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SESTO ANNO D' ASSOCIAZIONE 
i AL GIORNALE 


L'OPINIONE 


pregati di farei pervenire in tempo la loro 

domanda ‘di dabbuonamento con lettera af- 

francata contenente un vaglia postale cor- 

rispondente val prezzo dell'associazione, 

race andando lorò di scrivere con chia- 

rezza il nome e l'indirizzo 03 sebiso.di 
ti Oci e direclami. 

i * Gli abbuonati di Torino possono ricevere 
il giornale a domicilio mediante il paga- 
mento di una lira. per trimestre, oltre il 

prezzo di associazione. 








TORINO 31 DICEMBRE 


L'IMPERO IN FRANCIA 
LE IDEE LIBERALI 
IN FINE DEL 1852 
\ I 
L'anno 1852, cui dra volgiamo Je spalle, 
sarà rimarchevole nella storia politica per due 
lavori, l’nno rumoroso e abbagliante, l’altro 
tacito e modesto. Il primo è la ristaura- 
zione dell'impero in ‘Francia, l'altro è la 
— lenta ricostruzione delle idee liberali , cui 
| gli avvertimenti ‘del’ 1848 wvevano fatto ol- 
trepassare la ‘metà, e che la successiva 
reazione aveva represso coll'astuzia e colla 
Vidlenza, a vantaggio di coloro che anelano 
al potere dispotico, all’ asservimento. delle 
nazionalità e all'oppressione dell'umanità. 
Tutti coloro, che prendono interesse negli” 
avvenimenti, politici, ‘hanno. potuto seguire 
fase.per fase Ja trasformazione della repub- 
blica fra; ese rin impero, dalla elezione del 
10 dicembre 1848 sino al colpo di Stato del 
2 dicembré 1851, e da questo sino alla vota- 
zione del 21 novembre 1852, e gettando uno 
sguardo retrospettivo sopra questi rivolgi- 
menti, ciò che ferisce maggiormente l'ani- 
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fia vantaggio di, Luigi Napoleone, i..di cui 
© antecedenti non presagivano-tanto successì. 
È: Quando Luigi Napoleone giungeva al po- 
- tere supremo ‘in Franciay egli, ine quanto 
Mole sie persona, - non ayeva ‘in. suo favore! 
| che i due tentativi di Strasburgo e Boulogne, 
‘e appena potè il gran nome di. Napoleone 
salvare il nipote dalla taccia di ridicolo'e 
fantastico avventuriere. Eppure il suo cam- 
(mino fu assai più breve e meno laborioso 
—_. di quello di Napoleone !, e privò della guida 
‘del genio, che segnalò la carriera del me-. 
—desimo, unica néi fasti della, storia. Infatti, 
| altri avevano lavorato per ‘lui, e sino dal 
| tempo della ristaurazione dei Borboni fu- 
ono gettate. le basi della futura domina- 
zione napoleonica. 
I bonapartisti si misero allora dal lato 
ell’opposizione liberale, e vi recarono ar- 
Ùd ré, talenti ed autorità ; in modo che il po- 
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polo francese mise in un fascio e confuse le 
ee napoleoniche colle idee liberali, e allo 
plendore ‘di reminiscenza delle prime. si 
nì la forza e la dignità delle seconde. 

L'opposizione composta in questo modo 
ercitò un fascino irresistibile sullanazione 





upida;e cieca condotta del governo borbo- 
ico interamente dominato della fazione ge- 
tica. (Apparentemente costituzionale l’op- 
‘posizione era diretta in fatto contro il prin- 
io ‘stesso del governo, è ‘dal momento 
a dinastia, abbandonando la prudente 
ervà di Luigi XVII, pose nudamente la 







tè, e costrinse la nazione a scendere 
piazza s il risultato non poteva essere dub- 
Ha-nel luglio 1830 le idee liberali ave- 
so ento sulle idee napoleoniche, 
Nt bicostrutta în ‘base alle 
sario di dare qualche 


By tv. 







e di renti pre, | 


; ichi: mo od 


Semestre L. 22 Trimestre L. 12 
Provincie .. |... id. » 44 id. » UU id » 13 
Svizzera e Toscana . id. » 54 id. » 80 id. » 16 

è. Francia \; 0) id. »58 id. 32 id. » 17 
î Belgio ed altri Stati id...» 6® id.) +34 id: » 18 


ei dii Gili AR I, 


A signori associati delle provincie sono 


mo, è larapidità, colla quale si sono conipiuti' | 


‘ 





di Napoleone , ed altre simili dimostrazion 


che sul popolo, avidodi spettacoli e di splen- 

aggior effetto che 
le idee astratte, ele quesifini di teorie co-. 
stituzionali, nelle quali si ‘spaziavano le 
diverse frazioni in cuì si era disciolto l’ an- 
tico partito liberale. È singolare che a que- 
sta glorificazione ‘delle idee napoleoniche 
contribuì più d'ogni altro Thiers coi fatti, 
coi "discorsi e coglì seritti, mentre fu poi 
una delle principali vittime del bonaparti- 


dide apparenze, facevano 


SMO. 


«In. questa-situazione sopravventi@ it feb- 
braio 1848 in cui un: conflitto elevatosi per 
una questione di riforma elettorale fra il go- 
verno, guidato da viste dinastiche, e la na- 


zione, predominata daideè di eguaglianza, si 

trasformò improvvisamente in ùna rivolu- 

zione, alla quale si diede il nome di répub- 
blica. 

Infatti non si fece che spogliare la fonte 
e l'esercizio del potere dagli elementi di-in- 
telligenza e di stabilità per investirne il suf- 
fragio universale, che non giudica secondo 
i principi ma secondo i nomi: Ridotta così 
la questione politica ad un solo nomé; non 
poteva sortire dall’urna altro che quello di 
Napoleone rappresentato dal suo nipote, a 
favore delqualelavoravano pertrent'anni, sia 
glorificando, sia avversando tutte le nota- 
bilità politiche della Francia, governi ed 
opposizioni. Se quindi la via dal 1° dicembre 
1848. al 2 dicembre 1851; e più ancora quella 
dal 2 dicembre al 21 novembre fu rapida, e 
senza. apparenti ‘ostacoli , egli è che era 
stata precedentemette ‘appianata im tutti i 
sensi. 

Ora la questione del 1853 e degli anni sue- 
cessivi ‘per il novello imperatore è di man- 
tenersi al potere. 

Se l'azzardo e'la cecità dei partiti, più che 
l'accortezza dei suoi seguaci, réséro facile 
a Luigi Napoleone la via di ascesa, il man- 
lenersi al vertice non può essere che l'opera 
della propria sagacità, e questa impresa è 
assai più ardua della prima, aggiungendosi 
alle difficoltà interne anche qualche ripu- 
gnanza all’estero. Se per giungere alla meta 
fu d'uopo che il potere venisse spogliato 
della stabilità, e svelto di mano ‘alle intelli- 
genze per riporlo nel risultato della muta- 
bileelezione universale, la conservazione del 
potere esige che siadi nuovo eliminato il suf- 
fragio universale, 0 almeno siano resi innocui 
i suoi effetti, e che l'intelligenza sia di nuovo 
rimessa alla direzione e all'influenza negli 
affari, Il primo punto si è in parte raggiunto 
nell'interno, facendo comprendere nella vo- 
tazione generale l'eredità dell’ impero. Il 
suffragio universale compiè questo suicidio 
parziale senza difficoltà; era parte inevita- 
bile del programma imperiale, maturato nei 
modi accennati. 

L'esperienza dimostrerà se i mezzi im: 
piegati per rendere innocnoil suffragio stesso 
nell'elezione del corpo legislativo siafio effi- 
caci e durevoli. Il solo esperimento finora 
fattone in circostanze speciali non può con- 
siderarsi come decisivo. Anche i correttivi 
nascenti dalle limitazioni imposte a quel 

corpo non hanno ancora la garanzia dell' e- 
sperienza. Un corpo deliberante, qualunque 
ne sia l'origine e la limitazione, ha sempre 
i suoi momenti di energia e , secondato dalla 
pubblica opinione, anche di preponderanza 
che può diventar pericolosa per il potere. 

Ma la quistione più ardua dal lato della 
stabilità viene suscitata dall'estero. La pro- 
testa contro il titolo di Napoleone III non è 
in sostanza che un'idea di opposizione allo 
stabilimento definitivo dì una dinastia napo- 
leonica in Francia. Questa difficoltà può es- 
sere un caso,propizio per il nuovo impe- 
ratore, poichè il contrasto suscita coll’amor 
proprio la forza latente della nazione in suo 
favore; Per questo fine è d'uopo che Napo- 
leone ILI sia disposto a sostenere le sug pre- 
tese in tutta la.loro estensione anche ‘colle 


‘armi senza cedere in alcun punto. Una nuova 
dinastia non può impiantarsi stabilmente 
sopra una grande nazione nel mezzo dell’ 
Europa senza una guerra, che ne modifichi 
la 


uazione politica 


in sensi conformi ai 
stessi. Napoleone I 













LUffizio è stabilito in via della: Madonna degli Angeli, 
N. 45, secondo cortile, piauo terreno. i 


‘abbastanza dilucidato nel nostro miornale 











fascia. — A 


i | errò oltrepassando la 
















universale e cadde per abuso dellà forza; 


non aver fatto uso della forza. a 
L'altra, difficoltà cui va-incontro Napo- 
leone III è quella di radunare intorno al'suo 
trono le. migliori intelligenze del paese e di 
affidare alle medesime l’ esercizio del potere 
in tutti i suoi rami. : 
catiffioninione dei liberali la tribuna parla- 
mentare e lalibertà della stampa furono con- 
siderati come i mezzi principali per. svilup- 
pare e porre in luce le intelligenze politiche 
ed amministrative di un paese. Il cammino 
percorso da Luigi Napoleone lo ha privato 
di questi nîezzi, ed è difficile che egli possa 
in un prossimo avvenire pensare a rimetterli 
în vigore , poichè avrebbero l'inconveniente 
di imporre alla sna scelta, individualità ostili 
e animate di vecchi e recenti rancori. Per 
allettare le intelligenze è d’uopo che ricorra 
ad altri modi, dei quali può trovare la trac- 
cia nelle tradizioni imperiali, ma le difficoltà 
sono maggiori, poichè le idee parlamentari 
hanno invaso profondamente e messe ga- 
gliarde radici nelle migliori intelligenze della 
Francia, e Napoleone III non ha null'altro 
da contrapporre che stipendii ed onori , è il 
suffragio universalé distrutto e réso impo- 
tente. In questo proposito egli incontra il la- 
voro latente che si è iniziato nel corso del- 
l'anno e che abbiamo di sopra accennato. 
Napolede III dovrà, nell'interesse della sua 
dinastia, o distruggere questo lavoro come 
ha distrutto la degenerazione del liberalismo 
in demagogia e socialismo , 0 ‘identificarsi 
col medesimo. Nel primo easo dovrebbe far 
alleanza colle potenze del Nord e prendere 
un’ attitudine ‘ostile contro l'Inghilterra, fa- 
cendo Concessioni all'estero che screditano 
la stabilità del suo potere nell'interno. Nel 
secondo caso si unirebbe coll’ Inghilterra 
contro le. potenze. Questa combinazione è 
resa più agevole col ritorno déi Whigs. al 
potere in Inghilterra, le di cui tradizioni non 
sono avverse alla dinastia 









nica in | 
Francia, ed.è commessa ‘co truzione | 
delle idee liberali di ‘cui ra mo in un 


altro articolo. 






INCAMERAME 
DE' BENI ECCLESÎS*® 

La relazione presentata alla Came) 
tiva nélla seduta del.20. dicembre; dal sig. 
Melegari. a.nome della commissione delle 
petizioni, intorno alle petizioni concernenti 
l'incameramento de’ beni ecclesiastici; la 
riduzione del numero dei vescovati s la sop- 
pressione dei conventi è l’ estensione della 
leva militare a'tutti i cittadini, merita at 
tenta considerazione ‘sia per le riflessioni 
che vi si éspongono, sia per le conclusioni | 
a cui fu tratta la commissione, le quali seb- | 
bene non rispondano interamente a’ deside- 
rii espressi nelle petizioni ed alle idee da 
noi svolte, tuttavia segnano un gran passo 
nella quistione che si agita e porgono motivo 
di sperare che il governo vorrà oecuparsene 
di proposito, 

Le firme apposte: alle petizioni sommano 
820,213, oltre a 117 consigli ‘comunali 
32 consigli delegati. 

La commissione esaminò innanzi tutto la 
questione preliminare che emerge dall’ in- 
tervenzione de’consigli municipali in questa 
vertenza, e considerando che la legge re- 
stringe esclusivamente alla sfera del comune 
le attribuzioni loro , eol dichiarare nulli gli 
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Si pooblica tutti i 

Le lettere, i richiami , ecc. deb 
* dell’Opinione. 

dg accettano richiami 





meta ; dopo aver fon- 
data la dinastia volle fondare“la monarchia 


Napoleone III transigendo colle potenze re- 
sterebbe-al di qua della meta ecadrebbe per 


{ rendere in soprappiù dei bisogni cui essa deve 


| Santa Sede e alla cristianità, non’ altrimenti com- 


? Lt 
| ritti della loro corona, ‘è seppero usarné ad egual 


dappoi in Italia, non volle mai vedere nell’ asse 




















































































giorni, comprese le Dom 


bono essere indirizoati franchi . 


indirizzi se non sono accompagnati di 
nounzi, cent. 25. per linea. — Prezzo per ogni copia ceni 


commissione ravvisato sotto lo stesso aspetto 
Ecco le parole della relazione: .... 


Lo Statuto nel suo primo articolo dichiara k 
religione cattolica, religione dello Stato. Questa 
dichiarazione, conforme all’ antica nostra Tegisla- 
zione, nulla innova alle’ proprie condizioni-di esi* 
stenza della Chiesa ‘nello Stato. Lo Statuto ha 
bensì modificate le condizioni civili dei cittadini 
nei loro rispelti verso Ja Chiesa) ma non ha cant 
giate le. condizioni «della. Chiesa ne’ suoi rispetti 
collo Stato. Essa vi rimane , in ordine alle cose 
temporali, un'istituzione di diritto pubbheò, é non. PARI 
differisce dalle altre istituzioni» pubbliche se non 
per la, sua indipendenza dalla potestà civile ino 
ordine alle cose spirituali. LISI 

I beni ecclesiastici sia che si ravvisino , se c 
guendo le norme del codice civile, singolarmente | x 
rispetto ‘a ciascun benefizio o stabilimento parti- 
colare, sia che si considerino , seguendo le stesse” 
norme, nel loro complesso come beni della Chiesa | 
dello Stato, sembtano vestire sempre il carattere I 
di una pubblica dotazione; nè vale a spogliarla | > 
da questo carattere l'argomento che storicamente | 
coi principi, eoi signori feudali, colle comunità, 
conferì a formarla la pietà dei privati consorzi e dei 
partieolari; come non vale un'tal argomento a spo- 
gliarne le dotazioni ‘di cuì fruiscono altre istitu- 
zioni pubbliche , poichè non dalla persona ‘del 
dotante ma da quella del dotato: riceve il suo ca- 
l'altere giuridico la dotazione. La Chiesa fruisce 
de’ beni che le sono assegnati è norma delle leggi 
dello Stato, le quali danno al governo autorità di 
stringere in-lei la facoltà di acerescerli per nuovi 
acquisti‘ quella di sminuirli: per alienazioni di | 
alcuna,parie di essi: In caso di ‘insufficienza della ‘ © 
dotazione, lo Stato, sia direttamente ‘cor pubblicò Ù 

tesoro, sia indirettamente con quello delle provincie” ©‘ 
edeicomuni, ha debito di sopperire ai bisogni della 
religione che egli ha dichiarato ‘sua, e perciò as- 
sicurata nelle proprie condizioni di esistenza pub- 
blica a tutti coloro che.la professano. Questo de- 
bito induce in lui: il correlativo diritto, non che 
di assieurarsi se la dotazione è ‘sufficiente, di de- — 
terminare i valori nei quali dovrà essere, secordo ? 
le circostanze, investita, di destmare ad’ altri usi 
analoghi a. pro’ del pubblico ,. ciò che potesse . 
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sovvenire. } 
Così sembra d'altronde esser sempre stata in- 
tesa nella più gran parte degli Stati cattolici questa: 
questione : in tulti l'asse ecclesiastico non vi ‘ap-' 7 
pare che come una parte distinta, ma non sepa-. 
rata dall'asse pubblico. apt 


I sovrani i più pii, alcuni déi quali, luce splen- 
didissima del lord secolo, alle altre glorie hanno 
aggiunta pur quella di essere stati canonizzati i al-* 
cuni principi ecclesiastici dei più potenti, fra i 
quali giova citare gli arcivescovi elettori; le re- 
pubbliche le più chiare per i servigi resi alla 





presero mai i loro diritti in ordine al temporale 
ecclesiastico, Il rispetto che essi avevano pel pa- 
Irimonio attribuito alla Chiesa non fn mai ostacolo 
a che si credessero in diritto di destinare ad usi 
lodevoli a pro' del pubblico, alcune parti del me- 
desimo. Così avendo nei témpi moderni sgravato 
le loro Chiese di alcuni degli‘alti servigi che esse 
rendevano allo Stato, a questi alti servigi divenuti: 
laicali destinavano la parte di dotazione che a tal 
fine non era più necessaria alla Chiesa. 

I principi della Casa di Savoia, altrettanto co- 
spicui per la loro pietà chè per la loro sapienza. 
civile, non compresero mai in modo diverso i di- 





lustro e profitto della Chiesa e dello Stalo. Nel. 
medio evo la corona di Savoia sembra essér stata 
considerata siccome una delle più assolùte fra 
quante splendessero allora nella cristianità , non 
già perchè fosse prosciolta da ogni ritegno interno, 
chè anzi sotto lei di nobili franchigie godevano ‘i 
popoli, ma sì per la sua indipendenza temporale 
rispetto alla Chiesa. In quell'età il grado d' indi- 
pendenza degli Stati si misurava non tanto dai 
vincoli che avevano con altri Stati quanto dai nodi 
che avevano rispetto alla Chiesa. La Casa di Sa- 
voia o si consideri nello svolgimento della sua po- 
tenza oltre l’ Alpi, od in quello più largo che presè 

























































atti che da essi venissero fatti in fuori delle 
attribuzioni,loro, e che è pericolosa per le 
libertà costituzionali l’intervenzione de’ co- 
muni in affari che eccedono i limiti Toro fis- 
sati dalla legge, proponé alla Camera l’or- 
dine del giorno sopra quelle petizioni. 
Venendo poscia al merito delle petizioni, 
la commissione ha rivolta la sua attenzione 
alla proposta dell’incameramento . de’ beni 
ecclesiastici. Questo argomento è già stato 





colla pubblicazione della Stor: 





ecclesiastico che una parte del suo patrimonio, ed 
il nostro paese è forse il primo ‘in Europa in tui 
sotto la Camera. del principe fosse posta l' ammi- 
nistrazione delle vacanze, ed. in cui i beni ecele- 
siastici formalmente camerali : siano stati chia-. 


nerale, nè alle Chiese in particolare vollero mai. 
riconoscere personalità civile nello Stato , e una 
serie infinita di fatti costanti vengono presso noi 
al soccorso del principio che la dotazione ecele- 
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Lo spirito delle nostre leggi, la giurisprudenza . 
lei nostri magistrati; i quali nè alla Chiesa in ge- . 







































































| stlimini, come vi entrava il 
| possessi ecclesiastici..... 


înviolabili: È appena necessario il dire che qui lo 


3 ed a quelle delle: private società cai membri 








), 
pi) 


si prietà cade necessariamente ai privati che ja com- 
‘ponevano. Si respingono adunque tutti i sofismi7 
| tutte le formole inventate dai pubblicisti della-ri- 
oluzione francese per pervertire , a questo ri 
‘guardo, se non.la giustizia, la pubblica opinione. 
La guarentigia dello. Statuto non poteva accen= 

i beni, della Chiesa, i quali, comé ‘abbiam 
Visto, non hanno appo di noi" alcuno déi caratteri 
l'oprietà private;.nè come questa proprietà 


lle pro 


‘concepisce razionalmente, nè come è determi» 
ata dal € dice Civile. Quando Jo Statuto ‘ha \vo- 
Juto assicurare in, modo, assoluto l’asse di’ una 
elle istituzioni pubbliche, lo ha dichiarato espres- 
samente come.fa. quando mantiene con le loro do* 
tazioni gli ordini cavallereschi, fermando che que- 
ste non pi levano, ‘essere impiegate: in altro uso 
fuorchè .i 
Alonenrgi ti ar er da 
‘E saviamente adoperò il pio largitore delle ‘no- 
+ stredlibertà.; poichè, ove avesse posta una guaren- 
| tigia-analoga perla dotazione ‘ecclesiastica, diffi- 
. cilinente avrebbe il governo potuto: modificare , 
* secondo, i tempi e nell'interesse della religione , 
ovii i necessari concerti , la. distribuzione più 























DR ao. 
< forinanti la dotazione, giacchè allora, 0 la Chiesa 
‘ avrebbe.invocata per sè ‘la guarentigia, o ‘Pinvo< 
1; eherebbero ad impedire gli accordi le. varie cor- 
go «|. porazioni od i titolari che pet diverse guise si tro- 
È da Ta vi 
Sona ‘guarentigia avrebbe inoltre diminuiti i diritti 
A che lo»Statuto stesso, conformemente: allevantiché 
consuetudini, riconosce positivamente alla Corona 
n materia benefiziaria. La uostra costituzione ha 
ix proxvigamenta li 
gislativo, la. conveniente libertà. d'azione in ‘pro- 
posito. Si i ma 4 i; suite 
Alcuni preoccupati gravemente dalle dottrine, 
‘onde per le traversìe passate è stato, in un vicino 
‘paese, oscurato. e. falsato; per qualche momento 
nelle-smarrite moltitudini il; concetto, della  pro- 
prietà privata, e convinti che vi è solidarietà fra 
“il concetto di questa e quello dei. possessi  ecele- 

































ci 


Pinar: 


Tebbero consolidare, per non, scuotere appunto la 
roprietà privata, fondamento. delle nostre libertà 
on meno che della nostra civiltà. ' 
| Altamente rispettabili sono questi possessi, ma 
‘non conviene per: salvare il vivo, appaiarlo è con- 
.° giungerlo col.morto, ciò che si farebbe ponendo 
‘sulla stessa linea la proprietà privata e la dotazione 
dei pubblici istituti, la proprietà personalé e quella 
“dei corpi morali. Le vicende che queste ultime 
appunto per la Ioro natura hanno dovuto, subire 
| nei diversi tempi, senza che ne ricevesse breceia 
il senso civile delle nazioni, sono tali che non è 
‘fuori d'ogni prudenza il ben distinguerle dalla 
>» proprietà privata, ed il rompere. ogni solidarietà 
‘dra esse; II socialismo minaccia la proprietà pri- 
è vata, appunto perchè vagheggia la Crinetmoni 
Per queste considerazioni, la. vostra .commis+ 
Sione, alla quasi unanimità, riservato.il. principio 
della dotazione per parte déllo Stato, opina; com- 
petere: all potere legislativo .il far sopportare a 
questa dotazione, secondo i tempi e Je circostanze, 
25 ‘tutte quelle modificazioni che nell'interesse della 
‘Chiesa e. dello Stato potrebbero esser ravvisate 
"utili e necessarie. 

Dichiarato che.ì beni ecclesiastici . sono 
‘eni dallo Stato, la commissione'‘prende ad 
‘esaminare la quistione -dell’incameramento 

dal lato ‘della ‘convenienza, sia sotto l'as- 

* petto politico, ‘sia sotto 1’ aspetto finanziario. 
Politicamente, essa osserva che il clero 
‘salariato dallo Stato non è più devoto al go- 
‘verno di ciò che sialo il clero nori salariato, e 

n ne adduce'in prova la Francia, doveilgoverno 
‘non ha mai avata minore autorità. sul clero 
6 ciò dopo celo stipendia e nonto ha mai per 
è cheapatto dilasciare a lui, anche in ordine 
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che si ‘Studi nelle sue origini , sia. che si studi nel 
«Suo svolgimento ; non cessa di essere una prova 
_Mi questi tradizionali principii. Egli è certo che i 
go vrani della Casa Savoia non pensarono mai ad 
incorporare con un sol atto al patrimonio della 
loro corona l’asse ecclesiastico: il concetto di si- 
mili provvedimenti è troppo recente, ma è altresì 
‘vero che non cessarono mai di usare del loro di- 
5 ritto in tuttii casi’ speciali. Per. ciò che tocca par- 
licolarmente la questione a nostro riguardo, non 
A si deve pretermettere che l’asse ecclesiastico fu 
ti giù incamerato nel periodo francese, quando il 
nostro ‘paese fu posto regolarmente , in 'ordinealle 
sc cose ecclesiastiche , sotto il regime del Concordato 
del 1801. Quest’ asse venne, è vero, ristabilito per 
‘decreto dei reduci nostri principi sotto le antiche 
pi leggi. Ma sarebbe strano l’ indurre da ciò, che la 
+’ Chiesa entrasse per proprio diritto, ex iure po- 
principe, nei suoi 


a Si opporrà forse da alcuni a queste conclusioni 
de la guarentigia posta nello Statuto, al titolo dei do- 
| Verie dei diritti. dei cittadìni, per la quale tutte le 
proprietà, senza alcuna eccezione; sono dichiarate 


1. Statuto accenna eselusivamente alle proprietà pri- 


Quali, avesser pur esse carattere religioso, as- Da questi cenni, comunque affatto incompleti, si | tistiea del elerò  secolà ci Ani ‘ci 
7 S9 303 i > È siti È ’ > re quella altresì del 
‘Sempre la \rispettiva parte/dlla. proprietà ada par E poli io bergtà Rsa Paine può presumere che la potenza dell’asse ecelesiasti- | regolare delle rispettive diocesi perg 
collettiva. Così quando la legge,spoglia della per- ci oi-curati, cn neficii pa 0° va pini co di terraferma è suaeriorè ai dodici milioni a cui, | economato non contenevano aleun dato ‘intorné 
‘somalità civile una di queste. società , la:sua pro- | 1 categorie appunto, su cui ripo "| comprese le rendite iscritte nel debito pubblico in U. fog: 


n quello: prefisso ‘dalla propria istitu- 


0.la, destinazione più onveniente dei beni» 


) attualmente.in: possesso di simili beni. Una 


limente, lasciato al governo*ed. al potere le: f 


‘ siastici, questi possessi anzi che diserollare, vor- 
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alle influenze politiche, fa più larga parte.” Norl fi@ruamitò vi sbnò aleunie categorie) ira que” 

Ma coll’ineameramento ;si può ‘ottenere | st quelle comprese sottotil home di Capitoli, Colle- 
un risparmionelle spese dello Statoe. Questa | Siate e benefizi eanonicali, composte di pressochè 
quistione-è'stoltà nella relazione con estese | 1000 efiti,.che, pél carattere degli enti>stessi"e per 
ed accurate ricerche, le quali riuscirono ansia dei TREDE e-dei titolari che PLaVDO investiti, 
at più dif, cho manca toa uno. | [420 dl alata più dic derma 
spetto de’ beni; ecclesiastici dello Stato, pingui,-Per queste categorie la ‘differenza sembre- 

È vero che alcuni giornali pubblicarono rebbe dover essere , in proporzione, superiore è 
un catalogo da cui risultava il reddito ‘ec- | quella osservata nelle calegorie accertate. Su que- 
clesiastico ascendere annualmente: a ‘lire | sta:parte-dell’asse ‘sarebbè tanto più opportuno il 
12,005,613 31, fra cui L. .8,681,067. 22 di | far continuare con maggior! alaerità gli intrapresi 
rendite provenienti (dagli stabili e da’censi ; 


studi, che essa sembra rappresentare la parte meno 
mailrelatore annunzia essere quel prospetto 


importante dei serWiîti ecclesiastici. 
inesatto ed ‘aver trovate lacune ‘considere- | . ©! che si dice dei Capitoli, delle Collegiate, e dei 
voli che tolgono assolutamente ogni valore 


benefizi canonicali, si può dire; quantunque in 
5 den grado minore, degli oltre a 500 enti di cui si com- 
alle estimazioni. 7 PO DSSESS 7 ata * 
ig sie 7 a pongono le categorie indicate, nei diversi prospetti, 

La commissione istituita (il. 22 febbraio i 9 ) | BEIERO 
1850,. per venire ad una completa: determi- 


sotto i nomi di corpi regolari, ;conventi, monasteri 
nazione del patrimonio ecclesiastico, pro- 


e congregazioni regolari; e di quelle che vi sono 
indicate sotto la denominazione di benefizi sem- 
cede con sòlerzia ne’ suoi lavori; e da questi 
tuttochè incompiuti, il sig. relatore h 


Plici e cappellanie, composte di presso a che 1700 
a potuto |-enti; e così discendendo, si dica pure di molte ak 

dedurre alcune generali, Tonadg enti 

mmarchevoli. 


| tre categorie, intorno alla consistenza delle quali 
Il lavoro, -leggesi nella: relazione, per aleume 


non si hanno ancora se non.se dati imperfettis- 
categorie è presso al termine, Noi abbiamo preso 





mè quella di Torino , nè quelle-di Genova ei No- 
Vara, grosse agglomerazioni di. popolazione ep- © > | 
elesiastica , intorno alle quali non si sè potuto 
avere ancora aleuna notizia. Abbiamo. raffroniato 
i dati che risultavano dai riscontri di ciascuna 
dellediocesi che avevauro prese ad esame coi dati 
corrispondentì offerti dall'economato , ed abbiamo 
dal confronto» potuto venire: a'‘determinare chè i 
riscontri degli ordinarii davano in complesso um + 
risultato triplo di quello che ci- avevano offerto in i 
dati dell’ economato , dai quali non doveva appa- ; 

rire veramente che una: parte. del clero secolare» 

Applicando poi questa determinazione.media' alla 

positiva di 5,235 cuil'economato:fa appunto ascen- 

dere il numefo de 3 300, canonici e parroci di 
terraferma ,.si venné.a ‘stabilire ché il clero saco-. 
lare. di questa. parte più fimportante del regno: 

ascende a 15,493 ecclesiastici. Questo numero da 

nostro credere] potrebb' essere , senza timore di 

andare errati, portato a 16m. ; poichè egli è fuor: 

« di dubbio che ove l'effettivo. delle: tre’ più grandi’ 
agglomerazioni clericali avesse potuto entrare pro»; 
porzionalmente a costituire la media che ci ha © 
servito di norma, questa media si sarebbe proba= 
bilmente elevata al punto da dare ii risultato; che: 5° 
noi crediamo meno remoto dal Vampiro 7 

I riscontri dei vescovi ci davano oltre-allà sta 





























































































































































































































































simi su cui è impossibile basare una estimgzione 
qualunque. 


puesa porzione del clero. Così per venire a deter: 
‘minarla approssimativamente. in tutte, Je diocesi. © 
noi abbiamo stabilito doi Ra ec Gn ca 
del clero secolare e quello Mlel_.clero. regolare ‘in 
ognuna delle‘ diocesi intornò ‘alle quali” eravamo «Li 
informati. Da; questi raffronti ‘si desumeva una 
media, che applicata successivamente alle diocesi © 
non conosciute , ci portava a dei i 
ilnumero totale der mem 
delle quattro provincie, 
Questo risultato ; aggiunto ‘al precedente, 
in complesso il clero secolare è régolate di: ‘tér 
raferina ,a 17,860 membri, E comunque 1 isolà 
di Sardegna non abbia. per altri riguardi potuto 
trare nei nostri calcoli, diremo (che se si segue 
a suo rispetto il metodo adoperato per fate I 
‘mazione del clero di terra ferina, si viene a icono= ; 
seere chel clero sardo taniò secolare che regolare * © 


asceride a 4,277 ‘individui, locchè porterebbe a - è 
22,137 ecelesiastii tùtto il clero del regno. «°° 
Poîla Sardegna, siccome’ è avvenitto per la (6t- 
raferma , la più forte agglomerazione; clericale, © 
cioè la diocesi di Cagliari, non ‘ht potuto per gli 
stessi motivi.conferire: a formare la media‘gene-: © 
rale; ond'è che, anche: qui l'estimazione debba tex". 
nersi piuttosto come, inferiore etie come superiore 
al vero.! In questi calcoli non entrano nè la;popo:- 
lazione déi seminarii, nè quella dei noviziati, now 
vi sono. entrate le case dei Fratelli della Da 
Cristiana detti comunemente Ignorantelli. — , 
Non sono inolti gli Stati della cristianit 
posssario oggi offrire nn eguale indizio | 
è UA» Lt 


come sopra ‘suo naturale fondamento, l'istituzione | 
ecclesiastica, ed abbiamo. prima istituito un con- 
fronto fra là consistenza delle: mense determinata 
in base agli stati forniti dal.1852 al 1850 dall'Eco- 
mato Regio, generalmente conoseiuti, e quella 
determinata. dalla summenzionata commissione, 
ed abbiamo visto che la consistenza: delle mense, 
la quale in conformità degli stati dell'Economato 
non sarebbe che «di 1L-734,732 68, si troverebbe 
in realtà; secondo J'estimazione della commissione, 
di dire893,695,, quindi; un: soprappiù di lire 
159,962 32, somma superiore a quella (fr. 103,000), 
‘percui l’episcopato belga, che non è certo.il men 
degnamente rimunerato degli episcopati nei paesi, 
dove al sistema dei benefizi è stato sostituito il si- 
stema degli stipendi, sta a carico dei car 
Stato. Non sarà fuori di proposito l'accennàre qui 
ché le nostre 0 mense vescovili di terraferma 
hanno nel loro complesso un reddito pressochè 
eguale all'assegnamento di tutte le mense della 
Franciay la popolazione della quale è almeno otto 
volte superiore a quella del nostro paese. 

Esaminando quindi la consistenza dei benefizi- 
curati (1), abbiamo scorto che essa presentava un 
divario ancora più notevole, Secondo' gli stadi det 
l’Economato, la-consistenza è di L. 3,390,027 38, 
e, secondo le determinazioni della commissione, 
essa sarebbe di L. 4,857,593, donde una differenza 
in più di ‘L.' 1,567,565 62. Questa differenza è 
‘superiore alla somma che sta ‘a carico dell’erario a 
titolo di congrue, ed:è pressochè eguale alla metà 
ilell’assegnamentoefatto ai parroci ed ai loro coa- 
diutori nel Rdbbigiato che, quantunque i termini 
del confronto non sieno:per-ora analoghi, è.con- | 
‘veniente citate ad esempio, poichè, sia pel nu- 
meri la sua popolazione, sia per l’amore di 
pari se la Chiesa, sia infine per i suoi ordini 
civili, può essere, ‘agmolti riguardi, pareggiato al 
nostro, ed esserci anche scorta in molte vie. 

Noi nonabbiamo. potuto aver dati pressochè certi 
che sopra queste due delleventiquattro categorie, în. 
cui sì ‘divide la dotazione, intorno all’importare 
della quale avevamo mandato di informare somma- 
riamente la Camera (2). 1 risultati ottenuti non sono, 
senza valore ; essi potrebbero però sviare dal vero, 
se da queste due categorie si volesse trarre argo= | 
mento per valutare presuntivamente tutte quelle 
che restano ancora ad estimare. Si potrebbe allora 
forse facilmente essere indotti in fallaci determi+ 
nazioni; poichè, se non è a credersi che si possa 
addivenire a una differenza in meno, Ja-differenza 
in più potrebbe non essere proporzionale in tutte 
le categorie a quella che si è scontrata nelle due 
prime. 





favore di certi enti particolari di diverse categorie, 
e comprese pure le congrue pagate dall'erario, ‘ed 
i sussidi pagati in alcune provincie dai comuni, 
Si fa ascendere ordinariamente la consistenza: del 
reddito ecclesiastico. La parte di questo reddito 
che si ha. ragion di presumere superiore d’assai alle 
estimazioni conosciute finora, è quella anzitutto 
che proviene dai possedimenti territoriali e dalle 
rendite fondiarie in genere. È 

Da questi dati, fossero essi pure più precisi che 
non sono, non bisogna affreltarsi di trarre.conelu-, 
sioni troppo spinte. La presunzione che il patri- 
monio ecelesiastico sia. più considerevole di quel 
che non appare , non è argomento bastevole per 
indurre che egli è superiore ‘ai bisogni cui è-de- 
\slinato; poichè nòn.si hanno finora che dati molto 
incerti sul personale ecelesiastico , in generalesui 
servizi e sugli stabilimenti cui deve questo patri- 
monio sopperire. Se questa presunzione), fosse pur 
anche cerlezza, non è accompagnata da quella dei 
bisogni cui questi'redditi debbono necessariamente 
provvedere, rimarrebbe affatto manchevole poi- 
chè non se ne potrebbero trarre ‘pratiche conse-, 
guenze. i 
,Il' saper che il Clero costa al paese più che non 
si credeva, non equivale al sapere che attualmente 
| può costargli meno. Nòn sembra dunque potersi 
nello stato présente delle nostre cognizioni , ap- 
prezzare la quistione nei ‘suoi rispetti finanziari 
soprattutto perchè uno ‘de’ termini principali della 
medesima; la statistica, vera del Clero: sécolare e 
regolare nelle diverse provincie. dello Stato, non 
è ancora fatta, come non è ‘ancora falto lo stato 
dei pesi che indipendentemente dal personale ec- i 
































































































































































































elesiastico gravano la dotgzione. n 

Non pertanto: , siecome. ‘per. la consistenza dei 
beni abbiamo potuto procacciarci lumi non insuffi- 
ciènti intorno a due fra le,categorie principali dell’ 
asse ecclesiastico , così abbiamo potuto avere di 
Regio Economato gli stati di quella. principal 
porzione del Clero secolare che va”, se non | 
‘interamente, per la maggiore e migliore parte al- 
menò'assisa sui redditi di quelle due categorie di 
beni. Questi :stati:fanno ascendere a 5235 ecclesia 
stici il. Giero di Terraferma, manon comprendono 
nel novero se non se.j.wescovi, i canonici di qua- 
lunque denominazione od . officio, ed i, parroci. I 
vescovi vi figurano per un numero eguale a quello 
delle 30 loro mense; i canonici divisi in 108 capi- 
toli o collegiate pel. numero favoloso. di 13%; i 
‘parroci infine vi.sono compresi pel numero eguale 
a quello dei benefizi-curati che si trovano ripartiti 
nelle diverse diocesi. 

Non si hanno indizi che incompleti per venire 
in'-cognizione del resto di questa parte della mili- 
Zia ecclesiastica; sì conosce pochissimo il perso- | 
nale delle abbazie, dei seminari è molto menò. 
ancora il numero dei ‘beneficiati che servono, a 
un titolo qualunque, -le cattedrali, le collegiate, 
le parrocchie, le chiese suecursali , le rettorie , le 
confraternite, e non .pochif istituti pii; e molte 
cappelle. S' ignora parimente. la parte del clero 
‘che , quantunque senza uffizio. non. attualmente a 
carico dell’ asse ecclesiastito., pure gravita neees- 
sariamente più o meno sopra di lui. 

Da um lavoro però, chesi sta facendo al dica- 
siero di grazia è giustizia al fine d'informare. quello 
della guerra fntorno al numero der cittadini che 
il carattere clericale sottragge annualmente alla 
leva militàre, abbi#mo potuto avere qualche schia- 
rimento ‘a questo riguardo. L'informazione non' è 
finita.I-riscontti, di eni si compone, ‘sono for* 
niti dagli ordinari delle diverse diocesi, ed assu- 
monò da questo fatto ,. come altresì dal. fine per 
cui sono chiesti, un carattere di veracità .tale da 
non poter addurci mai a valutazioni esagerate. 
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A chiarire come ecceda il bisogh la no- 
stra popolazione egelesiastica la si paragoni! © 
con quella della provincia di Savoia, ove vi 
cha un ecclesiastico’sòpra 420 ‘@nife”; nelle * 
tre provintie.al di qua delle Alpi; 1 sopra k 
227; nelle provincie della Sardegna ‘propria- 
mente detta 1 sopra 127: Riducendo il clerò 
di tutte le proviricie alle proporzioni di quello ‘ 
‘della Savoia si avrebbe un ‘eccedente "di 
7,452 edclesiastiche pér' lè' provincie cisal- | © 
pine 62,956 per la' Sardegna; in'totale in 
eccedente di 10,426 ecclesiastici, senza cal 
-colare gli‘ordini religiosi femminili, la éai 
popolazione parassita ascende ‘a parecchie ‘ 
migliaia. i U 
Esposti con molta lucidezza i calcoli sui 
boni ecclesiastici 6 sulla popolazione ‘del’ 
elero; da:commissione termina la ‘sua’ rela 
zione colle seguenti conclusioni : LI 
{ Conrisoluzioni accomodate al fine, si potrebbe 
venire*in un tempo non lontano-all’ abolizione ‘ei-- 
vile, od alla, soppressione di fatto» di quegli ordini 
religiosi, che, per 4a. loro, istituzione; non sem- 
brano più di una ben grande utilità: alla società 
moderna. Così si dica delle collegiate-e dei bene-, 
fizi canonicali in genere, i quali potrebbero suc=. 
cessivimenté;venirridotti ed aboliti, esia pur detto, 
con egual vantaggio della religione è dello Stato. 
tanto più'che questa calegorit che dal elero stes 
è considerata come la ‘meno utile, pes ] 
menti pidvdi ‘nessun'altra s 























































(In questa‘ categoria tanto gli stati dbt= 
l’Eeonomato Regio, qqanto i prospetti della com- 
missione comprendonolsempre le L. 921,860 98 ché 
l’erario paga a titolo di congrue ad una gran 
parte dei titolari di tali benefizi. Fra 14000 dbe- 
nefizì-curati, 2540 ricevono ciascuno una-con- 
grua che ascende in media aiL.362: titolari 
dei benefizi congruati non hanno ‘in reddito 
proprio che una media di L. 473, La media poi 
del reddito proprio dei 1460 benefizi non con- 
«gruati è dì L.1,519; fra questi ultimi benefizi 
ve ne sono: 7, il cui reddito] sale dalle 10 alle 13 
mila lire ;-29, dalle 6 alle 10 mila’; - 192, dalle 
BZalle6 mila; -206, dalle Zalle3 mila; - AB, 
dalle ) alle 2 mila;-—e 468,%il cui reddito‘ non 
ascende a mille lire. Da ‘questi ‘dati si può'de- 
sumere che, se vi.sono alcuni panmrochi ricca- 
mente dotati, il più gran:numero di essi si trota 
@'ben povera mensa. A 

2) Sì deve avvertire che nel, determinare da 
consistenza di queste due categorie non sì sono 
fatti entrare nel computo, nè è palazzi episco- 
pali, nè le case parrocchiali, onde hanno in'| 
molti luoghi comodo di non-isprogevoli redditi 
i titolari dei relativi ‘benefizi, e che-rapprese 
tano in complesso una considerer 
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‘qui ione preoccupa già da qualche 
tempo l governo; il provvedimento sembrerebbe 























‘ocazioni 0 togliere al clero il mezzo di reclutarsi 
— secondo bisogni dei diversi servizi ecelesiastici. 
vrebb per risultato di diminuire e di ap- 
È rare le masse foresi che per antiche consuetu- 
i dini si affollano alle porte del santuario è premono 
“sull'asse ecclesiastico a poco decoro della religione 
®.con detrimento vero della società civile. E se in 
ja questione di tanta gravità quale è quella che 
Vi è sottoposta, se dinanzi a voi si potessero aflac- 
| ciare considerazioni di popolarità, diremmo risul- 
c tare dalle petizioni:che pochi provvedimenti sareb- 
i bero più di questo accetti alle popolazioni. Il clero 
noi perdendo il:privilegio contro il quale: sì alza 
lanto lagno, troverebbe un largo compenso nél 
‘Accresciuto affetto delle medesime. ? 
La commissione quindi, senza esprimere un voto 
conforme in tutto a quello dei petenti, consente 
però apertamente corì essi intorno alla necessità di 
Sgravare, quanto prima divenga possibile, l’erario 
dlei carichi, che ,, pel mantenimento del Clero pel 

| Servizio. del culto, ‘0 già pesano; 0%percle prò- 
| mmesse fatte ad alcune provincie minaccianò di'ca- 
Ù «.lere sul medesimo, Questi sgravii però non do- 
j webbero riuscire a detrimento di quella classe di 
parroci, degna di tanto interesse alla quale è ora 
attribuita la principal parte della somma con cui 
l'erario concorre annualmente alle spese ecclesia- 
stiche. Anzi con un gran numero di petenti, la 
\ostra- commissione che ne’sudi studi ha potuto 
“convincersi dello stato deplorabile*in cui langue 
< ttna gran parte di questa rispettabile classe di par- 
noci, crede doversi confortare il governo a conti- 
..— niuaré le ricerche al fine di trovar via a ristaurare 
affettivamiente le sorti di questi pastori, in guisa 
da metterli in istato di polere , con maggiore di- 
































"è gnità ed efficacia , compite il loro uffizio al più 
; p# gran vantaggio degli interessi morali e materiali 


— dlel’paese. da 
PAR Essa consente altresì con alcuni dei petenti, in- 
— }ornocalla convenienza di venire all'abolizione di 

DI ‘erti particolari diritti ed usi, ‘i quali senza tra- 

—. dursi in utili ben ‘considerevoli pel clero , sono 

— livenuti molesti alle popolazioni , e ad altro vera-- 

nente non servono che.a rendere meno efficace 

ulle masse: il suo ministero. Nati in tempi già 
ben lontani da noi, in un ordine civile di cose che 
per analoghe consuetudini le comportava, codesti 

Usi è diritti non fanno oggi che porgere. argo- 
4 mento agli ‘avversari poco illuminati dell’ istitu- 
“gione cattolica, di dire che la Chiesa ha cessato di 
‘ essere in'armonia coi nostri tempi. 

«Dalle considerazioni che precedono, la Caméra 
(Sì accorgerà. che se la commissione ha potuto 
| consentire in prosciolti pareri intorno ad alcuni 

aspetti: della questione che era incaricata di esa- 
minare, non ha egualmente potuto, per mancanza 
delle necessarie cognizioni di fatto, porsi in caso 
“li presentgrie più recise, soluzioni intorno. agli 
altri ‘aspetti principali della questione medesima; 
wi. La maggioranza della vostra commissione 

Quindi, senza dare strettamente e letteralmente 

: “liscendere dai sovra esposti motivi le suè conelù- 

— doni, ha t'onore di proporvi : 

‘1. L'ordine del giorno sulle petizioni dei con- 
gli comunali. e delegati jd} © 

‘.2. L'invio delle;petizionitin cui, si chiede l'a- 

Moltzione del privilegio dei Chierici, rispetto alla 

© leva militare, alla commissione incaricata : del- 

l'esame det progetto di legge per la leva; 
‘3. L'invio di tutte le altre petizioni al consiglio 

«i dei ministri, 

















































è. STATI ESTENI 





SVIZZERA 

Lucerna. La comune politica di Lucerna , nella 
sua adunanza. straordinaria del 20 del mese di di- 
vmbre', ha risolto di assumersi 200 azioni (da 
400-fr. ciascuna) della strada ferrata centrale. 11 
consiglio municipale nel suo rapporto in appoggio 
ili questa proposizione afferma che quesle azioni 
i: sono già richieste ‘con agio. 

La-corporazione dei borghesi, radunatasi il 27, 
Si è pronunciata per l'acquisto di un simile nu- 
ggnero di azioni. 

‘Si crede che il cantone ne assumerà 500. 
Basilea. Lo stato di salute del sig. Achille Bi- 
ff è di nuovo peggiorato. 

.___— Il'governo di questo cantone ha risolto, nelle 

Sia tornata del 27 dicembre, di interessarsi per 
sd milione e mezzo di franchi nella strada ferrata 
i \Baptrale. Nisda: i 
Egli era.autorizzato ad interessarsi per due mi- 
À lioni; ma preferì la precedente somma minore die- 

tro la grande ricerca delle azioni spiegatasi nel 

È commercio. È È : 

7 Falese. mdata del'23 dicembre si scrive da Sion 

i She è già ultimata anche la:seconda ed ultima de- 

‘liberazione suila costituzione. : 

. In genere prevalse Jo spirito democratico che 

| Predotkinò nella costituzione del 1848 : ma furone 

«Hi nuovo vinti i due dispositivi, che hanno eccitato | 

‘ Sl inatepntento dei radicali, i dispositivi cioè , por- 

‘ tanti che al clero è accordato ildiritto del voto elet- 

e, & quanto alle relazioni politico-ecclesiastiche 
un concordato. >. lt 
Costanza .induarrà j.radicali del’ Basso 
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ì condurre ad effetto senza impedire le vere | 


cewuto il suo mandato dai collegi elettorali, essa 
diventava. realmente-la rappresentanza nazionale, 
il popolo personificato, il potere legislativo in an- 
tagonismo naturale col poter. esecutivo ; una fin- 
zione, senza dubbiò ; ma una finzione che, presa 
sul serio, poneva l'assemblea uscita dal suffragio 
ristretto ben al-dissopra (da quella prodotta dal 
suffragio illimitato, perehè allora Je elezioni erano 
realmente fatto in diffidenza del potere esecutivo. 
Sarebbe assurdo voler nel. sistema imperiale far 
rivivere questo antagonismo, che aveva i suoi van- 
taggi ed i suoi inconvenienti. Sarebbe pericoloso 
lasciar credere aì membri della Camera che essi 
possono dare scacco ‘all'imperatore, come ‘si po- 
leva dare scacco al re: 


presto perduta, Essendo quest'unità il vero com- 
penso delle nostre libertà, che mai ci resterebbe, 
quando venisse, ad essere compromessa da una 
lotta parlameniare? Baroche, nel.sùo-rapporto; ha 
rilevati accortamente i; vizii. del sistema passato ; 
ma va un po’ lroppo oltre, quando ci. assicura 
che il sistema preferto sarà sempre perfetto; L'a- 
desione data all'impero è immensa ; ma certamen e 
lo spirito. direazione contro it passato vi ha ancora 
una parte maggiore che non'la confidenza-illimi= 
tata in, ciò che. sarà ; si ha fiducia: nell'uomo 
più che nel sistema. E.la prova. l'abbiamo nell’im- 
pressione prodotta dalla designazione del sueces- 
sore. Se il principio, imperiale fosse la panacea 
ùniea, si farebbe più indifferente quanto ‘alla 
mano, che è incaricata di applicarla ai mali della 
patria, 


Vallese, à far tutto © potr Di 
rifiuto della nuova costituzione. 


tata si procederà alla nomina del consiglio-di Stat 
e del tribunale di appello. 

I dispositivi principali di questa costituzion 
sono: Un deputato ogni mila anime; le nomin 
Durata del gran consiglio, del consiglio di stato 
a quattro anni ; de’ consigli e giudici comunali 
con Roma è del tenore seguente : 


relazioni fra lo Stato e la-Chiesa. » 
Quanto alle finanze un articolo dispone che l'at 


dere che sarà adottata anche dal popolo. 


ed a Londra. 


swyl, non chie il ramo a Glarona è da considerarsi 


come un'impresa per la quale è necessario avere 


la concessione da S. Gallo, Grigioni e Glarona - 

2. Queste strade dovranno essere inéominciate 
contemporaneamente in Rorschach verso Cotra e 
Rapperswyl e verso. mezzodì ed essère compiute 
eniro quatiro anni. 

Il gran consiglio sangallese. dovrà. riunirsi nel 
prossimo, gennaio in sessione straordinaria per 
deliberare sulla dimanda di concessione nella su- 
indicata estensione. 

FRANCIÀ 

Scrivono all’Emancipation da Parigi il 24 di- 
cembre : 

» HM Moniteur ci dà stamane il testo del senatns- 
consulto relativo alla Costituzione. Questo atto è il 
complemento del nuovo. regime; esso consuma il 
rovescio di tutte le forme parlamentari. È però 
giusto di riconoscere che il corpo a cui venne sot 
toposto non Jo accettò che dopo una lunga e pro- 
fonda discussione, dopo aver difeso fino all'ultimo 
le prerogative, di cui l'assemblea legislativa tro- 
vasi spoglia a profitto dell’imperatore. 

» L'indipendenza dei senatori non poteva andar 
più in là. Non potevano essi varcare la stretta 
cerchia delle loro ‘attribuzioni. Essi hanno accet- 
tato letteralmente il significato di queste attribu- 
zioni, paragonato all'ufficio degli antichi parla- 
menti, ed hanno usato del disitto di rimostranza, 
Ma hanno però finito per capire: che l'imperatore 
riclamava la conseguenza logica del. potere asso- 
luto, che è.la conseguenza della sua doppia autorità 
come erede dell’imperatore, suo zio, ed eletto 
rappresentante unico del popolo-da un. numero di 
suffragi superiore a quello che ottenne già Napo- 
leone I. ; 

» Ormai, dunque, l’imperatore eserciterà senza 
controllo, o con ‘un controllo illusorio , Îl diritto 
di riformare la tariffa delle dogane e di conchiu- 
dere i trattati di commercio. Secondo me, sarebbe 
stata una contraddizione il subordinare uno qua- 
lunque dei rami del suo potere alla. Camera. elet- 
tiva., Quando altra volta la deputazionéè aveva ri- 


» L'unità nell'azione governativa andrebbe ben 







La votazione popolare avrà tuogo il 9 gennaio 
al 17 il gran consiglio verificherà lo serutinio dellè 
assemblee , e quando la costituzione’ risulti accei- 


nei comuni; la numerazione dèi voti per circoli. 
del tribunale d’ appello e dei tribunali distrettuali, 
due. anni. Il dispositivo che riguarda il concordato 


« La presente costituzione non pregiudica quanto 
sarà determinato da un concordato regolante le 


tuale sistema finanziario non sarà variato e le im- 
poste non potranno essere aumentate senza |’ ac- 
cettazione del popolo. La. costituzione. fu. adottata 
a grande maggioranza ; soltanto 7 od 8 ne hanno 
votato il rifiuto ; dal che si erede poter‘ conchiu- 


- Si parla di unta missione relativa all’ ospizio 
del S. Bernardo , per adempiere la quale il consi- 
gliere di stato Haivaz dovrebbe recarsi’ a Parigi 


Grigioni. Nella recente conferenza’ fra i dépu- 
tati dei Grigioni, S. Gallo e. Glarona relativa alla 
strada ferrata furono adottati i seguenti principii : 

1. La linea di strada fetrata da Rorschach per 
la valle del Reno a Coira e da Sargans a Rapper- 
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saerarvi Luigi Napoleone. 


tico che non pareva alcuni mesi sono. 


Belge : 


rale Baraguay d’ililliers, Beaumont (Somme), Bou- 
lay @feurthe), Ségur d’Aguessau, il gen. Husson 
e il marchese di Croix. Carlo Dupin e Lemercier 
si sarebbero astenuti. Si cita anche fra lè asten- 
sioni Vieillard. 

«Si calcola presso -a poco a trenta la cifra dei 
membri che si sono alzati in'favore dell’ emenda= 
mento, che rendeva obbligatorio il parere del Se 
nato, per le tariffe ed. i trattati. di commercio. Si 
sa che si dovette procedere ad ;una controprova,. 
Ecco un principio di opposizione indipendente. 

« Lo sì volle, questo pagg? ,  disavvezzare dalla 
politica ; e si è riuscito. Ma. si cadde però: in un 
altro pericolo, che, se sono ben informato, preoe- 
cupa assai il governo ;.la febbre; cioè, della spe- 
culazione, gli eecessi dell’agiolaggio,, che si è in- 
filtrato nèlle.infime classi. Si citàno specialmente 
gli operaî del sobborgo Saint-Antoine, che-hanno 
venduto tutto ciò che possedevano, per giuocare 
alla Borsa. 

È affatto inesatto che l'accademia francese abbia 
pensato mai a porlare una mozione: d’ esclusione 
contro V. Ugo. Si spera anzi presto un volume di 
ersi dell’ illustre poeta. 

« Schoelcher , che abita lersey, sta per pubbli- 
care il secondo volume dell’ operà politica, di cui 
uscì già la prima parte: Mathé è Pierre Leroux 5 
colle loro famiglie, e Colfavru, si irovatiò pure nell” 
isola. Boichot e Coussidière vi hanno passato qual- 
che tempo. La magistratura fu molto’commossa 
dagli ultimi fatti che la risguardano. Al conte Pors 
talis, primo presidente della corte di cè sazione, fu 
ammesso a far valere i suoi diritti al ritiro. È sur= 
rogato da Troplong, primo presidente della. corte 
d'appello. 

Portalis aveva data la sua dimissione negli ul- 
limi giorni di ‘ottobre. Siccome là legge non a- 
veva fin qui colpito che nomi oscuri, così se n'era 
avuta poca preoccupazione. Ma vedere Portalis chè 
subisce un tale ostracismo, mentre gode della'pie- 
nezza delle sue facoltà, ed ha conservata tutta la 
scienza con una freschissima memoria , ha svelato 


gl’inconvenienti della legge al punto che si parla 
già di modificarla. 








Parigi, 29dicembre. Per ordine dell'im peratore, 
le nuove monete di rame dovranno essere da 
prima distribuite all'àrmata: 

— La Gazette de Lyòn annunzia ché Bryon, 
primo presidente di quella corte, Ha dati Ta sue 
dimissione: 

— Nella sua seduta‘del'27 dicembre ‘la Banca 
di Francia ha fissato a 60 fr. per azione_il divi- 
dendo del secondo semestre di questo anno. 

— Si è annunziato all'accademia delle scienze 
la seoperia di un nuovo pianeta. 

La si leve ancora al sig. Hind, di Londra, che 
su 25 pianeti conosciuti ne ha scoperto 8. 

AUSTRIA 

Vienna, 27 dicembre. La Corrispondenza Au- 
striaca reca un lungo articolo sugli affari del 
Montenegro, nel.quale la posizione di questo paese 
non è descritta troppo vantaggiosamente, © si ma- 
nifesta l’idea che quanto prima la Porta rieseirà 

a sottomettere questo piccolo paese, 

Pare che l’Austria riconoscendo la complica 
zione che farebbe nascere la dichiarazione d’in- 
dipendenza del Montenegro, abbia l'intenzione di 
ritirare l'appoggio: secreto che ha dato finora a 
quelle ‘popolazioni, fors'anthe nella prospettiva 
delle più serie vertenze che vanno a nascere in 
Occidente. 

TURCHIA 

Costantinopoli, 19.dicembre. È sortita una flot- 
tiglia turea con soldati e munizioni‘ diretta contro 
Montenegro. Essa sbarcherà presso Klech e Ca- 
stelnuovo, in Albania, è lo stesso Omer bascià, 
alla testa del suo corpo d'armata, si porrà in mar- 
cia verso i monti. 

Fu ordinata una riduzione degli stipendii (egli 
impiegati, onde alleviare le finanze. 

Sembra imminente il ristabilimento di Reséid 
bascià at ‘potere. Ultimamente doveva esseré de- 
stituito suo figlio dall'impiego che occupa, ma il 

sultano si rifiutò di firmare l’atto relativo. 

I latini hanno ottenuto. un favore nell’affare dei 
Luoghi Santi dopo che questo fu deciso a vantag- 
gio dei greci, fu concessa alla loro custodia la 


chiave della chiesa di Betlemme. 
—_—-= = 
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Correvaieri voce alla borsa che le tre grandi 
potenze del. Nord avevano inviato simulianea- 
mente ed-anzi collettivamente la loro risposta alla 
notificazione dell'impero, e che i termini n° erano 
tali che l'imperatore rifiutavasi ad accoglierla 
come una ricognizione ufliciale del isuo governo. 
Egli vuole tutto 0 nulla, un'adesione intiera, come 
quella dell’mghilterra , ‘0 il silenzio diplomatico. 
Impossibile verificare l'esattezza, di questa voce, 
che ha esercitata una lieve influenza sulla borsa; 
lanio più che assicuravasi avere l’imperatore d’Au- 
siria. significato al papa che egli vedrebbe assai 
mal volontieri che si portasse in Francia iper con- 


Cerio è che la venuta del papa è più problema- 


— Srivono” pur da Parigi all Indépendance 


« Ecco un’altra versione che ho luogo di eréder 
più autentica sui nomi dei: senatori ; che ‘hanno 
votato contro il senatus-consulto. Sarebbero (olire 
i cinque nomi che vi ho già comunicati), il gene- 


finanze. Così al Boniotti fu tolto il privilegio seien- 
nale. dapprima concesso con atto governativo , e. 
pel prossimo gennaio la Gazzetta ufficiale uscirà, 
come dicevo, sotto gli auspicii diretti dei clericali 
di Milano & della polizia. ; 


blico denaro num, 200 copie della Bilancia, che 
fa distribuire ai maestrì comunali dél contado di 
Milano, con obbligò éspresso di farli leggere alla 
Scolaresca e di interpretarglieli. 


camera di eommercio fu dimesso , senza che nes- o 
suno potesse vederne <il più piccolo motivo. Sai 
come le camere siano anche qui istituzioni pura= © 
mente municipali, e come tali anche riconosciute 
indipendenti dal governo. Dicesi che il dispaccio. 
fosse mandato direttamente da Verona, e motivato 
sulla condotta politica tenuta. da quel segretario 
nel 1848. E l’amnistia.? 


a tutti gli sbocchi stazionano. dì e notte grossi 
corpi di truppe. Altri vanno scorrendo senza posa 
lungo tutta la linea. Aggiungi a tutto questo, che 

a tutte le stazioni ove sianvi gendarmi , fu: dato 
ordine che due pattuglie. composte di gendarmi e ‘a 
soldati abbiano a perlustrare come ‘in tempo di 
guerra lungo la linea del Ticino e del Po. Inoltre, ki 
molte pene discrezionali a chi non notifica il fo.‘ "4 
rastiere, che alloggia anche per una sola notte, 
una turba di spie, che spaventa e non ha altro: 
incarico che di esplorare il confine e quelli che’ 
da esso sopravvengono. : ° 


il confine svizzer, + quest'oggi giungono’ gli dts © © 
dini per preparare gli alloggi a settanta mila sol. 










STATI ITALIANI © 


LOMBARDO-VENETO pa n; 








Milano, 27 dicombre! 
È ormai certa la disgrazia di. Radesizky;, ed 
eccone: il motivo. Rassegnata a luîla senienza di 
morte dei condannati di Mantova, quantunque da 
Vienna gli fossero già stati comunicati gli ordini 
in proposito , egli non ebbe ‘cuore di firmare da: 
sentenza di morte pei non graziati, e quindi Iras- 
mise la della. sentenza all'imperatore, intereedendò 
per la commutazione a favore di tutti, sia. perchè. 
il crimine non sembrava a'lni abbastanza DELI 
vato, sia perchè ad ogni modo éssendo diretto av 
danno della sacra persona ;del. monarca; egli po- 
teva più che in ogni altro:caso. far.usò. del diritto 
di grazia. È 
Rispose l'imperatore dichiarando che non ‘lui 
ma le leggi erano siate violate,;.e quindi. non èsì-. 
lasse a segnare la mortedei cinque. verga 
Si è ripeluto il'caso.d’'Haynau in Ungheria, eda 
quel che pare con conseguenze mon molto diverse, — 
Infatti un figlio. di Radetzky da dui molto amato du 
già stato licenziato, dal servizio militare, èd il vee= ; 
chio padre è per essere presto richiamato a Vienna © — 
col grado di principe. A .vicerè è per essere man. 
dato uno degli mnumereyoli varciduchi , non mi 
ricordo più quale; ed a Milano, come governatore, 
Benedek. ° vgi nr 
La Gazzetta di Milanò ha cambiato estensore e 
dalle mani impure del dottore Boniotti passa negli 
artigli sceleratissimi. dell'ing. Somazzi della Bi 
lancia. © _ Seri Vir FTA 
Del resto dicono che il collocamentojdi quest'uomo 
Obbrobrioso e ‘necessario avvenisse in alto luogo; 
e.per una potente influenza del partito dei Biscot-.;; 
tini ormai stanchi di manienere.a tutte le. loro 
spese un'arpia insaziabile. Imperocchè è fama che: 
Somazzi in questo biennio abbia cavato, sun po; 
colle huone, un po’ colle brusche, più di 100 mila. 
lire dalle mani de’ suoi protettori, somma da lui. 
profusa quasi per intiera ne'vizii. più seonci. Vign 
Ora, la Gazzetta di Milano è un pingue bènefizio | 
che rende all'investito più di 40m: lire annue.” 
Assai curioso poi è il modo onde venne scavalcato; 
il Boniotli è che merita d' essere registrato, perchè 4 
svela altre turpiludini. Un certo 6. ditMilano, conte pa 
Spiantato, e che più volte ha già offerto all’Austria 
il suo; ingegnò e.la sua penna; benchè senza frutto, © 
poichè egli non è disposto ad abdicare affatto ad. 
ogni dignità, come. il Somazzi ; desiderando già da ‘ 
gran tempo. la. pingue- successione della gazzetta 
ufficiale ed'avendoyi spese. di molte pratiche vin= 
darno , un giorno rovistando nei giornali del 1848‘ 
Sabbattà in un articolo ‘ostile all’ Austria che era 
segnaio Boniotti; e terminava con queste parole: 
Depongo la pennae vado ad impugnare le armi, 
Era scritto negli ultimi momenti del'governo prov= x 
visorio ed inserto, se ben mi ricordo , nella Gaz= © 
setta di Milano; del Lambertini, det 
Il G., fatta la preziosa scoperta’y intasca ilnu=" 
mero «del giornale) è colla diligenza Franchetti se 
he vola a Verona, facendo în viaggio dei sogni’ 
dorati e tenendosi ormai sicuro della: ritéa e dex 
Siderata preda. Ivi però la cosa riccadde ben altri: © 
menti, poichè egli dopo pochi'e sterili ringrazia= : 
menti pel suo zelo, venne ticenziatò, sicchè il po 
vero conte vi perdette le spese e ne ebbè anche le * 
beffe, poichè la cosa si divulgò. Però il governo > 
fece suo pro della scoperta del G., o per lo ‘meno ; 
ne usò come; di un buon pretesto. per togliersi. >. 
quella spina del Somazzi, che non si sapeva come} 
collocare, ed era di necessità che fosse collocato, 
anchea costo di nominarlo delégato ‘in qualche 
provincia, o consigliere d'Appello, o prefetto delle. 



































































































































































































































































































Non so se tu sappia che il governo paga col pub= di 









Mi scrivono da Pavia che il segretario di quella 
















I confini sono guardati come in tempo di guerra; 
























P. S. Sonosi già mandate quatiro batterie verso. © © 
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dati. Dicesi che debbano concentrarsi speciale 


. Mente verso il confine svizzero; ma eome è ben 


chiaro, questo limite'è troppo vicino a quel pie- 

« Montese, perchè un concentramento di truppe non 
accenni nello’ stesso tempo ad un paese e al- 
l’altro. 


Le notizie suddette sono confermate dalla se- 
guente corrispondenza della Gazzetta di Bre- 
stavia : 

« Dai confini italiani 18 dicembre. La chia- 
mata del generale d’ artiglieria, conte Gorezko- 
Wski,.che è attualmente governatore militare e ci- 
vile di Venezia , alla sede imperiale, dicesi vicina, 
e questa valorosa spada che ha difeso eroicamente 
la fortezza di Mantova contro nemici interni ed 
esterni, avrà a Vienna un posto elevato. Il gene- 
rale d'artiglieria Gorezkowki non è del resto po- 
lacco, come sembra aceennarlo il nome, ma un- 
gherese. 

« Il conte Radetzky sembra, negli ultimi tempi, 
assai di cattivo umore, e la voce del suo ritiro 
dagli affari si rinnova sempre con maggior forza, 
dicendosi che un principe imperiale sarà messo 
alla testa del regno Lombardo-Veneto ; | essere 
Stato improvvisamente pensionato suo figlio, se- 
condo colonnello nel reggimento Dragoni Gran- 
duca di Toscana, ha toccato il vecchio eroe dolo- 
rosamente , che del resto non è molto felice nei 
suoi rapporti di famiglia, poichè un figlio più gio- 
Vane cadde in Verona da una seala aleumi anni 
sono e si ruppe la testa. » 

A rettifica di questa corrispondenza, della quale 
non abbiamo voluto alterare le espressioni, dob- 
biamo osservare che il generale Gorezkowski è 
realmente polacco, come egli stesso suole van- 
tarsi facendo allusione ai massacri dejla Gallizia 
del 1846, nei quali essendo egli comandante a 
Troppau:, ebbe una parte attiva assieme al gene- 
rale allora colonnello Benedek. 

Crediamo anche ehe il cattivo umore di Ra- 
detzky dipenda dal vedere che il potere gli sfugge 
di mano; che, naseendo un conflitto colla Fran- 
cia, contro il suo parere, egli sarebbé messo in 
disparte; e che a sostenerlo non valsero neppure 
gli allarmi destati in senso diverso nel paese e a 
Vienna coi processi e coi supplizi di Mantova. 








INTERNO 

Questa mattina S. M. ha presieduto al consiglio 
dei ministri. ; 

IL xUOVO SINDACO DI ‘Torino. Nella seduta del 
-30 dicembre del consiglio comunale il sig. sin- 
daco cav. Bellono, annunciando la sua cessazione 
dall'ufficio, la cui durata triennale scade col corr. 
anno, partecipò la nomina det suo successore falta 
da S. M. nella persona del consigliere avv. Notta. 

-- Leggiamo con dispiacere nel Risorgimento 
che pon fine col giorno d'oggi alle ‘sue pubblica- 
zioni. j 

Esso annunzia che gli suecederà un altro gior- 
nale per nome Il Parlamento. 

Da quanto ci viene assicurato, il ‘eonsiglio di 
direzione sarebbe composto dei seguenti signori : 

Deputati: Marchese Gustavo {Benso di. Cavour, 

avv. Gidorna, avv. Daziani,, avv. Pallieri e del 
signor avv. Giuseppe Cornero. 

Farebbero parte della redazione i signori Farini 
deputato, Cordova e Cesari. 

— Leggesi in nn giornale d’ieri: 

« Il governo allienerà quanto prima le 
azioni della strada ferrata di Susa, alle quali 
è assicurato l'interesse del 4 1}2 p. 0[0. » 

Questa notizia è erronea. Il governo, a te- 
nore del capitolato di concessione, emette le 
azioni a misura che procedono i lavori e le 
provviste di materiali pella strada medesima, 
e ritiene per sè la metà di queste azioni cor- 
rispondente alla metà del valsente dei lavori 
e provviste stesse che è pagata in danaro, 
Il governo non ha intenzione di vendere 
queste azioni, ma quando pur l'avesse, gliene 
mancherebbe il-soggetto, perchè l'impresa, 
già creditrice di. circa L. 500,000, accettò 
l'integrale pagamento di questa prima som- 

“ma in azioni, in guisa che nonne resterebbe 

alcuna della prima emissione in proprietà 
del governo: ciò prova ad un‘tempo e la 
solidità dell'impresa ed il buon credito im 
cui sono tenute le azioni della ferrovia di 
«Susa, (Gazz. Piem.) 

Idrofobia. Il Courrier des «Alpes del 30 
spirato mese nel riferire ì disastri cagionati 
nel comune di Bissy da un cane idrofobo 
eccita:la pubblica podestà ad ordinare pronti 
“e severi provvedimenti onde antivenire tali 
funesticasi , altrettanto frequenti in questa 
stagione; quanto nella estiva, A conferma 
delle Ste istanze cita quanto si legge nel 
Courrier Ue Lyon sugli ordini emanati «e- 
centemente dal governo francese per l'esatta 
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osservanza dei regolamenti contro i cani in ‘ 


tutti i mesi dell’anno, avvegnacchè i quasi 


) giornalieri casì d'‘idrofobia che succedono 


dipartimenti dimostrano evidentemente 


municipale a persistere con la stessa ener- 
gia e costanza a far eseguire la salutare 
provvidenza prescritta dal regolamento sui 
cani, e dalle quali già si ottenne ottimo ri- 
sultamento, avvegnachè da più mesi non ac- 
cadde alcun. caso d’idrofobia nella capitale. 

Genova, 30 dicembre. La fregata a vapore 
degli Stati-Uniti d'AmericasS. Giacinto salpò 
ieri da questo porto, dicesi, per alla volta 
della Spezia. 

Col vapore il Vesuvio partito ieri sera alla 
volta di Napoli prese imbarco il sig. Pirch, 
gentiluomo di S. M. il re di Prussia inca- 
ricato di dispacci. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Lombardo-Veneto. Il 20 dicembre fu as- 
salita la diligenza fra Mantova e Milano in 
vicinanza di Bazzolo di buon mattino da 7 
in 8 aggressori armati sino ai denti. I viag- 
giatori furono maltrattati e svaligiati; ad 
uno di essi furono tolti 100 pezzi da venti 
franchi.. Dopo alenni inutili tentativi per 
rompere la cassa del denaro, i malandrini 
abbandonarono l'impresa e si diedero a pre- 
cipitosa fuga. 

A Verona fu arrestata una persona che 
alla polizia era stata indicata come sospetta. 
La Gazzetta d'Augusta assicura, che nella 
visita domiciliare fatta presso il medesimo, 
si siano trovate alenne carte che lo facevano 
supporre emissario di Mazzini, e che si è 
stato in possesso di armi da punta. 

(Corrisp. particolare dell’Opinione) 
Parigi, 29 dicembre. 

Tutti gli ospiti di Compiègne si lodano 
sommamente dell’ accoglimento magnifico 
ivi ricevuto, e delle splendidezze dei trat- 
tenimenti e delle feste. ch’ ebbero luogo du- 
rante il soggiorno in quel castello, che può 
annoverarsi e per la grandiosità del fabbri- 
cato e per l’amenità del luogo, fra le più 
belle residenze reali d' Europa. 

L'imperatore si mostrò sempre di ottimo 
umore e pronto a prender parte agli eserci- 
zii ed ai divertimenti che ogni giorno si sne- 
cedono gli uni agli altri senza. interru 
zione. 

Egli non pareva preoccupato da alcun 
grave pensiero, e si sarebbe detto che 1° as- 
pettativa del riconoscimento delle tre grandi 
potenze non costituiva per lui un soggetto 
di apprensione e d' inquietudine di-sorta al- 
cuna. 

Dì questo riconoscimento si parla un. po” 
meno Che nei giorni scorsi; ma se ne parlerà 
sino‘a tanto che esso non siasi verificato. F 
però una questione che più si strascina in 
lungaggini, e più va perdendo della sua im- 
portanza. 

Ora si dice che i termini di quest’ atto non 
saranno molto cortesi, ma ad ogni modo 
tutti pensano che l'impero francese è fon- 
dato sopra basi tali da non poter essere scosso 
dalle frasi più o meno amichevoli di nna nota 
diplomatica. 

Se le potenze non vogliono saperne di un 
Napoleone III conviene che sieno disposte a 
ricominciare il terribile giuoco fcol quale 
riuscirono ‘ad abbattere Napoleone I, ed a 
rinnovarlo con molte minori probabilità di 
successo. } 

Questa verità è sentita anche dal gabinetto 
austriaco soprattutto , il quale si affatica da 
alcuni giorni in qua a far smentire ogni in- 
tenzione ostile verso il nuovo imperatore, 
ed a voler persuadere che anche il viaggio 
a Berlino dell'imperatore d’Austrie non era 
da attribuirsi |’ intenzione di stabilire una 
alleanza qualunque per uno scopo speciale 
aggressivo o difensivo non essendovi ora ra- 
gione alcuna per stringere una nuova coali- 
zione per uno scopo diretto ed immediato. 

Una corrispondenza di Vienna spinge le 
assicurazioni pacifiche sino al punto di vo- 
ler persuadere che |’ Austria pensa a dimi- 
nuire la sua armata e specialmentein Italia. 

La questione del viaggio del papa a Pa- 
rigi, solletica sempre di più la curiosità de- 
gli uomini politici, sapendosi positivamente 
che l’ insistenza dell’ imperatore diventa 
sempre più grande a. misura che si molti- 
plicano gli sforzi del collegio dei ‘cardinali 
per indurre il papà a rifiutarsi alle domande 
del ‘governo francese. 

La persuasione che in seguito alla procla- 
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coraggiamento alla nostra amministrazione. 





mazione dell' impero debbano aver luogo | citazioni di S. M. il re Oscar. 


iste i PT 
| roleei ola a 








cati in questa circostanza. 


Questa affluenza di postulanti che minac- | Compiègne. 


ciava di lasciare le ambasciate senza segre- 
tari, e le prefetture senza prefetti e senza 
vice-prefetti ha richiamato |’ attenzione del 
governo, il quale ha ordinato che nessun 
pubblico funzionario possa più recarsi a Pa- 
rigi senza un permesso del ministro da cui 
rispettivamente ‘dipende. 

I posti diplomatici sono quelli che più ec- 
citano l’ ambizione e sono quindi i più ricer- 
cati ora soprattutto che si. crede che stiéeno 
preparandosi molti cambiamenti. 

Il signor de Guiche aspira ad ottenere 


una ambasciata più importante di quella di | lordi dopo il discorso dilord Aberdeen prese 


cui ora è investito, ed il signor La-Tour du 


Pin ora segretario d'ambasciata fa istanza | ha formato il nuovo ministerò; lagna pi 


per essere nominato ministro a Firenze. 


Il marchese de la Grange, nòn riceve as- | deen, la quale non gli sembra neppure 


solutamente» le congratulazioni per la sua 


nomina all'ambasciata di Roma, ma se ne | animosità contro il gabinetto è che 


dispensa in modo da lasciar .travedere che 
egli stesso non è lontano dal credere di 
poter essere nominato, e che del resto sa- 


rebbe molto soddisfatto di una missione che, | Nella Camera dei comuni lord Dudley 
nelle circostanze attuali, acquista una im- | presentò una petizione degli abitanti di Mai 


mensa importanza v 


Il sig. de Segur, reduce da pochi giorni | Romani per parte dell'Austria e della ; 
da Roma, cui alcuni giornali hanno sup- | cia. Si domanda che sia presentato un. 
posto fosse affidata nina missione diploma. | rizzo alla regina perchè interpi mga 


tica, non aveva realmente un.incarico di tal 
natura. Il sno. viaggio a Roma non ebbe 


altro scopo che quello: d'andar a visitare» di Berlino, in data’ 


nna sua sorella. 


in quanto che aveva ottime ragioni per non | Perchè si è perfettamente 


prestarvi fede. 
Essendo però esse state ripetute in alcune 


. + . «0° > da apo 22: | 
corrispondenze di giornali esteri, il Moriter assolutamente d'accordo dite parole : È 
di questa mattina ha trovato opportuno di | Pre c'est le pai, è forma un commento 


smentirle. 

Nella società si parla molto di. alcuni pro- 
cessi di separazione di matrimonio che vanno 
quanto prima ad essere giudicati dai tri- 
bunali. 

Le persone interessate in questi processi 
appartengono ad illustri famiglie, e sì dice 
che le risultanze dei documenti e delle de- 
posizioni delle pàrti sieno tali da. metter in 
chiaro non poche particolarità ridicole. e 
scandalose. 


Parigi, 29 dicembre. Il Moniteur ‘an-. 
nunzia che la sessione del Senato aperta’ il 
4 novembre, venne dichiarata chiusa ieri, a 
due ore. 

Lo stesso Moniteur pubblica la nota se- 
guente : "I 


« Parecchi giornali hanno annunziato che 


il governo avesse l'intenzione di autorizzare, 
case da giuoco e ristabilire il lotto. Quesie. Comunque ciò Sia, e, 


voci sono prive di fondamento. »*. 
Troviamo m parecchi giornali dei 





nistero di polizia: 


« Parigi, 27 dicembre. 


<A Parigi ed in alcuni dipartimenti si è.| è conforme alle relazioni e ai riguardi 
sparsa la voce che, in una caccia ‘a Com- |.chiésti pei trattati del 189: < #0 met 
piègne, l'imperatore era stato ferito, in se-| | 
guito ad un attentato, e parecchie persone Prussia, 


che lo accompagnavano- ferite ed uccise. 
Questa voce è completamente falsa. » 

Se crediamo alla Gazzetta di Colonia , 
verrebbe fra pochi giorni notificata al go- 
verno la ricognizione dell’ impero da parte 
delle tre potenze del Nord, che si sa dover 
essere simultanee. x 


Il generale. Aupick , ambasciatore di luogo senza alcuna speciale riserva, 


Francia in Ispagna, ha rimesse e SUE NUOVE | sccncc0<21"@5mmumsmuut 
credenziali. (+. RomsaLpo Gerente.. 


Rileviamo da un dispaccio del Moritewr, 
che Abd-el-Kader arrivò il 23 nella rada di 
Messina. Doveva visitare l° Etna la dome- 
nica, e ripartire per Syra il giorno dopo. 


— Il baronedì Stierneld, ministro di S.M. 


il re di Svezia e Norvegia ha annunciato uf | 


ficialmente al ministro di Francia a Stocol- 


ma che nuove credenziali erano state saédite 
al'conte di Lowenhielm, e che quest'inviato 
era incaricato d’ offrire a S.- M. T. all’ oce: 





«| quando non sarà possi 


‘quali seguiranno’ 





diparti- 
menti il seguente dispaccio emanato dal mi- 













Dispaccio elettrico del 

Parigi, 30 
‘ Un indisposizione; senz 
l'imperatore, ha ritardato] 
































































Teri, Napoleone presiedette al 
dei ministri e la sera assistette ad 
presentazione dell’opera. 1 
Il Moniteur d'oggi contiene numerose ii 
mine di legionari nell'armata. 
Furono spedite le credenziali, che acere- 
ditano presso il. governo francese: l'amba- 0 
sciatore di S. M. il re Ottone. 19% ; 
Borsa:di Parigi del 300 
Il 3 0[0 chiuse ad 81 s. vw. 
11.3 0/0 chiuse a 105 05 ribasso 15. 
Londra, 28 dicenibre. Nella Camera dei 


la parola lord Derby contro la coalizione che 


7, 
ba 






dell'ambiguità dell'esposizione di lord Aber- 


pleta. Personalmente dichiara di non ave 


nuerà sopra principii conservativi. 
sarà ostile. "g) PERO) 
La Camera si aggiorna sino'al 10 fe 


le-bone relativa all'occupazione degli Si 


Di 


buoni uffici in quell'affare. © 0/0 
- Si scrive da Vienna alla Kreuseil 





» L'opuscolo del si 


le. onvinto il'sign 
Masson che gode della speciale protez 
del nuovo governo/francèse, la quale! 

fo 


singolare alle ripetute assicurazioni che 
signor Delacoùr, inviato francese) certa= 
mente dietro speciale ‘incarico intorno “ail 
trattati del 1815. Iimperoechè il nuovo, impe= 
ratore ha fatto ripetere in' via diplomatica le 





consiste ora in. Giò ch 
occasione a conflitto, ma 
ibile di evi 
manifestazioni, come l'o; uscolo ‘citato , alle 

altre nel medesimo È 
adattate per tenere in piedi 


godremo ancora lungo tem 
regime sarà riconosciuto 
perse del Nord; 
1) 
spedite. n TR Tr via 
» Si assicura da diverse parti egualment 
attendibili che lo stile dî, questi documi 











erlino, 26 dicembre; Le trattative fra È 1 
l'Austria e la Russia vintotno alti © 
, è 24 babi er 
conoscimento dell'impero francese, haîno © 
condotto al risultato che le tre potenze pros: 
‘simamente trasmetteranno.ai loro ambascia 
tori le credenziali presso l' imperatore dei 

francesi. Esso sarà riconosciuto pei mede- | 
simi motivi che determinarono i detti gove 
ad un medesimo passo, allorchè venne 
trong Luigi Filippo. Il riconescimento ayri 
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SESTO ANNO D’ ASSOCIAZIONE 
AL GIORNALE 


L'OPINIONE 


» Isignori associati delle provincie ‘sono 
pregati di farci pervenire in tempo la loro 
domanda di abbuonamento con lettera af: 
francata contenente un vaglia postale cor- 
rispondente sal prezzo dell’associazione; 
raccomandando loro di scrivere con chia- 
rezza il nomece l'indirizzo a scanso di 
equivoci e di reclami, 

Gli abbuonati di Torino possono ricevere 
«giornale a domicilio mediante il paga- 
mento di una liva per «trimestre, oltre il 
prezzo di associazione, 


NNAIO 


TORINO 1 GE 


L'ITALIA 
NEL PRINCIPIO DEL 1853 


Di. tutte le, nazioni .ch'ebbero parte nel 
grande movimento del 1848, l’Italia fu quella 
che provò più fortemente lo sdegno della rea- 
zione e fu sottoposta a più lamentevolivtor- 
menti. Questa è stata in tutti i tempi la sua 
sorte. Gli odii implacabili, acerbi gli sdegni, 
le vittorie abusate la straziarono, più delle 
invasioni e guerre straniere; e furono e sono 
tuttavia.il più insuperabile ostacolo alla sua 

. 'igenerazione, Quattro anni di ordine non 
disarmarono la collera de' suoi governi e nel 
1852 si videro novelle ed atroci vendette, 
carcerazioni , esili, fucilazioni; dall! Olona 

‘al Garigliano.” : 

Il Lombardo-Veneto, à cui glistranieri do” 
minatori avevano promessò în agosto del 
1848 statuti provinciali stampa libera, im- 
piegati nazionali, si vide nel :1852 fatto se- 
gno di nuove erudeltà. L'Austria non paga 
di dissanguare quelle ubertose }.urincie con 
imposte e contribuzioni che superino in pro- 
porzione di riechezza:e di popolazione quelle 
dei più prosperi ‘stati «d’ Europa; non paga 
di aver mancato, siecome era a prevedersi, 
a tutte le sue promesse, ha voluto con atti 
barbarici spaventarne le popolazioni; è so- 
guò congiurè e società segrete, onde far 
credere.agli altri governi che il regime mi- 
litare, mantenuto,..con. tanto. rigore nella 
Lombardia e nella Venezia è una necessità 
ineluttabile; e non. potersi, far. ritorno al re- 
gime civile finchè non siano ‘stati domi gli 
animi ribelli. Ma il regime militare significa 
abbandono delle forme ‘giuridiche ‘nei pro- 
cessì, privazione di ogni guarentigîa ‘agli 
imputati , arbitri, vessazioni è malversa- 
zioni di ogni sorta ai cittadini. Esso è il go- 
verno di un.paese barbaro non di uno stato 
civile, el’ Austria confessando di. non esser 
ancora. in grado x dopo quattro anni di pace; 
riordinare l’amministrazione: del. Lom- 
bardo-Veneto, condanna se stessa, e chiari- 
sce l impossibilità del suodominio. Lemorti 
miserevoli di Mantova, che sembrano non 
aver ancora saziatà la rabbia deî generali 
austriaci, poichè la forca non vi è peraneo 
rovesciata, gl’ impedimenti frapposti alle co- 
municazioni internazionali, i sospetti e le 
perquisizioni di-Milano rivelano nel governo 
‘di Vienna grande incertezza nell’ avvenire e 
fanno quasi supporre ch' esso stesso sia per- 
suaso di non ‘poter a lungo andare tenere 


uf quelle provincie , è che però convenga stra» 


i 


‘ziarle ed impoverirle finchè è in tempo, 


Eppure l’Austria ha riacquistato in Italia 
à 


4 


+ 


‘un'influenza, una preponderanza che non 
‘aveva neppure prima del 1848. Isuoi soldati 
‘occupano i ducati, la Toscana ele legazioni, 


Ce la sua politica :signoreggia. 1. Parma, a 
È Modena, a Firenze.ed a Roma. I due ducati 

















aquest' ora hanno perduta perfino l'ombra 
Kdell’ indipendenza: essi sono incorporati all’ 
‘imaero austriaco, e non ne sonò più divisi 





‘nemmanco dalle barriere doganali. 


“L'Austria ha con ciò allargato il suo mer- 
cato, aperto a’ suoi industriali nuovi sboe- 
chi; segregati quei paesi dal rimanente della 
enisola e danneggiato al commercio pie- 
montese. Essa ‘si congratula di. questo ri- 
sultato, e si studia ora di ottenere lo stesso 
“ntento nella Toscana. LA i 











E non ci maraviglierebbe che vi riuscisse. 
Ormai delle savie leggi leopoldine poco ri- 
mane in Toscana. La tradizione del secolo 
scorso è odiata dal. ministero Baldasseroni 
non meno che la memoria del 1848, e sareb- 
be cosa, naturalissima che dopo aver sop- 
presse le franchigie civili che nel secolo de- 
cimottavo furono stabilite per frenare.le pre- 
tensioni e le usurpazioni papali, si abolissero 
orale franchigie economiche, a cuila Tosca- 
na debbe la:sua industria il suo trafficoe la 
sua prosperità. Quando il governo, per soste- 
nersi, ricorre all'aiuto forestiero; non può più 
pretendere a far trionfare la propria volontà; 
debbe in ogni cosa cedere a'comandì altrui, 
perdere la sua autonomia è con essa ogni 
considerazione e rispetto nell’ interno. non 
meno che all’estero; 

L’ Austria si è sempre stupiata, con, una 
politica infernale, di rendere dispregievoli i 
governi che ad essa ricorrono; onde costrin- 
gerli a subire il suo giogo, ilqualé diviene 
col tempo insopportabile ai principi quanto 
ai popoli. 





In Toscana dominano soltanto il papa el'Au- 
stria; quegli per mezzo del concordato, que- 
sta permezzo delle baionette. Il concordato fu 
il segnodella più irrefrenabile reazione. Per 
essononsolo fu tolta ogni libertà e cancellato 
ogni vestigio delle franchigiè che facevano 
di quel paese un asilo pacifico e sicuro; ma 
il clero vi acquistò una, preponderanza che 
non vi aveva per lo innanzi, e Roma un'iti- 
fluenza esiziale al benesssere dei popoli, 
come al progresso della. civiltà. Per esso, la 
tolleranza religiosa fu, bondita e surrogata 
dalle persecuzioni che ricordano i tempi 
esecrati dell'inquisizione. Due coniugi git- 
tati in carcere, perchè leggevano la Bibbia 
del Diodati e condamnati alla galera e éon- 
dottivi a malgrado delle istanze di \rispetta- 
bili personaggi e dell’intervenzione ufficiosa 
di alcuni governi; altri, rei dello stesso de- 
litto, ‘confitiati o banditi, provano .a suffi- 
cienza quanto perniciose siano le conse- 
guenze d’un concordato. con Roma, e come 
lareazione religiosa e politica tolga ogni 
asilo alla coscienza e non protegga ché 
l'ipocrisia: 

Ripristin'ata l'intolleranza, che si repu- 
tava mon» dovere mai più risorgere in Fi-- 
renze; il. governo granducale non. erede 
compiuta la ‘sua missione, seimon inseve- 
risce contro quelli ch'ebbero parte al moto 
del 1848. 

Di qui, la cacciata degli emigrati, persone 
tranquille ed inoffensive, che mon diedero 
veruna molestia allo Stato, di qui il processo 
scandaloso di Guerrazzi, tenuto ‘in carcere 
da: quattro anni a malgrado delle promesse 
dei moderati e della parte ch'egli ebbe nella 
ristorazione del 1849. 

È difficile giuditarè a chi danneggi mag- 
giormente siffatto processo, se al governo 
od agli imputati, ma qualunque ne sia l' e- 
sito, è facile prevedere che il governo non 
ne ritrarràd onore e forza; masi vedrà vieppiù 
abbassato agli occhi di tutta l'Europa. 

Al quale giudizio contribuisce nori poco 
il ripristimamento: della pena di morte pei 
delitti politici e religiosi, quasichè la To- 
scana fosse divenuta una provincia di be- 
stemmiatori, di congiurati e di assassini: e 
convenisse premunire la pubblica sicurtà e 
quiete con leggi severe, che ricordano tempi 
nefasti. 

Per tal guisa, oltre all’aver traditi gl’inte- 
ressi d'Italia, il governo granducale ha fal- 
sata la tradizione della politìca toscana , e 
gittatosi nelle braccia dell’ Austria | trovasi 
ora costretto a seguirne le peripezie, a su- 
birne il patronato, a pagarne la protezione, 
a sopportarne il soldatesco arbitrio, e sarà 
inevitabilmente travolto ;in tutte le traversie 
che minacciano l'impero austriaco ed il suo 
dominio in Italia: Il governo toscano è ormai 
diviso è separato dal popolo : quei pochi che 
gli sembravano devoti, hanno perduta ogni 
fiducià in lui, e seneebbe prova pochi giorni 
sono, quando apertosiì il concorso per ‘un 
prestito di dieciotto milioni ,, non si ebbero 
offerte neppure per due. E diffatti qual cre- 
dito può godere quel governo, la cuiesistenza 
dipende dal Jibito altrui e non:è assicurata 
dall’affetto deLcittadini ? 

Indipendente dall’ Austria; il governo di 
Napoli: non'è per ciò meno dispotico e rea- 
zionario. Esso è uno dei governi dell'Europa 
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Meridionale, la cui politica più s' avvicina 
alla Russia. Ma l’educazione civile delle due 
Sicilie è assai diversa da quella degli slavi 
e de’ tartari. Il dominio de’ mori, di Casa 
Sveva, le riforme di Tannucci, la signoria di 
Bonaparte e di Murat, le dottrine di Gae- 
tano Filangieri e di Mario Pagano vi hanno 
gittate profonde radici; chè le arti più. raffi- 
nate del dispotismo non volgono ‘a 'sbar- 
bicare. 

La corruzione -«de' magistrati e |’ immo- 
ralità della polizia sono i due pontelli del go- 
verno borbonico, il quale, se più non osa 
erigere ì patiboli, strazia però i liberali nelle 
Carceri è nelle galererBe-rivelazioni del si- 
gnor Gladstone, ora membro del ministero 
Aberdeen, intorno alle prigioni del Regno, 
che hanno fatto inorridire | Europa: e co- 
strinsero il governò a scendere a polemica 
per mezzo di penne mercenarie, rimarranno 
documento a'postéri della sua infamia. 

Senonchè il terrore delle popolazioni non 
è sufficiente guarentigia del governo. Agli 
interni pericoli s'aggiungono la nomina del 
nuovo gabinetto britannico, di cui fanno 
parte Gladstone e Palmerston, e l’elezione 
di Luigi Napoleone ad imperatore: Il governo 
della Francia in mano di un Bonaparte è 
sempre una, minaccia grave a Napoli; ma 
quando questo Bonaparte ha un potere quasi 
assoluto, la minaccia si cangia in pericolo. 
Il re di Napoli non può celare i suoi timori. 
Egli aveva ordinato al barone Antonini, suo 
ambasciatore, di ritonoscere l'impero, prima 
ancora che l'impero fosse proclamato ; ed 
ora offre alla famiglia Murat 1’ indennità; fi- 
nora richiesta invano. 

Ma di tutta la. penisola lo Stato Romano 
è quello che versa in più miserevole condi- 
zione. Chi vuol convincersi della barbarie 
che il governo tevcratico mantiene nei paesi 
soggetti alla sua malefica amministrazione, 
non ha che a volgere uno sguardo alle pro- 
vincie della Romagna. Le baionette francesi 
ed uustriache non bastano ad assicurare le 
vite e le proprietà dei cittadini; le colonne 
mobili di austriaci non valgono a liberare le 
strade dai masnadieri, che trovano talora ap: 
poggio nella polizia stessa. 

L'occupazione francese, sebbene tuteli il 
papa, pure non lo tranquillizza abbastanza e 
preferirebbe vedere a Roma i croati. Ma 
d'altra parte ricorda îl progetto ‘del principe 
di Schwarzenberg di dividere le Romagne, 
di far Roina città libera, e distribuire il ri- 
manente fra l'Austria, la Toscana e Napoli. 
Sebbene questo progetto non sia eseguibile, 
tuttavia soltanto il pensiero è sufficiente per 
turbare i sonni del pontefice, tanto più che 
leLegazioni essendo già sotto la dipendenza 
dell'Austria, più facil'cosa sarebbe a questa 
di prendervi un assoluto dominio; 

L'Austria non ha trascurato‘ alcun mezzo 
di discreditare il governo papale: essa non 
volle mischiarsi nelle fucilazioni di Ancona 
e di Sinigaglia, atti. di selvaggia vendetta , 
in cui ebbe pure, a mostrarsi la debolezza 


| del potere, perciocchè il Murray, che veniva 


dichiarato capo degli Ammazzarelli, fu dal- 
l'Inghilterra strappato dalle mani. del car- 
nefice, 

Intanto che ad Ancona ed a ‘Sinigaglia si 
fucila , il ministro delle finanze studia nuovi 
balzelli,.con cui soccorrere alla povertà dell’ 
erario. Quando a Roma affluivano le offerte 
de’ fedelì di tutta la cristianità, i popoli tro- 
vavano qualche compenso al dominio eleri- 
cale nella tenuità delle tasse. Allora il da- 
naro de’ fedeli sopperiva non solo ai bisogni 
della Santa Sede, ma al fasto ed all’ ambi- 
zione della corte; ora invece 1 romani deb- 


bono provvedere non solo alle spese della” 


corte, ma a quelle della Santa Sede, 

E sebbene le imposte aumentino , il go- 
verno nulla fa per migliorare la condizione 
materiale e- morale delle popolazioni. Da 
molto tempo si discorre di strade ferrate e le 
strade ferrate non sì costruiscono ; si pro- 
mette una consulta di Stato, e poi la si com- 
pone di uomini più solleciti di piacere al 
papa, che di giovare al paese. Improvvida 
e senza principii, la corte di Roma è com- 
battuta dalle più opposte influenze, dell’Au- 
stria e della Francia e perfino del papa delle 
Russie.In un punto solo essa è tenace, nella 
sua lotta contro le istituzioni liberali e. gli 
Stati che le posseggono , forse perchè essa 
pure s'è accorta che il giorno in cui risor- 


gerà la libertà nelle Romagne sarà l’ultimo 
del suo potere. 

In mezzo a.tante apostasie, a tante vessa* 
zioni, ed a sì crudeli vendette; il Piemonte 
mantenne con religiosa sollecitudine il sa 
cro deposito della libertà. 

Noi abbiamo la bandiera italiana, la rin- 
ghiera, la stampa: niuno de’ conquisti del 
1848 fu per moi perduto, e gli stessi disastri 
sì conversero in profitto; inquantocchè ma-. 
turarono il senno pubblico e meglio impres 
sero negli animi il principio «di nazionalità 
é d'indipendenza. Il pericolo d'un ministero 


reazionario fu scongiurato dal contegno di- - 


guitoso. del. paese e dalla lealtà del principe. 


Veramente il nuovo ministero ha finora fatto © 


poco; non ha mostrata in molti casi  suffi- 
cente energia, specialmente contro le.intem- 
peranze clericali; manella sessione prossima 
egli dovrà necessariamente, a fronte di;qual- 
siasi opposizione reazionaria, risolvere ledue 
quistioni del matrimonio civile e de”beni © 
ecclesiastici. 

Le popolazioni sono affezionate alle ‘isti- 
tuzioni costituzionali e fiduciose nel governo, 
il quale, se procederà con fermezza, troverà 
immanchevole nel paese, e potrà più age- 
volmente prepararsi agli eventi che dalle 
attuali:contingenze politiche potrebbero sor- 
gere. 








STATI ESTERI 
FRANCIA 

Scrivono all’Emancipation da Parigi, il 27 
dicembre: 

La situazione politica non è ancora, almeno 
in apparenza, modificata, dall'ultima voltà ctie vi 
ho scritto. L’ attitudine dei partiti è la stessa, è si 
videro suecedersi da una parte ì dispacci tra i mi- 
nisteri e Compiègne, dall'altra , i corrieri fra le 
sedi degli ambasciatori e le rispettive capitàli! 

‘ Nessuno vuole , in fondo, spinger'le cose all’ 
estremo, perchè non siamo in grado'di sostenere 
un cozzo, quantunque pur sia violento; ‘e pothi 
Stati in Europa trovansì ora in una condizione di 
cose favorevole quanto la nostra. Ma i grandi‘av- 
venimenti si fanno quasi sempre strada contrò’ la 
volontà stessa di coloro chè vi sono più interessati; 
i quali anzi, col cercar di prevenirti , non' fanino 
talora altro che precipitarne ‘la verificazione: Gli a- 
nimi sono dunque rivolti ad un’eventualità' di que- 
Sta natura e si aspettano avidamente notizie di 
Germania. 

« I nostri giornali continuano a conservar si- 
lenzio ; e, se vogliam dir vero, non si' capisce la 
ragione di questo loro mutismo; perchè se'essi 
hanno ancora doveri, attribuzioni, missione, non 
potrebbero certo meglio conformarvisi che' col far 
luee, or che n'è uopo, sopra una questione essen- 
ziale , e col calmare incertezze; che se si avessero 
a prolungare, potrebbero pur cambiarsiinfumesta 
ansietà. Tacere su ciò di cui parlano tutti; allor- 
quando il trattarne con: proposito e convenienza 
potrebbe pur produrre un bene evidente, ètal'cosa 
che non si potrebbero accagionare le leggi sulla 
stampa , per quantunque severe esse siario. 

« La convinzione chel’ Europa avrebbe accettato 
l'impero ed i titoli del muovo-sovrano si. era-tanto 
radicata negli animî che le esitanze che ora sima- 
nifestano sono causa di un certo disappunto‘a cui 
non si può facilmente rassegnarsi. Gli uomini seri 
e di tatto politico non si dissimulano più che la po- 
sizione è grave. Essi sono convinti: che le'tre po- 
tenze nella lettera che l’imperatore ha rifiutato di 
accogliere non hauno espresso l’ultimo loro pen- 
siero. 

» Non farebbe sorpresa che essi avessero a mo- 
dificare le idee che hanno motivato questo ri- 
fiuto; ma, nell’ attualé incertezza, non fafebbe 
nemmeno sorpresa che si avesse a far capo alla 
rottura delle nostre amichevoli relazioni con quelle 
stesse potenze. Noi, per dirlo in una parola, 
corriamo una crisi che può riuscire ad un assurdo 
come ad un contrasto. Questa strana posizione ras- 
somiglia ad un equilibrio, che può da un momento 
all’altro essere rotto. Ecco, ered'io, la sola de- 
finizione esatta. Essendo le condizioni proposte 
dalle potenze rimaste segrete , è possibile che esse 
abbiano‘a ritirarle per emeniarle; e questa even- 
tnalità aveva oggi acquistata molta probabilità. 

» Voi sapete che sul partire per la caccia erasi 
annunciato che la formalità prima a compiersi al 
ritorno sarebbe stata la rimessione delle: lettere 
credenziali da parte degli ambasciatori delle tre 
potenze del Nord. Non si prevedeva allora che i 
termini di queste credenziali potessero essere tali 
da adombrare. Avendo questo incidente resi ne- 
cessari nuovi colloqui e nuove pratiche degli am- 
basciatori presso i loro sovrani, erasi sulle prime 
deciso di ritardare la partenza per Compiègne. Si 
differì di rientrare alle Tuileries fino al mo- 
mento in cui avrebbero potuto essere di ritorno i 
corrieri. Or non è più affare che di 24 o 48 ore al 
più. La luce sta dunque per farsi, a meno che 
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(ciò che.è molto possibile) non sopravvengano 
Nuove ambagi diplomatiche’ a prolungare un’in- 
«certezza, che, se avesse a cessare appena un mo- 
. Inento di essere degna ed onorevole, non sarebbe 
| Certamente tollerabile. Abbite dunque pazienza 
‘due o tre giorni ancora, ed avremo novità. 

» Un altro couflitto, infinitamente mén grave, 
ma. che. potrebbe esser più. vicino, pare im- 
minente al Marocco. Voi sapete come il nostro 
rappresentante ‘sia stato maltrattato dal popolo; 

‘ che la.sua vita corse pericolo per otto giorni ; € 

che egli potè con grande stento imbarcarsi e la- 
sciare questo paese inospitale. In faccia ad una 
così flagrante violazione del diritto delle genti, la 
condotta della Francia non può esser. dubbia. 
Furono domandate spiegazioni e riparazioni. È 
poco probabile che le rifiuti l’imperatore del Ma- 
rocco,il quale conosce i nostri soldati. 

— Il principe Napoleone Bonaparte prosegue 
a preparare l’organizzazione. del suo governo di 
Algeria. Egli trattò di questo importante argomento 
coll'imperatore, a Compiègne. Egli sarà installato 
ad Algeri avanti la primavera. Trattasi per questa 
epoca d'una gran campagna nella Kabilia, onde 
sottomettere tutte le tribù senza eccezione. L'impe- 
ratore stesso andrebbe a porsi alla testa di un’'ar- 
mata di 40 mila uomini. 

Proudhon sta per pubblicare una Revue histo- 
rique. Si assicura che il suo primo articolo avrà 
per titolo : De la necessité de la guerre. 

«L'imperatore ha accordata grazia intiera a 14 
condannati politici di Belle-Isle, Non sono com- 
presi nella grazia nè Barbès, nè Blanqui. 

; INGHILTERRA 

Londra , 28 dicembre. Si è reso defunto il di 
rettore della Rivista d’ Edimburgo , sig. Empson, 
è il suo posio sarà assunto dal sig. G. Cornewall 
Lewis, che fu lungo tempo segretario del tesoro 
sotto l' amministrazione Whig. Egli è conosciuto 
‘come distinto Serittore e assai versato nelle scienze 
economiche. Si ritiene che la Rivista di Edim- 
burgo si occuperà della letteratura generale più di 
quello che si faceva sotto il precedente direttore. 

‘I giornali pubblicano le altre nomine ai posti 
secondari dell'amministrazione in conseguenza del 
cambiamento ministeriale. 

Il lord. luogotenente per l'Irlanda è lord S.t 
Germans , il segretario sir J. Young, il cancelliere 
il sig. Brady, e l’attorney general sig. Brewster. 
Il sottosegretario di stato per gli affarì esteri è lord 
Wodehouse. 

AUSTRIA 
Vienna, 21 dicembre. Il segretario della Borsa 
di Trieste, sig. Scherer, ha dato improvvisamente 
la sua dimissione in mezzo ad un'attività assai 
“utile e riconosciuta, a motivo che nello scorso 
mese molte sue lettere furono trattenute alla posta 
di Trieste e aperte dietro superiore incarico, onde 
trovarvi le prove di sue corrispondenze con 
fogli esteri. Il sig. Scherer è accusato di avere 
mandato, tre anni sono, alla Gazzetta di Colonia 
_unaserie di appendici intitolate Lettere di Vienna, 
le quali fecero molta sensazione. È singolare che 
si pensi adesso di fare il processo per quegli 
scritti che comparvero tre anni in un foglio, che 
‘allora era ammesso liberamente nella monarchia 
austriaca. 

— 24 detto. La maggior parte delle riunioni 
qui sussistenti hanno domandata l'autorizzazione 


-. di continuare secondo la nuova. legge. Si accor- 


derà il permesso, a tutte quelle che esistevano già 
da molto tempo. 

Da Costantinopoli si hanno qui lettere che de- 
scrivono la situazione pubblica e privata coi co- 
lori più tetri. Si attendeva il fallimento di aleune 
grandi case di commercio. Da tre mesi sono acca- 
duti non meno .di.86 fallimenti. 

i 25 detto, Le conferenze politico-commerciali 
che si tengono. in Vienna corrono verso .il loro 
‘termine. Che ciò avvenga più presto che non si 
credesse, serive il Correspondenz Bureau, foglio 
ministeriale di Berlino , è da attribuirsi alle trat- 
tattive incamminate dal signor de Bruek, per le 
quali cambiarono affatto le circostanze. Le confe- 
renze adunque più, non aspetteranno il risultato 
di tali trattative, giacchè a suo tempo dovrà es- 
sere comunicato agli Stati della coalizione nella 

- 1 via diplomatica. Così leggiamo nel Wanderer. 

I fogli di Vienna recano lettere di Varsavia, le 
(uali dicono che S. M. | imperatrice di Russia 
nell’ occasione. ‘del suo viaggio di diporto che 
pensa di fare a Venezia, toccherà anche Vienna , 
dove si tratterrà alcuni giorni. Questo viaggio sarà 

“ intrapreso nel corso del mese venturo. 
GERMANIA 

Francoforte ,- 26 dicembre, La notizia annun- 
ciante che il conte di Chambord aveva inviato alla 
dieta germanica una protesta contro il muovo im- 
pero francese, è da buona fonte dichiarata come 
priva di fondamento. (J. de Francf.) 

PRUSSIA 

Berlino, 22 dicembre. La Gazzetta Crociata 
sostiene di aver avuto da Parigi e da parte sicura 
notizia, essere pervenute al governo francese più 
di 2,000 domande d° impieghi da. tedeschi della 
sponda sinistra del Reno, per la eventualità della 
occupazione di quei paesi , per parte dei francesi. 

_- Si serive da Colonia alla Gazzetta di Roma 
che nel mese di febbraio Pio IX visiterebbe quella 
ciità in occasione che egli si recherà in Francia 
per I° incoronazione ‘di Napoleone IL 

; SVEZIA B NORVEGIA _ 
‘> Serivesi da Stoccolma il 10 dicembre : 

(«La convalescenza del re progredisce; ma, 
dopo quarantasette giorni di febbre,” la sua de- 
bolezza è ancora grande : onde i medici ‘s'oppon- 
gono rigorosamente a qualsiasi accesso de ministri 




















presso laM. S. Si prevede come vicinissima lar 
guarigione della real principessa. 
RUSSIA 

Dai Confini polacchi, 22 dicembre. La setti 
mana:scorsa nelld notte dal giovedì al venerdì si 
féce la leva delle persone coscritte al servizio mi- 
lilare in tutta la Polonia. Questa operazione è la 
tanto temuta Branka che come uno spettro terri- 
bile percorre in questo tempo tutto il paese e pro- 
duce nelle famiglie uno sgomento indescrivibile. 
Il numero degli vomini colpiti da questa Branka 
è quest'anno assai più grande che negli anni 
scorsi. 

In Polonia sono stazionate numerose masse di 
truppe che si concentrano in vicinanza dei confini 
prussiani. 





AMERICA 

Gli ultimi arrivi dagli Stati Uniti. fanno men- 
zione di tentativi della Francia intorno a S. Do- 
mingo. » 

Ciò eccitava la gelosia degli Stati Uniti; e sì 
crede che sarà il principio di una serie di fatti 
che darà a quella repubblica di nuovo. una noto- 
rietà politica. Il tentativo fatto ultimamente di le- 
vare un prestito di 750,000 lire sterline a Londra 
per quella repubblica, smentito poi dal governo 
della medesima, si ritiene connesso con intrighi 
da lungo tempo prevalenti. Pare che il possesso 
del golfo di Samana in quell'isola sia considerato 
di somma importanza siccome stazione fra |’ Eu- 
ropa e Nicaragua, essendoci in quelle coste anche 
ricche miniere di carbon fossile.‘ 

Perciò le potenze si contendono il protettorato 
su quell’isola, e il limes incoraggia i capitalisti 
inglesi ed americani di impossessarsi nelle vie le- 
gittime di questi vantaggi. 














= II 
STATI ITALIANI 
TOSCANA 

rivenze , 28 dicembre. A senso della legge che 
sulla pubblica istruzione lasciava per eredità alla 
Foscana il già ministro Boccella, saprete, che 
tutti i maestri sì psivati che pubblici debbono es- 
sere approvati dall’ autorità governaiiva. Or bene, 
i migliori fra coloro che intendevano all’ insegna- 
mento sono stati rigettati , e bastivi il citare fra 
questi Pietro Thouar, l'uomo il più onesto, il più 
filantropico , il più moderato di quanti se ne co- 
noscono. Questa gnerra stolta agli ingegni farà sì 
che l' istruzione oltre allo essere guastata nei prin 
cipii lo sia puranche nella pratica , per cui si pre- 
vedé che i migliori istituti nostri, fra i quali quello 
di Zei, verranno chiusi, e la gioventù erescerà 
d' ignoranza e di corruttela , due condizioni che 
abbastanza si verificano nella nostra Toscana 
senza questi nuovi incoraggiamenti. 

Il maresciallo Haynau è qua da qualche tempo. 
Alcune" famiglie aristocratiche è più note per la 
loro propensione al dominio austriaco lo hanno 
con ogni maniera di cortesia ricevuto, e a ban- 
chetti ed a feste ricercato. 

La famiglia Orsini è quella che su tutte si di- 
stingue in dimostrazioni siffatte, e fu per essa che 
il maresciallo intervenne nella decorsa; domenica 
ad una grande accademia della Società Filarmo- 
nica, che, in onta alla presenza di quello, riusci 
brillantissima e allollatissima. Ma ciò non è tutto. 
Le arti, di cui la Toscana è la sede, han voluto 
condegnamente onorare un tale ospite, ed il pen- 
nello di Bezzuoli e lo scalpello di Duprè si sono 
prestati a riprodurre la di lui effigie con solennità 
grandissima. Il primo di questi artisti chiese pel 
ritratto seudi 500, ma poi in grazia della persona 
si contentò di 300, e notate che si tratta d’un qua- 
dro in grande, poichè il maresciallo ha voluto 
essere rappresentato con tutti quelli ac pessorii che 
si riferiscono alla parte da lui presa negli avveni- 
menti dell'Ungheria. 

Ed eeco che mentre gli stessi austriaci, gli stessi 
compagni d’ arme del mar Illo, lo schivano, 
famiglie italiane, artisti italiani lo circondano di 
buoni uffici e lo celebrano coll’ opera del loro in- 
gegno. Questi sono esempi per nostra consolazione 
simi, ma di così ributtante degradazione su 
cui non posso fermarmi. 

La malattia di cui dicevasi afflitta la Madiai 
sembra dileguata; la grazia sovrana non è peranche 
intervenuta, nè interverrà così presto. 

Per una legge di qualche mese addietro tutti gli 
israeliti ricevuti nelle truppe toscane 0-nei dica- 
steri civili a forma dello spirito di tolleranza ine- 
réntè alla seppellita costituzione, dovevano d' ora 
in avanti essere dimessi dal loro impiego. Si eredè 
per altro lungo tempo che tal misura nonavrebbe 
avuto esecuzione, ma in questi giorni fu forza per- 
suadersi del contrario, giacchè tutti, tranne il 
Giusti impiegato postale, vennero invitati dai loro 
rispettivi superiori o a mutar zione 0 ad allon- 
tanarsi; i più sembrano disposti a questo secondo 
partito. (Corr. merc.) 






























REGNO DELLE DUE SICILIE 

Lettere di Napoli dicono che il re, seguitando a 
mostrarsi benevolo ed ossequioso verso il nuovo 
potere imperiale di Francia , ch'egli fu primo in 
Europa a riconoscere, ha fatto pervenire a Parigi 
offerte concilianti intorno I’ indennità rielamata 
dal principe Luciano Muraî. Ognun sa che questi 
muoverichiesta d'un rimborso di capitale ed inte- 
ressi pei mobili e ‘per le gioie di proprietà del re 
Gioachino Murat, trovate dai Borboni dopo la fuga 
di questo nella regia di Napoli, è non più resti- 
tuite. Le pretese di Luciano, cumulando gl’ inte- 
ressi, giungono ad oltre 12 milioni. Ora si accerta 
che il re di Napoli, timoroso di spiacevoli conte- 
stazioni, offrì di rimborsare. all'incirea il valore 
primitivo di quegli oggetti, senza gl'interessi di 35 
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anni. Tale offerta, fatta modo officioso, non 
ebbe finora, a quanto dicesi, alcuna risposta. 
Serivono ancorache molti fra gli amnistiati con- 
tumaci delle Galabrie non avendo voluto ritornare 
alle antiche abitazioni, una colonna mobile si è 
posta in campo per arrestarli; e che in Sicilia tutti 
gli sforzi del governo tendono, è pur troppo con 
qualche successo, a riaccendere le antiche gare 
municipali fra Messina, Catania, e Palermo. 
(Corr. Merc.) 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 














VITTORIO EMANUELE Il, ecc. Ecc. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno adot- 
tato: 

Noi abbiamo 
segue : 

Art. 1. Il governo è autorizzato a dare in per- 
muta alla. città di. Giamberì i terreni demaniali 
posti sulla piazza San Domenico nella città mede- 
sima, contemplati nell’istromento 11 giugno 1852, 
rogato Gravier, e descritti nello stato e ‘relativo 
piano, firmati dall'ingegnere-capo Mosca, annessi 
alla presente legge, e vidimati dal ministro delle 
finanze. 

Art.2. È autorizzata la spesa straordinaria di 
lire seicentomila, cui rileva la quota posta a ca- 
rico delle finanze, nella spesa ‘occorrente per l’e- 
rezione del nuovo palazzo di giustizia sulla piazza 
Verney in Ciamberi. 

Art. 3. Tale spesa sarà iscritta sui bilanci pas- 
sivi del ministero di grazia e giustizia è ripartita 
fra gli anni 1852, 1853 e 1854, come infra: 


ordinato ed ordiniamo quanto 











Anni 1852. . L. 200,000 
1853... 0» ‘200,000 
1854...» 200,000 

L. 600,000 


Art. 4. Per sopperire al pagamento, della parie 
di spesa cadente nell'anno 1852, è aperto sul bi- 





lancio passivo dél ministero di grazia e giustizia - 


per l’anno medesimo un credito straordinario di 
lire duecentomila, applicabile ad un’ apposita 
nuova categoria, di cui è autorizzata l'iscrizione 
sotto ilnum. 26 è la denominazione: Costruzione 
di un palazzo di giustizia in Ciamberì.. 

Il ministro delle finanze è incaricato dell'esecu- 
zione della presente legge, che sarà registrata al 
controllo. generale, pubblicata ed inserta nella 
raccolta degli atti del governo. 

Dat. Torino, il 23 dicembre 1852. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 

Vista la legge del 14 giugno 1852 per cui è auto- 
rizzata la costruzione di una strada ferrata da To- 
rino a Stura, e l'emissione di azioni al portatore 
rappresentanti il capitale richiesto per far fronte a 
quell'impresa ; 

Sulla relazione del ministro delle finanze il quale 
ci ha rappresentato essere. giunta l'epoca di dar 
principio alla suddetta emissione ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. L'amministrazione del debito pubblico di 
terraferma è autorizzata ad emettere di mano in 
imano che ne riceverà l’incarico dal ministro delle 
finanze, consentaneamente a quanto è previsto 
dalla legge del, 14 giugno 1852. e dall’ annessovi 
capitolato, le azioni al portatore di cui nella legge 
medesima sino alla «quantità di dodici mila, ein- 
quecento quaranta azioni di line cinquecento ca- 
duna. 

Art. 2. Dell’'emissione di cui sovra l'amministra- 
zione farà ogni volta risultare mediante Ja pub- 
blicazione di un'apposita notificanza , contenente 
l'indicazione dei numeri delle azioni emesse e della 
loro decorrenza. 

Art. 3. Siffatte azioni produrranno |’ interesse del 
quattro e mezzo per cento all'anno dal giorno 
della loro emissione, e daranno diritto alla parte- 
cipazione sul reddito della via ferrata nel caso 
previsto dall’ art. 28 del capitolato suddetto. 

I relativi pagamenti avranno luogo # semestri 
maturati presso la cassa del debito pubblicc in 
Torino, 0 presso la casa C. I. Hambro e figlio in 
Londra sulla presentazione ‘ dei corrispondenti 
vaglia. è 

A tal uopo le azioni avranno annessa una serie 
di detti vaglia sino al 1.0 luglio 1874 incomin- 
ciando dal semestre successivo a quello corrente 
all’epoca dell'emissione; pel prorata del semestre 
in corso amministrazione rilascierà un mandato 
a parte pagabile alla sua cassa ed al portatore alla 
scadenza del semestre. 

I vaglia tanto di questo semestre quanto di 
quelli anteriori saranno sta nti dalle azioni ed 
annullati. 

Arl. 4. I fondi necessari pel pagamento dei se- 
mestri saranno forniti dalla tesoreria generale 
dello Stato alla cassa del debito pubblico alle do- 
vute epoche. 

Art. 5. Le azioni saranno formate su carta az- 
zurognola avente la filigrana colla leggenda — 
Strada ferrata da Torino a Susa — dal lato si- 
nistro, e quella del numero la cifra corrispon- 
denie al numero di ciascun vaglia dal lato destro. 

Art. 6. Il bollo a secco sulle azioni sarà di forma 
ovale colla leggenda intorno — Amministrazione 
del debito pubblico — e nel mezzo la croce di 
Savoia sormontata da corona reale. 

Il ministro delle finanze è incaricato dell’ ese- 
cuzione del presente decreto, che sarà registrato 
al controllo generale, pubblicato ed inserto nella 
raccolta degli atti del governo. 

Dat. Torino, il 19 dicembre 1852. 
VITTORIO EMANUELE. 
O. Cavour. 
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La Gazzetta montese pub 
sta di nomine e disposizioni negli ufficiali dell'e 
sercito e della marina, fra cui notiamo le seguenti 

Durando cav. Giovanni , tuogotenente generale, 
comandante generale della divisione militare d 
Cagliari, trasferto al comando genera le detla di vi” 
sione militare di Alessandria; è 

Biscaretti di Ruffia conte Carlo Giuseppe Ales- 
sandro, maggior generale comandante la brigata 
Granatieri di Sardegna, promosso al grado di luo- 
gotenente generale, e nominato comandante gene - 
rale della divisione militare di Cagliari ; 

Cauda cav. Francesco , colonnello comandante 
la brigata della Regina, promosso al grado d 
maggior generale, continuando al comando della 
stessa brigata ; 

Jaillet de Sf-Gergues conte Umberto, colonnello 
comandanie la brigata Savoia, id., id.; 

Gianotti conte Marcello , maggior generale co- 
mandante la brigata Piemonte, trasferto al coman- 
do della brigata granatieri di Sardegna ; 

Abrate cav. Nicola, comandante il 10 reggi- 
mento di fanteria, nominato comandante. la bri- 
gata Piemonte; 

Filippi cav. Lorenzo Vittorio, maggiore nell'1ì 
reggimento di fanteria, promosso al grado di luo- 
gotenente colonnello comandante dello stesso reg? 
gimento ; it i 

Gamerana Carlo, niaggiore nel 4 reggimento di 
fanteria, promosso al grado di luogotenente co- 
lonnéllo comandante .il 10 reggimento di fan- 
teria. 7 

S. M., con decreti del 16, 19 e 28 decembre 
p. p., ha nominato il consigliere d'appello D. Raf- 
faele Carta a presidente del consiglio universitario 
di Sassari: il dott. collegiato Camillo Ferrati a 
professore di geometria pratica nell'Università di 
Torino; ed ha conferito. Veffettività di professore 
di teologia al reggente P. Angelo Aramu, nomi- 
nandolo quindi membro del consiglio universi 
tario di Cagliari. 

La Gazzetta pubblica pure le nomine nell'am- 
ministrazione sanitaria marittima in applicazione 
della pianta degli impiegati annessa alla legge del 
2 dicembre: } 

A-direttore dell’ ufficio centrale di Genova, fu 
nominato il cav. dott. Angelo Bo. 


= A rettificazione di una notizia data nel nostro 
numer) di ieri, possiamo accértarè che il signor 
avv. Giuseppe Cornero non fa parte del consiglio 
di direzione del nuovo giornale 11 Parlamento. È 

Ci si aggiunge che finora non è stata costituita 
la redazione, non avendo ancora il sig. Farini ac- 
cettato di farne parte. 

Una prelezione del cav. Paravia. Oggi alle 
ore tre pomeridiane il cav. Pier Alessandro Para- 
via ha incominciato il corso delle sue. letture di 
eloquenza e storia patria per il corrente anno sco- 
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Il chiarissimo professore aveva scelto a tema del 
suo discorso inaugurale la commemorazione di 
Vincenzo Gioberti. Il eav. Paravia ha in particolar 
modo ragionato del Gioberti come scrittore fe- 
condo, eloquente, elegante, purissimo, e come fi- 
losofo che ha continuamente. predicato è . pro- 
mosso l'alleanza della religione con la scienza, 
della ragione con la fede, x 

Un brano di una lettera del Gioberti opportt= 
namente citato dal valente professore, ha prodotto 
viva e singolare commozione nell’uditorio, che ha 
interrotto soventi e coronato coi suoi applausi la 
forbita orazione del Paravia, che è stata degna 
lode del grand’uomo cui era consacrata: 

Operazioni della leca in Sardegna. — Le ope- 
razioni della leva sulla classe 1831 sono oramai 
condotte a termine anche nell'isola di Sardegna , 
e siamo lieti di dover dire che ‘l'esito né fu più 
felice ancora ‘che quello della leva; antecedente. | 
Vi fu un comune infatti l’anno scorso che dimo- 
strò una notabile ripugnanza ad assoggettarvisi ; 
ora, non solo la ripugnanza di quell’ unico co- 
mune quest anno si è intieramente dileguata , je 
gl’ iscritti accorsero obbedienti a compiere il do- 
ver loro, ma anche i principali fra i renitenti della 
classe 1830 si presentarono. implorando la grazia 
sovrana , © si spera che il loro esempio sarà se- 
guìto dagli altri, 

Un'altra prova delle ottime disposizioni di que » x 
popoli a quesiv riguardo si ebbetestè in occasione: ‘| 
della partenza dell’1) reggimento di fanteria, cui : 
era stato assegnato buon numero degli inscritti. 
sardi dell'ultima leva, i quali avendo ottenuto una 
licenza di alcuni giorni dal loro comandante cav. 
Arnaldi per rivedere i loto congiunti prima di la- 
sejar l'isola, non vi fu aleuno che alla scadenza‘ 
del permesso non fosse ritornato al suo posto per Ri 
venire col proprio reggimento in terraferma. 

Pallanza. Se non siamo male informati sono 
quasi ultimati gli studii per il prolungamento dei 
fili del telegrafo elettrico da Novara a questa città 
e quindi a Locarno ( Cantone Ticino). È 

-- La nebbia continua a dominare su quella 
parte del Lago che da Sesto Calende si estende 
sino a Belgirate. Alla densità di tale nebbia sono 4 
dovuti gl'inconvenienti chetroppo spesso nascono 
nella navigazione dei battelli a vapore. 

Il Radetzky il dì 23 ‘arrivò a mezzogiori” 
quando avrebbe dovuto arrivare alle. ore ott 
mezza antimeridiane; impiegò adunque cinqueori 
da Sesto Calende a Pallanza, quando ordinatia- 
mente non v' impiega che un’ ora circa, e per ri 
mediare al ritardo nonsi inoltrò sino alla Svizzera, — 
essendo retroceduto appena giunto a Luino. <... 

(L'Amor della Patria) * 
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SESTO ANNO D' ASSOCIAZIONE 
| Sp” AL GIORNALE 


), L'OPINIONE 


I signori associati delle provincie sono 
> pregati di farci pervenire in tempo la loro 
domanda di abbuonamento con lettera af: 
| francata contenenteun vaglia postale cor- 
I rispondente al prezzo dell’associazione , 
| raccomandando loro di scrivere con chia- 
| rezza il nome. è l’inditizzo a scanso di 
equivoci e di reclami. 

n Gliabbuonati di Torino possono:ricevere 
il giornale a domicilio mediante il paga- 
imenio di una lira per trimestre, oltre iîl 
prezzo di associazione. 


TORINO 2 GENNAIO 








GENOVA 

Il Corrriere Mercantile si è di troppo af- 
frettato annunziando che l'Opinione aveva 
sventuratamente ragione di non parlare del 
dockdi Genova, per essersi frammista la qui- 
stione politica alla. quistione commerciale. 
Certamente avremmo preferito che una cosa 
stesse dall'altra disgiunta, e che una città 
così cospicua, e che può e dev'essere fonte 
perenne di ricchezza nazionale , offrisse mi- 
glior prova della sua prudenza ; ma dappoi- 
chè per una inconcepibile fatalità ciò non è, 
era debito nostro indagarne le cause , assu- 

- mendosi la responsabilità di farle note con 
\È quella franchezza, che ispira un utile propo- 

i sito, 

Forse giungiamo tardi in quest' arringo , 
“ma imparzialità voleva che fossero assunte 
N. | molte informazioni dalle diverse parti che si 
Î®osteggiano, ondeil giudizio nostro non sem- 
i brasse frutto. d' inconsiderata. preoecupa- 
| zione 0 di colpevole ignoranza. . 
pi Nelle attuali vertenze di Genova entra in 

‘. pigeola porzione la quistione commerciale ; 
il grossotdell'affare è politico, L' opposizione 
«al dock nella darsena è figlia non tanto di 
‘eccezioni tecniche , quanto del progetto g0- 
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‘ wernativo pel quale la marina da guerra sa- 
snebbe trasportata alla Spezia ; questo vizio 
‘organico è più che sufficiente per ispiegare 

° l'accanimento con cui sì combatte da un 
| partito ben noto questo trasporto con tutte le 
“sue conseguenze. ‘È. doloroso il dirlo, ma 
‘non è possibile il passarlo sotto silenzio, la 
‘fazione cui alludiamo, regolando le sue ispi- 

‘ razioni secondo gli ordini che le pervengono 
“da Londra, fa dei calcoli molto espliciti sul 
sonale della marina regia, e potremmo 
‘eitare taluno che in pubbliche. adunanze te- 

‘© nutesì alcuni mesì sono, con una ingenuità 

7 ‘preàdamitica, esprimeva la sua sorpresa , 
‘Come nessuno sì fosse accorto che Genova 
ES ‘privava di un forte elemento liberale anzi 
| rivoluzionario, traslocando altrove il regio 
f naviglio. L'onore dell'armata navale e le 
nostre positive informazioni, non consentono 

© ghe si accetti questo calcolo, il quale riposa 
sopra le solite illusioni mazziniane, che vo. 

è) Jgliono non sì possa essere liberale senza co- 
* prirsì del berretto frigio, e che basti respi- 
rare l’aria della patria del profeta , per di- 

weutare irresistibilmente suo seguace. 

Loripetiamo, è un'illusione, e più che una 
illusione una calunnia. Ma ciò non toglie 
che a Genova esista una fazioné attiva ed 
audace la quale ci conti sopra , come Napo- 
leone avrebbe contato sopra la vecchia guar- 
È , e cerchi tuttii mezzi per fare che altri 
bure vifaccia assegnamento. Malgrado però 
jueste circostanze non ci riesce di dare una 
jafficiente spiegazione alleevoluzioni delmu- 
icipio.jQuesto corpo ad onta'delle fatte oppo- 
‘zioni al dock nella darsena, aveva nello 
‘scorso anno adottato il progetto del conte Ca- 
ur; perchè dunque adesso lo rifiuta? Chi 
ida adesso, gridava anche allora, gli attac- 
i non sono ora nè più violenti, nè meglio 
etti.: onde nasce adunque questa contrad- 
dizione? La lettura del processo verbale delle 
récenti discussioni di quel consiglio ingenera 
nèl nostro anjino il grave dubbio che molti di 
‘quegli onorandi che colà siedono, abbiano 
ta una tal quale morale coercizione pro- 
niente in parte dal di dentro e molto dal 































di fuori, e.che-si siano commossi alla vista | uguale fermezza. Per tal modo esso si con: | presentata intorno ai matrimonii civili nulla toglie. 
al domma e alla dottrina della chiesa, nulla al 


di vna larva che s' impose loro di conside 
rare come l’ opinione pubblica. 

Una petizione di operai eràigià ‘stata 01- 
ganizzata fino:da 4-mesi sono , e' la sera in 
cuiil consiglio municipale doveva deliberare 
in seguito alla lettera ‘del conte Cavour, 
quello seritto venne presentato al sindaco 
sulla porta del palazzo di città, mentre si 
recava a presiederela seduta. Ela strada era 
piena zeppa di gente. L'indirizzo era steso 
n una rozza ma franca semplicità, diceva 
un giornale ligure, cioè faceva senza alcuna 
speranza un ultimo appello alla coscienza 
ed all’'onore de' «consiglieri, innalzando 
una voce di indignazione e di protesta. 

Questo stile, accompagnato, sempre se- 
condo il sullodato giornale, dalla presenzà 
di numerosi benemeriti cittadini, fece sup- 
porre al consiglio comunale che realmente 
quel grido d’indegnazione fosse il gemito 
della grande maggioranza , e che essi aves- 
sero antecedentemente mancato all’ onore ed 
alla coscienza; abbracciando il progetto 
Cavour; s'inchinarono quindi innanzi ad una 
imponente dimostrazione, stimando di avere 
così ben meritato dalla patria. Dunque? 
Dunque e sindaco e non pochi de’ consiglieri 
si lasciarono intimidire dalle improntitudini 
di un partito, il quale in tutte le occasioni si 
è sempre dimostrato incapace di stabilire 
qualche cosa di utile, capacissimo e solette 
nel distruggere ed impedire che da altri si 
operi. 

Quanto ci costi il dover fare queste rive- 
lazioni non è difficile.il comprenderlo; l’Opi- 
nione più di ogni altro giornale ha sostenuto 
gl’ interessi-di Genova, ed'‘allorchè promosse 
la linea di strade ferrate per Arona e il Luk- 
manier, combattendo il progetto di compire 
prima il traforo del Montecenisio , ed allor- 
che pose in ‘chiaro le intenzioni dell'Austria 
intorno alla navigazione del Po, al porto di 
Livorno, ed alle ferrovie che devono legare 
l'Adriatico col Mediterraneo. 

Noi abbiamo insistito perchè si levasse lo 
stato d'assedio, si accordasse un'ampia 
amnistia agli emigrati politici; si ripristi- 
nasse la guardia nazionale; insomma fu 
sempre nostro intendimento e vivissimo de- 
siderio che Genova ottenesse e materialmente 
e politicamente tutto quello sviluppo del 
quale è capace. Ma appunto perciò ci corre 
obbligo di non far velo alla verità , comun- 
que possa riuscire mal accetta. 

Il partito costituzionale nella capitale della 
Liguria ha il difetto di tutti i partiti che non 
sono estremi, manca cioè del coraggio della 
propria opinione, e dell'insistenza per farla 
prevalere. È il governo ha commesso fin'ora 
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il grave errore di non sostenere questo  par- 
tito con quella energia che vale ad ispirare 
fiducia e fermezza d'animo. ne' timorosi e 
vacillanti. Sarebbe stato necessario che le 
primarie funzioni fossero affidate a persone 
sinceramente aflfezionate alle nostre istitu- 
zioni liberali, e comprese del dovere che loro 
incombe di far. trionfare i principî che ci 
reggono, 

Questa inconcepibile trascuranza del go- 
verno a chi ha giovato? A quella fazione, 
di cui abbiamo più sopra discorso; la quale 
piccola di numero, ma intraprendente, te- 
meraria, sempre vigilante come una guer- 
riglia, fece profitto de'falli altrui, e finì senza 
alcun merito proprio coll'usurpare un sin- 
golare monopolio, quello di far paura‘a chi 
non dovrebbe averla. 

Un simil quadro, per quanto sia triste, 
non è che la pura verità; a Genova una im- 
percettibile minorità faziosa, perchè avversa 
all'attuale forma di reggimento, sì è impo- 
sta di viva forza alla grande maggioranza, 
la quale è repubblicana quanto lo potrebbe 
essere il generale Alfonso Lamarmora. Que- 
sto statò di cose può esso durare? No; il 
ministero Cavour deve usare di tutti i mezzi 
che le leggi mettono a sua disposizione, per 
sciogliere questo ridicolo incantesimo.) 

Noi abbiamo fiducia che il sig. Buffa saprà 
comprendere l’importanza dell’affidatogli in- 
carico, assai più politico cheamministrativo, 
e, come nel 1849, lasciò gridare chi aveva 
mandato di gridare, si oppose alle esorbi- 
tanze-delle fazioni, e chiuse un circolo, che 
eradivenutol’arena della discordia e l'organo 
di Mazzini, così non dubitiamo che anche 
in oggi saprà dimostrare uguale energia ed 












della “Madonna degli Angeli, : 
« dell’ 


ciliertà la. stima e la riconoscenza dell’uni- 


versale, perchè avrà recato a quel paese un 
grandissimo benefizio, la ricostituzione del 
partito costituzionale. 
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LA LEGGE DEL MATRIMONIO 
E L' UNIVERS. 

La formidabile maggioranza di due voti 
ottenuta al Senato, e il conseguente ritiro 
della legge sul matrimonio suggeriscono al- 
‘l'Univers alcune pie lamentazioni , le quali 
comprovano che la vittotia del partito cleri- 
cale è stata una disfatta : 

“CAlldtohè sì considera quanti sforzi ab° 
« bisognarono per ottenere questa vittoria, 
«a qual debole filo essa fosse legata , e 
« quanto fosse lieve la maggioranza che l’ha 
« decisa, alla gioia. che se ne risente su- 
« benttano immediatamente la ‘più sinistra 
impressione ed i più fondati timori per 
l'avvenire. 

« Dopo tutto quello che si è operato. per 
« intieri anni dalla unanimità della stampa 
« veramente cattolica , forte per dottrina ed 
« energia, dopo che sì erano diffusi a profu- 
< sione gli scritti‘meglio atti ad. illuminare 
« le coscienze dei legislatori è delle popola- 
«zioni; quando le proteste dell’intiero corpo 
« episcopale s'eran fatte sentire ed annunzia- 
« vano una resistenza viva e sostenuta, 
« quando le esortazioni indirizzate dallo 
« stesso pontefice al monarca, erano state 
« ascoltate da tutto l' universo , appena si 


« 


« trovarono due voci per impedire che quel- | 
« l’opera di discordia fosse adottata dal Se-.| 
« nato come lo era stata dalla Camera dei | 


« deputati. : 

« Qual vittoria per la religione in un paese 
« così cattolico ! » 

Che si deduce da queste confessioni ? Che 
gli intrighi della fazione clericale riuscirono 
inutili, e che la volontà nazionale vale 
qualche cosa di più delle sottoscrizioni e 


dellp. proteste dei vescovi e dello stesso papa, | 


allorchè si tratta della difesa dei propri 
diritti. 
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quistioni appassionano cotanto gli animi, ed 
a ragione, quanto questa del matrimonio 
considerato come contratto. Gli scritti che 
intorno ad essa furono in breve tempo di- 
vulgati, i commenti che sì pubblicarono in- 
torno alla lettera papale , nella quale non 
sappiamo se più abbondino gli spropositi od 
i sofismi,, sono quasi innumerevoli, e se vo- 
lessimo-darne ragguaglio ‘a' nostri lettori, 
non ne verremmo facilmente a capo. 

Però dobbiamo fare un eècezione per un 
breve opuscolo. del. sacerdote D. Giovanni 
Giachino ex-barnabita, intitolato: Primo del 
1853, Strenna ai Piemontesi, il quale con- 
tiene brevi, ma assennate riflessioni intorno 
alla lettera del 19 settembre 1852. 

L'autore lamenta, come tutti i buoni cit- 
tadini, 1’ opposizione del clero ‘alle leggi 


dello Stato è gli scandali che da essa sor- | 


gono con danno della religione; quindi com- 


menta la frase altosonante dell’ Armonia: | 
IL papa {ha parlato, la causa è finita, è | 


conchiude che il papa non può aver parlato 
inappellabilmente e che la causa è tutt'altro 
che finita. 

Le considerazioni che in lui risveglia la 
lettera papale mon sono asiruse, sottili, ne- 
bulose come quelle della corte di Roma e 


dell’ Armonia, ma semplicissime e dettate | 


dal buon senso, e riescono perciò assai più 
intelligibili al popolo. Ne riferiremo alcuni 
passi, perchè il lettore possa giudicare da sè 


del merito dello scritto del sacerdote Gia- | 


chino, nel quale non. ci maraviglia trovare 
sentimenti liberi e patriotici, se sì riflette che 
appartenne ad un. sodalizio, che diede buoni 
cittadim ‘all'Italia ,-e nel quale furono edu- 
cati Ugo Bassi ed il Padre Gavazzi. 

Ecco le parole dell'autore : 

Cominciamo a premettere essere um continuato 
insulto il linguaggio dell’Armonia serivendo (supl. 
num. 151) » che cosa sia il matrimonio , secondo 
i sacrosanti dommi della chiesa cattolica, non 
dobbiamo impararlo dal ministro Boncompagni , 
dai senatori Siccardi , Gioia, Pinelli, Musio. » 
Quando mai il governo e senatori e deputati hanno 
disconosciuto Ja dottrina della chiesa , od hanno 
preteso d’imporre ai fedeli diverso da quello che 
han éreduto e praticato gli avi loro? La legge 
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potere ecclesiastico nei suoi diritti. Ella non fa 
che pigliare una via adatta al suo scopo per giun- 


gere alla stessa meta, quantunque la via sia al 


quanto diversa. 11 re, il ministero, i deputati, i se- 
natori rispettano è adorano qual divina la parola 
di Cristo, venerano religiosamente la parola det 
più fido interprete dell’incarnata sapienza , San 


Paolo: Questo è grande sacramento, ciò dico în 


Cristo e nella Chiesa: Sacramentum hoc ma- 
gnum est, hoc dico‘in Christo et in Ecclesia. Ep- 


perciò riconoscono e confessano nel cristianesimo 


illegittima l'unione coniugale fuori del sacramento, 
non però invalida in faccia alla legge civile, quando 
siano, adempite tutte le forme. prescritte per. ciò 


che concerne civili. efletii.:) avvegnaehè. il gor. 


verno considerando il contratto civile separato dal 
sacramento, non è obbligato a camminar le vie 
che sono volute. dal matrimonio sacramento. Ma 
appunto siffatta separazione, dicono, è contraria 
al domma, ed alla dottrina della chiesa, Niente 
affatto. Mi vaglia il vero; perchè l'apostolo dopo 
aver detto: questo è un grande sacramento, s0g- 
| giunge: ciò dico in Cristo e nella chiesa? Se 
non ci falla il senso comune, queste parole suo- 
nano in Cristo, cioè per i cristiani, nella chiesa, 
cioè nel foro ecclesiastico. Suppone dunque l’apo- 
stolo un foro civile, in cui il matrimonio si ha è 
si considera ‘per un contratto. meramente civilè , 
fatta astrazione dal sacramento che vi è religiosa- 
Mente annesso. Ancora. Il potere laico avendo 
uno scopo suo proprio, distinto dallo scopo del 
| potere religioso, a.cni raggiungere è chiamato da 
Dio non meno dell'ecelesiastico, per me reges re- 
gnant, ne conseguita che è a lui il diritto di po- 
ter sanzionare quelle leggi, che da imperiose cir- 
costanze dei tempi sono volute per toccare alla 
ineta del suo stopo primario ed essenziale. Questo 
scopo, come ognun sa, è la prosperità materiale 
dei soggetti, come il fine dell'ecelesiastico potere 
è il bene spirituale dei medesimi. Occorre adun- 
{ que che, com’ è diverso il termine, così sian di- 
| verse le vie. Si abbandoni questo, dicono i preti, 
| quando sia in detrimento del più nobile bene, 
cioè del fine spirituale. Ma quando si possa con- 
seguire l’uno e l'altro, quando le. coscienze ere- 
| dano di poter tenere altra via, pretendete voi che 
| il governo civile le violenti con improvvide leggi? 
Oh quanto mal vi apponete! Il governo temporale 
uscirebbe di sua sfera, si farebbe un’governo di- 
spolico, tiranno, e in vece del bene dei suoi sog- 
| getti, ne procurerebbe il mal essere e la rovina,.. 
|» Il saeramento non è una qualità aggiunta al 
| » conitratto, ma è di essenza al matrimonio stesso »; 
| il principio ci pare assai dubbio. Che cos'era l'u- 
| nione coniugale innanzi a Cristo? Per forza si è 
| obbligati a rispondere, un contratto ; immagina- 
| 
Ì 





telo pure in qualunque forma fatto, con solennità 
religiose o senza, ma sempre un contratto; Se dun- 
| que questo contratto già esisteva con tutte le parti 
| che lo pongono nell'essere dei contratti, il grado 
| di sacfamento che acquistò dopo, è una qualità 
che gli si aggiunse, in conseguenza qualità acci- 
| dentale, se non vogliamo far violenza ai termini 
| stessi, qualità rispettabile, veneranda, effetto di 
bontà divina, ma sempre qualità che gli si è ag- 
| giunta dopo. Bene, ma «dopo il fatto, dicono, la 
| qualità passò in essenza. Se questo passaggio , 0, 
|-metamorfosi religiosa sussista in buona logica, 
| nol saprei, ma sia pur conforme Ja dottrina della 
chiesa, per lo meno sarà sempre in ecclesia, come ; 
( dice S. Paolo, non mai nel foro civile... 
| Veniamo all'eguivoco circa lammini 
Ì 





zione 


4 della diocesi di Torino, Il santo padre risponde a 


|.S. M. « che il ministero piemontese, essendosi 
\ » reso risponsabile della riprovevole carcerazione 
{ » è dell'esilio di monsignore vescovo, ha otte- 
nuto..... che il prelato abbia incontrato la: 
{simpatia e il rispetto di tanta parte del cattoli-; 
cismo dimostratosi. in tante maniere, per cui 
» siamo stati oggi posti nell'impossibilità di an- 
dare incontro all'ammirazione dello stesso cat- 
| » tolicismo, con privare monsignor arcivescovo 
} » dell'amministrazione della sua diocesi, » 
| Noi osserviamo il silenzio intorno a ciò, se sia 
| riprovevole Ja carcerazione e l'esilio di monsignor 
arcivescovo, sì 0 no; abbiamo. due autorità che 
si contraddicono, il papa e il governo, e noi non 
osiamo pronunziare, giudici imcompetenti quai 
siamo, se non altro per questo solo, che, non ben 
consciì del fatto, nun possiam dire nè all'uno, nè 
all’altro: voi siete stati ingannati, la cosa è in 
| questo modo o in quest'altro. Quel che è certo, 
| per cagion di monsignor: arcivescovo, fu. grande 
| tumulto e agitazione nella capitale all’ occasione 
| che passava agli eterni riposi il ministro Santa 
| Rosa: e se il governo non avesse agito con ener- 
| gia contro gli autori, sarebbero forse succedute 
| delle seene dispiacentissime e luttuose. Quel che 
| è certo, monsignor arcivescovo si’ è sempre mo- 
| strato avverso al presente civile reggimento ; egli 
| ha sempre sostenuta e mostrata in sè la persona 
del reazionario; se ciò sia lecito ad un pastore 
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d’anime in una capitale, nel bollente ardore degli . 


spiriti, siano pur esaltati comunque vogliate, ne 
lascio di buon grado il giudizio alla Santa Sede. 
Dirò solo con franchezza che io nella persona dei 
governanti a nome del re avrei dimandato a Roma 
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un amministratore della {diocesi di. Torino per 

quella buona armonia che passa tra i due’ poteri, 

co utra le due corti, e se Roma provvedeva d'accordo 

i col governo, bene; se no faceva abbassare gli 

ONA Stemmi di monsignor Fransoni, dichiarava la sede 

Ei Torino interinalmente vacante, e lominava ‘un 

« ‘amministratore, non ‘perchè facesse il Vescovo, 
ho, il poter civile non è investito di questa mis- 

« Aîone, ma perchè governasse la diocesi a nome 
‘dello stato. Perciocchè, quanto all’esteriore am- 

Jbinistrazione , il diritto è dello stato per ogni ti- 
Tolo e ragione di provvedere alla sicurezza interna 
da chicchessia, 0 per occasione di ehicchessia 
venga, turbata con atti e con ordinamenti con- 

.° lvarii alle leggi dello stato; 

, L'asserzione parrà alquanto avyent 
derà alleretico, No, io non sono eretico, non of- 
fendo un domma, professo in questo intto il ri- 

‘spetto all'autorità depositaria delle verità immue 
labili, la sommessione alla credenza caltolica ; 

«non mi raggiro che intorno alla disciplina varia e 

diversa dei tempi. 

x Monsignor vescovo ha incontrata la 

e il rispetto 





stria; già da più di sessant'anni, ‘si. è prove 
veduto ‘a porre un’ argine alle medesime 
mediante la legislazione civile, e che il co- 
dice civile austriaco in vigore già da 40 anni, 
ha introdotto in tutta la sua ‘estensione le 

































soltanto da alcune"forme equivoche e dallà 
bizzarra disposizione che trasforma .il par 
roco in un ufficiale dello. stato civile, che 
determina impedimenti matrimoniali di ogni 
genere, forme di contratto e giurisdizione 
secondo i principii laici in sensi assai di- 
vergenti in molte parti da ciò che è stabilito 
dal concilio di Trento. In questa parte la le- 
gislazione. austriaca lede le ‘convenienze 
clericali assai più gravemente di quello che 
avviene nella legislazione francese, e che siè 
proposto in tutti i progetti finora concertati 
presso di noi, ove la libertà di coscienza 
dei cattolici e del clero non è menomamente 
lesa, essendo libero è ciascheduno di' atte- 
nersi alle forme prescritte dalla chiesa, 
purchè non. trascuri le disposizioni della 
legge civile, che è appunto ‘una legge di li- 
bertà e non di costringimento. , 

Nè lalegge francese, nè i progetti di legge 
da. noi dibattuti obbligano il parroco a con- 
secrare un matrimonio contro le‘ sue con- 
vinzioni , mentre invece la legge austriaca 
facendo intervenire il parroco come ufficiale 
di stato civile lo assoggetta ad obblighi e ad 


ata, e si gri- 


i flitto colle massime' ecclesiastiche. 
Infatti, non è ogli vero che a fianco délla sotto- 


‘seizione per monsignor Fransoni, sorse inconta= 
nente quella pell'ex-ministro Siccardi, eche que- 
sta forse supera per lunga mano quella? Or, se 
la stima e il rispetto ha da dipendere da simili 
esteriorità, l'ex-ministro sarà sempre più rispetta- 
bile di monsignor arcivescovo. Si dà ella per 
; duona questa coseguenza a Roma? Dunque, a 
SA giudizio di Roma stessa; non è questa la via che 
SAN dobbiamo tenere per giudicare dell’intrinseco 
Il reale merito delle persone. 

eno Se poi parlasi della simpatia ottenuta all'estero, , 
ff! diremo cho all'estero è succeduto como in'pio>|« Tenge con Roma: » s : 
Bi) ‘monte, chi proe chi contra, secondo il diverso Che direbbe la Corrispondenza ea: 
| colore della vèste che ciascuno indossa Tanto che; | volgendo 1 argomento dicessimo: « A nostro 


stato delle relazioni con Roma. 





« avviso non havvi alcun motivo sostenibile 
« che possa indurre qualsiasi gabinetto del 
« Piemonte a persistere nelle attuali  diffe- 





Beatissimo Padre, una’ tal ragione in risposta ad | « avviso non havvi alcun motivo sostenibile 
un re che manifesta alla Santa Sede il desiderio | « ‘che possa indurre la corte di Roma a per- 
del.bene de'suoi sudditi, anche nell'ordine Spîri- | « sistere nelle sue ostilità contro il Pie- 
tuale, ci pare non vostra, ma da un pessimo sug- | « monte; + 
w ‘geritore insinuata nel vostro spirito «in un mo- A questa domanda i fogli clericali avreb- 
mento di conturbamento. ; ;. | bero certamente proùita la risposta: I motivi 
s Ciò che è essenziale in questo caso è esami- 


che ha la Santa Sede per essere ostile al 
Piemonte sono le leggi Siccardi, indi la 
tendenza di escludere îl clero dall’ingerenza 
nelle cose civili, indi lo statuto, forstanche 
l'esclusione dei gesuiti; e se fossero rimossi 
tutti questi motivi, Roma non sarebbe an- 
cora contenta e domanderebbe che il &o- 
verno sia dato in mano alle sue creature. 

Se vi sono quindi differenze la colpa non è 
del Piemonte ma di Roma, e noi alla nostra 
volta possiamo suggerire alla Corrispon- 
denza austriaca di rivolgere i suoi consigli 
alla corte di Roma per farla desistere dalla 
sua sragionevole sopposizione alle leggi © 
ordini politici che pongono il Piemonte al 
livello degli altri paesi ineiviliti, e tendono 
ad introdurvi e norme disposizioni che sono 
giàin vigorein altri paesi cattolici, senza che 
nei medesimi abbiano dato luogo a dissidii 
colla Santa Sede. La Corrispondenza do- 
vrebbe anche consigliare a Roma di ,desi- 
stere dall’incoraggiamento dato alle mene 
faziose di una parte dell'alto clero, le quali 
lungi dal giovare la sua causa, non fanno 
che screditarlo maggiormente negli occhi 
della popolazione, che in questi conflitti ha 
imparato a distinguere la religione da al- 
cuni ambiziosi, avari e turbolenti ‘suoi mi- 
nistri, come pure dalleimprontitudini e dalle 
scandalose invettive dei fogli clericali. 

Che la Corrispondenza è aflatto ignara di 
ciò che sì tratta nel matrimonio civile lo di- 
mostra la sua osservazione intorno a quello” 
che avviene in Prussia: 

«Il bisogno di una legislazione più rigo- 
« rosa in'materia di matrimonio è emerso 
« persino negli ‘Stati protestanti. Così si. è 
| « fatto sentire în molte guise in Prussia; e 
« in Inghilterra, il paese di buoni e più co- 
« stumi, non è venuto in mente a nessuno 
« degli uomini più esaltati del progresso 
« di beatificare i loro concittadini parlando 
«in favore del matrimonie civile?e di. tutte 
« le magnificenze ‘allo stesso inerenti: » * 

Ci condurrebbe troppo lungì il dimostrare 
che le disposizioni vigenti in Prussia è in-In- 
ghilterraintorno al matrimonio lasciano per- 
fettamente intatta la libertà di coscienza , 
precisamente come l’ideata legge sul matri- 
monio civile, nè crediamo che intorno a ciò 
alcuno vorrà contraddirci. In quanto'all’in- 
trodurre una più rigorosa legislazione .in 
materia di matrimonio, egli è appunto a 
questo fine che tende la legge sulmatrimonio 
civile; egli è a.togliere di mezzo gli scanda. 


nare, se nel fatto e nell'interesse delle anime il 
governo della diocesi di Torino in nome di mon- 
signor Fransoni, lui asserito, ti esiliato (inno= 
cente .o colpevole non importa, trade cause cano- 
niche di rinunzia ‘ad un-benefizio ehe Ha imito 
cuta:d'anime, vha pur questa, quem mila plebs 
odit, sebbene qui non sià il caso, perchò egli non 
fu mai odiato finchè non ne diéde palpabili mo- 
tivi), possa essere tale da rispondere allo scopo di 
Dio e délla chiesa nell'investirlo del carattere opi- 
scopale. Mio Dio! è d'uopo illudersi a bella posta 
per non vedere 1° impotenza di monsignor. arci- 
— Vescovo ili raggiungere quella. sublime meta che 
deve aver innanzi agli oechi chi è salito su quella 
cattedra ! Se monsignor vescovo deve render conto 
delle anime alla sua cura commesse, e faticare 
“egli il primo nella vigna di @risto, 6d istruire e 
‘> pascere, come può farlo da Londra, da Parigi, da 
Mo} Lione? Come gli ‘regge la coscienza di vedersi 
; eosì lontano dal suo gregge, ed averne tutta la ri- 
sponsabilità ?. E s' egli si crede ingiustamente 
espulso, e perchè, in vedendo la pervicacia. dei 
suoi nemici e la lunga lotta, ei non $i nasconde in 
“Gesù Cristo aspettandone la giustificazion sua, da 
‘ Quegli che è il solo vero giudice delle umane 
azioni, c dalla testimonianza della propria co- 
scienza ? 























RG La Corniseroypenza AustRIAcA E IL Pinxoxre. 
La Corrispondenza austriaca del 28 di- 
cembre prende occasione dalla. votazione 
del senato del regno intorno alla legge sul 
matrimonio per esprimere di nuovo il:suo 
parere intorno alle nostre. differenze ‘con 
Roma. Quanto sia male informato il foglio 
ministeriale austriaco, rilevasi ad ogni tratto | 
dall'articolo che è fondato in ogni sua parte 
sopra errori di fatto. Suppone che la legge 
‘sul matrimonio non sia per il ministero at- 
tuale che una malaugurata eredità lasciata 
dal ministero d’Azeglio, aripudiare la quale 
era buono ogni pretesto. Se la Corrispon- 
denza fosse ben informata delle cose di Pie- 
monte, saprebbe che la detta legge non è un 
‘gapriecio dell'uno o dell'altro ministero; 
‘non un'arma di partito per disputatsi il po- 
tere, ma una necessità sociale, un provvedi- 
“mento riclamato: altamente. dall’ opinione 
‘ pubblica, che non può tollerare tranquilla- 
‘| mente gli abusi, le usurpazioni ele immo- 

ralità prodotte dall’ingerenza della. giuri 

sdizìione ecclesiastica nei rapporti civili del 

contratto matrimoniale. È singolare il ve- 

dere un foglio ministeriale austriaco pren- 

dere leparti delle esorbitanze clericali nella 
questione del: matrimonio, mentre in An- 


























massime del matrimonio civile , mitigate- 


una giurisdizione che possono essere in con- 


La Corrispondenza ritiene che il ritiro 
della legge sul matrimonio debba facilitare 
l'accordo colla ‘Santa Sede. Le recenti di-' 
chiarazioni del ministero dimostrano che 
quell’atto non ha per nulla cambiato nello 


La Corrispondenza osserva: « A nostro 















losi processi ecclesiastici, i matrimonii dei 
minorenni senza autorizzazione, una | serié 
di impedimenti inutili ed anche dannosi, e a 
renidere gli ‘effetti. civili più, sicuri, più garan- 
titiemanifesti, cui mirala legislazione civile. 
Se gli inconvenienti morali e' sociali ‘della 
legislazione e giurisdizione] ecclesiastica ‘in 
materia di contratto matrimoniale, antiquata 
e non conforme ai bisogni della nostra età; 
non si fossero fatti sentire da nai con tanta 
forza, nessuno avrebbe pensato di porvi ma- 
no, ma precisamente la necessità allegata in 
Prussia di stringere con maggior rigore i le- 
gami di famiglia è quella che*ha determinato 
presso di noi l’ opinione pubblica e ‘il go- 
verno a pensare seriamente e ad insistere 
per l'introduzione di una legislazione civile 
sul matrimonio ; che corrisponda valle esi- 
genze dei tempi: 

Del resto, come sia informata la Corri- 
spondenza austriaca intorno ai nostri aflari 
rileviamo dalla seguente notizia telegrafica 
che vi leggiamo in data di Torino 96 di- 
cembre : 

« Il ritiro della legge sul matrimonio ha* 
« fatto molta sensazione e si parla qui. ge- 
« neralmente di imminenti grandi trasfor- 
« mazioni nel sistema di governo. » È assai 
più verosimile che questo dispaccio sia stato 
fabbricato a Milano o a Viennache a Torino. 


five francesi. Gli industriali sì commossero, 
e quantunque non sia la Francia quel paese 
in cui sì osì attualmente manifestare un’ opi- 
nione che non garbi al governo.,. pure. si 
mormorò e si disse tanto, che quel‘trattato 
venne lasciato dormire sino ‘a ‘tempi’ mi- 
gliori. ; Snai” 
Allorquarido. si trattò ultimamente della 
modificazione della costituzione, Luigi Na- © 
poleone compresè che unico modo di giun- 
gere alla realizzazione dei suoì disegni sa- 
rebbe quello di avocare interamente al po 
tere imperiale la facoltà di stringere trattati 
commerciali : ima per farlo senza. che l'opi- 
nione pubblica se ne inquietasse soverchia- 
mente, il sig. Troplong, relatore del senatus- 
consulto, credette opportuno intercalare nel 
suo rapporto due o tre frasi, colle quali si 
dichiarava utopìa pericolosa, maliziosa gher- 
minella, quel sistema di libero commercio 
di cui una gran parte d'Europa ha. già a 
quest'ora raccolto un grandissimo. vantag- 
gio; lasciando correre altresì la profezia che 
in Francia sarebbe stata rovinata abbandp- 
nando la protezione e'la proibizione in van 
taggio delle quali, come al solito, conchiù: 
devasi invocando l’ autorità di Napoleone I. 
Sarebbe difficile ìl gindicare se il celebre 
giureconsulto ‘esprimesse con quelle parole 
ma propria conscienziosa opinione ; 0.se 
piuttosto sì prestàsse compiacendo ad in- 
zuccherare una pillola che sapevasi amara 
per molti e che temevasi non potersi, senza 
grave fatica, far digerire al Senato ; ma 
comunque siasi la cosa, ora che il senatus: 
consulto è passato in cosa giudicata e che 
non havvi più alcun bisogno dì usar riguardi 
all'opinione pubblica, la Quale non ha' più 
alcun modo legale per esprimersi, ora ydi-. 
ciamo, bisognava abbattere quel. sofistico e - 
bugiardo spauraechio che erasi elevato ay: 
versola libertà commerciale. Il signor Mi. 
chele Chevalier ne ebbe l'incarico, e quest 
oggi il Journal des Débdts ci giunse: tico-. 
perto nella sua prima facciata, di un lungo 
articolo di questo distinto economista, col 
quale viene data al sig. Troplong una le- 
zione d'economia. politica, che, se, non è 
preventivamente intesa, come abbiamo già 
detto, non ‘gli riuscirà sicuramente pia- 
cevole. “Pa 
L'assunto del sig: Michele Chevalier era 
assai facile per quanto risguarda la difesa 
della libertà commerciale, scientificamentè e 
praticamente parlando ; il punto più difficile 
era di fare di Napoleone I un free trade, 
imperciocchè l'inventore del blocco conti. 
nentale , non sembra che si prestasse gran 
fatto a tale rassomiglianza; ma ‘il distinto 
economista andò sfogliando il-memoriale di 
Sant'Elena, e nelle conversazioni dell’ illu- 
stre cattivo sorprese una frase che gli valae 
un tesoro. Alla data del 19 giugno 1816 Na- 
poleone avea detto : Ormai-a not si. ton- 
viene rivolgersi» alla libera navigazione 
dei mari ed alla libertà d'universale con: 
cambio ; e con queste sole parole l'impera- 
tore Napoleone I fu trasformato in'tim Smity, 
in un Say. Lia 
Noi però vediamo con piacere abbando- 
narsi dalla Francia un sistema ormai vieto 
ed assurdo di economia pubblica; e quando 
pel mezzo del despotismo, avrà potttto..eon- 
quistare la libertà commerciale che da. tuttà 
le assemblee politiche fu ‘inesorabilmente’ 
respinta, dovranno dire i francesi, ché se non 
altro, questo recente despotismo a qualche 
cosa ha giovato, Solo cé ne duole per il 
Constitutionnel. Come potrà combinare .la 
devozione ai cenni imperiali, col suo indo- 
mato abborrimento verso del libero «scam- 
bio ? | 



















































































































Un FogLio cLericate. La Patria che fra le 
altre amenità ha quella di negare di esser 
un foglio clericale, produceva l’altro giorno 
sotto il titolo: I protestanti, contro quattro 
onorevoli cittadini un libello, il di cui argo- 
mento è preso dalle supposte loro convin- 
zioni religiose. Non abbiamo d’uopo di qua- 
lificare il procedere che consiste: nel frugare 
nella coscienza altrui; è una della turpitu- 
dini del partito clericale che sogna di ricon- 
durci nella barbarie del. medio evo , e nelle 
strette dell'inquisizione. Si aggiunge però in 
questo caso che la notizia è basata sopra es- 
senziali errori.di fatto, e sappiamo che gli 
interessati hanno l'intenzione di chiederne 
severo conto al giornale la Patria e all’ e- 
stensore dell'articolo. 

Il sig. Gazola, che è uno degli offesi, de- 
signato colle iniziali in modo abbastanza ri- 
conoscibile, ci prega però di far conoscere 
che egli non se ne cura, e risponde col di- 
sprezzo a quelle maligne insinwazioni, 

ni 

Strapa. FERRATA. DA MortARA A Vigevano, 
La direzione della società per questa ferro- 
via ha già pubblicati due avvisi d'appalto, 
il primo per la costruzione, ossia pei movi- 
menti di terra, acquisti di terreni, opere di 
arte ed erezione di dieci case cantoniere ; 
ilsecondo per la compera ed il collocamento 
dei ferri, d'ogni. genere e dei meccanismi 
occorrenti pel compimento della strada. 

La perizia pel primo appalto è 
di 1 L. 604,345 00 
» 94,388.07 
». 509,905 93 





































STAI ve 
Ossia per opere 
Opere a misura 


a corpo . 








Totale L.. 604,345 00 

A cui i concorrenti debbono fare un. ri- 
basso. La concessione dell'appalto verrà 
fatta lunedì, 17 gennaio, 

La direzione, avendo diviso in quattro 
distinti appalti la costruzione ed il completo 
armamento della strada, rimangono ancora 
a pubblicarsi gli avvisi per due ;. ossia per 
la somministrazione delle traversine e per 
l'erezione dei fabbricati della ‘stazione in 
Vigevano. 

Siamo assicurati che questi appalti sa: 
ranno fatti di pubblica ragione nel mese di 
gennaio, e che si darà principio a'lavori il 
più presto. possibile, \acciochè ,siano com- 
piuti nel termine stabilito. Le offette per la 
sommistrazione de’ferri saranno esaminate 
dopo. il:23 gennaio, e la società avverte che 
ilavori debbono essere terminati nella prima 
quindicina del 1854. 
























STATI ESTERI 


SVIZZERA TAATe 

È stato pubblicato il prospetto perla; strada fer- 
rata centrale. .Esso ritiene per: certo ‘un ricavo” 
netto del 6 per 0/0 ed uno quasi sicuro del 
12:00. 

— Il consiglio d’amministrazione ha gia annun- 
ciato al governo di Berna: che esso farà procedere 
all'esecuzione di più dettagliati piani, ne dimanda 
pertanto l'appoggio. 

Il 27 fu compiuto il termine per la sottoserizione © 
diazioni per questa strada. ferrata. La dimanda 
(dice la. Gazzetta di Basilea) fu grandissima, e: - 
tale che non si [potrà soddisfarne più della metà. 

Argovia; Circa alla progettata strada ferrata 
da Basilea per Botzberg. e Bronna- al S. Gottardo, | 
si annuncia che il relativo comitato argoviese . 
(quindi non il governo) ha chiesto ai cantoni in- © 
teressati di Zugo, Svilto ed Urî di delegar deputati. . 
ad una conferenza perigli ulteriori accordi, Zugo * 
e Svitto hanno risposto affermativamente; Da Uri © 
non è per anco giunta alcuna risposta. 

Friborgo, Si parla di trattative fra deputati del * 
governo e mons. Marilley che sarebbero prossime 
a produrre un definitivo accordo, in conseguèrizà 










It LibERO commercio ix Francia. Por quanto 
possa dolerne ai protezionisti francesi, che 
crediamo siano i più cocciuti di tutto l'orbe 
terraqueo, crediamo però che il sistema ptoi- 
bitivo, quale sino ad ora prevalse nelle re- 
gole di governo di quel paese, tocchi agli 
ultimi suoi giorni, Il nuovo imperatore si 
mostrò da lungo tempo libero scambista, e 
perchè non rimanesse dubbio sulla sua pre- 
dilezione a questa scuola economica, chia- 
mava nei suoi consigli il sig. Michele Che- 
valier, il quale è appunto l'uno dei più eru- 
diti e pertinaci difensori della libertà com- 
merciale. 

Qualche tempo fa si fece correre la voce 
di un prossimo trattato’ commerciale «tra. la 
Francia e l'Inghilterra, nel quale sarebbesi 
fatto un largo sacrificio delle tariffe. proibi- 
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d>l quale il vescovo riaprirebbe il seminario, no- 
| minando i professori e gli amministratori: esso 
avrebbe anchej il diritto di nomina de’curati e 
Vieari.ij Monsignor ‘andrebbe a Roma per adope- 
rarsi alla e mchiusione di. un definitivo concor- 
dato. Si parla anche del ritorno del vescovo a Fri- 
borgo. ; 
S. Gallo. Il:27 dicembre si tenne a S, Gallo a- 
dunanza degli azionisti della ' strada’ ferrata da 
Rorschach a Wyl: Vi intervennero 362 votanti che 
rappresentavano 17,349 azioni ed un capitale di 
8,674,500. fr. Furono adottati gli statutî ed una 
dichiarazione portante che la ‘costruzione della 
strada ferrata da Rorschach a Wyl. sarà incomin- 
ciata-colla maggior possibile sollecitudine. Al più 
presto. possibile; sarà pure incominciata quella da 
Wyka, Winteriotur. Nel'consi glio d'amministrazione 

fu ammesso fraaltri il land. Baumgariner. 
Ginevra. :I-gran consiglio nella sua tornata 
del 27, trattò della concessione di una sirada fer- 
rata da Lione a Ginevra, per la quale, come è 
noto, il consiglio di stato ha conchiuso un con-: 
tratto coi signori. Dufour, :Bartholony © Kulehr. 
“Il generale; Dufour. hà. appoggiato vivamente il 
progetto ed assicurò che questo trova molto_favore 


Li zisoluzione.. Il sig: Fazy ha inoltre amnurieitito 
una dimanda di concessione de'sighori Fazy, 
Henderson e C. pet una;strada ferrata da Ginevra 
a Basilea. 

FRANCIA 

Parigi, 30 dicembre. Il Moniteur annunzia 
che Paicos, ministro degli affari esteri im Gre- 
cia, ha ofeiamente informato il nostro incaricato 

‘ d’affari ad Atene della viva soddisfazione, con cui 

«il ro di Grecia aveva accolta ‘la proclamazione 
dell'impero. 

Il Moniteur pubblica altresì il programma dell’ 

. ordine ‘dei ricevimenti, che avranno luogo alle 

Tuileries, il primo di gennaio: Risulta evidente- 
mente da questo programma che nessun discorso 
potrà essere pronunziato, Il tempo ristrettissimo, 
infatti, assegnato ai ricevimenti indica che i corpi 
costituiti dovranno contentarsi di sfilar innanzi al 
capo dello stato. : 

I ricevimenti comincieranno alle undici e mezzo 
coi membri del-eorpo diplomatico, e termineranno 
coi vecchi ufficiali dell'impero, dopo percorse 
tutte.le scale delle autorità e corporazioni politiche, 
religiose , ‘giudiziarie, commerciali , agricole emi- 

 litari. 

Quanto al corpo diplomatico, è quasi inutile 


presentarsi completo , essendo ammessi soltanto i 
rappresentanti delle potenze, colle quali l'impero 
mantiene relazioni ‘uftieiali. Tutti sanno, infatti, 
che, in conseguenza di ritardi mo-ivati forse dalla 
lentezza delle formalità diplomatiche, non vennero 
angora presentate le eredenziali , che devono ac- 

. ereditare di. nuovo i rappresentanti della Russia, 

della Prussia , dell’Austrià e della massima parte 
degli stati secondari della Germania. Del, resto, 
non è inipossibile che quelle credenziali vengano 
‘preserifate oggi o domani, ed allora il corpo di- 
plomatieo ‘potrebbe trovarsi completo al ricevi- 
inento,. Teti Baglo” dio : 

La Gazzetta di Colunià annunciava ieri che la 
letiere di ricognizìione non tarderebbero ad essere 

| Mpasmesse, : 

LaGazszetta del Weser conferma oggi questa no- 
tizia, almeno per quanto alla Russia, ed aggiunge 
non aver questa potenza fatta riserva che pel man- 

‘ tenimento dei trattati del 15. 

“ Dopo il corpo, diplomatico , saranno ricevuti i 
meinri"det senato , il elero di Parigi, i membri 
del corpo {legislativo , il feonsigliò fidi stato, la 
‘corte di cassazione , la corte dei conti, il. consi 
glio dell'istruzione pubblica, 1° instituto ecc. 

I giornali d’ Algeri e parecchi dei. dipartimenti 
hanno pubblicata la lista delle grazie accordate 
dal 2 dicembre in poi. Queste grazie non costi- 
tuiscono liberazione completa: ma sì limitano il 
più soventi ad una diminuzione delle pene com- 
minate dalle commissioni miste. Giò è ‘conforme a 
“quanto si pratica da un anno, ma forse. rovescia 
molte speranze, che hanno potuto far nascere le 

‘ ultime note del Moniteur, circa le intenzioni del 
‘governo a risguardo degli esiliati e dei deportati, 

La presa di Laghounat-ha. fatto subire all’ ar- 

\ Inata perdite dolorose. Il corriere di Algeri del 15 
‘ci Ta sapéiè'eieil generale Rouscaren soccombette 

all’amputazione che gli fu praticata. (Presse) 

--8. A. I. il principe Murat.è di ritorno a Pa- 
rigi dal suo viaggio in Germania. (Patrie) 
© -- ll consiglio di revisione, sedente a Montpellier, 
ha pronunciata la sentenza dell’affare di Bedarieux. 

“Esso ha mantenuta la pena di morte soltanto per 

olto ‘accusati. Fra gli altri, due sono condannati 

‘uf lavori forzati a ‘perpetuità; uno a 920 anni, è 

Manuel ad un anno di carcere, come colpevole 
saltanto.di affigliazione alle società segrete. 

-- Valentin, l'ex-rappresentante montagnardo , 
ha ottenuta, dicesi, l'autorizzazionè di restare 3 
Parigi. 

Scrivono all Indépendance Belge, da Parigi, 

sotto In data del 28 dicembre : 

è So da buonù fonte che sì sta di nuovo trat- 
tardo del matrimonio dell'imperatore. Non ho an- 
cor particolari precisi; ma sarebbe in predicato 
una principessa del.Nord, della Danimarca o di 
Hohenzollern- Sigmaringen. £ 

«© Compiègne si trattò ancora, e seriamente, 
(lo so da sorgente officiale) di un rimpasto mini- 
steritle , nel quale il ministero dell'istruzione pub- 
Dbliea sarebbe soppresso esurrogato da una grande 
ibpise. i ; ; 

‘Si dà come positivo che la' compagnia della 
rata del nord ha ottenuta la concessione 



















anche in Francia. Non si è però adottata alcuna. 


l'accennare ch” esso-<non. potrà- probabilmente. 








L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


della ferrovia delle Ardenne. ‘Questa partità da 
Reims per fat capo a Givet, nel Belgio, Dicesi che 
questa concessione sin stata fatta a Rothschild du- 
rante il suo soggiorno a Compiègne. 

» Vengo assieurato che Pereire, ora assai in fa- 


| yore, deve presentare domani ‘all'imperatore il 


piano della continuazione dei boulerards fino ai 
Campi elisi. 

— Il Courrier de Lyon ha il seguente dispac- 
cio telegrafico: 

«Il Moniteurdel 31 dicembre contiene un de- 
creto , di cui ecco la sostanza + 

«L’ alta posizione del, re Girolamo è ineoncilia- 
bile colle. esigenze di ‘Uri servizio subordinato e 
responsale. 

« Non potende tuttavia. lo zio dell’ imperatore 
abdicare alle pie funzioni di guardiano delle ce- 
neri di Napoleone, egli è nominato governatore 
onorario degl ivalidi. 11 duca di Padova è nomi- 
nato governatore dello stesso stabilimento. 

* Troplong è assunio alla presidenza del se- 
nato. 

« Baroche prendérà il titolo di presidente del 
consiglio di stato; Rouher, quello di vice-presi- 
dente dello stesso, corpo. + 

INGHILTERRA 

Londra, 29 dicembre: Il Morning Chronicle 
pubblica l'indirizzo di SirJames Graham agli elet- 
tori della .città di Carlisle. Dopo alcune osserva- 
zioni sulle illusorie promesse del governo di lord 
Derby , promesse ed impegni, che gli era impos- 
sibiledi attendere, sit James: Graliam si esprime 
COSÌ: x 
< I-eonte Aberdeen fu il leale amico ed il fedele 
collega di sit. Robert. Peel. Nel ministero e fuori 
di esso, egli operò scrupolosamente e costante- 
temente di concerto con questo gran ministro slo 
sostenne nelle difficoltà e non cessò un momento 
di appoggiare i suoi principii di free-trade. Quando 
egli mi fece conoscere til suo desiderio ch'io gli 
prestassi il mio concorso pel servizio della corona, 
io non ho potuto rifiutarmi a dargli tutta quella 
assistenza che per me si poteya.;Ed'a me si sono 
associati non solo i miei antichi colleghi dell’ ul- 
timo gabinetto di sir Robert Peel, ina sì anche 
lord John Russelelord Palmerston. lo eoncorrerò 
dunque al governo cogli uomini che hanno abro- 
guti gli atti del test e delle «corporazioni munici- 
pali; emancipati i cattolici ; abolita la schiavitù , 
in tutti i possedimenti britanniei ; attuato l'atto di 
riforma; soppressa la legge dei cereali; cogli uo- 
mini, infine, che sono riusciti a stabilire come 
regola alla nostra futura politiea commerciale il 
principiò della libertà di commercio: 

«num gabinetto composto di questa guisa, l'arra 
più sicura dell'avvenire è il passato. Ciò che fu 
fatto , moi sapremo conservarlo con fermezza ; ciò 
che resta a farsi, ci sforzeremodi compîierlo corì ri- 
forme prudenti, progressive, basate sul desiderio 
di migliorare la condizione delle classi povere, di 
































estendere l'educazione, di allargare la sfera della 
libertà civile e religiosa della gran massa del po- 
polo.-Quanto'a”miei voti ed alle mie Opinioni, vi 
ho; nòn è molto, parlato esplicitamente, e le co- 
noscete già ; nè veggo motivo ch'io debba o cam- 
biarle o modificarle. 

« ll tempo e il'modo di attuarli devono esser 
lasciati alla mia coscienza ed a quella dei miei 
eolleghi, seppure io sono degno , della .vospra fi- 
ducia. Io faccio senza timore appello «a yoi , ed 
ho la speranza che oiterrdò la'sanzione dei vostri 
suffragi ed il rinnovamento di un mandato che 
mirò così prezioso. » 

— Lo stesso giornale contiene una lettera del 
suo corrispondente di Vienna, in data 21 di- 
cembre, relativa al di lui arbitrario arresto ordi- 
nato dal:governo austriaco, è di cui si conoscono 
già i particolari. 

Pare che l'ambasciata britannica, malgrado le 
più, vive dimostranze, non abbia finora potuto ot- 
tener nulla, che rassomigli ad una, scusa netta è 
precisa, nè ad una giustificazione della condotta 


rerno austriaco, verso. questo. suddito in- | f È A 
MEL 'EGFELDO, ARR 1 { tarchi sotto Mahmud bascià , essi sperano che an- 


glese. I passi ineriminati , estratti dal giornale, 
che si era fatta promessa d’ indicare al corrispon- 
dente del Morning Chronicle la mattina: stessa 
del suo rilascio, non gli furono comunicati ,. e le 
sue carte ed i suoi effetti sono ancora in mano 
del generale Kempen. Egli non sa ora, come non 
sapeva: prima, di qual delitto siasi reso colpevole. 

È evidente, secondo lui, ‘che le autorità sono 
molto imbarazzate a formulare un'agcusa. 11 conte 
Buol si dà ogni briga per contestare l'esattezza del 
rapporto fatto all'ambasciata inglese dal corris- 
pondente vittima dell’ arbitrario. Ma quest'ultimo 
ha affermata scropolosa la verità, poichè scrisse 


quando i più minnti particolari della cosa erano 


intieramente. presenti alla sua memoria. 

Questa lettera contiene amare riflessioni sull'ar- 
bitrario procedere del governo austriaco. e sulla 
sua condotta verso gl'inglesi, la cui posizione negli 
stati austriaci è spoglia d'ogni guarentigia e tro- 
Vasi in balìa d'una sospettosa polizia. 

In questi ultimi dì, un foglio di Londra dovette 
passare sotto la censura, in seguito alla profonda 
impressione prodotta fra gl'inglesi ‘dalla nuova 
dell'arresto del corrispondente del Morning Chro- 


nicle, Quest'impressione, del resto, è ben lungi | 
dall'aver diminuito; anzi; si è accresciuta pel fatto | 


stesso di essersi quest’atto di violenza commesso 
in una capifale dove risiede un ambasciatore bri- 
tannieo, . 

-* Il Morning Chronicle , orta giornale mini- 
steriale , dà luuga descrizione del consiglio dei 
ministri tenutosi il giorno precedente innanzi alla 
regina, nel quale i nuovi funzionari prestarono il 
giuramento d’ uso, 

La notte della festa di Natale imperversò sulle 





| 





| Sembra che i montenegrini abbiano speranza nell’ 


| l'impresa del Montenegro abbia per ora successo. 


| quale sarà la posizione degli stati della coalizione 


| l'Austria. 





coste dell’ Inghilterra e dell'Irlanda un uragano, 
di cui non si ebbe I° eguale perla forza, ela quan- 
tità dei danni sino dal 1839: Diverse navi, alcune 
delle quali con emigranti perirono. Dapprima si 
manifestò nella vigilia di Natale, è dopo aver im- 
perversato sulle eoste d'Irlanda , passò in Inghil- 
\errà. 

La velocità e la forza del vento fu al di sopra di 
lutto ciò che si.è veduto da molti anni in questi 
paesi; in alcuni luoghi si osservò una velocità di 
60.in 70 migliovall'ora, con una pressione di 98 
in 40 libbre inglesi sopra. un piede quadrato. 1 
giornali registrano una lunga serie di casi disa- 
strosi avvenuti in questa circostanza, e la grande 
concorrenza di persone al Ioyd era nn sicuro in- 
dizio della quantità dei danni avvenuti. In diversi 
luoghi i tetti di aleune case furono rovesciati, @ 
molti cammini abaltuti. Si ebbero a deplorare an- 
che alcune vittime. 

AUSTRIA 

Vienna, 29 dicembre. È stata pubblicata una 

patente imperiale del 27 dicembre per tutto l'im- 


| pero,sin forza della quale è orà in avanti ta pub- 
| blicazione autentica e legale di tutte’ le leggi per 


tutta Ja monarchia austriaca si farà soltanto în 
lingua tedesca nel foglio delle leggi dell'impero. 
La traduzione nelle diverse lingue dell’ impero sarà 
pubblicata nei fogli provinciali coll’ espressa ri- 
serva che il testo autentico è unicamente quello in 
lingua tedesca. 

La Corrispondenza austriaca considera in un 
articolo di fondo questa determinazione come un 
oggetto di somma importanza 

PRUSSIA 

Berlino, 27 dicembre. Domani avrà luogo la 
seconda conferenza doganale fra il sig. Bruck e il 
Sig. Pommeresche,. 1neomincieranno a discutere 
il progetto di un trattato commerciale fra l'Austria 
ela Prussia e la ‘prima questione sarà quella di 
sapere quali saranno le parli contraenti. 

Il negoziatore. prussiano proporrà di conchiu- 
dere prima it trattato fra 1° Austria e la Prussia, 
colla modificazione che gli stati che saranno an- 
cora nello Zollverein colla Prussia il 1. gennaio 
1854 da una parte, e gli stati italiani in unione 
doganale coll’Austria. dall'altra. potrannò aderire 
in seguito al trattato. 

L'importante in questo caso sari di riconoscere 





di Darmstadt; perchè in questo caso ché fossero 
costretti a riunirsi allo Zollvereîn colla Prussia, 0 
sarebbe escluso dal trattato: fra la Prussia ce 


SPAGNA 

Madrid ,15 dicembre. La Gazzetta pubblica 
alcune nuove nomine di governatori di provincia, 
Il sig. Ventura Diaz; governatore civile di Madrid 
è rimpiazzato. dal sig. Melchiorre Ordonez, che ha 
già:riempito con distinzione le funzioni di capo 
politico della capitale. 11 mareseiallo di campo 
Lassala è mominato capo politico di Barcellona, e | 
il sig. Fernando Balboa capo politico di Granata 

TURCHIA 

Nell'Osseroatore Triestino viene pubblicato per 
ordine dell’autorirà centrale marittima anstriaca 
la notificazione del blocco della costa albanese, 
intrapreso dal governo turco. 

La linea si estende da Dulcigno sind salla punta | 
più:seltentrionale del'territorio albànese; Il blocco | 
incomineierà coll'arrivo della piceota - flotta spe- 
dita da Costantinopoli: contro il Montenegro, 

Dalle ultime notizie di questo paese pervenute & 
Zara il 23 dicembre risultava: che la Russia a- 
vrebbe consigliato ai montenegrini di abbandd- 
nare l'occupazione della fortezza di Zabljak. 

Da una corrispondenza della Gazzetta d'Augu- 
sta rilevasi che nel Montenegro l'entusiasmo. per 
l'indipendenza è giunto al colmo. Ma i montene- 
grinì non sembrano accontentarsi. dell’ indipen- | 
denza e vorrebbero far conquiste per fondare un 
principato serbo-cristiano. Ricordandosi che una 
volta 5,000 montenegrini resistettero a 35,000 





che Ja desta di Omer baseià possa. figurare. come 
trofeo sulla piazza di Cettinjè, ove fu portata quella 
di Mahmud. 

Le forze déi montenegrinî ascendono a 12,000, 
di cui una metà è comandata dal principe Danilo 
el'altra dal suo zio Giorgio. Hanno però man- 
canzà di approvvigionamenti; è il principe diede 
disposizioni per provvedere del pane. Da Cettinje 
si fecero venire alcuni cannoni. Nell'assallo dato 
al campo turco caddero molti montenegrini, poi- 
chè il modo di far la guerra, cui sono essi abi 
tuati, non è adattato per le battaglie in campo 
aperto. 

Il visîr di Scutari ha radunato 29,009 uomini. 


aiuto del principe della Servia, ma dopo che l'Au- 
stria, e in qualche modo la Russia hanno ritirato 
la loro mano dal Montenegro, probabilmente per 
non far nascere complicazioni in Oriente, mentre 
vi sono pericoli in Occidente non è probabile che 


oc 
STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
Venezia, 30 dicembre. Leggesi nella Gazzetta 

Venezia : 

Antonio Secchi, detto Ceschi, di Venezia , di 
anni 35, cattolico, nubile, giornaliero, con sen- 
tenza dell'I. R. giudizio militare 18 andante, ra- 
tificata da S. E. il signor governatore militare, 
per ingiurie ed opposizione alle. guardie militari 
di polizia , oltre all’ arresto d' inquisizione patito 





di 















dall'undici p; p. novembre 
colpi di bastone: Dea 
«Giacomo Michieli, di Venezia, d'anni 21,.calto 6 
lico, calzolaio; con sentenza dell'1. R. giudizio 
militare 18 corrente, ratificata da-S. E. il Signor 
governatore militare, per ingiurie ed opposizione. 
alle guardie ‘di sicurezza, fu condannato a tre 
mesi di arresto in ferri, da scontarsi nelle carceri 
Militari, con inasprimento del digiuno due volte 
per settimana a pane ed acqua. | DA 
«Leonardo Rossi di Piano, distretto di Tolmezzo, 
provincia di Udine, qui domiciliato , d’ anni 62, 
cattolico, vedovo, senza prole, sarto, e vi 
: Prospero Patella, di Venezia, d'anni 31, cattò- 
lico, nubile; sarto, à 
Con sentenza dell’I. R: giudizio militare, 18 an- 
dante , ratificata da S.-E. il Signor governatore 
Militare, per l'illecito possesso d'armi inservibili , 
furono condannati ciascuno a due mesi d' arresto 
in ferro, da espiarsi nelle carceri. militari, 
« Dall'I: R. direzione di polizia, Venezia, il 24 
dicembre 1852. » 


, fu condannato & ‘40 
Falsi; cat 


TOSCANA 

Firenze, 30 dicembre. L'accademia della Crusca 
elesse a socii corrispondenti Alfredo Reumont e 
Luigi Maria Rezzi. 

STATI ROMANI 

Roma, 28 dicembre. La vigilia dî Nafale Pio IX, 
circondato da cardinali e prelati, prima intuonò 
dal trono il solenne vespro, nella . Sistina, poseia 
andò a S. M. Maggiore. ‘Ricevuto dal cardinal 
Patrizi, assunse in sacrestia. gli abitì sacri sino 
alla stola inclusivamente, e benedisse 10 stoeco ed 
il cappello ducale che suolsi donare ai principi 
cattolici. Indi messosi il manto ascese la sedia 
gestatoria e fucondotto nella Basilica dove intuonò > 
il mattutino. Là 

Mentre cantavasi il Tedewm, i canonici portà-. 
vano in processione ed esponevano le insiguì re- 
liquie della cuna. e del ‘presepio del redentore. 
Infine il papa assistito dai cardinali Marini, Bo- 
fondi, Brignole e Robérti pontificò la prima messa 
dopo la quale ritornò al Vaticano. Cat 

Nella seguente matiina Pio IX vestito con plu- 
Viale, ornato di triregno, e sotto il baldacchino si 
portò, o meglio, fu portato in sedia gestatoria 
nella Basilica Vaticana, dove asceso. il piccolo 
trono e ricevuti all'ohbedienza i cardinali intuond 
l’ora di terza, è poi cantò messa. Dopo la consu- 
mazione il papa distribuì il ‘pane eucaristico ai 
cardinali diaconi ed ai nobili laici éd'infine con- < 
cedette l'indulgenza plenaria a tutti gli astanti. 

Terminata la messa S.B. ricevette dal cardinale 

Mattei arciprete e da due canonici i soliti quattrini. 
I soldati francesi assistevano a queste cerimonie, 
e quindiguadagnarono l'induigenza plenaria. L'oe- 
cupazione di Roma frutta, come si vede, alla 
Francia. 

— 11 26, ed il 27 si‘ tenne cappella papale; il 
primo giorno con messa del cardinale Azevedo e 
discorso di G. F. Browne; il secondo con messa 
del vesegro di Cornetto ‘ed orazione del P. Con- 
solani. i 

— Il Giornale dì Roma dopo le importanti no- | 
tizie surriferile . pubblica «una; notificazione di 
monsignor Ruffini sugli spettacoli carnevaleschi. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 22 dicembre. Un deereto reale accorda 
al conte Carlo Gerolamo, Pozzo di Borgo iltitolo di- 
duca trasmessibile aî discendenti, e cio per dargli . 
un chiaro attestato del pregio in cui Ferdinando 
IT'ha è suoi nobili e generosi sentimenti, non che — 
le distinte qualità che lo adornano: 


INTERNO 
IL DEPUTATO LYONS. 

Moncalvo ha perduto nella notte. del 1 
al 2 corrente, il suo rappresentante cal 
Parlamento, il maggiore de’ bersaglieri in 
ritiro ; signor Giuseppe Lyons. Giovine stu- 
dioso in tempo di pace , soldato intrepido in 
guerra, ei debbe il grado a cui sali soltanto 
alla sna bravura ed al suo ingegno. Nella 
guerra della indipendenza riportò una ferita 
al braccio destro; che non si è più potuta 
rimarginare, e contribuì non poco all'imma- 
tura sua morte, 

Il paese ha perduto in esso un cittadino 
leale e schietto e l' attuale opposizione par- 
lamentare rin de' membri più influenti ed 
assidui alle ‘sedute. i, 

Felicitazioni pel capo d'anno. Le deputazioni 
del senato e della camera de'deputati ebbero 1° 0- 
nore d'essere ricevute ieri da S. M., la quale 
espresse la speranza che non verrà meno l'accordo 
de’poteri dello stato, tanto necessario, per, proce- 
dere nell'impresa via. 

Alla sera vi fu pranzo alla corte, al quale inter- 
vennero il barone Manno, presidente del senato, 
l'avv. Urbano. Rattazzi, presidente della camera 















| elettiva, i ministri, il cav, Desambrois, vice-presì- 


dente del consiglio di stato ed il cav: Massimo 
d'Azeglio 

Dopo il pranzo la real corte si recò al. Teatro 
Regio, ove fu accolta dai numerosi spettatori con 
fragorosi è triplici applausi. 

Accademia di filosofia italica. Alle due pome- 
riliane, secondo avevamo annunziato , si riunì 
nella gran sala della università degli studi , il co- 
mitato torinese dell'accademia di filosofia italica 
eil presidente di essa, conte Terenzio Mamiani, 
in seduta pubblica, foltissima di uditori , lesse il 
discorso inaugurale preludendo in fine di esso 
alla lezione di domani del socio avvocato Pisanelli 
sulla vita e le opere dell’ immortale Gioberti. 


. NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrisp. particolare dell’Opinione) 
Parigi, 31 dicembre. 


La notizia data dalla Gazzetta di Colonia, sulla 

fede d’una' corrispondenza di Berlino, che le tre 
‘ potenze del Nord eranò disposte a riconoscere 
‘seuza condizioni l'impero francese, e che avevano 
+ &iù trasmesso ai loro» inviati a Parigi le muove 
erèdenziali, ha rassicurato alquanto gli specula- 
tori, ed ha prodotto ieri-alla borsa un aumento 
nel corso dei fondi pubblici. 

Nei due giorni precedenti il tilmor panico era 
tale da far temere che la liquidazione del mese di 
dicembre avesse luogo soito l'impressione di un 

‘ribasso, che avrebbe potuto erear delle gravi dif- 
ficoltà al pagamento delle differenze, o almeno 
far elevare di molto il frutto dei reports, come è 
evvenulo nelle liquidazioni delle due quindicine 
di ottobre sulle azioni delle strade ferrate. 

Siffatte apprensioni procedevano anche in gran 
parte dalla voce sparsa che l' imperatore fosse 
gravemente. ammalato a Compiègne, voce che 
riescì del tutto smentita dal suo ritorno e dalla sua 
presenza alla prima rappresentazione di un nuovo 
ballo al'teatro dell'Opera francese. 

Comunijue però la nuova del riconoscimento 
sia stata ripetuta da altri giornali ledesehi, devesi 
erelere che le nuove lettere credenziali non sieno 
State ancora trasmesse, giacchè non è supponibile 
che ne venisse ritardata la presentazione qualora 
sso fossero già pervenute. 

In questo stato di cose, la cerimonia dei ricevi- 
menti solenni in occasione del nuovo anno, va a 
riescire incompleta per ciò che riguarda il corpo 
diplomatico. 


Egli è a questa circostanza che deve attribuirsi, 


la soppressione del discorso di congratulazione so- 
lito a presentarsi dal nunzio pontificio a nome di 
tutte Je allre potenze, e che quest'anno non a- 
\rebbe espresso che i sentimenti dei gabinetti che 
hauno formalmente riconosciuto l'impero, Perchè 
poi quest ommissione del diseorso diplomatico 
produca un effetto minore, dicesi che un eguale 
silenzio sarà osservato da lWtti i capi dei grandi 
corpi e dicasteri dello stato, è che la cerimonia 
consisterà in un muto passaggio di tutti questi si- 
gori innanzi all'imperatore circondato dalla sua 
fuiniglia e dalla sua,casa militare, 

- Alcuni giornali tedeschi giunti ieri assicurano 
che il riconoscimento della Russia sarà condizio- 
nato alla promessa per. parte dell'imperatore del 
mantenimento. dei trattati del 1815. 

Insomma, su questo argomento, lenotizie con- 
traddicenti si suecedono le une alle altre, e que- 
sta alternativa continuerà sintantochè le dichiara- 
zioni ufficiali vengano a porvi un termine. 

Se però in generale il linguaggio dei giornali al 
di tà del Reno può considerarsi rassicurante nel 
senso: della conservazione della pace europea lo 
stesso non più dirsi della corrispondenza di Vienna 
e.di Varsavia sopratutto. 

Una lettora, giunta ieri da quest'ultima città, 
contiene molte particolarità intorno ai concentra- 
menti di tuppe russe, e ad altre disposizioni, tutte 
rivolte allo scopo di prepararsi ad una prossima 
guerra. Si.aggiunge in essa clie malgrado la ri- 
serva imposta dal governo nei discorsi che ponno 
riferirsi ad affari politici, tutti parlano di questi 
preparativi e della possibilità della guerra, senza 
che la polizia provveda ad imporre silenzio, come 
suol fare il più delle volte in altri casi. 
©. Questa libertà ‘li parlare è interpretata qui piut- 
tosto nel senso di volere far suonare altamenie una 
minaceia che non si vnol mandare ad effetto. 


Parigi. 31 dicembre. Un decreto sulla censura 
drammatica, deliberato in consiglio di stato, porta 
che l'autorizzazione accordata dalla commissione 
l'esame delle opere teatrali potrà sempre essere 
rettificata per motivi d'ordine pubblico. 

Diversi decreti, emessi dietro relazione del mi- 
nistro della guerra, nominano otto generali di 
divisioné, fra i quali il generale Lebreton, già 
questore dell'assemblea, quattordici generali di 
brigata, ventidue colonnelli, venti luogotenenti co- 
lonnelli, ecc. 

Il Moniteur.non annunzia ancora la rimessione 
delle nuove credenziali da parte dei rappresentanti 
della Russia, dell'Austria, della Prussia e degli 
stali secondari della Germania. È quindi probahi- 
lissimo, come lo facemmo osservare ieri, che que- 
su personaggi non potranno assistere domani, 
I gennaio, alla presentazione del corpo diploma- 
tico. (Presse) 

— L'imperatore ha ricevuto oggi, a mezzodì, 
alle ‘Puileries, col. solito cerimoniale, il munzio 
del papa, i ministri di Svezia, Danimarca e Grecia, 
che gli rimisero le loro nuove credenziali. 

(Débats) 

— Un terribile incendiò scoppiò [questa notte 
nel vasto stabilimento di Mallen e Comp. fabbrica- 
tori di carrozze a Passy. 

Le officine, le carrozze in costruzione e le mer- 
canzie furono quasi intieramente!distratte. La per- 
dita va a più di un milione e mezzo 

(Pays) 

Brusselles. Il senato belgico adoutò con 35 voti 
contro:8 ia nuova ‘convenzione franco-belga. Sei 
membri si sono. astenuti. 

Londra; 30 dicembre, l giornali continuano a 
pubblicare gli indivizzi agli elettori pubblicati da 
quei membri del Parlamento che avendo accettato 
un posto nella nuova amministrazione vanno sog- 
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getti alla rielezione. Havvi anche quello di sir 
Giorgio Grey agli elettori di Morpeth, avendo il 
rappresentante di quel distretto, capitano Howard, 
rinunciato al suo posto per motivi (privati. Sir G. 
Grey dichiara di dare il suo intero appoggio all'at- 
tuale amministrazione. 

Fienna , 30 dicembre. È morto il consigliere 
della cancelleria di stato Jarcke, uno dei piùgrandi 
fautori dei gesuiti e dei più intimi amici del prin- 
clpe di Metternich. Nato in Prussia è educato nel 
protestantisino si convertì al cattolicismo e ottenne 
un cospicuo impiego in Austria nella cancelleria 
di stato, ove esso ed Hurter, pure protestante 
convertito , furono le due colonne: del sistema di 
governo austriaco sino al marzo 1848. 

Maviera. Leggesi nella Gazzetta d’ Asborgo 
del 29; 

Il re è partito questa mattina alla volta dell’ 
Italia. S. M. si propone di passar le feste del nuovo 
anno co' suoi illustri parenti, a Modena. Il mini- 
sleru harice vuto pieni poteri per governare il regno 
durante l'assenza di S. M. 

Berlino, 27 dicembre. Mentre da tutte lè parti 
viene annunciato l' aecoglimento ch’ ebbero a Pa- 
rigi le note di riconoscimento delle potenze del 
Nord, sentiamo da fonte attendibile che la nota 
da qui non è ancora spedita. Si crede che l' in- 
viato prussiano a Parigi presenterà ufficialmente 
le sue credenziali dopo il primo giorno dell'anno. 

(Gazz. Ted. di Francoforte) 
(TA TT  ‘o@“@*ER:N<* inez 





G. Romparpo Gerente. 
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Il sig. farmacista Mazzucchetti ha inviato 
al direttore dell'Omnium, foglio d'annunzi, 
che si pubblica in Genova, la seguente let- 
tera: 

Preg.mo sig. direttore dell'Omnium, 

Torino, 28 dicembre 1852. 

Ella ha pubblicato ripetutamente un foglio con- 
tenente annunzi che allegò estratti dal giornale il 
Mediterraneo; fra essi avvene uno relativo al 
tenimento. Boyer Michel. In tale annunzio ella 
qualifica come una sleale contrefagon il rimedio 
da me composto per la guarigione dei cavalli, ed 
invita il pubblico a sfidarsi del medesimo. 

Quest'annunzio contiene a mio riguardo un'al- 
legazione che è assolutamente falsa ed ingiuriosa. 
Il rimedio da me composto non è punto una con- 
traffazione del tenimento Boyer Michel, ma bensì 
una composizione affatto diversa da questo; di- 
versi essendone i componenti, diverso il modo di 
servirsene, diversi gli effetti. 

ll tenimento Boyer Michel fu daiî veterinari Les- 
sona e Vallada riconosciuto in apposita loro rela- 
zione poco efficace sopratutto nelle antiche di- 
stensiomi e nelle croniche affezioni reumatismali 
delle grandi articolazioni, e fu notato, che 
quanto poco si ecceda nella sua applicazione, 
altera la tessitura della pelle e-lascia sovente 
traccie indelebili della sua azione; mentreil ri- 
medio da me eomposto fu dai medesimi detto con- 
venire in tutte le lesioni nelle quali opera con sì 
grande efficacia , che se esse sono leggere e più 0 
meno recenti, le guarisce radicalmente, e se sono 
gravi ed'inveterate le guarisce pure sovente ra- 
dicalmente, e se non le guarisce vi reca notabile 
miglioramento; Egli venne pereiò da loro racco- 
mandato sia per la sua efficacia , sia per la faci- 
lità della sua applicazione. 

Quindi io la richiedo a termini della leggea 
pubblicare nel primo suo foglio d'annunzi questa 
mia Jeltera, tendente a dimostrare che io non sono 
uno sleale contraffattore del tenimento Boyer Mi- 
chel, ma un onesto commerciante che si applica 
seriamente all'arte che esercita pel bene dell'uma- 
nità e per l'utile suo. 

Della S. V. 

Dev.mo ed obb.mo servitore 
MazzuccHETTI, farmacista chimico. 
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Questa Agenzia (che non è da confondersi con quella dell’Ommium stabilita in Genova) 


serve d' intermediario economico per far in 


serire nei giornali ì più accreditati del Pie- 


monte, d'Italia e di Francia ogni sorta d'articoli ed annunzi. Essa riceve le domande di 


abbuonamento a qualunque periodico italiano o francese, ed opere di libreria. 


SOCIETA’ D’ASSICURAZIONE 


* CONTRO 


LA MORTALITÀ” 


DEL BESTIAME 


APPROVATA CON R. DECRETO 1A MARZO 1848. 


in Torino, via dell'Arsenale, N. A, casa Mestrallet. 


Questa Società ammette qualunque persona all' assicurazione dei bestiami che le ap- 
partengono. Egualmente i fittuari principali o particolari a socida, i coloni parziali , i 
creditori ed altri possessori od interessati alla conservazione di cavalli, buoi e greggie, 
ed allievi di queste specie sono ammessi ad assicurarli contro ogni pericolo di mortalità 
per i morbi ordinari e contagiosi cui sovente vanno esposti , non meno che per le acci- 


dentalità in cui non di rado incorrono. 


Il premio annuale da pagarsi dall’assicurato è determinato secondo il valore, l'età e 


la destinazione di ogni capo di bestiame. 
Rivolgersi per le proposte di assicurazione. 
agenti nelle provincie, . 


LE JOURNAL 


alla direzione generale di Torino, ed agli 


POUR RIRE 


Le Journal pour Rire se publié è Paris depuis environ cinq ans, c'est le Journal 
Comique, le Journal è Gravures, le moins cher et celui qui obtient le. plus grand sue- 
cès. C'est le plus amusant et le plus varié de tons ceux qui ont paru depuis bien long- 


temps. Il est d'un format commode qui perm 


et de le relier è la fin de l'année et d'en 


composer un charmant album de salon. — On souscrit è l'Agence général de Publicité., 


italienne et frangaise, rue de l'Hòpital, num. 
num. 1246. 


31, à Turin; et à Génes, rue Carlo-Alberto; 


Prir de l'abonnement : 


Un an, 20 fr. ; Six mois, 11 fr. 


DA AFFITTARE O DA VENDFRE 
IN TORINO 
Filatura di cotone ad acqua perenne 


della produzione giornaliera (lavoro. puro 
giorno), di chilometri 225, filati in num. 12, 
con tutti gli occorrenti accessorii di magaz- 
zeni; abitazione ed utensili. 

Dirigersi dall'ingegnere Allegro, con- 
trada degli Stampatori, num.23, piano 3. | 
| 
| 
L 
| 


Appartamento di dodici camere, vari 
gabinetti e soppalchi, al 1 piano, due can- 
tine e legnaia du affittare «per la prossima 
Pasqua, in casa Dogliotti, via delle Scuole, | 
num. 19. 

N.B. Visibile in tutti i giorni dalle ore 12 
alle 5 pomeridiane. 
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AVVISO 


AI principio di luglio ultimo scorso venne 
messo alla porta di Torino un piego, coll’in- 
dirizzo Al sig. Procuratore dei poveri. Non 
essendo egli giunto alla sua destinazione, 
si prega chi ne fosse ritentore a volerlo ri- 


mettere all'avvocato C. D. nello. studio del > 


causidico collegiato A. Chiesa. 


VINCENZO GIOBERTI 


DISCORSO 


Pronunciato da Giuseppe Massari in Ca 


stellamonte, in occasione delle solenni 
esequie celebrate per cura di quel Mini | 
cipio, addì 13 dicembre 1852. 
Torino, tip. G. Favale e Comp. ì 
(Sì vende a vantaggio del monumento 
Grosegti. 
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Torino.’ 
Provincie . . . 
Des e Toscalla ; 


+38 IFranelai 0:00.) LL 
‘ Rx Belgio ed altri Stati so 


.|LI signori associati deli 
pregati di farci perbérire 
domanda di abbuonamefitoùon lettera af 
francata contenente un vaglià postàte cop- 


al prezzo, pali civ 
jiddi scrivere con chia- 


eri 


onati di Torino possono ricevere 
ib giornale a domicilio mediante il paga- 
mento di una lira per trimestre, oltre il 
prezzo di associazione. 


TORINO 3 GENNAIO 


L'IMPERO IN FRANCIA 
E LE, IDEE LIBERALI 


wi AN: FINE DEL 1852 
ASRONIA GR 

Nel precedetité articolo su questo argo- 
gomento accennammo che il più grave 0s- 
tacolo al consolidamento dell'impero in Fran- 
cia nasceva dalla ricostruzione delle idee li- 
betali, che lentamente è senza rumore vanno 
‘riacquistando‘il posto, da cui li aveva’ bal- 
zati il caos.di demagogia e monarchia sorto 
dalla rivoltizione del 1848. 

Se consideriamo l'epoca del 1851, troviamo 
‘che le idee.liberali, quelle che vogliono il 
progresso; il'regolare sviluppo della società è 
il riconoscimento; dei diritti spettanti alle 
grandî:nazionalità; quelle che rivendicano a 
favore dei popoli la libertà delle opinioni e 
della coscienza negli scritti e-nella parola, 
gemevano sotto una doppia pressione, quella 
della! reazione-dei principii di governo asso- 
luto, e quella degli ultimi disperati sforzi 
della demagogia, che faceva un azzardato, 
ma fiducioso assegno sul 1852. 

L'errore commesso dai liberali nel 1848, 
cioè di non ayer'saputo discernere il mofi- 
saento ‘necessario é 'agittimò da quello che 
comluceva all'estrema rovina della società 
civile è politica , è di dver ritirata la mano 
dal primo per timore di far le parti del se- 


* condo, fu da loro pagato assai caro nel 1851, 


poichè dopo essere stata abbattuta la dema- 
gogia in gran parte col loro concorso, una 
reazione senza freno seppe disarmare anche 
‘f liberali jin quasi tutti i paesi dell’ Europa, 
è far prevalere le sue massime , sotto il pre- 
testo di continuare un'opera di ristaurazione 
politica e religiosa che ne'suoi occhi era ri- 
masta incompleta o perturbata da mezzo se- 
eoloin poi. Vedemmo l’Austria che distrusse 
8 poco a poco la libertà della stampa , dell' 
associazione, della parola, soffocò i primi 
informi vagiti di una tribuna parlamentare, 
e tolse le garanzie nazionali e individuali 
che il movimento del 1848 aveva saputo ot- 
itenere da un governo per l' addietro ostinato 
Te immobile ‘nelle forme antiquate ; la ve- 


sadermmo , dopo aver messo in dubbio l' effi- 


‘cacia ed opportunità della costituzione da lei 
stessa accordata, verso la fine del 1851 an- 
nullare le ultime traccie delle concessioni, 
e:troncare persino, colla distruzione delle an- 
tiche assemblee provin@ali dei singoli stati, 
ogni speranza di vedere in quel paese ritor- 
nare in onore una libera parola legalmente 

pronunziata. 
| Negli andamenti politici della Prussia os- 
serviamo che la marcia retrograda intrapresa 
a Berlino nel novembre 1848 continuò senza 
i ostacoli e senza interruzione sino a 


A tutto il 1851. Ogni ritorno di quelle camere 


\pAmecava qualche nuova restrizione agli or- 


I\ 


- 


ini liberali e al sistema parlamentare , che 
ligliori ingegni del paese avevano spe- 


sii 


SS di far sorgere dai moti del 1848 , con- 


ui e sviati nei paesi tedeschi da nebulose 


pin filosofiche, e da mal digerite 
Cl 


e scolastiche. 
*-la Francia, solita a precedere o ad esa- 
genre ogni movimento politico in Europa 
nortismenti in quest incontro le sue abitu- 
dinì' Com nel 1848 il movimento liberale 


‘e nizionale non era nato nel suo seno , ma 


tempo la loro 
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essa tosto se ne impadronì e lo sviò esage- 
randolo e falsandolo con pazze teorie sociali 
e politiche, così versolafine del 1851 produsse 
l'esagerazione dellareazione. contro i prin- 


\ cipii del governo liberale; reazione, che nep- 


pur essa non era nata nel suoseno, ma ebbe 
sua prima e più esplicita origine nella 
lia di Custoza perduta dagli italiani a 
nome delle idee costituzionali, e guadagnata 
da Radetzky a nome delle idee dispotiche. 

La Francia, sorvolando a tutti gli altri 
paesi in.questa via retriva, quasi per gua- 
dagnare il tempo: perduto e non mostrarsi 

meno della Prussia, e dell'Austria, fece 
in un giorno più che gli altri in tre anni di 
costante e paziente applicazione. Tribuna, 
stampa, libertà individuale, garanzie, costi- 
tuzionali , leggi e decreti d'importanza poli- 
tica ,, tutto fu rovesciato in un istante quasi 
senza resistenza, per mettere in trono un 
potere, cui di assoluto non mancava che il 
nome. 

L’ Inghilterra aveva meno di tutti sofferto 
dal contagio delle idee, che sotto il nome 
di conservative celano-lo spirito distruttivo 
di ogni progresso, di ogni lume, di ogni le- 
gittima ed ordinata libertà. Eppure anch'essa 
verso il fine del 1851 vide cadere lord Pal- 
merston,, l'energico , ardito e perspicace 
ministro ,iehe al continente si presentava 
qual più gagliardo campione delle idee co- 
stituzionali, e la sua caduta precorreva di 
poco tempo lo sfasciamento di tutto il gabi- 
netto liberale dell’ Inghilterra. 

Anche gli stati minori dell’ Europa si tro- 
varono, volontarii o inyolontarii, più o meno 
iniziati verso la fine del 1851. su questa via 
funesta, In Ispagna era caduto il ministero 
costituzionale di Narvaez e.il suo successore 
Bravo Murilloche siera assunto di ricondurre 
ilpaese sulla carriera dellareazione, mutava 
continuamente i suoi colleghi nel gabinetto 
pereliminare ogniopps#.ione ai suoi progetti 
liberticidi;; "fu appu - + verso la fine del 
1851 e nei primi gio» — del 1852 che egli 
credeva diaverraggiùnta nel suo gabinetto 
l'omogeneità di viste e incominciaya col di- 
struggere la libertà della stampa e a non :cu- 
rare i poteri parlamentari. 

In Italia, se eccettuiamo il Piemonte, ogni 
traccia anche nominale dei movimenti e delle 
costituzioni del 1848: era. scomparsa; nel 
Piemonte stesso già sitessevanoiniquetrame; 
che furono poi.rotte e svergognate ; al Belgio 
sì preparava l'assorbimento nella Francia; 
in Germania scomparivano affatto gli ultimi 
avanzi dei, diritti fondamentali votati e pro- 
clamati dalla famosa assemblea di Franco- 
forte, e la Danimarca si vide costretta a pro- 
gettare limitazioni dei già concessi diritti 
costituzionali per disciogliere una parte ‘del 
paese dalle strette di un'occupazione .stra- 
niera. 


Tale era -la situazione dell’ Europa alla 
fine del 1851, egià la reazione era persuasa 
che altro non rimaneva che di dare gli ul- 
timi tocchi all'opera per poi mietere i frutti. 
Maerasi troppo affrettata, e gli avvenimenti 
del 1852 incominciarono, «a distruggere l’il- 
lusione del facile cammino percorso sulla 
superficie della politica. 

L'Austria non tardò ad accorgersi degli ef- 
fettidi una. forte opposizione liberale-nella 
questione commerciale e doganale colla Prus- 
sia, che sotto sembianze materiali nascon- 
deva una questione politica. L'opinione li- 
berale, messasi dal lato della Prussia, ri- 
portò un completo trionfo, e fece sentire la 
sua forza all'Austria, che aveva creduto rac- 
cogliere un facile successo, ed ora è co- 
stretta a negoziare per mascherare le ambi- 
ziose e reazionarie sue mire sotto le umili 
sembianze di un trattato di commercio. 
Anche nell’interno è grave pensiero ai domi- 
nanti di trovarsi dopo tre anni di assoluto 
potere in mezzo al provvisorio senza avere 
nulla ordinato, nulla composto, nulla con- 
ciliato, I loro animi incominciano a dispe- 
rare di poter giungere ad una metà, e già sì 
palesano a loro medesimi i sintomi di de- 
bolezza interna. 

Come tali dobbiamo riconoscere i processi 
e le esecuzioni di Mantova. Gli uomini, che 
tengono il potere, non vedendosi in grado 
di creare alcun ordine regolare, in luogo di 
attribuire il loro insuccesso alla propria in- 
sufficienza , alla via erronea sulla quale 
sono incamminati, al falso sistema politico 
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che hanno inaugurato, alla perversità delle 
loro misure, odiose a tutte le classi delle 
popolazioni, ne accagionano i partiti, le 
mene politiche, gli accordi segreti, lo spi- 
rito rivoluzionario, e pensano schiacciare 
questi ostacoli colla forca, col bastone, colle 


catene, con ogni sorta di sevizie e prepo- 


tenze; non dissimili da Robespierre e da’suoi 
compagni di terrorismo, i quali, non potendo 
o non sapendo edificare, furono invasi dalla 
mania di distruzione, e credettero di rimuo- 
vere gli ostacoli sulla via della loro sognata 
rig&aertazione sociale, mentre accumulavano 
intorno a sè barriere di sangue e di rovine. 
Serfra coloro che tengono il potere in Au- 
stitia, avvi taluno che in buona fede credeva 
percorrere il giusto cammino, quale deve 
essere il suo disinganno, il suo scoraggia- 
mento nel mirare che tre anni di. continuo 
lavoro condussero a niun altro risultato che 
a rialzare i patiboli e a coprire di lutto una 
nobile e generosa terra! # 

La reazione che sperimentain questo modo 
la propria impotenza, rende palese la forza 
occulta delle idee liberali, che. nelle strette, 
in cui sono avvinte per una»serie di fatali 
errori e combinazioni, non possono avere 
azione propria e manifesta. 

La Prussia sostenendo con forza e dignità 
la questione doganale è commerciale ha pur 
essa dimostrato che non era inaccessibile 
all'influenza di.idee liberali e nel 1852 ve- 
demmo anche le camere fare qualche atto 
d' indipendenza; e respingere riforme e mo- 
dificazioni dello statuto. fondamentale che 
erano in opposizione allo spirito di progres- 
so, e il governo non ebbe l'ardire o la sfron- 
tatezza di far un atto di prepotenza, 

Nuove proposte sono state presentate alle 
camere improntate dello stesso spirito di 
reazione; ma la sommissione alla decisione 
delle camere è già un omaggio reso alla pe- 


tenza parlamentare. 


L’Inghilterraha ricostrutto al finire del 1852 
un ministeroliberale, e lo spauracchio dei re- 
trivi, lord Palmerston, è di nuovo nei consigli 
della regina Vittoria. Gli elementi conserva- 
tivi, che sisono innestati nel nuovo gabinetto, 
non son di quelle maschere cheabbiamo testò 
accennato, ma riconoscono esplicitamente la 
conservazione nel progresso. Questo risulta- 
to, apparentemente dovuto alla questione del 
libero:scambio, o alla questione finanziaria, 
non è altro che il lavoro delle idee liberali , 
poichè anche i candidati della reazione eu- 
ropea nel gabinetto inglese proclamarono 
ultimamente il libero scambio, e la que- 
stione finanziaria non è menoscabrosa ai loro 
avversari , quanto ad essi medesimi, e ciò 
non dimeno non si mantennero al potere. 
L'Inghilterra ha somministrato la prova che, 
anche a pari condizioni nelle questioni ma- 
teriali, preferisce e innalza le idee liberali. 

Meno evidente è il lavoro di queste idee 
in Francia ove la proclamazione dell’ impero, 
le sue splendide apparenze, e le complica- 
zioni politiche tengono fascinati e preoccu- 
pati gli spiriti. Non è difficile però di rilevare, 
come abbiamo già accerinato, che l'impero 
non ha ancora riunito intorno a se il fiore 
delle intelligenze, l’eletto stuolo di coloro 
che, innalzati del libero giuoco delle istitu- 
zioni parlamentari, le illustrarono alla loro 
volta e crearono alla Francia un - periodo di 
invidiabile splendore e prosperità. 

Sorgono da ogni lato sintomi i quali dimo- 
strano che, mentre la stampa legale è inca- 
tenata , e muto il pubblico aringo, si è fatto 
strada una stampa clandestina , e una pub- 
blicità che sfugge agli artigli del potere, e 
si pongono in giro i detti e le conversazioni 
delle sale e dei circoli privati, surrogati pe- 
ricolosi e non impotenti della pubblicità le- 
gale. 

L'imperatore dovrà fare i suoi conti con 
queste manifestazioni, ove oltre le idée libe- 
rali si aggruppano le ambizioni deluse e gli 
avanzi,dei partiti vinti. Come dicemmo, egli 
dovrà o distruggerle od immedesimarsi alle 
tendenze di cui sono animate ; impresa dif- 
ficile e di esito incerto e l'una e l’altra. 

Ma se la storia può essere maestra, Na- 
poleone III dovrebbe avvisarsi che il primo 
partito fu tentato da Napoleone I, e finì per 
farlo meta dell’animadversione dei popoli, 
di cui seppero. approfittare le antiche dina- 
stie vinte e umiliate per riprendere il ter- 
reno perduto. L'altro partito sarebbe la lega 
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delle idee liberali colle idee napoleoniche, 
la quale già una volta sorprese e vinse la 
santa alleanza nel momento , in cuì questa 
si credeva più sicura e trionfante. È 

Napoleone III riconoscendo la forza di 
questo precedente, e appropriandosene il 
penripio farebbe sorgere di nuovo quella ‘ 

ega potente e irresistibile; e ciò sarebbe la 
realizzazione di un pensiero emerso nella 
noia della cattività sullo scoglio di Sant'E- 
lena. La Francia non dovrebbe essere ri- 
trosadallo spingere il suo novello imperatore 
su questa Yia.,-alla quale sembrano aprire | 
l’adito i popoli che la circondano. Nell'anne . 
testè chiuso fu ‘rovesciato in Ispagna dalla 
forza delle idee liberali il ministero retrivo, 
in Piemonte sì sventarono i progetti liber- 
ticidi di una perfida fazione ; il Belgio trovò 
nelle stesse idee la forza di resistere ad una 
pressione napoleonica. La Svizzera non ha 
abbandonati î sentieri del progresso, e ‘i 
popoli tedeschi si agitano ancora alle idee 
di nazionalità e libertà, che hanno iscritte le 
date 1813, 1830 e 1848. 

Nel 1812 e 1814 la lega delle idee liberali 
cogli uomini della santa alleanza rovescia- 
ronol’impero ele ideenapoleoniche; nel 1830 
l'alleanza delle idee liberali colle idee napo- 
leonichediede il crollo alla santa alleanza, e 
il 1848 avrebbe dovuto compierne la rovina 
Non essendo ciò avvenuto, dovrebbe essere 
ora la missione di Napoleone III il farlò, dîì- 
mostrando che la lega delle idee liberali 
colle napoleoniche è potente non solo ‘nell’ 
opposizione e nella distruzione, ma anche, 
come non dubitiamo, nell'edificare' e nel 
consolidare. La Francia potrebbe compiere 
questa missione senza estendersi oltre î suoi 
limiti e rispettando ciò che è pazionale e in- 
tangibile nell'esistenza degli altri popoli. 

In conflitto inevitabile colle potenze della 
santa alleanza, che non sanno dissimularsi. | 
i pericoli delle idee ora inaugurate in |, 
Francia, Napoleone III non può far conto‘ 


sopra un sincero appoggio da quella parte’, | 


e abbiamo già dimostrato come ciò compto- 
metterebbe anche la sua stabilità nell’ in- 
terno. Se non vuole dunque isolatsi ‘e’ affie- 
volirsi col tempo sino allo sfacelo, è Op 

che percorra la via da noi ‘indicata’, ‘mella 
quale trova propizii i governi costituzionali, 
e i popoli civili dell'Europa. Laparte’ più 
difficile di quest impresa sarebbe di avviare 
sulla medesima le convinzioni guaste ‘é il. 
luse di gran numero dei ciechi partigiàni di 
Napoleone III, e di'riconciliare le avver- 


‘sionì suscitate dalle violenti misure ché ad- 


compagnarono là ristaurazione dell' impero. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Senza alcuna discussione dì rilievo, giun» 
gevasi quest'oggi al fine della legge sull'am- 
ministrazione centrale e sulla contabilità ge 
nerale, che veniva approvata ad una grande 
maggioranza. Di questo risultato noi dob- 
biamo rallegrarci, giacchè si giungerà ‘per 
essa a semplificare di assai quel mecca; 
nismo amministrativo che, nella sua vecchia 
forma, mal corrispondeva alle esigenze ed 
all'essenza stessa del nuovo regime, si giun- 
gerà altresì .col tempo ad ottenere notevoli 
risparmii di personale e di stipendii , contro 
cui si è da più anni reclamato. , 

Forse in mezzo alle molte quistioni, che 
furono sollevate dall'esame di questa legge, 
era desiderabile che trovasse posto qualcuna 
che venne soltanto accennata ed a cui rapiva 
il posto qualche altra ricerca, che nonabbia- 
mo esitato asuo tempo di dichiarare oziosa; 
ma siccome non gioverebbe in adesso pro- 
porla, così faremo tesoro del tempo e ci li- 
miteremò a desiderare che in qualche'altra , 
occasione trovi opportunità di esseré ri- 
soluta. P 

Veniva poi in discussione la legge sulla 
concessione di una strada ferrata da Genova 
a Voltri, e ci fu di non poca meraviglia che 
su questo oggetto, nessuno dimandassè la' 
parola, nessuno si facesse a ricèrcare la cos 
municazione degli statuti della società@‘in 
traprenditrice. Memori di quanto, intotnò a 
ciò, fu scritto nel nostro giornale, crede” 
vamo che una tale concessione meéritàsse' 
qualche considerazione. Che la camera siasi 
ad un tratto convertita alla temperanza delle” 
parole, e che voglia darne un primo saggio 
con un perfetto mutismo? Bisogna crederlo; 
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giacchè questa legge. sarebbesi, silenziosa- 
mente votata, se non fosse venuto ad impe- 
dirlo la diserzione di alcuni deputati che, 
per abbandonare la sala, non aspettarono 
che fosse esaurito l'ordine del:giorno, @ fe- 
cero'Sì che l'assemblea non'sì trovasse più in 
numero. Harino pur la gran fretta di partire, 
alcuni deputati ! 


————-=- 


so [| a 

Tu principio della seduta il presidente sig. 
«Rattazzitese conto della missione adempiuta 
dalla commissione della camera dei deputati 
incaricata di portare a$. M.il Re le solite fe- 
licitazioni in occasione del principio d'anno. 
La risposta dell’augustò nostro sovrano , ri- 
Terita dal signor presidente, sarà un nuovo, 
argomento che dimostri la bella concordia 
che stringe la nazione al suo Re: concordia 
che mentre è cagione della più prospera tran- 
quillità dello stato, è altresì caparra sicuris- 
sima del suo più lieto avvenire. 
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4 [CONSIDERAZIONI POLITICHE: E, STRATEGICHE} 42- 
torno alla:strada fernata da. Novara. «ad 
Aròna;:Le ragioni messe in campo da alcuni 
riguardo! alla direzione che si vuol dare alla 
ferrovia. [pel Lago Maggiore, essendo assai 
dilicate, reputiamo conveniente di riferire la 
disamina che ne fa il nostro corrispondente 
di Arona. 
cl Quali sonolle grandi viste: di coloro che 
oppugnano la linea d’Arona per ragioni stra- 
tegiche ?, Essi dicono , che; dirigendo). quivi 
la strada ferrata; noi;verremmo, ja. condurla 
‘sotto il cannone tedesco; che il.servizio dei 
piroscAfi da; Arona alla Svizzera potrebbe 
essere quandochessia impedito o contrastato 
dalle, austriache flottiglie, e che medesima- 
«mente.il prolungo della strada da Arona lun- 
ghesso le rive del lago sarebbe in continuo 
‘rischio di,venire;dall’armata forza di quella 
vicina;e.rivale potenza facilmente, rotta,.£ 
signoreggiata.:. per,contrario l'opposta linea 
d'Orta, che per alcun tratto. corre più,in largo 
«dal.confine, andrebbe salva da questi pe- 
ricoli. 
1>Ed,ecco l'argomento Achille, come suol 
dirsi; e il:solo anzi che abbiamo potuto udire 
a/mettersiin campo contro il progetto della 
strada ferrata sardo-elvetica, per la via .di 
Arona. Ma quanto sia il buon senso, quanta 
lavvedutezza, ey dirò. anzi, la, buona fede 
dei. nostri.avversari nel farsene belli, sì, giu- 
dichi da ciò, che ove. mai quei pretestati pe- 
ricoli, fossero da, pigliarsi in, seria, conside- 
razione, noi, saremmo; posti nella dura, ne- 
cessità di fare assoluta rinunzia red \esclu- 
sione di qualunque [progetto (di ferrovia da 
Genova al.Lukmanier; non solo, ma dello 
stesso tronco già decretato sul Lago Mag- 
giore. i 
t; » Imperocchè, dove, è un, punto, sul Lago 
Maggiore. a cui.si possa, condurre la strada 
ferrata, e fare che, non confini coll'Austria,, 
o. chersi.celi alla presenza, delle austriache 
flottiglié che hanno.libero corso su, tutto il 
Verbano? O per dove è mai,, che tracciare 
si possa una ferrovia in comunicazione colle 
progettate di Locamo' pel Lukmarier , pel 
S. Gottardo, o pel S. Bernardino,, senza toe- 
date o accedere davvicino alle rive del Ver- 
bano ?al promotori stessi della linea d'Orta 
non'sono forse d'ùnanime avviso, che pur 
debbasi far capo a Fariolo, a Pallanza 0 ad 
Intra per quivicomunicare collago, e quindi 
col mezzo dei. battelli a vapore, o prose- 
guendo la strada lungo il confine sardo co- 
steggiante il medesimo lago, correre al can- 
ton. ticinese? Forsechè Fariolo, Pallanza, 
Titta è tutta la riviera che di là volge alla 
Svizzera è meno esposta al cannone dell'Au- 
stria? Quelle tre località non trovansi anzi 
precisamente di fronte, ed Intra sopratutto 
alla sola distanza di circa tre miglia da La- 
veno, dove l’Austria tiene ancorata tutta la 
sua forza navale, e dove ha recentemente 
costrutte le sue piccole fortezze; mentre ìl 
porto di Arona se ne sta a un intervallo di 
ben 12 miglia più lungi? Vedete strana con- 
traddizione ! Vedete desolante politica d'uo- 
mini, che pare facciano, perpetuo assegna- 


mento sulla presenza dello straniero in Italia 
e che tanto ni della patria fortuna da 
sconsigliarei perfino ogni mezzo di più fa- 
cile ‘comunicazione e vantaggiosa influenza 
sulle vicine contrade di Lombardia! 

‘Maa rispondere più direttamente, i0 dico, 
the una tale paùra è più degna di ‘riso che 
di seria considerazione, e che ci harino di 
ben altrî pericoli da seriamente avvertire e 
Scongiurare ; perocchè trattasi qui non già 
di inimigliore linea strategica, sibbene d'una 
linea che sia la più eminentemente com- 
merciale, e che offra perciò sotto l'aspetto 


finanziario lémaggiori convenienze possibili 
Shde vincere con sicuro trionfo le già ini- 





ziate rivalità dell’ Austria sul medesimo 
campo dell'industria e del commercio. 
» Dico che quella paura è degna di riso più 
che d'altro. E in vero , 0 noi siamo in guerra 
coll'Austria, o siamo in pace. Se in guerra, 
ùssai mal a proposito circa tal provvedi- 


mento; che vuol essere misuratore consì:» 


gliato dalla abituale condizione delle cose, 
e dalle permanenti esigenze del commercio, 
si ricorre a'straordidafie e’ anomalie atci- 
dentalità' di casi. Oltré di che anche'gli usi; 
e i modi della guerra sònosi oggimai fatti 
più civili / e più non comporterebberd cet- 
tamente alcuna di quelle barbare rappresa- 
glie, che erano lodate in'aritico. Più, se in! 
guerra, ben io confido, che a noi non mar- 
cheranno è uomini ed armi da contrapporre | 
alla forza nemica, e che avtal'uopoti tele- 
grafie’ quelle ferrovie massimarnente elte 
vanno dall'uno'all’altro confine dello! Stato, 
prima e assiti meglio gioveranno'a noi, que- 
ste per trasferire colla ‘massima celerità il 
maggior nerbo dei nostri uomini: e delle' nò- 
stre armi colà dove l’uopo' sarà maggiore; e 
quelli per ridestare il'civile entusiasmiodelle 
popolazioni, a cui basteranno pochi minuti 
per rendere disagevole e ul tutto impratica- 
bile il'passaggio è l'usò della’ ferrata via 
alle temute invasioni 'déi memiéi. 
« Osiamoin pace; è come mai potremo nòi 
di buon senno preoccuparci di tali supposte 
dggressioni, edi tali piraterie, contro cui 
farebbe alto richiamo, non che ogni; più 
santo dritto di ragione e civiltà, ma l'intiera 
Europa, siccome ‘quella. che'alpari di noi 
interessata sarebbe a ‘mantenere. indipen- 
dente e libera una via destinata al passaggio 
della ‘più'grah ‘parte del suo moltiplice còm- 
mercio!l —E che poi? Se questione! fosse di 
dprire un nuovo:varco péer siti inospiti estati 
finora privi di ogni facile mezzo di comu- 
riicazione;, io ‘ben vedrei ‘l'opportunità di 
chiamare ‘a consulta, in un:collé ragioni di 
commietcio e di finanze, quelle eziandio della 
politica e della strategia. 
« Ma la cosa nel fatto nostro è ben' altri- 
menti; avvegnachè a nessuno possa nascon- 
dersi come da parecchi anni su questa me- 
desima frontiera aperta sia ‘a libero ‘e fre- 
quentatissimo passaggio la magnifica strada 
del Sempione costeggiante le rive del Ver- 
bano da Arona a Fariolo; e come altresì da 
oltre 26 anni sia attivata sulle. medesime 
acque un'impresa di nazionali piroscafi; che 
senza tema o molestia di sorta continuarono 
fin quì a percorrerlo; quotidianamente. Ma 
poichè! colla presente: questione non trattasi 
altro.se non sedi agevolare è ammiegliorare 
le medesime vie di comunicazione che. già 
da tempo qui trovansi aperte, accrescendo 
cioè il numero erla velocità, dei piroscafi al 
tragitto per acqua, 9 stabilendo pel.tragitto 
di terra una. via-ferrata,a (costa dell'attuale 
via del Sempione!e dell'altra verso.il confine 
ticinese già .in parte compiuta e;in-parte vi- 
vamente reclamata dagli stessi nostri.oppo- 
sitori., in.werità jo non so riconoscere con 
quale giudizio (e buon! senso s' invochino a 
tale:proposito ragioni. di; politica e strategia: 
tanto più che mai; dacchè. esiste. la soprac- 
cennata impresa di navigazione e, la detta 
strada lacuale, nè in tempo di pace nè in 
tempo di guerra non si ebbe fin;qui ad.espe- 
rimentare alcune delle. temute. ostili, rappre: 
saglie e capricciose, provocazioni per parte 
di straniere potenze. 
Ma si dirà forse: oggidì le cose sono mu- 
tate: l'Austria tiene sul Verbano una forza 
armata, che prima non: aveva — E cheper- 
ciò? Il commercio ha forse, deviato,dall' an- 
tica sua via? Non; seguita anzi a batterla con 
imperturbabile.indifferenza.oggidìi come per 
lo passato, giovandosi ben anco,,,e senza 
alcun altro riguardo che del suo maggior tor- 
naconto, degli stessì piroscafi austriaci pel 
trasporto delle proprie merci ai. nostri porti 
o dai nostri porti? 0 «diremo forse, che a 
giorni nostri il Lago Maggiore è passato in 
piena balìadell'Austria per ciò che essa; do- 
minata da una maggiore; paura che non mo- 
strava dapprima, pensò a, mettere in istato 
di difesa. questi suoi confini? O perciò che 
trovandosi în secco di finanze tenta di rin- 
sanguarsi vagheggiando il monopolio, dell’ 
europeo commercio verso l'Italia, mediante 
i progetti di ferrovia e di navigazione da Li- 
vorno a Chiavenna; da Trieste e Venezia al 
Lago Maggiore? No; fortunatamente; il lago 
non è d'esclusivo dominio dell’ Austria; nè 


troppo leggermente'intimidire da vane paure 
pel viso d'armi ch’ella ci fa. Come in ono- 


ratallizza di buone lancie , così in avvedute 


\ campo dell’ 


gare di commerci e d' industriali imprese , 
non è, cedendo terreno e fuggendoil rivale, 
che'lo si vince) tma:collo stargli di fronte a 
contendergli i'passi e a prevenire mosse € 
disegni che potrebbero riuscirci fatali. E 
pensando appunto, che son desse le franche. 
esitànze & le codarde’ paurequelle che più 
spesso provocate  soglioriò le‘ insolenze déi 
forti) fàcciamb di mostrarci franchi nel no- 
strò diritto, parati a ripulsarè ogni ingiusta. 
ofesà'e sopruso, risoluti ‘a tutti quei neces- 
ssrî, quanturique ardimeritosi provvedimenti, 
chie'portano con sè ‘uti utile ‘certo; non nai 
a'deboli concessioni che ne faccian te 
coriséguenze anco peggiori. 

« Rigettatà cosìla più speciosa, la sola ob- 
biezione che si osì di miettere in campo 
contro'i due progetti di cominicazione della 
sarda ferrovia colla eetica ‘sulla linea d.; 
Atona 6 del Lago Maggiore ; vediamo ora 
brevemélite ‘a quale di questi, secondo ch'io 
penso, debbasî nelle attuali circostanze dare 
preferénza; vediamo cioè, se meglio con- 


“venga di proseguire la linèd di Arona lungo 


lé sponde del Verbano fino all'incontro della 
linéa élvética, 0 86 in Vece non torni mag- 
gior conto di comunicare con essa a mezzo 
della navigazione a vapore. 

«Gratide inverò Sarebbe il'vantaggio d'una 
ferrovia continua } per'éssa sta una maggiore 
èconomiia di tetfipo ; per essa è toltala spesa 
è il fastidio déllo Scaricore ricarico : inoltre 
una ferrovia lacudle, massime sulla tratta 
che va da Arona a Belgirate, Stresa, Pal- 
lanza, Intra, siccome quella ‘che attraverse- 
rebbe popolose borgate è paesi ridenti e flo- 
ridi per moltéplici industrie, per belle e stu- 
pende dpere d'artà, pet ‘amenissimi dintorni 
d'una ‘incor più stupenda natura, riuscirebbe 
senza meno una delle più deliziose a pas- 
séggiatsi, 

« Ma'egli'è da' esaminare ‘ad un tempo, sé 
tina economia’ di' poco ‘più di 40 minuti 
vilga'il maggiore dispendio dun capitale 
di 15 milioni a dir poco; se, a cagione della 
assai iminbre spesaa cui si valuterebbe il tra- 
Sporto per acqua soprà chilometri 60 in con- 
frotito di quella che importèrebbe il trasporto 
Sopra'chilom. 72 di strada ferrata, questa 
Stessanon'cotta ‘un certo rischio di rimanere 
abbandonata è deserta diil commercio ; se in- 
fine il diletto' non sia di gran lunga mag- 
giore percorrendo il Lugo sù comodi e ve- 
loci ‘piroscafi, donde a suo bell agio si può 
dell’oechio dominate quant'è la vaghezza 
della circostante. natura ‘e-l’'ampiezza del- 
l'orizzonte, e dove inoltre è libero il passo, 
echi fa lango’tragitto, è cigione d'esempio, 
da ‘Genova 0 da Torino diretto alla Svizzera, 
trovetà!bello e apparecchiato il pranzo a 
l’assciolvere ; ‘e potrà così riguadagnare la 
perdita dei 40 minuti ‘che ‘per tali bisogni 
sarebbe pur d'uopo concedere ai viaggiatori 
di lungo cammino sulla tratta di ferrovia da 
Genova e da Torino oltre Alpi, 

«Le quali cose bén raffronitate, io sono con- 
dotto.a ‘dare decisa: preferenza al progettato 
mezzo della navigazione a vapore, a fronte 
di qualsivoglia altro, e ciò almeno fintanto 
che non sia ‘condotta. a termine la colossale 
impresa del perforo del Lukmanier o del 
Ss; Gottardo 0 del:S. Bernardino, e la Sviz- 
zeta non abbia costrutta la sua rete di fer- 
rovie.al confine sardo., cioè a dir per una 
buona ventina d'anni d'aspettazione. 
(Continua) 


Ii PROGRAMMA DELLA. GAZZETTA DI Muano- Il 
signor Somazzi passando dalla Bilancia alla 
compilazione della Gazzetta di Milano ha 
avuto la dabbenaggine di dare a' suoi let- 
tori una deliziosa strenna, con un program- 
ma inserto nel primo numero del giornale 
ufficiale del novello anno. 

Ma che può mai dire e promettere la re- 
dazione d'un foglio del governo e special- 
mente del governo austriaco? Ben poco; 
ma ciò non ispaventa l'ingegnere Somazzi, 
ticinese. 6 
Egli incomincia. col dichiarare che il 
organo ufficiale del potere è 
quasi puramente storico ; che il suo ufficio 
non è tanto di discutere, quanto di narrare 


Icon sincerità, e conchiude con questa 


noi , nè altri vorremmo, così facilmente ad || studierà d 
| trattare imparzialmente le quistioni poli- 


essa lei cedere que' vantaggi che il diritto di 
proprietà e il dinitto delle genti ci guarenti- 
scono allalibera navigazione di queste acque 
ed all’assoluta padronanza di queste nostre 
costiere. 
« Bensì avvertiremo di non istarcene colle 


mani a cintola, e di non lasciarci illudere e | grosso marrone, € 


ì 





ù 


frase: i ì 
« Negli articoli di fondo si studierà di 


tiche. » 

Ingenuo estensore della Gazzetta di Mi. 
lano! Promettere di trattare con imparzialità 
le quistioni politiche, dopo essersi annun- 
ziàto come interprete del governo, è un 
tanto più grosso se sì 


nali 
et 


"gusta? 


imparzialità el sig. Somazzi 
sì era già abbastanza fatt: conoscere nella 
Bilancia. $ h i 
Int vogliamo dare a' nostri lettori un 
cenno, dell'ingegno d nuova redazione, — 
rifereido la ns otizia : * 
“go gennaio. Una fitta ‘nebbia 
«avvolge da. più giorni la capitale della 
« Lombardia'e, a quanto leggiamo nei giot- 
ia neppure la capitale 


dal SomazZi, 
quale poteva 
avvolta fosse 


sÉ anquillare, Milano, la 
e che la nebbia onde è 


di 


nseguenza degli austriaci. 


. La Turchia st ARMA, Si scrive da Costanti 
bopoli, 16 dic&mbre, alla Gazzetta di Au- 


—® Gasse vuote ed armame 
forse che. ciò sia impossibil 
gifinde l’altro. in «Orie 

po Europa D 
impossibili. La Porta si arma, Non, 
furono spedite di qui armi ‘ai diveisi corpi 
di riserva. L'istituto della riserva militare 
{Redif) sussiste qui dietro il modello .prus- 
siano già da alcuni anni. Tutti i soldati con- 
gedati dalla linea vengono ascritti per sette 
anni nella riserva. è. 

« Si assicura inoltre che a Monastir sarà 
concentrato un esercito. Oggetti di: accam- 
pamento, tende, ecc. vi furono già spediti, 
e anche truppe sono partite, tre giorni sono, 
da qui per Scutari. 

«Aggiungete a ciò che i soldati di marina 
congedati non sono stati realmente dimessi 
dal servizio, ma furono ancora trattenuti, e 
avete una serie di fatti che non lasciano «al- 
cun dubbio intorno alle intenzioni bellicose 
della Porta, 

« Contro chi vengono fatti ? si chiede. ora, 
Forse che. il padiscià non si fida di Napg- 
leone III? O si arma. contro l'Austria, ‘0 
contro ‘chi altro? Non è ancora, possibile di 
dare una risposta decisiva a queste domande, 
Si assicura bensì che questi armamenti sono, 
diretti contro l'impercettibile Montenegrai, e - 
che la Porta abbia incaricato Omer bascià 
di infligere uno severa punizione «ai ribelli 
della Montagna Nera. Non ha pensato la 
Porta che dietro il vladika sta lo czar, e che 





+ 
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l'indipendenza del Montenegro non potrà a 
meno di prenderla sotto la sua protezione ? 
Ma se la Porta ha soltanto  l'intenzione»dj è. 
bloccare il Montenegro, come alcuni sostan 
gono, allora non si vede il motivo dì tanti 
armamenti; della chiamata della redìf, ecc. 
Pare dunque che la Porta abbia ‘altre idee 
ollre quella del Montenegro. Forse le diffe- | 
renze coll'Austria? I turchi sono a questo 
riguardo avyolti in una grande illusione. 
Credono di nonaver nulla atemere dài nem- 
tze (tedeschi’), e che l'Austria non sia in 
grado di incominciare una guerra contro la 
Turchia senza incorrere nel massimo peri 
colo di un nuovo scoppio di rovinose guetre 
intestine. Essi potrebbero fare l'esperienza , 
del contrario. Oppure avvi il pensiero di are. 
marsi contro coloro che stanno di dietro ai 
montenegrini. » : 

Se il corrispondente della Gazzetta d’Aw: 
gusta avesse riflettuto meglio alle attuali | 
condizioni dell'Europa, e fosse stato in co- | 
quia della circostanza che la Russia ra- 

una un esercito di 90,000 uomini nelle sue. 
provincie meridionali , non. avrebbe fatte. 
tante meraviglie degli armamenti della. 
Porta, nè avrebbe fatte tante inutili con-| 
ghietture. 


STATI ESTERI 


SVIZZERA e 23 

Berna, 31 dicembre. I giornali elvetici pubbliz 
cano una lettera confidenziale indirizzata dal sig. 
Druey , capo del dipartimento federale di giustizia 
e polizia alla direzione di giustizia e polizia di 
Berna, in data del 10 dicembre, in eui le ehiede: 

1. Se nel cantone vi sono tipografie clandestine 
che stampano le opere di Vittorio Hugo (come 
Napoleon le petit) e quelle di Eugenio Sue; 

2. Se quelle opere sono edite pubblicamente nel 
cantone, come è prescritto dai regolamenti; 

3. Se vengono introdotte in Francia. é 

Questa circolare fu motivata da una energica nota } 
del ministro di Francia al presidente della Confe- 
derazione in data del 29 novembre scorso, ovatè 
detto che molti libelli di Vittorio Hugo penetrano 
in Francia dalla Svizzera, e che quast' indus 
pratica da sette mesi , senza che il governo vi 
ponga aleun impedimento. fù 
È ) INGHILTERRA viale 

Londra,30 dicembre. Durante l' assenza mo- 


4 


Il 


| 
| 


mentanea dell' ambasciatore. di Franeia, {i 


Walewski, che si portò a Parigi, le sue funzioni 
ufficiali sono devolute al primo segretario del 
ambasciata , Cerlo Burdin, in qualità d'ine 
d'affari. “.  .... Worningì 


K 








Î . : 

| lè vetrine delle botteghe di stampe, e invece sì ve- 
i 

È 


più diuna deputazione, che ne assista. alle esequie. 













- Il giorno di Natale, ebbe luogo a Castle Daw- 
son, nella contea di Derry, in Irlanda, una lut- 
tuosa collisione. In quella località usano fare in 


ù. 







! | Nel Gopo'mezzodì ; ‘protestanti e cattolici si sono. 
‘raccolti pei loro giuochi ordinari. Sgraziatamente, 
il wiski fe’ parte dei rinfreschi e si fecero eopiose 
libazioni. Una disputa si è impegnata e cominciò 
tosto una vera battaglia, I due partiti hanno fatto 
fuoco l’uno sull’. altro. Cinque persone vennero 
| gravemente ferite. Una donna morì in conseguenza 
delle Rie ricevute. Furono fatti parecchi arresti. 
ws (Morning-Herald) 

— Il sigrior Cardwell si presentò ieri agli elet- 
tori della città d'Oxford , e, in un discorso che 
durò più d’ un'ora, espresse la fiducia di non 
aver: perduta:la «confidenza  de' suoi committenti. 
Egli ricordò le opinioni del conte di Aberdeen, di 
lord John Russell e di altri membri influenti del 
governa , in favore d’ una riforma legislativa, fi- 
nanziaria , commerciale. Conchiuse col. dire che 
aveva: associate -le;sue convinzioni a questa poli- 
tica: Sulla; domanda del signor Harcombe , di- 
chiarò che occupandosi il governo della questione 


del vo! rutinio , èégli non credevasi autoriz- 
zato-a inione individuale; ma 
che eons ertamentertutti i suoi sforzi a 


che gli elettori fossero messi al'eoperto della cor- 
ruzione e dell' intimidazione. Il signor Green pro- 
pose che, il candidato , qualunque si fosse., s' im- 
pegnasse preventivamente ad appoggiare il voto a 
serutinio. Questa proposizione fu votata ad una 
maggioranza immensa. (Daily News) 
AUSTRIA 
La Gazzetta d’ Augusta contiene una corrispon- 
denza ‘in data di Vienna 26 dicembre, la quale 
non è che una tronfia parafrasi dell’ articolo della 
Corrispondenza Austriaca, in cui si asseriva che 
il viaggio dell’imperatore d' Austria a Berlino non 
era nè una dimostrazione, nè una minaccia. Per 
altro la Gazzetta d' Augusta chiude il suo arli- 
colo colle seguenti parole : 
v « Riteniamo chel’ importante dichiarazione della 
« Corrispondenza farà scomparire completamente 
| « gli accessi di diffidenza, che da diverse parti pos- 
« sono essersi elevati, e che le buone ed amichevoli 
eTelazioni dei due stati (Francia ed Austria) non 
i =. saranno in'alcun modo compromesse. Eviden- 
«temente però sarebbe considerato dall’ Austria 
| «come un atto di eccitamento ostile per parte 
« della Francia, un attacco ed una lesione dei trat- 
« lati, bppure una minaccia contro agli esistenti 
« rapporti territoriali. In tal caso l'Austria non 
x esiterebbe un memento a fare quello a cui ver- 
«rebbe costretta dalla Francia ; allora sì arme- 
« rebbe per la lotta ; ma allora soltanto, » 
È da vedersi se l’ Austria vorrà considerare co- 
> me. provocazione opliscoli come: quelli del sig. Le 
Masson. Tn tal caso non le mancheranno pretesti 
per armarsi: ù 
—---—----=-==-- 
STATI ITALIANI 
l STATI ROMANI 

Roma, 29 dicembre. Il Giornale di Roma pub- 
blica una nolificanza , con cui s'invitano i pro- 
prietari. a, permettere l'ingresso nelle loro terre al 
signor ingegnere cav. Michel , rappresentato per 
ora (dal signor Lamotte, incaricato degli studi per 
la strada ferrata,da ‘Roma-a Bologna per Ancona. 

— Si legge nella Gazzetta d'Augusta : 

« Roma; 22 dicembre. Gli arresti di giovani ro- 
mani per dimostrazioni antinapoleoniche vengono 
continuhti agli ultimi giorni dietro espressa do- 
manda: del generale Gemeau, essendo emersi nuovi 
motivi. In occasione dell’ illuminazione di Piazza 
Golonna per festeggiare la proclamazione dell'im- 
pero, furono tagliati gli abiti colle forbici a molte 

‘È signore fomane 0 straniere, accorse per curiosità, 
ciò fu per dimostrare che era uno scandalo pei 

SI patrioti anche la passiva partecipazione di donne 
italiane alla festa. ‘ " , 
« Glì istigatori di questi danni, come anche gli 
autori degli scritti affissi ai muri contro la leg- 
»  geramazione, non furono scoperti ma, Giò non 
2) di menosi arrestarono parecchie dozzine di per- 
È sone sospette senza alcuna scelta dietro consiglio 





a 








iù 
Ì 
| 


È. 


t del generale Gemeau, nella speranza di trovare 


|. 
‘ 


na.traccia dei colpevoli in questo modo. Il ri- 
ibatto del nuoYo imperatore è scomparso da tutte 


dono di nuovo quelli di Luigi Filippo e di En- 
rico V. Il processo criminale iniziato contro il 
duca -Cesarino Sforza sembra voler terminare 
eon una completa assoluzione in via di grazia. » 


INTERNO 


3 7 CAMERA DEI DEPUTATI. 
ìL |. Presidenza del presidente RarrAzzi. 
IS \ Tornata del 3 gennaio. 
di to. 
So ene aperta la seduta alle ore una e un quar! 
Ei \«Ib segretari danno, lettura del verbale della tor- 
\ ll adia di venerdì e del sunto di petizioni; quindi 
"AR sedesi all’ estrazione a sorte pel rinnovamento 
ME Li 


S nigi ei. > a ; 
presidente comunica l'infausta notizia della 
. mirie del deputato Lyons ed estrae a sorte i nomi 


indi gi i i nuova- 
‘drestano quindi giuramento i deputat 
mite eletti ,, generale Gonnet ed ingegnere Bell. 
\ ‘Appello nominale, quindi approvazione del ver- 


l'intendente di Savona fa omaggio di 16 esem- 
plati degli ‘atti di quel consiglio divisionale. 


. 
4 é 






(| occasione di questa solennità dei fuochi di gioia. | 





























1 cessivo là parte necessaria per il saldo del paga- 








Il-presidente: Mi corre debito di riferire alla 


“camera intorno alla sua deputazione, che nell’oc- 

correnza del primo giorno dell’anno si è recata a 
complimentare:S. M. il re. S. M. si mostrò soddis- 
fattissima delle condizioni del. paese, per quanto 
siano gravi i tempi che corrono , e dell'attività che 
si spiega per parte del Parlamento nel maneggio 
della cosa pubblica. Manifestò altresì la. fiducia, 
che col concorso di tutti i poteri si sarebbero fa- 
Cilmente superate tutte le difficoltà che si ponno 
presentare nelle presenti contingenze. 


Verificazione di poteri. 
Sale alla tribuna il deputato Sanguinetti e rife- 


riscesull'elezione del collegio di Chivasso , avve- 
nuta nella persona dell'avvocato Crosa. Le opera- 
razioni furono regolati e l' elezione è convalidata. 


Seguito della discussione sulla legge relativa 


alla riorganizzazione dell’ amministrazione 
centrale. 


» Art. 31. Il pagamento delle spese fisse, come 


stipendi, pensioni, fitti-@ simili, sarà ammesso dal 
ministro di. finanze sovra:mandati collettivi formati 
dai rispettivi ministeri , i quali renderanno infor- 
mato l'ufficio del controllo generale dell’ am- 
montare dell’imputazione a farsi sulla categoria 
del bilancio ed.essa farà la registrazione di tali 
spese, 


» Di questi pagamenti saranno presentate al con- 


trollo le volute giustificazioni prima della chiusura 
dell’ esercizio. (Approvato) 


» Art. 32. L' assestamento definitivo dei bilanci 


sarà approvato per una legge speciale, 


» Il progetto di questa legge:speciale sarà pre- 


sentato al. parlamento nei due' primi. mesi della 
sessione: successiva al chiudimento del relativo 
esercizio, nella stessa. conformità che le leggi dei 
bilanci, e sarà accompagnato dai conti déi ministri 
e dalle relative osservazioni del controllo e della 
camera dei conti, (Approvato) ‘ 


« Art, 33. Le somme rimaste ad'esigersi al chiu- 


dimento di un esercizio figureranno in conto del- 


l'esercizio corrente all’ epoca delle loro riscos- 
sioni. (Approvato) 

« Art. 34, I mandati di pagamento di spese re- 
golarmente liquidate rimasti insoddisfatti al chiu- 
dimento di un esercizio |potranno, senza essere 
rinnovati, avere effetto sino al loro annullamento 
e figureranno come scaricamento nel conto spe- 
ciale del tesoro sull'esercizio corrente all'epoca 
in cui si farà il pagamento. (Approvato) 

« Art, 35, Se al chiudimento di un esercizio si 
trovassero în corso di esecuzione spese che for- 
massero oggelto di determinate assegnazioni su 
quell'esercizio, se né trasporterà-sull'esercizio sue- 


mento, previa verificazione del controllo. (Appro- 
vato) 

« Art. 36. Le somme autorizzate per una spesa 
straordinaria da eseguirsi in più anni si traspor- 
teramno negli esercizi successivi, sino all’ intiero 
compimento della medesima. (Approvato) 

« Art..37. Le spese autorizzate, che non furono 
effettuate al chiudimento del relativo esercizio , e 
non contemplate dei precedenti articoli 34, 35 e 
36 saranno annullate. (Approvato) 

« Art. 88. Le disposizioni comprese. negli arti- 
coli 32, 33, 34, 35 e 36 dovranno fare oggetto di 
altrettanti articoli nella legge d'assestamento dei 
bilancio. (Approvato) 

& Art. 39. Non potranno più aver effetto e. ri- 
mangono quindi annullati.i mandati il pagamento 
dei quali non sia stato chiesto entro cinque anni 
da computarsi dal primo di gennaio di quell’anno 
in cui furono spediti: riservata ai creditori la fa- 
eoltà di far valere quei diritti che potranno loro 
competere. 

e A questa prescrizione pon sono soggetti i 
mandati di pagamento colpiti da sequestro o da 
inibizioue. » (Approvato) 

« Art. 40. Spirati i cinque anni , il montare dei 
mandati di pagamento colpiti da seqnestro od ini- 
bizione, è versato nella cassa dei depositi ed an- 
ticipazioni per conto di chi di ragione. 

« Questo versamento libera intieramente lo 
Stato. (Appr.) 

« Art. 41. Le cauzioni in numerario , il di cui 
rimborso non è stato operato per mancanza di 
produzioni o di giustificazioni sufficienti pell’ in- 
tervalto di un anno, a partire dalla. cessazione 
delle funzioni dei titolari, non portano più inte- 
resse. (Appr.) 

« Art. 42; Ciascun ministro dovrà formare il 
conto della propria amministrazione per lo scaduto 
esercizio. 

« Questo conto comprenderà l' insieme delle 
operazioni che hanno avuto luogo dall’ aprimento 
alla chiusura di ogni esercizio. 

« Ciascun conto sarà redatto in modo uni- 
forme colle stesse ripartizioni del-bilancio di quel 
dato esercizio. 

e Le spese autorizzate con leggi speciali sa- 
ranno riferite in apposite cafegorie. 

« Tutte le operazioni verranno riassunte in un 
quadro generale, che presenti per categorie i ri- 
sultati della situazione definitiva dell'esercizio sca- 
duto, che servono di base alla proposizione di 
legge per la sistemazione del medesimo. 

e Il conto sarà accompagnato dalle spiega- 
gioni circostanziate , a seconda-della natura di 
ciascun servizio, delle spese constatate, dei paga- 
menti effettuati e di quelli rimasti ad effettuarsi a 
terminiì dell’art. 34 alla fine di ciascun esercizio. 
{Appr.) 


L'OPINIONE, GIORNALE POTITICO 


‘*1 deputali Mathieu e Pernati risultano, dallo 
spoglio di una votazione preceduta, nominati mem- 
bri della commissione del bilancio. 











< Art. 43. Il ministro di finanze formerà il conto 


generale dell’amministrazione delle finanze. 


« Tale conto comprenderà tutte le operazioni 


relative alla riscossione ed all’ impiego del pub- 
blico denaro, e presenterà la situazione di tutti i 


servizi d'entrata e di: spesa dell'esercizio. (Appr,) 

« Art. 44. Il conto generale; di, cui all'articolo 
precedente , sarà corredato ; 

« l: Da conti speciali d’ ogni ramo d' entrata 
portanti le somme liquidate a carico dei contabili 
e dei debitori dello stato , quelle riscosse e quelle 
rimaste a riscuotersi. 

« A spiegazione di questi conti, saranno uniti 
stati dei valori delle materie e quantità che furono 
soggelti a tassa, e che hanno determinato i diritti 
riscossi. 

<2. Da un conto che riassume)lespese pubbliche 
dello stato, diviso per ministeri e per categorie , 
e presenta i diritti accertati a favore dei ereditori 
dello stato, e risultanti dai servizi fatti durante 
l’anno, non meno che i pagamenti effettuati, e 
quelli rimasti ad effettuarsi a saldo delle spese; 

« 3. Dal conto del movimento dei fondi ; 

< 4, Dalle situazioni delle tesorerie provinciali 
e di quella centrale ; 

« 5. Daîseonti dell'amministrazione del debito 
pubblico e7dì ‘altri servizi speciali. » (Approvato) 

« Art: 45. I conti delle gestioni dei tesonieri e di 
tutti gli altri contabili verso lo stato, in danaro 
od in materia , dovranno essere resi alla camera 
dei conti nelle forme e nei modi stabiliti da appo- 
siti regolamenti. « (Approvato) 

« Art. 46. Sono soppresse. per la presente legge 
tutie le aziende e loro tesorerie, non che l’ ispe- 
zione generale dell’ erario. » (Approvato) 

Valèrio: Vorrei sapere come sarà d'or innanzi 
provveduto all'amministrazione del debito pub- 
blico. Farà essa parte del ministero di finanze, 0 
costituirà un corpo a parte ? 

Cavour C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio : lo credo che questa amministrazione 
ilebbe essere unita al ministero di finanze, ma 
dietro certe norme che vogliono essere stabilite 


iper legge. E questa legge sì sta compilandola, e 


verrà presentata alla camera nella prossima ses- 
sione. 

Valerio: Sono lieto di queste spiezazioni, che 
saranno accolte favorevolmente anche dal paese. 

< Art, 47. Il congresso permanente d'acque è 
strade ed il consiglio delle miniere saranno presie- 
duti dai ministri da cui dipendono questi servizi, 
ed in loro vece da vice-presidenti nominati an- 
nualmente dal re. 

Mellana : Dopo che si adottò il sistema di ap- 
paltare le miniere, è inutile un personale per 
queste. Propongo quindi che si dica: « Art. 47. 
Il congresso permanente d'acque e strade, incari- 
cato anche'‘delle miniere, sarà presieduto dal mi- 
nistro, ete. 

Cavour €. : Gl'ingegneri delle miniere hanno 
anche altreattribuzioni : di sorvegliare, cioè, sulle 
miniere che si concedono ai privati; di dar parere 
al ministero sulle domande di concessione ed 
altro. H.lero corpo d'altronde fu ridotto d'’assai, 
Ve n'è uno per la Savoia, uno per la Sardegna, 
uno pel distretto di Genova, uno per quello di 
Novara ed uno per quello di Torino; ciò che non 
è troppo, se si guardi allo sviluppo che hanno 
presso le miniere dell’isola e quelle anche di ter- 
raferma, d'Olomon, Alagna”, Sospello e Valle An- 
zesca. 

L'ingegnere del distretto di Torino è poi anche 
vice-ispettore dell'amministrazione dei pesi e mi- 
sure; e l'ispettor generale delle miniere è anche 
ispettore generale dell’amministrazione suddetta. 
Il consiglio delle miniere poi è composto di per- 
sone che non ricevono’ stipendio , il professore di 
geologia , il cav. Collegno , il ‘colonnello Cavalli , 
ecc. Nè mi pasrebbe in'aleun modo conveniente 
commettere questa partita agl’ingegneri dei ponti 
e strade, che possono non avere cognizioni spe- 
ciali. 

Mellana: Soppresso il consiglio, viene a cessare 
anche l’amministrazione delle miniere, la quale, ol- 
tre ad avere somme nel bilancio dello stato nè ha 
anche in tutti i, bilanci divisionali. Dal momento 
che le miniere furono date all'industria privata , 
state sicuriche essa saprà trarne il miglior partito. 
Questa categoria fu, all'incontro, sempre passiva 
per lo stato. 

Menabrea : GI ingegneri delle miniere sorve- 
gliano anche, come ben disse il signor ministro, 
gli stabilimenti privati, il cui interesse può talvolta 
essere in contrasto con quello dello stato. D' al- 
tronde, ponno nascere contestazioni fra i diversi 
preparativi. Im Francia 1’ amministrazione delle 
miniere sussiste pure, benchè queste siano tutte 
date ad appalto. Le materie delle miniere esige 
d’altra parte cognizioni speciali , ed è necessario 
che il gdverno abbia uomini speciali, giacchè si 
tratta anche dell’ interesse generale dello stato. 

Siccome poi il vice-presidente vorrà pure esser 
scelto il consiglio stesso, e siccome l’ organizza- 
zione dei corpi e delle miniere ha bisogno di es- 
ser riformato, al qual corpo sta già lavorando una 
commissione apposita nominata, così, per non 
pregiudicare la questione appunto delle r’forme, 
proporrei le seguenti riduzioni dell’artteolo : 

« Art. 48. ll servizio del genio civile e delle mi- 
niere saranno oggetto di speciali regolamenti. In- 
tanto il congresso permanente d'acque e strade ed 
il corisiglio delle miniere saranno rispettivamente 
presieduti dai ministri, da cui dipendono, ed in 
loro vece dal membro più anziano di ciascuno di 
essi. 

Lanza: È certo che non essendovi più miniere 
da coltivare per conto del governo, il personale 
non è più necessario come prima. Qui non si 








tratta d'altronde di distruggere, ma di ridurre; @ 
questo personale non fu ridotto (Despine: Non 


esiste più). Esisteva però ancora sul bilaneio del | 


1852. è 

Cavour C.: Si è dovuto portare in quel bilan- 
cio, perchè per un sei mesi si continuò ad am- 
ministrare le miniere ad economia. 

Lanza: Ma e questo consiglio delle miniere? 

Cavour C.: Il consiglio è gratuito. 

Lanza: Allora non ho più nulla da aggiun- 
gere. 

Farina P.: Se si potranno operare economie 
maggiori , si vedrà meglio nella discussione del 
bilancio. Quanto all’ intera soppressione del corpo, 
non mi pare cosa prudente, dal momento che il 
governo deve pure aver pareri ed esercitare sor- 
veglianza sulle concessioni speciali. 

Mellana : Se veniamo con questa legge a dare 
nuova vita a quest amministrazione , ci sarà poi 
difficile il ridurre le spese; e, al,punto a cui sono 
ora le di lei attribuzioni, ponno benissimo disim- 
pegnarsi anche dal corpo di acque e strade. Il 
dep. Menabrea addusse l’ esempio della Francia; 
ed io gli contrapporrò quello dell’ Inghilterra , in 
cui non esiste quest’ amministrazione; la quale è 
piuttosto d’inciampo, quando. si sono lasciate le 
miniere all’ industria privata. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici: In 
Inghilterra si lascia tutto all’ industria privata, e 
si trattò anche di sopprimere il corpo delle acque 
e strade. Noi non possiamo imitarla in ciò, molto 
meno poi rispetto alle miniere. 

Senza poi far torto al corpo di acque, e strade, 
io dirò che esso non sarebbe competente a deci- 
dere le quistioni delle miniere, che vogliono co- 
gnizioni tutte speciali. Il nostro paese è uno dei 
più ricchi in miniere ( Mellana : Furono sempre 
passive ). Furono passive pel governo, non per lo 
stato. Ora, le società private ricorrono sempre al 
governo, per istruzioni. In quest’ ultimo anno @ 
mezzo.ci furono poi più domande di concessioni 
che non ve n’ erano prima in dieci, e non sarebbe 
prudente abbandonare quest industria senza tutela 
nè istruzioni. 

L'emendamento Mellana è rigettato alla quasi 
unanimità. 

Si passa quindi a discutere sull’ emendamento 
Menabrea. 

Farina P.: Qui non si innova nulla. Soppresso 
l'intendente generale d’ azienda , bisognava pur 
pensare a fare un nuovo presidente. Della riorga- 
nizzazione non si preoccupò punto la commissione, 
essendo cosa estranea a questa legge._ 

Menabrea insiste nel dire che l' art. 47. pregiu- 
dica la quistione della riforma. Attualmente non 
esistono vicepresidenti , e, inmancanza del presi- 
dente, presieda il membro più anziano. Ecco ciò 
ch' io volli conservare. 

Paleocapa : Ma bisogna che il ministro si possa 
far rappresentare da persona che ha) parte nel- 
l'amministrazione , ciò che non si può dir. dei 
membri del consiglio, che sono consultori sem- 
plicemente tecnici. 5 

Farina P.: Dal momento che il ministro ha la 
responsabilità de' suoi atti, deve poter anche far 
presiedere il consiglio da persona di sua fiducia 
e pratica dell'amministrazione. Non so. poi véra- 
mente come da questo articolo possa venir pre- 
cluso l'adito a nuovi regolamenti. 

Menabraa : Se il vice-presidente verrà scelto 
fuori del corpo, allora non insisto. più che nella 
prima parte del mio emendamento. 

L'emendamento Menabrea è respinto, ed ap- 
provasi l’articolo. 

» Art. 48. Le disposizioni dell’art. 40sono ap- 
plicabili anche alle somme circa le quali fossero 
in corso inibizioni o sequestri all’ epoca della pub- 
blicazione della presente legge. (Approvato) 

» Art. 49. Le disposizioni dell'art. 41 saranno 
applicate ai titolari attuali delle cauzioni, che non 
ne avranno ottenuta la restituzione un anno dopo 
la pubblicazione della presente legge. » ( Appro- 
vato). 

« Art. 50. Le disposizionì di questa legge si ap- 
plicheranno successivamente per decreti reali a 
misura che sarà provveduto. alla loro esecuzione 
in modo che siano tutti in vigore al primo gen- 
naio 1854. » (Approvato) 

Si passa quindi alla votazione segreta , che dà 
questo risultato : 


Votanti 108 
Maggioranza VI nd 
In favore... .0°. .. 92 
Contro... . 16 


La camera adotta. 
Incidente sull'ordine del giorno. 
Il prestdente : Si era oggi portata all' ordine 


del giorno la legge per l'alienazione di due milioni » 
di rendita; ma siccome non fu ancora distriblita ‘ 


tg relazione, così si potrebbe discutere il progetto 
di legge per la ferrovia da Voltri a Genova. 

Valerio : lo credo che si potrebbero prima di- 
seutere i bilanci. La legge sull’alienazione dei due 
milioni involge tutto il sistema finanziario del mi- 
nistero ed un voto di fiducia, come diceva il signor 
presidente del consiglio ; si devono dunque avere 
almeno tre o quattro giorni dopo presentata la re- 
lazione, per esaminarne a fondo la questione. 

Cavour €. : lo ho poca speranza che questo 
esame abbia a valermi l'appoggio del deputato 
Valerio. (Valerio: Eh, chi sa!) Siccome però la 
sua domanda è ragionevole, così non mi vi op- 
pongo. E pregherei allora che si mettesse. all’or- 
dine del giorno la legge sulle società d’ assicura- 
zione. Si tratta di rimediare ad un’ ingiustizia. Le 
società estere sono ora esenti dai pesi cui vanno 
soggette le nazionali. 














Progetto di legge per la concessione della 
strada ferrata da Genova a Voltri. 

Il presidente dà lettura del progelto che è ìl se- 
guente : 

°« Art. La società anonima costituita con atto 
delli 2 ottobre 1852 rogato Tiscornia, ed appro- 
vata con decreto reale del 27 successivo novembre 
è autorizzata a devenire alla costruzione di una 
strada ferrata da Genova a Voltri . 

« Art. 2. La stessa società è, e rimane conces- 
sionaria di detta strada sotto l’ esatta osservanza 
delle clausole e condizioni del capitolato annesso 
alla presente legge. 

Nessuno domandando la parola, i. due articoli 
sono posti ai voti ed approvati. 

La votazione per iserutinio segreto riesce nulla, 
per mancanza del numero legale. 

La seduta è quindi sciolta alle 4 114. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Bilanci dell'artiglieria e della marina. 

frrnidaicceo i on oo 


ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II, Ecc. Ecc. 

Sulla proposta del ministro delle finanze, il 
quale ci ha rappresentato come, dopochè le pen- 
sioni tutte a carico dello Stato furono riunite nel 
bilancio delle spese generali, sia opportuno di 
Stabilire la voluta uniformità anche nelle ‘epoche 
del loro pagamento, estendendo ad un tempo le 
facilitazioni prima d'ora concedute per alcune 
categorie di pensioni anche alle altre categorie in 
certi determinati limiti ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto ‘se- 
gue: 

Art. 1. Tutte indistintamente le pensioni a carico 
dello Stato inseritte sul bilancio delle spese gene- 
rali saranno soddisfatte a trimestri maturati in- 
cominciando dal 1 di gennaio 1853. 

Art. 2. I certificati d' esistenza in vita e di do- 
micilio per gli individui godenti una pensione di 
L. 5000 meno, potranno essere spediti gratuita- 
mente dal sindaco del comune dellà rispettiva re- 
sidenza del pensionario sopra carta» libera ; tali 
certificati saranno muniti del bollo comunale. 

I relativi stampati saranno somministrati ai sin- 
daci per cura dell’ispezione generale dell’erario. 

Art. 3. Ogni disposizione contraria al presente è 
rivocata. 

Il ministro delle finanze è incaricato dell'esecu- 
zione del presente decreto che sarà registrato al 
controllo generale, pubblicato ed inserto nella 
raccolta degli att: del governo. 

Dat. Torino addì 26 dicembre 1852. 

— Con R. decreto 23 dicembre sono convocati 
pel giorno 15 corrente il V collegio elettorale di 
Genova ed il collegio di Mombercelli onde proce- 
dano ad una nuova elezione, - 

Occorrendo una seconda votazioné, questa avrà 
luogo il-16 pel collegio di Genova e nel suècessivo 
giorno, 19, per quello di Mombercelli. 


Reale accademia delle scienze. 

Nell'adunanza tenuta dalla classe fisico-matema- 
tica della reale accademia delle scienze.il giorno 26 
dicembre, una giunta accademica ha riferito in- 
torno al merito di un nuovo sistema di ventila- 
zione artificiale per le filature da seta e per le bi- 
gattiere, sistema che l'architetto franegse , signor 
Bouvier, chiese al regio governo il privilegio di 
introdurre negli stati sardi. 

Questo sistema essenzialmente consiste nel por- 
tare dentro la filatura o la bigattiera , per mezzo 
di diversi tubi che sboccano dal pavimento , una 
corrente d'aria riscaldata mercè un calorifero sot- 
tostante, e lasciatala circolare nel sito in virtù 
della maggiore o minore sua gravità specifica, e 
saturarsi dei vapori ivi sparsi, farnela poi escire 
per mezzo di varii condotti, cui il sig. Bouvier 
dà il nome di cammini di richiamo. ( cheminées 
d’appel). 

Doppio è lo scopo che il sig. Bouvier si è pro- 
posto di raggiugnere col sistema di ventilazione 
in discorso : 

1. Essiccare l'atmosfera, sempre carica di vapori, 
delle filature, e quindi far cessare l'inconveniente 
di dover esporre la seta all'essiccazione e di s0- 
spenderne talvolta la trattura nei mesi più umidi 
dell'anno; inoltre togliere una delle principali 
cause, per cui le trattrici della seta vanno sog- 
gette a contrarre reumi od altri malori. 

2. Purgare l'aria. delle bigattierè tot solo dall'ul 
midità, ma eziandio dai miasmi che vi si svilup- 
pano, nocivi alla salute degli educatori, e fatali 
talvolta alla vita dei filugelli. 

La commissione accademica ha riconosciuto 
varii punti di relazione tra il metodo Bouvier e 
quelli già noti preposti dal conte Vincenzo Dan- 
dolo e dal sig. D'Areet; ad ogni modo però il 
metodo Bouvier, oltrecchè presenta alcune essen- 
ziali differenze, ed è più direttamente applicato 
alle filature, ha poi il pregio di essere ingegnosa- 
mente combinato in modo da permettere di por- 
tare l'aria calda nei siti più opportuni, non che di 
regolare con appositi registri la ventilazione. 

Alessandria, 1 gennaio. A cominciare da do- 
mani sera alle ore otto si apriranno per cura del 
municipio in distinti locali tre scuole serali per 
gl adulti, nelle quali s'insegneranno la scrittura, 
la lettura e l’aritmetica. 

i, (L’Eco Alessandrino) 

Tempio. La notte del 18 cadente la postazione 
dei cavalleggieri di questa ciltà eseguiva l'arresto 
dei banditi Antonio Maria Giaqueddu e Tommaso 
Tomeaciu, inquisito il primo di stupro violento, e 
il secondo di omicidio. 





viventi, il loro arresto era ardentemente desiderato 
non solo da questa, ma anche dalle vicine popo- 
lazioni. Lungamente seppero sottrarsi alle solle- 
cite ricerche dell'arma sì benemerita del paese, e 
molta lode si debbe al distinto sergente Pinna 2, 
che nella notte suaccennata li fece prigioni. L'ope- 
razione fu sì bene diretta, che niun danno si ebbe 
a deplorare nè per parte degli arrestati, nè per parte 
della truppa, rara cosa invero nella Sardegna, 
dove la resistenza è sì frequente. 


sfatti, che non tralasciarono di appalesarne la loro 
soddisfazione con parole di sentito encomio a quel 
sergente. Ma ciò che commosse maggiormente gli 
animi, fu il vedere la calda parte che vi presero i 
cavalleggeri coscritti, i quali peraltro erano tem- 


————»—-—-eer——"" incomincierà realmente la sessione parlameutare. corrispettivo che quando i sigg: ‘commitiemii 
4 à T Vienna, 27 dicembre. Si scrive alla Gazzetta : A x H 
hi OT IZIE DEL MATTINO di Breslavia che nel quartiere generale di Rade- San e] perse deter Mi iasioo 
Torino, 4 gennaio. Stamattina alle ore 9 ebbe tzky regna molta attività e sono destinati 30,000 da libri di Giuseppe Mac sotto ipo rtici 
luogo la sepoltura del deputato Lyòhs, maggiore | uomini a rinforzare l’esercito d’Italia. Come si siano 


della presidenza e della deputazione della camera, 
oltre a molti altri rappresentanti senza distinzione 
di parte ed. a gran numero di amici dél lagrimato 
defunto. Fra questi notavansi pure molti ufficiali 
dell'esercito. 


pello di bersaglieri chiudevano la mesta comitiva. austriaca. i (Gazz. tedesca di Franoòf.) in ordine alle esigenze dei tempi presenti I 
Parigi. 1 gennaio. I ricevimenti del primo Trieste, 31 dicembre. Dietro notizie pubblicate DISCORSO presen À 
giorno dell’anno ebbero luogo nel modo con cui | dalla Gazzetta di Trieste dal Montenegro ed Al- î N È 
erano stati*annunziati. Non vi furono discorsi. bania, il principe Danilo è ritornato di nuovo a del rabino maggiore L. CANTONI 
— L'imperatore ha ricevuto alle Tuileries le | Zabljak ove fa fortificare tutti i punti strategici. 


nnove credenziali per parte di monsignor Gari- 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


di tutti î presidenti delle società di mutuo soccorso 
in Parigi. i 4 
— Sessantadue generali di divisione e centotren- 
totto generali di brigata ottennero di passare dalla 
condizione di ritiro, in cui sì trovavano, alla se- 
conda sezione di riserva del quadro dello stato 

maggiore generale dell’ armata. 


STRENNA E CALENDARIO 
Dietro questa nuova loro posizione dovranno 
prestare il giuramento voluto dalla. ‘costituzione 


. DEL bari 
dell’ impero. » . Ii 853 % 
Anche il generale di divisione duca di Morte- ANNO PRIMO. - 
mart fu ammesso nella seconda sezione dello stato Mg de 
maggior generale dell'armata (riserva),conservando 
il comando della diecinovesima divisione militare. > 


— Il Moniteur è poi ricoperto dalle numerose AVVISO 
ricompense militari accordate ai soldati, caporali IL FUMISTA CANAVERO 


e bass' ufficiali dell’ armata. Toglie ; Oi n ali 

Londra, 31 dicembre. La camera dei comuni o il fe 4 grescegua siasi cammino 
SIE ALARE | 1 e li rende anche in modo caloriferi, È 
si aggiornò sino al 10 febbraio e sarà allora che rentendo ogni.suo. layoro, e no; ni riceonii 





Diffamati di altri delitti ancora, anzi dal delitto Torino, Stabilimento tipogr.:*Fontana, 1853. 








































Gli abitanti di Tempio ne rimasero tanto soddi- 


piesi pur essi. (Gazz. di Sardegna) 


combina ciò colle notizie intorno alla riduzione ? 
Anche l'amnistia generale militare accordata in 
Ungheria viene attribuita a timori di guerra. 

Il banchiere barone Arnstein è morto improv- 
visamente probabilmente per un oolpo apopletico. 
Morì anche dopo lunga malattia il sig. Hain, se- 
gretario net ministero dal commercio, e autore di 
una stalistica assai pregiata di tutta la monarchia 


de'bersaglieri in ritiro. Un battaglione di bersa- 


di Po, rimpetto al caffè Venezia. , 
glieri precedeva il funebre convoglio, composto : 


pate” 






DELLA EDUCAZIONE !* 


DI 


Gioventù Israelitica ; 


Un drappello di guardia nazionale ed un drap- 


Dall'Erzegovina e dal Cadiluc di Dromiaki, si 


sono uniti 2,700 uomini ai montenegrini. La Cent. 40. — Presso i principali librai. 


baldi nunzio pontificio , dal sig. cav. Paiva mini- 





stro plenipotenziario della regina di Portogallo: RA famo Ia —-remtmmé 
dal luogotenente generale conte di Lewenhielm, MODA Dai x Pag) DA AFFITTARE 0 DA VEND; 
ministro plenipotenziario di Svezia e Norvegia; limenti. Una batteria eretta al promontorio Kerba FRE 
€ dal sig. Maurocordato ministro plenipotenziario { del lago di Seutari, ha impedito uno sbarco dei IN TORINO 


turchi, e avrebbe loro ucciso più di 600 uomini. 
Anche la perdita dei montenegrini in questo affare 
è stata ragguardevole. Lo zio del prineipe, Giorgio 
Petrovich, intraprenderà prossimamente un viaggio 
a Vienna e Pietroburgo. 


del re di Grecia. 

— Allorquando S. A. I. il principe Napoleone 
Bonaparte, figlio del re Girolamo, entrò questa 
mattina primo gennaio nel gabinetto dell’impera- 
tore S, M. staccandosi il gran cordone della Le- 
gion d'Onore che porta abitualmente, lo rimise al 
suo cugino. 

— Si sparse nel pubblico una voce; che sembra 
aver destata qualche inquietudine, intorno ad una 
pretesa fusione che sarebbesi operata fra le tre 
compagnie di strade ferrate del centro , da Parigi 
a Lione e da Lione al Mediterraneo. 

Questo rumore non ha alcuna specie di fonda- 
mento. 

Il governo nell’ interesse del commercio e del 
pubblico, ricuserebbe di autorizzare una così 
grande concentrazione di mezzi di trasporto nelle 
nelle mani di una sola compagnia. 

La sola riunione prevista dal decreto del 27 
Inarzo ultimo scorso sarebbe quella delle compa- 
gnie da Parigi a Lione‘e da Lione al Mediter- 
raneo, 

— Sono nominati senatori i seguenti individui: 

Il generale di divisione conte de Flahault (Aug.- 
Ch.-Jos.), 

Il marchese de Pastoret. 

Il generale di divisione conte de Grouchy. 

Il generale di divisione de Laplace. 

Magne (Pierre) ministro dei lavori pubblici. 

Il marchese de Larochejaquelin, già deputato. 

Il generale di divisione Randon (Jacq.-L.-Cés.- 
Al.), governatore generale dell'Algeria. 

Il generale di divisione Rostolan (Luigi). 

Il conte de Las-Cases, già deputato. 

Il conte Achille Delamarre. 

Il conte de Villeneuve de Chenonceaux. 

Il generale di divisione d’André (A.-J.-M.). 

Il generale di divisione Gémeau (A.-P.-Walbourg) 

Delangle, primo presidente della corte imperiale 
di Parigi. 

Il generale di divisione Létang (Georges-N.-M.). 

Il duca de Mouchy, deputato al corpo legislativo. 

Il generale di divisione Le Pays de Bourjolly. 

Il conte Fialin de Persigny, ministro dell'in- 
terno. 

Clary (Gioachino). ) 

Il generale di divisione Foucher (Giuseppe De- 
siderato). 

Il.generale Vaudrey. 

Maillard, già presidente di sezione 
di stato. 

Il generale di divisione Gues-Villier (Antonio). 

Il generale di divisione conte Roguet (Christ-- 
Michel). 

Il vice-ammiraglio Bergeret. 

Desmansières, già primo presidente ad Angers. 

Cavenne (Francesco Aless.), vice-presidente del 
consiglio generale dei ponti e mine. 

Il vice ammiraglio Cécile, già deputato. 

Il generale di divisione Korte (Pierre-Crétien). 

Il generale di divisione Charron (Viala). 

Il conte de Barral (Hippolyte). 

Il generale di divisione conte Bonet (Jéan-Pierre® 
Francois). 

Il principe Bonaparte (L.-Lucien). 

Il barone de Bourgoing, già ambasciatore; 

H duca di Bassano (Hugues-Joseph-Napoléon- 
Maret), 

Il conte Tascher de la Pagerie (Louis). 

Barthe, primo presidente della corte dei conti. 

— Il signor Delangle, procuratore generale 
presso la corte di cassazione, venne nominato pri- 
mo presidente della corte imperiale di Parigi. 

— Un altro decreto imperiale porta le nomine 


Filatura di cotone ad acqua perenne 
della. produzione giornaliera (lavoro. puro , 
giorno) ,.di chilometri 225, filati in num. 197 
con tutti gli occorrenti accessori dî màgaz- 
zeni, abitazione ed utensili. ni 

Dirigersi dall ingegnere Allegro, con- 
trada degli Stampatori, Num,23, piano 3. 


AGENZIA GENERALE 


DI PUBBLICITA” 
ITALIANA “E“FRANCESE | 


TORINO, via dell'Ospedale , 31 — GENOVA, via Carlo Alberto, num. 1246; 











G. Romparpo Gerente: 


Questa Agenzia (che.non è da confondersi con quella dell'Omnium stabilita in denove 
serve d' intermediario economico per far inserire nei Giornali i più accreditati del Pie. 
monte, d'Italia e di Francia ogni sorta d'articoli ed annunzi, Essa riceve le domande: di 
abbuonamento a qualunque periodico italiano 0 francese, ed opere di libreria. ] A 


SOCIETA’ D'ASSICURAZIONE 








CONTRO 


LA MORTALITÀ’ DEL BESTIAME 


APPROVATA CON R. DECRETO 14 MARZO 1848. 


in Torino, via dell'Arsenale, N. 4, casa Mestrallet. 
—_—————————_—_——_—__—__/:T:|| 


Questa Società ammette qualunque persona all’ assicurazione dei bestiami che-le ap 
partengono. Egualmente i fittuari principali o particolari a socida , ì coloni \arziali ia 
creditori ed altri possessori od interessati alla conservazione di cavalli, buoi e greggie , 
ed allievi di queste specie sono ammessi ad assicurarli contro ogni pericolo di mortalità | 
per i morbi ordinari e contagiosi cui sovente vanno esposti, non meno che per le acci- ia 
dentalità in cui non di rado incorrono. 

Il premio annuale da pagarsi dall'assicurato è 
la destinazione di ogni capo di bestiame. : di cai 

Rivolgersi per le.proposte di assicurazione alla direzione generale di Torino, ed'agli 
agenti nelle provincie, 
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PROLUSIONE 


AD UN CORSO DI FILOSOFIA | 
Dorr. CARLO CATTANEO sarto . 
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DISCORSO 


Pronunciato da Giuseppe Massarì in Ca- 
stellamonte, in occasione delle solenni 
esequie celebrate per cura di quel Muna 
cipio, addì 13 dicembre 1852. 
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Si vende a vantaggio del monumento 
GroBraTI.. 
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. SESTO ANNO D' ASSOCIAZIONE 
#97. AL GIORNALE I 


L'OPINIONE | 


Tsignori associati delle provinciesono 
pregati: di farci pervenire in tempo Y loro 
«domanda di abbuonamento con' lettéa af- 
‘francata contenente un vaglia posta cor- 
rispondente ‘al'' prezzo dell’associafone, 
Faccomandando loro di scrivere coichia- 
rezza ‘il nome e l'indirizzo a ‘sc@so”di 
sequivoci e di reclami. 





«al giornale a domicilio mediante il paga- 

mento di una lira per trimestre, (oltre il 

© prezzo di associazione. 
Fai 


TORINO, 4 GENNAIO 





i L'IMPERO, . | 
|’ PUO* CONDURRÈ ALLA GUERRA? 


Il sig. visconte Arturo La Guirronière , 
© ama volta collaboratore di E. Giràdin nella 
© Presse, ora redattore in capo del days, gior- 
‘ nale dell’imperò, ha spiegata! sino, da 
tempo ' piuttosto remoto, una \atticolare 
‘tendenza a far dei ritratti,, scamlando così 
“Il giornale in unatela, e la pina in. un 
*.. pennello. Ognuno, si rammenta {l-primola- 
‘voro di questo genere’, che appave nell’au- 
turino del 1851 sulle colonne delPays il ri- 

* tratto , cioè, di Luigi Napoleoie, che noi 
‘abbiamo perfintero riportato ; ‘ia in quell’ 
““època il soggetto del quadro ton era che 
*’principe presidente QAÌEiCBG bb ca liac one, 
 ed'éssendé il medesimo diventito poscia im- 
peratore, è facil cosa compreniere come il 
compiacente, giornalista potess desiderare 

di rifare quel lavoro azioni i co» 


PREZZI STEZZANO ARIE 


lori sulla tavolozza e raffazzonindolo insom- 
‘ ma'per modo, che riuscisse pù somigliante 
all'originale od a quel’ tipo ilmeno, cui il 

| pittore vuol rassomigliarlo. 
Noi bn vogliamo occupatci di questo 
‘ nuovo lavoro dovuto.alla penta del sig. La 
« Guerroniète, una gram parte/del quale non 
. (ha per noi che un interesse sssai mediocre; 
«ma siccome in un. capitolo{del medesimo 
vediamo proposto il quesito Dt dupero può 
condurre alla querrà, cràliamo bene di 
‘portare su di èsso'una criticé conscienziosa, 
per vedere sino a qual 1 sì ponno ac- 
‘‘cettare le opinioni del giomalista dell’ im- 
Il sig: La Guerronière non crede possibile 
“la guerra; e quando una/tale opinione a- 
‘‘vesse proclamata; a guisa di un oracolo, 
‘ ‘confessiamo che la medesima avrebbe po- 
tuto: imporci  bastevolmehte ; giacchè ci 
‘sareblle subito venuto il dibbio d'informa- 
zioni autorevoli e di comuticazioni ufficiali; 
mu siccome esso si degnò ili esporre le ra 
# «gioni di tale sùo pensamento, così ci è le- 
) di sottoporle ad esame, e ricavare dalle 
medesime quelle illazioni\che sonoci sug- 
} geritedalla logica, quantungueriescano forse 
‘- ‘totalmente contrarie alle conchiusioni del 
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? ‘perchè le altre potenze europee non possono 
@ non vogliono promuoverla e sostenerla. 
Lasciamo per un momento .in disparte la 

‘prima, ed esaminiamo la seconda di queste 
tesi... 

« L'Europa:non.vuolfar la guerra: la sua 

\daggezza glielo impedisce. i 
(e L'Europa non può far la guerra: il suo 

‘interesse glielo comanda. 

(È Essa non lo vuole: essa nol puote: ecco 

li/duplice garanzia della pace. 

«Ed ‘effettivamente, se l Europa avesse 

+ Woluto ed avesse potuto far la guerra, essa 

#vnbn avrebbe aspettato sino a quest'oggi per 

‘ttelamare il rispetto dei trattati del 1815. 

« Essa l’ avrebbe fatta nel 1830, quando 

lalegittima monarchia soccombeva, quando 

il[Belgio si sollevava, quando la Polonia 
rifestavasi, quando } Italia rinasceva. 

UlEssa l'avrebbe’ fatta nél 1848, quando 

‘financo le monarchie costituzionali, dispa- 

rifano, quando la rivoluzione abbruciava il 



















{ino VI - 1853 - N80 


trono sulla piazza della Bastiglia, e quando 
la repubblica stabilita al palazzo di città si 
mostrava ai re dall'alto‘ di qual:balcone, sic- 
come una minaccia, ed ai popoli quale una 
speranza... 































Gli abbuoriati di Torino possono joevere | 
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’eTrattàvasi in allora di ben altro che 


della lettera d'un trattato ! Trattavasi. della 
vita e della salute dei popoli, 


« La guerra è la rivoluzione |. Ecco quanto 


la rende impossibile per 1’ Europa: Ogni 
governo europeo ha in se stesso un ‘pericolo 
di:perdita, che deve essere una ragione di 
prudenza. ‘L'Austria è posta fra l'Italia e 
l'Ungheria. La Prussia tocca alle provincie 
reriane. La Russia-ha una Polonia attaccata 
al suo fianco, giusta la bella espressione 
del sig. Berryer, e l Inghilterra trascina 
l'Irlanda come un peso ed un rimorso. Non 
è che per, la. pace che tutti questi. popoli 
possono essere contenuti nelle loro vaspira- | 
zioni alla nazionalità e nel loro slancio di 
libertà. Al primo colpo di cannone tirato sul 
Reno; essî si rileverebbero dalla loro scliia- 
vitùy'e noi vedremmo inevitabilmente for- 
marsi la coalizione delle tendenze. francesi 
contro le tendenze europee. » 


Potrebbesi prima d'ogni altra cosa diman- 


dare quale probabilità di dorata abbia una 
pace, che specula sui dolori più sacrosanti 
di tante popolazioni che sentono  l’incom- 
portabile 
Ma, ‘addentrandosi nel cuore dei ragiona- 
menti‘del sig. La Guerronière, e sfrondan- 
doli di quell’apparato, onde volle rivestirli, 
Vedesì prima di tutto che il suo — l'Europa 
non può e noti vuole — riducesi, sostanzial- 
mente a questo che, cioè, l'Europa non può 
farla guerra. È. innegabile infatti. che nel 


ingiustizia della. lorò sorte. 


1848, epoca .in cui si accrebbero maggior- 


mente le probabilità d'un conflitto europeo, 


le. potenze, che poteano essere chiamate dal 
loro: interesse a muover guerra alla Fran- 
cia, aveano, dentro dei loro confini, tali dif- 
ficoltà da vincere, che, per quanto. grande 


fossetil'pericolo ereato per.esse dalla procla- 
mazione della repubblica francese, questo 


pericolo impallidiva. al confronto dell'altro 
suscitato dalle interne commozioni e rivol- 
ture. 

Nè la.storia c'insegna d' altra parte, che 
dopo un lungo periodo di-pace, venga a di- 
chiararsila guerrà il giorno dopo a quell'av- 
venimento che la rende necessaria. La rivo- 
Itizioné del 1789 riesciva funesta alle potenze 
europee éd il pensiero della guerra contro la 
Francia era .irrevocabilmente fisso nella 
mente dei maggiori potentati ;.ma pur pas- 
sarono mesi ed anni prima che s' indicesse, 
imperocchè bisogn avaallestire i mezzie pre- 
parar le alleanze onde sostenerla. Intanto noi 
vediamo oggidì aumentarsi in ogni dove le 
àrmie gliarmati; vediamosinol’Inghilterra la 
più 'restia delle nazioni agli apparecchi guer- 
reschi , destarsi dalla sua indifferenza ed af- 
faticarsi a riparare, coll'attuale solerzia, all’ 
incuria passata. Se questo sia indizio di pa- 
cifiche intenzioni altri cel dica. 

Perchè il concetto del giornalista francese 
avesse qualche apparenza di verità bisogne- 
rebbe aver. dimostrato come, senza parlar 
d'altrò ; l’Austria possa, nella ‘pace, asso- 
lidarè la sua ‘dominazione in Italia e nell’ 
Ungheria; come la Prussia possa compri- 
mére le tenidenze delle provincie renane; ma 
questo non è evidentemente possibile sinchè 
dura l'impero in Francia..Non è possibile, 
perchè esso è la consacrazione ‘più evidente 
della sovranità nazionale che l'una ha inte- 
resse di soffocare; perchè è l'alimento con- 
tinuo a quelle tendenze da cui l'altra ‘è te- 
nuta in sospetto: ‘Quando pertantò veggasi 
che i pericoli oziando. non si disperdono, 
che una pace, angustiata da continui timori, 
assorbe la vitalità del governo, ne dilapida 
l’erario e nulla di solido e di dureyole, co- 
struisce , si.dovrà pur venire nella sentenza 
del principe di Metternich, il.quale ; morte 
per morte, anteponeva quella di spada all' 
altra di un:lento irremediabile veleno, e che 
preferiva, all’esser vintò sicuramente senza 
combattere, il cercare di guadagnarsi, com- 
battendo, una difficile ma ancor possibile vit- 
toria. 

Le cagioni di un conflitto europeo evocate 
nel 1830, accresciute nel 1848 , se furono, 
nell’\una e nell’ altr-altra epoca, deluse, e 
se.dovettero assopirsi per ‘altre. prepotenti 
considerazioni, non furono però tolte, che 


anzi. si. accumularono sempre più ed ora 
mai non lasciano altra vià di scampo se non 
quell'ultima ratio rerum, dalla quale e po- 
poli e governi rifuggono quanto. più possono, 
ma alla quale pur sempre periodicamente 





consigli. 





doveva attizzare l' incendio di una guerra 





















































sono.condotti. Il malcontento delle popola- 
zioni soggette, che fanno, alle potenze nor. 
diche, più, pericolosa Ja guerra, sarà una 
maggior probabilità pel trionfo della. giusta 
causa ima non mai un impedimento aduna 
lotta chele circostanze hanno ‘résa inevita- 
bile. E forse non sarà inutile ‘ad affrettarla 
la baldanza degli eserciti, che, peraltri fini 
eccittata , varrà'a far tacere i più prudenti 


no teli * DÀ è è 
Una corrispondenza, che solo pochi giorni 
sonò abbiamo riportata , conchivideya, veg- 
gendo nèl. Montenegro quella scintilla che 


europea; e.forse avverrà ‘ancora che dalle 
piccole. cause sorgano ‘i più grandi avveni- 
menti ;'locchè avviene mai ‘sempre quando 
appunto, accumulate in ogni dove le cause 
degli urti è deì ‘conflitti, basta un accidente 
benchè piccolo a provocare quell’esplosione 
che da-lunga mano era preparata. - 

E frattanto che.si discute. se. la guerra è 
possibile, noi la vediamo già. incominciata 
nel cuor. dell':Europa fra la Turchia ed il 
Montenegro. Noi vediamo la sublime:Porta 
apprestare un’armata imponente, quale si- 
cùramerite non sarebbe richiesta dalla pic- 
colezza del suo avversario. Vediamo la Rus- 
sia farsi fautrice della rivoluzione del wla- 
dica montenegrino, ed avvicinare silenzio- 
ziosa al Pruth un'armata di novanta mila uo- 
mini. Or.ci. si dica se ;nelle attuali. condi- 
zioni europee , possano due eserciti. azzuf- 
farsi senza che tutta questa parte del mondo 
corra alle armi? | 

Il francese giornalista ci sembra'colui che 
quistionando negava il moto: il Montenegro 
e la Turchia si sono messì a camminare din- 
nanzi a lm. 








CAMERA DEI DEPUTATI 


Se, dietro l'odierna seduta, non vediamo 
allietarsi alquanto la Patria e dismettere un 
pochino quel tetro umore, onde sono condite 
mai sempre le sue pagine, ci sarà d' uopo 
conchiudere, che il tono elegiaco della me- 
desima proviene da un qualche vizio orga- 
nico dei suoi redattori; imperciocchè il ri- 
sultato di. questa.-seduta accenna visibil 
mente allo. scomparire» dell'idea maledetta 
delle parti, che quel giornale ha l'innocenza 
di annoverare fra i mali che ‘deturpano il 
regime parlamentare. 

La votazione sulla strada ferrata di Voltri 
diede cent'otto voti favorevoli su centenove 
votanti, e siàmo sicuri che anche quel solo 
contrario avrebbe mutato il suo parere, se 
avesse saputo di trovarsi Orazio solo contro 
Toscana tutta. La discussione poi sul bi- 
lancio dell'artiglieria corsevia lemmelemme, 
come direbbe la Gazzetta del Popolo, per 
modo tale che, quantunque incominciata ad 
un'ora ‘abbastanza inòltrata, potè giungere 
al suo termine, ed'anche questo. bilancio 
potè essere votato ad una ragguardevole 
maggioranza. 

Abbiamo veduto infatti, e con sommo pia- 
cere; sopprimersi .la discussione generale , 
la.quale, in molti casi, si riduce ad un ro- 
moreggiante ed inutile accozzamento di frasi; 
abbiamo veduto procedersi ‘all’ esame delle 
categorie con quella parsimonia di dispute, 
che ripetutamentè abbiamò consigliato. La 
maggior parte di queste categorie fu votata 
senza ostacolo, é laddove insorse una qualche 
divergenza di pareri, i discorsi furono brevi, 
le risposte concise, e da tutto questo il buon 
frutto sensibile ed immediato. 

Sulla prima. categoria — Personale del- 
l'azienda ed'impiegati dipendenti — la com- 
missione | proponeva ‘un’ economia di lire 
26,000; onde spingere il ministero alla più 
pronta ‘soppressione dell’ azienda, giusta 
quanto fu sancito nel progetto di legge sul- 
l'amministrazione generale. Il ministro, 
protestando di non aver bisogno di eccita- 
menti. per..tale riforma, che il governo me- 
desimo aveva proposto, respingeva la pro- 
posta economia; onde non essere costretto a 
riformare con troppo precipizio. L'onorevole 
deputato. Mellana, ‘da’ buono strategico, 
comprese che, per forzare il ministro della 
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guerra nelle sue posizioni, era d'uopo spie 


gare maggiori forze, è pose.in campo una - 


riduzione; anco. maggiore ; locchè, infatti 
persuase il ministro. a proporre una capito 


lazione sulle basi di una diminuzione di lire 


10 mila. Il:relatore della commissione -per- 
suadeyasi ad. accettare un tale: componi- 
mento.; ma gli altri suoi compagni -tennerò 
fermo per l’intera somma delle lire:26 mila; . 
e così fu deciso dalla camera; ad.onta che 
il ministro della. guerra ed il commissario 


10. scie 


dia 


regio sig. Petitti. combattessero . valorosa= 


mente per ottenere patti migliori: 





Sull’articolo della fabbrica d'armi; l'oma 6 


vole deputato Valerio offerse. al. ministero 
un aumento di 230,000 lire, onde accrescere 
di sei mila il numero dei. fucili da fabbri- 
carsi ;; e noi fummo sul principio dell opi- 
nione del deputato di Casteggio; se non che 
il ministro della guerra ebbe il merito; di 
sconsigliare da quell’aumento, non solo nòi, 
locchè taluno: osserverà. non , esser cosa sì 
difficile, ma il. proponente medesimo, che 
ritirava la sua. proposta. Le ragioni adotte 
furono principalmente, che gli arsenali sono 
bastevolmente provveduti, contenendo 270m. 
fucili, e che le innovazioni, che si studiano 
perle armi da fuoco , non consigliano di 
sopraccaricarsi. eccessivamente, di. queste, 
quando potrebbe fra non :molto, sorgere .ìl 
bisogno di, tutte cambiarle. 


Un'altra, breve controversia. ebbe; luogo 
sulla somma di L. 24,500, percui insisteva 
il ministero; onde formare una nuova piazza 
d'armi.in Alessandria.; la, qual somma era 
stata eliminata dalla. commissione,, perchè 
non urgente.Ma anche su ciò. la camera la 


diede vinta alla commissione ;: sebbene im- 


portanti ragioni fossero in contrario \adotte. 
dagli organi del governo. POREIERTO 

Così fu.compita la discussione sul. primo 
bilancio ,.e noi auguriamo agli. altri sueces 
sivi.un’ egual sorte. 





Brraxcro pELE' ArmiGLIERIA PeL' 1853. Là pri 
ma relazione dei bilanci presentata alla ca- 
mera de'deputati è quella del sig: Torelli», 
pel bilancio passivo dell'azienda generale 
d' artiglieria. La commissione incaricata 


della.disamina di questo bilancio aveva un 


lieve. compito ad adempiere, perchè gran 
parte delle economie possibili vennero: già 
introdotte dal ministero, dopo la’ stamipa dei 
bilanci. JR 

Tuttavia alle sottrazioni del ministero in 
L. 960,383, la commissione riuscì ad am- 
metterne ‘altre pèr:L. 101,482 e'così ‘si ot- 
tiene'sul progetto primitivo una diminuzione 
di L. 1,061,815. LI MIR, 

Il'bilancio, secondo le proposte della com- 
missione .ascende . aL. ‘3;263,313 ripartite 
come segue: 

Spese ordinarie. 
ì. Spese d’amministrazione e di dire- 


gione! tia A LIRA 0080. 
2. Spese pel materiale di ar- 
tiglieria Spe e USER 
Fortificazioni e fabbriche a 
militari 1° 40,0. 00.0» 526,973» 
3. Spese diverse .. . ..» 63,115» 





Totale L. 2,049,921  » 





Spese straordinarie. 
1. Spese di personale in as- 
pettativa è maggiori assegna- 


IMM: dive - e n 3,940. » 
2. Spese di materiale; per 
l'artiglieria . . dI.» ‘158,900. » 


Fortificazioni e fabbriche 
militari: tor» do paoli » 1,017,352. » 
3. Corpo reale’ dello stato 
maggiore —.. ._.. + Pure.) 





Totaledelle spese straord. L. 1,213,392 » 
«< » ordinarie. » 2,049,921 » 





Totale del bilancio pel 1842 L; 3,263;313 .» 

Il bilancio del 1852, escluse le fortificazioni 
di Casale, ascendeva a L. 3,673,273 39; 
donde una diminuzione nel 1852 di lire 
410,060 39. La quale crediamo potrebbe es- 
sere maggiore, se mai si riuscisse a modifi- 
care il sistema' di contabilità, che, ordinato 
come è attualmente, cagiona spese ‘conside. 
revoli ed'in'ispropotzione colle spese ma- 
teriali. 


33,200». 
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‘»eratio sarebbe un'non tenue vantaggio. 


A % . . . 

‘lavarsi dalle macchie di cui avea potuto: lor- 

darsi come uomo politico é quindi essenzial- 
mente di partito. I.sudi ascoltatori avrarino 


«racchiude tante cose ammirabili, dimandasi 


| varequella che; in casi eccezionali, serve a 
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L'apotoera peL ‘2 picemre. Il signor Tro- 
plong:, nominato: testè presidente della corte 
di cassazione a ‘Parigi, nel ‘giorno del suo 
ricevimento, tenne un discorso che può dirsi 
la difesa del colpo di stato di Luigi Napo- 
leone. Egli era naturale che il'magistrato, che 
l'uomodileggeilquale veniva ad occupare nel 
più alto seggio'di quel tribunale in cui devesi 
farragione alla sola giustizia , cercasse di 


giudicato il valore di una tale difesa che, nella 
parte'principale, vogliamo pùr sottomettere 
al giudizio ne' nostri lettori. 

» Una sola volta nondimeno, in questi ul- 
timi tempi, fui chiamato per dovere della 
mia posizione' a fare una scielta fra le opi- 
nioni che dividevano la}Francia ed io mi pro- 
nunciai per la causa (allora incerta), a cui 
il paese univa poscia il suo avvenire. E non 
è perchè gli avvenimenti la fecero poscia 
vittoriosa ‘che io me ne felicito ;' non è nem- 
meno per ciò solo che il popolo la ha accla- 
mata, ch’iotla eredo buona; ma perchè la 
medesimamiapparve quelladellaverità,della 
giustizia e del buon senso. Havvi nella vita 
dei ‘popoli, come in' quella degli individui , 
un momento supremo in cui il male che li 
divora non può essere combattuto se non da 
rimedi eroici: 

«»« Machiavelli, non nel suo libro del prin- 
cipe,, che-non saprebbési abbastanza dete- 
stare, ma ne'suoi discorsi su Tito Livio, che 


an'qual'caso l’impiego della forza è permesso 
in:politica, ‘ed ‘egli ‘risponde che la forza la 
quale conduce al male è sempre colpevole; ma 
«che nessum intelletto sano non deve disappro- 


riparare, arassodare, afondare, in una parola 
& produrre per una società effetti salutari. 

4 Questa proposizione che io non vorrei 
estendere, temendo che se ne abusi, nè re- 
stringere perchè essa porta in se medesima 
ì;suoi stretti confini, abbraccia, apiù giusta 
ragione, la legittima. difesa d’una società 
contro alcune leggi funeste che la condan- 
nerebbero ad immensi èd inevitabili disastri. 
Ora, all'epoca’ del 2. dicembre, la società 
sentivasi morire per. causa d'una legalità 


|. fatta appositamente contro di' essa. I suoi 


interessi più essenziali e più semplici erano 
spinti fatalmente verso l’abisso ed era la co- 


| stituzione medesima, la quale; per servirmi 
| dell'espressione, di. Cicerone , riempiva la 


città di torchie infiammate. 

« Ebbene,.io dico, che in tali pericoli della 
‘patria, il’uomo investito d’una,missione so- 
ciale ha l’imperioso dovere di usare di tutti 
i suoi mezzi e di tutto il suo. coraggio per 
far cessare questo antagonismo fra una legge 
di distruzione ed.il diritto naturale ed imper- 
scrittibile di ogni società, di vivere e di sal- 
varsi; Ecco ciò che ai miei occhi giustifica 
l'atto del 2 dicembre : ;ecco. ciò che ne fa 


‘uno dei colpi di stato necessario e legittimo 


che ristabiliscono le situazioni disperate. 
Da sessant'anni a quest'oggi abbiamo assi- 
stito a trevattentati. portati contro-la legalità 
monarchica; ma io non ammetto che si pos- 


“sano paragonare all'eroico 2 dicembre. 


«Gli autori di questi tre fatti rivoluzio- 
narì, girondini od altri, hanno portata la 
mano su delle cose rispettate dalla Francia, 
su leggi protettrici, su instituzioni che:erano 


«un’àncora ed una Pipenerdia. In luogo 


che il 2 dicembre non ha forzato che l'arse- 
nale della demagogia ed una legalità tanto 
imprevidentè , che tutti i partiti sì riserva- 
vano di violarla alla loro maniera. » 

* Ci arrestiamo à questo punto perchè è in- 
dubitabilmente il più vero. Il resto della di- 
fesa, come ben vedesi, qualunque sia il di 
lei valore, )può ‘adattarsi ‘ad ogni colpo di 


| stato passato, presente e futuro, purchè sia 


fortunato ; giacchè si fonda sul principio 

che il fine giustifica i mezzi. 
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; SVIZZERA î 
Locarno, 30 dicembre. Dietro la presentazione 


alla camera per parte del ministero piemuntese 


del-progeno: di legge per: in continuazione della 








pore potranno occorrere per il servizio di detta 
ferrovia, e d'un proporzionato e comodo debarca- 
dere. ; 

Possa dalle camere piemontesi esser convertito 
senza ritardo in -legge il sottopostogli progetto , 


onde. dar.mano con alaerità alla costruzione di | 


questa. ferrovia d'un così alto'interesse: per il Pie- 
monte, e particolarmente per il porto di. Genova. 
(Corr. Merc.) 
FRANCIA 

La Gazzetta d'Augusta contiene la seguente 
corrispondenza da Parigi 28 dicembre: 

« Un .senso d’oppressione regnava oggi nella 
capitale francese, esi fece sentire anche alla borsa. 
Il libero movimento del nuovo potere, che non 
sarebbe possibile che. coll appoggio degli animi 
più generosi dalla nazione, non può stabilirsi. 

« Siè sparso una voce, alla quale si presta fede, 
che le nuove eredenziali. dell’ inviato russo non 
sono concepite in modo soddisfacente. H ministro 
francese ne avrebbe già avuto comunicazione. Il 
riconoscimento della Russia non è rivestito delle 
stesse forme cortesi come quello dell’Austriae della 
Prussia, e quindi non è esatto il parlare continua- 
mente di un tenore eguale degli atti ufficiali delle 
potenze del Nord. Sento anche come cosa certa 
chegli inviati dell’Austria (e della Prussia dovranno 
presentare ancora prima delle credenziali una nota 
di riserva contro til titolo. dell’ imperatore Napo- 
Icone Ill e le conseguenze eventuali che se ne po- 
trebbero derivare. 

« Si dice che l'imperatore di Russia sia stato in- 
dotto a maggiore cautela specialmente dal pronto 
procederadell'Inghilterra, e sia stato offeso dal poco 
riguardo avutosi alle. sue lettere ‘confidenziali a 
Luigi Napoleone, che ha consegnato it sig: Risselef 
al suo ritorno a Parigi, e il‘di-cuitenore fu ac- 
cennato nella Gazzetta d’Augusta. Ma tutto ciò 
a qual fine tende? Renderà la situazione sempre 
più complicata senza seioglierla. In queste cireo- 
stanze non avrà luogo il gran ricevimento a corte 
per il primo dell'anno, il che rende. di cattivo u- 
more gli abitanti di Parigi perchè. le prime impres- 
sioni dell’anno non sono liete. Acquista sempre 
maggiore estensione la {persuasione che Napo- 
Ieone TIT non può fare a meno di appellarsi alta 
gloria militare, per consolidare la sua dinastia ; e 
se dal piccolo si deve [argomentare al grande si 
direbbe che egli non. vuole far senza della. gloria 
militare; poichè ha ordinato che la corona impe- 
riele sia fatta secondo il modello;di quella di Carlo 
Magno. I suoi pensieri si estendono probabilmente 
al Reno, alla Mosa, alla Schelda. Dai pensieri alla 
realtà havvi però un grande spazio che non. vorrà 
traversare di un solo salto. . 

— Intorno-alla salute dell'imperatore di-cui. si 
usufruisce così spesso alla borsa..iroviamo nel 
Mediterraneo alcuni dati che erediamo opportuno 
di riferire insieme ad alcune altre notizie che. ci 
recano le sue corrispondenze. ; 

« Si è appresa con afflizione la. triste posizione 
nella quale trovansi molti francesi cspulsi dalla 
Francia dopo il 2 dicembre, fra i quali il signor 
Baze ed il generale Leflò. Il signor Baze trovasi 
sempre a Liège ove ha procurato d’ esercitare la 
professione d'avvocato, ma ben comprendesi la 
difficoltà d'un ‘simile tentativo all'estero; quanto 
al generale è a Jersey e privo di ogni assegno ; 
dicesi anzi che sia costretto a cercare in un lavoro 
manuale i mezzi di. sussistenza per sè e la di lui 
famiglia e che sia ridotto a copiare gli atti di no- 
taio per i procuratori; è ben. triste. un al quadro 
e fa esso uno sirano contrasto con quello del. più 
formidabile nemico dell'armata di Africa ,, Abd- 
el-Kader; traltalo da sovrano ultimamente di festa 
in festa, mentre uno dèi più rispettabili generali 
francesi sud costante avversario, che ha versato il 
proprio sangue pet suo paese contando 80 10 fe- 
rite, che-non va debitore della sua carriera che 
alla sua spada, dopo 26 anni di servizii i più ono- 
revoli che wossano citarsi in Africa trovasi costretto 
a divenir scrivano di notaio per vivere, poichè le 
numerose economie che si praticano in Francia da 
qualche tempo non permettono di assegnargli una 
tenue pensione sulliciente per un'esistenza. Strano 
paese invero che è.la Francia! non è vero ?........ 

« In una parola, la voce pubblica era tanto ge- 
neralmente sparsa, che, malgrado i motivi di 
dubbio ‘ch'io i diclitarava nell'ultima mia, ne 
fui un istante ‘tilubanie, ed ‘ho creduto dovermi 
informare in maniera precisa; mi sono dunque 
recato da un tale fornitore che per, le sue funzioni 
accosta sovente la persona dell’imperatore, e gli 
ho domandato la verità : Ebbene , risposemi, Jo 
non ho sentito affatto parlare degli avvenimenti 
che si dicono accaduti.a Compiègne, nè vi credo, 
mala verità è che l'imperatore è ammalato e _at- 
titcato d'un principio di malattia tiella spina dor- 
sale, e che in questi giorni egli ha avuto un ac- 
cesso, ma credo che oggi stia meglio, 

« È questa la risposta ehe io ‘ho ottenuta, ed è 
confermata appunto dalla dichiarazione. che fa 
questa mattina il Monitewr: leggonsi infatti nel 
giornale officiale di oggi 30 dicembre, le due note 
seguenti : 

« Il ritorno dell'imperatore a Parigi è stato ri- 
«-tardato da una indisposizione , ma questa non 
« ebbe conseguenze poichè ha potuto , senza il 
< 
< 








minimo ‘inconveniente , ritornare martedì, e 
questa mattina stessa intrattenersi coi ministri. 
« L'imperatore assisteva questa sera (mercoledì 
29 dicembre) all'Opera, alla prima. rappresen- 
zione del balletto Orfa. » . 
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i. Didi rr” 
« Vedete dunque che la risposta del” fornitore 
da mie consultato, era vera, e anticipava di ben 
12 ore la dichiarazione del Moniteur; pèrò io non 
Vedo ragione per non aceltare' questa risposta 
tutta intiera ; e perchè non dovrei credere che 
l’imperatore sia realmente affetto da malattia della 
spina’ dorsalè ? D'altronde questa notizia s'erà già 
sparsa da più mesi, e perfino si sa che i medici 
avevano consigliato a S. M., quando non era an- 
cora che presidente temporaneo della repubblica, 
l’uso dell’idroterapia, cioè le immersioni d’acqua 
fredda alla, mattina. ‘È questo un trattamento ve- 
nuto in moda: in Francia da. qualche anno ; suo 
effetto è quello di produrre una reazione sull'am- 
malato, il quale raffreddato,,; e anzi quasi gelato, 
dall'acqua fredda che gli piomba sopra sia in piog- 
gia fissa e glaciale, sia in larghi e numerosi zam- 
pilli precipitati, viene subito dopo ravvolto dentro 
coperte e tenuto immobile nel suo letto finchè l’e- 
stremo calore sueceda al gran ‘freddo e produca 
in'tal guisa una reazione vidlenta e salutare sul 
di lui organo, ovvero è costretto a mettefsi a cam- 
ininare e correre per quasi più di due ofe dopo 
il bagno refrigerante; nell’'uno come: melt altro 
caso, voi lo vedete, la medicina tenta, di ottenere 
la reazione, cioè il caldo che succede. al. freddo‘, 
ed è veramente difficile di trovare una reazione 
più violenta di quella che si. produce per mezzo 
dell’idroterapia. 

« Sapevasi adunque che l'imperatore, dopo il 
ritorno dal viaggio che ha fatto ‘nel mezzodì, fu 
sottoposto. ad un trattamento idroterapeutico, e Sî 
diceva che gli effetti di questo trattamento gli ave- 
vano fatto un gran bene, 6 ‘l'aveano guarito “dal 
principio d'attacco alla midolla spinale onde sof- 
friva. Ora sembra però che sequel trattamento ha 
prodotto buoni effetti, non. ha tuttavia operato un’ 
intiera guarigione, poichè. si presenta un seconde 
attacco della malattia, e il Moniteur medesimo lo 
confessa. 

< Questa malattia della midolla spinale è terribile 
e mortale, tanto che finora non si conosceva ri- 
medio aleuno-che fosse di qualche efficacia; nè il 
tentativo dell’ idroterapia fatto sulla persona‘di Na- 
poleone HI. prova che il rimedio siasi ormai tro- 
vato, ma si può vivere ancora molto -lempo, con 
tale affezione; per non citare che un esempio, un 
uomo molto distinto, il dottore Ippolito Royer- 
Collard nipote dell'antico accademico e professore 
alla facoltà di medicina di Parigi, ne fu grave- 
mente altaceato, ed a forza di eurè è riguardi per- 
venne con grande stupore dei suoi confratelli a 
prolungare la sua vita per più di 15 anni, è non 
è morio di questa malattia che pochi anni orsono: 
ma egli non sortiva più, non lavorava ed era la sua 
una morte anticipata, un'agonia che gli riuscì di 
prolungare per più di 10 anni. Non-dico già che 
l’affezione onde soffre l’imperatore sia nello stato 
di gravità di quella del sig. I. Royer-Collard; in- 
tendo solo spiegarvi che cosa sia una malattia della 
midolla-vertebrale, e non altro. Aggiungo solo che 
che se la malattia esiste. veramente, sarà molto. dif- 
ficile all'imperatore, occupato in sì moltiplici cure è 
costretto ad occuparsi senza posa, il poter seguire il 
trattamento eroico di rassegnazione, di abnegazione 
e di rinunzia a tutti i godimenti della vita ch'erasi 
imposto il medico sopra detto, il quale s'era. chiuso 
nel’ suo gabinetto nè riceveva più alcuno, non sor- 
tiva più ed erasi rassegnato a veder passare in- 
nanzi alle sue finestre le gioie e i piaceri di questo 
mondo, dei quali era pure ‘un’ adoratore dei più 
ferventi, dall'abuso dei qualiproveniva senza dub- 
bio la malattia crudele della quale ogni giorno 
sentivasi morire. 

« Il re Girolamo Bonaparte è ammalato di grippe- 
equesta indisposizione lo. impedisce di ricevere al; 
cuno; sì parla sempre di preparare per lui e per 
suo figlio gli appartamenti del Palais-Royal. 

« Le voci della malattia dell'imperatore ovvero 
degli avvenimenti veri o falsi di Compiègne, non 
erano già le sole che circolassero ieri alla borsa; 
vi si parlava pure di caltiva intelligenza fra -la 
Francia e le potenze del Nord, e perfino si pro- 
feriva la parola ‘di guerra. To: però non’ credo 
questa voce più fondata della prima; ve l'ho già 
detto, vi è diMdenza evidente e freddezza dalla 
parte dei sovrani del Nord verso. l'imperatore Na- 
poleone II ; gli faranno certo mille gentili raggiri 
diplomatici, ma per ora. tutto consisterà in ciò. 
Egli desiderava ottenere il riconosgimento dei. s0- 
vrani di Germania prima del nuf nno, è in- 
vece non lo avrà ehe dopo il pt io; è voce 
che il riconoscimento sia giunto? @ Parigi, e sia 
collettivo, ma, qualunque sia, giungerà sempre, 
io non ne dubito, ma non proverà in aleun modo 
che le disposizioni dei sovrani esteri siansi mi- 
gliorate rispetto all’ impero francese; proverà uni- 
camente che essi hanno riconosciuto un fatto 
compiuto ed esistente , nè più, né meno ; in se- 
guito tutto dipenderà dalla condotta che sarà te- 
nuta reciprocamente e dagli atti che si vorrà arbi- 
trarsi di fare. 

« Permettete che io torni un momento sulle 
voci sulla malattia dell’imperatore; quel che vi 
dico vi proverà d'altronde l’importanza che si at- 
tacca alla salute dì NapoleonejIlf. Infatti, è sopra di 
lui che riposa in oggi tutto l'avvenire della Francia, 
tutto la stabilità dello stato, tutta la garanzia che le 
transazioni riceveranno la loro intiera e sincera 
esecuzione, Togliete l'imperatore, e non vi ha più 
nulla ; tutto è anarchia, tutto è. caos; è forse un 
bene ovvero un male ? La questione non consiste 
in questo ; è vero, e vasta. Ma la conseguenza di 
questo stato di cose, che fa poggiare l'avvenire 
della Francia sopra una testa sola, è l'universale 
timore che ‘si concepisce appena: un accidente 
minacci questa testa ; or bene, la voce della ma- 
lattia dell'imperatore era sparsa «ieri cos) tmiver- 
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pprvenie alla borsa che produceva un considere- 
ole ribasso, e verso le ore 2 3/4 pom. il commijs-, 
ario della borsa fu costretto di affiggere un av- 
iso che rassicurasse il pubblico; l’effetto fu im- 
Iediato, e i fondi che venivano ribassando sì son 
nilzati:;-la ‘borsa terminava con un aumento di 
l\ centesimi sul corso del giorno innanzi. 

w AUSTRIA 

Fienna, 26 dicembre. In questi sobborghi eb- 
b® luogo molti arresti.per motivi politici. Ma per 
orinon può ‘accordarsi ai medesimi molta impor- 
tara, poichè simili arresti non sono casi rari. 
Sedndo l'ultima lista vi sono 37 fogli tedeschi cui 
è vitato l'ingresso negli stati austriaci, dei quali 
10 sno fogli prussiani. Ad eccezione della Gaz- 
zett piemontese, tutti i fogli del Piemonte sono 
vietti nel regno Lombardo-Veneto; i fogli francesi 
soncquasi tutti permessi ,.ma molti fogli belgi 
sonovietati. Fra i fogli inglesi è proibito il Punch. 

Aiempi del principe Metternich i gabinetti pri- 
vati è lettura, e le riunioni private ottenevano fa- 
cilmete erga schedam il permesso di introdurre 
per lao-uso esclusivovi fogli. proibiti, Al presente 
ciò na è più accordato, ad eccezione di alcune 
redazini di giornali per loro uso particolare, 

A tui gli impiegati. di. ministero di commeretòo 


i| fu intimato che è loro vietato senza un permesso 


special superiore di prendere parte alla redazione 
di qualiasi foglio politico, o di comunicare ai pe- 
riodici \otizie e articoli relativi ad oggetti di ser- 
vizio. Nn è loro impedito di prenderè parte a 
fogli lettrari e scientifiti purehè ne ‘rendano av- 
visato ilministro col mezzo dell’ immediato loro 
capo d'ulicio. 
PRUSSIA 

Berlin, 29 dicembre. leri sera è partito ìl di- 
Spaccio @l nostro governo, in cui è pronunziato 
il'riconosimentò (dell'impero francese , diretto al 
signor Hazfeld. In esso non vi, sono speciali ri- 
serve, esolo si esprime la speranza che questo 
passo delli Prussia contribuirà a mantenere le 
buone relzioni colla Francia; Secondo l' uso di- 
plomatico | questo dispaccio verrà consegnato al 
ministro digli affari esteri, e tosto che sarà nomi= 
nato un intiato imperiale alla corte di: Berlino; 
Seguirà ‘ande la consegna delle lettere credene 
ziali del ©nte di Hatzfeld all’ imperatore. La 
Russia, l’Austria è la Prussia non presentano 
quindi una lichiarazione collettiva; come si èra 
supposto, mi i governi di ‘questi Stati espridiono 
in dichiarazoni non conformi il loro riconoseì - 
mento. Quelh della Russia deve ‘essere già ‘arr 
vata a Parigi, ma per ora non si sa se sia seguito 
anche quello dell'Austria. Nel corso della giornata 
di ieri si parl» di difficoltà che incontrava la spe- 
dizione del dipaccio. prussiano che era firmato 
giù da alcuni giorni. Le viste politiche del presi- 
dente dei ministri hanno però avuta l'approvazione 
del re, come b dimostra l'evento, La nostra rèa! 
zione si lasingiva già da alcunì giorni, che in' sè 
guito alle emeise differenze nel ministero , il pre- 
dente signor Manteuffel dovesse. ritirarsi. Essa 
spera ancora che ciò possa accadere nella que 
sfione della. pima camera, ma crediamo .ché 
questa supposizone sia senza. alcun fongamento, 
L'arrivo del gererale Rochow da Pietroburgo, non 
ha'alcun signifisato politico, poichè il medesimo 
è giunto qui ‘in permesso probabilmente per affa 
di famiglia e anche per motivi di salute. °°" 
(Gazzetta d' Augusta) 
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STATI ROMANI tar: 
Roma , 30 dicembre. Ieri si celebrò nella chiesa 


‘ del collegio inglese la festa di S. Tommaso di Can+ 


torbery, ‘con messi’ solenne dell'arcivescovo di 
Ancira. Assistevano i cardinali componenti la con- 
gregazione dell’immunità ecclesiastica, |. ©’ 
— Al'eominendatore Castillo y Ayenza ; iriviato 
straordinario e ministro plenipotenziario della corte 
spagnuola, presentò ieri. le sue: credenziali al 
papa. rati.je 
— È partito per Firenze.il. vescovo francese 
Bardoux. Vial o 
— È partito ' per Napoli il generale inglese 
Maintock. I 
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REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 27 dicembre. Due decreti reali con que-' 
sta data, vista la scarsezza del ricolto delle cibaîe 
d'ogni sorta , e l'aumento. dei prezzi delle: ‘80° 


stanze ‘animali “impiegate come succedanee dell > 


olio, ne. vieta l'esportazione; un altro decreto 
aumenta il dazio di esportazione dell'olio di olivo. 

— L'eruzione dell'Etna che si credeva. del, 
tutto cessata ha ripreso nuovamente vigore. Il 
giorno 9 dicembre ricomineidò ad elevarsi dalla, 
voragine qualche colonna di fumo con cenéri ed 
arena. La lava prese la direzione di monte Finoe-. 
chio. Nella notte dell'11 fu sentita in Zafferana 
una sensibile scossa di terra, 

I dispacci del 14 e del 15 dicembre annunziano 
che le detonazioni si facevano più frequenti, che 
s'innalzavano dei grossi globi di fumo , e che nei 
dintorni del cratere ; rivoli di lava continuavano, 
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CAMERA DEI DEPUTATI. v $i 
Presidenza del presidente Rattazzi! 

A Tornata del 4 gennaio. i, no 
11 presidente apre la seduta ad un'ora e mezza 





Si dà lettura del verbale della tornata ‘ultima i 
Uel'sunto delle petizioni. SO" ) 
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‘Pattasi ‘finalmente in numero-ta Cameravajè due 
H Venti minùti , si mette ai voti èd approvall ver- 
ale. : i 
un presidente: Piègo i signori deputati arolersi 
trovare alla Camera all’ ora precisa in cuii apre 
NEO la Seduta: Quelli che vengono. tardi fanno/perder 
; tempo agli altri. Se si erede di , portar. Je sedute 
alle due, io non avrei difticoltà; ma, ug volta 
fissata l'ora, è dovere di convenienza il pnerla. 
ai Potazione della legge per la ferroia 
da Voltri a Genova. | 
Il risultato della votazione è il seguente 
109 | 





i A Votanti 

I DEA Maggiorariza “ 55 | 
pil ni i: In'favore 108 

| 3 Contro 1 È 


La Camera adotta. | 
Depretis domanda ed ottiene un conglò'di tre 
mesi, f' 
i Discussione sul bilancio: d’artigliria. 
*-.LCat. 1,,Personale ;dell'azienda ed impegati di- 
| Dpendenti, portata dal. ministero in L; 3,738 eri- 
| dotta, dalla commissione a;1. 309,736 
(9 Lamarmora ‘al 
| | che la riduzione proposta dalla commisione»non 








Nisterò a venire alla ridrganizzazione Jell' ammi- 
nistrazione centrale, così pregherei fa commis- 
sione ‘e lt Camera a volerne prescindeb , ora ‘che 
l'intenzione del ministero ‘a questo rifuardo non 
può più esser dubbia. i Î 

Torelli, relatore ; aderiseg all'osserazione "dei 
Ministro e proponetclie la riduzione sh di solo 10 
mila lire; peri posti attoalmentè: valanti;"è che 
non vogliono essere coperti. {P4 , 

Hellana dice che la riforma dell'amministra- 
zione centrale può, pur essercattuata prima della 


| vl servizio; è siccome essa 
n ) 


al ministero per sollecitare... ,..., RE 
(0, Lamarmora; Accetto una riduzio! di 10,000. 
Dirò poi al dep. Mellana che gli stimdi sono buoni 
per chi non si muove ; ina il minis Tosi muove 


— ed egli vorrebbe farlo andare a ro picollo-(ila- 


izio questo 


rità di assenso a destra). È un n 
Tr, soppresso 


— comphieatissimno, il quale non può e 





d'an'iramo; | Fl 
“Mellana : Ho troppa fiducia lrn 





ministero, perchè téina che possa dar. a rom- 
picollo (risa ironiche a sinistra). Iisisto poi nélla 
proposta della commissione ; 
sull'amministrazione centrale deve 
economia; sarebbé desiderabile chè fosse attuati 
"anche nell’ ultimo trimestre ‘al 1858: Anzi, pro- 
“ pongo che: la; categoria venga didotta' di un 
è ottavo. Heft slo ati 
Cavour. €., ministro di finanze gipresidente del 
consiglio : Per sopprimere le azienile di guerra è 
necessario concentrare suna . parts. dell’ Ammini- 
strazione nel Ministero, e quivi è Ja questione dei 
©. locali, che ‘presenta gravissime dificoltà. Si dovrà 
- il'ministero dei lavori pubblici] trasportare in 
| piazza S. Carlo; quello di grazialo giustizia nel 
collegio delle provincie. Ma per ciù sono necessarii 
“lavori di adattamérito che*non jssono esser.in- 
‘ trapresi, $6 non ehe nella bella stigione. Di modo 
‘ Che la legge sull'amministrazione fion ‘potrà essere 
» attuata prima della fine del-1853; ella ‘azienda ‘di 
‘guerra vi sono. d'altronde i commissari locali e 
‘gli impiegati del-controlto civile; bhe vogliono ès- 


xò 


tu una vistosa 


ra 














© sere in parte mantenuti, pi i 
Vale, Gonsento,che.i posti vacanti non vengano co- 
_° perti; ma uma-riduzione maggigre sarebbe impos= 


— sibile. ReRA Araglioa del servizio, in questi diffi- 
dili momenti dì transizioni... {#4 

‘°° Lanza dice che la piccola riduzione della com- 
‘missione non può assolutamente porre in. imba- 
«razzo il ministero , del momento che si deve ap- 
i i plicare anche all'azienda dell'attiglieria la riforma 
} portata dalla'laggé Sull' amimini$irazione; centrale. 
Lamarmora 1 Ibipistro di finanze ha già fatto 
È avvertire come questa legge mon potrà esser at- 
tuata prima dell'anno 1854. gi 
u Valerio: L'azienda di artiglieria che ha un bi- 
. Tariciordi-goli 3 milioni ha poi un personale di più 
di 300, impiegati. È, questo, un £sempio ‘unico, La 
‘maggioranza della tommissione tien fermo nella 
sua riduzione , ‘alla quale aderisce anche il dep. 
| e La proposta riduzione/è lanto moderata 
che ìl ministero deve accettarla. Se_vi sono lavori 
Assi cera ; Si può acerescere di qualche mezz’ora.il 
lavoro di ciascun impiegato. Si adotti anche pel 
i ministero della guerra il regolamento che il mi- 
[ nistro di finanze ha. con tanta sagacia introdotto 
nel suo dicastero, e si vedrà Duest potranno rispar- 

lare impiegaii. più di otto e di dieci; E 
p. Berte Tatari delle foriificazioni di Casale fu- 
rÙlio rallentati per deficienza d' impiegati ammi- 
dot ch Del resto, che esista una sproporzione è 


i messa pur io nelle relazioni che 
s bo LOLA desio] Ma questo, dipende 
dai regolamentti‘attvali, nè può essere fatto ces- 
Nosiliso non col riformare questi regolamenti. Diròd 
i«boithe quest'azienda fu la sola a non essere aumen 
{salehl tempo della guerra, e che il suo personale 
\4@nie anzi ridotto di 70m. lire da quel che era 
è | prin del 48, Benchè ne sia stato accresciuto il 
gi hu: Sono giuste e serie le osserva- 
sionifattò dagli onùrevoli oppositori. Il servizio è 
‘tropp. complicato ; il. labirinto esisto; veramente. 
Ma sivoglia almeno lasciar tempo di uscirne a 
quelliche ci son dentro (ilarità). o 
Vabrio : Se l'azienda d'artiglieria bastò ai la- 
vori o\inari e straordinari della guerra, come si 
vorrà bra dire che possa portarle incaglio una 
sottrazibne di Ibm. lire ? 





rm a ne 



































» Ininistro della guerra! Io credo | 


possa aver luogo senza perturbazioni. ed cagli nell 
u fatta perispingereil mi-; 


j 
| 
} 
©. fine dell’anno, e.che la riduzione saràuno stimolo | 
giacchè se la Tegge 
i 






























he questa è la prima economia 
proposta dalla commissione del bilancio. Se essa 
avesse ad essere respinta, la commissione non po- 
trebbe che risentirsene indebolita e meno zelante 
nel proseguimento dei suoi lavori. ..;. 

La proposta della commissione dopo. prova e 
controprova è accettata, È 

Lamarmora ( sorridendo ed'a mezza voce ti 
Non vogliamo fare per questo una questione:mini- 
steriale, ; 

Cat. 2. Comitato centrale d' artiglieria, comandi 
e direzione L. 27,477. 

Cat. 3. Consiglio e comando del genio e dipen- 
denze L. 107,925, 

Cat, 4'Spese d’uffizio L. 46,500. 

Cat..5. Direzione della fonderia , trapano e ce- 
selleria. L. 24,127, 

Cat. 6. Direzione 

Cat. 7. Id. delle 
L. 325,958. 

Cat. 8. Direzione dei bombardieri. L 59,637. 

Cat. 9. Id. delle maestranze L. 108,590. 

Cat. 10. Id. della fabbrica d'armi L. 323,300. 

Valerio To ‘voglio per questa categoria offrire 
al ministero, più di quello: ch'esso domanda; vo- 
glio cioè che la fabbricazione dei fucili'sia mante- 
nuta per quest'anno sullo Stesso piede di prima , 
cioè di, 48m. fucili ‘6 che la categoria sia portata 
quindi a L, 53m. 

Questa stessa proposta la feci nel seno della com- 
missione; è mi si si disse che fora si hanno più tre 
fucili per ogni soldato ;.e chè d'altronde la fab- 
bricazione delle armi da fuoco è sul fare molti 
progressi; sicchè ‘si! ebrre pericolo di avere poi 
armi meno addatte. 

Ma quando penso aî rovinosi contratti che si 
sono fatti all’estero e, ché la guardia nazionale è 
assai male armata, vengo pur a desiderare che sia 
conservata intierà la nostra fabbricazione. ‘Le ca- 
rabine,. d'altronde, sono giunte ad un certo punto 
di perfezione, e invece di fucili si potrebbero fab- 
bricare carabine da distribuirsi alla guardia na- 
zionale. Parmi poi che, quando. una spesa che si 
livolgeva su 1%m, fucili, dovrà -Goncéentrasi, su 
61m, fueili, questi verranno a.costare molto di più, 
e potrebbe. forse Venirnè conseguenza che si aves- 
sero a far venire dall'estero. $ 

lo desidero che il mio paese trovisi in ogni con- 
lingenza ben provveduto d'armi e non più costretto 
d'andarle. a mendicare, 

Lamarmora: Un ministro della guerra che. ri- 
fiuta l’ aumento di 200,000. franchi -è un fatto 
grave, che'ha bisogno di Spiegazioni. Tutti i paesi 
SÌ -preocenpano del cambiamento, délle.. armi da 
fuoco) È ; 
tengo dietro molto attentamente , e, 
l'uopo, 
Camera, non che 200,000 iré, 


V Veda la Gamera che 


della chimica, L. 13,100. 
polveriere e raffineria, nitri 


per soldato, e che da un momento all’altro può effet 
tuarsi un cambiamento, mi parrebbe imprudente il 
continuare in una grossa fabbricazione. Det l'ésto, 
Si stanno forse per fabbricar fucili che hanno una 
portata. maggiore della carabina; e la guardia 
nazionale ‘ebbe’ già 188,000 fucili. Le' carabine 
sono poi armi delicatissime, che esigono molta 
cura, e dubito che alla guardia nazionale stia a 
cuore. questa cura. > ++ sv ion 

Il presidente : Domanderò sela proposta Valeniò 
è appoggiata. \ 

“(Non è appoggiata)‘ 

“Valerio: Il: signor presidente avrebbe ‘dovuto 
lasciare che il 


egli non, poteva domandare:.se fosse: appoggiata 
immediatamente dopo il diseorso di Un ministro 
speciale e che ha molta simpatia nella Camera 
| (Lamarmora fa un inchino). 

Il presidente: Siccome la proposta Valerio 
era d'aumento, così ho) ereduto ché il ministro 
sorgesse per'accettàrla (ilarità). 

Valerio : Il signor ministro non'ha risposto su 
| ciò che la guardia nazionale ‘è assai male armata 
e che la .fabbricazione dovrebbe éssere continuata 
se non altro per provveder a questo bisogno. 

Cavour C,: Se ‘Ta proposta del deputato Valerio 
avesse da ‘rimediare caffattà agli; errori del ‘pas- 
sato ed assieurare l'indipenderiza nazionale; io 
non mi vi Opporrei.; ma -6ym; fucili più.0, meno 
non ponno variare le condizioni dell’armamento 
dell’ esercito! La" guardia ‘rniazionale , ha, come'si 
è detto, 183jmila fucili » che voglio erèdere: non 
inservibili; € .se le circostanze. richiedessero il 
coneorso “di essa, 
vrebbe artharne i corpi collè 
gazzeni. La guardia nazionale poi. è pochissimo 








nistro: di finanze ‘vede semprè ‘in bianco questo 
articolo di credito (ilarità). La forza sta anche 
nei danari, e se'ebbéro luogo avvenimenti lut- 
tuosi non fu per difetto di fucili, ma per difetto 
d’uomini. 

Valerio ritira la sua proposta. , 

Quaglia? vorrebbe clie la fabbricazione delle 
armi fosse lasetala all'industria privata. 

Petiti dice che ciò si può fare solo in quei: paesi 
in cui l'industria è molto sviluppata, e che questo 
sarebbe da noi un assai cattivo provvedimento, 

Demaria vorrebbe che si prendessero anche le 
misure necessarie, perchè Je «armi date'alla‘guar- 
dia nazionale non fossero lasciate deperire, 

Di S. Martino; ministro dell'interno, diceche si 
Sta occupando di ciò, e che verrà forse aquest'uopo 
adomandare un ‘ereditò Supplementàrio alla Ca- 
mera, RTLA 

Cat. 11. Id. delle sale d'armi LL 8,052, 

Cat. 12. Arsenali e piazze L. 105,831, 

Cat. 18. Direzione di Torino L. 180,000. 








proponente replicasse "qualche' ‘pae | 
rola in sosiegno/ della sua proposte.: In'ogni modo |‘ 


è certo ché il governo do- ; 
armi de’suoi ma- | 


disposta a pagare i facili che riceve, ed.il mi- | 












- 14. Id. di Genova L. 122,800. 
- 15. Direzione di Alessandria L. 101,250. 
- 16-.1d. di Cuneo L. 18,292. 

» 17. Id. di Novara L.-25,000. 

- 18. Id.-di Giamberì L, 25,000, 

+19. -1d,. di Nizza L, 7,500. 

«20. Id. della Sardegna I. 32,000. 

Cat. 21. Magazzini e piazze L; 14,731. 

Cat. 22, Fitto locali L. 10,315. 

Cat..23. Assegnamenti d'aspettativa.L. 4,050. 
Cat. 24, Trasporti L, 30,000, 

Cat.:25. Casuali L. 20,000. 

Cat. 26.. Personale in sopranumero L, 1,520. 
Cat. 27. Maggiori assegnamenti L, 2,420 


Cat. 28. Comitato centrale d'artiglieria e dipen- 


denze L..1,000. 
Cat. 29. Direzione della fonderia L.. 10,000. 


Cat. 30. Id. delle polveriere e raffineria nitri, 
portata dal ministero a L. 3,900 e ridotta. dalla 


commissione a 2,000. 
Cat. 31. Id. delle maestranze L. 52,900. 
Cat. 32. Id, della fabbrica d'armi L. 6,000. 
‘Cat. 33. Arsenali e piazze L. 87,000. 
‘Cal. 34 Direzione di Torino L. 99,412, 
x (at:35. Jd. di Genova L. 386,200. 


Cat. 36. Id, di Alessandria portata dal ministero 
dalla commissione ridotta a lire 


in L. 71,196, è 
46,576. 


Lamarmora : Confesso di aderire un po’ a ma- 
lincuore a questa riduzione; Le 24 mila.erano de- 
stinate, per. una nuova piazza d'armi; giacchè 
per le manovre di 
divisione ; ed Alessandria è un punto importantis- 
simo per concentramento militare. La nuova piazza 
potuto sessere data; in atto, 


l'attuale è affattò insufficiente 


d'altronde avrebbe 
come quella della Veneria. & 


Mantelli : Lo, non posso che appoggiare il mini 
stero. Le manovre di divisione sono ora diflicilis- 
sime, appunto per la mancanza di terreno adattato; 
e siecomelqueste manovre non hanno luogo che una 
così la, piazza si, può benissimo 
fuori quella di primo impianto, 


volta in autunno, 
affittare e la spesa, 
sarebbe quindi piccolissima. 

Mellana : Sì 


fabbricare. 
Cavour C. : 


alla servitù militare. E 
vitù' poi vuol essere 
vender la piazza attuale. Gli 
mettono innanzi ragioni gravi 


fortificazioni. 
Mantelli ; 
bricazione 


derebbe più presto dalla parte della stazione. 
Mellana: Si sarebbe però dovuto presentare i 

calcoli di ciò che avrebbe potuto, dare.Ja vendita 

della piazza attuale. i 

È adottata la. proposta della Commissione. 

Cat. 37. Direzione di Cuneo L. 11,800, 

Cat, 38., Direzione di: Novara L. 212,850, 

Cat.‘39. Td..di Ciamberì L. 33,300, 

Cat,.40. Id. di Nizza.L. 1,461. 

Gat. 41. Id: della Sardegna, L. 109,400. 

Sulis: Furono levate 80m. lire alla somma.de- 


stinaia per la costruzione di una caserma.a Sas 


sari, onde essere ripartite sopra, altri bilanci. lo 
non mi oppongo a. ciò, ma vorrei che almeno le 
100,000 fosserojrealmente spese. Se un, primo ..in- 
canto andò a vuoto, poteva però il governo far co- 
struire ad economia o. per trattative privare. Si ha 
costume di rallentare l'esecuzione delle opere pub- 
bliche perla Sardegna quando pure furono decre- 
late, 

Lamarmora: Mi pare chè-non si possa far rim- 
provero al ministero, quando l'incanto non è riu- 
scito. Del resto , oggi siesso mi furono fatte pro- 
posizioni di un nuovo incanto, ed ho, incaricata 
l'azienda di fare tutte le pratiche opportune perchè 
si addivetiga alla costruzione di, questa. caserma; 
tanto più che le truppe sono pessimamente allog= 
giale. 

Cat. 42. Id. di Casale L. 100,009. 

Cat. 43. Magazzini è piazze L.16,353. 

Cat. 44. Corpo dello stato maggiore generale 
L.33,200. RARE 

È quindi approvata l'intiera somima del bilancio, 
che è di L 3,263,473. 

Sciogliesi la ‘seduta alle ore 5 în punto. 

Ordine del giorno per-la tornata di domani. 

Bilancio della marina. 

Seguito della discussione del bilancio della ca- 
mera in comitato segréto. 





ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMANUELE II, ecc, ECC, 

Il senato e Ja camera dei deputati hanno adot- 
tato : 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue: 

Art. 1. Sono. autorizzate tante Maggiori spese e 
Spese nuove in aggiunta al bilancio 1851 per la 
complessiva ‘somma di L. 5,069,485 91, ripartita- 
mente fra le diverse categorie, in conformità del 
quadro annesso alla presente legge. 

Am. 2. Sono autorizzate Tante maggiori spese e 


potrebbe provvedere , senza aggra- 
Vio delle finanze ,.coll' alienare le piazza attuale, 
che profitterebbe non poco, essendo terreno da 


Il ministro di. finanze fece. molti ap- 
punti al..bilancio della guerra, ed ottenne una ri- 
duzione di 153 mila lire; ma quanto. alla piazza 
d'armi, dovette egli pure riconoscere l' insuffi- 
cienza dell’attuale , e |° inutilità di aver soldati; se 
non si possono far esercitare. La. piazza. nuova 
d'altronde sarebbe fatta su beni demaniali (Mel- 
lana : Si perderebbe però il fitto). La. perdita .sa- 
rebbe piccola , in quanto che sono terreni soggetti 
; questa quistione delle ser- 
in ogni modo decisa prima di 
ufficiali. del genio 
per Ja inalienabilità, 
Stante. l'eventualità di compiere. il. piano delle 


Non è guari. probabile, che la fab- 
si estenda ;: essendo ora più che-suffi- 
ciente per la popolazione. In ogni caso si. esten- 














per la. complessiva somma, di L. 1,288,044 42, ri- 
partitamente. fra.le. diverse categorie, in ,confor- 
Mità del quadro: annesso alla presente legge... 


. Spese, e spese nuove, di. cui agli articoli precedenti 
sono; ordinate economie per una somma, totale di 
L. 247,573, 01, ripartitamente sulle varie calego- 
“rie del bilancio 1851: indicate nel quadro suddetto, 
il fondo di quali categorie s’intenderà perciò an- 
nullato per siffatta concorrente somma. 

Il presidente del consiglio dei ministri, ministro 
delle finanze e gli altri ministri, ciascuno perla 
parte che concerne il proprio dicastero, sono in- 
carìcati dell'esecuzione’ della presente legge, ché 
sarà registrata al controllo generale, pubblicata 
ed înserta nella raccolta degli atti del governo. 

Dat. Torino addì 26 dicembre 1852. 
VITTORIO EMANUELE. i 
C. Cavour, 

(Segue il quadro annesso alla legge del: 23 
dicembre 1852 per approvazione di crediti in ag- 
giunta al bilancio 1851, col compenso di econò- 
mie.) 

—.S,M. con decreti del 28 scorso dicembre, 
sulla proposizione del ministro dell'interno, si è 
degnata:di conferire la croce di cavaliere dell'or- 
dine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro ai signori: Polto 
Secondo, dottor collegiato in medicina e deputato 
al parlamento, e Gastaldi notaio Biagio, direttore 
delle carceri giudiziarie di Torino. 

pad Re La tt) AS 

Il nuovo sindaco. lerì a mezzogiorno si raccolse 
il consiglio delegato di questo municipio. sotto la 
presidenza del signor commendatore Farcito , .in- 
tenilente generale della divisione amministrativa , 
ed ebbe luògo l' insediamento del’ nuovo sindaco 
di Torino, signor avvocato Giovanni Notta, depu- 
tato al'parlamento nazionale. x 

Dopo la prestazione del giuramento ; il prelodato 
signor intendente generale ‘indirizzò al consiglio 
un elegante discorso) in cui, dopo aver espresso 
il suo rinerescimento per la cessazione dalla ca- 
rica di sindaco dell’egregio cav. Bellono, molto 
si rallegrò:ehe la' scelta del governo sia caduta 
Sopra un personaggio distinto per nobili qualità 
«di mente e di'èwore, le quali offrotro sicura ga- 
ranzia di buon successo in tutto ciò che possa in- 
ferirsi al migliore svilippo delle:nostre instituzioni, 
non che alla maggiore prosperità e splendore della 
città capitale del regno. 

Rispose ilnuovo sindaco dichiarandosi lealmente 
e francamente devoto alle franchigie costituzionali, 
ed espresse la viva Speranza ‘che egli ha di potere, 
coll’ efficace aiuto ‘dei vice-sindaci , è degli altri 
suoi colleghi ; ‘corrispondere alla fiducia del go- 
verno, ed all’aspettazione de' suoi concittadini. 

1l prof: Gorresio, Oggi, alle ore tre e mezzo , 
Îl prof. abate Gorresio inàugurò il novello corso 
di lingua eletteratura sanserità nella R. università, 
con una dotta prolusione, nella quale svolse la 
storia. della formazione e Sviluppo della lingua, e 
delle lettere sanscrite, è della religione e filosofia 
de’ popoli ‘indoariani, Il suo discorso riscosse vivi 
applausi dal nimeroso'# scélto ‘uditorio , fra cui 
si'noverava piro il Signor mihistro della Pubblica 
istrozione; È x 

Effetti dell'abuso dellè' bevande alcoliche. ‘1 
Pays: pubblica la Seguente ‘statistica dellè tristi 
conseguenze dellò :smoderatò uso delle acque ar- 
zeute e dei “liquori Alevolici negli Stati’ Uniti ‘di 
America: 1. ] 

«Durante il trascorso decennio lo 
vino impose alla nazione americana : 

«1: Una spesa -diretta di seicento 
dollari {tre inila: milioni di franchi) . ‘ 
«IL Le 'c‘giond' utt spesa indiretta di altri 
seicento milioni di dollati : È 
« HI. Produsse la morte di 309,00 persone 
«IV. Mandò 10050) ‘ragazzi agli asili dei 
poveri; - 
« V- Fece incarcetàre almeno 159,099 persons; 
« VI, Este impazzare alire 100,090 persone ;. 
© Vil. Provoch 1,5% assassinii e 8,099 suicidi; 
« VIL. Vennero distrutti edifizii è merci per il 
valore di 10,000,009 ii dollari ; 
«IX. Rese vedovi 209,900 
lioné di fanciulli‘6rtani. 

« Tali sono ‘le lamanteyoli conseguenze dei pro» 
gressi nell'arte del distillare: » 

Una buona azione. Leggesi nella. ‘Pes della 
Libertà : | 

« Moriva in Torino Isnià Foa, già rabbino della 
somuifà'israelitica di Trino, poi maestro nel colle» 
gio Colonna è Finzi : giovane laborioso, ottimo cit- 
ladino, lasciava una giovane sposa di 27. anni e 
tre teneri figli: il padre della yedova derelitta,, 
l'avo degli orfani, ‘aprivà di nuovo.la sua casa alla 
figlia, ai fanciulli, che farà onoratamente educare 
a proprie spese. 

« Gli israeliti con Queste ed ‘altre opere sì mo- 
strano degni dell’ottenutà emancipazione, » 

Dichiarazione. Siccome l'avviso messo in fronte 
al numero 58 7 dicembre p. D.) del giornale Le 
Scintille fece credere a taluno ch'ésso riguardasse 
il sottoseritto , egli erède di dover dichiarare avere 
rinunziatòo fin'dal giorno ‘24 novembre P. p. alla 
direzione del giornale suddetto. 

Torino , 3 gentidiò 1853. 


Spirito di 


imilioni ‘di 


donne ed on mi-| 


F. S. DODA. 

Genova }3 gentinio. Nell'adunanza che .il con- 
siglio generale dél municipio tenne la sera di ve- 
nerdì scorso venne mbssa dal consigliere Casta. 
gnola un’ interpellanza! al sindaco March. Centu- 
rioni relativa alla voce corsa intorno alla sua non 
accettazione, in caso di conferma, della carica da 
lui con tanto plauso ricoperta fin qui. 

A siffatto interpello il sindaco ebbe a rispondere 





Art. 3. In compenso di parte delle maggiori «i 


spese nuove in aggiunta ai residui 1850 6 retro © 





‘gli.reputandolo superiore alle proprie forze , e ma- | 


si oggetto. , 
.per‘Porto-Torres, pella Maddalena , ‘e poscia per 


‘vascello. 





regrmere areata ret] 


posito di venire esonerato dall'ufficio commesso 


nifestando insieme la sua gratitudine alle dimo- 
strazioni di benevolenza e di lode di cui si vedeva 


ica All'una dopo la mezzanotte del 2 gennaio 
partiva portatore di diversi oggetti di salvataggio 
il regio ‘piroscafo da guerra Authion destinato 


Cagliari onde dar lo scambio al regio piroscafo 


pure da guerra, Gulnara, colà di stazione. Il sud- 
detto è comandato dal ‘cav. Boyl luogotenente di 
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' NOTIZIE DEL MATTINO 


Milano, 3 gennaio. La prima corsa di ritorno | 


da Como ebbe oggi uno sconveniente che per for- 
tuna [u'scevro di gravi disgrazie. I primi vagoni 
attaccati al tender uscirono dalla rotaia , ma i va- 
goni suecessivi non ebbero che un forte urto. Fu 
vera fortuna che trovandosi il treno già in vicinanza 
ulla stazione di Milano erasi già rallentata la lena 
«del moto , esi poterono quindi evitare le disgrazie 
chie altrimenti avrebbero potuto accadere. 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Firenze, 2 gennaio. 
L'intolleranza religiosa ha ‘portati i suoi frutti. 
Il Madiai è morto nel carcere in cui.era stato 
rinchiuso come reo di avere abbracciata la reli- 
gione evangelica. I dolori ed i «patimenti che in 










TITO a a tini 
letteraria di Francia, ni accettare. là dignita senùt 


finan I o Lane 
dichiarando come fosse in realtà suo fermo pro- 





breve tempo ta sofferti, gli logorarono. la vita, e 
lo trassero al sepolero. 

© ‘La moglie continua nella prigione. Credesi però 
‘ché le istanze dei rappresentanti delle estere corti 
protestanti indurrano il granduca ad aggraziare 
quella sventurata, vittima dell' inquisizione. cleri- 
cale. 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
ruiata Parigi, 2 gennaio. 

Da ieri in qua le nomine dei nuovi senatori sono 
l'argomento di tutti i discorsi. Come è ben natu- 
rale, a preferenza di tutte le altre si parla di quelle 
dei signori Partoret e Larochejaquelein.. Comun- 
que esse fossero. già da lunga mano prevedute, 

‘come io ebbi a farvene cenno or. sono; due mesi , 
pure hanno destato quasi la meraviglia, ed ecci- 
tano lo sfogo di terribili animosità personali , per 
parte sopratutto dei loro antichi amici politici, che 
non si sono ancora ravvicinati al governo impe- 
riale. 

Chi mai avrebbe. immaginato che Enrico Laro- 

chejaquelein , nipote dell’ altro. Enrico Laroche- 
jaquelein, generale in. capo -dell’ armata realista, 
che ‘nell’ anno 1794, prima della. battaglia » di 
Nouillé, dove fu ucciso , arringò i suoi soldati con 
queste semplici parole : Se retrocedo trucidatemi, 
semi spingo innanzi seguitemi, se sono ucciso 
vendicatemi ; chi mai dico ,, avrebbe potuto im- 
maginare ch' egli avesse finito per disertare una 
causa. alla quale furono, fedeli,, sino alla morte 
tutti i suoi? 
‘Egli stesso, probabilmente, una volta rivestito 
dell'abito di senatore imperiale , dubiterà di es- 
sere quello stesso che indossava 1’ uniforme della 
guardia del corpo di Carlo X. 

Il Pays di questa mattina, volendo rompere 
una lancia in favor suo , dice ch'egli non fu ap- 
prezzato abbastanza dal suo partito, ‘e che quindi 
lia avuto ragione di aprirsi l' adito a spiegare nel 


© senato i suoi lalenti e la sua espérienza: pub- 
«blica. © 


*.. Il numero dei senatori non è peranco completo, 
é'si dice che in altre. prossime, nomine saranno 
compresi dei nomi che non meno di quelli del sig. 

| Partout e del sig: Larochejaqnelein ecciteranno la 

| pubblica meraviglia. 
‘In alcuni saloni orleanisti, si va ripetendo che 
erano state fatte delle pratiche appresso il signor 


Dupin per fargli accettare di muovo la carica di” 


‘procuratore generale presso la corte di cassazione, 
e che egli avrebbe costantemente resistito ad ogni 
tentativo su quest argomento, 

Senza contestare al sig. Dupin .la, fermezza di 


‘carattere, che avrebbe potuto spiegare, qualora 


‘gliene fosse stata offerta l'occasione, posso assicti- 
rarvi che egli non fu posto alla.prova in questa cir- 
costanza, è che niunò ha pensato a restituirgli nella 
magistratura quell'alta posizione, che, come po- 
rete immaginare , formava il soggetto. dei desideri 
e.delle speranze di altri individui che avevano 
date prove di devozione al nuovo ordine di cose. 

Le nomine dei grandi dignitari dello corona sono 
cadute esclusivamente sopra persone, che, e per 
nomé e per antica e conosciuta affezione, appar- 
tengono al partito bonaparlista puro. 

Sî diceva negli scorsi giorni che alcune di dette 
dignità erano state offerte al sig. De Mortemart ed 
al sig. De Monchy. 

Poichè essi non furono nominati, deve ritenersi 
che non vennero loro fatte le dette offerte, altri- 
menti non si vede per qual ragione avrebbero. vo- 
Nutò dispensarsi dall'essere grandi dignitari, mentre 
hîînno entrambi consentito a diventar senatori. 

‘Nel sènato imperiale ebbero seggio. altre .alte 
nòtabilità nella magistratura, nella politica e nel- 
l'armata, anche quelle nelle scienze, nelle lettere e 
nelle arti belle. 

Non'si sa comprendere come nelle. nomine, che 
sinora si conoscono, non sia stata. contemplata 
quest'ultima onorevole classe di cittadini, che pure 
tanto lustro aggiungeva al primo corpo dello stato 
durante l'impero. 

‘Alcuni credono che questa laeuna dipenda dalle 
difficoltà opposte sinora dalla più grande celebrità 
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È stato/osservato che' nessun diplomatico è com- 
preso nejle nuove nomine del senato. 

Riescirà così ineno. dolorosa l'èselusione al sig. 
Rayneval che si &redeva sicuro ‘di esservi com- 
preso , è. che ne riceveva a Roma quasi pubblica- 
mente le congratulazioni. 

Egli potrà ‘sperare che ‘la ‘diplomazia sia con- 
templata in una nuova nomina di senatori , e que- 
sta‘speranza lo ‘aiuterà a sopportare it dolore di 
veiersi andare. innanzi il generale Gemeau. 

Pare anche. che la nomina di (uest ultimo in- 
contra grati difficoltà y giacchè , a quanto si dice, 
il governo non'ha luogo a todarsi nè del generale 
nè dell'ambasciatore, in un argomento che lo in- 
teressa al più alto grado , e-cioè nelle negoziazioni 
relative al viaggio del papa a Parigi. 

PARLA SA III DL i 

Parigi, 2 gennaio» Per decreto în data 31 di- 
cembre 1852 l’imperatore ha nominato : il vescovo 
di Naney grand’ elimosiniere della sua casa ; ilma- 
resciallo conte Vallint}' Senatore, gran maresciallo 
di palazzo; il colonnello barone di Beville , primo 
prefetto di palazzo; il'Uuca di Bassano, senatore, 
gran ciambellano. il'marésciallo di Saint-Arnaud , | 
senatore , ministro della guerra, gran scudiero ; 
il'colonnello' Fleuri , primo scudiero; il maresciallo 
Magnan, senatore, comandante in capo dell’ ar- 
mata di Parigi, mastro delle caccie; il colonnello 
Edgard Ney, primo direttor delle caccie; il duca 
di Gambacères senatore, ‘gran ministro delle ce- 
rimonie. (Pays) 

22.8, A-I, il principe Napoleone diventa principe 
francese in forza del senatus-consulto del 7 novem- 
bre: è del'decreto dî S. M.dell'11 dicembre 1852, 
fu nominato gran eroce della legion d'onore. (1d.) 

Londra, gennaib. Abbiamo luogo di credere 
che, pei primi giorni di aprile prossimo, sì veri- 
ficherà un avvenimento che aggiungerà un nuovo 
membro alla famiglia reale. (Times) 

— ‘In questo ‘momento si stanno costruendo 
forti a Freshwater, ‘a Hiton ed a Sandowa , 
dietro l'isola di Wight. A Frehsvvater, molti operai 
lavorano alla ‘costruzione d'un forte che sarà'ben 
prestò terminato. A'Sandowa, l'antico forte sarà 
ristaurato. Vi'è già -siabilito un distaccamento di 
soldati. (Daily-News) 

In proposito alla questione della difesa na- 
zionale, il Times entra nei seguenti particolari : 

« Quanto ‘alla marina, (ché, come ciascun lò 
vele, deve primamente la vostra sollecitudine, 
egli:è evidente chel intiera questione si risolve 
definitivamente in. Un rinforzo di marina, Noi ab- 
biamo vascelli e buoni ufficiali in abbondanza. 

« Quanto ‘al vapore , la sola forza della marina 
reale comprende 112 bastimenti di 26,749 cavalli; 
vi sono inoltre 1,218 batelli a vapore mercantili, 
Ciò che importa, gli è di procurarsi marinai esperti 
ed'in numerò sufficiente. Noi facevamo osservare 
ultimamente che la cifrà della mostra popolazione 
marittima vera abbastanza larga da poter alimen- 
tare senza diMicoltà la nostra marina reale , sè si 
sapeva tranne profitto pel servizio. » 

«Nel 1841 i ‘marinai della parina reale e mer- 
cantile, compresi i soldati di marina, i pescatori, 
ecc., formavano già un totale di 226,265 uomini. 
Sî può ‘sicuramente ‘asserire che su questo nu- 
mero v'hanno 60,000 marinai forti e' vigorosi. La 
questione sta nel sapere.come. si possa ottenere 
che questa classe importante consenta a servire. 

« Seguendo il piano generale, studiato per pa- 
recchi anni ‘dal capitano «Elliot ed approvato da 


i marinai di ciascun distrètto sarebbero arruolati 
in due classi; l'una ‘chiamata mobile e l'altra 
forza di riserva, costituente una forza locale 0 re- 
lare; ma nè l’ùna ‘nè l’altra di queste due classi 
sarebbero, sotto nessun pretesto, sia in tempo di 
pace; sia dî guerra, assoggettati a ‘servire nella 
stazione del di' fuori, senza il loro consenso pre- 
venlivo. » 

Austria: La Cazz. di Vienna del 31 dicembre 
annunzia che l'amministrazione delle finanze fece 
il 30.un sesto versamento di un milione e mezzo di 
fiorini alla banca nazionale, a conto del debito 
complessivo, che ora è ridotto a soli 61 milioni. 

Dalla medesima rilevasi che l’amministrazione 
delle finanze ha messo a disposizione della depu- 
tazione della borsa di Trieste. un milione di fio- 
risi per lò sconto su quella piazza, sino a. tinto 
che sia organizzata la ‘filiale che la banca nazio- 
nalè ha deciso di istituirvi. Anchè ad Olmutz sarà 
stabilita uma filiale. 

Il Soldatenfreund annuncia la morte d'apoples- 
sia del generale di cavalleria Antonio barone de 
Pucliner, seguita in Vienna il 28 dicembre. 

Fu quello che comandava gli austriaci in Tran- 
silvania contro il generale Bem, e subì varie scon- 
fitte che lo costrinsero a fuggire in Valacchia.: 
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G. Romsatpo Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio e sensali. 
4 gennaio 1853 
1848 5 0j0 1 7.bre — contanti nella mattina: 97 75. 
1849» ‘I genn.+ cont. g. p. d. bh. 97 50 50 50. 

cont, nella mattina 97 97 50 50. 
gior. pr. d. b. 98 10 pel 22 corr. 
» 98 25 pel 31 corr. 
Fondi privdti 
Aî-Ban. naz. 1 lugl. cont. nella matt. 1370 1370 p.31 
Soe. del gaz (n.) cont. nella matt. 1120 1140 


sîr Napier, tutta la costa britannica in distretti ,- 
















cont. nella matt. 505 


Via ferr. di Lavigliano 1 lug. 
pis di. nella matt. 513 pel 31 


ambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
© Augusta. I "253 192 12 


Francoforte sul Meéhò 211 


Genova sconto . 5 0j0 
Lione . 99 90 9935 
Londra 25' 021]? 2A 9 
Milano 
Parigi . : 99.90 99 35 
Torino sconto 500 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 03 20 06 
— di Savoia 28 64 2871 
—' di Genova 79 20 79 35 
Sovrana nuova 35 03 35.13 
— . veechia . 34 80 34 90 
Eroso-misto È 
Perdita . 240 0j0 


(WI biglietti si rambiano al pari alla Banca. 


Torino, Stabilimento. tipogr., Fontana, 1853. 


IL NARCOTICO 


STRENNA E CALENDARIO 


1853 


ANNO PRIMO. 











AVVISO 
IL FUMISTA. CANAVERO 


Toglie il fumo a qualunque siasi camminò 
e li rende anche in modo caloriferi, gua- 
rentendo' ‘ogni suo lavoro, e non riceve il 
corrispettivo che quando i sigg. committenti 
sarannò pieriamente soddisfatti. 

Per lè commissioni, dirigersi al banco 
da libri di Giuseppe Macario, sotto i portici 
di Po, rimpetto al caffè Venezia. ‘ : 





DELLA EDUCAZIONE 


© DELLA 


v*° x n o]° 
Gioventù. Israelitica 
in ordine alle esigenze dei tempi presenti 
DISCORSO 
del’ rabino maggiore 1. CANTONI 


Cent. 40. — Presso i principali librai, 


DA AFFITTARE 0 DA VENDFRE 
IN TORINO 
Filatura di cotone ad acqua perenne 


della produzione giornaliera (lavoro puro 
giorno), di chilometri 225, filati in num. 19, 
con tutti gli occorrenti accessorii di magaz- 
zeni, abitazione ed utensili. 

Dirigersi dall'ingegnere Allegro, con- 
trada degli-Stampatori, num.23, piano 3. 
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iuarigione di tutti! | 


- UNGUENTO HOLLOWAY 


Migiaia di persone di.tutte le nazioni, possono 
attestire lè virtù di “questo incomparabile medi- 
mentd: la loro testimonianza proverebbe che l’uso 
di quéto rimedio restitùisce la sanità al corpo ed 
alle minibra, è ciò dopo aver tefitato inùltimente 
tutti gl altri mezzi. Ciascuno può, convincersi di 
questecure maravigliose dalla lettura delle gazzette 
che nerendono conto da molti anni fa. Molte di 
queste fure'sono talmente straordinarie, che recano 
meravigia anche ai medici della più gran rino- 
manza. Quante persone hanno rieuperato, coll’aiuto 
di quesb. rimedio sovrano, l’uso delle gambe e 
braccia lopo essere state lungo tempo negli ospe- 
dali, ov dovevano rassegnarsi a subire l'amputa- i 
zione? Nolti, non volendo sottomersi ‘a'questa do- È 
lorosa ojerazione, lasciarono gli ospedali e furono | 
guariti «oll'impiego di questo prezioso medica- 
mento: 

Frà ess, molti, mossi da gratitàdine, testifitàrono 
la loro perfetta guarigione davanti al podestà di 
Londra' @l alle altre autorità, per dar maggior 
forza alla toro testimonianza. ik 

Nessuno deve considerare la sua infermità come 


disperata, se sì risolve con buona fede a far. prova 

di questo rimedio ed a perseverare. per qualche 
| 
/ 
I] 
| 





tempo nel metodo prescritto pel suo caso partico» 

lare: l'esperienza gli dimostrerà che per mezzo di 

esso metod) si otterrà LA GUARIGIONET DI UTTE 

LE MALATTIE. ; : 
L'unguento è utile più particolarmente 

nei casì seguenti : È 

Emoroidi. Infiammazione dell'utero. 

Enfiagioni in generale: _ 
— . glandulari. 

Eruzioni scarbutiche. 

Fignoli nella cute. 

Fistole nelle Poste,” 

— | nell’addondine. 
— -nell'ario. 

Furuncoli. 

Gengive enfiate.. 

Gonorrea. 

Gotta. 

Granchio. 

Infermità cutanee. 


“della cute. 
Lombagine, ossia dolor 
di reni. i ; 
Mal di mammelle... - 
'— di gambe. |. |... 
‘Morsicature di rettili. 
Oppressione di petto ac- 
compagnata da | diff- 
coltà di respiro. i 
Punture di: zanzare. 
— d'insetti. 
Reumatismo. 
.» Scabbia comune.» 


4 


wa 


— delle articolazioni. —. dei droghiéri: 


pio: bubboni, cancheri, — su qualunque altra 

escrescenze, macchie; parte del.corpo. 

ulcere, ecc. Vene torte o_nodose della; 
infiammazione del fegato. . gambe... n 

Quest'unguento si vendè allo stabilimento gene 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esterì 
presso li farmacisti ed alti negozi dov'è smercio di 
medicamenti.. i inetagi d ‘ 

I vasetti si vendono: 1.fr, 60 e. — 4/fr..20 è. 
— Bir. 40 0. { bi 

Ogni vasetto è accompagnato da tin'istrufione in 
italiano; indicante il modo di servirsene.‘ ‘© 
— Deposito. all'ingrosso presso i fratelli Fagsta, 
droghieri in Torino, Pi" 

1 


| 
— i). delle'anche: — dei fornaî. 3 
— del fegato. Scottature. ) 
— dell'ano. Ticchio doloroso. Gi | 
+ deîtesticoli. Tigna. i | 
— delle pudende. ‘ Tumori in generale 
— veneree, per esem- — sulla lingua. | 





LE JOURNAL POUR RIRE 


Le Journal pour Riré se publie à Paris depuis environ, cinq ans;.c'est le Journal * 
Comique, le Journal à Grayures, le moins cher et celui;qui obtient'le plus grand suò- 
cès. C'est.le, plus amusant et le plus varié de tous. ceux qui ont paru depuis bien long. 
temps. Il est d'un format commode qui permet de le relier è la fin de l'année et d'en 
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(ria dA 
lento 


ioni 


‘composer ùn charmant album de salon. — On souscrità'l'Agence général de Publicité { 
italienzie et frangaise, rue.de l'Hòpital, num. 31, àTurin; et è Gànes, rue Carlo-Alberto, 


num. 1246. 


Prix de l’abonnement.» 
Un an, 20 fr. ; Six mois, 11 fr. 50 e»; Trois mois, 5. fr.15c. 





Torino. Presso è principali librai, 1852 
IL NIPOTE 


DEL 


VESTA VERDE 


Per l'anno 1853 — Anno sesto. 





L'AMICO DEL CONTADINO 
1853 — Anno quarto. 
Pubblicati dal dettore 

ERANCESCO VALLARDI 


È Tipografo-editore a Milano. 
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IL PIEMONTE 


dal 1848 al 1852 
PER 


MICHELE ROMANO 





Dramma diviso in cinque parti | 


stato respinto dalla revisione teatrale” +» | 
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Li} » Anno L. 40 s ne L, 22 Trimestre L. 12 
Provincie . È Enpa id. » 44 » MU id. » 13 
Svizzera e Toscana . . id. »5 » W jd » 16 
Frema Id. »58 » 32 ia » 17 
Belgio ed altri Stati * id. » 62 » dd jd » 18 


LYLL È 


SESTO ANNO D'ASSOCIAZIONE 
È Î 
| AL GIORNALE 


L'OPINIONE | 


I signori associati delle provingie. sono 
pregati di farci pervenire in tempp la loro 
domanda di abbuonamento con Uttera af- 
francata contenente un vaglia postale cor- 
rispondente al prezzo dell’assodazione, 
raccomandando loro di scrivere ton chia- 
| rezza il nome e l'indirizzo a pane di 
) | equivocie di rectamin “1° 

Gli abbuonati di Torino ont ricevere 
il giornale a domicilio medianb il paga- 
mento di una lira per trimestle, oltre il 
\ prezzo di associazione. | 








abile finanziere. 



























dalle leggi di giustizia. 
porzioni: 


anime ; 














\ Lutodo 10, i che non ecceda le sei mila ; 
ErITTa i « Di lire una, centesimi cinquanta néi 
h TORI :NNAIÒ nf» TERA A 
| NORSGENNAI comuni aventi una popolazione di sel mila 
MEI = 


j anime, 0 più.» 
PROGETTI DI NUOVE IMPOSTE 

I due. progetti d'imposte presentati dal 

conte Cavour.alla Camera dei putati nella 

seduta del 30 dicembre, erano fià stati an- 

nunziati nel suo discorso dél idello stesso 

) mese ; edjanzichè nuovi, si posshno conside 

. ; rare come due parti di una sola egge, come 

| membro di un sol corpo. Para the con quei 

progetti il sig. ministro delle findnze abbia a- 

vuto specialmente in pensiero di evitare, per 

"| quanto è possibile, l’opposiziondche in Senato 

erasìi manifestata contro l'imposta personale- 

mobiliaria, echo siccome questa era calcolata 

qual mezzo non secondario pél ristoro dell’ 

erario , così egli siasi studiato di presentarla 

nella forma e secondo i printipii che più 
graditi riuscir possono ai sentitori. 

Lo'spirito di conciliazione, il desiderio di 
buon accordo fra' poteri dello Stato non sa- 
ranno mai da ndi biasimati. Nòn si ebbe mai 
tanto bisogno di concordia (e di unione, 
quanto attualmente. Quindi nella riforma 
del progetto di legge per l'imposta personale 
e mobiliare noi non vediamo una conces- 
sione del ministero ai senatori opponenti, nà 
il fermo proponimento di togliere ogm pre- 
testo alle dissidenze ed alle divisioni , di tu- 
telare gl'interegsi delle finanze anche col 
sacrificio dell' amor proprio, 

E fu un vero sacrificio d'amor proprio 
quello fatto dal sig. conte Cavour colla pre- 
sentazione del nuovo progetto perla tassa per- 
sonale e mobiliare. A chiarirlo giova con- 
frontare i due progetti, quello dell'8 marzo, 
e quello del 30 dicembre. j 

Nel primo , cinque erano le basi dell’ im- 
posta : 1. II valore locativo delle abitazioni È 

2 2.Il valore della mobiglia; 3. I famigli; 4. I 
eavalli; 5. Le vetture. Nel seeondo per lo con- 
trario non si parla più nè di valore delle 
suppelettili, nè di cavalli, nò di cocchi: le 
basi vengono ristrette alla pigione delle di- 

"more ed ai famigli, oltre ad una tassa per- 

| sonale ragguagliata al preaso di tre gior- 
‘ nate di lavoro. v 

Lasciamo le categorie relative ni cavalli 
ed ai cocehi , alla cui soppressione il signor 
ministro ripara coll’ imposta sulle vetture , 

DA ed arrestiamoci alquanto a- considerare le 

12 “ altre modificazioni introdotte nel secondo 

progetto. i 
* Il principio dell'imposta personale e mo- 

biliare non fu osteggiato , perchè proporzio- 

* / naleyperchè la tassa non colpisce l' indivi- 
‘duo, ma il suo avere, e nel suo riparto sì 

hanno tali elementi che rendono più diffi- 
cile lo sbagliare. Affinchè siffatta imposta 
riesca equa e non gravosa conviene far as- 
segnamento sopra i segni esterni essenziali 

\  dell’agiatezza e della riechezza del contri- 

\ buente; trascurandone alcuno si corre ri- 

schio di commettere ingiustizie e di tassare 
gli uni più degli altri, e non a seconda della 

i ‘loro fortuna. Con ciò non si vuol affermare 

che si correggano tutti gli errori : è questo un 
4 assunto impossibile nelle quistioni di finanza 

e d' imposte Se il legislatore avesse la pre- 

tensione di prevedere ogni cosa, e provve- 

dere ad ogni evenienza, non verrebbe mai 
a'capo di nulla. Egli debbo reputarsi pago, 
sé riesce a rendere gli errori meno frequenti, 

SM ondosi di tutti gli elementi che concor- 

roho a dare indizio della ricchezza indivi- 

e tassandola in proporzione : 1 con- 


dai 20 ai 200 mila fr. 


zione. 


lizione. 







volte l'attuale ? 


cembre, saranno pure tassati i salari ed i 


dall’opulento capitalista. È un ritorno agli 
antichi tempi, al sistema turco e-russo, in- 
degno di popoli civili, il cui regime finan- 
ziero debbe seguire le fasi della loro coltura 
e de' loro progressi. 

Noi diffidiamo assai delle teoriche, quando 
non ne viene dimostrata la facilità dell’ ap- 
plicazione ; quindi abbiamo non rare volte 
combattuti progetti d'imposte, i quali, sedu- 
centi all'immaginativa, non avrebbero ‘in 
pratica corrisposto all’aspettazione , oppure 
diedero, dove sono'stati attuati, risultati poco 
soddisfacenti. Ma qui non trattasi d' oppu- 
gnare una teorica fallace; bensì un calcolo 
poco equo, un sistema condannato da’ prin- 
cipii della scienza non meno che dalle le- 
zioni dell'esperienza. 

E l'introduzione dell'imposta di capitazione 
sarebbe tanto più deplorabile; ché dessa, se- 
condo le previsioni del signor Cavour, non 
produrrebbe che L. 1,750,000; somma con- 
siderevole in ragione dei bisogni dello Stato, 
ma che non ci sembra impossibile di otte- 
nere ordinando altrimenti la tassa personale 
e mobiliare, oppure riformando il sistema di 
riscossione, della quale, quistione ci occu- 
peremo fra breve. i 

Il signor ministro fa ascendere il prodotto 
della nuova imposta a circa 3,750;000 ; ossia 
per tassa proporzionalè sui valori locativi un 
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ale, e 








L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, z 
N. 45, secondo cortile, piano terreno. 


tribuenti non possono ragionevolmente chie- 
dere di più , nè sperare di più anche dal più 


Senonchè la tassa personale modificata 
col progetto del 30. dicembre introduce un 
elemento negletto nella prima legge dell'8 
marzo; e che speravamo sarebbe stato per 
sempre dimenticato: è la. tassa. personale 
ragguagliata al prezzo di tre giornate di la- 
voro. In questa cessa la proporzionalità e 
l'eguaglianza stabilita dallo Statuto e voluta 


« La giornata di lavoro, leggesi nel pro- 
| getto, sarà computata- nelle seguenti pro: 


« Di centesimi settantacinque nei comuni 
aventi una popolazione minore di due mila 


« Di lire una nei comuni aventi una po- 
polazione superiore a due mila anime ; ma 


Siffatta tassa è una vera capitazione;; non 
riposa sulla condizione delle. famiglie, ma 
sulle persone; qualunque siano le loro ren- 
dite, i loro profitti, i loro salari , oltre i li- 
miti fissati. Per ‘riconoscere come essa of- 
fenda il principio di proporzionalità, si 0s- 
servi che in Torino, a cagion d'esempio, 
tanto dovrà, pagare l'operaio che guadagna 
3 fr. per giorno, ossia 900. fr. all'anno, cal- 
colando 300, giorni di, lavoro per anno, 
quanto il banchiere , il capitalista, l'agente 
di cambio, che ritraggono un profitto annuo 


Qual prova più evidente della inegua- 
glianza della tassa? E s'aggiunga che dessà 
è contraria alla dignità umana, che abbassa 
l'uomo, e pesa sui salari, cui aggravano 
di già non poco le imposte di .consuma- 


Nè. vale, la vieta ragione che la tassa di 
capitazione sì trova in molti stati; la sua 
estensione 0 la sua wmiversalitànon la giusti- 
fica, perciocchè l'origine del sistema d’im- 
posizione di quasi tutti i paesi d’ Europa 
spiega a sufficienza siffatte anomali; mà 
non vha economista e finanziere che non 
confessi l'ingiustizia di siffatta imposta, non 
la condanni anche negli stati, ove è in pra- 
tica da molti anni, e noù ne domandi l’abo- 


Se dove esiste da lungo tempo è fatta 
segno di rimproveri e di viva. opposizione, 
quanto più debbe divenire ‘odiosa, laddove 
la s'introduce, diremmo quasi, per la prima ‘ 
volta, siccome avviene fra noi, poichè come 
ora è ripartita, frutta sì poco, che il prodotto 
che si spera dalla nuova supererà cinque 


Coll’ imposta, come veniva stabilita 1’ 8 
marzo, erano assoggettate l'agiatezza, la ric- 
chezza, il lusso in ragione de’ mezzi este- 
riori d'ogni famiglia; con quella del 30 .di- 





sudori dell’operaio, senza distinzione alcuna 


































































LI 
bblica tutti ì giorni, comprese le 7 id 
Le lettere, i richiami ; ecc. debbono cogne ladioizati franchi allà Di 


dell’Opinione. 
Non sì accettano richiami indirizzi se_non sono acgompafiit 


fascia. — Annunzi, cent. 25 per linea, — Prezzo per 6g 


milione e mezzo; per tassa di capitazione 
L. 1,750,000 ; per tassa sui famigli. lire 
522,000. 

Per lo contrario, il reddito presumibile 
della tassa, secondo il progetto dell’8 marzo; 
era calcolato dal ministero a circa lire 
6,750,000, per cui vi sarebbe una perdita di 
3 milioni, e quand’ anco si voglia dedurre 
un milione, che si spera ritrarre dall'imposta 
sulle vetture, la perdita cagionata dal nuovo 
progefto sarebbe tuttavia di due. milioni. 
Laonde le modificazioni della legge traggono 
con sè due danni gravissimi; una ‘diminu- 
ziohe di rendita di 2 milioni, ‘e l'adozione 
della tassa di capitazione, CE a contri- 
buenti anche laddove è stabilita ld'secoli. 

Il ministero poteva conciliare le esigenze 
del Parlamento ed i bisogni dell’erario, divi- 
dendo il progetto dell’ 8 marzo, senza però 
mutarne le basi; quest'era la via più breve 
e più piana; e crediamo che debba farritorno 
ad essa, onde rassodare sopra fondamenta 
più solide una tassa, di cui niuno può con- 
testare la giustizia e l'opportunità ‘del prin 
cipio, ma che, distribuita secondo le norme 
del progetto del 30 dicembre , susciterebbe 
in Torino, in Genova enelle provincie grande 
scontento ed inevitabili contrasti. 


LITE, 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Quest'oggi, l'opiorevole deputato Cadorna 
annunziava il deposito fatto di un progetto 
di costruzione della strada ferrata da No- 
vara pel Lago d'Orta àl Lago Maggiore, col 
relativo contratto, per il quale una compa- 
Enia inglese se ne assume la costràzione. 
E questa una nube, che ci minaccia una 
lunga pioggia per quel giorno, in cui si di- 
scuterà. la, continuazione della ferrovia da 
Novara al Lago Maggiore. 

Si venne poscia al bilancio della marina, 
@ qui si apre un campo infinito di guai; di 
cui.il poco spazio, oggi concessoci, non ci 
permette occuparci come vorremmo. La ma- 
rina non è certamente ‘così fiorente , ‘come 
tutti i buoni cittadini lo vorrebbero, quindi 
gli attacchi furono facilmente vigorosi; la 
difesa fu necessariamente un po’ debole ; 
ma,saremo condotti a. parlarne altra, volta, 
e forse speriamo che la discussione si faccia 
col tempo un po' più calma, e quindi il .no- 
stro compito sarà fatto più facile. 

Il sig. presidente del consiglio dei mini- 
stri ha quest'oggi con molta energia soste- 
nuto che la nostra martina non è decaduta, 
perchè in un altro tempo non era migliore. 
Noi concediamo che ciò sia vero; ma vor- 
remmo dimandare.al signor conte Cayour, 
ed anche al. suo collega, il ministro della 
guerra, se sarebbe contento che l’armata di 
terra fosse in adesso quale precisamente 
era prima del 1848? 
































































































vouriveniva da noi informato sulle preocceu-, 
zioni del nostro commercio riguardo ai bi-. 
sogni ognor più crescenti di..un locale atto 
al raddobbo ed al carenaggio dei bastimenti. 
mercantili ed alle riparazioni dellemacchine 
a vapore, non che sul rincrescimento della 
nostra popolazione nel vedere allontanata la 
marina mulitare da Genova sotto la conside- 
razione che essa è uno stabilimento cui van: 
no unite le piu gloriose rimembranze dei ge- 
novesi, un oggetto di ben giusto amor pro= 
prio nazionale, e finalmente come elemento 
di prosperità e di ricchezza per. il paese. Inol- 
tre i vostri deputati insistevano presso.il sig. 
ministro osservando :come queste preoceu., 
pazioni fissavano precisamente l'animo dei 
nostri concittadini, quando veniva fatta la 
proposta, ministeriale per l'acquisto dell'ar- 
senale di Genova. Decidere su due piedi la . 
costruzione del dock nella località della dar- 
sena si rappresentava come un atto ‘arri- 
schiato e contrario al.principio ammesso dal' 
municipio; di studiare ed esaminare prima” 
attentamente i nuevi progetti di. dock. pre- 
sentati da diverse corporazioni ed individui. 
Ma più di tutto veniva;con singolare atten- 
zione esposto al signor ministro delle finanze 
che dock, stabilimenti commerciali e strade 
ferrate, tutto diventava inutile per il nostro 
commercio, dal momento in cui il passaggio . 
delle alpi per. giungere alla vallata superiore 
del Reno pareva dimenticato dal. governo. 
Era perciò generale in Genova un fremito 
ed una costernazione; ogni dì-più manifesta 
nel vedere con quanta alacrità e superiorità 
d'intelligenza sì progrediva per parte dei 
nostri emuli. alla formazione di stabilimenti 
e strade ferrate, che. ben presto avrebbero 
stabilito attorno al nostro paese un blocco 
continentale, ogniqualvolta quel passaggio 
indicato così visibilmente dalla natura e ri-_ 
conosciuto da lungo tempo come la sola ar- 
teria commerciale, dello stato nostro ,. non 
venisse dal governo propugnato e con ferma 
volontà intrapreso. 

« In mezzo a tali preoccupazioni i vostri 
deputati facevano conoscere al conte Cavour 
che se l'amministrazione civica potò prima 
d’ora correre il rischio di ùna intrapresa az- 
zardata, come lo era la costruzione di un 
dock, in vista particolarmente delle difficoltà 
che incontrano tali speculazioni in un corpo 
morale qual è il nostro , vi, si era malgrado 
ciò arresa perchè era. appoggiata dal con- 
senso unanime del paese. Ma nelle disposi- 
zioni attuali degli animi'essa non poteva as- 
sumersi la responsabilità di un affaro così 
delicato ed estraneo alle sue attribuzioni 3 
senza adottare le opportune cautele nel sensò 
che venivano indicate nella deliberazione 
che i riferenti erano venuti a presentare al 
sig. ministro delle finanze nella lusinga che 
egli si presterebbe ad accordar loro l'efficace 
suo concorso; concedendo alla stessa la più 
benevole e conciliante interpretazione, 

« Ora eccoci, 0 signori; al risultato della 
nostra spinosa e delicata trattativa. Il conte 
Cavour con molta cortesìa ed affabilità, ri- 
spose che dopo la narrazione fatta‘ sulla di- 
sposizione degli animi dei nostri concittadini 
e sulle giuste preoccupazioni del commercio, 
egli allontanava da sè qualunque meno fa- 
vorevole interpretazione potesse darsi alla 
forma della decisione del consiglio, e pro- 
testava invece della sua stima verso il ge- 
novese municipio. Aggiunse quindi che egli 
nutriva.per la città di Genova e per la .sua 
industriosa e colta popolazione, i sentimenti 
più benevoli e distinti, ma che egli si tro- 
vava nella dura necessità, come ministro re- 
sponsabile del governo, di non potersil'esi- 
mere dal considerate il tenore cui ‘ve- 
niva concepita la deliberazione «del muni- 
cipio e presentata al governo del Re. Che un 
tale atto per parte di un corpo amministra- 
tivo metteva il ministro nell’impossibilità 
non solo di discuterne le basi, ma che egli 
non poteva nemmeno in via ufficiale ricevere 








Ir pocx pr Genova. Riferiamo , come do- 
cumento importante, la seguente relazione 
dei consiglieri comunali;di Genova delegati 
a Torino, per la quistione del dock : 

« Signori, 

« La vostra deputazione partendo per To- 
rino era piuttosto confortata dal seritimento 
di adempiere ad un preciso suo dovere, che 
incoraggiata dai pronostici che si facevano 
sulla riuscita della sua missione. Ed infatti 
essa non potè giungere a completare il’ nu- 
mero degli individui che dovevano comporla 
a termini della vostra deliberazione. Giacchè 
dopo il rifiuto dell' onorevole nostro collega 
l'avvocato Caveri di accettare il mandato 
confertogli, altri consiglieri invitati ad assu- 
mersi detto incarico recisamente declinarono 
il loro concorso, e bisognò partire in due. 

« Il riferente pertanto e l’ onorevole con- 
sigliere Polleri si mettevano in viaggio il 
mattino del 19 corrente, e tosto giunti in 
Torino si occupavano del, disimpegno del 
loro difficile e delicato inearico. 

«E qui ci gode l'animo, o signori, di 
annunziarvi di essere stati ricevuti dall’ono- 
revole ministro delle finanze con’ quella 
squisita. cortesia ed affabilità di modi che 
tanto distinguono questo raro amministra- 
tore, altrettanto abile economista quanto 
eminente e profondo uomo di stato. 4 ; 

« La parte delicata principiava, 0 signori, 
in questo punto in cui la vostra deputazione 
doveva far conoscere lo scopo del suo man- 
dato , e sopratutto i terminì e la forma con 















delle proposizioni ch'egli ravvisava come 


assolutamente contrarie ai diritti ed alla di- 


gnità del governo. 

«Eccovi, o signori, la nuda verità sopra una 
pratica chie tanto eccitò la vostra attenZione 
e che n €0sì spinosa prospettiva ci avete in- 
caricati:di affrowtarne le conseguenze. 

« Qui ha termine l’officiale relazione colla 
quale i vostri mandatari rendono al consiglio 
il più esatto e veridico conto del loro ope- 
rato; < 
«Se l'esattezza però della narrazione potè 
in' qualche modo, onorevoli consiglieri, ama- 
reggiare il vostro animo sempre rivolto al 
ben essere di questa cara nostra patria, valga 
ora a temperarne l'amarezza la partecipa 
zione che noi vi facciamo, cioè: che da de- 
putati ritornati noi cittadini , da ministro re- 
sponsabile del governo ritornato il signor 
conte Cavour, ci verine fatto libera facoltà di 
esporre le nostre idee, i desideri della nostra 
popolazione ed i bisogni pressanti del nostro 
commercio, come all nostro porto , e che 
abbiamo trovato in lui quella coincidenza di 
Viste, quella superiorità di concetti, quel 
leale ed illuminato proposito di accondiscen- 
dere alle Fiuste esigenze della nostra popo- 
lazione , da'poter rassicurare gli animi dei 
cittadini ad accrescere in loro la fiducia nelle 
disposizioni che a questo riguardo sta per 
adottare il regio governo. E sopra di ‘ciò 
possiamo annunziarvi con vero’ gaudio che 
l’imiportariza della nostra strada ferrata verso 
la vallatà superiore del Reno non poteva a 

miehò dieccitare la più viva sollecitudine'del 
régio governo, è che in prova delle più posi- 
tivè assicurazioni ricevute a questo riguardo 
eglilittidava affrettando colla presentazione 
al Parfamento di una apposita legge la pro- 
luiigazione della strada ferrata da Genova a 
Novara verso il Lago Maggiore, nella lu- 
singa di poter conchiudere coi governi sviz- 
zeri la prosecuzione della stessa al di là 
delle Alpi verso il Tago di Costanza attra: 
verso il cantone dei Grigioni e di S. Gallo. 
“« A'ciò aggiungono i vostri deputati che 
lé ‘eonfidenziali assicurazioni ricevute in 
proposito dai diversi ministri del Re sopra 
gli interessi che maggiormente stanno occu- 
pando la vostra solerte attenzione devono 
soddisfare le giuste vostre aspettative e com- 
pensare ciò'che ha avuto di malagevole e 
spinoso il mandato cui piacque al vostro 
giuilizio di confidarne le trattative ai rife- 
renti. 
I S. Cexturione sindaco. 
V. Porreri consigliere. 





STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Zurigo. In Horgen è recentemente morta una 
fanciulla di 7 anni, presumibilmente avvelenata 
Uai colori che si danno a’zuecherini. È questo un 


© esempio ai padri affinchè non ne somministrino 


leggermente ai proprii figli, ma nello stesso tempo 
un avviso alle autorità affinchè ne sorveglino la 
fabbricazione e la vendita, 

Basilea-Città. Il comitato della strada ferrata 
argoviese ha chiesto a questo governo la conces- 
sione della linea da Angst a Basilea, e di adope- 
rarsi presso il comitato della strada ferrata cen- 
trale, perchè rinunci alla promessa avuta. nelle 
diverse concessioni che non sarebbe concessa 
altra linea in concorrenza della sua. 

Le dimande d'azioni della strada ferrata cen- 
trale superarono di 13 e 112 milioni il numero 
delle azioni ancora disponibili. 

Basilea-Campagna. Il Landrath ha risolto di 
interessarsi per un milione nella strada ferrata 
centrale. 

i AUSTRIA 

Vienna, 1 gennaio. Si legge nella Corrispon- 
denza Austriaca : 

« Diversi fogli persistono a spargere la voce 
che l'attuale capo dell'amministrazione in Galizia, 
conté Goluchowski, abbandoni l'attuale sua posi- 
zione: per assumere un. posto di ambasciatore. 
Siamo in grado di dichiarare che questa notizia 
non ha aleun fondamento. » 

| RUSSIA 

Leggiamo nel Lloyd: « In rapporto alle vocife- 
razioni che corrono sul viaggio dell’imperatore 
a Varsavia, il nostro corrispondente di Kalisch 


‘ erede poter riferire, che non cadrà se non nel mese 


di maggio. 
€ Varsavia e suoi dintorni torneranno allora a 


vedere grandi spettacoli militari, pei quali s'impar- 
tiranno le prime disposizioni già fin da queslin- 
verno. » 





TURCHIA 
Costantinopoli, 20 dicembre. Nel memoran- 
dum: che la Porta ha rimesso alle potenze riguardo 
‘alla spedizioni@del Montenegro e il blocco della 
costa albanese, viene specialmente rilevato che i 
montenegrini hanno eccitato gli abitanti dell'Er- 
zegovina alla ribellione e sorpreso colla forza 
quelli di Piperi, che avevano dato alla Porta prove 
della loro fedeltà, costringendo con inaudite se- 
vizie ad unirsi alla loro causa. i 
In questo documento i montenegrini non sono 








trattati come ribelli, ma come malfattori , ladri e 
omicidi. 

In seguifb. ad un deereto imperiale il consiglio 
di stato fu diviso în due sezioni, la sumeliota e 
l’anatolica, ossia europea e asiatica. 

SPAGNA 

Madrid, 28 dicembre. Il gabinetto è perfetta- 
mente finito; non si parla di aleuna modificazione. 
Si crede che il comitato elettorale dell'opposizione 
moderata non tarderà a disciogliersi. Le defezioni 
sono numerose, e l'influenza: del comitato va ca- 
dendo ogni giorno, a misura che cresce quella del 
ministero. 

Si diee che la nuova misura relativa alla libertà 
della siampa, che sarà pubblicata. senza ritardo 


nella Gazzetta sarà modellata sulla legislazione 
del signor Pidal in materia di stampa perio- 
dica. In questa legislazione il giurì si compone 


di un certo numero di giudici di prima instanza, 
magistrati, mentre attualmente i giurati sono i 
maggiori contribuenti alle imposte. 

Le ultime notizie di Cuba in data del 29 novem- 


bre di Pueriorico in dala del 30 sono assai sod- 


disfacenti. Vi regnava la. maggior tranquillità. 
Si legge nel Clamor Publico del 27 dicembre: 
s.I decreti che sono compresi nella Gazzetta 


e che nominano i governatori civili di due pro- 


vineie, distinte persono le quali combattevano ul- 
timamente nei ranghi opposti al gabinetto Bravo 
Murillo hanno nelle attuali circostanze la più alta 
significazione. Infatti i signori Balboa e Lassala , 
che sono incaricati del comando nelle provincie 
di Granata e Barcellona hanno firmato il manifesto 
del comitato elettorale moderato. Dobbiamo dun- 
que conchiudere da queste nomine che le inten- 
zioni dell'attuale governo sono di rendere un giu- 
sto tributo di rispetto edi tolleranza a tutte le opi- 
nioni autorizzando e proteggendo il diritto di riu- 
nione come uno dei primi elementi del nostro si- 
stema politico. 





TTI 





INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente RattAzZZI. 
Tornata del 5 gennaio. 


Apresi la seduta all'un'ora el un quarto colla 
lettura del verbale della tornata di ieri e del sunto 
di petizioni ; ma la Camera non si fa, come al sc- 
lito, in numero che alle due passate. 

Approvazione del verbalo. 

Il presidente: Prevengo i signori deputati che 
se domani, dopo lettosi it verbale, la Camera non 
sarà in numero , io seioglierò | adunanza (bene! 
bravo!) 

ll deputato Poliotti serive domandando per af- 
fari di famiglia la sua demissione. 

Brignone: Il motivo che ha indotto il deputato 
Poliotti a chiedere la sua demissione è tutto di de- 
licatezza. To eredo che se la Camera gli volesse ac- 
cordare un congedo di 2 mesi, come ha praticato 
altre volte, il dep. Poliotti s'indurrebbe a conser- 
vare il suo mandato, a cui egli adempì sempre 
con regolare attività. 

È accordato un congedo di due mesi al depù- 
lato Polliotti. 

Cadorna fa istanza perchè il progetto della linea 
d'Orta presentato da una compagnia inglese venga 
trasmesso alla commissione incaricata dell’ esame 
della strada ferrata di Arona. 

È trasmesso. 

Discussione sul bilancio della marina. 

La sottocommissione per l'esame speciale di 
questo bilancio è composta dei deputati Salmour, 
relatore, Valerio, Torelli, Menabrea, Mellana é 
Ricci Vincenzo. 

Seggono sul banco dei ministri Cavour C., La- 
marmora e Di S. Martino. 

Lamarmora, ministro della guerra e della ma- 
rina: Nella relazione della commissione vi hanno 
molti consigli, desiderii ed appunti, a cui mi corre 
obbligo di rispondere. Primieramente, s'intacca di 
negligenza il ministero, perchè non presentò ancora 
il piano organico. Ma io faccio osservare che, ol 
tre la questione del trasferimento della marina 
alla Spezia, vi è anche quella dei cambiamenti 
che hanno luogo attualmente nelle cose della ma- 
rina. Un piano non si può fare su semplici indu- 
zioni. Se per esempio si fosse compiuto un anno 
fa, si correva pericolo di non giustamente ap- 
prezzare l'innovazione dei vascelli a elice, que- 
stione risolta solo in quesvanno. 

Il ministero, del resto, farà trattare quanto pri- 
ma questa materia di un piano , e per poco che 
si abbiano basi sicure e che io sia convinto della 
sua convenienza, mon esiterò a presentarlo alla 
Camera. 

Non fu fatto un piano di riparazione alla fregata 
Desgeneyus.— Ma esperti ufficiali di marina mi 
hanne., go-che non si può dare un giudizio sfon- 
dato sulle riparazioni necessarie ad un bastimento, 
se questo non è stato prima. tirato a terra e dis- 
fatto in parte: ciò che, mon è ora possibile pel 
Desgeneys. lio 

Quanto all’appunto di inon esser sufficiente il 
numero degli allievi in relazione ai bisogni della 
marina, osserverò che se l'anno scorso su 11 eon- 
correnti 3 soli furono ammessi, stante il nuovo 
regolamento più rigoroso, quest'anno però se ne 
presentarono 23 e ne furono ammessi 8. Quando 
questa progressione continui, c'è da credere che 
il numero necessario sarà anche sorpassato. 

ll progetto poi per ordinare l’amministrazione 
della marina mercantile è in pronto e sarà presen 
tato nella ventura sessione. 

Si parla nella relazione di antagonismo tra la 











L 





marma militare e la mercantile. Che vi sia un po” 
(li rivalità è forse vero eil è cosa naturale; ma non 
eredo che esista quell’antagonismo tanto notivo, a 
cui accenna la commissione. 

Desidera la commissione che sia straleiata dal 
bilancio della marina la categoria dei forzati per 
reclusione militare, per essere portata sotto quello 
dell'interno. Confesso clie la prima volta che me 
ne parlò il relatore, dimenticando io quasi di 
esser ministro della marina per non ricordarmi 
di esserlo; che della guerra, mi sorridette 1’ idea 
che si potessero più proficuamente utilizzare quei 
forzati. Ma poscia mi si fecero innanzi i gravi in- 
convenienti di. doversi trasportare. i forzati di un 
dicastero sotto un altro dicastero ; e la conside- 
razione che la maggior parte dei forzati militari 
nonla è che per un anno 0 due. Non dissento però 
dal far studiare la cosa, è potrà a ciò congorrere 
molto-l’onorevole relatore, che ha cognizioni così 
speciali in questo riguardo e se la cosa mi si di- 
mosirerà praticabile, sarò io il primo ad aderirvi. 

Debbo però rettificare un'asserzione del relatore, 
ed è che le diserzioni dai bagni della Sardegna 
avvennero non già per i troppi rigori, ma sihbbene 
per la troppa libertà che si concedeva ai forzati. 

Lamenta la commissione che, dopo l’esperienza 
di un solo anno, il ministero abbia creduto dover 
desistere dalla corrispondenza tra Cagliari e Tu- 
nisi. Ma io osserverò che la spesa era ingente 
assai, di 100/m. liré, e nullo il profitto pol tra- 
sporto. di merci, minimo, di 5 0 6jm. lire, pel tra- 
Sporto dei passeggieri, Che se la Camera erede 
che si debba continuare l'esperimento, per me 
non ho nessuna difficoltà. 

Il relatore fa anche appunto perchè non sì è 
presentata la legge sulla leva e gli avanzamenti 
della marina. — Ma siccome i principii generali 
devono essere posti in'quelle stesse leggi pèr l'ar- 
mata. di terra, così il governo credette che fosse 
prima conveniente diseutersi ed approvarsi queste. 

Il ministero poi desidera esso pure che i bassi 
ufliciali ed.i soldati si esercitino anche nella sta- 
gione jemale; ed un bastimento è già in pronto 
per intraprendere una campagna. Dirò del resto 
che pochi ufficiali viaggiano come i nostri, che 
non istanno un anno senza essere imbarcati. 

Mi fa stupore poi che il relatore , il quale toccò 
tanti punti, non abbia trattata ‘la questione vitale, 
quella del trasporto della marina milite alla 
Spezia. lo non vorrò ora impegnare una discus- 
sione su di ciò, perchè sta per essere presentato 
un progetto di legge. Mi rineresce solo che il re- 
latore, il quale avrebbe potuto preparare gli animi, 
non l'abbia fatto, 

Deviryiliee chella nostra marina, che, pochi anni 
sono, sotto ileomando dell'ammîraglio Desgeneys, 
era floridissima , ora è in uno stato di completa 
decadenza ; che dalla marina dipende pure in gran 
parte l'avvenire del paese, sia pel commercio, sia 
per la difesa dello stato, e che se nel 48 avessimo 
avuto una marina forte da presentarsi innanzi ‘a 
Trieste, sarebbe forse stato diverso l'esito della 
guerra; che molto ci è da fare rispetto al mate- 
riale, e rispetto al personale, Conchiude coll’ecci- 
tare il Ministero a presentare al più presto un piano 
organico. (Continua) 

——_______ 

Partenze. Oggi è partito, per recarsi al. suo 
destino , il signor marchese Francesco Sauli. mi- 
nistro residente di S. M. presso la I. e R. corte di 
Toscana. 

Nomine universitarie. Ieri il eollegio della fa- 
coltà di leggi della R. università, raccolto in ge- 
nerale adunanza, nominò per acclamazione ed 
alla unanimità a suo componente l'illustre econo- 
mista Antonio Scialoia. In questa occasione il 
dotto collegio ha, per la prima volta, applicata la 
disposizione della legge del 4 ottobre 1828 con- 
cernente la nomina dei componenti i collegi uni- 
versitari. La votazione fu fatta a scrutinio pub- 
blico, ma in pari tempo il consesso deliberò che 
ciò non dovesse servire di precedente per casi 
analoghi. Questa decisione del collegio della fa- 
coltà di leggi onora ad un tempo il giovane e va- 
lente economista a cui tal distinzione è data, ed 
il dotto consesso che con tanta spontaneità e con 
tanto aecordo. l'ha conferita. 

Telegrafi etettrici. La Gazzetta Piemontese 
pubblica il prospetto generale dei dispacci privati 
e dei loro prodotti dal mese di aprile a tutto di- 
cembre scorso. Noi lo riferiamo in. sunto , avver- 
tendo che il serviziò pei privati venne attuato per 
le stazioni di Torino e Genova il 12 aprile, e per 
le altre soltanto il 20 giugno. 


dispacci introiti 
Torino N° 2,D44 L. 26,268 41 
Genova 1,485 18,307 84 
Asti 14 75 91 
Alessandria 78 445 98 
Novi 19 106 19 
Casale 55 473 19 
Vercelli 230 1,295 27 
Novara 90 529 36 


Totale N.°. 4,315 L. 47,437 15 

A questo prospetto aggiugneremo la buona no- 
tizia che nella settimana ventura si apriranno pro- 
babilmente le comunicazioni telegrafiche fra To- 
rino è Ciamberì. È desiderio comune che la rete 
telegrafica sia presto estesa fino a Lione, di ma- 
niera che in poche oro si possano rieevere i di- 
spacci di Parigi e di Londra. 

Vercelli, 3 gennaio. Giovedì abbiamo assistito 
ad un esperimento di memoria è di recitazione 
nelle sale d'asilo di S. Pietro martire. Sopra un ben 
costrutto teatrino, tra scenarii egregiamente dipinti, 
in ricco costume parecchi di que’ bambini di cin- 





que anni recitavano .il bellissimo dramma della 
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signora Rossellini : Ruth e Noemi. Noi restammo 

veramente colpiti dal meraviglioso prodigio mne- 

monico dì quei bimbi, i quali con straordinaria 

franchezza e precisione, senza aiuto di suggeritore, 

recitarano le non brevi scene di quel dramma. 
C Vessillo) 


_—_———@u@smpua1r1@2== 
NOTIZIE DEL MATTINO 
(Cortispondenza particolare dell'Opinione) 


Parigi, 3 gennaio. 


Comeiera facilmente da aspettarsi, alle diatribe 
dei salots tengono dietro quelle dei giornali, e 
questa nialtina l'Assemblée Nationale si scaglia 
con amare parole contro le nomine dei signori 
Larochejtquelein e Pastoret alla carica di senatori, 
e conchidde che i nomi di questi due signori re- 
steranno Wniti alla storia di questi tempi, come 
esempio della versatilità delle umane opinioni. 

È comparso questa mattina nol Monileur anche 
il nomo dal duca di Bauffremont, che era stato per 
errore ommesso nel novero delle ultime nomine 
dei senatori. Esso sarebbe forse passato inosservato 
nella lista di ieri l’altro,.a proposito della quale tutta 
l’attenzionè era naturalmente concentrata sui si- 
Signori Pastoret è Larochejaquelein , ma presen- 
tandosi ora solo innanzi alla pubblica opinione, 
costituisce come una nuova conquista dell’ impe- 
rafore nel campo dell’aristoerazia e della legitti- 
mità. 

Ora che il primo dell’anno è passato © che tutti 
si sono accorti che si può respirare e vivere onche 
senza la presenza alle Tuileries dei ministri di 
Prussia Russia ed Austria, le apprensioni sul ri- 
conoscimento) dell'impero per parte delle dette tre 
potenze, vanno sempre più scemando, e ben pre- 
sto, se anche non giungono le nuove lettere ere- 
denziali, sì cesserà del tutto di parlare di questo 
argomento, 

‘Molti incominciano a scherzare ed esercitare lo 
Spirito intorno.a questa specie di ostinazione, che 
incomincia a diventare quasi puerile, dappoichè 
nello so lempo che il riconoscimento si fa 
aspettare a questo modo, tutti î giornali tedeschi 
conosciuti come organi semi-ufficiali delle cancel- 
lerie delle tre corti ricalcitranti, continuano a di- 
chiarare che il nuovo impero sarà certamente ri- 
conosciuto, e che le potenze, lungi dall’ essere 
animate da uno spirito di ostilità 0 diffidenza verso 
l'imperatore, sono anzi disposte a continuare a 
rimanere in buon accordo con lui, riconoscendolo 
sempre come quello che gli ha salvati dagli or-. 
rendi indeterminati pericoli di euì era gravido 
I’ anno 1852, per essi di tremenda e spaventosa 
memoria. 

Se il Charivari . potesse sfogare il suo bell'u- 
more, chi sa quante graziose caricature avrebbe 
saputo trovare in questo famoso riconoscimento, 
che si annunzia sempre e non giunge mai, e che, 
essendo pur inevitabile, ora sta ancor esitando a 
comparire non per altro che per la vergogna di 
essersi così lungamente fatto aspettare. 

Il Moniteur per non essere meno amabile e 
meno cortese dei giornali tedeschi, che annun- 
ziano la prossimità del riconoscimento, fa le viste 
di accorgersi ora soltanto che è uscito da qualche 
tempo in luce un opuscolo, intitolato : Les limites 
de la France; è siccome questi limiti , secondo 
l'opinione dell'autore non sarebbero precisamente 
quelli determinati dai trattati del 15, così l'organo 
ufliciale si piglia la cura di dichiarare che re- 
spinge ogni solidarietà colle idee dell'opuscolo , 
le quali sono ben lontane dalle intenzioni dell'im» 
peratore. : 

Il ricevimento della sera del primo dell’anno 
fu i numeroso. Durante questi ultimi giorni, 
Parigi ha presentato, del resto, un aspetto anima- 
lissimo. Le strade principali erano affollate, e 
si assicura che il commercio della capitale ha 
raccolto negli ultimi giorni dello spirato anno van- 
taggi di gran lunga maggiori che non pel passato. 

Parigi, 3 gennaio. Fra i nuovi senatori di cui 
abbiamo riferita la lista devesi annoverare il duea 
di Bauffremont, il cui nome fu omesso per er- 
rore) 

«7 Apparvero in questi ultimi tempi molte opere 
una fra le altre intitolata/ limiti della Francia, ‘ 
che sembrano avere per, iscopo di accarezzare 









delle tendenze che si credono essere quelle del 


governo. 

Il governo respinge ogni solidarietà. cogli au- 
tori dî questi lavori, lo spirito dei quali è tanto 
lontano dalle intenzioni dell’ imperatore, quanto lo 
è dalla sua politica altamente dichiarata. 

Borsa di Parigi. 

11 3 p: 0/0 chiuse a 80 80, ribasso 80 cent. 

H 4 p. 00 chiuse a 10530, ribasso.80;pent. 

H 5 p: 00 piemont, (C..R.) chiuse a 16, ribasso 
50 cent, 
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Appartamento di dodici camere, varii è 
gabinetti e soppalchi, al 1 piano , {due can-; 
tine e legnaia-da affittare per la. prossima; 
Pasqua, in casa Dogliotti, via delle Scuole, 
num. 13. 

N.B. Visibile in tutti i giorni dalle ore 19 
alle 5 pomeridiane, : 
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Milano è assai meschina, e. sdrebbe già per 
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PRnè questo, nè altri in suo nome aveva d’uopo 
[7 wer tal fine di ricorrere a mezzi riprovati dalla 
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TORINO 6 GENNATO] 


IL BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA REAZIONE. 


La Gazzetta di Milano regisfta gli atti 
compiuti dalla reazione durante } nno 18526 
perdaral quadro maggiorrisalto fi aecumula 
anche quelli degli anni precedenti, facendoli 
figurare nel conto del 1859. 

Lo scopo politico di questa sigpatanione 
è evidente; in realtà, come abbitmo accen- 
nato nei nostri articoli sull’ impero in Fran- 
cia e sulle idee liberali, i flutti della reazio- 
ne, ascendenti in tutta l'Europa gno alla fine 
del 1851, hanno ‘incominciatof’nel 1852 il 
loro movimento di riflusso, ‘e Je idee di li. 
bertà e progresso ripresero teribno e hanno 
già fatto qualche cammino sino questi primi 
giorni del 1853. Ciò è un pericolo per la rea- 
zione, che bisogna scongiurare qualunque 
costo, e fra le altre armi, ch si pongono 
in campo ,:non'si è creduto j utile, per la 
supposta influenza ché ‘può avere in Italia, 
un articolodella Gazzetta di Mjlano al quale 
sî può dare il titolo di Bollettino ufficiale 
della reazione. 

Tutta l'argomentaziono dell Gazzetta di 


viamo iscritta negli annali politici sin 
1813, senza che abbia impedito nè i 
del 1815, nè le rivoluzioni 
del 1830, nè quelle 


la medesima. 


Nicolò dichiarò in manifesti ‘regi pubblici, 
che non voleva immischiarsi negli, affari di 
Occidente, limitandosi soltanto a difendere 
i suoi, confini contro l'invasione delle idee 
democratiche. 

Solo. quando gli avvenimenti si volsero, 
lo ezar riacquistò animo; ‘ma ancora nel 
1849, quando si trattò dell'intervento in Un- 
gheria, egli fu ‘per qualche momento titu- 
bante, non sentendosi in grado di affrontare 
l'opinione’ europea, e la parola. decisiva 
venne da Parigi; da-uno dei più illustri 
campioni del sistema parlamentare, da colui 
i di cui consigli per. singolare fatalità eb- 
bero grande inffuenza sugli avvenimenti che 
l’ecclissarono. 

In terzo luogo la Gazzetta di Milano cita 
la lealtà, il‘valore e la disciplina degli eser- 
citi. Non' saremo noi a deprimeré i meriti di 
un forte e prode esercito, che versa il suo 
sangue in difesa della patria è degli. ordi- 
namenti politici del paese «contro ‘nemici 
esterni e n casi supremi anche contro ne- 
mici interni. 

Ma chediremodi quell’esercitò, chein luogo 
di essere stromento del governo, gli impone i 
suoi voleri, in luogo di difendere la patria e 
le costituzioni, strazia la prima e rovesciata 
seconde, in luogo di versar il proprio san- 
gue in onorate battaglie versò quello di 
suùpposti ed inermi nemici sui patiboli è 
nellé vie di popolose: città ? Che diremo di 
quell’esercito, che invece' di prestare la sua 
forza a coloro che vegliano per l'ordine e la 
pace suscita disordini, si fa stroménto di 
provocazioni, e inventa congiure e ribellioni, 
perchè con questi mezzi si mantiene in cre- 
dito è in dominazione ? 

Possiamo assicurare la Gazzetta di Mi- 
lano che sè nel marzo o nell'aprile del 
1848 l’ esercito austriaco’ avesse rivalicato 
le Alpi per non più ritornare, vi sarebbe 
stato in Italia abbastanza sapienza civile’, 
forza e moderazione per ordinare le. cose 
nostre in modo che nè l'Europa. avrebbe 
avuto a lagnarsi, nè la monarchia austriaca 
a risentirne.altro danno che: |’ indietreggia- 
mento de’ suoi confini inde 
e l’Italia non ‘avrebbe 
stragi, gl'incendi, @ i 
rono nelle campagne 


se stessa prova ‘sufficiente della debolezza 
della sua causa. 

Non'giova il dire che « nell'articolo non 
« si è discusso ima esposto fatti. » Quando si 
espongono fatti notoriamente brronei od in- 
completi, quandò si svolgono: sotto una luce 
diversa dal vero , ‘o si tacciono gli ‘avveni- 
menti della maggiore importahza, la pretesa 
semplice esposizione di fattì non è che un 
artifizio retorico, un mododi argomenta- 
zione , un sofisma che accenna al poco va- 
lore della-causa che si propugna. 

La Gazzetta di Milano registra le vittorie 
riportate dal partito,'che essa chiama dell’or- 
dine, contro la demagogia e poi, applicando 
nel ragionamento l’ ‘artifiziò già usato in 
pratica, vuole usufruttuare (quelle. vittorie 
contro il partito liberale , contro le. forme 
parlamentari del governo. Por dare mag- 
giore effetto a questo artifizio si enumerano 
le cause che produssero quelle. vittorie @ 
tutto il merito è naturalmente attribuito 
alla reazione dispotica , al partito che così 
impropriamente si artoga il nome dell''or- 
dine. 
aSecondo la Gazzetta di Milano la prima 
causa che impedì il mondo ad andare sosso- 
pra nel'1852 fu il colpo di statodel 2 dicem- 
bre. Fra i molti effetti di questoattovi fu cer- 
tamente quello di distruggere in Francia e 
altrove:le speranze degli «anarchisti i ma in 

- ciò crediamo che egli abbia reso il miglior 
servizio agli anarchisti stessi, togliendo loro 
il’occasione di mettere in chiaro ‘la loro as- 
“soluta impotenza in Francia nelle elezioni 
generali del maggio 1852; infatti se ebbero 
la peggio nelle precedenti occasioni; se nel 
marzo ed aprile del 1848, quando erano on- 
nipotenti, non seppero sostenersi, non eravi 
alcuna ragione di temere che i demagogi ed 
anarchisti avegsero ad emergere in confronto 
di una coraggiosa, energica e sostenuta 
azione del. partito liberale @ parlamentare; 


bitamente estesi ; 
avuto a lamentare le 
saccheggi che segna- 
ogni passo dell'esercito 
austriaco, nè gli ‘eecidii di Brescia, nò i 
bombardamenti e le guerre di Bologna, Li 
vorno, Roma e Venezia, nè i patiboli di 
Milano, Venezia e Mantova, nè la rovina 
degli ordini civili ed economici , lo stato di 
assedio , l'oppressione -morale e intellettuale 
nella maggior parte della penisola. Questi 
sono .i fasti dell'esercito austriaco in Italia, 
e dicesì ancora che Radetzky, Haynau, 
. Benedek; Culoz, Gyulai sono i più devoti 
sacerdoti dell’ umanità! Lo si dice in faccia 
al popolo stesso che ogni giorno vede, tocca 
e sente tanta. miseria e desolazione! Non 
facciamoci stupore di tanta impudenza. È 
l'antico estensore della Bilancia, che .tro- 
vando troppo ristretto il campo di questo 


pubblica morale e dall'umanità. Come nel 
bbraio 1848 un’ebbrezza improvvisa di moti 
litici slanciò la Francia nell'agitato mare 
ella repubblica, così ll'ebbrezza della Tea- 
ione la spinse nelle ritorte dell'assolutismo 
apoleonico.. Questa è la storia politica di 
el paese negli ultimi cinque anni. 


leanza della Russia è dell'Austria. In realtà | a' 
quest'alleanza non data da ieri, ma la tro- 


i 
del 1821, nè quelle 
del 1848, e se il partito 
anarchico non avesse nemico più formida- 
bile di quell'alleanza, egli. potrebbe  rider- 
sene sapendo a quali deboli legami tiene 


Il 1848 dimostrò. che-l’essersi proetamata 
a Parigi la repubblica bastò per paralizzare 
le forze della Russia: Nel primo |sbalordi- 
mento. di. quelle rivoluzioni |’ imperatore 
















































“frannide, 


Alpi la tirannide austriaca. 
ménto di 
di 
Bassi ed 
in'quelle Tontrade 
Francia il bomba 


nè per Spagna i 

zati agli abitanti» di 

della costa marittima. 
I colpi diretti Apparentemente 


Gazzetta ferire 
deserive. quale 
guardo di quella, 

«Colla prima ‘aurora del 1852 


stissimo impero dell’ 


del più gene 
che atterrava l'idolo 


Si cominciò ‘allora a 


ziava quello de’ grani 
uomini, veramente pi 
poderosa instaurando la non 
narchia, ebbe 
ferire al mondo lo spettacolo di principi 
grandi di senno, di cuore 

mentre il parlamentarismo 
monarchi a-non avere ‘nè 
nè governo personale, nè volontà, rese il 
potere mutabile e .infido ; Tidusse incerte 
e peritose le alleanze, pose, le. nazioni in 
balìa delle molte crisi ministeriali, e so- 
stituì il dramma e i colpi di scena: della 
tribuna alla yera politica del gabinetto, » 
A questa declamazione nella quale il ri- 
dicolo contende colla stupidità non abbiamo 
che da contrapporre nomi proprii. Chi fu 
l'autore della costituzione del 4 marzo ? Il 
principe Schwarzenberg, Chi Ja distrusse? 
Ancora il principe Schwarzenberg. Questo: 
uomo innalzato ai sette cieli dalla reazione 
continentale, era dunque il 4 marzo 1849la 
quintessenza degli Utopisti, dei fanatici e 
dei furbi, l'inauguratore del tempo dei su- 
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A. questo riguardo la causa non è finita; 
\omini di senno e di calma si tengono 
fin; anche in Francia all’ opinione parla- 
mentare, e messe da parte le questioni dina- 
stiche non v'ha dubbio, che fra non molto la 
nazione li seguirà su questa via che diede 
alla Francia molti anni di prosperità e di 
potenza politica; «E il governo di Napo- 
legne III, memore della sua origine popo- 
late, non potrà ritinegare l' impulso ché verrà 
dalla medesima fonte: Il colpo di stato del 
2 dicembre, se spense in un tratto le stolte 
speranze degli anarchisti ; non autorizza la 
ione a cantare la vittoria per sempre. 
ppia la Gazzetta di Milano che questa 
partiene mai definitivamente ai partiti 
‘e violenti. . Ri 


giornale cattolico per esercitare il. suo ci- 
nismo politico e sociale, è andato ad erigere 
le schifose sue tende in quello della Gas= 
zetta ufficiale di Milano. 

Sela dominazione straniera, ché da lungo 
tempo pesa:sull’ Italia, ma non fu mai così 
oppressiva come nel nostro secolo sotto l’Au- 
stria, se quella sciagurata dominazione non 
avesse gettato i germi. di una profonda per- 
turbazione «politica in tuttà Ja penisola, 
hon sarebbe stato d’uopo certamente della 
quadruplicè spedizione delle potenze cat- 
toliche,, ‘Austria; Francia, Spagna e Na- 
poli sotto le mura di Roma per bandire la 
tirannide dei demagogi ; che la Gazzetta di 
Milano dice essere la quarta causa dell’or- 
dine ristabilito nel 1852. 










DONAP 


surroni, e solo un anno dopo, annichilando 
lastessa sua opera, inaugurava il tempo dei 
grandi disegni, diventava ‘un uomo ‘vera: 
mente politico! È questo il senno, il cuore, 
l'attività dei principi, la stabilità della poli- 
tica di gabinetto ? Fare è distruggere e dopo 
quattro anni di prove e riprove essere ancora 
al punto di partenza ! E quali sono ora gli 
uomini politici che la Gazzetta di Milano 
può contrapporre a coloro che chiama su- 
surroni? Forse ancora il principe di Schwar- 
zenberg? Ma egli è morto, e nella breve sua 
rarriera mutò consiglio al' mutare di ogni 
vento. Forse îl conte Buol di Schauenstein ? 
Ove sonoi suoi atti? O è forse un merito po- 
litico l'ossequioso suo piegare alla prepo- 
tenza militare e ai voleri della Russia, o il 
cattivo successo de’ suoi intrighi contro la 
Prussia e lo Zollverein? È forse lo stesso im- 
peratore di Austria che i giornali austriaci 
chiaano giovane perchè: non ha che 22 
anni, e cavalleresco perchè ama a diver- 
tirsi, comandare le parate militari quando 
il tempo non è troppo cattivo, e correre da 
un angolo all'altro della monarchia, la- 
sciando gli affari in balìa a se stessi? 

E forse Francesco Giuseppe. l’uon ;; Ji- 
lico, perchè ricusa senza ragione gli estremi 
onori al duea di Wellington, e offende una 
grandee libera nazione, po .. »'audisce agli 
atti di Luigi Napoleone , indì si schermisce 
di riconoscerlo come imperatore , e corre a 
Berlino a prendere l'imbeccata, dopo essere 
già stato altta volta a Varsavia? E a fronte 
di questi politici, chi sorio coloro che si vo- 
gliono chiamare utopisti, fanatici, furbi, su- 
surroni? Ne possiamo nominare alcuni a caso 
e senza scelta; Montesquieu, Mirabeau, 
Sieyes,. Royer-Collard,, Benjamin Constant, 
Chateaubriand, Guizot, Thiers; Burke, Fox, 
Canning, Grey, Russell, Palmerston ; Mar- 
tinez de la Rosa, Narvaez — non vogliamo 





giorni nostri abbastanza sapienza civile, 
forza e moderazione per bandire quella ti- 
se invece di collegarsi contro la 
| medesima, l'Europa a tempo. opportuno: sì 
fosse collegata’ cori noi perscacciare oltre le 
Negli annali dei 
nostri tempi non sarà certamente un monu- 
gloria per l’Austria ]” occupazione 
ologna ed Ancona, la fucilazione dj Ugo 
je prepotenze militari esercitate 

» come nol sarà per la 
rdamento e la presa. di 
Roma, nè per Napoli le fughe di Velletri, 
pomposi proclami indiriz- 
Fiumicino e ai popoli 


contro la 
demagogiadevono però nell’ intenzione della 
il parlamentarismo, che essa 
comodo ausiliario 6 ‘anti- 


, Serive. la 
Gazzetta di Milano, si udì in tutto il va- 
Austria la ‘caduta 
della costituzione del 4 marzo 1849; e fu 
questo un colpo decisivo dato al parlamen- 
tarismo. Era-la mano del più giovine ma 
roso dei monarchi d' Europa; 
adorato da tutti gli 
utopisti, da tuttii fanaticie da tuttii furbi. 
comprendere che. il 
tempo dei susurroni era finito; e che s'ini- 
li disegni, @ degli 
litici. La' reazione 
ibrida mo- 
la singolare fortuna di.of- 


e di attività ”* 

































































prolungare questa lista; inomi ei fatti, con- 
nessi con'questi nomi, sono sufficienti con- 
futazioni delle ridicole asserzioni dell'esten-. 
sore della Gazzetta di Milano che per suo 
conto chiama. generoso l’ imperatore d’Au-. 
stria, senza dubbio perchèesso lo paga. 

Il foglio reazionario si rende comodo e fa-. 
cile.il.suo assunto » facendo sembiante di 
ignorare ciò che accade da noi, nel Belgio, 
in Spagna, in Inghilterra, passando sotto si- 
lenzio tutti.i sintomi: della rinascente forza 
dell'opinione costituzionalein Europa; mani- 
festatisi nel corso e specialmente sul finire 
dell’anno 1852. Tacendo o torturando i fatti, 
non è difficile a darsi un’apparente ragione, 
ma è questo un nuovo segnale della debo- 
lezza della reazione ; se per sostenersi ha. © 
d'uopo di talî sotterfugi. L’ edificio va sfa- 
sciandosî, e i puntelli che si adoperano per 
sostenerlo non hanno valore » © appunto 
perchè a. noi. preme, di renderg. evidente 
questa verità, ci siamo occupati dell'articolo 
della Gazzetta di Milano, le di cui im 
prontitudini giovano al nostro intento, etfori 
niscono riuovi argomenti per dimostrare che. 
la reazione piega al. tramonto; i x 


CONSIDERAZIONI POLITICHÈ E STRATEGICHE 
intorno alla î 
STRADA FERRATA DA NOVARA AD ARONA 
( Continuazione e fine, vedi num.4 ) 

Ben mi conforto di vedere questa opi- 
nione del mio semplice ‘buon senso. conva- 
lidata e difesa dagli autorevoli giudiziì di 
tutti gli uomini d’arte j più distinti, «e in 
queste cose, versatissimi. Il ‘cav. ispettore 
Negretti nel citato "apporto punto non teme. 
di chiarirsi a franche note per tale prefe- 
renza. 

Dopo di avere egli accennato come il vo-. î 
lere protrarre la linea d'Arona sarebbe al. °° 
momento un fare spreco. d'un vistoso capi- 
tale senza speranza d'un proporzionato pro- ; 
dotto prima di 15 0 20-anni s che.è tempo 
necessario per l'ultimazione delle progettate 
opere sulla linea del Grimsel o del Lukma- 0 
nier, soggiunge : «Quanto poi alla linea del. È, 
Lukmanier sarà Sempre più conveniente di 
profittare- della navigazione. sul lago da 
Arona a Magadino (o Locarno), tanto più 
che alla spesa per la costruzione del tronco 
tra Novara ed Intra; la quale rileva alla Masa 
considerevole somma di L; 13,327,651 39, si 
dovrà poi aggiungere quella non minore di 
8,225,000 00 pel prolungamento della linea 
fino a Locarno. » È 

Ed i signori Stephenson: e Swinburne , 
della cui meritata fama e autorevole ‘testi- 
monianza in simile materia non saprei qual 
altra possa . desiderarsi maggiore, ecco 
quanto ne lasciarono detto intorno a tale 
proposito nel loro rapporto Sullo stabili 
mento delle strade ferrate în Isvizzera: 
« On ne saurait (così essi dei laghi Lemano 
e Neuchdtel, e della navigazione in genere), 
< on ne saurait vraiment insister trop forte. 
«ment sur l’inutilité et la. disconvenance 
«qu'il y aurait a dilapider la: fortune pu- 
« blique par.la construction des chemins de 
« fer lelong des rives de ces lacs, magni- 
« fiques routes ouvertes par la nature avec 
« une grande prodigalité. 

«Le bateau è vapeur donne aux habitants 
des rives des. facilités plus générales, 
qu'aucun chemin de ferne le pourraitfaire. 
La vîtesse des bateaux de premier ordre 
est de bien peu inferieure è celle. d'un 
train s'arrétant aux mèmes stations, et 
les délais aussi que les ‘inconvenients ré- 
sultants du changement des moyens de 
transport aux extrémités du lac sont 
de si petite importance , quand ces. tran- 
ports sont sous une méme direction, qu'ils a 
ne Justifieraient pas une pareille dépence, LT 
mème en Angleterre, où l'on a fait de si © 
grands sacrifices pour satisfaire l'impa- 
tience, qui, à l'égard de tout rétard, est sì 
vive qu'elle en est dévenue Lai a 1 ) 

« Toute autre objection provenantd'habi- |. - LI 
tudes enracinées ou de préjugés doit dis- 
paraitre promptement devant les avanta- 
ges d'un service de bateaux réellement: 
bons, et, ce qui en est la consequence na- 
turelle, devant l’établissement de débar- 
cadères convenables. « 

E più innanzi : « L'importance du. trans- 
« port des marchandises rendra avantageux 
« l'emploi de longs bateauxà vapeur, cons © 
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‘truits de manibre à regoir 15 ou 20 wa- 
« gons, qu'au debarquement on transport 
‘ d'emblée. au chemin de fer avec leur 
chargement, ainsi que cela ce pratique. 
“aujourd’hui avec la plus ‘grande facilité 

sur l'un des chemins les plus frequentés 

de l'Europe, celui d'Edimbourg è Perth; 

il travers ainsi. un bras de mer large de 

plus de 7,000, et ouvert aux grandes lames ‘ 
de la mar du:Nord. La vitesse moyenne 

du bateau estd’environ10 millesà l’heure: 

en 100112 minutes le bateau est dechargé 

‘etrechargé..<.. Ce mode a reussi au de 

la des espérances de l'ingonieur ; 6t mal- 

.gré la position du lieu du débarquement, 

exposé aux mouvements de la mer; mal- 

gré le rudes coups du vent d'Est qui regne 

au printemps; depuis. près d'une année 

que ce bateau a commencé son service, il 

ne l'a interrompu qu’un seul:jour. è 

E quello che più specialmente si riferisce 

al fatto nostro e della presente questione , 

‘ecco îl giudizio ancora d'un altro dotto stra- 

niero : « Dans l’interèt du port de Gènes » 


RE RC NUA LA TRA AI 


citata relazione in data di Berna, agosto 
1852 « dans l’interèt du port de Gènes, dans 
«l’interàt du chemin ‘de ‘fer dé Géènes à 
‘« Arona, dans l’interòt de toutes les lignes 
« du Rbin, de-ceux qui aboutissent a Bàle 


‘della ferrovia da Novara al Lago Maggiore 





«et è Friedrichafon ;' enfin dans l'interòt 
« special suisse, il noùs semble que la so- 
- « lution la plus avantageuse dé la question 

‘« è nous posée est que sur les deux versants 
- « dos Alpes suivant leg deux lignos du Splu- 
«gen et du St-Gothard les chemins de fer 
« doiventàtro construits en réliantles lacs. « 

«Ma finalmente, e perriguardo allo stesso 
‘fatto dell'Austria che adocchiagelosa a questi 
|. confini, o già mise in corso su quest'acque 
una flottiglia di armate navi, non ci sareb- 
bero eziandio forti ragioni di alta politica, 
che in giunta alle tante suggerite dalla pub- 
» blica economia e dalle maggiori autorità dei 
sapienti , persuaderci debbono a stabilire 
per nostro conto e vantaggio e difesa un e- 


-  guale numero di piroscafi, che armare si 


| possano all'uopo, e tostamente mettersi a 
- più comodo servizio del pubblico commercio, 
come in continuazione della ‘sarda ferrovia 
al confine svizzero, onde così trovarsi in 
grado di fare testa a qualsivoglia evento , e 
| sì prevenire ogni più minaccioso disegno di 
quella impresa rivale ? 
» « Madi ciò io dissi già lungamente negli 
‘articoli sulla navigazione austriaca. Laonde 


| a etringer breve, e per conclusione dirò : 





‘tronchiamo una volta gli indugi funesti; ces- 
‘siamo dalle inutili, otroppo grette, 0 troppo 


ALTRA è è Na fine: ‘ f 
| fantastiche disquisizioni : concretiamo il fat- 


| tibile por ora; si decida, e tostamente pon- 
© gasi mano.al tronco di ferrovia da Novara al 
Lago Maggiore, che fino dal luglio 1844 sta 
in aspettativa di essere mandato a compi- 
, mento; 0 inpari tempo provveggasi ad orga- 
" nizzare sull'acque del Verbano una forte 
impresa di migliori'piroscafi, a cui non fac- 
‘ ciano paura quelli dell' Austria. Mentre per 
| noi sì provvederà a queste misure di su- 
| prema necessità , del certo che il tempo non 
‘ne fallirà onde pensare alle maggiori cui da- 
- remò mano di seguito. Ma se noi preferiamo 
“di stare a vedere ed interminabilmente di- 
scutere, mentre l'Austria opera con instan- 
| cabile attività, in fede mia non, saprei ab- 
‘’bastanzà deplorare una così matta politica 
“di grandi parole e di sterili fatti, e d'inevi- 
tabile isolamento | » 


n 


La wavicazione sur Lao Maggiore. Ci seri- 
vono quanto segue : 
« Dal Lago Maggiore, il 3 genn. 
«Not senza meraviglia abbiamo letto in 
‘una corrispondenza dell’ Amor della Patria, 
num. 44, in data gi Pallanza, che per ca- 
gione della nebbia dominante da Sesto Ca- 
lende a Belgirate, Hannosi in quest inverno 
a lamentare troppo spessi inconvenienti nella 
navigazione dei battelli a vapore sull’acque 


DERE del Verbano. 


«La cosa avviene precisamente al con- 
trario. La frequenza e densità della nebbia 
di quest' annata sono invero cosa insolita e 
‘straordinaria : essa durò fino a tre giorni di 
seguito , ed estendevasi fitta e impenetrabile 
non su quella parte soltanto , che è tra Sesto 
Calende e Belgirate, ma su tutta quanta la 
superficie del lago e sui circostanti colli fino 
alla Svizzera : però dobbiamo confessare, a 
‘giusta lode dei capitàni che alternativamente 
uidarono il servizio del piroscafo sardo, che 
‘mai le corse del medesimo sì compirono con 
| ‘tanta regolarità come in quest anno , e co- 
‘me'‘sempre, dacchè fecero uso degli addatti 
istromenti nautici. In questo. vuolsi dare 

| piena ragione al sig. ministro dei lavori 
pubblici, là dove E.) recente suo rapporto 


‘cennate nella: nostra corrispondenza dell’8 



















sul progetto «di legge pel prolungamento | 


ece., disse; che il pericolo delle: nebbie 
deve al tutto. sparire innanzi ai piroscafi 
condotti da chi sappia il mestier suo. 

«E.basti notare che da oltre due anni, 
malgrado le sopraccennate nebbiè fittissimne; 
le.corsè del battello a vapore della Svizzera 
ad Arona e viceversa non furono mai inter- 
rotte 0 per poco sospese, come risulta dai 
registri della direzione che noi abbiamo vo- 
luto espressamente consultare. 

« Soltanto il giorno 7 dello scorso dicem- 
bre l'ordinario servizio da Magadino. ad 
Arona venne ritardato di due ore per una 
sosta fatta a ‘poca distanza dai castelli di 
Canero ; dove la nébbia sopraggiungendo 
all'improvviso, ricinto avea la nave di tale 
oscurità ; che i viaggiatori ne rimasero al- 
quanto impauriti, e fecero Vivesistanze al 
capitano di sostare e procedere lento e cau- 
teloso per tema di quelle prossime Cariddi. 

Ma visto poco di poi il battello Radetzky 
che più coraggioso passavainnanzi segnendo 
il'régolare suo cammino, il Verbano n'ebbe 
quasi, dissi, a vergognare del subitaneo sgo- 
mento, piglid animo e $' affrettò aneh' egli 
a compiere tutto felicemente il suo viaggio. 

« All’infuori di questo caso, per quanto 
fosse intorno largamente diffusa e densa la 
nebbia, non accaddero mai interruzioni 0 
ritardi nélle corse del nazionale piroscafo, è 
non era anzi senza un assai vivo nostro di- 
lotto, che all'ora prefissa godevamo di recarci 
in ‘porto per di là vedere dalle rotte nubi 
improvvisamente apparire quasi per incanto 
la prodigiosa macchuna, e con trionfale ar- 
dimento accedere difilato al suo consueto 
approdo, 

è Quanto al battello Radetzky, le irrego- 
larità delle sue corse procedono da tutt'altre 
cause. Noi-lo abbiamo di già in parte ac- 


passato ottobre, inserta. nell Opinione nu- 
moro 279. Il Radetsky, ne conveniamo, ha 
per costume di arrivare. 0 troppo presto 0 
troppo tardi, di approdare o non approdare ai 
fissiimbareatoi, di dare sbarco alle merci, che 
riceve dalla Svizzera per Arona, di sera 0 
di mattina a suo piacimento ; ma nulla di 
tutto ciò ha egli mai fatto per paure o impe- 
dimenti di nebbie , che bisogna pur ricono- 
sterlo, anch'egli sa bellamente schermirsi 
dall’ombratile inciampo ; e bravamente sfi- 
dare la gigantea mole di fumo; sibbene 
perchè il servizio commerciale non è per 
lui che d'un interesse affatto secondario, @ 
perchè, ossendo libero d' ogni consiglio di 
sorveglianza, almeno per parte delle nostre 
autorità, non ha da render conto delle sue 
inosse ad 'alenno ;. tranne che al feld-maré- 


Troppo sono stati esagerati i pericoli che si 
corrono sulle strade ferrate @»troppo alto 


l'istiftittivo illlSeguente prospetto degli acci- 





sciallo di cui porta il nome. E nè Arona, nè 
Intra, nè molto meno Pallanza hanno buon 
diritto di menarne lamento, se già non ci è 
uscito dalla memoria quell'avviso a stampa 
in cui'era detto : « S. E. il conte feld-mare- 
«sciallo, governatore gonerale, si è degnato 
« di permettere, in ampliazione delle già 
«accordate facilitazioni, l’ approdo degli 
< IL. RR. piroscafi viaggianti sulle acquedel 
« Lago Maggiore anche allo scalo di Pal- 
« lanza.» 

« Del ritardo poi e della interruzione ac- 
caduta il giurno 25 (L' Opinione di ieri ri- 
producendo l'articolo ha detto per errore di 
sinmpa il 23), tanto è lungi che se ne debba 
accagionare la fitta nebbia, che la fu quella 
una delle poche giornate serene che mai 
ci rallegrassero in tutto il passato dicembre. 
Quel ritardo e quella interruzione furono 
superiormente volute ; all'agenzia di Arona 
ne fu dato anzi preavviso la sera antecedente 
sulla considerazione, che il 25 era giorno di 
grande solennità, e che una festa di famiglia 
© un lauto convivio erasi pel medesimo 
giornò appàrecchiato in Laveno a_ tutte le 
persone addette al servizio della flotta au- 
striaca. î 

«Sin quel giorno adunque del S. Natale il 
Radetzky arrivò a Pallanza alle ore 12 a 
vece delle 8 e mezza 0 delle 9 antimeridiane, 
come è usato, la. ragion semplice si è, che 
non volle e non poteva grungervi prima, 
n alle ore 10 e 12, a vecedelle 

Calende; per via non per- 
dette maggior telipo dell’ ordinario ; ‘e me- 
dosimamente se non s' innoltrò fino alla 
Svizzera, fu perchè volle prendersi licenza 
di fare un po' di fraterna allegria e di bi- 
vacco in casa propria; cosicchè in. questo 
fatto non ci entrò punto nò poco alcun idro- 
metereologico pretesto, @ nè maneo la stra- 
tegia e la politica, bensì solamente il radetz- 
kiano placet in vista di considerazioni sacro- 


gastronomiche. 


avendo salpa! 
70 12, da © 


























PRI RITRAE 5A 
fu formubta da Luigi Napoleone al banch di P 
Bordeaux, sarà cagione di una prossima soluzione. © 

« Tre: cqmpagnie sono in presenza per disputare 
la sovvendione , la compagnia delle Messaggerie 
reali, che fece. grandi benefizi coi pacchetti del‘ 
Mediterraneo, la compagnia di Bordeaux, nella 
quale si ttovano i signori De Mouchy , Dufour, 
Dubergier | Gautier, Bonnet, ecc., e finalmente 
una Li a se cui serve di raccomandazione | 
potentissimà il nome di M. Levasseur. Si sa che 
questa vorrebbe concentrare tutte le partenze nel © 
solo porto ii Cherburgo. 

« La corkessione di terre che il sultano aveva 
fatto al sig.tli Lamartine in Oriente venne dal go- 
verno oltomano riscattata mediante una rendita 
vitalizia di 90 mila fr. 

— Leggesi nel Débatsì 

« Signore, 

* Il Monifeur di quest'oggi, ponenda il'consi- 

glio dell'ordine degli avvocati nel numero: dei 


7 FADAA a 7 È 
ACCIDENTI SULLE STRADE FERRATE INGLESI. 















strepito si mena allorchè sopra di esse suc- 
cede qualche doloroso. caso , perchè la sta- 
tistica non riconosca dover suo di confron- 
tare i fatti è gli accidenti , di calcolarne la 
gravezza e la frequenza onde dedurre. un 
giudizio intorno alle probabilità di rischi col 
muovo sistema di locomozione, e sulle strade 
ordinarie. 

A tal uopo è assai curioso non meno che 






































denti avvenuti sulle ferrovie inglesi dal 1847 
al 1851, pubblicato dal Railway Intelligence; 
noi lo riferiamo, ponendo ‘allato al numero 
degli uccisi e dei feriti il numero totale dei 
viaggiatori per ciascun anno. 










uccisi feriti viaggiatori corpi costituili, che furono ieri ricevuti alle Tuile- 
1847 211 174 54,854,019 | Mes, commist un errore, che.io vi prego di retti- 
1838 202 919 57,855,133 ficare. L'ordine degli avvocati non è un corpo di 
1849 202 187 69,686,364 | funzionari pubblici, nè una compagnia d’ufficiali 
1850 216 956 72,854,422 VERE consiglio dell'ordine non si è pre- 
1851 918 ASI 85,391,095 sobtata il primo gennaio al ricevimento ufficiale, 
“e ‘Ag non dovea\essere chiamato. per nessun. titolo 

pra FUEISE se as] Bd: VO SIÒ dlevagli e 
Totale 1,049 1,273 334,641,033 | rango. Mr POL vaeTie mea SA RICO 





Però fra gli accidenti conviene distinguere « Ho l'onore; ecc. 
quelli onde furono colti i viaggiatori; da 
quelli avvenuti agl' impiegati delle strade 
ferrate‘, e dividere sì gli uni che.gli altri in 
due classi, ossia in accidenti avvenuti per 
colpa di chi ne fù vittima, od avvenuti senza 
colpa, ad imprudenza d' alcuno. 

Fatta questa distinzione, si deduce che nei 
cinque anni 64 viaggiatori trovarono la morte 
ed 825 furono feriti, senza lor colpa e 78 
furono uccisi e 57 ferite per loro imprudenza. 
Il totale degli. accidenti accaduti a' viaggia- 
tori è quindi di 142 morti ed 882 feriti. 

Quanto agl’impiegati 173 furono morti e 
138 feriti indipendentemente da loro ; 461 
furono uccisi, e 194 feriti per loro colpa. 
Si contarono 257 morti attraversando 0 pas- 
sando sulla ferrovia, in contravvenzione ai 
regolamenti di pglizia ; 19 suicidi, è 3 morti 
e 2 foriti vittime della negligenza degl’ im- 
piegati delle compagnie. 

Fatta la proporzione de' casi mortali coi 
viaggiatori, si ebbero nel 


18470 35 morti per milione di viaggiori 






i « Firm. » BERRYER 
« Preside dell'ordine degli avvocati. » 
AUSTRIA 

Vienna, 30 dicembre. Si legge nel Corr. Ital. : 

€ Se il riconoscimento . dell'imperatore de'fran- 
così, da parle dere sovrani del Nord, non seguì 
ameorà, n'è cagione :semplicissima che il titolo di. 
Napoleone HI ha evocato alcune difficoltà: che 
nonostante le dichiarazioni vocali del nuovo impe- 
ralore, pur dovevano venir appianate in via diplo- 
matica, Tuttavia la consegna delle-eredenziali ; da 
parte dei. rispettivi ambasciatori, dovrebbe esser 
seguita ieri, mella qual occasione, come si serive 
da Vienna alla Bohemia, ‘si ometterebbe diflieit- 
mente di dichiarare che il titolo di Napoleone IM 
sin una denominazione usuale-in Francia, ma por 
nulla progiudicievole altrove. 

« Il sig. di Prokesch si recherà quanto prima al 
suo nuovo posto di Roma, dove/questo diplomatico, 
sotto condizioni difficilissime, avrà probabilmente 
a risolvere un tema, che metterà in chiara luce le 
distinte qualità sue, Come notammo altra volta, 
giusta unarticolo della P. Z., si tratterrebbo ora, 
per l'Austria, di riconquistare l'anteriore influenza . 
su Roma, per contrabbilanciare quella cattuale di. 
Francia. Questa è la missione che è affidata ay 








































1848 016°» » » i 5 

1849 0 08 ; % È; signor di Prokesch-Osten. » : 

1850 0.16.» » » — 31 detto. Il duca di Parma è arrivato, ieri 
malta ‘ x È, sera in questa capitale, per visitare il suo ministro 


plenipotenziario, barone Ward, il quale trovavasi 
fortemente ammalato. 








Così nel'1851, anno più fatale della serie, 
la proporzione de' viaggiatori, uccisi non è 
neppure di 1 individuo sopra 4 milioni di 
viaggiatori. Si può sperare tale risultamento 
sulle strade ordinarie? 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 

Togliamo dall'Indépendance Belge : 

« Il sig. d'Hautpoul, ricevendo ieri 31 dicem- 
bre gl' impiegati del senato, comunicò loro l'epoca 
fissata per il gran ballo, ed aggiunse ch’ era tanto 
più giusto ch’essi fossero invitati alla festa in 
quanto che erano essi che ne pagavano le spese. 
Queste parole furono cagione di una gran mera- 
viglia che il signor d'Hautpoul cercò far cessare 
spiegando a quegli impiegati come, per dare al 
senato i mezzi di festeggiare l' imperatore, si fosse 
cambiata di destinazione ad una somma di 41,000 
franchi accordata sul bilancio generale del. se- 
nato e destinata alle gratificazioni degl’ impiegati. 
Non si sa però se questa spiegazione sia stata pie- 
namente aggradita dagl' impiegati. 

« Mi si assicura che l'armata di Parigi, lungi 
dall'essere ridotta, va ad essere aumentata da una 
divisione e quindi-da un generale. 

« L'imperatore , dicesi che non pensi ‘più a 
nuovi maritaggi: È questo almeno quant'egli dice, 
qualunque siano”1 rumori che siano corsi ‘intorno 
a questo riguardo; ma mi sì assicura ch’ egli 
sembra insistere iaffinchè si ammogli suo cu- 
gino, figlio di Gerolamo. 

« Jl generale Changarnier scrisse al sig. Hoth- 
schild per annunziargli la sua intenzione di viag- 
giare in Italia; il sig. Rothschild avrebbe risposto 
all illustre generale per combattere questo de- 
siderio, © gli avrebbe consigliato di far sapere 
indirettamente al ‘governo che egli era deciso a 
non mischiarsi più di politica. Il celebre barone 
aggiungeva che questa sola presunzione baste- 
rebbe, perchè il governo riaprisse le. porte della 
Francia al generale come a tutli i suoi compagni 
d'esiglio, Un rifiuto riciso fu la sola risposta del 
generale Changarnier. 

« Il principe di Capua , che abita attualmente 
alle Tuileries con la principessa sua sposa ( miss 
Penelope Smith), deve alla viva amicizia ond' è da 
lungo tempo legato all'imperatore, d'essere rien- 
trato in grazia del suo fratello il re delle Due Si- 
cilie. 11 principe riparte la seltimana prossima per 
Napoli, e la sua sposa sarà ricevuta a-corte. 

« Il ministro delle finanze ha instituilo una eom- 
missione incaricata di esaminare l'affare dei va- 
pori transatlantici di cui ebbi già occasione di te- 
nervi parola. Malgrado dell’ ingombro degli affari, 
l'importanza di questa impresa, la cui necessità 
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STATPFITALIANI 
DUCATO, DI MODENA 

Modena, 5 gennaio, Il Hessaggiere di Modena 
annunzia l'arrivo in quella capitale la sera del 81 
p. p.di S. M. il re Massimiliano di Baviera , che 
viaggia sotto. il nome di conte di Werdenfels. - 

| TOSCANA di 

Firenze, 3 gennaio. A Firenze si riaprono i 
circoli. il 1. ebbe luogo nel palazzo. ducale un 
circolo con festa-da ballo, alla quale intervennero 
le cariclie di corie,i ministri, i diplomatici, i nobili, 
è gli ulliciali toscani ed austriaci. «La corte balla 
allegramente ; si spera che un giorno 0 l'alfro sal- 
terà. | ' { i 

leri la granduchessa è andata în Senato, e poi 
tenne anch'essa circolo cui presero parte l'L. e R. 
anticamera ed i segretarii di Stato. 

— Il Monitore Toscano fa l'elogio di mons. 
Matteucci nuovo direttore generale di polizia a 



























CAMERA DEI DEPUTATI. 


Presidenza del presidente RATTAZZI. 
Tornata del 5‘gennaio. 
(Continuazione e fine) 

Valerio: Parve che il sig. ministro. si volesse 
rivolgero specialmente ‘al relatore. Questi non 
fu altro che l'interprete delta commissione ; e lutte 
le questioni furono oggetti di voto da parte di 
questa, tanto èra grande l'interesse che vi an- 
netteva. B a erA 

La ragione dei progressi che può fare la scienza 
potrebbe valere anche per le strade ferrato, delle... 
quali sarebbe gran danno il desistere. Non veggo 
poi qual influenza possa avere l'applicazione dell’. 
elice sul piano organico. A 

Se il ministro fosse. stato realmente penetrato 
della necessità di rilevare la nostra marina, non , 
l'avrebbe lasciata andate in questa decadenza ; la 
quale è voce comune di tutti “gli uomini politici | 
e di uMciali distinti. Ho sentito dire da molli uflì 
ciali inglesi ch' essa non si riconosce più da: quel. . 
che era 20 anni fa nè per la disciplina, nè per la}. 
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di uNiciali troppo 
dal banco dei ministri). N 
“persone, ma ne ho. 
















biamo ‘i primi. marinai, “i marinai Va pon 
dobbiamo lasciare. che vadn ‘così in basso il nane 
“ della nostra marina. — 

Il ministro della guerra che fu sempre uomo$in- 
cero, quando assunse..il portafoglio della mafina 
disse schiettamente che egli fion era uomo di nare; 
ed io credo appunto che per questo ministeré sia 
necessario un uomo di mare, che abbia e$gni- 
‘zioni speciali. 

“La relazione biasima allresì l' indulgenza 
| > ministero usò verso. gli. appaltatori dei leg 
fl 












he il 
ami, 
ratti, 
finchè 


Esso deve rigorosamente far eseguire i co) 
e non si vedrà mai rinascere la marina 
manchi il legname necessario. 

Spero che il numero degli allievi non sagì più, 
come per lo ‘passato, insufficiente, e ehelil go- 
verno vorrà ammettere alla scuola anche gl allievi 

> estranei ,. i figli cioè dei capitani della inarina 
mercantile; sarà questo il miglior modo pér rista- 

© bilire l' armonia. È troppo peso d’ altrondé lo sti- 
pendiare 14 professori per soli.30 alunni. 

Io eredeva poi che.il ministro avrebbe aecettata 
volontieri la proposta di dar ad altrii forzati della 
reclusione militare. Il ministro dell’ interng è assai 
più idoneo di quello della guerra ad amministrare 
questo ricovero di disgraziati. 

Son lieto ché il ministero non sia aliend dal con- 
« linuare la corrispondenza tra la Sardegnafe Tunisi. 
La cessazione di questa corrispondenza fenne ae- 
colta assai male dal paese; nè si poteva dall'espe- 
rienza di pochi mesi far giudizio se l'impresa 
“fosse buona 0 cattiva, giacchè non è in pochi mesi 
“che si avvia un commercio muovo: Vi séno anche 
| motivi politici che il ministero saprà apprezzare. 
© Sarà vero che,gli ufficiali nostri vhgginò da 
Genova alla Sardegna e dalla Sardegnafa Livorno: 
ma pochi viaggi fanno di lungo corsò. Noi non 
«abbiamo navi nel Moditerraneo, non né i Oceano, 
“nè in altri mari frequentati da miarinà meno jm- 
©. portanti della nostra. | 

‘Quanto al trasferimento della maringalla Spezia, 

“io volca appunto movere interpellanza @al ministero 

sul perehè non dà una pronta soluzidhe a questa 

quistione. Molie ire si destano, gl’inte véssi si.irritano 

‘sempre più in questa incertezza:  Edti lio rivolgerò 

cun ullimo ceccitamento al signor présidenre del 

‘consiglio, èhe quando vuole sa put fare le cose 
“tanto presto. (Cavour ride } 

(Il ministro della marina ha fatto appello ai lumi 

N del. deputato Salmour, quasichè gli altri membri 

+ della commissione nom possano darglivappoggio. 

Senon io, certo vi sono in essa persone che hanno 

molle cognizioni in questo riguardo e sono egual- 

mente amanti del. beno del paese. 
Lamarmora, ministro di guerra è marina: Non 

mi aspettava appoggio dal dep. Valgrio, ma nop- 
è pure ùn attacco così vidlento, Non'è vero che io 
È abbia rivolte le mie osservazioni al solo relatore; 

“eselofeci, quanto ai forzati, gli è perchè egli 


ì\ 
ha fatti im questa materia studi speciali, e-visto il 
î VE partito che si può pur trarre da questi forzati an- 
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Che per le costruzioni navali. 
& 1Ysig. Valerio ig dolee maniera mi ha fatto un 
ì rimprovero pungente, che, se non mi autorizza a 
veredere ch'egli sia l'alloro di gerti articoli, fa 
‘però aperto chi egli vi aderisce: — IH. ministro 
si dite, nond capace; forza è dare 
ad altri questo dicastoro. — Ildep. Valerio non 
savgli sforzi ‘che il ministro della guerra fece per 
‘non assumere il portafoglio della marina ; non sa 
a che io lo cederei volontieri, non perchè disprezzi 
la marina , ma perchè la slimo.lroppo , e la eredo 
Tal disopra delle mie forze. Ma. dal momento che 
essa mi è affidata, io debbo pur dire che, faccio 
quanto sta'in me per porla in buone condizioni. 


fi della marina, 


ri 
















Ù Nè posso ammettere ch* essa sia in.quella grande 

decadenza che si pretende. Ho visitato ultimamente 

} Tia darsena e'vi'ho trovato un ordino ed un buon 

|: andamento , quale non si ebbe mai. È questa una 

o giustizia che devo ed alla qualè-io non ho nessun 
40° merito. 


Il sig. Valerio toccò una questione. molto dili- 
lcata, e disse anche chè vi furono promozioni in- 
‘| giuste, Io posso. parlarne , perchè allora mi tro- 
vava a Genova, ed i rapporti passarono per le mie 
‘Tmani. I motivi che fecero agireil governo furono 
‘lben altri da quelli che si vogliono far credere. Vi 
furono gravi disordini, edi provocatori avrebbero 
‘meritato un castigo assai più forte. Non era che 
“on si volesse riconoscere una bandiera ; era che 
mon si voleva battersi, ma ritornare ; ‘era  (viva- 
menet) la tema di dover affrontare ‘ancora il ne- 

ico. Bisogna ché le cose sieno. una volta messe 


otto il Loro vero aspetto. 
Il signor Valerio - disse essere la marina in 
R) 








ano. di vomini inesperti. Quanto al coman- 
nte, io dee che abbia tutte le qualità di ca- 
tatlere è di capacità che sono. necessarie per 
mantenere questo corpo all'altezza che deve avere; 
e sotto di lui vi sono molti ufficiali distintissimi, 
“he, quando vogliano adoperarsi efficacemente , 
on dubito porteranno grandi miglioramenti; 
Quanto agli allievi esterni; giudieherei poco 
onveniente per la disciplina degli inier ni 1 am- 
5 netterti alla scuola di marina ; tanto più che 
dco vi powebbero apprendere pel:commercio. 
i A quanto mi vien detto poi,.i viaggi più difficili 
on sono quelli di lungo corso. A 
‘Son lieto che il-dèp. Valerio appoggia il mini- 
dero nella questione del trasferimento della ma- 
sivalla Spezia. Mi stupisce però che di ciò, non 
‘abbia parlato ‘nella commissione, e non se ne sia 
_q ndi fatto nessun cenno nella reli azione. Forse 
‘ déndo) volle tener in serbo la cosa per par- 
i a voce (ilarità). ‘ 
‘alerio Mi fa merpniatia ve da ministro abbia 









mi'son: valso furono, dirò pure, indulgenti; se ì 
fatti avevano qualche asperità, non è mia la colpa. 
Il ministro disse che poteva credermi autore di 
certi articoli (Voci: No, no. Segni dì denega- 
zione sul banco ministeriale). In ogni modo non 
me né lerrei ‘offeso come d’ un'ingiuria; ma di- 
ehiaro che dopo cessata la Concordia io non ho 
più scritta una sola linea in nessun giornale. Do- 
manderò poi al signor ministro se egli lascierebbé 
così facilmente: il portafoglio della guerra, come 
quello della marina ? (ilarità) Jo ho dunque toc- 
cato.nel segno. Col dire che egli deve lasciare ad 
altri più esperto il portafoglio della marina, che 
vi ponga tutto l'amor suo e tutta la sua opérosità, | 
non faceio che togliergli un imbarazzo. * 

Gl'investamenti poi non infrequenti dei nostri 
vascelli sono un fatto. Sin pur vero l'ordine che 
regna nella darsena , io dico che la miglior qua- 
lità di una marina sta nel buon ordine a bordo , 
nella perizia delle manovre è nel superare i peri- 
coli; 

Il ministro ha pronunciato gravi parole contro 
ufficiali della nostra marineria.;... 

Lamarmora > Io volli parlare de’ marinai : 

Valerio: In questo caso io mi taccio volontieri, 
giacehè ha già parlato la voce del paese © la ele- 
menza del re. 

Quanto. al comandante della marina, giacchè 
pur volle nominarlo il sig. ministro, domanderò 
perchè abbia egli lasciato passare un articolo di 
giornale non demagogieo, che formùlava contro 
di lui 15 capi d'acclisa? Era debito di un uonio 
che occupa così alta carica il far risultare da un 
processo.che quelle accuse erano calunniose. 

Genova ha diritto di aver un istituto tecnico; e 
si potrebbe pure per ciò trar profitto dei profes- 
sori delle scuolè di marina, che ora non tianno 
da istruire che 30 alunni: 

In quanto sr «Spezia s non ho. voluto méttere 
in serbo nulla. E' sè la-commissione avesse avuto 
documento‘e;mandato a ciò, essa se ne sarebbe 
certo occupata, ed io ne avrei anche parlato alta 
Gamera. 

Lamarmora »Gonfèsso che , consultato io sé si 
dovesse procederò legalmente, risposi ché 1ò si 
poteva,.ma che era meglio fare quello che-io ho 
sempre fatto, coprire cioè lg ingiustizie e le ca- 


‘lunnie infami col più profondo disprezzo. (A destra; 


Bene! Bravo!) ; 

Cavour €. ministro di finanze, presidente del 
consiglio ; Domanderò priîa .se' la commissione 
divida le opinioui del dep. Valerio; e se io. debba 
rivolgere-la mia risposta a questo od all'intera 
commissione, 

Menabrea: La commissione accetta ciò che sta 
nella relazione. 

Cavour; To risponderò dunque al dep. Valerio. 

Valerio: lo non ho fatto altro ehe sostenere i 
punti loccati nella relazione (ilarità); in modo 
però che non combinerà forse affatto con quello 
che avrebbe tenùto alcuno dei miei colleghi (ri- 
volgendosi a Menabrea). 

Cavour C.: Comunque sia, ilministro di finanze 
risponderà all'una ed all'altra; ed anche a quell’ 
oratore che pronunciò parole severe, ingiuste verso 
la marina militare, Si-poriarono a cielo i tempi 
dell'ammiraglio, Desgoneys; îo dirò:che inai i ma- 
gazzini furono così provvisti di legnami, come ora; 
anto ehe è necessità destinare una parte del laz- 
zaretto. come magazzino sussidiario. Lo stato dell’ 
arsenalo è assai buono; mentre, nei tempi che si 
decantano, avvennero disordini, che motivarono 
misure assai energiche da parte del governo. 

Il dep. Deviry disse che noi;non abbiamo una 
sola fregata atta.a tener:il mare. Jo osserverò chè 
dopo il 1849 si.ripararonotutti i legni tranne due; 
il Desgeheys ed il Beroldo. Ed il ministero avreb- 
be già pensato a raddobbare anehe questi , se non 
ne fosse stata messa in. dubbio la convenienza. 
Abbiamo ora in mare quattro fregate; il S. Gio- 
vanni, l'Euridice, come nuova, il Governolo e la 
Costituzione, in buonissimo. stato; da pochi mesi 
avremo anche il.S, Michele, ed entro l'anno una 
fregata, che supera la portata di tutti ‘i bastimenti 
che abbiamo mai avuti ; inoltre 5 brick ed alcuni 
vapore in ottimo stato. 

Prego il dep. Deviry, che pare abbia tanta cogni- 
zione delle coso di marina, ad indicare l'epoca in 
cui noi avessimo un naviglio così numeroso ed. in 
così buona contizione. 

Quanto agli investimenti, essi aecadevano anche 
sotto. l'ammiraglio Desgeneys, Ma allora non se 
ne parlava, perehè non v'erano giornali. E se sue- 
cedono da noi, suecedono pure anche nelle. altre 
marine. Fu doloroso ultimamente l'investirsi del 
Governolo nel porto di Genova; ma quello stesso 
capitano entrava. pochi ‘giorni dopo nel Tamigi, 
senza piloto, eccitando l'ammirazione della ma- 
rina inglese, Il governo d’altronde non fu indul- 
gente, ed uno dei capitani venne messo sotto con- 
siglio di guerra, ciò che non si era. mai fatto 
prima. 

M.male che vi è, lo‘confesserò pure, è la dimi- 
nuzione dello. spirito di disciplina. Il rimedio a 
ciò ho cominciato ad applicarlo io, e non dubito 
cho il ministro della guerra continuerà a ienere 
questa via di rigore. Due capitani di vascello ed 
uno di fregata furono soltoposti a consiglio di 
guerra e di disciplina. E ciò: dipendé anche dalle 
circostanze, in cui;versa la nostra marina. 

lo dico che noi vi potrà mai essere disciplina, 
nè spirito di corpo fino a che essa si* troverà a 
Genova. Ed il governo in dir ciò. non è spinto da 
nessun motivo politico. Esso ha piena fiducia nella 
lealtà di questo corpo. Ma in una città Senan da 
partiti, doyé sono compagnie e distrazioni, è im- 












possibile che un corpo vi acquisti o conservi spi- 














 noso Cva RLINLIN, che fu nel 190.1 trasporta! 


alla Veneria, mentre prima era quasi” tutta concen- 


tràta in Torino.» 

ll sig. Valerio dice che se la scienza 74 pro- 
gresso, non è però questa una ragione per non 
farnulla. Ma non si può dire che non si sia fatto 
nulla. 
«Quando in tre-anni si sono riparati tutti i legni, 

e si è impresa, in tanta penuria finanziaria, la 
costruzione del Carl'Alberto, una fregata di 52 
cannoni da sessanta, che sarà il primo bastimento 
del Mediterraneo. (Una voce: E.il Napoleone ? ) 

Io credo che potrebbe resistere anche ‘al Napo- 
«leone. Nè si poteva cominciare la costruzione di 
| fregate a elice, quando le opinioni su questo si- 

stema sono incerte anche în Inghilterra. 

Non so poi di troppo rapide promozioni. L’ul- 
limo capitano di vascello in 2.° nominato, fu Îl sig. 
Provana, che era giù tenente nel 1845. 

Il relatore dice che il piano ‘organico è cosa 
estranea al trasferimento. Ma se la marina avesse 
da restare a Genova, io proporrei che si soppri- 
messe, cal.più ché ci. accontentassimo di alcuni 
brick; perchè le fregate di second’ordine non pos- 
sono entrare nella darsena, se non quando sono 
disarmate delle loro artiglierie. Un' vero piano non 
si può fare se non nell'ipotesi del trasporto. 

Quanto ai legnami-, noi ne abbiamo'acquistati 
in tutti i porti del Mediterraneo, è per disperazione 
abbiamo mandato a comperarne fin nelle Indie. 

La commissione avrebbe poi dovuto lodare il 
ministero di essersi attenuto ad un sistema di 
maggior rigore per l'ammessione degli allievi ; si- 
stema che ci tirò addosso riclami © ‘proteste. Del 
festo, credo che fra alcuni anni avremo l'imba- 
razzo della scelta, e sarà necessario. fare ‘gli 
esami per paragone. 

Quanto ‘ai forzati, sarà occasione di parlarne 
alla relativa categoria. 

Deviry dico essere stato ben lontano dal par- 
lar male del personale dimarina, a cui lo legano 
preziose memorie di famiglia, e si limita a metter 
in dubbio i dati esposti dal ministro di finanze. 
Quanto al comandante della marina, dice che ebbe 
a suo vantaggio una protesta di tutti gli ufficiali, 
e corichiude insisfendo ancora pel piano organico. 

Salmour, relatore, dice chela relazione è forse 
un pò’ lunga; ma che se è necessario votare ton 
sollecitudine i bilanci, è' però necessario che si 
sappia essere essi stati maturamente esaminati nel 
seno della commissione. Un ministero che. gode 
aura di popolarità prende sovente per ingiurie le 
puro asserzioni dei fatti. Il presidente del consi- 
glio prometteva nel 1852 un piano organico, fosse 
pur anco ipotetico. La commissione dovea rilevare 
questo fallo, se non altro per provocare dichiara 
zioni esplicite. Non si parlò poi della questione del 
trasferimento della Spezia per non pregiudicare 
la questione. 

Il piano di istruzione della scuola di marina fu 
già due volte variato per. decreto reale. La com- 
missione vorrebbe che esso fosse determinato sta- 
bilmente per legge. Essa poi dimostrò anche il de- 
siderio chei bagni fossero portati sotto il dicastero 
dell'interno ed in ciò non fece che seguire l’esem- 
pio dell'Inghilterra. Del resto, io son pronto ; ma 
parmi più opportuno aspettare la discussione spe- 
ciale. 

Qirca alle corrispondenze, esse furono soppresse 
sonzachiè se ne rendesse nemmeno: avvertita Ja 
commissione del bilancio ; e mon si può dire d'al- 
ronde ehe il servizio dei piroscafi fosse organiz= 
zato in modo da dare i migliori risultati possibili 

Di ciò che fece il governo quanto ai legnami 
tenne, pur conto la commissione; ma mon potè 
non constatare il fatto d’' una deficienza , fatto che 
le risultò dalle informazioni stesse dell’ ufficiale 
del governo. 1l governo volle fare d'altronde. eco- 
nomia delle 100m. lire sulla categoria che erano 
destinate per compere di legnami; eso che un con- 
Iratto di SOm. lire fu fatto andar a vuoto da un 
ordina del governo , che non aveva deuari. 

Gonvengo poi che per la disciplina sia necessario 
iltrasferimento ; ma il governo avrebbe però po- 
tuto comunicare almeno i principii generali ehe 
dovranno regolare il piane organico. 

Cavour C.: Il trasporto della marina ‘alla Spezia 
è collegato colla questione dell’ alienazione della 
darsena per farne un dock. Il contratto: era già 
quasi copchiuso col municipio , quando andò a 
vuoto per ragioni che qui non è il luogo di ripe- 
tere. Il ministro allora negoziò con società private; 
e siccome trattasi anche del prolungamento del 
molo è della espurgazione del porto, così il mi- 
nistero non credette di dover presentare un piano 
così importante ; senza prima aver invocata |’ au- 
torità d’ ingegneri di fama europea. Si è desso 
quindi rivolto al presidente della società degl'in- 
gegneri inglesi,.che compie i primi lavori marittimi 
dell'Europa e si recherà a Genova per esaminare 
la questione. Ed'egli aderì, mosso più dal desiderio 
di concorrere‘a questa grand' opera che per mire 
di interesse. Il signor Brendel sarà qui fra poco e 
tosto dopo sarà presentato un progetto alla Camera. 

Valerio dice che per i materiali ed i legnami 
risposero Deviry e Salmour. E quanto al perso- 
nale, dovette il ministro stesso riconoscere ché 
manca di disciplina e di spirito di corpo ; bisogna 
dunque porre riparo , e le dichiarazioni del mini- 
stro dì finanze saranno ‘ben accolte dal paese. 
Quanto alle promozioni, non voglio fare questioni 
personali, ma mi consta di un giovane luogote- 
nente:che fu fatto capitano di vascello.. (Lamar- 
mora: Lo nomini). Se il sig. ministro lo vorrà, 
ne comumicherò il nome a lui, e quando egli mi 
provi che fui tratto in errore, come non eredo, 
sarò pronto a'dichiararlo innanzi alla Camera, 








Gafliari, nominato dal consiglio comunale. i, 








Seguito della discussione sul bilancio della 
rina. 














ATTI UFFICIALI © 


— S..M., con decreti del 28 p. p. dicembre, 
sulla proposizione del ministro di grazia e giu” k 
Stizia, si è degnata di promuovere alla classe di. 
commendatore dell'ordine de' Ss. Maurizio .e Laz- 
zaro i cavalieri del prefato ordine ; Biechi barone 
Maurizio, consigliere nel magistrato di cassazione ; pi 
Gloria conte Pietro, avv. fiscale generale presso "N 
il magistrato d’ appello di Casale; Castelli cava- 
liere Edoardo, avv. fiscale generale presso ; il ma- 
gistrato d'appello in Sardegna. 

— S. M., con decreti .del.31 scorso dicembre, — 
si è degnata di destinare all'ufficio di comandante « 
dei guardiani delle carceri giudiziarie in Acqui il DE 
sottotenente Mazza Enrico, e di nominare coman- . E È 
dante delle guardie del carcere centrale di Saluzzo. - 
il sottotenente Pignari Pietro. Yi; 

Per decreti del 16 dicembre ultimo scorso, Mar- o 
tino Garrone, scrivano presso la direzione dell 
carceri giudiziarie di Torino, venne nominato 
segretario di quella di Genova, in surrogazione di 
Luigi Della Gioanna , che per ordine ministeriale 
venne destinato ad osofeitare lo sue funzioni presso | 
le direzione di Torino, NI 

Nell'udienza del giorno 28 detto mese , la MS. 
ha ammesso Luigi Grazzo, capo guardiano delle ; 
carceri giudiziarie di Savigliano, a far valerò ju 
suoi titoli al conseguimento della pensione di ri-, |. 
poso. 






































VITTORIO EMANUELE IL, Ecc. ECC. 
Il Senato e 
tato::. 


{A È 
Par 


la Gamera dei Deputati hanno Ni 


ed intera esecuzione alla convenzione internazio-. 
nale sanitaria, ed all’annessoregolamento, firmati © 
a Parigi il 3 febbraio mille ottocento cinunatg 
tadue. i 

Art. 2. A datare dalla promulgazione della 4 
sente legge sono aboliti il consiglio generale, a ; 
consulte e legiunte di sanità marittima create colla 
legge.del 22 aprile 1848. 

Art. 3. Le competenze è le attribuzioni tutte in 
materia sanitaria marittima sinquì devolute a 





servate al governo del re, e poste. sotto la dipen- 
denza del ministero di marina, al quale spotterii 
di stabilire i periodi di quarentena e rivocarli. 

Art. 4. Il ministro di marina eserciterà la sua, 0 
autorità nei porti e nel litorale dello Stato. per, 
mezzo di direttori ed agenti sanitarii. 

Vi saranno nello Stato due direzioni del servizio | 
sanitario narittimo ; 5 

Una a Genova pel litorale dei regii Stati di ri 

raferma, compresa l'isola di Capraia, e l'altra 
Cagliari pel litorale della Sardegna. 

Art. 5, Saranno agenti di sanità negli altri sini 
d'ancoraggio del litorale marittimo. i capitani: dei 
porti e spiaggie, 0 gli amministratori della'marina 
mercantile delegati dal ministro di marina: 

In quei siti d'ancoraggio ove non esistesse | 
pitano di spiaggia «od amministratore.di: marin 
potrà essere delegato come agente di sanità lime; 
piegato delle R. dogane, pi i 

Dei consigli sanitari. 

Art. 6. È creato nelle città di Genova e Cagliari 
un consiglio sanitario marittimo. 

Questi consigli saranno composti ; 

In Genova: 

Dell'intendente generale della divisione ammi > 
nistrativa, presidente ; 

Del sindaco ; 

Dell'intendente generale di marina; 

Del presidente della Camera di commercio; n 

Del capitano del porto; ) 

Del direttore sanitario ; 

Del vice-presidente del. consiglio provinciale di 
sanità; 

Del direttore delle dogane ; 

Di due membri del: consiglio comunale; nomi- — 
nati dal medesimo; Hi 

Di due capitani marittimi, nominati dalla camera 
di commercio; i) 

Del medico applicato falla direzione di sanità — 
marittima ; 

Di un medico dello spedale maggiore civile di 
Genova, nominato dal consiglio comunale. 

In Cagliari : 

Dell'intendente generale della divisione ainmi=. 
nistrativa, presidente ; Via 

Del sindaco; 

Del presidente della Camera di commercio, ove. 
esista; i 

Del capitano del porto ; ; } ? 

Del direttore sanitario ; i 

Del vice-presidente del consiglio provinciale di ì 
sanità ; 

Del console di marina; 

Del direttore delle dogane; 

Di due membri del consiglio comunale, nominati. 
dal medesimo ; DA } 

Di due capitanì marittimi od armatori, nominati. 
dalla Camera di commercio, in difetto dall consi- 
glio comunale ; 

Del medico applicato alla. direzione di sanità 
marittima ; 

Dél medico dello spedale niaggiore civile “si È 
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(Art. 7. I membri del consiglio comunale ed-i 
| capitani marittimi saranno rinnovati ogni trien- 
. ù La 
'otranno essere confermati. 4 
Art..8. I consigli marittimi di sanità si radune- 
— Tanno almeno una volta al mese. 

Le loro deliberazioni saranno presea maggiorità 

di voti. 

«.. (Ia presenza di sette: membri oltre al presidente 

‘© basterà per rendere valide le deliberazioni. 

“© Art..9. I consigli sanitarii. marittimi hanno le 
attribuzioni seguenti; 

‘1. Invigilano sul servizio sanitario marittimo 
‘nella propria circoscrizione, e. fanno rapporto al 
li .. ministro di marina tanto sulle irregolarità che fos- 
(‘sero per iscoprire, quanto’ sui miglioramenti a 
; ‘introdursi nel regime sanitario. 

2: Deliberano in sedute straordinarie tenute 
a richiesta del presidente o del direttore sanitario 
sui casi che loro vengono dai medesimi sotto- 
“posti. 
ù . Inceasodi disparere fra il direttore sanitario 
*. ed'il consiglio ne verrà immediatamente. riferito 
al ministero. Tuttavia, in caso d’urgenza, il diret- 
tore potrà sotto la suaresponsabilità adottare quei 
provvedimenti provvisorii che crederà opportuni 
‘ per la sanità pubblica e per il bene del servizio, 
riferendone pure immediatamente al ministero. 
3. Danno al ministro di marina i pareri che 
loro vengono chiesti sulle materie attinenti al ser- 
vizio sanitario marittimo. 
Art. 10. I segretari delle direzioni di sanità ma- 

‘rittimi ‘eserciteranno le funzioni di segretari dei 

iti consigli. 
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— Questa mattina S. M. ha presieduto ‘il consiglio 
dei ministri. 
4 |. Guardia Nazionale di Torino. La commissione 
pece costituita per l' offerta di una serenata al sig. avv. 
_ © Notta, attuale sindaco, radunatasi in oggi, ed 
: avuto dal sig. presidente di essa, comunicazione 
È di una lettera del predetto sig. sindaco , in data di 
) deri, diretta al sig. cav. Cerruti, colonnello capo 
dello stato maggiore, colla quale, e pei motivi di 
cui.in essa al sommo onorevoli ed apprezzabili , 
avrebbe esternato il desiderio che le somme rac- 
“— colte eda raccogliersi fossero invece convertite a 
‘ favore dei concittadini e connazionali indigenti, e 
°°» per cui avrebbe lo. stesso sig. sindaco offerta la 
. Somma di .L. 200; ritenendo nel debito conto il 
‘contenuto nella lettera predetta ed i lodevoli sensi 
‘che la dettarono, e persuasa ad un tempo di ren- 
«dersi interprète del voto unanime di questa Guar- 
dia Nazionale, in cui non ultimo è il sentimento 
della beneficenza, 
. Ha deliberato ; 
1. Di soprassedere dal mandare ad esecuzione 
. la progettata serenata e di erogare, a senso della 
proposta dello stesso sig. sindaco, la somma rac- 
colta e da raccogliersi nelle quattro legioni e co- 
mando superiore, unitamente alle L. 200 offerte 
dal predetto sig. sindaco a vantaggio del ricovero 
di mendicità, artigianelli, asili infantili ed emigra- 
“zione italiana. 
000. 2. Di rendere di pubblica ragione. la presente 
|. deliberazione per mezzo dei giornali. 
i ‘Torino, il 5 gennaio 1853. 
‘— G. Ponzio Vaglia, col. della 2.a legione, 
‘presidente. 
G. Brunati, luogotenente colonnello, 
sotto-capo dello stato maggiore. 
IL. Bronzihi, magg. del terzo batt. 4.a 
legione. 
C. Grosso, magg. del 1° batt., 1.a leg. 
‘Manacorda, magg. del 2° batt., 3.a leg. 
ji Tesio, capitano. 
Società d’ecohomia politica. Oggi fu inaugu- 
“rata nella sala della Associazione agraria , la s0- 
‘. ccietà d'economia politica, la quale, istituita nella 
‘scorsa state, non avevà più dato aleun segno di 
; vita. 
‘L’'egregio presidente della società, conte Camillo 
‘ Gayour, lesse un dotto discorso, nel quale, esposta 
«Dimportanza degli studi economici , venne dimo- 
Strando come meglio fiorissero e fossero sorretti 
negli Stati liberi, e come Adamo Smith abbia ot- 
tenuto alta ed imperitura fama, appunto perchè 
potè valersi, per la grande sua opera, de' risultati 
delle inchieste parlamentari e delle pubblicazioni, 
po che sotto .altrì regimi non si fanno. ; 
HAI. «Egli espresse la speranza che la società contri- 
7 buirà-a volgarizzare le dottrine economiche ,. è 
‘ solto questo aspetto recherà giovamento al paese. 
It suo discorso riscosse unanimi applausi. 
Quindi, risolte aleune questioni relative al rego- 
lamento, la società deliberò di riconvocarsi do- 
menica 16 corrente. 
Società reale di patrocinio dei giovani libe- 
È rati dalla casa di educazione 'correzionale. 
©... Nell’ultima generale adunanza. il signor senatore 
(>... commendatore Cagnone, presidente, comunicò 
l'annuo rendiconto morale e finanziario della so- 
cielà. Dei trentasei, giovani liberati venuti al pa- 
... trocinio uel precedente triennio, sul principiare 
Î ; ‘ dell’anno testè spirato, restavano solamente undici 
: sotto le cure della società, A questi sì aggiunsero 
ia altri venti liberati nel corso dell’anno. Nove di 
| questi lasciarono il-.patrocinio, due essendo stati 
onorevolmente impiegati , mercè le sollecitudini 
|. del consiglio d’amministrazione, quattro fuggirono 
e gli altri rientrarono nel seno delle loro famiglie. 
Restano presentemente ventidue giovani patroci- 
nati, i quali sono convenientemente collocati. Tra 
. questi abbiamo udito con piacere che due lavo- 
rano nell’ istituto agrario testè aperto dal beneme- 
rito sacerdote Cocchi nel comune di Cavoretto, H 
di sig. presidente osservò all'adunanza che jl numero 








































fu.più che doppio di quello dei tre anni precedenti, 
per essere posta în vigore la legge dello scorso 
febbraio sugli oziosi e sui vagabondi. Diffatto i di- 
scoli del penitenziario che nell’anno 1847 erano 
giunti fino al numero di 240, e che andarono sce- 
mando fino a 90 sul fine del 1851, sommano oggi 
a 220. gio 

Quindi il signor commendatore Cognone , al cui 
zel:» intelligente la società va ditanto debitrige in- 
sistèlte vivamente sulle crescenti difficoltà ; atteso 
il maggior numero di giovani liberandi, e sulla 
urgenza di raddoppiare di sollecitudini e di esten- 
dere il numero de’ socii. E qui udimmo con ram- 
marico la sconsolante notizia che la società, senza 
contare i socii perpetui e quelli semplicemente opo- 
ranti, dal numero di 797, trovasi ormai ridotto a 
soli 332 sòcii, col Limore pur troppo fondato che 
le soscrizioni solamente obbligatorie per un anno 
facciano perdere altri membri di un’ associazione 
così benemerita della pubblica morale e della co- 
mune civiltà. Quindi la necessità di animare con 
tuttii mezzi possibili i soeii presenti a voler per- 
severare costanti nella nobile e santa impresa della 
società di patronato. La nomina di un invigila- 
tore, destinato ad agevolare le relazioni tra i 
giovani liberati, i loro patroni e la stessa società , 
ebbe un risultamento felice. 

Dal conto approvato e distribuito ai soci risulta 
che 1’ incassò fatto sull'esercizio del 1851 ascende 
alla.somma L. 14,273, dalla quale dedotte le spese 
fatte fino al 21 luglio scorso in L. 10,831, restano 
in casa L. 3442. Si noti che nelle spese è anno- 
verata la somma di L. 6,000 impiegata nell'acquisto 
di boni del tesoro. 

Il presidente, accénnato al bilancio per l’anno 
nuovo tesiè approvato, e rese le dovute grazie agli 
ufiziali ed a quanti vollero adoprarsi utilmente 
per la società , conchiuse coi più caldi voti acciò 
questa pietosa istituzione possa conservarsi ed e+ 
stendere la sua benevola azione con quello spirito 
di carità e di filantropia col quale. si è instaurata 
a sollievo ed a moralità di una classe sventurata , 
così degna del nostro amore e delle nostre solleci- 
tudini, questo essendo sicuramente il mezzo più 
opportuno ed efficace a combattere le funeste dot- 
trine del socialismo. 

Rinnoyati tre membri del consiglio d' ammini- 
strazione, l'adunanza ebbe fine con una breve 
discussione su d'una proposta del socio , dottor 
Bruna, diretta ad aumentare il numero de’ soci e 
ad ampliare l’azione della società di patronato. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Inghilterra. I giornali di Londra del 3 gennaio 
ci fanno conoscere le rielezioni di parecchi mem. 
bri dell’amministrazione del conte Aberdeen ; lord 
John Russell fu rieletto dalla città di Londra; sir 
William Molesworth, nel borgo di Southwartk ; 
sir James Grabam,. a Carlisle; Strutt, cancellière 
del ducato di Laneastre, a Nottingham; e lord 
Mulgrave, tesoriere della casa della regina } a 
Scarborough. Sir Giorgio Grey, antico ministro 
dell'interno del. gabinetto di lord John Russell, 
che non era slato rieletto alle elezioni generali, 
venne eletto a Morpeth, in surrogazione di Ho- 
ward, dimissionario. Sir Giorgio Grey non occupa 
nessun posto nella sua nuova amministrazione ; 
ma il partito liberale whig acquista in lui un uomo 
versato negli affari ed un oratore distinto. Tutte 
queste rielezioni non furono contestate. Pare che 
anche ad Oxford Gladslone non proverà gravi dif- 
ficoltà per farsi rieleggere. 

Il Morning-Herald parla della candidatura del 
marchese di Chandos opposta a quella di Glad- 
stone, ma il Globe assicura che il. marchese di 
Chandos non ha autorizzato nessuno a portarlo 
all'elezione dell'università d'Oxford, In Irlanda i 
membri del Parlamento, che hanno accettata una 
carica nell’ amministrazione del conte Aberdeen, 
Keogh, Sadleir ed O'Maberty, sono fatti scopo degli 
attaechi del partito cattolico irlandese. 

Francoforte,31 dicembre. Ieri ilsig. de Bismarck 
Schenhausen comunicò alla dieta germanica un 
progetto di risposta all’annunzio ufficiale. dell’av- 
venimento al trono dell’imperatore Napoleone HI. 
Questo progetto fu adottato senza deliberazione 
preventiva. (Gazz. di Col.) 

—-Leggesi nella Cassetta di Slesia : 

Berlino ,29 dicembre 1852. 

« Ho una gran nuova a comunicarvi. Ieri, una 
nota fu mandata dal nostro ministro degli affari 
esteri al sig. Haizfeld, per la ricognizione dell 
imperatore, ma non vi ha unito la credenziale, A 
questa non si farà luogo se non quando Luigi Na- 
poleone avrà anch’ esso accreditato un ambascia- 
tore presso della nostra corte. Devesi saper grado 
al sig. Manteuffel se questa ricognizione venne 
fatta d’una maniera così. pronta. La ricognizione 
dell’ imperatore per parte della Prussia era un atto 
di necessità; la non ricognizione sarebbe stato un 
casus belli, ed il popolo prussiano non è per al- 
cun modo disposto a far la guerra. Il paese può 
dunque ringraziare il ministro presidente. d' ayer 
riuscito a far riconoscere l'impero. >» 

— La Nuova Gazzetta di Prussia dichiara che 
nelle alte regioni vedesi nel ritardo della ricogni- 
zione dell'impero francese. per parte delle polenze 
del Nord una garenzia di pace: ma, aggiunge essa, 
un più lungo ritardo sarebbe considerato come di- 
spiacevole perchè potrebbe svegliare le suscettibi- 
lità della nazione. 

— Si scrive da Madrid in data del 30: 

« 11 signor Martinez della Rosa ebbe una lunga 
eonferenza col signor Llorente ministro dell’ in- 
terno. Dicesi che questa'ebbe il risultato più sod- 
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dbi liberati dalla casa correzionale nell’anno 1852 








dei collegi elettorali di Madrid e che lo reintegrerà 
nella sua carica di vice-presidente del consiglio 
reale. - 

« A misura che il governo prende della forza e 
della consistenza per le adesioni dei personaggi 
più importanti, il comitato elettorale dell’opposi- 
zione moderata perde terreno. È probabile che si 
scioglierà da se medesimo. Il ministero ebbe l’a- 
bilità ed il buon gusto di ristabilire nella loro po- 
sizione ufficiale degli uomini ch’erano stati spode- 
stati dall’ ultimo gabinetto. » 

Il comitato elettorale «del partito moderato tenne 
ieri una seduta - tempestosa. Si discusse lunga- 
mente è caldamente la quistione dei poteri del co- 
mitato presidenziale, vale a dire dei nova presi- 
denti designati per rappresentare la suddivisione 
del comitato. 

Alcuni oratori avrebbero voluto che il comitato 
fosse stabilito su più larghe basi ed investito di più 
ampi poteri. Dopo dibattimenti animati , 11. comi- 
tato elettorale si è separato senza avere statuito su 
questa quistione: egli è evidente che la. divisione 
è nel rango degli uomini eminenti del partito mo- 
derato. 

Costantinopoli ,15 dicembre. Le proposte di 
Baltazzi relativamente al regolamento della banca 
sono stale respinte dal divano. L’ affare della. Vi- 
ctory è evaso. I danneggiati otterranno tutti in- 
sieme la somma di 190,000 piastre. A Diarbekir è 
stato istituito un consolato inglese. 

America. I giornali francesi danno il seguente 
dispaccio telegrafico : 

i Londra, 14 gennaio. 

« Il Niagara arreca notizie da Now York in 
data del 21 dieembre. : 

« Il governo dello Stato di Sonora diede l' or- 
dine alla guardia nazionale di portarsi contro la 
spedizione diretta dal conte di Raousset-Bnlbon. 

« Un’ insurrezione scoppiò alla Vera Cruz. 

« La ribellione fa progressi a Tampico. 

« A Sherbrocke furono scoperte} miniere au- 
rifero. 

« Il signor King, presidente del senato di Wa- 
shington e vice-presidente eletto, è agli estremi. 

< Il numerario è più raro ; il commercio è ani- 
mato, il cotone, che si era rialzato , ribassò di 
nuovo. >» 








Borsa di Parigi. 4 gennaio. 
11 3 p. 0/0 chiuse a 80 75, ribasso 00 cent. 
Hl 4 1/2 p. 010 chiuse a 105 30, senza camb. 
Il'5 p. 0j0 piem. (C. R.) chiuse a 100 25, rialzo 
25 cent. 


Le obbligazioni del 1834 da 1032 50.a 1000, tolto 
il dividendo. 


_———_—r—_——_—rrr—rrr_—_——_ 





G. Romsatpo Gerente. 
_+_———— rr——————_——_—_—_——————————————————1zx_—_@ 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI, COMMERCIO — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio e sensali. 
5 gennaio 1853 
1848 5 0j0 1 7.bre — contanti nella mattina 98 25. 


1849 .» 1 genn. — contanti g. p. d; Db. 97 50 50. 
cont. nella mattina 97 50 50. 
1851» 1 4die. — cont. g. p. d. b. 95 75 96. 
97 pel 28 feb. 
1850 Obbl. 1 ag. — cont. « 995 


nella matt. 995 
>» 996p.llgen. 
Fondi privati 
Az. Ban. naz. 1 lugl. cont. g. p. d. b. 1835 p. 31 gen, 
» nella matt, 1385 1885 p. 20 
» » 1380 p. 22 
» » 1385 p. 25 
» » 1585 1395 p. 31 
Soc. del gaz (n.) cont. g. p. d. b. 1400 1400. 
Via ferr. di Savigliano 1 gen. cont. matt. 512 p: 15 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 253 114 252 12 
Francoforte sul Meno 211 12 
Genova sconto . 5 070 
Lione . 99 90 99 40 
Londra 25 021]? A 95 
Milano 
Parigi . 99 90 99 40 
Torino sconto 5.070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 03 20 07 
—. di Savoia 28 65 29 70. 
— di Genova 79 17 79 35 
Sovrana nuova 35 02 35 13 
— vecchia. . %4 72 3A 85 
Eroso-misto 
Perdita . . 220070 


() I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
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IL PIEMONTE 


dal 1848 al 1852 
PER 


MICHELE ROMANO 
Dramma diviso in cinque parti 
stato respinto dalla revisione teatrale 


Prezzo L. 1 20. 





disfacente. Sembra che il, ministro appoggiorà la: © 
' candidatura del signor Martinez della Rosa in uno 































































































| PILLOLE HOLLOWAY_ 
to inestimabile specifico, composto intiera- 
merite di erbe medicinali, non contiene mercurio, 


nò n sostanza perniciosa. Innocuo ai bambini 
ed alte complessioni le più delicate, esso è pari- 





mente pronto e sicuro per isradicare il male nelle 
complessioni le più robuste ; non è punto perioloso 
nel slo modo di operare e ne’ suoi effetti, men- 
trechà, per cosi dire, va cercando le malattie di 
qualunque specie, e le toglie affatto dal sistema, 
sien pur esse di lunga durata, od abbiano radici 
profonde. i 

Fra LE MIGLIAIA DI PERSONE guarito con questo 
medicamento, molte, che eran già vicine alla 
morte, perseverando nell'uso di esso, sono perve- 
nute a_rieuperare la salute 0 le forze, dopo aver 
tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 

Penò I. PIÙ AFFLITTI non devono abbandonarsi 
alla disperazione: facciano una prova ragionevole 
delle viriù straordinarie di questo rimedio mera- 
viglioso, è ricupereranno prontamente il bene della 
salute. 

Prendasi subito questo rimedio per qualunque 
delle infermità seguenti; > 
Angina, ossia infiamma- Lombaggine. 

zionle delle tonsile. Macchie sulla pelle; 





Apoplessia. Malattie del fogato. 
Asma. — hiliose. 
Goliche. — degli intestini. 
Consunzione. — venéree. 
Costipazione. Mal caduco. 


Debolezza, da qualunque — di capo; 


p. 
Ci 


causa sia prodotta. — di gola. 
Dissenteria. p — di pietra. 
Emorroidi. Renella. 
Febbri intermittenti. Reumatismo. 

— terzane. Risipola. 

—. (uartane. Ritenzione d'orina. 


— di qualunque speciò. Serofole. 


Gotta. Sintomi secondari. 
Idropisia. Spina ventosa, 
Indigestione. Ticehio doloroso. 
Indebolimento. 


Tumori in"generale: 
Infiammazione in gene- Ulcerò. .* 

rale. da Vermi di qualunque spe- 
Irregolarità dei menstrui. cio. 

Itterizia. 

«Queste pillole si vendono allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed-intutti i paesi esteri, 
presso.i farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 
medicamenti. 

Le scatole si vendono : 1 fr. 60 c, — 4 fr. 20 e. 
— 6 fr. do c. 

: Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione 
in italiano, indicante il modo di servirsene, 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli Fresta, 
droghieri in Torino, 


dg 


DELLA EDUCAZIONE 
DELLA 


Gioventù Israelitica 


in ordine alle esigenze dei lempi presenti 
DISCORSO 
del rabino maggiore L. CANTONI 
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AVVISO 
IL FUMISTA CANAVERO 


Toglie il fumoa qualunque siasi cammino 
e lì rende anche in si caloriferi, gua- 
rentendo ogni suo lavoro; e non riceve il 
corrispettivo che quando i sigg. committenti 
saranno pienamente soddisfatti. 

Per le commissioni, dirigersi ‘al banco | 
da libri di Giuseppe Macario, sotto i portici” © 
di Po, rimpetto ti caffè Venezia... : 
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Allorquando imprendemmo a'serivere delle 
cose di Genova , avevamo: tutto prefeduto e 
tutto calcolato, dall’ opposizione deiradicali 
fino alle rimostranze del Corriere Mercan- 
tile ; non ci siamo  adunque puntolmeravi- 
Bliati di scorgere nei. giornali ligàri del 5 
corrente una polemica in parte bilioa e sca- 
pigliata,. in parte ingiusta e contralldicente. 
Quando si devono toccare certi a omenti, 
vivi., palpitanti in ‘ewi, oltre gl'interessi 
materiali, sono în giuoco ire di pàrtiti 6 ri- 
scaldi d'amor proprio , è cosa nali che 
si debbano incontrare opposizioni! violenti , 
rimproveri e persino insulti. Ma la verità è 
una sola, e non si può negare perchè non 
si negail sol che splende; alle ragioni oppor- 
remoleragioni, alle.ingiurie non intendiamo 
far risposta, perchè, come dice assai benelo 
stesso Corriere Mercantile vituferare, mal- 
trattare ,, scomunicare, insultare ‘tutto ciò 
che non è proprio, è abitudine di certi pe- 
riodici liguri, 6 noi non abbiamo la pre: 
tenzione di lottare con tanta disparità di 
armi. ì 
Discutiamo adunque col Corriere Mercan- 
tile : il fallo che ci addebita quésto giornale 
è l’ estimazione arbitraria ed impolitica, 
anzi imprudente delle intenzioni e propositi 
del municipio; perchè abbiamo supposto 
che il voto 6 dicembre fosse 1’ effetto di una 
intimidazione. Ma di grazia dov è l'arbitrio, 
dove l'imprudenza politica ? È vero o non 
è vero che ‘un fine politico muove gli avyer- 
sarii al dock, che il partito radicale seconda 
un pensiero politico sotto ilvelo di ecce- 
zioni economiche e tecniche? Il Corriere 
Mercantile non l’ha forse detto e ripetuto le 
mille volte, allorchè combatteva e -sventu- 
ratamente da solo, contro giornaletti e gior- 
nalacci che. sostenevano’ altri progetti fra 
cui quello di Saulî ? È vera 0 non è vera la 
protesta degli operai, e la dimostrazione 
fatta nel giorno stesso delle deliberazioni 
municipali ? 
vero o non è vero, che alcuni de’consi- 
glieri municipali dapprima favorevoli, come 
Polleri, mutarono avviso in vista del muta- 
mento, della pubblica opinione? La stessa 
relazione del sindaco intorno alla sua mis- 
sione presso il conte Cavour non rivela 


. forse una certa trepidanza, allorchè accenna 
ì 
O 


che melle attuali ‘disposizioni degli animi 
essa non poteva assumersi la responsabilità 
dè un affare così delicato, E qual'è questa 
disposizione degli animi ? D'onde viene, chi 
l’alimenta, cosa esprime, cosa desidera ? Il 
Corriere Mercantile, che rappresenta il par- 
tito costituzionale , fu sempre in una di 
sposizione d’amimo diametralmente oppo- 
sta; rimane dunque qualche giornale radi- 
cale, che per onore di Genova non vogliamo 
considerare come sintomo delle opinioni 
della maggioranza. 

Qual'è stato adunque il nostro arbitrio, 
quale la nostra imprudenza? Abbiamo ac- 
cennato un fatto da paurosi taciuto, da al- 
cuno non contraddetto, vale a dire che il 
trasporto della marina alla Spezia è il vero 
movente , il’ però, l'essenza dell opposi- 


biezioni d' arte, ha ingannato ed intimo- 
rito il municipio. 

Questa verità è dura, ma era necessario il 
proclamarla, perchè il sistema di tacer sem- 
pre per prudenza, per opportunità, per 


Y | zione, la quale, mascherandosi dietro ob- 
al 
LI 
i 


| sfatta, e i nostri avversari alla vittoria. 
| Dopoladisfatta invariabilmente si odono 
| queste:parole : Nessuno ha avuto il coraggio 
di dir la verità , e se, approfittando dell'e- 
sperienza e dei consigli, si osa dirla questa 
verità , e dirla a tempo, cioè prima di es- 
sere messi in rotta, in allora sì grida: La 
vostra imprudenza ha prodotto È’ effetto 
contrario. Per cui non si potrebbe nè 
parlare nè tacere. 
| Ora il motivo pel quale Je nostre parole 
furono accolte con tanta acerbità da parte 
della fazione radicale, si è appunto perchè 
doi peri primi abbiamo rotto questo ridi- 
tolo incantesimo, mettendo la mano là dove 
era là piaga. | 
i; Il Corriere Mercantile afferma che così 
cendo noi demmo troppa importanza ai 


li 
| | Ispirito di conciliàzione conduee noi alla di- 
| 








repubblicani di Genova perchè li abbiamo 
fatti gridare all’erta; noi teniamo sun’ op- 
posta sentenza; se accennammo. l’ indirizzo 
che volevasi far prendere all’affare del dock, 
se mostrammo al pubblico 4 ficelle dei bu- 
rattini, ‘era precisamèntè nello scopo di av- 
vertire i costituzionali ché si erano spaven- 
tati d'una larva, di un fantasma, il quale 
sarà e rimarrà sempre un gradasso di poco 
conto, qualora si voglia avere almeno 'il co- 
raggio della propria opinioné. 

Confessiamo che ci riesce difficile il com- 
prendere come sia pericoloso il denunziare 
al partito cui si è ascritti, i pericoli che lo 
attorniano e le influenzé che si vorrebbero 
far prevalere in suo danno. Il silenzio non 
migliora la posizione, perchè da una parte 
stà una certa tal quale attività, dall'altra una 
colpevole inerzia. 

Del resto i nostri avyersarii non hanno 
addotta una sola ragione che valga a farci 
mutar di proposito ; nessuno ha potuto ne- 
gare la verità del fatto; solo ‘si ‘cerca di 
darvi una più benigna interpretazione. Non 
è timore, ma prudenza, non è questione po- 
litica ma tecnica. Siate più sinceri, e con- 
fessate che l'Opinione non si è male apposta 
chiamando le cose pel loro nome. 

Se non che ci par travedere che non ab- 
biamo poi seminato del tutto ‘invano ; il 
Corriere Mercantile, posto fra l’incudine ed 
il martello, obbligato. a prendere una deter- 
minazione, ha rotto l’ostinato suo silenzio 
ed ha osato chiamar la nomina di Buffa un 
passo. del governo nel senso liberale. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


La base principale, su cui si elevano gli 
appunti formulati dalla commissione del bi- 
laneio perriguardo all’amministrazione. della 
marina militare, si è quella della mancanza 
di un piano organico, a cui si coordinino le 
spese, destinate a tale amministrazione. Si 
lamenta; e con ragione, che questo elemento 
di prosperità dello stato, questa parte essen- 
ziale della suadifesasi trascuri, od almeno si 


abbandoni alle influenze di determinazioni, 


che mancano di uno scopo preconcetto, e 
verso il quale dovrebbero convergere tutti i 
provvedimenti affinchè medesimi riescissero 
più uniformi e più efficaci; Il ministero non 
seppe sgrayarsi d'un tale rimprovero; ma; 
per attenuarlo in qualche modo, disse esser 
per lui impossibile tracciare un siffatto 
piano, sinchè mon sia risolto il problema 
del. trasporto della’ marina militare “alla 
Spezia ; problema che esso già sottopose alla 


Camera, ma che finora non fu da questa ri. | 


soluto. 

Nessuno vorrà sicuramente negare, che 
la soluzione di un tale quesito possa avere 
un'influenza ‘incontrastata per l’ avvenire 
della nostra marina; ma perchè dunque il 
governo non si è giovato di tutti quei mezzi 
che sono in suo. potere per affrettàre la 
definizione di questa sua proposta, massime 
sapendo che, solo dopo ciò, avrebbe potuto 
consacrare, all'avvenire di una sì importante 
instituzione, le cure necessarie e meglio re- 
clamate? Perchè su di una tale quistione 
non si pretese una pronta, risposta, la quale 
avrebbe impedito tutfi gli intrighi, cheto 
spirito di partito ha saputo evocare, ‘con pre- 
giudizio manifesto della questione ‘in se me- 
desima e dello Spirito di corpo, che tanto si 
desidera nella nostra marina militare? 

Su questa mancanza di un piano generale 
sl aggirava principalmente la discussione 
generale e su questo ritorna pur sempre, 
quando insorge controversia su alcuna ‘ca- 
tegoria del bilancio, I tenitori del campo 
per parte dell’ opposizione sono il ‘relatore 
della commissione e gli. onorevoli deputati 
Farina P., Valerio, Mellana e De Virv. Dalla 
parte. opposta stanno-il’ presidente del con- 
siglio dei ministri ed il ministro della guerra 
e marina. La lotta procede più vivace che 
ordinata, giacchè, come vedono i lettori, 
nessuno di quegli, oratori. si. raccomanda per 
ispeciali cognizioni sull'argomento, locchè 
ci fa lamentare la mancanza ‘di quel \capi- 
tano Bollo, che, neglivaltri anni in tale oe- 
correnza, portava il'sussidio della sua lunga 
esperienza. Ma nel mentre si manifesta in 
tutti‘i lati ùna viva ‘sollecitudine per.il ben 
essere della nostra marina, non mancano di 
quando in quando quelle lesinerie avare e 





taccagne, delle quali, pur troppo, non sj è 
perduto il vezzo e con cui si crede di mo- 
strarsi oculato amministratore del pubblico 
danaro. Fra queste collocheremo la proposta 
riduzione o soppressione delle spese di rap- 
presentanza, accordate, al; capo. del nostro 
naviglio, le quali spese, sono per tal modo 
assottigliate, che non sappiamo quasi. com- 
prendere come possano bastare alle giuste 
esigenze di quel decoro, che la nazione con- 
fida a’ suoi ufficiali dimare, perchè sappiano 
mantenerlo in ogni parte del-imondo. i 
Dibattendo e quistionando pur ‘si venne 
alla categoria 20, ed abbiamo veduto con 
piacere che il, ministero non abbia rifiutato 
di prendere in considerazione la proposta di 
aprire. alcune delle scuole instituite per la 
marinamilitare anche a quelli che voglionsi 
destinare alla marina mercantile. Noi cre- 
diamo che debba farsi ogni sforzo par at- 
tuare questa proposizione. Giacchè lo stato 
delle nostre finanze non concede di mante- 
nere un armamento poderoso sul mare, è 
indispensabile che la marina mercantile sia 
sempre in situazione di venirci in. soccorso, 
quando gravissime circostanze lo richieg- 
gano. Ed in tal caso sarà d'un gran vantag- 
gio l’uniformità della primitiva istruzione e 
quei fratellevoli legami, che la comunanza 
degli studi saprà destarenegl’alunni destinati 
alle due diverse carriere. La storia degli altri 
paesi ci mostra quale aiuto seppesi, in caso 
di guerra, ricavare dallamarina mercantile, 
ed il deputato Farina ‘ha opportunamente ri- 
cordato che Nelson usciva da questa. 





Brrixcro petra Marina. La discussione di 
questo bilancio è incominciata alla Camera 
elettiva e non sembra che debba essere ter- 
minata così presto come quella del bilancio 
dell'artiglieria. Il prolungarsi de'dibattimenti 
debbesi*tanto all'argomento gravissimo di 
cui trattasi, quanto alle quistioni suscitate 
dalla commissione. Noi crediamo quindi con- 
veniente:,, nel dare il prospetto del bilancio, 
aggiungsere alcune delle considerazioni pre- 
liminari della relazione, èlie meritano d'es- 
sere conosciute. 

Il bilancio ascende pel 1853, secondo le pro- 
posizioni della commissione a L.4,315,845 25 
ossia. per ispese ordinarie L. 3,440,617 55,,e 
per ispese straordinarie L. 875,227 70. Se- 
cordo le proposte del. ministero esso ascen- 
deva a L. 3,964,116. 70 per ispese ordinarie 
ed a L.732,511 70 per ispese straordinarie; e 
così in totale a L. 4,696,628 40; donde una 
diminuzione apportata dalla commissione di 
Li 380,783 15. 

Confiontato il bilancio del 1853 con quello 
del 1852, vi sarebbe una riduzione totale di 
L. 418,364 25,; ma la commissione osserva 
che, tenuto conto; degli stralci da stanziarsi 
in. altri, bilanci, si riassume in definitiva in 
un aumento di spesa di L; 42,737 90. 

Esposte le somme {generali del bilancio 
veniamo alle riflessiont della commissione. 

Questa esamina innanzi tutto la quistione 
preliminare dell’indispensabilità o non d'una 
marina militare, conchiudendo naturalmente 
in senso affermativo. Ecco le sue parole: 

Quando fosse. dimostrato che lo stato può esi- 
mersi dall'avere una marina militare, 0 può ri- 
durla semplicemente ad ‘una 0 due navi, è chiaro 
che non si avrebbbe a trattare ‘più di andar cer- 
cando parziali economie, ma sibbene si dovrebbe 
ridurre immediatamente e ad win' sol tratto di 3/4 
almeno il presente bilancio, da echè ogni conside- 
razione an tal caso dovrebbe cedere a fronte della 
necessità una volta provata di :s:opprimere tutte le 
spese inutili. , 

Ma se per contro viene chiarita 1’ indispensabilità 
di una martina da guerra fortemente ordinata, le 
esigenze 's tesse del pubblico erario, per quanto 
gravi sierio le condizioni: di questo nella erisi fi- 
nanziaria in cui versiamo, debbono, nei limiti del 
bilancia proposto ; sottostare a quelle di urna im- 
portantissima instituzione, la quale richiede che 
al piu urgenti suoi bisogni si provveda adequata- 
mente ed immediatamente. 

La commissione non si farà ad-esporvi uno ad 
uno i motivi che Ja confermarono: nella sentenza 
che una marineria militare sia pel nostro paese 
indispensabile, conscia quale è chè voi dividete 
unanimi questo convineimento , e che se hannovi 
in questa Camera divergenze di opinioni , queste 
si riferiscono all'entità della marineria , al mag- 
giore o minore sviluppo da darsi al nostro navi 
glio, ma non mai alla necessità per lo stato di 
avere, nei limiti elle sue finanze, un forte ordi- 
namento della marina da guerra che corrisponda 








ad un tempo alle esigenze della difesa del territorio 
ed a quelle del suo commercio. i 

E per verità a noi sembra che una necessità 
siffatta sia per chiunque innegabile, per poco.si 
voglia considerare quali sono.le condizioni nostre 
geografiche e commerciali, quale la posizione no= 
stra politica. Con.un litorale di circa trecento chi- 
lometri in Terraferma, oltre a quello della Sar- 
degna ; con una parte importante della popola- 
zione addetta pressochè esclusivamente ‘alla navi- 
gazione; con un numero proporzionatamente gran- 


dissimo di marinai, la: cui superiorità è ie 
‘stata ed: incontestabile; con una quantità consÈ 


derevole di nazionali disseminati nei lidi più lon- 
lani ; con un ragguardévole numero di consoli in 
contrade costantemente agitate da turbolenze, per. 
cui è minacciato l'avere dei nostri concittadini ; 
coll’ineremento che di giorno in giorno va sem- 
pre prendendo il commercio ; con una marina fi- 
nalmente tuttora ésistente, a noi sembra che il 
metterla in dubbio sarebbe un esimere il governò 
da uno dei più sacri doveri che gl’incombono, 
quello di tutelare il territorio dello stato, quello: di 
proteggere in ogni terra le operazioni commer- 
ciali dei connazionali. 4 

E che. tale sia il pensier vostro, voi lo provaste, 
o signori, non solo colle eloquenti e calde vostre 
parole, ma eziandio coi vostri atti, prendendo l'ini». 
ziativa. del. risorgimento della. marina militare | _ 
quando replicatamente e, con. vive istanze vi face- 
vate a chiedere un piano organico di riordina- — 
mento, e stanziavate per essa. nei bilanci prece- 
denti somme, superiori a quelle che il governo ad- 
dimandava; 

Se non che 0 queste somme non fossero spese 
in tempo utile, ovvero appositamente si soprasse- 
desse nello spenderle, perchè le necessità del pub- 
blico erario il richiedevano, fatto è che non eb- 
bero la precipua loro destinazione, ma: furono 
esclusivamente applicate al pagamento della nuova 
fregata ad elice che si sta ‘costruendo in Inghil- 
terra. 

Se però le streltezze del pubblico erario giusti- 
ficano questa diversa applicazione, la commissione 
crede che essa non debba costituire una defini- 
tiva economia, per cui abbiano a patire discapito 
quei capitali interessi del nostro materiale marit- 
limo, a cui dirigevasi il vostro pensiero quando 
portavate in bilancio le somme accennate. Reputa 
quindi che debbasi tener conto. dei risparmii per 
tal modo fatti nei bilanci precedenti, onde resti- 
tluire queste stesse somme alle precipue loro de- 
slinazioni, sia integralmente all’ evenienza di un 
nuovo imprestito contratto. dallo stato, sia parzial- 
mente per mezzo di annuali assegni nelle spese 
straordinarie dei venturi bilanci. 

Essa pertanto; vi prega per organo mio a voler 
fin d'ora manifestare la vostra opinione in propo- 
sito, se non altro per dimostrare viemaggiormente | 
la ferma vostra volontà di provvedere alvriordi- 
namento. della marineria, e porre al coperto la vo- 
stra risponsabilità in affare di tanto momento. 

Quindi si occupa della marina mercantile: 

La vostra commissione lamenta l’indugio frap- 
posto dal ministero alla presentazione del pro- 
getto di legge pel riordinamento dell’ amministra- 
zione della marina mercantile. GARA 

L'importanza di questa è grandissima, sia che 
la si consideri qual sorgente di ricchezza e di 
prosperità nazionale, sia ancora chela si consideri . 
ne’suoi rapporti colla marina da guerra. 

Considerandola qual fonte di ricchezza nazio» 
nale, non ‘vi ha ‘chi disconosca l'immenso utile 
che il paese ritrae. dal commercio genovase; ‘e 
sotto.questo aspetto la sua importanza si fa mag- 
giore nelle peculiari condizioni in cui versiamo. 

Infatti non bastano nuove imposizioni e nuovi 
prestiti per uscire dalla crisi. finanziaria, che ei 
travaglia, perchè ogni nuovo balzello, ogni nuovo 
prestito richiede necessariamente un adeguato au- 
mento di produzione nazionale, ed in conseguenza + 
un maggiore impulso, un maggiore ineremento 
nelle industrie tutte è nel commercio che le ‘ali- 
menta. 

È quindi evidente che, nella necessità ,'in'cui 
sfamo di dare il. massimo sviluppo alla riostra pro- 
dizione, importa assicurare eziandio lo smercio 
de’ nostri prodotti segnatamente in quelle lontane 
contrade, dove possiamo ‘utilmente concorrere. 
colle altre nazioni. vai 

Ne consegue pertanto che procurare il massimo 
ineremento possibile alla nostra marineria mer- 
cantile, non è più oggidì questione meramente 
genovese, ma sibbene questione eminentemente 
nazionale, la cui soluzione è fatta ineluttabile ne- 
cessità . 

Sarà poi facilissimo il comprendere la sua im- 
portanza considerandola sotto l'altro aspetto, che. 
poc'anzi vi accennavamo, per chiunque non ignori 
che una nazione non può avere una buona ma- 
rina militare senza una florida marina mercantile, 
ed a vicenda dove manchi la prima, non può pro- 
sperare la seconda, molteplici essendo i vicende 
voli bisogni, che legano l'una all'altra. È 

A malgrado però di codesti stretti rapporti cho 
passano fra le due marinerie, essendo cosa dimo- 
strata non potersi avere un buon ordinamento di 
quella militare senza una buona amministrazione 
della mercantile, è doloroso il dover avvertire che 
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e siasi lasciato fra Puna e l'altra sta- 
bili e un ‘vero antagonismo, fonte di deplorabili 
- T'ivalità. Le leggi ed i regolamenti per la marina 
mercanlile, risentendosi non poco di codesto spi- 
| Rito di gelosia e di diffidenza che si lasciò fra di 
loro ingenerare e crescere, ed informandosi a 
principi di gretta fiscalità, anzichè alle prudenti è 
sicurè norme di pubblica economia e di diritto 
amministrativo e commerciale, nonchè antivenire, 
accrebbero i danni, a cuì è di tutta urgenza che 
ora si porti rimedio. 
(nellmuovo ordinamento, cui ne duole di vedere 
finora ritardato, è quindi necessario sotto il ri- 
‘Ispelto economico e finanziario, per agevolare i 
«modi di dare un più ampio sviluppo alla nostra 







‘navigazione, e sotto il rispetto militare per toglier + 


cdi mezzo ogni causa di quel fatale antagonismo, 

._ onde.vi parlavamo poc'anzi, èd ancora per rego- 

vare gli uMei affidati alla marina mercantile in 

| — siffatta maniera da arrecare alla militare il mag- 

, “gior utile possibile. Laonde la commissione si 

affida che la Camera vorrà fare eecitamento al 

governo del re, perchè venga a questo riguardo 

“ presentato sollecitamente un adeguato progetto di 

legge. 

vl Per ordinare' il bilancio della marina, la 

{ ‘mmidissione trova conveniente di soppri- 

mervi tutte quelle categorie, le quali. non 

‘hanno ragione per esservi inserite, e che in- 
i | \grossanodi troppoil bilancio. 

- {Fra queste, scrive il relatore ; due capitali pos- 

=. sono:ffin d'ora senza inconveniente essere asse- 

î = ‘‘gnateinaltri bilanci, e sono quelle, che concer- 

| 0 "mono i bagni marittimi e Ja corrispondenza con 

l'isola di Sardegna. 

“WIm.quanto ai bagni, riserbandoci di entrare in 
maggiori particolari sopra di essi parlando della 
«. '*Irelativa'categoria, accenneremo qui solo come non 

debbano più oltre gravitare sul bilancio della ma- 

«rima, se non unicamente per la somma necessaria 

‘per laretribuzione del lavoro dei forzati. Vogliate 

‘avvertire, 0 signori, che se si fa eccezione d'una 

. ‘decina di questi, i quali nel corso dell’anno sono 

Lo imbarcati a bordo dei piroscafi pel trasporto del 
‘© © carbone, tutti gli altri rimangono a terra. 

Ora, siccome sui piroscafi già si vogliono ad essi 
‘Sostituire operai liberi, ne segue che la marina 
“non ne abbisogni più che per certi lavori nell’arse- 
‘male e nei cantieri. Noi non ci faremo qui ad 

MAr “esaminare la questione della moralità e dell'utile 

.._ ‘dell'adoperare i condannati in questa maniera di 
pi lavori, chè di tali argomenti ci siamo proposti di 
i ‘trattare altrove. Solo avvertirémo che ogni anno è 

stanziata nella categoria lavori dell’arsenale una 


) È 
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te - somma di L. 30,000 per la retribuzione di siffatto 
F . genere di lavori. 
da ‘La marina 


quindi non ha rapporto con i bagni 
| °° ‘marittimi, se nonin quanto essa impiega per certe 
i ‘Sue occorrenze una parte dei forzati di Genova, 
; ‘nel che trova il suo conto; dacchè la spesa di re- 
“‘tribuzione, a cui sottosta, è minima. 
Considerando quindi siffatta quistione unica- 
‘mente dal lato economico e ne’suoi rapporti colla 
“marina, quando il bagno di Genova continui a 
’somministrare a questa il numero di forzati che 
le abbisognano, e né percepisca annualmente la 
© somma di lire 30,000, sì l'uno che l’altra fruiranno 
“(dei.reciproci vantaggi, di cui godono presente- 
ad ‘mente, da qualsivoglia dicastero dipenda il regime 
| >. vdituttivi bagni che sono nello stato. 
|| % Giòosto, dacchè i forzati non sono più imbar- 
Ss ‘cati; décchè ogni anno sì stanzia nella categoria 
lavori, dell’arsenale la somma di L. 30,000: per 
«Pagare.i lavori che essi fanno nell'arsenale e nei 
| ——°‘’—“antieri; dacchè finalmente essi possono essere in 
sa clal modo impiegati indipendentemente dall’ ordi- 
E: namento amministrativo dei bagni, perchè sottrarre 
19 © a questi stabilimenti dal dicastero, dal quale deb- 
d, bono naturalmente dipendere, per lasciarne l’am- 
x ‘uministrazione a quello della marina? 
-_ I bagni sono stabilimenti. carcerarii, @ come 
tali debbono dipendere dal ministero dell'interno, 
- n Cui compete l’ amministrazione di tutte le altre 
sCareeri , ed il quale solo può avere un vero inte- 
° resse ad introdurvi quelle indispensabili riforme 
È che valgano almeno a diminuire i funesti loro ine 
a _ convenienti , finchè non si possa venire alla loro 
definitiva soppressione. 
a) uvePer quanto sieno da commendarsi i migliora—- 
i menti di ogni maniera introdotti nel bagno di Ge- 
LI «Nova, questo stabilimento non sarà mai at postuttò 
(| —.pel ministro della marina altro che un mezzo di 
lavoro, dal quale egli debbe trarre il maggior 
(a utile possibile pella sua amministrazione. Men- 
; tres invece per quello dell’ interno il bagno ‘è 
«bensì anche un mezzo di lavoro, ma è pure, ed 
c&hzi tutto, uno stabilimento carcerario, nel quale 
«la penalità è invertita e la morale pubblica offesa, 
s@.che perciò vuol essere necessariamente riformato 
perchè sia posto in armonia colle altre carceri. 
ml'affidare quindi l’ amministrazione dei bagni 
al ministero. dell'interno, nulla innovando nella 
‘applicazione dei forzati a certi lavori richiesti 
«dalla marina, non porterà semplicemente lo. sgra- 
io di una somma di oltre a L. 400,000 dal bi- 
lancio presente, ma sarà eziandio un grand’ atto 








(2 di moralità, come quello che porrebbe il ministero 
| © dell'interno nella necessità d’ introdurre in quegli 
fi ‘ perniciosi luoghi di pena radicali riforme, che li 
te “mettano in giusta correlazione colle altri carceri 


dello stato. : 
«Per quanto poi concerne la corrispondenza po- 
- .stale.a vapore.colla Sardegna, se era ammessibile 
“che le spese per essa occorrenti fossero allo- 
“gate nel bilancio della marina, quando questa con 
piroscafi suoi proprii ne era esclusivamente inca- 
‘ficata, non vi ha oggi più motivo alcuno che possa 

















giustificare lo stanziamento! in, esso dlell’indengità 
da corrispondersi alla società Rubattino. Pa 

Quest indennità infatti non è altro c xÎl prezzo 
convenuto fra. il governo ed Un società privata pel 
trasporto delle lettere e-dei passeggieri da Géhova 
nell'isola; epperò costituisce una spesa affatto 
estranea alla marina , e di mera appartenenza alla 
amministrazione delle R. poste. 

Nè vale il dire che due uMiciali di marina, a 
termini dell’ art, 16 del capitolato d’appalto, sono 
imbarcati a bordo dei piroscafi di quella società ,, 
imperciocchè è riserbato 1ò stesso.diritto all'ammi- 
nistrazione delle R. poste. pe’ suoi ‘impiegati, ed 
altronde codesti ufficiali sono così occupati, non 
per interessi particolari alla marina, ma sì solo 
per quello de’ viaggiatori e di siffatto pubblico 
servizio. 

Per altra parte da tutti i suoi rapporti colla so- 
cietà Rubattino , la marina militare non ritrae utile 
aleuno, sottostando essa alle spese pel trattamento 
di tavola dei due ufficiali, onde si fece cenno , 
ed a iutte quelle altre provenienti dall'uso che 
essa fa talvolta dei piroscafi di quella società istessa 
per noliti e trasporti, come consta dalla categoria 
21 del suo bilancio. 

Nè si vorrà al certo assegnare siccome un van- 
taggio per essa il viaggio obbligatorio di due uf- 
ficiali sui legni della società anzidetta ; quasi ciò 
giovasse come mezzo d’ istruzione , quando è noto 
generalmente che a bordo d'un piroscafo mer- 
cantile meno che altrove un ufficiale di. mare può 
trovar modo d' istruirsi, Ed. altronde , ove anche 
lal cosa potesse ammettersi, certo un vantaggio 
così tenue non francherebbe la spesa ingente di 
L. 250,000, qual è appunto l' importare dell’in- 
dennità Rubattino. 

Il mantenere quindi più oltre in questo bilancio 
un tale carico sarebbé un voler esonerare il bi- 
lancio del dicastero dell'estero, da cui dipende 
l’amministrazione delle R. poste, di una ingente 
spesa che è ad. essa relativa, per gravarne gra- 
tuitamente ed ingiustamente la marina. 

Diversa è la corrispondenza fra Cagliari, 
Tunisi e la parte occidentale della Sardegna 
stabilita dal governo; ma.ora soppressa per 
la ragione che il prodotto non corrispondeva 
alle spese. La commissione esprime il suo 
dispiacere per la soppressione di questo ser- 
vizio, che giovava all'istruzione pratica della 
marina militare. 

Infine la commissione fa le seguenti con- 
siderazioni intorno alla divisione navale al- 
lestita nello scorso anno. 

Tale divisione affidata sotto gli ordini del capi- 
tano di vascello conte Persano, e composta del 
Governolo, del S. Gioranni, dell'Aquila, del 
Colombo , dell'Aurora e della Staffetta si trovò 
al completo il 20 luglio nel Sorgitore del Paran in 
Sardegna, ]Juogo stabilito per la sua riunione, 
Partita lo stesso giorno, riunita 0 per mezzo di 
missioni speciali date ad. alcuni dei legni che la 
componevano, loccava successivamente a Nava- 
varino , a Milo, al Pireo, a Rodi, a $tangio nell’ 
isola Cos, a Sira, a Naussa di Paros, a Smirne, 
a Scio , a Tino, .a Suda, al Golfo di Palmas in 
Sardegna , al Sorgitore delle isole Hyeres, e dopo 
tre mesi di navigazione rientrava nel golfo di Ge- 
nova il 23 ottobre ultimo scorso. 

Dai dati che ci venne fatto di raccogliere, que 
sta campagna di mare rieseì nel duplice suo seopo 
pienamente appagante , e dimostrò solto ogni as- 
petto la sua utilità. 

Ma per quanto soddisfacenti ne siano stati i ri- 
sultati , la commissione vedendone un’ altra simile 
proposta nel preventivo del 1853, stima dovervi 
sottoporre a tal riguardo alcune. osservazioni. 

Primamente le sembra che dopo due anni con- 
secutivi di campagna di mare nel Mediterraneo, 
volendo formarsi nel 1853 una nuova squadra’ di 
evoluzione , sarebbe preferibile mandarla nell’ 
Oceano, dove diversa è la navigazione , e quindi 
dalla diversa pratica potrebbe ridondarne maggior 
stile per l’ istruzione {degli ufficiali» degli equi- 
paggi. 

In secondo luogo-la commissione pensa che, se 
questo genere di campagne di mare può riescir 
Vantaggioso per lo studio della tattica navale, 
stante le evoluzioni che possono fare varii legni 
riuniti in divisione , non è ancora bastevole sotto 
il punto di vista della navigazione. i 

Egli è perciò che, veggendo nel (bilancio del 
1853 chiesto l'armamento per tutto l' anno di una 
fregata di 3.° rango e di una pirofregata, essa 
viene esprimendo il desiderio che, indipendente- 
mente dalle campagne di mare da eseguirsi nell” 
estate, un'altra venga eziandio ordinata nell’ in- 
verno, nella quale si abbia a chiamare a bordo 
di quei due legni il maggior numero possibile di 
ufficiali per farli navigare in tutta là cattiva sta- 
gione... — 

Uno dei più capitali , de' più stringenti bisogni 
della marina da guerra è l'istruzione dello stato 
maggiore e degli equipaggi , perchè al postutto in 
caso d'un'eventualità di guerra, se con ingenti 
sacrifici pecuniarii si può provvedere fino ad un 
certo punto alla deficienza degli approvvigiona- 
menti, non havvi mezzo alcuno per supplire al 
difetto d’ istruzione. È mestieri quindi . provve- 
dervi e provvedervi di presente perchè se non le 
eventualità di guerra, quelle di un conflitio fra 
bastimenti isolati possono presentarsi da un mo- 
mento all’altro, e con grave discapito per l''onor 
nazionale, ove mancasse tale istruzione. 

In quanto però a quella degli equipaggi, l'at- 
titudine naturale dei nostri marinai è tale che con 
qualche po’ d’ insistenza si può giungere fra breve 
a promoverla quanto basti. Se non che eonver- 











fin d'ora assicurare l' esito de 
Ssima innovazione dei marinai 
I :ommissione ‘che fin sua ori- 

o È comprome sa; non es- 
cannonieri bastevolmente eser- 










"sendo i matin 
citati. 
In aspettazione quindi del piano di riordina- 
mento della marina, che provvederà ‘alla defini- 
tiva Toro costituzione , essa erede che frattanto da 
noi, come altrove, debbasi slabilire per questi 
soldati una scuola a bordo di un bastimento, sic- 
chè successivamente ‘essi rimangano 6 mesi in 
mare ad esercitarsi esclusivamente al'tiro delle ar- 
liglierie ; eda quanto ‘concerne la loro specialità. 
Ma se l'istruzione degli equipaggi non presenta 
difficoltà, quella degli ufficiali che -ne difettano , 
ne offre di gravissime, per vincere le quali è ne- 
necessaria la più salda volontà per parte del go- 
verno e la cooperazione ed insistenza vostra. 











SOCIETA’ D'ECONOMIA POLITICA. Riprodueiamo 
il discorso pronunciato dal sig. conte Cavour, 
presidente, nella riunione che tenne ieri la 
società; 

Signori, 

Tra le discipline cui lo sviluppo progressivo 
delle conoscenze umane diede nell'età moderna 
maggior incremento, quella, senza dubbio , deb- 
besi tra le prime àmmoverare che ha nome Eco- 
nomia pglitica, 

Nè occorre ch’ io mi faccia a celebrarne gli alti 
e singolari pregi, in quest'eletta adunanza intiera- 
mente composta di persone; le quali sonosi ap- 
punto unite in una società il cui vincolo fonda- 
mentale, anzi esclusivo, si. è lo studio di questo 
ramo cotanto importante. dello scibile umano. 

Questo però mi sembra opporiuno di essere 
specialmente rilevato, che questa nostra prediletta 
disciplina deve i precipui suoi incrementi anzi il 
suo stesso essere di scienza positiva e certa, alle 
libertà politiche nella forma in cui esse si sono 
manifestate presso i popoli moderni, e special- 
mente al reggimento parlamentare. 

Infatti se riniracciando i primordii dell’ econo- 
mia politica, seientifica e razionale, troviamo che 
agli serittori d'oltremonti precorsero insigni ed il- 
lustri italiani, eonvien pure schiettamente confes- 
sare che si fu sul libero suolo ‘britannico che a 
rigore di cognizione scientifica venne condotta la 
medesima, per opera dell’ illustre Adamo Smith. 
Non deve però il nostro ‘legittimo amor proprio 
nazionale menomamente soffrire di questa confes- 
sione, giacchè non fu certo nè l’acume dell’osser- 
vazione, nè la potenza dell'ingegno, che. manca- 
rono ai Verri, ai Carli, ni Genovesi e a tanti altri 
insigni economisti italiani onde costituire metodi 
camente la scienza economica, ma essi non eb- 
bero a loro disposizione quei cumuli di osserva- 
zioni di fatti economici che lo Smith ebbe agio di 
conoseere esallamente ed accuratamente, consul- 
tando i documenti parlamentari delle assemblee 
legislative britanniche, 

È pertanto gloria che non si può contendere 
all'Italia nostra, l'aver dato la luce a quegli serit- 
tori ehe dovranno sempre ritenersi come precur- 
‘sori della scienza economica, Confidiamo che sarà 
pure suo vanto il sapersi appropriare senza gelo- 
sìa e senza invidia le cognizioni scientifiche messé 
in chiara luce dai grandi economisti inglesi, come 
essa ha già cominciato éd anzi portato assai in- 
nanzi l'impresa di appropriarsi quanto havvi di 
grande, di ragionevole, di salutare, nelle istitu- 
zioni libere e parlamentari di quella grande na- 
zione. 

Qual è d'altronde l'uomo di mente elevata e di 
cuor generoso il quale non senta ehe sul terreno 
delle alte e serene verità della scienza , come su 
quello 'del riconoscere i diritti della giustizia e 
dell'umanità tutte le nazioni sono sorelle ? 

Renderemo pertanto dovuta onoranza al vero , 
riconoscendo che Smith, Rieardo, Malthus ed al- 
cuni altri insigni pensatori nati sulla terra britan- 
nica, formularono parecchi dettati scientifici di 
una evidenza poco men che matematica , i quali 
sono inconcussi fondamenti di una scienza che 
può ancora indubitatamente svilupparsi ed am- 
pliarsi, ma che non potrà nè regredire, nè venir 
distrutta, salvo che la colta nostra Europa dovesse 
ritornar preda di una rinnovata” barbarie , il che 
noi, a dispetto di certi profeti dei cattivi augurii, 
altamente confidiamo non siî ‘per avverarsi 
giammai. 

Ma, riconosciuto questo vero, sarebbe grosso- 
lano errore l’inferirne qual legittima conseguenza 
essersi. fatta ‘oggidì meno utile ed importante 
l'opera det zelanti cultori di questa nobile disci- 
plina, e doversi in ispecie avere Ja nostra società 
in conto di una superfluità rélativamente ai bi 
sogni del presente incivilimento, e potersi la me- 
desima equiparare a quelle. letterarie accademie, 
del secolo decimosettimo, in cui lo spirito umano 
aggiravasi «continuamente nella stessa angusta 
sfera, passando dalla canzone al sonetto e da 
questo all'ode, trastullandosi intorno a concetti 
più o meno ingegnosi senza neanco aspirare a 
menomamente ampliare Ja cerchia delle proprie 
cognizioni. 

No, miei signori, ben altra è la missione che 
amor di verità e di patria assegna ai sinceri cul- 
tori della politica economia. Ed infatti, sebbene 
nei suoi fondamentali principi questa benefica 
disciplina sia ridotta a stato di seienza positiva , 
immenso campo ad ulteriori progressi rimane 
tuttora aperto innanzi ad essa. Se la teorica fon- 
damentale dei valori, quella dell'uso delle monete 
e delle banche; se la scientifica spiegazione delle 
cause della rendita fondiaria che dai terreni de-- 



















































































































riva, e colla prosperità delle nazioni va sempre 
proporzionatamente erestendo; se finalmente il 
gran principio della perpetua tendenza della po- 
polatione a spandersi indefinitamente in tutti i ) 
sensi sulla superficie della terra, se, dico, le splen- | 
dide verità messe în luce*da un secolo a questa | 
parte sopra questi capitali argomenti hanno ac- 5 
quistato poco meno che il carattere di veri teoremi, 
vi sorio ancora. problemi ardui la''eui. soluzione 
non può dirsi pienamente acquistata anche nel- 
l’econdmia politica propriamente detta. Così, per 
esempio, per quanto spetta alla Miglior distribu- 
zione dei prodotti della industria di un popolo, 
il problema delicatissimo del migliore assetto 
delle imposte ed alcuni altri Ancora, sommini- I 
streranno probabilmente. per lungo tempo ‘avve- | 
nire idonea materia alle sagaci investigazioni dei | 
cultori del vero, x 
Ma oltre a questo, la nostra prediletta seienza ha 
innumere attinenze e colla filosofia del diritto. 
colla politica propriamente detta; e con quella 
vasta ed elevata disciplina che filosofia sociale vien 
detta , cui si riferiscono tutte Je quistioni che uno 
Spirito acuto ed. indagatore vedé necessariamente 
sollevarsi avanti a sè quando si applica a studiare 
quello che può chiamarsi il. morale organismo 
delle varie società naturalmente od artificialmente 
costituite fra gli nomini, non che ai modi. di mis 
gliorare e perfezionare questi svariati organismi, 
Quanto yasto, o per meglio dire, quanto ster- 
minato riesca questo campo aperto alle sagaci in- 
dagini dei veri economisti, non è necessario che i 
io qui vi vada dichiarando, i 
Ma se il merito dell’originalità temperata dà | 
prudenza e retto giudizio » è cosa rara assai în 
questa come in tutte le altre discipline; se il fare | 
grandi e preclare scoperte è pregio di pochi e per | 
| 
| 










E TA IMI 


lo più dono di natura specialmente favorita 0 di 
singolar fortuna anzi che di arte acquisita, anche 


"I 
senza mettere în luce nuove verità possono gli e- ti 
conomisti far opera grandemente utile e benefica . | 
verso i loro goncittadini, col popolarizzare la co- | 
noscenza delle grandi verità ché quantunque già n 


da gran tempo dimostrate agli occhi dei dotti sono i Î 
ancora nelle menti dei più rese oscure, e sardi i il 
per dire come velate da molti pregiudizi; a" | 

Quanto poi fossero comuni nen che nel volo | 
anche fra î dotti errori economici e persino i più | 
marchiani pregiudizi, Appena un secolo addietro, ni 
è cosa a tulti voi talmente nota che paventerei di | 
lediarvi insistendo sopra questo argomento, 

Mi basti accennaro alle false nozioni general- ; 
mente invalse e radicate non è gran tempo, cirea ) | 
la materia delle usure, circa i Monopoli tenuti | | 
spesse volte non che innocui ma di positivo van- si 
laggio.ai consumatori, sopra la sognata impor- 
tanza attribuita alla così detta bilancia del com- Ì 
mercio, e sui maravigliosi effetti attribuiti al si- j 
stema ulira-protettore e proibitivo, . | 

Sono oggidì stati talmente confutati questi ed | 
altri analoghi errori, che, combattendoli, pare | 
talvolta che si stiano Oppugnando larve e fanta- | 
sime; eppure gli uomini alquanto attempati ben ‘ | 
si ricordano che presso di noi nella lorò giovanile | 

ll 


età, coloro che oppugnavano Queste  fantasime 
erano tenuti per utopisti e 


gnatori, 

Questo contrasto delle opinioni dominanti a 
pochi lustri di distanza. ci somministra per altro 
un giusto motivo di gloriarci della facilità, colla 
quale dottrine razionali, una volta chiaramente 
esposte e predicate, penetrarono negli Spiriti delle 
nostre popolazioni, e ad onta di tanti interessati 
pregiudicii contrarii divennero in pochi lustri una 
parte, per così dire, del buon senso Popolare. 
Prova ci pare essere questa splendidissima del 
giusto criterio e della pratica’ rettitudine di giu- 
dizio, di cui sono dotate le. popolazioni subalpine. 
Che se paragoniamo i rapidi progressi operalisi 
in pochi anni in questa parte d'Italia, colla forza 
degli assurdi pregiudizii tuttora sussistenti in altre 
non lontane regioni circa questa materia econo- 
mica, ci sembra esserci lecito senlire pel nostro 
paese un senso di nobile soddisfazione nel rico» 
noscere in quale grado esso possegga le qualità 
ora accennate. 

Ma questa stessa facilità delle masse intelligenti 
dei nostri concittadini deve somministrare‘ai ze- 
lanti cultori della’ scienza economica nuovo sti- 
molo a moltiplicare i loro sforzi, oride sempre più 


poco meno che so- 


sforzi, 
dilatare apropagare le-utiti @ fevonde cognizioni, 
le quali costituiscono questa scienza stessa. Vol 
garizzare veri scientifici è opera, se non così 
splendida , certamente altrettanto utile, quanto .il 
sia scoprire e formolare queste verità. 

Ricordiamo pertanto quel gran pronunciato 
della sapienza antica, che ciò che nell'intelletto 
ha ragion di vero, nella pratica della vita ha poi 
sempre ragioni bene. x 

Deve poi la sperienza di questi ultimi tempi sin- 
golarmente confortarei,. mentre scorgiamo quanto 
largamente e felicemente siasi presso di noi pro- 
ceduto nell’applicare ai più vitali. interessi pub- 
blici le verità economiche illustrate dagli studiosi 
nelle loro solitarie meditazioni » Der essere in se- 
guito attuate dagli uomini di stato con pubbliche 
misure feconde di copiosi beneficii. 

Nei pochi anni trascorsi 
libere istituzioni, ‘vediamo infatti essersi assai ope- 
rato nel senso di riformare la 
economica a seconda der dettati delle sane teorie, 
Mi basti qui ricordare e. l'abolizione delle mete, 
ed i molteplici trattati di commercio n 


riforma delle notsre tariffe 
questo medesimo ‘Spirito. Mi 
ricordare con quanta facilità 
colte tali misure enel parlamento ù 
x E iti FAREDA DIES 
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dai varii corpi municipali, i quali riformardno i 
legolamenti particolari che inceppavano altune 


industrie di grande importanza pel vivere Qelle 
classi meno agiate. 


Che se fu particolare fortuna di chi sta o) 
vellandovi l’aver potuto prendere una parte alquanto 
attiva nell’operare tali riforme, fu pure egli ebtanto 
aiutato in quest'opera dall’impulso della pubblica 

‘ opinione che oltre modo facile gli riuscì l’ottbnerne 
lattuazione. Î 

Voi però, o signori, coll’onorarmi dell presi- 
denza di questa utilissima società, voleste premiare 
quello che non fu se non la felice occorfenza di 
aver trovato facile e propizia occasione di plicare 
alla pratica delle cose pubbliche i dettafi di una 
scienza che tutti ugualmente amiamo, & cui da 
parecchi anni aveva rivolto i miei studi, mentre 
molti di voi la professavate da maestri. 

Se pertanto quest’onore che tanto più Apprezzo, 
quanto:mi fu conferito dai liberi vostri véti mentre 
ero lontano dal mio paese, è stato per he rieom- 
pensa di gran lunga ‘maggiore dei dbboli miei 
meriti, ricevete qui la sincera espressibne della 
mia riconoscenza, sentimento ch’io nor saprei in 
miglior modo testificare, se non portando sempre 
alla scienza, che forma il vincolo della ‘nostra 
‘unione, vivo e costante interesse, sé ndh studian- 
domi di prendere ‘a norma della mia condotta 
come uomo politico le splendide è benéfiche verità 
ch'’essa illustra ed in piena luce riponb. 


| 


ALU I Rae 


‘Navigazione TRANSATLANTICA. Abbiamo da 
Genova che la compagnia per la lavigazione 
fra Genova e Nuova York e Monfvideo pro- 
gredisce  prosperamente ed. ha! già trovate 
numerose soscrizioni. 

Speriamo quindi che questa volta non si 
indietreggierà e l'impresa potrà dare solle- 
cito incominciamento all’ opera; 

Genova ha ora l'avventura di vedere ces- 
satalaconcorrenza di Marsiglia, a cui il go- 
verno francese ricusa il ‘servizio delle ces- 
rispondenze per l'America. 

Le cause di tal deliberazioni sono parec- 
chie, aleune commerciali, altre politiche. 
La principale è certo quella di concentrare 
tutto il. servizio in un sol porto, quello di 
Cherbourg , il quale è il solo che possa ten- 
tare una concorrenza coll’ Inghilterra. La 
Patrie di alcuni giorni sono, oppugnando i 
difensori di Marsiglia , corrobora la risolu- 
zione del governo nella ragione, che Genova 
farebbe a Marsiglia tal concorrenza, la quale 
costringerebbe il governo a gravi sacrifizii 
onde sostenere la proposta ‘società marsi- 
gliese. 

Ciò prova qual importanza si attribuisca 
al porto di Genova e debbe essere d’ inco- 
raggiamento alla compagnia ligure. 

Intanto faremo conoscere a’ nostri lettori 
i progetti della società francese pel servizio 
transatlantico. 

questa la società Levasseur, la quale 
ha proposto d’ incaricarsi delle tre linee di 
New York, delle Antille, del Messico è 
del Brasile , concentrandole a Cherbourg. Se 
le sue offerte vengono accettate dal governo, 
ecco, secondo il Journal du Havre, come 
organizzerebbe questi tre servizi. 

« Alla linea di New-Yorck sarebbero an- 
nessi cinque battelli a vapore di una forza 
effettiva di mille cavalli ognuno. Le partenze 
e.ritorni dovendo aver luogo due volte al 
mese, quattro di questi battelli sarebbero 
costantemente in ‘attività di servizio, ed il 
quinto resterebbe disponibile per supplire 
al bisogno a quello dei quattro che un’avaria 
a altro accidente obbligasse a porsi in ripa- 
razione. 

.« La linea delle Antille e del Messico sa- 
rebbe servita da sei battelli, ciascuno di 800 
cavalli e cinque battelli di 250 cavalli ognuno 
perle ramificazioni. Le partenze da Cher- 
bourg sarebbero, come per New-Yorck, 
due volte al mese. I battelli di 800 cavalli 


fa- 


}. partendo da Cherbourg si recherebbero in 


\ 14 giorni direttamente alla Martinica e di 
| là a S. Marta, a Cartagena ed a Chagres. 
 L'intiero viaggio durerebbe da19 20 giorni. 
| «Una linea supplementare servita da un 
battello di 250 cavalli si prolungherebbe, par- 
| tendo, dalla. Martinica alla. Guadaluppa , 
î Porto-Rico, San Domingo o Jacmel, S. Jago 
® di Cuba e l’Avana. A questo ultimo porto 
‘ il tronco si dividerebbe e due altri battelli 
| ciascuno di 250 cavalli, si recherebbero, 
\ uno alla Vera Cruz e l’altro: alla Nuova- 
| Orleans. 0 ARIA 
î « Un’altralineadi ramificazione che pren- 
\derebbe'ugualmente origine alla Martinicea 
‘si dirigerebbe a S. Lucia, a S. Vincenzo, la 
(Granada, la Trinità, Demerari, e Surinam 
per riuscire alla nostra colonia penitenziaria 
di Cayenne. Essa sarebbe servita da un 
battello di 250 cavalli. Il quinto battello re- 
sterebbe disponibile alla Martimca per rim- 
piazzare quello che qualche avaria tratte- 
lesse nel porto. i: 
Fe La forza totale dei battelli destinati alla 


} 





anita i 


linea delle Antille e del Messico colle sue 
ramificazioni 0 tronchi , sarebbe di 6,050 
cavalli. 

« Infine la linea del Brasile avrebbe una 
partenza, ogni mese ; essa impiegherebbe 
quattro battelli ognuno di 800 cavalli ed un 
battello di 250 cavalli pel prolungamento 
del servizio fino ai principali porti della 
Plata. I battelli di 800 cavalli farebbere 
scalo a Lisbona, Madera, Gorea; Fernanbuco 
e Bahia, per fermarsi a Rio-Janeiro. La trà- 
versata sarebbe effettuata in 20 a 21 giorno. 
Tre battelli essendo sufficienti per questo 
servizio {il quarto resterebbe a Cherbourg 
disponibile. Il battello di 250*cavalli conti 
nugrebbe'la linea di Rio'a Montevideo e 
Buenos-Ayres. L'arrivo in quest’ultimo porto 
avrebbe luogo 25 e 26 giorni dopo la par- 
tenza da Cherbourg. I cinque battelli di que- 
sta linea riunirebbero una forza collettiva di 
3,450 cavalli. 

«Il minimum di velocità dei battelli trans- 
atlantici in tempo di calma; sarebbe di undici 
nodi all'ora; quella dei battelli ‘che servis- 
sero le ramificazioni o tronchi, di 19 nodi. 
e In riassunto, ecco quale sarebbe l’effet- 
tivo marittimo della compagnia: 


5 battelli di 1,000 cavalli di forza 5,000 cay. 
10 id. 


Ì 800. 1d, 8,000. id. 
6. id. 250. .id. 1,500 id. 
21 battelli rappresentando ‘114;500 


« Per far fronte a questa creazione la 


compagnia ha costituito un capitale di 55 
milioni. » 


e —_—————___i 


; POLITICA AUSTRIACA. 11 corrispondente. del- 
l'Ev. Mail descrive nel seguente modo il contegno 
attuale dell'Austria riguardo ad alcuni punti della 
politica estera : 

« 0 il corso naturale delle cose, 0 la pessima 
condotta del suo governo ha collocato l' Austria 
sulle corna di un dilemma. Per ciò che riguarda 
la Francia, l’Austria ha abbandonato la politica 
del principe Schwarzenberg, ma 18 sue opinioni 
relativamente all'Inghilterra vengono conservate. 
Si sente che un imperatore che fonda la sua au- 
torità sulla volontà pubblica non è un sicuro al- 
leato per un monarca assoluto che regna per la 
grazia di Dio e perciò si prese la risoluzione di 
ristabilire le antiche amichevoli relazioni colla 
Prussia senza perdita di tempo. Non-havyi alcun 
dubbio che gli uomini. di Stato austriaci erano 
dell'opinione che la visita dell’imperator d’ Ausiria 
al re di Prussia avrebbe indotto quest'ultimo a ce- 
dere sopra uno 0 due punti che stavano loro par- 
ticolarmente a cuore. Non si supponeva che un 
monarca, così notoriamente inclinato ad agire 
dietro impulsi momentanei , volesse insistere a 
mantenere le forme del governo costituzionale , e 
ricusarsi di fare qualche concessione in materia 
dello Zollverein, eppure ciò è avvenuto. Si vuole 
ostinatamente sostenere. che la visita dell’ impe- 
ratore abbia ottenuto questi risultati, ma pochi 
sono inclinati a crederlo. Certamente due’ fini di 
somma importanza si sono ottenuti ; vi è up com- 
pleto accordo fra i due governi riguardo alla con- 
dotta da tenersi verso la Francia, se essa tentasse 
di rimuovere alcuna delle marche di confine degli 
Stati continentali, e non vi è più aleun:timore di 
un tentativo violento di imporre l'unità commer- 
ciale alla Germania, Le. ragioni principali, per le 
quali si è progredito così poco nella via di: un 
migliore accordo fra l’Austria e l'Inghilterra sono 


‘le seguentua L'Austria ascolta piuttosto i dettami 


dlel sentimento, anzichè quelli di una sana poli- 
lica, e per conseguenza non. è disposta a gettare 
un velo sul passaio, e dimenticare che un ‘uomo 
di Stato inglese ha meditato la sua caduta. Se si 
rappresenta che aleun gabinetto britannico. com- 
posto di elementi conservativi non può mettere in 
campo una tale idea, la fredda risposta è la se- 
guente: Una stretta alleanza con un potere costi 
tuzionale non può essere formata con, sicurezza, 
perchè domani può giungere al potere un misi- 
stero ulira-radicale, sebbene uomini così cireo- 
spetti come lord Aberdeen, tengano. ora il go- 
verno, » 


__——Tr —_————r——————É——— 
STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Basilea Campagna. Questo governo ha già ri- 
Sposto negativamente ‘alla dimanda del governo 
d'Argovia per la concessione della strada ferrata 
che cade sul territorio di questo cantone nella linea 
di Botzberg. 

Ticino. L'I. R. governo austriaco aveva, tempo fa 
reclamato vivamente presso il consiglio federale 
contro, l’espulsione dej padri cappuccini non ti- 
cinesi. 

Ora sappiamo da fonte sicura che il consiglio 
federale ha risposto che questo reclamo dell’ 1. R. 
governo contro il governo ticinese non è fondato, 
e che si aspetta che non voglia dar seguito alle 
minaceie contenute nella Succennata nota. 

FRANCIA 

I giornali rendono conto della cerimonia con 
cui ebbe luogo.la riapertura del’ Panteon ridonato 
al culto ecclesiastico sotto l’invocazione di Santa 
Genevieffa. Quello che merita maggiormente at- 
tenzione si è il discorso dell'arcivescovo di Parigi, 












«discorso politico e quindi diversamente giudicato 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 











dai partiti a seconda che il colore degli uni è degli 
altri fu accarezzato 0 vilipeso. Riportiamo i se- 
guenti periodi che trattano i periodi delle due mo- 
narchie borboniche; nel resto vi ha soverchia 
adulazione e per il potere attuale e per il cattoli- 
cismo a cui si attribuisce un’immutabilità che 
dalla storia è contraddetto. 

€ Gli eredi dell'antica monarchia, onorando 
Genevieffa, seguivano gloriose rimembranze di 
famiglia. Essi amavano sincéramentela religione, 
essi conoscevano la sua forza, è naturalmente vò- 
levano appoggiare su di essa il loro vacillante po- 
tere. La religione incatenata dai loro beneficii , 
non seppe forserestare abbastanza svincolata dalla 
loro politica. L' altare ed il trono furono. troppo 
solidali. Queste tendenze ebbero anche in questo 
recinto la loro espressione; esse. prepararono 
nuove disgrazie alla monarchia , alla religione èd 
a questa santa, basilica. Nell'assalire la religione 
si credette sprezzare un istrumenlo della politica 
umana. 

« Spiegare i fatti, rimarcatelo bene, o carissimi 
fratelli, non è seusarli. Nel fondo il male erà nelle 
idee del secolo decimottavo scatenate e trionfanti. 
Esse mitfavano con un uguale ardore le basi dell’ 
autorità politica e dell'autorità, religiosa. Dio le 
lasciò prevalere e la monarchia crollò. Tre gene- 
razioni di re presero il cammino dell’esiglio. La 
religione non emigrò, ma essa ebbe a sopportare 
crudeli ingiurie ; una delle maggiori le venne in- 
flitta in questo luogo. Una legge che richiamava le 
più tristi memorie tolse il tempio a Dio e lo abban- 
donò allo spirito rivoluzionario. Sotto queste volte 
sacrate, in luogo dei santi cantici risuonarono gli 
inni guerrieri e gli accenti esaltati delle passioni 
politiche. Gli angeli che guardavano questo luogo 
se ne .involarono e la eroce che brillava al. sommo 
della cupola cadde sotto i colpi dei profanatori. 
Il silenzio, la solitudine ed il dolore s° impadroni- 
Tono nuovamente di questo recinto consacrato, 

« Questi eccessi. e: queste criminose debolezze 
non polevano essere cagione di prosperità al nuovo 
regime: un.giorno dovea subire la pena di queste 
colpe originali. Nulla non può smuovere il cielo e 
scongiurare il pericolo; nè le eminenti virtù che 
erano intorno al. trono; nè la saggezza ed una 
lungaesperienza che s' occupavano, nè questi figli 
numerosi che lo sostenevano colle loro spade; nè 
gli uomini abili che lo aiutavano de’ toro consigli. 
Un piccolo sassolino staceatosi della cima della 
montagna , giusta l’ espressione del profeta, colpì 
tutto ad un tratto il colosso, e crollò. » 

S. M. il re di Napoli si è fatto, persuaso, dopo 
l'avvenimento al trono di Luigi Napoleone, che, 
al principe Murat quale erede dell’ex-re Gioachino, 
compete un'indennità per antichi diritti: non li- 
quidati. La somma di questi diritti sarebbe stata 
riconosciuta nella cifra tonda di dodici milioni di 
franchi che S. M. Ferdinando sarebbe disposto a 
pagare. Il principe Murat non move alcun ostacolo 
sull'entità del suo credito capitale, ma desidera 
che naturalmente sia sulla medesima. corrisposto 
l'interesse del 5 010 a partire dal 1815. Giova spe- 














rare per le finanze di S.. M. borbonica e dei suoi | 


sudditi cui in ultima analisi toccherebbe a pa- 
gare, che non trattisi di un’interesse composto. 

— Leggesi in una corrispondenza di Parigi del- 
l’Indépendance : 

« Le nuove dignità che figurano stamane nel 
Moniteur, non ivi avranno appresò nulla di 
nuovo. Si può aggiungere solo che il gran'ciam- 
bellano, il gran mastro, il grand'elemosiniere; il 
direttore delle caccie e il gran scudiero hanno 
un onorario eguale a quello dei ministri, e pòs- 
sono cumulare. Il primo ciambellano , il primo 
seudiero, il primo direttore delle caccie eil primo 
prefetto hanno cinquanta mila lire. Il maresciallo 
Saint-Arnaud avrà 130,000 lire come: ministro 
della guerra, 100,000 come gran scudiero, 40,000 
come maresciallo di Francia e 30,000 come sena- 
tore; totale, 300,000. Il maresciallo Magnan avrà 
in tutto 210,000 lire, così ripartitè : gran mastro 
delle. caccie 100,000; maresciallo, 40,000 ;' sena- 
tore 30,000; comandante in capo l'armata di Pa- 
rigi, 40,000. Così per gli altri. 

« Il grand' elemosiniere gode insieme è del suo 
onorario di vescovo è degli emolumenti ‘delle sue 
Nuove funzioni. Il prefetto del ‘palazzo ha 12,000 
franchi, come colonnello del genio 15,000, come 
aiutante di campo di S. M. e 50,000 come pre- 
fetto di palazzo. Edgard Néy ha la stessa posizione. 
Il maresciallo Vailtant ha 170,000 lire, come se- 
natore, maresciallo di Francia e gran maresciallo 
del palazzo. Cambaeères (gran mastro e senatore) 
130,000 lire. H duca di Bassano (gran ciambellano 
e senatore)130,000. Fleury , colonnello delle guide, 
aiutante di campo e primo scudiero, 95,000: Eéeo 
magnifiche posizioni , che, aggiunte alle fortune 
partigolari di cui godono già alcuui di questi , per- 
metteranno a questi personaggi di rompere il voto 
del loro signore: gran figura e gran spese. 

€ Pare che Dupin non occuperà le fanzioni di 
procuratore generale alla eorte di cassazione ; ma 
io posso affermarvi chè questa nomina fu sul punto 
di verificarsi e di essere accettata dal celebre giu- 
reconsulto.- Una deputazione di magistrati, che 
aveva sempre: soll'oechio soltanto i grandi talenti 
di Dupin, era venuta a pregarlo ‘di accettare; ma 
dopo il suo deeiso rifiuto, un' altra deputazione } 
nella quale sì trovavano uomini affatto devoti al 
governo attuale, credette dover felicitàré Dupin di 
aver compreso chè i suoi antecedenti rendevano 
assai delicata per Iui la questione’ del riassumere 
le sue antiche funzioni. 

INGHILTERRA 

Il D.r Cullen ha cessato di assumere lo stile e i 

titoli che non solo non sono riconosciuti dalla 





legge ma lo rendono passibile di multa. Ora egli 


si firma semplicemente : ‘Paolo Cullen arcive-. ; 
scovo cattolico, titolo a cui ha diritto e che nes- 


sun governo è disposto a contrastargli. Che egli 


ommetta il prefisso Romano è aflare di sua scelta. 


Il giornale cattolico, Freemans Journal mette 
fuori lugubre lamentazioni sulle rovine di Roma, 
e sul tradimento degli uomini. che hanno abban- 
donato la sua causa, alludendo ai cattolici irlan- 
desi che banno accettato un posto nella nuova 
amministrazione inglese. 





INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RavTAZZI. 


Tornata del 7 gennaro. 


La seduta'è aperta all'una e mezzo colla lettura 
del verbale della tornata precedente e del sunto 
di petizioni. 


Appello nominale , quindi, alle due, approva- 


zione del verbale. : 

Il presidente: Alcuni uMei hanno! fatta la pro- 
posta che-per l'esame della legge dei 2 milioni, e 
delle altre di finanza si nominino da ciascun ufi- 
cio due commissari. # 

Revel: A-questa commissione fu rimandata an- 
che la legge per l'aumento dell'imposta prediale. 
Ma osservo che su questo progetto era già stata 
fatta una relazione ; è che non era il caso di ri- 
mandarne l'esame ad un'altra commissione, giac- 
chè il ministero non fece che introdurvi due 
emendamenti : la riduzione di 25 a 15 centesimi 
per l'imposta prediale, e, invece dell'aumento, la 
variazione del sistema di valutazione, quanto ai 
fabbricati, | 

Il presidente: La Camera ha già su questo de- 
liberato. » 

La proposta che si abbiano a nominare due 
commissari è accettata. 


Seguito della discussione 
sul bilancio della marina. 


La sottocommissione incaricata dalla commis- 


sione generale del. bilancio dell’esame speciale di 


questo progetto è composta dei deputati Valerio, 
Menabrea, Torelli, Mellana, Durando; Ricci V. è 
Salmour, relatore. 

Seggono sul banco dei ministri Cavour, Lamar- 
mora, Di S. Martino e Boncompagni. 

Cat. 1. Ministero di marina (personale) lire 
36,154 94, j 

Cat. 2. Ministero di marina (spese d' ufficio ) 
L. 4,000. 

Cat. 3. Azienda generale di marina (personale) 
proposta dal minisiero in L. 102,902 50, e ridotta 
dalla commissione in L. 92,702 50, 

Lamarmora, ministro di guerra e marina, 
legge una lettera dell’ intendente generale dell’a- 
zienda, nella quale si dice che un'economia mag- 
giore di 2,600 lire incaglierebbe il servizio, stan- 
techè le corrispondenze sono aceresciute ed i vo- 
lontarii hanno pure 4 anni di servizio, 

Valerio dice che coll’attuazione della riforma 
dell'amministrazione si potrà in questa categoria 
fare un'economia maggiore d'assai; che l'azienda 
d'altronde fu esonerata dall'amministrazione della 
cassa degli invalidi e da altre attribuzioni. 

La proposta della commissione è ammessa, 

Cat. 4. Azienda generale di marina (spese di 
ufficio) L. ‘9,600. 

Cat. 5. Amministrazione della marina mercan- 
tile, proposta dal ministero in L. 70;290, € ridotta 
dalla commissione a L. 68,289. 





Quaglia si oppone alla soppressionè dell'inden- 
nità accordatasi ai consoli di marina. Fu stabilita 
per legge, e deve essere abrogata pure per legge 
speciale. 

Michelini: Il bilancio è una legge perfetta 
quanto qualunque altra. 

Cavour, ministro di finanze e presidente del 
consiglio : La commissione dice nella sua relazione 
di aver proceduto a questa economia per costrin- 
gere il ministero a presentare la legge organica 
sull’amministrazione della marina mercantile, 

Questo progetto è pronto ; ma esso. consta di 
170 articoli; ora, domando io se.coi bilanci Je 





leggi di finanze, il codice di procedura civile e le 
leggi di strade ferrate ci sarà possibile: discutere 
quello, nella prima parte della sessione ventura, 
per effettuare quell'economia di 6 mesi che vuole 
la commissione ? 

1 consoli hanno, una missione assai delicata. 
Essi spediscono carte esercitano una specie di giu- 
risdizione paterna, emettono dichiarazioni sanita- 
rie, sorvegliano le riscossioni. 

Sono poi. persone di allissimo merito; citerò 
solo ad esempio il console generale di Genova, 
che ha 35 0 40 anni di servizio, e per le cui mani 
passano tutti gli affari marittimi. Ne faccio ap- 
pello di deputati ai Genova. 

Non dobbiamo dunque ridurlo ad una condi- 
zione inferiore a quella -di capo di. divisione. 11 
inistero vede anche esso la convenienza di sop- 
primere le indennità «di alloggio, e lo farà nella 
nuova legge. Ma non voglia intanto Ja Camera di- 
sordinare questo servizio tanto importante sotto il 
rapporto sanitario, commerciale ed economico. 

Mellana : Fui io che proposi questa riduzione; 
nè mi preoccupai della legge di riforma, nè qui 
si tratta d'indennità d' alloggio, ma per maggior 
lavoro. È necessario introdurre una proporzione 
tra gli stipendi dei vari impiegati. V hanno, ban- 
chieri di sale-e tabacco che percepiscono più dell’ 
intendente. Quest’ impiego di console non può dirsi 
tanto allo se in Sardegna ve, n’ hanno di pagati in 
ragione di 75 e 50 fr. l’anno. 11 console di Nizza 








pr 3000 lire; più che il magistrato. 1 consoli d’al- 
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‘tronde hanno anche alcuni incerti. (Cavour: Non 
sarebbe molto. morale).. Se lavorano in ore fuori 


7° iii * 
_ d’uffitio io credo che. possano’ esigere un com- 


“penso. So almeno che all’ estero hanno incerti. 
Cavour C.: Debbo. protestare altamente contro 
. alcune parole del dep. Mellana. (Mellana : Do- 
“mando la parola! - ilarità). Egli parlò d'incerii, 
€ questo non è assolutamente vero. I soli impie- 
gati che abbiano un agio sulle riscossioni sono gli 
esatiori, gl’insinuatori edi banchieri di sale e 
tabaceo : e questo sistema è giustificato da ciò chie 
è lasctata a loro carico una parte delle spese, e 
che la maggiore o minore quantità delle riscos- 
sioni dipende dall'attività ed abilità di ciascuno. 
Ed è già in pronto un progetto di legge per cor- 
rispondere con somme fisse gli esattori. Fuori di 
questi casi, non si può parlare d’incerti; e se a 
“ me od a miei predecessori fosse avvenuto di ri- 
levare che un impiegato avesse accettata una man- 








“Gia per aver lavorato fuori delle ore d' ufficio, sa- 


rebbe stato questo sufficiente motivo per rimuo- 
verlo.:11 dep. Mellana parlava dei consoli di ma- 
rina, se non con disprezzo, certo assimilandoli 
alle più infime classi. d’ impiegati. lo ripeto che 
sono tutte persone distintissime ed incapaci dimal- 
Versare la più piccola somma. 

Siecome l'importanza della carica dipende dalla 
“quantità degli-affari che si fanno nei vari porti, 
così potrebbe benissimo esser che. qualche con- 
sole della Sardegna fosse pagato a 50 fr. ; ma in 
Genova. il console ha da lavorare più che qua- 
lunque altro impiegato. L’ ufficio che esercitano 
questi consoli dipende ‘tutto dal loro zelo , è se 
‘voi ne diminuite lo, stipendio ,, massime dopo-le 
‘parole del dep. Mellana, getterete in essi la sfi- 
ducia e Jo scoramento. Si risparmieranno 2,000 
lire per perderne forse centinaja (Cavour parla 
«col relatore), 

Quaglia fa osseryare come questi consoli ten- 
gano immensi registri pei ruoli dello stato civile 
degli ascritti alla marina, e come sia quindi alto ed 
importante l’impiego che essi fungono. 

Farina P.: 1 consoli vidimano tutte le carte 
di bordo, e sono come i notai di tutte le transa- 
zioni marittime. Molte centinaia di mille lire di- 
‘pendono dalle loro operazioni quotidiane, e non sta 
assolutamente il paragone che ne volle fare il de- 

putato Mellana coi banchieri di sale è tabacco. 
Si tratta d'altronde d’indennità che si paga in 
sostituzione a diritti soppressi. Quelli poi che in 
Sardegna sono retribuiti di 75 0 50 lire sono 
‘semplici commessi di marina incaricati di vigilare 
sullo stato materiite delle spiagge. D'altronde, 
perchè l'usciére ed il ministro sono sotto la stessa 
categoria, non si può per questo dire ché sia pie- 
colò Pufficio del ministro. 

Mellana : Dovrei io protestare contro il signor 
ministro, che quando si tratta di qualche lacuna 
ne dà sempre la colpa alle commissioni od alla 
Camera. Io ho detto che in un governo ben re- 
“golato vi dev'essere una proporzione tra gli ono- 
rari dei vari impiegati. 1 segretari dei tribunali 
hanno, per esempio, uno stipendio maggiore dei 
presidenti stessi. E vi è immoralità in ‘ciò che ad 
alcuni impiegati si dia un tanto per cento, quando 
possono essi far crescere il provento. 

Del resto, dirò al deputato Farina che i com- 
messi fanno lo stesso ufficio dei consoli. Avranno 
certo minor lavoro, ma se questo ufficio è così no- 
bile, non sarebbe mai umiliato ad uno stipendio 
di 50 lire. Bisogna poi che il signor ntinistro co- 
Nosca molto il console di Genova. (Cavour: Si- 
euro ! sicuro !) Vorrei un po’ chiedergli se conosca 
anche gli altri, (Cavour: Li conosco), giacchè 
parlo di quello solo di Genova. Se i consoli fun- 
gono, come disse il deputato Farina, anche uf- 
uffici notarili, stia pur sicuro che qualche incerto 
l'avranno. 

Date all’impiegato quello stipendio che si me- 
Tita, e non aggiungete poi indennità per lavori 
eventuali. 

Farina P.: commessi sono semplici delegati 
di marina che non hanno nè da verificare gior- 
nali, nè da firmar cartè, e sorvegliano spiaggie, 
deve non possono 0 possono diflicilmente appro- 
dare bastimenti. 

\Salmour. dice che questa economia venne ap- 
provata dalla commissione generale del bilancio ; 
ma che Ja maggioranza della sottocommissione ed 
egli relatore sono dell'avviso del signor ministro, 
prendendo però alto della promessa fatta di pre- 
sentar quanto prima la legge sulla riforma dell’ 
amministrazione della marina mercamile. 

. Cavour C.: Non aggiungerò proteste a proteste, 
ma dirò solo che ho accennato al console di Ge- 
nova, come quello che disimpegna maggiori af- 
fari. Ma ve ne sono altri distinti che avrei potuto 
citare con eguale franchezza : ed indicherò il con- 
sole di Nizza, che era capo di divisione 18 anni 
fa ed a cui ebbe ricorso per la legge sull'ammi- 
nistrazione della marina mercantile. 

La proposta della commissione è respinta alla 
quasi unanimità. (Si alzano in favore Lanza, 
cinque deputati della sinistra e, della sottocom- 
missione, Mellana e Valerio). 

Cat. 6. Amministrazione sanitaria L. 115,520. 

Valerio : Non so di qual utilità sia il lazzaretto 
della Foce. 

Cavour C.: Anche questa materia vuole esser 
riformata. Si proporrà la soppressione del lazza- 
retto della Foce è di dilatarsi invece quello di Villa- 
franca, che è anche più adattato peri casi di ma- 
lattia che si verificano ora quasi soli , cioè di feb- 
bre gialla. 

‘Cat. 7. Uditorato e spese di giustizia L. 5,150. 

‘Salmour, avendo questa categoria relazione 

‘con quella ‘che concerne i bagni marittimi, ne 
“ propone la sospensione. 
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Cavour: C. aderisce. 

Gat. 8. Genio navale L. 17,550. 

Cat. 9 Stato maggiore generale della R. marina 
L..:319,060. 

Asproni eccita il ministero a sopprimere il tri- 
bunale dell’ammiragliato, che, come eccezionale, 
è contrario allo statuto. 

Carour €. : Il ministero ha già riconosciuto lo 
stato anormale delle cose in questo riguardo ; ma 
confesso che non mi par possibile una riforma 
dell’'amministrazione senza prima si riformi tutto 
il codice penale militare. 

Asproni: Accetto la dichiarazione del sig. mi- 
nistro, ma non credo che i delinquenti della ma- 
rina non possano fin d'ora essere sottoposti ai tri- 
bunali ordinari. 

Valerio : Sotto questa categoria trovo 11480 lire 
per spese di rappresentanza , di cui 8m. pel co- 
mandante generale della marina. I comandanti che 
vennero dopo Desgeneys , cioè Deviry, Villarmone 
e Serra, si accontentarono di 3m.; e le 8m. furono 
assegnate sol quando venne nominato a quel co- 
mando un principe di sangue reale. 

Lamarmora: "Tanto nella marina come nella 
armata di terra, i nostri stipendi sono molto al 
dissotto di quelli degli altri paesi. D'altronde & pur 
necessario che da noi si ricambino Quelle cortesie 
che riceviamo nei nostri viaggi dagli ufficiali esteri. 
Anche i generali di divisione hanno sei mila fran- 
chi di rappresentanza. 

Dirò poi al dep. Valerio che ho esaminato lo 
stato di carriera di tutti gli ufficiali e non ho tro- 
vato nessuno, che, in quattro anni, sia passato da 
sottotenente a capitano. To ho poche cognizioni e 
solo un po' di forza morale, che non vorrei ve- 
dermi scemata. 

Valerio: lo to detto al sig. ministro che se fossi 
stato convinto di essere ‘stato tratto ‘în errore , lo 
avrei dichiarato innanzi alla Casera, E non solo 
tra le file dell'armata, ma anche tra le file dei pa- 
gani v'ha chi sa mantenere la propria parola. 

Jo confido che gli uffieiali esteri non vorranno 
pretendere lo stesso accoglimento da noi, povera 
nazione. Non ci dovrebbe essere rappresenianie 
di nessun corpo, Basta la rappresentanza del mi- 
nistro della guerra, Del resto se 3,000 lire basta- 
vano per Deviry, Serra e: Villarmone, deyono ha 
stare anche perl’ ativale comandante. ( Lamar- 
mora va al banco della commissione e parla 
vivamente col dep: Valerio.) 

Salmour: Le 8,000 lire bastano appena per 
adempire ai doveri dell'ospitalità : fe alire spese 
di rappresentanza vogliono essere soppresse, ma è 
impossibile farlo prima della legge di riordina- 
mento. 

Deviry dice che il conte Deviry aveva 3,600 
lire per indennità. d'altoggio; ma anehe altra e 
grossa indennità per le sp di rappresentanza, 
Il comandante della marina è il solo che può rap- 
presentarci convenientemente a Genova. 

Valerio: Benchè io abbia assunto le mie infor- 
mazioni da un vecchio e distinto uftiziale di ma- 
rina, non posso contestare l’asserzione del depu- 
tato Deviry, che parla di un suo parente. Questi 
assegni sono, del resto; yu vero abuso. E se questi 
impiegati servono aequa fresca e si mettono i de- 
nari in tasca ? Si fissi 1o stipendio secondo il bi- 
sogno esi cessino queste indennità. 

Cavour C. : Credo al contrario che il separare 
gli stipendii dalle indennità sia sorgente di rego- 
larità ; tanto vero che la Gamera raccomandò al 
ministero di estendere questo sistema anche al 
corpo diplomatico. Se si avessero da dare le spesè 
di rappresentanza in ragione degli stipendi, si vér- 
rebbe a pagar di più. 

In tesi generale poi, le nosire spese di rappre- 
sentanza sono cose lenui che si potrebbero con- 
sumare anehe coll’acqua, per poco che sia zueche- 
rata (ilarità); e se il ministro della guerra (dovesse 
rappresentare per tutti quelli che dipendono da 
lui non basterebbe pei dodici mesi dell’anno il suo 
stipendio. 

La proposta Valerio di soppressione o almeno 
di riduzione è respinta a gran maggioranza. % 

* Cad. 10. Corpo reale equipaggi L. 561,081 10. 
Cat. 11. Regia scuola di marina, L. 30,714. 
Farini prega il ministero che nel divisare l’ in- 

segnamento tecnico della scuola di marina si abbia 

riguardo alla popdlazione di Varazze, gran parte 
della quale attende ai lavori di costruzioni. 

Mellana : Siecome la riforma dev'essere. fatta 
per legge, così non sta l'invito fatio dal dep. Fa- 
rini. Del resto, dovrebbe il ministero dichiararsi 
sugli eccitamenti mossigli dalla commissione d 
presentare al più presto possibile un progelto di 
legge per l'ordinamento della scuola di marina; di 
unire qual allegato-al. bilancio lo stazo ammini. 
strativo degli allievi, che godono, pensioni; e. in- 
fine d'ammettere anche allievi esteri. 

«Lamarmora : 1, ministero acceita il primo in- 
vito quanto alle basi, sai posti graiuiti eee. ; ma 
non al punto di venirsi a discutere anche le ma- 
terie, che si avranno da insegnare. È un’ illusione 
questa di voler bito regolare per legge. Noi ab- 
biamo 100, 150 articoli dove gli altri paesi 40 0 
50. (Valerio : Sono i ministri che le presentano 
le leggi). Demando seusa. La legge per es. sullo 
stato degli ufficiali venne della Camera complicata 
in modo, che si trova ora d’assai difficile ese- 
cuzione. 4 È 

Mi pare poi assolutamente troppo spinto il dover 
dire anche il motivo della pensione. Si dovrà di- 
chiarare che il tale ebbe la pensione perchè la sua 
famiglia è povera? 

Quanto alla questione degli allievi esterni, non 
ho difficoltà a far studiare la questione, benchè 
parmi che vi sia una gran differenza tra gl'inse- 
gnamenti della marina militare e quelli della mer- 
cantile. 
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Farina P.: La geografia, la materia nautica è 
delle costruzioni sono identiche per le due marine, 
e la disciplina si può farla osservare anehe dagli 
esterni. Abbia soti’ occhio il ministero ‘che, nel 
caso'di una guerra , le file della marina militare 
sono presto diradate, ed allora è d’uopo ricor- 
rere. alla marina mercantile, e che più grandi 
uomini di mare dell’ America, uscirono dalla ma- 


rina mercantile. 
Farini dice non aver fatto aliro che pregare il 


ministero di aver riguardo a Varazze nel prepa- 
rare i progelti di legge. 

Mellana osserva che il ministro può presentare 
quella legge che crede, e che le altre questioni 
verranno al tempo della diseussione. 

Carour C.; Se si fosse dovuto aspettare una 
legge organica per riformare il collegio della. ma- 
rina, probabilmente sarebbe ancora in vigore l’an- 
tieo difettoso sistema Se .il. ministero non potrà 
Imuover passo senza una legge, si procederà molto 
lentamente nella via delle riforme. (Mellana : Jo 
non iro parlato di ciò ch'è stato fatto). 

Salmour: Quanto al personale, la scuola di 
marina lascia poco a desiderare. Si verificarono 
però wariazioni nell’ insegnamento , irregolarità 
nelle pensioni, epperò la commissione era in di- 
ritto di domandare una legge organica. Quanto al 
dare pubblicità anche ar motivi delle pensioni , 
questo metodo era tenuio anche in Francia, Quanto 
alla ammissione degli allievi esterni, confesso 
che io era un po'esitante; e la. commissione ge- 
nerale trovò un po'debole in questa parte la re- 
lazione. Ma infine, il ministero non lo ‘erede im- 
possibile, e sarà pur bene il legare maggiormente 
la marina mercantile alla militare. 

Cat. 12, Baltagliono Real Navi L. 223,040 33. 

Gat. 13, Corpo sanitario ed ospedale di marina, 
proposta dal ministero in L, 96,499 86, e ridotta 
dalla commissione ad 84,636 50, 

Salmour propone che questa categoria venga 
pur sospesa, avendo tratto in una parte alla que- 
stione del trasferimento dei bagni della marina sotto 
il ministero dell'interno. : 7 

Cat. 14. Isola di Capraia, L. 13,465 29. 

Cat, 15, Paghe di aspettativa, L. 7,221. 

Cat. 16. Stato maggiore e bassa forza dei porti 
e spiaggie, proposta dal ministero in L. 98,636 50, 
e ridotta dalla commissione a 84,636 50. 

Roberti parla compo la riduzione fatta in de- 
trimento del porto di Cagliari; dice che, oltre il 
comandante, ci vorrebbero pure due impiegati, 
uno pel porto, l’altro per la darsena; e lamenta 
che st sfa soppressa la scuola di nautica. 

Cavour ©. dice che le attribuzioni del coman- 
dante del porto furono da un anno in qua dimi- 
nuitè, essendosi nominato pei bagni un ufficiale 
superiore, che corrisponde direttamente col co- 
lonnello. Si sarebbe pur voluto mandare un co- 
mandante, che fosse anche professore di nautica, 
ma nessuno di questi volle aecettapo, 

Valerio: Sî potrebbero sopprimere i capitani 
dei porti di 2.a 0 3.à classe ed affidare quest'ufli- 
gio ni fonsoli 0 vice-consoli. 

Cavour €.; Questo servizio vuol pur essere ri- 
formato. Già fin d'ora se viene a mancare aleuno 















di questi capitani, non è più surrogato. 

Cat. 17. Pensioni sull'ordine di Savoia e sulle 
medaglie, L. 2,494. 

Gat. 18, Bagni marittimi, proposta dal ministero 
in L. 198,788 75, è ridotta dalla commissione a 
lire 99,394 38. 

La ‘diseussione di questa categoria, per l'ora 
già avanzata è rimandata a domani. 

Gat. 19, Corrispondenza postale, proposta dalla 
commissione in L, 20,218 35, 

Serra F. dice che nell'isola produsse un tristo 
effetto morale l’inaspettato annunzio della sop- 
pressione della corrispondenza postale tra Cagliari 
egTunist; ehe è pur necessario tener dei pi- 
roscafi per l’ istruzione della marina militare ; 
che l’esperienza di 4 mesi non è sufficiente a giu- 
dicare dell'utilità e meno di un'impresa di tal 
sorte ; che il servizio fu d'altronde assai male 
combinato ; che abbisogna un bastimento, il qual 
possa caricare anche cereali, vino, bestiame ; che 
il eessare sarebbe un gettare lo scoraggiamento 
nei sardi, e fare il danno di quei negozianti, che 
hanno già relazioni commerciali collo scalo di 
Tunisi. 

Cavour C.: In tesi generale, io sono contrario 
a che il governo faccia lui stesso il servizio postale 
o militare, e credo.che la Sardegna abbia sentito 
molti vantaggi dall’ essersi quel servizio ceduto 
all'industria privata. 

La compagnia Rnbattino domandò 140m. lire 
l’anno per far il servizio di Tunisi, Il governo volle 
prima tentare un esperimento per giudicare della 
di lui opportunità; e i risultati furono minori assai 
di quelli che si aspettavano. La compagnia chie- 
dette allora un’ indennità maggiore; e mentre si 
discute la navigazione transatlantica , il. governo 
non credette di dover entrare in questa spesa. Si 
vedrà però se il servizio possa aver miglior esito, 
quando si tocchi anche la costa d’ Egitto; tanto 
più se vorrà stabilito il telegrafo sottomarino tra 
Genova e la Sardegna, 

Valerio : Il ministero però aderisce a continuare 
per intanto il servizio con Tunisi? 

Cavour C.: Sì, e tratterà per cederlo ad una 
compagnia privata. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della discussione del bilancio della ma- 
rina. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Milano, 3 gennaio. 








Si confermano sempre più le notizie di un au-. 
















mento di truppe austriache in Jtalia ; gli. alloggi 
militari vennero ordinati principalmente nelle due 
provineie di Milano e Como. ; i sl 

Da alcuni giorni circolano voci singolari. Il ma- 
resciallo Radetzky ha ordinato alla luogotenenza 
della Lombardia di riferire entro otto giorni in- 
tornò alla consistenza del patrimonio di 200 mag- 
gioranti, 0. maggiori estimati, in ognuna delle pro- 
vincie soggette alla sua. giurisdizione. Venne ele- 
vato il dubbio se si dovevano in quest’elenco 
comprendere anche gli emigrati, gli esclusi dal- 
l'amnistia e coloro che ottennero d'essere pro- 
sciolti dalla cittadinanza austriaca , e fu risposto , 
ad ogni buon conto, alfermativamente. Molte in- 
duzioni si fanno sopra quesia. strana statistica; 
ma per ora nulla di positivo, 

Si legge nel Corriere Italiano: 

« Nell’ annunziare che si stava attendendo a Pa- 
rigi quanto, prima la consegna delle credenziali 
da parie degli ambasciatori dell'Austria, Russia e 
Prussia , fu aggiunto dai giornali esteri, come pure 
da taluno dell’ interno, che il riconoscimento dell’ 
impero da parte delle potenze del nord; non sia 
del tutto favoreyole a. Napoleone, e che: delle no» 
tabili, riserve esistano nelle note relative delle sun- 
nominaté potenze. Da quanto per altro. noi, ere- 
diamo sapere, si esagerà di molto la portata. di 
quelle riserve dal: giornalismo , che fece. i ‘com- 
mentari alla predetta noiizia, Noi. crediamo ‘che 
nessuna riserva riguardo alla. persona dell'impe- 
ratore dei francesi, ovvero al titolo da lui assunto, 
sia contenuta nelle credenziali degli ‘inviati delle 
tre potenze, le quali sì limitarono a non far men- 
zione del plebiscito, è ciò semplicemente cre- 
diamo, onde non cadere în contraddizione coi 
prineipii che formano le fondamenta delle ire mo- 
narchie del nord, Del resto non v'ha dubbio re- 
gnare una certa uniformità di espressioni nelle 
credenziali trasmesse, » } } 

Per aliro sé-le riserve non sono contenute nelte 
credenziali, ciò non impedisce che possano' essere 
State faue.in altra vi, ed il tenore del suddetto 
articolo del Corriere lo fa travedere, 

Infatti leggesi nella Corrispondenza austriaca 
del 4 il seguente articolo. notato. coi. soliti segni 
N. B,; 

Abbiamo motivo di supporre che il riconosci 
mento di Luigi Napoleone come imperatore dei 
francesi sia già seguito anche per parte dell'Au- 
stria, della Prussia e della Russia e'che le'conse- 
gne delle relative dichiarazioni abbia avuto luogo 
in questo momento a Parigi. Così pure abbiamo 
motivo di eredere che, per parie della confedera- 
zione germanica, siano, rivrdinati i regolari rap- 
porti verso la Francia in corrispondenza alle nuove 
circostanze, Di rado abbiamo accolto. con mag- 
gior soddisfazione una notizia. 

Questo risultato dell'accordo ottenutosi fra Jé 
grandi polenze è una prova che il mantenimento 
della pace del mondo forma il supremo principio 
direttivo della loro politica. Questa pace ‘fu con- 
servata finora per un'epoca più lunga di quanto 
si conosce nella storia di questa parte del ‘mondo 
col mantenimento det trattati stipulati nel 1815; 
tenendo saero questo diritto pubblico e séritto de- 
gli stati europei, non è sottanto assicurata ‘la: lorò 
esistenza e guadagnata una base solida ,e legale 
per le, loro relazioni, ma si è anche formato. il 
sentimento pubblico del diritto in ,una guisa, che 
oppone.un argine all' arbitrio ed alle passioni ,, ed 
offre così la più efficace garanzia della pace. Sotto 
il dominio di quei trattati il mondo ha goduto 
grandi benedizioni , fatto progressi , e tutti i popoli 
hanno acquistato in potenza , ricchezza ed interno 
benessore, 

Se quindi le potenze in questo momento accen- 
nano a quei trattati, se fanno riserve contro ogni 
violazione dei medesimi , essi non adempiono 
che un santo dovere. Dal 1815 in poi non si è te- 
nuto con ostinazione alle singole determinazioni ; 
il testo dei trattati destinati a conservare la; pace 
universale non fu innalzato ad una quistione di 
guerra, se l'interesse universale e il senno dei 
gabinetti potevano trovare altri espedienti; perciò 
si sono registrati nel diritto pubblico dell’ Europa 
fatti inevitabili, sotto riserva della conservazione 
dei trattati. 

L'impero in Francia è un tal fatto: le potenze 
non hanno da prendere in considerazione ufficiale 
in-base ai. trattati la posizione. di questa ricostitu- - 
zione manarchica verso il popolo francese e il dj 
lei titolo di diritto nell'interno, ma soltanto .i di 
lei rapporti: all'estero, e le garanzie che offre per 
la continuazione di relazioni amichevoli. 

Le potenze doveano tanto più insistere con ener- ‘ 
gìa sopra questi trattati, perchè nella loro coneltu- 
sione vi erano state compsese diverse stipulazioni 
risguardanti la famiglia Bonaparte. 

Fu perciò necessario di esprimere in via for- 
male ehe, col riconoscimento’ della dinastia di 
Napoleone, non sono da considerarsi come abro- 
gati i trattati del 1816, ma che esso. anzi avviene 
soltanto sotto l’espressa riserva dell’'inviolata 
esistenza dei medesimi. 

Il Courrier de Lyon reca il seguente dispaccio 
telegrafico da Parigi 6 gennaio. 


Il signor Kisseleff , ministro di Russia, ha pre- Ù, 


sentato ieri le credenziali chel’ acereditano in tale 
qualità presso il governo di S. M. I ministri degli 
degli Stati Uniti, del Wurtemberg, di Baden, di' 
Sassonia , di Baviera, di Toscana e di Annover, si 
sono presentati immediatamente dopo. } 
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LO STATUTO 
ile ED IL VESCOVO D'ANNEC 


| | È Se gli antichi meravigliavano de'sofisti, i 
i quali sostenevano lo tesi più oppostg e difen- 
devano.e combattevano a vicenda la stessa 
| causa per dimostrarel’acume del lordingegno 
| ela sottigliezza della lor ragione, qiianto più 
| non dobbiamo meravigliare noi, a vedere 
prelati ‘ardere gli idoli, a cui ieri apcora in- 
ginocchiavansi; e maledire i prinfipi, che. 
| «erano, non-haguari; l'oggetto dellor maggio? 
i Egli era sì raro di trovare, in'mezzo a 
| tanta intemperanza di reazione, un prelato 
| partigiano della libertà e devoto alle istitu 
zioni costituzionali, che il vescovold’Annecy 
veniva reputato un'eccezione e dnsiderato 
[di come la fenice dei capi della Chiesa. Egli 
ha diffatto più volte assunta la difesa. della 
{| libertà ed esposti principi, che hon' sareb- 
| bero stati disdetti dagli apostoli del governo 
diretto del popolo e delle istituzini più go- 
nerose in materia di libertà Ofliticho. Ha 
lodato lo Statuto, ha augurato liéto avvenire 
alla repubblica francese; ha certato di con- 
ciliare la teoria di Giangiacomo Rousseau 
intorno al contratto sociale. colla dottrina 
{uo del diritto divino, ed ha infine affermato che 
° il eattolicismo non è avverso alla libertà, 
| perchè la libertà non è contraria al cattoli- 
| {i © /cismo. J 
| Ma,.ora che questo pensiero fu ripetuto 
dal conte di Montalembert, nella recente 
sua opera — Degl' interessi. cattolici — 
mons. Rendu non crede poterlo più ammet- 
tere, e siccome. l'abbandono di teorie tanto 
tempo vagheggiate richiede molta destrezza, 
così:il vescovo d’Annecy vorrebbe convin- 
cerci non esser desso che si allontana dalla 
libertà, ma la libertà ché si è allontanata 
dalla Chiesa. : 

Il conte di Montalembert ha voluto chia- 
rire due verità: la prima, che il risorgimento 
del cattolicismo è dovuto alla libertà che gli 
fu concessa sotto il regime parlamentare e 
rappresentativo ; la seconda, che gli. scrit- 
tori cattolici hanno torto di osteggiare que- 
sta forma di governo, di accusarla edi ap- 
plaudire al colpo di stato det. 2 dicembre. 

‘Qualunque siano le altre opinioni del no- 
bile scrittore francese , è incontestabile che 
in questo caso ha ragione. Jl cattolicismo 
ha guadagnato assai più nègli stati liberi 
che sotto î governi dispotici: la ringhiera, 
la stampa, la libertà d' associazione furono 
tanti mezzi accordati al clero per propagare 
e tutelare le sue dottrine e le sue idee. In 
generale egli ha abusato di tutte queste li- 

. bertà , se ne valse per esternare pretensioni 
assurde o ridicole, per offendere le altre li- 
bertà , per alienare l’ animo dei cittadini dal 

regime costituzionale; ma appunto l'abuso 
delle facoltà concessegli dalla legge, prova 
che non sì ristette dall’ adoperarle. Ovunque 
s'‘introdusse il regime rappresentativo, i 
vescovi, i.preti ed i frati, per lo addietro 
silenziosi e curvi sotto la verga del dispo- 
tismo, sorsero ad assordare le orecchie 
con sermoni, con pastorali e con giornali, a 
{ difendere quei ch' essi appellano i loro di- 

| ritti ; ma che sono le loro aspirazioni al go- 

-iverno ed alla direzione dei pubblici affari. 
\Hanno mai trovati ostacoli alla loro propa- 

dpr Niuno , tranne quelli stabiliti dalle 

leggi a freno delle esagerazioni ed a tutela 

ella libertà. 
In Piemonte poi specialmente usarono ed 
| abusarono de’ novelli istituti: ‘in principio 
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. i sopportavano,, nella speranza di farli con- 
Vergere a loro solo vantaggio, poscia se 
he giovrono per iscalzarne le fondamenta, 
Yedendo che erano retaggio del popolo , e 

Non monopolio di una casta. 

(Il vescovo d'Annecy ha ora provato non 
stare menomamente da’ suoi: colleghi : il 
ocesso che fa allo Statuto piemontese nella 

sta lettera al conte di Montalembert toglie 

ogni dubbio intorno alle sue intenzioni; e 

néi ne riportiamo alcuni passi principali per 

dimostrare la moderazione ed il retto giudi- 
ci di questi che si vantano custodì della 








fede ed apostoli di carità. È 
L'8 febbraio 1848; scrive monsignor 
« Rendu, Carlo Alberto diede a’ suoì Stati 
« to costituzione ed un sistema abbastanza 
 « completo di rappresentanza che avrebbe 
pad SI S » taeri 
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potuto divenire, se si. fosse voluto, una 
vera rappresentanza nazionale. Il primo 
articolo dello. Statuto stabilisce che la réli- 
gione cattolica, apostolica è romana, è la 
sola religione dello Stato, 

« La pubblicazione dello Statuto parve al 
Clero un mezzo sicuro di sfuggire all’ op- 
pressione di cui era minacciato. Ad alcuni 
esso si presentò come un ritorno verso le 
antiche libertà delle quali la Chiesa ed il 
popolo avevano goduto prima del secolo 
decimo sesto. Questa nuova franchigia non 
era stata strappata dalla vicenza; nonera 
il frutto*d'ifim’simmossa è n eppure d'una 
rivoluzione compiuta. La monarchia , che 
aveva già date leggi assai più liberali di ciò 
che sia.lo Statuto, rimaneva concedendolo, 
in tutti i “suoi diritti ‘e specialmente nelle 
abitudini tradizionali della dinastia di  Sa- 
voia.Come altravolta, ilprincipe chiamava 
i suoi sudditi a concorrere agli atti princi. 
pali.del suo governo. 
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« Persuaso che v'era sincerità in questa 
« concessione di libertà (. e chi potrebbe du- 
« bitare che non.ve ne'fosse infaito nel pen- 
«siero del principe ?) il vescovo di Annecy 
« diresse de' ringraziamenti  all’augusto mo- 
«narca che sembrava volere, come i suoî 
« antenati ,, fare una cosa sola col sno po- 
« polo, e specialmente governare cattolica- 
« mente una nazione interamente cattolica. 
« Lo Statuto , per. sè stesso, non aveva 
nulla di cattivo: religioso e cattolico nella 
sua espressione , liberale nel suo spirito , 
sembrava dover produrre leggi atte‘a fare 
la felicità della nazione. 
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& Ahi lagsol È lunga pezza, signor conte, 
che fu detto e ripetuto che leleggi migliori 
divenivano cattive in cattive mani. È una 
*grande verità. Non vi sono leggi tiranni- 
che, quando non vi hanno che magistrati 
onesti; e per lo contrario; non: vi hanno 
buone leggi con volontà perverse. 
«La demagogia s impadronì dello Statuto 
« econ uno di que’ raggiri di cui soltanto i 
« suoi addetti sono capaci, fece di una legge 
» di libertà e protezione una legge di dispo- 
«.tismo e di persecuzione, 

« Fu data una nuova parola d’ ordine. La 
« parola clerzcalé, che aveva un'senso più 
« largo, fu sostituita alla parola gesuita, che 
il volgare prendeva ancora: in senso ri: 
« stretto ;.e la parola d'ordine fu: guerra al 
« partito clericale | s 
« Dopo d'allora non è più cessata la guerra 
alla Chiesa ed al prete, e sempre in pre- 
senza del primo articolo dello Statuto; Le 
libere istituzioni erano pei cattolici e la 
libertà pei protestanti, per gli ebrei e per 
tutta la sequela degli uomini. senza fede, 
che s'adoperavano alla demoralizzazione 
generale. I cosa assai curiosa il seguire 
passo a passo questo lavoro di trasposi: 
zione fatto da avvocawi sopra una legge 
che sembrava, ed era in'realtà, più chiara 
del giorno. Violentare la coscienza del 
prete, chiedendogli atti che la ‘sua fede 
riprova; incarcerare , cacciare, esigliare 
vescovi per aver avuto il coraggio di .ri- 
manere fedeli alla religione dello Stato, 
cacciare religiosi, sequestrare i loro beni, 
bandirli da un paese, ove vivevano sotto 
la-protezione delle leggi civili, della legge 
religiosa e della legge fondamentale ; di 
niegare a povere religiose, le quali, di- 
tutte le libertà proclamate dallo Statuto, 
chiedevano soltanto quella di pregarò e 
rimanere celate nei loro chiostri, ecco 
ciò che fu fatto al cospetto del governo 
rappresentativo e dello Statuto; sul quale, 


A A RA RA 


« 


N. 45, secondo cortile, pianoî terreno. 


; Domenica 9 gennaio: 
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Si pubblica tutti } giorni, com 
ttere, i richiami, ecc. de 
dell’Opinione. 3 
Non st accettano richiami 
fascla. — Annunzi, ca 


della Madonna degli Angeli, rpg St atta Direzione i 
indirizzi se non sono accom ; 
25 per linea, 
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E quello che non è meno singolare sì è che 
nel mentre combatte le istituzioni costituzio- 
nali @ condanna il sistema rappresentativo, 
ostenta delle libertà popolari un affetto arden- 






cietà dividersi in due sole categorie : da 
parte gli uomini che vivono del lavoro» del 
loro braccia; e. dall'altra; gli uomini ci 





non si pensava neppure di gittare un velo; 
poichè ogni atto di tirannide veniva fatto 
in nome delle libere istituzioni, » 

Ci duole assai che un vescovo ; ‘celebrato 
per amorevole alla libertà ed inclinato ‘alle 
instituzioni più popolari, siasi lasciato tra- 
scinare, dallo spirito di parte, a giudizi par- 
ziali, ad opinioni eccessive, in tempo nel 
quale abbisognerebbe più che mai che i 
prelati dessero alelero l'esempio della mo- 
derazione e dell' obbedienza alle leggi. E 
tanto più ce ne. duole, che la forma da 
esso adoperata per esprimere la sua oppo- 
sizioné allo Statuto; non ha il carattere di 
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un'amichevole ed intima espressione. delle 
proprie opinioni, ma quello d'un manifesto 
pubblico, ingiurioso alle leggi non meno 
che al paese, 








tissimo ed ùn amore sviscerato, È questa put 
la tattica di tuttii rivoluzionari, i quali, onde 
abbattereil regime costituzionale, ne sognano 
un più libero; lo offronò all'imaginazione de- 
gli inesperti sotto i colori più seducenti; ma 
quando riescono ‘ad atterrarè le libertà  esi- 
stenti, si guardano bene dal surrogarle con 
altre più larghe è sulle rovine delle cadute 
istituzioni erigon®edifizio del dispotismo. 

D' altronde di che si lagnamonsig. Rendu? 


Della cacciata dei gesuiti ? Della Soppres- 
Suore del Sacto 
? Dell'esiglio de’ martiri. Fransoni e 
Marongiu? Ma ‘allorchè nomini ed istitu- 
zioni, compromettono l'ordine pubblico ed 
attentano alla interna tranquillità, non satà 
permesso di impedire a quelli: di nuocere 
più oltre e di.abolire: le altra? Se lo Stato 
alla propria sicurezza s come 
potrà ‘adempiere’ al dovere sacrosanto che 
su lui pesa di totelare ì feittadini? Nè più si 
Besuiti e ‘gli ordini mona- 
stici sono la milizia di Roma , e lungi dal 
gli sono d’ag- 
Niuno può contestare 
Stato il diritto di sopprimerli, come ha 
il diritto di sopprimere un’ associazione 
che abbia uno scopo immorale o sovversivo 
o di chiudere ‘un ‘circolo, fatto arena di pas 


sione del convento delle 
Cuore 


non provvede 


ignora. ché ‘i 
recare aleun utile al paese, 


gravio e di pericolo. 
allo 


sioni sfrenatè. 


Monsignor Rendu aggiugne che, allon- 
tanafi i gesuiti, la guerra fu diretta. contro 
il partito clericale, ossia la Chiesa; È questa 
un'asserzione gratuita. Il partito clericale è 

dla Chiesa, come l’ Armonia è giornale libe: 
rale. La Chiesa non è questa 0 quella classe 


d’individui; 


cale non è che una fazione, 


degli ordini costituzionali. 


Finora.i giornali ‘clericali hanno niegato 
che.il. partito da’ essi rappresentato’ fosse 
contrario alle istituzioni nazionali i ma spe 
riamo che d’or innanzi si mostreranno sin- 
ceri, come monsignor Rendu, il quale scrive: 
« E specialmente nel Piemonte che si fa aî 
« cattolici il rimprovero di non amarè quello 
« che si è convenuto, di chiamare le libere 
« istituzioni del paese. Noi confessiamo che 


« il rimprovero è meritato.» 


Dunque non è più un mistero l’avversione 
del elero. allo Statuto. Tl-vescovo di Annecy 
l'ha affermato pubblicamente ; è dover no 
stro di eredergli. E diciamo clero e non cat 
tolici, perchè se è vero, siccome egli asse- 
vera, che il paese è eminentemente cattolico, 
non sappiamo spiegare come mai sopporti 
al potere ùn Ministero, un Parlamento: e 


municipi colpevoli di tanti delitti e quasi in- 


fetti d’eresia. 


‘Quante occasioni non si presentarono al 
paese di esprimere il suo voto intorno alla 
politica governativa? quante volte non a- 


vrebbe potuto rovesciare i ministri ed inviare 
al Parlamento deputati più cattolici? Se non 
l'ha fatto, se anzi il-timore di un ministero 
secondo i desideri di mons. Rendutha destata 


viva commozione, e sè le popolazioni con- 


tinuano il loro appoggio a’ signori Cavour 
e S: Martino, che il vescovo.d'Annecy con- 
verte în emissarii del partito della repub- 
blica mazziniana, non siamo autorizzati a 
conchiudere che, o il paese ha cessato d'es- 
sere eminentemente cattolico; oppure che il 
governo nòn ha commessi i mali, accennati 
da mons, Rendu? Quale delle due supposi- 
zioni preferisce ? Noi lasciamo a luila scelta, 
perchè sì l’unache l’altra rovinano l’edifizio 
da lui con tanto corredo di sottigliezze eretto 
contro lo Stato ele sue franchigie. 


Quale deplorabile sinderesi non è quella 
di un prelato che nel 1849, domandava 
ogni sorta di libertà, libertà civile, religiosa; 
d'insegnamento, di stampa è d’associazione, 
enel1852 si unisce a’ De Maistre ed a'Donoso 
Cortes per maledire il governo rappresenta- 
tivo? Non lascia dubitare che nel 1849 si 
sperasse dì confiscate le libertà ad esclu- 
sivo beneficio del clero ? Ma Ja ragione per 
cui il clero non è riuscito'a fare dello Statuto 
un monopolio per sè, si trova nella lettera 
stessa di mons. Rendu, ove dichiara la so- 


; ma la riunione di tutti i fedeli, 
chierici e laici; invece che il partito cleri- 
la:quale attinge 
le sue ispirazioni dall'alto clero reazionario 
e dall’estero, intriga è cospira al rovescio 




























































la. cosa pubblica. sE 
In quale categoria collocheremo il :lero 7 
Quando 1’ ignoranza: scendeva dal principe. .- 
al più infimo cittadino è sì trovavano, come © | 
nel medio evo, re e capi di repubbliché ay- 
vezzi ‘soltanto a brandire la spada e privi. 
della più elementare istruzione, il clero co- | 
Stituiva quasi solo la casta intelligente e'par: (© © 
tecipava ‘in larga proporzione alla cosa pub. 
blica; ma ora che.da condizione è mutata 
che ne' laici si trova più dottrina, più intelli- 
genza e maggior'esperienza .ché ne’ pret 
non è evidenté che a quelli è non'a questi, > 
spetta il'governo del timone dello Stato ? Di 
chi è la colpa se il ‘clero non ha segui 
progressi delle scienze ed ‘fa osteggiato il 
libero sviluppo dell’ intelligenza umana? 
Il clero può ancora riacquistare sulla so- 
cietà quella legittima influenza che gli.si.ad- | 
dice : ma per ciò è necessaria» ricchezza di 
dottrina, estese cognizioni e' sincero affetto | 
alle istituzioni nazionali. Fornito: di queste 
è n n RE lino ADE a 0, 
doti, se non-ricupererebbe il potere , morto < 
coi tempi “che lo generarono , @ ‘che troppo ri 
discorderebbe dalle abitudini e dalle ten- 
denze delle società civili, che non si pieghe- Vi 
ranno mai più al governo sacerdotale, otter- LU 
rebbe però di nuovo il rispetto e la conside ‘. 
razione che sono il più ambito premio del-. 
l'ingegno e della virtù. 90 = SIAE 
: 1009 A 
STATI -ESTERF Orani 
FRANCIA DTA NIIILOO 
Parigi, 5 gennaio. Le ratificazioni della eon- 
venzione commerciale conchiusasi tra la Francia 
ed .il Belgio il 9 dicembre ultimo furono .sscam- |. 
biate a Brusselles il 31 dello stesso ‘mese, Questa 
convenzione, che rimette in piedi il trattato del. . 
12 dicembre 1845,fino ad un nuovo aecomoda- LIE 
mento, deve ricevere la sua applicazione a par- 
tire dal 15 gennaio. (Moniteur) .. 
— Lunedì, a due ore, cbbepluogo l’ installazione 
del duca di Padova, fatto eovernaiore SENI 
lidi. Esso fu ricevuto dal generale Sauboul,.co-. 
mandante dello stabilimento ‘è rappresentante il 
principe Gerolamo Bonaparte, indisposto, Ha 
i v( Sidele) > 
— Una corrispondenza del Corriere Mercan- | 
tile, di Genova, riprodotta da un giornale di Pa- 
Figi, parla di rielami pecuniari messi innanzi dal 
principe Luciano Murat eontro il governo napo=. 
letano, a proposito delle sostanze patrimoniali del. pie 
re Murat e sui quali il governo avrebbe offerto 
di transigere, con un'indennità di 12 milioni. Il si 
principe Murat domanderebbe inoltre l'interesse. 























































di questa somma per 35 anni. ni PRE 

Ecco in quali termini questa notizia fu smen- 
tita dal principe Murat in una lettera diretta alla 
Presse : PRON: 

« Signor redattore, SA SIAE 

« Nel vostro: numero di stamane , 4 gennaio, | 
voi citate un estratto del Corriere Mercantile. 
Questo giornale parla ‘èi suoi lettori di riclami, 
che io avrei fatto presso il governo attuale di Ni-. 
poli e delle offerte concilianti, con cui si sarebbe — 
risposto alla mia domanda. da 

< Parecchie volte già la stampa ha pubblicato, 
su questo riguardo, articoli tutt'affatto falsi. lo 
credo dover dar loro una completa smentita, 

€ Quelli che conoscono il carattere del re di. 
Napoli non hanno potuto lasciarsi indurre in in- 
ganno. Non così, del pubblico, che accoglie come. 
esatte le notizie che si gettano ad esca della sua | 
curiosità. > 








<L. Murar. è» 
— Il dfoniteur di questo giorno dichiara: che | 
dopo gli studi fatti sulla questione di stabilire un si 
sistema generale di assicurazioni del governo, si. 
riconobbe che lo stato attuale delle cose debba ès-. + 
sere mantenuto. Gl’ interessi privati allarmati pos- 
sono dunque rassieurarsi completamente. pie 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) | 
Parigi, 5 gennalo. |. 
* Si parlava molto ieri sera della. dichiarazione 
del principe Luciano Murat, in seguito alla no- 
tizia data da alcuni giornali italiani, che fossero 
in corso tra la famiglia Murat è il re di Napoli 
delle negoziazioni per stabilirè la misura del com: .. 
penso reclamato dalla famiglia stessa, in rim- Hop 
borso ilei mobili e delle gioie lasciate: dal re 
Giovachino nei palazzi reali all’epoca in cui fu 
detronizzato. | It 
Poco già si prestava fede alle ciarle dei gior- 
nali, su questi argomenti, giacchè si durava fa sa 
lica a credere che il principe Murat volesse en- vie Ì 
{rare in una trattativa di compensi pecuniari coi | | 
Borboni di Napoli, che prepararono ed ordinarono ; 
l'assassinio di suo padre, rivestito della forma di © ; i) 
| 











un giudizio militare. Fu &ecolta quindi comeva- > 
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Ì A spiegare era l’ultimo paragrafo della 
w.leîtera. E difatti, alla frase che quelli che 
comoscono il carattere del re di Napoli, non 
hanno potuto essere tratti in inganno, ponno 
Altribuirsi interpretazioni assai differenti e pertet- 

amento opposte le une alle altre. ° 
. Ciascuno le interpretavara modo suo, e per dire 
la verità, Je interpretazioni favorevoli non erano le 
più frequenti. 

Il aecreto che toglie i comandi militari supe- 
riori, istituiti nel tervitovio francese nell'anno 1850, 
® che conserva l’organizzazione, delle due armate 
altive di Parigi è Lione, dimostra da vin lato che 
il-governo non ha nulla a temere negli altri di- 
- Dartimenti, ma che conserva tuttora qualche ap- 
— prensione sulla popolazione delle due prime città 
(0 della Francia, nelle quali furono sempre più vive 
© gle manifestazioni delle passioni politiche, e che 

 pigliarono in ogni occasione l'iniziativa delle rivo- 
loZioni, chò nel periodo di sessant'anni cambiarono 
. lantè volte la forma del governo. 

Pribasso «dei fondi pubblici non ha failo pro- 
‘ gressi.alla Borsa di ieri. Poco vi si-parlava del ri- 

‘comoscimento delle we potenze, ed-in generale 0 
Si prestava fede, o si aveva Paria di prestar felle ai 
“giornali ledèschi che ogni giorno annunziano il 

riconoscimento come inmancabilò ed imminente. 

Fra gli spoculaiori perd Ja confidenza non è che 
superficiale, e direi quasi un progetto tendente.ad 
 vîlare un grave ribasso su Initi i valori , ad am- 
faialtoro cho sarelibe inevitabile qualora si comin- 
eiasse che la situazione delle cose non cè tale da 
| poter far nascere pericoli di collisione. 

Del resto, gli animi son ben lontani dall'essere 
perfettamente tranquilli sull'avvenire, e comelo os- 
| serva. giustamente l'Assemblée Nationale, tutti 

vogliono la pace da up capo all'allro di Europa; i 
n governi la promettono ai popoli, Ja si proclama 
; nei discorsi ufficiali, © malgrado ciò, il più lieve 

” ‘pretesto’ basta per far mascere in tutti l'idea della 
possibilità di una guerra vicina, 

» Queste parole del giornale fusionista sono da 
vera immugine dell’ attitudine della pubblica opi- 
(L. nionè in questo momento. 

Conoscendo la benevolenza dell’ imperatore nell 
 aceordare a coloro che possono direttamente chie- 
dergli qualche favore, molte signore immagina- 
rono, onde sfuggire all'influenza. della. nuova 
commissione instituita per le petizioni, di chie 
© dere all'imperatore stessò un' udienza. 

: Simili domande si aumentarono al punto che 
‘certamente buona parte della sua giornata avrehbo 
dovuto dccuparla nell'accettare i reclami di que- 
ste postulanti. 

MU Onde'togliersi a tale inconveniente, e nel me- 
-— (lesimo fiempo conservare presso il bel sesso la 

















































































f- fama ben meritata di gentilissimo cavaliere, le 
I 0° riunì ‘er sono Ira 0 quattro giorni tutte, convitan- 
‘0 dolea pranzo, e concedendo loro dopo desinare 
di, un inomento di colloquio , ch'esse misero a _pro- 





(+ filo, chi pèr-domandare una prefettura 0 vice pre- 
‘ fettura, un’ambasciata od un posto di senatore. 
i Molto di questo gentili postulanti appartengono è 
(0 per nome e per grado a delle più antiche e cospicue 
. famiglîe del sobborgo S.t Germain. Se dobbiamo 
“—— giudigare al loro viso contento bisogna dire che 
sono assai soddisfatto dell'accoglienza ricevuta. 
Ti BELGIO 
. L'Inadépendance del 8 gennaio , in testa al suo 
terzo articolo La Belgique et les limites du Rivin, 
ha la seguente nota: « Il numero dell’ Imdépen- 
dance, che contiene il nostro primo articolo sul- 
l'opuscolo intitolato Dos limites de ta France, fu 
sequestrato alla posta di»Parigi; così pure lo fu il 
numero che conteneva il 2 articolo. Questa cir- 
“costanza non devo trattenereì dal continuare la 
v. pubblicazione di questi articoli; ma si può a buon 
© diritto‘ meravigliarsi che dopo essersi lasciato 
___ comparire e circolare l'attacco, il governò fran- 
| À | cese interdiea la circolazione della risposta.» 
(<;.7 Leggesi nello stesso giornale: 
bi ‘€ Da ieri i librai della capitale hanno fatto scom- 
i —’ parire dalle vetrine dei loro magazzeni le opere 0 
(0 seritti, la cui pubblicazione sarebbe compromet- 
i tes, ‘tente dopo la nuova legge sulla stampa. » 






















MAR AUSTRIA 

ATA Vienna, 31 dicembre. L' incoronazione dell'im- 
" peratore sembra già stabilita e dovrà aver luogo 
(ei nel prossimo mese ii maggio, 

Sl Si assieura chio non si tratta più di incorona- 
PENE zioni parziali come per 1’ addietro , ma in questa 
vt? solenne azione il pensiero dell’ Austria unitaria 
"0 i avrà l'ultima sua consacrazione, 

SA ] 3 (Gazzetta d' Augusta ) 
"SE \ Graz, 29 dicembre. La riforma dei conventi 
[c austriaci ordinata da' Roma trova molta opposi- 
RE, zione nelle ricche abbazie di questo paese, Si de- 


siderava che l'impresa fosse affidata non ad un prin- 

cipe della chiesa che non può essere iniziato nello 
spirito della vita monastica, ma ad un membro 
delle corporazioni religiose , ad un generale d’or- 
“dine romano. La nomina di toredel elero se- 
colare viene considerata come un atto di rinne- 
gazione della vocazione degli ordini monastiti , 

i che si sono sempre ritenuti dalla chiesa come cor- 
porazioni indipendenti, @ non concedevano un 
assoluta autorità sopra di sè neppure ai papi di 
Pi Roma. (Gazz. d'Augusta ) 
Ubrik da guerra ‘austriaco l' Oreste fece pri- 
Letta gione , il 2 agosto 1849, una divisione del corpo 
di Garibaldi , e tolse a’ prigionieri una quantitidi 
(monete d'argento italiane, spagnuole , francesi ed 
SUSE ‘Austriache , nonchè altri effetti, Gli aventi diritto 
(su questi, vengono ora, mediante. notificazione, 
“— diffidati ad insinuarsi presso l'I. R. giudizio dele- 
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gato militaro misto dell Illîrio, sino a tutto l'anno ‘ei debitori non saranno più avvertiti del’ loro 


1853. og , (Corr. Ital.) 

— Si legge nella Gazzetta d’Augusta.: 

« Pesth, 30 dicembre. La condanna dei com- 
plici ali'omicidio-di Gindl, attribuito a motivi po- 
litici, fu finalmente pronunciata. Otto furono con- 
dannati a morte. Sei furono condotti ieri. mattina 
sul.vapore di guerra Arciduca Alberto , colla 
scorta di una compaguia d'infanteria, a Paks sul 
Danubio per essere colà appiceati. fl-fiscale Nagy, 
e.il giurato Patay verranno appiccati domani sul 
campo Rakos. (Fiscale e giurato sono qualifiche 
che si danno in Ungheria agli aspiranti alla car- 
riera tegalo dopo terminali gli studi dell'uni- 
versità). 

Il primo era alla lettura della sentenza assai di 
buon animo, e zufolava. Ora sono esposti nel 





Neugebatde. Gli ecclesiastici riformati furono con- 


dannati a lavori di fortezza. 

Il ‘governo ha emanato l'ordine che d'ora in 
avanti in tutte le sentenze e pubblicazioni, Kossuth 
edi suoi compagni non debbano più essere desi- 
gnati coll'erronea denominazione di agitatori, è 
le mene dell'emigrazione ungherese eol nome di 
agitazione, e che per dlesloro persone siano 
qualificati di ribelli e rei di alto iradimento , e 
che le loro tendenze diretto ‘contro. le istituzioni 
legali, sinno qualificate come mene di allo. tra- 
dimento. ; 






In un'alira corrispondenza, la Cassetta d'Au-, 


guasta. deserive gli ultimi. istanti di Alessandro 
Nagy, che mon smenti un momento il coraggio 
dimostrato nei giorni precedenti. Allorehè nel 
leggero la sentenza fu pronunciato il nome di 
Kossuth, egli si cavò il berretto. AI suo compagno 
meno coraggioso, disse di vergognarsi come ma- 
giaro di essere così codardo. Allorehò stando sulla 
Î il carnefice» gli ebbe messo al collo.la corda, 
egli eselamò: Non abbiate timore, .ò magiari | 

al'tenore della sentenza risulterebbe che i con- 
dannati appartenevano ad una banda comanilata 
dal famoso Gaspare Noszlopy, la quale era desti- 
nata ad essere un nucleo di una nuova. insurre- 
zione; il. denaro che si appropriavano doveva 
servire ai fini dell'insurrezione. 

Nel giorno stesso dell'èseeuzione furono: fatti 
numerosi arresti, e fra questi. anche-una persona 
che Nagy aveva salotata nella sua andata al luogo 
dell'esecuzione, (0 che aveva risposto al saluto. 
Noszlopy sarà condotto da Vienna a Pest, per su- 
bite la pena di morte colla forca; 

Si joggo in una corrispondenza di Berlino nell' 
Ev. Mail in data 31 dieembre: 

e .il'conte Thun, nuovo ambasciatore austriaco, 
è qui giunto. Il barone Prokeseh von Osten'ha già 
abbandonato Berlino prima delle feste, e dopo 
avere visitato Vienna si recherà a Roma in mis- 
sione straordinaria. 

« Alcuni corrispondenti austriaci dei fogli prus- 
siani ‘assicurano che ;l' importante motivo, pel 
quale.il conte Maurizio Esterhazy è stato richia- 
mato dal suo posto da Roma, consiste nell’ essere 
ginnia a Vienna la notizia, che ( Inghilterra è la 
Francia si sono messe d'accordo per una linea 
comune di politica, di azione in Italia, poco favo- 
revole alle viste 0 agii interessi dell'Austria. 

€ I preparativi militari del Plamonte vengono con 
lutia gertezza attribuiti all'influenza inglese: la 
pronta partonza di ragguardevoli rinforzi all'eser- 
cito di Radetzky i parla di 30,090) uomini viené 
annuneiata come un fatto positivo. » 

AMERICA 

Le corrispondenze ed i giornali degli Stati Uniti 
confermano il ristabilimento del buon accordo 
fra gli Stati-Uniti è le autorità spagnuole dell'A- 
vana, come pure le vittorie riporiate dai francesi 
condotti da Raousset-Boulbon sulle truppe mess 
cane comandate dal ‘generalo Blanco, Del resto, 
nessun'altra notizia, 

Non si parla più della pretesa occupazione di 
Samana per parte d'una squadra francese, 

L'amarchia fa ogni giorno più progressi nel 
Messico. (Débats). 


—r———rrr—————_—___—m—rs 
STATI ITALIANI 
TOSCANA 

Firenze, 5 gennaio. Procedendo da Bologna è 
giunto jer sera il redi Baviera sotto il nome di 
conte di Werdenfels, ed ha preso alloggio nel pa- 
lazzo Pitti. 

Nella sera stessa vi è stato pranzo a corte. 

Livorno, 3 gennaio. L'I. R. comando militare 
della città.e porto di Livorno ha pubblicato la se- 
guente sentenza ; 

Antonio!Brucioni di Livorno, d'anni 48, cattolico, 
ammogliato con un figlio, bracciante, per essere 
reo convinto di avere alle ore 9 della sera del dì 
2 corr. nella abitazione di N. 9 in via della Bastia 
menato per causa brutale diversi colpi di col- 
tello flessibile alla di lui cognata Maddalena Ma- 
riotti, sulla quale vennerò poi trovate 10 ferite 
semplici, ed una piuttosto grave con pericolo, 
sebbene: momentanco, di'vita — è Stato condan- 
nato per detto detitto alla pena di anni5 di carcere 
con ferri pesanti. 

STATI ROMANI 

Si scrive da Roma alla Gazzetta d'4 ugusta, in 
data 26 dicembre ; 

e L'anno non doveva terminare senza un nuovo 
cccitamento a tutto il clero dello stato pontificio 
di pagare le imposte straordinarie arretrate. 

« La cireolare del cardinale Patrizi, in data del 
20 termina, dopo molte lagnanze, col serio éeei- 
tamento di versare. immediatamente prima della 
fine del mese di dicembre le rate scadute. Tn caso 
diverso le imposte saranno esaite in via coattiva, 
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dovere, giacchè dai decreti del 15 maggio e 15 
novembre dell’anno corrente devono conoscere a 
sufficienza il debito ehe Joro incumbe verso l'è 
rario dello stato. In ogni caso l'osservazione è 
ovvia ehe, se a questo riguardo i sudditi laici del 
governo pontificio prendessero esempio dal clero, 
il ministro di finanze si iroverebbe nei più gravi 
imbarazzi pel pagamento delle spose pubbliche. 


er noe 





INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata dell'8 gennaw. 


L'adunanza è .aperia alle ore 1 12. 

Leitosi ed approvatosi il verbale si. passo al'or- 
dine del giorno ché porta 

Verificazione dî poterì.  * 

Salè alle tribuna it dep. Lanza è riferisce sulla 
elezione del N eollegio d' Oristano , avvenuta il 27 
dicembre nella persona del maggiore d' Artiglieria 
d'Arcais. . 

AI momento dell’ elezione del {1 collegio d'Ori- 
slunò, erano vacanti due posti d’ impiegati ; ma 
erano però già avvenmie le elezioni dei deputati 
Gonnet e Mathieu, che furono poi convalidale 
il 35. Ora si.è fatto vuoto nn altro posto di impie- 
gato. La maggioranza dell'ufieio propone che, 
ciò nonostante, L'elezione del sig. D' Arvcaîs venga 
annullata ; giacchè i requisili neeessarii alla vali- 
dità devono concorrere al momento ‘dell'elezione. 
Se. si avesse a convalidare, continua li relatore, si 
andrebbe incontro alla fumesta conseguenza che 
si potrebbe ritardare l'approvazione aill'elezione, 
onde aspettare che si renda vacante un posto. 

Decastro dice che, sia che si guardi al tempo 
dell' elezione in. cui. non erano ancora convalidate 
le elezioni di Gonnei è Mathieu, sia ehe a quello 
della nomina , .il terzo degli impiegati non era 
completo. La colpa d'altronde non è degli elettori 
ma del governo, ehe.non notified loro quest ose 
tacolo alla nomina del sig. D'Aresis, 

Asproni ricorda il caso dell'elezione di G. Rie JA 
e dice che la Camera deve attenersi a quel proce- 
dente è convalidare l'elezione. 

Galvagno ; {1 giorno , invcui fw eletto d'Arcais, 
erano ‘già eletti Gonnete Mathieg 9 

Lanza > Erano già eletti. 

Galvagno: Alora concorro coll'uMicio. + due 
posti erano già surrogati, e l'elezione del collegio 
d'Oristano non poteva che e nulla. 

Sulis dice che trattandosi dell'elezione di G. R. 
Spano, avvenuta in queste condizioni, fu annullata: 
che quella di Rieci ‘al. contrario fu approvata. Si 
usa maggior'rigore per le elegioni della Sardegna. 
(Ohtoh! voci di disapprovazione). 

Il presidente: Non posso permettere che l'ora- 
lore metta In dubbio l'imparzialità deltr Camera, 

Sulis : Le operazioni di una nuova riconvoea- 
andrebbero assai in lungo. To .prego la Gamera a 
voler ritenere valida l'elezione. 

Michelini; Questa elezionevuol essere respinta, 
se non vuolsi ammettere una elasse di deputati in 
aspeltaliva, 

















Mellana combatte l'elezione, perchè con questo 
precedente si verrebbe di dar agio al governo di 
far posto ad un deputato del suo colore. Si mera- 
viglia poì che il dep. Galvagno; il quale appoggiò 
la validità dell'etezione di Ricci , Voti ora contro 
quella d'Arcais. 

Galvagno : Ho voluto esaminare la legge olet- 
torale ed all'art. 100 essa dice così; , 

« Non si potrà ammettere nella. Camera nn nu- 
mero d’impiegati maggiore del terzo. Ovequ 
proporzione sin separata, In Camera estrarrà a 
sorte il nome di coloro la cui elezione deve essere 
annullata. 

« Quando il numero degli impiegati sia com- 
pleto , le elezioni nuove d’ impiegati ‘saranno 
nulle. » 

Qui la legge non parla ché del momerito della 
ammessione. Voto dunque come du anni fa e 
contro l'ufficio (ilarità), 

Lanza: I requisiti per l' élezione. dovono. esi- 
stere al momento della proclamazione da parto 
del collegio; la Camera ha già posto questo prin- 
cipio, trattandosi dell' ett. E necessario infatti elie 
l'ammessione di deputati impiegati dipenda da 
requisiti preveduti. Sè questi potessero sorgere an- 
che dopo l'elezione, ognun vede come sarebbe 
aperto un vareo alle brighe o dei partiti o del go- 
verno, 














Seguito della discussione 
sul bilancio della marina. 

Cat. 19. Bagni marittimi, proposta del ministero 
in L. 198,788. e dalla commissione ridotta a 
L. 99,39% coll'jintendimento che l'amministrazione 
dei bagni debba esser fatta passare al ministero 
dell'interno. 

Salmour, relatore, dice che, membro del con- 
siglio generale delle carceri, colse con premura 
quest'occasione pet proporre una misura ndee 
saria, l' umità cioè dell'amministrazione delle car- 
ceri; che quesf'unità è in proposito In base dti 
ogni huon sistema ; che la pena dei bagni non è 
ora proporzionata al delitto; anzi tanto mife che 
anche i detenuti delle carceri penitenziarie desi- 
dererebbero cambiare; cita anzi il fatto di un de- 
tenuto del penitenziario d'Alessandria, che com- 
mise un delitto per poter andar ai bagni. Un de- 
tenuto di condizione civile, a cui ora stalo came 
hiato il bagno nel carcere, gli mosirò desiderio 
di essere reintegrato nel primo: Così di molti altri 
ditenuti da lui interrogati. Parla dello sca 

















di vedor allosstesso-lavoro il forzato e l'uomo li © - 
bero, ed il marinaio, i soldato, a contatto cogli. |. 
uomini più infami. Pice che i forzali non sono, 
in ultima analisi, di vantaggio alla marina. 

Qui ll'allronde non trattasi della soppressione 
dei bagni, chessarebbe pur desiderabile, è i for- "+ 
zati lavorano anche per conto del ministero dei 
lavori pubblici e delle finanze. Spero ‘chela Ca- 
mera vorrà fare un atto di giustizia e di umanità, 
accettando la proposta della commissione: 

Di SiMartino, ministro dell'interno, dice esser 
d’aecordo col preopinante in massima, non nel- 
l'applicazione. H Arasporto dei.bagni dal ministero 
di marinà a quello dell'interno sarebbe sorgente 
di numerosi inconvenienti. Siccomè i forzati con- 
limuerebliero a prestare il loro servizio perla ma- 
rina, costogni disposizione vorrebbe coneertò dei 
due minisieri, quindi ritardo. C'è poi la questione 
dei locati. to desidero introdurre nei bagni l'istesso 
sisiema deî penitenziari; ma ci vorrebbe una 
somma ingente per l'adattamento déi locali. La 
prima questione d'altronde a risolversi s @ della 
quale si preocenpa il ministero, è quella della vi- 
forma delle cas penitenziarie, che sono sel volte 
più popolate dei bagni, e dalle quali rientra nella 
società un'maggior numero di liberati. I forzato 
è d'altra parie carico di debiti 6 diMcilmente si 
emenda, Se si vuole rimandare i bagni al mini- 
stero dell'internò, bisogna anche” dargtà i (fondi 
per ridurre i locali, secondo il sistema delle case 
penitenziario. 

«Salmour ice che la proposta. della cominis- 
sione è compatibile anche collo sudio della ritor 
ma delle carceri; che è un fatto che si sta meglio 
nei bagni che nelle cgpeeri , ed i delinquenti com- 
mettono un delitto maggiore per andare in galera, 
ove si godo d'aria libera è di lavoro all’aperto. Se 
si provvederà alle carceri gludiziarie senza pon- 
saro aî bagni, i forzati verranno ad anmentarsi 
come si aumentarono ‘dal 45 in poi. La riforma 
deve essere fatta nel suo insieme ed abbracciare 
tutti gli stabilimenti di pena. 


Lamarmora, ministro della guerra; Si. vuol 
quasi far colpa ‘al governo del bene ssere dei for- 
zati del bagno di Genova; ma parmi che questo 
torni: piuttosto in Joile. Sarà forse vero che vi sia 
una differenza tra i detenuti. nelle carceri edi | 
forzati, Questi. possono prender aria; ma, sono 
lontani dalle famiglie; hanno cibi ‘inferiori, vesti 
infamanti, catene ai piedi e lavoro in pubblico, 
La loro condizione non mi pare invidiabile, (1la- 
rità). Ho parlato io pure con molti carcerati, è 
se. quelli d'Alessandria ‘desiderano - d'andare ai 
bagni, son sieuro che i forzati desidererebbero 
venire nelle carcori penitenziario. 

Mi serivono del resto da Genova che per questo 
nasferimento cl vorrebbe una spesa maggiore di 
3300 mila lire. Infatti i 3j4 dei forzali‘ sono occu= Ì 
pati in lavori di camallaggio; edi camatti a Ge- 
nova costano 3 e 4 franchi il giorno. 

L'onorevole relatore non vuole nemmeno che i 
facoia siudiare la ‘questione; mentre poi non è 
contrario a che i forzati continuino a Jayorare por 
la marina. Sedil ministro dell'interno avesse un 
segreto percessare gl'inconvenienti, 0 lo conosco © 
e melo.avrebbe deito (ilarità). Anzi, egli si ri 
volge.al ministro della Querra per avere vomini 
che sappiano manieneré la disviplina rielle carceri, 

Prego la Gamera a persuadersi che 4l ministero 
è proplo a far studi la questione, 1l-doputato 
Salmonr, così pr@cliro per le sue cognizioni , 
farà parte della commissione speciale. Ma intanto 
Si lascino le cose eome sono, se nonesi vuole ca 
gionare perturbazione e.gravi spesè, 

Franchi insiste suciò che è necessario concen- 
Irare l'ammislistrazione delle carceri in una mano 
solo è pensare alla soppressione dei bagnî. Sicco- 
me però la questione è grave: e non potrà essere 
risolta entro soli sei mesi è vuol essor Approfon- 
dlila, così propone il seguente ordine del giorno: 

La Camera, ritenuta la gravità e l' importanza 
delle conseguenze della proposta fatta di far pas- 
sare l'amministrazione dei bagni al ministero dell’ 
interno, manda ad una commissione speciale eletta 
nel suo seno di fargli opportuni studi, e di rife- 
rirne, e passa alla votazione delle categorie. 

Mellana respinge l' ordine del giorno Franchi 
perchè sarebbe rimandare. Ja cosa indefinitamente. 

Di S. Martina; Pregherei il dep: Franchi che 
nel suo ordine del giorno comprerdesse gli studi 
su tulte le carceri. 

Valerio osserva elie la questione di attribà- 
zione di cui solo si tratta ora, fu abbastanza dilo= 
cidata ». perchè possa venirsi ad. una delibera- 
zione, 











































































































Lamarmora dice che la-commissione deve ès- 
sere di uomini speciali e non, saper-d' altronde 
quali vantaggi possano venire, dal. trasferimento 
da un ministero all'altro senz'altre riforine. i, 

La chiusura è domandata ed'approvata, 

Salmour dice che il governo fu già eccitato 
altre volte a studiare non l'ha fatto. L'ordine del * 
giorno non basti. Quando.nn. solò ministro avrà < 
Sotto di sè tutti gli stabilimenti di pena doyrà pur 
pensare alla riforma di tutti. e 

Franchi consente che sì inserisca nel suo or- 
dine del giorno : « estendendoli. sinche alle car 
ceri giudiziario, » 

L'ordine del giorno Franchi è rigettato, 
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I CONFINI DELLA FRANCIA 
DEL 
SIG. A LE MASSON. 


Uno seritto di ‘molta importanza, (e che 
produsse vivissima sensazione principal- 
mente in Germania, è quello pubbligato re- 
centemente a Parigi dal signor coldnnello 


e di Venezia, cioè della relazione della cam- 
pagna italiana del.1848-49. Intendimento di 
questo libro si è di provare storicamente e 
politicamente che la Francia è nella assoluta 
necessità di compiere l'opera di Ugo Capeto, 
e conquistando «i suoi naturali confini al 
Reno ed all'Alpi mettersi in grado di resi- 
stere agli attacchi dell'Europa. 

Noi non discuteremo la parte storica, per- 
chè i fatti stanno compiutamente în favore 
di quest assunto ; la. Francia è diventata 
una.nazione compatta, un governo prepon- 
derante in Europa, perchè ha trovato nelle 
diverse razze che l'hanno dominata l’ appli- 
cazione di quel principio assorbente, :che è 
mancato all'Italia ed ha fatta la sua sventura. 
L'imperatore Napoleone il grande, esage- 
rando però questo principio, finì per la- 
sciarla nel 1814 più ristretta di prima, perchè 
se nel 1792 la repubblica francese aveva 86 
dipartimenti, è 182 nel 1811, nel 1815 fu ri- 
condotta al 1790, meno Marienbourg , Phi- 
lippoville.e Landau; e ciò dopo aver chia- 
mato sotto learmi durante l’indicato periodo, 
quasi tre milioni di soldati, ed aver pagato 
per indennità ed altri compensi ben vicino 
a due milliardi. 

E fu ventura se Te perdite si limitarono a 
‘eosì ristretti termini, imperocchè la Santa 
Alleanza aveva tentato di stacéare i terri- 


| tori di Condé, Givet, Charlemont, Sarrelouis 


e le piazze forti di Joux e dell'Ecluse, com'è 
comprovato dalla carta disegnata dai geo- 


grafi tedeschi, e che si conserva come un 


glorioso monumento nella famiglia del duca 
idi Richeliew, che seppe stornare il colpo 
fatale. 

La parte che merita speciale considera- 
ione è quella che tratta il punto politico. 

« I confini naturali, e sopratutto la linea 
del Reno, ecco la questione vitale per la 
Francia. Essa potrà dissodare tutti i ter- 
reni dell'Algeria, colonizzare la Gujenne, 
coprirsi .di strade di ferro ; tutte queste 
grandi speculazioni, che in fondo non è 
nemmeno in caso di realizzare , non au- 
menteranno le sue forze che dopo un lungo 
corso d'anni, e non le daranno mai ciò 
che la possessione della riva sinistra del: 
Reno può solo darle, la sicurezza cioò 
della capitale e il mezzo di resistere ad 
un attacco dell'Europa. 

« La Francia non deve credere all' utopia 
della pace, con cui tentano addormentarla 
coloro che fanno della politica un affare 
di sentimento, e non un affare di interesse. 
La guerra è uno di quei mali della società 

umana che contribuiscono alla sua gran- 
Taosta e che non scompariranno giammai. 
}« Se la Francia rinunzia ad ogni idea di 
«| conquista e d'ingrandimento, se si addor- 
«\menta nel suo riposo e s'incallisce nella 
«\sua caduta ; sarà questo ilsintomo evi- 
«lente della sua decadenza. La nazione 
«the non ha più ambizione è una nazione 
«the tramonta. Speriamo che la Francia 
«hon sia ancor giunta a questo periodo; se 
«ssa ha provato in questi ultimi tempi la 
« stanchezza, il languore e perfino la de- 
« bolezza, non ha però dimenticato il pas- 
« lato, e confidiamo non sia per dimenticare 
« È cure che reclama il suo avvenire. » 

questo linguaggio», tutto informato alla 
dufa realtà e al positivismo, e lontano da 
un'‘sentimento che disprezza perchè sterile 
di kuoni risultati, doveva necessariamente 
condurre a gravi considerazioni non la sola 
Fraàcia e l'imperatore, chiamati ad adem- 
pier una missione indispensabile, ma più 
ancora le potenze del continente, alle quali 
si rilerisce così davvicino. 

‘tendenza di una nazione a ricuperare 
linee di difesa è unà conseguenza 
del diritto della propria conserva- 
; ma questo diritto al pari di tutti gli 











spettante ai popoli che si trovano nelle 
uguali condizioni ; imperocchè sè le fron- 
tiere delle Alpi son necessarie alla Francia, 
il Piemonte non può disfarsene per mettere 
se stesso in una peggiore condizione, indi- 
feso cioè e dalla parte delle Alpi e da quella 
del Ticino. 

È difatti lo stesso sig. Le Masson, a tem- 
perare la durezza del suo concetto; che por- 
rebbe la forza al dissopra d'ogni cosa, fa 
grande fondamento sullo sviluppo delle na- 
zionalità ,, che' dev'éssere rispettato; Così, 
nel mentre chiama un errore imperdonabile 
il rifiuto di Luigi Filippo di accettare il 
Belgio, perchè lasciava, per così dire, 
sorgere una nuova nazionalità là dove era 
più debole la difesa, chiama pure un fallo 
quello commesso. dal direttorio nel 1798, 
allorchè incorporò il Piemonte alla Francia, 
oltrepassando i suoi limiti naturali, 

Il principio adunque della necessità di 
possedere i limiti assegnati dalla natura è 
sottoposto all'altro che impone il rispetto 
delle nazionalità, e noi siamo perfettamente 
d'accordo col signor Le. Masson: essere 
una giusta ambizione quella propria delle 
nazionalità, di spingere cioè il loro svi- 
luppo sino ai confini naturali del proprio 
territorio. 

Tutto consiste nel determinare quali sieno 
queste naturali frontiere, e come si possano 
raggiungere senza far ingiuria all’identico 
diritto esistente presso le nazioni limitrofe. 
Abbiamo detto nazioni e non governi, e 
non senza un motivo. 

L'Austria infatti che non è una nazione 
in Germania, lo è ancor meno în Italia, ove 
rappresenta un campo militare e nulla più. 
I suoi naturali confini non sono certo il Ti- 
cino, mentre invece Carlo Alberto aveva 
obbedito dIla coscienza della nazionalità ita- 
liana, varcando colla sua armata questo 
fiume ,, e spingendosi verso l'Isonzo. Il Pie- 
monte nel quale si è concentrata la . reppre- 
sentanza di questo prineipio } a cui oramai 
non è più in sua facoltà di abdicare; si trova 
in circostanze. assai differenti da quelle dell’ 
Austria; questa, usurpa una frontiera chè 
non è sua, ed alla quale non ha diritto per- 
chè non italiana, mentre ‘il Piemonte qual 
simbolo dell'Italia non sèrva dello straniero, 
è privo di ciò che deve appartenerle per, do- 
vere della propria conservazione, 

Il signor Le Masson non poteva discono- 
scere nel suo libro-il peso. di queste consi- 
derazioni y e difatti in più Imoghi accenna 
all' Austria siccome estranea alla penisola, 
deplora la dipendenza dell’ Italia , @ CONnSsi- 
dera come un errore politico quello com- 
messo dal governo francese del 1848, di 
non aver preso parte in circostanze tanto 
favorevoli alla guerra d'Italia contro l'Au- 
stria, chepoteva valergli facilmente Nizza 
e la Savoia. La necessità di quest’ ultima 
condizione non è peraltro dimostrata , e me- 
riterebbe di essere più profondamente di- 
scussa e sotto ]' aspetto politico, e sotto l’a- 
spetto strategico. 

Un'ultima parola sull’ origine del libro di 
cui abbiamo discorso. È desso una emana- 
zione dell’ Eliseo, o una semplice opinione 
personale del colonnello Le Masson? Il. xMo- 
niteur non, ha voluto che avesse luogo la 
prima supposizione, @ l’ha formalmente 
smentita. D'altra parte lo scritto non fu sot- 
toposto ai diritti del bolloy è vennero respinti 
ì numeri dell’ Indépendance Belge che lo 
confutavano. Ma che importa ciò ? Questo 
libro più che i divisamenti dell’ Eliseo, rap- 
presénta lo spirito di un gran partito nazio- 
nale, al quale dovrà obbedire. Se Luigi Na- 
poleone ha proclamato che l’ impero è la 
pace , questo partito per bocca di Le Masson 
ha stampato che la pace dal 1830.in poi non 
fu altro che un inganno ed una menzogna, 
e che la guerra sola. può risolvere le ine- 
stricabili difficoltà dell’ epoca presente. 

—__—_——__ li 


I corrisponpeNTI DEL RE DI Naroti. Giorni 
sono l' Opinione faceva rimarcare come le 
corrispondenze di Napoli dirette al Courrier 
des Alpes erano pagate dal re Ferdinando. 
Troviamo nel Patriotè Savoisien del 6 cor- 
rente la piena conferma delle nostre asser- 
zioni : 

« Le pretese corrispondenze di Napoli , 
« dice: questo periodico, indirizzate ai gior- 
« nali, non vengono da Napoli, ma da Torino 
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«contrada Carlo Alberto , nè più lontano, 
« nè più vicino. Il corrispondente è uncerto 
« cavaliere, che si. fa passare per membro 
« dell’ istituto storico di Francia ; scrittore 
« fecondo, abile redattore , lavoratore infa- 
« ticabile, che canta le glorie altrui, a sei 
« franchi per lettera , ele trasmette a tutti i 
« giornali ì più reazionari dell’ Europa, al 
«Courrier des A Ipes, alla Gazette de Lyon, 
« alla Gazette duMidi e all'Union frane-com- 
« {bise , ecc. Di ciascuna corrispondenza ne 
«fa due.copie, una scritta di propria mano 
«è inviata alla polizia di Napoli , l’ altra 
« scritta da una donna che gli serve di co- 
« pista, è mandata ai giornali in un in: 
« volto con un pezzo quadrato di carta 
« gialla. Egli mette la più gran cura nella 
« scelta della sua ‘copista. Non è molto 
« tempo che fu obbligato di rimandarne una 
« che aveva fatta venire di Francia, non 
« avendola trovata. abbastanza prudente. 
« Potrei dare, se il. Courriér lo desidera , 
« dettagli più precisi, sul suo meraviglioso 
« corrispondente ; ma il pio giornale non ne 
« domanderà di più , per timore che non ac- 
« cada al suo corrispondente ciò che è ac. 
« caduto il 26 dicembre P. P. sotto i portici 
« di Torino, in pieno mezzogiorno, ad un 
« emissario dell' Austria. » 

E lo crediamo anche noi. 


—__________—_____—__&y 


AtreNAZIONE dI Due mioni. La relazione 
del sig. deputato Lanza intorno al progetto 
di legge del ministro dî finanze per l’aliena- 
zione di una rendita di due milioni, è im- 
portante pei documenti erariali che vi sono 
annessi. Le conclusioni favorevoli della 
commissione erano attese 1 epperò non ce 
ne occupiamo per ora, preferendo di far co- 
noscere ai nostri lettori la condizione delle 
finanze quale risulta dalla relazione me- 
desima. 

i L'esercizio finanziario dell'anno 1849, 
quale ricavasi dallo spoglio stampato 1° 11 
gennaio 1852, dà i seguenti risultati ; 

Residui passivi L. 135,256,978 06 

Residui attivi ” ‘ « 42,043,914 45 





Deficienza L. 93,213,063 64 


Attivo accertato nello spoglio 
dell'esercizio 1850 L. 241,599,762 64 
Passivo accertato nello spoglio ‘ 
dell'esercizio 1850 . .. 9 « 189,492,286 58 


52,107,476 06 





Attività sullo stesso esercizio I. 
Deficienza dell'esercizio 1849 e 


retro , : È £ x « —93,213,063 64 








Deficienza dell'esercizio 1850 e 


retro . p p È ì L. 41,105,587 58 


Attivo accertato nello spoglio del- 

l'esercizio 1851. L. 182,195,949 22 
Passivo accertato nello spoglio 

dell’ esercizio 1851 » 132,785,647 55 





Allività sullo stesso esercizio L. 
Deficienza dell'esercizio 1850 e 
TONO: Lao ardea 


19,410,301 67 


41,105,587 58 





Deficienza residua al fine del 
MOR MTA pf 
Altivo accertato dell’ esercizio 
1852, quale si è potuto giudi- 
carè al 1° novembre. scorso . L. 


21,695,285 91 





107,303,894 28 








Passivo . Idem . » 145,007,201 41 
Deficienza sullo stesso eser- 

ERO e ne fe Le 37,703,307 13 
Deficienza residua al fine del 

LR tit Mea era] 21,695,285 91 
Deficienza totale al fine dell’ 


esercizio 1852 + +» + L. 59,398,5983 04 

Da questo disavanzo riman- 
gono però ancora a soltrarre le 
seguenti somme: 

1. Per maggior prodotto avve- 
ratosìî nei residui attivi 1849 e 
retro, in seguito alla liquida- 
zione di buona parte dei mede- 
sirmi nel corso dello esercizio 
1850 . . ... L. 664,876 98) 

2. Per meno speso 
sui residui passivi 
1849 e relro, mas- 
sime su quelli della 
guerra ed artiglieria, 
liquidati durante | 
esercizio 1850. Que- 
sta economia , dopo 
averne dedotta la 
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Lunedì 10 gennaio 





le Domeniche, 


essere indirizzati franchi alla Direzione 


1° indirizzi se non sono eee gr 1 da una 
copia cent, 25, 


maggiore spesa che 
si verificò sopra i re- 
sidui passivi di altre « 
aziende, sale anco- 
ra a . ‘« 3,446,861 79) 
8. Per altra minor 
Spesa sui residui pas- 
sivi 1850 e retro, ri- 
conosciuta nella li- 
Quidazione che se ne 
fece durante l'eser- 
cizio 1851 . . 
La passività reale 
alla fine dell’anno 
1852 rimarrebbe di. . L. 55,182,145 64 
Avvertasi però che in questa passività trovansi 
compresi parecchi cospicui residui, i quali benchè 
provenienti da fondi stanziati per legge con una 
speciale destinazione, tuttavia, 0 per non.avere un 
carattere di urgenza , non preme, di provvedervi 
per qualche tempo, oppure per essere quasi cessato 
lo scopo di loro destinazione, si potrebbero anche 
cancellare definitivamente mediante un provve 
dimento legislativo ; infatti aleuni di tali residui 
furono già eliminati dallo spoglio dell’ esercizio 
1850, e sono i seguenti : 
l° Il residuo relativo al fosdo per formazione 
del catasto accumulato dall'anno 1818 in poi col 
mezzo dell'aumento di centesimi 1 1{2 per ogni 
lira d'imposta prediale , .il qual fondo saliva con 
tutto l'anno 1850 a...) L 5,365,800 06 
2° Il residuo fondo per soddi- 
sfare agli interessi dei creditori di 
2.a classe versola Francia . . «€ 
3° Il residuo pel servizio della 
rendita redimibile 1819, restante 
ad inscrivere a favore déi credi- 
tori in virtù di antichi de- 
biti . L. 6,991,110 78) 
A cui aggiugnesi per 
somma residuata della 
rendita 26 marzo 1849 
Idem sul debito pub- 
blico dell’isola di Sar- 
degna... we 


104,209 70) 


Umile TA 


801,159 54 


480 96)  7,014,289 39 


22,617, 65) 





Totale L. 13,181,248 89 


7 r_——————ei 
Riducendo la .somma. totale di 


questi residui dalla passività sue- 
cennata rimane il debito . L. 

Oltre questi residui già stati eli- 
minati provvisoriamente dal mini- 
stero delle finanze nello spoglio 
1850, se ne potrebbero per anala- 
ghi motivi distaccare ancora alcuni 
altri, è sarebbero ; 

1. 1l residuo fondo di cassa della 
liquidazione francese non ancora 
ultimata, il qual fondv potrebbe, é 
per a tempo, concorrere a coprire 
una. parle del disavanzo 1852 e 
retro, 

Questo residuo ammonta a » 


42,001,396 95 


4,600,00 » 





Dedotto il quale la passività sue- 
cennata 1852 e retro sarebbe limi- 
tata a 5 ; d 0 L. 
come difatto risulta dal sunto degli 
spogli 1852 e retro collocati in fine 
di questa relazione. 

Crediamo però che proponendoci 
di appurare la deficienza e cui pre- 
me di provvedere con pronti mezzi, 
questa cifra può ancora subire una 
diminuzione , mediante l' elimina- 
zione di un ultimo residuo , cioè 
quello relativo al serviziò di estin- 
zione delle rendite del debito. pub- 
blico. 

Dall'anno 1849 in poi |’ estin- 
zionesi praticò solo per quella parte 
del debito pubblico che lo Stato è 
tenuto ad estinguere per estrazioni 
semestrali a sorte, per cui si richiede 
un fondo di 2 milioni circa, ed a 
favore del prestito Rotschild, in 
forza di una condizione inserita nel 
contratto. La somma annuale per 
servire a questa estinzione è di 
circa 500m. lire. Il rimanente fondo 
stanziato per il servizio dell' estin- 
zione fu impiegato in altre spese, 
e forma così un residuo passivo 
gr VARI I 2 fina fem 31° 


37,401,396 65 


13,236,851 19 





Siccome senza aleun danno puossi 
ancora differire questa parte di ‘ 
estinzione, non è neppur neces- 
sario di provvedere urgentemente 
ai fondi relativi, diffaleando i quali 
il debilo 1852 e retro si residue- 
Tebbe al .. ., L. 24,164,545 46 


Però; i residui eliminati dalla’ commis- 
sione non si debbono considerare relativi a 
spese gessate, ma a spese che risulteranno 
inferiorà al fondo assegnato, o che dovranno 
effettuarsi soltanto in parecchi anni. Riu- 
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4,215,948 40 


% 
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€ sti, si ha un totale di residui alla 
e del 1852 per 42 milioni circa; ina solo 
24 milioni debbono essere pagati senza in- 


Egli è per sopperire a questa deficienza 
che il ministro delle finanze domandò l’alie- 


| nazione di 2 milioni. 


Per ora sarebbe forse bastata l'alienazione 
di un milione ; se non, che. conviene provve- 
dere al disavanzo del 1853, il quale è pre- 


“sunto in 23 milioni, di maniera chel totale, 


 ascendendo a 47 milioni , non se ne ha di 


Ù 


troppo di 2 milioni di rendita. 

Nella relazione è annesso il prospetto del 
prodotto delle obbligazioni dello Stato ereate 
colla legge del 9 luglio 1850 e del prestito 


‘anglo-sardo, di 4 milioni e mezzo di rendita 


creata colla legge 26 gingno 1851. 
Il prodotto netto delle obbligazioni ascese 
‘per soscrizioni a . . . . L. 16,200,000 
‘ Per interessi d’un semestre ri- 
scossi per conto dell’erario — » 
Totale... Li 16,560,000 

Il capitale inscritto al debito pubblico per 
le obbligazioni è di 18 milioni, e la rendita 
di 720 mila lire. 

Il prestito anglo-satdo diede un prodotto 
netto di lire sterl. 3,147,101 17 7 corrispon- 
denti a fr. 79,426,225 86. Il. prezzo d'aliena- 
zione variò da 84 a 93.70; la imedia è di 


360,000 


| 87 1j5. Il capitale iscritto nel debito pub- 


‘blico è di 90 milioni, e la rendita di quattro 


milioni e mezzo. 


La Boswra:£ 1 Moxrexeoro..La Corrispon- 


| denza Austriaca del 3 gennaio contiene le 
‘ seguenti informazioni ‘sulla situazione di 


EMI 


quel paese, dalle quali risulterebbe che 
“l'Austria e la Russia, dopo avere spinto 
quelle popolazioni a ribellarsi, le abbando- 
nano alla loro sorte. Probabilmente le nuove 
complicazioni insorte in Occidente non per- 
mettono più a quelle potenze di occuparsi 
attivamente degli affari d'Oriente, 
Riceviamo una lettera privata dai confini della 
Turchia intorro vai movimenti bellicosi della Bo- 
snia e dell'Erzegovina, che sono motivati dalla 
rivolta del Montenegro, 
 Ferik Ismail bascià era già arrivato ‘a Mostar; il 
15 dicembre si mise in movimento un ba.taglione 
di fanteria turca; il 20, un secondo eomposio di 


- 200 uomini. Questa truppa sembra destinata, a 


sollomattere i raja ribelli.e renitenti di Pera, Do- 
bronjak, Banjani e Grabowo. In questi territori 
si somo manifestato mol.a tendenze ad unirsi al 
Monienegro , ed il voivoda di Grahowo., un vec- 
chio ‘esperto nemico déi turchi, avrebbe, per 
quanto si dice, importanti progetti a questo pro- 
posito. 

Distro il desiderio di'‘ismail bascià 
litano greco ha invitato quelle popolazioni a man- 
tenersi fedeli ed obbedienti alla Poria , partec!- 
pando loro che tutti quelli che fossero colpevoli 
di qualche atto ostile contro quel governo vuer- 
rebbero completa amnistia del passato, ove di- 

_ chiarassero di essere disposti 2 cambiare condotta. 
“Cionondimeno i compromessi temono che questa 
promessa non sarà mantenuta, perchè ordinaria- 
“mente i bascià non ‘hanno rispettate Je promesse 
dei loro predecessori, © che simili amnistie furono 


LSILI ui . 
‘sovente accordate, ma di rado mantenute. 


Per altro; ‘l'attò- d’amnistia della Porta ha pro- 
dotto qualche effetto riguirdo agli emigra.i della 
Bosnia. Molle famiglie, che si erano rifugiaie in 
Austria, incominciano a ritornar> nel foro paese. 
Possiamo aggiungere da buona fonte che più delle 
metà di quelli emigreli sono rientrati nel loro 
paese, sollevando i comuni dè] territorio austriaco 
dal grava peso del loro manisnimento, 

Si annuncia inolire chè ha luogo un notevole 
concentramento di truppe regolari ed irregolari 

, nell’Erzegovina. Un battaglione regolare è partito 


. dla Mostar per Stolacz, è a Mostar sono giunti da 


Serajewo diversi cannoni di grosso calibro. 
Queste misure di precauzione sembrano avanti 
ogni cosa destinate a tenere represso lo spirit 
rivoluzionario nell'Erzegovina. e inoltre ad appog- 
giaro la spedizione contro il Montenegro dal laio 
di terra. 
La misura benevola di Churschid bascià, che ha 
‘ permesso ai cristiani di fare i funerali con tutta la 
pompa pubblica del loro rito, ha prodotto fra i 
turchi la maggiore esacerbazione, e maniiene una 
continua agitazione, che potrebbe facilmente de- 
generare in violenze. 
La notizia, priva di ogni fondamento, che i 


— montenegrini siano appoggiati nei loro movimenti 


‘sta a cuore l'integrità della. monarchia ot- 


da due grandi potenze, trova piena fede presso i 
turchi, e viene da loro messa in giro. i aggiunge 
che in conseguenza si manifesta molta animosità 


verso l'Austria. 


La Corrispondenza termina-il suo arti- 
colo con una dichiarazione che all'Austria 


tomanma, ma saprà mantenere la sua auto- 
rità, la sua dignità in quelle parti, e non 
‘tollererà alcun attacco, essendo la sua in- 
tenzione di munirsi. per una gagliarda e 
seria difesa de'suoi confini, . 


il metropo- 


Riproduciamo ancora dal Journalde Con- 
stantinople il seguente memorandum sugli 
affari del Montenegro, comunicato; secondo 
quel giornale, dal divano a tutte le potenze» 

Gli abitanti d'uno degli stati della sublime Porta, 
conosciuto sotto il nome di Montenegro, abusano 
da lungo tempo del procedere onesto e generoso 
del governo imperiale verso di loro, e non ces- 
sano dal fare scorrerie a pregiudizio degli abitanti 
degli altri stati ottomani, che giacciono vicini a 
loro. 

Ultimamente ancora quei montanari eccitarono 
alla rivolta gli abitanti di cerie pari dell'Erzego- 
vina, e resili complici dello spirito di ribellione 
da cui essi sono dominati, osarono aggredire a 
mano armata i villaggi dei contorni, e fra !e altre 
cose, invasero e misero a fuoco e sangue Piperi, 
uno dei dis.retti in vicinanza del Montenegro, i cui 
abitanti avevano date prove, di fedeltà alla sublime 
Porta; asienendo di prender parte ai loro atti di 
ribellione. 

Olire alle violenze e alle eruileltà che commisero 
in quel villaggio scannando gli abitanti fedeli e 
tiducendo.in eenere le loro abiiazioni, i monia- 
nari risoliosi valicarono or ora i confini della 
provincia di Sewtari, ed assalirono il distretto di 


Jabliak, situato nelle vicinanze di quella cità. In 


seguito eglino mosser. improvvisamenie conire la 
fortezza di quel distretto. I rapporti delle ‘antorità 
di quei paesi, giunti alla {sublime Poria ;. danno 
detiagli sui rivi di sangue ehe coloro hanno eru- 
delinente versato e delle disposizioni che prende- 
vano per operare una calata verso i contorni di 
Bar. 

Gotesti ribelli, già pel fatto ehe disconoseono le 
beneficenze insigni della; pace e della tranquillità, 
di eui fruivano come gli altri. abitanti gli stati 
della sublime Psrta, si sono attira la punizione 
che meritano, osando commetere atti di sedizione 
così violenta. Venne perciò deciso che una forze 
armata sarà direlta contro i scontenegrini , «anto 
dalla parie dell’ i?rzegovina che de quella di Scu- 
tari, onde reprimere ì disordini che commei.ono. 

ci sa che il governo imperiale tiene molto a ris- 
parmiare umano sangue; egli vi iicne sì serupolo- 
samente, che non potrebbe soffrire nemmeno ehe 
si versi il sangue di quegii abitami e sudditi po 
sti sotto la salvaguardia della sua umanità, i quali 
si fossero lasciati sedurte alla insommessione. Ma 
siecome sentimenti tanto gener.si non poirebbe: 
metiersi in pratica che opponento forle resistenza 
a coloro che si rivoliano senza scopo nè ragione 
sarà mestieri di ridurli. in tale stato che loro im- 
peilisca d'esser prodigli di sangue umano. 

s. M. Lil sulian:, onde prevenire a sì lodevole 
scopo, ordina siano messe. in isiato di blocco le 
coste che s'esienduno da Ulcinia fino all'estremità 
della fr*nuera oitomana, a fine d' impedire sulle 
cos.e l'importazione di vetiovaglie e d'ogni mun'- 
zione di guerra. Una flotta speciale della marina 
oLomana è incaricata d'esegnire le misure rieh'e- 
Ste dallo stato li blocco, e venne spedita in quella 
direzione. 

Vi prego quindi signor mini di voler rila- 
sciar ordini precisi alla vosir reelleria in gua- 
Sul Capitale, come purs a’ vostri consoli residenti 
negli stati di S. M. I. affinchè cut: 
pendo 
le mis 
anto che l'abolizione dello 
Vostra cognizione quanto prima 

Nun dubito punto che vi affreriere.e ad meul- 
care a chi di diritto le raccomandazioni necessa- 
rie a quesceffeito, e vi-prego, in quest'occasione, 
di aggradire, ecc. ecc. 


si fino a 


sii 


STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Berna..Il primo giorno dell’anno gli alti im- 
piegati federali #U il corpo dipioma.ico hanno 
presentato met: pelizzo di Jerlasn le Loro congraito- 
lazioni al nuovo. presidente della confederazione, 
signor Naff, ed ai viso presiden:e signor Frey 
Herosé. Anche il governo di Berna èd il consiglio 
municipale di Berna hanno inviaio a tal fine delle 
deputazioni. 

Uri. Cirea alla strada ferrata sembra che in 
Altorfv si voglia. assolutamente procedere d’ ac- 
cordo con-Basitea, 

il governo ha già risposto negaîivamente alla 
dimanda fauagli da queilo d’Argovia di mandar 
suoi depu:a.l ad una conferenza per imerdersi 
circa alla linea da Boizberg a Basilea, dichia- 
rando che nou vuole concorrero a danno 
della sucieià basileese della strada ferrata cen- 
trale, 

Grigioni. Leggesi nella Gazzetta Ticinese : 

« Il signor La Nieca è di ri:ornc dal suo viaggio 
fato in Piemonie col signor Killias. Egli vi na 
irovato la pubblica opinione favorevolissima ad 
una strada ferrata Svizzera, cui meciante il Pie- 
monie venga unito al Lago di Cosianza è per esso 
alla Germania, e speciatimente alla progetiaia linea 
del Luckmanier. Le riso'tuzioni prese in Genova 
per ia somminisirazione di 6 milioni da parto del 
consiglio divisionale, di alîri sei de parie del con- 
Sigliv provinciale, e di aliri due da parte della ca- 
Mera di commercio, come pure la promessa de) 
governo di conìr.buirvi poiéniemente (dicesi per 
ia somma di dieci mijini ed anche più) ove si 
stabilises finalmente qualche cosa di definisivo ; 
riguardano in prima linea il progeito del Luck- 
manier. 

« Tuilavia hayvi in Piemonie, e principalmen:e 
in Torino, un partito che protegge il progeuo dei 
Gottardo, specialmente dopo che l'ingegnere in capo 
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del. Ticigo, signor Lucchini, ha preso a-ilimo- 
strare che l' ingegnere incaricato. dalia confede- 
razione, signor Kohlery ha errato metiendo\questa 
via fra !e impossibilità, potendosi conlfacilità di- 


«sporrè le roiaie sul versanie tedesco sinv a Vassen, 


# sull’italiano siro a Faido e forare il Gottardo, 
e con ciò aver? una strada che meglio sostenga 
la. concorrenza collo Spluga e col. S. Ber 
nardino. 

« Il signor La Nieca, riferendo sulla sua mis- 
sione, insia adunque perchè i gra» consigli sviz- 
zeri inieressati nella linea del Luekmanier, si'ado- 
perino sollecitamenie al suo effettuamento; es- 
sendo a i»mersi chs i enpiiali per essa disposti 
nel Piemonte siano applicaii invece alla linea del 
Gottardo. » 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 6 gennalo. 

Ormai saranno terminati tutti i discorsi intorno 
al ritardo del ciconoscimento dell'impero. 

Dappoichè la Russiacha daî> l'esempio, VA 
stria, la Prussia e le altre potenze minori non 
‘arderanno a seguirlo; anzi, si diceva ieri sera 
ehe it ministro di una delle dette due potenze a- 
vrebhe presentato oggi le sue nuove eredenziali. 

L'iniziativa ‘presa dalla Rvssia, comunque più 
lontana, conferma sempra piir il faîto eh: dall'e- 
poca della spedizione di Ungheria in poi V Aw 
stria sopratutio non ha più un'azione propria, ma 
è condannata a seguire, 0 per dir meglio, ad 0!- 

sli impulsi ed alle mire del gabinetio di 


», è ora ndabitato che _il rieonosci- 
mento è nuro è semplicè . e non è vincolato ad 
aleuna delle sondizioni, di cui si era parlato negli 
scorsi giorni. 

L'imperatore, a quanto pare, deve essersi man- 
tonut> fermo nel prog: di non voler «dare spie- 
gazioni di soria aleuna intorn; ad un poisre con- 
feritogli dal.voto unanime. della nazione. Cotto 
quesio punto di vista | ‘sua assunzione al trono 
riman? indipendente dalle ordinarie forme dell’ 
an.ico diritto pubblico europe>, ed il consenso 


Cel popolo viena a dispensari.; dalla formal? ade 


sione ( altri scvrani, che pure éra eonsidera:a 
Lecessaria per entrare a far parte del lovo si- 
nedri». 

Quanio prima sulia proposizione del gran seu- 
Giere è del gran ciambeliano saranno niminati 
molli ciambollani è sentieri, 

Si dice che la nomina dei ciambeJlani sarà pub- 
blicaia uno di ques. giorni nel Monizewr. Nen si 
conosce ancora il numero sui essi Sovranac ascen- 
dere. Pare però certo che avranno un emolu- 
menîo di d'ecimila franchi , e saranno tenuti a 
prestare un servizio alternativo dì tre mesi, 

In quanio ai gran dignitari, si assicura che il 
loro s.ipendio è di suantamila franchi. 

ieri, come i giornali vi anmmeiano , .l'impe- 
ratore,, accompagnato dal colonnello Ney, andò 
a Visitare i magazzeni di Tahan, rue dala Pair, 


“# dopo d'aver falli molti eligi pel buo» gusto ch 


regno in ogni ogzeuto ehe sorte de quelle fabbri- 
che, fece la scesa di vari capi rimarchevoli, e 
prosegnì la sua passeggiata in pradton sui dor- 
levards. 


Si parta di nn ricchissimo nécessaire da viaggio 


5 | destina;c in dono all'imperatore, e che costerebbe 
a portata a | 
i daîo sperare. | 


26m. franchi, 

Questo regalo non sarebbe già fatto per mezzo 
di una sotioserizione, ma sarebbe testimonianza 
di ossequio di una persona. 

Leggiamo in una corrispondenza da Parigi dell’ 
Iadépendasnce, solio dalia del 4: 

« li Moniteur conferma ciò che aveva d' insolito 
la convocazione «tell’'ordine degli avvocati alla 
corte imperiale, dich.arendo che questa  convo- 
cazione aveva avuio luogo per errore. Così trovasi 
giusifica.a Ja risoluzione presa in deliberazione di 
ronsiglio di non comparir al ricevimento ufficiale. 
Quest risoluzione era stata volata da 19 sovra 21 
membri presenti, 

€ forse anzi voce che, in seguit> a quest inci- 

imporrebbe agli avvocati il ginramenio 
ma è una voce che deve esser accolta con 
mola riserva. 

« Il ballo del senato sorpasserà tutto ciò che si 
è visto di più maraviglioso. Vi contribuiscono non 
solo uti gli impiegati, ma i secatori danro on 
mase del loro onorario. Si parla già di lavori ecm- 
méssi per 100m. franchi. 

< 1! principe Napolcone, figlio del re Girolamo, 
deve partire di quia due o tre masi pel suo nuovo 
governo dell’ Algeria. La sna casa comincia già a 
formars'. 1] generale Pellisier sarà sotto i suoi or- 
dini. Inwiile il dire che il generale Randon non 
fu ammesso al senaio che pel compenso della per- 
dita del governo dell’ Algeria. i; 

« Ecco ora una nolizia non dirò grave, ma pur 
diqualche :mportanza. L'organizzazione della casa 
imperiale ha faili moki maicontenii ed eccitate 
mole suscewivita. Mi si dà come posiiivo che il 
principe di Wagram abbia offerie le sue dimissioni. 
Vi allega come motivo a quest alto. quasi senza 
precedenti , che il principe di Wagram non sa- 
rebbe sta!) nominato grand venewr, carica, che 
gli era siata promessa, ed aila quale, d’alironda, 
aveva quasi un diritto ereciiario per g'i antecedemi 
della sua famiglia. Si spera che questa dimissione 
sarà ri.irata.. Ù 

« Un grave alierco ebbe luugo oggi in con- 
siglio coi ministri. Saint-Arnaud si sarebbe la- 
guaio con moka acerbità che il suo collega della 


polizia generale si fosse faio rendere, il primo. 
dell’anno, gli onori militari dal posio di guardia 


| Civenzan 


| essere 





in Foggia, in sansevero, in Torrem aggi 


al.suo palzzzo. Il fatto è vero, ‘del resto; Il mini- 
stro della, guerrassi sarebbe lasciato andare a molta 
virulenza «i espressioni e sarabbe anche stata. pro- 
nunziata la parola di ridicolo. Foul® avrebbe an- 
ch' esso messi innanzi lamenti personali contro 
l amministrazione della polizia. ‘L’ imperaiore, 
secondo il suo solito, senza deciderè nè pro nè 
contro ha preso nota, come dice egli stesso. 

* Vengo a sapere in quesio momento che il duca 
di Bassano è surrogato nelle sue funzioni di mi- 
nistro di Francia a Brusselles 4a His de Bulenval, 
ora inviat» straordinario in Sardegna: His de Bu- 
teval arriverà a Brusselles. preceduto dalla fama 
d'uomo poso *onciliativo che si è prosacciata a 
Torino. È del rèsi» un uomo tapace, ‘intelligente, 
eche poîrebbe furse essere incaricaio delle negozia- 
zioni commerciali. 

« Si parla di altre nomine importanti, nel corpo 
diplomatico francese. » 

AUSTRIA 

Vienna, 5 gennaio. La Corrispondenza Au- 
striaca coniiene un ariicolo sul nuovo, gabinetto 
inglese, che ‘ermine colle seguenti parole + 

< La politica della. coalizicne in questioni in- 
terne, facili una politica ferma è provv.da all’e- 
stero. Sebbene i! mondo abbia metivo di deside- 
rare; il mantenimento della pace e di a:tendeslo ; 
egli è impossile * disconoscere che, specie Imente 
in ‘nghilterra | )em si comempla l'avvenire e 
quell: .ehe esse tiene «cito il suo velo misterioso, 
con piena fiducie a iranquil'uà. il gabinetto bri- 
tannico si è promunelato anzi con tuus Fisolatezza 
dli essere sua massima irrefragabile di.conservare 
la pace. di nen immischiarsi negli affari degli 
aliri paesi, senza essere chiamati, ma di vo'er nel 
resto mandare ad esecuzione’ senza inierruzione 
îutte le misure di precauzione che sor. suggerite 
delle circosianze. Se non possiamo h'asimare un 
contegh così pruilenie, dall'altra parte siamo 
nella giusta aspenaiiva che i! nuovo "inistero bri- 
tannico non vorrà rinfreseare certi rieordi di 
spiacevo‘i, ma cercherà di a-'empiere al» Suammis- 
sione nello spiriio di moderazione e della giustizia 
iniernazionale, per la qua! cosa ci è garanzia, il 
nome del conte di Aberdee::. » 

Anche gli affari del canicne Ticino e della Sviz- 
zera in generale sono Poggetto di malevole con 
siderazioni stella Corrispondenza Austriaca. Essa 
si lagna “ell espulsione dei frati. dal cantone ‘e 
della sostimziine di taisi, e specialmente di emi- 
graii potiiei, at elero nell'insegnamenta pubblico. 
li giverno del camone Ticin» viene qualificab 
senz’ aliro ili governo rivoluzionario, è dopo aver 
accennato nile circostanze dell'espulsione dei cap- 
puccini, la Corrispondenza termina con una 
minaccia non solo contro il camone' Ticino, ma 
contro tuta la Svizzera, esprimendosi nel seguente 


| mo. 


« Que! proseliment» ributtante contro. sudditi 
ausiriaei (i fraii espulsi dai conventi di Lugano 
e Menlrisi)) non rimarrà impumito , per quanio 
p ìo supporre. arà pur. anche in generale 
gius.ificao i! desiderio ehe medianie mo sure enor- 
giche delle poienze sia finalmente posto un limite 
alie mene radicati in tami comoni. svizzeri, che 
sempre più insopportabi’iagli cnesti.ci 
iadini del paese e pongono in perivolo gli stati 
vicini. » 

Si vede che l'Austria vorresbe di nuovo ri-' 
vangare la questione svizzera e corsa pretesti. Non 
crediamo che | cittairi della Svizzera, veraménie 
ones.i. abbiano bisogno dell'Austria, ed è ridicolo 
i! preendere che l'espulsione di n'euvi frasi ponga 
in pericolo gli Siaii v.cini. Se è vero che l'Aas ria 
raduna un corpo di 60,000 uomini verso i confini 
della “vizzera, osserviamo che per giungere fico 
al S. Souarto sono «roppi, per passarlo. poireb- 
bero assere poch:, è che altre potenze dovrebbero 
consultaie. 

PRUSSIA 
Berlino, 3 gennaio. Abbiamo ‘detto parecchie 


tovohe che i! ministro dell'interno, Von Uér Meydì, 


voleva concentrare nelle, mani vel governo Vam- 
ministrazione di iutte Je sirade ferrate, 3’ è faito 
un passo imposnante 10 questa faccenda, esigen- 
dosi come cond:zione delle concessioni delle fer- 
rovie che l’amminissrazione sarà lasciaia allo 
Sla. 

L'imposta sulla rendita è stabilita în Prussia da 
sol; un enne e fino a ora non “iede che due mi- 
lioni a‘ ia'leri. Ques.'anno ne darà 8 reilioni, circa 
10 milioni di franchi. (quale aumenio deve at 
tribuirsi all'essere la valutazione fatia non dai 
propriesar, ma da commissarii el governo. 

TURCHIA 

Costantinopoli , 25 dicembre. Le notizie rela- 
tive alla crisi finanziaria sono. migliori. il signor 
Baltazzi ha proposto un nuovo progelto per la 
banca, ma wta promessa che gli era staia faita 
fu ri.irata. 

Il consigliere di stato Chalib bascià, figlio di 
Rescid bascià , ft effei.ivaimen.e destituito. 

Le notizie dell' Horan' sono ceontraddicenii. A 
Beirut si credeva d* ctienere la sommissione dei 
@rusi coll'intervent> degli ‘nglesi; a Damasco si 
sosteneva i! contrario. 


Verso la fina del mese di cltobre giunse a Da- 


masco il frasello delsciah di Persia, di nome Qaib 
el Dawlo:, giovane di 15 anni, Era siato bandito 


dalla Persia siecomo sospetto di complici nell' 


attenta!o del 15 agosio. 


STATLI:ALIANI 
REGNO DELLE DUE SIC 
Napoli , 98 dicembre. Il iremui in 
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Apricena nel giorno 9 di questo mese, è di cui fa- 
cemmo menzione nel giornale del 21 corrente ; a 
de! pari inteso in Lucera, in Montesantangelo , in 
S. Paolo, in Lesina, in Serracapriola, in S. Gioanni 
*. Retondo ed in Cagnano. (Sio»n. delle due Sicilie) 





INTERNO 
» CAMERA DUI DRPUTATI. 
Presidenza del presidente Rivrazzi. 
î| Tornata dell’8 gennero. 
i (Continuazione e fine) 
(Nel rendiconto d'ieri ciò per isbagliò ommesso 
il di 2ccennare là deliberazione déel'a Camers re'- 


tl tivamente all'elezione de! marebese d'Arcais, che 
| fu per l'annullamento dell'elezione stessa.) 


Mellana : Se ii. ministro Cell'inierno è que") 
di marino avessero assunte obbligazione formale 
di pensare a queste riforme, la commiss'ora visi 
sareobe forse accomodata. Sa anel'essa che que 





vedimento completo. 

‘Cavour E.: Aj-ministri della marina e dell'in- 
terno pregherei il sigror Mellana di voler aggiun- 
gere anche quello delle finanze, giseshòè quesia è 
anche una questione finanziaria. 41 sistema 2ei 
bagni è vizioso, sè si vuota; m: esso asigle pure 
Ì ancora în otoki, passinali'Inghilierra s;essa, 
sitaio l'arsena"e di Porlsn? sth ed bo vistii forzati 
ed il pocv profittà che se pa inn», appuntò , se- 

| condo me, perehd si son fatti dipenvere dal mini- 
\ stro dell'interno. Ai bagni bisognerà per la ri. 
fo:ma, sostituire il sistema penitenzi r'5, na il vo- 
ler sperar vantaggio dal trasferimento da dicastero 
a d'castero è un'illusione; © per ‘è carceri peni- 
tenziarie cî v"rebber> parecchi milioni. Aspetia- 
mosche l'equitibrio Melle finanze sia ristabilito. 1 
forzati saranno ancor più necessari alla Spezia, 
dove riuscirà più difMeie il procurasi lavor) li- 
| Léro. ll minisiero ferà studiare la questione . ma 

non vogiia la Camera pregiudicav» la questione fin 
d'ora, ciò che avrebbe cep'orabilissimi risulia;i 
economici e finanziari. 

Salmour. dice che il ministero non ha: assunto 
un’obbligazi ne così stra: poieisi dgser iran- 
quili. è una questione di moralità » di umanità. 
Persiste nel'a progosia dalla emissione. 

Quesia è messa ai voti è re:pinta a gran mag- 
gioranza. 

opo breve discussione, la Camera, rigettato la 

proposta della commissione, approva la eat. 18 
dal quale fu proposta dal minisiero, come purs ap- 
prova le seguenti: 

Cat. 7. Ulitoraty è speso di giustizia L. 5,309. 

Cet. 13. Corpo sanitari) ed ospedale di marina 
N. 84,415. 

L'adunanza è quindi sciolta allo 5 1}2. 

Ordine del giorno perla tornata di lunedì. 

Seguito della discuss'one del bilancio della è 
ria. 

rogetto di legge per l'alienazione di due m'- 
lioni di rendi.a. 
| 


) sio è un primo passo, < che fa bisogno di un prov- 
| 
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ATI? UFFICIALI | 
Ì . M., in udienza (tel 19 seorso dicembre, ha | 
concedute le segiren.i pensioni, cioè a 

























Ì astellani Luigia, vedova dell'avv. Domenico | 
Colier, consigliere d'appetto, quella di L. 8. 
lino Moria, vedova, de! cav. Siovanni Bal- | 
tish Pozzi, già segreiazio capo di divisione nel | 
miistero degli esteri, di L. 600. Î 
‘ E nel'miienza (el 26 dello mese, a | 
i aGurton Francesco, ingegnere delle ‘miniere, di 
| ahBooo. +. 
| itian notaio Luigi, già segretario della giudi- 
me Vassallo sacerdote Calisto Cipriano, già maestro | 


naria classe ci laviniià, di L. 340. 

pagnolini commendmiore Nessre, già R. console 
eral: a Livorno, di L. 3700. 

u Antonio, sokoteren e, aimente di piazza con 
0 sli luogoterente, di L. 870. 

gliardo G. @netano, sott-ienente aiuian.e di 
a, di L. 768. 

hiò narlo Antonio Giovanni, tuogrienente di 


ioni 










eppe, luogoxienentia 
are della eiuà è pro- 


chelmi cav, Mereo G 
nolo, comandante mili. 


ra Giovanna, veduva di Giuseppe Quessa, già 

ano, aiusame maggiore della piazza di Cagliari, 
850. , . ta 

Mirire Doménico, fubbrc d'acciarini nella regia 


Ca'esta Lorenzo, soldato nella casa reale invalidi 
e vebrani, di I, 200. n 

Biglino Giovanni Andrea, sergente nel corpo dei 
Bersiglieri, di L. 300. 
| Rancalli Giuseppe, sergente nella casa reale 
| Invaldi e Veterani, di L. 81g. 
V| Allìiri Antonio, guardiano fanalisia colla qualita 
| di mirinaro, di L, 531 60. : . 

Orùili Vincenzo, guardiano fanalista col grado di 
imonbre, di L. 267 50. È 
M., con deero.o del 28 scorso dicembre, 
sulla proposizione de! ministro detia istruzione 
pubblia, ba degnato decorare della eroce di 
cavaligre dell'Ordine. Mauriziano il sig. ingegnore 
Luigi Celesiino Fonpiani, professore d’archi.eitura 
nella università di Genova. ; È 

Con decreti reali è ministeriali, in data del d 
ottobrele 30, dicembre uliiî scursi, vennero falio 
le seguénii nomine e promozioni relative al per- 
sonale dell'amministrazione dei Boschi : 
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Visconti nobile Pieiro Giovamni, ispettore di 
seconda classe, promosso alla prisna classe; 

Vivaldi cav. Guglielmo, ispettore di verza classe, 
promosso alla s:ccuda classe ; 

Vossenal Awgus.o, reggente un uffizio d'ispe- 
zione, nominato ispeilore di ‘erza classe; 

Guglielminotti Francesco, segretario id intendenza 
nominato ispettore di ierza classe nell'amministra- 
zione suddetta ; 

Simond Claudio Maria, capo-guardia di prima 
c'asse, nominato a reggente an uflizio d'ispezione 
nella stessa amministrazione ; 

Cacoarelli E4oardo, capo-guardia di seconda 
classe, promosso alla prima ciasss ; : 

Lavonaz Giusaddo già capo-guardia, riam- 
messo, all'impiego di capo-guardia di seconda 
classe ; 

Usai Antioco e Fonnesu Raimondo, allievi della 
Seuola forestale, nominaii a capi-guardia di se- 
conda classe; 

Richers e Sebastiano, già copo d'oMeina nelle 
miniere della savoia, r capo-guardia 
di seconda c'asse rall’amministrazione suddetta, 

(Continuazione e fine del decreto riquar- 
dante la convenzione internazionale e sani- 
taria. ) 








Dei direttori saniivrii. 

Ari. 11. I direttori samiarii s0n0 capi del ser- 
vizio neda proprie giurisdizione. 

Sono: posti soke la tao dipendenza totti g'i 
agend ed impiegaii dell'amministrazione sanitaria 
è dei lazzarevi 

Art. 1 
ni.arii di 

























piati du: divellari. 
o.di Ceaava. avrà 
provipeiali di sani.à 
di iuti gli Sali di terraferina Li. convosaesi per 
avere sehiarienti sullo stato Cella sanita pubblica 
delle rispettive provincie. 

Liguale fasolià compete al direttore sanitario di 
Cagliari in rigoardo ai consigli sanitari della 
sardegna. 

Art. 34. 11 numero d 








egli agenti è degl’impie- 
go.i del''amministrazio 18 «av aria marina, ano 
né porii è spiaggie,, quanto nei inzzaretti ed alri 
slabilimenti sanliarii., + le pagre e i vanîaggi di 
cui town, golere, : 
formità del quadro anpess seme tego. 

Art. 15. in conformità del disposto dagli ar.erli 
Ditavo Jella Convenzione è. con ci vci del Rego- 
lamanto; il governo farà pro almeno ogni 
hi al en'ispezione sani bi po 
lazzaral ii aliri 
per mazza d'spettori, ai quali i 
l'obbligo di verificare «o pall'andamenio del 
vizio saniiari. rolabvamente #1 personale »] aj 
atorials no siansi inimeti abusi è Dl raggua- 
tmendovi il lero avviso sul 
N porsi riparo). 

Dei diritti sanitarii. 

16. Tuae da vaso è Mv sanitari singuì 



































ser- 









gNavne il governo, 
modo 














i sono asoli.i, mero quelli di cui agli 
ar.icoli 18, 19, 20 e 21 della presani ègge. 
Art, 17. Sona csenti dal piscineno de dirili 
sac carii 
i. 1 Dastimantli da guerre. 
2. Le havi ia riliso forzato anche animasse 
a pra.ien, quando mo facefano Operazioni di com- 





di approlo; 
3.7 hattotti aldedi «la pesca; 

4, Le navi adde.te al sadpriaggio 
dellu Sig 

5. ragazzi al disollo ini anni «bareati 
nei lagzarati, no» she gli vi fanno 
Sezione, (mra cai a spese CHVEravio doll Stai, 
} per aliie dei inli 00 esteri. 

Art. 18. Tut.ii nezionali che 
esseri, eschusi quelli di cui slYartiso!e precedente, 
paghera»n ad ogni approdo in libera pralie» nei 
pani Jello Stio e seguenti lasso sanitario: 

La navi che sbbiano toccsia la Turebia asiatica 
od'enropea, l'EgiLo, la Siria, » Ie isole dell'im- 
pero dilbmano, + quelle pruveniecti dalle. Ame- 
riche, dalle cos pec'ilentali dell'Africa, ecceltuzti 
i pos edimeni del Marocco es + paesi al di la 
del Lapo di Buona Speranza, per ogri «onneilaia, 
80 ceniosimi. 

Ogni ara provenienza marittima dall'estero, 
2) ceme.imi. 

1 piroscafi in corso regolars di corrispondenza 
non andranno soggetti alia iass: che una sola 
Ossarvito il sJisposio dell'ultimo 
della legge 26 giugno 1851. 
memi da:l'esiero pagheranno le 
tasse s.nitarie nel primo luogo d’approdo dello 
«10.0. Trasferendosi dirzi:amenie da questo punto 
ad «teo del litorale dello Sta.o andranno esenti 
da' paga 0 di altre asse. 

Nel caso di due approdi nello stesso mese i pi- 
roscafi procedenti da luoghi di diversa caiegoria 


nel ior.le 


più 


direi e! 
digemi ch 





sommo! 
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| pagheranno ‘empre le cassa più forie. 


Art. 19. I bastimenti nazionali ed esteri giunti in 
iso di quarantena pagheranac, oltre la tassa, di 
cu. all'articolo preesdene, una tassa fissa di cen- 
tesimi 10 per ogni lonnetlata « per ogni giorno di 
staziona. 

Arc 20, Le navi addette al cabotaggio nel lito- 
rale dello Sia + son9 dispersate dall’ obbligo della 
paiente; riceveranno invece un permesso sanitario 
di cabowaggio, per il quale pagheranno un diritto 
fisso di lire 2 vgni anno. 

Art. 21. Je personesbarcate nei lazzaretti dello 
Siao, ail eccezione di quelle contemplate nel $ 5 
dell'arî. 17, pagheranno un diritto fisso di resi- 
sidenza, il quale è stabilito in lire 5 per ogni 
giorno , ultre le spese dal proprio manienimento.. 

Art. 22. Le visite dal modico, per ciò che ri- 

è. 


anto siabilii n con- |] 








guarda al ‘ervizio sanitario dei lazzaretù ed altri 
slabilimenii sanitari , sono gratuite. 

La cnra medica .Jei quaraniensnii affetti da ma- 
lati» accidentali e comuni durante il tempo della 
contumacia, sia a bordo che nei lazzaretti od altri 
stabilimenti sanitori, è intieramonte a loro carico. 

i poveri saranno mantenuti nei lazzarelti e cu- 
rali, se infermi, a spese del governo. 

Ari. 23. Le mercanzie deposte e cdisinfettate nei 
lazzaretti delio Stato, sono soggette alle seguenti 
fissa: 

Gli stracci, cenci, cavi vecchi, avanzi di so- 
stanze ‘animali, corna; per ogni 100 chilogrammi , 
cent. 5. 

Le cucia di qualunque specie, per ogni 100 
cuvia, lire 1. 

le pelli di monione, di capra, vitellini, per 
ogni 109 pelli, 59 cemesimi. 

Le lane, i lini, canape, cotone, per ogni 109 
chilogrammi , 50 centesimi. 

La seta greggia, le stoffe e tessuti, per ogni 100 
chilogrammi ,-lixe 4, 

Art. 24. Duranie la chiusura. delle Camere , il 
governo del' re avrà la facola .li fare in via prov- 
visoria le diminuzioni che crederà convènienti ri- 
guardo ai diritii sabilili nella prosente legge. 

lali provvedimeni saranno però soitoposti all’ 
approvazione dello Camere ali' apertura della suc- 
cessiva loro sessione. 

Disposizioni diverse. 

Art. 25, Per P'oscenzione della presente legge 
sarà provvedo con apposito regolamento appro- 
vato per R. doeret) 

Ari. 28. Dal gioran della promulgazione della 
iresenie legge è aboli.a la pena di morie commi- 
nata alla legge dell'11 oliobre 1831. 

Sarà în sua vece spplicata la pena dei lavori 
forzati è vita. 

Ari. 27. Sone abrogàle le disposizioni delle 
leggi è regolamenti in ciò che sono contrarie alla 
presente 'egg 

| pos-ri minisîri segratari di Stato per gli affari 
esteri è delta marina sono incaricati dell'esecu- 
zii e della presente legge, ehe sarà regisirata al 
pollo gene + Pubblicata ed inserita’ nella 
raccola derli aui 41 governo. 

Dai. Torino, i) 2 die-mbre 1852, 

VITTORIO EMANUELE. 
ALFonso La Manmori. 


















VITTORIO PFMANU OLE IT, ecc. RéC. 

Vista la l gge del 46 dicembre volgenie; 

Sentito il è nsiglio dei ministri ; 

Sullé relazione nel presidente di detto consiglio, 
miaisiro delle finanze, abbiamo ordinati ed or- 
diniamo quan.o seg : 

(ri 1. Gli impivgati dell'azienda generale dell’ 
iulerno , incaricati. specialmente del disimpegno 
degli. affari relativi «i ministeri ‘dell'interno , di 
grazie e giustizia e dell'istruzione pubblica, sono 
provviscriamente «4 è far tempo da' 1° gennaio 
1853 applicati ai rispettivi ministeri predetti, con- 
servanto gt attuali loro gradi è stipendi. 

Ari. 2, Sono pure conservati ai mentovati im- 
piegati i proyenti casvati fin qui fruiti comme im- 
pieyuti dell’ azi nda & lijnterno. 

Tali provent® casuali continueranno a pagarsi 
all'azienda generale suddetta , è l'intendente ge 
nera.e della medesima rimane incaricato di farne 
te distribazione seconde le norme e le hasi at- 
lualmente praticate fré gli impiegati del suo ufficio 











| e queîli come -ovra applicati ai ministeri. 


| deli impiegati 





Verifirandosi la circostanza in cui taluno di 
Applica ai ministeri ottenga un 
avanzamento con aumentò di stipendio , 0 venga 
provvedmo di altro impiego, cesserà il medesimo 
© partecinar® al riparto di quei proventi casuali. 

Ari. 3. La stipulazione di tutti indistininmente 
i coniràti relativi ai servizi dei ministeri dell''in- 
terno, ai grazia e giustizia e dell'istruzione pub- 
blica, è delegnia agli uMzi di intendenza provin- 
ciale sotto la direzione dei rispettivi ministeri. 

Art. 4, [ sogresarii d'inendenza che riceveranno 
tali conìrasi dovranno versare all'azienda dell’ in- 
serno » favore degli impiegati dell'azienda mede- 
Sim, e di quelli suddetti provvisoriamente ap- 
plicati ai ministeri due quinti degli emolumenti 
ia essi riscossi a termini delle vigenti tariffe per 
gti atti relativi e dei diritti di copia dei medesimi. 

Arì. 5. In ciascuno dei ministeri dell'interno, 
di grazia e giustizia » dell'istruzione pubblica, è 
istituito un uffizio centrale di contabilità sotto da 
direlia dipendenze del primo u@iciale. 

Delo Uffizio ierrà un protocollo speciale e spe- 
dirà gli affari colle siesse regole di contabilità in 
vigore per le aziende. 

Art. 6. Le disposizioni di competenza dei varii 
uffizi di amministrazione di caduno dei mentovati 
ministeri, le quali importino vincolamenti di spesa, 
dovranno essere notificate all uffizio centrale di 
contabilità, 

Questo terrà registro di tali vincolamenti. 

Art. 7. Le carte lulte concernenti la contabilità 
d'azienda e la corrispondenza relativa. saranno 
solioscritte del primo ufficiale, ed in caso di as- 
senza 0 d'impedimento di questi, dal capo dell’uf- 
fizio di contabilità. 

Art. 8. I mandati di pagamento che si trovas- 
sero spediti in anticipazione per stipendi scaduti 
col 31 dicembre 1852, o per altro oggetto qualun- 
que, avranno il loro effetto sino al chiudimento 
dell'esercizio 1852, purchè la data dei medesimi 
sia anteriore al 1° gennaio 1854, 

Gli altri da spedirsi dal 1° gennaio in poi sa- 
ranno soltoscritti dal primo ufficiale, e nel caso 
previsto dal precedente art. 7, dal capo dell’uMiziv 
di contabilità. 

















Gli uni è gli altri continueranno ad essere 
notati sugli stessi registri senza distinzione fra di 
essi. r Ra 

Art. 9.I conti amministrativi e gli altri lavori 
di contabilità che si trovino in corso d'esecuzione . 
saranno dal 1° gennaio 1853 in poi sottoseritli si 
dal primo ufficiale, od in sua vece dal capo dels 4 
l'uffizio di contabilità, sebbene si riferiscano ad... 
atti anteriori al 1° detto mese di gennaio. e. 

Art. 10.1 mandati di pagamento sulle categorie 
casuali continueranno ad essere visati dal mini- 
siro cuî il bilancio concerne. 

Art. 11, Le attribuzioni concernenti la contabi- 
lità del sussidio pagato dallo Stato con assegna- 
menti fatti sul bilancio del: ministero dell’ interno 
pel mantenimento dei trovatelli s'intendono devo- 
lute'all’uffizio centrale di contabilità di detto mi- 
nistero, e dovranno quindi esercitarsi dal primo 
uMciale. 4 

Le altre ttribuzioni ariferentisi all'amministra- 
zione dei ricoveri dei trovatelli , al riparto, del sus- 
sidio ed alle varie direzioni a darsi in proposito, 
saranno disimpegnate dagli u@izi del ministero ; 
dell'interno incaricati degliistituti di beneficenza. © 

Art. 12, Le attribuzioni finora esercitate dal- 
l'azienda generale dell'interno all'amministrazione 
forestale s' intendono concentrate nel ministero 
dell'interno, il quale potrà delegarne agli inten- 
denù generali dell divisioni amministrative quelle 
parti che ravvisasse opportune nell’ interesse e 
celebriva, del servizio, : 

Ari. 13. Tutte le alire attribuzioni amministra- 
live dell'azienda dell'interno che non siano spo 
cialnente demandati dal presente decroto ai primi 
ufficiali, od agli iniendenv provineiali ; non ces-. È 
sino col falio del concentramento pronunciato UR 
dalla legge del 16 dieèmbre volgente; o non siri- | | _ 
feriscano alla contabilità, s'intendono passate nei. — 
rispettivi ministeri dell'interno, di grazia è giu- ; 
sizia è dell'istruzione pubblica. PISRALI 

Art. 14. Le liti vertenti o che possano. sorgere È, 
rispetto a contratti 0 ad altri oggetti per servizio 
dei ministeri dell'interno . di grazia e giustizia è 
dell'istruzione pubblica, che attualmente si so- 
siengono in nome dell’intendente generale dell’. 
azienda dell'interno , saranno d'ora în poi suste- . 
nute a nome dei primi uffiziali dei rispettivi mini- ) 
sleri. "; 

tl presidente del consiglio dei ministri, ministro 
delle finanze , e gli altri ministri, ciaseuno per Ja - 
Darie che lo concerne, sono incaricati dell’esecu- 
zione del presente decreto , che sarà registrato al W 
controllo generale, pubblicato ed inserio. nella 
raccolta degli atti del governo. 

Dat. Torino, addì 31 dicembre 1852. 

VITTORIO EMANUELE, 
C. Cavour. 


Pata 





— La Gazzetta Piemontese pubblica una rela- 
zione del sig. Fava, presidente: del consiglio ge 
nerale dell'istruzione primaria, al sig. ministro 
della pubblica istruzione intorno all'uso dei libri 
ili testo nelle scuole elementari , a euî tien dietro‘ 
il seguente decreto : 

« Il ministro della pubblica istruzione. 

« Vista la relazione del presidente del consiglio 
generale per le scuole primarie del 14 dicembre 
1852, num. 280, 

« Visto l' art.,12 della Jegge 4 ottobre 1848, è 


sentito il consiglio superiore di pubblica istrà= 7 > 


nta 
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zione : 22h 
e) 
Deereta ; - 
« 1. Non potranno i maestri di scuole elemen- dee | 
tari maschili è femminili esigere dai loro alunni «RE 
più di un libro di testo per ciaschedupa delle ma- del 


lerie insegnate. i 

«2. Intendonsi per libri di testo unicamente. — 
quelli che riportarono l' approvazione del consiglio 
superiore d' istruzione e che sono compresì nella 
nota annessa al presente. : 

«3 L'approvazione uMeiale di nr libro ad uso 
delle seuole dovrà risultare da un decreto mini- 
steriale , il cui numero e la data s'indicheranno 
dall' edittore o sul frontispizio , o sulla coperta del 
libro stesso. Le altre intitolazioni speciose di bri 
adottati, libri ad uso di una data scuola, e di 
un.dato collegio non danno facoltà ai maestri di 
prescrivere siffatti libri ai loro alunni. 

< 4. Qualora per ispeciali condizioni di una L 
scuola si trovasse opportuno in qualebe libro non 
compreso nel novero degli approvati, sarà dovere 
dell' insegnante proporne l'adozione, auche in via 





provvisoria , al ministero, e riportarne il permesso n 
prima di servirsene come testo pel proprio inse c 
gnamento. 

« 5. 1 regi provveditori agli‘studi e gl'ispettori bj 


provinciali veglieranno l'osservanza del presente 
decreto. 
« Torino . il 3 gennaio 1853. 


« Il ministro 
e Ciunanto » 


Nota dei libri attualmente approvati 
ad uso delle scuole elementari. 

e Catechismo della diocesi. Parte 1, 

« Nuovo sillabario graduato, del prof. Troya. 
Ultima ediz. . 

« Primo libro di lettura graduata ad uso delle © 
scuole elementari. Genova 1851. | 

« Secondo libro di lettura , id. id, 

« Grammatica italiana di A. P. Stamperia Reale, 

« Grammatica ragionata di Vincenzo Troya. Ge- 
nova 1851. 

« Schmid. Racconti della storia santa. Genova 
1852. 

« Aritmetica ( compendio di) per un fratello 
delle scuole cristiane, Torino. Stamperia sociale 


1851. 
« V. Cimranio > 


- 
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Ma ta FATTI DIVERSI. 
da. se le nostre informazioni sono esatte , il sig. 
La His de Butenval; attualmente inviato straordinario 
 @mibistro plenipotenziario della Francia a Torino, 
Sarebbe realmente traslocato nella stessa qualità 
presso la corte di Brusselles , ed in suo luogo sa- 
Tobbe mandato a Torino il duea di Guiche, ora 
inviato a Sttigard, 

1 Vice sindaci di Torino. Il sig. avv. Nota, ap- 
pena assunta la muova sua carica, si occupò della 
nomina dei vice-sindaci, Furono conservati i signori 
teologo cav. Barieco e Brun manifatturiere, e ven- 
nero nominali il sig. D." cav. Bertini, deputato, 
l'avv. Giuseppe Cornero, Nuyis, professore di legge, 
@ E. Tasca, I nuovi vice-sindaci prestarono ieri 
giuramento ed entrarono oggi in funzione. 

. Igiene : Leggesi nell'Indépendance Belge: 

ve L'amministrazione municipale di Brusselles 

‘autorizzò testè l’aperiura d'un corso pubblico e 

È gratuito d’'igiene. Le lezioni si daranno nella 

fi > 0-0 sala del musco della città dal dottore Carlo Place, 

(‘© Iuttii giovedì alle 6 12 di sera cominciando dal 
__— .6.corrente moso. » 

La . Camera d'agricoltura e di commercio di To- 

rino, — Scuola commerciale. 

Hit La camera, mossa dal desiderio di rendere 

sempre più agevole alla classe, di cui specialmente 

{.0 tutelazgli interessi, lo acquisto delle cognizioni 

‘Utili all'universale ed indispensabili per coloro ehe 

Ì addiconsi alla industria ed al commereio, ha rior- 

{ {.  dinato lo insegnamento già da essa inistituito, è 

posefa per aleuni anni ‘a suo malgrado interrotto, 

e lo ha esteso dal diritto commerciale, cui era 

prima limitato , a nuove e non meno importanti 

materie. $ 
Per questo primo anno scolastico il nuovo corso 

“verserà intorno ai principii della scienza ecc- 

momira e loro applicazione all'industria ed al 

commercio. 
Il professore Antonio Scialoja è incaricato di 

(uesto insegnamento, f 

Le lezioni saranno date nei giorni di mercoledì 

‘e.sabbato di ciascuna settimana dalle ore 7 alle 
. 8 di sera, in una delle sale addette alle scuole 
(| tecniche nell'edificio universitario di S. Francesco 
x di Paola, 

" L'apertura del corso avrà luogo il giorno 12 di 

gennaio corrente (mercoledì) alle ore 7 preciso di 

sera nel suddetto locale. 

(._ Lasenola è pubblica, ma chi desiderasse di 

aissoggettarsi ad un esame in fine del corso per 

rapportarne un rescritto di idoneità, dovrà farsi 
iscrivere come allievo in apposito registro che 
sarà tenuto aperto sino al fine del mese cor- 
rente nella segreteria della camera, via Alfieri, 
ent. numi 9. 
Morino, il'7 gennaio 1853. 
Per la Camera 
Avv. G. FerrERO segri. 

Ballo di beneficenza. Anche in quest anno $i 
è organizzata una società all'oggetto di dare il so- 
lito grandioso ballo di beneficenza. Il provento 
«lella-festa, dedotte le spese, sarà distribuito, come 
. mogli scorsi anni, per una metà al R. ricovero 
«di mendicità , per un quarto all'emigrazione 

italiana, e per l'altro quarto alle scuole infantili. 

Strada ferrata. La Gazzetta Piemontese pub- 

{ blica il prospetto del movimento è dei conseguenti 

pu prodotti della ferrovia dello Stato nel mese di di- 

“ cembre scorso. 

Ve Iviaggintori e bagagli produssero L. 

«MEAN Il trasporto morei a grande velo- 

















134,956 60 


‘ cità produsso. >... 0... . . 0» 10,89160 

È, ld. a piccola velocità, +...» 71,92010 

Prodotti diversi... . ...... >» 3,589 36 

TA ; Totalo L.. 221,298 66 
ud Al prodotto del mese di dicembre 

sà I8slasceso a 0. 0. + i 194,094 88 

donde un aumento nel 1852 di.» L. 24,202 8U 


“It.totale del. prodotto nell'anno 
IRPINO rt, L. 2,792,769 57 
TB MO ua 5 » 2,343,074 12 


Aumento nol 1852. .....°. L. 409,695.45 


Casale, 7 gennaio. L'ingegnere Woodhouse ha 
inviato ieri al comitato promotore il progetto della 


fon ferrovia da Vercelli a Valenza per Casale compi- 
Jato nella presupposizione di due diverse ipotesi ; 
i) d'una cioè, che il ponte sul Po abbia a costruirsi 





a monte dell'attuale ponte sospeso, ed in tal caso 
la spesa complessiva di costruzione e d'armamento 
della ferrovia (compreso il ponte) ascenderebbe 1 
lire 6,566,148; noll'altra ipotesi si costrurrebbe 
il ponte inferiormente a quello sospeso , e la 
© spesa sarebbe ridotta a lire 5,752,39. 
(Lo Spettatore) 
Novara. La dispensa dalle visite per le feste 
natalizi e capo d'anno, tassata dal nostro muni- 
cipio in it. live 3, produsse a benefizio del nostro 
È ricovero di mendicità, la somma di lire 627. 
| Santino (Pallanza). Siamo lieti di annunciare 
‘SE ‘ehe anche in questa comunità venne aperta una 
senola femminile Dacchè fu instituita nello scorso 
nulunno in Pallanza la scuola di metodo ‘per le 
maestre, alcune di queste, avendo subìto con suc- 
cesso l'esame, furono subito chiamate ad eserciro 
diverse seuole— Continua ora il corso di metodo 
per le alliere maestre, e se queste si abiliteranno 
come non nò dubiliamo, ad esercire le scuole 3 
troveranno immediatamente ove occuparsi, essen- 
dovi ancora comuni che mancano di scuola ele- 
mentare femminile. . : 
Intragna (Pallanza). Questa guardia nazionale 
acquistò nella scorsa settimana un nuovo titolo 
alla pubblica benemerenza, arrestando sul fatto un 

















ladro mentre erasi già, verso le due dopo mezza- 
notte inoltrato nella chiesa parroechiale della fra- 
zione di Scarenno e stava ivi per rompere le ser- 
rature degli armadii, ove sono custoditi i denari 
e gli arredi sacri. Il parroco, che abita nella casa 
annessa alla chiesa fu il primo a destarsi al ru- 
more. Alzatosi e riconosciuta aperta la porta della 
chiesa, esplose un’ arma da fuoco; al rumore del 
colpo la guardia nazionale accorse, e giunse ad 
arrestare il ladro cho consegnò quindi al giudico 
di mandamento, ed ora trovasi già nelle carceri 
di Pallanza. 
(Amor della Potria). 

Nizza, 6 gennaio. Si legge nel Moniteur, la 
Patrie © nel Pays, Journal de l'Empire, del 
31 dicembre, l'articolo seguente sopra la scuola 
di commercio, d'arti, manifatture, agricoltura è 
amministrazione di Niz; 

« La riforma introdoita negli studii eccita, in 
quosto Momento, l'emulazione delle nazioni vi- 
cine. Uno stabilimento importanie aperto a Nizza 
da qualche anno, ai giovani che si destinano alle 
carriere alle quali lo studio delle scienze apre 
l'accesso , viene di modificare i suoi programmi 
di maniera a riprendere esattamente l'insegna- 
menio preseritto per il nuovo piano di, sludii per 
gli allievi della sezione scientifica. dei nostri 
licei. » - 

Per piacevole che sia quest'articolo per il sig. 
Garnier, direttore, e gli azionari della scuola di 
commercio di Nizza, noi crediamo dover fare os- 
servare che nessuna modificazione ha avuto luogo 
nei programmi dell’insegnamento, e che aprendo 
la scuola, i fondatori hanno, al contrario, preso 
l'iniziativa dalla riforma che s'accompie oggi in 
Francia in materia d'insegnamento. 

(Avenir de Nice) 

Genova, 7 gennaio. Uno Stabilimento di Bagni 
e Villeggiatura Salutare a Nervi, a pocho miglia a 
levante. di Genova, in una posizione riparata dal 
vento seftentrionale, amenissima, viene progettata 
dai signori dott. Ag. Bertani, Giuseppe Martinengo 
e Gabriele Camozzi. 

I nomi dei promotori ci fanno certi che il no- 
siro paese sarà in breve dotato d’ una nuova isti- 
tuzione tanto utile alla salute degli abitanti, quanto 
atta ad attirare profieuo concorso di forestieri 
dalle altre provincie dello Stato e dall'Italia  set- 
tentrionale. 

Il programma pubblicato dimostra che lo sta- 
bilimento non lascierebbe nulla da desiderare pel 
vantaggio e pel comodo degli accorrenti. 

(Corr. Merc.) 

— 8 dettò. levi sera col piroscafo nazionale il 
Lombardo, procedente da Cagliari, giunsero i 
signori Decandia Carlo, colonnello, ed fi deputati 
al Parlamento Nieddu D. Pietro e.il cav. Martini, 

Gol piroscafo francese  Mellespont, procedente 
dafMalta e scali intermedii, giunsero stamane i sigg. 
Michetena y Rosas, ministro plenipotenziario di 
Venezuela presso la S. Sede, diretto per la Fran- 
cia e Spagna; D. Vincenzo principe di Castrovil- 
lari, diretto por Marsiglia. 

Giunsero pure questa mattina, procedenti da 
Maone, il S. Giacinto, frogata a vapore degli 






*Stati Uniti d'America, Cumberland, fregata degli 


Stati Uniti d'America, avente a bordo il comodoro 
sig. Stringham S. H. (Gazz. di Genova) 











NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione ) 
Milano, 8 gennaio. 

Eccovi la spiegazione di ciò che vi aveva serilto 
nell'ultima mia intorno alle ricerche fatte dal 
maresciallo Radeiseky sul patrimonio degli emi- 
grati. 

È quì opinione generale, ed io in particolare 
sono assicurato da buona fonte, che nel conflitto 
tra i due poteri militare e civile, uno che avversa 
le concessioni delle emigrazioni, l'altro che le vor- 
rebbe favorire a tutta possa, il ministero col 
mezzo dei maresciallo abbia provocata la domanda 
delle possidenze di ciaseun emigrato in beni mo- 
bili ed immobili, onde viemmeglio appoggiare il 
proprio assunto «d' impedire. ulteriori emigrazioni 
che cagionano l'esportazione d' immensi capi- 
tali a iutto danno dello Stato, 

L'inelusione o l'eselosione di aleuni individui non 
può recar sorpresa quando si rifletta che il conte 
Porro un anno dopo la sua morte venne invitato 
a pranzo dal maresciallo. Del resto, in quanto 
concerne quelli che sono emigrali , e divenuti cit. 
ladini di codesti Stati, e quindi posti sotto la sal- 
vaguardia dei trattati , non sembra che vi sia ntilià 
da temere. 

Un ufficiale piemontese, il signor Ropolo , tro- 
vandosi. nel teatro della Scala, ebbe un alterco 
con un ufficiale austriaco, in seguito al quale il 
primo chiese soddisfazione. L'ufficiale austriaco 
per tutta risposta lo fece condurreinnanzi al com- 
missario di polizia , ove il sig. Ropolo fu esposto 
a muovi insulti per parle del suo .avversario, ed 
ebbe l'intimazione di abbandonare immediata- 
mente la Lombardia. Gli altri ufliciali austriaci 
dello stesso reggimento furono indegnali della 
viltà del loro compagno, e questi fu messo agli 
arresti, o dovrà probabilmente abbandonare il 
servizio. Si crede però che l' affare avrà ulteriori 
conseguenze, essendo impegnato l'onore mili- 
tare, 





Parigi, 7 gennaio. Quest’oggi, a mezzogiorno, 
l'imperatore ha ricevuto il signor barone di We- 
cehter, ministro del re di Wurtemberg, residente 
a Parigi, il quale ha rimesse le sue nuove ere- 
denziali. * 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 









Un momento dopo, il signor di Wendland, in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario del 
re di Baviera, condotto all'udienza imperiale in 
una carrozza di corte dal sig. Feuillet de Conches, 
introduttore degli ambasciatori, fu presentato al- 
l'imperatore dal duca di Cambacères, gran mae- 
stro delle cerimonie, ed ha presentatele sue nuove 
credenziali. 

— Il sig. conte di Hatzfeld, ministro di Prussia, 
il sig. Nubner, ministro d'Austria ed il signor 
Rumpfî, ministro residente delle Città Libere ed 
Anscatiche, hanno ricevute le loro nuove ereden- 
ziali, e saranno senza ritardo ammessi a presen- 


Torino — Lisrerta Parga 
Via della Madonna degli Angeli, num. 4 


PROLUSIONE 


AD UN CORSO DI FILOSOFIA 
DEL 
Dott. CARLO CATTANEO #% 
Deira » 
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tarle all'imperatore. 


Vienna, 6 gennaio. La Gazzetta di Vienna 
reca la nomina del già ambasciatore austriaco s 


Berlino, barone di Prokesch, a ministro plenipo- 


tenziario e presidenie della dieta di Francoforte. 


Resta così smentita la notizia data precedente- 
mente dal Corriere Italiano, che il delto diplo- 


matico fosse destinato all'ambasciata di Roma. 
Lo scambio di residenza fra il conte Thun, che 
da Francoforte fu mandato a Berlino, e il barone 
Prokesch, che da Berlino fu mandato a.Franco- 
forte, contiene qualche mistero politico, di cui i 


prossimi giorni ci darà probabilmente la spiega- 


zione. 

Trieste, 6 gennaio. L'aiutante dell’imperatore 
barone Koellner di Koellenstein, è qui giunto ieri, 
e tosto continuato il suo viaggio sul vapore da 


guerra Taurus, per Zara e Cattaro, Si erede che 


la sua missione abbia riferimento agli affari del 
Montenegro. 


Borsa di Parigi. 6 gennaio. 
113 p. 010 chiuse a 79 80, ribasso 40 cent. 
Il 4 1}2 p. 0{0 chiuse a 104 90, ribasso 30 cent. 
Il 5 p. 0;0 piem. (C. R.) chiuse a 100 40, ribasso 
10 cent. 
Il prestito Hambro si tenne a 95. 





G. Romsarpo Gerente. 
—-- ———_—_—_——. —__r___m_—_—_—_— 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commencio — Bollettino ufficiale. dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio e sensali. 
8 gennaio 1853 
1819 5 0j0 1 8.bre — contanti nella mattina 97 25 
1849 » 1 genn.— contanti g. p. d. b. 9775 98 
1851 » ldie. — Di » 96109610 
Fondi privati 
Az. Ban. naz. 1 gen. cont. g. p. d. b. 1400 p.31 genn. 
Via ferr. di Savigliano 1 gen. cont. g.p.d.b.510511 
Molini presso Collegno 1 giug. » » 820. 

Cambi 
Per brevi scad, 





Per 3 mesi 


Augusta vas 253 1]2 253 
Francoforte sul Meno 211 12 
Genova sconto 5 0j0 
Lione . 99 90 99 35 
Londra 25 021)? DI 95 
Milano 
Parigi . 99.90 99 35 
Torino sconto 50,0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 04 20 07 
— di Savoia 28 67 29 74 
— di Genova . . 79 20 79 38 
Sovrana nuova . . . 35 07 35 16 
— vecchia. . . 39476 3A 87 
Eroso-misto 
Perdita... _. . 2 25 0100 


(") I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


NUOVO 
TRATTATO D'ISTRUZIONE 
SULL' APPLICAZIONE 
DEL SISTEMA METRICO-DECIMALE 
AL COMMERCIO IN GENERALE 


E AD'OGNI RAMO D' AMMINISTRAZIONE 


Seguìto dalle tavole di ragguaglio da un sistema 
all'altro dei pesi e delle misure degli Stati di S. M. 
in terraferma, pubblicate dal governo nel 1349, 
omendate da 300 e più errori di calcolo occorsi sul 
rapporto delle misure locali, col collocamento a 
suo luogo di tutte le aggiunte correzioni contenute 
nel volume pubblicato con R. deereto del 5 mag- 
gio 1851; 

Coll’ aggiunta dell'elenco dimostrativo della pa- 
gina e linea dove esistono gli errori nelle tavole 
officiali , e dove sono fatte le correzioni in queste, 
e-del rapporto che hanno le monete, i pesi e le 
misure delle principali piazzo europee con quelle 
del nostro Stato. 


Opera utile ad ogni ceto di persone 
del liquidatore 
BernarRDO Borgnino 
professore d'aritmetica 
presso lo stabilimento artistico letterario 


È vendibile al prezzo di L. 4 in Torino presso 
lo stabilimento artistico letterario, diretto da P. 
Oddone, via Barra di Ferro, num. 7, casa Bossi, 
scala a sinistra, piano 4.°. 

Dalle provincie medianie vaglia postale si spe 
dlirà franco di posta. ’ 


n N 
VIPESStr Lf e! cati e Pagra i 
IRA A ‘Tip. €. Cannone, 
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IL PIEMONTE 


dal 1848 al 1852 
PER 
MICHELE ROMANO 


Dramma diviso in cinque parti 





stato respinto dalla revisione teatrale 


Prezzo L. 1 20. 





Torino, Stabilimento tipogr. Fontana, 1853. .° 


IL NARCOTICO 


STRENNA E CALENDARIO 


1853 


ANNO PRIMO. 





Torino. Presso î principali librai, 1852 
IL NIPOTE 
DEL 


VESTA VERDE 


Per l’anno 1853 — Anno sesto. 





L'AMICO DEL CONTADINO 


1853 — Anno quarto. 


Pubblicati dal dettore 
ERANCESCO VALLARDI 


Tipografo-editore a Milano. 





DELLA EDUCAZIONE 
DELLA 


\ . x °° 
Gioventù Israclitica 
in ordine alle esigenze dei tempi presenti 
‘ DISCORSO 
del rabino maggiore L. CANTONI 
Cent. 40. — Presso i principali librai. 
——e—_———m———— gi 

VINCENZO GIOBERTI 








DISCORSO 


Pronunciato da Giuseppe Massari in Ca- 
stellamonte, in occasione delle solenni 
esequie celebrate per cura di quelMuns 
cipio, addì 13 dicembre 1852. 


Torino, tip. G. Favale e Comp. 


Si vende a vantaggio del monumento 
Gronsatt. 


= 
DA AFFITTARE O DA VENDFRE 
IN TORINO 
Filatura di cotone ad acqua perenne 


della produzione giornaliera (lavoro. puro 
giorno) , di chilometri 225, filati in num. 19; 
con tutti gli occorrenti accessorii di magaz— 
zeni, abitazione ed utensili. 

Dirigersi dall'ingegnere Allegro, con- 
trada degli Stampatori, num.23, piano 3. 





AVVISO 
IL FUMISTA CANAVERO 


Toglie il fumoa qualunque siasi cammino 
e li rende anche in modo caloriferi, gua- 
rentendo ogni suo lavoro, e non riceve il 
corrispettivo chequando i sigg. committenti 
saranno pienamente soddisfatti, i 

Per le commissioni, dirigersi al banco 
da libri di Giuseppe Macario, sotto i portici 
di Po, rimpetto al caffè Venezia. — h% 
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TORINO 10 GENNAIO 


UN ARTICOLO DEL PARLAMENTO 
INTORNO AL CLERO 


Al comparire di un nuovo 
il annuncia con. qualche 
| aringo politico, i confratelli periodici hanno 
| l'abitudine di non tardare a prendere argo- 
mento di polemiche dalle prime ,-manifesta- 
zioni del’ novello collega. Ciò avyenne ri- 
guardo al Parlamento; i dì cui primi arti- 
coli furono fatti meta di numerosi attacchi 


| da diverse parti. Noi più 


giornalé, che si 
Importanza nello 


© finora astenuti da qualunque osservazione , 
convinti che il Parlamento, annuneiandosi 
come organo e rappresentante’ della mag- 
gioranza parlamentare, si sarebbe fatto cam- 
pione delle grandi idee di libertà politica, 
religiosa e commerciale, como basi della 
nostra esistenza nazionale, e avrebbe con- 


| delle medesime sotto 1’ egida dello Statuto 
che regge le nostre forme di governo. 

Da queste liete speranze non dissentiva il 
i} programma politico che leggemmo-în fronte 
al primo numero, e la nostra convinzione 
era vieppiù sostenuta dal riflesso che gli 
egregi scrittori, accomunatisi. nella reda- 
zione di quel periodico » si sarebbero resa 
ragione del grave incarico e della responsa 
| bilità assunta col farsi dichiaratamente or- 

gani ed espositori dello opinioni della mag- 

Î gioranza parlamentare , e per conseguenza 
| della maggioranza della nazione. 

i Dobbiamo pérò canfessare che la nostra 
aspettazione non fù soddisfatta. Alcune pro- 

“posizioni che ci sembrano scostarsi dalla 

condotta conveniente ad un giornale della 

maggioranza , contenute nei primi numeri, 
non furono da noi rilevate nella supposizione 
che fossero piuttosto da attribuirsi alla con- 

fusione inevitabile dei primi iniziamenti , e 
\ che una volta riconosciuta la giusta linea 
| politica, sarebbero ‘scomparse alcune idee 

certamente non conformi a quelle manife- 

state dalla maggioranza della Camera dei 

Deputati da quattro anni in poi. Ma dopo 
\ l'articolo che leggemmo nel numero di sab- 

| bato-8 corrente del Parlamento, col titolo 

LR ECCEZIONI ALLA LInERTA' NOn ci è più per- 

messo di serbare il silenzio. È impossibile 

che la maggioranza parlamentare riconosca 

Î como sue le opinioni ivi espresse senza ac- 
i cusare e rinnegare il suo passato. 

Crediamo per conseguenza nostro dovere 

di rilevare e ribattere quelle proposizioni e 

argomentazioni che sembrano intente a far 

deviare il paeso dalla linea di condotta pe- 

litica finora tenuta ; vogliamo impedire, per 

quanto sta in noi, che la maggioranza par- 

lamentare , cedendo a. falsi impulsi , corra 

pericolo di essere trasportata sopra vie che 

abbiamo motivo di credere erronee, non gra- 


dite alla nazione, e sconvenienti ai dilei in-4 


‘ teressi ; vorremmo che ‘lo nostre parole va 
/ lessero a ciò che il paese non sia tratto in 
inganno, scambiandole idee di quell'articolo 
{ coll'opinione della maggioranza. « 
Prendendo argomento dalla libertà dell’in- 
| isegnamento, il Parlamento riduce la que- 
tione nei seguenti termini; 
« Siamo noi inuna condizione di cose, sotto 
laquale la libertà dell'insegnamento riesca 
perniciosa?....Il problema si ristringenella 
para questione del fatto; e questo deter- 
‘ | minato, è da cercarne il rimedio, pi 
« Noi crediamo, prosegue il Parlamento, 
in primo luogo che il fatto si esageri. Noi 
crediamo, inoltre, che la scelta del esi 
medio tal quale ordinariamente si conce- 
pisce, sia ben lontana dall' essere felice- 
ispirata. » È 
ti iau, 396 quale cade la questione, e che 
retendo esagerato,, è che il clero, abu- 
sindo della libertà d' insegnamento , odia: 
contri nelle sue mani l'educazione della gio- 
vintù, e ci prepari una generazione bigotta, 
abbrutita, astiosa ad ogni civile progresso. 
Intorno al rimedio il Parlamento mara 
estende, essendo quasi tutto l’ articolo i di- 
cato alla questione di fatto; © noi ci mar 
I ad accennare che il rimedio proposto 
. da\quel giornale ci suona come se Capote È 
Per evitare gli abusi del libero insegna 
mento, diamo la libertà d bri ici 
Gli lascieremo la cura di mettersi d ttt; 
cor se stesso riguardo a questa contraddi- 


I 












to” E ° ha 


ja 
1 
DA 


tribuito al regolare progresso e sviluppo: 
























L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 45, secondo cortile, piano terreno. 








Riguardo al fatto, cioò 


cenna ai benefizi del Vangelo. 


versarii dei buoni e del Vangelo. 


Ma accorgendosi della fiacchezza dell 
argomento l’autore dell' articolo passa ad 
un altro ordine di idee che è ancora più 
strano. Egli. pretende che il clero ha ra- 
gione di essere ostile alla libertà, perchè i 
liberali gli hanno fatto soffrire ogni sorta di 
persecuzioni. Ma se il clero avesse motivo 
di essere nemico'alla libertà, non ‘sarebbe 
questa una ragione di più' per diffidare di 
l'argomento 
sta bene per far credere che i liberali hanno 
torto; ma in bocca di un liberale, diciamolo 


esso? In bocea di un clericale 


francamente, è una bestemmia. 


Affinchè non visi appongadi esagerare, ri- 
portiamo tutto il passo relativo dell'articolo: 

« Quand'anche dueo tre giornali retrogradi 
« ci si presentino , ispirati dal clero; quand' 
«anche ci si diano le prove inconcusse di 
« coalizioni e cospirazioni segrete, scandali, 
« resistenze, maneggi; gùerra aperta alle li- 
« bere istituzioni; oh! primadidiro cheil clero 
«è incompatibile colla libertà, noi vorremmo 
«chiedere alla libertà che cosa non havella 


« fatto per renderlo tale! Dimenticate che si 


« tratti di preti e ministri obbedienti al capo 
« della Chiesa; considerateli come un partito 
prendeteli come uomini — uo- 
« mini, pe'quali da quattro anni una stampa 
«mal consigliata non'ebbe che parole d’'in- 
« giuria; uomini, condannati in massa al 0i- 
« Sprezzo, comeescrescenzee cancrenadella 


« qualunque, 


« società, sospettati in ogni loroazione, derisì 
« ne'loro uffici più augusti — e vedrete se 
« non è superiore a tutte le forze dell'umana 
« natura, se non è assurdo il pretendere, che 
€ stendano amica la mano ad altri uomini, i 
«cui pensieri, le cui parole non ostentano 
«che la tendenza ad opprimerli. è resecarli 
» dall' umano consorzio, » 5 

Questo linguaggio starebbe bene all'rmo: 
nia vallaCiviltà Cattolica; se il professore, 
introdotto dal Parlamento con artifizio retto. 
rico, avesse veduto come i liberali, il popolo 
tutto nei primi mesì del 1848 acclamava al 
clero, gli stringeva la mano, lo portava in 
trionfopgloriandosi insieme de’comuni senti- 
menti.di libertà, di nazionalità, d’indipenden- 
za, e poiavesse veduto comeil clero cioè quella 
parte dél clero. che noi avversiamo; ricevuta 
altra parola d’ ordine da Roma, mutava lin- 
guaggig, s' intendeva coi tnemici d' Italia È 
n È contro i supremi beni della na- 
zione; la libertà e l' indipendenza, oh! allora 
quel professore ‘non avrebbe osato în Pie- 
monte, in ùn giornale, che ‘s'intitola della 
maggioranza , rispondere come ha risposto; 
non avrebbe avuto il coraggio di suggerire 
al Parlamento di terminare. il suo articolo 
colle seguenti parole ; ) 

« E quanto alla quistione. del fatto, se è 
« vero che i preti son tristi, noi, uomini di 
€ libertà, cessiamo dal farcene i nostri obbli- 
« gatorii neniîci , stringiamoli fra le nostre 
“« braccia, avran rossore 0 interesse abba- 
« stanza per sentire che sia arrivato il mo- 
« mento di divenir virtuosi ! » 

Il rossore dei discepoli di Lojola! L’inte- 
resse dei clericali !. Rossore del cadavere Ù 
interesse di dominazione — eci fideromo 
noi della virtù che ha questa origine, della 
virtù che ha il momento per arrivare e, per 
conseguenza, anche quello per partire ? 

Il clero è corrotto, e ia molte colpe, scrive 
il Parlamento, ma nobiltà, terzo stato, po- 
polo, soldati, magistrati, legislatori, scrit- 
tori, ne hanno altrettante è più ; dunqne se 
date libertà agli uni, datela anche aghi altri. 
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zione, e osserveremo soltanto elie non può 
essere nelle intenzioni della maggioranza 
parlamentare di aprire ai gesuiti e gesni- 
tanti, dopo averli espulsi, di nuovo ‘la porta 
colla libertà d' insegnamento. Aggiunge- 
remo ancora che un equivoco sul significato; 
della parola clero non scioglie la questione. 
che il clero sia 
ostile al progresso, alla libertà, .all'indipen- 
denza, al benéssere sociale, il Parlamento 
pretende che si esagera, e per provarlo pro- 
cede in un modo veramente singolare, Am- 
mette che vi sono di cattivi preti, ma os- 
che ve ne sono di buoni, e poiXgle- 























Ma ciò è fuori di questione; nessuno per- 
seguita i buoni preti, nessuno impugna il 
Vangelo, e il Parlamento rende un cattivo 
servizio alla maggioranza, insinùando che 
gli‘avversarii dei cattivi proti siano anclie ay- 
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mini, e che a questa libertà comune 


domandare libertà per il 
Stmili libertà noi le chiamiamo 
monopolii di casta. O erede 


loro disposizione, 


lamento non esprime 
viduale assai fiacca, 
logica, come su quello dei fatti ; 
che. quel 


articolo dello 


coscienza, poichè se lo facesse, 
più terribile condanna del cattolicismo | 


Alle parole, colle quali il Parlamento 
» nor contrapporremo 
la seguente conclusione, certi di esprimere 
assai meglio l'opinione del paese e della 


chiude il suo articolo 


maggioranza parlamentare : 


Che il clero accetti le leggi Siccardi e la 
giurisdizione civile nel contratto matrimo- 
riconosca il supremo dominio dello 
Stato nei suoi beni, ammettendone un mi- 
glior riparto, si mostri devoto e fedele alle 
leggi e alle forme politiche dello Stato, non 
pensi a far rivivere. associazioni pericolose, 
© noi stringeremo il elero tra le nostre brac- 
cia senza aver.bisogno che ce lo renda 


niale, 


amico il rossore o-l' interesse. 


E al Parlamento diremo: che noi eil paese 
non siamo disposti a fare delle nostre libertà 
e delle nostre idee politiche col clero ‘una 
questione difibero scambio, sotto lo specioso 


pretesto di una frase più arguta he vera, 
cioè che tutte le libertà sono solidarie. 


REL ese e x 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Finalmente anche il bilancio della marina 


giunse felicemente in porto. Non mancarono 


nè le traversìe nè i fortunati sollevati spe- 


cialmente daalcune quistioni, alle qualinon 
poteasi contestare sicuramente una intrin- 
seca importanza, sebbene, a nostro avviso ; 
non presentavano pienamente il carattere 
dell’ opportunità. Il quesito sull’organizza- 
zione dei baghi marittimi, dietro cui si spese 
quasi interamente la seduta di sabbato, è 
incontestabilmente d'una sommaimportanza 
tanto dal lato economico quanto sotto l'a- 
spetto della pubblica morale; ma con un po 
di previdenza si avrebbe potuto indovinare 
che il medesimo non poteasi sciogliere in 
questa occasione, e quindi. non sarebbe 
stato fuor di luogo risparmiare una gran 
parte dei discorsi che furono tenuti , tanto 
più che non viha dubbio come dei medesimi 
si dovrà attendere una seconda edizione, al- 
lorquando si dovrà trattare formalmente una 
tale materia. 

" L'astinenza, che noi ricantiamo s sta 
sempre in rapporto di quella sobrietà di di- 
scorsi, ch'era raccomandata alla Camera 
per giungere alla pronta definizione dei bi- 
lanci. Ma pur troppo noi non abbiamo posta 
una grande fiducia in tale proponimento, e 
che non ci siamo ingarinati in tale diffidenza 
lo:prova appuntol'attuale discussione. Basta 
il dire che abbiamo intose lunglie discas- 
sioni sulle. categorie, intorno alle quali non 
eravi alenna divergenza d'opinioni ,-e che 

DÌ 


Singolare logica | Se gli uni sono colpevoli, 
lasciate che anche gli altri accumulino colpe 
sopra colpe, stringete loro la mano e la s0- 
cietà camminerà sulle. rose! Invero sa- 
pemmo finora che la libertà è fatta pei cit- 
tadini comecittadini, per gli uomini come no- 
parteci 
Ppano anche gli individui del clero come cit- 
tadini e uomini; ma non sentimmo mai che 
sia accordata libertà alla nobiltà come no 
biltà, al terzo stato come terzo stato, ai sol- 
dati.come soldati, e così via per gli altri ; 
onde non possiamo concepire come si possa 
clero come clero. 
privilegi 0 
il Parlamento 
che se, ad esempio dei vescovi, si fosserò 
uniti in conciliabolo i generali dell’ esercito 
sardo, o i presidenti dei magistrati , od altre 
persone investite di pubblico carattere, per 
cospirare contro le leggi dello Stato, contro 
l'indipendenza nazionale, per diramare cir- 
colari e fulminare colle armi, che fossero a 
contro le leggi in discus- 
sione, crede il Parlamento che sarebbero ri- 
masti impuniti? In qual vocabolario politico 
ha egli trovato che coloro, che vengono pu- 
niti per aver cospirato contro lo Stato e le 
leggi, debbano chiamarsi Oppressie vilipesi? 

Non vogliamo prolungare questa polemica, 
poichè siamo convinti che l'articolo del Par- 
che un'opinione indi- 
tanto sul terreno della 
speriamo 
giornale non verrà più, come 
nel citato articolo, a fare la critica del primo 
Statuto , attribuendo al mede- 
simo un significato che non ha. No, l'articolo 
primo dello Statuto non rinnega la libertà di 
sarebbe la 










non conchiudevano ad alcnna proposta: ab- 
biamo sentito anco qualche discorso che di 


















































giungo la previdenza di qualche deputato | 
Nella discussione d'oggi si parlò special- 
mente delle campagne di mare. Intorno Aa 
questa parte importante dell'istruzione degli | 
equipaggi e degli ufficiali, vollero taluni 
consigliare che i viaggi marittimi non sì li- 
mitasserò nel solo Mediterraneo, ma che si 
estendessero nell'Oceano e si spingessero 
ne' mari più lontani, ove gli accidenti più 
svariati poteano arricchire maggiormente il 
corredo delle cognizioni marittime de'nostri 
navigatori. Il signor ministro della guerra 
rispose però tali ragioni che ci sembrano 
non lasciar dubbio sulla inopportimitàdella 
proposta. Non è sicuramente a supporsi che, 
ove nasca per noi la necessità d’ una lottà 
sul mare, abbia questa a combattersi fuori 


l’importanza di studiare diligentemente 
queste coste, di agguerrirsi contro î venti è 
le intemperie che imperversano sotto questo 
cielo. Nè l' allontanare di troppo la nostra 
flotta è prudente consiglio, giacchè se una 
guerra scoppiasse, e tutti sanno quanto non. 
sia improbabile un tale avvenimento, come 
difenderci, se le nostrenavi saranno lontane 
per modo che abbisogni tre 0 quattro mesi 
per farle ritorhare ? \ 

Non mancarono nemmeno quest'oggi. le 
solite grettezze per parte di chi, parlando 
generalmente, vorrebbe” il nostro naviglio — 
portato a sublime altezza; ma dacchè siamo 
giunti in porto, seguendo il costume degli 
uomini di mare, dimenticheremo facilmente 
le burrasche passate. In quanto all'avvenire 
facciamo voti ardentissimi affinchè il Minî- 
stero possa presentare un indubbio miglio- 
ramento della nostra marina militare affin- 
chè sia risoluto ben tosto il problema del 
trasporto dell'arsenale marittimo allaSpezia; 
aflinchè, finalmente, si trovi in occasione di 
questo bilancio qualche uomo nella Camera, 
il quale, fornito di profonde cognizioni sul- 
l'argomento; rischiari la coscienza dei de- 
putati, e, se pure è possibile, risparmii coi 
suoi discorsi, una gran parte di quelli che 
non avranno un' uguale autorità e fonda- 
mento a cui appoggiarsi. 

La Camera, dopo votato questo bilancio, 
si costituì in comitato segreto per ultimare 
l'esame del proprio; dimani trovasi all’or- 
dine del giorno l'alienazione di due milioni 
di rendita. 


—______@& 


L'mrosra MobILIARE E PERSONALE; Il Parla- 
mento pubblica un articolo piuttosto lun- 
ghetto intorno a quest'imposta, per dimo- _ 
strare l'evidenza, vale a dire che non è pro». 


=” 


n 


“ 


chiarayasi non riferirsi al bilancio dì questo 
anno, ma a quelli futuri. Guardate sin dove. “i 





SALI 


gressiva, Possibile che dopo le discussioni | 


della Camera elettiva e la relazione del sig. 
Giulio al Senato, pel progetto precedente, si 
dubiti ancora di questa cosal Non vogliamo 
crederlo ; epperò ci sembra che' il Parla- 
mento avrebbe fatto meglio di esaminare se 
l'imposta è proporzionale in tutte le suo 
parti. 

Il Parlamento osserva, appoggiato alle 
considerazioni che precedono il progetto ,. 
che le basi dell'imposta sono due: 1. Il vas 
lore locativo delle abitazioni; 2. Il numero 
de’ famigli. Una lettura più attenta. avreb- 
begli forse fatto discoprire una terza base, 
che è il testatico, ossia la tassa di capîta- 
zione, della quale tace, forse perla ragione 
che non poteva sostenerla con solidé ra-. 
gioni. 

L'articolo del Parlamento ci fa quasi cre- 
dere che la maggioranza sia soddisfatta di 
questo progetto, e cene duole molto, perchè 
i difetti suoi sono. tali, che la renderanno 
non solo molesta, ma ingiusta. Non richie- 
diamo l'impossibile nelle leggi di finanza; 
ma il paese è purindiritto di richiedere che 
si abbiano i dovuti riguardi a tutti gl'inte- 


ressi, e che dovendosi aprire le borse dai sl 


contribuenti, si procuri di far concorrere 
tutti in proporzione de'loro averi, e non sì, 
pesi sopra una classe di cittadini più che 
sopra le altre. 1 

Attendiamo a questo riguardo schiarimenti - 
dal giornale della maggioranza. 


è 


a vt 


"a 
A 


del Mediterraneo è dell’ Adriatico, quindi 7 i 
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| patria, vi ha fondata la nazionalità. 





« membro del consi 
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i CLERO Nk Beta. Dopo avere tante.volte 
Nlorata la fatale tendenza, del velero ad 

ersare i governi libèrali, ci troviamo nel 
dovere di riferire quanto avvenne testò nel 
Belgio, percliò si sappia che colà almenò i 
‘dignitari della Chiesa non volgono le loro 
speranze fuori dei confini del regno, e così 
si potesse dire dei nostri. 

Monsignor Rendu, vescovo d’Anneey in 
Savoia, ha stampata una lettera diretta al 
sig. di Montalembert, della quale ed ab- 
biamo già parlato, e forse parleremo ancora. 
In questa lettera il nostro vescovo disse che 
il elero belga ;non portava più il medesimo 
affetto al re Leopoldo. Se questa asserzione 
. fosse un desiderio, non sappiamo; sappiamo 
bensì che i giornali del Belgio, organi del 
partito cattolico, l'hanno respinta come una 
‘ingiuria, e che il cardinale arcivescovo di 
Malines , cogliendo l'occasione dell’investi- 
tura del vescovo di Liegi e del banchetto, 
| che ne fu conseguenza, pronunciò un brin- 
disi, che la stampa ha ripetuto in tutto il 
Belgio. Eccolo : 

« Signori, 
380 lo vi propongo nn evviva, nel quale 
convergono tutti i. pensieri e tutti i voti : 10 
porto un evviva alla salute di S. M. il re. 
(Vivi applausi ). 
« Al re che, ponendo il piede sulla nostra 


glio generale del Doubs, 
Pertuissier, dinussionario per rifiuto di giura- 
nemo, comparve davanti ii \ribunale correzio- 
nale di Rontarlier, Fome prevennio di aver distri- 
buitoit manifesto (tel conte di Chambord. Egli ha 
confessato il fatto è fu condannato a 100 fr: 
d'ammienda senza carcere. Una visita domiciliare 
aveva avi.o luogo, come sapete, presso il signor 
Pertnisier. 

«.Un vurgano della stampa legiitimista, la Ga- 
sette du, Bas Languedse, è passata in altre mani 
e difende da qualche giorno la polilica imperiale. 
La stampa degittimista è, in realià , quella che si 
risentì meno del colpo di sinto di dicembre. Tre 
periodici furono soppressi, il Corsaire, la Cro- 
nique ed il Concitiateur Agenvis, Ma gli amiei 
del conte di Chambord hanno ancora circa 40 gior- 
nali a Pari e pe dipariimenti. W partito orleanista 
non ha, al contrario, nessun periodico, a mono 
che non si voglia considerare come foglio orlea- 
nista, 

« Un pichelio di 25 nomini è messo a _disposi- 
zione tutti i giorgi dell'ex-re Girolamo, del prin- 
cipe Napolcone Bonaparte e della principessa Ma- 
tilde. Si ignora l'epoca in cui 1 éx-re lascierà il 
palazzo degli invalidi per il palazzo reale. L'ex-re 
ha visitalo ultimatnente questo palazzo con Achille 
Foukl, che gode sempre del più meritato favore 
nei consigli del principe, e dichiarò che non vo- 
leva che il suo nuovo soggiorno fosse un ostacolo 
all'esposizione di pittura e scultura che si fa da 
parecchi anni al palazzo reale. 

— Leggiamo in una corrispondenza dell' Indé- 
pendance : 

« Il ribasso dei fondi pubblici e delle azioni di 
strade ferrato imbarazza e lormenta assai in que- 
sto momento il mondo finanziario. Si vorrebbe 
vedere l'imperatore già ammogliato , perchè si 
spera che cib darebbe una base ‘al suo governo 
ed alla, Franeia maggior guarentigia e sicurezza. 
C'è qualcho cosa di vero in questo, Tuttavia, come 
faceva osservare jeri innanzi a me un bowrsier, 
la situazione attuale non dipende nè dall’impera- 
tore, nè dal governo, ed un matrimonio, per quan- 
tunque vantaggioso, mon impedirebbe l'attuale 
ribassar dei fondi sulla piazza di Parigi.» 

— Si sa che a iermine del deercto organico, 
che.regola la stampa, la pubblicazione di ogni 
nuovo giornal» è subordinata alla privativa auto- 
rizzazione del ministro della polizia. Noi veniamo 
a sapere elie questa, autorizzazione fu. rifiutatata 
ad un editore che si proponeva di pubblicare una 
rivista filosofica col concorso di Proudhon. 

(Sièclo). 

— La libreria parigina ha perduto uno dei suvi 
membri più distinti. IT 6 di questo mese morì 
l'editore ii libri indisgua estera, Banars. 

(Débats). 

— Hébert, antieo ministro , si è fatto iscrivere 
sul quadro degli avvocati innanzi la corle impe- 
riale di Parigi. 
































































































« AI re, che colla sua profonda saggezza 
e colla inalterabile devozione ha mantenuto 
questo prezioso beneficio della nazionalità 
belga, così cara a tutti i nostri cuori (accla- 
mazioni) . 
_ «Io sono orgoglioso d'essere l’interprete 
dei sentimenti d'amore e di riconoscenza 
del elero belga perl re, fondatore e tutore . 
della nostra nazionalità, e per la sua dina- 
stia, speranza e pegno del nostro avvenire 
nazionale. 
Queste parole furono accolte con tre salve 
‘ fragorose ad unanimità di plausi; nè qveste 
sono le sole dimostrazioni fatte dal clero 
belga in favore del re, della loro patria e 
delle loro instituzioni ; dimostrazioni che 
forse sì credettero necessarie ‘in faccia alle 
molteplici insinuazioni più 0 meno palesi, 
con cui tentavasi far credere che il clero di 
colà parteggiasse peri principii sostenuti 
dal sig. di Masson nel suo opuscolo : Les 
limites de la France. 








; IncuremertA ep Avsrria. Il Times in un ar- 
ticolo intorno alla diplomazia inglese si 
esprime nel seguente modo sulle relazioni 
dell’ Inghilterra coll’ Austria: 

A Vienna lord Westmoreland è meritamente sti- 
Mato dal governo presso il quale è accreditato , 
ma la frequente ricorrenza di scandalosi oltraggi 
Sopra persone, suddite della Gran Bretagna nei 
dominii austriaci, è le assurde idee evidentemente 
mantenute dagli uomini di Stato dell'Austria sulla 
politica inglese all’estero non parlano in favore di 
quell'ambaseiata, Infatti, se simili cose aceddano 
senza colpa della persona che ne soffre, siamo in- 
clinati a considerare soggetto si grave biasimo il 
ministro britanneo, sotto la di cui protezione vive 
quella persona. Egli è mandato fuori per proteg- 
gere i sudditi britannici, e se egli non può otte- 
nere quella somma di rispetto pei suoi compatrioti 
all'estero, è Neppure fare in modo che uomini in- 
nocenti non siano condotti nel carcere comune P 
egli è tempo che si ponga del tutto un fine a 
quella missione, 0 che la medesima sia aMfidata 
ad un più energico inviato della corona. 

Mancare di raggiungere uno scopo giusto e con- 
vincente, quando un uomo parta in nome dell’In- 
ghilterra dovrebbe essere un fallo imperdonabile. 
Frattanto però riceviamo conlinuamepto nuove 
prove dei cattivi trattamenti senza esempio ai quali 
gli inglesi sono esposti nei dominii austriaci. Nel 
caso del signor Newton a Verona e in molte alire 
emergenze venute a nostra cognizione si procedette 
nel modo più offensivo contro la libertà personale 
di viaggiatori, i quali mon davano il più leggiero 
molivo di sospetto. 

1 ministri della corona, quando si domanda sed- 
disfazione del governo imperiato, pretestano sem- 
pre senza una assoluta ignoranza dell’ affare, eget- 
tano il biasimo sopra le autorità eivili 0 militari ; 
ma chiunque sia l'autore di quegli oltraggi, 
l'autorità così abusata è quella del sovrano, ed’ 
ogli è impossibile di aver Il dubbio che un go- 
verno assoluto non abbia i mezzi di porvi fine 
perentorio. 

Nel caso dell'Austria sarebbe probabimente con- 
veniente di ritornare all'antica pratica di nomi- 
nare a quella corte un ambasciatore, il di cui 
rango gli dia il diritto dell’ accesso personale 
presso il sovrano poichè l'imperatore Francesco 
‘Giuseppe è il suo proprio ministro, e nulla è più 
importante in governi assoluti che di potersi ap- 
pellare alla suprema autorità. 


AUSTRIA 
Vienna , 4 gennaio. Dalia diverse casse pro- 
vinciali afflu di nuovo alla cassa centrale dello 
Stato un milione di fiorini in cedole monetate che 
più non verranno emesse, Questi segni monetati 
saranno pubblicamente abbrueciati in Vienna nell” 
apposito Iocale sulla spianata 18 ed il 13 corrente 
per l'importo di 800,000 fior, cadaun giorno. 
Mercè “quest ammortizzazione non avviene però 
aleun cangiamento nella somma della carta mo- 
neiata dello Stato in circolazione, 
SPAGNA 
Madrid, 2 gennaio. Avendo il comitato eletto- 
‘ale dell'opposizione moderata risolto di fare 
presso il ministero una questione officiosa , onde 
conoscere il pensiero del gabinetto , il duca di 
Sotomayor fu specialmente incaricato di portarsi 
dal generale Roncali, per dimandergli il giorno 
e l'ora in cui gli piacesse dar udienza ai rappre- 
sentami del comitato: 

Il generale Roncali dichiarò al *%ucea di Soto- 
mayor-eh'esso riceverebbe i membri della deputa- 
zione come semplici privati; ma che un mini- 
stro nen poteva ricevere [a delegazione del comi- 
fulo, come corpo. 

Alcuni membri del comitato non Turono soddi- 
sfalti di questa risposta ministeriale; ed avrebbero, 
dice, concepito il disegno. di mandar fuori un 
inanifesto del comitato elettorale. La posizione 
che parrebbe voler assumere questa frazione del 
comiralo, determinò parecchi membri a ritirarsi. 
Fra gli aliri San Luis, il generale Cordova, Ber- 
mwudez de Castro, il general Ros de Olano ed altri 
sarebbero decisi a far defezione. Altri ne verreb- 
bero in seguito. 

Giusta l'ordinanza reale, inserita nella Gazzetta, 
le elezioni avranno luogo il 4 febbraio. ll mo- 
vimento elettorale sta. dunque per cominciare 
dappertutto. 














INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Presidenza del presidente Rattazzi. 


Tornatadet 10 genna. 

Aperlasi la seduta alle ore una e mezzo colla 
lettura del verbale della tornata di sabbato è del 
sunto delle petizioni, si procede all’ appello nomi- 
nale. 

Alle due, approvazione del verbale. 

Presta giuramento il deputato Crosa perla prima 
volta presente all’adunanza, 

Seguito della discussione 
sul bilancio della marina. 
Cay. 20. Campagne di mare L. 183,098 05. 





—__ 





STATI ESTERI 
FRANCIA 
Scrivono all'Emancipation: da Parigi , sotto la 
data del 5: 


































‘minazione proposta dal ministero in L. 38,318 76 
e ridotta dalla commissione a L. 37,189 58. 





Menabrea , parla È lungo su questa cafeworia 
flica piccola proporzionaiamente: Ja somma stan- 
ziata per le manovie annuali ; lamenta ehe queste 
manovre si facciano soltanto neltavb-ita siagione, 
quando i pericoli di mare sono minori e che si 
facciano solo nel Mediterraneo, senza spingersi 
maia viaggi di lungo eorso nell'Oceano. Vorrebbe 
poi che gli ufficiali della marima militare fossero 
istrunti anche nelle cose della navigazione propria- 
mente detta, sicehè all'uopo potessero servire 
anche da piloti; che essi fossero mandati a far 
viaggi d'istruzione all'estero; che infine la ma- 
rina militare avesse all'occasione da essere pro- 
tellrice e ser *vole pel commerci) nostro. 

Martini dice non doversi alterare il sistema 
deile esercitazioni annuali e convenire del.resto 
col preopinante quanto alla necessità di addottri- 
nare gli ufMieiali della marina ail essere buoni na- 
vigatori. : 

Lamarmora, minisiro della. guerra, dice che 
in caso di guerra avverrà difficilmente che la no- 
stra folta abbia da agire fuori del Mediterraneo 
o dell'Adriatico, e si sarà molto oltenuto quando si 
saranno fatti ben conoscere questi mari. Nella bella 
stagione poi non è il mare così tranquillo da po- 
tersi chiamare una campagna dî piacere. Nell'in- 
verno, d'altronde, ci sarebbe maggiore sciupìo di 
materiali. Quanto alla protezione che si deve ac- 
cordare al nostro commercio ed ai nostri conna- 
zionali, il ministero è d'accordo colla commîssione, 
e ieri stesso è partito pel golfo del Messico ed il 

Rio della Plata un bastimento dello Stato, il quale 
farà certo tutti quei servigi di cui sarà richiesto 
di nosiri marinai. Quanto alle spedizioni all'estero, 
siceome si dovrebbero mandare gli uMiciali più 
disiinti, onde ne raccolgano frutti equivalenti 
alle spese, così ne verrebbe ehe in caso d'una 
guerra (è l'orizzonte, non si può dire affatto ri- 
schiarato), noi avremmo alcuni dei nostri ufi- 
ciali lonteni per tre 0 quattro anni, lo ringrazio 
la commissione ed il deputato Menabrea dell’ in- 
teresse con cui hanno esaminato il bilanelo ‘della 
marina, raccomandandomi che lo stesso facgiano 
con quello della guerra (ilarità), 

Farina P, appoggia le osservazioni del depu- 
tato Menabrea fn quanto all'aumento proporzionato 
delle spese relative alle compagne di mare, Con 
queste, coi frequenti viaggi si formano i buoni uf- 
ficiali. La marina francese è forse più dell'inglese 
isirutta; ma la marina inglese è ancor superiore, 
appunto perchè continuamente in esercizio, 

Martini: Noi abbiamo un piccolo numero di 
ufficiali, e non si può quindi pensare a mandarne 
all' espero. E giacchè pare sia diventato di moda 
di attaccare il ministro ed il ministero della ma- 
rina (rumori su qualche banco; Valerio: Lei | 
non era presente). Se non era presente, ho però 
lette Ie discussioni e voglio pur dire che abbiamo 
un bastimento di seuola peri mozzi, scuola unica 
nel suo genere e perfetta. I nostri uffiziali poi na- 
vigano come gli uMciali di qualunque altro paese; 
cd è affatto inesatto il dire ehe la nostra marina 
sia in viona decadenza, Dal 49 in poi si è molto 
acquistato è per rispetto al materiale.0 per lo spi- 
rilo di corpo. Io vorrei piuttosto che s' invitasse il 
ministero a dire se, nel caso dell'alienazione della 
darsena attuale, sarà la marina militare provve- 
duta di uno stabilimento che sia in corrispon- 
denza co’ suoi bisogni, 

Mellana: Ml signor Martini non era presente 
alla discussione, e la Camera lo lasciò d'altronde 
tornare su cose che si erano già discusse, 

IL presidente: Mi seusi. Ella vorrebbe fare 
ùn rimprovero al presidente; ma io le ‘osserverò 
che il sig. Martini avea presa la parola sulle 
campagne di mare; e se si dovesse impedire che 
all'occasione di categorie si entri anche in qualche 
considerazione generale, non si dovrebbe conce- 
dere più la parola a nessun deputato. 

Mellana: Comunque sia, alle cose dette dal de- 
putato Martini si è già risposto nella discussione 
generale. Io voglio solo dichiarare ancora una 
volta che la commissione non ebbe di mira di 
auaccare il ministro della marina, ma vollè solo 
sollevare una discussione’seria, ondealla nazione, 
che deve sottostare a nuovi sagrificii, fosse dimo- 
strata l'assoluta necessità di venire in aiuto della 
nostra marina, 7 

ll dep. Martini disse che è diventato di moda. 
Ma faccio osservare che nessuno su questi Banchi 
è amante della moda (ilarità). Si voleva anzi 
dare al governo con questa discussione una nuova 
forza morale, per entrare in nuove spese, a fronte 
dell’attuale stretiezza, : 

*. Martini: lo ho visto che si è attaccato il ca- 
raltere degli ufiziali di marina e tutta l'ammini- 
strazione di questa, ed ho creduto dover dire ‘una 
parola in sua difesa. se 

Cat. 21, Noliti. trasporti, indennità di via, e va- 
cazioni L. 18,476. 

Caî. 22. Pane e viveri proposta dal ministero în 
L. 540,364 86 e ridoita dalla commissione a lire 
459,095 26, : 

Cat. 23, Corpi di guardia, casermaggio ed illu- 








































Cat.. 2. Filto di case, alloggi, ed altre inden- 
nità proposta dal ministero in L.. 13,568, e ridotta 
dalla commissione a L, 12,468, 

Cat, 25. Spese d'ufficio diverse L. 5,700. 

Cat. 26, Mano d'opera, lavori dell’ arsenale, e 
cantiere proposta dal ministero in L, 253,027 50, 
e ridotta dalla commissione in L. 209,211 50. 

Lamarmora : Il S, Michele sarà probabilmente 
finito di raddobbare nel 1853. Se allora si facesse 
entrare il Desgeneys nel bacino di carenaggio, e 
si riconoscesse la convenienza di raddobbarlo e 














di applicarvi P'elice, non sarebbe egli di dannoso 
ritardo che avessero a mancare i fondi ? Lu 

Salmour: Dopo postasi li probabilità di appli= 
care al Desgeneys l'elice , le condizioni dell’'ad- 
dobbo furono affatto cambiate, è la somma delle 
spese aumentate da 257,000; lire a 829,000. La 
questione di questo raddobbo dipende anché dal 
piano organico ; giacchè nel caso di um sistema 
di legni a vela e di legni a vapore, cosverrebbe 
mantenere semplicemente a vela il Desgeneys , ed 
applicar l' eliee ai legni meno vecchi; e nél casò 
di soli legni a vela, ma sussidiati da macchige au- 
siliarie, sarebbe conveniente applicar l' elico an- 
che al Desgeneys. 

Lamarmora dice che per poter giudicare della 
convenienza 0 meno dî raddobbare il Desgeneys è. 
pur. necessario \irarlo.a terra, 

Mellana dice che non sarebbe contrarfo dal 
concedere l'assegnamento pel raddobbo del Des- 
geneysanche per quest'anno , quando il ministero 
assumesse impegno di tener conto delle osserva- 
zioni della commissione, ‘ 

Cavour C.: Come ministro delle finanze, devo 
oppormi a questo aumento. Il raddobbo del Des- 
geneys non è urgerite , e mi pare d'altronde mi- 
glior consiglio lo spingere con alacrità la costrù- 
zione della fregata nuova. Se sarà adottato il piano 
di trasferimento alla Spezia , si potrà ritrarre molto 
utile dal Desgeneys e dal Beroldo , senza.bi 
di spendervi intorno grandi denari, che saranno 
moglio impiegati nella costruzione di 1 0 2 fregate 
a vapore, 

È Approvata la categoria come fu proposta dalla 
commissione. 

Cat. 27. Mantenimento degli allievi macchinisti 
in Londra L. 9,733. : 

Cat. 28. Riparazioni ai fabbricati marittimi @ 
sanitari L. 41,060, 

Cat. 29, Materiali diversi per la regia marina 
L. 656,539, 

Cat. 30. Casuali, proposta dal ministero in lire 
18,209, e ridotta dalla commissione a L. 12,000. 

Cavour €. : Questo bilancio si estende al perso- 
nale dei porti è spiaggie, ai bagni , agli stabili- 
menti sanitari, Sono numerose le domande di sus- 
sidi innoltrato dai marinari, dagl’ impiegati mili- 
tari è civili. Per i nuovi ordinamenti sanitari, 
molti di questi furono anzi dispensati dal servizio; 
ma bisogna accordar loro un.qualche sussidio; 
pel 1852 si provvide. coi fondi disponibili del Ji 
lancio ; pel 1855 si voleva poterlo fare coì casuali. 

Valerio dice che spesso i casuali, invece di es- 
ser rivolti a beneficenza, sono dali a chi non vi 
ha nessun diritto. 
































































































Lamarmora : Se il deputato Valerio assistesse a 
qualcuna delle udienze date dal ministro della 
guerra, e senlisse i casi deplorabili a cui si vuol 
soccorrere, forse cambierebbe d' avviso, Del resto, 
il deputato Valerio pur di quelli che è fanno rin- 
viare al ministro le petizioni, con raccomandazione, 
Talora sono le domande contrarie al regolamento 
e vi si può far luogo solo con un sussidio, Soldati 
che contano 10.0 12anni di servizio e sono infermi 
per malattia non hanno diritto a pensione e si 
provvede loro con un sussidio. lo non sono ripu= 
tato di troppa indulgenza; anzi lo sono come bur= 
bero (ilarità) e severo esecutore délla legge. Ma 
qui si tratta di marinari quasi sempre con famiglia 
edi vecchi militari, 

Valerio dice che ha sempre combattuto il rin- 
vio al ministero di pelizioni chiedenti sussidio od 
impieghi ; persiste del resto nel credére ché i ca- 
suali vadano più spesso a chi non ne ha bisogno. 

Salmour aderisco alle osservazioni del mini- 
siero. ’ 

La proposta della commissione è respinta a gran 
maggioranza, 

Cat. 31, Acquisto e costruzione dei regi legni, 
proposta dal ministero in L. 675,811 70, e dalla 
commissione aumentata in L, 718,627 70 con au- 
mento di L. 42,816, destinate a cominciare nei no- 
stri cantieri la, costruzione di una nuova fregata 
ad alice. 

Cat. ruzione della tettoia pel bacino di 
cafenn ,000. 

Cavnur C.: 11 ministero accetta l'aumento pro- 
posto. La commissione poi avverte nella relazione 
che la pratica della costruzione d'una fregata in 
Inghilterra avreblie dovuto esser aMdata ad un 
ingegnere navale, piuttosto che ad un ufficiale 
della marina. Si Irattava di scegliere sistema è 
costruttori, e l'ufficiale di marina si rivolse al- 
l'ammiragtiato, e disimpegnò la sua missione in 
modo soddisfacente. Procuratesi le offerte è i pa- 
reri di ufficiali distinti, mandò questi documenti 
in Piemonte, e su di essi il comando generale 
della marina, assistito da ingegneri navali, potè 
emettere sun piano. Per l'esecuzione poi si spedì 
un assistente ingegnere, persona assai distinta, e 
credo che avremo una fregata che corrisponderà 
gi desiderii di coloro che vogliono vedere rifiorire 
la nostra marina. 

Mellana dice che nel bilancio del 1852 erano | 
assegnate 50,009 lire per la costruzione di una | 
nuova fregata, le quali non furono spese. 11 mi- 
nistro è risponsale tanto delle spese che egli fa, | 
non portate in bilancio, come di quelle che. vi son {© 
portate, e che egli tralascia. si! 

Lamarmora: La responsabilità. mi pare che 
stia più nello spendere bene che. nello spendere 
presto. Del resto, anche per la caserma di. Nuoro ‘ 
era stato votato un milione e mezzo. Io vidi” che© 
si poteva fare con una somma minore, è la ridussi ©’ 
della metà, benchè avessi molti ‘urti col muni- 
eipio. Secondo il dep. Mellana, questa riduzione © 
sarebbe duique incostituzionale ed io avrei falto* 
male. Ie re DE AL 
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> pa i 1 e 

» Salmour dice che ur 

"ii deve più essere nes 

Principio alla cost'uzione. 
Cavour G. osserva che sc 1 

avuto questo piano, vi si £ 

‘i nostri ingegneri non avev 


gate ad elice ed abbisognavano d'un modello. 


Valerio trova troppo lusso che l'ufticiale inviato 
pendio, un' inden- 


in Inghilterra abbia, oltre lo sti 
nità di uma lira sterlina al giorno. 


Cavour C.: Esso déve cambiare spesso domi- 
Weastle, e per vivere ‘a Lon- 
9, una lira. sterlina non è soverchia. 
Era, bene che ci fosse un Ufliciale nostro che sor- 
vegliassela costruzione, altrimenti avrebbero forse 
fatto um po' troppo il loro interesse a nostro danno; 
Del resto, oltrela sorveglianza, egli fa anche molte 
commissioni pel ministero ; p. e, fu egli che ne- 
che deve visitare il nostro 
come quegli 
che vive negli arsenali della prima nazioné navale 
molte cognizioni utili alla nostra ma- 
rina. La commissione trova pure poco fa conve- 
niente ché si facessero viaggiare ufficiali all'estero: 

Mellana dice al ministro della guerra «ch' egli 
ha inteso parlare di quelle spese, ehe hanno, 
come questa, influenza diretta sopra una delle 


ciliò, dî Londra a Ne 
dra sull’albergi 


goziò presso Brendel, 
porto-di Genova. Esso porterà poi, 


del mondo, 


nostre grandi istiluzioni. 


Cat. 33. Costruzione del muro di cinta del can- 


tiere della Foce L. 11,200, 


x Cat. 34, Lavori;al bagno S. Bartolommeo a Ca- 
gliari, proposta dal ministero in L. 13,500, sop- 


pressa dalla commissione. 


La soppressione è accettata dal minisiero. 
Cat. 34 nuova. (Proposta dalla commissione). 
Approvvigionamento suppletivo di legami lire 


113,400. 


Salmour: Non dirò che la nostra marina sia 
in decadenza nè che sia inferiore ai tempi di 
Desgeneys, ma è certo che è deficiente di mate- 
riali. Credo quindi che il ministero non vorrà ri- 


fiutare questo aumento, 


Cavour €.: Noi abbiamo fatto in‘questi due 
anni per i legnami più di quello ehe non siasi 
mai fatto; ne abbiam comperati a Napoli, ad An- 
cona, e per le fasciature, fin nelle Indie. Siccome 
però l'impiego dei legni meno stagionati è dannoso, 
eda questo dobbiamo attribuire la poca durata 
dei nostri vascelli, così accetto l'aumento proposto 
dalla commissione, lieto ‘che esso sia l’ultimo 
articolo, perchè così ci separiamo da buoni amici 


(ilarità). 


Valzrio: Con questo viene il signor ministro a 
constatare ciò che egli negò fino ad ora, la defl- 


‘cienza cioè di legnami. 


Salmour dice che nel 1848 non c'era nulla, e 


che quindi il governo foce veramente molto, 
È approvata la categoria. 


Valerio legge aleuni dettagli avuti cirea le 
troppo rapide promozioni avvenute in questi ul- 
timi afmi, e dice risultare da essi infatti la non 
soverehia sollecitudine fe quindi quella inespe- 


rienza che egli appuntava, 


Lamarmora, collo stato della enrriera degli 
ufficiali di marina alla mano, prova che quelle 


promozioni non ebbero nulla di straordinario. 


È quindi approvata l'intiera cifra del bilancio 


in L. 4,532,M1. 


. IL presidente: Credo dover sollecitare la com- 
missione del bilancio a presentar le sue relazioni, 
altrimenti andrà fino ad aprile, avendosi da di- 


scutere ancora 12 bilanci, 


Revet (presidente della commissione del bilan- 
cio) dice che la commissione del bilancio deve 
pure approfondire Ja discussione, onde non av- 


- 


vengano poi troppo lunghe alla Camera ; che dol 


resto e nella sotto-commissione e nella commis- 


sione generale si lavora. | A 

ll presidente: Gi sarebbe ‘all'ordine del giorno 
il progetto di legge per l'alienazione dei due mi- 
lioni ; ma siccome l'ora è già tarda » così credo 
bene che non si entri in quella discussione e che 
la:Camera si raccolga invece in comitato segreto 
per finire la discussione del suo bilancio. 

Sono Je 4 1j2 e la seduta pubblica è levata. 
i Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Discussione del progetto di legge per l'alienazione 
di due milioni di rendita. 





ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMANUELE Il, ecc. Ecc, 


Il'senato e la Camera dei Deputati hanno adot- 

tato; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se- 
gue: - 
. TITOLO I. ) 
Della gabella sulle. carmi, sui corami, sulle 
petti, sulla foglietta, sull'acquavite e sulla 
icazione della birra. 

}; <A gabella sui corami è sulle pelli por- 
tata dall’Èditto trenta settembre mille ottocento 
quattordici è abolita. } ) 

Art. 2. I diritti che attualmentò si pagano per 
le carni, per la foglietta, per l’acquavite è per la 
fabbrieazione della birra, ridotti a moneta, misura, 
e péso. decimale, giusta la tabella numero uno 
inserita nella presente legge, sono provvisoria- 
mente mantenuti. , ; 

Art-3. Nelle provincie in cui i dritti mentovati 
nei due articoli precedenti trovansi appaltati, sarà 
ripartito fra i comuni di caduna di esse, secondo 
le norme infrasegnate, il canone attualmente con- 
venuto cogli accensatori, sotto deduzione però 
del dieei per cento in'riguardo all'abolita gabella 

i corami è delle pelli. i 
teo 4. Nella citià di Torino, il canone, che si 


té 





ta Volla fatto il piano, non. 
sun. inconveniente. a dar 


‘anno scorso si avesse 
arebbe dato mano. Ma 
ano mai costruttè fre- 












paga per la ga 
sarà aceresciui 
novecento 











puantasei, 
Somma a eni corrisponde il dritto di 


sulle carni, finora non compresa in tale 
Art. 5 










nella città è provineia di Torino, 
per tre quarti nel canone di della città, 
l'altro quarto in quello della provincia. 

Art. 6. Il canone per 
ragguagliato a 
città di Torino, 
popolazione, fissa è mutabile, 
di dire deecentonila. 














clusa la città , 
lesimi sessantacinque pe 
fissa e muiabile 
dalla provincia di Torino. 
Art. 8. In tultele 
in vigore le le: 
ripartito fra i 
gnate, un canone corrispondente a e 
vanta per capo della 
di caduna «di esse, 
Art. 9. 
dalle quali dipendono i comuni amm 
dietro ad un abbuonamento diretto 
od esenti, in parte, da dette 
lato di een 
comuni, 
licolo quindici, 


ad una provincia diversa da quell 









strativa, saranno riuniti , Nei 
a quest'ultima, 






abitanti separati dalla medesima. 







dell'articolo precedente, d 







Inuni suddetti sono riuniti. 


desunta dal censimento dell’ annomille 








perione di statistica, 


nero duo annessa alla presente legge, 
















mune, 














dritti pagati in base all'appalto. 


comune, 


il termino di giorni dicci. 


samento, ove questi esistano, 


all'articolo sedici. 


Art. 19. Il consiglio provinciale , it quale sarà, 
ove d’uopo, convocato in sessione straordinaria, 
emetterà il suo parere ragionato tanto sul pro- 
gelto di ripartizione dell'intendente, che sulle os- 


servazioni dei consigli comunali. 

Art. 20. Se il parere è conforme al progetto di 
riparto, l'intendente fissa definitivamente la quola 
del canone cadente a; carico di ciascun comune ; 
rende-esecutoria la tabella, la fa pubblicare in 
ciascun comune, è ne trasmette copia all'azienda 
delle gabelle, 

Art. 21. Se il consiglio provinciale non emette 
parere, 0 lo dà contrario al primo progetto di ri- 
parto, e l'intendente non crede di uniformarsi al 
medesimo, la tabella cogli uniti. documenti sarà 
trasmessa al ministro dell'interno, il quale di con- 
certo col ministro di finanze, sentito il consiglio di 
Stato, fisserà definitivamente la quota di ciascun 
comune con decreto ragionato , ed ordinerà la 


NGI 15007 ALE PARIDE PAT AL Due 
nn OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
n; ny 
bella della foglietta è dell'acquavite, 
0 di lire einuecenio ventitre mila, 
centesimi ottantacinque , 
quella 
Canone. 
. Il canone di lire novaniaquattromila ehe 
si esige per dritti solla fabbricazione della birra 
sarà calcolato 
e per 


la citià di Gènova sarà 
quello come sovra fissato per la 
in proporzione della rispeitiva loro 
sotto deduzione 


Art. 7. 11 canone della provincia di Genova, es- 
sarù agguagliato a lire una , con- 
r_capo della popolazione 
+ a norina di quanto viene pagato 


alire provincie dove non erano 
ggi sulle gabelle accensate, sarà 
comuni , secondo le norine infrase- 
entesimi no- 
popolazione fissa e mutabile 


Il canone per le provincie appaltate, 
essi perlo ad- 
colle finanze, 
gabelle, sarà avmen- 
tesimi novanta perogni abitante di detti 
è ripartito giustà le norme fissate nell’ar- 


Art. 10. 1 comuni aggregati nell’ attaale appalto 


a a cui appar- 
tengono giusta la vigente circoscrizione ammini- 


l riparto del canone, 


Art. 11. A tale effetto il canone d'appalto della 
provincia dalla qualesono staccati, sarà diminuito 
dell’ ammontare della quota media per capo della 
stessa provineia , moltiplicata per il numero degli 


Art, 12. La parte di tributo detratta a norma 
edotto il decimo per 
l’abolita gabella sulle pelli e suî corami, sarà ag- 
giunta al canone della provincia alla quale i co- 


Art. 13. L'enumerazione della popolazione sarà 


ottocento 
quantolto , formalo per cura della commissione su- 


Art. 14. Il canone per le città di Torino e Ge- 
nova, 6 quello assegnato a caduna provineta, in 
base al disposto dei precedenti articoli, rimane 
fissato nelle somme specificate nella tabella nu- 


Art, 15, L'intendento della provincia s assunte 
le più accurate informazioni, procederà alla ripar- 
tizione del ‘contingente per comune, in ragione 
della presunta consumazione , delle derrate tarif- 
fate, da desumersi dall’ importanza del commercio, 
dal numero. dei venditori al minuto dl vivo, di 
Spiriti è liquori, dal nomero delle persone che at- 
tendono al macellamento del bestiame,;ed alla fab- 
bricazione della birra, dal numero delle festo, 
fiere e mercali che si lengono in ciascun comune, 
eda parità delle condizioni dianzi accennate, in 
ragione della maggiore o minore popolazione fissa 
e mulabile, non che del prodotto. complessivo 
delle contribuzioni dirette che si pagano dal co- 


Nei comuni appartenenti alle provincie appal- 
late, si avrà ‘altresi riguardo all'ammontare dei 


Art. 16. Formata la tabella di ripartizione, l'in- 
tendente ne trasmetterà copia ai sindaci di ciascun 


«Art. 17.1 sindaci sottoporranno la tabella ai 
consigli comunali per le loro osservazioni, quindi 
la trasmetteranno unitamente alle medesime per 
mezzo dell'intendente al consiglio provinciale entro 


Ark 18. Per gli effetti di cui nei due articoli 
precedenti, l'intendente della provincia dovrà, per 
ciascun comune, esprimere non solo la quota as- 
segnata, ma ancora il numero dei venditori al mi- 
nuto. di vini, di spiriti e liquori, il numero delle 
persone che attendono al macellamento del be- 
Stiame e alla fabbricazione della birra, il numero 
delle feste, fiere e mercati , la popolazione fissa e 
mutabile, l'ammontare complessivo delle imposte 
dirette, e nelle provincie già appaltate, l'ammon- 
tare dei canoni portali dai contratti di subaccen- 


La tabella così formata, sarà stampata e distri- 
buita per esemplari ai comuni, come sì è detto 


pubblicazione della tabelle incintti io 
ressati. 

Art. 22. Lo tabelle» di riparto fra_i sin 
muni di ciascuna provincia 
Capo a quattro anni 
dell'osservanza di questa legge, 
«ehe verranno ulieriormente stabilite. 

Art. 23. La quota di canone 

























































liti per gli altri tributi. 


delle relative 
abbuonament 
tenotè n 


nutè al pagamento dei dritti di gabella. 


difficoltà, il comune potrà deliberare che 
ceda alla percezione dei dritti di 
d'esercizio sulle basi delle leggi 
genti ‘o per via di diritto d'entrata. 


con redditi proprii 0 e 
dalla legge, escluso però < 
alle comribuzioni dirette. 

Art 





i regolamenti che si fae 
medesime, dovranno es 
reale, previo il parere del Consiglio di Stato. 
Art. 27. Nol e; 
liquattro, il con 
sali personalmente, 
tato da essi eletto secondo le norme da st 
con apposito. regolamento , 
mente alla ripartizione 
della. quota da conve 
indicate nell’artie 
dissenso da. statuirsi. d' ufficio 
presumibile consumazione, 
ai comuni già soggetti alle 
mazione dell'anno antecedente, e 
0 per abbuonamento individuale, 
e di tutti quei dati che 





quindici, 

Art, 28. 
di ripartizione distinta per ciascuna el 
mereio dei generi sottoposti ai dritti 


sindaco all'intendente nel te 

Art. 29. Il sindaco notificherà I 
sito al pubblico con 
mento agli inteross 
di giorni otto successivi avanti 
eccezioni che eredessero loro competere: 

Art. 30. 
formazioni nei modi e nei termini e 
stabiliti dal regolamento, fisse 
di ripartizione, ed approverà 
colle variazioni che fossero del caso, 


(Continua) 


torali di Ovada, di Levanto è 


putato. 


luogo il successivo giorno 26. 


mare con esso una sola sezione, 
——————_________________________r_— 


FATTI DIVERSI. 


dei ministri. 


sottoscrizioni per detto monumento. 

Società promotrive delle belle arti în Torino. 
Oggi, domenica, giusta quanto si era da noi an- 
nunziato, aveva luogo l'adunanza generale pre- 
scritta dall'art. 83 dello statuto della Società. In 
essa, udita la relazione della commissione già 
stata nominata nell'adunanza generale delli 18 
gennaio 1852, ad oggetto di esaminare a suo 
tempo i conti dell'esercizio. 1852, si approvavano 
definitivamente i medesimi nelle seguenti cifre: 





Carieamento L. 19,495. » 
Scaricamento. . . . » 19,486 20 
Fondo residuo . . L. 8.80 


Il segretario avvocato Rocea presentava quindi 
un rendiconto particolareggiato dell’ esercizio sud- 
detto, da cui risulta che la Società spendeva nell” 
acquisto di capi d'arte la somma di L. 14,990; e 
che oliraecid si vendevano nél corso dell’ esposi- 
zione altri capi. d'arte per Ja cospicua somma di 
L. 17,020, ripartita come segue: 


Acquistati da S. M. il Re. perl. 4,990 
da S..M. in Regina Maria Adelaide « 990 
da S. M la Regina Maria Teresa « 3,530 


omuni inie- 


goli co- 
» Satatino rivedute in 
» da compuiarsi dal giorno 
Secomlo le norme 


assegnata a calun 
comone è annoverata fia le spese obbligatorio del 
medesimo, e sarà pagabile a trimestri maturati 
nelle casse dello Sito, coi modi e privilegi stabi- 


Ani. 24. Il comune si rimborserà del canone è 
spese di amministrazione in via di 
), a seconda delle disposizioni con- 
egli arlieoli ventisette e seguenti , fra Je 
persone che a termini delle Vigenti leggi sono te- 


Art. 25. Qualora l'abbuonamento incontri gravi 
si pro- 
gabella per via 
attualmente vi- 


sl comuni potranno altresì essere autorizzati a 
sopperire al pagamento del canone loro assegnato 
on altri mezzi consentiti 
quello di sovraimposta 


26. Nei casi contemplati nell'articolo pre- 
cedenie, Je deliberazioni dei comuni, lè tariffe ed 
essero in esecuzione delle 
sere approvate per decreto 


o contenplato nell'articolo ven= 
lio delegato, sentiti gl’ interes 
© per mezzo di un loro depu- 
abilitsi 
procederà annual- 
per via d’abbuonamerito 
nirsi d'accordo colle persone 
olo ventiquattro, ed in caso di 
in ragione della 
tenuto. conto, rispetto 
gabelle, della consu- 
dei diritti pagati 
o per esercizio, 
possono influire sulla ven- 
dita presunta dell'anno enumerati nell'articolo 


Il consiglio delegato formerà la tabella 
‘asse di com- 
di gabella, 
la quale sara depositata per giorni dieci nella sala 
del comune, e quindi trasmessa per copia dal 
rmine di giorni tre. 
anzidetto depo- 
manifesto portante diflida- 
ati di produrre entro il termine 
l’intendente le 


L'intendente, assunte ]e occorrenti in- 
he saranno 
rà la rispettiva quota 

la relativa tabella 


— Con R. decreto del 6 corrente, i collegi elet- 
di Moncalvo: sono 
couvocati pel giorno 25 corrente , onde proce- 
dano ad una nuova elezione del rispettivo de- 


Occorrendo una seconda votazione, questa avrà 


Quanto al collegio di Ovada, i mandamento di 
Mollare viene aggregato a quello d'Ovada per for- 


Questa mattina S. M. ha presieduto il consiglio 


Monumento Gioberti. Questa mattina si è ra- 
dunata nel palazzo civico la commissione scelta 
dal municipio per provvedere all’ inalzamento di 
un monumento ad onore di Vincenzo Gioberti. 
Presedeva l'avv. Notta sindaco di Torino, ed 
erano presenti tutti i componenti di detta commis- 
sione, i quali sono il cav. Galvagno, il cav. Pin- 
chia , ril'eav. Bosso, il dott. Lanza, l'avv. Garelli, 
l'avv. Giuseppe Cornero ed il sig. Giuseppe Mas- 
sari. La commissione ha deliberato d’inviare a 
lutti i municipii del regno una circolare per invi- 
tarli a concorrere e promuovere efficacemente le 


da 8. A. R_il Duca di Genova LE 
dal Ministro doll interno: e 
da varii Soci : 

































































Totale L. 17,020. 
Acquistati dalla Società, come sopra è 14,990 © 
















Totale vendita capi l'arte net 1852 L. 32,010 


—_—_—<; » 
VARIRTA" (ESSA 


La Casa di Savvia dal 1555 sino al 1850, ro- 0 
manzo storico di Alessandro Dumas. Editore eri 
Claudio Perrin in Torino, — La letteratura 
dei romanzi. non è-in fiorein Italia, e.fra Je molte; — 
cause che poiremmo ‘accennare per spiegare la o 
poca fortuna che-fanno presso di noî i romanzi. °° 
originali, ci limitiamo ad indicare cho il superiore pu ROE 
interesse offerto ai lettori dai romanzi che; ci 
vengono dalla Senna, agisce in modo depriniente a 
sui prodotti indigeni della nostta letteratura, It pie 
maggior merito letterario 0 morale delle produ- DI mR 
zioni italiane, che'hanno finora veduta la luce, pa 
non compensa l'interesse Dalpitante di cui sono < 
animate le narrazioni francesi, inglesi; tedesche, 
Ma agli italiani non manca il talento: è l'oceasione 
e l'incoraggiamento che fa difetto. © 

Per dare maggior. vita anche presso di noi a 
questo genere di letteratura ,, 1’ editore Clandio 
Perrin ebbe il feliee pensiero di trapiantare qui, | 
direbbesi quasi, ‘colla radice, una delle maggiori 
celebrità romanziere della Francia, con circo = 
stanze e condizioni Assai propizie al suo acchi- 
matarsi nelle nostre regioni. E 

È storia patria » è storia quasi sempre gloriosa, 
Vicende della Casa di Savoia dal 1555 al 1850.il. 
fondo delta narrazione; è Alessandro Dumas il 
narratore imaginoso e vivace, e di pari passo coll’... 
originale francese si pubblica Ja traduzione ita 
liana. Non è questo di quei volgarizzamenti doz- 
zinali che ci fanno venire iù Uuggia autore e tra- N 
duttore , ma è un testo forbito © puro non infe> 
riore di pregio all' originale , che alletta non solo HI 
col tenore ma anché colle forme leterarie. È dò-  ; 
vulo alla penna del sig. Michelangelo Pinto, @ il 
nome è già arra sufficiente della bontà della ver- 
sione italiana , ‘come quello di Alessandro Dumas | 
garantisce per l'originale, Celebrità francese, ta 
lento italiano, argomento patrio , queste tre cose © © 
unite non possono a meno di conseguire il piùfe- 
lice successo , 6 dobbiamo congratulirei coll’edi- — 
tore sig. Claudio Perrin ch’ ebbe 1° ottimo pensiero 
di riuniré in questo modo tre elementi. ognuno © 
dei quali avrebbe bastato per se stesso a dar vita 
ad un’ impresa letteraria, è congiunti devono con- 
durre al più splendido risultato. 

Ma l’iniraprendente editore non si è ancora ac- 
contentato di questo cumulo di celebrità e di allet- 
lamento ; vi volle ancora Aggiungere un quarto 
elemento di Successo, l'illustrazione, ossia il 
corredo di una serie di litografie, eseguite da va- 
lenti artisti, le quali rappresentano all'occhio 
lefpiù vive ed interessanti sceno, chie ha immaginato 
e descritto la feconda e geniale fantasia del celebre 
autore, di modo che il lettore può seguire il filo 
della narrazione su quelle carte, con eguale inte- 
resse come nel libro, è alla chiara intelligenza dei 
caratteri accoppiare la plastica intuizione delle 
figure, x 

Le prime sette puntate che abbiamo soll'occhio 
dimostrano chie al concetto non è venuta meno 
l'esecuzione, e che i nomi posti in fronte all''im- 
presa hanno saputo mantenere quello che pro- 
mettevano. 

Di pie’ pari senza preamboli, senza disserta- 
zioni, senza artifizii letterari l'autore si slancia in 
mezzo al suo argomento e descrive tempi, luoghi, 
uomini è fatti. Siamo nel maggio 1555; Enrico 1 — 
regna sulla Francia, Maria Tudor sull'Inghilterra; 
Carlo V sulla Spagna, l'Alemagna, le Fiandre, 
l'Italia e le due Indie, cioè sopra un sesto del 
moudo. 

Il luogo sono le vicinanze di. Mesdin-Fert nell’ 
Arloîs , città ricostruttà da Emanuele Filiberto , 
principe di Piemonte , al posto di Hesdin-Vieux ' 
dp lui presa e rasa al suolo nell’anno precedente. 
Era il tempo di una guerra accanita, nella quale 
città e villaggi.furono distrutti in gran quantità, e 
numerosi esercili. furono vittime del freddo, e di. 
malattie, delferro e del fuoco. Fu in questa guerra 
che Carlo V dopo gravissime perdite fu costretto 
a sciogliere l'assedio. di Metz, il che fece dire a° 
begli spiriti del tempo che contro il vecchio, ae- 
ciaccoso. imperatore era sicura la virtù e l'onore 
della pulcella, alludendo al nome della città di 
Metz, chein lingua alemanna significa pulcella, 

All'epoca del raccontò Carlo V ha già rifatte le 
sue perdite e avea falto seolpirè sui centoventi 
cannoni e sulle quindici bombarde , di cui era 
fornito il suo esercito, armamento a quell'epoca _ ve 
inaudito, le orgogliose parole Plus ultra. Re RR 

La scena del romanzo si apre da nove avven- (ida 
turieri, che stanno al servizio della Francia; il: 
giovane e lindo Yvonnet, duò colossi alerganntii 
zio e nipote Scharfenstein, pui l'intelligenza — 
è in ragione inversa della mo! le, il furibondo bi si i 
tagliere Malemort, che è alla sua ventesima quinta 
ferita, il bigotto Lattanzio che passa il lempo a 
recitare dei De profundis, dei pater e degli are a 
per le anime di coloro che ha mandato all’ altro: 
mondo, il léguleio Procopio, che a fianco delle 
soltigliezze foresi ama anche svaligiare l' incauto 
viandante a colpi di pugnale , il meticuloso ma 
valido Maldent; il francese Pilletrousse che ruba 
ai ladri; e finalmente l' italiano Fracasso, poeta, 
sognatore ma non meno degli altri, avventuriere, 
ladro e assassino ; ecco la compagnia che si ra 

































































































































































































duna il 5 maggio 1555 in una caverna e discute 
gravemente un progetto d'invasione; discussione, 
© Cui poco manca che prendano parte anche le 
“spade. Ma inutilmente; mentre essi discutono il 
principe Waldeck più ladro dei ladri, più assas- 
— smo degli assassini, che milita per l' imperatore, 
ha già fatto il colpo; ha invaso il castello, mal- 
È trattato, ucciso, saccheggiato, incendiato... .... 
come narra ai nostri avventurieri la gentile, com- 
- piaconto ma timida Geltrude, o come si legge con 
‘verescente interesse nelle ultime pagine della set- 
tima puntata, 

È se î nostri lettori vorranno fare ancora più 
vicina conoscenza con quei rari avventurieri, li 
preghiamo di dare un'occhiata alla litografia inti- 
ctolata JL contratto, nella quale sono aggruppali 

. nei caratteristici loro atteggiamenti. 

il libro insomma promette di essere interessante, 
è l'ettitore non ha risparmiato nè fatica, nè spese, 
perchiò la forma esteriore corrisponda al merito 
intrinseco, e se nelle future puntate saprà evitare 
due o tre errori di stampa (e qual libro non ne 

ha!) avrà raggiunto l'apice ‘in questo genere di 
letteratura romantica, il di ‘cui destino è come 
quello delle farfalle, cioè, di nascere, vivere, ri- 
ergarò è morire in-brev'ora; fugaci, ma splendide, 
di varii colori or gai, or letri, colle ali dorate li- 
brandosi su tutti i fiori, le uno in un mare di 
luce, le altro nei misteriosi erepuscoli, 0 nelle si- 
lenziose, ma non meno interessanti \enebre della 
notte. 


toi 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione ) 
Parigi, 8 gennaio. 

I riconoscimenti delle potenze germaniche si 
succedono gli uni agli altri, ed ogni giorno le 

*. carrozze imperiali vanno in cerca di qualche mi- 
‘ nistro-per condurlo alle Tuileries a presentare le 
nuove sue credenziali. 

Le ultime a riconoscere saranno la Prussia © 
l’Austria, e veramente non si sa vedere perchè i 
ministri di queste due potenze non abbiano an- 
cora ‘compiuta la cerimonia della presentazione 
“delle credenziali, poichè il Moniteur ha già sino 

(0 (a ieri annunciato che ‘èsse erano pervenute a 

dà; iesParigi. 

Quelli che pretendono di saperla più lunga 

* degli.altri, van dicendo che le espressioni delle 

nuove credenziali hanno dato luogo a qualche os- 

. servazione per parte del ministro degli affari esteri; 

ma questa supposizione può essere benissimo senza 

fonilamento come molte altre che si andavano fa- 

cendo negli scorsi giorni, e forse, mentre io 

serivo, i signori Hubner e Matzfeld attraversano 

in una bella carrozza di corte le strade di Parigi 

per recarsi a compire o di buona odi mala voglia 

% una formalità che non potrebbe essero più oltre 
“ritardata senza gravissime ragioni. 

“Alla Borsa i riconoscimenti hanno prodotto un 

@ffetto opposto a quello che si sarebbe aspettato. 

‘Il ribasso doi fondi che si era arrestato tre giorni 

fa, ha ripreso di nuovo e precisamente nel giorno 

in eui il signor Kisseleff ha presentato le sue ere- 
denziali., 

Questa specie di fenomeno da alcuni è attribuito 
alla impressione prodotta dal ritardo al riconosci- 
mento, che svela un disposizione alla diffidenza 
por parte delle ‘potenze del Nord verso il nuovo 
impero e verso le tendenze che gli sono attribuite. 

[più caldi partigiani del nuovo ordine di cose, 
dei quali sè fatto interprete questa mattina il Pays, 
sostengono invece che la continuazione del ribasso 
dopo i riconoscimenti significa che osso. non era 

‘ catiribuibilo a cause è ad apprensioni politiche, ma 
chie ‘derîva puramente da una reazione che non 
poleva a meno di non tener dietro alle violenti 
oscillazioni cui ya soggetto il credito in conseguenza 
del giuoco sfrenato di alcuni speculatori nei mesi 
di ottobre e novembre, che spinse tutti i valori ad 
un apice che, non essendo fondato sapra le condi- 
zioni normali dei valori stessi, non poleva essere 
di lunga durata. 

Alcuni hanno voluto far dipendere la eontinua- 
zione del ribasso dalla circostanza che nelle nuove 
eredenziali l'imperatore ‘di Russia non avrebbe 
fatto uso della formola di caro fratello. 10 non so 
se sussista questo fatto, ma ad ogni modo gli spe- 
culatori non sono usi ad occuparsi di queste sot- 
tigliezze di forma, e d'altronde anche Luigi Fi- 
lippo non fu mai chiamato caro fratello dall'im- 
perdiore Nicolò, e ciò non ha impedito al 5 0/0 di 
salire sotto Jà sua dominazione al corso di 121. 

Sì parla sempre della prossima nomina dei ciam- 
bellani, e questi per ora almeno non oltrepasse- 
ranno il numero di otto, fra i quali sarà certa- 
mènte compreso il duca di Taranto (Macdonald). 
7 Il maresciallo Macdonald, padre dell’attuale 
duca di Taranto, fu uno dei primi generali dell’ 





Nesta. impero.che abbracciarono la causa dei Borboni 
n nell'anno 1814. Egli accettò immediatamente la 


dignità di pori, fu incaricato di licenziore gli 
"i avanzi dell’ armata imperiale che si erano raccolti 
ro sulla Loira, e fu creato nell'anno 1816 gran can- 
celliore della Legion d'Onore. 
Incomincia la serie delle feste uMeiali. Domani 
5 vi sarà unballo dalla principessa Matilde, un altro 
“se ne prepara alle Tuileries per il giorno 12, ed 
un'terzo all'INòtel de Ville pel giorno 15. 
I preparativi pel ballo del Senato sono grandis- 
he” simi, e si dubita che tutto possa essere pronto 
‘pel giorno 25, che era fissato per questa festa. Di- 
‘Cesi che sianvi a quest ora mille domanded’invito 
per parte di siranieri dimoranti a Parigi. 
Si va inirogucendo una certa elichetta anchonei 

























salona della principessa Matilde. Essa ha nomi- I 


nato, per sua dama d'onore, la contessa de Gony, 
e d'ora innanzi rimangono soppresse le sue soérées 
del martedì, alle quali intervenivano senza spe- 
cialè invito tutti i suoi amici. D'ora innanzi per 
ciascuna» soîrée saranno distribuiti inviti appo- 
siti. 

— Un antico rappresentante del popolo, Ga- 
stone Dussoubs, residente in questo momento ad 
Anversa, e recentemente graziato , dichiarò col 
mezzo del giornale belga la Nation che egli resta 
fedele alle sue convinzioni politiche respinge l’a- 
mmistia. 

Si prepara il padiglione Marshan per la princi- 
pessa Matilde, il Palazzo Reale per il re Girolamo 
e l'Eliseo per il principe Murat. 

Il principe Napoleone sarà installato nell’ Algeria 
per questa primavera. Tirattasi a questo propo- 
sito, dice In Gusette du Bas Languedoc, di una 
grande spedizione contro le tribù non ancora sot- 
tomesso, a capo della quale si porrebbe | impera- 
tore in persona. (Siècle) 

— Serivesi da Costantinopoli il 21 dicembre che 
il vapore partito di là quel giorno porta le lettere 
di S. M. che acereditano Vely-Pacha como amba- 
sciatore della Turchia presso l' imperatore. 

N suliano ‘lia graziosamente accordato ad Abd- 
el-Kader, dietro domanda del nostro ambascia- 
tore, l'autorizzazione di venire a Costantinopoli ed 
il favore di un'ordinanza. (Moniteur) 

Trieste, 7 gennaio, 1 monienegrini hanno ab- 
bandonato Zabliak dopo aver distrutto le fortifica- 
zioni. 1 turchi non ebbero però il coraggio di en- 
trarvi subito perchè temevano che il suolo fosse 
minato. 

Due parenti del principe di Montenegro, Massan 
Petrovich e suo figlio erano in perieolo di vita in 
causa delle feriie riportate. 

Il bascià di Scutari ha già preso l'offensiva, € 
anche Omer bascià è in marcia verso le monta- 
gne, e cerca di ispirare entusiasmo alle truppe 
contro il nemico. 

Berlino, 2.gennaio. Dispaccio telegrafico : 

e Oggi Je Camere si sono riunite dopo le va- 
canze di Natale, La seconda Camera procedette 
immediatamente all'elezione del suo presidente, I 
candidati érano de Scliwerin e de Kleitz-Retzoer. 
L'elezione cadde su de Schwerin, candidato del- 
l'opposizione costituzionaje. » 
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G. Romparpo Gerente. 








CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio e sensali. 


10 gennaio 1853 


1819 5.00 1 8.bre— contanti g. p.d.b. 97 25 
1848 ». 17.bre—. » » 9850 
» matt. 9850 p. 20 genn. 


1849 » lgenn — » g. p.d. b. 9775 50 50 
» g. p.d. Db. 98 p. 31 gen. 
1849 ObbI."1 8.bre — » » 1000. 
Fondi privati 
Az. Ban. naz. 1 gen. cont. nella mattina 1345 
>» g.p.d.b.1380p.31 genn. 
k Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 253 12 252 
Francoforte sul Meno 211 1]2 
Genova sconto. . 5 0,0 
Lione . : 99 90 99 35 
Londra . . . 25 02 2A 95 
Milano 
Parigi . ..... . . 9990 99 35 
Torino scento . . 5 .0j0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20404 20 07 
—. di Savoia 28 68 BW TA 
—. di Genova 579 20 79.37 
Sovrana nuova . . 985 05 35 15 
— vecchia . . d 77 dA 88 


Eroso-misto 
Perdita . 


() [biglietti si cambiamo al pari alla Banca. 


235 0j00 





DA AFFITTARE 0 DA VENDERE 
IN TORINO 
Filatura di cotone ad acqua perenne 


della produzione giornaliera (lavoro puro 
giorno), di chilometri 225, filatiin num, 19, 
con tutti gli occorrenti accessorii di magaz- 
zeni, abitazione ed utensili. 

Dirigersi dall’ ingegnere Allegro, con- 
ttada degli Stampatori, num.23, piano 3. 





AVVISO 
IL FUMISTA CANAVERO 


Toglie il fumo a qualunque siasi cammino 
e lì rende anche in modo caloriferi, gua- 
rentendo ogni suo lavoro, e non riceve il 
corrispettivo che quando i sigg. committenti 
saranno pienamente soddisfatti. 


L'OPINIONE GIORNAI 





è POLITICO 


Per le commissioni, dirigersi al banco 
da libri di Giuseppe Macario, sotto i portici 
di Po, rimpetto al caffè Venezia.. 


ee“ 


Torino. Presso i principali librai, 1852 
IL NIPOTE 


DEL 


VESTA VERDE 


Per l'anno 1853 — Anno sesto. 





L'AMICO DEL CONTADINO 


1853 — Anno quarto. 


Pubblicati dal dettore 
FRANCESCO VALLARDI 


Tipografo-editore a Milano. 
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VINCENZO GIOBERTI 
pat cel 
DISCORSO 
Pronunciato da Giuseppe Massari in Ca- 
stellamonte, in occasione delle solenni 
esequie celebrate per cura di quel Muni- 
cipio, addì 13 dicembre 1852. 


Torino, tip. G. Favale e Comp. » 


Si vende a vantaggio del monumento 
GroseRtI. 


















Yorino — Liprerta Pam “a na: 
via della Madonna degli Angeli, num. 4 


PROLUSIONE 


AD UN CORSO DI FILOSOFIA 
DEL 


Dorr. CARLO CATTANEO 
0 


Capolago - Tipografia - Elvetica 1852 
—_ —— —— _————————="t_s 
«NUOVO 


TRATTATO D'ISTRUZIONE 


SULL' APPLICAZIONE 
DEL SISTEMA METRICO-DECIMALE 
"AI, COMMERCIO IN GENERALE 





E AD OGNI RAMO D' AMMINISTRAZIONE 


Seguìto dalle tavole di ragguaglio da un sistema 
all'altro dei pesi e delle misure degli Stati di S. M. 
in terraferma, pubblicate dal governo nel 1349, 
emendate da 300 e più errori di calcolo occorsi sul 
rapporto delle misure locali, col collocamento a 
suo luogo di tutte le aggiunte correzioni contenute 
nel volume pubblicato con R. decreto del 5 mag- 
giò 1851; } 

Coll’ aggiunta dell' elenco dimostrativo della pa- 
gina e linea dove esistono gli errori nelle tavo 
officiali , e dove sono fatte le correzioni in q : 
e del rapporto che hanno le monete, i pesi e le 
misure delle principali piazze europee con quella 
del nostro Stato. 


Opera utile ad ogni ceto di persone 
del liquidatore 
BernaRDO BorGHINO 
professòre d’aritmetica ——— 
presso lo stabilimento artistico letterario 


È vendibile al prezzo di L. 4 in Torino presso 
lo stabilimento artistico letterario, diretto da P. 
Oddone, via Barra di Ferro, num. 7, casa Bossi, 
scala a sinistra, piano 4.9, 

Dalle provincie mediante vaglia postale si spe- 
dirà franco di posta, . 


Torino - Tipografia VASSALLO e FORNERIS-1852 


IL PIEMONTE 


dal 1848 al 1852 
PER 
MICHELE ROMANO 
Dramma diviso in cinque parti 
stato respinto dalla revisione teatrale 


Prezzo L. 1.20. 








Torino, Stabilimento tipogr. Fontana, 1858. 


IL NARCOTICO 


STRENNA E CALENDARIO 


1853 


ANNO PRIMO. 
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* TORINO 11 GENNAIO 


ALIENAZIONE 
DI NUOVA RENDITA. 


può a meno di approvare questa risoluzione 


bilità. de’ suoi atti; e -non- 
‘merla, nè sarebbe ragionevole di proten 


indîspensabile pel buon esito. 


ma, è probabile abbracci, e quale riuscita se 
ne possa ripromettere. . 

Un..giornale? ha encomiato ‘il sig. conte 
i ‘ Gavour dell’ aver annunziato alla Cameta 
elettiva, nella seduta del 2 dicembre, il fon- 
damento ch'egli faceva sulla. conversione 
N della rendita, ed osserva con'ingenua com- 
piacenza come tale, novella non abbia in- 

fluito sul corso dei fondi pubblici. 

Se quel giornale avesse con maggior at- 
tenzione: considerate le: oscillazioni della 
pubblica rendita, e quella che appellerem- 
mo sensibilità del ‘credito pubblico, non 
dubitiamo che sarebbe venuto ad altra con- 
clusione , é sarebbe stato costretto ‘a rico- 
‘noscere l'annunzio fatto nella tornata del 2 
dicembre non essere nè opportuna nè con- 
sentanea agli interessi della banca. s 

Il più grande ostacolo. alle misure di cre- 
dito pubblico, ed alle, conversioni di rendita 
fu e sarà sempre la pubblicità, le lunghe di- 
scussioni e le incertezze che ne derivano. In 
Francia fu parecchie volte proposta la ridu- 
zione dell'interesse del ‘debito pubblico ; e 
forse a'quest' ‘ora sarebbe vino sterile desi- 
derio, se'Luùigi Napoleone non l’ayesse de- 
cretata con atto dittatoriale. Fatta con tanta 
celerità , la conversione ha recato danno a 
pochi, perciocchè i giuocatori: di borsa di 
cui pur troppo non. abbiamo penuria nep- 
pure noi' a l'orino ed a Genova, non ebbero 
campo di fare le loro speculazioni. y 

Nell’Olanda, nel Belgio, nel Portogallo, si 
procedè con eguale prestezza ; in pochi giorni 

‘il progetto venne presentato , discusso ed 
approvato, e l'operazione è riuscita bene in 
tutti e tre gli Stati. Mail preconizzare la con- 

‘versione per un tempo indeterminato , dl 
tenere sospesa sopra la rendita pubblica la 

"spada di Damocle della riduzione , doveva 
necessariamente, se. non produrre una di- 
minuzione nel corso dei fondi, perchè allora 

inferiori ‘al pari, ‘almeno impedirne l au- 

inento; Infatti i corsi non superarono più il 

‘walor integrale, se se ne dikgiungo l' inte- 

‘tesse, ed ora ne sono al disotto, senza spe- 

‘ranza possano aumentare di molto, tanto che 
sarebbe un benefizio al commercio ed al cre- 
dito dello Stato se la misura progettata po- 

‘tesse attuarsi-fra breve. 

+ A qual mezzo s'appiglierà il signor conte 
Cavour per l'alienazione della rendita senza 

Iscapito dello Stato? Alcuni crederebbero 

‘utile si istituisse una nuova rendita del 8 
12010, la quale servirebbe, ove d' uopo di 

‘regola per la conversione , è verrebbe sosti- 

‘tuita al 5/0]0. rta i 
Noi non siamo partigiani di questa mi- 

Sura, perchè cagionerebbe immanchevol- 

‘mente unnuovoribasso, e renderebbe più ar- 

duala conversione. Peròl'al ienazione dei due 
milioni non sì potrà fare a condizioni favo- 
revoli, se non si stabiliscono pei portatori 
della nuova rendita patti eccezionali, i quali 

Ni assicurino, almeno per alcuni anni, dal 

peticolo ‘della conversione. Determinando 
che per dieci 0 dodici anni la rendita di due 

Milioni non verrà rimborsata, il. signor mi- 

‘nistro potrà all'interno od all' estero, fare il 

Prestito, ad un corso, superiore all attuale, e 

forse al 103 od al.104 e compiere un* opera» 
zione soddisfacente da tutti i lati. pit 

1:98 poi sia convenevole aprire il prestito 
nell'interno o ricorrere ai capitalisti stra- 
nieri, è questa una’ quistione, che non si 
può risolvere in modo assoluto, non essendo 

| prefisso un termine all’alienazione! Se que- 
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Il progetto di legge per l’ alieriazione della 
rendita di due milioni lascia al sig. ministro 
delle finanze la più estesa libertà. Non si 


perchè nel regime costituzionale. conviene 
che il ministero assuma intera la risponsa- 
; potrebbe assu- 


detla, qualora gli venisse ristretta 0 meno- 
«mata l'indipendenza che negli affari di cre- 
dito pubblico e di finanze è una condizione 


Ma se il Parlamento non crede doverpre- 
figgere al sig. conte Cavour.nè il modo, nè 
il tempo, nè il luogo dell’alienazione , è 

| però. convenevole d' investigare qual siste- 
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sta dovesse farsi attualmente, non v'ha dub- 
bio che sarebbe più prudente far appello ai 
capitali forestieri, poichè la situazione del 
mercato non è ancora assestata , e la crisi 
incominciata, or son poche settimane, non 
è peranco interamente cessata. Con ciò non 
si vuol affermare che, aprendo le soscri- 
8crizioni nell'interno, non sarebbero presto 
coperte; siamo anzi persuasi che supere- 
rebbero la rendita alienabile; ma le diffi- 
coltà invece di scemare aumenterebbero, 
Se per lo.contrario il prestito vien differil 

i qualche tempo; in tal caso ta condizione 

della Banca e dei capitalisti. potrebbe va- 
riare, ed: il prestito fatto nell'interno ‘non 
addurrebbe alcuno svantaggio. 
' L'abilità del sig. ministro delle finanze è 
in questi affari sufficiente guarentigia, che 
saprà cogliere l'occasione più favorevole a 
tale operazione , il ‘cui esito dipende pure 
dalla fiducia che si ripone nella promessa 
da'lui fatta nella menzionata tornata del 2 
dicembre, esser questa l'ultima volta che il 
governo avrà a ricorrere al credito per sop- 
perire alle deficienze del bilancio nelle spese 
ordinarie. 

Speriamo che questa promessa sarà man- 
tenuta, e che si riuscirà finalmente a sod- 
disfare alle spese ordinarie colle rendite or- 
dinarie. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Era, come ieri dieemmo, all’ ordine del 
giorno l' alienazione della rendita di due mi- 
lioni. Questo provvedimento finanziario è, 
come tutti conoscono , parte integrante del 
piano finanziario del sig. conte Cavour, e 
siccome è noto il favore con cui tal piano 
venne accolto , così era facile l° indovinare, 
che l’ alienazione non avrebbe incontrate 
gravissime difficoltà. Le cifre, per quanto 
l'onorevole deputato. Saracco abbia voluto 
dichiararle misteriose, hanno parlato chia- 
ramente a tutti quelli che vollero compul- 
sarle , ‘i bisogni vennero messi nella più 
chiara luce, ed unico mezzo di ‘sopperirvi fu 
chiarito essere quello di ricorrere un'ultima 
volta al credito. Abbiamo detto un'ultima 
volta ,, e non possiamo tacere che questa pa- 
rola fu pronunciata, anche in occasione dell’ 
ultimo prestito; ma se noi-lamentiamo che 
una tale promessa non siasi potuta attenere, 
non. per questo vogliamo associarci all'opi- 
nione di quelli che, di tale mancata parola, 
vogliono farsi un'arma di opposizione. I rim- 
proveri di costoro sarebbero fondati , se non 
sì fosse rifiutata taluna delle leggi finanzia» 
rie che il ministero ha proposto ; se. le me- 
desime fossero state acconsentite con quella 
speditezza che richiedeva l’ urgenza dei bi- 
sogni; ma siccome ciò non avvenne, perchè 
si dovrà accagionare interamente al governo 
una condizione di cose che in gran parte 
da esso non dipende? 

Il progetto di legge venne prima di’ tutto 
oppugnato dall'onorevole deputato Casareto. 
Scendendo nell'agone per combattere su di 
un argomento tanto importante, questo no- 
vello oratore ha dato prova sicuramente di 
coraggio e così avesse mostrato alcun’ altra 
di quelle qualità che. potessero farlo anno- 
verare fra gli atleti della parlamentare rin- 
ghiera. Ma nel suo discorso avea impreso a 
trattare una materia troppo vasta, quale si è 
la'criticà di tutto il sistema governativo, e 
per mantenersi all’ altezza, cui avrebbe do- 
Yuto trovarsi, non bastavano sicuramente 
quei pochi dati, non molto ordinatamente 
da lui accozzati; e molto meno quei fiori re- 
torici ed arcadici, coiquali tentava di avvin 
cersi. quell’ attenzione che capiva andare 
dileguando. Fra le altre cose poì che avreb- 
be potuto omettere nella sua aringa e senza 
scapito della medesima, accenneremo il pa- 
negirico del debito fluttuante, l'applicazione 
della milizia ailavori pubblici ed alla custo- 
dia delle linee pa la demolizione delle 
fortezze ed altro chediede troppo facile ai suoi 
oppositori il modo di confutarlo. Ma fu que. 
sto, come abbiamo detto, quasi un esordire 
per l'oratore della sinistra e l’uso ed il tempo 
saprà mostrare 0 maturare in lui quelle doti 
che finora o si nascondono o sono appena 
in germoglio. 

Parlò per secondo l' onorevole deputato 
Saracco. Profano, com’ ei si disse, ai mi- 
steri delle cifre, limitò la sua opposizione 
nel solo campo politico , fors'anche perchè 


risparmiare le forze ed il tempo. 


Non lo lasciò indovinare. 


sto deputato, 


merito dell'opportunità, e 
posizione del sig. Despine fu seppellita. 
«Sul finire della. seduta 
tato di Revel sorse, con b 


necessità della misura proposta. 


pone il progetto di legge, 
——————————___——& 


! TOLTERANZA DEI CLERICALI. Leggiamo nel 
Siècle il seguente ‘articolo, il quale prova 
quanta libertà possa attendersi da quel par- 
tito, che, secondo monsignor Rendu, trove- 
rebbe troppo anguste le nostre instituzioni 
costituzionali. 

« Noi parlavamonerid'una strana proposi- 
zione , di quella cioè di cacciare Voltaire © 
Rousseau dalle tombe dell’ ora cessato Pan- 
teon. La maggior parte dei nostri lettori 
hanno dubitato che questo pensiero sia statò 
realmente formulato* ch’ essi leggano l’Uni- 
vers, l’Assemblée National, l’Union ed ‘essi 
saranno convinti che questo è il voto più ar- 
dente di questi giornali. Ad essi non baste- 
rebbe più che si faccia disparire quanto il 
signor di St-Albin chiama ]' ignobile fron- 
tone di David : essi dimandano che si profa- 
nino delle tombe e si tolgano da queste le 
ossa dei due illustri filosofi per gettarli inun 
qualche cantuccio di un qualsiasi cimitero, 
se pure questi empi son degni di riposare in 
terra santa, 

« Dove si arresterà l'intolleranza? Di quale 
eccesso non ci minaccia forse la medesima, 
dappoichè la reazione sedicente cattolica, 
«sotto pretesto di rialzare gli altari, mostra 
già a quest'ora delle esigenze che non is- 
foggiò mai in altri tempi ? 
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PINIONE 


Non si accettano richiami 


queste cifre, che il medesimo disse non per- 
tanto arrendevoli, non sarebbersi volute 
piegare alla forma elegante ed adorna del 
suo discorso. Il deputato dell’ opposizione 
non acconsente a questa alienazione, perchè 
è deputato dell'opposizione, e quindi non ha 
fiducia nel ministero, da cui vede ad ogni 
tratto smunta la borsa dei contribuenti, senza 
che in pari tempo adotti le riforme volute nel- 
l'amministrazione , nell’ istruzione, nella 


; le quali rifor- 
Socehbero aentiz «meno gravoso il peso dei 
crescenti carichi ta ai eiftadini s'impon- 


N presidente del consiglio non poteva tra- 
lasciare di .rimbeccare che una qualche ri- 
forma erasi pur fatta; fra le altre, quella 
commerciale, la quale non cessava di essere 
importantissima, sebbene fosse ‘stata com- 
battuta dal deputato Saracco : ma quello che 
più importa a notarsi si è che il ministro 
stesso, prendendo occasione da questò di- 
scorso, promise e la riforma dell’ammini- 
strazione comunale, a cui augurò che non 
fosse combattuta perchè improntata di so- 
verchio liberalismo ;*e disse pronto il codice 
di procedura civile ed una legge sull'istru- 


Valgano queste promesse a rassicurare 
l'animo dei cittadini ed a spronare lo zelo 
dei loro rappresentanti. Quanto più lungo è 
il cammino a percorrersi, tanto più conviene 


Ultimo a combattere la proposta aliena- 
zione fu l'onorevole deputato Despine , il 
quale lesse un discorso, con cui, volendo di- 
mostrare che il disavanzo è maggiore di 
gu che si dice, conchiudeva ad accor- 

are una somma maggiore? No ; a rifiutare 
anche quella dimandata, perchè non vede 
nel Ministero il fermo proposito di farè eco- 
nomie. Ma quali sono le ‘economie che vor- 
rebbe fatte? No lo disse. Come provvede- 
rebbe a quei bisogni ch’esso riconosce ben 
più gravi di quelli esposti dal Ministero ? 
Quindi il presi- 
dente del consiglio trovò facilmente gli ar- 
gomenti per abbattere l'opposizione di que- 
osservando malignamente che 

il medesimo, nella sua qualità di capo di 
un’ azienda, quantunque amantissimo delle 
economie, non una seppe proporne ; avendo 
per lo avverso riclamato' a più riprese per 
un aumento di spese. La risposta, quantun- 
que non istrettamente logica; pure ebbe il 
quindi anche l'op- 


l'onorevole depu- 
revi parole, ad ap- 
poggiare il progetto di legge, mostrandosi, 
come sempre, uomo pratico dell'amministra- 
zione, piucchè dei partiti, e questo sussidio 
autorevole: ha maggiormente sanzionata la 


La discussione generale fu chiusa, e di- 
mani siamo persuasi che non si avrà molto 
a discutere sui pochi articoli onde si com- 


Mereoledì 42 gennaio. i 


Aonunzi, RATA DIE 


se non sono accom ti da 

+ — Prezzo per ogni copia cent. 35, 
lières aveano , 
1791, era stato 
dersegli. 


aveva ancor 
lorquando vi 


cacciare ignominiosamente 
« Quanto a Rousseau ,. tolto 





antagonista. Tuttii 
le tombe dei due u 


inquietare ì loro 
che progettasi d' 
la memoria dell’ autore del Dizionario 
sofico , dell’ autore dell’ Emilio 
tratto sociale; delle due più alte 
cazioni dello spirito e del genio 


piu alta e la più durevole influenza, . 


operazioni, 
delle loro 


morale di Escobar, di Sanchez, di Granados, 
di Brisacier, di Reginaldus? Sî 
ciati a Parigi in forza di un decreto del 
consiglio di Stato ; ad Aix per un decreto del 
Parlamento locale , e che furono condannati 
in presenza di Alessandro VI, il giovedì 6 
settembre 1657, nella congregazione gene- 


Pascal troverà forsè grazia dinnanzi agli Es- 
cobar ed ai Reginaldus de' nostri giorni ? 

«E Descartes? Dopo avere terminato a 
Stoccolma la sua vita avventurosa, esso fu 
ricondotto a Saint-Germain-de-Prés. Le ce- 
ceneri del filosofo del.quale la corte di Roma 
proibiva nel 1643 di stampare, di leggere e 
sin anco di possedere le opere, non avreb- 
bero potuto forse restare in Isvezia.? Non è 
forse possibile, o padri miei ,. che ne provo- 
chiate l'estradizione? rta 

.« Nella vicina cella sta Boileau, il quale 
si permise di porre inderisionei coristi della 
Santa Cappella, di far epigrammi rimati 
contro i gesuiti e di scrivere su l'equivoco 
una satira, che Luigi XIV gli proibiva d' in- 
serire pelle sue opere complete. Vedesi inol- 
tre nel suo lavoro sull’Amore di Dio, che 
esso non aveva idee molto ortodosse -sull’at- 
trizione e sulla contrizione. Non è forse uno 
scandalo che abbiasi a leggere il suo epi. 
tafio nella chiesa, ove sono esposte alla pub- 
blica venerazione le reliquie di S. Germano. 

« Che si bandiscano dal santuario tutti 
questi morti illustri ! BasteràMforse? Mai no. 
Havvi ancora Pietro Corneille a St-Roch, il 
musicante Lulli a Nétre Dame-des- Victoires, 
Giovanni Racine a Saint'Etienne-du-Mont, 
Quinaulta S.t-Louis-en-l'Ile. Queste persone 
hanno lavorato. per il teatro ;' essi hanno 
fatto delle tragedie, delle. commedie ; delle 
opere, composizioni profane, la cui lettura 
è interdetta ai fedeli, e gl’ interpreti. de le 
quali incorrono nella scomunica. Racine, il 
quale, e questo è peggio, avea delle. rela- 
zioni. coi. giansenisti di Port-Royal. Forîs 


canes. Se si conservano le lor tombe in una . 


basilica cristiana, confessiamo , come dice 
l’Univers, di non trovare la ragione di tale 
riserva. 

« Noi non abbiamo a temerè che il go-. 
verno ceda alle suggestioni del. partito cle- 
ricale; nondimeno vediamo con dolore que. 
ste manifestazioni di'uno spirito retrogrado, 
d'un odio implacabile per il progresso, per 
i lumi, per la rivoluzione. Se i morti non 
sono sicuri contro quest'odio, i vivi non 
hanno forse cagione di allarmarsi? » 





Ma se i reverendi padri dell'Union è dell’ 
Assemblée, Nationale ottenessero vittoria, 
perchè non seguiterebbero il corso delle loro 
delle loro vendette postume e 
proserizioni sepolcrali? Biagio 
Pascal riposa a Saint-Etienne-du«Mont. Per- 
chè non si penserà ad intorbidare il sonno 
di colui che derise così eloquentemente la 


dimenticano 
forse che i suoi Provinciali furono abbruc- 


rale della santa ed universale inquisizione? 


° eli 


scenza nazionale al ‘suo asilo funebre di Er- i 
menonville , esso riposa , dopo îl giorno lt 

ottobre 1794, a canto di quellò che fu il suo 
governi hanno rispettate 
omini che onorano non 
solamente la Francia, ma ancora l'umanità. 
La stessa ristorazione ha temuto di urtare 
troppo apertamente l'opinione pubblica nell’ 
gelidi avanzi. Ed è nel 1859 
oltraggiare pubblicamente 
filo- 
e, del Con- . 


pr 
rancese ; 
dei riformatori che più d'ogni altro hanno 
battuto in breccia i gotici pregiudizi; degli 
scrittori che hanno esercitato sul mondo la 


© 
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«I monaci cistercensi dell'abbazia di Sol- 
a nel 1778, sotterato Voltaire 

nel coro dellaloro cappella. Il'sno corpo, nel 
depositato nella chiesa di 

Romilly, in attesa che l'assemblea. costi- 
tuente avesse stabilito sugli ‘onori da ren- 
La chiesa di santa Genevieffa non 
preso il titolo del Panteon al- 
fu solennemente trasferito. Tre \ 
chiese hanno ricevuto l'una dopo 1’ altra 
quella spoglia ‘che. vorrebbesi quest'oggi > 
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0 di Modena. 
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| niche come il quarto potere dello Stato ed 


e! GIORNALI IN Incninrerra. La condizione dei 
810% ali in Inghilterra è affatto distinta da 
quella de’ giornali nel continente. La stampa 
periodica è considerata nelle isole britan- 


‘interprete de’ partiti non meno che organo 
della pubblicità. Per soddisfare all'alta sua 
missione , essa debbe incorrere in. sì gravi 
‘spese; ed estendere talmente-lacerchia delle 
sue attribuzioni, che l’amministrazione di 
;qualche giornale di Londra è di gran lunga 
più importante di quella del duca di Parma 
‘Il carico più grave pel giornale di Londra 
sono le spese di compilazione e di stampa , 
le quali crebbero a dismisura da alcuni anni 
a questa parte. Nel 1773 il. Public. Adver- 
| tiser costava per.compilazione, comprese le 
‘spese accessorie 20m. fr. all'anno, di. cui 
- 2:500 fr. per ispese di traduzione delle estere 
notizie , 350 fr. d’ associazione ai giornali 
‘esteri e da 500 a 600 fr. d'associazione ai 
fogli iriglesi. Tuttavia il Public Advertiser 
era un giornale ben compilato. Cinquanta 
‘anni dopo, nel 1821, le sole spese di com- 
posizione e di. stampa del Chronicle ascen- 
‘“devano a 1,500 fr. per settimana, ossia quat- 
tto volte tanto delle spese di ogni sorta del 
‘Public Advertiser del 1773. Allora le spese 
di un foglio della sera. erano di 150,000 Îr..; 
. quelle di un foglio del mattino di 225,000 fr.; 
‘ed un giornale di primo ordine doveva spen- 
dere circa 350,000 fr. A paragone di quanto 
‘sì spende ora, il costo de' giornali nel 1821 
era un nor nulla, Attualmente la sola pre- 
parazione materiale del giornale cagiona un 
‘dispendio settimanale di 5 mila fr. , ossia 
| più di'250 mila franchi per anno. Altrettanto 
Veosta Ja compilazione; le corrispondenze 
‘dell'India; di Parigi, di Berlirio, di Vienna, 
di Napoli, di Nuova York , i dispacci tele 
grafici cagionano wria spesa di 150 mila fr. 
Falmenò, di maniera chesi giugnè alla somma 
‘enorme di 700 mila fr} non contati i diritti 
‘dell’'erario sulla carta , del'bollo e degli an- 
enunzi. : i $ 
. 0l0Qual meraviglia che alla presenza di un 
dispendio sì enorme î giornali siano poco 
‘numerosi a Londra ? E clie anzi abbiano, ad 
"eccezione del Times è dell’ Advertiser, per- 
vduta' parte’ della loro‘ clientela dal 1843 al 
1844? Onde dare un cenno dei fogli distri- 
buifi da:ciascun giornale , pubblicheremo il 
‘seguente prospetto déi fogli fatti bollare nel 


| 1848 1849 1850. 
Times 11,025,000,11;300,090 11,900,000 
Advertiser 1;538,000- 1;528,200 .1,549,843 
| Daily News 3,530,658. 1,375,000 ; 1,152,000 
«Herald 1835,000 :.1,147,000.1,139,000 
‘Ohronicle,, 1,150,304.. 937,500 . 912,547 
Post. 964,500. 905,000: 828,000 
Sun,Globe,Stan- i 
‘dard 2,265,812 2,012,000 1,911,500 
i L (SR TSI PA MIR TIA 
Totale © ‘‘’21,809,254 19,234,700 19,391,843 


\ Cu. Tmes rappresenta esso selo tutti gli 
abbuonati degli altri giornali , e siccome gli 
«Annunci accorrono al ‘periodico che ha più 
‘esteso spaccio, così il Times li vede accre- 
‘cere di giorno'in'giorno , ed'a quest’ ora li 
avrebbe assorbiti tutti, se non fosse costretto 
a fare supplimenti;'i quali pel numero gran- 
«dissimo degli associati che conta e pei diritti 
;che eonvien pagare, gli canserebbero una 
«perdita anzichè un guadagno. 

Il 26 maggio 1851 il 7èmes pubblied un 
supplimento, e dovò in quel giorno versare 
sal tesoro pubblico 6,100 franchi per bollo, 
1,600-fr. per diritto sulla carta e 2;200franchi 
per diritto sugli annunci’ in totale 9,900 fr. 
«Nel 1850 lo stesso periodico pagò per diritti 
sulla carta:400 mila franchi; per diritti sugli 
annunzi :500m., per bollo 1,670;000, in totale 
2,570;000 fr., ossia circa 8,210 fr. per giorno 
di pubblicazione. Quale rendita debbe avere 


un giornale per sopportare siffatti pesi! Ma | 


% i soli annunzi producono al Times 3 milioni 
di franchi e nel 1845, quando faceva:bollare 
soli 8,100,000 fogli, la sua rendita'netta, pa- 
‘gati tutti i dispendi = gli interessi del capi- 
tale, ascesera 750,000 fr. 

Il prezzo di un foglio è di ‘5 pence ossia 
50.centesimi. L'amministrazione del giornale 
rilascia quello al publisher (distributore) in 
ragione di 3:pence 374; il quale lo cede al 
sensale o venditore a circa 4 pence; (40 cen- 
tesimi). Autali prezzi l’ associazione: d'un 
diario quotidiano a Londra è di 156fr., nelle 
provincie di 170: Nell'inchiesta parlamen- 
tare del 1851 , è detto non esservi in Inghil- 
terra una persona sopra mille in: grado di 
affrontare-siffatta spesa. È quindi mirabilé 
che a Londra:i giornali pubblichino 60 mila 

fogli.per giorno. Il solo Times ne. pubblica 

38 mila; 12 mila gli altri periodici del mat- 

tino 10 mila que” della sera. 1 

; La grande pubblicità non appartiene però 


nella Gran Bretagna a’ giornali. quotidiani; 


essa è privilegio de? giornali: ebdomadari/a | 
50 cent, il foglio; come il Ll0yd’sWeekly 
Paper che ha 50 mila associati, il Weekly 
Times:che ne ha 40mila, iNews of the World 
che ne hanno 60 mila, e specialmente ai 
giornali ebdomadari non politici da 10 a 20 
centesimi, di cui si venrdono'ogni settimana 
centinaia di migliaia d'esemplari. Il ct 
Herald, che ne stampa 147 mila copie edi 
London Journal, che ne stampa 130,000 
sono alla. testa di. codeste pubblicazioni. 

Non v'ha esempio in alcun altro Stato, non 
esclusa la Francia, a tempi di Luigi Filippo 
e nel 1848, di tanta diffusione di giornali. Il 
‘signor Cucheval Clarigny, dalla cui disser- 
tazione; inserita. nella Revue des Deux Mon- 
des, abbiamo: estratti questi, ragguagli, 08- 
serva che in Inghilterra lapubblicità:è assai 
più apprezzata chein qualunque altro paesp, 
e.che quest’ è la causa dello sviluppo che 
vi ottenne la stampa periodica. 





Cose .p'Auseria. — «Riportiamo i seguenti 
estratti della. corrispondenza del Times, da 
Vienna, in data; 2 gennaio: 

« L'improyviso. e rimarchevole migliora» 
mento nei/fondi della Borsa. deve-essere at- 
tribuito piuttosto.al, riconoscimento dell'im- 
pero che a qualsiasi fiducia che ispiri la for- 
mazione del nuovo ministero inglese. Ri. 
guardo a quest'ultimo,si è qui venuto alla 
conclusione, che, sebbene nessun gabinetto 
britannico abbia; riunito. maggiori capacità 
politiche; pure exso è tale che. l'Austria non 
ha alcun motivo;per esserne soddisfatta, Il 
ritorno, di lord Palmerston. in ufficio viene 
considerato.di) cattivo augurio, e/il nomeidi 
sir James Graham non suona bene alle orec- 
chie austriache; -Molto;tempo prima della ri- 
voluzione l'Austria, guardava con invidia 
alla crescente prosperità ed influenza dell’In- 
ghilterra, ma.gli eventi, dell’anno 1848 can- 
giarono il sentimento, di gelosia in quello 
di odio positivo. Non, bisogna perdere di 
‘vista il fatto che le xelazioni frati due paesi 
sono assai diverse da quello, che. erano al- 
cuni anni sono, L'Austria si è messa .in capo 
di diventare una; grande potenza, commer- 
ciale, e nei suoi sforzi trova continuamente 
l'Inghilterra sulla sua via. Sino La. tanto che 
il portafoglio. degli affari esteri .in. quest'ul- 
timo paese era nelle.mani di un: uomo. di 
Stato. incompetente,, tutto procedeva, abba: 
stanza lisciamente; ma. qui si..prevede \che 
‘il suo, successore sarà più, difficile. a .trat- 
tarsi. }. .) 

«L'Austria non permetterà aì turchi di 
sbarcare nel golfo di Cattaro, nè.in vicinanza 
di Stagno. Le truppe austriache in Dalmazia 
saranno accresciute, Un battaglione del reg- 
gimento Hess, è, già. partito da; 8: Polten, 
presso a Vienna, ..per. quella. destinazione. 

«L'argomento impiegato dall'Austria in 
difesa della sua politicaè che essa ha altret- 
(tanta:diritto ad impedire alle navi turche di 

entrare nei suni golfi e stretti, come i turchi 
possono ritenersi padroni del Bosforo. L'os- 
servazione che entrambe le costedel Bogforo 
appartengono ai turchi, e che! gli austriaci 
rifiuterebbero ai turchi il. diritto ‘di accedere 
Qi. proprii possessi, fu ricevuta con un tre- 
mendo scoppio di indegnazione, Siccome'le 
intenzioni del.governo devono essere ‘cono- 
sciute all'ambasciata inglese , è naturale 
cche, si, sarà dato l'ordine che qualche va- 
scello britannico si rechi, nell'Adriatico per 
sorvegliare gli eventi. Il: governo anstriacò 
nega positivamente ogni complicità coi sud- 
diti ribelli della Turchia , ma esso. non im- 
pedisce gliapprovvigionamenti dei montene- 
grini dalla.parte di Cattaro.« perchè:le aini. 
‘« chevoli relazioni fra.i bocchesi e'i monte- 
« negrini non possono essere interrotte per 
« nessun conto, » Pare che. gli abitanti ‘dei 
monti e quelli, della costa dipendano gli uni 
dagli altrì pei loro approvvigionamenti. Nel- 
l'estate il bestiame degli ultimi viene” con- 
dotto nei monti, mentre d'inverno i monte- 
negrini mandano le loro greggie nelle pia- 





nure:di Cattaro. Si narrò in mia presenza 
che,il ministro austriaco di polizia propose 
qualche tempo fa di introdutre l’uso dei pas- 
saporti fra Cattaro e il Montenegro, ma fù 
costretto ad abbandonare l’idea; perchè sol: 
tanto il principe) Daniele. e. il suo:segretario 
sanno scrivere .in quel paese, e non si po 
teva supporre che. volessero prestarsi ‘a fare 
l’ufficio di scrivani di polizia. 

«Durante lo stato. d'assedio ogni cosa è 
così facile e comoda: che lo si conserva’; 
sebbene qualche tempo fa siasi trattato »se- 
riamente-di abolirlo.-Il presente stato ecce- 
zionale di cose offre un’ eccellente opportu- 
nità per abbandonarsi ‘a piceoli privati ran- 
cori e per accomodare le cose brevi manu 
come il, corrispondente del: Morhing Chro- 
nicle ha imparato a sue spese. . 



















< In ùn colloquio com questo signore , il. 
conte di Westmoreland si dichiarò. perfet- 
tamente soddisfatto delle spiegazioni date 
dal ministro austriaco’ sper gli affari esteri. 
Tutto fu una malintelligenza; a torto era 
stato sospettato di tenere una corrispondenza 
di alto ‘tradimento col ‘partito rivoluzionario; 
l’impiegato.che lo condusse in prigione sa- 
rebbe stato punito; il generale Kempen'era 
molto afflitto per l'accaduto, e il conte Buol 
pure. ivi vu 

« Date queste, informazioni verbalmente, | 
la parte offesa fu gràziosamente congedata 
dal nobile lord; che si congratulò convesso, 
perchè: gli si permetteva. di rimanere a Vien- 
na. Il corrispondente del Morning Chronicle 
mi assicura che, è così poco, soddisfatto di 
tutto ciò, come probabilmente non ;lo. sa- 
ranno i suoi principali, ma siccome il mini- 
stro britannico si è dichiarato | contento ,. sa- 
rebbe. sconveniente se io; individuo privato, 


avessi ad asrire. pubblicamente ..che il 


conte di Westmoreland non ha fatto il suo 
dovere nè verso l'offeso. suddito britannico, 
nè verso la mazione che egli rappresenta. 

‘ « L'abolizione dello stato d'assediorin Un- 
gheria è completamente fuori. di questione, 
poichè dopo: l'arresto di Noszlopy furono .ar- 
restate. ancora più: di. cento persone e con- 
dotte .a'Vienna. E mio (dovere però di lag- 
giungere che molti austriaci anche di più 
conservativi asseriscono che gli affari ven- 
gono rappresentati nella peggior luce ‘onde 
giustificare la continuazione dello. stato di 
assedio, e con ciò l'onnipotenza militare. 





STATI ESTERI 
FRANCIA 
Si legge nell’ Indépendance , 
rigi, 6 gennaio: 
«.Eccovi, secondo . informazioni, che eredo 
esatte, il segreto della trasfotmazione, che hanno 
subìla gli avvenimenti : 





sotto data di Pa- 


«Le lettere di. Kisseleff sono arrivate da dué | 


giorni, 0,,.quanto..meno,, ne fu il contenuto. eo 
municato al goyerno. Si sa che le parole di sire, 
è maestà vi sono sole pronunziate; non quella di 
fratello, che si troverebbe, dicesi, nel messaggio 
dell'imperatore d'Austria e del re di Prussia, © 

€ L'imperatore non avrebbe dissimulato un 
certo malcontento, e ‘sf aspettava allora nel Mo- 
miteur una nota che annunziasse tronca ogni re- 
lazione fra le due potenze. 

« Jeri mattina, lo. stesso Kisseleff.non avrebbe 
dissimulato a'suoi. amici che. vi erano molte pro- 
babilità, perehè egli avesse da abbandonare la 
Francia. ‘ ‘ 

«Teriv'ebbe consiglio dei ministri. Se sono ben in- 
formato, l'imperatore avrebbe cominciato col mani- 
festare il profondo malcontento ch'egli sentiva di ve- 
der it servizio da Mi ‘reso alla Società ed alla civiltà 
così mal riconosciuto da un’ governo, che è an- 
cora consentaneo ‘al suo ‘antieo stile di nemico 
della Franeia, Persigny avrebbe vivamente appog- 
giato l’imperatore: e. proposta un'immediata scis- 
sura, Gli altri ministri pure avrebbero abbondato 
in questo senso. La vivaglià però, con cui essi 
abbracciavano gl’ interessi del loro sovrano, per 
quanto fosse sincera, aveva dato il tempo di, cal- 
matsì all'esaltazione dell'imperatore, Fould d’al- 
tronde aveva fatto ossèrvare che non era conve- 

‘niente mosirarsi più difficile di Luigi Filippo, 
che per 18 ‘anni si era contentato di questa appel- 
lazione di sire. Insomma, l'imperatore con quella 
bruschezza di risoluzione, che lo. caratterizza, 
avrebbe deeiso che si facesse prevenire il signor 
di KisseleffT qualmente lo carrozza sarebbe andata 
a prenderlo. 

« Si dice che il viaggio del papa in Francia sia 
andato a vuoto. Vi è un po'di freddura:tra S. M, I. 
e il S. padre, dacehè si sa che quest'ultimo aspettò 
il'eonsigllo dell'Austria per accreditare monsignor 
Garibaldi presso il nuovo governo. 

< ]l principe di Wagram ritirò la sua dimissione 
di senatore. Intermediari «officiosi, fra i quali si 


cita de Montebello , hanno accomodata questa 


faccenda. 

« ll:marchese di Larochejaquelein, riceve, dir 
cesi, ogni giorno lettere le più vive e le più amare, 
ed è fatto mira a censura ed. epigrammi da parte 
dei legittimisti; censure,.a dir vero, un po' giu- 
stificate dalla sua accettazione della nomina di se- 
natore. 

« Si parla di wma missione diplomatica pel sig. 
Delamarre, direttore della Patrie. a cui devesi ‘un 
compenso, non essendo egli entrato. nel Senato 
che per via, di omonimo. Delamarrè è con Véron il 
più gran crocifero della stampa. Questa è già una 
buona condizione diplomatica. 

« Vi sarà un gran ballo alle Tuileries dal 10 al 
15. Fineta non fu falto nessun invito. Assicurasi 
che essi ‘non saranno distribuiti che la vigilia, 
avendo l’imperatore l'intenzione di tenere questo 
inverno sempre sotto le armî le signore con inviti 
e.sorprese inaspettate. La più bella parte del: ge- 
nere umano, come dicevano i nostri padri, non è 
malcontenta di questo progetto , che è pretesto a 
spesa. Ma che ne diranno i mariti ? 

— La Francia non darà più per l'avvenire ri- 
cetto a rifugiati. Avendo le autorità di Schildberg 
(Posen) espulsi due rifugiati, dando loro un fo- 
glio di via per la Francia, l'ambasciatore di 
Francia alla corte di Prussia ha dichiarato al mi-. 

i [* RISE de dt x 


nistro degl’affari.esteri in nome del proprio governo 
Di Stranieri di questa categoria non sarebbero 
jù ticevuti in Francia.la conseguenza il ministro 
prussiano per gli affari interni ha dato ordine . 
formale di non rilasciare più passaporti per la 
Francia ai rifugiati polacchi. pri 

— Proudhon non sì lasciò scoraggiare: dal ri- 
fiuto del sighor de Maupas, di accordargli il ;per- 
messo per la pubblicazione della sua rivista: Egli © 
si inditizzò al signor Persigny, dichiarandogli che 
non aveva in nessun modo l'intenzione di. attac-. 
care il govenno imperiale. ll signor \Persigny gli 
chiese quali fossero le sue intenzioni, e l’altro 
rispose: i, , 

« Mi propongo. tre diversi. oggetti: 1° Mi pro- 
pongo di. dimostrare che. il cattolicismo .sta per 
spirare. » — « Basta così, interruppe il signor 
Persigny,.non dite più altro, la vostra rivista non 
«sarà autorizzata. » La conferenza si sciolse. 

- INGHILTERRA | 

Londra , 7 gennaio. I giornali pubblicano il 
prospetto delle rendite dello Stato del trimestre 
che termina col ‘5 gennaio 1853 col confronto del 
periodo corrispondente che termina col 5 gennaio 
1852.-1l.totale degli introiti al 5 gennaio'1859, fu 
di 13,603,111 lire sterline ; quello del trimestre 
dell'anno precedente di 11,900,355. Vi fu. nel pe- 
riodo ora spirato una differenza in più di '702;776 
lire sterline. | 73 ing 

Gli introiti di tutto l'anno che termina. col 5 
gennaio 1853, furono di 50,468,198 lite, ‘e quelli 
dell’anno precedente di 49,489,267, e vi fu perciò 
un aumento di 978,926 lire. , ; 

— Si legge nel' Timés del 7: 

«Fu oggi anmunziato che àl'levarsi dellà sè- 
Lduta della Banca, lo: seonto era stato alzato da 
2010, tasso a. cui si era,mantenuto dal 22 aprile, 
a.2 112 per 100,,..La misura era in'gran parte inat- 
tesa, e la mecessità ne fu generalmente ,conte- 
stata. » 

; silvio SPAGNA Lu Verizon 

Madrid, 3 gennaio. Persone ordinariamente 
ben informate, assicurano che il ministero attuale 
non pensa seriamente ad ‘altre riforme fuorchè 
quella della legge elettorale. Sonò interamente ces- 
sate le voci di modificazione del gabinetto. Il co- 
imitato. elettorale dell’ opposizione moderata. deve 
registrare. il ritiro dî diversi membri. 

La Gazzetta pubblica estesi. documenti che 
hanno per iscopo di ristabilire ed estendere ‘le 
missioni nelle isole Filippine, e specialmente in 
quellè di Mindanao e Jolo, ove la compagnia di 
Gesù potrà a suo bell’ agio esercitare il fervido 
suo zelo per Ja conversione delle anime, 

‘ TURCHIA 

$i Pentisa da' Costantinopoli al Z70yd di Vienna + 

« È giunta una nota della Russia ja 
d'intervenire nell'allare de} erre rn 
ha risposto in termini Legativi,, poichè il sultano 
intende sostenere i. suoi diritti è le; sue pretese in 
quel prese. Lettere di commercio dalla, Dalmazia 
annunciano che la flottiglia turea , destinata ‘a 
‘combinare i suoi movimenti. colla. spedizione 


contro il Montenegro, è giunta alla costa presso 
Dulcigho, » 


—_———______—_r————————_—____ 


STATI ITALIANI “ 
DUCATO DI MODENA ’ 
Modena, 5 gennaio. Oggi part il duca per Ve- 
nezia dove già sièrecato' l'arciduca Massimiliano. 
Vi si trovano inoltre il conte di Chambord e vi.è 
aspettata fra non molto l'imperatrice di Russia. 
| LOMBARDO-VENETO 
Rileviamo da una: cerrispondenza che la voce 
della dimissione del marescialla Radetzky si con- 
ferma, Si attribuisce questo fatto ad ùna doppia 


causa. b 


‘Dapprima, egli differiva di. opinione ‘coll impe- 


ratore relativamente agli individui condannati a d 


morte a Mantova; in secondo luogo si fa caricoal 
marèsciallo di aver trattato troppo militarmente i 
vescovi ingiungendo loro di comunicargli {le loro 
corrispondenze con Roma, e vistando ai preti ro- 
mani di predicare in Lombardia senza il permesso 
del governo. : 
TOSCANA 
Firenze, 8 gennaio. Leggési nel Monitore 
Toscano : - 4 ° 
x AJ'pranzo ‘che: ha ‘avuto luogo ieri sera ‘nella A 
1; R. palazzo di residenza, oltre le cariche di corté, î 
i maggiordomi , le maggiordome ; la dama ei 
ciamberlani di servizio, sono intervenuti (S. E; il 
ministro «d'Austria, S. A. il.principe di Liechten- 
sein, il generale di artiglieria barone Haynaw, 
e le LL. AA. il principe e la principessa  Win- 
dischgratz. fi di 
— deri per festeggiare la presenza del're di Ba- “di 
Viera vi fu'a corte traftenimento musicale diretto 
dal cav. Rossini (non ha “molto riguardatò coma 
demagogo: dalla granducale polizia) 1 quale ‘pre 
sero parte il principe e la principessa Poniatowsky, 
la contessa Orsini, Bazzini ed Iwanoff. ca 
Oggi il re part per Siena da dove.si recherà. (a 
Roma, 
N granduca si reca per qualche giorno «in. Mae 
remma. {3 
— Niuna novità, se non che da tre giorniù 
questa parte perquisizioni ed arresti in nume 4 
considerevole. Se ne‘conta più di 30 avvenuti sol 
tanto fuòri la'porta alla Croce, ove si’ trasferì il 


delegato con'un forte distàecamento di gendarme- 
ria che a dieci per: volta. li traduceva al'‘pre= 
torio. RI DA 


Si dice che le stesse misure e nelle; ipiù.' estese \ 
proporzioni si siano prese principalmente a Prato © 
Ratti a REMI RITENETE a 


i 











ih 


Da che questo rincrudimento? Voi melo doman- 
4 dereste invano, poichè non si conosce alcun fatto 
_£he, stia, a giustificarlo. Forse il tempo porterà 
Tuce ; ed appena mi perverrà qualche informa 
. Zione sicura ye ne darò parte ; io. però persisto nel 
— ‘ifitenere ‘che’ nulla vi abbia di realmente crimi- 
noso, ed a eosì pensare In’ induce 1’ esperienza 
“del passato , la quale insegna ehe dei ; moltissimi 
“detenuti non si è paranche potuto formare un pro- 
"cesso che Tiescisse a provare qualche cosa, E così 
‘è da augurare che possa essere degli altri; 
v + ; ; wi (Corr. Merce.) 
STATI ROMANI 
Roma, 5 gennaio. La Vigilia dalla Circonci- 
“sione, dopo i solenni vespri «pontificati nella ,Si- 
‘tina, Pio IX, accompagnato dalla sua nobil corte, 
‘ si condusse alla chiesa del Gesù, incontrato dal P. 
‘Roothan ed accompagnato convenientemente nella 
* chiesa dagli ‘altri gesuiti. Quivi. genuflesso din- 
manzi all'altire maggiore assistette al solenne Te 
Deum ed alla trina benedizione , dopo di che si 
erestituì ‘al: Vaticano, 50. | 
— L'alba del'muovo anno'fu salutata dalle arti- 
iglierie di: castel’ Sant'Angelo: 

.«Dopo.la cappella papale Pio 1X ficevette i com- 
+ Plimenti d’uso dei prelati, ‘del corpo diplomatico; 
ece; ni gt i Ja sa i di Urfbhi 3 9. 

— Il' cardinale vicario invita i fedeli di ogni 
lingua e di ogni nazione ad assistere all'ottavario 
dell'Epifania, promettendo indulgenze settenarie, 
quarantenarie,.e..plenarie.,.oltre.quella- di cento 


giorni che per concessione del Santo Padre si ot- 


tiene baciandosi il'santo bambino, la sera del- 
l'ultimo giorno dai. soli uomini e il di se- 
guente anche dalle donne. si Sabati 
‘© — E conferinato presidente della classe d'archi 
‘tetttirà nell''accadémia di S Luca il cav. Poletti. 
— Pio IX ha annoverato fra i suoi camerieri di 
onore extra urbem l'abate D. Alfonso Passeggio, 
della diocesi di Nola} "tel regno ‘delle Due Sicilie: 








INTERNO 1) 
CAMERA DEI DEPUTATI. © « 

f Presidenza del presidente RatTAZZI: 

i Tornata dell’11 gennaio. 

La seduta è aperta ad un'ora e mezzo. 

I segretarii dannolettura del verbale e del sunto 

di petizioni. Ar 4 
"Appello nominale, quindi, alle due, approva- 

zione del verbale, e tp, 

Progetto dì legge 

per l'alienazione di due milioni di rendita. 

La commissione per l'esame di questo progetto 
è composta dei deputati Dernarchi, Garelli, Rosel- 
lini, Sineo, Sella, Stalto,.Lanza, relatore. sd 

Il presidente dà ‘lettura del progetto, e quindi 
dichiara aperta la discussione generale, 

Casareto parla a lungo contro i progetto ; dicé 
gl'inconvenienti; del >fatale sistemavdei prestiti, e 
che, invece di aumentare un debito pubblico che 
ci costa più di:18 milioni., sarebbe meglio fare 18 
milioni di economie, 

«Vien quindi a parlare di queste, e dice (ehe noi 
paghiamo il 22.00 ‘di riscossione, mentre l'Inghil- 
terra non paga che il7 0 l'8, e la-Francia il 10; 
che il nostro bilaneio di grazia e giustizia ‘è troppo 
gravoso rispetto .a quello della Francia ; che si 
può fare economia sui consigli d' intendenza, 
sul ‘bilancio della marina, sulle legazioni, sulle 

“fortezze (rumori e bisbigli; il presidente suona); 
che. si ponno fare. forti! economie anche sull'ar- 
mata, senza però ridurla; ciò a cui è anch'esso con- 

4 trario; che isoldati potrebbero essere utilmente im- 
piegati nei lavori e nella custodia delle frontiere do- 
ganali; che noi abbiamo.troppe divisioni e uMeiali 

‘84. più di quel che non abbia la Francia; parla 
frati lafpiaga delle pensioni e dei troppo 

“numerosi avanzamenti ; trova una riforma che 

«deve abbracciarle tutte, quella della discentraliz- 

. zazione  osserya come non, sia.il modo di far eco- 

‘“nomia , quello.d' mettere a riposo tutti gl’ impie- 

® Bali vecchi ad decasione di una riforma , comé si 

lèrfatto recentemente; che i molti impiegati ‘ten- 
dono a demoralizzare, per la loro servilità (bis 
bigli) ; che il ministero potrebbe pur, contentarsi 
di un milione, come proponeva ‘la minoranza della 
commissione. Vota contro'la legge, perchè prima 
vorrebbe veder il pareggio nelle finanze. 

°. Saracco osserva che questa legge, come già lo 
‘disse il presidente xlet consigliò, è vin voto di fidu- 
cia ; dice Che egli. non pudldarè questo voto di'cieca 
fiducia al ministero, giacchè,. per. quanto: cerchi, 
non vede nessun atto del ministero, che abbia 

- appagata la grande aspettazione del paese. Il mi- 
nistro: di finanzecrede confiscare tutti i ministeri a 
pro' del suo. Si vogliono metter.al di sopra le leggi 
di finanza alle leggi di lnberià è non fare nessuna 
riforma politica, finchè quelle non siano votate ; 
massima centro cui egli altamente protesta. Sempre 
si mettono inganzi le leggi di-finanza; ma si è 
sordi alla vocè del paese che dimanda i frutti della 
Sua libertà. 

Non si pensa ad'emantipare i comuni, ad 
Ad estendere, l' istruzione ; a riformargli ordina- 
menti giudiziari, ad organizzare la guardia nazio- 
nale; a riformare i tiostri codici, senza cui è una 
derisione lo. Statuto. ' 

i Al ministro dell'interno, che erasi dettotanto 
caldo fautore delle, libertà comunali, mon ‘feee 
altro, che ritirare la legge che faceva un passo in 
quella via, sopprimendo, le. divisioni. Così le: po- 

DAL Poi Ly hi . . Pari 
vere provincie sono ancora, sotto il giogo divisio- 
‘nale, e quella ‘în cui jo son nato, deve pagare 
ogni anno 60,000 fr. a beneficio intiero delle altre. 
-Finchè-le cose dureranno di questa guisa, io nòn 
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del ministero, che mi paiono non altro che dot- 
trinari. E vorrei pure essere smentito nello. mie 
previsioni. a : 
Despine dice che le ragioni addotte dalla com- 
missione non. sono tali da giustificare un’ aliéna- 
zione di due milioni, che il deficit, è maggiore di 
quel: che si mette innanzi; che la commissione ap- 
poggia, i suoi calcoli agli spogli del 1848 e 1849, 


; i quali non sono ancora. stati approvati dalla Ca- 


mera; che non si vogliono fare: serie economie bi 


{poichè oltre all'accrescersi il numero degl’ impie- 


gati coll’abolizione delle aziende, si pensa anche 
al trasferimento dell’arsenale marittimo alla Spezia, 
trasferimento svantaggioso pel tesoro e pel paese ; 
che.la conversione della. rendita esige condizioni 
speciali, ineui noi non ci troviamo, cioè che essa 
rendita, sia al dissopra del pari e che i capitali 
abbondino nelle.casse dello Stato, onde far fronte 
alle domande di rimborso; che non ha fiducia éhe 
questo.abbia ad esser l’ ultimo prestito; come non 
fu l'ultimo, benchè lo si dicesse anvhe allora , 
quello fatto colla casa Hambro ; ch” egli non può 
avere fiducia nel ‘gabinetto se non quando esso 
abbia, perbase.delle.sue operazioni. l'economia 5 
l'ordine.e.la giustizia, ‘ 

Cavour. €,,. ministro: di finanze e presidente 
del consiglio : Sono d'accordo col dep. Saracco, 
quanto alle voci che fanno dipendere la salute 
del paese dagli. uomini che sono ora al governo; 
esse sono inesatte ed esagerate. Il ministero non 
fece nè programma, nè larghe promesse, ma gli 
bastò dichiarare il suo fermo intendimento di pro- 
cedére nella via delle riforme, non delle sole ri- 
forme finanziarie, ma anche. delle altre. Sicura- 
mente che il ministero crede provvedere anche 
alle riforme, quando cerca anzi tutto di ristabilire 
l'equilibrio delle finanze: ma egli ha però anche 
procurato di renderè men gravi i nuovi balzelli 
col promuovere appunto anche le riforme econo» 
Jmiche. Ed ebbi la disgrazia di non essere d'ac- 
cordo ‘coll'onorevole preopinaite in una di queste 
Misure, e dovetti rimpiangere che egli colle sue 
forbite parole impugnasse la riduzione della ta- 
riffa che io proponeva. (Viva ilarità di consenso). 
E il ministero procederà in questa via e proporrà 
nella ventura sessione una nuova modificazione 
di quella tariffa. / 

Quanto al'eonfiscar io gli altri ministeri, non so 
se si-voglia alludere all'ultima legge sull’ammini- 
strazione, in cui è stabilita una maggiore sorve- 
glianza del ministro ‘di finanze; nel che jo certa- 
mente non posso che trovare oggetto di approva- 
zione. .... 

Saracco : Quando si presentò alla Camera l'e- 
Sposizione finanziaria , il paese era molto agitato; 
si desiderava sapere come fossero venuti al go- 
verno gli attualî ministri, e quali le loro inten- 
zioni; ‘il sig. ministro ‘di finanze, che era anche 
presidente del consiglio, non disse parola nè sulla 
riforme che si sarebbero fatte , © nemmeno. sugli 
intendimenti politici del ministero, 

Cavour C.: Il ministero non crede che ci fosse 
questa agitazione, e non sarebbé certo stato il caso 
di farla nascere col sòllevare un dibattimento par- 
lamentare, Del resto, niente impediva l’ onorevole 
deputato Saracco dal muovere un' interpellanza, 
nè il ministero si schermi maì dal dare le più 
timpie spiegazioni. L' onorevole Saracco può farlo 
anche ora, se erede, è il ministero è pronto a 
dire quali riforme intende compiere in questa e 
nella futura sessione. È necessario riformare il si- 
stema amministrativo nel senso di una maggior 
larghezza. 11 ministro dell'interno disse già di es- 
sere fautore ii quella maggior libertà che si potrà 
lasciare ai comuni. Egli manterrà la sua promessa 
@ presenterà un progetto Il quale, son certo, tro- 
verà I suoi più numerosi oppositori in quelli che 
lo ‘vedranno troppo popolare. — La legge sulla 
soppressione delle divisioni venne ritirata perchè 
si eredette» miglior consiglio discutersi prima 

uella sull’amministrazione centrale. —11 ministro 
dell istruzione’ presenterà poi esso pure progetti di 
riforma che saranno ‘informati a quello Spirito di 
libertà che’ vogliamo ‘introdurre in tutti i nostri 
ordinamenti, 


Del resto, dovessi pure: aumentare la sfiducia 
dell’ onorevole Saracco , ripeterò che la sorgente, 
la prima delle riforme: è l' asséesto delle finanze. È 
questa per noi una questione di vita e' di morte, 
Se noi non avessimo a raggiungere il pareggio in 
20 8 anni, scapiteremmo grandemente nell’opi- 
nione degli ‘altri ‘paesi, è perderemmo assai di 
quella: forza ‘morale che abbiamo saputo acqui. 
starci. 

Nella legge definitiva è ‘pure stabilito 10° scio- 
glimento delle divisioni : ma' non potevasi proce- 
dere intanto a misurè parziali, che, isolate, a- 
vrebbero prodotte tristi conaeguenze, 

* Ora risponderò at dep. Casaretò, e gli farò 0s- 
servare che nei nostri bilanci delle gabelle e delle 
finanze vi sono molte spese ; come quelle per vin- 
cite. al lotto , spese ‘di’ censimento in Sardegna, 
“di conservazione dellè proprietà demaniali, che non 
si possono risguardare come spese di’ riscossione. 
In Inghilterra poi il commercio del sale, del ta- 
bacco e delle.polveri è libevo , mentre da noi soho 
portati in complesso per 7 milioni. L® poste poi 
non furono mai da nessuno considerate’ come un 
ramo-di pubblico provento , ma sibbéne di pub- 
blico servizio. In Inghilterra sì spende per queste 
più che da-noi, proporzionatamente. Se facciamo 
dunque.le debite riduzioni ; si vedrà che le nostre 
spese di riscossione vanno ‘a soli 6 07 milioni , 
meno cioè di quello ‘che ‘spende nessun altro 
paose. 
Dei beni demaviali si è fatto largo uso. Ora sul 
“continente non ne esistono pur troppo più. Nè sa- 





voterò un: soldo, nè avrò fiducia in questi uomini | 















rebbe il caso di alienare i canali, giacchè ciò 
avrebbe gravi inconvenienti, 

Non entrerò nella questione della riduzione della 
diplomazia che fu già dibattuta : tanto più che 
spero di poter rompere qualche lancia col depu- 
lato Brofferio all’ occasione della discussione del 
bilancio degli esteri. Ma la‘camera si è pronunciata 
a questo riguardo. Le opinioni del deputato di 
Caraglio non sono divise dalla maggioranza. E 
se l'onorevole oppositore sedesse su questi banchi, 
dubito assai se troverebbe conveniente di dimi- 


| stione., giacchè i due terzi dei. nostri soldati sono 
a casa loro, che lavorano, senza essere di nessun 
aggravio ‘alle finanze. 14° SARE 
Revel: Io do il mio voto favorevole a. questa 
legge: (movimento d’ attenzione) ; e siccome 
questo mio voto potrebbe parer contrario all’opi- 
nione ch'io ho emesso due anni fa, così ne devo 
dir le ragioni. Due anni fa la condizione delle fi- 
nanze non era così urgente, e si. era d'altra parte 
poco lontani dall'epoca d'un prestito antecedente; ’ 


nuirla, 


Sul bilancio della marina poî fui io solo a pro- 
porre economie e trovai oppositori su tutti i ban- 
chi, nella maggioranza , nella minoranza; come 
hella commissione (Valerio : Non sempre); nè 
si potrebbero farè grandi economie senza distrug- 


gere affatto la nostra marina. 


La spesa delle divisioni fu già ridotta dei quat- 
tro quinti; nè.si può andar più oltre, giacchè son 
pur necessarie due divisioni per il Piemonte, una 
per la Liguria, una, per la Savoia, una per la Sar- 
degna. Le fortezze poi mi rineresce che siano po- 
che, e se le nostre finanze fossero floride ; vorrei 
io proporre al ministro della guerra d' innalzarne 
una nuova, o di compiere le fortificazioni di Ales- 


sandria o di fortificare anche la capitale. I soldati 
poi stanno così poco tempo sotto le armi, che ap- 
pena basta a farne buoni soldati e non hanno as- 
solutamente campo a darsi al lavoro. Il sistema 


di impiegare i soldati a custodire le frontiere fece 


già mala.prova e la custodia sarebbe assai cattiva, 


finanziariamente parlando. “Son” lieto ‘che l’ono- 
revole Casareto sia contrario ‘ad una riduzione 


dell'esercito: Quando gli sarà dimostrato che non 
si ponno fare larghe economie senza indebolirne 
la forza, son persuaso che cesserà la sua opposi- 
zione alle leggi di finanza. 

Tutti i‘giorni mi avvien di domandare riduzioni 
di pensioni o di opporsi a domande, La riforma 
sanitaria fu una riforma radicale; che profitterà 
al commercio di Genova forse più di un milione e 
mezzo. Vorrei poterne far molte di queste riforme. 
Era dunque necessario porre a capo della nuova 
amministrazione quelli che l'avevano promossa , 
giacchè i vecchi impiégati, persone del resto ca- 
pacissime; l'avevano» sempre combattuta; A cose 


nuove uomini nuovi. 1 soli due impiegati supe- 


riori, che furono del.resto messi a liposo, ave- 
vano 35 anni di servizio. 

Il ministero non è. ostile alla discentralizza- 
zione; non crede però che si possa passare d’un 
tratto dal sistema della tutela al sistema della li- 
bertà assoluta, dell’emancipazione completa che 
vige in Inghilterra. 

È facile il parlar în genere di economie; ma 
difficilè poi nel fatto l'attuarle. Il dep. Despine, 
per esempio, che è a capo d’un’amministrazione 
dipendente dal. mio ministero, mi propose so- 
venti nuove spese, mai un’ economia (cordiale 
ilarità in tutta la Camera). 

Gli è vero che gli spogli del 48 e del 49 non 
sono ancora approvati dalla Camera; ma nessuno 
ha mai pensato a contestare la loro materiale esat- 
tezza, una-volta-che furono approvati -dal controllo 
e dalla camera dei conti; 

Non è poi vero che all'occasione ‘del prestito 
Hambro io dicessi che*sarebbe stato | ultimo. 
Dissi anzi tutto il contrario;e mene può, far te- 
stimonianza il deputato Revel,. che. fu incaricato 
di negoziarlo ed autorizzato a dichiarare che non 
si sarebbe venuto a nuoye alienazioni prima che 
fossero tras-corsì due anni. 

I ministero non disse poi mai che la conversione 
debba esser fatta immediatamente ; ma quando le 
condizioni del erédito fossero andate sempre mi- 
gliorando nella stessa ragione. 

Il deputato Despinè non ha fiducia néi caleoli 
del'ministero., nè passati nè avvenire; Mai cal- 
coli del bilancio attivo del 1852.erano per 101 mi- 
lioni e se ne introitarono 105, siéchè non credo 
che si abbia-ragione di esserne malcontenti.. Che 
se gli appùnti del deputato Despine fossero veri , 
se il deficit fosse ‘maggiore e noi ci fossimo fatta 
illusione , egli-0 dovrebbe concedgrei mezzi mag- 
giori di quelli che domandiamo, 0 provocare l’ av- 
venimento al governo d’ uomini più capaci e più 
economi..Eglinon vuol fare nè una cosa nè l’altra; 
egli,non vuol dunque che si governi, 

Non; mi lusingo di ‘aver fava cambiar opinione 
a coloro che hanno risolto di darci un voto di sfì- 
ducia, ma mi Jusingo che la Inaggioranza vorrà 
concedere al ministero i mezzi di governare sa- 
viamente e liberamente; 

Casareto dicè che ha detto anch' esso che è dif- 
ficile attuare le economie e che se non lo ha detto 
lo dice adesso; che non'è entrato in discussione 
sulla marina peruna pregiudizievole questione del 
trasferimento alla Spezia ; che di ‘rendite di beni 
stabili xdemaniali sì hanno ancora 623m. lire; che 
la riforma sanitaria fu’ tanto radicale’ che venne 
molto criticata da uomini competenti ; ch'egli ha 
inteso dire' delle fortezze inutili. 

Despine dice che sta sempre aver la commissione 
calcolato sovra conti non approvati dalla Camera ; 
che le spese‘ da lui proposte per la sua ammini- 
strazione’ erano spese produttivè; che è d' accordo 
col ministero: che la ‘conversione possa farsi nell’ 
avvenire, 

Lamarmora : Nel Belgio si demoliscono alcune 
fortezze perchè cè ne sono troppe; da noi invece 
ce nesono troppo poche, e sarebbe caso di de- 
molirne ‘alcune quando si sapesse di poter far 
denari ‘con un tesoro chè vi fosse nascosto. 

In Austria ed in Francia si volle tentar la prova 
di'far lavorare i soldati , Ma si riùscì malissimo 
o non si riuscì del tutto. Il nostro paese è quello 
che ha risolto più convenientemente questa qui- 


Ora le condizioni hanno molto variato. Il prestito 
inglese fu collocato tutto, è con esito più felice di 


x 


‘quel che si aspettava, e dalla relazione del si- 


gnor ministro di’ finanze, (relazione che io credò 
aver molta verità di approssimazione ne’ suoi cal- 
coli) si rileva una deficienza, che rende assoluta- 
mente necessario un muovo prestito: L'essèrsi an- 
Nullata la rendita antica per crearne una nuova, 
mi fa credere che il governo sia prosciolto da 
ogni impegno verso il banchiere, con eui sì ne- 
goziò antecedentemente, e che: non voglia effet- 
tuare quest’alienazione colle stesse condizioni del- 
l'altre, ma sibbene di maniera tale che gli venga 
agevolata la via alla conversione della rendita. 

Ho veduto con soddisfazione chele rendite dell” 
anno passato si sono aumentate. Si anmenteranno . 
ancora in seguito e per le nuove imposte e perlo 
sviluppo della riechezza pubblica , ed il progres- 
sivo aumento dell'imposta indiretta. Ma ora, questa 
legge è necessaria. Voto dunque per essa , risèr- 
vandomi a proporvi ùn emendamento che credo 
di pura forma. 

Il presidente: La parola è al dep. Valerio. 

Valerio: Io avrei da fare un discorso molto 
lungo, esiecome sono già le cinque, così proporrei 
che si rimandasse a domani. 

Alcune voci: A domani ! A 

Il Presidente: Allora metterò ai voti la chiusura 
della discussione generale, 

Valerio: Vorrei che si rimandasse a domani, | 

Il presidente: Ma se non v'è più nessun iscritto! 
Quelli che approvano la chiusura della discussione 
generale , salva la parola al relatore, vogliano al-- 
zarsi. a 

La chiusura è approvata. (Rumori e voci a si- 
nistra; i deputati si alzano per sortire; Valerio 
parla dal suo banco con molta veemenza). 

La seduta è levata alle ore 5 e 5 minuti. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 


Seguito della'diseussione del progettò dilegge per 
l'alienazione di due. milioni di rendita. 


” 





ATTI UFFICIALI 


S. M. si è degnata fare le seguenti disposizioni 
nel personale dell'amministrazione delle posto ;. 

Con decreto del 23 dicembre ultimo ha collocato 
in aspettativa, senza stipendio , a cominciare dal 
12 detto mese, l'applicato di seconda. classe, sig. 
Faccio Francesco, per essersi li 11 assentato, con 
recidività; dal suo ‘posto, senza preventiva supe- 
riore autorizzazione. 

Con altro deereto dal 81 dicembre, ha nominati 
applicati di quarta classe, con effetto dal 1 gennaio 
andante, li volonteri signori : 

Viale Emanuele; Tinelli Lorenzo ; Voglino Giu- 
seppe Antonio. 

S. M., con decreto delli 28 dicembre p. p. in- 
caricò il cav. avv. Carlo Passino, applicato per la 
superior carriera all'intendenza di Susa di far le 
veci. dell'intendente diquella provincia, in caso, di 
assenza 0 d'impedimento. 

S, M., per altri decreti in data delli 6 corrente 
mese, promosse dalla seconda alla prima , classe 
l'iniendente; della. provincia. di Mondovì, conte 
avv. Augusto Nomis di Cossilla, applicandolo con- 
temporaneamente ‘all’ intendenza generale. di Ge- 
nova, coll'incarico di rappresentare all'occorrenza 
l'intendente generale di. quella divisione ammi- 
nistrativa ; 

Traslocò dall'intendenza della provincia di Susa 
a quella della provincia di Mondovi, l’intendente 
di seconda classe, avv. Simone Rocca-Ceresole. 

Destinò all’intendenza della provincia: di Susa 
il barone avv. Giacinto Tholosano; già intendente 
di seconda classe, applicato all'intendenza generale 
di Genova. A 

S. M.; con decreto del 31 ora scorso dicembre, 
sulla proposta del primo segretario del gran ma- 
gistero, ha degnato nominare cavaliere dell'ordine 
dei Ss, Maurizio e Lazzaro il sig. avv. Luigi 
Strada, tesoriere dell'ordine prefato. È 

S. M., con decreti del 6 gennaio 1853, ha fatte 
le seguenti nomine e disposizioni : | 

Albertazzi Marcello, sottotenente nel 12 reggi- 
mento di fanteria, collocato în aspettativa per 
motivi di famiglia; Bu 

Tiragallo Vincenzo,. sottotenente nel 2 reggi- 
inento granatieri di Sardegna, collocato in aspet- 
tativa per sospensione dall'impiego; 

Rustico Giulio Giuseppe, luogotenente aiutante 
maggiore in primo nel reggimento cavalleggieri 
di Monferrato ammesso in seguito a sua domanda 
a far valere i suoi titoli alla pensione di giubi- 
lazione; : 

Giraud Pietro, luogotenenie nel primo reggi- 
mento di fanteria, id., id, ; } 

Montiglio di Montiglio nobil donna Gabriela, 
vedova del generale in ritiro cay. Angelo Olivieri 
di Vernier, ammessa a far valerè i suoi: titoli pel 
conseguimento della vitalizîa pensione ; 

Donzelli contessa Carlotta, vedova del luogole- 
nente colonnello in ritiro conte Uberlo Mattoné di 
Benevello id. id. 

La Gazzetta Piemontese pubblica il R. decretò 
del 7 novembre 1852 che. stabilisce il bilancio 
della divisione di Cagliari per l'esercizio 1852 in 
L. 95,601 80; da cui dedotto l’attivo in L. 341 66; 





“rimangono a coprirsi coll’impostà divisionale ‘sole 
* L45260 14. È 
.___= È pubblicata la legge, colla data 31 dicembre 
1852, che proroga perentoriamente a tutto giugno 
1853 il termine fissato dall'art. 23 della legge 26 
marzo 1850, inteso a rendere obbligatorio .il si- 
stema metrico decimale per i pesi e. le misure 
medicinali. 
Continuazione del'decreto sulla gabella sulle 
(carni, sui corami, sulle pelli, sulla foglietta, 
| sull'acquavite e sulla fabbricazione della birra 


Art. 31. Coloro che dopo l'approvazione di detta 
tabella inlraprendessero |’ esercizio di vendita ‘a 





i minuto, di vino, di spiriti e liquori, del macella- 
mento di bestiami, o della fabbricazione della 
Li birra, s'intenderanno compresi per l'anno in 


corso nella stessa tabella a ragion di tempo, € 
per quella quota media risultante da quelle fissate 
“agli altri contribuenti della propria classe di com- 
Mercio, 0 per quell'altra da stabillesi dal con- 
Lì siglio delegato se non vi, sono contribuenti della 
propria classe di commercio; e ciò lutto sotto 
l'approvazione dell’ intendente. 
Art. 32. La quota del nuovo contribuente andrà 
a profitto del comune. 
La somma che per causa di cessazione di 
qualehe contribuente dall'esercizio, 0 per altra 
quasiasi mancasse a compiere il contingente im- 
posto al comune, sarà da questo. sopportato senza 
aleun diritto di compenso. 
| Art. 38. Il trimestre incominciato si avrà per 
| compiuto. 
Art. 34. Il contribuente chie cesserà dall’ intra- 
Al ‘preso esercizio, ollre al montare della quota do- 
| Vuta pel trimestre in corso, sarà tenuto di pagare 
quello del successivo alla cessazione, a meno 
che questo abbia luogo nell'ultimo trimestrè dell' 
“anno. 
(Art. 35. I ruoli dei debitori della quota di ri- 
mà; partizione da fermarsi in conformità della relativa 
à tabella approvata come sopra, saranno resi. ese- 
‘cutoriî dagl' intendenti. 

Art. 536. Contro il risultamento di questi ruoli 
‘saranno amunessi i richiami tano in via ammi- 
‘ nistrativa, quanto in quella del contenzioso. .am- 

ministrativo, secondo le norme stabilite dalle leggi 
in vigore. 

Sarà pure ammesso il richiamo per parte dei 

comuni in via di contenzioso amministrativo sotto 
È l'osservanza delle stesse regole contro it risulta- 
| Mento della tabella enunciata nell'articolo quin- 
dici della presente legge. 
i L'instanza pel richiamo di cui nell'alinea prece- 
| dente potrà essere promossa contro quel comune 
N o comuui della provineia che il comune recla- 
mante pretende essere stato al paragone tassati in 
| "minor proporzione, 
| A norma del giudicato che emanerà, saranno 
rettificate Je quote dei comuni intervenuti in giu— 
' dizio. 
Non saranno ammissibili i richiami, trascorso 
il termine di un mese, rispettivamente dal giorno 
della pubblicazione dei detti ruoli, o della mento- 
vata tabella. 
Art. 37. Tali richiami non sospendono l’esazione 
della quota di canone assegnata al comune, è di 
$ ripartizione di questa posta a carico del contri- 
buente, salvo il diritto alla rettifica od al rimborso. 
‘Art. 38, Le quote di ripartizione dovute dai con- 
« tribuenti saranno soddisfatte a dodicesimi antici- 
\ pati, e ne sarà promossa la riscossione come di 
qualunque altra entrata spettante ai eomuni e coi 
privilegi concessi al ‘fisco dagli articoli duemila 
cento novantaquattro, duemila cento novantacin- 
que, e duemila cento novantasette del codice civile. 
Art. 39. È considerata come vendita di vino al 
minuto quella fatta in quantità minore di venticin- 
. que litri. { 
‘Sono però esenti dal pagamento dei diritti le 
vendite di vino al minuto fatte nella quantità non 
* minore di quindici litri da consumarsi fuori del 
luogo di vendita, ed esportata in unsol recipiente. 


TITOLO Il. 


Del diritto sulla vendita di bevande o derrate 
> non soggette a quello di vendita at minuto. 


Art..40. È dovuto unritto per la- vendita del 
caffò è del cioccolatte in bevanda, non che di tutte 
“cle altre bevande fermentate composte, od altri- 
menti preparate, gelate o no, sulle quali non è 
imposto it diritto di vendita al minuto, come pure 
per la vendita degli oggetti preparati collo zue- 
cherò, i quali fanno parte essenziale del com- 
mercio, 0 dell’arte dei confottieri 0 dei pasticcieri, 

) Art. 4l. Questo dritto sarà riscosso in ragione 

dell'annuo fitto reale 0 presunto dei locali destinati 

per l'esercizio delle mentovate vendite, è per qua- 
lunque relativa ‘operazione, non che del valore 
di.tutti î mobili.esistenti in detti locali, e neces- 
sarii per siffatto esercizio. 

Esso sarà regolato sulle basi stabilite nella se- 

/ \iguente tabella. (Vedi Tabella qui unita). 

li Art. 42. Lo. stesso dritto sarà aumentato dî un 
quinto allorquando il’ contribuente tiene aperto 
al pubblico il gidoco del bigliardo, oppure altri 
giochi. 

Art. 43. Si farà pure. luogo all’aumento del de- 
cimo, oltre il quinto di cui nell'articolo prece 

i dente, se insieme col giuoco del bigliardo si tengono 
altri givochi. 

Art. 44, L'esercizio di vendita delle bevande e 
derrate che fanno oggetto del presente titolo dovrà 
essere dichiarato prima d'intraprenderlo, con in- 
dicazione se si tengano o no aperti ‘al pubblico i 
giuochi menzionati nei due-articoli precedenti. 

Art. 45. Dovranno pure essere dichiarati tutti i 
locali destinati a siffatte vendite ed a qualunque 
relativa operazione. 
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Art. 46. Dovrà egualmente essere dichiarato il 
montare del fitto di detti locali, come altresi. il 
valore dei mobili esistenti nei medesimi. ; 

Art. 47. Il montare del fitto dovrà essere giusti 
ficato conaiti pubblici ‘0 con scritture originali 
di locazione, oppure colla copia di queste serit- 
ture firmate dal contribuente ; ovvero con dichia- 
razione dello stesso contribuente e del proprietario 
dei locali, in cui sia indicata l' entità dei mede- 
simi ed il montare del fitto. 

Art. 48. Mancando questi documenti , il valore 
locativo potrà essere stabilito d'accordo cogli a- 
genti ilel governo, in ragione della somma che 
poirebbesi ricavare affittando i locali per uso. ed 
esercizio simile. Non convenendosi; verrà deter- 
minato. d'ufficio dai detti agenti, salva perizia 
sull'instanza del contribuente. 

Art. 49. Il valore dei. mobili sarà fissato per 
mezzo di.perizia. £ però fatta facoltà al contri- 
buente di.richiedere che sia stabilito in ragione 
del doppio ammontare del fitto dei locali suaceen- 
nati. 

Art. 50.. Appurate e rettificate le dichiarazioni 
nel modo sovra prescritto , gli agenti del governo 
formano le matricole dei contribuenti , indicando 
la quota annuale del dritto da pagarsi da caduno 
di essi; è.colla scorta di queste matrieole compi- 
lano .i ruoli, i quali sono pubblicati e resi eseeu» 
torii dall’ intendente. 

Art, 51, Contro il risullamento di questi ruoli è 
aperto il riehiamo tanto in via amministrativa, 
quanto in quella di contenzioso amministrativo , 
seconilo le norme stabilite dalle leggi e regola 
menti in vigore. 

Nun saranno più ammessibili i richiami traseorso 
il tetmine di un mese dal giorno della pubblica- 
zione di defti nuoli. 

Ari. 52. Tali richiami non sospendono lesa 
zione del, dritto tassato , salva ragione alla retti- 
fiea ed al rimborso. 

Art. 53, La quota del dritto risultante dai ruoli 
sarà dovuta per l'intiero trimestre nel quale ha 
principio 0 {ermine l'esercizio della vendita. 

(Continua) 


glieri contrarii. all’ assegnazione delle dieci mila 
lire. 

Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

« Il consiglio di Stato in concorso dei membri 
straordinari aggiuntivi col R. decreto del 21 no- 
vembre ultimo, avendo preso nuovamente ad 
esame la questione del rinnovamento generale 
degli uMeiali ed altri graduati della Milizia Na- 
zionale allo scadere di ogni quinquennio , ha 
persistito nell'avviso già emesso, per il ‘che il 
ministero dell'interno ha stabilito di mantenere 
le disposizioni date colla circolare del-9 ottobre 
ultimo, inserta nel foglio uMiciale num. 243. » 

= Si è sparsa la yoce, ripetuta quindi da alcuni 
giornali, che sia stata esposta in Torino una ra- 
gazza orribilmente mutilata, colle braccia tagliate, 
e strappati gli occhi. 

Le assunte informazioni chiariscono erronea tal 
sinistra voce, constando che venne bensì dal ca» 
nale dei molini ritirata una donna alla quale venne 
praticato un salazuo per procurare di richiamarla 
in vita ma inutilmente. 

Essendo quell'infeliee sconosciuta, fu esposta, 
e forse qualeheduno vedendo le traccie del sangue 
per effetto del salasso, e qualche sfregio al volto 
contratto nella cadutà nell'acqua, cominciò ad 
esagerare il fatto e darvi le proporzioni d’orribile 
misfatto, quand’ invece tutto fa credere doversi 
attribuire ad una mera disgrazia. 


— Direzione generale della Poste. Il numero 
delte lettere senza indirizzo o con.ndirizzo imper- 
felto, chie dal varii uMci dello $iato in. cui furono 
jinpostate nell'ora scorso anno 1852 vennero tra- 
smesse a questa direzione generale per essere 
aperte a termini dell'art. 11, num. 1 della legge 
15 febbraîo 1852, onde conoscerne il destinatario 
od'il mittente, ascese a 1071, delle quali 108 ven- 
néro spedite al destinatario, 668 restituite al mit- 
tente, e 295 rimasero inesitate per. mancanza di 
bastevoli mdicazioni. 

Siecome dal non seguito ricapito di queste ul- 
lime 295 lettere è presùmibile che saranno stati 
lesi gli interessi o del mittente 0 del destinatario, 
questa direzione generale ne prende argomento 
per raccomandare nuovamente la maggior atten- 
zione nel fare gli indirizzi alle lettere, onde ov- 
viare all'inconveniente suddetto , che talvolta po- 
trebbe avere gravi conseguenze, e che per evitare 
un'erronea direzione alle lettere, è necessario che 
quando vi sono destinazioni uguali sia indicato 
l'appellativo, come S. Damiano (Asti), (Cuneo), 
(Voghera). 

Genova, 16 gennaio. Veri dal pulpito i parroci 
lessero una muova lettera pastorale dei vescovi 
della provincia ecclesiastica di Genova. È ampli- 
ficazione delle precedenti, e copia di quella dei 
vescovi piemontesi, colle solite elegie sulla stampa 
accompagnate dai soliti divieti, anatemi,, eee. 
Per la diocesi di Genova è firmata dal vicario ca- 
pitolare. Perehè non aspettare la venuta, che.si 
dice non lontana, del pastore metropolitano ? il 
solo Cattolico ha cognizioni sulicienti per dare 
una risposta. (Corr. Merc.) 

Gol vapore il Lombardo da Cagliari giunsero 
il giorno 7 corrente ; 

De-Candia Carlo, colonnello; Arnulfi, maggiore 
dei carabinieri; Nieddu D.. Pietro, deputato al 
Parlamento; Urbano Gaetano, vice-console del 
Brasile ; Serra Francesco, commendatore ; conte 
Martini, deputato. 

Col vapore l'Hellespont giunsero il giorno, 8 
corrente i seguenti ; 

Micheleno Rosas, ministro plenipotenziario. di 
Venezuela presso la S. Sede, con Carlo Aruela e 
Raimondo Rounos, segretarii, diretti per la Fran- 
sh e Spagna; D. Vincenzo principe di Castro- 
villari. 
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ao csoebbati 8 sE © Lo stesso giorno è arrivato in posta S; E. il sig. 
ESSERE Se | Giorgio Marsch, ministro residente degli Stati Uniti 
“SSA SS A (--3+ — » : ti A 

LAN Ft fa ninni Let ssla d'Ainerica presso la Sublime Porta, accompagnato 
828388888 mid’ A dalla propria famiglia, proveniente da Milano, 
Pe dda na PSE — Ieri alle ore 9 di sera è giunto da, Torino. il 
nuova ana Ca principe De-la-Tour d'Auvergue, primo segretario 
sas sa E 4 d'ambasciata di Francia a Roma, che si reca al 
[I —Jl-LE co tal E L 

28883383 |=s prua e 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 7 gennaio. De KisselefT., ch’ era con- 
sigliere privato in missione straordinaria; incari- 
cato della direzione dell'ambasciata russa, ha ri- 
ceyuto, in occasione delle lettere che lo accredi- 
tano presso l’ imperatore , il titolo d' inviato stra- 
ordinario e ministro plenipotenziario. Il barone di 
Schweizer, il quale non era accreditato che a titolo 
di ministro residente, fu innalzato alla qualità d'in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario di 
S.A. R. il principe reggente del granducato di 
Baden. i (Moniteur) 

— Il principe Poniatowski, ministro plenipo- 
tenziario del granduca. di Toscana, il barone di 
Schweizer, ministro del principe reggente il gran- 
ducato di Baden, e il conte di Platen-Hallermund, 
ministro residente del re di Hannover, furono ieri 
ricevuti alle Tuileries per la, rimessione delle loro 
credenziali. I due primi furono condotti all'udienza 
dell'imperatore in una carrozza di corte, favore 
che pare non abbia ottenuto il terzo, giacchè il 
Moniteur non ne fa menzione. Questa differenza 
nel. cerimoniale tenuto nel ricevimento dei diversi 
ministri, non è secondo ogni apparenza , che un 
affar di etichetta, benohè, a proposito del mi- 
nistro del Wurtemberg, il quale non ebbe neppur 
esso l'onor d'una carrozza di corte, un giornale 
cerca di spiegare queste circostanze con motivi 
politici. Il signor De Waecther edi Platen, non 
sono che ministri residenti, mentre, per esempio 





FATTI DIVERSI. 


Festa secolare, il miracolo. - Il consiglio 
comunale, discutendo il bilancio, giunse alla 70.a 
categoria, nella quale erano assegnati 10*mila lire 
per la provvista d’arredi per la chiesa del Corpus 
Domini, nell’ occasione della festa secolare del 
miracolo. i 

1 consiglieri presenti alla seduta erano 36; ma 
all'ora della votazione non erano più che 34, per- 
chè due si erano assentati. 

Votarono, controi consiglieri Chiaves;, Realis , 
Trombolto, Giordano, Garelli, Cornero , Borella, 
Giacomino, Cantara, Dalmazzo, Maffone, Todros. 

Votarono in favore i consiglieri Abbene, Bruno, 
Borsarelli, Sostegno, Casana, Battaglione, Barba- 
roux, Tonello, Galvagno, Revel, Ferraris, Tur- 
vano, Gay, Dupré, Cottin, Tasca, Baricco, Brun, 
Signoretti, Prigione, Brunati, Demagherita, 

I due consiglieri che si assentarono sono.i vice- 
sindaci Nuyis e Bertini. La ragione, per cui non 
attesero la fine della seduta, si è che nella ‘sera 
essendovi ballo alla corte, al quale il sindaco ed 
i vice-sindaci erano invitati, e l'avv. Nota, addo- 
loràto per la morte recente di sua moglie, e l'av- 
vocato Cornero in lutto per la morte del padre, 
non potendo intervenire, fu lasciato ai signori 
Bertini e Nuyts l’incarico, di rappresentare il mu- 
nicipio, per cui non hanno potuto aspettare fino 
alla votazione. 

Non dubitiamio però essere questi 






















































| il principe di Poniatowski e de Scliweizer sono 
ministri plenipotenziari ; ed vceupando così un 
posto più alto nella’ gerarchia diplomatica, hanno 
a quanto pare, diritto ad ‘onori particolari. 

Un decreto in data dell'8 gennaio autorizza, per 
l'anno 1853, i consigli metropolitani , ed i sinodi 
diocesani , che i vescovi è gli arcivescovi giudi- 
cheranno utili di tener Nell fa diocesi 0 sai 
poli; per regolare quegli affari , che , nell'ordine 
Spirituale, hanno tratto all'esempio, del culto ed 
alla disciplina interna della Francia. 


Otto collegi elettorali sono convocati per il 30 
gennaio. 


gra} informazioni che noi 
a Costitution d’ Auxerre, il gove 

a ristabilire 24 dei principati veuootaa se pneni 
in Francia dal concordato del 1804. Si aggiunge 
anzi che, in questo caso, il vescovo d’ Auxerre 
sarebbe ristabilito uno dei primi, Noi diamo questa 
notizia con tulta riserva. uu (Siècle) 

Berlino. La Gazzetta d’Augusta, nel 

notizia della nomina del conte Schwerin pps 
di presidente, aggiunge che nel terzo scrutinio il’ 
medesimo ottenne 154 voti, e il suo antagonista 
sig. KleistRetzow ebbe pure; 154 rvotì. La sorte 
decise a favore del conte Schwerin che accettò. 


1————————— 
G. Romnarvo Gerente. 
e e —__ —_ ——: 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


ra 


crediamo esatte, dice 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio e sensali. 


11 gennaio 1853.‘ 


1848» 17.bre — contanti g. p. d. b.98 
1849 » 1 genn. — è» » 97 60 

» matt. 9750 60 75 75 75 
1851 » 1die.— ;(»ig; pi d. Db. 95 85 


Fondi privati 
Az. Ban. naz: 1 gen. èont, g.p.d.b.1345 
» nella mattina 1330 1330 
&. p. d. b. 1340 p. 20 genn. 
nella mattina 1355 p. 28 febb. 


ù Cambi 
î Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta |. .° 253 112 253 
Francoforte sul Meno 211 1j2 
Genova sconto . 5 00 
Lione . 99 90 99 35 
Londra 25 05 24 95 
Milano... . i 
Parigi . 99.90 99 35 
Torino sconto 5.00 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Ve 
Doppia da 20 L. ... 20 05 peo 
—' di Savoia 2870 LW 75 
— di Genova . ., 792 79 40 
Sovrana nuova... . . 895 05 35 15 
— Vecchia. . 84.80 34 93 
Eroso-misto 
Perdita i. 000 (© 9085 0100 


(") I biglietti si cambiano al pari alla Banca, 


er 7______r—r_r_r 1iL].g1 ul. 


Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1853. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA È Lo 
GLI EROI DI CASA SAVOIA 
bai ; 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate lè dieci prime dispense oltre alla 
prima dispensa delle illustrazioni di F, Redenti, 





Torino. Presso i principali librai, 1852 * 
IL NIPOTE o 


VESTA. VERDE 


Per l’anno 1853 — Anno sesto. . 





| L'AMICO DEL CONTADINO” 


1853 — Anno quarto. LE 
Pubblicati dal dettore da 


FRANCESCO VALLARDI 
Tipografo-editore a Milano, 
gere: ata ss VB ACHE CA 

AVVISO : 

IL FUMISTA CANAVERO 
Toglie il fumoa qualunque siasi cammino 
e lì rende anche in modo: caloriferi; gua. 
rentendo ogni suo lavoro, e non riceve il 
corrispettivo chequando i sigg. committenti | 
saranno pienamente soddisfatti. 20: STORE 
Per le commissioni, dirigersi al banco* — 
da libri di Giuseppe Macario, sotto i portici — 

di Po, rimpetto al caffè Venezia. 0 





Tip. C. Carsone. 


nm r 


sui 


Anno VI-1853 - N.4 ila 


Giovedì 43 gennaio 
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TORINO 12 GENNAIO 


speranza di esito felice, e fra il progetto 
e AZIONI WE 


Sauli, che dopo. aver combattuto quello 
di Mauss per l'occupazione di alcuni metri 
del porto, terminò per consigliare l'occupa- 
zione di îno spazio cento volte maggiore, con 
gravissimo danno del comfnereio , abbiamo 
dovuto riflettere che mentre da noi si diseu- 
teva in um labirinto inestricabile di progetti 
e contro-progetti , i nostri vicinì francesi ed 


Revel,.esso credeva di poter amministrare si 
afiche colla presente Camera, e quindi ri- 
gettò gli elogi che, pel supposto di lui ri- 
fiuto, gli vennero da una stampa che non ©. 
istima. Questa proposizione ci pare un PO ra 
forte; giacchè ponendo mente ché gli elogi + ai 
furono compartiti all' illustre autore delle , | 
Speranze d’Italia da tutta ibtera, Lt SANO | 
altresì, dalla sola stampa liberale, ne ver | © © 

































milioni , richiesti dalle spese straordinarie 
dell’ esercizio del 1853. L’ opponente, com- 
battendoila proposta alienazione di rendite 
che dovea colmare questo deficit, imprese, 
con una sterminata quantità di cifre ;;a di 
mostrare che i bisogni non sussistevano. 
Veramente questo tour de force era degno 
dell'onorevole deputato; ma la Camera, 
dopo molto dire e ridire , ruppe il bussolotto 
































IL DOCK DI GENOVA 


* «Il Corriere Mercantile continua ‘a com- 
mentare .i nostri articoli sopra Genova, è ci 
Î appunta di assurdità e di contraddizione, 

È un’assurdità, dice quel periodico, il soste- 
nere che un pubbfico funzionario deve sup- 




















L el dea n x : n E x N P ù x h gl sai . ì gin 
DA o plire all'opera del tempo e delle convinzioni | ®UStriaci impiegavano il tempo a fare, e incantato e vi trovò sotto quel disay anzo, | rebbe di conseguenza che o il conte Cesare LAI 
h rogredienti, nella ricostituzione del partito | €h® il più saggio consiglio anche da parte | che labile prestigiatore avea tentato invano | Balbo non istima la stampa,politica, consi- 
pe” p ta aci dadi lega midi nostra doveva essere quello di fare, se non | di far disparire. Nulla diremo dei rimedii derata come instituzione ; 0 rispetta solo la 
| sini ; TINI AO fig, complimento, tac- | iò-che:vi era di meglio; almeno ciò che | chesil medesimo suggeriva; l'aumento del stampa retrograda; e nell'uno.e nell altro — 
| API Fi dalinlonza P i vi era .di buono e di prontamente attua- |lebito i ci ricordiamo di averlo | caso male, invertendolo', applicherebbéè a 
i inardiina du abbiano mai ‘Srat bile, e accettammo quanto fu accettato al- | sentito combattere sui quei ban esimo il detto di madama di Staòl;. SALSO I 
î Vi ss di ì dare ‘il partito ‘costitazio- | UNÌ mesi sono dallo stesso municipio. E.| quest'oggi veniva consigliato; ed in quanto | il quelgu'un vi è sicuramente di troppo; ie | 
ne mirare ci MAME IE infatti | AM! noti il Corriere Mercantile, che nei | al ricorrere alla Banca nazionale, oltrècchè 2a VON 
hi visita Miti CIVETTA I di corag- nostri articoli ci siamo tenuti non senza | non può essere che una misura passeggiera, Sraana rerrAta DI Savicniano. Il sig. Man 
Ep SSA licia si dovessero sempre | ©@S2 in una giusta riserva sopra alcune | non sappiamo in qual modo sarebbe accolta cardi amministratore di quest'imp Ra 
it Gi ; eccezioni tecniche fatte a qualche parte del | dal commercio, che vedrebbesi depauperato {irni ] 1 di tan] STA 
indirizzare degli elogi, una gran parte delle getto PRI pjtea ornito nel Parlamento di ieri, le. spiega- 
; dock Manss, perchè aspettiamo su. que- | di quei sussidii, che la Banca non potrebbe | ,;._- là Ran 
loro colpe starebbe giustamente a nostro Ag ra x : : | zioni che reputava necessarie intorno al con- 
2 x - di' accusarci | 59 Proposito il giudizio del sig. Randel, | loro accordare, quando dovesse disporre di 
i carico, ed avrebbero ragione di accusarci 


trordine dato per la corsa di esperimento ché: 
doveva aver luogo domenica p-_p. sulla. 
strada di Savigliano. Che-risulta da queste 
spiegazioni? Che per una quistione d'eti 
chetta da una parte, percontinue malintelli= © 
genze dall'altra, si ledono gli interessi degli | 
azionisti ene soffrono ben'anco quelli del pub: 
blico , che attende invano da tanto tempo 0 
l'apertura di quella linea importante. 
* e —_—_——_—_—--- “età 


l'nomo più pratico dell'Inghilterra in simili 
costruzioni, e l'autore del famoso breakwa=- 
ter (brise-lame) di Plymonth. . Accogliemmo 
quindi il. progetto nel-suo assieme s senza 
impegnarci irrevocabilmente per tutti e sin- 
goli i dettagli. 

Dov! è dunque la contraddizione? Il Cor- 
riere Mercantile vorrebbe forse che noi con- 
tinuassimo a sostenere l'idea del porto 
franco? Uomini pratici, fra.i due mali 


‘ d’averlì tratti vin. inganno. 

Se. adunque è incontrastabile il nostro 
asserto che i costituzionali liguri, sebbene 
in maggioranza, sì sono lasciati spaventare 
da una minoranza che persistiamo a dichia- 
rare faziosa, perchè o mazziniana e contraria 
all'attuale forma di governo, o municipale, ed 
avversa a tutto ciò che non è Genova ; se è 
vero, come nessuno ha osato negare; che 
sino ad ora.il governo ha lasciato in mani 


una somma cospicua.in pro del governo. 
Dopo ciò era a credersi che l'articolo pri- 
mo sarebbe stuto votato ; se non che l'ono- 
revole di. Revel propose che; in luogo di 
due milioni di rendita, fosse accordata la 
facoltà al governo di fare un prestito di qua- 
ranta milioni di capitale; e non essendo 
possibile di giudicare, su due piè, dell’im- 
portanza dell'emendamento » fu questo, 
dietro istanza del ministero; rimandato alla 





a 































x 3 i odor fedeli. il | SCegliemmo senza esitare il minore ; fra il commissione , la quale potrà. ugualmente Riconosentento pect' negro. TI Corriere Sri: 
: inette e at Ta che Ca e, Ros * 5: i meglio uscilo di speranza e il bene sicuro, | occuparsi di alcune eonsiderazioni formulate | Italiano del giorno 8 contiene un dispaccio prat 
n, i da È si >” È , 14 i H È 
reggimento nbiatesini (tr. pid elr si ;* | preferimmo il bene, e staremo per quel pro- | dall'onorevole dep. Mellana, che; non dissen- telegrafico in data del giorno precedente da ra ASS 
Ra curandosi, FRI dr, shot SI 4 capo pd * | getto. che ha la maggior probabilità di rin- tendo nella massima, vorrebbe eliminato | Parigi, nel quale sì annuncia che gli inviati Reù! 
stretto fra ì; radicali e gli “ian ge scirò)e dicriuscire prontamente; l'obbligo della ammortizzazione e resa mo- del governo austriaco e ‘prussano hanno | Mo 
come si per VERNARI assurdità SLA ì È _ di glio sicura la successiva conversionedì tutte presentato le loro credenziali all Imperatore. ha 
un intendente , il quale si assume appunto ; 3 ESTERA de'francesi; gie toi 
i iesione di sostenere il CAMERA DEI DEPUTATI le rendite dello Stato, ne da ME) | 
questa importante missione di sostenere ì RR I PE VOTATA Le notizie dirette da Parigi, sebbenè giun- de 
partito, costituzionale., ed, assicurandolo | L'onorevole deputato Lanza, relatore della Quello che molti si aspettavano di sentire, | g&no sino al giorno9, non confermano questa | 39 
fi + : AOLO v » alia. ” i SES ee P ad gio paseune: ils “go Ro 
del valido suo appoggio , aiutarlo ad ig commissione, riassunse, In principio dell O- | appena finita la proroga della presente ses- notzia, mentre i fogli si sono limitati. sino iÎ 
nizzarsi e ad organizzarsi fortemente ? Il | dierna seduta, la discussione generale , di- | sioné legislativa, venne quest'oggi esposto | dal giorno 7 ad annunciare che le creden- | " 
Corriere Mercantile vorrebbe lasciare tutto fendendo il progetto di legge dagli appunti nella Camera in seguito ad una frase del | Ziali erano «stato mandate da Berlino e da ne 
al tempo ed al progresso delle convinzioni ; | che leri vi furono fatti, 


certo, il tempo e le convinzioni sono due 


potenti fattori; ma non bastano contro l'in- 
sistente lavoro di opposte tendenze. 

Si vorrebbe forse che il ministero nomi- 
masse yn gapo di pratinaa sicuro e fedele, 
a condizione che rimanesse chiuso nel suo 
palazzo, non toccasse alcuna delle quistioni 
vitali , perchè risvegliano l’ altrui suscetti- 
bilità? In questo modo, wi farebbe il conto 
degli avversari e non il nostro , certamente; 
sarebbe una lottà con armi disuguali; nè 
si vedrebbe motivo alcuno per rimuovere 
Piola.e sostituirvi Buffa — l' inazione dell 
uno varrebbe l'inazione dell'altro, mentre 
invece alla attività convien rispondere coll’ 


attività, Ma fra questo sicuro e costante ap- 


poggio al partito che ama le nostre istitu- 
zioni, e la diretta ingerenza cui alludono i 
fogli.radicali, corre un' immensa differenza; 
sta bene che quei periodici travisino i fatti, 
immaginando carceri 0 persecuzioni d'ogni 
genere; sono declamazioni che potevano tutt’ 































e.prendendo a dimo- 
strare, che non essendo contestati i bisogni 
dello Stato e non avendo l'opposizione tro- 
vato altrovmodo di ripararvi., ne riusciva 
comprovata la necessità del nuovo prestito 
dimandato dal Ministero ed acconsentito 
dalla commissione. Soffermayasi poi spe- 
cialmente sugli argòmenti addotti dall'onore- 
vole deputato Despine, e, giusta il nostro av- 
viso, se questi erano ieri stati triturati dalla 
risposta del sig. ministro Cavour, quest'oggi 
venivano polverizzati in modo, che riusciva 
impossibile al loro autore raccoglierne gli 
sparsi avanzi in quel .discorso, che, sotto il 
solito. pretesto del. fatto personale, riusciva 
ad. innestare nell'odierna discussione, 
L'onorevole deputato Casareto ritornò in 
campo quest'oggi combattendo ‘l’ articolo 
rimo de. progetto ed insingando ll idea, che 
a rendita da alienarsi fosse a quella misura 
che acconsentisse la minor perdita. di capi 
tale nominale, od.a dirla più chiaramente , 
che la rendita fosse piuttosto al:5 che al 4 


curo, non credette di assumere il potere , 
perchè vigorosamente non poteva esercitarlo; 


che si manifestava fuori della medesìma. 









deputato Lanza, Il quale, parlando della fi- 
ducia che poteasi avere nell'attuale mini- 
stero, accennò al timore che governava la 
popolazione durante la crisì, nel dubbio dell’ 
avvenimento di un ministero retrivo. A tali 
espressioni il conte Revel dimandò la parola 
e spiegò alla Camera, con quella dignitosa 
misura che lo distingue, tutto il suo con- 
tegno durantela crisi ministeriale. Dalla sua 
esposizione nulla riseppimo che. già prima 
non sapessimo; ma su di una massima dal 
medesimo esposta, vogliamo fare qualche 
osservazione, sembrandoci che déssa non 
sia consentanea alla più vera interpretazione 
degli ordini costituzionali, della quale disse 
di aver dato col suo contegne una sicura 
prova. Esso conchiuse che sapendo di non 
avere nella Camera un appoggio fedele e si- 


ma che solo all'espressione ‘della Camera 
ebbe riguardo, giacchè non curavasi di quella 


Vienna, e che si attendeva da un momento... 
all'altro fossero presentate in udienza s0- | 
lenne. Ora, due giorni dopo, questa solenne 
udienza tanto aspettatà non aveva ancora 
avuto luogo. Questo ritardo non può a meno 
di far nascere qualche sospetto li nuove dif- 
ficoltà che siansi elevate. n 

Una corrispondenza da Parigi in data del 
5 gennaio, inserita nella Gazzetta d’ Au= 
gusta, fa presentire infatti la possibilità di 
nuove eccezioni. Essa è del seguente te- 
nore : 

« L'imperatore era realmente deciso’ di , 
« non accettare le credenziali delle potenze’ | 
« del Nord, e aveva del suo partito i signori 


« Persigny e Dronin de Lhuys, ma tutti 7:21 (PIAN 


« altri membri del gabinetto hanno fatto va- 
« lere nel consiglio dei ministri, tenutosi a 
«questo proposito, la considerazione che 
< una ulteriore dilazione del riconoscimento, - 
« avrebbe avuto pericolose conseguenze alla 
« borsa, non che sul commercio e l' indu: 





« stria, cosicchè Luigi Napoleone trovò con- n 
al più andar bene in altri tempi; ora, nel | od al 8 P. 00; affinchè al lievo guadagno Noi crediamo che questo sia un grave er- | « veniente di accedere alla maggioranza del La 
1853, son giuocattoli passati di moda, e per- | che potrebbesi in adesso ottenere con tale | rore,, quell'errore medesimo che condusse | « suo consiglio dei ministri. Questo affare è “dg 
ciò non ce ne occuperemo. Ma quello che | variazione, mon si sacrificasse quello più a rovinala monarchia del luglio in Francia: | « da considerarsi come combinato, e il Mo- È 
dimostra fino all’ evidenza che noi abbiamo largo che'si potrà in seguito ricavare colle quell'errore che si seppe schivare dagli uo- | « niteur darà domani la notizia che le cre- “el 
ragione , si è quanto accade anche in Oggi. | successive conversioni, mini di Stato inglesi, « denziali-sono arrivate. Ciò che non ha pia- | RA 
Il ministero toglie al signola Piola la dire- Su questo riguarda le parole del ministro La Camera, sin che durà il sno mandato, | è ciuto a Luigi Napoleone in questo. docu- se 
zione dell’ intendenza di Genova, perchè a | furono abbastanza esplicite, e potò quindi rappresenta legalmente la nazione , e sa- | « mento, è che, invece della formola bon i ti 
quel che pare, lo ha riconosciuto poco ze- raccogliersi dalle medesime ch'esso intende rebbe una ìmperdonabile debolezza quella | € frère, siasi adoperata quella di bon ami, va 
lante delle istituzioni costituzionali; che si fa | di creare un titolo di rendita ad una misura per cuî ‘una passeggera manifestazione del | « che siasiommessoil titolodi Napoleone III, CA 
a Genova? Un giornale radicale che aveva più bassa del 3 010 per due essenziali ra- popolo avesse a prevalere sulla.volontà della | « esiasi dichiaratocome espressa condizione |.) 
sempre combaftuto il signor Piola, lo in- gioni. Prima, perchè, mirando ad una sue- | Camera medesima ; ma non bisogna dimen- | « del riconoscimento il mantenimento dei ai 
nalza al rango di vittima gloriosa, e gli | cessiva conversione, vuole stabilire il corso | ticare la-tealtà per la finzione ; non bisogna | « trattati del 1815. È cosa caratteristica, che v ; 
amici del Cattolico, lo portano condidato | di quella rendita , alla quale sarà da uni- dimenticare che la prima dondizione d' un | « in un governo, fondato sopra la sovranità Mi) 
al quinto collegio elettorale ! Queste strane | formarsi tutta l'altra; secondo, perchè AP- | governo parlamentare sta in questo, che i | « popolare e sostenuto dalle masse, sia stato . È Pi 
&momalie , non sono forse la prova che l'0- punto dovendo questa nuova a n servire deputati rappresentino effettivamente la yo- | « il contegno della borsa che abbia dato la "% 
pimione ha colto nel segno, © che le sue os- | di modello, e non essendo - soggetta. alla | Jontà dei loro committenti. Se così non fosse, 3 


servazioni pon soffrono contraddizione ? 
Il Corriere Mercantile ci fa sapere in se- 
condo luogo che noi fummo fra i principali 





conversione, sarà possibile ricavarne un più 
largo risultato, tanto più che su di ogni 
mercato, osservata la debita proporzione, 


qual senso avrebbe. ìl diritto riserbato alla 
Corona di sciogliere il Parlamento ? Perchè 
adunque un uomo di Stato, della forza del 





« decisione prevalente in questa vertenza, »' 
A questa lettera havvi il 


seguente po- 
scritto : 





« Oggi alle 4 ore è stato ricevuto il signor. 
avversari del dock Mauss, e che fummo | trovano le piccole. rendite» un ‘favore più | sienor di Revel, ha voluto mostrare, non dì- | « Kisseleff, inviato russo, alle Tuilerie col ’ A 
sempre di sentimento doversi preferire il | grande di quella che incontrano le altre di | remo un disprezzo, ma una noncuranza per | « solito cerimoniale, eha presentato all'im- vi 
porto franco di Genova. Chi | ha mai ne- | una più alta misura. In quanto al dover ri- l'opinione che si palesava fuorì del ricinto | « peratore le she credenziali. Domani prosif(i.. ee 
Gato? Non l’abbiamo forse ripetuto anche | nunciare agli utili delle future conversioni, | legislativo, massimo allora che questo: era | « senterà le sue l'inviato austriaco e dopo. o 
recentemente che per sostenere la con- | disse il ministro essere il presente già ab- chiuso? « domani l'inviato prussiano. » pae 
correnza di Marsiglia, Livorno e Trieste, bastanza irto di difficoltà, perchè nella mira L'onorevole conte Balbo volle aggiàn- Ora sono trascorsi» quest" indomani e an- % 

; octorreva questa dichiarazione 2 favore del di un utile lontano debbasi sacrificare quello gere anch'esso le .sue spiegazioni. Per ri- | che il dopo. domani e due giorni ancora, @ Ri 
più bel porto del Mediterraneo ? Ma chi ha { più sicuro ed immediato; guardo alla parola‘retrivo, inverti il detto | le credenziali austriache e prussiane non Ari 
accolto favorevolmente questo nostro con- . Un'altra opposizione all’ articolo primo: | di madama di Staél - on est toujours jaco- | furono ancora presentate. Che Luigi Napo-. A 
cetto? Non i genovesi, non il Corriere Mer- | venne posta in campo dall’ onorevole depu- | bin pour quelgun-e sì rassegnò ad essere | leone dopo aver aderito alle determinazioni Da 
cantile, non il ministero, non i deputati li- | tato Valerio. La commissione avea determi 


inca 


guri. Posti dunque fra un'idea che ci sem- 
bra'tuttora la migliore, ma che non ha 


più retrîvo.od almeno ad essere meno fret- 
toloso del dep. Lanza. In quanto alla orisì , 
disse che , ad onta del parere del sno amico 





nato il bisogno dell’ erario in 23 milioni, per 
saldare l'esercizio finanziario del 1852; in 24 


delta maggioranza dei ministri riuniti in ‘ 
gonsiglio, abbia poi stimato opportuno dî . 


Dersistere nel primo suo parere? Oppure. 


le voglia esercitare una specie di rappre- e di Prussia; ma crediamo che una tale notizia 
—saglia, e che nello stesso modo che le po manchi di fondamento, non avendola maî veduta 
tenze lo fecero aspettare quando egli desi- annunciata nel dfonitewr , che pure ha registrate 

.. derava di essere subito riconosciuto, ora in- |"!!! le altre presentazioni. ? 
; tenda di farle aspettare coll’accettazione che sid ii da Mob licala dere ente vot geo 
Ì EAT b À Pe: pete , la lista dei membri del consiglio imperiale 
de potenze sembrano ora desiderare imme- | dell'istruzione pubblica pel 1853. Sono per la 
| diata? O che siano sorte altre difficoltà, | maggior parte quelli del consiglio del 1852 : qual- 
| cheil pubblico non può. ancora penetrare? | cuno sortito per un titolo vi è rientrato sotto di un 
Comunque ciò sia, quand'anche i prossimi | altro titolo novello, per esempio il signor Trop- 
giorni ci recassero la notizia della presen- long che vi figurava come, senatore, vi rientra 
tazionè delle credenziali, l’indugio frappo-| ©Ome primo presidente delta corte di cassazione. 
stosi è un grave sintomo della situazione , Non havvi realmente di allontanati che monsignor 
|" poichè si Può ben chidore, se un OKE©MO | Oulae due climinaoni che non sì alentevano 
Ra 0 PPPOT entemert ui di BUSA formalità suscita sia sembrano confermare: la voce dell'alto favore di 
Nere CPPICN SIONI ed è tanto difficile a rego- | cui godrebbèro gli uomini dell’ Univers presso 
ud darsi, CORA-\AVVenmase-nascessero complica- del dipartimento dell'istruzione pubblica e dei culti. 
\{---. zioni diplomatiche e internazionali di una « Il signor Michele-Chevalier è l'oggetto. spe 
. reale ed essenziale importanza? ciale degli attacchi dell’ Univers da qualche tempo 
uo a questa parte, perchè si è fatto presso del consi- 
glio di stato difensore di tutte le tibertà ed in par- 
ticolar modo della libertà di coscienza. In un'oe- 
casione recente ebbe luogo a combattere nel seno 
del consiglio di stato , delle dottrine d’intolleranza 
religiosa che alcuno de' suoi colleghi avta messe 
innanzi, Era un torto che gli si fece espiare. Esso 












































STATI ESTERI 
SVIZZERA 


\{-\----- Lucerna. Il gran consiglio , nella sua tornata 
dA del 5, dopo sei ore di discussione, ha adottato con 













« Francesco di Vincenzo Balloeci, d'anni 24, 
ammogliato con figli; ) 

« Arcangelo del fu Angelo Camici, d'anni 33, . 
coniugato ; 

e Pietro del fu Giovanni Costani, d'anni 31, 
ammogliato con figli ; 

« Luigi del fu Giuseppe Scarpellini, d'anni 42, 
ammogliato con figli ; 

« Domenico di Arcangelo Pagni, d'anni 26, 
coniugato,*e Antonio di Filippo Laviosa, d’anni 
32, ammogliato con figli, tutti di Livorno, fac- 
chini patentati ; 5 

« Ha il comando stesso condannato, a seconda 
della maggiore o minore imputabilità, il Mazzan- 
tini, come più aggravato e pregiudicato a quattro 
settimane di carcere con ferri; il Baldocci eil 
Camici a due settimane di carcere con ferri ; il 
Costani e lo Scarpellini a due settimane di car- 
cere senza ferri, ed i primi tre inoltre con due 
giorni di pane ed acqua per ogni settimana, ed 
in quanto agli ultimi due viene loro valutata la 
carcere sofferta come meritata punizione. 

« Livorno, li 8 gennaio 1853. 

« Il generale maggiore 
e Conte CRENNEVILLE. « 








dla S. E. il signor conte Alfonso de Rayneval le 
leîtere credenziali di S. M. l'imperatore dei fran- 


cesi colle quali viene confermato nella qualità di 
ambasciatore. 





INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Ravtazz! 


Tornata del 12 gennaio. 


La seduta è aperta all’un’ ora e mezzo, colla 
lettura del verbale della tornata antecedente, non 
che del sunto delle petizioni ullimamente presen- 
tate. 

Fattosi l'appello nominale, ed approvatosi quindi, 


alle due , il verbale, si passa all'ordine del giorno 
che porta 





k 


Seguito della discussione del progetto di legge 
per l’ alienazione di due milioni di rendita. 


Lanza, relatore; La passività di 47 milioni nel 
bilancio del 1853 non fu guari contestata è con ciò 


STATI ROMANI credo che la discussione abbia fatto un gran passo. 


© — Sun Suntità nel giorno 5 corrente ricevette ©, 





56 voti contro 33 la proposizione della sua com- 
missione, che autorizza il governo a passare alla 
vendita de' beni del convento «di S. Urbano. 

Nella tornata del 7, il governo presentava alla 
sanzione del gran consiglio un contratto. da lui 
conchiùuso il giorno procedente col signor Cunier, 
(05 agente della cassa nazionale di previdenza in 
(Berna, per la somma di 1,250.000 fr. Questa 
“  dimanda fu rimandata alla precedente com- 

missione. 
«Argovia. Il governo ha risposto negativamente 
“ad uminvito fattogli di mandar delegati ad. una 
Rot, —. conferenza in Roma promossa dalla casa Fox Hen- 

_ dersone C., nella mira di ottenere la fusione dei 
.—wari interessi ‘in'una sola continuata linea da Gi- 
(0 nevra al lago Costanza. 








ALT Grigioni. I 5 gennaio si tenne in Coira una 
‘conferenza dei deputati de'Grigioni, di $. Gallo e 
Glarona, alla quale fu presentato il rapporto dell 
; missione del sig. La Micca in Piemonte, il quale 

i ha dato luogo a viva discussione. 
IR La sera del7 gennaio il consiglio della città di 
RAP Coira ha fatto annunciare al gran consiglio, che 


‘esso, sotto riserva della ratifica (che si ritiene si- 
cura) della borghesia, ha risolto che questa età 
si interessi per un milione di fr. alla strada fer- 
rata del Sud: Dietro ciò, il gran consiglio, in 
seduta segreta, ha risolto che anche il cantone si 
-__—‘—’ interessi alla stessa strada ferrata per due milioni 
f _- di franchi. 
, -Sinora il gran consiglio non ha risolto se debba 
(fare la concessione di questa strada, al comitato 
Il =“; della strada di sud-ovest, od a quello del Luck- 
4 manier, ma gli animi sembrano più favorevoli 
. al primo, 
Ri , FRANCIA 
$ I giornali francesi annunziano qualche muta- 
% zione nel corpo diplomatico. Fraxquesti si fa cenno 
+ di quella che abbiamo annunziata, per cui cioè il 
signor His de Butenval verrebbe trasferito a 
. Brusselles venendo surrogato a Torino dal duca 
_ diGuicho, che a sua volta sarebbe rimpiazzato 
dal conte Bearn, 
Leggesi in una corrispondenza dell’ Indépen- 
dance Belge in data del giorno 7 gennaio : 
1% ‘« Tutte le voci che mi giungono all'orecchio mi 
(confermano quanto improvviso sia stato il partito 
vare preso dall'imperatore l’ altro ieri a riguardo del 
sig. di Kisseleft. Non è che a quattro ore che la 
carrozza dell’ inviato della Russia entrò nel cortile 
delle Tuileries, Il mattino stesso non solamente 
“questo diplomatico, ma il signor di Persigny, ma 
ela il signor Drouvin de Lhuys sembravano riguardare 
(‘come inevitabile una rottura. Il signor Drovin de 
Lhuys erasi tanto avanzato in questo senso che 
potè forse trovarsi imbarazzato del risultamento. 
Si disse financo che il ministro. dovette pensare 
un momento ail offrire all'imperatore una demis- 




















Di sione, la quale, non occorre il dirlo, non potè es- 
È sere accettata. 
Di « Dicesi che abbia potuto pesare sulla definitiva 


Nisoluzione presa dell'imperatore, il timore d'una 
catastrofe finanziaria della quale la Borsa ha già 
toecato il pendio ed alcune preoccupazioni relative 
all'Inghilterra, 

« Le credenziali del signor di Kisseleff dicesi 
che trattano il nuovo imperatore di sire e buon 
amico ma non già di fratello. Le formule sareb- 
bero del resto quelle che furono impiegate per il 
presidente della repubblica. 

« Inun dispaecio comunicato alsig: Drouin de 
Lhuys insieme alla dimanda d'udienza it governo 
russo si dichiarò soddisfatto, per quanto dicesi , 
delle garanzie che per Ifii risultano dalle assicu- 
razioni date sul mantenimento dei confini attuali, 
sul rispetto dei trattati ecc. Quanto alla disposi- 
zione del senatus-consulto che era annessa, come 
voi sapete alla notificazione dell'avvenimento «dell 
impero, sarebbe stato dichiarato che non vedesi 
in essa se non un allare totalmente interno sul 
quale non havvi motivo di emettere un parere. 

< Le relazioni diplomatiche essendosi rianno- 
date colla Russia ; la rimessa delle credenziali dei 
rappresentanti dell’ Austria è della Prussia, con- 
cepite in termini presso a poco- identici , cda 
maggior ragione delle potenze secondarie , non è 
più che un affare di formalità. » 

injanto giova però notare che nna tale forma- 
‘© lità non venne sino ad ora compiuta. ll Corriere 
+ Italiano contiene un dispaccio telegrafico in data 

‘del giorno 7, ele annunzia la presentazione delle 
credenziali per parle degli ambasciatori d'Austria, 












non fu nominato in quest'anno, e si attribuisce 


questa specie di disgrazia all’ influenza degli uo- 


mini dell''Univers. La sortita del signor Michel 


Chevalier è una perdita per il consiglio dell'istru- 
zione pubblica, e vedesi con dolore che il governo 


sî privi del concorso di un uomo così considere- 
vole per il suo ingegno, î suoi lumi, la sua alta 
imparzialità ed il suo zelo per il ben pubblico. » 

— Leggesi nella corrispondenza parigina di M. 
Saint-Cheron, riprodotta da molti giornali : 

« Monsignor Garibaldi, nunzio apostolico a Pa- 
rigi, ha ricevuto, per quanto dicesi, l'avviso 
che i canonici della basilica di S. Giovanni Late- 


rano a Roma hanno sottoscritto una petizione per 


pregare Napoleone III ad accettare il titolo di 
primo canonico di questa antica e venerabile ba- 
silica che s'intitola Za testa e la madre di tutte le 
chiese.» 

— Il D.r Gérise pubblica nel Journal des 
Débats una lunga necrologia di Vincenzo Gio- 
berti, di cui era affettuoso amico e medico. Egli 
dico, che quando l'illustre serittore fu. colpito 
dalla morie, si occupava di un Trattato del 
Sommo Pontefice e della Protologia. 

È INGHILTERRA 

Londra, 8 gennaio. Il Morning Chronicle l0- 
glie quanto segue dal Jewish Chromicle : 

« Possiamo annunziare e non dubitiamo che f 
nostri fratelli sentiranno con piacere che il conte 
d'Aberdeen; che fu un coscienzioso avversario 
dell'emancipazione ebraica, ha visto, nell'in- 
tervallo di questi mesi. che trascorsero, che vi 
era luogo di cambiar d'opinione su questo  pro- 
posito. Egli è oggi un fermo campione del diritto 
che noi abbiamo di essere ammessi a tutti i van- 
taggi della costituzione britannica. 

«Lagasa Rothschild ha la più viva speranza che 
la presente sessione del Parlamento non traseore 
rerà senza che sf veda il barone Lionello di Roth- 
schild prender parte nella Camera dei Comuni 
nella ‘sua qualità di rappresentante, tre volte eletto 
dalla città di Londra. Questa eireostanza, ag- 
giunta a ciò che è avvenuto la sellimana seorsa 
al meeting ili London-Javern , all’ occasione della 
rielezione di lord John Russell, è veramente una 


"buona nuova. Possiamo noi essere preparati all' 


epoca fortunata che sla per sorgere per la nostra 
razza. » 
AUSTRIA 

Vienna, 8 gennaio. È atteso tra non molto il 
barone De Bruck reduce da Berlino. Se i giornali 
berlinesi credettero poter comunicare alcunchè 
sulle proposte da esso recate, le loro relazioni 
mancano di ogni conferma autentica. Il barone 
De Bruck ricevette le sue istruzioni sotto il sug- 
gello della più severa, secretezza. Tanto sembra 
però. certo che il plenipotenziario austriaco agisce 
nell'interesse e per incarico degli altri. governi 
alleati, mentre alla Prussia fu concesso dal canto 
suo di rappreseutare i proprii alleati doganali. I 
delegati della conferenza doganale continuano qui 
in Vienna le loro radunanze pèriodiche; non vi 
si discute però sul vero lato polilico-commerciale 
della verienza, ma le consultazioni si limitano 
esclusivamente alle modalità del progetto di ta- 
riffa. (Corr. 1tal.) 
—— mimo 

STATI ITALIANI 
TOSCANA 

Livorno, 8 gennaio. L'I. R. comando militare 
della città e porto di Livorno ha pubblicata la se- 
guente notificazione : 

« La sera del 2 dicembre 1852 una straordi- 
naria riunione di facchini si verificava nelle stanze 
ili questa dogana. Essa prendeva l'aspetto di una 
dimostrazione, e tale in vero fu creduta per aleune 
voci che già erano precorse in odio ai reggitori e 
capi di quella carovana. Nel clamoroso ammulti- 
namento, che poteva turbare la quiete della città, 
non mancarono minacce, ingiurie e più special 
mente delle parole yiuperevoli a riguardo di au- 
gusta persona. 

« In conseguenza di ciò, contemplato dalla no- 
tificazione del dì 18 dicembre 1849, II. e R. co- 
mando militare ha fatto istruire una regolare 
procedura per conoscerne i principali promotori : 
etessendo per le risultanze degli atti stato con- 
testato questo addebito a certi 

« Pompeo di Onorato Mazzantini, d'anni 30, 
ammogliato con figli; 








Roma, 7 gennaio. Nel giorno primo dell’anno 
il signor generale Gémeau, comandante la divi- 
sione francese di occupazione, si reed col suo 
stato maggiore ed altri uMiziali a rassegnare i suoi 
auguri a Pio IX. 

In tale circostanza egli pronunziò il seguente 
discorso : 


Santissimo Padre, 


Ancora oggi ho l'onore di essere interprete della 
divisione di occupazione, presentando la sua ri- 
spettosa. dovozione al sovrano-pontefice , ringrà- 
ziandolo della bontà ogni giorno più ‘amorosa 
verso il soldato francese, e augurando a Sua San- 
tità nel corso dell’ anno che comincia tutte le con- 
solazioni, di cui il suo cuore può avere bisogno. 

La Francia pel capo augusto della etiiesa deve 
essere oggetto di una dolce consolazione. 

La Francia s' incamminava verso un abisso ; 
essa vi era trascinata dal genio del male il quale 
aveva creduto vedere il giorno delsuo fatale trionfo, 
Ma la provvidenza vegliava; essa ha yoluto sal- 
vare la figlia primogenita della chiesa ; essa le ha 
accordato un uomo, uno di quelli uomini , ehe 
essa sì riserva di accordare come un benefizio. 

L'uomo della provvidenza è comparso, è Ta 
Francia lo ha: riconosciuto. 

IL, uomo della provvidenza ha proposto. alla 
Franciadi seguirlo nella via dell'onore e del dovere, 
presentandole per guida l'ordine e la religione; 
e la Francia (attratta ancora da un uomo che essa 
tima) ha risposto con otto milioni d' azioni di 
grazie. 

Cost si Iroyavano. giustificate le belle parole 
pronunziate da una voce santamente inspirata nei 
giorni in cui si decideva la sorte della nostra 
patria. 

Dio paga alla Francia il debito della chiesa ! 

È una seconda fortuna per noi, santissimo pa- 
dre, di credere che noi, dobbiamo soprattutto 
questo miracoloso benefizio alle preghiere che vo- 
stra Santità ha saputo far glungere a Dio in favore 
della nostra Francia sì lieta, sì superba del con- 
corso che essa diede e dà ancora alla Santa Sede. 

Pertanto chiediamo a quello la cui preghiera è 
tanto potentè, ii volerla rinnovare di frequente 
per il principe, che. tanto beno serve Ja causa di 
tuttii troni e di tutti i popoli, quando in mezzo 
delle popolazioni ancora esagitate dalle bestemmie 
del socialismo, proclama che la religione di Cristo 
è il pringipio d'ogni verità e d'ogni giustizia : per 
il principe, che serve tanjo felicemente anche Ja 
causa di questa religione, quando prova che la 
sua divina morale, invece di spingere alla bar- 
barie che aguzza il pugnale ed aflila la scimi- 
tarra, Inspira per Io gontpario il coraggio e la ge- 
nerosità che frangono e fanno cadere le catene 
dello schiavo giustamente temuto. 

Par questi titoli gloriosi,' noi ancora chiediamo 
al sovrano pontefiee di dare la sua preziosa bene- 
dizione al nostro imperatore, a S Napoleone 11I, 
benedizione che dal trono imperiale scenderà poi 
sopra l'intero popolo riconoscente e devoto. 

Rimane a noi il manifestare i più sinceri voti 
perchè l'influenza della Francia soddisfatta sia 
prontamente feconda, e che la Ince che si è falta 
pel nostro paese, si faccia per coloro che ancora 
ne fossero privi; affinchè lutti chiaramente veg- 
gendo qual sia la base certà d'una prosperità vera 
e durevole, si rannodino intorno al trono di 
S. Pietro. ove Dio ha voluto porre il papa Pio IX, 
eome degno di presiedere e di concorrere ai 
grandi avvenimenti che segnaleranno .il secolo e 
che stupiscono il mondo | 

E noi soldati. francesi e ‘cristiani, è cordial- 
mente e con convinzione che diciamo oggi: Viva 
il socrano pontefice! Vira il papa Pio 1X! 

Nostro Signore, con l'usata sua affabilità, degnò 
rispondere presso a poco così : Esser lieto di poter 
nuovamente attestare al sig. generale Gémeau, in 
un giorno così sacro e solenne, quell’ amorevo- 
lezza dettatagli dal sentimento di affetto che nutre 
verso la truppa francese in Roma. Quindi mani- 
festando il S. Padre colle migliori espressioni di 
bontà, il sovrano gradimento per gli augurii of- 
fertigli in una sì fausta ricorrenza, finì le sue pa- 
role coll’assicurare il lodato sig. generale, ch'egli 
pregava il Sommo Iddio per la prosperità di S. M. 
l'imperatore, per l'armata e per tutta Ja nazione 
francese: compartendo poi agli astanti, con molta 
effusione di. cuore, l’apostolica benedizione. 
(Giorn. di Roma) 
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Si parlò di economie, lo eredo che se ne possano 
fare, non però tutte quelle che si dissero, nè più 
grandi di un quarto od-un quinto del deficit ; ed 
in ogni modo , avvertasi che si tratta del bilancio 
del 1852 e che per quanto si faccia presto, esse 
non sì potranno mai attuare in tempo. 

Il deputato Despine appuntò che gli spogli del 
1848 e 49 non erano ancora approvati e prese an= 
che a censurare la commissione; che va: lenta, 
Oltre ciò che già disse il signor ministro, osserverò 
che era impossibile alla commissione |’ assumere 
un'altra base più cerla. L'esame poi degli spogli 
è lavoro di lunga lena e che vuol. esser. fatto con 
ponderazione e maturità, massime per quelli del 
48 e 49, nei quali anni malevole voci vanno di- 
cendo essere avvenute molte dilapidazioni. Alla 
commissione giunsero d'altronde da pochi giorni 
le ultime declaratorie della camera dei conti, 

Il deputato Despine trovò vaghe e non serie le 
parole di economie efficaci @ ragionevoli, 
adoperate dalla commissione. Ma io dico che la 
commissione parlò seriamente; è quanto al re- 
latore, propose e votò già pel passato tulte le 
economie possibili, Il dep. Despine dice. che si 
può fare un'economia di un milione e mezzo sul- 
l'amministrazione ; all’ atto pratico poi si oppone 
alla soppressione delle aziende, (ilarità). Egli 
dice ancora che sui servizi pubblici si può age- 
volments ottenere un’ economia di 10 milioni, 
senza perturbarli; ma la commissione non poteva 
trattare così-poco seriamente la questione delle 
economie, 

Non si tratta.qui di una questione di fiducia, 
ma di colmare una passività accertata, evidente. 
Ma se vuolsi parlare anehe della fiducia, qual'è 
l'opinione del paese sull'attuale ministero? Quando 
si temè un momento che avesse d'andare al go» 
verno un'amministrazione retriva, il paese cadde 
nell'avvilimento ( Revet: Domando la parola, L'o- 
ratore si rivolge alla parte, ove siede il deputato 
Revel): le cose vanno chiamate col loro nomi, 6 
meglio è intendersi chiaro. All'avvilimento sotten- 
trò pol ileoraggio e la confidenza, quando si seppe 
formato l'attuale ministero. 

La conversione ei procaccierà un’ economia di 
5.od anche 6 milioni, ma essa non è possibile 
senza questo prestito. Le spese d’altrpnde fatte 
per la guerra, se fosse riuscita a benè, quelle per 
le strade ferrate, quasi tutte le spese produttive, 
sono massimamente a profitio delle generazioni 
veniure ; è dunque giusto che si mettano in parte 
a loro carico. L'attuale condizione del credito è 
propizia, nè colla speranza che abbia a farsi mi- 
gliore conviene esporsi al pericolo di una eventua- 
lità cattiva, 

Despine dice ch'egli non ha punto inteso di 
movere sarcasmo 0 censura alla commissione degli 
spogli; che non combatte la soppressione delle 
aziende, ma sibbene il modo di riforma, il quale 
sarà causa di confusione e maggior spesa; che 
infine egli non impugnò la conversione, ma 
disse che nelle attuali circostanze non si poteva 
fare, ; 

Revel: Fu prudente la Camera, che non sol- 
levò mai questioni sui fatti avvenuti nell'ultima 
crisi; ed io per mia parte ho creduto dovermi ta- 
cere non perchè temessi le spiegazioni, ma perchò 
anteponeva i veri interessi del paese. E mi saréi an- 
cora taciuto , se un onorevole d8putato , Nel suo 
calore di difendere il ministero , "non avesse get- 
tata in mezzo qualche parola d' allusione, Egli 
disse che il paese si rilevava dal timore dell'av- 
vilimento in cui era caduto quando si vociferava 
di un amministrazione retriva. Devo dare alla Ca- 
mera alcune spiegazioni. La mia. condotta parla- 
mentare ha fatto aperto che io non ambisco il 
potere. L'ho avuto fra le mani e lo trovai amaro. 

Ma se un dovere di coscienza, se la mia devo- 
zione al re ed al paese lo esigessero, io sarei 
pronto ad assumerlo. Quando avvenne la dimis- 
sione del ministero Azeglio, io era sul partire da 
Torino, per andare ad wécasarmi. AMa vigilia di 
contrarre il matrimonio, mi giungono per cor- 
riere due lettere di un amico, con cui «divido i 
principii politici ed altri sentimenti. Esso mi chia- 
mavà a Torino dicendo di èssere stato incaricato 9 
dal re della formazione di un ministero. Le let- 
tere mi giungevano alle 9; alle 10 io era già per — 
istrada, convinto però che non avrei potuto en- 
trare al potere. Infatti, se guardavo alle condi- 
zioni del paese e dei partiti nella Camera, do- 





ud 


veva persuadermi tosto che io non avrei avuto - bi, 





; SE Tr 
* per me* la _maggioran 

dei partiti o d'altro, io e il mio collega eravamo 

in voco di retrivi. Una certa parte della Camera 
ci avrebbe , sì, dato il suo appoggio, ma a con- 
| dizione che noi non avremmo fatio nessun atto 
che segnasse nettamente Je nostre opinioni. ‘ 

Un ministero deve essere forte di convinzioni e 

«poterle tradurre in atti; quindi io non potei accet 
ture. Si aggiunge che nel breve spazio di tempo, 
che mancava ancora alla risonvocazione delle Ca- 
mere, lo non avrei avuto agio a mantenere quei 
progetti di legge che nel mio sistema erano neces- 
sariî. Nè avea mezzo di ritardare la riconvoca- 
zione, stante i\bilanei non ancora approvati. Poco 

«Mmi-preoceupava delle voci che corressèro fuori di 

questa Camera; ma, una volta riconosciuto che la 
maggioranza di lei mi sarebbe stata contraria, do- 
vetti declinare l'onore, E eredo: con ciò, anzichè 

di essermi. meritata_Ja taecia di retrivo, d'aver 

fatto pel: parlito costituzionale più di quelli‘che 

hanno parlato e seritto. (Bene! bravo! a de- 
stra). 

Balbo : to entrava nel momento che prendeva 
la parola il dep. Revel. Poco mi occorre di ag- 
giungere a quanto egli ha detto. Incaricato di 
formare il ministero, non eredetti poter far meglio 
che. chiamare il dep. ‘Revel. Egli narrò i suoi 
pensieri e le parole fatte «col Re e con me. Par- 
tecipando alla maggior parte delle sue opinioni , 
mi discostavo però da lui iù ciò che io eredeva di 
poter tentare la formazione di un Mimistero, e spe- 
rava che la maggioranza lo avrebbe appoggiato, 
perchè gli fosse pur possibile fare qualehe cosa di 
ulile al paese secondo lè nostre opinioni. Ed io 
non rifiutai appunto per questo. Mi ‘si fecero 
elogi; ma siccome venivano da giornali è persone 
che io mon stimo, così protesto contro! di essi. Vi 
sono, del resto, di quelli che vogliono andare più 
in fretta di me ed'in questo seriso accetto per mio 
conto l’appelluzione di retrivo. 

Lanza: Non fui punto spinto dall'ardore di 
difendere il ministero, nè gli hò fatto verun elogio. 
Se posso, «aiuto coll''opera, ma ‘non son uso a 

| 5 far elogi. Obbligato a trattare la quistione di fi- 

| ducia, messa innanzi e dal' ministro e da qualche 
oratore, dlovea pur dire da quali indizii si poteva 
indurre che il paese aveva fiducia in questo mini- 
nistero. Mo parlato del resto di un fatto; che 
passò sotto gli occhi di tutti. 

| Nè la mia parola di retrivo si riferiva punto al 
? deputato Revel. Io non sapeva nemmeno se egli 

fossestato incaricato, So che correvano voci sopra 
Ì una probabile aministrazione che avrebbe rivocata 
la legge sul foro, ritirata quella sul matrimonio, 
ristrette le leggi elettorale e sulla stampa. Queste 
voci avevano gettato il paese nell'avvilimento , co- 
me rinlzò gli animi, non si può negarlo ; la notizia 
dell'avvenimento del ministero attuale. 
IL presidente dà lettura del progetto che è il 
seguente ; 
€ Art. 1. Itrministro delle finanze è autorizzato 
ad alienare sì nell'interno che all'estero un'annua 
Ì rendita sul debito pubblico dello Stato di due mi- 

Cont di liro, 

«annua assegnazione per l'estinzione di 
questo debito non potrà eccedere l'uno per cento 
del capitale nominale della rendita. 

« Art. 2. Il prezzo di questa alienazione potrà 
ossere stipulato in monete forestiere, ed in questo 
caso la corrispondente rendita potrà essere dichia- 
rata egualmente pagabile nella medesima specie. 

« Art. 3, Rimane con ciò definitivamente an- 
nullata la rendita di due milioni di lire, 5 per 010 
rimasta disponibile su quella creata colla legge 
del 12 luglio 1850 è sospesa colla legge 26 lu- 

‘ glio 1851. \ 

€ Art, 4. Ultimata l'operazione di cui all’ariicolo 

. 20, jl ministro di finanze ne renderà conto al Par- 
lamento. 

La discussione è aporia sull’art. primo. 

Casareto dice non doversi lasciar libero al mi- 
nistro di emettere qualunque specie di rendita, 
esser necessario che sia aperto |’ adito alla con- 
versione, e quindi opportuno che il corso di emis- 
sione non si discosti molto dal pari, 

Cavour C.: L'osservazione è gravissima. Os- 
servo però che vi ha în favore del ministero 1" e- 
sempio di due nazioni , le prime in fatto di 
scienza finanziaria , voglio dire della Francia e 
dell’ Inghilterra , che anche negli ultimi loro 
prestiti si attennero al sistema di un corso assai 
al dissotto del pari. Un sistema, quello proposto 
dal dep. Casareto, è d'interesse per l'avvenire; 
l’altro sistema lo è pel presente. E quando le cir- 
costanze di questo presente sono gravi, come le 
altuali, la loro considerazione deve aver maggior 
peso, @ si deve tener quella via che pel presente è 
di minor peso. Se adottate il 5 per 0/0, dicesi , 

I potrete in un tempo, non lontano, operare la con- 
versione senza aumento del capitale, — Ma io 
dico che, se si vuol prescindere dall'aumento del 
capitale, e costringere a questo sacrificio i por- 
tatori di rendita, si deve aspettare molti anni, Se 
vorremo fare la conversione in un avvenire pros- 
simo; sarà necessario rassegnarei all'aumento 
del capitale. n , 

È poi opportuno, dirò pure indispensabile la 
eréazione di un fondo al dissotto del pari; che alla 
conversione stessa serva di base e di misura. Se 
avessimo , per esempio, da creare del 4.010 a 92 
la conversione si potrebbe fare al 91. Oltre.a ciò, 
vi è anche la considerazione, che l' interesse della 
rendita pubblica influisce molta su quello di tutti 
i capitali; e che. non.sì può rendere miglior ser- 
vizio all’ agricoltura ed all'industria che col ri- 
bassarlo. Del resto , il lasso vorrà essere regolato 
anche dalle circostanze del luogo in cui si farà 
l'alienazione ; se all’interno, si potrà fare anche 
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; giacchè, fosse effetto | il 4 019 ; se in Inghilterra, essen 
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conosciuto, bisognerà attenersi al 5 od al 3. 


Non conviene dunque che noi aggraviamo 
troppo il presente, per una rimola possibilità di 
sonversione, D'altronde noi lavoriamo molto pei 
nostri nipoti, ed è giusto quindi che si metta a 


loro carico una parte dei pesi. 


Valerio intende dimostrare che il disavanzo non 
esiste, e.che il prestito quindi non è neces- 


sario. 


La commissione fa ascendere il disavanzo per 
tutto il 52 a 55 milioni, Dai quali-bisogna sottrarre 
13,149.000, che ne ha dedotti Ja commissione, e 


un milione che risulta dagli stessi residui per gli 
anni 50, 51 e 52. Il passivo resta dunque ridotto 
a 41,000,396. 

La commissione detrasse ancora 17,256,000 re- 
sidui passivi del fondo d' estinzione; ma non cal- 
colò questi residui pel 1852, nel quale anno si 
hanno 4,%60,000. 11 passivo resta dunque ridotto 
a 18,904,000. 

Per le strade ferrate a tutto ottobre 1852 ‘rimà- 
nevano a spendersi 20,079,000. Ammettendo anche 
che nei due ultimi mesi si avesse a spendere 
quanto negli altri dieci, cioè 8 milioni, resta sem- 
pre un residuo di 12 milioni; per cui il deficit 
non sarebbe più che di 6,900,000. A che potreb- 
bero far fronte i fondi di cassa. 

Quanto al 53, ci sono 23 milioni di spese stra- 
ordinarie a cui sopperire. Ma si avranno dispo- 
nibili 20 milioni di boni del tesoro ed i 15 mi- 
lioni della Banca. Questi 85 milioni saranno, è 
Vero, pur chiesti al eredito, ma non ci costeranno 
il 5 p. 010, nè le spese di commissione. 

Pel disavanzo poi delle spese ordinarie 1853 în 
15 milioni, abbiamo per 4 milioni il fondo d'e- 
slinzione ; 4 milioni l'aumento delle imposte in- 
dirette; 2 milioni di economie; 1,600,000 il primo 
semestre delle gabelle accensate , poi la risorsa 
dei buoni del tesoro e j residui passivi che do- 
vrebbe pure la Camera provvedere, onde cessas- 
sero di agglomerarsi. 

Lanza dice che una volta sottratti i residui nel 
bilancio 1850, non compariscono più nel 51 e 52 
e non si ponno quindi per. questo mai sottrarre 
dal passivo ; che il fondo di estinzione non. va 
sempre accumulandosi, ma deve far fronte alle 
estrazioni a sorte; che pagate tutte le spese 1852 
restano per le strade ferrate soli 8 milioni, i quali 
saranno certo consunti col nuovo assegno nel 53, 
essendo che i lavori si spingono con molta ala- 
erità. 

Valerio dice aver desunte le sue ‘cifre dai ‘bi- 
lanci, dalla relazione della commissione e dalla 
relazione Cibrario e persiste. nelle :sue  conelu- 
sioni. 

Cavour C.: Il deputato Valerio ha presso a poco 
ragione quando dice che ora, in questo momento, 
nonce'è disavanzo. Egli calcola sull'anno solare: la 
commissione sull’ anno finanziario (segni d’ ade- 
stone). Per liquidare le spese del 52 si richiedono 
24 milioni e questa liquidazione andrà anche fino 
a giugno. Se allora si fosse speso tulto, il mini- 
stro di finanze potrà chiudere il suo ministero, 
poichè, esauriti i fondi di cassa, ci resterà ancora 
un grosso disavanzo, 

Noli ancora la Camera una cosa , che io passai 
nella relazione, per nonaver l’aria di tratteggiare 
in nero la situazione. ll nostro sistema d'ammi- 
nistrazione vuole vistosi fondi di cassa; 100jm. 
lirè nelle casse provinciali , un milione almeno in 
quella di Genova e tre milioni nella cassa di To- 
rino, In tutto dunque 18 milioni per assicurare il 
servizio amministrativo. 

Il dep. Valerio disse che si ponno emettere 20 
milioni di buoni ed assumere i 15 milioni della 
banca; senza ricordarsi che per questi bisogna 
fare alla Banca deposito di buoni per un egual 
ammontare. Nè eredo che il nostro debito galleg- 
giante possa essere portato oltre i 20 milioni, giac- 
chè sarebbe allora d'incaglio al governo ad ogni 
più piccola diMcoltà, ) ° 

Il deficit del 53 poi si verificherà in gran parte 
nel 54. Ma il ministro disse già che per l'esercizio 
53 gli sarebbe pur bastato un milione; pei due 
però erano necessari due. i, 

E quindiesser bene il far un'operazione sola di 
alienazione, In luglio 1854 si verificherà un disa- 
vanzo tale, a cui appena basterà il prodotto di 
questo prestito, 

Mellana dice che per lui la questione di fiducia 
è questione di capacità e che non mette in dub- 
bio la capacità del signor ministro di finanze, 
come non mette la necessità di contrarre un 
prestito. Ma se questo prestito «deve servîr di nor- 
Ina alla conversione, perchè si stabilisce un fondo 
d'ammortizzazione e la facoltà di contrarlo anché 
in moneta forestiera? Propongo. la soppressione 
dell'alinea, riserbandomi poi a proporre anche la 
soppressione dell'articolo 2, 

Valerio dice che se abbisognano fondi di cassa 
c'è anche la riscossione delle imposte in anticipa- 
zione; che non vedrebbe male se anche si avesse 
ad aumentare il nostro debito galleggiante; che 
quanto alle strade ferr., il ministro di finanza disse 
bravo quello dei lavori pubblici, se avrebbe sa- 
puto nel 53 spendere 20,000,000, ed ora ne ha da 
spendere 32; che si deve sperare pel 53 un mag- 
gior introito di 4 milioni, massime quando il si- 
gnor ministro mantenga la sua promessa di ri- 
bassar ancora la tariffa ; chie pel 53 e' è anche il 
prodotto delle nuove imposte, di cui egli non 
tenne conto, giacchè per parte sua le rifiuterà. 

Quanto alla conversione, l'averla il sig. ministro 
annunciata, dà a vedere ch'essa è ancor lontana, 
giacchè una condizione di riuscita è il segreto. 
In Francia fu fatta con atto dittatoriale ; nel Belgio, 
da Camera dei rappresentanti, composta tutta d'uo- 
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mini patriotici, accordò la legge in um giorno; e 
il giorno dopo ]' accordò il Senato, che delibera 
più spontaneamente di altri Senati che io co- 
nosco.... (rumori, disapprorazioni). 

Il presidente : Prego l'oratore a non uscire dai 
termini parlamentari. 








E su quella del minisiro dele finanze, il sig. — 
intendente Paolo Sardì , già applicato straordina-. 
7io nel soppresso ministero di marina, agricoltura 
e commercio. 145 











































Roma. 

Jt presidente: Specifichi la sua allusione, non 
la faccia in genere. 

Valerio : Il sig. ministro dice di disprezzare la 


rità sul'banco dei ministri, ove siedono Cavour, 


Sibile ; si deve dunque pensare alle riforme. 


Riccardi (della sinistra) : Siccome non fu pos- 
sibile pel passato , così non sarebbe nemmenò 


rario. Bisogna dunque ricorrere ad altri mezzi. 
Sarebbe illusorio il voler ora domandare 55 milioni 
alla Banca, che non è in materiale condizione di 
poterli dare ; nè sarebbe opera di buon governo il 
ricorrere al debito galleggiante per provveder ad un 
bisogno permanente. L'aumento delle rendite degli 
introiti per le imposte è l'aumento non avrà, d'al- 
ronde, luogo tanto presto da giovare al paraggio. 
Bisogna che noi concediamo questa alienazione, se 
non vogliamo condurre il paese ed il governo ad 
una crisi; se non vogliamo che sì esauriscano le 
pubbliche casse a segno d’impedire poi che si 
cammini. i 

“L'attuale deficit è il risultato delle passate cata- 
strofi, ma pur anche dei cresciuti lavori e delle 
maggiori spese produttive. 

Son d'opinione poi che debba stabilirsi un ‘te- 
nue fondo d'armortizzazione; giacchè se da una 
parte esso aggrava il bilancio, dall'altra è pérò 
evidente che, se il prestito si fa ad un tasso mi- 
nore del 5 per0j0, si otterranno migliori condizioni 
quando i soscrittori siano accertati che si farà 
luogo, sia pure dopo lunghi anni, al rimborso al 
pari. % 

Valerio : Siccome sono io che proposi di riget- 
tare questa legge, così posso supporre che il de- 
putato Riccardi abbia voluto far allusione a me. Ma 
posso assicurarlo che ho sempre desiderato che il 
governo fosse forte; se rigetto quest' imprestito gli 
è perchè non lo eredo necessario. 

Riccardi: Io ho parlato delle mie convinzioni 
e non ho voluto alludere a nessuno. 

Mellina ; La rendita al 3 0/0 è necessariamente 
collegata coll'idea della perpetuità del debito. Sesi 
mantenessero queste due condizioni io non con- 
cederci la legge. 

Cavour C.: In fatto di estinzione si pecea' dì 
esagerazione @ di difetto. Noi di esagerazione. 
Non credo però che si possa passare d'un tratto 
al sistema opposto di soppressione d'ogni fondo. 
Tutti i debiti contratti. dalla Francia lo furono 
con un fondo di estinzione. Io confesso che que- 
sto ha un effetto più morale che materiale; ma 
una rendita senza ammortizzazione avrebbe poco 
favore. 

Assicuro del resto il dep. Mellana che il mini- 
siero non è fautore del fondo d'ammortizzazione, 
e che se potrà farne senza, lo farà. E prova ne 
sia il.prestito Hambro, contratto in circostanze 
ben più difficili delle attuali, nel quale l'azione 
del fondo d'estinzione fu rimandata di 8 anni. 

Revel: La redazione di questo articolo è quella 
che sempre si adopera; ma non èla più giusta, 
massime se si ha risguardo ai prestiti fatti all'e- 
stero. lo proporrei di questo tenore l’ alinea 1°. 

« Art, 1. Il ministro delle finanze è autorizzato 
a contrarre sì nell'interno che all'estero un pre- 
stilo di 40 milioni a quelle condizioni che egli 
‘erederà migliori. » 

Cavour C.: Il deputato Revel vorrebbe auto- 
rizzare il ministero a. contrarre un prestito di 40 
milioni metti. Ciò sarebbe senza inconveniente, 
qualora si avesse a trattare ai forfait con una casa 
bancaria. Ma se si ricorrerà mano mano al ere 
dito interno , si correrebbe pericolo che il risul- 
lato generale fosse poi maggiore o minore dei cal 
coli fatti. Questo avvenne anehe pel prestito Ham- 
bro, che superò di 5 milioni j75. Del resto; se il 
deputato Revel volesse rimandare il suo emenda- 
mento alla commissione, si potrà prenderlo ad 
esame maturo. 

Lanza: La commissione non ha difficoltà di 
accettare questo rinvio; ma è certo ché V emen- 
damento getterebbe dubbio sull'entità dell'impegno 
che il governo si assume. 

Delcarretto presenta la relazione sul bilancio 
dei lavori pubblici. 

Sono le cinque e un quarto e l'adunanza è 
sciolta. 





Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito della discussione del progetto di legge per 
l'alienazione di due milioni di rendita. 


ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Piemontese pubblica il R. decreto 
del 7 novembre 1852, con cui il bilancio divisio- 
nale di Sassari viene fissato.in L. 57,730 75; dalle 
quali dedotte L. 1,430 40 di attivo, rimangono a 
coprirsi coll'imposta divisionale L. 56,300 35. 

S. M., con regiì decreti del 31 scorso dicem- 
bre, si è degnata di nominare a cavaliere dell’ 
Ordine Mauriziano; 

Sulla proposizione del ministro dell’ istruzione 
pubblica, il sig. dottore in medicina Agostino 
Sassi, professore di storia naturale nell'università 
di Genova; 








Valerio: lo posso. anche alludere al Senato di 


popolarità ma sa molto bene usufruttuarla ( ila- 


Lamarmora e Ponza di S, Martino): è lo provò 
col far un imprestito per le strade ferrate e coll’an- 
nuneiare ora la conversione, Questa è ora impos- 


quest'anno il far fronte ai nostri impegni colle en- 
trate ordinarie, tanto essendo la deficienza dell'e 












Continuazione del decreto sulla gabella sulle i 
carni, sui corami, sulle pellì, sulla foglietta, — 
sull’acquavite esulla fabbricazione della birra” | 


b 
fi 


Art, 54. Tale quota è pagabile a bimestri antici- 
cipati; potrà però essere soddisfatta a trimestri. © 
maturati, purchè venga prestata cauzione per 
l'importare di un semestre. È i È 

Art. 55.1 venditori di bevande e derrate con- 
template nel presente titolo, devono giustificar@la 
loro dichiarazione d'esercizio per mezzo di certi: 
ficati da rilasciarsi sopra carta da bollo di cente 
simi quaranta dall’ uffizio cui fu presentata tale 
dichiarazione, nei quali, oltre la. data della mede- > 
sima, sia indicata la quota del dritto tassato , col © 
numero d'ordine della matricola in cui trovansi 
inscritti, ASTVIELA: 

Art. 56. La vendita delle bevande e derrate , di _ 
cui nel presente titolo, dovrà essere indicata al“. 
pubblico per mezzo di un cartello o di altra ia << Le 
segna. 

Art. 57. Tanto in caso di ommissione della di- 
chiarazione, di cui all'articolo quarantaquattro > 
della presente legge, quanto per.l' accertamento 
dell' esattezza delle dichiarazioni fatte dai vendenti 
bevande e derrate contemplate nel presente titolo, 
gli agenti del governo potranno procedere sul 
luogo alle opportune verificazioni per la regolare 
formazione delle matricole. ; 

Art. 58. Tale verificazione non potrà effettuarsi 
senza l'intervento del sindaco o di. un ammini- 
stratore del comune, i quali saranno tenuti di ade- 
rire all'invito. F 

Art. 59. La cessazione d'esercizio di. vendita 
delle bevande e derrate contemplate nel presente . 
titolo, dovrà essere dichiarata colla remissione del 
certificato giustificante la dichiarazione fatta per 
intraprendere quell’ esercizio. È 

Art. 60. Il diritto di cui negli antecedenti articoli . 
quaranta e quarantuno, sarà pure dovuto dalle 
persone che tengono aperto al pubblico il givoco 
del bigliardo, quand’ anche non facciano vendita ; 
delle bevande e derrate enunciate negli stessi ar- 
ticoli, 

Art. 61. Sono conseguentemente applicabili alle 
suddette persone le disposizioni del presente ti- 
tolo. 








TiroLo III. 
Del dritto di permissione. 

Arl, 62. L’ esercizio delle professioni contem= 
plate nella presente legge, pel quale è obbligato- 
ria una dichiarazione preventiva, non potrà. es- 
sere intrapreso senza che siasi im conformità di 
questa stessa legge pagata una bolletta di permis- 
sione , la quale sarà valevole per l'anno in corso, 
ed in qualunque tempo venga incominciato. t 

Art. 63. Sarà dovuto per questa bolletta il diritto 
fissato nella seguente tariffa. 
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Art. 64. Il diritto di bolletta sarà soddisfatto per n :% 
metà nell'atto della dichiarazione di esercizio di è 
tali professioni, e per l'allra metà appena scaduto — e" 
il primo trimestre d'esercizio dalla data della di- # 
chiarazione, oppure subito dopo la cessazione di | i 
siffatto esercizio. i Ali 
TITOLO IV. sp rn 1 i 
Disposizioni generali. È Ko; 
Art. 65. Il dritto di dogana fissato dalla tarfffa VAI 
promulgata colla legge del quattordici luglio mille N° TR 
ottocento cinquantuno per l'introduzione dall'e= cd 
stero dell'acquavite composta (liquori) è portato & ni 


lire sessanta per ettolitro, 2 Vi 


j ‘Associazione Agraria. La' direzione, nell' inien- 
‘dimento di migliorare e vieppiù diffondere .il 
giornale dell'Associazione Agraria, ne aMdòd la 
compilazione ad un'apposita commissione compo- 
sta dei signori conte Bruno di Tournafori, dott. 
F. Neschi e intendente P. Sardi, e determinò che, 
invece di essere riservato, come negli anni scorsi, 
ai soli socii, potesse anche essere distribuito ad 
abbonati estranei all'Associazione Agraria. t 

La commissione predetta a sua volta, onde cor- 
rispondere il meglio che le fosse possibile all'as- 
sunto deferitole; cercò anzi tutto di procacciarsi 
collaboratori distinti ed autorevoli, ed ebbe la 
ventura di censeguire l'assenso di parecchie per- 
sone dottissime e speciali, delle quali ci è caro 
di citare inomi dei signori : Prof. cav. Abbene — 
Dott. D, Balestreri, prof, di forestale — Marchese 
F. Bartolomei — Prof. D. Berti — F. Berti-Pichat 
— Prof. Borio — Prof. avv. Buniva — Vincenzo 
Cesati, prof. di storia naturale — Antonio doll. 
Ciceone — Prof. Cuppari di Pisa — Dott. G. B. 
Delponte, prof. di botanica — Conte G. B. Michel- 
lini — Dott. G. B. Ercolani, prof. di veterinaria 
— Prof. Ferrara — G. Melchior Gioannini — Dott. 
G. Lessona, prof. di veterinaria — G. Ottavi, prof. 
di agricoltura — Felice Perusino, prof. di veteri- 
naria — Cav. A. Sobrero, prof. di chimica — Val- 
lada, prof. di veterinaria, 

Mercè questo benevolo e prezioso concorso la 
commissione è sicura di ottenere il suffragio dei 
soci e di chi vorrà abbuonarsi al giornale pre- 
deito, il quale sarà diviso nelle seguenti parti : 

1. In memorie e lavori originali; 

2. Negli atti ufliziali della società ; 

3, In analisi e sunti d'opere e d'altri giornali 
sì italiani ehe stranieri ; 

4, In una miscellanea, 

Le persone che senza far parte dell’ Associa- 
zione Agraria volessero abbonarsi al giornale su- 
detto possonò dirigersi alla segreteria della dire- 
zione in piazza S. Carlo, casa Natta, num. 2, dove 
si accetiano gli abbuonamenti a L. 10 annuali , 5 
per un semestre e 3 per un trimestre. 

Torino, 12 gennaio 1853. 
La Commissione dl redazione. 

Rivorero di Mendicità di Torino. L' ammini- 
sirazione di questo pio istituto , nel mentre fa ap- 
pello alla carità cittadina, onde continui a sorreg- 
gerlo, pubbliea il ristretto del conto approvato 
dalla commissione provinciale, per l'esercizio 1851. 
Lo riproduciamo quale è riferito nella Gazzetta 
Piemontese. 


a 66. 11 diritto di dogana per l'introduzione 
dall'estero della birra è siabilito come segue: 
© Birra in botti o barili, per ettolitro L.10 > 
-_ —. IU. in bottiglie, caluna . . . » » 10 
Art. 67. Le leggi che regolano l'esercizio delle 
 Babelle nella città di Torino sono applicabili alla 
“ Gittà di Genova. 
; Art. 68. Le dichiarazioni, che a termini della 
presente legge o di quelle vigenti devono farsi 
‘all'amministrazione delle gabelle od all’accensa- 
‘ torè, saranno fatte alle segreterie dei ‘comuni, od 
agli ullici da questi.a ciò destinati. 

| Coloro, che intendono continuare l’ esercizio 

di professioni, per le quali siano obbligatorie tali 

nata AFZIONI, dovranno farle nei primi dieci 

4 giol'hi, in eui sarà posta in osservanza la pre- 
|. sénte legge. 

‘0 CAn. 69. Sarà permesso ai mercanti ambulanti, 
venditori al minuto di vini, spiriti è liquori d'in- 
traprendere temporariamente sillatta vendita me- 
diante preventiva dichiarazione e pagamento del 

‘ dritto tariffato nella quota da convenirsi, o da sta- 
bilirsi d'ufficio dal sindaco o suo delegato. 

‘Art. 70. Il divieto di macellare vitelli immaturi, 
Da di cui nelle regie patenti sette marzo mille ottocento 
“diciassette, è abolito. 
: Art. 71. Il dritto a peso sulle carni potrà essere 
“convertito in altro per capo, tentto conto del 
“© peso medio di cadun animale destinato alla con- 
sumazione locale, e potrà eziandio essere esatto 
all’iniroduzione del bestiame nel comune. 
Art. 72. 1l dritio sulle carni introdotte in un 
“ comune che non sia quello del macellamento sarà 
dovuto nel luogo di consumazione, non ostante 
. Che sia stato pagato in quello del macellamento. 
Art. 73. Le disposizioni, di cui nel precedente 
O ==artieoto, non sono applicabili ai privati che'eon- 
suinamo cart unicamente al uso proprio nei 'co- 
muni dove non è istituito dazio di consumo, 
purchè giustifichino essersi pagato il dritto di 
TRA gabella nel luogo di macellamento. 
Mid. Art. 74 Le esenzioni concesse dalle vigenti leggi 
! ai canlinieri e vivandieri militari. stabiliti negli 
(accampamenti, nei forti e nelle cittadelle , sono 
x estese li generi consumati negli stessi luoghi dai 
militari di qualunque grado. 
I medesimi non potranno godere di detta esen- 
‘zione se non sono mumiti di titolo di nomina (el 
dicastero della guerra. 
Art. 75, La quota di ripartizione per i canuieri 
e vivamdieri militari non esenti dai dritti di gabella 
sarà fissata in ragione d'una lira all'anno per ogni 











È militare, computando la forza dei corpi al com- Caricamento. 

A pleto è non all'effettivo, senza comprendere le per- | Residui attivi del 1850 e retro esatta nell'esercizio 
soné estranee alla milizia, rispetto alle quali detti del 1851 due LA: ADI. 198; 26808 
cantieri è vivandieri saranno sottoposti al trattà- | fitti di ease del R. ri- 
mento degli altri contribuenti. À covero di IL. 2,992 » 


Art. 76. Gli agenti del comune incaricati della 
sorveglianza” sulle frodi, quelli di sicurezza pub- 
blica, i preposti delle gabelle, ed i carabinieri 


Prodotto del giardino 
del R. ricovero » 120.» 
Rendite del debito pub- 


reali, ove abbiano fondato sospetto di frode, po- blico* “L.. (&.. »» 1,996: 
tranno procedere, coll’assistenza del giudice or- | Interessi, capitali ed a- 
dinario 0 suo luogotenente, oppure del sindaco zioni della società a- 
e degli amministratori del comune a perquisizioni nonima ; » 6,389 48 


Prodotto manif. (netto) » 4,044 76 
Oblazioni, sussidii, iron- 

chi e vendite diverse » 43,542 26 
Sottoscrizioni volont. » 27,431 75 
Prodotto delle feste’ di 

ballo e teatri —.  » 12,855 95 


I e visite domiciliari nei siti dove cadrà il sospetto, 

| ‘0 nei quali siasi denunciata l'esistenza della frode 

Wi {dalle persone comprese nei ruoli di ripartizione 
dei dritti di gabella. . 

Art. "77. L'opposizione agli agenti del comune 

|  dineariemi dell'esecuzione della presente leggo, 

sarà punita con multa non minore di lire cento, 

pie nè maggiore di .lire trecento, senza pregiudizio 

delle pene, stabilite. nella sezione seconda, titolo 

terzo, libro secondo del codice penale, nel caso 

«di oltraggio o violenza. 


Tot. della prima categ. L. 99,252 45 » 99,252 45 
Rimborso capitale. L. 15,000.» 


Legati e donazioni » 410 














È Art. 78. Il frodo consumato o tentato. sarà pu- 
nito colla confisca dei generi soggetti a diritto che | Tot. della seconda cat. L. 15,410 » » 15,410 » 
i - fanno oggetto della contravvenzione, non che dei . 
| “relativi continenti, e mezzi di trasporto, e con | Tot, generale del caricamento L. 150,924 51 
1A multa eguale al quadruplo dell’ importare del di- Scaricamento. 
+ ——’—’. ritto dovuto sul genere caduto in confisca. . Residui passivi 1850 e retro pagati nell’ esercizio 
Ba Art. 79, Gli oggetti cadenti in confisca saranno delignie, anita 500 » 
| —’—sequestrali, e potranno essere lasciati presso l' in- | Contribuzioni ordi- 
Ie quisito se sarà riconosciuto risponsabile, o se narie: . ‘>. . CL. M451 
© presta idonea cauzione pel valore di detti oggetti. | Riparazioni ordinarie 
1 Questo valore sarà stabilito da un perito no- delle case del R. 
a minato di consenso delle parti, e non accordan- Ricovero . . . » 2,662 40 
\ — dosì, per mezzo di stima giudiziale. Censi ed annualità » 6,200 « 
Art. 80. L'ommessione delle dichiarazioni e delle | Legati per pensioni 
altre discipline stabilite. dalla presente legge dà vitalizie  . .0» » 1,545 42 
luogo ‘ad una ammenda o multa non minore di | Servizi funebri e re- 
lire cinque e non maggiore di lire duecento. ligioi <. . . . » 25035 
(Ho Art. 81. Le contravvenzioni alle disposizioni dei | Spese d' amministra- 
fari * titoli secondo e terzo della presente legge, alle moneesterna . . » 4,499 02 
Ra quali non fossero applicabili i precedenti articoli , | Stipendi diversi agli 


saranno punite con multa eguale al doppio del impiegati interni » 6,339 99 





dritto dovuto. Spese di culto » 40098 
, Art. 82. In tutto ciò ehe non è provveduto colla | Manutenzione dei ri- 
i se presente legge si osserveranno le leggi e regola- coverati . x 44,377 47 
& menti per le materie di è dogana di gabelle che | Medieinaliedecozioni » 2,651 87 
RÙ ‘sono in vigore nei luoghi nei quali sarà la mede- | Proyyista mobili, ve- 


sima posta in esecuzione. sliario, lingeria 6 


Art. 83. Un regolamento da approvarsi con de- bucato 1. » 22,60033 
a creto reale stabilirà le discipline e le norme da | Sussidio all’ ospizio 

j Fg osservarsi pel piono eseguimento di questa legge. dei trovatelli . . » 1,535 20 
LI x {Continua) Casuali e minute prov- 


viste per la morte 
dei fanciulli e fan- 
ciulle del ricovero » 


i zz ——— 


r FATTI DIVERSI. 
panta Senato del regno. Il Senato si convocò oggi 





1,611.17 









f per udire la lettura della relazione intorno al pro- Totale prima cat. L. 94,818, 66 « 94,818 66 
“0 getto di legge per l'avanzamento nell’ esercito , € , =_= 
w alti della telazione per la repressione della Impiego, capitale L. 1,600 « 

Pena: tratta, dei. negri... —. - | Totaledella seconda 

Scuola commerciale. Il professore Scialoja | categoria . . . L. 1,600.»» 1,600 « 

î aperse iersera (12) il corso di economia politica . de 
applicata all'industria ed al commercio, in mezzo | Totale generale dello scarica- 

ad un concorso straordinario di uditori. MENO TOA . L. 96,918 66 
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‘OPINIONE. GIORNALE ROLITICO 


esercizio . 


FLEMI Daf Pani 4 


po vita 
LA 


Probabilmente, seguendo la stessa teoria, non. 
esiterebbero esse ad accettare qualunque altro fatto. 
inevitabile che fosse per derivare dalla ristaura= 
zione dell'impero. 45 

Si direbbe che il governo è sieuro del consenti- 
mento del papa a venir a Parigi, giacchè:gli ar- 
chitetti ed i decoratori si decupano già di fare dei 
progetti di feste pel‘suo ricevimento, le quali a. 
quanto dicesi, supereranno. in magnificénza ciò 
che sinora si, è veduto in altre occasioni: 

Il buon accordo fra l'imperatore eil il principe 
Napoleone, diventa ogni giorno sempre più mani-. 
festo. Il principe va molto spesso alle Tuileries, 
edi due cugini si trattengono insieme in lunghis- 
simi colloquii. Orafnon si parla nemmeno più 
dell'idea della luogotenenza d'Algeria, ed anzi pare 
determinato che il principe Napoleone non abban- 
donerà la Francia. : 

Si pretende altresì che la principessa, Matilde 
anderà ben presto ad abilare \le Tuileries, e che 
si lavori di già a disporre e ad ammobigliare a suo 
vso il Pavillon Marsan, abitato già da Carlo X, 
quando non era che principe ereditario, e che 
appunto per questo èra considerato come il'quar=: 
tier generale del partito clericale contro cui Luigi 
XVII non cessò mai di combattere finchè visse, 

Poco o nulla si parla di nnovi progetti di ma- 
trimonio dell’ imperatore, 

Alcune persone, che si. pretendono ben.informate 
assicurano però che sono in corso delle trattative 
a questo scopo , e che una grande potenza , la 
quale ebbe parte a rompere le trattative colla priv- 
cipessa Wasa sia orazdisposta a favorire un altro 
matrimonio con una principessa appartenente ad 
una casa ducale germanica. i 

In sostituzione del sig. His de Butenval, avrete 
per ministro francese. così, per quanto dicesi , il 
duca di Guiche, personaggio che ad un bell'a- 
spetto unisce una squisita cortesia ed amabilità, 

Il ballo dato ieri dalla. principessa Matilde riescì 
assai splendido e per l'addobbo dell'appartamento 
e per l'eleganza delle toilestes. Sino ad ora non 
abbiamo ancora a deplorare il ritorno delle tailtes 
àl'empire ; pare che Je signore intendano benis- 
simo che non ne caverebbero alcun vantiggio. 

Il ballo durò tardì, e fu assai animato. 

Nel punto di chiudere questa mia lettera, mi 
vien detto che yna carrozza dj corte con un batti 
strada attraversa la contrada Castiglione, Alla di- 
rezione che ella prende è presumibile che il Mo- 
nifeur di domani ci annunci che il ministro di 
Pryssja presentò le sue nuove credenziali. all'im- 
peratore, 

Parigi, 10 gennaio. Il Moniteur non ha parte 
ufficiale, e quindi titti gli altri giornali si restrin= 
gono a dirci che S. #, ha sentito mossa, è andato 
al passeggio col maresciallo Le Vaillant, ed alla 
sera assistè al dentro, 

Borsa di Parigi. 10 gennato. 

113 p. 00 chiuse a 80 70, senza camb. 

1 4 {2 p. 040 chiuse a_105 70, rialzo 20 cent. 

Il 5 p. 0/0 piem. (C. R.) chiuse.a 10040, senza 
camb. 




































Fotido d' avanzo del corrente... 
via è. 54,005 83 





Totale eguale. . , ù L. 150,924 51 
Torino, 10 gennaio 1853. 
Il R. Commissario 
CoLtt. 

Vercelli. La presidenza della società dell' emi- 
grazione italiana qui fondata da pochi giorni ci 
trasmette un primo elenco, delle oblazioni fatte 
per sostegno di questa provvidenziale instituzione 
da alcuni benefattori, portante la somma di 
lire 600. 

Aggiungiamo ancora che con eloquenti e calde 
lettere responsive commendavano altamente l’istitu- 
zione di questa società, e promettevano di pre- 
siarle il loro appoggio S. E. monsignor arcive- 
scovo e l'illustrissimo comandante militare della 
provincia. 

Veniamo pure assicurati che il consiglio. dele- 
gato abbia stanziata la somma di L.150adi lei 
benefizio. 

La presidenza ha fatto versare gl’introiti (de 
dotte le gravi sovvenzioni che occorrono ai transi* 
tanti, agli infermi , ai privi di lavoro, ehe molti 
pur sono nell’invernale stagioné) nella cassa di 
risparmio. * Vessillo). 








=———————————————_ 
VARIETA' 
Grbonaen a coLroD' occito, presso il signor 


Cora libraio sotto è portici di Po presso 
Piazza Castello . 


Geografia e cronologia, tutti lo sanno sono 
i due occhi della storia. Ma questi occhi, se 
sono necessarii.; sono pure per i più, di 
arido e noioso acquisto. Non si può quindi 
abbastanza lodare chi , semplificando il me- 
todo di esposizione, aggiungendo alla parte 
geografica qual tanto di storia che può darle 
anima ed attraenza, delineando carte che 
pongano innanzi agli occhi non solo le nude 
posizioni dei paesi; ma e gli accidenti dei 
terreni, e le diramazioni delle razze e delle 
lingue, e le.fisionomie # il yestire dei, po- 
poli , agevola allo studioso il comprendere 
e il ritenere le nozioni ch' ei vuol Mare sela 
dilettevole ed ameno giò che altrimenti tor- 
nerebbe ispido e uggioso. Chè, se costui 
aggiunga a ciò gillatta economia di stampa, 
e temperenza di desiderii da poterdare il sug 
lavoro a prezzo accessibile alle borse meno 
fornite, Oh! questi allora non potrà a meno 
di aversi per ogn! ragione le lodi e la grati- 
tudine di quanti amano volgarizzata la 
scienza e diffusi al possibile i.modi di ap- 
prendere. 

Tale appunto è l' opera che annunciamo 
e che non crediamo poter abbastanza lodare 
e' raccomandare ni nostri lettori. In sedici 
tavole a 50 centesimi .caduna (e così in to- 
tale 8 franchi), aventi in mezzo figurati la 
regione, la parte dì mondo, il sistema mon- 
diale, i colori delle. bandiere , che si vo- 
gliono esporre , ed in margine brevi cenni 
descrittivi di quanto la tavola stessa pre- 
senta, si h% un compiuto regolar corso di 
geografia storico-politico-statistica eseguita 
sulle più recenti ed accreditate opere. La di- 
sposizione delle tavole è ben intesa, i cenni 
accurati, le carte di facile e sicura con- 
prensione. Che si vuole di più? E pensare 
che si ha tuttociò per otto franchi ! Ne fac- 
ciano acquisto quanti: vogliono imparare o 
insegnare, e non dubitiamo si troveranno 
soddisfatti. 





G. Romnarno Gerente, 


TOTTI ITA 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio e sensali, 
12 gennaio 1853 
1819 5 00.1 8.bre— contanti g. p.d. b. 9745 9725 
È » nella matt. 97 50. 

E. p. d. b. 97.60.97 75 


1849 » » 
». matt, 97 75 9765 97 30 
» 
» 


1] genn. — 











£ D.d. b.(98 p. 31 genn, 
nella mattina 9775 id, 
1850.0bbl. 1.ag.. — >» g. p.d. b. 995 997 997 
Fondi privati 
Az. Ban. naz, 1 gen. cont. nella mattina 1330 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Il senatore del regno, banchiere Baldovino , si 


è îeri ucciso a Genova. Ignoriamo le cause di ‘tale 
sgrazialo accidente , che ci venne assicurato da 


persona degna di tutta fede, la quale avrebbelo Cambi 
saputo per dispaccio telegrafico. Per brevi scad Per 3 mesi 
Augusta 253 12 , 259 


— Stamattina col convoglio della strada ferrata 


da Arquata a Torino, non giunse il corriere di Ge- Francoforte sul Meno 211 112 


nova se non alle ore undici e mezzo, per cui non Genoya sconto, . 5.010 
abbiamo avuto i giornali all'ora di mettere in Lione . 99 90 99 35 
lorchio; Londra 26 05 2A 95 
5 È A Milano... 
(Corrispondenza particolare dell Opinione ) Parigi: . 99 90 9995 
Parigi, 10 gennaio, Torino sconto 5.00 
L'atto formale del riconoscimento dell’ impero Monete contro argento (*) 
per parte della Prussia ed Austria viene annun- Oro Compra Vendita 
ciato ogni giorno, e non si è ancora verificato. Doppia. da 20 L... 20).05 92008, 
Intanto i giornali tedeschi contengono infiniti ed — ‘di Savoia 98 71 N 76 
interminabili articoli diretti a provar che la restau- — di-Genova 9 20 79 35 
razione dell'impero non compromette per nulla il Sovrana nuova 35 10 35 18 
rispetto dei trattati dell’anno 1815 e che lascia in- Ta ivenciitàn Bi 80 4 90 
talti i principii di diritto pubblico sanciti dai detti Eroso-misto 
trattati, a seconda dei quali la famiglia Bonaparte Perdita... <> 2 35.0100 


avrebbe dovuto essere per sempre esclusa dal trono 
di Francia. a 

Lo scopo principale dei detti trattati fu quello 
di escludere nelle monarchie il diritto elettivo e 
ristabilire nella sua integrità {l diritto ereditario. 

Malgrado ciò la Corrispondenza austriaca di- 
chiara che la diversità dell'origine del governo 
francese în confronto di quello degli altri governi 
d'Europa non è di natura tale da alterare 0 da 
impedire ‘un perfelto accordo ed una piena uni- 
formità di tendenze 

Fatti questi ragionamenti di circostanza nes- 
suno si prende sul serio; e tulti sono convinti che 
le potenze del nord riconoscono l’ impero per la 
unica ragione che, come lo dice la stessa corri- 
spondenza austriaca, appartiene alla categoria 
dei fatti inevitabili. 


n 


() I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





AVVISO 
IL FUMISTA CANAVERO 


Toglie il fumoa qualunque siasi cammino 
e li rende anche in modo caloriferi, gua- 
rentendo ogni suo lavoro, e non riceve il 
corrispettivo che quando.i sigg. committenti 
saranno pienamente soddisfatti, 


da libri di Giuseppe Macario, sotto i portici 
di Po, rimipetto al caffè Venezia, 


Cee TI 


— Tip. C. Canzoxe, 








x N î , ij n Di E \ gie 


Per le commissioni, dirigersi al banco. 
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Anno VI-1853 - N. 4% L'OP 


Torino... 


Anno L, 
Provincie . PU i 5 “ gp È si 
Svizzera e Toscana . . id. »5 id. » 30 
Francia; |, Ss id. » 58 jd. » 32 
Belgio ed altri Stati . id. » 62 id. » s4 


TORINO 13 GENNAIO 
Tresa | 
LORD PALMERSTON 
L'INGHILTERRA E IL CONTINENTE 
del conte di Ficquelmont 
II. 

Il conte di Fiequelmont nel volume da lui 
ultimamente pubblicato, dedica alcune pa- 
gine al regno Lombardo-Veneto. L'autore 
incomincia la sua dissertazione colla dimo- 
strazione che la formazione di questo regno 


fu un errore politico. Egli pone la seguente 
questione : 


n. 


« corte austriaca, che lavorava per fondare 
« l’unità politica dei diffèrenti stati, regni e 
« provincie appartertenti al suo impero, di ag- 
« giungervi una frazione considerevole, co- 
« stituita come un corpo politico distinto e 
« separato? Non era questo un aggiungere 
« una difficoltà di più al lavoro di unità, 
« condizione divenuta necessaria per l’esi- 
« stenza politica e per la durata dell’ impero 
« d'Austria? » 

In un altro luogo scrive l’autoré : 

« Dopo aver reso a ciascheduno ciò che 
« gli apparteneva, conservare riunito, sotto 
« il titolo di regno Lombardo-Veneto , ciò 
« che restava del regno d'Italia era una 
« concessione fatta ai rimpianti che si erano 
« manifestati in Lombardia. Il principio 
« del movimento, quando è continuamente 
« attivo, avrà sempre il sopravvento sul 
« principio della stabilità; così lo spirito 
« d’instabilità della Lombardia, eccitato , 
« come non poteva essere diversamente , 
« per il suo contatto col resto d’Italia, do- 
« veva infallibilmente strascinare le provin- 
« cie venete, naturalmente calme, nella sfera 
« del movimento. 

« Questa prima concessione fatta all'Italia 
« moderna divenne dunque un pericolo per 
« l'impero d'Austria. Un corpo politico di 
« cinque milioni d’abitanti, ricchi attivi, di 
« una fantasia facilmente infiammabile, nòn 
« è una forza che possa restare indiffàrente. 
« Dal momento che l'Austria non poteva e 
« non voleva. lasciare ihr questa forza 
« come potenza italiana, l’attività di questa 
« vita doveva rivolgersi contro di essa,, ..» 

« Non vi ha nazionalità più vivace di 
« quella degli italiani ; da secoli essa ha re- 
« Sistito a tutte le dominazioni, a tutte le 
« rivoluzioni, che si volle loro imporre, 
« all'occupazione prolungata di tutti gli 
« eserciti stranieri. L'Italia che non fu mai | 
« forte abbastanza per fondare la sua indi- 
« pendenza, lo è sempre stata a sufficienza 
« per respingere tutto ciò che non le era 
« omogeneo. » 

Dopo queste premesse e dopo una specie 
di riassunto storico-delle rivoluzioni del 
1848; fatto sotto il punto di vista austriaco e 
coi soliti pregiudizii di quegli scrittori, l’au- 
tore chiude.la sua lunga dissertazione colle 
seguenti parole ; 
« Hodesiderato di dimostrare cogli esempi 
del regno dei Paesi Bassi, del regno di 
Polonia, e dello stato libero di Cracovia 
quanti pericoli possono sorgere da una 
costruzione politica malfatta. Io credo che 
gli avvenimenti che hanno avuto luogo 
nel regno Lombardo-Veneto ne sommini- 
strano una prova di più. 
« Per altro, quando i difetti di una costru- 
zione politica sono stati riconosciuti, il 
nome che esso porta non ha più alcuna 
importanza. La saviezza delle misure dei 
governi basterà sempre a prevenire il 
modo che sortirebbe inevitabilmente da 
un difetto cui si lasciasse un'intera libertà 
« d'azione. » ts 

Salvo l’ultimo paragrafo, il conte Ficquel- 
mont non ha detto nulla che noi non fossi- 
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mo disposti ad ammettere. Tutto si riduce 
a dire che il regno Lombardo-Veneto è un 
paese italiano; che le potenze al congresso 
di Vienna hanno sbagliato a farne un paese 
austriaco; il signor Ficquelmont aggiunge 
ancora che l’ Austria ha aggravato l'errore 
facendo dei due territorii Lombardo e Ve- 
neto un solo corpo politico. , 
Su quest’ ultimo punto egli però s' in- 
ganna. L'Austria ha fatto tutto il possibile 
per disgiungere i due territorii. Venezia e 
Milano erano affatto separati amministrati- 





Trimestre L. 12 
id 


vamente e politicamente, per quanto poteva 
dipendere dal governo ed il legame di un 
vicerè debole e quasi senza poteri, non 
era tale da produrre per se solo una comu- 
nanza d'idee e d' interessi nei due terri- 
torii. Le autorità superiori amministrative 
di Milano e Venezia erano indipendenti 
l'una dall'altra e sottoposte ai dicasteri au- 
lici di Vienna. 

Il legame politico ed amministrativo si ve- 
rificava quindi nel centro della monarchia 
in quegli stessi dicasteri in cui si concen- 
travanoi fili delle amministrazioni dellé altre 
provincie tedesche e slave. 

Il fatto è, che se si è formato una comu- 

anzare solidarietà di îdes è tendenze poli- 
tiche fra la Lombardia e il Veneto, ciò è da 
attmbuirsi a motivi affatto indipendenti dal 
governo austriaco e da qualsiasi altro go- 
verno possibile. Egli è il legame della na- 
zionalità, il di cui sentimento, per confes- 
sione dello stesso signor Ficquelmont, è più 
vivace in Italia che in qualunque altro 
luogo. È vero che egli non ammette, in altri 
passi della sua opera, che la nazionalità sia 
una buona base politica degli Stati, ma su 
questo punto egli ci permetterà di essere di 
diverso parere, e crediamo che colla nostra 
opinione stia anche il buon senso e la con- 
vinzione degli uomini politici assennati di 
tutti i tempi. 

Nessuno Stato , dai greci e dai romani 
sino ai nostri tempi, ha riputato consolidata 
una conquista sino a tanto che nel territorio 
conquistato non venne trapiantata la propria 
nazionalità, e la prova più evidente di questa 
verità è l’Italia stessa, in cui gli stranieri, 
sebbene siansi avvicendati da tanti secoli in 
temporarie occupazioni, non hanno mai po- 
tuto farvi, uno stabilimento definitivo. Le 
stesse dinastie straniere che vi sono rimaste 
hanno dovuto adattarsi di assumere almeno 
in apparenza la nazionalità italiana. 

Un'ulteriore prova che il fatto del governo 
austriaco non c'entra per nulla nella comu- 
nanza e solidarietà di idee e tendenze poli- 
tiche italiane fra la Lombardia e il Veneto; 
la ricaviamo anche dalla circostanza che 
nel 1848 vedemmo uguali tendenze e idee 
manifestarsi nel Tirolo italiano, sebbene -for- 
zatamente aggregato in via amministrativa 
e politica a paesi tedeschi. Trento dipende 
da Innsbruck, eppure Trento ha manifestato 
e cova ancora idee italiané, e in un mo- 
mento di crisi, guarda verso Venezia e Mi- 
lano assti più che verso Innsbruck e 
Vienna. 


Dunque l'errore politico accennato dal 
conte in sussiste, riguardo al 
Lombardo-Veneto, in tutta la sua forza, in- 
dipendentemente dalla volontà e dagli atti 
del governo austriaco, anzi in onta ai me- 
desimi, e ciò dimostra quanto sia fallace la 
sua conclusione che rimette il rimedio alla 
sagacia delle misure dei governi. Non 
avendo queste alcuna azione sul vero mo- 
tivo fondamentale di ciò che il sig. Ficquel- 
mont chiama un male, e ciò che noi appel- 
liamo reazione inevitabile control'ingiustizia 
politica, che ha rapita ad una bella parte 
d’Italia la sua indipendenza, è evidente che 
il rimedio da lui proposto è inefficace. 

Se egli avesse seguito logicamente il suo 
ordine di idee, non avrebbe avuto difficoltà 
a trovare il vero rimedio, Egli parlò del 
regno dei Paesi Bassi, del regno di Polonia, 
dello stato libero di Cracovia , accennando 
che nella loro ‘costruzione politica fatta nel 
1815 furono commessi degli errori, che eb- 
bero per conseguenza disastrosi avveni- 
menti. 

Ora, in qual modo fu rimediato a quegli 
errori ? Da un lato col dare ragione alla ri- 
voluzione , creando il regno del Belgio; 
dall'altro, col darle torto , incorporando il 
regnodi Polonia nell'impero russo come una 
provincia, e la repubblica di Cracovia nel 
territorio della Galizia austriaca come un 
distretto. Quest'ultimo rimedio non è appli- 
cabile al regno lombardo-veneto, poichè per 
incorporare vi vuole un corpo assai più 
grande in proporzione. 

La piccola Polonia ha potuto essere incor- 
porata nel colosso russo; la piccolissima 
Cracovia nella Galizia, uno dei più vasti 
territorii che compongono l’Austria, aggre- 
gato di regni e territorii minori. Il regno 
Lombardo-Veneto , incorporato all’ Austria, 





sli L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 45, seconde cortile, piano terreno. 











resta ancora il regno Lombardo-Veneto, e 
anche mutandogli il nome, rimarrebbe an- 
cora lo'stesso corpo politico colle medesime 
idee e tendenze. L'Austria ha bensì cer- 
cato di trasformarsi in un grande centro di 
incorporazione aggregandosi alla-confedera- 
zione germanica; ma questa non volle essere 
austriaca, e l'Austria non potè essere tede- 
sca ; ha tentato di rimediare a questo anta- 
gonismo proponendo l'aggregazione di tutta 


la monarchia alla :confederazione, ma ne fu 
impedita; dall’ Europa intiera. L’ Austria è 
ancora in cerca di un cemento per tenere 
unite le sug provincie, e finora non ha tro- 
lo stato d'assedio 
le une contro le 
altre. Ma-queste sono piuttosto forze repul- 
sive che attrattive. a 

Non rimane quindi che l'altro rimedio 
efficace, quello che fu applicato al Belgio, 
cioè il dat ragione alla rivoluzione. Non si 
volle farlo nel 1848; ma si dovrà farlo alla 
prima occasione. 

Eminenti uomini di Stato in Europa hanno 
già accennato a questo rimedio. Lord Pal- 
merston lo espresse chiaramente nella Ca- 
mera dei Comuni del 29 giugno 1852 quando 
era fuori d'ufficio, e ora che è rientrato 
nel ministero ci compiacciamo di riprodurre 
le sue parole : 

« Vi è forse presunzione , diss' egli, per 
parte di un individuo a fare il progetto 
di cambiare qualche cosa nella carta dell’ 
Europa; ma se fosse stato possibile di fare 
degli accomodamentimediantei quali il ter- 
ritorio del settentrione dell’ Italia si fosse 
segnato dal porto di Genova a quello di 
Venèzia, e se gli Stati toscani fossero 
stati estesi da Livorno sino all’ Adriatico, 
sono convinto che questi accomodamenti 
avrebbero contribuito'alla pace d'Europa e 
alla prosperità dell'Italia, senza far di- 
scendere la potenza austriaca dal rango 
che occupa fra le nazioni. » 

Questo è il vero ed unico rimedio all’ er- 
rore politico commesso nel 1815. Il signor 
Ficquelmont per essere logico avrebbe dovuto 
AIRES Rap ainonto sa quanto-disse-lord Pal: 
merston im altra occasione, che come itrattati 
del 1815 non sono stati buoni sulla Schelda 
e sulla Vistola; e hanno dovuto essere ri- 
fatti, così non sono buoni neppure sul Po 
e devono essere rifatti, Se l’ Austria non vi 
si presta di buona voglia, non havvi alcun 
dubbio che il tempo e la forza la costrin- 
geranno. 

Il conte Fiequelmont riporta egli stesso 
le succitate parole di lord Palmerston. Se 
avesse dedicato alle medesime una seria ri- 
flessione avrebbe riconosciuto ch' esse en- 
travano perfettamente nell’ ordine logieo 
delle sue idee, come abbiamo dimostrato, e 
si sarebbe astenuto di qualificare di poli- 
tica postuma che ha qualche cosa-* del ne- 
buloso e dell’ ambiguità di un sogno , e 
ciò a motiva che il sig. Ficquelmont, forse 
per errore tipografico della relazione che 
aveva sott'occhio, vi lesse Austria invece di 
Adriatico, il che certamente dà un senso 
ambiguo , poichè coll’ accomodamento pro- 
posto la Toscana non poteva estendersi sino 
all’ Austria, ma bensì sino all’ Adriatico. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


L'alienazione dei due milioni di rendita 
veniva votata quest' oggi, e lo scrutinio se- 
greto diede per risultato novanta voci fa- 
vorevoli, ventisette contrarie. Sehavvi luogo 
a meravigliare di tale votazione egli è fuor 
di dubbio perchè siasi trovato in fondo dell' 
urna tanti voti negativi, mentre l’ adesione 
alla legge di tanti membri della sinistra, 
aveva diminuito di tal modoladi lei falange, 
che sicuramente non poteva raggiungere 
quel numero di ventisette, se non fosse ve- 
nuta a rinforzarla una parte di quei deputati 
che seggono alla opposta estremità della 
Camera. 

In quanto alla discussione, che occupava 
tutta intiera l'odierna seduta, avrebbe do- 
vuto essere di molto raccorciata, impercioc- 
ciocchè l'emendamento , che ieri sul tardi 
veniva presentato dall’ onorevole deputato 
Revel, fu dal medesimo ritirato ji ma in 
gran parte la si debbe ad uno scrupolo di 
coscienza dell'onorevole.relatore della com- 
missione , il quale credette suo dovere di 


eplicare al discorso ieri tenuto dall’onore- 
r 
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vole deputato Valerio, ciocchè diede luogo 
ad altre repliche e ad altri discorsi. Dopo 
ciò, alcuni deputati della sinistra vollero 
dar ragione del.loro voto affermativo, altri 
vollero all'incontro giustificare la loro oppo- 
sizione. 

Votato il primo e@il secondo articolo, in- 
sorse un dibattimento piuttosto lungo ed 
ìmportante su di un’ aggiunta proposta dal 
dep. Revel, per la quale si voleva applicate 
aquestanuova parte del debito pubblico le 
garanzie ed i vantaggi determinati nella 
legge generale del 24 dicembre 1819. Altri 
temevano che con tale clausola si venisse 
Jmpedire le mire future del governo sulla 
sistemazione di tutto il debito pubblico; ma 
siccome la divergenza non era intrinseca 
alle diverse opinioni, e solo trattavasi di 
trovare una formola che bastasse a non 
deteriorare le condizioni di questa nuo- 
va rendita in confronto delle altre, senza 
inceppare la facoltà del governo per quanto 
riguarda le misure ulteriori; così, dopo molte 
ricerche, venne dal ministro medesimo pro- 
posto un temperamento che la Camera ha 
adottato, 

Noi siamo per dire una cosa vecchia; 
ma se una qualche prova mancasse a di- 
mostrare la saggezza della nostra Camera 
legislativa, la discussione su questa legge 
fornirebbela ampiamente , essendosi veduto 
come lo spirito di parte sappia, nelle gravi 
circostanze, far luogo ai dettami della sana 
ragione e del pubblico bene. 





UN UFFICIALE PIEMONTESE 
ED 


UN CAPITANO AUSTRIACO 


Siccome l' alterco avvenuto in Milano fra 
l' ufficiale piemontese Ropolo ed il capitano 
austriaco Giurich, e di cui abbiamo fatto 
breve cenno in un foglio precedente , diede 
luogo a commenti ed a narrazioni affatto al- 
terate, reputiamo convenevole di rettificare 
ì fatti, valendoci delle informazioni che ci 
sono state trasmesse e cherabbiamo ragione 
di credere esatte, , 1 1 

Lodovico Ropolo sottotente nel 2° reg- 
gimento Sardegna recavasi a Milano nel 
giornodei 4 del corrente, munito di regolare 
permesso. 

Nella sera, preso un palco in prima fila 
al Teatro della Scala, ove si recò in .com- 
pagnia del conte Leonardi, suo compagno 
di viaggio , essendogli stato fatto osservare 
che un capitano, pernome Giurich, con una 
certa insistenza da lungo tempo lo guardava 
sogghignando, il sig. Ropolo; dopo avere 
pazientato per alcun poco, scendeva in platea 
e pregava il capitano austriaco di dirgli il 
motivo della sua insistenza nell'osservarlo. 
Il signor Giurich per tutta risposta gli di- 
ceva che era pazzo, e siccome l' ufficiale 
piemontese lo richiedeva nuovamente del 
motivo del suo contegno, voltavagli le spalle 
e mandava per la polizia. Usciva di teatro 
il sig. Ropolo, e portavasi al caffè Martini 
che trovasi dirimpetto al teatro, ove dal conte 
Leonardi veniva indi avvisato che il com- 
missario di polizia lo attendeva, 

Tosto vi andò, ed il commissario gli fa- 
ceva raccontare la cosa in presenza del ca- 
pitano che era entrato nel gabinetto in com- 
pagnia di alcuni ufficiali, del capitano di 
guardia del teatro, e del colonnello Felix. 
Quest'ultimo però vi giunse un po' più tardi. 

Durante il suo racconto ebbe a soffrire 
varie mentite dal sig. Giurich, e sebbene 
avesse già dichiarata la sua qualità di uffi- 
ciale piemontese , tuttavia il capitano , con 
modi che è meglio tacere, pretendeva che 
il signor Ropolo si togliesse il capello , di- 
cendo che dinanzi ad un ufficiale di S. M. 
l’imperatore non si doveva parlare che a 
capo scoperto: a siffatta pretesa non volendo 
quegli aderire, vedevasi gettato abbasso i 
capello in presenza del commissario e degli 
astanti che non s'interponevano menoma- 
mente per impedire un tale atto. 

Protestava altamente il signor Ropolo e 
faceva istanza presso il commissario, per- 
chè gli fosse data riparazione; e siccome 
pareva che si dubitasse della sua qualità di 
ufficiale, la quale non trovavasi indicata nel 
passaporto, essendovi solo quella di avvocato 
e possidente, mostrava la carta rilasciatagli 
dal reggimento nell’ atto che aveva preso il 
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| messo , e presentava yari signori di 
Milano che lo conoscevano personalmente © 
dichiararono che desso era uffiziale piemon- 
tese. 

Rilasciato dal commissario sulla sua pa- 
rola d'onore che non sarebbe fuggito, andava 
a dormire al Marino ove era alloggiato; l'in- 
domani riceveva visita d’ alcune persone di 
quella città, e poco appresso dal commissa- 
rio, il quale dopo minuta perquisizione lo 
riaccompagnava alla polizia, ove, raccontato 
di bel nuovo il fatto, e firmato il rapporto , 
gli venivano fatte queste proposte: 

1. Di prendere immediatamente i pas- 
saporti ; 

2. Di dichiarare di non aver voluto of- 
fendere il capitano; 

3. Di fare al medesimo le sue scuse. 

Alla prima proposta accondiscendeva ; 
alla seconda pure perchè effettivamente non 
aveva avuto intenzione di altercare col ca- 
pitano, quando chiedevagli la ragione del 
suo procedere verso di lui: ma quanto alla 
terza rifiutavasi risolutamente, e chiedeva 
anzi che il capitano Giurich gli desse sod- 
disfazione pel modo col quale aveva con lui 
trattato. 

Condotto dal direttore della polizia sig. 
Frangois , il signor Ropolo vedevasi accolto 
con urbamtà e gentilezza; quegli deplorava 
il caso : faceva elogio dell’ esercito piemon- 
tese e lo lasciava libero di rimanere odi par- 
tire, dicendogli di ricorrere a lui qualora 
avesse ricevuto nuovi insulti. Il signor Ro- 
polo lo ringraziava, prendeva la carta di 
passaggio che gli era offerta, essendo stato 
il suo passaporto ritenuto pèr essere spedito 
al ministero degli affari esteri di Piemon- 
te, e, preso comiato dai signori milanesi 
chelo attendevano al Marino , saliva col suo 
compagno sig. conte Leonardi in vettura, 
avendo prima stracciato in quattro pezzi la 
carta di visita del commissario che gli 
aveva inviato per mezzo di un poliziotto. 

‘ Giunto alle frontiere, aveva a sopportare 
nuove vessazioni da quel commissario di 
confine il quale voleva gli fosse ogni cosa 
narrata, efinalmentela Dio mercè giugneva 
in Novara ove recavasi immediatamente dal 
generale a raccontargli l' accaduto, poscia 
dirigevasi alla volta di Torino passando per 
Vercelli , ove la sua condotta venne appro- 
vata ed encomiata da’ suoi amici e commili- 
toni. A Novara scriveva al capitano Giurich 
‘chiedendogli suddisfazione , come conviensi 
fra militari. 

Però l’ 11 partiva d' ordine del signor mi- 
nistro della guerra alla volta di Vercelli, ove 
trovasi il suo reggimento. Ci si dice sia stato 
posto agli arresti; ma non vogliamo credere 
sia per ciò che gli avvenne a Milano , poi- 
chè il contegno che vi tenne è quale con- 
viensi ad un soldato onorato e ad un città- 
dino di libero paese. 

e e El ])» 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

Il Sidele incomincia, nei seguenti termini un 
articolo titolato La Borsa : 

« Un giornale che dovrebb' essere obbligato dal 
suo titolo (il Pays) s'applaudiva ieri con gran 
frastuono di ciò che la Borsa avesse veduto senza 
inquietudine le peritanze delle potenze nordiche 
nel riconoscere il nuovo governo. 

« Noi non sappiamo in verità quale idea si fac- 
ciano alcuni della Francia. 

« Sono trentasette anni dacchè furono conchiusi 
i trattati del 1815; ma la Francia non attese tutto 
questo tempo per lacerarli. Nel 1830, appena riavuta 
dalle profonde ferite che le avea fatte l' invasione, 
essa gettava prodemente il guanto all’ Europa col 
bandire una dinastia ritornata con questi trattati e 
facendo dichiarare l'indipendenza del Belgio. 
Dieciotto anni più tardi, essa rompeva nuova- 
mente ogni legame coi governi assoluti ristabi- 
lendo , in qualche ora, questa repubblica che non 
avea potuto essere rovesciata da venti armate man- 
date contro di essa. 

« Perchè dunque, nel 1852, quando il principio 
del non intervento fu già tante volte riconosciuto 
solennemente, perchè dunque la Francia sareb- 
besi commossa del caltivo umore dello czar e della 
collera dell'Austria e della Prussia ? 

« È forse perchè l'aquila ha rimpiazzato il vec- 
chio gallo conquistatore dell'Algeria? È perchè 
l'impero prese il posto del governo da noi pre- 
diletto ? 

« Le persone, che s'applaudiscono perchè la 
Francia non abbia avuto paura un solo momento; 
perchè il suo commercio in particolar modo ab- 
bia veduto colla massima indifferenza e gli in- 
trighi delle potenze e la loro tarda determinazione; 
queste persone, senza saperlo , fanno una grossa 
ingiuria ed al governo ed alla nazione. Direbbesi, 
al loro ridicolo meravigliarsi, che noi siamo non 
si sa qual popolo di codardi che attende il pe - 
messo dello straniero per vivere o per commer- 
ciare con sicurezza. Ma, di grazia, qual cosa appo 
noi attende la consacrazione dallo straniero : che 
battesimo deve impartire? Per nostro conto, lo si 





* 








sappia bene, quanto più un’amministrazione fran- 
cese sarà riguardata con sospetto al di fuori, tanto 
più sarà nazionale per noi. 

« La Borsa non si commosse, perehè non avea 
materia per commuoversi. Essa non avea ragione 
per avere nè confidenza, nè diffidenza. Essa avea 
da farei suoi affari e gli ha fatti come se non esi- 
stesse nemmeno un re di Prussia ; e fece benissi- 
mo. Se essa si fosse regolata altrimenti sarebbe 
stata insensata ; imperciocchè le potenze hanno 
tutto a temere da noi, che abbiamo in mano la 
chiave della rivoluzione europea; mentre non ab- 
biamo nulla a temere dalle medesime che sono 
troppo felici di non essere inquietate. 

« Altra volta la Borsa affettava a volontà dei 
grandi alarmi. Essa ne manifestava all'indomani 
d'Austerlitz; essa ne accumulava delle montagne 
dopo luglio di febbraio. Così ugualmente affettava 
una grande soddisfazione di quando in quando 
come nei giorni che susseguirono Waterloo. Ma 
in allora la costituzione della Borsa non era quello 
che è in adesso. La alta Banca, dominava. La 
alta Banca possedeva il monopolio del rialzo e 
del ribasso. Nessuno dei movimenti del termo- 
metro finanziero non era naturale. Il calcolo en- 
trava nella più piecola manifestazione. D'altronde 
la Borsa non avea istoriografo. Si constatavano i 
corsi e nulla più. Quanto alle cause ed ai motivi, 
non davasi nemmeno la pena di analizzarli. » 

GERMANIA 

Fidelberga , 5 gennaio. leri fu sequestrata l'ul- 
tima opera di Gervinus , intitolata : Introduzione 
alla storia del secolo decimonono. Si assicura 
che all'opera viene fatta l'accusa di predica senza 
ritegno, il rovescio di ciò ch' esiste , l'odio contro 
i principi, e l'aperta rivoluzione a favore della 
repubblica. Quest'avvenimento ha fatto una grande 
sensazione per la posizione eminenie dell’ autore 
nei circoli scientifici e nella società, Gervinus non 
si lrova qui, ma a Berlino oceupato degli studi 
per una nuova edizione della sua storia della let- 
leralura. 

PRUSSIA 
. Berlino, 7 gennaio. Nell’odierna” seduta della 
seconda Camera fu rimessa ad una commissione 
la proposta di Waldbott per l'ammissione dei ge- 
suiti. 

Il ministro della giustizia presentò un progetto 
di legge per cambiamenti nel codice penale allo 
scopo di mitigare aleune durezze che si sono ma- 
nifestate nella pratica, 

Nell'elezione del presidente vi erano 314 votanti. 
Il sig. Kleist Reizow, candidato della destra, ebbe 
nella prima votazione 147 voti , il conte Schwerin, 
candidato dell'opposizione 117, e Waldbott, candi- 
dato dei cattolici, 42 voti. 

Gli altri voti si dispersero. Nella seconda vota- 
zione Kleist Retzow mantenne i suoi 147 voti ,e 
Schwerin ne ebbe 127,Waldbott 34 Nella terza 
entrambi i due primi candidati ebbero ‘154 voti e 
la sorte decise per il conte Sehwerin. 

Secondo la Gazzetta di Spener. la nota del ri- 
conoscimento dell’irhpero è composta, per parte 
della Prussia, di tre documenti, Uno è-4a risposta 
della notificazione fatta dalla Francia,.cui era an- 
nesso Îl senatus-consulto e il plebiscito. La ri- 
sposta prussiana dichiara che tali atti di cambia- 
menti interni di costituzione, dovono essere la- 
sciati come affari interni al paese che risguar- 
dano ; il secondo documento procede dalla di- 
chiarazione che, nel passo attuale , la Prussia è 
perfettamente d'accordo coll'Austria e colla Rus- 
sia, e accetta le dichiarazioni del nuovo sovrano 
della Francia intorno al mantenimento dei trattati 
e della pace, come anche quelle del ministro degli 
affari esteri, che l'imperatore seguirà la stessa po- 
lica come il presidente. 

Il terzo documento è ancora più breve del se- 
condo ; è lo scritto di S. M. il re di Prussia che 
nell’ allocuzione fa uso della formola; Monsieur, 
mon frère! e non contiene altro che la semplice 
dichiarazione che il conte di Hatzfeld viene ac- 
ereditato di nuovo presso ]' imperatore dei fran- 
cesi colle assicurazioni di amicizia e della conti- 
nuazione di amichevoli rapporti. La nota russa è 
anch'essa una nota di riconoscimento, ma si di» 
stingue da quella della Prussia perchè vi sono 
menzionate diverse difficoltà ehe richiesero una 
più lunga esposizione. Non pare però che queSte 
difficoltà abbiano prodotto conseguenze diverse di 
quelle delle note austriache e prussiane. L' allo- 
euzione di queste due ultime non si trova nella 
nota russa. La nota russa fu comunicata prima 
della presentazione al gabinetto di Berlino. 

SPAGNA 

Madrid, 5 gennaio. È cosa difficile portare un 
giudizio preventivo sulla piega che prénderanno 
le nostre elezioni. L'opinione però più accreditata 
è che ne dovrà sortire una grossa maggioranza 
moderata. 

La Gazzetta pubblica la nuova legge sulla 
stampa. Le sue basi, in materia di giurì, sono 
tolte dal decreto pubblicato nel 1845 da Pidal, mi- 
nistro a quell'epoca dell'interno. 

Le disposizioni relative alla libertà della stampa 
hanno ricevuto dal pubblico un favorevole aceo- 
glimento. 

Il ministro dell'interno ha diramata una circo- 
lare ai funzionari delle provincie, dove esprime 
senza reticenza tutto il suo sentimento sopra la 
nuova legge della stampa. Gli animi timidi, che 
erano in una continua apprensione di una riforma 
della costituzione, cesseranno di allarmarsi, dopo 
la lettura dei seguenti passi molto significativi : 

« La discussione non sarà vietata che su due 
punti, i quali esigono ora, come sempre, la più 
completa riserva; 

« 1° La monarchia, e, come suo simbolo , l'in- 
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coniestabile legittimità del trono della regina Isa- 
bella ; 

e 20 Il regime rappresentativo considerato sotto 
il punto di vista fondamentale, cioè il diritto della 
nazione d'intervenire, in quel modo che è deter- 
minato dalle leggi, negli affari di governo. » 

La precisione e la franchezza delle dichiarazioni 
ministeriali sooo fatte per conciliare al gabinetto 
molte adesioni. Llorente, ministro dell’ interno, 
uomo illuminato e conciliativo, avrà contribuito 
non poco a questo risuliato così felice per il paese. 

(Corrisp. part.) 

— La Espana dice che, dietro informazioni 
degne di fede, il conte di San Luis, i generali 
Cordova e Ros de Olano ed i signori Zaragoza , 
Bermudez de Castro, Esteban, Colantes, Campo- 
mayor, Alfaro e parecchie altre persone si sareb- 
bero separate dal comitato elettorale e non se- 
guirebbero più le di lui ispirazioni. Le nostre in- 
formazioni a questo proposito sono intieramente 
conformi a quelle del nostro confratello. 

(Heraldo). 
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STATI ITALIANI 
DUCATO DI MODENA 

Modena, 7 gennaio. Il dottor Pietro Cimbardi 
è nominato definitivamente a commissario estense 
presso la commissione internazionale per la lega 
doganale residente in Milano. 

STATI ROMANI 

Roma, 8 gennaio. \l 2 corrente gli arcadi si 
radunarono nel serbatoio per celebrarvi la festa 
del Redentore divino. Il P. Cerino consultore dell’ 
indice, recitò la prosa. Seguirono versi latini ed 
italiani lunghi e brevi dei padri gesuiti Boero e 
Centurioni, dell'abate Barola appassionato alla 
follia del genere anacreontico, e di altri pastorelli, 
oltre le ottave della ninfa contessa Dionigi Orfei, 
dotata d’inesauribi) yena, c 

Il custode generale ab. Barola propose di anno- 
verare fra i soci acclamati il principe e la princi» 
pessa ereditaria di Sassonia Weimar-Eisenach, 
ereuci, e la mozione fuappreyata con vivi applausi 
dalla religiosa adunanza. 

Assistevano, fra gli altri monsignori, i cardinali 
Pianetti e d' Andrea, gli arcivescovi di 'febe, di 
Jconio e di Sirace, E poichè ci accadde di menzio- 
nare monsignor Bedini, che ebbe tanta parte nella 
restaurazione del governo austro-pontificio, di- 
remo non saper spiegare il perchè della sua pro- 
lungala dimora in Roma. Di leggieri si comprende 
il motivo per eui non si reca alla sua diocesi , 
giacchè 

Polvere è Tebe dalle cento porte ; 
ma la stessa validissima ragione non milita per 
Rio Janeiro cui fu destinato ambasciatore. Ch' ei 
sia tuttora afflitto da quella malattia di non sap- 


piamo qual fatta, che tanto lo tribolava a _Bo- 
logna ? 











CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 
Tornata del 13 gennaio. 


Il presidente apre l'adunanza all'una e mezzo. 
Il segretario Cavallini dà lettura del verbale 

della tornata di ieri e del sunto delle petizioni. 
Approvazione del verbale. 


Seguito della discussione del progetto di legge 
per l' alienazione di due milioni di rendita. 


Continua la discussione sull’ art. 1. 

« Art. 1. Il ministro delle finanze è autorizzato 
ad alienare sì nell’ interno che all’estero un’annua 
rendita sul debito pubblico dello Stato di due mi- 
lioni di lire. 

« L'annua assegnazione per l'estinzione di 
questo debito non potrà eccedere l'uno per cento 


| del capitale nominale della rendita. 


Lanza,,felatore, dice che dopo le spiegazioni 
che ebbero luogo nel seno della commissione, il 
dep. Revel ritirò l'emendamento da lui proposto 
nella seduta di ieri. 

Casareto dice che non essendovi nell'articolo 
l’espressione di « rendita redimibile » potrebbe 
forse nascer dubbio che avesse ad essere per- 
pelua, 

Cavour €. , ministro di finanze e presidente del 
consiglio, osserva che nonfu mai posta in dubbio 
la facolià da parte del governo di redimere il suo 
debito. Questa facoltà è di diritto comune. Se la 
rendita si vol perpetua, se ne dovrebbe fare 
menzione espressa. - 

Casareto si accomoda a queste spiegazioni. 

Farina P: Io credo questa concessione indi- 
spensabile , 0, per lo meno , opportunissima ; ma 
l'art. 1° è così vago, che è impossibile giudicare 
della convenienza o meno dell'operazione, quando 
non vi si infroduca una maggior precisione 0 
non si diano maggiori schiarimenti. 

Entro quali confini sarà determinato questo va- 
lore nominale? Potrà il governo abbassare |’ inte- 
resse a lenuissima misura, all'un per cento per 
esempio, ed anmentare il capitale eccessivamente, 
a cento milioni? Giò sarebbe un gravissimo danno 
dello stato. 

E quanto al modo di estinzione, si atierrà il go- 
verno al sistema del sorteggio , che può essere 
assai rovinoso, od a quello della compra in piazza, 
sistema sicuro perchè temperato dai limiti delle 
norme generali del credito ? 

Cavour €.: Non ho nessuna diMeoltà a dichia- 
rare în quali limiti sarà ristretta l'operazione. Non 
più del 5 per 0j0, che fu tenuto anche in altre 
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epoche più svantaggiose; non meno poi del 5 p. 0jo 
Fra questi due limi vi è poi ilj4 ed il 4 12, e 
la scelta dipenderà dalle cireostanze di luogo e 
di tempo. 

Il sistema del sorteggio poi ci obbligherebbe a 
pagare il pari, quando anche il corso fosse infe- 
riore al pari; aumentorebbe quindi ;il peso del 
debito. Se perciò egli è opportuno nel caso d'im- 
prestito per via di obbligazioni, a premio di cui 
noi abbiamo pur fatto larghissimo uso, non lo 
sarebbe per nulla nell’ operazione attuale. 

lo quindi acconsentirò solo all’ estinzione al 
corso ; estinzione che si sospenderà anzi quando 
questo corso fosse superiore al pari. 

Lanza confuta con molte parole e cifre il di- 
scorso pronunziato dal dep. Valerio nella tornata 
di ieri. 

Valerio replica al relatore, sostenendo la verità 
delle sue cifre e de"suoi app@nti. 

Lione (della sinistra) : Siccome penso che il mio 
voto sarà contrario a quello de'miei colleghi, così 
sento il bisogno di spiegarlo, Io non faccio di 
questa legge una questione politica, maFuna que- 
stione economico-finanziaria Qualunque siansi gli 
uomini che stanno al ministero , moderati, pro- 
gressisti, radicali, il pagamento dei debiti è cosa 
di giustizia. Si può ricorrere per ciò alle econo- 
mie, alle imposte 0 ad un nuovo imprestito. lo le 
voglio, le economie, e le voglio maggiori possibili; 
ma pur troppo esse non ponno venir in aiuto di 
un debito presente o prossimo assai, Gl' impiegati 
che sì sopprimeranno , passeranno per ora nella 
categoria delle pensioni, e Je rifarme utili che ab- 
biamo fatte non diedero ancora un risultato rag- 
guardevole, Le economie saranno sensibili solo 
col tempo, 

Non sono poi d’avviso che si debbano tutto ad 
un tratto rovesciare sul paese enormi imposte , 
quali sarebbero necessarie per il pareggio. Bi- 
sogna dar tempo di svilupparsi alla ricchezza del 
paese, ond’ esso possa facilmente sostenere | gra» 
vami. Che se ancheffossero le imposte adeguate 
a' bisogni futuri, ognun sa che nei primi tempi 
sono men produttive. 

D'altra {parte, io {non trovo che le cifre sieno 
elastiche nè misteriose. Tutte le relazioni © del 
ministero o dello commissioni riescono a questo : 
che vi è un gran disavanzo. lo voto dunque per 
la legge. 

Nè credo, a proposito di una legge di giustizia, 
conveniente il sollevare la questione politica : nol 
credo conveniente e per le condizioni del paese, 
sia risguardo all' interno, sia risguardo all'estero, 
e perchè non ammetto che si abbia ad abbando- 
nare una carrozza prima che se ne sia trovata 
una migliore, entro cui far strada (ilarità). 

Quanto al pagamento degl’ interessi, mi riservo 
alle nuove leggi di finanze , alle quali, se non sa- 
ranno basale sulla giustizia e la legalità, se non 
saranno riformate in meglio , io -rifiuterdò il mio 
Voto. 

Casareto : Temo che le parole del preopinante 
vengano a cadere sulle mie spalle (ilarità), così 
domando di poter dire ancora due parole. 

Il presidente: Le parole del deputato Lione 
non furono per nulla personali. 

Gasareto dice ehe ha detto anche lui di non 
voler muovere una questione di gabinetto, ma di 
finanze; che ha detto anche lui che le economie 
non si ponno far subito, .... (ilarità, rumori), 

Il presidente: L' oratore entra nella discus- 
sione generale.. lo non gli posso concedere la pa- 
rola. (L’oratore siede). 

Lione; lo non ho voluto nullamente colle mie 
parola far allusione al preopinante. 

Saracco : Trovo nella relazione che solo 20 mi- 
lioni si ponno dire strettamente necessari. Se la 
Camera ne concede di più , bisogna pur ricono- 
scere ch' essa vuol far atto di piena ed illimitata 
fiducia nel ministero. Era dunque naturale che i 
membri dell'opposizione spiegassero perchè non 
potevano concorrere in questo voto. 

Del resto, conosciamo anche noi come il depu- 
tato Lione le incertezze dell'avvenire;.e se aves- 
serv a sorgere avvenimenti minacciosi, se Iim- 
pero avesse a non esser più la pace, noi saremmo 
disposti a concedere i fondi più abbondanti, quando 
il ministero si tenesse sul terreno della giustizia, 
della libertà, dell'indipendenza, che sono le aspi- 
razioni dei popoli italiani. 

Tecchio: Giacchè alcuni dei miei colleghi hanno 
creduto di dover dichiarare le ragioni del loro 
voto, le dirò anch'io. Se il ministero è cattivo, 
non è bisogno spiegare perchè gli si rifiuti da noi 
questa legge. Ma io dico che si deve rifiutargli i 
40 milioni anche se è buono , giacchè, secondo 
le dichiarazioni fatte dal presidente del consiglio 
in un'altra parte del Parlamento, esso non ha 
ancora ragioni nè condizioni di solidità. Diceva 
egli che la sua amministrazione non sarebbe stata 
in grado di portar rimedio allo.stato delle finanze, 
nè di gettar le imposte necessarie, e che il paese 
non le avrebbe tollerate pazientemente , quando 
non si fossero ottenute certe riforme, che ora non 
sono nè effettuate , nè iniziate; e neppure vedesi 
indizio del come.il ministero intenda promuovere» 
quindi il nostro debito di votar contro di Ivi; 
perchè resta sempre a vedersi chi usufruttorà i 40 
milioni che ora si votano. Eceo perchè, senza far 
contro alle ragioni di giustizia svolte dal deputato 
Leone, io darò il mio voto negativo ; perchè non 
so se i 40 milioni, che non occorrono nè oggi nè 
domani, saranno usali così come intende usarli il 
ministero attuale. 

È approvato il 1° alinea dell'articolo. 

Mellana propone la soppressione del 2 alinea, 
perchè lo stabilire un fondo d'ammortizzazione è 
contrario all'idea d'un’ alienazione al dissotto del 
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sp ir sp poi servire di norma per la con- 

"e *. E propome anche la soppressione del- 
l'art. 2, perchè il contrarre il prestito in moneta 
for estiera è, secondo lui, contrario alla consolida- 
zione di tutto il debito in una rendita uniforme. 

Cavour C,: Il ministero domandò questa facoltà 
della moneta forestiera per due motivi: primie- 
ramente per poler negoziare il prestito anche sulla 
Le pr ei non si troverebbero com- 

‘ Nrattasse in lire sterline: in 
secondo luogo 
piuttosto che in argento. Il valor relativo di questi 
due metalli, 
Irarremo var 
Anche il prestito Hambro fu compiuto in oro ed 
in lire sterline, 

Noi abbiamo, è vero » troppe diversità di ren- 
dite: 12 almeno > contando quelle della Sardegna. 
Ma non si deve però andare da unestremo all'altro, 
cioè a0 vna rendita uniforme. Pel servizio del de_ 
bile pubblico e la contabilità è anzi opportuno che 
gl' interessi sieno pagati in diversi tempi dell’anno. 
Anche in Inghilterra il consolidato ed il nuovo 3 
0/0 si pagano ad epoche diverse. Del resto, si ne- 
gozi su qualunque piazza, in qualunque moneta , 
questa rendità , purchè sia ad un tassò minore del 
5 .0j0, servirà di norma alla conversione. Prego 
quindi la Camera a voler mantenere l'articolo quale 
fu proposto. 

Mellana: Bisogna ben che questo vanlaggio di 
negoziare in oro sia minimo e lontano, altrimenti 
il ministro si sarebbe guardato ‘dal farne avvisati 
coloro conzeui deve contrattare. D'altronde il pre- 
slilo potrebbe in tutto o in parte esser contratto in 
paese, P 

Cavour C.: Abbiamo già negoziato due milioni 
In lire sterline, e vi facemmo un guadagno di 94 
centesimi per lira ; quest'anno probabilmente ver- 
remo a guadagnare l'uno per cento. 

Quanto all’alienazione all'interno, bisogna prima 
vedere se le condizioni del nostro mercato saranno 
tali da portarla. 

L'alinea 2° è approvato, come pure il seguente: 

« Art. 2. Il prezzo di questa alienazione potrà 
essere stipulato in monete forestiere, ed in (questo 
caso la corrispondente rendita potrà essere dichia- 
rata egualmente pagabile nella medesima specie. 

Revel dice che se per questa rendita non si aves- 
sero ad accordare i privilegi di cui hanno godute 
le altre , la si metterebbe in condizione inferiore , 
e propone quindi il seguente articolo d'aggiunta : 

« Art, 3. Queste rendite godranno di tutti i pri- 
vilegî e le immunità concesse alle altre rendite 
dello stato dalle leggi in vigore, » 

Lanza: Non so se tutte le rendite godano di 
. privilegi uniformi. 

Cavour C.: Si potrebbe riferirsi alla rendita 
creata nel 49 e 50, che è conosciuta su tutte le 
piazze. 

Il non essersi introdotta questa clausola nel 
prestito inglese, fu causa che venne fatto tutto in 
obbligazioni al portatore, e che restò eselusa la 
classe dei capitalisti, che non possono acquistar 
rendita al portatore. cioè i proprietari. 

Mellana dice che il dep. Revel yuol perpetuare 
i principi di governo del 1819, e che lettose hanno 
da quel tempo cambiato assai. 


itevel: Tutti prestiti, dal prestito Mambrò in 
fuori, godono della non sequestrabilità e dell'im- 
munità dai tributi, Se ora, massime dopo questa 
discussione , avessimo da negare quel privilegio 
alla rendita attuale, le faremmo cosa molto dan- 
nosa. Del resto, non dissento a che si dica « dalla 
legge 24 dicembre 1819 » per ovviare alle even- 
tualità accennate dal dep. Lanza, benchè io possa 

“assicurare che il solo prestito del 48 ebbe un pri- 
vilegio speciale, di esser garantito cioè per 10 anni 
contro il rimborso.- 

Chiarle dice esser questo un emendamento di 
troppo grave poriata , perchè possa deliberarsi di 
esso, senza maturo esame e doversi vedere se fra 
i privilegi non sarebbe sancito anche quello dell’ 
esenzione dall’ammortizzazione, Propone quindi 
il rinvio alla commissione. 

Cavour C.: | privilegi della legge del 19 sono i 
soli due accennati. Quanto al fondo di estinzione, 
ne fu già fatta facoltà al governo dall'articolo 2 5 
che non potrebbe per nulla esser variato da questa 
aggiunta. La non tassabilità poi credo che potrebbe 
intendersi accordata al governo la facoltà di non 
stipularla , essendo però sempre meglio avvertirne 
anche nella legge; ma per la non sequestrabilità, 
essendovi di mezzo gl'interessi de' tetzi, è neces- 
saria una disposizione legislativa. Credo per ciò 
che sia necessario ed opportuno l’ emendamento 
Revel. 

Mellana: Dovrà la rendita essere immune anche 
da una legge generale? lo non lo penso ; ma in 
ogni modo, perchè sia escluso ogni dubbio, è 
meglio rinviare l' emendamento alla commissione, 

Farina P.: La legge del 1819, oltre le dispo- 
sizioni su quei privilegi, ne ha molte altre sul 
modo da tenersi nel condurre l'operazione, sull’am- 
montare delle cartelle (500 lire) sul luogo di pa- 
gamento (Torino), sul tempo del rimborso, Queste 
non si potrebbero voler richiamar in vita. Ap- 
poggio il rinvio. * ‘ 

Saracco : Se il rinvio fosse adottato, pregherei 
la commissione a tener conto anche delle dispo- 
sizioni che ha il Codice civile. sulle rendite dello 
Stato, all'art. 410. 

Revel: Si è parlato di privilegi e non è il caso 
di applicare tutte e singole le disposizioni di que- 
sta legge. Del resto, non ho difficoltà a che il mio 
emendamento sia rimandato alla commissione, 

Cavour G,: Per antivenire a tutti gli inconve- 








nienti, proporrei che si lasciasse facoltativo al go-' 


verno il concedere questi privilegi, 
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Chiarle dice la necessità di far sentire che se 


la rendita pubblica non può essere colpita da una 
legge speciale, lo può però da una generale e per- 
siste nel rinvio, 


Cavour C.: Se nella legge per un'imposta sulle 


successioni si fossero tassate anche le rendite sullo 
Stato, io non eredo punto che si sarebbe violata la 
legge del 19, perchè sono d’avviso che questa non 
esime le rendite dall’esser colpite come ricchezza 
generale, sugli altri capitali e colle altre rendite. 
Farei quindi la seguente proposta : 


« Art. 3. Alla rendita stabilita colla presente legge 


estendonsi le prescrizioni della legge 24 dicembre 
1819 relative ai trapassi, ai sequestri, salvo per le 
rendite al portatore, 
impomibilità. » 


alle ipoteche, ed alla non 


Revel aderisce all'emendamento del ministero, 


poichè dice tutto quello ch'egli voleva dire. 


Riccardi: Se avesse a rimaner dubbio su ciò 


che le rendite possono essere tassate, come ric- 
chezza generale , se non come titoli, io voterei 
contro la legge. Ma il ministro disse che non vi 
ha dubbio, ed 
rito anche il deputato Revel. In ogni modo, sic- 
come, riferendosi alla legge del 1819, si può cor- 
rer pericolo di intendere in un modo e sancire in 
un altro, così appoggio anch'io ìl rinvio. 


al ministro pare che abbia adel 


Cavour C.: La legge del 1819 esime le rendite 


da una tassa speciale. Una legge analoga a quella 
esisteva anche in Inghilterra ; ma essa non impedì 
che si colpisse ‘anche la rendita, sullo Stato, 
quando si colpì la rendita in generale. Se noi 
avessimo a fare ora una disposizione diversa, potrà 
parere che sia meno favorita la rendita che vo- 
gliamo creare, 


Di S. Martino, ministro dell’ interno: Se noi 


ora stabiliamo condizioni diverse, verremo quasi 
a dire che non si possa mettere 
sulle rendite create anteriormente, 


imposta di sorta 


Chiarle : Quando si trattò la legge sulle sue- 


cessioni, si è detto che la rendita pubblica è im- 
Mune di ogni tassa sia generale che speciale. Bi- 
sogna dunque dare interpretazione alla legge del 
1819. 


Mellana conviene nel doversi ora coglier l’ 0e- 


casione per interpretare legislativamerite la legge 
del 1819, | 


Riccardi: Un'interpretazione legislativa sarebbe 


tulto quel meglio che si potrebbe desiderare, In 
ogni modo però vorrei che non si facesse riferi- 
mento alla legge del 19, il che potrebbe far sor- 
gere dei dubbi. 


Farina P.: Le condizioni del credito devono 


essere uniformi, D'altra parte per la legge del 1819 
,è chiaro che, la rendita è esente da qualunque im- 
posta, sia diretta, sia indiretta; giacchè quella 
legge dice che le rendite saranno-esenti da ogni 
legge d' imposta, 
imporre la rendita, ma%non che sia ora il caso di 
decidere il dubbio. Accetto quindi l'emendamento 
del ministero , perchè lascia le cose. come sono. 


lo eredo che si abbia a poter 


Revel; Adottandosi l'emendamento del ministero 


non si pregiudica punto la questione. Quando si 
tratt 
lora si vedrà se e come si debba interpretare la 
legge del 1819, 





di mettere un'imposta, sulla rendita, al- 





Lanza : Nessuno vuol mettere il prestito attuale 


in condizione peggiore degli altri: nessuno pensa 
nemmeno che sia qui il luogo di un’ Pterpreta- 
zione legislati 

dal ministro di finanze raggiunre il primo scopo, 
senza pregiudicare l'altra questione, così io vi 
aderisco. 





iva. Siccome l' emendamento proposto 


Il rinvio alla commissione è rigettato, 
Il presidente: Porrò ai voti l'emendamento del 


ministero, 


Mellana: Domando la divisione. 
L'articolo è posto ai voti per divisione ed ap- 


provato. 


Si approvano quindi come proposti i seguenti; 
« Art, 4. Rimane con ciò definitivimente an- 


nullata la rendita di due milioni di lire, 5 per 00 


rimasta disponibile su quella ereata colla legge 
del 12 luglio 1850 e sospesa colla legge 26 lu- 
glio 1851. 

« Art. 5. Ultimata l'operazione di cui all'articolo 
1°, il ministro di finanze ne renderà conto al Par- 
lamento. 

Fattasi la votazione per scrutinio segreto, il pre- 
sidente ne proclama il seguente risultato : 


Votanti 117 
Maggioranza 59 
lu favore 90 ) 
Contro 27 


La Camera adolta. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Legge sfille società d'assicurazione. 


r_—————_-=- 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreto delli 6 corrente mese , ha 
nominato il professore di sacra scrittura e di lingue 
orientali nell'università di Sassari , padre Gavino 
Soro delle scuole pie, a membro del consiglio 
della stessa università; e con altro decreto della 
stessa data, annuendo alla domanda dell'avv, col- 
leggiato Paolo Viora, lo ha dispensato dalla carica 
di prefetto di leggi nel collegio delle provincie, e 
da quella di professore sostituito di leggi nell'uni- 
versità di Torino. n 

S. M., con decreto dei 6 corrente , sulla pro- 
posizione del ministro di grazia, giustizia ed affari 
ecclesiastici, ha degnato promuovere alla classe 
di commendatore dell'ordine dei Ss. Maurizio e 
Lazzaro il signor barone e cav. Giovanni An- 
tonio Tola, consigliere nel magistrato di cas- 
sazione. 











L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 





Con decreti reali del {6 gennaio 1853 ed ordini 
Ministeriali dello stesso giorno, vennero fatte le 
seguenti disposizioni nel personale dell’ ammini- 


Strazione demaniale : 


Lupo Antonio Giuseppe, insinuatorea Crescen- 


tino, traslocato a Chivasso; 
Campi Gregorio, insinuatore a 
Iraslocato a Crescentino; 


Bruno Domenico, Segretario presso la direzione 
demaniale d'Annecy, nominato segretario insinua- 


tore, e destinato a Romagnano; 


Latil Pietro Carlo, insinuatore a Modane, no- 
minato segretario presso le direzioni demaniali e 


destinato presso quella d'Annecy; 


Gaillard Gio. Giacomo, insinuatore a Oulx, tra- 


slocato a Modane; 


Vernaz Giuseppe Enrieo , insinuatore a Borzo- 


nasca, traslocato a Oulx; 


Alliana Carlo , volontario demaniale , nominato 


segretario insinvatore e destinato a Borzonasca. 
La Gazzetta Piemontese pubblica il R. decreto 
che stabilisce inL. 32,152 l'imposta della divisione 
di Nuoro pel 1852. È 
_t-_ ri 


FATTI DIVERSI. 
— Questa maltina SM. ha presieduto il consi- 
glio dei ministri, 
Genova, 12 gennaio. Oggi verso le 5 mattutine 
il sig. Sebastiano Balduini, senatore del regno, 


Si gettò dalla finestra della sua abitazione e rimase 


morto. (Gazz. di Gen.) 
— Lettere di Sardegna recano che il corpo dei 


‘cavalleggieri fu sciolto, e che saranno inviati nel- 


l'isola dei carabinieri. 
— C'informano che una radunanza preparatoria 


degli elettori. del 5° collegio deve aver luogo do- 


Mani, e che per pubblico ‘avviso ne sarà fatto 
conoscere il luogo. 


—_—-<-=-<*‘i— 
VARIETA'’ 
UNCLE TOM'S CABIN. 


Questo libro è in tutte le mani e su tutti i gior- 
nali. Ne furono fatte edizioni in tutti i formati. Lo 
si divora e lo si copre di lagrime. Chi sa leggere, 
deve leggerlo, e si pensa . con dolore come siavi 
pur troppo tanta gente condannata a non legger 
mai: iloti per la miseria, schiavi per l’ ignoranza, 
pei quali le leggi politiche 


l'anima è del pane del corpo, 


È dunque un giusto omaggio il tornare sopra 


questo libro della sig. Stowe; un omaggio affet- 


tuoso e spontaneo, qual si conviene ad opera così 


generosa. È lontana di qui, noi non la conosciamo, 
«colei che ci fece sorgere dentro il cuorè emozioni 
così tristi e non pertanto così soavi, Ringrazia- 


mola dunque ancor più; e.la voce commossa delle 
donne, la voce generosa degli uomini e quella 
pure dei fanciulli, tanto ammirabilmente glorifi- 


cati nell’ Unele Tom, attraversino i mari e giun- 


gano a lei, per dirle ch'essa è apprezzata ed amata, 


Se il miglior elogio che si possa fare dell'au- 


tore è quello di amarlo ; il miglior elogio che si 
possa fare del libro, è quello di amarne anche i 
difetti. Non passi 





troppo pensiero , noi che siamo commossi fino al 


pianto (e se ne rida pure) dal racconto di avve- 
nimenti semplici e veri. Questi difetti non esistono 
che relativamente a convenzioni d'arte; conven- 
zioni che non furono mai e non potranno mai es- 
sere assolute. Se qualche critico, tenero di ciò 


ch'egli chiama la fattura, sapesse trovar fuori 
delle lungaggini o delle ripetizioni, abbiate cura 


di leggergliene un capitolo preso alla ventura e 
i suoi occhi restano asciutti, e sa- 


di guardare 
rete certo rassicurati sulla stima che voi avete fatta 
del bibro. Egliviricorderà quel senatore dell'Ohio, 





che vuol sostenere in faccia alla sua buona mo- 


glie d'aver ben fatto col votare la legge di rifiuto 
d'asilo e protezione ai, fuggiaschi, e che, poco 
stante, fattone salir due di essi. nel suo biroccio, 
li conduce egli stesso a salvamento, nel buio della 
notte, per orride strade; e si getta valorosamente 
nel fango fino al ginocchio per dar di spalla alle 
ruote e impedire che il bicoccio ribalti. 

Questo ‘caro episodio dell'Unele Tom descrive 
come non si potrebbe meglio la situazione della 
maggior parte degli uomini, che si trovano collo- 


cali tra le esigenze dell'uso e dei pregiudizi e 
quelle del proprio cuore, ben altrimenti gene- 


roso delle loro istituzioni e dei loro costumi, 

È la commovente ed insieme un po’ comica 
storia dei critici indipendenti. Sia che si tratti di 
questioni sociali, sia che di questioni letterarie , 
quelli che pretendono giudicare freddamente e dal 
punto di vista della regola pura, si yrovano ben 
spesso in contrasto coll’interna emozione, e ta- 
lora son vinti da questa, senza che lo vogliano 
confessare. Mi fe'sempre grave e dolce impres- 
sione l’aneddoto di Voltaire, che sprezza e scher- 
nisce le favole di Lafontaine e, preso il libro, 
« Aspettate! dice, state a vedere! la prima che 
capita! » Ne legge una. « Eh! questa può pas- 
sare! Vedrete quest altra, com'è stupida!» E ne 
legge una seconda, la quale è anch' essa abba- 
stanza bella. Una terza lo disarma ancor più. In- 
fine, stanco di cercare, getta via il libro, dicendo 
con ingenue collera : « Non è che un ammasso di 
piccoli capi d'opera! » I grandi ingegni saranno 
forse talora biliosi e vendicativi; ma , se appena 
riflettono, non ponno essere ingiusti nè insensi- 
bili. 

Bisogna dirne allrettanto, salve le proporzioni , 
di tutti coloro che fanno professione di giudicare 


Romagnano , 


furono finora impo- 
lenti a risolvere il doppio problema del pane del- 


siamoli sotto silenzio , non eludia- 
mone la discussione, non cè ne diamo neppure 








collo spirito. Se esso è di buon conto, il loro 
cuore non resisterà mai ad un sentimento vero. 
Ecco perchè questo libro, mal condotto se si guardi 
alle regole del romanzo moderno in Francia, 
conquide il cuore di tulti quelli che lo leggono, è 
trionfa di tutte le critiche, di tutte le discussioni, a 
cui dà luogo nelle famiglie, 

Poichè è essenzialmente domestico e famigliare 
questo libro dai langhi parlari, dai circostanziati 
particolari, dai ritratti accuratamente tratteggiati. 
Le madri di famiglia, le giovani, i fanciulli, i servi 
ponno leggerlo e comprenderlo, e gli uomini stessi 
superiori non possono disdegnarlo. Nè diremo 
che ciò sia a cagione delle grandi e belle qualità 
che compensano i difetti; ma a cagione, diremo, 
di questi stessi pretesi difetti. 

Si è in Francia.lungo tempo combattuto contro 
le prolissità d'esposizione di Walter Scott ; si è ri- 
clamato contro quelle di Balzac, è infine, tutto ben 
considerato, si vide che nella pittura di costumi 
e di caratteri non vè mai nulla di soverchio , 
quando ogni pennellata sia a suo luogo e concorra 
all'effetto generale. Non già che la sobrietà e la 
rapidità non siano pur esse qualità eminenti; ma 
impariamo una volta ad amare tutte le maniere, 
quando son buone e portano |’ impronta d'una 
maestria sapiente od istintiva. 

La Enrichetta Stowe è tutto istinto. Ecco perchè 
sulle prime par quasi che non abbia talento, 

Essa, non aver talento! — Cos'è il talento in 
faccia al genio? — Nulla, senza dubbio. —Ma del 
genio, ne ha? lo non so se essa abbia del talento , 
come lo in intende dai letterati; ma so che essa 
ha del genio, come ha bisogno di averne l’ uma- 
nità; essa ha il genio del bene. Forse una letterata 
non l'è; ma sapete voi cos' è ? Niente più, niente 
meno d'una santa. 

Sì, una santa; perchè tre volte santa è l'anima, 
che ama, benedice e consola i martiri! Puro, sa- 
gace e profondo è l'imgegno che scruta di questa 
guisa i misteri dell'essere umano | Grande, ge- 
neroso e vasto è il cuore, che, con amore, pietà 
e rispetto , abbraccia tutta una razza giacente nel 
sangue e nel fango , sotto lo staffile dei carnefici s 
sotto le imprecazioni degli empi. 

Bisogna pure che la sia così ; bisogna pure che 
noi valiam meglio di quello che noi stessi non 
pensiamo; bisogna pure che sentiamo , nostro 
malgrado, come la fede faccia la potenza ; la sin- 
cerità , il talento ; la simpatia, il successo; giac- 
chè questo libro ci commuove, ci fa groppo al 
cuore, ci empie l'animo d'amarezza e ci lascia ‘ 
insieme un singolar sentimento di tenerezza è di 
ammirazione per la persona di un povero negro, 
lacerato dalle staflilate, giacente sul suolo e spi- 
rante verso Dio il suo ultimo fiato. 

In fatto d'arte, del resto, non v'ha che una re- 
gola ed una legge: descrivere e commovere, Dove 
trovare creazioni più integre, tipi più vivi, fatti 
più commoventi e, dirò pure, più originali, che 
nell' Uncle Tom? Queste soavi relazioni dello 
schiavo col figlio del suo padrone ci mettono in- 
nanzi uno stato dì cose a noi non conosciuto ; la 
protesta entro la schiavitù per parte dello stesso 
padrone in quella fase della sua vita, in cui l'ani- 
ma sua appartiene a Dio solo, La società se ne 
impadronisce poi; la legge fa ceder luogo a Dio; 
l'interesse detronizza la coscienza. Raggiunta l'età 
virile, il fanciullo cessa d'esser uomo per diventar 
padrone. Dio muore dentro di lui. 

Qual mano delineò mai un lipo più vivo ed at- 
lirante di quello di Saint-Clair — un uomò d'una 
natura eletta, affettuosa , nobile » generosa, ma 
troppo mite ed abbandonata per essere grande? 
Non vedete voi in questo buon padrone, che ama 
ed è amato, che pensa e ragiona, ma che non 
conchiude e non opera mai nulla ; non vedete 
voi in esso l'uomo in ‘genere, colle sue innate 
qualità, colle sue buone inclinazioni, colle sue de- 
plorabili imprudenze ? Egli, in una sola giornata, 
prodiga tesori d' indulgenza, di giustizia, di bontà, 
eppure se ne muore senza aver salvo nulla. La 
sua vita, preziosa per tutti , si compendia in una 
sola parola : aspirare e rimpiangere. Egli non ha 
saputo volere. Non è questa , fohimè! la storia , 
un po' più, un po' meno, dei migliori e dei più 
forti? 

La vita e la morte d'un fanciullo ; la vita e la 

morte d'un negro, eccovi tutto il libro; Questo 
negro e questo fanciullo son due santi pel cielo. 
L'amicizia, che li tien uniti ; il rispetto, che hanno 
l'un per l’altro questi due esseri perfetti, ecco tutto 
l'amore e la passione del dramma. To non so ve- 
ramente quale altro genio, fuor quello della san- 
lità stessa, avrebbe potuto spandere sopra questi 
affetti e questi fatti una così potente e sostenuta 
bellezza. 
Il fanciullo che legge la Bibbia sui ginoechi 
dello schiavo; che, pur giocondo, pensa a’suoi 
cantici ; che lo adorna di fiori, come un fantoccio; 
che lo saluta come ‘cosa sacra ;. che passa dalle 
tenera familiarità alla affettuosa venerazione ; che 
deperisce, infine, per un male misterioso, non 
altro dallo strazio della pietà in un cuore troppo 
puro e divino per accettare la legge ; ese ne 
muore fra le braccia dello schiavo , invitandoloa 
seguirlo nel seno di Dio. Tutto è nuovo è bello 
così che, pensandoci sopra, si viene a dubitare se 
il successo sia pari al merito dell’opera. 

I fanciulli sono i veri eroi della Stowe. La sva 
anima, l'anima la più matura che si possa imma- 
ginare, li comprende. e li accarezza, tulti questi 
fanciulli, come. sotto l'ispirazione della grazia, 
Giorgio Shelby, il piccolo Harry, il ‘cugino di 
Eva, il rimpianto figlio. della buona moglie del 
senatore, quel povero folletto della Jopsy ; tutti 
quelli che si veggono insomma nel romanzo, è 
quelli che pure non si veggono, e di cui non è 
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detto che tre parole dalle loro desolate madri: 
eccovi tutto un mondo di angioletti bianchi e neri, 
nei quali ogni donna può ravvisare l'oggetto del 
suo amore, la fonte delle sue gioie o delle sue la- 
grime. Questi fanciulli, assumendo una forma 
sotto la penna della Stowe, assumono anche senza 
cessare d'essere fanciulli certe proporzioni ideali, 
e giungono ad interessarci più che tutti i perso- 
naggi dei romanzi d'amore. 

Le donne vi son pure *gìudicate e descritte con 
‘mano maestra; e non solo vi sono sublimi le 
madri, ma quelle pure che di madri non hanno 
nè il cuore, nè le cure, e la cui infermità è trat- 
tata con indulgenza o rigore. Allato alla meto- 
dica miss Ofelia, che finisce con accorgersi non 
servire a nulla il dovere senza l'affetto , vi è il ri- 
tratto di Maria Saini-Clair; e questo ritratto è di 
una spaventosa e eruda verità» 

Vengono i brividi al pensar solo che esista 
questa lionessa americana, poco diversa da una 
vile pantera, al pensare che ciascuno l'ha scon- 
trata ; che la vede forse non lontana da sè. 

Ed infatti, a questa lusinghiera donna , che ci 
sta rimpetto, non mancò forse che qualche schiavo 
da torturare, perchè, attraverso i vapori ed il 
mal di nervi, avesse a rivelarsi in tutta la sua 
nuda ed odiosa verità. 

Anche i santi però hanno i loro artigli ; gli ar- 
tigli del leone. La Stowe rispetta la carne umana, 
ma non risparmia la mala coscienza, E non istà 
male a questa buona Enrichetta Stowe un po” di 
ardente sdegno; non istà male un po' di celia 
‘mordace a questa donna così mite, umana, reli- 
giosa, piena di evangelica unzione. Sì, è questa 
una donna bèn buona ; ma non è però quella che 
chiamasi derisoriamente una buona donna. È un 
cuor forte e coraggioso ; è un cuore, che, mentre 
benedice gl’infelici, accarezza i deboli, scuote 
anche gl’irresoluti, ‘e non istà dal legare al palo 
il peccatore indurato , per farne veder al mondo 
le laidezze. 

Essa è nel vero senso della lettera sacra. Il suo 
fervido sentimento cristiano canta sì il martirio ; 
ma non permelte all’ uomo di perpetuarne il diritto 
ed il costume. Egli riprova questa falsa e strana 
interpretazione dell’ Evangelo, che tollera l’ ini- 
quità dei carnefici per la gioia di vederli aumen- 
tare il numero delle vittime. Essa ne fa richiamo 
a Dio stesso, e minaccia in di lui nome; ci mostra 
da una parte la legge , dall'altra l’uomo e Dio, 

“Non stiasi dunque a dire che ella accetti il di- 
ritto di quelli che fanno soffrire, perchè esorta alla 
tolleranza. Leggete quelle belle pagine , in cui vi 

_ mostra Giorgio , lo schiavo bianco, che bacia per 
‘Ja prima volta la sponda di una libera terra è si 
‘ stringe al cuore la donna ed i fanciulli , che sono 

alfine suoi ! Che bella e calda pagina! Che trion- 
fante protesta del diritto eterno ed inalienabile dell’ 
uomo sulla terra della libertà ! 

Onore e rispetto a voi, signora Stowe! Un giorno 
o l'altro vi-sarà compartita anche in terra quella 
ricompensa, che è già consegnata negli archìvi 
del cielo. (Da GrorGEs SAND) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 13 gennaio. È arrivato questa notte 
il sig. avv. Domenico Buffa, intendente generale 
della divisione di Genova. 

(Gazz. di Genova) 


Milano, 12 gennaio. La Gazzetta di Milano 
pubblica la notificanza del conte Strasoldo , che 
porta il contingente del Lombardo-Veneto per la 
leva militare del 1853 a 13,390 reclute. È presso- 
chè il doppio degli anni precedenti. 

Parigi, 11 gennaio. Il Moniteur annunzia il 
ricevimento alle Tuileries dei signori barone di 
Seebach, inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario del re di Sassonia, di William Rives, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
degli Stati Uniti e-del sig. Rumpfî, ministro resi- 

' dente delle città libere gemaniche, i quali vennero 
‘ammessi a presentare le loro nuove credenziali. 
Il re di Sassonia ha fatto nello stesso tempo ri- 
mettere all'imperatore le ifisegne del gran cor- 
* done del suo ordine reale. I signori Seebach e 
Rives furono condotti all'udienza in vettura di 
corte. 


Nella sua parte non ufficiale il Moniteur pub- 
blica la nota seguente : 
._« All’oggetto di regolare il rango dei principi e 
delle principesse che non fanno parte della famiglia 
imperiale, S. M. ha deciso che questi principi e 
‘queste principesse prenderanno posto immediata- 
mente dopo il corpo diplomatico riunito, e dopo 
gli ambasciatori quando il corpo diplomatico non 
sarà riunito. » (Siècle) 

Leggesi nel Débats: 

e Quest’oggi il conte Hatzfeld, ministro plenipo- 
tenziario di Russia, ed il signor Hubner, ministro 
plenipotenziario d'Austria furono condotti all'u- 
dienza dell’ imperatore col cerimoniale d’uso e gli 
hanno rimesso le loro' nuove credenziali. 

» ]l ministro residente di Mecklembourg-Stch- 
werin presentò altresì all'imperatore le sue ere- 
denziali, 

« Ad un ora, S. M. ricevette in udienza partico- 
lare il principe Federico d'Assia Darmstadt, che 
venne a complimentarlo sul suo avvenimento al 
trono imperiale, dalla parte del suo nipote, prin- 
cipe regnante d’Assia-Darmstadt. 

Vienna , 10 gennaio. La Presse d' ieri riportò 
dal C. B. la notizia che il barone de Bruck ri- 
‘prenderà , non avendo accettato il portafoglio 
delle finanze, offertogli, quello del commercio. 
L'epoca fissata per tale riassunzione del mini- 


t 


stero di commercio da sua parte sarebbe quella 
del suo ritorno da Berlino. 


















caricato d'affari russo , sig. Ozeroff ha fatto una 
ritnostranza contro le concessioni fatte ultimamente 
ai latini nell'affare dei luoghi santi. 


delle dogane Diezaerli, saranno, per quanto si 
dice, mandati in esiglio; il primo ha chiesto la 
protezione della sultana Valide. 


nel palazzo imperiale. Da questo divieto sono ec- 
cettuati il gran visir, il Kapu-kiaja, la sultana 
Valide e Tazim bey. 


consulari inglesi e francesi. Tutta la truppa man- 
data dalle parte di terra contro il Montenegro im- 
porta 27 baltaglioni. 






L'OPINIONE, GIORNAL.E POLITICO 


Costantinopoli , 1 gennaio. Si assicura che l'in- 


L’ex-granvisir Rescid bascià , e il già appaltore 


Il sultano ha proibito a tutti i muscir di entrare 


A Safajevo in Bosnia saranno istituite agenzie 


Da Syra si scrive in data del 5 che il 31 dicem- 


bre vi era giunto Abd-el-Kader sopra un battello 
a vapore francese; il giorno 4 partì per Brussa. 








Borsa di Parigi. 1) gennaio. 
11 3 p. 00 chiuse a 80 40, ribasso 30 cent. 
11 4 1}2 p. 0j0 chiuse a 105 35, ribasso 35 cent. 
Il 5 p. 0j0 piem. (C. R.) chiuse a 10040, senza 


camb. 


Il prestito Hambro si tenne a 95. 
Le obbligazioni del 1834 si tennero a 995. 





G. Romsatno Gerente. 











DA AFFITTARE 0 DA VENDERE 
IN TORINO 
Filatura di cotone ad acqua perenne 


Torino. Presso î principali librai, 1852 
IL NIPOTE 


DEL 


VESTA VERDE 


Per l’anno 1853 — Anno sesto. 
















della produzione giornaliera (lavoro: puro 
giorno) , di chilometri 225, filati in num. 12, 
con tutti gli occorrenti accessorii di magaz- 
zeni, abitazione ed utensili. 

Dirigersi dall’ ingegnere Allegro, . con- 
trada degli Stampatori, num.23, piano 3. 





L'AMICO DEL CONTADINO 
1853 — Anno quarto. 


Pubblicati dal dettore 
FRANCESCO VALLARDI 
Tipografo-editore a Milano. 
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Appartamento di dodici camere, varii 
gabinetti e soppalchi, al 1 piano, due can- 
tine e legnaia du affittare per la prossima 
Pasqua, in casa Dogliotti, via delle Scuole, 
num. 13. 

N.B. Visibile in tutti i giorni dalle ore 12 
alle 5 pomeridiane. 
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Torino , Tipografia Fory e Dalmazzo, 1853. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 





] OSSIA 
GLI EROI DI CASA SAVOIA AVVISO 
PER IL FUMISTA CANAVERO 


PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dieci prime dispense oltre alla 
prima dispensa delle illustrazioni di F. Redenti. 


Toglie il fumo a qualunque siasi cammino 
e li rende anche in modo caloriferì, gua- 
rentendo ogni suo lavoro, e non riceve il 
corrispettivo che quando i sigg. committenti 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


x 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio e sensali. 
13 gennaio 1853 


1819 5 0j0 1 8.bre contanti g. p. d. b. 9740 
1848 » 17.bre — cont. nella matt. 97 50. 98. 


1849 » lgenn — >» g-p.d.b. 97 75p.31 gen. 
» matt. 9725 30 97 50 id. 
1851 » lgenn — » g.p.d.b.94 75. 
» nella mattina 95. 
1849 Obbl. 1 8.bre — » » "1000 


Fondi privati 


Az. Ban, naz. 1 gen. cont. g. p. d. b.1330 1325 p.31 
nella matt. 1328 1335 p. 31 id. 


Cambi 
Per brevi scad Per 3 mesi 
Augusta se 298 12 253 
Francoforte sul Meno 211 12 
Genova sconto . 5 00 
Lione . 99 90 90 35 
Londra 25 05 AA 95 
Milano 
Parigi . 99 90 99 35 
Torino sconto 5 0j0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 06 20 09 
— di Savoia 28 73 WI 
— di Genova 79 17 79.35 
Sovrana nuova 35 10 35 18 
— vecchia . 3A 82 3A 93 
Eroso-misto 
Perdita . 2 35 0j00 


(*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
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ORARIO DELLE CORSE DE'CONVOGLI 
DELLA STRADA FERRATA DELLO STATO 


in coincidenza colle vetture, omnibus, cor- 
riere, ecc., che si diramano fra le varie 
stazioni edi paesi limitrofi, colle tariffe dei 
prezzi di trasporto dei viaggiatori, bagagli 
e merci, a grande e piccola velocità. 

Si vende per conto del sottoscritto dal 
libraio Serra, in Via Nuova, ai caffè di 
tutte le stazioni della linea, e dai concessio- 
narii, al prezzo di cent. 15 cadunò. 


Maurizio Giuliano 
Impr. all'Azienda gen. delle strade ferrate. 





Torino — Lisreria PATRIA 
Via della Madonna degli Angeli, num. 


PROLUSIONE 
AD UN CORSO DI FILOSOFIA 


DEL 


Dorr. CARLO CATTANEO 
—0—_ 


Capolago - Tipografia - Elvetica 1852 





Torino, Stabilimento tipogr. Fontana, 1853. 


IL NARCOTICO 
1853) 


ANNO PRIMO. 









saranno pienamente soddisfatti. 

Per le commissioni, dirigersj al banco 
da libri di Giuseppe Macario, sotto i portici 
di Po, rimpetto al caffè Venezia. , 
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IL PIEMONTE 


dal 1848 al 1852 
PER 
MICHELE ROMANO 


Dramma diviso in cinque parti 





Guarigione di tutti! 
UNGUENTO HOLLOWAY 


Migliaia di persone di tutte le nazioni, possono 
attestare le virtù di questo incomparabile medi- 
mento ; la loro testimonianza proverebbe che l’uso 
di questo rimedio restituisce la sanità al.corpo ed 
alle membra, e ciò dopo aver tentato inultimente 
tutti gli altri mezzi. Ciascuno può convincersi di 
queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette 
che ne rendono conto da molti anni fa. Molte di 
queste cure:sono talmente straordinarie, che recano 
meraviglia anche ai medici della più gran rino- 
manza. Quante persone hanno ricuperato, coll'aiuto 
di questo rimedio sovrano, l’uso delle gambe e 
braccia dopo essere state lungo tempo negli ospe- 
dali, ove dovevano rassegnarsi a subire l'amputa- 
zione? Molti, non volendo sottomersi a questa do- 
lorosa dperazione, lasciarono gli ospedali e furono 
guariti coll'impiego di questo prezioso medica 
mento. . 

Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarono 
la loro perfetta guarigione davanti al podestà di 
Londra ed alle altre autorità, per dar maggior 
forza alla loro testimonianza, 

Nessuno deve considerare la sua infermità come 
disperata, sesi risolve con buona fede a far prova 
di questo rimedio ed a perseverare per qualche 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso partico- 
lare; l'esperienza gli dimostrerà che per mezzo di 
esso metodosi otterrà LAGUARIGIONE DI TUTTE 
LE MALATTIE, 

L'unguento è utile più particolarmente 
nei casì seguenti : 


stato respinto dalla revisione teatrale 


Prezzo L. 1 20. 
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NUOVO 
TRATTATO D’ ISTRUZIONE 


SULL' APPLICAZIONE 
DEL SISTEMA METRICO-DECIMALE 
AL COMMERCIO IN GENERALE 
È AD OGNI RAMO D’ AMMINISTRAZIONE 


Seguìto dalle tavole di ragguaglio da un sistema 
| all'altro dei pesi e delle misure degli Stati di S. M. 
in terraferma , pubblicaté dal governo nel 1349, 
emendate da 300 e più errori di calcolo occorsi sul 
rapporto delle misure locali , col collocamento a 
suo luogo di tutte le aggiunte correzioni contenute 
nel volume pubblicato con R. decreto del 5 mag- 
gio 1851; È 

Coll’ aggiunta dell' elenco dimostrativo della pa- 
gina e linea dove esistono gli errori nelle tavole 
oMiciali , e dove sono fatte le correzioni in queste, 
e del rapporto che hanno le monete , i pesi e le 
misure delle principali piazze europee con quelle 
del nostro Stato. 


Opera utile ad ogni ceto di persone 
del liquidatore 
BerNARDO BORGHINO 
professore d'aritmetica 


presso lo stabilimento artistico letterario Emoroidi. Infiammazione dell'utero. 
Pe Enfiagioni in generale. I della cute 
È vendibile al prezzo di L. 4 in Torino presso — glandulari. Lombagine, ossia dolor 
lo stabilimento artistico letterario, diretto da P. | Eruzioni scorbuliche. di reni. ; 
Oddone, via Barra di Ferro, num. 7, casa Bossi, | Fignoli nella cute. Mal di mammelle 
seala a sinistra, piano 4.°. Fistole nelle coste. — di gambe. è 


Dalle provincie mediante vaglia postale si spe- 


dr : —  nell'addomine. 
dirà franco di posta. 


Morsicature di rettili, 


— nell'ano. Oppressione di petto ac- 
PR Furuncoli. compagnata da diffi- 
my £ E Gengive enfiate. coltà di respiro. 
VINCENZO GIOBERTI Gonorrea. Punture di on 
Gotta. — d'insetti, 
Granchio. Reumatismo. 
DISCORSO 


Infermità cutanee. 
— delle articolazioni. 


Scabbia comune. 


343 300 da Giuseppe Massari in Ca- — dei droghieri. 


steMamonte, in occasione delle solenni |. — rei hai ses ig 
1 7 | , — del fegato, Scottature. 
esequie celebrate per cura di quel Muni- |  — dell'ano. Ticchio doloroso. 
cipio, addì 13 dicembre 1852. — deitesticoli. Tigna. 
. — delle pudende. Tumori in generale 
4 : — veneree, per esem- — sulla lingua. 
Torino , tip. G. Favale e Comp. pio: bubboni, cancheri, — suqualunque altra 


escrescenze , macchie; parte del corpo. 
ulcere, ecc. Vene torte o nodose delle 
Infiammazione del fegato. gambe. 

Quest'unguento si vende allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri 
presso li farmacisti ed altri negozi dov'è smerelo di 
medicamenti. n 

‘+ l vasetti si vendono: 1 fr, 60 ce. — 4 fr. 20 e. 
— 6 fr. 40c. 

Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in 
italiano, indicante il modo di servirsene. 


Deposito all'ingrosso presso i fratelli Fresra, 
droghieri in Torino. 


Si vende a vantaggio del monumento 
GiOBERTI. 


DELLA EDUCAZIONE 
DELLA 
Gioventù Israelitica 
in ordine alle esigenze dei tempi presenti 


DISCORSO 
del rabino maggiore L. CANTONI 
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, Cent. 40. — Presso i principali librai. > Tip. €. Carsone. 
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libertà. L'ostilità del clero è un fatto e non 
il pretesto di un sofisma'contro la libertà 
dell’ insegnamento, come insinua il Parla- 
mento, 

Che non fu la virulenza della stampa che 
produsse quell’ ostilità, lo abbiamo già di- 
mostrato nel precedente articolo , e non vo- 
gliamo fare il torto ai nostri lettori di ritor- 
nare su questo argomento, di cui ess sono 
convinti al pari di noi senza che occorra una 
lunga dimostrazione. 

Il Parlamento, per conciliare le sue con- 
traddizioni e per amore-del. suo sistema, si 


REPLICA AL PARLAMENTO 

N Parlamento, in una rispostaindirizzata 
al num. 11 dell'Opinione, riassume in cinque 
proposizioni il senso del suo articolo intito- 
lato: « Eccezioni alla libertà, » contro il 
quale era direttala nostra polemica, e poi 
cidomanda : « Ha essa (l'Opimione ) conce- 
€ pito il sistema del xgstro articolo (del Par- 
« lamento ), precisamente nei termini, in 
« cui è compendiato qui sopra? Lo ricusa 
« essa in ogni sua parte? Ricusa qualeu- 
«na soltanto. delle ‘nostre «proposizioni ? e 
« quale? » Tomato Bisi "Ie, 

Noi abbiamo detto che la dottrina del 
Parlamento in materia di “libero insegna- 
mento, esposta nel suindicato articolo , ci 
suonava come sé dicesse: Per evitare gli 
abusi del libero Mami gv diamo la 
libertà d'insegnamento, e abbiamo ciò ap- 
puntato di contraddizione, fu: 

Ora il Parlamento pretende che l' abbia- 
mo male inteso , e ci-dice che il senso della 
sua dottrina è che la libertà dell’ insegna 
mento non si può ricusare in principio; ma 
che si può in fatto sospenderla, quandovuna 
data circostanza di fatto cospiri @ farla 
riuscire perniciosa; Il dire che ana libertà 
non si può ricusare in principio, ma si 

* può sospendere in fatto, è per noi, che 
siamo "politici pratici, e ‘non ci dilettiamo 
di distinzioni scolastiche, una contraddi- 
zione che non differisce molto da quella che 
abbiamo già notata, 

Per conciliare quest evidente contraddi- 
zione, il Parlamento vuole eliminare la cir- 
costanza di fatto che cospira a far riuscire- 
pericolosa presso di noi la ‘libertà d' inse- 
‘gnamento, cioè l'ostilità del clero alle no- 
stre istituzioni: Sin qui non abbiamo nulla 
da opporre, fuorchè: crediamo esservi in 
quanto alla libertà d'insegnamento ancora 
altri riguardi importanti oltre l' accennata 
ostilità del clero. 

Ma non è nostra intenzione d'internarci 
nella questione di merito. Il nostro assunto 
fu di dimostrare che il Parlamento non ha 
espresso le idee sostenute da quattro anni 
ih qua dagli uomini che ora formano la mag- 
gioranza parlamentare. 

(Crediamo che non sia conforme al vero, 
e neppure alle idee e ai fatti della maggio- 
ranza il dire, come fa il Parlamento, che si 
esagera l'ostilità del. clero contro le. nostre 
istituzioni; «e che la wirulenza di una parte 
della stampa, ‘inasprendo-gli uomini, ha po- 
tuto contribuire a renderlo ostile. Anche in 
queste proposizioni’ havvi una contraddi- 
zione ; 0 il clero è ostile e allora non si esa- 
gera; 0 il clero non è ostile, e allora non è 
vero che la virulenza della stampa loha reso 
tale. Avevamo dunque ragione se abbiamo 
tacciato il Parlamento di essere fiacco tanto 
sul terreno della logica quanto su quello dei 
fatti. r 

Iivero l'ostilità del clero alle nostre isti- 

izioni è un fatto che- il, Parlamento non 

negare. Per qual..motivo ha abbando- 
‘nato il marchese Gustavo.Cavour l'Armonia, 
che è uno»dei principali «organi del clero 
presso di noi? Egli stesso. ce ne ha infor- 
mato in'una lettera diretta al Risorgimento; 
perchè, scriveva si le tendenze di quel 
foglio sono ostili allo Statuto. Il Parlamento 
pretende però che non tutto il clero è neces- 
sariamente nemico allelibere istituzioni, Sap 
piamo cha molti individui del clero, presi 
individualmente; le amano e le tengono in 
pregio ; ma.gli-individui non sono il clero. 
Questo, preso in corpo, lo abbiamo da quat- 
trò anni inpoi sempreincontrato in attitudine 
ostile. Chi osteggiava a tutta possa la guerra 
dell'indipendenza,e predicava contro la mede. 
sima? Chi si oppose alle leggi Siccardi? Chi 
ricusava cristiana sepoltura al ministro Santa 
Rosa? Chi sì oppone alla legge sul matrimo- 
nio con niezzi fazioni e incostituzionali ? 
Non furono gli arcivescovi di Torino e di 
Cagliari che spinsero l'opposizione sino all' 
abuso e dovettero iò ‘essere colpiti dalla 
legge ? Non dichiarava il vescovo d'Annecy 
non ha guari in modo riciso che il clero era 
ostile alle libere istituzioni ? 

Questi sono fatti che il Parlamento nonpuò 
negare, e ai quali non può neppure opporre 
un solo che valga a dimostrare cheiil clero in 
qualche occasione volontariamente e di piena 


cela l'intensità dell'avversione del clerò 


che tale ostacolo si possa facilmente vin- 
cere accarezzando il clero stesso. 

Noi, e crediamo con noi anche la mag- 
gioranza parlamentare e della nazione, non 
siamo di questa opinione e abbiamo troppi 
fatti e troppi argomenti dalla nostra parte , 
onde ci è impossibile di adottare la nuova 
teoria del Parlamento. Ma invero di questa 
non avremmo neppur fatto parola, se il gior- 
nale stesso non avesse avuto la pretesa di 
esprimere il sentimento della maggioranza 
o almeno di condurla sulla sua via; éhe ci 
darebbe. in balìa ai clericali e ai retrogradi 
senza alcuna difesa. 

Ciò fu anche il motivo per cui non ab- 
biamio aspettato che il’ Parlamento  svol- 
gesse ulteriormente le sue dottrine. Era 
nostrò dovere, per quanto può valere la no- 
stra voce, di avvertire la nazione e la mag- 
gioranza ai primi sintomi del male. 

Così cade anche ogni taccia di malintesi, 
di allucinazioni, di risentimenti, ‘(di capricci 
e di predilezioni che ci appone ‘il Parla- 
mento. Si persuada poi il nostro confratello 
che, se alla lettura del nostro articolo si è 
trovato confuso, come egli accenna, e 
non ha potuto intendere su qual parte del 
suo ragionamento si aggirino le nostre rifles- 
sioni, la colpa è sua e della debolezza del 
suo assunto. Noi lo abbiamo espresso abba- 
stanza chiaro e tutti quelli, che hanno voluto 
intendere, l'hannointeso. Ora ilnostro assun- 
to.è che il clero si è dimostrato ostile alle 
istituzioni libere, e la colpa di questa avver- 
sione non è certamente ‘da cercarsi nella vi- 
rulenza della stampa; questa se vi fu, fu 
piuttosto effetto che causa , è gli atti incri- 
minati.del olero, il contegno dei vescovi , 
ed altre esorbitanze clericali non hanno nulla 
a che fare colla stampa. 

Conyeniamo del resto che, nella questione 
dell'insegnamento, alla negazione di una li- 
bertà corrisponde la. negazione di un' altra, 
ma in senso diverso da quello indicato dal 
Parlamento Sino a tanto che il clero nega 
e osteggia la libertà negli altri, noi la ne- 
ghiamo al clero nell'insegnamento. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Aprivasi l'odierna seduta ‘colla comunica 
zione d' una lettera dell'onorevole | deputato 
Cristoforo Mameli, nella quale chiedeva la 
demissione dal:suo ufficio di deputato, per 
essere stato vilipéso in'un articolo di un 
giornale, se non erriamo la Gazzetta popo- 
lare di Cagliari, che gli imputava un basso 
mercimonio dell' aiuto dal medesimo pre, 
stato al governo. Com'era giusto e naturale, 
queste dimissioni furono unanimamente ri- 
cusate, ed anche noì cì uniamo ben'volon- 
tierì alle decisioni della Camera, .trovando 
assai fuor di luogo che un tanto ‘peso ab» 
bia voluto accordare il sig. Mameli alle in- 
yettive dì un giornale, che in luogo dì com- 
battere le opinioni, prescielse di attaccare, 
senza fondamento, la fama di un uomo ono- 
rando. Gli uomini che hanno conscienziose 
opinioni, rispettano quelle dei loro avyer- 
sarii, 


sizioni relative.alle associazioni mutue, alle 
società anonime ed alle società in atcoman- 
dita per azioni. Nella discussione generale 
nonsorsero che'due opponenti, cioè gli onore- 
voli deputati Casaretto e Despine. Il primo 
oppugnò la nuova legge siccome basata su 
di un falso. principio economico ; perchè 
discostandosi dalla massima, che devesi im- 
porre la rendita, sì aggravavano all'incontro 
delle associazioni che non sono produttive, 
ma tendono unicamente a meglio ripartire 
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è fatto un veto innanzi agli occhi, îl quale gli. 


contro le nostre istitùzioni, e gli fa supporre. 








Venivano poscia in discussione le dispo= 
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richiami , ecc, del 
imione. 


Sì ica tutti i giorni, comprese le 
resa sont 
Non ti nua richiami indi se sono accom : 

fascia. — Annunzi, ceot. 25 per linea. tizia, e rta I dr 


essere indirizzati franchi alla Direzione |‘ 


har 





la produzione : perchè torna dannosa allo 
spirito di associazione che dovrebbesi favo- 
rire, ed impedisce quello spirito di previ 
denza che costituisce la moralità delle classi 
più numerose. a 


Il dep. Despine esordiva protestando del 


grave dolore ch’ei prova; facendosi sì spesso 
oppositore al governo; ma noi, non facendoci 
a cercare come di tale sentimento penoso 


riuscisse a persuadere la Camera, ci limite- 


remo a tributargli un giusto encomio per 
quella sua forza d'animo, che, sapendo pa- 
droneggiarlo, lasciava. alla. sua orazione 
tanta-vigoria; che maggiore non avrebbegli 
imprèssa quel qualunque altro oratore, il 
quale ‘avesse, nella proposta legge, cercato a 
combattere nello stessò tempo e l'opinione 
ed il di lei difensore. Esso rigetta la legge 
per molte ragioni ; ma specialmente la ri- 
getta per le società di mutuo soccorso, tro- 
vando immorale che vengasi a colpire quello 
che deyesi ritenere una pubblica benefi- 
cenza. 


AI primo oratore rispose il presidente del 


consiglio dei ministri, mostrando come una 
tal legge non sia diretta a creare un' imposta 
novella, ma sibbene a meglio ripartire quella 
già prima esistente. AI secondo rispondeva 
l’onorevole relatore deputato Bonavera avy- 
vertendo l’ avversario ch' esso attribuiva, 
alla legge, un' estensione che nullamente 
aveva, e che, lungi dal volersi imporre un 
tributo sulla beneficienza, mirayasi soltanto 
a ‘colpire quella parte ch'era una specula- 
zione d' înteresse. 


Così fu chiusa la discussione generale; 


ma il deputato Despinè insisteva perchè fosse 
messa a partito la proposta pregiudiziale 
ch'ei avea formulata , di rimandare cioè la 
legge alla commissione per nuovi studi. Fu 
dunque posta ai yotie , come i mazziniani 
diro 

sostenerla quegli che l' avea proposta; ma 
nessun‘altro, per cui sarebbe più vero il dire 
che sorgeva come un uomo solo.. Nemmeno 
gli non 
sicuri che il sig. Despine dovette, in questa 
occasione , rimpiangere la fedeltà dei Mon- 
gellaz e dei Pyssard. 


bero, si alzava coma un sol uomo a 


brevoli Menabrea e Devity ! Siamo 


Votato il primo articolo senza ostacoli , 


sul secondo sorse una grave ed importante 
controversia. Sono autorizzate con questo 
le così dette tontine ; ma per assicurare gli 
interessi dei nazionali, che conttattano colle 
società straniere, viene determinato che le 
somme versate dagli associati od assicurati 
nazionali devono essere investite, in fondi 
pubblicì dello Stato, quando. tal ,genere di 
impiego sia previsto dagli statuti della so- 
cietà. Ora, come è noto; la ‘società francese 
La-Cassa Paterna j ‘ha nello Stato ‘nostro 
3,500 speditori ‘per fa somma complessiva 
di5,200,000. 


L'onorevole dep. Malinverni osservava 


pertanto, come una tale, disposizione riu 
sciva a perturbare radicalmente l'economia 
di quella.società. Gli onorevoli deputati:Ric+ 
cardi e Farina P. sostenevano le ragioni del 
signor Malinverni, ch'erano combattute-dal 
conte Cavour ‘con’ quegli ‘argomenti che, 
nellarelazione, eransi addottî a sostegno della 
nuova disposizione. Era in campo, come ben 
vedesi, una quistione assai complessa, nella 
quale avea la sua parte il principio della li- 


bertà individuale , l'interesse delle finanze 


dello Stato.e l'esigenza d' un'alta ammini- 
strazione. Fu questa controversia abbastanza 
discussa ?.Furono approfonditi, come si do- 
yeano, gl'importanti quesiti che vi-si rife- 


rivano ? Noi non sapremmo dirlo; come 
troppo arduo ti sembra il sentenziare in 


poche parole su questo importante argo- 


mento, La Camera però decise col suo yoto 
in favore della proposta governativa, e quindi 
l'articolo secondo venne approvato. 





D'Usrvers.e 1a scmavirà. L' Univers ha 
fatto una scoperta; in confronto della quale 
la fama di Colombo, di Galileo, di Newton 
impallidisce. Esso. ha trovato che la signora 
Beecker Stowe è nierite meno che una s0- 
cialista; e ché il suo romanzo non ha per 
iscopo di ‘promuovere ll abolizione della 
schiavitù, ma è un romanzo socialista, @ 
quindi riprovevole come tutti gli scritti in- 
formati a siffatti principii. L' Univers, tutto 
lieto della sua scoperta, non ha badato alle 
sue conseguenze. Infatti, se questo romanzo 


da mani libere. 





è socialista, per dar ragione della popolarità , 
che ottenne in America e nell’ Europa , non. 
sì è costretto a riconoscere che l'America e 
l'Europa non è popolata se non se di socia-, 
listi? Se l'opinione pubblica corrisponde alle 

idee svolte nel. romanzo di madama Stowe,,,, 
non è dunque vero che il -colpo di Stato. 
abbia atterrato il socialismo ; ma anzi questo , 
è più che mai in fiore. Ecco a qual’ indu- 

zione saremmo tratti coll Univers. Ma, ib. 
che Duc abbiamo la vista tanto acuta quanto. 

i compilatori, del foglio. religioso della Senna, , 
non abbiamo scorto nell'opera commovente 
della signora Stowe, altro.che un né . 
tentativo in difesa n) 


è della dita dell’uomo vilipesa , e «repu- ..* 
botizi 


tiamo che farà in America” perl’ 


della schiavitù, ciò che la lega. di Ri 
Cobden in Inghilterra perl'a. " ni 
leggi. sui cereali, ..};.}, «egengice ati iu 
|. La quistione della schiavitù è negli. tati, 
Uniti la più grave e la più ardua. Gl'ingeguni 
‘piùelevati non l'affrontano senza tithbanza;.. 
e ne misurano l'esito,con, ansì rd 
Il dotto J.J. Ampère, nella sua Pro: e 
en Amerique, pubblicata, nella Revue des, 
deux, Mondes, discorre come segue i 6 
st argomento , nell'occasione’ che mar ne 1A 
una visita fatta. al ‘sig. Eyerett;, presidente, 
dell'università di Cambridge, e dianzi, go-;, 


Yernatore,, dello, Stato, del. Massachussetts , 


ambasciatore degli Stati Uniti ‘in In, 
ghilterra. . A bn'razi 
Ecco le parole dell illustre scrittore ,, 
francese : ‘baita 3 n'a ian 
«Noi parliamo delle istituzioni degli Stati 
Uniti; egli (il\signor: Everett) non vede per!» 
esse clie un pericolo; ma questo peti Lo 
sembra grande: è la terribile difficoltà della: 
schiavitù. Trattando di questo argomento: la»; 
grave e dolce sùa fisonomia; esprime una > 
profonda inquietudine, e' quest'uomo sì dotto . 
non sembra vedere: alcuna soluzione al ‘for + 
midabile problema, Come nom riconosceré! im- » 
fatti che la schiavitù ‘è per sè un falto mo- 
struoso ed un'istituzione detestabile ? Sesiv 
trattasse di stabilirla negli Stati Uniti, la! 


si 


quistione non sarebbe dubbia, e converrebbe 


respingerla come la respinsero reiterata 


mente le colonie inglesi, quando la metro. 
poli inviava loro; malgrado i ‘loro richiamiy | 
dei negri e de’ galeòtti; ma nom trattasi'di 
stabilire la schiavitù; trattasi di conservarla’ > 
negli Stati ove esiste, oppure di abolitla. 
Conservarla è. cosa. deplorabile:; abalizina. 
non è possibile. senza il consenso dirque-t, 
gli Stati, tanto padroni in casa loro-aque-l 
sto riguardo-verso gli altri Stati; quanto la: 


Francia, lo. sarebbe verso I’ Inghilterra». 


Negli. Stati ‘che hanno schiavi molti; no-» 
mini istrutti gemono nella:sehiaviti!Mi-fue | 


detto ‘da. piantatori della (Virginia quanto»: 
preferirebbero: di far coltivare: le loro' terre : 
. otadifa& li 
« La coltura deli frumento non ha d'opo » 
de’negri; egli Staticon ischiavi si ricono» 
scono ovunque da cid:cbe sono meno attivi. 
e (meno prosperi— Mi. basterebbe vedere: è 
l'estremità: d'una siepe, diceva ui. ameri: 
cano per sapere se io sono in uno ton: 
ischiavi» od in uno Stato libero; mali 
difficoltà consiste | nel passare dal-regime > 
della schiavitù al'regime della libertà" 1» 
« Come gittare domani, ‘nell senod'una s0-'* 
cietà nella quale la pressione ha. sì poca’ 
parte, e che ha per appoggio soltantoib buon 
senso genérale sviluppato | dall’ educazione » 
universale, uma popolazione di ;tré,, milioni. 
di schiavi emancipati tutto «ad ‘um tratto?» 
Come mai la presente loro. condizione avreb- 
beli preparati a prender. posto nella demo- 
crazia energica ed intelligente degli ‘Stati; 
Uniti ?. Lasciando da un'lato la questione di - 
razza; la schiavitù è poco atta a formare 
dei cittadini, e quand’ anche i negri aves- 
sero di che divenire tali, il pregiudizio” int‘ 
vincibile della maggioranza dei bianchi li!‘ 
manterrebbe in una situazione inferiore; im.‘ 
una umiliazione degradante. ‘Che potreb-'| 
bero fare allora, se non, come ‘avviene trop-' 
po sovente, ingrossare il numero  enòriné 
delle classi pericolose della società ?' Gli 
Stati con ischiavi difendono con passione , 
con furore quello che è ai loro occhiil diritto! 
di proprietà gli abolizionisti sono per èsst | 
ciò che i comunisti:sono pei proprietari fran" * 
cesi. Di più, quest'odiosa proprietà è per ‘ 
loro: connessa al possesso dei diritti polìtiet,  * 
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poichè dihque' i 
timento cotanto profondo negli Stati Uniti 
dell'indipendenza propria ad ogni Stato si 
commuove al pensiero dell'intervento del go- 
verno centrale , in una questione che la co- 
stituzione ha sottratta all'autorità di quel go- 
verno. D'altià ‘patto, l'indignazione ’che la 
schiavitù ispira sì naturalmente , acquista 
di giorno in giorno terreno negli Stati set- 
tentrionali e vi gi esalta vieppiù. Questb'sen- 
tiîmménto è'rafforzZatodall'èntusiasino religioso, 
e il'sentimentò religioso non indietreggia 
mibi. | Î 
<L'itritazione è al colmo fra i difensori 
e'‘gli ‘avversari della schiavità. 'L' Unione 
sembra sempre in procinto di ’distiogliersi 
e non sussiste che per misura di ‘transa 
zigpé chè la maggioranza accettà tuttavia, 
mia chie vengono ogni ‘giotmo più violette. 
nidfità contrastato. Se non si prendé un par- 


tito coi sollecittidite, la difficoltà non farà 
che'acotescorsi ‘cdl’ numero degli schiavi. 
Ofa vene Hihno' tre milioni, if in certo 
numero d'anni se ne avranf Sei milioni. 
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séivizio' af Napoli: > lo corno è 


WAIRIM{ afitti86r0, PEsistonza dina ‘le-! 
gione sVizzona'il servizio delle Due Sicilié 
era ‘iti Germania “mtb conosciuta” è' svol 
taritò” del TBdw”sé he clibe maggiore con: 
tezza, Wuiatido iP'ré@ di Napoli potè col'Ioro * 
altità vincbfe le rivoluzioni a Napoli' e' ‘in 
s'è'recare ‘ostacoli ‘al'lotd'progresso” 

d'Italia Il te di Napoli Vede în esse 
il sostegho del siò trorio, è cerca di legarti 
sétipre più cogli stipendi'è cUgli onòri alli” 


Sidi 
nél #8 


sull'edfa. 1 > 


«ag;Attesa l'importanza di questa guardit;” 
alti Ginnî'stfla medesima safantto bppor- 
tuni. Specialmente la situazione déi''tedé- 
schi; ‘che Si/.trovario| incofporati! nella ‘ne- 
desimai,.merita una setia attenzione :Ilinu-! 
mèro.degli. stranieri sal soldo; del me «di» Na 
polî ascondella, più!di:10,000, divisi in quat: 
trol reggimenti im pn battaglione. di caé- 
ciatori.».Wn, reggimento lè alternativamente 
diiguarnigione a. Palermo!per guardia del 
gli altri; stanziano a Napoli 
I 


vicetè!/di Sicilia! 
e nelle:wicinanze. 


«L'uniforme di parata è l'abito ròssò con 


mostre nerè;.e pantaloni bianchi con'ghette; 


ilssolito. uniforme: è .bianeo: con pantaloni 
azzurri. Le buffetterie sond!bianche; ei cen- 
turoniedelle sciabolese delle giberne s'inero- 
ciano..sul. petto;.Il restò dell’armamento è 
pune.interamente secondo l’antiéo modello, 
e conforme? a questorè anché il: fucile con ge 


ciarino: a-pietrà, jar). 0 






‘Didiconletir svizziat a ‘Naport! Si ‘leggbro 
nélle' votizio di'Aniburgo i segueriti detta. 
gli sulla situazione delle truppe’ esteròal' 































tutte le pic a d 
non soddisfatto di ritornare în patria, spinge 
molti sino al suicidio. Questo divenne così 
frequente:negli ultimi tempi, che fu. neces- 
sario collocare apposite guardie presso ì 
fucili; per vegliare che le armi non venis- 
sero toccate fuori del servizio. Altri dati alla 
disperazione:si abbandonano all’ eccesso del 
vino e di altri rozzi godimenti. Questa vita, 
gli alimenti insoliti, e il gran caldo , sono 
cause di molte ‘malattie che mietonò nù- 
merose vittimme ‘anche fra î forti e robusti 
giovani. 





Il rRICONOscIMENTO DELL'IMPERO FRANCESE. Ri- 
produciamo una importante corrispondèenza 
di Parigi diretta alla Gazzetta d’ Augusta, 
intorno alle cause Che hanno ritardato la 
presentazione delle credenziali degli inviati 
d' Austria e di Prussia, 

L’ imperatbre Nicolò, il quale prevedel'in- 
fluenza Che può avere 1° entente cordiale 
che si cerca di stabilire fra Napoleone III e 
il gabinetto inglese, hà saputo abilmente far 
cilena la ‘parte losa sui suoi vassalli 
Francésco Giuseppe è Guglielmo, facendo 
‘omaggio persino. al principio democratico 
del suffragio universale. 

"Ecco la corrispondenza: 


« Ieri 6 doyeva essere ricevuto l’ inviato 
prussiano, mail malumore ‘dell’imperatore 
‘perchè la Prussia e l'Austria nell’ affare del 
riconoscimento agirono soltanto d' accordo 
etroburgo , e perchè l''hannò tanto 
ritardato, è il vero motivo per il quale lin- 
viato russo fu ricevutò il primo, e. rappre- 
sentanti della Prussia è dell'Austria non sù 
tn È da 
osservarsi ché non ‘ostante gli accordi presi 
fra le tre potéhize | fe credenziali non sono 
senza essenziali differenze. Quelle delle due 
potenze tedesche contengono la ‘consueta 
formiola ‘. Polentissimò, dccellentissima so- 
vrano , e mio bilon fratello; Va ‘russa in 
vece di buon fratello ha : mio duon amico. 
Nelle due prime l° origine dell'impero è pas- 
sato sotto silenzio ,' mentre la russa rico- 
nosce espressamente Luigi Napoleone come 
l’ eletto dì otto milioni di francesi ; quindi 


con 


ranno ricevuti che aléuni giorni dopo. 


ammette un fatto imponente senza. aleuna 
connessione col passato, e senza conseguenze 
per l'avvenire. In tutte Tè fre credenziali è 
messo il rispetto degli attuali rapporti terri- 
toriali esistenti. in diritto in Europa eome 
base del riconoscimento dell’ imperatore dei 
francesi; in tutte le tremanca l'indicazione 


Napoleone III. 
_——— o li iù 






















ie dell'attaale siste- 
mai monetario, valga il piede di riduzione adottato 
dal consiglio federale di 33 fiorini dell’ impero 
pari a 70 fr. 

I trattati coi Grigioni e èdn Glarona per la sirala 
ferrata furono. adottati a grande maggioranza in 
lutti î loro dispositivi essenziali. Venne pure accor- 
data la concessione per la strada ferrata da Wal- 
lensiadta Rapperswyl, che era statà richiesta dalla 
relativa società. 

Ginetra. Il gran consiglio nella ‘sua totiiata 
dell'8 gennaio ha definitivamente adottato in terza 
deliberazione il contrattordi concessione del lronco 
Sul territorio di Ginevra della strada ferrata da 
Ginevra a Lione ai Signori Dufour, Kobler;è Bar- 
tholony. La somma di sovvenzione. che lo Stato 
presterà fu ridotta da due milioni ad. un milione 
e mezzo di franchi. 

La società Fox Menderson.e ©. si è ora ‘ifilesa 
colla società di strada ferrata orientale, è ‘perciò 
desiste dai: vari? suoi progetti so-questa linea. 

Grigioni. La risoluzione del gran consiglio di 
interessarsi per dué!milioni di franchi nella strada 
ferrata sarà sottoposta alla sanzione del popolo. 
Le assemblee saranno a tal fine radunate in modo 
che per il 4 febbraio se ne, conosca. il. risultato. 
Nel caso che risulti adottata la risoluzione gover- 
ifativa ‘sarà SottOposta al gran consiglio, nella 
prossimà sessione ordinaria una legge sulle im- 
poste. ; i - 

Il'gran-comisigliò ha'aceordato alla società Wella 
strada ferratardi sud-est la. ristiasti concessione 
per ibtronco sul territorio ‘di questo: cantone, H 
governo) è antorizzatò a concedere: alla stessa 0 
ad allra società anche la costruzione del ‘tronco 
da.Coira al passaggio delle Alpi; ma la prenomi= 
nata società godrà del diritto di prelazione, .* 


FRANCIA 


Leggiamo in una’ corrispondenza dell'Indépen- 
dance Belge: 

«ksLa:signora Berlin, moglie dell'onorevole re- 
daltore del Débats, è morta in conseguenza. di una 
malattia di cuore. Se qualche icosa può mitigare 
duna perdita doloròsa pel signor.Armand Bertin, 
ciò è certamente la generale Simpatia che sta in- 
torno a questo nome, inseparabile dalle più degne 
e più série tradizioni del giornalismo, 

« Moegpart, segretario dell'imperatore , andò, 
or son due giorni, a comandaré al sobborgo di 
StAntoine una carrozza: per l'imperatore e la 
gran livrea. Aleuni democratici malcontenti pre 
seno. a,eritfcare questo Iusso (ed il grosso assegno, 
cheine.è la, sorgente. Vi fu. una specie d’ attrup- 
pamento:,, che. divenne tumulWwoso, è, la guardie 
di città dovettero disperderlo,, facendo mostra di 
voler anche impiegare Je armi, 

« Nei primi anni della Ristorazione Luigi XVII 
aveva nominati pari nello stesso tempo due giova- 
Metti , il'duca di Montebello ed il marchese di La- 
rochejaieinelein, conforidendo così nello stesso fa- 
vors il figlio dell'eroe della Vandea ed il figlio 
del valoroso e covalleresco guerriero, di cuî l'ini- 
pergiore diceva aver fato un gigamte, Non si sa- 
rebbe allora certo pensato, a) vedere questi dup 
momi in una ordinanza reale che, ristabilito l'im- 
pero, n Pome illustratosi in Vandea sarebbesi tro- 
vato solo sulla lista dei senatori. Non già del resto, 
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a soffi. ® (SPAGNA i 

Madrid, 6 gennaio. 11 comitato lettorale mo- 
derato ha fatto litografare sopra un’ oglio volante 
una specie di manifesto elettorale che dev' essere 
distribuito a profluvio nelle provincie. Vi si do- 
manda agli elettori di non votare che pei candir 
dati ‘antiriformisti. Egli è probabile che questo 
passo del comilato ‘elettorale avrà» puev'suecesso 
specialmenie in presenza «lell’attitudinecostitu- 
zionale del nuoyo gabinetto, che. gli ha-conciliato 
humerosi suffragi. Tutli eredoho he nelle pros- 
sime elezioni il ministero otterrà una forte mag- 
gioranza cempesia d'uomini monarchici 6 
tuzionali. P 

La Stampa’ periodica applaude alla pubblica— 
zione. dell'ordinanza reale sulla libertà della 
siampa, : » x . 

Il Diario Espanol annunéia in quest'occasione 
che, conta, incominciando dall'indomani, rfpren- 
dere le sue pubblieazioni politiche, , 1. 

Si altende la prossima pubblicazione.di un de- . 
creto di amnistia generale, che condoni a, tutti i 
giòrnili'lè multe che furono loro inflitte dai tri- 
bunali competenti, i i 

— Si legge nulla Espana : 

« Una ventina di membri «del comitato con- 
servatoreè si sono riuniti ieri nelle sale del 
marchese. del. Duero: .Si decise’ in questa ‘riu- 
nione che, i, candidati valla:deputazione di Mas 
drid saranno, divisi. fra.i, progressisti; evi moderati, 
e che fin d'ora_il sig. Martinez.de. la. Rosa sa- 
rehbe stato uno dei candidati ;, la, scelta «degli al- 
tri ‘si Jascerebibe, ai d stretti elettorali, e che il 
programa del comitito era il mantenimento della 
costituzione del 1845, el trono, dell'ordine 
pubblico e della Hbertà} > | bi 

«La carididalorà del sig. Martinez ‘de la Rosa 
trovandosi ‘in questo modo appoggiata dall' oppo- 
sizione moderata }:: dai. progressisti e dall'altra - 
parle non.essendo respinta dal governo , ‘la ogni 
probabilità di.suecesso, poichè il sig. Martinez de 
la Rosa è.il candidato di tutti. «..,. 

— Si legge nell'Epoca; ...,...,,, 55 

«Ieri il comitato: conservatore ha, ricevuto una 
comunicazione sémiuMiciale del ministro degli in- 
terni ‘in risposta alla petizione ‘diretta a S. M. dal 
comitato, domandando che Sia tolta la proibi- 
zione pronunciata pelle riunioni elettorali. Il gabi- 
nello sembra essere disposto ad'ordinare alle au- 
torità. di Madrid è ‘delle’ provincie di accordare 
l'autorizzazione pèr ogni riunione’ elettorale, salvo 
Îl gaso in cui, potess' esserrie compromessa Ja 
tranquillità pubblica, 

- ; (RUSSIA. > 

Pietroburgo; ,30 dicembre. Li imperatore come 
capo della Chiesa orientale, ha dato al'@hfdika di 
Montenegro l'autorizzazione di dividere .il potere 
temporale dallo spirituale, è dì farli rappresen- 
lare da due’ persone diverse. Pèr cid aveva bi- 
Rogno Il vladika dell'autorizzazione del supremo 
capo della sua Chiesa. Peraltro l' imperatore nel 
caso di una disfatta dei montenegrini nell'attuale 
lotta contro i turchi, prenderà a proteggere la 
Chiesa, ma non già. i ribelli contro il sultano. 

(Notizie di Amburgo) 

Varsavia , 30 dicembre. La voce sparsa dai 
fogli esteri intorno al viaggi dell'imperatrice di 
Russia a Venezia, non ha alcun, fondamento. Lo 


costì- .. 


stato di salute dell'imperatrice è assal soddista- 
cente. Ma la stagione’ avanzata fon rimarrà senza 
cattiva influenza.» >» A 
Dorante le feste di Natale “un ‘commissario di 
srerag riescì ad arrestare i egpi di una famosa 
anda di ladri, che hannocommesso in diverse 
provincie e in Prussia mumerose: aggressioni , in- 


«Il'iregolamentor per l'èsercizio data An 
cora'dallo scorso secolo, è per il giustà aso 
del fucile oveorronoeirda cento inévimenti: 
Per.impararli la recluta hard'uopo'il tempo 
di.6 mesi, e vit.si ‘impiegano’ ogni ‘giorno 7° 
ore.Di ore libere si aecordano loro pochis: 


che il nome di Montebeiic sia dimenticato alla 
nuova corte. Dei quattro figli del maresciallo, il 
solo primogenito, duca, ministro ed ambaselas 
tore di Luigi Filippo, sta un po'in disparte. Due 
sono sempre stati ben accolti all'Elisé0:-Hl quarto, 
G. di-Montebello , generale di brigata ; fu scelto 
dall'imperatore per essere uno de’suoi aiutanti di 


STATE ESTERI 
' ‘SVizzena i 
Lucerna. Il gran consiglio ha risolto 8 con 
56 Voti! contro 30° di addette ‘l'offerta’ di lire 
900;000 perla ‘compera dei. beni del convento’ iti 
S-Urbano, fatta dal sig. Cunièr: - 
Basilea. Dal: prospetto, della strada .ferratà cen- 












sime ; Ugni secorido giorno il:soldaàto monta” 
la, guardia ; ed ‘inoltre vi sono ‘cortina 
mente:manovre ed esercizi, che li tengono 
occupati: tutto il giorno. Sé non ha servizio 
gli si accorda al dopo pranzo 


il soldato, 
qualchè ora per sortire ;*al'eadere del: sole 


vi è la ritirata. \colla preghiera della sera 


nelle! caserme, e dopo nessuno di essi può 
farsi: vedere sulla via. Le belle sere; dopo il 
calore ..della ;giornata, quando i napoletani 
si;dilettano del passeggio , essi rimangono 


sulfloro letto nellé tristi caserme. Le stanze; 


cherformano. l'abitaziorierdel' militare sonò 
assai basse è così tipiene d'insetti;:che'nom 
si può, riposare. tranquillamente per lunigo 
tempo, . NT I 
Soltarito:quando la confederazione svit@ 
zera.nel 1847 spinta dai rimprovatita farsi 
indottà..dal:proprio sentimento d'onore ; 
abblilavcapitolaziotie coligoverno di Napoli 
e si-oppose con severità agli ulteribti reolu: 
tamenti, si accolgono: per'riempiere i vuoti 
anche?i tedeschi ;nei reggimenti. In questo 
momento si.trovano 2500: tedeschi val (servi- 
ziovdi.Napoli perla maggiorparte fuggia- 
schi.di, Baden e del'Palatinato; ì quali)'spinti 
dal..bisognoy speravano di trovarvi un asilo; 


vi sono. inoltre molti giovani» opérai chè vi 


furono;attiràti da reclutatori dietro splendide 
promesse. Lò)svizzero ; rozzo e senza edu: 
cazione, si trova bene abbastanza ‘a Napoli; 
ma il;tedesco.non: si adatterà-mai a quella 
disciplina. Continuamente punito, nasce in 
lui finalmente il desiderio di sottrarsi ‘a 
quella triste (situazione mediantè diserzione; 
ma questa riesce appena una volta in cento 
casi, eigli arrestati sono condannati a morte 
o nel caso. più favorevole alla galera. Lo 
sprezzo che dimostra sempre il cittadino di 


trale si ricava che questa strada. andrà! da Basilea 


direttamente ad Olten, ove si dividerà in treJinee; 


Una per Berna e Murat si unirà colle linee di Gi- 
nevra e Neuchatel ; l' altra,procederà direttamente 


a Lucerna; la ferza ‘si unirà nell Argovia colla 
strada ché dal lago di Costanza metterà a S. Gallo 
e Zarigo. LE : 

La-strada centrale unirà le più -intportinti piazze 
commereialidella Svizzera coi priricipali centri dell' 
industria e del. commercio ,. come pure coi paesi 
più ricchi inagricoltura della. Svizzera...Essa for- 
merà parte della strada che dal mozzodì di Francia 
va all'Europa orientale per Lione,Ginevra ed il lago 
di Costanza. Formerà. una parie utilissima delle 
due grandi linee di cui ùna diretta all'Italia, e 
laltrà al mar Baltico, per Amburgo e Franco- 
forte da ùna parte: è dall'altra a Lonidra per Am- 
sterdum e Brusselles:, come pure per Parigi o per 
Magonza e Strasburgo. La linea più rettà da' Lon= 
dra a Milanoro Genova tocca Basilea, Lucerna indi 
il Gottardo. i 

La distanza, da Londra, a. Basilea ora si supera 
in 48 ore; compiuta la strada ferrata centrale , in 
55 ore si andrà da Londra a Milano, e vi si giun- 
gerà în 40 ore quando sia eseguita la strada fer- 
rata sul Goitàrdo , del quale progetto si è attiva- 
metile betnpati; è la culi esecuzione non incontra 
gravi diMicoltà. pata io, 

Argovia. La conferenza tenutasi fra i deputati 
de’ cantoni d' Argovia , di Svitto € di Zugo per la 
progettata linea di strada ferrata’ di Basilea” Bot 
berg-Reuss-Gottardo, ha' fisolto di adoperarsi 
presso governi cantonali perchè permettano 6 fa- 
voriscano gli studii necessari , deèretino al caso 
l'espropriazione; forzata, e:con;ogni mezzo in loro 
potere appoggino l'impresa, Uri non mandò de- 
putati, ma si riservò aperto il protocollo. 

S. Gallo. Il gran consiglio con 82 voti contro 
583 ha dichiarato incompatibile la carica di consi- 
gliere di stato con quella di membro di un consi- 
glio amministrativo di strade ferrate. 

Il trattato con Glarona per le strade ferrate fn 
sancito. | 


campo. 

« Pare che la. concessione» per Vapori fransat- 
lantici sarà fatta alla compagnia delle messaggerie 
nazionali , colla quale sì fonderà probabilmente 
la compagnia Levasseur. Il porto di Cherbourg 
diventerà il centro di questa immensa impresa di 
navigazioné. 

INGHILTERRA : 


Londra, 10 gennaio. Un grave accidente è ac- 
caduto a lord Grenville, presidente del consiglio, 
nel, nuoyo, ministero, Ad una partità di caccia 
nelle terre del duca di. Bedford, fratello maggiore 
di lord John Russell, egli è caduto.da cavallo, è 
si è rotta la clayicola. Nonostante Ja gravità della 
ferità, egli ha potuto sopportare il trasporto, a 
Loridra, è î giornali annunziano che ilsuo stato è 
sodilisfatente quanto si può sperare. ; 

Il Times annuncia come cosa certa che il nuovo 
duca’ di Wellington ha accettato dal nuovo ‘mini- 
stero.il titolo di gran mastro delle scuderie nella 
casa. della. regina. 

Ad Oxford. continua uttavia ‘la votazione per 
l'elezione di un membro .al Parlamento. Lo seru- 
tiniofu aperto da cinque giorni, e il sig. Gladstone 
aveva già sabbato 87 voti di. più del suo avvér- 
sario signor Perceval. A} lunedì Gladstone aveya 
631 voti, Perceval 529; maggioranza a favore del. 
primo 102 voti. 

Alla ripresa delle sedute del Parlamento , lord 
Brougham. presenterà alla Camera dei Jordi ‘una 
delle più importanti misure che abolirebbe il si- 
slema attuale del divorzio ; la leggeabolirebbe gli 
enormi diritti che si pagano ‘oggi onde ottenere 
il divorzio, e sarebbe per conseguenza alla por- 


lata dei poveri. Le procedure innanzi alla corte | 


abolite. 
(Morning Herald) 


Siamo felici di poter annunciare che la salute 
di lord Palmerston continua agmigliorare. Egli si 
propone se gli affari ufficiali gli permettono di 
fare una breve escursione in campagna prima della 
riunione del Parlamento. (Id) 


ecclesiastica sarebbero pure 











vasioni e frodi,e hanno spogliato da ultimo la cassa 
dell'ospedale ;di S. LAZzaTQ,.u., sent | 

L'astuzia/e la. temerità cune manifestavano nel 
caleolo 6 ll'esecuzione dei. loro colpi li facevano 
il terrore di tutil. luoghi dave comparivano, 
Moov pi vrcsunsN0MEie di Amburgo) 

AMERICA 

Il Trait-d'Union, giornale francese che si pub- 
blica al Messico, dà, îl 4 novembre, le seguenti 
inforibazioni sugli affari di Sonora : | 

« Il sig. Raousset'Boulbon è rimasto nove giorni 
a Hermositlo, e ne sortì it 23'ottobre per dirigersi 
sopra Guaymas, ove si érano. prese tutte.de: pre» 
cauzioni per respingerlo, e per simpedire che -ri- 
cevesse soccorsi. A Messico: non si. sapeva ; nulla 
di ciò che gli poteva essere accaduto sulla strada. 
Si accerta € prera, “condotto. seco cinque 0 sei 
abitanti, presi fra i più ragguardevoli, nell' inten- 
zione di servirsene come ostaggi. — 

<'Probabifmiente il'sig! Raousset avrà ingontrato 
îl sig. Manuel Gandara, ché marciava contro Her- 
mosillo: alla testa delle guardie nazionali: In 
quanto al generale Blanco.,: che doveva‘agire-di' 
concerto col sig. Gandara egli avevo preso. 
zione a dodici leghe call'ovest. di Hermosillo, al. 
Rancho, della Palma, sulla via di Guaymas, Aveva 
sotto i suoi ordini circa duecento uomini. La si- 
tuazione del capo degli avventurieri francesi , in 
mezzo agli abitanti di Sonora, è sempre un mi- 
stero, come tulta la ‘spedizione. Perd sembra che 
egli non. sia così perfettamenté isolato come*to 
fanno credere alcuni giornali messicani; » 


_—-_———_—= ' 
STATI ITALIANI 

: * (LOMBARDO-VENETO | 

Udine, 9 gennaio. Da questo 1...R. giudizio di 
guerra, radunatosi il 31 dicembre 1852 , furono 
proferite le seguenti sentenze ; at 

1. Gio. Domenico Mecchin detto Rizzot, del yi- 
venle Francesco, cenni 17, di Pradis di Clauzetto, 
distretto di Spilimbergo, villico, celibé, cattolico, 
per occultamento di'‘uno schioppo di caccia com- 
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4. Leonardo Crighis detto Naut, del vivente 
Matteo, di Monajo distretto di Rigolato, d'anni 49, 
pastore, ammoglifto con quattro figli 

bi-@iovanni Grignîs, el dofunio Giovanni, di 
Ravaseletò, distretto di’ Rigolato, d'annî 43, fale- 
gname, celibe; Ù 

bi Giovanni Pugnetti; del defunto Padlo,idi Terzo, 
distretto” di Tolmezzo, d'anni 37, vedovo ‘con sette 
figli, possidente, furono tutti è tre condannati, per 
occultamento* di tre schioppi ‘completi; è di altro 
iuservibile, e di alquanta munizione, a due anni 
di lavori in.fortèzzà in ferri leggieri. 

7. Giacomo» Dorigo, del defunto Giovanni, di 
Priuso, comunedi Soechieve, distretto di Tolmezzo, 
- d'anni 40, tessitore;” immogliato con .sette figli, 

per occultamento di uno schioppo da caceîa in- 
completo; a due mesi d'arresto ‘in ferri, con un 
digiuno per settimana. 

8, Andrea: Bela, del vivente Nicolò, d’anni 33, 
sacerdote @ parroco di Poffabro, distretto di Ma- 
niago, fu dichiarato assolto dall'imputatogli delitto 
di dimostrazione politica, per avere ommesso nél 
giorno natalizio di S.M., 18 p: p., df cantare l'inno 
ambrosiano, e eelebratatall’invece un’'ofziatora 
da morto; venne però, siccome contabile di un 
traviamento) pet avere con tale ommissione, e 
con,un.atto, verso l’effigie di S. Mi, intrapreso nel 
decorso isettèmbre, in una casa privata, alla pre 
senza di due persone, dimostrato la sua disistima 
ed‘avversione verso il capo supremo ‘lello Stato, 
oltre alla detenzione sofferta fino dal 7 dicembre 
1852 a sei settimane d'arresto militare. 

Tulte queste sentenze. vennero pienamente con- 
fermate dal sig. comandante militare di città, e 
nel giorno 81 dicembre 1852, pubblicate agl’in- 
quisiti. (Gazz. di Venezia.) 

Venezia, 11 gennaio. leri è da qui partito per 
Modena l'arciduca Francesco V, duca di Modena, 
con seguito e serviti. , 

L'altr'ieri, colla seconda corsa di Treviso, giunse 
qui l'arciduca Carlo Ferdinando, I. R. tenente 
‘maresciallo, comandante il 6° corpo d’arinata, è 
ripartì ier mattina;colla prima corsa per Treviso. 

STATI ROMANI 


Si legge nella Gazzetta d’ Augusta una. cor- 
rispondenza da Roma 1 gennaio : 

« La stampa clandestina cerca verso la fine 
dell'anno di rifarsi di quello che può. aver ta- 
scurato prima. Le sue produzioni e il modo col 
quale vengono messi in giro dimostrano che i 
mezzi impiegati dalla polizia per impedirlo non 
sono sufficienti. Si distingue fra le ultime il testo 

mel discorso pronùnziato da Mazzini nella società 
degli amici d° Italia con introduzioni e note. Fu- 
rono distribuiti più ‘Udi diecimila esemplari dì 
quell’ apostrofe' democratica. 

«Sessanta di quelli.ehe furono arrestati in causa 
dei libelli e degli affissi contro 1’ imperatore dei 
francesi dovettero essere lasciati in libertà per 
mancanza di prove. » 








.. INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RatTAZZI. 


Tornata del 1A gennaio. 

Apresi l'adunanza all'una e mezzo, colla let- 
tura del verbale dell'apiecedente tornata e del so- 
lito sunto di petizioni. 

Appello nominale; poscia , alle due, approva- 
zione del verbale. , 

Il presidente dà lettura di una lettera del cavi 
Mameli, deputato di Cagliari, con cui questo si 
dice obbligato dal doveredi buon cittadino a dare 
le suedimissioni, dopo un «articolo per lui in- 
giurioso , stampatosi nella Gazzetta popolare di 
Cagliari...» , 

Lo stesso presidente dà pure lettura dell’ articolo, 
în cui si dice che iltdeputato Mameli è autore del 
progetto di legge per l'assegno al clero; che ne 
ebbe in compenso;la croce di commendatore; che 
gli elettori dî Cagliari possono consolarsi della 
loro miseria col pensare a questa croce; che Ma- 
meli fu it promotore di estendersi alla Sardegna la 
cartà bollata, votò la tassa-sulle successioni, quella 
delle gabelle e tutti gli altri flagelli, e disse che la 
Sardegna paga un' ineziay che se l' elezione era 
irrevocabile , si doveva però colpire d' odio € di 
disprezzo il traditore del luogo natìo ; che questo 
vuol essere smascherato dagli occhi dell'Europa, 
onde non abbia sulla sventura della patria a spe- 
cular per un terzo ciondolo od una seconda pen- 
sione, r 

(Questa lettura è accompagnata e seguita da 
vivi segni. di disprezzo e d’ indegnazione ). ; 

Boncompagni, ministro di grazia e giustizia : 
Sarebbe ora intempestivo il venire a discutere sul 
progetto di legge per un assegno al clero ; ma 0s- 
servo solo che tutta la risponsabilità è del mini- 
stero. Che il dep. Mameli abbia voluto frammet- 
tersi alle cose del governo od abbia domandati 
vantaggi, è una calunnia. Quanto poi all’insinua- 
zione che egli abbia potuto far mercato delle sue 
opinioni per avere distinzioni 0 luero, è una cosa 
troppo bassa perchè uomini che si rispettano , 





come quelli che seggono su®*questo banco, e il 
Ueputato Mameli , credano necessario di doverla 
respingere. Né farà giustizia la coscienza pub- 
blica (bene ! bravo!) 

Ravina: La Camera mancherebbéè alla propria 
dignità se acceltasse le dimissioni del deputato Ma- 
eli (Wene!). Dipenderebbe allora da due o tre 
insolenti it far disertare tuiti questi banchi (sì! sì' 
bene!). Per poco che il depuiato Mameli ponderi 
la cosa, vedrà.ché quel tristo articolo non è me- 
ritevole d'altro €he del più profondo disprezzo 
(benet braco! su tutti banchi). 

Galcagno (ex-ministro) : Nulla ho da soggiun- 
gere dopo le parole dette dal dep. Ravina. Miag- 
giungo a lui perehè non sieno sle dimissioni ac- 
celtale, e mi duole che' il leale e coscienzioso 
Mameli abbia ereduto di doverle dare per un ar- 
ticolo di giornale ; mi duole tanto più che egli 
non vi si sia in quattro anni assuefatto, massime 
essefido stato anché ministro (ilarità generale di 
assenso} ai voti! ai voti!) 

Siotto-Pintor erede si debba dare al deputato 
Mameli una dilazione, per ritirare Ja dimissione. 
(No! no! ai voti! basta! ). Se il deputato Ma- 
meli pensa che un giornaletto di provincia possa 
influire sui deputati, va errato. Ciascuno di noi 
avrebbe allora dovuto rifiutare il mandato, Ma- 
meli dovrebbe almeno aver il coraggio che ho io 
(!), che considero un articolo di giornale non più 
del morso d'uma pulce. (Ai voti ! ai voti ! ). 

Cadorna: LaCamera è chiamata a giudicare 
sullgcagioni della dimissione, e quesie cagioni 
sono inamissibili, se non vuolsi conculcato il di 
lei decoro e la di lei libertà. La Camera deve 
dunque. giudieare definitivamente la cosa (Sì! sì/ 
bene! ai voti). 

Le dimissioni del dep. Mameli vengono rifiu- 
late all'unanimità. 

Disposizioni 
relative alle associazioni mutue , anonime 
‘ ed'in accomandita per azioni. 

La commissione per l' esame di questo progetto 
è composta dei deputati Zirio , Bolmida , Avigdor, 
Notta, Cadorna, Elena, Bonavera, relatore. 

Casaretto dice che a questo progetto si po- 
trebbe opporre la questione pregiudiziale dell'eco- 
nomie; che queste società non hanno per oggetto 
di produrre; ma sibbene di ripartire la ricchezza è 
non dovrebbero quindi ésser imposte; che i soc 
verranno a pagare le tasse tre 6 quattro volte; che 
questa legge è contraria alla previdenza delle classi 
meno agiate, ed allo spirito d' associazione, che 
vorrebbe essere nonfrepresso, ma favorito. Quanto 
alle associazioni marittime, dice che son già grosse 
assai le loro spese d’amministrazione; che in ogni 
modo la tassa, piuttosto che sul capitale, avrebbe 
dovuto imporsi sul premio, che è termometro più 
sicuro del benefizio. Conchiude dicendo che non 
fa nessuna proposta ma, si riserva ad appoggiare 
quelle che fossero fatte nel senso delle sue osser- 
vazioni. 

Cavour C,, ministro di finanze e presidente 
del consiglio : lo non sono contrario allo spirito 
d' associazione; anzi, spero da Iuii più grandi 
miglioramenti nell'ordine sociale. Ma l'onorevole 
preopinante andò errato quando pensò che questa 
fosse una nuova legge d'imposta. Essa non stabi- 
lisce nessuna maggior gravezza, mentre ‘riparte 
più ragionalmente le gravezze già esistenti. 

La legge del 1850 imponeva già su tutte queste 
società il 1j2 per mille di capitale , da rinnovarsi 
ogni.20 anni. L'attuale non fa altro che sostituirvi 
il 1j2 per cento annuo, non venendo così a por- 
tar via una parte del loro capitale al momento 
della loro formazione, e gravando diversamente 
anche quelle società che non durano più di 20 
anni. ll mezzo per cento poi portato da questa 
legge è tanto mite, che è impossibile che esso ab- 
bia triste conseguenze. 

La società della Banca Nazionale di Torino a- 


.vrebbe pagato per 8 milioni di capitale la mitis- 


sima somma di 4,000, lire annue. Nel nostro si- 
stema d’amministrazione poi, molte altre tasse 
(insinuazione, dritti giudizîari ecc.) sono regolate 
sul capitale in una proporzione assai più larga 
che l’attuale. 

Oltre lo seomparti? meglio ed anzì il diminuire 
Una tassa preesistente, la legge attuale raggiunge 
anche un altro scopo , di sottoporre cioè le com- 
pagnie estere agli stessi pesi delle nazionali. Io 
sono fautore del libero scambio, e quindi non 
crederei mai che si dovesse l'industria nostra 
promuovere con privilegi; ma sarebbe pur un er- 
rore, è forse più funesto, il volerli concedere, 
questi privilegi, all'industria forestiera. 

Quanto alle assicurazioni marittime, dirò chenon 
si tratta di nessuna nuova imposta, ma sibbene di far 
cessare un fatto anomalo , di restituire all’ erario 
una tissa, che era stata abbandonata alla Ca- 
mera di commercio di Genova, Se questa tassa 
avesse nell' avvenire a trovarsi troppo grave, sarà 
il caso di riformarla. 

Due considerazioni stanno in favore dell'essersi 
messa l'imposta sul capitale. Primieramente , il 
più facile modo di percezione, mentre, se sul 
premio, sarebbero state necessarie verificazioni 
ed ispezioni continue dai libri delle società. In 
secondo luogo, si osservi che il premio è dato in 
ragione del pericolo che si corre, e, se si fosse 
posta su questo la tassa , si sarebbero venute re- 
lativamente ad aggravare i viaggi di lungo corso 
ed a esdnerare gli altri. Ciò che non fera ii caso 
di fare. 

Questa speculazione delle assicurazioni marit- 
lime sî svolse pòi più che nessun'altra, in Genova, 
dove pire'1ò spirito d'associazione è nell'infanzia. 
Ve né sono stabilite 24, mentre quasi nessuna per 
gli altri rami. Siccome finora la tassa era perce- 
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pita dalla camera di commercio di Genova , così, 
se la tassa fosse siata troppo grave, avrebbe ba- 
stato il trasportare la sede della società asSavona, 
che è pur vicina ed in continua corrispondenza 
con Genova. Ma nessona socieià credette di dover 
ciò fare; non si può dunque dir che la tassa sia 
gravissima. 

Despine legge un lungo discorso contro il pro- 
getto di legge. Dice che essa è contraria allo spi- 
rito d’ associazione; che lo scopo primo della 
legge è fiscale; che non fa distinzione tra società 
e società e le impone tutte egualmente; che Ja 
tassa per le assicurazioni marittime è enorme; 
che non è una buona ragione il dire ch’ essa esi- 
steva anche prima; che spera vorrà il ministro 
diminuirla quando si discuterà sulla tariffa ; elte è 
una tassa ingiusta ed immorale, perchè colpisce 
le associazioni mutue, cioè la previdenza. Propone 
che il progetto, come non sufficientemente elabo- 
rato, sia rinviato alla commissione per nuovi sindi. 

La Camera chiude la discussione generale, 

» Bomacera dicè che questo progetto è assoluta- 
mente necessario per far cessare le anomalie esi- 
stenti; ehe il dep, Despine non distinse fra le so- 
cietà di mutuo soccorso, di beneficenza , e le so- 
cietà mutue; che le società di mutuo soccorso 
uon sono colpite dal progetto ; che nelle mutué, 
oltre lo scopo di béneficenza, c'è anche l'inte- 
resse dei soci degli assicurati. 

Despine ha la parola per un fatto personale, e 
dice esser pur sempre vero che si viene a colpire 
la previdenza; e che le società di mutuo soccorso 
non saranno punto esenti, quando non lo si dica 
espressamente. 

Il presidente; Metto ai voti la proposta di rin- 
vio del dep. Despine. 

(Deviry si alza a mezzo; di tutta la persona il 
solo Despine; ilarità generale. 

Despine, con un riso un po' forzato : (ga ne 
m'empéche pas d’avoir raison!) 

Il presidente dà lettura dell'articolo primo che 
è questo : 

« Art. 1. Le società mutue tanto nazionali che 
straniere , e le straniere per azioni non avranno 
esistenza legale nello Stato, nè potranno eserci- 
tarvi aleuna industria , senza la previa autorizza- 
zione del governo e l’ approvazione degli atti e 
statuti della loro costituzione. (Appr.) 

« Art. 2. L'autorizzazione di cui' all'articolo pre- 
cedente sarà accordata dal governo per mezzo di 
un decreto reale, nel quale prescriverà le cautele 
ché giudicherà convenienti per assicurare gli in- 
teressi dei nazionali che contrattano colle società 
siraniere. 

« Le associazioni mutue sulla vita dell’uomo, 
ossia tontine, che nei loro statuti avessero | ob- 
bligo-d'impiegare le somme versate dagli assicn- 
rati od associati in fondi pubblici, dovranno ob- 
bligarsi d’investire in fondî pubblici intestati ed 
annotati tutto l'importo dei premi che loro sa- 
ranno versati dagli associati dello Stato. 

Malinverni: Se la Camera votasse tal quale è 
questo primo articolo, verrebbe a distruggere la 
società della Cassa Paterna, la quale, essendo di- 
ramazione di una francese, è obbligata ad inve- 
stire î suoi fondi in rendite del debito pubblico 
di Francia. È questa una società solida, e che ar- 
reca molto vantaggio ai cittadini, assicurando la 
vita e le proprietà. Essa è disposta a sottostare a 
tutti i pesi; ma se non si vuole sopprimerla , bi- 
sognerebbe togliere da questa legge la condizione 
di convertire î suoi fondi in rendite sarde. Le si 
potrebbe per esempio imporre l'obbligo d'un de- 
posito. 

Cavour €. : L'articolo 1° contiéne due gravi 
disposizioni. Primieramente esso ammette le ton- 
line, che non furono mai prima d'ora riconosciute 
legalmente, ma solo in certo modo tollerate. Ed 
a questo proposito devo dire che, essendosi innol- 
trata un'istanza per lo stabilimento d'una tontina 
nello Stato, il governo interpellò il consiglio di Stato, 
chefu d'opinioue che non fosse opportuno il dare 
quell'autorizzazione. Il ministero non credette di 
dover dividere il parere del consiglio di Stato, e 
la concesse, perchè non viravvisò inconvenienti nè 
economici, nè morali, tanto gravi da giustificare 
il rifiuto. 

Non si vuol però dire che queste società sian tali 
da dover essere permesse con vantaggi speciali. 
La tontina, come si sa, è composta di varie per- 
sone che associano c* pitali o rendite per dividerle 
poi frà le persone sopravviventi dopo un’ certo 
numero d'anni, Per una parte tocca il contratto 
vitalizià; per un'altra, l'assicurazione sulla vita, 
ed ha anche una parte alleatoria, di scommessa. 
Le assieurazioni sulla vita hanno uno scopo emi- 
nentemente morale e previdente; è un sagrificio 
che si fa in pro' dei proprii eredi; mentre, nelle 
tonting il sagrificio si fa nella speranza di un 
vantaggio personale, e che va perduto per sè e 
per gl eredi nel caso di morte prematura. 

Ma :nche i fautori delle tontine riconosceranno 
però e’esse non sono possibili, se non sotto la sor- 
vegliarza e diretta dal governo. La società non ha 
per stissa capitali ; non corre rischio; essa non fa 
che anministrare i fondi dei soci; si avverta bene, 
non è che semplice amministratrice. In Francia, 
un conmissario del governo ne sorveglia le opera- 
zioni € l'impiego dei fondi quotidianamente. Come 
potreno mai esercitare questa'sorveglianza, quando 
permdtessimo che una società stabilita nel nostro 
stato )otesse investire i suoi fondi, in rendite fo- 
restiete? Dovremo noi commetterci alla garanzia 
d'un iltro governo? Che se la legge non impo- 
nessequest' obbligo formale dell' investire nei no- 
stri fidi a tutte le società, potrebbero trapiantarsi 
da no anche società americane. E qual garanzia, 
allor? 








Vi ha poi anche una questione economica di 
qualche momenio; ed è che non dobbiamo con 
un privilegio favorire dei nostri capitali l'industria 
estera. lo sono per la libertà economica ; non 
penserei mai ad impedire ai cittadini l' impiego 
dei loro fondi all'estero, se loeredono conveniente. 
Ma ciò non vuol dire che ad un ente morale, 
il quale è protetto dalle nostre leggi, debba conce- 
ilersi discarico da un" obbligazione portata da 
queste leggi stesse, per la sola ragione clie esso è 
forestiero ‘ 

lo sono il primo a riconoscere che la Cassa Pa- 
lerna è abilmente e solidamente amministrata. Ma 
molte altre società francesi di questo genere lo fu- 
rono assai male; e ciò che si concede alla Cassa 
Paterna, non ci sarebbe ragione di negarlo. alle 
altre. 

La condizione del deposito è illusoria, giacchè 
ho già detto che queste società non hanno mai un 
capitale ehe possa guarentire le loro operazioni. 

Si è falto già un gran passo col permettere lo 
Stabilimento di tontine e col concedere alle so- 
cietà estere di operare nello stato; non vogliasi 
dunque andare fino all'errore economico di per- 
nettere ch'esse possano investire in rendite estere 
i loro fondi, che alla fin fine sono degli assicu- 
ralî. 

Malinverni: Le Cassa Paterna ha un deposito 
di G milioni alla Banca di Francia ed agli assici- 


rali rimette cartelle del debito pubblico francese ; 


li guarentisce dunque con ciò stesso. Essa fa d'al- 
ronde operazioni anche in Prussia, nel Belgio., 
nell'Olanda; e nessuno di questi stati pensò di 
doverla obbligare a convertire i suoi fondi in ren- 
dite del paese. Queste società, per poter vivere, 
devono anche poter estendere le loro operazioni a 
molti stati. 

Riccardi : In teoria direi che a ciascuno deve 
essere permesso di prendere parte a quelle asso- 
ciazioni che crede. Im fatto poi, e per stare al 
caso della cassa paterna, non si può dire che que- 
sta stabilita fra noi sia una nuova società; ma è 
sibbene un’ amministrazione sussidiaria di quella 
centrale di Parigi. E il volerla assoggettare a in- 
vestire i suoi fondi în mostra rendita equivale a 
costringere ad una maggior spesa quei cittadini 
che vorranno approfittare di questa società. 

Quanto alla questione di finanze, mi parrebbe 
meglio allargar la mano, giacchè questa società 
è disposta a sostenere gli aggravi; mentre, co- 
‘stringendola ad invertire, la si costringe. a cessare 
e si vien quindi a perdere quel profitto. 

Mellana: Se si fa una eccezione per una , si 
deve farla per tutte. L'obbligo d'altronde d'inve- 
stire i fondi in rendite del nostro Stato sarà pure 
pel nostro credito di una certa guarentigia, trat- 
tandosi di un capitale di 5 milioni. 

Torelli? Per fatto della conversione della ren- 
dita in Francia i soci perdettero un capitale di 
250 mila lire; ciò che non sarebbe avvenuto, se 
fin d'allora fosse stata in vigore questa legge. 

Farina P.: Devono, o no i cittadini poter 
prender parte a società estere ? Se esse hanno per- 
duto sui fondi pubblici, ciò fu per un fatto che 
deve essere abbandonato alla loro libertà. Nessuna 
altra società straniera che s'impianti nello Stato è 
tenuta ad impiegare i suoi fondi in rendite nostre. 

Cadorna ; La legge non vuol escludere la li- 
bertà dei cittadini di impiegare i loro capitali in 
fondi pubblici esteri; ma stabilire una condizione 
generale, necessarin alla tutela def cittadini Ed ha 
questo diritto dal momento che dà alla società il 
carattere di ente morale. 

Farina P.: Ma l'ente morale è la società cen- 
trale di Parigi. Questa non è che un banco sussi- 
diario. Tutte le banche, per esempio, agiscono in 
tutti i paesi, senza bisogno di stabilirvi domicilio. 

Cavour € ; Nessuno degli onorevoli oppositori 
ha contestato che le società. mutue debbano es- 
sere sotto la sorveglianza del governo. Ora, dovrà 
il nostro governo rimettersi per questa sorveglianza 
agli esteri? Nelle stesse rimostranze sporte dall'am- 
ministrazione della Cassa Paterna trovo, del resto, 
che il governo francese non sarà mai per aderire 
a che essa investi i fondi raccolti nella Sardegna 
in fondi pubblici del nostro Stato, Il governo fran- 
cese dà quindi pienamente ragione al progetto 
(adesione), è la Cassa Paterna ha somministrato 
un argomento contro le sue stesse pretese. Vegga 
la Camera che se noi concediamo alla Cassa Pa- 
lerna, perchè ha un capitale di sei milioni , si 
dovrebbe concedere a tutte le altre, che si presen- 
tass che d'ordinario hanno appena tanti fondi 
che bastino per guarentire l'amministrazione. Sa- 
rebbe un cattivo procedere e che ci procurerebbe 
molti imbarazzi, quando avessimo a respingere 
società provenienti da altri paesi, dopo averne au- 
torizzata una francese. 

L'articolo è messo ai voti nelle sue. due parti 
ed approvato alla quasi unanimità. 

La seduta è quindi sciolta alle ore 5 14. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 

Seguito di questa discussione. 4 

Bilancio dei lavori pubblici. 





ATTI UFFICIALI 


Continuazione del decreto sulla gabella sulle 

carni, sui corami, sulle peili, sulla foglietta, 
R sull'acquariteesulla fabbricazione della birra 

Art. 84. Nelle provincie e comuni dello Stato 
dove non erano in vigore le leggi sulle gabelle 
delle carni, della foglietta , dell’ acquavite e sulla 
fabbricazione della birra , sarà pubblicato per de- 
creto reale un estratto delle disposizioni tuttora in 
Vigore contenute nel R. editto trenta settembre 


mille ottocento quattordici (eccettuando il titolo 
settimo ); 


i e 





Nelle R. patenti 22 settembre 1820; 
Nel Manifesto camerale 9 ottobre 1820; 
Id. Id. 22 agosto 1823; 


Id. ld. 4 gennaio1834; 
Id. Id. 3 agosto 1844; 
Id. * ld. 28 aprile 1845; 


Art. 85. La tassa stabilita dalla presente legge 
decorrerà dal primo luglio mille ottocento cinquan- 
tatre, e da tale epoca comincierà ad aver effetto 
l'abolizione della gabella sui corami e sulle pelli 
portata dall’ articolo primo. 


Art. 86. Da quell'epoca non sarà più dovuto 
dritto di licenza per tener aperie botteghe di bi- 
gliardo, imposto eoll’articolò ventiquattro delle 
regie patenti tenta ottobre mille ottocento ventuno, 
e con altre successive. 

Dalla medesima epoca è abrogato l’arlicolo 
quinto del titolo primo dei capitoli annessi al re- 
gio editto ‘trenta settembre mille ottocento quat- 
vrdici, ed è derogato ad ogni disposizione di legge 
contraria alla presente. 

I ministri per gli affari delle finanze, e dell'in- 
terno, sone incaricati dell'eseeuzione della presente 
legge, che sarà registrata al corttollo generate, 


pubblicata ed inserta nella raccolta degli atti del 


governo, 
Dat..a Torino addì due gennaio mille ottocento 
cinquautatre. 
VITTORIO EMANUELE. 


C. Cavour. 
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‘ (A) Si è calcolato che il rubbo corrisponda a 
chilogrammi 9,221,995. 

(B) Nell' esazione del diritto sul vino e sulla 
birra, la brenta sarà calcolata, come mezzo 
ettolitro. 

(GC) Con manifesto camerale 5 luglio 1845 è 
stabilito che l’esazione dei diritti sulle gabelte 
accensate dovesse continuare coll’ aumento del 
quinto pel ragguaglio della moneta antica di 
Piemonte colla nuova. 
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TABELLA indicante la popolazione di 


caduna provincia ed il rispettivo canone 
da ripartirsi fra i comuni. 
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DENOMINAZIONE | Popolaz: | Montare 
delle Provincie e mutabile| canone 
Acqui A 101,548 61,193 
Alba K È 119,263 121,536 
Albenga bri: 60,415 53,890 
Alessandria... . 124,344 216,000 
Aosta age DR 81,469 73,322 
Asti 137,639 158,850 
Biella 131,079 115,200 
Bobbio 37,947 39,556 
Casale ve art, 121,860 161,640 
Chiablese .. .. . 58,229 52,406 
Chiavari 116,664 104,993 
Cuneo 180,767] 229,534 
Faucigny 105,929 95,336 
Genevesò NIE 109,527 98,574 
Genova Oy e 125,339] 806,472 
ICQUNA provineia 184,848 296,600 
Ivrea a 168,893 171,450 
Levante 79,080 71,17% 
Lomellina 139,854| 287/640 
Mondovì 149,303 117,225 
Moriana 64,500 58,05 
Nizza 118,616 106,754 
Novara 181,411 978,184 
Novi o 63,236 67,734 
Oneglia 60,595 54,535 
Ossola 336,470 32,823 
Pallanza 64,335 82,171 
Pinerolo sini 134,049 213,300 
Saluzzo ud vie 156,439 235,170 
Savoia Alta 51,058 45,952 
Savoia Propria 3 156,051 140,446 
Savona ii 79,748 66,965 
San Remo 614,803 58,322 
Susa i 82,078 92,557 
Tarantasia . È 45,841 41,257 
Marion CIA elia 143,157| 1,150,486 
Torino provincia. 276,486] 464,680 
Tortona DRS. 59,426 82,530 
Valsesia sa 96,025 32,422 
Vercelli n Ti 125,234 311,344 
Voghera Dana 102,033 114,706 
Totale Terraferma 4,437,584| _7,162,977 
Alghero 34,308 30,877 
Cagliari 109,117 98,205 
Cuglieri 37,586 33,827 
Iglesias pu 42,766 38,489 
Isili Pf LUNE 48,958 44,062 
Lanusei REP 27,530 24,777 
Nuoro 59,286 53,357 
Oristano 78,444 70,599 
Daigri 18.,, 24,615 22,154 
Sassari 67,317 60,585 
Tempio 22,78 20,464 





552,665 
—____y y6—______— 


4,437,5841 7,162,977 
552,665 487,306 


Totale Sardegna . 
Ricapitolazione 
Terraferma . 
Sardegna 





Tolale generale 4,990,249| 7,660,373 


FATTI DIVERSI, 

Strade ferrate, Una società che s’ intitola 
Compagnie Franco-Piémontaise du chemin 
de fer de Lyon à Genève, Grénoble et. Cham- 
béery, ha recentemente pubblicato a Parigi un 
programma in cui descrive il traeciato, secondo 
il quale essa intenderebbe eondurre la sua strada 
ferrata. 

Siccome. il titolo che prende questa compagnia, 
ed alcuni fra gli argomenti che adduce per ac- 
quistar favore alla sua impresa, potrebbero in- 
durre il pubblico nell'errore che essa si costituisca 
coll'assentimento del governo sardo, o speri al- 
meno ottenerlo nelle parti che riguardano le linee 
scorrenti sul territorio savoiardo, eosì il ministero 
erede opportuno dichiarare che, lungi da ciò, .il 
governo di S. M. non ha dato, nè è disposto a 
dare aleuna coneessione nè affidamento alla com- 
pagnia medesima; e che egli non tratterà eon 
compagnia aleuna, se non in base della linea da 
lui descritta nel programma pubblicato nei numeri 
273, 274 e 275 (1852) della gazzetta ufficiale pie- 
montese, (Gazz. Piem.) 

Nomine accademiche. Nella tornata di do- 
menica scorsa la R. accademia delle scienze di 
Torino (classe di scienze fisiche e matematiche) 
nominò a suo socio corrispondente il rinomato 
chimico francese sig. Regnault, ed a sorio nazio- 
nale non residente il dott. Lorenzo Cérise, nativo 
di Aòsta e dimorante ‘da motti anni in Parigi. ll 
dottore Cérise è noto nel mondo scientifico per 
pregevolissimi lavori di argomento fisiologico e 
medico. Alcuni anni or sono l'accademia di me- 
dicina di Parigi gli conferì un premio per la pub- 
blicazione di un dotto libro, in cui è agitato il grave 
ed importantissimo problema psicologico ad un 
tempo e fisiologico, delle relazioni fra il fisito ed 
il morale dell’uomo, ‘ 

Funerali, Slamattina furouo celebrati nella 
chiesa di San Dalmazzo solenni funerali in suf- 
fragio dell'anima di Giovanni Battista Cormero , 
deputato. x | 

Sulla porta della chiesa e sul cajafaleo large- 
vansi le seguenti epigrafi, dettate dall’egiegio 
professore Mancini : 

0 Dio 
Padre dei giusti 
Accogli nella tua pace 
L'anima benedetta 
di 

GIOVAN BATTISTA CORNERO 
Deputato al Parlamento nazionale 
Avvocato nella Curia di Torino 

: Cui oggi da questo tempio 
La consorte , 4l figliuolo, i congiunti è 


«Della improvvisa perdita 
Per sempge inconsolabile 
Sciolgon 

Pubbliche preci e lagrime 


GIOVAN BATTISTA CORNERO 
Nato dal popolo 
Nulla doveva al cieco favore di fortuna 
Tutto alla propria virtù ed all’ ingegno 
Consumò la vita 
Amando la giustizia 
Costante difensore del retto e dell’ onesto 
Lasciò nella Curia documenti 
Di integrità di dottrina e di generose opere 


Con liberal ed assennati consigli 
Giovò nel nazionale comizio 
La patria 
Che egli ebbe ognora sacra nel cuore 
Fu esempio di domestici affetti 7 
Amico dei poveri e degli sventurati 
Dolce , modesto , mansueto con tutti 
"ti | e. 
Crudele ed instantaneo malore 
Troncò i suoi giorni 
Ma la memoria ed il desiderio di lui 
Pei molti che lo conobbero 
Vivranno 
Nacque in Rocca d' Arazzo 
il dì 16 aprile dell’anno 1795 
Morì in Torino 
il 15 dicembre del MDCCCLIT. 


Attentato d'un cane. Nell’ Indépendance Belge 
d'oggi, leggesi il seguente fatto che debbe. porre 
in avvertenza i dilettanti di razze canine: 

« Un cane di Terra Nuova, per nomè Pure, ap- 
partenente al conte conte Quavio D'A... di Brus- 
selle, era tenuto abitualmente legato con catene. 
Trovandosi un mattino sciolto, slanciossi all’im- 
provviso e senza provocazione di sorta sulla cuoca, 
e le malmenò orribilmente il braccio, col quale 
gli presentava il consueto alimento. Accorso il pa- 
drone alle grida dell' infelice, venne anch'egli ad- 
deniato dal feroce animale e ne sarebbe proba- 
bilmente rimasto vittima , senza l'intervento di 
due vicini, i quali, spaventati dagli orribili urli 
di Ture, si recarono immantinente alla casa di 
dove partivano e lo uccisero, » 





NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 12 gennaio. 

I ministri d'Austria e di Prussia hanno final- 
mente presentato ieri le loro muove credenziali , 
è così si avrà finito; la Dio mercè , di parlare del 
rieonoscimento 0 det non riconoscimento del nuovo 
impero , che servì di pascolo per un mese a tutti 
i corrispondenii e fabbricatori di notizie al di là 
del Reno. 

Del resto niuno può più ora nemmeno dubitare 
che il costante ribasso della Borsa fosse una con- 
segyenza del ritardo del riconoscimente delle due 
potenze suesilata, 

leri comunque yerso le due ore sia stata recata 
al parquet la notizia ehe i ministri delle potenze 
medesime si trovavano già alle Tuileries per pre- 
sentare le credenziali, il ribasso sui fondi pubblici 
non.si è per questo rallentato, e le vendite sono 
andate sempre crescendo su tutte le specie di valori 
determinando una reazione che, salvo alcune ee- 
cezioni sopra qualehe linea di strada ferrata , finì 
per diventar generale. 

L'atto del riconoscimento viene considerato 
come semplice formalità dalla quale le potenze non 
potevano esimersi senza eccitare una conflagra- 
zione immediata, ma del resto gli speculatori non 
dissimulano a sè stessi che il nuovo ordine di 
cose in Francia può facilmente condurre a gravi 
complicazioni , malgrado anche la ferma volontà 
delle potenze di tentare di evitarla ad ogni costo, 

Gli stessi sforzi dal Pays e del Constitutionnel 
per provare l'impossibilità di una guerra, in- 
vece di rassicurare gli animi, contribuirono a te- 
nerli incerti ed agitati, e questi timori si atimen- 
tano tanto più in quanto che, come è ben natu- 
rale, sono adoperati dai partiti avversi all’ impero 
per creare delle difficoltà al nuovo governo , ed 
arrestare il corso di quella prosperità che esso va 
oghi giorno promettendo. — 

D'altronde la questione della guerra o della pace, 
un volta sollevata, gli argomenti in favore dell’ 
ipotesi pacifica aprono la strada a quelli dell’ 
ipotesi contraria , e per verità dalla proclamazione 
dell'impero in poi si è parlato di guerra molto 
più di quello che si fosse fatto per Jo innanzi 

Il goyerno ed i giornali che gli sono favorevoli 
ripudiano ad ogni momento le idee di conquista e 
d'ingrandimento; ma tutte queste giustificazioni 
provano anch’ esse che l'impero, secondo l' opi- 
nione di molti, non può ghe essere consentaneo 
alle sue tradizioni. 

È osservabile come le esigenze dei partiti ab- 
biano scambiato, da pochi giorni in qua, l'attitu- 
dine e l'opinione dei diversi giornali. 

I giornali imperialisti, che prima della procla- 
mazione dell'impero facevano sempre richiamo 
alle glorie ed alle conquiste della prima epoca 
imperiale, ora sono divenuti propugnatori degli 
interessi. materiali del paese, che essi pongono 
innanzi ad ogni cosa, Y 

La stampa orleanista e fusionista all’ incontro è 
divenuta cavalleresca e guerriera, e l'Assemblée 


Nationale di questa mattina non esita a dichiarare | 
che la guerra, ed anche una guerra disgraziata, 4 ‘ 










malgrado le ruiné'èd il lutto chè semina sul suo 
cammino, è ‘ancora men. funesta e più nobile della: 
nuova civilizzazione tanto esaltata dal giornale 
dell'impero. . 

Pare che il marchese de La Grange, abbia ri- 
fiutato l'ambasciata di Roma, e che sia invece 
disposto ad accettare quella di Vienna, OT 

La questione del viaggio del papa a Parigi si 
troverebbe, a quanto dicesi, ridotta a mal par- 
tito, ed è per questo motivo che il sig. de La 
Grange non vuole incariearsi di assumere la re- 
sponsabilità di questa difficile situazione, dovuta 
alla mancanza di fermezza ed alla poca abilità 
del sig. de Rayneval. 

Si pretende che sarebbè stata fatta la proposi- 
zione di inviare in Francia un legato destinato 
a rappresentare il papa nella cerimonia della in- 
coronazione. , 

La festa da ballo della principessa Matilde, 
come vi dissi, era numerosa e si. prolungò sino 
a notte avanzata. {L'imperatore vi rimase sino 
verso le due dopo mezzanotte. e ballò ‘in molte 
riprese. : 

Per la festa di questa sera alle Tuilenies sono 
invitate due mille persone. La maggior parte 
delle lettere d’invito saranno distribuite nella gior- 
nata d'oggi, ciò che non aggrada per nulla alle 
signore; le qualia questo modo convien che fac- 
ciano i loro preparativi di toilette prima di es- 
sere sicure dell’ invito. 

Questo metodo d'inviti immediati, dicesi, sia 
stato adottato per non dar tempo ai rittami per 
parte delle persone che se ne troveranno prive. 

L'imperatore assisteva ieri sera alla ra 
tazione del teatro italiano. Il teatro era ‘affollato , 
e l'ingresso dell’ 1mperatore fu salutato con vivis- 
sime acclamazioni. In più riprese diede egli stesso 
il segno degli applausi ai cantanti; che esegui- 
scono mirabilmente l’Ernani di: Verdi , che quì 
a Parigi ha cambiato nome e s'intitola il Pro- 
scritto, 

Il duello di cui vi fa cennò | Ind6pendance' 
Belge che avrebbe avuto luogo fra il signor Fi 
rentino ed il signor Scott} e nel quale il primo 
sarebe stato ferito, non ebbe effetto, dietrò reci- 
proche spiegazioni. 

Parigi, 12 gennaîo. Vely Pacha, ambasciatore 
della Porta ottomana, ha presentato le sue creden- 
ziali come ambasciatore della Porta ottomana. 

Il Moniteur pubblica un deereto il quale toglie 
dal bilancio dello Stato (esercizio 1853) una somma 
di 5,408,150 destinati al personale dei palazzi im- 
periali, al mantenimento ed ai lavori ‘di quest 
palazzi ed al servizio delle manifatture imperiali. 
Queste spese che figuravano’ nel bilancio del mi- 
nistero di Stato , saranno d'or innanzi sopportate 
dalla lista civile dell'imperatore. 

Un altro decreto estende all'Algeria tutte le con- 
donazioni di pene che furono jaccordate all’ deca- 
sione della proclamazione dell’ impero in Francia. 

Zara, 7 gennaio. Dopo la spontanda ritirata 
dei montenegrini dalla fortezza di Zabljak, nulla 
è accaduto di nuovo. 1 

Il nerbo delle forze ottomane si sta concentrando 
nell’ Albania, mentre un altro corpo si raccoglie 
nell'Erzegovina per agire da due parti contro i 
Montenegro. Frattanto i montenegrini si dispon 
gono ad accoglierli. (Oss. Dalm.) 
-—-—-== 

Rarsa di Parigi. 12 gennalo, 

Il 3 p, 0JO‘chiuse a 80, ribasso 40 -cent, 

Il 4 1]2 p. 010 chiuse a 105 80, ribasso 05 cent. 

Il 5 p. 0/0 piem. (C. R.) chiuse a 100 25, ribasso 
25 cent. x: 

Il prestito Hambro si tenne a 95; 
Le obbligazioni del 1849 si tennero a 995, 


Le obbligazioni del 1851 asceserg da 972 50 a 
975, 


___——————————m& 


G. Rombatno Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


—_— 


Borsa pi commencio — Bollettino ‘ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio 6 sensali. 
13 gennaio 1853 
1 genn. — » g.p.d.b..9790 0 
» matt. 9710 1060 25 
x 97 p. 31 gen. 
1849 Obbl. 1 8.bre — g. p. d. b. 996 1000. 


1849 è» 


1850 »  lagost.— nellamattina 997... 
Fondi privati : 
Az. Ban. naz. 1 gen. cont. matt. 1335 — è 
» 1340 13401335 1335 p. 31 gen. 
Cambi IR 
Per brevi soad. Per 3'mesi 
Augusila , , 253 


» 0, 959 12 
Francoforte sul Meno 211 1}2 


Genova sconto. . 5 070 
Lione . 99 90 ‘9985 
Londra - . + 2505 
Milano * i 
Parigi . "99.90 99 35 
Torino sconto... 500 
Monete contro argento (*) 
Oro . Compra Vendita 
Doppia da 920 L - 20 05 20 10 
— di Savoia "28 72 2 78 
— di Genova 9 16 79 90 
Sovrana nuova . 95 12 35 20 
—  veechia . . 84 80 dd 94 
Eroso-misto 


Perdita 1-..- i. Lo} 23500) 
(") Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 





NO, Tip. C. Cannone. 
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Toridos.. 4 pw 


» Anno L. 40 
Provinole.. >... id. » dd n 
Svizzera @ Toscana | © id. » 54 id» 
Francia: 0, | . Id. » 58 
Belgio ed altri Stati " id. » 62 


TORINO 15 GENNAIO 
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vamo ben lungi dal sospettare. d 


el giornale e gl'invia 1000 franchi. Qual 
brova più decisiva che Roma è ostile al 
iemonte e ricorre a qualsiasi intrigo, a 
ualsiasi mezzo per suscitargli nemici e 
uocergli? Se il papa soccorre alla Cam- 


ano del papa, e che questi assume da. ri- 
ponsabilità della sua polemica e delle dot- 
ine che dessa sostiene? Se la soccorre con- 
o la sentenza dei legittimi magistrati, non 
isapprova con ciò i magistrati e non iscon- 
olge la giustizia ? Il papa che manda mille 
anchi ad un giornale, piemontese , non è 
me se gli dicesse : Continua a combattere 
governo, 2 far guerra allo Statuto : se le 
ggi ti colpiranno, io ti rifarò delle spese? 
come qualificare un tale contegno? Il papa 


È 


a i Ée 
e a rc 


Anno VI-4853 - N. 


Semestre L, 29 Trimestre 1; 12 


I SOCCORSI DEL SANTO PADRE 


Iromani non hanno più a provvedere sol- 
tanto ai bisogni del papa, ed a soddisfare 
all'ambizione dei cardinali : essi debbono. 

‘ pure soccorrere ai giornali elericali che in 
Piemonte difendono la causa del papa, il 
quale li governa con tanta prudenza e di- 
fende i loro interessi ‘con sì mirabile solle- 
citudine, Questa cosa parrà assai strana ai 


p 
il pontefice facesso altri doni se non se di 
benedizioni spirituali. Eppure la è così, La 
Bilancia dell'11 corrente pubblica una 
lunga lettera del sig. conte suo corrispon- 
dente di Torino, intorno‘ai giornali torinesi, 
nella quale dopo aver dati dei fogli liberali, 
alcuni ragguagli che non ci meraviglia che 
siano. inesatti , passa alla falange dei pe- 
riodici reazionari; ed appresso l'Armonia 
colloca la Campana, di cut scrive quanto 


« Di costa all'Armonia va il giornaletto 
« la Campana, che avanza in coraggio e 
« in vigore qualunque foglio, sebbene da 
« qualche tempo abbia temperato quella po- 
« lemica ardente.e personale di cui era tal- 
« volta improntata. Mi venne riferito da 
« buona fonte come il S. Padre avesse ma- 
« nifestato in via particolare il dispiacere 
« ch'egli aveva di veder canzonati da un 
« giornale religioso molti uomini politici 
« che conosceva bensì per suoi avversari; 
« ma non cessava di tenerli come suoi fi- 
« gli. La Campana ubbidientg assecondava 
« le idee del papa ,, verso cui. doveva aver 
« tanta riconoscenza; giacchè in occasione 
« della condanna-toccatale; or son due anni, 
« avevale regalato l'egregia somma di 1000 


Dunque non è più una supposizione gra 
tuita la connivenza di Roma coi giornali 
clericali del Piemonte; non è più un'accusa 
infondata che i fogli reazionari trovano a 
Roma sostegno ed incoraggiamento, La Bi- 
lancia ed il suo corrispondente che non 
hanno alcun interesse a mentire, affermano 
che il papa ha fatto alla Campana un re 
galo di mille lire per aiutarla a pagare la 
multa. Quest'atto è gravissimo, perchè viola 
le massime del diritto internazionale e per- 
chè accenna ad una degradazione, che erà- 


Allorchè due Stati sono in guerra, i ri- 
spettivi governi credono lecito dil procac- 
ciarsi quanti più possono amici e difensori, 
e non tralasciano talora di ricorrere alle male 
arti della corruzione per raggiugnere il loro 
intento. Nelle guerre napoleoniche, l'Inghil- 
terra e la Francia si mossero vicendevole 
rimprovero di questi biasimevoli intrighi. 
La Francia accusava.l'Inghilterra di stipen- 
diare scrittori che avevano missione di scre- 
ditare l'impero e sostenere la causa dei ne- 
mici dello Stato, come l'Inghilterra appun- 
tava l'imperatore di tenere a proprio servi- 
zio nel Regno Unito giornali venduti per 
far opposizione al ministero Pitt e per ro- 
vesciarlo. Sebbene in aperta guerra, le due 
potenze niegarono sempre il fatto, percioc- 
chè riconoscevano ‘che quelle ‘armi erano 
sleali, e violavano îl diritto delle genti, Ciò 
che la Gran Bretagna e Napoleone non osa- 
vano ammettere pubblicamente , viene ora 
confessato da un giornale religioso a carico 
i Pio IX. Noi abbiamo un foglio condan- 
ato al carcere ed alla multa per avere ay- 
ersate le istituzioni costituzionali e fatto 
oto per la loro abolizione ; d' altra parte 
bbiamo il papa che soppetisee alla multa 


ana, non è segno che la Campana è or- 


16 


» Ud jd. » 13 
» 80 id. » 16 
» 33 ia. » 17 
» MU id. » 18 

































































sioni e discordie, che stipe 


della morale e della civiltà? 


sono in terpreti, 


quelli che con 


fogli, 


nazionali e reputa buono qualunque mezzo 
che valga ad intorbidare la tranquillità e 
l'ordine del Piemonte, Intanto ci congratu- 
liamo coi romani, i quali oltre- alle spese 
dell’ occupazione austriaca debbono pure 
sottostare alle multe inflitte ai giornali cle- 
ricali del Piemonte, Questa è vera solida- 
rietà de' popoli, come l'intendono la Civiltà 


Cattolica ed il governo pontificio, 
—____ uuiùi 


L'isrerveNto NELLE ‘conrnovensie RELIGIOSE. 
Ladeputazionediprotestanti, chesi recarono 
in Firenze per implorare. dal granduca la 
liberazione de'coniugi Madiai, porse alla 
Civiltà Cattolica argomento ad un articolo, 
in cui spiega chiaramente la sua politica e 


/ pria 


L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
\ 5, secondo corlile, piano terreno, 


che assolve quello che i tribunali hanno 
condannato, che approva ‘le dottrine che i 
giudici hanno dichiarate ree ‘e sovversive ? 
Un principe straniero che famenta dissen- 
ia giornalisti 
affinchè disturbino l'ordine pubblico e si 
adoperino a rovesciare leistituzioni liberali, 
non è un contraddire alle nozioni più ovvie 


Troppo grave ci pareva questo fatto per 
poterlo ammettere, e saremmo stati quasi 
indotti a crederlo una calunnia, se non lo 

] “imun giornale reli® 
gioso e da un corrispondente devoto alla 
Santa Sede, entrambi generalmente bene 
informati di ciò che si riferisce al clero 
ed a' suoi progetti, abbastanza prudenti per 
tacere quello di cui non sono sicuri, 0 che 
Yeputano poco onorevole al partito di cui 


Però è inesplicabile, come nel mentre si 
porgono ammaestramenti e soccorsi a' gior- 
nali reazionari, il papa si raccomandi nella 
famosa sua lettera del 98 settembre affinchè 
sia posto un freno alla stampa. S'inviano da- 
nari a' fogli clericali, s'approva la loro con- 
dotta, si assume la solidarietà delle loro, opi- 
nioni, ed intanto si chiede sia posta la musa- 
ruola agli altri giornali, e si facciano tacere. 
Ma il governo non avrebbe ragione di farne 
rimprovero e dire : Voi ci trattate siccome 
nemici, ci fomentafe discordie ed intoppi, 
incoraggite la faziosa Opposizione di quelli 
che si dicono giornali religiosi, rendete fru: 
stranee le sentenze de”nostri tribunali, sbor- 
sando le multe, a cui furono condannati 
ragione dobbiamo ricono- 
scere come vostri organi ed interpreti fedeli 
delle vostre Opinioni. e de' vostri desideri ? 
Che cosa potrebbe rispondere Roma al ‘mi- 
nistro sardo che le tenesge questo linguaggio 
colla Bilancia dell'11 gennaio alla mano? 
È quali strepiti non ergerebbe la corte di 
Roma, se mai ìl governo piemontese, se- 
guendo il suo esempio, influisse sopra qual- 
che foglio della Romagna? Questo non può 
accadere per due ragioni, la prima che nei 
felici Stati papali, non v'ha libertà di stampa; 
la seconda che il Piemonte rifugge da arti 
indegne e disonoranti; ma supposto che il 
governo sardo potesse influire ed influisse 
realmente sopra qualche periodico delle Ro- 
magne, e lo incitasse a contrastare al go- 
verno; le paterne viscere del santo padre 
tosto si commuoverebbero, se ne farebbero 
rimproveri in concistoro , si spedirebbero 
note a tutte le potenze, additando il governo 
piemontese siccome $ovversivo, demagogico 
e pericoloso all'ordine europeo. Per lo con- 
trario i nostri moderatissimi ministri tac- 
ciono, e quasi sono dolenti che siffatte cose 
sì rendano note e se ne parli ne' pubblici 


Oltre. alla grave 6 riprovevole sconve- 
nienza che uno Stato estero si mischi negli 
affari di altro Stato con cui non è in guerra 
ed accenda contro di esso gli animi e li con- 
fermi nella loro ostilità alle leggi, dalla cor- 
rispondenza della Bilancia si: debbe pure 
dedurre che da Roma giungono talora 0 
spesso consigli intorno alla condotta della 
stampa clericale, per guisa che questa è 
l'espressione genuina della corte papale , 
la quale è quindi: risponsabile di tutte lè 
idee, di tutte le intemperanze, di tutte le im- 
prontitudini e di tutte le pretensioni che 
quella appalesa e difende, C; spiace di ye- 
nire a queste conclusioni, ma sono le sole 
logiche; e dobbiamo compiangere la ce- 
cità d’ un partito, per «cui nulla è saero, 
neppure il diritto delle genti e le leggi inter- 













































































giosa. 


derna.. 
sj La Civiltà Cattolica invece la fa se 


soggetto di raccapriccio e di terrore. 


non sogna ché reghi ed inquisizioni. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 


Scrivono all’’Zndépendance Belge da Parigi , il 


10 gennaio; 


< Si è molto parlato in questi ultimi giorni del ri- 
fiuto, vero o falso che sia » Attributo al ministero, 
d'autorizzare ua Rivista che dovea esser redatta 
da Proudhone dell'ammenda di 470m. franchi in- 


corsa dal Journal pour rire per manco di bollo 


(ciò che, per dirlo fra parentesi, non deve far 


molto ridere il Suo direttore). È certo che questo 
non ebbe l'intenzione di fraudare l'amministra- 
zione; ma intese la legge in un senso diverso. 
Del resto il ministro delle finanze, in casi simili 
a quello del Journal pour rire , modera sempre 
edi grosso la penalità amministrativa, 

« I balli ed i banchetti non fanno difetto. leri vi 
fu ballo dalla principesse Matilde. Vi andò. l'im- 
peratore e tutti i ministri. Avanti ieri, il barone 
di Rothschild aveva allo sua tavola  Drouin dé 
Lhuys e Bineau. Il famoso barone compie la serie 
delle grandi potenze che hanno riconosciuto l’im- 
pero. Il signor Véron infine, che si consola come 
può meglio della sua abdicazione, aveva alcuni 
giorni sono nella sua sala Lamartine, Mirés e 


Girardin. 


le sue opinioni intorno alla libertà . reli- 


La deliberazione di alcuni individui di 
diversi Stati d'Europa, che professano la 
stessa religione, di recarsi a perorare di- 
nanzi ad un principe in favore di due loro 
correligionari condannati al carcere; perchè 
seguono una piuttosto che un’altra credenza, 
c1 sembra cosa naturalissima ed altamente 
commendevole, e che onora la civiltà mo- 


GR . ‘gno 
ì derisione e di contumelie, appella la 
deputazione una comparsa evangelica, una 
deputazione teatrale, uno spettacolo tea- 
Irale ridevole e mostruoso ed una comica 
ambascieria, quasi che sì trattasse di una 
deputazione per assistere a qualche adu- 
nanza degli arcadi di Roma od agli esami 
d'un. collegio Besuitico. Lo scopo elevato 
della missione officiosa che que' cittadini 
dell’ Inghilterra, della Germania e della 
Svizzera si sono Assunta, non è compreso 
dalla Civiltà ; ed il principio di libertà e di 
tolleranza, che Fappresentano , è per essa 


Senonchè, intanto che appella questa de- 
putazione comica, ridicola e mostruosa, ne 
toglie pretesto per domandare assai più co- 
micamente l' intervenzione degli Stati catto- 
lici contro la Svizzera ed il Piemonte , con 
questa differenza, che se pei Madiai l’inter- 
venzione fu officiosa’, per la Svizzera ed il 
Piemonte potrebbe ‘essere a mano armata. 
Ma se la deputazione de’ protestanti è ridi- 
cola, come può la Civiltà scrivere le se- 
guenti parole: « Il fatto dei protestanti è, 
rispetto alle relazioni internazionali, oggetto 
di seria considerazione per tutti quei governi 
a.cui il vocabolo magico (intervento) fece 
irvigidire. le membra, sicchè senza rimuo- 
vere un passo, senza vibrare un colpo , as- 
sistettero alla carnificina de' cattolicì loro 
fratelli, allorchè l'empietà federale moveva 
in Isvizzera contro i sette cantoni.» La carni- 
ficina di cui parla la Civiltà è tutta nella 
sua immaginazione , e' la guerra del Son- 
derbund non era tanto una guerra di  reli- 
gione ; quanto una lotta civile, fomentata 
dall'Austria coll’ aiuto de’ gesuiti , per to- 
gliere alla Svizzera le sue secolari franchigie. 
Le potenze non avevano alcuna ragione di 
intervenire, perchè la era una quistione in- 
terna, locale, la quale non minacciava gli 
altri Stati. È stata quindi una politica pru- 
dente, ©hecchè ne dicano la Civiltà cattolica 
ed il sig. conte Della Margherita. Ma ‘con- 
siderare la deputazione de' protestanti a Fi- 
renze siccome una violazione del principio 
del non-intervento., e prenderne argomento 
per domandare l’ intervento in Isvizzera e 
nel Piemonte è tale assurdità , la quale non. 
può cadere in mente che a' signori della Ci- 
viltà. Finchè sono pregiati il disinteresse e 
l'amore dell’ umanità , l'accordo di parecchi 
individui, che sì espongono a spese ed a 
viaggi per ottenere la grazia di due vittime 
dell’intolleranza religiosa sarà sempre pre- 
giato ed ammirato; mentre l'intervenzione 
ufficiale negli affari degli altrî Stati non trova 
scusa in alcun Stato civile, e non può es- 
sere che il yoto sterile di un giornale il quale 
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SÌ pubblica tutti 1 eni, com le , 
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-* Secondò me, non siè abbastanza fatto rilevare 
l'importanza del decretopubblicato dal Moniteurdì 
ieri, sulla facoltà accordata all’episcopato di tener 
dove, come e quando gli parrà dei sinodi e dei con- 
sigli metropolitani. La monarchia di luglio aveva 
riflutato perentoriamente di ammettere questo prin- 
cipio. Ora, che il clero di Francia ha la facoltà di 
convocare anche delle assemblee generali. È que- 
sto un fatto che rivela i sentimenti del. governo 
imperiale verso la chiesa. Ecco in questo propo- 
sito un'altra circostanza, In seguito ad una pratica 
fatta da parecchi alti personaggi ecclesiastici, i quali 

Alessandro 


, abbia nel 
Fomanzo ch'egli ora pubblica nel Constituti Ù 
messo in iscena Cristo e la Vergine in un modo 
per lo meno troppo drammatico, l' amministrazione 
Sarebbe stata avvertita, dicesi, di sopprimere pel 
seguito simili passi irreligiosi. a 

« ll vescovo d’ Amiens non fu tardo ad appro- 
fittare della facoltà accordata, e convocò un sinodo 
pel principio del mese prossimo. » 

INGHILTERRA * 

Londra , 11 gennaio. I sostenitori del signor 
Gladstone si sono tenuti fermi nell’ elezione di Ox= 
ford e nonostante le minaccie del Carlton-Club di 
Sopravvanzarlo nella giornata di ieri, Ja maggio- 
ranza per il signor Gladstone è salita sino al nu- 
mero di 111 voti. 

Oggi la votazione alle ore tre, conosciuta a-Lon- 
dra col mezzo dél telegrafo elettrico era: Glad- 
stone 817, Percival 705. -Hl vicecancelliere aveva 
deciso di tenere Aperta la votazione per 15 giorni, 
salvo che uno dei candidati dichiarasse di riti- 
rarsi. 

AUSTRIA 

Si scrive alla Gazzotta Tedesca della Silesia 
Austriaca, in data 5 gennaio: 

« L'ex-deputato all'assemblea di Francoforte 
sig. Kudlich è stato ultimamente arrestato di buon 
Mattino , e le sue carte furono sequestrate. Kud- 
lich era impiegato Montanistico a Lilienfeld, ed 
è sospetto di agitazioni politiche e di avere rela- 
zioni coi comitati rivoluzionarii nella Svizzera e 
Londra. In conseguenza di questo arresto si isti- 
luirono visite domiciliari presso il di lui padre, 
contadino in vicinanza di Jagerndorf, e presso al- 
cuni amici politici di Kudlich , ® specialmente 
presso l'avv. dott. D..... » Uomo che gode molta 
stima, e che fu già arrestato e processato nel 
1849 per cause politiche, come anche presso un 
impiegato del tribunale dei nobili a Troppan, ma 
tutte senza alcun risultato. Soltanto una cambiale 
di notevole somma emessa sopra Francoforte e 
trovata presso quest'ultimo impiegato diede motivo 7 
a sospetti. 

= Nel giorno di domenica, 2 gennaio, fu com- 
Inessa a Szegedin una grandiosa invasione con 
inaudita temerità. 

Fra le ore otto e le nove del maltino, dunque a 

pieno giorno, penetrò una banda di ladri armati 
di fucile nella casa del ricco israelita Herschl 
Kohn, lo legarono con tutta la sua famiglia, ruppero 
lecasse e i mobili, assalirono gli impiegati del ca- 
tastro e delle imposte, che abitavano nella casa in 
numero di olto, li spogliarono interamente, indi tras- 
sero dalla stalla di Kobn i cavalli di quest'ultimo, 
li attaccarono alla sua carrozza , è si diedero con 
Questo mezzo alla fuga. Innanzi alla casa si ruppe 
una ruota, ma essi presero delle corde da una 
Vicina osteria, assieurarono la Fuota, e si posero 
in salvo. 

È quasi incredibile come un fatto di questa na- 
tura abbia potuto accadere in una città così po- 
polosa , presidiata da molta guarnigione , e che 
tutte le misure prese per ovviare a questi delitti 
siano di così poca efficacia. Tutti i muri delle 
case al di fuori sono pieni di affissi colle sentenze 
di giudizi militari e statari contro ladri, aggressori 
e loro complici ; ogni giorno cadono nuovi delin- 
Qquenti nelle mani della giustizia , eppure ogn 
giorno reca nuove notizie di simili fatti. # 

A questo riguardo, si assicura che il processo 
Noszlopy contiene interessanti spiegazioni intorno 
all’esistenza di una banda di guerriglie assai 
estesa per le sue diramazioni e_il suo numero 
assai importante, la quale si è proposta di esigere 
contribuzioni e commettere rapine nell' interesse 
del partito rivoluzionario. 

(Gazzetta d’Augusta). 
PRUSSIA 

Nella questione delle dogane non si è ancora 
ottenuto nulla di essenziale a Berlino. Il contro- 
progetto prussiano è già stato riconosciuto prima 
inaccettabile a Vienna, e nel desiderio di giungere 
ad un risultato soddisfacente si sono fatte dal ba- 
rone de Bruck successivamente ancora molte con- 
cessioni che furono estese sino ai limiti del possi- 
bile, senza però ottenere dall' altra parte alcun 
corrispettivo. Per questo caso già preveduto, si sono 
già prese le opportune determinazioni in un cogli 
stati della coalizione ; il trattato commerciale dell' 
impero austriaco cogli stali tedeschi meridionali 
è più vicino alla sua conclusione di quello che si 
crede, (Gazz. univers. d'Aug.) 

Berlino , 8 gennaio. Fra i militari superioni 
che assistettero S. M. l’imperatore d'Austria nella 
Visitazione degli istituti militari e delle cose memo- 
rabili di questa residenza, è il generale de Radowitz 
il solo che non ha ricevuto alcun ordine austriaco. 

















Gli è noto che il signor de Radowitz accompagnò 
l’imperatore nel collegio dei cadetti. 
SPAGNA 
Madrid, 7 gennaio. La Gaceta mon pubblica 
aleun decreto, ma si attendono fra aleuni giorni 
diverse istruzioni ministeriali che riveleranno tutto 
il pensiero politico del ministero. È 

Si parla ancora della (dimissione del sig. Ari- 

slizabal de Reutt, che \ascierebbe il ministero 
delle finanze al sig. Llorente. Ma ove dovesse aver 
luogo questa modificazione, ciò che è problema- 
lico, essa non si realizzerà prima che sia cono- 
sciuto il risultato delle elezioni. 
N governatore di Madrid, D. Melchior Ordonez, 
ha riunito it:8 del mese alcune persone ragguar- 
devoli della capitale per trattenersi con esse degli 
affari elettorali. Egli dichiarò che domandava sol- 
tanto i loro consigli ‘ela loro cooperazione alle 
persone che si trovavano riunite, e alcune delle 
quali avevano sempre preso una gran parte nelle 
lotte elettorali, non. per csercitare un' influenza 
diretta sul loro spirito, e ancora meno sforzare ciò 
che doveva essere îl prodotto della volontà elet- 
torale. ; 

In poche parole fecè il quadro della situazione 
politica) e'disse che il gabinetto attuale aveva îm- 
mediatamente respinto quattro dei punti cardinali 
della riforma costituzionale. proposta dal  prece- 
dente ministero, e ché «sugli altri non aveva an- 
cora deciso nulla di definitivo ; che gli elettori 
non dovevano dubitare delle idee liberali del mi- 
nistero: Le sue parole tendevano a far ritenere 
che vi sarebbero staté dissidenze serie fra il par- 
tilo conservatore, Fu deciso in questa riniione 
che i signori Martinez dle la Rosa, Blasquez, Pieto 
eil duca d'Alba si sarebbero portati candidati 
alle elezioni di Madrid. 

L'Epoca pubblica una circolare che il comitato 
elettorale dell'opposizione moderata ha indirizzato 
agli elettori di-Madrid , nella quale sono esposti 
i motivi per cui persistono nell’opposizione contro 
il ministero. 

La principale lagnanza è che la condotta dei 
governatori di provincia non differisce per nulla 
da quella.che tenevano durante il precedente mi- 
nistero, esche l'attuale gabinetto si è rifintato di 
ricevere due deputati del comitato, che desidera- 
vano avere spiegazioni sull'attitudine del governo. 
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STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Si legge in una corrispondenza della Gazsetta 
d'Augusta in data «di Milano 5 gennaio : 

«L'occhio vigile della nuova direzione di po- 
lizia in Milano aveva seoperto al principio del 
mese scorso fra questi operai sarti aleune tendenze 
socialistiche, In modo non sanguinoso , senza svi- 
luppo «di farze militari , anzi in modo quasi inos- 
servato fu: repressa a Milano l'opposizione dei 
sarti coll’applicazione della legge marziale. Sie- 
come nella vita ogni così ha il suo prologo e il suo 
epilogo , così doveva. tener dieiro alla ribellione 
dei sarti il Inmulto dei calzolni , sebbene non ab- 
biano aleuna relazione fra di loro. Di buon mate 
tino nel frimo giorno dell'anno un certo numero 
di lavoranti calzolai presi dal vino andavano sehia- 
mazzando è gridando dallp conirada Larga verso 
la piazza del duomo passando» per la contrada dei 
Rastrelli, e videro colà in una bottega ancor aperta 
alcuni compagni di mestiere a lavorare assidua- 
mente. Si fermarono, e in un istante si passò dallo 
scherno e dalle contumelie. a minaceie e fatti, 
dai pugni e dai'bastoni ai coltelli ed altre armi 
pericolose, e allorchè la pattuglia militare era ac- 
corsa, alcuni di quelli che avevano preso parte 
alla rissa giacevano al suolo gravemente feriti ; 
gl'ignoti provocatori erano fuggiti, e solo quelli 
chie erano in procinto a ritornare al loro lavoro, 
potevano dare contezza dell'accaduto. » 

‘e La sora del 4 fu scoperto, a Poria Comasina, 
un club democratico, e in conseguenza ebbero 
luogo molti ‘rresti nella città, Gli arrestati sono 
stati consegnati ai tribunali militari per la corri- 
spondenle procedura. 

STATI ROMANI 

Roma, 10 gennaio. Il Giornale di Roma as- 
severa che la divotagratitudine dei Romani verso 
san Pietro dev'essere. è è peronno, e reca per 
prova il fatto che dodici dame ricamarono altret- 
tanti tappeti per ornarne le due scale per le quali 
dal pavimento della Basilica Vaticana si scende 
alla Confessione. 

Si aggiunge che i tappeti sono di ugual dimen- 
sione’ ed liano gli “stemmi della dama ricama- 
trice e del suo consorte, e si vedrà non potersi 
desiderare una prova più coneludente della vera- 
cità ufficiale. a 


REGNO DELLE DUE SICILIR 














Napoli, 5 gennaio, Un R. decreto del 22 no- 
vembre approva un regolamento per l’ammini- 
strazione economica de'reali leei aMidati ad istituti 
religiosi. 

2 Con aliro del 28 ditembre sòno instituite in 
ogni circondario dei dominii continentali le giunte 
stalisliche. 

2 Im Tetmini fu udîto il 21 un lieve Iremuoto; 
pochi giorni prima un violento incendio vi avea 
distrutto 3 case. 

iL I Giornale ufficiale di Sicilia reca la se- 
«guento mirabile novella, ; 

« Gli arinali delle scienze della natura non of- 
frono che scarsi casi difecondità nell'ibrida razza 
delle mule, ed ai pochi che.se ne noveranno 
puossene ora aggiungere uno novellò aveenuto 

‘i Modica néi primi giorni delto spirante mose. 


























L'OPINIONE, 
INTERNO 


ì FATTI DIVERSI. 
— Il: tonsiglio comunale di Torino, nella sua 


seduta del .14' corrente, dopo lettura e approva- 
zione del processo verbale, ha udita la relazione 
della commissione nominata, a proposta del eon- 
Sigliere Cottin, ad oggetto d'esaminare se a soppe 


rire tutto ad'un tratto alle molte spese di neces- 
sità e d’utilità pubblica, d' ingrandimento e d'ab- 
Dellimento della città, come p. e. , apertura di 
molte vie, costruzione d' un muro di cinta per la 
linea daziafffa, nuovi lastricati, concorso pecunia- 
rio alle ferrovie di Pinerolo e di Novara , non 
convenga contrarre un prestito di.5.0 6 milioni. 
E l'avviso della commissione è appunto , essere 
conveniente un prestito di, 4,750,000 lire, estin- 
guibile in 24 anni, in tante annuo rale. Questa ne- 
lazione viene mandata depositarsi in segreteria a 
comodo dei consiglieri chie vogliono rileggerla,, e 
prepararsi alla diseussione, che verrà - messa 
quanto prima all'ordine del giorno. Il sindaco 
espone poscia essere stampata, per distribuirsi 
quanto prima, la relazione sul progetto d'affidare 
l'amministrazioné della cassa di risparmio ad una 
società anonima. 

Quindi dopo approvato uno storno di casnali, 
è concesso al dottore Zanini, benemerito per Jlun- 
ghi servigii al municipio, il titolo di membro ono- 
rario di esso, il consiglio intende una lunga, ed 
accurata relazione del sig. consigliere Nuyts sulla 
quistione : Se le sovvenzioni annue della città 
all'ospedale ii Carità ed altri luoghi pii siano ob- 
bligatorie o facoltative. 

Approvavasi dopo ciò dal consiglio comunale 
una deliberazione del consiglio delegato riguar- 
dante lievi concessioni di terreno al signor Tront- 
betta. 

— Siamo pregati di inserire la seguente dichiara— 
zione: 

« Il Giornale l' Armonia nel suo numero 4 del 
corrente anno pubblicava contro il nostro chiar. 
professore Buniva, a proposito dli una sua lezione, 
un suo articolo contro il quale dobbiamo prote- 
stare. 4 

€ Non è vero che nella detta lezione siasi. fatta 
menzione del re di Napoli e di alri re d' Ialia. Il 
chiarissimo professore parlando del nostro governo 
non fece che un cenno generico di altri governi 
senza alludere a persona aleuna. 

«Nonè vero che abbia parlato di negri fantasmi 
chie tormentassero il Santa Rosa; il chiarissimo 
professore non disse altro se non che il Santa Rosa 
fu uno dei primi che abbia spinto il consiglio to- 
rinese a chiedere al magnanimo re Carlo Alberto 
le libere istituzioni, di cui godiamo. Perciò, ag- 
giunse il professore, gli ha la negra setta profes- 
sato odio sino alla morte. 

«Le parole poi colle quali VA rmonia chiude il 
suo articolo concernenti noi stessi, i nostri applausi | 
è la Gazzetta del Popolo non le crediamo degne 
di risposta. 

«Gli.studenti del primo anno di legge. » 












Educazione. -- Pinerolo, 11 gennaio. Illuogo | 
ovo porre il;monumento al Buniva, di cui scrissi 
altra volta, è già assegnato; è scello l' artista, Ò 
approvato il disegno. 1 sito è in.capo all'alea, 
tra il palazzo del comune è quello del conte Or- 
fengo. Così sarà esposto alla vista pubblica, e in 
luogò dei più belli e frequentati della cità, il busto 
di un uomo che tanto adoperossi per propagare 
un'ritrovato di sì grande vantaggio all' umana fa- 
miglia, ed alla cui erezione a buon diritto con- 
correva la provincia pinerolese. Il disegno è sem- 
plico ed elegante e ne corrisponde l'adempi- 
mento dell'opera. L'eletto a condurla è il giovane 
artista Chiantore, educato nell'accademia torinese. 
È bene chei giovani segnalati trovino protezione 
e incoraggiamento. 

Nisza, 11 gennaiò. Abbiamo grande aMuenza 
di forestieri di distinzione, e la stagione promette 
di ‘esseré brillante. La famiglia del generale Fox è 
stabilita in una'villa da molti giorni. Più recen- 
temente è giunto, proveniente da Genova è da Li-.| 
verpool, lord. Ashley, figlio del conte di Shaflesburya 
e nipote di lord Palmerston. 

12 detto. Leggesi nell’ Avenir : 

« La notte scorsa ebbe luogo un grave conflitto 
fra le milizie cittadine e dei contrabbbandieri ar- 
mati di bastoni è di coltelli. Vi furono'dei feriti 
da ambe le parti. » ’ 








Genova, 14 gennaio. Riproduciamo le 
circolari che il sig: avv. Domenico Buffa, 
intendente generale, nel prendere possesso 
della sua carica, ha ‘indirizzato ai signoti 
sindaci e interdenti della divisione di Ge- | 
nova: 

Ai signori sindaci della divisione di Genota. 
IMustrissimo signore, 

Troppo mi sgomenterebbe l' onorevole ufficio 
aflidatomi da S. M. se non fossi persuaso che tutti 
ì sindaci della divisione amministrativa che son 
chiamato a reggere, me lo renderamo più agevole 
coll’efficace aiuto dell'opera loro. 

Non vha dubbio che la buona amministrazione 
non solamente delle provincie e divisioni, ma an- 
cora dello Stato, dipende: per gran parte da quella 
dei comuni, il che è tanto più vero: ne' governi. li- 





\ ad. un solo male cho li genera tutti, l'ignoranza, 





beri i quali sostanzialmente mirano a porre gli 
affari nelle mani di coloro che vi sono interessati. 
Questo principio mi sarà seorta nel curare senza 
distinzione di persone, 0 di classi, 6 di uffici, l'i- 
nalterabile osservanza delle leggi, vendieando all’ 
opera mia rigorosamente’ quella parte che mi è 
imposta dalle medesime, ricusando quella che da 
osso è assegnata all'alirui dovere. 


Ella pertanto; sig. sindaco, di conserva col con- 
siglio, farà benedè usare largamente delle. libertà 
comunali pigliando a regoladi queste, non la vieta 
abimale dipendenza dall'autorità superiore, ma+ 
limiti ‘èspressamente posti alle medesime dalla 
legge : i quali se fossero olirepassali, comincierà 
allofa l'uffizio delllintendente e mio. 

È inutile ch'io le parli dell'importanza dell’ 
amministrazione municipale rispetto così ai co- 
muni come allo Stato, non ignorando la S. V. che 
se da ‘untato essa può recare.a floridezza 0-4 mi 
seria un ‘comune, dall’ altro è in essa pure che pi- 
glia principio e si forma la buona 0 mala educa- 
zione politica delle popolazioni; e che queste dall 
osservanza degli ordinamenti locali, che hanno 
dato a se medesime per mezzo dei proprii eletti, 
imparano più che da ogni jaltra cosa quella reli- 
gione delle leggi che è essenza di libertà. Piutto- 
sto le indicherò alcuni punti principali a cui mi 
piaccrebbe vedere più specialmente indirizzata la 
sua sollecitudine. , 

Ella avrà osservaîo che il più delle volte la mi- 
seria, il mal costume, il languire dell'agricoltura, 
lo siagnare dei commerci, la prosunzione delle 
selle politiche, le discordie, è infine la maggior 
parie dei, mali che perturbano la società generale 
e quella particolare del. comune, possono ridursi 


Epperd'ella non polrà fare opera più savia, nù 
che moglio Je cattivi la riconoscenza dei presenti 
e dei futuri ela stima del governo, che quella di 
promuovere a tutto potere la pubblica istruzione 
fruì suvi amministrati, Specialmente le raceo- 
mando ta femminile che.è di tutte la mon curata 
e la più importante, perchè da essa emana poi 
l'educazione delle famiglie. L 

E sarà pure alto sommamente civile lo studiar 
modo di sciogliere il dificilè problema di esten- 
dere i benefieii dell'istruzione anche agli abitatori 
dispersi delle campagne ; i quali, quando pure 
non viavessero diritto, perehò anch'essi parteci- 
cipano proporzionatamente ai carichi pubblici , 
meriterebbero semprele più sollecite cure di ogni 
linono amminisiratore, il quale si ricordi che 
dalla glasse degli agricoltori sorge senza inter= 
missione e fa essa si rinsanguina il resto della 
nazione, 

Dopo l'istruzione il mezzo più polente e ronto 
di condurre le popolazioni a civiltà e floridezza to 
quello di moltiplicare e agevolare quanto più si 
possa i modi di mescolarsi tra di loro, e cono- 
scersi a vicenda, e imparare l'una dall altra le 
buono abitudini ve le utili industrie, Pertanto è 














| mestieri attendere con.ogni diligenza a migliorare 


e mantenere in buon stato le strade comunali 0 
aprirne di nuove ove ne manchi alcuna, Ella me- 
riterà inolto bene da' suoi. concitiadini se oppo- 
nendosi, secondo il suo potere, al troppo facile 
disperdimento del danaro, municipale in molte- 
plici ‘è poco ulili spese, riuseîrà a volgerne la mag- 
gior copia possibile a que' due principalissimi in- 
tenti dell'istruzione è delle strade, 

Una delle cose più trascuraje singolarmente nei 
piccoli comuni; è la polizia, Eppure non è a dire 





| quanto sia da promuoversi, e quanto nesiano im- 


portanti i buoni effetti morali, anche senza tener 
conto dellà sua nota «infuenza sulla pubblica 
igiene. Quanito si vede un popolo amante della 
nettezza, non si può errare, asseverando ch'esso è 
laborioso, solerte e informato a tutte le oneste di- 
sciplino. Ma è ben diMeîle che il nobile istinto 
della pulizia compenetri ‘le abitudini domestiche, 
se le famiglie non ne hanno esempio costante in 
quella delle vie e de' luoghi pubblici ; ed ella cu- 
rando severamente che sia mantenuto in questi a 
poco a poco riuscirà a trasformare l'interno delle 
famiglie, 

Tutte queste cose conferiscono alla prosper 
materiale e al progresso morale delle popolazioni; 
ma è anche mestieri educarle a sentimenti virili, 
dai quali nascono poi la forza ne' tempi diMeili, 
l'ordine in quetli di pace, e in tutti il coraggio ci 
vile. Una delle dause che forse contribuirono mag- 
giormente a far sì che il nostro Stato passasse in- 
colame anzi trionfante fra le difficoltà è pericoli 
d'ogni sorta, è quella sua indole riposata e seria 
per cui le esorbitanze di ogni genere vi. fanno 
poca fortuna. Ora questa sua indole è in gran 
parte l'effetto del suo costante ordinamento mili- 
tare che ha fatto passare negli animi e' ne' senti 
menti qualche cosa dolla disciplina degli esertiti. 
Quelle migliaia di giovani, quali troppo bollenti e 
quali troppo rozzi ancora, che ogni anno la na 











| zione versa nell'esercito, e che ogni anno l' eser- 


cito riversa nella nizione disciplinati 0 ingentiliti, 
improntati d'ordine e.d'ardimento, hanno giovato 
non poco a formare la nostra indole nazionale. 
Noi dobbiamo aiutare ed acerescere questi felici ef- 
fetti promovendo vigorosamente l'instituzione della 
guardia nazionale che diffonde gli ordinamenti @ 
lo spirito militàre in quella maggior parte della 
nazione che non fu chiamata a far parte dell'eser- 
cito. Pur troppo questa nobile istituzione fu la- 
sciata languire nella maggior parte de' comuni: io 
intendo porre ogni studio perehè rifiorisca, e spero 
che potrò annoverare la S. V. fra quelli che în ciò 
seconderanno con zelo inflessibile l'opera mia, 

Queste sono le cose che più mi premeva rac- 
comandarle ; d'altre non poche nè meno impor- 
tanti mi occorrerà senza dubbio tenerle. discorso 
quando avrò raccolto da tutta la divisione le co- 
guizioni statistiche senza le quali è impossibile 
giudicare del vero stato e dei più urgenti bisogni 
delle popolazioni. Sarà suo speciale uflizio, signor 
sindaco, fornirmi quelle che riguardano il suo 
comune, di ‘mano in mano che le verranno 
chieste: A rt dA 

In tutto ella sì troverà avere per avversari quei 
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| troppo assiduo. studio su cadaveri di morti per 








perpetui ciarlieri che sottò specie di voler il me 
glio, sogliono coi dileggi e con oziose censure 
perseguitare chi fa: Senza dubbio a lei sarà con- 
forto sufficiente în codesta. lotta la. coscienza del 
proprio dovere e l'amore del ben pubblico; ma 
intanto credo opportuno assicurarla (che non sarà 
per mancare mai da mia parte la più vigorosa e 
ferma assistenza. ne SEE 
Sono con particolare osservanza | 


Della S. V. Il, ma 
Devotissimo Servitore 


L’ intendente generale 


Domexico Burra. 


Circolare agli intendenti della divisione 
di Genova. | 


Ill.mo signor intendenie, 


Nel prendere possesso della cariea testè confer- 
tami da S. M., mi gode. l'animo di poter. comin- 
ciare la mia amministrazione col darle. un atte- 
stalo della fiducia che.io pongo nel suo zeto e nella 
sua sollecitudine pel pubblico servigio. E vera- 
mente creilo che niun amministratore possa, lavo- 
rare di buon animo, nè trovare qualche conforto 
alle molte spine proprie del suo nflicio se non è 
cerlo che l' autorità superiore ha piena fede inlui. 

Pertanto io invito la S, V. a non trasmettere mai 
a quest uMicio, d'intendenza generale , nemmeno 
per averne semplice consiglio , nessuno di quegli 
affari che secondo la legge deve aver fine nell'in- 
tendente della provincia. Comé oserei riporre nella 
S. V. minor fiducia di quella che vi pose la legge? 
Che anzi questa è la parte.di essa, il cui rigoroso 
adempimento mi riesce più gralo. 

Siffatto metodo togliendo via gl' inutili ritardi 
farà sì che.gli affari. potranno essere più pronta 
mente spediti. Questa prontezza. è appunto. una 
delle cose che maggiormente si desiderano dagli 
amministrati ; di questa sommamente m'importa 
avere certezza ; epperò invito Ja S, V. a mandarmi 
puntualmente il giorno quindici e l'ultimo giorno 
“di ogui mese una nota precisa di tutti gli affari 
pervenuti al suo uMlicio e da esso spedili, con ag- 
giunta di. brevi spiegazioni intorno a quelli che si 
irovano in ritardo. La prima’ che Ella avrà la 
compiacenza di inviarmi comprenderà gli affari 
della seconda quindicina del corrente meso, 

Codeste note diligentemente conservate faranno 
festimonianza al governo dello. zelo operoso della 
Si. 

Golgo volentieri questa prima occasione per at- 
testarle l'alta stima e considerazione che. le pro- 
fesso. 


L’intendente generale 
D. Burra. 


Genova, 14 gennaio. Fece doloroso senso in 
Iutte. le classi «di cittadini la deplorabile fine del 
av. Seb. Balduino, senatore del regno consigliere 
municipale, nell'età di cirea 60-anni, il quale da 
qualche tempò afitto da morbosa affezione cho 
d'improvviso aggravata produceva sintomi d'alie- 
nazione mentale, si precipitò la mattina]d'avantieri 
dalla finestra. Fine tanto più deplorabile quando 
si riguarda alla sua lunga carriera, coronata con 
molta fortuna da alti onori. Abile ed intrepido ca- 
pitano li mare, fu tra i primi a far sventolare la 
nostra bandiera in un viaggio di navigazione in- | 
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torno al globo ; riconobbe dall'industria è dall'o- 
norevolè fatica un'agiata condizione; la sua perizia 
nelle cose marittime: lo reso. frequentamente con- 
sultato è rivestito di molti pubblici uffizi. 

Oggi gli vennero celebrate esequie nella chiesa 
di san Matteo; v'intervennero: il sindaco, ed i se. 
natori che ora trovansì in Genova. 

-- 1 cultori della scienza salutare, e tutti i giusti 
estimatori del vero merito, ebbero in questi giorni 
a lamentare Ta morte del dott. Giuseppe Minaglia. 
capo dissettore della scuola d'anatomia. Nella età 
di Sl anni già pervenoto a rara scienza e perizia 
anatomica, egli più venne compianto perchè il, 
tifo che lo tolse ai vivi viene sereduto, effetto del | 


malattie contagiose; chè in Jui l'amor della scienza | 
era ardentissimo, fino a soverchiare ogni mguardo 
per la propria salute, Ebbe dagli amici, dai col», 
leghi, dai professori meritato corteggio agli estremi 
onori, (Corr. Merc.) 

Ciamberì , 13 gennaio, |l sig. cav. Bonelli è 
giunto la sera di ier l'altro nella nostra città per 
assistere alle prime esperienze del telegrafo elet- 
trico. Egli non si assenierà finchè non sia defini- 
tivamente assicurato il servizio de’ dispacci tele- 
grafici. 

Un ingegnere francese , ispettore delle linee te- 
legrafiche , è pure fra noi per intendersi . intorn® 
ai lavori da fare, onde congiungere i nostri fili 
alla grande linea francese. hi 

(Gazette de Savoie) 








Appartamento di dodici’ camere, vari 
gabinetti è soppalchi, al 1 piano, due calle 
tine è legnaia da affittare per la prossima 
Pasqua, in casa Dogliotti, via delle Scuole, | 
num. 13. e, 

N.B. Visibile in tutti i giorni dalle ore 12 
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IL PIEMONTE 
d° LA 
GAZZETTA D' AUGUSTA. 


I fogli tedeschi li Grànzbothen e la Weser 
Zeitung contenevano alcuni articoli in lode 
del Piemonte e del suo governo, nei quali 
per contrapposto non si parlava troppo bene 
del governo alstriaco e de’suoi procedimenti 
nel regno Lombardo-Veneto. Ciò bastò per 

muovere da bile di n"eollaboratore austriaco” 
alla Gazzetta d’ Augusta ed ispirargli tre 
articoli che si giudicano da sè stessi nelle 
prime parole. — 

« Nella lotta dei partiti si ritengono per- 
« messe molte armi che la morale e la reli- 
« gione condannano, » 

Così incomincia il primo di quegli articoli 
e il tenore dei medesimi è tale che non si 
può a meno di ritenere aver l'autore voluto 
fare un'ampia applicazione di quella bella 
massima , che mette innanzi come un rim- 
provero ai giornali suindicati. 

La Gazzetta d’Augusta pretende che il 
lodarè il Piemonte, il glorificare i sentimenti 
italiani di cui è animato questo paese, è i 
suoi sforzi per mettersi în situazione di a- 
dempiere alla sua missione nazionale in 
Italia è un delitto di lesa maestà germanica. 
Per provarlo evoca le ombre. del sacro ro- 
mano impero di nazione tedescae pretende 

che questa troppo vantata istituzione del 
medio evo consumò i suoi più riechi tesori ur 
sparse il suo più nobile sangue ‘per mante- 


‘om memiono del suo imperatore in 
nere la domuniu.: 


Italia, e specialmente nell' Italia superiore 
e centrale. Noi erediamoche ilsacro romano 
impero, che, giustal'arguto detto di Voltaire 
non era nè sacro, nè romano, nè impero, 
avrebbe.fatto assai meglio, e per la Germa- 
nia e per.l'Italia, se avesse conservato per 
Sè i suoi tesori e.il suo sangue, > + 
Ma quell'istituzione è crollata, come crol. 
larono tutte le creazioni appartenenti in pro- 
prio al medio evo, ad eccezione del dominio 
temporale del papa e dell' impero ottomano, 
ì quali, a giudicare dai sintomi interni ed 
esterni s'incamminano pur essi a raggiun- 
gere la sorte dell'età da cui trassero origine. 
Lasciamo dunque la Gazzetta d’ Augusta 
bearsi delle glorie del medio evo, in piéno 
accordo co'suoi confratelli clericali , e pas- 
siamo al presente. i cin 
a, °° Ciò che importa a quel giornale ispirato 0 
pagato dall'Austria è di evocare le passigni 
e i pregiudizi nazionali dei tedeschi contro 
l'Italia. L'Austria ha ben compreso che in 
Germania le simpatie per l'Italia si tradu- 
conoinantipatie contro l'Austria, e, onde in- 
fluire nel pubblico.in senso inverso, in man- 
canza di buone ragioni, per quella massima 
messain fronte ai suoi articoli, si adoperano 
le armi condannate dalla moralità e dalla 
religione. Si mente', si caluntiia, si nega la 
luce del sole. Si insinua ‘che l'Italia indi- 
pendente avrebbe invaso la Germania meri- 
dionale, che, scacciata l' Austria dal regno 
‘ lombardo-veneto e dal Tirolo italiano, i 
paesi tedeschi sarebbero esposti. alle incur- 
sioni capricciose degli italiani, come. se 
questi ultimi fossero una banda di ladri ’ di 
aggressori, ignari del diritto delle genti e 
senza rispetto per l'altrui.indipendenza. 
Ma simili esagerazioni sono trattate an- 
che in Germania come meritano, e i te- 
deschi di buona fede sanno che gli italiani 
non hanno mai avuta l'intenzione, nè 
verranno mai, anche negli eventi più pro- 
pizii per la loro causa, a fare di un paese 
tedesco lo strazio. che fa. l' Austria della 
Lombardia e del Veneto. Se l'ambizione 
della casa d' Austria ha. fatto versare ai 
tedeschi sangue e tesori per sostenere la 
sua dominazione in Italia, noi abbiamo il 
diritto di dire che la casa d' Austria si è 
rimborsata ad usura con sangue è tesori 
italiani. Se i tedeschi hanno un conto ad 
assestare su questo proposito si rivolgano 
a casa d' Austria e non all’ Italia. 
Quali siano le idee che la Gazzetta di 
Augusta vorrebbe mettere in giro intorno 
* al Piemonte rilevasi dal seguente passo: 
è .« Il Piemonte poteva. essere uno  stro- 
« mento nelle mani e nelle intenzioni della 
< rivoluzione, ma soltanto un visionario 
« poteva trovarvi seriamente un nucleo e 
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centro di unità nazionale italiana (di 
queste visioni erano assai lontani per- 
sino Mazzini e la principessa Belgioioso 
come anche i veneziani, che si opposero 
al riconoscimento dellà supremazia sarda, | 
e i milanesi che assediarono il re nel pa 
lazzo Greppi, lo maltrattarono e lo ti- 
nacciarono di morte ). Se Torino fosse 
un tal centro avrebbe la Francia per ay- 
versaria, come allorquando temeraria- 
mente e contro il diritto delle genti, nella 
« febbre della rivoluzione , si dichiarò pa- 
«drone del regno Lombardo-Veneto, | iene 
« graficamente come moralmente l' unico 
centro possibile dell’ unità italiana sa- 
rebbe Roma, come lo hanno riconosciuto 
grandi pensatori e politici dei tempi pas- 
sati; ma Roma si guarda bene di'diven- 
tare esclusivamente italiana nella sua po- 
sizione ‘mondiale. Ma agli intelligenti è 
chiaro che il Piemonte reca una nuova 
materia dissolvente nel centro morale, di 
unità in Italia, rendendosi sistematica- 
mente estraneo al centro della fede cat- 
tolica, a.cui fa omaggio tutta l' Italia, e 
che è indivisibilmente ‘unito colla sede 
nella città eterna; e costruendo le sue, 
istituzioni sopra un modello protestante. » 
E impossibile accumulare in sì poche 
linee un maggior numero di bugie e di ca- 
lunnie contro l'Italia e ìl Piemonte. Il meno 
che isi può pretendere da uno scrittore po- 
litico, è che egli studii e conosca la materia 
intorno alla quale scrive; ma nel brano da 
noi citato, l'ignoranza’ si contende la palma 
colla mala fede, A nessuno in Italia è mai 
venuto in mente dì considerare Torino è il 
Piemonte come centro dell'unità italiana, Il 
Piemonte {n -tonsiderato meritamente per la 
sua italianità, per la: sua posizione e orga- 
nizzazione, e por le forze; di cui può di- 
sporre, come il più valido campione dell’in- 
dipendenza italiana, è come mucleo di un 
regno dell'Alta Italia costituito\con sufficente 
forza ed influenza per garantire per sempre 
all'Italia la sua indipendenza dallo straniero, 
per impedire che il sangue e i tesori del- 
l’Italia siano versati in cause non italiane. 
La Gazzetta d’Augusta non avrebbe dovuto 
ignorarlo, e non l'avrebbe ignorato se non 
avesse prese le sue ispirazioni dall’ Austria 
o da Mazzini che vanno entrambi perfetta 
mente d'accordo a calunniare le intenzioni 
italiane del Piemonte, p 

Mala Gazzetta d’ Augusta. mente, e tra- 
visa scientemente i. fatti quando dice che 
Torino si dichiarò padrone del regno lom- 
bardo-veneto, che i veneziani e î milanesi si 
opposero al riconoscimento del dominio 
sardo. Tutta la storia del 1848 è una con- 
tinua mentita data a queste asserzioni, e‘in 
particolare la votazione e la formola della 
fusione fra la Lombardia, la Venezia e il 
Piemonte dimostrano che nè in Piemonte sì 
pensava ad:una dominazione nel regno lom- 
bardo-veneto, nè in quest'ultimo,vi era op- 
posizione di qualche rilievo alla fusione. Le 
cifre della votazione in Lombardia; nelle 
provincie venete, è in Venezia stessa sono 
abbastanza chiare ed esplicite, sono ancora 
nella memoria di tutti: sei cento cinquanta 
mila favorevoli contro 600 che rimettevano 
ladecisione a guerra finita. Era la quasi una- 
nimità dei votanti. Così anche nell’ Assem- 
blea.di.Venezia.yi fouron 127 voti favorevoli 
alla fusione, contro 6 per la.dilazione: a 
guerra finita, ; 

Se i veneziani annullarono la ‘fusione 
dopo i rovesci di Cuftoza e Milalflo, ciò fu 
per non subire le conseguenze dell’armisti- 
zio, ma non già per.un sentimento ostile.al 
Piemonte. Ne furono prova la continuata 
presenza della flotta sarda nelle acque di 
Venèzia, e gli accordì fatti prima della bat- 
taglia di Novara. 

In quanto agli sciagurati eventi dei primi 
giorni d'agosto in Milano, essi furono assai 
esagerati dal partito mazziniano da un lato, 
e dal partito austriaco dall'altro , e forse an- 
che dal partito, municipale in Piemonte con 
intenzioni diverse, Possiamo affermare es- 
sere una vera ingiustizia che si fa ai mila- 
nesìi e ai lombardi in genere il porre a loro 
carico gli eccessi deplorabili di un cento 
forsennati, forse non ignoti alla stessa poli- 
zia austriaca, che sarebbero stati facilmente 
dispersi e puniti, se la gravità dei disastri 
accaduti in quei giorni non avessero di- 
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ore déll'- Austria, che si rappresenta come 
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pure al di ‘là tutti quelli, che non hanno 


sciolto ogni governo e privato gli uomini 
assennati e giudiziosi di ogni autorità e 
forza, 

Le ultime parole danoi citate appalesano, 
oltre l'origine austriaca, anche l'origine cle- 
ricale dell’ articolo. Entrambe le tendente 
Vanno di pari passo. Roma non è italiana, 
dicesi , attesa la sua posizione mondiale ; 
dunque, se il Piemonte rendesse omaggio! a 

Ma, cesserebbe, di essere italiano , cesse- 

bbe. di essere un pericolo per l'Austria, 

a il dire che Roma, o piuttosto per non 
A x ì 





















































giant n non. 
italiana, e pretendere che l'Italia faccia 
centro nel cattolicismo di Roma è una con- 
traddizione che lasciamo ai clericali di scio- 
gliere, 

A noi basta di accennarla e di dedurne la 
conseguenza che la cagione degli urti fra 
Roma e Torino è da cercarsi in Roma stessa, 
che vuole essere. cattolica e non italiana, 
mentre il Piemonte puù bensì voler essere 
cattolico in religione, ma deve essere ita- 
liano, in politica. Egli è pure soltanto la 
confusione della religione colla politica che 
potè ispirare alla Gazzetta d’Augusta l’idea 
di istituzioni fondate sopra un modello pro- 
testante. 4 

Noi conosciamo in politica libertà edispo- 
Usmo; ma non protestantismo e cattolicismo. 
È vero che libertà e protestantismo si sono 
trovati soventeda un'lato, mentre dispotismo 
e cattolicismo erano dall'altro: Ma ciò non 
significa altro se non che si è sovente abu- 
sato della religione'come di' unò stromento 
di politica, 

Un'altra idea fissa che ricorre frequente- 
mente nella Gazzetta d’Augusta e non è 
trascurata anche nella presente occasione 
consistene]sostenere che, scacciandosi l'Au- 
stria dall'Italia, questo paese cadrébbe sotto 
la dominazione o influenza francese, Questa 
idea serve poì di argomento per infiammare 
i pregiudizii nazionali della Germania ‘a fa- 


potenza tedesca, contro l’Italia e la Francia. 
€ Si ricordino i tedeschi, dice quel foglio, 
che un vicerò francese d' Italia e un re di 
Roma purefrancese non furono creati senza 
avere per corollarioun regno di Westfalia 
e un dipartimento delle bocche dell’ Elba 
e del Weser, » 


Siamo però convinti che queste male arti 
fon producono più nessun effetto neppure 
in Germania. Come di qua delle Alpi, così 


spergiurato alla probità e alla buona fede in 
politica, sanno che dagli italiani.si abborrono 
tutte le dominazioni estere, qualunque sia 
il loro nome, e chela nazione è tanto lontana 
dalla politica di Mazzini come da quella del 
papa. 

I fogli tedeschi liberali avevano lodato 
anche .l’amministrazione delle. finanze in 
Piemonte. La Gazzetta d’Augusta combatte 
questa\opinione vantaggiosa e cita perciò le 
cifre pubblicate dal’cav. Cibrario néi sioi 
cenni sulla condizione delle riostre finanze 
dal 1847 a tutto il 1852. Queste cifre furono 
già rettificate in modo favorevole nelle suc- 
cessive relazioni finanziarie, che il pubbli- 
cista della Gazzetta d’Augusta avrebbe do- 
yuto consultare se fosse stato coscienzioso. 
Ammettendo però anche le cifre suddette, la 
situazione: finanziaria del Piemonte non è 
terribile nè disastrosa come laespone'con ac- 
compagnamento di sarcasmi e di punti escla- 
mativi la Gazzetta d’Augusta. Il confronto 
della situazione finanziaria del ‘Piemonte 
con quella della maggior parté degli Stati 
europei, e segnatamente dell'Austria, è de- 
cisamente in favore della prima enon tar- 
deremo a dimostrarlo. 


———__________— 


STRADA FERRATA sarpo-ELvETicA. Stando al 
Bund, la società fondatrice piemontese della 
strada ferrata del Lukmanier ha risolto di 
costituirsi in società anonima d'esecuzione 
per una strada ferrata dal. Lago Maggiore 
ai laghi di Wallenstadt e di Costanza; Que- 
sta sua risoluzione è appoggiata al fatto che 
sino dal 1843 trovasi al possesso di ua con- 
cessione per detta impresa; alla firma sua 
convinzione che la strada ferrata svizzera 
meridionale non può non essere proficua ; 
alla circostanza che il contante attualmente 
abbonda, e finalmente alla propensione da 
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cui si mostrano ‘animate vél$o. questa im- 
presa le amministrazioni cantonali , pro- 
vinciali e comunali. L'esecuzione viene per 
intanto da lei stabilita come segue : 
A. La strada ferrata dovrà preliminarmente 
limitarsi al di qua delle Alpi alla linea da 
Locarno a Olivone ; al di là a quella da 
Rorschach e Wallenstadt sino a Dissentis , 
mentre il passaggio del Lukmanier verrà 
praticato mediante una strada comoda; car- 
reggiabile, con un pendio non maggiore del 
6 per cento. 4 ) 


Carbonazzi e La Nicea; sono calcolate a 66° 


milioni di franchi; e verrebbero coperte con 
132,000 azioni di 500 fr. cadauna: 

3. A. questo scopo furonò già dalle am- 
ministrazioni competenti della provincia di 
Genova assegnati 14 milioni; altri sussidii 
sì sperano dalle provincie d'Alessandria, 
Vercelli, Novara; più ‘6 milioni daî can- 
toni cointeressati svizzeri; in ultimo è ‘ad 
aspettarsi il favore della riduzione delle ta- 
riffe daziarie per le merci che verranno tra- 
sportate colla strada ferrata da parte della 
confederazione svizzera e del governo pie- 
montese. Tosto che 2/3 delle azioni saranno 
sottoscritte, la società dovrà cansiderarsi 
come definitivamente costituita; x 


—— ——__________ 


Ux articoLo DeL Drnars, Le pubblicazioni 

del signor A. Bertin hanno per unanime con- 
senso una certa importanza fra tutte le altre 
del giornalismo francese ; ecco perchè noi 
crediamo opportuno riferire l' articolo che 
il medesimo pubblicava nel Journal des 
Débats , riservandoci în fine due sole linee 
di commenti, 
« Noi siamo sempre; stati persuasi che 
l Europa riconoscerebbe senza difficoltà 
il ristabilimento dell’ impero in Francia. 
Su questo riguardo l' Europa non poteva 
condursi molto diversamente. dalla Fran- 
cia medesima; e sicuramente l' Europa 
non amava poi tanto la repubblica fe 
prendersi fastidio della di lei caduta. Noi 
non abbiamo adunque attribuita la mini- 
ma importanza alle voci che si spande- 
vano sulritardo frapposto allaricognizione, 
sia che un tale ritardo venisse dal di fuori; 
sia'anche partisse dal di dentro. Ma per 
essere stata, preveduta ed attesa univer- 
salmente in Francia ed in Europa; la ri- 
cognizione dello stabilimento dell' im: 
pero non cessa di essere un avvenimento 
importante, È.una garanzia del manteni- 
mento della pace. 


« Noi non amammo giammai i trattati del , 


1814 e 1815. La loro rimembranza pesava 
come un fatale incubo sulla ristorazione, 


genito dei Borboni che la data del suo:ri- 
torno in Francia fosse altresì la data delle 
nostre disfatte e delle nostre sventure. Ma 
questi trattati di dolorosa memoria furono 
a pocoa poco nascosti ecancellati dai bene- 
fizii che la pace avea prodotto. Sembra fin' 
anco che quest'oggi, dopo trentasette anni 
didurata, questi trattati debbano aver per- 
duto il loronome di tristezza edi sventura; 
essi si chiamano la pace, una pace di quasi 
mezzo secolo, una pace che fece la co- 
mune prosperità comune di tutta l'Europa; 
ed è sotto questo nome di buona memoria 
e di buon augurio che questi trattati sono 


aggiungere ch'essi sono altrettanto più 
inviolabili , in quanto che la pace che li 
ha riabilitati co' suoi benefizii , gli ha nel 
medesimo tempo temperati e modificati in 
quelle misure che s'informavano all'odio 
ed all' esclusione. Ciò si vidde nel 1830 e 
«{ciò vedesi adesso nel 1852. 

« Aveavi nei trattati del 1814-e del 1815 
un regno dei Paesi Bassi che sembrava 
essere stato costrutto contro la Francia 
siccome una scolta fortificata. Anzi le for- 
tezze dei Paesi Bassi erano state costrutte 
coi danari francesi perchè nullamancasse 
al carattere ostile di questo regno. La ri- 
voluzione del 1830 tagliò in due il regno 
« dei Paesi Bassi e fece d'una di queste 
« parti uno stato alleato e quasi figliale. La 
« pace yenne forse intorbidata per la distru- 
zione del reame dei Paesi Bassi? No: 
« l' Europa comprese che il miglior metodo 
« per conservare i trattati del 1815 era di 


ed. era una sventura per. il ramo primo- al 


ormai inviolabili. Noi ci affrettiamo ad. 
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modificarli , giusta l' esperienza dei tempi 
edi consigli della prudenza. Il manteni- 
mento dei trattati del 1815 li avrebbe uc- 
cisi; la saggia interpretazione che l’Eu- 
ropa fece dello spirito dei medesimi , già 
spiegato da quindici anni di pace , li ha 
salvati. 
« Nel.1852, il ristabilimento dell’ impero 
e l'avvenimento al trono di Napoleone IMI 
erano contrarii ad uno dei principali ar- 
ticoli dei trattati del 1815. Ma questo ar- 
ticolo era. una intervenzione dell'Europa 
negli affari interni della Francia, .e que- 
sta intervenzione, se aveva i suoi motivi 
negli avvenimenti del 1814 e 1815, non 
ne ha piùoggidì. Sino dal 1830 l'Europa 
avea mostrato che non faceva più, del 
mantenimento del ramo primogenito dei 
Borboni sul trono di Francia; una condi- 
zione sîne qua non del mantenimento 
della pace. L'articolo che nel 1814 e 1815 
eseludeva l'imperatore Napoleone ed i 
suoi eredi dal trono di Francia era una 
delle garanzie che l'Europa credeva dover 
prendere. per il mantenimento della pace. 
L'impero in allora sarebbe stato la guerra. 
‘Ma di mano in mano che il tempo e gl’in- 
teressi pacifici che ha creato diedero all’ 
Europa altre garanzie per la pace e ga- 
ranzie migliori, l' Europa dovette ‘rinun- 
ciare e rinuneiò infatti alle garanzie o- 
diose, .. 
« Nel.1830 e nel 1848 l' Europa ha prefe- 
« rito il mantenimento della pace che le era 
‘offerta. di buona fede al mantenimento 
« della ristorazione di prima ed al mantenti- 
« mento della monarchia di poi. Quést'oggi 
« stesso che l'impero è la pacé; l’ Europa 
« preferisce la pace, che è il; #erto spirito 
« dei trattati del 1815, alla lettera dei me- 
« desimi. » 

Dopo ciò il signor Bertin mostta come la 
pace sia la regola necessaria d'ogni governo 
che, combattuto da tutte le opposizioni e 
sotto la ristorazione e sotto 'la monarchia 
+ del luglio e sotto la repubblica, purè fu lo 
scopo a cui lavorarono tutti gli uomini po- 
litiei, tostochè passarono dai ranghi dell’ 
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‘.. ‘Opposizione sui banchi del potere. Con- 


chiude poi che non potrà giungere ad intot- 
bidarle le prevalenza che l'armata presè 


* dopo il 2 dicembre 1852, imperciocchè se 


l'armata francese conserva ancora lo spirito 
militare è però &vincolata dallo spirito belli- 
coso; che la guerra d' Africa è quella che 
basta per mantenere un ammirabile spirito 


. militare, e per porgere ai soldati ed ufficiali 


“n° modo onorato di ottenere glf avvanza- 


‘menti, senza porre in pericolo la pacé eu- 


ropea. 
Cosa conchiudere da questo sterminato 
panegizieo della pace? Il signor Armando 
ertin il quale sa per prova quanto essà 


°° lbbia giovato algoverno di sua predilezione, 
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è logico nel consigliarlo a quell'altro che gli 


« suecedette e che naturalmente vede di mal 


occhio. In ogni modo crediamo che se que- 
sta pace mon corresse pericolo alcuno, nes- 
suno si affaticherebbe a mostrarne i bene- 
fizii. 





Preparativi GuenrescHi. L'Austria ha quasi 
ufficialmente dichiarata la sua intenzione di 
disarmare. L'ordine partiva da Potsdam , 
quasi per far credere che, dopo il colloquio 
idei due sovrani, l' iride erasi mostrata nel 
cielo, e non fosse più di bisogno tenersi so- 
spettosamente in armi. 

Ieri l'altro però abbiamo riportato il decreto 
che ordina nella Lombardia e Venezia una 
coscrizione quasi tre volte maggiore dell’ or- 
dimaria, ed oggi riportiamo ì tre seguenti 


* brani d'articoli, che trattando della stessa 


‘materia ponno rischiararla. 

Ecco come si esprime la Gazette des 
postes : 

« La Gazzetta d’ Augusta avea recente- 
mente annunziato una riduzione conside- 


“revole dell'artiglieria e della cavalleria or- 


din'ata dall' imperatore Francesco Giuseppe 
durante il suo soggiorno a Potsdam. I due 
monarchi d'Austria e di Prussia erano sicu- 
ramente preventivamente d'accordo suquesto 
oggetto prima del viaggio di S. M., e ragio- 
nevolmente non potrebbesi credere che l’or- 
dine di fare le riduzioni sia partito da 
Potsdam, È già molto tempo che l'armata au- 
striaca, in forza dei molti congedi, accordati 
non è che di 300,000 uomini. 

« Né! sistema militare austriaco sonovi 


‘tre gradi: lo stato di guerra, lo stato ar- 
‘mato, la pace. Quest'ultimo non esiste più 
‘già da un anno. L'armata si trova pronta ad 


agire, e questo stato di cose potrà continuare 
per qualche tempo; ciocchò non impedirà 
di accordare dei congedi. Solamente se ì sol- 
‘dati amano meglio il servizio attivo, essi 


“ 
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potranno restare sotto le &rmi,. È vero che 
qualche batteria fu messa sul piede di pace; 
quanto alla cavalleria, è un altro affare: 
essa sarebbe troppò necessaria in un caso 
di guerra in Oriente. » 

Ora citiamo i seguenti passaggi della Ga3- 
zetta di Colonia in data di Vienna 7 
gennaio: 

« L'Austria arma non già contro l’Occi- 
dente, ma contro l’ Oriente, e tutte le ridu- 
zioni ordinate nell’armata sono illusorie, at- 
teso che il governo le contromanda di mano 
in mano che sono pubblicate. Negli ultimi 
tempi rinforzi considerevoli partirono per la 
Croazia meridionale e per la Dalmazia. Giam- 
mai non sì vidde tanto concentramento di 
truppe in questo paese. Sulla frontiera mili- 
tare, ove tutti gli abitanti sono soldati, vi 
sono dei reggimenti di linea che stanziano 
nelle principali località nello seopo di sor- 
vegliare le tendenze al panslavismo che si 
manifestano sino sotto l'uniforme. 

« La freddezza fra la Porta Ottoritina' ed 
il gabinetto ‘austriaco si fa maggiore, e la 
rapida marcia di Oiner bascià contro i mon- 
tenegrini non può mancare di complicare 
ancor più la situazione. L'invio di una flotta 
turca nel mare Adriatico si collega a que- 
ste differenze, impercioechè questa. flotta 
non può intraprendere cosa alcuna contro 
il Montenegro il cui territorio non *tocca il 
mare ‘in alcun pynto. L'influenza inglese 
sembra nascondersi sotto’ questa misura. 
Trattasi di controbilanciare con'un' altra po- 
tenza marittima l'ascendente che la flotti- 
glia austriaca vuole assumere nell’ Adria- 
tico. In quanto alla Russia., malgrado il di 
lei accordo perfetto coll’ Austria, essa se- 
gue una politica particolare in tutte,le qui- 
stioni orientali. » 

Il Times tratta anch'esso una tale qui- 
stione, sebbene la prenda sotto un: differente 
punto di vista; e così finisce un suo arti 
colo: 

« Domina nell’ est d' Europa un' opinione 
e cioè che le provincie turche al mezzogiorno 
del Danubio sono destinate a divenire il tea- 
tro di, grandi avvenimenti. Egli è a temersi 
che i ministri attuali del sultano, la cui 
unica forza. consiste nella loro antica bar- 
barie turca, non rinnovino delle scene che 
l'attuale ‘opinione europea non potrebbe 
sopportare, se: almeno. vogliono: lasciar li- 
bero il corso al loro furore contro lè popola- 
zioni eristiane di quelle provincie. 'Quantun- 
que il vecchio partito turco resti stazionario, 
il mondo non ha cessato di camminare da 
trent' anni, ed atrocità simili a quelle che 
furono commesse da Ibrahim bascià nella 
Morea e da Alì bascià nell' Albania, non 
sarebbero oggigiorno tollerate dalle nazioni 
della cristianità. » 

Da tutto ciò sembra che si prepari in 
Oriente quella scintilla che forse appiccherà 
l'incendio alla catasta che in Europa da 
quattro anni si va accumulando, 








STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Il governo di Ginevra ha trasmesso al consiglio 
federale il rapporto sulla concessione accorpata il 
6 novembre 1852 per la strada ferrata. da Ginevra 
al confine di Vaud, pregandolo di sottometterla alla 
sanzione dell'assemblea nell'attuale sua sessione. 

Nel progetto di decreto che il consiglio federale 
presenta a quest'ultima autorità, esso nom esita a 
raccomandargli questa concessione, atteso che non 
pregiudica in nulla gli interessi militari. della Sviz- 
zera e corrisponde in generale ai dispositivi della 
legge federale sullo stabilimento di strade ferrate; 
ma vi aggiugne le seguenti condizioni : 

1. Di dichiarare espressamente , nel. sancire la 
concessione, che l'articolo che interdice lo stabili- 
mento di strade ferrate nella medesima direzione 
o di linee specialmente designate, non sarà per 
nulla contrario a quanto prescrive la legge fede- 
rale, ela competenza riservata da questa ‘all’ as- 
semblea federale per prendere i necessarii dispo- 
sitivi in caso di conflitto, 

2. All'art. 4 questa concessione prescrive che la 
confederazione avrà il diritto di ricupera sino dal 
25° anno, Il consiglio federale opina che ‘questo 
articolo non abbisogni di ulteriore sanzione. 

3. Quanto alla cauzione, l'art. 11 della conces- 
sione vuol lasciare all'assemblea federale il deter- 
minare la somma da deporsi. Il consiglio federale 
opina che la fissazione d'una somma di cauzione, 
che: sia in relazione colla vastità e coll’importanza 
delle strade ferrate, non ispetta all'assemblea fede- 
rale, ma esclusivamente ai rispettivi cantoni. Perciò 
esso non presenta alcuna proposizione, éssendo 
d'opinione che tocchi alle parti contraenti l’ in- 
tendersi su questo punto. 

Quanto al termine fissato per il principio de'la- 
vori e perla produzione della prova dell'esistenza 
de'mezzi che garantiscono l'impresa, il consiglio 
federale non ne ha fissato altro che quello indicato 
dalla concessione; nel caso in cui nulla fosse a 
tale riguardo prescritto, esso ha stabilito un ter- 
mine di 15 mesi a datare dal giorno della ratifica. 


Non solamente la suddetta concessione fatta da 
Ginevra sarà sottoposta all'Assemblea federale nel- 
l’attuale sessione , tna lo saranno anche quelle 
accordate da Zurigo, Berna, Lucerna, Friborgo, 
Basilea Gittà e Campagna, e Turgovia. 

— Zurigo e Sciaffusa hanno accordato la con- 
cessione di una strada ferrata da Sciaffusa per 
Andelfingeo a Wintertour. 

+ Turgovia ha accordato a S. Gallo la conces- 
sione di una strada ferrata sul suo Cantone, riser- 
vandosi di designarne la linea. 

Basilea. È ora stabilita la comunicazione tele 
grafica dì questa città con Mulbonse. Entro il 
corrente mese sarà aperta la comunicazione anche 
con Baden. 

Friborgo. Giusta una corrispondenza del Bund, 
le trattative di questo governo eolla S. Sede non 
mirano a far rientrare il vescovo Marilley , ma ad 
ottenere che si provveda altrimenti all’ esercizio 
delle funzioni vescovili in questa diocesi. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione ) 
Parigi, 13 gennaio. 

1 giornali tedeschi hanno finalmente dovuto 
convenire ehe l’Austria non manda ad esecuzione 
le riduzioni che aveva annunciato sull’ effettivo 
della sua armata. 

Essi dichiarano ehe l’esercito austriaco è pronto 
ad entrare in campagna, ma per quanti sforzi 
facciano per voler persuadere che tutti questi pre- 
parativi sono rivolti contro l'Oriente, nessuno qui 
presta fede a simili dichiarazioni, e si erede anzi 
che la questione d'Oriente sia posta innanzi piut- 
tosto per ingannare la pubblica opinione sul mo- 
tivo d'armamenti che più probabilmente son di- 
retti atlo scopo di far fronte ad ogni contingibile 
eventualità nel centro dell'Europa. 

Gli uomini politici hanno osservato che, prima 
della visita dell'imperatore a Berlino, l'Austria, 
comunque realmente non operasse alcuna ridu- 
zione nelle sue forze militari, pure annunciava 
sempre l'intenzione di mandarne ad effetto. 

Dopo gli accordi di Berlino, essa ha cambiato 
linguaggio ; parla invece apertamnete di prepara- 
tivi di guerra, e si è appigliata al partito di giu- 
stificarli per mezzo delle apprensioni che le ven- 
gono suscitate dalla, lotta: fra il Montenegro e la 
Porta. : 

La politica non è qui, come per lo innanzi, 
l'argomento quasi esclusivo dei discorsi di tutti; 
questo non toglie però che molti sono convinti che 
la situazione delle, cose è tale da poter condurre 
a qualche grave complicazione. 

Ègli è a questa specie di apprensione che deve 
attribuirsi il continuo ribasso dei fondi pubblici. 

La nota inserita nella parie mon ufficiale del 
Moniteur di questa mattina si riferisce alle voci 
che si andavano ripetendo da qualche giono della 
‘perdita.sofferta. di,oltre un, milione di franchi alla 
Borsa per parte di un ministro. 

Si pretendeva che nella liquidazione del mese 
scorso egli si fosse trovato debitore della somma 
succitata, è che l’imperatore avesse soddisfatto il 
debito sulla sua propria cassa per evitare uno 
scandalo. 

Io non vi ho mai parlato di questi rumori, per- 
chè non aveva ragioni per ritenerli veritieri, e del 
resto in seguito alla nota del giornale ufficiale de- 
vono ora considerarsi privi d'ogni fondamento. 

Dicesi che la principessa Matilde abbia rifiutata 
l'offerta che le era stata fatta di andare ad abitare 
il Pavillon Marsan. Essa non intende abbandonare 
il palazzo che ora abita, appartenente alla regina 
madre di Spagna, ed anzi pensa a farvi eseguire i 
cambiamenti necessarii per renderlo adatto a quei 
più solenni e più nemerosi ricevimenti che le sono 
imposti dalla sua nuova qualità di principessa im- 
periale. È 

Ieri sera il sig. Sivori di Genova, celebre violi- 
nista, reduce da poco da un viaggio fatto nell'A- 
merica del Sud, diede un brillantissimo concerto. 


Il brio e l'esimia bravura di questo artista entu-. 


siasmarono tutti gli astanti, ed in particolar modo 
poi fu applauditissimo un pezzo di sua composi- 
zione, intitolato il Sinronte, nome di un uccello 
dell'America Meridionale, lavoro che;gli acquistò 
tanto successo anche in quei paesi. 

— Scrivono all' Indépendance Belge da Parigi, 
l'11 gennaio : 

« Ha fatto senso che i ministri d'Austria e di 
Prussia non fossero stati ammessi più presto a 
presentare le loro credenziali. Per spiegare le ra- 
gioni di' questo» ritardo ,- bisogna ritornare-sul 
passato. 

« Erasi scioccamente attribuito alle potenze del 
Nord il progetto di porre impedimento a che l'im- 
Long: si francesi avesse ad aprire il nuovo 
anno, sondato da tiltto il corpo diplomatieo, e 
di pronunciar un preteso discorso sulla conserva- 
zione della pace generale d’ Europa. Siate sicuro 
che queste puerili meschinità non poterono essere 
nel pensiero di quelle potenze. Ma eccovi come 
sarebbero andate le cose. Parrebbe che l’Austria 
e la Prussia fossero. state invitate a rimettere le 
loro credenziali prima della Russia. Questa cre- 
denziale, o almeno la nota che doveva precederne 
la rimessione (e questi appunti mi vengono da un 
testimonio che ne parlava de visu) era concepita 
precisamente nei termini, che io vi ho già ac- 
cennati. Atto preso di tutte le dichiarazioni che 
mantengono le divisioni territoriali fissate dai 
trattati del 15; nessuna parola sulla questione di 
Napoleone Il o IIl, che si risguarda come affare 
di politica interna. Ma il signor mio fratello, 
che non trovasi nella lettera della Russia, c'è ve- 
ramente nelle credenziali delle altre potenze. Si 
vede quindi che avendo le grandi potenze, le quali 





riconoscono pienamente il governo francese ed 
ammettono il muovo sovrano nella gran famiglia, 
accreditati preventivamente i loro agenti diplo- 
matiei, l'imperatore si sarebbe trovato in condi- 
zione migliore, quando avesse dovuto romperla 
colla Russia, che non pareva disposta ad accordar 
il signor mio fratello. Ma l’Austria e la Prussia 
per non trovarsi, nel caso, separate dal toro al- 
leato comune e non rompere l'accordo, che fino 
adallora c'era stato frai tre gabinetti, hanno voluto 
aspettare che Je lettere della Russia, di qualunque 
tenore, fossero acceltate.” Si sa ciò ch'è poi avve- 
nuto. Ma in questo momento, e per tornare d’onde 
sono partito, il governo francese giuoca la rivincita. 
L'Austria e fa Prussia l'hanno fatto aspettare; egli 
le fa aspettare alla sua volta, ed ha l’aria di am- 
metter prima di loro tutte le medie e piccole po- 
tenze della Germania, che l'influenza delle grandi 
aveva trattenuto dal dichiararsi prima, 

« Domani ha luogo il'ballo delle Tuileries. Ier 
l’altro, nelle sale. della ‘principessa Matilde si è 
notato che S. M. aveva aperto il ballo colla signora 
Rogier, moglie dell’ ambasciatore belga, e si è 
notata anche l'assenza del figlio. dell’ex-re Gi- 
rolamo. iu "pr imliltà 

« La commissione per esaminare le dimande di 
concessione di strade ferrate, è composta dei se- 
guenti membri; pres.  Rouher, vice-presidente 
Greterin , membri ‘Thayer , Heutier, Lemaitre, 


Legentil, Samson-Davillière, Piobert, Boulaye, » 


Chatelard, de Bouvrenil,, Mary, Avril, Buche, 
Cronbe, Duchatelier, Piérard maresciallo, 

« Michel Chevalier ha ricevuta una gran quan- 
tità di lettere da Amburgo, Berlino , Lipsia, To- 
rino ecc., in cui gli si dicè che il più gran nu- 
mero deì giornali di Germania e di Piemonte fanno 
plauso ai principii da lui sviluppati nella sua fa- 
mosa lettera sul libero scambio. 

« Il partito legittimista è molto lieto del piccolo 
numero di defezioni de' suoi seguaci. Gli aderenti 
assai numerosi , che seguono o. consu Ber- 
ryer, fanno notare che Pastoret apparteneva a quel 
partito che si chiamava dei duchi , qualche poco 
ostile a Berryer; e de Larochejacquelein faceva 
parte del drappello rappresentato dalla Gazette de 
France e considerato come scismatico. 

< À proposito di partito legittimista, vi si è re- 
centemente prodotto un vero avvenimento. - Quest” 
avvenimento è un libro ,che l’autore ha fortunata- 
mente tenuto scevro da ogni tendenza polilica, ma 
che pel suo titolo, Luigi XVII, doveya avere 
gran.eco nei saloni del sobborgo St-Germain. In 
queste commoventi pagine nulla eguaglia la poe- 
tica elevazione dello stile, se non. è lo spirito di 
indulgenza, quasi diceva di conciliazione, con cui 
l’autore ha compiuta l’opera sua. Abbandonato 
ogni pensiero politico, ‘ogni violenta recrimina- 
zione contro uno dei più luttuosi delitti della ri- 
voluzione, il signor di Beauchesne chiama la pietà 
sulla sua vittima e non si cura nemmeno di chia- 
mar la riprovazione sopra i suoi carnefici. È un 
libro, di cui si è detto che insegha ‘a soffrire ; ed 
è questo il suo miglior elogio. 

«Lamartine è di ritorno a Parigi. L’illustre autore 
dei Girondins, malgrado che riclama lecure dalla 
sua affezione la salute della. signora Lamartine , 
sempre infermiccia, lavora attivamente alla grande 
opera ch'egli ha intrapresa, Dicesi che, imme- 
diatamente dopo la storia della Restauration che 
volge al suo fine, egli incomincierà la storia dell’ 
Empire. è 

« La vostra risposta al famoso opuscolo sui 
confini della Francia (due dei numeri, sui quat- 


tro, non furono sequestrati), fece qui gran senso. 


Se ne parlava molto ieri sera da un' senatore, nei 
Saloni del quale vi era numerosa  raunanza arti- 
stica e politica. Due diplomatici stranieri erano a 
questo riguardo entrati in una viva discussione 
con un giornalista del governo, il quale, pur 
concedendo che l'opuscolo non aveva nulla di 
ufficiale, affermava però che le idee dell autore 
rispondevano al pensiero del governo. Io vi posso 
assicurare che questo è affatto falso ; giacchè ho 
inteso colle mie proprie orecchie il ministro degli 
affari esteri respingere recisamente le idee ed i 
progetti che si attribuivano a questo proposito all’ 
imperatore. Ove si ponno d' altronde trovar mo- 
livi per ravvivare una questione di natura da tur- 
bare l' Europa ? E perchè ? Per una questione di 
territorio! Eh! non abbiamo noi l’ Africa, la So- 
logna, le Lande? Siate certo chè per questo ri- 
spetto non vi è a temer nulla. Voi però avete fatto 
bene a dilucidare la questione, » 

— Leggesi nel Moniteur: , 

c-In questi-ultimi tempi l'opinione, pubblica si 
preoccupò della situazione della Borsa e di alcune 
operazioni nelle quali s'implicò. il nome d'un 
funzionario d’ un ordine assai elevato. 

« Si sa che la tattica abituale dei nemici del 
governo consiste a spandere ogni giorno sulle sue 
intenzioni e sui suoi atti le notizie più assurde e 
le più false, ed a cercare, in mancanza d’altro, a 
discreditare gli uomini che gli forniscono il più 
utile concorso. 


« Tuttavolta l' imperatore, che vuol fondare l’in- 


fluenza della sua amministrazione sul rispetto in- 


spirato dalla probità e dignità dei funzionarii di 
ogni grado, si commosse delle voci giunte sino a 
lui. Esso volle conoscére le verità sulla loro nà- 


l° 


tura e sulla loro origine, ed esso la ordinato delle — 


investigazioni che hanno fornito la prova più in- 
contestabile che queste voci non hanno alcuna 
specie di fondamento e sono il risultato d'una 
odiosa calunnia. » 

Parigi, 13 gennaio. La festa che ebbe iu 
ieri sera si prolungò sino ad ora molto avan 
e riuscì brillantissima, 

= Cinque mila biglietti d'invito saranno distri- 
buiti per il ballo offerto dal Senato all’ impera- 
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tore, che avrà luogo il 25 corrente al Lussem- 
burgo. " 

.— L'arcivescovo di Tours e il vescovo d’Arras 
sono arrivati a Parigi per la sessione del consiglio 
superiore d' istruzione pubblica, e monsig. Coeur 
in onta alla malattia sofferta per due mesi egual- 
mente giunse a Parigi per lo stesso oggetto. 

.. Hl ministro, cui allude la surriferita mentita del 
Moniteur e che avrebbe perduto un milione è il 
miuistro della guerra. 
inf INGHILTERRA 

Londra, 12 gennaio. Si dice che la settimana 
scorsa furono presentati alla Banca d'Inghilterra 
per 2 milioni sterlini di carta francese da scontare. 
Noi sappiamo che la Banca ne ha accettato per 
800,000 lire sterline e che il resto dovette neces- 
sariamente cercar sfogo per altre vie. Questa re- 
pentina domanda di numerario fu probabilmente 
una dellé cause del rialzo dello sconto di giovedì 

' scorso; Sì riconoscerà che era necessario mettere 

qualche freno all’ introduzione della carta estera , 
prima per appgggiare un po' le operazioni ten- 
tate recentemente alla Borsa di Parigi col mezzo 
« di fondi inglesi, e poi perchè, se si fosse questa 
situazione protratta, avrebbe fatto alzare il valore 
del'numerario di maniera da cagionare agli affari 
un serio danno. Come l'abbiamo già detto , qui 
non si fa nessun affare, nè di grande, nè di pic- 
cola importanza ; ed è certo che se la Banca non 
avesse avuto, per rialzare lo sconto, nessun altro 
motivo che la speculazione sulle mine dell'oro, 
essa avrebbe fatto un atto ed imprudente ed inu- 
tile, (Standard) 

— Alla Borsa andava prendendo consistenza 
l'opinione che il tasso dello sconto della Banca 

d'Inghilterra sarebbe ancora alzato , almeno di 
qui a Qualché tempo. Pare che le anticipazioni 
fatte dalla Banca la settimana scorsa siano state 

assai considerevoli, fino alla concorrenza di lire 

sterline 1,700,000, mentre andarono nello stesso 
periodo diminuendo.» (Morning Chronicle) 

4 AUSTRIA 

Trieste, 12 gennaio. Il piroscafo l' Adria, 
giunto questa mane d'Alessandria, vide il 10 cor- 
rente, al suo passaggio del Canale di Corfù, la 
squadra ottomana, composta di 4 piroscafi, diretti 
per l'Albania, e sette altri navigli alla vela , nella 

rada di lucintrò. (0. T.) 


SPAGNA 

Madrid, 8 gennaio. Il Diario Espanol, che 
aveva ripreso il suo carattere politico, annunzia 
con un foglio volante che le due edizioni del suo 

+ numero di ieri furono sequestrate. 

Sono pur stati sequestrati La Epoca, Fl Ob- 
servador e Las Novedades. La causa di questo ri- 
gore fu l'inserzione in.questi fogli di articoli vio- 
lentissimi contro il decreto sulla libertà della 


stampa. 
(| Si parla della prossima pubblicazione di un 
© giornale puramente ‘ministeriale, che avrà per 
missione. di difendere tutti gli atti. del governo. — 

Il Diario Espanol annunzia che le candidature 
costituzionali: pel distretto del Braquillo a Madrid, 
e quella di Martinez de la Rosa, accettata anche 
dagli elettori ministeriali, ‘ 

Manuel Bertrand de Lys si presenta come can- 
didatò alla deputazione pel distretto di Murviedro. 
Il partito costituzionale deve opporgli Centurioni. 
- Si dice che gli elettori del partito progressista 
si siano, nella loro riunione di ieri, intesi sulla 
scelta di alcuni candidati nei collegi elettorali 
della capitale. 

Il comitato elettorale dell'opposizione moderata 
non rinuncia al suo progetto di appoggiare tanto 
a Madrid quanto nelle provincie , candidafàre op- 
poste a quelle che patrocinerà il ministero. Ma è 
probabile che si lavorerà senza successo. 1 rap- 
porti dei governatori delle provincie vanno d' ac- 
cordo nel dire che i candidati ministeriali hanno 

» le'maggiori probabilità. : 

Juan Jose del Vallo ha sottoposto al ministro 
della guerra un progetto per lo stabilimento di 
tre colonne volanti di volontari, che. saranno in- 
caricate di vegliare alla sicurezza delle isole di 
Cuba e di respingere prontamente ogni tentativo 
di invasione. (Corr. part.) 

— La marina di guerra spagnuola ,. compresi i 
bastimentf in costruzione, si compone di 3 va- 
scelli , 5 fregate, 6 corvette, 8 bricks di prima 
classe , 4 bricks-golette , 10 golette e pacchetti, 8 
trasporti, 25 battelli a vapore e 102 piccole im- 
barcazioni. In tutto 178 bastimenti. Il bilancio 
della marina pel 1852 è di 86,750 reali, ma in 


* questa somma non-è- compresa la conservazione: 


dei bastimenti di stazione all’ Avana ed alle Isole 
Filippine, pagata dalla cassa d’oltre mare. 
PORTOGALLO 

Lisbona ,.6 gennaio. Leggesi nel Globe : 

« Il vapore Pelican ci porta da Lisbona la se- 
guente notizia ; n I 

« Una commissione composta dei ministri di 
Stato aveva fatto , il 2, l'apertura delle cortes, 
essendo la regina leggermente jndisposta. Il duca 
di Saldanha aveva dato lettura di un discorso 
che non offriva nulla d' interessante. HM paragrafo 
relativo alla strada ferrata è così concepito : 
+ « Una concessione temporanea per la costru- 

‘ zione di una strada ferrata alla frontiera spagnuola 

fu accordata ad una compagnia, con concorrenza 
pubblica, e secondo tutte le formalitàvlegali. » 

“< La nuova tariffa delle dogane era stata pub- 
blicata con piccole modificazioni. 

« Le funzioni di segretario di Stato per gli af- 
fari esteri furono: soppresse e riunite a quella di 
presidente del consiglio. » 


PELLI RUPEE 





L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


STATI FPALIANI. 


TOSCANA 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

GIUDIZIO DI LESA MAESTA” 
contro 
F. D. GUERRAZZI. 

Udienza del 23 novembre 1852 
Continua l'audizione dei testimoni all'accusa. 
Pigli Lorenzo, di Puliciano, colono, depone di 

non avere quasi mai veduto il Romanelli; ram- 
menta d'averlo visto nel 1849, quando, il Roma- 
pelli si recò a Puliciano. 

Il testimone era a Rigutino e sentì che l' ordine 
di abbassare l' arme granducale che stava sopra 
la porta della posta fu dato da un ufficiale a_ca- 
vallo,.ma non sentì dire chi fosse quest’ ufficiale. 
Contestatogli il deposto scritto,nel quale si legge che 
l’arma a Rigutino fu abbassata per ordine di un 
signore, che fu detto essere il Romanelli, il testi- 
mone risponde si fu detto che era il Romanelli. 
Sentì dire che il Romanelli predicò, ma non vi si 
trovò presente. L'arme fu abbassata da un po- 


| stiere, e la scala gli era sostenuta da un tal Si- 


nalti. : 
Bonaugurelli Cristofaro , chirurgo residenziale‘, 


. depone di conoscere l' accusato Romanelli , e che 


questi godeva in Arezzo di buonissima opinione. 
Sa che raccomandaya la pace e l'ordine; ha inteso 
dire che fosse tenero dell’ indipendenza, e che 
prendesse parte ad alcune dimostrazioni in Arezzo. 
Quando il Romanelli tornò in Arezzo dopo essere 
stato nominato ministro il testimone lo udì arrin- 
gare, e dire <i traditori sono fuggiti». Circa alcampo 
di guardie nazionali radunato in Pisa, ritiene 
che il Romanelli non vi fosse contrario, perchè 
prestò al figlio di esso testimone un sacco militare 
per portarvisi. 


Interrogato dal Romanelli se ricorda che egli. 


stesso andò a chiederli il sacco pel figlio, e inter- 
rogarlo se era bene che i militi andassero a Pisa, 
e il Romanelli gli rispose « Sì , se molti »; il testi- 
mone dice di non ricordarsi di ciò. Non ricorda 
nemmeno se il, Romanelli era commissario stra- 
ordinario quando proferì le parole surriferite « i 
traditori sono fuggiti». Interrogato se il Romanelli 
lasciò in Arezzo fama di demagogo, risponde: no. 

Busatti Silvestro , di Laterina , conosce il Ro- 
manelli , su) conto del quale ha ottima opinione 
anche in politica. Vide, ma non sentì il Romanelli 
predicare una volta in duomo per i funerali di 
monsignor D’Affre, ed un'altra volta in piazza 
grande. Lo sentì poi parlare al popolo dalla rin- 
ghiera di sua casa è raccomandare l' obbedienza 
alleWeggi, l'unione specialmente tra cittadini e 
campagnoli; diré che Leopoldo Il era partito, ché 
il popolo era rappresentato dal governo provvi- 
sorio, e che perciò questo dovea essere rispettato: 
e poi aggiungere che: se avesse dovuto tornate 
sotto un despota avrebbe messo piuttosto il capo» 
sotto la mannaia. 

Lettogli l'esame scritto nel quale è detto che il 
Romanelli alle parole ultimamente riferite avea 
fatto precedere le seguenti: Leopoldo II ha per- 
duto i suoi diritti: il sovrano è il popolo, il 
testimone ratifica l' esame scritto, dicendo « non 
me ne rammentava», Ha sentito dire di dimostra- 
zioni avvenute in Arezzo, ma esso testimone non 
vi ‘era: vide quella diretta ad avere il minfstero 
democeraticoa, all testa della quale vide il Roma- 


_nelli, 


Qui il testimone cade' în contraddizione sulle 
parole pronunziate dal Romanelli in quella circo- 
stanza , asserendo prima, negando poi di averlo 
udito gridare abbasso il commissario, abbasso 
il gonfaloniere. Il testimone nuovamente inter- 
rogato sull’ opinione che ha del Romanelli, dice 
di averlo creduto un poco esaltato , ma buoncit- 
ladino e non contrario al governo del granduca. 


Richiamato dal presidente a quest’ ultima’ dichia= 


razione che contraddice ai discorsi riferiti , il te- 
stimone si ritratta, e dice crederlo contrario al 
governo del granduca. 

Grifoni Pietro d'Arezzo, sarto, recente impie- 
gato, depone che Romanelli partecipò ad una di- 
mostrazione fatta in Arezzo per ottenere il mini- 
stero democratico. Quella dimostrazione avea per 
grido: Abbasso il ministero, abbasso le mezze 
misure. Dopo triplicata insistenza del presidente, 
il testimone depone di sapere che quella dimostra» 
Zione era stata preparata dal Romanelli. Deporie 
di averlo udito predicare nel caffè il 2 di ‘agosto 
1848, e dire che i preti aveano guastata la testa 


* ai.contadini, ed eranv':stati la-prima rovina d'ita- 


lia, che i signori riponevano i denari per la guerra, 
ma che sarebbero venuti gli stranieri che glieli 
avrebbero presi e poi gli avrebbero ammazzati. 
Sentì predicare il Romanelli dentro il convento di 
Badìa insieme col Pigli; ma non ha memoria se 
rammentò i principi. Contestatogli il deposto scritto, 
nel quale è detto che Romanelli incominciò colle 
parole « i sovrani non hanno più fiducia nei po- 
poli, ma i ‘popoli non devono aver più fiducia nei 
sovrani che sono ì nostri traditori » il testimone 
lo: conferma. Così pure conferma il deposto scritto 
nel quale è detto che lo.seopo del Romanelli era 
quello d*ingrandirsi. Il testimone per altro di- 
chiara che queste cose le sentiva dire, ma che del 
resto il Romanelli è un galantuomo ‘senza ecce- 
zione. Richiamato il testimone dal Romanelli a 
dire in quale occasione lo sentì predicare in Ba- 
dia, non-rieorda bene, ma gli pare che vi fossero 
presenti il gonfaloniere , il prefetto ed il coman- 
dante della civica. Il Romanelli ricorda che in 
quella 'circostanza si trovò a difendere Carlo Al- 
berto dalla taccia di traditore, e che poco dopo 


pronunziò il discorso sui morti di Parigi, nel. 


© TTI ASI — 





















quale si contengono sensi affatto opposti alle pa- 
role-attribuitegli dal testimone. Il testimone ri- 
corda che il Romanelli gli fece ottenere la com- 
posizione di un debito, e che poi fu arrestato per 
debiti ad istanza del Romanelli stesso; ma nega 
di aver vantato di volersene vendicare. 

Ralli Donato , scritturale, depone parergli che 
in Arezzo avesse luogo una dimostrazione per il 
ministero democratico, ma non sa da chi fosse 
preparata ; ci vide il Romanelli, mà non ram- 
menta se fosse alla testa o no. Dice d' averlo in- 
teso predicare più volte, e per lo più gli pare 
che raccomandasse l'unione , il rispetto alla legge, 
la ‘tranquillità. 

Si ricorda che una tal volta disse: Preghiamo 
Dio che il principe non ci abbandoni. Non ricorda 
Giò che Romanelli disse , quando il prineipe fu 
partito dalla Toscana. Gli è contestato il processo 
scritto, ove è deposto che il Romanelli disse che 
il granduca era fuggito, che ei aveva abbando- 
nato, che si sarebbe fatto anche senza di lui, e 
che infine era un austriaco: anche dopo la con» 
testazione il testimone ripete di non ricordarsene. 
interrogato ad istanza del Romanelli, il testimone 
depone che, quando le guardie civiche furono 
“convocate al campo di Pisa, il Romanelli insinuò 
l'obbedienza, e spesso andando a vedere la ‘mota 
degli iscritti per corrispondere alla chiamata, di- 
ceva con dolore: Siamo pochi! è sempre corta 
questa lista! Non ricordando precisamente in qual 
occasione il testimone ha memoria d'avere udito 
il Romanelli acclamare Leopoldo Il principe emi- 
nentemente costituzionale. 

Verrazzani Mario, di Puliciano , colono, non ri- 
‘corda in qual'epoca il Romanelli si recò a Rigu- 
lino. Rammenta che era con i municipali e con 
la civica, e predicò , dicendo : Bravi Cortonesi 1 
Bravi Castiglionesi ! Viva Dio , abbiamo trovato un 
“governo eterno! Il governo provvisorio sarà 
eterno. Depone che il Romanelli era a piedi, e non 
sa cosa andasse a fare. 

In contraddizione a quanto ha deposto nell'e- 
same scritto il testimone dice che il Romanelli 
non gridò viva la repubblica! viva l'Italia e per- 
siste nella negativa anche dopo la contestazione, 

Pellizzari Silvestro, lanino, depone d'avere in- 
:tdso Romanelli predicare in Piazza Grande ed alla 
Fenice. Non ben rammenta cosa dicesse ; gli pare 
che in Piazza Grande dicesse: Lodiamo tutti il 
Montanelli, perchè è buono; ed al teatro : Dove 
credete che sia andato l'infame Leopoldo? A Gaeta 
dagli infami Borboni. 

Il testimone suppose, nella sua îdea, che vi 
fosse in quei tempi una qualche congiura : non sa 
dire ‘se il Romanelli vi appartenesse, e rimane in- 
certo anche dopo la lettura dellesame scritto, ove 
è deposto: Credersi da esso testimone che Roma- 
nelli appartenesse a quella congiura!, perchè era 
uno dei più caldi, e perchè fu fatto ministro. 
Non sa se il foglio col giglio che annunziava la 
restaurazione e che fu staccato subito dopo che 
era stato aflìsso, fosse staccato per consiglio del 

Romanelli. 

Vitali Giuseppe, di Foiano, impiegato nei ma- 
gazzini di sale e tabacco in Arezzo , conosce il 
Romanelli, sa che fu ministro sotto il governo 
provvisorio, non sa perchè fosse prescelto a quella 
carica, ma suppone che lo fosse, perchè avea pre- 
dicato. Sa che avvenne una dimostrazione in 
Arezzo contro il Petri; ma non vide che il Roma- 
nelli vi pigliasse parte, nè rîtorda d'averlo sentito 
dire. 

Gli viene contestato l'esame scritto, ove è de- 
posto che il Romanelli prese parte a tutte le di- 
mostrazioni contro gli impiegati in Arezzo, ma il 
testimone persiste anche dopo la contestazione nel 
dire : Non me ne ricordo. Depone d'aver udito il 
Romanelli predicare al circolo e raccomandare 
di essere uniti per la libertà e l'indipendenza. 

Non l'ha mai udito parlare contro il principe : 
rammenta invece che dopo le prime istituzioni 
* predieò a favore del granduca. Il testimone non 

sa che il Romanelli-fosse contrario al campo di 
Pisà, nè ha idea che il pubblico lo ritenesse per 
tale. Tutti dicevano che vi fossero società segrete; 
non’ sa sea queste il Romanelli appartenesse ; 
l'aveva bensì sentito dire. 

“Luzzi Luigi, d'Arezzo; copista al tribunale vica- 
riale, conosce il Romanelli, sa che ha predicato, 
ma non l'ha udito, nè sa quali fossero gli argo- 
menti e lo scopo delle sue prediche. Sentì dire 
che lo facesse per rovesciare il governo, e che una 
volta dicesse aver il principe portato via la cassa 
e le gioie dello Stato: ma nof sa se ciò sia vero. 
Non ha veduto dimostrazioni; sa che ve ne furono 
contro gli impiegati perchè volevano sostituirli 
altri dei loro, e che Romanelli fece di tutto per 
impedire quella diretta contro il regio procura- 
tore. Non conosce le opinioni politiche dell’ im- 
putato. 

Borghini Filippo, di Castiglione Fiorentino, do- 
mieiliato in Arezzo , impiegato in disponibilità e 
negoziante, conosce il Romanelli e depone che 
questi godeva in Arezzo ottima opinione, poi- 
chè sebbene si mostrasse caldo per la libertà e 
l' indipendenza d'Italia, predicava sempre l' or- 
dine e il rispetlo alle leggi. Il testimone l'ha u- 
dito predicare al cìrcolo e altrove, ma non ha 
mai sentito da lui parole riprovevoli. Contesta- 
togli che nell'esame .seritto aveva deposto es- 
sergli stato riferito avere il Romanelli esclamato : 
Che piuttostochè tornare sotto il giogo di. Leo- 
poldo Il avrebbe messo la testa sotto la mannaia; 
il testimone risponde d'aver inteso dire che il 
Romanelli così esclamasse, ma credere che questa 
voce fosse sparsa da qualche matevolo, ritenendo 
il Romanelli incapace di ciò. Dice che nelle dimo- 
strazioni avvenute in Arezzo il Romanelli fece 












sempre la parte di conciliatore , ed în quella che 
ebbe luogo contro il Bollini, espose la propria 


vita per difendere questo. Il testimone depone che 


quelle dimostrazioni aveano per scopo di rove- 
sciare il governo; ma questo scopo non era già 
quello del Romanelli, che sempre mirava ad un 
buon fine, perchè essendo egli di buona fede, cre- 


deva che le cose dovessero camminare per il retto — 


sentiero. Non ricorda che Romanelli fosse con- 
trario al campo di Pisa; contestatogli l'esame 
scritto, nel quale è detto aver il Romanelli con 
altri dato opera perchè non avesse effetto l'appello 
fatto dal principe alla guardia civica per il campo 
di Pisa, risponde credere che il Romanelli non vo- 
lesse che andassero per battersi, ma sivvero 


conciliare. Non ricorda che il Romanelli fosse alla > 


testa della dimostrazione per .il ministero demo- 
cralico ; anche su questo punto gli è contestato il 


deposto scritto, ed il testimone in seguito alla con- 


testazione si ricorda d’averlo inteso dire. |. 

Il tesiimone depone di essere stato l'editore delle 
Memorie dî Carlo Pigli, stampate sopra un ma- 
noscritto rimessogli dall’ auditore Pigli, fratello 
dell’ ex-governatore di Livorno. Non vi erano an- 
nessi documenti autografi. Il manoscritto era tutto 
di carattere del sig. auditore Pigli, che pregando 
il tesfimone a stampare quelle memorie, gli dette 
prima una dozzina di quintérni, î quali furono 
mostrati al regio procuratore ed al prefetto, è 
quindi combinata la stampa con Mariano Cecchi , 
al. quale l' auditore Pigli continuò a mandare di- 
reltamente il restante del manoscritto. P 

Il presidente della regia corte ordina che perla 
prossima udienza sieno invitati a comparire l' au- 
ditore Pigli ed il tipografo Mariano Cecchi per es- 
sere sentiti in esame. \ 

L’udienza è sciolia e la, prosecuzione del giu- 
dizio rimessa a dimani 24 novembre. © 

Firenze, 13 gennaio. Il Monitore c 
smentisce la notizia trasmessaci dal nostro cor- 
rispondente, della morte del. Madiai. Però nulla 
dice della malattia, di cui, prima del nostro cor- 
rispondente, lo. asseriscono afllitto vari giornali 
tedeschi, fra’ quali la Gazzetta d’Augusta. 

— 13 detto. Il governo pontificio, che ha ma- 
neggiato l'affare dell'espulsione degli emigrati di 
Toscana, ha scritto una circolare a tutte le polizie 
di arrestare tutti quelli di cui dà notà, qualora si 
presentassero ai confini papali, e la stessa circo- 
lare fu diretta al governo di San Marino. 

A proposito di S. Marino, eccovi un caso meno 
serio, ma pur curioso. { 

ll marchese Guastavillani di Bologna, capitano 
d'onore della serenissima repubblica di S. Marino, 
conservava il cappello del defunto fratello di Na- 
poleone III (morto a Forlì ai tempi della fivolu- 
zione del 1831). Con questa reliquia parve al 
prelodato marchese di potersi recare a Parigi. Se 
non che, per presentatsi con più rispettabile ca- 
rattefe all'imperatore, offrì. alla repubblica san- 
marinese di andar a aiconoscere a suo nome il 
nuovo monarca. Detto fatto : il primeipe reggente 
della repubblica stese le credenziali; ed il Gua- 
stavillani è partito per la sua destinazione col 
cappello e con la lettera, e spera far buoni affari. 

Del resto le persecuzioni toscane contro gli 
emigrati, da quanto vedo, faran più chiasso che 
male. : 

ll governo granducale differì indefinitamente le 
pratiche per la lega doganale coll'Austria, parte 
pei tristi effetti che se ne scorgono noi/ducati, 
parte per esteri consigli. ta 

Il Madiai, come già sapreté, non è morto, ma 
è in cattivo stato di salute, La consorte si sostiene 
meglio. La loro liberazione temesi non avrà luogo 
così presto, essendochè i ricorsi delle deputazioni 
hanno fatto incaponire il partito clericale gii 


granduca. (Corr. Merci). — 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., nell'udienza del 6 di questo mese, ha am- 
messi a far valere i loro diritti alla pensione di ri- 
poso li seguenti individui; left 

Zerollo Pietro, maresciallo d'alloggio nel corpo 
delle antiche guardie di polizia in Genova; 

Queirolo Antonio, id. id.; 

Barbagelata Francesco, id. .id.; i 

Fossa Antonio, brigadiere, id. id.; 

Daffieno Francesco, id. id,; Nuegiei 

Segarino Sabadino, guardia, id. id; : 


© Zerollo Gio. Battista, vice-brigadiere nel corpo 


lestè organizzato delle guardie di pubblica sicu- 
rezza in detta città. 

Nell’ udienza del 10 di questo, mese, ha pure 
ammesso a far valere i suoi. diritti allo pensione 
riposo Gio. Battista Robella, usciere nel ministero 
interni. ; 

Dovendosi quanto prima attivare la linea dei te- 
legrafi elettrici per servizio del governo e della 
corrispondenza dei privati tra Torino e Ciamberì, 
con regi decreti ed ordini ministeriali del 10 di 
questo mese, venne fatto nei medesimi il seguente 
movimento : 

Fu nominato Giuseppe Peyron , ufficiale conta- 
bile di seconda classe nei telegrafi elettrici. per 
servizio del governo, ora, a Genova, ad ufficiale 
di prima classe dirigente la. stazione. di Torino. 

Furono nominati gli ufficiali relegrafici delle 
strade ferrate Silvio Bernardi, Simone Carbone, 
Gaetano Tamburini, Carlo Colomba e Franeeseo 
Rigo ad ufficiale di terza classe in quelli per ser- 
vizio del governo, 

Fu conferita la qualità di ufficiali contabili agli 
ufficiali di terza classe per servizio del governo 


Toscane © 
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v* “Fiposizione di Londra. Nel numero 249 della 
| Gazzetta Piemontese del 21 ottobre 1851, il go- 
‘verno fece pubblicare una tabella nominativa di 
| que’manifatturieri ed industriali che all'esposizione 
di Londra ottennero premi e menzioni onorevoli 
pei prodotti da essi mandativi. 

Il governo stesso avendo testè ricevuto "dalla 
commissione inglese i diplomi che accompagnar 
debbono le medaglie già prima d'ora distribuitesi 
ai premiati per cura delle rispettive camere di 
‘commercio, non meno che le meilaglie in bronzo 
, 64 i diplomi per quegli esibitori che ottennero una 

‘menzione onorevole, ha incaricato le camere me- 
.desime di farne loro la distribuzione. 
‘Inoltre la commissione inglese, per rammentare 

il grande avvenimento, volle altresì assegnare una 
« medaglia in bronzo ed un diploma per ciascuno 

degli espositori i quali non furono compresi nè fra 

i premiati, nè fra coloro ché ottennero menzioni 

onorevoli. / 

 Egliè però debito di giustizia il soggiungere che 

se non figurarono fra i premiati nè isignori fra- 

telli Vertù, negozianti di seterie in florino, nè i 

‘signori fratelli Crocco, fabbricanti di ricami in 

Genova, ciò devesi attribuire alla speciale circo- 

stanza che i signori Giuseppe Vertù e Carlo Crocco 

accettarono l'onorevole mandato di far parte del 
giurì dall'esposizione. 

‘A rettificare pol gli errori sfuggiti nella indi- 

cazione delle menzioni onorevoli, nel numéro so- 

* vracitato della Gazzetta, credesi opportuno di pub- 

bliearne i nomi, che sono: 

1. Rossi e Schiapparelli di Torino per prodotti 
chimici. 

2. Albani fratelli id. id. 

9. Galloud, Fabiano , farmacista di Annecy, id. 

4. Saluce, farmacista di Ciamberì, id. 

5. Spanna Giuseppe e Comp. di Torino, per 
marmi artifiziali, 

6. Rey fratelli di Torino, fabbricanti di tessuti 

di lana.” 

7. Farina Agostino di Torino, punzoni per ca- 

ratteri tipagrafici. i 

8. Formento Luigi di Rocca (Mondovì), sete 
grezze. 

9. Sinigaglia fratelli dj Busca , id. 

10° Imperatori Giuseppe d' Intra , id, 

11. Girardifratelli di Torino, saggi d'olii diversi. 

12.‘Calvi Giacomo di Genova, id. 

‘19. Manca cav. Simone di Sassari, id. 

14. Tessada Francesco di Genova , ricami. 

15. Zolesi Stefano di Chiavari, ardesie, 

16. Pianello Domenico id. , id. 

a 17. Borzone Giovanni di Chiavari, tessuti di 

no. 

| 18. Grange Francesco d'Aiguebelle, saggi di mi- 
nerali.  * ° 

19. Speich Pietro di Genova, ebanisteria, 

20. Ciaudò Giuseppe di Nizza, id. 

RI. Guiso canonico Michele di Nuoro, cera e 

miele, , 

Casale, 13 gennaio. Lunedì scorso (10 cor- 
Tente) veniva in fine di vita Samuel Abram Pavia, 
banchiere israelita di questa città. 

“# Fralepieè più commendevoli disposizioni prese 

asia Ezechia, suo figlio per suffragare l'a- 
«filma del genitore defunto, vi è l'offerta di lire 

duecento fatta alla pia opera delle Scuole Normati 

di Carità. 

È un benefizio che onora ad un tempo il cuore 
e il senno caritativo di chi lo ha fatto, avendo così 
dimostrato di comprendere come sopra tutti i soc- 
corsi che si possano dare ai poveri, splenda quello 
dell'istruzione e ‘dell'educazione con cui si pre- 
viene e si distrugge dalla radice la povertà sociale 
e morale. (Spett. del Monf.) 

Novara. Oggi le azioni della strada ferrata da 
Torino a Novara prese alla regia tesoreria provin- 
ciale ommavano complessivamente a 3,227: quelle 
prese pel prestito della provincia a 396. 

Genova, 15 gennaio Questa mattina fu passato 
per le atmi sulla piazza della Cava il soldato della 
seconda compagnia, 5° reggimento, Capello Giorgio 
d'anni 80, condannato dal consiglio di guerra reg- 
gimentale ‘per reato d'insubordinazione verso un 
sergente ed un sottotenente, il quale ultimo fu da 
lui‘aggredito e ferito con arma a punta e taglio. 

Strada ferrata di Savoia. La linea della strada 
ferrata di Savoia adottata dal governo sardo e 
descritta nel programma pubblicato nei numeri 
273 e seg. (1852) del foglio ufficiale, acquista a 

' Lione sempre maggior favore. Dopo le prime de- 

liberazioni del dipartimento del Rodano e della 

Camera di commercio di quella città, che abbiam 
ri già fatta conoscere, la stessa camera di commer- 

cio ne presè una nuova nello stesso senso ; è più 

recentemente fu dal municipio della città di Lione 
presa und deliberazione tendente allo scopo me- 
desimo, che noi ci affrettiamo qui di pubblicare: 

Préfecture du RhOne. (Extrait du régistre des 

‘aglibérations de la commission municipale de 
— Lyon). Séance du 7janvier 1853.-- Présents : 

MM. de Vauxonne, président, Ather, Arnaud, 

Auberthier , Aynard, Bénoit, Bourgeois, Brolle- 


Mathevon, Million, Monnier, Revol, Vachon ét 
Sériziat, secrétaire, } 
La commission municipale de Lyon 

Vu le rapport, qui lui a été fait par M. le pré- 
fet le 24 décembre dernier ; x 

Vu les délibérations prises par la chambre de 
commerce de Lyon le 8 juillet, 11 novembre ex 
16 décembre ; ‘ 

Vu celle prise par le conseil général du dépar- 
tement du Rhòne le 2 septembre ; 

Oui le rapport fait à la séance de ce jour par 
M. Givord au nom d'une sous-commission spé- 
ciale ; 

Considérant que la ville de Lyon, par sa posi- 
tion et par son commerce, est depuis longtemps 
le,point centrale, où aboutissent et. d’où s'écou- 
lent tous leproduits du Nord qui alimententl'Italie 
ettous ceuxzde l'Italiequi alimentent le Nord; que 
cela est constaté per la notoriéié publique et par les 
documents émanés de l'administration des douanes, 
qui établissent que le 9j10 des marchandises échan- 
gées entre Lyon, la France, l’Italie et la Suisse, 
partent de Lyon ou se dirigent sur Lyon; 

Que l'industrie spéciale de la ville de Lyon, la 
fabrication des étoffes de soie, tire son principal 
élément de la-facilité aver laquelle elle regoit d'I-' 
talie les matières. premières par la voie la plus 
courte e la moins dispendieuse ; 

Considérant qu'il est «de principe que les che- 
mins de fer doivent ètre établis dans la diréction 
adoptiée et suivie depuis longiemps per le, com- 
merce ; 

Que ce principe d'équité et d’utilité nationale et 
publique, constamment suivi jusques à, ce. jour 
par le gouvernement, sera violé si le chemin de 
fer d’Italie en France n'avait pas, son point de 
départ à Lyon en suivant.la voie la plus directe ; 
que le projet qui le dirigerait de Macon sur Ge- 
nève, en jetant un simple embranchement sur 
Lyon, et tout autre projet, qui n'aurait pas Lyon 
pour téte de ligne, apporterait la perturbation dans 
les. relations. commerciales de la France et de 
l’Italie, priverait Lyon des avantages qu'il doit à 
sa position et à son commerce, et dont il jouit 
depuis plusieurs sideles, et menacerait de ruine 
sa fabrique .d'étoffes de sole, qui est l'una des 
glorieuses. sources de la fortune de la France; 

Considérant que le projet qui est soumis aux 
conseils. du gouvernement, et qui se dirige dire- 
ctement de Lyon, en traversant le Dauphiné sur 
la frontière de la Savoie à Saint-Genis-d'Aoste, ga- 
rantit. tous ces intérèts, et que si, plus tard, 
d'autres »projets. offrent les. mèmes résultats, la 
commission s'empressera de les examiner Jorsqu'ils 
lui seront présgntés ; 

Adoptant au surplus les avis donnés per la 
chambre decommerce de Lyon et le conseil gé- 
néral du, déparlement du Rhòne; 

Emet le veu: ì 

1, Que la.chemin, de fer de France en Italie ait 
son point de départ à Lyon'et qu'il se dirige par 
la voie la plus courte, en traversant le Dauphiné à 
Saint-Genis-d'Aost sur la frontibre de la Savoie, 
point indiqué par le gouvernement sarde; 

2. Que tout autre projet qui aujourd'hui ou plus 
tard aurait pour résultat d'établir, une voie ferrée 
de France en Italie, et d’y faire communiquer 
Lyon par un simple embranchement, soit éearté; 

La commission municipale se réservant d'exa- 
miner et d'appré@er tous les projets qui lui se- 
raient officiellement communigués , accompagnés 
des études el de tous les éléments nécessaires ; 

Et sera la présente délibération soumise à l'au- 
torité supérieure. 

Pour extrait conforme, 
Le sécrétaire général de la préfecture 
pour l’administration 
A. Cuve. 


VARIETÀ" 
Gionse — Volgarizzamento di Quidio Pli- 
nio Cavalca, testo a pennadi. buon secolo. 


In mezzo ad una turba di facitori di ‘prose 
e di scipiti versificatori che, smatrita ogni 
via degli ottimi, scrivono senza legge e pa- 
iono, come diceva il Petrarca, una bruna 
schiera di formiche la quale sbuca dai fori 
d'una quercia putrefatta e tutti guasta i 
campi delle dottrine migliori, è dolce conso- 
lazione leggere una scrittura vestita di leg- 
giadre ed oneste forme. Il volgarizzamèntò 
di Giobbe, uscito non ha guari dai tipi di 
Barrera e Ambrosio in Torino, è ‘tal libro 
che non sarà mai abbastanza commendato 
da coloro che desiderano torre la nostra lin- 
gua da cotanta forestiera e plebea contami- 
nazione e riporla nel fermo ed alto stato a 
cuì la condussero le opere dei nostri cele- 
brati autori. Poichè in esso sempre monda 
e cernita la favella, il verso bello ed armo- 
nioso, e vi splende da per tutto quella can- 
dida semplicità, così difficile a raggiungere, 
degli scrittori del trecento, intorno a cui 
senza dubbio l'autore ha messo lungo e sot- 
tile studio, ed ha saputo da quelle fonti lim- 
pidissimeattignere le adornezze dello scrivere 
e lo bello stile che gli fa onore. Seguendo 
le poste di quei principi volle. sotto quello 
di Ovidio Plinio, Cavalca celato il suo nome, 
e il erederesti di fatto un Cavalca :se qua e 
là non rifulgesse evidente la singolare mae- 


mann Charrin, Chevalier, Deseours , Droche, | stà dell’Alighieri. Valgano più delle parole 


Dueruet, Faure (B.no) Faye, Givord, Goy, Guimet, 


recata RE) 


gli esempli. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


È noto per la Bibbia come ‘quell'avventu- 
roso e ricco Giobbe trovossi in manco di 
un'ora de’ figliuoli e delle sue molte so- 
stanze diserto e mendico, senza che fra tanta 
perdita e subito conquasso bestemiasse al 
nome del Signore, Il demonio allora lo am- 
morbò tutto dal capo ai piedi sì che quel 
patriarca, perduta la sanità del corpo, fu git- 
tato a giacere sopra un lordo e fracido mue- 
chio di paglia, ricoperta la persona di pia- 
ghe che stillavano tabe e tramandavanò fe- 
tore. La moglie, anzichè consolarlo, lo sbef- 
fava della sua soverchia confidanza in Dio : 
eppur quel giusto in mezzo a tanta orbità, 
miseria e tribulazione non uscì mai in un 
gomito o in un lamento. Tre amici, saputa 
la sventura, vennero a condolersi seco lui, 
riol raffigurarono da prima così disformato, 
poscia piansero, e sedutiglisi d'accanto zit- 
tirono per sette giorni tanto n" ebber dolore. 
Ecco come queste cose esprima in versi 
l'autore: 4 

Ed il Signore: Toglilo in tue posse, 

Pur chie nol muoia. E ito Satàn, di rea 
Piaga all'ingiro îl corpo a Giob percosse. 
Sur un immondezzaio Giob sedea , 

Raspando con un coccio i putridori ; 
E la mogliera a sehernirlo si fea > 

« E in tua semplicitate ancor dimori, 
Che più li batte e a Dio più grazie rendi? 
Benedirailo tanto infin che mori. » 

E Giob: « Come una stolta mi riprendi ! 

Dalla man del Signor se il bene accetti, 

Perchè no ‘1 mal non accettar pretendi? » 
Nè in nulla qui peecò Giob co” suoi detti, 

Com’ebber poi le rie venture udite 

Tre amici, mosser dai natii ricetti 

Elifaz Temanite, e Baldad Suite, 

E Sofàr Naamatite; © in uno intento 

Fur, d'arreeargli pace, e intorno aite. 
Vistol da longe e il eonoscendo a stento, 

Squarcidr le vesti, e a piagnere si dièro, 

E in capo a lui sparser le polvi al yepio. 
E sette giorni e sette notti andiéro 

Con esso appo îl giaeil sedendo al suolo 

Ciascun senza far verbo in suo pensiero. 

Chè non sapean che dir, tanto era il duol. 

Il volgarizzatore segue il libro mirando e 
fa italiane quelle poetiche bellezze, ed ove 
quello cammina placido e riposato anch' 
egli procede nella guisa, ed ove s'innalza 
alle alte sfere della possia, pur egliisi sol- 
leva italianamente a quelle sublimi regioni 
ed‘a nobile maestà si compone. Stupenda 
è a udirsi la voce di Dio che parla dal tur- 
bine.a Giobbe e 19 addimanda sulle opere 
della creazione ! 

Orsù tti rizza, o anima fanciulla ; 

Rispondimi se 'l sai: dov*eri quando 
Fecila terra e ne fondai la culla ? 
Chi dienne la misura, e chi 'l.comando? 

Chi soyra lei distese la livella? 
E su qual posa piedestal mirando? 

Chi ne temprò li cerchi e le puntella ? 

+ Chi la-pietra gittò dell'angol forte, 

Quando plaudì la mattutina stella 
E giubilò l’angelica eoorte? 

Chi, partorite che fur l'acque immense, 

Chi, se non io barrò del mar le porte? 
Chi.gli vestì la nube, e nelle dense 

Nebbie il ravvolse, come bimbo in fasce ? 

lo gl’imposi mie leggi e mie defense, 

Gli argini e i gioghi alle superbe ambasce; 
Jo dissi; fin qui vieni, e qui l'infragni. 
Hai tu segnato il corso al dì che nasce, 

E dell'aurora i fulgidi vivagni ? 

Festù mai traballar la iniqua terra, 

E sobbalzar del perfido i caleafini ? 

Ed in queste leggiadrissime e nobilissime 
firme si continua. l'autore per i due capi 
XXXVIII e XXXIX, ed il linguaggio è de- 
gno di quel divino originale. Ma non posso 
passarmi dal citare ancora alcuni. altri 
versi che ti mettono sotto. gli occhi il cavallo 
che annitrisce, che raspail terreno, che senza 
paura corre ad incontrare le armi, e annasa 
la battaglia ; il falco che vola. verso mez- 
zodì, e l'aquila che dalla roccia inaccessi- 
bile ove dimora adocchia la preda, vi si av- 
venta cacciatrice e famelica e picchiandola 
col becco ne sorbe il sangue e ne spruzza 
gli aquilini ; - 

Se'tu che vigorìa spiri al cavallo, 

E i nitriti gli squassi e la criniera ? 

Lo slanci tu come locusta al ballo ? 

Gloria è il terror delle narici altere ! 

Col piè raspa il terren, scalza%Ia pietra‘; 

Baldo s'affaccia all’agguerrita schiera : 

Lampeggiano gli acciari; ei non s’indietra ; 

Sul fianco trionfal, che non si scora, 

Gli tintinna lo scudo e la faretra : 

Scalpita e sbuffa e il polverìo divora, 

Nè tromba ancor suonò bellico insulto ; 

Ma udito il corno, aha aha, la guerra odora, 
L'allarme e dell'esercito il tumulto. 

Forse il faleo per te veste le piume? 

Librasi all’Ostro ad un tuo cenno occulto ? 
Dài del gran volo all'aquila il costume, 

E il por suo nido sulla scabra vetta ? 

Dal nudo inaccessibile cacume 
Adocchia la lontana esca diletta ;” 

A spruzzar gli acquilotti il sangue beve ; 

E la dov'è un cadavere si getta. 


an: 





Qualche fiata però a me pare, ma non ar- 
disco affermarlo di sicuro, che l’autore siasi 
dilungato dal sensod’ aleune espressioni 
della Bibbia. Nel primo esempio, quel Satana 
che percuote di rea piaga all’ingiro il corpo 
di Giobbe sembrami non significhi che la 
persona di quel paziente fosse tutta coperta “% 
dell'ulcere maligna dalla pianta del piede in- 
fino al sommodel capo, poichè tant) suonano 
quelle parole a plantà pedis usque ad ver 
ticem'ejus. Più innanzi, nel capò:V,fove il 
testo latino dice: Nihil in terra sine causa | 
fit, et de humo non oritur' ‘dolor. Homo 
nascitur ad laborem, et avis ad volatum, 
piacque al nostro autore di sentenziare.al- 
quanto diverso: 
EPNulla è quaggiù senza principio ; il duolo 

Più su non monta del terrestre limo ; 
L'uom nasce?braceed*è favilla al volo. 

mentre le parole latine significano che tutte 
le terrene cose hanno un principio, ed il do- 
lore non germogliadalla terra” l'uomo nasce 
al lavoro, comell'uccello al yolo- Quindi m'in- 
ducoa credere che il volgarizzatore siasi gio- 
vato qua elà di qualche altro testo, sia greco, 
siagiriaco.o d'altro idioma : emi confermain il 
questa sentenza la traduzione del Diodati, 
la quale anch'essa si scosta ‘assai dalla la- 
tina nelle surriferite parole. 

I tre esempli dati bastino, perchè colla 
misura di essi si farà stima del libro. Spero 
gli studiosi m'abbiano'a saper grado é gra- 
zia d'aver loro dato, gustare questà brani di 
bella poesia e messo forse nell’ animofla 
voglia di procacciarsi un librettino,, il cui 
autore si è ingegnato di eguagliare picolla 
dignità dello stile quella delle ‘immagini, 
onde va ricco il Giobbe della Bibbia, ado- 
perandovi intorno un'arte finissima che ad- 
dimostra come, egli caldeggi le italiane let- 
tere, e quale e quanta religione ei porti a 
quei sempre sommi ed inarrivabili dell’aurea 
età del trecento. E vorrei che le mie deboli 
lodi aggiungessero stimolo all' incognito 
volgarizzatore di condurre nuovi layori che 
come cotesto ajutino a restaurare la reve- 
renza degli antichi maestri,’ Ricordi pali 
got d'anni mi nn cio ns ret 
AME piaci Dal e lnvecchinoe di- 
che nel'me rapiti ri nr 
‘he, nel mentre colle loro carte disonestano * 
l'angelica favella, squarciano poi la bocca 
alla bestemia”e mettono in deriso i buoni e 
disgraziatamente pochi italiani che parlano 
e scrivono politamente.-Apprendano almeno * 
costoro che tra i più caldi; amatori della no- | 
Stra patria vanno: con Dante noverati i più | 
puri scrittori , e che lo studio del buon vol- 
gare non è opeta da gente minuta e di- 
spregevole » ma vuole, come diceva l’Ali- 
ghieri , uomini sottili a sapienti. 

FepeRrIcO Torre. 

_———______r@m_—__—tmÉ 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Jeri mattina, per mezzoJdel telegrafo "giunse in 
Torino la notizia che S. A° I, l'arciduca ainieri, 
ex-xjcerè del regno Lombardo-Veneto » lrovavasi 
in pericolo di vita. S. M. la regina è quindi par- 
tita immediatamente alla volta di Bolzano ove tro- 
vasi l'{augusto suo genitore, 

— L'avv. Giuseppe Cornero fu elètto deputato 
del collegio di Mombercelli , alla maggio 
voti 141 sopra 152. cate cha 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Genova, 18 gennaio. 


Poleri, costituzionale, è stato eletto deputato con 
154 voti contro 64, dati al retrogrado Piola. 1 vo- 
tanti erano 218, Nobili e clericali, assai discipli- | 





nali, volarono per l'ex-intendente rimpianto dal 
Civiltà Cattolica. n t 
I rossi nel primo scrutinio votarono per Pa- 
roldo che i loro giornali Italia e Strega I oott 
già replicatamente vituperato , e che ora diligono 
perchè promette opposizione al governo, 
Buffa guadagna terreno. Der gli uMoîali della 
guardia nazionale che furono da lu 
soddisfatti, i 
- — Si legge-nella Garsetta d'Augusta ; 
« Milano, 9 gennaio. Nella mia corrispondenza 
del 5 vi ho comunicato l'arresto di un club de- 
mocratico in una osteria di Porta Comasina, N 
numero degli individuî arrestati , sottoposti alla 
procedura militare è di circa yenti, fra i quali vi 
sono due 0 tre impiegati dell'I.R. giunta lombarda 
del censimento, possidenti, negozianti , artisti e 
operai. 
» In seguito al processo apertosi furono effet- 
tuate molte visite domiciliari, e trovati dei Singoli 
pezzi d'armi e scritti proibiti. Ma il sospetto che 
l'adunanza avesse tendenze di alto tradimento non 
è ancora appurato, x 


_—_——— 
Borsa di Parigi. 14 gennaio. i } 
113 p. 0j0 chiuse a 80, rialzo 50 cent, 3 
Il:4 112 p. 0/0 chiuse a 104.90, rialzo 20 cent. 
11 5 p. 010 piem. (C. R.) chiuse a 100,:ribasso 95 
cent. ' ù 
Il prestito Hambro si.tenne a 95; 7 
Le obbligazioni del 1884 e 1849 si tennero.a 995 
Le obbligazioni del 1851 ascesero 1.975. » 
=_—.r._- -_ = = ——J 
G. RownaLpo Gerenle. 


_____ay_Ò__Ò_Ò_\(:i ? | 
Tip. C. Carpone, . 


i, ne partirono 
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Provinae n. i ill RI, 4h id. n 
Svizzera e Toscana |. id. » 54. jd. » 
Francia  : È % 4 id, (» 58 id. » 
Belgio ed altri Stati v id. » 6 id. » 


TORINO 17 GENNAIO 
: 
POLITICA .E LIBERO CAMBIO. 


i Il nostro secolo si distingue per un affetto 
sincero alla libertà; Possono esservi, diversi 
pareri intorno a':mezzi di conseguirla 0 di 
conservarla; ma tutti convengono nell’ am- 
mettere che dessa è l’ aspirazione de’ popoli 
e la causa delle agitazioni che turbano l’Eu- 
topa. Ma quale libertà è desiderata? La li- 
bertà politica? la religiosa? l’ economica? 
Non si sbaglia rispondendo che tutte queste 
libertà sono necessarie al progresso sociale 
e che anzi sono tanti rivi di. un gran, fiume, 
e connesse insieme per guisa che mancan- 
done alcuna, le altre non-sono complete. 

Noi siamo in ciò concordi cogli economi- 
Sti e specialmente con Michele Chevalier, il 
quale sviluppò questa tesi con grande senno 
e maestria nell’ ultima sua opera intorno al 
sistema protettivo. Però crediamo che la so- 
lidarietà la quale si vuole stabiliré fra le li- 
berià non debbasi intendere in senso sì ri- 
goroso , che tutte siano del paro preziose ed 
essenziali alla vita de’ popoli. Per buon’ ay- 
ventura la quistione di libero cambio non è 
più insolubile per l' Europa ed è già stata 
risolta nel nostro Stato. Qualunque discus- 
sione a tal riguardo è per noi superflua, 
perciocchè l’ esito della riforma doganale è 
tale, che qualsiasi ministero salisse al potere 
non oserebbe ritornare alle antiche tariffe È 
e sarebbe anzi costretto, dalla forza delle 
cose e dallo, sviluppo del traffico, a prose- 
guire nell'impresa via, Il timore di retroce- 
dere non ci deve quindi più turbare: la li- 
bertà del commercio è un fatto compiuto , 
che i suoi avversari ‘possono ‘condannare A 
ma che debbono ciò nullameno subire ora e 
Sempre. ; 

La quistione del libero cambio fu consi- 
derata quasi generalmente soltanto dal lato 
economico e finanziero piuttostochè come 
una libertà inerente all'imdividuo. Ci pare 
che _a farla ravvisare solo. sotto quest” as- 
petto abbia-contribuito l'estensione dell'indu- 
stria e delle manifatture che avendo creati 
molti e svariati interessi, hanno recato tutto 
il peso della loro influenza nella bilancia 
dell'economia pubblica. E ci pare pure che 
questo sia il mezzo migliore per giugnere 
al libero scambio, perciocchè, se per pro- 
varne l'utilità, o meglio la necessità si vo- 
lesse. ricorrere ad argomenti metafisici, la 
causa sarebbe perduta’; invece che par- 
lando il linguaggio del pubblico interessa e 
dei bisogni dello Stato, è più facile di con- 
vincere e d' intendersi. 

Ma in qualunque modo si ravvisi la qui- 
stione, è pur forza riconoscere correre 
grande divario fra le libertà politiche e re- 
ligione ‘e la libertà del. commercio. Quelle 
competono all'individuo, come essere in- 





| telligente e morale, l' altra come produt- 


tore e consumatore, e sebbene la libertà 
del consumatore non meno che la libertà del 
lavoro siano sacrificate sotto il regime pro- 
tettivo, tuttavia questo esercita sulla mora- 
lità pubblica e sull'incivilimento un' in- 
fluenza assai meno funesta che non il di- 
spotismo e l'intolleranza religiosa. Perciò 


‘ «i popoli si commossero sempre per la libertà 


politica , lasciando che la cognizione più 
chiara dei veri interessi dello Stato addu- 
cesse la libertà del traffico. 

E non potrebb' esserè diversamente. Se 
la libertà commerciale fosse nello stesso or- 
dine delle libertà politiche; se la sua ‘at- 
tuazione non fosse soggetta a restrizioni di- 
pendenti dalla condizione economica degli 
Stati, sarebbe stata una derisione l'appel- 
lare liberi gl'inglesi prima del 1845, eli- 
beri i cittadini dell'unione americana sotto 
il regime delle tariffe elerate. Non sarebbe 
ridicolo il sostenere siffatto assunto? 

I governi che futono più tenaci nel si- 
stema protettivo cedono ormai all'evidenza 
della verità ed incedono nel sentiero del li- 
bero cambio. Le tariffe della Russia del 
1850 segnano un progresso ; la recente ta- 
riffa dell'Austria è pure un passo, un piccolo 
passò, è vero, ma sempre un passo nella 
via della libertà commerciale. Si vorrà per 
ciò affermare che que'governi siano meno 
dispotici ? Che i lor popoli abbiano guada- 
gnato in libertà? Se economicamente la 
sentenza è vera, politicamente è falsissima, 


tenace n 
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dere che il governo sia meglio disposto dei 


precedenti, riguardo alle tariffe doganali, @ 
l'avere l'imperatore ritenuto il diritto di 
conchiudere convenzioni commerciali, senza 


l'obbligo di sottoporle al corpo legislativo, 


è sintomo non fallace di tali buone dispo- 


sizioni. 


Il governo francese ha.con questa misura 
voluto sottrarre al corpo legislativo le qui- 
stioni daziarie; perchè sebbene; come è for- 
mato e colle attribuzioni che gli vennero 
affidate non possa dubitare della docilità 
del corpo legislativo, tuttavia v'era ragioie 


di credere che pieghevole nelle quistioni di 
finanze e di libertà pubbliche, si di 
Ifendere i monopolii di tariffa, 
che a molti de’suoi membri stanno assai 
più a cuore delle franchigie politiche, 
Anche l'Inghilterra ha compreso in questo 
senso il senatus-consulto, e le trattative 


aperte fra il gabinetto di Winsdor è le Tui 


leries per ùna corivenzione commerciale ne 
sono la prova. Se mai si riuscisse ad intro- 
durre in Francia il libero cambio, la nazione 
troverebbe alla perdita delle libertà politiche 
un compenso nella libertà economica ; ma 
non lo si potrebbe dire più libero. 

Vi sono pei popoli quistioni rilevanti, alle 


quali quella del libero cambio sottostarà 
sempre. La nazionalità, 1’ indipendenza, la 


libertà d’ associazione, di stampa, di co- 
scienza, l'intervenzione di tutte le classi di 
cittadini, secondo la loro capacità, nél go- 
verno della cosa pubblica sono argomenti 
che stanno e star debbono a cuore a' popoli 


assai più della libertà commerciale , la 


quale non è indipendente come le altre, ma 
si attiene alle finanze ed al sistema generale 
delle pubbliche gravezze. Infatti , ammesso 
il libero cambio, rimane ad investigare se 
i dazi si debbano mantenere qual imposi- 
zione. Noisiamo di parere che, stabiliti con 
giudizio, e di maniera che le materie prime 
ne vadano esenti, i dazi siano, nella condi- 


zione attuale del regime finanziario degli 
Stati europei, una delle imposte meno scon- 


venevoli; ma ora non vogliamo esaminare 


questo quesito : quello che ci premeva di 


chiarire si è che conviene distinguere le li- 
bertà politiche dalle libertà economiche, e 
che se si compenetrano a vicenda, e sì le 
une che le altre sono necessarie alla prospe- 
rità ed alla libertà de' popoli, le seconde 
sottostanno alle prime, come gl’interessi mo® 
rali a'materiali. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Per essere giunti quest'oggi alla fine della 
legge sulle associazioni, non possiamo 
però dire di averne ultimata la discus- 
sione; imperciocchè alcuni articoli della 
medesima e qualche emendamento che venne 
ai medesimi proposto, furono rimandati alla 
commissione per nuovi studii; ma l'essen- 
ziale però della legge venne votato, essen- 
dochè quei punti, ‘sui quali si dovrà ritor- 
nare dimani, non involvono se non delle 
quistioni di forma, su cui sembra che non 
sarà per elevarsi alcun dissenso di molta 
importanza. 

Dopochè nella seduta scorsa era stata ap- 
provata lamassima fondamentale della legge, 
era a prevedersi che l'opposizione avrebbe 
concentrato tutti i suoi sforzi sull'articolo 3° 
che determina la misura dei diritti da pet- 
cepirsi a seconda degli atti è contratti che 
si volevano colpire. E così fu infatti. Forse 
avrebbe giovato alla chiarezza della discus- 
sione il sistema suggerito dal sig. presidente 
della Camera, quello cioè di dividerla a se- 
conda dei vari alinea in cui quest'articolo si 
era scompartito; ma essendo prevalso il con- 
trariogvviso, gli oratori parlarono un po' 
alla rinfusa, quali difendendo gli interessi 
delle società di assicurazioni marittime, quali 
delle associazioni mutue. La Camera però 
tenne fermo per le disposizioni proposte dalla 
commissione d'accordo col governo ; al.solo 
onorevole deputato Riccardi venne fatto di 
ottenere un alleviamento in vantaggio delle 
società assicuratrici contro la mortalità del 
bestiame , alle quali fu imposta la tassa di 
cinque centesimi in luogo di dieci, cui nel 
progetto erano state sottoposte per ogni mille 
lire di somme assicurato e su di ogni po- 
lizza d'assicurazione della durata d'un anno 
0 pur minore. 


N. 13, secondo cortile, piano terreno. 





















In Francia si ha fondato motivo di ere- 








della Madonna degli Angeli, 







La discussione fu abbastanza animata i 
assai più di quello che potevasi attendere 
dal soggetto, intorno a cui aggiravasi. Gli 
onorevoli deputati Bonavera e Despine, che 
più degli altri si contesero il campo; mostra- 
rono di avere conservata l'energia de"loro 
più giovani anni, cosa tanto più rimarche- 
vole pel secondo di questi oratori, il quale, 
come tutti ben sanno; è sempre sotto il peso 
di quel grave dolore, di cui gli è cagione la 
necessità di farsi avversario del ministero. 


Crm O SSR Re RE CE COR] 
> STRADA FERRATA 


ci è 
24 DA Genova A VoLtRrI 


SIAT Ministro dei lavori pubblici fu presen- 
tata una nuova domanda di concessione per 
la strada forrata da Genova a Voltri, in con- 
correnza di quella che verrà discussa nel 
Senato, e siamo assicurati che di tale do- 
manda fu fatto partecipe l’ ufficio centrale 
del Senato. so 

Desiderosi, come siamo sempre stati, che 
per siffatti lavori di pubblica utilità si dia 
luogo ‘alla concorrenza, perchè dalla gara 
di più concessionari od appaltatori deriva 
l'utile dello Stato, noi pubblichiamo di buon 
grado la domanda di concessione'ed il pro- 
getto inviatici entrambi dal sig. ingegnere 
Sarti, col fare:notare le differenze principali 
fra la nuova domanda ed il progetto adot- 
tato dalla Camera dei Deputati. 

Secondo il progetto Parodi la durata della 
concessione è di 99 anni, secondo l' altro 
progetto è di soli 75 anni. Le tariffe di prima 
e seconda elasse sono eguali; ma quella 
della terza è nel nuovo progetto inferiore 

el 25 p. 010 al progetto Parodi. Il capitale 
sociale della Società Parodi è di L. 3,780,000; 
quello del nuovo progetto è solo di 2,500,000. 

Nell’ inserire questi documenti, ron en- 
triamo nel merito relativo dei due progetti 
per la parte tecnica che è la più impor- 
tante. 


Domanda di concessione 
per ua strada ferrata da Genova a Voltri. 


Il svttoscritto presenta un progetto per co- 
struire ed attivare una strada ferrata da Ge- 
nova a Voltri, quando piaccia al governo 
di S. M. accordargli la concessione per la | 
suddetta strada sotto le seguenti condizioni : 

1° Una durtta di settantacinque anni per 
la concessione, dopo la quale la strada di- 
venta proprietà dello Stato, salvoil compenso 
del materiale mobile. 

2° Tariffe come quelle stabilite per la strada 
ferrata dello Stato per la prima e seconda 
classe, e col ribasso del 25 p, 0j0 per la 
terza classe, 

3° Pagamentodi pedaggio sulla parte della 
strada ferrata dello Stato da Genova a S. Pier 
d'Arena nella misura del 30 p. 00 della per- 
cezione a norma della tariffa come al pre- 
cedente articolo, 

4° Diritto di servirsi delle stazioni di Ge- 
nova è di S, Pier d'Arena peri locali della 
distribuzione dei biglietti e per le sale dei 
passaggieri; permesso di.stazionare un treno 
della strada di Voltri nei locali delle dette 
stazioni, 

5° Permesso di prendere passaggieri tra 
Genova e S. Pier d'Arena, pagando il pe- 
daggio come al precedente articolo, 

6° Il prezzo della strada, compreso ogni 
titolo di spesa di costruzione e di mobiliare 
per l'attivazione resta fissato nei rapporti 
col governo di cui in appresso, a lire nuoye 
2,500,000, il quale non potrà essere nè au- 
mentato, nè onerato dai prestiti. 

7° Quando l'utile dell'impresa passi il 10 
P- 010, diritto nel governo di avere la metà 
degli utili maggiori del suddetto 10 p. 010, 
o di far diminuire di 10 p. 010 le tariffe, e 
questa compartecipazione o riduzione di ta- 
riffe da controllarsi ogni cinque anni. 

8° Dichiarazione di utilità pubblica dell'o- 
pera per fare le espropriazioni occorrenti e 
concessione gratuita dell’ arsa demaniale 
sulla spiaggia del mare. 

9° Esenzioni dei dazi ed ‘impostè come 
per le altre concessioni di strade ferrate le 
più favorite, 

10° Obbligo di rimborsare le'spese degli 
studii fatti per questa strada ad altri concor- 
renti, pel caso che jl governo ne avesse 
assunto impegno. 

l° Durante la costruzione della strada 
od anche dopo compita, il concessionario 
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avrà diritto di fare una società anonima , il 
cui statuto sia da approvarsi' dal governo 
ed il cui capitale non debbe essere mi * 


giore delle suddette lire nuove 2,500,000 e | 


dalla quale sarà esclusa 
industriale, 
12° Nel caso che il governo non accettasse 
le basi sovraesposte, il proponente si im 
gna di mantenere quelle già pubblicate dal 
governo, col vantaggio della riduzione delta 
durata della concessione dai 99 anni a 15 
anni. a) 
Ingegnere Grùuo Sarti. 
Domani pubblicheremo il progetto ‘a cui 
si riferisce la precedente Ligier 
_——— —r_—P_—— 3 i 
que 


qualunque azione 


Ricocnizione DELL'IMPERO IN Fraxcrd. Su 

sto argomento si legge nel Times ìl 
articolo che offre alcuni schiarimenti înte- 
ressanti sulle relative vertenze diploma- 
tiche : 
«I ministri di Russia e dellé altro po 
tenze continentali lianno ota presentate le 
loro credenziali alla corte delle Tuileries, 
e le forme delle relazioni diplomatiche fà- 
rono perciò ristabilite fra l"impèro francese 
e tutti gli Stati d' Europa. Mai brevi ‘arti. 
coli nei quali il Monitéur lia suoces- 
sivamente annunciata la presentazione di 
quelle credenziali, e 1” accompagnamento 
degli inviati alla nuova corte in ‘carrozze 
imperiali, danno soltanto un'imperfetta no- 
zione di quest' affare che minacciò un mo 
mento di assiîmere un carattere meno facile 
ed amichevole. Alla stampa francese è na- 
turalmente vietato di'recare i fatti, che sono 
accaduti, alla cognizione: del pubblico, e 
noi ricorderemo perciò quello che è av- 
venuto come oggetto d'interesse storico, 
che può servire a gettare nuova luce sulle 
future relazioni della Francia cogli altri 
paesi. i 

« Nel mese di novembre ultimo, mentre 
il Senato era impegnato nei preparativi (di 
un nuovo ordine di cose in Francia ; ebbero 
luogo frequenti ‘comunicazioni fra le altre 
quattro potenze sull' andamento che era 
conveniente per esse di seguire) tanto per 
rispettare l’ indipendenza della Francià, co- 
me per preservare la tranquillità dell’ Eu- 
ropa, riconoscendo di nuovo la forza e-l'ob- 
bligazione dei trattati esistenti. i 


« Queste comunicazioni stabilirono senza. 


difficoltà un'intera conformità di viste fra 
le altre potenze intorno a tutto quello che 
era essenziale. Esse convennero perciò di 
riconoscere il nuovo impero, fbenchè non 
ammettessero che possa avere pretese ere- 
ditarie, e passassero in silenzio. sulla spe- 
ciale denominazione che Luigi Napoleone 
aveva assunto. La forma esatta, nella quale 
doveva aver luogo il riconoscimento, non' 


fu oggetto di qualche comune accordo, mai 


si lasciò alla decisione delle ‘singole corti 
secondo il loro gusto e i loro ‘usi. Quello 
d' Inghilterrà fu fatto prontamente, e nella. 
forma usata sempre dalla regina quando si! 


indirizza ad altri sovrani; è se non fosse: 
stato. l'assurdo e poco dignitoso discorso, 
nel quale lord Malmesbury ‘annunciò la: 


misura presa dal governo, noi non avrem- 


mo motivo di lagnarsi del :modo in cui fu. 


condotto l'affare. 

« Pare però che oltre le-comunicazioni 
che furono scambiate fra il governo britan- 
nico e le grandi potenze del Nord su questo 





IN 


pati. 


argomento , vi sia stato un più intimo aé- 


cordo fra queste istesse tre potenze onde ri- 
conoscere insieme il nuovo imperatore, 0 


non riconoscerlo del tutto, e che’ sia stato‘ 


deciso che se fosse stata fatta qualche ob 
biezione alla forma di ricognizione adottata 
da una potenza, ciò avrebbe sospeso anche 
l'atto di riconoscimento delle altre potenze. 
Le minori potenze ‘della Germania segui- 
rono l’ Austria e la Prussia, come l' Au- 
stria e la Prussia avevano acconsentito di 


tener dietro alla direzione della Russia ; 
benchè fosse già loro noto che la princi-* 


pale difficoltà sarebbe venuta da Pietroburgo, 


a motivo che l'imperatore Nicolò si rifiutò 
positivamente di dare a Luigi Napoleone 
l' usuale denominazione di Monsieur mon 
frère nelle credenziali da presentarsi dal 
suo ministro. La parte subordinata tenuta 


dalle corti germaniche è tanto più sorpren- 


dente in quanto che esse avevano deciso di 
non persistere in questo atto di futile inci- 


ti 












x ‘ziali nella fo 

Sitia, 

ET < Dopo il ritardo di alcune settimane, che’ 

“fu. cagionato dalla circostanza che queste 

Be Paiense, i di cui dominii sono contigui alla 

“*Tancia, attendevano gli ordini da Pietro- 
iz burgo, giunsero le tanto aspettate creden- 

| © |:ziali.: Nel frattempo, possiamo rimarcare 

"©. .penancidenza, anche il papa, la di cui capi- 
«tale è occupata da un esercito francese, so- 
| ,Spese.l suo riconoscimento dell’imperatore, 

«Sino, a. che fu accertato da Vienna della con- 

dotta che si sarebbe tenuta. 

«Però finalmente. si sono ricevute le cre- 
denziali, russe, che dovevano mettere in 
‘moto tuttala fila dei diplomatici. Fu dovere 
del signor De Kisseleff, inviato russo a Pa- 
crigi, di informare il signor Drouin de Lhuys 

©. in prevenzione intorno alla qualità dei do- 
cumenti che era stato autorizzato a presen- 
tare. Il risultato non fu soddisfacente perchè 

‘l'essenziale espressione di uguaglianza, co- 

munemente usata da un sovrano all’altro, 
era deliberatamente ‘ommessa. Dall’ altra 
parte il signor De Kisseleff insisteva che le 

, espressioni Sire e Maestà; ivi impiegate, 

erano le stesse che il gabinetto russo aveva 
costantemente indirizzate al re Luigi Fi- 
lippo, e che erano state accettate dai ministri 

“di. questo sovrano. Il signor Drouin de Lhuys 

| eta, però di opinione contraria; egli si 

| espresse con molta vivacità in questa occa- 
sione, e annunciò a diversi membri del corpo 

«diplomatico che Luigi Napoleone e i suoi 
“ministri erano decisi ad ogni evento, di ri- 

© fiutarsi a sottomettersi a ciò che considera- 

‘vano come una mancanza, se non un in- 
 sulto.. Questa determinazione era tanto più 
seria, in quanto che il signor De Kisseleff 
.ayeva ordine di abbandonare Parigi se le 
sue credenziali non erano accettate, e i mi- 

> mistri delle corti tedesche avrebbero proba- 
bilmente domandate ulteriori istruzioni dai 
«loro governi in seguito all'interruzione delle 
relazioni diplomatiche colla Russia. L'affare 
andò, tant'oltre che il signor De Kisseleff non 
dubitaya menomamente che la decisione del 
@abinetto francese fosse stata presa irrevo- 

‘ gabilmente, e che in poche ore i suoi incum- 
benti a Parigi sarebbero stati condotti ad un 
dispiacevole termine. 

? — jb «Fortunatamente vi fu una notte di mezzo, 
a.nel.corso di questo intervallo Luigi Napo- 
leone.riprese in considerazione l'affare. Un 
membro solo del governo, è questo membro 
non fu, il ministro degli affari esteri, sembra 
essere stato al fatto del cambiamento pro- 
dotto dalle riflessioni sulla volontà impe- 

. riale, È certo che quando il gabinetto si unì 

la mattina ussseguente dopo una prolungata 
discussione (fra i ministri, si trovò che Luigi 
Napoleone aveva deciso di agire piuttosto 
secondo la politica che secondo il senti- 

‘mento, .e di ricevere le credenziali russe. 
| Gli.equipaggi di corte furono sollecitamente 
‘allestiti, e alle ore 4 pomeridiane il sig. De 
Kisseleff fu annunciato negli appartamenti 
di;Stato del palazzo. 

* » « Sia che Luigi Napoleone abbia preso la 
risoluzione dietro raccomandazione di con- 
siglieri meno appassionati, o dietro il proprio 
giudizio, è d' uopo dargliené merito, e in 
questa;circostanza, egli dimostrò assai più 
riguardi per.la tranquillità dell'Europa, che 

il .goyerno russo: Possiamo concepire una 

‘ ripugnanza naturale per parte di una po- 
tenza estera a riconoscere un impero sorto 
da una.tale origine, con, tali antecedenti e 
con tale carattere; ma siccome queste cir- 
costanze risguardano unicamente il popolo 
francese, è cosa piccola il fare cavilli sopra 

x una forma \antiquata di espressioni, nello 
; stesso atto che riconosce una rivoluzione 
così importante. All'imperatore di Russia 
‘può sembrare comparativamente indifferente 
lo:stato delle sue relazioni diplomatiche colla 
Francia, poichè egli è inaccessibile al di lei 
risentimento; ma egli era tenuto a conside- 
rare l’effetto possibile di questo procedi- 
mento sugli ‘interessi degli alleati, la dì 
cui'politica egli ha identificato colla propria. 
««Egli è probabile però che in questa occa- 
sione siamo debitori.assai meno alla modera- 
zione di Luigi Napoleone che alledure strette 
incuieglisitrova avvinto perlo stato commer- 
ciale della Francia, e specialmente per la 
condizione della borsa di Parigi. Il governo 
e il.sindacato degli agenti di borsa lottano 
con difficoltà contro le conseguenze delle 
eccessive speculazioni fattesi nelle ultime 
settimane; e i fondi sono notevolmente ca- 

- duti; La partenza improvvisa del ministro 

- ‘russo sarebbe stata. susseguita da un panico 

finanziario, e perciò avrebbe condotto alle 

più serie disgrazie commerciali. Nellostesso 
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consiglio dei ministri, a cuì la questione fu 
riferita, eravi-alméno un individuo e proba- 
bilmente anche più d'uno che un SRgroRiO 
ribasso delle carte pubbliche ed in 

avrebbe immerso nella totale rovina; non 
abbiamo d' uopo d' aggiungere che la sua 
opinione era peruna grande tolleranza. Egli 
è impossibile che uominî di. Stato e legisla- 
tori, i di cui nomi e le di cui sostanze sono 
immischiate con tutti gli affari e le vicissi- 
tudini della Borsa, si attengano a quell’ alta 
ed indipendente linea di condotta cui altri- 
menti. avrebbero dato la preferenza. La 

















ustriali, 


Francia e i ministri francesi hanno fortuna- 


tamente assunto assai gravi impegni per 
mantenere la pace dell'Europa ; e se il go- 
verno che ha incoraggiato ogni sorta di av- 


venture. speculative, avesse a sagrificare 
improvvisamente queste imprese ad un pun- 
tiglio politico, il risultato ne sarebbe difticil- 
mente meno fatale al credito pubblico e pri- 
vato quanto la catastrofe del 1848. Queste 
considerazioni vennero senza dubbio alla 
mente del sovrano dei francesi quando con 
ripugnanza si risolse di accettare le ereden- 
ziali russe. Ma benchè egli siasi sottomesso 
alla necessità, l’ impressione di questa oc- 
correnza non è cancellata. Di tutti i disap- 
punti che ultimamente si accumularono so- 
pra di lui, questo è il più acerbo, e non sarà 
probabilmente dimenticato, » 

Questo articolo suggerisce all'Assemblée 
Nationale le seguenti considerazioni: 

« Tl Times ha oggi un lungo articolo sui 
negoziati, che hanno preceduta l’accetta- 
zioné delle lettere credenziali presentate da 
Kisseleff, ministro di Russia. Noi non vo- 
gliamo azzardarci a riprodurre quest’ arti- 
colo; ma speriamo che il governo non lo 
lascierà senza risposta. Se simili articoli, 
mercè la legislazione sulla stampa, passano 
inosservati in Francia, non sono però letti 
meno avidamente da tutta îl'Europa, ed im- 
porta che la verità sia conosciuta. » 








STATI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi, 14 gennaio, S. M. l'imperatore ha feri 
presieduto il consiglio di Stato raccolto in seduta 
generale per la.discussione del progetto di legge 
sulle casse di ritiro. 

S.A. I. il principe Napoleone e tutti i ministri 
assistevano a questa solenne seduta apertasi a mez- 
zogiorno e chiusa soltanto tre ore. (Pays) 

— Il progetto di bilancio, per l' esercizio 1854 fu 
già rinviato al consiglio di Stato, sezione delle fl- 
nanze. Al corpo legislativo sarà trasmesso questo 
progetto all’ aprirsi della prossima sessione. 

È noto che a termini del senatus-consulto il bi- 
lancio deve essere presentato per capitoli, I] corpo 
legislativo avrà dunque lutto il tempo necessario 
per darsi ad un esame serupoloso e minuto che 
sta nel suo diritto e costituisce il suo primo do- 
vere, (4dem) 

Troviamo in una corrispondenza parigina i se- 
guenti dettagli : 

« ] diversi progetti di matrimonio per I impe- 
ratore furono sino a quest'oggi assai disgraziati, 
Sembra ehe il progetto concernente la ‘princi- 
pessa Hohenzollern-Sigmaringen non riuscirà me- 
glio dei precedenti. Un giornale di Francoforte di- 
chiara che è autorizzato a dare una formale smen- 
lita a questa notizia già abbastanza divulgata di 
un'alleanza matrimoniale fra questa principessa e 
Napoleone III. 

« Tutte le illustrazioni orleaniste  convennero 
ieri alle esequie di madama Armand Bertin. Si ri- 
marcava fra queste i signori Guizot, Duchatel, 
Villemain, Vitet, Dupin, Dumon, ecc. Nelle sale 
del sig. Bertin un gran vuoto si è fatto attorno al 
signor Dupin, che .è sotto il: colpo della lettera 
della regina Amalia in seguito alle sue pretese, ora 
denegate , ora confermate , al seggio di procura- 
tore generale alla corte di cassazione. 

« Il signor Guizot sedette a lato del sig. Dupin, 
lo salutò molto freddamente e gli volse Ja schiena 
per parlare eoll’ altro suo vicino. 

« Posso dirvi che all'indomani del giorno in 
cui l'imperatore sî lasciò dominare dall’indigna- 
zione in lui destata dai ritardi successivi delle po- 
tenze del nord, il medesimo presieiétte il consi- 
glio dei ministri e si mostrò pieno di moderazione 
e di calma nell' interesse della pace e del riposo 
del mondo. 1 signori Bineau e Drouyn de Lhuys 
erano lontani dal dividere la riserva dell’ impera- 
tore deciso ad obbedire alle inspirazioni della pru- 
denza in luogo di eedere all'impeto della col- 
lera. » 

INGHILTERRA 

Londra, 13 gennaio,*1 direttori della Banea si 
sono-separati senza aver portato nessuna varia- 
zione al minimum dello sconto. In conseguenza 
di che, i fondi hannò ripreso una situazione al 
bastanza ferma. (Standard) 

— La fregata la Vesta, di 26 cannoni, si trò- 
vava all'Avana il 20 dicembre p. p. con una squa- 
dra di battelli a vapore sotto i suoi ordini, 

All'Avana regnava una grande agitazione, a 
motivo di una inglese, Plassy Lawrence, che era 
stata portata via dall'isola di Veris e venduta come 
schiava all'Avana, donde era fuggita per rifuggirsi 
a bordo della Vesta. 





























il governo inglese avea indarno! c 


(Morning Post) 

— Si legge nel Daily News: 

« Che lord John Russell nel ricevere Îl corpo 
diplomatico l'altro giorno all'ulizio degli affari 
esteri, abbia detto loro che teneva i sigilli di que- 
sto dipartimento soltanto in via interinale e che 
fra non molto tempo l’amministrazione dei nostri 


affari esteri sarebbe stata rimessa nelle mani del 
conte di Clarendon, è una notizia che il nobile 


lord ha ripetuto d'allora in poi a tutti i rappresen- 
tanti di governi esteri che hanno avuto a trattare 
affari con lui. » 

— Nell’elezione di Oxford la votazione di lunedî 
recava a Gladstone 914 voti a Perceval 798 voti, 
maggioranza per Gladstone 116. Ad un'ora pome- 
ridiava del 13 gennaio Gladstone aveva 918 voti, 
Perceval 800. 

AUSTRIA 

Vienna , 11 gennaio. Il ministero della guerra 
ha ordinato che tutti gl' ufficiali che si tnovano in 
permesso all’ estero , sia per proprii interessi , sia 
per qualche eventuale occorrenza di servigio , 
debbano ognora notifienre alla rispettiva amba- 
sciata austriaca il loro luogo di soggiorno, 

L’I. R. Banca nazionale deduce a comune no- 
tizia che il dividendo pel 2 semestre 1852 fu com- 
misurato per ogni azione della Banca in fior, 40, 
Il rimanente attivo dell'anno 1852, ammontante a 
902,742 fior.; 40 car., fu depositato nel fondo di 
riserva dell’ jstituto. 

A tenore del recente rendiconto della Banca, 
diminuirono : il deposito di argento di 112,107 fio- 
rini ; le banconote in circolazione di 4,199,978 
fiorini ; il portafoglio di 88,070 fiorini; il credito 
verso lo Stato di 236,248 fiorini nella parte con- 
solidata , e di 8,000,000 di fiorini uella parte ipo- 
tecala, 

Aumentarono : le anticipazioni sulle cartelle 
dello Stato di 430,100 fiorini. Saldi non prelevati 
4,208,032 fior. 

PRUSSIA 

Berlino, 10 gennato. Il ministera gadunossi in 
seduta ieri ed oggi, e discusse sulla rappresen- 
tanza del paese. La parità di voti della destra e 
della sinistra nell'elezione del presidente toglie 
al governo ogni ceriezza di realizzare i suoi pro- 
getti dî legge, Gli è nominatamente il progetto di 
legge circa la nuova formazione della prima ca- 
mera che potrebbe essere posto in forse mediante 
un voto negativo dell'estrema destra e della si- 
nistra. 

- = In vece del richiamato ambasciatore francese 
sig. de Yarennes, sarebbe destinato per la corte 
di Berlino il conte Béarn. 

— La Gazzetta croc. smentisce la notizia por- 
tata da alcuni fogli circa l'imminente richiamo 
dell'inviato federale prussiano signor de Bismark- 
Schonhausen. Questa contraddizione si basa però, 
come lo dimostrerà l'avvenire, più sul desiderio 
che sulla cognizione del detto organo. Dicesi, che 
il signor Bismark verrà trasferito a Pietroborgo, 
che l'ambasciatore prussiano alla corte di Russia 
signor de Rochow, assumerà il posto d’inviato a 
Francoforte. Ci sovviene che similmente è acca- 
duto col generale de Scholer, il quale rappresentò 
la Prussia alla corte di Pietroborgo per molti an- 
ni, e per suo espresso desiderio fu dippoi trasfe- 
rito a Francoforte, dove finì la carriera diplomatica 
ela sua vita, : 

— 11 membro prussiano alla sezione di marina 
presso la dieta federale, colonnello de Wangenheim, 
fu richiamato perchè la quistione della fu flotta 
tedesca è già prossima all'evasione definitiva. 

. Si Legge nella Corrispondenza Austriaca: 

(Dispaccio telegrafico). Berlino, 13 gennaio. 
L'inviato imperiale francese sig. Varennes presentò 
ieri dopo pranzo, alle ore 6; al castello reale le 
sue credenziali a S. M. il re di Prussia, 

RUSSIA 

Varsavia, 30 dicembre. Giusta una corrispon- 
denza da Pietroborgo, Ja chiesa d'oriente ha puro 
in certo modo trionfato nella quistione dei Luoghi 
Santi. Il console generale russo a Gerusalemme 
ebbe una splendida soddisfazione colla lettura di 
un firmano favorevole alla chiesa greca. Nè i patriar- 
chi delle confessioni latina ed armena, ne il con- 


sole francese furono ‘invitati, allorchè, in un 
convegno dei membri del - divano, delle persone 
giudiziarie e del patriarca greco, fu confermato 
il firmano, concesso ai greci nell'anno. 1840, me- 
diante lettura d'una nuova ordinanza del sultano. 
In virtù del firmano dell'anno 1840 fu accordato 
ai greci il diritto dj poter leggere la messa due 
volte all'anno nella cappella del Santo Olivelto, 
mentre eiò non è concesso ai eattolieo-romani 
che una sola volta all'anno. Eguali sono le pretese 
legali dei greci al possesso del Santo $epolero. 
Dai confini polacchi, 10 gennaio. Dietro no- 
lizie pervenute da Varsavia il principe luogote- 
nente Paskewitsch è partito il giorno dell'Epifania 
per Pietroburgo, ove arriverà prima del 13, eloè 
del capo d'anno secondo l'antico, calendario. Il 
principe rimarrà a Pietroburgo sino alla festa 











amata la li- 
bertà di questa povera donna, La sua triste storia 
diverrà certamente pubblica e sarà un episodio 
alla Casa del padre Tom; essa potrà anche in- 
durre il governo a far delle nuove inchieste sugli 
orrori della schiavitù, a cui sono esposti pure gli 
inglesi, e sulla doppiezza del governò spagnuolo. 
La povera Plassy Lawrence era sfata costretta a 
prostituirsi, e i figli di lei venduti, come schiavi, 
Le traccie dello seudiscio rigavano ancora il suo 
dorso quando venne a bordo. La Vesta attorniata 
dalla flotta spagnuola , avea caricato i suoi can- 
noni; il prode capitano non volle ascoltare nessuna 
proposizione di restituire al suo crudele padrone 
questa donna che fu ricevuta sotto la protezione 
della bandiera inglese. 






























































































della consecrazione’ dell’acqua, ché viene cele 
bràta con gran pompa in tutta la Chiesa greca e 
specialmente nella capitale. ' 

Nel frattempo cioè dal 13. al 18 gennaio , il ge- 
neralissimo Paskewitsch, che gode di una grande 
influenza presso | imperatore, assisterà alle parate 
del corpo delle guardie, e verso il 24 sarà di ri- 
torno a Varsavia. 

Nel regno di Polonia havvi nel militare un gran 
movimento , che. colla prossima primavera sarà 
ancora accresciuto , giacchè si faranno diversi { 
campi militari. Ora le truppe stanzionate in Po- | 
lonia ascendono ad oltre 80,000 uomini, che op- Ù 
primono assai il paese, dacehè la Polonia da al- 
cuni anni non ha avuto abbondanti raccolti. Il 
vantaggio materiale delle città viene aumentato 
coi tanti e ricchi uMficiali. 

TURCHIA 

La Corrispondenza austriaca del 3 gennaio 
reca la seguente, lettera da Costantinopoli 30 di- 
cembre ; 

« Dopo la soddisfazione che, come è noto, fu 
accordata al viceconsole austriaco nei Dardanelli 
nél dicembre 1851 per il contegno, offensivo del 
governatore civile turco rimaneva ancora da asse- 
stare un punto, cioè l' indennità di un negoziante 
austriaco , di nome Pop. 

In seguito alle trattative che ebbero luogo, è Ì 
Slala accomodata anche questa vertenza, è lam- 
basciata austriaca a Costantinopoli ottenne per Pop 
un'indennità di 40,000 piastre, 

Seraievo, 30 dicembre. 11 continuo passaggio | 
di truppe , durante tutto questo mese, ci serve di Î 
segnale che la spedizione contro il Montenegro è | 
numerosa, } i 

Giunse qui Reis pascià, con alcuni drappelli di i 
cavalleria ed un battaglione d’ infanteria. Queste 
truppe si uniranno a Kognitza con altri due bat- 
taglioni, venuti da Travnik, onde recarsi per Mo- 
slar al confine del Montenegro, Il 13 corrente , 
giunse qui di presidio uno squadrone di cavalleria 
dalla Posavina ; il 15 giunse Mustai paseià da Vid- 
dino, con un battaglione d'infanteria, e mosse 
alla volta dell’ Erzegovina , unitamente al batta- 
glione, che stava qui di guarnigione. Dicesi essere 
giunti in Foca 4000 arnauli a marcie sforzato, 
onde scacciare i montenegrini , | quali vuolsi ab- 
bian fatte scorrerie fino In quel sito. 

Tutte queste truppe, che sommerebbero 12 labor 
(battaglioni) e 8000 arnauti, attaceherebbero il 
Montenegro dall’ Erzegovina. In caso di bisogno, 
si unirebbero ad esse anche i turchi della Bosnia 
e dell''Erzegovina, Su due. Diazze di Serraievo 
sventola il vessillo del profeta , e chiama gli abì- 
tanti alla santa guerra. I bosniaci volontarii rice- | 
vono un soldo mensile di 60 piastre, )0.T.) | 


ili I 


INDIE ORIENTALI 

Dalle notizie pervenute a Trieste rileviamo la | 
seguente data : l | 

< Bombay, 17 digembre. La spedizione britan- | 
nica ha preso terra ‘il 21 novembre a Pegu; dopo | 
un vivo ca amento dei birmani furono 
prese le fortificazioni alla baionetta dagli inglesi, 

i birmani furono scacciati e la città ripresa. 1l nu- 
mero. dei birmani che presero parte al combatti+ 
mento era superiore ai 5000. Gl'Inglesi ebbero | 
cinque morti e 34 feriti, fra i quali tre ufficiali. | 

« Il capitano Phayre fu nominato commissario 
per mandare ad effetto l' incorporazione di Prome 
e di Pegu ai possedimenti indo-britannici, 

« Si teme però.che la guerra si abbia a prolun- 
gare indefinitamente In seguito ‘a questo atto di 
incorporazione. 

« La popolazione di Candeish ha scacciato colla 
forza il commissario destinato a regolare le im- 
poste, nel timore che si volessero accrescere le 
imposte stesse. Per conseguenza Candeish fu oc- 
cupato militarmente: un proclama recò spiega- 
zioni sulle vere intenzioni del govérno, 

« La campagna verso Hagarah fu terminata fe- 
licemente colla presa del capo dei ribelli Ma- 
ckeson. » 


-23/ 


SPAGNA 

Madrid, 9 gennaio. Il Diario Espanol, la 
Nacion, il Clamor publico e -|' Epoca farono 
nuovamente sequestrati per inserzione di artigoli, 
a quanto pare, assai virulenti. 

Il duca di Valenza ha indirizzato alla regina 
una lunga supplica, in data di Baiona il 15 di- 
cembre, nella quale prega S. M. di liberarlo dal-_ 
l'umiliante posizione în cui fu gettato da una fla- 
grante ingiustizia. (Corrisp. part.) 
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STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Leggiamo in una corrispondenza dell'Indépen- 
dance Belge datata da Livorno, alcune notizie 
intorno al duca di Parma, recentemente nominato 
dall'Austria colonnello di un reggimento di us- 
seri, e sul florido stato delle finanze pontificali; 

« Il duca di Parma ha testè preso un violento 
partito contro i francesi che erano addetti alla 
casa di lui ed ‘a quella della maglie. Essi furono 
tti espulsi senza ché se ne sappia il motivo. Fra D, 
di loro si cita il marchese Nicolai , figlio dell'an- X 
tico pari di Francia, che esercitava presso il duca 
le funzioni di uMeiale d' ordinanza. Fu fatto gen- 
tilmente condurre alta frontiera dalla gendarmeria 
egli, che gode nientemeno.che di 200jm. franchi 3 
di rendita. Li 

« La seconda persona , la contessa di- Foresta 
di una illustre famiglia della Provenza, fu rin 
chiusa in un convento , dove rimase fino a che 
suo padre , il marchese di Foresta, venne impe- 
riosamente a reclamarla. 

« Lettere dalle Romagne annutiziano che tuttii 
le monete d’argento sono completamente sparite 


é 





. Si fanno in gran moneta erosa. A questa moneta 
‘ avea chiesto al ministro G 


‘ di franchi). 


#: 


dalla cireolazione. Se Si eccelluano alcune svan- | 








«Cazulli 2 Giuseppe, maresciallo d' alloggio nei 
carabinieri reali, di L. 720. 

Dupré 2 Benedetto, idem, di L. 615. 

Conti 10 Pietro, vice brigadiere nei carabinieri 
reali, di L. 947. 

Tavella 3 Bernardo, carabiniere nel corpo dei 
carabinieri reali, di L. 319. 

Brunetto Domenico, capbrale néi veterani ed in- 
validi, di L 274 80. 

Decarps Giuseppe, idem, di L. 298. 

Ambrogio Bartolomeo, sergente nella compa- 
gnia Sott’ uffiziali veterani di L. 283. 

Rastellino Giacomo s idem, di L. 322. 

Opperto Felice s idem, di L. 465 60. 

Cuneo Angelo Gio. Battista, idem, di L. 392. 

Lanati Emanuele, idem, di L. 311. 

Demaria Giuseppe Antonio, idem, di L. 322. 

Cornaglia Gioanni Maria , idem, di L. 311. 

Capra Teobaldo , idem , di L. WE. 

Foglia Giovanni Francesco, già musicante nel 
5 reggimento fanteria + di L. 285 60. 

Gaziglia Onorato Francesco , già sergente nel 
battaglione Real Navi , di L. 403 50. 

Ferracciolo Giovanni , già noechiere di seconda 
classe nel corpo R. Equipaggi, di L, 780. 

Corsico Gio. Battista , già guardiano nel carcere 
penitenziario d' Alessandria , di L, 421, : 

Rajmondo Benedetto , già guardiano nello stesso 
carcere, L. 600. 


eee 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RartAzzI. 
Tornata del 17 gennaio. 


Apertasi la seduta alle ore una e mezzo colla 
lettura del verbale della tornata di venerdì e del 
sunto di petizioni, ed approvatosi il verbale Stesso, 
si passa all'ordine deb giorno che reca : 


Seguito della discussione 
su disposizioni relative alle associazioni mutue, 
anonime ed in accomandita per azioni.« 

La discussione verte sull’art. 3 che è il seguente: 

« Art. 3, Gli atti e contratti infradescritti, siano 
essi fatti da singoli individui o da società di qua- 
lunque specie sì nazionali che estere andranno 
soggetti alle tasse seguenti : 

«1° Per le assicurazioni marittime e di merei 
viaggianti sui fiumi 0 laghi, 0 per terra L. 1 per 
mille sulla somma assicurata. 

« 2° Per le assicurazioni sulla vita, di qualun- 
que specie esse siano, a premio fisso sui capitali 
o rendite, ovvero mutue (tontine), eselusi soltanto 
i vitalizii, un Quarto per cento su tutti i versa- 
menti. 

« 9° Per i contratti vitalizii per polizze private 
a norma dell'art, 13 della presente il 112 p. 0j0 
sul capitale, 

« 4° Per lo assicurazioni contro i danni degli 
incendi mutue od a premio fisso cinque centesimi 
per ogni mille lire di somma assicurata sopra 
ogni polizza di assicurazione della durata d' un 
anno o minore ; se la durata della polizza eccede 
l'anno, o che alla sua scadenza venga esplicita— 
Inente 0 tacitamente prolungata 0 rinnovata Sii. 
pagamento della tassa verrà. rinnovato annual- 
mente nelle proporzioni sumdicate per tutta la 
durata del contratto. 

<.5° Per le assicurazioni contro i danni della 
grandine, è per qualunque altra specie di sicurtà 
di simil genere non contemplata nei numeri pre- 
cedenti, escluse quelle di mutuo sdecorso è di 
mera beneficenza, centesimi dieci per ogni mille 
lire di somma assicurata, in conformità di quanto 
è prescritto nel num. 4. 

Stallo dice essere gravosa assai la tassa dell’un 
per mille per le assicurazioni marittime , e pro- 
pone che sia ridotta al mezzo per mille. 

Despine dice. che questa legge, imponendo le 
società mutue che non fanno. benefìcii , presenta 
un risultato assurdo; propone che si faccia di- 
stinzione tra lè società mutue e le altre, e che le 
prime non siano colpite; in ‘secondo luogo, che 
la-tassa sia stabilita sul premio e non sul capitale. 

Cavour, ministro di finanze e presidente del 
consiglio : Nell'ultima tornata il preopinante esor- 
diva col dire ‘di ‘sentir rammarico dell opposi- 
zione che era costretto fare al governo. Mi pare 
che questo rammarico non sia tanto grande, dal 
momento che egli rinforza anche la sua opposi- 
zione di epiteti poco gentili (Despine: Domando 
la parola 1). N sig. Despine ha detto assurdo il 
progetto di legge; che egli mi permetta almeno di 
far appello di questa sentenza alla Camera, 

Il dep. Stallo disse troppo grave Ja tassa dell'un 
per mille sui contratti di assicurazione, Ho già 
fatto osservare che questa non è una nuova tassa. 
Se essa'poi mi si avesse da dimostrare contraria 
allo stabilirsi di nuove industrie od al loro pro- 
gresso, la non mi opporrò ad vna riduzione , 
come non mi sono opposto alla riduzione delle 
tasse concernenti la snità marittima. 

Ma questa tassa esiste da 46 anni; mentre l'in- 
dustria delle assicurazioni si andò singolarmente 
sviluppando. Queste società sommano in Genova 
a 24; tutti î giorni si fanno nuove domande, e le 
socletà estero ehieggono di potervi stabilire delle 
succursuali,, 

In Francia le società di assicurazione marittima 
sono soggette ad un diritto di bollo come tutte le 
società anonime; poi ‘ad un diritto del 12 per 
100, se hanno 10 anni di durata ; dell’1 per 100 
se 20 anni; diritto che, di dimensione, din realtà 
più grave del nostro. diritto proporzionale, 

Che se vogliamo prendere esempio da un paese, 
in cui queste operazioni si fanno sopra una scala 
assai larga, dirò che in Inghilterra questa tassa 


ziche ; cattiva moneta Austriaca, tultivi pagamenti 


bisogna aggiungere la carta monétata » Che soffre 
un'enorme perdita. 


« La consulta, attualmente riunita. a Roma, 
alli qual somma. fosse 
Stata emessa. Cinque milioni di scudi, egli ri- 
spose, ma, fatte altre ricerche, si trovò che sonò 
Invece undici milioni di scudi (sessantasei milioni 


« To ve l'ho già detto , non lo ripeto, non vi 
sono ormai più che due rimedi ; il fallimento o la 
secolarizzazione dei beni del clero, ma si prefe- 
rirebbe senza dubbio il primo mezzo al secondo. » 

STATI ROMANI 

Roma, 12 gennaio. Il collegio Urbano De pro- 
paganda fide ha celebrata la memoria de'$s. Magi 
colle usate solennità nel mistero dell’ Epifania. 
L'accademico esercizio si tenne ne' giorni 9 e 10 
di gennaio, Furono Tecitati versi in lingue asia- 
tiche, europee ed africane, e non mancarono le 
sestine bernesche in lingua .italiana, per divertire 
gli spettatori, ; 

Intanto il consiglio di guerra francese ha con- 
dannati nel mese di dicembre due individui, l'uno 
a due anni di carcere e 2. anni di sorveglianza , 
per semplice furto; l'altro a tre anni di prigione 
e 5 anni di sorveglianza per tentativo di furto. 


—_——————___________ 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M. con decreti del 10 gennaio 1853, ha fatte 
le seguenti nomine e disposizioni : 

Cominoli Giuseppe, luogotenente nel reggimento 
cavalleggieri di Sardegna, collocato in aspettativa 
in seguito a sua domanda per motivi di salute; 

Vanetto Felice, sottotenente nel 6 reggimento 
di fanteria, collocato in aspettativa per motivi di 
famiglia ; 3 

Nomis dottor Efisio, medico di reggimento'nel 
corpo sanitario militare, con titolo e grado dî chi- 
rurgo in capo, ammesso in seguito asua domanda 
a far valere i suoi titoli alla pensione di giubi- 
lazione ; 

Roncati Maria Celestina, vedova del sottotenente 
aiutante di piazza presso il comando provinciale 
di Nizza cav. Luigi Fantone, ammessa a far valere 
i suoi titoli alla vitalizia pensione. 

Con decreti del 13 detto mese: 

Rozzani Marco, sottotenente nel corpo dei Ber- 
saglieri, ammesso a far valere i suoi titoli alla pen- 
sione di riforma ; 

BerardiVincenzo Edoardo, maggiore nel 18 reg- 
gimento di fanteria, ammesso în seguito a sua 
domanda a far valere i suoi titoli alla pensione di 
giubilazione, conferendogli il grado di luogote- 
nente colonnello; ” 

Coppa dottore Matteo, medico di reggimento nel 
corpo sanitario militare, ora in aspettativa, am- 
messo In seguito a sua domanda a far valere i suoi 
titoti alla pensione di riforma ; 

Dania Adele vedova Arduini, madre del fu Carlo 
Arduini, già capitano del 14 reggimento di fanteria, 
ammessa a far valere i suoi titoli alla vitalizia pen- 
sione. 


S. M., in udienza del 10 di questo mese, sulla 
proposta del ministro dei lavori pubblici, am- 
metteva a far. valere i loro diritti alla, pensione di 
riposo, a termini del regolamento, approvato con 
patenti 21 dicembre 1824, li nominati Perottino 
Gio. Battista,, Belletto Stefano, Bertone Gio. Bat- 
lista, Perottino Giacomo, Caffo Antonio, Durbiano 
Gio. Battista, Marzo Gio, Battista, il primo ser- 
gente effettivo, sergente onorario îl secondo, can- 
tonieri gli altri, addetti al servizio dello stradale 
del Moncenisio. 


S. M., nell'udienza del 6 corrente mese, ha con- 
cedute.le seguenti pensioni, cioè a 

Piovano Giovanni Pietro, già capitano di se- 
conda classe nel corpo reale d'Artiglieria, quella 
di L. 1800. 

Alizeri Sebastiano, già sottotenente nella com- 
pagnia Infermieri militari, di L. ‘787 50. 

Rossel Francesco, già sottot, aiutante di piazza, 
di L. 765. 

Casati Elisabetta, vedova del luogotenentein ri- 
tiro Carlo Priora, di L. 248, 

Picasso Maddalena, vedova di Vincenzo Pit- 
tameglio, già furiere nell'arliglieria di costa, di 
L. 216, te . 
rd Giovanna, vedova. di Paolo Benasso, 
già cannoniere di costa, di L. 63 192, 

Boy cav. Michele, già capitano provinciale nel 
10 reggimento di janteria (pensione di riforma), 
L. 1170. MARIO 

Avogadro di Collobiano conte Augusto, già in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario a 
disposizione, di L. 8000. 

Costa della Torre conte e commendatoreIgnazio, 
giù consigliere di cassazione, di L. 5625. 

Sovico avv. Alessandro, già giudice di manda- 
mento, di L, 1143. 

Brignone Giovanni, già ingegnere di seconda 
classe, nel Genio civile, di L. 1796 | 

Balla Giovanni, capo guardiano nelle carceri 
giudiziarie, L. 937 50. 

E nell'udienza del 10 stesso mese a: 

Pirisi Alberto, caporale nel corpo Invalidi di 
Sardegna, già carabiniere nel:corpo de’carabinieri 
reali, di L. 200. 

Loi 2 Francesco, soldato nel corpo Invalidi di 
Sardegna, L. 200., i 

Contina Antonio, idem, di L. 200. î 














































essa è di 1 e 14 per mille. 


finanziario del ministero 


che esiste già ed è facilmente sopportata; 


Quando la camera di commercio di Genova go- 
deva essa del prodotto di quest’ imposta, non disse 
mai che fosse gravosa; anzi s promosse dal go- 
verno un provvedimento gravissimo per renderne 
più efficace la riscossione ; e potrei invocare la te- 
stimonianza del deputato Revel, il quale vi ade- 
riva, certo per deferenza a quel corpo. (Casareto 
si alza per parlare; Revel : Domando la parola.) 


lo non faccio che invocar fatti. 


Le società mutue, si dice, non danno benefici, 
e quindi non potete colpirle. Ma io osserverò che 
questa non è una tassa sui benefici; è un diritto 
di bollo, del quale sono pur colpiti tutti i con- 
tratti, e che si vuol ora estendere anche alle assi- 


curazioni. 


La tassa poi di50 centesimi per mille sulle altre 
società è assai tenue. In Inghilterra essa è gravo- 
sissima e tale che, chi non avesse gran rispetto 
per quella nazione, potrebbe usare l’aggellivo 
adoperato pel progetto dal dep. Despine. Essa è in 
alcuni casi maggiore del benefizio. La nostra tassa 
è la ventesima parte di quella tassa che Mac-Cul- 
loch vorrebbe sostituita , come ragionevole, all’at- 
tuale vigente in Inghilterra. Il contratto, del resto, 
ha luogo per le società mutue come per quelle a 


premio fisso. 


Io dubito poi assai dei grandi vantaggi che si 
van dicendo delle società mutue. Quella esistente 
nel nostro Stato , vi sussiste per un privilegio ac- 
cordatole in antico. Non voglio già con questo dire 
che la sua amministrazione sia cattiva ò piccola 
la sua clientela, ma ricorderò solo al deputato 
Despine , che n'è wno degli amministratori, come 
dalla Savoia venisse rielamo al governo contro di 
essa. Il governo s' interpose, perchè la società 
avesse da recedere dal suo privilegio , almeno in 
risguardo della Savoia. lo nondubito che il depu. 
lato Despine avrà appoggiata la mozione del goz 


verno; ma fatto sta che la società si rifiutò. 


Eece dunque on benefizio, contro cui riclamano 
provincie intiere. Credo perciò chele società mulue 


non sieno meritevoli di sperare favore, 


+ Mifa gran meraviglia che sia uscito dalla bocca 
del dep. Despine la parola di associazione obbli- 
gatoria. È questo un progetto affatto da socialista 
e che entrerebbe nell’esercizio economico da parte 


del governo (ilarità). 


Se il governo volesse farsi intraprenditore, ci 
sarebbero molte altre industrie, ch' egli potrebbe 
esercire con maggior profitto. Ho avuto occasione, 
a Ginevra, di parlare col capo di quel governo, e 
interrogatolo io sull’ assicurazione obbligatoria , 
ne ebbi per risposta che vi dava i più cattivi ri- 
sultati. Il governo assicurerebbe men bene, con 


maggior dispendio e con maggiori litigi. 


Despine dice di non:aver voluto menomamente 
intaccare nè il ministro nè la sua amministrazione; 
di evitare le questioni personali con tanta cura, 
con quanto studio gli altri ve lo trascinano; e di 
protestare energicamente contro l'appunto di so- 


cialismo (ilarità). 


Cavour C.: Mi è sfuggito di rispondere all'ar- 
gomento che la banca nazionale paghi poco 0 


nulla, Essa paga 12 per 100 sul capitale, ogni 
20 anni (160,000 lire)» un diritto di 1j2 per mille 
sulla carta di circolazione (20,000 lire) ; un diritto 
del 200gui beneficii, e, secondo il nuovo pro- 
getto del 2 1j2. In tutto da 50 a 60 mila lire l'anno. 
Vorrei che tutti gli stabilimenti pagassero altret- 
tanto, e poi non sarebbe stato necessario proporre 
la legge sulle gabelle. 

Casareto dice essere probabile che in Ingbil- 
terra questa tassa venga riformata; che ‘in ogni 
modo yi è più tollerabile, sul premio, e quindi 
meglio ripartita ; che se le società sono molte in 
Genova, non sono però al largo. Appoggia l' e- 
mendamento Stallo, 

Farina P.; Tutte le imposte devono colpire per 
quanto si può al reddito ; e questa si allontane- 
rebbe assai da questa base, quando la si mettesse 
sul capitale. Ben è vero che il premio non è nep- 
pure esso giusta misura del beneficio , e col col- 
pirlo si viene a colpire l'entità del rischio; ma 
questa sta sempre però in una proporzione più 
diretta col guadagno. 

Son molte le compagnie; ma alcune di esse 
non ricavano che le spese d'amministrazione ; al- 
tre sono perdenti. Sia pure che in un anno assi- 
curino per 130 milioni; ma se si fossero consul- 
tati i bilanci deposti alla Camera di commercio , 
sì sarebbe visto che il guadagno non oltrepassava 
forse il milione e mezzo. La tassa sarebbe dunque 
eccessiva in relazione ai profitti. 

In Inghilterra si percepisce pure questa tassa 
sul premio senza inconvenienti , © non veggo per- 
chè non lo si potrebbe fare anche da»noi, 

Quanto alla domanda di succursali, avvertirò 


variante secondo il premio, è superiore alla nostra; 
© per Je assicurazioni , in cui, Non facendosi pa- 
gamento, sarebbe impossibile stabilirta sul premio, 
Ho poi già osservato 
che la tassa sul-eapitale è di assai più facile ri- 
scossione e favorisce qualche po' le navigazioni 
a lungo corso, più difficili, più pericolose e di 
maggior vantaggio al commercio ed alla nazione. 

Si è detto poi che în Inghilterra vedasi di mal 
occhio questa tassa. Ma nessuno fece però mai 
mozione di sopprimerla o ridurla , Mentre se né 
ridussero tante altre. E nell’ ultimo programma 
caduto si proponeva 
bensì la' riduzione di molti diritti marittimi, ma 
non si toccarono punto quelli sulle assicurazioni. 
Non dico già che se verremo nai ad un’ epoca, in 
cui sia caso di vedere quale delle gravezze si debba 
ridurre, non abbia questa ad esser presa in con- 
siderazione. Ma ora che siamo nelle strettezze non 
sarebbe buon consiglio diminuire Questa tassa , 





che le operazioni maggiori queste 
dalle sedi madri. Così le:suecursali 
di Marsiglia"e del Lloyd. ; 

In pochi paesi le assicurazioni si fanno così a 
Prezzo come a Genova, appunto per la concor- 


l'emendamento Stalto. $ 
Revel: La Camera di commercio di Genova 
trovavasi oberata pel concorso al riattamento 


denari venivano tutti a pesare sul. commercio. 


navigazione era in gran parte frodatà. ] 


clausula che l'assicurazione valesseè anche per 
quella maggiore somma, a cuissi fosse per esten- 
dere. Allora io dichiarai che non sarebbe stata 
valida la polizza, qualora la cifra in essa inscritta 
non avesse corrisposto alla somma assicurata ; 0 


a’suoi debiti. r 

Del resto, appoggio l'un per mille ; tassa che è 
pagata con facilità”e senza danno dell'industria. 

Bonavera, relatore, parla a lungo, ribattende 
gli appunti mossi dagli oppositori al progetto. 

Cadorna : Nè il capitale nè il premio sono vera 
misura del beneficio. Il premio cresce in ragione 
del rischio; ma nonsi può dire che cresca anche il 
guadagno. La commissione eredè quindi più op- 
portuno adottare la base del capitale, che presenta 
minori inconvenienti. 


schio, lo è però anche in molta. parte all’ entità 
della somma, del guadagno sperato , e quindi si 
può dire avvicinarsi di più per questo lato alla 
giustizia. 5 

Stallo dice che la camera di commercio era pur 
composta di armatori e negozianti , i quali si sa- 
rebbero.volentieri visti sgravati dalla tassa di as- 
sicurazione; ma che essa aveva degli impegni e 
non poteva spogliarsi del suo attivo, finchè du- 
rava il passivo. 

L'emendameto Stallo è rigettato all'unanimità 
meno dieci, fra cui Despine, Valerio, Stallo, Casa- 
reto, ecc. 

Sono approvati il $ 1 ed i numeri 1 e 2 dell'ar- 
ticolo. i » 

Al num. 3 Despine propone il quinto per cento 
invece del quarto. è 

Quest'emendamento è appoggiato dai solì  De- 
spine e Louaraz. 

Despine, al num, 4, propone 2 centesimi in- 
vece di 5. 

Quest'emendamento è pur respinto all’ unani- 
mità, meno Revel, Deviry, Despine, Louaraz è Ca- 
sareto. 

Riccardi propone che le società sul bestiame , 
la quale fa tanto vantaggio all'agricoltura , invece 
di 10 centesimi, come si porterebbe all' articolo 
seguente, ne paghi soltanto 5 e si dica: e... contro 
gl' incendi e sulla mortalità del bestiame. < 

Cavour C,: Nell'imporre la tassa, il governo 
doveva pur: tener conto della natura delle diverse 
società. Quelle per gl’ incendi hanno un premio 
*tenuissimo , l'1 0 il 2 per cento; mentre le società 
contro la grandine e la mortalità del bestiame 
hanno il 4 ed il 5, 

Siccome però quest’ associazione ha bisogno di 
essere sostenuta e credo che dovrà lottare contro 
molte difficoltà , così il ministero, come anche, 
credo, la commissione, aderiscono alla domanda 
del dep. Riccardi, augurando che questo favore 
possa essere una causa di felice successo. 

È approvato tutto l'art. 3, coll' emendamento 
Riccardi. 

Deforesta: Mi sì dirà forse che, nel silenzio 
della legge, i contraenti potranno convenire fra 
loro qual dei due abbia a pagare la tassa; che 
questa dovrà esser pagata subito ; @ che, in ogni 
modo, a questo può riparare il regolamento. Ma 
se le parti taciono, i tribunali non avrebbero nes- 
suna norma per giudicare; ed un termine di pa- 
gamento è pur necessario fissarlo, per sapere 
quando incomincia la contravvenzione; e il rego- 
lamento potrà dire in qual luogo si debba pagare, 
non stabilire nè quale debba dei contraenti nè il 
tempo in cui si debba. Proporrei quindi quest'ali- 
nea d’aggiunta all'art. 3: 

« Le tasse, di.cui in quest'articolo saranno do- 
Vule rispettivamente dagli assicuratori e dai godi-" 
tori della rendita vitalizia ; e saranno pagate nel 
iermine di giorni dalla data del contratto, » 

Bonavera: Nè il ministero nè la commissione 
credettero dover introdurre disposizioni a questo 
risguardo , perchè si riferirono alle disposizioni 
generali. È 

Cavour C.; L'assicurazione marittima dev’ es- 
sere fatta su stampiglia bollata » ® quindi il paga- 
mento avviene quasi in anticipazione. Per le altre 
società sarebbe opportuno stabilire che-i. soci fa- 
cessero il versamento delle tasse ogni tre 0 quatiro 
mesi. È impossibile dunque stabilire un lermine 
uniforme. Io pregherei l' onorevole Deforesta a vo- 
lere aderire al rinvio del suo emendamento alla 
commissione, onde prenda la cosa, che è di una 
certa gravità, in maturo esame; : . 

Galvaguo fa osservare che l'articolo 8°, in cui 
si stabilisce sulla nullità in caso di non paga- 
Inento, e l'art. 9, in cui sulla multa senza pre- 
giudizio della nullità, devono. pur essere rinviati 
alla commissione, 

Deforesta aderisce. 

« Art. 4. Adeccezione delle Banche di cui all'art. 
5 della legge 22 giugno 1850, per le quali resta in 
vigore il disposto di detta legge delle compagnie 
di assicurazione e di quelle di mutuo soccorso, di 
cui all'art. 3 della presente legge, tutte le società 


della società | 
renza che si fanno le numerose società. Appoggio 
della strada carettiera. I mezzi proposti per far ; 


Venne a cognizione del governo che la tassa di” » 


zianti cioè si facevano rilasciare dalla Camera di 
commercio una polizza di 10,000 lire, ponendo la. È 


misi così la Camera în grado da poter far fronte. 


Farina P. : Se il premio è proporzionale alri- » 
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anonime ed-in accomandita per azioni pagheranno 
da tassa del mèzzo per wille all'anno sul loro ca- 
‘ pitale effettivo; è, se questo non potrà ricono- 
Scersi, sarà preso. per base della tassa il capitale 


—_ mominale, risultante dai contratti di società. » 


Approvasi l’art. 4, è sono rinviati alla commis- 
sione gli articoli 5, 6, 7, 8,9, diétro osservazioni 
dei deputati Galvagno, Deforesta e Despine. 

« Art, 10. Le tasse fissate dall'art. 4 non saranno 

‘pagate dalle società straniere che sulla quota di 
capitale che avranno destinato per le loro opera- 
zioni nello Stato. 

© A tale efietto, previi gli opportuni concerti 
colle società suddette, che operano, con un capi 
tale complessivo, destinato cumulativamente alle 
loro operazioni nello Stato ed all’estero, il potere 
esecutivo determinerà la porzione del loro capitale, 
che deve essere. sottoposto alla tassa. (Approv.) 

« Art. Il. L@società nazionali, e le società stra- 
niere, già autorizzate con regii deereti od altri 
provvedimenti governativi ad esercire nello Stato, 
saranno soggette alle tasse stabilite dall'art. 3 a 
datare dal giorno della pubblicazione della pre- 
sente legge. 

«.Le società straniere, che non fossero an- 
cora state autorizzate , dovranno nel termine di 
trenta giorni, dalla pubblicazione della presente , 
chiedere al governo la prescritta autorizzazione 
e l'approvazione dei loro statuti. 

x « Le società suddette non potranno conti- 
nuare le loro operazioni nello Stato , finchè non 
avranno ottenuta |’ autorizzazione prescritta dall’ 
art. 1, ed in caso di contravvenzione incorre- 
ranno in una multa, estensibile da lire 100 a 
1,000 per ogni atto contemplato nella presente 
legge. 

€ l rappresentanti e gli agenti di quelle so- 
cietà ‘saranno risponsabili in proprio e tenuti so- 
lidariamente colle società da loro rappresentateal 
pagamento di queste multe. 

« Nei casi previsti dall'ultimo alinea dell'ar- 
licolo 718 del codice di commercio, potrà eziandio 
ordinarsi l'arresto personale ‘degli agenti o rap- 
presentanti detle stesse società. 

« Art. 12. 1 contratti vitalizii potranno farsi 
dalle compagnie autorizzate ad esercire nello Stato 
anche sopra polizze private, purchè queste ven- 
gano staccate da un registro a matrice, 6 presen- 
tino tutte le cautele che il governo avrà determi- 
nato nel decreto d’'autorizzazione, Resta con ciò 
derogato a favore di queste compagnie al disposto 
del numero 2 dell'art. 1412 del codice civile. 

(Approvato). 

«Art. 13. Potranno le società, contemplate nella 
presente legge, servirsi di registri a matrice per 
la spedizione delle polizze, quitanze, ricevute par- 
ziali di pagamento od altri atti qualsiansi, purchè 
ciascuna di queste venga sottoposta al bollo stra- 
ordinario di centesimi 40, quaiunque sia la causa 
e l'ammontare della somma indicata nei titoli sud- 
detti. (Approvato) 

» Art, 14 È agtorizzata l'apposizione del bollo 
straordinario ad ogni sorta di carta di dimensione 
anche stampata per servire alla formazione dei 
titoli indicati nell'articolo precedente, mediante il 
pagamento regolato alla dimensione di detta carta 
in ragione delle qualità accennate nella tabella 
annessa alla legge 22 giugno 1850. (Approvato) 

« Art. 15. L'apposizione del bollo straordinario 
ai registri ed altre carte, di cui è cenno negli ar- 
ticoli precedenti, dovrà seguire prima che siano 
scritturati e spediti. Se gli atti e registri sono 
«fatti 0 tenuti in paese estero, potranno sottoporsi 
al'bollo, anche dopo la loro spedizione 6 sotto- 
serizione , purchè l'apposizione del bollo venga 
fatta anteriormente a qualunque incumbente od 
operazione qualsiasi relativa agli atti suddetti nello 
Stato sotto le pene pecuniarie, stabilite dal regio 
editto 5 marzo 1836. (Approvato) 

« Art. 16. Il potere esecutivo provvederà con 
apposito regolamento all'esecuzione della presente 
leggo. 

Deforesta: Il governo ha già per legge fonda- 
mentale il diritto e l'obbligo di far eseguire la 
legge. Propongo la soppressione di questo articolo. 

Cavour €. aderisce. 

L'articolo è soppresso. 

Gli articoli 17, 18,19 sono rinviati alla commis- 
sione, 

Bonavera: La commissione propone l'aggiunta 
di quest’ ultimo articolo: 

e Art. 19. La Camera di commercio di Genova 
continuerà ed esigere la tassa sulle assicurazioni 
marittime, finchè venga altrimenti disposto. » 

Cavour €; Questa legge non andrà certamente 
in vigore prima che sia risolta la questione delle 
camere di commercio, La legge che le concerne 
sarà presentata subito dopo questa; e se anche 
non venisse approvato il progetto ministeriale sarà 
allora il caso d'introdurre in esso una disposi- 
zioné modificativa del presente. 

Cadorna : La commissione eredette che si do- 
vesse provvedere pel tempo intermedio tra l ap- 
provazione di qhesta legge e l' approvazione della 
legge delle.Camere di commercio. Ma dal mo- 
mento che il ministro dichiarò che andranno in 
vigore contemporaneamente , l'articolo d'aggiunta 
diventa inutile. 

Bonavera lo ritira. 

La seduta è levata alle ore 5 e 5 minuti. 
Ordine del giorno per la tornata di domani 

Seguito di questa discussione. 

Bilancio dei lavori pubblici. 


FATTI DIVERSI. 


La veglia che doveva aver luogo la sera del 19 
corrente negli appartamenti delle LL. AA. RR. 






| L'OPINIONE; 


il duca e la duchessa di Genova, è contromandata 
fino amuovo avviso. > pig : 

Giornali. 1) Repertorio d’ agricoltura e di 
scienze economiche ed industriali del professore 
Ragazzoni è entrato nel 26 anno della sua pub- 
blicazione. 

Il fascicolo di gennaio è ricco per varietà di ar- 
licoli , fra i quali due sul drenaggio (fognatura), 
uno sulla coltivazione del riso in Francia, uno 
sulla malattia della vite, ecc. 

— Da Vereelli ci giugne un nuovo giornale in- 
titolato L’educatore Israelita , rivista. mensile 
d' istruzione ed educazione delle famiglie israeli- 
tiche, compilato dai signori Giuseppe, Levi ed 
Esdra Pontremoli. Per. quanto possiamo giudicare 
dalle due prime puntate, auguriamo bene di que- 
sto giornaletto , nel quale la tolleranza religiosa 
Va accoppiata a sincero amore della civiltà e della 
patria. 

Veglie nel palazzo dell’intendente generale 
della divisione di Novara. Si legge nell’ Iride 
Novarese: 

« Fino dal giorno 3 ebbero principio le veglie 
serali date dal cav. Gay di Quarti e dalla degnis- 
sima sua consorte nel palazzo di sua residenza. 
Chi altra volta ha posto il piede nelle magnifiche 
sale del palazzo Bellini potrà formarsi un quadro 
esatto del bell'effetto che. può produrre una scelta 
adunanza di persone ivi raccolta, in mezzo alla 
viva luce lanciata da eleganti doppieri. In ag- 
ginnla a questo, altra cosa grata e deliziosa ci 
stava dinanzi, ed era una bella corona di amabili 
e festanti danzatrici raggianti di gioia e di grazia. 
Ammirabile poi più di tutto era negli illustri ecor- 
tesi invitanti l'affabilità nell'intrattenersi indistin- 
tamente con tutti, la gentilezza e la cortesia che 
maggiore non potevasi desiderare. A tutto erasi 
pensato con rera previdenza, di modo che non 
mancarono le confortabilità délla più squisita ri- 
cercatezza. 

Novara.La brigata Granatieri di Sardegna è desti- 
nata, a quanto si dice, alla guarnigione di Nizza ; 
e probabilmente la brigata Savona verrà al posto 
della brigata Granatieri di Sardegna. 

— Domenica aveva luogo un amichevole pranzo 
d'operai, e, come è ben naturale, ogni qual volta 
si tratta dei nostri bravi operai, la beneficenza lo 
volle abbellire. Fra 21 0 22 commensali si rac- 
colsero L. 20, delle quali 5 furono portate ad una 
povera donna rimasta vedova di un operaio con 
numerosa figlivolanza, e 15 furono destinate all’a- 
silo infantile. 

— Martedì scorso una povera ragazza cui s' era 
disgraziatamente appiccato il fuoco alle vesti, at- 
traversava, gridando aiuto , la corte de’ tribunali, 
e ilsuo correre vieppiù eceitava la vorace fiamma 
Filippo Milanollo otloniere accorse in aiuto di quell’ 
infelice, e stringendola fra le braccia , e compri- 
mendone colle mani le infiammate vesti , riuscì a 
salvarla da più gravi danni. 1l bravo Milanollo ha 
ora le mani per le ricevute scoltatore inabili per 
qualche giorno al lavoro, ma nel suo cuore pro- 
verà pure una dolce consolazione, pensando alla 
filantropica azione da lui compiuta. 

(Amor della patria) b 

Ciamberì, 15 gennaio. Stamaltina, verso quattro 
ore e mezzo, scoppiò un violento temporale, La 
neve copre la vetta dei monti che ci attorniano. 








NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, 14 gennaio. 

La Patrie di ieri sera, in un artieolo diretto a 
combattere i falsi rumori che, come essa accenna, 
tendono a diminuire la pubblica confidenza e ad 
alimentare i mali umori di alcuni e ad allarmare 
gl'interessi di tutti, somministra un’ idea esatta 
dell'attuale situazione degli spiriti, e spiega a me- 
raviglia le oscillazioni della pubblica opinione che 
tanta influenza hanno esercitata in questi ultimi 
tempi alla Borsa non solo, ma anche nel com- 
plesso degli affari commerciali. 

Nella circostanza che il regime attuale sulla 
stampa non permette ai giornali di occuparsi di 
simili dicerie, sia per combatterle, sia per pro- 
pagarle , vengono esse ad acquistare un certo ca- 
rattere di mistero che le rende credibili per un 
tempo maggiore di quello che se fossem libera- 
mente abbandonate alla pubblicità, la quale ne 
farebbe giustizia in ventiquattro ore. 

lo non vi dirò quali sieno queste vaghe voci, 
che sono state misteriosamente ripetute negli scorsi 
giorni, perchè , secondo l'opinione della Patrie, 
mi renderei complice della loro diffusione ; del 
resto, esse presentavano tra loro tali contraddi- 
zioni, che, se non tutte, almeno la maggior parte 
dicevano essere insussistenti. 

La Patrie vuole attribuire tutto ciò ad uno spi- 
rito di opposizione ‘al governo , ed al desiderio di 
far nascere l' inquietudine ed il sospetto negli ani- 
mi di tutti; per essere giusti però convien con- 
fessare che anche il ritardo del riconoscimento 
delle potenze ed il linguaggio contraddicente della 
stampa inglese e tedesca sull’aceoglimento che 
poteva aspettarsi dalla diplomazia nordica. la pro- 
clamazione dell'impero, dicevano aver  contri- 
buito non poco ad aprire il campo ad ognì sorta 
di supposizioni. 

Questo stato di cose ha strascinato il Moniteur 
nella via delle rettificazioni, e se il giornale ufì- 
ciale si propone di raddrizzare tutte le aberrazioni 
dei visionarii e dei fabbricatori dj notizie politi- 
che, converrà che finisca per destinarvi un sup- 
plemento apposito ogni mattina. 

Alla smentita data alle voci di una ingente per- 
dita alla Borsa , per parle di un personaggio emi- 


"GIORNALE POLITICO 





"° 5 A Di ‘Lo 


nente, ne tengono dietro giù due altre questa 
mattina, relative alla pretesa disgrazia , in cui si 
disse caduto il duca di Guiche, ed al poco cor- 
tese accoglimento che si. pretendeva fosse stato 
fatto al ministro di Sassonia alle Tuileries. 

Uno stesso sistema di contraddizione fra i gior- 
nali si vede praticato da qualche tempo anche a 
Vienna ed a Berlino. 

Ultimamente il giorsale prussiano il Fenils che 
riceve la sua ispirazione dal ministero si scagliava 
amaramente contro-quelle che esso qualifica vi- 
sioni guerriere della Nouvelle Gazette de Prusse, 
che si abbandonava persino al sogno di vedere 
ben presto operarsi dai cosacchi una nuova ri- 
staurazione del ramo primogenito dei Borboni sul 
trono di Francia. 

Qui come avrete veduto dai giornali, si è bal 
lato molto ed allegramente alle Tuilerie ed 1 cal- 
zoni corti e le calze di seta, hanno incominciato 
a tornare alla moda e probabilmente saranno di 
rigore pel prossimo ballo a corte. 

Era tale il numero e lo sfarzo delle uniformi 
militari e civili, che il povero semplice abito nero 
doveva naturalmente trovarsi avvilito e perduto in 
mezzo a tanto splendore, comunque fosse rivestito 
«dal principe imperiale Napoleone Bonaparte, che 
‘compare ora fregiato del gran cordone della Le- 
gion d'Onore postogli al collo il primo giorno dell' 
‘anno dall’ imperatore. 

I giornali di ieri sera annunciano molte feste da 
ballo, e fanno speciale menzione di alcune di esse 
che verranno date dal prefetto della Senna, dal 
Senato, dai ministri e dal presidente del consiglio 
di Stato. 

I giorni determinati a queste feste non vanno al 
di là del 4 febbraio prossimo venturo, la qual cosa 
fa supporre che a differenza degli altri anni, non 
debbono aver luogo quest'anno grandi balli uffi- 
ciali durante la quaresima. 


Parigi, 15 gennaio. Il progetto di bilancio 
dell'esercizio 1854 fu mandato al consiglio di 
Stato, sezione di finanze. Il corpo legislativo potrà 
occuparsene nei primi giorni della prossima ses- 
sione. (Patrie). 

— Dor innanzi tutte le persone che desidere- 
ranno assistere ai ricevimenti dell’imperatore sa- 
ranno obbligate a farsi presentare a S. M, nelle 
sere in cui vi sarà circolo alle Tuileries; i fran- 
cesi col mezzo «di S. E. il gran ciambellano, i 
forastieri dai toro ministri rispettivi. 

— Un giornale inglese dice « che al ricevi- 
mento dei rappresentanti esteri apportatori di cre- 
denziali si ebbe a notare l'accoglimento glaciale 
fatto da S. M. l'imperatore all'inviato di Sassonia. » 

In questa udienza il ministro di Sassonia ri- 
metteva all'imperatore a nome del re suo signore 
il gran cordone dell'ordine reale della, corona 
verde, e S. M. imperiale rispondeva a questa cor- 





VINCITE CERTE E GARANTITE 








tesia colle testimonianze più affettuose verso la 
corte di Dresda.“ i... A 

— Un giornale tedesco parlava della disgrazia 
del sig. duca di Guiche, ministro di Francia a 
Stuttgard. 

Nel medesimo tempo questo diplomatico rice- 
veva la notizia della sua nomina al posto di To- 
rino, come una prova di alta confidenza. 

: (Moniteur) 

— Nell’armata si fecero importanti promozioni. 
Cinque generali di brigata furono promossi a ge- 
nerali di divisione e sette colonnelli furono nomi- 
nati generali di brigata. 





Borsa di Parigi. 15 gennaio. 
11 3 p. 040 chiuse a 80 10, rialzo 10 cent. 
11 4 1}2 p. 0/0 chiuse a 105 45, rialzo 55 cent. 
11 5 p. 0j0 piem. (C. R.) chiuse a 100, 
Le obbligazioni del 1834 e 1849 si tennero a 995. 





G. Romnatvo Gerente. 


CAMERA. D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio e sensali. 
: 17 gennaio 1853 
1848 5:0j0.& 7.bre — conl.«g. p.d.b. 97 97 50 

» nella matt. 97 50 50 


1849 Obbl. 1 8.bre — g. p. d. b. 998 
nella mattina 1330 
Fondi privati 
Az. Ban. naz. 1 gen. cont. g.p.d.b.1360 p. 28 febb. 


» nella matt. 1360 id. 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . 253 12 253 
Francoforte sul Meno 211 1}2 
Genova sconto . , 5 0j0 
Lione . 99 90 9935 
Londra 25 05 2 95 
Milano 
Parigi . . 9990 99 35 
Torino sconto . . 5 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . + 2005 20 09 
— di Savoia 28 73 28 78 
— di Genova 79 2 n9 35 
Sovrana nuova ., , 35 10 35 18 
— vecchia. . ., 9482 34 90 


Eroso-misto 
Perdita . . . . ...,_2 0100 


(*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca, 





per ogni Numero acquistato dall’IMPRESA NAZIONALE 





LA GRANDE ESTRAZIONE 


avra Luoco 1 28 FEBBRAIO 1853 


Imprestito di 60 MILIONI di franchi 


par la costruzione di strade ferrate, negoziato da M. A. De Roruscni» e Figli 
e da altri Banchieri. 


VINCITE PRINCIPALI 


14 volte Fr. 100,000 40 volte . . . .*. Fr. 10,000 

54 » » 85,000 dota PI 9,800 

03: -» RE e ci Hot 70,000 58 >» ETTI DI Cl AMI, 8,000 

23. » ETRE Pe 31,000 | 366 >» IT Pat 4,000 

2 >» » 24,000 | 1944 » are AU prged 2,000 

55 >» «i cos Bier +6: 90:000 RIMA NERPEP VET 1 MENSIU LIT, 500 
Le minori vincite dei numeri sortiti sono di fr. 150, 140, 190, 110 e88. + 


In quest'anno vi sono QUATTRO ESTRAZIONI, cioè : 
fino FEBBRAIO, MAGGIO, AGOSTO e NOVEMBRE, 


In quella del 28 febbraio 1853-numeri 900 cetratti a sortericevono premi in danaro: 


in questi premii vi sono compresi i maggiori dell'imprestito. 


L'IMPRESA NAZIONALE GARANTISCE 


per ogni azione per una o per quattro estrazioni acquistata nel suo ufficio, che non 
sortisse con una delle vincite suddette nell’estrazione del 28 febbraio 1853 


DEI PREMI IN OGGETTI ELEGANTI E PREZIOSI DI ARGENTO FINO 
d'un valore mercantile eguale alla somma sborsata, e visibili all’uffizio 





PREZZO DELLE AZIONI 


Valevoli per l'Estrazione 28 febbraio 1853 


1 Azione con premio garantito costa fr. 10 
4 Azioni con premii garantiti costano » 40 
0 » » » » » 100 
25 » » » » » 250 


Valevoli per le estrazioni di fine Febbraio, 
Maggio, Agosto e Novembre 1853. 


1 Azione eon premi garantiti costa .. ft. 40 
4 Azioni con premi garantiti costano. » 140 
10 » » » » <. 3 (950 
25° » » » sd" B00 


In Torino non si acquistano dette azioni che nel solo Ufficio di spedizione della 


N. B. Le commissioni delle provincie saranno 
puntualmente eseguite. Il pagamento potrà farsi in 
polizze di Banca, in mandati sulla Posta, oppure in 
cambiali sopra qualche piazza di commercio ( af- 
franeare), 


IMPRESA NAZIONALE 
DI TASSO R ROSTAN — 
via della Provvidenza, accanto al n. 6, 
piano terreno. 


Prospetti, disegni e schiarimenti gratis. Tip. C. Cansone. 
ù A 
» e” ta; ta «dos 
4 n x L= 7 NA 














TORINO 18 GENNAIO 
ii i ol inelce 
LA LIBERTA’ DELL'ARMONIA. 


, 4 Noi fumino più volte accusati di amare 
l’assolutismo e di odiare la libertà. » Così 
scrivea l' Armonia pochi giorni sono € sog- 
giungeva: « leggete la lettera che il ve- 
« scovo-d' Annecy scrisse al conte di Mon- 
« talembert , 6 voi vedrete ‘che desidera il 
« clero. » 

Questa lettera noi l'avevamo già letta e 
ne avevamo già parlato ai nostri lettori; ma 
dietro l'invito dell’'Armonia non abbiamo 


Leatreggia lo Alla, sua mole vistosa e_l'ab- 

biamo riletta nuovamente. Il giornale reli: 
gioso pretende che questa lettera sia il pa 
negirico della libertà; noi abbiamo già mo- 
strato che alcune frasi ingarinatrici, gettate 
qua e là in lodedi questa, non costituiscono 
l'essenza del pensiero che dettava quellò 
scritto ; noi abbiamo mostrato che il vescovo 
d'Annecy , ricisamente avverso alle nostre 
libere instituzioni, non. poteva essere anno- 
verato fra i liberali , solo perchè lasciava 
sfuggire.qualche parola in favore della li- 
bertà assoluta quando poì, per concretare 
un po’ meglio questa sua predilezione, ac- 
cennava agli stati generali della Savoia del 
1528. Ma siccome quella lettera bisogna giu- 
dicarla nel suo complesso, così abbiamo 
soffermata la nostra attenzione su di alcune 
altre frasi della medesima , siccome quelle 
che ponno guidarci a conoscere più com- 
piutamente la teoria di monsignor Rendu, 

Il conte di Montalembert nella sua ulti- 
maopera — Degli interessi cattolici nel XIX 

— secolo —avea preso di mira specialmente è 
combattuto la tendenza reazionaria ed asso- 
lutista dell'Univers. Questo giornale infatti fu 
il solo, che si accinse a confutare il libro del 
conte di Montalembert.,, comprendendo che 
lo strale era diretto contro di lui, Il vescovo 
di Annecy alla sua volta s'intromette frasi 
due contendenti e procura di comporre fra 
quelli la pace: « Voi avete soventi volte dî- 
« feso l'Uniders, dice monsignor Rendu al 
« conte di Montalembert: spetta a voi di 
« farlo ancora, di farlo sempre, Le sue dot- 
« trine religiose sono pure le vostre. » Non 
trattasi pertanto di difendere la libertà, come 
dice l'Armonia,, ma | Univers od almeno 
quella speciedi libertà che propugna quest’ 
ultimo giornale. 

Nè fa d'uopo di molta fatica per conoscere 
quale sia questa libertà. La teoria che fra 
noi propugnava il maresciallo della Torre con 
uno di que'opuscoli; con cui diverte le noie 

+ della sua tarda età, che cioè lo Stato è nella 
chiesa e che ogni Stato cattolico è obbligato 
ad uniformarsi alle leggi ed ai, principii 
della chiesa cattolica, è appunto la teoria 
prediletta dell'Univers, il quale non vuo] sa- 
perne a nessun conto della separazione della 
chiesa dallo Stato, ma pretende la sogge- 
sione di questo a quella. 

È infatti in questo giornale, che noi leg- 
giamo; « Riconoscere allo. Stato una reli- 
« gione è conchiudere evidentemente per 
« una necessaria subordinazione. Il sem- 
« plice fedele non è chiamato a deliberare 
« colla chiesa; esso crede alla di lei parola 

e procura di conformarvi la sua condotta. 
Lo Stato non è in condizione diversa. Nè 
crediamo che i trattati ed. i. concordati 
scioglierebbero la. difficoltà. Non, sonovi 
trattati che fra potenze dell'ugualenatura, 
e nel. concordato è.il papa e non il re 
che'accorda. In qual modo il potere ci- 
vile discuterebbe e'regolerebbe gl' inte 
ressi religiosi (interessi non dogmi)? La 
suà parte si limita e reclamare dal potere 
spirituale alcune prerogative e ud aocet- 
tare în iscambio le condizioni che gli 
sono imposte, >» 

Per meglio comprendere tutta la portata 

d'una tale teoria bisogna scendere a qual- 
che caso pratico. Sorge per esempio la que- 
stione del. matrimonio civile. Lo Stato crede 
che, regolare tale materia, spetta alla civile 
potestà; Roma pretende che sia di compe- 
tenza della chiesa. Chi fra due deciderà la 
controversia , secondo rate Non la 

i ‘esempio delle altre nazioni; 

RONDE sd pb uestiane è decisa. 

Si ‘vogliono imporre i beni posseduti dal 

clero, si ‘vogliono abolite le decime che 
inceppano la prosperità del paese: il po- 
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tere civile può raccogliere ragioni. quanto 
vuole; a nulla valgono. perchè parlerà il 
papa e la questione sarà sempre decisa allo 
stesso modo cioè nel senso dellà più aperta 
usurpazione del. potere spirituale sulla tem- 
porale autorità. 

Questa, è Ja/libertà che l' Univers ed il 
vescovo d'Annecy lasciano allo Stato; quella 
che si tiene in serbo per i cittadini la rile- 
viamo dall’ articolo suenunciato dell’ 4rmo- 
nia : « Noi sappiamo che il popolo è desti: 
« nato ad obbedire e detestiamo i bugiardi 
« che lo, chiamano sovrano. Lo vogliamo 
« obbediente sì, ma non ad unuomo fil re) 
« non. a cento uomini pari suo. (i senatori 
c'e-dèputati.chiamati al potere legislativo ), 
« bensì a chi. rappresenti. il: Signore Iddio 
« sola fonte d'autorità ( il papa, i cardinali, 
« i yescovi ed.i\preti ). » 

Che. il popolo obbedisca a ‘costoro ed i 
clericali lo scioglieranno da qualunque  al- 
tra,soggezione e sapranno anche, se i loro 
interessi il richieggano, armare la destra 
dei Clement e dei Damiens. per rivendicare 
non la libertà del popolo, ma la loro usur- 
pata.tirannia, ni 

Nè questa è una;teoria novella: è la 
teocrazia universale ambita da Gregorio VII 
e continuata oggidì, sebbene manchi il genio 
d’Ildebrando, e siano mutate quelle condi- 
zioni della società, che forse in allora. pote- 
vano in qualche modo farla perdonare. 

Frammezzo all’abbiezione ch'era portata 
dall’ oligarchia feudale, forse: la centralizza- 
zione del potere, ecclesiastico. poteva sor- 
ridere alla mente d'un uomo grande ed ambi- 
zioso qual. era Gregorio. VII, Alla lunga 
serie degli errori, dei delitti .e delle perse 
cuzioni, che furono causate dal dispotismo 
di Roma nel mezzo tempo, erano in qualche 
modo di scusa gli orrori e le: seiagure che, 
d'altra parte, scaturivano dal sistema feudale 
trapiantato. in. tutta l' Europa dalle orde 
barbariche che la.invasero.. Ma nella. pre- 
sente civiltà, quale speranza ‘di successo , 
quale ragione d'essere avrebbe mai la do- 
minazione assoluta. d’ una casta che restò 
addietro nel sentiero della civilizzazione , 
mentre tutto. il resto della società progre- 
diva alacremente? Il: regime degli Stati ro- 
mani, soggetti all'immediata dominazione 
dei ponfefici è proprio quello che può ad- 
dursì come esempio a tutti gli altri paesi; 
è quello che i popoli. possano. e debbano 
desiderare ? 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Gli articoli della legge sulle associazioni 
mutue, società anonime e società in  acco- 
mandita per azioni, ritornando quest’ oggi 
in discussione innanzi alla Camera, dopo 
essere stati nuovamente studiati dalla com- 
missione, fornivano argomento aduna lunga 
disputa, la quale cessava di essere finan- 
ziaria per circoscriversi nei limiti della giu- 
risprudenza. Infatti non vi presero parte che 
soli avvocati, e quanto ciascuno di essi di- 
fendesse lungamente cd ostinatamente la 
propria opinione, sarà facile lo immaginare 
a chi conosce alquanto l' indole ed il costu- 
me degli uomini del foro. 

La più lunga disquisizione si impegnò sul 
punto di provvedere alle contravvenzioni che 
sì potessero verificare nelle assicurazioni 
marittime è delle merci viaggianti.. Il mini- 
stero e la commissione proponevano di com- 
minare la nullità dell’assicurazionè al di- 
fetto di pagamento della tassa; gli onorevoli 
deputati Astengo, Farina P. e De Foresta 
volevano che la penalità si limitasse ad unà 
multa. I primi, sostènuti dalla parola dell’o- 
norevale deputato Galvagno, ‘appoggiavano 
la loro proposta sulla necessità'di prevenire 
le frodi alla legge, ed adducevano l'esempio 
della legislazione ‘inglese, che è piuttosto 
corriva a minacciare la nullità d’ un atto, 
quando sia fatto in odio delle leggi fiscali. 
I secondi rigettavano questa proposta dichia 
randola eccessiva ed'in opposizionealle leggi 
dello Stato y le quali non sanzionarono mai 
la nullità dell'atto per difetto nella forma 
costitutiva del medesimo, »se non quando vi 
fosse un interesse d'ordine pubblico da porre 
in salvo, 

Le ragioni furono valentemente e, di si- 
curo, non brevemente addotte dall'una è 
dall'altra parte; ma quantunque, come di- 
cemmo, la quistione fosse eminentemente 


L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 45, secondo cortile, piano terreno. 
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Per un istante credemmo che una tal legge 
dovesae ritornaré nuovamente alla .commis- 
sione, per vedere se.si dovessero abrogare 
le regie patenti del 1819 che statuivano su 

aj. Ma. esaminatasi seduta 
stante, la quistione. si decise. di far luogo 
a tale abrogazione, e. così la discussione fu 
condotta a termine. 

Nella votazione segreta si ebbero settan- 
tadue voti favorevoli. e trentaquattro/ con- 
trari. 

La legge pertanto. venne dalla: Camera 
adottata. 


IL Parraweto È ta LI INSEGNAMENTO. 
Il Parlamento (num. opo ‘di aver 
parlato‘a proposito della libertà Miinsegna: 


mento»della politica di Aristotile, di Wilber: 
forcere della tratta dei negri, di lord Stanley, 
Peel e le sue riforme economiche, di Ge- 
novesi è delle maestranze, della libertà di 
lavoro e dei regolamènti ‘di ‘:$. Luigi.e Ste- 
fano Boileau, di Turgot è della guerra delle 
farine e della costituente, del Constitution- 
nel e-del Times, della grammatica , delle 
scuole di metodo e della lancia d'Achille , 
giunse a queste peregrine conclusioni 

1. Che.se il Parlamento dovesse seguire 
la logica  dell' Opinione, ragionerebbe in 
fatto di pubblica: istruzione, ‘come in fatto 
di. stampa ragiona la corte di Napoli | 

2. Chel'Opinioned'oggi parla precisamente 
come al tempo che si bruciava l’ ateo è l’e- 
retico, in cui vi erano pure le Opinsioni| 
pronte a suonare l'allarme contro l' ardito 
ed.assurdo pensiero di. abolire l'inquisi- 
zione!! 

Due sole parole di commento e saranno 
le ultime : la quistione’vera è questa nè più 
nè meno ; il clero preso nel suò complesso 
è amico , o avverso alle libertà costituzio- 
nali? Se è amico, provatelo; signori del 
Parlamento , confutate le verità dei fatti da 
noi accennati, e saremo per la libertà dell’ 
insegnamento ; ma sè osteggia questa li- 
bertà, se si spingefino alla ribellione, e me- 
rita la vendetta della legge, chi oserà dare 
in balia di questo clero assolutista è retro= 
grado , clero non oppresso, ma ribelle; 
l'educazione della gioventù? 











I coxiver Mapa. Per commentario alla 
smentita data dal Monitore toscano sulla 
morte di Francesco Madiai, pubblichiamo 
alcunittettagli sul trattamento del medesimo 
nella prigione, i quali si ricavano dalla se- 
guente lettera diretta all’ editore del Times: 

«Signore : L'ultima posta d'Italia con- 
ferma la notizia della morte del povero Ma- 
diai. L'interesse che si è sentito in questo 
paese per questo martire della causa della 
verità non può non essere ridestato al rice- 
vere di questa triste notizia , specialmente 
se ci ricordiamo che î suoi compagni di 
sventura nelle carceri di Toscana per il me- 
desimo delitto, cioè per aver letto la Bibbia, 
sì possono ora contare nonpiù a ventine ma 
a centinaia. 

« Allorchè lord Roden visitò Francesco 
Madiaî nella sua prigione a Volterra 1'8 no- 
vembre egli trovò « la sua salute distrutta 
«sotto il grave peso di un incarceramento 
di quindici mesi, alcuni dei quali nel 
bargello ossia nellaprigione comune di Fi- 
renze, ove il trattamento è stato assai 
crudele, anzi barbaro, -» 

Lord Roden aggiunge ancora : « Io trovai 
in Francesco Madiai un cristiano di mente 
semplice, assai abbattuto e rovinato da 
acerbi patimenti morali e fisici, Egli non 
fece alcuna lagnanza, e parlò col mas- 
simo rispetto del granduca } suo sovrano, 
al quale egli, come mi fu detto, è sempre 
stato un devotissimo e leale suddito. » 

« L'intelligenza di Francesco .a quest e- 
poca era ritenuta debole e degradata ; e in 
prova di ciò si addusse che egli sembrava 
immerso in uno stato di letargia o depres- 
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Sì tutti ì giorni, com le Domeniche. (1 ius è uo, 
Lei richiami, cè. debbono essere Indriziai fbneli alla Bitezione! _ 


dire che.in tuttii cibi.che glivenivano recati 
per mano del eustode.v'era:il veleno; !u0> 
« Allorchè sentii addurre queste: prove @ 
demenza , pensai quanto poco eonoseevano 
1 nostri onesti inglesi-del vero carattere: del. 
papismo , quando la spàda dello Stato'è in 
grado di tener oppressa l'opinione pubblica. — 
Io ho sempre conservata ‘la mia ferma:con- 
vinzione che. Madiaîi. era! stato: lentamente 
avvelenato , ciò. è un antico giro papisticò ; 
in modo che il suo cervello a poco a pocosi 
è reso debole, mentre prima del suovar- 


resto. non ' era di, ciò. alcun indizio j ie che, ‘. 


probabilmente la sua yi abbe sta i 
sto sagrificata , e, messo in libertà; egli:sa- . 
rebbe rimasto per sempre imbecille.«Haywi | 
un.inglese che può ora dubitare dell'orribile 
giuoco che fu fatto:? Hayyi un cristiano ché 
non volesse essere piuttosto ilmartire;anzie» 
chè il suo persecutore —ilgranduba Leopol- 
do IL di Toscana? pQot io adid 
« Ho l’onore,; signore;.di essere il: vostro 
servitore obbediente, Halo 
Firm. Wusuanaw Paysor. 
« Hadley Hurst, Barnet 10\gennaio..a «0 


Senza prestar fede :a.tutto ciò che vid di - #0 


esagerato in questa lettera: e lasciata! da 
parte la notizia della morte'di Madiaî} dalla 
quale fummo anche: noi*tratti in ‘i i 
la testimonianza: data:da'lord'Roden' sui trat 
tamenti. sofferti» dal. medesimo la: quale è 
perfettamente conforme:alle motizie comuni! 
cate nel novembre scorso ad: vna\aduriinza 
di protestanti a Nizza dai membri della ‘de 
putazione di. ritorno: da Firenze: contiene’ 
quanta basta per:eccitare l’indegnazione' di _ 
tutti. gli amici-della tolleranza e: libertàure: 
ligiosa, una. delle più. preziose ‘conquiste! 
della civiltà moderna.» : ud ta 

Il Times;del giorno 13 aggiunge 'andòra 
le seguenti riflessioni sul 'éontegno ‘dél gd? 
verno toscano.in' questa vertenza ; 1/4 

« Non avvi'agli vechi nostri cecità più Ta4 
tale di quella dei governi‘ italiani ché, dopò 
lalora ristorazione, paro si farcianatst pia 
cere di accumulare gli elementi divina nuova 
crisi, la quale sarà più tertibile della*primi! _ 
Nessuna, speranza adunque: di migliòra: 
mento e di progresso nella pubblica! ‘dpi: 
nione. Il solo Piemonte fa evcezione: * 

« Egli è prospero e contento , perchè! è 
libero. E tali sono l'ignoranza 6 la mani: 
canza di viste politiche da parte di questi’ 
governi che, al momento'stesso in'cùi mag 
giormente hanno bisogno: di tutti} fanno la 
vista di provocare?l' indifferenza ,' sè non! 
pure l'ostilità dell’ Inghilterra; La: corte di' 


Roma ha fatto atto' di andace imipértirienza —— 
Î tu ta 


verso: l' Inghilterra, 

«. Il governo «toscano ‘ lascia maltr: 
impunemente da" sudditi inglesi è ‘punisce’ 
uomini e donne per aver letto i libro delle 
comuni preghiere. I napoletani rion rimet- 
tono punto della loro severità. contro ‘i car! 
cerati i cui patimenti hanno eccitato a-come' 
passione tutta l’ Europa, eil maresciallo 
Radetzki ordina più esecùzioni ‘vapitàli per 
delitti politici ora che non dopo la gran sd- 
levazione del 1848. Noi non sappiano #6 
questi Stati potranio aver bisogno dell''apl’ 
poggio dell'Inghilterra, ma avranno! certa-' 
mente a fare onorevale ammenda di molti" 
torti, prima. .di ottenerlo. Gi8mq 44 

PISA ZA LIT. 





MPiò TX + Nicorò: ‘Aléuni giorni $6nò 'ri- 
producemmo un articolo dell'Univers ‘in-, 
torno al modo col quale l'imperatbre Nicolò. 
tratta i cattolici in Polonia; sembra ‘che’ 
malgrado lestrida del giorrale ‘dell'inqui-’ 
sizione, papa Nicolò non si commova, giae- 
chè leggiamo nei giornali quarto ségue i" 7 

« Dietro un nuovo ukase', ‘i posti di pre 
« dicatore' ed iristitutore 'tion' potratinò ‘in 
« Polonia esser conferiti ad alcun forestiero: — 
« Gli'stranieri, maestri di musica é di line" 
« gue, ‘i precettori, ed istititridi, potranno” 
« ottenere -l' autorizzazione di risiedere in. 
« Polonia, sotto il solo titolo di domestici, | 
« ed a condizione di esser trattati com tali. 
« ove occorresse. > A ita, n 





Mariverna  miurrare. — Necessità della 
traslocazione dell’arsenale marittimo net, 
golfo della Spezia. -I.Crediamo di; far cosa, . 
grata ai nostri lettori col trattare l'argo- 
mento della traslocazione del nostro arse- 
nale marittimo al golfo della Spezia, argo- 
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portanza attira in 
0 l'attenzio Ila nazione; ‘è per 
acquietare coloro che, non ben persuasi dei 
grandi vantaggi che ne debbono derivare, 
credono che ad altro non si vada incontro, 
che a gravi dispendii. 

 Bvindubitato: che questa translazione sia 


| nelle mire. prestabilite del. governo e nei 


desìdetîi del’ paese, ma è altresì fuori dub- 
bio che alcuni oppositori hanno alzata la 
xoce.contro la medesima; tuttochè , noi cre- 
diamo; mon.si potrebbe da essi. seriamente 
contestarne l’importanza, ovesi spogliassero 
fer un;solo. istante delle grettezze munici- 
pali:o-delle idee politiche che vi annettono, 
eche*di:certo non reggerebberò ad un esame 
severo e #passionato. 
Noi (però, senza fermarci di troppo sul di- 
sfavore: dei. partiti che la oppugnano, la 
tratteremo. sotto il duplice \aspetto; politico 
ed:amministrativo; e proveremo, per quanto 
sarà. possibile , l'utilità che sarà ‘per deri: 
varne/non!solo al: nostro paese in generale; 
ma più assai alla marineria militare ed al 
commercio della Liguria 
«i ‘Trattiamola | primieramente sotto l'aspetto 
politico. | 
|INon bisogna illuderci ; le condizioni po- 
litiche del nostro paese sono tali che, ove il 
principio di mazionalità e d'indipendenza 
Yenissé ‘abbandonato , le ‘libere instituzioni 
che ci reggono non» potrebbero a lungo so- 
stenersi; ma sino a tanto che‘il vessillo tri- 
colore sventolerà sulle nostre navi e sulle 
nostreto?riy non vi sarà cittadino 0 straniero 
che non veda in questo: simbolo il prossimo 
9; lontano, ma immancabile risorgimento 
della nostra penisola. 
Se caddero per. un.istante le nostre spe- 
ranze nelle infauste giornate di Custoza e 
di Novara, ereditammo però.il legato di ri- 
wendicazione che, per quanto possa esseré 
dalle circostanze ritardato, pure verrà giorno, 
e forse non è lontano, in cui la nazione'in 
generale; lo Stato: nostro im particolare, ‘sa 
ranno,chiamati a solennemente compirlo. 

In quel giorno è necessario che tutto sia 
in,pronto; la marineria di guerra ordinata e 
forte. debbe essere uno degli elementi prin- 
' cipali; ma difficile ed.arduo problema ‘sa- 
tebbe il volere uno sviluppo di forze da ‘po- 
tere vittoriosamente combattere i nostri ne 
mici, se questo sviluppo non può aver luogo 
per difetto, d'un. arsenale adatto e capace, 
se la traslocazione si farà. maggiormente 
“attendere. ... e ra x ) 

, Se, si rinunzia al bisogno sentito della 
traslocazione, è forza rinunziare ad ‘avere 
una, marina guerriera, e porre quindi in 
dubbio le sorti del nostro paese. 

L' arsenale di Genova non'può sotto 
Aspetto veruno rispondere ai bisogni dell'at- 
tuale nostro naviglio, e meno: ancora se 
questo verrà proporzionalmente accresciuto, 
per la qual, cosa ;la necessità della traslo- 
cazione, si raccomanda di per se stessa, allor- 

uando il sentimento . patrio nonla coman- 

lasse imperiosamente. 

Se. nel .1848, allorquando la nostra flotta 
sì arrestò innanzi Trieste fosse ‘stata in 
creda presentare con .successo ‘i suoi 
fiancli* alle numerose batterie di quella 
città, noirsiamo persuasi che le cose della 
guerra avrebbero presa una via a noi ben 
più, favorevole. — E chi. può dirne i risul- 
tati? — Chi le conseguenze derivanti dalla 
conquista, della principale città. commer- 
ciale dell'Austria? 

Questa deficienza di forze navali; che do- 
lorosamente abbiamo constatatò nel 11848- 
49,,ci\ sprona in. oggi ad ‘occuparci  inde- 
fessamente, della marina militare, e pro- 
vare, che abbisognando, essa di ‘essere al 
più presto accresciuta, si fa più che mai 
necessario l'arsenale della Spezia. 

Frattanto l' Austria lavora con politicà 
intendimento, a rinforzare il suo naviglio 
di nuovi legni, imperocchè ammaestrata da- 
gli avvenimeriti marittimi dell'ultima guerra, 
adopera ogni suo mezzo ed influenza onde 
la rinnovazione non avvenga, ponendosi 
perciò in grado di opporre forze superiori 
in numero e perizia. 

«In vista di questi fatti, noi opiniamo. che 
sarebbe tradire le speranze della, nazione, 
se il goyerno non pensasse, seriamente a 
rendere la marina di guerra forte ed ordi- 
nata, e che rompendo ogni induggio non 
desse mano immantinente alla costruzione 
del nuoyo arsenale, e privasse così il paese 
di quei mezzi di offesa che debbono con- 
correre ad acquistare la sua assoluta indi- 
pendenza. 

Nè bisogna dimenticare che possediamo 
un ‘estesissimo litorale, che in tempo di 
guetra abbisogna d'una forza navale che 


impedisca lè scorrerie dei corsari, e lo as-_ 
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sicuri dai e ruerrà 
nemica potre mo dei 
suoi punti. d 


Che il nostro commercio , fatto da, circa 
3,450 navi d'ogni capacità, spinge i suoi traf- 
fici in tutti, mari, particolarmente nel Le- 
vante’ e ‘nell'America ineridionale, é' che 
è dover nostro proteggere e.,convogliare da 
un punto ad un altro affine d'impedirne la 
possibile cattura. 

Che l'isola di Sardegna dovrebbe -essere 
oggetto di maggiori riguardi in;caso di guerra 
imperocchè la sua posizione e le ‘relazioni 
commerciali collo. Stato addimandano una 
forza navale che la protegga e vigili le sue 
coste. 

Di più, disponendo di maggiori forze; ci 
sarebbe:facile all'aprirsi d'una guerra di 
far passare da un punto all’altro del litorale 
dello Stato e dell'Italia un nerbo di truppe 
che; ‘all'occorrenza; secondassero! gl’ inten- 
dimenti strategici dell'esercito di operazione, 
e :valessero ad ‘obbligare i nemici a delle 
diversioni a noi favorevoli, facilitando in 
modo le mosse e conducendo la guerra con 
prontezza ed ardimento. 

Noi rammentiamo, e lo diciamo fra ‘pa- 
rentesi, come nel 1849 il ministero'insistesse 
presso il:comandante generale della flotta 
nell'Adriatico, d'impadronirsi dell'isola dî 
Lissa, a cui costantemente si opponeva l'in- 
sufficienza del nostro naviglio a conseguir 
prima, a sostener quindi la conquista così 
vivamente promossa dal ministero. 

Tutti questi ggi si ricaverebbero*di 
certo, se cano il nuovo arsenale della 
Spezia, @Ularà alla marineria militare quelle 
proporzioni di sviluppo che la politica posi- 
zione del paese richiede per. tanti incontra- 
stabili motivi. 

Non. è dunque possibile. il voler discono- 
scere l' essenzialità della traslocazione sotto 
il punto di. vista, politico , a meno sempre 
che si. dehba abbandonare ciò che forma la 
nostra gloria e le speranze. dell’ avvenire, 
l'indipendenza cioè @ la nazionalità della 
penisola. 

In quanto poi. a coloro che erroneamerite 
credono o fingono di credere che la ‘costru 
zione del. nuovo stabilimento della Spezia 
importi un.50 0 60. milioni; noi risponde- 
remo .che, l'esagerazione è troppo spinta 
perchè possa trovare fede negli uomini saggi 
e cCOscienziosi. 

La perizia fatta dalla commissione mili- 
tare creata con decreto del 20 giugno 1849 
ascende al3 milioni; ma, ammesso pure che 
le spese totali, compiuto che.sia di ‘tutto 
punto l' arsenale, montino a 20, non sa- 
ranno mai 50. 0.60come maliziosamente fanno 
correr voce gli oppositori del progetto. Nè 
lo. Stato. soggiacerebbe per intero a questo 
peso., se si riflette che nove milioni ci vet- 
rinno dalla alienazione della darsena di Ge- 
nova e ben altri tre dalle vendite che in se- 
guito avranno luogo del cantiere della Foce, 
della scuola ed ospedale marittimo, è final- 
mente dell’ ampio: padiglione di S, Tom- 
maso. | 

Il disavanzo adunque che rimarrebbe a 
carico della finanza non sarebbe che di otto 
milioni, che, ripartiti a due peranno, senza 
punto alterare l’attuale bilancio, e ricorrendo 
perciò a ben intese economie nel ramo am- 
ministrativo, porterebbero a compimento 
questo grande stabilimento marittimo, senza 
gravi dispendi. 

E utile dichiararlo, gli oppositori. della 
traslocazione mostrano confondere il nostro 
progetto .con quello che dall'imperatore Na- 
poleone I si volea erigere secondo i piani 
dell'ingegnere Le-Clerc. Noi non entreremo 
in dettagli parziali per non oltrepassare i li- 
miti che ci siamo prefissi e sortire fuori dell’ 
argomento , ma solamente diremo che l’area 
del progetto napoleonico era tre volte mag- 
giore della nostra, e che ben maggiore e 
differente era perciò il sistema di difesa, 
per la qual cosa più ingente assai ne .do- 
veva essere la spesa. Eppure questa spesa 
straordinarissima secondo la perizia dell’ 
ingegnere Le-Clerc, non ascendeva che a 45 
milioni e 750 mila lire. 

Noi quindi crediamo che, l' utilità della 
traslocazione sotto il punto di vista politico 
non sia contestabile, e che il governo ed il 
parlamento si affretteranno a prendere que- 
sta importantissima deliberazione, che deve 
sotto ogni aspetto dare alla nostra matineria 
militare quelle condizioni di stabilità e di 
potenza materiale e morale , che vivamente 
sono desiderate, e che dannose tornerebbero 
ove più a lungo s'indugiasse. 





Ir niLancro.comuvate, Il bilancio della città 
di Torino, per l’anno 1853 sembra volere se- 
guire l'andazzo del bilanejo: dello Stato, ed 


L incominciare il perio 


savanzi. = : 
Dal. progetto; formato dal consiglio dele- 
ato mello scorso mese di LA ‘risulta 
che ilebilancio attivo ascende a sole lire 
4,011,656 09, ed il passivoa lire 4,306,166.02, 
donde un disavanzo di lire 294,508 93, che 
conyerrà. coprire con imposta locale. 

Questa situazione è poco ridente, ma de- 
riva da circostanze specialì e soprattutto dal 
concorso che il consiglio ha: stipulato per 
la strada ferrata di Novara e dall’ aumento 
di spesa; per alcuni servizi imprescindibili; 
e l'accrescimento» d'imposta di L. 294;508 
sarebbe quasi insensibile per Torino, se alle 
tasse comunali non s'aggiugnesse l'aumento 
delle» imposte dello Stato e l'istituzione di 
altre nuove, In qualunque modo però il con- 
sigliocomunale non potrebberidurre le spese 
di 300 mila lire, ‘onde stabilire l'equilibrio 
fra le spese e le entrate, e qualunque mi- 
sura adottasse, i risparmi che otterrebbe sa- 
rebbero lievi in confronto della deficienza. 

Se non che fa meraviglia come; nel men- 
tre v'ha un'disavanzo tanto considerevole, 
il consiglio. comunale abbia assegnati nel- 
l'art. 70 dieci mila fr... perla provvista id'ar- 
redi;. cera, musica è beneficenza perla festa 
del miracolo nella chiesa del Corpua Domini, 
La beneficenza è sempre cosa lodevole, ed 
il consiglio nello statuire che parte dellè ‘10 
mila lire verrebbe in soccorso della vedova 
e dell'orfano, ha interpretato il ‘voto della 

popolazione. Ma-tale atto ‘caritatevole non 
poteva essere compiuto in altra circostanza? 
Per la festa del miracolo non erano già state 
stanziate 16 mila lire ‘nel bilancio del 1852, 
ossia & mila per arredi ed::8 mila per la ri- 
forma del pavimento ed il ristaure lA marmi 
nella chiesa? E non sono stabilite nell’arti- 
colo 42 L. 42,432 44 per ispese imprevedute 
e casuali ? E non potrebbe avvenire ‘che le 
10:mila ‘lire non ‘bastando si adoperassero 
parte di quelle? 

Se il municipio voleva fare opera pietosa, 
qual circostanza più ‘opportuna ‘della festa 
anniversaria dello Statuto ? Nell'anno scorso 
erano, state: votate L. 9,100; quest'anno fu- 
rono votate L..30,000. La somma è cospicua, 
eci pare sufficente a celebrare  convene- 
volmente: questa fausta ricorrenza col fare 
pure partecipare dp alla comune leti- 
zia. Ma.se invece di assegnare 10 mila lire 
per la festa del. miracolo, si fossero queste 
aggiunte alle 30 mila per la festa dello Sta- 
tuto, e fossersi, a cagion d'esempio,’ distri- 
buiti ad allievi ed allieve delle scuole do- 
munali, cento libretti della cassa ‘di rispar- 
mio, di lire cento ciascuno, non sarebbesi 
fatta opera più commendevole , siccome più 
benefica ? 

D'altronde, il municipio néll'ordinaté la 
festa dello Statuto conviene non dimentichi 
che in questa circostinza gran parte di abi- 
tanti delle città propinque si reclierà în 
Torino, e che se dessa sarà-preparata in 
modo da riustire, grandiosa, le popolazioni 
vicine troveranno maggior allettamento a 
far una visita alla capitale, i cui alberghi, 
caffè e teatri ne.avranno non lieve vantaggio, 
e l'aumento degli introiti del dazio varrà a 
compensare della spesa. Non crediamo dif- 
ficile ottenere questo risultato , qualora il 
consiglio comunale sì persuada che il nu- 
mero de’visitatori di Torino sarà in ragione 
dei.divertimenti che verranno, loro offerti. 
Diecimila lire per la festa del miracolo ei 
sembrano inutili, invece che 40 mila per la 
festa dello Statuto gioveranno. grandemente 
alla popolazione torinese. 

Quello poì che ci meraviglia si è che siasi 
proceduto alla votazione de'10 mila franchi, 
senza che fosse presente la maggioranza dei 
consiglieri. Tale irregolarità. non debbe 
sfuggire, all’ intendente, come. non debbe 
sfuggire dalla memoria degli elettori che 
molti consiglieri intervengono. difficilmente 
alle adunanze e tradiscono colla loro as- 
senza gl’interessi del comune, affidati alla 
loro tutela. 





La Campana ED 1 MiLte Franci. Il gerente 
della Campana scrive al gerente del nostro 
giornale la seguente lettera, in cui smen- 
tisce la notizia della. Bilancia, che il papa 
avessele fatto dono di mille lire. Nell’ inse- 
rirla, dobbiamo osservare che quel foglio 
doveva dirigersi alla Bilancia, da cui noi 
abbiamo estratta la notizia e non a noi; e 
che la Bilancia essendo arrivata venerdì, 
v'era tempo di smentire. il fatto prima an- 
cora che l' Opinione ne parlasse; ma forse 
verano buone ragioni, per tacere, e noi co- 
nosciamo i giuochi di parole del partito 
clericale. 

Ecco. intanto la lettera del signor: Ro- 
bresti : 



























« Signor gerente pesa Ri MALI LE 
._T. ’Torino, 17 genfiaio Ha: 

« Nel numero 16 dell’Opinione, in un ar- 
ticolo intitolato I soccorsi del S. Padre, si 
fanno serii e gravissimi commenti. ad, una 
corrispondenza della Bilancia, giornale di 
Milano, e commenti ed accuse,si lanciano 
dopo aver riconosciuto, chè ‘in quella cor- 
rispondenza medesima vi sono inesatti rag- 
guagli. | 

« Non mi crederei in dovere di rilevare 
la falsità dei fatti a carico della Campana, 
se non si trovasse trattò in mezzo il nome 
0% di.colui, nel quale veneriamo un 
padre ‘amatissimo, fatto perciò oggetto di 
strazio è di calunnie invereconde, 

« Dichiaro pertanto; 

« 1° Esser falso chela Campana ricevesse 
incoraggiamenti, consigli o checchessia di 
simile dal sommo pontefice Pio IX; 

« 2° Esser falso che il papa regalasse alla 
Campana l'egregia somma di lire 1,000 in 
occasione della condanna toccatale or sono 
due anni. 

« Chiedendole l'inserzione della. presente 
a termini di legge, mi dichiaro 


« Della S..V. Ill.ma, 


« C: Napoleone Robresti 
gerente della Campana. è 





STATI ESTERI 


FRANCIA £ 

Il ministero dei lavori pubblici ha nel giorno 15 
gennaio, pubblicato. la tabella comparativa dei 
prodotti lordi delle strade ferrate francesi durante 
gli esercizi del 1851 e 1852. .Si rileva che in. que- 
st'ultimo esercizio, gli introiti si. sono accresciuti 
di circa 25 milioni e mezzo. Quest aumento non 
dipende soltanto dallo sviluppo dato alla viabilità 
in seguito dell'esecuzione di qualché nuovo ramo 
di strada compita nell’annò scorso‘; esso proviene 
ancora è forse più - essenzialmente dall’ impulso 
dato nel 1852 agli affari. Risulta effettivamente da 
questo quadro uMeiale, che la rendita: di ogni 
chilometro di strada ferrata si è elevata, durante 
quest'ultimo periodo , da 32,345 fr. a 94,073; 
locchè porge una differenza di 3,917 fr. per chi- 
lometro. 


Sull'argomento «delle strade ferrate rilevasi dal 
Dock quale sia la condizione della linea da Lione" 


a Ginevra ed alla frontiera d'Italia : 

« La quistione che preoccupa maggiormente în 
questo momento gli animi nei Cantoni svizzeri , 
nella provincia di Chambéry ed a Lione, è senza 
dubbio quella che ha .tratto.allo stabilimento della 
strada, ferrata .da-Lione a Ginevra ed a. Cham- 
béry. CT 
« Le corrispondenze di questi diversi paesi ci 
danno, sullo stato dell'affare, delle informazioni 
che noi possiamo riguardare come esattissime. 

e Le dimande di concessione per queste Tinee 

sono quattro. Il nome degli intraprenditori è sulle 
bocche d'ognuno a Lione, Ciascuna dimanda ha 
la;sua linea che le è propria. L'una: stabilisce ta 
strada di ferro nel dipartimento dell'Isère con di- 
ramazione su Grenoble; è questa la linea diretta 
e meno costosa verso Chambery. L'altra vorrebbe 
che la ferrovia si dirigesse prima su Grenoble, 
attaccandosi ‘alla linea da Lione ad Avignone, e 
poi guadagnasse la frontiera ad un dato punto. 
Un'ultima infine stabiliscela linea sul dipartimento 
dell’Ain, con diramazione su Macon e pervenuta 
alla frontiera, a Culoz, la biforca in modo da .di- 
rigerla a destra su Chambéry,.a, sinistra su Gi- 
nevra. Tali sono le diverse direzioni indicate. Cio- 
scuua di esse ha il suo. merito sotto diversi punti 
di vista della strategia, della circolazione e della 
brevità degli spari. Diciamo, ciò non di meno che 
la città di Lione si pronuncia chiaramente per la 
linea diretta verso Chambéry.» 
. _— Il Moniteur pubblica lo: stato degli introiti 
e delle imposte indirette durante d'anno 1852. La 
cifra di questi introiti si eleva a 804,334,000, fatta 
deduzione d'un residuo a riscuolersi,, valutato in 
5,617,000 locchè eleva il prodotto totale dell'anno 
a 809,951,000. : 

Questo risultato stabilisce, non calcolandolo che 
sugli introiti incassati, una differenza effetliva di 
66,491,000 franchi in vantaggio del 1852 sull'anno 
precedente, il cui prodotto non aven raggiunto se 
non la cifra di 737,843,000, Comparativamente ‘al 
1850 il vantaggio resta ancora, e nelle stesse pro- 
porzioni, agli introiti del 1852 colla sola differenza 
di qualche centinaio di mille franchi , essendo 
stati gli introiti di quell'anno a 738,242,000 fr. 

— Scrivono da Parigi all'Indépendance Belge 
sotto la data del 13 gennaio : ì 

« L'articolo del signor Emilio Girardin, inti- 
tolato la Hawsse restreinte, ha prodotto quest oggi 
alla Borsa una gran sensazione. Stamattina, ‘molti 
agenti di cambio hanno ricevuto questo articolo 
mediante la posta, accompagnato da lettera ano- 
nima redatta presso a poco negli stessi termini, in 
cui dicevasi « Fate attenzione ora; se ilribasso con- 
tinua, ne sarete voi risponsabili, e ricordatevi che, 
da un giorno all'altro, il governo può creare ses- 
santa nuovi balzelli che darebbero un prodotto di 
30 milioni e diminuirebbero così il deficit del 
bilancio. » a 

Sono assicurato che Billault deve domandare 
un’ udienza all’ imperatore ‘pèr sapere cotné rego- 
larsi: dietro uma 
produce; 


voce che continuamente si ri- “ 


i 
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ad li RIA pe da politica è meno rarà 
vlt Iuogo che cagiona qualche «inquietudine non 
è più l'Occidente ma l'Oriente. 

, Da questa parle, le potenze vanno ancora di 
accordo è io credo di ‘sapere ché 1° ufficiale russo, 
incaricato di una missione pei montenegrini, deve 
loro dichiarare che non possorto contare sopra un 
Soccorso effettivo della Russia, sé persistono nella 
lorò rivolta armata; che se essi vogliono. deporre 
le armi., allora esso interverrà d'accordo col suo 
alleato l'imperatore d' Austria per ottenere dalla 
Porta delle concessioni ma che non devono spe- 
rare di altrimenti ottenere, Tuttavia, siccome pos- 
sono sorgere tutto ad un tratto accidenti impreve- 
duti, ‘e a lato dell'affare (ei montenegrini cui 
lù questione dei cristiani di Bosnia che volgono i 
loro sguardi verso 1" Austria è le domandono aiuto 
e protezione , l'Austria non vuole esser' colta all’ 
improvviso:e dirige delle forze' assai. considerevoli 
verso la'Croaziafe la Dalmazia. Ciò che dà luogo 
a un moviménto di tIrnppe assai grande, perchè 
non si aumentano già, “come "dicono a torto i 
giornali tedeschi, le guernigioni dell’ Italia, ma 
se‘vi si mandano dei nuovi reggimenti , se ne ri- 
tirano degli altrî chè s' imbarcato a Venezia per 
Trieste, Ragusi e le coste dell’ Adriatico. Ho mo- 
tivo di credere queste informazioni molto esatte x 
perchè vengono ‘da ‘un persona che era ultinîa - 
mente sugli stessi Inoghi. 

« E dacthè mi sono gettato’nella politica estera, 
dirò anclie due parole sulla questione svizzera che 
ritorna all’ordine del giorno, a proposito della 
espulsione dei cappucini e dei monaci del cantone 
Ticino. to sono certo che, su questo puntò , }é 
potenze sono interamente d'accordo), anche l’Im- 
ghvilterra ;e‘che'se per avventura l'armata del 
maresciallo ‘ Radetzky [intervenisse nel cantone , 
ciò accadrebbeYTsoltanto temporariamente è col 
permesso di tutti ‘gli Stati riuniti. Se, da una 
parte, Ja diplomazia francese in questa quistione, 
d'altra parte, per spirito di conéiliazione per non 
turbare l' Europa , la Prussia, mantenendo i suoi 
diritti. sul.cantone di Neuchatel, è pronta a fare 
tutte le (concessioni compatibili eo suo onore e 
colla sua dignità. È a desiderarsi che il governo 
federale comprenda questa situazione; ‘bisogna 
el’'egli tenga conto {dei grandi avvenimenti sue- 
ceduti. in Francia negli uItimi anni. Egli peserà, 
senza dubbio, tutte queste considerazioni ; e. per 
tal, modo, contribuirà a consolidare la, pace. gene- 
rale! » 

« Serivesi da Parigi alla Koln. Zeitung : 

« Due 0 tre giorni pria del’ riconoseimento 
dell'impero da parte della Russia , eravamo alla 
vigilia di grandi avvenimenti: .L' imperatore ‘adi- 
rato oltremodo pel’ ritardora riconoscere il nuovo 
governo:!e perle «condizioni poste dalle potenze 
nordiche voleva adottare una politica guerriera. 
La collera dell'imperatore era giunta ad un tale 
punto che il sig. Persigny gli si gettò ai piedi e 
gli disse. e Sire, vi scongiuroad ‘abbandonare 
questo progetto ; il momento opportuno non è an 
cora giunto.» Ilriconoscimento dell'impero poi 
avvenuto pose fine all'ira del capo dello Stato, 
ma fra le ‘persone. che lo ‘cireondano si odono 
giornalmente le più seerbe invettive ‘contro le po- 
lenze! nordiche. ‘Si dice apertamente che l'impe- 

ratore è più fortedelle potenze europee perchè 
egli può.suscitare Ja rivoluzione in dtalia:y in Un- 
gheria ed in Polonia, 1 partigiani: del. governò 
vedrebbero volentieri un' intima alleanza. coll’in- 
ghilterra per poter,maggiormente opporsi alle po- 
tenze nordiche. Un consigliere di Stato disse: 
« Nella notte dî domenica a Taîiedi , abbiamo dor- 
mito sopra un'ivultano', come nelle notte dal'pri- 
mo al 2 dicembre 1851, » Questa volta il colpo di 
Stato sarebbe principiato con un'invasione nel 
Belgio. » - 

— Il Constituttonnel' contiene la séguente nota: 

« Un sentimento di alta convenienza che i nostri 
lettori sapranno apprezzare, ci determina a di- 
scontinuare la pubblicazione di tutta quella parte 
del romanzo di Atessandro Dumas che si riferisce 
alla storia di Gesù Cristo. , 

« Noi speriamo poter riprendere, fra pochi 
giorni, il seguito di questo lavoro, accordando un 
giusto riguardo alle suscettibilità che ha potàto 
offendere, » 

Si leggòè pure nel Constitutionnel la seguente 
notizia che abbiamo motivo di credere inesatta. 

» 1 calzoni corti norl sono solamente di moda 
a Parigi nel mondo uMciate : essi furono adottati 
ugualmente a Torino per il gran ballo che il re di 
ha dato il giorno 10, Tatti gli alti funzionari erano 
in calze di seta e colle spade al fianco. Non vi 
sono più ormai ché i deputati del corpo ‘legista- 
livo chè, alla corle, portino ancora pei calzoni 
lunghi. 

INGHILTERRA ‘ 

Londra , 14 gennaio, Sentiamo , così il Mor- 
ning Herala , che il marchese di Breadalbane si 
dimette dal suo posto di lord ciambellano a mo- 
tivo della sua salute assai cagionevole. 11 sotto- 
segrelario per l'Irlanda non fu per anco nomi- 
nato. 

— Serivesi da Dublino il 18 gennaio al Mor- 
ning Chronicle : - s0É 

« Monsell, il muovo segretario dell'uMéio di ar- 
liglieria , fa ieri rieletto senza opposizione , Tap- 
presentante della contea di Limerik. Si conta con 
qualehe certezza sopra un simile risultato per ciò 
che concerné Sadieir Nel borgo di Carlow, dlove 
l'elezione avrà luogo mercoledì prossimo. Dicesi 
che nel borgo di Atblono la rielezione del nuovo 
sollecitatore generale è affatto sicura, Le elezioni 
dell'Irlanda , nonche quelle dell'Inghilterra, do- 
ranno la prova migliore della confidenza che in- 
spirà al paese la, nuova amministrazione, mal- 


(| 





grado tutto il rumore che menò la lega degli affit- 
taiuoli. : 7 

— Leggesi nel Times del 14 gennaio + 

€ La linea politica da seguirsi nella Camera dei 
comuni dalla brigata irlandese fu oggetto di una 
discussione ‘assai ‘animata nella riunione dell’ As- 
sociazionejper l'eguaglianza religiosa chè fu 
tenuta ieri: a Dublino sotto la presidenza di un 
Giorgio Moore, membro del parlamento. Un gio- 
vane ecclesiastico , chiamato Sharkey, arrivato da 
Athlone, ha ‘preso la parola @ fu sovente inter- 
rotto dai rumori dell'uditorio; fu detto a diverse 
riprese giovane infedele. 10 domanderei, egli disse, 
al sig. Cantwell' se egli non ha, qualche tempo 
fa, indiritta al governo attuale una supplica per 
otienere un posto! 

» Cantiwell: È una menzogna. 

Vs Sharkey : È questo il linguaggio da tenersi 
in un'assemblea che si rispetta? Se il signor Cant- 
well. non fosse in questo recinto, egli non ose- 
rebbe darmi una smentita. 

« Cantwelli: Non dite: « Non oserebbe » ‘avete 
capito (confusione) ? 

« 0"Shea: Facciò osservare. al signor Sharkey 
che l'assemblea non è una riunione di casta come 
egli parrebbe insinuare, ma una riunione d' uo- 
mini qua venuti dalle quattro provincie. 

« Sharkey: E Roscommon , dove sono i suvi 
rappresentanti ?.1o non li vedo, 

«Presidente : Prego il sig. Sharkey di non in- 
lerrompere... 

« Sharkey» E si chiama giustizia questa in-un 
paese libero? 

« 0'Shea:: A nome dei protestanti che quì seg- 
gono, iodichiaro che se il sig. 'Sharkey non fosse in 
un: paese libero , da molto tempo sarebbe già stato 
espulso (applausi). 

« Devereux lo avea creduto di venire ‘ad Assi- 
stere ad una riunionè desiderosa di far trionfare i 
prineipii dell’ eguaglianza religiosa ; ma mi ac- 
corgo di essermi ingannato; si pretende d'altronde 
di ineriminare la.condotta del: mio amico Keogh , 
che si è, unito-al ministero : io non'posso soppor- 
tare/tanto ; epperò. mi ritiro. 

«.Devereuw esce: dalla sala con Sharkey e al- 
cuni altri. » 


AUSTRIA 

Vienna, 14 gennaio. A.detta dell'Indicatore di 
Stato del Wurtemberg, al 115 gennaid ‘giunse al 
ministro degli esteri una comunicazione del barone 
de Bruek da Berlino, il cui contenuto, se pure,non 
è completamente noto, sarebbe del tutto atto a far 
rivivere le speranze d'un imminente accordo. Nei 
cireòli diplomatici si assicura positivamente che i 
punti dell’agcordo, rispetto ai quali eravi la mag- 
gior differenza d'opinione, ebbero già un’evasione 
soddisfacente, e che si tratti ‘ora ‘soltinto di stabi- 
lire i punti'che, ‘comparàti a quelli già evasi, non 
possonofessere che difnatura secondaria; L'impe- 
fatore prende viva, parte all'andamento delle trat- 
tative; il conte_ Buol, appena giunti i rapporti del 
barone de Bruck concernenti le trattative, suole 
tosto farne distesa partecipazione a S, M. 

— Il regio ambasciatoré inglese, signor conte 
di Westmoreland, comunicò già în via ufficiale al 
ministero degli esterî, ‘essere egli destinato a rap- 
presentare il regio governo britannico anche sotto 
ib ministero Abetdeen: 

— All'università di Cracovia: furono sospesi 
quattro professori per motivi disciplinari. 

(Si scrive da Vienna al Times, in data del 9 
gennaio ; 

« Sebbene qui si ponga in ridicolo lo Statuto 
prussiano come una semplice apparenza di cosli- 
luzione, pure, si comprende che 'sino a tanto che 
essa viene mantenuta, la Prussia sarà più popo- 
lare in Germania che l'Austria, 

e La Kreuts-Zeitung è il miglior amico che 
abbia l'Austria, poichè, se il partito dei nobili di 
campagna (Janker-Partei ) ottiene il sopravvento, 
la Prussia perde immancabilmente terreno. Benchè 
ciò sia evidente per sè, qui si è nbbastanza pre 
suntuoso e debole da feredere. che l’imperatore 
possa persuadere il re di seguire il suo esempio e 
di sbarazzarsi. del sistema rappresentativo. 

« Per fare un piacere alla corte di Prussia il ba 


rone di Prokesch fu richiamato da Berlino, ma. fu. 


ora mandato a Francoforte, Questo è veramente un 
procedere austriaco! Il diplomatico che non. era 
persona grata a Berlino, non sarà probabilmente 
più aggradeyole alla Prussia come presidente della 
confederazione ; ma eravi un'ottima ragione per 
mandarlo a Francoforte, cioè perchè egli sarebbe 
àndato più volontieri a Costantinopoli. 

« Qui si ha la maggior fiducia nelle intenzioni 
pacifiche del nuovo imperatore, e un corrispon- 
{lente di Parigi scrive alla Gazzetta d'Augusta che 
l’esercito austriaco sta per subire una riduzione 
di 70,000 uomini. Questo è possibile, ma  certa- 
mente non è probabile! 

« La Presse ha ayuto un cenno di non essere 
così libera nelle sue sortite contro l'imperatore dei 
francesi, ma essa non può, trattenersi di quando.in 
quando di qualche leggero frizzo, 

GERMANIA 

Si scrive da Monaco che da. lungo tempo la po- 
lizia non ha.fatto lanto premurose giterche quanto 
dietro il libro di Gervinus intitolato: Introduzione 
sulla storia del secolo XIX. Non ‘solo. confised 
tntti gli esemplari esistenti presso. il libraio, ma 
domandò il giorno dopo ancore di poter. visi- 
tare i libri dei conti, e le nota di quelle persone 
sile quali l'opera in discorso ‘era stata spedita. 
Aleyni librai si rifiutarono , altri corrisposero alla 
domanda. 

PRUSSIA 

Berlino, 10. gennaio. La nomina del conte 

Schwerin a presidente della seconda Camera, è 








è l’intrattenimento di tutti i circoli 
si ‘attribuirebbe a questo avveni- 
mento tanta importanza, se, ad ‘uso dell’Inghiîl- 
terra , “si eleggesse ad oratore il piùr capace, 
senza aver riguardo ‘al’ partito cuî appartiene. 
Una gran parte della destra Camera. considerò 
però attualmente l'elezione in prpposito come 
un atto politico, ed è perciò che ella si stu- 
diava di avere la preponderanza sulla sinistra. 
L'inganno fu perciò moltò sensibile. Se anche 
la nomina del conte di Schwerin doveva essere 
decisa mediante Ja sorte, emerse però dalla pa- 
rità divoti, che Ja preponderanza avuta finora 
dalla destra è tanto dubbia da non render idea- 
bile un’ infitenza decisiva della detta. Noi ae- 
cennammo «che questo mutamento di cose è da 
attribuirsi in parte al mal umore che regna fra 
ragguardevoli membri della destra e dell'e- 
strema destra. In tali cireostanze, che non pro- 
mettono al ministero una maggioranza per nes- 
suna questione rilevante, uno scioglimento delle 
Camere non apparterrebbe certamente alle im- 
possibilità. Osserviamo inoltre în proposito, che 
il parere espresso da un eminente personaggio 
circa la sorte eventuale della proposta: concer- 
nente la nuova formazione della prima Camera, 
contribuisce a vieppiù confermare l'opinione e- 
Spressa più sopra. 

— La prima Camera approvò ieri con 85 con- 
tro .19 voti il progetto del governo circa l'abo- 
limento dell'ordinamento comunale, circolare e 
distrettuale. 11 marzo (1850, e deliberò dippoi 
con 87 contro 17 voti l'abolizione dell'articolo 
105 dello Statuto. 

— La commissione per l'ordine degli affari 
della prima ‘Camera propone a quest'ultima di 
sostituire invece del $ 22'dell'ordine d' affari il 
seguente paragrafo : t 

« Per la disamina del bilancio dello Stato e 
dei conti. viene ;eletta per sezioni una commis- 
sione di 25 membri. Il presidente nomina, per 
i singoli budget d'amministrazione, conti e pro- 
getti, uno o più referenti. Questi dovranno di- 
saminare i bilanci, i conti ed i progetti loro 
trasmessi e darne il risultato alla commissione, 
la quale poi fa rapporto alle Camere mediante 
i relatori da, essa lei eletti, a: quest’ uopo. 

12 detto. Come si prenda sul serio per parte uf- 
ficiale.la proposta di Waldbott, intorno ai gesuiti 
risulta dal seguente articolo del Tempo: 

« La proposta èfatta in forma di petizione. Sgra- 
ziatamente.anche la, forma più umile può essere 
adoperata per. dire le cosele più impudenti, e ere- 
diamo che ciò sia il caso delia petizione del. par- 
tito cattolico , la quale tende ad ottenere cheS. M. 
deroghi tutti i decreti ministeriali relativi alla ma- 
teria', perchè , come si pretende sono contrarii 
alta costituzione. La preghiera modesta non è qui 
che una forma per una accusa assai seria; per 
l'accusa di violazione della costituzione, » 

Del resto la sorte. della. proposta. è facile a pre- 
vedersi. La commissione ha risposto affermativa 
mente sulla questione ; se il:governo sia fondato 
riguardo al divieto delle missioni cattoliche nei 
paesi ove i cattolici sono in grande maggioranza ; 
all'incontro ha dichiarato non essere fondato‘ il 
gravame relativamente al divieto di frequentare 
il Collegio germanico a Roma: Fu pure proposto 
negativamente sulla questione dell'ammissione dei 
preti esteri educati negli istituti di gesuiti, e-final- 
mente si opina negativamente intorno all'oppor= 
tunità di fare un indirizzo al. re in proposito. La 
commissione farà fra pochi giorni il suo rapporto 
in questi sensi. 





STATI ROMANI 

La Gazzetta d' Augusta contiene la seguente 
corrispondenza da Roma 5 gennaio : 

“« Si appone grande importanza al secreto con- 
cistoro che avrà luogo il;ld del mese, come fu 
annuntiato ieri. Ciò è provato, anche dalla circo- 
stanza che per assistere al medesimo giungono 
qui non soltanto tutte quelle eminenze,, mi fu con- 
cesso per motivi speciali e personali di dimorare 
nelle provincie, ma anche i cardinali che hanno 
la carica di vescovi nelle stesse provincie. Si dice 
che il papa voglia sentire il parere della curia ec- 
clesiastica riunita in pleno sull'affare dell'incoro- 
nazione messo di nuovo in campo da Parigi, e 
sulla partecipazione del capo della chiesa alla 
detta funzione. 

« La consulta di finanza si occupa ora esclusi- 
vamente delle. proposizioni fatte per abolire la 
carta monetata. La scoperta fatta venerdì scorso 
di una banda di falsi monetari , fra i quali v'erano 
due conti romani, rovinati dal giuoco, è un se- 
rio eccitamento di togliere una volta il male dalla 
radice nell'interesse del pubblico. 

«I frodatori furono scoperti sul fatto nel vicolo 
del Cinque in Trastevere, Si troyò presso di loro 
una mezza risma di carla destinata alla falsifica- 
zione dei boni del tesoro, la quale era mancata 
subito dopo la sua fabbricazione dal luogo della 
fabbrica. Si può supporre che siano in corso circa 
10,000 seudi in boni falsi, che anche un occhio 
esercitato ha difficoltà di distinguere dai veri, » 

« Il duca Cesarini Sforza , è «stato condannato 
per l'imprudenza commessa, a tre giorni d'arre- 
sto e ad una multa che deve pagare a diversi is- 
tituti pii. La mitezza della sentenza è stata moti- 
vata dai giudici dalla circostanza che il fatto fu 
commesso per inavvertenza. >» 

— Il giornale d'Augusta nel suo numero 349 da 
noi citato dietro una sua corrispondenza da Roma, 
accusava il duea Sforza Cesarini di avere in istato 
di ubbriachezza ucciso il proprio domestico con 
un colpo di fucile. 
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Dalle informazioni che ci perverigono, 


risulta © 
invece che Ja morte fu cagionata involontariamente 


dall'esplodere di un fucile carico di minuta muni= 
zione all'oggetto di intimidire ‘alcuni facinorosi 
che non lungi dalla casa del duea' cercavano di 
assalire armata mano un guardiano della sua 
casa. 


—_ ————————__rr———————— 
INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidénte RartAzZI.. 
Tornata del 18 gennaio. 

Apresi l'adunanza alle ore una e mezzo colla 
lettura del verbale della tornata di ieri, chevalle 
due è approvato. 

L'intendente di Cagliari fa omaggio alla Ca- 
mera degli atti di quel consiglio divisionale. 

L'ordine del giorno reca : 


Seguito della discussione 
sudisposizioni relative alle associazioni mutue, 
anonime ed in accomandita per azioni. 

La commissione, «a cui fu rinviato l’ emenda- 
mento proposto ieri dal deputato Deforesta, pro- 
pone invecè di esso il seguente articolo : 

« Art, 4. I contratti di' assicurazioni marittime 
edi contratti vitalizi, contemplati al’ num, 3 
dell'art. 3 della presente legge saranno nulli e 
di niun effetto, se non sarà levata per essi una 
polizza regolare presso l' amministrazione, alla 
quale sarà dai regolamenti affidata la riscos- 
sione delle tasse. 


«Per le altre assicurazioni ,, di cui nei sue» © 


cessivi numeri, si dovrà presentare all'agente 
fiscale uno stato trimestrale di tutte le opera- 
zioni soggette a. tasse e farne il contemporaneo 
pagamento in caduna polizza di assicurazione, a 
termini dell'articolo precedente. » pae 

1 deputati Astengo, Farina , Deforesta , G. Ricci, 
Falquipes, Casareto , V. Ricei, Sauli D., hanno 
proposto il seguente emendamento : 

« Art. 4, Ogni contravvenzione all'art, 3 sarà 
punita : per le assicurazioni marittime e di merci 
viaggianti sui fiumi o laghi, o per terra, con una 
multa od ammenda del dieci per cento, sulla 
somma assicurata; per gli altri contratti, col de- 
cuplo della tassa non pagata. pa 

« I contraenti saranno tenuti solidariamente al 
pagamento della tassa, e della multa od am- 
menda. » 

Astengo dice che questa pena della nullità è 
una eccezione odiosa nel nostro sistema finan» 
ziario; una pena sproporzionata al reato, ingiusta 
e poco morale nelle sue conseguenze. Si disse che 
l'attuale tassa non sia dissimile da una tassa sul 
bollo. Atteniamoci dunque anche per la sanzione 
penale alle norme delle leggi sul bollo, che non 
pronunciano mai la nullità peruna contravvenzione. 
Questa tassa produrrà al più 130,000 lire; quella 
del bollo produce tre milioni; se non, furono per 
questa violati i prineipii di giustizia, li vorremo 
violare ora per questa di assai minore entità? 

La pena di nullità fu introdona colle patenti del 
1845. Or bene, il prodotto delle tasse non si. ae- 
crebbe sensibilmente negli anni 46-17; mentre si 
accrebbe d' assai nel 48 e 49. Ciò ‘che vuol dire 
non doversi quest aumento ripetere da quell’e- 
norme sanzione , ma sibbene dal maggiore svi- 
luppo dei nostri commerci e della nostra indu- 
stria. 

Le pepe di nullità andarono quasi tutte cancel- 
landosi dal 1819 in poi. Se noi ora venissimo a 
nuovamente sancirla, faremmo un passo vera- 
mente indietro. 

Le cautele proposte nell'articolo di emendamento 
sono sufMicienti a guarentire l' interesse delle fi 
nanze. Che se nol fossero, altre se ne potrebbero 
aggiungere, senzachè si venga alla esorbitante 
pena della nullità. La quale è sproporzionata al 
reato, giacchè, nel caso che venga a perdersi. il 
carico dell'assicurato, questo verrebbe a sof- 
frire una pena mille volte maggiore del delitto. 

Essa è poi anche immorale ; perocchè il nego- 


ziante onesto e di buona fede non sì prevarrà mai 


di questà nullità, ma se ne prevarrà sibbene il 
negoziante di mala fede. Il porre una tal sanzione 
è come invitare i cittadini a mancare al contratto. 
Si può del resto esser certi che I’ assicurato non 
metterà mai in campo la nullità, quando la sua 
spedizione sia riuscita a bene; mentre l"assicu- 
ratore negherà di pagare, sotto quel pretesto, in 
caso di sinistro. Siechè, nel fatto, si può dire che 
" solo sarà punito. 


La pena della nullità finalmente è ingiusta , 


giacchè colpisce le società di assicurazione marit- 
lime e di vitalizio, mentre non le società di assi- 
curazione di terra, che sono pur identiche ; è 
mentre per le altre contravvenzioni non vi è nes- 
suna pena. . 

Ma, dicesi, le assicurazioni marittime sono sog- 
gette alla pena della nullità fino dal 1845. — Ed 
io osserverò che anche allora fu concessa dal go- 
verno alla Camera di commercio di Genova, non 
ostante.il contrario parere del consiglio di Stato è 
per ragioni, che ora non stanno più. In ogni 
modo poi, quelli erano tempi di privilegio; e no 
nel fare le nostre leggi dobbiamo ora prendere 
norma, dai prineipii di giustizia e d’eguaglianza. 
Dal momento che si vuol far cessare l'anomalia 
della percezione da parte della Camera di com- 
mercio, si pensi a far cessare anche quest'altra 
anomalia assai più grave, d'una pena di nullità 
come argomento fiscale. 

S'invoca l'esempio dell'Inghilterra ; ma io credo: 
che non si debba seguire, giacehè essa va fino 
alla visita domiciliare. Nella Francia e nel Belgio 
venne pure fatta questa proposta della pena di 


















- Mullità; ma fu respinta, e si provvedette con altre 
cautele all'interesse delle finanze. Io e i miei col- 
leghi. persistiamo quindi nell’ emendamento che 
abbiamo proposto. 

» Bonavera, relatore, dice che la pena della nul- 
lità sussiste dal 1845 in poi; che i suoi effetti fu- 
rono buoni e quindi vuol essere conservata ; che 
chi vuol il fine deve voler anche i mezzi; chi vuol 
la tassa, deve voler la sanzione alla contravven- 
zione ; che, quando vi ‘era la pena, or voluta ri- 
proporsi, del 10 0/0, Ja tassa fu ridotta ai minimi 
termini, e la camera di cominereio fu costretta a 
promuovere nisure più gravi; che questa cambiò 
linguaggio sol quando si seppe che il governo 
voleva cambiar sistema. Si disse che questa pena 
© sarebbe ingiusta ed immorale; ma io rispondo : 
si osservi la legge e non s'incorrerà. nella pena. 
Se, l'assicurato su cui alla fin fine cade il balzello, 
si fa\ contravventore, non merita più nessun ri- 

* guardo; d'altronde la legge non toglie il vincolo 

naturale. L'articolo 142 del codice stabiliser molte 

norme di contratti sotto pena di nullità. 1 con- 
travventori poi delle dogane e delle regalìe sono 
sottoposti anche a pene corporali. Sarebbe il caso 

di estendere la pena di nullità anche alla’ carta 

bollata ; essa renderebbe forse il doppio (ilarità 


su qualche banco). La moralità sta nell'osservare 


la legge; l'immoralità nel contravvenire, E chi ha 
fatto frode ‘alla legge deve incolpare se stesso, 
quando avesse a soffrirne anche un grave danno. 


Deforesta parla in favore dell'emendamento. Se 
la nullità esiste fin dal 45, allora si fece una di- 
Sposizione speciale per un privilegio alla Camera 
di Genova; ora si fa una legge generale. D' al- 
tronde, se in un tempo, in cui le leggi non erano 
discusse*dai rappresentanti del popolo , si ammise 
un principio esorbitante, non è questa uha ra- 
gione per cui noi abbiamo a riconsacrarlo. Li 
voglio anch'io i mezzi, che possano condurre al 
fine, purchè però non si allontanino dalla giu- 
stizia e da quelle massime, su cui si fondano tutte 
lè nostre leggi. Il pagamento delle tasse è sufi- 
cientemente assicurato dall'emenda e dall'obbligo 
di tener il repertorio. Quanto alla nullità portata 
dal codice civile per alcuni atti, ciò è sempre per 
Tagioni d'ordine pubblico, non mai in un inte- 


resse semplicemente fiscale. 


Il contravventore , dicesi, imputi a sè stesso il 
suo danno, Ma ciò non toglie che la pena debba 
essere proporzionata al reato; non toglie il ca- 
rattere d'ingiustizia alla pena che fa sopportare 


al reo una perdita di mille per uno. 


Se la nullità fosse estesa anche al bollo, questo 
renderebbe il doppio. — Ma nessuno finora ha 
domandato quest'applicazione della pena di nul- 
lità al bollo ; ed intanto è ingiusto il sancirla "per 


le sole assicurazioni marittime. Jo mi oppongo 
nel modo il più risoluto alla proposta del governo. 


Voglia ancora la Camera considerare che se 


si ammettesse questa, sarebbe illusoria la tassa 
Stessa sulle assicurazioni ; giacchè se vi sarà un 
negoziante tenuto per abbastmza onesto da non 
prevalersi mai del diritto dì nullità » @ss0 potrà 
fare tutte le_assicurazioni senza pagare la tassa. 


Galvagno : 11 vitalizio pel Codice dovrebbe es- 


ser fatto per atto pubblico ; mentre in questa legge 
si lascia fare per semplice polizza ; era dunque 
giusto che si aggiungesse una qualche guaren- 
ligià di forma per chi acquista il godimento 
della rendita, 

Quanto alle assicurazioni marittime, si dice 
immorale la legge perchè vuol desumere la nul- 
lità del difetto di pagamento della tassa, — 
Ma io osserverò che anche le società + in forza 


del codice di commercio, sono nulle per man- 


canza di pubblicazione o registrazione. 1 socii cioè 
ponno recedere dalla data parola per manco di 
una formalità, 

L' ipotesi fatta dal deputato Deforesta si distrugge 
da sè. Non si può dir onesto quel negoziante che 
faccia continuamente frode alla legge. Credo che 
si debba conservare questa pena di nullità, perchè 
è già in vigore e perchè è il miglior modo di as- 
sicurare il pagamento della tassa e di accertare i 
contratti vitalizi. 

Farina P. : ll bollo non si può per nulla para- 
gonare alle forme dei contratti, che !sono volute 
per interesse d' ordine pubblico. L' immoralità 
della pena di nullità sta in ciò che uno dei con- 
traenti potrebbe lucrare sulla contravvenzione in 
odio dell'altro. La Caméra non avendo stabilito 
questa pena pel bollo, nel qual caso ci sarebbe 
stato almeno una ragione di gran. profitto, non 
vorrà nemmeno ora allontanarsi dalla giustizia. , 

Astengo: Chi non è nélla legge, dice il signor 
relatore, è fuori della legge. Dunque nonvi dovrà 
più esser nessuna proporzione nelle. pene? La 
Camera. del mesto si è già pronunciata a questo 
riguardo all’occasione della legge sul bollo, per la 
quale respinse la nullità. La legge, dicesi, non 
toglie il vincolo naturale. E qui sta appunto la 
sua immoralità ; giacchè autorizza l'uomo di mala 
fede a mancare al contratto. La forma dei vitalizi 
poi fu abbastanza guarentita coll'articolo 18, che 
abbiamo già votato ; e la nullità delle società per 
non. esser pubblicata e registrata è cosa d'ordine 
pubblico, che risguarda l'interesse dei terzi. 

Cavour C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio: Non voglio esaminare la questione le- 
gale, ma quella di convenienza e di opportunità. 
Io credo che il sistema proposto in sostituzione a 
quello del governo avrà più funeste conseguenze 
pel commercio, 

Nel sistema del ministero, la riscossione della 
tassa è assai facile. La clausula stessa di nullità 
assicura la percezione e fa inutili altre cautele. ‘In 

vece che, se ammelliamo il sistema della multa, vi 
sarà per le finanze l'obbligo di sorvegliare minu- 


tamente i registri delle società ; e queste saranno 
assai più incagliate nelle loro operazioni. Inoltre, 
dovendosi staccare la polizza da una matrice, su 
cui consti del pagamento , saranno fatti più difi- 
cili i.eontratti. Io ho l'intima convinzione che i 






negozianti, massime gli onesti, danno la prefe- 
renza al sistema del governo, come più semplice 


e più spiceio. 


Le altre leggi fiscali, l insinuazione , il bollo, 
furono vîolate e resero necessari castighi ed e- 


mende; ebbene, questa legge , da 7 anni che è 


in vigore, non. presentò nessun inconveniente di 


sorta. E mi pare che quest’ argomento.pratico di- 
strugga gli argomenti d’ inconvenienti ipotetici in- 


nanzi messi dagli onorevoli preopinanti. 


Nego poi che la sanzione che si vuol sostituire 
alla pena di nullità sia meno severa; e se di que- 
sta nullità si lamentano i negozianti, non pen- 
sano che nel caso contrario non sarà più la legge 
abbandonata alla Camera di eommercio , che ha 
pochi mezzi di farla eseguire; ma lo sarà dal go- 
verno, 1 di cui agenti demaniali saprebbero all’ 


occasione procedere a visite e perquisizioni. 


Deforesta : Dal momento che si obbligano le 
società a tenere un repertorio, mi pare che l’ ispe- 
zione di questo debba risparmiare le indagini è 
le perquisizioni. Del resto, anche qualche incre- 
scevole indagine sarebbe sempre preferibile alle 
conseguenze, della nullità. Domanderò poi al sig. 
ministro se, nel suo sistema, essendo necessarie 
le polizze , non si potrà far contratto senza stabi- 
lire un ufficio, in*tutti quei luoghi ove sijfanno 
operazioni eommerciali, Questo mi pare un grave 


inconveniente. 


Risponderò poi, quanto al non essersi mai fatta 
frode,chela legge primaera ristretta a Genova ed ora 
si tratta di generalizzarla’; e chie gli inconvenienti 
possono succedere per l’ avvenire, se non si sono 


verificati pel passato» 


L'emendamento Astengoîè messo ai voti, e, 
dopo prova e controprova, rigettato a debolissima 


maggioranza, DACIA 


Pure a debole maggioranza , si approva l' art.4 
proposto dalla commissione, come si approvano 


anche i seguenti senza discussione;d’,interesse : 


« Art. 5. Ad eccezione delle Banche di cui all' 
art. 5 della legge 22 giugno 1850 per le quali re- 
sta in vigore il disposto di detta legge, e delle com- 
pagnie di assfenrazione, tutte le società anonime 
ed in accomandita per azioni pagheranno la tassa 
del mezzo per mille all'anno sul loro capitale ef- 
fettivo, e, se questo non potrà riconoscersi y sarà 
preso per base della tassa il capitale nominale ri- 


sultante dai contratti di società. 


Il pagamento della tassa verrà fatta a se- 


mestri maturati. 


« Art. 6. Per Ja riscossione delle tasse stabilie 
in ragione di centinaio 0 migliaio s' intende com- 


pito il migliaio 0 centinaio incominciato. 


« Art. 7. Tutte le compagnie ‘0 società indicate 
nell'art. 3 ed i commercianti di simil genere do- 
vranno tenere un libro-giornale in forma di re 
pertorio, nel quale registreranno , per ordine di 
data sotto un numero progressivo, ogni contratto, 
versamento, od altra operazione qualunque 40g- 


getta alla tassa. 


* Questo libro non sarà soggetto al bollo @ 
dovrà essere numerato in ogni pagina, visto e pa- 
rafrato ad ognisfoglio da un giudice del tribunale 
di commercio o da quello che ne fa le veci , in 
conformità di quanto è preseritto dal codice di 


commercio per i libri dei negozianti. 


« Ad ogni trimestre i direttori od. ammini- 
dovranno pre- 
sentare a quell’u@tiziale del governo, che ne verrà 
incaricato, il repertorio dei loro atti per essere 


stratori delle compagnie suddette 


esaminato e vidimato, 


« Art. 8. Tulti. ‘i sensali' o mediatori di as- 
sicurazioni saranno parimenti obbligati a tenere 


un repertorio delle assicurazioni da essi concluse, 
che presenteranno all’uffiziale a ciò deputato dai 
regolamenti în conformità di quanto è presegilto 
dall'articolo precedente, 

« Art.9. Ogni ommissione che venisso a ricono- 
scersi nei repertorii prescritti agli articoli 6 67 di 
contratti, pei quali non siasi pagata la tassa, darà 
luogo ad una multa di lire cento per ogni atto 
ommesso. 

» At. 10. Le tasse come pure le ammende e le 
multe sono a carico degli assicuratori. (Approv,) 

« Arl. 17. Per la preserizione delle pene stabi- 
lite nella presente legge si osserverà il disposto 
dall'art. 63 del R. editto in data 5 marzo 1816. 


« Art. 18. È derogato alle regie patenti 10 ago- 


sto 1819 per ciò che riguarda la tassa sulle assi- 
curazioni marittime, ed al disposto della legge ® 
giugno 1850, per ciò che riflette la tassa di bollo 
sul capitale delle società per azioni, le quali non 
andranno soggette per l'avvenire che alle tasse 
stabilite dalla presente legge. 

« Art. 19, Le polizze della società d' assicura- 
zione attualmente in corso, che abbiano una du- 
rata maggiore di un anno dovranno dalle società 
stesse essere registrate nel repertorio preseritto 
dall'articolo 7 a datare dal 1° luglio 1853, e ver- 
ranno da questa epoca sottoposte alle rispettive 
lasse, in conformità di quanto è stabilito dall’ ar- 
ticolo 9. 

. Fattasi la votazione per serutinio segreto, il pre- 
sidente ne proclama i seguente risultato» » 
Votanti 106 
Maggioranza 54 
In favore 74 
Contro 32 
La Camera adotta. 
La seduta è quindi sciolta allè ore 5 12. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 


Prorogazione d'un peda io a favore della pro- 
vincia d'Albenga, ti si 


Bilancio dei lavori pubblici. 





















FATTI DIVERSI. 


Decesso. L'arciduca Ranieri, ex-vicerè del Lom- 
bardo-Veneto.,, è mofio a Bolzano, Gredesi che 
S. M. la regina si fermerà a Verona per attendere 
l'arciduchessa sua madre. 

Banca. Il dividendo del secondo trimestre 
1852 delle azioni della Banca nazionale, fu stabi- 
lito dai consigli di reggenza in L. 14 25 per azione. 

— Leggesi nel Corriere Mercantile intorno alla 
tentata elezione del Conte Piola, aleune osservazioni 
le quali confermano ciò che*noi abbiamo replica- 
lamente sostenuto, cioè che il partito cattolico è 
anticostituzionale, e quindi fazioso, al pari del par- 
tito radicale che vorrebbe mutar forma di governo. 

« Il conte Piola, ex-intendente generale della 
nostra divisione, fu il candidato del partito cat- 
tolica, 

« Nel proporlo essi mon avevano certamente in 
animo di eleggere un deputato, poichè l'art. 98 è 
l'art. 99 della legge elettorale reudevano nulla l'e 
lezione.del conte Piola. 

« Art. 98. al. 3. non possono essere eletti depu- 
tati gli intendenti generali di divisione gl’inten- 
denti di provincia, ei consiglieri d'intendenza. 

« Art. 99. Ogni funzionario e impiegato regio 
in aspettatita è assimilato a quello în attività. 

« L'unico loro scopo era quello adunque di fare 
una dimostrazione ostile al sistema costituzionale ; 
ciò volevano, e non altro, gli aristocratici munici- 
pali, i elericali d'ogni specie che composero la mi- 
noranza dei 64. 

« Questa candidatura, sostenuta con tanto ardore, 
la quale inalberava come bandiera anti-costituzio- 
nale il nome d'un funzionario in aspettativa del 
governo costituzionale, ei dà pieno diritto di uscire 
dalla riserva che secondo il nostro costume ci era- 
vamo imposta in una questione personale. 

«I cattolici non solo han preso e vinto l'impegno 
di giustificare la rimozione del conte Piola; ma 
riuscirono a dimostrare che il governo ebbe il 
torto di lasciarlo troppo: luugo tempo in uMoio, » 

Partenze. Il sig. conte Luigi Corti, secondo se- 
grejario della legazione di S. M. ilre di Sardegna 
in Inghilterra, che trovavasi a Torino da qualche 
tempo in congedo, è parità Questa sera per ritor- 
nare al suo posto. " 


PANZER PAT RIS SPO 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Nel presente foglio abbiamo inserita la 
lettera del gerente della Campana che smen- 
tisce la notizia del dono di mille franchi 
fattole dal papa. Ora ci viene trasmessa la 
seguente nota, che ci affrettiamo a pub- 
blicare : 

«Il gerente della Campana, Napoleone 
« Robresti, smentisce la Bilancia per aver 
« detto che il papa aveva mandato al sud- 
« detto giornale l’egregia somma di 1,000 fr. 
« în proposito della multa. Il gerente sotto- 
« scritto è. Napoleone Robresti, ed entrò 
« nella gestione della Campana un anno 
« dopo che il papa aveva fatto tal dono ; di 
« maniera che è naturale non ne sappia 
« nulla, 

« Ma può egli, il signor don Giuseppe 
« Ferrando, direttore della Campana, affer- 
« mare sulla sua coscienza di non aver ri- 
« cevuto (non già dal papa direttamente) 
«1,000 fr. statigli inviati per parte del 
« papa? Non sarebbe solo una bugia, ma 
e anche un' ingratitudine. » 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Milano, 17 gennaio. 

La città si fa ogni giorno più triste; alcuni dei 
balli furono contromandati, e il teatro della Scala, 
uno dei principali elementi di vita della società 
milanése, è pressochè deserto; come già vi scriveva, 
i palchi caddero talmente di prezzo in seguito alle 
esecuzioni di Mantova, da potersene avere pel 
primo dell'anno con sole lire aust. tre. To non so 
concepire come il governo austriaco non com- 
prenda che anche dal suo punto di vista politico, 
è sulla falsa strada; forse l’esperienza gli ha inse- 
nato che tutto è inutile, che - l'avversione al do- 
minio di casa Lorena non può esser visto in alcun 
modo, e quindi i destini delle provincie soggette 
all'impero, sono in balia al capriccio, ed all'igno» 
ranza. 

Intorno al mostruoso processo di Mantova ni 
vengono riferiti alcuni particolari di qualche im- 
portanza. Vi posso prima d'ogni cosa assicurare 
che l'arresto di Margili, di Canal, e degli altri in- 
felici loro compagni in Venezia, fu fatto în seguito 
a dispaccio dell'ambasciata austriaca a Londra 
portati a Venezia da un eorriere dell’infante di 
Spagna il cui nome è Dameto. 

Mazzini è sorvegliato'a Londra dagli agenti au- 
striaci, ed egli colle solite spensieratezze getta le 
teste dei suoi troppo creduli amlei sotto la mani 
naia imperiale, 

Dopo l'esperienza dei Bandiera , dei Ramorino, 
della Val d'Infelvi e di Mantova, il celebre visio- 
nario farebbe i bene a ritirarsi dal campo 
politico e dism d'essere il carnefice del 
proprio partito. Le esecuzioni capîtali della piazza 
Belfiore, hanno dato l’ultimo crollo alla sua fa- 
zione; i repubblicani onesti lo rifiutano perchè 
incapace; gli altri, e son pochi, Jo seguono uni- 
camente per pescare nel torbido. In mezzo a 
queste lezioni dell'esperienza il partito costitu- 
zionale accresce le sue forze e diviene ogni f 
giorno più amico del Piemonte, in cui due cose 
non sono sogni : yn'armata e un Parlamento. 

La Bilancia aveva sparsa la notizia che il prete 




































Tazzoli aveva ritrattati i suoi errori politici; tutto 
ciò è pura falsità; Tazzoli scrisse ad un suo pa- 
rente che lo consigliava a non cospirare, ma 
nello stesso tempo a pensare all’ Italia ; la qual 
cosa è assai differente dalle asserzioni del giorndle 
ultra-caltolico. 

Quanto al Poma, bisogna considerarlo come la 
vittima più generosa, quella che ha calcolato il 
sacrifizio della propria vita come un olocausto alla 
patria ed'‘ai suoi amici politici. Egli, più d'ogni 
altro, conosceva i complici nel fatale smercio delle 
cedole Mazzini , (giacchè tutto il delitto sta in ciò, 
e la cospirazione contro la vita delt' imperatore è 
un sogno di Benedeck); eppure aggravò sè slesso, 
incolpò sè stesso di tutto, andò al patibolo con 
animo fermo, e vidde Ja morte di quattro suol 
compagni col coraggio che solo può dare il mar- 
tirio sofferto per la patria. 

Nulla si sa {degli altri infelici che gemono in 
carcere, fra i quali il giovane Speri di Brescia , 
addotto agli estremi di vita pei mali trattamenti e 
e l'insalubrità delle prigioni. 

Qui si sono fatti arresti nel popolo in causa di 
imprecazioni che molto giustamente indirizza- 
vansi contro î carnefici di Mantova, 

Una .commissione giudiziaria e contabile, è 
inearicata di riferire intorno ad alcuni gravi di- 
sordini occorsi nei pagamenti degli interessi delle 
cartelle del Monte del regno, Lombardo-Veneto; 
vi sono implicati parecchi impiegati della prefet- 
tura del Monte e della contabilità centrale, 


Parigi, 16 gennaio. Il Moniteur ha, nella parte 
non ufficiale, un lungo articolo contro alcuni gior- 
naliinglesi. Lo daremo quest'oggi, 

Per disposizione imperiale i funzionarii ed im- 
piegati del ministero di guerra e marina dovranno 
prestare il nuovo giuramento sotto pena di essere 
considerati dimissionarii, e gli stabilimenti marit- 
timi assumeranno la qualificazione d'imperiale, 

Il Moniteur annuncia altresì la ricognizione 
dell'impero per parte del bey di Tunilsi, 

Austria. Trieste, 15 gennaio. Giorgio Petrovich 
Njegutsch, un cugino del principe di Montenegro g 
vicepresidente del Senato, è oggi qui glunto col 
vapore del Lloyd per recarsi a Vienna @ Pie- 
trohurgo, 

Nel distretto di Grahowo st scavano fosse per 
impedire le Operazioni !dellafcavalleria turca. 

La fortezza Zabljak fu abbandonata dietro con- 
siglio di una potenza straniera. 

Montenegro. Si rileva dalle 
Vule alla Gazzetta di Trieste: 

e Il principe Danilo di Montenegro si recò il 
8 del mese a Grahowo per intendersi sulle mi- 
sure necessarie per una difesa comune delle mon- 
tagne con quel voivoda Giacomo Wojatich che si 
trova continuamente in ostilità contro la Porta, 
ed ultimamente dall'imperatore di Russia | or 
dine di S. Anna di III classe, 

Omer bascià è giunto il 7 a Scutari con nume- 
rose forze e aveva l'intenzione d' intraprendere le 
operazioni contro il Montenegro in un'epoca pros- 
sima ancora prima della primavera, 1 montone- 
grini si armano per la resistenza la più disperata 
nelle loro gole inaccessibili e sulle loro erte cime 
coperte di boschi. L'aiutante generale dell' impe- 
ratore barone Kollner di Kollenstem è giunto a 


Cattaro assieme al governatore generale della Dal- 
mazia, de Mamula, 


_--- ———_——& 


G. RousaLpo Gerente, 


<= 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


—— 


Bons4 DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio e sensali. 
18 gennaio 1853 

1819 5 0/0,1 8.bre— contanti Kg. p.d. b. 97 
1848.» 17.bre — cont. nella matt. 97.50 
1849 » 1lgenn. — 8- p.d.b. 97 96 90.97 979% 
1849 Obbl. 1 8.bre — &- p. d..b.1000  (p.31 gen. 
1850 » 1 agosi. — &. p. d. b. 995 
Fondi privati 

Az. Ban. naz, 1 gen. cont, nella mattina 1350 
Via ferr. di Savigliano 1 gen. cont. g. p. d. b. 505 

» nella matt. 505 p.31 gen. 


relazioni perve- 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . » 253 12 253 
Francoforte sul Meno 211 1j2 
Genova sconto. 5 0]0 
Lione . 99.90 99.35. 
Londra 25 0712 24 97 12 
Milano 
Parigi . +. 9990 99 35 
Torino sconto . . 5 0j0 
9 Monete contro argento (*) 
n Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L.. . , 92005 20 09 
— di Savoia 29 71 28 78 
— di Genova 79 17 79 33 
Sovrana nuova 35 11 35 19 
—. vecchia . , 34 82 34 99° 
Eroso-misto 
Perdita... ... 2 000 


(M) I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


Torino, presso G. Grosso, libraio in Doragrossa,1853 


IGIENE DEI BAMBINI 
esposta all'intelligenza delle madri di famiglia 
per cura del dottore 
GIUSEPPE ROVIGHI 


- Prezzo L. 2. - 


Tip. €. Canpoxe. 
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LOGICA 
» pet CORRIERE ITALIANO. 


_ WCorriere Italiano non sa tranquillizzare 
il suo animo vedendo |’ Opinione sostenere 
che l'impero francese non è la pace, e crede 
possibile una collisionè tra la Francia ‘e ‘le 
potenze del Nord. I politicastri piemontesi , 
dice l' organo del ministero imperiale , non 
si disingannano»delle loro illusioni nem- 
menò dopo la consegna delle credenziali È 
le quali suonano pace, pace, pace. Se non 


che dopo averci regalati r 


a- 
gionamenti, indirizzata un'ode liricà in elo- 
» gio dell' energico atto, con cui Luigi Na- 
poleone salvò l'Europa dal dominio de'rossi, 
stima utile , (sempre per far risaltare l'im- 

Ossibilità della guerra) il rimarcare come 
lo potenze del Nord sieno state costrette a 
mantenersi in una certa riserva, dal senti- 
mento nazionale, giustificato dall’ eventua- 


lità possibile a cui potrebbe esser tratto, 


forse contro sua voglia, l’ imperatore dei 


" francesi, è mette quindi sott' occhio del 


chiamò Na 


lettore una corrispondenza di Parigi, in cui 


si racconta come Luigi Napoleone oltre- 


modo adirato pel ritardo a riconoscere 


il nuovo governo , eper le condizioni po- 


ste dalle potenze nordiche volesse adottare 
una politica guerriera e de fosse stornato 
solo dalle preghiere di Persigny che affer- 
mava il momento opportuno non essere 
ancor giunto. 


Il giornale austriaco è dunque in aperta 
contraddizione con se stesso, allorchè per 


combattere l'Opinione vuol far credere ad 
una pace, 
fede, 


Allorquando ebbe luogo il colpo di Stato 
del 2 dicembre, noi pensammo che se questo 
la sop- 


atto conteneva un gravissimo male, 
pressione cioè di molte libertà, aveva per 
altro con sè il germe, da cui poteva con 
molta probabilità scaturire alcun che di bene; 
e dì fatti; domati.i partiti estremi, sottratto 
il paese all' inetta anarchia, la Francia 
avrebbe potuto ritornare alla coscienza della 
propria forza é della propria dignità, è farsi 
capace di‘opere grandi e generose, 

Ma v'hadi più; il principio elettivo che 
oleone alla dittatura decennale 
© poscia all'impero, non è forse in Opposi- 
zione diretta col principio di. diritto divino 
riconfermato. ne'trattati del 1815 e contro 
queste stesse stipulazioni che bandirono per 


sempre dal suolo francese la famiglia Bona- 
parte? E queste circostanze non provano forse 
il vero spirito della sua elezione, e lo scopo 


a cui deve tendere? Sa noi abbiamo dunque 
ricordato Austerlity e Wagram, due segna- 
late sconfitte della coalizione austro-Tussa, 
il Corriere è stato assai mal'accorto nel ri: 
cordare Lipsia e Waterloo, sia perchè pe- 
sano sull'animo di quella grande nazione e 
del onpo che la re ge, come un'anta da ven. 
dicare, sia perohè quegli infausti avveni- 
menti nulla produssero dì stabile, nulla ga- 
rantirono nè per la sicurezza dei troni, nè 
per la felicità dei popoli, ma condussero in- 
vece alla rivoluzione del 1830 ed a quella 
flel 1848. 

Il Corriere Italiano è aulle spine sospet- 
tando che il Piemonte possa in casodi guerra 
europea mettersi colla Francia; e dopo aver 
benignamente insinuato che; or fa due mesi; 
erescevwa ip. Savoia un'agitazione in senso 
francese, che una guerra riescirebbe peri- 


colosissima per la corona di Luigi Napo- 


leone testà cinta e per l' istessa indipen- 
denza della Francia, termina con questo im- 
pareggiabile consiglio : - 4 i 
« L'interesse reale del Piemonte in Italia 
non è differente da quello della Prussia 
in Germania, cioè di stringersi all'Austria 
appunto per garantire la propria esistenza, 
se mai il cannone dovesse un' altra volta 
tuonare in difesa dei trattati; mentre in 
una guerra europea gli Stati i più minac- 
ciati sarebbero appunto quelli di secondo 
ordine. » 
Prima di tutto il confronto fra la Prussia 
e l'Italia non regge, storicamente almeno, 
uanto alle conseguenze, e saressimo cu- 
riosi di sentire dall’ erudito Corriere se la 
Prussia abbia guadagnato meno allorchè, 
“sotto Federico il Grande, combatteva ]' Au- 
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cui esso medesimo non presta 





per opporsi alla Francia. 


l’attuale 


nazionalità. 


Per impegnare il Piemonte, posto fra 
esso e l'Austria, ad essergli amico, è egli 
presumibile che l'imperatore Napoleone III 
voglia usare il mezzo singolare d' indebo- 
lirlo, strappandogli ‘alcuna dalle sue pro- 
dessa una cosa possibile che do- 
vendo lottare contro la coalizione austro- 
russa, Napoleone intenda con un atto scon- 
siderato obbligare il governo sardo a cercare 
avversari? No 
certamente , è il supporlo un solo momento 
sarebbe una vera assurdità. Del resto la 
storia è là per provare che il Piemonte non 
ha mai perduto durante le guerre tra la Fran- 
cia e l' Austria ed è sempre: disceso coi se- 


vincie? 


soccorso presso i comuni 


coli e col Po. 
cin 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Che cosa è mai una discussione generale 


sul bilancio dei lavori pubblici ? 


una contraddizione manifesta ‘ai prin- 
cipii d'economia, che, generalmente par- 
lando, sono universalmente professati da 


tutti i deputati della nazione, 


Si vuole l'economia; ma il tal paese vuole 
l’altro un ponte,.il terzo 
un fabbricato-e-così via-via, che ad ascol- 
tarli tutti nelle persone dei singoli rappre- 
sentanti, l'economia sì risolverebbe in un 


altresì una strada, 


puro desiderio. 


Quest’ oggi, infatti, dopo avere votato il 
diritto di un pedaggio a favore della pro- 
vincia d'Albenga, venendosi alla discus- 
sione del bilancio dei lavori pubblici, si fe- 
cero sentire non pochi richiami del genere 
che abbiamo accennato, dai quali però seppe 
schermirsi valorosamente il ministro signor 
importante fra queste 
mozioni venne formulata dall’ onorevole 
deputato Sauli Damiano , che lamentò lo 
stato disastroso del poîto di Genova. Ognuno 
può conoscere di leggieri quanto il trattare, 
questo argomento poteva divenire spinoso , 


Paleocapa. La più 


in vista delle gravi dispute che vi sono affini; 


ma il ministro seppe mantenere la quistione 
nei ristretti termini nei quali era stata pro- 

osta , assicurando che il governo intende 
di procedere all'ampliamento di quel porto, 
tostochè siasi sentito il parere di quel va- 
lente ingegnere idraulico inglese ,, che, an- 
che per altre quistioni , venne invitato a vi- 


sitare il nostro porto e le adiacenze. 
Chiusa la discussione generale, procedeasi 


piuttosto alacremente all’ esame delle cate- 
gorie, che venivano approvate giusta la 


proposta della commissione sostenuta dal di 
lei onorevole relatore deputato Delcarretto ; 


quantunque il ministero si facésse a combat- 


tere taluna delle economie dalla medesima 
progettate, e specialmente quélle che; si ri- 
ferivano sal personale degli impiegati; ma 
pervenutosi allaquindicesima di queste cate- 
gorie - Sussidi alle provincie L. 400,000 - in. 
sorse tal guaio che non permise dî procedere 
più oltre. 

Esordiva l'onorevole deputato Falqui Pes 
dimandando che anche la Sardegna fosse 
chiamata a compartecipare di questî sus- 
sidii; ma tanto esso, come l'onorevole de- 
putato Sulis che lo sosteneva, non ‘riusci: 
rono a persuadere la Camera dell’ Opportu- 
nità della loro domanda, sino a che perruna 
legge speciale è determinato il. particolare 
e non piccolo sussidia che la Sardegna ri- 
ceve dallo Stato per le opere pubbliche nel- 
l'Isola. Dopo ciò l'onorevole deputato. Ro- 
becchi proponeva l' abolizione totale della 
categoria, lasciando che, dopo riconosciuti 
i bisognì delle singole provincie, si venisse 


Ma vi è una considerazione che non è 
certo: sfuggita al gabinetto imperiale, ed è 
questa : Qual'è la bandiera che dovrà inal- 
berarsi da Luigi Napoleone, qualora dovesse 
tentare la sorte dell'ami ? Certo non quella 
della difesa dei trattati del 1815, giacchè 
imperatore: è l’ espressione vi- 
vente della loro violazione; nè vi sarebbe 
motivo di guerra oye fosse d'accordo su 
questo proposito colle altre potenze. Dun- 
que il suo vessillo dovrà significare precisa- 
mente il contrario di quelle stipulazioni:, 
cioè..il principio che i popoli -non'si mérs 
‘| canteggiano come un branco di pecore se-; 
guendo, gli usi del 1815, ed hanno diritto al 
rispetto della loro indipendenza e della loro 

































stria, obbene quando si faceva sua alleata Bicosio in mano dimandandoi relativi sus- 
| Sidii, onde ovviare alle ingiuste ripartizioni, ‘ 

tro cui la Camera non si riservava alcun 
imedio. E queste ingiustizie disse essersi 
ì altri potrebbe provare 
notorietà lo assolveva 
al ricordare. L'onorevole Robecchi , come 
oratore, appartiene a quella classe che, per 
adornare la frase, sacrifica talvolta la pre- 
cisione delle espressioni, enoi crediamo av 
Yenisse appunto per questo e non per altro, 
che lessue parole poterono vestire le set 
di un attacco: diretto. e personale 
ntro del ministro, Il quale protestava al- 
tamente e voleva che’ subitamente fossero 
adotti i fatti, ai quali pareva il preopinante 

‘er fatto cenno. Questi protestò alla sua 
contro: l'interpretazione. che vollesi 
dare alle sue parole e la Camera combattuta 


verificate, come 
on dei fatti, la cui 


bianze 


voltà 


fra il sì ed il no, chiuse la seduta, 


origine. 


G. Diodati, 


sione della legge sulla tratta dei negri. 


_Pr Fr 


società per la 


CONDOTTA D'ACQUA POTABILE 
A TORINO 


Per parte del consiglio d'amministrazione 
della società anonima per la condotta di 
acqua potabile nella città di Torino si ri- 
producono li.seguenti due articoli sull’effet- 
"tiva costituzione della società medesima che 
si trovano inserti nel giornale il. Risorgi- 
mento, num. 1412 in data 21 luglio 1852. 


Annunciamo con vera soddisfazione che oggi 
(20 luglio) si firmò l'atto sociale per mandare ad 
effetto (previa l'approvazione governativa) un’opera 
delle più desiderate , delle più utili, una condut- 
tura cioè d'aqua salubre a domicilio per uso pub- 


blico e decorativo. 


Un eletto numero di distinti personaggi, tutti 
nazionali, animati dal pensiero del bene grandis- 
simo che deve emergerne, vi si applicarono con 
ardente amore di patria, e Ja loro attività non 


verrà meno in progresso. 


L'opera fu ritardata , Ma l'esito sarà felice, 
L'acqua giungerà. fresca e verginéè direttamente 
dalle sotterranee sorgenti alle case, alle stanze, ai 
laboràtorii, in acquedotti chiusi, e così senza che 
Nessuno per via possa contaminarla ed alterarne 
la sperimentata bontà. Sotto questo aspetto e per 
abbondanza d'acqua l'opera nostra farà invidia a 
Parigi, a Londra, e potrà stare a confronto degli 
Le grandi recentissime con- 
dotte di Manchester e di Marsiglia attorno alle 
quali si spesero in questi ultimi anni le ragguar- 
devoli somme di lite 35 milioni per la ‘prima e 
40 per la seconda, partono a canali scoperti da tor- 


acquedotti romani. 


renti sovente torbidi. 


La sola pure recente condotta di Tolosa è ali- 
Inentata da acque chiare allacciate sotterranea- 
nente, ma per mancanza di altezza si devono 
presso la città alzare con macchine , Sistema di- 
spendioso e sempre incerto; ed a noi in vece 
l'acqua giungerà per naturale declivio. Alla nostra 
bellà e crescente ciltà più non mancherà così uno 
dei più utili e piacevoli adornamenti, cui altrove 
appressandoli al sommo grado con immense spese 


già seppero proceacciarsi. 

I costruttori delle nuove case în ampliazione di 
Torino dovrebbero lasciare nelle pareti delle scale 
le scanalature per collocarvi poi i tubi di ascesa 


e discesa che devono portare le acque 0 néi ser- 
batoi distributori d'ogni casa, od a deflusso con- 
tinuo, come anche per lo scarico e trasporto delle 


acque superflue a beneficio degli usi secondari ‘di 
scuderie, abbeveratoi, lavatoi, giardini, cessi ece,, 
chè così sarebbe poi più facile e meno dispendiosa 
l'operazione delle interne condutture. 
I. MicnEtAa, 

Lo scopo a cui mira il consiglio d'am- 
ministrazione della società anonima colla 
richiesta riproduzione dei sovrascritti due 
articoli, si è di ricordare a tutti coloro cui 
può stare a cuore un’ opera dì tanto inte- 
resse per la capitale, i di cui bisogni sono 
ora generalmente sentiti da tutti i suoi a- 
bitanti, che quest'opera non è pensamento 





Ciovedì 20 gennaio: 





























Noiabbiam lusinga che dimani, con maggior 
calma esaminate le cose, finirà nella quiete 
questo incidente, a cui il ministro.non deve 
attribuire una importanza maggiore di quella 
che ha in se stesso, massime dopo le ulte- 
riori spiegazioni dell’oratore che vi diede 


L'onorevole deputato Brofferio ‘annunciò 
una.interpellanza sulla condanna del tribu- 
indle-di Genova contro quelli che furono im- 
putati di leggere la Bibbia volgarizzata da 
e questa’ avrà luogo dopo che 
sia terminata presso del Senato la discus- 


Pubblichiamo la seguente relazione che 
ci viene communicata dal segretario della 


si giorni, da 

Î teli Jan ec. blu de Domeniche. | franchi alla Direzione | 
Non si accet richiami indi sono accom; 7 
fon ett De Re fodieni se_non fin pagnati ana 





nuovo a cui debbasi attribuire’ merito a 
chiunque nè pretenda a i 
vato ma bensì parto di 
nerosa che 
il progetto e ne commettev: 
Spese i relativi studii , li quali trasmessi. 
poscia ad una società tutta patria e nazio» 
Nale, per la 
maggiore e più svantaggioso sviluppo; da 

una tale società, così favorita, furono con 

costante sollecitudine ed impegno portati a 


dn - delle acque ove le praticate ee 
menze la giudicarono più attà, e per salu- 
brità è per abbondanti. non \bacibtt SInalr i 
siderata quella ‘che potevano offrire i laghi 
d' Avigliana come risulta da fatti studiîi, ma. 
tralasciata per maggiori convenienze igie- 
niche trovate nella valle del 0, 
venne al punto di poterne attivare l'esec è 
zione, al cui ‘effetto con istromento 1207 
scorso luglio rogato Albasio sì costitui in 
società anonima fissando un primo fondo 
di tre ntilioni, di ‘cui i due terzi citca sono — 
già coperti ; quindi sotto il 81 stesso mese 
ricorse al ministero dei lavori pubblici al 
fine di ottenerttele 9pportune autorizzazioni, 
e sì rivolse contemporaneamente al munici. 
«pio onde averne l'interessamento ed il pa. 
trocinio, allo stato delle offerte facilitazioni 
relativamente alle opere pie e stabilimenti 
pubblici. 

Una memoria pubblicata per mezzo della 


Stamperia Reale, corredata di tipo e prodi 
a pro- 


nel maggio stesso anno somministra 
va dell’ incontestabile originalità che vuols. 
mantenere in favore ;del progetto a cui ap- 
plica la società anonima; ed è per questo 
motivo che il consiglio d'amministrazione 
ne raccomanda la lettura affinchè, non con- 
testata la preferenza che richiama come di 
cosa patria e nazionale e per ragione di au- 
torità, sia per tale considerata e distinta, nè 
si confonda con qualunque altro che anche 
palliato con grandiose e lusinghiere offerte 
possa farle del torto presso la pubblica o- 
pinione, la sola competente per giudicare. 
come, e quando in impresa di questa fatta 
assai più che, alla pretta speculazione ed 
interesse, la vera pubblica utilità prevalga. 
Per il Consiglio d' Amminist, 
Intendente C, — Baupixo segr. 
intona] - 

IL MoxrEUR E 1 GIORNALLINGLESI, Leggesi nel 
Moniteur la seguentè nota: » 

« Mentre tutti.i governi si. sforzano di 
mantenere fra i popoli le più amichevoli re- 
lazioni , mentre le potenze si associano, per 
così dire, ai sentimenti della Francia, rico- 
noscendo i diritti del suo nuovo imperatore 
e ì servigi da lui prestati all'ordine sociale; 
alcuni fogli esteri persistono nel loro deplo- 
rabile sistema di menzogne e di calunniè ; 
pare che loro sappia male di questo spetta- 
colo di pace e di sicurezza pubblica, I loro 
eccessi fanno chiaro quanto sia utile al ri- 
poso del mondo e alla prosperità generale 
che alla condotta degli Stati presiedano og- 
gidì la saviezza e la moderazione, cal 

« Bisogna per altro riconoscere ad onore 
della stampa estera che questi eccessi’ sì 
sono fatti più rari. Bastò segnalarli all'at- 
tenzione del Belgio per sollevare contro di 
loro l'opinione di tutti gli uomini onesti e 
per sottoporli alla giusta autorità delle leggi. * 
Anche in Inghilterra y alcuni giornali che si 
annoverano fra i più ostili al nuovo ordine 
di cose in Francia, non poterono resistere 
all'evidenza dei fatti; senza assumere sempre 
i termini della convenienza e della verità il 
loro linguaggio è generalmente più assen- | 
nato, più degno. Se non che non può dirsi 
lo stesso di tutti i giornali inglesi. Alcuni A 
fra iquali si distinguono il Morning Chro- 
nicle, il Times; e sopratutto il Morning Ad- 
vertiser. sembrano acerescere il fiele e 
spingere oltre ogni confine l'impudenza della 
calunnia e la villania degli oltraggi. 

« L'imperatore ebbe un bel protestare , 
nelle più solenni circostanze, del suo siù- 
cero desiderio di conservare, di consolidare 
anzi la pace del mondo; invano ha egli di- 
chiarato che la Francia, nulla avendo da in- 
vidiare alle altre nazioni nella gloria mili-. 
tare, non aspirava oggimai che alle paci- 
fiche conquiste della civiltà , e trovava nella. 
colonizzazione dell’ Algeria, nella termi- 
nazione delle sue strade di comunicazione; 


compimento, in guisa che, prescielta la de- , 
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bo: ci prgn della sorte. delle classi 
peraie, nei progressi delle arti e dell’ 

P industria tutto l'alimento necessario alla sua 

——’—’. Teconda attività; queste dichiarazioni così 

“formali, accompagnate dal fatto della ridu- 
zione dell'armata dai giornali ostili non rice- 
vettero che un’ insolente smentita. Secondo 
loro, la Francia e il suo capo non sospira 

che la guerra e: nom aspettano, che l' occa- 
sione di precipitarsi sull'Europa; una nuova 
i. C9alizione è necessaria per resistere a _que- 
“sta insaziabile ambizione. 

«E quasi temessero, la Francia non fosse 
realmente quale essi la rappresentano, non 
sì rimangono dall’ incitare il suo orgoglio, 

‘ dall'insultare alle sue affezioni. Ai loro occhi 
Il popolo francese, acclamando Luigi Napo- 
leone imperatore, s1 è chiaritoil più disprez- 
Zabile, il più vile di tutti i popoli; gli uo- 
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a — mini di Stato, i generali, la stessa armata, 
n che concorsero all’ atto salvatore del 2 di- 

A) _ cembre, non sono altro che schiavi mise- 

(_. rabili o avidi stromenti di tirannia. 








« Il bonapartismo , dice il Morning Chro- 
‘« micle del 1° gennaio, il bonapartismo 
« senza gloria militare e senza ingrandi- 
« mento territoriale è un non senso... Da 
«tutte le parti regna una profonda diffidenza 
|‘. « yerso Luigi Napoleone , sentimento, che 
TAPPI, « bisogna attribuire in parte al carattere, in 
« parte agli atti di lui , ma principalmente 













sd, 

Îl s° « alle reminiscenze dell'impero... i 

È rep 

\\\. «L'usurpatore, consigliato da una banda 
} Pre. «di avventurieri si è posto a riorganizzare 
(XS, 


"a il governo imperiale, ece... » 
i. « Il Times del 2 gennaio, dopo aver fatto 
il quadro delle pretese usurpazioni con cui 
|’ Napoleone è successivamente salito all’ im- 
(x. pero, soggiugne : 
We « Un senato più vile di quello di Tiberio 
‘“« ha dato all'imperatore il potere più esor- 
‘ « bitante, e uccise di un sol colpo tutte le 
;..« garanzie che rimanevano alla nazione. 
-. « Favoriti ricolmi di onori, funzionari senza 
- -« coscienza, esazioni inaudite, delitti, ecco 
« il governo. Ma. già si prepara il castigo, 
« già l’ Europa sta. all’ erta, e non passerà 
| « quest'anno senza che scoppi qualche cosa 
« di terribile... » 

«Quanto al Morning Advertiser egli esau- 
risce contro il capo dello Stato il vocabolario 
delle ingiurie. Se ne giudicherà dai seguenti 
estratti dal suo numero del 7 gennaio: 
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« che possa paragonarsi al despotismo che 
« pesa sulla Francia e. alla degrada- 
« zione nella quale fu travolta. Le libertà 

« di questo paese stanno sotto il tallone del 
« Napoleonide, il cui nome è sinonimo di 
« oppressione e di tirannia. ... 

« Luigi Napoleone non è altro che il più 
«gran tiranno, il più colpevole spergiuro 
« che abbia calpestato la terra, il mostro più 
« abbominevole di ewi debba vergognarsi 
« l'umanità. ... “e 

« L'arte di scrivere delle opere sarà, tra 
« breve, affatto abbandonata dai nostri vi- 
« cini, Esercitare i propriì talenti letterari è 
« un delitto, Le intelligenze sono strette fra 
« ì ceppi. Nessuno osa più aprire la bocca 
« nelle vie, in pubblico omediantelastampa. 
« Poco tempo ancora e i francesi saranno 
« immersi în una barbarie tale da non tro- 
« vare un riscontro nella storia delle na- 
« zioni... » 

« Ma perchè moltiplicare le citazioni? 
Queste bastano per far conoscere in quali 
termini certi giornali parlino di una nazione 
amica e del sovrano portato ‘or’ora al trono 
“dalle entusiastiche sue acclamazioni. É an- 
“cora recente l'indegnazione sollevatasi in 
Europa alla lettura degli odiosi manifesti 
della demagogia contro il ristabilimento del- 
l'impero. L'Inghilterra.stessa non ha potuto 
persuadersi come coloro ai quali essa ac- 
cordava.il beneficio, della sua, ospitalità se 
ne servissero per pubblicare quelle selvaggie 
provocazioni. Lo stesso ribrezzo, la stessa 
universale disapprovazione accoglieranno il 

; | citato linguaggio. 
« Quale idea danno mai questi giornali 
-——. \della libertà della stampa di cui si. procla- 
mano altamente i difensori? In. un paese 
dove questa libertà esiste da parecchi secoli 
vi.sono ancora scrittori che se ne preval- 
gono per attizzare igli odii e progagare la 

menzogna | 

« Certamente il governo francese è molto 
superiore a queste miserabili ingiurie. Nello 
$ spettacolo:della prosperità pubblica, nel sen- 
i timento di confidenza e dell’affetto delle po- 
È polazioni, avvi di che inspirargli il.disprezzo 
di siffatti oltraggi. Egli conosce, d'altronde, 
i sentimenti degli uomini di Stato dell'In- 
|. glulterra; egli sa che la massa della nazione 
«è animata dalle più simpatiche disposizioni 
verso la Francia: Le relazioni oggidì così mol- 
























































tiplicate, così strette frai due popoîi, ha 
loro insegnzto a stimarsi vicendevolmente ; 
tutto li spinge a darsi la mano a soccorrersi 
l’ufl'altro nell'adempimento della loro mis- 
sione provvidenziale ; ma, per questo mo- 
tivo appunto, non si può non provare una 
dolorosa sensazione , in pensare come nel 
momento istesso in cui î governi e tutti gli 
uomini saggi agiscono di conserva per can- 
cellare i pregiudizi di un’ altra età, che tor- 
narono così funesti dalle due parti dello 
stretto, indegni scrittori si sforzino di riaè- 
cendere col soffio delle ingiurie le nostre an- 
tiche divisioni. Il buon senso del. popolo/in- 
glese farà giustizia di una stampa che di- 
sconosce così indegnamente. i sentimenti e 
i veri interessi del suo paese; e perchè i loro 
eccessi sieno condannati, basta appellarsene 
alla pubblica.opinione, » 


IT————————————— 





spinse alla maggioranza di, 49 voli contro 30, 
l'articolo 43 del codice penale militare, il quale 
aveva per iscopo di punire colla multa e col car- 
cere gli oltraggi pubblici contro i governi, i po- 
poli od i sovrani esteri. Gli ammendamenti 
presentati a tal riguardo furono pure reietti. 


discussa la relazione della commissione sulle con- 
cessioni di strade ferrate. 


eantoni di Zurigo, Berna, Lucerna, Soletta, Basilea 


| sere seriza interruzione inoltrati. Quando questo 
\ aeeordo non segua, il.consiglio federale deciderà; 


« Sulla faccia della terra, non v'ha nulla | 








INGHILTERRA 

Londra, 15 gennaio. Leggesi nel Globe del 15 
gennaio : x 

« Lori John Russell, all'epoca della formazione 
del nuovo ministero avea soltanto accettato la di- 
rezione delle discussioni nella Camera dei comuni, 
con un posto nel gabinetto, ma senza portafogli, 
il segretario di Stato per gli affari esteri dovendo 
essere lord Clarendon. Tuttayia rimanendo fedele 
a questa «onvenzione, lord John Russell, dietro 
Ie istanze di alcuni de’ suoi colleghi, acconsentì 
di prendere in mano i sigilli ilel ministero degli 
affari esteri fino all’ apertura del Parlamento , 
epoca alla quale egli lî consegnerà a lord Cla- 
rendon. D'allora in poi non avvenne nessun cam- 
biamento ; per cui, fra un mese, lord John Russel 
lascierà le temporarie, sue posizioni per cederle al 
suo successore. » 

— Il Rodney di.90. cannoni, = la Vengeance di 
84, sono in via di completo. equipaggiamento per 
rinforzare la squadra del Mediterraneo. 

(Morning Chronicle) 
— Il giorno 15 gennaio fu varato a Portsmouth 
il Marlborough, battello a elice di 130 cannoni.@l 
(Standard) 

— Rossuth, a quanto si assicura , visiterà fra 
breve l'America, stantechè l' elezione di un prési- 
dente democratico ha dato muova influenza ad 
un gran numero dei suoi ammiratori. 

x» (Daily News) 

— Il padre Gavazzi deve recarsi a Nuova York; 
egli partirà per questa destinazione verso la metà 
di febbraio. (Morning Advertiser) 

— Il Gibraltar Chronicle del 1° gennaio dice 
che la costa di Riff è ora più che mat piena di 
pericoli. Questo giornale racconta che il 18 di- 
cembre p. p. una nave mercantile fu assalita e 
saccheggiata da un battello di pirati mori. 

AUSTRIA 

Vienna, 15 gennato. Il comitato vescovile di- 
scute altualmeute sulle pensioni del clero, e si 
‘erede che verranno. regolate con ispeciale ri» 
guardo al servizio prestato, cosicchè l'ammontare 
della pensione sarà proporzionato agli armi di 
servizio che il curato prestò nella cura d'anime. 

»- Nella scorsa settimana furono spediti da qui 
dèi dispacei per jj maresciallo Radetzky, i quali 
per quello etie possiamo rilevape si riferiscono agli 
affari del canton Ticino. Sembra che il maresciallo 
fu inearicato di chiedere piena soddisfazione. 

DANIMARCA 

Copenhaguen, 5 gennaio. |.n dieta ha ripreso 
quest'oggi le sue sedute. 11 yigesimoquinto comi» 
lato istiluIto per Ja quistione della sutcessione si 
è diviso in tre frazioni, ed ognuna di queste da un 
voto speciale. Una frazione di nove membri pro- 
pone di aggiornare la decisione fino alla riunione 
| della rappresentanza generale per il regno e per | 
dueati, eontemplata nel manifesto reale datato 28 
gennaio 1851 ; 9 membri acconsentono al progetto 
fatto nel messaggio reale volla psppessa riserva 
dell'indissolubile unione fra la Danimarca è }y 
Rebloswig; gli altri membri propongono una mo- 
tivala accettazione del progetto del messaggio reale, 
nella quale accettazione Viene espresso la speranza 
che l'abolimento della successione della Jegge realp 
non produrrà lo scioglimento del legame» che tiene 
attualmente avvinti i) regno di Danimarca e Je 
Sehleswig, 














































STATI ESTERI 
SVIZZERA 
Nella tornata del:13, il consigliò nazionale. re- 


Nella seduta del 14. del consiglio degli Stati fu 


Gli atti di concessione, sinora inoltrati sono dei 


Gittà e Campagna, Ginevra, Sciaffusa, Glarona e 
Turgovia. Si esamina se esse soddisfacciano alla 
legge federale sulle strade ferrate; il che risul- 
tando, si procede a deliberare sulle condizioni 
generali delle concessioni federali, 

La commissione propone l’aggiuma di yn pa- 
ragrafo a quelle proposte dal consiglio federale, 
per il quale l'amministrazione della strada è tenuta 
a regolar le corse in modo che. eoineidano colle 
corse delle strade che sboceano su quella stessa 
linea, così che le lettere ed i paechi possano es- 


ma questa sun decisione si limiterà ad una sola 
corsa al giorno, 

Kappeler e Steiger combattono questa aggiunta 
che è appoggiata da Naff, sicesma quella che è 
nel ben inteso interesse della società, #d {n quello 
ili un regolare servizio. 

Dopo ehe la discussione si fu prolungata vivis- 
sima, venutisi alla solazione, furono reiette due 
modificazioni proposte da Caflisch è da Schwarz, 
ela proposizione della eommissione pisulia adot 
lata da 22 voti contro 12. 

$i introducono poco imporianii modificazioni 
ai singoli articoli delle concessioni di Zurigo- 
Gunteswéis, Zurigo=Vintertur-Eligs, Islikon Fra- 
uenfeld-Romanshorn, atte Wpstadk, (sponda sini- 
stra) Glarona ; indi esse sono consentite. 

$i riprese nel 15 la deliberazione sulle eonces- 
sioni di sirade ferrate, e vengono sancita een 
poche modifienzioni le concessioni di. Lucerna, 
di Berna perla.linea Morgenthal Herogenbuchsve 
verso Soletta e per Berna sino ai. confini occiden- 
tali del cantone, ed eventualmente per Bielb-Gren- 
chen, Biel, linea principale, Berna-Neuehate] 0 
Morat, Berna--Thun: di Soletta,-di > Basilea-Cfttà 
e.Campagna, per la strada ferrata centrale e la 
linea di Soletta-Basilea, 

BELGIO 


I) corrispondente di Brusselles nella Gazzetta 
tedesca crede, dietro esatte informazioni, chè potò 
raccogliere, non potersi più dubitare che, eome 
fu annunziato da altre parti, il papa abbia seritto 
ai vescovi del Belgio e specialmente a quello di 
Gand per invitarne il clero belga di immischiarsi 
un po' meno nella: politiea , e particolarmente (è 
questo era lo scopo della lettera); di astenersi dall’ 
agilazione a-favore' della Francia. Cid che dimo- 
stra ancora più l'esistenza di quest ammonizione 
pervil clero, aggiunge il corrispondente, è il eam- 
biamento importante, che l'organo principale del 
partito elericale manifesta da alcuni giorni nel suo 
contegno contro Napoleone. 

L'Emancipation, da lungo tempo l'organo del 
partito clericale , apparteneva per l' addietro fra i 
più assoluti è ardenti panegiristi di Napoleone, ed 
ora da qualche giorno incomincia al eserèitare 
una critica assai acerba. 

Il corrispondente fa menzione come di una cosa 
caratteristica della nomina di un apposito agente 
consolare francese per Mons, capoluogo della pro- 
vincia dell'Hainaut, sotto il pretesto che il fre- 
quente commercio della Franeia con questa pro- 
vineia rendeva necessaria un'apposita rappresen- 
tanza degl interessi francesi. 

Osserva però il corrispondente che tenendo conto 
delle circostanze che l' Hainaut confina immedia- 
tamente colla Francia, che la sua riechezza prin- 
cipale anzi gli unici suoi mezzi di guadagno sono 
le ricche miniere di carbone, le quali togliendosi 

\le.dogane inlermedie colla Francia troverebbero 
un maggiore smercio , che perciò fra gli abitanti 
dell’ [tainaut sono i partigiani dell’ annessione alla 
Francia in maggior numero di qualunque altro 
luogo del Belgio , così non si esagera nell' attri- 
buire a quell’ agerizia l'importanza piuttosto di 
missione politica , che commerciale. 

(Gazz. d'Aug.) 





SPAGNA 

Madrid, 10 gennaio. Pare certo che Aristizabal 
abbandoni il ministero delle finanze, dove sarà 
surrogato da Liorente. Benavidès assumerà il por- 
tafoglio degli interni. Aristizabal ha dato fieri la 
sua dimessione che non fu per anco aceettata, ma 
bhe sarà probabilmente quest'oggi. Credesi ch» la 
enusa del ritiro di questo ministro d'la dissonsion= 
di lui co'suoi colleghi relativamente alla domanda 
fatta dal generale Narvaez di rientrare in Spagna. 
Si aspetta di trovare nella Gazzetta di domani i 
ilceereti reali confermativi di queste modificazioni 
del gabinetto (Corrisp. part.) 

TURCHIA 

La Triester Zeitung ricevette oggi ulteriori rap- 
porti intorno ai movimenti di guerra, che si ap- 
parecchiano, contro il Montenegro, 

ll principe Danillo s1 sarebbe recato , il 6 cor- 
rente, alla volta di Grahowo, onde intendersi eon 
quel voivoda, Jacopo Wojatieh, sulle misure. da 


dall'Erzegovina muove incontro al Montenegro. 
Omer pascià sarebbe giunto il 7 corrente in 
Seutari con un esererto poderoso. 
I monienegrini aitendono frattanto animosi. il 
potente nemico nei loro burroni, e s'apparecchiano 
wad un'accanito difesa. 


ee re 
STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
Verona, 13 gennaio. La Gazzetta di Verona 
annunzia ehe con sovrana risoluzione 15 dieem- 
bre 1852, fu approvato il progetto della controdiga 
di Malamoeco, ed ordinata la pronta ‘esecuzione 
di quest'opera, che renderà completa la regola- 
zione di quel porto. 
TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 
contro 


F.D. GUERRAZZI, 
Udienza del dA novembre 1852 
Continua l'audizione dei testimoni all'accusa, 


Il presidente ordina che sia introdotto il testi- 
mone auditore Pigli. 





Li € “ +} gd 





prendersi nella difesa coniro l'esercito tureo, che , 


L'avv. Corsi, difensore di Guerrazzi , domanda 





al presidente se è constatato che il sig. audito 
Pigli è fratello dell'aceusato Carlo Pigli. 


11 presidente dice che la corte sa benissimo es- 


sere l'auditore Pigli fratello dell’ accusato Carlo 
Pigli, essendo ciò notorio, ed avendolo delto an- 
che il testimone Berghini: essere però lungi: dalle 
intenzioni della corte di sentire il testimone a ca- 
rieo.dell' accusato fratello. 


L'avv. Corsi dichiara di opporsi all'udienza del 


sìg. Pigli perchè il principio pel quale non si am- 
mettono i parenti a deporre contro i parenti viene 
dal diritto naturale, è stato confermato dal di- 
rilto romano colle leggi 9 dig. De test. 8 5 cod. 
eod., ed è riporiato im ntte le procedure mo- 
derne. tra cui ricorda l'art: 322 del codice d' is- 
truzione criminale francese, è» part. 202 della’ 
procedura criminale napoletana; è l’ art.-537 delle 


DD. e Il. Fa quindi osservare che nella specie 
irattandosi di sapere dal sig. auditore Pigli se la 


spedizione di Maremma, la quale potrebbe es- 


sere ritenuta per uno dei fatti più gravi della causa 
presente, sia stata eseguita dal sig. Carlo Pigli 
per ordine del governo 0 per volontà sua, co- 
testo fatto verrebbe a rifluire direttamente a ca- 
rico o a difesa del fratello; perciò non potersi il 
testimone sentire in processo senza contravvenire 
al disposto della legge. È 

Il pubblico ministero dice che contro la di- 
fesa stanno la leuera della legge e la giurispru- 
denza. La legge perchè all'art, 537 non inibisce 
che possa essere sentito il fratello di un accusato 
se non che nei fatti che lo riguardano diretta- 
mente, La giurisprudenza, perchè la corte di cas- 
sazione ha ormai deciso favorevolmente su que- 
slo proposito, Agglunge pol che quand’ anche in 
questo caso il testimone fosse interrogato sui Tatti 
che riguardano il fratello, non nuocerebbe, per- 
chè l' imputazione di esso non eresce nè diminui» 
sce. per i fatti che vogliono conoscersi dalla sorte. 

L'avvogato Corsì replica che l'art. 532 non fa 

distinzione tra. fatti che investono direttamente i 
congiunti e quelli ehe indirettamente lì riguardano. 
Legge l' articolo eitato è continua dicendo che il 
pubblico ministero ha toccato una gravissima qui- 
stione , quella cioè tendente a determinare se tutti 
gli imputati sieno egualmente responsabili dei fatti 
che risulteranno da questo processo. Essere posi- 
tivo, che quando il comando d'un superiore fosse 
una circoglanza diminyente, jl sig. Rigli verrebbe 
.a deporre di un fatto che potrebbe giovare 0 nuo- 
cere al fratello: Finalmente fa osservare che la 
questione non,è variata per la circostanza che il 
deposto. possa tornare a. carico piuttosta di un 
coaccusalo, perchè anche di fronte a questi è 
prineipio di diritto naturale che il fratello di un 
coagcusalo non può essere sentito. Quì cita l' au- 
torità del sig, Delaporto che sostiene la massima 
sopraenunclata dicendo essere evidente che un te- 
stimone parente di un accusato deponendo contro 
gli altri accusati, verrebbe a deporre in favore 
dei suoi congiunti. Conelude insistendo nella op- 
posizione pil' esame del sig. auditore Pigli. — 

La corte si ritita In camera di goysiglio per da; 
liberare, Ritornata la. corte nella Kilb' Medien, 
il presidente legge il decreto che rigetta l' opposi- 
zione della difesa Guerrazzi contro l’ audizione del 
testimone sig. audltore Pigli, 

Questo lestimone è. introdotto, 

Pigli Giuseppe di Arezzo, auditore al tribunale 
di prima istanza di Pisa, depone essere tutto ope- 


rato di sua mano il manoseritto sul quals furono Lù 


stampate le Memorie di Carlo. Pigli di lui fra- 
jello, Gar]o Pigli scriveva in piccoli pezzetti di fo- 
glio che rimelleva al testimohe , € iii ragione 


di economia ed anelie perchè in quei brani di ; 


scritto vi erano parole di amors edi dolore per la 


famiglia. Il testimone copiava da per sè «tésso | 


(quei brani, perehè non voleva che nessuno li co- 
noscesse prima che né fosse fatto Inteso il governo; 
Carlo Pigli nonha mandato al fratello i documenti 
originali, solamente nei brani del manoscritto ve 
n'erano degli estratti. . 

Il presidente dlimanda al testimone se sa ehe suo 
fratello possedesse gli originali dei documenti che 
ha stampato. Il iesiimone risponde che quando 

{ suo fratello part gli lasciò tutti i fogli, e che .* 
quando s'era sparso voce avere Carlo Pigli in= 
volato 40 mila lire, 1l testimone ricercò tra » do- 
cumenti laseiatigli dal fratello quelli che potessero 
essere valevoli all'uopo, e li presentò al Martini ed 

al Tartini ai quali rimasero. Quando poi l'ex-go- 
vernalore di Livorno si decise a serivere la ri- 
sposta all'apologia di Guerrazzi . allora il testi- 
mone gli rimise quei documenti che gli erano 
rimasti, 

Il testimone non può asserire che le due lettere di 
Guerrazzi al governatore di Livorno, le quali fi- 
gurano nella risposta fossero tra i doewmenti la- 
sciatigli dal fratello ; »sso non ha mai visio gli 
originali di quelle lettere, nè sa che negli archivi 
di Livorno ve ne sia rimasta traccia. Crede che 
ira i dorumenti lasciati al Martini ed al Tartini vi 
sia anche il discarico della gestione politica. vEsti- 
mando suo fratellu sincero, il testimone ritiene 
che sè quegli ha pubblicato le due lettere, vuol 
dire qhe gli originali esistano; ma non prende- 
rebbe a sostenere il contrario di ciò che asserisce 
il signor Guerrazzi, il quale non concorda d'aver 
scritto qnelle lettere. Il iestimone conserva presso — 
di sè i brani «peditigli da suo fratello, ed il ma- 
noseritto sul quale furono stampate le Memorie. 

Interessando alla corte di avere quei brani ove | 
le due Jottore sono trascritte, e quella parte del “ 
manoscrilto ove sono copiate le accennato lettere, 

il presidente ordina al testimone di presentare gli 
uni e l’altro alla corte nell'udienza prossima, 00 
L'avv. Corsi si riserba di fare sopra quei brani 33 
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di manoscritto le opportune osservazioni quando 
Saranno presentati. © 

Il presidente dichiara che non intende di de- 
Sumerne prova dell'autorità di quei documenti. 

L'avv. Corsi dice di non aver fatto quella ri- 
serva perchè ritenga che l'autenticità di un docu- 
mento si possa provare con quei ‘mezzi; avve- 
* gnachè debba questa trovarsi nel 
stesso, e non risultare d 
noseritto e dalla co 

Cecchi Mariano 


_ Mano che si stam bava, dal signor auditore Pigli. 
originale, nè docu- 
poichè il manoscritto sul quale 
Mpa era tutto di carattere del sig. 
cui lo ha restituito, senza avere 
nicazione diretta eol sig. profes- 


auditore Pigli, 
mai avuto comu 
sore Carlo Pigli, 

Usigli Angiolo, dî Firenze, negoziante, sa che 
il Berghini fu l'editore è Cecchi lo stampatore 
delle Memorie di Pigli; esso testimone non vi ebbe 
parte ehe sotto l'aspetto commerciale » Avendo la 
nota dell’importarè della stampa. Non sa di chi 
fosse il manoscritto , nè dove sia rimasto. e chi lo. 
abbia, 

ll presidente ord 
dei documenti ulti 
ministero, 

Avvocato Corsi: Riterrei che i documenti pro- 
dotti dal regio procuratore nell'udienza del 16 
non dovessero esser lelti, Le produzioni di docu- 
menti non possono farsi dal ministero pubblico 
se non in quello stadio del giudizio , nel quale è 
concesso all’ imputato addurre prove a difesa, senza 
di che non sarebba possibile confttarli. Tanto ò, 
vero che il ministero pubblico è tenuto a dare la 
nota dei. documenti che intende far leggere alla 
udienza, ed insieme la nota dei testimoni almeno 
2 ore avanti il pubblico dibattimento, onde la 
difesa possa chiedere su di essi quelle prove a die 
scarico, che erede a se utili e vantaggiose, Uo- 
munque la legge non dichiari ciò espressamente , 
tuttavia rammentando i lestimoni , per Identità di 
ragione devesi intendere che voglia compresi an- 
che i documenti in simile dizione, come in ana» 
toga dispositiva della leggo napoletana ha ritenuto 
il chiarissimo Nicolini. La lettura dei loeumenti 
prodotti, durante il (pubblico giudizio; dall'ac- 

cusa, porta una lesione flagrante al diritto della 
difesa, la quale non avrebbe mezzo dli confttarli , 
essendo per essa chiuso lo stadio probatorio , in 
specie quanto ai testimoni. ‘Fa d'altronde ama 
rezza ché l'accusa, la quale da quaranlacinque è 
! più mesì accumula documenti , non abbia anche 
cessato è non ci sappia dite ancora su quali fon- 
damenti intende di basare gli addebiti. Jo intendo 
di oppormi alla lettura dei documenti, meno.alla 
lettura della sentenza della corte regia di Lucca 
AVocata coi poteri presidenziali, e domando che 
“sia pigettata la istanza del pubblico ministero, 

Il pubblico ministero dice che ha dovuto lenere 

questo sistema, perchè vi è stato richiamato dalle 


ina che si proceda alla lettura 
Inamente prodotti dal pubblico 


opposizioni fatte dagli sccusali, per cui via via 


che si sono presentate delle lagune nell’accusa 
ha dovuto riempierle per interesse della vorità è 
della giustizia, Dice che la difesa del Guerrazzi 
malo a proposito cita |a giurisprudenza napole- 
tana, imperoochò in quella è vera ghe all'inco- 
minciare del giudizio devono pssere. postl In or- 
dine è i documenti da leggersi è i testimoni da esa- 
Minarsi, me che nella nostra giurisprudenza e 
nella pratica dal 1838 in poi si è sempre usato di 
produrre è leggere fino al termine del giudizio 
documenti che possono interessare in callsa. Fa 
osservare che la difesa nel corso del iibattimento 
ha prodofto quanti documenti gli è sembrato con 
veniente di produrre; non doversi pereid questo. 
diritto ricusare all'accusa, L'accusa è la difesa 
devono essere ad atmi pari tra loro, 6 per questo 
non potere la corte accogliere in questo caso le 


istanze della difesa senza ledere i diritti dell'ae- | 


cusa. mr 

L'avvocato Corsi accetta pienamente la dichia= 
zigne del pubblico Ministero, chie cioè l'accusa e 
la difesa debbono essere ad armi eguali; e perciò 
appunto insiste doversi rigettare ta istanza del- 
l'accusa, perchè altrimenti ne verrelibe che l'ae- 
cusa porrebbe» in processo dei documenti che 
non poirebbonsi conflittare dalla dife sa, alla quale 
è impedito di far: sompariro i tesiimoni che po- 
trebbero attenuare. 0d eliminare îl significato che 
l'accusa potrebbe per avventura dar loro. 

La corte ordina che si cievenga alla lettera dei 
documenti prosentati dall'accusa. 

La seduta è levata, © la prosecuzione del giu- 
dizio rimandata all'udienza del 26 novembre. 

‘ STATI ROMANI 

Roma, 14 gennaio. Nel giorno 11 il re bavaro 
Massimiliano, accompagnato dal conte Spaur si 
recò ad ossequiare Pio IX, è ne fu accolto con 
tutti i riguardi dovuti all'alto suo rango, All'ars 
rivo ed alla partenza del re, il maggiordomo ed 
il maestro di camera fe 
inehini, 

— La commissionexspeciale per l'ammortizza- 
zione della carta-mogeta annunzia di aver annul- 
lato la somma di scudi 3,085,733 di vecchia carta 
moneta, ed emesso nuovi boni di surrogazione 
pel valore di scudi 3,236,500. 

l'abate Somai fu nominato \ presidente dell’ 
Accademia Tiberina dai sooti adunati in generali 
comizi. E pui dicono che a Roma non vi sono 
iStiluzioni liberali! Se vi è persino il suffragio 
universale ! a 


arreca» mer = 7 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

Essendo pervenuta a S.M. la dolorosa notizia 
della morte di S.A.L e R l'arciduea Ranieri l'Au- 
stria, suocero di $S.M. » avvenuta il 16 del corrente 
alle ore 9 di sera a Bolzano (Tirolo), la M.S. ha or- 
dinato un lutto di cento ottanta giorni a comineiare 
fin da questa mane (18). 


=== =» 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RatTAZZI. 
Tornata del 19 gennaio. 


La seduta incomincia alle ore una e mezzo colla 
lettura del verbale della tornata antecedente , del 
sunto delle petizioni, .e quindi coll'appello no- 
minale, 

Approyatosi, alle due, i 
dine del giorno: 

Verificazione di poteri. 

Il dep. Quaglia sale alla tribuna e riferisce 
sull'elezione del collegio di Mombereelli, avva- 
Vuta nella persona dell'avv. G. Cornerò; Le ope- 
razioni furono regolari e l'elezione è conva- 
lidata. 

Lo stesso Quaglia propone he il progetto di 
legge per un credito di 1. 61,000 relativo all'am- 
ministrazione forestale della Sardegna venga tra- 
smesso alla commissione incaricata dell’ esame 
dei erediti supplementari pel 1852. 

La proposta non trova opposizione. 


Prorogazione di un dritto di pedaggio. 


Il presidente dà lettura del progetto che è il 
seguente: 

€ Arl, unico, La facoltà di riscuotere un di- 
ritto. di pedaggio alla barriera. di Ciaprazoppa 
lungo la strada del litorale ,, accordata’ alla pro- 
vincia d' Albenga coì regii biglietti del 23 mag- 
gio 1835 e 27 agosto. 1846 riferiti mei relativi 
manifesti camerali del 5 giugno: 1835. e 18. sel 
lembre 1846, è prorogata a cominciare dal pri- 
mo gennaio 1853 al 31. dicembre 1858. 

Deforesta : Benchè la provincia di Nizza faccia 
iutte le spese della strada del litorale, non mi 
opporrò al progetto, stantechè risulta dalla re- 
lazione che la provincia d'Albenga non avrebbe 
altro mezzo per sopperire alle 50,000 lire, di cui 
fu addebitata dalla Camera dei conti per residuo 
d'appalto, 

Ma voglio però eccitare il signor ministro a di- 
chiarare una volta reale la strada del litorale. 1 
ministro mi dirà forse che e'è una commissione 
per un piano generale di nuova classificazione ; e 
ch'egli aspetta il lavoro di questa commissione, 
Ma gli abitanti del littorale desiderano che sia 
provveduto prontamente e pensano ‘anche che 
questo della commissione non sia da parte del mi- 
nistro che un pretesto, per aspettare 





I verbale, si passa all'or- 


1 reale la strada, quando essa sarà terminata a spesa 


‘delle provincie, che 


{ 





cero i debiti è compassati | 


l’intima persuasione della lealtà del sig. ministro 
0 della giustizia del governo : ma trovo.ragionevoli 
anche quei desideri, giacchè la strada del litorale 
ba lutti i requisiti per esser dichiarata reale, e nel 
1817 non lo fu solo per motivi politici. Non chie- 
diamo un favore, ma un atto di giustizia, anzi la 
Vparaziono di un' ingiustizia. Prescindo per ora 
dal proporre un ordine del giorno , aspettando le 
dichiarazioni dol sig. ministro, 

Paleacapa, ministro dei lavori. pubblici: 1 so- 
spetti degli abitanti del litorale sono ingiusti. La 
commissione ha già presentato il suo lavoro; ma 
io trovai che si doveva riformare in.qualche parte 
e, quanto alla strada di cui parlò il preopinanta ; 
perchè meritava, secondo ine di esser dichiarata 
Feale per un maggior tratto. Non ho ancora po- 


a dichiarare | 


si saranno rovinate, lo ho | 


| in tanta 








tuto occuparmen®, perchè sopraffatio da molti al- | 
tri lavori ; ma lò farò al più presto. Non era del | 


Cesto. Îl caso di presentare un progetto speciale, | vore è per le nuove gravezze e. per Ja sua condi- 


giacchè v'hanno alîre provinci* che hanno titoli 
uguali a quella dì Nizza; 

Deforesta ringrazia il minie 
gazioni. 

Nessuno domandando la parola, l’articàlo è messo 
ai voti ed approvato 

Lo sgrutinio segreto tà il seguente risultato: 

Votanti 110 
Maggioranza 56 
In favore 105 
Contro 5 

La Camera adotta, 

Discussione del bilancio passivo 
dei lacori pubblici, 

Il presidente dichiara aperta da discussione ge 
nérale. , 

Decastro dice che sotto il ministero Gioberti si 
erano incominciati studi per l’incanalamento delle 
acque, che scorrono presso Oristano, # sono assai 
dannose all’agrîcolturà colle loro inondazioni; che, 
caduto quel ministero , furono anche abbandonati 
gli studi; che su essere questo a-carico delle pro- 
Yincie; ma che la provineia di Oristano , stante le 
3ue «Irettezzo , merita di avere per quest operà un 
sussidio. 

Paleocapa, ministro deî lavori pubblici, dice 
non essere mai giunta a sna cognizione questa 
vertenza, Quanilo si conoscerà | importanza dell’ 
Opera, i fondi di cui può disporre la provincia , 
fe condizioni ed ii bisogno di questa, si vedrà se 
sia il caso di dare un sussidio, da cui il governo 
non sarà alleno nel caso di vero vantaggio dell’ 
opera. Pai 

Decastro prende atto di queste dichiarazioni. 

Sauli D, parla contraJa riduzione della somma 
sianziata dal ministero per lavori intorno al porto 
di Genova, Questo porto, dal cui benessere dipende 


lro di queste spie- 





pre 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


Miei er aaa 


ta 
f(-m. » 


parte il benessere del Piemonte , che va 
facendosi ogni di più commerciante e l'alimento 
della ferrovia da Genova alla Svizzera, è ora in 
così misera condizione da non poter più essere 
chiamato porto La fama de'suoi perîeoli è fatalmente 
Sparsa, el egli ha grandemente scapitato nell'opi- 
nione degli stranieri. Il ministro ha però promesso 


di presentare per le riparazioni necessarie pro» 
getto complessivo. Ma quando sarà preséRiato ? 
Conviene accelerare, giacchè non tutti i tempi 


sono adattati ai lavori, e il ritardare di alcuni 
Mesi il metter mano ai lavori preparatori vale 
quanto perdere un annata. 

Dice poi che la strada ca 
a Busalla è in assai cattiv 
sa perchè siasi voluto creare un corpo speciale 
del genio marittimo, - mentre questo servizio 
avrebbe potuto essere disimpegnato dal Genio. Ci- 
vile, o dagli altri ingegneri, a seconda del pre- 
sentarsi dei bisogni; che loda il ministero di aver 
pensato a migliorare e completare l'illuminazione 
del litorale marittimo: Accetta tutte le economie, 
fuor quelle fatte sulla somma pei lavori prelimi- 
nari del prolungamento del molo. 

Paleocapa, quanto al rispetto tecnico, dite che 
sono sorte nuove questioni circa ai lavori da farsi 
Intorno al porto di Genova, dock ed escavazione ; 
quanto all'economico , che verrà appunto presen- 
lalo un progetto complessivo. D'altronde, anche 
in questo bilancio si è riservata pel porto di Ge- 
nova una spesa ingente. Pel prolungamento del 
molo del resto, è necessario anche il concorso 
della provincia. Gli studii sono condotti innanzi 
tanto per questo, come pel dock e per la escava- 
zione; ed anche ultimamente fu chiamato dall'In- 
ghilterra un distintissimo ingegnere. Le lagnanze 
mosse sullo stato del porto mi paiono poi esage- 
rate; è non so quanto sia utile il dar a credere 
queste esagerazioni, Jo le respingo assolutamente. 
Non è vero che il porto sia perduto; nè si tratta 
ora soltanto. dî ristorarlo, ma di lavori che lo 
ridurranno assai migliore di quel che non fosse 
per lo passato. Più che non mutato il porto, si é 
mutata la dimensione e la portata dei vascelli, 
che hanno quindi una maggiore immersione. Pèr 
Metterlo nello stato, in cui era, basterebbero poche 
escavazioni nelle materie superficiali; la più gran 
parte invece si tratta di farle nel tufo. Non è giu- 
sto dunque accusare il ministero di averlo abban- 
donato. 

Se abbiamo ingegneri pei lavorì di terra , non 
veggo perchè non se ne debbano avere pei marit- 
timi, dal momento che il nostro Stato ha più di 


rreggiabile da Arquata 


a condizione; che non 


un migliaio di chilometri di coste. E per averli | 


attivi bisogna che siano almeno sufficientemente 
pagati. Ne sarebbe certo un' economia il valersi, 
mano mano che si presenta il caso, degl' inge- 
gneri civili; î quali non avrebbero d'altronde nes- 
suna responsabilità. Quanto ai fari, fu ciascuna 
proposta preceduta da 
l'ammiragliato e del genio marittimo, tanto per 
la Sardegna come per la terraferma. 
Santa Rosa dice che il ministero , 
dei privilegi della provincia di Nizza 
messo che il governo sarebbe co 
stradali di quella provincia. Si polrà dire chenon 
furono fatti progetti nè piani; ma il consiglio pro- 
vinciale, nell'ultima sua tornata + (lietr>. mozione 
dello stesso intendente, preparò appunto un pro- 
getto. Ma nel bilancio del 1853 non veggo per 
Questa provincia stanziata nessuna semma spe- 
ciale. Non mi resta dunque che a pregare il mi- 
nistro a rinnovare le sue promesse ed i suoi studi, 
onde vengasi anchéè per Nizza, che fu assoggettata 
Nuovamente a pravezze da cui andava esente, a 
mantenere un sistema di equitativo compenso, 
Cavour, ministro di finanze è presidente del 
consiglio: Mi pare meno esalta -P'asserzione del 
deputato Santa-Ro=a. JI ministero disse che la 
provincia di Nizza era meritevale di Speciale fa- 


al cessare 
, éveva pro- 


zione topografica, avendo essa communicazioni 


| solo con uno Slatò esiero, e maneandone affatto 
| pol vimanénte dello S;ato, Il ministero desiderava, 





per concorrere, che si formasse un piano generale 
di strade comunali, col modo di gradatamente 
mandarlo ad effetto: La provincia avrebbe con- 
tralto un imprestito speciale, ed il governo avrebbe 
concorso al pagamento degl’ interessi ed alla 


sdebitazione. Nom su %e il consiglio provinciale | 


abbia compilato un progetto che soddisfi a tutte 


egualmente lè vallate. Qualunque sia però la de- | 


cisiune del consiglio provinciale, il ministero 
la prenderà in considerazione, 


Paleocapa: Ma il consiglio della divisione di | 


Nizza per quest anno non si è racéolto. 
Santa-Resa: lo ho detto del consiglto pro- 
vinciale, dietro proposta dello stesso commis- 
sario regio. 
Paleocapa ; Le provincie non hanno bilancio. 
I sussidi d'altronde non si accordano che 
quando vi sono basi di progetti ben definiti. 


studi maturi da parte del- i x x i i 
zione pubblica aî relativi ministeri: 
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Quando vi fu qualche cosa di concreto , il go- | 


verno non è stato indietro. Nizza nel 51 ebbe 
45,000 lire, nel 52, 51,000; fu cioè delle più 
favorile, 

Deforesta ; È vero che il consiglio divisio- 
nale non st è radunato ; non però per colpa dei 
‘onsiglieri. Del resto ,. il progetto di piano ge- 
nerale deliberato dal consiglio provinciale eredo 
che sia ora presso il ministro dell'interno e son 
persuaso che vorrà ‘essere ‘preso in cqpsidera- 
zione, 

La Camera chiude la discussione generale. 

Cat. 1. Ministero dei lavori pubblici (personale) 
proposta dal ministero in. L. 80,773 22 e ridotta 
dalla commissione a L. 77,373 22. 

Paleocapa : Dopo che io venni al ministero ni 
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lavori sono cresciuti in una proporzione enorme. 
nti le miniere (per essersi sciolto — 


Gli si sono aggiu 





il ministero d'agrieoltura e commercio) , i‘Javori + 


di Sardegna, strade ferrate per 20 milioni , strade 
ferrate per concessione, telegrafia elettrica si AN 
ministrazione speciale di porti 
al nuovo ordinamento d'ammi 
qualche tem 
a voler man 
piegati. 

Delcarretto , relatore :' La legge. sull'ammini- 
strazione centrale fara’ possibili molte nomie ; 
essa sla per essere attuata; non; è dunque bene 
che si creino nuovi impiegati, i quali potrebbero 
pur non essere necessari nel nuovo sistema. 


nistrazione, ci vorrà 
po ber altivarlo. fo prego la. Camera 


e spiagge. E quanto 


lenere le L. 3,400, per due nitovi ine 


Siotto- Pintor dice che, sè si confronta la som» 


ma di 684m. lire assegnata ai Javori dell’isola co 
18 milioni per lè strade ferrate 
che il ministero abbia Aapprestato all'isola quel 
lauto banchetto che ls era stato promesso. Do- 
manda poi perchè siano Stanziate solo 684m.lire, 
mentre nella legge dell'8 maggio 1850 è detto che 
si debba spendere almeno un milione all'anno nei 
lavori della sardegna, 

Paleocapa: Non ho promesso lauto banchetto a 
nessuna provincia. Appena se si può bastare al 
necessario. Quello che si è fatto è tutto che si 


» non si può dire _ 


poteva fare. 1l paragone poi colle strade ferrate 4 


non regge, in uno Stato in cui tutte le provineie 
fanno causa, comune. Le strade ferrate sono opere 
di natura tale da non potersi estendere a tutto 19 
Stato. Per due anni si assegnò un milione, ma non 
si potè spenderlo. Le 684m. lire portate in questo 
bilancio coi residui 
L’ isola uscirà dallo stato in cui si trova; ma non 
si.deve pensare che si possa farnela uscrie colla 
bacchetta magica. Bisogna pure avvezzar Jla gente 
al lavoro e superare immense difficoltà materiali, 
Nel 1851, in dicembre, si mandarono dal Piemonte 
nell'isola 250 operai capaci ed attivi ; ma lè ma- 
lattie infierirono non ostante. che là stagione fosse 
così innoltrata. Questi sono ostacoli che non si po- 
levano prevedere. Se la stagione della malaria non 
si prolungherà troppo , i lavori andranno sempre 
crescendo , è si spenderà sempre di più. I 

Paleocapa : L'economia si verificherà, sul COME 
plesso. Ma il personale dei ministeri, dopo la cor- 
centrazione in essi delle aziende. io credo che 
Vorrà piuttosto esser accresciuto. 

Delcarretto: Ma tion può esser caso di doverlo 
aumentare fin d'ora, 

La cifra della commissione è accettata anche 
dalla Camera. 

Uat. 2. Detto (spese d'ufficio) L. 10000. 

+ Cat. 3. Azienda generale dell'interno pel servi- 
zio del ministero dei lavori pubblici (personale) 
proposta dal ministero in L, 97,914 82 e ridotta 
dalla commissione a L. 50,000, ( L. 55,489 sono 
da portarsi su altri bilanci, per il trapasso degli 
impiegati dell’ interno, grazia e giustizia ed istru- 
1,000 pér sop- 
pressione d' indennità di alloggio all'intendente 
4,59 per riduzione dl’ impiegati.) 

Paleocapa diee che sì potrà fare sugli inservienti 
e sul non coprire un posto vacante un’ economia 
di L. 2750.ma non di più, giocchè non si ponno 
mettete a riposo quegli impiegati superiori che 
non lo domandano, 

Delcarretto dice che, dopo la riduzione negst- 
tata dal ministro, quella maggiore ‘proposta dalla 
commissiune si riduce a sole L. 1719. 

E accettata Ja riduzione della commissione, 

Cat. 4. Detta (spese d'ufficio) proposta dal. mi* 
nistero in I. 8,000 e ridotta da 
I. 5,000, 

- 3. Detta (Biblioteca) L., 1,200. A 

Cat. 6, Real corpo del Genio Civile ( personale) 
proposta dal minîstéro in L. 329,550 e ridottà 
dalla commissione in L. 250,700. (L. 13,850 ‘fu- 
rono ridotte per 6 volontari in Sardegna, che de- 
vono essere a carico delle divisioni ; L. 51,600, 
perchè sarà il èaso di Stanziarle, quando @manerà 
effettivamente la logge pel servizio dei porti # 

Diaggie : L. 6,400, perchè la costruzione delle 
“arceri può essere sorvegliata dagli ingegneri pro- 
vinciali senza bisogno di ereate corpo speciale.) 

Gal. 7. Detto (spese d’uMcid) proposta dal mini- 
stero in L. 9,809 e soppressa dalla commissione. 

Vat. 8, Detto (spese diverse) L, 25,000. 

Cat. 9, Uflizio d'arte pei regiì canali e pei fab- 
bricati demaniali (personale) L 19,900, 

Uat, 10. Miniere è cave (personale) proposta dal 
ministero în L. 25,500 e ridotta dalla commissione 
a L. 22,700, î 

Paleaeapa dice che um ingegnere fu pltima- 
mente în Francia per fare studii; che bisogna 
pur dargli collocamento: e che, avendo le mi-. 
niere di Sardegna preso un grande sviluppo, è 
domandando sovente lè società il parere degli in- 
gegneri del governo, vi è assolptamente necessario 
un ingegnere dr più, 

Delcarretto diceche, essendosi diminuite e at- 
tribuzioni di questi impiegati cola cessione ap- 
punto delle miniere alle società private, nov può 
esser caso di aumentarti. 

È votata la cifra della commissione, 

Domanda d'interpellanze. 

Brafferio :. Faccio. avvertito il ministero, che 
intendo muovergli interpellanza sopra una’ sen- 
lenza pronunziata dal magistrato d'appello di Ge- 
nova, sentenza che verrebbe a rinnovare in Pie- 
monte il caso degli infelici Madiai, 

Cavour C.: Sarà per dopo domani, quando 
però su terminata nel sénato la discussione sul 
progetto relativo alla penalità per Ja tratta dei ne- 
gri, discussione cui deve assistere il guardasigilti 

Seguito della discussione. 

Cat. 11. Dette (spese diversé) L. 4,454. 





fanno appunto un milione. 


Ila commissione.a E n, 


. 






.— Robecchi (Valerio va al banco dei ministri e 





Cai. 12. Dette (Gabinelto mineralogico) L. 1,000, 

Gat. 18. Conservazione delle strade e ponti 
L. 1,558,000. 
Cat. 14. Lavori idraulici L. 3,200. 

Cat. 15. Sussidii alle provincie L. 400,000. 

Falqui-Pes dice che la ripartizione in questa 
legge è ammesso che si possa fare per decreto 
reale, mentre nella legge 8 maggio 1850, relativa 
alla Sardegna, si dice che i sussidii speciali per 
pipa dovranno essere accordati per legge spe- 
ciale, 

Soggiunge poi che in questo riparto non fu mai 
presa in considerazione la Sardegna che ha pure 
gran bisogno di strade; che porta fiducia non 


. vorrà più questa esclusione verificarsi per l’avve- 


nire, massime avendo la provincia di Cagliari 
presentato un progetto e domandato un sussidio 
per una strada. 

Paleocapa dice che dalla Sardegna non gli ven- 
nero mai piani e progetti, e maneò quindi la pos- 
sibilità legale dei concorso del governo ; che questi 
fondi non si ponno adoperare in lavori isolati ; 
che finora non è a sua cognizione il progetto di 
cui parla il preopinante; e che quella restrizione 
(legge speciale) era infine-compresa in una legge 
che stanziava otto milioni per le strade della Sar- 
degna. 

Falqui-Pes dice che per le strade accennate fu- 
rono fatti studi, e quest anno votaie dal consiglio 
provinciale 85,000 lire. 

Sulis dice che, dopo l’essersi estesi anclie, alla 


posta nella stessa condizione delle altre provincie, 
quanto a questi sussidi. 

Paleocapa: L'argomento del deputato Sulis 
potrà valere per una modificazione della legge ; 
ma finchè questa sta, io non posso violarla. 

‘Bonatera ‘parla lungamente in favore della 
strada da Savona ad Onegliaeda Ceva a Mondovì, 


progetti e a dare un sussidio. 
Paleocapa conviene nella necessità di doversi 


cora nulla, perchè le provincie non poterono mai 
‘ meltersi d’ accordo. Credo che sia il caso di un 


assegni una somma e che mi si presentino pro- 
getti. 


‘ed altre guarentigie ; che essa è un anacronismo, 


il conservarla ora, darebbe a divedere di tenersi 
dalla Camera in poco conto le sue. prerogative. 


‘provincie. Ciò è-pericoloso. Non bisogna mettere 
‘zioni sono già troppe. Della virtù degli uomini 


tito dire da uomini più pratici di me, non è sem- 
“prè pura da influenze estranee |’ erogazione di 
questa somma ; ma non intendo discendere a fatti, 


‘bia a proporre una legge speciale. 


lavori pubblici. 
Molte voci: A domani! a domani ! 


‘quel fatto o quei;fatti da cui risulti che l’alloca- 


influenze estranee all’ interesse dello Stato ? 
Voci a sinistra: Non ha detto questo ! 


tito parlarne; m'informerò. 
| Paleocapa (vivamente) : L'oratore ha detto che 
aveva dei fatti da addurre..,.. { Voci: No! no! 
— Unarvoce : E poi, si ritrattit — Valerio : Non 
c'è niente da ritrattare!) 

Ib presidente ripete le parole dette dal deputato 


parla con quello dei lavori pubblici), 
Paleocapa : Sul merito dirò che, se la Camera 
fosse contraria a questa categoria, non aveva nes- 
suna ragione di limitarsi a porre dei vincoli al mi- 
nistero , ma l'avrebbe soppressa addirittura. 
Non so poi. veramente come, le condizioni di 
progetti e di studi preventivi e di concorso delle 
divisioni, condizioni che sono consegnate in una 
circolare ai consigli divisionali, possano dirsi 
indecorose nè per la Camera, nè pel ministero. 
Quanto.all' utilità di questa categoria, lascio alla 
‘Camera l'.apprezzarla. (Sì ! Sì! Molti deputati 
sono in piedi per andarsene ; altri vanno s0r- 
gendo). Molti dei deputati appartengono. a pro- 
‘ vincie sussidiate e mi ponno far testimonianza. 
Intendo poi che il dep. Robecchi si spieghi bene 
sui fatti, che il ministerò avrebbe compiuto per 
tutt’ altri motivi che quelli del pubblico interesse. 
Voci: A domani! A domani! 
La seduta è levata alle ore 5 e 25 minuti. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 








FATTI DIVERSI, 
L'onorevole sig. Giuseppe Cornero diresse 
4’ suoi elettori di Mombercelli il seguente 
“indirizzo : 


Sardegna i centesimi addizionali, essa deve esser 


che vuol essere fornita di ponte e riattata in due 
luoghi pericolosi. Prega il ministro a sollecitare i 


rimediare a due passi ,.e dice non essersi fatto an- 
‘sussidio, ma bisogna che il consiglio divisionale 


Prete Robecchi dice che la Camera tiene il bron- 
cio contro questa categoria ; che lo ha dimostrato 
col volere là pubblicità, la motivazione dei riparti 


una quasi abdicazione del potere legislativo; che 


fu introdotta sotto il potere assoluto, per far testi- 
monio della buona volontà del Principe; ma che 


Vogliamo le spese particolareggiate, categorie, ar- 
ticoli, piante, stipendi, e poi accordiamo 400,000 
lire perchè il ministro ne gratifichi a suo modo le 
il ministero nell'occasione di peccare. Le  tenta- 


‘conviene usare non abusare. A quel che ho sen- 


‘quando è cosa tanto evidente il principio. Pro- 
pongo la cancellazione di questa categoria e che 
il ministero, ad ogni bisogno che si presenti ; ab- 
Il presidente: La parola è al sig. ministro dei 
Paleocapa (vivamente) : Chieggo di poter par- 
lare per un fatto personale (parli ! parti!) lo 


prego l'onorevole preopinante a voler indicare 


«zione dei sussidi sia in qualche caso avvenuta per 


Robecchi : lo non.conosco questi fatti; ho sen-» 





Agli elettori del collegio di Mombercelli. 


Signori , 
I pressocchè unanimi suffragi, con cui 


da codesto collegio mì veniva testè confe- 


rita la deputazione ; certamente non mira- 
vano tanto a me quanto ad onorare la_me- 
moria dell’ ottimo padre mio, cui sempre, 
dagl' inizi della vita nostra costituzionale 
mandaste a rappresentarvi al Parlamento, 
e del'quale, non ha guari, lagrimaste meco 
la perdita. Di tale vostro non dubitabile in- 
tento. io vi rendo quelle che so e posso 
maggiori. A quest’ ottimo de’ padri io debbo 
l'educazione liberale, a lui  principii ed 
esempi continui di lealtà e di fermezza , a 
lui facoltà ed agio di attendere a studii ed 
ufficiì gratuiti. 

Pur tuttavia, per quanto vivo e manifesto 
in voi tutti fosse il desiderio di onorare la 
memoria sua, non credo avreste siffatta- 
mente anteposto il soddisfacimento del cuore 
al proseguimento del pubblico bene da voler 
mandare al Parlamento chi non aveste sti- 
mato potere , per carattere e per principii + 
éssere schiettoedegno vostro rappresentante. 
Credo quindi potere in questa elezione veder 
pure una prova della vostra confidenza in 
me, e a buon diritto rallegrarmene meco. 

Perquanto spetta ad ingegno e a dottrina, 
jo cortamente ne vo troppo scerso, perchè 
possiate promettervi gran fatto di me. Quanto 


a devozione alla causa della libertà e della 


nazionalità, quanto a lealtà e a fermezza, 


lo dico altamente, e sicuramente non fallirò 


alla vostra aspettazione. 


Accogliete la pubblica e piena certezza 


ch'io ve ne do, non che le espressioni del 
grato animo mio. 
Torino , 20 gennaio 1853. 
Il vostro deputato 
Gruserre CorneRO. 


Società promotrice di belle arti in Torino, 


Nell'adunanza generale che ebbe luogo domenica 
16 corrente, udita la rélazione della commissione 
stata incaricata nella precedente adunanza di esa- 


minare le modificazioni allo statuto della società 
proposte dalla direzione, si procedeva alla diseus- 
sione delle medesime approvandole per intero, ad 


eccezione dell'articolo concernente l'assoluta esclu- 


sione dalle esposizioni di lutte le copie, il quale 
in seguito alle osservazioni fatte dallacommissione, 
veniva deliberato nel modo seguente: Art. 23. Le 
copie saranno accettate allora solo che la società 
possa accoglierle in separati locali, 

Quanto alla proposta fatta dalla maggioranza 
della: direzione e combattuta dalla commissione, 
dimettere a paga l'ingresso alle esposizioni pro- 
curate dalla società, eceettyati i soli soci ed artisti 
espositori, dopo lunghissima discussione veniva 
respinia a grande maggioranza, 

Alessandria, 16 gennaio. Venerdì 7 corrente il 
brigadiere comandante la. stazione dei R, Cara» 
binieri in S. Salvatore venne segretamente infor- 
mato che per opera di alcutfi malandrini capita 
nati da certo Gio, Camurati surnomato Baldassà 
dovevasi. mella sera slessa consumare una grassa- 
zione a domicilio di certo Giuseppe Ibertis coabi- 
tante col detto Camurati ad un cascinotto detto 
Sabbione, posto in territorio di Casteletto $caz- 
z0s0 ‘a notte fata, il brigadiere stesso con sette 
carabinieri si recò di soppiatto al cascinotto suin- 
dicato, ma pendente tutta la notte gli aggressori 
non comparvero, forse perebè {n qualche modo 
disturbati. 

Assicurato il detto brigadiere che nella sera o 
notte seguente di sabbato non avrebbe mancato 
il Camurati di far compire jl progettato colpo, sul- 
l'imbrunire dello stesso giorno, con. otto carabi- 
nieri si recò nello stesso luogo, ed ivi giunto, 
diede le opportune disposizioni appiattando i suoi 
subordinati nei luoghi più acconci al fermo dei ma- 
landrini che dovevano essere in numero di cinque. 

Difatti alle ore dieci circa udissi smovere le te- 
gole del tello, e qualche mezz'ora dopo sj seuti- 
rono Je pedate di due individui sul sottotetto, 
quindi sì sentì aprire un bottolo, e discendere 
pian piano in una camera a pian terreno. 

Quivi appena scesi, i due malandrini accesero 
un lume è tosto precipitarono sul lelto jyi esi- 
stente su cui era collogato un simulacro‘ d' uomo 
gridando : ferma birbante che sei morto; ma a 
questo-punto visto dalla fissura dell’yscio che met- 
teva nella stalla il chiarore d'una lanterna, fin al- 
lora tenuta nascosta dai cinque carabinieri colà ap- 
piattati, l'uno dei grassatori corse a fermare l’ascio 
col catenaccio e l'altro spianò il fucile contro altri 
due carabinieri che dall'altra parte della camera 
tentavano introdursi per operarne jl fermo. 
Poche ore dopo la perpetrazione del reato l’uf- 


‘ ficio d'istrtizione di Alessandria in compagnia del 


delegato di prima classe sig. Uberti , specialmente 
delegato dal signor intendente della divisione , si 
recarono sul luoge ‘per procedere agli opportuni 
incumbenti, dalle investigazioni che si sono prati- 
cate dì concerto coll'arma dei Carabinieri Reali , 
si ottenne favorevoli risultati” circa ai complici, 
uno de’ quali, di nome Vincenti. Antonio di San 
Maurizig vicino Torino, venne sui lavori della fer- 
rovia presso Valenza, già arrestato , e si spera la 
prossima cattura degli altri. 

Ecco i nomi dei carabinieri che si trovarono a 
lale arresto: ‘ i 
Bona 9° Francesco brigadiere - NiZza 6° Matteo 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


- Giorgio 2° Giuseppe - Chioso 1° Giovanni - Per- 









ron 7° Antonio - Morelli 1° Chiaffredo, carabinieri 
a piedi della stazione di San Salvatore; - Gratta- 
rola 2° Guido - Zanin 3° Pietro - Massoglia 2° 
Pietro, carabinieri a cavallo della stazione d'Ales- 
sandria. 

Possiamo assicurare che le ferite ricevute dal 
Grattarola sono sanabili. 

1 carabinieri chiusi nella stalla fecero tosto forza 
per sconquassare l'uscio, e rottane una tavola il 
carabiniere Grattarola 2.° Guido addetto alla sta- 
zione di Alessandria, tentò introdursi pel foro 
praticato nell’ uscio, ma in questo mentre venne 
da uno degli aggressori replicatamente percosso 
sulla testa col calcio d’ un fucile con tale violenza 
che questi ne andò in pezzi. Non perdutosi d' ani- 
mo il Grattarola proseguì a penetrare per quella 
rotiura, ed afferrato il grassatore che seguitava a 


percuoterlo , potè trattenerlo fino a che accorsi gli 
altri lo arrestarono ; ® non così avvenne dell'altro 
che nel mentre ferveva la zuffa tra il Grattarola e 
l’arrestato, ebbe campo d' aprire la porta ed eva- 


dersi. 


Poco dopo venne arrestato in sua casa il Camu- 
rati che dopo aver diretto l operazione ivi si era 


rititato. 


individuo arrestato è certo Canepari Lazzaro 
di Borgo San Donino ( Parma ) lavorante alla gal- 


leria della strada ferrata in Valle Grazie. 


Genova, \T gennaio. leri verso mezzogiorno 
gli uffiziali della guardia nazionale in numero 
che spontaneamente non si radunò mai il mag- 
giore, si recarono a far visita al nuovo intendente 
generale avv. Domenico Buffa. Era alla loro testa 
lo stato maggiore e il comandante generale Bus- 
setti, il'quale si rese ‘interprete , presentandoli , 


dei sentimenti di tutta la guardia nazionale. 


L'intendente generale rispose brevemente che la 
vista della guardia nazionale di Genova gli ram- 
mentava tempi dolorosi per questa città., ma in- 
sieme lo rallegrava colla memoria delle fatiche e 


dei pericoli che egli allora avea durato con essa : 


che egli ignorava se, rimanendo qui, avrebbe sa- 
puto impedite i mali estremi che la percossero 
dopo la sua’ parienza, ma di questo almeno era 
ben sicuro che non avrebbero potuto trionfare 
senza che egli prima vi lasciasse la vita; che ora 
le sue relazioni colla guardia nazionale saranno 
diverse da quelle d'allora, ma se grazie a Dio non 
occorreva pigliar parte a pericoli, a lui toccava 
provvedere che la nobile istituzione della guardia 
nazionale, che già tanto aveva progredito, mercè 
lo.zelo di chi la comandava e.di tutti gli uffiziali 
d'ogni grado e dei militi, fosse spinta celeremente 
àl suo perfetto ordinamento : che questo per ogni 
altro intendente generale sarebbe il puro adempi- 
mento del proprio dovere ; per lui sarebbe qual- 
che cosa di più, l’effetto di un sentimento profondo 


d'affetto e di gratitudine. 

Queste parole di amore e di conforto alla guardia 
fiazionala focero uri ottimo senso nell’ animo degli 
uMeiali che si separarono Yisibilmente commossi 
e soddisfatti. 

Un'altra spontanea testimoniaza di stima offriva 
nella sera la guardia nazionale all’ intendente ge- 
nerale. La banda civica eseguiva sotto le suè fl- 


trasse gino e notte avanzata. 

Vi accorse molto popojo e buon numero, di uf- 
ficiali della guardia nazionale che vennero corte- 
semente ricevuti negli appartamenti governativi. 

— Col vapore francese proveniente da Malta, 
giunse il sig. Giulio Rosset segretario della lega- 
zione sarda a Costantinopoli, incaricato di di- 
spacci per Torino. (Gazz. di Gen') 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


{Corrispondenza particolare dell'Opinione ) 
Parigi, 17 gennaio. 
Siccome era facilmente da prevedersi, le rettifi- 
cazioni hanno trascinato jl Moniteur nel campo 
della polemica. 
Egli ha rotto ieri la sua prima lancia contro | 
giornali inglesi che si sono dichiarati più violen- 
iemenie ostili al nuovo ordine di cose; vedremo 
se continuando di questo passo vorrà pigliarsi la 
briga di confutare tutti gli articoli dei giornali di 
Europa che non ammettono che la ristaurazione 
dell'impero ha salvato l’ ordine sociale, 
Adogiando questo sistema, le misure di polizia 
che impediseono la djstribuzione dei giornali esteri 
quando contengono 0 notizie allarmanti od accuse 
contro il governo francese vanno 4 divenipeinpuli, 
ichè il giornale ufficiale per rispondervi dovrà 
renderle di pubblica ragione, e gli altri giornali 
francesi riporinado gli articoli del Moniteur ver- 
ranno a dare alle accuse medesime una pubblicità 
più estesa ancora di quella che avrebbero. per 
mezzo dei giornali esteri. 

È stata grandissima nei giorni scorsi l'afluenza 
delle persone che si recavano a vedere |" esposi- 
zione dei quadri moderni del fu duca d'Orleans, la 
vendita dei quali avrà principio il 19 corrente. 

Molti si meravigliavano come la duchessa avesse 
potuto risolversi ad alineare una così preziosa rac- 
colla di egpi d'arte per alcuni dei quali special- 
menle deve ritenersi che il defanto suo marito nu- 
triva una speciale affezione, sia per la natura degli 
argomenti , sia per l' amicizia particolare di cui 
onorava gli autori. 

Un personaggio che fa parte del consiglio di tu- 
tela deî giovani principi , udendo fare siffatta os- 
servazione , fece riflettere che la rendita del conte 
di Parigi e del duea di Chartres potrà giungere a 
duecentomila franchi, e che in questo stato di cose 
la duchessa si appiglio nl partito di vendere i 
quadri non solo, ma anche Je sue gioie per ac- 






*| malgràdo il sio pronto e completo riconosermento 


nestre una brillantissima serenata la quale si pro- 
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nr: col relativo prodotto îl patrimonio de’suoi 
figli. 

Alcuni pretendono ora di conoscere tutte le 
particolarità relative al ritardo frapposto dal mi- 
nistro di Russia e quindi anche da quelli d'Au- 
stria e di Prussia alla presentazione delle nuove 
credenziali, che erano pur giunte a Parigi prima 
dello spirare di dicembre. Perquanto si assicura, 

la credenziale del ministro russo, oltre al non 
contenere la formola di caro fratello, sarebbe 
anche espressa in términi che significano il rico- 
noscimento della dignità imperiale nella ‘persona 

di Luigi Bonaparie, senza che sì faccia parola 
della ristorazione dell'impero, nè di, quelle parti 
del senatus-consulto , che ripristina la. dinastia 
Bonaparte ed accenna ai modi con cuî nella fa- 
miglia-dovrà essere regolata la successione ere- 
ditaria, . 

Questo riconoseimento ristretto avrebbe sulle 
prime eccitata la suscettività dell'imperatore, ed 
alcuni dei ministri si sarebbero ricisamente pro- 
nunciati nel senso d'un rifiuto, In un-affare però 
di tanta gravità , nessuna decisione fu: presa sul 
momento, e si temporeggiava già da alcuni giorni, 
quando sarebbe giunta. all’ ambasciatore inglese 
una nota, nella quale era dichiarato che, al co- 
spetto dell’esitazioné dell’ imperatore, il governo 
della regina si riteneva in debito di.dichiarare che 


dell'impero, non intendeva perciò di separarsi 
dall'Austria, dalla Prussia o dalla Russia, sue an- 
tiche e fedeli alleate, nel caso che dal cambia- 
mento della forma di governo in Francia, fossero 
per insorgere delle difficoltà tali da compromet- 
tere la pace generale e l'equilibrio europeo inau- 
gurate coi trattati del 1815, 

La comunicazione confidenziale del contenuto 
nella predetta nota avrebbe, a quanto dicesi, avuto 
per effelto di far emanare immediatamente gli 
ordini opportuni pel solenne ricevimento alle Tui- 
leries del sig. Kisseleff. - 

Del resto, salvaranche la verità della versione 
sopracitata che io non potrei garantirvi, tutto di- 
mostra che la formalità del riconoscimento ha la- 
sciate vive ed intatte tutte le diffidenze cui sì pre- 
vedeva dovesse dar luogo la ristaurazione della 
dinastia Bonaparte, | 

La concentrazione di imponenti forze militari 
in Polonia, i progetti di congresso a Varsavia dei 
sovrani del Nord sono tutte conseguenze di uno 
stato di sospetto e dì inquietudine che tiené so- 
spesi ed agitati gli animi in tutta Europa. 

La vostra potente e sospettosa vicina raduna 
anch'essa uomini ed armi per essere preparata 
ad ogni evento, e dall' Opinione del 14 corrente 
che ricevo in questo momento , ho rilevato che la 
leva militare del regno Lombardo-Veneto sarà 
pressochè del doppio degli anni precedenti. 

La Francia che è il motivo ed il pretesto di 
tutte queste apprensioni, n'è per dire la verità, 
meno preoccupata di tulle le altre potenze, è sinora 
non si vedono segni di preparativi di offesa o di 
difesa di sorta alcuna, 

Si sono rigevuli a Parigi | seguenti dispacel te- 
legraficl: r 

Nova York, gennaio A. 

Il conte Boulbon dopo aver perduto due battaglie 
fu costretto a capitolare. : 

Buenos Ayres, 2 dicembre. 

Le ostilità hanno incominciato fra il nuovo go- 
verno e Urquiza. i 

— Si scrivo da Berlino che il 14 la peoponia del 
governo sulla questione della Camera doi pari fu 
adottata dalla commissione della prima Camera 
con una maggioranza di 8 voti contro 7. , 


Borsa di Parigi. 15 gennaio. 
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"01 GOVERNI ESTERI EDI GIORNALI 


Nella Gazzetta. Piemontesi d'oggi leg lr 


«giamo ;la seguente nota + x 
!e Alcuni ‘giornali, 
«dignità; e-mod 
-« dovrebbe la nobil missione che loro offre 
« la libertà della stampa, trascendono non 
x di'rado ad oltraggi contro ai governi estèri 
< ed ai loro capi. ! " 
€ riflessione mostrerebbe degni di biasimo 
wagli occhi ‘stessi dei loro “autori ». SONO 
« tanto più da-déplorarsi, quando hanno di 
« mira enni di paesi vicini. coi quali 
« essendo necessariamente maggiori .e più 
‘ frequenti i rapporti, è da. temersi non ne 
« abbian questi a soffrire col rendersi meno 
« facili le relazioni fra Stato ‘é Stato, non 
« senza gravissimo. danno dei! pubblici e 
« dei, privati interessi. 

«Il governo che pone costantemente ogni 
« sua cura nel tutelarli, non può ristarsi 
«dal'riprovare ‘tali polemiche , già condan- 
«nate d'altronde dal buon senso morale e 
« politico della nazione, come quelle che 
« frappongono ostacoli all'adempimento di 
« questo, suo dovere, al conseguimento dél 
è l'importante scopo che si è préfisso. 

« Il recar poi offesa, come talvolta suc- 
evcede, all’onore di eserciti Stranieri, è tanto 
« più indecoroso ed ‘ingiusto / ché da parte 
« di questi è sovente oggetto la nostra ar- 
« mata di lusinghierè tèstimonianze. » 

Se la prudenza fu nai virtù indispensa- 
bile del cittadino è certo in questi. tempi, in 
cui le libertà. sono,;diuturnamente insidiate 
dappresso.e da lungi, e forse si va in' trat 
cia di pretesti, onde attentare allo Statuto 
ed all'indipendenza. Dali debito della pru- 
denza non vanno.esenti i giocati, a, 80 
l'amor proprio nom ci'illude; la stampa. pè- 
riodica piemoritese, specialmente la libera 6, 
dà quotidianamente prove di cautela, tanto 
che meriterebbe rimprovero di eccessiva 
moderazione , anzichè di mancanza di ri- 
guardi nelle sue considerazioni sulla poli» 
tica e sui governi stranieri, 

Le necessità del paese, la sua indiperi- 
denza, la.sua libertà. sono suprema legge 
dei giornali: costitazionali progressivi, e non 
vorrebbero cagionare al governo disturbi 
pel diletto di ‘fare ‘epigrammi o muovere 
censure inopportune. Ma la prudenza non 
è nemica dell’indipendenza dei giudizi ; e 
quando questi sono coscienziosi ed espressi 
con dignità, sebbene riescano»eontrari è 
certi atti di goyerni esteri, non possono però 
essere argomento:di rimprovero.'I giornali 
debbono regolarsi‘a seconda delle condizioni 
del paese; e se la nota del foglio ufficiale 
vale a rischiarare la situazione attuale, an- 
che giornali sapranno giovarsene. 

Ma se gl'insulti sono sconvenevoli, è im- 
possibile rattenere un accento, di sdegno, 
quando ci sentiamo provocati dagli. organi 
ufficiali di governi vicini, e la dignità nazio- 
nale è. la memoria, di ;chi ha tentato con 
animo, generoso l' Indipendenza vengono 
vilipesi sotto la sferza del ridicolo. 

La Gazzetta di Milano cè ne diedé prima 
l'esempio èol' famoso sonetto del Baratti, 
le tenne dietro la‘ Gazzetta di Venezia de. 
ridendo 'Carlò Alberto , ed ih questi giorni 
di bel nuovo traducendo dalla Gazzetta Uni- 
versale d’Augusta. articoli ostili ed ingiu- 
riori al Piemonte. La provocazione di questi 
fogli è tanto più irritante, ch'essi non espri- 
mono, un'opinione ‘individuale; ‘chè ‘inerite- 
rebbe in ogni caso il nostro dig rezzo; ma 
sono gl'interpreti dei pensieri del governo 
austriaco e soggetti alla sua censura. Noi 
domandiamo, se trascinati nel campo-della 
polemica da questi periodici, possano i gior- 
nali dello Stato rittarsene é tacere ? Sarebbe 
abdicare al proprio onore ed. alla propria 
dignità, 

Questo'incidente ci richiama ad tn altto 
affare ; il'quale interessa pure il governo; 
vogliamo ‘aècennare al dono che sì asserì 
fatto dal papà ad un giornale reazionario di 
Torino : la quistione, la quale ha assai mag: 
gior importanza, di quello.che sembri a pri- 
ma vista, è risolta. Allanota cheabbiam pub- 
blicata ieri, quel foglio non sapendo più 











.Scostandosi, da quella 
serazione, a cui informarsi 
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che rispondere , si limita oggi a s 
seguenti parole , up) ie ì 
4 L'Opinione ‘in una nota anonima 
« forse uscita’ dalla sua fucina, ci muove 
« un’ initerrogazion in forma. 


« pagare i discreti,» 


‘stta di pubblica ragione dopo aver inserita 


Îla lettera contraria , provano’ a sufficienza 


non essere nostra ; ma ciò non'cale: poichè 
di chiunque fosse"e da qualunque luogo ci 
venisse trasmessa, essa metteva pur sempre 
il foglio avversario fra l' incudine ed il mar- 
tello; dovendo 0 niegare il; ‘dono; ed allora 
avremmo veduto quali sarebbero state le 
conseguenze di tale smentita e di tanita ‘it- 
gratitudine al papa; ‘od ammetterlo e rico- 
noscere quindi che il ‘pontefice sussidia ‘i 
giornali reazionari del' Piemonte. Esso non 
poteva uscir da questo bivio, e non né uscì. 
Confessò, tergiversando | il regalo de’ mille 
franchi, dopo avere scritto che non li aveva 
ricevuti, e stimò che i discreti dovevano ac- 
contentarsi di una menzogna. È una ritrat: 
tazionein forma solenne. 

Senonchè, conviene osservare le: distin: 
zioni e restrizioni mentali di questo partito. 
I signori. della Campana hanno pensato 
che l'attuale gerente non avendo assunta 
la carica ‘che un'anno dopo la condanna 
alla multa ed il dono » poteva senza com- 
promettersi niegare il fatto. Forse ei non ne 
sapeva nulla, e quindi non mentiva. Ma 
quando fu interpellato direttamente D. Fer- 
rando, quando la quistione fu posta in ter 
mini. netti, e. che. escludevano ogni ambi- 
Quità , \allora;s' avvidero che non era pos- 
sibile niegare e ricusarono di rispondere: 
E questorrifiuto è la conferma \della nostra 
asserzione. Noi non desideravamo ‘di più; 
diremo anzi che le nostre speranze erano 
assai più moderate, 

Ora che il fatto è verificato in. modo da 
escludere ogni dubbio , non ci sarà lecito 
di chiedere come qualificare si debba l'atto 
di un principe estero che soccorre ai gior. 
nali stranieri, perchè facciano opposizione: 
non solo al governo, ma-alle istituzioni , & 
$i ridano delle condanne'dei tribunali? Noi 
avremmo taciuto e’ pretermessò tale fatto, 
se'in esso non avessimo veduto Una grave 
infrazione ‘del diritto delle genti, ed il sin- 
tomo di una politica immorale, che debbe 
muovere a ribrezzo le persone oneste, ma 
che, non: ci. meraviglia di vederla praticata 
dalla. corte di Roma, 

Tali: atti \contro le nostre libertà ci paré 
debbano commuovere ‘il’ nostro ministero 
assai ‘più della ‘vivacità ‘di qualche gior- 
nale. 

—___ ————6m& 
CAMERA. DEI DEPUTATI 


Siccome non era a dubitarsi s l'incidente 
che, sul finîre della tornata di ieri, era sorto 
ed avea impresso alla discussione, una so- 
Verchia concitazione, venne, sul principio 
dell’ odierna seduta, ultimato mereò delle 
leali spiegazioni dell'onorevole deputato Ro- 
becchi, al quale, nemmeno per un istante, 
abbiamo ‘voluto attribuire quelle ìntenzioni 
offensive che, in certo qual modo, traspari- 
vano'dalle sue parole. Ma restava a deci- 
dersi' sulla soppressione della categoria 
quindicesima da lui proposta, la quale, come 
dicéemmo, è relativa ai sussidi da accordarsi 
alle provincie. Restava a decidersi parimenti 
sull'emendamento dell'onorevole dep. Falqui- 
Pes, di far compartecipare le provincie 
della, Sardegna a! quella: sonima » che, pet 
questa categoria , erasi ‘stanziata; ‘e tantà fu 
l'insistenza di alcuni deputati di quell'isola, 
che l'emendameritò prevalso e sulla Soppres- 
sione 'è' sulle ‘altro eccezioni preliminari é 
sospensive ch" erano state poste in campo da 
altri oratori, 

Se non che dopo fatto posto; per la Sar 
degna, al banchetto di quei sussidi, vi fu 
l'onorevole deputato Astengo ‘il quale os- 
servò che; per l' agoresciuto numero degli 
ospiti, divenîva scarsa l’ imbandigione e 
consigliò che si rinforzasse la mensa; ma 
il presidente del consiglio , che è pur mini- 


le L'Uffzio:è stabilito Gin via dello. Madonna degli Angeli, 
dan cortile, piano terreno. 





x La forma della nostra nota;.ieu@baverla ‘sthiuso 











| sì tutti 


stro delle ‘finanze, non volle sottoporsi a 
pagare lo scotto per un invito che non avea 
fatto ed otteneva dalla maggioranza'chè non 
si aunfentassé la' somma stabilita: ron che 
festava' più meritorio, quel voto , pel quale i 
Tappresentanti della terraferma aveano fra: 
ternàmerte ristretta Ja loro parte per lar- 
gheggiarne con quelli dell’isola, 
Soppressione ‘della ‘categorià restava 
per tal modo implicitamente esclusa, e noi 
dobbiamo congratularci' di questo risultato, 
imperciocchè , diversamente ;  sarebbesi 
iuso ùn campo ‘sterminato alle gare 


non ponno altro, come ben disse l'onorevole 
dep. Farina P., ‘che diminuire 1’ impor- 
tanza. 

Votate due altre categorie in silenzio, 
sorse a chiedere la parola l'onorevole depu- 
tato Angius. A questo punto abbiamo ve- 
duto la Camera lasciarsi vincere da un pa- 
nico; alcunî fra î depùtati non tanto ag- 
guerriti'contro gli scogli del sistema parla- 
mentare, che dappertutto se ne trovano, si 
diedero alla fàga, temendo che l'oratore non 
trovasse pretesto di sciorinare un'altra volta 
quel discorso sulle torri è sui candelabri, 
per cui'‘si è stabilita uni fama tutta spe- 
ciale; ma lo sgomento non aveva una giusta 
cagione; giacchè il deputatò Angius, dopo 
avere brevemente infuriato contro un male- 
detto libeccio che imperversa nel porto di 
non'sappiam bene qual paese; si ricompose 
a silenzio, e la'Camera allà consueta tran- 
quillità. 

Entrando nell'esame “delle spese straordi- 
narie sî fecero sentite molti richiami intorno 
alla condizione scadente, in cui si trovano 
non poche fra le strade del regno, e cre- 
diamo pur troppo ché tali richiami abbiano 
fondamento nella verità. Ma quelto che de- 
vesi maggiormente lamentate ‘in tale argo- 
mento si' è; che il decadimento delle ‘nostre 
strade data dall’inaugurato sistema costituzio 
nale, Sombra che gli appaltatori delle manù- 
tenzìonì stradali e gli impiegati incaricati di 
sorveglìarle abbiano interpretata la nuova 
libertà, colla libertà di ‘sottrarsi al’adempi- 
mento de' loro doveri : e noi non possiamo 
che sollecitare il ministero a rettificare, in 
Chi (sì. spetta, run tale ertonga interpréta- 
zione. 

Verso.la categoria:93 la discussione s'im- 
pigliò nuovamente ‘in uno di quegli inte- 
ressi, a, cui duolela- taluno che si dia il 
qualificativo da campanile; ‘ma not, pur ri- 
spettando questo, dalore ; Abbiamo dà con- 
a parieto rallo che ici reca’ il troppo 
tempa perduto per tali interessi, che, per 
quanto si vogliono esagerare, non ‘sotio tali 
quali l’amore del luogo natio li fa compa- 
rire agli. occhi di alcuni oratori. 

Le interpellanze ierì annunciate dall'ono- 
revole deputato Brofferio avranno luogo lu- 
nedì,.e noi facciamo voto affinchè riéscano 
ad. un risultato più profittevole di quello che 
ordinariamente suolsi raccorre da simili 
esercitazioni parlamentarie, L/ argomento } 
che in esse si tratterà, è d'un' alta impor- 
tanza per riguardo alla libertà di coscienza, 
che (è la prima fra tutte le libertà. 


e SHTIDIDO I WUTTOI | 
PROGETTO 
DI UNA STRADA FERRATA 
Da Genova A VoLtRrI 


A complemento della nuova ‘domanda di 
concessione della ferrovia: di Voltri, che 
abbiamo pubblicata «r.son. due giorni, inse- 
riamo il seguente. progetto del sig. ing. Sarti: 

« Il terreno da Genova a Voltri presenta 
una straordinaria facilità per tracciarvi una 
strada di ferro, e a farne convinti. basti l’ac- 
cennare, come.la principale condizione delle 
pendenze si possa soddisfare in modo, che 
per nove decimi della lunghezza quella 
strada riesce orizzontale, e per l’altro. de- 
cimo la pendenza non è maggiore del 3 75 
per mille. 

« Questa, favorevole circostanza permette 
di costruire una, strada di. ferro. con mode- 
ratissima spesa, che, compreso, ogni titolo; 


i giorni, com; 
Le lettere, | richiami , wcc.. dei 
dell’Opinione. 


n 
Non si accettano richiami 
fascia. — Anpuozi, cent. 
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Pespia cent e 


si sono, potute ottenere 
linea, che è frutto di 
consumata esperienza 
progetti , e'se ne avrà 
progetto qui. unito 


a qualunque. altro. fatto per la. :medesima _ 


strada, 


« Al progetto | tecnico il. sottoscritto: ne 
aggiunse uno economico che. tende.a.ren- 
dere le strade ferrate argomento di un'ordi- 


naria e sicura co) 
della strada si assume le 
mu: | d i 
‘nicipali, che , trasportaté nel Parlamento , 


ella 


chilometro percorso dai tre 
e ad un tempo 
assicùra all'im 
risultato profi 


Rtrattazione. Il costruttore 
spese di esercizio 


a per 25 anni.a Ln..2 per ogni 


ni. Questa. certa 


moderata spesa di esercizio 


metta yn minimo aumento 
attuale della popolazione. su 

« Se il merito del progetto nei riguardi 
tecnici ed economici possono dargli la pre- 


ferenza su 


presa della strada di. ferro un 
cuo, quando appena si. am- 


nel movimento 


qualunque altro e massime su 


quello presentato con basi proficue ai soli 


promotori e non a 
dello Stato, nè al 


gli azionisti, nè all'efario 
pubblico, sarà da esami- 


narsi dai ministri delle finanze e dei lavori 
pubblici e da giudicarsi dal Parlamento; i 

« La incoraggiata concorrenza dei ipro- 
getti per le strade ferrate e la preferenza 
concessa a quelli che tendono piuttosto ad 
assicurare l'utilità di questo grande mezzo 
di comunicazione che a farne n unico og- 
getto di speculazione pei promotori potranno 


con un 


Genova a Voltri dare 
di molte altre ferrovi 


tando. 


primo esempio per la. strada da 
spinta all'utile.sviluppo 
e che il p 


Agpote 


« Il sottoseritto, che, come ingegnere ed: 
impresario costruttore, ha progettata ed ese- 
Quita la prima strada ferrata in Italia gode. 


di una tanto favorevole occasione per. pro- 


muovere la concorrenza per la concessione 
di una strada ferrata, che sarà certamente 


accordata a chi avrà 
dizioni. 


Progetto tecnico, 


proposte le migliori con- 


Tayora. I. Planimetria dellastrada ferrata da 


Genova a Voltri, che dalla sortita della sta: 


zione di S. Pier d'Aréna fino a 
lungametri 10840; ladivisione di 
nei rispettivi tronchi rettilinei e curvilineî,, 


è come segue : 


N° d'ordine 
dei tronchi par- 
lendo da S. Pier 

d'Arena 


Tom PoOomo-oaomnatwsioi 


dd de pi nti n 
ai 


IFKLEBNEBRNERLRENESZOSE 


Rette 


1088 


113 


Curve 


Rette mefri 6334 
Curve » 


4506 


Lunghezza totale metri 10840 
Tavoca II. Altimetria della strada colle pen 
denze di ciascun tronco come segue : 


Ordinatàa. Ordinata Pendenza 
di partenza di arrivo. per mille 


Lunghezza 


i mo0eg PE) 866 
non può oltrepassare due milioni e mezzo 1034 868 
di lire, e di attivarla. con tariffe di 25 per 9077 376 
cento minori di quelle. adottate per la so 45) 
strada del governo in quanto riguarda la tabgli 
terza classe. To totale m. 10940 

« Queste due grandi economie di costru- 
ti —- —ato__—_r—r————————_—__—— 


230. 
317 


143 


112 


866 orizzontale 
376 9757 
876 org -—* 
400 
400 orizzontale 
(Continua) 
A \ È ie 


Voltri, è, 


ella traccia 


Raggio 
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LANCIO DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 


"> gf ori relatori dei; bilanci. ci sembrano 
| pocorsolléciti a compiere i loro lavori. In: 


sinora non furono presentate che tre 

«relazioni; quella sui bilanci dell'artiglieria, 

quella sulla marina e finalmente quella sui 
lavori pubblici. } 

Nel bilancio del 1852 ‘le spese pei lavori 
pubblici figuravano per L. 3,648,589 33, a 
cui aggiungendo L. 339,500, credito aperto 

, colla legge 20 giugno scorso pel servizio di 
‘icostruzionie le di manttenzione dei porti, 
‘spiaggie e fari, ‘sì ha un totale di lire 
‘ 3,988,089 33} dellé ‘quali L. 2,900,662 52 per 
‘ispese ordinarie e L. 1,087,426 81 per ispese 
‘ straordinarie; 

Secondoil primitivo progetto del bilancio 

del 1853 le spese totali ascendevano & lire 

‘5,397;132 13, ossia'a'L. 1,409,042 80 di più 
che nell’anno scorso; ‘ma per ulteriori ri- 
duzioni di L. 453,200, ‘esso discese a lire 
4,943,932 13; é la-differenza non è più che 
di L. 955,842 80. Le spese ordinarie sono di 
lire 2,979,;405 60, ‘lé straordinarie di lire 
‘1;964,526 13, donde un aumento sul 1852 di 
L. 78,743 08 per le spese ordinarie, e di 
L. 877,099" 72 per le straordinarie, Però, 
esaminato ‘ton attenzione il bilancio, sì ri- 
conosce ‘che le differenze variano, poichè 
fra le spese ordinarie furono collocati i trat- 
tenimenti di aspettativa, fin qui inscritti fra 
le straordinarie e le categorie, relative alle 
miniere e cave ed al personale d' arte già 
dipendente dalla pubblica istruzione che 
vennero tolti dai bilanci d'altri dicasteri ed 
accrescono di L: 40,548 il 2dispendio del bi- 
lanciodei lavori pubblici, per cui l’ aumento 
reale non è che di L. 38,190 08. 

D' altra parte essendo stati levati dalle 
spese straordinarie i trattenimententi d'as- 
spettativa la differenza in più invece di lire 
877,099 72 sarebbe di L, 883,493 72. 

La commissione della Camera ha. intro- 
dotte nuove diminuzioni per L. 189,707 99, 
ossia L. 147,764 82 nelle spese ordinarie e 
L. 41,948 177 nelle straordinarie. In queste 
il dispendio più rimarchevole è per le acque, 
i ponti e le strade. Le sole strade reali di 
Sardegna costano nel 1853 L. 600,000. 

La lunghezza delle strade reali aperte at- 
tualmente è di metri 85,838; i lavori eseguiti 
costarono L. 1,168,949 29. Questo danaro è 
impiegato fruttuosamente ; la facilità delle 
comunicazioni gioverà all'incivilimento ed 
alla prosperità dell' isola assai più delle mi- 
gliori leggi; però a fronte di tali dispendi, non 
sappiamo come certi deputati della Sardegna 
possano tuttavia sostenere che finora nulla 
si è fatto per la Sardegna. Se dicessero che 
non ‘sì è fatto abbastanza, avrebbero ra- 
gione, e crediamo che molto rimanga a 
compiere al governo prima di porre la Sar- 
degna in grado di recare allo Stato i. van- 
taggi che dalla sua posisione e dal suo 
suolo si attendono. 





Narotkone £'Le sue ALLEANZE. Riprodu- 
ciamo la parte più importante di un articolo 
del Wediterraneo intorno al riconoscimento 

. dell’ impero , che contienè' alcuni fatti ed 
alcunè' ‘considerazioni conformi a quanto 
abbiamo già riportato sulla fede dei giornali 
esteri ‘e‘delle nostre corrispondenze. 

Le potenze del Nord non hanno stretta al- 
leanza col novello imperatore perchè lo sti- 
mano ‘avverso ‘ai trattati del 1815, e quindi 
rivoluzionario; l' Inghilterra dichiara im- 
possibile la stessa alleanza perchè un go- 
verno ‘essenzialmente liberale non si lega 
col governo francese che ha soppresse le 
libertà. Napoleone si trova adunque stretto 
fra questa dilemma : rendersi amica la Rus- 
sia e l'Austria accettando le stipulazioni 
del 1815..con tutte le sue conseguenze;,. op- 
pure ravyicinarsi all' Inghilterra accordàndo 
alla Francia una giusta libertà. Noi cre- 
diamo ‘che tutte le probabilità stieno in fa- 
vore del secondo: assunto, perchè consoli- 
derebbero la sua dominazione, e sarebbero 
l' esecuzione del. programma di Napoleone 
il Grande, allorchè indirizzava al re Gior- 
gio le lettere che noi abbiamo alcun tempo 
fa rimesse sotto gli occhi dei nostri lettori. 

inutile il ripetere come l'interesse del 
nostro principio, voglia che si facciano 
voti perchè ciò accada. 

Il Mediterraneo scrive: 

« Lo sconcerto, il cattivo umore che ha do- 
vuto provare l'imperatore dei francesi alla 
lettura delle nuove credenziali delle potenze 
del Nord hanno dovuto essere tantò mag- 
giormente vivi inquantochè nulla fino a quel 
punto nella condotta degl' imperatori d' Au- 

stria e di Russia e del re di Prussia avealo 
preparato a questa riserva, a questa diffi- 
denza per parte loro. 

«Ma v'èdi più ; la stessa forma di quelle 
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lettere era tale che fu;ben forza a Napo- 
leonè III persuadersi che l'alleanza da; lui 
immaginata da un anno, era oramai una 
chimera impossibile a realizzarsi, e fu allora 
che, illuminato dall'esperienza, e disperando 
di far ritornare i sovrani del Nord sopra 
una decisione presa, sopra ‘una risoluzione 
stabilita in comune e indicante conseguen- 
temente una solidarietà intima da parte loro, 
si è rivolto all'Inghilterra. 

« Ciò che Napoleone III ha fatto dire alla 
Gran Bretagna non lo sappiamo precisa- 
mente, ma la risposta dell'Inghilterra può 
farcelo indovinare. « Un' alleanza intima 
« dell'Inghilterra coll'imperatore dei francesi 
« è oramai impossibile;‘essa sarà felice, di 
« mantenere buoni rapporti colla, Francia, 
« ma il governo inglese che è un governo 
« essenzialmente liberale non puòfare stretta 
« lega col governo francese che ha soppresso 
« tutte le libertà; quanto per ben, lungo 
« tempo ha formato il. nodo dell’ alleanza 
« anglo-francese si. è la conformità di viste 
« e di tendenze dei due governi, ma oggi 
« non è più così; dei rapporti sono dunque 
« soltanto possibili, e. noi desideriamo che 
« siano eccellenti. » 

« A. giudicarne da tale risposta , la quale 
se non è testuale, è almeno. il senso del lin- 
guaggiotenuto dall'Inghilterra, NapoleoneIll 
disingannato dalla forma delle lettere di cre- 
dito sul sogno d' un' alleanza col nord dell’ 
Europa , sì è diretto all’ Inghilterra, le ha 
rappresentato che la geografica posizione dei 
due paesi ed i loro antichi rapporti, dove- 
vano necessariamente legarli l' uno all'altro 
nel caso d'una complicazione europea, ed 
ha proposto ai suoi vicini. un'intima .al- 
leanza, 

« Ma la diplomazia inglese è scaltra 
quanto la diplomazia, francese, ed; è ben 
evidente che essa aveva conosciuti i progetti 
dell'imperatore dei francesi, che li aveva 
seguiti passo a passo dopo ;il 2 dicembre e 
che ha Do compreso non essere che il peg- 
gio andare delle idee napoleoniche. 

« È noto che in più occasioni, l' interven- 
zione diplomatica dell'Inghilterra era servita 
a spianare le difficoltà che presentavansi nel 
nord dell’ Europa sulle questioni relative alla 
Francia in generale ed a, Napoleone in par- 
ticolare; e, se abbiamo buona memoria, fu 
una nota dell'Inghilterra, che aveva fatto 
passar, sopra i sovrani del Nord sul titolo.di 
Napoleone III che volevano quelli conside- 
rare come incompatibile coi trattati del 1815, 
fu l'Inghilterra. che. aveva impedito una 
prima volta la rottura a questo riguardo. 


iii 


I cesviti in, CaLirornia. Da una nota della 
Gazzetta d’ Augusta rileviamo la seguente 
notizia intorno alle pratiche dei gesuiti in 
America negli. scorsi secoli: 

« I due gesuiti, padre Kuhn. di Baviera, 
che era stato per qualche tempo professore 
di matematica ad Ingolstadt, eil padre Sal: 
vatierra , nativo, del milanese } incomineia- 
rono. verso la fine del secolo XVII una mis- 
sione nella bassa California; Kuhn, Salva 
tierra e i loro compagni posero il fonda- 
mento per la conquista del paese perla co- 
rona di Spagna. Salyatierta vi sbarcò il 19 
ottobre 1697, recò tosto l’imagine della So- 
fora ( Seiiora ) .0 Madonna di Loreto alla 
riva, e raccomandò tutto il paese alla sua 
protezione, Si. diede, perciò a questa pro- 
vincia come anche. al fiume che la traversa 
‘il nome della ‘protettrice ; ‘e così pure il 
castello fabbricato più indentro fu chiamato 
Soîora di Loretto. Da questo castello e dalla 
missione si formò l' odierna città di Sofiora, 
I gesuiti scopersero subito dopo il .loro 
sbarco le miniere‘d' oro ‘ele facevano la- 
vorare dagli, indiani battezzati. 

« Nel rapporto esteso dal P. Francesco 
Maria Piccolo, compagno ed amico di Sal- 
vatierra , indirizzato al. governo della pro- 
vincia di Galizia mel Messico; residente în 
Guadalaxara si leggono le ‘seguenti parole 
intorno alle regioni. situate all'' oriente ‘del 
golfo di California: 

« Non ho alcun dubbio che anche in' al- 
« tri luoghi vì siano’ ricche miniere. Sono 
« situati sotto il medesimo clima con Cina- 
« loa e Soîiora, ove furono scoperte simili 
« miniere. » 

« I gesuiti tengono nascosti questi te- 
sori. I gesuiti sottraggono alla corona di 
Spagna la sua legittima proprietà ; que- 
ste sono le accuse che nel secolo XVIII si 
ripeterono frequentemente contro l'ordine. 
L'ordine stesso ‘ebbe sempre cura di de- 
scrivere la California come un paese po- 
vero e sterile sotto ogniì rapporto , in modo 
che non visi sarebbe trovati neppure i mezzi 
per mantenervi qualche missionariò. » 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

Il signor de Sacy rendendo conto Journal 
des Débats d”un'opera dell’ abatè Delacouture, 
antico professore di teologia, canonico onorario 
di'Parigi, intitolata — Osservazioni sul decreto 
della congregazione dell’ Indice del 27 settembre 
1851 — trova modo di innestare le seguenti .con- 
siderazioni, che riportiamo , perchè quando trat- 
tasi di faccende clericali le ragioni sono uguali 
in tuttii paesi. t 

« Le osservazioni dell'abate Delacouture sul 
decreto della Congregazione del 27 settembre p. p. 
l'hanno naturalmente condotto ad esaminare le dot- 
trine del partito che , in Francia, si è fatto oMficio- 
samente da altuni anni in poi l'organo e il di- 
fensore dei più esagerati principii oltremontani. 
Questo partito ha eredulo di trovare negli ultimi 
avvenimenti politici di cui fu teatro il nostro paese 
un'occasione per gettar via la maschera è far co- 
noscere a tutti ‘le proprie intenzioni. 

« A’ suoi ‘cechi non havvi al mondo che una 
sola autorità che sia veramente tale; quella: del 
papa. Tuite le quistioni, non pure religiose, ma 
morali e politiche (poichè qual’ è la questione po- 
litiea che non contenga un questione morale?) si 
devolvono a un solo tribunale, tribunale sovrano 
e infallibile, quello del papa, 

« Il papa ha diritto di liberare j sudditi. dal 
loro giuramento di’ fedeltà; i sudditi hanno di- 
ritto di prendere le armi contro il loro principe, 
quando ‘egli è ribelle alle decisioni della Santa 
Sede. E la teoria sociale e politica del medio evo. 
Il medio evo è per questo partito l'era della pace 
e della felicità, per eccellenza, l' ideale verso 
il quale volge gli sguardi con dolore, e se con- 
venga dare cento smentite alla storia, si. danno 
senza esitare. 

« In letteratura, è questo stesso partito che con- 
danna l'uso degli antichi classici, e che vorrebbe 
sostituire al latino di Virgilio è di Cicerone il latino 
barbaro dei monaci del dodicesimo e di secoli 
ancora più barbari. 

«In filosofia , sotto nome del libero esama, è la 
stessa ragione, contro la quale egli fulmina l'ana- 
tema, che egli dichiara impotente’ a tutto, dal male 
in fuori, incapace di partorire ‘altrà cosa, fuorchè 
il setticismo , l'eresia, l'empietà, e finalmerite il 
socfalismo ed il comunismo eon tutte le lorofollie. 
Ma efò che caratterizza sopratutto questo, partito; 
è l'odio alla libertà. Egli la. maledice da per tutto. 
Dopo aver chiesto per tanto tempo la libertà come 
nel Belgio, egli invita i belgi a libérarsi di queste 
forme costituzionali, colpevoli di aver preservato 
il paese dalle iempeste del 1848. 

« Poco importa a questi uomini previdenti di sta- 
bilire fra.il'eattolicismo ela monarchig assoluta 
una solidarietà tale che, se ciò che essi ‘dicono 
fosse. vero, ai popoli ‘che fruiscono e affezionano 
la libertà altro, non rimarrebbe che riguardare. il 
cattolicismo come il nemico più pericoloso. e più 
inconeiliabile dei loro diritti. 

« Quanto alla liberi religiosa, questo partito la 
reclama violentemente nei paesi protestanti ,. e 
monta al minimo ostacolo che si opponga alla sua 
propaganda ; nei paesi cattolici gli è poi bello e 
buonoche si facciano morire in prigione coloro i 
quali si.permettono di fare una propaganda pro- 
testanie. Se gli. rimproverano le sue contraddi- 
zioni? Egli ha una sola e.assai semplice risposta ; 
egli parla secondo i tempi e. le occasioni. Egli 
domandava la libertà in Francia, perchè ne aveva 
bisogno per colorire i suoi disegni, Era un'arma 
da guerra, una munizione di. campagna che si in- 
nalza quando la campagnia è finita. » 

PRUSSIA ) 

Berlino: 14 gennaio. Il governo prussiano ha 
deliberato di appoggiare presso ‘la dieta germa- 
nica Ja proposta fatta . dall'Annover di ‘stabilire 
delle batterie sulle coste del mare del Nord e del 
Baltico. Una parte degli Stati della. Confederazione 
pretende che questo affare riguardi direttamente 
i governi interessati ; altri sostengono all’ incontro 
che la spesa deve essere sopportata dall'intiera 
Confederazione, come la spesa necessaria al man- 
tenimento delle fortezze federali. 

La dieta germanica sarà quanto prima chiamata 
a decidere questa questione. 

Le questioni che occupano in questo momento 
la dieta danese non ‘hanno soltanto per oggetto la 
traslazione della barriera delle dogane ‘dell'Eider 
sull'Elba, ma eziandio l' impiego delle truppe da- 
nesi nell'Holstein. Il nostro gabinetto ha già di- 
chiarato di non volere che:facessero parte del ‘con- 
tingente federale soldati danesi ,, perchè questi 
soldati potendo essere adoperati in qualche. ser- 
vizio mist ai tedeschi, potrebbero derivarne alcuni 
inconvenienti: 

Se, dunque, la proposta fatta à questo proposito 
dal ministero alla dieta danese venisse accettata, 
la Prussia farebbe delle rimostranze a nome della 
Confederazione. 

TURCHIA 

Costantinopoli , 30, dicembre. Dalle Cave d'Oro 
partirono fra breye alcuni vascelli, destinati a rin- 
forzare la flotta che blocca la costa di Albania. ll 
divano riseppé l'arrivo di Omer bascià.a Seutari. 

Wiett, agente consolare di Francia nella Bosnia 
ha ricevuto l'erequatur dal governo ottomano. 

(Ost Deutsche Post) 
SPAGNA 

Madrid, ll gennaio, La Gazzetta pubblica 
quest oggi il decreto reale che accetta la demis- 
sione di Aristizabal dal ministero delle finanze. 
Sarà surrogato da, Alessandro Llorente, Antonio 
Benavides fu chiamato al dicastero degli interni. 11 
portafoglio dei lavori pubblici, lesi riservato 

ido , Citato pol Dixon 





ad un uomo parlam cris edescrii Gill qr 
sime elezioni. 

I nuovi ministri hanno già prestato il 'solito 
giuramento. 

Il comitato elettorale dell’ opposizione moderata 
continua i suoi lavori, e fra breve avrà luogo, die- 
tro permesso dell'autorità, una riunione degli 
uomini più potenti di questo partito. 

— L'affare del generale Narvaez, duca di Va- 
lenza, è in oggi compiutamente rischiarato dall'in- 
serzione seguente che trovasi nella Gazzetta di 
Madrid. 

Ministero della guerra (ordine regio). 
« Eccellenza : 

« S. M. la regina avendo con sua sorpresa co- 
nosciuto il tenore dell'esposizione di fatto da voi 
indirizzato al trono in data del 15 dicembre ultimo 
scorso e distribuito clandestinamente: sotto forma 
di foglio volante commossa. d' altronde dalla let- 
tura di un documento che si caratterizza: non solo 
per la mancanza di rispetto per la sua reale {per- 
sona, ma altresì acagione di alcuni eccessivi elogi 
personali e di ‘convenienti paragoni , che costi- 
luiscono una reale: contravvenzione agli artieoli 
2, 5, 6 e 16, titolo 17 delle regiè ordinanze ed alle 
disposizioni attuali sulla stampa, S. M. ha degnato 
di ordinare, come infatti io. ve ne avviso-dietro il 
regio sup ordine, doversi a voi notificare come col 
tenore della vostra esposizione vi siete meritato il 
suo più vivo malcontento, 

La volontà di S. M. è altresì che tutto quanto 
essa ordina sia fedelmeritè eseguito; e che in con- 
seguenza, vosira Pecellenza abbia a dere 
nell'esecuzione del suo ordine reglo del 9 dicem- 
bre 1852 ih ciò che vi aspetta. 

« Madrid, .l'11. gennaio 11853. 
« G. Lana ministro della guerra. 

« AS. E. il duca di Valenza, capitano gerierale 
dell'armata. ) ” 

« L'ordine regio del 9 dicembre 1852 ingiungeva 
al generale Narvaez di rendersi a Vienna, per ispe- 
zionarvi gli archivi militari. » 

—Parlavasi della destituzione di molti alti 


zionari pubblici facien!i parle del comitato detto: 


rale, € citavasi specialmente Antonio Cordova , 
Saturnino Collantes, Orlando Majans. 


1+——_—_——r_ _——.: 
STATI ITALTANI 


TOSCANA 

Firenze, 17 gennaio. Leggesi nel Monitore 
Toscano : 

« Annunciamo con profondo dolore la marte 
accaduta/questa notte del celebre incisore cavaliere 
Samuele Jesi israelila, onde ‘viene irreparabile 
danno alle Arti Belle ed inconsolabile lutto ai 
suoi numerosi 6 degni amici, 


STATI ROMANI 

Roma, 15 gennaio. Monsignor. Tizzani cappel- 
lano maggiore delle truppe pontificie  benedisse 
due nuove bandiere, l'una pel secondo reggimento 
di linea è l'altra pel battaglione dei. cacciatori. 
Monsignore sedutosi nel faldistorio con analoga 
omelia addimostrò quanto onorevole, (sic) fosse 
Îl militare sotto 1 pontificli vessilli è quante obbli- 
gazioni anche per questo solo si contraessero. 

Non sappiamo quanto il. cappellano * maggiore 
sia riuscito a provare il suo assunto; certo: che 
era impossibile aver per le mani un argomento più 
difMcile. 

La cerimonia fu compiuta colla trina benedi- 
zione. 

— Ieri cessò di vivere il contè commendatore 
Tiberio Troni, da Imola, attuale membro della 
consulta, di Stato ‘per le finanze della provincia di 
Ravenna; avendo in-antecedenza esercitato pa- 
recchi e ragguardevoli pubblici uMzii, fin dal 
pontificato di Pio VI. Era nato nel 1771. 

(Gior. di Roma.) 

Si scrive alla Gazzetta d'Augusta da Roma , 8 
gennaio : 

« Monsignor Tizzani, al quale. è affidata.la cura 
d’anime di tutte le truppe romane, ha ‘introdotto 
col nuovo anno nelle medesime una severa disci» 
plina ecclesiastica. Sono prescritte nuove preci da 
recitarsi mattina 6 sera în tutte le caserme, depo- 
sii e corpi di guardia dalle milizie pontificie e 
sono aflisse a tutte le parti e a tutte le pareti in 
gran numero di esemplari. Ogni giorno i soldati 
devono pure recitare le litanie, e nelle feste eccle- 
siastiche anche la terza parte del rosario ; alla ri- 
lirata si faranno preghiere tanto ad alta voce, 
come anche sotto voce. Il rosario, di cui ha da 
fornirsi ogni soldato, deve essere benedetto da un 
domenicano, 

« Nel vicino Albano furono ricercati d'arresto 
nella scorsa settimana un fabbricatorè d'armi 
G. Paolucci e il proprietario U. Giorni , perchè si 
credeva trovare presso di loro unafcorrispondenza 
con profughi romani in Piemonte, ed erano stati 
scoperti a loro carico anche altri delitti politici. 
Ebbero però tempo di sottrarsi colla fuga al mi- 
nacciatofarresto. » 








INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti firmati in udienza del 13 
gennaio corr. ha collocato a riposo, con facoltà di 
far valere i lor dritti alla pensione, i seguenti im- 
piegati nell'amministrazione delle gabelle : 

Borgna Sebastiano , ispettoro delle dogane a 
Torino; : 

Pizzorno Giovanni, ricevitore alle dichiaraZioni 

ra Genova; ia gara png 
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Carroggio Francesco, 
a; i 


= nov commissario ai depositi in 


» 


Glerico Giorg 
belle; 
Gandolfo Ignazio, 
Torino ; ; 
Bit re Giacomo, Veditore alla dogana di 
Daru Giuseppe, co; 
bella vino in Genova 
Zoccola Giuseppe, 
Genova: 
Olivari Giv.seppe, id. id.; 
Dinsyro Paolo; id. id. ; 
Gandolfo Gio. Battista, id. id. 


io, segrelario all'azienda delle ga- 


ricevitore alle dichiarazioni in 


Mmmesso agli sterlini alla ga- 


Desatore al. peso sottile in 





FATTI DIVERSI. 

Siamo assicurati‘che il sig, sindaco Nottà ha 
radunata una commissione. per deliberare intorno 
al progetto sottoposto da una società al municipio 
di Torino, onde erigere nella capitale un giardino 
d'inverno, come.a Parigi ed a Lione. Per parte 
nostra, desideriamo, un felice ‘successo a questa 
impresa. prV vi pax iù 

Strade ferrate. È a nostra cognizione’ che Te 
tratiative all'estero per conciliare i mezzi onde co- 
struîre il tronco di strada ferrata da Bra a Caval- 
lermaggiore sono per essere, conchiuse , per cui 
fra breve saranno cominciati i lavori per questa 
interessante ferrovia. , 

Siamo accertati che ciò darebbe luogo a conclu- 
denti trattative per il prolungamento, da Bra per 
Alba ad Asti, e così verrebbe attivata l'altra utilità 
di porre in più diretta comunicazione l' Alto Pie- 
monte con il Genovesato, la. Lombardia e la Sviz- 
zera. 

Funeral solenni. Il sottoseritio, a nome anehe 
de'suoi coadiutari, notifica che i solenni funerali 
stabiliti ‘per onorare la' memoria di .Vincenzo 
Gioberti, e di cui già si è fatto cenno nel foglio 
officiale, ‘avranno luogo sabato, 22 del ‘corrente, 
alle ore 10 1j2 del mattino, nella R, chiesa par- 
rocchiale del Carmine. : 

Luigi Felice Rossi. 

Telegrafia elettrica. Quest'oggi alle ore una e 
mezzo pomeridiane venne inaugurata la linea te- 
legrafica della Savoia alla presenza , in Torino, 
del signor presidente del consiglio è dei signori 
ministri dell' estero , dell'interno , della guerra , 
dei lavori pubbliei é dell'istruzione pubblica ; 
ed a Chambéry di monsignor Î' arcivescovo, del- 
ui intandente generale è dégli ulti funzionari del 


luogo. ria 

Il presidente del consiglio dei ministri, tagliando 
il'nastro che Jegava i manubrii della macchina 
telegrafica, aperse la comunicazione èd inviò a 
Chambéry l'augurio : ‘Ché sia il preludio del- 
l'unione del. Piemonte colla Savoia mediante la 
strada ferrata. : 

L'intendente generale rispose : 

Vive le Roi. Les hauts fonetionnaires de cettè 
ville, réunis, sous; les. auspites: de monseigneur 
l'archevèque, pour inaugurer le télégraphe élec- 
trique, se fontun devoîr d’en consacrer le premier 
usage à exprimer, au nom. de. laSavoîe, leur pro- 
fonde, gratitude , envers lo gouvernement de sa 
maiesté, pour l'empressement quiil'a mis à doter 
ces provinces de l’avantage que l'on peut attendre 
de cette .invention sublime du genie de l'homme 
utilisant d'un des.phénomènes les plus étonnants 
de, la ergation. 

Ces communications rapides comme la pehsée, 
imprimant une nouvelle vie auxrelations sovirles, 
combleront les yalx le plus ardents de la Savoie, 
surtout si, comme le gouvernementlvi.en ‘a ‘fait 
concevoir l'espérance, li vapeur vient un jour y 
ajouter sa puissance d’exéeution: 

Fecesi la seguente risposta ; . 

Le conseil des ministres s'empressera de com- 
muniquer a S. M. les sentiments, que les hauts 
fonctionnaires de Chambéry, réunis sous les au- 
spices de monseigneur l'archevèque, ont exprimé 
en Inaugurant le télégraphe électrique, et il se fé- 
licile dé voir élabli un moyen instantané decom- 
munication entre Ja capitale et la province, glo- 
rieux berceaux de la monarchie et de la maison de 
Savoie, qui a lant de litres à la.sympathie età l'in- 
téràt spécial du gouvernement. 

Da Chambéry, si soggiunse: 

* L'archevéque de, Chambéry remercie le con- 
seil des. ministres.de ce qu'il fait pour le bonheur 
de la Savoie sous les. rapports religieux (et poli- 
tiques. i i 

Postosi quindi Chambéry direttamente in rela- 
zione. con «Genova col.semplice girar del manubrio 
di un commutatore ,' superandosi senza difficoltà 
la distanza di 400 chilometri, gli intendenti gene 
rali di Chambéry e.di Genova si scambiarono sa- 
luti e gentili parole. 

Incominciatosi così il servizio governativo su 
questa linea , fra pochi giorni sarà aperto «anche 
quello dei privati ; attivandosi anche lè stazioni in- 
termedie di.S.-Jean de Maurienne; \Lanslebourg ;é 
Susa, ! x 

Corsi nella R. Università. Giovedì, 20 corrente, 
a mezzodì, il sig, (cav. prof. Berulti darà prin- 
cipio alle sue lezioni sperimentali di fisiologia nella 
sala avciò destinatà nell'isolato di S. Francesco da 
Paola. | , 

A cominciare dallo. stesso»giorno 20 andante, il 
sig. cav. Gorresio:, professore di liague orientali ; 
darà le sue lezioni.alle. ore. 3; pomeridiane; e le 
lezioni di storia patria del sig. cay, prof. Paravia , 
che hanno luogo in tuttii giovedì non festivi, a 
partite dallo stesso, giorno, si faranno alle ore 4 
pomeridiane. < ì 


















Surrogazione militare. Leggesi nella Gazzetta | Genova, 18lgennaio. Il Corriere Mercantile 


Piemontese : , 

<.Il giornale La, Patria (n. 183) attribuisce il 
minor numero di surrogati militari che si poterono 
accordare agli inscritti dell’ attual classe di leva 
(1831) al nuovo: sistema di surrogazione militare 
introdotto col R. decreto del'2 febbraio 1852, in 
quanto.i bass’ uffiziati e soldati anziani , anziechè 
Incontrare la surrogazione, secondo queste nuove 
norme, preferiscano di ricevere il congedo. 

« La Patria. probabilmente ‘ignora che î mili- 
lari ora detti possono pur sempre incontrare la 
surrogazione secondo lè regole in vigore per l’ad- 
dietro., e che perciò non può il'nuovo decreto es- 
ser motivo certamente che li induca a domandare 
il .loro condego. 

€ Questo decreto..è. obbligatorio solamente pei 
volontari che contano pochi. anni di servizio e i 
quali, secondo le norme anteriormente in vigore, 
non sarebbero punto stati ammessi a surrogare. 
In altri. termini il decreto istituisce una ‘nuova 
classe di surrogati militari che prima non esisteva, 
conservando a quella che esisteva i vantaggi stessi 
che già possedeva, e lungi dal restringere, deve 
necessariamente agevolare lo surrogazioni mi- 
litari, 

« La Patria indica inoltre ‘come conseguenza 
dello stesso decreto che siansi assegnati ad inscritti 
della classe 1830, surrogati che avrebbero dovuto 
assegnarsi , secondo le antiche norme, a quella 
del 1831. 

€ Quest” asserzione è affatto erronea, ed erronee 
quindi le conseguenze che la Patria ne ricava. > 

Fotografia. 1 meravigliosi progressi della foto- 
grafia e l'applicazione che se ne vien facendo ogni 
giorno più.alla riproduzione della natura, sia viva 
ché morta, debbono essi considérarsi come un 
progresso per le arti del disegno; ovvero come 
una loro poco felice trasformazione, che. dal. do- 
minio dell’ intelletto e della fantasia le ridurrebbe 
nella.modestà categoria delle manifatture ? 

Molti propongono questo quesito. Non è nostra 
intenzione discuterne la soluzione; bensì passando 
innanzi alle vetrine del Maggi, e considerando al- 
cuni ritratti fotografici, eseguiti dal signor Guido 
Gonin (piazza Vittorio Emanuele, num. 1), figlivolo 
d'un padre che con belli esempi lo precedeva nella 
carriera, dell’arte, eì, venne fatto osservare: come 
ad un artista di. gusto sia. possibile servirsi del 
meccanismo fotografico..come d'utile. ausiliare) 
senza togliero all'opera sua quella nobile improrita 
che. sola appartiene ai prodotti dell’ingegno è 
dell'immaginazione, 

Vedemmo infatti nei detti ritratti tutta la seru- 
polosa verità, che è frutto dél meccanismo mate- 
riale ; ma yi vedemmo insieme composizione , ef- 
felto, colore; tutto quanto. insomma si richiede a 
rendere un lavora di simil genere, degno della 
mente dell'artista, più che della mano dell’ arti- 
giano. i) / 

Di questa buona notizia.ci sapran grado i nostri 
concittadini, se vorranno, persuadersi coi proprii 
occhi della valenta artistica del, giovane signor 
Gonin, che loro raccomandiamo. 

Lotteria del. Teatro. Nazionale di Torino e 
case adiacenti a pro del R. Ricovero dei men- 
dici e dell'Emigrazione italiana. \ 

Con decreto, reale 8 agosto 1852, S. M. .appro- 
vava il piano di questa grandiosa lotteria, aMdata 
ad una commissione composta dei seguenti signori: 
Vachetta commend. abate, presidente; Cameroni 
cav, abate, vice-presidente; Avosani barone avy.; 
Basco G. B., caus.; Benintendi nobile Livio;;  Bo- 
nollo avv, G., Borghetti avv. G.; Claretta; Fondini 
medico; Litta.duca Antonio; Martorelli cav, Gia- 
como; Signoretti not. certificatore; Vaglienti cav. 
Vincenzo; Vegezzi avv. Francesco Saverio; Buniva 
avv. coll. prof,, direttore di segreteria, 

Il Teatro Nazionale forma. il primo premiò - 
Il Ridotto ; il secondo -La Casa adiacente, il 
terzo - Inoltre saranno distribuite in 1797. conso- 
lazioni IL. 50,000. 

Il numero dei biglietti che sono posti in vendita 
è di 150,000.a lire 5 cadauno. 

Le estrazioni ed. effetti. relativi seguiranno nel 
modo indicato nel piano pubblicato. 

L'estrazione non avrà luogo qualora non siano 
smaltiti 130,000 viglietti . 

I biglietti che non fossero smaltiti resteranno in 
comune tra il R. Ricovero di Mendicità e l'Èmi- 
grazione italiana, e i loro lucri eventuali spette- 
ranno per una metà al R. Ricovero e per l’altra 
all'Emigrazione suddetta, prelevando .il.10:00.a 
favore dei creditori Faudone. 

Vercelli. Mercoledì il consiglio provinciale chiu- 
deva la sua tornata straordinaria approvando , 
dopo qualclie modificazione, il progetto di una 
associazione per l’ irrigazione all'oyest della Sesia 
proposto dal governo. Mentre ci riserbiamo di ri- 
ferire nei suoi particolari il. sunto di queste se- 
dute, esprimiamo agli onorevoli consiglieri la no- 
stra riconoscenza per simile conelusione, che verrà, 
speriamo, approvata dal consiglio divisionale con- 
vocato' pel 22 corrente. Approfittiamo ‘di questa 
circostanza per tributare i debiti elogi al chia- 
rissimo ingegnere Noè, autore di questo progetto, 
che primo fra tutti contepiva il piano di questa 
società, Jo-svolgeva maestrevolmente, e ne sosle- 
neva vitioriosamente Ja discussione in consiglio. 

— Il nostro consiglio delegato .deliberava di 
soltoscriversi per cinque. azioni all’ erezione in 
Asti di un monumento destinato a ricordare de- 
gnamente ai posteri la memoria del sommo tra- 
gico italiano. : _ 

— Le splendide veglie del sig. intendente ge- 
nerale cav. Boschi sono sempre più frequentate 
da ogni ordine di cittadini; godiamo in vederle 
rese più brillanti da un copioso numero di uffi- 
ciali della nostra ottima guarnigione. (Vessilto) 


È a 


racconta il seguente incidente che rallegrò la se- 
dulta di venerdì seorso del consiglio comunale, 
cioè la lite intentata dal cardinale Lambruschini 
al municipio: 

« Il cardinale Lambruschini è titolare dell'ab- 
biazia di S. Antonio ‘di Pre : 400 anni fa uno spe 
dale di pellegrini era annesso all'abbazia : ed i 
magistrati della repubblica genovese concedevano 
alla pia opera un privilegio degno ditempi in cui 
le città più illustri avevano le loro strade ingombre 
d'immondezze e prive d'illuminazione, degno di 
tempi in cui non si conosceva nè pulizia urbana, 
nè gaz (invenzioni d’uomini miscredenti), ma în 
cui per compenso si conoscevano molto lè pesti- 
lenze e le malattie cutanee..... Il privilegio con- 
sisteva nel diritto di lasciar vagare per la città al- 
cuni porci (allusione ingegnosa), i quali, ingras- 
sati divotamente dal pubblico, si vendevano a pro- 
fitto della pia opera e dell'abate. A scanso di 
equivoci, quegli animali segnavansi colla cifra del 
santo cui l'abbazia è dedicata ; così attestano le 
autentiche memorie. 

< In progresso di tempo , cioè verso la metà del 
secolo scorso, questo vagare di porci, ancorchè 
marchiati eol bollo d' utia abbazia , non piacque; 
la-pulizia ‘ifrbana prevalse alla superstizione , è si 
commutava il bestiale diritto în una prestazione di 
danaro , circa 200 lire di moneta antica. Le poste- 
riori leggi generali di sicurezza e nettezza pubblica 
hannò senza dubbio cancellato ogni vestigio di si- 
mili consuetudini gotiche ; ed il consiglio munici- 
pale operò bene cancellando quella partita dal suo 
bilancio ‘passivo. 

« Ma il cardinale Lambruschini non là pensa 
così. Corre una moda di restaurare ogni vecchiume; 
poteva dimenticarsi questo ? 

e Concludiamo: che la setta clericale, per rista- 
bilire sovra salde basi l'ambito dominio, dovrebbe 
innanzi tutto rivocare in vita que' tempi. nei quali 
Vagavano per Genova i porcì di S. Amitonio di 
Pre. » 

—«Annunziamo con dolore la sentenza del ma- 
gistrato d'appello che chiuse un processo vergo- 
&noso pel paese, quello del Daniele Mazzinghi 
condannato a tre anni di relègazione dietro accusa 
di propagarida protestante. 

E. ben può dirsi vergognoso, perchè ci pare 
vera vergogna che le leggi penali ancora vigenti 
siano tanto în contraddizione coi costumi e colla 
ragione e ‘colla stessa tolleranza ammessa dallo 
stesso art. 1 dello Statuto. (Corr. Merc.) 

— La Gazzetta di Genova narra che due emi- 
grati siciliani ne assalivano un altro a mano ar- 
mata. Crediamo che veramente non sì trattasse che 
di un alterco fra due emigrati siciliani, durante il 
quale venne tratta fuori una pistola. Comunque sia, 
erediamo esprimere il sentimento della buona emi- 

igrazione, notando,il pessimo effetto che questi fatti 
producono în paese, com'è il nostro, di miti è civili 
costumi, dove le stesse classi meno educate danno 
rarissimi esempi di simili risse. (Corr. Merc.) 

Genova, 19 gennaio. Da qualche tempo la vigi- 
lanza, dell'ufficio di polizia urbana dev’ essere 
specialmente sopra coloro i quali eredonò avere 
dalla Provvidenza special missione di riparare alla 
calamità delle viti ed alla scarsezza del vino, Sen- 
liamo difatti che ad uno fra questi vennero sco- 
perti due depositi®di liquido manifatturato, l'uno 





presso $. Luca, l’altro,in Carignano: l'analisi pare 
dimostri che l'ingegnoso industriale studiava il 
problema di convertite l’acqua pura in vino. Venne 
denunciato al fisco, 

— Da tre giorni ricominciarono al magistrato 
d'appello, sotto la. presidenza del cons. Persiani, 
e con immenso concorso d’oditori, i dibattimenti 
del processo Mendaro-Giusto. 1 testimonii fiscali 
sono 74, e 20 quelli.a difesa; fra i primi stanno i 
due giovanetti figli del Mendaro, Questa sìtua- 
zione ‘orribile e disgustosa, in un colle atroci 
circostanze che emergono dal dibattimento, pro- 
ducono nel pubblico profonda e dolorosa impres- 
sione, (Corr. Merc.) 











CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Rartazzi. 
Tornata del 20 gennaio. 





La tornata sì apre dal presidente alle ore una e 
mezzo. 

Airenti dà lettura del verbale della tornata di 
ieri Cavallini del sunto delle petizioni. 

Appello nominale, quindi; fattasi la Camera in 
numero alle due, approvazione del verbale. 


Seguito della discussione del bilancio 
dei lavori pubblici. 

Segue la discussione sulla categoria 15. Sussidii 
alle provincie , L. 400,000. 

Serta F. dice che male s'intendono molte propo- 
ste fatte per interesse locale come dettate da spi- 
rito da tampanile ; ch’ egli respinge la proposta 
del dep. Robecchi per la soppressione. di. questa 
categoria, giaechè si verrebbero a togliere alle 
provincie povere i mezzi di compiere utili: lavori; 
e la respinge non ostante che la Sardegna sia dall' 
art. 8 della legge 6 maggio 1850 esplicitamente 
esclusa da questa partecipazione; che spera vor- 
| ranno tutti i deputati della Sardegna per senti- 
\ mento di genèrosità convenire in questa sua opi- 
nione. 

Robecchi: Sono in dovere di dare alcune spie- 
gazioni sull’ incidente sollevatosi nella seduta di 
Vieri, a proposito di alcune parole da me pronun- 
ciate. Mi si permetta di ripeterle. 1o dissi dunque 
che taluno meglio di me informato del come va- 
dano questi affari avrebbe forse potuto addurre 
| fatti, che dimostrassero non esser le mie vane chi- 














meree non esser sempre pure da influenze estranee 
allo scopo a cui s' intende I° erogazione di detti 
sussidi, Uri 

Il sig. ministro credette che io avessi! detto di 
tener in pronto i fatti .da addurre ;, ma questo 
non era il senso letterale, delle mie. parole. Cre- 
dette ancora che io volessi fare allusione personale; 
e questa supposizione era esclusa, dallo spirito di 
lutto il mio discorso. Poco prima infatti io aveva 
detto che stimava pericoloso il lasciare 400m. lire 
a disposizione anche di un ministero modello. 

lo. voleva insomma dire che questo sistema è 
pericoloso pel ministero e pel paese, e che è difli- 
cile, se non impossibile, che l’uomo anche il più 
leale ed il più destro distribuisca 400 mila franchi 
senza fallire alla legge ed allo scopo ch'egli stesso 
si è prefisso, È vizio del sistema, non delle per- 
sone. Confesso però d'aver errato: doveva: dire 
che, se si fosse frugato nei fatti, se ne sarebbe 
forse trovati di tali che ‘confermassero- le: nie 
paure. E ciò può combinarsi colla perfetta inno- 
cenza del ministero. i 

Più volte fui io incaricato di distribuire egre- 
gie somme di beneficenza; v'impiegai il mio mi- 
glior zelo ; ma ogni volta mi accorsi di aver com- 
messa qualche ingiustizia e d'aver dato argomento 
a giudizi e sospetti sinistri. Epperò io credo di far 
un beneficio al ministero col proporre che la: Ca- 
mera divida la risponsabilità del riparto di queste 
400 mila lire. ) Je 

Paleocapa: Dopo le parole soggiunte dal preo- » 
pinante, certo che la cosa è meglio spiegata. Ma © 
nel suo discorso di ieri, come in quello d'oggi, 
egli pronunciò frasi che possono pure dar luogo 
a sospetto; come quella che, frugando, si sareb- 
bero potuto trovar fatti, che provassero l'influenza 
estranea. L'onorevole oratore avrebbe potuto par. 
lar di errori commessi. Se, nella distribuzione:dei 
sussidi, egli fosse stato appuntato non di. errore, 
ma di essersi lasciato trascinare da ‘influénze 
estranee, certo che si sarebbe adontato, Nò questo 
dubbio deve bastare.a indurre Ja Camerava 
primere questa categoria. lo mi appello ai depu 
lati se questi sussidii non servano a darè un gran 
dissimo incremento alle opere pubbliche. 

Michelini appoggia la proposta Robecchi, giao- 
chè non è costituzionale lasciare al ministro 
troppa latitudine nella disposizione del pubblico: 
denaro. Nel Belgio. l'impiego di queste somme di' 
sussidio è indicato circonstanziatamente ‘nel bi= 
lancio, Non è bene lasciare in manò' al governo 
un mezzo per acquistarsi l' appoggio dì qnesto è. 
quel deputato 0 senatore, È 

Sulis : Mi obbliga a prender la parola il di- 
scorso del dep, Serra. Esso ha confuso un'fatto 
politico con un fattoamministrativo. Quanto al primo 
sono d'accordo col dep. Robecchi. Le ‘spese se- 
grele si possono solamente votare per la ‘inevi> 
tabile necessità della salute del paese; la qualira< 
gione non sta» per questa somma..Che so la cate 
goria fosse votata, domAnderò che anche: la Sar-® 
degna abbia a parteciparne dal momento chè anche 
ad essa furono estesi i centesimi addizionali , vi 
quali devono ridondarè a. beneficio! delle pro- | 
Vincie, , 

Farina P.: Vba da noi una sproporzione grane | 
dissima nell'imposta prediale; ed & équo ehe si) 
lasci qualche mezzo al ‘ministro: di compensare. - 
(uesta differenza di fatto. C'è la legge: d' altrondb'! 
che indica le circostanze che devono concorrere 
pel sussidio ; quindi tolto in igran parte I arbitrio 
e la possibilità di favorire questo 0 quel deputato 0‘ 
senatore. Non so poi come questa spesa possa dirsi 
segreta quando v'è la pubblicità del decreto reale 
motivato, è visono gli spogli ; e ‘degli errori se nò 
ponno «del resto commettere in tutte le ‘speso: 

In oghi modo, questa categoria non potrebbe 
esser tolta dal bilancio 1853 senza gran'danno delle 
opere in corso, giacchè grande assegno fecero su 
di essa i consigli: divisionali, Non sono poi alieno 
a che si estenda il beneficio anche alla Sar- 
degna. 

Asproni (della commissione) accetta il principio 
dei sussidi, ma conviene che si abbia a presentare 
ogni volta una legge speciale. La Cainera puòesser 
meno facilmente sorpresa del ministero. 

Paleocapa dice che nel distribuiri sussidi si ha ‘* 
risguardo non solo alla povertà delle provincie, 
ma anche all’utilità dell'opera , rapporto all’ inte 
resse generale dello Stato. Del resto, ‘veggo cho 
la cancellazione di questa categoria mi solleve- 
rebbe dai sollecitatori; solo in; parte però , giac- 
chè il ministro dovrebbe pur.sempre fare un 
giudizio preventivo sulle varie doinande, per pre- 
sentare alla Camera le leggi speciali. 

Sineo: 1 sussidi non si devono dare’ per ‘com-’’* 
penso dell’ iniquo riparto , giacchè questo 'è mag- * 
giore appunto nelle provincie più rieche ; ‘ma si 
devono invece a titolo. di incoraggiamento, onde 
promuovere lavori che sieno utili ed alle provincie 
ed allo Stato; e questo si può fare meglio per 
legge. 5 

Si potrebbe rimandare la categoria alla com- 
missione, onde formuli.un modo di riparto legi- 
slativo. Così si ovvierà anche agli inconvenienti 
politici : giaechè si devono evitare le possibilità di - 
favori. Prospettiva di favori non (ci dev' esserè che 
per coloro, i quali intraprendano lavori di utilità 
anche generale. 

Santa Rosa : La distribuzione di questi sussidi 
fece sì che in cinque anni si facessero più lavori: 
che non prima in venti, Anche nel Belgio è stan- 
ziata una somma di 300m. lire per incoraggia- 
menti diversi alla viabilità comunale, oltre le leggi 
speciali di parecchi milioni; ei vari partiti che si 
successero non attaccarono mai questi sussidi. ; 

Palqui-Pes si associa a quanto fu detto dal de- 
putato Serra, aggiungendo che, siccome l'articolo 
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ultimo della legge 6 maggio 1850 è concepito in 
modo facoltativo, così gli pare che non possa de- 
| rivarne impedimento d’eselusione per la Sardegna. 
| Farina P. risponde al deputato Sineo chie nel 
Valutarsi-l' aggravio dell'imposta prediale si deve 
‘appunto aver risguardo alla maggiore o minore 
‘ riechezza della provincia. 

Se il Parlamento , del resto, fosse obbligato ad 
occuparsi di tanti interessi locali, i deputati sareb- 
bero per così dire costretti a difendere gl’ interessi 
da' campanile, èd occuparsi dei parziali bisogni 
dèi collegi che li avranno eletti; e le discussioni 
si allontanerebbero dalla loro generalità ed il si- 

‘stema; parlamentare nè sarebbe grandemente 
sereditato. 

Astengo: Questi sussidii, oltre ad essere mezzi 
id''incoraggiamento } sono anche mezzi per ripa- 
rare all'ingiustizia attuale del riparto delle spese 
«stradali fra le provincie , alcune delle quali sono 
vattraversate da strade reali, altre no. La distri- 
buzioni di essi sussidi conviene poi che si lasci 
Jal potere esecutivo, il quale caleoli la povertà re- 
lativa \divciascuna provincia. Che se si chiama a 
parteciparne anche la Sardegna, allora sarà neces- 
-sario aumentare la somma, onde non siano dan- 
neggiate le provineie di terraferma. 

-InChiarle : Se si avesse a cancellare questa cale- 
goria, 0 il ministero presenterà poi esso le do- 
mande che meritano di essere ‘aecolie . ed allora 
ci/sarà poco di cambiato; 0 la Camera farà ésa- 
minare da una sua commissione tutte le domandè. 
E se si pensi che queste vanno a più di 5000; che 
per portare giudizio sul merito di ciascuna ci vor- 
ràmno molti mési; che noî abbiamo a discutere 

‘ leggitorganiche ed altri progetti troppo più gravi, 
si vedrà che per. ora almeno sarebbe assai inop- 
“-portuno: metterci per questa via. 
Cavour, ministro di finanze e presidente del 
‘consiglio : Se si avesse ora a cancellare questa 
‘categoria , si verrebbero a sconcertare molte opere 
in. corso’, e, colle leggi speciali, a far perdere 
molto prezioso tempo alla Camera. Mi pare che si 
possa volare questa categoria per intanto e ri- 
mandare la questione al tempo in cui sì discuterà 
la.legge sulla classificazione delle srrade reali è 
provinciali. 

Falqui-Pes propone per emendamento che si 
dica; « Sussidii alle. provincie tutte dello Stato, » 
i Sappa : Secondo questo emendamento potrebbe 
parere che tutte indistintamente le provincie do- 
vessero, essere sussidiati, nessun riguardo avuto 
alle circostanze speciali, 

Falqui-Pes dice ch'egli aveva di mira di ‘t0- 
gliere.l' esclusione che pesava sulla Sardegna. 

Sineo: È ben naturale ehe devesi intendere 
dover essere sussidiate in modo eguale quelle 
provincie che si trovano in circostanze eguali di 
bisogno e di. utilità di opere ; ‘altrimenti la cate- 
goria sarebbe inutile. Si parlò di interessi da 
campanile. Ma allora bisognerebbe escludere il 

Parlamento dal partecipare al riparto dei pubblici 
pesi; che toccano sempre quegli interessi. Io voto 
- contro la categoria; se è adottata, vorrei che lo 
fosse a beneficio di tutto lo Stato. 

Paleocapa : Se l'amministrazione provinciale e 
comunale della Sardegna si andrà migliorando è 
che si presentino piani e progetti, il ministero li 
prenderà certamente in considerazione, e potrà 
presentare al Parlamento una legge speciale. Si è 
parlato «di un progetto del consiglio provinciale 
di Cagliari, ma non è ancora venuto a mia cogni- 
zione, 

Michelini propone sull'emendamento Falquei Pes 
la questione pregiudiziale. 

Questa .è messa ai voti, è respinta all'unanimità, 
meno il proponente, 

Approvasi quindi l'emendamento Falqui-Pes. 

Astengo propone che la somma venga accre- 
sciuta di.100,000 lire. Ì 

Cavour G.: lo mi oppongo a questo aumento. 
Le.provincie di terraferma faeciano qualche sa- 
grificio in favore della Sardegna. Forse il Parla- 
mento sarà chiamato a una certa spesa per la si- 
stemazione delle strade reali, nè credo che sia 
ora, conveniente per i sussidii aggravare di più il 
bilancio dello Stato. 7 

Astengo prende atto della dichiarazione che 
sarà presentato un progetto per la. classificazione 
delle strade e.si accomoda. 

Cat. 16. Porti e spiaggie (Personale di servizio ) 
L. 56,829 56. 

Sulis dice che l'appaltatore dei lavori intorno 
al molo di Porto-Torres, li cessò fino dal giugno 
e prega il ministro a porre rimedio a questo scan- 
dalo, 

Paleocapa dice che ne fu cagione il non tro- 
varsi operai; che, del resto, prenderà la cosa in 
considerazione. 

Cat. 17. Porti.e spiaggie (Indennità e spese di- 
verse L, 8,000. 

Cat. 18. Porti e spiaggie (Illuminazione) L.18,890. 

Cat.,19, Conservazione dei porti , spiaggie e fari 
L. 294,000) 

Cal. 20. Sovvenzioni personali L. 8,000. 

Cat,.21. Trattenimenti di aspettativa proposta dal 
ministero in. L. 6,394 ed aumentata dalla commis- 
sione aL, 7,394; 

Cat. 22. Spese casuali proposta dal ministero in 
L. 20,000 e ridotta dalla commissione a L. 10,000. 

« Spese straordinarie. Strade reali. ..... 

Mathieu dicesi disposto a votare un'allocazione | 
che ha rapporto alle sorgenti della pubblica ric- | 
chezza : ma le) strade nostre sono assài mal tenute 
e bisogna provvedere, Questa categoria andò ere- 
scendo da 1,224,000/che era nel 1847 a 1,500,000; 
ma nello stesso tempo le strade andarono deterio- 
rando. Giò proviene non'dal sistema che si è adot- | 

dato, di riparazioni parziali, ma dal manco della | 


necessaria sorveglianza ed ispezione; dal non far 
gl’ impiegati, i cantonieri, gli appaltatori il Joro 
dovere. Veda il ministro se non sia utile prendere 
qualche provvedimento. 

Paleocapa; La degradazione delle strade que- 
st anno proviene massimamente dalla cattiva sta- 
gione. Sono degradate anche in Savoia, anche in 
Lombardia, che per strade può dirsi paese modello, 
Del resto, fu istituita una commissione per la rior- 
ganizzazione del corpo del genio civile; giacchè 
attualmente è impossibile ottenerne quelle ispe- 
zioni che sarebbero pure desiderabili.. Riordinato 
questo corpo, e riformato , se vi sarà luogo ,.il si- 
stema che è in vigore da soli due anni, si potrà 
certo migliorare le nostre strade, ma con un ag- 
gravio di spese, giacchè va sempre crescendo il 
movimento. 

Lanza +» Le lagnanze sulle strade sono generali. 
Il regolamento sui ponti e strade, e massime la di- 
sposizione per la larghezza delle, ruote è abitual- 
mente trasandato. Il personale di manutenzione è 
troppo piccolo, sicchè dopo una gran pioggia aleuni 
tronchi stanno anche due o tre giorni senza essere 
riparati , e così il male si accresce. Peggio poi se 
sopravvengono giorni festivi , in cui non si lavora. 
In questi giorni, per esser conseguenti, si dovrebbe 
almeno proibire anche il carreggiare, Gli appal- 
tatori poi aspettano a portare la ghiaia sullo spi- 
rare dell'anno; edil fango che si toglie dalla strada 
è conservato ai lati per mesi e mesi, come impe- 
dimento opportuno allo scolo delle acque, 

Paleocapa dice che il voler far eseguire il rego- 
lamento sulle ruote sarebbe un rimedio peggior del 
male, Quanto al personale si provvederà. Gl' inge- 
gneri poi hanno talora cercato di far lavorare di 
festa i cantonieri, ma questi non deferirono al loro 
comando. 

Deviry dice che è pur necessario far eseguire 
Je patenti sulle strade, e massime circa alla lar- 
ghezza delle ruote, e che gli ingegneri | provinciali 
dovrebbero oceuparsi un po' più in ispezioni 1e 
sorveglianze per quesie strade, 

Paleocapa : Se si avessero a richiamare, sa- 
rebbe poi impossibile farle eseguire, come:dimo- 
strò l'esperienza. E se si avesse ad infliggere una 
contravvenzione ,, si. porterebbe tale incaglio al 
movimento dei transporti, che sarebbe certamente 
danno peggiore di questa maggior somma, 

Farina P.: In vista del deplorabile stato delle 
nostre strade, massime di quelle di Genova; vengo 
in appoggio agli eecitamenti fatti al ministero. In 

Francia ec in Inghilterra le ruote sono assai più 
larghe che da noi. Sulle nostpe strade esse fanno 
l'ufficio di veri coltelli, e ciò stante è impossibile 
che le strade stesse si conservino in buono stato, 

Botta diee ehe un'altra causa si deve ripetere 
dall'essere gli ufMieioJi del Genio Givile troppo pre- 
occupati dai loro privati interessi, mentre sarebbe 
bene che lo fossero esclusivamente dej lavori del 
governo. 

Paleocapa: Sono pagati. tanto meschnamente 
che non sf può pretendere ch’essi non impieghino 
l'opera loro anche presso i privati. 

Botta: Si paghino convenientemente, ma si 
provveda che il loro ufficio non sia trascurato; 

Cal, 23, Strada reale di Milano L, 16,800. 

Cal, 24, Id. di Piacenza L, 60,996 41. 

Cat, 25, ld. di Franeia L. 174,250. 

Cat, 26. 14, di Nizza L, 423,530 02, 

Cat. 27, Id, di Genova L. 43,004 60, 

Sauli D. domanda che questa categoria venga 
aumentata di 15,000 lire, onde si ripari anche il 
tronco di sirada da Arquata a Busalla, che è in 
molto cattiva condizione. 

Paleocapa dice che quella strada è ora neces- 








sariamente molto frequentata e quindi anche in 
qualche deterioramento ;.ma ehe fra un anno al 
più sarà terminata la, ferrovia, e non è perciò 
il caso di entrare in questa spesa. 

La proposta Sauli è respinta all'unanimità, 

Cat. 28, Id. del Sempione proposta dal mi- 
nistero in L. 176,519 76 e ridotta dalla commis- 
sione a L. 161,519 76. 

Cat. 29. Strada reale di Ginevra L. 20,000. 

Cat. 30 Id. di Levante L, 17,020 20, 

Cat. 31. Strada di congiunzione tra quelle reali 
di Piacenza e di Nizza L. 1,800. 

Cat, 32. Strada da S.t-Julien ad Annomasse 
L. 23,000. 

Deviry dice essergli pervenuti riclami su ciò 
che questa strada non è in certi luoghi della lar- 
ghezza voluta dai regolamenti, e prega il ministro 
a verificare prima di pagare l'appaltafiva. 

Paleocapa osserva che la stradà deve avere la 
larghezza dell'antecedente In ogni modo prenderà 
la cosa in considerazione. 

Cat. 33. Strade reali di Sardegna L. 600,000. 

Bossi, avvertendo come le strade della Sarde- 
gna non abbiano che una larghezza di metri 6 0 
650, prega il ministro a sentire la persone inte- 
ressate se non sia il easo di farle di 7, non cor- 
rendo gran divario di spese. 

Paleocapa dice che i progetti furono esaminati 
ed approvati da persone pratiche e dal congresso 
permanente; che finora non si presentò caso in 
cui si credesse necessaria una maggior larghezza; 
che, se si presenterà , si prenderà la cosa in con- 
siderazione. 

Asproni dice non esser vero che manchino gli 
operai in Sardegna. Si presentarono a centinaia e 
furono rifiutati. Sono gli uMceiali del governo che 
hanno poca attività e spingono poco i lavori. La 
legge del 6 maggio 1850 dice che si deve spendere 
per la Sardegna un milione all'anno e in questi 
tre anni non furono spese che 1,168,000 lire. Pro- 
pongo .un aumento su questa. calegoria di 400 
mila lire. 

Detcarretto fa osservarè ehe se si aggiungono 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO — 








Fondi privati urta 
Ban. naz. 1 gen. cont. g. p. d. b. 1333 25 
alii n nella mattina 1333 25 


Via ferr. di Savigliano 1 gen. nella matt. 500. 


alle:600*mila lire i residui degli anni scorsi, si ha 
appunto più di un milione; che negli anni scorsi 
il milione non fu speso, perchè non si potè; che 
quest'anno si spenderà molto, quando si spenda 


" ; Cambi 

quanto si è speso in tre anni pel passato. Per 3 mesi 
Mameli: Devo confermare quanto ha detto il de- ig scad 

putato Asproni. L’ impresario stesso mi scrisse, | Augusta I 


rivendicando .i. sardi dalla taccia d’infingardag- | Francoforte sul Meno 211 12 








gine. 1l servizio è ora perfettamente stabilito e ipa mano boa sl Li, 99 95 
quest'anno ilavori avranno un maggiore sviluppo. Londra ‘ . ‘1... 95.05. 2A 95 
Per uniformarsi anche, per quanto si può , alla Milano : . 

legge del 1850, appoggiò la proposta del deputato PETRI 99 90 99 36 

Asproni, Non sarà di nessun danno se. la somma Torino sconto 5 
non si potea spender tutta. Port ati sila 

La Camera non è più in numero e la seduta è ro ompra en 
levata, alle 5 e 14. Doppia Du Li. 0.190 20 08 
4 Ù Ù A _ voia . ., 2868 28 75 
Ordine del giorno per la tornata di domani. — di Genova 079.17 79 88 
Seguito di questa discussione. Sovrana nuova ++ 95 07 35 17 
Discussione del bilaneio della Camera. — vecchia, , , 3485 9 95 
Ù Eroso-misto 
Perdita... 1... > 20100 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Sappiamo da fonte sicura che fra il te- 
nente signor Ropolo ed il capitano austriaco 
signor Giurits ebbe luogo uno scontro alla 
sciabola a Castel S. Giovanni sotto Piacenza. 
Il risultato di questo si è il seguente: 

Il signor Ropolo ebbe due ferite, una alla 
testa, l'altra alla coscia diritta: entrambi 


(*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





NUOVE PUBBLICAZIONI MUSICALI 


Torino presso la Calcografia Racca è 
Balegno, successori Magrini, piazza Cari 
gnano. 

Polledro Gio. Battista, messa a quat 
tro voci, în partitura a_grande 






le ferite sono leggere. 


Il capitano Giurits ebbe quattro ferite, 







orchestra, ‘con SCOQIIRAGDE. 
mento d'organo ad libitum L. 36 » 




















che, secondo una notizia telegrafica, sono | B0n0 G., pastorale per OLEARD nnt 
gravissimo Paoletti N., Tema con variazioni so- 
; ra r- motivo sg I 
91, an Ap ; ue Foscari, per piano-fo 

Le notizie ricevute questa mattina da Pa a quattro orti fe LI pets DE 3 50 
rigi, annunziano come certo il matrimonio BAZAR MUSICALE 

ll’ impe ì : : È La picca Pn 
ai ag agro Napoleone III colla signora Collezione dei motivi, più, favoriti 

Jo. delle opere moderne liberamente tra- 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) scritti per piano-forte, nello stile fa- 

Parigi, 18gennaidò. | cile. 

Correva ieri sera all'Opera la voce del prossimo | P' aoletti. Linda di Chamounix di Do- 
matrimonio dell'imperatore. Molti la andavano ri- nizetti, 
petendo colla più grande asseveranza, e sono state fascicolo 42.0 200 
persino proposte agli increduli delle scommesse di Riviv@8* , —. . 39 >» 
somme ragguardevoli. pifotitto crisi natT 

La spsoa ha una fronte regale, degli occhi di cui >. (1 img .2 la Comare dei 
porrebbe esser superba qualunque regina , ma non fratelli Ricci 
discende da una stirpe regnante. FABCIOOIO: 89 1 +. biernp ade 1% 

Io non vi dirò il suo nome perehè non oso di p È t, gian "TRIRA h, M 
seriverlo, Il caso è abbastanza singolare per esitare lat hi 
a prestarvi fede intantochè non sia più positiva- MUSICA DA, BALLO 
mente confermato, per piano-forte, 

D'altronde, a che giova di pronunciare un nome | Sanfiorenzo €. La Dolcezza, mazu- i 
che forse a quest'ora pretenderete già d'averindo- The; miele 
Vinato ? Insomma. io non ho altro scopo di quello È Il Fato, schottiska | » 1 50 
di dirvi quale era l'argomento principale di tuttii | Moretti 7. L'Amabilità, mazurka »1 » 
discorsi di ieri sera, Quaglia 4, Il ritorno dell'Usignolo, 

Dichiaro che non intendo di comunicarvi una POLB i0.; si soprat setti d 
notizia, alla quale, io per il primo, esito molto | Sella L. Champagne, polka ..... -.» 1 50 
a prestar fede, e difatti non ve l'ho neppurean- | Bono G. Scottiska eden » 
nunciata : molti. ponno ben dare ‘alle mfe parole | Bendel, Valzer, cyolopen i » 250 
quella interpretazione che vorranno, ma nessuno Berra.C. Il Sorriso Angelico, mazurià 
potrà dire che vi abbia scritto che |” imperatore ad4mani .,,° È NIIRETt 1 50 
$posa;..,,,, ei Ù i i | 
i mid veduto che dopo averne parlato tanto, PoRasa re ar vid nr) >» 

nalmente si verifica il richiamò da Roma del ge- i iuli delea bi 

nerale Gémeau, il quale così non potrà più rd Renato culi Mario i ; 4 5 
sfoggio di altri fiori oratoriì, della natura’ di quelli ui Site melo. ht H ì i 
che tanto abbondavano nel suo discorso al papa » Un fiordi rimavera id» 1 v 
in occasione del nuovo anno. » Corinna, fap tire »l'» 

Non avevo mai udito prima d'ora a parlare del » Il Folletto, idem j » 2» 
generale Allouveau de Montréal, che si assicura » Lidia, idem ., » 1.50 
pi prete a pigliare il comando dell'armata di | yrazzaurck rftironanrn idem »l >» 
$ 4 Hi » 

- continua a ritenere che il richiamo del gene- | Verrino A. Cristino.. ndr ; i 1 pa 
rale Gémeu sarà ben presto susseguito da quello i i ia 
del signor Rayneval. Quest'altima misura è ritar- Pa a ; ri } i 
dala per la ragione che il cambiamento dell'am- Mancardi E. La ‘fumée d' O 
sciatore a Roma avrà luogo contemporaneamente ea eda BI 1 50 
alle altremutazioni di iche press i- sei Ligtatitone sol Meli 
be pesi gigi presso le princi Marchisio G. Schottiska i Er 

Il ballo che ebbe luogo ieri sera all'Iotel de Bebbora A. Il conte Parlo, ORTA 
Ville rieseì splendidissimo. L' afffuenza delle per- Lone trait) 
sone era grande, e si rimarcavano non poche ele RR 
ganti ‘toilette. Monoldi e Malpassuto. Fantasia sopra 

Attiravano l’attenzione e l'ammirazione gene- ria i Veatale, di Mer 
rale i nuovi magnifici addobbi ed i ristauri da ia dra lesaita It PERS, 
poco ultimati, di quegli appartamenti già abba- chi dpr e 6 50 
stanza sontuosi. pa y n 


chi). . UU n 
Puoletti N.. Fantasia sopta motivi 
dell'opera Roberto il Diavolo, 
di Meyeerber, (sottoi torchi) »3 » 
».. Fantasia brillante sopra mo- 
tivi de Crispino e la 
Comare, di Ricci (sotto i tor- 
his mia baiiifatozion sO 
N. B.I suddetti pezzi sotto i torchi sa- 
ranno pubblicati per il 31 del corrente maso, 
Dall'agenzia di pubblicità, via dell'Ospedale 
N. 31, Torino. 


Parigi, 18 gennaio. Teri notte vi fu il ballo al 
palazzo di città, che apre la serie dei balli uffi- 
ciali. 

Al giorno 7 gennaio 1' ex-emiro Abd-el-Kader 
giunse a Costaritinopoli, dove dovea avere yn'u- 
dienza dal sultano. 
-—__—-<- 

Borsa di Parigi. 18 gennaio, 

Il 3 p. 0j0 chiuse a 79 80, ribasso 45 cent. 

Il 4 112 p. 010 chiuse a 105 10, ribasso 15 cent. 
PI 5 x 0/0 piem, (C. R.) chiuse a 99 70, ribasso 
) cent. 





9 Torino, Tipografia Arnaldi , 1858 


—— iz” | DEI DIRITTI DEL CLERO 
SUI BENI 


DAL MEDESIMO, POSSEDUTI 
RAGIONAMENTO 
di un celebre prelato italiano, 
consigtiere di Stato dell'imperatrice Maria 
Teresa d’Austria, ecc. 


Prezzo cent. 50, 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti dî cambio e sensali. 

20 gennaio 1853 
1848 5 010 1 7.bre — cont. nella matt. 97 50 
1849 » 1genn. — g. p.d.b. 97 97 p. 31 genn. 


—- nella mattina 9675 id. 
1849 Obbl. 1 8bre — nella matt, 995 


1850.» 1 agost. — nella matt. 995 997 905 


Tip. C. Cannone, 
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LIBERALISMO, ASSOLUTISMO, 
BONAPARTISMO, © * 


I grandi interessi politici dell'Europa sono 
attualmente "appresentati da trepartiti, il li- 
beralismo, l'assolutismo e il bonapartismo. 
Cosa sia il liberalismo , ognuno: lo sa; lo 
sviluppo morale, intellettuale è materiale 
dei popoli utediante l'uso temperato della 
libertà bai governo di se stesso. An- 
che la definizione dell’ assolutismo non è 
difficile; è l'onmipotenza di, ì uomini 

che, a LAI sovrano; sanno usufrut- 
tuare di tutti i beni di un popolo, senz'altro 
freno cheil proprio interesse, più o meno ben 
inteso. Assai più difficile è la definizione del 
bonapartismo, che tiene più alle persone che 
alle cose, nasce dalla democrazia, sembra 
vivere di assolutismo, e non esclude le idee 
liberali ; si direbbe un nobile egoismo, una 
generosa avidità, un'ambiziosa uguaglianza. 
In fatto se consideriamo le buone tradizioni 
del bonapartismo, esso è il governo dell' u- 
guaglianza civile e del merito personale ; 
come tale si combina volontieri coll'assolu- 
tismo, ma non è necessariamente in con- 
traddizione colle idee liberali. 

La proclamazione dell'impero in Francia, 
che ha fatto diventare il bonapartismo di 
nuovo una potenza rappresentata dalla Fran- 
cia stessa, ha messo anche in chiaro la 
sizione degli altri partiti. Alla testa delle 
idee liberali è l'Inghilterra, alla testa del- 
l'assolutismo la Russia. Le altre potenze , 
non éscluse l'Austria e la Prussia, che fi- 
gurano puré in primo rango , non sono che 
satelliti che si aggirano intorno a quegli 
astri maggiori e prendono, nelle grandi que- 
stioni politiche, ordine e parola da quello di 
essi che più loro conviene. 

Dal 1814 al:1848 il bonapartismo collegato 
colle idee liberali si confondeva con queste, 
e non sembrava avere tima manifesta azione 
propria, Il mondo politico era quindi diviso 
în due parti ben distinte e decisamente ostili. 
Il liberalismo e l'assolutismo si combatte 
vano a tutta possa, e i campioni delle lotte 
politiche dovevano necessariamente essere 
o nell'uno onell'altro campo. Unterzo campo 
non esisteva, La rivoluzione del 1848 scon- 
fisse l'assolutismo, ma sconcertò anche le 
idee liberali, e sì dovette fare la triste espe- 
rienza che repubblica e idee liberali non solo 
non erano sinonimi, ma che vi poteva essere 
persino antagonismo. L'anarchia repubbli- 
cana rialzò in Francia il bonapartismo e al- 
trove l'assolutismo, e le idee liberali rima- 
sero in piedi soltanto là dove erasi saputo 
preservarsi da quegli eccessi clfe avevano 
preso il nome di repubblica, 
+. Ma in luogo di due principii ostili fra di 
loro ne sorsero tre; quelli che abbiam men- 
zionati. Fra Questi partiti contendenti avvi 
ancora molta difficoltà ad assegnare al bo- 
napartismo il suo vero posto.* Il rimanere 
isolato sarebbe un grave pericolo per la sua 
esistenza; il prendere parte. decisamente 
per l'uno o per l'altro dei due anzidetti prin- 
cipii non è agevolé, e molte considerazioni 
vi si oppongono dall'una e dall'altra parte, 
La sua origine popolare, anzi democratica, 
doveva far supporre che il bonapartismo 
facesse lega colle idee liberali; ma la sua 
violenta ristaurazione lo riconduceva all'as- 
solutismo, mentre la conferma del suffragio 
universale ristabiliva l'idea democratica. 
Le potenze del Nord, capitanate dalla Rus- 
sia nel campo dell’assolutismo non ricono- 
scono la legittimità della sua origine, e non 
hanno fiducia nella via, sulla quale s'in- 
cammina. 

Ma anche l'Inghilterra che rappresenta il 
liberalismo , non vuol far causa comune 
col bonapartismo se non con reciproco, van- 
taggioe a pari condizioni. Il liberalismo ‘seb- 
bene appoggiato ad una propria forza impo- 
nente inon abbia motivo di diftidare del- 
l'impero, si tiene in riserva; mentre l'impero è 
in realtà diffidente delle idee liberali, ricor- 
dando vecchi è nuovi rancori. Ne consegue 
che in fatti attualmente l'impero è isolato 
in Europa; il bonapartismo si trova in una 
posizione imbarazzata, dalla quale è d’uopo 
che si svolga secondo la sua indole e il suo 
carattere; se non vuole succombere nella 
prima questione d’importante interesse in- 
iternazionale, che può sorgere in Europa. 















Non è probabile che l’assolutisno abban- 
doni la sua ritrosia, e faccia causa comune 
col bonapartismo , essendo questo fondato 
sopra un, passato che dall'assolutismo non 


può essere nè dimenticato, nè perdonato, 
I governi assoluti sanno altronde assai 
bene che l'autoritàillimitata si consuma assai 


presto, e ha d'uopo di essere continuamente 


ritemprata e rinvigorita, onde inventarono 
per se stessi il diritto divino e tutte le sue 
sequele. 
bonapartismo non ha questa risorsa, 
alla quale la sospirata incoronazione del 
un misero 


ed anche questo gli viene vivamente contra- 


stato probabilmente perchè i governi per la 
grazia di Dio temono che, screditandosi il 
surrogato, ne patisca anche l'essenza, Il bo- 
napartismo è perciò costretto a ritemperarsi 
frequentemente nel suffragio universale, e 
ciò inquieta gli adepti del diritto divino. Le 
credenziali della Russia hanno fatto cenno 
che Luigi Napoleone era l’eletto di otto imi- 
lioni di francesi; la lingua batte dove il 


dente duole. Il suffragio universale non o- 


stantetutti gliantidoti e preservativi è sempre 
peressi un veleno, eil caso potrebbe annullare 
l' azione dei primi, mentre il secondo agisce 
con piena forza. Tra il bonapartismo e l'as- 
solutismo per quanto si assomiglino e si 
prendano a prestito a vicenda i procedimenti, 
vi sarà sempre antipatia. 

Più facile sarebbe l’ accordo del bonapar- 
tismo col liberalismo, cui non ripugna l’ori- 
gine dell'impero. Le idee liberali sono ge- 
nerose per indole propria. e disposte perciò 
a dimenticare e perdonare a conto dell’ ay- 
venire ciò che vi può essere di tenebroso nel 
passato. Le idee fondamentali del bonapar- 
tismo e del liberalismo non sono sostanzial- 
mente incompatibili fra di loro ,' come lo 
sono entrambi con quelle dell' assolutismo. 
Se quindi l’impero vuole sottrarsi all’ isola- 
mento. come deve farlo per non essere sem- 
pre sotto la minaccia di ‘un ‘pericolo immi- 
nente, è d' uopo che si rivolga dal lato del 
liberalismo. 

Luigi Napoleone ha già disconosciuta una 
volta questa verità facendo ogni sforzo per 
annodare un'alleanza colla Russia e colle po- 
tenze del Nord, credendo possibile l'accordo 
del bonapartismo coll’ assolutismo , e pagò 
questo errore con una mortificazione eduna 
umiliazione, come lo zio, lo aveva pagato col 
trono e colla vita. Tentò poi l' alleanza coll’ 
Inghilterra e questa lo accolse freddamente 
perchè è proprio delle ‘idee liberali di ‘strin- 
gere alleanze di fatti, di principii e di inte- 
ressi, e non già di semplicenome ; ora sino 
a tanto che l'impero non ha abbracciato 
esplicitamente le idee liberali non può veri- 
ficarsi quell'alleanza di fatti, di principii e 
di interessi. Se l'imperatore dei francesi si 
gettasse decisamente sulle vie liberali, V'al- 
leanza coll’Inghilterra si farebbe da sò senza 
aver d' uopo di trattati scritti. ‘Adottando le 
idee liberali e unendosi coll'Inghilterra l’im- 
pero potrebbe consolidarsî e conseguire i suoi 
fini senza avere a paventare una pericolosa 
coalizione ‘ad ogni segno di vita. L' Inghil- 
terra e la Francia così riunite potrebbero 
esercitare di nuovo quella propaganda libe- 
rale e moderata, inerente alla stessa forza 
espansiva delle massime di libertà, che ‘ha 
reso entrambi le potenze temute, prospere 
e rispettate in Europa. A taluno ‘potrà sem- 
brare che l'imperò così operando rinneghi i 
suoi antecedenti, ma in fatto non è così; 
l'impero non rinnegherebbe che i suoi èrròri, 
le cause della sua prima. e seconda caduta. 
Ciò verificandosi, l'assolutismo sarebbe la- 
sciato alle prese colla rivoluzione e il 1848 
può dare un'idea del probabile risultato, 
colla differenza che la Francia di Napo- 
leone III sirebbe assai meglio della repub- 
blica democratica alla portata di approfittare 
delle circostanze, per ristabilire i‘ suòî inte- 
ressi in quanto furono lesì dai trattati del 1815. 

Il pericolo dell'alleanza francese ed in- 
glese è-sentita nel Nord e vi si lavora a 
tutta possa per prevenirla od impedirla. Si 
impiega ogni mezzo per accrescere l' astio 
fra il bonapartismo e liberalismo, per in- 
nalzare fra i medesimi una barriera insupe- 
rabile, sapendosi che in questo modo si op- 
pone all’ alleanza inglese la questione pre- 
liminare. A Vienna, ove quel pericolo è 
sentito profondamente , si disseppelliscono 
antichi rancori e questioni d'amor proptiò 





per 
zionali. ; 
Con questo proposito il Lloyd scrive : 


« Un governo forte ( leggi : assoluto) in 
Francia è ciò che deggiono desiderare gli 
Stati del contineîite. Un governo debole 
(leggi: costituzionale) in Francia è ciò 
che desidera l'Inghilterra..... L'Inghilterra 
teme in Francia lo Stato soltanto, non i 
partiti. Anzi le sono grati i partiti, per- 
chè impediscono allo Stato di cagionarle! 
timore, Soltanto una Francia senza par- 


< titi, soltanto una Francia con un governo 
«© sdifta paura pud diventar terribile all'in; 


As af A A a 


« ghilterra.» 


Il Lloyd si è però ‘dimenticato una cosa 
: si è 
dimenticato di provare , essere necessario 
che l' Inghilterra tema la Francia , o che la 
Francia sia terribile all’ Inghilterra. Se 
fosse nel ben inteso. interesse di entram- 
bi, cioè dell’ Inghilterra di non dover te- 
mere la Francia, e della Francia di non 
essere terribile all Inghilterra, non vi sa- 
rebbe convenienza reciproca di’ stabilire 
in Francia il governo costituzionale , che il 
Lloyd chiama debole, ma se avesse pensato 
all'Inghilterra avrebbe dovuto chiamare for- 


per dar valoré alla sua dimostrazione 


tissimo ? 


L' inconsistenza. del ragionamento del 
Lloyd spicca ancora più chiaro dal seguente 


passo : 


« Le libertà della Francia erano per l'In- 
« ghilterra un baluardo tanto solidò che non 
pensava quasi a farsene altri. I ragguar- 
devoli capi di partito in Francia' servivano, 
senza stipendio, all’ Inghilterra, da troppo 
buone guardie perchè essa avesse biso- 
gno di collocar ivi altri soldati con grosso 
stipendio. Ben a ragione il Times può ora 


deplorare che lo stesso colpo, che abbattè 


ciù wengono propriamente da un cnore 
sincero! Quelle libertà risparmiarono all’ 
Inghilterra molto danaro e molti gravi ti- 
mon, » N 

Con queste ed altre consimili parole il 
Lloyd vorrebbe dare ad intendere che alla 
Francia non conviene essere liberale perchè 
farebbe l' interesse dell’ Inghilterra. Il vero 
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si è che la Francia essendo liberale non fa- 


rebbe l'interesse. dell’ Austria, che sta in 
fondo al pensiero del Lloyd, ma farebbe, 
oltre quello dell'Inghilterra, un poco anche 


il proprio. 

Se fa Francia si rende terribile all'In- 
Bhilterra, questa è costretta ad ‘armarsi, ad 
arruolare milizie, ad accrescere i navigli; se 
la Francia diventando liberale non si fa più 
temere, l'Inghilterra disarma. Se havvi ‘un 
mezzo così ovvio e facile per disarmare l'In- 
ghilterra, la Francia non dovrebbe indu- 
giare ad abbracciarlo, perchè potrebbe di- 
sarmare anche dal canto suo, o almeno ri- 
volgere con sicurezza tuttii suoi armamenti 
contro il Nord. Ma è questo appunto che 
temono le potenze del continente. Il vero 
senso delle parole del Lloyd è che la Fran- 
cia nemica all'Inghilterra non è temuta da 
nessuna di esse; la Francia unita all'Inghil- 
terra mette loro gravissimo spavento, Ma la 
Francia non ha bisogno di essere terribile 
all' Inghilterra, perchè questa non la impe- 
disce di fare i suoi interessi , e infatti non 
ha impedito alla Francia di conquistare e 
conservarsi l’ Algeria quando la Francia 
aveva un governo debole come dice il Lloyd 
e non era terribile all'Inghilterra. La Fran- 
cia ha bensì da rivendicare qualche cosa 
dalle potenze del Nord e può essere perciò 
del suo interesse di rendersi terribile piut- 
tosto a queste che all'Inghilterra. 

I difensori dell’ assolutismo sentono il 
pericolo, come dicemmo, e faranno di tutto 
per impedire l' alleanza dell'impero colle 
idee liberali, e in quest'opera trovano come 
al solito ausiliarii involontari, ma opportuni 
gli avanzi dell'anarchia, quel partito che' si 
potrebbe chiamare mazzinianismo francese. 
Saranno disposti fors' anche a rompere la 
guerra e a schiacciare l'impero prima che 
si compia quell'alleanza. Ma nessano ha 
premura di far la guerra, e per quanto pos- 
sano affrettarsi le potenze del Nord arrivé- 
ranno sempre tardi. 

Il bonapartismo, nonostante le sue appa- 
tenze d'avventura, non avrà la temerità di 


) “caba passioni € ‘le.antipatie na- 

















le libertà della Francia minaccî anche la 
sicurezza dell’Inghilterra.».. « Le simpatie 
del Times per le defunte libertà della Fran- 


esporsi ai colpi di tutta l'Europa , rima- 


possibile, quella delle idee liberali. 

Il peggiore degli spedienti sarebbe se 
l'impero tentasse un giuoco di alta lena fra 
l'assolutismo e il liberalismo. La diffidenza 
del primo e la freddezza del secondo rendono 
questo giuoco impossibile per le lunghe , 
ed entrambi indispettiti potrebbero far tre- 
gua come nel 1813 e ‘nel 1814 per schiac- 
ciare coluî che non ‘essendosi ‘atto amico 
nè dell'uno nè dell'altro, è divenuto nemido,. 
comune, N 2 SARTI a 





Riportiamo la seguente notizia genealo- 


‘| % 
della 


gica sulla sposa dell'imperatore. ì 

Madamigella dî Montijo, è figlià 
marchesa di Montijo,y grande di Spagna. 
Benchè il suo nome sia'spagnuolo, madama 
di Monti]o è inglese. Essa è figlia del. con- 


nendo nello stato d'isolamento; se non vuol | 
perire dovrà battere a tempo l'unica via 
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sole inglese a Malaga, e sposò ìil marchese | 


di Montijo. Da questo matrimonio nacquero 
due figlie. La maggiore’ si maritò col duca 
d'Alba a Berwick ; l’altra è madamigella di 
Montijo, contessa di Teba. j 





SENATO DEL REGNO. 


Finalmente dopo una discussione di quat 
tro giorni il Senato ha adottato il progetto 
di legge per la repressione della tratta dei 
negri e non rimane più che a procedere allo 
serutinio segreto sul complesso della legge. 

Questa legge era’ necessaria da lungo 
tempo. L' attuale-legislazione nostra in sif- 
fatta materia, che ha intimi rapporti colla 
civiltà e colla filantropia, è oltremodo im- 
perfetta. Con R. biglietto di Vittorio Ema- 
nuele I, del 17 gennaio 1818, veniva proibito 
ai cittadini sardi di prender, parte al.com- 
mercio degli schiavi, sanzionando l'inibi- 
zione con pene esemplari. 

Con legge del 13. gennaio 1827 veniva vie- 
tato a' capitani di bastimenti di trasportare 
schiavi, se non se per ottenere la loro li- 
berazione , condannando chi infrangesse 
questa legge alla galera da 5 a 15 annie 
ad una multa da mille a 24 mila lire. i 

A queste leggi si restringevano i provve- 
dimenti governativi, quando la Francia e 


l' Inghilterra strinsero un patto il 30 novem- © 


bre 1831 e 22 marzo 1833 per la repressione 
della tratta. Il governo sardo vi aderì con 
un trattato dell'8 agosto 1834. Altri Stati se- 
guirono il suo esempio, ed ormai non v'ha 
più Stato civile d' Europa, il quale non siasi 
obbligato a combattere ed impedire quest'in- 
fame traffico, 

Però era necessario un ordinamento re- 
golare, il quale definisse la natura de' de- 
litti e le pene , ed i tribunali che debbono 
applicarle. Dal nuovo progetto la cognizione + 
delle cause viene attribuita alle corti d' ap- 
pello, invece che per lo addietro n'era in- 
caricato il consiglio dell'’ammiragliato. Que- 
sta disposizione è convenevole , perchè ris 
stabilisce ne' suoi diritti l'autorità giudi- 
ziaria. fl 

Nella tornata d' oggi il Senato adottò pure 
senza discussione il progetto di legge perla 
concessione della strada ferrata da Genova 
a Voltri. Sopra 49 voti, ne furono 47 favo- 
revoli. Infine approvò all’ unanimità di 50 
votanti il progetto di legge per la. proroga 
per sei anni della facoltà concessa alla pro- 
vincia d' Albenga di riscuotere il diritto di 
pedaggio alla barriera di Caprazoppa, 





CAMERA DEI DEPUTATI 


E si protesta di non essere spinti a pare 
lare di interessi da campanile. Ma come 
adunque avviene che, se toccasi qualche 
cosa della Sardegna, sono i soli deputati 
dell’isola quelli che sorgono a parlare; che 
in questi casi. non siavi più alcuna distin- 
zione di partiti e che Asproni e Sulis si tro- 
vano d'accordo con Mameli e Falqui-Pes; 
che finalmente l'onorevole deputato Asproni, 
mentre pretende che non basti la somma di 
un milione e seicento mila lire per i lavori 
stradali di sei mesi, si lagni poi che ilmi-. 
nistero, onde accelerarli, abbia mandato 
nell’ isola quattrocento lavoratori che, & 
quell' isola, per diritto di nascita, non ap- 
partengono ? ; 

Nè con questo vogliamo eonchiudere che 
i giusti interessi delle varie località non ab- 


* 


& 


all 





LA 






























































































i 
hi 
$ 





biano a trovare nel Parlamento una voce 
che li sostenga; ma diremo con un nostro 
antico institutore: est modusin rebus, e bi- 
sogna impedire che il troppo soffermarsi su 


. questi interessi riesca di nocumento a que- 


gli altri più generali, equindi più importanti 
al ben essere dello Stato. 

Intanto si perdette una gran parte della 
seduta sulla quistione delle strade della Sar- 
degna ‘che ieri si è sollevata, ed a proposito 
della quale l'onorevole deputato Angius trovò 
modo di innestare l'elogio di un progetto 
stradale fatto qualche secolo fa dall' impe- 
ratore romano Antonino Pio: e come appena 
si potè salpare da quell’ isola s'incrampò 
nella Savoia per ragione della strada di An- 
necy, per investire finalmente nel porto di 
Genova, da dove ancorajnon si è potuto li- 
berare la discussione. 

Perchè poi non vada interamente perduto 
il frutto che può ricavarsi anche da queste 
sedute, speriamo che le dichiarazioni del 

overno siano accolte dai cittadini, massime 
nell'Isoladi Sardegna, ed apprezzate secondo 
il loro giusto valore. Esse serviranno a smen- 

“ tirerle taccie chejalcuhi, non sappiamo con 
quale intendimento, attribuiscono al mini- 
stero ed al parlamento ; e quando vogliansi, 
colla dovuta imparzialità, esaminare gli atti 
dell'uno e le decisioni dell'altro, si dovrà 
conoscere che l'avvenire di quell'Isola trovò 

“sempre in entrambi tutta quella simpatia e 
quel favore ché simerita, e che le circostanze 
generali dello Stato acconsentirono. 


Re anta sterciznni 
Lig mia .. PROGETTO 
DI UNA STRADA FERRATA 
pa Genova A VOLTRI 
| Continuazione, vedi il mum. di ieri) 


Nelle tavole III, IV, V è VI sì presentano 
i dettagli degli edifizi, essendo però inten- 
zione del proponente di assoggettarsi a tutte 
quelle prescrizioni normali, che gli saranno 
imposte colla concessione, senza però vin- 
colarsi fin d'orà a quei dettagli, che è 

sempre utile di determinare solo all' atto di 
esecuzione. 

« Ecco quali furono le principali norme ; 
che hanno guidato la scelta della traccia e 
del profilo. 

« La strada di Voltri si stacca da quella 
dello Stato da Genova a Torino nella sta- 
zione di S. Pier d' Arena senza cagionare 
il minimo disturbo nelle disposizioni di 
quella. Essa non avrà stazione propria per- 
chè approfitta di quella dello Stato sia pei 
passaggieri che da S, Pier d' Arena andas- 
sero verso Voltri, come anche per quelli 
‘che andassero verso Genova e viceversa. 
L'imbarazzo di due stazioni, che dovrebbero 
servirsi delle medesime ruotaie sarebbe 
stato gravissimo, come sarebbe stata spesa 
gettata quella di erigere unaapposita sta- 
zione quando vi era modo difarservire una 
sola per le due strade. 

«< La strada di Voltri sorte dalla stazione 


* di S. Pier d' Arena con una curva di 300 
metri di raggio e col tratto situato nella 
. stazione a perfetto livello. Appena uscita 
passa su di un cavalcavia a due luci, la 
| prima per un ramo della strada ferrata dello 
Stato, che deve dirigersi al mare, la seconda 


perla strada provinciale da Genova a Nizza. 
Traversa quindi su di un terrapieno rin- 
chiuso fra due muri, un breve spazio di 
terreno in S. Pier d'Arena per portarsi sulla 
sponda sinistra del Polcevera, e passa quel 
torrente con un ponte a quattro aperture 
della medesima luce del ponte poco supe- 
riore, che serve per la strada da Genovaa 
Nizza; il ponte è in pietre e mattoni, il cui 
piano è superiore alle acque ordinarie di 
inetri 6 50 ed alle massime piene di metri 
5 80. 
« Passato il Polcevera la sponda investe 
per poca superficie alcuni fondi privati alla 
‘riva del mare, poi si adatta immediatamente 
_sulla spiaggia fino allo scoglio della Badia, 
ma poco prima di raggiungerlo essa sì ap- 
prossima per breve tratto, al mare, dal quale 
sarà difesa da un muro, e questo difeso da 
una scogliera come vedesi espresso da una 
apposita sezione. Lo scoglio è attraversato 
con un incassamento a poca distanza dal 
mare, ed al sortire di questo continua il 
muro coll’ annessa scogliera che protegge 
la strada. Dopo attraversato lo scoglio della 
Badia, ed un piccolo seno di ghiaie, la 
nuova strada ferrata va ad investire la 
strada provinciale or ora ricostruita, e ne 
occupa porzione sopra una tratta, che è in 
‘contatto col mare. Per il che si rende ne- 
cessario di spostare alquanto la strada pro- 
-vinciale. Con questo espediente si viene a 
risolvere uno dei passi i più difficili del 
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tracciato di questa strada, il quale così de- 



















































































orizzontale ed elevata sul livello del mare 
metri 8 76. Solo ad arte vi sono due brevi 
tratti discendenti al partire di eìascuna delle 
due stazioni all'estremità della linea, perchè 
così le corse vi si faranno nella più favore- 
vole condizione che mai si possa immagi- 
nare per una strada ferrata. Lungo questa 
linea di 11 chilometri, che sarà percorsa in 
circa 10 minuti, non occorre di fare alcuno 
scambio. 

Non vi potrebbe essere cosa che più sen- 
tisse dell'inesperienza in questo genere di 
progetti, che ‘il proporre uno scambio, 
per una distanza di 4 0 5 minuti. Si do- 
manderebbe. a che scopo uno scambio 
quando non converrà mai avere il fuoco in 
più d'una locomotiva che potrà ripetere le 
sue corse ogni quarto d'ora. Si, faranno 
bensì le stazioni a tutti i paesi intermedii 
per comodo dell'imbarco e sbarco dei pas- 
seggieri, ma gli scambi, se sì facessero, 
non avrebbero altro risultato, che di impe- 
dire la velocità di quelle corse, che non fa- 
cessero fermate alle località intermedie, e 
di rendere più probabile qualche sinistro, 
come per la massima parte accadono per 
l'incuria e per l'errore di chi vigila agli 
scambi, o quando meno di aggravare laspesa 
collo stipendio della persona che avesse 
cura di manovrare lo scambio. Uno scambio 
con qualche pezzo, di doppia ruotaia intro- 
dotto in questa strada non potrebbe essere 
suggerito che per dare al progetto una fan- 
ciullesca importanza. 


terminato evita l’ attraversamento di. detta 
strada provinciale, e risparmia una galleria 
di dispendiosa e lunga costruzione. Abban- 
donata la strada provinciale all’ entrata in 
Sestri, la strada ferrata seguita per tutta la 
lunghezza di quella vastissima spiaggia ta- 
gliando prima alcuni ponti vicini al mare, 
poi discorrendo propriamente sulla spiaggia 
fino oltre Sestri ed oltre Multedo, ed arriva 
al torrente Varenna, che sorpassa con cin- 
que aperture della medesima larghezza del 
vicino ponte per la strada provinciale fatto 
in pietro e mattoni col piano all'altezza di 
metri 3 76 sul livello del mare. 

Dal suddetto ponte fino a tutto l’ abitato 
Pegli si incontra la parte più difficile di 
tutta la traccia di questa strada, Non è senza 
le più mature riflessioni, che si è preferito 
di passare anche lungo questo paese sempre 
vicino al mare, e le ragioni principali 
furono, che ogni altra traccia richiedeva: 

1° Una lunga galleria di costosa e lun- 
ghissima costruzione ; 

9° L'altro versamento di fondi e ville di 
elevatissimo prezzo, e fra le altre la magni- 
fica villa Pallavicini, il cui attraversamento 
avrebbe potuto offrire e difficoltà e spese di 
grande rilievo ; 

3° L'attraversamento per due volte della 
strada provinciale e di molte altre comunali 
e private, quasi sempre in malagevole con- 
dizione di livello; 

4° L'alterazione del profilo longitudinale 
della strada ferrata introducendo una con- 
tropendenza, che sarebbe tanto pregevole di 
evitare ; 

5° La lontananza e quasi segregazione 
della strada ferrata dal paese per cui di- 
ventava incomodo al medesimo il recarvisi. 
La traccia prescelta lungo la spiaggia di- 
venta molto economica comunque importi 
l'occupazione di parte del piano terreno di 
due case, ed hail grandissimo pregio di 
conservare la porfetta orizzontalità di tutto 
il profilo longitudinale della strada, Le ob- 
biezioni che si possono fare a questa traccia, 
sarebbero la sua esposizione al mare per 
brevissimi intervalli oltremodo facili a di- 
stendersi, e l'occupazione di qualche tratto 
di spiaggia in cui adesso sogliono ritirarsi 
a terra i battelli pescherecci. La prima diffi- 
coltà è superata colle poche mura di difesa; 
che occorreranno, potendosi intanto cono- 
scere, che vi sono case in quella località 
costrutte colla più ordinaria muratura, che 
sono esposte del pari, che lo sarebbero le 
brevi tratte di muro da costruirsi per la 
nuova strada, e le quali non furono mai mi- 
nacciate, nè abbisognano più che delle or- 
dinarie riparazioni. Alla seconda obbiezione 
sì risponde coll’ assegnare una seconda 
spiaggia del pari comoda per mettere a 
terra î battelli pescarecci, e più ancora col 
paragone del maggior comodo, che avrà 
l'intiera popolazione di quel paese per l'im- 
mediato contatto colla nuova strada a fronte 
del lieve disagio di pochi pescatori, che rac- 
cogliessero i loro battelli alquanto più lon- 
tano dal centro del paese. L' occupazione 
della spiaggia del mare nei luoghi abitati si 
va permettendo ogni giorno per l’ erezione 
di case, e molto più si vorrà permetterla 
per quella di una strada di ferro, che tanto 
vantaggio deve arrecare & quei paesi. In 
riguardo a questa difficoltà, si potrà per ul. 
timo rispondere che fra gli obblighi da im- 
porsi nella concessione della strada ferrata, 
vi potrebbe essere quello della costruzione 
di un piccolo molo già desiderato dagli abi- 
tanti di Pegli, la cui spesa verrebbe addos- 
sata in parte a chi ottenesse la concessione 
della suddetta strada. Passato Pegli, la strada 
continua sulla spiaggia fino all’ incontro di 
uno scoglio sporgente in mare, che si deve 
attraversare con una galleria sottopassante 
ad un tempo la strada provinciale; si con- 
tinua poi sulla spiaggia, che è sempre di- 
sposta nelle più favorevoli condizioni fino a 
Voltri, ad eccezione di altra brevissima gal 


(Continua) 








Srruazione  commértiae. peLLa Francia: Il 
Times giudica nel seguente modo la situa- 
zione della Francia nei rapporti della’ borsa 
e delle speculazioni bancarie : 

« Non possiamo formare al presente al- 
cuna esatta estimazione dell’ ammontare di 
capitale impegnato nelle numerose e vaste 
speculazioni che si. sono accumulate con 
tanto ardore alla borsa:di Parigi, ma deve 
essere enorme ; e siccome le operazioni di 
queste compagnie finanziarie ed industriali 
sono appena incominciate, e sono ancora 
improduttive, mentre gli azionisti devono 
far fronte «d estesi impegni, le conseguenze 
della :manìa; testò manifestatasi incomin- 
ciano ‘ora soltanto a farsi sentire. L'im- 
pulso dato dal. nuovo, governo alle opera- 
zioni commerciali è stato. un impulso di 
agiotaggio. Egli è assai dubbio se realmente 
abbia avuto luogo qualche sano e durevole 
miglioramento nei grandi interessi . com- 
merciali della Francia oltre quelli che con- 
seguono naturalmente dal temporario allon- 
tanamento di un esagerato timor panico in 
politica ; ma nulla si è fatto per preparare 
il paese a traversare con successo una crisi 
commerciale; per il caso che un tale avve- 
nimento fosse imminente. Al contrario ap- 
punto quando la pressione incomincia a 
rendersi sensibile , l’ assenza. di ogni libera 
discussione , il sospetto nutrito contro tutti 
gli organi di pubblica informazione , le no- 
torie fortune fatte da coloro che tenigono in 
mano la direzione degli affari pubblici, e la 
indivisa responsabilità del governo assoluto, 
tutto ciò peserà su chi governa l' impero; e 
le stesse cause politiche che con ostenta- 
zione furono messe innanzi: come la sorgente 
della prosperità universale, saranno tenute 
risponsabili di ogni rovescio di. fortuna. 
Luigi Napoleone si avvicina alla prima seria 
difficoltà interna, che. gli sia occorsa sino 
adesso, col vento e la mareain suo favore ; 
egli non avrà da incoutrare ostacoli dal colpo 
di Stato in poi, che, richiedessero 0 grande 
ingenuità o grande risoluzione, 

« Sino ad ora la mostra che ha fatto della 
qualità più teatrale di un sovrano non ci som- 
ministra alcun mezzo per giudicare della sua 
abilità nel trattare tali materie, come sareb- 
bero una piazza di commercio imbarazzata, 
un cattivo raccolto od una crisi finanziaria, 
Suo zio era del parere che il modo più 
pronto e più efficace di assestare simili que- 





leria in un altro scoglio sporgente in mare, 
la qual' ultima galleria riuscendo di picco- 
lissima spesa, non valeva la pena di rispar- 
miarne il lavoro col sagrificio di alterare e 
la traccia della linea e la tanto preziosa 
orizzontalità di tutto il profilo longitudinale, 
A Voltri vi ha una comodissima località alla 
spiaggia per crearvi la stazione. 

In questa traccia vi sono alcuni tratti 
curvilinei di 300 metri di raggio, come ve- 
desi dalla planimetria; ma una curva di 
egual raggio si verifica nella stessa strada 
ferrata dello Stato da Torino a Genova al 
passaggio dell'abitato d'Isola, ed è oggi am- 
messa nei tracciamenti di qualunque strada 
di ferro. Coll'ammessione di queste curve 
si è conservata tutta la linea della strada 











stioni era di assalire un paese straniero e 
di guadagnare una vittoria. Ma tali rimedii 
non sono di un’ applicazione frequente o fa- 
cile, e nell'attuale stato dell'Europa ab- 
biamo la soddisfazione di riconoscere che 
ogni atto di politica che tendesse ad infran- 
gere la pace generale convertirebbe proba- 
bilmente { temporarii imbarazzi commer- 
ciali in una catastrofe nazionale. Al pre- 
sente vi è una garanzia addizionale per Ja 
tranquillità del continente, ma le cìirco- 
stanze prevedibili nella condizione moneta- 
ria interna della Francia richiedono, la più 
grande circospezione nei nostri affari com- 
merciali e pecuniarii. con quel paese. » 
Queste osservazioni del Times acquistano 
ancora maggior importanza per la conclu- 


) 


sione , riflettendo che questo giornale rap- 
presenta in modo speciale gl’ interessi le 
opinioni della city cioè dell’ mondo ban- 
cario e commerciale dell’ Inghilterra. 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 

Leggiamo nel Siècle che il generale Gemeau, 
nominato senatore, è surrogato nel comando del- 
l'irmata di spedizione a Roma dal generale Al- 
louveau de Monréal., che era aspettato Roma 
da un giorno all’altro. 11 generaledi Monréal visi- 
tava Roma, non è mollo, come ispettore generale. 
Il generale Gemeau non lascierà il suo comando 
ss non dopo d'arrivo del, suo successore. 

— Un gran numero di legiltimisti credettero 
dovere in questi ultimi giorni e nell’ occasione 
del principio d'anno, portare il loro biglietto di 
visita con questa formola : P. P. €. (pour pren- 
dre congé), al marchese di e 1 nominato 
recentemente senatore. 

— Leggesi in una corrispondenza dell’ Indé- 
pendance Belge : Pero 

« Questa mattina corse voce ch' erasi. fermato 
un individuo che giungeva d’olire, mare e che 
era portatore di un pugnale triangolare, questo 
individuo avrebbe voluto assassinare: l’ impera- 
tore; ma dovette convincersi che gli elementi 
di una rivoluzione sono ben lungi di essere di- 
sposti în Francia e che d' altronde - un delitto , 
quand’ anche riuscisse, non approfitterebbe al 
partito ehe l'avrebbe inspirato. 

e Quale sarà il risultato di questo arresto ? 
L'ignoro. Qual è il carattere politico di un tal 
fatto? Non potrei affermarlo, e quello che sol- 
tanto, posso dirvi si è l'enorme consistenza presa 
quest'oggi dal fatto narratovi, » 

— L'Univers sì lamenta perchè nell'articolo del 
Moniteur che inveisce conlro la stampa estera, 
non siasi fatto un cenno speciale dell'Italia, sice- 
come fonte da cui partono attacchi virulenti 
contro i sovrani degli altri Stati. Ma quello che 
è a meravigliarsi si è che. il giornale religioso, 
onde provare questa sua asserzione, riporta al- 
cuni brani di giornali inglesi, 

Dispaccio elettrico da Ciamberì 
ore 10, min. 11. 

Parigi, 20 gennaio. 1 senato, il corpo legisla- 
livo, il consiglio di Stato riceveranno, sabato a 
mezzogiorno alle Tuillerie da S. M. l'imperatore. 
comunicazioni relative al suo matrimonio. 

INGHILTERRA 

Londra, IT gennaio. Il Globe del 17 gennaio 
in unarticolo di fondo dichiara senz’ allri com- 
menti; che.il manifesto ufliciale del Moniteur con- 
tro la stampa inglese è scritto giudiziosamente. 

— HW conte Granville era assai bene ristabilito 
per recarsi in carrozza giovedì al consiglio di ga- 
binetto che si tenne al ministero degli affari esteri. 

(Morning Advertiser) 

— Sî dice che il gòverno abbia ultimamente 
indirizzato délle domande a tutti i direttori dejle 
strade ferrate allò scopo di sapere quante vetture, 
vagoni e locomotive, e quali facilità potrebbero in 
una circostanza impreveduta, essere messe a sua 
disposizione: pel trasporto di truppe, di cavalli e di 
artiglierie sopra un dato punto. (1d.) 

GERMANIA 

La traduzione dello scritto. di Montalembert 
sugli interessi del cattolicismo fu sequestrata 
in tutta la Baviera. Dapprima sì credeva che ciò 
fosse în causa di un passo poco, favorevole al 
governo bavarese; ma fra le traduzioni seque- 
straje avyi anche quella del dott, Sehmita, nella 
quale il passo suddetto era stato omesso. 

La Gazzetta delle Poste d’Augusta osserva che 
lo scritto fu vietato, perchè il carattere e lo scopo 
di tutta l'opera sembrò al governo sospetto © p@» 
ricoloso, esi è perciò ritenuto di.doveria sottrarre 
alla lettura dei caltolici della Baviera. Anche il 
sig. Montalemberi non è più abbastanza cattolico 
ai cattolici. 

PRUSSIA 

Berlino, 15 gennaio. Per appianare le difficoltà 
che impediscono una convenzione postale colla 
Francia, il ministero si propone d'introdurre delle 
pratiche innanzi tutto col Belgio. 

Fu deciso che il porto principale della monar- 
chia prussiana sarà Danzica, e non Stettino. 

La Prussia .si è intesa finora coll Inghilterra 
sulla condotta da tenersi a proposito di Neufchditel. 
Ora si sta negoziando col governo francese per 
renderlo favorevole al voto della Prussia. Il re 
attribuisce a questa faccenda una grande impor 
tanza, j (Corr. part). 

DANIMARCA 

Copenhaguen, 14 gennaio, L'adozione di un 
sistema doganale omogeneo per tutta la monar- 
chia danese, fu dal folksthing, o seconda Ca- 
mera danese, rinviata ad un'altra epoca. Una 
risoluzione così ostile al governo in un affare 


di tanta importanza ha rivelato la presenza di. 


elementi così ostili e così pericolosi nel seno 
dell'assemblea, che il governo ha dovuto rico- 
noscere che sarebbe incompatibile colla dignità 
del re e delle potenze firmatarie del trattato di 
Londra dell'8 maggio 1852, l’esporre a simili 
eventualità il messaggio reale relativo all''appli- 
cazione del detto trattato, e che dovea, discu- 
tersi nella seduta di lunedì 17 gennaio , spe- 


cialmente dopo le agitazioni provocate dal li 


bello del professore Wegener e l'accoglienza che 
incontrarono le sue diatribe presso alcuni organi 
della stampa periodica. n 

In tali circostanze , la dissoluzione della se- 
conda Camera era divenuta una necessità, e fu 
generalmente applaudita la risoluzione così oppor- 
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luna ‘è così degna di Federico VII » il quale ha 
gpu nel suo primo ministro un energieo in- 
terpret». della sua volontà. (Corr. part.) 
SPAGNA” 

Madrid , 13 gennaio. Il ministro dell interno 
ha ricevuto ieri’ sera la deputazione dei direttori 
dei giornali dell'opposizione. La conferénza non 
fu troppo eoncludente. ]l ministro ha dichiarato 
che egli deplorava la condizione attuale fatta alla 
stampa periodica , ma siccome ”T'iniziativa della 
legislazione , ‘chè avéa condotto a questa dispia- 
cevole situazione , non era stata presa dal mini* 
sterò ‘attuale, non avrebbe potuto farè futto quello 
che désiderava.»1 direttori dei giornali se ne par 
Urono poco soddisfatti. 

Il comitato elettorale moderato continua i suoi 
lavori. Quest'oggi, di concerto col comitato dell’ 
opposizione progressista’, egli ha definitivamente 
stabilita la scelta dei candidati per Madrid. Jn 
questa candidatura collettiva figureranno tre mo- 
derati e tre progressisti. I tre moderati sono Mar- 
tinez de la Rosa (candidate accettato. anche dal 
governo), Mòn e Rios Rosas. 1 tre progressisti 
sono Mendizabal, Lujan è Murcio. Si crede tut- 
tavia che le candidature ministeriali avranno il so- 
pravvento a Madrid almeno în quattro collegi. 

(Corrisp. part.) 

I) signor Armand Bertin lamenta in un lungo 
articolo la condizione dei partiti nella Spagna,, la 
loro divisione ed il pericolo che può venirne 
alla monarchia costituzionale nella penisola. Se- 
condo ésso l'opposizione moderata ha il torto di 
non, essersi collegata al ministero Roneali tosto 
che questi mostrava di voler recedere dalle est- 
genze del suo antecessore Bravo Murillo; ha 1l 
torto di essersi collegato coi - progressisti mentre 
sino adesso li ha combattuti. Il ministero Roncali 
ha il torto dî non avere rivocato l'ordine di esilio 
pel generale Narvaez.e questi, alla sua volta , 0r- 
rava-nell' indirizzare e render pubblica quella ri- 
mostranza alla regina nella quale era a desiderarsi 
la maggior modestia ed un più grande rispetto. 

Forse iTtorti che il. giornalista francese ricono- 
sce negli uomini politici della Spagna saranno 
veri; ma siccome esso sembra preoceuparsi dell’ 
avvenire della costituzione, noî crediamo poter 
stabilire che per questo riguardo avranno torto 
soltanto coloro elie sorpasseranno i limiti della 
medesima. 

} VSTATI UNITI 

Leggesi nel Débats: 

« Le notizie degli Stati Uniti, chefarrivano sino 
al 5 gennaio, sembrano poco inîeressamti. I di- 
rettori delle compagnie di navigazione a vapore, 
che esercitano le due linee da Nuova York al- 
l'Hlàvre ea Bréme, che esercitino, le due linee di 
Nuova, York, hanno, testè fatto un nuovo appello 
al congresso perrotteners un' aumento di sovven- 
zione, senza di cui essi dichiarano di non poter 
continuare il loro servizio, 

« Il Boston Attax annunzia ehe il battello a va- 
pero, armato secondo il sisiema del capitano Erics- 
sonin, ha fatto Îl 4 gennato;.nel porto di Nuova 
York, aleune esperienze, nelle quali avrebbe otte- 
nuto una velocità di'12- miglia marittiuiè allora. 
Se il falto è esatto, la notizia è importante. per 
tutte fe industrie e Wntti gli interéssì della marina, 

« AI Messico, i movimenti rivoluzionari che get 
tano la desolazione nel paese, sembrano prendere 
delle proporzioni ognora più minacciose. Le di- 
verse insurrezioni, ché ‘fin’ allora agivano separa- 
tamente, si sano ititese nel nord del paese, e so- 
pratutto dopo che parecchie bande di avventurieri 
tessiani si sono ad esse raccozzate. 

e I giornali inglesi annunziano , che Ravusset 
Boulbon, dopo due combattiménti , nello Stato di 
Sonora, dove elibe là ‘péggid; fa costretto a ca- 
pitolare, e che i suoi soldati avrebbero rese: le 
armi, ma non danno nessun particolare del 
fatto, 

< All'Avana tutto è tranquillo. 

« L'impero del Brasile continua a godere della 
pace più profonda ; le elezioni testè fatte danno al 
governo un'immensa maggiorità. 

« Nella Plata scoppià di nuovo la guerra civile, 
e si venne già alle armi è al sangue. 

« Il governo dello Stato di Buenos Avresha preso 
l'iniziativa, » 

Dietro i suoi ordini , il generale Madariaga da 
un lato e il generale Hornos dall'altro ; alla testa 
di .una-divisione di 4,000 uomini, hanno comin- 
ciato le ostilità contro Urquiza. Se vuolsi prestar 
fede alle nolizie di Buenos-Ayres il generale Hor- 

vos sarebbe già entrato vittoriosamegte sul terrti- 
torio, dell'Enire-Rios e si -apparecchiava a dare 
una battaglia decisiva al generate Unquiza, Il quale 
non.avrebbe fuorchè an pugno ‘d'uomini ; è per 
giunta sarebbe minacciato di vedersi tagliar la ti- 
tirata da, una parte dal .gonerale Pay è dall’ altra 

- dal colonnello Coderes, che gli viene addosso, 
alla testa di una divisione di Corrientrios, 3 

x Si annuncia pure, ma noî non garantiamo 
l'esattezza di questa notizia”, che il governo del 
Paraguay ha testè pubblicato un decreto col quale 
invita gli stranieri a visitare nun solo il Paraguay, 
ma anehe a stabilitvisi, promettendo Jorò aiuto, 
protezione è il più liberale trattamento. » 

ISOLE IONE 

KCome rileviamo da due documenti inseriti 
nella Gazzetta di Corfù dell’8.; il lord alto com- 
missario, delle Isole Jonio propose al Senato di to- 
gliore al cav. Andrea Musioxidi l'assegnamento 
di 180 lire di sterlini annue, accordatogli da lord 
Seaton nel.}845, per continuare alcudi lavori let- 
terarii, e ciò perchè quello scienziato appoggiò 
la-nomina del dott, Pollandi a deputato, quan- 
tunque questi siasi manifestamente dichiarato con- 
tro il protettorato dell’ Inghilterra nelle 1sole. ll 




















Senato approvò la proposizione di lord Ward, e 
aderendo ‘all'opinione del Jord alto commissario , 
non essere giusto che, mentre gl' ignoranti sono 
puniti , gl’ intelligenti vadano esenti da pena, or- 
dinò che d'ora innanzi non sia più pagata la pen- 


sione al cav. Mustoxidi. (0.T) 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S.,M., con decreto del 6 corrente ese, si è 
dlegnata di nominare a sotto-segretario néll'am- 
ininistrazione provinciale Merbaglia Giuseppe, già 
segretario di prima classe nella soppressa ammi- 
nistrazionè del telegrafo aereo; e per ordine mi- 
nisteriale dello stesso giorno il medesimo vetrine 
destinato all'intendenza della provincia di Biella. 

S. M.,.con decreio del 13 corrente mese, ha 
conferito l'elfettività di professore all'avvocato D. 
Gavino Scano, gia reggente la cattedra di diritto 
penale e procedura nell'università di Cagliari. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del 21 gennaio. 


S'ineomincia l'adunanza alle-ore una e mezza. 

Letra del verbale della tornata ultima e del 
sunto di petizioni. 

Appello nominale, quindi approvazione del ver- 
bale e dichiarazione d' urgenza di due petizioni, 
ad istanza dei deputati Sanna-Sanna e Farina Mau- 
rizio. 

Seguito della discussione del ‘bilancio 
dei lavori pubblici. 

Continua la discussione sulla categoria 33. 

Cat. 33. Strade reali di Sardegna L. 600,000. 

Asproni dice che il ministro stesso al Senato so- 
slenne che'si poteva spendere un milione all'anno; 
stante .massime le vistose spese di primo stabili- 
mento , contro quelli che volevano ridurre questa 
cifra ; difende i sardi dalla taccia d' inerti s di cui 
li volle stigmatizzare il signor ministro in qualche 
sua circolare; cita un avviso inserito, per parte 
del governo , nella Gazzetta Piemontese con cui 
si diffidava ‘che l'impresa di Sardegna era abba- 
stanza provvista di lavoratori! 

Prende quindî a; parlare sul tracciameuto della 
strada da Cagliari a Terranuova e dice che gl'in- 
leressi del paese vogliono evidentemente clie questa 
linéa passi per Nuoro, Pitti èd Alar; 

Paleocapa; ministro dei lavori*pubblici : Se la 
legge: perle opere stradali della Sardegna fosse 
stata proposta anche dopol'esperienza che ho falta, 
avrei pur sempre domandato un milione per ogni 
anno, Con ciò non vuolsi già ‘dire che si debba 
spendere nè più nè meno; ma siecome sonolavori 
che dureranno. parecchi anni, .così ho calcolato 
sopra una media, è 

Del resto, ho fiduefa ‘che quest'anno si potrà 
spendere più di un milione; e se non l'avessi a- 
Vula, non avrei proposto 600jm.. lire, mentre v'ha 
un milione di residui. E se non si è speso, negli 
anvi scorsi, ciò non venne da mal volere 0 da 
poca altività, ma da circostanza straordinarié , 
come; le: mancanza, di lavoratori ed il iroppo pro- 
lungarsi della stagione malefica; 

Vedrà, poi la Camera dalla breve narrazione che 
le farò del come sono. andate }e cose, se io abbia 
voluto .stigmatizzare.i sardi come di gente inetta 
al lavoro, Colle circolari; che ho diramate per ec- 
citare i sardi al lavoro, credo di aver fatto più 
bene chequelli, i quali li lodano ed adulano con- 
linuamente ed, incriminano il ministero di non 
occuparsi degli interessi dell’isola. Ora le cose 
Vanno sanclie meglio di quel che non sperasi; 
quandoserissi, avea giusto motivo di farlo, 

Il dep. Mameli disse che l'impresario gli aveva 
attestato che i lavoratori erano sufficienti ; il dep. 
Asproni asserì chevessi erano, stati respinti a cen- 
linaia.—.I Javoricominciarono sul finire del 1850 e 
sul principio del 51gli amministratori dell'isola 
scrissero che vi avevano avuto luogo disordini 
gravi, e che in molti posti erano stati disturbati i 
Wacciati, lo feci una circolare vigorosa contro 
questi disordini. 

ll ministero, diceva, non li attribuisce alla 
massa della popolazione, ma ad una ‘mano di 
gente, che vede nelle strade un .mezzo più fa- 
cile per essere raggiunti e puniti; ed: invitava_1 
sindaci ed i consiglieri comunali a reprimere que- 
ste tristi azioni ed n scoprire i rei. Se io fossi stato 
convinto che ciò proveniva dal malo spirito della 
popolazione, lo;sarei anche stato dell’ inutilità, di 
una circolare; Nel 52, i lavoratori erano ancora 
searsi, e eredei bene, come lo crederei sempre, di 
eceilane la popolazione a, concorrere più volonte- 
rosa, onde evitareranche il troppo dispendio del- 
l'invio di operai dalla terraferma, Si oitenne un 
concorso maggiore; ma persone malevoli comin- 
ciarono a suscitare pretese di una paga determi- 
nata, lagnandosi «di essere mal pagati dagli ap- 
paltatori, lo, foci sentire. cho se il governo era 
disposto a migliorare, per quanto era in dui, da 
condizione dell'operaio, sarebbe poi stato fermo 
nel. colpire coloro che, per favorire l'inerzia, 
avessero voluto imporre le paghe, Ed in redità , 
era ben naturale che in. ciò si lasciasse libero l’ap- 
paltatore, 

Dopo non:mi giunsero più reclami. Il concorso 
era ancora accresciuto; ma non pertanto spedìi 
dalla terraferma nel dicembre 1852 250 operai 
per.spingere di più i lavori. Queste sono le cose 
di cui,si vuol far aggravio al ministero. Ho arre- 
stato poi, con quell’avviso, cui si accennò, il 
concorso dei lavoratori del continento, perchè 








siagione malefica che cagionava molte malattie. 


Anche presentemente gli ammala i, assistenti ed ope- 


rat, vanno a qualche centinaio. L'amministrazione 


non, si sconforia, per. questo, non erede che i lavori 
verranno ritardati ; ma vorrei che'anche i deputati 


della Sardegna si facessero carico di questa cir 


costanza. 

' Quanto al tracciàmento della linea da Cagliari a 
Terranuova; la sola parte dubbia è quella dai campi 
Orolei a Monti.L'amministrazione farà i suoi studi, 
sentirà i consigli divisionali ,.e quindi scieglierà la 
liuea. migliore. Se il deputato Asproni vuole che si 
passi per Pitti ed Alar, altri vi sono.che. vorrebbero 
si tenesse la linea del- litorale, è. dicono che l’altra 
sarebbe assurda, 

Siotto-Pintor + 1 lavori vanno lentiin Sardegna 
primieramente per mancanza di personale , poi 
per mancanza d'energia del ministero verso V'im- 
presario. Vorrei aver sot’ occhio il capitale, 
(Paleocapa : «È stampato!) Ma non l'ho ora 
sol'occhio. Bisogna fissare un. dato tempo pel 





compimento:dei lavori. Ogni anno si deve spender 
m.milione (rumori e voci di stancata longa- 


nimità. IL presidente prega a far silenzio). Si 
fanno rumori, ed io vi dirò allora che gli utili ce 


li fate aspettare (con molta acrimonia), e le im- 


poste volete che de. paghiamo subito. Metteteci 
prima in condizione da poterle pagare (basta ! 
basta!}). Se il ministro non fosse uomo di squisita 
probità. e rettitudine profonda mi permetterei di 
ricordargli quella grande verità che gli Stati vi- 
vono, si mantengono e prosperano per la giu- 
stizia. È 

Cavour €., ministro di finanze e presidente del 
consiglio : Se sî sta alle parole del deputato Siotto- 
Pintor, pare che il ministero neghi giustizia alla 
Sardegna. Io protesto altamente contro questa in- 
sinuazione. 1l governo ed il Parlamento usarono 
sempre alla Sardegna i maggiori riguardi e nel 
1850, quando erà spaventevole il disavanzo e di- 
sastrosa la condizione dellé finanze, non si esitò a 
Votare una somma di 8 milioni per le strade del- 
l'Isola, e si adotid per essà un: sistema speciale , 
dichiarandosi reali 10 strade, che fanno comuni- 
care i capoluoghi; mentre la. terraferma non ha 
che quattro strade reali. Ma non si è speso il mi- 


lione! Ed: io farò osservare che c'era tutto da’ 


fare. I:piani non s' improvvisano. Nèsi può certo 
muovere rimprovero di negligenza al distinto inge- 
gnere che vijfu mandato, e che prima stava a capo 
della divisione di Torino; 1 lavori del. resto an- 
dranno sempre più. erescendo d'anno in anno ; e 
pel 53 si hanno da spendere 1,600,000 lire. Con- 
chiudo col riprotestare contro le gravi ed ingiuste 
accuse mosse al governo, dal dep. Siotto-Pintor. 

Siotto-Pintor: Domando la parola per un fatto 
personale. 

IL presidente: Ma il sig. ministro non ha fatto 
altro che rispondere ai rimproveri da lei mossi al 
governo. 

Siotto-Pintor (con insistenza): lo ho parlato 
della probità e della rettitudine del sig, ministro ; 
e non meritava. quella protesta che volle fare il 
sig. ministro di finanze, Ho poi detto che le im- 
poste si facevano pagar subito ; e primo. doveva 
©ssere ad appoggiare le mie parole il ministro di 
finanze, il quale vuole che si paghi in moneta s0- 
nante, luccicante e non calante (ilarità). 

Angius (rumori): Veggo chela Camera è stanca 
di questa discussione(04, sì ! sì /). Dird dunque 
solo che negli. eecitamenti diramati ai sindaci , 
dagli intendenti generali , perchè .si concorresse 
al lavoro, lessi certe ingiuriose espressioni. che 
mi fecero mesto, come alcune accuse,mosse im- 
meritamente al ministero. Quanto al tracciamento 
della linea, di cui si è parlato , dirò che per co- 
modo delle popolazioni e: orientali e occidentali 
meglio è tenersi nel mezzo della regione. 

Grizoni dice che non vuol rispondere alle ele- 
cubrazioni archeologico-orientali del dep. Angius; 
legge poi egli stesso un lungo discorso sulla linea 
in questione ; dicendo che da Cagliari ai Campi 
Orotei.la questione è già stata risolta dalla legge 
eda qui a Monti lo dovrà essere dagli studi, Se il 
deputato, Asproni insiste ,, propone la questione 
pregiudiziale. 

Paleocapa ; Si iratta appunto di ciò che la que- 
stione non può essere decisa se non fatti gli studi 
opporinni. 

Angins ( ai voti, ai coti! ) : Due parole sol- 
tanto... (n0/ no! l'oratore siede rassegnata). 

Asproni dice non esser contrario a questi studi, 
giacchè gli uomini d’arte non, avranno tale stor- 
tezza d'idee da voler passare per la parie orientale. 

Il ministro di finanze diceva che a misura del 
progredire dei lavori s' ingrosserà anche la spesa. 
Ora, per ciò appunto è necessario bilaneiare tutlo 
il milione; giacchè altrimenti , nél 1854, quando 
i lavori saranno più spinti, non si avrà da spen- 
dere elie un milione. 

Dice poi che tardarono anche ad esser comuni- 
cati i, piani; e che whanno paesi , come Nuoro, 
di aria affatto salubre. 

Cavour C.: Dirò una ragione che dovrà pur 
appagare anche gli opponenti. Il dep. Asproni 
vnole che si yoti un milione, perchè vi sia. un 
grosso residuo pel 1854 (Asprona: No !). lo, per 
parte mia, credo assolutamente impossibile che in 
questi cinque o sei mesi si possano spendere bene 
2 milioni. 

Il nostro voto riuscirebbe dunque a creare un 
residuo ; ora, la legge sulla contabilità l'abbiamo 
Appunto votata colla principal mita di restringere 
questi residui. Vede dunque la Camera che coll’a- 
derire alla proposta Aspronî, andrebbe contro 
ad un suo voto. Del resto nel 54 non sarò io che 

















sperava in una frequenza sempre crescente di quelli 
dell’ isola;.e. perchè altresì erasi prolungata la 





nezzo, quando lo si possa spendere utilmente. ca 

Molte voci : Ai voti ! ai voti! A 

Angius (per un falto personale): Se nel miò 
discorso v'era dell'archeologia, non so che vi fosse” 
dell'orientalismo (ilarità). Se gli studi sono an- 
cora a farsi, perchè si è già ihcominciato ad ISili 
un tronco, spendendovi intorno ‘60 mila lite? 
(rumori). Io non ho nessun interesse locale ; ma 
dico che se la linea romana è la più conveniente 
nell'interesse generale, si deve tener questa. (Ai 
roti!), i 

Paleocapa : lo non faccio la linea romana, ma la 
linea, sarda, e la faccio fin d'ora da Isili aî Campi 
Orotei, perchè me ne dà facoltà la legge. La que- 
stione è pel Iratto dai Campi Oròtei a Monti. 

Decandia : Domando la paròla. 

Molte voci : Ai voti! aî voti ! A 

La proposta Asproni è respinta all'unanimità, 
meno i deputati della Sardegna Asproni, Falqui- 
Pes, Sanna-Sanna , Mameli , Siotto-Pintor e i due 
deputati della sinistra Valerio è Correnti.  * 

Cavour. G. parla in favore di un ponte sulla 
strada che da Sassari tende alla Gallura. La nèces- 
sità ne fu riconosetuta anche dal governo, essendo 
qualche volta impossibile sempre diMcite"i gua 
do; è vennero incominciati lavori che furono poi 
trasandati pel sopravvenire di 
tici, La Gallura ha questa sola strada di comuni-" 
cazione col rimanente dell'isola, Spera che il mi- 
nistro vorrà far luogo a quest'opera importarite è 
Urgente. 

Paleocapa: Riconosco la necessità di questa 
Opera è non sarò alieno dal venir a domandar un ; 
assegno per essa, ch'è in condizioni specialie 
sotto il rapporto materiale , esserido talora il gua 
do non che dificile, impossibile, sotto il rispetto 
amministrativo , potendosi trarre profitto di molti 








materiali, ed essendo già d'altronde la manuten- — 
zione di questa strada a carico del tesoro dell ; 


isola. Ma la cosa si è singolarmente complicata. 
Spero però di venirne a capo, col’ concorso dell' 
ingegnere Bella e del distinto intendente di Tem- 
pio, ed allora prenderò le mie disposizioni. - 

Cavour G. prende atto di queste dichiarazioni 
e dice di non aver dél resto maî dubitato della 
sollecitudine del ministro. 

È approvata la categoria 38. : 

Cat. 34. Strada reale da Cagliari a ‘Porto-Torrés 
proposta dal ministero in L. 2,000 ed aumentata 
dalla commissione a L. 3,100. 

Cat. 35. Strada reale da Cagliari a Terranova 


L. 361 64. à 


Cat. 36. Strada reale da Alghero ‘a Terranova 
L. 5,000. 

Cat, 87, Galleria per lo sbocco del Gélon sotto 
Chamousset L. 50,000; 

Cat. 38, Concorsi e sussidii pei lavori stradali 
ed idraulici L. 41,091 , ridotta dalla commissione 
a L. 28,548 15. (Le 12,543 lire ridotte erano stile 
dal ministero destinate a concorrere colla città di 
Annecy ,. per allargare la traversa del sobborgo 
del Beuf assai ristretta e malagevole al transito. 
La città di' Annecy concorreva per L. 18,800). 

Delcarretto riferisce sopra una petizione della 
provineia di Pallanza, con cui questa domanda al 


‘governo un sussidio di 150,000 lire per la strada 


da Pallanza alla Svizzera, per la quale quel con- 
sîglio provinciale votò la somma di 200,000 lire. 
La commissione propone il rinvio al ministro dei 
lavori pubblici. 

Cadorna dice che questa strada servirà a far 
comnnicare le nostre con quelle delS. Got-' 
lardo e del S. Bernardino; che concorrono «tutti 
i requisiti per dimostrarla reale; che però la pro- 
vincia, non avendo potpio otener che fosse dichia- 
rala tale, si sottopose essa a gravi sacrifici, per 
compiere intanto il tronco da Intra a Lugano ; 
che però è impossibile eh' essa soltostiia tutta la 
spesa, ed è equo e giusto che. il governo dia 
qualehe sussidio. IL primo tronco costerà 350,000 
lire, di cui mancano ancora 150, che si doman- 
derebbero al governo. Propongorintanto che per 
quest: anno Ja Camera, voti 50,000 life, e quindi 
di 50,000 si aumenti. questa calegoria. 

Paleocapa: È xero che  quesia strada è assai 
importante e per gl'interessi interni e por quelli in- 
lernazionali colla Svizzera, ed era pure mia inten- 
zione di sussidiaria, Se Ja Camera non vorrà fissare 
per ciò un assegno straordinario, io la prenderò. 
certo in considerazione nella ripartizione. dei 
400,000 fr. 

Cadorna: Ringrazio il signor ministro di questa 
dichiarazione. 11 consiglio divisionale deliberò di 
instare presso il governo per 150,000 lire ; ed io ne 
domando per ora 50,000 alla Camera, nella fi- 
ducia che il resto verrebbe assegnato sugli altri bi- 
lanci o sul fondo disponibile. 

Delcarretto dice che la commissione non po- 
trebbe accogliere la proposta Cadorna, primiera- 
mente perchè gli stessi motivi possono militare per 
altre strade; poiperchè si può intanto mettere mano 
ai lavori coi-200m.. franchi votati dal consiglio 
provinciale ; infine perchè il minisiro può provve- 
dere ad un sussidio colla. categoria delle lire 400 
mila franchi, 

Pernati: Veramente di disponibili non vi soho 
chè 100m. lire; giacchè le altre 100m, furono do- 
mandate în prestito alla cassa dei depositi! Se il 
Ininistro dei lavori pubblici vorrà spingere le cose, 
$i potrà far l'appalto entro un mese, é sarà fa- 
cilissimo in quelle località lo spendere anche 300m. 
franchi in un anno. Questa strada, della lunghezza 
di 24 kilometri , ha tutti i caratteri di sfrada reale, 
è il commercio che sì farà per essa fu già ricono- 
sciuto essere d' interesse generale dello Stato. 

La proposta Cadorna è rigettata a qualche mag- 
gioranza. (Il ministero vota contro). 

Pernati* Giacchè il sig. ministro si è dichiarato. 
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mi opporrò a che si spenda anche un milione è 


avvenimenti poli” 
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favorevole a questa strada , benchè poi abbia vo- 

tato contro l'assegno straordinario , iò domando 

ch'egli assuma fin d'ora l' impegno di dare le 50 

mila lire sul fondo dei sussidi (oh / 0h! rumori 

e voci diverse). Una parola ! - lo non chieggo altro 
che quanto porta la legge circa la ripartizione di 

quel fondo e il trattato che si è conchiuso coi can- 
toni svizzeri. Non è strana la mia domanda. Se 
non 50/m., se ne concedano almeno 30jm. ( Ca- 
vowr C. ridendo: Ah, è altra cosa!), onde si 
possano mandare innanzi gli appalti. 

Paleocapa : È necessario che io conosca le do- 

‘ mande di tutte le provincie, prima che fissi le 
quote. Prenderò certo questa strada in considera- 
zione, ma non so in qual misura, in confronto 
alle altre istanze e massime dopo che le 4001m. 
lire furono estese anche alla Sardegna. 

Mantelli: Propongo la questione pregiudiciale 
sulla mozione Pernati. Non al Parlamento spetta 
ll fissare le quote, ma sibbene al ministro , dopo 
esaminate le domande di ciascuna provincia. 

Pernati : Io ho detto che mi accontentavo di 
uma dichiarazione del ministro. (Ai voti !) 

Caderna : Lo stato sardo diede già 500jm. fr. 
a) cantone Grisoni perla strada del S. Bernardino. 
Io prego dunque il sig. ministro a fare per la pro- 
vincia di Pallanza quell’ assegno che potrà mag- 
giore sul suo fondo disponibile di 40jm. lire, 
onde non abbiano quasi a parere che noi sappiamo 
promuovere la costruzione delle strade estere , è 
non troviamo poi denari per quelle interne, pur 
necessarie, se dalle prime si vuol trarre il profitto 
sperato. 

‘Il rinvio della petizione al ministro dei lavori 
pubblici è ammesso. 

Paleocapa dice essere regola generale che, 
quando si tratta di allargare le traverse delle strade 
teali, il governo cerca il concorso dei comuni , 
quando l’ opera sia indispensabile , 0 concorre coi 
comuni stessi, quando la domanda è fatta da loro 
e.l'opera torna a loro vantaggio ed abbellimento; 
e concorre per quella somma che sarebbe neces- 
saria a costrurre un egual tronco di strada nella 
eampagna, Per la traversa «di Nervi la spesa fu 
sopportata dallo Stato in 117,000 lire. Così ancora 
per Fontano, paese povero. Broni concorse, ma 
în un'assai piecola proporzione. 

‘© Despine appoggia la cifra del ministero, dicendo 

come la domanda dell’ allargamento sia stata fatta 
dallo stesso ufficio del genio civile ; che il passo 
«è veramente ristrettissimo ; che inoltre vi si co- 
stuma tener il mercato ;, e succedono quindi non 
di radò gravi accidenti, 
«Lanza: Il ministro risguarda quest’ allarga- 
mento ome una ricostruzione , non come un ab- 
bellimento. Ma se la disagiatezza del passaggio 
proviene dal tenersi in quella contrada il mercato, 
la spesa dev'essere sostenuta tutta dalla città, per- 
chè torna in di lei profitto, It governo.non deve 
‘concorrere che quando essa sia assolutamente ne- 
cessaria, Vorrei che si presentassero dei dati, al- 
trimenti proporrò la sospensione. 

Paleocapa: Si nota che la maggiore spesa è s0- 
stenuta dal comune; e che, se si rifiuta il con- 
corso, esso non farà nulla. Non si potrebbe del 
resto obbligarlo a trasportare altrove il suo mer- 
cato. » 

Delcarretto dice che lo Stato pei regolamenti 
dave concorrere soltanto alla manutenzione del 
selciato; che }d'aluronde ridondano ai comuni 
molti vantaggi dal passaggio di una strada reale.; 
che l’opera in questo caso sarebbe in tutto van- 
taggio della città ; che infine la strada ha pure 
una larghezza di 5 metri. 

Cavour G. dice che il passo del Beuf è proprio 
îndecente , ristretto, con case sporgenti, peri- 
ricoloso per le vetture. È il caso di provvedere 
ad un allargamento , tanto più che .il resto della 
strada è assai bello e decente. 

Lanza: Ora che conosco la larghezza, propongo 
la gancellazione. Novara ha una traversa di 4 m. 
e mezzo. 

Paleocapa: Per Novara ci vorrebbero 300 0 400 
inila lire. Ma quando Novara dicesse di concor- 
rere, non rifiuterei certo un sussidio, Del resto, il 
costringere Annecy a cambiar di luogo pel suo 
mercato, sarebbe un’ espropriazione come un’ 
altra, 

Mathieu insisto sui pericoli che presenta questo 
transito. 

È ammessa la cifra della commissione. 

Cat. 39. Porto dî Genova L. 103,000. 

Sauli D. propone che sia restituita la cifra pri- 
Milivamente proposta dal ministero in L. 543,000 
pei lavori preparatori del prolungamento del molo 
nuovo, dicendo che conviene affrettarsi , e che il 
molo d'altronde è cosa estranea al dock. 

Paleocapa dice che per far le cose bene bisogna 
trattare complessivamente tutte le questioni del 
porto. In questi ultimi tempi, per esempio, fu pro- 
posta la costruzione di altri moli, quasi antiporti, 
a ponente ed a levante, che escluderebbero il bi- 
sogno del prolungamento. Io credo per me più 
opportuno questo, ma è bene stndiar tutto. Ed 
anche ultimamente fu domandata l'opinione di un 
distintissimo ingegnere inglese. Nè il governo può 
essere sospettato di non voler fare, giacchè ha già 
prese disposizioni per una strada dalla cava alla 
testa del molo, non per altro cheper quel prolun- 
gamento. 

Stallo appoggia la proposta Sauli, insistendo 
sulla necessità e l'urgenza di quest'opera d' inte- 
resse generale, massime di fronte ai miglioramenti 
che si stanno praticando ai porti di Trieste e di 
Livorno. 

Cavour C.; Nella legge sulla contabilità.recen- 
temente approvata è disposto che le opere nuove , 
ripartite tra più bilanci, dovranno far oggetto di 
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legge. Questo è appunto il caso; e credo che an- 
che la Camera vedrà la convenienza di votare un' 
opera di questa entità con una legge speciale piut- 
tosto chè in unarticolo di bilancio. 
Voci: Ai voti! ai voti! Non siamo più in numero] 
La seduta è levata, alle 5 e 54, 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 


FATTI DIVERSI. x 


Un articolo della Patria di ieri (n.° 191), rela- 
tivo alla recente elezione di Genova, ci avverte 
che il conte Piola non era consapevole della sua 
candidature al V. collegio, e che forse, sapendola, 
sarebbesi opposto. 

Queste parole sono la nostra giustificazione, Noi 
siamo sempre stati giudici imparziali dell’ex-in- 
tendente di Genova, ed allorchè eredemmo che 
qualche atto della sua amministrazione fosse me- 
ritevole d’encomio l'abbiamo fatto, e ne è prova la 
pubblicazione della sua relazione al consiglio di- 
visionale nella parte che risguardava il maggior 
sviluppo da darsi al commercio di Genova. 

Se noi fummo costretti ad usare un severo lin- 
guaggio, sospettando che costituzionalmente egli 
non fosse troppo fedele al principio che doveva 
rappresentare, ne fu motivo il silenzio da lui ser- 
bato intorno alla succitata candidatura , ch' egli 
doveva rifiutare, perchè sostenuta dall’opposizione 
clericale. 

Siccome per altro noi non amiamo le diserzioni 
dal nostro partito, e preferiamo trovare un libe- 
rale là dove ci si si è fatto supporre che. esistesse 
un retrogrado, così siamo pronti ad accettare 
quella{dichiarazione che valesse a comprovare che 
il partito reazionario ha errato i suoi calcoli, @ 
che il conte Piola è rimasto fedele alla bandiera 
liberale. Sarebbe un'ottima risposta all'articolo 
della Patria. 

— Leggiamo nel Parlamento: 

« Strada ferrata di Savigliano. Ci affret- 
tiamo di annunziare essere ultimamente arrivata 
all'impresa di questa ferrovia una delle locomo- 
tive che furono ordinate all’estero. Abbiamo quinti 
motivo a sperare che fra pochi giorni arriveranno 
le altre, e sarà prontamente messa in piena atti- 
vità una linea da cui dipendono tanti e così yarii 
interessi. » 

« Rettificazione. Nel nostro numero del 18 cor- 
rente abbiamo annunziato che il signor Henfrey , 
impresario della strada ferrata di Susa, aveva 
fatto l'acquisto di uno dei laghi di Avigliana cot- 
l'intendimento d'immettere quelle acque nella ca- 
pitale col mezzo di un. aequedotto lungo la linea 
della medesima strada, — Oggi il marchese Celso 
di Brianzone , proprietario di quei laghi, ci rendo 
avvertiti che veramente il contratto fu stipulato ; 
solo però che in luogo della cessione di yno dei 
laghi, come parrebbe risultare dalla nostra n0» 
tizia, fu dal dello proprietario venduto al signor 
Henfrey un corpo d'sequa di 5 moduli da deri- 
varsi per quell’uso dal lago principale. » 

Arresti. Due carabinieri della slazione di Sa- 
luzzola, essendo il 14 corr. in servizio di girata 
nella parrocchia di Arro (fini di Saluzzola) furono 
informati come tre incognili di sinistro aspetto 
avessero pernottato nella viejna cascina detta la 
Teccola. Recatisi sul luogo'rinvennero j Ire sconò- 
sciuti i quali sì dichiararono in aperta rivolta 
colla forza, ell uno, tirato fuori di tasca un lungo 
coltello si avventava contro un carabiniere e por- 
tavagli una grave ferita alla parte sinistra del 
collo. Però il coraggioso earabiniere per nome 
Alloco non se ne spaventò, e potè aiutare il suo 
compagno, per nome Franchino, f quali poterano 
arrestare il feritore, gli altri due essendosi dali 
alla fuga. 

Nelle tasche del malandrino e sul terreno della 
zuffa furono trovati sette grimaldelli, un coltello, 
ed altri strumenti di ferro, oltre ad oggetti di fur- 
tiva provenienza, e due certificati scaduti, dai 
quali risulta che l' arrestato è un contadino di- 
morante in Momo. 

Neorologia. Il cav. Samuele Jesi, la cui morte 
è stata annunziata dai giornali toscani, era uno 
dei più valenti incisori dei tempi nostri. Dentro 6 
fuori Italia egli era tenuto in pregio di artista in- 
telligente e di molto merito. Aveva intorno ai 54 0 
55 anni. Nacque a Correggio (provincia di Reggio 
nei ducati estensi) da famiglia israelitiea, e attese 
di buon’ora allo studio delle belle arti, fra eui per 
inclinazione naturale preferì quella della incisione, 
Soggiornò molti anni a Milano, e fu tra migliori 
alunni del celebre Longhi. Fin da quell'epoca egli 
non traseurò di congiungere allo studio delle arti 
quello delle belle lettere, e nel consorzio di Vine 
cenzo Monti, di Foseolo e di Pietro Giordani e di 
altri letterati di fama, apprese sempre più ad esser 
tenero di quei principi estetiei, da cui seppe po- 
scia informare i suoi lavori. 

Si ridusse quindi a Firenze , ed ivi coltivò , fra 
mezzo ai grandi monumenti d' arte ed ai capola» 
vori di tanti maestri , onde abbonda quella città, 
la sua arte prediletta. Si diede ad incidere con 
molto amore un quadro di Raffaello , rappresen- 
tante Leone X, di cui esistono due copie, una a 
Firenze, l'altra a Napoli. Le due copie si rasso- 
migliano tanto e sono tanto perfette da non poter 
discernere qual sia veramente l' originale raffael- 
lesco, e quale la copia , che a detta del Vasari, 
venne fatta da Andrea del Sarto. Samuele Jesi 
prese molta parte alla discussione insorta in pro- 
posito fra i giudici intelligenti, ed opinò che il 
quadro di Firenze fosse l' originale. Ne fece un di- 
segno stupendo, e quindi incomineiò |’ incisione 
in rame a cui attese con pazienza esemplare per 
Jo spazio dî anni venticinque. r 





Nel 1841 si recò a Parigi per vegliare coi propri 
occhi alla tiratura del rame; od in quella città 
trovò nel Desnoyers e nell’ illustre Paolo Delaroche 
amici affettuosi, ed. estimatori competenti ed auto- 
revoli delle sue facoltà artistiche. Reduce a Firen- 
ze, si occupò ad incidere un affresco rappresen- 
tante la Cena del Signore , scoperto alcuni anni 
or sono sulle pareti del refettorio dell’ex-convento 
di Sant'Onofrio in quella città, ed a questo lavoro 
attendeva con la consueta sua pazienza allorchè la 
morte è venuto a sorprenderlo. La continua appli- 
cazione gli aveva indeboliti i polmoni, e prodotta 
una consumazione per la quale si è spento. 

Samuele Jesi era uomo di belle maniere e di 
buon cuore: tenero della gloria delle arti italiche 
ed amantissimo dell'arffe sua. Amava assai il con- 
versare, e la sera frequentava le società, dove di- 
scorreva con placida ed invariabile assennatezza 
di lettere, di arti, di politica e si compiaceva nar- 
rare aneddoti sugli avvenimenti di cui era stato 
spettatore, ed intorno ai grandi uomini di cui ‘era 
stato amico. 

S. M. il re Luigi Filippo d' Orleans gli conferì 
le insegne di cavaliere dell'ordine della legion d’o- 
nore : S. M. il re di Prussia, ed altri sovrani, 
quelle di altri ordini, e l'istituto di Francia (classe 
delle belle arti) lo ascrisse nel novero dei suoi socii 
corrispondenti per la sezione d' incisione. 

Partenze. Stassera (20 gennaio) è partito per Pa- 
rigi e Brusselles,, dove si reca in congedo , il sig 
barone de Fai.ly, iucaricato d' affari di S. M. il re 
Leopoldo dei belgi presso S. M. il re di Sardegna. 

Feste e beneficenze. Si è costituita nel seno della 
milizia nazionale d'Asti una società al fine di dare 
due feste da ballo con maschere nel teatro di quella 
città , nei giorni 23 corrente e 2 prossimo febbraio, 
a totale benefizio dei poveri , offerendo la società 
stessa L, 500 per le occorrenti spese. 

Di tale atto filaniropico abbiamo voluto far cenno 
in questa cronaca politica perchè serya gli eccita- 
mento a rivolgere dovunque simili oneste 0 socie» 
voli ricreazioni a scopo santissimo. di beneficenza. 

Navigazione a vapore sul Po. Casale 20 gen- 
naio, Barà inteso con piacere dai nostri concit- 
tadini, che domepica seorsa (16 corrente) si è qui 
recato espressamente il dotto ingegnere Rrambilla, 
milanese, per conferire col marchese Giuseppe 
Scozia di Calliano e prendere cognizione dei lunghi 
e diligenti suoi studi intorno alla Navigazione 
a vapore sul Pg colla Venezia, onde portare a 
questa riva la nave che ora da Trieste viene sino 
a Pavia. 

Sappiamo che il Brambilla, soddisfattismo delle 
cognizioni avute dall'illustre marchese di Calliano 
intraprenderà fra pochi giorni i relativi studi e 
gli scandagli del fiume, cosicchè non sembra più 
lontano il tempo di veder felicemente tradotta in 
atto un'opera tentata indarno .altre volte, e che 
non potrà non essere di supremo vantaggio a 
questa bella città. (Spett. del Monf.) 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 19 gennaio. Leggesi nella Patrie: 

« Si annunzia che un felice avvenimento, destinato 
a consolidare il governo di S. M. I. ed assicurare 
l'avvenire della sua dinastia, è sul punto di com- 
piersi. : 

« L'imperatore sposa madamigella di Montijo , 
duchessa di Theba. Questo matrimonio dicesi che 
dee essere annunziato ufficialmente ai grandi corpi 
dello Stato sabbato prossimo 22 gennaio, La sua 
celebrazione avrà luogo il sabbato seguente 29, » 

« Madamigella di Montijo, d'una delle più grandi 
famiglie di Spagna, è sorella della duchessa d'Alba. 
Essa si distinque tanto per la superiorità del suo 
spirito, come per i vezzi di una compiuta bel- 
lezza, » 

— Dispaneio telegrafico del Courrier de Lyon : 

« Parigi, giovedì 20 gennaio. 

« Gli ufficii del Senato, del corpo legistativo ed 
j membri presenti a Parigi di queste due assem- 
blee, i membri del consiglio di Stato, riceveranno 
sabbato a mezzogiorno alle Tuileries da S. M. l'im- 
peratore comunicazioni relative al suo matri- 
monio. » 

Il Moniteur contiene la nomina di 738 com- 
missdrii di polizia cantonali. Il ministro dichiara 
di aver dovuto rimettere ad altra epoca la nomina 
di altri 521 commissari ch'era stata dimandata da 
diverse località. 

Il Moniteur medesimo conferma la nomina del 
generale Allouveau de Monréal in luogo del signor 
Gemeau a Roma, 

Londra, 18 gennaio. Ieri la votazione di Ox- 
ford è stata ap.ria per intervalli durante la gior- 
nata, e furono dati trentatrè voti. La minacciata 
riserva del Carlton Club ha finora prodotti 21 voti. 
Il risultato della votazione di questo giorno ha dato 
un aumento di 9 voti in favore del sig. Perceval. 
Alle cinque pomeridiane lo stato della votazione 
era il seguente : 

Gladstone . 

Perceval L'APE e DI 

Maggioranza per Gladstone 125. 
Austria.Si legge nella Corrispondenza austriaca 
del 18 il seguente dispaccio telegrafico da Bolzano 
dello stesso giorno : 

« Sino ad ora sono qui giunti gli arciduchi 
Enrico, Sigismondo , Rainieri, Leopoldo ed Er- 
nesto. Nello stesso dopo pranzo, fra le 4 e le 5 ore, 
si attendevano gli arciduchi Carlo, Ferdinando e 
Guglielmo, come anche S. M. la regina di Sardegna 
colla sua figlia maggiore. » 

Trieste, 18 gennaio. A tenore delle notizie 
pervenute oggi da Cattaro alla: Triester Zeitung 
giunsero dalla Bosnia, l'8 corrente otto: batta- 
glioni turchi al luogo così detto di Valeme (di- 
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stretto di Bagnani, sei ore di strada dal confine 
montenegrino) , dove trovasi un ‘picchetto di 
guardie, turche. Ivi piantarono que' battaglioni le 
loro tende. L' arrivo delle truppe continua. 

S. E. l’aiutante di S. M. Kollner di Kollenstein, 
i] generale maggiore barone Mamula ed il gene- 
rale di brigata in Ragusi erano giunti a Risano , 
a bordo di un I. R. piroscafo, e si recarono di là 
al posto fortificato di Dragal, sul confine della 
Turchia e del Montenegro. (0. T.) 


G. Romsarpo Gerente. 
———_m—————t___—__—_—_—_—__—t€6& 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei. 
corsi accertati dagli agenti di cambio e sensali. 
20 gennaio 1853 
1848 5 001 7.bre — conl. g.p.d.b. 97 97 50 

nella matt. 97 25 
1 genn. — g. p.d. b. 96 96 
1 dic, — g.p.d.b. 94 94 94 50 
— nella mattina 94 40 
1834 Obbl. 1 gen, — g. p. d. b. 1000 
1849 » 18.bre— g.p.d. b. 993 
Fondi privati 
Via ferr. di Savigliano 1 geni. g. p. d. b.500 
nella mattina 305 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
253 12 


1849 » 
1851 » 


Augusta 


Francoforte sul Meno 2 12 
5 0j0 


99 90 
25 05 
99:90 


Genova sconto . 
Lione . 
Londra 
Milano 
Parigi . 
Torino sconto 5070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. , 20 07 
— disSavola . T 
— di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia . 
Eroso-misto 
Perdita .. , 


() Z biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
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È uscito il 12° fascicolo delle 
BIOGRAFIE CONTEMPORANEE 


Esso contiene la fine della biografia del sig. 
Cretineau-Jòly, il ritratto ed il principio 
della biografia di Alessandro Manzoni. 


Torino, presso G. Grosso, libraio in Doragrossa, 1853 


IGIENE DEI BAMBINI 
esposta all'intelligenza delle madri di famiglia 
per cura del dottore 
GIUSEPPE ROVIGHI 


- Prezzo L. 2. - 


Torino, Tipografia Arnaldi , 1859 


DEI DIRITTI DEL CLERO 
SUI BENI 


DAL MEDESIMO POSSEDUTI 
RAGIONAMENTO 
di un celebre prelato italiano, 
consigliere di Stato dell'imperatrice Maria 
Teresa d'Austria, ecc. 


Prezzo cent, 50, 
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AVVISO 
IL FUMISTA CANAVERO 


Toglie il fumoa qualunque siasi cammino 
e li rende anche in modo caloriferi, gua- 
rentendo ogni suo lavoro, e non riceve il 
corrispettivo che quando i sigg. committenti 
saranno pienamente soddisfatti. 

Per le commissioni, dirigersi al banco 
da libri di Giuseppe Macario, sotto i portic, 
di Po, rimpetto al caffè Venezia. 
eee e e ee] e ee”) © 

TEATRI D'OGGI 

Garignano. La dram. comp. al serv. di S. M. recita; 
Le donne de casa s0a, del Goldoni (prima 
rappresentazione.) Serata dell'attrice Roma- 
gnoli Rosa. 

NazionaLe. Opera : Giulietta e Romeo. Ballo: 
Dialy. 

D'Axcennes. Comp. frangaise, Adler e Périchon : 
Trois nouvelles représentations. -—- La Sala- 
mandre, en quatre acles, — Les dragons 
de la Reine, en un acte, — Gardée dà, vue, 
en un acte. Au bénéfice de M. Adler. 

Surera. Comp. drammatica Feoli e Vestri recita : 
It:Poeta fanatico. — L'uomo delle 100 faccie. 
Si sta preparando il nuovissimo dramma di 
G. Voto. La Birraja, 

Gersino. Comp. dràmm. Romagnoli e Dondinl! 
La capanna del zio Tom. Replica, : 

Teatno Srorico. (sulla piazza del Teatro Naz.) 
Punti di vedute pittoriche animati da 20,000 
figure, — Si rappresenta tutti i giorni alle 7 
prec. ; alla domenica, lunedì e giovedì, due 
rappresentazioni al giorno, la prima alle oret. 
5, la seconda alle 7. x 


Tip. C. Cannone. 
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TORINO 22 GENNAIO 
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LA LIBERTA’ DI COSCIENZA 
IN PIEMONTE I° 


Pochi diritti furono sì sovente violenti e 
causa di tante discordiè, di tante nimici- 
zìe, di tante guerre e di tanti martirii quanto 
quello di pregare Dio. secondo le proprie 
convinzioni. La libertà di coscienza non ha 
mai trovato più pericolosi avversari dell’ 
ignorariza e del fanatismo, ché condannando 
la dis e tutto‘sottomettendo all au- 
torità , ano un Dio crudele e vendi 
catore, e credono servirlo e fargli cosà più 
gradita dell' incenso perseguitando gl’ infe- 
deli ed ardendo gli. erètici, 

. Presso i. pagani l'intolleranza religiosa 
era sconosciuta, Essi non inseverivano che 
contro (coloro i quali negavano la ‘causa 
prima 4 eontro.gli atei, che riputavano pe- 
ricolosì alla tranquillità pubblica ed alla sa- 
lute degli Stati, Ja enì costituzione era ci-. 
vila.iu uno e religiosa , il'eni principe era 
6apo politico non meno che pontefice e riu- 
nità la potestà secolare e l'ecclesiastica, 
préss'a poco come il papa, L'intolleranza 
religiosa cominciò ad introdursi nel paga- 
nésimo soltanto, colla nascita del cristiane- 
sino, Combattendo. gl'idoli e predicando 
uti’ era nuova, il cristianesimo sorgeva co- 
me un'opposizione manifesta alle religioni 
etistenti; la purità delle sue dottrine non 
età compresa; la mala fede tesseva calun- 
niè , e lo zelo talora inconsiderato' eccitava 
la ‘collera’, donde sanguinose rappresaglie 
e Carneficine atroci. 

cristiani a quali ragioni ricorrevanò per 
ottenere pace e protezione? Al diritto che 
ha l'uomo di adorare Dio a modo suo, alla 
libertà: di ‘coscienza. Dieciotto secoli sono 
itrascorsi, e la società si trova tuttavia nella 
stessa condizione, colla sola differenza che 
allora le persecuzioni erano mosse dai gen- 
fili ed ora da cristiani contro cristiani, 

La libertà «di coscienza non fu ricono- 
Sciuta ed ammessa in Europa in forma so- 
lenîe sé non se nel ‘1648 per la pace di 
Vestfalia ; Ta qualese non accordò ai pro- 
ctestanti tutti i privilegi a cui pretendevano, 
assicurò un'esistenza legale alla chiesa lu- 
terana e riformata in Germania 6 rimarginò 
là: piaghe aperte dalla guerra dei trent'anni. 
Ki sembra che la ‘corte di Roma temesse le 
conseguenze di questo trattato , e ne preve- 
desse l' esito, favorevole alla libertà, poichè 
rion'omniise alcun intrigo, non trascurò al- 
\ per ‘annullarlò, è le arti se- 
grete riuscendo a vuoto glì si oppose aper- 
tàmente nel 1651 sotto il pontificato d'Inno- 
senzo X , con una bolla che aveva il santo 
seopo :d' itamergere di nuovo nelle calamità 
della guerra e delle intestine discordie i 
popoli tedeschi. 

‘Dopo la pace di Vestfalia la libertà ha 
ben altri e più contrastati progressi. La li- 
bèrtà' di coscienza rion fu più reputata una 
transazione fra Stati belligeranti, ma venne 
ammessa da' popoli civili come un diritto 
imprescrittibile dell'uomo, Le persecuzioni 
religiose avevano fondamento nella strana 
pretensione dei governi di decidere - qui- 
stioni, di cui sono incompetenti. Se dessi 
si.fossero mantenuti ne'limiti della loro au- 
torità . l'intolleranza ‘non ‘avrebbe trovato 
sostegno, e l'inquisizione non avrebbe mie- 
tute migliaia di vittime. 

' Infatti, l'azione dello Stato debbe restrin- 
gérsi agl'interessi politici, ai bisogni mate- 
riali e civili, S'esso ‘vuole intervenire nelle 
quistioni morali e religiose, se pretende 
dare la sua sanzione alla verità della fede, 
diviene inevitabilmente. persecutore. Nei 
tempi di barbarie e di-fanatismo incomincia 
eoll'inquisizione; in tempi più miti e di co- 
stumi più civili mcomincia colla censura, 


lo Stato distinguere la verità ? Dbve risiede? 
Nella Spagna, ove si ‘abbruciavano i pro- 
testati, o nell'Irlanda, ove si perseguita- 
vano e s'impiecavano i cattolici? Se Jo 
Stato presta il suò. appoggio alle esigenze 
sacerdotali, se ha la:pretensione. di sentèn- 
ziare in materia di religione, ogni sicurèzza 
è perduta pei cittadmi. La libertà del pen! 
siero, la libertà d' associazione, l'inviola- 
bilità del domicilio possono essere scritte 
molle costituzioni , ma non si possono man- 































































dare ad effetto, Ove non v'ha' libertà di co-| 


scienza, ove il governo si arroga'il diritto 
d’intervenire nélle controversie religiose è 
di tutelurè la purità della fede, la tiravpide è 
inevitabile, sialo Stato assoluto.o costitu- 
zionale, 

E ne abbiamo fatta l’esperienza son pochi 
giorni. Il 17 del corrente mese il magistrato 
d'appello di Genova condannava a-tre anni 
di relegazione il dottore Daniele Mazzinghi 
di Volterra d'anni 25, accusato di propà- 
ganda protestante per -ayer distribuite Bib- 
bie del Diodati e tenutidiscorsi contrari al 
papa ed alla supremazia religiosa. 

Il governo potrà rispondere che la colpa 
non è sua, ch'egli non ebbe parte a questo 
processo, Che ‘l'autorità gindiziaria è indi- 
pendente.e ‘non riceve istruzioni dal min- 
stero. 

E pur troppo è vero; il governo non ha 
potuto avere alcun’ influenza in quèsto pro- 
cesso; ma la colpa è pur sua poichè ha fino 
ad oggi lasciato sussistere una legislazione, 
la quale è in aperta contraddizione. collo 


Statuto e ‘co’ tempi è permette che .il fana- | 
Sempi.@] 


tismo ‘attinga Te sue armi al codice penale, 
nel mentre la coscienza si crede sicura all' 
ombra dello Statuto. La sentenza del tri- 
bunale va rispettata e nòi chiniamo'la fronte; 
d'altronde altro esso non.fece che applicare 
la legge: esso non né è autore, ma esecutore, 
La risponsabilità di questo caso pesa inte- 
ramente sopra chi, potendy, non pensò a 
mettere -in armonia la legislazione: prece: 
dente colle novelle-istituzioni, il codice colla 
libertà. ” 

Alméno valesse là condanna. del dottor 
Mazzinghi a destare i dormienti e ad etci- 
tare il ministero a presentare un progetto 
di riforma déi codici da tanto tempo aspet 
tata, od il Parlamento a promuovere questa 
riforma colla propria iniziativa, qualora il 
ministero “indugiasse. ' Noi futciamo voti 
perchè ciò avvenga sollecitamente. Quanto 
al dottore Mazzinghi ne giova sperare èHe 
non gli mancherà la grazia sovrana; @ non 
sì vorranno: rinnovare nel Piemonte costi- 
tuzionale le tristi scene del' fanatismo e 
dell'intolleranza, nè seguire gli esempi la- 
erimeyoli della ‘Toscana. Ma troppo pre- 
curia è Ja libertà la quale non, sî appoggia 
tille salde fondamenta delle leggi ed ha 
per base soltanto il volete del principe. La 
grazia del condannato non è una guaren: 
tigia per l'avvenire: affinchè siffatti casi non 
si ripetano fa mestieri che le leggi corri- 
spondano a' principi che, informano le isti- 
tuzioni nazionali, 

D' altronde l'acousa di propaganda pro- 
testante è generica. Prima converrebbe de- 
finire in che consista questa propaganda. 
Nel censurare certi abusi; certe pretensioni 
dei clero? Nel condannare certe teorie della 
corte di Roma? Nell' asserire per esempio, 
ché i papì possono essere giudicati da’ con- 
cili‘ ecumenici? Nel riconoscero. che Ja ri- 
forma ha iniziata in Europa la libertà di 
coscienza? Nel distribuire la bibbia tradotta 
dal Diodati a preferenza della bibbia tradotta 
da monsig. Martini? Ecco le domande, 
alle quali coloro che gridano più forte con- 
tro la propaganda protestante non sapreb- 
bero rispondere. E quand' anco potessero 
rispondere e yì fosse modo di definire la 
propaganda, ripugnerebbe non di meno alla 
ragione dello Statutodì prostriverla colla se- 
verità delle pene. Lo Stato debbe mantenersi 
estraneo a siffattelotte, le quali sono troppo 
Strettamente collegate con quanto v'ha di 
più nobile, di più delicato nell'uomo perchè 
questi non. sì turbi dell'improvvida inter: 
venzione del governo. 

I fautori dell’ intolleranza oppongono che 
lo Stato si fa ateo, stando indifferente alle 
quistioni religiose e rifiutando di tutelare la 
fede con sanzioni penali; noi non compren- 
diamo che sia l'ateismo dello Stato, Uno 
Stato ateo è impossibile , perchè è impos- 
sibile una società atea. Neppure la Francia, 
in mezzo all’imperversare della rivoluzione, 
era atea, ed allorchè il governo voleva farle 
violenza e rimuoverla dalla sua fede, si vide 
costretto a ricorrere alla ridicola invenzione 
di una nuova religione; impose il culto della 
dea Ragionè,. e confessò in questa guisa 
che la società non èra atea. 

Lo Stato non è dunque ateo; ma incompe- 
tente. Esso è incapace di sentenziare ne' pro- 
blemi della religione e della morale, e qua- 

















lunque sua decisione 0 qualunque appoggio 
da Ini prestato. all'esecuzione Mi decisioni 
d' altre autorità sarebbe atto difcieco dispo» 
tisme. Nè solo non debbe prender parte allo 
dissidenze religiose, perchè incapace ; ma 
perchè si farebbe usurpatore, e violerebbe 
1 diritti de' cittadini non-meno she delle po. 
destà religiose; 

A questo riguardo erediamo. che ‘anco.il 
cattolicismo sia in dovere di oppugnare l'in- 
tervenzione®*governativa, quale offesa alla 
propria indipendenza. E tale fa la sua opi- 
ione, finchè vi trovava la sua convenienza; 
Soltanto allorchè si vide forte e predomi- 
nante, chiese l'appoggio del braccio seco: 
lare, per punire gli eretici è gl'infedeli. Ma 
quello stesso braecio che ‘mostràvasi sì do- 
cile a' suoi voleri, gli si mutò talora in osta- 
colo ed in freno, e dopo aver fatto ardere.i 
protestanti, fu veduto cacciate i gesuiti, mi- 
nacciare l'autorità di Roma e proseriverne 
l'influenza. 

Lo Stato poi arréca gran dantiò alla mo- 
ralità pubblica, coll’ offendere la libertà di 
coscienza, perchè spinge alla dissimulazione 
ed all'inganno. L'intolleranza può faredegli 
ipocriti, ma non degli uomini sinceramente 
religiosi; E l'ipocrisia è perdo Stato ciò che 
la frode è'pei privati ; degrada» gli ‘animi, 
demoralizza , corrompe..Tali effetti si appa 
lesarono ovunque l' inquisizione volle fare 
l'ufficio della ‘ragione ‘all’ avyilimento 
dei caratteri successe l' avvilimentò dei 
governi e con essi la decadenza degli Stati, 
Se..vogliamo evitare sì. deplorabili conse- 
guenze , dobbiamo rimuoverne le cause, 
ed impedire che.susceda un nnovo processo 
Mazzinghi. E questo un.argomento impor- 
tante e meritevole di tutta la «sollecitudine 
del Ministero e del Parlamento. Qualsiasi 
indugio manterrebbe viva nel paese la com- 
mozione destata dalla condanna del chirurgo 
di Volterra. 
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Us arzicoro peLL'Univers: Cì accade tanto 
di.rado di trovarei d'accordo. con. questo 
giornale, che. non possiamo rifiutarei il pia- 
cere di constatarlo ogni qualvolta ciò ay- 
viene. Il-seguente articolo combinain molta 
parte con quanto abbiamo più yolte ester- 
nato, e la qualità del giornale che se ne fa 
organo, accresce importanza è credibilità 
alle cose nvl medesimo espresse, 

Come è evidente noi rifiutiamo i giudizi 
di questo giornale, che lottano troppo ma- 
nifestamente coi nostri principiì ;.@ special- 
mente quelli che sono intinti di anglofobia. 

« Le notizie che i giornali russi e tedeschi 
recano da qualche tempo sulla situazione 
dell'impero turco, e le considerazioni con 
cui lé accompagnano sonò tali da richia- 
mare l'attenzione. 

« Allorquando un giornale, .che si pub 
blica sotto la.censura russa, sì, fa a pre- 
sentare la Turchia come uno Stato che «va- 
cilla e minaccia di cadere e di cui le potenze 
europee durerebbero fatica ud impedire il 
crollo : allorquando questo giornale mostra 
l'opera della dissoluzione che imvade le pro- 
vinci le une dopo le altre; la Bosnia'e la 
Herzegovina che si preparano ad imitare Ja 
Moldavia, la Valachia ed il Montenegro ; 
la Siria già in rivolta ; l'Egitto: in pericolo 
ed eccitante la bramosia dell' Inghilterra ; 
la flotta russa pronta ad'ogni evento ; al- 
lorquando finalmente ci-si annunzia che 
non è lontano il giorno in cui la crisi ri- 
ceverd una soluzione, si può sospettare che 
un'tale linguaggio non sîa tenuto a caso. 
Un giornale russo, per ciò solo che è cen- 
surato, non può esprimere altra cosa se non 
il pensiero del governo ;, vi ha di più: in 
Inateria tanto grave, non gli si permette- 
rebbe di esprimere. questo pensiero prima 
del momento opportuno. 

< Allorqnando noi vediamo in òltre diversi 
giornali pubblicati negli Stati specialmente 
alleati alla Russia tenere'nel tempo stesso 
un linguaggio che si. accorda perfettamente 
con quello del giornale russo: allorquando 
nello stesso giorno la Gazzetta d'Auqusta ; 
l'Ost-Deutsche , il Lloyd si fanno apporta- 
tori di notizie ed informazioni che confer 
mano quelle della Gazzetta Slava, e sono 
precisamente adatte a giustificare le sue 
previsioni, non havvi forse tutto. il fonda- 
mento: a conchiudere che la patola d'ordine 
fu comunicata a tutti questi giornali ; non 
hayvi forse a dimandare per-quale scopo? 
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« Vuolsi forse preparare per tal modo gli 
animi a quegli avvenimenti che voglionsi 
compire, e-cercasi.così di farli riguardare | 
preventivamente siccome-necessarii ed'ine- 


vitàbili, affine di.allontanare-tina parte delle | 


resistenze ehe naturalmente essì devono în- 


contrare ?,La Russia vorrebbe , forse affret- — 


tare la caduta di-.questo imperò ottòmano, | 


che fu per sì lungo tempo-lò spavento®del= | 


l'Europa e del mondo eristiano? 
à portare l'ultimo colporadrinò 
la lunga decadenza fu'protet 
zioni della politica frances&, [ 
tempo non sussisfeva se non grazia 
della Francia, e che la debolezza dei nostri 
poteti rivoluzionari abbandonava all'in- 
fluenza degli. Stati interessati alla sua rò- 
vina? Lo ezar cred' egli venuto il momento” 
di raccogliere l'eredità dei sultani e realiz-- 
zare quell'ingrandimento ‘gigantesco ch' è; 
da sì Inngo tempo l'oggetto delle sue brame, 
senza clie raggiunga nemmeno da yicino lo 
scopo estremo della sua ambizione? Il eo- 
losso del.Nord dovrà essere. il'domina®re 


Si dispone 






del mezzogiorno, éd. il. soffio «dell'Oriente © 
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non si farà più ormai sentire. su tutte le © 


PIRTOI 
contrade europee se:non per apportarvi delle 


ax 


influenze, egualmente nemiche del cattoli- || 
cismo e della vera libertà? Finalmente Ja‘ 


Francia abbandonerà la causa di quelle nu-. 
merose popolazioni cristiane assuefatte, da 
tanti secoli, a riguardarla siccome:loro pro- 


Fai 


tettrice, e non avrà essa nulla a stipulare © 


per porre in salvo.gli interessi. della: loro 
fede? , 

« Queste sono le domande che si presen- 
tano naturalmente, al pensiero. allorquando 


si legge con qualche attenzione i giornali + _ 


che la censura permette/in Russia ed in 
Germania. Queste quistioni sono di una tal 
gravezza, che il giorno, nel quale esso.sa- 
ranno messe innanzi. per uni atto d'una dello 
grandi potenze, quest'atto, ognuno ;lo pre- 
vede, .cleverà in Europasnn lungo: conflitto 
e sta in questo realmente la sola e ora. 
causa che ne aggiornava la soluzione fino 
adesso. i 

« Questa causa esiste ancora e potrebbe 
portare una nuova dilazione; ma sarebbe 
possibile anche che la Russia giudicasso 
Opportuno questo momento pér realizzare 
dei progetti, a cui non rinuncierà giammai. 
Il linguaggio dei giornali fussi e tedeschi 
non è il solo indizio che rende la cosa 


babile: noi sappiamo che uomini, ordina- © 


riamente informati dalle vie più diretto e 

più sicure, credono a questa 

per non dire niente di più. 
« Dovrebbe per avventura ‘vedersi in ciò — 


il secreto degli armamenti che fa l'Inghil- . 


terra da un anno in poi? Più di noi vigi- 
lante su quanto avviene a Costantinopoli; 
più atta.a misurare le invasioni di una po- 
tenza che essa, più di noi, s*ingegna a con- 
trobilanciare, essa ha pure potuto, meglio di 


noi, intravedere il momento in cui la que- 


stione di predominio farebbe luogo a quella 
della divisione. In questa ipotesi si capisce 
che essa ha dovuto procurarsi i mezzi. ne- 
cessari per mettersi, al più presto ibile, 
in possessione definitiva e sicura di ciò che 
piùle conviene. Siccomel'Egittoè il punto che 
più le importerebbe di occupare, e quello 
che anche la Russia dovrebbe più natural- 
mente abbandonarle, essa non potrebbe a- 
spettarsi più ostacoli che da parte della 
Francia, e per tal modo si spiegherebbe il 
fatto, che i suoi preparativi sembrano diretti 
contro di noi, se non altro in un modo di- 
fensivo e per mettersi al coperto di ogni ag- 
gressione da parte nostra ; e si spiegherebbe 
altresì Ja premura che essa sì dà di aver per 
alleati, nel Belgio, Svizzera e Piemonte, quei 
governi atti a suscitarci i più gravi imba- 
razzi al momento del conflitto, e la sua per- 
severanza î mantenere lo spirito riyoluzio- 
nario e a riscaldarlo mediante una certa pro- 
paganda protestante in seno ai paesi piùvcat 
tolici? | 

« L'Inghilterra sa benissimo che tutte le 
potenze unitealla Chiesa dovrebbero accomu- 
lare i loro sforzi per impedire che l'Oriente 
tutto quanto passi sotto il giogo della scis- 


ma e dell’ eresia, oggimai più intolleranti, © 


più difficili a neutralizzare dell'apatica. in- 
differenza dei mussulmani. Sa 

« Non sarebbe la prima volta che i nemigi 
della verità religiosa mostrerebbero più in- 
telligenza dei propri interessi, più fede nello 


possibilità, 
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zelòjche gliiaspira, di quello ché i difensori 
di lei. Ora qual ‘imiglior.mezzo di impedire 
agli Stati cattolici di unire i loro sforzi verso 
un fine comune se non quello di preparar 
loro dei moviménti rivoluzionari intestini da 
da comprimere quando converrà frastornarli 
idall’'agireval.di fuori? 

« Credere che questi ‘calcoli sono troppo 
odiosi per supporli nei propri nemici, è lo 
stessoche ignorare la politica inglese, ossia 
la politica degli interessi materiali che è per 

* forza.quella dell’ Inghilterra. 

«Per poco: che siasi studiata la rivolu- 
zione, non ci-si vede altro.che 1 calcoli or- 
dinari déll'abilità più comune : e, del resto, 

| supporre nei; propri. avversari Quei soli 
| progetti» che sì vaffanno alla nostra lealtà 

francese, sarebbe un esporsi evidentemente 
giuoco degli inganni altrui, mentre 


dixf@frebbe la vittima; e si lascierebbero 
« degl ea di Q 







la pace » nel pensiero e nei 
a la Francia ; ina questa solenne 
protesta, salutata da tante acelamazioni ; 
mu la»più franca e cordiale adesione elte si 
possa dare ad essa, non toglie che si possa 
, seguire ton attento vechio ciò che avviene 
intorno a noi,onde penetrare î segreti disegni 
che ‘potenze rivali potrebbero preparare in 
onta ai nostri diritti, al nostro onore, alla 
nostra ‘antica influenza. Noi diamo Je nostre 
ve ietture soltanto come tali; ma se-esse 
hanno qualche fondamento, è evidente che 
si avrebbe tortodi contaresulle assicurazioni 


—. pacifiche che ci si domandano, hel caso in 


cui si. potrebbe approfittarne per estendere a 
tutto l'Oriente dell'Europa un impero colos- 
*Sale, che costituirebbe un perpetuo pericolo 
per l'indipendenza di tutte le contrade di 
Occidente. + 
‘24 Questo avvenimento cangerebbe profon- 
damente le condizioni d'Europa; essa non 
ne sarebbe soltatito' commossa, ma tutte le 
potenze che la compongono e che hanno an- 
cora qualche vità, si scuotertebbero per ri- 
vendicare delle nuove e future garanzie alla 
loro. esistenza. minacciata. E fu probabit- 
nente la previsione di questo momento eri- 
‘tico e solenne che ha riunito, per un'azione 
forte e comune , il fiore degli uomini ‘di 
‘Stato dell'Inghilterra;e che ha fatto dimenti- 
eare le loro antiche divisioni politiche e le 
loro personali antipatie. L'unità di volontà 
ehe presiede al governo di. Francia non 
avrebbe bisogno di fare un appello siffatto ; 
la nazione tutta quanta applaudirebbe, come 
“ad.una nuova crociata ,, ad ogni impresa 
chie avesse per iscopo di salvare, in Oriente, 
lu'causa del cattolicismo che è pure la causa 


‘ ‘della Francia. Queste considerazioni hanno 


finoravarrestato la Russia: è possibile che 
l'arrestino ancòra, noi siamo ben lungi dal 


__\negan:ciò.. Noi constatiamo' soltanto i  sin- 


tomiche, pare diano qualcheverosimiglianza 
contraria. - Ù 


x (STATE ESTERI 


SRG | FRANCIA 
| «Parigi , 20 gennaio. Tuili è ricevimenti uMeiali 


_ ‘Sono :sospesi sino a venerdì prossimo, giorno an- 


rhiversario del 2 gennaio. (Patrie) 

4 Il governo portoghese, valendo dare alla Francia 

sla prova della buona intelligenza che egli desidera 
di veder regnare fra i due governi, ha soppresso 


— Im giornale che si pubblicava a Lisbona e che 


“Si‘éra chiarito ostile al ristabilimento” ddell'im- 

Speroyt Mm pf (Ta.) 
‘Un dispaccio telegrafico giunto a Parigi (mar- 

sedi) -annunzia che tre operai , i quali erano in- 

»ghiottiti negli scavi di Kuretterille, presso Yyelat, 

« furono testè liberati dopo inauditi sforzi. Essi stanno 
ben» di salute, (1d.) 
dn . INGUILTERRA 

_ Leggesi nel Morning Chronicle : 

Per Una ‘deputazione dell’ alleanza protestante fu 
ricevuta ieri in udienza da lord John Russell al 
Foreign OMite. Il ministro ha dichidrato che egli 
divideva in gran parte i sentimenti della deputa- 

“zione nell'affare Madiaî. Egli ha dato la sua ap- 
qprovazione alla condotta: tenuta dal gabinetto in 
tale questione, ed. ha-soggiunto che, secondo i di- 

- Spacci ricevuti dall'attuale minìstero, sir H. Bulwer 

se né occuperebbe assai vivamente. Quanto agli 
ulteriori provvedimenti che fosse conveniente di 
prendere nelle tomunicazioni con un sovrano in- 
dipendente, S: $. ha domandato di riservare la 
propria opinione! » 

i > UO AUSTRIA 

“la Wianna, 18 gennaio. A quanto diamo le mas- 
sime fondamentali per lo statuto dell'organizzazione 


- «politica dell'Ungheria sarebbero maturate in forma 


Ti 


, 


di massime: difeltive, Gli. è evidente che prima 
, dev'essere effettuata negli altri paesi della corona 
l'organizzazione polilica per poter poi passare a 


Gobi quella dell'Ungheria. 


= 1delègali della conferenza doganale ebbero an. 
Uéhé nella settimana scorsa ogni giorno una seduta. 
Oltre alla tariffa furono qiseusse 16 quistioni con- 
‘ccennenti i moribpolii austriaci. 
cx] battaglioni di complemento che mareitrono 
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testè alla ‘volta della Dalmazia sono destinati a 
stabilirsi al confine, austriaco per impedire ogni , 
lesione di territorio nelle imminemi guerre del 
Montenegro e delle provincie turche. 

— In seguito all'introduzione del eodice civile 
Universale austriaco nell'Ungheria fu deciso per 
superiore disposizione che lutti i trattati stipulati 
cogli Stati esteri, in quanto non riguardino espres- 
samente aleuni dominii, debbano ora valereanche 
pell'Ungheria e paesi aderenti. 

— L'altrieri mattina alle otto è mezzo fu quì ese- 
guita in effigie una sentenza di morte. Il nome 
dell'ex-capitano Casimiro  Palofsky fu attaccato 
alla forca e staccato alle dodici. 

— Giunsero quì molti passaporti francesi che 
estradati nei primi tempi della repubblica del 1848 
portano in fronte stampate ie parole Liberté et e- 
gatité come pure quelle di république francaise: 
queste sono però cancellate mediante inchiostro e 
sostituite dalla formola ora usitata (il. nome del- 
l’imperatore). Per compiere la singolarità di essi, 
l'impronto ad acqua reca il nome di Luigi Fi- 
lippo. 

= | yescovi qui raccolti per invito del ministero 
hanno compia la loro: missione scegliendo un 
comitato che dovrà continuare a corrispondere 
col ministero. 

GERMANIA 

Francoforte, \7 gennaiv. La commissione fe- 
derale militare ha proposto alla commissione mi- 
litàre della dieta germanica di ordinare un'ispe- 
zione dei contingenti federali entro. quest'anno, 
Questa proposta viene, dicesi, dalle due grandi 
potenze, La dieta ha risolto di chiedere delle istru- 
zioni. Dopo di ciò è probabile che i eontingenti 
federali siano ‘in quest'anno riveduti. 

Berlino; 15 gennaio. Agli editori lei fogli che 
si pubblicano in questa residenza , fu interdetto 
dalla regia presidenza di polizia di pubblicare le 
petizioni inoltrate a SM. il re innanzi la loro 
evasione. Qual ‘motivo di questa misura si a4- 
dusse che con simili premaiure pubblicazioni po- 
trebbero evocare degli incagli nel corso d' am- 
minisirazione. 

Dicesi che iltrattato commerciale conchiuso fra 
lo Zollverein ed il Relgio al 1° settembre 1814, è 
la convenzione addizionale 18 febbraio 1852 , fu- 
rono prolungati sino al 1° gennaio. Qual termine 
perla disdetta fu stabilito il 1° dicembre auno eor- 
rente: » 

Berlino, 16 gennaio. Nelle deliberazioni fra 
Bruck e Pommeresch l'oggetto più importante 
dopo quello delle tariffe è la forma, nella quale i 
trattati di commercio cogli altri Stati. devono es- 
sere negoziati. Il negoziatore austriaco insiste sul- 
l'inserzione di. un articolo che restringerebbe a 
questo proposito l'iniziativa della Prussia. Ma sîc- 
come il governo prussiano si propone di stipu- 
lare molti trattati, egli farà di tutto per conservare 
una piena libertà di azione. Ciò che spiega perchè 
il trattato di commercio conehiuso col Belgio nel 
1844 fu prorogato lino al 1° gennaio 1854. 

SPAGNA 

Madrid, 1A gennaio, La Gazzetta pubblica pa- 
recchie ordinanze reali, firmate, conte d' Alcoy 
(general Roneali} in forza delle quali sono desti- 
tviti Satornino Calderon Gollantes e Francisco di 
Paula Orlando, conte di Romera dalla earica di 
consiglieri wi Stato, La regina in Inogo Toro no- 
mina il maresciallo di campo Fermin Salcedo e 
Ventura Diaz, governatore dimissionario della pro- 
Vineia di Madri, 

La Gazzetta pubblica pure il seguente deereto : 

« Conformemente alle disposizioni dell'art. 36 
(let regio deereto 2 gennaio del corrente anno, 
relativo alla nuova edizione .uMeiale dei decreti 
in vigore sulla libertà della stampa , S. M; hadi- 
sposto : 

«le Che i regi decreti del 2 aprile 1852 e 2 gen- 
naio del corrente anno sulla libertà della stampa, 
saranno crifosiin un solo nel quale saranno inse- 
rite tutte le disposizioni in vigore nei due decreti 
nell'ordine più convenevole e evi cangiamenti nel 
testo voluti da questo cambiamento ; 

» 2° Che verrà fatta nella stamperia nazionale 
indipendentemente da quella della Gazzetta, una 
nuova edizione, la quale sarà Ja sola uMieiale è 
autentica per tutti gli effetti legali, » 

TURCHIA 
Leggesi nel Débats ; > 
Noi abbiamo notizie da Costantinopoli del 6 di 
gennaio. 

« La questione finanziaria era sempre senza so- 
luzione. Tuttavia , dopo avea reietta la proposta di 
Teodoro Baltazzi il. divano avea accettata quetla 
di Missiani, negoziante originario di Cho, ravd 
(suddito turco non mnsutmano). Egli sarebbe ine 
caricato della liquidazione della Banca. Ma j di- 
rettori attuali non potrebbero acconsentire è que 
sto aggiustamento. Trovandosi di ‘mézzo la loro 
forluma e.il loro onore, essi volevano che una tom- 
inîssione nominata dalla Sublime Porta fosse in- 
caricata di verificare le operazioni della Banca du- 
rantè Ja loro gestione, Frattanto però, il eambio 
si manteneva perchè le domande dei cereali per 
l'Inghilterra erano numerose, 

« La scelta di  Missiani, come liquidatore -della 
Banca era risguardata a Costantinopoli comé un 
nuovo indizio dei progressi ele vi ha fatto l’in- 
fluenza russa; perch» Missiani ha per associati 
Zarifi , Ralli, Monrajam, Stefimowich, tutti sudititi 
russi. La politica del ministero attiale pare che 
faccia ogni giorno un passo verso il partito retro 
grado. 5 

Il primo versamento del prestito non era per 
anco stato rimborsato, perchè la casa Abo e Bal- 
lazzi, di Londra,a cui erano state spedite le som- 
me a questo rimborso destinate , le ha impiegate 
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zione di Velv bascià, ambasciatore a P pciò. 


| che è naturalissimo , poichè il prestito fu contrat- 


tato a Parigi, non già a Londra, - 

«La missione d' Imghilterta era incaricata di 
tratturè la,sommissione dei capi drusi. Si fu die- 
tro istanza del divano che-il colonnello Rosa avea 
mandato degli “ordini in. questo senso a Wood , 
agente inglese in Siria. 

«Le notizie del Caucaso , giunfe a Costanlino- 
poli per la via di Trebisonda, erano assaî sfavo- 
revoli alla Russia. Oltre la vittoria di Chanit: bey, 
che avrebbe- sforzato i russi ad abbandonare Je 
posizioni. guadagnate l'anno seorso , Mehemet- 
Anim , naib delle tribù circasse dalla costa del 
Mar Nero, sarebbe arrivato a recarsi in mano 
la sovranità di tutte queste provineîe non soggette 
alla Russia. Egli avrebbe riportato ‘di fresco dei 
successi. notabili. Giò che sembra dar qualche 
peso a questa notizie, Si è che i bastimenti cir- 
cassi hanno sforzato la linea dei bastimenti russi 
che bloccano lè coste di Circassia, è sono arri- 
vati a Trebisonda, a Sinope, a Costantinopoli co 
degli sebavi. a 





STATI FVALIANI 


TOSCANA 

Firenze, 19 gennaio. Il Monitore Toscano non 
ha altra notizia che quella dan complimento dei 
granduchi di Mecklemburgo, e Sassonia-Weimar, 
e principe di Lippe perla nascita dell'ultimo ram- 
pollo lorenese. 


STATI ROMANI 

Roma, \7 gennaio. Monsignor Matteucci, diret- 
tore generale di polizia avvisa esser permesso l’uso 
degli abiti da maschera, eselusa la maschera sul 
volio e qualunque contraffazione , è dà aleune 
norme pei divertimenti carnescialesthi. 

È morto monsignor Traversi già vescovo di 
Segni e esmonieo lateranense, 

+— È giunto a Roma da Parigi il sig. De la Tour 
d'Avergne Lauragnais primo. segretario dell'am- 
basciata di Francia, ascompagnato dal sig. Baude 
addetto alla medesima legazione. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 13 gennaio. N Giornale ufficiale de- 
scrive Jafesta pel dì natalizio di Ferdinando II, 
Il lavoro è degno del maestrevole cronicista, 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S.M., con R. decreto del 13 corrente, sulla 
| proposta del: ministro per gliaffari esteri, ha con- 
ferlo la.eroce di cavaliere dell'Ordine Mauriziano 
al signor Augusto Picolet d'Hermillon, console 
della M..S. a Barcellona, 


VITTORIO EMANUELE HI, ecc. Roc. 


Sulla proposta del ininistro ségretario di Stato 
pei lavori pubblici : 

Veduto il deereto reale del 13 marzo 1851 , con 
eni. venne. approvato il piano d'ingrandimento 
della città di Torino yerso Porta Nuova ; 

Veduta Ja domanda del consiglio comunale di 
Torino, tendente ad ottenere l'approvazione di due 
varianti ad esso piano ; | 

Veduto il disposto dagli articoli 441 del Codice 
civile, 1 e 70 delle regie patenti 6 aprile 1889, non 
che della legge 7 luglio 1851 ; 





| 


Abbiamo decretato e decreliamo quanto segue : 

Art. 1. Sono approvate le due varianti al piano 
d'ingrandimento della città di Torino verso Porta 
Nuova, contemplate nel nuovo piano formato dal- 
l'architetto Carlo Gabetti, in data 30 dicembre ul- 
limo, il quale sarà Visto dal nostro ministro segre- 
tario di Stato pei lavori pubblici, 

Art. 2. Perl'eseguimento di esse varianti’ nulla 
s intende innovato alle disposizioni contenute nel 
decreto reale del 13 marzo 1851, lé quali saranno 
applicate alle nuove opere in detto muovo, piano 
contemplate, 

Il nostro ministro segretario di Stato predetto è 
incaricato dell'eseguimento del presente decreto , 
il quale sarà registrato al controllo generale ed 
inserto nel giornale uMiciale del regno. 

Dat. Torino, il 16 gennaio 1853, 


YITTORIO EMANUELE. 
PALROCAPA, 





FATTI DIVERSI. 


— La Camera dei deputati nella tornata d'oggi 
approvò il bilancio dei lavori pubblici nella somma 
complessiva di L. 4,76},222 14, di cui.2,831,642 
per le spese ordinarie, è 1,929,582 12 per Je.siraor- 
dlinarie. 

Guardia Nazionale. Col giorno 26 del cor- 
rente mese, la Guardia Nazionale non presterà più 
servizio al palazzo Chiablnse, è ne presterà uno 





minore al palazzo Madama. La forza che verrà 
chiamata sotto le armi sarà soltanto di 120 nomini 
per giorno , cioò, 1 capitano, 3 uogotenenti 0 
sotlolenenti , 4 sergenti, 10. caporali:, 98 militi, 
4 lamburri. Questa forza è ripartita come segue; 
al palazzo Reale 48; palazzo Modama 2; palazzo 
civico 26; quartiere dello stato maggiore 12; Ca» 
mera «ei deputati 9, 

Oltre a questo servizio giornaliero , la Guardia 
Nazionale deve somministrare alla Camera dei 
deputati nei giorni ed ore di sedute 52 militi, ed 
al Senato 99. Mr Ara 


è il: Gridatori pubbizi; Gli 


#Volte ripetutivalle autorità 





« La Chiesa Luterana di Pragà ricevette testà un 
“muovo organo a quatiro tastiere, costrutto dal 
« rinomato artista Breschklow di Breslavia, è éhe 
x costò 22,000 fiorini 57,200 fr:) raccolti ton sol- 
e toserizioni non di soli luterarii ma eziandio del- 
tI l'arcivescovo primate) del regno, dî molti mem- 
cn del suo clero è d'un gran numero d'altri» cate 
«lolici. »" È 

cl nuova organo venne ibayigurato nel servizio 
e divino della*domenica, 2 gennafd, ina presonza 

d'una numerosa assemblea , nella quale si di- 
stinguevano persone ragguardevoli appartenenti 
ad altri culti, ed in .ispecié molti ecclesiastici 
cattolici. Rca 
«In questa occasione il sig. Hess, dirette 
della musica della ehiesa Pr Potegg eri 
sfoggiato: molto talento e molta precisione nel" 
l'eseguire uno scelto pezzo di Musica ; verno 
convilato a pranzo dall'ardivascava primate, 
€ Questa atta di tolleranza religiosa prodisse in 
: PARI una generale contentezzà i © 

Ed il. elero piemontese. bestem, contro 
tempio valdese] : CA è : 

Un nuocò poema di.G. Prati, L'autore della 
Battaglia d'Imèra ha compiuto un nuovo poema 
tutto spirante affatto nazionale: È la vita d'un gio- 
vinejil quale dopo avere trascorsi gli annì giovanili 
in amori ed.in diletti, compiè i sudi giorni a Vi- 
cenza  combattenilo.in ‘difesa  dell''indipendanza 
italiana. L'argomento, come vedesi, è patriotico' è 
dagno della musa «del poeta: Quanti udirono ‘il 
Pratl recitare il suo Rodolfo: il nome del poema) 
concordano nel magnificarne Ja bellezza del Verso 
la varietà; deglifepisodi armonizzanti. coll unità 
dell'argomento, lariechezza degli affetti e l'altezza 
de' concepimenti, : 

Speriamo che il sg, Prati non ritarderà la pub- 
blicazione del Rodolfo, a cui gl'intelligenti non 
mancheranno di fare grata accoglienza, 


f nea 


ARA A 





VARIETA' 

Storia del Piemonte dalle riforme ai nostri 
giorni con una introduzione storica intorno 
agli anni precedenti del regno di Carlo Al- 
berto, del'dott.* Fepenico Cnicen di (Konigs- 
berga) (ledesco), 

I'operaZdel signor Criger è ancora in corso di 
stampa a Lipsia: ma essendoci toccato di leg- 
gerne alcuna parle, ci pare a proposito di anti- 
cipatamente annunziaria, serbandoci ad una par- 
licolare"Treconsione quando siaj vénuta alle mani 
del pubblico, 4 

L'autore è molto noto] în Alemagna dové con 
nobilissimi seritti propugnò la causa liberale, e con 
suo grave perieolo e] danno, innanzi ai moti: se- 
guaci della rivoluzione di febbraio... - | 

Fin dal 1846 in compagnia «di valenti ingegni 
pubblicava un Annuario di politica generale, no- 
levole non solo pel merito lettèrario , ma ancora 
pel coraggio con cui vi attaccava la. politica pre- 
valente di Metternieh, e la buroerazia prussiana, 
La sua penna che aveva conferito alla preparazione 
delle libertà del suo paese, non torse mai nei succes- 
sivi rivolgimenti dalla linea che aveva dapprima 
seguito, e venuto in Piemonte , studiò l'Italia se 
ne raccontà.con amore gli eventi , ne deplorò le 
discordie, e si studiò di ncerescerle le simpatie 
della Germania. Deserisse i casi dif Roma. con 
pari eloquenza e franeliezza, x 

Convinto come il suo nobile amico Levin Schuc- 
khing, uno dei direttori della Gazzetta di Colonia, 
che la causa dell'Alemagna”e quella dell'Italia 
sono klentiche, e che la loro alleanza è prescritta 
dalla loto vocazione come nazione ‘è dai loro in- 
teresci , egli lende.a. distruggere  quélle grettezze 
di cieco patriottismo teutonico , the l'Austria va 
eeeitando e giovandosene quando le sue necessità 
la costringono a volgersi.agli alyti dell'Alemagna. 
Ora il signor Criiger s'è proposto il medesimo fine 
nella storia delle, cose. piemontesi. Risedendo da 
qualche anno tra noi; pratico delle cose e degli 
uomini , diligente investigatore .e raccoglitore dei 
documenti egli ha potuto essero completa ed esatto, 

Amico del nostro nome # delle nostre libertà 
egli è riuscito eloquente nel desérivere'le brevi 
glorie, e nel compiangere le sventure d'Italia; ma 
egli si è compiaciuto maggiormente in una »no- 
stra gloria più durevole è speriamo. più feconda , 
nella.libertà piemontese; ed al:quasì geloso amore 
ch'egli sente della nostra fortuna sonda recare i 
giudizii acerbi degli uomini che concorsero a 
precipitare la gloria, e ciecamente. s'adoperarono 
a mettere a perleolo Ja libertà. Noi erediamo che 
una storia serittà con ‘questo spirito gioverà a 
creseer l' affetti» tra due nazioni che dopo le vi- 
cende di soggezioni a conquiste ; sono chiamate 
alla amicizia v0 all'alfetto di sorelle, 


{Dal Cimento) 
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ii GRomsarvo Gerente, 
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4 I LIBRI 
E LA CIVILTA” CATTOLICA 


Uno degli ultimi fascicoli della Civiltà 

Cattolica si occupa dei rei e dei buoni li- 
, bri. S' intende che i buoni libri sono quelli 

che sostengono il suo partito , i rei quelli 
che gli sono avversi. Senza questa presun- 
tuosa supposizione ; la Civiltà Cattolica si 
confesserebbe vinta. perchè assicura che 
quei libri, che a lei piace di chiamare 
malvagi, riescono efficaci sopra quelli che 
essa chiama i buoni, e sono più certi di 
vincere. 

« Moltissimi , scrive quel periodico, sono 
« i libri scellerati ‘e questi in credito, in 
« yoga, in trionfo ; pochi i buoni, e questi 
« vituperati , lasciati da banda, soppressi : 
« gli autori libertini levati a cielo anche se 
« nudi di ogni pregio ; i cattolici géttati nel 
« fango eziandio a dispetto di ogni merito : 
« la stampa, arma di vigor sommo, bran- 
« dita dai malvagi, con ardire, con forza, 
« con costanza contro alla società. » 

Parlando di società, la Civiltà Cattolica 
non può avere in mente altro che la società 
di Gesù; ed essa pone in un fascio da un 
lato i libri cattivi con quelli degli autori li- 
berali, oppure libertini come vengono chia- 
mati secondo il peregrino ritrovato di un 
oscuro, giornale; dall'altro i buoni libri con 
quelli che chiama cattolici, nome che per 
la Civiltà Cattolica equivale a. gesuitici , 
ciò che dimostra abbastanza quali siano per 
essa i buoni libri e quali i cattivi. 

Conchiude col dire che bisogna combat- 
tere i libri cattivi e diffondere i buoni. Se si 
trattasse realmente di libri buoni e cattivi, 
l'affare sarebbe assai facile. Noi abbiamo 
assai. più fede nella forza del bene e della 
verità di quello che lo abbia la Civiltà Cat- 
tolica , ta quale pretende che il mondo cor- 
rotto dal vizio e in preda alle passioni pre- 
ferisce 1° errore al bene e alla verità. Il fatto 
gi è : il mondo preferisce il buon senso, la 
dignità, i sentimenti generosi alle declama- 
zioni insulse ed egoistiche degli adepti della 

{ Civiltà Cattolica, e questa trova che ciò è 

un danno, un gravissimo danno — per la 
sua bottega. 

Ridotta a questo suo vero senso la diatriba 
di quel periodico contro la stampa che non 
ppt: reti i suoi interessi, è una schietta 
confessione della propriaimpotenza. Sarebbe 
però troppo pretendere che confessasse an- 
cora che questa impotenza deriva dalla mal. 
vagità ed abbiettezza della sua causa, mal 
celata da alcuni cenci presi ad imprestito 
dalle massime d'ordine sociale e politico, e 
dalla religione. Era d’uopo quindi che tro- 
vasse qualche spiegazione per darla ad in- 
tendere a quei pochi balordi che credono 
alla Civiltà Cattolica sulla parola, e per 
persuaderli della necessità di comprare e 
diffondere tutte le scipite sue produzioni. 
Per questo fine l'autore dell'articolo non 
ebbe d'uopo di mettersi a tortura il cervello 
nè di fare uno sforzo di dialettica che forse 
superava la sua capacità ; egli è abbastanza 
istrutto sul modo col quale presso il suo par- 
tito si fanno i libri, per conseguenza anche 
gli articoli di giornale. Presso di noi libe- 
rali abbiamo sempre ritenuto che qualche 
cognizione acquistata con indefesso studio, 


intimo convincimento e ardente desiderio del | 


bene e della verità fossero ì titoli principali 
che. autorizzano un individuo a prendere la 
penna onde istruire ed illuminare i suoi 
contemporanei , e tramandare qualche scin- 
tilla anche ai posteri so a quelle qualità si 
aggiungeva anche superiorità d’ingegno. 
Per la Civiltà Cattolica la fortuna di un 
libro e di un autore dipende da tutt'altra cosa: 
« Chi per mezzo del libro favella ha tutto 
« l' agio di insinuarsi con quella franchezza 
« ed accorgimento; franchezza perchè le 
« insensibili carte non hanno fronte da ar- 
< rossare, non cuore da impaurire, nè senno 
« da considerare i rispetti delle persone che 
« leggono ; accorgimento perchè il libro fu 
« meditato lungamente, fu disposto con arte, 
« fu scritto con grande comodità. » 
Questa è la sua teoria, e per non venire 
meno alla bisogna la Civiltà Cattolica pro- 
cede tosto all'applicazione pratica delle squi- 
site e morali sue massime. 
Le sue carte non arrossiscono e perciò si 











mente impunemente; non impauriscono sotto 
la protezione delle baionette austriache e 
francesi, e perciò si continua ad assalire 
nel modo più cinico gli avversarii; non 
hanno rispetto per alcuno è perciò non si 
rifugge dalle calunnie e da tutte le male 
arti per abbattere ciò che vi è di più rispet- 
tabile e di più onorevole. 

Ora per ispiegare in qualche modo la su- 
periorità e la forza della stampa, avversa al 
partito della Civiltà Cattolica, questo pe- 
riodico accusa con franchezza e senza ros- 
sore i propagatori dei libri, da lui chiamati 
cattivi,, di congiura e.di. cospirazione nel 
senso più stretto della parola. Un intimo 
sentimento le suggerisce che ciò potrebbe 
essere una calunnia, ma la franchezza non 
le fa difetto, e il rossore che l'autore, se ne 
è capace, avrebbe dovuto risentire nel met- 
tere avanti quella stupida accusa, 0 piuttosto 
solenne impostura, non si comunica alla 
carta; Non è calunnia la nostra, scrivesi ; 
la Civiltà ha parlato.e la causa è finita. Se 
i libri dei liberali sono in credito, in voga, 
in trionfo, levati al cielo anche se nudi di 
ogni pregio, se quelli della Civiltà Cattolica 
sono vituperati, lasciati da banda, soppressi, 
gettati nel fango a dispetto di. ogni lor. me- 
rito, ciò non è perchè i primi difendono il 
buon senso, il sapere, l'umanità , il pro- 
gresso, e i secondi sono un tessuto di ca- 
lunnie, di menzogne , di superstizioni, il 
frutto dell’avidità e della sete di dominare con 
mezzi.illeciti, e con massime retrive, per- 
niciose, scandalose ; il motivo è unicamente 
perchè la stampa liberale è rea di congiura 
e cospirazione ; e la stampa cattolica non ha 
mai saputo opporre una resistenza organiz- 
zata, attiva per la propagazione dei suoi 
prodotti. 

La Civiltà Cattolica pretende dunque che 
vi sia congiura, e cita a questo proposito 
autori e.libri nella più comica miscela che 
mai si possa immaginare. Primo a ordirela 
congiura fu D'Alembert, cui tenne dietro il 
circolo di Holbac. Poi si cita. come uno dei 
principali congiurati il famoso e disgraziato 
duca di Brunswick già gran mastro della 
frammassoneria alemanna, che però si è 
pentito e ha fatto ammenda onorevole alla 
Civiltà Cattolica la quale per questo merito 
sarà probabilmente disposta a perdonargli 
l’infelice campagna del 1792 contro la Fran- 
cia in rivoluzione. 

Ad un frammassone ricreduto si aggiunge, 
scrive la Civiltà, un capo settario ostinato, 
Adamo Weishaupt, fondatore degli Illumi- 
nati. Weishaupt è da lei schiamato scelle- 
rato e vile, probabilmente perchè non ha in- 
segnato quello che insegna la Civiltà, e 
perchè non vive più per farsi rendere ra- 
gione di un gratuito insulto. Altri congiu- 
rati sono Louìs Blanc, Proudhon, Mazzini, 
i quali, secondo asserisce il giornale catto- 
lico, hanno incominciato dalla libertà della 
stampa e finiranno per gridare: Abbasso 
Iddio ! Viva l'inferno! 

Non può essere certamente la nostra in- 
tenzione di difendere glì scritti dei nominati 
capi settarii, alcuni dei quali furono anzi da 
noi combattuti con ben altra energia e suo- 
cesso di quello che è in grado di fare la 
Civiltà Cattolica, Questa sarebbe in fondo 
ben desolata se non avesse quegli uomini e 
i loro scritti per servirsene onde imputare 
ai liberali le loro utopie; i lero èrrori, le loro 
passioni e la loro vanità. 

Ma se il pio e cattolico giornale per giun- 
gere a questo grossolano artifizio ha medi- 
tato lungamente, ha disposto con arte, e ha 
scritto con grande comodità, pure non ha 
avuto molto accorgimento, poichè noi senza 
meditazione, sene’ arte, e nella fugace fretta 
di un articolo improvvisato, non abbiamo 
d' uopo che di accennarlo e farlo palese per 
distruggerlo da capo a fondo. 

Certamente, se la Civiltà Cattolica non 
avesse abdrcato al pudore, al buon senso e 
alla logica, e adottato la massima da lei 
annunciata di essere sfrontata, senza cuore 
e senza rispetto per chicchessia, non sì sa- 
rebbe messa al cimento colle opinioni libe- 
rali in quanto aì buoni e rei libri; avrebbe 
proseguita la sua via stentatamente e turpe- 
mente come finora. 

Ma il suo articolo non è destinato ai libe- 
rali, ma bensì all'ignoranza ed alla super- 
stizione; su queste può produrre infatti il 
voluto effetto l'insinuazione che il grido dei 


L'Uffizio è siabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 15, secondo cor! » piano terreno, 











i 


liberali sia: « Abbasso Iddio! Viva l'in- 
ferno ! » La grossolana mente de’suoi parti- 
giani è abbastanza accessibile all’ orrore 
che ispira quell'assurdità , senza penetrare 
più addentro nella stupidità e malafede del- 


l'accusa. 


Il senso comunedice che il grido : Abbasso 
Iddio! Viva l’anferno! contiene la suppo- 
sizione dell’esistenza di Dio e dell’ inferno; 
ora, chi crede a Dio e all'inferno non può 


pappunciare sul serio quell’ imprecazione, 


poi intende di fare un'accusa di ateismo 
a'suoi avversari, perchè pone nel novero 
ianchela Bibbia e 

i libri distribuiti dalle ‘società bibliche con 
grande spesa ed assiduità? Insegna forse la 
Bibbia l'ateismo, o troviamo in essaiil grido : 


Abbasso Iddio! Viva l'inferno ? 


La Civiltà Cattolica manca evidente- 
mente di senso comune, su di che non ab- 
biamo nulla a dire, se ciò è di suo gusto. 
Ma almeno non supponga che i suoi lettori 
ne siano privi al pari di lei. Fortunatamente 
i gesuiti ed i loro adepti intrusi nell’inse- 


gnamento pubblico non sono ancora riusciti 


a formare gran copia di simili lettori, e spe- 
riamo che l'avvenire non sarà loro più pro- 


pizio. 
li meu 


MarrimoNnIO DELL' Imperatore. Fra tutti i 


giornali francesi il solo che parli del matri- 
monio dell'imperatore si è il Courrier de 
Lyon. La qualità semi-ufficiale del giornale 


ed i termini in cui il medesimo si esprime 


ci persuadono a riportare qualche brano di 


quell'articolo. 


Dopo avere constatato che con questa 
scelta Napoleone III si era svincolato dalla 


vecchia tradizione mpnarchica e feudale di 
cercare una sposa fra le famiglie regnanti 
per l'idea di intrattenere una specie di so- 
lidarietà politica ed una garanzia di pace 
che in fatto non si otteneva, quell'articolo 
così contmua : 

« Il più r@ente ed il più instruttivo e- 
sempio degli inconvenienti di questa poli- 
tica è sicuramente l’ unione matrimoniale 
di Napoleone I con una arciduchessa au- 
striaca. Si sa quali furono le conseguenze 
di questa alleanza imperiale: si sa quali 
furono le, garanzie che vi attingeva l' im- 
pero contro le ostilità ed ìi rancori dell'Au- 
stria battuta, la quale non aveva dovuto la 
sua conservazione se non alla generosità 
del vincitore d'Austerlitz e di Wagram : si 
sa come lo suocero, favorito a sua volta 
dalla fortuna delle armi assistò il suo ge- 
nero oppresso sotto il numero e lo protesse 
contro i ‘risentimenti della coalizione eu- 
ropea. 

« Al punto di, vista dell’ interno, questa 
politica matrimoniale ha un inconveniente 
assai grave, e soprattutto per un potere che 
non si appoggia nè sul diritto di conquista, 
nè sul diritto d’eredità, ed è quello di dare 
a divedere che cercasi fuori della frontiera 
un appoggio sempre precario, quando la 
suo vera base è la volontà perseverante e 
spontanea della nazione medesima. 

« Per nostro conto, che un governo sor- 
tito da una triplice elezione come quello 
che si è dato la Francia collo scrutinio del 
20 novembre 1852 non poteva che perdere 
del suo prestigio, del carattere compiuta 
mente nuovo che fa la sua forza, andando 
a dimandare una sposa di corte in corte, 
ed esponendosi agli sdegnosi rifiuti di que- 
sta feudalità principesca impregnata di ran- 
cide prevenzioni, la cui boria è tanto più 
intrattabile quanto si mostra disposto ad 
inchinarsi innanzi alle sue pretese ed a 
render loro omaggio. 

« Già sotto il precedente regno, noi ab- 
biamo rimpianto di vedere la famiglia, por- 
tata sul trono di Francia da una rivoluzione 
nazionale, cercar di puntellare la sua esi- 
stenza ed i suoi diritti sulle stirpi monar- 
chiche europee, ed esporsi con deliberato 
proposito ad umiliazioni il cui contracolpo 
ricadeva sul paese medesimo. 

« Siccome membri di questa grande na- 
zione che si chiama la Francia, noi voglia- 
mo esser grati all'imperatore d'essersi svin- 
colato questo vecchia pregiudizio (marotte) 
monarchico; di provare per tal modo ch'esso 
conta sulla nazione e su essa sola: di sta- 
bilire con ciò una linea retta di demarca- 
zione fra questa monarchia di cui l'origine 


si lica tutti È i, com 
Le tri chianti, e. debbo sco dirne ale Dino 
Li 


Now si accettano richiami per indirizzi a 
pa gia, Ngliy luogo Lt 


linea. — Prezzo per ogni copia cent. 25. 


fu talvolta una incerta eredità, la conquista, 
la frode, ed il cui punto di partenza e lo 
sviluppo furono segnati con tali atti che la 
posterità, d'accordo colla pubblica morale, 
ha stimmatizzato d'una legittima’ riprova- 
zione, , 

du 





rei 


. Germania x Tram: ‘I Corriere Italiano 
riproduce gli articoli della Gazzetta ‘d’Au- 
gusta sulla Germania, l' Italia, Austria e 
Sardegna, dei quali.abbiamo fatto menzione 
Da num. l7dell'Opinione. pui: RR 

DI «Tiproduzione i iere 
liano ha però il buon sensor ciò che gif 
cade assai di radb, di ommettere la prima 
parte che tende a dimostrare l’importanza 
del dominio austriaco in Italia per tutta là 
Germania. 

« Noi non ci fermeremo sul primo punto, 
« scrive il Corriere Italiano, giacchè non 
< crediamo di arrivare a persuadere nessun 
« italiano della necessità della dominazione 
« dell'Austria in Italia, asserendo e com- 
« provando che ella è voluta dagli interessi 
« della Germania, e che a mantenerla, già 
« molti secoli addietro, ai tempi del sacro 
« romano impero, questa ha sostenuto lotte 
« lunghissime con sacrifizii di denaro e di 
«sangue. » 

Il Corriere Italiano avrebbe potuto ag- 
giungere, essere del pari impossibile a per- 
suadere i tedeschi che non abitano sulle 
rive del Danubio, onde è datato l' articolo 
della Gazzetta d’ Augusta, di quella ne- 
cessità. I tedeschi sanno bene che se i loro 
antenati hanno sacrificato denaro e sangue 
nella spedizione romana (Romerzuge), ciò 
non fu certamente per ingrassare l’ Austria, 
e meno ancora per asservire l' Italia, ma 
bensì per rintuzzare la prepotenza dei pon- 
tefici, e opporsi alleloro usurpazioni sul poter. 
temporale. Ora l' Austria fa l' ufficio op- 
posto. 

E siccome il Corriere Italiano erain vena 
di buon senso, avrebbe dovuto. ommettere 
la riproduzione degli articoli della  Gaz- 
zetta d’Augusta, che sono un tessuto di 
sciocchezze, calunnie e menzogne, evidenti 
agli occhi di tutti coloro che hanno tenuto 
dietro con qualche attenzione agli avveni- 
menti degli ultimi cinque anni. 

Giacchè il Corriere Italiano è convinto, 
come può desumersi dalle parole succitate, 
che la causa da lui sostenuta non ha cre- 
dito in Italia, avrebbe dovuto astenersi di 
lodare e riportare articoli, che devono scre- 
ditarla ancora maggiormente non solo in 
Italia, ma in faccia a tutto il mondo. 


‘"_—-——.1r m_r—_—rr_rm——n 
STATI ESTERI 


FRANCIA — 

Scrivono da Parigi , il 18 gennaio, all' Indépen- 
dance Belge, i seguenti particolari : 

« Madamigella di Montijo può avere 25 anni, e 
un fatto darà l' idea della sua personalità , senti- 
mento che per queste donne, quasi sempre frenate 
nelle loro affezioni , non esiste guari più che nella 
Spagna, dove all'opposto si dà loro la libertà 
delle loro affezioni e la facoltà di disporre di sè 
stesse. 

« Un grande di Spagna, dei più distinti, posses- 
sore di una fortuna assai considerevole, ha fatto 
la corte, per quattro anni, alla duchessa di Theba, 
che egli avrebbe sposato, senza potere, a malgrado 
della sua immensa fortuna, ottenere da lei un as- 
senso che avrebbe fatto la suafelicità. Poche donne 
in Francia o altrove, avrebbero rifiutato un tale 
marito. , 

« Vero è che la duchessa di Montijo è assai ricca 
ed ebbe una parle politica assai importante in 
Ispagna. Sua figlia può dunque, senza sacrifizio , 
essere senza ambizione dal lato della fortuna ; ma 
io nonardirei assicurarvi che fosse la stesso allora, 
e a più forte ragione oggidì sotto l'aspetto politico. 
Ora, la posizione scaduta del duca d'0..... , nel 
suo paese, sotto quest'ultimo rapporto, non poteva 
più convenire alla giovine duchessa. Se questo è 
vero, madamigella Montijo non avrebbe punto 
perduto nello scambio , e troverebbe a Parigi, sul 
trono di una delle più grandi potenze del mondo, 
un teatro assai più elevato di quello che Madrid 
potesse mai offrirle. » : 

« Eccovi ora alcuni particolari sui tentativi ul- 
limamente scoperti contro la vita dell’ imperatore: 

« Un individuo appartenente al partito della de- 
magogia, il famigerato P...., di un dipartimento 
della Lorena, era stato destinato alla deportazione 
dopo il 2 dicembre 1851. La sua pena fu cemmu- 
tata. Lo stesso si è fatto, dicesi, adesso l'agente dî 
una cospirazione ordita dal comitato di Londra. 
Venuto a Parigi, egli avrebbe seguitato l'impera- 
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De E r 
tore a cavallo aî Campi Elisi insieme con due ita- 
liani suoi complici, ma da parecchi mesi erano 
tenuti d'occhio dalla polizia ; finalmente essi fu- 
Tono arrestati, non senza una lotta di cui i gior- 


AR nali han dato i particolari , e in cui il complice 
«i principale, dotato di una forza erculea, ebbe una 
bui ‘ ‘parte sanguinosa. Questi individui arrestati fecero 


le più aperte confessioni, le quali concordano, di- 

cesi, coi rapporti degli agenti che gli inseguivano. 

| Essi avevano esitato a compiere. il loro mandato 

x | essendosi convinti che la partita non era facile a 

| guadagnarsi, quand’ anche il colpo fosse loro 

+ Fiuscito. » 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione ) 
Parigi, 20 gennaio. 

Ogni riserva diventa ora superflua a proposito 
di un avvenimento del quale si parlava ieri in 
tutti circoli, come di una risoluzione irrevocabile 
e definitiva. 

La giovinetta sulla quale ? caduta la scelta del- 
l'imperatore, è madatiigella Montijo, figlia del fu 
conte Montijo, grande di Spagna e di una inglese, 
figlia del già console d' Inghilterra a Malaga Si 
dice che possiede un’ ingente fortuna, non avendo 
lasciato il conte Montijo che due figlie, una delle 
quali è già maritata al duca d'Alba. 

La futura imperatrice è bella, ha modi assai 
gentili, e dicesi dotata di molto ingegno e di non 
comune istruzione. 

È un matrimonio d' inelinazione , e come tale 

non venne molto ben accolto alla Borsa, dove non st 
o: tiene gran conto dei sentimenti e degli affetti. Es- 
| “—_ Seridosene sparsa la notizia ier l'altro , produsse 
i immediatamente un sensibile ribasso, cresciuto 

poi ierî a dismisura ed in modo da indurre molti 
giornali.ad eccitare il governo a dare immediate 
? spiegazioni intorno all'argomento. 

Una dichiarazione era diffatti urgentissima , e 
cfquesta mattina è comparso nel Monifeur un de- 
il » ereto, che convoca pel giorno 22 alle Tuileries gli 
uffici del Senato, del corpo legislalivo e del 
consiglio di Stato , affine di ricevere una comu- 
nicazione relativa al matrimonio dell'imperatore. 

È chiaro che questa comunicazione consisterà 
nell'annuncio delle prossime nozze colla contessa 
Montijo. 

Sono già stati dati all'architetto Visconti gli or- 
dini opportuni: perchè sieno immediatamente al- 

rlestiti gli appartamenti destina ‘alla nuova im- 
peratrice. 

Non si sa ancora se il. matrimonio avrà luogo 
con gran solennità, ma si crede fermamente che 
HI verrà celebrato verso la fine di febbraio, o al più 
tardi al principio di marzo. 

L'imperatore aveva già dato segni di molta sim- 
“ patia per la giovinetta spagnuola, non aveva però 
mai parlato con alcuno del progetto di unirsi con 
essa in matrimonio. 

Si dice, che prima che con qualunque altro ne 
abbia fatto parola al principe Napoleone suo cu- 
gino, chiamato all'uopo espressamente. alle Tui- 
leries nella mattina del giorno 18. Poichè , egli 
avrebbe detto, i sovrani, per la grazia di Dio, non 
vogliono imparentarsi con me che son I° eletto 
del popolo, mì sono determinato a scegliere una 
sposa a seconda delle inelinazioni del mio cuore. 

Paré che in questo colloquio. l'imperatore abbia 
espresso il desiderio di veder ammogliato anche 

vil cugino, il quale si sarebbe dichiarato disposto 
i» vasecondarlo, aggiungendo anzi che avrebbe amato 
vw di sposare madamigella di Wagram, nipote del 
uri maresciallo Berthier. 

7 Questa scelta che deve ritenersi fosse già aggra- 
_' dita dalla famiglia Berthier venne altamente ap- 

provata dall'imperatore, è, a quanto dicesi, i due 

matrimonii si faranno contemporaneamente. 

Madamigella di Wagram , giovinissima ancora, 
e dotata di una rara bellezza, ed è l’unica erede 
dell'ingeate fortuna del principe suo padre. 

Il partito legittimista ed orleanista ritengono 
che questo matrimonio dell'imperatore non sia il 
più opportuno a consolidare il suo potere, e per- 
ciò se ne mostrano assai soddisfatti. Gli ‘antichi 
suoi amici ed i suoi partigiani più fedeli non sono 
avversi all'idea che egli faccia un matrimonio di 
inclinazione, ma avrebbero amato meglio che la 
scelta cadesse sopra una francese. 

Alcuni pretendono che egli non si sarebbe ap- 
pigliato a quest'ultimo partito per evitare gl'in- 
convenienti che potevano derivare dalle eventuali 
esigenze della parentela della sposa e dalla inge- 
renza che avrebbe potuto essa assumersi nelle fac- 
cende dello Stato in caso di vedovanza. 

Ad ogni modo non può rivocarsi in dubbio che 
un matrimonio di tal natura avrebbe trovata molta 
simpatia nelle massè popolari. È noto che l'impe- 
peràtore a S. Elena rimproverò a se stesso molte 

- volte di non essersi unito în matrimonio con una 

francese. 

Sì persiste ad assicurare che il signor Fould 
finirà per dare la sua rinuncia. 

Sabato si darà un altro ballo alle Tuileries ; 
vedremo se pure questa volta avranno luogo le 
molte mancanze d'inviti che sì rimarcarono nelle 
due prime feste a signore del sobborgo Saint- 

‘Germain. 


Ta 
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— Leggesi nel Parlamento : 

« Molti della di lui famiglia han fatto un tentativo 
collettivamente per fargli qualche osservazione sul 
suo matrimonio; egli non ha voluto udir nulla, e 
dicesi anzi che abbia risposto : Ecco il terzo ma- 
trimonio che mi va a monte: mi si vuole ag- 
giornare un quarto a primavera: io non voglio più 
aspettare, e niente ascoltare. I membri della fa- 
miglia, che han fallo questa prova sono i principi 
Gerolamo e Napoleone Bonaparte, la principessa 
Matilde e il senatore Luigi Luciano Bonaparte. 


È il matrimonio,del suo nipote che ha fatio ritor- 
nare così presto da Boulogne il re Girolamo. , 

« Pare finalmente che debba aver luogo la mo- 
dificazione ministeriale annunciata da quindici 
giorni. 1 signori Fould, S.t-Arnaud, Bineau € 
Maupas si ritirerebbero : ma non parlasi di chi li 
rimpiazzerebbe. 

« Le idee di guerra sono entrate in molte menti, 
locchè del resto non fa sorpresa perchè il governo 
prende ogni giorno misure che sembrano accen- 
nare ad ‘una rottura. Posso darvi per certo che 
degli ufficiali di Stato maggiore sono partiti sta- 
mane, ieri e ieri l’altro per l'Italia (Stati Romani) 
dove rileveranno il piano di tutto il paese. 

« Una cosa ha fatto molta impressione alla Borsa 
ed è il paragrafo del bilancio in cui si annuncia 
a proposito di unaumento.di4 milioni sul bilancio 
della marina, che questi 4 milioni sono destinati 
a ristabilire la squadra dell'Oceano, portar a dodici 
invece di otto i vascelli di linea armati, terminare 
gli armamenti di Cherbourg e fortificare la nostra 
costiera. Onde risulta che il governo si mette per 
una via pericolosa e dispendiosa perchè il credito 
di 4 milioni evidentemente non basterà. 

« L'affare di Spagna si complica‘; la divisione 
fra una frazione dell'opposizione moderata e il 
ministero è definitiva. Il governo francese spinge 
al colpo di Stato, perchè questo riuscito, avrà 
nelle mani il governo spagnuolo che dovrà neces- 
sariamente cercare il suo appoggio. Infatti il go- 
verno spaguuolo avrà allora contre di lui i costi- 
tuzionali di ogni colore, l'Inghilterra da una parte 
e i carlisti e le potenze del Nord dall’ altra; a tal 
che sarà costretto di farsi pedissequo della poli- 
tica francese all' interno e all'estero. 

« |l maresciallo Narvaez è in uno stato di esa- 
sperazione indicibile. 

« Si dice che gli orleanisti pensano ad una reg- 
genza del duca di Montpensier dopo la decadenza 
della regina e il rinvio della regina madre. La 
riuscita di questu progetto sarà però assai difli- 
cile. 

«In sostanza, se l' Inghilterra non impedisce il 
colpo di Stato, se il ministero attuale sostenuto 
dalla regina Cristina trionfa ‘nelle elezioni e colla 
violenza, in caso di guerra il governo francese 
avrà nella Spagna un appoggio forzato. 

« È ieri pervenuta una lettera di Lamoricière. 
Questa lettera parla. della. guerra che il generale 
considera come certa, e che gli.cagiona viva 
apprensione per la Francia nell'attuale sua situa- 
zione. 

« P.S. La notizia della partenza degli ufficiali 
di stato maggiore pér gli Stati Romani è una grave 
notizia per voi; fatevi attenzione; in una guerra 
di-cui-fosse teatro l'Italia voi non potreste fare a 
meno di prendervi parte. Si va în furia contro le 
corrispondenze straniere : potrebbero essere prese 
delle misure contro i corriggondenti inglesi che 
sono conosciuti. 

« La Borsa di oggi si è aperta con un aumento 
(fatti certi); il governo faceva comprare tutto a 
contanti, e a termine: il 3 00. ha ‘chiuso a 79, 10 
in aumento di 1 10 su ieri; insomma è lungi di 
aver riguadagnato il terreno perduto. 

« Si è osservato che le strade ferrate sono ben 
lungi dall'aver seguito il movimento ascendente 
della rendita, perchè il governo comperava è fa- 
ceva comperare dele casse pubbliche le quali ave- 
vano ricevuto ordine di comprar soltanto Ja ren- 


dita. 
«I bonapartisti accusano gli orleanisti di essere 


gli autori principali del ribasso e l'ira di quelli 
contro questi non conosce limiti. 

« Si è parlato della demissione del sig. Billault 
ma non so prestarvi fede. La notizia della demis- 
sione dei ministri data ieri era esagerata ; qualche 
velleità vi è stata, ma nulla più. Meno il signor 
dè Persigny, nessun ministero si è opposto diret- 
tamente al matrimonio. 

e ]l signor Pietro Bonaparie si è pienamente 
ranuodato. 

« ll Moniteur ha parlato. L'imperatore riceverà 
sabato i grandi corpi dello Stato per comunieare 
ai medesimi il messaggio relativo al suo matri 
monio con madamigella di Montijo; egli dirà che 
i matrimonii colle potenze estere non sono mai stati 
avventurosi per i sovrani che hanno regnato nella 
Francia, citando Maria Antonietta e Maria Luisa, 
e domanderà una dotazione per la sua nuova 
sposa. Immaginatevi ora la sensazione generale ! 

« L'effetto a Parigi è immenso e conviene che io vi 


pacitarsi, la diplomazia è stupelatta ; quanto al po- 
polo, egli conserva il suo piglio beffardo e la sua 
indifferenza sardonica. +.. Un gran personaggio 
diceva ieri sera: Questo è uno Strasburgo ma- 
trimoniale. \l detto è bello e profondamente vero. 

<T ministri opponenti.si piegano, e non parlano 
più di dare la loro demissione perchè sanno be- 
nissimo che sarebbe accettata. Tre di loro s'aspet- 
tano di essere sacrificati e di ricevere il loro con- 





riguardo. » 
INGHILTERRA 

Londra , 17 gennaio. Tutto annunzia che i di- 
| rettori della Banca ‘inglese innalzeranno ancora il 
tasso dello sconto sulle tratte di commercio. L'oro 
continua a ritirarsi da qui mediante sconti sulle tratte 
e se ne esporta in Francia in gran quantità, Esso 
ottiene in Francia un fpremio di circa 34 per 
cento. 

Il tasso del cambio sopra Londra a Parigi avendo 
una tendenza al ribasso, egli è evidente che ove tali 
domande non si rallentino, 1° influenza continuerà 
ad essere contraria all'Inghilterra. Se il tasso di 
Parigi ribassa ancora, ‘è certo che il tasso della 
Banca inglese sarà aumentato ancora di 1]? per 
cento. 


dica tutta la verità. I borghesi noh ne sanno ca- | 


gedo, ma nulla vi è ancora di positivo a questo | 











Questa mattina, fu spedito alla Banca un nu- 
mero considerevole di tratte per lo sconto. Le fa- 
cilità per queste operazioni non erano grandi. Gli 
abituati alla Borsa sono convinti che giovedì sarà 
annunziato che il tasso del minimum è cresciuto 
a 3 per cento. Anche le operazioni furono diMicili 
quest'oggi, e si ha minore confidenza nel rinno- 
vamento degli speculatori. 

Ma dopo la crisi attuale, e quando i tassi dei 
cambi esteri saranno nuovamente favorevoli all'In- 
ghilterra, vi sarà più anima alla Borsa è nella City, 
e i corsi dei fondi pubblicì ripiglieranno la loro 
stabilità. (Morning Chronicle) 

L'avvenimento del conte di Clarendon al posto di 
segretario introdurrà necessariamente un cambia- 
mentò nella carica di sottosegretario di Stato, lord 
Woodéhouse essendo nella Camera dei pari, dove 
i due funzionari degli affari esteri non possono se- 
dere insieme. (Morning Advertiser) 

Il Times del 19 contiene una lettera relativa 
allo stabilimento della linea transatlantica a Cher- 
bourg. Il corrispondente del Times crede che in 
Inghilterra si può fare con successo il contrap- 
pelo di tutto ciò che sì progetta o può proget- 
tarsi dall’ altra parte dello strettò. Egli teme che 
l'Inghilterra, non essendo mai stata protetta con- 
tro ogni impresa subitanea, non lo sia mai eflì- 
cacemente, e il suo timore è giustificato), dice 
egli, da tutta la storia e dall' esperienza di chiun- 
que ha servito nella marina o  nell'armata di 
\erra. 

« Wha di più, egli soggiunge, io temo che i 
nostn vecchi ufliciali dell'una e dell’ altra arma, 
l'opinione dei quali deve necessariamente essere 
di qualche peso sugli altri funzionari dei vostri 
dipartimenti militari, non abbiano mai pensato 
finora alla celerità con cui può oggidì effettuarsi 
un imbarco considerevole , sopratutto da un’ ar- 
mata francese, ogni reggimento. della quale, ha 
acquistato , nella guerra d'Africa , una grande es- 
perienza in fatto d' imbarchi e di sbarchi, » 

GERMANIA 

annover, 15 gennaio. L'altro ieri il re rice- 
velte in udienza particolare il conte di Reculot che 
ebbe l'onore di rimettere a S. M. le sue creden- 
ziali come ambasciatore di Francia. 

(Gazz. di Annover). 

Dresda, 15 gennaio. Si parla a corte di un 
prospero avvenimento per la famiglia reale, e che 
avrebbe per effetto di rendere ancora più intime 
lé nostre relazioni colla casa d'Austria. 

(Gazz. di Frane.) 

Wiesbaden, 18 gennaio. leri il marchese Talle- 
nay ha rimesse le sue nuove credenziali di mini- 
stro dell'imperatore di Francia (Idem). 

PRUSSIA 

Berlino, 17 gennaio. 1 gabinetti di Vienna e 
di Berlino si accordarono testè sulla promulga- 
zione di'una legge federale, relativa alla stampa. 
Per ora furono soltanto adottate aleune disposi- 
zioni generali che serviranno di guida nell'appli- 
cazione delle leggi particolari dei diversi Stati della 
confederazione. \ 

Tutti gli sforzi fatti per riunire allo Zollverein 
Je città anseatiche andarono. a vuoto, per cui il 
trattato ii settembre sarà messo in esecuzione, 
fatta astrazione da queste città. (Corr. part.). 

SVEZIA E NORVEGIA 

Scrivesi da Stocolma il 10 gennaio : 

e Noi abbiamo attualmente una temperatura 
affatto primaverile ; gli arbusti cominciano a_ger- 
mogliare, e gli alberi a mettere le gemme. Dopo 
tanti secoli è questo il primo inverno in cui la na- 
vigazione non fu interrotta dai ghiacci. Tutti i 
giorni entrano e sortono dal porto di Stocolma 
battelli molto carichi, e il movimento commerciale 
e industriale è così attivo ora come nei più Dei 
giorni della state. Lo stesso avviene in Cri- 
sliania e nei porti più meridionali della Nor- 
vegia. » 

SPAGNA 

Madrid, 15 gennaio. 11 Clamor publico fu se- 
questrato l’altro ieri per ordine dell'autorità. Così 
pure l’Esperanza è la Nacion di ieri. 

— N Diario espanol, del 15, annunzia che 
la prima sua edizione di quel giorîìo fu se- 
questrata. 

— Leggiamo in un giornale della sera : 

« Si parla nel mondo finanziario di differenti 
proposte fatte al govermo, da case estere avanti il 
ritiro di Aristizabal. Si tratterebbe, a quel che pare, 
di acquistare al. governo le obbligazioni degli ac- 
quisitori dei beni nazionali che montano a 100 
milioni di reali, al tasso di 87 per 050 coll'annuo 
interesse del 5 per 00 e del 2 per 0/0 di com- 
missione. » 


_—————_—_________-_n__rr—_r—TT 
STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

Vicenza 15 gennaio. La Gazzetta ufficiale di 
Venezia annunzia la morte di Ambrogio dottor 
Fusinieri, uno dei quaranta dotti italiani, socio 
effettivo del veneto istituto e di altre accademie, 
seguita il 14 gennaio corrente în Vicenza, in età 
pressochè olluagenaria. \ 

TOSCANA 

Firenze, 20 gennaio. Leggesi nel Monitore 
Toscano, parte ufficiale : 

« Quest'oggi a mezzogiorno il signor marchese 
Francesco Sauli, deputato al parlamento Sardo, 
ha presentato a S.A. I. e R, il granduca, in u- 
dienza particolare, le leitere di $, M. il ré di Sar- 
degna che lo accreditanoin qualità di suo ministro 
residente presso VI. e R. A. S. _ 

Dopo la ntazione delle lettere credenziali 
il marchese Sauli fu ricevuta dalla granduchessa 
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regnante, dalla granduchesa vedova @ dall'Arci- 
duchessa Maria Luisa. cda 
STATI ROMANI 

Roma, 18 gennaio. Il re bavaro Massimiliano 
ricevette ieri la visita del collegio dei cardinali, 
del corpo diplomatico e dei ministri pontifici. Il 
ricevimento ebbe luogo in casa del conte Spaur. 

La mattina del 16 il cardinale Asquini assistito 
dagli arcivescovi di Tebe e d'lconio consacrò il 
novello arcivescovo di Udine, monsignor Giuseppe 
Luigi Trevisanato. Eran presenti fra gli altri l'in- 
viato austriaco Esterhazy ed il balì Colloredo. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 13 Gennaio, Il Giornale ufficiale dice 
che la festa del 12 ‘gennaio fu quale sa concepirla 
l’amore, prepararla la devozione, manifestarla 
la magnificenza.Dal contesto dell'articolo si vede 
che la gioia fu tutta d'ordine regio. Infatti non vi 
sì parla che di pompa e di moltiplicità di militari 
divise, del fasto dei cocchi traenti alla reggia, di 
luminarie a stabilimenti pubblici e nelle strade 
dovute allo zelo del municipio ; di baciamani a 
corte, dello spettacolo del S. Carlo. Peccato che 
sia morto monsù Arena, 








INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
Il questore della città e provincia di Torino. 


Visto l'art, 25 del regolamento annesso alle Re- 
gie patenti del 9 dicembre 1818; 

Ri l'art. 1° delle Regiè patenti del 28 febbraio 
1832; 

Visto il primo alinea dell’ articolo 2 della legge 
80 settembre 1848; 

Visto l' articolo 177 della legge 7 ottobre 1848 ; 

Visto il manifesto di quest uflicio in data del 15 
novembre 1851 : \ 

Considerato che l'ora in detto manifesto fissata 
per la chiusura serale dei caffè "e delle trattorie 
della capitale non risponde bastantemente ai bi- 
sogni della popolazione ; 

Considerato che l'ordine di ‘éhiudîmento nella 
notte del caffè, trattorie, alberghî, locand », bettole, 
birrerie, sale di bigliardo e simili esercizi può ren- 
dersi illusorio ove non sia parimente fissata l' ora 
in cui potranno aprirsi nel mattino : 

Decreta quanto segue, 

1. Le trattorie , i caffè della città di Torino pos- 
sono tenersi aperte »rdinariamente fino alla mez- 
zanotte, e fino a mezz'ora dopo la mezzanotte du- 
rante la stagione teatrale dell’ inverno. 

Tutti gli altri esercizi pubblici contemplati nel 
citato manifesto della questura 15 novembre 1851 
dovranno essere chiusi ogni sera alle ore undici e 
mezzo precise. 

2. 1 caffè, le trattorie, gli alberghi, le locande, 
le bettole , le sale di bigliardo, le birrerie e simili 
esercizi nella città di Torino non, possono. aprirsi 
prima delle ore cinque del mattino nei mesi di di- 
cembre , gennaio e febbraio, e prima delle ore 
quattro negli altri mesi dell’ anno, salvo il caso di 
una licenza speciale della questura da rilasciarsi 
per iscritto e soltanto per motivi giustificati d’ in- 
teresse pubblico. 

3. Nelle ore in cui devono restare chiusi non 
possono assolutamente tenersi in alcuno degli eser- 
cizi di cui nell'articolo. precedente altre persone 
estranee al servizio dei medesimi fuori quelle che 
vi fossero alloggiate e descritte sui. registri delle 
consegne, o quei viandanti che arrivassaro per 
alloggiarvi. 

Gli uQìciali e gli agenti di sicurezzà pubblica e 
il corpo dei Reali Carabinieri ‘sono incaricati di 
curare l'esatta osservanza del presente’, facendo 
conoscere i contravventori a quest ufficio pei suoi 
provvedimenti în via amministrativa e denuncian- 
doli all’ autorità giudiziaria per l' opporiuno pro- 


| cedimento penale. 


Torino , 20 gennaio 1853. 
Il questore De Fennants 


eee ”® 


FATTI DIVERSI. 


Messa cantata in suffragio di Vincenzo Gio- 
berti. Assistemmo alla messa di requiem per Vin- 
cenzo Gioberti nella chiesa del Carmine, e rare 
volte fummo in simili occasioni come in questa, 
compresi di profonda commozione. 

La messa in tal circostanza eseguita è opera 
del celebre Cherubini che la componeva per sè 
stesso în età di 77 anni, e può considerarsi come 
un ultimo mesto inno di un'anima ché raccoglie 
tutte le sue forze per penetrare nel misterioso regno 
della morte. 

Per dir dei pregi tutti di che ya adorno questo 
lavoro, farebbe mestieri veder bene addentro nel- 
l'arte musicale, e sperando che il faccia, e lun- 
gamente, qualche degno cultore di essa, ci conten- 
teremo come per. isfogo del nostro cuore ad ae» 
cennar la ricevutane impressione. 

Tutto quel componimento, dalla prima nota al- 
l'ultima, oltre al rivestire il conveniente carattere 
di una sublime mestizia, è di genere qual precisa- 
mente s'addice al tempio di Dio. 

La parte vocale v'è così temperata, colla stru- 
mentale od armonica, che chi l' ascolta può agevol- 
mente rilevar tutte le bellezze di ambedue, e il 


dominio che talora l'una prende sull'altra , trova _ 


sempre la sua ragione nella esattissima espressione 
della parola di quei cantici sublimi. 

L’introito spira lutto una religiosa posatezza, 
una calma di celesti pensieri che stringe il cuorè @ 
il respiro, e sforza alle lagrime. È una di quelle 
squisite gioie melanconiche di chi brama staccarsi 


da questa terra di dolori, per-riposarsi,in regioni 
più pure e felici...’ lontra 4 


3 ail 


parranno più acconci, promuovere alacremente 


“entro tutto il mese di aprile far già sicuro asse- 
© gnamento su tale somma che dia facoltà \di pi- 
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gliare deliberazioni sulla forma, sulla grandezza, 

e sul luogo del monumento. 

Accolga, Ill.mo signore, le espressioni di distinto 
ossequio, colle. quali i sottoscritti si recano ad 
onore di dichiararsi ece. 

Sequono le soscrizioni : 

Galvagno - Pietro Bosso - Giuseppe Massari - Gio. 
Lanza - Giuseppe Cornero - Pinchia - Giusto 
Garelli - Notta Giovanni presidente. 

Arrivi. È giunto in Torino il signor John W. 
Brett, celebre costruttore di telegrafi elettrici ter- 
restri e sottomarini. 

Teatro Regio. La notte del 6 febbraio, dopo il 
consueto, spettacolo, avremo al Teatro Regio, 
Festa da ballo con maschere, divertimento quasi 
caduto in disuso, e che per questo diventa quasi 
una novità. É troppo frequentato questo teàtro 
perchè non si debba sperare anche in tal cireo- 
stanza un brillante concorso. 

Nizza, 20 gennaio. Il bastimento sardo, Eri- 
dano, comandato dal cavaliere Michelotti, di cui 
avevamo annunziata la partenza da Villafranca, 
è di ritorno in questa rada da sabato sera. Dopo 
aver tenuto due giorni il mare l' Eridano è ri- 
tornato senza aver potuto entrare nella rada di 
Tolone a causa del cattivo tempo, e dopo aver 
perduto due alberi di perrochetto. Questo basti- 
mento è entrato ieri. (Av.) 

- Anche il vescovo di Nizza ha mandato fuori 
una circolare diretta ai parroci, contro la libera 
stampa. Monsignor dice che tutte le pastorali sue 
cure nonriuscirono a vietare ai pubblicisti di seri- 
vere, ai tipografi di stampare, ai liorai di vendere, 
ai cittadini di leggere ; allera deliberò seguire l'e- 
sempio luminoso (od oseurantista ?) dei vescovi 
liguri, piemontesi e savoini sottoscrivendo una 
notificazione collettiva e preserivendo ai parrochi 
di leggerla attentamente e di spiegarla al popolo. 


Il Dies ire poi è un pezzo profondamente ispi- 
rato. ; 

A quelle tremende parole tien dietro una tal’ 
onda incalzante di strumentale e di vocale ché ri- 
cerca l’animoTd’ un insolito terrore come: alla let- 
tura di qualche branoFdella Divina Commedia. 

VAI Mors stup?bit per un ben regolato impiego 
del ritmo musicale v' è un effetto di] sordresa che 
‘riempiò di ammirazione è che a grado a grado in- 
calzando va presentando quasi i chiamati all’ estre- 
mo giudizio. 

Alle “parole confutatis maledictis” il terribile 
spiega tutto il suo potere, e pare vedere lò sgo- 
mento d’un eterno sùpplizio. Alla qual sensazione 
fa una ben contrapposta e piacevole diversione il 
voca meche è una melodia delle più affettuose, che 
tocca'poi il sommo nel versetto oro supplex et ac- 
clinis4dun patetico deprecativo inarrivabile. 

Nell’ offertorio sed signifer Sanctus Michael 
dove l’armonia”è) portata negli acuti’, indica con 
quelli le delizie”del paradiso. Maestoso è il sanctus 
al quale tien "dietro il PiefJesu, pezzo a sole voci, 
che è una purissima’espressione di una ineffabile 
dolcezza. 

E che potremmo dire della chiusa dell'ultimo 
pezzo del Lux perpetua, e del {mirabile contra- 
sto che fa”pel colorito musicale, con l’antece- 
dente? Non sapremmò dirne tanto che basti. 

Abbiamo voluto alla meglio che sapemmo dare 
un'idea dell'insieme di quella messa"di requiem, 
la quale d'altra parte non ha bisogno delle nostre 
povere' parole/per essere qualificata come un capo 
lavoro nel suo genere. 

Grederemmo-ora7 mancarezal nostro debito se 
anco noi non tributassimo elogio a {tutti coloro, 
che prendendo parte alla esecuzione , mostrarono 
di aver saputo interpretare degnamente quelle si- 
gnificantissime note. 
ff Lode però sia a tutti, e in ispecie all' egregio 
maestro Rossi, che nudrito con ottimi studii nella 
musica, tra il gusto strano è delirante che cerca 
volgere a ruina anche questa bellissima delle arti, 
avendo scelto per tale occasione una messa simile, 
fa mostra di star fermo e saldo agli eterni tipi 
del bello. — Imperoechè in questi tempi in cui 
par propriamente siasi quasi da tutti e in tutto 
smarrita la retta via, occorre molte volte di vedere 
scambiati cosi igeneri della musica, da prendere 
talora il teatro per chiesa e la chiesa pel teatro, 
anche quando trattasi di mestissimo rito. 

Qual diversità di impressione arrechi nell'animo 
di chi ascolta uno sbagliato, genere di quell'arte 
che ha tanta potenza sull'anima, ognuno può giu- 
dicare, " x i 

E quanto vero, quanto grande è sublime sia 
l'effetto del linguaggio musicale adatto al soggetto 
# alla cireostanza, lo mostrarono iljjsilenzio pro- 
fondo e-l'atteggiamento grave e composto del nu- 
meroso e sceltouditorio chie assistette"a quella so- 
lenne funzione. E. Franceschi, 

Monumento a' Vincenzo Gioberti. La com- 
iissione nominata dal municipio per l'erezione di 
un monnimento a V. Gioberti diresse a tutti i co- 
munl dello Stato la {seguente circolare, che ci 
affrettinmo a pubblicare), persuasi che quelli non 
si ristaranno "dal concorrere a quest opera pa- 
triotica, 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Ravrazzi. 
Tornata del 22 gennaio. . 


Apertasi la seduta ad un'ora e mezzo, i segretari 
danno lettura del verbale dell'ultima tornata e del 
sunto di petizioni. 

Appello nominale, quindi approvazione del ver- 
bale. 

Presta giuramento il deputato di Momberecelli , 
G. Cornero. 

Balestrini Delcarretto presenta la relazione sul 
progetto di legge pel riordinamento delle camere di 
commercio, 

Seguito della discussione del bilancio 
dei lavori pubblici. 

Continua la discussione sulla categoria 39. 

Cat. 39. Porto di Genova,EL. 108,000. 

Sauli D. propone che questa categoria venga 
aumentata di 100,000 lire per la strada dallo scalo 
al molo, base dei lavori preparatorii, Bisogna af- 
frettarsi, giacchè potrebbe succedere un ministero 
contrario ai lavori del porto, 

Casareto vorrebbe proporre un aumento per 
altre e più ampie calate. Le spese degli empori 
marittimi sono a beneficio generale del paese. Ci 
sarebbe gran risparmio di lavoro, quindi di spese 
di commissione, che alla fine ridonderebbe a van- 
taggio dei consumatori. 

Paleocapa dice che l'argomento del dep, Sauli 
è troppolargo. Un ministero contrario al dock ed al 
prolungamento non vorrebbe certo cambiar d’opi- 
nione per un'opera di un centinaio di mille lire. 
Quanto a ciò che disse il deputato Casareto , i la- 
vori riconosciuti necessari dagli uffici consulenti 
sono quelli proposti dal ministero. Non si potrebbe 


Torino, 21 gennaio 1853. 

Ill.mo Signore , RTICICILI 
N consiglio» delegato di questo municipio » in 
- eseguimento di deliberazione presa dal consiglio 
comunale in suajtornata del 4 dicembre 1852, no- 
minava una commissione composta dei sottoscritti, 
« che ha per incarico di promuovere, con quer 
« modi che crederà maggiormente adatti, la so- 
« scrizione al monumento da erigersi în onore di 
« Vincenzo Gironenti, non che di fare gli studii 
» necessarii per proporre il luogo in cui debba 
« elevarsi, la natura del medesimo , il modo per 
« la scelta dell'artista, e tutto ciò che possa con- 
< durre al migliore conseguimento dello scopo 
< che si è il municipio proposto coi provvedimenti 

« già dal medesimo dati a questo riguardo. » 

La commissione desidera far cosa degna del 
grande filosofo, non che della nazione che gli fu 
patria, e ch’ei tanto onorò è giovò colle opere ge- 
nerose, e cogli scritti immortali. 

Essa vorrebbe innalzare al grande GiopenTI , 
nel seno della città che gli diè culla, in luogo pub- 
blico e frequente, un monumento, che mentre 
rendesse testimonianza di gratitudine a’ suoi be- 

, neficii, d'ammirazione al suo genio , di venera- 
zione alla sun memoria, fosse ad un tempo, coll’ 
essere di continuo presente allo sguardo de’ suoi 
concittadini, incitamento perenne ad imitarne gli 
esempi, a seguitarne i dettati. 

Ma niuna deliberazione nè sul modo dell'opera, 
nè sulla ‘elezione dell'artefice può pigliare la com- 
missione, se anzitutto non abbia già raccolta tal 


e progetti. Si fa e si farà molto, ma non si può far 
tutto in una volta. 

Bossi dice che intendimento della commissione 
è che il prolungamento del molo si faccia anche 
quando non avvenga il trasporto dell'arsenale alla 
Spezia. 

Paleocapa dice che se si conservasse l'arsenale 
a Genova, allora il porto avrebbe anche una im- 
portanza maggiore e tanto più necessario quindi il 
prolungamento. 

Cavour C.: Il dock è assolutamente necessario 
(vivamente). Le spese del porto di Genova sono il 
doppio ed il triplo di quelle degli altri porti d' Eu- 
ropa. Il ministero non erede che si possa senza 
doek provvedere all’ interesse nè del porio nè dello 
Stato ; e ne farà certamente una questione pregiu- 
diziale. 

*Sauli, Casareto e Stallo ritirano le loro pro- 
poste. 

Cat. 40. 1d. 

Cat.4l. Id, 


di Nizza L. 15,200. 
di S. Giovanni L. 3,500. 


ia s i ile ; Cat, 42, Id. di Capraia L. 500. 
somma, che basti a sopperire alla probabile spesa; ° i 
spberoiò à questo dee la commissione anzitutto Cat. 43, ld. di Porto-Venere L. 4,000. 
provvedere, a questo, anzitutto , pensare quanti Cat. 44, ld. di Terranova L. 7,000. 


Cavour G. : Non voglio proporre aumento , ma 
fissare l’attenzione della Camera e del ministero 
su questo scalo che va ognor più fuor d' uso, per- 
chè il porto è ingombro. Esrpimerei il voto che si 
mandasse a Terranuova uua delle caracche che 
servirono già pel bacino del porto di Genova, 

Paleocapa : Se la Camera approva questa spesa, 
il ministero provvederà al sistema più opportuno 
di eseguire i lavori, 

G. di Cavour fa un inchino di acquiescenza, 

Angius appoggia le cose dette*dal deputato 
di Cavour (basta! basta !). Il porto di Terra- 
nuova potrebbe, in caso d'intemperie, servire di 
ricovero al nostro piroscafo ; e si potranno anche 
mandarvi a svernare le navi militari (ai voti /). 
Quando vi sarà il telegrafo elettrico, sarà tolto an- 


hanno a cuore che opera degna si faccia, 

Già molti cittadini e parecchi comuni manda- 
reno non ispregievole somma ; molti altri però 
non ancora, certamente: per ragioni indipendenti 
da buon volere. I Rai 

La commissione ringrazia i primi, e si rivolge 
vonfidente ai secondi, ond'essi vogliano con solle- 
citudine prestare il loro concorso a questo monu- 
mento nazionale, e prega V. S. Ill.ma e tutti i 
signori consiglieri di codesto onorevole municipio 
affinehè vogliano con ispeciali inviti, con forma- 
zione di comitati, con tutti quei modi che loro 


le soscrizioni per modo che la commissione possa 


’OPINIONE:GIORNALE, POLITICO 





inscrivere nel bilancio una cifra vaga senza piani | 
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che l'ostacolo del troppo ritardo a trasmettere gli 
ordini. 

Cat. 45. Faro all’Isolotto dei Cavoli L. 22,347 50. 

Cat. 46. ld. all'Isola dell'Asinara L. 46,705. 

Sauli eccita il ministro a far le pratiche neces- 
sarie perchè il governo francese faccia intorno agli 
scogli dei Monaci quei lavori ‘a cui la commissione 
francese s'era, verso la commissione sarda, come 
impegnata, quando il governo sardo avesse innal- 
zato il faro dell'Asinara. 

Paleocapa dice che sta procurandosi i docu- 
menti necessarii. 

Angius (rumori) domanda il perchè non si sia 
(li preferenza fatto il faro al sud dell’ Isola , dove 
passano assaî più navi. 

Paleocapa risponde ch'egli propose questo faro 
dietro l'avviso di uomini pratici dei mari e degli 
uffici marittimi, ché stanno studiando un piano 
generale d' illuminazione tanto per la terraferma, 
come per l' Isola. Nella parte meridionale, del 
resto, vi è già il faro dell'Isolotto dei Cavoli. 11 
faro dell'Asinara è importante e pel nostro com- 
mercio e per quello della Francia, e credo che si 
sarà ottenuto gran vantaggio per la navigazione 
comune quando i francesi avranno fatte le ripa- 
razioni opportune agli scogli dei Monaci. 

Sauli soggiunge che non sa spiegarsi i la- 
menti di Angius. Il faro dell’ Isolotto dei Cavoli 


sarà sempre di azione più sensibile di quello 


dell'Asinara, giacchè è in bellissima posizione; 
mentre quest ultimo avrà parte della sua luce 
rotta dalla montagna. 

Angius (No! No! Basta! Ilarità , rumori) 
dice ch'egli aveva parlato nel senso di maggior 
beneficio alla navigazione generale. Non dob- 
biamo pensare solo a noi, ma anche un po’ 
agli altri (ilarità). 

Delcarretto . dice che se altri fari saranno di 
bisogno, si faranno per l'avvenire, intanto si 
faccia questo. E ne dimostra l' importanza ci- 
tando uno scritto del generale Alberto Lamar- 
mora. 

Cat. 47. ld. al capo del Mele L. 49.00. 

Cat. 48. Concorso nelle spese dei porti di 2.a ca- 
goria proposta dal ministero in L. 50,000. ridotta 
dalla commissione a L. 35,000. ( Le 15,090 lire 
risguardavano concorsi per porti di terza categoria 
che, secondo la legge 24 giugno 1852, devono es- 
sere determinati per legge speciale.) 

Paleocapa ; La commissione disse d’ aver stan- 
ziata la somma all' incirca dell’ anno scorso. Ma io 
farò osservare che nel 1852 si concesse per legge un 
sussidio di 8m. lire ad Alghero ed ora sarà neces- 
sario , essendo in corso i lavori, fargli ancora un 
assegno. Di più il comune di Diano-Marina fa pel 
suo porto sforzi veramente superiori ai mezzi , e 
il porto di Camogli sofferse recentemente guasti 
considerevoli. Avrei desiderato che la Camera mi 
autorizzasse a sussidiarli nello stesso bilancio. 

Delcarretto : La commissione si attenne stretta- 
mente alla legge, 30m. lire erano necessarie pei 
porti di seconda categoria; 5m. pel porto di Lerici, 
votate con legge speciale; i porti di terza categoria 
vogliono pure un'apposita legge. Del resto , se ci 
è urgenza , credo che la commissione non avrà 
difficoltà ad un aumento. 

Paleocapa : Per non ritardare i lavori occorsi, 
domanderei che mi si concedessero fin d'ora 5 
mila lire per Alghero e 3 mila per Diano-Marina. 

Bonavera: Non sono economie quelle che si 
fanno sulle spese produttive, come quelle delle 
strade ferrate e dei porti. I porti non sono che 
mezzi di comunicazione delle vie di terra colle 
vie di mare. Il concorso dello Stato pei porti di 
2.a categoria è obbligatorio. Ora, i porti di Porto» 
Maurizio Albenga , S. Remo, Oneglia si sono im- 
barcati in îspese vistose, di 60, 70 mila lire; non 
bisogna dunque che questo concorso sia illusorio. 

Casareto vorrebbe che il sussidio per Camogli 


| fosse portato da 1482 lire a 2 mila. I lavori sono 


urgenti, giacchè la breccia del molo va allargan- 
dosi e la spesa crebbe già da 5 a 10 mila lire pel 
ritardo. È un porto d'altronde utile a tutta la ri- 
viera. E la popolazione di Camogli è tutta d'indu- 
striosi marinai e costruttori. 

Paleocapa : Convengo nell’urgente bisogno di 
riparare il porto di Camogli; ma avrei voluto 


| che di quest urgenza si fossero investiti anche 


coloro che v' banno un interesse diretto. Era già 
stato conceduto un sussidio, quando successero 
maggiori guasti. La località doveva pensarci con 
un po’ più di eflicacia, 

Casareto : \l sig, ministro” accetta |’ aumento ? 

Paleocapa : Voglio prima vedere incominciati 
i lavori. Ù 

Casareto: Veramente non tocca al paese, ma 
alla provincia. Del resto ritiro la mia proposta. 

Delcarretto aderisce all’ aumento delle 8000 lire 
domandate dal ministro. 

Biancheri appoggia la proposta Bonavera , di- 
cendo che, oltre i porti sussidfati l'anno scorso, 
si aggiunsero Alghero e Camogli. 

Questa proposta è respinta all'unanimità, meno 
sei o sette deputati marittimi. 

Astengo dice che il porio di Savona ebbe in 
questi due anni un grandissimo ìneremento , e 
che i suoi lavori vogliono essere continuati. Eccita 
quindi il ministero a procurarsi pel bilancio 
1854, perizie e progetti per quella continuazione 


*@ per l'escavazione mediante macchine a vapore. 


Paleocapa risponde che dopo i lavori fatti, quel 
porto non è poi in così cattiva condizione; che 
perora vi si è sufficientemente provveduto ; che pel 
54 vedrà. 

Cat. 49. Allievi ingegneri all'estero L. 3,000. 

Mathieu dice esser opportuno assai mandare i 
nostri ingegneri ad approfittare delle scuole di per- 
fezionamento estere, finchè non ne abbiamo noi. 














DOTE che questa categoria sia portata a 6,000 
re. * é 

Angius dice che se avessimo avuti i nostri in- 
gegneri, forse non sì sarebbe scavato il pozzo di 
S. Paolo. (Basta! basta! ilarità ; rumori. Man- 
telli: Che diavolo! Angius: Stia zitto lei 1) Vor- 
rei che questo metodo di perfezionamento si esten- 
desse anche alla milizia, e che si mandassero uffi- 
ciali come dilettanti nei campi della guerra (ilarità), 
Due ingegneri volevano esser destinati per le mi- 
niere di Sardegna, mala Camera non è abbastanza 
illuminata. ..(oh! oh). 

Il presidente: Non posso permettere assoluta- 
mente che si censurino le deliberazioni della Ca- 
mera.” 

Angius (imperterrito): Dirò allora diversa- 
mente (fragorosa ilarità). Il signor relatore di- 
ceva che si avevano molti ingegneri nella terra- 
ferma... 

Il presidente; Ora non si tratta delle miniere 
della Sardegna. Non le posso più concedere la 
parola, 

La proposta Mathieu è respinta. 

Cat. 50. Carta dello Stato L. 1,000. 

Cat. 51. Maggiori assegnamenti L. 2,600. 

Menabrea chiama l’attenzione del ministro sullo 
stato veramente deplorabile delle nostre strade co- 
munali e dice che l'unico provvedimento efficace 
per portarvi rimedio sarebbe quello di istituire 
agenti stradali comunali, i quali esercitassero 
quella sorveglianza , che non esercitano i consigli 
comunali. Questo sistema è già due anni în vigore 
nelle due divisioni della Savoia e vi ha prodotto i 
più felici risultati. : 

Michelini dice che un mezzo sarebbe anche 
quello di sopprimere le strade vicinali e far con- 
correre i fondi, che si disperdono in queste, alla 
costruzione e migliore manutenzione delle co- 
munali. 

Paleocapa riconosce che se v'ha bisogno di ri- 
parare le strade reali e provinciali , il bisogno è 
infinitamente maggiore per le comunali; che jl 
mezzo più efficace è appunto quello proposto dal 
deputato Menabrea. Mison fatto comunicare i piani 
relativi dagli intendenti generali della Savoia, e 
scrissi agli altri intendenti, perchè , sentiti i con- 
sigli divisionali, vedessero se fosse possibile ap- 
plicarli anche alle loro amministrazioni. Finora 
non ho avuta nessuna comunicazione, forse 
causa dell'incertezza in cui si è circa il riordina- 
mento del sistema amministrativo. Quando questo 
riordinamento sarà sistem vi si potrà coordi- 
nargli anche |’ istituzione dffuesti agenti stradali. 

Approvasi l'intiera somma del bilancio in lire 
4,761,640 2. 

Seguono relazioni di petizioni sulle quali non 
nasce discussione d'importanza , essendo appro- 
vate senz’ altro le conclusioni della commissione, 
quasi tutte per l'ordine del giorno. 

La seduta è levata , alle 4 e 3]4. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 

Interpellanze del dep. Brofferio, 

Discussione del bilancio particolare della Ca- 
mera, in comitato segreto, 





VARIETA' . 
IGIENE DEI BAMBINI 


Esposta all'intelligenza delle madri di 
famiglia dal D. Giuseppe Rovighi (*) 


Volumetto modesto di mole ma di suprema 
importanza, è questo per l'argomento dall' 
egregio autore sviluppato con quella perizia 
e disinvoltura che rende accessibili ad 
ogni intelligenza i più sani consigli su 
quanto importa sapersi per allevare prosperi 
e vigorosi i fanciulli. 

La parsimonia dei termini tecnici, il facile - 
andamento dei raziocinii e dello stile con 
cuii canoni della scienza sono vestiti di così 
semplice assisa che rassembrino deduzioni 
naturali del più ovvio criterio e la evidenza. 
con cui sono notati e diremo stigmatizzati 
quei pregiudizi popolari che adducono la 
rovina di molti infanti, fanno di questo libro 
un’operetta sommamente utile e veramente 
popolare che corrisponde pienamente alla 
premessavi intitolazione. 

La natura del nostro foglio non ci permette 
di passare a disanima le varie parti del 
libro, per cui ci limiteremo a raccomandarlo 
caldamente alle madri di famiglia, che tro- 
veranno una lettura utile assai e ad un 
tempo non destituita di piacevolezza. Quelle 
poi che per isquisitezza di sentire ed elevata 
educazione si ispirassero a sentimenti che 
oltrepassanoi limiti della prosperità corporea 
ponno considerare questo libro come un ma- 
nuale per allevare alla patria forti e virtuosi 
cittadini, alla famiglia validi ed affettuosi 
sostegni. 

(*) Si vende da G. Grosso libraio in Dora- 
grossa e da’ principali librai. 








NOTIZIE DEL MATTINO 


Duello fra l'ufficiale Ropolo ed il capi- 
tano Giurich. Ci viene gentilmente tra- 
smessa la seguente relazione del duello suc- 
cesso frail signor Ropolo ed il sig. Giurich. — 








rex" 


Nell'inserirla non dobbiamo pretermettere 
di aggiugnere che quanti erano presenti 
concordano nel lodare la gentilezza, la cor- 
tesia ed.il contegno de’ padrini, sia del si- 
gnor Giurich, sia del signor Ropolo ; come 
meritano encomio i signori cav. Depretis e 
Ghislanzoni, l'uno sindaco e l’altro maggiore 
della guardia nazionale di Stradella, che 
diedero al sig. Ropolo prove di affettuosa sol- 
lecitudine. 


Martedì mattina (18) veniva il sig. Ropolo avvi- 
sato dal capitano Durini, che trovavasi a Voghera, 
che il duello era fissato pel giorno 20 a Castel S. 
Giovanni (Piacenza). Alla sera, battuta la ritirata 
usciva di quartiere ove trovavasi agli arresti di ri- 
gore, e preso seco il capitano barone Cavalchini 
Garofoli, che gentilmente aveva accettato di essere 
suo testimonio , avviavasi alla volta di Voghera per 
prendere il conte Durini che quivi trovavasi di 
guarnigione, edalle 11 di sera del giorno 19 giun- 
gevano a Stradella. Onde non destare la curiosità 
degli abitanti, recavansi , un' ora dopo all'abitato 
detto il Cardazzo , dove il conte Rusca li albergò 
e cortesemente mise a loro disposizione tutto quello 
di cui potevano aver bisogno. 

Alle 8 mattina del giorno susseguente s' avvia- 
rono verso il territorio piacentino, venivano fer- 
mati alla dogana per cui non avendo carte, otte- 
nevano da quel commissario di poter essere con- 
doiti a Castel S. Giovanni ove trovavasi il coman- 
dante per sapere se non si erano dati gli ordini 
perchè il duello potesse aver luogo. Viste le ri. 
sposte negative del medesimo , i signori Caval- 
chini e Durini lo pregarono di voler attestare che 
alle 9 si erano trovati al punto di convegno, ma 
che per mancanza di carte avevano dovuto ritor- 
nare indietro. Il comandante di buon grado sten- 
deva la chiestagli dichiarazione. 

Il capitano Durini scriveva allora una lettera al 
sig. Giurich per annunziargli.l' infruttuoso tenta- 
tivo e per avvertirlo che di due in due ore si sa- 
rebbe-dal Cardazzo recato alla frontiera persuaso 
di trovare od uno de' suoi testimoni od un suo 
seritto , e che in tal luogo si fermava fino alle 10 
del mattino seguente. 

Ritornati al Cardazzo veniva la casa ove si tro- 
vavano accerchiata da più di 21m. persone venute 
da Castel S. Giovanni e da Stradella per assistere 
al duello, e s'eco ne la cosa si prolungava , s' im- 
provyvisarono betole all'aria aperta, e magazzini 
di commestibili, essendo giunti da quei (lue paesi 
canestri pieni di pane, vino, frutta, salame ece. , 
cosichè pareva una fiera. 

Intanto due capitani austriaci giunti alla fron- 
tiera avevano falto avvertire gli ufficiali piemon- 
tesi del loro arrivo, per cui i signori Cavalchini 
e Durini non tardarono ad abboccarsi con loro, 
ove, premesse le scuse pel ritardo , veniva inteso 
che il duello avrebbe avuto luogo alle quattro 
pomeridiane e poco lungi dalla frontiera. 

Alle 3, attaccati i cavalli alla vettura e salutati 
dagli augurii efdalle acelamazioni della popola- 
zione, si avviarono al luogo del convegno. Giunti 
sul Piacentino, videro schierato un picchetto di 
gendarmi parmensi a piedi ed un altro di gen- 
darmi austriaci a cavallo, da cui venivano salutati 
col guard’a voi. 

Incontrati poco dopo gli avversarii, si dirige- 
vano verso -Piacenza, addentrandosi sullo Stato 
Parmense di due o tre chilometri. Giunti al sito 
fissato e scambiate da ambe le parti le presenta- 
zioni di uso, i testimoni si ritiravano a distanza 
per stabilire le condizioni del duello. . 

Finalmente alle 4 12 circa vennero i due avver- 
sarii posti di fronte, ed a ciascuno consegnata una 
spada muovissima e senza guardia. Il signor 
Ropolo, esaminata la sua e vistala senza punta, la 
faceva osservare a'suoi padrini che, stringendosi 
nelle spalle, rispondevano che non se n'erano re- 
cate altre. Messi.i combattenti in guardia, ai primi 
colpi d'attacco la sciabola dell'ufficiale piemontese 
saltava in due pezzi, e tosto veniva surrogata da 
altra. 

Riappicatosi il combattimento il tedesco rice- 
veva un eolpo nel petto per cui doveva desistere 
per pochi minuti dal pugnare, perdendo da quella 
ferita molto sangue; rimessi in guardia e scam- 
biati alcuni colpi, la sciabola del capitano Giurich 
facevasi alla sua volta in due pezzi. 1 padrini allora 
porgevano le loro spade che erano poeo affilate , 
ma che all'incontro trovavansi munite di punta, 
Appena ricambiati alcuni colpi il tedesco paravasi 
un colpo di punta, per cui manifestava la sua me- 
raviglia, ma il signor Ropolo avendo chiesto ai 
suoi padrini se alle volte non era nel suo diriito ed 
avendone ricevuta affermativa risposta gettavasi 
addosso al suo avversario e più accanito essendosi 
riacceso il duello, quasi contemporaneamente dava 
al capitano un fortissimo colpo sul braccio e rice- 
veva un colpo sulla testa che fortunatamente gli 
faceva solo una lieve ferita : ma essendo pressoe- 
chè notte, i padrini fissavano che il duello dovesse 
ancora durare einque minuti, ed essendosi i) ca- 
pitano austriaco lagnato replicatemente che la 
punta della sciabola del suo avversario non fosse 
uguale alla sua, vemva, per compiacerlo, cangiata 
l'arma del signor Ropolo che ciò nonostante gli 
menava poco dopo un colpo sulla mano (nel men- 
tre esso stesso riceveva una ferita nella gamba), 
per cui il signor Giurich non potendo più tener la 
s*iabola in mano, dichiaravasi vinto, stendeva in 
segno di riconciliazione la mano sinistra e frettolo- 
samente s'avviava per mettersi in vettura, essendo 
molto indebolito per la grande perdita di sangue. 

Uno dei testimoni si fermò per assistere alla 
fasciatura delle ferite riportate dal signor Ropolo , 
e li accompagnava fino al confine, dove prendeva 
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giovanissimo, Ita già raggiunto l'età di 27 anni ,.| 1851 » 1 die.—g.p.d.b. 94 30 


congedo dopo d’ aver fatto i più vivi elogi all'ar- 
malapiemontese ed al re e le più cortesi offerte. 

Gli ufficiali piemontesi nel passare avanti ai 
gendarmi venivano, salutati militarmente; giunti 
sul suolo del loro paese, venivano accolti festo- 
samente dalla popolazione, e condotti in trionfo 
prima al Cardazzo ove erano medicate le ferite del 
sig. Ropolo: poscia a Stradella ove da quella 
gentile popolazione venivano alla sera regalati di 
una serenata , ed il sig. Ropolo ringraziava quei 
cittadini con poche parole che furono accolte con 
frenetici applausi, e nella notte si dirigevano alla 
volta di Voghera ove lasciavano il conte Durini. 
Nella sera del giorno 21 facevano ritorno a Ver- 
celli il sig. Ropolo ed il capitano Cavalchini : il 
primo veniva tosto messo agli arresti in quartiere 
colla sentinella alla porta , ed il secondo pure agli 
arresti di rigore attendendo le determinazioni ghe 
sarebbe per prendere il ministero. Ora a quanto 
ci viene assicurato il sig. Ropolo è stato condan- 
nato per aver roîti gli arresti a 15 giorni di arre- 
sto in quartiere, ed i padrini ad 8 giorni della 
stessa pena. 

Tale fu l'esito di questo duello che occupò per 
molti giorni l’ attenzione di tutto il paese. 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Genova, 23 gennaio. 

La vostra polemica pei denari venuti da Roma 
ad un giornale retrogrado è riuscita a buon fine, 
ma è un gran peccato che conosciate le sole cose 
di Torino. Anche qui a Genova v' è un giorna- 
laccio che ha avuto due sovvenzioni dall'Antonelli, 
il quale per altro vedutolo scipito e pieno di errori 
d'ogni fatto ha lasciato d'aiutarlo, 

Ora l'Armonia fa la questua pel sig. Questa 
che come sapete ne è il direttore ed avrete letto 
quello ch'ella ne dice nel suo num. 8. Ch’ ella 
chiami buona stampa questo giornalaccio, cattiva 
copia della Campana (pensate che roba!) non fa 
maraviglia, ma ditele che mentisce quando narra 
che quì se ne impedisce la pubblica vendita 
per la città. Il solo impedimento che trova è che 
nessuno vuol comprarlo, e che i caffè non lo vol- 
lero neppure in dono. 

Giacchè ho parlato delle bugie della moralissi- 
ma Armonia vi prego di rallegrarvi con Jei della 
sua fecondità in questo genere. Ella racconta ai 
suoi buoni lettori che Buffa non va ad abitare 
il palazzo ducale perchè teme le ombre degli 
antichi dogi, ma resta alla locanda e di là 
spedisce le circolari ece. Quante fole! Buffa ar- 
rivò di sera, scese alla locanda, e il mattino se- 
guente andò al palazzo ducale al suo posto, e le 
circolari uscirono dal palazzo non dalla locanda. 
Queste circolari poi le avete lette ed avete veduto 
che non vi si tratta solo di scopa, granate ed ar- 
chibugi, e che non è vero che non si occupino 
di morale, giacchè nell'educazione entra anche la 
morale. 

Questa mattina alle undici e mezzo ha fatto il 
suo ingresso solenne in duomo, sotto baldacchino, 
il nuovo arcivescovo monsig. Charvaz. Le cose 
andarono con buonissimo ordine, ma il freddo 
più intenso del solito impedì forse fun maggior 
concorso di devoti 0 di curiosi se meglio vi piace. 
Dimani leggerete la pastorale e noterete senza 
dubbio come il nuovo arcivescovo inviti il clero 
ad occuparsi meglio di religione che di politica , 


n rs TIM ; | 
eda non mancare ai prineipii dj carità e di con- | 
| oggetti salì ai cinquecento mila franchi, e con 


ciliazione, L'Armonia risponderà forse che i gior- 
nali cattolici calunniano per carità , ma eredo 
che il Cattolico più vicino a monsig. Charvaz sarà 
più. imbarazzato a rispondere. Vedremo dimani. 
Quanto all’omelia ehe 1 arcivescovo ha recitato 
questa mattina dirò solo che ha brevemente trat- 
tato dei doveri del buon pastore, e che ha ac- 
cennato ad un energia non ordinaria. 

A mezzodì v'ebbe un incendio verso i Pollaioli 
ma fu ben presto vinto dai bravi nostri pompieri. 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi , 21 gennaio. 

Il matrimonio dell’imperatore sarà celebrato 
il giorno 30 corrente, otto giorni precisamente dopo 
avvenuta la forinale partecipazione del medesimo 
al Senato, al corpo legislativo ed al consiglio di 
Stato, 

La cerimonia avrà luogo nella chiesa di Nostra 
Signora, e pare sarà mandata ad effetto con una 
certa solennità, poichè si dice che verranno di- 
stribuiti dei biglietti d' invito per assistervi, 

Il timor panico che l'annunzio delle nozze avea 
cagionato alla Borsa, sé non è del tutto dissipato 
è alquanto diminuito. 

leri il corso dei fondi pubblici si è migliorato , 
e probabilmente oggi se non continuerà l'aumento 


non si verificherà neppure un sensibile ribasso. | 


D'altronde accade il più delle volte alla Borsa che 
l'aspettazione di un avvenimento vi produce un 
effetto mol maggiore dell'avvenimento stesso. 

Del resto: il matrimonio dell'imperatore è un 
matrimonio d'amore, e come tale, è giudicato non 
poco severamente dall'opinione pubblica, tanto 
più che il caso è molto raro fra i regnanti ed ina- 
spettato in lui che fu sempre considerato come 
uomo da non essere dominato facilmente da una 
passione qualunque, che non fosse consenianea 
ai progetti che lo preoecuparono sempre sino dalla 
prima sua giovinezza. 

Le rimostranze e le osservazioni def parenti è 
degli amiéi non gli furono, a quanto dicesi , ri- 
sparmiale in questa occasione ; egli le ascoltò e le 
accolse tutte quante come una prova di atlacca- 
mento e di devozione, ma nulla potè distoglierlo 
dal suo proposito, che egli aveva già irrevocabil- 
mente abbracciato prima di tenerne parola con 
chicchessia. 


La futura imperatrice, che ha ancora |' aspetto 








cosiechè da questo lato si può dire non esistere una 


sensibilesproporzione coll'imperatore che, essendo | 1850 ObbI. 1 agost. — g. p. d. b. 996 


nato nell'anno 1808, ha compiuto nel mese di aprile 
i 44 anni. 


nella mattina 94 40 94 75 p. 89 
(febb. 
Fondi privati 

Az. Ban. naz, 1 gen. cont. nella matt. 1320 


Essa abita ancora con sua madre l'appartamento | Via ferr. di Savigliano 1 gen. g. p.d. b. 512 p. 8 


che occupavano da due annisulla piazza Vendòme, 
ma non ha ricevuto più visite dal giorno in cui si 
è sparsa la notizia del matrimonio. 

Domani andranno ad abitare il palazzo dell’Eli- 
seo, dove rimarranno sino al giorno della cele- 
brazione del matrimonio. 

Tutti sono impazienti di vedere il messaggio col 
quale sarà annunciato l'avvenimento al senato ed 
al eorpo legislativo. Aleuni pretendono che tanto 
questo atto quanto le comunicazioni da farsi alle 
corti straniere, siano state redatte dall’ imperatore 
medesimo. } 

Infatti niuno meglio di lui può esporre e ren- 
dere ragione di un fatto determinato da cause pu- 
ramente personali. 

leri sera si parlava già della nomina delle da- 
me che dovranno comporre la corte dell’ impera- 
trice. Pare certo che la dignità di grande maitresse 
sarà conferita alla duchessa di Vicenza, e quella 
di prima dama d’atour alla duchessa di Monte- 
bello. 

Com'è ben naturale, tutti parlano del ma- 
trimonio, ed in questo modo è passata quasi inos- 
servata la mentita data dal Times al Moniteur a 
proposito di un brano d'articolo attribuito al gior- 
nale inglese , e nel quale il senato conservatore è 
trattato con termini tali che di peggiori non si po- 
trebbero immaginare. 

Il Moniteur non ha ancora risposto alla sud» 
detia mentita, ma dall'altro lato non si può sup- 
porre che il giornale ufficiale abbia inventato un 
articolo così ingiurioso al primo corpo dello Stato. 
È probabile che, siccome l'articolo di polemica 
del giornale ufficiale francese si riferiva non so0- 
lamente al Times, ma anche a due altri giornali 
inglesi, così può essere caduto nell’ equivoco di 
attribuire il periodo in questione al Times, mentre 
invece sarà stato compreso in uno dei due altri 
giornali accusati di ostilità verso il governo im- 
periale. 

Si assicura che il ministro della polizia aveva 
proposta la sopressione del7giornale la Presse, in 
seguito all'articolo col quale il signor de Girardin, 
amando meglio, come egli dice, correre il peri- 
colo di una sopressione, che coprirsi dell’igno- 
minia d'una diserzione, si è fatto a reclamare co- 
raggiosamente l'applicazione immediata delle in- 
tenzioni di clemenza proclamate a favore di quelli 
che tuttora soffrono delle conseguenze delle di- 
scordie intestine. 

La proposizione del sig. ministro non venne ac- 
colta, e gli fu dato invece l’incarico di presentare 
un rapporto sull'argomento, facendosi carico delle 
rieriminazioni contenute nell'articolo della Presse. 

Domani spira il termine prefisso dal decreto 22 
gennaio 1852 alla vendita dei beni mobili ed im- 
mobili della famiglia d' Orleans posseduti in 
Francia. 

L'affluenza degli acquisitori fu assai grande per 
gli oggetti d'arte che si vendettero all' incanto il 
giorno 19 seorso;.la gara di possedere.i capi 


| d'arte per cui era celebre la galleria del duca d'Or- 


leans fece che in un solo giorno il ricavo di tali 


quelli venduti nella successiva «giornata si può 
caleolare sarà salito aj settecento mila franchi, il 
totale ricavo (di quell’asta. 





Non riportiamo cosa aleuna dai giornali di Fran- 
cia, giacchè , come dice il Sidele, essi si occu- 
pano di tutto, fuori di quanto avviene in quel 
paese. 

Inghilterra. Elezione di Gladstone. Il risultato 
della votazione finale del poll è il seguente : 

Gladstone voti 1,022 
Perceval . . . » 898 
Maggiorità per Gladstone 124 

Vienna, 19 gennaio. Il ministero d'agricoltura 
e delle miniere è stato soppresso, e diviso fra i mi- 
nisteri degli interni e delle finanze. If sig. Thinfeld, 
che era alla testa del medesimo, fu ringraziato col- 
l'attestazione della sovrana soddisfazione e coll’or- 
dine della corona ferrea di prima classe, Col sig. 
Thinfeld è sortito dal gabinetto austriaco un altro 
membro che ha firmato la costituzione del 4 marzo 
1849, L'unico ministro che ora rimane fra quelli 
che hanno concorso alla detta costituzione, è il 
sig. Bach, minfstro degli interni. x 

Stati Uniti. L’ Atlantico, piroscafo degli Stali 
Uniti giunto il 20 gennaio a Liverpool, vi recò la 
notizia d'un orribile accidente avvenuto sopra una 
strada ferrata, in cui fu ucciso il figlio del presi- 
dente Pierce. Poco mancò che anche il generale 
non ne rimanesse viltima, 





Borsa di Parigi 21 gennaio, 
3 p. 059 chiuse a 79 75, rialzo 75 cent. 
4 p. 050 chiuse a 104 70, rialzo 10 cent, 
5 p.0j0 piem.(C. R.) a 96 10, ribasso 65 cent. 
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G. Rowsatno Gerente, i 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio e sensali. 
22 gennaio 1853 
1849 5 0j0 1 genn. — g. p.d.b. 96 25 
7 nella matt. 96 25 50.50. 


nella mattina 505 (febb. 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . ... ., 253 12 
Francoforte sul Meno 211 1}2 
Genova sconto . 5 090 
Lione . 99 90 99 35 
Londra .. . 25 071 dd 
Milano 
Parigi . 99 90 99 35 
Torino sconto . . . 50]0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 04 20 07 
— di Savoia .. . 28 69 28 75 
—. di Genova . . 79 20 79 38 
Sovrana nuova . . . 35 07 35 18 
— vecchia . 34 82 3 90 


Eroso-misto 
Perdita. . . . . . 225000 
(*) I biglietti si cambiano al parì alla Banca. 


Guarigione di tutti ! 


PILLOLE HOLLOWAY 


Questo inestimabile specifico, composto intiera- 
mente di erbe medicinali, non contiene mercurio, 
nè altra sostanza perniciosa. Innocuo ai bambini 
ed alte complessioni le più delicate, esso è pari- 
mente pronto e sicuro per isradicare il male nelle 





complessioni le piùrobuste ; nonè punto pericoloso © 


nel suo modo di operare e ne’ suoi effetti, men- 
trechè, per cosi dire, va cercando le malattie di 
qualunque specie, e le toglie affatto dal sistema, 
sien pur esse di lunga durata, od abbiano radici 
profonde. 

FRA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarite con questo 
medieamento, molte, che eran già vicine alla 
morte, perseverando nell'uso di esso, sono perve- 
nute a ricuperare la salute è le forze, dopo aver 
tentati inutilmente tutti gli altri mezzi, 

Però 1 PIù AFFLITTI non devono abbandonarsi 
alla disperazione: facclano una prova ragionevole 
delle virtù straordinarie di questo rimedio mera- 
viglioso, e ricupereranno prontamente il bene della 
salute. : 

Prendasi subito questo rimedio per qualunque 
delle infermità seguenti: 

Angina, ossia infiamma- Lombaggine, 
zione delle tonsile. . Macchie sulla pelle. 


Apoplessia. Malattie del fegato, 
Asma, —  hilioso, 
Coliche, — degli intestini. 
Consunzione, —. veneree. 
Costipazione. Mal caduco, 


Debolezza, da qualunque — di capo, 


causa sia prodotta, — di gola, 
Dissenteria, — di. pietra, 
Emorroidi. Renella. 
Febbri intermittenti. Reumatismo: 

— tlerzane. Risipola. 

— (uartane. Ritenzione d'orina, 


— di qualunque specie, Serofole. 


Gotta. Sintomi secondari. 
Idropisia. Spina ventosa. 
Indigestione. Tiechio doloroso. 
Indebolimento. Tumori in generale. 


Infiammazione in gene- Ulcere. 

rale, Vermi di qualunque spe- 
Irregolarità dei menstrui, cie. 

Inerizia, 

Queste pillole si vendono allo stabilimento gene- 
rale, 24, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri, 
presso i farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 
medicamenti. 

Le scatole si vendono : 1-fr. 600. — 4 fr. 20 c. 
— 6 fr. do c. 

Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione 
in italiano, indicante il modo di servirsene. 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli Fnesia, 
droghieri in Torino. 





TEATRI D'OGGI 


GariGnano. La dram. comp. al serv. diS. M. recita: 

NazionaLe. Opera : Giulietta e Romeo, Ballo ; 
Dialy. 

D'Axcennes. Comp. frangaise, Adler e Périchon : 
D'Aranda, 

Svrera. Comp. drammatica Fedli e Vestri recita : 
Il folletto alla finestra. 

Si sta preparando il nuovissimo dramma di 
6. Votto. La Birraja. 

Gernino. Comp. dramm. Romagnoli e Dondini : 
La capanna dello zio Tom. Replica. 

Teatro Srorico, (sulla piazza del Teatro Naz.) 
Punti di vedute pittoriche animati da 20,000 
figure. — Si rappresenta ‘tutti i giorni alle 7 
prec. ; alla domenica, lunedì e giovedì, due 
rappresentazioni al giorno, la prima alle ore 
5, la seconda alle 7. ; 





(Tip. € Cannone. 
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TORINO 24 GENNAIO 


MARINERIA MILITARE: . ©’ 


Necessità 


della traslocazione dell’arsenalemarittimo 


nel golfo della Spezia 
rtl, 


‘Se la traslocazione del ‘nostro ‘arsenale 
marittimo al golfo. della Spezia è utile, come 
abbiamo dimostrato, sotto il. punto di vista 
politico, non meno utile si renderebbe alla 

stituzione i iale della 
marina militare. - e 

-E senza entrare ini gravi disquisizioni 
sulle attuali condizioni morali dell'armata, 
noi siamo' peraltro convinti clie esse sono 
ben lungi da quel grado di perfezione a cui 
i corpi militari saggiamente costituiti ‘s0- 
gliono pervenire, perla qual cosa il governo 
è in obbligo di attivare al più presto quelle 
severe misure che valgano a riprometterci 
un ordine di cose stabile e conveniente. 

La pubblica opinione che da circa quat 
tro anni va. enumerando le disastrose con- 
seguenzè del disordine e del monopolio a 
cui.la marineria militare è abbandbhata, si 
è sopra ‘questa questione diggià più volte 
pronunziata altamente. Epperò noi non vo 
gliamo rinvenire sopra materie trattate per 
lo passato, nè occuparci pel momento di 
cose. che non riguardano direttamente la 
questione dell traslocazione ; solo parle- 
remo dell'utilità, anzi necessità della mede- 
sima.in, tutto l'ordine male e materiale 
della: marineria. di guerra. 

È indubitato che la dissolutezza della di- 
sciplina , l'annientamento dello spirito di 
corpo, l'incentivo all'istruzione deriso, anzi 
perduto, siano cose queste omai troppo note 
e constatate, per cui non dureremo fatica a 
persuadere i nostri lettori che altro mezzo 
non resta al governo se' vuole avere una 
marineria, che ricostituirla su nuove e sode 
basi, la precipua delle quali è il toglierla 
dai troppo frequenti divaghi che, ‘per natu- 
rale conseguenza, offrono i centri popolosi 
delle grandi città. 

L'èducazione marittima militare, il tesoro 
di tanti e severi studii, 1 imparziale ma ri- 
gorosa disciplina fondata sul dovere e sul 
reciproco rispetto, richiedono due dati prin- 
cipali ed essenzialissimi: 1° Un indirizzo 
amministrativo capace, avveduto, equo ed 
energico.; 2° Una posizione locale che rias- 
sumia le condizioni di quiete, d'istruzione e 
di stabilità. Senza questi dati, inutili torne- 
rebbero gli sforzi del governo, ed il tempo 
e le cure che presterebbe a migliorarla an- 
drebbero senza dubbio perdute. :- 

Su questa sentenza convenne pure il pre- 
sidente del consiglio dei ministri allorquando 
si discusse il bilancio passivo della marina, 
sebbene noi avremmo desiderato che il sig. 
Cavour, senza svelaro apertamente il suo 
pensiero politico, avesse però fatto compren- 
dere. che a ben altri e più patriottici inten- 

imenti si doveva il concorso del governo 
nella questione della traslocazione che non 
alle sole intenzioni di rassodare la disciplina 
e_lo spirito della marineria, 

“In tutte le maniere, anche nell’ interesse 
morale della marineria, è necessaria la tra- 
slocazione; imperocchè, tolta dalle distra- 
zioni d'una. grande città e stabilita nel golfo 
della Spezia, essa potrà interamente occu- 
parsi dei molti e lunghi studii che si richie- 
dono e che indarno sitenterebbe di compiere 
senza questa utile quanto urgente determi- 
nazione, ” i 

E valgano al nostro assunto gli esempi 
della Francia e dell'Inghilterra che presero 
sempre ogni oura & separare distintamente 
gli arsenali marittimi di guerra dai porti di 
commercio; esempi questi che noi dobbiamo 
imitare perchè fondati, e constatati dall'espe- 
rienza:di molti anni. 

In quanto poi all'interesse e convenienza 
materiale ‘non vi sarà persona, noi oré- 
diamo, che'voglia revocare in dubbio l'ec- 
cellenza della proposta. 

L'arsenale di Genova d' un'area appena 
dì 32 mila piedi cubi, è posto in una situa- 
zione, assai sfavorevole, e la breve vita dei 
nostri legni di. guerra più che ad altre pree- 
sistenti cagioni a questa si deve più giusta» 
mente attribuire. 7 è 

Aperto a meriggio, e perciò esposto in 
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tutto il periodo dell'estate ai cocenti raggi 


del sole, un.riverbero vivissimo: che scen- 
dendo dai soprastanti fabbricati della città 


posti a tramontana, percuote sulle acque e 


sovra i fegni in disarmo; la giacitura im: 


mobile e costante dei medesimi, senza cor- 
renti d’aria e con copiosissimerugiade, di più, 
le cloache della città che ivi fanno affluire 
tutte quante le immondezze, e producono in 
quelle acque quasi stagnanti un’esalazione 
mefitica e perniciosa. 

Tutti questi svantaggi non possono arre- 
care che gravi danni al nostro naviglio per 
cui già si ebbe a lamentare la precoce i 


ia 


| bilità di molte delle nostre navi, come per 


esempio la: fregata da 60 cannoni, Carlo 
Felice $ Regina , Maria Teresa è Com- 
mercio, e particolarmente le due prime 
che non ebbero. che poco più di soli dieci 
anni di vita, mentre la durata media d'un 
legno da guerra nelle condizioni normali e 
necessarie di esistenza è di venti. 

Nè vale l'asserto che sotto l'antica repub- 
blicagenovese si ricoveravano nella darsena 
meglio di cinquanta galere, e si mantene- 
vano in istato da poter all' occorrenza ser- 
vire il paese. Nè che le acque e la giacitura 
della medesima impedirono mai che al- 
cune di.esse raggiungesse i 70 e gli 80 anni 
di esistenza. 

Non vale il paragone, diciamo, imperocchè 
le condizioni dell’attuale darsena sono di 
molto cangiate, ed il genere dei legni di 
guerra che possedeva in quell'epoca la re- 
pubblica ligure, è in ora oggetto più di cu- 
riosità che di azione. 

Sotto la repubblica, oltre i due attuali ri- 
parti di mare, un terzo ne esisteva nelluogo 
medesimo ove è ora la piazza dell’arsenale, 
ed una entrata. laterale ‘dava accesso alle 
galere che dovevano disarmare. Compiuto il 
disarmo, esse vertivano tirate in secco sotto 
appositi baracconi, ed ivi rimanevano al'ri- 
paro dalle intemperie della stagione e dalle 
acque putride della darsena. Non è dunque 
meraviglia se esse avevano un' esistenza 
sproporzionata ai legni dei nostri, giorni, 
giacchè sproporzionato ne è il volume e 
differente assai il genere, per cui impossi- 
bile riescirebbe l'applicazione di quei mezzi 
chepromettevanoadesse unalungaesistenza, 

Una delle più sentite sconvenienze a cul 
non sì può così facilmente Nimediare, è la 
scarsezza del fondo che trovasi dalla bocca 
della darsena al.molo vecchio, porto. esclu- 
sivamente destinato alla stazione dei legni 
di guerra. La mancanza di fondo, oltre di 
disturbare grandemente i legni dì commercio 
quando una nave di guerra esce dalla dar- 
sena, obbliga pur anco l’ amministrazione 
della marina a far uscire le fregate a mezzo 
corso di armamento, e specialmente le grosse 
come il S. Michele, è costretta di armarla 
interamente al molo, la cui operazione 
riesce, non diremo difficile, ma lunga e di- 
spendiosa. 

Ma più che alla lunghezza dell’ opera- 
zione ed al dispendio , è mestieri porre at- 
tenzione alla sconvenienza di esporre legni 
di quella mole e valore , sulla punta dî un 
molo all'imboccatura del porto , senza che 
egli sia in grado di respingere un' improv= 
visa aggressione nemica, facile a mandarsi 
ad effetto nel buio di una notte, ora che 
l'applicazione del vapore alle navi vi dà ap- 
pena il tempo di scoprire il nemico quando 
è per assalirvi. Imprevidenze tali non si 
debbono più ‘commettere, nè più tollerarle 
per l'avvenire. 

Fra le altre cagioni che rendono insoste- 
nibile la posizione della nostra darsena NE 
la strettezza della sua bocca. Essa non è 
larga abbastanza da permettere l' entrata 
alle pirofregate, per cui il Governolo fu per 
due inverni consecutivi mandato a svernare 
al golfo della Spezia, e alla Costituzione 
fa mestieri smontare i suoi tamburi perchè 
possa entrare o sortire, 

Tutti questi difetti che abbiamo enume- 
rati © a cui non sì può in modo alcuno por- 
tare un efficace rimedio, consigliano un' 
immediata traslocazione di tutto quanto co- 
stituisce il nostro arsenale marittimo, L'in- 
teresse politico, .quello della pubblica fi- 
nanza e della marineria militare lo impon- 
gano indilatamente. 

Abbiamo quindi dimostrato che tanto nel- 
l'interesse grandissimo della disciplina e del- 
l'istruzione della nostra gente di mare, quanto 























per la conservazione e sviluppo maggiore 
naviglio di guerra la traslocazione si 
Taccomanda potentemente di per se stessa. 
tre considerazioni di un interesse non 
Unore esporremo nei numeri successivi , e 
speriamo che saranno accolte con favore 
dai nostri lettori; imperocchè noi, nel trat- 
tare questa importante e vitale questione, 
non abbiamo altro in mifa che di iorare 
le condizioni morali.e.materiali della mari- 
neria militare è prepararla all'avvenire della 
nostra patria. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Quest'oggi ebbero luogo le interpellanze 
annunziate dall'onorevole deputato Brofferio, 
circa la condanna subìta dal sig. Mazzinghi 
pel fatto di propaganda protestante. Come 


tutti ben sanno, la grazia sovrana è già in- 
tervenuta a pro del condannato s quindi la 


| discussione non poteva offrire quel carattere 


irritante, che, senza questa grazia, avrebbe 
facilmente assunto, e limitavasi ad una con- 
troversia di puri principii, fatta quasi astra- 
zione dall'avvenimento che l'aveya suscitata. 

E per tal modo infatti la intese ]' inter- 
pellante, il quale, attenendosi ad'una giusta 
misura, rivolse la sua non ordinaria facon- 
dia a provare l’incoerenza che risulta dai 
principii liberali dello Statuto, posti a con- 
fronto di quelli più retrivi, a cui sonovinfor- 
mati i patri Codici. Noi non vogliamo nem- 
meno tentare il riassunto del pregevole di- 
scorso tenuto dall’ interpellante, che i lettori 
potranno trovare nel nostro rendiconto, ba- 
standoci il dire che la sua dimostrazione 
riuscì evidente e che valse a trasfondere in 
tutto l'uditorio la convinzione dell’ impossi- 
bilità di qualsiasi libertà promessa’ dallo 
Statuto, quando , indipendentemente dallo 
spirito di questo, la magistratura voglia ap- 
plicare letteralmente le disposizioni del Co- 
dice penale. Hi; 

La condanna del Mazzinghi e quelle di 
altri individui, dall*oratore molto opportu- 
namente evocate, erano la giustificazione 
del pericolo contro cuì elevavasi il deputato 
Brofferio ; ma forse il medesimo, esagerando 
le conseguenze di questi pochi fatti parziali 
e deplorabili, veniva conchiudendo che la 
condizione del nostro stato fosse resa perciò 
tristissima ed insopportabile. Contro la quale 
asserzione avea facile vittoria il signor guar- 
dasigilli quando, esordendo nel suo discorso 
faceva appello, su tali nostre condizioni, alla 
coscienza dei deputati e rimettevasi al giu- 
dizio del loro senno politico. Il ministro di 
grazia e giustizia avea facilmente ragione 
delle eccessive illazioni del suo avversario, 
ma non poteva contestare la verità delle altre 
sue parole. 

bensì vero che non ispetta alla Camera 
legislativa sindacare le decisioni della ma- 
gistratura giudiziaria: è bensì vero che la 
sola politica di questa magistratura si è il 
rispetto e l'osservanza delle leggi; ma è 
vero altresì che il patrio Statuto è tal legge 
che i magistrati non ponno disconoscere : 
che il suo spirito deve irradiarsi su tutte le 
altre leggi, e che il buon senso dei magi- 
strati deve discernere quali, fra queste, fu- 
rono, dalla pubblicazione dell' altro, poste 
fuori d'uso. Se così non fosse, non sapreb- 
besi giustificare l'operato dal governo , che 
consigliava la grazia al Re; giacchè ver- 
rebbe questa a neutralizzare l’effetto d'una 
legge pienamente in vigore e competente- 
mente applicata. Se così non fosse, vedreb- 
bonsi iù Inghilterra applicar oggidì le leggi 
più barbare degli antichi tempi, giacchè , 
come ben si sa, ivi tutte queste leggi, per 
un tradizionale rispetto, furono conservate, 
e la loro applicazione ne è punto, impedita 
soltanto dal buon senso della magistratura, 
la quale, nella legge politica, rispetta il 
limiiicaa dei diritti pubblici e privati, e 
dalla medesima ricava quella giusta stre- 
gua, a cui modellare la giurisprudenza, che 
deve mutare col mutarsi dello stato della 
società e del suo grado d'incivilimento. Nè 
vogliamo con ciò che la politica irrompa 
nel santuario della giustizia ;. ma vogliamo 
che i giudicì sappiano che esiste lo Statuto, 
che ne rispettino le disposizioni; che con- 
corrano ad applicarlo, e non a farloin brani. 

Questo, infatti, se non erriamo; è il senso 
della circolare che il guardasigilli emanava 













‘ioni che non ci è possibile di 











agli agenti del potere; ma se l'effetto della 
medesima è tale, che anche in adesso ci 
tocca ailamentare l'arresto di una giovinetta 
trilustre, abbiamo più cara la promessa fatta 
dal ministro medesimo, di presentare una 
legge, la quale espressamente faceia cessare 
quelle discrepanze a cui la magistratura sì 
compiace di dare un deplorabile risalta. 
Consigliamo del resto nuovamente i nostri. 
amici a leggerevil rendiconto di questa se-. 
duta, essendosi in essa manifestate, dal mi. 
nistro di grazia e giustizia, le o rioni del 
governo intorno alla controversia i 
che tanto preoccupa gli animi di 


L'onorevole dep. Borella sorse a_ i 
nere gl' interessi della libertà : l' onorevole 
dep. Siotto Pintor parlò nello stesso senso ’ 
ma digrediva in altri argomenti non trop, 
attinenti alla questione , e specialme@ Di 
cendosi a cercare se o no convenga avere 
una religione dello Stato: l'onorevole dep. 
Asproni saltò in mezzo difendendo la reli- 
gione cattolica dalle imputazioni che le si 
fanno, e rigettando , in di leì nome, quella. 
persecuzione e quell’ intolleranza onde altri. 
vuol sostenerla: l' onorevole dep. Angius 
all’ incontro facendosi apologista dell’ intol- 
leranza cattolica, volle respingere anch'esso. 
l'idea della persecuzione; ma per darne una 
prova conchiuse lamentando che siasi con- + 
dannato il solo Mazzinghi e si lascino im- y 
puniti tutti gli altri propagandisti che eri. 
tano quanto lui ed assai peggio, tondi di 
Giudizio ed il desiderio dell’ onorevole ora». 
tore. i È 

Finalmente parlò anche l' mer + 
Putato Decastro ed in qual senso ei parlasse 
non sapremmo ben dire , credendo che sarà 
per lui non lieve fatica far risultare dalle 
bozze stenografiche un accordo nelle varie 
parti del suo discorso , accordo che noi vi 
abbiamo cercato invano. 

Il deputato Brofferio proponeva. un. ordine 
del giorno il cui concetto si vedrà nel ren- 
diconto e questo, accettato dal ministero , 
veniva approvato ad una grande maggio 
ranza. ‘La parte destra della Camera però 
non lo accoglieva, avendolo per la bocca Ù 
dell'onorevole deputato Cesare Balbo dichia» 
rato inopportuno, massime siccome con- 
chiusione dei discorsi tenuti, alcuno dei 
quali avea offeso la suscettibilità di un' au- 
stera ortodossia, 


_——-—rorr o. —— 
PROGETTO 


DI UNJA STRADA FERRATA 
pa Grxova a VoLrai 


( Continuazione e fine, vedi il num. 23) 


Accennata così la traccia ed il profilo 
della strada, resta a dirsi che essa per la 
forma dei regoli, cuscinetti ed ogni altra 
parte costituente la strada di ferro, propria- 
mente detta, sarà conforme alla atra4a 
dello Stato ; che le sue locomotive potra: no 
far percorrere ai treni ordinarii cinqualta i 
chilometri all’ ora; che non abbrucieranno 
più di sette chilogrammi «di cocke, com- 
preso l'accendimento; che la strada sere 
mantenuta con tutti i suoi accessori per 
Ln. 22,000 all'anno; che infine le spese di 
amministrazione e percezione ed ogni altro 
titolo non oltrepasseranno Ln. 38,213 50, 
cosicchè nell'ipotesi di sei corse al giorno 
di andata ed altrettante di ritorno le spese 
tutte di attivazione si garantisce che non 
sorpasseranno la somma di Lu. 191,613 50, 
la quale posta a fronte dell' entrata giorna- 
liera come segue: 

Di N.:143 passaggieri di l1.a classe 
e-Ln. 1.50. pat. et Lal 

Di N. 479 di 2.a classe a Ln. 1» 

Di N. 1291 di 3.a classe a 0 40 » 


214 50 
479 » 
516 40 





Ln. 1,209 90 


Equindiiltotaleperunanno L. 441,618 50 
Dalle quali dedotta l'annua 


spesa di ... . ... . . >» 191,613.50 
È. 

lascia vin prodotto netto all'anno‘ td 

di. 8.0. + + + Ln. 250,000» 





i lg 
che darebbero sul capitale costo della strada 
di due milioni e mezzo un annuo dividendo 
del 10 0/0. Si è lasciato da parte ogni bene- 
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b mgrei, chesi erede poco probabile 
: a di così breve corso; ma se 
he genere di trasporto particolare alla 
località si potrà attivare segnatamente con 
corse di notte, sarà sempre a maggiore 
nefizio dell'impresa. } 

Il tenòre della ‘presente proposta sî i 
sarà per meritare il premio della prefi 
per il vantaggio, che essa assicura allo 
Stato, al pubblico ed a coloro che vi pren- 
ageranno parte, ma più ancora perchè i pro- 
.getti di molte altre strade ferrate potranno 
avere un appoggio che si porti non solo alla 
realizzazione , ma ciò che più importa ad 
un'assicurata e prospera esistenza. 

Un'ultima considerazione sulla presente 
proposta sia quella relativa al permesso da 
darsì all'impresa di Voltri di fare il servizio 
tra Genova è S. Pier d'Arena, pagando il 
pedaggio alla strada dello Stato* pei chilo- 
metri percorsi sopra di essa in ragione del 
25 0/0 della percezione lorda. 

Il servizio dei passaggieri fra Torino e 
Genova mon potrà farsi certamente con 
quella frequenza, che richiede la comunica- 
zione tra Genova e S. Pier d'Arena. La 
massa dei passaggieri che sì possono pre- 
sentare su questa breve tratta di strada ob- 
bligherebbe i convogli di lunga corsa a 
prendersi un gran numero di carrozze alla 
loro ‘partenza da Genova per lasciarle dopo 
il breve tratto di 4 chilometri, e forse che in 
molti casi per questo numero di carrozze 
non basterebbe una sola locomotiva. Il fare 
corse espressamente tra Genova e S. Pier 
d'Arena non potrebbe convenire alla strada 
dello Stato, quando vi fossero già le corse 
di Voltri che potrebbero servire a quell’in- 
tento. 

‘Infine la strada dello Stato col ‘percepire 
‘il pedaggio del 25 00 netto sull'introito lordo 
del movimento tra Genova e S. Pier d'Arena 
avrebbe assicurato nn benefizio, che non 
arriverebbè ad ottenere facendo ella stessa 
le spese della forza traente, le quali sarebbero 
fatte con':maggior economia dall’ impresa 
della strada di Voltri, perchè ella farebbe 
servire le stesse sue frequenti corse anche 
«pel servizio tra Genova e S. Pier d'Arena. 

Ing. Grocio Sarti. 
_—————r._—_ ==> 


STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Adottato il codice penale, il consiglio nazionale 
si riposa. Anche il consiglio degli Stati tenne il 19 
una seduta di poca importanza. 

Il governo sardo, scrive la Gazzetta Ticinese, ha 
inoltrato al governo del Ticino un'istanza, affinchè 

. sia restimito ai padri cappuccini sardi, compresi 
nel decreto d'espulsione de' cappuccini forestieri 
quanto hanno pagato all'atto di vestir l'abito coi 
relativi interessi. — - 

"L'ingegnere Lucchini ha pubblicato ana nuova 
memoria, in cui si studia di provare e rendere 
evidente la convenienza di condurre una linea 
ferrata attraverso il S. Goltardo. 

FRANCIA 

Leggesi nell' Indépendance Belge : 

« Da qualche tempo i giornali di questo paese e 
principalmente i giornali inglesi mettono una spe- 
cie di affettazione in trattenere i loro lettori sulle 
più piccole azioni di madamigella Eugenia di 
Montijo; maai particolari che essi danno di le e 
della sua famig'ia, non si sa in quali anticamere 
abbiano attinte le loro informazioni. Per noi che 
amiamo di essere meglio informati, noi abbiamo 
aperto la Guia de los fpresteros , vale a dire l'al- 
manacco reale di Spagna, e abbiam veduto che 


madamigella Montijo portava i nomi di Gusman,Fer-' 


nandez, Cordova, Leida e Ja Cerda che ricordano le 
pagine più gloriose della storia di Spagna; ch’ essa 
riunisce sulla sua testa tre grandezze di l.a classe; 
Theba, Renos ePora, conuna infinità di altri titoli, 
in'ine che è sorella della duchessa di Berwik e di 
Alba, è figlia del fu ‘conte Montijo , duca di Pe- 
naranda. 

« Abbiam pure veduto che madamigella Montijo 
nacque a Granata, e che sua madre è pure della 
Andalusia, ma discende da una nobile famiglia 
scozzese di Kirkpatrik di Clesburn, esigliata dal 
dal suo paese alla caduta degli Stuardi. 

« Il conte di Montijo , uno dei migliori ufficiali 
dell'armata spagnuola, servì la causa francese 
come colonnello d' artiglieria nella penisola e nella 
campagna di Francia nel 1814. Egli ebbe l'onore 
di tirare gli ultimi colpi di cannone sulle alture 
Saint-Chaumont ,-alla difesa di Parigi. 

Rientrato in patria coperto di ferite, egli fu per 
per molti anni nel senato uno dei membri più 
infuenti. Erede di un gran nome e di sostanze 
considerevoli, egli faceva il più nobile impiego 
del suo nome e della sua fortuna. Le imprese pa- 
triotiche , gli utili miglioramenti , le associazioni 
benefiche trovavano in lui un protettore zelante e 
generoso. Egli è morto nel 1839, stimato da tutti 
i partiti, amato da tutti coloro che lo avvicinarono. 
Conservasi ancora nel museo di Madrid una pre- 
ziosa reliquia , le sue armi e il suo uniforme.» 

Scrivono da Parigi, il 17 gennaio, all’ Indé- 
penidance Belge : 

« Ciò che ieri non era che una semplice voce, 
«cangiossi quest'oggi in una notizia universalmente 


















































diffusa, e stassera la Patrie la dà come ufficiale. 
Sì, il matrimonio dell'imperatore con madamigella 
Montijo è ufficialmente annunziato. La Borsane fu 
profondamente commossa, 
| « Bisogna pur dirlo, questo effetto del matri- 
onio di Napoleone III con madamigella Montijo 
ì facile a prevedersi. Non era questo il matri- 
monio che desideravano le popolazioni affezionate 
all'impero, nè i servitori e gli amici personali del- | 
l’imperatore. 

« Un matrimonio diplomatico avrebbe potuto 
avere isuoi motivi e i suoi vantaggi politici. L’u- 
nione con qualche erede di uno dei grandi nomi 
dell'impero; e la figlia di un buono e onorato pa- 
triota, una donna, presa, infine, nel seno stesso 
della nazione, avrebbe potuto far vibrare la fibra 
popolare. Sarebbesi riconosciuto nell’ atio di uno 
di questi due matrimoni, e l' imperatore, entrato 
colla sua grandezza e col suo splendore, nella fa- 
miglia dei sovrani, o l'imperatore elelto dalla so- 
vranità ionale, che consacrava di nuovo la sua 
solenne alleanza col popolo. 

« Un matrimonio con una damigella spagnuola 
non corrisponde nè punto nè poco alle idee e ai 
sentimenti del paese. Non si spiega altrimenti che 
‘attribuendolo a passioni personali. 11 capo di un 
grande Stato come la Francia , che. vuol divenir 
capo di una nuova dinastia, deve volgere in merìte 
pensieri più serii, deve avere vista più alta di 
quella di una passione da soddisfare, di un 
omaggio da rendere alla bellezza di una giovane, 

< lo non insisto più oltre sugli imbarazzi che 
potrebbero nascere dalla risoluzione dell’ impe- 
ratore. lo mi trovava poco fa con un membro emi- 
nente del corpo diplomatico estero, e con una 
delle più grandi sommità finanziarie. 11 primo non 
esitava a dichiararmi lo stupore che questo matri- 
monio produrrebbe nelle cancellerie europee. Il 
secondo annunziava asseverantemente un ribasso 
di quattro 0 cinque franchi il giorno in cui non 
si potesse più nutrire dubbio di sorta. » 

INGHILTERRA 

Londrai, 20 gennaio. Alla fine della sua se- 
duta la corte dei direttori della banca d'Inghil- 
terra annunciò che il tasso dello seonto era au- 
mentato di 1{2 per cento , il che lo fa ascendere 
al.3 per cento, Questa misura della banca ha pro- 
dotto un rapido abbassamento dei fondi pubblici. 
Il denaro era assai ricercato alla borsa e nella 
city, ed in aspettativa dell’accennato aumento del 
tasso di sconto le migliori tratte non potevano es- 
sere scontate a meno di 2 1j2 al 3 per cento. Le 
domande presso la banca furono assai numerosè; 
si è riffutata molta carta straniera. Questa precau- 
zione renderà superflua l'adozione di altre misure. 

— Si legge nel Times : 

« Siamo autorizzati a dichiarare non essere vero 
che il sig. D'Israeli si dispone a viaggiare all’e- 
stero per due. anni, 11 molto, onorevole signore 
non si è mai trovato così bene di salute. come 
adesso, e non ha mai avuta l'intenzione di man- 
care a'suoi doveri parlamegtari, 

— Si legge nel Morning Advertiser: 

< Si dice che il posto di governatore generale 
dell'Indie, attualmente oecupato dal marchese di 
Dalhousie, deve essere vacante in luglio. Il nobile 
marchese avrà allora compito il sesto anno delle 
sue funzioni governative, essendo successo al vi- 
sconte Hardinge nel 1847. 

« Si parla di molte persone che devono suece- 
dere al duca di Dalhousie e fra le altre il duca di 
Newcastle. 

— A proposito dell’ arruolamento volontario 
nella milizia il Morning Herald fa osservare che 
un gran numero di uomini attualmente arruo- 
lati in questo servizio . entrerebbero volontieri 
nei reggimenti di linea, se non fossero obbli- 
gati di rimborsare il premio ritevuto al loro iù- 
gresso nella milizia. Questo giornale si assume di 
dimostrare i vantaggi che vi sarebbero per l’eser- 
cito, se questo potesse reclutarsi dai ranghi della 
milizia che gli fornirebbero uomini meglio istruiti 
e di una buona moralità. 

« L'esercito inglese che dopo questi ultimi dieci 
anni, serivesi, si è migliorato in modo rimarche- 
vole sotto diversi rapporti, si riabiliterebbe inte- 
ramente nella pubblica opinione. Il servizio mili- 
tare sarebbe d'ora in avanti una professione degna 
della pubblica considerazione. » 

GERMANIA 

Un giornale di Amburgo pubblica un docu- 
mento ch'egli dice essere il testo del dispac- 
cio indirizzato il 29 dicembre 1852 da Buol-Schau- 
enstein al sig. Mubner, in Parigi, nel quale il 
governo austriaco ha espressa la sua riserva in cio 
che si riferisce alla questione dinastica in Francia, 

Questo, documento diplomatico. al dire®del fo- 
glio suddetto, che noi crediamo bene informato, 
è così concepito ; 

« Alle comunicazioni colle quali fu notificato 
l'avvenimento dell’ imperatore dei francesi si tro- 
vano unite alcune copie del senatus-consulto e 
del plebiscito relativi alla trasformazione del go- 
verno operatasi in Francia. 

e A noi non spetta di discutere questi docu- 
menti come atti di legislazione interna della Fran- 
cia. A questo titolo le disposizioni in essi conte- 
nute non possono che rimanere estranee al domi- 
nio delle relazioni internazionali fra i due imperi. 

« L'Austria procedendo, come ha fatto, alla 
ricognizione di S. M. l'imperatore dei francesi e 
manifestando francamente la sua intenzione, di 
continuare col suo governo i rapporti di amicizia 
che hanno sussistito finora fra i due paesi, non 
intende di emettere un'opinione qualuagne spi 
principii stabiliti dal plebiscito, convertito in leggi 
dello Stato, nè accéttare anticipatamente le con- 
seguenze che se ne potrebbero dedurre per l’av- 
venire. 


L'OPINIONE, GIORNATE POLITICO _ 

























« Astenendoci del resto dal dare una forma più 


solenne alla nostre riserve, noi crediamo di for- 


nire al governo francese (ch'io spero saprà aprez- 
zarla), una nuova prova dei sentimenti di conci- 
liazione di cui siamo animati, e che c'inspirano 
il desiderio di evitare tutto ciò che potrebbe al- 
terare i rapporti di buona intelligenza che sussi- 
stono fra i due governi, e che ci sta molto a 
cuore di mantenere intatti nell’ interesse dell’ or- 
dine sociale e della pace del mondo. 

« A quest effetto , io ho l'onore di trasmettervi 
sotto questo piego in originale e in copia le nuove 
lettere che vi accredilano presso l'imperatore dei 
francesi. Vi compiacerete di rimetterne la copia 
al ministro degli esteri, e di prevenirlo che. voi 
avete l'ordine di sollecitare l'onore di presentarla 
a S. M. imperiale, quando vi abbia informato che 
lettere simili furono spedite al rappresentante di 
Francia a Vienna. 

« Vincarico pure di dar lettura e copia di que- 
sto dispaccio al sig. Drouin de Lhuys. 

« Firmato Buot, » 
DANIMARCA 

Copenhagen, 15 gennaio. Con lettere patenti 
del re le elezioni al Volksthing sono fissate per il 
26 febbraio prossimo , e la dieta sarà convocata 
al più presto possibile, Il giornale Dugbladt an- 
nuncia che la dieta sarà convocata per il 6 marzo, 
Lo siesso giornale assicura essere giunta negli ul- 
timi giorni una nota della dieta germanica la quale 
reca che l’ esercito federale sarà aumentato nella 
proporzione di 50,000 uomini , e invita per consè- 
guenza il governo a rinforzare il contingente di 
Holstein, 

Il consiglio di Stato non ha presa ancora alcuna 
definitiva determinazione in proposito, 

PORTOGALLO 

Lisbona, 11 gennaio. La camera dei deputati 
non ha ancora potuto costituirsi per mancanza di 
un sufficiente numero di deputati. Le sedute della 
camera dei pari non offrono alcun interesse. 


ministri era stato indisposto , ma ora è completa- 
mente ristabilito. 

Allorchè la regina e il re seppero |’ indisposi- 
zione del duca mandarono una persona di loro 
confidenza per assicurarsi del vero stato di salute 
del maresciallo , e lo fecero assistere dal medico 
della camera. 

AMERICA 

Coll’ Atlantic sono giunte le notizie di Nuova 
York'dell'8 gennaio. 

Si sono pubblicate a Washington due raccolte di 
documenti diplomatici che sembrano aver prodotto 
una assai grande sensazione. L'una è relativa alle 
questioni pendenti fra gli Stati Uniti , e la repub- 
blica di Nicaragua riguardo al porto di S. Gio- 
vanni e del territorio ‘di Mosquitas ; l' altra con- 
tiene la corrispondenza scambiata fra gli Stati 
Uniti da un lato e l'Inghilterra e la Francia dall’ 
altro che offrivano di garantire per un trattato a 
cui avrebbero preso parte tre potenze , il possesso 
dell'isola di Cuba e la Spagna. Si sa che gli Stati 
Uniti hanno per l'organo del sig. Everett decli- 
nate le comunicazioni ch» erano state fatte a que- 
sto riguardo. 

Ecco aleuni nuovi particolari forniti dal Pa- 
nama-Star del 21 dicembre sugli avvenimenti 
della Sofiora : 

« Un distaccamento di 214 francesi , bene ar- 
mati ed equipaggiati, era partito da Guaymas per 
una spedizione contro i selvaggi, e dopo avere 
esplorato îl paese, dove eredevansi di rinvenire 
le migliori miniere, alcuni di essi ritornarono 
verso Guaymassotto il comando del conte Raousset, 
il quale ebbe tosto l'avviso che gli sarebbe stato 
mestieri di farsi, con esso i compagni di lui, cit- 
tadino messieano quando volesse lavorare nelle 
miniere, Egli si dichiarò allora contro il governo 
e il generale Blanco, comandante in capo. Il go- 
verno messicano spedì contro di lui settecento e 
cinquanta uomini, che l'aspettarono a Hermosillo, 
a una distanza abbastanza considerevole da Guay- 
mas. All'avvicinarsi del conte le forze messicane 
oecuparono un luogo murafo presso alla città, e 
fecero fuoco sui francesi, cho ebbero 22 uomini 
uccisi e tutti i loro ufficiali da Raousset in fuori, 1 
francesi si avanzarono coraggiosamente, scalarono 
i muri e aprirono un fuoco micidiale sui messicani 
rinchiusi come in una. cascina ; gran parte di essi 
furono ueeisi, e 83 case date alle fiamme. Si cal- 
cola la perdita dei messicani a 150 uomini. 

« Dopo di avere complejamente battuto questa 
truppa, i francesi, padroni della eittà, aspettavano 
continuamente dei rinforzi dalla parte di mare. 
Essi marciarono verso Guaymas; ma un messi- 
cano, nel quale si abbatterono per istrada, gli in- 
gannò sui pericoli cui andavano incontro, avyici- 
nandosi a Guaymas ; egli profferì loro la sua gra- 
zia e 11,000 dollari, ove deponessero le armi. In 
questo momento , Ìl conte Raousset soffriva ial- 
mente la dissenteria che era quasi fuori dai sen- 
timenti e costretto a farsi portare in lettiga. ] sol- 
dati erano dunque senza ufficiali ; essi accettarono 
queste condizioni, entrarono in città e deposero le 
loro armi. Fu allora che si accorsero d'essere stati 
ingannati. A Guaymas era sì grande il terrore, 
che il generale Blanco aveva mandato via di na- 
seosto a quattro leghe dalla città quattro pezzi di 
cannone. Finalmente le forze francesi sono par- 
lite per a Mazatlan e S. Francisco. JI conte di 
Raousset fu imbarcato moribondo per Mazatlan.» 


STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
Milano, 22 gennaio. Nella passata notte le neve 


per la prima volta incominciò a coprire i nostri 
tetti, e questa mane continuò lievemente a cadere, 









Il duca di Saldanha presidente del consiglio dei 













Alle 9 pomeridiane di ieri il termometro di Reau- 
mur al nord segnava.sotto lo zero 1. 9, la quale 
crediamo la temperatura più bassa provata în questo 
inverno. (Eco della Borsa) 
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INTERNO. 


ATTI UFFICIALI 


Con R. decreto del 10 gennaio corrente. fu or- 
dinato che il capo di divisione del ministero dell' 
interno incaricato del servizio delle carceri, cessa 
di far parte del copsiglio generale creato col R. 
decreto 23 gennaio 1851. 

-—— S. M., in'udienza del 13 corrente; sulla pro- 
posta fattagliene dal ministro, dell'interno, ricon- 
fermò a vice-presidente del consiglio generale 
delle carceri pel corrente anno 1858 il corité è 
cavaliere Gabaleone Roggero di Salmour, mem- 
bro della Camera dei deputati, e nella stessa u- 
‘dienza ha nominato a segretario di detto consiglio 
Vincenzo Aliberti, applicato presso il ministero 
dell'inlerno. 

--S. M., in udienza delli 13 corrente, ha eòl- 
locato in aspettativa per riduzione del numero 
d'impiegati del ministero dell'interno li signori 
cav. Giuseppe Reynaudi e Gio. Batt. Dupraz, capi 
di divisione. ] 

S. M., in udienza del 13 corrente, ha nomi- 
nato: ° i 

Sourd avv. Giuseppe Maria, giudice del man-. 
damento di La-Rocchette, a giudice di quello di 
Abondance ; É 

Revel avv, Francesco, giudice di quarta classe 
del mandamento di Ruffiuex, a giudice di quello 
di La-Rochette; 

Démotz de la Salle avv. Carlo, giudice del man- 
damento di Abondance, a giudice di quarta classe 
di quello di Buffieux; ì 

In udienza del 16 ha nominato : 

Cappellaro avv. Giovanni, giudice del manda- 
mento di Viguzzolo, a giudice di quello di Scopa; 

Calvi avy. Giuseppe, volontario nell'ufficio fi- 
scale generale presso il magistrato d'appello di 
Casale, a giudice del mandamento di Viguzzolo; 

Boatti notaio Giovanni, segretario della giu- 
dicatura di Biandrate, segretario di quella di 
Trecate ; 

Giordani Guido, segretario della giudicatura di 
Oviglio, segretario uella di Biandrate; » ‘ 

Dario Francesco "Federico , segretario della 
giudicatura di Soriasco, segretario di quella di 
Oviglio ; A 

Bovio notaio Pietro Giovanni, già segretario della 
giudicatura di Ponzone, segretario di quella di 
Soriasco. 

-- Con R. decreto del 16 corr. è convocato pel 
giorno 10 febbraio prossimo, il 3 colleggio eletto- 
rale di Oristano, per procedere ad una nuova éle- 
zione. 

Occorrendo una seconda votazione, questa a 
luogo il giorno 11 successivo, : 





FATTI DIVERSI. 


* Costruzioni mercantili marittime. La Gaz- 
zetta Piemontese pubblica il seguente, progetto 
delle costruzioni mercantili marittime eseguilè nei 
cantieri delle direzioni deî R.'Statijnel 1852 in 
confronto del 1851 : da 





Bastimenti Numero 
costrutti nel delle tonnellate nel 
1852 1851 1852 1851 
Direzione ] 
Genova (1) 37 42 4045 » 3488 47 
Nizza a 2 3 67 » 30 10 
Savona (3) 46 62 5902 03. 5089 49. 
Chiavari (4) 2 898 104 97 
Spezia (6 7 5 253 12 
Oneglia (0 6 8 10752 €310 46° 
Sardegna () 5 17 3735 6898 
Totale 125 165 10419 99 9536 22 


Osservazioni pel 1852. 


(1) Oltre a 9 gozzi > piatte. 

(@) Sgno una tartana ed un bovo. 

(8) Sonovi in questi 46 num. 28 brigantini 

(4) I più grossi sono un brigantino, una filucca 
ed un bovo. 

(5) Sonovi nel 1852, 2 brigantini , "gli altri sòno 
gondole o navicelli. gg 8; 

(8) Sono tutte gondole, ma oltre {le di contro 
piccole costruzioni vennero acquistati all’estero 
tre bastimenti in complesso di tonnellate 228. 

(7) Non sono che piccoli battelli. 


Il questore della città e provincia di Torino 
Vista la circolare dell’ intendente generale della 


naio, num. 37, divisione governativa, 

Decreta : 4 
Le maschere al volto, i travisamenti ed i trave- 
stimenti sono permessi dal dì d'oggi altutto il cor- 
rente carnovale, escluse le ore dei divini uffizii 
nei giorni festivi, sotto le seguenti condizioni : 
1. Chi vuole comparire in pubblico colla ma- 
schera in volto, travisato 0 travestito, deve 


questura per la città e territorio di Torino, e del 
sindaco rispettivo per gli altri luoghi della pro- 
vincia. 
Per formare compagnie di cinque o più per- 
sone mascherate sarà anzi necessario un permesso 
speciale che non verrà. rilasciato se non sotto la 
risponsabilità di uno degli individui che le cdtn- 
pongono ; è Ì Lila 
.2. È proibito alle persone mascherate di intro- 
dursi nelle abitazioni di altri senza il consenso 


è i 
ì 


viamente munirsi di un permesso per iscritto della. 


divisione di Torino, in data del 6 andante gen- * 









espresso di chi le abita; 


fendere; di usare fuochi d'artifizio, materie com- 
bustibili, proietti od al*ra cosa qualunque capace 
a recar danno od incomodo altrui i di profferire 
discorsi o parole indecenti; | 

3. Le persone mascherate 0 travestite devono, 
ad ogni semplice invito degli ufficiali o degli agenti 
di sicurezza pubblica , presentare il permesso per- 
sonale andare in maschera , scuoprirsi il volto 
e dare tutte quelle spiegazioni che loro fossero ri- 
chieste; 

4. I contravventori verranno allontanati dai lno- 
ghi pubblici e denunciati alle autorità giudiziarie 
per l'applicazione delle pene nelle quali saranno 
incorsi , e verranno anche arrestati ogniqualvolta 
si fossero resi imputabili di reati punibili con 
pena corporale, 

Gli ufficiali è gli agenti di sicurezza pubblica e 
il corpo dei reali carabinieri sono incaricati di 
curare l'esatta osservanza del presente. 

Torino , 22 gennaio 1858. 

Il questore De Fennani. 

La Gazzetta Piemontese pubblica il seguente 
quadro comparativo dei prodotti dell’Insinuazione 
e Demanio riscossi durante il mese di dicembre 
1852 negli Stati di Terraferma , con quelli dello 
stesso mese del 1851. 


1852 1851 
Strade ferrate . L. 217,636 95 197,131 98 
Insinuazione e tabel- 
lione + .» "763,404 25 671,591 84 
Emolum.ti delle sen- 
tenze e R. provvis. » 94,143 74 87,999 37 
Dritti sugli atti giud. » —60,534 80 58,955 85 
Ipoteche . . » 835,462 73 26,689 99 
Esazioni demaniali. 
Fitto beni e case; fitto 
canali, ponti, ecc. ; 
censi, canoni, livelli 
e prestazioni diverse; 
crediti demaniali; i 
prezzo vendita beni 
autorizzata con pa- 
tenti 17 maggio 1852» 127,651 41 ‘405,763 47 
Multe e pene pecun. » 40,761 18 45,511 90 
Rimborso spese di 
giustizia ®. . » 35,60031 39,579 68 
Rimborso spese anti- 
cipate dai collegi no- ; 
tarili: 9° re 71 50 » » 
Depositi per le cause } 
di revisione .. » 2,037 50 » » 
Dritti di successione ». 222,928 41 130,090 61 
Tassa sui corpi morali 
o manimorie . » 24,640 34 Dil» 
Tassa sulle vetture 
pubbliche. . è» 921 31 9,140 14 
Dritti per passaporti 
all'estero, visto dei 
medesimi . . è 18,64810 43,687 99 
Libretti degli operai e 
delle. persone di ser- 
VISI. Sic. ara 263 60 268 75 
Dritti di visita delle 
spezierie ed altre of- 
ficine di sanità . » 4,758 » 3,832 07 
Tassa sulle usine » 334 214 20 
Carta bollata “. » 594,018 54 435,021 61 
Carta filigranata perle 
carte da giuoco e ta- 
focchi. .'., » ‘10,681 » 16,284 78 
Ricuperamento prezzo 
munizioni da guerra» 238 88 947 
Dritti perl’ ammes- 
sione agli esami e 
spedizione di patenti i 
di capitano di mar.» pY4 "O, 
Dritti per spedizione 
delle patenti di nazio- 
zionalità di legni » 536 60 è » 
Dritti fissi di naviga- 
zione e dritti per li- 
cenza di pesca in © 
e Ta RE) 4,709 99 7153. 60 
Provento effetti ricu- 
perati dai naufragi » 51.37 » » 
Ritenuta sulla paga 
dei marinai merc. » 25 » » » 
Prodotti dell' istruz. 
pubblica .‘. >» 19,064 86. » » 
Finanza dei notai, mi- 
ali (re- 
MIE e dois indoso 
Arginamento GE 
ère e dell'Arc in Sa- 
MOR LATINO LI DIA fi 0 (0,058.40 
Prodotto vendita stra- 
ordinaria di stabili 
demaniali . . » ‘118,658 30 n» 
Ricuperamento quadri 
sinottici . |. » 337 70 ° 
Prodotti del telegrafo 
elettro-magnetico » 3,969 85 : AB 
2,413,263 33 2,186,815 65 
PAIA 


nno 
Differenza in più L. 226,447 68 
+ ll totale de' prodotti dell'insinuazione e de- 


manio ascese: 
nel 1852 a L. 26,407,762 98 


28951 » 20,107,657 51 
1850 » 16,521,375 63 
1849 » 12,477,791 71 
1848 » 10,764,698 09 


donde un aumento nel 1852 di L. 7,300,105 47 
sul 1851; di L. 9,886,387 85 sul 1850; di L. 
13,929,971 27 sul 1849 edi L. 15,643064 89 sul 
1848. 





res di portare armi, bastoni 
© simili istrumenti di qualunque sorta, atti ad of- 





i Cp SSSTERE Mea: 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 
Tornata del 24 gennaio. 

Apresi l'aunanza alle ore una e mezzo colla let- 
tura fatta dai segretari, del verbale della tornata 
di sabbato e del solito sunto di petizioni. 

Le tribune e le gallerie sono molto affollate di 
spettatori. 

La Camera non è in numero è si procede all’ 
appello nominale. 

Alle due entra il ministro Boncompagni e si ap- 
prova i! verbale. 

Una' petizione è dichiarata d' urgenza ad istanza 
del dep. Louaraz 

Il signor Predari fa omaggio di sei copie d'un 
libro sui diritti del clero. 

Entrano Cavour e S. Martino, 


Interpellanza del dep. Brofferio. 

Brofferio : Quando Carlo Alberto ci diede un li- 
bero Statuto , che era destinato a sopravvivere in 
mezzo a lante rovine, egli aveva certo anche in 
animo di riformare le patrie leggi, che alla libertà 
sono tanto avverse: e se si portasse diversa opi- 
nione , si farebbe ingiuria a quel nome. Peroechè 
lo Statuto , senza Ja riforma di leggi dettate da as- 


‘solutismo di reggia e da insinuazioni di chiostro.,- 


non poteva essere che un’ amara derisione. Allora 
la patria versava in gravi momenti; ma dopochè 
dovemmo accomodarci ad una dolorosa pace, sa- 
rebbe grande mancamento alle patrie istituzioni 
ogni ora che si tardasse a farle appoggiare su libere 
leggi. Lo Statuto consacra la libertà individuale e 
quella del domicilio; ma il codice dispone che 
ogni fiscale, ogni agente della pubblica forza, ogni 
carabiniere può privare della libertà il cittadino Ò 
può violarne ad ogni ora il domicilio e manomet- 
terne le sostanze, 

Lo Statuto ci assicura l'uguaglianza della legge; 
ma il codice dice, per sciegliere fra molti esem- 
pi, che non si possono citare "come testimoni i 
dignitari decorati del titolo di eccellenza. Lo Sta- 
tuto riconosce .la libertà di associazione: ma v'è 
tale su di essa una selva di disposizioni civili che 
sono vietate non solo le raunanze politiche ma al- 
tresì le riunioni accademiche di 5 0 6. Dallo Sta- 
tuto è consacrata l'inviolabilità dei giudizi; ma 
il‘ codice dà facolta al ministero di distrarre il reo 
dal suo giudice per motivi di sicurezza pubblica. 
E gi questa facoltà vedemmo farsi uso recente- 
mente in Sardegna per gli affari di Sassari. 

Se poi abbiamo una legge che consacra la li- 
bertà di stampa all'interno, quando trattisi di 
introduzione di libri che si credono contrari ai 
costumi od alla religione, si applicano i rigoro- 
sissimi articoli del codice penale, 

Le cose sarebbero andate diversamente, se i 
nostri magistrati avessero sentito il soffio della li- 
bertà ed avessero compreso che era loro aposto- 
lato quello di conciliare i due principii, che si 
trovano in conflitto, con una larga interpretazione. 
Ma ogni volta che si trattò di cause, che toccavano 
per qualche parte alla pubblica cosa, il codice 
ebbe sempre la preferenza sullo Statuto. 

lo non ho mancato di rappresentare e da qnesto 
stallo 6 colla voce della stampa questo stato dolo- 
roso di cose alla Camera ; e proposi modificazioni 
all'articolo che consacra quella crudeltà del car- 
cere preventivo e la soppressione degli articoli 
164, 165 contro i reati di religione, e modificazioni 
ai regolamenti circa l'introduzione dei libri dal- 
l'estero; ma la prima mia proposta, presa in con- 
siderazione, morì nelle mani di una commissione 
della Camera ; le altre furono rigettate, perchè si 
diceva che vi erano commissioni; che non biso- 
gnava ‘far a brani, ma provvedere ad una riforma 
completa, Dov'erano, che facevano queste com- 
missioni? Jo non ho conosciuta la loro esistenza 
che dalle cifre del bilancio, o dal conferimento 
di qualche croce. Alcuni membri di esse mi dis- 
sero che il governo non le raccoglieva, 

Comunque sia, o ‘si sciolgano queste commis- 
sioni, o si metta il ministero una mano sul cuore, 
per sentir chi debba accusare. 

Sento sempre invocare dai clericali l'art. 1° 
dello Statuto; ma essi dimenticano che lo Statuto 
stesso dice che gli altri culti sono tollerati, e che 
in questa dichiarazione vi è quanto basta perchè 
si debba intendere che i cittadini hanno facoltà 
di attendere ai riti e di spargere le dottrine del 
culto che professano. E la differenza fra la reli- 
gione dominante e le tollerate, anche volendo 
dare l' interpretazione più favorevole alla Chiesa , 
sta in ciò che lo Siato riconosce in favore del 
olero appartenente alla prima il godimento di 
quei beni dello Stato, che si chiamano beni della 
Chiesa, e le accorda una più efficace lezione , 
quando però non sianvi protervi sacerdoti che in- 
nalzino la bandiera della rivolta. Tutte le altre re- 
ligioni però devono godere delle franchigie ac- 
cordate ai culti esistenti, Ed invocherò , a questo 
proposito, l'opinione del ministro dell’ interno, il 
quale nell'altra Camera diceva la legge non dover 
mai toccare alle credenze del cittadino e che la 
libertà era il miglior ossequio che lo Stato po- 
tesse offrire alla religione. 

Questa dichiarazione di libertà assoluta fa onore 
a chi l'ha pronunciata; ma se noi guardiamo alle 
nostre leggi penali , le spiegazioni diventano do- 
lorose. Infatti, come puossi conciliare colla libertà 
delle credenze tutto un titolo di reato contro la 
religione, che porta sanzione di relégazione , dt 
carcese, di lavori forzati ? Pel quale una semplice 
bestemmia può essere punita di 10 anni di rele- 
gazione? Come puossi conciliare l'art. 164, pel 
quale è condannato alla relegazione chiunque con 
pubblico insegnamento, con pubblicazione o spac- 
cio di libri, con atti diretti od indiretti , venisse 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 
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Se un cittadino stampi unlibro con cui si attacchi 
la religione sarà, giusta Ja legge sulla stampa, 0 
non accusato , 0 assolto 0 colpito di tenuissime 
pene. Ma se egli parla contro la religione od ha în 
tasca un libro stampato a Brusselle o a Londra 
potrà esser colpito anche di venti anni di relega- 


zione. 


Se andassero -al potere certi uomini, primo pensie- 


ro, dicesi , sarebbe di rovesciare le libertà nostre. 
Ma se fossero accorti, essi per otteuner una piena 


reazione ,-non avrebbero altro a fare che conser- 


vare le leggi attuali, ie quali, applicate in tutta la 
loro efficacia , distruggerebbero tutto lo Statuto. 

Mi si permetta ora di entrare nel campo dei fatti. 
Un giornale di Nizza sostenne che , non potevano 
le pene dell'inferno esser eterne, giacchè ciò era 
contrario alla misericordia di Dio. Il gerente di quel 
giornale fa condannato ad alcuni giorni di carcere 
e la sentenza fu confermata dall’ appello e dalla 
cassazione , la quale riconobbe insieme alla legge 
sulla stampa anche l'efficacia dell'art. 164 del co- 
dice civile. 

Certo Carlo Bolioni stampò in Isvizzera un opu- 
scolo, collo stesso assunto di dimostrare che le 
pene dell* inferno non potevano essere eierne, è 
ne introdusse alcuni fascicoli -in Piemonte, Fu ar- 
restato e tradotto nel carcere di Biella, e gli sarà 
applicato l’ articolo 164 del codice, perchè non 
slampò qui. d 

L’ avvocato Carlo Cattaneo, di Pallanza, distribuì 
alcune copie d'un libro di filosofia del Ferrari ; 
arrestato , sostenne un anno di carcere preventivo 
e poi fu dal magistrato di Casale condannato a 10 
mesi di relegazione. 

Certo Mariani introdusse dall'estero alcuni esem- 
plari d'un catechismo politico. Il magistrato d’ap- 
pello di Casale to condannò a tre mesi di relega- 
zioue, 

Quattro o cinque individui di Casale furvno messi 
sollo processo per avere tenuti discorsi contro la 
religione. Uno di essi, il notaio Provana, li statapò 
e non ebbe che pochi giorni di carcere, menti 
gli altri 5, 6,7, mesi di relegazione. 

Ora un altro processo fu iniziato e fatti altri ar- 
resti di figli di famiglia, fra cui una giovanetta di 
non ancor 16 anni, per essersi raccolti ad ascoltar 
lettura della Bibbia del Diodati. 

La condanna dei coniugi Madiai sollevò tanto 
rumore in tutta l'Europa civile, che la loro causa 
venne considerata come la causa dell'umanità. Io 
dissi allora che nei nostri codici c' era argomento 
di far peggio. E sventuratamente non corsero 
due mesi che l'evento diede ragione alle mie 
parole. 

Il dottor Mazzinghi, saputo che era giunto da 
Livorno il capitano Pakingam, si portò da lui per 
aver notizie della propria famiglia. Si misero a 
passeggiare sulle rive del mare ; quando, perduto 
il sentiero, ne domandarono ad alcuni fanciulli, 
ed il Pakingam fece loro regalo di due stampati. 
Un’ Epistola di S. Paolo e il Serpente di Bronzo, 
che io depongo sul banco della presidenza. 

Dopo pochi giorni venner di nuovo a passare 
da quei luoghi e si fece loro incontro molto con- 
corso di popolo ed un prete Bruschi che scagliava 
contro loro molte invettive , come quelli che anda- 
vanno distribuendo libri protestanti. Venutisi a 
disputa, il capitano Pakingam difese le proprie 
dottrine. Ciò diede occasione al Bruschi di accu- 
sarlo d'aver tenuti propositi contrari alla religione. 
E sarà fors' anche stato vero che il capitano abbia 
detto qualche cosa contro il potere temporale del 
papa , come se ne discorre mille volte nei giornali. 
A porte chiuse , i giudici terminarono il processo 
con una condanna di relegazione per tre anni, Il 
capitano Pakingam, che era il principal reo, ot- 
teneva un passaporto e se ne tornava lieto în pa- 
tria. Ma con ciò non si provvedeva nè alla giu- 
stizia nè alla legge, giacchò lo straniero, che ha 
commesso un delitto nel nostro Stato , è passibile 
delle nostre leggi. 

Debbo pur fare una dichiarazione. Per quante 
istanze siansi fatte da me e da’miei amici , onde 
aver copia della sentenza, non la si potè. Io al- 
lora mi indirizzai al ministro stesso » Îl quale tosto 
me la comunicò; lo dico a lode della sua giustizia 
e cortesia. Ma sta sempre però che il segretario di 
quel tribunale non aveva una copia per la Camera, 
mentre l'aveva pel ministero. 

Legge qui l'oratore le ultime considerazioni 
della sentenza ; che il Mazzinghi apertamente di- 
fese la religione evangelica; che tenne propositi 
contrarii alla religione cattolica; che disse essere 
il pontafice la rovina d'Italia; che non basta di- 
struggere frati e preti; ma che ogni italiano deve 
abbandonare il cattolicismo, il quale, secondo 
l’ opinione manifestata dal latitante Pakingam, 
sarebbe contrario alla civiltà ; che non si può ad- 
durre lojStatuto come argomento in contrario, per- 
chè esso col suo art. 1° vien anzi in appoggio 
delle disposizioni del Codice; e che se anche 
mancasse nel Mazzinghi l'intenzione di attaccare 
la religione, v'è però sempre il reato di proseli- 
tismo alla religione protestante : che quindi deve 
essere colpito giusta gli articoli 164 e 165 del Co- 
dice. 

Dove si va, o signori ministri? Non contenti 
che l'autorità giudiziaria entra in piena reazione e 
paralizza la vostra legislazione politica, voi la- 
scinte che nella stessa carriera si mettano anche i 
vostri ufficiali amministrativi. i 

L'intendente di Chambéry ultimamente vietò 
l'introduzione delle Bibbie del Lacy; con che 


autorità , con che diritto, non saprei, Forse per- | 


chè non furono sottoposte alla revisione del ve- 
scovo ? Ma questo s'intende pei libri che si stam- 


a Senna principi contrarii alla religione dello 
tato 











pano nelio Stato ,. non. cerio per le Bibbie di Lon- 
dra; s'intende per i libri di liturgia cattolica, non 
pel Ta!imud degli ebreì o per le Bibbie dei prote- 
stanti. 

Credo con fondamento che la Corona sia inter- 
venuta a consolare l'infortunio di Mazzinghi, e sia 
lode a chi di dovere. Ma se con ciò fu soddisfatta 
l'umanità, non fu la giustizia. La grazia del so- 
vrano non cancella gli articoli del codiee, non si 
estende alle altre vittime. Deve il governo pensare 
una volta a. far scomparire queste barbarie di 
medio evo dalle nostre leggi. Ho presentto che 
una circolare piena di umanità sia stata dal mi- 
nistero diretta a' suoi ufficiali; e questo è pure 
qualche cosa. Ma io credo che la giustizia avrà 
ancora il suo corso secondo ila lettera gretta 
delle disposizioni vigenti. Se siete veramente co- 
stituzionali, o ministri , conservateci la libertà con 
libere leggi civili ; se siete retrogradi , cessate di 
farci paura colla minaccia d' uomini peggiori. Me- 
glio un nemico aperto che un infido amico. (Bene! 
Applausi dalle gallerie) 

Boncompagni, ministro di grazia e giustizia : 
Bella è l’ eloquenza che sorge per protestare con- 
tro l'oppressione e le persecuzioni; ma nei par- 
lamenti , o signori, è necessario un altro dono 
prezioso , il senno politico , per cuì gli uomini dj 
Stato non si lasciano commuovere dalle passioni 
e si dà giusto giudizio dei fatti, dei governi e delle 
leggi. Questo giudizio appunto io aspetto da voi. 

L'onorevole Brofferio diceva che colle leggi 
nostre non c' è vera libertà; che lo Statuto non è 
una verità, ma un' insidia. AI che io mi conten- 
terò di chiamare in testimonio del contrario l’in- 
lima coscienza di tutti voi, da qualunque parte 
della Camera sediate, l’ intima coscienza dei miei 
concittadini, degli stranieri, ai quali per avventura 
potesse giugnere cognizione di questo nostro li- 
bero dibattimento; la coscienza dello stesso depu- 
tato Brofferio, il quale certamente saprebbe bene” 
rispondere, se mai bocca straniera pronunciasse 
questa ingiuria contro il nostro libero paese (Bene!) 

Il dep. Brofferio continuava dicendo che la no- 
stra patria fosse quasi in ;condizione mostruosa , 
perchè, mentre lo Statuto sanciva la libertà costi- 
tezionale, le nostre leggi serbassero ancora molte 
vestigia del despotismo. AYehe io risponderò non 
negano il debito che corre a governo di pro- 
muover lè-ciforme; ma ricordantagli l' esempio 
dei paesi chè furono, 0 che sono piuviberi: dell’ 
Inghilterra , doxe gran parte delle legg: feudali 
non furono ancoràrivocate, e della Francia, tpye 
soito il regime costituzionale, stettero le leggi le 
roci della convenzione nazionale, le leggi dispoti- — 
che del prima impero. La libertà dei popoli, piut- 
tostochè nella lettera delle sue leggi, sta nel libero 
spirito che anima i suoi legislatori, i governanti, 
tutta la nazione. 

ll dep. Brofferio accusava la nostra magistra- 
tura di spirito meno liberale, perchè continuasse 
ad applicar quelle leggi. 

Non passerò a rassegna tutti i giudicati , di cui 
egli vi ba ragionato; d'una parte non ho cogni- 
zione, nè le competenze di questa Camera si esten- 
dono a dar censura alla potestà giudiziaria, di sua — 
natura indipendente; mi contenterò di dire che la 
politica dei magistrati si riduce al rispetto ed all' 
obbedienza celle leggi. 

lo mi starò da ogni spiegazione su fatti che 
sono ancora sotto l'autorità dei giudici, e racco- 
Elierò il mio dire intorno al giudizio di Daniele 
Mazz!inghi. 

Qui il ministro dice dover leggere una parte 
della sentenza, onde i deputati possano formarsi 
un giusto criterio. Dalla quale lettura possiamo 
rilevare che il Pakingam ed il Mazzinghi sulla 
piazza di Marola distribuirono I! serpente di 
Bronzo , l' Fpistola di S. Paolo ci colossesi, 
Credi tu e sarai salvato, il Nuovo testamento 
del Diodati e Discorsi religiosi; che il Pakin- 
gam depositava poi molti libri della stessa natura; 
che gl' imputati, discutendo con quei di Marola , 
dissero che la chiesa è un ammasso di pietre è i 
calce ; un' invenzione dei preti per tenere i popoli 
bassi; che per salvarsi bastava credere in Dio e 
dare un'occhiata al cielo e leggere il loro libro ; 
che la confessione è una invenzione dei preti; che 
essi erano venuti là per convertirli; che, sulla 
osservazione che c'era il parroco , avrebbero ri- 
sposto : « Che preti? che confessioni ? che messe? © 
Gesù Cristo non ha istituita la confessione ; S. Pie- 
tro non era apostolo, ma pescatore, » 

lo credo. che in fatti di questa natura niuno — 
possa a meno di vedere ]' insegnamento di una 
dottrina contraria a quella della religione dello 
Stato. Nè un consesso politico si deve ad un tratto 
mutare in una corte di revisione, nè è questa una 
corte di cassazione, dove si disputi della applica- 
bilità o meno della legge. 

Dato il fatto, data la legge quille sta scritta, i 
magistrati fecero ciò solo che per loro si poteva, 
essi applicarono il minimum della pena. Fin qui 
non ci è dunque spirito di persecuzione. 





Si domandò come si desse un passaporto a Pa- 
kingam e non a Mazzinghi? perche il primo lo 
chiedeva e non lo chiedeva il secondo; che cosa 
faceva il governo, tostochè gli perveniva la notizia 
della sentenza ? Si affrettava di promuovere un atto 
di clemenza del re, anche prima di aver preso 
quei consigli a cui si suole ricorrere în simili con- 
lingenze. Nè anche qui non vi fu adunque perse- 
cuzione. Age 

Onde conosciate poi quali siano i principii ché 
il governo insinua a'suoi agenti circa alla appli- 
cazione delle leggi penali pei reati di religione, 
darò lettura della circolare, cui accennava il dep. 
a ioo Di qual data ? 

Di 
BONCoMPRINi E anteriore alla sentenza, 
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(La circolare dice che l'applicazione della pena pei 
reati di religione dev'esser fatta in modo che anche 
i più maligni non possano vedervi persecuzione, nè 
servano di fomento alle discordie religiose ; che il 
governo, all’ impressione prodotta in Europa da 
Una sentenza pronunciata in altro Stato, prese in 
grave considerazione gl' inconvenienti di tali pro- 
cessi, quando siano senza quei riguardi che son 
necessari; che i magistrati del pubblico ministero 
abbiano ad informarsi d’ uno spîrito di modera- 
zione; che è necessario, massimamente in questi 
Teali, si fondi l'accusa sopra un fatto incontesta- 
bile ed un'evidente disposizione di legge ; che i 
discorsi tenuti anche in luogo pubblico, quando 
abbiano aspetto di conversazione privata, e non 
contengano un’ insegnamento propriamente detto, 
non cadono sotto il disposto dell'articolo 164; 
che la legge non può qualificare di reato ogni 
azione conuaria ai precetti della religione , isti- 
tuire una inquisizione sui discorsi e sulla vita 
privata, sottoporre a pena lo scandalo nella si- 
gnificazione strettamente religiosa; che l' azione 
della legge penale non debbe esercitarsi se non 
quando sia pubblicamente commesso uno di quegli 
oltraggi contro la religione che non possono a 
meno di offendere la coscienza di tutti gli uomini 
onesti, qualunque siano le loro credenze ; che i 
giudizi devono esser celeri; molli i risguardi di 
umanità). 

Lo spirito del governo non è dunque d' intolle- 
ranze ; che se questo non informa la nostra legi- 
slaziono, assumo l'impegno di proporre, non più 
tardi dell’ esordire della prossima sessione, un 
progetto di legge per emendar nel codice penale e 
di procedura penale quelle parti, delle quali è più 
urgente la riforma : definire più esattamente i fatti 
criminosi, emendare le espressioni che possono 
fornire appiglio alla persecuzione, è moderare le 
pene in guisa che l'applicazione non rifugga dai 
sentimenti di una nazione libera. 

Ma credo che, nella presente condizione dello 
Stato, due disposizioni si debbano mantenere, il 
divieto della legge e la sanzione della pena pel 


proselitismo fatto pubblicamente contro la reli- | 
gione dello Stato, e per l'oltraggio pubblico con-{ 


tro la medesima. 

Due principii oppo=di ispirarono le leggi de po- 
poli cristiani : l'pa0 che nessuno possa imaugnare 
le dottrine ded religione dello Stato, J'altro della 
libertà assotuta. Il primo ebbe ragione e fonda- 
mentof@lla condizione dei tempi, giacchè le so- 
cjes non si fondano soltanto sulla comunanza di 


Mteressi , ma altresì su quella dei principii morali 


e quindi religiosi; ed i popoli moderni li trovavano 
nel cristianesimo. Nè lè loro leggi sarebbero state 
fonte dai tanti danni se non ci si fosse frammi- 


schiato un principio contrario ad ogni civiltà, ad | 


ogni cristianità , che l' infinita debolezza dell'uomo 
debba costituirsi vindice dell’infinita potenza di Dio. 

Quanto all'altro principio, ricorderò come dopo 
la ristorazione si lanciasse quella sentenza che la 
legge era atea; sentenza che noi pure ci siamo 
sentiti rinfacciare. lo respingo questa dottrina. lo 
credo sì che per combattere l'errore è necessaria 
la libera discussione ; che la religione cattolica 
ben si trovi della libertà politica; e mi piace 
avere consenziente uno scrittore, da cui ripugno 
in quasi tutte le questioni giurisdizionali, e che ha 
trattata con troppa ingiustizia l’Italia, il Piemonte, 
il suo governo ed il suo Parlamento ; ed a cui 
devo pur far plauso, quando difende la nobile 
causa della concordia della religione colla libertà. 
(Bene! benissimo ! ). Ma eredo che della libertà 
di coscienza non possiamo adottare tulte le con- 
Seguenze ad un tratto, Noi non entriamo nel se- 
greto dell'animo ; non nei penetrali delle famiglie 
per cercare il culto che vi si pratica. Ma da que- 
Sto pincipio alla illimitata licenza di insegnare 
qualunque dottrina corre gsan tratto, 

Gli oppositori alla erezione di un tempio pei 
dissenzienti, dicevano che la religione cattolica 
era la sola dello Stato: che l'autore dello Statuto 
non poteva riferirsi che alle leggi esistenti ; e, se- 
condo la lettera, essi avevano ragione; ma il go- 
verno sì consigliò colle esigenze della politica ; 
vide che le leggi di rigore non convenivano più 
alle nostre istituzioni; che ai dissidenti accomu- 
Nati ai diritti politici , non si poteva negare il su- 
“premo, quello di riunirsi a pregar Dio. Ma la li- 
bertà del fanatismo, che va in cerca di discepoli , 
sarebbe specialmente pericolosa fra noi, perchè 
va associata al fanatismo politico, 

Il governo non accetta nè il fiero risentimento 
di coloro, che vorrebbero privare il papato anche 
del suo grado gerarchico ; nè quello di coloro che 
respingono le libere istituzioni , perchè li priva- 
rono dei loro privilegi. Il governo vuole far alla 
Chiesa ed a' suoi ministri condizioni che si accor- 
dino colle abitudini e le leggi di um libero reg- 
gimento. 

Noi non vogliamo entrare nella via dél proseli- 
tismo delle vie e delle piazze , per le agitazioni e 
le discordie funeste che ne potrebbero nascere. 

Il governo del Piemonte si trova in una singo- 
lare condizione. Per una parte vi ha chi, arrogando 
a se il monopolio della religione cattolica vuol far 
credere che noi siamo qui per perseguitare la 
Chiesa ; vi sono poi altri i quali vorrebbero far 
monopolio della politica liberale , e quasi far cre- 
dere che il feroce genio di Torquemada minacci il 
Piemonte costituzionale. 

Il governo non si commove per queste accuse, 
perchè vede che la nazione non se commove. La 
nazione sta salda nella sua antica fede religiosa , 
come nell'amore della tibertà, Il governo nel por- 
tare miglioramenti maggiori non vuole accarezzare 
le idee più spinte, che, conducendoci all'impos- 
sibile, ci condurrebbero alla rovina. Egli cura il 








suffragio dei.savi e disdegna gli applausi dî quella 
moltitudine, che la storia contemporanea ci mostrò, 
come dice Dante, facile a gridare viva Ja mia 
morte e muoia la mia vita ( Bene! bravo ! viva 
adesione) 

(Il resto a domani. Diremo fin d'ora che la Ca- 
mera adottò alla quasi unanimità il seguente or- 
dine del giorno proposto dal deputato Brofferio ed 
assentito dal ministero: 

« La Camera, pigliando atto della promessa fatta 
dal ministro di grazia e giustizia di presentare sul 
principio della futura sessione un progetto di legge 
che metta in armonia collo Statuto il codice pe- 
nale ed il codice di procedura criminale , ed invi- 
tandolo a mandare presto ad effetto l' articolo 91 
della legge 26 marzo 1848 relativo alla stampa 
estera è a provvedere che questa diventi oggetto 
d'una legge dello Stato, passa all’ ordine del 
giorno. ») 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 

Camera di commercio, 





NOTIZIE DEL MATTINO 
Parigi, 22 gennaio. 
Messaggio dell’imperatore. 

Oggi a mezzodì gli uffici del senato e del corpo 
legislativo gd i membri del consiglio di Stato si 
sono radunati alle Tuileries per ricevervi dall’im- 
peratore la eomunicazione relativa al suo matri- 
monio. Quasi tutti i membri del senato ed i mem- 
bri del corpo legislativo si unirono al loro rispet- 
tivo ufficio per assistere a questa solennità. 

La comunicazione fu fatta nella sala del trono. 
I senatori erano in faccia ed a destra del trono; i 
deputati pure in faccia ed a sinistra, ed i consi- 
glieri allato. 

L'imperatote, diritto dinnanzi al trono, avendo 
a destra i-principe Gerolamo, a sinistra il prin- 
cipe Napoleone, pronunciò il seguente discorso : 

« Signori, 
se lo mi arrendo al voto così sovente manife- 
stato dal paese, venendo ad annunciarvi il mio 
matrimonio. 

« L'unione che io contraggo non è d' accordo 
colle tradizioni dell'antica politica: ecco il suo 
vantaggio. 

« La Francia , colle sue successive rivoluzioni, 
si è sempre ricisamente staccata dal resto dell'Eu- 
ropa. Ogni governo sensato deve cercare a farla 
rientrare nella cerchia delle antiche monarchie; 
Ina questo risultato sarà sicuramente raggiunto 
col mezzo di una politica franea e diritta » di una 
lealtà di transazioni meglio che con delle alleanze 
regali, che creano delle false sicurezze e sosti- 
luiscono soventi volte l'interesse difamiglia all’in- 


teresse nazionale. D'altronde gli esempi del pas- | 
sato lasciarono nello spirito del popolo delle ere- | 


denze superstiziose; esso non ha obbliato che da 
settant'anni le principesse straniere non hanno 
montato f gradi del trono se non per vedere la 
loro razza dispersa e proscritta dalla guerra 0 
dalla rivoluzione. Yna sola donna sembrò portar 
fortuna e vivere più delle altre nella memoria del 
popolo, e questa donna, sposa modesta e buona 
del generale Bonaparte, non era uscita da sangue 
regale. È 

« Bisogna nondimeno riconoscerlo , nel 1810, il 
matrimonio di Napoleone I con Maria Luisa fu un 
grande avvenimento : era un pegno per l'avvenire, 
una vera satisfazione all’ orgoglio nazionale, per- 
chè vedevasi l'antica ed illustre Casa d'Austria, 
che ci avea lungo tempo fatta la guerra, brigare 
l'alleanza del capo eletto del nuovo impero. Sotto 
l'ultimo regno , al contrario , l'amor proprio del 
paese non ebbe forse a sofferire , allorquando l'e- 
rede della Corona sollecitava infruttuosamente e 
durante più anni l'alleanza d'una casa sovrana ed 
otteneva finalmente. una principessa sicuramente 
combpita, ma tolta dai ranghi secondarii e d'un'al- 
tra religione. 

« Allorquando in faccia della vecchia Europa si 
i» dalla forza d'un nuovo principio portati all'al- 
tezza delle antiche dinastie, non è facendo più an- 
tico il proprio blasone, o cercando ad introdursi 
ad ogni costo nella famiglia deire, che vi si fa 
accettare, Vi si riesce piuttosto risovvenendosi co- 
stantemente della sua origine, conservando il suo 
proprio carattere e prendendo în cospetto dell'Eu- 
ropa la posizione di uomo nuovo (parcvenu), titolo 
glorioso, allorquando si arriva per mezzo del li- 
bero suffragio d'un gran popolo. 

« Quindi, costretto a deviare da' precedenti se- 
guiti finora, il mio matrimonio non era più che 
un affare privato. Rimaneva soltanto la scelta della 
persona. Quella che è divenuta oggetto della mia 
preferenza è d'una nascita elevata. Francese di 
cuore, per l'educazione e per la rimembranza del 
sangue che versò il suo padre perla causa del- 
l'impero ; ella ha, come spagnuola, il vantaggio 
di non avere famiglia a cuì faccia mestieri di 
dare onori e dignità. Dotata di tutte le qualità del- 
l'anima, ella sarà l' ornamento del trono, come, 
nel giorno del pericolo diverrebbe uno. de' suoi 
più coraggiosi appoggi. Cattolica e pia, rivolgerà 
al cielo le stesse preghiere di me per la felicità 
della Francia; graziosa e buona » ella farà rivi- 
vere nella medesima posizione , ne ho la ferma 
speranza, le virtù dell'imperatrice Giuseppina. 
(Applausi prolungati — Viva l' imperatore | 
Viva l'imperatrice !) 

« lo vengo dunque, signori, a dire alla Francia: 
ho preferita una donna che amo e rispetto ad una 
donna stonosciuta , la cui alleanza avrebbe avuti 
vantaggi mischiati a sacrifici. Senza attestare di- 
sdegno per alcuno, cedo alla mia inclinazione , 
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ma dopo aver consultata la-mia ragione e le mie 
convinzioni. Infine, collocando l'indipendenza, le 
qualità del cuore , la felicità domestica al di sopra 
de' pregiudizi dinastici e de' calcoli dell'ambizione, 
non sarò meno forte , perchè sarò più libero (vivi 
applausi). 

« Fra breve, recandovi a Nostra Donna , pre- 
senterò l'imperatrice al popolo ed all’ esercito ; la 
confidenza che hanno in me assicura la loro sim- 
patia a quella che io ho scelta , e voi 0 signori , 
apprendendo a conoscerla, sarete convinti che 
pure questa volta io sono stato ispirato dalla Prov- 
videnza.(Applausi prolungati) » . 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione ) 

Parigi, 22 gennaio. 

Ho poche cose da dirvi; il messaggio dell’ im- 
peralore è stato aflisso per tutta la città ed era 
l'oggetto di diversi commenti, per la maggior 
parte poco benevoli. 

Alla Borsa si era sparsa la voce che sortissero 
‘dal ministero Persigny e S.t-Arnaud per far luogo 
a Morny e Canrobert, e che l'imperatore avesse 
deciso di diminuire l'esercito. 

Il cambiamento del ministro della guerra è assai 
probabile, e gli elogi che alcuni giornali .semi- 
ufficiali facevano alcuni giorni di Canrobert, di- 
mosirano che questa surrogazione è cagionata non 
dal matrimonio, ma da altre cause, fra le quali non 
è estraneo qualche imbarazzo finanziario  cagio- 
nato da speculazioni arrischiate del maresciallo. 
Non è difficile che esso venga destinato al governo 
dell'Algeria. 

La sortita di Persigny avrebbe ben altra signi- 
ficazione ; sarebbe la prova che questo intimo 
amico di Luigi Napoleone considera il matrimonio 
come un passo falso. 

PS. Sono assicurato in questo momento che 
nessuna modificazione avrà luogo per ora nel 
ministero. 

Londra, 21 gennaio. A Carlow è stato eletto il 
signor Alexander con 97 voti contro 9I dati al 
candidato del ministero signor Sadlein. I,giornali 
clericali sono esultanti per questo risultato. 

— Una lettera di Roma 14 corr., citata dal Ga- 
lignani's Messenger, annuncia che cinque giorni 
prima fu tenuta una congregazione straordinaria 
di 20 cardinali al Vaticano. Sebbene si abbia 
avuto ogni cura di mantenere il segreto, si erede 
generalmente che la questione trattata riguardasse 
la cessione della legazione dì Benevento al re di 
Napoli per 8-milioni di ducati. 

Dispaccio telegrafico. 
Berlino , 20 gennaio. 

Nell'odierna seduta della seconda camèra , il 
ministro del commercio presentò nuovamente il 
progetto relativo alle imposizioni sulle strade fer- 
rate rimasto inevaso nell’ultima sessione, 

Altro dispaceio telegrafico da Berlino 21 an- 
nuncia la morte del cardinale Diepenbrock prin- 
cipe vescovo di Breslavia, avvenuta al castello di 
lohannisberg in Silesia, Era nell'età di 55 anni. 

Madrid. \l ministero ha ritirata al comitato elet- 
torale l' autorizzazione di munirsi. 

iii e La 
Dispaccio telegrafico . 
Borsa di Parigi 24 gennaio. 

3 p. 010 chiuse a 79 70, ribasso 50 cent. 

4 p. 010 chiuse a 104 50, ribasso 45 cent, 

5 p.010 piem.(C. R.) a 96. 


_————»y+TP+————e—_———_—_—_—_——_ 
G. Romsatno Gerente. 
——_——_________rrT- 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
if 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio e sensali. 
24 gennaio 1853 
Fondi pubblici 
1819 5 0]0 1 8.bre — Contratti del giorno prece- 
dente dopo la borsa in cont. 97 
l 7.bre — Contratti della mattina in 
contanti 96 75 
1 genn. — Contratti del giorno prece- 
dente dopo la borsa 96 50 75 
Contr. della matt. in cont.95 757585 
Id. in liquidazione 96 96 pel 31 
1851 » 14die. — Contraiti della matt. in cont.94 
1849 Obbl.1 8.bre — Contratti del giordo preee- 
dente dopo la borsa in cont.998 
Fondi privati 
Az. Ban. naz. 1 gen. Contr. nella matt. in cont. 1315 
Id. inliq. 1315 1320 pel 31 








1848 » 


1849» 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 253 1} 258 


Francoforte sul Meno 211 1/2 


Genova sconto . 5 0/0 
Lione . 99 90 99 35 
Londra 25 0712 Bd 
Milano 
Parigi . 99 90 99 35 
Torino sconto 50,0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 04 20 07 
— di Savoia 28 70 75 
— di Genova ma 79 38 
Sovrana nuova . , , 3507 95 15 
— vecchia . 3 77 34 90 
Eroso-misto 
Perdita , . 225 0100 


(") I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 







































SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


stabilita alla Sede Centrale în Genova 
la sera del 19 gennaio 1853 


ATTIVO. 
Numerario in cassa a Genova . L. 4,451,346 35 
Id. id. a Torino » 11,984,923 49 
Id. id. invia . » 700,000 # 


Portafoglio e anticipazi in Genova » 14,983,132 87 

* Id. id. . in Torino » 22,357,059 4l 
Fondi pubblici della Banca » 3,270,707 50 
Indennità agli azionisti della Banca 


di Genova... .. . . » 900,000» 
Tratte della sede di Torino del , 

giorno 18 corrente :  . .. $ ‘44,545 38 
Spese diverse. . . .., » 369,984 35 
Azionisti per saldo azioni. ....,.» 16,000,000. » 
Palazzi di residenza delle due sedi » .. 988,949 38 
Effetti all’incasso in conto corr, » 38,122 63 





L. 76,179,271 96 
Passivo. 
Capitale... , 


“ L. 32,000,000 » 
Biglietti incircolazione , 


» 31,862,050 » 


Fondo di riserva . . . . » 154,888 86 
Risconto del portafoglio e anticipa- 

zioni in Genova » 84,330 298 

ld. id. in Torino » 112,921 95 

Benefizi del sem. in corso.in Genova » 28,795 98 

ld. id. in Torino » 32,844 69 

Conti corr. disponibili in Genova 888,783 43 


» 

Id. id. in Torino _, . >» 1,319,775 40 
Non disponibile . . . . » 
» 


R. Erario conto corr. disponibile » 1,869,805 12 
Tratte a pagarsi della sede di Genova 

su quella di Torino e- 3° 169490 29 
Tratte a pagarsi della sede di To- 

rino su quella di Genova com- 

prese quelle del 18 corrente — » 61,897 75 
Dividendi arretrati . . . è» 467,903 » 
Azionisti della Banca di Genova pèr 

indennità ..... Ul enna 250 » 
Rimessa della sede di Torino del 

18 corrente RI ® 41,740 9 
Conti diversi non disponibili , » 6,062,250 Ol 


L. 76,179,271 86 








INSERZIONE A PAGAMENTO 
TTT: 
VITTORIO EMANUELE II 
Per grazia di Dio re di Sardegna, di Cipro e 

di Gerusalemme, duca di Savoia, di Genona, 

principe di Piemonte, ecc:, ecc. 

Sulla proposta del ministro delle finanze. 

Vista la domanda-dei fralelli Wirth francesi, di- 
moranti a $. Pier d'Arena, diretta ad ottenere un 
privilegio per l'importazione in questi Stati dì una 
macchina per fabbricare tegole di nuova*specie, 
delte tuilles incrustées ; 9 

Sentito il parere del consiglio ‘di Stato emesso 
in adunanza del 19 corrente: 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. È accordato ai fratelli Eugenio e Dio- 
nigi Wirth suddetti un privilegio esclusivo di anni 
cinque , per l'importazione in questi Stati della 
suaccennata macchina per fabbricare legòle, della 
quale presentarono un disegno ed una descri- 
zione, : 

Art. 2. Tale privilegio non sarà tuttavofta di 
ostacolo alla introduzione dall’ ‘estero nello Stàto 
di tegole ancorchè identiche a quelle ottenuté 
colla macchina suddetta. 

Art. 3. Tale macchina dovrà essere posta in at- 
tività nel termine di un anno a datare dal giornò 
d'oggi, e sarà obbligo del concessionario di depo- 
sitare fra due mesi all'accademia delle scienze 
un modello od un disegno, non che una copia 
della descrizione esalta della macchina stessa , di 
depositare nello stesso termine una copia auten- 
tica del presente decreto alla Camera di commét- 
cio, nel cui distretto verrà il privilegio esercitato’; 
d' informare la Camera stessa del luogo preciso in 
cui verrà collocata o. trasportata in seguito quest 
industria, ed infine di adempiere tutti gli obblighi 
e le condizioni imposte ai concessionarii di pri- 
vilegi dalle RR. PP. 28 febbraio 1826 è 2° gen- 
naio 1829, 

Il ministro suddetto è incaricato dell'esecuzione 
del presente decreto che sarà registrato all'ufficio 
del controllò generale. 

Dato a Stupinigi addì 1 agosto 1852. 

VITTORIO EMANUELE, 
Cinnario. 





TEATRI D'OGGI 


Ganicnano. La dram. comp. al serv. diS. M. recita: 
Maria Stuarda. 

NaziONALE. Opera : 
Dialy. 

D'AxcEnNes. Comp. frangaise, Adler e Périch : 
Gardée è vue. À sia 

SureRA. Comp. drammatica Feoli e Vestri recita : 
A beneficio della prima attrice ELENA Cirni 
l'applaudito dram. intitolato: Cornelia. Quindi 
avra luogo la graziosa comme. Cogli uomini 
non si scherza. 


Si sta preparando il nuovissimo dramma di 
G. VoL.o. La Birraja, 
Gensino. Comp, dram. Romagnoli e Dondini recita: < 
Teatro Srorico. (sulla piazza del Teatro Naz.) 
Punti di vedute pittoriche animati da 20,000 
figure. — Si rappresenta lutti i giorni alle 7 


prec. ; alla domenica, lunedì a giovedì, due 
rappresentazioni al giorno, | [ 
5, la seconda alle Loi Minato. 


WauxnaLk. Commedia con intermezal di canto, 
Pose accademiche. Quadri viventi, 


Giutietta e Romeo. Ballo ; 


eri ii 
Tip. C. Carnone. 








TORINO 25 GENNAIO 
IL MATRIMONIO 
DELL'IMPERATORE DE' FRANCESI 


Ieri abbiamo pubblicato ‘îl discorso con 
cui l’imperatore de' francesi ha comunicato 
ai grandi corpi dello Stato il suo matrimonio 
con madamigella Montijo ,) duchessa di 
Teba. 

Se questo corinubio è per se stesso. un 
avvenimento grave, le parole pronunziate da 
Luigi Napoleone ‘debbono considerarsi sic- 
come un fatto gravissimo, Ed infatti traspare 
evidentemente da quelle dichiarazioni of- 
ficiali: essere ‘volontà. del ‘supremo capo 
dello Stato che al.cospetto della nazione ed 
in faccia alle estere potenze; la scelta della 
sua sposa fuori dalle tradizioni delle antiche 
monarchie, sia considerata non come frutto 
di una domestica affezione, ma come la con- 
seguenza di un interesse di più alto. mo- 
mento, la ragione politica. 

Lasciamo adunque iu disparte tutto quanto 
tocca î sentimenti del cuore, la maggiore o 

. minore chiarezza della stirpe, i vezzi della 
donna e le sue vicissitudini; quando di tro- 
viamo a fronte di ben più serie considera- 
zioni, quando si proclama altamente lo scopo 
di un'azione:qualunque essa sia, bisogna 
disvincolarsi dagli stretti limiti del fatto per- 
sonale e degli accidenti della vita privata 
per esaminare la quistione sul terreno nel 
quale essa viene collocata. Che importa a 
noì se fra. gli antenati della Montijo, vi fu 
chi haoccupato il trono di Portogallo? Luigi 
Napoleone si è dichiarato parvenu, nè in- 
tende disconfessarlo.; poco giova lo splen- 
dore del.nome, a nulla conduce la cono- 
scenza degli episodi dì una vita agitata e 
romantica, tutto si risolve nel concetto poli- 
tive che quell'uomo fatale ha voluto impri- 
mere a questa sua uniono, 

Ora che dice l'allocuzione al Senato ? che 
intende rompere colle vecchie tradizioni, 
perchè in urto col nuovo principio che lo ha 
chiamato al trono; che la dignità della 
Francia non può consentire che, all'esempio 
del duca d' Orleans , egli vada mendi- 
cando una sposa di corte ir corte, che de- 
nunzia la malevolenza di queste corti e 
principalmente dell'Austria, che altre valte 
aveva hpigato l'alleanza dell’ eletto del 
popolo; Bar 

Dopo tali solennî dichiarazioni pronun- 
aiate innanzi al Senato, al Corpo Legisla-| 
tivo, al Consiglio di Stato, innanzi a tutta 
l'Europa; come sarà possibile di risguar- 
dare il matrimonio imperiale, come un af- 
fare puramente privato? Sla pure, che nel 
segreto. del. suo cuore la passione abbia 
parlato e potentemente parlato ; che le gra- 
zie della: bella Andalusa sian giunte a tra- 
scînate ne'suoi lacci un animo che si repu- 
tava impassibile, stoico e persino cinico ; a 
Che monta, se egli ricorda all'Austria i suoi 
‘antichi e recenti. intrighi, e vuol solidaria 
la nazione nel riconoscere l'insulto fatto al- 
l'orgoglio ed alla dignità nazionale ? L'im- 
peratore d'Austria ed il conte di Chambord 
hanno impedita la sua unione colla prinoi- 
pessa Wasa, colla Hohenzollern-Sigmarin- 
gen, colla Breganza. 

Il discorso al Senato tradisce il primo sin- 
tomo della sua risoluzione di vendicarsene. 
Ecco ciò che noi dobbiamo aver presente, 
nè troppo facilmente dimenticare. Il sovrano 
francese abbandona un'illusione che troppo 
lungamente aveva nudrita, che le potenze 
del Nord potessero cioè accettarlo come il 
continuatore della dinastia che fu abbattuta | 
dai trattati nel 1815; esse l'ebbero in conto 
di un gendarme, che ba ristabilito a loro 

rofitto l'ordine pubblico nel continente, nò | 
intendono mutare avviso; devono a lui la | 
loro salvezza, che seppe arrestare l'anarchia 
e trattenere nel .suo letto il torrente della 
demagogia più sfrenata; ma ora che sì 
credono sicuri, che, ricomposti gli eserciti, 
domate le ribellioni, hanno baionette e pa- 
tiboli in permanenza, ‘credono venuta l'ora 
di spezzare l'istromento che li ha tratti dal- 
l'abisso; esse Iò respingono dal banchetto 
di famiglia, lo rinnegano per fratello e gli 
preparano ogni giorno più amari e più san» 
guinosi disinganni. 








|. L'Uffizio è stabilito in via 


N. 45, secondo cortile, ‘piano 


Il matrimonio colla Montijo per. noi, per 
tutta l'Europa non può essere quindi che il 
precursore di complicazioni politiche della 
| più grande importanza. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Giacchè ci avviciniamo alla fine di gen- 
naio, trovandoci tuttavia tanto lontani dal- 
l'approvazione del bilancio del 1858 e dal- 
l'esaurimento di tutti quelli ‘altri lavori, 
dopo dei quali si potrà chiudere l'attuale 
sessione per incominciare quell’ altra del- 
l’anno corrente; giacchè, ad onta di ciò, si 
dura fatica a trovare materia per-riempiere 
l'ordine del giorno , era ‘ben naturale che 
l'onorevolissimo presidente della Camera 
escutesse le singole commissioni incaricate 
di.apprestare le relazioni, e cercasse di ray- 
vivarne lo zelo, Questo venne fatto sul prin- 
cipio dell'odierna. tornata, e, se non man- 
cava ad alenna di queste commissioni una 
qualche scusa per .il lamentato ritardo, vi 
ha però luogo a credere che il'eccitamento 
non sarà stato inutile è che le relazioni sui 
bilanci, specialmente, saranno fra poéo pre- 
sentate alla discussione pubblica, la quale 
noi desideriamo spedita. 

S'incominciava dopo l'esame dé] progetto 
di legge sul riordinamento delle Camere di 
commercio, sul quale progetto la, commis- 
sione ed il ministero si trovarono d'accordo. 
Colla nuova legge vengono soppresse le 
Camere di commercio e di vagricoltura e 
commercio esistenti ; vengono incamerati i 
patrimonii delle medesime, soppressi gli as- 
segnamenti di cui alcune fra esse godono 
sul bilancio dello Stato, ed in luogo di que- 
ste sono istituite nuove Camere di commer- 
cio con attribuzioni meramente consultive , 
i membri delle quali sono eletti dai com- 
meroianti ed industriali delle città ove ri- 
asiedono, sulle basi del suffragio quasi uni- 
wersale, imperciocchè hanno diritto di voto 
tutti quelli.che pagano una tassa di com- 
mercio almeno di lire dieci. 

Le abbiezioni che si fecero a questa legge 
nella discussione generale; furono principal- 
mente che si fosse tolta all'agricoltura una 
rappresentanza legale, che lasciavasi all’in- 
dustria ed al commercio; che fosse questo 
un nuovo-passo nella via, della centralizza- 
zione, dalla quale si dichiara ad ogni tratto 
che si vorrebbe emanciparsi; che finalmente 
sì opponesse  all'incameramento dei patri- 
monii delle Camere esistenti, il diritto dalle 
medesime legalmente acquisito, 

Sostenitori delle une o delle altre di que- 
stetesi furono gli onorevoli deputati Quaglia, 
Casaretto, Michelini, Lanaa, Stallo e Gal- 
vagno, e ad essi rispose l' onorevole presi- 
dente del consiglio dei ministri adducendo, 
come fosse ‘assolutamente illusoria ed inef. 
ficace la rappresentanza dell'agricoltura 
nei primitivi consigli; come, lungi dal- 
l' essere ‘un nuova omaggio al princi- 
pio della centralizzazione, le nuove Ca- 
mere avessero una significazione del tutto 
opposta, imperciocche esse si sreavano fuori 
della sfera d'azione del governoe loro si attri- 
buiva un'azione affatto indipendente; come fi. 
nalmente non fosse lesoil diritto coll'incame- 
ramento, dovendosi quelle antiche Camere 
dicommercio considerare quale una emana- 
zione del governo, le quali aveano una ren- 


| dita nascente da un' imposta che il governo 


stesso ha il diritto e l'obbligo di avocare 
all'amministrazione pubblica ; riservandosi 
a quella di Torino un'indennizzazione per 
quanto la medesima può dimostrare di avere 
acquistato per un titolo diverso e valevole a 
costituire in lei una legittima proprietà, 
Chiusa quindi senza gravi ostacoli la di- 
scussione generale, venne approvato. l'arti- 


| colo primo che consacra il principio del- 


l'abolizione delle wntiche Camere: intorno 
al secondo, che stabilisce la sede delle nuove 
ed attribuisce la facoltà al potere esecutivo 
di crearne delle altre ove esista un centro di 
operazioni industriali 6 commerciali, e 
quando la domarida ne venga fatta dal con- 
siglio comunale, approvata dal consiglio pro- 
vinciale; su questo secondo articolo, diciamo, 
sì arrestava là discussione sollevata da ta- 
luno dei soliti richiami municipali, e spe- 
cialmente da una petizione di dodici nego- 
zianti di Vigevano, che appunto dimandano 
lo stabilimento di una Camera di commercio 
nella loro città, 


della Madonna degli Laigeli,” 


terreno. 


L'onorevole dep. Mellana pretende che 
essendosi presentata la petizione al corpo 
legislatîto, questo non può esimersi dallo 
statuire sulla medesima. La commissione 
ed il ministero pretendono all'incontrò di 
mantener fermo il. principio, consegnatosi 
nell'articolo ‘stiddetto per cui dovrebbe la- 
sciatsi al potere esecutivo la' decisione ,' e 
vorrebbesi che la dimanda partisse dai eon- 
sigli municipali e provinciali. E noi sti: 
miamo prevalenti le ragioni che. sosten- 
gono la massima sancita nel progetto della 
commissione, pernon sacrificarlo implicita- 
mesite conunadecisione -Ja quale partirebbe 
necessariamente da un'altra massima alla 
prima diametralmente opposta. 

cetra toe 

IL Tiues SUL MATRIMONIO DELL'1IMPERATORE 
Narocxoxe III Il periodico inglese ha il se- 
guente articolo in data del 21 gennaio :. 

« Dacchè, Madama De Sevigné ha ac- 
cumulate tutte le espressioni di stupore, che 
trovansi nella lingua francese per descri- 
vere l'impressione prodotta a corte dal ma- 
trimonio progettato fra là Grave peworseLLE 
e il duca di Lauzun, sì può dubitare se 
qualche matrimonio imperiale o reale abbia 
reso più attonito il mondo come l' uhione 
divisata fra Luigi Bonaparte e donna Eu- 
genia Montijo, Ma i tempi in cui viviamo 
non rassomigliano a quelli in cui le- basi 
del:mondo sembravano essere scosse per la 
violazione degli ùsi di una corte; e ‘in un 
paese come la Francia, ove ogmi cosa porta 
l'impronta dell’ avventura ,. non vediamo 
nulla in un tale matrimonio che non sia 
perfettamente consono alla condizione delle 
parti, Come una mera questione di dignità 
personale, Luigi Napoleone ha fatto bene di 
mostrare ‘che egli è più indipendente di 
quello, che si suppone, dalle formalità mo- 
narchiche; e benchè . possa essere ridicolo 
quando imita le tradizioni e le abitudini delle 
grandi corti d'Europa, egli ha pure una co- 
scienza istintiva che la sua forza risiede nella 
sua simpatia colle predilezioni popolari, 
che in, questa emergenza coincidono coi 
suol proprii gusti, 

Ciò.che in altri principi sarebbe ritenuto 
oltre modo assurdo, stravagante e inaspet- 
tato, cade naturalmente nella sua sfera, e 
serve aì propositi dei suoi destinî singolari. 

Uno dei segreti del suo potere è ‘la sua 
Originalità, ed egli deve una larga parte 
dei suoi successi a risoluzioni subitanee e 
imprevedute che sarebbe impossibile di di- 
fendera in base a qualunque delle regole 
| ordinarie dell’ umana condotta. Le combi- 
nazioni politiche fondate sopra matrimonii 
regii hanno ordinariamente così poco valore 
che un matrimonio d' inclinazione; come lo 
chiamano ì francesi, è assaì meglio cheuna 
disgraziata unione con una sposa conosciuta 
di qualche famiglia in decadenza ; 6 non 
havvi nessuna incongruenzanella decisione 
che innalza una giovane signora spagnuola, 
di buona famiglia, e di grandi attrattive per- 
sonali.al trono di Giuseppina, 

Questa decisione in un oggetto di tanta 
importanza per la sua posizione e le future 
prospettive dell'impero è naturalmente il ri- 
sultato esclusivo della propria volontà di 
| Luigi Nupoleone; ed è stata presa in onta 
| alla gagliarda opposizione di tutta lasua fa- 
migliae de' suoi consiglieri abituali, ad ec- 
cezione , crediamo, del signor De Morny. 
| Dopo un' intimità coll’ imperatore che ha 
perdurato alcuni mesi; e che attrasse in 
modo considerevole la pubblica attenzione 
sulla contessa di Theba, il sentimento di 
| ciò che era dovuto alla sua riputazione sem- 
bra aver indotto lasignorina e la sua madre 
ad annunciare che intendevano di ritornare 
a Madrid, imperocchè sarebbe stato soltanto 
[sn qualità di moglie dell’ imperatore ch'essa 

acconsentirebbe di accettare i suoi omaggi. 

Questo colpo ebbe il suo effetto, e la Pa- 
mela imperiale ottiene la sua ricompensa, 
in onta ad alcuni cenni che sembravano in- 
dicare nna conclusione diversa, ma chenon 
hannojasciato una traccia svantaggiosa sulla 
riputazione della futura imperatrice: Il .for- 
male annuncio del matrimonio sarà fatto do- 
manì (22) al senato e al consiglio dì Stato. 
La contessa di Theba e sua madre proce- 
deranno in seguito ‘a prendere ‘la loro resi- 
denza .al palazzo dell' Eliseo, é fra due 0 
tre settimano al più tardi si crede che il ma- 











trimonio sarà celebrato. 


sy tutti | giorni, le Domeniche. 

Mico | richiami, ec. debbono esere Inditiati franchi alla 
sì accettano richiami 
fascia. — Agnunzi, pira 


Sentiamo con qualche ilarità che questo 
evento romantico neglì annali dell'impero 
francese ha fatto nascere la più forte oppo- 


sizione, @ la provocato un'irritazione es- 0. 


trema presso colora che fino ad ora furono. 
1 più caldi aderenti della causa bonapar- 
tista. La famiglia imperiale, il consìglie 
dei ministri, e persino ì circoli meno ‘elé- 
vati del palazzo o delle sue aderenze, tutti 
affettano di considerare questo matrimonio 
come una grave umiliazione , è deplorano > 
la rottura ‘dei matrimomii reali dhe prima 
erano sul tappeto, come se non fossero 
soddisfatti della dignità e grandezza del 
loro proprio imperatore, sino a tanto cho 
egli non avesse coabitato una una artidu- 
chessa. Non passiamo perjcaldi ammiratori 
della carriera politica di Luigi Napoleone 
e continueremo , anche senza’il permesso 
del Moniteur, ad esprimere là nostra Opi- 
nione a questo riguardo; ma egli sembra 
aver agito in questa circostanza con ùna 
Biusta apprezzazione del sentimento «pub-, 
blico in un paese nel quale Giuseppina fu . 
rimpianta e Maria Luigia disprezzata. Egli - 
non ha nulla da attendere dalla’ buona vo- 
lontà e dal rispetto di ciò ehe-siì chiama | 
buona società, poichè non li ha mai avuti, — 
Egli non ha nulla da guadagnare da (ina 
più intima alleanza personale colle corti di 
Europa, dacchè non appartiene alle inede- 


sime, ed esse non possono fidarsi di luî. 


Ma egli è sovrano di Francia ; ‘investito di. 
potere assoluto, e noi desideriamo di cuore 
ch'egli non avesse mai usato di questo po- 
tere per un proposito che fosse peggiore di 
quello di sposare una donna che gli piace. 

Siccome anche il più gran re, che abbia 
mai regnato a Versailles, sposò la ‘vedova 
Scarron , e visse con lei come sua clande- 
destina regina, non vediamo alcuna ragione, 
perchè uh' imperatrice non dovesse essere 
creata in questi ultimi'giorni in circostanze 
assai più facili. -- X 

Havvi però da trarre da questa emergenza 
nn'induzione che può sembrare assai piùzi- 
gnificante. Questo matrimonio èun' altro 
esempio assai stringente delle segretezze itti- 
penetrabili e della volontà illimitata colla 
quale Luigi Napoleone decide ed agisce 
dietro le sue inclinazioni. e viste. Senza 
dubbio , tutte le considerazioni ordinarie di 
politica, decoro, dignità personale ed'uso 
possono essere addotte, e lo furono anche 
contro questo matrimonio. Tutti i minîstri 
fecero rimostranze ; alcuni di' essì diedero la 
loro dimissione nella costernazione; allorchè 
ripensarono al ridicoloe al disprezzo ton 
cui si sarebbè parlato nelle sale di Parigi e 
nelle corti ‘d'Europa di una tale unione. 
Luigi Napoleone ascoltò cid-che "avevano a 
dire, rifiutò di accettare le loro dimissioni, 
e confermò la sua decisione ordinando al 
sig. Fould di fare la domanda formale della 
mano della giovane signora. Come dicemmò, 
non siamo disposti a considerare questa de- 
cisione sotto una vista sfavorevole; ma egli 
è impossibile di non vedere che uno Stato, 
in cui simili eventi sono possibili , è gover- 
nato con coups de t#te, e che qualunque altro 
improvviso capriotio di desiderio, risenti- 
mento od ambizione , che si impadronisce 
della mente imperiale, sarebbe adornato 
della stessa non curanza di tutti i modi ‘esi- 
stenti di opposizione. In breve, un uomo 
che agisce così non è soltanto assoluto senza 
controllo, ma ripone un certo orgoglio nel 
dimostrare che nè-il consiglio dei suoi mi- 
nistri, nè i motivi chehanno ordinariamente 
influenza-sugli uomini, esercitano qualsiasi 
potere sulle sue decisioni. L'andamento 
della condotta seguita da un tal uomo è in- 
teramente fuori della portata delle previ. 
sioni e delle argomentazioni. Egli è impos- 
sibile di affermare con certezza che vi sia 
qualche cosa ch'egli non voglia intrapren- 
dere; è difficile di essere preparato a quella 
cose, cui sono dirette le segrete sue’ inter: 
zioni. 

Benchè questo matrimonio non sia capadé 
di alterare l'opinione che noi abbiamo della 
corte imperiale , esso non avrà l'effetto di 
innalzare la sua dignità nell'estimazione de- 
gli Stati esteri, e della società in generale ; 
e forse in ciò havvi il maggiore suo incon- 
veniente: Le potenze del ‘Nord non hanno 
riconosciuto l'imperatore con cordialità, e 
saranno ancora meno inclinate a far onore 
ad una imperatrice che hanno conosciuta im 
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|... sistà in quelle pretese ereditarie e dinastiche 


che non furono riconosciute dal resto del- 
— l'Europa. Uno stato di cose ,. nel quale. il 
‘. apo regnante-d'una. potente ed irritabile 
nazione non, ha la. probabilità. di ottenere 
dalle ‘potenze estere' tutta quella deferenza 
‘e quel rispetto che hanno l'abitudine di di- 
«mostrarsi fra di loro, ‘non è uno stato di 
grande ‘sicurezza. È d' uopo rammentatsi 
che siccome gli Stati continentali sono rca- 
“ duti sotto «il giogo. dei governì assoluti, Ja 
loro, politica.è più facilmente mossa dalle 
considerazioni personali , a cuì sono’ prin- 
(cipalmente accessibili i governi di questa 
fotma. La pace dell' Europa dipende. dalla 
‘politica della Francia; la politica della Fran- 
cia dalla. volontà di Luigi Napoleone; la vo- 
«lontà di ‘Luigi Napoleone può essere spinta 
dall’ influenza di una energica, avventurosa 
ed animosa consorte, nè saremnio noi» sor- 
presi prima che finisca questo. strano» dram- 
ma, .di.trovare che la. giovane signora, il di 
cui nome è ora oggetto di pubblica discus- 
sione, abbia avuto qualche effetto ‘sui destini 
«del.mondo. Noi le desideriamo sinceramente 
una. sorte migliore di quella toccata alle 
principesse che hanno occupato ultimamente 
la posizione pericolosa cui.ora aspira. 


Ji Premonte e L'Univens. I giornali del par- 
itito.cattolico non. si curano molto di essere 
gonseguenti, . Difendono il diritto divino; ma 
«quando trovano il loro interesse disprezzano 
ed «ingiuriano principi e governi, eccitano 
alle rivoluzioni ed adulano repubbliche e 
xepubblicani con una grazia e disinvoltura 
di cui è maestro. impareggiabile .il. signor 
Luigi Veuillot, direttore dell Univers. 
 L'Univers nonè, nè può essero favorevole 
al Piemonte..Non è questa una novità. Nel 
Piemonte si mantengono istituzioni e leggi 
ch'esso vorrebbe abolite e si. professano 
‘principii, a cui il partito: cattolico muove 
guerra da, molto tempo, È quindi naturale 
«She, i fogli reazionari guardino per isbieco 
lo,Stato nostro e ne malignino gli atti, come 
è naturale che noi. ci. manteniamo  indiffe- 
renti.alle loro.ingiurie ed alle loro calunnie. 
«Ma vi.sono nella società certe convenienze 
«che non,si pretermettono dalle persone edu- 
cate, anco quando sì possa creder lecito.di 
mancare alle proprie. massime , ed alle. dot- 
trine a cui si professava maggior devozione. 
vul' Univers non è di questo parere, In un 
‘articolo sul Piemonte e sulla Savoia, dopo 
x@lcune.declamazioni contro la.rivoluzione, 
‘che si rafforza.in Piemonte, scrive quanto 

segue : 
0 tInrmezzo a questo disordine delle in- 
‘«.telligenze politiche , \il poter regio dà \ap- 
* pena segno di vita. Giammai. re costitu- 
‘ \& zionale prese più di Vittorio Emanuele II 
< alla lettera l'irresponsabilità della corona. 
«4 .Il fascino de’ piaceri non gli permette di 
.6 accorgersi de' cattivi passi a cui è trasci- 
a&Mato;; non li. conoscerà che (dopo averli 
«fatti, e pur bastasse! I suoi ministri di- 
10 :Spongono, a loro piacimento della fortuna 
pr popoli , dell' avvenire religioso " 
i« morale e politico de' suoi Stati; ed egh si 
« contenta di tenore la penna delle firme, 
.« Che finora si è dimenticato negli Stati co- 


.«,Stituzionali ,, di far figurare fra lo. scettro | 


«e la spada degliattributi regi. Questo spet- 
«;tacolo è desolante. Quando la. monarchia 
«.abdica in siffatta guisa a' suoi diritti, non 
«può più fare assegnamento sul. rispetto 


« pubblico. Infatti questo gli vien meno di | 


« giorno.in giorno in questo paese, ove era 
« elevato sì alto che giungeya quasi al ti- 
« more. Povero regno, che la legge salica 
» non ha potuto impedire di cadere in mani 
« femminili. (tomber en quenouille). » 
Abbiamo riferito tutto questo passo, onde 
veggasi come in Francia, se.la libertà della 
stampa è quasi sparita, si mantenga però 
la licenza dell insulto, e ciò da'giornali che 
si vantano difensori dell'autorità e del diritto 
divino: La podestà regia cessa di essere ri- 
spettabile.per l'Univers tostochè desso cessa 
di essere.stromento e ludibrio del suo par- 
tito. Ma gli addebiti ch'ei fa a Vittorio Ema- 
nuele‘sono appunto i pregi che lo rendono 
fiverito dall' universale. Il re è costituzio- 
nale. e. si adatta volontieri a’ principii ed 
alle forme dello Statuto. Questa è onestà 
politica e vera lealtà, e tutte le accuse dell’ 
Uniîvers non varranno a far credere il con- 
trario. È 
Intanto il governo, il quale, pochi giorni 
sono, faceva. alla stampa periodica una 
generica ammonizione, apprenda con.quali 
iguardi è trattato il capo irresponsabile 
dello Stato da' giornali del partito catto- 
lico. Non è il. ministero. che s'ingiuria, 


+ 


Edi. lettori non avranno dimenticato che 
l'Univers, il quale sì sfacciatamente di- 
sprezza ogni legge dî convenienza, è.il fo- 
glio prediletto del vescovo d’ Annecy, mon- 
signor Rendu, che lo ha lodato e calda 
mente raccomandato nella sua lettera al 
conte ili Montalembert. 


e _ —_ 
STATI ESTERI 


i FRANCIA 

Leggesi nell' Indépendance Belge : 

« Se l'attenzione pubblica non fosse concentrata 
unicamente dei grandi avvenimenti del matrimonio, 
essa sarebbesi occupata maggiormente d'un docu- 
mento curioso che pubblica il Moniteur. lo voglio 
parlare della lettera di M. Sobrier, ch» fa com- 
Piuta adesione all'impero: l'intraltabile capo di 
barricate del febbraio 1848, il focoso invasore 
della Camera al 15 maggio divénta un neolita en- 
tusiasta del governo attuale. 

« Dicesi che una misura di ;elemenza deve:es- 
sere presa ugualmente in. riguardo . del signor 
Raspail. 

« L'affare della Cajenna è grave per quanto 
‘pare ; forono dirette delle truppe verso la sede 
dell'insurrezione, » 

— Slecome però il Moniteur pubblica dei rap- 
porti sulla situazione dell'isola che giungono fino al 
18 dicembre, senza fare alcun cenno. della insur- 
rezione, così. bisogna credere che le notizie date 
dall'Indépendance -Belge e specialmente quella 
per cui si asseriva la città in potere dei deporiati, 
siano alquanto esagerate. 

Il principe Gerolamo e suo figlio, dopo Ja comu- 
nicazione del messaggio, si recarono.a fàr visita 





alla futura imperatrice. , 

— Leéggesi nella Patrie : 

« Madama la contessa di Montijo e la duchessa 
Theba sua figlia hanno lasciato l'appartamento 
ch'esse occupavano in piazza Vendòme per andare 
ad sbilare l'Eliseo, » 

E più sotto: 

« La grande ed illustre famiglia di Porto-Car- 
rero, conte di Montijo ,. donde usciva il celebre 
cardinale che sotto Carlo Il esercitò una sì alta 
influenza sui destini della Spagna, discende in 
linea retta e mascolina dell'antica famiglia patri- 
zia che diede nel 1333 il primo doge è Genova. 1l 
fratello del doge Gilles. Bocanegra , essendo stato 
spedito dal doge medesimo nel 1340 in sotcorso 
di Alfonso XI, re di Castiglia, gli rese i più grandi 
\ servizi contro i mori; venne fatto ammiraglio e 
| conte di Palma, e si stabilì in Ispagna. Il suo ni- 
| pote sposò Francesca di Porto-Carrero, ed i suoi 
discendenti adottarono quest'ultimo nome.» /Sto- 
ria Cast. della Mon. Spagn.) 

« La famiglia colla quale s' imparenta )' impe- 
ratore è una delle più illustri della Spagna, La 
nostra futura imperatrice appartiene alla famiglia 
dei Guzinan, la cui origine rimonta ai primi lempi 
della monarchia spagnuola'e ehe molti storici di- 
cono uscita da sangue reale. » (Vedi Berni Crea- 
cion anteguedad y privilegios de los tituto% 
de Castilla. 1769.) 

e Tutti i.rami di questa famiglia ebbero una 
parte considerevole nella storia. Nòi citeremo fra 
gli altri quelli dei duchi di Medina, las Torres, 
Medina Sidonia , Olivarez e quello dei ‘conti ‘di 
Montijo,; Teba, Villaverde, il marchese di Ordales, 
dell'Argala, ece., grandi di Spagna, La duchessa 
di Teba, contessa di, Montijo , discende da questo 
ultimo ramo, 

«Non è la prima volta che questa famiglia è 
chiamata a montare sul trono ; perchè nel 1633, 
dona Luisa Francisca di Guzman, ottavo Juta di 
Medina Sidonia sposò il re di Portogallo , don 
Giovanni IV di Braganza. 

« I conti di Montijo hanno la stessa artiia dei 
duchi di Medina Sidonia, loro prossimi parenti, e 
portano lo stesso nome di Guzman.» 

— Leggiamo in una corrispondenza di Parigi: 

« Già più di un anno Parigi ha potuto ammirare 
all'Opera ed alle feste della corte la. più bella 
delle signore, madamigella Montijo, duehessa di 
Theba , bella enme un' eroina da romanzo. Quelli 
ch' ebbero l'onore di conoscerla, vantano le at- 
trattive del suo spirito meridionale più ancora 
della sua bellezza sfavillante di freschezza e di 
splendore. Alle ullime feste di Compiègne ella ha 
rapito tuiti gl’ invitati colla grazia è vivacità che 
animavano la.sua fisonomia, i suoi gesti, tutta la 
sua persona. 

«.Ma più di ogni altro ne fu rapito 1'impera- 
loro stesso, e una delle daine avendo complimen- 
lato Ja giovine duchessa, non senza aggiungere 
che ella potrebbe fare anticipatamente gelosa la 





futura imperatrice : « Mia cara marchesa, aveva, 
sorridendo, risposto la seducente spagnuola , voi 
nom sapete donque che una gitana della nostra 
Spagna mi ha predetto che diverrei io stessi Îm- 
«peratricet » Assolutamente come una negra delle 
Antille aveva predetto a Giuseppina ch'etla salti- 
rebbe un giorno sul trono di Francia. Coincidenza 
singolare e fatta per colpire Luigi Napoleone che 
ha egli pure fede nella sua stella e confidenza nelle 
pretizioni. 

< Due giorni fa, la vezzosa duchessa di Theba 
recossi presso la marchesa di Las Marismas. Que- 
Sta nobile compatriota aveva usate a lei è n sua 
madre, al loro arrivo in Parigi, delle attenzioni 
parucolari. Ella si accorse che la. giovine du- 
chessa era commossa e raggianie ad un tempo, 





per voi,! » 


« Non è più un romanzo, è storia. L'imperatore © 


Napoleone III sposa madamigella Montijo. Lo 
cezar Pietro il Grande, a cui gli altri sovrani di 
Europa avrebbero creduto di fare un grande onore 
dandogli in_isposa una loro:sorella o una doro 
figlia, sposò per amore Caterina , la bella livo- 
niana; Napoleone Ill sposa, la bella spagnuola. 
Come Caterina, la bella spagnuola fu giudicata 
degna del trono prima di salirlo. 

«Non bisogna dimenticare che Napoleone non 
ebbe a felicitarsi. di aver repudiata la buona è ama- 
bile Giuseppina per un’ arciduchessa. 

« Io credo che questo episodio della storia dello 
zio non ha poco contribuito sulla decisione del 
nipote. Facendo un matrimonio d'inclinazione, egli 
fa forse un matrimonio di eccellente politica. Egli 
è sciolto da ogni alleanza ; egli non ha intorno: a 
sè nè un suocero nè un cognato; egli si appar- 
liene tutt'intiero. Mi pare anche che, se questo ma- 
irimonio non sarà bene accolto nè ‘nei saloni, nè 
alla borsa, lo sarà dalle classi medie e dal popolo. 
Nelle solennità pubbliche, alla Francia piacciono 
i sovrani che montano bene a cavallo, e le prin- 
cipesse che sono belle. La bellezza dell'imperatrice, 
i suoi vezzi, tutto ciò insomma che ha sedotto l'im- 
peratore, sedurrà anche la nazione: 

è Ho io bisogno di confutare coloro i quali at- 
tribuirono ieri una parte del ribasso alla notizia 
del: matrimonio? Per me, il ribasso è la reazione 
inevitabile di ogni rialzo esagerato. Gli inglesi che 
hanno molto contribuito al rialzo, esercitano ora 
la stessa influenza sul ribasso. Inoltre, anche la 
borsa di Londra fu presa in questi. giorni da un 
limor panico. » 

AUSTRIA 

Vienna, 19 gennaio, Dai giudizii di guerra in 
Vienna furono condannati; 

Per offese reali e verbali alla guardia e per mi- 
naccie agli ‘organi di sicurezza e resistenza contro 
essi, il lavorante în istoffe di seta Giuseppe Sehli- 
rizauer, e la lavandaia Elisabetta Frank, il primo 
olirea 12 colpi di bastone, anche a 3 settimane di 
arresto militare in ferri, e la seconda a 20 vergatò, 

Per aver conservato segni riyoluzionarii, la lavo- 
ratrice a mano Anna Haselberger, a 44 giorni di 
arresto militare. 

— È stata pubblicata la nuova organizzazione 
politica dell' Ungheria. L'autorità di comitato di- 
venta, nel ramo d'amministrazione a lei assegnato, 
la superiore autorità polilico-amministrativa. Ella 
è parimenti l' autorità media fra la luogotenenza, i 
suoi uffizii subalterni ed altri organi. Sotto all'au- 
torità di comitato stanno i giudici distrettual) (stuh- 
richter), e generalmente tutti gli uflizii ed or= 
gani pubblici nella cerchia del comitato, fn quan- 
tochè essi non sono soggetti ad una speciale au- 
torità superiore militare, giudiziale od ammini- 
strattva, 

Il-capo dell'autorità di comitato porta il titolo 
di preside del comitato ed ha il carattere di con- 
sigliere di luogotenenza, L' autorità ‘di comitato 
deve particolatmentesorvegliare alla pubblicazione 
ed alla esecuzione delle leggi, ordinanze e disposi- 
zioni delle autorità, e a tal uopo far uso all’ oc- 
correnza anche dei mezzi coattivi. Ella accorda 
agli ufizii subalterni i necessarii soccorsi militari, 
e si rivolge perciò ai relativi comandi. 

— Riguardo ai sudditi austriaci che muolono 
all’estero , fu ordinato che Ja ventitazione della 
eredità incombe al giudizio distrettuale in cui il 
defunto ebbe per ultimo la sun ordinaria dimora 
0, se.quesia non potrebbe eruirsi, nel distretto in 
cui giace una qualche proprietà del defunto. 

— È giunto qui il vicepresidente del senato mon- 
tenegrino , e cugino del principe Danilo, il signor 
Giorgio Petrovie. 

PRUSSIA 

Berlino , 20 gennaio. Il re ha testè deciso, sulla 
proposta del ministro dei enlti, Sig. Raumer, che 
i giovani i quali si consaereranno agli studi teo- 
logici nei cinque prossimi anni seranno esenti dal 
servizio militare. 

La camera dei deputati non terrà seduta-prima 
del termine della prossima settimana. 


Da parecchi giorni il barone de Bruck ha nu- | 


merose conferenze col barone Manteuffel. La di- 
scussione verle specialmente sugli articoli della 
lariffa. 

Il.duca di Antalt-Beruburg ha risoluto, sulla 
dimanda del nostro gabinetto , di cedere fin d'ora 
i suoi diritti di sovranità al duca di Anbalt-Dessau, 
di guisa ehe i ire principali di Anhalt-Bernburg, 
di Dessau e di Koeiben saranno governati dallo 
slesso sovrano, (Corrisp. part.) 

SPAGNA 

Madrid , 17 gennaio. La popolazione di Madrid 
ha fatto l'accoglienza più emusiastica alla regina 
Isabella I , în quella che si rècava al Portillo di 
Tuencanal per porre la prima pietra dell'ospitale 
della principessa. Il presidente del consiglio ha 
rivolte alcune parole molto sentite alla regina , 
proclamando i sentimenti dì devozione e di Jealtà 
che fanno battere per lei tutti i cuori spagnuoli. 
Queste parole furono salutate, in un. col grido di 
vita la regina! dalle acelamazioni di tutti gli.a- 
stanti e da un'immensa folla, 

I consigli di gabinetto sono assai frequenti , evi 
si tratta la questione delle elezioni , a cui tutti si 
apparecchianò con grande attività. 

I governatori capitani generali delle isole di 
Cuba e di Porto Rico fanno sapere che , alla data 

” sails 


| dizione di Maremma. 








‘che al circolo proferisse 


linvava ad essere Siena pus ns 
‘__ (Corrisp. part.) 
—_——___———_——— 
STATI ITALIANI | 


‘ TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 

contro va Y 
F.D. GUERRAZZI. 

Udienza del 26 novembre 1852 
Continua l'audizione dei testimhi all'aecusa. 
Giuseppe Pigli presenta { brani delle memorie 

di suo fratello, in'tante lettere. Esprimè ‘if desi- 
derio di ritenere la parte delle lettere dove è la 
firma di suo fratello, perchè in quella parte vi 
sono trattati aflari di famiglia, che desidererebbe 
non fossero veduti da estranei. 

Il presidente, previa assicurazione ché ciò che 
riguarda la famiglia non sarà letto, ritiene le let- 
tere ed ordina ne sia data cognizione |all' accusa 
ed alla difesa. 

La difesa ritusa di prendetrie cognizione. 

Il presidente dimanda quindi al signor Pigli 
« Ella disse che esibì al Martini ed al Tortinî dei 
documenti. che si riferivano alla gestione di suo 
fratello; fra}questi erano quelle lettere? » 

Testimone : x Non saprei; può anche darsi che 
fossero rimaste presso mio fratello; » 

Fossi Dario, consigliere della prefettura di Lucca, 
depone di essere stato nél febbraio del 1849 se_ 
gretario del governo dî Livorno, conobbe la par- 
lenza del principe. dai fogli pubblici, essendo 
nella mattina dell'8 febbraio ussente da Livorno, 
ove non tornò chè tardi. Deponefche i dispacci 
telegrafici non andavano alla segreteria di go- 
verno, non. conosce nessun: ordine chè riguar- 
dasse la spedizione di Maremma. Jl sig. gover- 
nalore aveva per suo segretario particolare il 
sig. Silvio Giannini, ed il {testimone non avea 
col governatore che rapporti relativi all'anda- 
mento degli affari, Il testimone era ‘solito nella 
sera lavorare in sua casa; nellà mattina suc- 
cessiva al giorno con ‘cui si seppe la notizia 
della partenza del granduca’, il testimone fu 
chiamato dal Pigli, che gli ordinò di ‘pigliare » 
somme dalla cassa: della dogana: e di ‘essarno 
depositario ,, ed in tale circostanza gli.disse che 
quei denari dovevano servire per eseguire ‘or- 
dini che teneva qui, indicando Te tasche del 
petto, ma non disse donde quegli ordini pro- 
venivano. ll testimone vide j documenti lasciati 
da Carlo Pigli a suo fratello l’auditorè Pigli, ma 
non vide i dispacci che si riferiseono’ alla spe- 


Pi 


Ciampolini Carlo, ‘parroco di S. Vito, depone 
che nel 25 marzo i contadini entrati a mano ar- 
mata in Laterina chiesero i ruoli della mobilizza- 
zione della civica e .le armi, Questo tumulto, che 
dopo del fuoco, fu represso dal testimone, era 
nato dal timore che avevano i contadini di dover 
marciare. Il governo di quel tempo. mandò, una 
colonna livornese, che il testimone senti dire si 
componesse di circa 300 volòntariî, che alzarono 
l'albero, Molti di Laterina furono arrestati, fra” 
gli ‘altri il campanaio ed 1° testimone, enì fu 
detto ché veniva arrestato per ordine’ della èoni- 
missione. Fu pure arrestato: il: preposto e ‘con- 
dotto via dall'altare mentre Stava per intomin- 
ciare da messa: ‘egli depose. da se stesso gli 
abiti sacerdotali. Ambidue. furono condotti, in 
un legno a Montevarchi, ma alla distanza di 
circa mezzo miglio prima di arrivare a quella 
terra, furono fatti scendere e condotti in paese 
in mezzo a circa cento soldati; chemarciavano 
a tamburro: battente, In quei giorni il Roma- 
nelli era in Montevarchi, ed. un-certo. Fazzi, 
che doveva esserè arrestato; ottenne dal Roma- 
nelti la sua liberazione, 1 testimone fu esaminato 
da un tale che erede appartenesse alla commis- 
sione. Nel dì 11 aprile furono scarcerati per. or- 
dine dél Romanelli; Ja scarcerazione fu accom- 
pagnata dalla condizione che non potessero. tor- 
nare a Laterina senza permesso del ‘governo, Al 
testimone fu detto dal Barlj che il ‘di Jul arresto 
era sfato arbitrario, Il testimone dice che tatti i 
movimenti svvenùti in quei luòghî erano diretti 
ad ottenere la restaurazione dell'amato sovrano. 

Brunetti Ulisse , impiegato nella conservazione 
delle ipoteche , depone che nel 1848 aceaddero in 
Arezzo dimostrazioni contro il Bollini,.ea quel 
ché ha sentito dire , il Romanelli prese la. difesa 
di costui, e fu perciò, fischiato e ingiuriato. Ha 
sentito parlare anche di un'altra dimostrazione 
contro il prefetto , ma mon sa a quale oggetto. 
Non su da chi fossero preparate, nè a' che scopo, 
nè si formò opinione che fossero dirette a cacciare 
gl' impiegati. Gli pare che un’ altra ne ‘fosse fatta 
per ottenere un ministero ; ha sentito dire che que- 
sta fosse preparata dal Romanelli ,, ma non lo può 
assicurare. Ha sentito parlare il Romnnelli in piazza 
grande, dalla ringhiera di sua casa e al teairo 
della Fenice. In piazza grande raccomandò di 
Sare uniii e di accorrere lutti per indipendenza; 
nè ciò diseva per fspirito d'interesse personale, 
Dalla ringhiera parlò sullo stesso lenore , non ram- 
menta se parlasse della partenza del’ principe, e 
dicesse ch'eravamoliberi , 6 che piuttosto ché tdi 
nare sotto il governo «di.lui si sarebbe fatto ame 
mazzare, Contestatogli H Brcntsa socio nel quale | 
sono riferile queste parole, lo. ratifica, Al teatro” 
della Fenice gli pare che adoperasse Je 
espressioni. Il testimone si formò l'opinione che 
Romanelli fosse contrario al principe. Non gli pare | 
ingiurie scontro. il prin-- 
































fo* da ‘questi ‘re: 


«Conlestatogli .il. deposto scritto nel quale è detto 


‘ volgendosi agli. aretini: 


‘ comandava più. 


lire dacchè era andato via il principe, Non ricorda 
— se parlasse di repubblica; gli pare; il testimone 


giorno in cui avvenivano le violenze. nella .sen- 


ibblica.! Vi era chi” 


îre quelle grida. Non ricordadi 
supplica al Romanelli che nòn 
1° da que seritta favorevolmente; dice di 
averne fatte tante delle suppliche ? 39 
Va Pielro Ma iottini contadino di Puliciano, depone 
“ele Romane fi si recò ad occupare Puliciano silla 
testa di una spedizione nella quaresima del 1819. 
In Puliciano non era-accaduto nulla, Ja Rigutino 
ed a Castiglione erano avvenuti dei Chiassi. I pu- 
licianesi erano ‘solamente insorti perchè non vo- 





‘presentato u 










devano lasciar pigliare il parroco, che erano \e- 
nuti ad arrestare. Vi furono eseguiti aleumi arresti, 
€ tra gli altri quello del parroco Sinatti, ed il te- 
stimone: sentiva: dire che Ronianelli me aveva dato 
Y ordine. 1:contadini credevano che i preti venis- 
sero arrestati perchè avevano consigliato. i loro 
parrocchiani a non dare il voto per la costituente, 
Non erede che questi motiavessero per iseopo di 
rovesciare il governo provvisorio s poidice di sì 
perchè sentiva ca gridare viva. Leopoldo TI, è 
sentiva dire che.l' altro partito volea stabilire la 
repubblica. Sentì Romanelli predicare è gridare 
viva il governo provvisorio che sarà eterno ; 
non ricorda se.l' udì gridare vice la repubblica. 


che Romanelli gridò siva ta repubblica ; il 1e- 
stimone lo conferma. Questo testimone fu uno de- 
gli arrestati; dice non sapere la causa del suò ar- 
resto, e credere che fosse ordinato dal Romanelli 
per la ragione che. questi. era il capo. Il vescovo 
Venne per persuadere quei contadini a sottomet- 
tersi, ma non riuscì, e dopo il discorso ‘del ve- 
scovo sì sbandarono e molli andarono a Casti- 
glione per far rialzare lo stenima del granduca, 
Rispondendo, ad, interrogazioni direttégli dal 
Romanelli , il testimone depone che'il quel lempo 
fu in quei luoghi insultata la guardia civica, fu ti- 
rata.una fucilata ad.un capo ‘posto; ed impedito 
ad un cursore di notificare gli atti del tribunale. 
‘Tani Domenico ,, di Puliciano, muratore; depone 
che nella quaresima del 1849 il Romanelli andò'a 
Puliciano coi. livornesi è coi municipali.» Crede che 
vi andasse perchè vi era stato. un chiasso per il 
lentalo arresto dei preti. Gli pare che il Romanelli 
si.trattenesse alcuni giorni, e face disarmare i pu- 
licianesi ; questivedevanodi mal occhio il governo 
provvisorio. Il testimone udì il Romanelli parlare 
al popolo da:una finestra. di casa Tavanti, e dire 


«vxoViva aretini coraggiosi, i nostri nemici non 
solo sono in Lombardia, ma anche qui. Li ab- 
« biàùmo però vinti senza versare sangue. Ma vorrei 
« il vostro coraggio vederlo spendere in Lom- 
«.bardia. » \ 

Resta incerto se udì dal Romanelli proferire il 
grido di Viva il governo provvisorio, Quando 
Romanelli parlò ai castiglianesi disse che il go- 
Yerno provvisorio: doveva essere eterno; quanto 
al grido di viva La gepubblica, del quale il testi- 
mone ha deposto nell'esame scritto, dice prima di 
averlo udito, poi lo nega, e conclude col dire che 
nonse lo rammenta. 

Ghezzi Santi di Frassineto ,. legnaiolo , depone 
che Romanelli fu a Frassineto nel marzo del 1849 
coi livornesi .e coi municipali per poi andare a 
Puliciano, ad arrestare i preti, Romanelli a Fras- 
sineto disse.poche parola, lodò il governò prov- 
visorio, disse che doveva essere eterno, gridò 
viva la repubblica, disse d' essere ministro dell’ 
interno .6. di giustizia, e che contava e voleva far | 
teste, e che erano iré giorni che'Gesù Cristo non 


. Dominiei Tacopo d'Arezzo, lanino, sentì Ro- 
‘manelli parlare al Teatro Vecchio, e dire che nella 
cassa del governo vi era un avanzo di molte mila 


Ì 


era.in fondo alla platea, ed il Romanelli parlava 
in mezzo ‘al palcoscenico. Il testimone si trattenne 
pochi momenti, è non sa se altri parlarono prima 
0 dopo il Romanelli. — 

L'udienza è \erminata colla lettura dei docu- 
Menti. ammessi nella precedente udienza. Dopo la 
lettura della sentenza proferita dalla regia corte di 
Luoea contro Ciofi e Corrà per violenze nelle ele 
zioni del 1848, là difesa ha fatto osservare che nel 


tenza indicate, l'avvocato Guerrazzi, allora mi- 
Nistro dell'interno non era în Firenze; che tornato, 
presa tutte le misure onde le elezioni procedessero 
come avvenne , con quella gravità e quella calma 
convenienti a tanta solennità , e che anzi le ele- 
zioni caddero sopra persone che non erano favo- 
Fevoli al ministero allora in carica. » 

Ul Guerrazzi ha soggiunto qualche parola in 
conferma di ciò che è stato detto dalla difesa. 
«Il presidente ha dichiarato che di queste osser- 
vazioni sarà presa nola nel processo verbale. 

La prosecuzione del giudiîcio è aggiornata al 29 


4 Peggio ed ai molli lumi 

i Dica, ma non ricorda se.| tem 

+ (Questi furono severamente ammoniti dal Roma- 
‘nelli di non profe 














gi novembre, 


Firenze, 22 gennaio. La direzione dei telegrafi 
Avvisa essere essatta l'interruzione che da 20 giorni 
aveva luogo nella linea telegrafica estera fra Massa 
e Reggio, (Monitore Toscano) 

; STATI ROMANI _ 
Roma; 20 gennaio. L'annua commemorazione 
della cattedra di S. Pietro venne celebrata il 18 
nella basilica vaticana. Pio IX assistette alla so- 


- lenno messa del cardinale Mattei, ed ascoltò l'o- 


razione latina di monsignor de le Ville convitto re 
dell'accademia dei nobili egelesiastici, e suo ca- 
meriere segreto. Erano presenti molti cardinali. 

= .L'ottavario dell’ Epifania fu celebrato colla 
consueta pompa in-S, Andrea alla Valle. Una bella 
e grandiosa macéliina in mezzo a maestoso pan- 





i che risplendevano in quel 
Do rappresentava il sinto mistero. 

Il frutto ricevuto dal pio esereizio, dice il Gior- 
nale di Roma è stato abbondante. 

— Il re bavaro Massimiliano sî recò l’altra sera 
alla conversazione del conte di Rayneval. 

— Il. cardinale Macchi, decano del collegio dei 
cardinali, si recò ieri in forma pubblica a resti- 
tuire la visita al vonte di Rayneval ambasciatore 
francese. ; : i 

— Son giunti a Roma da Firenze Alessandro ed 
Enrico Gordon, membri del parlamento inglese. 

— lerî l'altro nelle stanze del tribunale crimi- 
nale-che ha sede nel palazzo di Montecitorio, fu 
commesso un furto notevole. Mille e trecento seudi, 
ammontare degli impiegati addetti al tribunale 


‘prenominato, furono con evideutissima infrazione 


asportati dallo serittoio del pagatore. 

Ferrara. La Gazzetta di Ferrara parla di 
furti ed aggressioni accadute in quella città, Ag- 
giunge esserne stati arrestati gli autori; 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE II, ecc, ECC. 


Visto il decreto del 18 giugno. 1850 col quale 
vennero approvate le-piante degli impieghi del 
servizio sedentario dipendente dall'amministrazione 
delle gabelle : 

Sulla. proposizione del: ministro delle finanze 
abbiamo ordinato Bd ordiniamo quanio seguò : 

Art.l. L'ufficio della dirézione dei sali, e dei 
tabacchi, delle polveri e. dei piombi in Genova 
is abolito a cominciare dal 1 Inarzo prossimo. 

Le attribuzioni che erano al medesimo affidate, 
saranno da tale epoca dissimpegnate dalla dire- 
zione delle dogane nella stessa città, 

Art.2. È pure abolito dalla siddetta epoca l' 
ufficio del peso sottile in Genova, 

Art. 3. Le dogane di Padivarna, e Pianative- 
Ena anriesse alla principalità di Sarzana, e quella 
di Brugnato (principalità di Levanto) sono aggre- 
gate alla dogana principale della Spezia, 

Art. 4. Il commissariato della dogana a Porto 
Vennere (principalità della Spezia) è traslocato a 
Lerici, 

Quello di Pianativegna (principalità di Sarzana) 
è aggregato alla principalità della Spezia. 

Art. 5. Le piante degl'impieghi nella direzione 
delle dogane in Genova, e negli uffizi di quella 
dogana principale, della dogana. prineipale di 
S. Pier d'Arenà , è dell'ufficio di S. Lazzaro nella 
stessa città, non che le piahte degli uffizii della 
dogana principale di Savona, e della dogana di 
Lerici, sono variate in conformità della tabella an- 
nessa al presente, vista d'ordine nostro dal mini- 
stro delle finanze. 

Il predetto ministro è incaricato dell'esecuzione 
di questo decreto, che sarà registrato al controllo 
generale, pubblicato, ed inserto nella raccolta degli 
atti del governo, 

Dato a Torino addì 19 gennaio 1853. 

VITTORIO EMANUELE, 


C. Cavour. 
( Segue. la tabella) 

$-M., con decreti del 23 corrente mese, ha no- 
minato il cav. Lorenzo Isnardi, delle scuole pie, 
alla carica di presidente del consiglio universitario 
di Genova, dispensandolo da quella di preside del 
collegio nazionale della stessa città ; 

Ha nominato a preside del detto collegio na- 
zionale il prof. Giuseppe Barberis, già professore 
di lettere italiane nél collegio nazionale di Torino. 

Ha esonerato, in seguito a sua domanda, it dot- 
tore in medicina Giovanni Battista Bayno dalla 
carica di provveditore agli studi della provincia 
d'Asti, ed ha nominato a tale ufficio l'avv; Giu- 
seppe Savina ; 

Ha dispensato il teologo collegiato D. Agostino 
Bernardi dall'ufficio di direttore spirituale per gli 
studenti dell'università di Cagliari; ed 

Ha nominato l'avvocato Prancesco Bertinaria a 


professore sostituito per le seuole di filosofia nell’ | 


Università di Torino. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del 24 gennaiò. 
(Continuazione è fine) . 


Di San Martino, ministro dell’ interno : Devo 
dare qualche spiegazione circa il fatto attribuito 
atl’intendente di Chambéry. Vedendo che s' insi- 
steva su di esso, chièsi stamane ‘di esserne in- 
formato: ma' mi pare impossibile che si siano 
colpiti libri ‘destinati ai seguaci del culto prote- 
Stante. A nessun libro è vielata l'introduzione se 
non presenta gravi inconvenienti e non è con- 
trario ai principi della nostra legislazione. Del 
resto, pella riforma a cui ha accennato il mio col- 
lega, anche questo ramo di libertà sarà piena- 
mente usufruito dalla nazione piemontese, 

Barella dice che quanto alla grazia, da parte* 
sua e de'suol ‘colleghi, ringrazia il ministero ; 
quanto alla circolare, dopo di essa fu arrestata 
una ragazza di 16.anni; quanto alla riforma , lo 
fa dubitare assai l' esito della legge pel matrimo- 
nio civile. Fa quindi il quadro dei lempi di asso- 
lutismo e d'intolleranza religiosa, nei quali fu ema- 
nato il codice penale , ripete molte delle cose dette 
dal dep. Brofferio ; circa le funeste conseguenze 
della nostra legislazione penale-religiosa, e con- 
clude proponendo un rimedio , che, die'egli, può 
essere adottato in 24 ore, 

L'art. 81 dello Statuto dice che devonsi inten- 






























dere abrogate tatte le'leggi a lui contrarie. Ques È 
disposizione dev'essere. senza senso ed efficacia 

Il primo ministero Pinelli con decretò 26 setteni- 
bre l#8, decretò che aveva forza di legge, 


prora i e P del'd5 iù. ta) 7 
La seduta è aperia all'una è mezza colla lettura 
del verbale della tornata di ieri è del’ 

ni ea 






slantechè ogni potere era concentrato nelle mani L'intendente d'Annecy fa omaggio degli 
del re, abrogava alcuni arlicoli del codice con- quel consiglio divisionale nella sua ultima 
trari allo Statuto , è disponeva. che si dovesse in= Approvazione del verbale. sai 
tendere abrogata ogni altra legge.a questo eon-:| 7 presidente: La lentezza con cui O 


traddittoria. Io propongo quindi il seguente or- 
dine del giorno: 

« La Camera, dichiarando che negli articoli 164 
e 165 del Codice vi sono disposizioni contraddi- 
centi alle nostre leggi fondamentali, invita il go- 
verno a dar piena esecuzione al R. decreto 26 
seltembre 1848, e passa all'ordine del giorno. » 

Siotto-Pintor dice ch'egli, cattolico, apostolico 
e romano, pur è costretto a dichiarare che una 
religione di Stato è una assurdità ; che lo Stato su 
questo proposito deve lasciare piena, assoluta li- 
ertà; che non sa se sia più colpevole chi “trae 
altrui ad una falsa religione, o chi abusa della 
vera, come tanti preti d'oggidì; che deshlera 
che il guardasigilli abbia da mantenere la sua 
parola di assotligliare cioè tanto le pene contro i 
reati di religione che non s' abbia più ad accor- 


ser consuetudine che si abbia a riferire per 4 
limo, 4/6 Lug € noel 
Azienda delle finanze. Revel dice che fa 







zioni. ; hi 
Azienda delle gabelle: Lanza | aspetta 

cumenti dall' azienda che ha già domandati da al- 

cuni giorni. nfi 


x fia pani 


Estero, Sappa dovette interrompere id' occu- 





IU 






segni al clero della Sardegna. tia a fra 
Interni Mathieu non fu nominato . relatore 
che da qualche giorno, ed aspetta documenti. 


sunto di | 


ufo 
suo possibile, ma che ha avute altre occupa- © 
Mm. 
do- 


‘parsene per attendere alla relazione circa-agli as- 


gersi che l'art. 1° dello Statuto consaèra una reli- 
gione dello Stato; che le quistioni religiose vo- 
gliono essere schivate , giacchè non servono che 


a fomentare i pregiudizii èd il fanatismo. 
Can. Asproni dice essere ben misera 


verità, e quindi non pavento la libera discussione. 
Il presidente :. La parola è al deputato. Angius. 
(rumorie voci diverse : Oh!notno!). 


putato Borella, il nostro paese sarà innondato di 


di disapprovazione). 


liberamente la sua opinione. 


tollerante, perchè la verità sdegna le transazioni, 


chi professa la propria eredenza. Ma l'imolleranza 
non è la persecuzione; Il Mazzinghi fu punito 


ad oltraggiare la religione dello Stato; ma molti 
altri pur troppo vanno impuniti... (vivi segni di 
riprovazione) 

Il presidente: Io sarò. costretto a sospendere 
la seduta. 

Angius: La legge è troppo indulgente. Il go- 
verno deve vegliare e proteggere la religione che 
fu dichiarata dallo Stato, La repressione del pro- 
selilismo: è un effetto logico. di questo protet- 
torato. 

Decastro dice che la forza fa ipocriti e non ere- 
denti. La religione è figlia della persuasione è del- 
| l'amore, altrimenti Cristo avrebbe'tolto îl’loco a 
Gesare, invece di predicar la pace, La religione 
è intollerante, ma nell'ordine spirituale. Nel fatto 
del Mazzinghi vi sarebbe però oltraggio all’ altrui 
credenza, Non è del resto contrario all'ordine pub- 
blico il proselitismo fatto in modo onesto. Abolirlo 
è abolire l'insegnamento. Non può. accettare l'or- 
dine del giorno Borella giacchè escluderebbe ogni 
protezione da parle del governò. 

Brofferio : Se l'ordine del giorno del deputato 
Borella avesse a nòn essere accettato dalla mag- 
gioranza, si trarrebbe dietro conseguenze assai 
perniciose ; e se anche fosse accettato ,, credo che 
non raggiungerebbe lo scopo, giacchè i magi- 
strati, come non prima d'ora, così nemmeno in 
seguito, troveranno gli articoli del Codice in con- 
traddizione collo Statuto. Pregando quindi l'ono- 
revole deputato Borella. a ritirare il suo ordine 
del giorno , proporrei iò il seguente , che credo 
possa essere anche dal ministero accettato. (Vedi 
Opinione d'ieri) —_ 

Se il mio ordine del giorno sarà accettato, sarà 
dimostro alla nazione che, nelle circostanze so- 
lenni, siamo tutti d'accordo, opposizione , mag- 
gioranza è ministero , per promuovere e difendere 
la libertà dalla nazione. 

Borella ritità ilfsuo ordine del giorno. 

Boncompagni : Il ministero non ayrebbe potuto 
accettare l'ordine del giorno del deputato Borella, 
giacchè in ogni modo l’ interpretazione autentica 
della,legge deve essere fatta dal potere legislativo. 





Quanto all'ordine del giorno del deputato  Brof- 
ferio, siccome si riferisce alle promesse fatte dal 
ministero, promesse clie questo è deliberato a 
manlenere ; e siccome riconosco pur necessaria 
una legge, relativamente alla slampa estera, così 
non ho nessuna difficoltà ad accettarlo. 

Balbo : Non potrei votare per questo ordine del 
giorna primieramente per le ragioni a cui si ap- 
poggia e che motivarono I° interpellanza , secon- 
dariamente perchè, in queste circostanze , credo 
anche inopportuno l'invito al ministero. 

L'ordine del giorno Bro/ferio è messo ai voti 
ed approvato all'unanimità, meno dieci 0 dodici 
deputati dell'estrema destra, Balbo, Revel , De 
spine, Martinet, Menabrea, Arconati, ecc. 





quella 
verità religiosa che ha bisogno della forza dello 
Stato. La persecuzione è ministra dell'errore ; e se 
non vi fosse altra prova che la religione cristiana 
non è caduca, basterebbe questa che non valsero 
ad abbatterla quelli che S'argomentarono appog- 
giarla colla persecuzione. 1 missionari che manda 
la Chiesa fra i popoli barbari non hanno altra 
arma che quella della persuasione. Roma nominò 
un cardinale in Inghilterra; si sollevarono. dissidii 
e resistenze; ed i cattolici invocarono per sè la 
liberià religiosa. fo ho fiducia nella forza della 


Angius : Se si adoua l'ordine del giorno del de- 


missionari protestanti, e cosa farà allora.il prete 
cattolico tanto disprezzato ?. .. (Rumori crescenti 


Il presidente : Si lasci all’ oratore esprimere 


Angius: 1 mormorii mi hanno dato al mio, sor- 
gere maggior forza (ilarità). Il cattolicismo è in- 


e la Chiesa non può accogliere nel suo seno che 


perchè la libertà di coscienza non può andare fino 


Strade \ferrate.: Bosso fra 10 0 12 giorni 
avrà pronta la relazione. LABO, 
Revel: Essendo la commissione del bilancio 
quasi ridotta.al redde rationem... (Il presidenta : 
No, no, mi perdoni il dep. Revel... ..) Oh! dico 
innanzi al pubblico; non voglio lasciarla sotto 


questa taccia d'inerzia , io che sono presidentedi 


essa e relatore di uno dei bilmei. Prima di tutto 


i bilanci furono presentati tardi; poi il bilancio. 
del 52 fu presentato e discusso per categoria, men- 


tre quello del 53 per articoli ; Ja Camera si ad- 
dentra nella discussione, ed è necessario cho an- 


che la commissione invesiighi ciascun articolo”, e da ” 
che il relatore sappia dar ragione di ogni più pit- 


cola parte. RA 

Il ‘presidente: Non vollifar appunto, ma cono- 
scere lo stato delle cose. Del resto il dep. Revel 
disse già che per la fine di gennaio rebbero 
State presentate tutte le relazioni , sicchè 


interpellanza non è poi talè da meritar pel cn 


Del resto, molte discussioni avvennero n 


mera , appunto perchè erano già toccate nella re- 1 


lazione. na CA 
Revel : Non volli intendere del presidente, ma 
del pubblico, che verrà in cognizioné di questo 


cose, 

Michelini : Se andiamo di questo (00 
lazioni e colle discussionî, ì bilanci non saranno 
approvati prima d'aprile , e quando comincierà la 
sessione del 532. caiù 


Cavour, ministro di finanze € presidente del 


consiglio: lo voleva studiar'i bilanci e dichiarai 
che mi sarebbe stato impossibile presentarti prima 
che fosse finita la sessione. Forse il dep. Reve] 
avrebbe saputo e spendere le orv_alla Camera e 
fare il ministro. 3 

Finita la sessione, io non era più al potere ; ed 
il mio,antecessore, come nuovo, ebbe maggiori 
difficoltà. Ma mì pare che se anche fossero state 
presentate in agosto, nè i deputati, nè le commis- 
sioni non se ne sarebbero, occupati prima del ria- 
prirsi della sessione. \ 

I bilanci del 54 poi li. presenterò nel marzo, 
quando però siano entro. febbraio discussi. quelli 
del 53, giacchè tra l'approvazione. di questi.o la 
presentazione degli altri deve almeno correre un 
mese. Mi pare dunque che il ministero non meri- 
tasse censura, I 1 ’ 

Revel : 1 bilanci del 52, presentati nell’ inter- 
vallo.della sessione, furono anche in esso esami- 
nati, ed al cominciare, la commissione si trovò in 
grado di presentare alcune relazioni. i 

Valerio conferma ciò che disse il ministro di 
finanze, Aggiunge poi che non: polevast incolpare 
nè la commissione, nè.la Camera , nè. relatori, 
giacchè o si deve sopprimere ogni discussione, 0 
permettere che ciascuno dica ciò che (crede utile 
nell'interesse del paese. i ‘ $ 

Lanza eccita il ministero. ad unire ai bilanci 
gli opportuni allegati, perchè. così sarà. rispar- 
miato e tempo e fatica ai commissari. | SE 

Il presidente seguita il suo appello. 

Leva militare. Molla di Lisio dice ché la com- 
missione se ne occupa. s0: 

Assegni al clero di Sardegna. Sappa dice 
che fra breve presenterà la relazione. 

Ferrovia da Novara al Lago Maggiore. Falqui- 
Pes dice che la commissione aspetta schiarimenti 
dal ministero. - 

Indennità di vestiario. Quaglia attende nuovi 
documenti dal ministero, per veder: modo che il 
progetto abbia da ‘riuscire meno gravoso ‘all'e- 
rario. n 

Tiiforma del cadastro. Reyel dice che la com- 
missione non si è più .radunata pel poco buon 
esito che ebbe la sua prima relazione e perchè Je 
gravissime difficoltà che la questione . presenta 
non permetterebbero che se ne facesse la relazione 
nella sessione. I 

Chiarle insiste su ciò che si dovrebbe pur. rife- 
rire almeno sul progetto per la stima provvisoria 
dei terreni. pesi 

Cavour C. : Il bisogno del cadastro si fa. sen- 
tire. La riscossione delle. imposte dirette si. fa 
sempre più complicata. 1 ruoli si redigono in modo 
affatto arbitrario ; ed è urgente il provvedere. D'al- 
tronde il censimento della Sardegna sarà compiuto 
certamente nel 1854; ed avremo così disponibile 
molta parle di quel corpo tecnico, che sarebbe 
pur tiene poter impicgar tosto nel censimento della 


terraferima. Che se i lavori del cadasiro non:sa- | 


ranno in pronto pel-54., quel corpo sarà forza di- 
scioglierlo. Pregherei qnindi anch'io la commis- 


sione a presentar la relazione se non.in questa © 


sessione , almeno in principio della ventura. 


colle re- 



































ecita nessun.ri 
Putato Despine sullo stato attuale della questione 
adastr: », dalla quale le cose vennero rischiarate 






assai. , : 

| Det restò la commissione crede che non sia con- 

| veniente entrare nella questione di un cadastro 
| provyisoMo , ma che si debba affrontare senz'altro 
quella ‘di ùn-cadastro stabile. 

— Chiarle; Appunto da questa relazione, che ho 

‘studiata’ rilevai la necessità di venire presto a 
(| riparare l'iniquità del ripario attuale. Se la com- 
ta | missione poi non crede conveniente occuparsi di 
| provvisorio , deve pur sottoporre queste sue con- 
clusioni dila Camera. 

Revel: È un argomento gravissimo. La commis- 
sione di 14 membri, d'altronde è diflieile il rac- 
i coglierla. Nè la relazione si sarebbe potuto pre- 
ua sentare in questa sessione. lo però non ho dif 
| coltà ad occuparmene , e domando solo che ven- 

z gano nominati i due membri che sono venuti a 
mancare. : 
: '. Verificazione di poteri. 

Lo, Sale alla tribuna il deputato Santa-Croce e rife- 
risce a nome del terzo ufficio sulla elezione del 
secondo collegio di Genova, avvenuta nella per- 
sona del signor Vincenzo Polleri. Le operazioni 
furono regolari e l' elezione è confermata. 

:  Riordinamento delle Camere di commercio: 

ì . .  Ilpresidente dà lettura del progetto e dichiara 

aperta la discussione generale. 

Quaglia lamenta ché siano state soppresse le 
“attribuzioni della Camera di commereio relative 
{ all'agricoltura. Questa che è la, prima industria 
«© deve almeno esser ‘pareggiata alle altre, e non 
“essere esclusa dall'avere un organo presso il go- 
verno. 

— Cavour C.: Le antiche Cameue di commercio 

non erano di nessun giovamento all'agricoltura. 

Io era membro di una di esse, e posso assicurare 
‘che nòn vi si trattavano mai quistioni agricole. 
Del resto son persuaso ché agli interessi agricoli 

poco possa giovare una rappresentanza diretta e 
‘speciale , e sarei piuttosto disposto a favorire lo 
sviluppo di società private nelle varie località. 

.. Per Ja parte scientifica abbiamo un'accademia ; 

per la pratica, l'associazione agraria, che è la riu- 

“nione dei varii comizi. Fuori di queste non sa- 

prei cosa istituire. Un corpo costituito non sarà 

più zelante delle libere associazioni. 

Michelini ; 11 governo non dovrebbe immi- 
schiarsi nè di religione, nè di commercio, nè di 
agricoltura. Ma dal momento che istituisce Ca- 
mere di commercio, mon so perchè ne eseluda 

n . — l'agricoltura. Si sa che l'associazione agraria va in 
ai deperimento, e che comizi non v'hanno più che 
, in due città. 

"Quaglia: Si dovranno pure trattar le materie 
del eredito agrario, delle discipline forestali, delle 
e, irrigazioni, dei furti campestri, ed io vorrei che 
; Appunto avesse il governo a chi chieder consiglio, 
'AZZIR come dice volerlo fare pel commercio e per l'in- 
1 (RS dustria. 

Po 4 Casareto dice esser buono il ‘principio di ele- 
ione introdotto in questa legge; ma la legge 
stessa essere un passo verso nna maggiore cen- 

, tralizzazione, mentre si tratta di discentrare. Si 
è sopprimono corpi indipendenti per creare corpi 

; consulenti; corpi che vivevano di una vita pro- 
pria, è godevano quindi di molta considerazione, 

x “per crearne altri, la cui ingerenza non sarà punto 

€87 ricercata. Si dovrebbe piuttosto cercare ogni modo 

"di abituare il popolo a contare sulle sue forze, ad 

Var usar bene della libertà, alla pratica degli affari, è 

È ‘quindi, invece di sopprimerle , cercare di orga- 
“.. nizzare o favorire le società .chè sorgono nelto 
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Stato. | >» 

(iStallo dice che l'elezione diretta dovrebbe dare 
alla Camera una grande importanza , mentre poi 
le sole attribuzioni consulenti non corrispondono 
i a quel principio. La Camera sarà come a dispo- 

sizione del ministero, e nessun commerciante , 

‘che senta la propria dignità, vorrà farne parte. 

‘Lanza: L'industria ha pure altri mezzi per far 

valere i propri diritti, e non veggo Ja necessità di 
istituire Camere speciali. In ogni modo poi non 
} ‘80 perchè si voglia escludere l' agricoltura, circa 
la quale sarebbe pur bene che il governo avesse 
un corpo da consultare. 

Le Camere poì vorrebberò essere istituite non 
în sole tre o quattro città, ma in tuttii gran centri 
di popolazione. In esse d'altronde prevarrà sempre 
l'aristocrazia dell'alto commercio , è non vi sarà 
“rappresentato il piccolo. 

Non credo che la nostra agricoltura sia in tale 
condizione da non aver bisogno della sollecitudine 
n del governo.Dopo la libertà, il commercio e l'in- 
‘dustria hanno molto progredito, ma lo stesso non 
si può dire dell'agricoltura : che se non è in de- 
perimento, non è però nemmeno prosperissima. 
pe; Molti sono i suoi bisogni. È neeessario che vi sia 

: un organo speciale, per mezzo del quale si possano 
palesare. Molte le ipoteche, gl'interessi elevati, le 
strade comunali cattivissime. 


t Il sig. ministro fece le sue prime armi nei campi 
I. «di Cerere, e ‘venuto al potere se ne dimenticò. 
PSR Soppresso Un ministero , un istituto; ed ora cre- 


desi sopprimere anche la rappresentanza agricola 
delle Camere di Commercio , ciò che farà cattiva 
sensazione, benchè riconosca che quella rappre 
sentanza è effimera. Mi basterebbe, del resto, che 
il ministero dichiarasse che si occuperà di ciò. 
Cavour C.: Devo credere che il deputato Ca- 
sareto non abbia cognizione dello stato attuale 
delle cose. Le Camere di commercio ora non pos- 
sono fare il più piccolo atto, non la più piccola 
spesa, senza che vij sia l'assenso del ministero. Le 


“due Camere di Torino e di Genova riscuotono 


Le Wa 





poi anche certe imposte; ed io credo che il con- 
dinuar loro questo diritto sarebbe un abdicare alle 
[prerogative del governò è del Parlamento. Questo 
progetto anzi diminuisce la centralizzazione, giac- 
chè alcunespese le Camere di commercio potranno 
farle senza dipendere dal governo. Del resto la 
stessa Camera aveva fatto eccitamento al governo 
a portare nei bilanci dello Stato anche quelli delle 
Camere di commercio. 

Mi aspettavo poi che it dep. Lanza facessè al 
progetto tutt'altro rimprovero che quello ‘di ari- 
stocratico, Inquanto alle località, nella legge vi è 
che saranno concesse Camere a tutti i municipi 
che le domanderanno; quanto all'elezione, la quota 
che si richiede di 10 franchi di tassa è la minima, 
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ela fa quindi quasi universale. Il progetto nòn | 


poteva essere più democratico. 

Ho già detto come mi parrebbe assai dificile 
istituire una vera rappresentanza degli inferessi 
agricoli. Poco profitto se ne potrebbe ritrarre se 


la volessimo in ogni provincia; e se centrale , | 
avremmo Jo stesso corpo elettorale che concorre | 


a nominare due Camere, la legislativa e l'agricola, 
che si troverebbero quindi quasi di fronlo. 

Sono d'accordo col dep. Lanza quanto alla 
necessità di provvedere al credito agricola; è pîo- 
porrò un progetto nella prossima sessione: ma 
questa Camera, in cui vi sono tanti membri di 
collegi agricoli, mi pare assai più competente a 
discuterne ehe non una Camera d’agricoltura, 

Per lè discipline forestali dubito assai che po- 
trebbe risolvere la questione una Camera di agri- 
coltura. Fu già da un mio antecessore fatto com- 
pilare un regolamento , è tutti i consigli provin- 
ciali lo respinsero. Le strade comunali poi sono 
della competenza dei consigli provinciali. 

Clie se guardo agli.altri paesi non veggo nessun 
esempio di società legali agricole che possa esser 

uito. 

ebbo poi difendermi da un'rimprovero. Dalla 
soppressione del ministero di agricoltura e com: 
mercio eredo che questi rami vi abbiano più che 
perduto guadagnato, giaechè fu portata la sezione 
sotto ‘l'interno, il eui ministro può molto bene 
proteggerlì. Quanto all'istituto, ho complice la 
Camera, la quale m'invitava a sopprimerlo, (Lanza: 
Si doveva riformarlo). La Camera secondo me fa- 
ceva molto saviamente, giacchè credo esser una 
idea erronea quella di un insegnamento agrario 
tecnico e teorico. 

Casareto osserva che se ora le catnere di com- 
mercio devono ottenere assenso dal ministero, vi- 
vono però fino ad un certo punto d'una vita indi- 
pendente, Non è incostituzionale , del resto, ch'essi 
riscuotano tasse , come non lo è per parte dei mu- 
nicipii. 

Galvagno : Che si cessi la riscossione dell’ im- 
posta da parte delle Camerè di commercio , sta 
bene; ma non mi pare egualmente giusto cli'esse 
vengano private del' loro patrimonio, dei loro 
mobili e siabili, che hanno acquistato con rispar- 
mii, dal momento che si dice che le spese di pri- 
mo stabilimento delle nuove Camere dovranno es- 
sere a carico dei commercianti. 

Cavour €.» Le. Camere dipendono assoluta- 
mente dal governo, i membri sono fino ad un 
un certo punto nominati da questo ; nessuna 
spesa ponno fare senza di lui scienza. Non credo 
quindi che possano essere considerati come corpi 
morali indipendenti, aventi diritto su tale patri- 
monio. 

Venendo poi al fatto, la sola Camera di Torino 
ha uno stabile di qualche valore, pel quale ebbe 
dall'erario 180,000 lire. Siccome però anch' èssa 
concorse per 60,000 lire. così credere: oppor- 
tuno che le.se ne lasciasse il godimento gratuito. 

Galragno : Wo. guadagnato almeno queste 
60,000 lire. 

La discussione generale è chiusa. 

Delcarretto relatore , fa la storia delle Camere 
di commercio dello Siato e l'esposizione della 
loro condizione attuale finanziaria. 

Si passa alla discussione dell'articolo primo, 

e Art, }. Le autvali Camere di commercio è di 
agricoltura e commercio sono soppresse. 

e Il patrimonio attivo e passivo di esse Ca- 
mere sarà incameralo, e tutte le riscossioni di di- 
ritto che furono loro assegnate eon anleriori prov- 
vedimenti governativi saranno incassate per conto 
dell'erario dello Stato dal giorno in cui sarà posta 
in vigore |a presente legge. 


gnamenti sul bilancio dello Stato, di cui godono 
alcune fra le Camere di commercio ora esistenti. 

Michelini propone, per togliere equivoco , ehe 
invece di sarà incamerato dicasi farà parte dell' 
erario. 
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mandare l' autorizzazione; ed io la concederò molto. 


per quanto siano principali non ha nessun carat- 
tere uftiziale. | pa 

Meltana dice, afferma, replica e ripete che la 
commissione doveva esaminare nel merito la pe- 
lizione degli otto commercianti di Vigevano; che 
doveva vedere se non era il caso di stabilire una 
Camera a Vigevano; che la disposizione della 
legge si riferisce all'avvenire, e che il potere legi- 
slativo deve, per quanto ha dati, designare le lo- 
calità ove risiedano Camere; che Vigevano è una 
città assai industriale, infine ch'egli difende un 
prineipio costituzionale. 

Decandia dice che il commercio dell'isola è il 
decimo di quello dello Stato, cioè per 20 milioni ; 
che si può passar sopra anche a qualche serupolo, 
quando si tratta del benessere evidente del paese ; 
che sarebbe opportunissima una Camera di com- 
mercio a Cagliari ed a Sassari; che d' altronde 
questa istituzione sarà pur resa indispensabile fra 
breve dall'altra dei sensali. 

Farina P.: Questa legge porta con'sè dei ca- 
richi e s'intitola d'altra parte del riordinamento; 
la commissione quindi non poteva prendere in 
considerazione che le esistenti, perehè per queste 
sole aveva dei dati statistici certi, Non si può 
imporre una tassa, quando non si abbiano dati 
sicuri che il commercio della località è tale da 
poterla portare ed esser giovato da una Camera 
di commercio, Allora avrebbe la commissione 
agito contro tutti i.prineipii costituzionali quando 
sulla domanda di soli 8 commercianti, senza sen- 
lire i legittimi rappresentanti* della popolazione, 
avesse imposto una lassa che deve ricadere su 
lutto il commercio. 


Voci : A domani! Non siamo più in numero ! 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 





NOTIZIE DEL MATTINO 
Onde far godere ai 
nostri lettori de’ van- 
faggi risultanti dallo 
stabilimento del tele- 
grafo da Torino a Ciam- 
berì, abbiamo preso le 
opportune disposizioni 
perchè ogni mattino si 
possano pubblicare i 
dispacci da Parigi e 
da Londra in un colla 
Borsa di Parigi. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Firenze, 22 gennaio. Piglio la penna per retti- 
ficare alcune inesattezze che nei giornali esteri si 
riscontrano sul conto di persone che sono al pre- 
sente in Toscana, 

Il Times in un suo articolo ha annunziata la 
morte del Madiaî. Questa notizia è del tutto falsa ; 
il Madiai soffre molto per la sua prigionia, ma è 
vivo, e.questa notizia la tengo da buona fonte e 
non sospetta, 

L'altra inesattezza che mi occorre di rettificare 
si è la notizia data dal corrispondente di Parigi 
del Mediterraneo e da quello del Journal de Gé- 
néce, che il sig. di Castelvecchio sia sul punto di 
andare a Parigi, rendendosi così alle istanze fat- 
tegli dall'imperatore dei francesi, Il sig. di Castel- 


| vecchio partirà tra non molto per Parigi, non per 
< Gesseranno parimente dal giorno gli asse- | 


È ammesso l'ammendamento ed approvato l'ar- | 


ticolo. 
< Arl. 2. 
mercio sulle basi segnate dalla presente legge 


Sono istituite nuove Camere di com- | 


nelle città di Torino, Genova, Ciamberì, e Nizza. | 


*< Potranno pure venîr stabilite altre Camere 
per decreto reale in quelle città dello Stato ove 
esista un centro di operazioni industriali e eom- 
inerciali. 

« Lo stabilimento di queste Camere non avrà 
luogo che sulla domanda del consiglio comunale 
approvata dal consiglio provinciale. 

Sineo : Sassari ha già una Camera di commet- 
cio ; Annecy e Cagliari sono due eillà assai com- 
merciali; Vigevano poi l' ebbe già ed innoltrò an- 
che una petizione firmata da otto principali com- 
mercianti. Propongo che si aggiungano i nomi di 
queste quatiro ciltà. 

Cacour.C.: Questa istiluzione induce con sè 
degli oneri, quindi naturalmente è necessario il 
concorso dei municipi e del commercio. La leggo 
proposta offre un mezzo molto semplice per do- 
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secondare le istanze del suo coronato fratello, 
bensì per condurre sua moglie a visitare la capi- 
tale della Francia. La signora Decaen, sebbene 
francese, non ha peranco visto Parigi; e [perciò 
questa gita, già stabilita da molto tempo, si effet- 
tuerà ora dai giovani sposi, 

L'affare del prestito toscano non procede molto 
bene , poichè nessuna nuova offeria è stata fayta 
al governo, cosicchè questi ha cercato di rianno- 
dare trattative. con una casa inglese che gli avea 
proposto di pigliare l'intero prestito sborsando il 
60 per cento, Ma ormai è troppo tardi, e quella 
casa ha dichiarato di non poter più trattare in pro- 
posilo, 

La morte dell'arciduca Rainieri ha gettato nella 
costernazione i nostri Lions che non avranno le 
festé a corte. Anche il. principe di Lichtenstein 
non darà feste nel carnevale ,, come pure si aster- 
ranno dal darne altre famiglie legate alla corte per 
rapporti di cariche. Questa mancanza di feste ha 
messo in gran pensiero i negozianti di generi di 
moda, che aveano fatte molte provvigioni colla 
certezza di averne lo spaccio , ‘e lucrarvi assai 
bene. 

E siccome sono entrato a parlarvi di negozianti, 
vi dirò che il commercio di Livorno va sensibil- 
mente deteriorando , malgrado ché siasi sul punto 


di vedere ingrandito quel porto. Persona che abita 


ìn quella città m'accérta che Je 
volentieri. La petizione di8commercianti, del resto, > 





‘ventivamente le conseguenze che potrebbero de- 
















di forestieri, éd in Via Grande si vede | 
fondachi il cartello Magazzino‘in liquidazione. 

A tulle queste sventure s'aggiunge il limore di © 
una sventura anche più grande, voglio dire il ti- 
more di vedere la crittogama distruggere il rac- 
colto dél grano, come già ha distrutto quello del- 
l'uva. Su molte pianticelle di grano si riscontrano x 
vestigia della distruggitrice pianta, e v' è da temere : 
che questo flagello prenda un’ estensione spa-, 
ventosa. , 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione ) 

Parigi, 28 gennaio. 

| sentimenti espressi nel messaggio furono ge- 
neralmente apprezzati, e lo sarebbero stati ancora 
più , se si avesse potuto esclusivamente conside- 
rarli come l’espressione di una libera.e spontanea 
iniziativa, anzichè doverlî, almeno in parte; at- 
tribuire alla cattiva riuscita di altri progetti eon- 
formi alle vecchie tradizioni , ed alla prepotenza 
di una violenta ed irresistibile passione. 

Pare che il matrimonio del principe Napoleone 
abbia rotto contro difficoltà. La» famiglia della 
sposa si sehermì sempre dall'accettarne le. .con- 
gratulazioni, La madre soprattutto , dicesì , non 
fosse troppo favorevole a questa unione, 

Glirindividui della famiglia Bonaparte che non 
costituiscono la famiglia imperiale non sono sod- 
disfatti del posto che è loto assegnato nelle pub- 
bliehe solennità, Dorèndo venir in seguito del.corpo 
diplomatico riunito, essi vedono innanzi a loro 
anche i semplici ministri residenti che fanno parte 
del corpo diplomatico riunito. ‘ 

Egli è perciò che molti di essinon intervennero 
alla prima festa da ballo alle Tuileries. 

Lo stesso deve essere accaduto atla festa d' ieri 
sera, { È 

Il principe Murat assisteva, come al solito, alla 
rappresentazione dell’opera italiana , ed ‘io stesso 
ho veduto verso mezzanotte il principe Canino che 
leggeva tranquillamente la Patrie in un caffè come 
un simple mortel. 

Si fanno grandi preparativi nella chiesa di Nostra 
Signora per la celebrazione del matrimonio. 

La cerimonia è stata ritardata di un giorno per 
farla cadere in domenica ; giorno in cui le classi 
popolari si trovano in'libertà per assistervi, : 

Dopo il matrimonio gli umperiali sposi anda- 
ranno a passare qualche giorno a St-Cloud. 

Nelle pubbliche strade viene oggi gridata e ven- 
duta la biografia della famiglia di Montijo. 

Parigi, 23 gennaio. Leggesi nel Moniteur: 

« Si disse nel pubblico che eransi manifestati 
dei dissentimenti fra i ministri. Questi. rumori 
sono falsi e non vi fu mai quistione di modifica- 
zione ministeriale. ‘hi 

e Il matrimonio dell’ imperatore sarà celebrato 
a Notre-Dame il 30 gennaio. 

Togliamo nel Journal des Débats: 

« I signori Violet Leduc e Lassus architettì dî 
Notre-Dame furono incaricati deî lavori per l'ad- 
dobbo del tempio in occasione dell'incoronazione. 

< Teri vi ebbe ballo alle Tuilleries: più di 2000 
persone erano state invitate. S. M. portava «l'uni- 
forme di generale in capo e braca corta. Ad ecce- 
zione di qualche persona che era in abito borghese, 
tutti erano-in uniforme, in abito di spada (habit 
habitlé) ed in braca corta; ma por l'avvenire 
nessun invitato sarà ricevuto al ballo delle Tufl- 
leries s'egli non sarà in uniforme ‘od abito da 
spada. : 

« L'imperatore aperse il ballo con lady Cowley; 
la principessa Matilde ed il maresciallo  Saint- 
Arnaud gli erano in prospetto in questa quadri- 
glia figuravano altresì i signori conte di Hatzfeld, 
il sig. Firmin Rogier e M.me Saint-Arnaud, 

« S. M. fecè in seguito il giro degli appartamenti 
trattenendosi con lord Cowley ed altrì personaggi 
di distinzione, ‘ 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Da Ciamberì, 26 gennaio, ore 9 del mat- 
tino, 45 minuti. : 

Parigi, 25 gennaio, 

Il Moniteur d'oggi non ha ancora i. deoretl,.la 
cui pubblicazione era stata annunziata dagli spe- 
culatori alla Borsa di sabbato. 

I giornali pubblicano la traduzione di un dì- 
spaccio diretto il 29 dicembre scorso dal governo 
dusiriaco al suo incaricato d'affari a Parigi. 

Questo dispaccio espone. l'attitudine del gabi- 
neito austriaco verso il nuovo governo imperiale. 
Riconoscendo l'impero ed attestando il desiderio 
di mantenere gli antichi rapporti di pace e di ami- 
cizia ; l'Austria, dice questo dispaccio, non si.pro- 
pone di portar giudizio alcun sopra 1 plebiscito 
divenuto legge dello Stato, nè di ammettere 

































































dursene per l'avvenire, 

Parigi, 25 gennaio, Il Moniteur di questo 
giorno annuncia che Giuseppe Bonaparte, come 
principe francese, avrà il titolo, il rango, e por- 
terà l'abito di generale di divisione. 

Il matrimonio di S. M. l'imperatore sarà gelo» 
brato sabato alle Tuileries in presenza del clero 
dei ministri e degli ambasoatori, q 

L'atto sarà firmato dalle LL, MM, dalla.contessa 
di Montijo madre, dalla futura imperatrice , dal A 
ministro di Spagna, dai prineipi, dalle princi. 
pensa della famiglia imperiale e dài testimoni de- 
signati. 

.L' imperatrice sarà ricondotta all’ Eliseò col ce- 
rimoniale osservato al suo arrivo. 


Borsa di Parigi 25 gennaio. 
3 p. 0j0 chiuse a 79.66, ribasso 05 cent; -.. . 
4 p.010 chiuse a 10470, rialzo 20 cent, I) 
‘ p.0j0 piem. (GC, R,) nulla, 





G. RowbaLpo Gerente. 
Tip. C.Carnone. | 
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E ben vero che i fondi delle vacate è va- 
cande abazie sono una sacrosanta arra pro- 
messa al sollievo del regiò eraàrio, cioè dei 

ià abbastanza oppressi contribuenti, nelle 

"Sedi eilto‘ed'a-redenzione di-spavente: 
volé miseria della più benemerita classe del 
sacerdozio. .... Ma che împorta di tutto 
questo al sempre sorridente Vacchetta ? Eh 
via, continuino tre mila parroci a stare in 
dieta per amor di Dio, i contribuenti paghe- 
ranno in avvenire come per 'lo' passato, @ 
mentre i liberali stan yagheggiando il giorno 
in cui l’Italia potrà assidersi al banchetto 
delle nazioni, D. Michele siede tutto allegro 
e rubicondo al banchetto dei fondi eccle: 
siastici, strappandovi ancora un piatto aba- 
ziale, abbrancando quindi più denari egli 
solo che due intendenti divisionali di prima 
classe, più che ciascun dei ministri, più che 
il primo presidente della cassazione , e cae- 
ciandosi egli solo nella ventraglia 0 nelle 
tasche l'equivalente delle prebende di tren- 


« Coi mezzi sovraccennati, è ©òî quegli 
altri maggiori, che più aceurate investiga- 
zioni e matuse disamine renderanno proba- 
bilmente palesi, assai acconcio riuscirebbe 
di provvedere al'miglioramiento di gorte dei | 
parroci in modo equo e proporzionato ai 
bisogni, non meno che all'importanza è 
gravità del loro ministero, e quando po- 
tessero per avventura rimaner fondi. suf- 
ficienti, esonerare lo Stato di qualche 
porzione del: sovraindicato peso delle con- 
grue parrocchiali, non che molti comuni, 
che in aleune provincie hanno, benchè 
poveri , il carico di sopperire alle spese 
del culto. » 

Così ragionava il governo nel 1850 a 
grande soddisfazione , .come ognuno può 
comprendere, dei poveri. parroci, degli 
stanchi contribuenti, deî poveri comuni e 
della nazione’ tutta quanta, ‘che prese atto 
delle nobili parole. Nè si ebbe più infatti 
per un triennio lo scandalo della nomina di 


conservazione della. carica economale è - 
quella dell’ incompatibile canonicatò di San 
Giovanni, costituendo questi due accumulati 
uffizi anche altrettanta indecenza;;. quanta 
ye-ne sarebbe, se uno stesso jndividuo. fosse - 
contemporaneamente impiegato ih ‘due di- © | 


| Dal primo di quest anno essendo entrata 

in vigore nella Sardegna la legge abolitiva 

delle decime , le quali costituivano la prin- 
RIT +. Sable tatetttazione dei 378 
parroci che vi, si .trovanò, il governo non 
può declinare la. necessità di venire in 
pronto e giusto soccorso: di questa misera e 
benemerita porzione del clero , che altri. 
mente non ritrarrebbe più di che campare 
la vita, 

Chi ha letta la relazione del dep. Mele- 
gari alla Camera nazionale in ordine alle 
petizioni per l’ incameramento dei beni ec- 
elesiastici ha inoltre potuto scorgere che dei 
circa 4000 parroci continentali 2540.ricevono 
ciascuno una congrua che ascende in media 
a 862 lire con aggiunta di un reddito pro- 
prio che ‘uscende parimente in media a lire 
473 , il che vuol dire che di 2540 parroci in 
terraferma l'intera prebenda non viene a 
superare in amedia la meschina somma di 
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stinti dicasteri richiedenti presenza al tempo... 
stesso. de albedo si” 
3° E siccome si presume che in.tal:caso —. — | 
il signor abate preferirà, come più luerosa; 
la carica economale, noi proponiamo» che 
alla vacanda prebenda in T 
dei distratti fondi abaziali nominato il più 
benemerito\tra i più miserabilî parroci della 
diocesi; e che, siccome tremila lire saranno 
a questi un ampio ed insperato guiderdone, 
del quarto mighaio sì tassi altresì il'nnoyvo | 


x 
prebendato in fayore di altri. poverì, suoì © 
presenti colleghi. ama "a: 

Finchè poi queste nostre ragionevoli e © 
sante domande, a cui faranno eco tuttii 
ben pensanti, non saranno per qualsiasi pre- ‘ — 
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annue lire 835, ed avrà altresì osservato 
che altri 468 parroci trovansi ancora al dis- 
sotto di lire 1000 caduno. 

Risulta da queste semplici considerazioni, 
che 8386 parroci dello Stato sono in una 
condîzione meschinissima @ più o meno 
spaventevole, mentre per altro canto si sa 
che ron tralasciano di pesare nel loro com- 
plesso. per citca un milione sul bilancio 
dello Stato. 

Tutte queste circostanze non erano sfug- 
gite sino dal.1850 ai sapienti riflessi del go- 
verno ; epperò l' egregio conte Siccardi nella 
sua relazione del 26 febbraio di. quell'anno 
indirizzava al principe, tra le altré, queste 
memorande parole (V. Foglio Ufficiale nu- 
mero 57): è 

« Avvi una classe di ecclesiastici, che 
« per la sua condizione sociale, pel mini- 
« stero a cui attende, e pel bene eminente 
« che può procurare alle popolazioni, merita 
$ in ispecial guisa la considerazione e le 
< più assidue cure del governo di V. M, 

< E questa la classe dei parroci, i quali, 
« nel compimento del nobile ed arduo loro 
< ‘ufficio, trovandosi în continuo contatto coi 
« lorò ‘ amministrati, @sercitano ovunque 
« sopra gli individui , sulle famiglie e sù 
« tutto l'ordine politico e civile un'influenza, 
< che, ad un utile scopo indirizzata, può 
« sommamente giovare agli interessi morali 
« e materiali dello Stato. 

« Ma affinchè all'importanza e delicatezza 
« dell'ufficio corrispondano i risultamenti 
a della difficile e faticosa opera dei parroci, 
« ben sarebbe a desiderare che qualunque 
« reggitore di anime, lungi dal doversi tra- 
« vagliare pér avere il necessario, sì tro- 
« vasse in grado di stendere la mano soe- 
« correvole ai poveri tra cui vive di conti 
«nuo, e dei quali più di chiunque conosce 
« e sente i bisogni e gli stenti. 

« Porre impertanto i parroci nella condi- 
« zione di poter con dignità èd efficacemente 
« compiere le varie parti del loro ufficio, 
« come sarebbe opera eminentemente utile 
« pel bene comune ed inseparabile della 
« Chiesa e dello Stato, così è pure intenso 
« desiderio del governo di V. M., il quale, 
« mentre, per ciò che concerne la Sarde- 
« gna; si stanno attivamente raccogliendo 
« da una zelante e benemerita regia com- 
@ missione le opportune. notizie statistiche, 
« onde maturare un progetto da sottoporsi 
« a suo tempo all’ approvazione delle aùto- 
« rità competenti, per una riforma delle 
« prestazioni e sussistenze ecclesiastiche 
« corrispondente alle particolari circostanze 
« ed ai ben sentiti bisogni di quell'isdla, 
« non vuole ommettere di avvisare sin d'ora 
« agli spedienti che per gli Stati continen- 
« tali possono occorrere alle sopranotate 
« emergenze. È 

« Avvi in' questi Stati buona quantità 
« di beni ecclesiastici che, se poterono un 
« tempo adoperarsi a lustro e decoro di 
« distinti personaggi. del clero, spesso già 
« in altra guisa ben retribuiti , non sarebbe 


altri divoratori di cospicue rendite ecclesia 
stiche sotto l' ozioso titolo di abati; così che 
si era ineominciato a credere che siccome 
avea.S. M. approvato il provvido divisa- 
mento ‘enunciato dal guardasigilli, le spe- 
ranze date dal governò fossero diventate , 
almeno in questo punto, una costante e real 
verità. Vane lusinghe !! Osservate: 


$II. 
L’abate Michele Vacchetta. 


Moriva il 2 di maggio l'economo generale 
Moreno, ed un sagace governo non avrebbe 
più dovuto affidare-ad altro canonico ,»ehe 
tale intendesse di rimanere, l’importante 
ufficio; essendo per lo meno cosa mani» 
festa che, non potendo uno stesso individuo 
trovarsi contemporaneamente in due luoghi, 
o. verrà meno ai doveri assidui del canoni- 
cato, o a quelli del burocratico impiego con 
detrimento o delle ecclesiastiche funzioni, 0 
del servizio pubblico , ritraendo anche con 
evidente indelicatezza due stipendii che la 
distributiva giustizia ed il. buon senso vor- 
rebbero ripartiti fra due individui. 

Ma non era ancora spirato il Moreno, che 
Rià dimenavasi un altro Battistino della me- 
tropolitana per beccarsi il. posto ‘del con- 
fratello, e questo canonico che avea già sa- 
puto rendersi beato di onorificenze sotto il 
regime ‘che ha preceduta l' inaugurazione 
dello Statuto, venne tosto sostituito all'ap- 
pena spento Moreno con una precipitazione 
che stupì tutto quanto il giornalismo, e che 
lasciò ben divedere con quanta abilità d’in- 
trighi si, fosse procacciato, che alla stampa 
non rimanesse tempo di discutere in pro- 
posito. 

Così D. Michele venne a riunire nelle 
proprie tasche tre egregi appuntamenti, 
cioè quattro mila lire come canonico, altré 
quattro mila cogli eccetera delle spese di 
uffizio come economo generale, più nella 
stessa qualità venne a sdraiarsi in un ampio 
e nobile appartamento,di. non minor valore 
di altre due mila lire annue, oltre le co- 
spicue somme che egli seppe subito consu- 
marvi dentro a carico della felicitata azienda; 
e finalmente conservò tutti i suoi diritti alle 
altredue mila lire sul tesoro mauriziano, alle 
quali non ha mai definitivamente rinunziato, 
sebbene per venire in fama di liberale e fi- 
lantropo abbia disposto .di girarle annual- 
mente in favore del ricovero di mendicità. 

Ma D. Michele, diventato economo  gene- 
rale, non poteva più aver pace e star nella 
pelle, se non diventava anche abate di Santa 
Maria di Cavour, ed aggiunger potesse alle 
dodici altre sei mila lire. 

E ben vero che la stampa aveva gridato 
allo standalo delle moltiplici prebende già 
accumnlate sul capo del suo antecessore. 

E ben vero che il tridentino concilio sorge 
altamente severo contro coloro, qualunque 
siane il grado, che, ingannando non già 
Iddio, ma se stessi, non arrossiscono di 
riunire due beneficii sul loro capo, è chiama 
una tale audace pretesa, malvagia cupidi- 











tasei parroci della Savoia !! 
$ III 
Riparazioni che si aspettano. 


Ad un tale che non assistito dalla ragione 
vantavasi di aver ottenuto in dispensa dal- 
l'osservanza - di certo canone. un rescritto 
del. papa, S. Bernardo francamente rispon- 
deva.: Potevate andarvene al diavolo senza 
chiedere il permesso a veruno. Ora vi an- 
drete munito di un diploma pontificio. Po- 
teras ire ‘in infernum sine licentia: nunc 
ibis cum dispensatione pantificia. Epperò 
se la mensa abaziale di Santa Maria di 


Cavour, datà in scialacquo al canonico; 
non fosse ancora un fatto intieramente con- 
sumato, noi inviteremmo il ministero a non 
munire dell'ereguaturla malaugurata bolla, 
come contraria alle pubbliche dichiarazioni 
del governo, ai più semplici principii della 


distributiva giustizia ed alle esplicite proi- 


bizioni di un concilio ecumenico. Nè val- 
gono, gli diremmo, le ‘pontificie acchiuse 
dispense in proposito , contro le quali, in 
simili circostanze il prelodato gran dottor 
della. Chiesa scriveva coraggiosamente al 


pontefice Eugenio III, che con siffatte di- 


spense si rendono bensì trascurate ‘molte co- 
scienze, ma non se ne colloca véruna ‘al 
sicuro: Dispensatio pontificia seturos facit 


plurimos, tutum vero neminem. Ed ag: 


giungeva che, fuori del caso di urgente 
necessità o di evidente utilità pubblica, le 
dispense anche vegnenti dal papa sono un 
crudele dissipamento : Ubi necessitas urget, 
excusabilis dispensatio ‘est : ubi 'utilitas 
provocat, dispensatio laudabilis est. Uti- 
litas, dico, communis, non propria. Nam 
quum nil horum sit, non plane fidelis 
dispensatio, sed crudelis dissipitio est. 
(De Consider. lib. III, cap. IV.) 

Che se già, come supponiamo, l'altimo 
sigillo del governo ha resa esecutoria l’im- 
provvida pergamena della romana curia, 
noi ‘non tralasciamo di esortare caldamente 
l'egregio signor guardasigilli ‘a soddisfare 
la pubblica indegnazione, riparando alla 
sonnolenza degli scaduti ministri colle se- 
guenti salutevolissime provvidenze , cioè : 

1° Servendosi della facoltà riservata nei 
concordati e, come al solito, anche nella 
bolla, di poter quando che sia aggravare il 


—— 





(1) Quumecclesiasticus ordo pervertatur, quando 
unus plurium officia occupat clericorum, sancte 
sacris canonibus cautum fuit, neminem oportere 
in duabus ecelesiis (come sono S. Giovanni di 
Torino e S. Maria di Cavour) conseribi. Verum 
quoniam multi improbe cupiditatis affeetu se 
ipsos, non Deum, decipientes, ea, quae bene con- 
stituta sunt, variis artibus eludere, el plura simul 
beneficia obtinere non erubescunt; sancla sy- 
nodus debitam regendis ecclesiis disciplinam re- 
stiuere cupiens, presenti decreto, quod in qui- 
busvis personis, quocumque titulo, etiamsi cardi- 
nalatus honore fulgeant, mandat observari; sta- 
tuit ut in posterum unum tantum beneficium ec- 
clesiasticuim singuli conferatur. Sess. xxrv. De 
reform. cap . 17. 


































testo esaudite , ci si permetta che noi, per 
onor del vero, commutiamo il titolo di. eco- 
nomo in quello di epulone generale dei beni 
ecclesiastici. Ed i poveri lazzari?.... Oh 
essi potranno masticare la relazione al Re 
fatta il 26 febbraio 1850 dal, sig. guardasi- 
Billi, e sotto la quale sta scritto. $.l MI ap- 


prova. sl srari 


Cal 





CAMERA DEI DEPUTATI . 


Oggi, come ieri e come già altre volte , 
dacchè fu riaperta l’attuale sessione’ legisla- - 
tiva, si tentava di fare accogliere un prov- 
vedimènto, pet cui fosse possibile giugnere 
al pronto esame del bilancio; ma oggi; come 
ieri e. come già altre volte, il tentativo riu- 
sciva a vuoto e non conchiudevasi se non 
colla solita raccomandazione: alla parsimo- 
nia dei discorsi. Ma come è mai possibile 
riporre fiducia in questa raccomandazione, 
se i fatti di continuo vengono a ‘dimostrar- 
cene l' infruttuosità. i Î 

Si proseguiva infatti la discussione sul 
riordinamento delle Camere di commercio. 
L'articolo secondo del progetto determina 
fin d'ora la ricostituzione di queste Camere 
a Torino, Genova, Chambéry e Nizza, riser- ÙÙ 
vando la facoltà di stabilitne in ogni altra 
città , ove esista un centro dîndustria 6 di ‘ 
commercio e semprecchè ne sia fatta la do- Da 
manda dal consiglio municipale'e provin- 
ciale. Sembrava ‘che , con' questa ‘disposi- 
zione, fossero salve le legittime suscettibi- 
lità di qualunque luogo e che quindi la pro- 
posizione non dovesse trovare serii ostacoli: v 
ma un puritanismo legislativo corisigliava + 
all’ onorevole deputato Sulis la cancellazione 
del primo alinea con cui si stabiliscono le 
Camere di commercio nelle quattro’ città 4 
summentovate, dimenticandosi che forse un 
prevalente interesse amministrativo esigeva 
la immediata ricostituzione delle ‘Camere 
medesime; ma l'onorevole deputato Sineo 
credeva che lo Stato dovesse andare a s0q- 
quadro, se, insieme alle città suddette, non 
si contemplassero Sassari, Annecy e Vige- 
vano; ma finalmente l'onorevole deputato 
Mellana'voleva che, per quest'ultima città, 
si derogasse alla massima, per cui vuolsi che 
la dimanda sia fatta dai consigli munici- 
pali e provinciali e pretendeva che la Ca- 
mera deliberasse issofatto essendosene fatta 
ricerca da dodici negozianti di quel luogo. 

Ladiscussione era pertanto manifestamen- 
te oziosa; giacchè non era messo in pericolo 
alcun interesse dalla legge Mritone ma se 
qualche cosa potea far risultare più chiara- 
mente l'inutilità di tante parolè, fu lo stermi- 
nato numerodelle medesime posto in confron- 
to delle pochissime idee ché furono colleme- 
desime espressè. Il deputato Sineo ripeteva 
quello che prima aveva detto îl dep. Sulis; 
l' onorevole dep. Chiarle ricalcava, in una 
seconda @dizione, quanto prima avea es- 
posto l'onorevole relatore. della commis- 
sione ; ed ìl. dep. Mellana replicava nel 
mezzo e nel fine del suodiscorso quello che 
già avea annunciato in principio, 
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(E poi ci si dice di aver fiducia nella 
p ORE è uartbsa Br 

sobrietà dei ‘discorsi. Sicuramente anche 
questa verrà col tempo, e quando saremo 
più maturi agli usi parlamentari; ma una 
speranza vicina non possiamo averla, perchè 
vediamo-la troppa facilità che si ha ad in- 


i *golfarsi in quistioni, le quali, se si esami- 


I 


nassero preventivamente, massime ‘sotto 
l'aspetto dei risultati pratici che se ne ponno 
ricavare, sarebbero abbandonate per far 
tesoro di quel tempo che, come dicono gl’in- 
glesi, è moneta. 

L'artieolo. secondo della legge fu votàto 
giusta Ja proposta della commissione, es- 

'sendosi soltanto cambiato il « potranno ye- 
nire stabilite altre Camere » nel « saranno 
purestabilite, ecc, » Un'altra controversia fu 
sollevata all'articolo quinto, che determina 
il corpo elettorale per la nuove Camere. 

L' onorevole. deputato Michelini ‘voleva 
estendere. a. tutti gl' industriali e commer- 
cianti della provincia quel diritto elettorale, 

‘ che la legge riserba ai soli residenti nella 
città, la quale deve essere sede della Ca- 
mera di commercio; ma questa modifica 
zione, razionale in astratto, dovette cedere 
innanzi alle difficoltà che sarebbonsi incon- 
trate nella pratica. applicazione. Una qui- 

| stione, a; questa affine venne* agitata dagli 
onorevoli deputati Blanc e Garelli sull’arti- 
tolo;7, che determina la qualità degli eleg- 
Bibili; ma l'emendamento, da quest' ultimo 
proposto, venne rimandato alla commissione, 

‘perchè appunto sé ne faccia carico nella 

redazione dell'articolo suddetto e del succes- 


{x vsivo undecimo,;a cui per quest'oggi si arre- 


| stava la discussione, 





IL Biaxcro Passivo pELLA Francta NEL 1854. 
| Diversi giornali hanho fatto menzione di una 


corrispondenza del Times da Patigi, nella 


‘quale vengono pubblicati i dati' principali 
‘ relativi al bilancio passivo della Francia 
‘| per l'anno 1854,'come furono comunicati al 

consiglio di Stato. : 


|a detta corrispondenza che porta la data 


‘ dél 16 gennaio è del seguente tenore : 

| € Ho già menzionato che al consiglio di 
Stato furono proposti i bilanci delle spese 
per l'anno 1854 nella stessa forma come 
Sono stati preparati dai diversi ministri. Per 

‘ «un. riguardo.il governo si è allontanato dalle 
forme finora usate; la presentazione non è 
accompagnata dall' Exposé des motifs. Si 


limita a sottoporre al consiglio di Statà ì 


crediti domandati da ciascun ministro per 
le spese delsuo dipartimento. Ogni servizio 

‘ particolare non ha che alcune parole di pre- 
fazione, Sembra in realtà che questi crediti 
ivsiano superiori nell’ ammontare. di quelli 
:. dell’anno scorso ad eccezione del ministro 
di Stato ed è quello della guerra. Il bilancio 
del ministero di Stato è ridotto di 6,629,000fr. 

e ciò, in causa del trasferimento delle 


‘spese del senato e del corpo legislativo al 


‘ dipartimento delle finanze, e della circo- 
stanza che l' imperatore dietro l’ aumento 


. della sua lista civile , ha assunto il carico 


È, e spese pei palazzi e per le manifatture 


| dello Stato, Le sole riduzioni che hanno un 


di: 


carattere politico sono quelle fatte nel mini- 
stero di.Stato medesimo, nel consiglio; e 
l'appropriazione allo Stato delcastello di 
«Saverne, È indicata una riduzione di 30,000 
| franchi per il monumento nella via di 
Anjou. Questo monumento non è altro che 
la capella espiatoria di Luigi XVI. Le ra- 
gioni per queste deduzioni non vengono date, 
ma.il credito accordato nel 1858 per questo 
titolo era di 60,000 fr. 

= Il dipartimento del ministero della giu- 
stizia che ha minori pretese ad un carattere 
politico, accrebbe.il suo bilancio passivo di 
26,435. fr. per alcuni cambiamenti di poca 
importanza. : 

« Le spese per il dipartimento degli affari 
esteri sono accresciute di 1,200,000 fran- 
chi, La maggior parte di questo aumento 
dipende dall'aumento sugli stipendi di agenti 
diplomatici e consolari. 

« Non si danno però i dettagli dell’ au- 
mento. Nel 1853 fu accresciuto lo stipendio 
degli ambasciatori di Londra, Vienna e Co- 
stantinopoli : non sì può rilevare dal testo 
dell’attuale bilancio che questi ambasciatori 
debbano ricevere un addizionale aumento; 
ciò è però probabile in conseguenza delle 
spese occorrenti per vivere a quelle corti. 
Le spese del servizio segreto al dipartimento 
degli affari esteri sono fissate da 500,000 a 
550,000 franchi e si domanda una spesa ad- 
dizionale di 260,000 franchi per corrieri di 

| gabinetto. L' aumento di spesa in questo ra- 
mo, del pubblico servizio induce la supposi- 
zione che il governo voglia mantenere atti- 
vissime e dispendiose relazioni diplomatiche 
. coi governi esteri. E singolare di osservaro 


sano 280,000. 
ubblicà istruzione sonò 
fr. dipendenti in gran 


parte dalla sovvenzione alle caisses de ré- 
traite in questo dipartimento. La sovven- 
zione ascendeva a 750,000 fr., ora è calco- 
lato in 950,000 fr. Non sono indicate le ra- 
gioni per questo notevole aumento, ma sì 
crede che proceda dall'avere il governo nel 
progetto di legge sulle pensioni civili sot- 
toposto al consiglio di Stato; domaridato che 
i maestri primarii abbiano per l'avvenire 
la pensione come le altre persone addette 
alla medesima occupazione. 

« Il culto è unito alla pubblica istruzione, 
ma ha un bilancio separato .che offre un 
aumento di 709,000 fr. Di questa somma 
400,000 fr. sono messi in disparte per le 
cattedrali di Moulins, e di Marsiglia, e 
121,000 fr. per l'estensione della chiesa.cat- 
tolica in Algeria. Il numero delle chiese 
secondarie, e dei vicariati è pure aumentato 
per l’anno 1854. Il primo ascende a 100 e 
l'ultimo a 150. Un'addizione è pure fatta al 
reddito di 12 parrocchie. 

« Le spese del culto protestante sono au- 
mentate di 15,000 fr. e quello del culto 
ebraico di 7,000 fr. 

«Un aumento di 1,035,000 fr,è fatto nel 
bilancio del ministero degli interni, agri- 
coltura e commercio. Le ragioni assegnate 
per questo aumento sono la continuazione 
di telegrafi elettrici, le opere della tomba 
dell’imperatore Napoleone I, ecc. 

«Il dipartimento del ministero di polizia 
richiede un aumento di 518,000 fr. In, pro- 
porzione è questo il maggiore aumento, os- 
servando che il bilancio di questo diparti- 
mento per l'anno corrente non è che di 
3,992,000 fr. Sull'aumento una somma di 
300,000 è assegnata al titolo Spese di si- 
curezza generale, e ai piedi del bilancio 
vi sono le parole - Non si sono dati i 
motivi. 

« L'aumento più ragguardevole è quello che 
si trova nel bilancio dei lavori pubblici; 
ascende a 5,413,000 fr. per il servizio ordi- 
nario, e 26,931,000 fr. per lavori straordi- 
narii. Sotto il titolo di servizii ordinarii, 
osserviamo un credito supplementario di 
200,000 fr. per i porti marittimi; e un cre- 
dito di 433,000-fr. per l'apertura della via 
di Strasburgo dal baluardo S. Dionigi alla 
Senna, fra la via S. Denis sino alla vià: di 
S. Martin, e che sarà tagliata a traverso i 
quartieri di Parigi più noti per il loro ca- 
rattere rivoluzionario. Rispetto ai lavori 
straordinari la somma di 27,000,000 di fr. 
è destinata per le grandi linee di strade 
ferrate. ' 

« Havvi una riduzione nel bilancio della 
guerra, come ho. già osservato. La riduzione 
è di soli 4,088,000 fr., cui deve però aggiun- 
gersi una somma dello stesso ammontare, 
0 poco più procedente da crediti straordinari 
che non saranno impiegati nel 1853. La to- 
tale differenza in meno sarà di 9,032,000 fr. 
Onde spiegare questà. differenza si dà un 
riassunto dell' aumento, e della riduzione 
viene dato in una nota. Nella stessa nota la 
somma di 10,184,000 fr. è l'ammontare in- 
dicato per la riduzione recentemente operata 
nell'esercito ; nascerà la questione se 30,000 
uomini non costano allo Stato di più di 10 
milioni, 

« Nello stesso bilancio havvi una somma di 
2,262,000 in questa forma: « Maggiore im- 
« pulso da darsi all'artiglieria e alle opere 
« di fortificazioni per la difesa delle coste 
« marittime, tanto in Francia come in Al- 
« geria. » 

«Si trova un aumento di 4,202,000 fr. nel 
bilancio del dipartimento del ministro della 
marina e delle colonie, Sotto questo titolo 
trovasi la seguente nota: 

«« Per mezzo di risparmi realizzati sopra 
una gran parte di spese, ed un leggero 
aumento nell'ammontare totale del bilancio 
del 1854, si sono ottenuti i seguenti ri- 
sultati ; 

<< 1. L'effettiva forza dell'infanteria e della 
marina insufficiente perservigi coloniali, e 
il rinnovamento periodico delle guarnigioni, 
sarà accresciuta di 2,700 uomini. 

««,2. La squadra dell'Oceano, che è stata 
soppressa sarà ristabilita ; si terranno in 
istato di armamento 12 bastimenti in luogo 
di 8. 

««3. Tutti è bisogni del'penitenziario di Ca- 
yenne saranno provveduti per 7,000 forzati. 

<«4.Sarà data maggior attività ai lavori del 
porto di Cherbourg incominciando colla co- 
struzione di navi e docks indispensabili per 
la navigazione a vapore. 

«5. I lavori di Castineau saranno conti- 
nuati essendo essi raccomandati così viva- 
mente dalla commissione d'inchiesta, e dal- 






— » Finalmente il bilancio ‘del ministero di 
finanze è stato notevolmente accresciuto 
come quello del ministero dei lavori pubblici. 
L'aumento è di 28,046,000 fr. di cui 21,671,000 
franchi rappresentano l’ aumento delle do- 
tazioni. 
« Il capitolo delle dotazioni è composto come 
segue: 
Lista civile dell'imperatore. . L. 25;000,000 
Dotazione dei principi e delle 
principesse della famiglia im- 


periale .‘. ... . . + » 1,500,000 
Dotazione del Senato . . . » 4,980,000 
Spese d’ amministrazione del 

Senato... .. . +» 15286,005 


Spese d'amministrazionedel corpo 
legislativo e lo stipendio. dei 
deputati. ... . . . . »2,650,800 

L. 35,416,905 
I bilanci come furono distribuiti ai consi- 
glieri di Stato, non contengono un sommario 

di tutti i crediti. 

La tabella seguente dimostra però i crediti 


comparativi per il 1854 1858 
Ministero di Stato . 9,039,90015,669,230 
»  digiustizia 26,654,480 ‘26,628,045 
» degli affari 
esteri. 10,310,100 9,109,600 
» dell' istruz. 
pubblica ( 22,686,736 —22,333,323 
e de'culti ( 44,866,475 44,157,008 
» degl'interni, 
agricoltura 
e commer. 50,208,219. 49,172,526 
» di polizia 
generale . 4,511,390 3,992,690 
» dei lavori 
pubblici . . 155,660,442 123;315,776 
»  dellaguerra 320,144,186 324,232,663 
»  dimarinae 
colonie 121,383,055 117,181,001 
» dellefinanz.  678,462,437  650,415,763 


Fr. 1,443,927,420 1,386,207,625 
Aumento del bilancio del 1854 


sopra quello del 1853. . Fr. 57,719,795 
Fr. 1,443,927,420 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 


Si annuncia che dei 36 milioni delle azioni per | 


la strada ferrata centrale, 19 milioni furono collo- 
cati nella Svizzera e 17 all'estero. 

Zurigo. Sino alla mattina del 22 eransi sotto- 
seritti in Zurigo dai privati 7,227 azioni della 
strada ferrata da Zurigo al lago di Costanza, danti 
3,613,500 fr..; ed in Winterthur sino al giorno 
prima 1,008 azioni. 

Argovia. Il gran consiglio, nella sua tornata 
del 21 gecnaio , ha adottato la seguente ;riso- 
luzione : 

1. Perla linea da Baden ad Arau è impartita la 
concessione alla strada ferrata settentrionale, a 
patto che incominei i lavori entro un anno e li 
compia entro quattro : si riserva di deliberare in- 
torno alla compartecipazione del Cantone. 

2. Per la linea da Aran a Woschnau non si im- 
partisce peranco alcuna concessione, e7nulla si 
risolve sinchè non siano rilevati è presentati i do- 
vuti conti, sulla linea richiesta da un’ assemblea 


del distretto di Zofinga, che datArau passe- | 
rebbe per Kolliken a Striegel, Zofinga e Mor- | 


genthal. 

3. Circa alla linea Olfen Zofinga Lucerna sarà 
dichiarato al consiglio amministrativo della strada 
ferrata centrale che si è propensi ad împartirgli la 
concessione, in quanto esso rinuncii assolutamente 
al diritto di esclusione d'ogni linea in concorrenza 
accordatogli dai diversi Cantoni. Inoltre si înteres- 
serà il consiglio amministrativo a favore della linea 
di Sursee più favorevole all'Argovialchenon quella 
di Wohlausen. 

4. Per la linea Botzberg non sono assegnati i 
due milioni che il governo raccomandava di asse- 
gnare. È messa innanzi una compartecipazione del 
Cantone in questa linea ; ma sull'entità di essa 
si deciderà quando esista una società della strada 
ferrata del Botzberg, la quale ne dimandi la con- 
cessione. 

5. L'impiego di membro di un comitato, di una 
direzione o di un consiglio amministrativo di strade 
ferrate, è incompatibile colla carica di consigliere 
di Siato d'Argovia. ; 

In conseguenza di quest’ultima risoluzione, il co- 
lonnello Siegfried dovrà dimettersi o da consigliere 
di Stato o da membro del consiglio amministra- 
livo della strada ferrata centrale. 

Quanto alla strada ferrata del Botzberg esiste 
già la dimanda di concessione. 

Vallese.Al 18 gennaio si radunò il consiglio co- 
stituente, ora nuovo gran consiglio, e dopo veri- 
ficata la votazione popolare, dichiarò accettata la 
nuova costituzione da 8,233 sì contro 832 no, 
avendo preso parte alla votazione 9,015 cittadini 
sopra 19,521 inscrilti. 

Grigioni. La borghesia di Coira ha sancito una- 
nimemente l'assegnamento di un milione di fr. 
per compra di azioni della strada ferrata meridio- 
nale. 

Ticino. Con decreto del consiglio di Stato del 5 


gennaio sono prescritte le seguenti. norme pel do- 
micilio de’ cittadini sardi nel cantone : , 

« Che ciò che riguarda il passaporto a domicilio 
è oggetto da regolarsi tra gli attinenti SIA e la 
regia legazione, ossia il regio governo, e che per 
essere assimilati ai nazionali nelle relazioni di di- 
mora, di industria e dî commercio mon si richiede 
se non se: 

« l°Si giustifichino con ricapiti valevoli, cioè 
col possaporto ordinario come i sudditi sardi ; 

< 2° Che si muniscano del permesso di domici- 
lio come gli attinenti»degli altri cantoni, giusta la 
legge che dà ad esso permesso la durata di quat- 
tro anni. » 

— Nolizie che riceviamo questa mattina ci pon- 
gono in grado di affermare senza esitanza che era 
ben fondato quanto abbiam detto che, il consiglio 
federale, sentita l'esposizione del governo del Ti- 
cino, trovò di rispondere al.ministero austriaco non 
essere fondati i di lui reclami riguardanti l'allon- 
lanamento di alenni cappuccini sudditi austriaci, 
rettificando alcuni fatti quali sarebbero stati rife- 
riti inesattamente all'i. r. gabinetto. La risposta 
del consiglio federale fu rassegnata verso la fine 
dell'anno, e sinora, checchè dicano ì giornali 
anche supposti semi-u@ficiali, nessuna nuova co- 
municazione debbe essere stata fatta al consiglio 
federale intorno a questo affare. 

— Pare che non sarà esaudita la istanza di qual- 
che Padre cappuccino , attinente sardo , stato e- 
scluso dal cantone, che vengano restituiti i cento 
scudi di vecchia moneta (circa 400 franchi) che 
ciascuno di essi avrebbe contribuito per vestir 
l'abito nel cantone. Moliyo del diniego sarebbe che 
tale somma essendo stata applicata alla prova del 
noviziato, deve ritenersi consunta per questo, o 
quindi non a carieo di chi fosse subentrato in 
parziale possesso de’beni della corporazione, come 
già non ritenevasi a carico di questa, la» costitu- 
zione dei PP. cappucini disponendo che le spese 
di mantenimento per l'anno di prova e quelle per 
il corredo devono sopportarsi dai parenti del no- 
vizio e non dalla famiglia religiosa che lo accoglie. 

FRANCIA 

Scrivono da Parigi, il 21 gennaio, all’ Indépen- 
dance Belge : 1 Ar! Raga | 

* Le notizie ricevute quest oggi dall Algeria 
produrranno qualche serisazione in Framiciù, e più 
ancora, forse, in Inghilterra. L' amministrazione 
e la stampa dell'Algeria si occupano da qual- 
che tempo della ereazione di'villa; rtimen- 
tali; ciaseuno degli 86 diparlimenti francesi, se- 
condo questo progetto , doveva essere rappresen- 
tato In Africa da un centro di popolazione ,. por- 
tante il suo nome, a cui egli spedirebbe un con- 
lingente di coltivatori e di partigianî. L'A&Khbar, 
| che sostiene particolarmente questo progetto, an- 
| nunzia ora qualche cosa di più grandioso. 

e Uno sforzò gigantesco sta per farsi , egli dice, 
in favore dell’ Algeria ; non si tratta più soltanto 
dei villaggi dipartimentali è della compagnia di 
100:milioni di capitale , che sarebbe formata sotto 
gli auspici di Rotbschild , ad imitazione della ce- 
lebre compagnia delle Indie: ur, }@ 

ex Secondo una gorrispondenza che emana da 
buona fonte, si tratterebbe di un progetto ancora 
più vasto ; ed il governo avrebbe l'intenzione di 
gettare in Algeria una popolazione di 500,000 co- 
loni, mediante 500 milioni , che sarebbero prelè- 
vali su tutte le società di soccorso e di beneficenza, 
e su tutte le associazioni che hanno uno seopo ‘fi- 
lantropico. »» 

« Il discorso di Bordeaux avea ben fatto presen- 
| lire qualche grande progetto sull'Algeria; havvi 





un regno da creare, egli diceva, e questa parola 

di regno fu presa, anche allora perla giustifica- 
| zione anticipata del titolo dî re d' Algeria che do- 
| veva essere aggiunto a quello di imperatore. AI- 
| cune considerazioni diplomatiche fecero ‘'èadere a 
| vuoto questa idea; ma, rinunciando alla parola , 
non si rinunciò alla cosa. L' attività francese ha 


bisogno di alimento. È incerto tuttavia se il po- - 


| tere più ardito possa cominciare l' opera sopra 
| lali proporzioni, e se possa ottenere, senza ri- 
! chiami da parte delle classi popolari , il diritto di 
Betlarvi tutte le loro economie, tutti i loro  depo- 
siti. 

« Aunprovvedimento dittatoriale non si dee nem- 
meno pensare. Le conseguenze morali che ne do- 
riverebbero fino a che il successo più 0 meno lon- 
tano venisse ad assolvere un tale impiego dei ri- 
sparmi popolari, sarebbero troppo gravi. 

« La nuova colonia algeriana non si può dunque 
| ammettere che solto riserva, per quanto si rife- 
risce ai mezzi di fondarla. In fondo però, io non 
dubito della realtà di vasti disegni. 

«Una gran parte delle colonie di nuova crea- 
zione , formate sotto la direzione dell'autorità mi- 
lilare, furono testè rimesse all'autorità civile, 
Questa emancipazione fu pronunciatà per decreto 
del governatore generale, il senatore Randon. 
Essa comprende undici villaggi nella provincia di 
Algeri, dieci in quella di Oron, e venti in quella 
di Costantina,; a sei di queste piccole colonie non 
si estende {| suddetto deoreto , perchè destinate sl 
soggiorno dei trasportati politici del 1852 e ris- 
guandate come colonie penitenziarie. Appena or- 
corre di avvertire la soddisfazione colla quale le 
popolazioni emancipate dal regime militare passa= 
rono allo stato legale. 

€ Dal piccolo al grande, la dittatura non ha che 
un lempo ; può essere accettata al nascere di una 
società o in una di quelle crisi che sono una vera 
rinascita; ma in Algeria , come altrove, è per av- 
ventura più che altrove, non si crede la sciabola 
fatta per governare, ‘» 

INGHILTERRA 

leri dopo m porno gli abitan 

bassa di Snagile Stret e delle vicinanze, a Douvres, 


della parte 
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|» furono spaventati dalla caduta di 8 a 10,000 ton- 






‘ nellate di marna, dietro all’W0lel. de Paris, ca- 

‘gionata dalle pioggie dei giorni andati, 

; Imaire di Douvres si concerta ‘col colonnello 
Wohilly, comandante della guarnigione, e colla 
direzione dell'artiglieria , onde adottare dei prov- 
vedimenti di precauzione e di sicurezza; Fortuna- 
tamente non si ebbe a deplorare la ‘morte di nes- 
suno, giacchè dopo i timori concepiti a motivo 
delle ultime pioggie, nessuno iimora sotto quelli 
spaventosi ammassi, 

Furono dati - degli ordini agli ufficiali coman- 
danti i diversi reggimenti, afinchè non autorizzino 
per ora nessuna-vaeanza per compra o per altro, 
giacché si vuole riorganizzare. l'armata sopra di- 
versi punti, per modo che si abbia un buon corpo 
effettivo. disponibile per Ja difesa del paese al 
primo segnale. A quest'effetto, appena ‘che Ja mi- 
lizia sarà organizzata, si ha intenzione di avere 
una stazione militare nazionale centrale a Birmin= 
gham o.in vicinità di essa. (Morming Advertiser). 

AUSTRIA ni Ù 

Vierina, 22 gennaio .Ilavori di questa corferenza 
doganale vengono continuati alacremente. Fu già 
discussa la tariffa, ed a quanto udiamo, la confe- 
renza s'occupa ora delle monete, pesi e misure. 

— Il governo imperiale austriaco e la confede- 
razione svizzera hanno stipulata la seguente con- 
venzione. Il governo austriaco si obbliga a co- 
struire la linea telegrafica da Feldkireh, Bregenza 
@ Milano oltre Como, sino al corrispondente con- 
fine svizzero..La confederazione svizzera s'obbliga 
allo incontro di congiungere l'anzidetta linea alla 
rete telegrafica, progettata ed adottata mediante 
decreto del governo federale, e farà mettere all'or- 
dine a proprie spese la propria linea da Ginevra 
e Basilea sino al confine della Francia, come pure 

.. quella di Basilea e Soiaffusa sino alle frontiere dei 
finitimi stati tedeschi. 

— Il gabinetto austriaco, ha, dicesi , inviato a 
tutti i governi della confederazione una nota cir- 
colare con cui partecipa loro la nomina del sig. 
de Prokesch-Osten ad inviato presidente. La nota, 
si afferma, dichiara che la scelta di quest'uorno 
eminente per le sue distinte qualità , e pei senti- 
menti, è novella prova quanto stia a cuore al ga- 
binetto austriaco di promuovere i comuni inte- 
ressi dell'Alemagna. 

(7 A quanto si assicura, sarà rimessa in vigore 
‘la patente d'emigrazione dell’anno 1882 e verrà 

estesa a tutte le provincie che finora non vi erano 
comprese. In ogni supplica. per l'emigrazione i 
petenti dovranno provare di essere indipendenti 
ed aver sopperito a loro obblighi militari. Chi 
emigra senza permesso perde il diritto di cittadi- 
nanza non. solo, ma eziandio l'eredità che gli toc- 
cherebbe mediante testamento od in forza della 
legge. 

 »3 I yescovi che per invito del ministero sì ra- 
dunarono a Vienna, hanno finito le operazioni 
loro, eleggendo fra essi un comitato che in certo 
modo, come organo permanente dell'adunanza, 
doveva essere in comunicazione pegli oggetti da 
essa trattati col suddetto ministero.» 

Questo comitato è formato da : 

1. Federico, principe di Schwarzenberg, cardi 
* nale e principe arcivescovo di Praga, 

‘2. Otmaro, cavaliere di Rauschér, principe ve- 
scovo di Seckau. 

‘8. Antonio Luigi Wolf, principe vescovo di Lu- 

biana, 

4. Giovanni Michele Leonhard, vescovo in par- 
tibus di Dioclezianopoli e vicario apostolico degli 

esercili. | © di 

5. Antonio conte 
Brinn, 

— Tra la Porta; l'Austria e la Baviera è stata 
conclusa. una convenzione relativa alla naviga- 
zione sul Danubio. Secondo essa, le facilitazioni 
che. da parte della Turchia vengono accordate 
alle navi austriache sono pienamente confermate, 
ed. in seguito al trattato di navigazione bavaro- 
austriaco, 3 dicembre 1851, furono estese anche 
a tutte le navi bavaresi, quando queste tocchino i 
paesi danubiani appartenenti agli Stati della Tur- 


chia. 
PRUSSIA 

Berlino, 18 gennaio, La commissione della se- 
conda Camera ha dato il suo rapporto sull’ ordi- 
nanza 4 agosto anno scorso, risguardante la for- 
mazione della prima Camera. La commissione si 
è proposta, nella disamina di quest' oggetto, tre 
quistioni : 

1. Se l'ordinanza 4 agosto 1852 sia da ricono- 
scersi per urgente e nécessaria ; 

2. Se il contenuto di essa sia contrario allo spi- 
rito dello Statuto ; Î 

3..Se è necessario per il momènto di esaminare 
più davyicino l'opportunità delle singole disposi- 
zioni dell'ordinanza. 

La commissione deliberò : 

1. Che l'ordinanza è da considerarsi per ur- 
gente e necessaria e per conseguenza per legale; 

2, Che essa non è contraria allo spirito dello 
Statuto ; 

8. Che per il momento non è da esaminarsi 
davvicino l'opportunità dell'ordinanza, 

La commissione fa inoltre la seguente proposta: 

« La Camera riconosce la necessità e l' urgenza 
dell'ordinanza 1852 e dà ad essa la sua approva- 
zione postecipata, - 

Il deputato Stahl propose in evasione della di- 
scussione della proposta del governo circa la nuova 
formazione della prima Camera il seguente emen- 
damento ; 


® 
Schaaffgotsche, vescovo di 


« Di aggiungere in conformità all'articolo 2 della è 


proposta del governo i seguenti articoli: Art. 3, 
Gli articoli 69 e 85 dell' atto costituzionale 31 gen- 
naio 1850 vengono posti fuori d' attività col 7 ago- 











s'o 1855. In vece di essi varranno da quel tempo 
in poi le seguenti disposizioni. Art. 4. La seconda 
Camera consiste di 120 deputati scelti dal namero 
dei maggiori contribuenti -e 175 scelti dal com- 
plesso della popolazione. Fra i 120 deputati dei 
maggiori contribuenti 90 vengono eletti nei di- 
Stretti elettorali contemplati dall'allegato A della 
ordinanza 4 agosto 1852 sulla formazione della 
prima Camera, e 30 nelle maggiori città del paese 
le quali sono ‘contemplate nell” allegato B della 
stessa ordinanza. L'elezione stessa haluogoin modo 
diretto in conformità ai $$ 3-11 della stessa ordi- 
nanza, Per i 163 deputati della popolazione totale 
i distretti elettorali vengono stabiliti. mediante la 
legge. Essi possono consistere di uno 0 più circoli 
diuna o più delle maggiori agli articoli 70-72 del- 
l’atto costituzionale 31 gennaio 1850. 1 175 membti 
chie sono scelti dall'intera popolazione ricevono 
le spese di viaggio e la dieta dalla cassa dello Stato. 
Non è perinesso di rinunziare è questa perce- 
zione. 

— 19 detto. — Il bilancio per l'anno 1853 trò- 
vasi attualmente nelle mani della commissionè 
finanziaria della seconda Camera. Il ministero 
delle finanze lo trasmise alla presidenza della detta, 
Camera già da parecchi giorni, € 

— La commissione della seconda Camera istitui 
per le modificazioni dello Statuto , accettò ieri in 
tutte le sue parti la proposta del governo concer- 
nente la convocazione delle Camere ogni due anni 
e il periodo legislativo di sei anni 

TURCHIA Î 

1) 18-era giunta all’ Osservatore Dalmato la 
huova che le truppe ottomane, comandate da Omer 
pascià, penetrarono il 12 corrente nelle due nabie, 
Rieska e Cerniska del Montenegro, che.si prolun- 
gano verso il lago di Scutari. 

Secondo notizie pervenute ieri da Cattaro alla 
Triester Zeitung, Omer pascià avrebbe preso di 
assalto la città di Grahowo, e minaccerebbe la ca- 
pitale del Montenegro, la città di Cettigne, ove i 
montenegrini s' apparecchiano ‘alla difesa. L’aiu- 
tante generale di S. M., tenènte-maresciallo Keller 
di Kollenstein, era giunto il:15 a Cattaro s di ri 
torno da Budua. Il generale maggiore , Mamula, 
trovavasi il 17 a bordo del piroscafo il Tauro, nel 
canale di Curzola. Nella baia di Antivari trova- 
Vauisi 4 fregate ottomane; ed ivi dicesi essere 
ancorato anche un piroscafo da guerra inglese. 

In contraddizione colle notizie, recate qui s0- 
pra, la Triester Zeitung ricevette dal suo solito 
corrispondente i seguenti ragguagli che sono anzi 
favorevoli ai montenegrini : 

« La mattina del 15, un forte corpo turco co- 
minciò l'attacco al confine del lago di-Scutari. 1 
montenegrini fecero retrocedere le truppe otto- 
mane, con perdite non lievi, Il 17 doveva rinno- 
varsi l'attacco ; ma non si hanno relazioni in pro» 
posito, ù 

© Dall' Erzegovina venne annunciato allo stesso- 
foglio che il voivoda Wujatich ricevette lettere da 
Mur bascià, con cui lo pregava di preparare quar- 
tieri a Grahovo , esprimendo la fiducia che que- 
sta volta gli non fuggirà hel territorio! austriaco. 
Il voivoda , in risposta, andò il 14 ad assalire i 
turchi, a‘ Bagnani, con circa 3,000 uomini. $i 
conferma la notizia che i distretti di Lubine, Ku- 
lassin,. Zupanisicka , Zubce e Kruscevice, nella 
Erzegovina, siansi dichiarati a favore del Monte- 


negro. (0.1) 
_—_ "—"—————— 
STATI ITALIANI 
TOSCANA 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Firenze, 23 gennaio. L'altro giorno qui in 
Firenze , all'albergo della Fontana , si è suici- 
dato un francese. Era questi un legittimista , 
figlio di un napoletano e di una parmigiana che 
l'imperiale polizia avea espulso dalla Francia dan- 
dogli un passaporto per Parma. Giunto a Parma 
privo affatto di mezzi, la polizia gli ordinò di 
partirne, e gli assegnò pochi centesimi al giorno 
per portarsi a Napoli, traceiandogli nel passaporto 
l' itinerario. Il povero uomo pregò perchè gli fosse 
concesso di recarsi dal conte di Chambord, ma 
non lo potè ottenere. Arrivato a Firenze, ricorse 
alla carità del granduca domandando un sussidio 
per sopperire ai bisogni più urgenti della vita ; la 
supplica o non fu reserilta, o fu rescrilla sfavo- 
revolmente ; il legittimista si trovò privo affatto di 
denari, e nell’ impossibilità di pagare il locan- 
diere che l'avea per otto giorni, alloggiato, è nu- 
trito, In questa disperazione si avvelenò pren- 
dendo una pozione di oppio, e fu dal cameriere 
trovato freddo cadavere, disteso sul letto. Prima 
di bero quel narcotico avea scritto il suo testa- 
mento, col quale lasciava all'albergatore il suo 
baule con gli oggetti contenutivi , perchè con que 
sti si paghi dell'alloggio e del vitto sommini- 
stratogli 

REGNO DELLE DUR SICILIE 

Palermo, 7 gennaio. Ricaviamo dalla Gazzetta 
ufficiale di Sicilia che il generale Pronio va a 
Napoli capo d'una divisione di fanteria ; gli sue- 
cede nel comando della prima divisione del 1° corpo 
il generale Lanza. ll generale Zola prende il co- 
mando della seconda divisione; il generale Statella 
conserva al comando di Messina, Catania e Noto. 
Rimangono al comando delle brigate in Palermo 
i generali Rossarol, Novi e Testa ai quali si ag- 
giunge il generale Riedmatten che viene da Napoli, 
ll generale Rodriguez passa dal comando di Mes- 
sina a quello di Siracusa, ed è surrogato dal gen. 
Salemi. 

— 17 detto. 11 Giornale ufficiale descrive coll’ 
inimitabile suo stile la gran festa di precetto pet 
natalizio del principe ereditario. Fulgore di assise 






















































militari ; pompe di fastosi. eoechi : inebrianti ar- | 


monie di bande militari; artificiose luminarie ; 
circolo a corte; nulla dimentica il maestrevole 
eronicisia degnissimo di serivere le glorie dei 
Borboni passati, presenti e futuri. 





INTERNO 
FATTI DIVERSI. 
La direzione generale delle poste. 


A motivo che, nell'intervallo di favore riservato 
per l'impostazione delle lettere munite di franco- 
bollo. ne vengono immesse nella buca principale 
presso l'ufficio di Torino, ed in molto maggior 
numero, di quelle soggette a tassa, l’indispeusa- 
bile separazione delle quali importa, per se sola, 
la perdita di pochi minuti di tempo utile & eni 
mirava la disposizione annunziata’ col manifesto 
del 14 dicembre p. p. ha determinato, e 

Notifica : 

Che, a cominciare da martedì, 25 gennaio corr. 
le lettere munite di francobollo, le quali si vogliano 
impostare in Torino durante il quarto d'ora di 
faxore. riservato alle medesime in più del tempo 
utile stabilito per l'impostazione ordinaria secondo 
il vigente orario, dovranno essere immense esclu- 
sivamente nell'apposita cassetta, che ogni giorno 
in quell'intervallo starà appesa al muro dell'atrio 
d'ingresso agli uflizi di. direzione divisionaria, e 
che porterà scritta la indicazione dello scopo per 
cui essa è specialmente destinata ; fermo nel resto 
quanto fu dedotto a pubblica notizia nel citato 
manifesto del 24 p. p. dicembre. 

Torino, addì 21 gennaio 1853. 


Il direttore generale 
Di PoLLone. 


Regia scuola dei sordo-muti di Torino. Fù 
aperta nel 1834 dalla pietà del re Carlo Alberto, 
ed ebbe per suo primo istitutore l'ora defunito sac. 
Francesco Bracco. 

Nel 1838 la préfetta M. S. con sovrano reseritto 
assegnava alla novella scuola un'annua dotazione 
di L. 8000 é ne sanzionava ùn apposito regola- 
mento. 

In detta R. scuola siricevono sordo-muti d'ambi 
i sessi dell'età dai 10 ai 16 anni mediante una 
tenue pensione. Dopo una conveniente istruzione 
i maschi, di concerto coi parenti, ò di chi per essi 
si appigliano ad un'arte frequentando perciò un' 
OMcina della capitale, finchè abbiano compito 
Îl tirocinio; quindi eseonò dallo stabilimento in 
grado di procacciarsi la sussistenza. Le figlie poi 
in casa sono esercilate in tutti i favori don- 
neschi. 

Il non avere la scuola un locale: suo proprio, 
fa sì che la pigione assorbisce poco meno della 
metà del regio assegnamento, molivo per cui i 
posti gratuiti sono pochi, 

Avyi pure scuola esterna ed è gratuita. La cap- 
pella dello stabilimento nei dì festivi. è aperta a 
tutti i sordo-muti esterni, i quali vi accorrono 
come alla loro esclusiva parrocchia per assistere 
alle sacre funzioni, partecipare ai SS, sacramenti, 
ed ascoltare la divina parola che nel linguaggio 
mimico loro s'insegna mattina e dopo pranzo. 

Il municipio di Torino con paterna provvidenza 
mantiene a sue spese due allievi poveri del co- 
mune, è la divisione amministrativa di Novara altri 
due. 

Sarebbe a desiderare che altri comuni imitas- 
sero il bello esempio, e {a carità pubblica venisse 
anch'essa interessata in un’opera di tanta impor- 
tanza. 


-_——"_ _T_—rrrr=--e ——_ =". 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RarTAzZI. 
Tornata del 26 gennaio. 

La seduta è aperta all'una e mezza colla lettura 
del verbale della tornata di ieri e del sunto di 


petizioni, quindi si procede all'appello nominale. 
Garelli presenta la relazione sull’ alienazione 


alla città di Novara di una proprietà demaniale. 


Sappa , la relazione sugli assegni pel clero di 
Sardegna. 

Cavour G.: La commissione delle petizioni ha 
esaminate le 18 petizioni che furono mandate dalla 
Savoia e vennero già dalla Camera decretate d'ur- 
genza. 

La commissione ha riconosciuta essa pure que- 
sl'urgenza, giacchè 800 operai hanno sospeso il 
lavoro dalla misura contro cui sì reclama. ‘A nome 
della commissione domando quindi che venga di- 
scussa dopo la legge attuale. 

La proposta Cavour G. è approvata. 

Farini: Più volte si manifestò il desiderio che 
fossero sollecitamente approvati i bilanci del 1853; 
il che non si potrà ottenere, se non si cambia al- 
quanto di método. Proporrei perciò il seguente 
ordine del giorno: 

« La Camera, nell’ intendimento di "approvare 
sollecitamente i bilanci del 1853, perchè il mini- 
stero abbia modo di presentare sul principio della 
futura sessione quelli del 1854, incarica la sua 
commissione nominata per l'esame dei detti bi- 
lanci del 1853 di restringere le sue relazioni alle 
categorie, în cui vi sia dissenso fra essa ed il 
progetto del ministero, ommettendo qualsiasi di- 
scussione di massima, passa all’ ordine del 
giorno. » 

Così procederebbe più spedito .il lavoro della 
commissione e più spedita anche la discussione 
nella Camera, giacchè ordinariamente non si parla 
su quelle categorie per le quali non v' ha tra il mi- 
nistero e la commissione dissenso. 


Selo quando il bilancio 53 sia diseusso entro feb- © 


braio potrà il bilancio del 54 esser presentato in 


marzo e quindi diseusso in modo normale. si 
Borella : Se quest’ ordine del giorno vincola la 


commissione, non vincola la Camera, la quale, 
come si vide pel bilancio dei lavori pubblici, potrà 


entrare in diseussione ‘anche sulle ‘categorie non 


dissentite. Esso è quindi inutile. Non.cî sarebbe. 
altro che raecomandarsi alla discrezione dei depu- 
tati 4 


Farina: Non si contesta che il mio ordine del. 
giorno è efficace per spingere il lavoro delle com- 
missioni. Quanto alla Camera , sarà almeno un | 
vincolo morale. È 


Lanza : Quest'ordine del giorno non può ‘appli- 


carsi. La' minoranza stirebbè soffocata e nella 
sottocommissione e nella commissione, è non po- 
trebbe poi nemmeno farsi sentire alla Camera, — 


quando non si avesse a poter parlare sulle singole =d 
categorie. Per abbreviare la discussione non ci 


è altro mezzo che dar mandato assoluto alla com- 


missione del bilancio 0 raccomandarsi alla discre- . | 


zione della Camera. i, 

Farina P.: Perchè si conosca se la maggio- 
ranza sia d'accordo col ministero , bisogna prima 
discutere. D'altronde, quelli che non videro le 
loro ragioni apprezzate dalla commissione, devono 
pur poterle portar alla Camera, © 
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Cavour C., presidente del consiglio e ministro i 


di finanze: Desidero che la discussione dei bilanci 
proceda sollecitamente ; ina poco varrebbe ùn or- _ 
dine del giorno, quando non fosse consentito al- 
l'unanimità, giacchè non si potrebbe togliere la 
parolaa nessun deputato. Esso non farebbe dunque 
che accrescere il numero degli ordini del giorno 
senza risultato. Ringrazio il dep. Farini, ma lo 
pregherei a ritirarlo. rio 

Mantelli : Ci sono inconvenienti da una 
e dall'altra ; ma il maggiore sarebbéè quello di non 
discutere i bilanci in tempo, perchè si ) 
mente raggiungere lo stato normale. La Ca : 
resterebbe sempre da questo ordine del | 0 
come vincolata moralmente. 

L'ordine del giorno Farini è respinto. x 

Approvatosi alle due il verbale, si [passa all'or- 
dine del‘giorno che porta vd 

Seguito della discussione ... |. 
sul riordinamento delle Camere di commercio 

Continua la] discussione:sull’.. .. |. 

« Ari. 2. Sono istituite nuove Camere di com- 
mercio sulle basi segnate dalla. presente leggo 
nelle città di Torino, Genova, Ciamberì, e Nizza. 

« Potranno pure venir stabilite altre Camere 
per decreto reale in quelle città dello Stato ove 
esista un centro di operazioni industriali e com- 
merciali. 

« Lo stabilimento di queste Camere non avrà 
luogo che sulla domanda del consiglio comunale 
approvata dal consiglio provinciale. . 

Sulis : Si tratta d'imporre un onére; bisogna 
dunque rispettare intieramente il principio dì la- 
sciar libero ai municipii l’ incontrarlo , di giudi- 
care della convenienza 0 meno di avere una 0a- 
mera di commercio. D'altronde Sassari ha pur 
essa una Camera di commercio fino dal 36. Pro- 
pongo che l'articolo :sia così redatto ; 

s Art. 2. Nuove Camere di commercio saranno, 
sulle basi segnate dalla presente legge ; stabilite 
per decreto reale, in quella città dello Stato, .... 
ecc. a 

Sineo: Quando venga adottato 1’ emendamento 
Sulis, che parifica tutte le città, io recéderei 
dal mio. 

Cavallini : Se la leggo attuale non si potesse 
immediatamente applicare alle Camere di Nizza, 
Torino , Genova è Ciamberì, ne verrebbe tra 
ln promulgazione di questa legge e il decreto reale, 
quelle Gnmere cesserebbero di esistere, con gran 
danno delle transazioni commerciali. Non disco- 
nosco che Vigevano, Sassari e Cagliari, siano 
ragguardevoli centri di commercio. Anche il mi- 
nistro di finanze riconobbe l'opportunità di ‘una 
Camera di commercio a Vigevano. Ma se ne fac- 
ciamo menzione nella legge attuale, perchè non 
la faremo di Novara , di Vercelli e di altre città 
non menò commercianti 9 

Mellana dicesi disposto a votare In ‘proposta 
Sulis nelsenso della libertà dei municipii è delle 
provincie, al cui consiglio sarà rimesso il giudi- 
care sul meritò. 

Cavour €. : La camera di commercio di Genova 
ha l’amminfstrazione «el porto franeo, quella di 
Torino la polizia della Borsa e l'esame*delle do- 
mande di privilegio. Ora, la proposta Sulis a- 
vrebbe per effetto di rimandare di alcuni mesi tutte 
queste operazioni. 

Per queste città , se non la domanda espressa, 
vi è però il tatito consenso. Questo progetto fu 
presentato già da ‘un'anno ; era a loro cognizione; 
eppure nessuna riclamò. Se altri municipii aves- 
sero inoltrate istanze , sarebbe stato il caso di as- 
secondarli fin d'ora; e se nol fecero , segno è che 
vollero aspettare le pubblicazioni della legge. 

Farina P. (della commissione); Per queste quat- 
tro città si ha già un fatto di sufficiente indizio. 
La camera di commercio di Sassari hon diede'mar 
segno di vita. L'entità degli affari d'altronde non 
si deve desumere dall'ammontare delle compre e 
vendite, giacchè le vendite dei prodotti del suolo 
non si ponno considerare come alti commerciali , 
e i veri commercianti resterebbero quindi troppo 
gravati dalla tassa. 

Sulis: Anche dopo approvata questa legge, le 
Camere non potranno funzionare, finchè non siano 
ricostituite sulla base della legge stessa. Del resto, 
per una maggiore latitudine io proporrei che la 
legge non andasse in vigore che al 19 maggio. 


Michelini appoggia quest ordine del giorno. | La Camera di Sassari poi fu il 12 di questo stesso 


| 
O 
il 


< 





ii 


quasi unanimità. 


‘© vizio interno del porto franco fossero nominati 
dalle Camere di commercio. 








mese consultata dal ministero sul trattato: dicom- i 
‘ mereio colle due Sicilie, 


Sineo:: Vi sono ciltà più commercianti della 
contemplata ; Annecy, p. e., lo è più di Ciam- 
herì. Se i municipii non rielamarono, gli è per- 
chè contarono sullo zelo dei loro rappresentanti. 
Vigevano poi mandò una petizione con dati suf- 
ficienti. i - 

‘ Delcarretto, relatore, dice che a Genova, Nizza, 
Torino e Ciamberì sarebbe il caso di istituire Ca- 
mere di commercio, anche quando i municipii 
o i consigli provinciali non fossero dell'avviso. 

Chiarle osserva che anche colla latiludine del 
l° maggio vi sarà sempre un tempo di. inter- 
vallo. 

L'emendamento Sulis è rigettato alla quasi 
unanimità. 

Hellana insiste su ciò che il Parlamento deve 
pronunciare sulla petizione dei 12 commercianti 
di Vigevano. La popolazione conosceva pure que- 


i 


| sta petizione, nè protestò contro di essa. Non 


saprei. perchè il potere legislativo voglia spo- 
gliarsi di quest ufficio, per rimandarlo all' ese- 
cutivo, 

Farina P.: Dodici commercianti non ponno 
rappresentare tulto il ceto, da cui non avevano 
avuto, mandato. La commissione del resto esa- 
minò anche il merito della petizione, e se ne fece 
carico. Alcuni ufficii avevano domandato che si 
istituissero Camere di commerciò anche a Vercelli 
ed a Novara. Se la commissione fosse entrata in 
questa via, avrebbe oltrepassato il suo mandato ; 
e d'altronde sarebbero stati immensi i dati da 
assumere e gl'incumbenti da far sicchè questa legge 
ne avrebbe patito grave ritardo. 

Sineo; Vigevano ha un commercio di 10 mi- 
lioni e da 1l anni va sempre rinnovando la do- 
manda di una Camera di commercio. Del resto, 
siccome la.Camera non par disposta a passare la 
ia puoposta, così la ritiro. * 

La proposta del dep. Mellana è rigettata alla 


Sulis propone che il secondo a linea cominci : 
« Saranno. stabilite. .... , ecc., » onde togliere 
l'arbitrio al governo di poter anche nòn aderire. 

“Cavour €, è Delcarretto assentono. 

L' articolo è approvato con questo emenda- 
mento. 
“%« Art. 3. Le attribuzioni delle Camere di com- 
mercio sono meramente consultive. 
ne È però uMeio loro di promuovere il pro- 
gresso del commercio, industria e della naviga- 
zione, raccogliendo ‘e trasmettendo al ministero 
delle finanze le informazioni e proposte che giudi- 
ehieranno utili a questo scopo, 0 che verranno 
loro richieste. (Appr.) 

« Art. 4. Potrà il governo incaricare per de- 

Vereto reale aleune delle Camere del disimpegno 
di attribuzioni amministrative attinenti al com- 
mercio ed industria locale. Le spese occorrenti 
per l'esercizio di queste attribuzioni saranno a 

. carico dell'erario dello Stato. 

a. contabili verranno nominati dal ministro 

+. di finanze e sottoposti. a tutte le regole è discipline, 

in uso per i contabili dello Stato, 
i Stallo vorrebbe soppresso l' alinea secondo , 
giacchè starà a vedersi nel regolamento se con- 
venga che i contabili siano nominati dal ministero 
0 non piuttosto dalla Camera. 

«Cavour C.: Si lascierà alla Camera la nomina 
di tutti gli altri impiegati dello stabilimento ; ma i 
contabili devono assolutamente esser nominati dal 
ministero responsabile, dal momento che i beni 
della Camera sono sottoposti alle stesse regole degli 
altri beni dello Stato. 

‘Stallo dice che aveva falla la sua osservazione 
appunto perla convenienza che i preposti al ser- 


È approvato l'art, 4. 

*. « Art. 5, I membri delle Camere di commercio 
sono eletti dai. commercianti ed industriali delle 
città, in. cui risiedono. 

Michelini: Molli centri di commercio , molti 
luoghi industriosi, come S. Pier d'Arena, Bra, Do- 
«gliani, le vallate di Biella ecc., non avranno rap- 
presentanti nelle Camere di commercio, Propongo 
che si dica « delle provincie, » 

| Delcartetto: La commissione non adottò questo 
sistema per la grandissima difficoltà della sua ap- 
plicazione, massime per le elezioni, che dovreb- 
bero allora farsi in ciaseun comune; in secondo 

«luogo poi perchè i proprietari dell’ industria abi- 
tano d'ordinario il capoluogo o vi hanno rappre- 
sentanti. 

Cavour C. : La proposta Michelini compliche- 
rebbe assai il sistema elettorale e accrescerebbe le 
già molte occupazioni dei comuni , mentre si può 
essere d' altra parte sicuri che il candidato portato 
dagli abitanti del capoluogo Ja vincerà sempre a 
molta maggioranza. 

Blanc: L'industria è veramente. sparsa, nelle 
varie località ; l' industria metallurgica in tatta la 
vallata della Moriana ; questa non sarà dunque 
rappresentata, 

Cavour C. : Se si vuol estendere il diritto elet- 
torale a tutta la provincia, bisogna estendere an- 
che il carico. Oppure si vorrà domandare a ciascun 
comune se vuol fruire di questo diritto ? 

Blanc dice aver proposto ciò che si pratica già in 
Francia. 

Farina P. : Sorgeranno urti fra diversi comuni, 
per esempio fra Vigevano e Mortara. Ciascuno dirà 
di esser pron) ‘a concorrere purchè la Camera di 
commercio venga in esso stabilita. 

Michelini dice , quanto alle difficoltà elettorali 
che si potrebbero adottare due gradi di elezioni, 
lasciandosi fuori i comuni che non volessero esser 
rappresentati. 





L'emendamento Michelini è respinto a molta 
maggioranza. — : ì 

« Art. 6. Sono elettori tutti i commercianti ed 
industriali che pagano una tassa di commercio 
superiore a lire dieci. (Appr.) 

« Art. 7. Sono eleggibili tutti i commercianti ed 
industriali residenti nella città dove è stabilita la 
Camera. 

Blane propone che si dica : « .... tuttii com- 
mereianti ed antichi commercianti...» 

Cavour è Delcarretto aderiscono. 

Stallo vorrebbe che si mettesse la condizione 
che si paghi una tassa superiore ai 10 franchi, 
onde escludere dall’eliggibilità chi non è elettore. 

Delcorretto: \l sentimento della commissione 
fu appunto di non fare questa eselusione. 

Garelli propone che si dica : « Sono eleggibili 
tutti i cittadini residenti, ecc. » 

Delcarretto dice che qui si tratta di una rap- 
presentanza speciale. 

Michelini propone la soppressione dell’ arti- 
colo. Vi ponno essere cittadini dotati di cogni- 
zioni industriali senza essere commercianti. Gli 
elettori sapranno scegliere per loro meglio, @ 
possiamo rimetterci a loro, î 

Sineo: Molte persone non commercianti , f& 
cero sempre parte delle Camere di cmmercio è 
con gran pro di queste. Non è a supporsi, del 
resto, che gli elettori abbiano a scegliere per- 
sone ignare dei loro interessi e dei loro bisogni. 

Farina P. dice che ci sarebbe troppa latitu- 
dine. Si potrebbero ammettere quelli che hanno 
fatti studi economici, ma come designarli nella 
legge? Il governo , del resto , se può consultare la 
camera di commercio , può anche le persone spe- 
ciali. 

Deviry. propone la sospensione di questo arti- 
colo, perchè egli intende proporre un emenda- 
mento all'art. \l che ha tratto anche al settimo. 

Gli art. 7 e 11 sono rinviati alla commissione. 

Si approvano i seguenti : 

e Art. 8. 1 municipi colla scorta dei ruoli della 
tassa sull'industria e commercio, che loro sa- 
ranno comuoicati, formeranno le prime liste degli 
elettori per le Camere di commercio. 

« Art. 9. Per la revisione annuale e per le va- 
riazioni oecorrenti alle liste elettorali, i municipii 
seguiteranno le stesse regole e forme che sono 
stabilite per la formazione e revisione delle liste 
elettorali e comunali. 

«€ Art. 10. Le elezioni dei membri delle Camere 
di commercio seguiranno colle stesse norme pre- 
scritte dalla legge 7 ottobre 1848 per le elezioni 
dei consiglieri comunali, provinciali e divisionali. 
La seduta è quindi sciolta alle ore 5 lj4. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 

Petizione d'urgenza. 

(Rettificazione. Nel cenno fattosi nel rendiconto 
di ieri di alcuni deputati che votarono contro l'or- 
dine del giorno Brofferio, leggasi Martinel in 
luogo di Martinet). 
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VARIETA' 
BIBLIOGRAFIA 

Del. pubblico insegnamento in Germania, 


Studii del dottore Luigi Parola e profes- 
sore Vincenzo Botta. Torino, tipografia 
Favale, 1852. Fascicolo 6 ed ultimo. 


Abbiamo seguito con attenzione la pub- 
blicazione di quest'opera di lunga lena, ed 
ora che tocca al suo termine poco ne ri- 
mane ad aggiugnere intorno a'suoi pregi. 
Gli egregi autori adempierono alla grave 
missione che sonosì spontaneamente assunta 
con grande scrupolo, e difficilmente si trova 
in Europa uno scritto che porga dei pro- 
gressi e della condizione wttuale dell'istru- 
zione pubblica in Germania ragguagli più 
estesi e più'esatti. 

L'Alemagna è il paese classico dell'inse- 
gnamento e dell'educazione. La scienza pe- 
dagogica vi conta più cultori che non in 
tutti gli altri Stati europei; i governi con- 
trari fra loro e talora nemici in ciò solo 
concordano di promuovere il sapere 1n tutte 
le classi della società. 

I signori Parola @ Botta, visitando i po- 
poli tedeschi, furono naturalmente presi da 
meraviglia nel vedere cotanto diffusa l'istru- 
zione, sì numerose le scuole e sì pregiato 
il magisterio educativo. 

Essi non fecero siccome que' viaggiatori, 
i quali gittano un rapido sguardo sui paesi 
che percorrono e poi te ne descrivono i costu- 
mi; le abitudini come se vi avessero sog- 
giornato lunghi anni e fossero ‘affaticatì in 
severe e minute investigazioni, ma entra- 
rono-ne' collegi , esaminarono i metodi di 
insegnamento, chiesero ed ottennero autore- 
voli informazioni , di maniera che poterono 
accingersi al loro lavoro colla convinzione 
di esservisi bene preparati e di fare cosa 
giovevole all'Italia. Tutte le parti dell' in- 
segnamento, scuole primarie, scuole secon- 
darie ed università , istituti agricoli e pro- 
fessionali , furono argomento de' loro studi, 
ed'ebbero nell'opera loro ciascuno un posto 
corrispondente alla sua importanza. 

Onde convincersi che nonasserirono cosa, 
la quale non fosse fondata , e che sî circon- 





per ben riuscire Iorv abbisognavano, basta 
leggere alla fine di questo volume di 1020 
facciate in ottavo, il copioso elenco di do- 
cumenti che recarono con essi dalla Ger- 
mania ed ascendono a 223 e di cui alcuni 
tanto rari che. invano si ricercherebbero dagli 
editori e dai librai della Germania stessa. 

Essi risguardano specialmente la Prussia, 
la Sassonia e l’ Austria ossia i tre Stati più 
importanti dell’ Alemagna. 

Gli onorevoli autori sapranno, non dubi- 
tiamo, valersi ancora di que'documenti; ma 
per quanto vantaggio possano ad essi arre- 
care, crediamo che assai più potrebbero 
gravere al ministero della publica istruzione, 
ora specialmente che siamo vicini a nuove 
ed imprescindibili riforme nell' insegna 
mento, 

Ci pare quindi che cosa benefica farebbero 
trasmettendo i documenti al ministero , il 
quale può reputarsi fortunato di trovare or- 
dinata una serie di leggi, di regolamenti , 
d'istruzioni e di statistiche, a radunare i 
quali occorrerebbero non lieve fatica e di- 
spendio non tenue. E per questa guisa a- 
vranno giovato doppiamente alla loro patria, 
e fatto opera di buoni cittadini, 

Sembrerà strano a più d' un lettore di sen- 
tir proporre siffatto atto di generosità.a due 
serittori , i quali non hanno forse trovato 
altro compenso a' loto sacrifici se non se la 
coscienza di avere compiuto un’ opera utile. 
Ma il ministero della pubblica istruzione noù 
potrebbe procacciare qualche economia di 
altra parte ed acquistare que' documenti ? 
Ecco ciò che ne pare possibile, e che es- 
sendo possibile reputiamo debba fare, poi- 
chè una collezione siffatta. manca tanto al 
ministero medesimo , quanto alla biblioteca 
della R. università. 








NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali di Francia non recano alcuna 
novità. 

Vienna, 23 gennaio. La Corri. a Au 
striaca riproduce il messaggio dell’ imperatore 
dei francesi, in occasione del suo matrimonio. 
Questo, documento, giunto a Vienna in via tele- 
grafica, occupa quasi tutto il foglio del 23 della 
Corrispondenza , e viene dato senza alcun com 
mento. Soltanto al passo, in cui si dice che l'Au- 
stria ha brigato per l'unione col capo eletto di 
un recente impero, è accompagnato da due punti 
d'interrogazione. 
.r..r.r-.r—ro—— 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Da Ciamberì, 27 gennaio, ore 9 del mat- 
tino, 50 minuti. 





Parigi, 26 gennaio. 

Il senato ed il corpo legislativo sono convocati 
pel 14 febbraio prossimo. 

Ul Moniteur annunzia la formazione della casa 
dell'imperatrice, la quale sarà composta comé 
segue: 

Grande maggiordoma delle cerimonie la prin- 
cipessa d’Essling. 

Dama d'onore - la duchessa di Bassano. 

Sei. dame di palazzo. 

Gran maestro delle cerimonie - Il conte Tascher 
de la Pagerie. 

Primo ciambellano — 11 sig. Carlo Tascher, 

Ciambellano - M.r Lezni de Marnezia. 

Scudiere - M.r de Pierres. 

Borsa di Parigi 26 gennaio. 

3-p. 0/0 chiuse a 80 25, aumento 60 cent. 

4 p. 0j0 chiuse a 105, aumento 30 cent. 

5 p.010 piem. (C. R.) 96 50, aumento 50 cent. 


G. Romsarvo Gerente. 
—_—__  ——_ _——_ eee e TE :Y 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
ici 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio e sensali. 
26 gennaio 1853 
Fondi pubblici 


1848 » 17.bre — Contratti della mattina in 
contanti 96 25 96 

1849 » lgenn.— Contr.della matt. incont.95 50 

1851 1 die. — Contr. del giorno precedente 


dopo la borsa in cont, 93 93 50 

Contratti della matt. in cont. 93 75 

1849 Obbl.1 8.bre — Contratti del giordo prece- 

dente dopo la borsa in cont. 994 

1850 » ‘lag. — Contr. nella matt. in cont. 989 

Soc. del gaz (ant.) 1 gen. Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 1400 


Cambi 

Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . 253 112 253 1A 
Francoforte sul Meno 211 12 
Genova sconto . 5 00 
Lione . <« +, 99.90 99 5 
Londra . . .. 25071 24 97 1j2 
Milano LÌ 
Parigi . . 7 99.90 938 
Torino sconto . 5 00 








Monete contro argento (*) mita 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 2004.2006 
—. di Savoia 2968 870 
— di Genova + 79.20 n9 30 
Sovrana muova , . 35.08 35 15 
— vecchia... 94.85 34 95 
Eroso-misto " 
Perdita . +. 25000 


() Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 





È uscito il 19»° fascicolo delle 
BIOGRAFIE CONTEMPORANEE 
Esso contiene la fine della biografia del sig. 
Cretineau-Joly, il ritratto ed il principio 
della biografia di Alessandro Manzoni. 





Torino, presso G. Grosso, libraio in Doragrossa, 1853 


IGIENE DEI BAMBINI 
esposta all'intelligenza delle madri di famiglia 
per cura del dottore 
GIUSEPPE ROVIGHI 


- Prezzo L. 2. - 





Torino, Tipografia Arnaldi, 1853. 
DEI DIRITTI DEL CLERO 
SUI BENI 


DAL MEDESIMO POSSEDUTI 
RAGIONAMENTO . 

di un celebre prelato italiano, 
consigliere di Stato-dell’imperatrice Maria 
Teresa d'Austria, ecc. 

Prezzo cent. 50. 





Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1853. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 
OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 
PER 
PIETRO CORELLI 


Sono pubblicate le dieci prime dispense oltre alla 
prima dispensa delle illustrazioni dì F. Redenti, 


Libreria T.Degiorgis, Vin Nuova, I7 


LES LIMITES DE LA FRANCE 
par AL. LE MASSON 
Paris 1853 — 1 vol. in-12.. 
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Tipografia Elvelica a Capolago 
Di prossima pubblicazione il 3° volume dell’ 


ARCHIVIO TRIENNALE 
dal 22 marzo all'11 aprile 1848, - 
Un volume di circal950 pagine, 


STRENNA OMEOPATICA 


dedicata agli amatori illuminati dalla propria 
sanità e dei migliori mezzi di conservarla 


dal dottore LUIGI CODOLI. 
Torino. Cugini Pomba Editori 1859. 


E il secondo anno che si pubblica questa 
strenna, ed è lodato, poichè èichiara e!smi- 
nuzzatà, e può ritenersi come un ‘principio 
di un manuale pratico adattato ad ognî in- 
telligenza. 





AVVISO e 

Al principio di luglio ultimo scorso vebne 
messo alla posta di Torino un piego coll’in- 
dirizzo Al sig. Procuratore der poveri di 
Pinerolo. Non esseudo esso giunto alla sua 
destinazione, si prega chi ne fosse ritentore 
a volerlo rimettere all'avv. C. DI nello studio 
del caus. coll, A. Chiesa, 





GRAZIOSA RETRIBUZIONE 
A chi consegnasse all'Ufficio dell'Opinione 
un Orologio a cilindro con catenella d’oro, 
stato. smarrito domenica scorsa (23), da 
piazza Castello a piazza Vittorio, dall'una 
alle due ore pomeridiane, 





AVVISO 
IL FUMISTA CANAVERO 


Toglie il fumoa qualunque siasi cammino 
e li rende anche in modo caloriferi, gua- 
rentendo ogni suo lavoro, e non riceve il 
corrispettivo chequando.i sigg. committenti 
saranno pienamente soddisfatti. 

Per le commissioni, dirigersi al banco 
da libri di Giuseppe Macario, sotto i portic, 
di Po, rimpetto al caffè Venezia, 


> Tip. C. Canson — 
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come la Camera non era d'umore d'acco- 
glierlo, così fu dal proponente ritirato, e‘spet-. 
terà al ministro decidere su questo affare, i 
che, a giudicarlo dai molti interessi colle: 
gativi, pare che debba essere non solo assai ‘ | 
delicato, ma anche oltremodo spinoso. | 


mero non sarà altro che l'espressione. del 

‘| dispetto per non aver ottenuto. di. unirsi 

[int matrimonio con una delle Case sovrane 
LE ANTICHE TRADIZIONI | dell'Europa, 

E IL NUOVO IMPERO | L'idea sostenuta dal Pays è tanto più sin- 

Me, Bolare, in quanto che ‘sarebbe anche in 

‘I soli giornali che finora a Parigi hanno | aperta contraddizione col ‘messaggio , nel 

avuto. oil permesso ‘o il coraggio di fare quale si. annunzia esplicitamente che l’u- 

commenti più estesi intorno al matrimonio | niohe che contrae l'imperatore non è d’ac- 

dell'imperatore sono il Pays e l'Assemblée | cordo colle tradizioni dell'antica politica, 

Nationale. e si trova essere ciò precisamente il suo van- 

Il primo giornale, ch'è ministeriale, tende 


1 taggio. 
a dimostrare ch' è falsa l’ opinione essere la L’ Assemblée Nationale, lasciando da 
politica” tradizionale dei re di Francia di 


una parte il matrimonio, si occupa del me- 
cun Atringere più, davyicino. 


cerchia delle antiche tradizioni monarchiche, 

tre ‘un, giornale dell’ opposizione ne 

inde argomento per constatare l’ aperta 
ra dell'impero colle medesime. 

Egli è il sentimento delle gravi compli- 
cazioni politiche preparate da quell’ avveni- 
mento, che ha prodottò questo contegno op- 
pasto dei partiti. Gli amici dell'impero cer- 
cano di attenuarlo per impedire un'impres- 
sione sinistra, i suoi. nemici di aggravarlo 
per spingere ad una crisi prematura favore- 
vole ai loro principii. 

Ma gli eventi seguono il loro corso rego- 
«ed inevitavile, Non è soltanto N 
@4II.che proclama la. rottura dell'im- 
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ToLurranza: per cunti. Rispondendo all' ul- 
tima interpellanza del tato Brofferio, ‘il v 
ministro di giustizia toccò la quistione re- 
lativa ai permessi per la fondazionedi nuovi 
templi destinati all'esercizio dei culti di- 
versi dal cattolico. Egli accennò le ragioni 
addotte dagli opponenti, le quali si riducono 


strin \ vicino mne. un.diseorso. poli> 
paesi esteri mediante unioni colle famiglie 

sovrane. Il Pays pretende che, ad eccezione 
di alcuni matrimonii contratti in tempi di 
guerra e calcolati diplomaticamente a di- 
staccare alcuni potenti Stati dalla lega dei 
nemici della Francia, sia cosa rara che i 
sovrani della Francia nei loro matrimonii 
abbiano avuto in vista altri motivi che la 









































loro convenienza personale e gl’ interessi | « colle monarchie dell'Europa, poichè essosi pace sarà la guerrà. A questo evento ‘con- | se non si fosse consultato altro che il testo i 

della loro dominazione all'interno, Accenna | « pone a fronte delle medesime, ricordando | tribuisconò una buona parte e forse la mag- | della legge, gli oppositori avrebbero avuto f 

inoltre il Pays come la storia dimostri non | « sempre la sua origine e conservando il | giore i suoi nemici, e in. specie il contegno | ragione. i " 

essersi mai ottenuti colle alleanze di fami- | « suò carattere. La sua origine è la rivolu- | e l'attitudine delle potenze del Nord, Noi non sappiamo convenire in questa e 

glia.i fini di politica internazionale che si | « zione; il suo carattere, la sovranità sor- | Questo volevamo . provare col. nostro ar- | sentenza, la quale sembra essere sfuggita al = 

avevano in vista. Per sostenere la sua tesi | « tita dal. suffragio universale, Tale è l'im- | ticolo di ieri l'altro, e la polemica dei so- guardasigilli, poichè non risponde a quanto 

quel giornale cita un gran numero di ma- | « pero. Dall altra parte sono le monarchie | vracitati giornali dimostra che eravamo nel | soggiunse egli stesso per giustificare il pre- 

trimonii di re francesi incominciando dalla | « tradizionali. Vi sono dunque due principii | vero: cedente ministero, d'aver autorizzato l'aper- 

stirpe dei Merovingi sino a Luigi XII. Ma | « in presenza. » A RI tura d'un nuovo tempio protestante in To- 

la maggior parte degli esempi citati dimo- | L' Assemblée osserva che riguardo a que- CAMERA DEI rino. A provare che l'autore dello Statuto în- 

strano piuttosto il contrario, È vero che i | sti due punti si rassomigliano l'impero del a DEPUTATI tese di allargare la tolleranza religiosa, ba- 

matrimonii dei.re della stirpe dei Merovingi | 1804, e quello del 1852, ma che differiscono | Si giungeva quest oggi al. termine della | sta instituire un confronto tra l'art. ‘7° del 

non hanno alcuna importanza politica, per- | nella circostanza che Napoleone ‘I voleva | discussione sol riordinamento delle Camere | Codice civile € l'ultima parte dell' art. 1° 

chè i re medesimi non né avevano essi pure; | porsi a livello colle antiche monarchie , | di commercio. In seguito agli emendamenti | dello Statuto. r 

ad eccezione di Clodoveo fondatore ‘del ‘re- | mentre Napoleone III, se non prima, almeno | ieri proposti, che riferivansi alla determina- L'autore dello Statuto aveva certamente . 

gno. Ma il matrimonio di Clodoveo con Clo- | ora respinge per.sè questa intenzione. zione della qualità degli eleggibili ‘a queste | sott'occhio ì tre primi articoli del Codice 

tilde, che îl Pays chiama religioso, era real° | Il detto giornale fa. le maggiori. meravi- | Camere, veniva adottata la proposta dell’o- | civile, dei quali riportò ad literam il primo dia 
° mente un matrimonio politico di somma | glie perchè Napoleone: IIT:si chiama momo | norevole deputato Lione, per la quale viene | risguardante la religione cattolica, rigettò 

importanza perchè poneva le basi di un | nuovo (parvenu}. Esso non erede: che dopo | schiùso l'accesso alle medesime anche a | il secondo ed accettò con alcune modifica- 

nuovo regno dei Franchi. aver invocate le tradizioni del primo im- | coloro che non sono negozianti od industriali | zioni il terzo, relativo alla tolleranza dei N 

In seguito anche i matrimonii e le tratta- | pero, e dopo aver preso il titolo di Napo- | semprecché il loro: numero. non ecceda. la | culti. Queste modificazioni non possono est 
tive.di matrimonio di Carlo Magno avevano | leone III si possa essere ancora un par- | quinta pagte di tutti i membri chiamati a | sere nè accidentali, nè prive di effetto, ma © 


un” significato politico. Così pùre quasi'tutti 
gli altri matrimonii dei re di Francia, citati 
dal Pays hanno uno scopo politico, cioè 

uello dell'ingrandimento della Francia, o 

ella combinazione di alleanze di Stato. Che 
la maggior parte di quelle unioni non ab- 
bià.ottenuto.il risultato che, se ne sperava, 
g che fino a Maria Antonietta, Maria Lui- 
già e alla duchessa d'Orleans abbiano avuto 
un triste fine ciò non proverebbe altro se 
non che i' sovrani di Francia hanno avuto 
torto di adottare come politica tradizionale 
la massima di considerare le alleanze ma- 
trimoniali come basi di alleanze politiche o 
atti di politica internazionale. Non proye- 
rebbe però che la tradizione non abbia esi- 
stito, 

Infatti alla chiusa dell’ articolo lo ‘stesso 
Pays sembra. cangiare opinione. e limita la 
sua tesì alla prima e seconda stirpe. « Du- 
e rante il règno di queste stirpi, dice il 
« Pays, la politica è straniera a quegli av- 
« venimenti di famiglia, nel di cui compi- 
€ pimento î principi franchi non seguono 
€ che l'impulso del lora cuort e dei loro in- 
« teressi personali, Sino a Francesco Ii re 
« della terza stirpe cercano con unioni abili 
« di creare l'unità del territorio a spese della 
€ feudalità e dell’ occupazione ‘straniera. 

|< Dopo incomincia l'epoca della diplomazia 
< internazionale, » 

Mai principi più celebri della prima e se- 
conda stirpe, Clodoveo e Carlo Magno, 
hanno fatto matrìmonii politici, Ciò che cer- 
carono ire della terza, cioè l'unità del re- 
gno e l'estensione dei confini contro l'In- 
ghilterra sono precisamente fini politici. 

Con Francesco I si incominciò ad intro- 
durre nella politica internazionale le forme 
che a poco a poce si svilupparono nel si- 
stema della diplomazia moderna, ma ri- 
guardo a'matrimonii de'sovrani, la sostanza, 
cioè l'intenzione di farli servire a finì poli- 
tici secondo le circostanze, rimase sempre 
la stessa. 

L'articolo del giornale ministeriale fran- 
cese non ci sembra quindi che un poco abile 
tentativo di conciliare al matrimonio attuale 
le ripugnanze di alcuni partigiani dell'ini- 
peratore , i quali avrebbero preferito che 
egli, seguisse le antiche tradizioni della 
monarchia francese, L' articolo del. Pays 
fornirà tutt'al più ad alcuni il pretesto di 
mutare opinione, ma presso il maggior nu- 








tico, come una vera dichiarazione di prin- 
cipii, 

, « Con questo discorso, scrive l'Assemblle, 
« è tolto ogni velo, ed.ormai egli è un punto 
« bene stabilito e solennemente ammesso 
« ché non solo l'impero non è una monar: 
« chia come era conosciuta in.Francia, ma 
« che ha puré poca somiglianza ed analogia 


venu. Secondo l'Assemblée, un uomo nuoyo, 
un parvenu sarebbe stato Napoleone I, 
che da, semplice luogotenente .di artiglie- 
ria. conquistò l'impero!sui campi di batta- 
glia d'Italia e dell' Egitto. L'ironia, che ha 
ispitato questo pensiero al giornale legitti- 
mista, è abbastanza trasparente. Ma forse 
egli non sa, o non' ha osato dirà che Na- 
poleone III nel chiamarsi parvenu.: non 
usava una parola sua propria, ma ripeteva 
l'epiteto statogli applicato per ‘una sconve- 
menza diplomatica di quella delle potenze 
nordiche , contro la quale è specialmente 
diretto il messaggio: La migliore risposta 
che poteva fare Napoleone III a ciò che era 
inteso come un insulto, è appunto quella di 
gloriarsene e di far sentire le conseguenze 
della detta qualifica di parvenù, 

Il passo più importante dell'articolo dell' 
Assemblée Nationale è però il seguente : 

« Quello che ci colpisce di più nel discorso 
« che ora stimiamo di esaminare è che le 
« tradizioni dell'antica politica, seguite sino 
« adora, anche a traverso le tempeste delle 
« rivoluzioni, sembrano attualmente abban- 
donate, 
« Cî siamo ancora chiesti perchè il capo 
dello Stato proclamò che egli non sarà 
meno forte, dacchè vuole essere più li- 
bero ; e perchè egli aggiunga che la 
nuova imperatrice sarà l'ornamento del 
trono, nello stesso modo che nei giorni 
del pericolo diventerà uno dei suoi più 
coraggiosi sostegni. 
« Vi sono dunque pericoli nell’ avvenire : 
si prevedono dunque lotte dacchè le forze 
sono calcolate, e si fa menzione di sostegni 
coraggiasi. Il discorsodel 22gennaio èforse 
conforme a quello di Bordeaux? Quest'ul- 
timo annunziava all’ Europa alcuni mesi 
sono ; L’empire c'est la paix, Il discorso 
del 22 gennaio portando alla Francia si 
indirizza pure all'Europa e dice : «« L'im- 
«< pero è un nuovo principio, un principio 
«« contrario al vostro; ‘è la rottàra con tutte 
«« le tradizioni dell'antica politica. »» Noi lo 
« sappiamo, ma è la prima volta che questa 
« verità appare chiara ad ognì sguardo; Noi 
« perciò non siamo sorpresi delle serie im- 
« pressioni che si sono prodotte nelle menti 
« del pubblico a questo riguardo. » 

un singolare fenomeno lo scorgere che 

il giornale dell’ impero si sforza di far 
rientrare il matrimonio dell'imperatore nella 
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pero colle antiche tradizioni 
e del diritto divino; le potenze del Nord 
l'hanno pronunciata ancor prima col modo 
e mella forma del riconoscimento , indi col 
rifiuto delle proposte alleanze di famiglia. 


Non sono quindi da accagionarsi sola- 

mente le intenzioni e le tendenze di Napo- 
ad è. n 

leone III se l'impero ‘invece ‘di essere la 


comporle. È noi crediamo che una tale de- 
terminazione sia opportuna, onde non to- 


gliere alle nuove Camere il sussidio di quei 


lumi, speciali, che potrebbero per avventura 


rinvenirsi anche in persone chè fecero del 


commercio e dell'industria uno studio, senza 


farsene una professione. 


Questo progetto di legge trovava ottanta» 


quattro voti favorevoli contro ventisette con- 
trarii. 
Dopo, la Camera si occupava di petizioni 


fra le quali merita speciale menzione la 
prima che fu riferita. Appare dalla ‘rela- 


zione che ne fu fatta, che la ditta Grange 
abbia, in forza di una regolare concèssione, 
il diritto all’ esercizio delle miniere di ferro 


e di rame ‘ivi esistenti; che un tale eserci- 


zio, sebbene non ugualmente fondato in 
un diritto acquistato, fosse usufruito ab 
immemorabile dal conte di Chateauneuf è 
dall' altra ditta Balmin:e Frères-Jean ; che 
venendo in questi ultimi tempi messo a pe- 
ricolo l'esercizio della ditta Grange da 
quello degli altri, la prima se ne richia- 
masse alla decisione dell’ autorità. giudi- 
zìaria ; che le sentenze conformi dei tribu- 
nali avessero, in via possessoria , respinta 
la dimanda della ditta Grange; ma che la 
Cassazione annullasse le loro decisioni di- 
chiarando l' incompetenza dei tribunali a 
conoscere un affare amministrativo ; che in 
seguito a tale decretò della Cassazione l'In- 
tendenza impedisse ai querelati di più oltre 
continuare nell'esercizio delle miniere, sino 
a che non fosse stabilito il competente loro 
diritto; che finalmente vi fossero perciò 
moltissimi operai senza lavoro e quindi si 
ricorresse alla Camera; per quanto la me- 
desima potesse interloquire in un oggetto 
che interessava l* ordine pubblico. 

La: commissione conchiudeva di rìman- 
dare le petizioni su questo affare al ministro 
dei lavori pubblici per una pronta decisione, 
e questi non si opponeva ad una tale riso- 
luzione. Se non che gli onorevoli deputati 
Leuaraz e Deviry credettero, e secondo il 
nostro giudizio non molto opportunamente, 
di occupare la Camera delle ‘ragioni legali 
che assistono l'una e l’altra parte, tessendo 
quasi una requisitoria contro le. decisioni 
pronunciate dai competenti magistrati. Il 
secondo metteva innanzi anche un ordine 
del giorno , il quale, sebbene di lontano, 
pregiudicava la futura decisione; ma sic 


della legittimità 


a dire che doy' è una religione dello Stato, si 


gli altri culti non sono ammessi che în via 
di eccezione, e che l'autore dello Statuto , 


avendo dichiarato dovetsi gli altri culti. tol-. 
lerare conformemente alle leggi, intese di. 


riferirsi alle leggi allora vigenti, e volle 
uindi mantenere quella strettissima tol- 
ranza ch’esisteva prima dello Statuto e 
non allargarla. Soggiunse il ministro, che 


devono muovere da qualche cagione e de- 


vono produrre delle pratiche conseguenze. 
Or gnali sono queste modificazioni ? 

Dice l'art. 8° del Codice civile: Gli altri 
culti attualmente esistenti nello Stato sono 
semplicemente tollerati. Invece ‘nello Sta- 
tuto fu scritto: gli altrui culti ora esistenti 
sono tollerati. L' ommissione dell' avverbio 
semplicemente non è, come ognun' vede, dî 
lieve momento. 

La tolleranza ammette più gradi. Essa 
comincia col lasciare appena i diritti d' uo- 
mo a chi professa un'altra religione negan- 
dogli ogni diritto civile e politico, e finisce 
con la facoltà di esercitare anche pubblica- 
mente i riti degli altri culti. Immensa è la 
distanza fra questi due estremi , e il punto 
in cui la legislazione deve arrestarsi non può 
essere determinato se non che dietro il mag- 
giore o minor grado di civiltà d' una na- 
zione, poichè camminano di pari passo la 
tolleranza e la civiltà. 

In un paese ‘dove si proclama la egua- 
glianza dei cittadini, dove è ammesso il di- 
ritto di associazione, dove si riconosce la 
libertà della stampa, è quindi naturale che 
la tolleranza religiosa abbia ad avvicinarsi 
per quanto è possibile al secondo estremo, 
abbia cioè a venir presa ed applicata nel 
senso il più largo, nel senso il più consen- 
taneo allo spirito di cosiffatte liberali insti- 
tuzioni. E questo è ciò che l'autore dello 
Statuto intese di dire ommettendo l' avverbio 
semplicemente , che restringeva entro an- 
gusti confiniil concetto della tolleranza sotto 
il governo assoluto. Dunque esso non volle 
perpetuare la strettissima tolleranza di 
prima, ma ad una rigorosa tolleranza volle 
sostituita una tolleranza più ampia, più li- 
berale. 

Havvi di più. L'articolo 3° del Codice ci- 
vile soggiunge: secondo gli usi ed i regola- 
menti speciali che li risquardano. Questa 
clausola fu rigettata dallo Statuto, il quale 
le surrogò l'altra: conformemente alle leggi. 
Dunque l'autore dello Statuto non volle sa- 
perne degli antichi usi e degli antichi rego- 
lamenti , ì quali si riferivano ad una sem- 
plice tolleranza, cioè ad una tolleranza molto 
ristretta, ma volle che la natura e gli effetti 
della tolleranza fossero dalla legge deter- 
minati. 

Qui però ci si oppone che Carlo Alberto: 
non si riferiva a leggi che ancora non esi 
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gore, 

A ciò si risponde che la clausola confor- 
memente alle leggi, la quale più volte s'in- 
contra nello Statuto , serve ad indieare che 
una data matéria viene espressamente as 

* soggettata alla progressiva azione del potere 
legislativo, e quindi abbraccia anche le 
leggi în avvenire. Ciò basta al nostro as- 
sunto, poichè se si accorda, come si deve 
accordare, che il potere legislativo può mu- 
. tare le leggi anteriori sulla tolleranza, si 

accorda. necessariamente che7la tolleranza 
non dev’ essere mantenuta negli angusti 
confini‘ entro i quali sì trovava ristretta al- 
l'epoca della pubblicazione dello Statuto. 

Resterebbe a vedersi se, finchè non siano 
promulgate nuove leggi, la tolleranza debba 
essere regolata dalle antiche. Noi nol cre- 
diamo , perchè , presupponendo le antiche 

leggi un grado di tolleranza molto inferiore 

a quello ammesso dallo Statuto, esse diven- 

tano perciò stesso inapplicabili, e perchè 

è manifesto che l'autore dello Statuto volle 

farla finita con gli antichi usi e con gli 
antichi regolamenti, vale a dire, con le 
leggi che in tal materia erano state fino al- 
lora in vigore. Ad ogni modo sarebbe sem- 
pre in facoltà del governo di proporre una 
legge, la quale metta la tolleranza dei culti 
in armonia con le nuove instituzioni , ed egli 
anzì non può dispensarsi dal farlo dopochè 
confessò da le vecchie leggi non sì conci- 

‘liano con le nuove istituzioni. 

° Sia dunque che si guardi al testo dell' ar- 

ticolo 1° dello Statuto , sia che se ne con- 

sulti lo spirito, certo è che la condizione 

degli altrì culti fu d' assai migliorata in Pie- 

monte , e che la tolleranza religiosa dev'es- 
| sere largamente intesa ed applicata. 





IL Processo Gurrrazzi e L' Univers. Questo 
religiosissimo giornale , cotanto protetto dal 
signor vescovo di Annecy, non sa darsi pace 
perchè a Firenze non siasi ancora ultimato 

Il processo Guerrazzi, e non si abbia così 
un'occasione di sperimentare quella graziosa 
sovrana risoluzione, che ristabiliva in quegli 
stati la pena di morte, Eleva pertanto la sua 
voce onde si ponga fine a tali indugi, di cui, 

‘come è ben naturale in lui, incolpa i soli 

accusati; ed assumendosi ufficiosamente la 
parte di pubblico ministero, si fa a combat 
tere gli argomenti che gli inquisiti addus- 
sero-a.loro pro quasi temendo che alcuno 
di questi possa essere una tavola di salva- 
mento a quegli individui, ai quali cristiana- 
mente consacra un odio per nessun modo 
provocato. 
. Quantunque un così grande accanimento 
contro persone su cui pende il giudizio di 
un tribunale sicuramente non disposto a 
parzialità in loro favore, sia ributtante, pure 
non può essere cagione di meraviglia quando 
se lo trova sulle colonne dell' Univers ; ma 
quello per cui si ha qualche motivo di stu- 
pore si è che nel mentre si vuol con tanta 
audacia parlare di un avvenimento così cla- 
moroso quale si è quello su cui si fonda il 
processo Guerrazzi si manifesti poi una così 
compiuta ignoranza del medesimo. 

Basti a comprovarequesta nostra asserzione 
il dire che l'Univers costituisce il governo 

7 provvisorio nelle persone di Guerrazzi, Mon- 
tanelli e Mazzini. Nè puossi di tale errore 
accagionare la tipografia, giacchè questo 
nome ripetuto mai sempre in luogo di Mar- 
zonì, e tutto il contesto dell’ articolo dimo- 
strano evidentemente che il giornale reli- 
gioso attribuiva al triumyviro di Roma una 
miracolosa ubiquità, facendolo nello stesso 
tempo sedere al governo sul Tevere è sull' 
Arno. 

L'Inghilterra, alla cui influenza, l'Univers 
vuole attribuire specialmente il moto rivolu- 
zionario della penisola, quasicchè non basti 

a spiegarlo la lunga oppressione degli ita- 
liani ed il santissimo desiderio della loro in- 
dipendenza, l'Inghilterra può consolarsi di 
non avere per avversari che atleti di questa 
sorta; per sentenziare su questi avvenimenti, 
che a quest'ora passarono nel dominio della 
storia, non bisogna mostrarsene così stu- 
pendamente ignoranti. 





Navigazione tRANsATLANTIcA. Leggesi a que- 
sto proposito nel Phare de la Manche del 20 
gennaio: 

« La soluzione della questione de' vapori 
transatlantici tocca al suo termine, La com- 
missione o la conferenza, che dir si voglia, 
ha terminato le sue investigazioni ; ella ha 
sentito , pochi giorni fa, la camera di com- 
mercio di Parigi su questa importante bi- 
sogna, che interessa così altamente l' av- 

| venire del nostro commercio marittimo, In 
questo punto essa delibera e sarà fra breve 





4 conosciuta la sia opinione, Se questa opi 
nione è conforme a quella di tutte le som: 
mità della marina, è certo che il porto di 
Cherbourg verrà scelto come porto di par- 
tenza è di arrivo piroscafi. 











































« La centralizzazione dei vapori in un solo 


porto non sì mette più in dubbio per nes- 
suno. 
venire della compagnia, diminuendo le spese 
di ‘amministrazione. 


È questo il modo dì assicurare l' av- 


« Gli inglesi apprezzano i vantaggi che 


ne verranno al nostro commercio per la 
scelta del porto di Cherbourg: Tutti i nostri 
capitani di marina che han fatto numerosi 
viaggi a Londra e a Southampton, dopochè 
questa questione è all'ordine del giorno, 
convengono nel dire che i commercianti coi 
quali essi ebbero delle relazioni confessano 


che la compagnia francese farà una viva 
concorrenza alla compagnia inglese, se il 
suo soggiorno, in luogo di essere in un altro 
porto, sarà a Cherbourg. » 


_— ——"—-———--" 


STATI ESTERI ; 


FRANCIA 

Parigi, 22 gennaio. Togliamo da una corri- 
spondenza dell’In.dépendance Belge i seguenti par- 
ticolari sulla comunicazione del messaggio relativo 
al matrimonio di Napoleone Ill: 

« Egli era calmo e sorridente, eon indosso l'u- 
niforme di generale dî divisione e i pantaloni 
rossi. L'antico re di Westfalia era pure in uni- 
forme militare. Il principe Napoleone, suo figlio, 
portava secondo il suo costume, l'abito nero col 
nastrò della Legion d'onore; il suo occhio era or- 
nato di un occhialetto în'oro. 

« Napoleone III teneva in mano un foglio, che 
egli spiegò assai tranquillamente, ma di cui lesse 
la prima frase con voce limida ed evidentemente 
commossa. In breve però la sua parola si venne 
animando, e incoraggiato dar segni di approva- 
zione degli astanti , colle grida di Viva l'impe- 
ratore! che l' interrompevano ad ogni istante, 
l'imperatore accentuò energicamente i pensieri 
più rilevanti del suo discorso. Ai passi in cui 
S. M. parla della futura imperatrice , la persona 
che mi fornisce questi particolari (e con lei tutti 
gli ‘astanti), notò che la voce dell' imperatore si 
coloriva di una certa commozione, Quando egli 
pronunciò queste parole , che formano il vero 
fondo della siluazione : « lo cedo alla mia incli- 
nazione » , fu salutato da un grido di Viva l'im- 
peratore ! seguito da alcune grida di Viva l' im- 
peratrice ! i 

« Dopo la lettura del discorso , l' imperatore 
lasciò il suo posto, parlò alquanto con alcuni se- 
natori e deputati e rientrò nei suoî. appartamenti 
collo stesso cerimoniale con cui n'era uscito. 

« Dirò ora due parole. sull'effetto prodotto dal 
discorso. 1 passi che fecero più caso sono quelli 
in cui l'imperatore si dà egli stesso il nome di 
uoma nuovo (parvenu), quelli in cui parla del- 
l' impetatrice Giuseppina e della duchessa .d'Or- 
leans, e usa l’espressione di pregiudizi dinastici. 

e 1 due primi hanno ottenuto un generale as- 
sentimento; i due ultimi fecero l'effetto contrario. 
Dispiacque di vedere ricondotta in scena alle Tui- 
leries, in quello stesso palazzo da lei così a lungo 
abitato, e con un confronto che ha.l' intenzione di 
essere offensivo, quantunque la frase renda a 
questa principessa una giustizia personale, la de- 
gna madre del conte di Parigi, 

€ Quanto alle parole pregiudizi dinastici esse 
erano per lo meno inutili nella bocca di un s0- 
vrano elettivo, che. vuole , per altro, mettersi a 
capo di una nuova dinastia. i 

« Il principio del discorso parve alquanto im- 
barazzato. Il contesto delle due prime frasi non è 
logico, e il senso, chi voglia porsi mente, è come 
il contesto. 

« ll restante fu generalmente bene accolto. » 

— Leggiamo in un' altra corrispondenza dello 
slesso giornale: 

« Quest’oggi corse vocé che il Moniteur di do- 
mani conterrebbe un decreto , in rivocazione di 
quello del 22 gennaio, per quanto si riferisce alla 
donazione del 7 agosto. È noto che l'atto del 22 
gennaio ha annullato questa donazione e riunito 
alla corona i beni di cui essa disponeva. Non fa- 
rebbe meraviglia che l'avvenimento dell' impera- 
trice fosse occasione di una riparazione. ( per 
quanto è possibile) di questa pagina così scia- 
gurata della storia di Luigi Napoleone. 

e Credesi che l'articolo di Emilio Girardin in fa- 
vore dell’amnistia, abbia prevenuto i voti della 
coppia imperiale ; a questo proposito si va dicendo 
che madamigella Montijo, fra le sue amicizie più 
intime, conta la moglie del celebre direttore della 
Presse. » 

INGHILTERRA 

Londra, 22 gennaio, Leggesi nel Globe: 

e Pare che avrà luogo a Leicester tra breve un 
meeting per combattere il papismo sotto qualunque 
forma ; educazione di Maynooth , monaci, gesuiti 
ecc. Questo meeting .è tanto più significativo, in 
quanto che a lato degli affissi che lo convocano 
hanvene di quelli i quali annunziano , che due 
gentlemen , membri , non ha guari, ‘della chiesa 
anglicana con cura d' anime, ma ora sventurata- 
mente callolici romani, devono uffiziare in una 
chiesa papista di questa città, » 

— Il Cork-Constitution di giovedì racconta che 
il giorno innanzi erano stati commessi contro due 
soldati del 31 reggimento in guarnigione a Cork 
degli atti di violenza della più grave natura. Que- 





soldati discendevanoil' quaì Saint-Patrik, 
do, accorgendosi che si stava caricando del 
; sopra un battello, trassero sulla riva del 





pena furono veduti dai facchini che furono assaliti 
con fischi e grida di: indietro gli assassini di 
Six-Mile-Bridge. Finchè, sopravvenuto il sottocon- 
tabile Edwars, con alcuni soldati , i colpevoli fu- 
rono tosto arrestati. i 


AUSTRIA 
Vienna, 22 gengiaio. La' Gazzetta di Vienna 


d'ieri contiene un’ ordinanza dei ministri dell’in- 
terno, della giustizia e delle finanze, del 19 gen- 


naio 1853, che pubblica le risoluzioni sovrane 


sull’organizzazione e sull’ attività d'ufficio de- 


gli ufficii distrettuali, delle autorità circolari e 


delle luogotenenze, sull’ organizzazione delle au- 


torità giudiziarie e sull’ attuazione dell'organizza- 
zione in ‘tutti i dominii della corona, eccettuato 
il regno Lombardo-Veneto si sono stabilite le se- 
guenti corti superiori di giustizia: 

1. Per l'Austria al di sopra ed al di sotto del- 
Enno e pel Salisburghese, a Vienna; 2. per la 
Boemia, a Praga; 3. per la Moravia e la Slesia, a 
Brinn; 4. per la Stiria, Carintia e Carniola , a 
Gratz; 5. pel Tirolo e pel Vorarlberg, a In- 
nsbruek ; 6. per Gorizia e Gradisca, l’ Istria e Trie- 
ste, anche come seconda istanza per gli affari ma- 
rittimi e per le decisioni giudiziarie dei consolati 
austriaci in Turchia , ad eccezione della Moldavia, 
della Valacchia e della Serbia , a Trieste; 7. per 
la parte olientale della Gallizia e la Bucovina.,, a 
Lemberg ; 8. per la parte occidentale della Galli- 
zia è Cracovia, a Cracovia ; 9, pel Voivodato Ser- 
bico ed il Banato, a Temesvar; 10. per la Croa- 
zia e la Slavonia , sotto il nome di Tavola Banale, 
ad Agram; 11. per la Transilvania, a Hermann- 
stadt, Come autorità principali politiche hannovi, 
pei rispettivi dominii della corona, luogotenenze 
a Vienna, Linz, Innsbruck , Gratz, Trieste, Zara, 
Agram, Praga, Briînn, Lemberg, Temesvar ed 
Hermannstadt , sotto la direzione e presidenza di 
luogotenenti ; e reggenze provinciali a Klagenfurt, 
Lubiana, Troppau, Salisburgo e Szernowitz, pei 
dominii della corona della Carintia, Carniola, 
Slesia, Salisburgo, e per la Buccovina; ed a 
Cracovia, per la parte occidentale della Gallizia e 
per Cracovia stessa, sotto la presidenza e dire- 
zione di presidenti della provincia. 1 dominii della 
corona della Carintia , Carniola, Salisburgo, della 
Slesia superiore ed inferiore e della Buecovina , 
non deggiono, per l'amministrazione politica, di- 
vidersi in circoli. Sono incaricati dell' esecuzione 
délle sovrane determinazioni sull' organizzazione 
delle autorità politiche e giudiziarie nelle suddette 
provincie i ministri dell’ interno , della giustizia e 
delle finanze, ed in quanto occorra la coopera= 
zione di altri ministeri, si è ordinato che si vada 
con essi d' accordo. 

PRUSSIA 

Berlino , 21 gennaio. Nuove diMeoltà minac- 
ciano di attraversare il cammino alle pratich+ do- 
ganali introdotte fra i signori de Bruck e de Po- 
meresch ; per modo che sembra essai lontana la 
conchiusione di un trattato commerciale fra la 
Prussia e l' Austria. (Corr. part.) 

SPAGNA» 


Madrid, 15 gennaio. Martinez dela Rosa ebbe, 


ieri una lunga conferenza col presidente del con- 
siglio, e probabilmente fra questi due personaggi 
regna il più perfetto accordo politico , perchè la 
Gazzetta pubblica quest'oggi un' ordinanza reale 
che reintegra Martinez de la Rosa nella vicepre- 
sidenza del consiglio. È noto chie egli aveva dato 
le sue dimessioni da questa funzione, dopo essere 
stato eletto dall’ opposizione presidente della Ca- 
mera dei deputati. 

Credesi che il risultato delle elezioni sarà assai 
favorevole al ministero , il quale otterrà per lo 
meno i due terzi delle nomine nelle provincie. 
I rapporti sono molto soddisfacenti. 

(Corrisp. part.) 

La Gazzetta di Madrid pubblica la seguente 
circolare del ministro dell’ interno ai governatori 
delle provincie a_ proposito delle elezioni; 

e S. M. la regina avendo risaputo che un'assa- 
ciazione stabilita a Madrid souo il nome di 
Comitato elettorale sì è messa in comunicazione 
e in corrispondenza con altre associazioni analoghe 
fuori dalla capitale , per trattare di materie poli- 
tiche e intervenire negli affari di Stato; 

« Considerando che questa giunta è una riu- 
nione di persone coalizzate di diversi partiti, che 
può-sviare l'opinione pubblica, introducendo la 
diffidenza negli animi, coll’ annunzio di pericoli 
fittizi è di moli immaginari ; 

« Considerando che questa associazione non 
solo cerca di restringere il libero esercizio della 
pubblica autorità e diminuire il suo prestigio e 
la sua eonsiderazione , stabilendo delle commis- 
sioni inquisttoriali degli atti di lei, incaricate of- 
ficiosamente di spiare le occasioni di provocare 
delle accuse e dei processi che dieno esca alle 
malyagie passioni, sotto pretesto di mantenere in- 
totte le pubbliche libertà, ma spaccia eziandio, in 
concorrenza col governo, ilegli ordini e delle cir- 
colari, è adotta dei provvedimenti, la cuì inizia- 
liva spetta al solo governo ; 

« Considerando che, se è permesso ad ogni cit- 
tadino di rivolgersi individualmente agli elettori 
o a voce o per iseritio, per sollecitare i loro voti 
e far loro conoscere la propria maniera di vedere, 
relativamente alla politica del governo, non si può 
dir lo stesso di una giunta, la quale, formatasi 
senza competente autorizzazione, indirizza colletti» 
vamente al corpo elettorale delle allocuzioni e 
delle circolari diffuse a iosa, nelle quali si attri- 
buisce ai funzionari pubblici l'intenzione di com- 











mettere degli abusi delle illegalità è delle violenze, 
esi sapone sotto altri ada entita 


















sulla stampa; ! 

« Considerando che, se finora furono tollerate 
delle riunioni che parevano non avere altro scopo 
fuori quello di influire sull'animo degli elettori, 
non si vogliono autorizzare dal momento’ in cui 
queste riunioni cangiano di carattere, mettendosi 
in comunicazione con altre, stabilite nelle 
Vincie ; < 

« Considerando che, conformemente all'articolo 
211 del codice penale, è proibita ogni associazione 
di più di 20 persone che si raccoglie giornalmente, 
oppure ha dei giorni determinati per trattare di 
affari religiosi, letterari, politici o di qualche altra 
natura quando non sia stata dalla! pubblica auto- 
rità acconsentita ; 

« Considerando che le disposizioni di.questo ar- 
ticolo del codice sono pure applicabili alla riunione 
di più di 20 persone; le-quali, per far frode» alla 
legge, si dividono in.sezioni di un, numero.di per- 
sone minore, o non si riuniscono in. giorni de- 
lerminati, S. M. la regina ha stimato conveniente 
di ordinare la proibizione di qualunque di siffatte 
fiunioni. » 

— 17 detto. La Gazzetta di Madrid contiene 
quest'oggi una circolare che prescrive alcune mi- 
sure di rigore contro chiunque spargerà delle no- 
tizie false ed allarmanti, allo scopò di sviare la 
pubblica opinione d' influire sulle prossime. qle- 

AMERICA 

Leggesi nel New-York Herald dell'8 gennaio ; 

« Il convoglio partito da Boston per a Maire, 
ieri a mezzodì , ha sofferto un grave sinistro, il 
quale ha quasi costato la vita al generale Pierce è 
a lutti i viaggiatori. 

< Il convoglio, composto di un vagone da ba- 
gaglio e di una vettura contenente da 60 a. 70 
viaggiatori, avea appena lasciato Andover e cor- 
reva con grande celerità, quando quest ultima 
vettura uscì dalle rotaie per la rottura di un asse, 
e Et ut contro una roccia alta 20 piedi all'in- 
circa, 

« La vettura fu letteralmente fatta in pezzi; il 
figlio unico del general Pierce, dell'età di dodici 
anni, rimase morto all'istante è sette od otto viag- 
giatori furono assai malconci. 

< Il generale ritornava da Boston, dove erasi 
recato per assistere al servizio funebre di uno zio 
di sua moglie. Quantunque la moglie non abbia 
riportato delle contusioni assai gravi, si teme che 
questa orribile disgrazia non abbia delle conse- 
guenze funeste sulla sua salute, la quale dopo la 
morte del suo primogenito è cagionevolissima, , 


« La notizia di questo fatto produsse dovunque x 


un'immensa sensazione, » 

Lo stesso giornale pubblica il seguente dispac» 
cio telegrafico : 

e Boston, 7 gennaio; di sera. 

e Il general Pierce e sua moglie trovansi ancora 
a Andover; credesi che la sepoltura del lorofiglio 
si farà domani ; la legislatura di. New-Hampshiro 
domani non farà seduta. » 

Le sedute del congresso. non offrono peranco 
un grande interesse. Tuttavia Soulé, sanatore per 
lo Stato della Luigiana, ha annunziato che eg! 
presenterebbe una proposizione, giusta Ji quale 
sarebbe messa a disposizione del potere esecutivo, 
per essere impiegata sotto la sua ilità, 
una somma di 10 milioni di dollari (53 milioni di 
fr.) destinata ad appoggiare ciò che chiamasi 
Statl Unfii i principi del presidente Monro6,, 

è quanto dire, afornire al potere esecutivo i mezzi 
di prepararsi a lottare contro. l'influenza europea 
in America. 

Il general Cass, alla sua volta, è autore di una 
proposizione simile quanto allo spirito ché l'ha 
dettata ; si tratta di dichiarare che in America gli 
Stati Uniti si riservano di riguardare come un 
caso di guerra contro di loro ogni tentativo che 
fosse fatto da qualunque potenza europea per co- 
lonizzare qualche parte dell'America Settentrionale 
o per estendervi le possessioni attuali. Queste due 
proposle non furono peranco discusse. 

_——— °c——rr—e»*Y+——_——— 
STATI ITALIANI 
TOSCANA ” , 
(Corrispondenza particolare dell'Opinfohe) 


GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 
contro è. 
P.D. GUERRAZZI. 
Udienza del 29 novembre 1852 

Continua la lettura dei documenti prodotti dal 
pubblico ministero. Fra gli altri documenti è letta 
una lettera diretta da un comitato anonimo, al Ca- 
poquadri , che è una circolare colla quale si esor- 
tavano le persone credute più affezionate alla mo- 
narchia costituzionale a profittare dell' occasione 
offerta dalla battaglia di Novara e compiere’ una 
restaurazione in Toscana. Questa circolare, caduta 
nelle mani del Guerrazzi, fu da questi spedita 
senza aprirla ai destinatari, accompagnandola con 
un suo biglietto. 

Guerrazzi , richiesto dal presidente se ha osser- 
vazioni da fare su quel documento , dice dover 
far notare che quantunque abbia detto di conoscere 
il contenuto di quella lettera , egli per verità Jo ar- 
gomentava solamente , poichè il preciso tenore; lo 
conobbe solo per comunicazione che gli fu fatta 
da alcuno di quelli che avevano ricevuta cotesta 
circolare, Aggiunge poî che taluno tra costoro in- 
vece di confortarlo a dar opera per la restaura- 
zione, ne lo sconsigliavano dicendo che non valea 
la pena d' affaticarsi per questo popolo marcio. 


È letto poi un indirizzo del comitato dirigente | 











l’ emigrazione {lombarda , col, quale era doman- 
data al governo una parola d’ approvazione, perchè 
il comitato si unisse al governo , a fine di conso- 
lidare Ja rivoluzione... i 

Guerrazzi ,,a proposito di questo documento fa 
osservare che difficile. era non accettare l' offerta 
dell’ emigrazione lombarda, perchè era in sostanza 
una coazione. L'emigrazione lombarda era armata 
e non si poteva senza grave pericolo combattere 
apertamente : era perciò necessario blandirla per 
potere poi in qualche modo, se non dominarla,, 
paralizzare almeno gli effetti delle sue agitazioni. 

Si legge finalmente. un {rendiconto di feste fatte 
in Grosseto in'occasione dell'arrivo in quella città 
delle mitizie del generale d'Apice. A quesjo pro- 
posito»la difesa fa osservare che omai consta alla 
corte che nè il generale d'Apice, nè le sue milizie 
sono mai andate a Grosseto. 

Esaurita la lettura, si ripigliano glì esami dei te- 
stimoni. Sono.sempre i testimoni dell'accusa. 

Loewe Adolfo di Dresda, maestro di lingua te- 
desca dei RR. principi, depone che nella mattina 
dell'8 febbraio, saputo che la Camera si adunava, 
volle andare ad assistere alla seduta. Passando 
per la piazza del Granduca, vide sotto le logge dei 
Lanzi una riunione di circa quaranta persone, al- 
cune delle quali stavano ‘attorno ad un tavolino. 
Fra quelli che stavano sotto le loggie vide Mordini, 
Dragomanni, Capecchi, ed un tale che seppe poi 
essere Niccolini di Roma, Non ricorda se qualcuno 
in quel punto arringasse. Fuori delle loggie. vi 
era adunata della plebaglia. Andato alla Camera , 
entrò mentre Montanelli dava lettura delle lettere 
del granduca. Qui accadde l'invazione dell' enci- 
clo, e fra git invasori conobbe il Dragomanni ; 
Niccolini rispose al presidente che voleva impedir- 
gli di parlare, che il popolo comandava , e che 
imponeva non prégava; lesse poi un plebiscito che 
deliberava la decadenza del principe, la istalla- 
Ziòne di un governo provvisorio e di un triumvi- 
rato che designava, e che era scritto anche in un 
sartello. 

Guerrazzi in mezzo al tumulto si affaticò a com- 
primere e moderare l' impeto degli invasori. Vanni 
si ritirò seguito da molti deputati; restarono al- 
cuni deputati del centro è molti. della sinistra. 
Tornò poi il Vanni.col Montanelli, ed allora Guer- 
razzi lesse il processo verbale d'una seduta not- 
urna tenuta dai ministri, i quali, udita la notizia 
della partenza del granduca, avevano deciso di 
dare la dimissione. E così fecero , ritirandosi a 
sedere tra i deputati, nella così detta Montagna. 
Fu allora fatta mozione di aderire alle proposte 
del sedicente popolo; dalle gallerie si facevano 
sentire urli confusi ; il testimone non sa se vi fu- 
rono minaccie. Il testimone qualifica la votazione 
che ebbe luogo, per una trista commedia. L'adu- 
nanza fu chiusa colle parole del Montanelli: Leo- 
poldo d'Austria ci ha abbandonati, ma Dio non 
ci abbandona, È così tutti se ne andarono, i re- 
pubblicani trionfanti, i monarchici avviliti. 1 no- 
minati a comporre il governo. provvisorio accet- 
tarono il mandato ‘e scesero sotto le logge dei 
Lanzi, ove tennero dei discorsi che, in sostanza, 
dicevano : « Leopoldo Il essere um traditore, ed 
essi assumere Îl potere per volontà del popolo e 
della Camera, » Il Guerrazzi disse : « Vedo sulla 
porta di Palazzo Vecchio scritta la parola, Libertas 
e godo. ehe dopo 300 anni sia tornata a casa sua. » 
Il testimone giudica severamente. la seduta della 
Camera, dicendo essergli sembrata una parodìa 
del 24 febbraio a Parigi; e che vi fosse un pré- 
cedente concertato, quale a ciascuno era stata 
assegnata Una parte; e fa le meraviglie che fra } 
deputati, che egli con ironìa chinma Padri Co- 
scritti, neppur uno vi fosse che desse il voto con- 
trario. ‘ 

Guerrazzi dichiara di astenersi per prudenza 
dal fare domanda al testimone, 

Tealdi Carlo , già capo dell' ufMzio stenografico 
in Toscana , ed ora in servizio presso. il senato 
piemontese. Di questo testimone il pubblico mini- 
stero dimanda che sia letto il deposto scritto , es- 
sendo egli impossibilitato a comparire, non po- 
tendo per ragioni del suo ufficio assentarsi da To- 
rino. È ! 

L'avvocato Corsi. dice che la difesa considera 
tanto sacre le ingerenze relative. al mantenimento 
del sistema costituzionale in Piemonte , che è ben 
lontano dal fare osservazioni in contrario. 

È letto il deposto scritto del signor Tealdi, rela- 
tivo al lavoro degli stenografi nelle sedute della 
Camera dei deputati e del Senato nell'8 febbraio. 

Guerrazzi ossérva che il testimone è seco incon- 
traddizione , in quanto che nel principio del suo 
deposto dice che il lavoro fu esatto , e nella fine 
poi dice che dovè trascurare una porzione della 
discussione della Camera dei deputati. 

Agostini Anacleto, di Firenze, custode delle RR. 
possessioni , nel febbraio del 1849 era custode al 
Senato ; nel giorno 8 febbraio era incaricato di ri- 
cevere i biglietti. Il testimone non ricorda quasi 

“nulla di quanto ha deposto nel primo esame, che 
perciò gli viene contestato; in quel deposto è scritto 
che molti si presentarono senza biglietto, e non 
ostante vollero entrare dieendo che erano diven- 
tati tutti padroni; vi è parlato della mozione del 
senatore Corsini e della risposta del Guerrazzi, che 
chiamò il granduca un traditore. 

Il testimone, udita la la lettura del deposto scritto, 
risponde : Sarà verissimo, ma non me ne ram- 
mento neppure adesso. Depone che nella seduta 
vi fu un po' di bisbiglio , ma non molto ; vi furono 
applausi dopo la votazione del governo provviso- 
rio. Alcuni del popolo dissero che le Camere si 
potevano appigionare , ed il testimone trovò per 
le scale affisso un cartello sul quale stava scritto: 


Appigionasi, 
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La difesa richiama il testimone a dire se ram- 
minta veramente che il Guerrazzi dicesse che il 
granduea era un traditore; il testimone risponde 
non rammentarsene neppure dopo che gli è stato 
letto il deposto scritto, ma conferma quello che 
ha detto perchè sarà la verità. La difesa dice es- 
sere soddisfatta di questa dichiarazione del testi- 
mone , poichè dovendo egli rieordarsi dei fatti al 
momento in cui ne depone, ogni volta ch’ egli di- 
chiara di non ricordarsene è lo stesso come se non 
ne deponesse. 

Dopo inutili sforzi del presidente e del pubblico 
ministero, per. suscitare nel.testimone la memoria 
dei fatti narrati nel deposto scritto, questi è li- 
cenziato. à 

Peruzzi Giovanni Battista di S. Andrea, conta- 
dino, sa che nel 1849 accaddero dei tumulti a 
Puliciano ‘ed a S. Andrea. 

Pare che gli abitanti di quei paesi. non voles- 
sero l'abbassamento dell'arme. Crede che il po- 
polo desiderasse di riavere il principe. Sa che 
furono fatte suonare le campane di Sant'Andrea 
perchè non portassero via il parroco di Puli- 
ciano. Furono arrestatii Sinatti con due figli, il 
curato di Puliciano, i Fratini, la famiglia del 
lestimone ed esso pure, che fn arrestato dagli 
uomini del Romanelli, ma non sa sè per ordine 
di costui. 

Rimase in carcere 12 giorni; rammenta che il ve- 
scovo si recò a Puliciano per placar il popolo, ma 
non vi riuscì, poichè ai campagnuoli spiaceva che 
fossero arrestati i preti: quelli di Frassineto è di Pu- 
liciano , dopo l'allocuzione del vescovo andarono 
a Castiglione per far rialzare l'arma del granduca. 

Sent dire che Romanelli parlò a Puliciano, ma 
il testimone non vi fu presente, Il popolo voleva 
che il granduca e il papa tornassero ai loro go- 
verni; e voleva l'Alberti un'altra volta a prefetto. 
Il testimone fu costretto a gridare : Viva Leopoldo Il, 
viva Pio IX. 

Ad alcune domande direttegli da Romanelli , il 
testimone risponde che quando, venne arrestato 
non gli fu detto chi ne avesse dato l'ordine; che 
in quei luoghi era stato gridato; Abbasso la civica; 
che i campagnoli aveano fermata una carrozza 
sulla via Romana; sentì dire che il Bandini ed il 
Fabbroni erano stati insultati, 

(Continua) 
STATI ROMANI 

Roma, 21 gennaio. Pio IX ordinò che si for- 
Masse una statistica generale per conoscere mag- 
giormente lo stato fisico, moralé, civile ed econo- 
mico dei pontifici dominii. 

Per tale efletto, il commendatore Jacobini, 
ministro del commercio, nominò presso il suo 
dicastero una commissione centrale di ‘statistica, 
e nel tempo stesso dispose che si formassero giunte 
in ogni provincia ed in ciascun comune. 

Per la Comarca di Roma, sulla proposizione del 
cardinale Altieri, presidente di Roma e Comarta, 
il ministro nominò membri della Giunta provin- 
ciale i signori : 

Boncompagni principe D. Baldassarre: Borgnana 
avvocato D. Carlo; Carlandi ‘Antonio di Tivoli ; 
Coppi abate Arltonio ; Costa Antonio ; Feoli com- 
mendatore Agostino; Ferrari canonicò D. Citiacò; 
Grossi Nicolai Annibale; Jacobini professor Luigi; 
Janni colonnello - Costanzo; Massimo ‘duca D. 
Mario; Odescalchi principe D. Livio; Soffredini 
Giuseppe. 

Il cardinale Altieri, ieri fece l'apertura della 
giunta, ed in tale circostanza pronunziò un' breve 
e suecoso ‘discorso sulla importanza degli studii 
statistici, che i membri della medesima intrapren- 
devano. * 

La statistica, anche fatta da personaggi scelti 
con molta prudenza (l'ab. Coppi per esempio è il 
compilatore del Giornale di Roma) non potrà che 
constatare i chiari bisogni dei popoli soggetti al 
dominio temporale dei papi. 

Ma vorranno o potranno le giunte rimontare 
alle sorgenti del male, riconoscere e suggerire l' 
unico mezzo di ripararvi ? Si può francamente as- 
serire che no. H solo rimedio che sarà applicato 
consisterà in qualche invito sacro del cardinale 
vicario. 

— La confraternita de' SS. Bartolomeo ed Ales- 
sandro celebrò le esequie di monsignor Morlacchi 
vescovo di Bergamo, morto d’apoplessia come 
V. Gioberti, benchè non avesse scritto opere poste 
all'indice, 

— L'accademia dell'Immacolata Concessione 
annunzia una solenne adunanza in cui il P, Per- 
rone gesuita reciterà la prosa. 

— È. giunto in Roma da Napoli il maggiore in- 
glese Astey Jonnghusband. 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
Relazione a S. M., fatta dal ministro segretario 

di Stato per gli affari dell'interno, in vdienza 

del 23 gennaio 1853, intorno lo scioglimento 

del consiglio comunale di Saluzzo, e la no- 
mina. di un delegato per compiere in quel 
comune alle incumbenze dell’amministra- 
zione. 

Sine, 

L'amministrazione comunale di Saluzzo , con 
due deliberazioni del 13 e 15 dicembre 1852, por- 
geva petizione alla Camera dei deputati, chiedendo 
colla prima lo scioglimento della fusione divisio- 
nale e la pubblicità delle sedute dei consigli co- 
munali e provinciali ; colla seconda che venisse 
decisa dal potere legislativo la questione del rin- 
novamento quinquennale dei graduati della milizia 
nazionale, sostenendo che l'interpretazione data 
dal ministero dell'interno all'art. 51 della legge 4 
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buzioni, 

Queste deliberazioni intaccano uno dei più es- 
senziali principii della nazionalità, dell’ azione 
governativa e legislativa. 

È impossibile, se venissero questioni e tempi 
qualche poco difficili, "che i poteri centrali dello 
Stato avessero libertà ed indipendenza d'azione, 
se le rappresentanze provinciali o comunali inter- 
venissero così nelle quistioni di legislazione generale 
o di governo. 

Le leggi politiche vollero che ogni deputato 
rappresentasse lo Stato in massa è non la frazione 
che lo manda al Parlamento, perciò appunto che 
fosse assolutamente esclusa la possibilità di dare 
ai voti un color localeche potesse mettere le diverse 
provincie dello Stato. in urto fra di esse : il voto 
della maggioranza deve essere voto di tutte le pro- 
vincie ; ogni sistema che ammettesse le diverse 
provincie a prendere un colore diverso nelle qui- 
stioni generali dello Stato sarebbe un attentato 
alla unità nazionale 

Ciò posto, benchè in mezzo alla tranquillità di 
cui gode lo Stato, il fatt) del consiglio comunale 
di Saluzzo non abbia grande importanza in sè, 
e benchi: l'oggetto delle petizioni in sè stesso non 
chiami nessuna osservazione speciale, io mi credo 
tuttavia in dovere, d'accordo col consiglio. dei 
ministri, di proporre a V. M.lo scioglimento del 
consiglio comunale suddetto, per non lasciar pre- 
giudicare un principio geloso di cui mi è com- 
messa la custodia. 

Ad un tal fine ho l'onore di presentare alla 
firma di V. M.analogo progetto di decreto, con 
cui si provvede anche alla nomina di un de- 
legato straordinario, a mente dell'art. 72 della 
legge 7 ottobre 1848. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 

Sulla proposizione del ministro segretario di 
Stato per gli affari dell'interno ; 

Veduti gli articoli. 72 e 274 della legge 7 ottobre 
1848; 

Abbiamo ordinato ad ordiniamo quanto segue: 

Art. 1, ll consiglio comunale di Saluzzo è di- 
sciolto, 

Art. 2. Gli elettori comunali saranno convo- 
cati nel termine di tre mesi per procedere a nvove 
elezioni. 

Art. 3. L'amministrazione del comune è provvi- 
soriamente affidata al notaio Giovanni Pietro 
Boveri; cui sono attribuite le funzioni di delegato 
straordinario. 

ll ministro predetto è incaricato dell'esecuzione 
del presente decreto. 

Dato a Torino adilì 23 gennaio 1853. 


VITTORIO EMANUELE. 
Da San Martino. 


Gon Re: decreto del 10 corrente scontrofirmato 
S. Martino, pubblicato dalla Gazette de Savoie. 
venne disciolta l'associazione delle Suore di Carità, 
appellate Dame della Compassione a. stabilita 
nella comune di Contamilles-sur-Arves e che il 
governo aveva rieonoseiuta colle regie patenti del 
1° maggio 1847. 

La causa della dissoluzione fu il rifiuto delle 
suore di seguire le regole ordinarie d'ammini 
strazione. 
————rr————.-FEFrY*_ tte e» 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del 27 gennaio. 

Il presidente dichiara incominciata |' adunanza 
al 'una e mezzo. 

I segretari.danno lettura del verbale della tor- 
nata antecedente, non che del sunto «di petizioni. 
Quindi , ha luogo l’ inevitabile appello nominale. 

Alle due passate , fattasi la Camera in numero, 
si approva il verbale, 


Seguito della discussione del progetto di legge 
sul riordinamento della Caméra di commercio. 

La commissione , a cui erano stati ieri rinviati 
gli articoli 7 a 12, li ripropone nei seguenti ter- 
mini : 

« Art. 7. Sono eleggibili tutti quelli che eserci- 
tano od hanno esercitato un ramo di commercio 
e risiedono nella città , dove è stabilita la Camera, 
salvo quanto è stabilito dall’ art.-12. 

Lione : L'‘articolò proposto dalla commissione 
non corrisponde all’intendimento di coloro che 
avevano proposti gli emendamenti. Molte persone 
possono aver preziose cognizioni ché non furono 
nè sono commercianti. Nè, dal momento che gli 
elettori sono commercianti, devesi temere che possa 
venire a prevalere nella Camera l' elemento estra- 
neo al commercio, In ogni modo si potrebbe porre 
un certo limite. lo proporrei la seguente aggiunta: 

« Si potranno però eleggere persone non addette 
al commercio nè all’ industria , purchè non oltre- 
passino il quinto del numero totale dei membri 
componenti la Camera. » 

Michelini propone quest altro emendamento : 

« Art. 7. Sono eleggibili indistintamente tutti i 
cittadini maggiori di età. » 

Farina P. (della commissione) dicé che non si 
avrà nessuna garanzia di formare corpi dî com- 
mercio, quando le elezioni possano farsi anche 
fuori della classe commerciale. 

D'altra parte, si può temere che gli elettori ab- 
biano a scegliere persone che consentano ai loro 
pregiudizi: gl'industriali per esempio sceglieranno 
individui di principii protezionisti. 

Michelini: Gli elettori sapranno meglio di noi 
curare i loro interessi, e noi dobbiamo lasciarli 
liberi. 

Garelli: Stando all'articolo della commissione, 
non potrebbe nemmeno essere eletto a membro 
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L'emendamento Michelini è respinto alla quasi — | 

unanimità. xi 


Sineo : La redazione della commissione si al- 
lontana affatto dallo spirito della legge. Le altre 
leggi mettono guarenzia di censo e di altre qua- 
lità. Quì la guarenzia di essere commerciante è 


nulla. Giacchè si è rigettato l' emendamento Mî- . 
chelini , si accetti almeno quello del dep: Lione: . 
L'emendamento Lione, dopo. prova e contro- | 


quindi l’ar- 
« Art. 8. Non potranno far parte delle 'Camere 


prova dubbia, è accettato. Approvasi 
ticolo 7 così emendato. 


di commercio quelli che hanno fatto fallimento o 
subìta una condanna in séguito a bancarotta. » 
(Appr.) ” 


< Art. 11. Ogni Camera di commercio avrà 


nove membri almeno, e ventisette al più. Ù 

© Un decreto reale fissérà î principali rami d . 
industria e di commercio che dovranno avere in 
ciascuna Camera almeno un rappresentante. (App.) 

« Art. 12. 1 rappresentanti dell'industria desì- 
gnati dal decreto reale, potranno anche essere 
scelti fra i non residenti nella città, purchè dimo- 
ranti nella circoscrizione amministrativa. (App.) 

< Art. 13. La durata în carica dei membri delle 
Camere di commercio è fissata a tre anni. - 

« Ne verrà in ogni anno rinnovata una ‘terza 
parte per mezzo di nuove elezioni. 

«I membri che dovranno cessare dal far 
parte delle Camere al fine dei primi due anni in 
cui verrà posta in vigore la presente legge, saranno 
designati dalla sorte, ed al fine degli anni sue- 
cessivi la rinnovazione avrà luogo in ragione dell' 
anzianità. 

«1 membri che cessano dalle loro funzioni: 
per causa della rinnovazione sono rieleggibili in- 
difinitamente. 

« Art. 14. Le Camere di commercio eleggono 
annualmente nel proprio seno un presidente ed 
un vice-presidente a pluralità assoluta di voti. | 

« Nominano alla stessa maggioranza un se- 
gretario, che potrà anche essere scelto fra le per- 
sone estranee alla Camera. î 

« Se il segretario non è membro della Camera 
e gode di uno stipendio, non avrà voto nelle de- 


liberazioni e potrà essère eletto per un tempo , 


indeterminato. (App.) 

« Art. 15. Affinchè le Camere sieno "legalmente < 
rappresentate nelle loro adunanze, dovrà concor- 
rervi il terzo dei membri almeno. (App.) °° 

« Art, 16. Per regolare Je adunanze, le delibe- 
razioni e l'amministrazione interna, ogni Camera 
compilerà un regolamento che sottoporrà all'ap- 
provazione del ministro delle finanze. La mobiglia, 
i libri e gli archivi delle attuali Camere di agri- 
coltura è commercio sono riservate ad uso delle 
Camere di commerciò istituite coll'artibolo 2 della 
presente legge. (Appr.) 

« Art, 17, Le spese occorrenti pel primo stabi- 
limento e servizio annuale delle Camere di com- 
mercio sono a carico dei commercianti delle città 
in cui trovansi stabiliti. 

«1 municipi di queste città potrarino però 


- 


concorrervi per una somma da determinarsi dal 


consiglio comunale, (Appr.) - 

< Art. 18, Il riparto a carico dei commercianti 
delle spese contemplate nel precedente articolo si 
farà mediante una sovraimposta di centesimi ad- 
dizionali sovra ogni lira della Lassa di commercio 
e d'industria che verrà pagata da ogni commer- 
ciante ed industriale domiciliato ed avente stabi- 
limento nella città in cui risiede la Camera. 
(Appr.) . v 


« Art. 19. Le spese da sopportarsi dai com- © 


mercianti ed industriali saranno, previa l' appro- 
vazione dell’ intendente , ripartite nella stessa 
somma dell'impost» locale in aumento alla tassa 
principale dai medesimi dovuta. (Appr.) 

« Art. 20. Per la riscossione della sopratassa 
stabilita nell'art. 17 saranno seguite le stesse norme 
che sono in vigore per la riscossione delle tasse 
sulle patenti d' industria è commercio, e ne verrà 
fatto contemporaneamente il pagamento agli stessi 
agenti è nelle medesime proporzioni. (appr.) 

« Art. 21. Le camere formeranno annualmente 
il bilancio delle loro spese, il quale sarà pubbli- 
cato ed approvato. nello stesso modo dei bilanci 
comunali. 

« Non potranno essere comprese nei bilanci 
suddetti altre spese che'quelle meramente, neces- 
sarie al disimpegno delle attribuzioni delle camere 
(approvato). ? 

« Art. 22. Finchè non siano attivate le Camere di 
commercio create coll' articolo 2° di questa legge, 
le attuali camere di agricoltura e commercio con- 
tinueranno a disimpegnare le loro attribuzioni (ap- 
provato), » 

La petizione dei 12 commercianti di Vigevano, 
perchè sia in quella città istituita una Camera di 
commercio, è inviata al ministro di finanze. 

Si passa quindi allo serutinio segreto che dà il 
seguente risultato: 


Votanti 11 
Maggioranza 56 
In favore B4 
Contro 27 


La Camera adotta. 

Relazione di petizioni. 

Sale alla tribona il dep. G. di Cavour e riferisce 
d'urgenza sopra una petizione del comune di 
Saint-Georges. 

Questa petizione è dei signori Balmin e Frères- 
Jean, che riclamano contro l' inibizione loro fatta 
dall’ intendente di Chambéry di proseguire nel- 
l'esercizio di una parte di quelle miniere, mentire 
pur si lascia che continui în quell’esercizio il sig. 
Grange. 1 petenti fondapo il loro diritto sopra un 
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| possesso immemoriale. La commissione, lasciando 





da una parte intatta la questione di diritto, come 
di competenza dei tribunali ; e dall'altra, pur rico- 
noscendo che se vi erano ragioni d'interesse pub- 
blico per l’inibizione, si è però forse agito con 
qualche precipitazione, conchiude pel rinvio della 
petizione al ministro. dei lavori pubblici, onde 
veda modo di far cessar questa deplorabile in- 


_terruzione di lavori, che toglie il pane a più di 


800 operai, 

ll segretario Airenti dà lettura di una contro- 
petizione del sig. Grange, in cui questi dice di 
essere il solo concessionario di totte le miniere. 

Deviry dice essere questa una cosa di molta 
gravità; che la Camera non deve, del resto, 
immischiarsi nelle questioni legali; ma che si 
tratta solo di vedere se possa giustificarsi Ja 
misura presa dall’ intendente generale a Ciamberì. 

Louaraz legge un'allra petizione degli inte- 
ressati e parla a lungo sulla questione. 

Paleocapa x mimstro dei lavori pubblici : il 
solo che ebbe un vero titolo di concessione è 
il sig. Grange. Dei sigg. Chateauneuf e Balmin e 
Fréres Jean, il primo non fece nessuna domanda; 
gli altri la fecero, senza però ‘ottenere la con- 
cessione stessa, giacchè avevano -lite pendente 
col sig. Grange, che pretende suo l'esercizio di 
tutte le miniere, ed il governo non. voleva cor- 
rere pericolo di fare una concessione irregolare. 
1 tribunali .diedero molte contrarie sentenze, fin- 
chè la Cassazione dichiarò incompetenza. e ri- 
mandò la cosa ai tribunali amministrativi. 

Intanto c'era uno stato di cose tale che non 
poleva durare, La coltivazione si faceva con 
Molto disordine; e sì provvide con sospenderla 
per quelli che non erano in regola, che non 
avevano una concessione dal governo. 

Risolta la questione dai tribunali, nelle miniere 

, si continuerà certo a lavorare ; di modo che la sop- 
pressione si può considerare come momentanea, 
In ogni modo però accetto il rinvio, e non istarò 
dall'illuminarmi sopra la questione, 

Deviry dice che le spiegazioni del minisiro non 
lo hanno soddisfatto, come non avranno soddisfatta 
la Camera; che, se si avesse a inchiedere, si seo- 
prirebbero strane cose; che, se c'è disordine, 
l'inibizione doveva estendersi a tutti gli esercenti ; 
ché i lavori vogliono essere lasciati continuare 
fino a che non abbiano deciso i tribunali. Pro- 
pone il seguente ordine del giorno : 

e La Camera, sentita le dichiarazioni del mini- 
stro dei lavori pubblici, manda la petizione al 
medesimo, onde dia pronti ed energici proyvedi- 
menti per far cessare il. più presto possibile lo 
stato di cose narrate dai petenti. » 

Revel dice che se il sig. Chàweanueuf non fece 
nessuna domanda, non crede però di esser de- 
caduto da nessun diritto. Del résto s1 uniscea De- 
Viry, giacchè questa incertezza di cose. è danno- 
sissima a tutti gl'interessi. 

Valerio dice che la commissione lasciò quasi 
travedere accusa contro il ministero, e il deputato 
Deviry disse che si sarebbero scoperte strane rose, 
se si fosse inchiesto, Bisogna che si conosca se vi 
fu errore o colpa ; bisogna che l'amministrazione 
sì purghi da questo sospetto. 

Paleocapa: Era disposto anche ad accettare 

l'ordine del giorno del deputato Deviry, quando 
fosse stato un semplice eccitamento al ministro. 
Ma non posso più accettarlo, dopochè egli ha 
Mossa una gravissima accusa, e dopochè questa 
aceusa fu rilevata e meglio formulata dal deputato 
Valerio. Si sarà forse proceduto con poca regola- 
rità, con poca ponderazione, se si vuole; ma era 
pur poco conveniente il venir al insinuar sospetto 
contro l'amministrazione , come se questa avesse 
agito con parzialità è conscia ingiustizia. Ora, se 
da una parte sono spinto dall interesse delle po- 
polazioni , dall'altra sono anché costretto e con- 
sigliato ad una grande cautela dalle cose dette. 
Questa maniera di gettare il sospetto sul governo 
è un caltivo sistema. 
__ Deviry dice ch'egli ha voluto solo riferirsi alla 
inesplicabile leggerezza con cui si è proceduto , 
nè far punto insinuazioni contro l' intendente di 
Chambéry. 

Paleocapa: L'onorevole deputato disse che si 
sarebbero scoperte strane cose, dopo aver parlato a 
lungo della precipitazione con cui si era proce- 
duto, La sua spiegazione è dunque insu@ficiente. 
Certo che io andrò adesso molto cautamente, per 
evitar pericolo di far pesare una grave taccia su 
persone onorate. 

Deviry insiste sulla leggerezza. 

Mantelli: 1l signor Grange aveva l'esercizio delle 
miniere del rame. Mentre si contendeva se egli 
avesse diritto anche su quelle, in cui di rame ve 
n'era solo poca parte, l' amministrazione credette 
in via economica di riconoscere che il sig. Grange 
era autorizzato ed altri no, è di dare a questi ini- 
bizione. Si trattava d’ impedire che ì contendenti 
non potessero forse venire alle mani; e non è caso 

‘quindi nè d'intrigo nè di parzialità. 

Deviry dice che col suo ordine del giorno în- 
tende solo di dare maggior forza alle conclusioni 
della. commissione, non di infliggere nessun bia- 
simo all' amministrazione o al ministero. 

Paleocapa : Dopo la spiegazione di certi motivi, 
ho già detto che non posso accettarlo. 

Revet dice che, dopo le spiegazioni date dal de- 
putato Deviry, dovrebbe esser dileguato ogni so- 
spetto di intenzioni meno leali ; che l'ordine del 
giorno Deviry non è infatti che un’ ampliazione 
delle conclusione della commissione; che però , 
dopo le parole del signor ministro , egli ritira la 
propriaadesione a quell’ ordine del giorno. 

Deviry ritira pur esso il suo ordine del giorno. 

Cavour G. propone che, insieme colla petizione, 








siano rinviati al ministero anche tutti i nuovi do- 
cumenti; e protesta che la commissione non volle 
punto accusare il ministero. 

Le conclusioni della commissione sono adottate. 

Lo stesso Cavour G. riferisce sopra la petizione, 
con cui aleuni giovani della Sardegna riclamano 
di essere autorizzati all'esercizio del notariato. Le 
conclusioni della commissione sono pel rinvio, 

Falquì-Pes osserva infatti» essere. strano che 
giovani, i quali hanno fatto corso, esami e pratica, 
non vengano autorizzati all'esercizio , solo perchè 
pende una legge di riforma degli uffizi dei notai 
in Sardegna. Appoggia il rinvio, che è approvato 
anche dalla Camera. 

Sopra altre petizioni riferite dal dep. Martinet 
non sorge discussione d’ importanza. 

La seduta è quindi sciolta alle ore 5 14. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Discussione del progetto di legge sull' imposta 
personale e mobiliare. 


FATTI DIVERSI. 

— Ci viene trasmessa la seguente lettera 

del conte Piola, con preghiera d'inserirla : 
Albaro dalla Villa Durazzo, 26 gennaio. 
Ill.mo sig. direttore , 

L'artieolo da V. S. inserto a mio riguardo nel 
numero 22 del suo accreditato giornale prova che 
la lealtà presiede alla compilazione del medesimo. 
Non avrei risposto ad un giornale che si fosse li- 
mitato ad accusarmi, desidero giustificarmi presso 


chi mostrò desideriò di emettere un giudizio im- | 


parziale e m'invitò a fare una dichiarazione. 
lo uon desiderai la candidatura del 5° collegio 


di Genova, non feci un passo, non dissi una pa- | 


rola per ottenerla. Aleuni cittadini credettero di 
propormi per darmi un attestato di stima, è nulla 
più: se avessero creduto di suscitare contro di me 
le accuse di certi giornali, non l'avrebbero fatto. 
Nel tempo che io ressi l’intendenza generale di 
Genova non ho mai favorito partiti, ho sempre 
cercato di far eseguire fedelmente le leggi dello 
Stato, ho tentato (e eredo fosse dovere di un leale 
amministratore in tempi al principio difficili di 
conciliare invece i partiti, di ottenere la tranquil- 
lità e la concordia, di affezionare ogni cittadino e 
di ogni classe al governo costituzionale, 

Così essendo le cose, non, è possibilé che io 
fossi candidato del partito retrogrado: non avendo 
cercato voti, mi sarebbe stato impossibile sapere 
e indagare il colore di tutti i votanti; ma non è 
possibile che nella mia candidatura si celasse una 
dimostrazione di un partito qualunque. Gredo/n- 
vece che persone, le quali aveano di me qualche 
stima, abbiano voluto darmi una testimonianza 
di affetto. Cosa era questa che io non poteva nè 
impedire, nè chiedere : protestare ché nòn la vo- 
leva mi sarebbe sembrata arroganza. 

Questa è la verità. 1 giornali di partito che non 
travisano ? Vossignoria però non neghérà di inse 
rire la mia dichiara nell'acereditato suo periodico, 
anzi, appoggiato ai di lei conoseiuti principii di 
giustizia, io ne la prego istantemente, onde la ve- 
rità sia conosciuta da tutti e con essa la purità 
delle mie intenzioni, sia finehè ressi in Genova la 
cosa pubblica, sia quando cessai da tale reggi- 
mento. 

Ho l'onore di dirmi colla più distinta stima 

Di V. S, Il. ma 

Dev. ed obb. servitore 
A. Prota. 

Strade ferrate. Leggesi nel Journal des Dé- 
bats : 

x La Gazzetta ufficiale di Piemonte, del 14 
gennaio, pubblicò, e aleuni.giornali francesi ri- 
produssero , una dichiarazione con la quale il 
ministro dei lavori pubblici di S. M. sarda prote- 
stò contro le pubblicazioni di una compagnia che 
ba preso il titolo di Compagnia franco-piemon- 
tese per la strada ferrata da Lione a Ginevra, 
Grenoble e Chambéry. 

« A fine d'impedire ogni falsa interpretazione , 
i sottoscritti credono dover far conoscere al pub- 
blico, che la dichiarazione della Gazzetta Pie- 
montese non sì riferisce în alcun modo, alla Com- 
pagnia franco-sarda (C.a Ch. Lafìtte) il progetto 
della quale è pienamente conforme al traccia- 
mento sdottato dal governo di S. M. sardi. 

* Ch. Lafitte; L. André; W. W. Hope; Ch. 
Odier; Calvet Rogniat; conte, H, D'Avigdor, 
deputato al Parlamento sardo ; Bixio ; CI6- 
ment Reyrè: de La Hante; A. Dailly; sir 
J. Easthope ; Will. Chaplin, M. P. » 

Il dubbio cui accenna il Journal des Débats 
non seinbra che possa nascere, poichè la com- 
pagnia alla quale si riferiva la dichiarazione in- 
serita nel num. 12 di questa gazzetta, era quella 
che metteva innanzi una linea tutta differente dalla 
linea di strada ferrata savoiarda, stabilita nel pro- 
gramma pubblicato dal detto ministro; era, cioè, 
la compagnia rappresentata dal sig. Pinondel de 
la Berioche, mentre invece la società Ch, Lafitte 
e Comp. s'altiene appunto al programma mini- 
steriale, ed avrà quindi il pieno favore del go- 
verno, (Gazz. Piem.) 

Società promotrice delle belle arti in Torino. 
La direzione fa noto che domenica + 1° maggio 
1853, nel locale del Pallacorda avrà principio la 
pubblica esposizione procurata dalla Società pro- 
motrice delle belle arti. 

AI giorno 1° di aprile si aprirà l’uMcio destinato 
a ricevere i capi d'arte inviati perla medesima, è 
starà aperio sino a tulto il 22 stesso. mese; quelli 
che venissero presentati dopo tal giorno saranno 
assolutamente rifiutati, esclusi i soli casi di forza 
maggiore. "i 








Genova, 25 gennaio. Il ‘consiglio municipale 
nominò una commissionè onde studiare il modo 
di far fronte al canone di L, 800,000 che la legge 
sulle gabelle accensate impone alla città di Genova, 
e riferirne al consiglio nella tornata di primavera. 
I consiglieri cui vennè affidato questo arduo ed 
ingrato quanto necessario lavoro. sono i signori 
Ageno - Castagnola - Demarini - Colla - Elena D. 
- Garassino - Caveri - Gaimbaro - Grendy - Erba. 

— Il magistrato d'appello, classe promiscua, ha 
pronunziato questa mattina la sentenza nel pro- 
cesso di Maria Giusto e Domenico Mendaro. I due 
imputati furono dichiarati colpevoli e condannati 
alla pena capitale. 

Leggesi nella Gazzetta di Genova; 

« Srive la Patria, dopo di essa il Cattolico , 
che l'intiero corpo consolare residente in Genova 
diresse al conte Piola una lettera collettiva per 
professargli l’alta sua stima ed ammirazione così 
pe' suoi atti amministrativi come pel suo carattere 
personale. E sappiamo, soggiunge, che avrebbero 
voluto dar anche più larghe dimostrazioni di 
onore al benemerito ex-intendente generale, se 
non ni fossero stati da lui dissuasi. 

< Queste parole le quali muovono contro il corpo 
consolare la grave accusa di avere disconosciuto 
la somma delicatezza che dee presiedere alle re- 
lazioni fra i rappresentanti dei governi esteri e il 
governo presso cui. sono accreditati , meritano 
qualche spiegazione. 

« Ecco il fatto genuino, Il conte Piola nell’ob- 
bandonare il suo posto diresse al corpo consolare 
residente in Genova una lettera în eui lo ringra- 
ziava delle buone relazioni da esso tenute sempre 
con lui: il corpo consolare gli rispose ringrazian- 
dolo alla sua volta con pari gentilezza, » 

— Col piroscafo Virgilio proveniente da Porto 
Torres giunsero i seguenti distinti personaggi: 

Signor Hudgson ministro inglese. 

Signor Fox generale inglese. 

Conte Della Minerva, ed il figlio di lord Minto. 

Col pirascafo francese Languedoc procedente 
da Napoli giunsero i signori 

Di Napoli D. Giuseppe dei principi di Resut- 
tacco. : 

Conte Andrea Piceolomini inviato sammarinese 
che recasi a Parigi presso S. M. l'imperatore dei 
francesi. 
———————____________— 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Non essendo giunto il corriere a Cham- 
béry mancano i soliti dispacci telegrafici, 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione ) 

Parigi, 25 gennaio. 

La nota colla quale il ministro austriaco degli 
affari esteri ha inviato al sig. Hubner a Parigi le 
nuove credenziali presso il governo imperiale, 
spiega perfellamente la ragione per la quale. ne 
venne tanto ritardata la presentazione, 

Il riconoscimento dell'impero non poteva farsi 
in un senso più ristretto di quello espresso dalla 
stessa nota. Piuttosto che un riconoscimento, essa 
significa una semplice dichiarazione d’aceettazione 
del fallo che il principe Luigi Bonaparte fu pro- 
clamato imperatore dei francesi. 

Sul plebiscito , che è il fondamento di diritto 
del fatto della proclamazione è sui prineipii che 
nel medesfino sono professati, l'Austria non ha 
voluto pronunciarsi , e, come se questo non ba- 
stasse, essa soggiunge che non vuol. ammettere in 
anticipazione le conseguenze che se ne potrebbero 
dedurre per l'avvenire. 

Se l'Austria per dare, come essa dice, una 
prova delle sue concilianti disposizioni si è 
astenula di dare una forma più solenne alle sue 
riserve, esse non sono per ciò meno assolute ed 
esplicite. 

La continuazione della dinastia Bonaparte e 
l'ordine di successione non furono in aleun modo 
riconosciuti ed accettati, e l’Austria è libera an- 
cora di esternare su questi importantissimi punti 
quel giudizio che crederà in seguito. più oppor- 
tuno a norma degli avvenimenti. 

È naturale che il governo francese non siasi 
affrettato a pubblicare il detto documento, ed è 
da supporsi che il gabinetto austriaco, non vo- 
lendo assumere la responsabilità di una pub- 
blicazione ufiziale, si è appigliato al mezzo ter- 
mine di farne pervenire una copia ad un gior- 
nale di Amburgo. 

Il tenore della detta nota ha prodotto - qui fra 
gli uomini politici una certa sensazione, ed è 
alla medesima che dee attribuirsi .il muovo ri- 
hasso verificatosi alla borsa di ieri, 

Stati Romani. Si legge nella Corrispondenza 
austriaca del 24 gennaio il seguente dispaccio te- 
legrafico da Roma, 19: 

« L'imminente richiamo del generale Gemeau 
ha fatto sensazione, Alcuni giorni sono fu convo- 
cata una congregazione straordinaria di cardinali. 
L'oggetto delle sue deliberazioni rimase segreto. 

« Si suppone però che siasi trattato di una nuova 
divisione territoriale degli Stati romani, e degli 
affari ecclesiastici della Baviera. » 





G. Rompapo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
0 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertuti dagli agenti di cambio e sensati. 
27 gennaio 1853 
Fondi pubblici 
1 7.bre — Contratti del giorno preced. 
«dopo la borsa in cont. 96 96 95 


1848 » 


1849 » 1genn.— Contrdel giordo precéd. dopo 
la borsa in liqg. 94 50 p.28 felib. 
Fondi privati 
Az. Ban. naz. 1 gen. — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 1300 
Contr. della matt. in cont. 1275 1280 
Id. inliq. 1290 1290 1275 p:31 


Cambi 
Per brevi scad Per 3 mesi 
, Augusta .- . 253 12 253 1A 
Francoforte sul Meno 211 12 
Genova sconto ‘, 5.00 | 
Lione . 99 90 99 35 
Londra 250712 24971]? 
Milano 
Parigi . 99 90 99.35 
Torino sconto .. .  50j0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 03 20 07 
— di Savoia 28 68 + 28 76 
— di Genova 79 16 79 35 
Sovrana nuova 35 07 35.16 
— vecchia , 34 75 VU 92 
Eroso-misto 
Perdita‘. . 2 


(*) [biglietti sì cambiano al pari alla Banca. 


Guarigione di tutti! 
UNGUENTO HOLLOWAY 


Migliaia di persone di tutte le nazioni, possono 
attestare le virlù di questo incomparabile medi- 
mento ; la loro testimonianza proverebbe che l’uso 
di questo rimedio restituisce la sanità al corpo ed 
alle membra, e ciò dopo aver lentato inultimente 
tutti gli altri mezzi. Ciascuno. può convincersi-di 
queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette 
che ne rendono conto da (molti anni fa. Molte di 
queste cure sono talmente straordinarie, che recano 
meraviglia anche ai medici della più: gran rino- 
manza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto 
di questo rimedio sovrano, l'uso delle gambe è 
bracela dopo essere state lungo tempo negli ospe- 
dalî, ove dovevano rassegnarsi a subite l'amputa- 
zione ? Molti, non volendo sottomersi a questa do- 
lorosà operazione, lasciarono gli ospedali e furone 
guariti coll'impiego di questo prezioso medica- 
mento. 

Fra essi, molti, mossi da gratttudine, testificarono 
la loro perfetta guarigione davanti al podestà di 
Londra ed alle altre autorità, per. dar. maggior 
forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità come 
disperata, sesi risolve con buona fede. a: far prova 
di questo rimedio ed a perseverare per qualche 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso partico» 
lare; l'esperienza gli dimostrerà che per mezzo di 
esso metodosi otterrà LA GUARIGIONE DI TUTT 
LE MALATTIE. : 

L'unguento è utile più particolarmente 
nei casi seguenti : 





Emoroidi. Infiammazione dell'utero. 

Enfiagioni în generale. i — della cute 
— — @landulari. Lombagine, ossia dolor 

Eruzioni scorbutiche, di reni, 

Fignoli nella cute, Mal di mammelle. 

Fistole nelle coste, — di gambe. 


—, nell'addomine, 
—. nell'ano. 


Morsicature di rettili. 
Oppressione di. petto ac» 


Furuncoli. compagnata da diM- 
Gengive enfiate, coltà di respiro. 
Gonorrea. Punture di zanzare. 
Gotta, —  d'insetti, 
Granehlo, Reumatismo, ii 


Infermità eutanoe, Scabbia comune, 
— delle articolazioni. — dei droghieri. 


— delle anche. — dei fornai. 
— del fegato, Scottature. 

— dell'ano. Tiechio doloroso. 
— dei testicoli. Tigna, 


delle pudende, fumort in generale 
veneree, per esem- — sulla lingua. 

pio: bubboni, cancheri, — su qualunque altra 

escrescenze, macchie; parte del corpo. 

ulcore, 066, Vene torie o nodoge delle 
Infiammazione del fegato. gambe, 

Quest'unguento si vende allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri 
pressoli farmacisti ed altri negozi dov'è smepcio di 
medicamentl, : 

I vasetti si vendono: 1 fr, 60 ec. — 4fr, 20 €. 
— 8 fr. 40 €. 

Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in 
italiano, indicante il modo di servirsene, 


Deposito all'ingrosso presso i fratelli Faesra, 
droghieri in Torino. 





TEATRI D'OGGI 

NazionaLe. Opera: Giulietta e Romeo, Ballo : 
Dialy. 
Quanto prima andrà in scena Zemira ed 
Azor, ballo persiano di F. Ramaccini, 
Domani sera alle ore 9 1j2 grande veglione 
con maschere, 

D'Axcenxes.Comp. frangaise, Adler e Périchon: Un 
caprice, par Alfred Musset; La Salamandre. 

Genpino. Comp. dram. Romagnoli e Dondini recita: 
Calvino. 





Tip. C. Cannone. 
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IL MESSAGGIO DI NAPOLEONE III 
E IL GOVERNO AUSTRIACO. 


Ieri abbiamo accennato all’ importanza 
politica del messaggio col quale 1" impera- 
ratore Napoleone III annunciava alla Fran- 
cia il suo matrimonio. Si disse essere una 
esplicita dichiarazione di principii, la ma- 
nifestazione ricisa dall' antagonismo che e- 
siste fra la nuova monarchia di elezione 
popolare, e le vecchie della legittimità; , 
del diritto divino. Ma il iuessaggio non si 
limita è stabilire una massima, .a determi 
nare la posizione che il nuovo impero ha 
preso in mezzo all’ Kuropa; esso ha anche 
una portata speciale, relativa alle circo. 
stanze del momentò, è una indiretta sfida get- 
tata alle potenze del Nord e particolarmente 
all'Austria, che fu più attiva/in tutti gli in- 
righi, e le meno diplomatiche che, prece- 
dettero il riconoscimento dell'impero, e fu 
rono causa dal rifinto incontrato, da Napo 
leone III presso le famiglie principesche 
nella ricerca di una sposa imperiale. L'Au- 
stria ponendosi innanzi e compromettendosi 
maggiormente delle altre due potenze, non 
agiva por iwpirazione propria, per un con- 
cetto politico formato pel suo. interesse, ma 
ubbidiva ciecamente’ all' impulso della 
Russia. 

* Ji principe Schwarzenberg aveva hen altre 
idee e più favorevoli all'impero in Francia. 
Dopo la sua morte il conte Buol, portato al 
potere dall'influenza russa, annunciava bensì 
che non vrebbe cambiato nulla nell’ indi- 
rizzo politico del suo predecessore, ma i 
fatti dimostrarono ben presto non essere 
stato questo chena frase, e che l'Austria col 
conte Buol si era messa interamente al ri- 
morchio della Russia, abbandonando anche 
quell’ ultimo resto di volontà propria, che 

‘le aveva saputo conservare il carattere al- 
tierd, intrattabile e precipitoso del principe 
di Schwarzenberg. À 

L'imperatore Napoleone III non ignora 
certamente questa condizione di cose, ma 
ha trovato probabilmente conveniente di far 
sembiante di non avvedersenée , e non toc- 
cando-in alean modo la Russia, diresse i 
suoi colpi a quella potenza, che si era messa 
avuti nell'azione , venendo a questo fine 
assai in acconcio le allusioni storiche ai 
precedenti matrimonii reali è imperiali di 
Francia. 

La posizione della Russia è assai meno 
vulnerabile materialmente è moralmente di 
quella dell'Austria, La Russia si sarebbe 
immediatamente risentita in seguito ad una 
allusione è lei diretta , e la rottura di prin- 
tipii sì sarebbe tradotia immediatamente in 
una rottura materiale, per la quale forse gli 
‘sivvenimenti e l' opinione pubblica in Fran- 
cia non sono ancora maturi. L'Austria po- 
\eva essere umiliata impunemente, e lo fu 
‘nel messaggi direttamente e indirettamente 
con molta abilità e finegza, 

Mal'Austria non si trova soltanto umiliata, 

‘essa è anche spaventata. Non ha avuto il 
coraggio di Lt nei suoi giornali il 
méssaggio dell'imperatore dei francesi in 
modo genuino e completo. 
#1 testo del messaggio quale fu pubblicato 
nella COnrispondenza Austriaca è alterato 
‘in alcuni passi, e dalla qualità di queste 
alterazioni rilevasi appunto che il governo 
austriaco ha avuto di mira di celare a' suoì 
popoli la propria umiliazione, e di paraliz- 
zare l'impressione che ne poteva derivare. 
L'Austria ha dunque sentito vivamente la 
umiliazione, ed è in pari tempo spaventata 
dell'effetto che ilmessaggio avrebbe po- 
tuto produrre nei suoi dominii. 

Le alterazioni da noi notate sono le se- 
guenti: 

Nel messaggio si dice nel secondo para- 
grafo: | 

€ L'union, que je contracte, n'est pas d'ac- 
« cord avéc les traditions de. l'anciene poli- 
« tiquo, C'est là son avantage, » i 

Questa frase è riprodotta dalla Corrispon- 
denza Austriaca del 23 in idioma tédesco 
jn termini che, tradotti letteralmente, danno 
il seguente testo che è quello riportato dal 
Corriere Italiano e, salvo alcune varianti 
di nessuna importanza, anche dalle Gazzette 
ufficiali di Milano e Venezia : 
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« tica; e ciò stimo io un vantaggio, » 
Nel terzo paragrafo del messaggio leggesi: 
« Tout governement sensé dott chercher 


« à lafaire rentrer dans le giron des vizLes 


« monarchies; mais ce résultat sera bien 
« plus. sàrement atteint par une politiquéè 


« droite et franche, par la loyaùté des trans- 


« actions, que par des alliances royales, qui 


« créent des “ausses sécurités, etsubstituent 
« souvent l’intérèt de famille à l'intérèt na 


« tional. » 
Il Corriere Italiano.traduce questo passo 


dal.; testo. inodello .dato in tedesco dalla 


Corrispondenza Austriaca, nel seguente 
modo: 

«Ogni governo prudente deve cercare di 
« ricondurla (la Francia} nel grembo della 
« monarchia; ma questo risultato -s'ottiene 
« più sicuramente mediante una politica 
« giusta e libera, che mediante un .,mari- 
« taggio con una famiglia principesca, poì- 
«.chè questo pone spesso in luogo dell’inte- 
« yesse della nazione quello di relazioni di 
4 famiglia, >. 

La Corrispondenza e la Gazzetta di Ve- 
nezia contengono ancora la frase: .« me 
« diante lealtà dei trattati », ommessa dal 
Corriere., La Gazzetta di Milano ha data 
una esatta versione del testo francese. 

Invece di dire nel successivo paragrafo 
« le principesse straniere » la. Corrispon- 
denza, e.con lei gli altri fogli hanno detto 
in modo indeterminato ; « principesse stra- 
niere. » 

La frase: « Une seule femme. a semblé 
«, porter bonheur et vivre plus que les au- 
« tres;dans le souvenir du peuple » è stata 
tradotta : « Una sola donna. pare aver ila- 
€ sciato più felicità evita nella memoria 
« del popolo » ommettendosi le parolet. più 
« che.le altre. » 

Il passo relativo ‘all’ imperatrice Maria 
Luigia è stato dato dalla Corrispondenza 
Austriaca nel seguente modo : 

« Pure io deggio ‘riconoscere che il ma- 
trimonio dell’imperatore Napoleone con 
Maria Luigia fu un grande avvenimento, 
un pegno per l'avvenire, una vera soddi- 
sfazione per lo spirito nazionale. Vediamo 
come l'antica è celebre casa d'Austria, 
colla quale fummo lango tempo invilup- 
pati in guerra, cercò l'alleanza del capo 
elettivo dì un più recente impero. » 

Il testo originale è il seguente: 

« Il faut cependant le reconnaître, en 1810 
le mariage de Napoléon I avec Marie 
Louise fut un grand'4véAnement: c'était 
un gage pourl'avenir, une véritable satis- 
faction pour l’orgueil national, puisqu'on 
voyait l'antique et illustre maison d'Au- 
triche, qui vous avait si longtemps fait 
la guerre, briguer l'alliance du chef élu 
d'un nouvel empire. » 

Oltre l'alterazione della costruzione che 
modifica il senso, è da notarsi la traduzione 
della parola briguer, 

La Gazzetta di Milano riproduce la co- 
struzione esatta della frase, ma traduce la 
parola briguer con stringere, il che basta 
per se stesso per ravvicinare il testo alsenso 
datogli dalla Corrispondenza. 

Il settimo paragrafo è del seguente te- 
nore : 

« Quand en face de la vieille Europe, on 
« est porté parla force d'un nouveau principe 
« à la hauteur des anciennes,dynasties, ce 
«n'est pas en vieillissant son blason et en 
« cherchant l’introduire è tout prix dans la 
< famille des rois, qu'on se fait accepter » 
è travestito dalla Corrispondenza nel xe- 
guente modo : 

« Quando in faccia alla vecchia Europa 
un nuovo principio del potere s'inalza 
all'' uguale altezza delle dinastie più an- 
tiche, non sì può sperare di essere ac- 
colto nella famiglia di re coll’ abbassa- 
mento del proprio blasone ,. e desiderando 
di introdursi a qualunque costo nella me- 
desima, » 

Il seguente passo: « Ainsi obligé de s'é- 
< carterdes précédents suivis]jusqu'à ce jour, 
< mon mariage n'était plus qu'un affaire 
« privée. + Viene sfigurato dalla Corrispon- 
denza come segne: 

« Per questi motivi sono costretto ad allon- 
«tanarmì dai precedenti finora osservati. Il 
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Nel messaggio, alludendo alla nuova im- 
peratrice scrivesì:, « gracieuse et bonne, elle 
< fera revivre dans la méme position, j'en 
« di la ferme espoir, les vertus de l'impe- 
< ratrice Joséphine. » Le parole: « nella 
stessa posizione, ne ho la ferma speranza,» 
sono ommesse nella Corrispondenza. 

Così pure si sono ommesse le parole « le 
< mie convinzioni » nella. frase: « Je cède 
« à mon penchant, mais après avoir con- 

sulté ma raison et mes conyinctions, » 

€ parole: « Je ne serais pas moins fort 


"8 presrosio serai plus libre » si scambiano 


e seguenti: « lo non sarò meno potente 
« che libero. » 

Napoleone III termina il suo massaggio 
dicendo: « Cette fois encore j'ai été inspiré 
« par la Providence. » 

La Corrispondenza lo fa terminare: « An- 
« che questa volta sono stato ben diretto 
« dalla Provvidenza. » 

La Gazzetta di Venezia e il Corriere 
Italiano seguono letteralmente la versione 
della Corrispondenza Austriaca. Quella 
della Gazzetta di Milano è un poco più 
esatta, ma nei punti principali travisa essa 
pure il senso secondo le indicazioni della 
Corrispondenza. 

Havvi evidentemente accordo in queste 
ommissioni e trasformazioni del senso, il che 
non può spiegarsi. diversamente che me- 
diante esplicite istruzioni date dal gabinetto 
austriaco che vorrebbe tener celata l'ostilità 
che si manifesta contro dì esso, temendone 
un effetto sinistro nelle popolazioni. 

Veramente, il gabinetto austriaco si com- 
porta in questo affare. come lo struazo che, 
inseguito nel deserto dai cacciatori, crede 
di nascondersi e sottrarsi al pericolo, cae- 
ciando la testa in un, buco. L'impostura del 
governo austriaco dovea svelarsi fra due o 
tre giorni coll'arrivo del testa genuino re- 
cato dai giornali di Francia, Ma probabil- 
mente egli calcola che in questo modo è 
tolta la crudezza della prima impressione, e 
forse nel frattempo potrà col telegrafo in- 
vocare le opportune istruzioni sul modo di 
contenersi da Pietroburgo e preparare qual- 
che risposta, 

Il governo austriaco darà poi la colpa delle 
differenze all’inesattezza del dispaccio tele- 
grafico. Ma le trasformazioni del senso 
precisamente nei passi diretti contro l'Au- 
stria e i suoi principii sono troppo evi- 
denti per lasciar luogo alla supposizione 
che dipendano dal caso. o dagli errori della 
telegrafia elettrica. La scusa non avrebbe 
alcun valore per. la circostanza che la Gaz- 
zetta d’Augusta del 24 contiene una ver- 
sione tedesca abbastanza esatta dello, stesso 
documento, giuntavi col telegrafo elettrioo. 

Dubitiamo assai però che il governo au- 
striaco raggiunga il suo fine di indurre in 
inganno le popcRizioni a lui soggette sul 
vero senso del messaggio imperiale. Il go- 
verno austriaco non avrà dato che una 
nuova prova della sua immoralità , abu- 
sando del ‘telegrafo per ingannare il pub- 
blico, e della sua debolezza morale essendo 
costretto a ricorrere a così meschini espe- 
dienti come la falsificazione di un documento 
pubblico, per non compromettere la propria 
sicurezza interna. 

Da tutto .ciò rileviamo un ultemore ‘ar- 
gomento che dimostra l'immensa importanza 
politica del messaggio imperiale, e le con- 
seguenze che ne possono. derivare nella 
situazione politica dell'Europa. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Era facile lo indovinare la discussione che 
oggi ebbe luogo, solo riguardando alla ma- 
teria ch' erasi posto all’ ordine del giorno. 
La relazione sull’ imposta mobiliare e per- 
sonale erasi distribuita sullo scorcio della 
seduta di ieri, e vedendo questa legge 00- 
cupare da’ sola tutto quanto l’ ordine del 
giorno, poteasi immaginare. che sarebbesi 
sollevata una quistione pregiudiziale sulla 
precocità della relativa discussione. Per 
quanto sì voglia infatti che l'attuale progetto 
somigli a quello che, sul medesimo oggetto, 
venne discusso nella sessione passata, pure 
è assai facile trovare, fra.i due, essenziali 
differenze, nascenti specialmente dall'essersi 
stralciato da quello attuale tutta |’ imposta 


' qualeo venne abbandonata o venne collocata 


esse = mura 


ma di quell'altro naufragato: in Senato e la “dl 


in altra legge apposita, in quella cioè sulle 
vettare pubbliche e private. Perchè adunque, © 
diseutere su due piedi una legge di tanta 
importanza, perchè non aspettare la presen- . — 
tazione delle relazioni sulle altre leggi. di nil 
imposta, che tutte. appunto furono deman- È 
date all'esame di una sola commissione, 
perchè voleasi osservata su di esse una nor- 
ma uniforme una specie di armonia che tutte 
insieme le coll ? i | 
Questi erano gli argomenti che abilmente 


metteva innanzi l’ i ovena ; gi quali se " 


‘ne aggiunse un altro adele politica addotto 

ll’ onorevole . Josti. Voi, egli disse ai 
ministri, ci. chiedete nuovi sagrificii peril 
paese, promettendoci ad un tempo le riforme 
ch' esso desidera, e noi abbiamo fiducia 
nella vostra parola e siamo disposti ad ac- 
consentire le prime, lusingandoci delle al- 
tre; giacchè le une e le altre crediamo ne- 
cessarie; ma se ci affrettiamo a votare le 
imposte , chi ci assicura che, dopo ottenute 
queste , resterete voi altri al potere, e quindi 
vi sarà possibile di. compire la sebonda parte 
del vostro programma, mentre irrevocabil- va 
mente sarà consumata la prima? Non sà- 
rebbe egli più equo e meglio prudente , che ‘ 
imposte e riforme camminassero di ie SU 
passo, e che il paese trovasse, nella soddis: t 
fazione de'suoi più giusti desiderii, un com- | 
penso a quei nuovi sacrificii a cui lo faremo 
sottostare ? 

Queste ragioni non mancavano. di fare 
una profonda impressione sulla, Camera , 
massime che l'urgenza di decretare questa 
nuova imposta era implicitamente smentita 
dalla disposizione che ne protrae l' attività 
ai primo gennaio 1854; e noi credemmo un 
momento che fossero per trionfare; ma. .. A 
tutto invece andò al rovescio, e perchè mai? 

Dopo che tutto erasi detto sulla questione, fi | ) 

sorse a parlare l'onorevole deputato’ Valerio. 
Le sue ragioni, e ci piace il dirlo, nulla ave- r 
vano d'irritante; ma venivano a; raffreddire 
l'effetto degli oratori che lo aveano prece- 
duto. Il presidente del consiglio dei ministri 
prese argomento da un:innocente fiore ora- 
torio dello stesso sig. Valerio, per attribuire 
alla quistione quel colore di parte che fino 
allora non avea. assunto, e con questo potè 
giudicarsi che, l'affare era irrevocabilmente 
definito. Non restava più se non ad elimi- 
nare l'obbiezione che nasceva dall'impossi- 
bilità di discutere immantinente una legge, 4 
che molti non aveano nemmeno avuto tempo 
di leggere, ed a questa obbiezione riparava 
la proposta dell'onorevole deputato Lanza 
di rimandare il dibattimento a lunedì, 

Così venne deciso; ma confessiamo che 
ci sarebbe tornato più gradito che non si fòsse 
mescolata in ciò una disputa di parti, e che, 
lasciando alla commissione del bilancio un 
agio maggiore per l'ultimazione de' suoi la- 
vori, si fosse sollecitata l’ approvazione di A 
quelli che ancora non. sono esaminati, ri- 
mettendo alla nuova sessione l'esame com- 
plessivo delle nuove imposizioni che si cer- 
cano, nella votazione delle quali avrebbesi 
potuto intercalare l' approvazione di quelle 
riforme che si desiderano. 





STRADA FERRATA DA NOVARA 
AL, 


LAGO MAGGIORE. 


Il consiglio divisionale di Novara discu- 
tendo quale delle due linee di ferrovia  pro- 
poste fra Novara e il Lago Maggiore dovesse 
essere preferita, ha deciso , alla maggiorità 
di dieciotto voti contro uno, in fayore di 
quella che da Novara, passando pel bacino | 
del Lago d'Orta, andasse per Gravellona a 
Ferriolo e ad Intra. i 

Questo unico voto era quello dell'inge- 
gnere Protasi il quale sostiene preferibile il 
passaggio da Novara al Lago Maggiore per 
Oleggio ed Arona appoggiandosi a ragioni 
che in una memoria di non molte pagine ha 
testè pubblicate, : 

Diceegli primieramente che la via d'Arona 
è la comunicazione più pronta fra Genova e 
il Lago Maggiore, che offre la certezza di 
un maggiore prodotto; e con minore di- 
spendio si costruisce. Da Novara a raggiun- 
gere il lago ad Arona sonovi 34 chilometri. 
Ve ne hanno 64 perraggiungerlo a Ferriolo» 














.E non satà effimero l'i teresse che siste; 
merà le ferrovie attraverso alle barriere che 


+ dividono le nazioni; perocchè. saranno co-' 


stituiti in tal modo vincoli di così nuova , 
e di così vigorosa intimità fra di esse, che 
a distornarli, non che a scioglierli, nessun 
genere di potenza sarà valevole, nò interna 
nè esterna. Volontà di governi, e forze ar: 
mate che le difendano , se non siano iden- 
tificate cogli interessi, e colle forzé proprie 
della nazione, non avranno a quell’ epoca, 
più ragion d’esistenza.. Le volontà dei go- 
verni, e le baionette degli eserciti che siano 
‘ eccentriche ai bisogni dei popoli trovandosi 
disseminate nell'onda colossale della gran 
forza degli interessi proprii delléè nazioni, 
saranno fatte agenti, non vogliamo dire im- 
percettibili, ma paralizzati per impotenza 
relativa insuperabile. 
E non si ha qui da confondere la forza 
di cui. parliamo colle labili ereazioni di 
ogni fallace speranza. Questo nuovo genere 
di potenza \di che la storia non ha esem- 
pio da contropporre che yi somigli nelle 
epoche del tempò passato; questo sole di 
libertà non manchevole lo abbiamo coi no- 
stri occhi proprii veduto sorgere sullalterra; 
ed è già alto e pieno di vergine calore e di 
luce sull'orizzonte. È un fatto incominciato; 
non può mancare di ricevere compimento. 
Si comprenderà a quell'epoca quanto fortu- 
nata sia la giacitura di che natura ha favorita 
VItalia, e perciò anche il Piemonte; @ sa- 
ranno dperti quell'epoca quanti varchi abbi- 
sognino al commercio del mondo attraverso 
alle barriere dei nostri monti. La venuta di 
quel tempo avrà per sè sola eliminate le 
difficoltà che a quest'epoca nostra ci paiono 
insuperabili, e che imprimono la taccia di 
illusioni e di utopie alle opinioni di ‘coloro 
che in sostanza non hanno altro torto che 
di precorrere ‘î.tempì, e di volere che la 
sterile energia d'un, desiderio precoce as- 
suma oggi la potenza effettrice della forza 
di attivazione che non può essere maturata 
che, col venir del domani. 
E. Facxam. 


m————22-11r——— 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Berna, l consiglio degli Stati aveva nella se- 
duta del 24 gennaio all'ordine del giorno le con- 
cessioni di stradé ferrate di S. Gallo e Grigioni per 
le linee di‘ Rorschach Coira e Wallenstadl Coira ; 
di Zurigo a Sciaffusa per la linea da Sciaffusa a 
Wintértour, € di Ginevra per la linéa da Ginevra 
a Lione, 

Dietro proposizione della commissione queste 
concessioni sonò fpprovate. 

Circa al reclamo dell'Argovia contro l'eseluzione 
delle strade in. coneorrenza colla centrale, che si 
trova nelle relativeconcessioni di Basilea-campagna 
© di Lucerna, la commissione propone di pren- 
derne semplicemente : notizia, perchè mediante la 
proposizione del consiglio federale, di inserire 
l'art. 17 della, legge sulle strade ferrate negli 
atti di concessione, o di farne speciale menzione, 
già è soddisfatto alla dimanda dell'Argovia. 

Schwarz si dichiara d'accordo in massima ; ma 
vorrebbe che il consiglio degli Stati pronunciasse 
essere d'accordo colla. proposizione del consiglio 
federale, al. che si aderisce. 

Zurigo. Alla chiusura, delle sottoscrizioni per 
la strada ferrata da Zurigo al lago di Costanza, si 
trovò che, in ,questo cantone eransi. sottoscritte 
12,186 azioni, ciò che sapera la somma richiesta 
di 6, milioni di fr. 

Nel cantone di Turgovia.le sottoscrizioni rag- 
giunsero la somma di un milione. 

Svitto. Scrivono da Einsiedeln 22 gennaio i se- 
guenti fenomeni della; straordinarià. temperatura 
nel corrente mese : Questa maltina alle ore 4 3j4 
noi avemmo lampo e. tuono; nevicava e spirava 
un lieve vento, eravi una luce come di meteora ; 
jl cielo era pieno di fuoco, come di rossa fiamma 
del Bengala : dopo un secondo seguì un forte 
tuono: indi piovigginò, nevicò impettuosamente, 
egrandini. Il barometro era bassissimo, Il ter- 
momelro sotto zero, 

PRANCIA 

Parigi , 25 gennaio. Leggesi nella parte non 
uMeiale del Monitewr : 

« Il matrimonio civile dell' imperatore sarà ce- 
lebrato al palazzo delle Tuileries sabato prossimo 
29 gennaio. i 

« Aotto ore della sera, il gran mastro delle 
cerimonie andrà a prendere la fidanzata imperiale 
con due carrozze, La prima sarà occupata da due 
dame d'onore e da un mastro delle cerimonie; 
la seconda accoglierà la sposa, la contessa di 
Montijo duchessa di Penaranda, il marchese di Val- 
degamas, ministro plenipotenziario di S, M. la 
regina di Spagna, e il gran mastro delle ceri- 
monie, 

« La fidanzata sarà accolta, sulla soglia della 
prima sala, dal principe Napoleone e dalla. prin- 
cipessa Matilde. L'imperatore avrà intorno a sè il 
principe Girolamo ed aleuni membri della sua fa- 
miglia, non che\i marescialli, ammiragli, mini- 
stri, grand'uficiali ed ufMiciali della sua casa, 
ambasciatori e ministri plenipotenziari presenti a 

Parigi. ; 








« In fondo allassala , sopra 
igdue scanni per l' impera 
Sotto , una tavola su cui vi 
stato civile della famiglia imperiale. 

« L'imperatore essendo seduto , il gran mastro 
delle cerimonie inviterà a portarsi innanzi al seg- 
gio imperiale il ministro di Stato, che funge le 
funzioni di ufficiale dello stato civile, assistito dal 
presidente del consiglio di Stato, designato a 
quest’ uopo dall' imperatore. 

« Il ministro di Stato riceverà le dichiarazioni 
dell'imperatore e di S. E. mademigella Eugenia 
di Montijo, contessa di Theba e li dichiarerà uniti 
in matrimonio. 

« L'atto sarà segnato dalle LL. MM., da S. E. 
il ministro di Spagna , i principi e le principesse 
secondo il loro rango, e dai testimoni designati 
da S. M: 

« Dopo la cerimonia , S. M. l'imperatrice sarà 
ricondotta all’ Eliseo col cerimoniale osservato al 
suo arrivo. » 

Il Mfoniteur contiene pure la seguente nota; 

< Il sig. Mercier ebbe l'onore di presentare a S.M, 
il re di Sassonia le nuove lettere che l' accreditano 
presso la corte di Dresda in qualità di inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di S. M. 
l'imperatore dei francesi. 

* S.M. sassone ha fatto al sig. Mercierle più grate 
accoglienze, e glì disse che non poteva dimenticare 
i servizi resi dall'imperatore alla causa dell'ordine 
in Europa. 

« Dopo questa udienza, il sig. Mercier ha assistito 
adun gran pranzo, al quale erano stati invitati i 
membri del corpo diplomatico è degli stranieri più 
ragguardevoli residenti a Dresda. » 

L'Union pubblica le seguenti riflessioni sul ma- 
trimonio dell’imperatore : 

« Il nuovo impero si separa dalle antiche tra- 
dizioni della monarchia, e lo fa colla più risoluta 
decisione e nei termini più splendidi. Il suo lin- 
guaggio è rivollo alla Francia e all’ Europa. 

« Noi non temiamo di ingannarci dicendo che, 
Uopo il 2 dicembre, la politica del governo. non 
aveva dato luogo ad un avvenimento più im- 
portante, 9 

* Il'discorso delle Tuileries è piuttosto chè un 
manifesto, è un vero programma. » 

« Per rendersene capaci basta rileggerlo atten- 
tamente , perchè richiede le più serie medi- 
tazioni, » 

— Si legge nel Corriere Italiano : 

« Nei erocchi realisti si riguarda come un fatto 
compiuto la fusione delle due linee borboniche. 
Vuolsi che fra breve avrà luogo una conferenza 
fra il conte de Chambord e i principi d' Or- 


Iléans » 
INGHILTERRA 

Londra , 24 gennaio. La vittoria elettorale di 
Alexander, candidato tory, sopra Sadleir, candidato 
ministeriale, fu cetebrata con entusiasmo a Belfast: 

(Morning Herald) 

— Sentiamo che fu ravvivata la questione della 
formazione dei corpi di volontari. AI ministero 
della guerra furono favorevolmente accolte alcune 
proposte relative a questa questione. 

(United Service Gazette) 

— Abbiamo da buona fonte che sarà profiosto 
un aumento dell’armata , subito dopo la riunione 
del Parlamento, dal segretario di Stato al dipar- 
limento dell' interno, lord Palmerston. 

(Morning Herald) 
AUSTRIA 

Vienna, 24 gennaio. Le riduzioni dell'armata 
si riducono ‘allo scioglimento dello squadrone di 
dragoni dello stato maggiore stazionati in Italia, 
alla. diminuzione. dell equipaggio dell’ artiglieria 
dal piede di prontezza a quello di pace, e al ritorno 
di una divisione d'ogni battaglione di confinarii, 
tranne di quelli stazionati in Italia. 

— La nuova legge di commercio sarà comuni- 
cata non solo alla camera commerciale di Vienna, 
ma eziandio a tutte quelle delle provincie, affinchè 
ne. diano il toro parere. 

— Nel congresso della società dei telegrafi au- 
stro-alemanni sarà proposta una riduzione gene- 
rale delle competenze, onie il pubblico possa ser- 
virsi del telegrafo più spesso che per lo passato. 

GERMANIA 

Francoforte, 23 gennaio. La Gazzetta della 
sera ‘di Augusta contiene il seguente articolo , 
datato da Monaco, 20 gennaio - i 

® Le pratiche introdotte fra de Bruck e de Pom- 
meresch saranno fra breve condotte a termine. Se 
vuvlsi prestar fede alle comunicazioni di Berlino, 
avrebbero avuto luogo delle concessioni recipro- 
che che farebbero sperare un felice risultato. La 
dieta germanica si occuperà fra poco di questa 
faccenda. La coalizione di Darmstadt che sostiene 
attualmente una parté puramente passiva nel mo- 
mento decisivo sapra proteggere gli interessi degli 
Stati da essa rappresentati. » 

PRUSSIA 

Berlino, 20 gennaio. In tutti i circoli si parla 
della veglia data dal ministro presidente signor de 
Manteuffel. L' intervento del re, di tutti i principi 
reali trovantisi a Berlino e dei rappresentanti dei 
diversi partiti delle camere , diede alla |veglia una 
specie d'importanza. politica. Si vedevano aggi- 
rarsi nei saloni del signor Klerst-Retzow il conte 
Schwerin e perfino il generale de Radowîtz, il 
quale dal tempo del suo ritiro dal ministero degli 
esterì, seguito nel 1851, quella sera per la prima 
volta comparve nel palazzo occupato attualmente 
dal signor de Manteuffel în qualità di ministro 
degli esteri. Dei personaggi diplomatici accredi- 
lati a questa corte vi mancava solamente l amba- 
sciatore austriaco conte de Thun; il pubblico fa le 
più strane:supposizioni su questa assenza, ma chi 
è bene informato della cosa , ritiene qual unico, 


un Vi saranno 
‘è @ l'imperatrice. 

















il registro dello | grafi 


— Il ministro dell'interno signor de Westfalen 
fu colto la scorsa notte da improvvisa malattia. 

— 1 21 eanestri d’oro, che, come annunziammo 
l'ultima volta, venivano spediti da Londra per 
Amburgo e Berlino a Pietroburgo , appartengono 
alla banca prussiana , la quale, non contenta dell’ 
interesse che le pagava la banca inglese, credette 
opportuno di collocarli altrove. 

— Il ministro della guerra ha trasmesso ai gene- 
rali comandanti 1° ordine di provvedere con ogni 
mezzo, affinchè nell’armata non insorgano qui- 
stioni in affari religiosi. Il governo conosce be- 
nissimo, che l’ erezione di un istituto speciale per 
gli orfani dei militari cattolici avrebbe per conse- 
guenza una divisione degli istituti dei cadetti e 
perfino dei reggimenti. 

— Dall'Annover si comunica, che colà viene 
comperata una grande quantità di cavalli, e nomi- 
natamente di cavalli da lusso. 
e 

STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

Si scrive dal Lombardo-Venelo alla Gazzetta di 
Trieste : 

« I lavori per rendere navigabile il Po di Levante 
progrediscono con celerità, e offrono già alla 
navigazione essenziali facilitazioni. Una commis- 
sione del Lloyd ha di nuovo fatto un viaggio di 
ispezione lungo il Po onde dare le disposizioni 
preliminari per la navigazione a vapore, la quale 
sarà aperta nel corso dell'estate, Quali risultati si 
attendano da questa nuova impresa del Lloyd ri- 
sulta dalle molte ricerche di azioni per conto di 
milanesi e veneziani. Chi conosce la precauzione 
colla quale procedono gli. italiani nel prendere 
parte ad affari industriali, saprà dare il suo va- 
lore a quelle ricerche, Le nuove azipni del Lloyd 
furono pagate 625 il 21 gennaio a Trieste. 

TOSCANA 

Firenze , 23 gennaio. Il granduca ha permesso 
ad un cavaliere e ad un conte, suoi devoti , di 
fregiarsi, della ‘stella dell'ordine equestre del S. 
Sepolero. 

STATI ROMANI 

‘ Roma,22 gennaio. Il Giornale annunzia un corso 
di predicazioni notturne in S. Maria della Pace , 
ed un discorso d’agrario dell'ab, Coppi nell'Acca- 
demia Tiberina, 

È giunto in Roma da Firenze il barone Caval- 
chini , segretario della legazione sarda. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Ci si scrive da Napoli che non potendo avere 
nelle mani Antonio Tripoti ed altri suoi compagni 
degli Abruzzi , sotto processo per cause politiche, 
la polizia borbonica loro ha fatto sequestrare i 
beni, e ciò malgrado l'ultima così detta amnistia. 





INTERNO 
SENATO DEL REGNO 
Sedute del 27 e del 28 gennaio. 


Dopo due giorni di discussione, il Senato adottò 
nella tornata d'oggi il progetto di legge per l'avan- 
zamento nell'esercito , sopprimendo l’ultimo arti- 
colo. L'opposizione fu di poco rilievo , e sopra 52 
voti ve ne furono soltanto 5 contrarii. 

La legge tien conto tanto dell'anzianità di ser- 
vizio quanto della scelta. Esso dividesi in tre titoli. 
Il primo riguarda le condizioni richieste per l'a- 
vanzamento ; il secondo, il modo. con cui ha luogo 
l'avanzamento; il terzo trattà delle disposizioni 
generali. 

Nella tornata di ieri si è proceduto allo scrutinio 
segreto intorno al progetto di legge della repres- 
sione della tratta de' negri, il quale ottenne 38 
voti sopra 48, 

Il senatore Cotta presentò la relazione sul pro- 
getto di legge’ per l'alienazione di 2 milioni di 
rendita , e fu deposto sul banco della presidenza 
il progetto relativo alle società d'assicurazione, già 
adottato dalla Camera elettiva. 
—————————————_———;sp 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Rartazzi. 
Tornata del 28 gennaio. 

La seduta è aperta alle ore una e mezzo, colla 
lettura del verbale dell’ antecedente tornata, notì 
che del sunto delle petizioni ultimamente presen- 
tate. 

Appello, come al solito, nominale , quindi ap- 
provazione del verbale. 

Seggono sul banco dei ministri Cavour è di S. 
Martino. 

Il presidente : L’ ordine del giorno porta : 
Discussione sulla legge relativa all’ imposta 
mobiliare è personale. 

Robecchi : La relazione su questo progetto non 
ci fu distribuita che ieri, 'Si tratta di una imposta 





Ì di quasi 4 milioni e di natura difficile ad èssere 


messa djaccordo coi prineigli generali della scienza. 
Devesi d'altronde dimostrare al paese la necessità 
assoluta di essa, se«egli.l'ha da sopportare facil- 
mente. Si vuole dunque che ci sia tempo ad esa- 









minare il progetto con una certa maturità. Pio- 
pongo una dilazione di alcuni giorni. © Ed 
Catour €., ministro di finanze e presidentedel | 
consiglio : Se noi avessimo altre materie all’or- he: 
dine del giorno , non avrei difficoltà ad assentire , 
alla proposta Robecchi. Ma farebbe assai cattivo È 
senso che ora la Camera avesse da sospendere i 
suoi lavori. Si avverta che abbiamo ancora da 
discutere 10 bilanci e leggi gravissime. (//0/- 0 | 
Questa legge d'altronde fu già altra volta di- | — 





Seussa , ciò che vuol dire che i deputati vi hanno © 
già posto il loro studio, 11 progetto del ministero 2% 
poi fu già distribuito da aleuni mesi, e Ja com- Cai 

missione, composta di 14 membri , non vi féce Ai 

che lievissime modificazioni. ” I, A i) 
Mellana : Se non c'è niente all'ordine del | 
giorno, meglio far niente che far male, * Lu 
i 


La commissione poi non adempi al suo man- 
dato. La Camera aveva deliberato di rimandare — 
ad una sola commitssione di 14 membri , tutte le 
leggi d’imposte , onde facesse su di esse un la- 
voro complessivo, per vedere se e come bastassero = h 
ai bisogni. Di questo lavoro non trovo nessun © 
cenno nella relazione. 1% 

Il sistema del progetto attuale è affatto opposto î 
a quello dell'altro già discusso. Perchè questi cam- 
biamento ? Mi pare che sia necessario andar molto 
cauti nel giudizio a cui dare la preferenza. 

Il sig. ministro disse che abbiamo dà discutere» | 
e bilanci e leggi gravissime. Vuol egli forse che 
si discutano tutte le leggi di finanze necessarie * 
per ottenere il pareggio ? 1 quaranta milioni li ah- © 
biamo votati. Di riforme, neppure ùna parola. < 
E sì che il sig. ministro disse già nell'altra Ca- |. 
mera che non si sarebbérò potuti imporre al paeso 
nuovi sacrifici, quando non si fosse fatta fagione 
al desiderio di ragionevoli riforme, ehe è nel o, 
paese. Ora, vuol'egli , il'sig. ministro, spingere 


E 


noi a far diversamente ? Se votiamo lè leggi d'im-. E° 
poste senza aver le riforme, qual’ arme ci resterà 
poi per ottenerle ? diet "a 

Fi 


Credo che la' Camera possa senza disdoro pro- 
rogarsi per aleunì giorni, per attendere con mag- n 
giore alacrità. all'esame dei bilanci ed a prepa- | 
rarne le relazioni. 9A 

Torelli, relatore, dice che se era volontà della 
Camera che la commissione esaminasse comples- 
sivamente i progetti d'imposta, essa ‘noti le aveva - 
però dato mandato esplicito dì far anche Una re- 
lazione complessiva : che tutti e tre i (im- 
posta personale, sulle vetture è sulle èrti liberali) 
erano stati infatti presi ad esame dalla commis- 
sione, per vedere se fossero in armonia ; ‘elie Ja 
commissione cominciò a sottoporre alla Camera 
questo progetto, come quello che era già stato 
altra volta discusso ; che infine, se Ja Camera lo 4 
crede, potrà in séguito la commissione occyparsi 
dèlla relazione complessiva. Quanto alle riforme, 
se ne è pur ottenuta ‘unà delle più desiderato ; la 
riforma cioè dell'amministrazione centrale. Sarebbe 
del resto come un rimandare’ Je' leggi finanziarie 
all’indefinito, se si avessero a rimandare fin dopo 
tutte le riforme. 

Bottone osserva che nel progetto è stabilito che 
l'imposta comincierà a decorrere solo dal 1° gen- 
naio 1854. Non c'è dunque urgenza, e la di- a 
scussione sarà tanto più breve quanto più illu- 
minata. i 

Mellana: Quanto alla legge dell'amministra- 

zione, dirò che li parte di vera nforma fu riman= 
data. Del resto, pare che îl relatore voglia dir che 
anche le riforme abbiano da andare all'indefinito. 
Se ciò fosse, non sarebbe certo per indiscrezione da 
parte mia. La legge sul’ matrimonio, la riforma 
municipale e qualche altro ; ecco che io sono mo- 
derato. 

Il progetto attuale contraddice affatto aquello ©. 
dell'anno scorso; è io non so come l'onorevole r 
relatore abbia avuto viriù di mettersi d' accordo 
con se stesso. Bisogna dirigere, direi, uno studio 
maggiore. 

lo faccio la proposta che non si passi. alla di- 
scussione di questo progetto prima che la com- 
missione abbia fatta una relazione generale su 
tutte tre le leggi. 

Torelli: 1) deputato Mellana è in un gravissimo 
errore, quando crede che la legge atiuale è dia- 
metralmente opposta all'altra, Essa è più sempli- 
ficata, ma i principii e la base proporzionale sono 
identici. La commissione non ayrebbe potuto , 
nella relazione complessiva, dire niente di più di 
quello che dirà nelle parziali. ‘ 

Robecchi: La mia proposta è nell'interesse della 
legge stessa, giacchè quanto meglio ne sarà dimo- 
strata, la necessità sarà più. volontieri tollerata. 
Confesso poi che io non ho studiato il progetto 
del ministero perchè aveva fiducia che la commis- 
sione lo avrebbe cambiato da capo a fondo. 

Michelini conviene nella proposta Mellana , 
giacchè la legge imposta sulle vetture dovrebbe , 
secondo lui esser fusa, quanto alle pubbliche, 
colla legge sull’ industria, quanto alle private coll' 
imposta mobiliare. ì 

Josti : Appoggio la proposta Mellana, non per 
fare opposizione, ma in ragione della stessa fiducia 
che ho intiera in questo ministero. Il presidente 
del consiglio disse già che non si possono mettere 
Nuove imposte senza far anche delle riforme. Ora, 
io domando ai ministri; chi. vi assicura che, 
adempiuta Ja parte più dolorosa, potrete compiere 
anche la parte delle riforme ? Se così fosse, io, non 
dubiterei di votare le imposte. Ma io ho quasi 
l'intima convinzione che, quando avrete sagrificata 
la vostra popolarità, non potrete mantenere la vo- 
stra parola e vi presenierete a noi, dicendoci: Non 
siamo più ministri. 

Cavour C.: Colla tassa sulle vetture pubbliche 
si vuole colpire la locomozione. È una tassa che 
ricade non sugl' imprenditori, ma sui viaggiatori 
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Alla legge sull’ industria; 1 
(Quanto all'argomento politico messo innanzi 
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e sarebbe quindi poco razionale il rimandarla 


dal deputato Josti, non so a che abbia egli voluto 
alludere, nè lo seguirò su. questo terreno troppo 
delicato. Dirò però che è mia ferma, fermissima 
Opinione che, ovè il concorso del Parlamento 
non difetti a questo ministero , egli potrà non solo 
ristaurare, l'equilibrio delle finanze, na altresì 
Inettere inarmonia. collò Statuto tutte-le altre am- 
ministrazioni dello Stato, Esprimo non più che 
«una. mia opinione, e un' opinione leale e sin- 
cera. Credo che Ja Camera non mi approverebbe 
se andassi più.innanzi è sefaeessi più che ripetere 
î voi che il ministero ha fiducia di poter molto ope- 
rare nell'interesse del paese, quando non gli 
Venga meno il concorso del Parlamento, 
Tecehio (della commissione): 10 proposi nella 
“commissione che si avessero a studiare i tre pro- 
getti di legge ed a fare una sola relazione, giac- 
non è giusto il costituire un'imposta sopra certi 
individui ed oggetu, quando non. si ha la sicurezza 
che anche gli altri saranno. colpiti. La commis- 
sione non accolse la mia proposta, massime per 
“ragione di brevità, ed ora io persisto in essa ; giae- 
chè anche sotto il rapporto della brevità si farebbe 
pure per tutte e.tre Je leggi una sola discussione 
generale ed un solo regolamento. 

Valerio: Appoggio io pure la proposta del dep. 
Mellana ; giacchè il sig.ministro ci disse ehe non 
potrebbe presentarei in marzo i bilanci del 1854, 
se in febbraio non si fossero discussi quelli del 
53, Conviene dunque spingere le relazioni di que- 
Sti; e rimandare ogni altra legge alla ‘sessione 
prossima. La vita costituzionale è una cattiva com- 
media, se non sonò volati in tempo i bilanci. 

Cavour C. (vivamente): Non so se la nostra 
vila parlamentare sia parsa una cattiva commedia 
al sig. Valerio ed a’suoi amici politici ; ma questo 
so che essa ebbe il plauso degli uomini veramente 
liberali di tutta Europa. Dico poi altamente che il 

‘più gran male, per noi sarebbe quello.di prolun- 
kare la erisi finanziaria. L'assesto delle finanze, 
«eco il maggior servizio che si può rendere al 
paese ed alla libertà, Per questo respingerò tutte 
le, proposte sospensive. Se la Camera avesse da 
irdottare quelle del dep. Valerio, arriveremmo al 

. 54 con un disavanzo enorme, ed allora sì che fa- 
rèmmo veramente ridere quelli cheora chiamano 
il sfstema costituzionale una commedia. (Bene! 
bravo! sui banchi ministeriali). 

«Valerio (con veemenza): Jo ho detto che il si- 
Stema costituzionale era una yera commedia, quan- 
ilo non si votassero preventivamento i bilanci. A 
{juesto passato, del resto, ho preso anch'io una 
seria parte e respingo le allusioni e le insinua- 
zioni, che si vollero fare. Non m'è mai entrato 
in pénsiero di voler prolungato lo squilibrio finan- 

«ziario; ma, quando si sono già discussi molti bi- 
lanci, senzachè si sieno ottenute le riforme , ogni 
buon cittadino ha diritto e dovere di negare le im- 
poste ; le quali non devono esser consentite, se 
prima non sieno tolti gli abusi ( Sineo ; Bravo 1). 

Depretis: Più di tutto mi par che debba impor- 
tare di aver buone leggi di finanze e perchè non 
facciano parer troppo caro il sistema costituzio- 
nale a'contribuenti ed anche per l'assesto. La legge 
sulle arti liberali fu poco maturata, èd ecco che il 
fatto non corrispose alle previsioni. Per l' attuale 
poi, di 4 milioni , non abbiamo nessun dato stà- 
listico, che il ministero avrebbe pur potuto co- 
municarei senza molta diMcoltà, Lascio le altre 
quistioni , ma prima di discutere questo. progetto 
ci si dia almeno il tempo di studiarlo. 

« Recet: Dopo lè gravi parole del dep. Josti e le 
su>allusioni, che volevano certo colpir me, io non 
dovrei sorgerea propugnare la discussione imme- 
diata. Ma siccome e quando sosteneva di cuore il mi- 
nistero ed ora che lo sostengo solo fin dove me lo per- 
‘mttono lè mie convinzioni, professo sempre la mas- 
‘sima, che è necessario anzitutto provvederall’asse- 
sti delle finanze, e siccome è un'illusione il pensare 
cal pareggio senza imposte, così credo che prima si 
d:bbano anche discutere le leggi. d' imposta. 
Vuesta, d'altronde, non è che la riproduzione di 
un'altra, e la base è la stessa. Quanto poi a far 
una relazione sola ‘ed una sola discussione, mi 
par impossibile il confondere leggi così diverse. 
Del resto, come membro della commissione , non 
sono alieno ad una proroga di d ore, se si giu- 
dica necessaria per poter esaminare meglio il pro- 

to, 

E” osti ( per un fatto personale): Risponderò al 
dep. Revel che fuî ben lungi dal far allusione a 
lui, ma volli alludere al fatto put troppo di quei 
cambiamenti che succedono negli ordini costitu- 
zionali. AI dep. Revel non posso che ripetere quel 
che già gli dissi in privato: che, cioè, non mi ha 
meravigliato la lealtà da lui dimostrata nell'ultima 
crisi, giacchè lo credo sinceramente costituzionale. 
Non dissimulò però che il mio modo di vedere sul- 
l'attuazione delle riforme costituzionali è diverso 
delsuo, ese egli ed il suo partito andasse al mini- 
stero, io non sederei già quì su questi banchi mi- 
nisteriali. Se ho simpatia per i ministri attuali, gli 
è appunto perchè essi hanno opinioni diverse da 
quelle del deputato Revel. Chè se altri uomini di 
opinioni più ristrette avessero da andare poi al 
ministero, io direi ai ministri: voi foste impru- 
(lenti ed avete rinnovato la favola del gatto. 

Torelli : Questa legge ci fu proposta su basi, 
dalle quali non si è punto allontanata la commis- 
sione, dopo un maturo esame. Devesi dunque 
presumere ch' essa sia la migliore ; in ogni modo, 
soprassedendo non si verrebbe a guadagnar nulla. 
La commissione poi non è contraria ad una dila- 
zione di qualche giotno. 

Lanza; Sarebbe certo imprudenza votare tutte 
le'imposte, senza aver ottenute le riforme. Ma 
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non siamo ancora a questo. 
questa legge vi saranno.i bilanei, e così si chiu- 



































punto. Dopo diseussa 


derà la sessione. Al riaprirsi dell'altra, sarà allora 
il caso di vedere se il ministro presenterà le leggi 
di riforma promesse. 

In ogni modo, mi pare però inopportuno ed 
imprudente il discutere una legge che ci fu pre- 
sentata ieri soltanto , massime dopo la dichiara- 
zione fatta da alcuni deputati di essere affatto im- 
preparati. Essa, non che differente, mi pare la 
negazione dell'altro progetto. Basti il dire che fu 
eliminata la base del valore della mobiglia. Si po- 
trebbe differire fino a lunedì. Oggi abbiamo il bi- 
lancio interno della Camera; domani , il progetto 
d’alienazione dei beni demaniali.a Novara, e rela- 
zione di petizioni, 

Mellana dice che gli elogi dell'Europa non lo 
commoyono, giacchè son effetto della reazione ge- 
nerale , e. che vorrebbe piuttosto gli elogi della 
nazione. Il presidente del. consiglio disse. che Je 
leggi necessarie per. l'equilibrio dovranno esser 
Votate tulte in questa sessione. Qual'arma allora 
ci resterà se ai ministri Venga a mancar il buon 
volere 0 il potere per de riforme? 

Desidero anch'io che la costituzione sia since- 
ramente applicata; ma perchè ciò si ottenga , si 
vorrebbe vinto il principio che le imposte non 
debbano esser votate effettivamente che da’ con- 
Iribuenti. Da noi non si. volle abbracciare questo 
sislema, quindi insisto perchè non ci spogliamo di 
ogni arma. 

Il dep. Revel combattè questa legge l'anno 
scorso, che i bisogni delle finanze erano assai più 
Bravi; ora invece Ja sostiene, benchè non mini- 
seriale di cuore, Questo cambiamento dà pur a 
pensare, 

Cavour €, : Il sig. Mellana mi ha frainteso. lo 
non ho mai detto di voler tutte le leggi di finanze 
in questa sessione ; anzi, ho esordito col dire che 
se vi fosse stata in pronto la relazione di qualche 
bilaneio, non mi sarei opposto alla proposta Ro- 
becchi. \l' dep. Mellana non ha fiducia nel mini- 
stero; egli è perfettamente nel suò diritto. Se la 
maggioranza fosse dell'opposizione, il deputato 
Mellana verrebbe a sedersi su questi barichi è noi 
andremmo a prender posto su quelli dell'opposi- 
zione. Non mi stupisco punto, del resto, ‘ch egli 
abbia portata la questione su questo terreno. 

Ma farò alla Camera un’altra osservazione di 
Molta gravità. AI ministero venne concessa l'alie- 
nazione di.due milioni di rendita. Ora, nom so 
che fiducia si dimostrerebbe d'aver nel ministero, 
se si avesse a rimandare indefinitamente la di- 
scussione delle leggi finanziarie. Se si adottasse la 
proposta Mellana, il ministero si troverebbe in 
una grave condizione, per rispettò alla’ negozia- 
zione del prestito. 

Non ho, del resto, nessuna difficoltà d'accostarmi 
alla cominissione per una piecola proroga. 

Revel (per un fatto personale) : Nella discussione 
del primo progetto non ho aperto bocca. Bensì 
combattei nella commissione qnalche disposizione 
parziale ; ma diedi poi alla legge una palla bianca. 

Metlana: lo non ho fatto nessuna questione di 
fiducia, ma ho bensì parluto della dignità della 
Camera, che non può accomodarsi di relazioni 
parziali, dopochè diede mandato di una rélazione 
complessiva. 

Robecchi si associa alla proposta di Lanza. 

La proposta Mellana è respinta all'unanimità, 
meno i ventidue della sinistra. 

Depretis propone che la discussione sia riman- 
data mercoledì, 

Questa proposta è pur essa rigettata, 

Messa. ai voti la proposta Lanza (lunedì) è ac- 
colta. 

La Camera si costituisce quindi in comitato se- 
greto, alle ore 4 per la discussione del proprio bi- 
lancio. 

Ordine del giorno per la tornata di dòmani. 

Progetto di legge per alienazione di beni dema- 
niali a Novara. 

Relazione di petizioni. 


e 
FATTI DIVERSI. 


Signor Gerente dell’ Opinione ; 


Nel n. 2 del di lei foglio ebbi a leggere come 
un suo Corrispondente (profittando senza dubbio 
della facilità di spacciare erronee asserzioni cotta 
speranza di non esser smentito dacchè nessuno è 
obbligato a leggere l'Opinione, chè anzi ogni buon 
cattolico ne è in coscienza proibito dall'autorità 
ecclesiastica ), le partecipa aver io avuto due sov- 
venzioni dall’ Antonelli, a favore del mio gior- 
naletto l’ Ossertatore Ligure Subalpino, 

Anzi tutto sappia, o signore, ch'io mi riputerei 
ben fortunato se l' eminentissimo cardinale Anto- 
nelli s1 degnasse esternare il benchè minimo segno 
di sua soddisfazione per lo spirito che informa il 
mio giornale ; or pensi ella adunque come ne an- 
derei poi superbo quando egli avesse la bontà di 
sovvenirlo; per conseguenza, non già perghè io mi 
tenga offeso da tale sua gratuita asserzione , ma 
per essere il fatto assolutamente insussistente , mi 
trovo costretto ad invitare il di lei corrispondente a 
pubblicamente dichiarare che l'asserzione sud- 
delta è assolutamente falsa. 

Non mettendo in dubbio la di lei gentilezza , 
credo però conveniente d' invocare la legge per- 
chè frattanto venga inserita la. presente nel di lei 
giornale. 

E colla dovuta stima sono 

Torino , 28 gennaio 1853. 


Per servirla Pio Questa. 








— NOTIZIE DEL MATTINO, 

Mancano i dispacci telegrafici in causadi 
rottura dei fili magnetico-elettrici. 

Pubblichiamo la seguente singolare corrispon- 
denza, la quale dimostra l'importanza che l'auto- 
rità austriaca annette all'esito del duello fra il 
sig. Ropolo ed il sig. Giuritz. Aggiungiamo che 
lettere: di Piacenza, in data di ieri, davano come 
cerla la sopravvenuta morte del capitàno Giuritz. 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Milano, 25 gennaio. 

Il gran discorso del giorno è il duello avvenuto 
sul Piacentino fra il sig. Ropolo, ufficiale piemon- 
lese, ed il sig. capitano austriaco Giuritz. Vi cha 
questo di curioso, che d'una cosa di fatto corrono 
due versioni che si danno per ufficiali, e che sono 
fra loro agli antipodi. 

Tutte le notizie di Piemonte, :sia private , sia 
della stampa, almeno attenendosi alla Gazzetta 
di Genoca, portano che l'ufficiale sardo ha avute 
due ferite leggieri, e che ne ebbe in maggior nu- 
mero e gravissime il suo avversario : quindi il sue- 
cesso fu per il primo. 

I militari austriaci sostengono: all'incontro che 
il loro eampione ebbe un lieve taglio al dito, è 
ferì invece due volte il. piemontese, e così grave- 
mente da metterlo in pericolo di vita, 

Aggiunguno anzi che ilsig. Ropolo fu curato dal 
medico militare imperiale, ehe lo lasciò solo 
quando fu certo che la morte non era imminente. 

Si dice che il conte Giulay abbia mandato in 
casa della contessa S. ..... un numero della vostra 
Opinione, onde vedesse quali bugie si. stampano 
in Piemonte. 

La signora annunciò a coloro ch' erano in sala 
che se si fermavano avrebbe loro. mostrato un 
fantasma sano e ben disposto. Il duca di Parma 
poi mostrò in teatro a un milanese l'ufficiale che 
sostiensi come l' avversario del signor Ropolo, e 
ciò nella sera seguente al duello, Tutti quelli che 
hanno relazione in alto sostengono questa lezione. 
Vi ha taluno per altro il quale pretende spiegare 
questa contraddizione dicendo che l'ufficiale co- 
nosciuto quì , il quale ebbe il diverbio in platea 
col signor Ropolo , cioè il capitano Giuritz del 
reggimento fanti ungaresi, di eui è proprietario il 
conte Giulay , facile a riconoscere perchè ha due 
decorazioni, non è il medesimo che sì è battuto 
sul Piacentino, e che il duellante sia stato invece 
l'u@fciale d' ispezione quì non conoseiuto , che nel 
camerino del teatro gettò giù dalla testa del Ropolo 
il cappello. 

Per mé aspetto la valigia delle Indie Orientali 
per avere esatte informazioni su di un avvenimento 
accaduto a 30 miglia di distanza ed all'aria aperta. 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione ) 

Parigi, 26 gennaio; 

Il Moniteur e gli aliri giornali sostenitori del 
governo si sono affrettati a ripetere diversi arti- 
coli di giornali inglesi, che approvano altamente 
il matrimonio. dell’imperatore ed il messaggio 
col quale esso venne annunciato al Senato; al corpo 
legislativo ed alla.nazione; 

Nessuno si aspettava di trovare fra i giornali 
lodatori di quest'atto, il Times, che sinora fu così 
prodigo di severi giudizi e.di accilse quasi ingiu- 
riose al governo imperiale. vi 

E poichè mi accade di parlarvi del Times, avrete 
veduto come, dopo aver negato di essersi @spresso 
sia nel numero del 2 gennaio , sta altrimenti nel 
suo giornale, in termini offensivi contro èl'Séhato 
francese, risulta invece ora che nel numérò del 
3 gennaio ha pubblicato su questo argomento delle 
frasi.che corrispondono all’ineirca a quelle: bhe 
gli erano attribuite dal Moniteur e che di più ha 
qualificato la corte imperiale cogli epiteti di pro 
diga e dissoluta, 

Sono state pubblicate questa mattina le nomine 
degli individui che dovranno comporre la casa 
della futura imperatrice. 

Ha fatto meraviglia di non trovare fra le damè 
i nomi della duchessa di Vicenza e della duchessa 
di Taranto, che in questi ultimi giorni furono 
sempre disegnate, la prima come grande mai- 
tresse è l'altra come dame d'atour. 

Le cariche prin ipali furono conferite alle si- 
gnore Massena, Murat e Lannes che appartengono 
a famiglie i di cui nomi sono divenuti gloriosi 
durante l'epoca imperiale. 

La duchessa di Montebello, vedova del mare- 
seiallo Lannes, suocera della duchessa attuale, oc- 
cupava una delle prime dignità nella casà dell'im- 
peratrice Maria Luigia. 

| signori Tascher de la. Pagerie appartengono 
alla famiglia dell’ imperatrice Giuseppina, e sono 
legati in parentela coll’ imperatore. 

Si rileva dal cerimoniale del matrimonio civile 
dell'imperatore che il corpo diplomatico non è 
convocato ad assistervi. Gli ambasciatori delle po- 
tenze estere non potranno intervenirvi che in qua- 
lità di inviati personalmente dall’ imperatore. Al- 
cuni pretendono ehe non saranno neppure invitati 
a questo modo , o almeno ehe. su questo punto 
non è stata presa ancora una risoluzione defi- 
nitiva. 

Si parla di regali magnifici ehè |' imperatore 
presenterà alla sua fidanzata‘ prima del matrimo- 
nio, e ehe perciò costituiranno una sua proprietà 
particolare, 

Questi regali consisterebbero principalmente in 
gioie e diamanti del valore di ottocento mila fr 

La città di Parigi offrirà, a ‘quanto dicesi, in 
regalo alla sposa, una collana di diamanti del va- 
lore di seicento mila franchi. 

È smentita oggi la voce che possa. essere ac- 
cordata una amnistia generale e non condizionata 
in occasione del matrimonio. 








Ptevalerà probabilmente anche in questa circoz 
stanza il sistema di accordare delle grazie parziali. 

Parigi. 26 gennaio. La duchessa di Vicenza 
non ha accettata la carica di gran maggiotdoma, 
scusandosi sul cattivo stato di salute. 

La Gazzetta d' Augusta scrive ; n 

« Siamo autorizzati a comuniéare due dei tre 
documenti spediti dalla Prussia a Parigi nella que- 
stione del riconoscimento ; cioè i due dispacci di- 
retti dal presidente dei ministri al conte dî Hatz- 
feld a Parigi, i quali accompagnano la risposta 
autografa del re di Prussia all’ annuncio pure au- 
tografo dell ascensione: al trono di ‘kuigi Napo- 
leone. Entrambi sono del 28 dicembre, Uno di 
questi documenti contiene Ja risposta del gabinetto 
prussiano alla Jettera 3 dicembre ,. colla quale 
l'inviato francese di Berlino, sig. Varennes , ha 
notificato uMicialmente al sig. Manteuffel che il 
il principe Luigi Napoleone era stato elevato alla 
dignità imperiale. 1 secondo si riferisce alle èo- 
pie del senatus-consulio e del plebiscito annessi 
alla delta nota francese, coi quali Napoleone co- 
me terzo di nome viene. innalzato al trono. È del 
s guenie tenore: 

« Berlina, 28 dicembre 1852 
« Signor Conte 

Il gabinetto francese annunziandoci, l' eleva- 
zione del principe Luigi Napoleone: alla dignità 
imperiale, la unito copia del senatus-consulto e 
del plebiscito, in forza dei quali è avvenuta quella 
trasformazione del governo in Francia. Questi due 
atti sì sono compiuti nell'interno; non ‘ci con- 
viene quindi in aleun modo di promuriciare? intorno 
al loro tenore. 

« Ma per lo stesso motivo rimangono anche le 
disposizioni che contengono , interamente fuori 
della portata, delle relazioni della Francia ‘colle 
potenze straniere. Ne consegue che la Prussia , 
continuando verso il governo di S. M. 1’ impera- 
tore dei francesi i medesimi ‘rapporti d’ amicizia 
che hanno sussislito. finora fra la Prussia e Ja 
Francia, non ha l'intenzione di emettere alcuna 
opinione intorno ai principii che furono sanzionati 
dal plebiscito ora trasformato in legge delfo-Stato, 
nè di accettare le conseguenze.che per l'avvenire 
potessero essere tratte, da questo alto di legi- 
slaziono interna, a 

« Il gabinetto francese apprezzerà senza dubblo 
Ì motivi che ci hanno diretti in'questa -decasione. 
Mentre noi ci asteniamo dal discutere le eventua- 
lità di questi atti dal punto di vista della politica 
estera, crediamo di dare una nuova prova dei 
sentimenti amichevoli da cui siamo animati, che ci 
ispirano il desiderio di evitare tutto. ciò ‘che’ sa- 
rebbe di natura di turbarei rapporti di buona in- 
telligenza fra i due governi, alla di eul conser- 
vazione noi poniamo il massimo pregio nell'inte- 
resse dell'ordine sociale e della pace universale, 

« V. E. leggerà Il presento dispaccio al signor 
Drouin de Lhuys, laseiandogliene copia, 

. « Firm, De MantRUFYEL,» 


G. Rommatno Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E coMUE ERCIO 


sere... s° 
Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio e sensali. 
28 gennaio 1853 
Fondi pubbliet 
1849 5 0/01 genn.— Contr. del glornò preced.dopo 
la borsa în cont. 95 
1851 » 1die. — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 93/75 
1849 Obbl.1 8.bre — Contr. della ‘matt, in cont.995 
Fondi privati 
Az. Ban. naz. 1 gen. — Contr, del giorno preced. 
; dopo la borsa in cont. 1285 
Id. inliquid. 1290 p.31 
Contr. della matt. in cont. 1280 
Soc. del gaz (ant.) 1 gen. Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in liq. 1400 p.91 
Via ferr. di Savigliano 1 genn.— Contr. del giorno 
prec.dopo la borsa in liq: 500 p.3ì 


Cambi 
Per brevi scad Per 3 mesi 
Agusta 0 25312 253 114 
Francoforte sul Meno 211 1}2 : 
Genova sconto . 5 090 
Lione: . . . ., 9990 00 35 
Londra. . .., .. 25 071]? 24 9712 
Milano a 
Parigi. ... 99 90 99 33 
Torino sconto 5 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 08 20 07 
— di Savoia 29 66 mu 
— di Genova .. . 79 15 70 95 
Sovrana nuova 35 07 35 16 
—. vecchia . 34 80 3 95 
Eroso-misto 
Perdita . 2300/00 


() biglietti si cambiano al pari alla Barca. 


Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1853, 
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LETTERA PASTORALE ; 
DI MONSIGNOR CHARVAZ 


Son pochi giorni che dai pergami della 
Liguria si scagliava l'anatema contro la 
stampa e si segnavano a dito i giornali , i 
quali ‘hanno la fortuna di non piacere a 
molti vescovi e prelati dello Stato, ed ora 
udiamo in Genova una voce nuova, la quale 
adoperà wn linguaggio affatto diverso, ed 
esprime pensieri che in um arcivescovo si 
potrebbero quasi chiamare rivoluzionari. 

, Monsignor Charvaz pare siasi studiato di 

, 1. dissipare.l' opinione poco favorevole che si 
aveyadi lui, ed abbia voluto, colla sua lettera 

© pastorale , dare severa lezione a' suoi colle- 
Ghi, i quali .da cinque anni non aprono là 
bocca che per combattere la libertà e be- 
stemmiare contro lo Statuto. Se alle parole 
corrisponderannò i fatti, se l'arcivescovo 
di Genova seguirà la'condotta di contilia- 
zione, di ubbidienza alle leggi che'ha rac- 


vd Deb deli. la 3 o; 
comaliua, ne ucrivera una Q1visione aperta 
| fra'vescovi che si ostineranno nella loro av- 


versione vallo Statuto e quelli che ricono 


scendo l'inutilità dei loro sforzi sivfaranno, 


ad imitare monsignor'Charvaz. 

Sebbene non si possa, nè si' debba dare 
ad una pastorale grande importanza , tutta- 
Via quando in essa si leggono avvertimenti 
finora trascurati , e sì esplicita adesione ai 
principii finora contrastati ,, conviene pren- 
derne. atto e rallegrarsone. 

Nella, lettera. di, monsignor .Charvaz vi 

|. sono certamente: le solitenenie, i soliti ram- 
imarichi è piagnistei intorno alla corruzione 
del secolo, vall''abiso delle libertà ed alla 
itreligione che invade gli'animi. Questi sonò 
temi favoriti di tutte le pastorali, è da 15 
secoli, si odono i vescovi ripetere le stesse 
doglianze , per guisa che.si può credere il 

7. mondo.non essere. peggiorato , ma conti- 
nuare i prelati nelle stesse lamentanze più 
perabitudine che per esserne ‘cresciuto il 
bisogno. 

Però fra monsignor Churvaz è gli altri 
vegcovi corre questa differenza, chenel men- 
tre gli uni gridano contro la corrutela , e 
quasi sì dilettano ad esagerare il male per 
riversarne la colpa sulle istituzioni , l' altro 
coglie l’ occasione per riconoscere le patrie 
leggi. Così disapprovando quegli» scrittori 
ch'ogli appella avversarii della Ohiega, aggiu: 
gne ché abusano della libertà accordata alta 
stampa dalle  qungic leggi. Dunque la libertà 
della gtampa è un principio che non debb' es: 
sere osteggiato; a ehe viene ammesso pubbli- 
camente da un prelato due mesi dopo la let- 


‘itora della ‘pastorale dei. vescovi della pro- 


vincia eeclesiastica di Torino; in cui quella 
libertà èra riprovata è condannata. Allora 
fece)non poca sensazione i) rifiuto del ve- 
.8c0y0 di Pinerolo di aggiugnére la.sua firma 
? «&;quella de' suoi colleghi , 6 .le ragioni ad-- 
dotte dal teologo Barone:in.difesa del rifiuto 
;». rivelavano più manifestamente come i vescovi 
fossero ostili alla libertà della stampa. Ed i 
giornali ‘religiosi ohe risposero ‘al teologo 
Barone ?-Biasimarono forse i vescovi? No; 
ma dichiararono non poter essi approvare 
la libertà della stampa, siccome contraria 
agli interessi della Chiesa..Ora ecco un.ar- 
civescovo cha afferma quello che gli altri 
niegarono , che ammette quello che gli altri 

’ disconobbero. 

Nè di ciò reputandosi pago, loda Genova 
della istituzione degli asili d'infanzia e del 
ricovero di medicità; a cuî il martire di 
Lione ed i gesuiti fecero sì aspra guerra, 
quasicchè ospitando i poverelli ed educando 
la fanciullezza si contravyenisse alle lezioni 
del Vangelo; e raccomanda .obbedienza alle 
leggi, sommessione allo Statuto ed. amor 
della patria, Queste sentenze sono sì inso- 
lite sulle labbra di ‘un vescovo sardo, che 
erediamo convenevole di riprodurre il passo 
della‘pastorale , chie ad esse si riferisce: 

€ In un con tutti gli stranieri , che ap- 

| € prodano alle vostre sponde, sciorremo tri- 
€ buti di ammirazione ad nna metropoli, ove 

« tutto è opera d' intelligenti industrie, ed un 

vi £.Ropolo che seppe d'uno scoglioformare una 
« città contrassegnata a ragione del titolo di 
«superba, e creata, al dire di celebre donna, 

« duun còngressodi sovrani splendidaregina 

« del Mediterraneo. La natura eravi stata 











nea 


» A + 





L’Uffizio è stabilito tn via della Madonna degli Angeli, 
N. 45, secondo cortile, piano terreno. 


« avara; il lavoro, prima legge della fami- 
« glia e della società; tutto vi procacciò, 
t Ma quello , chie vieppiù riportà òmaggio 
« e sovrasta alle sublimi creazioni dell'arte, 
« sì è il nobil ‘uso che far sapeste delle vo- 
« stre dovizie. Chi non va, santamente rapito 
« in mirando quei magnifici stabilimenti 
« aperti alle infermità e ad ogni miseria 
« delle classi abbandonate; quei templi mae- 
« Stosì, ove i vostri maggiori eternarono nel 
« marmo e nell’ oro. l' amore dell'umanità 
«\e di Dio! Ah! così splendide munificenze 
« assai ‘s' addicono ad una città; che sem- 
« pre amò di essere custodita sotto il magnto 
« dell’ eccelsa Signora de’ Cieli, e gloriarsi 
< nel nome di Città di Maria. 

4 Nè minor plauso facciamo ai recentivisti- 
« tuti, che la. carità dell’ immensa maggio. 
« ranza dei cittadini, sempre degna di.sè, 
« emula dell’ antica, provvide ad ospitare i 
« mendici ‘e ad educare la prima fanciul- 
«'lezza ‘onde preservarla dall’'ignoranza 
< peggiore di tutte le povertà. Tali bene- 
« ficenze, che riempiono, a dir così, il solo 
« vuoto lasciatovi dalla liberalità degli avì, 
« meritano da parte nostra intiera suffragio 
« e i più sinceri incoraggiamenti, 
« Frattanto nell'ampio ed arduo campa che 
a noi si presenta» facciamo precìpuo as- 
segnamenta sulla, fedele vostra coopera- 
zione, o rispettabile clera della città e dio- 
cesi, Sapete che i ministri dell’altare non 
sono un semplice aggregato d' individui, 
ma bensì un corpo che si afforza nell'u- 
nione e, subordinazione, Lungi adunave 
ogni diffidenza, dissidio 0 sririio di parte. 
« Chiamativad essere, giusta. l’ espreasione 
« di $. Paolo, gli uomini di Dio (32) e a 
« prasegwirne l’opera, dobbiamo camminare 
« insieme alla ‘stessa meta, &vere un sol 
« linguaggio è i medesimi sentimenti, » 

« Dobbjamo metterci più in su di tutte le 
« umane politiche e di tutté le opinioni per 
« giovare a tutte .le.condizioni sociali senza 
«.rendercìi schiavi. di alcuna: abbiamo în 
« somma a farci tutto a tutti per conquistare 
« tutti a G. C. Riflettiamo ‘esservi più che 
« mai bisogno di pastori, i quali sappiano 
« conservare il rispetto è ‘la ‘sommessione 
«all'autorità ed alle istituzioni che ci 
« reggono, senza cadere in servilità ; l’a- 
«mor della patria senza separarsi dalla 
« Chiesa; la fede senza lasciarla oscurare 
« dall’ignoranza 0 superstizione, Eoco, 0 
« degni compagni dell'ecolesiastica milizia, 
«i principli che hanno a guidarci nelle re- 
« ligiose è politiche attinenze. Non con- 
«sentiamo ad alcuno il diritto di gettare 
« sospetti sulla nostra osservanza alla Sta 
« tuto che ci gaverna , man. più che sulla 
a nostra devozione. a quanto èdi gloria e 
« prosperità alla patria. E può. essere al- 
«trimenti ? La religione, di cui siamo mi- 
« nistri, cessò mai di predicare obbedienza 
€ allé potestà costituito ‘n niegà generoso 
« concorso a quanto serve a nobilitare, alle- 
« nîre, migliorare la sorte de’ suoi figli ?_ Il 
€ pensarlo è mentire alla sua storia, disco- 
«noscerne l'indole, calunniarne il Fonda- 
« tore, i cui ministri, seguendo il divino 
«esempio, non respirano che carità verso i 
« loro fratelli, e. oggidì, come per l'addietro, 
« non la cedono a verun ceto in amore di 
€ patria e dell'umanità : odiano soltanto ciò 
« che le deturpa, disgrada e corrompe: sono 
« costantemente, fuori eziandiò della loro 
è speciale missione, i leali amici, i disinte- 
« ressati consiglieri del popolo, i suoi con- 
« solatori nelle pene e nelle avversità. » 

Questo solenne atto di obbedienza alle pa- 
trié istituzioni era necéssario e convenevole ; 
ma posciacchè monsignor Charvaz si sredè 
in dovere di compierlo, non giustifica tutte 
le prevenzioni, tutti 1 sospetù che si nutri- 
vano e sì nutrono contro l' episcopato ? E 
come evitare le prevenzioni ed.i sospetti, 
allorchè sì scrive, come il. vescovo d' An- 
necy, che il clero è avversovallo Statuto ed 
ha ragione d'essere avverso, e, come l’Uni- 
vers, che il regno satdo'è caduto nel di- 
sprezzo? Allorchè il papa soccorre ad un 
giornale apertamente ostile allo Statuto ed 
alle franchigie costituzionali ? 

L'arcivescovo di Genova non si restringe 
ad inculcare la sommessione alle leggi ed 
a' poteri dello Stato : ei fa appello all'ausilio 
delle autorità civili @ politiche. 

«In mezzo alle gravi e molteplici nostre 
« cure, egli scrive, ci è dolce, o saggi de- 














« cela. » 


e del Parlamento. 


e generosi sensi degnissimo del vostro 
ossequio e amore. Unite nelle vostre pre- 
ghiere l'augusta sua consorte Maria Ade- 
laide, che un peregrino intreccio di per- 
fezioni raccomanda del parî alla ‘rive- 
renza e all'effetto di tutto il regno. Nè 
separate l'augusta vedova dì ‘un principe 
che per lungo ordine d'anni fu Ja nostra 
felicità ;. anch'ella infioraya delle. virtà più 
preclare il trono, nè mai conobbe delizia 
più dolce che spargere beneficenze è sol- 
levare infelici. Pregate altresì per le LL. 
AA. RR. ilduca ela duchessa dì Genova, 
nei quali' le più amabili doti del cuore 
con la elevatezza della mente gareggiano; 
non altrimenti che per tutte le persone , 
che l'augusta famiglia delle LL. MM. e 
la real Casa di Savoia felicemente com: 
pongono, 

« Stendansi eziandio le vostre preghiere 
sovra le assemblee del nazional Parla: 
mento, le cui deliberazioni sì grande- 
mente le sorti della patria risguardano. » 
Se si riflette che il principenon è preser- 
vato dall'irresponsabilità che lo ricopre da» 
gli strali dei giornali cattolici ;' se gi pensa 
che le Camere, a cui accenna , hanno adot- 
tate le leggi Siccardi ed altri utili propani- 
menti, ostéggiatì di continuo dal partito 
ultracattolico, ehe sono fatte segno ai sar 
casmi, alle contumelie, alle invettive dei fogli 
clericali @ dipinte qual fonte di, deprava- 
zione è d'incredulità, le parole di monsig. 
Charvaz hanno grande significato, ‘é non 
solo dobbiamo accettarle, ‘ma fa mestieri 
prenderne atto. 

Ma si domanda; Le opinioni manifestate 
da monsignor Charvaz si possono mai ray= 
vìsare come opinioni. di tutto l'episcopato ? 
Oppure non sono che sue proprie, ela sua 
pastorale è l'espressione de' suoi pensieri 
individuali e nulla più? 

Se le ‘dottrine e le dichiarazioni vin essa 
svolte e contenute appartenessero a tutti i 
vescovi, vi si potrebbe vedere. il sintomo 
di una nuoya politica, o meglio ùna nuova 
fase della, questione. clericale. I vescovi 
avrebbero ripudiate le loro precedenti mas- 
sime, esi sarebbero ricreduti. Nulla di 
meglio. Per aggiugnere fede ‘a questo‘ giu- 
dizio alcuni assicùrano che da Roma stessa 
siano arrivati a mons: Charvaz ‘consigli di 
moderazione e di tolleranza. Non sappiamo 
qual fondamento abbia questa voce, e con- 
fesseremo non poterlesi dare alcuna impor- 
tanza, perchè finora non.è. giustificata da 
verun fatto. 

La pastorale ‘di mons. Charvaz debbe 
quindi essere reputata un avvenimento iso- 
lato, speciale, senza connessione e legame 
di sorta coll'Episcopato in generale L'arci- 
vescovo di Genova non può aver preso in- 
dirizzo da altri. Le sue parole esprimono 
solamente la sua opinione, e si farebbe torto 
agli altri arcivescovi e vescovi, facendoli 
solidari di quelle. 

E ci conferma in questo parere l'osservar 
come dei giornali sedicenti religiosi niuno 
abbia lodata o commentata la pastorale : 
essi si limitarono a riprodurla, tacendo del 
resto. 

Che significa ciò se non che queifogli non 
possono approvare le dottrine di monsignor 
Charvaz? E l'opinione dei vescovi dove sì 
debbe ricercare, dove si ritrova manifestata 
e difesa, se non in que fogli ? 

Ci pare perciò che .s'ingannino coloro i 
quali danno alla pastorale dell'arcivescovo 
di Genova una significazione troppo estesa. 
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« positarii dell’autorità del principe , invo- 
« care il valido vostro appoggio, e ci rin- 
« franca il pensiero di. ottenerlo, a qualun- 
« que sfera apparteniate. Con eguale fiducia 
« o benemeriti amministratori della città di 
« Genova, e promotori insigni di quanto le 
« accresce floridezza e splendore, ci ripro- 
« mettiamo. la vostta. preziosa assistenza. 
« Considerando .con noì, che un'amica al- 
« leanza non fu maì a promuovere.il. bene 
4 più necessaria, non esiterete ad accordar- 


implorati i divini conforti sopra 
Pio IX che governa a Roma perla grazia 
dei francesi e degli austriaci, invita i suoi 
diocesani a pregare pel bene del ‘priùcipe 





« Invocate pure ogni bene soyra il nostro 
monarca Vittorio Emanuele II, per nobile 
schiettezza, rara bontà, marziale valore 


“beneficenza , 300,000 fr. 





































Essa può certamente divenire la‘ 
scissurre fra’ prelati ed il segno di di 
tendenze, ma per ora è un atto pa è 
compiuto.da un vescovo è non dall'Episco- 
pato, ed è per questa ragione che abbiar 
notato doversi attendere le opere giud 
care di monsignor Charvaz, poichè sover 
accade che i fatti sono più potenti deg 
mini, ed'il suo buon volere'potrebbe pi 
dinanzi all'opposizione disciplinata d 
colleghi. i tie 
ee —=> 
STATI ESTERI 
FRANCIA ai 
ll Moniteur del 28 pubblica il decreto che 
convoca il senato è il corpo legislativo in sessione 
ordinaria pel 14 febbraio. Questa data era stata già 
indicata alla chiusura dell’ ultima sessione straor- 
dinaria. L'ufficio del senato sarà comi ; 
anno dei signori Troplong presidente , M 
primo vice-presidente, Drouin de Lhuys, Baraguay- 
d'Hilliers e Regnault de Saint-Jean d'Angely vice 
presidenti, Sopot SPE 
L'uficio del corpo legislativo è lo stesso che 
quello dell'ultima sessione. 7 im SEUI 
— Sembra che a Cherbourg si facciano lavori 
importantissimi, Le provvigioni nito in que- 
sl’anno sono più odnaidore voli Gialla dell'Ato 
precedente, Si parla pure di un gran numero di. 
falegnami che quanto prima sarebberò destinati 
allo costruzioni navali. (Presse) | 
— ll senato nei primi giorni dellà sessione, che 
va ad aprirsi, si vecuperà di fissare con un sena- 
tus-consulto il doario dell'imperatrice. : | > | 
— La commissione municipale si è riunita din 
seduta straordinaria ed ha deciso di metter a di- 
Sposizione del prefetto dellà ‘Senta la somma di 
900,000 fr., per'una collatià da offrirsi alla futura 
imperatrice, del valorè di 600,000 fr. e per atti di 




















INGHILTERRA AI PLE 
Londra, 25 gennaio, Leggesi nel Daily Neos | 
del 25' gennaio: pedate 
« Sulle sollecitazioni dell'assoctàzione commer- 
ciale li Manchester, lord John Russel ha incaricato 
il sig. Drammond Hay hostrò console generale a 
Tangeri, di fare ogni sforzo per indorre il governo 
di-Maley-Abderrhaman a sopprimere se non altro 
lediflicoltà di fresto arrecate allo sviluppo del 
nostro commercio coll'impero di Marocco. » 
— La bisogna del reclutamento dei soldati di 
marina procede in modo assai soddisfacénte, 
(Morning Advertiser). © 
— Cabden ha, fatto stampare un opuscolo in- 
titolato 1799 e 1859, in cu adecenna all'origine — 
della guerra di Francia @, stabilisco alcuni con- | 
fronti fra la nostra politica d'allora e quella sla! 
oggidì. (la): 
— Giusta una corrispondenza di Dublino ;, di | 
retta al Morning Chronicle, è avvenuto nella, tem- 
peratura un mutamento favorevole; sperasi che în 
primavera si potrà procedere alla seminagione. — 
Venerdì sera, al palazzo di città di Birmingam, 
ebbe luogo un meating, allo scopo di far cono- 
scere la pubblica opinione relativamente nre 
cesso degli sposi Madiai e delle altre cento LE 
gettate nelle prigioni d’Italia, per aver letto Ja Bib- — 
bia. Furono pronunciati parecchi discorsi .e venne 
adottato un memoriale diretto a S. M. per suppli- 
carla di invitare i ministri a presentare, delle ri- 
mostranze più energiehe, e di ottenere ,, mediante 
il suo reale intervento unito;a- quello delle altre 
potenze cattoliche , la liberazione » dei prigionieri — 
e un temperamento nelle leggi di persecuzione. — 
è AUSTRIA o.) SL 
Vienna, 25 gennaio. Le differenze. esistenti 
da qualche tempo tra l'Austria e l' America set- 
tentrionale sembrano di nuovo .appianate. A 
quanto udiamo, tostochè l' ambasciatore ameri- 
cano, sig. Foot, avrà trasmesse le sue credenziali, 
sarà autorizzato a ritornare.al suo. posto di, Was- 


hington. 
PRUSSIA 


Berlino, 22'‘gennaiò. All'ordine del giorno della 
prima camera, la quale dopo dieci giorni di pausa 
riaperse quest'oggi le sue sedute plenari, vi era il 
rapporto su parecchie petizioni. Comechè per que- — 
sto si fosse passato all'ordine del giorno , e per 
questo poco o nulla si avesse in veduta, la seduta 
appartiene nondimeno alle più interessanti dell'at- 
tuale sessione, e ciò per la sospresa che produsse 
il ministro dell'interno mediante la presentazione 
di due progetti di legge coi quali viene sospesa 
l'attuazione delle ordinanze risguardanti î comuni 
di tutto lo Stato fino ad ulteriore discussione della 
camera in proposito. Domani saranno  stampaté 
le relative proposté, ed ognuna delle otto provin- 
cie riceverà, oltre i già compiuti progetti di ordi- 
namento comunale e circolare, anche Un progetto 
di ordinamento provinciale conforme ‘alla sua. 
speciale situazione. 


SPAGNA } 

Madrid, 20 gennaio. N ministero ha sostituito 
al governatore reale di Valenza, sig. Ferrandés, il 
sig. Gioachino Rey, uomo energico è assai divoto 
al governo. Questa mutazione potè avere qualche 
influenza sulle elezioni di Valenza, il cui successo 
era risguardato come dubbioso del gabinetto. 
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delle finanze Si Staino lavorando 
i vità parecchi progetti di leggi finan- 
n ROMA che devono essere presentati alle prossime 
Nideorteg net da 
Si parla, fra gli altri, di quello relativo ai cou- 
pons, non voluti riconoscere nel..suo «famoso 'ag- 
© giuiga mento del debito. (Corrisp. part, 
Il'Olamor publico del 20 gennaio annunzia che 
- il suo numero di quel giorno fu sequestrato. 
. Furono, pure sequestrati il Diario espanol, (la 
Nacion ela «Esperanza, 
Si legge in una corrispondenza di Parigi del 
| Parlamento: 
« Eeco una ‘notizia importànte che ricevo in 
Questo momento e posso ‘eredere perfettamente 
è "esatta. Un: movimento inilitare accade in Ispagna. 
| Due rinomati generali di opinioni diverse ma non 
‘contrarie sarebbero in procinto di. calare sopra 
+ Madrid. Questo movimento potrebbe condurre con 
| l'intiero trionfo dell'opinione liberale al di là de 
Pirenei nientemeno che una reggenza del duca di 
Montpensier. Ve ne lascio calcolare le conse- 
— guenze. i 
« Si assicura ora che non;vil fw visita domici- 
i. liavé in casa della duchessa di Valenza, ma Ja 
t spagnuola che jeti mè" he aveva data la notizia 
—, persiste a sostenere che la è vera, » 
Se | Dispatcio lelegrafico, 
i Madrid, 22 gennaio. 
Si PIPApa a da alcuni giorni di un trattato che si 
 diseateva fa il governo e aleuni capitalisti esteri 
i paci ‘anticipazioni sui beni nazionali. 
IÌ Gr) negoziati sono Stati condoiti ieri a ter- 
F; + Be anticipazione è'di 57 milioni, 11.3 per 0,0 
Mi tassato a 40; 1 per 0j0 a 22. 
— Le notizie di Spagna sono di natura tali da 
Miei illizzare completamente Bravo Murillo sulla 
- plita dei suoi successori. I sequestri dei gior- 
i sonò più ché mai frequenti a Madrid. Il comi- 
> ur: ‘elettorale moderato forzato » sciogliersi , di- 
cessi (che prepara il suo ultimo mainifesto. (Presse) 
TURCHIA 
Si leggo nell'Oss. Triest. del 2: 























‘rente, sei bandiere furono spiegato a_ Sarajevo ; 
“ohi tutto. si appresta alla lotta, e dopo brevi soste le 
 Aruppe di passaggio muovono alla volta, dell'Erze- 
. govina. Uno squadrone di cavalleria da; Vidino, 
ì Di 300 pali #20. cannoni partirono varso Foca e 
. (Paslidea; i20 cannoni furono sepriati da un hat- 
‘—— taglione di nizam della. Rumelia. Un battaglione 
—_  diTraunik marciò questi giorni alla volta di Livno; 
tnt pertachie migliaia di bosniaci, dicesi; verranno 
schierate questi giorni fungo il confine della Dal- 
mazia, ed Omer bascià si troverebbe a Taslidea. 
| L'esacerbazione ed il fanatismo dei turchi contro 
il Montenegro sono giunti al sommo grado. 
-. Skender-beg (il polaccu conte Jelinsky) fu nomi- 
nato a bascià, probabilmente. per, incoraggiarlo, 
‘mediante questa distinzione , alla lotta contro i 
(dA _montenegrini. Ogni villaggio cristiano deve man- 
la dareper proprio conto un, uomo ed un .cavallo a 
—. Sarajevo, 


i] 





% «STATI ITALIANI 


I "DUCATO DI'MODENA 
irta 29 gennaio. Teri fu celebràto un fu- 
1 Send per l'anniversario della morte det duca 
€ Mr Fra IV, le cui esimie brr son ' nòte a tutta 
CC TT i ) 
A' rapa TOSCANA 
: ’ Pirenze ; 26 gennaio; Il Monitore non parla 
che di imalettera di complimento del re di Prussia 
Pri in replica alla notificazione: della nascita del 
fe? “grabAvenito Nepomuneeno. | 
IR Lenoir ali STATI ROMANI 
“Roma, 24 gennaio; Pio 1X restittà raliriori la 
visita al re bavaro Massimiliano. 
‘(Un itivito sacro del ‘card. vienrio ihgiun gé 
| che nell etiiese parocchiali ed ‘in quelle dedicate 
ua NU D. sifaccia la novena 0 l'ottavario della pu- 
‘ rificazione , (concedendo: indulgenze: settenarie, 
|> quarentenarie e plenarie. 
ol Il Giornale di Roma parla della costruzione 
«di un tabernacolo sull’avello di $. Paolo iniziata 
‘dietro ordine di Pio IX, e della visita fatta dal re 
di Baviera alla nuova Basilica. 
“+= Il cardinale d'Andrea ha benedetto in ‘S. 
de 1 Agnese glivagnellidestmati ‘dal S. P. per'l'uso dei 
sacri paltiî. La fonzione accompagnata con scella 
‘’inusica fu! compita ton molto decoro. | 
neGNO DELLE DUE SICILIE 
ii Napoli , 19 gennaio. L'inaugurazione della 
«Statua tolossale, di Ferdinando Il ebbe luogo il 
i “qgiorno 1). La statua è in'ferro, alta 17 palmi, 
‘ppesa I40, cantara e venne fusa d'un solo getto 
nell'opificio di,Pietrarsa sul modello dellò scultore 
? "Pasquale Ricca. Il monarca è rappresentato sotto 
. ledivise di capitan generale è nell'atto di ordinare 
da fondazione dell opificio. Perchè non eftigiarlo 
nell alto che giurava solennemente sugli evangeli 
cola costituzione del 29 gennaio ? 
ed ‘Comunque sia, l'inaugurazione fu fatta con gran 
(pompa, alla presenza dei conti d'Aquila, di Trapani 
. edi Montemolino; di molti generali di terra e dimare 
edi tutti gli uMzali della guarnigione di Napoli di- 
vc sponibili in quel giorno, Ad un cenno dei principi 
11 le milizie presentarono le armi, lè artiglierie rim- 
bombarono, cadde una pioggia di fori, echeggiò 
l'inno borbonico, si udirono evviva al re; i mo- 
‘vimenti preordinati furono eseguiti con mirabile 
i esallazza è disciplina. 
‘...[\Axgiornali francesi annunziano che il re di Na- 
siae poli ba fava la grazia (al sig. Bayard, ;stato con- 
» agere prarren aldo pnakditniagazione, come possessore 
(edi seritti;settari; > 1‘ 


oApaileg bo 


if ar euinuset ao R° 





Lift d SIA quanto serivesi dalla Bosnia in data 18 cor- 


Il sig. Bayard” fon solo non 
ma non partirà neppu i. 
borbonico è soltanto in bile aglio Itasì 
d’inviare all'ergastolo ed alla galera i palriotti” 
italiani. 





INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 
Tornata del 29 gennaio. 

La seduta è aperta alle ore nna è mezzo, colla 
lettura del verbale dell''antecedente tornata, npn 
che del solito sunto dì petizioni. 

Appello nominale, €, alle due e on quanto, fattasi 
là'Gamera in numero) approvazione del verbale. 

L'ordine del giorno porta 


Cessione di proprietà demaniali a favore della 


città di Norara per una nuora caserma ed una + 


nuova piazza d'armi. 

It presidente dà lettura del progetto e nissunò 
domandando la parola sulla diseussione generale, 
si passa ‘a quella dell articolò primo che è il se- 
guente'; 

‘ art, l. 
municipio di Novara l'antica caserma delta di 
Santa Chiara e-la Piazza d'armi, esistenti nella 
detta città, sotto l'osservanza delle condizioni ri- 
sultonti !dall’'ordinato del consiglio comunale della 
stessa ciuià in data del 22 luglio 1852, approvato 
dal decreto reale del 5 settembre successivo. 

Faraforni fa osservare che la piazza è fuori 
della città». 

Garetti ; Si potrebbe dire x esistenti nel; territorio 
della città...» 

Lamarmora, ministro della guerra : 
role mi paiono inutili, 

Approvasi l'art. 1°, come pure l’altro : 

e'Art. 2: Per gli effetti della presente legge è 
(erogato ‘all'art. .425 eil alla seconda parte dell ar- 
ticolo'424 del‘Colicè èivile , non che ad ogni altra 
disposizione contraria: » 

Sî passa quindi allo serotinio segreto che dà il 


Queste pa- 


Beguente risultato: 


Votanti 107 
Maggioranza 54 
Jp favore 101 
Contro 6 


La Camera adolta. 

Relazione di petizioni, 

Sale alla tribuna il dep. Mantelli e riferisce fra 
le,altr.: sopra una petizione. del consiglio comunale 
di Saluzzo, con cui questò, chiede lo scioglimento 
delle divisioni amministrative , ela pubblicità delle 
sedute dei eofisigli comunali è provinciali, è 
che venga decisa dal potere legislativo la questione 
delrianovamento dei graduati quinquennali della 
milizia nazionale, sostenendo che l'interpretazione 
data dal ministero all'art. 51 della legge 4 marzo 
1848, eccede la cerchia delle di lui attribuzioni. 

“La commissione propone l'ordine del giorno puro 
e semplice, per ragione d'incompetenza. 

Valerio : Mi oppongo alle conclusioni della 
coinmissione. La guardia nazionale è un'istiu- 
zione civica ; è per così dire il braccio armato del 
mmicipio; e questi, che deve tutelare gl'interessi 
della: popolizione, hà diritto e dovere di promuo- 
yore una deliberazione della Gamera , quando 
orede che sia stata presa una disposizione dannosa 
a quell'istituzione. 

La pubblicità delle sedute., poi , risguarda tutt* 
affatto l' ordine interno del municipio. Se si fosse 
fatlo una petizione per Ja guerra o per un trattato 
o ‘per vin cambiamento (li governo‘, capisco che si 
passi all'ordine del@giorno; Mala petizione è nello 
interesse stesso del munieipio. Ed a-‘questo pro- 
postto devo muovere rimprovero àlministro del- 
l'interno, che ; tolse motivo, da questa petizione 
per isciogliere il consiglio. comunale di Saluzzo ; 
mentre si disse pur fautore della maggior lar- 
ghezza pei municipii. Se anehe la legge fosse stata 
realmente violata , ciò che non ammetto , avrebbe 
potuto adoperare con Saluzzo còme col consiglio 
divisionale di Genova , il quale faceva un atto ve- 
ramente politico , col votare un indirizzo di rin= 
graziamento al re per avere sciolta Ja crisi -mini- 
sleriale in modo conforme a’ suoi desiierii. Il mi- 
nistero si acconientava di, annullare Ja delibera- 
zione, senza sciogliore il consiglio. 

Più di 100 aliri munielpii hanno deliberato è 
petizionato nello stesso senso di quello ‘di Saluzzd, 
eppure non furono sciolti. E infaiti non si pub ne- 
gare ai municipii un diritto che compete al più 
infimo dei cittadini. 

Sineo: Credo che si debba prima discutere Ja 
questione: relativa al dritto o meno che hanno i 
municipii. di far petizioni, L'art. 52 dello Statuto 
dice che ogni cittadino maggiore di età ha diritto 
di mandare petizioni al Parlamento , e non fa re- 
strizione di esereizio su tale o tal'altra materia. 
L'art. 58 poi dà facoltà di petizionare in nome col- 
lettivo alle auforità costituite , pur senza nessuna 
restrizione. Secondo la'lettera della Jegge, i muni- 
cipii, come autorità eostituile, hanno dunque 
dritto di petizione. 

Che se entriamo nel merito , la cosa è avidente. 
Il diritto di petizione non può esser nocivo a nes- 
suno. Quand' anche fosse vero che i municipi non 
devono aver ingerenza circa Ja guardia nazionale 
ela pubblicità delle sedute, non si potrebbe an- 
cor dire che su questo rispetto essi non abbiano 
diritto di petizione. Fu interpretata una legge, se- 
condo îl municipio erroneamente ; ed egli ricorre 
al Parlamento per un’ interpretazione legislativa. 
Quanto alla pubblicità delle sedute , si ebbero al- 
ite petizioni e furono anche presi in considera- 
zione progetti di-legge. lo propongo, invece delle 








Il governo è autorizzato a cedere al. 


dello [la RI gl DINI ihale di Sa- 
luzzo, manda depositarsi negli archivi della Ca- 
mera la petizione: di quel consiglio. > 

| Da S. Martino, ministro dell'interno : La que- 
stione non si può dividere, giacchè la disappro- 
vazione del principio, ché guidò il-governo, sa- 
rebbe anche disapprovazione del provvedimento. 

Il dep. Sinéo non pone nessun limite al diritto 
di-petizione ‘anche per parte dei municipi; | Lil 
dep. Valerio parlò invece degli interessi locali. Se 
la, petizione risguardasse una guardia nazionale 
della città di Saluzzo, non axrei nulla a dire: Ina 
Ja guardia nazionale è un'istituzione generale per 
tutto lo Stato, nella quale quindi non devono aver 
tingerenza le autorità locali. E che il consiglio di 
Salozzo non sî atrestasse agli interessi locali, lo 
prova questo, chie egli non chiese soltanto la pub- 
blicità delle proprie sedute ; ma aniche quella dei 
consigli provinciali è divisionali. 

Lo Statuto all'art. 55.non costituisce egli le au- 
torità,ma.si riferisce,a quelle che ‘sono costituite 
per legge; è la legge comunale dispone .che' il 
municipio sia pn amministrazione degl’ interessi 
locali, non mai un corpo politico o legislativo. 

La rappresentanza politica” del paese, l'ha la 
Camera elettiva & se Voléssimo concederne una 
parte anelié ni consigli comufiali , provinciali 0 
divisionali:, ne verrebbe scemata | unità ‘nazio- 
nale e la forza del governo; Vi è una grande diffe 
renza tra de petizioni delle provineie a quelle dei 
privati, Queste non hanno che la forza delle flr- 
ine prese individualmente. quelle rappresentano 
tutta la massa della popolazione, Oggi fa peti- 
zionè il Piemonte, domani la Sardegna, dopo dor 
mani la Savoia; supponiamo che fra queste vi sia 
divergenza , il voto della Camera verrà sempre ad 

offendere gl’interessi o i desiderli di una gran 
parle dello Stato. 

Le attribuzioni dei comuni sono nominativa- 
mente indicate dalla legge ; e sono quelle esclusi- 
vamente ehe hanno! tratto agli interessi morali ‘ed 
economici della Jocalità. 

Che non siasi fatta opposizione ad altre peti- 
zioni è cosa che non mi risguarda ; col rimandar 
il voto del consiglio divisionale di Genova feci 
siperto che era a mia opinione illegale, e non ri- 
corsi a seloglimento perehè era Il primo caso, 

Se .si lascia ai municipii questo diritto in tempo 
di guerra e di diflicoltà, si toglierà al governo la 
libertà di appigliarsi al partito, prudentemente li- 
beralo. anzichè al, parilto suggerito dalla massa, 
con sentimenti generosi, ma che pub forse essere 
di rovina allo Stato. E se vogliamo aver, forza in 
tempi diMeili, bisogna che ci mostriamo forti 
anehe nei tranquilli. 

lo ammetto il principio della libertà dei comuni; 
ma non aminetto chie questi possano immisehiarsi 
in.materie legislative @ di governo. Fuori delle 
attribuzioni d'amministrazione Jocale, ilmunieipiò 
non esiste più. 

Prego la Camera a non voler rovinare un prin» 
cipio. 

(Il resto a domani, Diremo fin d'ora che la vo- 
tazione dietro istanza del dep. Valerio è di altri 
deputati, ebbe ]Jnogo per Appello nominale. Ne 
dinmò il risultato; 

Votarono per le tonclustoni della commissione, 

Alberti, Agnès, Ajrenti, Astengo, Angius, Ar- 
conati, Audisio, Balbo, Bellono , Benso Giacomo , 
Benso Gaspare, Bersani, Berti, Bertini, Bianchetti, 
Bianchî P., Blane, Boy, Brignone, Buraggi, 
Campana, Capellina, Castelli, Cavoor G., Chap- 
peròn, Cornero, Corsi, Daziani, Decandia, Delcar- 
retto; Demarchi, Demaria, Demartinel,.Santa Rosa, 
Despine, Deviry , Durando, Falqui-Pes, Farini , 
Galvagno, Josti, Mantelli, Mazza, Marco, Martini, 
Mathieu, Moffa di Lisio, Fara-Forni, Paleocapa, 
Pateri, Pernati, Pernigotti, Petitti, Pinelli, Ponza di 
S. Martino, Rattazzi, Ricchetta, Ricci G., Roberti, 
Santa Croce, Sappa, Serra F., Siotto-Pintor, So- 
laroli, Spinola, Revel e Tureotti. 


Votarono contro quelle conclusioni 


Asproni, Belli, Berruti, Biancheri, Borella, Botta, 
Bottone, Brofferio , Cambieri, Carta, Casareto, 
Correnti, bepretis, Garda, Lanza, Louraz, JNone 
Martinet, Mellana, Ravina, Ricci V., Robecchi, 
Saguinetti , Sanna-Sanna ; Simonetta, Sineo, Tec- 
chio,;Valerio, Valvassori 

Si.astenne il deputato Chiarle; erano assenti al 
momònio della votazione novantaquattro deputati. 

Le conclusioni della commissione sono dunque 
adottate alla maggioranza di 74 voti su 104 vo- 
tanti ) 


FATTI] DIVERSI, 

Questa mattina S. M, presiedette il Consiglio dei 
ministri, 

Telegrafia elettrica.A cominelare dal giorno di 
martedì 1° febbraio , il servizio del telegrafo elet- 
trieo sulla linea da Torino a Ciamberì sarà esteso 
ad yso ‘dei privati 

L'orario perla presentazione dei dispacci in tutte 
indistintamente le stazioni telegrafiche sulle linee 
è slabilito dalle ore 7 antimeridiane alle 8 di sera. 

— Un violento uragano recò molti guasti sulla 
linea lelegrafica da Torino ad Arquata; si spera però 
che domani possano essere ristabilite le comunica- 
zioni. 

Elezioni politiche, Il cav. G. B. Dupraz fu 
eletto deputato di La Motté ‘Servolex, colta mag- 
maggioranzà di 101 voti contro 84 dati almarcliese 
d'Aix. 

Istruzione femminile. Oggi a mezzogiorno il 
sig. ministro della pubblica istruzione recavasi.a 

i } 7 Pa" ' 

















a capo di 
assisteva in caduna delle tre classi, 


Wisa la vin a parecchi esercizi sulle” Bs 
Lins Ramone 1 


te, indirizzava alcune interri 
alunne, ed informavasi minutamente ‘ 
damento dell’ instituzione. 
Nell'atto d'useire dalla classe tg che fu 
l'ultima a visitare, un'allieva gl’ indirizzava le 


*seguenti parole, da lei pochi momenti prima im- 


provvisamente dettate : 
« Sig. ministro, 

ea Nisila, on’ ella vuole onorare questo no- 
stro lantipato, ici è una prova novella di quella be- 
nevofenza che il'governo del re volle fin dai suoi 
primordii mostrargli siceome attestato della cura 
grandissima ch' esso ripone nella pubblica edu= 
cazione. 

« Permetta che la mia povera voce, A nome di 
tutte le mie'condiscepoléè, le esprima i più vivi 
sensi di una gratitudine che non verrà maî meno. 

«Quando un giorno saremo: chiamate a. distri- 
buire nelle scuole quei lumi è quella istrazione 
che qui riceviamo , non obblieremo mai (che que- 
sto beneficio ci venne impartito, per ‘di ge- 
nerose signore, sotto l'alito di quelle liberali' in- 
stituzioni che felicemente reggono il nostro paese 
e sotto il governo del più generoso fra i principi.» 

Il ministro cominosso rispondeva indirizzando 
alle alunne i più affettuosi incoraggiamenti (ed as- 
sicurando che non sarebbe mai per venir meno 
l'assistenza del governo a questo | instituto che tanto 
hene promette al paòso, ” a 

Nel lasviare poi I’ institulo asprimeva sì alla di- 
rettrice ed alle ispeltrici che agli insegnanti la sua 
più viva soddisfazione, promettendo che vorrebbe 
innovare ancora quela visita che per lui era così 
cata. 

— Si scrive da Locarno che.vi si sta aspettando 
con.grande impazienza la decisione. delle nostre 
Camere sulla strada ferrata da Novara al Lago 
Maggiore, onde, incominciare subito i lavori. per 
il progettato porto, e il governo cantonale già de- 
legò una commissione per promuovere con tutto 
il calore il tronco di strada ferrata da Locarfo ad 
Albinasca; sî dice che a tal uopo'già vi siatio offerte 
ragguardevolissime; 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Genova, 28 gennaio. 

Qui stiano, come suol'dirsi alla finestra per ve- 
dere quello che fanno di nuovo i muovi capi che 
ci mandò e ci manda il goyerno;' Novità nell'in- 
tendenza, nuova curia arcivescovile, nuovi vomini 
al collegio nazionale, probabilmente: nuovo, sin- 
daco. Tulli questi elementi combinati colle strade 
di ferto e col crescente numero, dei. vapori deb- 
bono tra breve moralmente è materialmente tra- 
sformare la nostra‘ Genova, 

Aspettando queste men pronte panseguenze , vi 
dirb Intanto che si toda I! arcivescovo: d'avere 
spazzata la Curia, è d'aver pubblicata una pasto- 
rale che non è una sfida contro le leggi. Geri» 
mente che non manca chi giudica già demagogo 
l'arcivescovo, ed aluri che Jo considera, un .retro- 
grado incorreggibile, Si pub dire che gli stessi 
oppositori del nuovo Intendenté son pure gli op- 
pusitori ‘del nuovo arcivescovo, è m'aspetto “che 
qualehe giornale domandi: fra un paio di giorni 
solennemente ehe cora ha fatto a Genova mons, 
Charvoz, 

Questa stessa pRVARAT venne fatta a; Buffa dopo 
quattro giorni cheera qui, marayigliandosi che in 
quattro giorni non avesse fatto che due circolari 
0 necrpia lo stato maggiore della guardia hazio- 
nale! 

Era noto che mons, Charvaz'aveva anche'sotto 
l'assolutismo protetti gli asili per l'infanzia, ma 
è stato veduto .con soddisfazione che) diventato 
arcivescovo, siasi. ricordato. affettuosamente di 
loro nella sua, pastorale, e, che abbia già mandato 
ad essi in dono 400 franchi, . 

Qui sono giunto dalle. Romagne e dalle Puglie 
varie Jetteré che domandano ansiosamente se sia 
vero che il Réè è fuggito, ché i tedeschi siano in 
Alessandria; e che il conté La Margarità sia al 
potere! Anche. l'anno scorso si (spargevano: colà 
dai manutengoli della polizia Je stesse voci a spor 
vento universale; tristi e goM spedienti d'una im» 
potente politica, 

Le azioni Carozio, che si vendevano con sì 
pazzo guadagno, 0, a dir meglio, che sì compra- 
vano con Sì pazzo entusiasmo negli scorsi giorni, 
*ora rion trovano quasi più compratori: sono scese 
di ottocetito: franchi. ‘A ruinarle interamente ( per 
ora almeno) ha molto gontribulto l'annunzio della 
macchina Erieson, la' quale offrirébbe frià. con 
cerlezza ona parte: dell'utilità promessa dall'ignota 
scoperla Carosio, 

Qui la Borsa si è molto commossa dei fallimenti 
accaduli a Torino. 

Si aspetta con impazienza Rendel,.glacchè. s'in- 
comincia a comprendere essere tempo di copchiu- 
dere qualche cosa con tutte queste controversie 
sul molo, sul'‘dock', ecc. che consumano tanta 
carla è, quel che è peggio, tanto tempo prezioso, 

Da due giorni siamo circondati dalla néve, ma 
sinora la città n'è salva, 

Genova. I7 gennaio. Gi viene assicurato che in 
seguito al lutto ordinato da $, .M.. per la morte 
testè avvenuta dell'arciduca Raineri, padre della 
nostra regina, sia stato , sospeso il ballo che doveva 
aver Iuogo la séra del 7 p. febb. negli ap pparta- 


meriti: dell intendénté _genérale della divisione di 
Genova. 


———_—_—_________+& 
G. Romito Gerente, 
RAVEN OE rene) 
idizzoi4 sto C, Carbone. 
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IL JOURNAL DES DÉBATS 
È IL PIEMONTE 


Il Journal des Débats tedà un lungo ar- 
ticolo intorno al Piemonte nel quale troviamo 
molte cosè verè ed opportune, molte altre 
però che sono evidentemente fondate sopra 
erronee informazioni, e sopra idee di partito 
che non corrispondono allo spirito di calma 
e d'imparzialità, .che il sig. Armand Bertin 


appliea ordinariamente .all’:a) ione | 


litica dei paesi: 

Crediamo quindi nécessario disoggiungere 
alcune’ osservazioni», ‘ importando d'impe- 
dire, pet quanto sta în noi, che siano accet-' 
tute: ideè ‘erronee, ‘sia sul nostro passato, 
sia sull'attuale nostra situazione, poichè 
appunto dalle medesime nàscono i pericoli, 
cui può ‘essere espòsta la nostra giovine 
vita costituzionale, come accenna il Débats. 
Dopo aver dimostrato che l'introduzione dello 
Statuto non fu un'opera improvvisata, ma 
la conseguenza di una serie.di avvenimenti 
8 di influenze che avevano réso il. governo 
sil paese maturi per quella concessione, quel 
giornale, alludendo agli eventi del'1848, si 
esprime nél seguente modo: ‘’ 

t In mezzo 4 questa effervescenza gene- 
« rale un'idea specialmente fu adottata con 
« ardore delle popolazioni d’Italia : la loro 
« riunione in tina sola nazione avente un 
«solo nome, un.solo governo e una sola 
« costituzione, Questo sentimento dell'unità 
«italiana penetrò nel Piemonte ; lo stesso 
« Carlo Alberto ne fu trascinato ; ed egli fu 
« così che questo principè, ‘associato ni 
« progetti de’ rivoluzionarii, si trovò impe- 
« gnato contro l'Austria in una guerra che 
< terminò colla giornata di Novara. » 

Prima di scrivere queste parole‘il Journal 
des Débats aveya confutato con'molto senho 
l'idea che lo Statuto Sardo fosse un prodotto” 
rivoluzionario del 1848. « Ciò non è giusto, 


permetta di applicare queste medesime parole 
al passo testè citato.» Non è giusto  l'accu- 
sare delle tendenze ‘di una setta tutte le 
popolazioni d'Italia. Queste nelle loro aspi- 
razioni di riunione non oltrepassarono mai 
i limiti di una federazione, Salvo alcuni 
esaltati, nessuno in Italia, anche nei giorni 
della maggiore effervescenza, immaginò che 
Torino, Fitenzc,, Roma e Napoli potessero 
essere riuniti sotto un sol governo, una sola 
costituzione. Per conseguenza questa idea 
di unità italiana non potè penetrare. nel 
Piemonte e meno'ancora strascinare a passi 
inconsiderati il re Carlo Alberto. Il Journal 
des Débate ha scambiato l'idea dell'indipen- 
denza con quella dell'unità; quella fu certa- 
mente adottata cor ardore da tutte le popola- 
zioni ed è ancora l'apice de'suoi desideri poli- 
tici, nè il Journal des Débats.vorrà biasimare 
l'Italia per questa sua generosa aspirazione, 
poichè in tal caso dovrebbe rinnegare molte 
caldo ed affettuose sue simpatie manifestate 
per l'addietro nelle sue colonne per l'indi- 
pendenza italiana. 

Il Re Carlo Alberto, l'illustre e magna- 
nimo ; ma infelice campione dell'indipen- 
denza italiana, non si è associato ai progetti 
dei rivoluzionari, ma furòno i rivoluzionarii 
che si associarono alla causa dell'indipen- 
denza nella speranza di convertire questa, 
ove fosse vittoriosa, in una causa di unità 
repubblicana e democratica dell’ Italia, La 
sinistra influenza di queste tendenze, seb- 
bene non abbia predominato sulle popola- 
zioni, fu però sufficiente per paralizzare gli 
sforzi dell'Italia per l'indipendenza; e con- 
dusse alla rovina di Novara. 

Il Journal des Débats cade su questo 
punto da se stesso in contraddizione, poichè 
in un altro passo attribuisce al. Re Carlo 
Alberto l'idea della fondazione di un regno 
dell'Alta Italia; e questo regno, nel mentre 
sarebbe stato la conseguenza dell’ indipen- 
denza, non: avrebbe potuto conciliarsi éol- 
l’unità italiana. 

Questa confusione dell’idea dell’indipen- 
denza italiana con quella dell'unità ispira 
al sig. Armand Bertin ‘alcune altre osserva- 
Ziòni non meno erronee. Suppone che l'u- 
nità d'Italia abbia couservato numerosi par 
tigiani, che i rivoluzionarii innalzino ancor 
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questo grido di unità per ispingere il Pie- 
monte ad una nuova guerra contro l’Austria; 
che è d’nopo perciò che il governo piemon- 
tese si separi in modo nétto da quel partito 
rivoluzionario, per il quale sì credè che egli 
abbia troppi riguardi, e di cui si teme l'in- 
fluenza. 

Ammettamo cheì rivoluzionari innalzino 
ancora il grado di unità come fecero nel 
1848, ma non è vero che questo partito sia 
numeroso, influente e temibile; sono i po- 
chi mazziniani dispersi e disprezzati, senza 


forza ed influenza nel Piemonte costituzio— 


nale , ma sgraziatamente attivi e fatali in 


rpenisola, ove sotto la? 


protezione delle. baionette austriache pre- 
domina una feroce reazione. Non crediamo 
che il governo piemontese abbia per essi dei 
riguardi : ha tutt'al più, come l'intera na- 
zione, disprezzo per ‘il partito e tolleranza 
per gl' individui. Agire diversamente ‘sa- 
rebbe colpevole o ridicolo. n» 

Ma coloro che fanno voti per l'indipen- 
denza italiana non sono nè utopisti nè rivo- 
luzionari. Ci appelliamo alla testimonianza 
dello stesso Journal des Débats altre svolte 
meglio ispitato, e meglio consigliato anche 
nell'interesse della Francia, Il suo ragiona- 
mento, basato su quell'erroneo supposto tende 
a dimpstrare la necessità di convincere l'Au- 
strià 6 intenzioni pacifiche del Piemotite, 
|a -gidebbarinunciare definitivamente 

i “tiserva al pensiero dell'indipendenza. 

Lo stesso Corriere Italiano. stampato'a 
Vienna.satto l'influenza austriaca ji ammet: 
teva ultimamente l'impossibilità di persua- 
dere gli italiani a. fare quella rinuncia. Sic- 
come quel pensiero sarà necessariamente 
sempre al fondo di ogui libera manifestazione 
politica in Italia, così l’unico pegno d'inten- 
zione pacifica verso 1’ Austria in Piemonte 
sarebbe la distruzione degli ordini liberi ‘în 
questo paese. 

Ora domandiamo se ciò possa essere con- 
forme ai voti del Journal- des Débats:?-Do- 
mandiamo se un tale evento; che darebbe il 
Piemonte in balìa all'Austria come il resto 
dell'Italia possa convenire agliinteressi della 
Francia. Esso si ridurrebbe a questa con- 
clusione : Il Piemonte deve far alleanza col- 
l'Austria. E contro chi domandiamo noi? 
Evidentemente contro la Francia. Se il sig. 
Armand Bertin avesse meglio riflettuto alle 
conseguenze del suo consiglio, il suo pa- 
triottismo non gli avrebbe certamente. per- 
messo di suggerire al.Piemonte questo rav- 
vicinamento. 

Il Journal ‘des' Débats osserva che'in Pie- 
monte i rivoluzionari sono numérosi ; ‘che 
sono numerosi anche iî partigiani del go- 
verno assoluto, ma che sono del parò nu- 
merosi i seguaci del regime costituzionale. 
Ciò è poco serio, e dimostra tutt'al più che 
il governo costituzionale è praticato lar- 
gamente lasciando un libero sviluppo ai par- 
titi. « Coi rivoluzionari, dice il Débats, non 
« sì fonda nulla», cogli assolutisti si com- 
« promette l’avvenirè », e poi consiglia ‘al 
sig. Cavour di formarsi una maggioranza 
del centro sinistro e col centro. destro, con- 
ciliandoli e riunendoli mediante concessioni 
reciproche. Il Journal des Débats dubita 
però .che il. sig. Cavour possa riuscire a 
questo fine |, Se questo giornale non fosse 
sotto l'influenza di una opinione pregiudi- 
cata, avrebbe dovuto accorgersi che-la mag: 
gioranza accennata è già formata, è che il 
sig. Cavour, lungi dall'incontrare difficoltà, 
ha trovato gli animi perfettamente disposti 
a secondarlo, 

Eppure il Journal: des Débats accenna 
nello stesso tempo con molta soddisfazione 
al voto di confidenza dato dalla Camera al 
ministero in occasione dell’alienazione della 
rendita di'due milioni. 

Che il signor Armand Bertin abbia attinto 
questa volta le sue informazioni da una 
fonte assai ignara delle cose nostre, risulta 
dall'asserzione che il. ministero piemontese 
non è omogeneo, che v'hanno alcuni fra i 
colleghi del sig. Cavour che si oppongono 
alla riunione dei due céntri, perchè hanno 
simpatia coi rivoluzionarii e ‘colla sinistra 
della Camera. Veramente il signor Armand 
Bertin è restio a prestarvi fede; se vi avesse 
fatto un più maturo riflesso quel passo -sa- 
rebbe stato: da lui ommesso e non avrebbe 
sfigurato la sue idee; animate altronde da 


L'Uffizio è sabililo én via dila Madonna degli Angeli, 
N. 43, secondo cortile, piano terreno. 
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puiglion sentimenti di benevolenza per il 
IPiemonte, e le sue forme di: governo. 
| Così pure no*arèbbe consigliato: di mo- 
dificare la legge elettorale e la legge sulla 
\stampa. Certamente in queste leggi vi sono 
‘delle imperfezioni ; sono opere umane. Ma 
non bisogna esagerarle, nè attribuire lorò 
un effetto che non hanno. Gli inconvenienti 
di queste imperfezioni, che i partiti rappre- 
sentano in modo diverso ed opposto secondo 
loro ‘idee, sono minimi in' confronto di 
na che nascerebbero se si volesse toccare 
alle leggi organiche. 
Il Journal des Débats che prima consiglia 
iazione , non potrebbe volere Togi- 
camente che si gattino fra ì partiti questi 
pomi di discordia. 
Altronde la Camera attuale dei deputati, 
e gli elettori, dai quali fu nominata ,. sono 
oggetti di giusti elogi per parte di quel gior- 
nale ; ‘eppure sono il risultato della vigente 


!| legge elettorale. Sotto il regime di questa 


legge, come pure sotto quello dell'attuale 
legge sulla stampa si sono consolidati gli 
ordini costituzionali. Sarebbe logico; sa- 
rebbe giusto il rompere questi stromenti per 
alcuni piccoli inconvenienti, a designaré i 
quali non si è neppure di accordo ? 

Si persuada il Journal des Débats che si- 
mili riforme non sono richieste che dai par- 
titi estremi ché sperano con questo mezzo 
dì gettare il ‘paese in una indicibile confu- 
sione e di pescare nel torbido. Il Journal 
des Débats , ordinariamente così grave ed 
assennato, non avrebbe dovuto farsi porta- 
voce di questi colpevoli voti, che non pos- 
sono essere emessì da veri conservatori, par- 
tigiani dell’ ordine e della libertà, 

Così pure non.è vero che vi sia inquietu- 
dine per la legislazione dei comuni, nella 
quale il Ministero e la Camera sono perfet= 
tamente d" accordo , come risulta da recenti 
deliberazioni. Le annunciate riforme in 
questa legislazione sopra basi liberali non 
sono:di natura da compromettere ‘la situa- 
zione politica del 

Speriamo che il Journal des Débats ri- 
tornando sull’ argomento, come promette , 
arrecherà alle quistioni un esame più pro- 
fondo, e saprà preservarsi dalle influenze 
di partiti che sono in minoranza, e di una 
diplomazia poco favorevole agli attuali ordini 
costituzionali, 





CONDOTTA D'ACQUA POTABILE 
A TORINO. 


Il signor Henfrey, che credesi rappresen- 
‘tante di una sòcietà inglese, fece pubblicare 
dai giornali essere divenuto'proprietario dei 
laghi d'Avigliana; poi annunziò di aver ri- 
stretto l'acquisto ad un ‘solo lago, e final- 
mente si.seppe per dichiarazione delle no- 
bile casa Di. Brianzone essere la, conces- 
sione limitata a soli cinque modali. d'acqua 
da prendersi dal lago superiore, per essere 
condotta in tubi a Torino, onde fare con- 
correnza all'altra società nazionale già co- 
stitùita, che vuole derivarla dalla valle del 
Sangone. Pare però che la società inglese 
non abbia ancora superato tutte le difficoltà 
che sì presentano ,, le quali in, vero sono 
molte. La prima di tutte sarebbe quella di 
persuadere la popolazione di Torino a fare 
uso di quelle acque, pubblicamente» cono- 
sciute come pessime per l'uso domestico , 
perchè contenenti abbondanti materie ani- 
mali chimicamente disciolte’ che ‘nessun 
filtro può separare. 

Esse, oltre di essere nocevolissime alla 
salute ostrurranno ben presto i tubi di con- 
dotta, come, è succeduto in altre città. Dif- 
fatti, quando si sa che in questi laghi sco- 
lano le acque corrotte delle molte torbiere 
che ssi coltivano, e delle paludi che lo cir- 
condano, ora coperte ora scoperte d'acqua, 
piene di velenosi rospi, serpi e rane, non si 
concepisce in quale modo si potranno yali- 
damente depurare per fare uno stabilimento 
verarnente utile all'igiene pubblica, e non 
solo una speculazione per portare i guada- 
gni di là del mare, 

Dicesi poi che il comune d'Avigliana sia 
in grande apprensione. Esso noù ignora il 
pericolo che correrebbero lè popolazioni 
circostanti al lago inferiore, quando si svias- 
sero le poche acque vive che vi scendono 
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trazioni, che suecedono, e servono a iman- 


tenerlo, si può dire, un.po' in. movimento. . 


Egli è chiaro che questo lago inferiore senza 


un tale alimento diventerebbe un putrido. 


stagno d'acque, nocevolissimo' alla saluté; 
e gli aviglianesi avrebbero ben. tosto da 


combattere anch' essi eontro le febbri come, 


ì maremmani pontini, ..,, 


Un terzo ostacolo non meno grave è, che, 
non si deve confondere il diritto di pesta > 


di chi lo gode colla proprietà delle acque: 


Le acque appartengono al governo che le 
ha sempre ri 


impre ricevute nél fiume Dora , è con 
quelle del fiume stesso cone.dute ai pr 

prietari dei canali di Grugliasco, di Orbas= 
sano, di Collegno, della Bacca e della città 
di Torino, col quale sì alimentano i molini 
e le regie manifatture del tabacco, @ «della 
carta del Parco, e dell'àrsénale; quali utenti 
hanno tutti interesse d'opporsì alla menoma 
sottrazione che s' intentasse di fare al fiume 
a loro danno. Il suolo dei laghi è dei co- 
muni; queste difficoltà d' igiene, di diritto, e 
di fatto saranno sicuramente note alla so- 
cietà inglese. Essa cercherà di superarle se 
sarà possibile; ma intanto per ora sussistono 
e costituiscono un sodo scoglio contro:cui 
s'infrangeranno ancora più ondate. Eppure 
sarebbe a desiderarsi che finalmente dall’ 
una 0 dall'altra società venisse mandata nd 
effetto un'opera così utile alla fiorente To- 
rino. Vedremo se anche in questo affare 
saranno  preferte dal. governo le società 


estere, i 
<P Calloni 





STATI ESTERI». 
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SVIZZERA url 
Vaud. Il consiglio di Stato ebbe il 22 gennajo 
Nuove conferenze eoi deputati della strada ferrata 


occidentale , nella quale si è parlato del lo 
della strada di Sougne verso il S. Pirri 
società si occupa’ attivamerite di questa linda,” 
Ticino. (Lugano , 28, gennaio), Intornò;ai re- 
clami dell’ Austria per l'espulsione dei cappuccini 
da questo cantone, abbiamo oggi da Barna 
gennaro; Ò 
« Si dà per sicuro che ieri o ieri l'altro sia stata 
lelta nel consiglio federale una seconda nota et 


gabinetto di Vienna relativamente all'alloniana- 


mento. dei cappuccini forestieri, effetuato d'ordine 
del governo ticinese. nel passato novembre, Pari- 
menie.si assicura che, mentre nella nota s'insiste 
nel sostenere che quei religiosi sono stati. indehi- 
tamente pregiudicati, enel, domandare juna ripa- 
razione pel danno, questa volla non è espressa 
minaccia di sorta, L' è stato immediata- 
menle poriato. a conoscenza del governo tici- 
nese, ‘ 8 $ 
« La Ticinese ha riferito, © più altri «giornali 
vengono ripetendo che it governo sardo «ha pure 
mossa querela sull'identico oggetto per rispetto nd 
uno o più cappuccini sardi. Tutto ciò deve consi- 
stere in una semplice comunicazione, ». .. , 

Un'altra nostra corrispondenza ne ;annangia 
l'arrivo di questa seconda nota austriaca al.con- 
siglio federale circa all' espulsione doi padri cap- 
puceini forastieri. Questa. nostra - corrispondenza 
concorda colla precedente nel dire che vuolsi éhe 
in questa nota,non s' insisia più molto nella qui- 
stione di diritto, ma piuttosto si faccia appello ai 
sentimenti di equità, non senza allusione ‘ai ri- 
guardi che sono dovuti al capo della Chiesa cat- 
toliea ,. ed al ministero ecclesiastico che quei RR. 
PP. esercitavano da anni nel cantone. Dietro ciò, 
si chiederebbe per essi una,pensione annua, oltre 
al ricevimento (che già sarebbe stato, dicesi, pro- 
ferto dal governo ticinese almeno in ‘via provvi- 
soria) di quelli di essi la ‘cui attinenza austrisca 
fosse dall'I. R. governo revocata in dubbio. 

— L'assemblea comunale di Locarno ha fisolto,. 
domenica 25 gennaio: t 

1.° Di autorizzare }a' municipalità a coticorrere 
convenientemente , colla società che si assumesse 
la costruzione della strada ferrata da Locarno a 
Bellinzona ed oltre, per la ricostruzione del porto; 

2.° Di autorizzarla ad offrire sino a mille azioni, 
ritenuto che le azioni siano di franchi 500 éia- 
scuna ; a ; 

3.° Di dare facoltà al municipio di ‘sostenerè la 
spese necessarie per trattare. f 

FRANCIA 

Parigi, 28 gennaio. Domenica, 30 gennaio 1853, 
a undici ore del mattino, due carrozze di corte 
cn a cercare l'imperatrice st palazzo del- 


Nella prima carrozza monteranno là gran mag- . 


gior dama della Casa, la.dama d'onore ed il primo 
ciambellano di S. M. 

La seconda riceverà l'imperatrice, sua madre ed 
il suo gran maggiordomo. Lo scudiere di S, M. si 
terrà allo sportello. 


. 


Direzione è 
di 


da quello superiore, le quali lo ristorano”' 
delle continue evaporazioni, e delle infil- 
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etifrozze scortate da un piechetto di caval- 
ia entreranno dal cancello del padiglione di 
lora, 
ll grande ciambellano ed il grande scudiere, il 

primo scudiere, quattro ciambellani, gli ufficiali 
. d'ordinanza riceveranno l'imperatrice alla porta 

del padiglione dell'orologio, , 

.. Le lorovaltezze imperiali, il principe Napoleone 
| ela principessa Matilde aspetteranno S. M, ai piedi 
dello scalone principale, 

Il corteggio monterà lo sealone per recarsi alla 
sala imperiale. 

L'imperatore accompagnato da S.A. I. il prin- 
cipe Girolamo , dai ministri, dai marescialli ed 
ammiragli, dal.gran maresciallo di palazzo, dal 
granicacciatore , (s'avanzerà incontro all'impera- 

trice fuor della sala imperiale, e la condurrà in 
questa. 

I membri dei eorpi costituiti ed i funzionari in- 

— tervenuti alla cerimonia saranno in uniforme, le 
‘ signore in abito (montante) ed in cappello, gli 
uomini in frac. 

A mezzodì le LL. MM, partiranno, dal palazzo 
delle Tuileries ; alcune salve d'artiglieria annun- 
zieranno la loro partenza. Le strade saranno fian- 

‘ eheggiate dalla truppa e dalla guardia nazionale. 

Il corteggio sarà così composto : 

Gli ufficiali civili e militari dell'imperatore. 

Le carrozze dei ministri vel 

Quelle degli ufficiali » delle dame dei principi e 
principesse. 

«Una, carrozza, in cui saranno le persone della 

Casa, di S.A. I. la principessa Matilde. 

Uno squadrone di guide, 

Le dame di palazzo dell'imperatrice, 

Il gran maggiordomo ed it primo ciambellano 
dell'imperatrice, ‘ 

'of'grandi ufficiali della casa dell'imperatore. 

S. A. 1. la principessa Matilde, S, E. la eon- 
tessa di Montijo, la maggiordoma dell'imperatrice 
ela dama d'onore di S. M. 

Il principe Girolamo 6 suo figlio il - principe 
Napoleone. ; 

inalmente l’imperatore e l'imperatrice seguiti 

da uno squadrone di guide e da un reggimento di 
.. cavalleria pesante. ° 

ll Moniteur determina altresì tutte le-fasi della 
cerimonia nuziale e del'ritorno ‘alle Tuileries. 

Alla sera gli edifizi pubblici saranno illuminati. 

— Le voci che sssicurano un'amnistia generale 
in occasione del matrimonio dell'imperatore sono 
abbastanza diffuse per meritare di essere regi- 

‘ sirate. La Presse, il Sidcle ed il Pays discutono 

quest'atto, led è a notarsi come quest'ultimo, il 

quale sino adesso ha vantata la solidità del go- 

verno imperiale assiso su di otto milioni di voti, 

Venga a porre în dubbio questa sicurezza, quando 

trattasi ‘di ridonare la libertà e la patria a poche 

‘centinaia d’individui. 

Serivono da Parigi, il 25 gennaio, all' 'épen- 
dance Belgé : 7 È nima 
 « Parè che il discorso dell'imperatore, tal quale 
fu letto ai grandi corpi dello Stato, non sia preci- 
samente conforme al‘ teste affisso, Le parole 
principessa compita (princesse accomplié) a pro- 
posito della principessa d'Orléans, furono aggiunte 
soltanto dopo ; la parola protestante chiudeva la 

» — frase, in luogo di questa perifrasi « in un altra 
religione ; » pare, finalmente, che parlando della 

‘ famiglia di una regina francese, alla quale sa- 

Pebbe stato d’uopo, nel testo ufMciale , attribuire 

onori e dignità, la parola fortuna fosse dapprima 

al posto della parola dignità. 

« Del resto, quanto è detto a proposito delle 
monarchie estere, 9 specialmente la frase injeuî si 
dice che l'imperatore *d' Austria ha brigato, per lo 
passato, l'alleanza dell'imperatore Napoleone, ha 

“vivamente commosso il signor Hibnèr. Questo mi- 

‘nistro non. assistette, sabbato, al ballo delle Tui- 

leries, e nemmeno domenica si fece vedere nei sa- 

‘ loni, dove egli usa generalmente, 

« È verosimile che non siasi recato neppure dal 
ministro Fould. Dicesi che Hùbner aspetterà gli or- 

‘dini del suo governo:,. prima di nuovamente mo- 
«+ ©strarsi nel mondo ufliciale, e eredesi che, se non 

altro, sarà ben presto spedila a questo proposito 

da Vienna una lagnanza amichevole. 

.« A malgrado di tutte le smentito del Monitéeur, 
dura tuttavia e, pare, con qualche fondamento, la 
voce di una modificazione ministeriale dopo il 
matrimonio. Il inaresciallo S.t-Arnaud sarebbe 
surrogato . dal generale. Canrobert; Drouin de 

Lhuys da Morny, Fould da Persigny e Bineau da 
Fould. Nessun nome si cita pel ministero dell'in- 
terno, 

1, — Il Moniteur eontiene quest'oggi ; nella sua 
parte uMciale, oltre parecchie nomine giudiziarie, 
un decreto che, sulla loro domanda, richiama an- 
eora dai ritiro, per ammetterli nella seconda se- 
zione del quadro, spettante al loro grado, 38 ge- 
nerali, 9 di divisione e 29 di brigata. 

— Nella notte del 22 al 23 di questo mese, all’u- 
scire dal ballo delle Tuileries, e in quella che le 
carozze sfilavano, insorse un conflitto fra ‘alcuni 
uomini diservizio e i cacciatori di S. E. Veli 
bascià. > { 

Quando S, M. ciò riseppe, spedì uno det suoi 
aiutanti di campo presso l'ambasciatore della Su- 
btime Porta, per esprimergli il suo rinereseimento 
di quanto era avvenuto: Le persone che avevano , 
in questa circostanza, mancato ai riguardi dovuti 
ad una potenza amica della Francia, furono pu- 
nite. . 

« S. E. Veli-bascià si mostrò grato a questi a- 
michevoli provvedimenti (Moniteur). 

Dispaccio telegrafico. * 

Da Chambéry 30 gennaio ore 10 matt. min. 10. 

Parigi, 29 gennaio. 

La futura imperatrice, in una lettera  commo- 
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vente, ch'essa indirizzava testà 
cipale, esprime n i 
franchi votati per Vacquisto di uma collana di” 
brillanti che doveva esserle offertà, sia consacrata 
ad un’opera di carità. 

Questa ianifestazione dei più;pobili sentimenti 
fu rispettosamente accolta dal consiglio e lo ha 
determinato ad acquistare un immobile consacrato 
alla educazione ed al collocamento delle giovani 
fanciulle povere, sotto il nome e la protezione di 
S. M. l’ imperatrice. 

INGHILTERRA 

Londra, 25 gennaio. L'altro ieri nella vasta 
sala di Exeterhall, sotto Ja presidenza del lord- 
maire, fu tenuto un meeting assai numeroso per 
deliberare intorno al processo Madiai ed alle rap- 
presaglie. da commettere contro l'intolleranza, di 
cui sono vittima in Îtalia i loro correligionari, 

Quatiro oratori hanno presa la parola, e fra glî 
altri il conte di Cavor parlò în questa sentenza : 

e Nessuno più aver tenuto dietro ai rapidi. pro- 
gressi fatlì dal papismo in tutta Europa ,,senza 
convincersi che è venuto il tempo, in cui: quelli 
che in Inghilterra rimasero, indifferenti a questo 
movimento.devon levarsi e guardare intorno a sè. 
(Applausi). Infatti, ciò che ha fatto dell'Inghil= 
terra la maraviglia del mondo fu il protestantismo, 
e io sono lieto di poter confermare quanto fu as- 
serito a questo proposito dal Journal des Débats, 
tanto più ché, a lode e onore di' questo. giornale, 
esso ha difeso la causa degli oppressi nel pro- 
cesso Madial. ” 

e Il Journal des Débats fu.in questa congiun- 
tura duramente ripreso da un giornale, interprete 
del partito cattolico, che ha sostenuto il protestan- 
tismo; doversi distruggere, perchè mena diritto al 
socialismo ;la sola risposta futtagli dal Débats fu 
quella di invitarlo a gettare gli occhi al di Tà della 
Manica, e di guardare ciò che jl protestantismo 
abbia falto dell'Inghilterra. » 

Le risoluzioni votate in seguito a questi diseorsi 
hanno per jscopo di invitare ilgoverno a rivirare 
da Firenze In legazione inglese edi sopprimere la 
sovvenzione. accordata da sir Robert Peel al semi- 
nario cattolico irlandese di Maynooth. 
pi È:òggamai certo che, durante l'anno scorso, 
il traflico degli schiayi a Cuba si à considerevot- 
mente aceresciuto;-che è più che mai probabile 
sia stato indirettamente incoraggiato dalle autorità 
di quest' isola è che sè non vi si pone riparo , ac- 
crescerà sempre più. Quindi è che lord John Rus- 
sell proponè'déi provvedimenti energieì per intra- 
prendere ‘gl' imbarchi di schiavi quando appro» 
dano all'isola. 

Noi vediamo con piacere che il nuovo ministero 
è determinato a non perdere più altro tempo in 
fare vane rimostranze alla Spagna. Il rimedio sta 
in nostre mani ; ci dispiace che non siasi pensato 
a farne prima d' ora 1° applicazione. 

( Morming Post } 
AUSTRIA 

Vienna, 26 gennaio. L' ambasciatore austriaco 
presso la dieta federale, conie de Prokesch, è par- 
lito ieri alla volta di Francoforte. 

— L'ambasciatore austriaco, sig. de Hilsemann, 
è partito l' altr'ieri recandosi direttamente al suo 
posto di Washington. 

— L'organizzazione testè esaminata dalle auto- 
rità politiche e giudiziarie, sarebbe, a quanto si 
dice, tosto seguita dalla prammatica di servizio. 
Essa contiene te disposizioni concernenti l' am- 
missione ad.un impiego e. il, licenziamento , la 
la messa in istato di disponibilità 0 di pensione, 

— Due giorni or .s0no giunsero qui je ereden- 
ziali per l'ambasciatore francese a questa corte, 
sig. de la Cour; dicesi che il'latore di esse, il sig. 
de Rothschild, sia slatorattenuto per. via, per cui 
arrivò appena adesso, 

— Il pedawore dell'U/rehristenthum, pubblicato 
dai cattolici tedeschi, Klutsehàk,.il quale mediante 
sovvegnò del governo ‘èmigrò per PAmeriea, è ri- 
tornato, fu' colto în Boemia Mentre faceva proséliti 
in senso del cattolicismo tedesco, e fu arruolato 
nella compagnia disciplinare, 

— Il corrispondente del Times scriveda Vienna 
22 gennaio: ; : 

« Corre, voce nella città..che il. bano Jellachich, 
alla testa di otto battaglioni e della corrispondente 
artiglieria, ha passato Ja frontiera turca , in vici- 
nanza di Cattaro ; è però probabile che lecose non 
siano ancora giunte a questo punto, » 

Questa voce:peraltro dimostra che l'evento non 
si riteneva impossibile ‘a Vienna, e che qualche 
disposizionè sia stata impartita ‘a questo oggetto. 
Le complicazioni che potrebbero nascere da questo 
intervento, sono incalcolabili. 

PRUSSIA 

Si legge nella Gazzetta d’ Augusta: 

« Il secondo dispaccio diretto dal presidente del 
ministero prussiano al conte di Hatzfeld nell'affare 
del riconoscimento dell'impero, col quale si è 
data risposta alla lettera di notificazione ‘dell’èle- 
vazione di Luigi Napoleone al trono imperiale è 
del seguente tenore : 

« Berlino, 28 dicembre. Sig. conte. Ho sottopo- 
sto al re il nostro illustre signore , la lettera del 
3 corrente colla quale il barone di Yarennes mi ha 
comunicato l' elevazione del principe Luigi Napo- 
leone alla dignità imperiale; la quale lettera cor- 
risponde pienamente alla comunicazione che il si- 
guor Drowin de Lhuys vi aveva fatto pervenire sul 
medesimo argomento îl primo del corrente mese. 

e Per ordinè del re, il nostro illustre signore, 
non frappongo indugio, sig. conte , a portare a 
portare a di lei cognizione le determinazioni che 
S. M., d'accordo colle LL. MM. gli imperatori di 
Austria e di Russia ha preso in conseguenza di 
questo avvenimento. 

« Mentre il governo francese ci reca 1' annunzio 


l consiglio mun- } della nuova forma ché è stata 
voto che la Somma di 600m. |' 1 avv 
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( melia) hg 15 milioni e mezzo di abitanti, la Tur- 
chia asiatica”( Aniolon ) 16,050, 00 8 fa Turchi 
africana (Garb) 3,800,000. Somma totale 34,990, d. 

« Osmaniti in Europa , 1,800,000; 10,700,090 in 
Asia ; in tutto, 11,800,000. bo 

«Slavi, 7,209,000 : rumeni, 4 milioni; arnauli, 
1,500,009 ; greci, Igmilione in Europa ,d mitipne 
în Asia ; arméDi; 400,000 in Europa, 1Smilione in 
Asia; armeni, 400,000 in Europa è 2 milioni in 
Asia. / 

« Sonovi da.3,800,000 maomettani in Europà; 
12,950,000 in Asia, 3,800,000 in Africa, 

e Religioni greca e armena; 11,370,000 în Eu- 
ropa, 23,600,000 in Asia, 260,000 cattolici romani 
in Europa è in Asia 640,000, 

« Israeliti in Europa, 70,000; in Asia, 200,000. 

« L'armata di terra sì compone di 6 corpi di 
armata (Ordons), metà della quale forma la ri- 
serva. 

« Ogni corpo. d'armata si compone di 9 reggi- 
menti di‘fanteria, dî 2 ieglinali di cavalleria è 
di un reggimento di artiglieria con 32 cannoni. 

« Questi 12 reggimenti formano un totale di 
30,000 uomini: Ma in tempo di pace di 25,000 sol- 
tanto. Tre corpi d'armata non contano che 15,000 
uomini, perchè il sistema di reclutamento non fu 
ancora introdotto in.iutto l'impero, 

e l'effettivo dell'armata regolare ascende a 
100,800 uomini di fanteria, 17,280 di cavalleria, 
9,100di artiglieria di campagna, 3,700 d'artiglieria 
delle fortificazioni; corpo del genio 1,600, corpi 
siapgati 6,000. 

« Totale, 138,650 uomini. ; 

e Le truppe irregolari ammontano a 61,500,u0- 
mini. I eontingenti delle provincie tributarie, sulla 
quali il sultano può fare poco fondamento, arri- 
vano a 110,000 uomini. Cosiechè. tutta l'armata 
turca è di 448,863 uomini, 

e La flotta conta 74 vascelli con 4,000 cannoni 
e 20,000 nomini di equipaggio: 

« Da quattro anni in poi le finanze turche sono 


data in Franti 
all’ esercizio.del potere sovrano, essa si 
pron ela sso tempo che questa trasfor- 
mazione non erà lla la stia posizione a 
fronte delle potenze straniere. sp i 
« Seco! il tenore delle comunicazioni che ci 
sono siate Îatte, l'imperatore lei francesi riconosce 
èd approvatullò quello che il presidente della re- 
pubblica ha riconosciuto e approvato da quattro 
anni, e mediante l'organo del suo ministero dà 
V' assicurazione che gli sforzi del governo francese, 
tcnendo fermo i suoi diritti, saranno dedicati ai 
mantenimento della pace universale mentre rispetta 
nello stesso modo i diritti degli altri. Siccome que- 
ste intenzioni pacifiche si trovano d'accordo coi 
sentimenti degli altri sovrani, cosìsil ministro fran- 
cese esprime la ferma fiducia , elie Ja tranquillità 
del mondo sarà assicurata. 7 

< Queste manifestazioni, coufermate di solenni è 
publiche allocuzioni dal capo dello Stato, sono state 
aceoltè dal re, nostro illustre signore con vive sod- 
disfazione. Sua maestà valutando come lo meri- 
tano i servigi resi dal principe Napoleone alla 
causa dell’ ordine, considererà le suildette dichia- 
razioni del nuovo governo come un pegno della 
sua intenzione , di perseverare nella politica paci- 
fica ehe ha seguito sino ad ora. Mentre esso ma- 
nifesta un Sinicero rispetto per i diritti di tutti, si 
obbliga nello stesso tempo ad osservare i trattati 
esistenti ; come ’anebe a: conservare la circoseri- 
zione territoriale, sulla quale riposa il sistema Do- 
titieo dell Europa, posto sotto la salvaguardia di 
Iutte le potenze. 

« Trovandosi queste sizioni in completo 
accordo colle intenzioni del re, nostro illustre si- 
gnore, S. M. le accoglie come ‘una garanzia della 
pace universale e riéonusee P elevazione del pirosi- 
dente della repubblica francese nlla-dignitàiimpo- 
riale; e continuerà col governo dell'imperatore! dei 
francest i rapporti di'àmieizia, e di-buon vicinato, 
ehe sussistono così felicementefra i due paesi. 

« Vi:prego ; signor conte , di recare questa de- 





























dissestate, 

« Il bilancio delle ricette si innalza a.:731.mi- 
lioni di piastra (45,848,000.talleri), Il'bilancio delle 
spess ascende a 731,800,000 piastre (45,871,000 ta- 
ri), > “ 

Si leggono nella Gazzetta serale di. Vienna le 
seguenti notizie della guerra nel Montenegro : 

« Dai confini montenegrini, 14 gennaio. L'al- 
trierr 12 cominciarono i turchi ad ‘attaecate il 
Montenegro in modo concentriéo: Il visir d'Anti- 
vari discese dul' monte Sottermann'con.7 08,000 
uomini, tra i quali 8 tabog (di 800 uomini l'uno) 
di fanteria regolare, irruppe nella Zernischka Nahia 
e penetrò sino oltre Lìsuljani Glubido e. Plameni) 
al piccolo fiume di Zernisebka , tutto. mettendo a 
fuoco al loro passaggio. Verso sera si ritirò, mi- 
nacciato nei fianchi dai montenegrini ,.da nuovo 
sul monte Sottermann. Oggi poi dicesi che sia. riu- 
scito ai montepegrini , che dalle posteriori: Nitta 
sceserp verso la Zepnischka Nahîa, di espellere il 
visir d'Antivari dalla sua posizione sotto it ‘monte 
Bottermann, come pura di respingere nelle sue 
anteriori: posizioni Osman bascià di Seutari , il 
quale è capo di 9,00): uomini, tra i quali pure 9 
tabor di fanteria regolare 6 unito al visired'Anti- 
vari, operava da Zabliak contro Zernischka, 

e Omer bascià dicesi avvanzato con 29 ò 28,00) 
uomini ,.tra' quali 12 tador di fanterin regolaro 
con 8-eannoni da monte, sino a Podgorieza: nella 
vallè di Moravza o smembra da là, con un giro 


terminazione del re a,cognizione del governo fran- 
cese leggendo questo dispaccio dl signor ministro 
degli affari esteri. Abbiate la compiacenza di, dire 
nello-stesso tempo al signor Droyin de Lhuys che 
ella è autorizzata a chiedere l’ onore di presentare 
le nuove di lei credenziali a $. M. l' imperator dei 
francesi, tosto che questo ministro le avrà annun- 
ziatò ehe furono spedite al signor Varennes quelle 
note.che il medesimo sarò incaricato di presentare 
al're gnostro illustre signore, 

e Accolga ecc. Firm. De MANTEUPFEL, » 

RUSSIA 

Pietroborgo, 18 gennaio, Si dà per certo che 
il governo russo arma una. spedizione contro il 
Giappone. Essa componesi della fregata Pallade, 
di un vascello di trasporto e di un vapore a elite. 
La spedizione è comandata dal vice ammiraglio 
Poutatin,- 

Il-fine manifesto della spedizione è scientifico ; 
ma è certo che si tratta di sorvegliare la spedi- 
zione americana. 

Nei porti di Brema è di Amburgo, furono  ca- 
ricati,, per conto del governo, russo', parecchi na- 
yigli diretti, al Kamischatka ea Litka. Essì hanno 
preso a bordo della carne, della farina è diverse 
altre provvisioni, 

— Seriyosi da Honolulu (isole Sandwieh) ehe 
alcuni battetli do guerra russi inerociano nel Mare 
Pacifico al Nord. (Gazz: d' Augusta) 

SPAGNA 
Madrid, 22 gennaio. Il minisiro delle finanze 





stratégieo verso manetila, voler progredire con} 
Cettinje, il capoluogo del Amonitom.itr left 
anto devono giugnere anche il visir d'Antivari e 
Osman bascià; t . 

« | turchi fanno: uma: guerra di distruzione è a= 
scinano le donne è i. fenetaltà det montenegrini 
fuori dai luoghi “devastati: nell'Albanià turca; I 
montenegrini si difendono‘da disperati quantunque 
il terreno delta. valle inferiore, della: Zernischka 
non sembra loro favorevole quanto la; parta ;po- 
sierlore di {jjesta nahia, dove la pugna riuscirà 
ostinata è forse fatale pei turchî. 3 r 

«Il toivoda di Grahiovo ha già annunziato Îl suo 
ritiro verso la parte superiore dél circolo di Cht- 
toro presso Dragalj, se ad onta dell'aiuto dèi mon- 
tenegrini dovesse restar vinto Glîè probabilé cho 
colà si preparino serii avvenimemi; ?° 

« Un rapporto posteriore di data ')9 poprénie 
vuol sapere che le truppe tupohe non trovarono 
speciale resistenza nel loro passaggio da Antivari 
a Rietska e Zernitsehka Nahia. 1 villaggi KUsichi 
e Baglievich furono arsi, Gli abitanti di Karugha 
e Plamenzi si ritirarono nelle loro. case pronti a 
difenderle; non furono però attccati dalle truppe. 
Glî abitanti di Glubido harino‘opposto animata re- 
sistenza. Bazar Vir, che fu ‘attaccato ”da‘piirte di 
mare, non è in istato di difendersi ‘nelle ‘sue’ pia- 
nure e deporrà le armi. Nelle vicinanze: dî‘ Biele- 
pavlichi deve essere accadula qualche cosa, avve- 
gnachè il signifero Pero Tomeo Petrovichi da Ga- 
iegussi}rimase ucciso, Ulteriori notizie.non si hanno 
finora. Grahovo non fu ancora altaccata. In una 
battaglia fra i grahovani e le truppe turche nelle 
vicinanze di Riciané ai 12 corrente s'ebbero morti 
e feriti d’ambe le parti; i grahovanì però dovettero 
ritirarsi. Il 13 i turchi tentarono di avanzarsi fino 
a Plamenzi. J montenegrinî rinforzati ‘di 400 no 
mini dalla Nahia Riecska riuscirono è prendere 
la parte offensiva. e a respingere i turchi. I ten- 
tativo d'un attacco contro l'accampamento turco 
dietro Baraghe rimase senza effetto, 

« Nella Bosnia e nell'Erzegovina j musulmani 
si manifestano attualmente più orgogliosi che mai 
e si permettono ogni genere di vessazioni e cru- 
deltà contro i poveri rajah. a 

« Il principe Danilo e'suo zio Tò ; 
vich si trovano a Cetinje Piace cash 


ha jeri. riunito parecchi capitalisti, per. assicu- 
rarsi se, erann disposti a prender parie a.un ne- 
goziato affine di anticipargli pna certa quantità di 
milioni sui benf del clero , è | eui litoli devono 
successivamente scadere dal:1858 al 1854. Oltre 
la commissione che verrebbe stipulata ; il governo 
pagherebbe aî prestatori ‘un interesse di 7 1}4 
per 00. 

La casa: 0'Lhea , agente a nome della ‘casa Pa- 
ring, di Londra, toglie sopra ii sè la parte prin- 
cipale di, quest affare , vale a dire 59. milioni. Vi 
prendono parte anche alcune altre case. 

Per tal modo il governo potrà arrivaressinò allo 
spirare di.inarzo. 

I rapporti sulle disposizioni degli elettori nelle 
provincie sono sempre favorevoli al ministero. 

Il capitano generale delle Filippine manda si- 
gnificando., ‘che alla data del 23 scorso novem- 
bre , la tranquillità. pubblica mantenevasi inalte- 
‘rata-,-@ «he i lerremoti aveano cessato intiera- 
mente. Corrisp. 

FoRIgmiNtAÌ Las 

Lisbona, 16 gennaio. I deputati sono in nu- 
mero, ma Ja Camera non si è peranco definitiva- 
mente costituita. 

A Lisbona, come nelle provincie, circolano 
delle voci allarmanti intorno ad aleuni progetti 
coniro la legge fondamentale dello Stato e contro 
i partiti liberali. Ciò che dà consistenza a queste 
voci è il procedere retrivo del governo , le impru- 
denti manifestazioni della stampa ministeriale e gli 
abusi testè commessi nelle elezioni, 

I principali periodici di Lisbona si occupano 
degli affari dî Spagna e sono unanimi nel dichia- 
rare che il gabinetto attuale segue la stessa poli- 
tica di quello presieduto da Bravo Murillo. 

(Clamor Publico) 

Da una corrispondenza del Parlamento ricavasi 

che il governo ha fatto un prestito di 57 milioni , 


È co questo lo si crede preliminare di colpi vio- 
enti. 


TURCHIA 
Costantinopoli, 7 gennaio. Lèggesi nella Gaz- 
zetta di Breslavia : 
«L'impero turco ha oggidì un'estensione di 
49,500 miglia quadrate. La Turchia europea /Rb- 
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STATI ITALIANI 


N TOSCANA 
(Corrispondénza particolare dell'Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA ‘MAESTA' 
, conero 
F. Di GUERRAZZI. 

Fine dell'udienza del 29 novembre 1852 

Sinatti D. Matteo di Puliciano, cappellano, sentì 
dire che Romanelli si ‘reed a Paliciano alla: testa 
di circa trecento soldati pet raffrenare alcune dis- 
sensioni che yi erano nate. Si va ‘che i 
preti avessero consigliato ‘gli elettori a non: dare 
il voto per la Costituente, e perciò pare etie fos- 
sero presi di mira dal governo. 1 popoli volevano 
la restaurazione poichè gridavano » Viva: Leo- 
poldo II, vita Pio IX. Le armi granducali' fu- 
rono-rialzate, ma ha sentito dire che furono nuo- 
vamente abbassate per ordine dei capi della.com- 
missione. Ha pure inteso dire che Romanelli pre- 
dicando gridasso: Viva i fratelli, vita W'Italia! 
e dicessa -Pà | nemici nostri non erano: fi Lom- 
bardia ma qui, è che erano stati vinti senza spar- 
gere stilla di sangue. Gli pare d'aver: sentito dire 
che gridasse anche Viva la repubblica! | come 
gli pare d'avere inteso, parlare dell'esistenza «di 
congiure. , 

In Pulciano furono ‘arrestati Mariottini , Luigi 
ed Angelo, Fratini, Sinetti coi duè figli, uno dei 
quali, è il testimone, che fu sospettato d'avere in- 
eulcato al.popolo di rion dare il voto per ta Co- 
stiluente, e d'essere eccilatore di quei tumulti. 
Crede che l'ordine del suo arresto venisse da quei 
della commissione, ma non- ricorda se i soldati 
che l'arrestarono gli dicessero da chi era stato 
spedito l'ordine: d'arresto. Fu ordinato l'arresto del 
Mantinenti, che dapprima andò a vuoto perchè il 
popolo wi si foppose; poi l'ordine fu eseguito. 
Anche il cappellan» fu arrestato, ma: fu liberato 
dal popolo. Il vescovo venuto a Puliciano per 
pla e consigliare la pace, non vi riuseh, e 
d ‘alloenzione una mano di gente ,andò 
ad, = ‘sotloiscopo di. far rialzare l'arme, 
Gli pare x _« primo movimento fosso motivato 
dal temuto Xrresio dei parrochi, A 

Fratini ‘Amgiolo, di Puliciano , fabbro, depone 
che Romanelli riella quaresima del 1849 si, recò a 
Agliéiano ‘con la municipale e coi livornesi, e 
disse di‘ esservi andato ra ristabilire l'ordine: Il 
disordine+eonsisteva nell'opposizione fatta dal po- 
polò all'arresto del parroco, che poi fu arrestato 
malato: e condotto a Si Francesco in Arezzo: (Ri- 
pete la solita lista d'arrestati, e tra questi il testi- 
mone include se stesso, ma non-:sa la cagione 
per cul venne arrestato, e suppone che fosse a 
causa di suo fratello prete, che aveva detto esservi 
Ja scomunica per quelli che. dassero il voto alla 


Costituente: i 
* Ignora da chi partisse-l'ordine del suo arresto; 


n —_ ssi ein dii pionnion 


suppone ‘dal Romanelli perchè, era, il capo di 
quella spedizione. Sentì Romanelli arringare una 
sola volta.dalla finestra di casa Tassanti e dire: 
Ora,.cortonesi e castiglionesi , vorrei vedervi co- 
raggiosi in Lombardia ; gli pare che gridasse Vira 
la repubblica! Depone che i campagnoli di quel 
luogo volevano rialzare le armi granducali; del 
Romanelli dicevano che volessa rovesciare il go- 
verno, ed è dal testimone qualificato per - un tiz- 
‘zone d'iriferno. - Narra dell''ineMeacia. delle pa- 
,role del vescovo per ridurre quei popoli alla quiete; 
dell'andata di molti a Castiglione per rimettere su 
l'arma ‘del granduca , è di.avere sentito dire che 
gridavano: Abbasso la guardia civica, 6 facevano 
«buttare. giù il berretto con le insegne della ci- 
vita, 
‘Sinatti Pietro, di Pulîciano, contadino, fu arre- 
stato col padre ed altri; suppone la causà del suo 
arpegio fosse perchè non voleva pigliare fl fucile ; 


; non gli fu datto chi né avesse dato l'ordine, ma 


‘suppone lo avesso dato Il ‘Romanelli perchè era 
‘giudice straordinario, Ln Puticiano eràno seguiti 
dei tumulti, era stato. impedito l'arresto del'‘par- 
roea ; @ questo fu-‘il primo motivo del tumulto ; 
un'altra volta furono suonate lo campane per rac- 
cogliere gente, lemendo che yolessero arrestare 
ilb.parroco. Ha.inteso dirè che Romanelli predicò 
a-Puliciano e disse: Viva la repubblica, viva il 
gavonno provvisorio éterno! Sent pure che l'arme 
fu-abbassata per ordirie del Romanelli, e nota che 
allora ‘tutto il volgo l'aveta col Romanelli. 1} po- 
polo di quei luoghi avversava_il governo” provvi- 
sorlo e coriseguentemente' la' guardia civica. 
CihiPElbthO di Levane, portiere! a ‘Rigutino , 

non.xide.il. Romanelli passare da Rigutino; sentì 
dire che v'erano dei chiassi, che volevano ristabilire 
il governo del granduca! «L’ arme della, posta fu 
abbassatag pol:rimessa, quindi abbassata di nuovo. 
Dopo.qualche giorno, avendo sentito dire che vi 
erano dei soldati, il- testimone se ne andò da Ri- 
gulino. Non sa per ordine di chi l'arma fu abbas- 
sata la seconda vòlta; chi ‘diceva che era stato 
pi ordine dato da un uffiziale a cavallo; chi da un 
Iltro, 

- VeruzzilMarceo! d'Arezzo} contadino, depone che 
Robanelli andò con armati per assediare Puli- 
ciano»pye erano. avvenuti tumulti, perchè gli abi-. 
tanti YOhyarto riatzare l'arma del granduca: chie 





l cor-- , Romanelli predicando disse; i 
visorio che durerà elerno ; va: Pu 
liciano senza Spargere sangue, e saba sere quei 
tnbar, 
padre 


Di 






Soldati coraggiosi sui campi dì ia. I te- 


stimone fu arrestato insieme alp 

tello, non sa perchè, suppone per @ssérsi E. 
avversi al governo provvisorio, Narra dell'allocu- 
zione del Vescovo e del popolo, che andato a Ca- 
stiglione, per rialzare. 1’ arma granducale, ed ac- 
colto dai casliglionesi a fucilate, dovè fuggirsene. 


guardia civica. E 


Billi Domenico, di lione ti 
fu arrestato nella vata pri gp peg 
qual causa nè per ordine di.chi, e liberato prima 
che fosse restaurato il governò del granduca, Ram- 
Menta, che i pulicianesi andarono.a Castiglione 
per rialzare l'arma del granduca, ma che questa 
non fu limessa perchè non avevano ordini da Fi- 
renze.Vi furono ostilità e colpi di fucile. Il-testi- 
mone sentì a Puliciano Romanelli gridare viva, 
Diva, ma non intese a chè cosa  applandissé. Sa 
che a Puliciàano erano avvenuti dei chiassi per 
LAoRO del. parroco, 

udienza, è, sciolta, e la prosecuzione) del giù: 

dizio aggiornata al 1° dicevihPe: fidbir 

Firenze, 28, gennaio, Morì; il. ienente Morghen, 
figlia. del celebre incisore. 

STATI ROMANI 

Rema, 25 gennaio. Il Giornale ‘di Roma an- 
nunzia l'arrivo da Firenze ìn quella capitale dei 
principi ‘Carlo e Federico Holsiéin di Danimarca 
sotto il nome di Conti de Roest. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli. In Siciliù si osserva negli animali da 

macello una doppia epizoozia. 


=—__—_—_y—_yTooe—-_—-_-— 
INTERNO 


ATTE VUFFICLALI 

S. M., con decreti del 16-gennaio 1853, .ha fatte 
le seguenti nomine. e disposizioni: |. 

Murari conte Tommaso, sottotenente di caval 
leria, ora in aspettativa, richiamato: in servizio 
effettivo nel reggimento Genova:cavalleria. 

Con decreti del.23 detto ; i 

Girard-Piolan Pietro Antonio; maggiore di piazza 
incaricato del comando della fortezza. d' Exilles, 
destinato a reggere il comando militare, provinciale 
di Modtiers; 

Rocci cav. Emilio, maggiore di piazza a Cuneo, 
destinato a reggere il. comando. militare  provin- 
ciale della Spezia ; 

Alberti nob. Teodoro, maggiore di piazza a 
Nizza, destinato a reggere ilcomando della fortezza 
d'Exilles; 

Campiglio Gaetano, capitano nel 9 reggimento 
di fanteria, nominato aiutante. maggiore di piazza 
a Cuneo ; 

Vialardi di Verrone conte Amedeo, maggiore di 
piazza. nella cittadella, di Torino.,confertogli il 
grado'di luogotenente colonnello, nel R. esercito ; 

Paul Francesco, maggiore comandante militare 
provinciale di Bonneville, id. ; : 

Gazzone Siro, maggiore di piazza a. Torino; id.; 

Novara Di. Antonio, maggiore applicato allo 
stato maggiore della divisione militare di Cagliari, 
trasferto nel 18 reggimento di fanteria ; 

Poggi Luigi Lazzaro, capitano nel. 15 reggi- 
mento di fanteria, ora in aspettativa ,, nominato 
aiutante maggiore vice-direttore della reclusione 
militare ; 

Baudi di Vesme.e Selve cav. Cesaro, maggiore 
di piazza a Savona, collocato in. aspettativa per 
soppressione d'impiego ; 

Reyneri Alessandro, luogotenente nel corpo dei 
Bersaglieri, collocato in aspettativa per soppres- 
sione d'impiego; 

Franchi Michele, sottotenente» nel corpo dei 
Bersaglieri, id., id, ; 

Nerini Emanuele, sottotenente. nel corpo dei Ber- 
saglieri, collocato in: aspettativa per. sospensione 
dall'impiego; 

Calvetti cav. Tommaso, eolonnello comandante 
militare provinciale alla Spezia, ammesso, in se- 
guito è sua domanda, a far valere è suoi Vitoli alla 
pensione di giubilazione; 

Eynaudi cav, Gio. Battista, consigliere» ordina» 
rio nel consiglio superiore’ militare di sanità,'am+ 
messo:a far. valere i. suoi, titoli alla pensione ‘di 
giubilazione, conferendogli il titolo, e grado. ono» 
rario d' ispettore nel corpo sanitario militare; 

Garmaguola dott. Paolo Andrea, consigliere or- 
dinario-nel consiglio superiore militare di. sanità, 
ammesso-a far valere.i suoi titoli allo giubilazione, 
conferendogli -la eroce;di. cavaliere dell Ordine 
de’SS. Maurizio e Lazzaro:; 

Roatis: Francesco, controllare di prima classe, 
con grado di sottotenente, presso. la regia fab- 
brica. d'armi, ammesso;a far valere i. suoi titoli 
alla pensione di giubilazione; 

Marchisotto Gio, Battista, controllore di seconda 
classe presso la regia fabbrica d'armi, id., id. ; 

Filippi Francesco , id,,.id., id., id.; 

Waller Guglielmo, sottotenente nel.1° reggimento 

di fanteria, ora in aspettativa, dimesso, dietro sua 
domanda, conferendogli il grado onorario di luo- 
gotenente nell'armata ; 
?. Marcialis donna. Emanuela, vedova del maggior 
generale di artiglieria in: ritiro cav. D, Antonio 
Incaniy ammesso a. far valere .i suoi titoli alla vi- 
talizia pensione. 

— È pubblicata la legge, colla! data del 23 cor- 
rentè, che proroga al:81-dicembre. 1858 la facoltà 
accordata alla provincia di Albenga di riscuotere 


Viva il goxerno prov- 














un diritto di pedaggio alla Da 
lungo la strada del littorale. 





rriera di 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del 29 gennaio. 
(Continuazione e fine) 


Michelini dice che l'art. 25 della legge comu- 
nale pronuncia la nullità delle deliberazioni prese 
in sedute illegali e sopr« ‘oggetti estranei. Ora , il 
consiglio di Saluzzo non prese una deliberazione , 


ma fece solo un volo. 


Asproni dice meravigliarsi che il relatore , già 
sostenitore della piena libertà dei comuni , venga 
ora a mettersi in contraddizione con sè stesso. 
Non possono dalle petizioni dei municipii derivare 
al paese inconvenienti, giacchè il giudizio sopra 
di esse è riservato. alla Camera’, che:le ammette o 
le respinge. È bene che. il'voto universale dei cit- 
tadini arrivi al Parlamento, giacchè questo deve 
esser. l'espressione. delt' opinione. generale del 


paese, 


Bottone : Se la lettera; dello Statuto concede ai 
municipii diritto di petizione , la legg@ comunale 
non può essere interpretata in maniera da toglierlo. 
Non credo poi ché possa esser causa drsconcerti, 


come non lo ‘è in'Inghilterrav 


Mellana : Il sig. ministro disse parolè gravi, e 
avrebbe potuto: dppoggiarle: di Un recente fatto , 
ch' è l' iniziativa presa,dai municipii di Francia 
negli ultimi rivolgimenti. L'interpretazione della 


legge però. doveva farsi per legge; giacchè una 


circolare non ci dà guarentigia contro un mini- 
stero che volesse far agire i munîcipîì nel suo 
senso. Nè la minaécia di scioglimento pud essere 
considerata comé un castigo dai municipi che 


non hanno ‘a temere pel loro' stipendib. Sciolto 


uno, sorgeranno a far lo stesso cento ‘altri ; po- 


scia interverranno gli elettori ; e si pensi che è lo 
stesso corpo elettorale , il quale elegge i membri 
di questa Camera. Sotto la. minaccia di sciogli- 
mento, sarà, anzi maggiore l'effetto morale del 
voto del municipio, 

lo penso che si debba rimandare la questione 
alla legge municipale; d se questa fosse di lontana 
presentazione , e sì ritenesse la cosa urgente, che 
se ne faccia oggetto di un' apposito ‘articolo di 
legge. "bl 

Sineo dice, che il ministro è venuto a far la 


critica della costituzione; Questa diè a tutti i citta- 


dini ed a tutte le. autorità costituite .il diritto di 
petizione. Quando si tratta d'interessi. locali , il 
municipio può e deye provveder lui, nè ha biso- 
gno di dar petizioni. Il ministro accennò a casi 
eventuali di guerra civile di voti ed anche peggio. 
Il sig. ministro si è' creato dèi fantasmi. Se vi è 
un'opinione fortemente pronunciata; è ben meglio 
che essa sia moderata dall'azione regolare dei 
municipii. Questo. principio è assai più conserva- 
tore, e più pericoloso sarebbe in tempi difficili il 
petizionare dei privati. 

Qui fa l'oratore l'enumerazione di, tutte le li- 
bertà che sono consacrate dallo Statuto,.ed in fatto 
poi nulle. Non libertà individuale, non libertà 
della stampa; parzialità grandi, ad onta dell'ina- 
movibilità dei giudici; imposte ripartite in'ragione 
inversa delle ricchezze, e via via. 

La Camera deve pure attenersi a ciò che è aper- 
tamente voluto dallo Statuto, P 

Valerio : Il sig. ministro. volle darmi una pa- 
tente di moderantismo;..ma io non l'accetto. lo 
dissi soltanto che il. ministro aveva violata la 
legge, anche nella supposizione che i municipii 
non potessero far petizioni, in materie poliuche. 
Il dep. Mellana parlò dei municipiî di Francia; 
ma non tenne conto degli intrighi di seduzione 
adoperati dal potere, Se noî' neghiamo' ai muni- 
cipii il diritto di‘ petizione ‘anche in (cose poli- 
tiche, ne verrà chevi: voti: liberticidi provocati 
dal governo saranno lasciati manifestarsi, mentre 
si troncherà il corso ai, liberali. 

Si dovrà dunque, quanto alla guardia nazio- 
nale, ritenere come definitiva la. soluzione data 
dal Consiglio di Stato? E non gemono sotto il 
giogo divisionale molte provincie povere, sagri- 
ficate a provincie popolose? E non dovranno es- 
sere.da moi permesse le pubbliché ‘sedute, mentre 
lo sono sotto qualche: governo assoluto ? 

Moltissime altre petizioni ‘assai più politiche che 
queste non fossero ; vennero: già sporie dai mu- 
nicipii, senza. che questi venissero poi sciolti ; 
ed il sig. di S, Martino era .pure allora primo 
ufficiale. In, questa»circostanza, la sua religione 
fu sorpresa, giacchè il municipio di Saluzzo è 
benemerito della libertà ,, per aver saputo com- 
battere la fazione clericalò ‘e ‘beti”utelare i pro- 
prii diritti. 1 municipi sorfò ‘il fofidafwento delle 
nostre libertà ; se non li rispettialnò’, facciamo 
cosa più» presto che illiberale; antisociale. 

Di S. Martino, ministro. dell'intero : Non si 
può entrare.in una questione di riforma/legislativa, 
a proposito di una petizione inammessibile. Non ho 
poi voluto far nessuna allusione al movimento di 
paesi esteri. Respingo poi la responsabilità ehe si 
vuol dare al consigliò di Stato; la responsabilità 
è tutta e solo ‘del’ministro. 

Per l' applicazione delle leggi penali e civili è 
creata una: magistratura ; per le leggi amministra- 
tive, tocca al ministero il far. in modo che venga 
conservata |’ unità in tutto lo Stato. Egli non fa che 
applicare , e non interpreta, 

Ci sono molte istituzioni che può avere un go- 
verno assoluto e che non s' addicono al costituzio- 
nale. Il governo assoluto: riconosce rei consigli 
comunali una specie di rappresentanza del paese, 
che ne esprime i bisogni. Ma nel governo costi- 
tuzionale ,. questa rappresentariza è fatta dalla Ca- 
mera. 


Caprazoppa | Sonì 

























la nazione ; sarà il loro governo paterno, che 
sottentrerà agli altri governi che si dileguano. Il 
municipio dì Torino piglîò l' iniziativa a promuo- 


lizione e largì lo Statuto, Ma) 

Il municipio fece bensì una vera deliberazione, 
ma. non estranea alle sue attribuzioni ; giacchè 
non può esser estraneo ai municipi tutto cid che 
interessa la patria. Nello Statuto d'altronde si parla 
d'autorità costituite senza distinzione nessuna. 
La sostanza della petizione dunijue è giusta, come 
lo è la veste legal. Mi associo alla proposta del 
dep. Sineo, | : 

Sineo : Qualche volta succede che una legge ge- 
nerale. abbia maggiori inconvenienti, arrechi 
maggior danno a questo od a quell'altro comune 
o provincia, Non potrà dunque questa far rimo- 
stranze su quél danno, su quegli inconveniefti , 


zione. Se indebolîrete i municipi, ìndebolirete _ 
voi stessi. Il governo assoluto. è forte per le ba- . 
ionette; il governo costituzionale, per l'opinione. 
Non toccate i municipi, giacchè quando arrive- 
ranno i giorni diflicili saranno essi che salveranno 


vere la costituzione e Carlo Alberto non indagò se > 
egli ne avesse o no la facoltà, ma accolse la pe-. 


SN*< 
i 


solo perchè si tratterebbe d' intaccare una leggo: 


generale ? ì 

La discussione generale è chiusa, ‘© 

Mantelli, relatore: Devo prima risponiete ad 
un' insinuazione del dep. Asproni. Jo sostenni la 
pubblicità delle sedute dei municipti, e la s0- 
slengo ancora; è dico che essî potrebbero anche 
per le leggi attuali attenersi a.questa pubblicità , 
pur lodandone la riservatezza , in aspettazione del 
progetto di legge, 

Venendo alle petizioni, la commissione doveva 
veder anzitutto se esse polevano essere ammesse 
dalla Camera. Lo Statùto non erea.i corpi morali, 
le autorità, ma le riceve quali sonò dalla legge: co- 
stituite, LA Legge ne segna le attribuzioni, e fuori 
di questa esse non esistono più. Ora, l'art, 116 
della legge comunale diceche i municipi potranno 
ocenparsi solo di oggetti di amministrazione l0- 
cale. Ma, si dice, la guardia nazionalé interessa 
anche i municipi. Ed îo osservetò clio si potrebbe 
dir lo stesso di qualunque istituzione generale 
dello Stato, giacchè questo è composto appunto di 
municipi. Le conelusioni della commissione le 
erano dunque prescritte dalla Jegge. | | 

Si è parlato di dubbio e di necessità di una in- 
terpretazione autentica. Ma il ministero non ha 
questo dubbio. Presentino l'articolo di legge quelli 
che lo hanno sollevato. - 

Il dep. Brofferio addusse Il nobile 6seinpio del 
municipio di Torino; i0 non fard'che contrapporgli 
l'esempio dei municipi di Napoli; che fscero' peti- 
zioni contro la costituzione, sicehò il-.re. potè te- 
nersi svincolatodal ‘suo giuramento. 

In.Inghilterra i municipij.banno; diritto, di peti- 
zione, ma solo per interessi locali, No so pure di 
una che si riferisse ad un pit AT erale. 

Il diritto di petizione per ìntetesdi'ttaZiohali deve 
esser fermo negli individui’ éHé ‘còni rio la 
nazione. Sé lo dessimo al mutticipit et 
direttamente è paralizzarlo tiegli individui! 

La commissione persiste nette sueltoneldsioni. 

Asproni' (per un fatto potsonalò : lor non ho 
fatta nessuna insinuazione, e godo che il.daputto 
Mantelli si sia dichiarato così, costante nel volere 
la pubblicità 'dei consigli comunali; ma mi fa 
però sempre meraviglia che si metta d'altra parte 
in opposizione con se stesso, è si ficcîa  sosteni- 
tore d'un’opinione che non è sua: 

Mantelli (vivamente): Il sig: Aspromi ha detto 
ora qualche cosn d'ingiurioso per? me ed jo -pro- 
testo, e lo prego a non corifondere una: quistione 
coll'altra, la pubblicià delle sedute col diritto di 


petizione. 

Valerio : Se dieci deputati convengono con me, 
io domando la votazione per .appello nominale , 
giacchi: è cosa di molta importanza. ‘ 

Molte voci : Sì! Sì 1 (Si alzano paretchi depu- 
tati ad appoggiare la domanda di Valerio, Vedi 
per questa votazione il numero di ieri). 

La seduta è quindi sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 

Discussione: del progetto di ‘legge sull’ imposta 
personale e mobiliare; 

(Rettificazione. Fra i deputati che votarono con- 
tro l'ordine del giorno puro e semplice abbiamo 
ieri ommesso di accennare il dep. Michelini). 





FATTI DIVERSI. 


Malattia ‘del ‘conte’ Cavour. Il presidente del 
Consiglio déi ministri è malatd:da due giorni. Gli 
furono giè fatti quattro salassi! 

Elezioni ploitiches lì sig; awy. Gilardini fu eletto 
deputato dal collegio. di Ovada, 

Telegrafo sottomarino. Siamo assicurati essere 
conchiuso il contratto col. sig. Brett pel telegrafo 
sottomarino dalla Spezia a Cagliari. La spesa sa- 
rebbe di tre milioni, a cui verrebbe assicurato l'in- 
teresse del 5 0}0 per 50 anni. Il telegrafo potrà es- 
sere in esercizio nel mese di agosto p.v. 

Strade ferrate. Leggesi nel Courrier des Alpes 
del 29: 

« Apprendiamo da una sorgente che abbiamo 
luogo di credere autentica la notizia importante 
che la Compagnia inglese delle Indie orientali e 
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La Carlo Laffitte, Reyre e G.si sono defini- 
| liVamente accordate per la ferrovia franco-sarda. 

«Ci si annunzia inoltre che în seguito a questo 
accordo i lavori saranno fra ‘brève in via d’esecu- 
zione. » 

— La classe di scien2è mòrali, storiche e filologi- 
. che della R. Accademia ha continuato nelle ultime 
sue adunanze la lettura del lavoro déll'accademico 
conte Sclopis, incominciato l’anno scorso : Notizie 
storiche intorno alle relazioni politiche tra la 
dinastia di Savoia ed il governo britannico 
dal 1240 at 1815. La lettura s’aggira intorno agli 
importanti negoziati ch'ebbero luogo tra la Francia 
ed il gabinetto Sardo, concernenti ad un nuovo or- 
dinamento degli Stati d'Italia, e l'indipendenza di 
questa dall'estero; negoziati che vennero quindi 
interrotti in vantaggio dell'Austria colla repentina 
presa di Asti e colla successiva e gloriosa battaglia 
dell'Ascietta. 

Scorre quindi l'autoré tutte le fasi che prece- 
dettero la. pace di Aquisgrana: percorre in ultimo 
lutto il periodo trascorso nei quaranta quattro 
anni di pace che si ebbero in Piemonte sotto i 
regni di Carlo Emanuele INI e Vittorio Amedeo 
It, non che quello calamitoso della rivolziuone 
francese. In tutta questa lunga sèrie di anni, se 
i rapporti tra la Savoia e l'Inghilterra non furono 
sempre egualmente attivi, non. cessarono però 
mai d'essere conservati, e non mai mancò al nostro 
‘Stato da parte di quella generosa nazione, sia l'ap- 
poggio che i consigli di potenza veramente amica. 
. Nizza, 25 gennaio. La mattina d'avantieri la 
nostra popolazione ebbe a ‘godere d'un imponente 
spettacolo. la squadra francese composta di 7 va- 
scelli, dei quali 2 a 3 ponti, e di 3 piroscafi, ma- 
novrò nella baia. 

1 Genova. Gol vapore sardo il Dante partito ieri sera 
alla volta di Livorno prese imbarco il sacerdote 
agostiniano D. Angelo Bruna incaricato di dispacci 


per Roma. : (Gazz. di Genova) 
VARIETA” 
LETTERATURA 


‘Le cure della politicae le faccende della 
quotidiana industria non esercitanò per buo- 
n’avventura, sopra di tutti glî animi eguale 
irresistibile impero, Non mancano ingegni 
che, deyoti al culto dell'estetica, volgono 
ogni loro pensiero a' progressi dell'arte e 
della letteratura. Abbiamo già annunziato il 
nuovo poema di G. Prati, la cui pubblica 
zione non ritarderà di molto. Ora Giuseppe 
Revere, la cui musa taceva da lunga pezza 
quasi scorata per l'esilio, scioglie un carme 
sulla tomba lagrimata di Giuseppe Lions, 
‘discorrendone lavita piùnd ammaestramento 
de' giovani che, per piangerne l’ immatura 
fine, Il verso soave e robusto ed i concetti 
generosi. corrispondono ammirabilmente al 
mesto caso. Eccone alcuni : 

« Ora grandeggia 

« Sulla mia terra mal regnata e guasta 

< Pensieroso il dolor. — Lo persuade 

« La infame prévà e il rinfrescato insulto 

« Dello stranier, Lo fulmina ne' petti 

«Delle italiche genti il palco greve 

« Di liberi dannati, ed il sommesso 

è Gemito de' viventi. » 

Quindi, descritte del prode soldato e del 
cittadîno affettuoso la vita operosa e le ono- 
tate gesta, sclama: 
” € Orsul modesto 

a Tumulo il pianto è inefficace : assai 

« Al tempo delle libere iattanze 

« Italia rintronò d'inni loquaci ; 

a Gli corregga il silenzio, e si converta 

« Il pianto in opra. » : 

E vorremmò ‘abbondare maggiormente 
nelle citazioni; ma a sè ne richiama una 
‘flebile cantica, la quale, siccome inedita , 
Fiferiremo per intero. 


I SUPPLIZI DI MANTOVA 


Sento alitar lo spirito 
Che l'Uom divino emesse, 
Che le opprimenti sperpera, 
Franca le genti oppresse ; 
E al tribunal de' popoli 
Col cupo urlo del tuono 
Te chiamo, empio Teutonu. 
E il turpe volto e l'omero 
Dalle nequizie chino 
"Li marchio coll’orribile 
Sugkel dell' assassino ; 
E, perchè ognun t'abbomini, 
Della Mainolda (1) il crudo 
Antro alla terra schiudo. 
E vo tenton per l’aere 
A lacerar la tela, 
Che il dolce lume ai miseri 
Eternamente yela; 
E oh vistali forti giacciono 
Da fame acre sparuti, 
Pesti dal birro e muti. 
Son.cencio i panni, e putido 
Strame di paglia i letti; 
E il verno agghiaccia e l'intima 
Febbre riarde i petti ; 


È 


(1) Prigione di Mantova. 





























E il‘giusto, al duro strascico 
Spellando i polsi è il piede, 
Simile al ladro, incede. 


E sospettoso i candidi 


Agnì dannati nota 

Col bacio di Getsemane 

Un Bolza Tscariota ; 

E l’Austro accusa e giudica 
In ùn sermon che bleso 
Frantende malinteso. 

E lo spion, che artefice 
Fu del venal delitto, 

Con ispergiuro premito 
Viluppa il derelitto, 

Che indarno si divincola, 
E disperato grida: 

Tu menti, o fratricida. 

Poi, come Cristo, in tacita 
Securità rimane; 

E già la notte approssima 
Della fatal dimane.. .. . 
Correte, 0 madri, o parvoli, 
Dove il non egro trema 
Nell'agonia suprema. 

Questo v'assente il Nordico 

Per crudeltà pietoso ; 
Ma nell’infando tribolo 
Ei séruterà nascoso, 

Se il dolorat dell’ultimo 
Addio riveli o sganni 
I congiurati danni. 

Sperate ancor! Femmineo 
Stuol supplice, accorato 
Strigne i ginocchi tremuli 
Dell'Ezzelin croato; 

Dal tempio ei vien, partecipe 
Forse dell’Ostia dia 
Che all'uccisor fu pia. 

Sperate | al desco asciòlvere 
Del mite Nazareno, 

Chi. può con man sacrilega, 
Coll'omicidio in seno? 

O ciechi | il Tebro adultero 
Mena tal’ onda prava 

Che tutte macchie lava. 

Già suona in lamentevole 
Singulto la campana, 
Come gemesse il gemito 
Della famiglia umana; 
Già, cigolando, il carcere 
Sbatte le ferree porte 
Dietro al corteo di morte. 

Le sante orme de' martiri 
Calca seguace appressa, 
Nom quale a vreo' patibolo 
Fa dispietata ressa } 

Ma in chiusa amaritudine, 
Ma nel gran lutto altera 
Di chi vendetta spera. 

Grave d'un fero incarico, 
Qual Cireneo, le spalle, 
Va di Belfiore (1) al Golgota 
Per affannoso calle, 

Dove il feral carnefice 
Tratta il tormento Ispano 
Con peritosa mano. 

Ei detti estremi, e il fervido 
Prego, e l'amplesso breve 
Nel fondo cor, qual memore 
Eredità, riceve; 

E vede l'uno ascendere 
La maledetta scala 
Che l'altro estinto cala; 

E il manigoldo un funebre 
Velo gittar sul forte 
Che boccheggiante e livido 
Beve convulsa moftte j 
E quattro volte il misero 
Poma (2) dei quattro uccisi 
Morir ne' cari visì. 

E un'ora il Tempo numera, 
Ora di strazio amara, , 
Pria che del pondo esanime 
Suoni la quinta bara ; 

E fu quell'ora un secolo 
Di tremiti materni, 
Di servitù, di scherni. 

Ahi | ch' io d'imbelli lacrime 
Mal quegli offesi or placo; 
Ma te svelando, o Teutono, 
Del sangue suo briaco, 
Forse avverrà che Italia, 
Fitta a sì cruda gogna, 
Senta la sua vergogna. 

E molle ancor la clamide 
Di que’ cruenti sprizzi, 
Concorde, irrefrenabile, 
Tremenda in piè si rizzi; 
E il sangue, onde © abbeven, 
In subitana caccia 
Rigurgitar ti faccia. 

E poi che spesso il pungolo 
Muta în corsier la rozza, 
Questa impigrita e flaccida 


(1) Il forte Belfiore, luogo del supplizio. 
@ Il D.' Carlo Poma, ultimo dei cinque stran- 
golati alla garrotta. 


è ea 


©. Batti, rapina e sgozza; 

E ricomponi e spolvera, 
Flagellator feroce, 
La Castigliana croce. 

Squarcia le vesti squallide, 
Snuda le nivee terga 

. Delle sue donne, è stridere 
Fa l’esecrata verga, 
Fin che sì rompa, o penetri 











ciso. Soltanto verso sera Osman bascià di Scutari 
si ritirò nella pianura e prese una forte posizione ai 


- ottica 


Ne"solchì ampli e vermigli, 
È stanca vi s'impigli. 
Se il'mutuò patto e l'ospite 
Affratellanza obblia, 
Se tanto sangue Italico 
Col sangue non espia, 
” Su questa vil perpetuo 
e dad o Croato, regna; 
D' èsserti serva è degna. 


D. Domenico Carsose. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 31 gennaio. Ieri fu fatto al conte di 
Cavour il quinto salasso; però la febbre è dimi- 
huita, ela malattia prende miglior indirizzo. 

I guasti prodotti nella linea telegrafica di Ge- 
nova, da un uragano , sono compiutamente ripa- 
rati, e le comunicazioni sono ristabilite. 

(Corrispondenza partiéòlare dell'Opinione) 

: Parigi, 298 gennaio. 

© A poco a poco sè viene în chiaro di tulto ciò che 
ha relazione al riconoscimento. dell'impero per 
parte delle tre grandi poienze del Nord. 

Alla pubblicazione della nota esplicativa diretta 
dal ministro degli affari. esteri. austriaco al mini- 
stro a Parigi sig. Hubner, ha tenuto dietro ora la 
pubblicazione di quella del ministro prussiano 
contenuta nella Gazzetta! dî Augusta arrivata ieri 
a Parigi, 

Come lo osserva anche la Gazzetta d' Augusta, 
la nota. prussiana corrisponde perfettamente alla 
nota austriaca, ed.anzi nella parte più importante, 
è cioè in ciò che risguarda le riserve sul tenore 
del plebiscito, e sulle conseguenze che ne potreb- 
hero derivare perl avvenire, la concordanza delle 
due note è stala spinta sino al punto di far uso 
delle medesime parole, 

In conclusione Il riconoscimento dell'impero ha 
somministrato alle tre potenze l'occasione di pre- 
parare le basi di una coalizione contro le even- 
luali conseguenze di un atto che pareva dovesse 
essere l' indugurazione di un'era di pace e di con- 
cordia universale. 

L'imperattice accetta dalla comane di Parigi il 
dono di 600,000 franchi, ma vuole che in luogo 
di destinarli all'acquisto di ‘una collana di dia- 
manti ; sieno invece adoperati in opere di benefi- 
cenza a sollievo dei poveri. 

A questo modo il fondo disponibile a titoto di 
beneficenza verrà ad ascendere a 900,000 fr., e 
con una somma così ragguardevole, riesce pos- 
sibile di fondare una qualclie istituzione che pre- 
genti un vantaggio durevole a favore delle classi 
indigenti. 

Si assicura che nella persuasione della prossi- 
mità del matrimonio, da tutte le parti della Fran- 
cia era pervenuto un numero favoloso di do- 
mande per ottenere dei posti di dame d' onore 
nella casa della fotora imperatrice. Vi ha chi pre- 
tende che esse ascendessero a 7,000, 

La grande maîtresse dell'imperatore sarà retri- 
buita nella stessa misura dei grandi dignitarii della 
casa dell'imperatore, e cioè in ragione di 80,000 
fr. annui; la prima dama d'onore riceverà 50,000 
fr. annui, e 15,000 per ciascheduna le dame di pa- 
lazzo. 

Sono stato assicurato ieri sera che gli ambascia- 
tori ed i ministri delle potenze estere saranno in- 
vitati ad assistere alla cerimonia del matrimonio 
civile dell'imperatore. 

La riproduzione fatta dal Pays e dalla Patrie 
della relazione circostanziata del duello fra. l’offi- 
ziale piemontese Ropolo e il capitano austriaco 
Giurich, può considerarsi come un sintomo delle 
buone disposizioni attuali del gabinetto francese 
verso il Piemonte. 

Alcuni mesi fa la Patrie da un caso simile a- 
vrebbe probabilmente tratto argomento per pub- 
blicare un articolo di sua fattura, presentando il 
fatto sotto colori ben diversi da quellì , che, ad 
onore del vero , appaiono nel racconto genuino 
dell'accaduto. 

Parigi , 28 gennaio. Leggosi nel Moniteur: 

« Questa mattina, a dieciore, il vescovo di 


Nancy, primo elemosiniere dell'imperatore, ha * 


celebrato la messa nella cappella dell' Eliseo, in 
presenza di S. M. edi S. E. la contessa di Theba. 
S. M. è S. E. ricevettero poscia la comunione dalla 
mano di morisignore. : 

— I marctiese di Castelbajac, che aveva rice- 
vuto il 14 gennaio le sue nuove credenziali, ebbe 
l'onore di rimetterle all'indomani a S. M. l' impe- 
ratore di tutte le Russie. Il ministro di Francia si 
recò al palazzo , accompagnato dal personale della 
sua legazione e fu introdotto dal primo maestro 
delle cerimonie nel gabinetto dell’imperatore. S. M. 
gli espresse in termini calorosi tutta la soddisfa- 
zione ch' ella provava nel vedere le sue relazioni 
ufficiali ristabilite col governo di S. M. imperiale. 

Trieste, Y gennain. Alla Gazzetta di Trieste 
sono giunte le seguenti notizie intorno alla guerra 
del Montenegro: 

e ll giorno 15 rimase il combattimento inde- 
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piedi di una collina. 1 montegrini approfittarono 
della notte tempestosa e provosa e sorpresero a mez* 
zanotte il campò turco, ove lo spavento e il disor- 
‘dine incominciarono a regnare. 1 turchi fuggirono 
da tutte le parti., 
« Dell'importanza di queste risultato sono testi- 
monii i molli trofei , di euì i moutegrini s' imp: 
dronirono, cioè 17 bandiere, fra le quali una chia- 
mata Alai Bariak o bandiera di Maometto, una 












finalmente 317 teste di:turchi.» | 
Dobbiamo però osservare che alle notizie della 


Gazzetta di Trieste non'è da) prestarsi troppa fede, 


perchè parziali per i.montegrini ‘ed ‘altri anterior 
rapporti. della stessa Gazzetta fayoreyoli a quest ; 
ultimi furono smentiti. i 

— La Gazzetta delle Poste d'Augusta annunzia, 
dietro una lettera da Vienna del 21 gennaio, che 
ha fatta qualche sensazione ‘un prestito di 40 mi- 
lioni di rubli di argento , di fresco conchiuso dal 
governo russo, a 4 1j2 per 190. Si riguarda que- 
sto prestito come un mezzo di precauzione per ac- 
cidenti impreveduti. : 

— Dalla Posta delle Indie, giunta per la via di 
Trieste, si hanno le seguenti notizie do Rombay, 3 


« Ciréa 5,000 birmani assalirono i1 1 .lisembre 
Pegh, ma furono respinti dagli in, grino a 
ciò erano riuscifi a sorprendere #10. 1 Lasthe ak 
commissariato » di guerra, ueciseco gii uumniui 


tennero per sè come bottino il eari-» delle nayi. 
11.14 :rinnovarono tre volte il tentativo di prendere 
la fortezza, ina furono ogni volta respinti cou graudi 
perdite, 1 generali Godwin e Recle partirono in parie 
per terra e in parte. per acqua con 4,000 vomini 
onde rinforzare le guarnigioni di Pegu, Si assicura 
che nel.eorso:del gennaio doveva aver Juogo una 
estesa operazione contro Ava. 

« Ai confini nord-ovest dell’ impero anglo-in- 
diano aceaddero alcune scaramucgie a motivo che 
alcuni indii fanatici invasero i i di Jshandat 
Khan, principe alleato degli inglesi. La turbolenze 
di Caudceish furono sedate senza nffusione Vi 
sangue, » 


ati 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Da Ciamberì, 31 gennaio, ore 11 del mat- 
tino, 5 minuti, nyc 

I v Parigi, 30 gennaio. 

teri dopo il matrimonio civile, Jle LL. MM. e le 
persone state appositamente invitate , seguendo il 
corimoniale già annunziato, si recarono al teatro 
delle Tuileries, dove venne eseguita una cantata 
di M. Auber. 

Armezzogiorna. 

Le LI.. MM. abbandonano le Tuileries per ren- 
dersi alla cattedrale circondati da .una folla im- 
mensa le cui acolamazioni dimostrano le, più vive 
simpatie. Facevano spalliera al corteggio la guar- 
dia nazionale in gran numero e la truppa:di linea. 

Un magnifico tempo favorisce questa imponente 
sollennità. i 

Borsa di Parigi 29 gennaio. 
9 p. 0/0 chiuse a 79.40, 80 50, 79 50. 
4 p. 010 chiuse.a 104.90, 104 70, 104 85. 


G. Romsatvo Gerente, 
e ene 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO . 
Pi di gi Ie edo 
Bonsa pi commencio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio e 'sonsdli. 
29 gennaio 1853 È 
Fondi pubblici 
1849 5 001 genn.— Gontr, del giorno preced.d6po 
la borsa in cont, 95 75 50 
1849 ObbI,1 8.bre — Contr.della matt. in cont,995 
Fondi privati 
Az. Ban. naz. 1 gen. — Contr, del. giorne preced. 
dopo la borsa in cont.. 1285... 
Gontr. della matt. incont.1290 - ‘ 


Cambi x 
Per brevi scad Per 8 mesi 
Augusta . . . 253 1? 253 lf 


Francoforte sul Meno 211 112 


Genova sconto . 5 070 
Lione... . . . 9990 99 35 
Londra .. . ..., 2507] 2 971,2 
Milano». + uo 
Parigi. . . ... 9990 99 45 
Torino sconto . . 500 
Monete contre argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L.. +. , 2003 20 05 
— diSavoia .., 9865 VW Ts 
—. di Genova 79 15 79 35 
Sovrana nuova... . , 35 08 25 16 
—  . vecchia . . 3% 83 d 93 
Eroso-misto 
Perdita... ...:. 2 25 0100 


(0) [biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
Le 
AVVISO 


Con declaratoria camerale del 21 corrente 

il sottoscritto è stato autorizzato & spedire 

ed autenticare le copie degli atti ricevuti dai 

defunti notai Vincenzo VeLisco e Prosperc ‘ 

Luigi Moxra. 

Torino, il 29 gennaio 1853. | 
Not. Luigi Filippo Faupru- 

ata ——==.= em 353 
1, Tip. C.Cusone.” 
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quantità di armi ; vatigan guerniti d'argento; e" 
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Provindie . © © Mac 1 f0 semestre L. 38 
Svizzera e Toscana Mi VIRA ba re 
Belgio ea siti Senti laine nin 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
r signori associati, il cui abbonamento è 
scaduto con tutto it 81 gennaio scorso, sono 
pregati dî rinnovarlo in tempò onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 
| Quelli delle provincie sono pure pregati 
fli farci pervenire in tempo ta; loro do- 
marida di abbuonamento ‘con lettera af- 
francata contenente un vaglia postale cor- 
rispondente ‘al prezzo dell’associazione, 
ratcomandando loro di scrivere con chia- 


equivocivedi'vectami; +! » 








TORINO 31 GENNAIO 





L'INTERVENTO IN ISVIZZERA 


L'interverito in Isvizzera è ridiveriuto da 
qualche giorno l'argomento favorito dei gior- 
nali austro-clericali; la nécessità di questa 
operazione militare, sì riproduce come la 
febbre intermittente, salvo a.calmarsi e dar 
luogo a più miti consigli, alla; vigilia. di 
passare dalla stato: di progetto a quello di 
fatto compiuto. Md va 

Ognuno ricorda l'annunzio dell'intervento 
prussiano nel cantone di Neufchàtel per 
îstrapparlo alla confederazione elvetica, e 
ridonarlo all'antico legittimo sovrano ; 'sem- 
brava che tutte le potenze fossero d'accordo, 
compresa l'Inghilterra. 

Più tardi si seppe che se il progetto stava, 
la sua esecuzione veniva per altro rimessa ad 
epoca più opportuna; si coprivala ritirata, ma 
la ritirata era evidente, Venne il momento del 
cantone dî Ginevra ; il sig. Fénélon-Fezen- 
zac aveva indirizzate ‘tali note al governo 
elvetico da non lasciar più alcun dubbio che 
Luigi Napoleone al pari di suo zio, allorchè 
pronunziò'il famoso j'entre, sarebbe entrato 
offettivamente sul. tegpitorie ginevrino. Mu 
anche qui bastò il generale Dufour per dis- 
sipare |l pericoto. 

Ora d il iumo dell'Austria, Il governo de] 
cantone, Ticino ha creduto bene di richiamar 
sotto la propria ispezione e tutela il semi- 
nario di Poleggio, che dipende dall’ arcive» 
scovo.di Milano, e di encciare ì cappucoini 
colà domiciliati, sebbene fossero sudditi au- 
striaci. Ora.il gabinetto di Vienna intende 
qccupare quel cantone per ottenere soddi- 
sfazione dell'espulsione di questi suoi sud- 
diti. Al ‘dondetto è semplicissimo; Radetzky 
ha radunati fra Milano e Como 30 mila uo- 
mini, e ,'se yuòle, domani può penetrare 
fio a Lugano e Bellinzona. 

Ma qui appunto cominciano le difficoltà; la 
confederazione vorrà sopportare’ tranquilla- 
mente questa soperchieria e questo affronto ? 
Essa la 100.mila uomini di truppa regolare, 
100m.di'rigorva ed un buon generale per 
comundarla, quello stesso Dufour, che battò 
l'armata del Sonderbund assistita dai danari 
del papa e dell'Austria e dall'opera di Schvar- 
zenberg e dì Salis. Se resistesse ? Se facesse 
con 50 mila uomini una punta in Lombar- 
dia, ove, secondo la Gazzetta di Venezia, 
v'è: tanta fiducia nel senno dell'Austria? E 
se il Piemonte per difendere i proprii con- 
finì e i proprii interessi, principalmente per 
cid che rigguarda le-strade di ferro, i tele- 
grafi e la navigazione del Lago Maggiore, 
inviasse anch'esso 90 mila uonitni frà Lo- 
carno, Magadino e Bellinzona ? 

Se la Francia , come si pretende, è di-- 
sposta a.lasciar fare all'Austria, è a supporsi 
che non avrebbe difficoltà che in forza dello 
Stesso principio facesse altrettanto anche il 
Piemonte, tanto più che la sua occupazione 
sarebbe ‘solo ‘temporaria , mentre ‘invece 
l'Austria cercherebbe di agire come agisce 
in Toscana, cioè come in casa propria. Ma 
v'ha di più; l’attuale ministero inglese, 
che.ha dichiarato in un modo così positivo 
la sua opposizione a qualunque intervento , 
come ‘accoglierà questo piano dell’ Austria? 
Non potrebbe per avventura un passo troppo 
risclîioso da parte del maresciallo Radetzky 
trascinare è complicazioni più gravi, ad una 
conflagrazione che oltropassasse i ristretti 
limiti della Svizzera? 

Noi non erediamo,che'l'intervento possa a- 
verluogo senzaungrave pericolo per la tran- 
quillità di tutta l' Europa ; rotta la guerra în 
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in piedi. 


Sebbene questa sia la nostra opinione, seb- 
bene fra un progetto e la sua esecizione sia 
immensa la distanza, pure non è fàordi luògo 
che in Piemonte si sappia, che ove l'Austria 
essa impedìi- 
be da costruzione delle strade di ferrò 
che legar devono il Lago di Costanza cow 
Genova, stringerebbe per tal modo ancora 
più quella cerchia fatale che da Livorno si 
estende sino al Lago Maggiore, e prende- 
rebbe. una posizione strategica assai mipac- 
ciosa per gli Stati sardi. Compromessi i no- 
stri rapporti commerciali più importanti; è 
principalmente la navigazione del Lapo Mag- 
, giore, che cadrebbe in mano di Radetzky , 

noi avremmo ridotti a pessima condizione 
| anche i nbstri interessi politici , imperocchè 
alla invasione della Svizzera un po’ più 
tardi si tenterebbe di far succedere l' inva- 
sione del Piemonte, come conseguenza ine- 


entrasse nel-cantone Ticino, 


vitabile dello stesso principio. 


Assuma dunque il nostro ministero una po- 
sizione ben chiara e ben definitainquest'im- 
portante affare : il Lago Maggiore non deve 
diventare un lago dell'Austria ;'e lo divente: 
rebbe qualora l’ armata imperiale sî stabi- 


lisse anche sulla sponda svizzera, a Locarno 
e Magadino. Il sig, Paleocapa potrebbe in 
allora dispensa I 
di creare un 8" ».vut battelli a vapore in 
continuazione ‘a strada ferrata di Arona; 
perchè .il. mare3fiallo Radetzky si. sarebbe 


incaricato di dare ad una tale: vertenga una 


conveniente soluzione, 





CAMERA DEI DEPUTATI 

Prima di refiter.eonto dell'odierna tornata, 
crediàmio opportuno consacrare qualche pa- 
rola alla discussione ch'ebbe luogo in quella 
antecedente, della quale non abbiamo avuto 
il destro di parlare fin qui. Era all’ ordine 
del giorno la relazione delle petizioni e, 
prima di qualunque altra, si presentava 
quella del consiglio municipale di Saluzzo, 
il quale sì era indirizzato alla Camera dei 
deputati addimandando lo scioglimento delle 
divisioni amministrative, la pubblicità delle 
sedute comunali e provînciali, finalinente la 
rinnovazione quinquennale degli ufficiali 
della guardia nazionale. Il ministro dell’ in- 
terno, come ben si conosce, avea, in seguito 
a tale petizione, disciolto il consiglio ,muni- 
cipale che l'avea formulata. 

La commissione, per l'organo dell'onore- 
vole dep. Mantelli suo relatore, proponeva 
sù tale petizione l'ordine del giorno ‘puro e 
semplice, L'opposizione. all'incontro ; per 
bacca dell'onorevole dep. Sineò proponevaun 
ordine'del giorno, nel quale, dichiarandosi 
di lasciar sospeso il giudizio sul pronunciato 
scioglimento del consiglio. munielpale ,. sì 
ordinava il deposita della. petizione negli 
arehivi della Camera. La votazione, che fu 
palese dietro istanza dell'onorevole dep. 
Valerio secondato da altri, diede per riaul- 
tato settantaquattro vQgi 1n favore delle con- 
clusioni della commissione, trenta contro di 
esso, 

La discussione, . per mantenersi regolar- 
mente ne'supi limiti, avrebbe dovuto restrin- 
gersi alla ricerca, se 0 no.il consiglio mu- 
nicipale di Saluzzo avesse oltrepassato le 
sue facoltà nel votare quella petizione, ese 
quindi la Camera potea occuparsi della me- 
desima, con che sarebbesi venuto implici- 
tamente a biasimare, o ad approvare il fatto 
del ministro, che disciolse il consiglio me- 
desimo. Portata la quistione su questo ter- 
reno ed osservato che glioggetti contemplati 
nella petizione non riguardano alcuno degli 
interessi locali, riservati alle deliberazioni 
municipali, ma entrano in una sfera assai 
più ampia, siccome quelli che «riflettono 
l'ordinamento generale dello Stato; osser- 
vato che, senza sconvolgere onninamente 
l'organismo amministratrivo e politico del 
paese, non si può concedere a nessuna. as- 
semblea comunale 0 provinciale quelle de- 
liberazioni che sono riservate ai corpì poli- 
tici; crediamo che nessuno potesse moyer 


L'Uffizio è stabilito tn via della Madonna degli Angeli, È 
N. 45, secondo cortile, piano terreno. 


qualunque punto del Continente , essa dovrà 
prendere proporzioni più larghe, e il mal- 
contento dei popoli che si trovano sottò il‘ 
giogo straniero fornirà numerosi nemici a chi 
osasse, toccare quest' edifizio , composto di. 
vecchi e fracidi rottami, che dal 1849 in poi 
sì va cercando con tanto studio di rimettere 













discutere il progetto 


fuorriò,, 


Puro e semplice, 


stione politica: trattavasi cioè di sapere 


è un ‘enigma. 


impresa non, è difficile immaginare. 


presente la cerchia dei contribuenti e quindi 


gravando maggiormente sulle classi povere; . 


®.la.riprodotione della. inn 

tovi, per riguardo all'imposta personale, il 
principio ‘della capitazione che nell'altra 
non esisteva, 

Quindi il delicato conflitto sulla compe- 
tenza delle due Camere in materia d' impo- 
ste; quindi tutte le altre obbiezioni che la 
natura delle novità introdotte facilmente la- 
sciano indovinare, 

Il primo attacco contro del progetto di 
legge venne dalla parte di ‘uri deputato della 
destra, l' onorevole sig. Brignone, ‘che di- 
mandò fosse ristabilito , in vantaggio delle 
classi povere, il limite adottatosi nel pro- 
getto antecedentemente discusso; cioè che 
non vi sia ragione d' imposta mobiliare, 
quando pagasi al disotto delle 150 lire di 
annuo fitto; e chiese altresì un migliora 
mento nella parte regolamentaria, per non 
rendére troppo difficile l'esecuzione della 
legge. 

Gli onorevoli deputati Robecchi @ Siottò 
Piutor combatterono anch' essi la legge colla 
sola differenza che, mentre quest’ ultimo 
sdegnosamente, rifiuta la. sola imposta per- 
sonale ed accondiscende a. votar..l’ altra, se 
migliorata, il primo l’unae l’altra respinge. 
Ma, più energicamente degli altri , insorse 
eontro la legge l'onorevole deputato Mellana, 
il quale pose il dito nel più ‘vivo della piaga, 
sollevando la quistione della prerogativa fra 
le due Camere in materia d'imposta a mi- 
maociò di opporre, per emendamento all' 
attuale progetto, quell' altro che in principio 
della sessione erasi dalla Camera già appro- 
vato. Nè quì-si arresta il numero degli op- 
ponenti alla legge, giacchè gli onorevoli dep. 
Louaraz Lanza, e ‘Valerio la oppugnarono 
anch'essi, fondandosi sugli argomenti che 
nascono dal confronto frà i principii a'cui 
informavasi la precedente e quegli altri su 
cuì si modella l' attuale. 

Se però fu valido l'attacco, fu abile anche 
la difesa, e, nella malattia del conte Cavour, 
lungi dal trovarsi un indebolimento nella 
tutela della nuova legge , il deputato Mel- 
lana fe’ scorgere ‘una sfavorevole combina- 
zione per chi l'assale, non potendosi allo 
stesso ministro opporre gli ‘argomenti che 
esso medesimo adduceva a sostegno del 
progetto passato, Il ministro dell'interno e gli 
onorevoli dep. rel. della com. Farina Paolo 
sostennero. ila legge, presente mostrando i 
gravissimi inconvenienti che sarebbero sorti 
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dubbie sulla nullità della inoltrata petizione, 
Ma, come spesse avviene, la discussione 
i agitata la eonvenienza 
intrinseca degli‘oggetti, di cui oecupavasi 
"Ig petizione; e su questa convenienza 

diversi eranò i pareri, essendo, come 
noi erediamo, ammessa da moltissimi, i quali 
pur votarono in fayore dell'ordine del giorno 


Egli è perciò che noi duriamo fatica a ren- 
derei ragione, della straordinaria solennità 
che il signor Valerio volle imprimere a que- 
stà‘ votazione, tanto più che, siccome era 

i nel quesito la qui- 
se 
o ho doveasi infliggersi ‘unà censura al mi- 
nistro dell’ interno, e quitdi ‘mantenerlo’ o 
rimuoverlo da quel ministero , a cui giut- 
geva, se non erriamo, col plauso del partito 
liberale, Eccoci pertanto, al caso di lamen- 
tare la morte,della Concordia la quale ci 
avrebbe offerta la chiave di quanto per noi 


. Quest'oggi aveasi atrattar dellalegge sulla 
imposta mobiliare e personale. Ia malattia 
dell' onorevolissimo presidente del consiglio 
dei ministri non ha fatto protrarre uha tale 
discussione, a sostenere la quale si presen: 
tarono i signori Cibrario e S. Martino. E 
quanto sia. per, riuscire difficile questa loro 


Le presente legge; per quanto si voglia 
destreggiare colle parole e cogli equivoci, 
è la riproduzione di quell'altra che'in questa 
medesima sessione, ipprovata dalla Camera 
dei deputati, venne ritirata in Senato ‘dal 
potere esecutivo , dopochè erasi fatto evi- 
dente il di lei naufragio. È la riproduzione 
della. medesima, sacrificati ‘appunto quei 
principi che avevano, incontrata l' opposi- 
zione dell'altra Camera e specialmente l'im- 
posta sontuaria, alla mancanza del prodotto 
della quale si volle riparare allargando nella 









nell'applicazione; dell'altro ; incon- 
venienti che procedevano essersi mè- 
scolati varii principii nella ‘base economica.’ 
del medesimo e eransi palesati dalla 
commissione del Senato con tale evidenza, | — 
da dissuadere ‘il governo dell'opportunità © 
del progetto medesimo. $ ; 
nerale sargb- 


ri 


Ciò stante, la discussione b- | 
besi chiusa, se la Camera si fosse trovata in. 
numero; ma quanto udimmo quest'oggi ci è |‘ 
foriero d' una lunga discussione pei giorni. © _ 
avvenire. Possa questa ibui mi- 
petto della miglior dito burinne dell'in 
e del più èfficace ristoro delle nostre finanze! 





L' Austral ED ÎL GRANDUCA pi Toschna. Per 
coloro a cui rimanesse ancora alcun dubbio 
intorno all'intelligenza del granduca Leo- 
poldo col gabinetto austriaco per la fuga sua © 
#aS. Stefano in febbraio 1849 g riproduciamo 
il-seguente documento pubblicato in un' ap, 
pendice al secondo volume delle Memorie 
storiche sull’ intervento francese in Roma- 
nel'1849, di Federico Torre, uscito testà 
alla luce. - p09}0 

Comunicazione confidenziale del mare: 
sciallo, Radetzky al granduca Leopoldo : ° 

« Altezza impériale | ; 

-* Dietro precisi. ordini-ricevuti dall' impe- 
rial governo e dall'imperatore nostro signore 
mi è grato significare all'A.. Vi I, chejse ella. 
vuolein tutto e per tutto uniformarsi a quanto 
le venne già annunziatò dall'aulico gabi-. 
netto con suo dispaeciò del 26-p: pi/gennaio, | > 
abbandoni pure i suoi Stati di terraferma ai. | — 
pochi usurpatori che vogliono la rovina dell’ 
augusta sua fumiglia e stirpe, e si ponga 
in salvo a S. Stefano, che io, tosto sotto- 
messi i demagoghi di Sardegna, volerò in 
suo soccorso con 30 mila de' miei valorosi , 

e lo rimetterò sul.trono de’ suoi avi. uve 

« Se. il corriere the le trasmette in lena la 
io terròd'la cosa come intesa. 

« Aggradisca eco. 

« Verona, il 22 febbraio 1849, 


«A.S. A, Imperiale Leopoldo , gran 
duca di Toscana. 


Il Fela-maresciallo 
« Raverzky. » 


Qualunque commento a questa lettere .sa- 
rebbe superfluo. 





Comwencio peLta Francia. L'anno 1852 è 
stato per gli industriali e pei negozianti della 
Franciauno dei più prosperi. I prodotti delle 
dogane sarebbero sufficienti, a chiarirlo se 
non ce ne porgessero altra prova le materie 
prime introdotte, 

Le dogane produssero per diritti d' impor- 
tazione L. 189,760,264 contro L. 117,152,812 
nel 1851 e L. 124,696,461' nel 1850: V'ha 
quindi un admento di 15 milioni sul 1850 
di 22 milioni sul 1851,. ossia îl 20 p. 0{0. 

Per meglio giudicare dell'importariza del 
commercio d'importazione riferiremo le se 
guenti cifre; 


1851 1852 
Cotone, ichil. .. ;58;482,000 72,069,000 
Lana ... >» 18,015,000 30,648,000 
Seta... .» 1,552,000 2,423,000 
Filò di linò » 967,600 1,019,700 
Ghisa . . . >» ‘32,897,000 40,949,000 


Carbon fossile» 2,468,867,000 2,560,698,000 


Caffè . ..» 18,659,000 21,569,000 
Zuechero colo- 

niale .. . » 48,450,000 64,021,000 
Zucchero stra, 

niero . . >» 23,389,000 29,693,000 


Questo movimento ‘d'importazione è sin- 
tomo di grande ‘attività nelle manifatture e 
nelle officine è di maggior consumazione 
interna, perciocchè l'uscita delle merci fran- 
cesi non ha seguito l'aumento dell’ impor. 
tazione. 4 

Vi furono incrementi pei vini, le acqua- 
vite, i sali., le sete e stoffe seriche, gli zuo- 
cheri raffinati, i tessuti di lana leggieri; ma 
si osservarono diminuzioni considerevoli 
nelle macchine, nellemode, nelle porcellane, 
guanti, panni, libri, spirito di vino, tele, tese 
suti di cotone, vetri, cristalli ed altri. Tut- 
tavia nel 1852, vi fu grande movimento nei 
porti francesi, doride si può dedurre essere 
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| Finchè:queste» non;sara Mo, Hvedutene di 
dall’ intrbauzionere 1a 023914 — usati 199 d£ "a s 


| sapere chè mi si accusa di essere, caduto in 









. . . sd 
‘di prodotti nazionali. . - 7 
 Quest'ostacolo allo sviluppo del traffico 
internazionale trovasi nelle tariffe francesi. 


minuite,.l’uscita.si.troverà, sempre limitata 
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soimonoso arpd CIA; È 
L'Univers public seguenie lettera del sig, 
Donoso Gortes, marchese di Valdégamasi: 
bsingtaoggo I! « Parigi, 23 gennaio. 
bi ignore, x > i n 
<;Varie ragioni m'impéediranno di leggere gli 
i, ari if un giornale religioso ha, per quantò 
sembtà, pubblicato intorno'ai inîéi Strilti/10 sono 
ocupatissimo, 'èd i pochi mometiti' elierposso de 
dicare alla lettura; li riserbo «ai maestri. lo non 
voglio essere tentato ‘di entrare. in: polemica con, 
chicchessia, ed'‘ancor: meno (conichi mi .è com: 

piutamente . sconosciuto. Nonilimeno bastami di. 

n.sì 
gran numero d'eresie per dichiarare, come id di- 
chiaro,Eche iocontiainrio tutto cid-elte-fa-condan= 
nato, tuttofciò ehe si condanna, tutto ciò che potrà 
essere con PO APEVANITe negli ‘altri, 6d in 
me dalla sabta ‘chiesa’ cattolica” dî ‘cui 'tiò il bene 
di éssere figlio sommesso  rispettòso. 

‘& Pet fare quésta dichiarazione mow ho d'uopo 
che parli la chiosa iméedesima:! Basta che san solo 
uomo mi accusi «di errore in materia) grave. A si-: 
mili ‘accuse io sono sempre pronto ,a rispondere, 
con questa; dichiarazione ,. senza esaminare pre- 
ventivamente,se quegli che mi accusa sia prete 0 
laico, oscuro o di grande rinomanza, ighorante 0 
sa af E : 

Li cali REIT Ni 
ario | — Juan Doxoso Contss. » 

Parigi, 25 gennaib. Togliamo da una corri- 
spondenza dell’ Indépendance Belge i seguenti 

particolari sulle pratiche corse fra I" Austria è la 

Francia, ‘quando fu negoziato il'matrimonio di 

Napoleone con Maria Luigia: i 

‘« La diplomazia fa monato gran rumore di ùna 

frase. del messaggio dell'imperatore, in cui egli 

dice.che l'Austria brigò in altri. tempi l'onore del- 

l'alleanza imperiale. Come avvennero le cose a 

quell'epoca? I documenti secreti dell’ epoca sono 

lì per edificarci a questo proposito, Infatti, Napo- 
leone a S. Elena ha detto che l'Austria non esitò 
ad introdurre le prime prtiché col conte di Nar- 

bona che allora per caso irovavusi & Vienni, è 

che l'imperatoré manifestò li sua sorpresa perchè 

non si fosse pensato direttamente a lui. Feco la 
verità, quale ‘si raccoglie dalle fonfi più sieure. 

L'impetatore Napol@ne aperse due negoziati ad 

un tempo.L'ùno colla Russia perottenere; la gran» 

duchessa Anna ; l'altro coll’ Austria per, ottenere 
* un' arciduchessa, ;; La -domanda,.era delicata, Fu 
scelto per condurre questa bisogna il conte di Nar- 

bona, amabile éortigiano di wma rara gentilezza e 

di avvedutezza estrema. Egli ebbe-ordine dl-re- 

carsi a Vienna, fingendo)di recarvisi per accidente 

e come per diporto. Le sue istruzioni erano ver- 

bali; gli era sopratutto prescritto di agire in suo 

nome privato, con'tutti i riguardi che gli suggeri- 


rebbe il suo ingegno fino è seducente. H.conte di , 


| Narbona si gettò dapprima nella società , e avvi- 
cinò a poco a poco ilconte di Metternich, il quale 
lo fece ammettere nei ricevimenti privati dell’ im- 
peratore. Argomento della conversazione fu il ma- 
trimonio dell'imperatore. Il conte di Narbona in- 
sinuò destramente chè ‘alia mano ‘di Napoleone 
aspiravano già grandi sovratri, ‘è citò la Russia è 
la Sassonia, Vero è! che la principessa di Sassonia 
non volle sentite nè punto, nè poco a parlare di 
questa alleanza, ‘6 l'imperatrieè madre di Russia 
avenido dimostrato la stessa ripugnanza , si aveva, 
rivolto lo sguardo all'Austria. 
* « L'imperatore d'Austria parve sorpreso di questa 
comunicazione del conte di Narbona, Dopo alcuni 
giorni di riflessione, Metternich disse al conte di 
Narbona che la famiglia imperiale non era meno 
aliena dì ogni altra da questa alléanza. Narbona 
scrisse subito a Fouché, il solo che fosse a parte di 
quesfo negoziato. ; 

« Napoleone ne ‘dimostrò la più viva .compia- 
cenza; (Egli usciva vallà (fine dalle classi. volgari! 
della società e risponieva-perentoriamente a quelli» 
che:gli rimproverayano }' oseurità della sna ori»; 
gine. Il sobborgo,$, Germano non potò nascon-, 
dere la.sua sorpresa,9 piuttosto il suo dispelto, e, 
vennero.fuori in un miamento le canzoni, gli epi- 
grammi e libelli più frizzanti the mai, L'imperatore 
moniò in furore. « lo mi stancherò qualche volta,» 
sclamb'egli, in un'inioriento i collera , di nutrire 
ed arricliire degli implacabili nemici.» Mennheval 
dicé nelle ‘sue Memorie che' Napoleone si fece ri- 
mettere delle note sulle famiglie influenti, cono- 
sciute per la loro opposizione, e ne fece fare un 
dizionario biografico, che egli consultava sovente, 
e che, pochi anni avanti la sua morte, mi yenne 
mostrajo da, Mennevall, senza però perméttermi di 
prentlere nessuna nota. » : 

— Leggesi in un' altra corrispondenza dell'Indé 
pendance Belgé : I 

& Non!solò {Timer , ministro d' Austria, si a- 
stiéne come vi sèrissi , dal'frequentare il: mondo 
ufficiale; ma tutti gli austriaci di qualche .conto, 
ora:ndsidenti; al Parigi, seguilano questo esempio, 
Vero è. che essi hanno, un pretesto, la morte del 
duga' Raineri j, ina la, vera papa nella frase, 
a voi già, dhegno Sip 
RA ci AGRO ID alti dI lio 
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dadi indifita Ja Drouln de Lioys tin nova 
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ni at peg con 

ali con i e, senza dubbio, con quali ri- 
pcs lim 5A dei francesi Mib iiore ac- 
‘ettore la lettera di riconoscimento dell'imperatore 
di, Russia, concepita nei termini che lutti sanno. 
Fe Anche quest oggi si parlava di modificazioni, 
ministeriali. Citavasi Flahaut: agli affari esteri, 
‘Morny al ministero di Stato , Magne alle finanze, , 

«Alla Borsa si è molto parlato anche di Lamar- 
tine e di Bixio, come membri del futuro mini- 
stero. 

Ciò è perfettamente assurdo, quantunque, da 
qualche tempo si cerchi di raccozzare, main ge- 
nerale con poco. successo, «gli. uomini apparie- 
nenti all'opinione repubblicana modersta, 

e Certa è all'incontro la partenza del maresciallo 
Saini-Arnaud, per’ Africa , entro quindici giorni , 
sia come governatore, generale , sia come com- 
pagno, in caso di una spedizione, del principe 
Napoleone, se in realtà costui si ‘rechi a gover- 
nare l' Algeria. 

© La Pattie ha ultimamente parlato dei battelli 
a vapore transatlantici , ch’ ella vorrebbe vedere 
stabihta a Cherbourg. Questo: allarme, della Pa- 
triè non rimase seriza effetto. Infatti, se io sono 
bene informato, una, squadra, inglese , 0 meglio 
una vera flotta ,, con grande sorpresa degli abitanti” 
di Cherbourg, incrociò davanti a questa cità, 
scrutando, esaminando , rilevando le coste è gli 
scogli. Tutto ciò fu seguito da un simulacro di 
combattimento è di abbordaggio. «Se non fossimo 
stati in ‘pienà pace, soggiunse la persona che mi 
fornisce ‘ijnesti. particolari, avrei creduto che si 
dava il fuoeo alla; città. Fortunatamente si sa da 
Cherbourg e Copenaghen che l'Inghilterra non tira 
un (colpo: di cannone senza Ayer denunziato la 
guerra secondo il diritto delle genti, » 

‘ INGHILTERRA 

Londra, 27 gennaio, Credesi generalmente chè 
armata riceverà un aumento di artiglieria , di 
soldati dî marina, del genio, di cavalleria , e di 
fanteria. Credesi alfresì che questo aumento non 
oltrepasserà î 12,000 uomini, i quali serviranno a 


ircolare affi 











raddoppiare alcuni reggimenti di fanteria’ e al- | 


cuni squadroni di cavalleria ; i reggimenti d' Ji- 
ghilterra: saranno ‘cioè. messi sul piede istesso di 
quelli spediti all'estero d nelle colonie, 

(Morming Advertiser) 

— La corte del haneo della pagina ha pronun- 
ciato.la semenza nel processo del dottore Achilli 
contro il dottore Newman; essa’ si è decisamente 
pronunziata contro l'apertura di nuovi dibatti- 
menli, Resta dunqne a stabilirsi I° applicazione 
della pena indòrsa 'dal'dott. Newman. in forza del 
verdiet del giorno 27 giugno 1852, il che.si farà 
defitiltinfente Tunedì prossimo, 

AUSTRIA 

Vienna; 21 gennalo: Lacour, ambasciatare fran 
cese, ebbe finalmente le sue nuove credenziali , 
ma il giorno della loro presentazione non fu par 
“anco fissato. 3 , 

—Sentiamoi cho Ja principessa Wasa, madre 
della principessa Carola, ha, come sua figlia, ab- 
bracciato il cattoliciamo in Moravia. h 

— 27 detto. A quanto udiamo, così il Tagesbl. 
a B 8: Em, il''eardinale’ principe arcivescovo 
di Priigà si rechiérà nel venturo mese a Vienna 
onde prender parte n le consultazioni dei vescovi. 

— Col 1° marzo a, e. entrerà inattività. il nuovo 
ordine delle corse pei piroscafi del Lloyd austriaco. 
Alenore di queste nuove disposizioni, verranno 
istituite «elle nuove, linee, e le. già esistenti ver- 
ranno accelerate ed aumentate. 

1 piroscafi destinati pet Costantinopoli abban- 
donérannò In avvenire il nòstro porto venerdì in- 
vece che giovedì e giingeranno quindi la dome- 
nicà'a Costantinopoli. 

Net ritorno essi partiranno: il lunedì da Costan- 
tinopoli e giungeranno il martedì a Trieste. La 
lunga e per.tutti i viaggiatori sì molesta dimora in 
Sira verrà accorciata, giacchè ;i piroscafi del Le- 
vante si recheranno prima al Pireò, poi a Sira, 
sicchè si eviterà il trasbordo dei .viaggistori de- 
slinati per Atene. 

I viaggi alla volta di Ancona e della Grecia ver- 
ranno estesi ed intrapresi ora ogni settimana, ed 
in quei viaggi si toccherà il porto di Molfetta ed 
altri porti del golfo di. Corinto. J 

La congiunzione colla:linea:del levante rimane 
inwigore. 

Sarà intrapresa la linea, laterale dal Pireo. per 
Idra, Spezia, a Nauplia, e s'istituirà una nuova, li- 
nea dal' Pireo, a Negroponte. 

PRUSSIA 4 

Berlino. Havvi tutta la probabilità ‘che le nego- 
ziazioni Intavolate fra il‘ sig. de Bruck e il signor 
de ‘Pommeresche vengano condotte! a termine 
antora'hèl ‘cofso di questa settimana. Nei circoli 
diplomliticì non se. ne dubita : punto. Un trattato 
commerciale coll’ Austria per la durata di dodici 
anni ela ricostituzione dello Zollverein sono adun- 
qué da riguardarsi come fatti compiuti. In febbraio 
verranno riaperte le conferenze doganali di'Ber- 
lino, giacchè, esauriti i lavori preliminari aneora 
nel corso della scorsa state, ora non vi' saranno 
difficoltà essenziali che potrebbero impedirne l'à- 
pertura. Il'pretipuo, diecérdato ‘ nell'Annover'me- 
diante il trattato di settembre, sarà l’unico punto 
che' condurrà ad animati dibattimenti; in ciò però 
non è impossibile un, accordo.. Si dice. che l'Anno- 
ver rinunzierà alle sue pretese. (kl.) 

La notizia del. matrimonio dell’ imperatore Na- 
poleone., III. ed .il discorso relativo,, non’ furono 
accolti con plauso nelle regioni superiori di Ber- 
lino. Sono anzi, riguardatiédme ‘il'primo passo 
fatto da ‘Luigi Napoleone ‘dal ‘prinéipio della sun 
cartîeta fn'iquialità ‘di sovrano ' della Francia. Per 
la prima volti, diéesi, svid ‘egli dalla strada ‘che 
percorse finora, imitando "fedelmente suo zio ; 






___TUIT_EOPINTONE, GIORNALR 


e sry® ia fi ideali © 


nd 
e» 





quest'ult 

giungersi con una prin 
La Gazzetta crociuta; l'antico avversario dell'im- 
perstore, porta oggi un’acerbissima»eritica sul 
menzionato discorso. Essa-lo considera « come il 
decisivo apogeo della sua. politica interna ed e 
sterna, come una dichiarazione di guerrà «in una 
carta di.sposalizio. > 

Berlino , 25 gennaio. 1 funerali del prineipe ar- 
civescovo di Breslavia , cardinale di Dieperbrock, 
devono farsi.con. molta solennità a Berlino, Vi è 
atteso.il cardinale principe Schwartzenberg,. Il re 
ha dato il carico al generale principe Radzivill di 
rappresentarlo a questa cerimonia, a cuì inter- 
verrà una gran parte del clero cattolico di Bre- 
slavia. Il nuovo arcivescovo di Breslavia sarà eletto 
di corto! Come candidato Sî cita il vescovo di Ma- 
gonza, barone di Kettelen: 

Quest oggi si parlava degli sponsali dell' impe- 
ratore:d'Ausiria colla principessa Sidonia di Sas- 
sonia, i quali avranno. luogo nel.mese di febbraio. 

Il duca | di Augustenburg. ha intenzione, di re- 
carsi a passare il rimanente dell'inverno a, Parigi. 

i (Corrisp. part.) 
i SPAGNA 

* Madrid, 23 gennaio. Il vescovo di Malaga ha 
indiritto una circolare agli arcipreti della sua dio- 
cesì, da comunicarsi al clero. Egli prescrive al 
clero la' condotta ehe deve tenere nelle elezioni , 
rimanèndo estraneo alle lotto dei partiti e all' ef- 
ferveseenza delle: passioni; manifestando la mo- 
derazione e la mansuetudine caratteristica del suo 
santo ministero. 

Indi soggiunge : = Che il clero non dimentichi 
che egli non può trovare felicità negli Stati, senza 
la rigorosa esecuzione delle leggi, senza il rispetto 

r le autorità legittimamente costituite , è senza 
’amore flell' ordine o della pace, Le discordie e le 
dissensioni sono contrarie allo spîtito del Vangelo, 
turbano Ja pace delle famiglie e l'ordine pubblico, 
e finiscono col cagionare la rovina della società,» 

PORTOGALLO 

Lisbona , 18 gennaio. La Camera dei deputati 
continua a non dare aleun segno di vita. Nella Ca- 
mera del pari, i) visconte di Saborisce ha sollevata 
una questione di etichetta. Egli ha sostenuto che 
C. M. non avendo assistito all'apertura della ses 
sione, non y' era stato In realtà discorso del trono, 
quantunquei ministri ne ay letto unoal quale 
davano questo carattere; epperò. proponeva di sop- 
primere l'indirizzo! 0 "| , 

Un altro senatore piropose di nominare una com- 
missione incaticatà di èstiminare Ta questione e di 
farne una rélazionie; 11 tninistrò dell’ interno si op- 
pose a questa propostà, come ingiuriosa al governo, 
lanto più che egli avea agito:a nome di S. M. 

Malgrado questa dichiarazione però, il senato 
nominò la commissione, e a primo membro di essa 
Îl visconte di Laborisse, Questo prova che il go- 
verno incontra della resistenza nella Camera alta, 


La Espaùa 
AMERICA dadi . 


Leggesi nel New-Jork Herald del 12 gennaio : 
« l lavori del congresso sono privi d' impor- 
tanza, 
« Soulé e Marshal devono fare le proposizioni 
di mettere a. disposizione del, presidente nuova- 
mente eletto 10 milioni. di dollari , onde porlo in 
istato, durante le vacanze del congresso , di far 
fronte agli ayvenimenti che potessero nascere dalle 
nostre relazioni colle altre potenze e che neces- 
sitassero un’ azione immediata. 
e Tutti sanno che la guerra del 1814 ebbe ori- 
gine dalle persistenze, degli inglesi în visitare i 
battelli naviganti con bardièrà americana ; a Hey- 
Store utcorse ora un fatto ideritico. 
< M'éomandarite di una'corvelta inglese proce- 
dette ad una minutà inquisizione. della . goletta 
Aid che si portava da Charleston a Cardenas; mal- 
grado: le proteste .del.capitano ,.un' uffiziale. e sei 
uomini della corvetta vennero a bordo, nè si ri- 
trassero se non dopo un rigoroso esame, 
« Questo incidente ha dato luogo a molli com- 
menti. 
«.Un sehooner portoghese, venuto în sospetto 
di attendere alla tratta , fu preso a Port-au-Platte 
e condotto a S. Domingo. ; 
«Dalla stessa fonte abbiamo la notizia. dell'ele- 
zione di Santana alla presidenza della repubblica 
dominicana, in surrogazione di Baz, uscito di 
carica. 
« La California sarà presto solcata di, strade 
jerrate; si metterà mano di corto ai lavori sulle 
linee da Sacramento a Yuba e da Stockton a Sta- 
fislas. 
< Il vapore Fashion, giunto il 3 corrente alla 
Nuova Orleans , aveva la notizia che Matamoras 
(Messico) è venuta in potere della guardia nazio- 
nale insorta; » 
—-- --rvae rR(mmpgzep=®e® rr. = 


STATI ITALIANI 


DUCATO DI PARMA 
Parma, 29 gennaio. Il governo ‘parmense pèr 
far daneri ha aumentato alcune tasse è ne ha sta- 
bilite altre suflé carte da giuoco, sui giornali esteri 
e sugli anmunzi. 
TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
GIUDIZIO, DI LESA MAESTA' 
contro 
F. D. GUERRAZZI, 
Udienza deb: 1° dicembre 1852 
Continua l'audizione dei testimoni. all'accusa, 
Bertelli Cristofano , di Arezzo , depone 'd’aver 
udito il Romanelli parlare dalle scalee del duomo 
e dire cose contro il granduea ; non precise il 
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e inculeava la conciliazione. 

Digny conte Guglielmo, di Firenze, dopo avere 
prestato giuramento è interrogato. dal _ ua 

presidente; Nell'aprile del 1849 formava alla 
parte del municipio fiofèntind? | >. atberror 

Digny : Sì, signore. MpesT $ «ili 

Il presidente: Come nacquel'idea.di restaurare 
it principato costituzionale ? 

(Digny : L'ideadì restaurare il principato costi- 
tuzionale sorgeva naturdmente în cHiî Rietderata 
chele rose puergioth in stato normale. pie 
dell'11 aprile poi diede motivo al municipio d'im- 
padronirsi dellà situazione. HVAR Ant 

Itpresidente:s Ilrmunicipio, prese l'inizìtiivà, w 
pubblicò nessun atto? ; 

Digny: \l primo atto 


tuil proclama g 


che fù firmato ‘dal ‘piimo virione dre RAG 


i cprte: le veci di gonfaloniere. va sas) 
Il presidente : Si rammenta se Taddei 
vitato ad andare al municipiot= pirati treni 
Digny : L'atto, di cui hò ‘parlato, era stato Con- 
certato tra. me e. Peruzzi. Tornato io al municipio, 
fui mandato a stampare subito ; . qui i il 
Taddei, è vi fu'una breve sessione, nella DO 
esposto ad esso quel che avevamo fatto; ègli' disse 
che sarebbe tornato a darne conto all’ assemblea, 
Prima di andarvi, disse ghe sarebbe stato bene sos» 
pendere, finchè non avesse informata la Caméra, 
Pareva che non vi sarebbe siata diflcoltà, ma ve- 
dlendo che la risposta tardava, © l'agitazione ore- 
sceva, allora fu pubblicato quell'atto; quindi fu 
fatta una deputazione composta di Brotéhi, 'Mar- 
telli.e me, per conferire coll'assemblea, alla qualo 
andammo. . 


qual era? 

Digny : Persuadere l'assemblea a non frapporre 
ostacolo al concetto del municipio e disciogliersi( 
Questo concetto consisteva’ nel ' desiderare l'ade- 
sione pura e semplice dell'assemblea. 

Il presidente : Come fu accolta Ja.deputazione 
da Guerrazzi ? i 

Digny.: 11 Guerrazzi prese la parola dopo che 
alcuni dell'assemblea gridarono altamente che bi- 
sognava arrestare il municipio e la deputazione. Il” 
Guerrazzi disse queste stesse cose, ma în un senso 
meno assoluto degli altri. Porn È 


zione? 

Digny: Non saprei; diceva che il.fatto del mu- 
nicipio cambiava lo stato delle cose, e.che: poteva 
essere causa d'arresto a chi lo aveva deliberato, 

IL presidente: Fu intimato arresto, alla deputa- 
zione? 

Digny : Intimazione d'arresto non vi fu. 

Il presidente: Suonavano minaccie a tutto Il mu» 
nicipio o alla deputazione ? 

.. Digny: Non potrei dire se le sue parole suonns- * 
sero minaccie a tutto il municipio; (7 utt 

Il presidente: Ma rammenta specimtmientà cusn 
fosse detto dal Guerrazzi e dai deputati dell'as- 
semblea ? 

Digny: Da principio, vi furono parole molto 
gravi per parte d' aleuno che era lì. Noi rispons 
devamo essere pronti a subirne lè comseguenze. 
Vi fu specialmente Il Venturucel che parlò contro 
quest’ alto , è allora si pensò di mandare déi de- 
putati dell'assemblea al municipio per'trovare un 
temperamento ed accomodare le cose. i A 

Il presidente: Quali furono i deputati che fe-, 
cero parte della commissione mandata a) munis 
cipio ? ' : 

Digny: Ciampi , Panattoni , Carrara, ece. 

Il presidente: Questi deputati dell'asseinblea an» 
darono al municipio ? 

Digny : Sì , vennero con noi. : 

Il presidente : Come furono ‘accolti dal'muni- 
cipio ? IST aL pi dA 

Digny : Il municipio li aceolse benel, ma. non 
fù deliberato nulla, ed i deputati ci. lasciarono 
perchè poi .si deliberasse ; e.poi:si desse una ri. 


Il: presidente : Ml proclama, del municipio, fu 
pubblicato prima v dopo l'abboccamento di lei'e 
degli altri coll' assemblea ?. .. 

Digny : Fu pubblicato nel tempo che noi era- 
Namo all'assemblea. 8.1 

Il presidente: Ebbe occasione di vedere Il 
Guerrazzi? ' 

‘Digny : Lo vidi più tardi dopo che vennero i 
cittadini chel municipio .si era aggiunti,, e, tornai 
in deputazione all' assemblea. Wu: 

Il presidente: Quando ella tornò. all' assem- 
blea , dove trovò i deputati ? dp. a 

Digny :: In quel frattempo era accaduta una 
dimostrazione contro l'assemblea; i deputati erano 
andati nel ministero della guerra, ‘è ‘così noi an- 
dammo @ trovarli. : 

Il presidente: Ebbero luogo proposizioni in 
questa occasione ? 

Digny : Tutta la mattina vi furono discussioni. 
Il manicipio accettaya, d' adesione, ma non la co- 
operazione, dell' assemblea ; credeva di dover fare 
una restaurazione colle sole forze del partito co- 
stituzionale , per impedire un'invasione straniera, 
e credeva di non ottenere la fiducia ‘del principe, 
quarido si fosse mescolato con quelli che avéano 
preso parte al governo \dell''8 febbraio. Quindi la 
necessità di distinguerèta ‘cooperazione dall' ade- 
sioné. Parmi che«in quest' occasione il. Guerrazzi 
facesse una.proposta  il.cui, concelto era di pura 
adesione , e quando fosse stata appresa dalla Ca- 
mera in quel modo, Sarebbe stata.accettata. Mai 
deputati presero a, scrivere articoli che cambia- 
vano, affatto Îl concetto del municipio. Guerrazzi 
allora prese a scrivere ègli-il' ‘decreto , ma ‘anvtié 
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Il presidente : Il vero oggetto della commissione 


Il presidente: Si ricorderebbe éèlla le parolè, 0 * 
se dicesse ‘che il municipio faceva una’ rivolu- 
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— Digny: Questomon posso dirlo. 








regia marina, nomina 
classodel porto di Cagliari ; _,.;- 

Giustiniani Stefano, capitano iù aspetativa del bat- 
laglione R. Navi, riammess o.in attività di servizio 
nello stesso battaglione ; 

Cavagnaro Francesco , capitano di fregata nella 
R. Marina, è ammesso, sulla sua domanda, a far 
valere i suoi diritti ‘al conseguimento della pen- 
sione per anzianità di servizio: 

Gianella Francesco, Ortoli Tommaso, Ornani, 
Francesco, Caissone Francesco, Faraut Mateo; 
guardie di vista, alla Sanità marittima, 
sionali dalla R. Marina, ammessi a far valere i 
loro titoli all'aumento di pensfone portata dall'art. 
12 del.R, viglietto 19 aprile 1845; — sine 

Mansuetti Giuseppe, guardia di Vista. alla Sanità 
marittima, già congedato dalla' R. Marina, am- 
messo,a far. valere.i suoi titoli per la pensione 
come soyra, 
ee e 

FATTI DIVERSI. 


Accademia filarmonica. leri sera (31) vi fu ballo 
nelle, splendide sale dell’Accademia. La sceltezza 
dell'orchestra, la fregnenza degli intervenuti, la 
rieca squisitezza degli abbigliamenti«delle signore, 
che, non era senza il risconiro Jdi una squisitezza 
diligeta di modi, la magnificenza di quelle sale, 
che. ognuno sa, tulto contribuì a rendere la serata 
gentale e quanto mai brillante, 

Statistica. Togliamo dal n° 4, anno IV, della 
Gazzetta medica italiana (Stati sardi) i seguenti 
cenni statistici, pubblicati dal cav. D. B. Trom- 
peo, i quali ci sembrano di qualche importanza: 

« Abbiamo, da sorgente positiva che, 1 aumento 
straordinario prevalso progressivamente da qual- 
che anno în qua nell'uso, abuso, o, come altri 
direbbe, misuso de’ lignori moltigenî, la wi ‘base 
più 0 meno grande, è sempre in sostanza l'alcool 
spinto in quanto'i rettificazione oltre a quello che 
ogni stomacb'b sisterna nervoso d' uomo possa a 
lungo tempo intolamemente sostenere ; abbiamo 


adunque i seguenti dati Statistici, che teniamo 
comé sicuri.» 


1 dati sono 
Suoi borghi e 
1852, gennaio, 


|Liquoristi , fabbricanti ed. insieme smereiatori 
di liquidi alcoolici 





pio perchè, fosse. discusso. Vi 
Tucci e Alimonda ; il Brocchi ii ‘accompagnò, Il ; 








Il presidente : Guetr 
parlò dell’. restaurazione ? ì 


Digny : Guerrazzi;mentre' seriveva ci fece se- 


no di avgici lui, @;ci dissea 
Vedi le Vedi ide: FE ndr 
questo non averla contrarigta, e che se si eredeva 
di mandarlo a Livorno con missione onorevole, 
sarebbe andato volontieri."Difquesto fu reso conto 
al municipio. |Y65L SM n 

Il presidente: La commissione, tdella quale 
ella faceva parte, aveva ordini scritti? 

Digny : No Signore? set, 

Il presidente; La commissione contrasse nes- 
sun impegno col Guerrazzi ? 

Digny : La commissione non fece promessa al- 
cuna he Gere bi; SI 12 tO 

1l presidente: La'commissione-prese risoluzioni 
sull'unione dell'assemblea e sull'offerta del Guer- 
ruzzitid id ovo. aaa oi dalia) ai 

Digny.: Furono discusse coteste cose al mun 
cipio, quando si pi r si i deputati dell'assem- 
blea:; la commissione rigetò queste’ proposte del- 
l'assemblea e del sig. Guerrazzi ; sempre collo 
scopo di nòn amalgaînarsi colle persone che uve- 

ano avuto parte al ‘governo: provvisorio. 

Il presidentes Sa quale oggetto avessero» i de- 

tali chie: volevano associare l'assemblea al mu- 
cipio? . 




























IL presidente: Sa che fosse per. fare aderire la 
Toscana alla restaurazione ? ; 

Digny :, Nelle discussioni fu espresso. questo 
concetto, che tutti } municîpli' aderissero , è che 
l'assemblea, come rappreseritante ‘di tatti © muni- 
cipii, aderissè arich'essa. In questo concetto «più 
specialmente ‘insistè il-Guerrazzi. La commissione 
credè tie l'assemblea., agli occhi. iel. principe , 
non avesse le qualitànvolute,; perchè non. legale , 
e per questo: non fu,agceMata la, proposizione... | 

Il presidente : Quando il municipio si Irasferì 











questi; essi riguardano Toriho, ì 
territorio. 













Vecchio?! © potabili, all'ingresso ed al mi- 
Miri led le'5 pomeridiane. Lettini reti rea | 
Il presidente Fu procurato che:il-palazzo fosse Rivenditori di liquidi. alcolici potabili 
evacuàto uf - x | di Sorti scadenti e del così ‘detto brande- 
DER hi A meiss.d (10 governativa Qquarido | tin, circa. o... 0... 84 
credè;di non accettare le, proposto, di Guerrazzi, Birrai, smerciatori in pari tempo di vini 
credi iitile d'avvisare Guerrazzi; stesso e i depu- | PfTO Più del paese, sovratutto non'imbor 
tati perchè uscissero, dal palazzo e provvedessero Hal ed — Venditori di liquori al- 
; coottei, potabili, RE MAC CMEEARE c1-- 
lvezza, circa 
ar: priSppi d Doverahdarono Guerrazzi e i de- | Caffettierivo Venditori secondari di liquidi!’ . 
putati.? POI di0 3A o OE 
igny : tirò In Palazzo Vecchio |, Proghieri ed altri negozianti. che spac- 
noli ia rAni N Mi ciano.liquori, alcolici potabili e vinie vini, ; - 
Il presidente : Ebbè decisione: di ‘vederto: sine |Miquori + circa... e % 
appresso ? UE Res, ia 
Digny : Lo vidi in serata con Zannetti:; era alla Totale 343 





Nel 1849 la somma degli esercenti sotto varie 
forme le arti del liquorista, dél caffettière, dell'ac- 
quavitaio, tel bifraio, del droghiere venditore di 
alcoolici e di vini reputàti come' aleoolici, erano 
275, onde risulterebbe ché nel triennio del ‘1849 
al 52 avrebbesi uh aumento di ‘70 esercenti , loc- 
chè equivale citca dd ho quinto, che si è forse 
anmentato quest'anno. ‘> 

Ci risulta che un simile admento si è notato in 
pareéechie altre provincie e specialmente în ‘Quella 
di Savona, ond' è che si rende sempre più evidente 
la necèssità di saggi provvedimenti d’igiene. 

Asti. Ballo pei guri — Il ballo con maschere 
dato ‘da questa guardia ‘nazionale nel civiéo tatro 
a beneficio dei poveri frutti L. 906, : 

Esso fu splendido, numeroso: e ‘saviamente re- 
golato, Non una contesa turbò la Sehienta' gioia 
che vi regnava, non una parola ‘Offensiva suonò 
fra tanta' moltitudine. ‘Un esito così félice mentre 
forma il migliore elogio della buona ‘è generosa 
popolazione astese, è pure un premiò condegno a 
chi promosse ed a' coloro che secondatono un'o- 
pera dî tanta benefidenza. < PESRETA 

La carità dei nostri concitadini essendo illimi- 
mitata, non dubitiamo che alla seconda festà da 
ballo, fissatà"por mercoledì 2 febbraio, rnaggiore 
ancord' sarà il concorso; + \ 





fine del suo pranzo, e mi pare vi fosse il Chiarini. 
1} presidente: Andò spontaneo o chiamato da 
lui? A v è : 
Digny : Si presentò Zanpetti alla ‘cornmissione 
e disse che Guerrazzi era in palazzo e desiderava 
parlaré ‘cori qualcohò. Noi! èrédevàmo- che dopo 
l'avviso si fosse posto in, sicuro; quindi nacque 
il }imore che la sua presenza fosse d'impaccio. 
Fu. dupdvgiptàdulò It pndarp (con fZannreti a sen 


Lire cosa voleva, 
(Continua) 
Lamia 


r__—————___—__—_—_ .ÉTE'® 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI i 
$.M. cogl’infradeseritti decreti ha fatto le dispo» 
sizioni seguenti; ù, 
‘Decreti del 6 gennaio/1853; 

Pescetto dott., Giovanni Battista, medico della 
marina, collocato in aspettativa per, soppressione 
d'impiego; {| _—_ _ 

Randacciu Ignazio, comffrissario di prima classe 
nell'azienda generate di marina, collocato in aspet- 
tativa per motivi di salute. 

} pr Dèl 10 detto: 

Offano Antonio, maggiore in aspettativa del bat- 
taglione R.Navi e direttore provvisorio del bagno 
di San Bartolomeo a Cagliari, è rinmmeso in atti 
vità di servizio hello.stessò battaglione ; 


Gallp Scipione Antonio,, maggiore, © Vi) 
dell'isola pn della Maddalena, & nominato di- 


di (Bartolo «Cagliari ; , 
e 
glione R. Navi, è nominato comandante dell'isola 


SLPORAMAMA MMadOnA pi Mole 500840, ag 
ore. 


Del 16 detto : à 
Giof iovanni Ballista , console di marina 
le SR Nardi Nella Stessa qualità a Cagliari; 
Ruba i PIacido; ‘commiissario di seconda classe 
nell'azienda generale di marina, è nominato con- 
sole di, marina alla Spezia. 
i Del 19 detto : 

































CAMERA, DEI DEPUTATI, 


Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del 31 gennaio. — 

La seduta è aperta ad un'ora e mezzo. 

Lettura, del verbale della tornata di sabbato e 
del sunto delle petizioni ultimamente sporte. * 

Estrazione a sorte per la rinnovazione mensile 
degli ufficli. ue 

Approvazione del verbale. 

Il ministro dell'interno presenta,.a nome di 
quello delle. finanze, un progetto di legge per 
regolare l'amministrazionè del monte di riscatto 
e del debito pubblivo della Sardegna. 

Seggono sul banco dei ministri Ponza dì. San 
Martino, Cibrario e Lamarmora. 

Discussione del progetto 
per un'imposta personale e mobiliaria. 

La commmissione per l'esame delle leggi d'im- 
posta è composta dei deputati Torelli , Cavour G., 
Balbo, Revel, Sappa, Louaraz, Dazianì , Miglietti, 
Ricci V. , Tecchio, Brignone, Chiarle, Deforesta e 
Mantelli. è 

Il presidente dà Vettura del progettò, che consta 
‘di 35 articoli, e dichiara aperta la discussione ge- 



















«Codon Giacomo, ingegnere incaricato provviso- 
riamente, delle, funzioni d'ingegnere capo, del Genio 
nayale,..è nominato, ingeguere, direttore, effettivo 

le, costruzioni navali; ) 

Cogliolo Miotto , quagtier-mastro timoniere 
nella regia Marina, è ammessoa,far valere, i. suoi 
titoli alla ;pensione, per anzianità. di servizio, 

Dr Det 23"detto:> 
GatZiglia Gugliélmo, piloto di terza classe nella | 












n 


To, Inogotenente di seconda 





î Ma non sì potrà mai jndurrè.a/vatare dai persoriale;| 





i Bri «dice e 

echi atei dè votò quindi tmli-gli altri 

progetti d'imposta ; che questo perì non è nè sem- 

plice nè equo in modo da. esser tollerabile. 
L'imposta mobiliare ha per oggetto di colpire 


la rendita, e deve quindi cominciare là dove gli | 


alloggi sono veramente indizio d'agiatezza Ora, il 
limite adottato dalla legge (di Il. 150, 40, 20 secondò 
l'entità dei comuni), inferiore a quello dei pre 
cedenti progetti, non esime, si può dire, nèssun 


| alloggio, giacchè coincide col valor medio di -utià 


già pen- | 


camera meschina, Esso è dunque ingiusto per la 
natura dell’ imposta, insopportabile per le classi 
povere e contrario al bisogno così sentito di mi- 
gliorarne le abitazioni. Desidererei che fosse 
restituito almeno com'era nel precedente pro- 


Se la necessità di un sistema che non facesse 
illusoria la riscossione, costrinse a ricorrere al- 
l'imposta per capitazione , non dovevasi però es- 


missione esimette da questa capitazione solo quei 
giornalieri che non guadagnano lire 2 nei comuni 
maggiori e lire 1 50 e 1-25 negli altri. Un. operaio 
che guadagna 3 franchi, e che ha.da) provvedere 
alla famiglia, non è in grado di pagare imposta, 
Gome si-può d'altronde fare un assegnamento di 
imposta sopra un guadagno che: può cessare. da un; 
giorno'all'altrò ? 

La commissione corresse il progetto. del. mini- 
stero în quella parte che imponeva doversi fare le 
dichiarazioni al verificatore del distretto ;. da «cui 
i contribuenti sono lontani talora 20 0.30.chilo= 


metri; ed impose che fossero fatte pel. canale del. | 


sindaco. Ma io asserverò che nelle piccolelocalità, 
e queste comprendono i. duò terzi della popola». 
zione, è difficile 1} venirsi. in cognizione. della: 
legge , e le dichiarazioni non saranno.fatte 0.do sa» 
ranno incomplete: 

In ogni moilo poi ci sarà grande complicazione, 
giaéchè il’ sindaco dovrà rilasciare ricevuta ai 
contribuenti, ed'il verificatore al sindaco. Che se 
di questi ruoli si fossero incaricati gli amministra» 
tori comunali, la cosa sarebbe statà ‘assai più 
semplice e meno vessatoria. Si dirà forse che la 
tassa Sarebbe riuscila meno produttiva. Ma anzi- 
lutto non so come i verificatori possano avere, per. 
conoscere la inesattezzà delle dichiarazioni, mag- 
giori mezzi del sindaco; poi, il minor prodotto 
sarebbé stato compensato è dalle minori vessa- 
zioni è dalle minori. spese di riscossione. 

Robecchi dice che la leggè attuale è contraria 
all'art. 20 dello Statuto, pel quale' tutti i cittadini 
devono contribuire in ragione dei loro averi; 

Il progetto dell’anno scorso cotpiva del 3.0}0il 
fitto di 150 lire in Torino e di 40 negli altri co- 
muni. Entro questo limite è appena se una povera 
famiglia potrebbe procurarsi il necessario rico- 
vero, senza soggiacere all'imposta. Ora esso fu ri; 
dottd a '100 ed a 20. La commissione mise innanzi, 
paure di frodi, di difficoltà di esaziohe, di poco. 
prodotto. Ed To ho paura che la sua legge.non 
faccia esenzione che: per coloro i quali per tetto 
nott’tanno che la volta del cielo. 

L'anno scorso ‘si erano tassate le' mobiglie, i 
famigli, le livree, le vetture pel ricco, e si era così 
avvicinata la vera proporzionalità. Nel progéttovi 
attuale, il Insso'si può'dire che vada immune: da 
ogni tassa. 

Uri'individuo che ha molta famiglia avrà di bi- 
sogno d'un alloggio assai più vasto di colui che 
non nè ha. Cioè l'abitazione in questo caso è in 
necessaria proporzione non delle riectiezze ; ma 
di quella benedizione del Signore, che sono. figli. 
L'anno seorso la tassa era ‘in ragione dei: figli ;; 
aumentata per chi non ne ‘aveva } diminuita per 
quelli che sì. Ora la commissione!ti: dice. che 
questo aumento e questa diminuzione: non: fareb- 
bero altro che intralciare la leggo e rendere più 
difficile la riscossione. ' ] 

Venne!al'precédente progetto. fatto appunto di: 
di progressività ; ma ben ne lo ‘difendeva il rela- 
tore. Questo ‘è veramente progressivo, ma in senso 
invefiso della ricchezza. Chi ha juna rendita di 
100,000 franchi può con 5,000 procararsi un ma- 
gnifieo alloggio ; chi fie ‘tha ‘una di/700, non potrà 
trovarne nno appena sufficiente a meno di 100 
franchi ; ora, fl'primoa ragione del 12 p:(010, pù- 
gherà appena la 833.a parte del suò reddito; men- 
tre l'altro, a ‘ragione del del'6 p. 00, ne'pagherà 
la 230.a E si noti che il solo 12'p. 0/0 ‘colpisce 
anche ogni maggiorè pigione è quindi ogni’ mag- 
gior rendita, mentre non si ponno trovar ‘alloggi 
al dissolto di 100 franchi. 

L’ idea di capitazione ) dice ta relazione , è tolta 
dall’ essersi -ienuto. conto delle diverse risorse che 
offrono i diversi luoghi. Sì, voi avete'resa propori 
zionale la ‘tassa trà if «povero di Torino'e'itipovero 
di Alessandria , per es&nipîo ;' ma non l'avete resa 
proporzionale tra il povero ed il'rietordi Totino, tra 
il povero ed ‘ìl'rieco ‘di Alessandrià.! La tassa’ sù 
quelli che-hamno famigli sarà poi sopportata ‘în fin 
dei conti dai famigli stessi, che avranno diminuito 
il loro salario. La' sproporzione in'ogni modo è 
così evidente , e il rimedio col leggero , «chenon 
merita di spenderci intorno più parole ; 

L'imposta dunque tion è proporzionale, quindi 
è contraria allo Statuto ; e spero "ehe voi la rifiu- 
terete. i el 

Siotto-Pintor dice che non si può colpire di 
una tassa certa un reddito presunto; ‘che il'bisogno 
varia secondo il variar:dei membri della famigli; 
che le esenzioni in fatto.sonò illusorie, giacchè vi 
ha nessuno in Torino che paghi per alloggio. meno 
di 100 lire ed a:Cagliari 0 Sassari. meno li60, Parla | 
contro la rapacità dei! capitalisti dice che quando 
sia migliorata, l'imposta personale la; yoterà per- 
chè instat:presentia Turni, cibè il fallimedto. | 


e riconosce la--necessità di. t 
| dell'uomo, tngitsta non'essendo in 
, mezzi ‘di ‘ciaséunid’;‘impolitica, immorale. init a 

Farina P. dice che per avere ‘un'imposta ‘as-. |». 
solutamentegiustà nella stia proporzionalità biso=. + 
gnerebbe imporre unicamente la rendita; ciò 



























‘perchè è un'imposta sulla libertà-e l'esisianza-stass: 





che în pratica ‘non fu ancora dimostrato possibile. 
Si dovette perciò ricorrere ad altre imposte indi- 
rette che a quella si avvicinassero, e si tassò la | 
consumazione ch'èun fatto certo , e.che non può 
sottrarsi. Non ho votato il primo progetto, perchè... 
e’ èrti in esso una qualche confusione tra consu- 

| mazione e indizio di ricchezza. Voto questa perchè 
la base della consumazione vi è nettamente posta. . 


quindi | In massinia poi'la’legge è giusta, giacchè sideve +. 
partire nel calcolarla, non dalla ricchezza, ma. 


dalla protezione che lo Stato accorda tanto al ricco 

quanto al povero. im. 
Mellana + L'opposizione ‘perde: molto per la 

dolorosi ‘assenza del 


duvato far‘ altro che contrapporgli i suoi stessi 


argomenti ; ciò che non ‘posso col ministro cheri-,.,_ 


Due leggî vennero presentate, quella sul.ma= |. 
îrimoniò civile ‘e quella perl imposta personale , 
che amendue.fatono' ritirate dietro un voto del- 
l’altra Camera. Ora , una di esse fu ripresentata , 
l'altra no. E un ministero-che.sorsescol plauso: :. 
della nazione‘; per far!‘ ragione: all'altra Camera, 
andò' contro 'unprincipiò costifuzibnale: e modificò | 
;il progetto finanziario oòntto a 'wolontà di questa. .... 
Quale speranza! per PFaltralegga feel 0 0 

L'onorevole relatore doveva ricordarsi del primo 
‘volò della Camera tenerne: conto nello: studiare 
ill progetto. Ora) ‘l'ordine: delta legge fu mutato in 
peggio: essa ‘viene ‘a pesare ‘più sul ‘povero che. . 
sul ricco; è ana delle nostre prerogative fu violata. |, 

Questò ‘mi ‘fa quasi «dubitare che il primo-pro-._ 
getto, così liberale e presentatò [dal ministero sul , 
suò sciogliersi, sia stato ‘presentato più chevper 
altro, per procurarsi popolarità: ..3 ivo 
‘presidente : ‘Prégo-l'oratore a non voler fare |. 
insinuazioni (Mormorià a\sinèstra).. . > 

éjresis + Le ‘intenzionii'deî deputpti non si pos- 
irldttzaro; quelld'asioministri she > <> 
Mellana: lo dico che! un>ministro; il quale ai 
momento di deporre! il portaloglid presenta una... 
legge Debate, CD) unà ‘affatto scontraria, dà: l. 
a dubitare ché; 


mu 


80! 


fatto (per menditare: popo+ 
larîtà Ue! } tab ilolo Hp stesa Gatat 
Il presidente : ‘È ‘appatito questo che jb hon | 
posso assoliitimente ‘permettere ehe! si''dteno a n 
intenzioni non possono ‘essere interpretato Mò idi- 
scusse in nessun modo. i 4 STIAE 
Mellana : 18 formuto la proposta che ta Caimerà 
riprenda il progetto dell'anno scorso. 
Di S.Martino, ministro dell'interno, dice che 
’afticolo dello Statato non vuol'esserinteso în un 
senso così stretto, come parvero intenderlo i 
preopinanti ; che il miglior sistema è quello che 
trae daf cittadini quanto .è necessario pel bisogni 
dello Stato, senza impedire però nessuna delle 
loro spese necessarie ; ché 1’ imposta’, in questo 
senso, si può dir elemento hon ‘di miseria ma di 
ricchezza, giacchè spinge il puvero ad una maggior: 
attività ed industria ; che un'imposta: tulta sul éa- 
pitale, lo farebbe più prezioso; e Verrebbe quindi » 


bbia' 
(1 


| indirettamente a ricadere sul'poveto. Quanto al- 7 


l'imposta ‘sulle vetture, io eredo. éhée non icone 
trerà nessuna difficoltà, giacchè le obbiezioni s6t- 
levate contro di essa nell'altrà Camera, non furono 

fatte diréttamente contro lt ‘natura dell'imposta. © 

Conosco poi abbastanza il'mio collega delle fl- 
nanzo, per poter assicurare che egli non potè mai 
essere consigliato da ambre di popolarità, nè da 
altro sentiménto, che non fosse quilo dell’inte- 
resse del paese. Respingo quindi assolutainente il 
dubbio messo innanzi dal dèp. Melania. ©» 

Le modificazioni fatfé al pritto erano stato 
proposte dalla Camera, ed fl ‘ministro credette di' 
potervi aderire nell'interesse delle finanze, Ma lè 
obbiezioni mosse dal Senato , massime circa la 
vessazione a cui avrebbe dito luogo l' esbeuzione. 
della legge, furono gravissitné: 0! ® LIGMOI 

Quanto alla legge sul matrimonio‘, it mitiistero 
ha già detto che considetà questo come! un'800 
debito d'onore e che vi soddisférà: E'untainisteto,' 
il quale si presentasse al Sertàto dopo dî'averiri- 
sturate le finanze, avrebbe'certo una buona 'ricco- 
mandazione per ottenere da ‘quegli uomini pru- 
denti una legge desiderata dalle popolazioni dello” 
Stato, Y , 

Non posso poi ammettere ché la tassa ‘pei fa- 
migli debba influire’ sul'‘salario di essi, giacchè 
sbnér pui i libert; dti: fo'eredo chè questo: 
+ perche hi condizione del ser- 
tizio: + sempfe ‘miglidranito col crescere della 
ricchezza e della civiltà." 9 

Devo bpportni fornialtmente alla proposta Mel- è 
lana giacetiè‘nvh può una legge già votata ca- 
dere in discussione. Poi, dal momento chè fu ri- 
tirata dal pigiare .&ss2, non esiste più ‘e non si 
potrebbe più riproporlà, senza tutte le forinalità 
prescritts dal regolamento! : 

Michelimi - Voterdla legge purchè le siano fatte 
radicali modificazioni. Dice: poi di essere di sen- 
timento contrario ‘a quello ‘del sig. ministro, ché 
disse l'imposta ‘spingetto l'ittività. Lo stimolo al 
lavoro viene tal desiderio: di soddisfare ai proprii 
bisogni, e nun pub'essér.certo aumentato dalle 
contribuzioni . uri entd | 

Mellana : .lo.; polrei - proporre. l'altro progetto 
articolo per articolo; ina parmi che la Camera 
proteggerebbe'tègli N difitto che essa ha di fls- 
sar sole le contribuzioni, col,decidere 11 principio. 

Pensi la Camera che, oltre al reridersi impopo- 
lare col votare le imposte, col condannare poi se 
stessa ed abbandonare il progetto già da lei vo- 


presidente del consiglio; 
tenderla a chi non può nè deve pagarla. La com- | giacchè, col foglio ufficiale alla mano, non:ayrei. ; '. 





relazione’ si UT | 


uu 


ì 





«tato, indurrà nel paese l'opinione che essa nou 





“si anda 
sa e si e e a 


sia nemmeno buona a metterle secondo il suo av- 
Viso, e che basta unarelazione fatta in altro luogo 
per lacerare i nostri progetti e. farne presentare 
altri opposti. 
‘. Louaraw dice che non voterà se non nel caso 
che vi si facciano molti è proforidi cambiamenti. 

Lanza: Non so comprendere come: potesse es- 
sere tanto difficile e vessatoria «l'applicazione del 
primo ‘progetto, quando una gran parte delle sue 
disposizioni si trovano pure in altra legge , in 
quella del Belgio, per esempio. Nell' attuale pro- 
getto , d'altronde, furono tolte Je tasse, sanitarie. 
Ora e’ erano per queste sole le diMcoltà di riscos- 
sione? 1 : 

Non ho poi mai sentito nè letto le teorie del sig. 
ministro, che bisogni imporre il povero per farlo 
lavorare; 6 le. teorie:dell' offerta e delle domande 
potrebbe stare , quando non.ci fosse da una parte 
l’ urgente necessità di vivere. 

Sta bene che il fisco guardi principalmente alla 
facilità di esecuzione della legge ; ma noi. dob- 
biamo anche guardar all'equità ed alla giustizia ; 
ed un'imposta che colpisce l' operaio, il quale ap- 
pena si guadagna: la’ sussisienza, ;è iniqua ed 
anche di esecuzione difficile, e non farà altro che 
sollevare il malcontento in.una popolazione larga 
quanto è larga la sua base. ° 

Nel Belgio si colpivano di questa imposta quasi 
tutti gli abitanti, Ma dopo 26. anni si. trovò che 
ora necessario riformar. la legge, giacchè per le 
categorie più basse, le spese erano. maggiori del 
profitto. I ra! 

Se la Camera vuol essere, consenianea al suo 
voto, come lo richiede ragione © dignità, essa ac- 
cetterà quelle. modificazioni che. sono suggerite 
dal primo progetto, e che renderanno la legge più 
giusta, meno ;vessatoria per la classe povera e non 
meno profittevole pel fisco. 

Di S. Martino dice aver egli voluto intendere 
esser meglio che l'imposta si estenda ad una mag- 
giore quantità di persone, senza.che però diventi 
progressiva; esser questo progetto piu semplice 
del primo, col quale avrebbe voluto che si tenes- 
sero registri per tutti i contribuenti ; potersi, in- 
fine commettere la ‘riscossione di un'imposta ai 
comuni, quando la cifra ne è fissa,, perchè per le 
altre non se ne avrebbe fisso nessun prodotto. 

Valerio » lo voto contro. questa legge principal- 
mente perchè gli eletti dal popolo non devono ve, 
dere il.loro voto in materia di finanze subordi- 
nato a.quello di persone elette dai signori mini- 
stri. La Camera non vorrà in questo modo suici- 
darsi. 

Quale proporzionalità poi nell'imposta per ca- 
pitazione ? Essa è evidentemente contraria all'art. 
20 dello Statuto; giacchè per lei l' artigiano ed il 
milionario pagano lo siesso, Non ho speranza che 
vénga ammessa la proposta Mellana.; eppure l'al- 
tro progetto era già stato elaboratò nel seno della 
Camera, e non sarebbe quindi il caso di riman- 
darlo agli uffici. i 

Torelli, relatore, dice che nei calcoli del. primo 
progetto vi fu errore, non però, imputabile alla 
commissione, Allora non erano ancora, formati i 
ruoli per l'imposta sui fabbricati, unica base a 
cui si potesse attenersi. Ora da questi ruoli ap- 
pare che se non si fosse ribassato il limite della 
imposta mobiliare ,, questa avrebbe prodotio mono 
assai di quello, che s1 era calcolato, ,Hl 3 per 010 
sopra, 20 lire di pigione, contro cui tanto si de- 
clamò , si riduce infine a dodici soldi. Nei gran 
centri vi sono anche maggiori risorse, 

\_ Il dep. Siotto-Pintor parlò contro i capitalisti. 
Egli dovrebbe dunque appoggiare questa legge, 
giacchè i 20 milioni di.rendita che.lo Stato paga 
non saranno colpiti da altra imposta che da questa. 
La leggo attuale poi colpisce anche i forestieri. 

La missione del relatore è quella di. riportare 
nella relazione il risultato delle. discussioni che 
ebbero luogo. nella commissione, Ora, in questa 
non, si era, mai accennato a nessun riscontro col 
precedente, e non poteva quindi nemmeno io sol- 
levare questa dilicata questione, senza mettermi 
in contraddizione colla, commissione. 

«Non. è poi vero che questa legge sia diametral- 
mente opposta all'altra, e dal momento che una 
commissione di 14 membri, pur nominata dalla 
Camera, accettò l'attual progetto , senza riferirsi 
al precedente , crede che la Camera possa entrare 
a discuterlo. ì ° 4 

Nel ristauro delle finanze sta si può dire, la qui- 
stione della libertà e dell'onore. del,nostro paese. 
Il ministro di finanze vi fece un’ esposizione netta 
della nostra condizione e del imodo di ottenere il 
pareggio. In essa si faceva conto su questa impo- 
sta. La commissione crede quindi non se ne possa 
rimandare la discussione. 

La chiusura della discussione generale non si 
può mettere ai voli perchè la Camera non è in 
numero. 


Presentazione di un progetto di legge. 


Lamarmora, ministro della guerra: Ho l'onore 
di presentare-alla Camera un progetto di legge 
concernente gli avanzamenti nell'esercito di terra. 
Il progetto fu :elaborato e dal ministero e da una 
commissione, e semplificato assai. Fu già appro- 
vato dal Sento ed. è molto desiderato. Lo .rac- 
comando quindi alla. sollecitudine della Camera , 
perchè lo voglia discutere in'questa sessione. 


“ La seduta è levata alle 5 e qualche minuto. 
Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 
Seguito di questa discussione. 
































Mancano quest'oggi i dispacci-telegrafici, indizio 
di assoluta mancanza di notizie. 

Torino, 1 febbraio. 11 conte di Cavour sebbene 
abbia passata una notte poco tranquilla , trovasi 
questa mattina in via di sensibile miglioramento, 

— A, Levanto venne eletto a deputato il generale 
Montale. 

(Corrispondenza particolare dell’Opiniono) 

Parigi, 29 gennaio. 

La lettera della contessa di Theba, inserta nel 
Monitetir di questa mattina, conferma la notizia 
che vi diedî intorno alla muova destinazione dei 
seicento mille franchi che gli erano stati offerti 
dalla cità di Parigi. 

Come To ve lo annunciai nella mia lettera di ieri 
e come era facile a prevedersi la commissione mu- 
nicipale di Parigi in luogo di erogare anche la 
detta somma in elargizioni immediate ha determi- 
nato di impiegarla a fondare uno stabilimento che 
porterà il nome dell'imperatrice, e nel quale delle 
povere fanciulle sarannovistruite in mestieri di- 
versi sino al: punto di poter essere impiegate in 
qualche manifattura. 

Mi astengo dal parlarvi dei grandi preparativi e 
delle disposizioni che furono prese per la cerimonia 
della celebrazione del matrimonio religioso, giac- 
chè igiornali contengono su questo argomento 
tutte le più minute particolarità. 

Se il tempo sarà propizio la solennità riescirà 
magnifica e tutta Parigi accorrerà ad ammirare lo 
splendido corteggio col quale gli imperiali sposi si 
recheranno alla chiesa di Nostra Donna. 

Si lavora assai anche per preparare l' illumina- 
zione, perla sera di domenica, di tutti i ministeri 
ed altri pubblici dicasteri della città. Pare che in 
questa circostanza la illuminazione debba essere 
più splendida e più abbondante delle. altre che 
sogliono mandarsi ad effetto in occasione di s0- 
lennità pubbliche. 

Si vuole da aleuni che sarà pubblicata ,un' a- 
mnistia generale, facendo risultare che, viene ac- 
cordata per aderire alle domande dell’ imperatrice. 
lo-però duro ancora falica a credere a questa no- 
tizia, tanto. più che. un articolo inserito ieri l'altro 
nel Pays, lendeva indirettamente \a provare la 
inopportunità di una misura generale, ed a giu- 
stificare la continuazione delle grazie speciali più 
o.meno condizionate. In ordine all'amnistia, come 
anchie alla voce che igenera)i allontanati dalla Fran- 
cia, fatti interrogare se sarebbero disposti ad hp- 
profittarne, avrebbero risposto negativamente , 
nulla posso dirvi, 

Nell'occasione della partenza del. generale Ge- 
meau, l'imperatore ha accordato una specie di 
amnistia negli Stati Romani, ordinando ehe;sieno 
posti in libertà tutti gli italiani ditenuti a titolò di 
offese verso la sua persona. 

Una seconda noia del ministro prussiano, pub- 
blicata questa mattina dai giornali francesi, con- 
ferma ancor più ciò che io vi scrissi riguardo agli 
accordi ehe hanno preceduto il riconoscimento 
dell'impero per parte delle tre grandi potenze de 
Nord, | 

Riesce ora ancor più evidente che le dette po- 
tenze non si sono risolute a riconoscere il nuovo 
ordine di cose in Francia, senza prima aver get- 
tati‘i fondamenti di una specie di alleanza difen- 
siva ed offensiva contro ogni Jentativo del nuovo 
imperator Napoleone HI, di far rivivere delle pre- 
tese o dei diritti inerenti alla qualità che .essò ha 
assunto , di successore e continuatore della di- 
nastia fondata da Napoleone |. 

E non paghe di questa precauzione, esse, di- 
chiarando di voler astenersi dall' emettere un' opi- 
nione qualunque sul plebiscito , e cioè sulla legge 
che ristaurò il trono imperiale ja favore della fa- 
miglia Bonaparte, hanno separato la questione 
personale dalla questione dinastica , attribuendo 
per tal modo alla proclamazione di Luigi. Bona- 
parte, come 1mperator dei francesi , il:carattere di 
un fatto nuovo ed isolato , senza connessione al- 
cuna coll’ impero caduto nell’anno 1814, ® fa- 
cendo oltre ciò le più ampie riserve riguardo a 
tute le sue conseguenze per l' avvenire. 

Quantunque non si parli ora molto di politica , 
pure non pochi sono precceupali della forma cauta 
e ristretta di questo tardo riconoscimento, che da 
molti si eredeva dovesse tener dietro immediata- 
mente alla, proclamazione dell' impero., «ed essere 
scevro d'ogni riserva per l’ avvenire. 

A tener vive queste apprensioni contribuiscono 
non poco l'annunzio dato dai giornali inglégî che 
l'attuale ministero ha l'intenzione di mandare ad 
effetto gli armamenti proposti dal ministero. pre- 
cedente, e la notizia data da un giornale tedesco 
che la Russia assume un nuovo imprestito; che 
deve considerarsi come una misura di precauzione 
al cospetto di eventualità imprevedute sì, ma che 
pure non ponno essere risguardate come impossi- 
bilità. È osservabile che quest'ultima notizia è ri- 
portata anche dal Moniteur. 

Uno dei principali cambiamenti introdoiti nella 
redazione del giornale ufficiale, dopo che. ha as- 
sunto una forma diversa, ed è in conseguenza 
della diminuzione del prezzo di abbonamento di- 
ventato alla portata di un maggior numero di let- 
tori, consiste in ciò che le notizie dei paesi esteri 
vi sono più copiose e circostanziale. 

Seguendo questo sistema il Moniteur di questa 
mattina non solo ha inserito l'ordine del giorno 
col quale fu chiusa la discussione intorno alle 
ultime interpellazioni del deputato Broffèrio, ma 
vi ha aggiunto altresì quella parte del discorso 
del ministro della giustizia , che a ragione può 
chiamarsi una apologia del governo costituzionale. 
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dare al governo piemontese 
cortesia di quello di accogliere nelle 
un elogio alle franchigie 








Il Moniteur dell''impero-francese non poteva 
segno di 

colonne 
onali. 

Parigi, 29 gennaio. Il Moniteur pubblica 
quest'oggi la lettera della contessa di Theba con 
cui rinuncia al dono offertole dalla città di Parigi. 
Eccola: 

« Signor Prefetto ; 

« lo sono assai commossa nel conoscere la ge- 
nerosa decisione del consiglio municipale di Pa- 
rigi, che manifesta così la sua simpatica adesione 
all'unione. che l'imperatore sta per stringere. 
Provo nondimeno un penòso sentimento pensando 
che il primo atto pubblico connesso al mio nome, 
nel momento del mio matrimonio, sia una spesa 
considerevole per la città di Parigi. Permettetemi 
dunque di non accettare il vostro dono per quanto 
lusinghiero egli sia; voi mi renderete più felice 
impiegando in carità quella somma fissata per lo 
acquisto di quelle gioie che il consiglio munici- 
pale voleva offerirmi. Io desidero che il mio ma- 
rimonio non sia occasione di aleuna nuova spesa 
per il paese al quale oramai appartengo ; e la sola 
cosa che io ambisca si è di dividere coll’ impera- 
tore l'amore e la stima del popolo francese. 

« lo vi prego o signor prefetto. d'esprimere al 
Vostro consiglio tutta la mia riconoscenza e di ri- 
cevere, per voi, l'assicurazione de' miei sentimenti 
di stima, ; 

e Eugenia contessa di Theba. » 

Un decreto del Moniteyr costituisce la casa di 
S. A. I, il principe Gerolamo Napoleone. Essa si 
compone di un primo seudfere, d'un segretario 
degli ordini, d'un intendente generale, d'un primo 
aiutante e di quattro aiutanti di campo. 

Vienna , 28 gennaio. Si legga nel Corriere Ita- 
liano; 

« Si assicura nei circoli diplomatici che l' am- 
basciatore austriaco a Parigi ebbe l' ordine di at- 
tendere da Vienna la permissione di assistere 0 
non alle festività nuziali dell’ imperatore, Po- 
trebbe facilmentè avverarsi che il sig, Hiihner non 
sarà presente alle medesime. 





Borsa di Parigi.31 gennaîo. 


; In contanti . In.liquidaz. 
Fondi franessi 3-:p,0j0 .: 79 40 79 35, 7875 
x ribasso 75 c. 
Id. 4 12 p. 0/0 104 60 104 75, 104 10 
ribasso 75 e. 

Fondi piem. 18495 p. 010 96 25. 


; G, Romsatpo Gerente, 
I TEeZEe E 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 

pur i 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale \dei 
corsi accertati dagli agenti di tambio e sensali. 
31 gennaio 1853 
Fondi pubblici 
1848 5 0j017.vre —Contr. della matt. in cont. 95 50 
1851, » 1 die. — Contr. della matt.in cont. 93 _ 
1850 ObbI. 1 ag.— Contr, della matt, in cont, 987 30 
Fondi privati 
Az. Ban, naz, 1 gen. — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 1300 
Contr. della matt. in cont, 1310 1310 


Cambi 
* Per brevi scad. Per 3 mes 
Augusta ,.. + 253 142 253 1A 
Francoforte sul Meno 211 1j2 
Genova sconto. , . 6.010 
Lione. , .., .. a 99 90 99 35 
Londra 25 07 1/2 25 00 
Milano ; 
Parigi . 99.90 99 45 
Torino,sconto . 5 
Monete contro argento (*) 
;_ ro Compra Vendita 
Doppia da 20 L.. 20 02 20 05 
— di Savoia 28 60 29 68 
— di Genova + 79.15 79 30 
Sovrana nuova +. 85 04 35 10 
Ly ie vecchia, . 3 80 3 90 
Eroso-misto 
Perdita . 2 50 0100 


(") [biglietti si cambiano al pari alla Banca, 





AVVISO” 


Con declaratoria camerale del 21 corrente 
il sottoscritto è stato autorizzato a spedire 
ed autenticare le copie degli atti ricevuti dai 
defunti notai Vincenzo Vxtasco è Prospero 
Luigi Mors. 

‘Torino, il 29 gennaio 1853. 


Not. Luigi Filippo FarvetLa. 





FISICA-PRESTIDIGITAZIONE 


Il destro-fisico-prestidigitatore, Viarizio: di 
Torino si reca. a domicilio nelle case parti- 
colari, collegi, ecc., sia per dare lezioni della 
sua arte, come pure per accademie de' suoi 
giuochi. 

Via S.Maurizio, casa Juva, N. 1, 2° piano, 
corte della Spada Reale. 





AVVISO 
Al principio di luglio.ultimo scorso venne 
messolalla posta di Torino un-piego coll’in- 
dirizzo Al sig. Procuratore dei poveri di 


tiro sport 















Pinerolo. Non essendò esso giunto alla sua 

destinazione, si prega chì ne fosse ritentore- 
a volerlo rimettere'all'avv. C.D. nello studio 
del caus. coll. A/ Chiesa. 





‘forino, presso C.Schiepatti; libraio, 1858 


IN MORTE. 
GIUSEPPE LIONS 


CARME 
) DI, 
GIUSEPPE REVERE 








__— 


ESPERO I 
CORRIERE DELLA SERA 


== s 
Questo giornaletto politito, letterario e dei 
teatri, redatto in modo affatto nuovo e bril 
lante, pubblica tutti i giorni una breve ti- 
vista dei giornali di Torino, una cronaca dei 
fatti più rimarchevoli, articoli teatrali, le ul- 
time notizie politiche ; le sedute del Parla- 
mento della giornata, le più importanti del 
Municipio, il listino della Borsa del giorno 
stesso , quello delle meronriali; dà gli an- 
nunzi degli spettacoli della sera, ed accoglie 
le inserzioni a cent:15 per linea. 
Le associazioni si ricevono alla Tipografia 
Vassallo e Forneris, via dei Mercanti, n; 15, 
e dai principali librai; în provincia anche 
permezzo di vaglia pri prezzi ne sono 
i seguenti 
Per un mese; ..;\.,. +. L. 1.00 
Nelle provincie. Lc... 1.60 
All’Esterò franco. ai confini... » 2.00 
Svizzera, frunco a destinazione » 300 
1 Tipografi-Editori 
VASSALLO » FORNERIS. 


STRENNA OMEOPATICA 


dedicata agli amatori illuminati: dalla propria 
sanità e dei migliori mezzi di conservarla 
dal dottore LUIGI COPOLI, 
Torino. Cugini Pomba Editori 1853. 
È il secondo anno che si pubblica questa 
strenna, ed è lodato, poichè è chiara è snifi- 
nuzzata, e può ritenersi come un prinoipio 
di un manuale pratico adattato ad ogni in- 
telligenza. 
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Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1853. 


DA S. QUINTINO AD.OPORTO 
‘OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 
v PRR 
PIETRO CORELLI 
È uscita la dodicesima dispensa. — 





Tonino - Tipografia VASSALLO e FORNERIS-1852 


IL PIEMONTE 


dal'1848 al 1852" 
PER 
MICHELE ROMANO 
Dramma diviso in cinque parti 
stato respinto dalla revisione teatrale 





"Prezzo L. 1 20. 





TEATRI D'OGGI } 

Naziomace. Opera: Giulietta e Romeo. Ballo : 
Zemira ed Azor. 

D'Axgrmwes.Comp. francaise, Adler &Périchon : La 
mansarde. — La mère de faville. -— Un 
soufflet n'est jamais perdu! 

Grazino. Comp. dram. Romagnoli e Dondini recita: 
Il Diavolo. ‘ 
Garicnaxo. La dram, comp. al serv. diS. M, recita: 
Sursna. Comp. drammatica Feoli'e Vestri fécita : 
li nuovissimo dramma di G. VoLLo. La Bir- 

raja. "7 Replica, 

Mercoledì alle ore 11 1j2 gran festa ba ballo 
con maschere e illuminazione a giorno. 
Tsarro Sronico. (sulla piazza del Teatro Naz.) 
Punti di vedute pittoriche animati da 90,600 
figure. — Sî rappresenta tutti i giorni atle 7 
prec. ; alla domenica, lunedì è giovedì, due 
rappresentazioni al giorno, la prinia alle ore 

5, la seconda alle 7. 

WauxmatL. Commedia con intermezzi di canto: - 
Pose accademiche: - Quadri viventi. | 

=_——__ 





Tip. C:Carnone,- 


eni. 













AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associati, il cui abbonamento è 
scaduto. con tutto il 31 gennaio scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo onde evi- 
bare lacune nella spedizione del giornale. 
Quelli delle provincie sono pure pregati 
di farei pervenire in’ tempo la lore do- 
manda di. abbuonamento con lettera af- 
francata. contenente un vaglia postale cor- 
rispondente" al prezzo dell’associazione , 
raccomandando loro di scrivere con cha- 
rezza il nome e l'indirizzo a scanso di 
equivoci e di reclami. 



















































































TORINO 1 FEBBRAIO 


—————— —r_r_rerreeeete 


IMPOSTA PERSONALE E MOBILIARE 


L'urgenza di adottare le misure che si re- 
putano; più acconce a ristabilire l'equilibrio 
delle finanze sembra la ragione per la quale 
evil ministero. presenta e le commissioni 
della Camera elettiva approvano progetti 
che, secondo i' principi della giustizia e 
della pubblica economia, dovrebbero essere 
profondamente modificati. Noi compren- 
diamo quanto. altri mai l'utilità che v' ha 
per lo Stato di poter fra breve equiparare le 
rendite alle spese, di assodare sopra stabili 
fondamenta l’edifizio delle nostre finanze e 
di chiudere la porta dei disavanzi chè scuo- 
tono lu pubblica fiducia e sono di. ostacolo 
alle transazioni; ma ci sembra non impos- 

‘ sibile di conciliare una cosa coll’altra; mag- 
gior celerità nelle deliberazioni senza sacri- 
ficare i canoni della scienza economica e 
dell'equità. 

L'opinione: nostra intorno al nuovo, pro- 
getto di legge per la tassa personale e mo- 
biliare fu. già esplicitamente manifestata, 
quando esso fu presentato dal ministro delle 
finanze. Compilato per piacere al Senato e 

"’pecondo teorie di cui dleune non meritano 
neppure l onore della confutazione , non 
Viene giustificato che dalla necessità da noi 
notata di solleciti provvedimenti, che non 
avrà permesso al sig. Cavour di ponderare 
tutte le conseguenze. che da esso si possono 
dedurre. Ma la commissione ebbe campo 
di esamiparlo e d'introdurvi tutti i cangia 
menti :che valessero a renderlo più. razio- 
nale: Le variazioni consigliate dalle com. 
missioni corrispondono all'aspettazione ? Ve 
ne sono che migliorano il progetto e rendono 
la tassa meno vessatoria; ma le basi non 
furono variate, ed anzi pare chela commis- 
sione non osasse scostàrsi neppure dalle 
disposizioni secondarie, se non che per 
quelle ch'era evidente non potersi adottare. 
La base proporzionale del fitto per la.tassa 
detta impropriamente mobiliaria fu mante 
nuta dividendo però la seconda olasse in 
due, onde rendere l'imposta meno gravosa 
ai piccoli artieri. Quindi anche la commis- 
sione è di parere debbansi esonerare dal- 
l'imposta soltanto coloro i quali pagano una 
pigione, di L. 100 in Torino, di L. 80 in 
Genova, e via discorrendo , incominciando 
la tassa a colpire le pigioni di 101 fr, Il pro- 
getto ministeriale stabiliva la tassa del 4 
p. 0j0 per le pigioni da 101 a 150 fr. per 
Torino, da 81 a 120 per Genova eco. , € del 
Sp: 0j0 per quelle da 151 a 500 fr. per To- 
rino, da 121 a 400 per Genova. La commis» 
sione invece istituì una nuova gradazione , 
coll'assoggettare alla tassa del 3 p. 010 le 
pigioni.da 101 a, 150 fr, per Torino, da 81 a 
120 per Genova; del.4 p. 0j0 quelle ds 151 
a 300 per Torino e da 121 a 240 per Gienova; 
del.6'p. (0]0 quelle da 301-a..500 per Torino 
eda 241 a 400 per Genova, ed in propor- 
zione per gli altri comuni secondo la rispet- 
tiva popolazione, 
Queste modificazioni sono opportune; ma 
puro non aggiungerne un' altra, ossia l' a- 
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lizione dellajclasse prima? Imponendo.le 
pigioni da 101. a 150 fr. per Torino, chi non 
sà che si assoggettano alla tassa i poveri 
operai, abitatori della soffitte? Si risponderà 
che l'impostaè tenue; mala tenuitàè relativa; 
è 9 fr.0 4 fr.50 per un artigiano carico di 
famiglia è un peso maggiore che non 500 fr. 
per un signore. Ritornando alle esenzioni 
del primitivo progetto, ministeriale, si sa- 

rebbe fatta cosa più convenevole, 












escludere le giornate ‘di lavoro 
mento di computo, ed in luogo chè nell po- 
getto ministeriale l' ‘imposta, ragguaglita 
a tre giornate di lavoro era ne' comunila 
cui popolazione è in inferiore di. 2 mila wi: 
tanti, di L.2 25, in quelli la cui popoa- 
zione è al. dissotto di 6. mila, di L. 3, edi 
L. 4 50 per quelli che superano 6 mla 
anime , essa la fissò in L..2,8e 5; didi- 
nuendo la prima classe di 25 cent. ed acce- 
scendo la terza di 50. Queste variazioi 
hanno poca importanza; la capitazioni è 
mantenuta, ma la commissione non ha ;0- 
vate ragioni da opporre a quelle de’ suoi +p- 
pugnatori ; non ha creduto necessario didi- 
fendere una tassa che l' economia ripudi e 
la giustizia condanna. Se negli Stati 

molto tempo è stabilita la si può A 
senza inconvenienti, non è prudente din- 
trodurla in paesi che ne furono sinoraim- 
muni , 0 l’ebbero solo. parziale. ed, ssai 
tenue, 





| Così sarebbesi pur dovuto concedere nà 


diminuzione nella tassa, in ragione delìu- 
mero dei membri della famiglia. Questaui- 
stione fu agitata nel seno della commissiae, 
senza però recaze alcun risultato, Eppre 
non si può disconoscere che se il celibeshe 
paga uni pigione di 300 fr. prova qua:he 
agiatezza, il 
porge segno di ristrettezza, dovendo cigùie 
0 più individui occupare la dimora , chiap- 
REA Par, per un solo. 
iù della tassa sulle pigioni, l'i 

personale doveva Pale: Cerifite 
vivissima discussione. Il principio incatrò 
acerbe censure ; vi fu perfino un ufficitche 
propose la reiezione dell’ imposta stksa. 
Che fece la commissione ? Si tentitie” pag; di 


di numerosa figliuolaza 


de- 


oveda 
sernre 


Siamo quindi costretti a conchiudere che 


sebbene le modificazioni proposte: alla 
commissione migliorino il progetto miliste- 
riale, tuttavia vi rimangono troppi diféti e 
vizi ne'principii che le informano, perchè 
lo si-possa approvare senza nuovi c@mgia- 
menti. 


La Camera, nell'esaminarlo, debbeporre 


mente a tutte le disposizioni ch’ essa con- 
tiene. e convincersi di questa verità; Qe di 
tutte le imposte, quelle debbono presrirsi 
le-quali urtano meno colle opinionidelle 
popolazioni e colle abitudini del pase e 
pongono i contribuenti a meno freqente 
contatto col ! fisco. Il progetto rispogle a 
queste esigenze? 
abbiamo esposte chiariscono abbastana il 
contrario. 


Le considerazioni che 


Fa inoltre mestieri di riflettere che qan- 


d'anco l' imposta venisse meglio ordinta , 


siccome speriamo, la sua applicazionein- 
contrerebbe pure gravi difficoltà, se na si 
adotta la misura di autorizzare î comun ad 
abbuonarsi col fisco per le quote minme. 
Il progetto ministeriale e quello della cm- 
missione non fanno cenno di questo pav- 
vedimento. Non crediamo che il Pela- 
mento abbia motivo di respingerlo. E un 
mezzo di evitare dissensioni e disguti, 
Nella Francia, nel Belgio e perfino nlla 
Russia non sono in poco numero i comni 
che si assunsero il carico di rimborsaredi- 
rettamente al pubblico erario le qute, 
quelle specialmente che dovrebbero esere 
riscosse dalla classe degli artigiani , op- 
perendo a questa spesa coi dazi ed tre 
imposte comunali. Essi risparmiamo ‘gpo- 
veri operài vessazioni e disturbi ed alzo- 
verno opposizioni e malumori. 

Forse si può sostenere essere in facltà 
del ‘ministro’ delle finanze di proceder a 
siffatto transazioni. Non crediamo ‘che a 
tanto si estendano le sue attribuzioni; 3a 
quando pure gli fosse lecito di ciò fare , ie 
sembra che una disposizione legale vwr- 
rebbe a cessare ogni contrasto ed a togliete 
il ministero stesso dall' incertezza, 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Ieri abbiamo preveduto una discussio® 
lunga e difficile intorno all’ imposta mol- 
liare e personale , di cui ora sì occupa ® 
Camera dei deputati; ed il corso dell’odiera 
seduta venne a.convalidare le nostre pret- 
sioni. L'articolo secondo del. progetto stai- 
lisce la base dell'imposta sul valor locatio 
delle abitazioni e sue immediate dipenden?; 
ma essendosi voluto specificare queste 
pendenze, annoverando e i giardini, ee 


L'Uffizio è stabilito india della Madonna degli Angeli, 
N. 43, second cortile, piano terreno. 


‘che comunemente si attribuisce alla parola 
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mercio, non debbe essere instaurato re al 
tri scopi, e non crediamo il conte Cavour 
capace. di tali inconseguenze. Mail Con- 
stitutionnel non è sempre stato avverso alla 
libertà del. traffico? Ciò non ne meravigli@, 
e nelle sue parole non possiamo vedere _ 
se non un omaggio, forse involontario, ad 
una dottrina, la quale non incontra più 
gravi avversari. pi 

Il Constitutionnel esprime pure grave 
dubbio sull'avvenire delle società d'assici- 
zione che sì istituissero in Piemonte. Non 
sappiamo su qual fondamento poggino que- 
sti dubbii, non potendosi dal passato giudi- 
care dell’ avvenire, le circostanze ' essendo 
resina e lo spirito dì previdenza più svi- 


luppato..La quale circostanza non pv 

mette neppure di y siii io: 5 

tra sua asserzione che le società francesi. = 
abbiano propagate fra noì le idee d'ordine e 
d’economia; Ciò è troppo, ed il Piemonte 
non ebbe mai a ricorrere alla Francia per 
apprendere l'economia e l'ordine, 

;Fatte queste eccezioni, riproduciamo l'ar- 
ticolo del Constitutionnel, perchè, del resto, 
considera la legge sotto il suo vero aspetto, 
sia quanto ‘al principio che. l'informa, sia 
quanto alle sue attinenze colla legislazione 
francese: 

« Le Camere piemontesi si occupano în 
questo momento d'un progetto che ci in- 
‘teressa sotto molti rapporti, Trattasì di una 
legge relativa alle compagnie di assicu- 
razioni mutue, anonimè ‘od in accoman- 
dita. Noi noteremo talune disposizioni, che 
sarebbero di nocumento alle nostre compa- 
gnie d’'assicurazioni sulla vita e parimente 
pregiudizievoli al lorò credito. i 

« Il progetto di legge ha per iscopo prin- 
cipale di sottomettere  all' autorizzazione 
preventiva, ad una cauzione ed a diversi di- 
rittì di tassa e di bollo le compagnie d'assi- 
curazione indigene, o estere, a premio fisso, 
o di mutualità, che sono stabilite, o vorreb- 
bero stabilirsi in Sardegna. Nulla ‘finquì di 
più legittimo e di più giusto; ma \il/pit 
getto prescrive inoltre che le assicu 
mutue sulla vita, o tontine saranno dbbli- 
gate a convertire in' rendite sarde tutti ) 
fondi deposti dai sudditi sardi. 

< È questa la disposizione the dà luogo a 
molti fondati reclami, come dimostrerèmo 
in poche parole. 

« Il governo sardo nell'adottare una riso- 
luzione simile sembra al primo aspetto che 
faccia uso d'un diritto legittimo. Ma quali 
saranno frattanto le conseguenze che-ne 
deriveranno? Saranno per l'appunto quelle 
risultanti da un decreto d'interdizione che 
chiuderà il territorio sardo agli stabilimenti 
francesi, _ 














































scuderie ; e i fenili.e tante altre cose, ne 
sorse una lunga disputa, diretta special- 
mente a determinare la valutabilità che do- 
vevasi accordare &î giardini, i quali, come 
ben si sa, ponno essère tenuti pet un sem- 
plice diletto, come ponno: essere coltivati 
allo scopo d'un utile, che molte volte è as- 
sai rilevante. 
Intorno a quest' oggetto i discorsi furono 
quasi innumerevoli, e se tutti non conchiu- 
sero con un emendamento apposito, molti 
non' però mancarono di tale corollario. Vi 
furono emendamenti per parte degli onore- 
voli Depretis, Biancheri, Agnes, Josti, 
Mantelli, Deviry , Lione, Seyssel e Bottone; 
ola due emendamenti di forma, presentati 
norevoli Sulis' e Michelini. Fra tanta {| 
copia di proposizioni, se noi avessimo do- 
yuto fare una scelta, ci saremmo pronun- 
ciati per quello del dep. Depretis, che sop- 
primeva ogni speciale indicazione delle per- 
tinenze, e limitavasi a stabilire l'imposta 
sul valore locativo delle abitazioni. Il senso 


abitazione, avrebbe bastato allo scopo che 
la legge sì prefiggeva, essendo troppo na- 
turale che un giardino , un sotterraneo, un 
magazzeno contribuisca a determinare il va- 
lore locativo di un'abitazione cui siano an- 
nessi, Nè. crediamo che avrebbesi con ciò 
corso pericolo di una interpretazione ecces- 
siva; giacchè, non dimenticando che trat- 
tasi di un'imposta mobiliare , non si po- 
trebbe , senza una manifesta incongruenza, 
valutare le qualità produttive di qualsiasi 
orto 0 giardino , le quali sono colpite da 
altretasse, e non ponno essere scopo a quella 
che ora trattasi di stabilire. 

La Camera all'incontro accordò la prefe- 
renza a quello del deputato Josti, accettato 
dalla commissiòne, il quale non ha fatto che 
spiegare in qualche modo, il concetto che 
noi crediamo fosse manifestamente  sottoin- 
teso. 7 

La discussione si arrestò poscia all'esame 
della, tabella che determina le somme 
pagarsi in proporzione degli affitti. Gli ono» 
'revoli Lanza e Bottone proposero una prima 
variazione alla tabella medesima, per cui sa- 
rebbero esenti da tributo quelli che non pa- 
gano più che L. 150 annue in Torino, 120 
a Genova, e così via via decrescendo nelle 
altre città. Noi facciamo voti per il trionfo 
di questa proposta, la quale se venisse re- 
spinta, tanto varrebbe il dire che tutti do- 
vranno pagare, anche i più poveri, essendo 
noto a chiunque, come attualmente in To- 
rino la più sublime soffitta debba pagare 
piucchè annue 100 lire, limite estremo adot: 
tato dalla commissione e dal ministero. 





L'odierna seduta venne contrassegnata da 
uno di quegli accidenti, che fortunatamente 
sono sì rari nel nostro Parlamento. L' ono- 
revole deputato Valerio , parlando su qual- 
cuno dei molti emendamenti , volle spaziare 
in un campo che avea poca attinenza coll’ 
argomento in quistione. L' onoreyolissimo 
presidente lo richiamò in più stretti confini, 
e trovandolo riluttante lo chiamò ‘anche al- 
l'ordine. Il deputato di Casteggio rinunciò 
sdegnosamente alla parola, lamentando il 
circolo troppo ristretto entro cui lo si voleva 
costringere ; e noi mettendoci per poco nei 
panni di questo onorevole deputato, non sap- 
piamo dargli tutto il torto.; giacchè interdire 
al.siguor Valerio le digressioni ed obbligarlo 
a parlare di gretti affari si è quasi un ob- 
bligarlo al silenzio. 


« Niuno ignora in effetto che le nostre ton- 
tine sono sottoposte, dal nostro governo, ad 
una sorveglianza attiva da parte sua, è che 
per. guarentire gl' interessi dei soscrittori 
sono costrette, non solo dai loro statuti, ma 
in virtù di regolamenti d'ordine pubblico, 
ad impiegaré in rendite sullo Stato ‘tutti i 
fondi che percepiscono fra î cinque giorni 
dell'incasso. 

« Commissari speciali sono delegati presso 
ogni compagnia per tenere la mano alla 
stretta esecuzione, sia di questa misura, sia 
di tutte le altre indicate nelle ordinanze e 
regolamenti. 

< Siffatta disposizione di legge è di certo 
la più sicura di tutte le guarentigie. Le com- 
paguie non possono distrarre un centesimo 
dei capitali ad essé confidati, non possono 
neppure dispotre liberamente delle rendite 
perchè sono tenute di consegnarle innatura 
agli aventi diritto , ‘all’epoca della liquida- 
zione. Ciò, sia detto di volo, è una risposta 
alle parole pronunziate dal signor Cavour 
alla Camera dei deputati, è tendenti a far 
credere che le nostre associazioni non offri- 
vano una completa sicurezza, una bastevole 
guaréntigia. 

« Otà è d'uopo osservare che l' ordinanza 
del 1842 che regola le nostre associazioni 
non ha fatto veruna distinzione nell'origine - 
delle somme sborsate, Provengano esse dal- 
l'interno o dall'estero, «tutte devono essere 
immediatamente invertite in rendite sul gran 
libro. In questa guisa il progetto dellalegge 
sarda è in perfetta opposizione colla legge 
francese, imperocchè addiviene impossibile 
alle nostrè compagnie di sottomettervisi : 
esse adunque sarebbero forzate di ritirarsi, 





LEGGE INTORNO ALLE SOCIETA’ D'ASSICURAZIONE. 
Il progetto di legge per lè società d'assicu- 
zione, già approvato dalla Camera elettiva 
ed orà sottoposto alla disamina del Senato, 
doveva necessariamente destare l’attenzione 
di uno Stato vicino, il quale conta qualcuna 
di siffatte istituzioni, che fanno considerevoli 
operazioni nel nostro paese. Frai giornali 
francesì che se ne ocouparono v'ha il. Con- 
stitutionnel, le cui riflessioni coincidono 
in parte con quelle da noi fatte antecedente- 
mente. Però il Constitutionnel nel disap- 
provare il progetto adottato dalla Camera 
elettiva fa appello ad un principio giustis- 
simo e da noi sempre propugnato, ma da 
esso del eontinuo combattuto: è il principio 
del libero scambio. Il sistema, protettivo 
rovesciato, per quel ehe risguarda il eom- 





























dalla Sardegna e di far cessare ogni 
operazione'se questo progetto fosse messo 


© inyi 
in wigore, .. 


« E sarebbe questa una buona politica?” 
E potrebbe considerarsi un buon procedere 


di vicino per parte d'un governo col quale 
noi siamo in relazioni tanto benevoli? Il 
governo sardo potrà colpire con ‘tatito rigore 
gli stabilimenti francesi? Non era forse pos- 
sibile d’intendersi prima cdl nostro governo, 
@ di vedere se non vi fosse ‘stato qualche 
mezzo di conciliare gli interessi di tutti? 
«Il signor Cavour professa, lo si sa, le 
opinioni le più ferme in tutto quello che 
può TIZIO le relazioni internazio— 
nali. Egli appartiene alla scuola degli e- 
conomisti, e si pronunzia in ‘ogni occa- 
sione.a favore del libero cambio. Or non si 
pone egli in disaccordo colle proprie dot- 
trine, quando proscrive un'industria estera, 
la quale non può. che essefe ‘utile ‘al suo 
paese ? Baci Mise SE pi 
« È poi evidente Che la ITA y lungi 
dal guadagnare Qualche'cosa nell'adozione 
di questa misura, ne sopporterà al pari di 
noì. moltissimi:danni. Non è questo il'luogo 
«di discutere la quistione delle assicurazioni 
«mutue e delle tontine, imperocchè'se esse det- 


tero luogo a éritiché ed'a querele, si fecero 
| sparire gli abusi col migliorare lalegislazione 

ni le regge; e col vegliare’ d' una ma- 
niera più severa all'esecuzione dei rego- 


e 


lamenti. 


. « Esse hanno d' altronde ripreso favòre 
nel pubblico, ed il sig. Cavour ha dovuto 


riconoscere la loro utilità. 


« Ora l'esperienza ha dimostrato che que- 


sti stabilimenti non possono prosperare che 
nei paesi di numerosa popolazione è di 
grandi industrio. In Italia precisamente nu- 
merosi saggi di questo ganiere furonò fatti, ed 
in Italia tutti andarono a vuoto, I nuovi saggi 


che si vorrebbero tentare avranno un ‘sue- 


cesso diverso ?. La cosa è almeno dubbia, 
mentre abbandona il certo per l'incerto. 


« La Sardegna vuol escludere le nostre 


compagnie che yi propagarono le idee di 
ordine e di economia. Essa crede mettersi 
al nostro posto, profittarne in véce nostra, 
.e.sopperire ai bisogni del suo credito pub- 
blico colle somme che noi facciamo frutti- 
ficare. : 

« La Sardegna potrebbe ingannarsi. Le 
sue tontine. ristrette in un piccol numero 
d' individui non avranno yeruna attrattiva, 
non offriranno verun ragguardevole benefi- 
zio. Oberate dalle spese che saranno presso 
a poco le medesime per una grande come 
per una piccola amministrazione, e che 
graviteranno tanto, più sugli associati ; 
quanto meno numerosi saranno, e non solo 
addiverrà problematico il loto progrèsso; 
ma saranno. forse destinate a soccombere , 
lasciando dappertutto delusioni e scoraggia- 
mento, Ecco tutto quello che la Sardegna 
avrà guadagnato colla sanzione della pro- 
posta misura. 1) 

« Che fanno oggi le nostre compagnie in 
Sardegna? Tolgono forse per sempre il de- 
naro che percepiscono? Quel denaro, lungi 
dall'essere perduto pel paese, gli è resti. 
tuito in maggior quantità. In virtù degli az- 
zardi della mortalità ì capitali ritornano nel 
paese più che doppiati alla fine di un certo 
lasso di tempo. Il sig. Cavour conosce egli 
un libero cambio più lucrativo ? 

« La Camera dei Deputati ha adottata la 
disposizione proposta dal governo. Ma il 
governo deve esaminarla alla sua volta: è 
Al Senato dunque che noi sottoponiamo que- 
ste osservazioni. Se non si respinge una 
misura così funesta sotto tutti i punti di vista; 
sarebbe necessario di fare alineno le ri- 
serve per il passato. In effetto si compro: 
mettono della maniera la più grave, e senza 
avvedersene.,, gl' interessi sardi impegnati 
nelle, compagnie francesi. Questi interessi 
saranno senz' altro esposti a esclusioni 
che potrebbero produrre eziandio la per- 
dita delle somme sborsate. È dunque in- 
dispensabile in ogni caso di regolare al- 

manco, questa situazione, con dispositivi 
transitorii. » 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi, 27 gennaio. Scrivono, sotto questa 
data , all’ Ind6pendance Belge : 

« Devo modificare in parte quanto vi ho scritto 
due giorni fa, intorno all'assenza del. ministro 
Hubner dall'ultimo ballo delle, Tuileries. Si era 
satiribuila questa assenza, non senza apparenza 
di ragione, ad ‘una frase del discorso imperiale. 
Poteva infatti sembrar verosimile che la memoria 
‘ del matrimonio di Napoleone con Maria‘ Luigia , 


evocala in quei termini, dvesse svegliato alcunè 


© suscettibilità nel rappresentante d' Austria; ma 
sono ora accertato che Hubner fu sabato sera alle 
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Tuileri non egli \si fece ere solanilo 
nel salone diplomatico , è si ritirò , dopo presen- 


lazione di aleuni suoi compatrioti , per la notizia 
della morte.del duca Ranieri, di eui la legazione, 
austriaca porta il lutto. Se fosse mancata questa 
circostanza , Hubner non avrebbe preso  l’inizia». 
tiva della quasi rottura che gli venne attribuita. 
Eccovi ciò che mi fu detto. > 


, Inopposizione però a questa notizia ‘leggiamo 


nel Corriere Italiano il seguente dispaccio, tele- 
grafico: pi 


‘ np i «Parigi, 27 gennaio. 
« Dopo la comunicazione del. discorso sul ma- 
«trimonio ; l'i, r. ambasciatore austriaco non as- 
« sistelte. più.ad alcuna soirée ufficiale. » 

A proposito sempre dello stesso discorso dell’ 
imperatore non bisogna passare in silenzio un 
carme del signor Barthlemy, pubblicato dalla 
Patrie, intitolato : Une imperatrice ; nel: quale 
leggonsi i seguenti primi versi : 

« Lu France a tressailli, car c'étaitla croyance 

« Quiil fallait à l'Empire une telle alliance; 

« Elle avait pressenti que Napoleon, trois 

« Ne pouvait prendre femme entre celles des roîs. 


« Le peuple bat des mains, car le Dieu qui l'inspire 


« Lui revélait qu'il faut pour angè de l'Empire 


« Une femme au coeur fier, noble, aimat, gene 
) reuz 

« Telle enfin que lesrois n'en ont jamais pour 
eua. » 

Leggiamo nell'Univers la seguente nota che me- 
rita una' qualche attenzione. Il Journal de Bru- 
telles è l'organo principale’ del partito (cattolico 
nel Belgio; ma nondimeno è trattato così dura» 
mente dall''Univers, perchè volle protestare con- 
tro le asserzioni del vescovo di. Annecy e di altri 
che aveano attribuito al partito cattolieo belga delle 
tendenze ostili al re ed alla nazionalità di quel 
paese. L' Univers pertanto che non yuole soffrire 
che i suoi addetti siano distratti dalla più cieca ub- 
bidienza per cagione di qualsiasi altro affetto, ha 
trovato Îl coraggio di rompere con questo giornale 


come ruppe già con l'Emanetpafion altro Ira suoi 
alleati. TAjASLE 

Pur troppo' # nostri giornali ‘clericali non sa- 
ranno mai per dar motivo ad una intemergta come 
questa che ora pubblichiamo : 

«.Il Journal de Bruzelles ; da qualche tempo 
in poi, è invaso dalla mania delle proteste. î 

« Egli ha protestato contro lo scritto. del .conte 
Robiano è contro la lettera del vescovo di Annecy 
a Montalembert ; quest oggi protesta contro l' U/- 
nivers. 

«Il nostro prudente confratello potrebbe rispar- 
miarsi questa fatica il conte di Robiano ha fatto 
un atto di coraggio; il vescovo d' Annecy.ha par- 
lato con perfetta chiarezza, e l'Umivers non teme 
di compromettersi, Nulla trovò in tutto questo che 
rassomigli alle abitudini de Journal del Bruxelles 
e che possa esporlo al confronto da esso temuto. 
Cessi dunque di protestare ad ogni momento p 
non si guadagna che del ridicolo; ciò che è su- 
perfiuo, » 

INGHILTERRA 

Londra, 28 gennaio. Leggesì nel Morning He- 
rald del 28 gennaio: 

« Sentiamo che si dà attivamente opera alla co- 
struzione delle batterie dell'isola di Wight. 1 la- 
vori sono sollecitati dall’ impresario, M. Emilio 
Smith; » 

Lo stesso giornale contiene quanto segue » 

_« Abbiamo da buona fonte che la piatta-forma 
della batteria di salute, a Portsmoutht. deve subire 
grandi cambiamenti per convertirlà. ad uso di 
fortificazione. 

€ Dicesi pure che dietro i ripari devesî costruire 
sul: Governor's-Guen una caserma capace di 
contenere mille nomini. » 

—A Manchester si è ieri assémbrato il congresso 
della pace. (Daily-News) 

AUSTRIA 

Si legge nel Corriere Italiano : 

« Vienna, 28 gennaio. Dalla diplomatica ca- 
pacità, del. T. M, conte Cristiano de Leiningen- 
Westerburg, da lui dimostrata come commissario 
federale, si attende il miglior esito nell'attuale sua 
missione a Costantinopoli nella questione del Mon- 
tenegro e dei cristiani della Turchia. Da quanto 
si assicura în circoli bene infermati ; fu egli mu- 
nito--di-astosissimi.polbri, Del resto ‘egli reca a 
Costantinopoli proposizioni di amichevole compo- 
nimento, le quali sorio conformi a quelle spedite 
colà da Pietroburgo, per cui si.ha fondato motivo 
da credere che la Porta non ricuserà di venire ad 
un accordo, 

— A quanto udiamo, il generale ‘d’artiglieria e 
bano, signor barone de Jellacich ricevette gli or- 
dini concernenti il suo contegno in:caso di lesione 
di territorio durante le. guerre al confine turco- 
montenegrino, e s'è in conseguenza messo in ac: 
cordo col suo sostituto nella Dalmazia il genera 
maggiore de Mamula, 

— Le conferenze incamminale qui togli’ stati 
della coalizione di Darmistadi , a quanto udiamo 
progredirono a tale, che a' prossimi dì verrà fatti 
lettura nel: grembo della conferenza del tratta 
compiuto. Riguardo alle trattative pendenti a Ber 
lino tra il plenipotenziariò austriaco e quello prus 
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PRUSSIA 

trlîno, {25 gennaio. La seconda camera di- 
scise nella sua tornità di ieri sul rapporto della 
comissione-nisguardante la proposta» del conte 
Gaz, secondo la quale si dovrebbero stabilire 
dee ulteriori disposizioni dell'ordine d'affari, per 
ilaso che il governo presentasse contemporanea- 
mie eguali progetti ad amiendue le camere. In 
ecformità alla proposta della commissione si ò0m- 
ie la decisione della questione, è si ‘passò eon 
guide maggioranza all'ordine del giorno ‘moti- 
vio. Da tutta la discussione non si ebbe risultato 
piitivo ; e si approvò tacitamente. lè intenzioni 
pidilette del: governo, di far cioè, discutere, la 
slsa cosa contemporaneamente, non nelle sedute 
pinari,,ma nei dibattimenti delle commissioni. 
Licamera s'occupò di poi di un rapporto su di 
un petizione. La commissione propose dapper- 
tuo l'ordine del giorno, il quale fu anche adot- 
la: dalle camere. Il sig. de Gérlach ripetè ‘la pro- 
pota fatta nella' seduta anteriore di libérare il pos- 
seio fondiario dalla restrizione, cui è soggetto 
pe la legislazione del 1848, : 

fa proposta del sig. Wentzel e consorti riguardo 
«dalcune aggiunte «da farsi alla legge sul matri- 
mmio:civile dei discendenti non avrà, per quello 
cl asserisce il. Corrisp. Bur. , l'adesione del. go- 
veno ,, giacchè quest'ultimo si è già occupato 
dila  guistione risguardante la riformazione e 
Impliazione delle vigenti disposizioni legali. 

— 26 detto. Il viaggio dell'imperatrice di Rus- 
sì, che doveva aver luogo ai primi del mése di 
fbbralo, fi) ritardato ; mid è certo che l'imperatore 
triverà prosto a Varsavia, dove sarà compli- 
lentato dai diplomatici austriaci e prussiani, 
SPAGNA 

Madrid, 27 gennaio. Una rimostranza firmata 
a pacecchi elettori e principalmente da senatori 
deputati, per domandare all’ autorità locale di 
pn fare ostacolo all'esercizio del diritto elettorale, 
h dato luogo alla seguente risposta, inserita nella 
Gzzetta di Madrid dì quest'oggi: 

« Considerando che in questa circostanza si 
dmandî niente meno che l'annullazione' dell’or- 
Qie reale del 17 di questo mese ; 

: Considerando che il suddetto ordine reale ha 
pe oggetto di far eseguire le leggi vigenti sulle 
asoeiazioni non autorizzate, e che esso non mette 
Nesun ostacolo all'esercizio del diritto elettorale ; 

Le regina ordina di stare a quanto fu prece- 
datemente decretato. » 

TURCHIA 

lall’ Osseroatore Dalmato, del 23 e del 24 corr. 
logiamo i. seguenti fatti sulla guerra. del Monte- 
nego : 

«Parlando, nell'ultimo nostroffoglio, dello seòn- 
trofra que' di Grahovo è la truppa ottomana, ac- 
cenammo come i gralioviini si ritirassero nella 
prpria borgata, aspettando intrepidamente un 
al'o attacco. E infatti, il giorno 15 gennaio; la 
cwalleria ottomana gli assaltò impetuosamente e 
litircuì. Mai graboviani, anzichè lasciare in po- 
lee degl'inimici. Je proprie abitazioni, stimarono 
reglio di appicarvi eglino stessi l'incendio. )l 
vivoda frattanto, circondato da 40 de' suoi prodi, 
smisse alla custodia del proprio tetto, deciso 
c spargere co’ suoi fidi sin l'ultima goccia dî san- 
piè, prima che arreiidersi ai proprii nemici. Le 
ilime notizie ci recano che le flamme andavano 
rribilmente dilatandosi nella borgata, e chesfervea 
(uel sanguinoso. conflitto. | Dicemmò' inoltrè che 
e troppe di Selim-beg, comandante di Antivari, 
tennero respinte dai Montenegrini fino .all’alture 
Ji Godinie, al. confine dell'Albania. 

x .lmbaldanzite dalla ritirata di: Selim, le tribù 
montenegrine della Cermniscka Nahija tentarono, 
il 16 gennaio, rafforzate da nuovi combattenti, di 
ricacciarlo da quelle posture; ma nòn vi riuscirono, 
essendovisi fortificati i nemici. Circa le operazioni 
di Omer bascià contro i montanari delle Berda;” 
mulla peranco sappiamo. » 

Il 24, lo stesso giornale ricevette qualche nuova! 
\di Grahovo. Le dirottissime pioggie. degli ultimi 
giorni caddero .propizie. su quella borgata ; per 
cui l'incendio, che parea minacciosamente dila- 
(tarsi, si spense a poco .a poco. Ne' dintorni di 
Grabovo stanno attendati drappelli ‘ d'infanteria e 

avalleria gransignorile. Rumoreggia il cannone 
ottomano contro la borgata, e specialmente contro 

abMazione del voivoda: È Li 

« 1 guerrieri di Gratovo proseguono la lotta 
con indicibile coraggio; ‘al fuoco dei nemici ri- 
spondono imperterriti col fuoco, ed. actennano 
con urla di entusiasmo di combattere all'ultimo 
sangue. Più.sopra, dat Niksie, la truppa ottomana 
capitanata da Reis.bascià, giunsero per l'angusta 
via di Planinizza ad Ostrok del Montenegro, non 
lunge dai confini dell'Erzegovina, e vi abbruciò 
ii convento del monaci. Da Ostrock, una scabrosa 
via conduce, attraverso Piesavazza, Cevo e Bielize, 
a Njegus. Questo passaggio fra giogale'e prieipizii 
ha costato, ne' secoli scorsi, intieri eserciti a pa- 
recchi visiri della Bosnia, che doveano darsi a pre- 
cipitosa fuga. 

* Frattanto, ricevuta la nuova dell'avanzarsi di 
Reis bascià, il principe Danillo mosse ad incon- 
trarlo, con. eletti drappelli di combattenti, "A 

































siano, risappiamo che si manifesta da.ambe li qeest'ora dovette seguirvi uno scontro. Mentre cid 
parti seriamente il desiderio di un accordo. AI | succedeva dalla parte dell'Erzegovina, i belligeri 
di sera ebbe luogo nel ministero degli esteri ‘d| montanari delle Berda piombarono gagliardamente 
colà una conferenza tra il ministro presidente | sul corpo ottomano, che ascendeva-alla Nahija di 


Quello di commercio, quello di finanza, il pieni} B)eloparlicti, e, respintolò valorosamente, nie ueè 


polenziario prussiano dé Pommeresche è vat} cissero 150, e fecero pingue bottino. di armi, mu- 
consiglieri degl anzidetti minfstèri onde raccorri |hizioni e cavalli. 4 Turchi nella ritirata, abbrucia- 
ulteriore materiale per le. prossime trattative tra | rono il villaggio montenegrino di Martinie.. Dalla 


signor de Pommeresche e il signor de Bruck | parte della Cetmiska nahija, ché guarda al'lago 
Se ne può a ragione dedurre che le trattativ | di Scutari, nulla è accaduto di nuovo, 





< Il principe Danillo diresse u Ì 
delle ie: Nabhije Regi é completi encomiandon . 
il valore, ed esercitandoli a proseguire nella fra R 
terna concordia e perseveranza. Selim-beg, com. 
‘del'3 corpò ottolmatiò, riposa fortificato, Sulle al- 
‘ture di Godinie, fra Skozzà e Karuke, sal confine 


% È 


.dell'Albania. Î 


< Al momento, «in cui partiva da Cattaro il 


piroscafo del Lloyd, giunto il 28 nel porto di Trieste 
era pervenuta Îvi la motizia, trasmessa alla Prie- 
ster Zeitung, che Ja casa in cui si difendeva il 
voivodaJ acopo Vujatich , dovette cedere all forza 


maggiore det eònnoni larchi,é eh'egli'venne: tatto. _ 


prigioniero, insieme eo' suoi 40 valorosi 


letera ai prod. 


Contemporaneamente, sì diceva che Reis bascià : 


fosse stato respinto con grave perdita Ual priricipò 
Danilo dalla Sua forte ! posizione | pressò| Osttok. 
Queste notizie meritano però conferma. Nella 
Nahija Cermuiska i turchi commettevano le più 
grandi atrocità éd ‘uccisero persinò nove faheiulli, 
A Podgorizza, città appartenente all'impero tirco, 
venne» decapitato un, sacerdole greca, . 
suddito ottomano. Nelle scaramuccie, che ebbero 
luogo nella Nahija Cermniska, dove ‘9,000 Mor- 
tenegrini combattono contro 12,000 turchi, i primi 
rimasero sempre vincitori, 

» Scrivono poi allo stesso foglio, in data- di 
Risano 22 corrente, ore 11 della sera, che la casa 
di Vujatich Tu incendiata dai) turchi e che 18 
grahoviani (fra cui il fratello dei voivoda) i quali 
combattendo da eroi sino all'ultimo  ista , non 
vollerò 'arreridersi a | néssun. patto, tro 10 la 
loro morte nelle fiamme. Non era noto a Risano, 
Se il VoivoduVujatich fosse caduto nelle:mani dei 
Torchî, ovvero sè. egli si fosse salvato nella sua 
groltà. « ven (0.T4) 





STATI ITALIANI 


"TOSCANA | | | 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA* 
contro 
F. D. GUERRAZZI. 
Segue l'Udienza del 1° dicembre 1852. i 

Il presidente: In questa occasione; fui parlato 
della gita a Livorno? ” ‘A 

Digny : Guerrazzi preso a parlare della sua par- 
tenza,, e. disse che voleva andare a Livorno, pos- 
sibilmente nella notte, 

Il presidente: Fu secondato il volere di Guer- 
razzi d'andare a Livorno? a TE 

Digny: Io non aveva istruzione alcuna dalla 
commissibne; essa mi aveva mandato in frettà a 
sentire î desideri di Iui; è siccome la commis: 
sione l'aveva avvisato di partire , quando egli.mi 
disse di farlo io piuttosto acconsentii. tou 

1 presidente: Gli fu promesso un passaporto? 

Digny: L'idea di dargli un passaporto non fu 
posta in discussione ; era forse nel. pensiepo della 
commissione, ma non si presentò mat occasfone 
di deliberare În proposito. j 

Il presidente :. Ma i deputati della ommissione 
gli fecero sperare un passaporto 7 

Digny : Quanto è mei fu'un consenso di' hon 
oppormi è lasciarlo partire nella notte, Fu in quol 
momento che avvenne quella dimostrazione. che 
poneva in pericolo.la di lui sicurezza per cui non 
potemmo più farto partire, e bisognò pensare alla 
sua sicurezza, personale, 


Il presidente : Ma il passaporto non lie n 
mise? pere di dt 
Digny > Io non parlai di passaporto. Avanti la 


dimostrazione, la partenza non era neppur dub- 
bia; dopo , la commissione fu ‘costretta ‘ di) dite al 
popolo , anche per sua sivurezza } ‘che Guerrazzi 
era custodito, e non fu più: possibile farle partire. 

Il presidente : Quando» fu parlato; di farlo (par- 
tire , gli furono offerti treni speciali? |, 

Digny : Era naturale che si parlasse di treno 
speciale , perchè nella notte pei (ln 
di.lrasporto , e.in una. vettura non. sarebbe stato 
sicuro. | 1 

Il presidente : Quando sî parlò di passaporto , 
di treni speciali , la commissione non'avea delibe 
rato nulla sul Guerrazzi ? vo RVOG 

Digny : La ‘commissione ‘non avea'deliberato 
nulla riguardo al Guerrazzi. r n 

Il presidente: Furono prese deliberazioni a suo 
riguardo? hi 

Digny: JI 13 fù presa quella di mandarlo in 
Belvedere per salvare la sua persona. 

Il presidente : Da chi vi fu accompagnato ? 

Digny : Da Zannetti , e credo da Martelli. 

Il presidente: Dopo il di Tui Iraspòrio ih Bel- 
vedere il municipio prese nesstina deliberazione ? 

Digny + No signore, non fu presa risoluzione 
sulla sua sorte. UE 

Il presidente: E come rimase il Guerrazzi in 
Belvedere? . 

Digny: 1 Guerrazzi rimase in Belvedere, ecco 
perchè. Una volta che era jin Belvedere ,. condot- 
tovi per sua sicurezza, ed essendo ‘stato. fatto il 
di lui arresto. per violenza dì popolo ‘ed all insa- 
puta della commissione governativa’, conveniva 
liselàrveto stare finchè-hon' fossero venuti tempi 
opportuni. Ora questo teinpo'non venne mai sin- 
chè la commissione governativa restò. ‘al potere, 
Livorno erà sempre concitata ; deputazioni contro 
Guerrazzi venivano. continuamente ; quindi v' era 
una necessità . politica più che. materiale per cuj 
non si poteva liberarlo. \ 

Un'altra considerazione : la necessità ‘di ritar- 
gere, sodi ssaa sigg paliaetatione in 
proposito per non perdere ‘là fidoeta' tel prffici 
in quatitò ctié nb sapevamo qual Gino, 
prodotto la liberazione del Guerrazzi. Di più, ve 








are‘ ed'essendo ir 
levano il mantenimenjo ETA 
N9h ci preoceupar, mo punto délla 
Guerrazzi, pereh;ò 
rébbe-stato fitto un 


Il, “sidente 
som en 

Digny: Sì, :* La 

Il presidente E [a # b-A) È x 
soll la valitidtiche che cosa ri- 

Digny : Fu posto in discussione che cosa sid 
vera faro Qélle; sun dimandd , e'Tu detto di dar= 

gliela. Si Parlava , Mi pare, anche del DE viaggio, 
o P'ure di debiti la pagare, . 
mi le RE Ella seppe che gli furono date 

Digny: To l'Îò Saputo dopo che Martelli andò 
al municipio.e si fece, dare mille.lire per.darle. al 
Coen prima che andasse in fortezza di Belve- 

ere. î 

Il presidente : Ma' la commissione deliberò di 
dargliele per qualche oggetto speciale? 

Digny.: Deliberazione di dargli le mille lire ‘vi 
era certo: deliberazione di dargliele per tale o tal 
altro titolo , no. 

Il presidente: Mi nel mandato si parla di un 
partito magistrale» ; x 

Dignyi: Queste formule si regolarizzano a com- 
inodo , enon si fidlempiono tutte”le formalità che 
in'esse’sono stampate. Qi si trattava di levarle 
provvisoriamente dalla cassa del tomune , perchè 
ci fossero poi rimesse dalladepositeria , quindi 
furono pagate senza formilità. TR 

Il presidente: Ma nonf parlato anche con Zan- 
Netti di.farlo partire? © - SR dat 

Digny= Il professore Zannetti:verine la sera, 
dopo la-dimostrazi6ne, per parlare sul da farsi 
per Guerrazzi, Dietro lunga disélissione il profes- 
sore Zannetti si persuase della necessità inelutta- 
bile di idn poterlo lasciar partire: anzi fu lo stesso 
Zannetti.che avvertì Goerrazzi di dovere andare in 
Belvedere. ne, 

Regio procuratore generale: Il testimone nel 
suo deposto serittò» disse di non avere ben pre- 
senti tutte-la particolarità del fatto passato tra esso 
e il Guerrazzi quando si abboecarono la prima 
volta nella sala dello conferenze. Ota avrebbe detto 
che la minaceia d'arresto mosse prima dai depu- 

tati, mentre nel deposto scritto ha detto che mosse 
prima dal Guerrazzi. Come concilia questi de- 

osti et pa 
s Digny : AvWertiròd a questo. proposito che dissi 
di non avere ben presenti tulle le particolarità di 
cotesta scapa , imperocchè ‘allora=molto confuse 
erano%le mig reminiscenze e perchè preso per 
“ll'Ual'giurlice istruttore; non'avevo avuto luogo di 

ponderarie è rifletterle; Da quell’ epoca motte cir- 
costanzo poro piacevoli mi hanno obbligato por- 
tarvi sopra lu mia attenzioni. Nori so veramente 
se prima 0 dopo parlù i) Guerrazzi, ma io-ripeto 
esser net-vero juando dicò che-le minaccie fu- 
rono fatte dai depatati prima è dopo le parole del 
Guerrazzi. A me pare che Guerrazzi non fosse il 
primo) ma che le-mimaccie partissero prima dai 
deputati della sinistra. te Y 

Regio procuratore peregcice il testimone, 
nel processo.scritto avesse Tmbstralo esitanza , an- 
derebbe tene; mia lo ha dettò positivamente. (Si 
legge il deposto). % | 

Digny: Mi pare che nelumio deposto non si 
dica che iLsig. {Guerrazzi minacciò l' arresto per 
il primo. Che mindecie d'arresto vi fossero , e in 
modo assoluto, è vero; che queste minaccie in 
modo assoluto venissero da Guerrazzi, no ; non è 
verò che la One-dvarresto—mon-venne la 
petma volta da Guerrazzi , ma dagli altri deputati. 


$ ‘ (Continua) | 
STATI ROMANI 


Roma!, ‘86 (genniziò! Nblta sera/ael dA passò a 
miglior vita monsignor Francesco Valdina La Grua- 
y-Talamanca , uditore della S. Rota Romana. 

A IUlNGiornatgi di Rolla gànunzia Ja partenza per 
Parma del maestro Giuseppe Verdi. 


__——rr——6—"=""£*«£— 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza del 23ggennaio corrente, si 
è degnata di ammettere a far valere i suoi titoli 
alla pensione di giabilazione il guardiano-di se- 
conda classe nel penitenziario-di Alessandria Le- 
nicione Giuseppe: » » 

S. M. con decreto del 28 dra scorso gènnaio, ha 
dispensato.Îl professore emerito, cav. sae. Pietro 
Gortey.in'seguito asua.domanda, dalla carica di 
membro del consiglio universitario di. Terino. 

E con altri decreti in data dello. stesso. giorno 
lra- nominato i RIE RUE ” 

L'avvocato‘ Pietro Francesco Romualdo, De-La- 
chebal.a professore sostituito .di leggi nelle scuole 
universitarie secondarie di Ciamberì ; 

Il dottore colléegiato. Benedetto. Armandi a pro- 
fessore sostituito perle scuole di filosofia nell'uni- 
versità di: Torino; »' 0iinnor 

El’ avvocato .collegiato Enrico Precerutti a pre- 
fetto, della facoltà di leggi nel. Collegio Carlo Al- 
berto, per gli, studenti delle provincie... 

i È stato pubblicato il;R.. decreto del 23 gen- 
naio. che estende alle altre linee telegrafiche dello 
Siato:(quella della Savoia) le disposizioni, del re- 
golamento provvisorio per la, corrispondenza ad 
uso dei privati mediante il telegrafo elettrico sulla 

- linea-da-Torino-a Genova, approvato con decreto 
7, marzo 1852. | 
Se dispacti da Ciamberì a Torino, distanza 
221 chilometri , la tariffa è la seguente : 


Ra 


de 


7 tarfiaot at 


UTI 


+ iyDi nolte.,, assicui siii 

51 a,100 voeaholi,. di giorno. 
Semplice trasmissione .. . 
Assicurato .... reati 
Di notte, assieurato . . |, 


E38 REA 


i FATTI DIVERSI 


Alehirurgo Mazzinghi., Secondo.la Yoce della 
libertà, sarebbe stato.intimato; lo sfratto al dottor 
Mazzinghi fra einque giorni, Concedergli la grazia 
«dal carcere per bandirlo, è questa una mezza mi- 
sura che non soddisferebbe.. neppure i clericali. 
Vogliamo sperare che la notizia fia inesatta, e che 
il ministero non avrà commessa. quest’ assurdità 
la quale è pure una lesione della Libertà di co- 
scienza. 

Beneficenza. Il consiglio. di reggenza. della 
banca nazionale ,. con deliberazione 24 gennaio, 
assegnò a lilolo di offerta lire 
infantili di carità di Torino... © 

Tutti i buoni apprenderanno con piacere l'aiuto 
generoso dato al pio istituto, ed-a pplaudiranno al- 
l'atto sapiente che appalesa come fra gravi cure 
della prosperità commerciale ji tenda quel con- 
siglto a soccorrere fino i primi elementi di edu- 
cazione, moralità ed operosità .c he ne sono ‘il pre 
cipuo fondamento. i 

Pubblicazioni. Dai torchi d.ella stamperia reale 
è venuta. a luce la prelezione imaugurale del corso 
di.letteratura e storia. patria, dettata dal cav. Pa- 
ravig hella regia università. .1l professor. Paravia 


ha aggiunto al suo discorso, il cui argomento è | 


Vincenzo, Gioberti, duè importanti e preziosi do- 
cumenti, uno dequali è la coramovente e sublime 
lettera scritta dal Gioberti al canonico Anglesio, 
direttore del pio istituto Cottolengo, allorchè ce- 
deva a vantaggio di detto istituto la pensione che 
dalla maestà del re Carlo Alberto gli veniva asse- 
nata poco dopo la pubblicazione del Primato ; 
e l'altro è una lettera intorno al Gesuita moderno, 
scritta dall'eminentissimo cardinal Pasquale Gizzi, 
allora primo ségretario ‘di’ Stato di S. S. Pio IX, 
all'eminentissimo cardinale Giraud, arcivescovo di 
Cambrai. 4 

Esposizione universale di Nuova York. Una 
commissione si è costituita in Torino per l'invio 
delle produzioni artistiche ed industriali all'espo- 
sizione di Nuova York... i 

ssa, diresse una circolare, nella quale espone 

le misure di esecuzione pratica, e con quest'occa- 
sione ci fa conoscere i membri ond'è composti. 
‘Sono è seguenti!" |. b 

Rinney B. William, ministro degli Stati Unit 
d'Ameriva in Torino, presidente: 

Lencisa tav. Francesco, capo di divisione al mi- 
nisteto degli affari interni; vicepresidente, 

Abbene cav,.Angelo, professore di chimica far- 
maceutica nella R. Università di Torino, membro 
della, Camera di Commercio della ‘stessa città. 

Arienti, Carlo, pittore, di S. M., prof. di piuura 
nella R. Accademia Albertina di Belle Arti in 
Torino, 

Arnaudon Giacomo, chimico. 

Bertàlazohe d'Arache. conte Gaetano. 

Cadorna avv. Carlo, deputato.al Parlamento. 

Capello cav, Gabriele, fabbricante di mobili. 

Casana barone Alessandro, «banchiere, membro 
della. R. Camera di Commercio di Torino. 

‘ Cavallt cav. Giovanni, tenente colonnello d'Arti- 
glieria, membro dell'Accademia delle Scienze. 
.: Chichizola G., fabbricante di seterie. 

Della Chiesa di Benevello conte Cesare, senatore 
del Regno, presidente onorario della Società di 
Belle Arti. 

Farina avv. Paolo, deputato al Parlamento. 

Gandolfo Emanuele, deputato al Parlamento. 

Laclaire Paolo, fabbricante di“pantii , membro 
della R. Camera di Commercio di Torino. 

Mancini cay. avv. Pasquale Stanislao , profes 
sore di diritto internazionale nella. Regia Univer- 
sità di Torino. 1 

Palagi cav. Pelagio; architetto di S. M: 

Pinelli conte Alessandro, senatore del Regno‘, 
presidenie del Magistrato d'Appello in Torino. © 

Plana bar, Giovanni, senatore del Regno, prof. 
di matematiche nellà R. Università di Torino. 

Scappini cav. Carlo, deputato ‘al'Pirliiménto. 

Scialofa avv. Antonio, professore onorario della 
R. Università é di economia: commierciale presso 
la R. Camera dj Commercio di Torino. 

_Sobi cav. Antonio, professore di chimica ap- 
plicata nel R. Istituto Tetniéo' di Torino, membro 
dell'Accademia delle Scienze. 

Corghù ave. (Carlo, sègretàrio. 

‘Condizioni per l'esposizione. 

L'esposizione universale di Nuova York sarà 
Aperta nel maggio del corrente anno 1853. 

L'onorevole comitato della società americana as- 
sicura agli esponenti i vantaggi e le facilitazioni 
seguenti : 

1. L’amministrazione americana s' intarica del 
trasporto degli oggetti-e delle spese di qualsiasi 
natura da Genova sino a Nuova-York , e così del 
nolo, e tanto dell’ assicurazione marittima quanto 
di quella contro. gl'incendi” per tutta la durata 
dell’ esposizione ;.e mon si rimborsa delle spese di 
trasporto e d'assicurazione se non. nel caso che 
l'oggetto esposto sia Yenduto, o thè esso venga 
consegnato a Nuova-Yòork dopo ‘la ‘chiusura dell' 
esposizione ; p 


ROIO RIATEMO 
METMIONE, CIONNABE 


Oltocento agli asili || 


L 


care e custodire gli eggelti ; . 

3. Promette ancora adoperarsi efficacemente per 
po Seen) la vendita degli oggetti esposti alle 

ndizioni d'uso in America, cioè prelevando sul 
prezzo di vendità un diritto di commissione del 
10 010 per gli oggetti d'arte, e del 5 010 per tutti 
gli altri, come altresì di stabilire relazioni com- 
merciali permanenti tra i consumatori americani 
ed i nostri produttori ; 

4. Tutti gli oggetti inviati all'esposizione saranno 
esenti da tasse doganali sino a che rimarranno 
nell'edifizio destinato alla medesima, il quale 
venne dichiarato dal governo luogo di pubblico 
deposito; 

5. Relativamente alle macchine che si espor- 
ranno, l'amministrazione s’incaricà ben anche 
di metterle in movimento a proprie spese, quando 
gli esponenti vogliano indicare la forza motrice 
necessaria ed.il modo d’applicarla ; + Sine 

6. Molti premi saranno accordati , a giudizio di 
persone competenti, agli esponenti di oggetti di 
merito superiore ne’ vari rami delle arti e delle 
industrie ; 
| 7. Finalmeute.l' amministrazione americana as: 
‘sume anche l'obbligo di restituire a tutte sue spese, 
le con le stesse diligenti cure sopra promesse, al 
porto d'imbarco in Genova tutti quegli oggetti e- 


| sposti i quali rimanessero invendutî. 


Asti. Istruzione femminile, Le sempre cre- 
scenti domande di ammissione al collegio fem- 
| minile fecero sì che non lutte le aspiranti vi fu- 
rono ammesse , essendo il locale a ciò destinato 
incapace di contenerle. Per riparare a questo in- 
conveniente il municipio pensò non solo ad am- 
pliare le attuali scuole, ma ancora ad accrescerne 
il numero , e presto, mercè l' attività di chi è in- 
caricato di quest opera così necessaria, saranno 
le medesime in grado di ricevere una molto mag- 


| gior quantità di allieve. 


Strada ferrata da Vercelli a Valenza per 
Casale. — Il Vessillo Vercellese del giorno 2 
gennaio 1853 N°4, fa cenno sulla spesa-presuntiya 
occorrente per la costruzione ed armamento della 
ferrovia di Vercelli a Valenza per Casale giusta i 
due progetti compilati dall’ ingegnere Woodhouse, 
spesa, che per l'uno di quei progetti ammonte- 
terebbe a lire n° 6,566,148 e per l'altro ‘a lire 
5,762,374; manifesta il vivo desiderio di vedere 
effettuata quell’ opera, di tanto interesse per le 
provincie di Vercelli e di Casale, è lamenta che 
le.azioni raccolte fino ad orà non offranu che la 
somma di lire 2,500,000, %iechè, mancando a suo 
avviso oltre la metà delle somme necessarie la rea- 
lizzazione di questa grandiosa ed utile impresa 
si presénta per adesso molto problematica. 

Ci sembra che i dubbi manifestati dalla dire- 
zione di quel giornale siano alquanto eccessivi, e 
che le sus‘apprensioni siano aumentate dalla bra- 
ma di velere compita quell'impresa, 

Infatti I: azioni fiho a questo di raccolte rappre- 
sentano la somma di circa due milioni di lire, è 
possiamo fare assegno senza traccia di esagera- 
zione sopta una somma molto rilevante, che il 
fuluro.appiltatore delle opere assumerebbe in a- 
zioni a valire nominale. 

Se si riflette che le pratiche pel collocamento 
delle azionifurono non già rallentate, ma presso- 
chè del tutb abbandonate, dal momento , in cui 
si acquistò a convinzione, che era più opportuno 
di determimre previamente. col fondamento 
giudizii tecrici la spesa presuntiva; che dai pro- 
getti di recmte presentati dall'ingegnere Wood 
house si ractoglie essere questa spesa ristretta in 
tali confini 'da ‘presentare agli azionisti la s 
ranza di trame conveniente profitio dai loro capi- 
tali volti a quest’ impresa; che mentre versavanòo 
gli animi in una incertezza sooraggiante circa 


quella spesa presuntiva si raccolsero. offerte per Ì 
la metà .del «pitale occorrente: e che oggi,pos- | 


siamo ritene® di avere inoltre i tre quarti delle 
somme all’ wpo. necessarie, crediamo di poter 
«dichiarare, cle. la effettuazione dell'impresa di 
cui trattasi, otè per gli uomini positivi essere 


molto problenatica negli scorsi mesi, ma ché | 


oggi invece pò considerarsi accertata, 

Infatti il eanitato promotore attende ora agli 
ineumbenti peliminari per devenire sollecitamente 
alla costituzime legale della società; e noi nb- 


biamo la piùssicura convinzione, che i municipi | 


e le provincitdi Vercelli e di Casale potranno, 
mediante la:relizzazione di questa ferrovia, offrire 
una prova decziva della potenza, dell'associazione, 
quando ne fano parte. cittadini di un paese libero 
animati dai setimenti di affettuosa e confidente 
concordia, e dl desiderio detta prosperità e dél 
benessere geneale èd' individuale. 
: (Spettatore del Monf.) 

Nizza, 29 genaio. La Sentinella di Tolone an- 
nunzia essersi frmala a Patîgi ‘ria società anglo- 
francese perla ostruzione d'una ferrovia da Tos 
lone a Nizza; Lasocietà cui appartengono il ba- 
rone.C. Dupin, ibarone J. Portalis, sir R. Jenkin 
ecc. , ha presento una domanda al gabinetto 
francese il 18 corente. «tesi 

N ministro de lavori pubblici . osservò. ché .il 
governò non ave ancora deliberato. di far nuove 
concessioni. Cosstanno le cose. Secondo il pro- 
getto la linea paserebbe la Garde , le Gran, Hyè- 
res, Sollies-Pontyuers, Leluc, Vidauban., le Muv, 
Frèjus, Cannes Antibo, Nilleneuye, Cagnes. è 


Te SISI Nn) OgSi 
Dante partito ieri sera alla volta di izza, prese 


È 


dpi 


Col vapore postale il Talemaco, proveniente 


da 
Naggi: - | } RA le» 
Signor Etienne superiore generale, dei Lazza — 
‘Signor Paz Paolo ministro ‘onorario spa 
essî però ripartirono con lo stesso legno alla 
di Civitavecchia, 19 
Col vapore napoletano Maria Antonietta pro- 
sero imbarco i seguenti distinti personaggi: ... 
|| Signor conte Di Pralormo incaricato d'affari di 
S. M. Sarda presso la Santa Sede. erat 
Signor Pettinengo Carlo colonnello di cavalleria, 
col proprio fratello Ignazio colonnello reggente 
l'azienda generale di guerra, 
—___asz=<=<z=—-- 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Rartamn. 
Tornata del 1 febbraio. Ù 
La seduta è dal presidente aperta ad un'ora e 
mezzo 


Lettura del verbalè della tornata di ieri © del 
sunto di petizioni. ui 
quindi di- 


Alle due, approvazione del verbale, 
chiarazione d'urgenza di due petizioni. 


, Verificazione di poteri. 


Sale alla tribuna il dep, Mantelli e riferisce 
l'elezioneidel ‘collegio di Moncalvo, . fattasi ; 
persona del sig. prof. emerito. Alberto Miroglio, 
e operazioni. furono regolari e l'elezione è con- 
validata. 

Il dep. Cavallini riferisce puro sull'elezione del 
collegio di Oyada, che è confermata nella persona 
dell'avv. Francesco Gilardinì. 

; Discussione del progetto » 0. 
per un'imposta personale e mobiliaria.'» 

Rigettata la proposta Mellana* all'unanimità 
meno ventitrè, la Camera passa alla diséussione 
degli articoli, * y un ara. 

Art. 1. L'imposta personale-mobiliare portava 
dal regio editto del 14 dicenibre ‘18188 riordinata 
a termini della presente legge. » } 

Michelini vuole che questo Articolo sia inutile 
ed equivalga come a dire : State attenti ché Vo- 
gliamo fare una legge. be al 

Torelti, relatore : Se si Sopprithe, bisognerà pur 
mettere che è ordinata un”imposta è quindi divi- 
derla in personale e’ mobiliare: - P 

L'art. 1° è approvato. , \ 

« Art. 2. L'imposta mobiliarit è stabilita in'ra- 
gione del valore locativo delle abitazioni è delle 
immediate loro dipendenze. : 

« In'questa denominazione si comprendono 
le case, i giardini arinessivi, le scuderie, i fenili, 
le rimesse, i magazzini, } Sotterranei e genòral- 
mente tutti i locali dipendenti dall'alloggio, è qua- 
lunque uso vengano destinati, salve solo le vece- 
zioni espresse nel capo secondo. > rat 

Depretis : Nelle leggi non vi deve 'èsser nulla di 
superfluo ; ora, tutti i locali accennati dal setondo 
alinea s'intendono già compresi nella parola abita- 
zione del primo aline chie corrisponde a casa. lo 
propongo questa redazione dell'articolo: | — 

< Art. 2, È stabilità ‘un’ imposta sul valore’ lo- 
cativo delle abitazioni. » IE 

Torelli dice di non poter accettare questo émen- 
damento, giacchè potrebbe aver per co enza 
di eseludero dalla tassa aleini di quei focali ‘che 
sì vogliono colpire. 

Cibrario, ministro dell'istruzione pubblica è Se 
si sopprimono le parole ' e‘ dellé immediate loro 


"i 


pe- | dipendenze , si verrebbe ‘A diré che sono sog- 


getti alla tassa soltanto i membri della ‘casa 'che 
servono alla effettiva abitazione. In materie fiscali, 
la chiarezza non è mai itoppa. . 
Michelini appoggia l'einendamento Depretis. 
Depretis risponde al ministro che il suò argo- 
mento potrebbe valere anche per doversì necen- 
| nare espressamente a quei membri della casa che 
| non sono dl'ordinario abitati: La ‘parola adita- 
| zione è ricevuta comunemente "appunto in‘quel 
senso ché qui si vuol darle. Use, 
Deviry avverte che molti giardini'annessi' allo 
| abitazioni non, sono dì puro Tusso , e danhò un 
| reddito. Questi verrebbero allora ad’ essere col- 
| pifì di doppia tassa, la prédiale e la mobiliare. 
Deforesta dice ‘che ‘i' giardini sono indizi 4 
{ maggior agiatezza e quindi non PI devono éèsclu- 
dere ; che - togliere ognî dubbio , si po- 
arenbio MET 3 tari {rd e L 
Farina P.: L'emendamento ora proposto dal 
dep. Deforesta è ‘affitto indispensabile , giacchè 
nella Liguria vhannò'molti di questi che si chia- 
inano ‘giardinî che sono coltivati ad agrumi è 
dai quali si ricava un vero reddito. , 
Mellana* \l dep. Depretis non volle cèrto col 
suo emendamento, al quale io mi associo‘, esclu- 
dere î giardini. Come si potrà distinguere tra i 
giardini di Tusso è quelli che danfio un reddito? 
Tutti i giardini più 0 meno sono‘di qualche pro= 
fitto, Se facciamo questa distinzione sarà come un 
escluderli. È già troppo che siasi tolto dal pro- 
getto.come indizio di riceliezza la mobiglia asia 
lica..... (ilarità) sé non è d'Asiî sarà di Parig 
(Una voce : Sibaritica). Questa espressione rende 
il mio concetto. | “+ 
Mi riservo poî pet Te altre questioni e per l' e- 
stensione da darsi a questa legge alla discussione 





S: Laurent, segundo all'incirca la strada nazio- 

nale. La spesa è alcolata in 47 milioni. , ; 
La medesima vcietà si prapove di domandare 

la: concessione déa ferrovia da Nizza a Genova. 
Genova, 30 ginaio. Col piroscafo sardo il 


degli altri articoli. 

Deviry dice che egli nonfa l'interesse dei ricchi, 
ma dei piccoli proprietari, che. no talora 
qnolto, profitto dagli ortì a legumi. Nella legge sui 


| gbricati si è già tenuto conto dei giardini di 


Marsigha, giunsero i seguenti distinti perso- © — 
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lusso come quelli che aumentano îl vélore delle’ 

+ n Case. gd ? TE: 

Farina P.: Nei paesi meridionali vi è ‘un'im- 
mensa differenza tra i giardini coltivati per puro 
lusso e quelli che lo sono in vista di un reddito. 
' Di S. Martino, ministro dell'interno : Questa 
questione mi par risolta dal diritto comune. La 
legge non è destinata a colpire la produzione, e 
quindi è naturale che per essa debbesi tener 
cin dei giardini solo in quanto siano. di mero 
usso. 

Mantelti : In materia fiscale; l'interpretazione è 
sempre restrittiva ; mi pare perciò necessario che 
81 esprimano nominativamente gli oggetti che sono 
alla tassa sottoposti. Del resto, è certo che l'abita- 
zione riceve dal giardino un maggior valore, il 
quale vuol anche esser tenuto a calcolo. Proporrei 
che i giardini fossero contemplati all'art. 3.° come 
facienti aumento di valore. 

Depretis dice che egli non volle punto escludere 
i giardini, e che l'aggiunta Deforesta lascierà 
sempre luogo a dubbio. 

Riccardi conviene col ministro dell'interno che 
in questa legge si debba tener conto soltanto dei 
giardini non destinati all'industria agricola ; giac- 
chè molti ve ne sono coltivati a viti ed a vigneti. 

Valerio:; Le divergenze nascono dal non essersi 
ben considerata quale sia la base di quest imposta, 
la quale non è la riechezza, sibbene i segni della 
ricchezza. Il ministero non volle adottare la sola 
imposta giusta, quella, sulla rendita, e colpì così 
alla ventura i segni d'agiatezza, abbandonando i 
veri e stando fermo su quelli che lo sono meno. 

L'imposta sulla rendita dà all' Inghilterra 300 
milioni è fu presa come base sistema finanziario 
del ministero D'Israeli. Da noi è un'utopia, una 
cosa mostruosa, 

Se si colpiscono i fitti si devono colpire anche 
i parchi e giardini, giacchè si può vivere senza 
questi, ma non senza tetto. 

Nell'altro progetto il ministero aveva proposto 
che i segni di ricchezza si dovessero cercare prima 
nelle abitazioni poi nella mobiglia, che è segnale 
ben altro di ricchezza; giacchè upa famiglia di 8 
o 10 persone ha bisogno, senz’ esser ricca , d' un 
vasto locale, mentre in piccolo spazio si possono 
raccogliere mobiglie di.gran valore. Quattro tele 
di Teniers, di Rembrand, di Vandiek valgono 
certo più dei mobili indispensabili ad una famiglia 
numerosa, Perchè quel lusso di mobiglia sarà 
dunque eccettuato ? 

Quella legge aveva lo stesso attuale relatore e 
fu votata dalla Camera a gran maggioranza... 

Il presidente : Il dep. Valerio potrebbe riser- 
Vare queste osservazioni sull'estensione della legge 
a tempo opportuno, come ha fatto il deputato 
Mellana. 

Valerio : La riserva non fu fatta dalla Camera. 
In ogni caso, io sono nel vero della questione, ed 
espongo argomenti, pei quali credo debbonsi rol- 
ire parchi e giardini. 

Il presidente: Ella non ha parlato solo dei 

“giardini e dei parchi, e si verrà allora due volte 
sulla stessa discussione, . 

Valerio : Se il presidente vuol rinchiudere in 
un circolo i deputati di questa parte della Camera, 
io rinuncio alla parola, (Rumori di disapprova- 
zione; ilarità su qualche banco). 

1l presidente (vivamente) : Non voglio rinchiu- 
dere nessuno in nessun circolo, e lascio piena li- 
bertà di parola a tutti, purchè stiano nella que- 
stione. 

Valerio: Sono nella questione, quando dico che 
i segni della ricchezza debbono essere quelli del 
primo progetto. Del resto, mi associo fin d'ora alle 
proposte del dep. Mellana; avrei osservazioni da 
fare su di esse; ma siccome so quale sarà il ri- 
sultamento delle deliberazioni della Camera, così 
rinuncio alla parola. 

Il presidente :. Non posso assolutamente per- 
mettere che il dep. Valerio offenda la maggio- 
ranza della Camera, col supporle intenzione di ri- 
gettare gli emendamenti anche ragionevoli che 
polessero essere proposti. 

Valerio : Ho già detto che rinuncio alta parola. 
Quelli che leggeranno il rendiconto della seduta 
vedranno se il. procedere del presidente ebbe 
quella imparzialità ché è richiesta dal posto che 
egli occupa) (Rumori di disapprovazione gene- 
rale sui banchi della destra e del centro; ilarità 
su qualche banco). 

Il presidente (vivamente): Chiamo il deputato 


Valerio all'ordine, poichè credo di essere impar-. 


ziale con tutti. 

Valerio: Accetto il suo richiamo. 

Il presidente: La parola è al dep, Josti. 

Josti dice che siccome in questa legge si colpi- 
scono.i segni della rendita , e siccome gli orti 
adiacenti accrescono il valor delle case, così pro- 
pone che si dica: «.,, destinati, in quanto ab- 
biano attinenza al valor locativo... » 

Lione dice che molti vivono del reddito del 
loro piccolo giardino, che sarebbe ingiusto col- 
pirli due volte. Propongo quindi che si dica: 
<...giardini non destinati al reddito. » 

Deviry aderisce alla proposta Mantelli. 

Garelli dice che tutti questi emendamenti altro 
non fanno che provare la giustezza di quello pro- 
posto dal dep. Depretis. 

Lione : È indispensabile attenersi al concetto 
della destinazione, Un individuo ricco ha un giar- 
dino di lusso; scaduto poi di fortuna lo converte 
a reddito. Dovrà sempre pagare l'imposta di 
lusso ? 

La chiusura della discussione è posta ai voti ed 
approvata. 

Torelli: La parola giardino in italiano vuol 
dire luogo di delizia ; se è coltivato a reddito non 
è più giardino. Del resto , se si crede che ciò ab- 








OPINTONE,. 


bia a conferire a maggior chiarezza, la com- 
missione non ha difficoltà di accettare l' emenda- 
mento di « giardini annessivi , per quanto influi- 
scano sul valor locativo » giacchè questo entra 
appunto nel concetto della legge. 

Deviry, Mantelli e Josti aderiscono alla com- 
missione. 

Gli emendamenti Depretis è Lione vengono ri- 
geltati a molta maggioranza. 

Di S. Martino accetta pur esso 
proposto dal relatore. 

L'articolo è finalmente approvato con questo 
emendamento ; È 

< Art. 3. Il valore locativo delle abitazioni si 
desume dal loro fitto reale o presunto senza veruna 
detrazione. 

< ll fitto reale è determinato dalle locazioni 

scritte 0 verbali. Il fitto presunto è stabilito per 
via di confronto con le case od abitazioni poste in 
parità di condizioni » (Appr). 4 

» Art. 4. La tassa sul valore locativo delle abita- 
zioni è stabilita nelle seguenti proporzioni : 


l'emendamento 
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Bottone: Il colpire i fitti di 10Clìre a Torino e 
di s0.a Genova è un yoler colpre la stessa ne- 
cessità , Ja miseria. Le più méschine soffitte, in 
queste città si pagano più di 100 ire, Jo propongo 
la soppressione di questa categoia. 

Lanza : Questa categoria noi si trovava nel 
precedente progetto, Come si pui vedere un segno 
d'agiatezza in ciò che una famigdia paga per fitto 
100 o 200 lire, secondo le localtà ? Questa è una 
vera imposta sulla misesia. Granparte di questi in- 
quilini per pagar la pigione som obbligati a ri- 
correre alla pietà altrui 0 potare al Monte di 
Pietà le loro inasserizie. Il fiso sarà costretto a 
sequestri, processi ed incanti; suscilerà molto 
malcontento, per rimanersene pi colle spese. 

Michelini appoggia pure la proposta Bottone. 

Biancheri: Nell' altro progtto si lenne pur 
conto dei figli ; în questo progito no. Di modo 
che diventa ancor più necessarì 10 proposta Bol- 
tone. 

La Camera non è più in numero. 

Si aggiorna la tornata a giovdì. 

Ita seduta è levata alle ore & 


Ordine del giorno per la tcnata di giovedì. 
Seguito di questa discussior. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Dispaccio telerafico. 
Pcigi,31 gennaib. 

— Il Moniteur pubblica ggi lunghi particolari 
sul matrimonio civile dell’ inperatore. 

leri, dopo celebratosi il aatrimonio , con una 
pompa ed un insieme mararglioso, secondo il ce- 
rimoniale annunziato e dieb le acclamazioni di 
una folla immensa ed anosa di conoscere ed 
ammirare la sua preziosa imeratrice, le LL. MM. 
sono partite per Saint-Clout d'onde non ritorne- 
ranno che sabbato. 

Cinque cardinali franees e nove vescovi assi- 
stevano alla celebrazione dematrimonio. 

Il Moniteur d'oggi annuna che dall'imperatore 





GIORNALE*POLITICO — 


® | Lo Tate 





uant'uno indi- 
Vidui condannati per aver preso parte ai tumulti di 
giugno. Iloro nomi saranno presto fatti conoscere. 
Dopo l'esecuzione di questo, gli individui sottoposti 
alla espulsione od alla deportazionè non saranno 
più che dodici mila. : 

L'armata, la magistratura e l' amministrazione 
erano rappresentate a questa cerimonia , a cni as- 
sistevano un gran numero di senatori e di membri 
del corpo legislativo , il consiglio di Stato quasi 
completo, e parecchi stranieri di distinzione. 

Il Pays cita come formatori dell’ atto di matri- 
nonio i principi Girolamo Napoleone e Giuseppe , 
Luciano e Pietro Bonaparte, il principe Luciano 
Murat , le principesse. Matilde e Baciocchi , i car- 
dinali, i marescialli, gli ammiragli, i ministri, 
l'ambasciatore di Spagna, i membri dell’ ufficio 
del senato, il presidente ed i vice-presidenti del 
corpo legislativo, i presidenti del consiglio di Stato, 
il conte di Morny, il duca di Ossuna, il conte di 
Alba, il gen. di Toledo ed i grandi dignitari della 
casa dell’imperatore, 


Tutti i sindael. di Parigi, come pure i membri 
dell'istituto e-l@altre sommità letterarie ed artisti- 
che, dice un le, erano state invitate al con- 


certo. La cantata che vi fu eseguita era scritta dal 
sig. Mery e musicata dal sig. Auber. 

Vienna, 29 gennaio. Teri l' inviato francese sig. 
De Lacour presentò all'imperatore le sue nuove 
crodenziali col cerimoniale consueto. 





DISPACCI TELEGRAFICI 


Da Ciamberì,.2 febbraio, ore 10 del mat- 
tino, 10 minuti. 


Parigi, 1 febbraio. 

L'imperatore volle che le spese delle feste del 
suo matrimonio fossero interamente sopportate 
dalla sua lista civile, 

leri a quattro ore le LL. MM, sono partite per 
Saint-Cloud ove resteranno sino a sabbato 5 feb* 
braio. 

Spagna. Il governo si oecupa attivamente della 
quistione finanziaria. Molti capitalisti si sono di- 
sposti a rinnovare i loro impegni in faccia al te- 
soro alla fine del mese; la Banca di S. Ferdinando 
rinnova l’anticipazione di 24 milioni; ed èssa ne- 
gozia col governo altre transazioni. 


Borsa di Parigi 1 febbraio. 


In contanti In liquidaz. 

Fondi francesi 3 p,0j0 . 79 20 78770, 78 80 
rialzo 50 c. 

Id. 4 1/2 p. 0/0 104 40 104 10, 10475 
rialzo 65 c. 


G. Rowsarpo Gerente. 
——_T__--—————*_ 


CAMERA D’AGRICOLTURA E COMMERCIO 
ao kh 
Borsa DI commencio + Bolletino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio e sensali, 
1 febbraio 1858 
Fondi pubblici 
1848 5 0/01 7.vre — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 96 96 65 75 
1849 » 1genn.—Contr. del giorno preced, dopo 
ta borsa 95 
Contr. della matt, in liq. 95 60 
» 1 dic. — Contr.della matt, in liq. 9 25 25 
Fondi privati 
Az. Ban. naz. 1 gen. — Contr, del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 1818 
Contr. della matt. in cont. 1915 


1851 


» » in liq. 1325 p.28 
Cambi 
Per brevi scad Per 3 mesi 
Augusta , 253 112 253 1j4 
Francoforte sul Meno 211 1j2 
Genova sconto . 5 0/0 
Lione... 99 90 99 35 
Londra 25 07 1/2 24 97 12 
Milano 
Parigi . 99 90 99 35 
Torino sconto . . 5 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 02 20 05 
— di Savoia 28 60 298 68 
— di Genova 79 15 79 30 
Sovrana nuova 35 04 35 10 
— vecchia . 84 80 d 90 
Eroso-misto 
Perdita . 2 500/00 


(M Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 
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IL PIEMONTE 


dal 1848 al 1852 
PER 


MICHELE ROMANO 
Dramma diviso in cinque parti 





stato respinto dalla revisione teatrale 


Prezzo L. 1 20. 





AVVISO 
Al principio di luglio ultimo scorso venne 


furono in questa occasioniaccordate. più. di tre | messo alla posta di Torino un piego coll'in- 









dirizzo Al sig. Procuratore dei%poveri di 
Pinerolo. Non esseudo esso giunto alla sua 
destinàzione , si prega.chi ne fosse ritentore. 
a volerlo rimettere all'avy. C.D. nello studio 
del caus. coll. A. Chiesa. i 





Torino, presso C.Schiepatti, libraio, 1853 
IN MORTE 
DI 


GIUSEPPE LIONS 


CARME 
Di è 


GIUSEPPE REVEBRE 
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Torino, Tipografia Fory è Dalmazzo, 1853. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 
OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 
PeR 
PIETRO CORELLI ui 
È uscita la doditesima dispensa. 





TBATRI D'OGGI 


Ganiomano, La dram. comp. al serv, diS. M. recita: 
Maria Giovanna. i 

NazionaLe. Opera: Giulietta e Romeo. «Ballo : | 
Zemira ed Azor, 

D'Ancrxnxzs. Comp. frangaise, Adler e Périchon: 
Embrassons-nous. — Le poltron. — Ce 
que femme veut. 

Grnsixo. Comp. dram. Romagnoli e Dondini recita: 

Il naufraggio d'un vascello. 

Surtna. Comp. drammatica Feoli e Vestri recita ; 

linuovissimo dramma di G. VoLco. La Bir- 
pa Ò 


raja. 
Questa sera alle ore 11 1j2 gran festa da } 
con maschere e illuminazione a giorno. ld | 
Trarno Srorico. (sulla piazza del Teatro Naz. | 
Punti di vedute pittoriche animati da figo) 
figure. — Si rappresenta tutti i giorni alle? 
prec. ; pus a > ica, lunedì è giovedì, d 
rappresentazioni al giorno, la lo ord 
5, la seconda alle 7, (1 PET a 
WavxwaLL. Commedia con intermezzi di 
Pose accademiche: - Quadri viventi, 


canto;=. , 


Tip. C. Cannone. © 






n 


Anno VI-1853 - N. 34 LO 


40 somestre L. 22 Trimestre ’ , abete, LI «Ri =» , } 
È id, sE A: L'Uffizio è stabilito è via della Madonna degli Angeli, tere 
Ud 


N. 45, secondo cortile, pitno terreno. 





Provi Peli “11° bo 

Svizzera e Toscana id Ò id. ta I 
PAUCIA 3.0. id. » id. jd. » 17 

Belgio ed altri Stati id. è» td. id. 

















AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, il'eiti abbonamento è 
scaduto con tutto il:31 gennaio scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 

Quelli delle provincie sono pure pregati 
di farci pervenire in tempo la loro do- 
manda di abbuonamento con lettera af. 
francata contenente un vaglia postale cor- 
rispondente al prezzo dell’associazione , 
raccomandando.loro di scrivere con-chia- 
rezza il nome e l'indirizzo a scanso di 
equivoci e di reclami. ; 
ATE e ii tienini: 

TORINO 2 FEBBRAIO 
A MM BI CARIATI VI 


LA COSTITUZIONE IN ISPAGNA 


Al ministero Bràvo-Murillo è successo 
il gabinetto Roncali-Llorente ; agli atti di 
decisa e franca reazione, tennero dietro 
opere più caute ma non meno retrograde ; 
il colpo di Stato verrà eseguito con altri 
mezzi, ma lo scopo è sempre lo stesso, 
cioè la modificazione dello Statuto regio. Il 
sig. Armand Bertin trova ‘Questo. stato di 
cose soddisfacente, e consiglia gli elettori 
spagnuoli ad associarsi al nuovo ministero, 
ed aiutarlo in questa sua impresa, preci 
samente come giorni sonò aveva fatto con 
noi, dimostrandoci la necessità di accettare 
il programma di Revel per rinforzare la 
fibra costituzionale. Il dotto pubblicista in 
generale vién preso un po'troppo sul serio; 
si citano sempre le vecchie sue espérienze, 


































Martinez de la Rosa, ed Aprire in persona | mai abbastanza: 


&pprezzarne i grandi bene 
le cortes ai d4 di luglio 1834, malgrado lo |-ficii che 


saranno per derivarne. 

spavento generale sparso dallé stragi che it|- È indubitato che, allorquando questa fer- 
cholera faceva nella capitale. Un fattono- | rovia sarà ‘attivata al transito di oltr'Alpe, 
tevole, e. che dipinge in certo modo tutta la | Genova diverrà la ‘città più commerciante 
situazione politica di quell'epoca, si è quello | del Mad cs ed ‘il suo porto il porto 
della partenza da Madrid di tutti gli amba- | delia Svizzera e d'una rar parte della Ger- 
sciatori di sovrani assolutisti, avvenuta poco | mania, 


dopo la promulgazione dello Statuto. È indubitato che le derrate d'ogni genere 
Ora, che avverrebbe se mal cauti consi- | sia dalle.Iudie orientali » sia dalle bag 
glieri guidassero la gio 


vane regina Isabella tali, vi afluiranno maggiormente , e che 
sull’ antico terreno, 6 cercassero di farla | vasti depositi saranno allora necessarii, af- 
finedi 


porto di procurisi fal più presto possibile 
una mano di marinai onde operare il movi- 
mento ordinato ed attendere quindi a rista- 
bilire al posto medesimo il bastimento: Assai 
sovente avviene che il numero dai legni che — 
Sono costretti di muoversi raggiunga, come 
abbiamo accennato, i quaranta e sessanta, 
per cui si richiedono non meno di quattro © | 
cento marinai, che non sempre si trovano. 
al momento voluto, e che trovafidoli secaro 0 | 
assai e più del dovere, si fanno loro pagare 
Peo giornate di straordinario lavoro, 



















































iniziatrice di. riforme liberticide e contrarie prorvedere'i paesi, per cui la ferrovia. 
allo Statuto del 1834? Essi avrebbero: mi- |"sarddelvetica trascorrerà," È 
Qliorato d'&ssai la posizione del conte di | ; Nells prospettiva di così florido avvenire, 
‘Montemolino; imperoechè l'Inghilterra po-.| non l'afesione d'un solo 
trebbe, dichiarare, anzi ha .Qià dichiarato, | d'uno sarà necessario alla piena dei bisogni 
che in questo caso ritirerebbe |’ appoggio | che l'industri i 
promessole col più volte citato. trattato di positivamente 
Londra; locchè condurrebbe inevitabilmente Mauss che per quello Sauli ,. incliniamo 
alla guerra civile, e farebbe ‘pericolate il | però a.creda 
trono della regina Isabella. E si noti che la | ranno mestieri 
convenzione fà segnata da lord Palmerston, | attività 
e che lord Palmerston ‘trovasi nell' attuale | gionam 
Babinetto inglese, 
Ci si dice: La regina madre è d'accordo che, mentre risponde 
con Luigi Napoleone, e poco le importa | èd ha gli estremi richiesti, dà altresì agio al 
quindi della indifferenza dell’ Inghilterra. | governo di alienare l'arsenale marittimo, e 
Quelli che così ragionano ignorano i primi | porre mano ai lavori del nuovo stabilimento 
elementi della politica europea. Il gabinetto | della Spezia. 
di S. James, qualunque sia il personaggio |. La riduzione dell’ 
che lo dirige,. conosce l'importanza. che la | almeno quattro an 
Francia attribuisce alla sua influenza sulla rende più che ‘urge 
Spagna; lo provano la guerra di successione, | zione , senza 
le lotte di. Napoleone Ie di Luigi Filippo; | tempo prezioso, che i nostri vicini apprez- 
le armate di Wellington e i matrimonii spa- | zano ed usufruttano a danno nostro, 
gnuoli. LI4 E chi non vede }' immensa 
Se il nuovo imperatore dei francesi steri- ricchezze che lo stragrande s 





















. : AD questi nni 
minuti dettagli, onde i nostri lettori sì con- 
vincano di quanta convenienza deve riu- 
scire la traslocazione del nostro arsenale 
marittimo nel golfo della Spezia, anche sotto 
il punto di vista commereialé. Che se ora il 
porto di Genova conta una media di seicento 
legni stanzianti, qual ne sarà il progressivo 
humero dei medesimi , alloraquando lo svi- 
luppo del nostro commercio a prese quelle 
Vaste e felici proporzioni che dalla ferrovia 
lvetica si ripromette ? 

Gli oppositori della traslocazione tentano - 
imostrare come le condizioni economiche 4 
di Genova sarebbero per risentirsene se essa 
avesse luogo, stantechè, vanno dicendo sli 
cinque milioni del suo bilancio si consu- 
mano per intero dentro le sue mura. . 

A parte la picciolezza del proposito che 
rivela un pensiero egoista. 6 municipale, 
mentre nasconde un'idea politicaj a parte 
il vano timore d'un danno tanto. piccolo 
quanto illusorio; a parte tutto questo , se è 
vero che l' allontanamento della marineria 
militare togliea Genova un cinque milioni, 











































































arsenale in dock importa 
nidi lavori, per cui si 
Nte una finale delibera- 
Sprecare maggiormente ‘un 









































































dal : viluppo com- egli è altresì vero.che ben cento e duecento, 
ed i suoi oracoli, Si teme esi spera a se-,| desse una mano troppo precipitosa sul Man- merciale sarà per arrecare al paese e.più |.echi sa quanti saranno per apportargliene 
conda de' suoi timori e delle.sue speranze. |:zanare, l'Inghilterra non ne starebbe indif- particolarmente a Genova? 


Per parte nostra lo dichiariamo francamente, 
troviamo che il ditettore dei pébats ha per- 
duto il diritto di dar consigli, ed impartire 

cammonizioni , dacchè unico risultato dei |! 
Suoîtconsigli e delle sue‘ammonizioni finora 
comosciuto,è stato nella stessa sua’ patria 
la caduta non solo del ministero , di cui si 
era.fatto. ardito e potente campione, ma 
persino del principio monarchico costitu- 
zionale e della dinastia orleanese, 






ferente e neutrale, ma vi prenderebbe, ne |  L'amministrazio 
siam. certi, quella, posizione che le sue tra-.| che Attualmente 
dizioni le hanno sino ad ora consigliato, i pei c 

Noi persistimtio &' credere quindi che'1 all'uopo ed. usufrutti 
regina Isabella non vorrà ritentare le prove | 'utta quanta l'area del porto onde dar luogo 
infelici del 1847, nè Luigi Napoleone rical- | all ‘mmancabile moltiplicità dei legni mer: 
care la via funesta che trasse alla ruina il cantili e sovvenga alle esigenze progres- 
Bonaparte e l'orleanese, suoi predecessori ; sive dell incremento commerciale, qll 
per lo meno riteniamo che il momento non | L'area destinata alla stazione dei legni di 


le. nuove condizioni del suo commercio, 
condizioni che più particolarmente persessa 
con questa traslocazione si preparano, 
D'altronde, dai cinque milioni di bilancio 
che il Parlamento ha da soli tre anni stan- 
ziato alla marina, si debbono sottrarre gli 
acquisti straordinari di perifregate ad elice 
e a ruote , le provviste in materiale d' ogni 
genere che si fanno all' estero, le spese delle 

































































































i stazioni d'America, le campagne a mare e 

sarebbe opportuno, guerra, compresa dalla piattaforma del Molo simili » per la qual cosa i cinque milioni 

Il ministero Roncali-Llorente è un ministe- Vecchio al Lanternino, e che si dilata A tra- | vengono residuati a soli tre, E per tre mi- 

roreazionario; ecco la verità; il sig. Armand di ra 2 e te tea montana sino alla Petacchia (*), toglie ai lioni che si spendono dalla nostra marina 

Beriîh'lia n bel spigolare quà e Ìà in qual- MARINERIA MILITARE legni di commercio un luogo capace a con- | in Genova, si vorrebbero dagli oppositori 

che circolare una frase od un periodo che Necessità tenerne meglio che un centinaio; eppure rinunziare ai tanti ed incontrastabili bene- 
sentadi fragranza costituzionale; il fattoòè che 


; ì a hon puossi rimediare a questo inconveniente 
della traslocazione dell’arsenale marittimo se la marineria militare continuerà ad aver 







fizi che il paese sarà per ricavare dalla tras- 
questo ministero toglie al comitato elettorale 





















fo della s usata Gi i Ag? locazione? — Veramente noi crediamo di no, 
il diri i riunirsi, vieta le manifestazioni nel golfo della Spezia. e in Genova, e se j commercio igure | e sisfîno più che mai persuasi che nell'.in- 
dii pari ie ciò che risguarda le HI non rivendieherà a suo vantaggio l'area di tieiio del loro cuore Ple e Fon 
elezioni, mantiene il bando di Narvaez, { cui ragioniamo, 


e manifesta una tendenza retrograda in tutti 
i suoi atti; nessuna differenza esiste quindi 
con chi lo ha preceduto. 

E quali sono le intenzioni dei nuovi uo- 
mini di Stato che hanno assunto |’ impegno 
di dirigere i consigli della corona d'Isabella? 
Essi hanno per iscopo di ricondurre la rap- 
presentanza nazionale precisamente a quello 
stesso punto ove la voleva ristretta il pre- 
tendente. D. Carlos, allorchè prometteva 
les cortes, per estamentos; che è quanto 
dire a un vero simulacro di libera rappre- 
sentanza. 


delle nostre parole. D'altronde il pubblico 
criterio che più d’ una volta si è pronunziato 
favorevole in questa questione , saprà facil- 
mente discernere qual sia per essere l' utile 
vero dal fittizio, e concorrerà , ne siamo si- 
curi, ad avvalorare la, nostra opinione. con 
una esplicita adesione. ., | 

Si pretende ancora che il sentimento ge- 
novese sia contrario alla traslocazione; al 
che risponderemo, che si salunnia grande 
mente il buon senso della ligure. popola- 
zione, che essa è italiana per eccellenza, e * 
che allorquando sarà convinta di quanta 
utilità sia la medesima per l'avvenire dell’ 

Italia, pel commercio genovese, per lo svi- 

luppo e riorganizzazione morale della ma. 

rina di guerra, essa non potrà, diciamo noi, 

che far plauso al pensiero del governo ed 

affrettare co' suoi voti la pronta attuazione 

di così grande ed importante divisamento, 
traslocazione adunque è utile per più ad 

d'un motivo al maggiore sviluppo del no- 

stro commercio, nè possiamo persuaderci 

come coloro che la osteggiano , sotto pre- 

testo che essa lede gli interessi vitali di | 

Genova, abbiano a sostenere seriamente un 

così assurdo principio. 

Noi però.che partiamo da dati positivi, e 
rigettiamo les arriers pensées politici che 
possono oppugnarla, diremo, che'la teniamo 
come mezzo sicuro ‘da maggiormente: far 
prevalere 1’ incremento. commeteiale dell' 


Nei numeri precedenti abbiamo trattato «Gl' incagli poi ed i disturbi che i legni 
l'argomento della traslocazione tanto sotto di guerra Apportano ai movimenti commer- 
il punto di vista politico, quanto sotto quello | ciali sono molti, e fa d'uopoche spariscano, 
del materiale e morale ineremento della no- | ma noi non sapremmo in qual maniera se 
stra. marina, e ne abbiamo, per quanto fu | la traslocazione non ha luogo. - ) 
possibile, dimostrata la necessità assoluta, E poichè abbiamo parlato di disturbi, s0g- 
Epperò oggi la tratteremo ancora, ma sotto giungeremo pur anco che essi sono soventi 
l'aspetto dell’ interesse. commerciale, la di accompagnati da spese a carico dei proprie- 
cui affinità alla questione è abbastanza im- | tarii dei legni mercantili, la qual cosa, oltre 
portante, perchè meriti tutta l'attenzione dei essere ingiusta è altresì sconvenevole. 
nostri lettori. Ogni qual yolta una fregata esce «dalla 

massima prestabilita presso le nazioni darsena, è necessario, affinchè essa giunga 
\ commercianti, e particolarmente dalla Fran- alla stazione del Molo V ecchio, che l'am- 
Ora noi non comprendiamo come vi sieno | cia e dall'Inghilterra , che una città marit- Ptwcmneiza del porto ig pese sei la 
ministri della regina Isabella, i quali vo- | tima e commerciale non debba essere sta- unghezza e vani de + medesima, 
gliano gettare il paese nella guerra ci- zione di marina militare, nè contenere ar- N tg un pe Atp cin pet rai ikea 
vile ,.è mettendo in forse lo Statuto reale 4 senali marittimi di guerra. I motivi che de- ta diari x_i ba att ta Me ol egni 
aprile 1834, mettere in forse la stessa dina- terminarono questo principio riposano sulle | in di vali” tom or aL 1a e e ig vigl 
stia che occupa attualmente il trono. fatte esperienze , imperocchè un arsenale gia 1 nella Fc $ evante ui aa e, 

Qual'è stato infatti il principal. motivo marittimo collocato in un porto di commer- PA Ung; ct coli ig ra was 
per cui l'Inghilterra e la Francia segnarono | cio ed.il commercio medesimo, mentre si |l pos 0, e ni se tu ARMeGna - = ser 
la convenzione di Londra 29 aprile 1834, paralizzano a vicenda l'azione propria, rie- doo cafe! 1 i in Menna a gon 
conosciuta sotto il nome di 7rattato: ‘della | scono .in fine con .danno evidente di cia- oro # 0 e a, a È #00 sa). : pone 
quadruplice alleanza, e riella quale si pro- | scuno, ) i paga ere x pragimand de 
mettevano soccorsi e cooperazione attiva alla Ma dalla massima generale veniamo ai | U Una fre Prg va ‘pedane dati ante 
Spagna ed al Portogallo pèr porre ùn termine motivi speciali, che raccomandano pel van- pres Sa di cslena cssifà fai vii RESI 
alla guerra civile ? L'assicurazione che il si- taggio del commercio genovese la pronta Pant) ° di, i Canale ur quali: Viliani 
stema costituzionale sarebbe stato introdotto | traslocazionè del ORIO Sraenale s altdiceag ar ù È cn i; uasi tutte le file dei legni 
in questi due regni; e più che la promessa | Per quanto possa essere ritardata la finale | tor Pa see dh, la dual acan assi GlSE sa 
il fatto della proclamazione dello Statuto, contrattazione della ferrovia sardo-elvetica, in pipi ze sa ptt iero: nes 
che, come ognuu sa, ebbe luogo in Aranjuez | noi opiniamo che in tutto. quest anno ogni gua) 3 gi sila cadetto ni DE dici 
sleuni giorni prima che fossero segnati i sue- | ostacolo sarà rimosso, e la questione che | Ag g 








































































Tr industriosa Ligyria; 

i i Ponte Reale e al Ponte di Legno Convinti di ciò; riteni he la neces 
itati todi verte fra il passo del Lukmanier e quello mettono al Ponte ; _ gno, onvinti di ciò, riteniamo che la 
1 rn cercato di stabi- | del Grimsel iaia Appianata. ; affine di lasciare libero il passo al legno di | sità della traslocazione del nostro arsenale 


lire alcuni importanti. miglioramenti ammi- Questa ferrovia d'un'immensa importanza Liri operazione ; oltre il disturbo » ar. 
strativi, mantenendo le forme del governo | politica e commerciale , che riunirà il Atei un non lieve dispendio imperocchè i 
assoluto ; ma non era riescito a lottare util- | di Geriova col lago di Costanza, è cosa di proprietari dèi bastimenti ur costretti 
mente contro la pubblica opinione ,. e Ja | tanto momento pel nostro paese, e partico- all'avviso che vien loro dato dal comando del 
reggente Maria Cristina aveva dovuto chia- larmente per la Liguria, che noi crediamo 

mare alla presidenza del consiglio il signor ' enon si possa e dal governo e dalla mazion | 1 () Legno guardiano del porto. 






marittimo nel, golfo della Spezia sotto il 
punto di vista dell’ interesse commerciale , 
è abbastanza provata, e si raccomanda per 
la sua importanza medesima. ; 

Ora poi, ci occorrerà far parola nei numeri 
successivi di alcune ‘altre obbiezioni messe 
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‘n campo dagli oppositori, e che vertono sul” 
sistema di difesa del progettato stabilimento 
della Spezia. Senza pretensioni tecniche 
esporremo semplicemente la nostra opinione 
sopra tale questione, e ci terremo per gran- 
demente soddisfatti se essa ‘incontrerà il 
pubblico favore. 





I coxsroi peL Désars rel’ Armonia, L'Ar- 
monia dice: Noi abbiamo rispetto, ma non 
amore per gli ordini stabiliti, cioè per lo 
Statuto; ognuno sa che fu appunto per 
questi nispetti che il marchese Cavour sto- 
macato dovette abbandonare la redazione di 
quel periodico. i i 

Poscia. aggiunge cose che devono ringal- 
luzzire il sig. Armand Bertin : " 

« Il signor Armand Bertin ci ha fatto l'o- 
« nore di stampare e sottoscrivere il nostro 
« programma. val" 

Il programma dell'illustre pubblicista gli 
sarebbe forse. stato inviato dall'Armonia ? 





I CarnevaLe al Venezia. Si legge in una 
. corrispondenza, della. Gazzetta d' Augusta 
la seguente descrizione dell'attuale triste 
situazione di Venezia : . ci 

« Presso di ‘noi il carnevale non ha inco- 
minciato che sul calendario ; il piacere del 
ballo non si è ancora spiegato e neppure il 
desiderio delle maschere, che altre volte ren- 
devano così celebre il carnevale a Venezia. 
Soltanto i teatri sono un po'più frequentati 
che nelle altre stagioni, ma essi non offrono 
nulla di straordinario , @ specialmente il 
teatro della Fenice, che gode per questa 
stagione un assegno di 160,000 lire austria- 
che , ha dovuto rivolgersi al comune espe- 
diente di chiamare nel teatro un certo nu- 
mero di clagueurs pagati per mantenere 
l’autorità pericolante della sua scena. 

« Nei teatri secondari gli spettatori ven- 
gono allettati mediante la lotteria di pasticci 
espressamente composti, e di belle e grasse 
lepri, L'aspettativa che l' arrivo. dell’ impe- 
ratrice di Russia e di altri ospiti avesse a ri- 
chiamare il buon umore dei veneziani, sem- 
bra rimanere per il momento'null'altro che 
© uma speranza; 


« Gliamatori del ballosirecano'sullaterra- 


ferma, ove mantengono în esercizio le gambe 
nelle adunanze private delle città -provin- 
ciali. Anche i balli-degli ufficiali‘ non pos- 
sono combinarsi. Ma non solamente il car- 
nevale, ma anche il commercio della nostra 
città marittima è languente e senza impor- 
tanza, Non vi'sono ragguardevoli introdu- 
zioni di merci, non affari in carte pubbliche, 
non il menomo'spirito di speculazione. Noù 
ostante la prontezza di una .casa bancaria 
di Amsterdam a sottoscrivete- per ‘un nu- 
mero considevole di azioni nella progettata 
banca di sconto , questa istituzione’ îndîs- 
pensabile per salvare il commercio minac- 
ciato non può effettuarsi. Pochissime navi 
di lungo corso sono qui entrate nel porto, 
sebbene alcuni vogliano ciò attribuire alla 
stagione sfavorevole. 

- « Le poche operazioni che vengono fatte 
da questo cetò commerciante ‘consistono in 
esportazioni per contrabbando. Esistono 
queste bande intere organizzate di contrab- 
bandieri, i di cui capì contro cauzione si 
assumono le merci dai negozianti, e lì fanno 
trasportare in terraferma dai loro dipendenti. 
Queste persone sono ordinariamente dive- 
Nute ricche in seguito ad un lungo esercizio 
di questo traffico di contrabbando , ed essi 
compaiono con molta impudenza in località 
pubbliche e note come ad una borsa, e vi 
determinano i procenti del premio per il 
contrabbando. » 

In un'altra corrispondenza si accenna che 
Un pescatore fu ucciso da una sentinella , 
perchè non diede. alcuna risposta alla chia- 
mata della medesima, replicato per tre volte. 

La Camera di commercio ayrebbe invitato 
i soscrittori alla banca di sconto a versare 
per il 1° febbraio le loro quote, dovendo 
questo istitutò essere in qualunque modo at- 
tivato. ; 

_—_r oi fe Ttt AH 
STATI ESTERI 
SVIZZERA 
* Vallese. Il gran consiglio ha accordato al pari- 
gino Lavalette la concessione della strada ferrata 
da Villeneuve a Sioni. ... 
FRANCIA, |, sila 

Leggiamo in una corrispondenza, da Parigi del- 
l'Indépendance Belge, sotto la data del 28 gen- 
naio : di" ì 
« Lunedì sarà consegnata nel Moniteur una 
nuova riluzione dell'armata. È una risposta di- 
retta‘agli‘armamenti considerevoli che hanno luogo 
in Inghilterra, e un ‘mézzo dî calmare certe ap- 
prensioni che regnano in Germania, e che il mes- 
saggio matrimoniale aveva anche aumentate. 


















«La nuova imperatrice aveva vivamente sol- 


lecitata un' amnistia generale ed una modifica 
zione dei decreti del 22 gennaio. I suoi voti sa- 
ranno, almeno in parte, esauditi. Quanto alla mo- 
dificazione dei decreti, si tratterebbe, secondo al- 
cuni, di mettere a carico dello Stato i debiti del 
demanio privato degli Orleans. E ‘infatti dal mo- 
mento che si tolgono i beni, par giusto che si pa- 
ghino anche i debiti. Sarebbe una mitigazione con- 
siderevole dei decreti. E questa opinione mi pare 


tanto più probabile , in quanto che sembra ora 
quasi certa la nomina di Dupin a procuratore ge- 
nerale. Perchè questo accetti tal dignità, è neces- 
sario che rinvenga alquanto sui decreti, giacchè 
io ho cognizione d'una lettera recentemente serilta 
all'imperatore da Dupin, nella quale egli dichiara 
che non potrebbe accettare quando non fosse fatta 
giustizia agli Orleans. N 

« È morta madama de Lesseps, zia di madama 


ranno, dicesi, distribuiti che dopo il matrimonio 
dell'imperatrice. È superfluo il dir'che non vi si 
farà cenno .del parentado. : 

« Si dice che sia malato anche Lamartine. Spé- 
riamo che la salute dell’ illustre poeta nom-darà 
serie sollecitudini a' suoi numerosi amiei, 

« Una parola sopra una cosa di cui hanno già 
parlato parecchi giornali, e che non è tanto priva 
di fondamento, come si potrebbe a prima vista pen- 
sare. Voglio intendere d'una cessione di \erritorio 
che sarebbe fatta dal papà, £Îò che occupa assai la 
diplomazia napoletana. 

e Sapete che il piccolo principato di Benevento, 
che apparliene al papa, trovasi conglobato nel 
regno di. Napoli. Jl re di Napoli, Ferdinando I, 
possedette questa città dal 1769 al 1774. Nel 1805, 
l'imperator Napoleone l’eresse în principato a fa- 
vore del principe ‘Talleyrand; ma questo la re- 
stituì alla Chiesa nel 1815, mediante un’ in- 
dennità. 4 

« Parecchie volte il re di Napoli fece delle of- 
ferte al $, Padre, L'ultima risale, credo, al ponti- 
ficato di Gregorio XVI. Esse furono sempre re- 
spinte. Ma siccome Benevento è per }a Chiesa piut- 
tosjo un peso che un beneficio, così Pio IX. sa- 
rebbe abbastanza disposto a cedere questa città 
sper aleuni milioni, che servirebbero a ristorar le 
finanze, Ho, però qualche ragione per credere, che 
le cose non sieno tanto innanzi eome ha voluto 
«dire il Débats, Il re di Napoli non offrirebhe gia 40 
milioni, ma lo scambio di territori sulla frontiera 
con qualche milione. Si hegozia, ma io credo che 
‘il sacro collegiò preferirà una somma un po' alta 
a frazioni di territorio etie sarebbero per lui senza 
«profitto reale. » È 
: INGHILTERRA } 

Londra; 29 gennaio. È stato dato ordine di co- 
struire dej magazzeni di polvere sui bastioni di 
Gospori, come anche su. quelli di Hilsea. Si ese- 
guiranno tosto anche-lavori di terra a Gomer Pond, 
preventivamente ‘all'istituzione di un forte perma- 
nente. 

Le torri d'osservazione innalzate sulla costa di 
Sussex saranno immediatameute armate. 

ù AUSTRIA 

Vienna, 27 gennaio. La cassa centrale dello 
Stato. in Vienna ha ricevuto dalle varie casse delle 
provincie un milione di fiorini in cedole monetate, 
dle quali più non saranno emesse in pagamenti. 
Questi segni monetati per l' importo» di 500,000 
fiorini. vennero abbruciati nell'apposito loeale e 
colle solite formalità il 26 corrente, e per, altri 
500,000 fiorini lo saranno il 81 di questo stesso 
mese. Mercè questo abbruciamento non avviene 
però alcun cambiamento nella somma della carta 
monetata in circolazione. (G. di Vienna) 

— L'imperatore ha sanzionato la riorganizza- 
zione dei consolati delle Indie Orientali |, e lo sta- 
luto relativo viene attualmente discusso nel mini- 
stero. (W. Lloyd) 

— Pare che l'Austria si prenda in buona; pace 
l' insulto a lei diretto nel discorso dell’ imperatore 
dei francesi; 

La Presse nel riferire questo discorso vi fa 
cedere le seguenti parole: 

« Dal 2 di dicembre 1851 in poi è stato imposto 
silenzio alla Francia, in passato sì loquacè, è più 
non ci giungono al di qua del Reno i babelici di- 
scorsi e le tumultuose diatribe dei partiti. Una sola 
è la voce che di quando in quando si fa udire, la 
voce del supremo rappresentante, che, nomasi 
l'eletto della nazione. C*è d'uopo confessare che 
i suoi discorsi sono ben fatti; in essi ognifparola 
è pesata e calcolata pel suo fine, sì per l'interno 
del paese come per l' eslero, » 

— Lo zio del principe di Montenegro che tro- 
vasi a Vienna copre, come ben si comprende, del 
massimo segreto lo scopo vero della sua missione. 
Dichiarò à molti serviani di qui, che gli esprime- 
vano il timore d'un esito infelice pei montene- 
grini della presente lotta coi turchi, che chiunque 
conosca il Montenegro ed i.suoi abitanti non può 
aver timori per essi, In riguardo .al. forte .di Za- 
bljak disse averlo il principe, in occasione della 
sua spedizione contro Piperi (poichè facile era il 
prenderlo) preso per distruggerlo del lutto, e per 
privare così i turchi d'una valida difesa. Ciò fatto, 
i montenegrini abbandonarono Zabljak , senza 
aver avulo mai l'intenzione di conservarlo, non 
essendo esso per loro di alcun vantaggio. Eseguiti 
gli ordini del principe, tenuti segreti.,,. Pero Pe- 
trovie ritornerà tosto,a Monlgnegro,.@ non andrà 
a Pietroburgo, come da principio si diceva, 

(Wanderer) 

—.29 detto, Il, vicepresidente. montenegaioo, 
signor Giorgio Petrovich è partito mercoledì sera 
alla volta del Montenegro. Esso porta seco, a 


Dre 


i quanto si assicura, dal nostro governo l' assicu- 
| razione , che |’ Austria farà con sollecitudine ed 


> OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


di Montijo. 1 biglietti di partecipazione non sa- | 





energia i passi necessarii per PI ocacciare la sicu- 
rezza al Montenegro e la tra nqmllità ai cristiani 
della Turchia. 

— N regolamento sulle B orse abbozzsto da uo- 
mini periti, verrà quanto prima alla discussione 
del consiglio di Stato. Com'è noto, il progetto è ba- 
sato sul regolamento schizzato di già al tempo in 
cui il barone de Kilbeck amministrava le finanze: 
Non si ommise però di trar partito dalle leggi di 


borsa attualmente vigenti , nonchè dalle sperienze 


d'allora in poi fatte. 
— È morto testè all’ Aja l'I. R. ambasciatore 


austriaco alla corte d' Olanda; barone de Dobbl- 


hof, < 
GERMANIA 

Monaco (Baviera), 28 gennaio. Da qualche tempo 
i fogli dell'estero e dell’ interno banno spiegato 
l'aggiunta del nome Romanowski agli eredi del 
defunto duca di Leucchtenberg in 'un modo che 
ha dato occasione a diverse sinistre interpreta- 
zioni. Siamo in grado di opporre alle medesime le 
seguenti osservazioni ricavate da fonte attendibile. 

L'imperatore di Russia ha dato ai suoì nipoti 
quel nome con riguardo alla loro provenienza per 
parte di madre da una principessa russa, e al 
rango loro aecordato come membri della casa im- 
periale, Per ciò non perdono menomamente i 
nomi # titoli finora avuti, 

Il principe più anziano della casa Leuehtenberg 
lia Il titolo: A. 1. principe Nicolò Maximiliano- 
wicz Romanoffski, duea di Leuchtenberg, principe 
di Eichstadt; lo stesso titolo con ommissione di 
queto di principe di Fichstadt è portato dai minori 
suoi fratelli o sorelle. Questo nome ché risulta dai 
documenti qui pervenuti teglie Ja supposizione 
che il titolo di Leuchtenberg abbia cessato di esi- 
slerè , 0 che sia subentrato qualche cambiamento 
nella posizione della casa di Leuehtenberg in Ba- 
viera, e nelle sue prerogative fondale su trattati 
pubblici e di famiglia. 

— Anche nell’ Elettorato d'Assia fu vietata l'o- 
pera di Gervinus, Storia del secolo XIX, come 
anche il poema drammatico Giuda Ischariot. 

PRUSSIA : 

Berlino, 27 gennaio. 1 comitato della costii= 
zione della seconda Camera ha emesso il suo rap- 
«Porto intorno alla proposta relativa alla chiamata 
delle Camere ogni due anni, e come anche per la 
prolungazione del periodo legislativo da tre a sei 
anni. Il comitato si dichiarò con 12 voti contro 8 
per l’ agcettazione della proposta. 

Nello stesso tempo viene raccomandato alla Ca- 
mera di aceéttare l'altra proposta. fatta dal governo, 
che è in relazione alla prima cioè di adottare il 
bilaneio dello Stato per due anni. 

Si rim, 0Ya sempre più la voce che il re abbia a 
recarsi a Vienna a faré una visita alla corte impe- 
riale. In circoli ben informati viene questa voce 
smentita decisamente. Al contrario guadagna sem- 
pre in verosimiglianza la supposizione che verso 
la fine di febbraio, arrivando a Varsavia l’ impe- 
ratore di Russia, vi debba essere un. congresso 
dei tre sovrani del Nord, 

RUSSIA 

Dai confini polacchi , 28 gennaio. In questo 
punto ci arriva dal regno di Polonia la-notizia che 
il quinto corpo d' infanteria slazionato nella Russia 
meridionale in prossimità ai principati del Danu- 
bio , il quale nello scorso anno era stato messo sul 
piede di pace, fu ora di. nuovo rimesso sul piede 
di guerra. > 

Questo corpo, comandato dai generali Liìders e 
Pawliceff è destinato ad osservare gli avvenimenti 
della Turchia, e doveva essere pronto ad ogni or- 
dine di marcia. In quest’ ultimo caso dovrebbe es- 
sere pronta a far vela anche la flotta russa per il 
trasporto delle truppe, poichè una parte del quinto 
corpo d'infanteria ha preso i quartieri d'inverno 
nella penisola della Crimea. 

In Polonia non havvi fra le truppe alcun movi- 
mento, ma si attende con grande aspettativa l'arrivo 
del maresciallo Paskewicz da Piettoburgo. 

(Gazz, d'Augusta) 

Varsavia, 29 gennaio. Il senatore conte Fran- 
cesco..Potocki,, uno degli uomini più) influenti 
della Polonia, è morto nei passati giorni. Egli era 
membro del consiglio d' amministrazione e presi- 
dente della camera per l'esame dei titoli di nobitlà. 

(Gazz. di Voss.) 
SPAGNA 

Madrid, 23 gennaio. Leggesi in una corri- 
spondenza dell'Indépendance : 

« La preoccupazione generale è per le ele- 
zioni, 

« Il vescovo di Malaga ha diramata una circo- 
lare agli arcipreti della sua diocesi , perchè la co- 
munichino al clero. Egli vi prescrive che deve 
tener il clero nelle elezioni , stando alieno dalle 
lotte dei partiti e dalla effervescenza delle passioni 
e manifestando la moderazione e la mansuetudine 
caratteristica del suo santo ministero. 

«.ll degno vescovo di Malaga aggiunge che il 
«..clero non. dimentichi non potervi essere fe- 
« licità negli Stati senza la rigorosa esecuzione 
« delle leggi , senza il rispetto per le autorità le- 
« gittimamente costituite, e senza l' amor dell'or- 
« dine e della pace. Quelli che voteranno non de- 
« vono perdere di vista che le dissensioni è le di- 
« scordie sono contrarie allo spirito dell'Evangelo; 
e lurbano la pace delle famiglie e l'ordine  pub- 
« blico e finiscono col partorire la rovina della 
« società. » i . ‘ } 

—.25 detto, Scrivono alla Correspondance : 

«La notizia del matrimonio dell imperatore dei 
francesi con la nostra bella e nobile compatriota 
è stata qui accolta col maggiore gradimento. Il 
marchese di Valdegamas, nostro ambasciatore a 
Parigi, avendo dimandato al governo spagnuolo 
istruzioni precise relativamente al matrimonio , gli 





è stato risposto :che dovesse assistere alla cerimonia 
nuziale. che sarà celebrata a Notre-Dame, atteso- 
chè il governo spagnuolo ha veduto con piacere 
la scelta fatta dall'imperatore, » 

— Lo Spectator inglese serive da Madrid : 

< Siamo ‘assicurati che l'inviato britannico, 
lord Howden , ha presentato al governo spagnuolo 
una nota energica relativamente al cambiamento 
ideato della costituzione e specialmente contro 
l'ommissione della clausola compresa nelle costi 


tuzione vigente che richiede l'assenso delle cor- ‘. 


tes per l'introduzione di, truppe estere. nella 
Spagna. 


Ù _———————r = 


STATI ITALIANI 
TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 
contro 
F. D. GUERRAZZI. 
Segue l'Udienza del 1° dicembre 1859. 


Presidente : Ma quelle parole, lè proferì ? 

Digny : Sì, prima 0 poî quelle parole presso a 
poco le proferì. 

Guerrazzi : Sarebbe necessario di leggere una 
protesta del municipio fatta il 12 febbraio, ove egli 
offre franca e leale cooperazione ‘al governo prov- 
visorio. (Si legge la protesta). 

Digny: Il municipio vidde con dolore la par- 
tenza del principe, e si adoperò per impedirla, 
Egli partito, sembrò a noi che il governo sorto 
fosse un governo di necessità, perchè il paese non 
pur restare senza governo, Quando il municipio 
aceva questa protesta, vuol dire che per adempiere 
la sua missione, di tutelare i cittadini, si poneva 
in relazione col governo, * 

Guerrazzi: Si ritenga che con questo atto il 
municipio offriva al governo provvisorio la sua 
leale cooperazione, Vorrei: che si dimandasse al 
signor testimone se durante il governo provvisorio 
avesse meco continue relazioni, e se. segnatamente 
si trovò quando ricevei i legati romani, e come 
favellassi in quella occasione circa la unificazione 
con Roma, 


Digny: Sì signore: Mi rammento benissimo che 
nel salone della Guardaroba il sig. Guerrazzi mo- 
strava avversione a secondare la sinistra dell’ As- 
semblea e dei circoli per la unificazione con 
Roma. ° 

Guerrazzi; Vorrei ‘che fosse letto l'indirizzo che 
il signor Ricasoli a me dirigeva nell'Il aprile. (Si 
legge). È vero ché il signor testimone aderiva pie- 
namente ai sensi attestatimi dal capo del mu- 
nicipio? 

Digny: lo non potrei affermare se fu. perciò 
presa deliberazione. Il municipio per compiere la 
missione di mantenere l'ordine, quando vidde che 
i volontari ponevano a pericolo la pubblica quiete, 
pensò che il gonfaloniere scrivesse a Guerrazzi. lo 
avrei benissimo firmato quell'atto perchè tendeva 
a quello che ci eravamo proposti. 

Guerrazzi : Non è questa la mia domanda, nè 
questa è la risposta che desidero dalla lealtà del 
testimone, Vorrei che egli dicesse, se pe' miei an- 
tecedenti veramente meritassi le' parole onorevoli 
di quell’indirizzo. . 

Digny : Certo è che ne'pochi rapporti avuti con 
Guerrazzi, e da quanto ho septito sempre dire, egli 
si mostrava avverso alle esorbitanze dol partito de. 
Mmagogico è propenso all'ordine. 

Guerrazzi: Nella nefasta sera dell’11 ‘aprile 
1849, si ricorda d' essersi rivolto a me* per pre- 
garmi à rimandare i livornesi ? 5 

Digny : Verissimo. 

Guerrazzi: Si rummenta di avermi pregato,col 
«Brocchi a scrivere un dispaccio perchè altri livor- 
nesi non movessero verso Firenze, e se mossi fos- 
sero richiamati ? PR î 
_.Digny: Mi rammento , che nella sera dell'11 
aprile uscii col. Brocchi e mi trovai verso la for- 
‘lèzza, dove Guerrazzi era circondato da ufficiali 
livornesi, e gli mecomandai caldàmente l'ordine, 
e gli insinuai che sarebbe stato ‘bene allontanare 
i livornesi e non farne entrare alti è Nop'oredo di 
aver portato il dispaccio. ; 

Guerrazzi: Comunque sia, egli mi pregò di 
scrivere i dispacci ed jo gli serissi; Ora, conìe 
mai il municipio, che mi.credeva degno il 12 
febbraio di quelle parole laudative;.come mai il 
municipio che mi aveva sempre trovato disposto 
a cooperare al mantenimento dell'ordine; come 
mai il municipio avendomi conosciuto in occasione 
solenne avverso alla unificazione con Roma e alla 
proclamazione della repubblica, e per necessaria 
conseguenza propenso alla restaurazione della 
monarchia costituzionale; come mai il municipio, 
che nell’11 aprile perseverava in cotesta. fiducia a 
riguardo mio fino a pregarmi di rimuovere ogni 
occasione di collisione (ed era da me in questo 
lealmente secondato), come mai .trovòd giusto e 
conveniente di arrestarmi il 13 aprile temendomi 
avverso alla restaurazione e foméntatore di disor- 
dinî, e consegnarmi poi comé ribelle, per ren- 
dere, dopo 40 e più mesi di prigionia, ragione 
dell'accusa di lesa maestà davanti a. voi! 

Digny : Axvertirò che il municipio, nei rapporti 
che.aveva col signor, Guerrazzi, si, proponeva l'or- 
dine materiale, e mai, Ja cooperazione politica. 
Avvertirò che il signor, Guerrazzi ,. per. quek che 
mi consta, si mostrava sempre disposto a secon- 
dare il municipio a far argine alla demniagogia è 
alle esorbitanze del partito esagerato. Però quando 
si trasformò in commissione governativa non ebbe 
mai in animo di sostenere in carcere il sig. Guer- 
razzi. Dirò di più, che la commissione aveva l'in- 


tenzione di rilasciare il sig. Guerrazzi, ma si trovò 

















nell'impossibilità materiale e politica di farlo, per | NON avrebbe mai patito il 


cui bisognò continuare a sostenerlo per misura di 
sua sicurezza, come ho detto di.sopra. 

Guerrazzi : La corte apprezzerà questa pretesa 
necessità politica. Che poi-la custodia fosse per 
mia tutela è smentito dalle asprezze, che jo non 
voglio qualificare, onde fu ammareggiata.. Do- 
mando che sia, letta la, deliberazione del’ presi- 
dente dell’ assemblea.del 12 aprile 1849. 


(Si.legge: la deliberazione che è del seguente te- 
norée ; 


« L'assemblea costituente toscana 


« Si dichiara in permanenza. Essa prenderà di 
< accordo col generale della guardia nazionale e 
« col municipio i provvedimenti necessarii alla 
« salvezza del paese. P 


« Li 12 aprile 1849. 


Firmato: Tappri presidente.») 

Guerrazzi: Dietro quanto il.testimone ei ha 
detto, e dietro Ja Jettura di questo proclama , 
vorrei che dicesse se il veechio professore Taddei 
mentiva allora, 0 se (e questo è vero) (questo pro- 
clama alludesse ad un concerto precedente di 
restaurazione fatta col municipio ? | 

Digny : Mi pare difficile, perchè concerti vera- 
mente precedenti, non verano; v'era acquiescenza 
a che fosse ritardato il proclama che il munièipio 
dovea metter fuori, e questa fu la trattativa con 
Taddei. Questo fu l'unico impegno che avevamo 
corso col sig. Taddei; ma l'osservanza del movi- 
mento c' impedì di ritardare. 

Guerrazzi : È dispiacente per me che non sia 
chiamato il sig: Taddei, ed io pregherei che il sig. 
Presidente col suo potere diserezionale lo richia- 
masse per schiarire un fatto di tanta importanza. 
Poichè quando vidi la prima-fvolta il sig. Digny 
col-eputali, ho memoria che essi contrastavano 
Ira loro come:sdegnosi di parola mancata, e noi 
tutti ci dolevamo,inon già della>restaurazione, ma 
del modò; e mi rammento benissimo che il signor 
Taddei "addossò un'espressione che mi permetterò 
di riferite testualmente, ed era e questa è una so- 
lenne baronata. » | signori del municipio non 
avrebbero avuto coraggio nè anche di pensare alla 
restaurazione, se non si fossero approfittati dell’ 
opera mia, , 

Il presidente: Sa che il municipio concertasse 
con Taddei ? 

igny : Avevano semplicemente promesso a 
Taddei di sospendere la pubblicazione del procla- 
ma finchè non fosse venuta la risposta dell'as- 
semblea. 

* It presidente : Ma il proclama del. municipio 
fu pubblicato avanti o dopo quello dell’ assem- 
blea ? 

Digny : Avanti, _ 

‘Guerrazzi : Fu quella appunto la ragione per 

cui îl Taddei diceva essere codesta una solenne 
baronata, Il proclama dell'assemblea fu fatto die- 
tro un concerto preso la mattina. Fu.il municipio 
che venne alla volta dell'assemblea, e tolto in 
carrozza il professore Taddei, lo condusse alla 
comune. 7 

' It prosidente; Ma sa perchè il professore Tad- 
‘dei fosse chiamato al municipio ? 

Digny: loripeto quello cheho detto. So che alcuni 

‘ galmamicipio andarono dal prof. Taddei a dirgli che 
età omaichiarochefl paese valeva la restaurazione, 
e che it municipio era pressato ad assumere il go- 
verno ima lo:nonw' ora } ero dal Peruzzi, allora 
malato. Arrivato. in municipio, st pensò di fare il 
proclama. Mentre si. era mandato alla stamperia 
venne Il Taddei con alcuni del municipio , che 
pregò di sospendere la pubblicazione di quel. pro- 
clama fifichè egli non avesse interrogata la Ca- 
mera e data una risposia. Ma la risposta non 
venne subito; del Taddei non se ne seppe altro; e 
‘siccome l'agitazione cresceva, così fummo obbli- 

' ‘gala mettere fuori Îl proclama, Lo Zannetti avea 
detto al popolo che il municipio era al governo, e 
noi pubblicammo, senz'altro attendere, il pro- 
clama. 

Il presidente : Non gli pare che in questo modo 
il muniefpio si compromettesse verso l' assem- 
blea ? 

© Digny: Mi pare difficile che il municipio , men- 
tre mi aveva inviato -da Peruzzi, prendesse una 
deliberazione che compromettesse la situazione. 
lo non lo contrasto, ma mi pare dificile. 

Guerrazzi: Sotto il governo provvisorio fu in- 
caricato di nessuna missione ? 

Digny: Sono stato nominato in una commis- 
siorievohe, colléttò per Venezia: poi in altra per 
riordinare la guardia nazionale; ed in altra che 
doveva fare Un progetto, per detta guardia. 

Guerrazzi : Il Sig. Zahnetti formava parte della 
Camerd ‘che elesse il governo provvisorio ? 

Digny: Sì lo so per averlo Sentito dire e letto 
nei gibrnali. 

‘ Guerrazzi; Sa che il sig. Zannetti fosse nomi- 

nato generale della guardia civica dal governo 

provvisorio? 

Digny : Sicuro. 

(iuerrazzi: Sa egli che Zannetti facesse parte 

della commissione governativa ? 

Digny : Qui bisogna distinguere : la commis- 
sione governativa offrì allo Zannetti di far parte 
del nuovo: governo; Zannetti non accettò ; ma a 
dimostrazione di adesione volle firmare il primo 
atto. 

Guerrazzi: Dovendo partire per via di terra , 
abibisognavo di denari, e chiesi 300 scudi a Gino 
Capponi. Serissi pertanto un biglietto col lapis e 
lo consegnai al sig. testimone. Il cav. Martelli lì 
presente , disse che non gli pareva giusto dovessi 
jo soffrire le spese di un viaggio dopo i tanto 
gravi sacrifizi che si chiedevano da me. Questo 
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egli a provvedere. Allora restrinsi la mia domanda 
a mille lire. Desidero che al sig. testimone si fac- 
cia leggere dal sig. presidente il mandato, dove si 
parla di viaggio e non di debiti. 

Digny : Non posso che ripetere ciò che ho detto. 

Il presidente = Ma, questo biglietto ella lo ha? 

Digny :'Non ‘ho questo biglietto. Confesso di 
non poterne precisare il tenore; credo che par- 
lasse certo di sue obbligazioni, forse ‘anche di 
viaggio, ma di questo non posso dire nè sì, nè no. 

Guerrazzi: Di queste obbligazioni. ne sento 
parlare ora. Io parlai di denari, quando. mi si 
disse essere necessario che io uscissi di Toscana. 
Vorrui che fosssero contestati al sig. testimone 
tutti questi documenti ; il mandato del cavaliere 
Martelli al cancelliere e la lettera di questi al sig. 
segretario. Duchoqué. 

Digny : Nel suo biglietto che parlasse di viaggio 
non.lo contesto, ma parlava anche di debiti. 

(Si legge il mandato). 

Digny : Faceio osservare che questo mandato 
ha in margine l'intitolazione di mandato provvi- 
sorio). ; 

(Si legge la lettera del cancellere al signor se- 
gretario Duchoqué ). 

Guerrazzi : Richiamo l’attenzione del testimone 
sulla parte della lettera, ove si dice dal cancelliere 
che il mandato fu spedito coll’adesione della com- 
missione. Come spiega questo ? 

Digny: Oh! Ecco: quando ebbi presentato il 
biglietto del Guerrazzi al municipio , fui inviato 
presso le legazioni di Francia e d' Inghilterra per 
fare uffici, onde non accadesse l'invasione au- 
strinca. Jo non tornai che la sera, e non presi. parte 
a nessuna deliberazione, Devo dire che il signor 
Martelli ebbe commissione di pagare questi de- 
nari; non so le ragioni, ma certo non si voleva 
defraudare di nulla il Guerrazzi della sua provvi- 
sione. Il cav. Martelli avrà creduto che fossero 
per il viaggio, e per questo sarà stato detto così. 
Tutto questo conferma che deliberazione non ci fu. 
Quanto alle lettere, non so cosa passasse fra Mar- 
telli ed il cancelliere; esse possono dire che do- 
vevano servire per il viaggio, ma è certo che il 
cancellere non era presente alle deliberazioni 
della commissione governativa. 

Guerrazzi; Dunque dal deposto del testimone 
lo posso ritenere che le mille lire mi fossero date 
unicamente per la mia provvisione ? 

Diyny : lo non vero; lo sentito dire che gli 
furono date în questo concetto. 

Guerrazzi: La commissione governativa deli- 
berava per fave bianche e nere i partiti che pren- 
deva secondo la urgenza dei casì ? 

Digny : Non deliberava per fave bianche e nere. 
Non si è mai tenuto protocollo; gli atti importanti 
e î decreti erano firmati da tutti. 

Guerrazzi: Dunque senon deliberava con'fave 
bianche e nere, s'era parere della commissione 
di consentire la mia partenza, se questo la com- 
missione mi fece sapere, se io chiesi (e non lo im- 
pugna il testimone) danaro pel viaggio, doveva 
ritenersi che i danari dovessero servire pel viaggio. 

Digny : Ohtecco: L'idea della partenza v'era; 
il desiderio che non rimanesse vera »gualmente; 
gli furono fatti eccitamenti d’uscire da un luogo, 
ove correva pericolo; ma non ci fu deliberazione. 
Ripeto, l'intenzione v'era nei più, secondo me, ma 
non fu messa in discussione. Molti, ed anche io 
fra questi, volevano questo, Non fu propotlibile la 
sera per quella gran dimostrazione che ho detto ; 
non fu proponibile poi per le ragioni politiche che 
ho pure accennato, 

Il presidente : O come mai nel mandato fu e- 
spresso il titolo del viaggio? 

Digny: Perchè il cancelliere parlò del viaggio, 
non so, © il Martelli lo dirà. lo non c'era a queste 
cose. iù 

Guerrazzi; Il testimone confessa che l'idea 
della ‘partenza era neî più. Orà, sictome le idee 
non si vedono a traverso il craniò come immagini 
per vetro, ma perchè si facciano altrui manifeste 
è mestieri vestirle di parole; così il discorso che 
tale idea manifestasse necessariamente ha da es- 
sere stato fatto ; e poichè le deliberazioni della 
commissione non si prendevano per fave banche 
e nere, nè i partiti si registravano, ne viene per 
conseguenza che da cotesto discorso emani quel 
consenso, che oggi si pretende doversi unica- 

mentè desumere da non so quale deliberazione , 
che nemmeno sanno dire in che cosa dovesse con- 
sistere, Ora domanderei al sig. testimone se in un 
suo biglietto del 13 aprile dichiarava volere tute- 
lare la mia personale sicurezza ? 

Digny: lo non mi rammento se diedi assicura- 
zioni di provvedere alla tutela di Guerrazzi ; in 
quanto a me vi provvidi. Ma io posso aver parlato 
nel concetto in cui era la commissione prima della 
dimostrazione, che cioè nou ci fosse dubbio sul 
mandarlo via. Dopo però la dimostrazione le cose 
cambiarono aspetto. 

Guerrazzi : Noti la corte came il pagamento 
delle mille lire fu fatto il 13 aprile, e così poste- 
riormente alla dimostrazione, talchè meglio valeva 
per me la offesa del popolo, che la protezione del 
conte Digny. Rammenta il testimone che il mini- 
stro di Francia proponesse di chiamare anche me 
a far parte della commissione governativa ? 

Digny : Il ministro di Francia mi fece sentire 
pel suo segretario chie sarebbe stato bene pren- 
dere il sig. Guerrazzi ‘nella comrafssione. lo lo 
riferii a questa; ma fu deliberato clie ciò sarebbe 
Stato un perdere la fiducia del principe. 

Presidente: Ma ella cosa pensò di questa pro- 
posizione del ministro di Francia ? 

Digny: lo non feci che riferirla; la credeva 
cosa da distulere. 
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Guerrazzi : Ritengasi dunque che um diplo- 
matieo, il quale non aveva la mente e il cuore in- 
gombri da passioni personali, mi reputava capace 
di stare nella commissione, che sì proponeva di 
restaurare il governo costituzionale. Domando al 
signor. testimone se si rammenta come. | ultima 
proposizione mia fosse ridotta a questi minimi 
termini: L'assemblea aderisce col suo voto all'o- 
perato del municipio fiorentino circa la restau- 
razione del principato costituzionale, e si scioglie? 

Digny.: Mi pare che l'ultima cosa che il signor 
Guerrazzi facesse fosse una proposizione d'accordo 
fra l'assemblea ed il municipio, portata a questo 
dal Venturucci. Non mi rammento se quelle parole 
dette da lui fossero le stesse che ha annunziato 
adesso. 

Guerrazzi : Anche Bulgarini nel suo deposto 
ini parve dicesse essere tornato a ragguagliarmi 
che la commissione non aveva accettato l'ultima 
proposta; che il municipio in breve sarebbe ve- 
nuto in Palazzo, e desiderava trovare gli uffizi 
sgombri. E credo quest'ultima proposizione avere 
consegnata io stesso al sig: Digny. 

Digny: lo non andai che due volte in deputa- 
zione. Dubito che confonda un poco le sue remi- 
niscenze, À ì 

Presidente: In conclusione , non conosce la 
formula annunziata da Guerrazzi? 

Digny : Mi pare che le sue parole suonassero 
adesione, e presso a poco quello che ha detto; 
ma quando le ridusse in scritto parlò di coopera- 
zione, e per questo non fu accettata, 

(Continua) 
STATI ROMANI 

Roma,, 8 genuaio L'ufficio di consultore di 
Stato delle finanze per Ja provincia di Ravenna, 
vacante per la morte del conte Troni, fu dato al 
conte Tomaso Codronchi da Imola. 

— Il cardinale Altieri nominò membri della 
giunta annuale di statistica di Roma i cavalieri 
Amici, Carpi, Cappello, Righetti, il duca Caetani, 
il principe Gabrielli, L. Dall’Olio, l'avv. Desjardins 
ed il segretario del municipio Vannicelli. Il car- 
dinale vicario vi aggiunse un don Cipolla ed vu 
altro prete. 

— Ure. di Baviera assistette ad una splendida 
veglia dell'inviato russo. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 24 gennaio. Scrivono de quella città 
che la gran corte speciale protede al giudizio con- 
tumaciale degli accusati assenti per la causa degli 
avvenimenti del 15 maggio 1848. d 

— Un decreto reale stabilisce un daziò d'im- 
portazione sui cavalli arabi e barbareschi, castrati 
od intieri, e sulle giumente. 


—————____ 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza del 13 ora scorso gennaio , 
sulla relazione fattale dal ministro dell’ interno , 
a seconda del parere della commissione perma- 
nente, si è degnata di concedere la medaglia d’ar- 
gento al Valor Civile, instituita con decreto del 30 
aprile 1851, ai seguenti individui: 

Sala Daniele, distintosi a Relgirate (Pallanza); 

Petellaz Pietro, caporale nel secondo reggimento 
di fanteria, id. ad Alessandria; 

Oberti Giuseppe, guardia municipale, id. a 
Torino ; 

Niel Prospero , id. a Puget-Theniers (Nizza) ; 

Fagnani 2° Ercole, carabiniere , id. a Torino; 

Rivetto' Battista , id. a Nejye (Alba); 

Ramella Luigi, pompiere , id. a Aosta ; 

Rinolfi don Francesco, id. a San Germano 
(Vercelli). 

I ministro dell’ interno .ha quindi accordata la 
menzione onorevole ai seguenti individui: 

Butté Giuseppe, distintosi a Borgolavezzaro 
(Novara) ; 

Laugori Emanuele, id. a Puget-Theniers (Nizza); 

Nigra Antonio id. a Rivarolo (Torino) ; 

Storta Giovanni , id.‘ a Busalla (Genova) ; 

Fiamma 2° Pietro , brigadiere dei carabinieri , 
id. a Setlimo-Vittone (lvrea); 

Bertino 1° Giovanhi , carabiniere , id. id.; 

Carbonato Giovanni , id. a Salassa (Ivrea). 

S. M., con decreti del 16 scorso gennaio, sulla 
proposizione del ministro di grazia , di giustizia e 
degli affari ecclesiastici, si è degnata : 

Promuovere alla classe di commendatore del- 
l'ordine dei Ss. Maurizio © Lazzaro il sig.cav. Gi- 
rod Luigi, avvocato fiscale generale presso il ma- 
gistrato d'appello di Savoia; 

Nominare a cavalieri del prefato. ordine li si- 
gnori : 

Berio Alessandro, consigliere nel magistrato di 
appello di Genova; 

Tonini Luigi, id. id. id.; 

Riglione Angelo, id. id. di Piemonte; 

Innocenti Pietro, id. id. di Casale. 

—S. M., con decreti del 19 decorso mese, sulla 
proposizione del ministro della guerra, ha degnato 
promuovere a cavaliere di gran croce decorato 
del gran cordone dell'ordine dei Ss, Maprizio è 
Lazzaro il sig. luogotenente generale conte è corh- 
inendatore Mario Broglia di Casalborgone, ispet- 
tore dell'esercito , ed a commendatore del prefaio 
ordine il sig. maggior generale cav. Antonio Oli- 
vero, comandante generale del corpo reale del 
Genio. 





FATTI DIVERSI 
Consiglio comunale di Torino. Seduta del 1° 
febbraio 1853. Aperta la seduta, il sindaco an- 
Nunzia che quanto prima chiamerà |’ attenzione 


Promis pel monumento deliberato erigersi. nella — 
sala del consiglio comunale in memoria del ma- — 
gnanimo Re Carlo Alberto. ‘© P 
Comunica successivamente. una 4 
consigliere Ferraris, tendente a che sianò: fatti î 
provvedimenti opportuni, onde ottenere abolita 
l'usanza di far battere la ritirata militare da squa- ‘SA 
dre di tamburi sul far della notte, la qual cosa è — 
spesso causa di sinistri, di pericoli. © i 

Essendosi dagli abitanti della Crocetta chiesto lo | | 
stabilimento in quella borgata di una rivendita di | 
sale e tabacco, e spettando al consiglio comunale | 
di proporne il titolare, fu questi designato nella. 
persona del sig. Vittorio Testa. Î dI: 

Approvatasi successivamente la sospensione ©‘ — 
dall'impiego di uno dei pesatori alle porte della a 
città, il consiglio si riserva di prendere ulteriori 
provvedimenti sulla proposta che sarà per rasse- n 
gnargli in proposito il consiglio delegato. 

Il servizio sanitario delle partorienti povere era 
stato sinora diretto dalla benemerita compagnia 
delle puerpere ; avendo però questo . sodalizio in- 
contrate gravi difficoltà nel continuare la direzione 
di questo servizio, il municipio deliberò di richia- | 
marlo a sè facendolo eseguire da levatrici diretta- 
mente da esso nomina: e retribuite, 

A tale effetto il consiglio prese a discutere il 
proposto regolamento che (u approvato. all'art. 4, 
rimandandone il seguito ad una prossima seduta. 

Finalmente il sindaco annunzig che d' accordo 
coll' autorità governativa sì aprirà nel corrente 
mese un passaggio provvisorio per mezzo all'jedi- 
fizio delle Torri, e che per conseguenza sarà aperta 
la comunicazione dalla via delle Quattro Pietre 
alla parte settentrionale della città. + n 

Annunzia similmente essere pervenuta al muni- 
cipio una lettera della sovraintendenza generale 
della Lista Civile dalla quale risulta delle ottime 
disposizioni in cui è quell’amministrazione di sot- 
lecitare l'apertura delle vie del Cannon d' Oro 
della Posta. Here 

Essendosi una privata società di interessati pro- y 
posto di concorrere per l'indennità che convenisss ’ 
concedere ai concessionarii della stamperia Reale, A 
onde ottenere aperta la via del Cannone « Oro, 
il sindaco ha già dato le disposizioni perchè quei 
proprietarii siano raccolti in congresso onde veder 
modo di risolvere le difficoltà, chie furono finora 
di ostacolo all'aprimento di quelle vie. 

La seduta è quindi sciolta. PA pur 

Società ginnastica di Torino. In una delle 
sale dell'accademia filbdrammatica, geutilmente 
concessa, teneva nel giorno di domenica 80 gen- 
naio ultimo passato la consueta sua generale adu- 
nanza la società ginnastica. : 

La commissione amministratrice presentava il 
suo resoconto e quello del tesoriere dal quale ri- 
sulta essere il caricamento del 1852 

di LR. » L. 25,461 00 
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Chiudersi in conseguenza l' eser- 
cizio del 1852 con un fondo in cassa 
fees a #0 bull TARA 100 1. A Toei i PERI 

Dietro particolareggiata relazione del segretario 
sull'andamento economico e morale della società, 
e giusta Îl favorevole rapporto della commissione 
di revisione dei conti si approvava e si commen- 
dava la gestione del 1852. 

Si riconfermava poscia per isquittinio la com- 
missione amministratrice , e previa discussione si 
approvava il progetto di bilancio pel 1853, nel 
quale alla categoria degli assegnamenti al perso- 
nale rstruente , si stanziava una somma assni mag- 
giore di quella degli anni precedenti, onde assi- 
curare sempre più il regolare ed utile sviluppo 
dell’ istruzione ginnastica impartita oggidì a 405 
alunni , cioè a 125 soci, o figli di soci, a 125, 
alunni del collegio convitto nazionale, a 105 gio4 
vani ammessi ad un corso graluito, ed a 50, altri 
del collegio degli Artigianelli. 

Si dava termine àlla seduta con un invito ai soci 
perchè promovessero l'emissione delle restanti 
azioni dell'imprestito aperto per. sopperire alle , 
spese di erezione del nuovo istituto, e colla riserva è 
di munirsi di nuovo quanto prima per discutere ed ‘7 
approvare uh regolamento che stabilisca le basi | 
dell'amministrazione e determini le norme e disci- 
pliné da osservarsi nelle lezioni. 

(Corrispot&enza particolare dell'Opinione) 

Genova, 2 febbraio. ** 

Nella casa di un canonico. vi. è. stata una riu- 
nione di scrittori. per intendersi intorno ai modi 
da lenere dopo la venuta in Genova del nuovo 
arcivescovo : e fu deciso che si difenderebbero i 
diritti (di Roma@tontro-il nostro governo, è non 
ostante l'opinione dell'arcivescovo ; ed ove il papa, . 
per ragioni diplomatiche, volesse il silenzio , si 
profitterebbe-della libera stampa è della qualità 
di cittadini piemontesi per difendere il papato mal- 
grado il papa. Ob eroi ! 

leri si è dichiarato il fallimento del pri Maggi 

cinquecento mila franchi. La maggior parte 
dei suoi creditori è in Francia ed in Inghilterra. 
Maggi sparì. . Le 

Abbiamo con piacere saputo della corsa di prova 
fatta sino a Busala l'ultimo di gennaio dal mini- 
stro dei lavori pubblici, dal sig. Maus e dall’ in- 
tendente generale sig. Bona. Speriamo che se il 
tempo è buonosi apra a tuili questo nuovo tronco 
fra pochi giorni, giacchè la vecchia strada è omai 
pericolosissima . 

Il permesso delle maschere non ha reso il no- 
stro carnevale più allegro : ve ne furono poche e 
scipite. Pare che ora .in Europa le maschere sieno 
più politiche che teatrali. 

Ho udito parlare con molta lode del saggio mu- . 





Sicale dato dalle allieve del Collegio Italiano delle 
Peschiere, “ma non ve ne saprei dire i particolari. 


t Quello che so è che forse nessun collegio, che 


non sia un conservatorio di musica, ha due mae- 
stri del valore della signora De Filippi e del sig. 
Gambino. t 

Dalla centrale e bassa ltalia non abbiamo se 
non se le solite tristi novelle. Per toccare d'una 
cosa non. melanconica dirò che piacque. a Roma 
la nuova opera del Verdi 72 Trovatore. 

A Firenze molti emigrati fanno il baule. 

Genova, 1 febbraio. ‘Un numeroso concorso 
‘di cittadini s'avviava verso le ore2 pomeridiane di 
domenica al ridente e magnifico palazzo delle 
Peschiere, ove ha sede il Collegio Italiano di e- 
ducazione per le fanciulle. Ed ivi dalle alunne di 
quello istituto ormai sì rinomato per l'ottimo me- 
todo d'insegnamento che vi si comparte nei molti 
rami di studio, davasi un saggio del profitto ot- 
tenuto in quello della musica, e specialmente del 
piano-forte, 

Molti furono e bene scelti i pezzi eseguiti con 
graduata maestria da quelle amabili giovinette ; 
econ tale espressione e buon gusto che ben 
palesò a quali abili insegnatori ne è affidato l'am- 
maestramento come negli studi severi, così nelle 
arti gentili. . 

L’adunanza composta di padri e madri, di pro- 


i fessori, di forestieri era pure onorata dalla pre- 


senza dell'intendente generale della divisione e 
dal sindaco della città che prendono meritamente 
a cuore l'incremento di una sì nobile istituzione 
che tanto onora la patria nostra, 

(Gazzetta di Genova) 


=_= ———————————__ 
VARIETA' 


IL MONTENEGRO 


Il Montenegro confina al nord coll'Erzegovina, 
all'est sud colla Zetta ed Albania, e all’ovest colla 
Dalmazia. Esso è formato dalla propriamente 
detta Cernagora, ch'è la parte originaria montana, 
e dalle Berda, terre annessevi în seguito dal vla- 
dika Pietro I. 

La Cernagora propriamente detta si divide in 
quattro nahije, o distretti, ciascuno de’ quali si 


‘ suddivide in knezine (contee) e in plemena (stirpi 


o tribù). 

I. La nahija Katunska con 5 knezine;: Cetti- 
gne, Njegusi, Ceklici, Bielize, Zuze, Cevo ed 0s- 
rinici, Komani, Zagaraz, e Pliesivei. Questa nahija 
abbraccia quasi la metà della Cernagora. Si stende 
dal monte Lovcen, sopra Cattaro, fino a Niksic 
(nell'Erzegovina), e trae il suo nome dalla parola 
katuna (Slan, o abitazione) perchè nessuno vi abi- 
tava per l'innanzi tranne pastori coi loro katuni. 
Il numero degli abitanti è di 300,000 frà cui 5,500 
combattenti. Essa è il punto il più montuoso del 
Monteriegro ; ricoperta di lupi eciglioni, piena di 
precipizi e burroni ; ogni macigno è una rocca ed 
un agguato, alle cui cime appena l'ardita capra 
si arrampica, In essa vi ha la valle di Cettigne, 
larga 1000 passi all'incirca, e séi volte più lunga, 
all'intorno ricinta di monti e di rupi. 

Il. La nahija Cermniska con 7 knezine : Bol- 
jevici, Limljani, Gluhido, Bercele, Dubilo, Sotonici, 
e Podgor, Si stende al lago di Scutari ed è la 
più bella e più ricca parte del Montenegro, Conta 
circa 20,000 abitanti, fra i quali 3,500 combattenti. 
Una valle di due ore di cammino in lunghezza 
e mezz'ora în larghezza si estende dal lago di Scu- 
tari, e conduce in questa nalija. 

II. La nahija Rieska con 5 knezine Gradiani, 
Ljubotinj, Ceklin, Dobersko Selo e Kossieri. For- 
ma la media parte. della Cernagora propriamente 
detta, ed ha 13,000 abitanti, fra cui 2,500 com- 
battenti. 

IV. La riahija Ljesaneka con tre knezine. Dra- 
zevina, Gradaz, Buronjé, Si estende lungo la Mo- 
raccia, e conta 10,000 abitanti, fra cui 2,000 com- 
battenti. È 

Oltre queste nahije, che formano la Cernagora 
propriamente detta, vi sono al nord-est le Berda 
(monti), divise pure in quattro nabije : 

I. La nahija Bjelopavlich con tre tribù (ple- 
mena): Petusinovici, Pavisevici » Vraxogermzi. 
Ha 15,000 abitanti , fra cui 2,700 combattenti. 

Il. La nahija Piperi colle tribù: Gernei , Stijen- 
jani, Giurkoviei. Conta 8,000 abitafitt, fra cui 1,500 
combattenti. 

IIl. La nabija Rovacia-Moracka con le tribù di 
Rovza, dell' inferiore e superiore Moraccia, e degli 
Uscocchi. Ha 8000 abitanti , fra cui 1500 combat- 
tenti. 

IV. La nahija di Kuci:conWe tribù de' Dreka- 
lovici, Bratoxonici, Vassojevici, Orahovo, Za- 
grebaz. Questa nabija s' è unita appena col Mon- 
tenegro nel 1830. Ha 15,000 abitanti, fra cui 2750 
combattenti. 

Finalmente si può aggiungervi anche la bor- 
gata.di Grahovo, limitrofa al Montenegro, nell'Er- 
zegovina. Dal 1840 Grahovo si rese indipendente, 
ed.ha il suo voivoda. Stretta in intime relazioni 
col Montenegro , e veggendo in periglio le proprie 
libertà, si associa ai montenegrini per dividere le 
sorti delle armi. 

Tutta la popolazione del Montenegro ascende a 
cirea 120,000 anime. Il numero degli uomini e 
giovani atti alle armi importava nel 1849 cin 
cui ne venne disposta dal vladika la numerazione, 
da cui fono tolte queste indicazioni) 22,000 indi. 
viduî. Però in tempo di guerra si ponno calcolare 
fino a 30,000 uomini. 

Il Montenegro è tutto attorniato 6 corso da altri 
monti ,, che si ergono a guisa di ciclopiche mura- 
















. 


Fiumi. Uno de' fiumi principali è la rieka Cer- 


noevich , che scaturisce dalla montagna di Ceklin, 
e, dopo un corso disordinato, melle , attraverso 
la Rieska nahija, nel lago di Scutari. Ebb' esso il 
nome da Giorgio Cernoevich , che , circa la metà 
del secolo XIV, fabbricò sopra un' altura, al mar- 
gine di questo fiume, una cittadella, le cui rovine 


Veggonsi tuttora, Giorgio Cernoeviche fece traspor- 


lare in Obodniak (così si nomava la cittadella ) 


una lipografia serba, in cui si stamparono varii 
libri ecclesiestioi. : 
La Moraccia scaturisce nella parte superiore 


della nahija di egual nome, e si versa, non lunge 


dalla fortezza di Zabljak , nel lago di Scutari. 

La Cermnizza, piecolo fiumicello , esce sull'al- 
tura di campagna di egual nome da un punto sas- 
soso del monte, e sì spande egnalmente nel lago 
di Scutari. 

La Zeta scaturisce dal monte di Ostrok, presso 
il villaggio di Povije, e. si versa nella Moraccia 
più su di Podgorizza. 

Strade. Due strade conducono pel Montenegro; 
una/da Cattaro oltre Njegus, Cettigne, Dobersko, Selo 
e Ceklin sino al fiume Cernoevich; la seconda mena 
da Njegus oltre Ceklin, Bielize, Cevo e Piesavazza 
fino a Niksie, nell'Erzegovina. Ma tutte e due queste 


strade non meritano veramente un tal nome , es 


sendo în certi punti così cattive che non può pas- 


sarvi il cavallo,.e all'uopo vi passa stentatamente 


il mulo. Tutti gli altri passaggi, se si eccettui 


quello che dalla Cernagora mena alla nahija Bie- 


lopavlich, sono così scabrosi che vi si cammina 
a gran stento. Il maresciallo Marmont propose ai 
montenegrini di fare una strada che conducesse da 


Catiaro, attraverso il Montenegro , a Niksich nel- 
l'Erzegovina ; ma essi la rifiutarono, amando me- 
glio restarne senza che appianare l’accesso ai ne- 


mici. 
Clima. Ineguale è. il clima nel Montenegro. In 
tulti i distretti montuosi (eccettuato Bielopavlich) 


l'aria è rigida, ma salubre; e negli altri mite 


quanto alle marine. Specialmente nella valle di 
Cermina la temperatura e così dolce che i vecchi 
slavi la denominarono Zupa , ossia terra senza 
neve. (Oss. Dalm.) 
_——=—-—--==<<-<<<-:; 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Firenze, 30 gennaio. ll giovine figlio del duea 


di Casigliano ministro degli esteri in Toscana, tro- 
vandosi alla Pergola in una sera di recita allà pas- 


sala settimana , si trovò tra le gambe il tronco di 
una sciabola tedesca, Muovendosi ebfie a cadere. 


Il giovinetto rampognò cavallerescamente |’ uffi- 


ziale, il quale non seppe rispondergli, forse perchè 
conobbe chi era, 
La mattina appresso il duca di Casigliano, padre, 


andava a. chiedere scusa al erdato, dopo avere 


rimproverato il figlio. 
Per mancanza di lettori, il Corrier dell'Arno, 


giornale semi-officiale toscano, col prossimo aprile 


cesserà le sue pubblicazioni. 


I giornali di Piemonte e di Genova rampogna- 


rono e.eon ragione due valenti, ma venali artisti, 
per aver impreso a ritrattare l'uno in marmo, 
l’altro in tefa, l'effigie del sanguinario Haynau. 
Giova per amor del vero ritornarvi sopra anche 
una volta, e spiegare esattamente come andò la 
cosa, 

Il famigerato generale d'artiglieria si presentò 
incognito al Duprè, al quale dimandò se gli avrebbe 
fatto il ritratto; Duprè risposè di sì s fissando.il 
prezzo di zecchini 100. L' uccisore delle donne e 
dei bambini si pose a guardare le Opere esistenti 
nello studio dello scultore: indi rivoltosegli lo no- 
tiziò del suo nome, soggiungendo che si sarebbe 
volentieri fatto ritrattare a eavallo con sotto le 
gambe del cavallo l'idra della rivoluzione a cui 
egli aveva troncate d'oun sol colpo le settemplici 
leste. 

{I Duprè che non poteva ritirarsi dal fargli il ri- 
tratto secondo il primo fissato, si ricusò dal sé- 
condo, dieendo non sentire il soggetto, per cui 
non poteva servirlo come desiderava. 

Ma non così accade a Bezzuoli, a cui si presentò 
Haynau sotto il vero suo nome, nome che non 
incusse ribrezzo all’ antitaliano Pittor fiorentino, 
che anzi dopo aver richiesti scudi 500, si contentò 
di soli 250, pur di servire l'Erode d'Ungheria, col 
quale non vergogna andar seco lui in carrozza fino 
alle Cascine, dove Haynau, montato a cavallo, si 
atteggia a comandare l'assalto d'una delle misere 
città magiare. Il Bezzuoli, degno interprete della 
iena, studia le intrepide mosse e il caracollare e 
Îl eorvettare del cavallo. 

Gli seolari dell'accademia Slettero tre giorni 
senza andare a lezione, onde dimostrare come di- 
sprezzfissero l'abbominevole azione dell’ illustre 
ora famoso professore, Lo sdegno dei toscarii è 
anche confermato dal seguente fatto : Il caffà Mi 
chelangelo, posto in via larga doveya essere or- 
Nato delle pitture dei migliori artisti, ed era stato 
pregato Îl Bezzuoli a favorire della sua opera, ed 
egli aveva accettato, Avvenuto il fatto, una depu- 
lazione l'andò a ringraziare, dicendogli che non si 
incomodasse , giacehè un luogo ehe portava il 
nome del gran Michelangelo sarebbe disonorato 
da un lavoro del ritrattista di Haynau. 


(Corr. Merce.) 
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D'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


| glio ammassate dalla natora. AI nord-est ha il 
Kom-Kucki dell’ altezza di 3,200 fino a 5,000 passi, 
che divide il Montenegro ‘dall’ Erzegovina e dalla 
Albania turca ; all’ est la catena dei montî di 0- 
strok; al sud il monte Sutorman dalla parte di 
Antivari , e all’ovest la Bielagora dell’ altezza di 
6,000 passi. Da queste catene di montagne sì pro- 
tendono d'ogni parte nell'interno altri monti. Nella 
nahija Katunska troviarho il Lovcen, il Garaz, il 
Pusti-Lisaz, e nella Rieska il Doberstak. 


— Il granduca è la granduchessa han ricevuto 
da S. M. la regina del Regno Unito della Gran 
Brettagna e d'Irlanda lettere di replica alla notifi- 
cazione della nascita del R. arciduca Giovanni Ne- 


pomuceno, loro figlio. 


Queste lettere -sono state rimesse nelle mani 
degli augusti sovrani, in.due successive udienze 
particolari, dal sig. Eduardo Erskine, incaricato 
d'affari interino del governo di S. M. britannica in 


Toscana. (Mon. Tosc.) 


Roma, 29 gennaio. È giunto in Roma da Fi- 
renze il sig.C.Jovas D'Arnaud deputato al corpo 


legislativo francese. 


Napoli. Lettere di Napoli parlano di conside 


revoli armamenti e d'una doppia leva. . 
Parigi, 31 gennaio. All’ occasione del suo ma- 


trimonio l'imperatore ha fatto grazia a più che tre 
mila individui fra quelli ch' erano stato oggetto di 
misure di sicurezza generale, prese in seguito ai 


torbidi del dicembre 1851. 


In forza di tali grazie e delle altre’precedente- 
mente accordate, non che delle numerose sottoseri- 
zioni che arrivano ciascun giorno, non restano 
più che mille dugento persone circa sottomesse 


all'espulsione od alla deportazione. 


L'opinione pubblica nom deve allarmarsi di tali 
grazie così numerose. Il decreto del 5 marzo 1852 
porge al governo il diritto di ricorrere a misure di 
precauzione contro gli individui che abusassero 


della clemenza di cui furono oggetto. 


I nomi degli individui graziati saranno prossi- 


mamente pubblicati. (Moniteur) 
Leggesi nell’Assemblée nationale : 


« L' itinerario indicato già da più giorni in tutte 
le gazzette fu puntualmente seguito. La spalliera 
era formata da una parte dall'armata, dall’ altra 
dalla guardia nazionale. I giornali ministeriali sa- 
ranno per dirci senza dubbio che vi ebbe su tutta 
la linea un vero delirio d'entusiasmo. È una mal’ 


avveduta e noiosa ripetizione. 


« La truppa ha gridato : Viva l’imperatore ed 
una parte della folla la imitò su due o tre punti 
dell'itinerario. La verità si è che il sentimento 


generale non era inclinato nè all''entusiasmo 3 


nè all'ostilità; vi ebbe, comé sempre, un grande 
impulso di curiosità e noi constatiamo che si è 
manifestato senza grida, senza tumulto e senza 


accidenti, » 
— Leggesi nel Salut Public de Lyon : 


« I nostri lettori conosceranno con vivo piacere 
che la commissione municipale ha decisò che sa- 
rebbe offerto all' imperatrice, nell’ occasione del 
suo matrimonio, un assortimento di stoffe delle 
fabbriehe di Lione. Fu nominata per ciò una com- 
missione speciale, cui si diedero tutti i poteri per 
agire in modo parimente. degno dell’ imperatrice 


e della città di Lione. » 


Londra, 30 gennaio. Ieri è morto il visconte di 
Melbourne, che fu lungo tempo al servizio diplo- 
matieo dell'Inghilterra ed era meglio conosciuto 
sotto il nome di sir Frederick Lamb e lord Beau- 


vale. Fu a lungo ambasciatore britannico alla 


corte di Vienna, Il suo titolo st estingue, non la- 


sciando egli eredi, 


Pesth,, 25 gennaio. La vendita dei cavalli di 
quelle battorie, Ja di eui riduzione sul piede di 
pace era stala pregedepiemente disposta, fu ora 


improvvisamente sospesa, 








DISPACCI TELEGRAFICI 


Da Ciamberì , 3 febbraio, ore 10 del mat: 


tino, 
Parigi, 2 febbraio. 


L'imperatore verrà a Parigi mercoledì onde pre- 


siedere il consiglio dei ministri. 


Le LI. MM. devono oggi pranzare al palazzo di 


Versailles, 


Si annuncia che il sig. Barone Brenier è nom 
nato inviato straordinario di Francia a Costanti» 


nopoli. Il sig. Brenier sta per partire per Tolope 
dove s*imbareherà a bordo dell'avviso a vapore 
L'Eclaireur. 

Londra , 31 gennaio. Noi veniamo a sapere 
che il visconte Stratford Ratteliffe ha rimesso la 
sua dimissione dalle funzioni di ambasciatore 
presso la Porta Ottomana, fra le mani del conte di 
Aberdeen. 


Borsa di Parigi 2 febbraio. 


In contanti In liquidaz. 
Fondi francesi 3 p.010 . ‘79 40 79 50, 79 60 
rialzo 80 e. 
Id. 4 12 p. 010 104 90 105 05, 105 
rialzo 25 e, 

Fondi piem. 18495 p. 010 96 15. 


G. Romsarno Gerente. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 26 gennaio 1853 


ATTIVO. 
Numerario in cassa a Genova — L. 4,869,972 88 
Id. id. a Torino » 12,468,687 90 


Portafoglio e anticipaz. in Genova » 14,377,427 05 


Id. id. in Torino » 21,585,887 49 
Fondi pubblici della Banca . » .3,270,707 50 
Indennità agli azionisti della Banca 

di Ghaotà,. “cs Nt » 900,000. » 
Tratte della sede di Torino del 

giorno 25 corrente : |. . » 22,784 45 
Spese divets@® . . U_. _ |> 372,845 02 
Azionisti per saldo azioni . » 16,000,000 » 
Palazzi di residenza delle due sedi » 988,049 28 
Effetti all’incasso in conto corr. » 59,896 83 





L. 74,917,138 501. 
























| Passivo. : 
Capitale . RE ZEA L. 32,000,000 » 
Biglietti incircolazione , » 33,772,450 » 
Fondo di riserva . . < » 524,888 86 


Risconto del portafoglio e anticipa- 


zioni in Genova » © 84,216 8 

Id. id. in Torino » 111,297 95 
Benefizi del sem. în corso in'Genova » B,A70 66. 

ld. id. in Torino». 49,876 34 

Conti corr. disponibili in Genova » 897,479 38 

Id. id. in Torino +0.» 1,196;406 79 

Non disponibile . . » 59,896 83 


R. Efario conto corr. disponibile » 1,869,805 12 
Tratte a pagarsi della sede di Genova 


su quella di Torino *. 0. .®  959,843.92 
Tratte a pagarsi della sede di To- 
rino su quella di Genova com- 
prese quelle del 25 corrente » T7,430 99 
Dividendi arretrati  . |. . è» 200,372 » 
Azionisti della Banca di Genova per 
inderiaà ta ne na 250 » 
Rimessa della sede di Torino del 
LS opriifa e ei 1°, 54,448 54 
Conti diversi non disponibili |» 829,004 91 
—_—__—_ 
i L. 74,917,198 50 
—————_——____________ 
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Guarigione di tutti ! 
PILLOLE HOLLOWAY 


Questo inestimabile specifico, composto intiera-. 


mente di erbe medicinali, non contiene mereuriò, 
nè altra sostanza perniciosa. Innocuo ai bambini 
ed alle complessioni le più delicate, esso è pari- 
mente pronto e sicuro per isradicare {l male nelle 
complessioni le più robuste ; non è punto pericoloso 
nel suo modo di operare_e ne' suoi effetti, men- 
trechè, per così dire, va cercando le malattie di 
qualunque specie, e le toglie affatto dal 

sien pur esse di lunga durata, od abbiano radioi 
profonde, “ 

FRA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarite con questo 
medicamento, molte, che eran già vicine alla 
morie, perseverando nell'uso di esso, sono perve- 
nute a ricuperare la salute è Je forze, dopo aver 
tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 

Però 1 PIÙ AFPLITTI ‘nòh devono abbandonarsi 
alla disperazione: facciano una prota ragionevole 
delle virtù straordinarie di questo rimedio mera- 
viglioso, e ricupereranno prontamente il bene della 
salute. 

Prendasi subito questo rimedio per qualunque 
delle infermità seguenti: > 
Angina, ossia infiamma- Lombaggine, 

zione delle tonsile. Macchie sulla pelle. 
Apoplessia. Malattie del fegato. 


Asma, — biliose. | 
Coliche. — degli intestini. 
Consunzione. — veneree, 
Costipazione. Mal caduco. 


Debolezza, da qualunque — di capo. 


causa sia prodotta. — di gola. ‘*‘*’ 
Dissenteria. — di pietra. 
Emorroidi. Renella. 
Febbri intermittenti. —Reumatismo. 

— lerzane. Risipola. 

— quartane, Ritenzione d'orina. 

— di qualunque specie. Scrofole. 
Gotta, Sintomi secondari. 
Idropisia. Spina ventosa, 
Indigestione. Ticchio doloroso. 


Indebolimento. Tumori in generale, 
Infiammazione in gene- Ulcere. 


rale. Vermi di qualunque spe 
Irregolarità dei menstrui. cie. 
luerizia. 


Queste pillole sì vendono allo stabilimento gene- 
rale, 24, Strand, Londra, ed în tutti i presi esteri, 
presso i farmacisti ed altri negozi dov' smercio di 
medicamenti. 

Le scatole si vendono : 1 fr. 606.— 4 fr. 20 c. 
— 6 fr. do e. 


Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione 
in italiano, indicante il modo di servirsene, 


Deposito all'ingrosso presso i fratelli Fnesrà, 
droghieri in Torino. 


se bio, TipFC Carmone: 
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TORINO 3 FEBBRAIO ciascuna azione. Ciò nondimeno le valute 


Si sostennero ancora per alcune settimane ; 
finchè presero a discendere allorquando cre- 
devasi che trovar dovessero più saldo cre- 
dito. La proclamazione dell'impero ha avuto 
sulla Borsa un effetto contrario al colpo di 
Stato. Ciò pare una contraddizione , poichè 
l'impera non giunse inaspettato, ed il colpo 
del 2 dicembre n'era la preparazione. Co- 
loro adunque che dimostrarono fiducia nel 
colpo di Statò sembra non avessero ragione 
di diffidare dell’ impero, avendolo ammesso 
implicitamente, Fa quindi mestieri ricono- 
scere che altre cause, oltre le politiche, hanno 
influito sui corsi della Borsa. Il mistero che 
avvolge la politica di Napoleone III, i suoi 
atti a balzi, le voci contrarie che si accre- 
ditarono negli ultimi mesi entrano in gran 
parte nelle oscillazioni del credito pubblico, 
a non bastano a spiegarlo. È la situazione 
stessa della Borsa, sono le anteriori specu- 
zioni che concorsero a prostrare la rendita, 
a.rialzare la quale rion valsero gli acquisti 
fatti dal pubblico erario. E indubitato che 
il governo non s' aspettava tale risultato, 
poichè non si sarebbero veduti alcuni dei 
principali dignitari compromessi nelle ope- 
razioni e nei giuochi dalla speranza di su- 
bitanei guadagni. 

Alla depressione dei fondi pubblici con- 
tribuirono pure due altre cause, l'una per- 
manente da alcuni mesi, l’altra sopraggiunta 
da due settimane. La prima è la condotta 
de'. Rothschild, questi potentissimi antago- 
nisti dei Fould, che sono poco favorevoli a 
Luigi Napoleone, e manifestarono più chia- 
ramente la loro contrarietà dopo l'istituzione 
della società di credito mobiliare, promossa 
dai Fould, ed a cui i Rotschild rimasero 
estranei. Per l'influenza che essi esercitano 
sopra di tutte le principali Borse europee 
fu loro agevole cosa di rendere più disa- 
strosa la condizione della Borsa di Parigi 
e di aggiugnére novelli incagli a' molti che 
già-vi erano: È nari 

La seconda causa è la risoluzione de' di- 
rettori della Banca d'Inghilterra di elevare 
col giorno 6 di gennaio l'interesse degli CAMERA DEI DEPUTATI 


sconti dal due per cento a 2 1j2, e quindici Non sappiamo veramente quanto vantag- 
giorni dopo a 3 010. gio abbiano arrecato alla causa, che noi 
Questa misura inattesa ha in principio pure sosteniamo, le ultime parole quest'oggi 
prodotto ne' negozianti di Londra una sfa- pronunziate dall' onorevole dep. Depretis, 
vorevole impressione ; ma dopo matura ri- | colle quali vòlle rivocare in dubbio la neces- 
flessione, i capitalisti più considerevoli l'ap- | sità del pubblico erario, è quindi l'opportu- 
plandirono , ed ottenne l'approvazione del | nità della legge d'imposta, che si sta discu- 
Times, del Morning Chronicle , e dell’ Eco- tendo, Noi amiamo meglio associarci all'op- 
nomist. posizione fatta dall'onorevole deputato Mel- 
L'interesse della Banca di Londra più mite | lana, il quale non contesta questa necessità 
di quello della Banca di Parigi aveva indotti | omai più chiara della luce del sole. Am- 
molti capitalisti di questa città a fare scon- mettiamo l'opportunità della legge; vogliamo 
tare i loro valori alla Banca di Londra : di concedere tutta quanta la somma che il mi- 
qui un' esportazione di danaro che col tempo | nistero si propone di ricavarne, anche di più, 
avrebbe potuto divenir pericolosa. Infatti » { se è possibile; ma crediamo che sia vizioso 
nel mese di aprile, allorchè la Banca ri-|l modo, con cui il nuovo contributo viene 
dusse lo sconto a 2 0/0 la sua riserva metal- distribuito, e reputiamo che quanto si perde, 
lica era di 19,587,670 lire sterline, il suo | sollevando le classi più bisognose, si può, 
portafoglio era discesoa 23,782,000 lire sterl. | senza ingiustizia, guadagnare, aggravando 
edi biglietti in circolazione erano22,805,000 | un poco la tassa sui più facoltosi, 
lire sterl.I direttori diminuirono l'interesse Nè ci rimovono dalla nostra Opinione gli 
onde utilizzare tanta massa di danaro , che argomenti che l'onorevole relatore della 
tendeva ad aumentare ancora, come au- | commissione volle dedurre dal cattivo esito 
mentò sommando il 24 luglio a 22,065,345 | della legge sull’imposta dei fabbricati. Se 
lire sterl. il ministero, evocando una nuova falange 
Ma in seguito si manifestò un movimento | d'impiegati, ebbe sì poco accorgimento da 
contrario : la riduzione dell'interesse diede scegliere individui che non seppero. lode 
maggiore spinta alle transazioni » crebbero | volmente corrispondere alla missione loto 
ì prezzi di quasi tutte le merci + e ne derivò | affidata, dovrà correggerli, potrà disfarsene; 
che molte importazioni straordinarie furono | ma sarebbe sommamente irregolare subirne 
pagate in danaro sonante. La riserva della | il mal fatto ; giacchè procedendo dì siffatta 
Banca diminuì rapidamente malgrado El'im- | guisa non saprebbe assicurarsi nemmeno 
porgiati arrivi di verghe d'oro dall’ Austra- dell'esito di questa nuova legge, che una 
ia e dalla California, le presentazioni allo | burocrazia inintelligente potrebbe rendere 
sconto facevansi più abbondanti, e sì trovò sterile, qualunque siano i termini nei quali 
che nel mentre la riserva era discesa di un | verrà adottata. ) 
milione di sterlini, il portafoglio era aumen- La discussione del resto in quest’ oggi 
tato di 3 milioni, continuò sul tema a qui si era fermata nella 
A tali mutazioni negli affari si arroge il | seduta di martedì; e quel che è peggio, an 
corso de'cambi con Parigi che ribassò da 95 | cora non è finita. Vaolsi determinare il li 
fr. 30 cent., secondo il bollettino del 94 lu- | mite estremo dell' affitto su cui debba inco- 
glio, a 25 fr. e perfino a 24 95. Ora è colla minciare a percepirsi una tassa. La com- 
Francia e col Belgio a-25 fr. 05. missione avea proposto lire centò per To- 
Tutte queste circostanze dovevano consi- | rino è via via decrescendo nelle altre loca- 
Gliare a'direttori della Banca l' aumento dell’ | lità. Questa somma venne portata quest'oggi 
interesse, Il Morning Chronicle aggiugne | dalla commissione medesima a lire 190. 
che non fu estranea alla misura la conside- | L' onorevole dep. Farini propone le lire 130, 
razione che in quest'anno |’ Inghilterra ab- L'onorevole dep. Bottone formulò già nella 
bisognerà forse di una quantità notevole di passata seduta la sua proposta in lire 150, 
fromento , e dovrà inviare all'estero consi- |-limite ch' erasi assegnato nella legge pre 
derevoli somme per Pagarne il prezzo; ma | cedentemente discussa ed a cui noi ci as- 







































































tardi; e nè il 7imes nè.l Economist l' an- 
nunciarono , per la ragione che non si può 
Aneora giudicare del futuro ricolto. 

Quale sarà il risultato dell'aumento dello 
sconto în Inghilterra? Di ‘rallentare l'uscita 
de' capitali e di porre un freno alle specula- 
zioni. Gli Stati che hanno relazioni attive 
coll'Inghilterra se né risentiranno inevita- 
bilmente, e più-di tutti la Francia ;s la cui 
Banea,sebbene trovisi in una situazione sod- 
disfacente , non è però in grado. d' impedire 
le conseguenze funeste che le ultime opera- 

] ussero . e chè saranno aggravate 
dagli sforzi di coloro ché hanno interesse a 
fare maggiormente ribassare i valori. 

Noi non possiamo essere indifferenti a 
questa condizione'delle Borse di Parigi e di 
Londra. Non è forse lontano il giorno in cui 
il ministro dellè finanze dovrà negoziare l'a- 
lienazione di due milioni: la legge ad essa 
relativa non attende che il'voto del senato : 
che si prevede favorevole. Ma contrarre at- 
tualmente un prestito di 40 milioni non pare 
secondo i dettami della prudenza. 

I patti che si potevano ottenere in ottobre 
ed in novembre 1852 non sono sperabili 
ora: ne abbiamo una prova ne'corsi della 
nostra rendita pubblica. Quello che conver- 
rebbe fare: sarebbe di attendere. Le risolu- 
zioni della Banca di Londra, gl’incagli dei 
capitalisti di Parigi, ed i pessimi effetti 
conseguiti da alcuni nostri giuocatori di 
Borsa , alcuni de’ quali fuggirono , raffre- 
nando le speculaziani avventate, consiglie- 
ranno maggior prudenza a' capitalisti, e ne 
deriverà pei corsi de' fondi pubblici un mi- 
glioramento, al quale possono, fare ostacolo 
soltanto le peripezie della politica. 

Non v'è a sperare che l'aumento della 
nostra rendita sia assai considerevole , per 
le ragioni che abbiamo altra volta addotte, 
ma ordinandosi gli.affari di Borsa , un au- 
mento si conseguirà, ed allora sarà il caso 
di contrarre il muovo prestito, 


LE BANCHE E LE BORSE 
DI PARIGI E DI LONDRA 


Un giornale di Torino accusava non ha 
‘guari il caduto governo di'Luigi Filippo di 
aver dato, alle speculazioni di Borsa uno 
slancio imprudente ed all’ agiotaggio una 
protezione immorale. Quest asserzione 'e&- 
pressa in modo assoluto non si può ammet- 
tere, perchè contraria ai fatti ed al comune 
‘andamento della transazioni commertidli . 

“L'agiotaggio in Francia ‘ha un’ origine 
‘&ssai più antica. Il fraricese ama l'azzardo, 
si affida volontieri alla cieca fortuna, e cade 
facilmente nel fatalismo. I giuochi di Borsa 
debbono quindi trovare favore a Parigi e 
destarvi vivissima passione. Sinodallo scorso 
secolo si vide a quali sfrenatezze hanno con- 
dotto le speculazioni di Borsa. La Banca di 
Law non fu un fatto accidentale , nè un av- 
venimento passaggiero : essa fu l'incomin- 
ciamento dell’ agiotaggio , il quale si estese 
Spaventevolmente durante il consolato e 
l' impero. Il desiderio e l' interesse dell'im- 
peratore d' impedire la caduta della rendita 
pubblica accresceva esca ai giuochi di 
Borsa, perciocchè alle operazioni dei pri- 
vati si aggiungevano quelle del ministro 
delle finanze a cui era stato dato ordine in 
parecchie occasioni, di fare considerevoli 
acquisti di fondi del debito pubblico ogni 
volta che le incertezze della politica ed i 
timori dei capitalisti li facevano abbassare. 
L'imperatore ha raggiunto il suo intento? 
Giammai,, perchè non si può lottare contro 
la pubblica opinione ed imporre la fiducia î 
ed egli stesso lo riconobbe » allorchè lamen- 
tavasi di non poter ottenere alla Borsa una 
vittoria di Austerlitz. 

L'aumento del debito pubblico sotto la 
Ristorazione , lo sviluppo dell'industria e la 
costituzione di società cospicue di strade 
ferrate. sotto la monarchia di luglio dove- 
vano naturalmente accrescere l’ importanza 
della.Borsa, dare alle operazioni sue un'es- 
tensione per lo addietro ignota ed impreve- 
dibile, ed nccendere maggiormente la pas- 
sione del giuoco, Le conseguenze di questa 
passione furono ‘certo assai funeste ji ma non 
he può essere attribuita la colpa al governo 
di Luigi Filippo, come non può essere fatto 
risponsale dei debiti contratti da' suoi pre- 
codanei, 

Onde persuadersi che Ja febbre dell'agio- 
taggio non era nutrita da Luigi Filippo, 
conviene, riflettere che essa non fu mai si 
ardente come dopo il colpo di Stato del 2 
dicembre. 

La Borsa non ha indugiato a manifestare 
la sua adesione al colpo di Stato, e questa 
valse a sostenere Luigi Napoleone più della 
forza delle baionette, con cui fu instaurata 
la dittatura, I capitalisti sembrarono animati 
da insolita confidenza. Tutte le valute si 
elevarono sensibilmente; debito pubblico, 
azioni della Banca, azioni delle strade fer- 
rate, ogni valore commerciabile alla Borsa 
acquistò un credito inusitato , ‘che fu consi- 
derato siccome segnale di fiducia nel nuovo 
governo. Siffatto aumentare è raddoppiare 
di valori doveva necessariamente destare la 
sete di guadagno, ed attrarre alla Borsa 
maggior numero di speculatori, i quali tro- 
vavano nelle speculazioni del 5 per 00 una 
diversione alle passioni politiche ed alle 
lotte parlamentarie. 

Ma la frenesia del giuoco non poteva 
mantenersi a lungo. Venne il tempo dei ri- 
parti, e molti valori non diedero un risultato 
corrispondente ai loro corsi. Il Roverno si 
era valso di quello straordinario rialzo per 
compiere ‘una misura altamente popolare , 
la. conversione del 5 P- 0/0; grandi ban- 
chieri si erano uniti per fondare nuove isti- 
tuzioni di credito con capitali di 50, di 100 
e perfino di'150 milioni ; questi valori git- 
tati nella Borsa cagionavano un ingombro, 
di cui nel principio non era facile avvertire 
gli effetti; ma le liquidazioni ‘si facevano 
con difficoltà, ed allato a spiantati che face- 
vano fortuna, si vedevano uomini ricchi an- 
dare in rovina, i riporti divenivano enormi 
ed. il. consiglio sindacale degli agenti di 
cambio si trovò costretto ad adottare la ri- 
soluzione di non accettare contratti a ter- 
mine sopra azioni di strade ferrate se non 
pggiugnevasi una garanzia di 150 fr. per 


a lire 1000. 

Render conto ordinatamente di una tale 
seduta sarebbeci impossibile, tanti furono i 
discorsi che s'inèfociarono per ogni verso; 
recando uno sterminato numera di parole, 
moltissime ripetizioni , altrettante digres- 
sioni e pochissime Îdee che non si fossero 
Già sentite per lo meno tre o quattro volte, 
Ce ne dispiace pel nostrò contratello il Par- 
lamento, il quale lusingavasi*che quest'oggi 
venisse spinto innanzi con: molta vigore il 
progetto. di legge sull imposta mobiliare è 
personale: è ce ne dispiace per noi , non 
che per tutti i lavori che aspettano dalla Ca 
mera una pronta soluzione, Non solo non si 
è spinto innanzi questo progetto, che restò 
allo stesso punto ov’ erasi lasciato martedì; 
ma abbiamo veduto derogarsi quest'oggi ad 
una buona consuetadine invalsa da ualche 
tempo e che giovava în qualche modo alla 
brevità delle discussioni. 

Avea per costume il relatore della com- 
missione di attendere che la discussione fosse 
esaurita, per riassumere la quistione; ma 
questo privilegio di parlare per ultimo parve 
esorbitante agli oppositori , e quindi vollero 
riserbarsi la facoltà di replicare alle sue:0s- 
servazioni ; ma è naturale che Ja commis- 
sione non vorrà ristarsi dal rispondere ni 
nuovi discorsi ; e se gli altri vorranno rim- 
beccare nuovamente chi, è quando si pronuù- 
zierà l'ultima parola? 

È un quesito che lasciagintravedere una 
specie di eternità. 

PRENOTI RE Ce | 

It Passo atriso pi Lvrwaxten, Il Lukmanier, 
0 Lucus magnus, è uno dei passaggi delle 
Alpi di cui si fa menzione dalla più remota 
antichità. Quando l’ arte non aveva ancora 
intrapreso di vincere le difficoltà della na- 
tura pel tracciamento delle stràde alpine, i 
viaggiatori, pedestti od a cavallo erano ob- 


sentavano minori difficoltà di transito. Il 
Lukmanier era in tali condizioni concesseli 
dalla natura che senza opera alcuna si pra- 
ticava a preferenza di tutti gli altri p i, 
La strada per arrivarvi è per la vallo cei 
Ticino dal Lago Maggiore a Bellinzona fino 
a Biasca. Da questo paese lascia la valle 
del Ticino per entrare nella valle di Blegno 
che si rimonta fino ad Olivone. A. questo 
paese comunica la parte del passaggio che 
può dirsi veramente alpina, ma che man- 
tiene sempre un' inclinazione moderata ed 
in gran parte uniforme, Il passaggio del 
giogo di Lukmanier è elevato sul livello del 
Mare metri 1914. Discendendo verso la Sviz- 
zera. subito dopo il giogo ha origine il 
Reno e propriamente quel ramo di esso 
fiume che chiamasi Reno anteriore (Vorder 
Rhein). 

Anche da questa parte l'inclinazione della 
valle è dolce più che in qualunque altro 
passaggio delle Alpi; si trovanonella discesa 
molti villaggi, fra cui citeremo Disentis, 
Jlanz, Reichenau e Coira, Da Coira si ar- 
riva al bivio di Sargans, ove per una via si 
seguita la valle del Reno fino ‘al Lago di 
Costanza e fino al, porto di Rorschach; per 
l'altra si arriva ‘al Lago di Wallenstadt, poi 
a quello di Zurigo. 

La pendenza naturale del terreno su en- 
trambi i versanti è distribuita con sufficiente 
uniformità principalmente nella parte più 
Inontuosa, talchè di rado sorpassa il 5 per 
cento. Lungo tuttg la linea non si incon- 
trano passaggi di catene secondarie come 
accade per esempio al passaggio del S. Got- © 
tardo pel quale discendendo jl versante set- 
tentrionale si arriva al Lago dei Quattro Can- 
toni, dal cui bacino non si esce che vali- 
cando una o più catene secondarie per di- 
rigersi a qualunque altra delle progettate fer. 
rovi» della Svizzera, 

Questa felice combinazione si ripete a fa- 
vore del Lukmaniéer anche per la direzione 
di Zurigo, alla quale città non si può arri- 
vare per nessun'altro passaggio alpino, senza 
dover attraversare, oltre al passaggio delle 
Alpi, qualche altro di catene secondarie. 
Non è dunque la sola traccia planimetrica 
che costituisce preferibile il Lukmanier; 
Ancora sono le condizioni altimetriche, che 
gli assicurano l'eccellenza sopra qualunque 
altra via per andare dall'Italia al. centro: 
della Svizzera, od alla Germania, 





bligati di Scegliere quei passaggi che pre- 


lascia. 25 per linea, — per copia cent. 25, — ‘ 
questo argomento non fu addotto che più | sociamo. .L’ onorevole dep. Robecchi, con 


un volo di fantasia , elevò questo limite fino — 








Riguardo poi agli Stati Sardi il Lukma- 
nier non è solamente il passaggio da prefe- 
Tirsi, ma si deve riconoscerlo come esclusi- 
5 vamente capace di promuovere e sostenere la 

concorrenza a favore del porto di Genova e 

del commercio interno4Infatti, a levante del 

Lukmanier non vi è più che il S. Bernar- 

dino che possa servire al medesimo intento; 

ma la strada per quèsto passaggio dalla 
‘| parte d’Italia presenta una serie quasi con- 
tinua di tratti di forte inclinazione difficilis- 
simi a correggersi, e dalla parte svizzera 
presenta non minori difficoltà nella discesa 
fino a Splugen, poi una non minore sotto 

Splugen ed alla Via Mala. 

Dalla parte di ponente vi sono i passaggi 
del Gottardo, che presenta degli ostacoli 
ancora maggiori di quelli del $. Bernardino, 
poi quelli del Sempione , del Grande e Pic- 
colo S. Bernardo e per ultimo del Monte 
Cenisio. 

Ma di tutti questi passaggi nessuno con- 
duce al Lago di Costanza, quelli che con- 
ducono all'interno della Svizzera vi arrivano 
attraverso a più catene di monti, l’ultimo 
poi è il meno atto di tutti e per la grande 
deviazione della linea. che si deve. percor- 
rere, e pel paese sempre montuoso che ob- 
bliga di attraversare. 

Il Monte Cenisio può servir al. piccolo 
commercio che una parte degli Stati Sardi 
ha colla Francia; ma pel grande commercio 
di transito proveniente da Genova quél pas- 
saggio è assolutamente incapace di soste 
nere la concorrenza della via proveniente 
da Marsiglia per tutti i trasporti che vanno 
in Francia e nella Svizzera occidentale, ed 
è pure poco rilevante per tutte le altre di- 

‘ rezioni. 

Noi non ci stancheremo mai dal replicare 

a coloro che parlano dell'importanza di unir 
. le strade ferrate sarde con quelle svizzere 

per giungere a Basilea, chè Basilea non è 

un centro cui pgssa convenire di accorrere 

commercio sArdo con isperanza di suc- 
cesso, poichè è esposto alla concorrenza 

di Marsiglia, e non presenta alcun van- 

taggio per il transito per la via del Reno, 

poichè porla via di Lukmanier e la ferrovia 
. del Wiirtemberg si arriva a Mannheim, cen- 

tro del commercio renano, .con tempo e 

spesa minore, e che in dgni caso per arri- 

vare a Basilea colle migliori condizioni di 

economia nei trasporti si dovrà scegliere. la 

via del Lukmanier e Zurigo, come bbiamo 
sopra notato. 

Accennato così come per condizioni geo 
grafiche e commerciali il Lukmanier sia il 
passaggio da preferirsi per la grande co- 

‘* municazione che si vuole stabilire fra l'Ita- 
lia ed il centro dell'Europa, diremo nel se- 

guito di questo articolo come una strada di 

ferro si possa costruire per questo passaggio 

in un tempo non maggiore di sei anni, senza 

incontrare maggiori pendenze del 25 per 

mille, e senza spendere nella parte alpina 
| più cli 30 milioni | 


I LAGHI D' AyroLiana. Medico e sindaco di 
Avigliana, io mi credo in obbligo di dover 
appuntare alcuni fra gli errori stampati nel- 
l'articolo inserto nel giornale l' Opinione , 
n. 31, intitolato Condotta d’ acqua potabile 
a Torino, sottoscritto C. Lari. 

Tale articolo tende a provare che il pro- 
getto di derivare l'acqua dei laghi d' Avi- 
gliana per Torino , ove si mandasse ad ef- 
fetto sarebbe perniciosissimo agli aviglianesi 
e funestissimo per Torino ; tale articolo ac- 
cenna ancora altra difficoltà che io tengo 
per assurda, ma che ad altri spetta il ri- 
solvere. 

To non ho la fortuna di conoscere il signor 
C. Lari, ma da quanto pare, esso è poco 
conoscente della topografia dei nostrt laghi. 
Se egli volesse essermi cortese di una sua 
visita io mi farei un dovgre di accompa- 
gnarlo ai laghi ed agli amenissimi loro din- 
torni: testimonio oculare egli potrebbe con- 
vincersi, che non vi sono paludi che circon- 
dino i nostri laghi, tanto meno piene di ve- 
lenosi rospi , serpi erane; nè che acque 
corrotte penetrano.in essi; ma che sono ric» 
camente alimentati dalle acque piovane delle 
soprastanti colline che sì vagamente li cir- 
condano , e da innumerevoli e profonde sor- 
genti, che scaturiscono nel loro senno. . 

Convinto di questi incontrastabili fatti, io 
inviterei il signor C, Lari ad ascendere meco 
una barca, e dirizzatala sul lago inferiore, 
e non nel superiore e là appunto dote si 
progettò di spingere il canale derivatore, 
perchè più abbondante la sorgente, io gli fa- 
rei gustare un' acqua, che per le sue qua- 
lità fisiche, chimiche ed.igienichenon la cede 


a qualunque altra. 
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. L'OPINIONE GIORNALE 


Constatate tali cose tutte, io lo inviterei a 
voler assaggiarmeco dei pesci che dispensano 
questi laghi, e si convincerebbe che non a 
torto dessì formano la delizia dei moderni 
sardanapali. Ed infine, poichè il sig. C. Lari 
si mostra così tenero della salute degli avi- 
glianesi.per procurargli una buona dige- 
stione, io lo assicurerei che il comune'di 
Avigliana, anzi che essere in apprensione, 
è lietissimo che Torino possa una. volta go- 
dere di un'acqua potabile per eccellenza e 
perenne senza scapito alcuno degli abitanti, 
nè de’ suoi dintorni, e si professa in pari 
tempo ammiratore del signor Henfrey, che 
in sì poco tempo abbia potuto presentare un 
progetto attuabile e tanto necessario pei bi- 
sogni della capitale. 

Medico G. Garsier VaLetti Sindaco. 


SOCIETA'. DI BENEFICENZA PERLE ABITAZIONI 
DEGLI operAI. Ci viene trasmesso il seguente 
programma che pubblichiamo assai di buon 
grado ; riserbandoci di ritornare fra breve 
sopra questo tanto importante argomento. 

Speriamo che il progetto troverà seguaci 
e che i promotori vedranno i loro sforzi co- 
ronati di felice risultato. La filantropia è un 
carattere distintivo del secolo nostro; e To- 
rino ha sempre date sublimi prove di solle- 
citudine per la classe povera, la quale ab- 
bisogna di sollievi tanto materiali quanto 
morali, e non è lecito dubitare che in questa 
circostanza venga meno alla comune aspet- 
tazione. 

Ecco il programma: 


La società di beneficenza per le abitazioni degli 
operai intende al conseguimento delle seguenti 
mire : 

1. Di costruire case appropriate all'abitazione 
delle famiglie operaie, impiegando i capitali da 
essa raccolti all'uno per cento meno dell'interesse 
alla ragion comune ; 

2. D'esercitàre caritativamente cecll'esortazione 
e col consiglio la propria influenza verso il loro 
morale e civile miglioramento. 

Le condizioni che la società propone agli operai 
per ammetterli al beneficio delle abitazioni, dalle 
proprie cure aperte, sono le seguenti : 

1. Ordine e nettezza nell’alloggio e nella per- 
sona ; 

2, Costumatezza ,, temperanza , rinunziamento 
al.giuoco del lotto, alla frequentazione delle bet- 
tole ; 

3. Impiego nella cassa di risparmio delle eco- 
nomie possibilmente fatte sul salario ; 

4. Invio dei figliuoli alle scuole infantili 0 ele- 
mentari conforme all'età loro ; 

5. Condotta da buon cristiano e da buon citta» 
dino. 

Tutte queste condizioni essendo fondamentali , 
perehè includono in sè la. diehiarazione dell’ in- 
tento morale che ha presieduto all'instituzione della 
società, saranno comunicate non solo agli operai 
da riceversi ma altresì a tutte le persone benefiche 
Je quali, volendo far parte della medesima, s' in- 
tenderanno essersi assunto il debito di mantenerne 
la osservanza. 

L'azione sociale è fissata a lire cinquanta. 

Allorquando la soeietà avrà raccolte due mila 
azioni, ossia il capitale di cento mila lire, essa s'in- 
tenderà costituita e sarà ordinata un'adunanza degli 
azionisti onde , previa la superiore approvazione 
all'atto costitutivo della medesima, procedere all’ 
elezione d'un. presidente, d'un vice-presidente , 
d'un segretario, e d'un cassiere. 

Tutte }Je funzioni esercitate nella società do- 
vranno essere gratuite. 

Sarà in quell''adunanza eletta una deputazione 
destinata a fare ufficialmente conoscere | institu- 
zione e le mire che la informano all’ autorità mu- 
nicipale , affine di ottenere dalla medesima, invo- 
cando quel senso di beneficenza che ne caratte- 
rizza gli atti, la largizione d'un terreno proprio 
alla costrnzione d'un esteso caseggiato atto a for- 
mar progressivameuto una colonia di famiglie le 
quali, così unite , okrirebbero agio maggiore alla 
azione educativa della società. 

Nella medesima adunanza sarà proceduto all' è- 
lezione di una commissione speciale per formare 
un regolamento e stabilire ; 

1. Le norme da seguirsi per ordinare con rego- 
larità le condizioni amministrative da adottarsi 
dalla società , e quelle relative.ai modelli da eleg- 
gersi per la costruzione delle case ; 

2. Per.instituire un modo diretto di comunica- 
zione personale fra i membri dell'associazione e 
le famiglie operaie, onde attingere lo scopo di cri- 
stiana e civile rigenerazione a cui specialmente in- 
tende la società. 

Saranno considerati come socii fondatori i quin- 
dici primi sottoscrittori del presente prospetto , è 
inoltre tutti quelli ehe firmeranno per cento azioni. 

Torino, 3 febbraio 1853, 

Roberto d'Azeglio - Giuseppe Arconati'- Ignazio 
Casana e figli - Grosso avv, Carlo Amedao - Ce- 
sare. Balbo. - C. Di Revel - Tancredi d'Ormea - 
Giovanni Colla - Giuseppe Zora - Capello Ga- 
briele detto Moncalvo - Massimo d'Azeglio -— Avv. 
G. G. Prever - Pallavicino Mossiì - Cambiaggio Fi- 
lippo -— Avv. Giuseppe Ferrero. » 

NB. La beneficenza essendo di tutte le opinioni, 
la società spera che tutti i giornali dello Stato vor- 
ranno prestar l'opera loro all'incremento d’un'isti- 
tuzione che intende al. miglioramento fisico e in- 





tellettuale delle classi operaîe. Le persone che in- 
tendono aggregarsi alla società troveranno registri 
aperti a questa soscrizione: 

1. In casa Azeglio, contrada d'Angennes, nu- 
mero 19; 

2. Alla Banca Ignazio Casana è figli, contrada 
Bogino ; 

3. Presso il sig. avv. Giuseppe Ferrero segretario 
della camera di commercio. 


_=%x%a« ——.,-rrt-—--- 
STATI ESTERI 


FRANCIA 

Togliamo dall Emancipation i seguenti profili 
biografici delle dame che furono chiamate a costi- 
tuire la corte di S. M. l'imperatrice Eugenia. 

« La principessa d’ Essling, gran maggiordoma 
della casa, è la figlia di un notaio di Parigi, e per 
ragione di questa origine essa potrà îlluminare 
l'imperatrice sullo tendenze di quest' alta borghe- 
sia parigina a cui bisogna menar buoni i suoi 
accessi di democrazia come le sue velleità di regia 
cortigianeria. Si avrebbe un bel voler far senza 
della borghesia che non potrebbesi ancora perder 
di vista che essa è per la società ciò che è il 
ventre per il corpo umano. Certo è una trivialità, 
ma alla finedei conti senza di questo non potrem- 
mo vivere. Visono dei giorni in cui voi potreste 
senza inconvenienti adoperare sul borghese anche 
il bastone: potreste torgli il giornale ed il fucile da 
guardia nazionale, di cui veramente avea sospetto 
temendo di farsi male, ma non dimenticate, per 
amor di Dio, fd'invitare a corte la sua sposa. SO 
bene che ciò è talvolta dispiacente; che l'aeconcia- 
tura di queste borghesi è spesso così strana da 
far fremere; ma almeno una volta all'anno, in 
qualche folta ragunata, si può far luogo a questa 
fantasia, 

« La duchessa di Bassano, nata d'Ilooghvorst, 
prima dama di palazzo, è d'origine belga. La sua 
famiglia patrizia occupa un'alta posizione nel vo- 
stro paese onde pulla mi resta a dire sui di lei 
meriti. Lo speciale ufficio della signora di Bas- 
sano consisterà mel conservare l'entente cordiale 
fra il Belgio e la Francia. Dio sa ehe non vi ab- 
biamo nulla in contrario, 

« La tradizione della divozione all'impero è rap- 
presentata dalla signora di Montebello ; moglie del 
figlio del maresciallo Lannes, e nipote della du- 
chessa di Vicenza. Avrete capito ché trattasi della 
moglie di Gustavo di Montebello, aiutante di campo 
dell'imperatore, ed il solo fra i Montebello che siasi 
convertito. Il suo fratello maggiore, antico minî- 
stro di Luigi Filippo, stà sepolto nelle nebbie della 
fusione, inclinando financo verso il legittimismo. 

« La baronessa de Pierre è figlia del colonnello 
Thom, riceo americano , noto per la magnificenza 
da lui spiegata sotto il governo del luglio nel pa» 
lazzo di Madama Adelaide, da lui abitato. La si- 
gnora de Pierre potrà attendere all'educazione trans- 
atlantica dell'imperatrice, 

«La signora Lezay-Marnezia è la moglie di un au- 
ditore al eonsiglio di Stato, îl cui padre fu prefetto 
dal 1800 al 1848, La rivoluzione di febbraio disperse 
questo vecchio avanzo dell'antica amministrazione 
che tutti i governi aveano rispettato. Una sorella del 
signor Lezay-Marnezia avea sposato un Beauhar- 
nais, 6 fu la madre della duchessa Stefania di Baden. 
D'onde viene ehe la signora Marnezia trovasi alle 
Tuileries in certa parentela. 

«La signora Aguado è una delle quattro sorelle in- 
glesi Mac' Donald, che facevano la delizia della so- 
efetà florentina al tempo in cui il giovane marchese 
di Las-Marismas vi era come primo segretario della 


legazione di Francia. La signora Aguado'erà in | 


tima amica di madamigella di Montijo; ed il 
ch’essa porta richiamerà all’imperatrice Ja'sua pa- 
tria lontana, 7 

«La signora Aguado raccoglie in sè, per così dire, 
tre nazionalità : inglese d'origine , si è fatta spa- 
gnuola per il suo matrimonio , e quindi francese 
per gusto ed elezione. 

« La signora Ferny è figlia del maresciallo Bu- 
geaud e cognata di Salvandy, che ha sposata una 
sorella di suo marito, sottotenente in luglio 1836, 
colonnello al 2 dicembre ed ora generale. 

L'ultima delle dame d'onore dell' imperatrice, 
la signora Marlaret, raccoglie nella sua origine e 
nel suo blasone i nomi più illustri e più dispa- 
rati. È figlia di Eugenio di Ségur, antico pari di 
Francia. Sua madre era madamigella Rostopscin, 
figlia del selvaggio ed ispirato boiardo che salvò 
la Russia coll’ incendio di Mosca. 

« La signora Marlaret, per conseguenza , è an- 
che nipote del sig. Ségur d'Aguessau, che si è se- 
gnalato nelle due ultime assemblee legislative per 
certe eccentricità di tribuna; nipote altresì di 
quell’ Ottavio di Ségur, la cui vita ha un così ro- 
mantico episodio. Credendo questo di aver per- 
duto l'amore di sua moglie, che egli adorava, di- 
sparve, e per lo spazio di 5 anni fu creduto morto. 
Un generale in ispezione lo riconobbe brigadiere 
in un reggimento di cavalleria, in cui si era ar- 
ruolato sotto un pseudonimo. Infine, non s0 per 
quale combinazione, la signora Marlarét è anche 
nipote della signora de Polestron, che portò nella 
tomba l'ultimo sguardo che il conte d'Artois ab- 
bia dato ad una donna.» 

AUSTRIA 


Vienna, 27 gennaio. Dei dieci reggimenti di | 


confine che sono stazionati lungo i confini della 
Bosnia, è stato reso mobile il primo battaglione di 


ciascun reggimento e mandato all'estrema linéa i 0 


di confine. 

La nostra Borsa si trova, in conseguenza degli 
avvenimenti del Montenegro, in una situazione de- 
pressa, sebbene non si voglia dubitare del favo- 
revole risultato della missione “del tenente mare- 





= re 7, : 
sciallo conte di Leiningen a Costantinopoli , rela- 
tiva a questo affare. Il tenente colonnello Ruff gli 
sta al fianco, il quale lo aveva accompagnato an- > 
che nelle missioni dell’ Holstein e dell’ Assia. 

Si mantiene la voce dell'imminente ‘emissione 
delle azioni di riserva della Banca, ma'essa non 
avrà luogo che a poco a poco; si assicura che per 
ora non saranno emesse che 10,000 di quelle azioni; 
ma si attende ancora la decisione definitiva della 
amministrazione delle finanze. 

Si scrive dall’ Ungheria che oltre l' ordinata s0- 
spensione della vendita dei cavalli appartenenti 
all'artiglieria, si sono anche sospesi i congedi che 
dovevano essere accordati agli artiglieri per la ri- 
duzione del corpo. 

Saranno spediti numerosi rinforzi di truppe in 
Dalmazia coi mezzi più celeri , per essere pronti 
colà ad ogni avvenimento, 

Si dice che una parte della guarnigione di Buda- 
Pesth possa essere mandala verso.i confini meri» 
dionali, 

PRUSSIA 

Berlino, 28 gennaio. La dieta germanica ha 
ora completamente abbandonato il progetto di for- 
mare un corpo d’armata federale nelle vicinanze 
di Franeoforte; ma }a guarnigione sarà rinfor- 
zata. A quest'uopo si costrurranno nel corso del- 
l’anno due caserme federali, 

Il re ha fatto redigere un nubvo. Statuto per 
l'ordine dei cavalieri di S: Giovanni. 1 cavalieri 
sono convocati a Berlino per il mese di marzo. 

Quest'anno vi sarà un’ ispezione di tutti i con- 
tingenti, federali. Questa misura è di molto inte 
resse, perchè il contingente danese dell’ Holstein, 
faciente parte del decimo corpo d'armata , sarà 
egualmente ispezionato. Il governo danese fu già 
informato che il contingente sarebbe ispezionato 
da un generale hannoverese vicino a Celle. Ma'il 
governo danese fece passare il contingente holstei- 
nese in un'altra parte del regno, è mandò nell'Hol- 
stein truppe danesi. 

La parte della Prussia nel reddito dello Zoll- 
verein per l’anno 1851, fu fissata in 11 milioni e 
700 mila talleri, . 

SPAGNA 

Madrid, 28 gennaio. Ieri ebbe luogo nei saloni 
del generale Aupick, il ricevimento ordinario dei 
martedì sera. La riunione era più numerosa del 
solito, e il matrimonio dell'imperatore dei francési 
con una nobile è bella spagnuola era il soggetto 
di tutte le conversazioni @ di numerosi auguri. 

Domenica prossima, net palazzo della regina 
Maria Cristina, vi sarà gran ballo, a cui assisterà 
tutta la famiglia reale, 

Il governo si occupa attivamente della questione 
finanziaria, Parecchi capitalisti sono affatto di- 
sposti a rinuovare i loro impegni verso il tesoro 
alla fin del mese. La banca di S, Ferdinando rin- 
noverà le sue anticipazioni di 24 milioni, ed essa 
negozia inoltre col governo altre transazioni. 

(Corr, part.) 

— Sappiamo che il duca di Valenza, all'ultima 
comunicazione del ministro della guerra , nella 
quale gli trasmetteva l'ordinanza reale del 17 gen- 
naio, rispose che i dolori di cui egli soffre abi- 
tualmente si erano falti più vivi; che non gli era 
possibile per ora intraprendere un viaggio a Vienna, 
ma che lo farebbe non sì tosto si trovasse meglio 
di salute. (L'Espaîia) 
———+—r rr 

STATI ITALIANI 
TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 
contro 
F. D. GUERRAZZI, 

Segue l'Udienza del 1° dicembre, 1852. 

Brocchi Filippo di Firenze, d'anni 37, im- 
piegato al ministero di grazia e giustizia. Dopo la 
prestazione del giuramento è interrogato. 

Il presidente: Il 12 aprile 1849, faceva ella 
parte del municipio ?* 

Il testimone : Formavo parte del municipio. 
Dopo i fatti del pomerigio dell' 1] fu creduto ne- 
cessario di restaurare il governo granducale. 

Il presidente : Qual fu il primo atto della com- 
missione governativa ? 

Il testimone : Il primo atto fu di aggiungersi 
cinque cittadini che erano acclamati dal popolo. 

Il presidente : Vidde in quell' occasione il pro- 
fessore Taddei ? 

Il testimone : Mi pare d'averlò visto nelle stanze 
del municipio, ma non so a quale oggetto. 

Il presidente : Sa che fosse pubblicato un pro- 
clama dell' assemblea ? 

Il testimone : Fu pubblicato, è subito stac- 
cato. 

Il presidente : Quale oggetto aveva ? 

Il testimone: Assicurava la popolazionéè chg 
l'assemblea , d'accordo col municipio , avrebbe 
pensato alla sicurezza del paese, 

Il presidente: Nel 12 aprile ebbe occasione di 
vedere Guerrazzi ? 

Il testimone ; Vidi Guerrazzi alla Camera ove 
andai con Digny e Martelli inviati dal ‘municipio 
per concertarsi a non frapporre ostacolo a quanto 
andava a fare il municipio. 

IL presidente: Trovarono solo il Guerrazzi, o 

con i deputati? 
Il testimone: Lo trovai circondato da quindici 
venti deputati della sinistra; dissero che si vo= 
leva precipitare il paese nell'anarchia, ci minac- 
ciarono anche l'arresto , e vi fu anche chi ce lo 
intimbò. 

Il presidente :-Ghi fu che intimò 1° arresto? 

Il testimone: Non ricordo chi fosse il primo: 











— Tano più voci insieme 
1ntimarci l' arresto. 
'. (Qui è contestato al lestimo 









recisamente non trei 
asserire chi primo parlò d'arresto, mentre after 
quanto dissi nel primo deposto. 

(Si legge la parte del deposto nella quale disse 
che Guerrazzi SI era espresso che sarebbe stato 
capace di fare arrestare il municipio), 





Il testimone segue: Anche nel mio primo 
hi ho dovuto dire che di Specialità nòn po- 
vo ha 


se fosse il primo. 


presidente ; 


1) testimone: Perchè dicevano che col fare Ja 
lestaurazione in quel modo » Sî faceva una specie 


Ì di livoluzione, e si poneva il paese in pericolo di 
guerra civile. 


| AL presidente : 

IL testimone; Dopo si calmarono quando alcuni 
deputati dissèro 
liazioni , e cheil vero scopo era quello di salvare 


sì scagliarono 


| per lasciarci discutere. Intanto si sentì che l'agi- 

| tazione ferveva , che |’ assemblea si assaliva. Cor- 
remmo colà e trovammo Guerrazzi con altri depu- 
tati ridotti nel ministero della guerra. Costì furono 
formulate diverse proposizioni; una dal Cipriani 
chè non piacque; poi il Guerrazzi ne fece una a 
voce che ridusse în scritto; in essa si proponeva 
di aggiungére al municipio tre individui. La pro- 
posta fu portata da Venturuccì al municipio, e fu 
riflutata.-La ragione della proposta era ché venisse 
Pappresentata tutta la Toscana ; ma noi negammo 
questa riunione perchè ci sembrò ci togliesse la 
forza che volevasi per governare, e la fiducia del 
principe che ci lusingavamo tornasse. 

Il presidente; Il Guerrazzi espresse alcun pen- 
slero sopra la restaurazione ? 

Il testimone: Mì pure dicesse che Ja restaura- 
zione era statà Sempre suo pensiero, e che aveva 
lavorato con noi per questo, 

Il presidente : Manifestò timori sull'esito della 
restaurazione , propose andare a Livorno ? 

IL testimone.; Mi pare dicesse che il suo gran 
pensiero era Livorno , e che proponesse d'andarvi 
con una missione onorifica. ì 

Îl presicénte: DI questo ne'fa ‘reso conto al 
municipio? 

Il testimone ; Non mi pare. 

Il presidente: In quella occasione fu parlato 
della partenza di Guerrazzi per Livorno o per l’e- 
stero ? ; 

Il'testimone: Finchè rimanemmo nelle stanze 
del municipio avemmo tutt'altro pensiero che quello 
della sicurezza del Guerrazzi; non si pensò ad 
altro che di mandargli a dire che sgombrasse dal 
palazzo. 

Il presidente: Ma non era stato parlato della 
Sua partenza e di mandarlo a Livorno con un 
treno speciale ? 

Il testimone ; Prima d'allora io non sentii che si 
parlasse di partenza del Guerrazzi » di pagamento, 
di somme, di treni speciali. 

Il presidente: Non l'ha Neppure sentito dire? 

Il testimone : Delle cose se ne sentono dir molte, 
ma io questo non potrei affermare. 

Il presidente: La commissione governativa 
quando entrò in Palazzo Vecchio ? 

Il testimone : 11 12 aprite sulla sera. 

Il presidente + Quando la commissione entrò in 
Palazzo , Guerrazzi ov' era? 

Il testimone: Lo credevamo fuori di Palazzo 
Vecchio , mentre sì seppe essersi ritirato nelle sue 
stanze, 

Il presidente : Ha sentito dire che Digny fosse 
chiamato da Guerrazzi ? 

Il testimone : Il conte Digny mi dicono vi fosse 
chiamato. 

Il presidente : Sa qual ne fosse l' oggetto ? 

Il testimone: L'ho appreso dalla lettura dell’ 
Apologia, » : 

Il presidente: Quanto tempo stette Guerrazzi in 
Palazzo Vecchio ? 

Il testimone : Vi rimase fin verso le ore 11 del 
dì 13, e partì perchè la commissione ceredè non 
convenisse tenere il Guerrazzi in Palazzo Vecchio, 
e slimò meglio invece di custodirlo , finchè fosse 
Stato conveniente, în Belvedere, 

Al presidente: A quale oggetto la commissione 
prese questa determinazione, forse in seguito di 
una dimostrazione popolare? 

Il testimone : Se è vero, questa. determinazione 
Vegne in seguito di una dimostrazione, che fece 
eredere non fosse sicuro, 

Il presidente: Ma vi fu posto come in stato di 
arresto ? 

Il testimone: Vi fu tradotto non,in stato di ar- 
resto, ma unicamente. per provvedere alla sua 
personale sicurezza. 

Il presidente: La commissione deliberò sulla 
sorte del Guerrazzi ? 

.Il testimone : Mai deliberò. 

Il presidente: Sa che fossero prese delle pre- 
cauzioni per la sua custodia ? 

Il testimone : Sicuro, furono prese per lo esì- 

® genzedel partito che avea restaurato il governo 
granducale. \ : 

Il presidente : Furono, scritte lettere anonime 
colle quali si richiedeva l'arresto del Guerrazzi? 

Il testimone : Furono scritte moltissime lettere, 
le quali necessitarono la custodia del Guerrazzi 
per sua sicurezza personale; erano anonime e vi 































n si teneva 
sarebbe andata la testa. . 


soggetto di discussione ? 
Il testimone: Io 


di deliberazione. 


alcun impegno verso il Guerrazz 


mani 
tisse. 


la proposta da me formulata è portata al muni- 
cipio, perchè la riconoscesse. 

(La proposta è letta.) 

I # È questo l'atto che fu portato ‘ al 


Guerrazzi : Sa 
un' ultima finale così concepita : « L'assemblea 
aderisce a quanto è stato operato dal municipio a 
pro della restaurazione e si scioglie. »? 

Il testimone : Questa mi pare che fosse la pro- 
posta formulata dal Guerrazzi precedentemente a 
quella scritta, ma che non fu portata al munfi- 
cipio. 


A 


persone che coprivano impieghi sotto il mio mi- 
Nistero, e fino contro i miei stessi segretarii , se 
non avessi proceduto a danno di quelli individui, 
è per mé 
guitarli , bensì per circondarli di speciale tutela, 


la dimostra- 
zione popolare della sera del 12, e chi fu presente 
A questa capì che la sicurezza del sig. Guerrazzi 


IL presidente: Sa del pagamento di L. 1000 a 
Guerrazzi ? 

Il testimone: La mattina del 13, mi pare, fu 
diretto in lapis' un biglietto al conte Digny, nel 
quale Guerrazzi pregava per avere danari per certi 
suoi bisogni particolari. 

Il presidente: Mail biglietto conteneva espresso 
l'oggetto speciale ? 

Il testimone: Non mi pare che il biglietto con- 
tenesse l'oggetto. Mi pare che avesse anche pre- 
cedentemente annunziato che non aveva denari. 

Il presidente : Ella, che era membro del mu- 
nicipio, sa che Ja commissione dasse ordine al 
Camarlingo di pagare L. 1000 ? 

Il testimone: Dopo la lettura dèl. biglietto fu 
cercato alcuno che andasse a prendere danaro per 
soddisfare alle richieste del Guerrazzi, Comparso 
il Martelli, gli fu commesso di sentire che somma 
il Guerrazzi desiderasse e gliela. pagasse. Non fu 
presa aleuna deliberazione e il mandato l'ho co- 
nosciuto dalla pubblicazione dell'Apologia. 

Il presidente: Sa il titolo del mandato ? 

Il testimona ; L'ho saputo, come ho detto, 
dall'Apologia. 4 

Il presidente: Ma dalle espressioni di tal titolo 
gli pare che gli fossero pagate per il viaggio, die- 
tro promessa di passaporto ? 

Il testimone : Promessa di passaporto 0 di man- 
darlo via, siccome non fu mai discussa , non fu 
neppure deliberata. È un mandato provvisorio , 
non ha deliberazione. 


(Continua) 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S.M.condecreti del 19 scorso gennaio 18593 ha 
fatte le seguenti nomine e disposizioni : 

Marchetti di Montestrutto cav.Oltavio, luogote- 
nente nel reggimento Cavalleggieri di Monferrato , 
nominato alla carica d’aiutante maggiore in primo 
Nello stesso reggimento ; 

Prisetti dott. Giacomo, medico incapo di prima 
classe nel. corpo sanitario militare, ora in Aspelta- 
tiva, ammesso, in seguito a sua domanda, a far va- 
lere i suoi titoli alla pensione di giubilazione, con- 
ferendogli in pari tempo la croce di cavaliere dell’ 
ordine de' Ss. Maurizio e Lazzaro, 

Deorchi Giuseppe, luogotenente nell’arma di fan- 
leria, ora in aspettativa , dimesso dietro sua do- 
manda: 

Papurelli Giuseppina , vedova del luogotenente 
in ritiro Santorre Annibale Villa, ammessa ‘a far 
Ì suoititoli alla pensione vitalizia ; 

Cugia cav. Agostino, capitano nel 2 reggimento 
Granatieri di Sardegna, ora în Aspettativa, richia- 
nato in servizio effettivo nel 18. reggimento di 
fanteria. 

Con decreti del 29 gennaio 1859; 

Bertolini Giuseppe, capitano provinetale nel 10 
Feggimento.di fanteria,.collocato in aspettativa per 
motivi di famiglia ; 

Strada Annibale, sottotenente nel 16 reggimento 
di fanteria, collocato in aspettativa ; 

Cichero Giuseppe, capitano di fanteria applicato 
presso l'azienda generale di guerra, ammesso in 
seguilo a sua domanda a far valere i suoi titoli 
alla pensione di giubilazione; , 

Anderis Giuseppe, capitano di fanteria in aspet- 
laliva”, e comandato presso l'azienda generale di 
guerra, id., id,; 

Debenedetti. Giulio » Sollotenente aiutante di 
piazza a Genova, dimesso dietro sua domanda : 

Zanarda Teresa, vedova del sottotenente in ritiro 
Gio. Battista Perotti, ammessa a far valere i suoi 
titoli alla pensione vitalizia. 





saro 


if prigione ce ne 
Il presidente : Ma la sorte di Guerrazzi formò 





non so se la sorle del Guer- 
razzi formasse soggetto di discussione collegiale e 


Il president»: Ma ella col Digny avevano preso 
i? 


Il testimone: Noi nel nostro particolare avremmo, 
to che non si era contrarii a che par- 


Guerrazzi: Desidererei fosse letta al testimone 


se oltre questa ne fosse fatta‘ 

















FATTI DIVERSI. 
S.M. ha presieduto ieri il consiglio dei ministri. 
Premii della guardia nazionale di Torino. 

lermattina ®) raccoglievansi in gran numero nella 

gran sala del palazzo municipale i graduati della 
guardia nazionale per assistere alla distribuzione 
de' premi a' militi che si sono distinti nel tiro al 
bersaglio. Il signor sindaco, ‘avv. Notia, che pre- 
siedeva Ja funzione pronunciò brevi ma affettuòse 
parole in cui, ricordando il contegno onorevole 
della milizia di Torino in parecchie circostanze, 
espresse la soddisfazione d' inaugurare le sue re- 
lazioni colla guardia nazionale in occasione sì 
fortunata, 
I premiati sono i seguenti : 
Pri. a 

1° premio signor Saroglia Giovanni » milite nona 
comp. 

2° premio sig. Genda Spirito, caporale id. 

3° premio sig. Gerardo Michele, milite ottava comp. 

Seconda i 

l° premio sig. Caveglia Cesare, milite prima comp. 

2° premio sig. Ardy Giuseppe, id. id. 

3° premio sig. Chicchizzola Giacomo id. id. 

Terza Legi 

1° premio sig. Sansalvatore Giac., milite terza comp. 

2° premio sig. Falletti Marcello, sergente undeci- 
ma comp. 

3° premio sig. Devalle Luigi, milite seconda comp. 

Quarta Legione 

1°. premio signor. Rassetti Carlo, luogotenente 
quarta comp. i 

2° premio sig. Garda Angelo, cap. furiere quarta 
comp. 

3° premio sig. Antonietti Annibal , milite settima 
comp. 

Premio generale sulle quattro Legioni 
( Magnifica bandiera ricamata irì oro) 
Signor Giraudo Michele , milite ottava comp. 
prima legione. 


ea 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Rarrazzi. 
Tornata del 3 febbraio. 


Il presidente apre la seduta all'una e mazzo. 

Il segretario Ajrenti dà lettura del verbale della 
tornata di martedì e del sunto di petizioni. 

Appello nominale, quindi, alle due, approva- 
zione del verbale. 

L'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione sulla legge per un' 
impsota personale e mobiliare. 

Continua la discussione sull’art. 4 e l'annessa 
tabella. (V. Opinione di ieri) 

Robecchi : L'imposta sulla rendita nacque dal 
bisogno, di eolpire lè ricchezze che sfuggono alle 
altre imposte. Ma per colpire i rentiers non si de- 
vono aggravare le classi povere, è per le altre sj 
deve tener conto delle imposte che già pagano. Così, 
io proporrei su queste: basi Una nuova tabella, di 
cui la prima classe dei fitti sarebbe da 1,000 a 
1,500, colpiti dal 8 0/0/ilarità a destra). Ad ogni 
aumento di 500 lire di fitto, si aumenterebbe di 
3 0/0 l'imposta, finchè il fitto di 5,000 lire sarebbe 
colpito del 24 0/0 (rumori e risa a destra ed al 
centro). 

Il presidente : lo dovrò sospendere la seduta. 

Robecchi : Di questa tabella ognun vede la ra- 
gionevolezza, se non si vuol ridere della logica dei 
principii, Quelli che pagano meno di 250 lire di 
fitto sono povera gente; dalle 250 alle mille vi 
hanno i piccoli impiegati, i piccoli proprietari e 
commercianti, che son già colpiti dalla tassa sulle 
arti e commercio, sulle professioni liberali, dalla 
ritenzione sugli stipendi, dalla tassa prediale; v'ha 
insomma il ceto medio, che è il principal ali- 
mento dei redditi dello Stato e Ja parte della po- 
polazione la più costituzionale. Alcuni vorranno 
forse tacciare questa mia tabella di progressività î 
Ma io osservo che la proporzione tra la ricchezza 
della mobiglia ed il reddito cresce in una 
porzione assai maggiore che non quella del fitto. 
Dopo queste osservazioni , lascio che rida chi 
Yuole. 

Farini: L'imposta attuale non colpisce i segni 
della ricchezza ma piuttosto Ja consumazione, e 
Questo giustifica in parte il progetto della commis- 
Sione , la di cuì tabella non è però equa in tutte 
le parti, giacchè in questo caso non si deve l'im- 
posta esigere sulla consumazione che è di prima 
necessità. Lo esentare i fitti al dissotto delle 100 
lire gli è come non esentar nessuno. Vorrei che 
questo limite fosse almeno portato a cento lire; e 
che d'altra parte le categorie al dissottodel mille, 
che sono in così stretta relazione colla necessità 
della più a men grossa famiglia , non fossero così 
aminuzzate , come sono nella tabella. 

Il presidente avverte che la prima categoria fu 
dalla commissione, di concerto col ministero, mo- 
dificata nel senso che il limite più basso sia per 
Torino lire 120 invece di 100, e così di un quinto 
più in tutti gli altri comuni relativamente, 

Valeria > Mi duole che il deputato Farini non 
abbia proposto formale emendamento alla tabella. 
È evidente che un' alloggio di 500 0 600 lire per 
una famiglia è di pura necessità. L'aumento fatto 
ora dalla commissione è meschino assai; tanto più 
che i prezzi degli alloggi son così rotti, d'ordinario. 
Torino presenta segni di molta ricchezza; ma non 
credasi che questa sia egualmente Sparsa su tutto 
lo Stato. * 

Il maggior movimento di Torino ebbe anzi luogo 
in danno delle provincie. Molte famiglie vennero 
da queste a stabilirsi nella capitale. Se non che, 
anche in Torino vi è pure gran miseria. Nel 45, 





dosto che nella 





verificatosi un inverno rigoroso 


Società per pubblici scaldatoi; questa stessa società — 


fece poscia un censimento dei poveri e se ne con- 


ridotti a 20m. Questi vorrete voi colpirli colla tassa 
per gli alloggi a 190 lire? Ed anche nelle città di 
provincia ve n’ha pure dei poveri. Citerò fra le 
altre Savigliano, in causa massimamente che i più 
riechi proprietari vivono nella capitale., lo.sup- 
Plico. la Camera a voler almeno accettare la pro- 
posta del dep. Bottone. 

Di S. Martino , ministro dell'interno: Mi rin- 
cresce che per malattia anche del ministro d’istru- 
zione pubblica , debba sostener io questa legge, 
che non ho fatti studii specialissimi. i 

Lo Statuto è per sè contrario alle esenzioni , 
quando. non vi sia assoluta impossibilità di pa- 
gare. Lo Statuto non vuol nemmeno la progressi- 
vità; ma non respinge però le differenze che sono 
derivanti dalle diverse condizioni dei contribuenti, 
rispetto al pagamento delle diverse contribuzioni. 

Il nerbo delle riscossioni è poi quello delle pio- 
cole quote; non delle rilevanti. Se noi avessimo a 
cominciare a colpire i fitti solo dalle lire mille, 
questa imposta sarebbe assolutamente di nessun 
effetto e la si potrebbe senza altro abbandonare. 

Il celo mpdio, si dice, è sinceramente costitu- 
zionale Egli deve dunque volere l'applicazione in- 
tegrale del principio proporzionale, posto dallo 
Statuto in fatto di pubblici carichi. 

Se noi avessimo da consacrare esenzioni contra- 
rie allo Statuto, daremmo un'arma per attaccarlo 
a quelli che gli sono nemici, 

La consumazione è aumentatà su tutto lo Stato; 
prova ne sono le dogane, jl sale, il tabacco. Le 
nuove imposte sono compensate largamente dal 
maggior prodotto derivante dalla più grande spinta 
data al commercio ed all'industria dalla hbertà. 
lo penso poi che se qualche località trovasi talora 
in condizione di maggior bisogno, ciò debba es- 


sere necessariamente transitorio e che essa non 


abbia a tardare a sentire |' influenza della pro- 
sperità generale. Sarebbe impossibile il far sop- 
portare tutte le tasse alle classi agiate. La consu- 
mazione e la produzione se ne risentirebbero non 
poco. Quando si vollero colpire oggetti di lusso Y 
il rieco ne fece senza facilmente, e chi ne soffrì di 
più fu il povero operaio , che venne licenziato, 
Finchè i rami di' produzione non saranno colpiti 
da nessuna maggior imposta, questa tassa sarà 
facilmente sopporiata. l 

Il deputato Valerio, ché prese tante volte la di- 
fesa delle belle arti, è ora in contraddizione con 
se stesso col proporre che si colpiseano anche î 
quadri ; giacchè ciò avrebbe per effetto di disto- 
gliere dalle protezione degli artisti i mecenati. 
Sarebbe questo il caso anzi di favorire , onde il 
libero Piemonte sia veramente maestro alle altre 
parti d'Italia anche nelle arti liberali. 11 ministero 
perciò persiste nella tabella nuovamente concer- 
tata colla commissione. 

Depretis : Si disse questaTuna lassa di consu- 
mazione, lo osserverò che 
nanze, sostenendo il primo progetto, disse ch'era ba- 
sato sugli indizi più esattamente accertabili della 
rendita. Osservo poi che | imposto del sale, se è 
proficua, è anche iniqua, perchè colpisce tutti i 
consumatori nella stesso misura. Anche le riforme 
doganali furonò gravose più pel povero che pel 
ricco ; giacchè la stoffa ordinaria paga come la 
fina, ed il vino medidere come lo squisito, 


lo stesso ministro di fl-. 


La sproporzione esiste dunque in tutte le leggi, 


giacchè tutte Je nostre imposte furono ispirate 
dallo spirito di disuguaglianza. Lo Statuto poi 
anzi tutto , e più che |’ assoluta proporzionalità , 
Vuole la giustizia, Non meno poi importa dell' ac- 
crescere la ricchezza gènerale, il distribuirla equa- 
mente, 


La Camera deve attenersi al primo progetto se 


Vuole conservare la sua dignità è la sua giuris- 
prudenza ; e quello che più importa le sue prero- 
Balive , che in fatto d' imposte sono assai delicate. 
Nelle ‘parti cardinali dei progetti d' imposte , Ja 
Camera elettiva ha potere sovrano. Lo Statuto dà 
ad essa l'iniziativa in questa materia. Vorrà essere 
questa iniziativa un semplice fatto di cerimoniale? 

Valerio: lo non ho già detto che si dovessero 
imporre i quadri ; ma ho detto bensì che in un 
piccolo appartamento si poteva raccogliere mag- 
giore ricchezza di quel che non ne fosse indizio 
un grande appartamento occupato da numerosa 
famiglia. 

Michelini dice che se trova il progetto. della 
commissione troppo gravoso per la classe povera, 
non potrebbe però aderire alla proposta Robecchi, 
perchè troppo progreisiva ; d'altra parte, chè 
non vale l'argomento. del ministro che l' imposta 
sulla ricchezza diminuisce la consumazione, e 
quindi la produzione , giacchè ciò si potrebbe dir 
di tutte le contribuzioni. 

Farina P. sostiene esser questa un’imposta di 
proporzione , e come tale doversi cercare la di lei 
proporzione nella disposizione del legislatore, piut- 
pratica , giacchè nella pratica vi 
hanno certe sproporzioni che non si possono evi- 
lare, come quella circa il vino e le stoffe fine od 
ordinarie. 

Lanza dice che l'alloggio assolutamente neces- 
sario dovrebbe esser escluso dall'imposta , e che 
in Torino non si Duò trovare a meno di 100 lire, 
nè in provincia a meno di 40. Nelle classi povere 
c'è già la tendenza ad agglomerarsi in piccoli al- 
loggi con danno della moralità; nè si può dir 
provvida la legge che a questa agglomerazione 
viene ad aggiunger stimolo. Col colpire poi la mo- 
biglia in una data proporzione col fitto, voi cor- 
rete pericolo di commettere molie ingiustizie ; 
giacchè quella proporzione non c'è sempre. Uno 
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‘può avere un grande alloggio ed una mobiglia per. 

— nulla corrispondente ‘ad esso. Quanto ai dati sta- 
listici, se fossero talî da influire necessariamente 
sull’opinione che si deve avere dalla legge, si sa- 
rebbero dovuti far stampare e distribuire. 

Nella stessa sessione, nella stessa Camera furono 
presentati due progetti: col primo di essi si ve- 
nivano ad ottenere 7 od 8 milioni senza gravare 
troppo sul povero. Se noi ora avessimo da abban- 
donarlo , si direbbe che ‘la Camera dei rappre- 
sentanti, per eliminare un'imposta che colpiva la 
‘classe agiata ed il lusso, ha dovuto cercar un com- 

penso col pesar di più sulla classe povera. Lascio 
pensare a voi qual onore e qual credito ne possa 
venire alla Camera. y 

Mellana: Tutte le imposte più produttive le 
paga in maggior proporzione il povero: così pel 
tabacco, la carta bollata, le gabelle e l'insinuazione 
per la parte del diritto fisso. Ora, dopo tutte que- 
ste ingiustizie è un assurdo il dire che sarebbe 
contro la costituzione l'esonerare da qualche im- 
posta la classe povera. 

Non io voglio negare i benefici della libertà ; 
ma questi furono sentiti massimamente dalla ca- 
pitale; e mi ntre.il limite del primo progetto per 
Torino fu ridotto da 150 a 100, eioè di un terzo, 
per le provincie lo fu da 40. a 20, cioè della metà. 
lo vorrei poi che l'onoravole relatore usasse un 
po' meno della facoltà di parlare l’ultimo..... 

Il presidente: Si è sempre tenuta questa norma 
che il relatore abbia a riassumere la questione. 

Valerio : Nella discussione generale. 

Il presidente: Sempre. E il.sig. Valerio stesso 
rielamò questo diritto pel relatore del bilancio 
della marina, che era pur opponente al ministero. 

Mellana: La classe meno agiata è anche più 
aggravata dalla leva, poichè, anche ammesso che 
tutti debbano servire’ personalmente, i ricchi hanno 
pure qualche cosa da difendere. 

Bottone dice non combattere la proposta Ro- 
becchi, ma non ritirar però la sua, giacchè ha poca 
speranza che quella sia dalla Camera accettata. 
Non e'è poi che la poca differenza di 30 lire fra 
la mia proposizione e l’altra della commissione. 

Robecchi fa osservare che dalla tassa personale, 
nel sistema della commissione, sono esclusi quelli 
che guadagnano appena 2 lire néi comuni maggiori 
e 150 0d1 25 negli altri; ora, questi stessi operai 
verrebbero pure sottoposti all’ imposta mobiliare , 
quando si conservasse il limite di 120 lire, giacchè 
non si può trovare nessun alloggio a meno di que- 
sta somma, Se la commissione vuol dunque evitare 
questa contraddizione, deve accettare la proposta 
Robecchi. 

Lione fa espressa riserva per alcune eccezioni , 
ch'egli vuol proporre alla tabella. 

Il presidente: Non domandando più nessuno 
la parola, metterò ai voti la chiusura della] discus- 
sione generale, 

Michelini: lo faccio la proposta che non si 
possa chiudere la discussione, senza che prima 
abbia parlato il relatore, 

Il presidente : lo mi atteneva alle norme sem- 
pre seguite dalla Camera; del resto la consulterò. 

La Camera approva la proposta Michelini alla 
quasi unanimità. 

Torelli, relatore, dice che tutti gli oppositori 
hanno evitato di accennare In quota concreta, ciò 
che ayrebbe diminuito l'effetto delle loro parole; 
che la commissione dovette esaminare, coi ruoli 
della tassa sui fabbricati alla mano, se questa im- 
posta avrebbe dato ciò ehe si calcolava , quando 
si fossero conservati i limiti del primo progetto ; 
che trovò che essa avrebbe dato assai meno. Nella 
provincia d'Aosta ci sarebbe stato un solo comune 
tassato ; nella rieca provincia di Novi soli cinque; 
in quella di Cuneo, due ; nella provincia di Nizza, 
tre; nella Savoia propria, un solo comune. 

Si dice che si colpisee la miseria. Ma io avver- 
tirò che colle riforme daziarie, massime colla ri- 
duzione sul cotone, sul ferro e sui generi coloniali, 
si fece alle classi povere un vantaggio molto mag- 
giore dî quel che non sia il peso che ora si vuol 
loro imporre. Si noti poi che sono già escluse le 
case agricole, che formano il 5 040 della popola- 
zione. 

La tassa sul reddito in Inghilterra dà 5 mi- 
lioni di sterline, cioè il decimo del reddito totale. 
Ora tutti i rami d'imposta si sono aumentati ; 
quello solo sulla rendita rimase stazionario :. ciò 
che fa conoscere riposare essa sopra una base er- 
ronea, non potendosi mai ottenere denunzie sin- 
cero. 

La questione capitale per noi è il pareggio delle 
finanze. Il ministro nella sua esposizione ci disse 
che per assumersi la responsabilità di questo pa- 
reggio aveva bisogno di questo progetto. La com- 
missione dunque per lasciar,a lui quella respon- 
sabilità doveva veder modo"ùi farlo rendere ciò 
che si era calcolato. Avverta la Camera che si sta 
per negoziare il prestito, e che essa si addosse- 
rebbe una grave responsabilità col rigettare que- 
sta legge. 

Metlana ; Noi non vogliamo punto che si dia al 
ministero la responsabilità dell’ assesto; che sia 
tutta del Parlamento. Penso poi che non si possa 
prendere per base la legge sui fabbricati per due 
ragioni: primieramente perchè la si è pregiudicata 
coll' escludere le case agricole senza nessuna 
spiegazione ; in secondo luogo perchè è sperabile 
che possa meglio esser applicata, di quello che 
non lo sia stato. 

Depretis; È singolare che si venga a mettere 
innanzi come buon argomento che si deve pro- 
cacciare una data somma al ministro di finanze. 
Si sarebbe almeno dovuto dimostrare che per rag- 
giungere questa somma era proprio necessario di- 
scendere a questi limiti ; in ogni modo poi , pri- 





parte di giustizia al povero. Ed ora gliela si vor- 
rebbe ritogliere ? 

Se la tassa sulla rendita non andò aumentando 
in Inghilterra , ciò proviene da difficoltà d'esecu- 
zione, non dal principio. Del resto , lo stesso re- 
latore fece aperto ch' essa non è punto colà con- 
traria all’ aumentarsi la consnmazione. 


Ma si dice, abbiamo un gran disavanzo, sono . 


necessarie 3,800,000 lire. lo sono tutt'altro che 
persuaso della necessità di questa legge; ma in 
ogni modo;l’imposta dev'essere sempre ragguagliata 
non ad una somma fissa, ma alle condizioni della 
materia imponibile. 

La sèduta è levata , non essendo più la Camera 
in numero. Sono le 5 e 35, 


Ordine del giorno per la tornata di giovedì. 
Seguito di questa discussione. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 1 febbraio. 

I giornali della sera potendovi ragguagliare esat- 
tamente intorno al cerimoniale ed alle feste che 
ebbero luogo in occasione del matrimonio dell'im- 
peratore, io credetti di starmene in silenzio, non 
avendo particolari ad aggiungere. 

Come è ben naturale, nessuna notizia ci per- 
venne da (Saint-Cloud; oggi solo il Monitewr ci 
fa sapere che gl'imperiali sposi si recarono ieri a 
Versailles a visitare quel palazzo. 

Il loro ritorno sarà, a quanto si dice, sabato ; 
domani però l'imperatore verrà a presiedere il con- 
siglio dei ministri. 

Le notizie sono ben poche, per non dire nessune. 

Vedrete da un articolo del Constitutionnel di 
questa mattina che io aveva ragione di dirvi che 
anche in quest'occasione del matrimonio non vi 
sarebbe stata un'amnistia , ma che si sarebbe se- 
guita la pratica sinora usata, quella cioè di grazie 
nominali. Egli dice che la clemenza dell'impera- 
tore non sarà pei capi dei partiti rivoluzionari, 
ma sì bene per le masse che si sono lasciate en- 
trainer. 

Riguardo ai generali che si trovano allontanati 
dalla Francia sono corse in questi giorni molte 
voci, le une in contraddizione alle altre. 

Asserivano aleuni che, fatti domandare se sa- 
rebbero rientrati, avrehbero risposto negativa- 
mente ; altri dicevano che aleuni fra essi, e no- 
minatamente Lamoricière, avrebbero aecettato dj 
rientrare in Francia, ma credo che questa ver- 
sione sia ben lomana dal vero. 

Riguardo a Changarnier, viaggiando egli ora in 
Italia, non sarebbe nemmeno possibile; avere per 
il momento una risposta. è 

Molti curiosi si recano ad ammirare le decora- 
zioni della chiesa di Nostra Signora che vengono 
lasciate intatte per qualche giorno, 4 

Sì assicura che durante la quaresima non avrà 
luogo alcun ricevimento non solo alla corte, ma 
che i minfstri ed i grandi dignitari uniformandosi 
allo spirito che va sempre più dominando , non 
apriranno i loro salons ai ricevimenti ufficiali, 


Parigi, 1 febbraio. Brenier, ministro plenipo- 
tenziario, è inviato in missione a Costantinopoli. 
Esso va ad assumere l'interim dell'ambasciata, 
durante il congedo che venne accordato all'amba- 
sciatore di Francia, 

La Corrispondenza austriaca del 31 contiene 
le seguenti notizie del Montenegro che giungono 
sino al di: 

« Il valoroso Voivoda di Grahowo si difese sino 
al 19 nella propria casa. Il tempo è stato orribile 
in quei contorni; la pioggia cadeva a torrenti e 
continuò per molti giorni. 7 

« Nella Czerninska Nahia non è accaduto nulla 
d'importante. Il principe Danilo ha manifestato a 
questa nahia, mediante lettera , il suo vivo di- 
Spiacere per le perdite che ha sofferto per l' in- 
cendio di Klisichi e Karughe. Anima nel medesimo 
tempo gli abitanti alla difesa, ricordando loro 
l'antica fama e il valore dimostrato a Zabljak. 

« 11 16 i bielopaolechiani ebbero un combatti- 
mento coi turchi questi ultimi furono respinti, ed 
hanno perduto, oltre diversi cavalli e molta mu- 
nizione, 150 uomini. Nella ritirata i turchi hanno 
incendiato îl misero villaggio di Martinocthi. » 

Le truppe turche stazionate presso a Niksich 
sono entrate nel Montenegro e hanno incendiato 
il convento montenegrino di Ostroz. 

Il principe andò loro subito incontro con 4000 
montenegrini. Si attendono ulteriori notizie, 

Il 19 verso le 9 ore della sera fu presa il 25 
gennaio d'assalto la casa del voivoda di Grahovo 
dai turchi. 

La maggior parte delle case di Grahovo furono 
distrutte dal fuoco appiccatovi ripetutamente dai 
turchi. 

Dervis bascià e il suo prigioniero Jakow hanno 
diretto uno scritto ai grahoviani invitandoli a ri- 
tornare nelle loro case. Quindici abitanti di quel 
paese si sono rifugiati presso i loro parenti in 
Crivoscie, ove furono loro tolte le armi dalle au- 
torità austriache. 

Omer bascià con 20,000 uomini si trova pre- 
sentemente in vicinanza di Spuss. Le truppe tur- 
che in Albania ascendono in tutto a 30,000 uom., 
di cui 12,000 regolari. 
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D'Axcenxes. Comp. frangaise, Adler e Périchon: 
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iNo. Comp. dram. Romagnoli e Dondini recita: 

Matilde di Moren. Me 

Surera. Comp. drammatica Feoli e Vestri recita : 
linuovissimo dramma di G. VoLLo. La Bir- 
raja. 
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LA GUERRA DEL MONTENEGRO 


«Le relazioni che hanno finora esistito fra 
la Portae il Montenegro erano tali, che la 
posizione di quest’ultimo paese differiva di 
poco da una vera indipendenza, e la sovra- 
nità della Turchia poteva considerarsi come 
puramente nominale. L'unico peso che gra- 
vitava sul Montenegro era il tributo di 
40,000 fiorini (100,000 fr.), che il distretto 
doveva pagare alla Porta. Ma anche questa 
somma non era un aggravio per il paese, 
poichè per una consuetudine già antica que- 


sta somma veniva pagata dall'imperatore di 


Se quindi i montenegrini proclamano ora 
la loro indipendenza, e affrontano. perciò il 
pericolo di una guerra difficile e disastrosa, 
la causa non è da cercarsìi nell'oppressione 
esércitàta dalla Porta o in altre circostanze 
dipendenti esclusivamente delle relazioni 
esistenti fra i due paesi, ma è d’uopo rav- 
visarla in influenze estere e nelle tendenze 

rsonali del nuovo principe, Per l'addietro 
il capo del paese riuniva nella sua persona 
il potere temporale e spirituale, essendo non 
solo principe, ma anche vescovo, 0 vladika 
dietro la consecrazione che veniva a lui 
impartita dalla chiesa russa. 

L'attuale principe educato a Vienna sem- 
bra colle arti della civiltà europea aver an- 
che acquistata l'ambizione del comando, è 
probabilmente nelle dissipazioni di quella 
capitale ayrà contratta molta avversione ad 
assumere i doveri della carica spirituale, 
non indifferenti nella rigorosa chiesa greca. 
Il principe indusse quindi î montenegrini a 
separare le due cariche ; egli ritenne per sò 
il potere temporale, e conferì la dignità di 
vescovo ad un suo parente sotto la più 
stretta sua dipendenza. Sia per evitare le 
spiegazioni colla Porta intorno a questo 
cambiamento, sia per solleticare l'amor pro- 
prio de'suoi sudditi, il principe proclamò in 
pari tempo l'assoluta indipendenza del Mon- 
tenegro, assicurando che contava sull' ap- 
poggio della Russia e dell'Austria. 

Pare indubitato che egli abbia avuto delle 
promesse da questo lato, appoggiate for- 
se all'interesse che hanno quelle due po- 
tenze di mantenere costantemente l'agita- 
zione politica contro la Porta in quelle parti 
per avere un pretesto d'intervenire 0 al- 
meno di preparare l'eventualità per impa- 
dronirsi delle provincie limitrofe ai loro im- 
peri. Contando sulla debolezza dell’ impero 
turco, sul valore abituale dei montenegrini, 
@ sulle promesse delle potenze, il principe 
Danilo prese le armi, e indusse anche al- 
cuni distretti vicini dell' Erzegovina a fare 
causa comune sol Montenegro. Questa è 
l' origine dell'attuale guerra; essa non di- 
pende da singoli fatti ostili accaduti fra 
turchi e montenegrini negli ultimi tempi, 
poichè di questi ve ne furono in tutte le 
epoche, e continuamente, stante l'indole 
turbolenta dei montenegrini inclinati alle 
rapine e alle invasioni , senza che abbiano 
dato luogo ad una guerra d'indipendenza. 
Anche la Dalmazia austriaca fu lungo 
tempo bersagliata dalla loro incursione, e 
l' Austria non riuscì a proteggere efficace- 
mente i proprii.confini se non colla costru- 


zione di alcune opere di fortificazione sopra” 


i principali sbocchi dai mionti nelle pia- 
nure 

Ora la Russia e l'Austria, dopo aver pro- 
voeato, colla loro politica in Oriente, questa 
guerra, trovano, a fronte delle complicazioni 
che minacciano in Occidente, inopportuno 
questo episodio e vorrebbero spegnere l' in- 
cendio. Perciò l' Austria si è assunta una 
specie di mediaziane allo scopo di ripristi- 
nare le cose nello stato in cui erano prima. 
A meno che gli avvenimenti della guerra 
portino. forzatamente un: altro risultato , è 
probabile che quella mediazione sorta il suo 
effetto, poichè la Turchia potrebbe bensì 
occupare il paese militarmente per qualche 
tempo, ma non riescirebbe a  sottometterlo 
definitivamente senza la distruzione di tutti 
gli abitanti. 

Non è la prima volta che la Turchia di- 
spone di un ragguardevole armamento contro 
il Montenegro. La prima spedizione fu fatta 
nel 1623 da Suleiman bascià di Scutari. Non 
ostante la più disperata resistenza , egli sì 


impadronì di Cettigrie, e da quell'epoca in] Se gli avvenimenti di Francia non aves: 


poi i montenegrini pagarono l'imposta di ca- 
pitazione (haratsch) E Turchia. Nel 1700 
il vladika Danilo indusse i montenegrini ad 
uccidere tutti i maomettani. La congiura, 
scoppiò alla vigilia di Natale, e tutti furono 
uccisi, dicono le loro narrazioni, ad eece- 
zione di alcuni pochi che si convertirono al 
cristianesimo. È 

Nel 1714, i turchi sotto Duman bascià 
Kiuprelich intrapresero una nuova spedi- 
zione, s'impadronirono di Cettigne e fecero 
passare a fil di spada tutti gli abitanti. Duè 
mila montenegrini furono condotti in schia- 
vitù. I montenegrini si riebbero da q 
disfatta e divennero di nuovo molesti ai loro 
vicini per rapine ed invasioni accompagnate 
da ogni specie di crudeltà. Perciò si accor- 
darono nel 1767 i turchi e i veneziani per 
ridurre all'obbedienza o distruggere quegli 
irrequieti montanari; ma le loro forze riu- 
nite non poterono inoltrarsi sino a Cettigne. 
Nel 1785 Mahmud bascià di Scutari penetrò 
nell'interno del paese saccheggiando e di- 
struggendo molti villaggi, impose una con- 
tribuzione e poi abbandonò il distretto che 
non era in grado di mantenere il suo eser- 
cito. Nel 1796 Mahmud intraprese una se- 
conda spedizione, ma fu-disfatto e vi per- 
dette la vita. 

La dipendenza del Montenegro dalla Porta 
era stata riconosciuta implicitamente anche 
inalcuni trattati, come quello di Pascarowitz 
del 1718. Nel trattato di pace di Sistow con- 
chiuso nel 1791 fra l'Austria e la Porta, si 
stipulò espressamente che nessuno degli abi- 
tanti di Montenegro dovesse essere inquie- 
tato, molestato e punito per aver preso le 
armi contro il proprio sovrano, cioè il gran 
sultano di Costantinopoli. 

La protezione della Russia ebbe la sua 
origine nel 1796. In seguito alla vittoria ot- 
tenutà sopra Malimud bascià i montenegrini 
si collocarono sotto quella protezione che fu 
accordata dalla Russia sotto il pretesto di 
interessi religiosi. I montenegrini ricevet- 
tero da quell'epoca in poi dall'imperatore 
di Russia ragguardevoli sussidii in danaro 
per il mantenimento della chiesa nazio- 
nale. 

La Russia non cessò di dare importanza 
a queste relazioni col Montenegro, e ne 
seppe trar profitto nelle sue guerre contro 
la Francia. Nel 1806 l’imperatore Alessandro 
non volle riconoscere il trattato che cedeva 
alla Francia le Bocche di Cattaro, siecomé 
pregiudizievole alla sua influenza nel Mon- 
tenegro, e più tardi le truppe russe si uni- 
rono ai montenegrini per assalire il mare- 
sciallo Marmont e i francesi nella posizione 
di Ragusa. 

L'Austria non avrebbe veramente alcun 
motivo di interessarsi alla sorte dei monte- 
negrini. Oltre le continue invasioni di cui 
abbiamo fatto cenno, il governo austriaco 
vide nel 1848î montenegrini nelle file dei rì- 
voluzionari. 

I contadini delle Bocche di Cattaro ave- 
vano in quell'epoca di agitazione universale 
tradotti secondo la loro intelligenza i movi- 
menti politici, e sî rifiutavano di pagare le im- 
poste. 

Un\battaglione austriaco, speditovi per 
comprimere colla forzail movimento, fu dis- 
fatto e respinto dai bocchesi coll' aiuto dei 
montenegrini accorsi assai numerosi dalle 
montagne. n 

L'indipendenza del Montenegro sotto la 
protezione della Russia è anche pregiudi- 
zievole all'Austria, perchè in realtà il Mon- 
tenegro non sarebbe che un posto avanzato 
della Russia per acquistare influenza nel 


Mediterraneo e favorire i suoi progetti sull’ | 


Oriente. 

Ma l’Austria dopo gli avvenimenti del 
1849 non può avere in questi affari una 
propria volontà, ed è costretta a subire l'in- 
fluenza russa. Maggiore opposizione contro 
uno stabilimento russo riconosciuto in di- 
ritto a poca distanza dalle coste del mare, 
sarà mossa dall'Inghilterra che non può non 
vedervi un pericolo per ‘le vicine Isole 
Ionie. Il Montenegro è una forte posizione 
in vicinanza dei. migliori porti delle coste 
dell'Adriatico, ein mano di una grande 
potenza può essere di somma importanza 
nell'evenienza di moti politici o di cam- 
biamenti di sistema nell'Europa orientale e 
meridionale. 











sero costretto la Russia a procedere con 
precauzione per non irritare l'Inghilterra 
in causa degli affari d'Oriente , è probabile 
che l'Austria e la Russia avrebbero difeso 
con maggior calore la causa dei montene- 
grini contre la Porta, e avrebbero impedita 
la spedizione di Omer bascià, facendo pre- 
valere la via pacifica della mediazione , la 
quale avrebbe avuto per effetto di creare nel 
un altro protettorato simile a 
q lì della Servia, della Moldavia e della 
alacchia, È questo un risultato cui l'Au- 
stria aspira ad esempio della Russia come 
‘iti ‘principio di conquista, e dopo fallito il 
tentativo di ottenere una tale combinazione 
nella Bosnia, poteva sperare di raggiungere 
il suo scopo nel Montenegro. 

Non ha guari leggevasi nella Corrispon- 
denza austriaca che l' Austria non poteva 
rimanere indifferente agli avvenimenti san- 
guinosi di quelle regioni; che il Montene- 
gro godeva da molti anni un' indipendenza 
di fatto, che i rapporti di vicinanza si.erano 
aggiustati in modo soddisfacente, ciò che 
non si poteva ancora asserire della Bosnia. 
« Se i comandanti turchi continueranno nel 
« loro contegnofanatico, scrivevasi in quel 
« foglio, cadrà sul loro capo la abi- 
« lità delle complicazioni fatali che ne na- 
« sceranno. » 

La minaccia era forte ; ma il tempo recò 
consiglio e il conte Leiningen fu mandato 
dall’ Austria in missione di pace a Costan- 
tinopoli. Questa missione straordinaria è 
tanto più rimarchevole che l' Austria sino 
ad ora, dopo l'affare dei rifugiati ungheresi, 
non aveva mai voluto farsi rappresentare da 
un inviato di rango presso la Porta. 

Macomenella Bosnia, cosi pure nel Monte- 
negro Omerbascià, antico ufficiale austriaco 
sembra essere destinato a sconcertare i piani 
del gabinetto di Vienna. Non è probabile 
che il. Montenegro ottenga la sua indipen- 
denza, nè la posizione dei Principati Danu- 
hiani ; sarà già um vantaggioso risultato se 
la mediazione appoggiata dalla Russia potrà 
ottenere che sia conservata l’ antica sua si- 
tuazione politica. In tal caso il principe Da- 
nilo sarà costretto o a rinunciare o ad assu- 
mere anche la dignità spirituale. Infatti in 
un reeente articolo del £loyd di Vienna si 
mette innanzi il diritto dell’ Austria di im- 
mischiarsi in questa faccenda col pretesto di 
proteggere il libero esercizio della religione 
cristiana; questo abbandono della questione 
politica per farne una questione religiosa è 
una manifesta ritirata. Per parte del Mon- 
tenegro potrà interloquire a questo riguardo 
il vladika vescovo ; il principe è posto 
fuori di questione. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Fra i molti argomenti che doveano con- 
fortare il ministero a non decampare dalle 
basi principali, su cui era stabilita la legge 
sull’ imposta mobiliare e personale già di- 
scussa dalla Camera dei deputati, non era 
sicuramente spregievole anche quello di non 
suscitare , con un improvvido abbandono di 
quelle massime, una discussione lunghis- 
sima ed intralciata, qual’ era infatti a preve- 
dersi.  Doveasi naturalmente immaginare 
che, oltre alla contestazione sui nuovi prin- 
cipii di quest’ altra legge che venne proposta, 
l' opposizione non avrebbe mancato dì farsi 
scudo, ad ogni pie’ sospinto, del resoconto 
delle trascorse sedute, e ad' ogni attuale di- 
chiarazione del ministero avrebbe opposto 
le contrarie dichiarazioni dal medesimo fatte 
pochi mesi sono. Quello che però ad onta di 
tutto questo non era a supporsi , si è che la 
discussione dovesse essere cotanto ostinata- 
mente confusa da renderne impossibile una 
siftetica ed ordinata relazione. 

Noi rinuncieremo pertanto a narrare le 
vicende di questa discussione, limitandoci 
a compendiarne il risultato , giacchè , in 
quest'oggi almeno, possiamo congratularei 
di averne ottenuto qualcuno. Venne appro- 
vata la proposta dell’ onorevole deputato 
Bottone, che faceva partire la prima cate- 
goria della tabella dalle lire 150 di fitto per 
Torino con, una proporzionale diminuzione 
per le altre città; e siccome con questo n- 
stabilivansi in una parte principale le di- 
sposizioni già sancite altra volta dalla Ca- 
mera, era naturale che al complesso di 


riferisse’, onde mantenere le volute propor- 
zioni nello : 


nuovo esame della commissione. Ma ce ne 
salvava l’onorevolissimo presidente, il quale, 


giustamente urtato ilsentimento della | |. 


maggioranza della Camera, con molta di- 
sinvoltura seppe farle Mpreota in un sol 
colpo la tabella tutta della commissione, 
modificata 


dalla proposta Bottone ;” dopo | 


aver fatto approvare quegli estremi, | Ché; 
per così dire, la circoscrivevano in tale 

maniera da rendere un’ inevitabile necessità 
l'adottare le proporzioni dalla commissione 

stabilite, 

Superato questo punto importantissimo 
della legge, gli viari deputati De Foresta 
e Biancheri sorsero a perorare in favre della 
città di Nizza, chiedendo che la medesima 


fosse equiparata alla città di Genova, alle- .. 
gando la medesima carezza degli affitti, il © 


medesimo stiparsi della popolazione ; locchè 
non sentiremmo sicuramente allegarsi , ove 
si trattasse di trarre da questi dati un argo- 
mento della ricchezza del paese, e quindi 
‘m altro elemento imponibile. Ma comunque 
sia la cosa, la Camera mostrò di dubitarne, 
e per tutti i richiami di tal genere rimandò 
la tabella alla commissione. 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Intorno al processo d'alto tradimento, si ha che 
il vice- procuratore del cantone di Lucerna ha pre- 
sentato il suo voto fiscale, che occupa 22 fogli di 
minuto carattere, Esso conchiude perchè Siegwart 
Muller sia condannato a 17 anni è mezzo di ferri, 
alla perdita dei diritti civili, ed a risarcire i danni. 
Gli altri membri ‘del consiglio di guerra del 


Sonderbund, colonnello Abyberg di Svitto ,ex- + 


landamano Sehmid , Vincenzo Mdaller , Leonzio 
Lavener d'Uri, Nicodemo Spiehtig d'Unterwalden 
sopra Selva, colonnello Nicolao Zelger di Stanz, 
tenente colonnello Gaspare Muller di Svitto , e se- 
gretario di Stato Placido Meyer, come sospetti di , 
alto tradimento, sono sciolti dal processo. Di- 
manda inoltre che Siegwart sia condannato ad 1;93 
delle spese di. processo, e gli altri accusati a 23 
solidariamente. 

PRANCIA 
‘Troviamo nell' Indépendance Belge che S.M. 
l'imperatore Napoleone, al momento del suo ma- 
trimonio, portava il gran collare dell'ordine del- 
l'Annunziata conferitogli da S. M. il nostro re. 

Dallo stesso giornale togliamo i seguenti brani 
di una corrispondenza : : 

« Mi permetterete di esprimervi , 0 signore, a 
seconda di alcune imparziali osservazioni, la mia 
ragione e la mia coscienza. Il matrimonio dell'im- 
peratore non divenne più popolare di quello che 
non lo fu mai, sotto la prima impressione e nel 
primo giorno in cui fu annunziato, Gli strani ar- 
gomenti coi quali gli scrittori cortigiani si arro- 
vellano a motivarlo ed a giustificarlo sono accolti 
con poco favore. Il popolo francese, altretianto 
almeno che qualunque altro, ha un senso diritto, 
un giudizio sano ed elevato. Esso non comprende 
il paradosso e la metafisica di alcuni elogi di re- 
pente prodotti ed accomodati pel bisogno d'una 
causa. Mi spiego. 

« Il signor Mery nell’ epitalamio che ieri fece 
cantare alle Tuileries, s' ingegna, seguendo l'an- 
dazzo dei giornali ministeriali, a decantare l'e- 
roismo del copie di Montijo, ch' egli chiama 
un francese di Castiglia. Egli vanta con una 

d’entusiasmo il suo carattere ed i suoi ser- 
vigi militari. Il popolo non comprende questi 
elogi: esso non comprende quanto vi abbia di 
bello, per uno spagnuolo, d'essere chiamato un 
francese di Castiglia, ed infatti cosa faceva in quei 
tempi il conte di Montijo ufficiale spagnuolo ? Egli 
separavasi dalla causa nazionale. 

« Se la Spagna, dopo due secoli di obli- 
vione, di abbassamento in Europa, si è visibil- 
mente rialzata, è in questa guerra e per cagione 
di questa guerra contro la Francia, ché gli spa- 
gnuoli, hanno chiamato — Guerra dell'indipen- 
denza — È con quella ch' essa ha ripigliato i 
suoi titoli di nobiltà nei tempi moderni. È naiu- 
rale che un nemico generoso, dopo la guerra, 
renda giustizia al patriousino ed al coraggio di 
quelli che ha combaituti. La Francia, laddio 
mercè , non ha ricusato questa giustizia leale agli 
spagnuoli. La guerra di Spagna fu sciagurata per 
la politica che in allora la Francia medesima cer- 
cava di far prevalere; ma essa è assai bella per la 
storia della Spagna e per la sua rinomanza. Ecco 
eiòche noi tutti abbiamo riconosciuto dopo del 1814 
cireondando d'ammirazione e di rispetto i Minaa 
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lafox e que’ bravi paesani sollevati in massa 
per difendere il loro paese. Ma non si potrebbero 
avere in questa bisogna due pesi e di misure. Se 
la guerra dell’ indipendenza fu nobile e santa per 
la Spagna, quelli fra i di lei figli che combatte 
Vano nei ranghî de' suoi nemici non erano sicura- 
| mente i suoi. veri eroi. Non mancavano ugual- 

mente nel 1775 è financo hél 1814, quando la guerra 
“era alle porte di Parigi, non mancavano nei ran- 
ghi delle armate austriache 0 russe dei figli di 
| Proyenza.o. di Brettagna. Questi francesi rinnegati 
non ottennero la stima e la simpatia del popolo , 
allorquando rientrarono in Francia. Questo popolo 
. i cui istinti ed i cui sentimenti non sono nè senza 
| nobiltà nè senza grandezza, non cessò di pensare 
. @ giudicare in questo modo. » 

— Ducos ha firmato il decreto che ristabilisce 
la seconda sezione del quadro dello stato maggiore 
generale dell’armata navale e quello che ammette 

.a farne parte tre. viceammiragli e nove contro- 
ammiragli. (Siècle) 

— Leggesi nel Semaphore : 

« A Marsiglia avviene ora un fatto capace di 
riabilitare agli occhi del pubblico la famosa idea 
messa così infelicemente in pratica da Proudbon, 
Questo fatto è la creazione e il successo di' una 
Banca di cambio che, in quattro anni, ha preso 
in questa città ‘delle proporzioni enormi. Questa 
Banca, sotto. la direzione del sig.. Bonnard, suo 
fondatore, ha principiato con unimodesto capitale 
di 8,000 fr. ; un tal capitale il 31 dicembre.p. p. 
ascendeya a un uilione. Le azioni emesse a 25 

franchi in origine sono notate oggidì a 80 fr.’ 
alla Borsa di Marsiglia; finalmente gli azionisti 
hanno toccato un dividendo di 80 p. 010. 

« Secondo l'articolo 14 degli statuti di questa 
Banca la città di Earsiglia è compresa nella ri- 
partizione dei beneficii dell'impresa. Essa ha ri- 
cevuto per parte sua, pei quattro anni di esercizio, 
la somma di 21,474 fr. 

« Tali sono i risultati sommarii di questa im- 
presa. Noi gli abbiamo ricavati dal resoconto ge- 
nerale presentato agli azionisti dal sig. Bonnard.» 

INGHILTERRA 

Londra, 31 gennaio. Si parla sempre della pro- 
babile dimissione del presidente della Camera déi 
Comuni. 1 liberali non'vogliono che esso sia sur- 

“orogato dal candidato tory, sir F. Thesiger, ex- 
procuratorè generale. Si penserebbe piuttosto a 
M.J. Haines, rappresentante di Leeds. 

(Leeds Times) 

— Il visconte Stratford de Radcliffe, che aveva 
rimessa in mano al conte di Aberdeen la sua de- 
missione da ambascistore della Porta Ottomana , 
fu dal nuovo ministero pregato a continuare nella 
sua carica, in cui i suoi talenti hanno reso così 
importanti servigi agli interessi dell’ Inghilterra. 
Si spera che egli consentirà a cambiar di risolu- 
zione, (Morning-Post) 

= Si dice che il governo ‘abbia .il progetto di 
convocare in aprile od in maggio prossimo tutta 
la milizia per esercitarla durante un mese, Quando 
tutta la milizia sarà levata, si eleggerà un aiutante 
generale. (Naaal and military Gaz.) 

— Un consiglio di gabinetto deve essere tenuto 
giovedì, alle duo al ministero degli affari esteri. 

(Globe). 

— Serivesi da Dublino, il 20 gennaio al Times : 

« Conformemente alle attuali disposizioni può 
aspettarsi per giovedì prossimo l'arrivo dell lord 
luogotenente è della contessa di S. Germains in 
questa cià. L'ingresso sarà solenne, ma le truppe 

. non faranno la siepe nelle strade, Gli equipaggi 
edi domastici del vicerò sono arrivati ieri al ca- 
stello di Dublino. 

« Secondo la Nation, la città di Waterford sta 
per aprire le sue porte alla candidatura di Sa- 
dieir. Suo cugino , Keating, si ritirerà, a quanio 
si dice, per cedergli il posto. » 

— Tra Exeter e Plymout non hayvi pure un sol- 
dato; i francesi potrebbero sbarcare dove vo- 
gliono, ed abbruciare, come fecero 160 anni fa, 
Faignmont, Torquay e gli altri porti di mare cir- 
convicini, saccheggiare per l'estensione di 20 mi- 

‘glia le coste fino alla capitale dell'ovest, Exeter. 
A Exmoutb avvi soltanto un cannone da 32, I 

* francesi potrebbero fare uno sbarco e fumare i 
loro zigari fino alle caserme di Topsham e di 
Bxeter senza opposizione. (United Service Gaz.) 

La corte del Banco della regina nella sua udienza 
del 31 gennaio ha pronunciata la sua sentenza nel 
processo del dottore Achilli contro il dottore 
Nesraann. Questa sentenza porta un'emenda di 
100 lire sterline da pagarsi dal dottor Newmann, 
e l'arresto sino al totale pagamento della multa. 

AUSTRIA 

Vienna , 31 gennaio, Le commissioni per l'or- 
ganizzazione politica e giudiziaria sono già nomi- 
nate pe' diversi dominii dell'impero e comincie- 
ranno la loro attività simultaneamente. A tutti i 
membri delle medesime fu per ordine sovrano in- 
giunta la risponsabilità che le consultazioni per 
l'esecuzione dell’ organizzazione verranno ttenute 
con profondità e possibilmente sollecitate. 

— Leggesi nel Corriere Italiano : 

« La nuova che l'i. r. ambasciatoro austriaco 
a Parigi signor de Hùbner non è intervenuto alle 
ultime feste di corte e probabilmente non assisterà 
alla cerimonia nuziale, sorprese non poco il pub- 
blico, ma nulla affatto il mondo diplomatico. 
Tutti i minîstri austriaci alle corti estere devono 
vestire il lutto profondo, per la morte dell'arciduca 
Ranieri Giuseppe , fino al 91 corr. , quindi non 
possono intervenire ad alcuna festa. » 

— Essendochè nella Sardegna i giudicati in af- 
fari civili, pronunciati da tribunali civili esteri, 
prima d'essere messi ad esecuzione, vengono as- 
soggenati ‘ad un esame st |) Wibunale estero, sia 





competente e il giudicato non sia 
giusto , il ministero di gii 
parte sovrana, ha ordinato che anche in Austria 
sia adottata l’eguale procedura rispetto a giudicati 
dei tribunali sardi. 





pateniemente in-. 
.autorizzatovi da 


— Il generale d'artiglieria conte Gyulai fu insi- 


. gnito. dell'ordine del toson d’oro. 


RUSSIA 
Pietroburgo, 22 gennaio. Le ultime notizie del 


Caucaso annunziano che una divisione della parte 
sinistra della linea del Caucaso ha distrutto, il 28 


dicembre p. p., l'auZ Konkale, ultimo rifugio dei 


ribelli circassi sulle rive dell’ Argoun. Approfit- 


tando ‘dell’ oscurità e del freddo rigoroso della 
notte dal 25 al 26 dicembre, l' aiutante di campo 
generale principe Baratinsky, si era posto in 
marcia verso l'aul; egli occupò il passo di Chan 
Kaliskoi.e ordinò al colonnello. Tschitschalcheft 
di tagliare agli abitanti la strada dell'Argoun, e si 
avanzò per prendere l'aul d'assalto. 

I circassi si arresero dopo una debole resistenza. 
I russi fecero 150 prigionieri e tolsero al nemico 
3,000 capi di bestiame. Noi non avemmo che ? 
morti e 9 feriti soltanto, (Boersenhalle) 

SPAGNA 

Madrid, 27 gennaio, In tutte le conversazioni 
non si parla che del grandeavvenimento della gior- 
nata, del matrimonio della nostra bella compa- 
triota, la giovine contessa di Theba coll'impera- 
tore dei francesi. 

La duchessa d'Alba, fra gli altri presenti, spe- 
dirà a sua sorella quattro coppie di superbi cavalli 
spagnuoli. 

— Nei circoli dell'alta società, si dice che la re- 
gina Isabella Il ha intenzione di spedire all'impe- 
ratrice francese, come regalo di nozze, una corona 
imperiale tempestata di diamanti © di pietre pre- 
ziose. 

A termini di un'ordinanza reale, controfirmata 
dal presidente del consiglio, sarà creata una com- 
missione incaricata di occuparsi di tutti gli affari 
d'oltre mare e di intendersi a questo proposito col 
presidente del consiglio dei ministri. Questa com- 
missione sarà composta del. generale Santiago 
Mendes Vigo, del conte di Velles, Gaetano Zuriga, 
Bernardo della Torre e Gioaehino Rocca di Togora, 
se; 0. 

AMERICA 

Il piroscafo America giunto a Liverpool il 30 
gennaio, reca le notizie di Nuova York del 18, e di 
Boston del 19, 

Il presidente Fillmore ed il sig. Everett, ministro 
degli affari esteri, hanno scritto particolarmente 
al granduca di Toscana per sollecitare la libera- 
zione do'coniugi Madiai e la facoltà per essi d' e- 
migrare negli Stati Uniti. 

Questa notizia cho traduciamo dal Journal des 
Débats non è stata bene accolta da alcuni fogli 
francesi , i quali temono l' intervenzione degli Stati 
Uniti negli affari europei. Fra gli altri si esprime 
più esplicitamente la Patrie : Ecco le*sue parole : 

« L'unione americana sembra sul punto di en- 
trare in una fase sociale affatto nuova, nella quale 
la politica esterna e di apparato prenderebbè de- 
cisamente il sopravvento sulla politica interna edi 
affari. O che noi e' inganniamo o che la racco- 
mandazione fatta da Washington a'suoi compatrioti, 
poco prima della sua morte, di evitare d' intro- 
mettersi negli affari del vecchio continente , sta- 
rebbe per essere posta dall’ un de' lati, e surrogata 
dalla dottrina di Monroe, che tende ad escludere 
con tutti i mezzi possibili ,,6 persino colla forza, 
qualunque intervento delle nazioni europee nelle 
faccende del nuovo continente, 

« Anzi non è neppure sicuro sé, dopo aver vie- 
tato allo potenze europee un'azione qualsiasi sul 
nuovo continente , i dominatori esclusivi delle due 
Americhe, raggiunti i loro fini, non s' immischino 
negli affari del vecchio mondo per farvi predomi- 
nare i loro principii, le loro tendenze, i loro in- 
teressi. Già, all'epoca dell’ insurrezione ungherese 
il governo dell’ Unione ha tentato di dare una spe- 
cie di sanzione ufficiale a certe dimostrazioni po- 
polari a favore della causa di Kossuth e dei suoi 
compagni d'armi. 

« Adesso poi, i giornali americani ci annun- 
ziano che il presidente degli Stati Uniti e il suo 
primo ministro, il segretario. di Stato Everett, 
hanno seritto al granduca di Toscana per doman- 
dargli la liberazione della famiglia Madiai. > So 


or 


STATI ITALIANI. 


TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 
contro 
F. D. GUERRAZZI. 
Fine dell'’Udienza del 1° dicembre 1852. 


Il presidente: Ella sa che fosse dato quest’ or- 
dine di pagamento ? 

Il testimone : Ero presente quando fu data al 
sig. Martelli la commissione. di portare questo 
danaro a Guerrazzi; ma non fu detto il titolo ; lo 
saprà il sig. Martelli che lo portò; può essere an- 
che per un viaggio, poichè lo dice il mandato ; 
ma il sig. Guerrazzi a noi non mandò a dire per 
qual.ragione lo voleva. 

(A domanda del Guerrazzi si leggono le lettere 
del cancelliere). 

Il testimone : Questo titolo l'avrà espresso il sig. 
Martelli, ed egli ne renderà conto; quanto a me 
posso assicurare che si disse al Martelli che sen- 
lisse di qual somma il Guerrazzi aveva bisogno, e 
che gli fosse data. , i 


» 











operazione non vi. causale. 

Il presidente : Quando ne fu parlato fu espressa 
la causa? 

Il testimone : La commissione governativa diede 
d'incarico dietro il biglietto che il Guerrazzi diresse 
al Digny, e non ricordo se lì ci fosse la causa. 
Mi pare ché nel biglietto dicesse che o il Capponi 
glieli presiasse, 0 la commissione glieli pagasse 
per la sua provvisione, 

Guerrazzi: Ma quando il municipio assumeva 
le redini del governo, ogni qual volta doveva pren- 
dere una determinazione per urgenza, osservava 
le forme che ‘si praticano nelle magistrature co- 
munali, o provvedeva secondo che la necessità dei 
casi comandava? Per avventura, ogni qual volta 
vi éra bisogno di provvedere alle cose del mo- 
mento deliberava e protocollava le deliberazioni ? 

Il testimone: Tutti gli affari non li avrà proto- 
collati” ma la massima: parte sì. 

Martelli Giuseppe, di Firenze, ingegnere de- 
pone che nell'ottobre del 1848 fece parte d'una 
deputazione che andò dal granduca all'oggetto di 
pregarlo di fare un ministero che dovesse formarsi 
dal professore Montanelli. Gli fu detto che di co- 
costituente non si sarebbe parlato, e che Guerrazzi 
non ayrebbe fatto parte del ministero, Giunta la 
deputazione al cospetto del principe Zannetti, espose 
tutto è S. A. disse che ci avrebbe pensato, 

Il presidente: Nel 12 aprile faceva ella parte 
del municipio fiorentino ? 

Il testimone : Facevo parte del municipio fioren- 
tino che pubblicò un proclama, col quale dichia- 
rava di fare la restaurazione della monarchia co- 
slituzionale. 

Il presidente: Sa ella che Taddei si recasse al 
municipio spontaneo od invitato ? 

Il testimone : \l Taddei si recò in quella mat- 
tina al municipio. lo fui incaricato verso le nove 
di andare all'assemblea per sentire se si faceva 
viva, e qual parte avrebbe presa alle cose pub- 
bliche e per sapere se il prof.Taddei volea venire 
al municipio, perchè fu creduto che l'adesione 
dell'assemblea sarebbe stata utile a quanto im- 
prendeva a fare il municipio, 

Il presidente : 1l municipio contrasse nessun 
impegno coll’assemblea ? 

Il testimone: Impegni veramente coll'assemblea 
non se ne eontrassero , solamente vi furono con- 
certi. 

Il presidente : Quali erano i concerti ? 

Il testimone : | concerti sarebbero stati che la 
restaurazione si facesse concordemente coll'assem- 
blea, e che si unissero dei membri "di questa al 
municipio, 

Il presidente: Ebbe ella luogo di tornare al- 
l'assemblea ? 

Il testimone: Dopo che Taddei uscì dal muni- 
cipio io pure uscii, e quando vi tornai, appena 
entrato, mî venne incontro il sig, Digny, il quale 
mi disso che tutto era fatto, che il popolo avea no- 
minato quattro soggetti. Allora il municipio scelse 
me, Digny e Brocchi per andare all'assemblea per 
notificarla dell'avvenuto, e perchè non ci contra- 
riasse, Esposte le cose s'inquietarono fortemente, 
perchè non furono continuate le trattative. 

Il presidente; Gli furono fatte minacce ? 

Il testimone: Minacce non ne sentii, nè parlare 
d' arresti. 

It presidente: Ma che si allontanò dalla sala 
delle conferenze ? 

Il testimone : No signore. 

Il presidente: Parù solo 0 coi compagni dell’a- 
dunanza dall'assemblea? 

Il testimone: Partii cogli altri due compagni e 
si fu accompagnati da Panattoni e Yenturucci. 

It presidente: Sentì che i colleghi avessero su- 
bito minacce d' arresto? 

Il testimone : Ne seritiù parlare ‘al' municipio 
dopo, ma non mi ricordo se ‘ne parlarono ì miei 
colleghi. 

(Gli si contesta il deposto scritto) 

Il testimone: Ho già annunziato che non ram- 
mento bene se andai all' assemblea insieme con gli 
altri. Mi pare ora ripensando ch' io stassi ]ì finchò 
non vennero via gli altri deputati. lo parlava con 
altri, è possibile che l’ abbia sentito. 

Il presidente: Come gli parve disposto il Guer- 
razzi per la restaurazione? 

Il testimone : A me pare fino da principio fa- 
vorevolissimo. Mi disse che temeva dei partiti di- 
versi, specialmente di Livorno, e che se fosse gio- 
valo, sì sarebbe offerto di andare a Livorno egli 
stesso. 

Il presidente ; Riferì quest offerta alla commis- 
sione governativa ? 

Il lestimone: Sì , signore, ma dalla commissione 
governativa non fu accettata. 

Il presidente: Rivide Guerrazzi nel corso del 
giorno ? 

Il testimone : Lo vidi più tardi verso le tre, per- 
chè il municipio ci dette l' incarico di referire alla 
assemblea che neppure le altre trattative erano ac- 
celtate. Trovammo Guerrazzi con dei deputati nel 
ministero della guerra , e fu pregato il Guer- 


razzi a stendere una proposta per conciliare le |, 


cose, 

Il presidente: Era una proposta di conciliazione? 

Il testimone: Di aggiungere qualcuno al muni- 
cipio. Anche a questa non aderì per diverse ra- 
gioni: una , che le potenze non avrebbero gradito 
quest' amalgama e vi fu anche l’altra che conve- 
niva unire le persone che aveano avuto mano al 
governo provvisorio. 

Il presidente: Fu fatto progetto di partenza del 
sig. Guerrazzi ? 

Il testimone : Sì , fu parlato della parienze del 
Guerrazzi. 















Il presidente : Fu parlato Jeciali 
Il testimone: Quand’ egli si offrì di ‘andare fi 


Livorno fu parlato di un treno speciale. 


Il presidente; Fu allegato bisogno di denaro 


per questo viaggio ? 


Il testimone: Sì, fu parlato aneora di dargli 


una somma, 


Il presidente: Ma fu parlato di viaggio per l'e- 


siero ? 


Ul testimone: Lì non fu parlato di viaggio per 


l'estero, ma in appresso fu detto-anche che era 
prudente che Guerrazzi se ne andasse dalla Toscana. 
La deliberazione non fu presa , ed io sempre pre- 
sente alla commissione non fui. 


Il presidente : Quanto alla domanda di denari 


per supplire al viaggio, come fu articolata? 


Il testimone: La dimanda del denaro venne 


in occasione del viaggio di Livorno. N 18 fui in- 
caricato di sentire da Guerrazzi di cosa aveva bi- 
sogno ; egli rispose 1,000 lire perchè credeva fosse 


la mesata che andava a scadere. Mi fu ordinato di 
portarle, ma a me non consta che vi fosse deli- 
berazione. 

Il presidente: La commissione espresse il titolo 
per cui dava il denaro? 

Il testimone: Sì signore. 

Il presidente: Pare nel mandato si sarebbe 


espresso specialmente l'oggetto del pagamento , e 
consisterebbe in un viaggio. (Si 


il 
dato). co de 


Il testimone : lo che oredevo che si trattasse di 
dargli questo denaro. Sia per Livorno, sia per il 


suo viaggio fuori di Toscana, come in seno della 
commissione era stato parlato, espressi nel man- 
dato questa causale. 


Il presidente: Sa che qualche membro della 


commissione contraesse impegni ? 


Il testimone: Non è a mia notizia se la com- 
missione contrasse impegno col Guerrazzi per un 


passaporto. 

Il presidente : Ma può essere che la commis- 
sione deliberasse su questo proposito ? 

Il testimone: lo fui molto assente : non so se la 
commissione prendesse deliberazione. 

Il presidente : Su che Guerrazzi fosse trasferito 
nel forte di Belvedere, e perchè ? 

Il testimone: L'oggetto ch'io credeva era quello 
che vi stasse qualche giorno, perchè poi fosse tra- 
sferito all'estero. Questa è idea mia, perchè fra i 
tanti progetti agitati nel seno della commissione a 
riguardo del signor Guerrazzi, vi fu anche quello 
di farlo transitare altrove, e può darsi che fosse 
presa deliberazione, ma io non vi fui presente, 


Il presidente: Sa che la commissione delibe- 
rasse mandando le proposte a partito ? 

Il testimone : lo non ho veduto mai dalla com- 
missione deliberare in quella guisa: ordinaria- 
mente erano Î quattro aggiunti che avevano il ti- 
mone degli affari. 

Guerrazzi : Il deposto del sig. testimone si trova, 
in contraddizione colla. lettera da lui esarata, 
col suo deposto seritto! 

Il testimone : Ma io ho espressa stamane la me 
desima idea che si trova scritta nel mio esame, e 
non. mi pare in contraddizione. 

Il presidente: Pare che quello che il testimone 
ha detto stamane spieghi la sua lettera, ma non 
la contraddica. 


Guerrazzi: Perdoni, sig. presidente; la sua 
lettera contesta al cancelliere del municipio che 
egli sa come la commissione aderisse alla mia in- 
chiesta dandomi lire mille perchè trattavasi di 
farmi transitare altrove, ed io dichiarava non 
avere denari per fare il viaggio , mentre adesso ci 
viene a dire che fu una idea sua: nel primo. caso 
l'avrebbe attinta e la deriverebbe dalla commis- 
sione, nel secondo no, La lettera fu scritta con tran- 
quillità e ponderazione, in epoca non sospetta ; 
oggi la contraddizione tenderebbe a salvare la 
commissione dall'accusa di fede mancata. Questa 
è una necessità della posizione in cui quei signori 
si sono posti, ed è un oltraggio al vero : ma senza 
pro, perchè il fatto torna lo stesso; è so il testi- 
monè, membro della commissione, dal complesso 
dei fatti che accadevano solto i suoi occhi rite- 
neva che la commissione mi dichiarasse farmi 
transitare altrove, e che dandomi del denaro me 
lo somministrava per imprendere questo viaggio, 
tanto più doveva ritenerlo io, La parola è nulla, 
quando da un lato vi è offerta e'accettazione dall’ 
altro. 

Ora mi dica il sig. testimone: ricorda che il 13 
era presente quando campagnoli armati invasero 
Palazzo Vecchio? È vero che io, avendo detto die- 
tro le sue parole al signor testimone che dovendo 
stare in Belvedere due o tre giorni facesse il pia- 
cere di mandarmi i suoi servitori? ed egli accet- 
tando la commissione, persuase l' Armannini e lo 
Zucconi a raggiungermi nel forte , assicurandoli 
che fra due o tre giorni sarebbero usciti meco ? 

Il testimone : Sì signore , è vero. Avevo l’idea 
che dovesse starci qualche giorno , è per questo 
dicevo al sig. Guerrazzi così; e dicevo ai suoi 
servitori che fra qualche giorno sarebbero usciti 
col sig. Guerrazzi. È vero, dicevo così, 

Guerrazzi: Dunque, se egli sa ch' era propo- 
nimento della commissione di farmi partire ; se sa 
ch'era stato convenuto di darmi una somma per 
un viaggio ; se sa che non fui trasportato in Bel- 
vedere per rimanervi , bensì per farmene uscire 
dopo due o tre giorni ; se mi portava le mille lire 
nel punto ch'io moveva per Belvedere, nel qual 
punto è chiaro che non potevano servire che per 
un viaggio, e non per altri bisogni; se per tali 
fatti era impressionato così da porre nél mandato 
la causale del viaggio, e ripeterla poi in altro 
tempo contestandola al cancelliere del municipio 
a cui dichiarava che la dovea sapere, e da assi» 


curare e i miei che 
. remmo usciti liberi ; e.se egli era membro di co- 
testa commissione , o come fa a dire‘ch' egli pose 
- di suo la causale del viaggio nel mandato, e che 
la commissione non mi diede promessa? 

Il testimone tace, — 

Il presidente : Faremo al testimone la 
ad.istanza della:difesa. Acltanda 

Guerrazzi : Se il sig. presidente 
ste ‘domande siano Pasta all’ pr putsl, PATATE, 
se poi erede farlo per interesse mio, vi rinunzio 
perchè da quanto ho udito stamane, non credi 

. che la mia difesa Potrà ricavarne alcunifrutto. 

Il presidente dirige al testimone le dimande ad 
istanza della difesa , alle quali rispondendo que- 
sti, depone di credere che Guerrazzi fosse avverso 
alla repubblica , che ne impedisse la proclama- 
zione in Toseana?, che la sua nomina a membro 
del governo provvisorio fosse utile alla Toscana 
che si opponesse all' anarchia ed.alle esorbitanze 
dei partiti. 

L'udienza è sciolta, ill pubblico giudizio sarà 
continuato nell’ udienza di domani 2 dicembre. 

STATI ROMANI 

Serivono al Messagg. di Modena in data di 

Roma 24 gennaio: 
1 L'Em.no Brignole, [presidente della consulta 
vper lei finanze, ha presentato al sovrano pontefice 
nell'udienza del:20 il progetto relativo, alla estin- 
zione della carta-moneta, definitivamente appro- 
vato con unanime suffragio dalla consulta preno- 
minata. Il S. Padre lo accolse con manifesto favore, 
ed'è universale e costante l' opinione , che alla 
esecuzionedel progetto stesso non sia per mancare 
la desiderata sanzione della suprema autorità. Gli 
elementi onde si compone il piano finanziario; e 
le basi nelle quali, si fonda, sono per verità di 
siffatta natura che rendono praticabile, senza 
* grave dispendio, l' applicazione e il successivo 
svolgimento del medesimo. Presupposto che l'at- 
tuale circolazione della carta-moneta in tutto lo 
Stato si componga di-3,800,000 scudi, la consulta 
| propone: primo; di ammortizzarne 1,300,000 con un 
nuovo prestito corrispondente alla prenotata quan- 
‘tità, o col residuo del prestito ultimamente stan- 
ziato nella residenza di Portici, il quale, come 
rammento avervi scritto altra volta, ascende a sei 
milioni di franchi; secondo, di consolidare simil- 
mente 1,300,000 scudi con le stesse norme e di- 
scipline. con cui nel 1850 e negli anni. successivi 
furono negoziate le cartelle del primitivo conso- 
lidato per l'ammortizzazione della stessa carta- 
moneta; terzo, di convertire il residuo 1,200,000 
scudi in biglietti da scudi 100 e da seudi 50 da 
servire nelle grandi contrattazioni. Propone ulti- 
mamiente di sopprimere la eoniazione della moneta 
di rame, nominatamente degli spezzati da 5 ba- 
iacchi, nel presupposto che il numerario di rame, 
emesso fino ad ora dalle due zecche di Bologna 
e Roma, sia superiore ai bisogni dell’ interno 
commercio; ed esprime il desiderio che la eroga- 
zione della stessa moneta sia regolata nei paga- 
memi con'una legge speciale. Sono queste le basi 
fondamentali ‘del progetto. » 
REGNO DELLE DUE SICILIR 
Napoli, 26 gennaio. La mitezza dell’ attuale 
stagione è tale che in alcuni luoghi del nostro 
Fegno la vegetazione è al suo pieno sviluppo. Nel 
comune di Fardella per esempio (provincia di Ba- 
silicata) sin dallo scorso mese di dicembre si rac- 
colsero de' pomi così detti maiatici e delle spighe 
di orzo fin ne' punti non dominati dal sole; i rosni 
ed i cardi fiorirono come nel mese di giugno, i 
‘roveti sbacciarono, è le frutta sòno in corso di 
maturità; financo gli uccelli han nidificato è pro- 
lificato. (Giorn. det regno delle Due Sicilie) 


"===" 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., nell'udienza del 18 gennaio ultimo scorso, 
ha dispensato da ulterior servizio in seguito a sua 
domanda per motivi di salute, il cav. Luigi San 
Martino di Chiesanova, verificatore delle contribu- 
zioni dirette a Chatillon. 

‘Con ‘R. decreti del 8 e 13 gennaio medesimo , 
ed orilini ministeriali del 7, 14 e 31 stesso mese, 
ebbero luogo le seguenti nomine e destinazioni 
nell'amministrazione delle contribuzioni dirette : 

Canton Francesco Marcellino, scrivano presso 
la direzione di Ciamberì, nominato verificatore e 
destinato nel distretto di Bourg-S.t-Maurice; 

Lombardi Francesco! applicato nel ministero 
di finanze, nominato verificatore e destinato nel 
distretto di Chatillon; 

Valentin Francesco ,. aiutante nel censimento 
prediale della: Sardegna, in: aspettativa, nomi- 
nato scrivano +e destinato presso la direzione di 
Ciamberì ; 

Pachoud Giovanni, verificatore del distretto di 
Vercelli, promosso alla prima classe e destinato 
presso la direzione di Vercelli ; 

Ostano Giacinto, verificatore del secondo di- 
stretto di Torino, promosso «alla prima classe e 
destinato in quello di Pinerolo; 

Barberis Felice, verificatore del distretto di Pi- 
nerolo, destinato in quello di Vercelli ; 

Micono Gio. Battista , verificatore applicato 
Presso la direzione di Torino, destinato nel di- 
stretto di Rivoli (secondo di Torino) ; 

Boglione di Monale cav. Ilario, verificatore ap- 
plicato presso la direzione di Alessandria, desti- 
nato presso quella di Torino, 

_= Con _R. decreto del 23 decorso gennaio il 
misuratore Sacchi Giovanni Matteo , aiutante: pel 
‘densimento prediale della Sardegna, fu nominato 
all'impiego di geometra pel censimento medesimo 


fra”due o.tre giorni sa- 


fu nominato aiutante nel ) 
misuratore Gandolo Giovanni Martino 

— S. M., con decreto del 19 scorso 
sulla propesizione del ministro della 
degnato nominare a cavaliere dell'Ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro il Signor dottore Frisetti 
Giacomo, medico in capo nel corpo sanitario mi- 
lilare, ora in aspettaliva. 
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lario. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Rartazzi. 
Tornata del 4 febbraio. 


La. seduta è aperta alle ore una e mezzo. 
e due approvasi il verbale della tornata di 


È accordato un congedo di 15 giorni al di 
tato Garelli. cu») 

Si accettano le dimissioni offerte dal sig. Tueri, 
deputato di un collegio di Cagliari, ' 

Sulis presenta una. petizione del consiglio co- 
munale di Sassari contro il progetto di legge per 
gli assegni al elero della Sardegna , , perchè siù 
rimessa alla commissione relativa. 

Decandia presenta la relazione sul progetto di 
legge per una leva di 250 marinai. 

Verificazione di poteri. 

Sale alla tribuna il deputato Chiarle, è a nome 
dell’ uMicio IV , riferisce sull’ elezione del collegio 
di La-Motte-Servolez , avvenuta nella persona del 
cav. Dupraz. 

L'ufficio, considerando essere il sig. Dupraz in- 
tendente capo di divisione in aspettativa, propone 
l'annullamento dell’ elezione, 

Valerio dice che a proposito di questa elezione 
avvenne un fatto singolare; che la Gazzetta cioè di 
Savoia annunziò la convocazione del collegio pel 
26, mentre il decreto era pel 27. Domanda schia- 
rimenti senza opporsi alla conclusione dell'ufficio. 

Di S. Martino , ministro dell’ interno, dice che 
il decreto portava veramente la convocazione pel 
27, e che l'annunzio della Gazzetta di Savoia av- 
Venne per isbaglio. 

Le conelusioni dell'ufficio sono approvate anche 
della Camera. , 

Seguito della discussione sulla legge per un' 
imposta personale e mobiliare. 

Continua la diseussione sulla tabella. (V. per 
questa il num. 33). 

Torelli , relatore, torna sul fatto che lè conse- 
gne avvengono ordinariamente assai al dissotto 
della realtà, come si è verificato per l' imposta sui 
fabbricati; che la commissione doveva tener conto 
dei dali che presentava quest’ imposta; che è suò 
convincimento che se si avesse a rialzare il limite, 
l'imposta mobiliare sarebbe »lontana dal dere 
ciò che se n'era sperato. 

Lanza: Trisultamenti offerti dalleoperazioni per 
l'imposta sui fabbricati sono assolutamente falsi e 
non possono quindi in nessun modo esser presi 
per base, Veggo per esempio nei registri ufficiali 
la provincia di Torino portata in 1,134,000 lire, 
mentre quella di Genova per sole 470m. , poco più 
di un terzo; Vercelli per 117m, lire, è Biella, che 
se non più ricca è però superiore ìn popolazione, 
per sole 37m. Questo differenze sono così enormi 
chenon possono esser reali. La Savoia poi ha dato 
quote tennissime ; 87m. lire, la Savoia propria ; 
13m. l'alta Savoia ; 15m. la Moriana , e così di se- 
guito. La Lomellina ehe ‘ha due città "fiorenti è 
portata in sole Tim. lire; Novara, in 115m.;é 
Saluzzo , in 117m. Questi risultati non serii sa- 
ranno forse in colpa per una parte del sistema, 
che si rimise per la consegna agli interessati: 
ma in parte anche dell’ incapacità dei vericatori » 
che furono improvvisati. 

Ma, ammessi anche giusti questi dati, il relatore 
non ne fece buon uso. Egli, tenendo conto del 
rediito netto e delle quote di ciasenn comune, 
prese la media, non avvertendo che la media può 
esser al dissotto del limite del fitto tassabile, men- 
tre molti dei fiki no. 

Si dice che la riforma daziaria fu di vantaggio 
alla classe povera. Ma io osserverò che gli abitanti 
della campagna sono vestiti di tessuti grossolani 
che si fabbricano d’ordinario nello stesso comune, 
e che non possono sentire rivalità di materie con- 
generi trasportate dall'estero. Quanto ai generi co- 
Joniali, la classe povera non può usarne. 

Credo. che la Camera farà saviamente , se t0- 
glierà la prima classe. Farà una cosa giusta , e 
chie non diminuirà il prodotto dell'imposta, giac- 
chè, quando la materia imponibile non esiste, non 
si fa che aumentar le spese. 

Torelli dice che naturalmente i dati si devono 
intendere come approssimativi ; che per la media 
possono anche esser comprese case che altrimenti 
sarebbero escluse ; che i verificatori aumentarono 
quasi tutte le cifre delle consegne. 

Decandia dice che se non si accetta l' emenda- 
mento Bottone, nossuno andrà esente dall'imposta 
in Cagliari e Sassari, giacchè i fitti vi sono tutti 
più alti della cifra portata nella tabella. Soggiunge 
poi che in Sardegna le consegne pel censiménto 
furono sempre maggiori dell’aspettazione. 

L'emendamento Robecchi è posto ai voti e'ri- 
gettato alla quasi unanimità. 

La Camera approva l'emendamento Bottone per 
la soppressione della prima classe. 

Bottone propone che vengano aggiunte due altre 
classi per i fitti di 7 ed 8 mila lire, per una ra- 
gione di giustizia, giacchè sono indizio di maggior 
ricchezza e per una di convenienza, essendosi dalla 
Camera approvata la soppressione della prima classe 
e quindi diminuito il prodotto. 


gennaio 
guerra, ha, 


Robeechi vorrebbe che alla seconda 
150 a 350) si applicasse il 3 P. 090, 
applicata alla prima classe. ( da 100 
soppressa. Poi da 
il5: da 750a 1 
così di seguito, 

Mellana: Non so perchò la commissione, la 
quale ha pur falta distintione di ricchezza tra il 
4 eil 5 non voglia poi farla tra il 6 ed il 7, per 
timore di progressività, 

Mantelli fa osservare che coll’ emeridamento 
Bottone più che la ricchezza si verrebbe a co 
pire l'industria, giacchè i fitti superiori alle 5,000 
lire scno pagati dagli albergatori o da quelli ehe 
subaffittano, più che per lusso dai ricchi. 

Riccardi e Bosso propongono ciascuno un'altra 
distribnzione della tabella. 

Torelli: Mi pare che il metodo più semplice sa- 
Tebbe quello di applicare alla prima classe (da 
150 a 300) il 4 p. 010: come, del resto, si era già 
praticato nel primo progetto. 

Mantelli conviene colla proposta fatta dal de- 
putato Torelli. 

Deviry dice che non se ne capisce più nulla, è 
che sarebbe meglio rimandare la ‘tabella è gli 
emendamenti alla commissione. 

Di S. Martino, ministro dell'interno : La com- 
missione ha fatto studii accurati ; gli emendamenti 
improvvisati ingenerano d'altronde confusione 
nelle leggi. lo prego la Camera ad attenersi a 
quello che ha già votato l'anno scorso; cioè a che 
l'imposta parta dal 4 0j0. Il voler colpire con una 
tassa maggiore il fitto. superiore alle lire 5m, sa- 
rebbe in danno specialmente degli speculatori. 

* Valerio ; Chi non ha tutta Ja fede nelle parole 
del ministro o della commissione deve pure accet- 
tare il rinvio, giacchè vi sono quattro 0 cinque 
emendamenti. 

Non è poi vero che gli alloggi superiori a 5m. 
siano tutti di speculatori. 1 proprietari che hanno 
di questi alloggi sono a molte centinaia (oh!oh!), 
A quelli che fanno atti di meraviglia domanderò 
se le case Alfieri, Cavour, S. Marzano s Barolo in 
Torino, e Serra, Brignole , Spinola, Carrega in 
Genova non abbiano un valor locativo superiore 
alle 5m.? Così dicasi dei ricchi signori di Casale. 
(1larità è voci diverse). 

Chiarle: Quelli che vogliono esser consentanei 
al voto già dato dalla Camera devono accettare la 
proposta Torelli. Avvertirò poi che ta tabella della 
commissione va fino alle sei mila lire. Siccome d'al- 
tronde questi palazzi sono abitati ordinariamente 
dai proprietari , così il valor locativo ne sarà quasi 


, Sempre accertato in somma ‘moderata, non essen- 


dovi termine di confronto (risa ironiche a si- 
nistra). 

Di S. Martino: Il rinviare alla commissione 
quando non c'è necessità assoluta è un voler inca- 
gliare inutilmente la legge, mentre il nostro primo 
bisogno è pur quello delle finanze. lo non faccio 
già assegno sulla confidenza che i deputati ab- 
biano nel ministero; ma sibbene confido io nel 
loro patriottismo. 

Supposto anche che questi palazzi sieno cento, 
e che il loro valor locativo sia valutato a 10 mila 
lire, ciò che è pur molto, si avrebbe un maggior 
reddito di 30m. lire; nè è il caso, per questa pie- 
cola somma , che s' abbia a far nascere sospetto di 
progressività, 

Deviry dice che volere 0 non volere la legge è 
per se siessa progressiva , e insiste nel rinvio. 

Valerio: La sospensione della tabella non in- 
caglierà punto, giacchè si potranno discutere gli 
altri articoli; è i deputati d'altronde votarono già 
questa legge assai più produttiva. lo ho poi detto 
che gli alloggi superiori alle 5000 lire sono non 
cento, ma a centinaia. (Oh! 0h/) Il dep. Serra 
non cederebbe certo il suo appartamento per 
20,000 lire. (Marità) 

Non so perchè il dep, Chiarle, il quale parla di 
essere consentanei al primo voto, abbia votato 
contro la proposta Mellana. Spero del resto che 
egli appoggierà la tassa. sulle livree, sulla mobi- 
glia, sulle carrozze, quando saranno proposte da 
questi banchi, Nell’ articolo 6 veggo esentato tutto 
ciò ch'è relativo all' industria ; che se fossero tas- 
sati di più aleuni albergatori , sono di quelli che, 
come i Trombetta e i Feder, possono facilmente 
pagare. n 

Pescatore: Se si vuol essere consentanei alla 
tabella già votata l'anno scorso, bisognerebbe 
porre il 4 per 00 dalle 150 alle 500, enon col- 
pire del 5 per 0j0 le quote tra le lire 300 » le 500. 
Così pure l’antica tabella non colpiva che del 
5 per 010 le 500 alle 1000. Si deliberi innanzi tutto 
sul. principio. 

Torelli: Sta in fatto la differenza accennata 
dal dep. Pescatore e voleva fare io stesso questa 
osservazione; ma per ciò non è bisogno di studii. 

Chiarle : Non ho votato la proposta Mellana , 
perchè non voterei più le imposte sul lusso, e mi 
pento d'essernii lasciato indurre a votarie la prima 
volta, giacchè queste tasse esagerate contribui- 
rono non poco , a mio avviso, a mandar all aria 
il progetto. (Risa ironiche a sinistra — Il pre- 
sidente : Lo prego a stare nella questione, altri- 
mente non si finirà più.) Ancora due parole.... 
Una voce: La chiusura ! — L’oratore siede.) 

Bronzini: Perchè la commissione sappia qual 
mandato le sia venuto dalla Camera, bisogna 
prima votare sul principio, cioè sul 3 o il 4 per 
cento da imporre alla prima classe e sul numero 
delle classi. d 


dalla Camera questo voto 


Rigenato il 3 0/0 come punto di partenza dell’ 


imposta, a gran maggioranza, la Camera ammette 


il 4090. 


accorrono, Essa conta | — 


quindi per popolazione la 
terza città dello Stato. Se non la si mette nella 
stessa condizione di Genova; essa non fruîrà per 
nulla dell' esenzione fatta alla prima classe, giac- 
chè è impossibile trovarvi alloggi a meno di 100, 
franchi. 

Deviry, come magistrato residente in Nizza, ap- 
poggia le osservazioni del dep. Deforesta. 

Torelli: Nella commissione non si contestò il 
fatto, ma si ossèrvò che in alcuni mesi î proprietari 
di Nizza ricavano la pigione di un anno, ed 
hanno quindi un certo vantaggio. Del resto, debbo 
brit che nella votazione ci trovammo cinque contro 
cinque. . 

Mellana: La commissione avrebbe dovuto do- 
mandar al governo calcoli esatti ; giacchè se Nizza 
trovasi in condizioni pari a Genova, non e’ è ra- 
gione che abbia ad esser trattata diversamente. Si 
potrebbe rimandare questa categoria alla com- 
missione, giacchè parmi sarebbe bene fare alcune 
altre categorie, In Totinoi fitti sono saliti ad una mi- © 
sura intollerabile e sminuiranno certo dopo com- 
piute le fabbricazioni. Ma anche ammessi quei 
fitti come normali, non'‘stanno con essi in giusta 
proporzione quelli della provincia. Un alloggio che 
in Torino costa 1,000 lire, non credo che si 
trebbe avere a 400 nelle città di 20,000 abitanti nè 
a 850 in quella di 10,000, ‘ 

Biancheri appoggia Deforesta. 

Agnès vorrebbe che si assumesse per base non. 
la popolazione, ma sibbene l’esservi in una città il 
Magistrato d'appello, nell'altra il comando militare 
è via via 

G. di Cavour (della commissione) parla pure nel 
senso della. proposta di metter Nizza nella cate- 
goria di Genova. 

Deforesta dice che un vantaggio di quelli che 
subaffiltano non può essere argomento sufficiente 
a che siano aggravati tulti gli alloggi; che il fatto 
non fu contestato da nessuno ; che giustizia vuol 
dunque sì accetti la di lui proposta. 

Pescatore invita il ministero a procurarsi schia- 
Timenti di fatto, e sull'essere i valori locativi a 
Nizza veramente eguali a quelli di Genova. 

Il rinvio alla commissione è accettato. 

La seduta è levata alle 5 e 112. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione, * 
dici i iii 
FATTI DIVERSI 


— Pregati diamo luogo alla seguente: * 
« Preg. Sig. Direttore; 

« Interesso la vostra cortesia a voler inserire in 
un prossimo numero del vostro accreditato gior- 
nale la seguente dichiarazione: del che vi anticipo 
i miei più vivi ringraziamenti. i, 

« D'oggi in poi io cesso d'appartenere, lanto 
« direttamente che indirettamente, alla redazione 
« del Fischietto, che io condussi nella massima ì 
« parte per cinque anni sotto molti pseudonimi, 
«e quelli specialmente di frà Bonaventura e di 
« frà Chichibio. 

« Torino, 3 febbraio 1853, 

« CARLO A-VALLE. » 

Strade ferrate. Pariecipiamo con tutia soddi- 
sfazione ai nostri lettori che ieri, giovedì , il sig. 
ministro dei lavori pubblici accotnpagnato, da al- 
cuni membri del consiglio speciale delle strade 
ferrate, dal sig. intendente generale dell'azienda , 
da diversi uMeiali del ministero e dagli ingegneri 
addetti ai varii servizi, parilva col primo convoglio 
ordinario diretto ad Arquata. Colà giunto, un con- 
voglio speciale portava Ta comitiva sino a Busalla 
arrestandosi lungo il cammino per visitare i gran- 
diosi tavori di quel tronco pròssimi affatto al loro 
compimento. Generale ed unanime fu il senso di 
ammirazione che destò in tutti gli spettatori la 
vista dei prodigi durati dal genio dell'uomo per 
vincere le difficoltà della natura giudicate dap- 
prima insormontabili e non state vinte dappoi che 
nediante studii e fatiche straordinarie, sorretti e 
guidati da una rara energia di volontà e da indo- 
mita costanza di proposito. 

Per dare ai nostri lettori un'adeguata idea e ad 
un tempo un'evidente prova del nostro asserto , 
citeremo le principali opere d’arte secondo l’or- 
dine in cui s' incontrano partendo da Arquata per 
alla volta di Busalla : 

1. La galleria detta di Pietra Bissara, lunga 
660 metri rivestita intieramente in muratura di 
70 centimetri di spessore. 

2. Un viadotto detto di Pieira Bissara, opera co- 
lossale che ben si può dir romana. 

3. Un ponte ad un solo arco di 40 metri di 
luce a sistema di torri, detto di Moretta, sulla 
Scrivia. 

4. Un ponte obliquo in tre archi di 20 metri 
di corda cadunò sullo stesso torrente. 

5. Un gran muro di sostegno in muratura di 


de 

















. metri, rivestita totalmente in muratura. 


. di curva all'escita delle gallerie, al risvolto di un 


luce, fatto secondo il sistema ordinario. 


- l'osservanza di quelle cautele che la prudenza con- 























- 6..Un altro ponte ‘ad un solo arco di 40 metri | la feru o, ché sono În nu- 
di luce egulamente a sistema di torri. — mero di otto, cioè 3 nel reggimento Operai , 3 in 


7. Un terzo ponte sulla Scrivia di 40 metri di | quello di Piazza e 2 in quello da Campagna. 

Non occorre di parlare di questi ultimi, perchè 
sette di essi interpellati manifestarono intenzione 
di continuare nel militare servizio, ed egual ri- 
sposta si attende dall’ ottavo, che è di guernigione 
in provincia. 

Non si contende però che il licenziamento dei 
sott' ufiziali, quand' anche limitato al numero di 
22 e nel corso di due mesi, non sia rincrescevole, 
ma è poi assolutamente assurdo e calunnioso l'at- 
tribuirlo alla stanchezza di un servizio eccessi- 
vamente ed irragionevolmente gravoso, ed alla 
miuna speranza d’arvvenire ; imperocchè chi ha 
senno non dirà mai che siano privi d' avvenire 
sot uMiziali, che in meno di cinque anni otten- 
nero 85 promozioni a sottotenente , 0 nello stesso 
real corpo d'artiglieria , od in altri dell’ esercito, 
oltre a 14 altre nomine a guardamagazzini è guar- 
darme, e ad altri simili onorevoli impieghi; nè che 
sia soverchiamente gravoso il servizio, ridotto 
come trovasi dopo la guerra alle ‘consuete îstru- 
zioni teoriche e pratiche. 

E quand’ anche la frequenza di queste sembrar 
potesse a taluni molesta , non sarebbero certa- 


8. Uni viadotto detto dell'Isola. 

9. Un quarto ponte sullo stesso torrente, eguale 
al precedente, Ù ‘° 

10. Una galleria, detta di Cravesina, lunga 860 

11. Ponte: obliquo attraverso la Scrivia di 3 
archi di 20 metri di luce caluno. 

12. Galleria detta di Villaveechia , della lun- 
ghezza di 500 metm, rivestita con muro. 

13. Altro ponte obliquo sempre sulla Scrivia a 
45 gradi, in cinque archi. 

14. Ponte ordinario come sovra, in cinque 
archi. 

15. Scogliera în muratura, lunga 800 metri circa. 

16. Galleria della Pieve, dell'estensione di 864 
metri, rivestita di muratura, 

17. Altra scogliera presso la Pieve, lunga 500 
metri. 

18. Ponte a tre archi sul rivo Traversa. 

19. Scogliera detta di Sant Arma, lunga 800 
metri. : 

20, Ponte sul rivo Busalletta. 

Queste venti grandiose opere, aggiuntevi tre sta- 
zioni, la prima d'Isola del Cantone, la seconda di 
Ronco, la terza di Busalla, senza far caso di varie 
altre minori, si riscontrano nella breve tratta d 
18 chilometri circa che corrono da Busalla ad 
Arquata, i 

Esse vennero progettate ed eseguità sotto la 
direzione dell'esimio ingegnere capo, cavaliere 
Ranco, dai distinti ingegneri Rosanigo Ferraris, 
Ferrari ed aiutante Allisiardi, con impareggiabile 
intelligenza dell'arte, con zelo infaticabile e con 
quel prudente ardimento, senza del quale non si 
supérano ostacoli d'ogni maniera, non si dura la 
lotta cogli elementi, non si dà insomma alla erea- 
zione dell'uomo l'impronta del genio che vince 
natura. 

La traccia della strada mirabilmente ideata dal- 
l'ispettore cav. Mauss, venne condotta frammezzo 
ai monti, attraverso e lunghesso il torrente della 
Scrivia, anzi parte. nel letto stesso del torrente 
inalveato con curve minime di 400 metri interca- 
late ad allineamenti orizzontali con pendenza 
massima dell'otto per mille, anche nelle gallerie 
succitate. Oltracciò l'aspetto pittoresco e grandioso 
di questa strada, i frequenti cambiamenti di vista, 
lo svariato orizzonte che sî rivelano ad ogni girar 

















ritto a lagnarsene; poichè si è appunto per queste 
slesse istruzioni , loro fatte con tanto impegno ed 
amore dagli uffiziali del corpo, che quelli che ven- 
gono promossi «ad uffiziale fanno onore al grado 
che vien loro conferto , è gli altri ricevono quelle 
cognizioni, quell’ intelligenza , quella svegliatezza 
dell'ingegno e della persona, che li rendono non 
solo accetti , ma ricercati per quei più lucrosi im- 
pieghi per cui essi rinunciano all'onorevole grado 
acquistato nel corpo , ed a quel migliore avvenire 
che vi si potevano con fondamento promettere , 
siccome lo hanno quasi senza eccezione ottenuto i 
compagni tutti che li precedettero. 

Genova, 3 febbraio. Mentre è da rallegrarsi che 
abbia già avuto Inogo con prospero successo il 
primo esperimento sul tronco di ferrovia fra Ar- 
quala e Busalla, e che in pochi giorni questo tronco 
possa essere in pieno esercizio; d'altra parte suo- 
nanolagnanze continue, giustissime , del pessimo 
stato cui trovasi ridotta la strada regia ordinaria 
dai Giovi ad Arquata, Sformata dall'umidità e dall’ 
assiduo carreggio, priva delle necessarie ripara- 
zioni, offre un transito tanto difficile quanto perico- 
loso. Non cessiamo dall'insistere affinchè il minisiro 
dei lavori pubblici ripari a tale disordine dannosis- 
simo in un tratto di via così frequentato , perchè 
unico ai trasporti ordinarii del nostro commercio 

— Ieri l'avvocato Buffa, intendente generale , si 
recò in porto a visitare la fregata americana Cum- 
berland, dove fu ricevuto con liete dimostrazioni 
dalcommodoro S. H.Stringham e dal viceconsole 
di quella nazione. 

AI suo partire da bordo ebbe una salve di nove 
colpi di artiglieria. 

— lori, alle 11 di sera, proveniente da Londra, 
giungeva in questit città il signor Jowley Charles, 
colonnello inglese, corriere di gabinetto, incaricato 
di dispacci dal suo governo, che si reca a Firenze 
ed altri Stati d'Italia. 

— Col vapore napolitano Ercolano , proveniente 
da Napoli, giunse monsignor Arduino Raffaele, 
vescovo di Alghero, 

Col vapore francese Languedoc , proveniente da 
Marsiglia, giunse monsig. Spalding, americano, 
vescovo di Louiseville, incaricato di dispacci. 

Col vapore sardo il Piemonte, proveniente da 
Porto Torres, giunse il signor marchese Alessandro 
Lamarmora, luogotenente generale comandante la 
divisione militare di Genova. 
































monte, concorrono a fare di questa strada una 
delle più sorprendenti e magnifiche ferrovie sinora 
costrutte non solo in Italia, ma în Europa, poche 
essendo le strade ferrate che abbiano costato al 
par di questa un milione circa per chilometro, il 
che vuol dire ad un dipresso 18 milioni da Ar- 
quata a Busalla. 

Giò, a parer nostro, basta a dar ragione più che 
appagante del ritardo che, malgrado gli sforzi, le 
cure d'ogni maniera, e, quel che più monta, la non 
comune-energia del personaggio che dirige l'Am- 
ministrazione delle strade ferrate, secondato dallo 
zelo ed abilità degli ingegneri suoi dipendenti , 
non potè pria d'ora ultimarsi ed aprirsi all eser- 
cizio questo importantissimo tronco di strada. 

Ora però si è tocca da meta. Il diligente esame cui 
ieri procedette il signor ministro dei lavori pub- 
blici ed il suo seguito, li convinse essere i lavori 
omai giunti a tal punto da permettere fra pochissimi 
giorni, ed appena compiuto l' armamento del se- 
condo binario, l'apertura detl' esercizio , mediante 


siglia onde non compromettere l' eccellente cre- 
dito di cui gode la nostra strada ferrata. 

Giusto apprezzatore del merito, il sig. ministro 
nell'esternare la piena sua soddisfazione divisa 
dagli alti funzionari che lo accompagnarono al 
capo dell' amministrazione , fu largo di giusti , di 
meritati encomii a tutti i suoi dipendenti , in par- 
ticolar modo al prelodato ingegnere capo, cav. 
Ranco ed ai suoi collaboratori. Di ritorno ad Ar- 
quata, la comitiva, salita nell'ultimo convoglio or- 
dinario della sera, restituivasi felicemente a To- 
rino. 

Aperto il tronco da Arquata a Busalla, soli 22 
chilometri o poco più di strada rimarranno a com- 
piersi per giongere a Genova: il risultamento della 
seguìta corsa d’ieri ci lascia fondata lusinga che 
se non sopraggiungeranno eventi straordinarii non 
si chiuderà il corrente anno, senza che, varcata 
la barriera dell'alta catena dei Giovi, una locomo- 
tiva s'innoltri nella capitale della Liguria. Secondi 
il Cielo gli sforzi del governo, e fra breve sarà 
compiuta la fusione di due popoli chiamati a vi- 
vere fratelli all'ombra del tricolore vessillo sotto 
l'egida del più leale fra i regnanti  (Parlam.) 

Rettificazione. Parecchi giornali , riferendo la 
sentenza del tribunale di prima cognizione di 
questa città, che condanna Pietro Abburati a 46 
giorni di carcere, qualificano questo individuo come 
già ufficiale nel corpo dei Cacciatori Franchi. Tale 
qualificazione è inesatta : l'Abburati non fu punto 
uffiziale, ma semplice soldato in quel corpo a cui 
era stato destinato per demeriti da un altro corpo 
ove prima serviva. 

— La Bandiera di Savoia annunziando nel 
num. 50 del 26 gennaio, il licenziamento di 50 
sott'ufiziali nel real corpo d' artiglieria grande- 
mente esagerava. 

Dal 1° dicembre 1852 al 31 gennaio ora scorso, 
22 furono i sott'ufficiali congedati ; 1 nel reggi- 
mento Operai, 9 in quello di Piazza e 18 în quello 
da Campagna ; non si raggiungerebbe neppure 
il preteso numero di cinquanta , quand'anche si 
comprendessero i sott'ufliziali che termineranno 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Stamattina non giunse da Ciamberì alcun 
dispaccio telegrafico. 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi , 2 febbraio. 

I giornali che ricevono le loro ispirazioni dal 
governo, parlano ora senza alcun mistero della 
poco buona disposizione ‘mostrata dalle potenze 
del Nord contro la restaurazione del trono impe- 
riale. Il'Pays accusa altamente i gabinetti d'in- 
gratitudine, ed aggiunge che non sa come possano 
così presto aver dimenticato la crisi dalla quale 
furono salvati, e che minacciava la loro esi- 
stenza. 

L'opisione pubblica si preoccupa ogni giorno 
di più degli armamenti che vanno operandosi da 
tutte le potenze europee. 

A questo proposito è argomento di molti discorsi 
una letterà diretta dal generale Lamoricière ad un 
uomo politico che fu per molti anni, ed a diverse 
riprese, ministro durante la monarchia di luglio. 
Il generale , in occasione di una missione diplo- 
matica della quale fu incaricato, or son due anni, 
presso l'imperatore Nicolò, ebbe agio di conoscere 
l'utilità e la situazione delle forze militari della 
Russia. Durante il suo soggiorno in Germania dal- 
l'epoca della sua espulsione dalla Francia a questa 
parte, è stato testimonio di tutti i preparativi che 
l'Austria e la Russia vanno Tek in uomini, 
armi, fortificazioni ed approvigionamento di for- 
tezzo. 

Secondo la sua opinione, le. dette tre potenze 
sarebbero in misura di intraprendere una guerra 
da un giorno all'altro, e di radunare in pochis- 
simo tempo sulle sponde del Reno, un esercito 
non minore di cinquecento a seicento mila uomini. 
A fronte di allestimenti così minacciosi il generale 
esprime l'alta sua meraviglia come il governo 
francese se ne stia indifferente ed inoperoso, € 























mente i sott'uffiziali quelli i quali avrebbero di-. 
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sue “pig ridi 
ento da ciò per diffondersi in 
funestissimi per la Francia in caso di con- 
flagrazione. - » 

Realmente è indubitato che in Francia nessuno 
potrebbe supporre che l'Inghilterra e le altre po- 
tenze si affrettino a prepararsi ad una guerra, 
come se essa dovesse essere prossima ed inevita- 
bile. Quì in luogo di accrescere l'effettivo dell’ar- 
mata si licenziano dei vecchi soldati in numero 
maggiore di quello delle nuove reclute, ed in ge- 
nerale non si provvede al materiale di guerra più 
di quello che si farebbe in circostanze ordinarie, 
e senza alcuna aspettativa di eventualità capaci di 
porre in contingenza la pace d'Europa. 

Sono in corso , è vero, delle nuove costruzioni 
negli arsenali di marina, ma anche in questi non 
regna quell’ attività che dovrebbe aspettarsi al 
cospetto dell’ attitudine delle potenze vicine. 

Un recente liberalissimo manifesto legittimista 
ha richiamato l' attenzione pubblica sulle pratiche 
e sulle speranze dei partiti realisti. Torna in campo 
la probabilità della fusione degli interessi dei due 
rami della famiglia Borbonica , e nei saloni legit- 
timisti si è parlato anche della probabilità che la 
contessa di Chambord possa trovarsi incinta. 

Non vi garantisco nè l' una nè l’altra delle dette 
notizie, una delle quali d'altronde esclude in 
certo modo l’altra, giacchè la fusione non viene 
promossa se non se nella presunta mancanza del 
ramo primogenito. 

Gl'imperiali sposi non hanno a St-Cloud altra 
compagnia di quella di pochissime persone appar- 
tenenti alle loro case rispettive. Malgrado l’annun- 
cio dato dalla Patrie, non è vero che facessero 
parte del viaggio la principessa Matilde e la con- 
tessa Montijo. 

Quest’ ultima partirà fra alcuni giorni per la 
Spagna, ed intanto è tornata ad abitare il suo ap- 
partamento sulla piazza Vendòme. leri doveva 
recarsi a St-Cloud per ritornare però la sera a 
Parigi. 

Per essere ammesse ai balli ed ai circoli delle 
Tuileries anche le dame che vi erano precedente- 
mente invitate, dovranno essere presentate prima 
all’ imperatrice colle forme già prescritte dal gran 
maestro delle cerimonie per le dame francesi e per 
le dame forestiere. Le prime dovranno trasmettere 
direttamente le loro domande alla grande maîtresse, 
e le seconde farle pervenire alla medesima per 
mezzo degli ambasciatori e ministri rispettivi. 

La distribuzione dei viglietti d'ingresso alla ce- 
rimonia nuziale nella chiesa di Nostra Donna, 
ha dato luogo a non poche lagnanze. 

Pare che i maestri di cerimonie ed i ciambellani 
novizi non siansi abbastanza penetrati dell'alta 
importanza della loro nissione. Per buona fortuna 
che Inell’epoca in cui viviamo uno sbaglio di 
etichetta può bensì dare argomento a qualche pe- 
tegolezzo, ma non può essere causa di una guerra 
@Biropea. à ' 

Si assicura che il ministro plenipotenziario di 
una grande potenza non abbia ottenuto neppur 
uno dei molti vigliety d'ingresso che aveva do- 
mandato. Anche gli altri ambasciatori hanno do- 
vuto adattarsi a notabili riduzioni sul numero dei 
viglietti richiesti. 

Questa parsimonia fu tanto più trovata singo- 
lare, in quanto che molti posti nelle tribune me- 
glio collocate si videro occupati da persone che 
non si sapeva spiegare come avessero potuto pro- 
curarsi dei viglietti. 

Si diceva ieri fosse venuto un contrordine per 
la festa da ballo che si credeva dovesse aver luogo 
il giorno 6 alle Tuileries, e che fossero stati per 
conseguenza annullati gli inviti che erano stati 
presentati. 

Ebbe luogo ieri sera il ballo al ministero della 
guerra; si diceva cheil numero delle persone in- 
vitate ascendesse a 4,000, Certo si è che, se non 
erano state sì numerose le invitazioni, però il ballo 
fu affollatissimo, ed ognuno rimarcava il buon 
gusto degli addobbi, e particolarmente una sala 
preparata per la circostanza, con trofei d'armi an- 
tiche, disposte con grande abilità. 

Dispaccio elettrico del Courrier de Lyon. 
Parigi, giovedì, 3 febbraio. 

Un decreto in data di quest oggi organizza il 
consiglio superiore di commercio dell'agricoltura 
e dell'industria, sotto la presidenza di M. de Per- 
signy, ela vicepresidenza del sig. Billault. 

I membri. nominati con questo decreto sono i 
signori : D'Argout, duca de Mouchy , Schneider , 
Reveil, Parieu , Vuillefroy , de Morny , Legentil , 
Gautier, Dufour, Dubergier, Seydoux, Eichtal. 

— Ecco la designazione dei consiglieri di Stato 
incaricati dell’ ispezione delle prefetture per con- 
statare l'influenza del decreto sulla centralizza- 
zione : 

I signori Carlier, Stourm, Vaisse, Boulay, Fremy, 
Dariste e Boulatignier. 

— Le differenti società di carità materna sov- 
venzionate sono poste sotto la protezione dell’ im- 
peratrice. 

Duecento cinquantamila franchi, borsa d'uso, 
deposta nel corredo nuziale di S. M., saranno ri- 
partite, dietro i suoi ordini, fra_le società materne 
e gli ospizi d' incurabili. 

— Furono fatte elezioni in cinque dipartimenti; 
tutte sono favorevoli al governo. 

Londra, 1 febbraio. L'Herald nel dare la no- 
tizia delle lettere scritte dal presidente degli Stati 
Uniti e dal suo segretario di Stato al granduca di 
Toscana per la liberazione dei Madiai, aggiugne 
che questo passo otterrà probabilmente. il voluto 
risultato in causa dell'alta autorità da cui emanana 
e del fatto che il sig. Everett, durante un anno 
di residenza in Toscana, era in intima relazione 
col granduca. 













Si legge in una 






Times in data 29 gennaio: 

« La risposta data dal sig. Drouin de Lhuys all’ 
ambasciatore austriaco riguardo all’ allusione al. 
matrimonio di Maria Luisa nel discorso dell' im- 
peratore Napoleone III non è stata trovata soddis- . 
facente, à 

«N ministro degli affari esteri aveva risposto - 
che il discorso aveva una relazione esclusiva agli 
affari interni, 6 che in tali faccende il governo 
non aveva da dare alcuna spiegazione. 

« Il sig: Hubner replicò. ch'egli sarebbe co- 
stretto a riferire al suo governo, e a meno che 
non ricevesse istruzioui in contrario, era proba- 
bile che non sarebbe stato presente alla celebra- 
zione della cerimonia religiosa a Nostra Donna. 

Pare però che ciò non sia stato l'unico punto che . 
fu trattato in quel colloquio frà il ministro fran- sd 
cese degli affari esteri e il rappresentante dell’ . 
Austria. 4 

« Il sig. Hubner richiese anche di essere infor- 
mato se il governo francese poleva fissare un ter- 
mine all' occupazione degli Stati Romani per parte 
delle truppe francesi. In luogo di risposta si do- 4 
mandò una spiegazione sul sempre crescente au- i 
mento delle truppe austriache in Lombardia. Pare 
che nessuno dei due ministri abbia dato rispetti- 
vamente dilucidazioni su questi punti ; entrambi 
mantennero una gran riserva, è si separarono 
senza aver sciolta alcuna delle questioni, » 

Il corrispondente dello stesso foglio serive da 
Vienna, in data 26 gennaio, sul medesimo argo- 
mento : | 

« Il discorso nel quale l'imperatore dei francesi 
annuncia il suo prossimo matrimonio con mada- Y 
migella Montijo, ha prodotto una così straordinaria i 
sensazione, che la pubblica attenzione fu ‘intera- 
mente distolta dal sanguinoso dramma che va 
sciogliendosi sulla costa orientale dell' Adriatico. 
Sebbene certi passi’ siano assenzio e bile per le 
potenze continéntali, si concede generalmente che 
il discorso è fatto da maestro. In ispecie i senti- 
menti dell'imperatore francese verso l’Austria non 
possono essere fraintesi, ma non fummo sorpresi 
di leggerè nel Lloyd questa mattina che il signor | 
Delacour, ministro francese a questa corte, abbia 
ricevuto il 22 per mezzo della posta le sue creden- 
ziali. Sono così impenetrabili i progetti di Napo- 
leone che nessuno può indovinare quale sarà la 
sua prima grande mossa sullo schacchiere poli- 
tico; ma si assicura in modo che merita fede es- J 
sere stati recentemente impiegati ufficiali francesj 
di armi dotte a visitare e tracciare carte topogra- 
fiche in Piemonte e in Lombardia, come anche 
negli Stati del Papa.» 

Lo stesso corrispondente narra che il numero i 
dei protestanti è talmente cresciuto a Vienna, che 
fu d'uopo nominare unquarto ministro. La co- 
munità protestante consiste ora di circa 25,000 
amme, 

— Dalle ultime notizie del Montenegro, recate 

dalla Corrispondenza Austriaca del-1* febbraio, ‘ 
risulta che l'annunziata evasione del woiwoda di 
di Grahowo, Giacomo Wujatich, non si conferma, ' 
Esso è stato fatto prigioniero è condotto .co' suoi 
fedeli e Ja sua famiglia sul campo turco. Selim 
per sn trova con 10,000 uomini ai confini dell'Al- 
anta, 

Omer Bascià ha sofferte gravi perdite a Bielo- 
paolicz, è si appoggia ora alla sua posizione di 
Spuz., 
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G. Rownatvo Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 

—0— ' 

Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio è sensali. 
4 febbraio 1853 
Fondi pubblici 
1848 5 0/0 17.bre— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont.97 97 25 
Contr. della matt, in cont. 98 75 
1 genn,—Contr, del giorno preced. dopo 
la borsa in cont, 95.75 75 
Contr. della matt. in cont, 96 
1851 » 1 dic. — Contr,della matt.in cont,94 50 
1834 ObbI.1 genn. — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 1000 
1.8.bre — Contr. della matt. in cont. 982 
1 febb. — Contr. della matt, in cont.972 
Fondi privati 
Az. Ban. naz. ] gen. — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 1320 
Id. inliquid. 1330 p. 28 
Cambi 
Per brevi sead. Per 3 mesi * 
Augusta . . . . 253 12 2593 114 
Francoforte sul Meno 211 12 
Genova sconto . . 
Lione . ' 


E, 


1849. » 


1849 » 
1850. è 


o 
50 
Londra: . . ... 
Milano... . ... x 
Parigi... 321400 99 50 ni 
Torino sconto . . 500 i 
Monete contro argento (*) A 
Oro 
Doppia da 20 L.. ... 
di Savoia 
— di Genova ; \ 
Sovrana nuova . 
vecchia . . . 
Eroso-misto 
Perdita . 2 500100 | 
© I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
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ABITAZIONI DEGLI OPERAI 


La condotta dell'operaio si manifesta nel- 
l'ordine interno della sua abitazione. Se }a 
scorgete pulita e decente, siate persuasi 
che chi vi dimora ha abitudini economiche 
e morali; se invece essa è sucida e puzzo- 
lente. potete ragionevolmente dedurre” che 
colui ‘che la oecupa ha costami biasimevoli 
e dev'essere ricorrétto. La pulitezza è il 
lusso dell’operaio , ela pulitezza è possi 
bile nelle Condizioni più tristi è dolorose, 
nella, situazione più infelice della società. 

la pulitezza non è sempre sufficiente 
per.l'igiene pubblica e privata, Sta bene 
che l'artigiano tenga netta la.sua.casa ; ma 
se non ha spazio, se non ha aria; se i suoi 
vicini sono. trascurati , se le scale sono co- 

te d' immondizie, se dai cortili sorgono 
‘odori nauseanti è miasmi, tutta la sta sol- 
"Iecitudiné non vartà a preservarlo dalle ma- 
lattie; anzi vi ha pericolo che il pernicioso 
esempio degli altri inflnisca sopra di Jui e 
lo renda negligente. Infatti vedendo che le 
sue cure sono contrariate dai. vicini, dall'in- 
«dolenza del: portinaio e dall' indifferenza del 
proprietario , come non è facile si lasci 
Vviricere dallo scotaggiamento, ed abbandoni 
‘ul'casò l’anilamenito della sua dimora ? 

Pel bene dell’ operaio non basta quindi 
raccomandargli la pulizia è dimostrargliene 
i vantaggi tanto per ]ui quanto pe' suoi si- 

amnili; ma è necessario di farg in modo che 
la nettezza.interna non contrasti col sudi- 
ciume esteriore :\ è necessario di fornirgli 
abitazioni meno disagiate e più ariose , di 
mantenere la pulitezza delle vie, dei cor- 
tili, delle scalè, in guisa che tutto ciò che 
gli sta d'intorno gli ricordi il dover suo di 
fuggire la sucidezza e di serbare l' ordine 
più perfetto fra le domestiche ‘pareti. 

Andiamo in alcune case dei nostri borghi 
è nell'interno stesso della città ; ascendia- 
ino le scale, entriamo in qualche soffitta , 
ove..talora ricovera un'intera famiglia di 
quattra.o cinque persone. È questa una ca- 
mera, oppure nna ghiaccinia nell'inverno 
ed’ un’ardente, fornace nella state? Nblla 
softitta non vi sono suppellettili, eppure non 
Vi ha spazio di muoversi: essa è ‘in alto, 
eppure non ha luce nè arin, è bassa, ed 
alzindò il dapo; sì corte rischio di ammac- 
carlo; non vi è camino, invano vi si ricer- 
cano ‘ripostigli più indispensabili ai biso- 

i domestici ; è tuttàvia questa pessima 

Sia vostr dito o dieci life per mese, da 
962/120 lire all'anno: In tal modo l' ope- 
raio il quale nella sua dimora non ha alcun 
agio paga in generale ana pigione che su- 
pera'in proporzione quella dei più doviziosi 
signori. Riparare a tale ingiustizia è mis- 
sione della filantropia, è interesse pubblico. 
Inspirarè'all’artigiano sentimenti di mori- 
geratezza, imprimergli abitudini di rispar- 

. Mip'e di ‘previdenza, mediante la decenza 
della domestica abitazione, conciliare l'or- 
dine morale coll’ ordine materiale , l'igiene 
pubblica con una condotta regolare e.lode- 
vole , tal' è il problema chei filantropi hanno 
a' sciogliere. |, 

La risoluzione non è più difficile, perchè 
si ha già l'esperienza per maestra , pure per 
riuscire ‘è necessario Buon volere, fermezza 
di proponimento } unione è ‘comunanza di 
opera e di sforzi ; non trattandosi solo dì ac- 
cumular capitali , madi distruggere pregiu- 
dizi ,'di superare ostacoli che l' ignoranza e 
l'odio di ogni progresso oppongano a qual- 
siasi generosa impresa in favore delle classi 
layoratrici , la quale si discosti dalle degra- 
danti.costumanze della carità monastica. 

Quest importante quistione ha già oecu- 
pato il nostro consiglio municipale. La pro- 
posizione di erigere abitazioni salubri ed 
economiche ppr gli artieri fu fatta dall'egre- 
gio dottor Tramlona , a eui si unirono gli 
onorevoli dottori deputato Bertini e Maffone, 
ed altri a'quali era stato quel progetto comu- 
nicato. Ora una.società si è costituita per 
promunvere l'esecuzione del lodevole pro- 
ponimento, Ci duole di non vedervi i nomi 
di coloro che primi ne espressero il pensiero; 
però speriamo che non ricuseranno di 98; 
“giungere l'opera.loro.a quella degli altri. È 
un,proywedimento filantropico che esclude 
le gare di partì e le ostilità di opinioni poli- 











L'Uffizio è stabilito în via della Madonna degli Angeli, 
N, 15, secondo cortile, ‘piano terreno. |. 


tiche: quanti ‘hanno a cuore il bene degli 
operaì debbono favoreggiarlo è sostenerlo. 

Le condizioni chesi vogliono proporre agli 
operai onde ammetterli al beneficiò dellè abi- 
tazioni economiche sono: tutte morali. Or- 
dine e nettezza nell’alloggio e nella persona: 
rinunziamento al giuoco del lotto ed alle bet- 
tole ; istruzione de' propri figliuoli; condotta 
da uomo onesto e da buon cittadino. Diciamo 
condotta da uomo onesto perchè crediamo 
tale sia il senso delle parole. da buon eri- 
stiano adoperate da' soci promotori, non po- 
tendosi supporre abbiano viste esclusive è 
Auguste, e pretendano la preseritazione dei 
biglietti di confessione, 

L’assunto' benefico propostosi da questa 
società abbiamo osservato potersi più facil- 
mente eseguire, perchè si può giovare de' 
consigli dell' esperienza; Infatti l' istituzione 


non è nuova; nell Inghilterra, nel Belgio,. 


nella Prussia. sì veggono già di siffatte abi- 
tazioni. che i francesi. appellano. cités .0u- 
vrières. Visitiamo aleuni di codesti alloggi, 
incominciando da Londra. 

Questa città di 2,300,000 abitanti s ove si 
osserva tantà opulenza e tanta miseria, cò- 
lebre pet abbondanza di istituzioni filantro- 
piche, di ospedali, di orfanatrofi , di scuole 
gratuite, vide sorgere, son pochi anni, una 
società pel miglioramento della condizione 
delle classi. lavoratrici (For, the improve- 
ment of the condition of the labouring 
classes society). Essa è posta sotto la pro- 
tezione della regina Vittoria : non distribui- 
sce elemosine che avviliséono l'operaio, che 
contaminano la dignità umana e fomentatio 
l'ozio, ma hi conciliata la cura dell'igiene 
pubblica e privata coll' interesse e colla 
morale. Non era ancora. annunziata la so- 
cietà, che i filantropi ed i banchieri accor- 
sero a darle forza. Radnnato un discreto 


«capitale , eresse piccoli edifizi , nei quali i 


poveri operai trovano abitazioni‘ ‘comode, 
pulite, ariose, e la cuipigione è inferiore a 
quella ché erano costretti a pagare per case 
sucide ed insalubri. In principio ne costrùs- 
sero tre, contenenti 33 famiglie e 30 per- 
sone. Nel primo edifizio nove famiglie hanno 
ciascuna una sala ed un gabinetto a pian 
terreno ,,due;camere al primo piano ed_ un 
piccolo cortile per sei scellini (fr. 7:50) la 
settima. Nel secondo vi sono sètte piccole 
abitazioni di due camere ognuna al prezzo 
di fr. 4 35 per settimana, oltre a lavatoi 
gratuiti. Nel terzo edificio hanno ricovero 
30 vedove.o donne vecchie, a ciascuna delle 

uali è concessa una camera col serbatoio 
i pn per, 60. cent. la settimana. In tutti 
tre. gli. edifizi i corridoi sono illuminati a 
gaz, le ti sono sempre nitide ed è man- 
tenuta' la più mirabile pulitezza, che fa 
contrasto con'lo squallore dei quartieri 


poveri. 


Questo è vero amore del prossimo. Eb- | 


bene! credete che la società siasi imposto 
alcun sacrificio? Niuno : la. filàntropia non 
ha menomamente danneggiato all'interesse 
individuale ;'dai conti che ha pubblicati ri- 
sulta che ritrae il 6 p. 00 d'interesse del 
capitale di costruzione, e 4 1j2 p. 0{0 del 
capitale impiegato nel terreno, affittato per 
99 ann. 

L'esito di questo esperimento ha indotta 
la società ad erigere altre consimili abita- 
zioni. Dopo aver provveduto ad alcune po- 
vere famiglie, ha pensato agli operai celibi. 
In uno dei più poveri quartieri (Saint Gilles 
Street), sorge ora un.edifizio che può con- 
tenere 105 individui: ognuno ha mna ca- 
mera. per fr, 2 90 la settimana, che sì pa- 
gano anncipatamente. Al pian terreno v' ha 
spaziosa encina, ove il fuoco è continua- 
mente acceso per servizio gratuito dèi lo- 
catari. Un grande serbatoio conduce l'acqua 
ad ogni pianò; vi sonò i bagni gratuiti : 
un'immensa sala, che ha 35 piedi di lun- 
ghezza,,20 di larghezza. ed ‘un'altezza pro- 
porzionale, è aperta tutto il giorno e riscal- 
data. Vi ha una piccola biblioteca ; conve- 
gno dei locatari nelle oré di riposo. Nè ba- 
stano questi comodi. L'operaio vi ottiene 
colla piccola spesa di 90 cent. una cola- 
zione sana è nutritiva ; ossia cacao 5 cent., 
latte $ cent. , zucchero 5 cent. , pane 10 
cent., butirro 5 cent. Quale economia non 
è per l'operaio di avere alloggio decente e 
pulito, lume, fuoco, libri, bagni e lavatoi 
per la piccola pigione di fr. 2 90. per setti: 
mana! Dovendo provvedere a tutti questi 























| nella speranza di sopperire ‘al bisogno. Pur 





pieggni separatamente, non ispenderebbe 
oto di più senza essere meglio servito ? 
Gli operai seppero apprezzare il beneficio: 
e siecome non si appigiona a chi è di vita 

isordinata , così tutti ì locatari; onde non 
correre il pericolo d'essere cacciati via, se- 
guono una condotta irreprensibile ed acqui- 
stano abitudini di economia, di previdenza, 
di'moralità. 

Da Londra:passiamo a Brusselle; ed ecco 
Îl governo fare una convenzione coll'inge- 
nere Gomand per la costruzione di abita- 
zioni per gli operai nella comune d'Ixelles, 
sobborgo della capitale , ove centinaia’ di 
artigiavi hanno ricovero e ogni sorta di co- 
modi conciliati coll'economia; spaziosi cor- 
tili, giardini, refettori, scaldatoi, bagni, sale 
comuni. Le pigioni sono tenui, 240 franchi 
per anno per un alloggio a due piani; 144 
fr: per un alloggio ad un piano, e 48 franchi 
per una camera con letto in fetro, tavola e 
sedia. Si può desiderare di più per sì poca 
spesa? I vantaggi sono troppo grandi per 
venire concessi, a chiunque; quindi sono 
ammessi soltanto ‘gli operai che ottengono 
dal consiglio. comunale attestato di moralità. 
Qual operaio di buon senso non si sforzerà 
di contrarre lodevoli abitudini per abitare 
in dimora, ove vi ha tanto spazio; aria, 
luce, pulitezza, salubrità e decenza ? Qual 
differenza fra questi alloggi @ ‘quelle camere 
piccole, basse, affumicate, umide, mal ri- 
parate dall'intemperie, in vie anguste e su- 
cide, ed ove intere famiglie contraggono lun- 
ghe infermità e trovano soventi la morte | 

A_ Berlino‘si è fatto un passo più innanzi. 
Non solo si sono procùrati all'artigiano abi- 
tazioni comode, ariose ed a poco prezzo, 
ma gli è offerta la prospettiva. di divenire 
proprietario dell'alloggio che occupa, me- 
diante il pagamento di una piccola somma 
oltre la pigione per una serie d'anni. Quanto 
è industriosa la filantropia guidata dal senno 


e dalla intelligenza e nom traviata dal cieco’ 


fanatismo ! 

Sì dirà : che filantropia è questa la quale 
non impone alcun sacrifizio? Chi ragiona 
in questo modo mostra di non conoscere il 
significato della parola che pronuncia. Os- 
serviamo in primo luogo che in generale il 
capitale impiegato ‘ini queste case produce 
un interesse minore che' se fosse Stato in- 
investito in'altre industrie; ma quand'anco 
fruttasse un maggior interesse, come a Lon- 
dra; se l'operaio vi trova la sua convenienza, 
se ottiene un risparmio nella spesa, respira 
miglior aria ed ha agi e comodità che ricer- 
cherebbe invano in ‘altre abitazioni s non 
sarà un bene? Non è vera carità, tanto più 
apprezzabile che eleva la dignità, che ispira 
costumi morigerati , ‘ifivece di avvilite gli 
animi ed abbassare i caratteri? 

Anche a Parigi è stato eretto un ampio 
edifizio per ricovero degli artigiani; ne fu 
promotore il signor Chabert, il quale dopo 
molti ostacoli videi suoi sforzi cortonati di 
felice suceesso. Ma in una città sì vasta, 
che raccoglie 300 mila operai, che è una 
sola abitazione? Essa fu costruttà piuttosto 
per modello, e per vedere come siffatta isti- 
tuzione verrebbe accoltà dagli operai, che 


troppo non trovasi neppure in una condi- 
zione di prosperità soddisfacente; ma ciò 
non deve scoraggiare : tutti i principii sono 


| difficili, e la perfezione non si consegue mai 


tutto d’un tratto. D'altronde ciò che non è 
completamente riuscito a Pafigi, può riu- 
scire fra noì che siamo în. cìrcostanze di- 
verse. Non abbiamo per. noi ‘i risultati che 
sî ottennero nell'Inghiltetra, nel Belgio, nella 
Prussia ? 

Onde raggiugnere lo scopo, la società non 
debbe avere la pretensione di erigere edifizi 
colossali, case vastissime, ma abitazioni 
modeste, e_che raccolgano ciascuna un nu- 
mero ristretto di famiglie. Mentre a Parigi 
costruivasi la cité ouvrière, la si udiva.de- 
ridere co'nomi di convento, di caserma; di 
ospedale. Per qual ragione? perchè si volle 
fare una cité cuvrièré invece d'una maison 
ouvrière : sì volle erigere un palazzo invece 
di una casa. 

In Torino si sapranno evitare questi in- 
convenienti, e verrà fatto alla società di pro- 
curare all'artigiano alloggi salubri. e 
dispendiosi, e di migliorare la pubblica epri- 
vata igiene. 















Foe a 

Narocrose nr e L' Frati. Si legge in'una N, 
»orrispondenza del Corriere Italiano “da 3 
Parigi quanto segue : pei 

Ho da narrarvi ancora di qualche voce 
che sordamente corre di bocca in bocca, fa — 
una pessima impressione su tutti i buo! ie 
potrebbe avvelenare la luna del miele dell | 
imperatore. Si. dice niente meno che Luigi 
Napoleone abbia assicurati i, fuorusciti ita- 
liani dimoranti a Londra della sua prote- 
zione, e parlato della sua origine pure ita”. 
liana, e d''altre simili belle cose. Si sostiene 
perfino che ai rifuggiti italiani sîà stato of- 
ferto del danato se vogliono cambiare il 
soggiorno di Londra con quello di Parigi. ty 

« Io perme credo che tutte cofeste dicerie » | 
siano delle belle, fiabe destituite da ogni | | 
fondamento di sana ragione, e credo che 
Luigi Napoleone sia troppo prudente , Iper... 
non dire troppo scaltro, perimpacciarsi nei — 
garbugli della rivoluzione ;' una cosa | 
credo non si possa negare ,'che l'i o 
trice, cioè, senta simpatia molta } L'Italia ù 
e la Polonia, e nutra nel profondò del cuore 
qualche sentimentuecio schio édè 
anche probabile ch'ella influirà molto sullo vd 
spirito dell’ imperatore onde dare alla Fran- 
cia nel suo interna qualche cosetta, che 
sappia di liberale ;; ma non voglio nè, posso 
ammettere che ciò sia pet. agire ‘sulla poli- | } 
tica estera, ed'in un senso siffattamente con- i 


‘trario aî veri interessi della Francia, e del- 


l'avvenire stesso della nuova dinastia. Si 
parla di un'estesa amnistia, opera’ questa 
appunto dell’ imperatrice, 0/0 LL 
ai osservazioni del giornale austriaco — 
sono evidentemente suggerite da; un duplice 










movente, l' uno il timore che ‘realmente. la eo. 


politica di Napoleone III assuma un colore. 
liberale negli affari d' Italia, l' altro il des- 
derio di dare a questa muova politica una > 
forma o'tendenza odiosa, ‘fa Sup FIA 


$ Li 


che Napoleone III voglia ‘associarsi ai de- — 


magoghi, socialisti e repubblicani*rifa- 
giati a Londra, Comprendiamo che l'Au- 
stria avendo per nemico l'imperatore déî © 
francesi vedrebbe volontieri che egli facesse’ 
causa comune con quegli uomini che, non | 
sanno che compromettere i loto aderenti e 
fare delle vittime senza giungere ad alcun 
risultato. ISSALO, in) 

L'esperienza ha già insegnato all' Austria 
il partito che può trarre dalle mene dèma- 
giche peri suoi fini, ma speriamo che l'e- 
sperienza non sarà perduta neppure per gli — 
italiani, e per tutti. quelli che hanno sim- 
patia perla nostra causa. Luigi Napoleone 
cercherà meno di ogni altro ausiliari o stro- 
menti della sua politica presso un partito che 
ogni giorno lo carica d'insulti e di invettive. 

STATI ESPERI * 
{ SVIZZERA — 

Berna, 3 febbraio. È stato conchiuso un trat- 
tato per la congiunzione dei telegrafi svizzeri | 
colle linee austriache. «PISTE, 

Il governo di Vienna si obbliga di .costraire 
a sue spese, per essere unite ai telegral) sviz- 


zeri, lelinee di Feldkirch, Bregenz e Milano per . 


Como fino alla rispettiva frontiera elvetica. 

La Confederazione Svizzera s'obbliga dal canto 
suo a prolungare le sue lineè fino .al. confihe 
per riunirle a quelle. | 

FRANCIA 

Parigi, 2 febbraio. S. A. R. ilduca di Parma 
era assente da'suoi Stati all'epoca della proclama- 
zione dell'impero in Francia. Ritornato nella sua 
capitale, S. A. Ri-sî è fatta premura di far annuh- 
ziare al sig. de Gabriac, incaricato d'affari di 
Francia, la spedizione delle nuove lettere che de- 
vono accreditare il rappresentante della corte di 
Parma presso S. M. l'imperatore. (Moniteur) 

— La cerimonia dell'incoronazione che era sta- 
bitita pel mese di maggio, avrà luogo, dicesi, in 
un'epoca più vicina. 

Oltre il principe Gerolamo, il principe Napo- 
leone e la principessa Matilde, quattro membri 
della famiglia imperiale, eminenti per lettere chiuse 
dall'imperatore, hanno firmato sul registro dello 
stato civile della casa imperiale l'atto di matrimo- 
nio nell'ordine seguente: Il principe Luigi Lu- 
ciano Bonaparte, il principe Pietro Bonaparte, la 
principessa Camerata Baciocchi e il prince. Murat. 

L'imperatore e l'imperatrice si recarono a visi- 
tare la manifattura di Sèvres. (Siècle) 

— Un foglio semi-ufficiale spiega nei seguenti 
termini il richiamo def sig. Sarda-Garriga : 

© Noi abbiamo annunziato la nomina del signor 
Fourriclion, capitano di vascello, al governo — 
della Guiana francese, in luogo del sig. Sarda- 
Garriga, commissario generale di questa colonia, 


1 - ui OLIVI” 


Fu avvertito; da lùngò tr che.il commissario 
coi esige ) tafergoi iparebaite 
«volte dallo spirito delle sue istruzioni. Molti atti di 
- lui avevano dato luogo a critiche meritate. Il go- 
verno ha capito che.un' opera così considerevole, 
‘come quella dell’evacuazione. dei nostri bagni e lo 
«stabilimanto di un penitenziario in ‘una delle no- 

Stre:eolonie lontane esigevano un'aecordo perfetto. 


fra îl pensiero che Uispone e il braccio che agisce. 


Egli non poteva tolleràre il rilascimento della di- 
(Sciplina e l'infrazione di tutte le. regole ammini- 
JAlrativa che engono dietro infallibilmente al rilas- 
samento di ogui autorità. » , 

| INGHILTERRA, 

Londra, 1 febbraio. Alla Borsa della città sì di- 
‘ceva ieri cha doveva prelevarsi sulle delegazioni o 
cobpolle î 404 12 per 0j0 un prestito di 6,500,000 
lire sterline per le ferrovie di Russia Le principali 
case della città riterigono questa notizia come in- 
“certa.0r fa l'anno, fu già parlato di una linea da 
Charkof al Mar Nero, con.garanzia del 4, per.0}0 
sopra .un.eapitale di 4,750,000 live sterline, Credesi 
cluttavia, che l'affare non è ehe differito. 

‘ (Times) 

— leri sera, durante la notte, fu aperto per la 
prima volta il telegrafo da Londra a Parigi, non 
ecceltuata la linea sottomarina. Finora, dietro le 
pr'eserizioni dell'autorità fraticese, il'telegrafo ces- 
sava di‘agire a otto ore della sera. (10.) 
Uno) ‘certi Te diospaa 
Vienna, 1 febbraio. AVtrattato conchiuso non 

ha guari colla Svizzera in affari telegrafici, seguirà 
fra breve la pubblicazione, del trattatò ib affari di 
strade ferrate. Giunsero diggià in questa capitale 
si relativi documenti. ; 

p° Tr quanto si dice, nell’ organizzazione della 
marinà sono imminenti alcune modificazioni. Si 
formerebbéro due sezioni, l' una pel servizio del- 
TAdriatico, l'altra per quetlo del Levante, Per 
ognî sezione verrebbe istituito an comando. 

—.A quanto sì serive dalla Bosnia, i cristiani 
bostiaci e quelli dell'Erzegovina avrebbero deli- 
-_berato di spedire a Roma una speciale deputazione, 
onde.impetrare dal, sommo, pontefice protezione 
‘contro l'ognor maggiore oppressione che soffrono 
seni turchi... 

La Gazzetta universale di Nassau reca una 
corrispondenza da Viérina, donde ricaviamo sullo 
stato delle trattative politico-comméèreiali a Berlino 
quanto appresso: Gli ultimi rapporti del signor 
barone de Bruek datano dal 20 p. jp: Dal tenore di 
essi non havvi più dubbio! ehe.il buon accordo è 
vidino, e. che le differenze le quali nella scorsa set- 
ilimana erano ‘d'inciampo alle trattative, sorto affatto 
x appianate, loechè sarebbe, credesi, una conse- 
afuenza dellludienza che il-barone de Bruck chbe 
i 16 corrente dal re. 
Pest, 27 gennaio. Da alcuni giorni furono 
fatti, qui, molti arresti, la, maggior parte per 
Politici. ‘Il Néugebaudé, assegnato per 
'earedîe “a'‘simili’ indivittili , è orà pieno.’ Fra 
essi trovasi “una! vicina' parente di ‘Kossutli, 
ISignora. Egressy; nata Moszienyi, ‘presso la quale 
sil è trovata ‘una corrispondenza di molta im- 
Jportanza; con diversi emigrati, Molte persone ,. 
anche appartenenti alle classi superiori, ne.sono 
compromesse, Furono pure arrestati molti indi- 
‘tidul per essersi espressi. in. modo imprudente 
intorno alla grazia fatta ultimamente ad un 
èbreo cortdarinato per rapina ed omicidio, e at- 
tribuehdola .a motivi impuri. 

cp PRUSSIA 

‘ Berlino , 29 gennaio. 1 fogli di Berlino conce- 

dono finalmente che un trattato commerciale e 

«doganale fra l'Austria e lo Zollverein sia imminen- 

tissimo,. Vogliono essore anche informati delle par- 

ticolarità del seguùto accordo , ma non le riten- 
gono per autentiche, Per comunicare alcun che 
in proposito, i fogli: citano un lettera spedita da 

Vienna alla Gazzetta Universale di Nassau, in 

cui è detto che la Prussia abbia accordato l'an- 

“monto: dei dazii per fabbricati interi chiesto dal- 
* l'Austria, e che quest'ultima accetti la modifica- 
zione del progetto di Vienna A proposta dal eom- 
‘missario prussiano, Nell’ Annover sarebbero già 
fatti i preparativi per l'aumento della tariffa, voluto 
dal trattato di settembre. 

— Nellà seconda Camera fu ora presentato il 
rapporto del comitato centrale sulla proposta del 
deputato de Waldbott e consorti cirea l'ammissione 
dei gesuiti, 

il. ministro del culto, della pubblica istra- 
zione a dell'interno intervenne alle discussioni e 
dichiarò: 

x «Al governo non ha l'intenzione d’ intaccare i 

«diritti della chiesa, cattolica e dei sudditi cattolici 

di S. M. il re. Le ordinanze di cui si tratta sono 

state emanate in seguito a diritti che non possono 

essere, contrastati al.governo da chicchesia , e 

che sono mentovati nella seconda parte della ri- 
-. soluzione 25 febbraio 1851, riconosciuta general- 

«mente, Ogni altro concetto. di queste ordinanze 
deve dichiararsi malinteso. L'ordinanza 22. mag- 

gio, anno scorso risguarda essenzialmente le mis- 
sioni in forma, di-mumerosi assembramenti in luo- 
ghi. pubblici, come axvenne negli ultimi anni pa- 
reechie volle. 

La.ordinanza:16 luglio anno scorso parte dallo 
stesso punto di vista, Essa non.interdice lo studio 
nei contemplati istituti di Roma, e lo stabilimento 
di domicilio da parte di gesuiti esteri. Essa rende 
ciò all'incontro, in seguito a vigenti prescrizioni 
dipendente dai ministeri, onde garantire un egual 
trattamento (a quest’ affare per i rapporti della 

“ Prussia e delle sue provincie altrettanto. impor- 

tante che diflicile. Le ordinanze non tendono a 

cambiare o dichiarare le vigenti risoluzioni. Esse 
_$0n0 dirette esclusiyamente alle autorità regie e 


Y 
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‘contengono delle norme: sul modo ché esse de- 
vono contenersi in base alle vigenti prescrizioni. 
la questo senso furono comprese le ordinanze 
dalle autorità regie, e nel loro contegno pratico 
riguardo alle missioni, eec., non verrà ommesso 
principio di giustizia ed equità. Malintesi che ebbe- 
to luogo presso singole autorità 0 persone privatè, 
furono .-dilucidati da ministeri in modo corrispon- 
dente. Di mantenere poi i diritti sociali, il go- 
verno non è solamente obbligato, ma anche au- 
borizzato. 

Essa rilerrà in proposito, come finora anche per 
l'avvenire, suo obbligo di riconoscere ed apprez- 
zare l'eguaglianza di diritti di ambe le confessioni 
cristiàme e di preiilere misure di polizia soltanto 
quando si tratta di mantenere la pace religiosa e 
dli preservare lu vita sociale dal pericolo di tur- 
hamento. 

In seguito a queste dichiarazioni fu ritirata la 
proposta d'un ordine del giorno motivato, la quale 
voleva chesi riconoscano bensì i diritti della chiesa 
romana cattolica, ma .si faccia eziandio emergere 
che essi non furono minimamente violati mediante 
le note ordinanze, 

— Del 0 gennaio. Il governo francese si 
studia di introdurre delle riforme nella politica 
commerciale. Si assicura che, per quanto è alla 
Germania, il signor Varennes ha intavolato delle 
pratiche sopra certe disposizioni della tariffa. 

Vero è che il momento non è favorevole, perchè 
gli affari commerciali della Germania non furono 
per anco. regolati. Ma egli è evidente che da ambe 
le parti si nulrono le più buone intenzioni, 

ll governo è giunto ad appianare le diMicoltà in- 
sorte fra le direzioni delle ferrovie della Turingia 
e dell'Assia elettoralè. Il tragitto per Parigi gua- 
dlagnerà ora alcune ore. (Corrisp. part.) 

SPAGNA 

Madrid , 28 gennaio. L'Heraldo del 28 pub- 
blica una petizione del sindacato degli agenti di 
cambio di Madrid per domandare il ristabilimento 
dei contratti a termine sui fondi pubblici; stante 
che in soli affari a contanti essi. non possono co- 
prire le spese dei loro carichi. 

— L' Espana, il Clamor Publico e il Diario 
Espaîiot del 28 furono sequestrati. 11 giorno prima 
avea corsa la stessa sorte la Nacion. 





STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 

Roma, 3ì gennaio. Ricaviamo dal Giornate di 
Roma. che il numero degli incendi avvenuti ‘in 
Roma e sue vicinanze nell'anno 1852 fu di 167, 

Sono giunti in Roma, provenienti dalla Francia, 
il colonnello Malherbes, ed il comandante Vin- 
cent, francesi. 

REGNO DELLE DUB SICILIE 

Napoli, 27 gennaio. L'Ordine parla d'un 
quadro statistico sull'amminisirazione della giu- 
stizià penale per l'anno 1851, dal ‘quale ricavansi 
fra gli‘aliri i seguenti dati ; 

{reati commessi ascesero n 11,689; le cause 
decise dalla &. €. furono 1412 con 6658 accusati, 
doi (quali 4809 furono condannati a pene diverse, 
1610 rimessi in libertà provvisoria; e soli 248 posti 
in liberià assoluta ; i complicati nei processi po- 
lilici sono 30 per ogni 100 accusati, senza con- 
tarvi quelli che saranno compresi sotto la deno- 
minazione d' imputati per reati contro le persone 
è le proprietà. 

Dopo ciò l'Ordine si abbandona all'estro lirico 
per celebrare l' innarrivabile clemenza del re, e 
sublima l'aritmetica al più nobile de'suoi uffici 
notando che furono fatte 2737 grazie. Abbiamo 
Lante volle ragionato delle amnistia borboniche 
che crediamo superfluo decomporre nuovamente 
la mirabile cifra e mostrarne la fallacia. 

Palermo , 15 gennaio. Nell'atrio della reale 
università degli studi avean luogo ieri sera le 
prime sperienze di luce elettrica coronate da fe- 
liee risultamento. Vi assistevano i professori tutti 
dell'università, e per più che no'ora non venne 
meno il concorso di numerosi ‘spettatori. 

(Giorn. di Roma). 

— Dal monte che sovrasta a Castellamare (Tra- 
pani) spiecavasi la notte del 8 gennaio tre enormi 
massi, uno dei quali precipitando impetuosamente 
giù per la china, veniva ad abbattere la povera 
casa di un villico, posta in sul limite dell'abitato. 
Sotto le macerie rimanevano sepolti sette indivi- 
doi, e se speranza alcuna dî salvamento poteva 
nutrirsi per essi, questa stava riposta intera nella 
prontezza del soccorso, il quale non si fece lun- 
gamente aspettare, 

Quindi al lùme di accese fiaccole si diè opera 
a disgombrar quelle ruine, e furono rinvenuti 
gl' infelici, campati da crudele morte da una 
trave, che, nello sfasciarsi della casa, cadendo 
perpendicolarmente , si fece sostegno ad alcune 
lavole del tetto , sotto le quali essi rimàsero in 
una tremenda agonia. Le ferite’ riportate da un 
veechio e da un bambino ancor lattante facevan 
disperar della lor vita; quanto agli altri cinque 
individui, non ebbero a soffrire che gravi contu- 
sioni. (Giorn. uff. di Sicilia) 
’1.——rrrorore-r.rrr— 

INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Ravrazzi. 
Tornata del 5 febbraio. 

All una e mezzo apresi la seduta, colla lettura 
del verbale della tornata di ieri e del solito sunto 
di petizioni. 

Appello nominale; quindi, fattasi alle due la Ca- 
mera in numero, approvazione del verbale. 
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| Verificazione di poteri. © © 

Sale alla tribuna il deputato Bertini e a nome 
dell’ ullicio secondo riferisce sull’elezione del col- 
legio di Levanto, avvenuta nella persona del ge- 
nerale Montale. 

L'ufficio, considerando che 10 0 12 schede col 
nome di Montale, avevano numeri e segni che po- 
tevano dar sospetto di maneggi; ma principal- 
mente considerando che nella seconda ballotta- 
zione, stante una dirottissima pioggia, non poterono 
intervenire alla volazione gli elettori della sezione 
di Godano, i quali nella prima votazione su 39 
voti ne avevano dati 35 al sig. Rezasco, propone 
l'annullamento dell’ elezione, 

La Camera approva all'unanimità le conclusioni 
dell'uMzio. 


Seguito della discussione sua legge per un' 
imposta personale e mobiliare. 

Continua Ja discussione sulla tabella. (V. Opi- 
nione n. 33). 

Torelli, relatore, dice che la commissione, esami- 
nati i ruoli sulla tassa pei fabbricati, ha veramente 
riconosciuto che i fitti a Nizza sono cari come a 
Genova; ed accetta quindi l'emendamento «di De- 
foresta ; pel quale Nizza verrebbe collocata nella 
stessa categoria di Genova. 

Di S. Martino, ministro dell'interno, dice che 
se la modia dei fitti di Nizza è superiore a quella 
delle altre provincie, secondo il risultato della 
tassa sui fabbricati, sr deve però tener conto 
dei molti forestieri chie vi aceorrono , ed a cui 
si aflittano gli appartamenti ammobigliati e vuoti 
per gran parte dell'anno; e che si deve anche 
tener ragione della popolazione, nel qual caso 
i fitti di Nizza sono inferiori a quelli di Novara. 
Sarebbein tempestiva questa eccezione, giacchè, 
fatto il primo passo, si correrebbe il pericolo di 
dover farne altri. 

Deforesta dice che i forestieri fanno appunto 
a Nizza rincarire anche gli altri alloggi; che i 
fitti di Nizza sono doppi di quelli delle altre 
città; che ciò risulta anche dal certificato di cui 
egli diede lettura e che è firmato dalle primarie 
autorità governative, militari e civili e dema- 
niali, Se non si adotta la sua proposta , si farà 
per Nizza un' eccezione odiosa. 

La proposta Deforesta è rigettata, 

L'articolo 4 colla \tubella è finalmente ap- 
provato. 

Robecghi propone questo articolo d'aggiunta : 

« Art.4. Per coloro che hanno figli od ulteriori 
discendenti da linea sì mascolina che femminina 
in numero maggiore di 3, abitualmente conviventi 
e coabitanti con essi, la tassa sarà diminuita del 
2 per 0/0 per le abitazioni che sono soggette ad 
un'imposta proporzionale non maggiore del 
f per 0/0. » 

Un consimile articolo c'era già nel progetto del- 
l'anno scorso, e fu proposto anche nella com- 
missione. Ma questa lo respinse e perchè si sarebbe 
allora dovuto fare un aumento per i celibi e perchè, 
riducendosi la contribuzione ad esigua cosa, ci 
sarebbe stato un perditempo non compensato da 
nessun lucro. Se la commissione non ha altra ra- 
gione, queste sono frivole assai. È ingiusto i) col- 
piredi più un alloggio vasto, quando è un bisogno 
della famiglia numerosa; nè questa ingiustizia 
deve commettersi , perehè si dovrebbe altrimenti 
cercare anche la giustizia maggiore, d'un aumento 
sul celibato. Che se alcuno farà la proposta di 
quest'aumento, io l'appoggierò assai volontieri. 

Quanto alla seconda ragione, sta al contribuente 
il fare la notificazione, e questi non andrà a ri- 
lento, trattandosi di guadagnar 5 o 6 franchi. 

G. di Cavour protesta molto vivamente contro 
le parole meno riverenti per la commissione, pro- 
nunefate, secondo lui, dal deputato Robecchi; è 
dice più vivamente ancora che i membri della 
commissione hanno altrettanto buon senso quanto 
ne ha il dep. Robéechi (ilarità). Parlando poi nel 
merito , accenna come la Camera abbia soppressi 
i sussidi ai padri di dodicesima prole, perchè se- 
condo le teorie moderne non si deve dar stimolo 
diretto all'aumentarsi della popolazione , potendo 
da una popolazione troppo numerosa venir molti 
insonvenienti. D'altronde il principio della pro- 
porzionalità dell'imposta; se. non può essere in 
tutta la sun efficacia e precisione attuato , deve 
però esserlo per quanto sia possibile, 

Robecchè (per un fatto personale) dice non aver 
egli fatto altro che rispondere agli argomenti 
messi innanzi dalla commissione. 

G.di Cacour: C'è la stenografia? 

Il presidente : Veramente il dep. Robecchi non 
avrà avuta l'intenzione di offender la commissione. 
Ma io pregherei gli onorevoli oratori a contenersi 
un po' più nei termini, quando parlano della com- 
missione, onde non dar quasi a supporre che essa 
si sia occupata meno coscienziosamenté del suo 
assunto. Ho fatto questa avvertenza così in ge- 
nerale. 

Robecchi : lo credo di non averne bisogno. 

Bonavera appoggia l'aggiunta Robecchi. Nel 
progetto del 1851 v'era esenzione , în quello del 
52 diminuzione. Perchè la commissione è ora di 
un altro parere ? Non credo che yi sarà maggiore 
complicazione ,. giacchè i ruoli devono essere te- 
nuti egualmente. In ogni modo la giustizia deve 
andar innanzi a tutto. ] 

Torelli dice che le pratiche da farsi dal con- 
tribuente per ottenere legalmente questa diminu- 
zione sarebbero tante, da non essere compensate 
dal tenve beneficio, il quale per la categoria minore 
e più numerosa sarebbe in Torino di 3 lire e nei 
piccoli comuni di 12 soldi. Quanto all' essersi pro- 
posta questa diminuzione l' anno scorso , si 
consideri che allora l'imposta era assai più grave, 
giacchè cadeva anche sulla mobiglia. Non pesate 
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sul povero, sì va.dicéndo. Mago Parete il 
più povero presenteménto è l'érario, è 10 Slato, è 
che a questa povertà è nostro dovere, è necessità 
soccorrere al più presto. 

Valerio dice che l'Inghilterra stessa diede smen- 
litaalla teoria di Maltbus, messa innanzi dal dep. 
Cavour; giacchè il principale elemento della sua 
ricchezza e della sua prosperità fu appunto l'au- 
mento della di lei popolazione E la nostra indu- 
stria, d'altronde, e la nostra agricoltura sono su- 
scettive di un grande sviluppo e possono quindi 
portare anche un grande acerescersi di popola- 
zione. Quanto al sussidio dato ai padri di duodi- 
cesima prole, era, più che altro, un soccorso ad 
una miseria constatata. Il dep. Robecchi, del re- 
sto, non domanda un favore, ma una pura giu- 
stizia, Questa legge, a detta di tutti, è una legge 
che colpisce i segni della ricchezza; nè sî può 
quindi trattare egualmente chi ha famiglia e chi 
non ne ha, 

Il relatore disse che è povero lo Stato. lo non 
credo che il Piemonte sia povero , dal momento 
che il suo commercio e la sua industria vanno 
sempre più svolgendosi, Ma meglio poi si dovrebbe 
far prova di riconoscere questa povertà, quando 
si tratta di far economie, le quali sono quasi sem- 
pre avversate, 

Farina P. : Se si vuol sostenere che questa è 
on'imposta sulla rendita, bisogna riconoscere giusto 
l'emendamento Robecchi e far tante eccezioni , 
da rendere nulla la legge. Questa non è una tassa 
sul reddito, ma sulla consumazione, Gli è impos- 
sibile che in una legge d'imposta si possano pren- 
dere in considerazione tutte le miserie dell’ uma- 
nità, Se si avesse d'altronde a colpire soltanto Ja 
ricchezza e la consumazione, ne verrebbe are 
nata l' industria, ciò che tornerebbe per la classe 
povera ed industriosa ben in maggior danno di 
ogni tassa, Non colpite la riechezza nelle sua 
sorgente è darete al povero mezzi di guadagno. 
Che fa che l'operaio paghi un soldo di più al 
governo quando ne guadagna anche 5 o 6 di 
più? E ciò si è ottenuto dopo le riforme do- 
ganali. Col fecondare l'industria si farà all'o- 
peraio un vantaggio maggiore che non. coll' e- 
senzione da un'imposta. : 

Nelle condizioni , in cui è il nostro paese,credo 
che sia bene che la nostra popolazione eresca, ma 
naturalmente, non per favori del legislatorè; 
giacchè il favore è piuttosto dannoso, e ne sia 
prova la tassa dei poveri in Inghilterra. 

' «(IL resto a domani) 


FATTI DIVERSI 


Un generoso dono. L' abate Angelo Volentieri , 
professore nel collegio nazionale di questa capitale, 
ha fatto venire .dalla Lombardia, con non. lieve 
suo dispendio , ta sua libreria di circa 3000 vo- 
lumi, composta per la massima parte di opere sto- 
riehe, di classici latini ed italiani e di lessici pre- 
gevolissimi pel complessivo valore di ben 6000 
franchi , è ne ha fatto dono al collegio nazionale. 
Con ciò il professori Volentieri ha voluto dare un 
segno d'affetto al paese e all interessante istituto 
cui è addetto, è noi speriamo che questo bello 
esempio troverà imitatori. L' egregio e benemerito 
professore ha aggiunto anche questo ai molti li- 
toli che si è acquistato alla riconoscenza del paese 
nell'assiduo e illuminato esercizio delle sue in- 
cumbenze relative all' istruzione pubblica, 


G. Romsatvo Gerente, 
I IZ Ze Sl eZlTIIIT.l.. O ° 
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‘TORINO 6 FEBBRAIO 
IL NUOVO MAOMETTO 
Ci cade sott'occhio 


confron si discutono le. due 


cesi francese, la seconda italiana; 


esprime un fatto, la seconda scrive sulla 
bandiera un principio. Alla formola fran- 
cese mancano i due termini : da legge e l’in- 


terpreté della legge; essi costituiscono l'ita: 


liana. Nélla formola italiana Dio è la legge, 
- il popolo è il suo interprete, essa esclude 
quindi papi, monarchi, o soldati; la formola 
francese manca di questo vantaggio , ed 
egli è perciò che Napoleone ha potuto dire : 
“  Tosono ilmigliore interprete della legge, 
io sarò tutore alla libertà, all’eguaglianza, 
alla fratellanza dei milioni, La formola 
italiana gli avrebbe detto.: Non conosciamo 
interpreti intermediarii privilegiati tra 
. Dio e il popolo; scendi nei suoi rarighi 
e abdica. Peccato che Mazzini abbia aspet 
tato tanto a pronunciare il suo Abracadabra. 
Se il mago lo avesse ritronato nelle orec- 
chie di Radetzky a Custoza ea Novara, chi 
sa che i suoi cannoni non si fossero ammu- 
toliti e voltati indietro , le sue file scompi- 
gliate, il suo esercito distrutto come quello 
di Faraone dalle acque del Mar Rosso, o 
Sennacheribbe dalla spada dell’ angelo? Ma 
fortunatàmente sinmo ancora in tempo : 
papi, imperatori e re, interpreti privilegiati 
della legge, ne abbiamo ancora a bizeffe; e 
sebbene sia a noi rimasto nel fondo del cuore 
un debole per alcuno di essì s Ve ne sono 


degli altri cui noi auguriamo di cuore la 


fine di Faraone, e ai loro eserciti la sorte di 
quella di Sennacheribbe. Venga il mago e 


provi cantro questi la forza soverchiante* 


< della sua.formola: 
a transazione, 
Ma.il Mago è prudente, e non vuol com- 
promettere la sua formola per sì poco. Ha 
erò torto di diffidarné. L'efticacia di quella 
ormola è comprovata. Almeno noi cono- 
sciamo un. papa che essa ha rovinato com- 
piutamente ; questo papa sì chiama Grv- 
serpe Mazzini, 
Mazzini però non si dà per vinto, @ tras 
forma la sua formola, forse pet renderla più 


per gli altri verremo poi 


eMoace: Dio.jè Dio, è l'umanità e il suo 


profeta è l'Abracadabra trasformato, e que- 
sta è ancora più potente, perchè fa scom- 
parire non solo papi, imperatori , re, preti, 
nobili e soldati , ma perfino Dio. È sempre 
Mazzini ghe lo assicura; il Dio della rive- 
lazione immediata è soppiantato dal Dio 
della rivelazione umanitaria; ‘al cristiane 
simo si sostituisce un panteismo umanita- 
rio, come ai govemi regolari l'anarchia del 
popola, 

Se Mazzini avesse vissuto otto 0 dieci se- 
coli fa, avrebbe detto : Dio è Dio, e Mazzini 
è il suo profeta, e; tome Maometto, avrebbe 
messo in tasca la luna, e acciecato î suoi 
nemici con un pugno di polvere; non sap- 
piamo però se avrebbe imitato il profeta 
dell'Alcorano sino al punto di impugnare 
la sciabola, e porsi alla testa degli eserciti 


terrestri ;, supponiamo, anzi, che preferisca 


mettersi sotto la protezione di passaporti 
francesi e inglesi,.poichè l'epoca non è pro» 
pizia ai papi e .ai profeti, ed è cosa assai 
più sicura‘ il farsi idea che soldato. Più 


prudente di Maometto, Mazzini sì avvolge 


in astrazioni; ma, se ora dice: Dio è Dio, e 


l'umanità suo!è profeta; egli aggiunge sotto 
voce, e i suoi seguaci lo ripetono a suono di 


tromba: E l'umanità è Mazzini il Grande! 


Tali sono le fole di cui si pascono alcuni 
fanatici e visionari, e che vengono messe in 
giro da aleuni/furbi o vanitosi per usufrut- 
tuarne i risultati. Già li abbiamo veduti 
gloriarsi dei lutti di Mantova, e iscrivere, 
come già avvertimmo, il nome di Mazzini 
sulle tombe delle misere vittime, nè sarebbe 
impossibile che si sognassero nuove imprese 
e nuove vittime si additassero all'atroce ven- 
detta degli.eterni nostri nemici. Ma speriamo 
che gli illusì si ravvederanno in tempo, € 
che all’ Italia saranno risparmiate nuove ed 
inutili sciagure. 

La lettera di Mazzini porta la data del 1° 





un brano di una let- 
© tera di to RT nel quale si pongono a 

re ole ri- 
voluzionarie Libertà , Eguaglianza, Fra- 
tellanza, ‘e Dio_è il Popolo. La prima di- 
la. prima 
vuolsi storica, la seconda filosofica; la prima 


‘farsi.stromento 


un'Italia indipendente, 


(la libertà, ela 
stessa dei partiti estremi, che senza l'uno e 





Pe E1e L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli 
Id. 
la N. 45, secondo cortile, piano terreno. 


“18 è 






stata stampata a Genova il. giorn 
reticenza e il confronto delle date 


che Mazzini, 
per la formola 


non è una vana astrazione, che si traduce in 


carne ed ossa, in cannoni e baionette, cioè a 


danno dell'indipendenza italiana. 
Da nn lato l'Austria non vede di mal 


occhio e se non fomenta direttamente siffatti 


movimenti intempestivi, essi però le porgono 


occasione di sevire, e pretesto di governare 


col terrore, unico mezzo per mantenere la va- 


cillante sua autorità ; inoltre sì creano im- 
barazzi all'unico governo italiano ché tiene 
alta la bandiera tricolore, e nel quale sì con- 
centrano le vere e solide speranze dell'av- 
venire, 

Noi deploriàmo; i'fautastici e incomposti 
moti, che non possono condurre ad altro 
risultato che a fare nuove vittime e abbat- 
tere la forza morale della popolazione, per- 
chè noi, e con Noi tutti gli onesti vogliono 
forte, libera, felice e 
ordinata, e quei moti hanno per effetto di 
renderla debole; avvilita, insanguinata e 
morente. La libertà, l'ordine, la prudenza e 
la forza fondata sull’ opinione pubblica ed 
Appoggiata alla medesima ci faranno conse- 


guire 1 supremi temi politici e sociali, ma 


nessuna formola o francese o mazziniana, o 
umanitaria farà risorgere un cadavere stra- 
ziato è mutilato da' barbari suoi nemici. 

Perciò noi abbiamo fede nella monarchia 
sabauda. Essa' ha forza, perchè sortita da 
una doppia disfatta, seppe tenere alta la 
sua bandiera, e sostenere la sua posizione 
in mezzi ai partiti estremi e alle reazioni 
che da ogni parte ci avvolgono. 

Colla forza ha saputo mantenere l'ordine 
prova ne è la, presenza 


l'altra avrebbero scavato un abisso, in cui 
sarebbe caduto il paese "ed essi medesimi 
insieme, E speriamo che la prudenza che 
ci ha retto in piedi nei cinque anni di con- 
tinue prove, che abbiamo trapassati, ci con- 
durrà a traverso le complicazioni europee, 
che si preparano imminenti , in modo che 
non solo il Piemonte, ma tutta Italia ne 
possa mietere i frutti. s 

Altre volte la Francia noù era. forse 
aliena di fomentare movimenti anarchici in 
Italia contro l’Austria. Ricordiamo a questo 
proposito la politica di Luigi Filippo, che te- 
mendo una coalizione delle potenze nordiche, 
suscitò all'Austria degli imbarazzi in Italia 
per deviare i colpi dalla Francia non pre- 
parata a riceverli. Non crediamo che Napo. 
leone ITT sia animato dalla stessa politica, 
sebbene in Francia simili tradizioni passino 
da un governo all'altro,ei fogliministeriali di 
Francia abbiano già minacciato di far sénitire 
all'Austria il peso delle rivoluzioni; Mal- 
grado ciò non sarebbe assolutamente impos- 
sibile, sebbene poco probabile, che Napo- 
leone III sì valesse dell'uguale mezzo per de- 
viare un'aggressione che non si trova ancora 
in grado di affrontare, e le pazze aspirazioni 
dei mazziniani sono sempre pronte a secon- 
dare questa politica fatale che pesa da secoli 
sull'Italia e ne cagiona la continua rovina. 

Gli affari d'Europa s'incamminano yerso 
una crisi inevitabile, ma non è } Italià che 
dovrà fare le prime fucilate; sebbene debba 
essere pronta a secondare con tutta possa i 
moti a lui favorevoli. Questi però non sono 
da cercarsi nelle intempestive insurrezioni, 
nelle disordinate guerre di popolo più pronte 
& spegnersi che ad infiammarsi , non nella 
gloria del martirio,.ma nel trionfo del sue- 
cesso. Le demenze mazziniane ci porreb- 
bero di nuovo al bando dell' Europa, è ci 
darebbero in balla a nuovi e peggiori danni, 
che l' esperienza del passato ci sia inse- 
gnamento per l'avvenire ! 


nitrito Lui 
MARINERIA MILITARE 


Necessità 
della traslocazionedell’a rsenale marittimo 
nel golfo della Spezia. 
IV. 
La necessità di una pronta traslocazione 


febbraio senza indicazione di luogo, ed è ! di quanto costituisce il nostro arsenale ma- 





, Questa 
trebbero 
ispirare serie riflessioni. Ciò proyerebbe 
nonostante la sua predilezione 
italiana, è sempre pronto a 
3 involontario di formolé fran- 
cesi od austriache a danno dell’rintica formola 
italiana che ai nostri occhi ha valore, che 

















rittimo nel golfo della Spezia, fu da noi pro- 
Vata con tre articoli successivi, e perciò 
l'argomento che ci eravamo proposto di trat- 
tare viene ad essere completamente esaurito. 
Epperò, le molte obbiezioni che dagli oppo- 
sitori di così importante questione venneto 
mosse, cî obbligano ad. entrare in alcuni 
ari sovra l' erezione del nuovo arse- 
nale della Spezia, che varranno, lo spe- 
riamò , a persuadere , se non essi , almeno 
buona, parte di coloro che furono tratti. ‘in 
erroreae..a yiemaggiormente comprovare 
tanto la necessità, quanto l’ utilità grandis- 


particol 


sima di-questa traslocazione. 


Si va dicendo che trasportare la sede della 
golfo della Spezia sia 
cosa impolitica ed arrischiata , imperocchè 
la Spezia trovasi sulla frontiera dello Stato. 
Che dai confinanti ducati di Toscana, Mo- 
dena e Parma, inoggi occupati militarmente 
dalle armi austriache, potrebbesi all' occor- 
una sorpresa o colpo di mano 
ed impadronirsi dello’ stabilimento ; che le 
opere di difesa progettate sono insufficienti 
e non valgono a garantirlo; che ingentis- 
sime e strabocchevoli sono le spese e le fi- 
nanze pubbliche esauste; che in una guerra 
in Italia basterebbe una pieciolissima diver: 
sione d'un corpo nemico per tagliarle le 
comunicazioni col resto dello Stato, e co- 
stringerlo facilmente alla dedizione; e final- 
mente che un'armata navale di qualsiasi 
nazione potrebbe incendiarlo quando le ten- 


nostra marineria nel 


renza tentare 


tasse, 


Nel supposto clie questi timori sieno ge 
nerati da un sentimento veramente patriotico, 
O fondati, anche in buona fede sull' igno- 
ranza assoluta della posizione e difesa del 
nostro stabilimento , noi imprenderemo ben 
di buon grado a confutare le accennate ob: 
biezioni, ad alcune delle quali abbiamo giù 


risposto ne numeri precedenti. 


Epperò ,, affinchè i nostri lettori possano 
formarsi un giusto criterio di quanto sarem- 
mo per dire, daremo primieramente in quest 
articolo alcuni brevi cenni sulla posizione 
che il nostro arsenale marittimo dovrà o0- 
cupare nel golfo della Spezia, è sul sistema 


di difesa che, secondo i piani ed ì progetti 
della commissione militare; verrà addottato. 


Imprenderemo quindi a confutare le obbie- 


zioni che vengono affacciate dagli oppo- 
sìtoriì. 


Il golfo della Spezia, situato all'estremità 


della nostra riviera di Levante + è uno dei 


più magnifici e sicuri ancoraggi del Medi- 
terraneo. Formato da due rami dell’ Appen- 


nino chesi diparte dal monte Verugola, essi 
st avanzano nella direzione di silocco e ter- 
minano, l'uno colla punta del Corvo, l'altro 
cogli isolotti di Palmaria e Tino, Fra questi 
due rami dell'Appennino sta rinchiuso il 
golfo della Spezia. 

I contraforti pietrosi del lato occidentale 
che si protendono nelle acque del golfo for- 
mano seni e cale bellissime. La lunghezza 
del golfo e di metri 10,150, la maggior lar- 
ghezza di 8,449 e la minore di 2,280. 

Il golfo della Spezia è per la sua partico- 
lare giacitura riparato dai venti è marosi di 
libeccio , ‘che tiella stagione invernale sof- 
fiano e signoreggiano su quelle coste. Un 
lungo banco di sabbia che dall’ isolotto del 
Tino si prolutiga verso la punta del Corvo 
lo difende e lo assicura. Il fondo poi è assai 
buono, e difficilmente le ‘ancore arrano per 
lo sforzo dei venti. In tutti i punti del golfo 
a circa 200 metri da terra esso varia dagli 
otto ai sedici. 

I seni della Grazie è del Varignano, posti 
sulla:costiera occidentale e formati da con- 
traforti del monte Muzzerone, vennero scelti 
e designati dalla commissione militare per 
l' erezione del nostro arsenale marittimo. 

Ecco come sarà difeso , sia dalla parte di 
terra, sia da quella di mare. 

Lo stabilimento occuperà un’ area di circa 
93,000 piedi cubi, e sarà rinchiuso fra due 
forti cinte; la prima, partendo dal forte 
del Pezzino, salirà sino alla sommità della Ca- 
stellana; la seconda da quello di Santa Ma- 
ria salirà essa pure quasi paralellamente 
all’ altra cinta, e s1 fermerà sulla cresta del 
monte Muzzerone; queste due cinte rin- 
serreranno lo stabilimento da settentrione e 
da ostro , ed il lato superiore od occiden- 
tale locato fra le due einte rimarrà sufficien- 
temente difeso dalla natura stessa del luogo 
scosceso ed impraticabile, da qualunque 
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ostile tentativo. Il lato orientale; ossia quello 


della marina, éd ove il p arsenale 
sarà stabilito vetrà, vi ente munito di 
difese come diremo in ito. ‘ 

Parliamo della difesa dalla di terra. 


Il forte del Pezzino ristabilito ed abere- 
sciuto di nuove opere, sosterrà la linea di 
fronte coritro un attacco che potesse venire 
dalla parte del Fesano (1), e tutta la vinta 


strada di Spezia , ma impedirà altresì al ne- 
mico di stabilirsi in quelle posizioni. La Ca- 
stellana , punto il più forte. ed elevato dello 
stabilimento , e che domina le circostanti 
colline , dirigerà i suoi fuochi (2) sopra tutti 
i punti dell’attacco:ed.ilforte Santa Maria, 
per la sua alta posizione evad'intervalli , la 


abbastanza valida difesa si aggiunga i legni 
dì guerra disponibili‘che; presentando una 
linea di battaglia dal Pezzino verso Spezia, 
formeranno un complesso di forze così su- 
periori da rendere, se non impossibile, al-- 
meno assai problematica la presa del nostro 
arsenale. Cosiechè dal lato di terra noi.opi- 
niamo che nulla si abbia a temere in una 
azione di guerra. 

però da osservarsi che le batterie di Ma: 
ralunga, Santa Teresa, Calandrello e San 
Bartolomeo, poste sulla costiera Opposta, è 
ristabilite con una forza complessiva di 40 
bocche a fuoco , potrebbero con tutta faci- 
lità cadere nelle mani del nemico, essendo 
dominate e non difese alle spalle, e. mole- 
stare quindi lo stabilimento ed i legni anco» 
rati. Noi soggiungiamo però che quelle bat- 
terie saranno munite. di pezzi di piccola 
portata , ed atti solo a combattere le navi 
di guerra nemiche, e che qualora esse ca- 
dessero in suo potere, non potrebbero in 


modo veruno offendere lo stabilimento, tanto 


più che la più importante di tutte è quella di 
Maralunga, la cuì distanza supera i 4800 
metri. Cosicchè nulla havvi a temere dal lato 
opposto del golfo. i 

Dalla parte di mare la difesa sarebbe più 
formidabile ancora. L'isola Palmaria sarà 
munita fortemente. Una batteria di grossi 
pezzi dominerà l'imboccatura del golfo, e poi 
appositi ridotti con mortai da 22 e 27 centi- 
metri assicurerà la difesa della testa della 
linea di mare. La torre della Scola roteg- 
gerà validamente l'entrata, ed impedirà l'oo- 
cupazione della Palmaria. Verrà quindi la 
punta della Castagna ove avrà luogo. l'ere- 
zione d'una batteria di sedici pezzi di grossa 
artiglieria. Questa batteria proteggendo le 
fortificazioni della Palmaria comanderà l’en- 
trata nella rada delle Olivette ed il piccolo 
passo di Porto-Venere. Fra Santa Maria e 
la Castagna, una seconda batteria colle- 
gherà i suoi fuochi, sia colla cinta meridio- 
nale, sia con il golfo, in tutta la' linea di 
mare. Questa cinta come l'altra, sarà mu- 
nita di grossi pezzi. Il forte Santa Maria ri- 
staurato secondo il progetto, la testa del 
Varignano, e tutte le batterie marine com: 
prese fra un forte e l'altro, compiranno col 
Pezzino la difesa dalla parte di mare. A 
questa si aggiungerebbero i fuochi crociati 
delle quattro batterie del lato orientale, e 
finalmente quella della Castellana e dei le- 
gni disponibili. 

In totale lo stabilimento conterebbe me- 
glio di 250 bocche a fuoco di grosso calibro. 

Ora noi chiediamo ai più arditi uomini di 
mare, ai più esperti in questa materia, sé 
il nemico volendo attaccare lo stabilimento 
commetterebbe o no la più suprema delle 
follie. La sua fiotta verrebbe in meno di un' 
ora indubitatamente incendiata e distrutta. 


(1) Il progettato stabilimento marittimo della 
Spezia non è per sua posizione attaccabile che da 
un solo lato per la parte di terra, quello cioè che 
dalla strada di Spezia si va a_ Porto-Venere. Per 
questa sola strada, essendo abbastanza comoda e 
carrettabile, potrebbero i nemici condurre le arti- 
glierie. Hanvi altri sentieri, ma scoscesi ed impra- 
ticabili alle medesime, che sebbene ammettano aì 
monti di-Santa Caterina èd alle spiaggie, non me- 
ritano però che-se ne faccia conto in una azione 
di guerra. 

(2) Se le nostre informazioni sono esatte, il forte 
della Castellana, oltre ad essere fortemente mu- 
nito, la commissione militare avrebbe opinato di 
formarvi intorno.un piceolo campo trineierato con 
16 pezzi di grosso calibro, il quale appoggierebbe 
la difesa della cinta settentrionale e rendérebbe 
inutile qualunque sforzo degli assalitori. 


settentrionale munita ad intervalli da. pezzi . 
di grossa artiglieria dominerà non; solo la » 
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seconderà su tutta la linea. A. questa diggià. ». 
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- Tentativi di uno sbarco in un punto qua- 
lunqne: dello stabgimento sarebbero con 
tanta facilità respinti che noi non crediamo 
siavi bisogno di maggiormente dimostrarne 
inutilità. i 

Abbiamo così esposta quale sarà per es 
sere la posizione militare del nostro arse- 
nale nel golfo della Spezia ed accennato 
come meglio da noi si'poteva al sistema ge- 
nerale di difesa con cui sarà per lo avve- 
nite garantito. Ora più non ci resta che a 
provare insussistenti le ragioni che vengono 
avanzate dagli oppugnatori della trasloca- 
zione, ciò che faremo in uno dei numeri 
successivi. 


Ml 
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STABILIMENTO BAGNI E VILLEGGIATURA SALUTARE 
iv Nervi Presso Genova. Vediamo con piacere 
essersi costituita una società. allo scopo di 
fondare ‘n grande ‘stabilimento balneario 
ed una villeggiatura salutare in Nervi. Tale 
istituzione , ch’ era nel desiderio di tutti co- 
loro ché; per causa di salute, si recano 
nel temperato clima del. nostro litorale a 
ristorare le forze nei bagni mantiimi è 
quasi assicurata. ‘La località di Nervi per 
l’amenità della sua posizione in vicnanza 

“al mare, perla sua prossimità con Genova, 
per l'elevatezza e costanza della sua tem- 
peratura, riunisce in sè tutte quelle condi- 
zioni che valgono a renderla commendabile 
sopra qualunque altra. Il genere poi della 
istituzione che, oltre i bagni per la stagione 
estiva, avrà uno speciale stabilimento per la 
cura idropatica, per i bagni a vapore russi 
edorientali, non può a meno di attirare uno 
svariato concorso di ogni genere di persone. 
A questa parte dello stabilimento che di- 
remmo' medica o curativa è aggiunta una 
villeggiatura o salubre soggiorno invernale 
per coloro che cercano nelle tepide aure e 
nelle naturali bellezze delle sponde d'Italia 
un ristoro alla salute o la ricreazione di una 
vita tranquilla ed amena. 

3 antico lamento dei balneanti di Genova 
‘come le acque melmose e sueide del porto 
non siano le più appropriate ad una cura; 
la darsena di Nervi nella migliore esposi- 
zione del litorale, guardata (dai venti, cir- 
»  condata da ridenti colline lussureggianti di 

vegetazione, offre agli accorrenti insieme alle 

bellezze della maturay limpidezza d'acque e 

una continua sorveglianza medica. 

Lo stabilimento è diretto dal dottore Ago- 
stino ‘Bertani di bella rinomanza. La so- 
cietà fondatrice ha pressochè riunito un nu- 
mero sufficiente d’azioni ; ‘i socii accoman- 
danti, avendo assicurato il 4 per 0j0. del ca- 
pitale di fondo per i primi quattro anni, hanno 

« dato stabilità all'impresa col renderla una 

speculazione: Come operazione commerciale 

non: possiamo che raccomandarla, sembran- 

doci un eccellente piazzamento di fondi, e a 

‘quest'ora forse il capitale costitutivo dello 

stabilimento sarà completo. Come pubblica 

istituzione sanitaria, merita per ogni riguardo 

(la preferenza sopra qualunque altro stabi- 

— limento di simile natura in tutto il Medi- 
—. terraneo, 


— o. _—r———'r-—£.—»..-«.———* 


STATI ESTERI 


PRANCIA 

Leggesi nell'Indépendance Belge : 

« Le voci di modificazioni ministeriali conti- 
nuano ; non si citano che i nomi ehe già vi dissi. 
Constato la persistenza di queste dicerie nel mede- 
simo tempo che vi dichiaro di prestarvi io pochis- 
sima fede, Si aggiunge altresì che molti funzionarii 
intimi, e specialmente quelli che furono i compa- 
gni nella vita scapula dell'imperatore, potrebbero 
anche abbandonare i posti che ricoprirono sino 
ad ora, 

< Il signor Walewski, che alcuni si osunano a 
designare per il portofoglio degli affari esteri , 
sembra schermirsi di questa probabilità. 

€ Il partito bonapartista democratico pare or- 
mai fondarsi sull’ influenza della giovane impera- 
trice per alcune speranze di cui non voglio ap- 
prezzare la consistenza. 

« A. proposito di bonapartismo democratico ecco 
i rumori,che corrono: si rimarcò che eranvi quat- 
tro testimonii dalla parte di M.lla Montijo e due 
solamente dalla parte dell'imperatore; affermasi 
che il pensiero di S. M. era stato di aggiungere a 
suo zio e suo cugino un semplice soldato ed un 
operaio. E non sarebbe stato che dietro l' insi- 
stenza di alti funzionari e per riguardo alle pre- 
visioni espresse dai medesimi intorno all'effetto di 
un incidente così insolito nel mondo diplomatico 
ed ufficiale, che sarebbesi rinunciato a questa.idea, 

« Ecco quanto si dice, ma io non garantisco 
però l'autenticità di questa spiegazione, ece. 

« Gli scritti di Napoleone | sono in questo mo- 
mento ricercatissimi, non solo dagli amatori ii 
autografi che li pagano a peso d'oro, ma anche 
dagli.editori che vorrebbero averli per pubblicarli. 
Parlasi di tre o quattro edizioni delle opere del 
grande imperatore, il cui stile partecipava della 
maniera di Cesare, ed insieme di quella di Ta- 
















cilo, La principale, che sarà assai euriosa, è senza 
dubbio quella che sta rando Paolo Lacroix 
(bibliofilo Jacop) colla dborazione di Lefexre, 
Dewmier è La Guerronière. Essa conterrà tuiti gli 
seritli inediti dell’imperatore eosì fortunatamente 
salvi da G. Libri a Lione, om Sono aleuni anni , 
seritti che formeranno parecchi volumi. ln essi 
potrannosi pur finalmente leggerei saggi letterarii 
della giovinezza ili Napoleone, come il Roman 
Corse che doveva uscire nel Siéele, ma che non 
fu mai stampato; un racconto intitolato; Notes 
sur mon enifance et ma jeunesse (inedito) , seritto 
da Napoleone stesso; il Comte d'Esser (novella) ; 
il Masque prophéte: (racconto orientale); Giulio 
(racconto sentimentale): un Dialogue sur l'a- 
mour, in cui si vede Napoleone , allora semplice 
luogotenente d'artiglieria, che parla. al palazzo 
reale con une de ces demoiselles , sul soggetto di 
cui ha fatto .il titolo del suo dialogo ; un altro 
serilto non meno curioso, intitolato; Projets de 
suicide , în cui il futuro Alessandro , disperato di 
non far carriera, narra come gli venisse voglia di 
uccidersi 0 di andar ‘ad offrire la sua spada al 
gran inreo; diversi rapporti inediti farti per |’ is- 
tituto; infine la corrispondenza pure inedita ilel- 
l'imperatore con Maria Luigia , la sua famiglia e 
ire dell'Europa. Quest ultima contiene sopra- 
tutto particolari della più alta importanza, » 

Leggiamo nell'Univers che monsignor Salinis , 
vescovo d'Amiens ed il signor Luigi Veuillot re- 
dattore in capo di quel giornale siano partiti per 
Roma. Il giornale religioso pretende ché il famoso 
giornalista vada a pregare sulla tomba dei santi 
apostoli e dimandare Ja benedizione dal vicario di 
Cristo in terra; ma per quelli.che conoscono un 
po’ da vicino quel paladino della santa inquisi- 
zione e ne rammentano da. vila passala mon sono 
gran fatto sorpresi di questo molivo ascetico, del 
Viaggio, i 

Dispaccio telegrafico del Courrier de Lyon 

Parigi , 4 febbraio. 9 ore m, " 

Il Moniteur di quest'oggi annunzia che le mi- 
sure di sieurezza generale pronunziate dalle com- 
missioni mniste instituite in seguito agli avveni- 
menti del dicembre 1851 e dalle commissioni di 
revisione, cesseranno d'avere il loro effetto per 
riguardo a 4312 individui , il nome dei quali 0c- 
cupa otto colonne del giornale ufMeiale. 

Dispaccio telegrafico. 
Da Ciamberì, 6 febbraio , ore 10 antim. 
Parigi, 5 febbraio. 

È pubblicato il decreto di amnistia in occasione 
del matrimonio dell’imperatore; esso non com- 
prende i generali Changarnier, Lamoricière, Be- 
deau, Leflò, colonnello Charaz, e quasi intti gli 
antiehi rappresentanti allontanati 

Londra, 5 febbroio, 

La voce che Ja banca inglese dovesse per la 
lerza volta aumentare lo sconto, è priva di fonda- 
mento, 

Nella recente riunione dei direttori della Banca 
non fu presa aleuna misura su questo proposito. 

Madrid , 5 febbraio. 

Un dispaccio da Madrid în data 30 gennaio an- 
muncia una nuova intimazione al generale Nar- 
vnez; esso deve rendersi immediatamente a Vienna 
sotto pena di essere risguardato come ribelle. 

SPAGNA 

Madrid, 29 gennaio. Ieri sera ebbe luogo mina 
numerosa riunione degli elettori del distretto del 
Barquillo, presieduta dal marchese di Somemelos. 
Martinez de la Rosa, invitato dal presidente a pren- 
dlere la parola, pronunciò un discorso vivamente 
applaudito. Dopo avere spiegata la sua condotta 
negli ultimi avvenimenti, l'oratore pose fine al 
suo discorso colle seguenti parole > 

« Signori, il solo impegno che io abbia eol go- 
verno è quello di non averne nessuno. Agli elet- 
tori io debbo parlare colla stessa ingenuità, colla 
quale ho parlato ai consiglieri della corona, | 
miei principii sono noti a tutti ; e come io non ace- 
gtito dal ministero delle condizioni ele potessero 
restririgere la mia libertà, non posso accettarne 
dagli elettori, non essendo mai restato capace della 
teoria del mandato *mperativo. È un contratto di 
confidenza reciproca”; quelli che professano le mie 
opinioni, quelli che hanno confid*nza in me po- 
trannò votare per me: quelli che non l'hanno do- 
vranno votare contro di me. 

In tutti gli atti della mia vita, sîa ne'miei scritti, 
come ne'miei discorsi, ho sempre difesa la libertà 
del mio paese, e sfido chiunque a contraddirmi. 
A questo certamente io vado debitore dell'onore 
di rappresentare, tre volte, gli elettori di questo 
distretto. Sempre miî sono studiato di rendermi 
degno di questo onore, e quando mi fosse accor- 
dato per la quarta volta, il mio cuore mi sugg® 
risce che non sarei per mancarvi nemmeno questa 
volta. » (Benissimo ! Applausi generati). 

Il marchese Somemelos: Gli elettori lanno 
inteso il discorso del sig. Martinez de la Rosa, 
franco e leale come tntti gli atti della sua vita. 
Se qualche altro oratore desidera di parlare in fa- 
vore di un altro candidato, egli può presentarsi. 
(Voci numerose: No, no! Approvato all’ unani- 
Imta), 

Paillet : Constatiamo che la candidatura del 
sig. Martinez de la Rosa fu approvata per accla- 
mazione, (Voci diterse : Sì, per acclamazione). 

Martinez de la Rosa: Ringrazio gli elettori 
dell'onore che mi conferiscono. lo non verrò 
meno alla loro fiducia , perchè sono e ricordevole è 
grato. (Bene! Benissimo /) 

L'adunanza si seioglie a nove, ore, in mezzo 
alle più lusinghiere dimostrazioni in favore del 
candidato eletto, (Heraldo} 











TURCHIA pi 
La Corrispondenza Austriaca del 2 febbraio 
reca le seguenti ultime notizie del MonIBpeeni. 

259 io. | turchi si sono avanza a 
sich sino al convento di Ostrog, uno dei punti più 
elevati della valle dello Zeta: Siccome nello stesso 
tempo Omer bascià avanzandosi da Spuz si è im- 
padronito della valle dello Zeta, i montenegrini 
furono costretti a ritirarsi nelle montagne, ove ora 
irovasi il principe Danilo con 1,500, e Pero Pe- 
rovieh pure con_d,500 montenegrini. 

‘ In questo modo Sonò già le quattro nahie 
Bielopaolevich, Piperi, Kaici e Moraccia dal Mon- 
tenegro e i loro primati si sono già sottomessi ad 
Omer baseià che ha emanato un proclama, 

« A fronte del bey di Antivari, .il quale aveva 
fatto alcuni tentatiyi per introdursi nella Cernizze 
Nahia.e aveva dovuto indietreggiare prendendo 
posizione al monte di Suttermann, si trovano al- 
cuni centinaia di momténegrini. 

Sull'altipiano di Grakoyo finalmente sta ancora 
il campo turco di 4 in 5000 nominis sotto Dervis 
bascià. 1l Wojwoda di Grahovo. uomo valoroso e 
stimato ma inesperto si era rinchiuso con cirea 50 
uomini mella sua casa difendendosi per lungo 
tempo, ma al fine fu costretto per gli effetti dell 
arliglieria a darsî prigioniero con 40 graboviani , 
i quali ora allendono la loro sorte, Cencinquanta 
graboviani si sono rifugiati coi loro averi e colle 
loro famiglie ‘sul suolo austriaco ove si trovano 
\uttora. 


STATI ITALIANI 
DUCATO DI PARMA 

A Parma fa presentata ai duchi una medaglia 
fatta coniare dal municipio per memoria del ri- 
torno nel Uneato del nipote di Enrieo IV, ritorno 
avvenuto nel 1849, un anno circa dopo ch'egli lo 
aven abbandonato per recarsi a combattere come 
dicea , contro gli austriaci ehe ve lo ricondussero. 

LOMBARDO-VENETO 

Milano, 4 febbraio. Il Foglio ufficiale di Ve- 
rona di ieri reca il tristo annuncio della morte 
di monsignor Luigi Guglielmi, eletto a vescovo di 
Verona, e che di giorno in giorno doveva farvi 
il suo solenne ingresso, Egli cessava di vivere il 
29 ultimo scorso gennaio a Zara in conseguenza 
«li violenta infermità. " 

La Corrispondenza Austriaca titografica parla 
di una disposizione superiore, giusta la quale gli 
emigranti in America dall'impero austriaco  per- 
dono il diritto di far ritorno in Austria come cît- 
ladini austriaci, 

TOSCANA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione 


GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 
contro 
F. D. GUERRAZZI. 
Udienza del 2 dicembre 1852, 


Comincia landizione dei testimoni indotti dalla 
difesa. 

Ventunicci Giuseppe di Montepulciano, domi- 
ciliato in Firenze, medico, già deputato alla co- 
stiluente toscana, depone che nella mattina del 12 
aprile 1849, essendo egli nella camera delle con- 
ferenze con altri deputati, vi giunse verso le ore 
undici una depulazione del municipio, la, quale 
pregava a non recare imbarazzo all'iniziativa, che 
il municipio prendeva della restaurazione. In 
quella mattina l'Assemblea avea ripetutamente fatto 
chiamar il signor Guerrazzi, e non comparendo 
egli, l'assemblea trattava di decretare la di Jui de- 
cadenza. Giunto Guerrazzi all'assemblea e seusa- 
tosi, Ja parte sinistra lo .carieò di vituperi dicen- 
dogli: questo potere iniquo ci tradisce tutti. In 
Quel tempo comparvero i deputati del municipio; 
tutti i. membri della sinistra gridarono: In arresto, 
in arresto. Allora Guerrazzi concitato e abbattuto 
dai rimproveri della sinistra, disse : Signori, meri 
tereste l'arresto. Parve al testimone che glielo inti- 
masse, ma essendo lontano, ammette la possibilità 
di mon avere bene inteso. Quando ciò accadeva, 
le armi granducali erano già rialzate, le campane 
suonavano, il numero dei celienti del municipio 
eresceva. Guerrazzi non avrebbe avuto i mezzi di 
arrestare i deputati del municipio, e le parole sur- 
riferite furono da lui dette come uno sfogo, perchè 
il municipio non era venuto d'accordo coll’ as- 
semblea. Dono quelle parole di sfogo, Guerrazzi 
non sì oppose ma sonvenne subito nella restau- 
razione. Furono allora fatte varie proposte, e spè- 
cialmente quella di formare una commissione 
mista, ed una deputazione dell'assemblea andò al 
municipio, e fu detto che verso Îl toceo sarebbe 
tenuta una conferenza. La commissione gover- 
nativa non era anche costituita ; v era sempre il 
municipio e fu detto che si sarebbe tenuta. adu» 
nanza quando i cittadini aggiunti si fossero riuniti 
al municipio. JI testimone tornava all'assemblea a 
portare questo risultato , quando trovò gli uflizi 
della Camera invasi. Cercando ove i deputati fos- 
sero andati a rifugiarsi, s' incontrò in Digny € 
Brocchi che erano venuti a portare all' assemblea 
la risposta del municipio, e con essi.trovò i membri 
dell'assemblea riuniti nella sala del guardaroba. 
Furono fatte di nuovo molte proposizioni, è final- 
mente il Guerrazzi scrisse un ultimatien, che dal 
testimone in unione col Brocchi fu portato al mu- 
nicipio. 

Quivi il testimone disse che l' assemblea s' ac- 
contentava di avere due soli dei suoi membri nella 
commissione governaliva, e che l' adesione del- 
l'assemblea importava l'adesione della Toscana. | 
cittadini aggiunti al municipio furono quelli ehe si 
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va CP; 
o all'ultimation dell’ 
geltato, ed îl mumieipio dich 
camente lo Zannetli, ‘Il testimone ritiene che il 
municipio non volesse associarsi aì membri del 
governo provvisorio per limore di rendere meno 
gradita al principe la restaurazione. 

Il presidente contesta al lestimone l'esame scritto 
nel quale depose avere Guerrazzi detto ai deputati 
del municipio : Siete tutti in arresto. Il ne 
risponde che, avendo fatta migliore riflessione, 
non può confermare l'esame serittà. Fa notare di 
avere in quello dichiarato di non volere eompro-- 
mettere nessuno dei suoi colleghi ; ma ora che 
tutto è palese senità il dovere di dire ché nella sala 
delle conferenze fu in quel momento una Rabilo» 
nia, un grido solo d'arresto. Fa poi ri che 
quando gli stessi Brocchi è Digny, cui 'inti- 
mazione sarebbe stata direità, non rie mo, 
molto meno può egli affermare che quella intima- 
zione fosse fatta, } 

Il testimone è d'opinione che Guerrazzi , du> 
rante il governo provvisorio, lendesse alla restav- 
razione della monarchia costituzionale. Questa opi- 
nione è nata nel testimone dai fatti è detti del Guer- 
razzi. Una sera il testimone, dirigendo interpellanze 
al.eapodel potere esecutivo, n'ebbe tali risposte che 
facevano iravedere tutto essere in sfacelo è mulla 
mancare perchè sì gridasse I. Leopoldo II, Scio»y, 
le adunanze dell'assemblea: è portiiisi | membri 
della sinistra, Guertazzi sì sfogava col testimone, 
che dall'insieme dei discorsi potè capire che pre- 
parava la restaurazione. Così nella famosa notte 
in cui furono concessi al Guerrazzi poteri dittato- 
riali, dopo chela seduta fu levata, Guerrazzi, preso 
Îl testimone, lo rimproverò perchè ‘aveva fatto sì 
che i poteri eoneessì gli fossero limitati e non as- 
soluti, dicendo che se avesse avuto dere as-..,. 
soluto avrebbe conciati ì rossi . 

Il testimone erede, ehe queste tendenza ro 
nel Guerrazzi anche anteriormente alla battaglia 
di Novara, Parve al testimone che Guerrazzi mnì- 
nistro spiegasse molta energia a reprimere Tè esor- 
bitanze ; è depone d'avere allora inteso dire che 
rimase addolorato per Ia partenza del granduca , 
come pure d'avere inteso narrare che il granduca 
lo apprezzava assai. Ritiene per certo che se Guer- 
mizzi non fosse stato, gravi mali avrebbero safflitto 
la Toscana, Nella grande maggioranza dei voti 
coi quali Guerrazzi venne eletto alla costituente , 
Il testimone ravvisa un, segno della stima «egli 
elettori. dra 3à. » 

Guerrazzi Invita il testimonè a narrare come 
condusse la sua missione al municipio. W testi- 
mone narra di avere mostrato al municipio il hi- 
sogno di evitare nel cominciare del nuovo go- 
verno ogni atto di rappresaglia e di tutelare perciò 
le persone dei deputati dell'assemblea ; dice che 
il municipio applaudì a questa proposizione , e 
Bulgarini insieme a Capaccioli ebbe commissione 
di andare all'assemblea per invitare i deputati a 
mettersi in salvo. 1 deputati consentirono di par- 
tire; Guerrazzi disse ; Venga il municipio, lo mi 
ritiro nelle mie stanze, 

Il testimone, rispondendo a dimanda direttagli 
dal Guerrazzi, conferma che questi era in oppo- 
sizione continua colla sinistra che gli rimprove- 
rava di non avere realizzato il principio della ri- 
voluzione. Ha udito dire che Guerrazzi si oppose 
all'innalzamento dell'albero è accolse malamente 
e contrasiò con Mazzini; e questo Il testimone lo 
sa per pubblica voce @ hocca del Guerrazzi 
chie lo disse privatamente ad esso testimone e poi 
pubblicamente all'assemblea, 

Depone che, quando i deputati del municipio 
comparvero nella sala delle conferenze, il Taddei 
rimprovetò loro di non avere aspettata la risposta 
dell'assemblea prima di pubblicare il proclama ; 
ed il Guerrazzi disse loro; « Avete fatta una rivo- 
Iuzione. » Le quali parole, a senso del testimone,* 
si riferivano al timore di una guerrargivile, avendo 
il municipio fiorentino inavgurata da solo la re- 
staurazione. L'adesione dell'assemblea si credeva 
giustamente utile, sedendo essa per suffragio uni- 
versale, 

Il municipio offerse al Ventorucei di formar 
parte della. commissione governativa; questi ri- 
cusò e propose Zannetti che fu nocettato, Il testi- 
moné crede che l'eccezione che il municipio fa- 
ceva a suo favore dipendesse dall’ essere palesi i 
suoi principii costituzionali, avendoli francamente 
professati in seno della costituente. Conclude di- 
cendo che molto meglio sarebbe stato se tanti al- 
Iri che declinarono l'uffizio di deputato fossefo 
andati n sedere nella costituente, 

Zannetti Ferdinando, di Firenze, medico chi- 
rurgo, nell'ottobre del 1848 andò dal prineipe per 
pregarlo di formare un ministero che meglio si 
addicesse alle circostanze del paese ; e proponendo 
il Montanelli per formarlo. 

Il presidente; Pose ella alcuna condizione al 
Montanelli ? . 

Il testimone : Posi due condizioni: che si te- 
nesse ferma la monarchia costituzionale, che si 
evitasse di porre nel numero dei minîstri îl sig. 
Guerrazzi, ‘ 

Il presidente: Perchè voleva escludere Guer- 


razzi? I 


Il testimone: Non era disistima, ehè stimo al- 
tamente l'uomo ; ma, stando fra la gente, sentivo 
che la maggioranza non era propizia al Guerrazzi. 

Il presidente: Propose al principe la persona, 
che avrebbe dovuto incaricarsi della formazione 
del ministero ? i 

IL testimone: 1 professore Montanelli, il quale, 
consultato da me, fece promessa di osservare 
quelle due condizioni. , È, TRO 

Il presidente: Andarono presso il granduca ? | 

Il testimone: Ci recammo. presso il grandués, 


ed io presi la parola e-glì feci sentire: che non © 
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Il presidente: Qual risposta deide il principe ? 

Il testimone > Rispose esser libero di fare il mi- 
nislero. Jo:soggiunsi chela deputazione non vè- 
niva ad-imporre, ma a sottoporre, . (> 

Il presidente: Allorehè seppe la formazione del 
nuovo ministero fece osservazioni al Montanelli ? 

ss Il testimone: Gli dissi che non aveva conser- 

vata la promessa; ed egli rispose son aver tro- 
vato altro elemento di forza morale che nel signor 
Guerrazii;J: - + Parga 97 rta 
ll presidente ; Nel 12 aprile fa restaurato il go- 
D verno granducale; vi ebbe ella parte? i 

Il testimone: Jo vi ebbi parte in due wodi, 
come genérale della guardia nazionale per man- 
tenere il buon ordine, e perchè piacque al go- 
verno provvisorio di suggerire alla commissione 
governaliva l'associazione di Taddeî e di me. 

Il presidente.;. Fu ella invitata a far parte della 
commissione? . 

Il testimone Sì, signore, ne feci parte per un 
momento, più come generale della civica, ma non 
fui invitato, Lo non ebbi mai questa commissione: 
fui invitato i farne parte come generale, — 

Il presidente ; Prese parte alle conferenze della 
com ih pa ’ 

IL testimone: Finchè la commissione stette nelle 
sale del comune, no; ma quando andò in Palazzo 
Vecchio , sì. x 
Pi Il presidente: Andò colla commissione in Pa- 

lizzo Vecchio? | 





nionè collegiale al indi 


RATA 


passaporto per | estero. 
Il presidente : Bra 
viduale? 1 {YKT, AI fi pmi 
Il testimone ; In quel momento molli proponé- 
vano e molti parlavano, e molli dicevano ‘ehe se 
“altri che sarebbe stato 


meglio , to, Fardmo 
Digny ed jo a fargli questa proposizione ; egli ac- 
celtò è disse che così, nel caso che si fosse manife- 
stata qualthe opposizione, non sarebbe stato detto 
che egli n'era la causa. Vived 

Il presidente: Vi i deliberazione definitiva 0 
proposti da adottarsi? 

Il tèstimione Lo non in' intendo di legge, e non 

- mi pare che esine fosse bisogno , perchè Guer- 

razzi;era libero,e poteva andarsene dove voleva, 

Il presidente ;Sa se fossero mandati da lui Bul- 
gnrini.e Gapaccioli? 

Il testimone : Non lo 80, " 1 

It presidente; Guerrazzi in sua presenza parlò 

r dimancanza di denare? 

Il testimone ; Non ne ho memoria. 

Itpresidente: Ma contrassero impegno verso 
Guerrazzi di dargli un passaporto ? 

Il testimone: Ma io lo contrassi di certo: avevo 
nell'animo che dovesse essere portato ad effetto, e 


ne andasse ds ai 


edissi che, se v'era unmomento di tranquillità,» 


nella notte si sarebbe fatto uscire. 

Il presidente : Mala iranquillità vi fut ‘ 

ILtestimone : Questo momento non venne, anzi 
deputazioni di popolo sì valevano assicurare se il 
Guerrazzi fossa sempre in Palazzo Vecchio, 

It presidente : Ma senza, pericolo poteva farsi il 
trasporto? ,. 

Il testimone; Lo oredo.che se non in quella sera, 
in alljo, momento si sarebbe, fatto com tutta tran- 
quillità ; e come. la, Nazionale correva a tutelare 
dappertutto. l'ordine, così avrebbe protelta anche 
la partenza del sig. Guerrazzi. 

Il presidente : Nella mattina del 13 ebbo ordine 
di traspòrtarlo in Belvedere? 

Il testi que ; Ebbi ordine dalla commissione di 
condurlo al forte, in parte perchè non accades- 
sero sconcerti, in parto per sua sicurezza. La com- 
missione diehiardehe dovesse essere custodito dalla 
guardia civica è non dai veliti che avreblie fatto 
rimuovere. ; 

Il presidente: Furono «i fatto levati i veliti ? 

Il-testimone: Lo. suppongo, perchè quando 
tornai con Guerrazzi non vidi più veliti. 

Il presidente : KR il signor Guerrazzi gli. fece 
interrogazioni ? 

Il testimone; Sì, m' interrogò se lo conducevo 
in luogo da dargli poi il suo passaporto , o pri- 
gioniero. lo.mi offesi di questa proposizione , di- 
cendogli che mi maravigliavo come potesse dubi- 
tare di ravvisare in me un carceriere, è gli dissi 
che, appena ristabilità un momento la tranquillità; 
e così ira due o tre giorni sarebbe partito secondo 
il convenuto. > - 

Il presidente : La mattina del 12 era nella sala 
delle conferenze quandò vi entrarono i deputati del 
municipio , come furonoraccolti ? | 

Il testimone: Sì signore, mi rammento d'avervi 
veduto comparire i deputati del municipio, signori 
Digny, Martelli e Brocchi, Vi furono dei contrasti, 
alcuno disse della illegittimità dell'assemblea , 
altri di mettere i deputati in stato di arresto, 

Il presidente: Sa chi proferisse queste parole ? 

Il testimone : No signore; erano voci confuse 
che furono pròferite da quasi tutti. 

Il presidente : Ma vide da qual parte venissero? 
Sa che lè proferisse il capo del potere esventivo? 

Il testimone ; lo non saprei ; se dovessi dirè, 
non ‘(iseirono dal punto ove sinva il capo del po- 
tere esecutivo, - 

Ib-presidente : Sa in qual forma sì volesse unire 
l'assemblea al municipio? | 

Il testimone::-la credo che L'oggetto fosse vera- 

— mente quello che'cotesta restaurazione avesse meno 





avevamo i ‘oggetto che di sottoporre alla sa- 

Viezza sua un ministero che meglio Si adattasse 

alle circostanze; in una parola , un ministero de- 
"i moceratico. | 
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Il testimone: Rammento precisamente: che sa- 
rebbe stato desiderabile che al municipio sî fosse. 
unito il presidente dell’ assemblea cd it generale 
della guardia civica. To non apparteneva all'as- 


semblea costiluente. 
‘I'presidente : Sa che fosse dato a qualcuno l'in- 


.| carico di formulare e stenderè un proclama? 
“dbiestimone Fo dato al signor 


Guerrazzi, i N 

Il presidente: Ne conobbe îl tenore? 

Il testimone: Non so di qual tenore fosse, per- 
chè non seguli tutti gli atti: mi pare fosse disteso 
nelle stanze del sig.TGuerrazzi. 10, ripeto; non erà 
depuiato, era Î) per render conto, 

IL presidente: Sa so la commissione accoltasse 
questa formola ii, decreto? "M0 

Il testimone : Credo che non l'accettasso: il fatto 
lo mostra. 

Il presidente : Sa che Guerrazzi accennasse qual 
che difficoltà per parte dei livornesi ? , 

Iltestimone: Queste cose veramente none sentii 

Il presidente ::Ma sa che parlusse 0 sì offrisse 
di andare a Livorno? 

Il testimone : Non lo sentii 

Il presidente : Sa che gli fosse offerto del denaro , 
per il viaggio ? 

Il testimone: So che del denaro fu:sommini- 
strato a Guerrazzi perrun viaggio , ma non 80 chi 
glielo dasse. 

Il presidente: Sache Guerrazzi fosse libero nelle 
Stanze del suo quartiere o in istato d' arresto ? 

Il testimone ; Fino a mina cervora della notte del 
12 fu libero; ma poi fu messa della guardia nazio» 
Mile per iutelario. Io non poteva mai credere che 
la commissione volesse carcerario. 

N presidente : Dunque non era per conto della 
commissione governativa. 

IL testimone ; lo credeva che la commissione 
governativa fosse: nell'intenzione di liberarlo, e mi 
pare che nòn si-potesse metter la guardia per te- 
nerlo in arresto, 

Il presidente: La sera del 12 il popolo inmulinò 
ed inviò una deputazione per vederlo? 

Il testimone : So dì una deputazione che volle 
Vedere Guerrazzi perchè credeva ehe fosse par- 
tito. to, per calmare la furia di quella gente, 
accompagnai la deputazione ; egli, affacciandosi, 
disse: » Com'è possibile che ieri mi acclamaste, 
oggi mi vogliate tanto male? Nessuno rispose. 

Il presidente: In questa. deputazione conobbe 
alcuno ? 

Il testimone: Non riconobbi nessuno ; mi pare 
il Parigi. 

N presidente: Quando si presentò , Guerrazzi 
ebbe contumelie ? 

Il testimone: Mo dello che nessuno rispose, 

Il presidente: Sa che Gnerrazzi si opponesse 
all'innalzamento dell'albero ? 

Il testimone : Sì, lo so. 

Il presidente Sache si opponesse, nel 18 feb- 
braio a Mazzini quando voleva la proclamazione 
della repubblica ? 

IH testimone: Lo s0 ; mi irovai presente ad una 
discussione vivissima ed acre con Mazzini, al quale 


partò.in modo veemente , è finì per dire cose che | 


pressosa poco, si polevano \radurre così: « Tu sei 
buono a proporre, ma sini sempre lontano dal 
fuoco: io invece vi suno sinio sempre in mezzo. » 
Anche Romanelli si oppose energicamente e disse 
che la Toscana non era paese per la repubblica, 
#iche se si fosse dichiarata questa forma di go- 
verno, egli si sarebbe ritirato, 
(Comtinua ) 

A Firenze il marchese Bourbon del Monte Z. 
Della Ripa, 6. P. Vieussenx, S. D'Ancona, .il 
marchese C, Torrigiani e D. Lampronti si forma- 
rono in comitato promotore per far coniare una 
medaglia in onore ilel celebre incisore Jesi. 

STATI ROMANI 

A Bologna fu pubblicata una notificazione che 
annunzia un prossimo censimento per formare la 
statistica generale. 

In Ancona venne affisso un bando del generale 
austriaco conte Moyos.in cui questi, dichiarando 
obbligatorie le disposizioni dei delegati nelle Mar- 
che sui divertimenti del carnovale, ne aggiunge altre 
per luoghi soggetti alla sua giurisdizione, frà le 
quali proibisce di dar reglioni, festini 0 tener 
riunioni anche in casa propria senza l'espresso 
e preventivo permeso del comando militare nu- 
striaco nelle città ove attualmente esiste, ed in 
altri siti delle rispettive autorità puntificie quali 
a tal fine pienamente sono autorizzate. Rilevasi 
qui chiaramente, da va atto uMiciale che i coman- 
danti austriaci considerano è i funzionarii dell’in- 
dipendente governo pontificio come loro subal- 
terni. 

REGNO DELLE DUR SICILTE 

ll Giornale di Nepoti annonzia chè il ne, ade- 
rendo all'invito del re di Danimarca e dei sovrani 
di Austria, Francia, Inghilterra, Prussia, Russia, 
Svezia.e Norvegia, si è determinato di accedere 
formalmente al trattato di Londra 8 maggio, rela- 
tivo alla successione danese. 





INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S; M.,. con decreti, del 29 gennaio scorso © 2 
febbraio volgente, a proposta «del ministro dei la- 
vori pubblici, ha fatto le seguenti disposizioni di 
personale ; 

Ponzoni Luigi, sotto capo stazione di strada 
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ila forma di una rivoluzione, ‘col consenso della 
Camera legislativa. | PIO SETE 

| Il presidente : Sa come vol formarsi preci- 
samente la commissione ? i» 
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Recciria Andrea, facente funzioni di assistente 
alle costruzione, nominato sotto capo di stazione; 

Cuniberti Angelo, facente funzioni di assistente 
alla costruzione, e Galateo Giuseppe, commissario 
di convoglio, promossi .a capi stazione di terza 
classe di strada ferrata ; : 

Rossi Giovanni e Morelli Luîgi, sotto commis- 
sari nell’ azienda generale di marina, promossi, il 
primo a segretario di seconda classe, a° sotto se- 
gretario di prima l'altro, presso l'azienda generale 
economica dell’ interno ; 

Grosso Giovanni, usciere presso il ministero 
dei lavori pubbliei, ammesso a far valere i suoi 
diritti alla peosiane in seguito a sua domanda, è 
per motivi di salute, 








CAMERA DEI DEPUTATI., 
Presidenza del presidente RavtazzI. 
Tornata del 5 febbraio. 
(Continuazione e fine) 

Bonavera dice ché 1 imposta mobiliare fu giu- 
dieata imposta sulla rendita da economisti <he 
ponno star a petto del sig. Farîna , dalle relazioni 
precedenti e dallo stesso ministro Cavour (ilarità): 
che si tratta di esenzione fino alla settima categoria, 
e quindi per le ultimè di 40 0 50 lire, fe quali 
stanno molto bene nelle tasche d'un padre di fa- 
miglia; che nòn erede il fisco tanto povero, giae- 
chè noi paghiamo poco in confronto di altri paesi, 
99 lire per testa, mentre in Francia 46; che in ogni 
modo la prima eonsiderazione deve esser quella 
della giustizia, 

Di S. Martino , ministro dell'interno dice che 
la popolazione può aumentarsi in' proporzione da 
mezzi di sussistenza , ma che noo si debbono 
ereare elementi fittizi di ricchezza , nè favorire di- 
reltamente la produzione dei figli. Questi, del resto 
quando adulti, sono pure di qualche. reddito , € 
se si esimessero dall'imposta si andrebbe contro 
a quello stimolo di attività , che dobbiamo sempre 
cercare nelle nostre disposizioni , 

Col pensare all'equilibrio delle finanze, noi fac- 
ciomo opera la più patriotica, Il Piemonte, è ricco, 
certamente; ma lo è quanto agli individui compo- 
nenti la nazione; il Piemonte governo, le casse 
dello Stato non lo sono. Nè sussiste l'appunto che 
si volle far circa te economie. Se non si vuole 
ingenerar confusione ed anarchia, le economie 
devono esser fatte con lavoro lento , prudente, si- 
curo. 

Nè se ne potranno far di grandi; giacchè da 
noi anche ‘per lo passato ci fu sempre una gran 
moralità nelle spese, che non si fecero mai se 
non necessarie, E il lavoro sotlo il governo Jibero 
è naturalmente eresciuto, giacchè ogni cittadino 
può meglio far valere i suoi diritti ed è fatta a 
iuntti la miglior giustizia. Nè eredo che sarebbe 
popolare un'economia fatta sull'armata. Meglio 
sarebbe tenere la questione sul terreno pratico è 
considerare ai grandi bisogni dell'erario, 

G. di Cacour rimanda il dep. Valerio alla so- 
cietà di economia politica, per esporvi le sue teo- 
rie e mentre dice di non voler fare questioni acca- 
demiche, che non hanno opportunità in un Par- 
lamento, entra in molti dettagli sul nobilissimo 
ingegno di Malthus, e sull’avere però dopo' di lui 
progredito assai le teorie relative alla popolazione. 

Michelini sostiene esser questa vera imposta 
sulla rendita, giacehè afferra un. segno per col- 
pire la ricthezza. Ma un vasto alloggio, che è te- 
nuto da un padre ii numerosa famiglia, non deve 
esser considerato lal segno di ricchezza come 
quello occupato da chi non ne ha. Vorrei poi rac- 
comandare al ministero ehe nell'esecuzione di 
questa legge si atten esse un po' meglio all'economia 
di quel che non-lo abbia fatta per la legge sui fab- 
bricati. 

Cibrario, ministro dell'istruzione pubblica, dice 
che per la riscossione di quest imposta saranno 
miilizzati gli stessi verificatori di quella sui fab- 
bricati, e che quindi”jl prodotto ne sarà certo 
maggiore. 

Depretis: Se questa tassa fosso di consuma- 
zione, sarebbe veramente progressiva, edi più Ja 
materia tassata, la mobiglia, lo sarebbe due volte, 
giacchè essa è già colpita da un dazio d'entrata. 

Se l'argomento della maggior. complicazione 
valesse, bisognerebbe dire che la migliore sia l'im- 
posta di capitazione, perchè è la più semplice nella 
riscossione. 

Sulla povertà del fisco, io ho i miei dubbi. Ma 
perchè furono in ogni modo escluse quote , che 
al fisco avrebbero profittato assai? Si vedrà poi se 
si pensi veramente alla povertà del fisco, quando 
si proporrà la sovratassa sui celibi. 

Lanza dice che e in Francia 6 nel Belgio que- 
sta tassa fu risguardata e proposta come imposta 
sulla rendita; questo principio era chiaramente 
stabilito nella prima relazione, giacché si era detto 
di assumere per base di fitto , e le mobiglie come 
segni di ricchezze. Se essa fosse di consumazione, 
non ci potrebb' essere progressività , ed allora ne 
verrebbe l'enorme ingiustizia che il povero «pa- 
gherebbe in ragione del 5 per 00 del suo reddito 
ed il ricco soltanto in ragione del 20. Si dice che 
debbasi metere da parte ogni considerazione fi- 
lantropica e stare alla pura giustizia. Ma le consi- 
derazioni di umanttà , fatte da me e da mici col- 
leghi , concorsero sempre colle ragioni di giusti- 
zia. Appoggio quindi in principio l'emendamento 
Robecchi è non ne recederei se non quande dalla 
commissione o dal ministero mi venga dimostrato 
che ne nascerebbe una complicazione: tale da #s- 
sere risguardata questa come il maggior male, 

Torelli, relatore : Le complicazioni sarebbero 


"gravissima , giacchi 


‘zione della leva per i chierici (ilarità). Appoggio 














nbiamento di ; 
‘miglia bisognerebbe anche modificare i ruoli, 
mentre il beneficio per la classe dei comuni mi> 
nori, cioè pel 50 0/0 dei contribuenti, non sarebbe 
che di 12 soldi. pesi agli N31 
‘lo sono convinto che nel maggior numero 
casi il tempo che si dovrebbe impiegare 
tiche per legalizzare la diminuzione non 
questa diminuzione stessa. 
















che le consegne dei decessi per la massima parle, 
non si faranno; e non bisogna dar facilità nè in 
centivo a mettersi; in contravvenzione alla legge. Cai 
Quanto all'anno seorso, ho già detto che la tassà ©. | 
ora più forte, — ù tI e 

Farina P.: Si tratta. di vedere se questa imposta . È 
siù messa nel punto in cuila riechezza si pr ra 
0 si consuma. in ogni modo poi , sela legge non 
sarà abbastanza produttiva , le finanze si, trove- 


si À 
ranno sempre in bisogno; e se Jo Stato | orig s È 
bancarotta le industrie yerrebbero ben a soffi : 
A x i” 


bo 
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di più. MAE de i 
Revel ; Posso sostenera il pi senza _ ì 
rer taccia di contraddizione, giacchè ho combattuta. 
quest' eccezione anche l' anno scorso. Le — 
che si fecero Den della ren a iubare 
meglio irovato luogo nella discussione generale. 
Quanto alla questione speciale , se essa può ess 
teoricamente giusta, in pratica non è poi atta 
Bisognerebbe constatare intti i cambiam di 
famiglia ed oltre-le nascite e le morti, ci sono an- 
che i figli che sono fuor di casa in è Dalla 
Le dichiarazioni di nascita si faranno; na sarà 
pur necessario che il verificatore si porti pur esso 
sul luogo a constatare il fatto; è forse al suo arrivo 
il bambino è già morto. Lo stato di famiglia varia 
da un momento all' altro e nel far disposizioni fl — 
scali dobbiamo pur preoccuparci anche della | 
possibilità di attuare e che ciò sia col minor fa- ' 
stidio dei contribuenti. opt 
I emendamento Robecchi è rigettato » gran id 
maggioranza. 3 gi A LI 
Depretis : Intendo fare una proposta favorevole ——— — 
al tesoro e basata sulla giustizia; Ja proposta, — 
cjoè, che si abbia ad accrescere la tassa sui celibi. 
Non si colpisce già con ciò il celibato, mu la rie 
chezza presunta. Colui che è sèriza famiglia ed ha = 
un alloggio di mille franchi’, è certamente più 
ricco del padre di famiglia che cecupa un Mir. 
alloggio. “ e 
Propongo quindi.il seguente articolo d'aggiunta: = 
« Art. 5. La quotità della tassa fissata dall'arti- “© 
colo precedente sarà aumentata dell'1 p. 010 a ri- 
guardo dei celibi e dei tedovi senza prole, 
non convivono con persone soggette a sovratassa, » 
Di S. Martino: Il governo non può accettare 
nessuna disposizione che possa avere influenza 
sullo stato delle persone. bi 0 
Michelini: 1°} p. 0/0 non pad certo essere 
eccilamento a eambiare 0 non cambiare di stato, 
Del resto, l'1 p. 0/0 mi par poco e proporrei il 2. 
Mellana: Prendo atto della dichiarazione del 
signor ministro dell'interno, è spero che non vorrà 
quindi nemmeno opporsi a che venga tolta l'esen- 
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del resto la proposta Depretis, perchè è giusta è 
basata sul principio stesso della legge. 

Torelli dice che con ciò verrebbe purea pro- 
cacclarsi una maggior complicazione: 
L'emendamento Depretis è,reietto a gran mag- 

gioranza: i ur 

SI approva quindi l'art. 5 del progetto, che è il 
seguente : î } 

« Art. 5. L'imposta mobiliaria è dovuta da 
chiunque nazionale o straniero, privalo.o corpo. © 
morale, tenga a sua disposizione una casa od una 
abitazione mobigliata a qualsiasi titolo oneroso 0 
Incrativo , sia egli o ne proprietario dei mobili , è 
quand'anche tale abitazione non sia 0 sia ben di 
rado occupata, salve le eccezioni della presente 
legge determinate. » 


La seduta è quindi levata alle 5 12. : 


Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 
Seguito di questa discussione. 





FATTI DIVERSI. 


Una spiegazione. In Torino parlossi in questi 
giorni di una scena successa ad uno dei princi- 
pali compilatori del Fischietto, Il quale però seppe 
degnamente difendere | diritti della stampa. Ci si 
annunzia che fra il sig. M. G. Saredo, redaltore a 
cui accenniamo, ed una seconda persona, ebbero 
luogo onorevoli spiegazioni, e che tutto si passò 
con intera soddisfazione d'ambe le parti. 

Igiene pubblica, Il primo segretario di $. M. 
pel gran magistero dell'ordine de' Ss. Maurizio e 
Lazzaro , cav. Cibrario, nell'intento di promuo- 
vere una istituzione che avesse per iscopo di cu- 
rare 0 di minorare almeno i funesti effetti delcre- 
tinismo, proponeva alla Maestà del Re Vittorio 
Emanuele Il la convemenza di un ospizio per la 
cura fisica e l'educazione morale de’ fanciulli ere- 
lini ; tale proposta venne accolta colla maggiore, 
soddisfazione, giudicandola conforme ai fini della 
sacra religione de' Ss. Maurizio e Lazzaro che si 
fondano principalmente sull'esercizio della carità 
cristiana verso i leprosi e i travagliati da altre in- 
fermità del corpo. 

Veniva perciò dallo stesso primo segretario in- 
caricato il sig. dot, Ignazio Trombotto , membro 
della R. commissione istituita sul cretinismo e già 
noto per lodati lavori su tale argomento, di com- 
pilare una scrittura in ci venissero esposte le 
basi prineipali sulle quali si potrebbe istituire 
quest'opera. 





€ n 

Il dottor Trombolto (citiamo le stesse parole che 
accompagnano la pubblicazione del progetto per 
parte del cav. Cibrario) rispose a tale invito cor- 

 lesemente ed in modo così appagante con una sua 
memoria ; ehe il primo segretario giudicò di far 
cosà Fr grata a-tutti quelli cui sono in pregio 
le imprese destinate ad alleggerire i mali dei nostri 
simili col farla di pubblica ragione. 

Intanto-si matura ne' consigli dell'ordine il modo 
di mandare ad esecuzione il progetto, cui la stessa 
memoria si riferisce. 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione } 

x Genova, 4 febbraio. 

Oggi la neve ha presi tutti i nostri forti circo- 
stanti ed occupate le alture della città; perciò la 
mia vena sarà più gelata del solito. _ 

Il carnevale non offrendo cosa alcuna che fran- 
chi la spesa di ricordarla, parlerò antitipatamente 
della quaresima. 

L'indulto quaresimale sarà più indulgente del 
solito, giacchè permetterà i latticini tutti i giorni, 
tolto il venerdì santo; e siecome l'olio è ora più 
caro del consueto, questa per Genova è un’ ottima 
provvidenza. Il popolo né sarà contento. Vedremo 
se altrettanto si farà nel regno di Napoli, dove, 
non ostante il miracolo di gentil colore, gli olii e 
i grani sono incariti assai. 

La demolizione della parte anteriore del palazzo 
ducale procede speditamente, e in quaresima ve- 
dremo scoprirsi la facciata interna , che è poi la 
vera facciata del palazzo. 

Qui corre voce che l'arcivescovo abbia ricevute 
varie lettere anonime che lo minacciano di guai, 
se von segue le tradizioni della chiesa genovese. 
Jo che ignoro queste tradizioni sarei contento che 
egli continuasse a seguire le tradizioni dei galan- 
tuomini. 

Si dice aneora che siano state spedite a Roma 
delle%loglianze, e siansi chiesti colà consigli pei 
cambiamenti.che l'arcivescovo ha fatti nella curia. 

. Chi ha perduto il postò ha perduto anche la me- 
moria di quella rassegnazione che raccomandava 
altrui. 

Il valente professore Barberis ha preso possesso 
| del suo nuovo posto di preside del collegio nazio- 
| nale. lo ora non farò di lui quegli elogi quasi ne- 
i erologici che gli furono fatli in istile lirico in 
| 
RE 





«qualché giornale, ma dico che si augura bene di 
lui, e che il collegio ha molto bisogno di chi vi 
mantenga la disciplina è la concordia , e faccia 
prosperare gli studii. 

_-——— ="—r——— 


. VARIETA' 


Il signor. Vandey, console di Sardegna in 
Africa , ha concepito il progetto di un viaggio nel 
Darfour, e noi riproduciamo con piacere un' es- 
tratto della memoria che. egli ha indirizzato alla 
società di geografia. 

Il signor Vandey unisce alla sua memoria una 
lettera consegnatagli dal bascià di Egitto pel sultano 
.. dli questo misterioso regno, dove nessun europeo 
(È penetrato da cinquant'anni in poi. Se questo 

progetto, come tanti altri, non viene abbandonato, 

@ se il signor Vandey non indietreggia davanti alle 

numerose diMeoltà che lo aspettano, egli vedrà il 

suo nome a flanco dei nomì di Savari, di Volney, 
di Bruee è di Brown e di tutti coloro che la pas- 

Sione dell'arte, della scienza 0 del meraviglioso 

ha pure portati in Africa , di cui essì hanno de- 
| scritte, spiegate o scoperte le meraviglio, 

I governi hanno troppo a lungo trascurate que- 
“ste imprese che richiedono è intelligenza e co- 
raggio e i cui risultati possono tornare così utili 
al commercio. In Francia principalmente, la geo- 
grafia , questa scienza che nell'ordine fisico, poli- 
lico e morale, abbraccia tutto, l'astronomia , la 
‘ navigazione, la legislazione, le arti, che fu_ri- 
guardata fino.al diciottesimo secolo come uno stu- 
dio da lasciarsi ai fanciulli e ai professori dei 
collegi. Per darle quell'importanza che oggi li sì 
attribuisce, fu d'uopo che i sapienti dell’ istituto ac- 
compagnassero i nostri soldali a Tebe e a Menfi. 

Prima di questa spedizione scientifica, cinque 0 
séi scrittori, alcuni dei quali sono divenuti celebri, 
aveano falto il progetto di una nuova storia gene- 
rale dei viaggi. La guerra che scoppiò tra la 
Francia e l' Inghilterra , li seoraggiò, e, dai lavori 
di Claret Flemieu in fuori, di questo vasto pro- 

“—— getto non rimase che il viaggio a Costantinopoli e 
in Persia, eseguito da Olivier, secondo le istru- 
zioni del consiglio esecutivo della convenzione, 
D' allora in poi, i progressi della scienza non fu- 
rono più arrestati e non v' ha niente di più istrut- 
tivo o di più interessante dei lavori pubblicati dalle 
società dî geografia di Francia, di Germania e di 
Inghilterra. 

Giusta l'avviso di Ponkerton, i buoni geografi 
di tutti i paesi sono ora cosmopoliti imparziali , 
preoccupati innanzi tutto degli interessi della 
scienza , del commercio, della civiltà, intesi a 
ridurre le leggi generali dai fenoméni particolari, 
evitando con pari diligenza le critiche appassionate 
di Malte-Brun e i paradossi di Paw. 

Il sig. Vandey ci pare animato da questo spirito 
che ha reso î viaggi così utili e Ja geografia così 
feconda in grandi risultati, e noi facciamo voti pel 
successo della sua coraggiosa impresa. (Presse) 


SIEM REINA 
NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 4 febbraio. Aspettavo con impazienza di 
vedere le osservazioni che doveva naturalmente 
suggerire al vostro giornale l'articolo del Debats 
intorno all' andamento del governo costituzionale 
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in Piemonte. Dico del Piemonte, perchè, comun? 
que il sig. Armand Bertin accenni di voler parlare 
in genere dei governi costituzionali d'Europa, 
pure si occupa eselusivamente di quello del Pie- 
monte, intorno al quale si vede che gli furono 
somministrati non pochi materiali da persone che 
hanno attribuito ai fatti ed alle tendenze quel co- 
lore che loro conveniva. 

Non ho voluto parlarvi prima di questo argo- 
mento , perchè al vostro giornale apparteneva na- 
luralmente la proprietà del giudizio. Ora mi av- 
venturo anch' io a dirvi alla meglio quello che ne 
penso. 

L'articolo sarà stato redatto dal sig. Armand 
Bertin , poichè è firmato col suo nome; ma qui si 
pretende che l' ispirazione politica del medesimo 
appartenga ad un eminente uomo politico, che, 
dopo aver contribuito a preparare la catastrofe del 
governo di Luigi Filippo, persiste ancora a glo- 
riarsi della sua ostinazione, come se gli avveni- 
menti gli avessero dato ragione , in luogo di aver- 
gli dato un torto così manifesto. 

Seguendo la sua abitudine di farsi un merito di 
tutto ciò che di bene è accaduto a questo mondo, 
non esita a pretendere che il Piemonte dev' esser 
grato a lui del beneficio della costituzione ac- 
cordata dal re Carlo Alberto nel 1848. 

Egli vuol considerarla non altrimenti che come 
una conseguenza della condotta politica, giudi- 
siaria e liberale del governo francese, che an- 
dava estendendo la sua influenza nei principali 
Stati d'Italia coll'autorità dell'esempio, colla sa- 
viezza dei consigli e colla confidenza, che la sua 
prudenza e la sma lealtà inspiracano all’ Eu- 
ropa. 

Certamente che il governo costituzionale in Pie- 
monte non fu l'opera della rivoluzione di febbraio 
Esso è dovuto a quello spirito di indipendenza e 
di liberalismo, che agitava già da lungo tempo la 


penisola e che non era giunto a tal grado di dif- | 


fusione e maturità da indurre i governi tutti a se- 
condare ragionevolmente, anzichè opporvisi cie- 
camente, i voti ed i desideri così altamente e con- 
cordemente manifestati dalle popolazioni. 

In quanto pot all'aiuto che trovarono queste no- 
bili aspirazioni di nazionalità e di libertà del go- 
verno di Luigi Filippo, chiunque avrà preso cura 
di leggere la corrispondenza diplomatica su questo 
argomento del ministero degli affari esteri fran- 
cese, non potrà persuadersi che sia dovuta al signor 
Guizot la gloria di averle favorite. 

L'attitudine del governo francese , durante la 
ristaurazione, non fu certamente favorevole allo 
sviluppo dolle idee nazionali e liberali, ma fu in- 
dubitatamente più dignitosa e più sollecita degli 


interessi della Francia, nel senso di disputar sem- | 


Dre all'Austria una esclusiva influenza. nelle fac- 
cende d'Italia. 

Dall'anno 1831 in poi l'Austria rimane, si può 
dire, l'arbitra assoluta dei destini d'Italia, La spe- 
dizione di Ancona, che pareva dovesse essere fo- 
riera di grandi risultamenti, non condusse a nes- 


L'OPINIONE GIORNALE. POLITICO 





sun bene, e gli Stati del papa sanno quali utili | 
ed importanti riforma ebbe a produrre il famoso | 


memorandum d' infausta e quasi ridicola me- 
moria. 

Lascio da una parte le solite accuse di anarchia 
e di demagogia dal vostro giornale così vittorio» 
samente cambattute, ma non posso dispensarmi 
di parlarvi aneh' io dei consigli che il benevolo 
Débats pretende darvi « intorno alla scelta dei 
vostri amici ed alleati, » 

Leggendo queste ultime parole, io mi aspettavo 
di trovare in seguito ad esse qualche suggerimento 
intorno alle alleanze che possono essere più op- 
portune al Piemonte nelle circostanze attuali, è, 


a dir vero , il punto è delicato è spinoso abba- | 


stanza per far caso e ponderare qualunque consi- 
glio senza eccettuare neppur quello del Journal 
des Débats è de' suoi ispiratori. 

Contro la mia aspettativa il sig. Bertin non dice 
una parola della scelta dei vostri alleati, e si lb 
mita a deplorare che, dal 1848 in poi, il Piemonte 
sia rappresentato come « un antagonista sistema- 
fico dell'Austria.» Le relazioni del Piemonte coll’ 
Austria costituiscono non v' ha dubbio, una delle 
principali, anzi la maggiore delle diMeoltà della 
sua politica internazionale. 

Ma se il territorio del Piemonte tocca sventura= 
tamente da un lato ai possedimenti italiani dell'Au- 
stria, dall'altro egli confina colla Francia, e lè sue 
coste marittime ed il suo,commercio non ponno 
lasciar l'Inghilterra indifferente sui di lui destini. 
Egli è appunto in questa complicazione di in- 
fluenze ed interessi che sta il segreto della. poli- 
tica tradizionale delle alleanze piemontesi ; e se 
il Debats è così tenero e sviscerato per il Piemonte, 
poteva ben dargli su questo proposito un parere 
qualunque ; esso, che ne era così prodigo alcuni 
anni fa a tutti quanti, e al Piemonte ed all'Italia 
sopratutto, che non ha dimenticati i suoi articoli 


del 1847. I : 
Chi avrebbe mai immaginato che un giornale 
francese, parlando al Piemonte di falleanze , non 


avesse neppur fatta parola della Francia, come se | 


i due puesi fossero divisi l' uno dall'altro dall'0- 
ceano Pacifico ?. Argomeniando da ciò che esso 
non ha trovato parole che per rimpiangere la poca 
simpatia del Piemonte per l'Austria, si direbbe che 
il Débats creda che la salute del Piemonte sta es- 
clusivamente nella alleanza austriaca ad cgni costo. 
È una supposizioue che, comunque nasca na- 
turalmente in seguito alla lettura dell'articolo del 
Débats , pure riesce quasi incredibile per parte di 
un organo così eminente della stampa francese. 
Dall’ epoca malaugurata , in cui la terra d'Italia 
non ha cessato di essere un campo di battaglia di 
potenze rivali, chedo che nessun francese avrà mai 
consigliato ad uno Stato d'Italia di darsi in braceio 





» 


all'Austria , che, in Italia soprattutto , fu e sarà 
sempre la naturale nemica della Francia, sinchè 
non sorga it giorno in cui il vostro infelice paese 
viva d' una vita propria e si emancipiî dalla odiosa 
oppressione degti uni, e dalla pericolosa prote- 
zione degli altri. 

Perduto nelle astrazione dell’ alta politica, il 
Débats, dimenticando di essere francese, non ha 
voluto neppure ricordarsi che il Piemonte è ita- 
liano, 

Il Piemonte avrà certamente, come lo asserisce 
il giornale francese, rinunciato all'idea di un in- 
grandimento di territorio; l'Italia può ben convin- 
cersi degli ostacoli che si frappongono a eostituire 
la sua unità ; ma tutto ciò non toglie che il Pie- 
monte e l'Italia non nutriranno mai e non po- 
trebbero nemmeno far credere di nutrire per 
l'Austria quelle favorevoli disposizioni che sono 
così caldamente raccomandate dal Débats. 

Il sig. Bertin è persuaso che, senza l’invasione 
dello spirito rivoluzionario, esisterebbero a Torino, 
a Napoli, a Firenze dei governi costituzionali , 
monarchici è liberali. Non so come si possa an- 
cora conservare una simile persuasione per Na- 
poli è Firenze, dopo l'esperienza che ha provato 
con quale sincerità d'animo i sovrani di Napoli 
e della Toscana avevano momentaneamente e loro 
malgrado ceduto ad una necessità che, sulla fine 
dell'anno 1847, ed in principio del 1848, era di- 
venuta ineluttabile. 

Del resto, fintantochè durerà la dominazione 
austriaca in una parte d' Italia , le istituzioni libe- 
rali non potranno mai svolgersi tranquillamente e 
liberamente. Essesaranno sempre avversate e com- 
promesse o dalla forza aperta o dagli intrighi se- 
greti dell'Austria, come notoriamente lo furono 
sempre dal 1814 a questa parte. 

E diffatti, ora, non contenta di spegnere colla 
influenza , colle armi e coi supplizi ogni arma di 
libertà in tutto il rimanente d' Italia, non dissi- 
mula il suo rancore contro il Piemonte , che può 
dirsi 1’ ultimo asilo della sventura sulla terrà. îta- 
liana ; e se esso conserva ancora i beneficii del 


| moto nazionale del 1848, lo deve alla lealtà del 


principe che Jo governa ed alla necessità in cui si 
trova l'Austria di mantenersi nei limiti di una 
moderazione che gli è altamente comandata dalle 
circostanze, 

Finirò questa mia lettera col rendervi conto di 
alcune chiacchere. della giornata. 

Si persiste a dare per positivo il eambiamento 
del ministro della guerra. Molte sono le versioni 
che si fanno a questo proposito, V'ha chi dice che 
gli sia riservata Ja Iuogotenenza dell’ Algeria , che 
pare positivo non sia stata accettata dal principe 
Napoleone, Si vuole pure che i cambiamenti non 
si limiteranno solo in quel ministero , ma chesia 
per ritirarsi. il sig. Drouin de Ihuys; ma questa 
notizia ha minor fondamento della prima. 

Si dice che il Senato fisserà all’ imperatrice . a 
norma di quanto si è riservato di fare nel suo ple- 
hiscito in occasione del matrimonio , uno stato 
vedoyile di due milioni. 

La principessa Matilde dà un batto domeniea 
prossima , al quale interverrà l' imperatrice ; anzi, 
a quanto si assicura , essa sarebbe stata indotta ad 
aprire le*sue sale in tal giorno da grazioso invito 
fattogli dall' imperatrice stessa. Ciò dimostra che 
non si vuole stare stretti sulio pratiche di etichetta. 

Pare anche che vi saranno nuove caccie a Com- 
piègne, Ieri sera si diceva che il maresciallo 
Magnan ne avesse nella giornata stessa ricevuti 
gii ordini (1) 

Parigi, 4 febbraio. Furono dati gli ordini i 
più precisi dal governo perchè gli individui, che 
furono oggetto di grazia 0 d' amnistia da parte 
dell'imperatore siano immediatamenie messi in 
libertà. (Pays) 

— Veniamo a sapere che parecchi consigli di. 
visionali, i quali erano stati convocati straordina- 
riamente per affari urgenti, hanno votato sponta- 
neamente indirizzi all'imperatore , all’ occasione 
(lel suo matrimonio, (1d.) 

Si legge nella Corrispondenza austriaca del 3 
febbraio: 

« Abbiamo ieri pubblicato motizie dal Monte- 
negro ricavate da'fonti autentiche, le quali gtun- 
gono sino al.25 gennaio. Oggi il telegrafo ne reca 
alcune da Trieste che sono di data più recente, e 
la di cui conferma è d'uopo attendere per la via 
della posta, Secondo le medesime sarebbe riuscito 
al principe Danilo di interrompere le comunica- 
zioni dei turchi nelle valle del Zeta, e di respingere 
Reis bascià, che eravi entrato dalla parte di Nik- 
sich, dopo l'incendio del convento Ostrag da lui 
ordinato, sino a Povja a poca distanza dal suo 
punto di partenza Niksich. Nei combattimenti che 
ebbero luogo, sarebbe stato distrutto un intero bat- 
taglione di turchi. Da Antivari in Albania si an- 
nuncia che anche donne e fanciulli hanno preso 
parte con un coraggio straordinario al combanti- 
mento contro il bey. Del resto gli arnauti vi fecero 
terribili devastazioni , ed hanno saccheggiato ed 
incendiato una quantità di villaggi. » 


——________________________— 


(1) Sono assai apprezzati nella società i modi 
cortesi e distinti del costro ministro Villama- 
rina, il quale sa decorosamente rappresentare 
il governo del costro re. Vedrete che frequente- 
mente i giornali rendono conto delle riunioni e 
dei pranzi ch'egli dà ai più distinti ed alti 
personaggi; ciò è prova della simpatia che egli 
gode presso la corte imperiale e della buona 
intelligenza dei due governi. 












DISPACCI TELEGRAFICI 


Da Ciamberì , 7 febbraio, ore 11 del mat- 
tino, minuti [5° 


Inghilterra. La Borsa di Londra è sconceriata 
per la circolazione di un libello contro 1’ Inghil- 
terra che.il governo francese si affretterà precisa- 
mente a disapprovare come disapprovò les timites 
de la France. 

I speculatori  persistevano nel credere ad un 
nuovo aumento delle tasse di porto. 

Avvenne una scommessa originalissima fra il 
generale Broutherton, ed-il signor Cobden : il pri- 
mo erede alla guerra e verserà uno scellino: per 
settimana ad uno stabilimento di beneficenza sino 
all'invasione dell’ Inghilterra, Quando questo av- 
venga, il signor Cobden pagherà dieci mila lire 
sterline, 

Spagna, 1 febbraio: | fondi continuano ad au- 
mentare. i 

America. Il porto di Vera Cruz è chiuso al com- 
mercio estero e al cabotaggio. Le. mercanzie di 
questo porto non ponno spedirsi nell’ interno. 

Borsa di Parigi 4 febbraio. 


In contanti In liquidaz. 
Fondi francesi 


3 p.010. . . 7910. 7900,7925 rialzo 50c. 

4 12 p. 050 .. 10495 10460, 10495 id. 800, 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 00 96 50 senza variazioni. 


Del 5 febbraio. 
In contanti 
Fondi francesi 
3 p.0j0. . .7925 7910, 7900 rib. 98 e; 


4 112 p.0j0. 105.00 104 95, 105 dire”; 


G. Rowsarno Gerente, 
e ri 


Guarigione di tutti! 


UNGUENTO HOLLOWAY 


Migliaia di persone di tutte le nazioni, posson 
attestare le virtù di questo incomparabile medi- 


| mento; la loro testimonianza proverebbe che l'uso 


di questo rimedio restituisce la sanità al corpo od 
alle membra, e eiò dopo aver tentato inultimente 
tntti gli altri mezzi. Ciascuno può convincersi di 
queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette 
che ne rendono conto da molti anni fa. Molte di 
queste cure’sono talmente straordinarie, che recano 
meraviglia anche ai medici della più gran-rino- 
manza. Quante persone hanno ricuperato, coll'aiuto 
di questo rimedio sovrano, l'uso delle gambe @ 
braccia dopo essere state,lungo tempo negli ospe- 
dali, ove dovevano rassegnarsi a subire l'amputa- 
zione ? Molti, non volendo sottomersi a questa do- 
lorosa operazione, lasciarono gli ospedali e furono 
guariti coll'impiego di questo prezioso medica 
mento. 

Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarono 
la loro perfetta guarigione davanti al podestà di 
Londra ed alle altre autorità, per dar maggior 
forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità come 
disperata, sesi risolve con buona fede a far prova 
di questo rimedio ed a_ perseverare per qualehe 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso partieo 
lare: l'esperienza gli dimostrerà che per mezzo di” 
esso metodosi otterrà LA GUARIGIONE DI TUTTE 
LE MALATTIE. 

L'unguento è utile più particolarmente 
nei cusi sequenti ; 


Emoroidi, loflammazione dell'utero. 

Enflagioni in generale. -_ della cute. 
- glandulari. Lombagine, ossia dolor 

Eruzioni scorbutiche. di reni. 

Fignoli nella cute. Mal di mammelle, 

Fistolo nelle coste, — di gambe, 


nell'addomine. 
nell'ano. 


Morsicature di rettili. 
Oppressione di petto ac- 


Furuncoli. compagnata da diffi- 
Gengive enfiate. coltà di respiro. 
Gonorrea. Puntàte di zanzare, 
Gotta, — d'insetti, 
Granchio. Reumatismo. 
Infermità cutanee. Scabbia comune, 

— delle articolazioni. — dei droghieri. 

—, delle anche, — dei fornal, 

— del fegato, Scottature, 

— dell'ano. Tiechio doloroso. 

— deitesticoli. Tigna. 


delle pudende. . Tumori in generale 
veneree, per esem- — sulla lingua. 

pio: bubboni, cancheri, — su qualunque altra 

escrescenze, macchie; parte del corpo. 

ulcere, ece. Vene torte 0 nodose delle 
Infiammazione del fegato. gambe. 

Quest'unguento si vende allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri 
presso li farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 
medicamenti. 

I vasetti si vendono: 1 fr. 60 e. — 4 fr, 20 €, 
— 6 fr. 40 c. 

Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in 
italiano, indicante il modo di servirsene, 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli Farsta, 
droghieri in Torino. 
——________ 


Tip. C. Cannone. 





4 


5 era e Toscana < 
d'altri Stati” 


TORINO 7 FEBBRAIO 





AVANTI! 


Qual’ è stato il motivo che ha precipitata 
la caduta del ministero Azeglio ? Non an- 
datelo a cercare in un fatto speciale ed iso- 
lato; sarebbe un errore, com' è un errore il 
supporre che esista uno specifico pergiutte 
le malattie! La \causa vera è riposta nel 
complesso della politica di quel gabinetto , 
che lo stesso presidente del consiglio aveva 
così bene definita chiamandola un giuoco di 
dinamica, una specie di vaga ondulazione, 
una incessante altalena, Sebbene il cav. Aze- 


io.avesse elevato alrango.di virtù 
doveva -reputarsi un insigne difetto , la sua 
opinione non valse a far durare una situa- 
zione così precaria; per riparare alla pres- 
sione avanzata si retrocedeva sino ai limiti 
ultimi, sino alle colonne d'Ercole dello Sta- 
tuto; per resistere all’ urto della fazione re- 
trograda si facevano suonare alte parole} e 
si presentavano progetti di legge , che go- 
dendo di molta popolarità , rimettevano a 
gala. ministri e ministero... 

Ma unbel giorno tutte le difficoltà di diritta 
e di sinistra, di dentro e di fuori del Parla- 
mento , nell' interno ed all’ estero, si diedero 
convegno ; eil paese fu gettato in una crisi 
pericolosa pressochè all’ impensata, e quasi 
che non esistesse lo Statuto, si disputò la pre- 
minenza fra i due principii, l'assolutismo di- 
chiarato di La-Tout, e il liberalismo esplicito 
di Cavour. Lascelta, èvero, non fu dubbia; la 
nazione si spiegò chiaramente , essa rifiutò 
non solo La-Tour; ma ben anco tutti quei 
mezzi termini che erano stati. sino allora 
praticati , e Azeglio, Balbo e Revel cedet- 
tero quast senza combattimento il posto allo 
intelligente loro avversario. 

*Ma la nazione con quel voto non ha inteso 
di dare ai nostri uomini di Stato una lezione 
secademica , sibbene ha stimato di ricordar 
loro che la politica dell'altalena e dell'indeci- 
sione non è de’ nostri tempi, e che conviene 
abbandonarla. i 

Ognuno sa con quanto calore noi abbiamo 
perorato la causa di una posizione netta ed 
evidente, e quanto abbiamo desiderato che 
entrasse al potere l'attuale amministrazionè. 
Il nostro appoggio, per quanto debole esso 
fosse, lo prestammo alla condizione che ces- 
sasse ogni ondulazione, e il periglioso giuoco 

* della dinamica, che travolse chi l'aveva pre- 
ceduta. 

Indipendenti sempre, oggi ci crediamo in 
dovere di dire francamente al ministero es- 
sere urgente di non arrestarsi a mezzo cam- 
mino, è di provvedere con ogni sollecitu- 
dine perchè 1] Piemonte sia posto in istato da 

- poter lottare cogli avvenimenti gravissimi 
che sì. stanno preparando sul Continente, 
Non è nell'anno di grazia 1859, che ]' Opi- 

“mione ha incominciato a predicare questa 
verità che la cosa pubblica; sia all’estero, 
che all'interno, venga retta da uomini ‘del 
partito costituzionale; sino dal 1849 alzò la 

Voce su questo proposito; non fu ascoltata, 
ei fatti vennero pur troppo a dar ragione alle 
sinistre sue previsioni. Le persone che in- 
dicammo in allora siccome costituzionali per 
amore dell' onorario stanziato nel bilancio, 
Yennero allontanate allorquando il male era 
Già compiuto; così fu di Spinola a Roma, di 
Collobiano a Napoli, ecc. Ciò che fu scritto 
della diplomazia,"a più forte ragione si può 
dire dell’amministrazione interna. 

Gli intendenti, salve alcune poche ecce- 
ziòni , ricordano altri tempi , sono più legati 

‘gol ‘passato che col presente, discutono 
quando dovrebbero eseguire, e tolgono al 
governo ogni forza morale ed ogni credito 
al sistema. costituzionale. Senza entrare in 
alcun, dettaglio, sebbene i dettagli non cì 
manchino; noi persistiamo nel convinci- 
mento essere impossibile che si rassodino 
le libere istituzioni , e ‘si rafforzi l'azione 
del governo, senza un radicale provvedi» 
mento. Le nomine di Buffa e di Saulìi sono 
due fatti speciali ed isolati che porteranno, 
ne siam certi, ottimi risultati; ma non ba- 
stano. Éun primo passo, guai se fosse anche 
l'ultimo. 

Il partito sdicente conservatore, ma real- 
mente reazionario, votati i bilanci, spie- 
gherebbe la sua ‘opposizione e troverebbe 
nei diversi rami della pubblica amministra- 
zione assai più amici che avversari, e qua- 
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lora trionfasse, la colpasarebbe nostra, Egli è | cali che 


perciò che la parola d'ordine del partito co- 
stituzionale debb' essere avanti, e che noi 
la pronunziamo con tutta l' energia. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


discussione sull'imposta personale e 
procede innanzi , alla Camera dei 
Deputati, con incerta sorte; ma con certis- 
simo e continuato languore. Vedesi che l’as- 
semblea: ritorna a malincuore su questo ar- 
gomento, intorno al quale spese già un lun- 
ghissimo tempo nel principio della sessione; 
ma lungi dal.tagliar corto su quelle quistioni 

da hoD. sono gravi occhi di chi 
le propone, é venire‘a conchiudere sui punti 
più importanti della legge, si lascia libero 
il campo a tutte le discussioncelle ché fral- 
lano per Ja fantasia di qualche onorevole 
deputato, e così si perde un tempo lunghis- 
simo. per cose.che non valgono un frustolo. 

Dopo la radicale modificazione introdotta 
nella legge dell'emendamento Bottone, del 
quale, a suo tempo, abbiamo reso conto, vi 
fu una lunga disputa sovra ‘una proposta 
dell'onorevole deputato Robecchi che voleva 
la diminuzione della tassa per quelli aggra- 
vati da numerosa famiglia, e sul comple- 
mento di questa proposta, posto'innanzi dal- 
l'onorevole deputato Depretis, che voleva 
un aumento della tassa medesima a carico 
dei celibatari. E queste due proposizioni si 
ebbero la peggio, non perchè la Camera 
denegasse l'equità delle medesime, ma per- 
chè si conobbe, dietro î calcoli evidenti del- 
l'onorevole relatore della commissione, che 
piccolissimo era il vantaggio che poteva 
derivarne a quelli che si volevano favorire, 
mentre per ottenerlo si introduceva tale una 
complicazione nell'esecuzione della legge, 
da renderla oltremodo difficile. 

Non potevano mancare, e non manca- 
rono infatti intorno a ciò alcune declama- 
zioni contro la dottrina di Malthus e contro 
le massime ch'egli ha dettato suî principii 


fedeli incremento della popolazione; ma per 


quanto ei stia a cuore il benessere delle 
classi più numerose, non per questo ci vo- 
gliamo associare. ai giudizii pronunciati 
dall’ onorevole dep. Valerio contro quel va- 
lente economista. Le sue formole non fu- 
rono, com'ei disse, smentite dall' esempio 
dell' Inghilterra, e scientifiramente parlando 
esse sono e saranno sempre vere. Egli è a 
desiderarsi che le deplorabili conseguenze, 
ch'esso previdde ed espose con una crudele 
ed inesorabile verità, non si avverino mai ; 
ma, per ottenere questo scopo, non gioverà 
la superstiziosa avversione contro massime 
che per essere durissime non sono false ; 
sibbene il diffondere quella prudente. circo- 
Spezione, ad ottenere la quale miravano i 
lavori dell'inglese economista. 

In quest'oggi la discussione soffermavasi 
sulle eccezioni che voglionsi stabilire a fa- 
vore di alcuni e che sono contenuti nell’ ar- 
ticolo 10 della legge. L'emendamento pro- 
posto dalla commissione al progetto mini- 
steriale, pel quale i seminarii furono tassa- 
tivamente compresi fra gli eccepiti, fu ca- 
gione di lunghe parole. L'onorevole depu- 
tato che lo proponeva era d’ayviso che questi 
stabilimenti fosseroinclusivamente compresi 
nel relativo paragrafo, e se pertanto avesse 
riguardato che alla fine dei conti quella pa- 
ola seminarii.aggiunta dalla commissione 
non era che una innocua ripetizione, avrebbe 
risparmiato di combatterla ed avrebbe così 
risparmiato alla Camera un lungo dibatti- 
mento, pel quale poco mancò che non ve- 
nisse in campo anche la controversia sulla 
dottrina di S.Tomaso. La Caméra passò oltre 
emantenne la redazionedel paragrafo quale 
era stata formulata dalla commissione. 

Un altro ostacolo, e questo almeno impor- 
tante, presentava l'esclusione delle abitazioni 
rurali. L'onorevole deputato Bonavera fece 
osservare come importasse separare quel- 
l'abitazione che esclusivamente è destinata, 
come un indispensabile corollario, alla colti- 
vazione del fondo, la quale è calcolata nel 
valore del predio e soggiace quindi all'im- 
posta diretta, da quell'altra che un coltivatore 
facoltoso può possedere per l'uso e per l'agio 
della propria famiglia: fece osservare come 
non: dovendosi pagare per quelle abitazioni 


L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 45, secondo cortile, piano terreno. 
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Lu 
Le 

Noa si 
v fascia, 
possono dirsi strettamente rurali; 
ma che adottandosi una formola troppo ge- 
nerica, veniyasi a scemare di molto l'in- 
troito che può spei îrsi dalla tassa, e si con- 
sacrava un' inginstizia a favore di tanti, che 


quantunque ì, pure lavorano le pro- 
prie terre e quindi. le loro comode 
ed agiate a ì sotto l'egida di quel- 
l'esclusione che ingiusto di estendere 
per siffatto modo. 


L'onorevole relatore della commissione, a 
cuì non è lieve l'ingarico di difendere questa 
legge, oppose la difficoltà di definire in modo 
preciso:la distinzione che vorrebbe farsì, ma 
la Camera di ndosi alla solita ora del 


ì one 
tale controversia che vedremo decisa di- 


mani. 
‘ 


 oeveraLe FrawkLis Prerce, presidente 
degli Statì Uniti. Uno degli scrittori più 
eminenti del partito democratico , il signor 
Hawthorne, ha raccontata con grande do- 
sVizia, di particolari la vita del nuovo presi- 
dente degli Stati Uniti, il generale Fran- 
klin Pierce. Essa è semplice, uniforme, ed 
additapiù il buon senso, l'abitudine e l'e- 
sperienza ‘degli affari e yivo amore della 
patria, che non il genio od almeno ingegno 
elevato. 

Nacque Franklin Pierce nel 1804 in Hills- 
borough, nello Stato del New-Hampshire , 
che fu pure la patria di Daniele Webster e 
d'altri illustri uomini politici dell'Unione. 
Il suo padre Beniamino Pierce, del Massa- 
chusets, aveva come il figlio il titolo di ge- 
nerale, ed apparteneva del paro di lui al 
partito democratico. Uomo del popolo e la- 
borioso coltivatore, Beniamino Pierce non 
abbandonò in tutta la sua vita alcuno dei 
principii abbracciati in gioventù, e si studiò 
anzi d'istillarli nel cuore del suo figlio. 
Nel 1775 lasciò. l'aratro pel fucile, corse a 
difendere l'indipendenza, assistò alla batta- 
glia di Bunker-Hill e fu fatto comandante 


diuna-compagnia. Terminata la guerra, nel 


1785, comperò ad Hillsborough un buon 
pezzo di terra, sì etesse una casipola, tolse 
moglie e vide crescere intorno a sè nove 
figliuoli, frutti di due matrimonii successivi, 
In mezzo ai faticosi lavori del campo, si 
ricordò sempre con compiacenza del suo 
mestiere dell'armi. Sotto la presidenza di 
John Adams eragli stato offerto un comando 
importante nell'esercito, che si stava arrno- 
lando, pel pericolo d'una guerra colla repub- 
blica; ma ricusò perchè le sue. opinioni 
non gliacconsentivano di combattere contro 
una nazione la quale aveva contribuito al 
risorgimento degli Stati Uniti. Egli morì nel 
1839, dopo essere stato successivamente 
membro del Parlamento dello Stato per tre- 
dici anni e governatore del New-Hampshire. 

L'educazione paterna lasciò nell'animo di 
Franklin Pierce profonde tracce. Compiuti 
gli studi elementari nella città natia, egli fu 
poscia inviato a Bowdoin College, nella città 
di Brunswick, Stato del Maine. I suoi pro- 
gressi furono lenti e difficili, e non riusciva 
a raggiugnere i suoî colleghi che con assidui 
sforzi e mirabile perseveranza. La pazienza 
sopperì in lui alla vivacità dell'ingegno, la 
buona volontà alla lentezza dello apprendere. 

All'uscire del collegio, aveva ad eleggere 
la professione a cui preferiva dedicare la sua 
vita, e sebbene, avesse qualche inclinazione 
per l'arte militare, pure sì decise pel foro, e 
dopo alcuni anni di prove si fece inscrivere 
nel 1827 nell'ordine degli avvocati d' Hills- 
borough. I primi esperimenti non furono 
molto felici. Però egli non se ne scoraggiò, 
e ad un amico che cercava di consolarlo del 
malesito di una sua difesa, rispose : « Non ho 
d'uopo di incoraggiamenti , tenterò ancora 
la fortuna novecento novanta nove volte, e 
se non riesco, la tenterò per la millesima 
volta. » Questa risposta caratterizza assài 
bene Franklin Pierce. Egli ha fiducia nel 
tempo, non è irrequieto nè impaziente. 
Questa virtù è buon preludio: è arra di pace 
e di conciliazione per la pohtica del nuovo 
presidente. Benchè tardi, la sua speranza 
ebbe effetto, e quando il voto popolare gli 
affidò la suprema magistratura dell'Unione, 
era uno degli avvocati più illustri del New- 
Hampshire. D'altronde la fiducia de' suòi 


il cirì fitto non ascende a L. 40 nei comuni, | compatrioti, precedendo la sua riputazione, 
con questo solo verrebbero esclusì quei Ib- ' 10 trascinò per qualche tempo lungi dal foro, 
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2, 
e lo trasse nella vita politica. Addetto al 
pare cargo sostenne con ardenza 
‘elezione del generale Jackson alla presi- | 
denza, e fu egli stesso eletto caiifan ei Fa 
New-Hampshire, cheha presieduto due anni. 
Compiuto il termine del suò mandato, i suoi 
coneîttadini lo inviarono rappresentante al 
congresso, ove sorse campione de'principì e _ 
delle dottrine sostenute nella sua giovinezza.. 
Nella quistione della schiavitù egli ha però. 
mutato opinione, poichè, dimenticando di 


aver fatto parte di *Brookfarm, dichì rava: 4 
che gl'interessi dell'Unione non pe? 
essere posti în pericolo per una qui di 


filantropia. è 


di {Nel 1897.il sig. Pierce fu ad 


del Senato. È in quest assemblea che pro 
nunciò il suo discorso sulle pensioni ai. 















“Li 


vecchi soldati della rivoluzione ch' eglicon- °° 


dannò, perchè è dovere di ogni 
di difendere la patria, senza pretendere 
ciò ad alcuna indennità. Nel 1842 si ritirò 
dalla vita politica, onde pensare a' fatti suoî, + 
avendo moglie e figli: ricominciò la car- 
riera di avvocato, ed acquistò grande stima» © 
pel suo amore del giusto e dell'onesto, è 
pel-suo disinteresse. Ei non fu mai ambi- 
zioso. Offertogli nel 1846 l' ufficio di procu- 
ratore generale sotto la presidenza del sig, 
Polk, rifiutò condire che non abbandone- 
rebbe più la sua famiglia, se non nel caso 
in cui la patria lo appellasse al servizio mi 
litare. Fà TGA 
E non tardò l'occasione. Scoppiata la 
guerra del Messico, ei s' arruolò come vo- 
lontario; ma gu ben: tosto elevato a colon- 
nello e quindi a generale. Prese parte alla 
battaglia di Contreras, e fu gravemente fe- 
rito in un piede. Il generale Scott pregavalo © — 
ad abbandonare il campo di battaglia, ma 
egli ricusò fermamente dicendo : « Questa è 
l'ultima grande battaglia, e debbo guidare 
la mia brigata, » 

Alcuni giorni dopo il generale Scott diede 
un altro segno dell'alto concetto in cui te- 6, 
neva l'uomo , il quale doveva più tardi es- 
sere il suo, rivale, ed il .sùo. competitore © 
Santa-Anna, appresso la giornata di Cons" — 
treras, fece proporre un armistizio, ed il : 
signor Pierce fu nominato dal generale. in 
capo uno dei commissari incaricati di rego- 
lare le convenzioni della tregua. Però la 
guerra ricominciò ben tosto, ed il generale 
Pierce si distinse ancora alla battaglia di 
Molino-del-Rey e di Chepultepec. Tale fu la 
condotta onorevole di Franklin Pierce nella 
guerra del Messico. Nel campo di battaglia, 
nel congresso , come nel suo stadio, egli 
pose sempre ogni cura nell' adempiere al 
proprio dovere, sempre modesto, sempre 
obbediente agli ordimi. della patria ed alla 
voce della virtù. 

Egli non brigò per giugnere alla presi- 
denza dell' Unione. Dopo la guerra del Mes 
sico non prese più parte alla politica gene-' 
rale degli Stati Uniti: il suo nome fu pro- 
posto agli elettori senza il suo consenso, e 
la vittoria che ottenne è stata la più bella 
ricompensa de' servigi da lui resi alla patria, 
Se dalla sua vita passata possiamo giudi- 
care della sua condotta avvenire, v'hara- _ 
gione di credere che modererà il suo partito 
e non si lascierà trascinare da illusioni che 
potrebbero compromettere ]a prosperità dell' 
Unione ed i suoi rapporti politici. 


P; 





IL Mosrexzono. La Corrispondenza Au- 
striaca del 3 febbraio contiene i seguenti 
dati intorno a questo paese e le operazioni 
di guerra di Omer bascià : 

« Montenegro è composto di 8 nahie ed 
è diviso in due parti dal fiumeZeta. Questo 
fiume scorre da settentrione a mezzodì verso 
il lago di Scutari; alla sua riva sinistra vi 
sono al nord la nahia. Moracska, al sud-. 
ovest la nahia Piperska, al sud-est la na- 
hia Kutska e in mezzo a quelle di Mo- 
racska = Piperi giace la nahia Bielopavle- 
vich. 

« Secondo la relazione del giorno ante- 
cedente, questà nahie furono sottomesse da 
Omer bascià; è d'uopo però osservare’ che 
le medesime non hanno sempre tenuto fer- 


mamente e assolutamente col loro paese 
originario; specialmente 1 piperiani hanno 
dato retta sovente alle promesse. degli 
osmani, e per loro causa dovette il prin- + 
cipe Danilo intraprendere qualche tempo fa 
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‘ riconosce ora con qualche chiarezza. Mentre 
masse di truppe turche sì spingono innanzi, 
|. tanto da Niksich al nord, quanto da Pod- 


«sizione di Spuz, 


| alla sommissione con questo isolamento. 


——____—_ si 
ET 


y 
- Lada 


 unass peciale campagna per ricondurla sotto 
la supremazia di Cettinje. 
‘Il piano di operazioni di Omer bascià si 


gorizza al sud nella valle di Zeta, mentre 
| egli stesso col corpo principale tiene la po- 
luogo fortificato situato 
| nella medesima valle, si vede che i turchi 
‘vogliono avanti ogni cosa assicurarsi il pos 
sesso della valle per tagliar fuori le nahie 
meno fedeli del Montenegro, e costringerle 


Sulla riva destra dello Zeta sono situati i 
nabia Katunska, Czernitaka, Rietzka e 

» Cescianska le sedi originarie dei montene- 
grini , circondate da tutte le parti da mon- 
tagne erté e di difficile accesso. La capitale 
el paese è facilmente ascessibile dal lato di 
mare per Cattaro. Dalle. rive del lago di 
Scutari eda Zabljak vi conduce una lunga 

‘ ‘e disastrosa via sopra elevate coste. Il ter- 
ritorio di Grahowo di poche miglia quadrate 

è situato al nord-ovest in un altipiano fra 
l'Erzegovina e il Montenegro. I cinque 
punti di operazioni stabiliti da Omer bascià 
sono i seguenti: al nord-ovest per Grahowo 
che, essendo in una posizione poco difendi- 
| bile, è già stato occupato dai turchi; a set- 
tentrione da Niksich, al sud-est da Podgo- 

» rizza per Spuz, indi da Zabljak, e al sud da 


“—. Antivari. In'quest' ultima direzione però i 


turchi, in seguito,al rapporto già pubblica 

tosi, non hanno potuto ancora innoltrarsi in 
‘. modo notevole, 

——___ rr" 


STATI ESTERI 


FRANCIA 


Parigi, 3 febbraio. Il cardinale arcivescovo di 
Besangon ha testè pubblicato , in occasione della 
quaresima , un manifesto sull’ i rvanza delle 
feste, Egli insiste particolarmente sui flagelli 
“temporali che devono essere la conseguenza e il 
castigo di questa inosservanza: sterilità delle cam- 
pagne, rovina e bancarotta dei mercadanti, ecc. 
Il prelato reca innanzi gli esempi degli ostieri e 
dei tavernieri i quali, per aver fatto poca atten- 
zione ad un’ altra legge della chiesa, quella della 
osservanza de' giorni di magro, e per aver dato a 
mangiare di grasso ai loro avventori , videro ro- 


vesciarsi sopra di essi il flagello delle strade fer-" 


rate. Infatti, ydappoichè le strade di ferro tras- 
‘portano con rapidità i viaggiatori alla loro desti- 
nazione, gli ostieri e ì tavernieri stabiliti fra i 
punti intermediari hanno veduto dileguarsi la folla 
. che riempiva i loro stabilimenti quando si viag- 
giava a piedi 0 a cavallo, oppure in diligenza. 
Ma noi non avremmo mai pensato che questo ef- 
fetto dovesse attribuirsi alla collera del cielo con- 
“tro que' poveri albergatori. 

“Dal canto suo, il vescovo della Rochelle ha in- 
dirizzato al clero è al fedeli della sua diocesi una 
lettera pastorale sui cattivi libri. 

Il prelato invita în modo speciale i librai che 
avessero nei loro magazzini dei libri di simil fatta 
“a farne generosamente sacrificio, abbrucciandoli. 

Egli invita pure i magistrati ei sindaci a prestare 
il loro concorso alle autorità ecclesiastiche per far 
argine alla diffusione di tali libri. Ma quello che 
ci sorprende si è che, fra i libri osceni e immorali, 
il cui commercio non sarebbe mai abbastanza re- 
presso , il vescovo della Rochelle annovera i libri 
eretici, i libri cioè che emanano dalle confessioni 
non cattoliche. 

Gi pare che in questo l'autorità secolare non ab- 
bia che fare, fino a che, almeno, il più sacro dei 
principi dell'89, la libertà dei culti, esisterà in 
Francia. ( Débats) 

INGHILTERRA 

Londra, 3 febbraio. Quest oggi, a due ore , al 

Foreign-Office si tenne un consiglio di gabinetto. 
(Globe) 

— Il governo ha intenzione di convocare tutte le 
milizie di Inghilterra in aprile o in maggio pros- 
simo , per esercitarle durante un mese. 

Si vogliono pure rettificare -i doppi e i triplci 
arruolamenti che , a quanto si presume , possono 
essersi fatti. (Standard) 

— Pare che i sensali di Londra abbiano intro- 
dotte delle pratiche cogli armatori di bastimenti 
olandesi delle Indie Occidentali, per noleggiare 
un certo numero di questi battelli pel commercio 
dell’ Australia. (Liverpool Courrier) 

AUSTRIA 

Vienna, 3 febbraio. Le trattative pendenti tra 
la lega postale austro-alemanna e la Francia, che 
hanno ad oggetto un ribasso ‘del porto lettere , e 
segnatamente la equiparazione della corsa oltre 
Brusselles colle altre corse, furono coronate del 
desiderato risultato, cosicchè non havvi più dub- 
bio che il trattato verrà effettuato. 

— Leggesi nella Presse: 

« Sì va ora ripetutamente asserendo che il ba- 
rone de Geringer sia destinato ad assumere il por- 
tafoglio del commercio nel caso che avessero a 
venir separati ì ministeri ora umiti sotto la dire- 
zione del signor de Baumgartner. » 

Scrivono alla F. P. Zeit.: 

« Il bano della Croazia ha assunto la direzione 
superiore del corpo d'osservazione al confine del 
Montenegro. 

« Ieri furono spedite delle batterie di razzi alla 
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volta di 
12,000 uomini a proteggere gl' i. r. 
reggimenti di fanteria e parecchi 
cavalleria sarebbero già colà arriva 
e coloro che ledono le d 
vengono disarmati. 


\ Berlino, 1° 
insorte circa alcuni capi delle conferenze doganali 
fra i ministri Pommeresch 
riguardare come appianate. 
Prussia ha acconsentito di aumentare ì diritti so- 
pra certi articoli, fabbricati o confezionati intiera- 
mente. D'altra parte, 
franchezza di diritti per tutte 
e fin anche per alcuni articoli semi-fabbricati. 
Fra breve il trattato di commercio sarà presentato, 
ma non avrà effetto prima della ratificazione delle 
due parti contraenti. 

































ha annunziato che 
mentare l' armata. Questo provvedimento non ha 
quell' importanza che se gli attribuisce, ma tende 
unicamente ad aumentare 
menti. 











32 reggimenti di fanteria, indipendentemente dalla 
guardia, e 8 reggimenti 
corpo d’ armata. Si vuole aumentare dl numero 
di questi reggimenti in 
mero di soldati formi il quadro di 16 reggimenti , 
caso mai fosse necessaria 






cia. 


degna di fede che il corpo d'armata del 
Rudiger ha ricevuto |’ ordine di avanzarsi. verso 
la frontiera turca. 


non sì è ) 
continua le verificazioni dei poteri. 
Il governo ha pubblicato un decreto sulla le- 


























ttaro. In 

squadroni di 
\i. 1 fuggiaschi 

isposizioni territoriali 
PRUSSIA 

febbraio. Le difficoltà che erano 

e de Bruk si possono 

Egli è certo che la 


l'Austria ha ammessa la 
le materie greggie , 


— Un giornale (il Tempo organo semi-uMfciale) 
il governo si proponeva di au- 
il numero dei reggi- 
Attualmente l'armata prussiana non conta che 
di riserva, uno per ogni 
guisa che ]ò stesso nu- 


una mobilizzazione. 
Il ministro dell'interno ha spedito alle autorità 


un dispaccio circolare che loro proibisce di rila- 
sciare ai rifugiati politici i passaporti per la Fran- 
(Corrisp.part.) ‘4 


RUSSIA A 
Pietroburgo , Z7 gennaio. Abbiamo: da fonte 
generale 


Il quarto corpo aspetta l'ordine di mettersi in 


marcia, e fu già raggiunto da tutte le riserve. 


(Boersenhalle) 
— Giusta le notizie del Caucaso ,. il generale 


maggiore Evedokiwist , capo dell’ ala diritta della 
linea del Caucaso , ha passato duè volte la Laba, 
per proteggere la 
che aveano chiesto di stabilirsi dietro il nostro 
cordone, è castigare i ribelli. Il 2 dicembre , rac- 
colse parecchi auls di Kasilbeks e di Bachilbafs, 
e tolse al nemico 1,300 montoni. 


trasmigrazione di aleuni auls 


( Giornale di Pietroburgce) 

PORTOGALLO 
Lisbona, 25 gennaio. La Camera def deputati 
peranco definitivamente costituita; essa 


gislazione delle miniere. 





STATI ITALIANI 
TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 
contro 
F. D. GUERRAZZI. 
Segue l'Udienza del 2 dicembre 1852. 
Continua l'esame di Ferdinando Zannetti. 
Hpresidente: Fu ella in sala delle conferenze 
la mattina dell’ 8 febbraio ? 
Il testimone : Sicuro ; prima mi riunùi con gli 
altri in sala delle conferenze; furono invitati i 


ministri che non comparsero ; non rammento qual 
ragione allegassero. 


Il presidente : Fu incominciata una discussione 


per provvedimenti da prendersi ? 

Il testimone: Sì , fu cominciata una discussione 
particolare. 

Il presidente: E che cosa fu fissato? 


Il testimone : Di stabilire un. governo provvi- 


sorio. 

Il presidente: Ma quel governo perchè fosse 
esercitato in nome del principe, o perchè reg- 
gesse il paese ? 

Il testimone: Non credo che la discussione an- 
dasse tant oltre ; fu detto di farè un governo che 
impedisse il disordine. 

Il presidente: Ma nel suo pensiero era inten- 
dimento di nominare un governo provvisorio che 
reggesse in nome del principe ? 

Il testimone: lo su cotesto particolare non s8- 
prei cosa rispondere. Non so se nell’ assenza del 
principe si potesse nominare un governo piuttosto 
che un altro; non sono legale e mi sarei rimesso 
all'opinione dei più. 

Il presidente : Incominciata la seduta, che cosa 
avvenne ? 

Il testimone: Fu invaso l'emicielo da gente 
capitanata da Nicolini , il quale diceva che la Ca- 
mera non esisteva più. 

Il presidente : Sa che il circolo fosse riunito 
sotto le Logge dei Lanzi ? 

Il testimone: Senti dirlo ma non vidi nulla 
sotto le Logge. 

Il presidente: Sa che Niccolini leggesse un ple- 
biscito ? 

Il testimone : Mi pare avesse un cartello scritto; 
non rammento se fu letto plebiscito ; il presidente 
gli rivolse parole di rimprovero , gli ordinò di ri- 
tirarsi, e siccome non si ritirò, il Vanni sì coprì 
e si allontanò seguìto da diversi deputati. 

Il presidente: Vifurono altri che imprendessero 
a rimproverare: Niccolini ? 

Il testimone : Ei fu il sig. Guerrazzi; Niccolin 


del presidente, la seduta? 

















presidenza, fui invitato ad oceuparlo io ; poi ri- 
tornò il Vanni , non rammento da chi condotto, è 


polo non prese più parola 
e le minacce ? 


procedè tranquilla. 


qualcheduno della Camera vi fossero 


gerenza pubblica, 





















Il testimone: Rimasto vacante il seggio della 


Il ‘presidente 
Il testimone : In allora fu libera, perchè il po- 
Hl presidente : E non continuarono gli applausi 
Il testimone: Per verità allora la discussione 


Il presidente : Ma dello schiamazzo. . -.. 
Il testimone : Urli sì, perchè nelle tribune il 


popolo v' era sempre. 


accorse che tra gl' invasori e 
concerti pre- 


Il presidente : Si 


cedènti? 

Il testimone: No, non m’actorsi di conni- 
venza, 

Il i : Dopo la partenza del principe da 


lo vidi. Si è parlato col Guerrazzi della partenza 
del granduca , non ricordo quando. Mi sì mostrò 
dispiacentissimo; gli pareva che il principe avesse 
fatto un passo che poteva compromettere l'avv 
nire del paese, e gli dispiaceva che non avesse 
mostrato bastante fiducia in lui. 


Il presidente : Come parlava durante il suo mi- 


nistero Guerrazzi del granduca? 


Il testimone : In allora non avendo nessuna in- 
stavo lontano da quei posti. 


Il presidente: Prima che fosse ministro, € 


quando fu ministro, crede Guerrazzi zelante ope- 
ralore a conservare 
e ehe fosse opinione che il granduca lo predili- 


le istituzioni costituzionali 


gesse ? 

Il testimone : Lo so per quej}o che si diceva da 
molti in paese. 

Il presidente : Crede che se Guerrazzi non fosse 
rimasto pl governo, il paese, dopo la partenza del 
granduca, sarebbe caduto nell'anarchia ? 

Il testimone; Vi sono stati dei momenti, nei 
quali credo che il Guerrazzi fosse necessario per 
tutelare l'ordine e la sicurezza. , 

Il presidente : Quali momenti? : 

IL testimone ; Di certo dopo la partenza 
prineipe, 

Il presidente: Fy eletto in segno di stima a 
gran maggiorità all'assemblea costituente ? 

Il testimone : Si crede che fosse segno di stima, 
perehè chi dà il voto lo dà perchè ha stima di 
quella persona, 

Il presidente : Nella mattina del 12 aprile sa 
che Guerrazzi fosse favorevole 0 avverso alla re- 
stlaurazione? pa N 

Il testimone : Fàvorevolissimo ; tanto è Verò ché 
si prestò a fare tutto quello che era necessario . 

Il presidente : Sa perchè il municipio ricusasse 
di associare i membri dell'assemblea costituente ? 

Il testimone : Non conosco il motivo della ri- 
cusà del municipio. 

Il presidente : La sera dell'11 aprile qual parte 
prese il Guerrazzi in quella catastrofe ? 

Il testimone: Molta parte, ma io non mi potei 
combinere con esso lui, e rivedendolo la sera, lo 
trovai molto informato, come uomo che ha preso 
parte non ordinaria agli avyenimenti. | 

ll presidente : Sa che ponesse a pericolo la 
vita ? 

Il testimone : 


del 


lo lo eredo, perchè chi si trovd 


in quella eircostanza è vi s'immerse per calmare 


i tumulti, di certo metteya a rischio la vita. 

Il presidente : 1 moti dell'11 aprile gli sembra 
che fossero cosa concertata e da potersi preve- 
dere? 

Il testimone : Furono istantantanei ; tanto è vero 
che accorsi în abito da paesano, e poi dovetti ve- 
stirmi da generale per tutelarmi meglio. 


Guerrazzi : Comunque il testimone abbia per 
avventura risposto alla dimanda che io sto per 


muovergli ; tuttavolta io spero che, richiamata la 
sua memoria sul fatto che io sto per indicare, 
sarà per ricordarsene. Si rammenta l' onorevole 
testimone come Niccolini , invadendo le Camere , 
diceva ai deputati che sgombrassero, perchè il po- 
polo non voleva più Camere, e leggesse un plebi- 
scito colle condizioni della decadenza del principe, 
del governo provvisorio a patto che unificasse lo 
Stato Toscano con Roma? 

Il testimone : Quando ho annunziato che Nicco- 
lini avea detto che non v'era più Camera, la so- 
stanza era che scioglieva la Camera. lo non ho 
memoria del modo ron cui era formulato il plebi- 
scito. Stia pur certo che di quello di cui ho me- 
moria sto per deporre senza suggezione. 

Guerrazzi; Questo lo credo benissimo. Si ram- 
menta l'onorevole testimone come più volte una 
mano di popolo venisse nell’ assemblea gridando 
che io scendessi immediatamente in piazza , e che 
alle prime esigenze, contrastando, dicessi : To sto 
qui? 

IL testimone : Certamente. È vero ; si ricusò più 
volte, e mi rammento che prima di uscire dal 
seggio della presidenza, giacchè il Vanni mi volle 
lì, è vero che vedendo e sapendo che l'agitazione 
cresceva, dissi al Guerrazzi: Il popolo non si 
frena : scendete, andate, difendete l'ordine, la vita 
e le sostanze dei cittadini. 

Guerrazzi : E' vero ch'io fossi continuamente 
violentato a proclamare la repubblica e alla uni- 
ficazione con Roma, e sempre in diverse guise 
io mi opponessi ? : 

Il testimone : Mi rammento di questa partico- 
larità, e mi ricordo quando, violentato dalla quan- 


tità delle deputazioni con-un tr: 

rispose : « Ebbene conducete 
mati ed io decreterò la 
lo stesso che dire la repubblica non si' dichia- 
 rerà maî, 


da Guerrazzi ? 


di sua presenza col Sig. conte Digny, venne 
spontaneo o chiamato da me? 
















‘di spirito x 
domani duemila ar- ; 
repubblica. » Lo che era 


Guerrazzi : E' vero che la sera del 12 l’ono- 


revole testimone non fu da me inviato alla com- é 
missione per dirle che desiderava conferire con 
alcuno dei suoi membri ? 


Il testimone : È vero. 
Il presidente : Ella andò spontaneo o chiamato 


Il testimone: Vi andai spontaneo. 
Guerrazzi: Quando il sig. testimone mi onorò 


rent] 


Il testimone : Quando andai da Guerrazzi con ® 


Digny a proporgli il passaporto, andammo spon- 
tanei® 3 


Il presidente chiama il conte Digny e gli di- 


manda: Ella andò spontaneo o chiamato da Guer- 
razzi? 


Digny : lo debbo dire che non vi andai nè 
nè chiamato, lo, essendo alla commis- 


spontaneo 
sione, vidi entrare il sig. Zannetti che mi disse 


che Guerrazzi era sempre in palazzo, e mi pa- 
reva ché avesse detto che Guerrazzi voleva ve- sa 
dere qualcuno, ma questo non affermo ; può es- 
sere che dicesse diversamente, e fu allora che 
con Zamnetti andai in Palazzo Vecchio da Guer- 


razzi. 

Nl presidente: Ma ella sapeva che Guerrazzi : 
fosse in Palazzo Vecchio? 

Digny: lo non la sapevo... . sa 

Zannetti (interrompendolo): E come non lo | 
sapeva? Non so come non si sapesse che Guer- i 
razzi vera ancora: O sè la commissione gover- | 
nativa aveva paura d’andare in Palazzo Vecchio 4 


ra Ag credeva circondato dalle guardie mu- sl) 
nicipali ! 
Il presidente (a Digny) : Sa che la commissione ì 


avesse inviato Capaccioli è Bulgarini per invitare hu 
Guerrazzi a sgombrare il palazzo? | 

Digny : Sì signore, mandò Bulgarini e Capac- ; 
cioli a dire a Guerrazzi che lo invitava a met- 
tersi in salvo con tutti gli altri. Il municipio 
partì prima di avere la risposta perchè credeva 
ormai tutto atcomodato. Trovato il Capaccioli è 
per strada mi disse che la ‘commissione l'aveva 
eseguita, ‘ 

Il presidente: Ma la commissione temeva qual 
cosa ? 

Digny : Questo può darsi benissiino , io non 
dividevo questo timore perchè avevo yeduto come 
stavano le cosè. PI : 

Il presidente : Interessa poco di sapere se an- 
darono spontanei o chiamati ; quello che interessa 
è di sapore se portarono alcuna proposta a Guer= 
razzi, 

Digny : Oh! ecco Quanto a questo ho detto 
che Guerrazzi parlò d'andare a Livorno la mat- X 
tina, jo dissi che ne avrei riferito, Infatti ne Ì; È 
il tumulto fece sì che gli dovermmo mandare a 
dire che se ne andasse. La, commissione, pensò 
che una volta dettogli di porli in salvo, non vi fosse 
bisogno di mandargli a dire che l'offerta non era 
stata accettata, Entrati in Palazzo Vecchio sen- 
timmo che vera ; allora io fui mandato con Zan: 
netti da lui, 

Il presidente: Dunque non si può sapere se» © 
andarono chiamati o spontanei ? 

Digny : Per me ho questo nella mente; mi pa- 
reva che Zannelti mi avesse detto che Guerrazzi 
voleya vedere qualcheduno , ma quella sarà una 
mia idea, in teimpi di tanto \umujito una parola 
può sfuggire, e dirà bene Il sig. Zannotti. 

Zannetti: Mi pare che il sig. Digny convenga 
che fummo mandati dalla commissione, Rammen- 
terà che parlando del modo di provvedere al sig. 
Guerrazzi, mi disse doverlo fare uscire di Firenze; 

mi disse esser meglio darglisi un passaporto per 

non creare imbarazzi. Fu allora che andammo dal 
Guerrazzi a fargli questa proposizione, Se. non | 
gliela fece Digny. non «© ‘© ‘a feci allora in pre- 

senza del sig. Digny; e Guerrazzi rispose come 

ho delto, 

Digny. Ma non mi ha chiamato di certo ; mi 
pareva che Aannetti ci avesse poi fatta l'ambasciata 
e mi avesse detto che il sig. Guerrazzi voleva ve- 
dere qualcuno ; ma poi non lo asserisco: è una 
circostanza, della quale posso essermi dimenticato. 

Guerrazzi : Vede che non lo faccio per mettere 
in contraddizione due. onorevoli cittadini , ma ca- 
pisce la corle come non istà che io aspettassi. per 9 
parte della commissione lo sfratto dal Palazzo 
Vecchio, come servo increscioso e importuno. Se 
io avessi voluto mettermi in salvo , oltre all' usare 
i miei mezzi , l'ambasciatore di Francia, signor 
conte Walesky aveva fino dalla mattina mandato 
il segretario signor Gremblau a offrirmi per ogni 
evento asilo in sua casa; pari asilo e più volte mi 
aveva offerto il ministro d' Inghilterra, sir Hamil- 
ton; îl colonnello Tommi, come la corte ha sen- 
tito, im esibiva di andar seco nella sua carrozza. 
Di più, i deputati che erano meco partirono li- 
beramente , passando dal Cavalcavia alla Camera 
dei deputati, equindi uscendo per la porta segreta 
che mena alla Fontana. Anzi non poterono partire 
senza un mio ordine scritto, dacchè la guardia 
civica posta a Palazzo Vecchio fino a quel punto 
volle dipendere da' miei ordini. 

lo pertanto non potevo aver altro motivo di 
permanenza se non quello indicato , cioè di as- 
pettare risposta , come ne avevo dato parola , s0- 
pra l'offerta di condurmi a Livorno con missione 
governativa. Quesia mia offerta manifesta l' ade- 
sione all'operato della commissione e la volontà 
Di coadiuvarla , non che la temperanza dell'animo 
mio. 1 signori Capaccioli e Bulgarini vennero ad — 
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mi insieme col: colonnelli Nespoli , 
propose di farmi scorta alla. stazione 
della ferrovia con una parte del suo battaglione ; 
ba. ce Tisposi non poter accettare a 

one di un impegno assunto di aspettare certa 
repo ‘dal ENoiaio? 

annetti; Rammento che questa dimanda mi fu 
fatta anche dal giudice istruttore , ma non ricono 
questa circostanza, 


pi raga La guardia civica da chi dipen- 
va -L 


Zannetti: Da me. 

Il presidente : 0 come può dire il Guerrazzi che 
dipendeva da lui ? 

Zannetti: Fino al momento che il governo fu 
assunto. dilla commissione , credo che il signor 
Guerrazzi diea bene, perchè veramente non as- 


sunse la forma apparènte che quando entrò in Pa- 
lazzo. Vecchio. xx 


Il presidente: O non immaginò che la commis 


sione procedeva disgiunta dal Guerrazzi? 


Zannetti: Siccome la commissione si portava a 
conferire col Guerrazzi, così eredei.che vi fosse un 
accordo fra.loro, © 


Il presidente : Ma se Guerrazzi gli avesse dato 
un ordine, lo avrebbe eseguito ? 
sadennte i: Sta a vedere che ordine mi avrebbe 

lo, , ide 

e n (Continua) 
r——————____ÉÒ 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

S. M., con decreti del 5 febbraio, ha fatto le 
seguenti nomine e disposizioni ; 

Pinelli cav. Ferdinando, maggiore nel 9 reggi- 

mento di fanteria, collocato in espettativa per so- 
spensione: dall'impiego ; I " 
Buscaglione Pietro, luriere nel corpo R, d'arti- 
glieria, promosso al grado di sottotenente nello 
stesso real i . 
_—S. M., con decreto del:23 p, p. gennaio, sulla 
proposizione del ministro della guerra, si è degnata 
di nominare a cavaliere dell'ordine de'Ss, Mauri- 
zio e Lazzaro il sig. dott. collegiato Paolo Carma- 
gnola, consigliere ordinario nel consiglio supe- 
riore militare di sanità, 





PATTI DIVERSI. 

Strada ferrata, Posdomani, 10, verrà aperto al 
pubblicg servizio il tronco di strada ferrata da Ar- 
quata a Busalla, ì 

Il prodotto della strada ferrata da Torino ad Ar- 


| quat nel mese di gennaio scorso si riparte come 


me 











segue: 

viaggiatoriebagagli . . . .L. 125,467.65 

Servizio \di trasporto di merci a 
grande velocità |‘ | .. . . |, » 8,399 35 
Id. a piccola velocità . . . » 62,454 55 
Prodomi diversi, |. . . ., » 9,9359998 
Tatalo L, 199,674 89 

Il progotto, di gennaio }852 èssendo 
QSCOSO A... a... + 159,819 
risulta un aumento nel 1859 di . L., 45,855 61 


Letteratura sanscrita. Il professore Gaspare 
Gorresio ‘goritinla egregiamente il corso delle sue 
letture sulla lingua e letteratura sanserita, Egli fu 
camminare .di pari passo l' insegnamento della 
grammatica con quello della storia 6 dei principi 
generali delle lettere sansorite. Non è mai scarso 
il numero degli studiosi, che si recano ad ascol- 
tare le lezioni dell’illustre orientalista. 11 qual fatto 
altesta «*9nfosia nel nosiro paese l'amore a’ forti 
e severi studi, è quanto sia universale e ben sen- 


tito il desiderio dell' istruzioné nel diversi rami 
dello scibile umano. Qualora la salute, come tutti 
augurano, non sia per venir meno al cav. Gorresio, 
è indubitato che il suo insegnamento inizierà glo- 
‘riosamente nella penisola italiana lo studio delle 
antiche lettere orientali, 

Ballo di beneficenza. Asti. Il secondo ballo di 
beneficenza dato in questo civico teatro è riuscito 
più numeroso e più animato del primo.Il prodotto 
del primo era stato di L. 906; quello del secondo 
ascese a L, 1182, totale L. 2643 10, comprese le 
quote. di 105 soci a L, 5 caduno, e L. 30 10 per 
vendita del moccoli. 

Le spese furono di L.923 40, per cul rimangono 
disponibili a benefizio dei poveri L. 1719 70, parte 
delle quali verranno erogate a vantaggio dell'asilo 
infantile. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del 7 febbraio. 

Il presidente apre-l'adunanza alle ore una e 
mezzo. 

Airenti dà lettura del verbale della tornata di 
sabato e del sunto di petizioni. 

Appello nominale. Alle due, approvazione del 
verbale, : 

Il ministro dell'interno. fa omaggio d'un opu- 
scolo’ di statistica sulla popolazione del Piemonte. 
. Seguito della discussione sulla legge per un' 
imposta personale e mobiliare. 

La discussione è all' È 

«Art. 6. La tassa è dovuta in tutti i comuni, in 


. Zannetti se verso le ore 4 


fa di saranno imposte in nome 
‘one locali, di cui hanno L'uso 
0 la disponibilità. (4ppr.). 
< Art. 8. Per le case ed abitazioni che si affit- 
tano mobigliate e per quelle che si. subaffittano 
mobigliate 0 non, la tassa è dovIta rispettivamente 
dal proprietario odal locatario principale, salvo il 
regresso verso gl'inquilini o subinquilini. (Appr.). 
« Art. 9. Quando un'abitazione serve a più per- 
sone, essa non può dar luogo che ad nna sola 
quota d'imposta, salvo che-sia materialmente di- 
visa in alloggi distinti aventi uno speciale accesso 
ed un' indipendante esistenza: altrimenti essa verrà 
considerata e lassata complessivamente, e coloro 
che se ne servono saranno solidarii pel paga- 
mento dell'intiera tassa. » (Appr.) 
« Art. 10, Sono esenti dall' imposta mobiliaria : 
1° 1 palazzi e levilleggiature che fanno parte 
della dotazione della Corona o dell’ appannaggio 
dei principi della famiglia e del sangue reale. 
« 2° Le abitazioni dei rappresentanti dalle 
nazioni estere e quelle degli agenti consolari non 
li, semprechè non esercitino un commer- 
cio 0d un' industria, ed esista reciprocità di trat- 
tamento negh Stati, dai quali essi agenti dipen- 


ono. 

« 9° Gli edifizi destinati ad un servizio pub- 
blico, civile o militare, di pubblica istruzione , 
educazione, carità e beneficenza , a carico dello 
Stato, delle provineie, dei comuni o di pie fonda- 
poli contemplate dal regio editto del 24 dicembre 


« 4,1 seminari, i conventi ed i monasteri di 
religiosi d'ambo i sessi deglì ordini mendicanti, 
non aventi facoltà di possedete, e di quelli che 
sono destinati alla gratuita istruzione, al servizio 
dei malatie ad altre simili opere di pubblica be- 
neficenza, 

« 5. Le case private di educazione od 
mento, per la parte destinata all’ abitazione od a 
scuola degli allievi, semprecchè questi eccedano 
il numero di dieci, durante l'anno scolastico, non 
compresi gli esterni ed i parenti dell’ istruzione, 

« 6. Gli opifizii è gli stabilimenti d’ industria 
coi magazzini, che ne dipendono, le tettoie ed 
alii locali ad uso di pubblici mercati, le botte- 
ghe ed i magazzini separati dalle. abitazioni ed 
applicati esclusivamente ad usi di commercio ‘ed 
industria. 

« In ordine alle botteghe. ed ai magazzini 
uniti all'abitazione, l'esenzione avrà luogo soltanto 
per la parte applicata ad usi di commercio od 
industria, 

« 7, Ifabbricati rurali, applicati esclusiva. 
mente alla coltivazione delle terre, e le annessivi 
abitazioni, per la parte soltanto abitata dal coltie 
vatori, 

« 8, Le case clie nel corso dell'annata non 
risulteranno fornite di mobili. 

Bonavera propone che al $ 3° si aggiungano le 
seguenti parole : «... e quelli esclusivamente ap- 
plicati all'uso delle società di mutuo soccorso e di 
pura beneficenza. » 

Torelli , relatore, dice che la commissione ac- 
vetta quell'emendamenta, purchè vi si aggiungano 
le parole « approvate con regio deeréto » giacchè 
è bene che il governo eserciti la sua sorveglianza 
su tutte queste società. 

Bonavera dice che quest obbligo è già portato 
dalle leggi anteriori; ché però non ha nessuna 
diflicoltà ad aderire, 

L'emendamento Zanarera sottomendato dal re- 
ldtore è approvato, ; 

Gerbino €. vorrebbe che fossero esenti anche i 
teatri. È 

L' emendamento Gerbino non è appoggiato. 

Di S. Martino , ministro dell'interno, propone 
che si aggiungano anche le parole « .... dalla 
legge 1° marzo 1850 » onde non rimanga dubbio 
iniorno all'esenzione di questi istituti. 

Toretti aderisce, 

Botta : L' insegnamento dato nei seminari è in 
contravvenzione alle leggi dello Stato. I vescovi 
non vogliono riconoscerle. Propongo quindi che 
sia tolta l esenzione pei seminari e si sopprima 
questa parola. x 

Cibrario : Non c'è nessuna legge che prescriva 
di swdiar piuttosto in un luogo che nell'altro. 1 
vescovi poi hanno il mandato divino d' insegnare 
la teologia è.le scienze religiose. Essi però non 
possono conferire i gradi accademici, che sOho ne- 
cessari per ottenere alcuni benefici. Per ottenere 
questi gradi è necessario che si faccia il corso di 
teologia dell'università. 

Botta : In molti seminari si fanno talora anche 
gli studi secondari di graminatica e retorica , e 
gli allievi dei seminari che, dopo fatti questi studi. 
si presentassero all'università, non sono ammessi. 
L'insegnamento dei seminari non è dunque rico- 
Nosciuto dallo Stato, ed infatti esso è ribelle alla 
legge. Non so perchè dunque si voglia estenderè ad 
esso l'esenzione, 

Cibrario : 1 vescovi non rifiutaronò mai di ac- 
ceuare gli allievi che uscivano dagli stabilimenti 
del governo. Siccome poi il. governo ha in eerto 
qualmbdo il monopolio dell'istruzione pubblica, 
ha collegi nazionali che gravitano sull'erario dello 
Stato, così deve anche aver diritto che chi vuol 
studiare vada da persone da.lui riconosciute atte ; 
ha diritto di non ammettere ne'suoi stabilimenti 
gli allievi di.quei seminari che non sono sotto la 
nano diretta del governo. Del resto, i seminari 
devono esser considerati come qualunque altra 
casa di educazione, gli studi fatti nelle quali non 
sono riconosciuti che a certe condizioni ; nè veggo 






pa pc) si intenderanno esenti 
cattolici, non quelli delle religioni tollerate. 

Torelli: Alcuni seminari sono mantenuti dai 
vescovi; ma alcuni lo sono dai comuni facienti 
parte della diocesi. Di qui venne alla commissione 
il dubbio ch'essi non fossero compresi nell'espres- 
sione di case private d'educazione. 


Rervel: do or la parola per difendere il 
progetto, fu inserita a mia) proposta la 
parola i, si potrà forse sospettare che 


10 costituzionale conservatore voglia difendere il 
partito clericale, Ma con questo non ho nulla a 
che fare. 

1 seminarii non possono esserè compresi nel 
terzo alinea, perchè non sono a carico dello Statò, 
nè delle provincie, nè dei comuni, nè delle pie 
fondazioni ; non uel 5° alinea, perchè non hanno 
nessun carattere di propmetà privatà. Essi, del 
resto, hanno pur un carattere di pubblica utitità, 
riconosciuto dalla legge, Ja quale dice che le 
vineie dovranno concorrere a susfidiarli, quando 
non bastino i fondi della Chiesa. Qui non è il caso 
di ricercare se la Toro istruzione sia secondo lo 
spirito del governo. Basta che essi siano case de- 
slinate all'istruzione’, perchè abbiano a godere 
delle stesse condizioni di favore degli altri stabili 
menti pubblici e privati 

Gustavo di Cacour (della commissione) dice 
che non vi può essere nessun dubbio che pei ter- 
mini della legge abbiano ad essere esenti anche 
gli stabilimenti dei valdesi e degli israeliti. 

Botta ; I seminari sarannò certamente compresi 
nell'alinea 5°, quando si tolga la parola private. 

Pescatore : Si capisce l'esenzione degli stabili 
menti dello Stato , delle provincie, dèi comuni. 
Ma la Chiesa nei nostri Stati ha ella bisogno di 
essere sussidiata, per sopperire all'insegnamento 
della teologia ? No. Manca dunque ogni ragione 
di esenzione. 

G. di Cavour : La commissione non intese fare 
ai seminari nessun favore, ma metterli a paro di 
tutte le.altre case di educazione, 

Sineo : 1 seminari attuali hanno nulla di eo- 
mune con quelli d'una volta. L’ insegnamento 
teologico si faceva ance per gli alunni de’ semi- 
nari nella università. lo sono nemico del mono- 
polio, quando mi si dia perfetta eguaglianza per 
tutti, tanto per l inseghamento secolare come per 
l' ecclesiastico. La chiesa è per sestessa insegnante; 
ciò le spetta di diritto divino. Ma se non.abolite il 
monopolio universitario , io vi farò osservare che 
ci sono leggi le quali determinano le basi dell’ in- 
segnamento teologico e che vorrebbero esser fatte 
eseguire. Non veggo perchè si abbia da. esten- 
dere l’ esenzione a stabilimenti, su cui Jò Stato non 
può estendere il suo sindacato, in cui s' inse 
gnano dottrine divergenti dalle prescrizioni delle 
costituzioni universitario, contrarie tatora all'inte- 
resse dello Stato. Se i vescovi hanno mandato di- 
vino per l'insegnamento delta teòlogia, non l'hanniò 
però per le materie secondarie, 

Cibrazio: Non so come si possa dire che non 
si fanno eseguire le leggi, quando appunto se- 
condo la loro prescrizione s'insegna nell’univer- 
sità la dottrina di S. Tommaso, e non si conferi- 
scono gradi accademiet, se non si sia fatto il corso 
universitario. Come potrebbe il governo impedire 
che | vescovi diano collazioni di benefici a chi 
non ha fatto quel corso ? Qui d'altronde non si 
tratta d'altro che di vedere quali stabilimenti me- 
ritino esenzione. Ne'seminari si compartisce istra- 
zione, gratuita per lo più; dunque è pur logico 
che siano messi nella stessa condizione delle altre 
case d'educazione. 

Revel: Le questioni sollevate sono affatto estra- 
nee. I seminari diocesani sono riconosciuti dalla 
legge, giacchè le provincie sono tenute a concor- 
rere per essì. La commissione li nominò esplicita- 
mente, perchè le nacque il «tubbio che altrimenti 
potessero non intendersi compresi. 

Mameli : 1 seminari ebbero sempre il caratiere 
di pubblici stabilimenti, e furono riconosciuti come 
enti morali capaci di possedere. Anche dopo lo 
Statuto ; giacchè l'art. 47 della legge 4 ottobre 
1848 riconosce i seminari, dicendone però non 
sufficiente l'insegnamento per ottenere i gradi ac- 
cademici , salvochè risultasse conforme alle leggi 
stabilite o dastabilirsi dal ministero dell'istruzione 
pubblica, Il ministero provvederà per queste leggi: 
ma, quand'anche non fatte, i seminari sarebbero 
pur sempre pubblici stabilimenti riconosciutì. Non 
si tratta qui dunque di favore, ma dè diritto co- 
mune ; e sarebbe atto d'intolleranza lo escludere 
dall'esenzione i seminari. 

Sineo insiste su ciò che le costituzioni universi- 
tarie determinano le norme dell’ insegnamento teo- 
logico; che nessuna legge autorizza i vescovi ad 
insegnare fuori di queste norme ; che il mandato 
divino dei vescovi fu modificato dagli accordi tra 
la Chiesa e lo Stato. Tutti gl'insegnamenti sono 
regolati dalle leggi; quello dei seminari è fuori 
della legge. L'esenzione dalla tassa non si può 
concedere che agli stabilimenti conformi alle leggi; 
e i vescovi non permettono nemmeno ai chierici 
di frequentare le scuole teologiche dell università. 

Cibrario ; Ve ne sono 48 (Sineo: Fra sette od 
otto cattedre) ; e nei seminari di provincia v'hanno 
anche alcuni professori nominati dal governo. 

Michelini propone la soppressione della parola 
seminari. 

Sineo propone il seguente emendamento ; 

« 4. I saminari istituiu conformemente al dis- 
posto delle leggi e regolamenti emanati 0 da ema- 


narsi , 60c. » 
Asproni aderendo all'esenzione per quei se 
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Elianza del governo ; giacchè in molli s'insegnano. © — 

dotirine contrarie all’ interesse dello Stato e della —— 
Il presidente : Aleuni vogliono la soppressione —’— 

della parola seminari, perchè li credono coi "SRI 

anche senza nominarli; altri perchè li vo 

esclusi. lo devo mettere ai voti per divisione. di 

Michelini : I motivi non si ponno faroggetto di 
votazione. rh > 

Il presidente : Ma questi influiscono ora diret- 
tamente sul significato della votazione stess, — di 

Pescatore : lo » ; 
quei motivi insieme. ty E 

Valeria:.lo non so come si possa far divisione, 
se non si dividono le vocali dalle consonanti. = / © 

Balbo ; Quando la Camera vuol far constare delle. 
sue intenzioni ricorre ad un ordine del giorno. | 

Il presidente : Si. tratta di conoscere se si voti 
la soppressione ‘esclusione dei seminari 0 
per la superfluità della parola. : b 

Botta : Sì vogliono mettere in votazione i mo-. 
tivi della legge. To protesto. 

Il presidente : lo consulterò la Camera. |. 

La Camera delibera che si voti per divisione, “Kh 

La soppressione della parola seminari, come | 
superflua è respinta. (Voci: È una confusione ! lo 
non voto 1) 

La soppressione della parola seminari, hè 
questi non s'intendano, compresi nell' one, a 
pur reietta , come réielto è l'emendamento Sineo. _ 

Depretis propone la' soppressione delle parole 
e di quelli; giacchè le parole di e destinati ala | | 
pubblica istruzione e ad opere di pubblica bene- ab, 
ficenza » sono tanto larghe da poter esserne esclusi 4 
poi in fatto titti gli ordini. : 

G. di Cavour dice che l'emendamento Depretis. 
cambierebbe tutta l'economia dell'articolo, giacchè, 
oltre ai mendicanti vi hanno altri ordini religiosi 
che compiono pure opere meritorie di benefi- 
cenza } 


Sulis dice esservi ordini mendicanti, i quali du 
possedono pure a titolo di sagrestia, senza facoltà x 
di possedere. Propone quindi che si dica « edegli | 
ordini mendicanti a messun titolo possidenti #1 
ecc. ® ì 

L'emendamento è accettato dalla commissione 
e quindi anche dalla Camera, i 

Pescatore , onde impedire che le esenzioni tras- 134 
corrano al di là di quel che si vuole propone che si "DI 
dica «.., e di quelli che per loro principale isti- 
tuto ecc.» o ; 007) 

Questo emendamento è consentito e dalla com- Ù 
missionè e dal ministero. a 

Bonarera dice di non capire perchè si tieno x 
volute esentare le case degli agricoltori proprie- > - 
tari, speculatori e coloni. Nella Liguria non vi 29 
sono case rurali isolate; ma sono tutte rinchiuse 
nei villaggi, di modo che questi resterebbero quasi 
interamente esenti , e lo tasse verrebbero a pesare» 
quindi tutte sulle città. Propone quindi il seguente 
emendamento : pot 

« 7. 1 fabbricati applicati esclusivamente alla 
coltivazione di certi determinati fondi, esclusa la 
parte destinata ad uso di abitazione. » 


Torelli dice che per fabbricati rurali s'inten- 
dono quelli connessi col fondo, e che non hanno 
valore, se non in quanto al fondo connessi. Questi 
fabbricati non si ponno dire indizii di ricchezze. 
Da questa imposta vanno esenti anche Je. bot- 
leghe, che sono però colpite dall'imposta sul com- 
mercio, Or bene, i fabbricati rurali lo sono dal- Mod 
l'imposta prediale. o 

Le case dei villaggi sarebbe diMcile, se rurali, 7 E 
che passassero il limite delle 40 lire. Se belle poi, : 
nè addatte agli usi agricoli, cadranno sotto questa n 
Jogge. i 
RR propone che si dica : « .... dai col- @ 
tivatori non possidenti. » iv 

Bonactera dice che questa tassa non ha niente Pu 
a che fare colla tassa diretta ; che v' hanno nel 
Piemonte e nella Liguria agricoltori i quali ten- 
gono case molto vaste; che se la massima parte 
di queste case non avesse ad oltrepassare il limite i 
delle 40 lire, sarebbe innocente affatto il suo emen- O 
damento. 

Lanza : Nella stima di un fondo si calcola an- 
che il valore dei fabbricati rurali, i quali cadono 
quindi sotto l' imposta diretta. La classe d'altronde 
che occupa queste abitazioni è quella dei poveri 
agricoltori, che le ricevono come in parte di sa- ; 
lario dal proprietario. Ora, si vorrebbe imporre 1 
questo o quelli ? 

Vorrei anch'io che si colpissero d'una tassa le 
abitazioni miste, cioè che servono agli usi agricoli 
e chie sono nello stesso tempo abitate è con certi 
indizii di agiatezza; ma come fare questa separa- 
zione ? . 

Casareto dice che vi sono molti agricoltori i 
quali possedono per 40 è 50 mila lire. e che questi 
non dovrebbero essere esenti da una tassa pagata 
dall'operaio, che guadagna 2 lire. Propone che si , 
tolga via la seconda parte dell'articolo. 

Torelli : Gli agricoltori ricchi pagheranno pure 
altre imposte. D'altronde un agricoltore ricco può 
avere una meschina casa, e quello men ricco una 
casa piuttosto bella. 

La Camera non è più in numero. 


La seduta è quindi levata alle 5 1}2, 
Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 
Seguito di questa discussione. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


. . . . 
Notizie di Milano 

Le notizie, che riceviamo da Milario in data 
dal giorno 6, ciannunziano con grande nostro 
dolore e sorpresa essere colà scoppiato un 

ovimento promosso dalle mene del signor 

Mazzini. 

‘Sembra da queste informazioni che alcuni 
del popolo, partendo contemporaneamente 
da Porta Romana, Porta Tosa e Porta Tici- 
nese cercassero verso un'ora pomeridiana di 
sorprendere i posti militari , erigendo pure 
barricate con banchi dichiese e mobiglie. 

Un drappello di questi sventurati penetrò 
nel Castello, si spinse nella stanza ov'erano 
radunati alcuni ufficiali e ne ferirono, anzi 
assicurasi, ne uccisero due a colpi di stile. 
Cercarono poscia di entrare nel secondo cor- 
tile del Castello, ove trovansi le munizioni 
ed i cannoni; ma circondati dalla truppa, 
che vi era raccolta, vennero tutti arrestati. 

Lo stupore della città di Milano è gran- 
dissimo. Nessuno pensava alla possibilità 
di siffatti azvenimenti, e la sera prima eravi 
stata splendida festa da ballo nella casa 
della duchessa Visconti, ed un’altra alla so- 
+ cietà del Marino. 

Quando, nell'articolo di ieri, noi accenna- 
vamo alla possibilità che Mazzini. volesse 
gittare l’Italia in nuove sventure, non cre- 
devamo che i fatti ci avrebbero data sì pre- 
sto ragione. 

Quali potevano essere gli elementi, su cui 
fondavasi Mazzini? Quali le forze di cui di- 
sponeva? Se dobbiamo ‘credeie alle voci 
che corrono, le sue illusioni erano princi- 
palmente basate sulla certezza d'una ribel- 
lione de'reggimenti ungheresi stanziati in 
Italia, e con questi sogni lusingava i troppo 
creduli suoi aderenti. 

Però, mentre egli spmgeva a certa morte 
tanti infelici, si guardò bene dall’avvicinarsi 
alle frontiere, e convenne che il governo 
cantonale di Bellinzona lo scacciasse con 
‘Saffi dal proprio territorio. Si insinuava che 

questo movimento insurrezionale venisse 
dal'èanton Ticino, ove si credeva congregato 
ilcomitato rivoluzionario, per compromettere 
la Svizzera e spingere l'Austria ad inva- 
derla. Egli avrebbe pur desiderato di su- 
scitare torbidi anche in Piemonte, i quali se 
non avessero giovato all» sue idee, sareb- 
bero però bastati per minacciare le nostre 
franchigie e servire la causa dell’ assolu- 
tismo ; ma non trovò disposizioni favorevoli 
în nessuna classe , chè anzi ogni sugge- 
stione venne respinta con disprezzo. La pr 
polazione e l'emigrazione non abbandona- 
rono un istante il loro tranquillo contegno ; 

e le notizie telegrafiche di stamattina con- 
‘ eordano nell'annunziare essere generale la 

tranquillità e l'ordine pubblico. 

Non abbiamo notizie più in lè di Milano. 

Si vorrebbe far credere essere stati concer- 

tati altri movimenti nello stesso giorno a 

Verona, a Mantova, Rimini, Faenza, Na- 

poli e Palermo: ma sino ad ora non vi ha 

nulla di positivo. Pare che la parola d'or- 
dine sia. partita contemporaneamente da 

Londra e da Parigi. In quest'ultima città i 

mazziniani contavano sopra la defezione 

delle truppe e l’arrivo di due generali esi- 
liati che si sarebbero messi alla testa. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Milano, 7 febbraio 

Voglio tranquillarvi sui fatti d’ieri, che 
costà arriveranno esagerati. Si volle monter 
une émeute , a ora fissa e conosciuta; cor- 
sero molte stillettate; qualche campana a 
stormo, due'o tre barricate; e l' effetto fu 
la morte di circa 10, e ferimento di una 
quarantina di soldati e alquanti cittadini. 
Di cittadini son molti arrestati, e poveri loro! 
Popolani tutti finora. Un proclama del co- 
mandante di piazza esorta a riprendere le 
le occupazioni e i divertimenti. Ben cre- 
derete che non sarà obbedito. 

PS. Continuano gli arresti , ei negozi alle 
ore due sono ancora chiusi. 

Ecco il proclama del conte Strassoldo. 


PROCLAMA 


I deplorabili disordini d'ieri , furono pro- 
vocati da un partito , il quale, impotente a 
raggiungere lo scopo cui tende, ricorre ai 
mezzi i più indegni per turbare il tranquillo 
cittadino nella sua sicurezza e nei suor pas- 
satempi di carnovale; per danneggiare il 
commerciante e l’ operaio nel suo guadagno 
e per suscitare negli animi la diffidenza. 

Nella mia qualità di comandante di que- 
sta città, ho in mano il potere di rendere 


= - —— _ — —— n 





L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


i rr cc , ° _r_r’r cc" _____________pt 


vani tentativi di tale partito, e di tutelare il 

pacifico cittadino nei suoì divertimenti, 

come nell’ esercizio della sua industria, ep- 

perciò gli abitanti di Milano non devono 

abbandonarsi a timori; ma confidare nella 

vigilanza e nella protezione delle autorità. 
Milano , 7 febbraio 1853. 


Il tenente maresciallo 
Corite SrrassoLpo 


Roma. La corrispondenza del Messaggere di 
Modena, in data del 27 gennaio, conferma che la 
congregazione cardinalizia ultimamente convocata 
si occupò della cessione di Benevento al re di Na- 
poli, ma pare che si ricusasse la cessione. 

— Si legge nel Vero Amico del Popolo di Roma 
il seguente articolo : 

« Mentre l’armata francese stringeva d’ assedio 
la città di Roma, il pittore Giovanni Boni disegnò 
dal Monte Gianicolo le ultime operazioni militari 
che si facevano il giorno 29 giugno 1849, è le ri- 
portò poscia dipinte in un quadro largo palmi 
romani sei e mezzo, ed alto tre e mezzo. Questa 
pittura assai commendata dagli amatori delle belle 
arti, e specialmente da molti ufficiali francesi per 
la sua espressione e verità, fu acquistata dal cav. 
Giovanni Minardi, che indi ne fece un presente 
a S, M. I. Napoleone II, a mezzo della sua am- 
basciata. 

L’ egregio lavoro, benignamente accettato dall’ 
imperatore, trovasi collocato al palazzo delle 
Tuileries: nella® sala che appellasi di Flora in 
unione di altre opere del celebre pittore Orazio 
Vernet. 

N. B.—Jl cav. Minardi è quegli che si offriva 
ai governi italiani pronto a far man bassa sni li- 
berali come rilevasi da una lettera pubblicata dal 
Corriere Mercantile e da altri giornali. 

(Carr. Merc.) 

Rimini, 30 gennaio. Gli austriaci abbando- 
narono Ravenna ed altri paesi della Romagna di- 
rigendosi in numero di 1300 a Rimini col pretesto 
che colà fossero stati scagliati dei sassi contro.lo 
stemma austriaco. Giunsero in quella città con can- 
noni, razzi e miccia accesa ... Imposero al muni- 
cipio la tassa di 30,000 seudi romani , e mentre 
degli appaltatori allestivano i quartieri il coman- 
dante austriaco disse: « Non importa: i quar- 
« lieri per le mie truppe sono le case dei cit- 
« tadini , il mio ufficiale pagatore, è il Comune,» 
Infatti le truppe furono alloggiate nelle case dei 
cittadini, e in una sol casa ve. n’ hanno 30; il 
comune paga due svanziche per testa. 

L'ingegnere comunale di Rimini e il magistrato 
sirecarono dal console per verificar se l'arma im- 
periale fosse veramente stata oltraggiata, ma esa- 
minata attentameute non vi si rinvenne il minimo 
sfregio, nessuuo della città vide, nè senti scagliarle 
contro dei sassi. — Ma a queste verità l'austriaeo 
rispose — Sì , fu oltraggiata, e se non vi sono le 
impronte dell’ oltraggio si è perchè lo stemma no- 
stro è invulnerabile — perchè Iddio protegge 
l'Austria, 

« Il vero scopo di questa spedizione si è quello 
d'oceupar la linea militare ed assai forte della 
Cattolica , che difende Ravenna, e puo far fronte 
verso Roma. » (Corr. Merc.) 


Parigi, 5 febbraio. La Patrie scrive un breve 
articolo sullo stabilimento delle relazioni diplo- 
matiche che si aprono fra il Belgio e la Russia. 
Quel giornale, quantunque non voglia indagare i 
motivi che hanno, dopo un.lasso di 23 anni, per- 
suaso allo Czar di mandare un ambasciatore a 
Brusselles, mostra però d'intenderli perfettamente. 

— $i conosce la nomina definitiva di quattro de- 
putati ch'erano i candidati del governo. Essi ot- 
tennero : nell’ Eure-et-Loire M. G. Reille, 23,272 
suffragi sopra 24,256 votanti e 42,756 inscritti; 
nell'Ille-et-Vilaire, Leharivel 20,34 suffragi sopra 
24,819 votanti; nella Mayenne, Jules Leclere, 
15,343 suffragi sopra 15,868 votanti e 37,914 in- 
scritti ; nell’Oise, 11 barone Emilio di Corberon, 
16,884 suffragi sopra 29,379 votanti e 40,984 in- 
scritti.1 concorrenti di quest'ultimo hanno riunito 
il conte di Ciérisey, 6,018 voci; Plé 6,018. 

In 204 comuni delle Basse Alpi, il colonnello 
Regnis, parimenti portato dall’ amministrazione, 
ottenne 27,523 suffragi sopra 27,767 votanti, e 
37,170 inseritti. (Siècle) 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Da Ciamberì , 8 febbraio, ore 10 del mat- 
tino, minuti 40. 





Parigi, 7 febbraio. 

Oggi dalle sei alle sette antimeridiane fu- 
rono arrestati varii individui degli antichi 
partiti politici, che, per mezzo di agenti se- 
creti e corrispondenze politiche, cospiravano 
contro il governo. 

Fra questi arrestati sono il generale di 
S. Priest, René di Rovigo, De la Pierre, De 
Villemessant ed altri appartenenti al par- 
tito legittimista : vennero eseguite perquisi- 
zioni al loro domicilio, ma sinora se ne 
ignora il'risultato. 

Londra; 5. febbraio. Oggi ebbe luogo un 
consiglio di gabinetto al ministero degli 
esteri. Nel consiglio privato di lunedì pros- 
simo a Windsor sì farà la presentazione della 
lista degli sceriffi per le provincie. 

Prussìa. Sono posti i preliminari di un 
trattato di commercio per 12 anni fra la 











‘Prussìa è l' Austria. De Bruck ne. fece nn 


rapporto al gabinetto di Vienna. 


Borsa di Parigi 7 febbraio. 


In contanti In liquidaz. 
Fondi francesi 


3 p.0j0. .7885 .79 25,78 90 rib. 10c. 

4 1j2 p.010 . 10480 10520, 10485 id. 15. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 010 96 60 rialzo 10 e. 


G. Romsarpo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
—0—_ 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsì accertati dagli agenti di cambio e sensali. 


7 febbraio 1853 
Fondi pubblici 


1819 5 0/0 18.bre — Gontr. del giorno preced. dopo 


la borsa in cont. 96 25 


1831 1 genn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 96 
1848 » 17.bre — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa în cont. 97 15 
Contr. della mattina in cont. 97 50 
1849 18.bre — Contr. del giorno preced. dopo 


la borsa 96 96 96 10 10 
Contr. della matt. in cont. 96 


1850 Obbl.1 febb. — Gontr.del giorno preced. dopo 


la borsa in cont.971 972 50 
Fondi privati ; 
Az. Ban. naz. 1 gen, — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 1320.1320 
Contr. della matt. in cont.1320* 
Id. inliquid. 1335 p. 28 
Soe. del gaz (nuova) — Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 1080 


Cambi 
Per brevi scad. Per 8 mesi 
Augusta 253 12 253 14 
Francoforte sul Meno 211 1{2 
Genova sconto . 5 090 
Lione . 100 99 50 
Londra 25 05 24 95 
Milano 
Parigi . x 100 99 50 
Torino sconto . 5 .0]0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 08 20 07 
— di Savoia 28 63 271 
— di Genova 79 10 79 30 
Sovrana nuova 35 07 35 15 
— vecchia . 34 75 34 85 
Eroso-misto 
Perdita . "0 .. 0.2 0100 


(" Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 





Di prossima pubblicazione 
dallo Stabilimento tipografico Fontana 


il GIUDICE DEL FATTO 


NEGLI STATI SARDI 


ISTITUZIONI 
ALL'UFFIZIO DI GIURATO 
E 
MANUALE TEORICO-PRATICO 
per esercitarne le funzioni 
DELL'AVY. 

DESIDERATO CHIAVES. 


____—_—_—_—_—_—_——_ _—rr_——_— 


Torino, Tipografia Arnaldi , 1853 


DEI DIRITTI DEL CLERO 
SUI BENI 


DAL MEDESIMO POSSEDUTI 
RAGIONAMENTO 
di un celebre prelato italiano, 
consigliere di Stato dell'imperatrice Maria 
Teresa d’Austria, ecc. 
Prezzo cent. 50. 
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Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1859. i | 
DA S. QUINTINO AD OPORTO 


Ul 
OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 
PER b 
PIETRO CORELLI 
È uscita la dodicesima dispensa. 
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- ESPERO 
CORRIERE DELLA SERA 


Questo giornaletto politico, letterario e dei 
teatri, redatto in modo affattò nuovo e bril- 
lante, pubblica tutti i giorni ‘una breve ri- . 
vista dei giornali di Torino, una cronaca dei 
fatti più rimarchevoli, articoli teatrali, le ul- 
time notizie politiche; le sedute ‘del Parla 
mento della giornata, le più importanti del 
Municipio, il listino della Borsa del giorno 
stesso , quello delle mercuriali ; dà gli an- 
nunzi degli spettacoli della sera, ed accoglie 
le inserzioni a cent,15 per linea. 

Le associazioni si ricevono alla Tipografia 
Vassallo e Forneris, via dei Mercanti, n.15, 
e dai principali librai: in provincia anche 
per mezzo di vaglia postale. I prezzi ne sono 
ì seguenti : 





Per un mese... 0. L10000 
Nelle provincie . ‘» 1 80 
All'Estero franco ai confini . » 2 00 


Svizzera, franco a destinazione » 8 00 
I Tipografi-Editori 
VASSALLO e FORNERIS. 





Torino - Tipografia VASSALLO e FORNERIS-1852 


IL PIEMONTE 


dal 1848 al 1852 
PER 
MICHELE ROMANO 
Dramma diviso in cinque parti 
stato respinto dalla revisione teatrale 





Prezzo L. 1 20. 





TEATRI D'OGGI 


Garignano. La dram. comp. al serv. di S. M. recita 
NazionaLe, Opera: Giulietta e Romeo. Ballo : 
Zemira ed Azor. 


ADDIO AL CARNEVALE 
= DI TORINO ‘ 

Gran serata musicale , vocale, 
istrumentale , danzante, mascherata. 
Dopo il concerto senza intervallo 
GRAN FESTA DA BALLO 
CON MASCHERE 


Teatro Storico. (sulla piazza del Teatro Naz.) 
Punti di vedute pittoriche animati da 20,000 
figure: — Si rappresenta tutti î giorni alle 7 
prec. ;.alla domenica, lunedì e giovedì, due 
rappresentazioni al giorno, la prima alle ore 
5, la seconda alle 7. : 

WaAUXBALL. Commedia con intermezzi di canto; - 
Pose accademiche: - Quadri viventi. 

Il viglietto alla platea di L/3 vale per l'intiero 
divertimento , ed il Ballo in maschera ha luogo 
appena finito il concerto. 

Il teatro sarà illuminato a giorno, —‘ 

Serena. Comp. drammatica Peoli e Vestri recita : 
lInuovissimo dramma di G. VoLLo. La Bir- 
raja. | 


i i TipiC. Canone. 
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TORINO 8 FEBBRAIO 


NUOVI LUTTI D'ITALIA. 


, Teri abbiamo pubblicato quelle poche no- 
tizie che ci erano pervenute da Milano, le 
quali, sebbene in parte forse non del tutto 
esatte, pure bastavano a dimostrare che nella 


capitale della Lombardia un inoto repubbli- 


cano era stato suscitato dalle mene del sig. 
Mazzini. La nostra opinione sopra’ simili 
tentativi è conosciuta: non abbiamio mai ces: 
sato, per quanto era nelle nostre forze, di 
combattere tutti quei moti che tendevano 
a divergere dal suo progresso regolare, po- 
sitivo e conveniente la causa del risorgi- 
mento italiano. I, moti incomposti., le: co- 
Spirazioni, le combriccole, le congiure, a 
nulla servono quando dalle astratte teorie, 
dalle “formole trascendentali , si passa alla 
triste realtà, allorchè l’idea trovasi a fronte 
dei cannoni. La sola cospirazione utile è 
quella, lenta sì, ma sicura, dell'esempio di 
un popolo che sa mantenere ordine e libertà, 
tenendosi lontano dagli estremi , di qualun- 
que natura essi sieno. Im Italia adunque non 
vi può essere alcuna cospirazione Capace 
di recare vantaggiosi risultati, in fuori di 
quella del Piemonte costituzionale.e tran- 
quillo. Noi deploriamo'le vittime che mon- 
tano coraggiose è rassegnate al patibolo, ma 
disprezziamo, anzi malediciamo in nome 
della stessa Italia: coloro che per ambizione 
0 per ignoranza continuano a spingere sotto 
la mannaia una gioventì troppo fidente, a 
cui l’esperienza del passato non è fatalmente 
divenuta maestra dell'avvenire, 

Eppure questa esperienza è fatta, e da 
lunghi anni, è il nome di Mazzini ha il triste 
vanto di essere divenuto inseparabile dalle 
sventure dell'Italia, Come poteyasi supporre 
he qualche popolano, perchè fornito d'amore 
di patria e di personale coraggio, potesse su- 
perare e discacciareuna ben agguerrita‘ guar- 

| Rigione? Quando si vuol riuscire bisogna re- 
atare nei limiti non soto del possibile, ma ben 
anco del probabile ; bisogna contar ‘inolto 
sulle simpatie del popolo, ma molto più sulla 
presenza materiale di un'armata. Mazzini, è 
vero, contava sopra Kossuth e sui reggi- 
menti ungheresi stanziati nella penisola; ma 
la storia delle ultime guerre ha dimostrato 
sventuratamente quanto sia arduo l'assunto 
difardefezionare i soldati che si trovano lon- 
tanidalla patria; la disciplina, il giuramento, 
la sorveglianza de'superiori, l'incertezza del. 
l'aiuto, tutto si.oppone alla diserzione di que- 
sti corpi; in Unghéria ben pochi italiani po- 
terono passare sotto il comando di Giorgey e 
di Klapka; in Italia pochissimi  magiari 


abbandonarono le file degli anstriaci per in- 


grossare le nostre, 

Era dunque un falso calcolo ,s anzi una 
pretta menzogna, che Mazzini spargeva fra 
ì suoi aderenti, allorchè annunziava loro che 
Dioe popolo avrebbero questa volta accet- 
tato il soccorso di un'corpo di ungaresi ca: 
pitanati dallo stesso Klapka, Falso caléoto 


— APPENDICE 


TEATRO NAZIONALE 

Dopo tante poco fortunate peripezie , dopo tra- 
versie di scena, di platea e d' impresa, che pareva 
dovessero dare al Nazionale l'ultimo crollo e sgo- 
mentare ogni più ardito impresaro a non far cozzo 
con una foriuna così ribelle, eccoti che il teatro 
del Borgonuovo è, nuova fenice, risorto dalle sue 
ceneri è promettente questa volta di vivere i suoi 
giorni tranquilli e sicuri. E questo è veramente 
per lui tempo opportuno a metter radici, gisechè 
gli va crescendo all’intorno , come per incanto, 
una'nuova ‘città, di cui sarà il punto concentrico. 
L'altra sera entravamo nella sala del Nazionale 
in un momento singolare assai.Il sipario era ca- 
lato:appena a mezzo, in causa di non'so qual rot- 
tosi-congegno ; e il pubblico batteva vivamente 
delle mani e.dava sulla voce, perchè voleva ve 
derlo-distendersi: per intiero, E i battimani: è lo 
- grida arebbero, quando fu visto esso sipario rac- 
cogliersi;muovamente nel cielo del palco scenico. 
Conoscete voi, 0 lettori, il sipario del Nazionale? 
Gli èvuna tela dipinta poco dopo il marzo 1848, e 
che. porta l'impronta dei tempi, come il figlio 
quella di sua madre. Tempi augurosi e gravidi di 
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se appoggiato ad una illusione ; menzogna, 


se proveniente da malafede. 


Non.ci son noti, ancora i precisi dettagli 
della sommossa di Milano, nè sappiamo se 
siasi ‘estesa ad ultre città della penisola. 
Ignoriamo quali saranno le conseguenze che 
peseranno sugli infelici che vennero arre- 
stati ; pur froppo a Mantova la forca è tit- 
tora in permanenza, ed il pensiero rifugge 
dallo spingere più innanzi le nostre consi- 


derazioni. 


Anche da questi recenti avvenimenti il 
Piemonte deve ritrarre un ammaestramento; 
se Mazzini ha commesso un delitto ‘od un 
errore, anche i governi chedirigono i destini 
d'Italia ne hanno commessi molti e certo 
non minori. L’assolutismo , le baionette , le 
carceri; la forca, le fucilazioni, le compres- 
sioni d'ogni natuta, cosa hanno prodotto 
nell’ Europa ? Forse la stabilità dei go- 
verni, la fiducia de' popoli, la tranquil- 
lità e il benessere delle nazioni? Hanno 
forse sviluppato. il commercio e l' industria, 
arricchito il paese, civilizzate le classimeno 
istrutte, diminuito l'odio contro ‘il dispotismo 


e la:ferocia militare ? 


Nulla di tutto questo ; cospirazioni sue- 
cedono a cospirazioni , e il sangue delle 
vittime , ridesta nuove ire e nuovi più di- 
le fonti della ricchezza 
nazionale sono isterilite , i popoli smunti e 
dissanguati, il pubblico erario prossimo al 
fallimento. Guardate Roma, Toscana e Lom- 
bardia.; sono proteste. incancellabili contro 
l'assurdità del sistema di compressione ; la 
stampa tace, o canta le lodîì del governo, 
eppure nessuno ignora ]’ immoralità de” go- 


sperati proposifi : 


vernanti , e il vero stato delle cose. 


Un solo paese fa eccezione a tanta soma 
di miserie e-di Tutti, ed è il Piemonte. Egli 
non ha cospirazioni, perchè non sì cospira a 
proprio danno nè si appicca il fuoco alla 
propria casa; non ha forche che per gli as 


sassini, non ha earceri che pe' ladri. 


impotenza di quésta fazione. 
guarda al proprio re, 
perchè sa che la propria 


Piemonte. 


E la propaganda dell’ esempio , che sfida 
le armate, e la censura, che ispira la ge 
ira de' nostri avversarii. Il senno 
del popolo piemontese saprà mantenere in- 
tatta questa gloria, che gli dà titolo alla ri- 


losia e l' 


conoscenza della patria comune. 
TILDA A E a 
CAMERA DEI DEPUTATI 


La mozione, fatta sul finire della tornata 
d’ieri. dall'onorevole dep. Bonavera era 
troppo ragionevole perchè non vi fosse fatta 
ragione. La commissione infatti proponeva 
che fosse aggiunto a quel paragrafo ri- 


Quattro bianchi cavallî, moderati da giovani 
allegrezza , colle piume 
e vestiti di velluto (al- 
traggono un 
gli evviva di 
quelli che gli fan festa all’intorno. Su questo carro 


belli dì ardimento e di 
svolazzantì sul cappello 
l'italiana, come si diceva allora 1), 
carro trionfale fra la gioia, i saluti e 


stanno cinque.donne belle per leggiadria e dignità. 
Quella che sovrasta a tutte voi la riconoscele alla 
turrita testa:"è l'Italia. Le altre stan sotto a lei, 
posando ciascuna in fiera e gentil maniera sapra 
un emblema,, ch'esse cuslodiscona dello sguardo 


e della persona, Sull’una di questi emblemi leg- 


giamo distintamente le parole: Sraturo SARDO. 
Le iscrizioni degli altri furono cancellate da una 
nera pennellata. 

Oh, jattura! jattura pel povero artista, il quale 
dovette certo piangere a due occhi, quanda si vide 
così barbaramente guasta l'opera delle sue mani; 
quando le sue tre belle e dignitose donne le vide 
convertite come in altrettante cariatidi, che ti 
guardano stupidamente senza sentimento nè amore 
nè vita. Povero artisla ! che fece assegno sulla sta- 
bilità delle cose umane, e non appena potè con- 
templar finito il suo bello edificio, lo vide mise- 
ramente scalzato alla base dalla incostunte for- 
tuna ! 

Ecco i luminari spenti! ecco i morli sotter- 
rali +... finchè risuoni riuovamente la tromba del- 
l'angelo, 

I cavalli non han dunque più che un modèra- 
tore; il earro non ha più che una ruota, Ma questa 
è salda e vigorosa , e le scosse sofferte non fecero 
che megliorassodarla nel suo perno.E chi oserà dire 








































La stampa è libera, e le grida di qualche 
mazziniano hanno destato un senso di com- 
passione; perchè dimostravano l' assoluta 
Il popolo 
e vive. tranquillo, 

Gausa non ha nè 
più valido, nè più leale difensore. Ma è forse 
questo stato di invidiabile felicità che for- 
ma il principal atto di accusa contro il 
































































Raggiuntosi il termine del 


dividui d’ ambo i Sessi, 


proporzione che lo Statuto comanda. 


privato che 


semplici privati, così non è 
escluda pei più facoltosi. 


Conchiuse poi dicendo che non trattasi 
presentemente d’una legge sontuaria che im- 
pedisca il lusso 6 quindi attechisca le sva- 
riate industrie che perragione del medesimo 
vivono e fioriscono; ma trattasi. soltanto di 
una, moderata imposizione, la quale, voluta 
dalle condizioni delle nostre finanzè, non 
meglio degli 
altri e con minor: sacrifizio , sono in situa- 


può risparmiarsi su-coloro che, 


zioné di sopportarla. 


Il signor Gustavo Cavour rispose a nome 


che non possa bastare essa sola alla fatica della via? 

Ecco perchè il pubblico del Nazionale voleva 
l’altra sera vederli ad ogni costo, benchè li avesse 
già visti le centinaia di volte , questo carro e que- 


sto emblema, la donna turrita e l' altra donna su 


cui quella riposa lo sguardo della. sua più cara 


compiacenza : voleva vederle ad ogni costo. 


Aveva un bel supplicare il povero impresario ; 


— Aceontentatevi di un altro sipario, per questa 


sera ! Eccovi un altro sipario , con piazza Castello 


e i suoi palazzi principeschi , e Castore e Polluce, 
e la bella cancellata di Palagi, ei portici della 


Fiera. È pure un bel sipario! Guardate come lé 


regole della prospettiva vì sono accuratamente 0s- 


servate ! Possibile che i vostri occhi siano diven- 


tati tutto ad un tratto di così difficile contentatura®— 
No! no! vogliamo il nostro sipario! via questo ! 
l'altro! l'altro! ul 

E il batter di mani e le grida ricominciavano $ 
ben lusinghiere all'orecchio di chi ne aveva capito 
il recondito significato. 

Siamo persuasi che |’ impresario , il quale forse 
non capiva nulla di tutto questo baccano per un 
sipario restio allo scendere, stava già per darsi 
al diavolo; tanto più che non avrebbe voluto scon- 
tentare il pubblico, che quella sera aveva pur 
fatto lui così contento coll’ accorrenza oltremodo 
numerosa. Quando un ben accorto fattorino tolse 
via il malaugurato intoppo e la tela dî Gonin si 
sxolse maestosamente innanzi a noi. Una voce di 
soddisfazione, un mormorio di plauso , un oh! 
ah! prolungato, strascicante, corsero per tutta la 
platea. E con avidi occhi cefcammo anche noi come 





guardante l'esenzione dei fabbricati rurali, 
la seguente clausola « esclusa la parte che 
serve all'abitazione. » Ma su questo me- 
desimo paragrafo insorse poscia una lunga 
controversia. che noi saremmo, tentati di 
chiamar grammaticale e filologica. Si qui- 
stionò sulla preferenza da. attribnirsi » alla 
parola coloni sull'altrà di agricoltori, su 
quella che merita il dire. locali applicati , 
piuttostocchè locali inservienti.; e su questo 
tema si sentirono dottissime e replicate di- 
sertazioni per parte degli onorevoli deputati 
Cavour Gustayo ,. Sulis , Casaretto,.. Bona- 


vera, Lanza, tis, Deviry.e Torelli, e 
se l'uditorio non. gus i 


, 

titolo primo 
della legge, si presentò la quistione difficile 
che solleva l'imposta personale. Anche qui 
sì esordiva con una eccezione grammaticale, 
facendo osservare l’ onorevole deputato Polto 
che la legge, indicando come tassabili gli in- 
correva pericolo di 
non trovare come tassati se non gli erma- 
froditi e con quale scapito del pubblico té- 
soro ognuno lo vede. La. commissione non 
si mostrò reluttante a correggere un tale 
seoncio, e dopo ciò ]' onorevole deputato Pe- 
scatore scendeva pel primo nella lizza; Esso 
non si oppone al principio su cui siappoggia 
questa tassa, perchè non la riguarda una 
vera imposta di capitazione, ma bensì un 
contributo su quelle consumazioni che non 
sono colpite da altre leggi diviso sulle varie 
classi della popolazione. Ma partendo da 
questo principio esso viene naturalmente a; 
conchiudere che tutte le. classi non sono col- 
pite dalla presente leggeo nol sono con quella 


Quindi la necessità di stabilire una cate- 
goria apposita per quegli individui, che, nel 
numero dei domestici e degli equipaggi, di- 
mostrano evidentemente una ricchezza mag- 
giore del resto della. popolazione. Annun- 
ziando questo suo sistema, ebbe cura di 
combattere l’obbiezione che potrebbe incon- 
trare nella già avvenuta presentazione di 
un' altra legge» sulle vetture pubbliche” e 
private. Con questa, ei dice, si vuole colpire 
un'altra consumazione, quella cioè di cui si 
fruisce colla comodità dei viaggi: a questa 
nuova imposta dovrà soggiacere qualunque 
abbia pagato l'imposta personale, 
ed è giusto che debbano sottostarvi anche 
quelli che viaggiano coi cavalli proprii; ma 
siccome l’ una non esclude l'altra tassa pei 
giusto che la 


della commissione all’ opponente ,; e duolci 
che la nostra situazione nella sala non ab- 
biaci permesso di comprendere il senso della 
sua risposta; ma sembra che questa non 
abbia saputo vincere l’ influenza dissolvente 
delle ore cinque, gircchè quand’ ebbe finito 
la Camera non trovavasi più in numero, e 
la seduta fu sciolta. 





diamo il prospetto sommario del commercio 
internazionale del 1852, che il ministero 
delle finanze ritarda cotanto 
crediamo non privo d'interesse è Î 
ammaestramenti il gettare uno sguardo so» 


mento commerciale del-1851. in confronto 
de' sette anni precedenti, impressa dalla 


ratteri e semplicità di forme da reggere al 
confronto colle edizioni inglesi. 

Chi desidera. conoscere le peripezie del 
nostro traffico cogli Stati esteri negli anni a 
noi più vicini, l'influenza che sopra di esso 
esercitarono le tariffe doganali e le varie 
loro modificazioni, non meno che quella 
de'moti politici, consulti questo, volume, 
le cui cifre sono d'una eloquenza irresisti- 
bile e d'una logica stringente. a 

L'utilità sua sarebbe veramente maggiore, 
se in essa non vi fossero alcune ommissigni 
e difetti che non debbono però essere attri- 
buiti all’ amministrazione delle gabelle, 
bensì al sistema vizioso di verificazione per 
lo addietro seguìto, che. non teneva esatto 
conto de' paesi donde provenivano od ai 


fatto il. commercio estero del. contado di 
Nizza, a cagione della sua franchigia dal 
dazio. Ma, quali sono siffatte statistiche, 


merciante, quanto per lo statista. 

Il principale commercio d' esportazione 
del nostro Stato consiste nella seta, nel riso, 
nell'olio e nel vino; quello d'importazione, 
nelle materie prime per le manifatture e nei 
tessuti di cotone, di lana, di seta e nelle 
chincaglierie, nel frumento e nelle derrate 
coloniali. 


Secondo le valutazioni doganali, si sareb- 


bero introdotte merci ‘e materie prime nel 
1851 per L. 129,789,533, e nel 1850 per lire 
111,870,106, e se ne sarebbero estratte nel 
1851 per sole lire 73,133,389 contro lire 
93,865,956 nel 1850; per cui vi sarebbe 
stato un aumento di lire 17,919,427 nell'in- 
troduzione ed una diminuzione di 20,732,567 
lire nell'uscita. Non dimentichiamo che non 
è calcolato il traffico di Nizza e di Villa- 
franca, perchè non compreso; nelle stati- 
stiche. fi 
Donde questa diminuzione d'esportazione 
nel 1851 ? Dallo scarso raccolto della seta, 
dall’incertezza dei mostri industriali per la 
riforma doganale, e dalle. vicende politiche 


_——_—____—_—_—_—_—_—————& 


tutti quelle belle parole; e ci parve quasi che la 


turrita, fatta ormai così trista e sconsolata, avrebbe 


pur potuto trovare qualche conforto leggendole è 
rileggendole pur essa, 

Nè pensate già che fosse quello un pubblico 
eletto, come si suol dire; una radunanza d'uomini 
di gran spirito e di gran mondo. No. }l biglietto 
d'ingresso per la platea è di 20 soldi, per il para- 
diso di 8.Era il populo; erano tutte le classi del 
popolo, dall' operaio al piccolo proprietario , dal 


compilator di suppliche al modesto impiegato. Ma 


il giudizio del popolo, quando non è fuorviato da 
falsi gridatori di trivio, fateci pur sopra assegna- 
mento ; esso sgorgherà giusto e generoso, come 
effetto di irresistibile e retto istinto. 

Ma parliamo un po'dello spettacolo che ne è 
tempo. E anzi tutto diremo che l'orchestra sa ren- 
dere con ammirabile maestria nell'insieme e gra- 
zie nei particolari la soavissima musica di Bellini. 
Fra gli artisti , che si fanno tutti sentire con pia- 
cere, vogliamo accennare specialmente alla gra- 
ziosa e robusta voce della Shapiè. Gli onori della 
serata sono poi sempre per la prima ballerina , 
Emilia Bellini, che, ben secondata dal Poggio- 
lesi , fa veramente meraviglie di agilità edi grazia. 

Se non che, l'impressione sotto cui siamo nello 
scrivere le ultime righe di questa nostra cicalata , 
ci toglie veramente la lena di aggiunger altre pa- 
role, se non fosse per ricordare ai nostri. lettori 
che il fabbricato del Nazionale è stato messo in 
lotteria a beneficio degli asili, del ricovero di 


mendicità e dell'emigrazione; e che te azioni a- > © 
spettano molti compratori. 


noe 


ù 


Commercio nazionaLe. Nel mentre atten- 
a pubblicare, 


pra un documento uscito alla luce per cura — 
di quel ministero, È la statistica del movi- 


Stamperia Reale con tanta nitidezza dî ca- 


quali .s'inviavano le merci 4 e trascurò af- © 


sono di grande giovamento tanto pel com- . 
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‘abbassò di nuovo, e nel 1850 fu solo di chil. 


E, 


IE ‘della Francia che trattennero i nostri vicini 








è, 
5 possessori di setificiì dalle solite incette per 
; la paura di non trovare facile vendita. Lo 
| Spectre-rouge hain.ciò influito sinistramente 
«. sul nostro commercio. 

‘Il valore delle sete e dei tessuti serici 


| 
Ì 
| 
| @sportati nel 1850 ascendeva a 55,419,177 
|. lire; quello del 1851 ascese a sole 36,191,344 
| 


lire ; riduzione 19,227,833. 
La seta lavorata rappresenta i due terzi 
della somma. Se ne esportano 400 a 500 


| mila chilogrammi; nel 1849 ne uscirono 


587,990 chil.; cifra a cui non si era giunto 
- perlo innanzi. Questa quantità di seta equi- 
.. vale ad un valore di L. ‘32,279,400. Nel 

1851 ne uscivano soltanto chil. 459,646 del 

valore di L. 27,578,760. La dogana riscosse 
dal 1844, al 1851 per diritto d'esportazione, 

450 a 550,000 lire. Di seta grezza se ne 
* manda fuori pel valore di due milioni o 

poco più. 

I tessuti serici contribuiscono in parte no- 
tevole nella somma: dell’ esportazione. Il 
valor medio dal 1844 al 1850 pei tessuti di 
seta pura fu di 6,555,600; nel 1851 fu solo 

. di L. 3,502,000; ma fa mestieri osservare 
| che la diminuzione andò crescendo anche 
‘negli anni antecedenti. Infatti nel 1844 fu 
di chil. 77,483, nel 1845 di chil. 71,658; nel 
‘ 1846dì chil. 62,257 ; nel 1847 di chil. 65,215; 
nel 1848 di chil. 49,867; nel 1849 di chil. 


Questa riduzione deve porgere argomento 
| di gravi riflessioni ai nostri industriali. I 
mercati che loro si aprono dinanzi sono 
vasti. Vediamo con piacere che nel 1851 fu- 
‘ rono introdotti tessuti serici nazionali non 
. solo nei ducati, ma nella Svizzera, nella 
> Corsica, in Africa, nella California e nelle 
— Americhe. Se in paesi lontani possono reg- 
| gere alla concorrenza estera:, come vi soc- 
comberanno' negli Stati vicini e nell’ in- 

| terno? 
‘ Se l'uscita dei tessuti di seta pura è di- 
minuita, quella dei tessuti misti di filosella 
ed altre materie è cresciuta in proporzioni 
straordinarie. Nel 1844 era di chil. 4340, 
nel 1845 cadde a chil. 1,423 e nel 18462 
chil.. 726; si rialzò poscia alquanto; ma 


1698. Invece ‘nel 1851 salì a chil. 25,578; 
per cui il'valore che negli anni precedenti 
era di 95,400 fu nel 1851 di L. 1,278,900. 
Tn confronto dell'uscita 1 introduzione dei 
tessuti serici è lieve: il loro valore medio 
era prima del 1851 di L. 744,400 pei tessuti 
di pura seta e di L. 15,750 pei tessuti misti; 
nel 1851‘ascese a L. ‘1,100,600*pei primi e 
di L. ‘1,310,300 pei secondi. Quest’ incre- 
«mento ci sembra in gran parte apparente , 
poichè la riduzione doganale avendo sce- 
mato il contrabbando, una quantità di merce 


specialmente di stoffe seriche, che prima 


veniva ‘introdotta în frode, ora passa per gli 
uffici doganali. 

Anche degli olii si ebbe nel 1851 uno 
scarso ricolto e quindi una minoré ‘uscita. 


Nel 1851 se ne esportarono (non compreso 
il contado di Nizza) 43,752 quintali, contro 
94,113 quintali. nel 1850, e quintali 58,553 


nel 1849. Il valore dell’ olio uscito nel 1850 
era di L. 9,411,300; quello del 1851 di lire 


4,375;200. La diminuzione è stata più di 5 


milioni. 


Per lo contrario l' esportazione dei vini 
e dell’ acquavita ha superato non. solo l'e- 


sportazione degli anni antecedenti, ma anco 
. l’entrata del 1851, la qual cosa prova che a 


malgrado. della {poca abbondante vendem- 


mia, il raccolto fattone superava i bisogni 
della consumazione interna. Il valor medio 
dell'acquavita esportata prima del 1851 era 
di L. 202,998, enel 1851 ascese a L. 1,476,286, 
quello de’ vini salì da L. 1,251,379, a lire 
2,189,805. 

L'introduzione dei vini; tra comunie scelti, 
fu ‘nel 1851 di L. 1,219,915; precedentemente 
era del valor medio di L. 518,272: quella 
dell’acquavita e puro spirito di vino, da 
L. 222,962 a L. 828,524. Paragonata l’en- 
trata all'uscita, il risultatò è favorevole a 
questa. i 

L'esportazione del riso varia pa 200 a 220 
mila quintali e da sei ad otto milioni di lire. 

Nel 1847 uscirono 271,326 quintali el 
valore di L.9,496,410: nel 1851 ne uscirono 
soltanto 194,559 quintali del valore di lire 
6,809,565. 

Dopo le derrate e la. seta sono oggetto di 
considerevole commercio di esportazione la 
carta; le tele di cotone, le chincaglierie : 
in esse si osserva un aumento nella fabbri- 
cazione e non pochi perfezionamenti. Così 
il valore delle tele di cotone esportate ascese 
nel 1851 da L. 643,000 a L, 1,481,000; quello 
del cotone filato da L. 4121m. a L. 1,903,200; 





T'OPINIONE GIORNALE POLITICO — 


la carta, da L. 9,1027700 a L. 2,733;150 ; 
le mercerie e chincaglierie da L. 451,256 a 
L. 678,768. i 


L'industria patria, come vedesi, ha an- 


cora molti passi a fare, prima d’ugnagliare 
le principali manifatture estere; ma non 
sonnecchia. Essa trova aperti non angusti 
mercati negli altri Stati italiani, e per poco 
che si adoperi ad emular gli stranieri, può 
riuscire a vincerlì, per la minore spesa dei 
trasporti. 


La riforma doganale ebbe naturalmente 


per effetto di accrescere l' introduzione di 
molte derrate .e mercì. L'aumento più ri- 
marchevole fu quello dei cotoni in lana che 
da L.(4,916,550 ascese a L. 12,967,950. Ciò 
è splendida prova del lavoro de’ mostri coto- 
nificii. Seguono i tessuti di cotone , il cui 
volore' salì da 6,300,000 lire a 11,150,000; i 
tessuti ‘di lana, le chincagliere, ecc. 


Ommettiamo più estesi ragguagli onde non 


oltrepassare i limiti che ci siamo prefissi. 
Però non vogliamo pretermettere ‘alcune 
considerazioni sui prodotti doganali. 


Prima della riduzione del dazio sul fru- 


mento (nel 1847) questa indispens abile der- 
rata forniva il maggior introito all'erario. 
La riforma del 1847 ebbe per effetto di far 


ribassare i prodotti da 5 milioni € mezzo ad 
1,200,000 lire; ma poscia ricominciarono a 
salire; e nel 1850 furono di L. 3,768,662 e nel 
1851 ‘di L. 2,290,056. Ora sono le derrate 
coloniali che: producono più ragguardevole 
introito :' esso equivale al quarto. del pro- 


dotto totale delle dogane. Nel 1850 salì quasi 


al terzo; ossia a L. ‘5,341,068 sopra lire 
18,027,841: La riforma daziaria nel 1851 ha 
cagionata una diminuzione, ed i prodotti 
scesero ‘a'L. 4,258,412. Era cosa preveduta 
e naturalissima, perchè la consumazione 


‘non aumenta rapidamente in proporzione 


della ‘diminuzione delle tariffe. Pure ‘cre- 
diamo che quando queste fossero ancora ab- 
bassate, il nostro commercio e l’erario ne 
risentirebbero “un ‘vantaggio. Per provarne 
l'utilità faremo il confronto di due tariffe : 
la nostra e quella della lega austro-estense- 
parmigiana. Nella nostra, il dazio del caffè 
è di 80 e 35 lire per quintali, nell'altra è di 
lire 52. 20. Lo zucchero è tassato fra noi, se 
raffinato in L. 25, se non raffinato in L. 16 
e 18; nella lega austro-estense, se raffinato 
73.08, sein farina'o liquido 5742; e pei raffi- 
natori36 54. La differenza notevole che corre 
fra l'una e l’altra tariffà e che distingue sì 
bene i due sistemi doganali; ridonda a 'no- 
stro profitto e siamo persuasi che questo 
profitto. crescerebbe ancora facendo una 
nuova riduzione a quei dazi. 

Il prodotto totale delle dogane per lim- 
portazione è scemato nel 1851 di 2,150,000 
in paragone del 1850, anno in cùi salì più 
alto. Vi sono categorie che fruttano pochis- 
simo, come sarebbe quella sull’oro, argento 
e pietre preziose che produce appena 40,000 
lire. I dazi all'uscita non giungono a più 
di un milione, e nel 1851 soltanto 912,394, 

Continuando il movimento commerciale 
come nei tre precedenti anni, è certo che 
la riforma doganale verrà fra breve a com- 
pensare le finanze della perdita sofferta nel 
1851 (e-‘1852. Intanto dalla pubblicazione 
fatta dall'amministrazione delle gabelle pos- 
siamo: dedurre questa conseguenza, che se 
il traffico di esportazione per le derrate e 
la seta è notevole , quello delle produzioni 
industriali è assai ristretto. Il sistema pro- 
tettivo aveva per effetto di addormentare i 
manifatturieri. Sicuri del possesso esclusivo 
del mercato nazionale poco si curavano delle 
estere ‘transazioni e dei perfezionamenti in- 
trodotti în altri paesi. A questo stato dj ato- 
nìa poteva riparare soltanto il pungolo della 
concorrenza, che mon solo porge eccita 
mento all'attività individuale , ma rende più 
frequenti le relazioni fra i popoli e con esse 
i mezzi di conoscersi, di rispettarsi e di 
amarsi a vicenda. 


—_—__u eso, 
STATI ESTERI 

x SVIZZERA 
Basilea. 1 fogli austriaci annunciano che l° Au- 
stria ha comperato da questo professore Sehonbein 
e da Botiger in Francoforte l'invenzione della pol- 
vere di cotone, per 30,000 fior. 
Neuchatel. Il consiglio municipale di Neuchàte], 
nella sua tornata del 27 gennaio, con 17 voti con- 
tro 16, ha risotto di sottoscrivere 1,700 azioni 
(850,000 fr.)-per la'strada ferrata di Neuchàtel. La 
minoranza voleva sottoscrivere soltanto per mila 
azioni (fr. 500,000). 
Friborgo. Il Narratore ha il seguente comu- 
nicato : 
« In aspettazione di un concordato colla Santa 
Sede su tutte le relazioni dello Stato colla Chiesa, 
i due poteri sonosî convenuti in uno stato provyi- 
sorio circa al seminario de’ preti ed ai beneficii 
ecclesiastici. Noi crediamo eziandio poter annun- 





ciare che il desiderio espresso dai cartoni diocesani 
per mezzo del console svizzero în Roma ‘a$-5., 
che fosse inviato un commissario speciale per la 
conchiusione del concordato , è stato ben. accolto 
e promette buon successo. 

Grigioni.Il punto di ricapitolazione della con- 
cessione della strada ferrata è stato adottato dalla 
gran maggioranza del popolo di questo cantone. 

FRANCIA 

Parigi, 6 febbraio, Diciasette dipartimenti non 
figurano punto nello stato pubblicato dal Moni- 
teur. Questi dipartimenti sono l’ Aisne , Calvados, 
la Charenté, la Charente-Inferiore , la Corsica, le 
Coste del Nord , .il Finistère, Ille-et-Vilaine, la 
Loira Inferiore, la. Lozère; la Manica, la Mo- 
selle, l'Orne, il Passo di Calais, gli Alti-Pirenei, 
la Senna-Inferiore e la Vienna. 

Fra i 4,312 amnistiati si cita un membro dell 
assemblea legislativa , sig. Huguenin ; tre membri 
dell’ assemblea nazionale del 1848, vale a dire 
Astouin , Pegot-d'Ogier e Mulé ; Oustey , redattore 
in capo e gerente dell'Aveyron République ; De- 
solme ; giornalista a Périgueux; Louîs Senet, di- 
rettore-gerente-del Républicain de Lot-et-Garonne 
Noulers, Amouroux , Vinchot, Duportal, e Joli- 
bois, tutti giornalisti. (Siècle) 

In quella appunto che si pubblica. 1’ amnistia , 
leggesi nel Journal de Vaucluse : 

Per decreto del prefetto di Vaucluse , approvato 
dal ministro di polizia generale, sono, momenta- 
neamente allontanati dalla Francia i signori Bou- 
zat è Rey, condannati politici internati per viola- 
zione al loro bando. » 

Il Courrier des États Units pubblica una let- 
tera emanata da uno dei dodici deportati che riu- 
scirono a fuggire da Caienna. Da questa lettera 
togliamo i seguenti passi : 

«1 trasportati formarono » parecchi progetti di 
evasione. Prima di tutto si pensava d’ impadronirsi 
del governatore generale e del suo seguito quando 
si recherebbe a visitare l'isola. Con tali ostaggi 
speravasi di trovar modo d' imbarcarsi sopra un 
battello a vapore è di guadagnare l' America ; ma 
prima di mandare ad effetto questo disegno , i 
principali. cospiratori rifiutarono il loro con- 
corso; temendo di incontrare una seria resistenza 
e di essere obbligati a versare il loro sangue. Si 
fece un’ altro progetto, il quale consisteva nel cone 
giungersi ai neri;che, si avrebbe tentato di solle- 
vare e di prendere possesso della Guiana. 

« Ma fallito il disegno di evasione generale, do- 
dici fra i trasportati s' intesero. L'8 settembre a 
dieci ore di sera, essi ruppero i segnali telegra- 
fici, e quando ì gendarmi ebbero fattà la ronda 
nelle trabacche, essi lasciarono in silenzio le loro 
camere eon in piccolo involto sotto il braccio e si 
imbarearono in un piccolo battello , che prese il 
largo, lirato da aleuni di loro che si erano messì 
al nuoto. 

« Uno fra questi, chiamato Barthélemy, eceel> 
Jente nuotatore, spiccò dalla riva un piccolo bat- 
tello che si trovava a un trar di pistola dalla casa 
del governatore e dei piloti. Spiegata la vela, si 
diressero verso l’ovest, senza altre prov visioni che 
cinque libbre di h scotto , alcune patate, cinque 
damigiane di vino e un. yaso di mostarda, ma 
neppure una goccia d'acqua, 

« Sul far:del giorno essi si credevano vicini al 
territorio olandese, quando scorsero le isole del 
Saluto. Essi intesero subito i colpi del cannone di 
allarme e si videro inseguiti da una scialuppa 
eanponiera. Essi guadagnarono la scogliera di 
Sinnamari, dove erano al coperto dalla scialuppa. 
Venne la notte ed essì videro il fuoco di uno 
sehooner su cui stavano dei gendarmi e che li 
cercava, senza perì) scoprirli. 

« 11 domani, a tre ore del. mattino, la marea 
venne a levarli dagli scogli, e dopo una corsa 
di otto ore in mare, durante la quale non fu- 
rono inquietati , sbarcarono sulla spiaggia e rag- 
giunsero il posto olandese «di Brandswaris , dove 
furono dapprima ereduti forzati evasi, ma ben 
tosto riconosciuti come condannati politiei, 

« Il comandante li mandò a Paramaribo e il 2 di= 
cembre furono messi in libertà. Durante il loro 
soggiorno a Paramaribo tre altri condannati po- 
litici riuscirono a fuggire e vennero a raggiun- 
gerli. » 

INGHILTERRA 

Si legge nei giornali inglesi che il duca Carlo di 
Brynswick, il quale nel 1830 era stato scacciato 
dai suoi Stati e viveva d’ allora in poi a Londra , 
ebbe un processo contro il signor Harmer editore 
del Weekly Dispatch in causa di un libello infa- 
mante inserito in questo foglio. 

Il signor Harmer oppose che il numero 19 set- 
tembre 1830 in cui era stampato quel libello non 
era stato messo in vendita, Ma un certo C. C. Rei- 
nhold depose con giuramento che il foglio gli era 
stato venduto qualche giorno prima che fosse in- 
trodotta l’ accusa nell’ ufficio stesso del giornale e 
in base al suo giuramento. il signor Harmer fu 
condannato ad una multa di 500 lire sterline. Ora 
il condannato potè produrre le prove irrefragabili 
che il Reinhold aveva prestato un giurameato falso, 
e, ripresa la causa fu deciso in favore di Harmer. 

ll duca Carlo, e il signor Reinhold hanno preso 
la fuga, e la corte dei seriff pubblicò un bando 
(outlawry) contro i medesimi, cioè l'ordine d'ar- 
resto colla descrizione personale. Il duca vi è 
designato come Carlo Federico Augusto Guglielmo 
Welf Esq. domiciliato nella parrocchia di $. Ma- 
rylebone conlea di Middlesex, 

— Cobden, parlando, in una delle sue aringhe 
al congresso della pace, di un giornale di Liver- 
pool che non mostrava troppa confìdenza nell’in- 
definita conservazione della pace, aveva offerto di 


‘scommettere con lui una somma di 25,000 franchi 
















contro uno scellino per settimana da versarsi nella 
cassa di un ospedale fino alla prossima invasione 
dei francesi in Inghilterra. Questa. proposizione 
era stata naturalmente presa per una figura reto- 
rica, ma siccome gl’ inglesi in. materia di scom- 
messe non fanno mai celia, così vi fu un generale, 
il quale accettò la scommessa di Cobden, e che gli 
indirizzò la lettera seguente : 


Il luogotenente generale Brotherton 
al sig. Cobden: 


€ Trovelln's club, Pallwall, 29 gennaio. 
« Signore, 
« Dal resoconto del discorso da voi pronunciato 


alla riunione ‘del congresso della pace, a Man- 


chester, giovedì scorso, io rilevo che voi avete 
detto che, per mettere alla prova la sincerità di co- 


loro che sono di opinione diversa dalla vostra in- © 


torno alla probabilità di un'invasione, voi eravate 


presto di obbligarvi legalmente;a pagare 10,000: 


sterlini, quando l'invasione avesse luogo, a chi si 
obbligasse di pagare alla sua volta a titolo di so- 


serizione uno scellino per settimana all’ ospedale 


di Manchester fino all’epoca dell'invasione. 


« Jo appartengo al novero di coloro che su di - * 


ciò hanno un’opinione diversa dalla vostra, e ac- 
cetto la vostra proposizione, assicurandovi in pari 
tempo di essere pronto ad adempiere l'impegno , 
non sì tosto abbia ricevuta la vostra risposta. 


« TW. BROTHERTON » 
Ecco la risposta di Cobden: 
« Signore, 


« In risposta alla vostra comunicazione , io mi 
permetterò di farvi osservare. che quantunque la 
mia offerta, alla quale voi fate allusione, sia stata 
fatta individualmente e non al pubblico, tuttavia, 
siccome questo individuo non tenne l'invito, e la 
vostra lettera, indiritta a due luoghi differenti, mi 
venne ricevuta prima che nessun altro, mi abbia 
fatta proposizione di sorta, io provo la più grande 
soddisfazione e, quasi direi, il più grande orgoglio 
nel trasferire sopra un generale al serviziò di S. M. 
un'assicurazione contro il pericolo di un'invasione, 
assicurazione che io ho immaginata allo scopo di 
calmare le inquietudini del redattore di uno dei 
giornali influenti della provincia. Invece di pa= 
gare i 10,000 sterlini, quando avrà luogo l' inva» 
sione, ad una persona Îl cui dovere, in sua qualità 
di militare, sarebbe di prevenire un tale avyeni- 
mento, è che si troverebbe per tal modo nella sfa- 
vorevole posizione di essere forse obbligato di’ 
scongiurare le conseguenze della propria disfatta, 
io mi obbligo di pagare la somma di 18,000 ster- 
lini, non quando sarà stata effettuata l'invasione. 
francese, ma quando sia pure tentata, a condizione 
che voi paghiate a, titolo di soscrizione uno scellino 
per settimana all'ospitale di Manchester. Lo unisco 
alla presente il nome del. mio notaio; e desidererei 
che l'obbligazione legale fasse quanto prima con= 
chiusa ; io penso che voi dividerete meco, questo 
desiderio, mentre ho l'onore di essere ecc. 


« Riccarpo Cospen. 
« Manchester, 2 febbraio, » 


« PS, Io vado ad informare il cassiere dell'ospi- 
tale di Manchester che sla mia sottoscrizione di 2 
lipe sterline, 12 se, all'anno. (65 fr.) sarà d'ora in- 
nanzi pagata durante la vostra vita, 0 fino ad un 
lentativo d'invasione francese diretto controle isole 
britanniche, » 

Leggesi nel Morning Herald del 4 febbralo : 

« A Plymouth si demoliscono le case di resi- 
denza del capitano del porto e dell’ ufficiale inca- 
ricato delle guardie del serbatoio, a Borisand. Si 
demoliscono perchè la direzione dell’ artiglieria 
ha fatto collocare dietro a queste case una hat- 
teria. » c v 

AUSTRIA 

Vienna, 1 febbraio. La Presse di Vienna an- 
nuncia che la Russia ha presentato alla‘ Porta una 
nota relativa agli affari del Montenegro dello stesso 
tenope della nota austriaca. 

— 3 detto, Scrivono alla F, P, Zg.: s 

« Il bano della Croazia ha assunto la direzione 
superiore del corpo *d’ osservazione , al confine 
del Montenegro. 

« Ieri furono spedite batterie di razzi alla volta 
di Cattaro. In complesso, sono destinati 12,000 
uomini a proteggere gl'II. RR. confini. Due reg- 
gimenti di fanteria e parecchi squadroni di caval- 
leria sarebbero già colà arrivati. 

« I fuggiaschi e coloro che ledono le disposi- 
zioni territoriali ,, vengono disarmati. » 

i (Corr. Ital.) 

— Un dispaccio telegrafico di Vienna, in data 
del 2 febbraio, porta che i commissari della 
Borsa, probabilmente per ordine superiore, hanno 
dato ai banchieri delle spiegazioni soddisfacenti 
circa le relazioni amichevoli che esistono .tra.la 
Francia e l' Austria; 

PRUSSIA 

Berlino, 1 febbraio. L' udienza accordata da 
Federico Guglielmo, figlio del principe di Prus- 
sia, al barone di Varennes durò più di un'ora. 
Sentiamo che il governo francese continua a fare 
compere considerevoli di cavalli in Prussia e nel- 
l'Annover; ma niente di ufficiale esiste a questo 
proposito. 

Il re ha assegnato 15,000 talleri ‘alla. costru- 
zione di una casa pel vescovo di Gerusalemme. 

Malgrado gli sforzi del governo” per- proteggere 
le società di temperanza, le distillerie vanno ognor 
aumentando, ; 

L'imposta sull’ acquavita ha: prodotto l’anno 


scorso 5,500,000 talleri (20 miliom di franchi all'in- > 


circa). (Corrisp. part.) 
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- PORTOGALLO 


Lisbona, 29 gennaio. leri i deputati procedet- 
tero ‘alla formazione della lista quintupla in cui la 
legina deve scegliere il presidente della Camera. 
sono Giulio Sanchez, 62 
voci; Federico de Silva Pereira, 57 voci: Thomar 
Drimo sarà probabilmente 
eletto presidente delle Cortes attuali, come lo erd 
di quelle che furono sciolte. AI Senato però il mi- 
nistero si trova in minoranza, nè la regina vuole 
acconsentire ad una nuova infornata di pari. La 
una macchina infernale 
qualche emozione, ma 


1 tre primi. candidati 


d’Aquino, 41 voei. ‘Il 


voce della scoperta di 

alla Fieschi ha cagionato 
questo affare è tornatoin ridicolo e pare sia stata 
un'invenzione’ della polizia. Si assicura che essa 


aveva per iscopo di allarmare la regina è di vin- 
cere la sua ripugnanza contro la proposizione 


DISCIRURENoNalo di sopprimere la Camera dei 
ari. 

Si annunzia per quest'oggi a questa Camera una 
discussione sulla politica ministeriale. L'opposi- 
zione sembra fortissima. (Morning Chronicle) 

TURCHIA 

Lettere indirizzate da Damasco alla Gazzetta di 
Trieste annunciano che il movimento rivoluziona- 
rio continua nell’ Hauran. 1 drusi non vogliono 
sentir parlare di reclutamento nè punto nè poco; 
ciò che condurrà al rinnovamento delle ostilità, al 
più tardi in primavera) giacchè la Porta non vorrà 
certamente rilasciare il firmano imperiale per l'e- 
secuzione del servizio militare. 

(Corrisp. austriaca) 

— Secondo l'Osservatore Dalmato, Omer bascià, 
comandante la spedizione ottomana contro il Mon- 
tenegro, persuaso , come sembra, dell’ immensa 
difficoltà di conquistare il Montenegro, mette in 
opera, da scaltro, com’egli è senza dubbio, un al- 
tro mezzo, per raggiungere il prefissosi scopo. Di- 
resse, in questi ultimi giorni, un proclama a tutte 


le tribù del Montenegro , in termini molto lusin- 
ghieri, accertandole che verrebbero rispettate le 


loro consuetudini, ‘e l'’autonomo loro reggimento, 
a condizione che depongono le armi e si assog- 
gettino al governo della Sublime Porta. 


Una privata corrispondenza dell' Osservatore 
Priestino, in data di Cattaro del 30 gennaio, dice 


invece.che nel Montenegra domina grande coster- 
nazione; che si sorio formati due partiti, l'uno sotto 
il principe Danilo, l’altro sotto Pero Petrovich; 


zio del principe; che Omer baseiù intimò al prin- 


cipe di arrendersi, fissandogli il termine sino al 
31 gennaio, minacciando altrimenti di entrare nel 
Montenegro entro 4 giorni. ] megipnagrini non 
sembrano però disposti a cedere. i 

pale dei turchi si sarebbe concentrata alepunto di 
Kuchevi Most, ove havvi uno stretto passaggio nell’ 
interno; : 

Il 31 corrente si aspoltava un attacco generale. 
Infatti, secondo un carteggio di Cattaro della Trie- 
ster Zeitung, il 1° febbraio avrebbe avuto luogo 
una battaglia fra i montenegrini ed il corpo di 
Qmer bascià. Però non si sapeva null’ altro, 

—- Alla Bojana sta ancorato un piroscafo inglese, 
per osservare le operazioni contro il Montenegro. 
AMERICA 

Il Globe di Londra pubblica il seguento de- 
creto, emanato dal governo del generale Arista, 
in data del Messico e del 30 dicembre ; 

« Art, 1° Il parto di Vera Cruz è chiuso al com- 

mercio estero è al cabotaggio. 
* e Art, 2° Le mercanzie Introdotte in questo 
porto non possono , a datare da questo giorno, 
essere spedite per l'interno sotto pena di con- 
fisca, » 


STATI ITALIANI 
TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 
contra 
F. D, GUERRAZZI, |, 

Segue: l'Udienza del 2 dicembre 1852. 


Il presidente: O chi avrebbe ubbidito più, il 
Guerrazzi o la commissione governativa ? 


Zannetti: Senta, sig. presidente..... mi mette 


in un bivio... 

IL presidente : Eh! celo mette il Guerrazzi colla 
sua domanda. 

Guerrazzi: Domando perdono ; ho detto che la 
guardia civica di Palazzo Vecchio dipendeva da 
me; tanto è vero che il sig. Bulgarini venne a 
chiedermi un Jascia-passare, senza del quale la 
guardia’ civica non lasciava uscire nessuno. Di 
questo forse non potrà neanche deporne il signor 
testimone. 

Zannetti ; Sì, anzi posso deporre sino a cotesto 
punto, Credo benissimo che la guardia di Palazzo 
Vecchio dipendesse da lui, e faceva bene finchè 
l'ordine non glielo toglievo io ; ed io non glielo 
loglievo,, finchè la commissione non, diceva che 
essa avea realmente assunto le redini del governo. 

Il presidente a Digny : Ma la commissione non 
ingiunse al sig. Zannetti di ordinare che la guar- 
dia civica di Palazzo Vecchio dipendesse da lei? 

Digny: Oh questo non gli si disse 1 Sono mo- 
menti di transizione; non ci fu un atto col quale 
si dicesse che tale-0 tale altra forza. dipendeva 
dalla.commissione, 

Il pubblico ministero a Zannetti : In quel giorno 
Ja gyardia civica di Palazzo Vecchio fu cambiata ? 

Zanmpetti : Che io sappia non fu cambiata che 
alla solita ora. Il cambio si faceva alle ore 10. 4 

Il pubblico ministero: Ebbe_ istruzioni. parti- 
colari? 
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forza prinei- 
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Zamnetti : Non le furono date istruzioni parti 
colari, perchè non v'era anche proclama della 
commissione. 

Il pubblico ministero : Un testimone dice che 
la linea andò alle ore 12, 

Zannetti : Sarà andata. La linea in (questo non 
procedeva d'accordo colla guardia civica. 

Il pubblico ministero : In quella mattina ricorda 
si essersi presentato alla guardia di Palazzo Vec- 
chio ? 

Zannetti: Mi sarò presentato, perchè andavo 
ora qua, ora là. 

Il pubblico ministero: Pare che non, solo si 
presentasse alla guardia, ma avrebbe anche pub- 
blicamente detto parole tendenti a indurre la 
guardia civica a sostenere la commissione. 

Zannetti : No, non potevo dirle. Ancora non si 
sapeva come andava a finire la restaurazione : in 
piazza vi era una vera e propria rivoluzione. 

Il pubblico ministero: Pare che avrebbe do- 
mandato se la guardia civica volesse sostenere 
l'operato della commissione. 

Zannetti : Questo è possibile ; dovevo intendere 
cosa voleva la guardia, e domandarle se si oppo- 
neva od appoggiava la restaurazione. 

I pubblico ministero: Ricorda se nell’ aringare 
fa guardia civiea dicesse ch'ella dipendeva dal 
popolo ? ‘ 

Zannetti: L'avrò detto benissimo ,° perchè ‘è 
stata sempre mia opinione che ciò che la maggio- 
rità del popolo vuole, la guardia civica debba 
volere. 

U pubblico ministero : Sulla piazza del gran- 
duca intervenne e prese parte sotto i suoi ordini 
anche uno squadrone di cavalleria il giorno 12 
aprile? 

Zannetti: 0 io m' inganno , 0 credo che il 13 
avessi l'ordine .che lo squadrone dipendesse da 
me per l'oggetto di accorrerè a reprimere i tu- 
multi. 

Il pubblico ministero; Rammenta come in 
quella mattina vi fu un momento in cui la guar- 
dia civica non avendo ordini precisi si trovò in 
posizione eritica ? 

Zannetti: Non nego, sarà avvenuto prima che 
la commissione venisse in Palazzo Vecchio. 

Il pubblico ministero : Ricorda se ciò avvenisse 
in specie all'arrivo dei municipali, nella quale oc- 
casione egli salì la scalea di Palazzo Vecchio @ 
aprendosi il vestito ‘ordinò alla guardia civica di 
stare col popolo? 

Zannetti: Mi pare difficile, specialmente la 
sbottonatura, E poi cosa dovevo far vedere quando 
m'ero sbottonato?. È possibile però che abbia 
detto ; Tutelate l'ordine: siete la forza del popolo e 
dovete appoggiare la maggioranza del popolo. 

(Continua) 


_—r——r _r_————r—— _—— _— 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreti del 2 febbraio 1853, ha fatte 
le seguenti nomine e disposizioni : 

Maslio dott. Francesco , medico divisionale di 
prima classe nel corpo sanitario militare, nomi- 
nato ispettore nel consiglio superiore militare di 
sanità ; 

Tiragallo Agostino , capitano provinciale nel 4 
reggimento di fanteria, nominato capitano d’ordi- 
nanza nello stesso reggimento ; 

Alessandri Francesco, capitano con anzianità 
di luogotenente nell'arma di fanteria, ora in aspet- 
lativa per riduzione di corpo, collocato in aspel- 
laliva per sospensione dall’ impiego ; 

Rasponi conte Pietro , sottotenente nel reggi- 
mento Cavalleggieri di Monferrato, ora in aspet 
tativa,, dimesso in seguito a sua domanda. 

S.M., con deoreti del 29 p. p. gennaio , sulla 
proposizione del ministro della guerra, ha degnato 
nominare cavalieri dell'ordine dei Ss, Maurizio è 
Lazzaro i signori ; 

Busi conte Francesco, applicato all’ azienda ge 
nerale di guerra, con titolo è grado di commis- 
sario di guerra ; 

Biasioli Giovanni, primo incisore topografo 
presso il real corpo dello stato maggiore; 

De Bres barone Giorgio, maggiore d' artiglieria 
in ritiro. 

e SIETE REA INI 5 SUPE 
FATTI] DIVERSI. 


Funerati. Leggesi nella Cazzetta Piemontese : 

« Venerdì, 11: corrente, alle ore 10 sarà cele- 
brato nella: R. chiesa di S; Lorenzo un servizio 
funebre in suffragio dell'anima di S. A. I. R. l'ar- 
ciduca Ranieri d'Austria, suocero di S. M. il re 
Vittorio Emanuele II. » 
>’îaaa=_-=zì'FgF;-’;--’”<-;-;-;f]''b—e::-: 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RattAzZI. 
Tornata dell'8 febbraio. 

La seduta è aperta alle ore una e mezzo. 

Lettura del verbale della tornata di ieri, e del 
sunto di petizioni. 

Appello nominale, poi approvazione del verbale: 

Si accorda un congedo al dep. Galli, e si di- 


chiara d'urgenza una petizione ad istanza del dep. 
Saracco. 
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Deforesta : Se quelli che hanno ammobiliato 
stanze per aflittarle, non le hanno affittate, non 
giusto che paghino. Sarebbe questo un' imporre. — 





abitazioni, per la parte soltanto abitata dai colti- 
vatori. 

Torelli, a nome della maggioranza della com- 
missione, dalla quale egli dissente, presenta, die- 
tro l'esame degli emendamenti proposti nella se- 
duta di ieri, la seguente redazione dell’alinea : 

«7. I fabbricati rurali, applicati unicamente 
alla coltivazione delle terre, esclusa la parte desti- 
nata all'abitazione. » 

Gustavo, dì Cavour dice di esprimere il dissenso 
della minoranza della commissione, giacchè si ver- 
rebbe a gravar troppo l'agricoltura, che deve già 
sopperire all’ imposta diretta, divisionale e co- 
munale, 

Sulis dice che in Sardegna il piano terreno è 
abitato dai coltivatori del fondo, ed il piano supe- 
riore e civile dai proprietari. Propone perciò che 
si dica ©. , dai coltivatori non possidenti quelle 
terre. 

Casareto; Le case dei coltivatori agiati devono 
essea imposte. Accetto 1’ emendamento della com- 
missione, x 
“Lanza : La maggioranza della commissione andò 
più n là di quelli che proposero gli emendamenti. 
Casareto e Bonarera volevano comprendere nella 
tassa solo le case dei coltivatori proprietari, mentre 
la commissione tutti i fabbricati rurali. E_ciò è 
ingiusto, perchè i fabbricati che servono solo alla 
coltivazione della terra, sono già calcolati nel va- 
lore del fondo. La maggior parie di queste case 
sono abitate da coloni, i quali metteranno natu- 
ralmente per condizione nel contratto che la tassa 
sia pagata dal proprietario. Or bene, questo per 
deludere la legge dividerà la famiglia dei coloni 
in due o tre ccrpi, onde il valor locativo di cia- 
seuna abitazione non oltrepassi le 40 lire ; 0 re- 
stringerà oltremodo il locale dei famigli, per farne 
granai, o li farà dormire sul fenile o nella stalla e 
si asterrà anche dalle spese necessarie per non 
aumentare il valor locativo. Del resto, mi preoc- 
cupo anch'io della parte fiscale della legge.Si po- 
trebbe dire: «.... abitazioni esclusivamente ne- 
cessarie per la coltivazione delle terre» e lasciando 


non la rendita , ma la deficienza, la 
frode, giacchè nessuno vorrà mettersi nel caso di | 


godere di questa esenzione. Propongo quindi Ja 
seguente aggiunta all'articolo 10: + 
«9. Le case, che essendo mobigliate da coloro | 


non saranno abitate nel corso dell’anno. Questa 


nel.$ precedente, » >, i 
Torelli: L'alinea 8 attenua già gl’ inconvenienti 
accennati del dep. Deforesta. La tassa. d'altronde. 


pale e il padrone; e se per raro caso qualche ap- — 
parlamento avesse a restar vuoto l'aggravio della 
tassa sarebbe pur minimo , mentre sarebbe dif- 
ficile il constatare che non fu affittato. . 

Deforesta : Appunto perchè le case, che si affit- 
tano per subaffittare a diversi, sono considerate . 
per la tassa in un solo corpo , ne verrà che in 
Nizza, ove la maggior parte delle case si subaffit- 
lano ai forastieri, saranno tutte comprese nella. 
seltilma od ottava categoria. Se non vi è difficoltà 
a provare per deposizione che non fu afittata nes- 
suna parte dell'appartamento, non sarà nemmeno 
difficile il provare che non nefu affittata una por- 
zione. 

La proposta Deforesta è rigettata. 

Approvasi l’ intiero articolo 10, , 

« Ari. 11, Sono parimenti esenti le abitazioni il 
cui valore locativo è inferiore ‘al limite minimo 
della prima classe per ciascun comune, stabilito 
nella tavola unita all'art, 4, 


propongo la soppressione. , ) 
Torelli aderisce, a nome della commissione. 1 
« Art. 11. Non sono esenti dall’ìmposta i fun- 


miseria. Nè 
coll'esimere queste stanze si potrà dar luogo a. 


pagare l'imposta sull’industria, dei locatori per. 
che pagano.l’imposta per quel genere, d' industria, 
esenzione non avrà però altro effetto, fuorchè... 


quello di dar dritto al contribuente pel rimborso tu 
della tassa, giustificando le circostanze LjS5presso, i; 


cade sul prezzo. convenuto tra l'affittuario prinei- Ù 


| Ì 
Michelini: Questo articolo è affatto inutile e ne 
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L'ordine del giorno reca : 


Seguito della discussione sulta legge per un 
imposta personale e mobiliare, 

La discussione verte ancora sull’ alinea 7° del- 
l'art. 10, che è il seguente : 

. e 7.Ifabbricati rurali, applicati esclusiva- 
ménte alla coltivazione delle terre, e le annessiv, 


il determinare questo carattere di necessità al giu- 
dizio dell'azienda e degl'impiegati, giacchè sarebbe 


affatto impossibile il farlo per legge. 


Bonavera dice che qui non si tratta d' imposta 
prediale , ma di un’altra imposta sui segni della 
ricchezza ; che anche le case pagano già l'imposta 
prediale ; che i famigli ed i coloni saranno quasi 
sempre esenti, perchè .il valore locativo della loro 
abitazione oltrepasserà di rado le lire 40; che le 
osservazioni fatte dal dep. Lanza, quanto al delu- 
dersi la legge, potrebbero applicarsi anche agli 


operai. 


Deviry dice essere pericoloso il lasciar iroppa 
latitudine all’ arbitrio del governo nell'esecuzione 
della legge , giacchè si ha l' esperienza della legge 
sui fabbricati, il cui Spirito fu affatto falsato nel- 
l'attuazione, comprendendovisi fabbricati che 
avrebbero dovuto esserne esclusi, Soggiunge che 
se devono essere esenti le case abitate dagli affit- 
taiuoli, non c' è ragione per cui lo debbano es- 


sere quelle dei proprietarii , eccedenti le 40 lire di 
valor locativo. 


Depretis : Questa legge è fatta per colpire quelle 
ricchezze che non sono ancora gravate da altra 


imposta. Ora, i coltivatori sono già gravati da 
un’ imposta onerosa e molto iniquamente ripartita, 


sicchè per alcuni va fino al quinto del reddito. Le 


case hanno un reddito proprio; non così i fabbri- 
cati rurali, che non hanno valore se non in quanto 
connessi col fondo. Che se si volesse esprimere 
meglio che le abitazioni di chi attende bensì alla 
coltivazione dei fondi, ma che a detta coltivazione 
non sono esclusivamente addette, in vece di ap- 
plicati si potrebbe dire inservienti. 

Torelli dice che la maggioranza della commis- 
sione propose il sio emendamento in vista di ciò 
che la legge sui fabbricati fu male applicata e con 
troppe esclusioni. Queste esclusioni sarebbero state 
Iroppo numerose anche in questa legge, quando 
Si fosse tenuta la prima redazione. 

Lanza: Se io ho lasciato qualche arbitrio al mi- 
nistero, fu per l'impossibilità di fare Ja distin- 
zione per legge. L'essersi. poi male applicata la 
legge sui fabbricati non è buona ragione perchè 
si abbia ora ad introdurre in questa legge una 
disposizione meno equa. Del resto aderisco all’ e- 
mendamento Depretis, 

Cibrario dice che la legge sui fabbricati inon 
fu punto snaturata nella sua applicazione , come 
volle appuntare il deputato Deviry, e che sì pro- 
cedette sempre con moderazione. 

Deviry dice essere un fatto che alla legge sui 
fabbricati si diede un'estensione maggiore di quel 
che non valesse Îl suo spirito ; ed essere contento 
del resto che questa discussione abbia determi» 
nato il senso della legge attuale. 

Torelli : Se il deputato Depretis volesse sosti- 
tuire alla parola coltivatori l'altra di coloni , la 
minoranza della commissione aderirebbe al suo 
emendamento. 

Depretis: Non posso accettare questa sostitu- 
zione, giacchè vhanno molti paesi in cui la pro- 
prietà è assai divisa e vi sono piccoli possidenti 
non più ricchi dei coltivatori a servizio altruî, 

Torelli: Ma l'abitazione di questi piccoli possi» 
denti è impossibile che passi le 40 lire di valore 
locativo, 

La Camera chiude la discussione. 

Gli emendamenti di Sulis e della minoranza 
della commissione sono rigettati. S 

Approvasi a gran maggioranza l' emendamento 
Depretis, quindi l’alinea 7°, così emendato, come 
pure l’ultimo alinea dell'articolo, che è il seguente ; 

«8. Le case che hel còrso dell'annata non 
risulteranno fornite di mobili. 


zionarii pubblici civili o militari «e 


loggio qualunque anche gratuito. | 
« Neppure si estende l'esenzione a quelle parti 


dei fabbricati contemplati nei numeri ] , 8, 4; 
e2 dell'art. 10, che servono all'abitazione dei di- | 


rettori amministratori , commessi , assistenti, 0 
che altrimenti vengano cedute a titolo sì oneroso 
che gratuito ad uso di alloggio di persone estranee 
all'oggetto cui tali fabbricati sono essenzialmente 
destinati. (Appr,) 

Lione: lo accetto l'imposta mobiliare, perchè 
colpisce averi non colpiti da nessun'altra imposta, 
cioè i capitali, le rendite mobili. Bisogna dunque 
evitare le duplicazioni per quelli che pagano già 
l'imposta immobiliare, le tasse sul: commercio e le 
tasse sugli stipendi e le pensioni. lo. intenderei 
far appunto a questo scopo una proposta, la quale 
dovrebbe essere rinviata alla commissione, perchè 


la coordini colla legge, Intanto pregherei il signor — 


presidente a voler metter ai voti il principio che 
sarebbe presso a poco il seguente: 

, «Per coloro che trovansi descritti nei ruoli 
del tributo immobiliare e nei registri delle tasse 
delle professioni di commercio, d'industria; Oppure 
soggetta alla tassa e ritenuta degli.stipendi e delle 
pensioni si farà una riduzione sull’ imposta mobi- 
liare di L. 10 per Je prime 100 lire, di L. 10 per 


le seconde , e di 6 per le terze ; di 4 dalle 300 alle 


500, e di 2 dalle 500 alle 1000; di uno per ogni 
maggior somma. » , 


La mia esenzione. non porterebbe alle finanze 


un discapito maggiore da 250 a 300 mila lire, 


mentre farebbe vedere l'intenzione della commis- 
sione di accostarsi per quanto più può alla giu 
stizia in queste nuove imposte, 

Torelli dice che la proposta Lione rovescierehbe 
tutta l'economia della legge. 

Essa è posta ai voti e rigettata alla quasi unani- 
mità. 

« Art. 12. L'imposta personale è dovuta da ogni 
individuo di ambi i sessi , maggiore di età od an- 
che minore , purchè sui juris salve le eccezioni, 
di cui nel capo seguente. ; 

Polto : 1l dire che la tassa sarà pagata da ogni 
indivfduo di ambo i sessi, gli è come dire che sarà 
pagata dagli ermafroditi (ilarità). È un' anfibo- 
logia che si potrebbe evitare dicendosi « dell'uno 
e dell'altro sesso. » 

Torelli : La commissione sopprime anzi queste 
parole, : 

Pescatore : Intendo proporre vari emendamenti 
che hanno influenza su tutto il progetto, e senza Î 
quali il progetto non si potrebbe accettare. Se 
Questa tassa è un'imposta di capitazione, jo la re- 
spingerei colla maggioranza della Camera » la 
quale dimostrò più voltè la sua opinione ad essa 
contraria. Si volle difendere l'imposta personale, 
dicendo che lo Stato protegge tutti. Ma la forza 
pubblica è prodotta dal più duro dei tributi, e 
siccome essa oltré la persona protegge anche i 
beni, così la classe povera sarèbbe sotto questo 
rapporto piuttosto creditrice che debitrice. 

Quando si discusse il codice innanzi al consiglo 
di iStato, il conte Barbaroux, di venerata memoria 
perla dottrina ela giustizia, propose un articolo, in 
cui fosse sancito il principio dell’universalità e della 
proporzionalità del concorso dei cittadini ai ca- 
richi dello Stato. Questo principio della propor- 
zionalità fu respinto dal consiglio di Stato, il quale 
disse che il govetno doveva poter mantenere, ed 


all'uopo accrescere l'imposta personale , che era 


legge ormai divenuta necessaria. : 


Lo Statuto, col dire che ogni cittadino devecon= i 


correre ai carichi dello Stato in proporzione dei 


gli ecclesia- 
stici , i quali godono per ragione d' ufficio un-al- 
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te suoi averi, escluse ogni imposta personale, di ca- 
| pitazione, sproporzionata agli averi. 

Nel progetto trovo gli averi e le facoltà dei citta- 
 dinidistinti in tre classi; la prima di quelli che 
non danno un annuo provento di 450 lire, e sono 

| esenti dall’ imposta personale ; la seconda di quelli 

w che sono superiori alla detta somma, ma non ba- 
i sta da sopperire alle spese di persone di servizio 

per maggior comodo ; e sono colpiti di lire 2,3, 5 

| secondo i luoghi ; la terza di quelli che ponno per 

| maggior comodità sopperire a spese di persone di 

‘servizio. Ma al dissopra di quest'ultima classe , 

un'altra ne trovo di quegli averi e facoltà che com- 

portano anche spese di lusso , come livree, vet- 
‘ture, cavalli. Si dice che anche le spese di lusso 
sono di una necessità relativa. Ma il senso comune 
fa netta distinzione tra le spese di comodità e quelle 
I di lusso, ehe indicano una classe di averi a parte. 

Si disse ancora che, colpito un segno di rie- 
chezza , il fitto, non si devono colpire gli altri. 
Ma questa ragione starebbe se si trattasse di met- 
tere una sola imposta. Anche gli averi di 500 e 
600 lire sono colpiti da due imposte. 

Forse si potrà anche dire che il luogo più op- 
porluno di quest’ imposta sarà la legge sulle vet- 
ture. Ma questa riposa sopra altri principii, ed è 
una terza imposta. Si è visto che la tassa sulle 
vetture pubbliche andava a ricadere sui viaggia- 
tori ; e perchè i ricchi , i quali viaggiano in car- 
rozze proprie, non ne andassero esenti , la s' im- 
pose anche sulle vetture private. 

Ma la tassa sontuaria è condannata da illustri 
scrittori e dall’ esperienza. - Ed io osserverò che 
À sono condannate quelle tasse sontuarie che sono 
© esagerate su cerle spese, e vogliono ingerirsi nella 

«economia domestica; ma quelle che cadono mo- 

derate su lutte le spese, e sono come un mezzo 
finanziario per equilibrare i tributi, non sono con- 
pu dannate da nessuno, giacchè bisognerebbe con- 
.—_ dannare tutte le tasse sulla consumazione e que- 
sta stessa sul valore locativo. 

= WQueste considerazioni hanno trattò al principio 
di giustizia; c' è poi anche una ragione finanzia- 
«ria; giacchè si sono colpite le fortune più misera- 
‘bili; ed un motivo politico , perchè io temo del- 
. l’effetto di questa legge, la quale, se pesando 
| sulla miseria peserà anche snl lusso, apparirà es- 
‘| sersi obbedito alla necessità, ed io avrò allora 
N fiducia nel buon senso della popolazione. 
fia To spero che il ministero attuale voglia mante- 
ti nere quella politica che ispirò il ministero Azeglfo- 
Siccardi , la politica delle riforme ecclesiastiche, 
la politica che respinge tutto ciò ehe sia contrario 
“al nostro patto fondamentale. Se vo errato, avrò 

parlato inutilmente alla Camera, ma non inutil- 

mente al paese. 
G. di Cavour dice che la commissione prese a 

x coscienzioso esame la questione di vedere quali 
v gravezze converrà meglio applicare per riparare 
: allo squilibrio; ehe da questo esame le risultò 

doversi piuttosto proporre questa, come già esi- 
|‘ stente, che affrontare il pericolo di' nuove tasse ; 
| che nessuna tassa è buona, nè la personale , nè 
% altra, e che si tratta solo di vedere se sia neces- 


i saria; che da queste tasse furono pure esclusi 
| tutti quelli che si potevano considerare come im- 
(e poténti a pagarla, come indigenti; che il governo 
i tutela la persona e le proprietà di tutti i cittadini ; 


; che il concetto della capitazione non fu mai un 
L momento quello della commissione: che la com- 
È missione non dubitò «di andare incontro ad impo- 
polarità, stante î bisogni delle finanze. 

Quanto alle vetture, sarà presto presentata la re- 
lazione su questo progetto di tasse, e sarà allora 
tempo di discutere. 

Le imposte sontuarie poi hanno molti inconve- 
nienti, fra i quali quello gravissimo d’ineagliare 
l'industria è impedirne i miglioramenti. 

La Camera non è più in numero, ed il presidente 
scioglie l'adunanza. 

Sono. le ore 5 e 12. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 
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Notizie di Milano. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Milano, 7 febbraio 
Il giorno sei accaddero scene di inaspettato e 
- pazzo disordine. Nella mattina correva voce che 
vi doveva essere una rivoluzione, ma sino alle 5 
tutto rimase tranquillo. Fu soltanto verso questa 
ora chealcuni Barabba, armati di coltelli e stili, si 
gettarono sopra alcuni soldati che giravano isolati 
per la ciltà, gridando allarmi! viva la patria! 
Queste grida gettarono più che lo spavento, la 
meraviglia in tutta la città, e si cominciò a suo- 
nare a stormo al campanile di S. Lorenzo ; si ehiu- 
sero le botteghe, molte e numerose pattuglie per- 
corsero le strade. Alle ore 10 tutto. era tran- 
quillo. 
Nella notte non si ebbero a lamentare disordini 
e nemmeno convegni. 
All’ospedale vi erano 13 feriti, di cui 10 militari 
e 3 borghesi ; fra questi vi era una donna che morì 
iù tardi ; essa era stata ferita nel mentre da una 
nestra gettava il fuoco del suo scaldaletto sulla 
testa di un soldato. 
(Altra corrispondenza ) 
“. Milano, 8 febbraio. 
Mazzini da qualche giorno spargeva l’ inaspet- 
tata notizia che la nazione lo chiamava, ed egli, 













l'inviato di Dio, si arrendeva ai desiderii del 
popolo e proclamava un respro siciliano, non 
solo contro gli austriaci, ma ben' anco contro gli 
aristocratici. È 

Il giorno 5 il conte Giulay affidato il comando 
al conte Strassoldo; sortiva dalla città , forse per 
essere in misura di mettersi alla testa del grosso 
nerbo di ruppe, che trovavansi sparse nella Lom- 
bardia. 

Domenica (6) nel maltino si vide da gente scono- 
sciuta spargere a larga mano dei talleri e marenghi 
per sollevare il popolo e indurlo a fare non si sa 
cosa. Ma del popolo non si mosse che la parte 
più bassa, cioè qualebe ubbriaco disposto ad as- 
sassinare e svaligiare la case. Fu appunto da questi 
che è stato ucciso qualche soldato isolato e il sig. 
Leoni, raginato di casa d'Adda, al grido di abbpsso 
l'aristocratico. 

Il timore più grande stava nel dubbio che que- 
sta gente potesse trionfare un'ora sola; ed è quindi 
naturale che tutte le classi della città mostrassero 
la più grande avversione per un moto mazzi- 
niano. 

Giravano per le strade visi così spaventosi , che 
al solo loro avvicinarsi , tutti chiudevano le bot- 
teghe. 

Una cosa che non si comprende si è che la po- 
lizia, che in fatto di spie è così ben servita, non 
abbia prese in anticipazione tutte le precauzioni , 
mentre tutti sapevano che domenica doveva nascere 
qualche trambusto. 

A Pavia ed a Crema nessun movimento. Vedremo 
se Mazzini canterà vittoria anche questa volta. 

— Rettifichiamo l' errore incorso ieri; non è il 
Castello che fu invaso da una mano di popolo, 
ma il palazzo di corte. 

(Altra corrispondenza) 

Milano, 8 febbraio. Il movimento dell’ altro 
ieri non ebbe alcun seguito in Milano; oramai 
tuito è spiegato. L'amico di Londra, ad onta delle 
rimostranze di tutto il suo partfto , ha voluto ten- 
tare un colpo ; 90,000 lire e qualche centinaio di 
pugnali dovevano scacciare 1’ austriaco da Milano 
nel 1853! 

Alcune coscienze vergini come dice il profeta e la 
più bassa classe del popolo «furono i soli attori del 
pazzo movimento. Alle 5 în punto i soldati inermi 
che giravano per città, venvero assaliti e pugnalati, 
il posto di Corte venne sorpreso con somma auda- 
cia, e la mischia durò un paio d'ore, cioè fin- 
tanto che comparirono le pattuglie, le quali rista- 
bilirono immediatamente la tranquillità. 

Ciò che il gran politico di Londra ha ottenuto 
con questo sublime atto di demenza , si può rias- 
sumere nel danno materiale di più milioni per la 
cessazione di ogni movimento nella settimana 
scorsa , e nell’ effetto prodotto in ogni classe della 
popolazione che fu costretta a considerare le pat- 
tuglie come loro protettrici. 

Un altro effetto ancor più terribile si è l' impian- 
tatura di sei forche, avvenuta questa mattina nella 
piazza Castelto, è che certo non mancheranno di 
agire alacremente quanto prima , ed in ciò che 
potrà accadere agli sventurati che trovansi tuttora 
nolle careem di Mantova. 

Fu ventura che il conte Giulay, di cui è noto 
l'estremo rigore, non fosse in Milano, e che i due 
fratelli Strassoldo si siano mostrati meno severi 
del loro capo. È impossibile descrivere l’ indi- 
gnazione di tutto il paese; come può essere per- 
messo a un visionario di mettere a fuoco e san- 
gue um paese senza la benchè minima probabilità 
di riuscita, pel solo suo capriccio, per la sola sua 
ambizione ! 

Oggi vi sono severe misure di polizia, molte 
porte della città sono chiuse ; le strade ferrate in 
mano unicamente del militare: non sappiamo an- 
cora nulla di positivo della provincia e del resto 
della monarchia. Ma se anche in quelle parti è av- 
venuto qualche moto simultaneo, condotto alla 
stessa maniera'e appoggiato agli stessi stromenti , 


avrà ottenuto probabilmente lo stesso deplorabile 
successo, 


Leggesi nella Gazzetta ufficiale di Milano: 

e La quiete pubblica è stata ieri turbata. JI 
partito sovversivo, cui grava che i tranquilli cit- 
tadini si abbandonino agli innocenti piaceri del 
carnevale ha voluto sacrificare nuove vittime alle 
sue velleità rivoluzionarie. Ieri verso le 6 pome- 
ridiane si videro cappanelli per la città. Alcuni 
militari furono parzialmente aggrediti. L'autorità 
diede in tempo le sue disposizioni, forti pattuglie 
percorsero la città : furono arrestati parecchi in- 
dividui armati di lunghi stili e muniti di grimal- 
delli, e durando ancora tra noi lo stato d'assedio, 
saranno processati e giudicati militarmente. 

« All'ora degli spettacoli serali la quiete era ab- 
bastanza ristabilita da non impedire l’ intervento 
ai regii teatri che rimasero aperti. 

« Si deplorano alcuni feriti e morti tra i militori 
ed i civili. Furono tentati uomini del popolo con 
denaro e con eccitamenti d'ogni genere, ma il 
buon senso dei cittadini respinse i sedultori e 
tutto il popolo non solo rimase tranquillo , ma 
condannò apertamente il pazzo tentativo come 
opra di vera empietà e di demenza. 

« L'autorità è forte e saprà far rispettare l'ordine 
e la pubblica sicurezza con tutti i mezzi rigorosi 
che saranno richiesti dalle circostanze. 

« Nelle qrovincie la quiete pubblica non è stata 
punto turbata. » 

Ticino. Leggesi nella Gazzetta Ticinese : 

€ Lugano, 7 febbraio. La straordinaria operosità 
che in ogni ordine del magistrato di polizia erasi 
rimarcata negli ultimi dieci giorni di gennaio, au- 
mentò nella passata sellimana e continua tuttora. 
Fra le molte voci che circolano sulle cause di essa 
sembrano essere le più fondate quelle secondo 1 
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quali il governo avrebbe ricevuto avviso che pre- 
paravasi un movimento insurrezionale nella vicina 
Lombardia , circa al quale potevano esistere rela- 
zioni in questo cantone e nel Piemonte. Dietro ciò 
il consiglio di Stato avrebbe avvisato ai mezzi di 
assicurarsi che nessuna violazionè del territorio 
austriaco avvenisse da parle di questo cantone.In 
seguito alle da Ini impartite istruzioni furono ese- 
guite perquisizioni e si organizzarono pattuglie là 
dove sembrarono necessarie. Si assicura però che 
non furono rinvenute nè adunanze, nè armi, nè 
cosa alcuna che eccitasse sospetto. Più oltre sinora 
non ci è dato sapere nulla di positivo. 

€ Dalla vicina Lombardia si annuncia nulla di 
nuovo , iranne che ne' passati giorni si rimarcava 
in alcune località una certa agitazione cagionata 
dalla diceria che erasi sparsa dell’ uccisione dell’ 
imperatore de’ francesi , ed eransi , per quanto si 
dice, prese alcune misure di precauzione per as- 
sicurar l'ordine, che del resto non era stato tur- 
bato. 

« P.S. Ore l pom. In questo momento giugne 
la notizia che ieri possano essere succeduti in Mi- 
lano alcuni disordini. Ce ne mancano i particolari 
precisi, e noi non vogliamo azzardare quelli che 
vengono riferiti da viaggiatosi che ne sembrano 
esagerati ; anzi ne pare di poter asserire sin d'ora 
che essi non ebbero alcun seguito. —A Como la 
tranquillità è perfetta, 

« I commissari di Mendrisio e di Lugano hanno 
ordinato di picchetto le milizie de' comuni del 
confine, attivandole nelle località più esposte, af- 
fine di meglio accertarsi che avvenga nessuna vio- 
lazione di territorio austriaco 0 svizzero. 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione ) 

° Parigi, 6 febbraio. 

Il Moniteur d'oggi comincia la sua parte non 
ufficiale nuovamente dichiarando prive di fonda- 
mento le voci sparse d'un cambiamento nei mi- 
nisteri. Queste dichiarazioni del giornale ufficiale 
influiscono però assai poco sui fabbricatori di no- 
tizie e su coloro ehe si chiamano i bene informati, 
per cui non sarà a stupirsi punto se persisteranno 
nell’ idea che abbiano a succedere delle prossime 
variazioni ministeriali. 

L'imperatore è ritornato ieri da S.t-Clond dopo 
di aver visitato i nuovi lavori che si stanno fa- 
cendo nel bosco di Boulogne, esprimendo all'ar- 
chitetto‘che ne ha la direzione la sua soddisfa- 
zione ed il desiderio che vengano spinti colla più 
grande celerità, onde se ne possano godere i van- 
taggi nel prossimo estate. 

Questa sera assisterà, ci si assicura, coll’ impe- 
ratrice al ballo che vien dato dalla principessa 
Matilde. Questa infrazione alle pratiche dell'antica 
etichetta desta rumore nelle schiere di quella 
società che. vive delle antiche tradizioni. Essa 
nòn vorrebbe che l'imperatrice si avesse per la 
prima volta a mostrare in altro luogo che nelle 
sale delle Tuileries, circondata dal suo corteggio. 

Ma egli è appunto per una certa schiavitù all' 
etichetta che venne contramandato , a quanto di- 
cesi, il ballo che doveva aver luogo a corte, poi- 
chè non vi sarebbe stato il tempo necessario di far 
precedere le presentazioni secondo le nuove pra- 
tiche al ballo stesso, nel. breve spazio di tempo 
fra il ritorno dell’imperatore de St-Cloud e la fine 
di carnovale. 

Queste presentazioni avranno luogo ai circoli 
che la corte terrà durante la quaresima. 

Domani il Senato chiude la serie dei diverti- 
menti ufficiali; i preparativi corrisponderanno cer- 
tamente all’ aspettativa , ed il locale non può es- 
sere più adatto, per cui jl ballo riescirà magnifico. 
Si parla di un numero strepitoso d'inviti, e si vuole 
persino che ascendino ai settemila, non essendosi 
limitate le invitazioni a Parigi solo , ma avendole 
estese altresì ai prefetti dei dipartimenti ed ai ge- 
nerali che si trovano nelle provincie. 

Lamartine è rimesso dalla sua indisposizione 
cagionata in parte dalla assidua applicazione che 
egli pone onde ultimare la storia della prima ‘as- 
semblea costituente , che verrà pubblicata a giorni 
dal Siècle nel suo primo Parigi. 

Ha molto successo il busto dell’ imperatrice ese- 
guito dal conte Niewkerk, che fra parentesi non 
pensa per nulla affatto ad eseguire il viaggio in 
Grecia ed a volere dirigere gli scavi di Ninive come 
ne era venuto pensiero all’ Indépendance Belge ; 
per dire il vero quel busto oltre 1° esecuzione arti- 
stica che e veramente felice, ha l’avantaggio abba- 
stanza raro della somiglianza. 

In.questo momento si trovano a Parigi varie 
sommità musicali italiane cioè Sivori, Cavallini , 
Bottesinì, Fumagalli, Piatti; dicesi sia loro ve- 
nuto in pensiero di riunirsi onde dare in un solo 
concerto saggio del loro sapere , e veramente non 
si può che appludire a questa felice idea. 


Parigi,5 febbraio. A malgrado delle smentite 
più volte ripetute, si fanno di nuovo circolare delle 
voci di modificazione ministeriale; queste voci, 
che niente autorizza, sono affatto prive di fonda- 
mento, 

La casa della principessa Matilde è così compo- 
sta : Le signore, baronessa di Serlay, nata Rovigo, 
la contessa di Gony-d'Arcy , Ratomska, nata Wil- 
liamil, dame d'onore; sig. Ratomski , secretario 
degli ordini. 

— Quest’oggi l’imperatore ha ricevuto in udienza 
particolare LL. AA. SS. i principi Federico e Cri- 
stiano di Schleswig-Holstein-Sonderburg-Augu- 
stemburg. Le LL. AA. furono condotte in una 
vettura della corte all’ udienza di S. M, da un 
mastro delle cerimonie, iniroduttore degli amba- 
sciatori, e presentati all'imperatore dal gran ma- 
stro delle cerimonie. (Moniteur) 
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buisce a comunicazione ufficiale,”il Pays dice che 
gli ultimi arresti ebbero periscopo di por la mano 
le agenzie segrete e corrispondenze politiche for- 
mate a Parigi da lungo tempo sotto l' ispirazione 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Da Ciamberì , 9 febbraio, ore 10 del mat- 


Parigi, 8 febbraio. 
In un articolo non firmato e che la Presse attri- 


degli antichi partiti, ‘ 

La Presse in un poscriptum annuncia il rilascio 
in libertà di qualcuno fra gli arrestati e special- 
mente del generale St-Priest.e Renè di Rovigo. 

Secondu la Patrie gli arrestati furono 16; e 40 
giusta il Débats. 

Il generale Allouveau di Montreal è partito per 
rimpiazzare a Roma il gen. Gemeau. 

Portogallo. Si è scoperta a Lisbona una mac- 
china infernale nella quale eransi già piazzate sette 
canne da fucile, Furono sequestrati molti berretti 
rossi ed una bandiera rossa su cui stava scritto: 
— Morte al tiranno. -—- Questi sequestri danno 
luogo ad induzioni differenti. 

Borsa di Parigi 8 febbraio. 
In contanti In liquidaz. 
Fondi francesi 

3 p.0j0. . . 7910 7900,79.00 rialzo 10 e. 

4]j2 p.0j0. 10495 10500,-10500 id, 15. 
Fondi piemontesi 


_—————————————————————_——————————————____— 
G. Romparno Gerente. 
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Di prossima pubblicazione 
dallo Stabilimento tipografico Fontana 


IL GIUDICE DEL FATTO 


NEGLI STATI SARDI 


ISTITUZIONI 
ALL'UFFIZIO DIGIURATO 
E 
MANUALE TEORICO-PRATICO 
per eseroitarne le funzioni 


DELL'AVV. 
DESIDERATO CHIAVES. 


e e Eee 


Torino, Tipografia Arnaldi , 1853 


DEI DIRITTI DEL CLERO 
SUI BENI 


DAL MEDESIMO POSSEDUTI 
RAGIONAMENTO 
di un celebre prelato italiano, 
consigliere di Stato dell'imperatrice Maria 
Teresa d’Austria, ecc. 
Prezzo cent. 50. 











Libreria T.Degiorgis, Via Nuova, 17 


LES LIMITES DE LA FRANCE 


par AL. LE MASSON 
Paris 1853 - 1 vol. in-12. 





TEATRI D'OGGI 


NazionaLe. Opera : Nabucco. Ballo: Zemira ed 
Azor. 


A cominciare da sabato )2 corrente 


Wauxnatt. Veglia musicale con intermezzi di bal- 
labili sostenuti da tre valenti ballerine. 
Tratro Srorico. (sulla piazza del Teatro Naz.) 
Punti di vedute pittoriche animati da 20,000 
- figure. — Si rappresenta tutti i giorni alle 7 
prec. ; alla domenica, lunedì e giovedì, due 
rappresentazioni al giorno, la prima alle ore 
5, la seconda alle 7. : 


Tip. C.Cansove. 
odi va TARARE 


sa ce mi LE 














Torino... ..... danno L.40. Semestie L, 
Provincie. |. . o 4 4 ” 
Svizzera e Toscana . —. id. » 54 id. » 
Francia; 3 î 9 id. » 58 % ” 
Belgio ed altri Stati A id. » 62 Dì » 
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i Giovedì 40. 
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IL. PROCESSO 
DEL DOTTOR NEWMAN 


Allorquando il dottor Newman era stato 
dichiarato dal giurì inglese colpevole di dif- 
famazione verso il dottor Achilli , si volle 
attribuire il verdetto del giurì all’ influenza 
del fanatismo anglicano, e anche nell’ In- 
ghilterra i giornali moderati, comeil Times, 
erano inclinati ad adottare quest’ opinione 
nell'interesse delle massime di tolleranza re- 
ligiosa. 

Ponendosi da banda la questione di per- 
sone; pareva che nella vertenza fosse piut- 
tosto impegnato un principio di opinioni re- 
ligiose anzicchè una controversia giuridica 
o penale. Per questo motivo la sentenza ve- 
niva giudicata dalla maggior parte dei gior- 
nali sotto il primo punto di vista, e non v'ha 
dubbio che se si fosse potuto sostenere sul 
serio che il giurì inglese avesse pronunciato 
sotto l'inflnenza di una, preoccupazione re- 
ligiosa , sarebbe. stato necessario di e- 
sprimerè una forte disapprovazione. In .ve- 
rità poco importa la questione personale 
a fronte del pericolo. che cotrerebbero le 
massime, di ‘tolleranza consacrate dalla ci- 
viltà moderna, se si ammettesse la possibilità 
che i tribunali, quelfi che tengono il sacro 
deposito delle leggi, si lascino predominare 
da viste di partito, da idee che si scostino 
dall' applicazione imparziale dalla legge. 
Egli è per queste considerazioni che il Times 
ed alte giornali liberali dell'Inghilterra si 

, sono vindotti a combattere la sentenza del 
giurì che dichiarò essere il dottor Newman 
colpevole di aver scritto un' libello diffa- 
matorio. : 

Il fatto si è che il dottor Newman sarebbe 
stato condannato in qualunque paese per 
diffamatore. Le imputazioni contenute. nél 
suo libello contro.la vità privata del dottor 
Achilli costituiscono per sè materia puni- 
bile, e una legislazione assennata non am- 
mette l’accusato a dare le prove dei fatti 
pubblicati, La vita privata di un individuo 
per quanto.sia inmmorale e biasimevole non 
può essere oggetto di pubblicità mediante la 
stampa, senza esporre la società civile ai più 
gravi disordini. 

Ciò non impedì i giornali clericali, è prima 
di tutti l'Univers e dietro di lui l' Armonia, 
la Civiltà Cattolica è altri fogli della stessa 
genìa a gridare all’ingiustizia e a scatenarsi 
contro il verdetto del. giurì, riportando quei 
brani dei giornali..inglesi che si esprimono 
in senso di biasimo, ommettendo quegli altri 
che dimostrano essere.il fondamento del bia- 
simo la tolleranza religiosa. 

I giornali clericali hanno continuato que- 
sto sistema di malafede anche nelle suc- 
cessive fasi del processo Newman. Ma non 
è già lo spirito di parte che li spinge ad 
occuparsi. soverchiamente di questa. ver- 
tenza, poichè essi devono bene avere inteso 
che. non avantaggia certamente la religione 
cattolica.in questo scandalo, da cui non si 
ha altro risultato se non che a mettere 
in'chiaro la vita dissoluta tenuta da un 
frate, allorchè si trovava nel convento, l'im- 
pudenza di un altro membro di una con- 
gregazione religiosa che scopre cinicamente 
a tutto il mondo quelle turpitudini, e il fa- 
natismo della setta che ha saputo vincere 
ogui sentimento di pudore ed ognì ripu- 
gnanza nelle donne venute a deporre la pro- 
pria.ignominia nei pubblici dibattimenti in- 
nanzi ad un tribunale inglese, od ha forse 
anche indotto la loro ignoranza e supersti- 
‘zione a fare false od esagerate deposizioni 
in onore della Chiesa e dei santi. 

Quello che. ora è stimolo ai clericali di 
occuparsi di questo, affare è la necessità di 
estorquere qualche scudo ai. ciechi ed im- 
becilli loro aderenti per coprire le ingenti 
spese del processo, le quali rimarranno, al- 
meno per una buona parte, a carico del con- 
dannato. Perciò è necessario di far compa- 
rire îl ‘dott. Newman come un santo, ingiu- 
stamente perseguitato e punito da ‘un tribu- 
nale inglese per aver voluto difendere la 
santa religione cattolica contro gli attacchi 
di un infedele ed impudico apostata, È ve- 
ramente un nuovo metodo quello. di difen- 
dere la religione scrivendo libelli infamanti 
6 producendo uno scandalo vergognoso; ma 
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poco.importa dei mezzi, purchè si raggiunga 
lo scopo. 

Presso le persone assennate lo scopo però 
è interamente fallito; eonviene essere ge- 
suita 0 clericale, essere imbevuto delle mas- 
sime di Escobar, Busenbaum e di simili 
autori per credere che nella questione fra 
il dottore Newman e il dottor Achilli sia im- 
pegnato il cattolicismo e if protestantismo; 
non hayvi altro impegno che quello preso 
dall’ Univers di raccogliere una somma suf- 
ficiente per salvare dalla prigione il dottore 
Newman. 

Quest’ ultimo si è appellato alla corte 
della regina contro la sentenza del giurì, 
domandando che il processo fosse annullato 
e ricomineiato di nuovo. I giornali clericali 
proclamarono con giubilo che il riclamo sa- 
rebbe stato ammesso, Sitrattò l'affareinnanzi 
allacorte, e questaammise il dottor Newman 
a presentare le sue deduzioni; i clericali pub- 
blicarono tosto che il gravame del dottor 
Newman era stato ammesso e che il pro- 
cesso era da ricominciarsi sotto auspicii 
che non avrebbero lasciato dubbio sulla loro 
vittoria. Alcuni giorni dopo si ayyidero del- 
l'errore; ma persistettero a dire che il loro 
cliente sarebbe stato assolto. Venne poi il 
giorno del giudizio, eil dottor Newman fece 
un’assai triste figura. Non solo non seppe 
dir nulla in favor del suo assunto, nonostante 
tutta la benevolenza e imparzialità dimo- 
strata dalla Corte, ma quando si mise egli 
stesso a perorare la sua causa incominciò 
con termini così sconvenienti che lord Camp- 
bell, presidente del tribunale, dovette con- 
sigliargli di desistere per non peggiorare la 
sua situazione, « Sarebbe meglio, disse lord 
« Campbell, che lasciaste la causa. nello 
« stato in cuni fu condotta dal vostro abile 
« avvocato, » 

Il dottor Newman seguì il consiglio e si 
tacque. Il suo appello fu reietto e la pena 
pronunciata fu la multa di cento lire ster- 
line. 

Ora i giornali clericali non possono più 
negare o dissimulare la condanna, ma cer- 
cano di attenuarne gli effetti e di farla con- 
siderare come un trionfo. « Ognuno, sorive 
« l'Ammonia, amerà meglio di essere con- 
« dannato con Newman che assolto con | 


« Achilli. » Che i clericali amino meglio es- | 
sere diffamatori che diffamati non può recar 
meraviglia; la diffamazione è un'arma di 
cui sì servono abitualmente. 

Peraltro i giornali clericali sono un po 
sconeertati. L' Armonia vuol far credere ai 
suoi lettori che il preambolo della sentenza 
sia destinato a correggere qualunque sinistra | 
impressione prodotta dal verdetto riguardo 
alla riputazione del dottor Newman. L'Uni- 
vers invece chiama ridicoli i considerando 
della sentenza. Nevogliamo dare i passi più 
importanti perchè i nostri lettori ne possano 
giudicare. 

« La,corte ha respinto l' appello pel mo- 
tivo che il giurì ha giustamente pronunciato 
un verdetto sulle domande a lui sottoposte; 
che non fu allegata.alcuna ‘cosa per dimo- 
strare che nel verdetto vi fosse alcun clie di 
improprio; e che un secondo processo non 
avrebbe potuto avere un esito diverso. Del 
resto la corte è convinta che il dottor Newman 
crede în buona fede nella verità delle alle- 
gazioni da lui fatte contro il dottor Achilli. 
Essa è persuasa che il dottor Newman è in- 
capace di aver detto una cosa che non cre- 
desse di essere vera. La corte è persuasa 
che egli non ha formato questa convinzione 
leggermente e senza fondamento, ma che 
abbia avuto informazione dei fatti da per- 
sone che riteneva meritevoli di fede edi *ri- 
spetto. La corte non dubita pure che il dot- 
tore Newman ha composto e pubblicato il 
libello, non per malizia personale e odio 
contro il dottor Achilli, ma perchè credeva 
che questi avesse attaccato la religione che 
il dottor Newman apprezza al di sopra di ogni 
cosa. 

« Vi sono però diverse circostanze , pro- 
segue il giudice Coleridge nel suo discorsoche 
precede la sentenza, le quali m'impediscono | 
di ammettere il forte e severo linguaggio 
adoperato da voi e dai vostri avvocati contrò ' 
il dottor Achilli. È impossibile a credere che 
un uomo non solo così empio, ed empio per 
molti anni, ma anche. come voi avete an- 
nunciato , così notoriamente empio, sia stato, 
come risulta indubitatamente, così accarez- 








zato, onorato ed impiegato nelle più deli- 
cate ineumbenze nella Chiesa cattolica sino 
a che ebbe ‘a defezionare da questa Chiesa. 

« Sopra un’ altra circostanza dobbiamo 
fermare la nostra attenzione, cioè sui mo- 
tivi che furono messi avanti dai testimoni , 
venuti dall’ Italia per sostenere la verità dei 
fatti. Uno di essi, una donna; disse che le 
era stato ingiunto di recatsi qui per l'onore 
della Santa Chiesa. e della: Madonna. Certa- 
mente nomi venerabili, ma assai atti ad în- 
durre nell’ errore e nell’ esagerazione testi- 
monii senza istruzione, è spensierati , do- 
vendo deporre intorno a fatti remoti. 

« Un'altra circostanza doveva pesare su- 
gli animi della corte cioè la somma diffi- 
coltà, anzi direi impossibilità per il. dottore 
Achilli di contraddire in modo efficace le 
cose raccontate a suo carico in Italia e in 
altre parti del Continenté; anche quando non 
fossero vere, per avere egli abbandonato la 
religione cattolica in seguito ad una sentenza 
della sacra inquisizione. » 

Proseguendo nel suo discorso , che con- 
tienei considerando della sentenza, il giudice 
Coleridge osserva che se si fosse trattato di 
singoli fatti e di qualche speciale decisione 
del giurì, l'appello avrebbe potuto essere 
accolto; ma i difensori del dottore Newman 
hanno invece attaceato con violenza le can- 
clusioni del giurì e hanno trascurato gli altri 
mezzi di gravame. « Egliè impossibile, pro- 
seguì il giudice , di non supporre che al- 
cuni non abbiano considerata la questione 
come una vertenza fra le due chiese d’ In- 
ghilterra e di Roma. 

« Ma la Chiesa d' Inghilterra certamente 
non ha alcun interesse nella medesima. Se 
sì fosse dimostrato che il vostro. scritto in- 
eriminato fosse un volontario, empio e acerbo 
insulto, la Chiesa d'Inghilterra avrebbe po- 
tuto dire che voi non le appartenete più. 
Essa avrébbe potuto ancora appellarsi a 
scritti, che nella mia opinione sono inesti- 
mabili, e che sortirono dalla vostra penna 
mentre eravate uno dei suoi membri, i quali, 
vergati con grande abilità ,, pieni di sane 
dottrine‘ @ di urgenti precetti alla santità 
della vita, mostravano la delicatezza e gen- 
tilezza. dell'animo; che li aveva ispirati. 
Avrebbe potuto andare ancora più in là e 


| citare i vostri medesimi scritti di controver- 


sia in di lei favore, quando eravate ancora 
dei suoi, nei quali nulla eravi che somigliasse 
ad ùn astio personale, 

« Dall'altra parte, se il dottor Achilli era 
in tutto come voi lo rappresentavate , la 
Chiesa d’ Inghilterra avrebbe potuto dire 
che esso è nato nel suo seno, che non fu 
allevato nelle sue scuole, non formato alle 
sue «discipline. Avrebbe potuto con ripu- 
gnanza segnare ad un'altra Chiesa e dire 


che, per. quanto fosse cattivo, non poteva 


subire alcun biasimo persua causa. Avrebbe 
potuto soggiungere che, sebbene abbia la- 
sciato la Chiesa di Roma, qualunque ne 
siano ì motivi, egli non fu nè onorato nè 
distinto dalla Chiesa anglicana. 

« Il dovere della corte non è soltanto di 
vedere se la vostra colpa può .essere sce- 
mata, è d'uopo anche osservare gli argo- 
menti che stanno contro di voi. Per aleuni 
fatti venne offerta qualche prova, per altri 
le prove date erano affatto insufficienti, 0 
non fu data prova alcuna, Si è detto che, es- 
sendo provati alcuni fatti, si dovevano rite- 
nere per veri anche tutti gli altri. Questo 
argomento può valere per la probabilità; 
ma dietro una tale probabilità nessun giurì 
potrebbe ammettere una colpa , e nessuna 
corte può riconoscervi una prova in favore 
del vostro assunto. Chi mette innanzi una 
accusa contro un'altra persona sì assume 
il carico di provarla , e non dovrebbe ten- 
tarlo se non è sicuro di riuscirvi. Mancando 


| questa prova, si è inflitto al suo prossimo 


un'ingiuria senza avere alcuna giustifica- 
zione nell'oprare in questo modo. 

« Mi dispiace il dirlo, ma sino da quando 
lessi per la prima volta il vostro libello, 
quelle pagine mi riempirono d' infinita yer- 
gogna e dispiacere. Mi sembrò che yi siate 
allontanato dallo stile ordinario delle vostre 
produzioni, e quel ch'è peggio che abbiate 
fatto uso di un certo piano e di una certa 
combinazione nel mettere fuori tutte quelle 
accuse l' una dopo l' altra, conchiudendole 
in un modo che vi espone alle severe os- 
servazioni, le quali, io spero, ascoltiate 
oggi con sorpresa e dispiacere, 





« Certamente se voi foste stato chiamato . % 
come giudice ed esecutore della sentenza 
contro un uomo così perverso ed: empio,, | — 
come. avete descritto il dottor Achilli, voi 
avreste assunta la vostra incombenza con‘ 
sentimenti di dolore e tristezza, e avreste. | 

eseguita la sentenza con delicatezza e pon- 
deratezza. La natura umana sì raccappric- 
cia nel sentire di un carnefice che ur dai 
nelle torture e nella distrazione di un Befa. A 
fattore. Ma voi avete usate e ripetute molte, » ‘TA 
espressioni di condanna come se fossero un. | 
oggetto di esultanza e dì diletto , eccome mi. SE 
sembra, colla massima leggerezza sull'im-| 
portanza e la seria natura delle accuse da 

voi fatte. : . 









« La sentenza che io sto per pronunciare 3: 
non deve essere causa di esultanza nè per | 
una parte, nè per l'altra. Io penso che le | 
pagine che mi stanno innanzi, dietro calma bi 


considerazione, vi danno la seguente ammo». 
nizione : Se v'impegnate în una controversia, - 
non fatela nè personale, nè acerba. Se volete 


i ) Mt 
sostenere perl'avvenirela causa della Chiesa «dp 
di Roma, come vi credete in dovére, fatelo, | | 
vi prego, in uno spirito di carità, di umiltà, | 


degno delle vostre grandì abilità, della vo: 
stra ardente pietà, della vostra santa vita @' 
del nostro comune cristianesimo. » va 

Tali erano alcune delle parole pronunciate _ 
da un giudice appartenente alla Chiesa an-. 











glicana, e dirette al dott. Newman: Quanti. | 
dei nostri clericali avrebbero d’uopo di.si. |. | 
mili ammonizioni ! PAT A 
CAMERA DEI DEPUTATI 0 

Spetta decisamente il trionfo, nell'attuale. || | > 
discussione sulla legge d'imposta mobiliare | | | © 


e personale, all'onorevole deputato Bottonè. {| 
Fu dietro la sua proposta che si abolt l'in +| 
fima categoria della tabella, che regolava la 
prima delle nominate imposizioni, e fu an. | 
cora in quest'oggi, dietro sua proposta, che. 
si determinarono tre classi nell’imposta per- Di 
sonale, a seconda dell' agiatezza delle per: © 
soné chiamate è concorrervi.- L'aggiunta che SI 
l'onorevole deputato Pescatore voleva fatta W 
in ragione dei domestici e dei cavalli di È 


À 


lusso venne respinta, . 

La discussione, del resto, procedette ome Pie * 
al solito , vale a dire, inceppata ad ogni © 
momento di osservazioncelle, di discorsetti, 


“aa 
di correzioncine ,, la maggior parte delle |. | 
quali non valgono il fiato che per esse si pei 
spende. Eppure abbiamo sentito lamentare ME 
con tutta la serietà che la disputa non era oe, 
abbastanza ampia: abbiamo sentito espri- (3%. 


mersi l'opinione che gioverebbe, alla chia= 
rezza della controversia, il potere ad ogni. Mi 
tratto, e quando un oratore lo creda oppor- 
tuno, rientrare nella discussione generale , pr 
quasicchè non fossero già dieci e più giorni % 
che si spendono dietro a questa legge, ela | 
Camera null'altro avesse a fare. Dov' è 
adunque il desiderio di affrettarsi, che tutti 
ostentano in massima, ma che molti dimen- 
ticano ‘al momento di praticarlo ? 
L'onorevole deputato Sulis mosse, sul fi- 
nîre dell'odierna seduta, una quistione, la cui 
importanza potrà dare un'idea di quello dî 
molte altre. Nell'articolo che contempla le 
eccezioni, la commissione l'ha estesa ai rap- 
presentanti delle estere nazioni, semprecchè 
non siano regnicoli o naturalizzati, e quando 
esista una parità di trattamento negli Stati ‘Aa 
dai quali essi agenti dipendono, Ma il signor 
Sulis non voleva la restrizione pei regnicoli 
o naturalizzati, pretendendo che quando vi 7 
sia parità di trattamento negli Stati di cui x 
ponno essere rappresentanti, anche i naziò- * 
nali fossero esenti dalla tassa. Ma dove mai 
poteva trovare fondamento una tale dispo- 
sizione ? - 
Vuolsi esentuare un nostro cittadino dal- ©. 
l'imposta perchè agente di uno Stato estero, ULAA 











mentre questa agenzia, non togliendogli la zuta 
qualità di membro della nostra. società, e se TOA 
quindi nessuna delle obbligazioni che come Foa 
tale, gl'incombono, gli fornisce occasione di rei 
un lucro che sfuggirà facilmente a qualunque » 


imposta e che non avranno tutti gli altri sog- 

getti alla tassa personale? O vuolsi che ciò 

sia frutto soltanto della reciprocità usata dagli 

altri Stati? ; ‘ “4 
Veramente ci sembrerebbe assai nuova 
quest'ultima teoria, per la quale i rapporti 
fra uno Stato ed un cittadino di esso, ve- 

nissero regolati dalle leggi di un altro go- 
| Lie 


verno. | Oh a 
bt: 
vii Ji « Li 
SN 
ii e 
» 
s'e j 








mahi spe pri ione 


-.’ ficoltà che presenta l’articolo delle esenzioni: 


«la commissione procurera di comporle alla 


_ meglio. 





«Non ‘ci siamo mai curati di ciò che la 
Voce della Libertà scrisse sul conto nostro, 
‘perchè rifiggiamo da certe polemiche. Però 
‘alcune parole del suo foglio d’ieri meri- 
‘tano una breve risposta, la prima € l’ultima. 
Nelle notizie da noi pubblicate intorno 
agli affari di Milano dicevamo che Mazzini 
illudeva sè e gli altri, sperando nella ribel- 
lione de’ reggimenti ungheresi ; non vi sono 
in queste. parole , e nélle altre da noi usate 
insinuazioni di sortà, quindi non possono es- 
sere nè imprudenti, nè maligne. Abbiamo 
‘narrato fatti pubblici pervenuti a nostra 
‘cognizione e nulla più, e non abbiamo imi- 
tato l'esempio della Democrazia di Bellin- 
zona che in'un articolo riportato dalla stessa 
Voce. della Libertà annunziava nel dì sei 
corrente gli avvenimenti che si preparavano 
nello stesso giorno a Milano. 

Noi abbiamo giudicato brevemente, se- 
condo la nostra intima convinzione, quei do- 
lorosi avvenimenti, che hanno per conse- 
guenzadi aggravare lecatene di molti milioni 

- di cittadini e di opporre nuovi ineagli all’in- 
dipendenza nazionale, e lasciamo che la 
Voce della Libertà li amplifichi a suo 
modo. R 

Noi conosciamo. il debito della ‘stampa 

‘ quanto altri, e non accettiamo lezione da 
alcuno; e meno ancora dalla Voce della Li- 
bertà, la quale mostra di aver poco profit- 

| tato delle molte che ha ricevute. 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Il governo di Sardegna ha scritto al consiglio 
federale dichiarandosi pronto a favorire l'attiva- 
zione del progetto di una strada ferrata che uni- 
sca i laghi Maggiore e di Costanza, Esso annuncia 
che quanto prima presenterà al Parlamento delle 
‘proposizioni affine di dare a questo piano l'appog- 
gio che è permesso dallo stato finanziario del 
regno. 

— L' Imtelligenz-Blatt assicura che il maggiore 
Orelli non è, come erasi detto , nel Montenegro , 
ma trovasi tuttora a Costantinopoli ove cerca di 
entrare nell’artiglieria turca. 

— Col:7 febbraio: saranno aperte le relazioni te- 
legrafiche della Svizzera coll’ Inghilterra, col, Bel- 
gio, coll’ Olanda, colla» Germania , coll’ Austria , 
Parma, Modena e Toscana, per mezzo della sta- 
zione telegrafica di Basilea, e delle linee. fran- 
così. 

Basilea. Alcuni dragoni francesi, che eransi 

i permesso delle violenze in una birreria , sono 
stati puniti dietro procedura giudiziaria correzio- 
nale. 

Vallese. Il predicatore francese Comballot ebbe 
nel Vallese un alterco con Abbet, già presidente della 
giovine Svizzera. In una delle più frequentate 
prediche tenute a Sitten, attaccò esso una società 
politica: del cantone e la accusò di rapina, dl 
omicidio, ece. Abbet pretendeva quindi da  Com- 
balot, che provasse le sue asserzioni innanzi ai 
tribunali, altrimenti lo dichiarerebbe pubblica- 
mente un calunniatore.  Combalot non rispose 
allo seritto direttogli, ma s'affrettò ad abbando- 
nare Vallese. 

FRANCIA 

Leggesi in una corrispondenza dell’ Indépen- 
dance Belge ; 

' « Nessuno, più di me, rende giustizia alle qua- 
lità rimarchevoli ed elevate del vostro corrispon- 
dente da Londra. lo ho più volte apprezzato la si- 
curezza del suo giudizio, la giustezza delle sue 
apprezzazioni , la sagacità delle sue viste. Permet- 
letemi nondimeno di notare qui una certa differenza 
fra le mie informazioni e quelle che mi apparvero 
dall'ultima sua lettera intorno a ciò che attual- 
mente preoccupa vivamente gli animi. 

«« Ugualmente come il. vostro onorevole corri- 
spondente io considero come improbabile e vorrei 
aggiungere come impossibile ed insensata una 
guerra tra la Francia e |’ 1nghilterra. E perchè 
questa guerra verrebbe provocata, dichiarata ac- 
cesa per parte della Francia o del suo governo ? 
Quali ragioni politiche d’ interesse, d'onore, di 
principii spingerebbero a ciò ? Non s'impegna una 
guerra se non per conquistare un territorio 0 per 
imporre una pacemigliore.Che cosa ha a dimandare, 
sotto l'uno o l'altro di questi rapporti, la Francia 
all'Inghilterra ? Qual cosa ha da reclamare o da 
guadagnare alla fine. della lotta ? 

« Noi siamo perfettamente d' accordo , il vostro 
corrispondente ed io, su questo punto. Una discesa 
in Inghilterra non potrebbe entrare nei progelli 
del governo francese. Ma eeco il punto in cui le 
mie informazioni e i miei giudizi si allontanano al- 
quanto dai suoi; pare che egli consideri come fat- 
tizio e superficiale il movimento che si manifesta 
in Inghilterra in questa congiuntura. Jo ho motivo 
di credere questa agitazione più seria; io ho mo- 
tivo di credere che le previsioni; le presupposizioni 
di un’ aggressione da parte della Francia esistano 
davveroin Inghilterra, non pure nell'animo di 

«John Bull, ma eziandio in quello degli uomini 

d'affari, degli uomini politici e degli stessi mi- 

nistri. ‘ i 











‘e Certamente, signore, è cosa grave e triste. 
questa attenzione dell’ Inghilterra così fissa sulle 
eventilalità di una guerra, e gli imbarazzi che ne 
seguirebbero pei due paesi. Nessun indizio, nes- 
sun sintomo. havvi finora di questa guerra; ciò 
non pertanto pare che siavi nell aria qualehe cosa 
di vago, d’incerto, diinfinito che cagiona e man- 
tiene questo sentimento di suscettibilità e questo 
pensiero di vigilanza nella nazione inglese. 

« Pare che la guerra possa , senza motivo, senza 
scopo, scoppiare inopinatamente , come un colpo 
dituono. Non è ineglio farsi incontro al fantasma e 
rovesciarlo , che negarne l' esistenza e lasciar svi- 
luppare le sue sorde e fatali influenze ? Quanto più 
si andrà al fondo delle cose, le spiegazioni che 
ne usciranno. Chiariranno vieppiù impossibile la 
guerra . 

« Udiva, ieri, in un salone politico finanziario, 
attribuire il ribasso degli ultimi giorni alle vendite 
fatte dai forestieri e, soggiungevasi, fors' anche 
coll’ intermediario e sotto l' influenza del barone 
Rothschild. Ma queste rendite non sono vere che 
per parte degli inglesi, quanto all'intervento di 
Rothschild, chi rifletta un momento non può darvi 


fede. 

« Il sig. Rothschild è impegnato in questo mo- 
mento in negoziazioni troppo importanti per oc- 
cuparsi di rialzo ‘e di ribasso. Al novero di 
questi affari appartengono il prestito piemontese 
di cinquanta milioni e il prestito toscano di quin- 
dici milioni di franchi. Convenite che sarebbe 
cosa strana che Rothschild, facendo il ribasso , 
desse opera. a ritardare e porre in condizioni 
meno vantaggiose e più difficili i proprii affari, 
che gli deve stare a cuore di terminare invece 
nel miglior.modo possibile. 

« Quanto al prestito prussiano, in occasione 
del quale fu pure pronunciato il nome di Roth- 
schild , il celebre ban«hiere non ha che fare. 
Questo prestito si fa all’interno; esso fu già sot- 
toscritto dai nazionali, 

« Voi avrele avuto cognizione senza dubbio , 
prima. di noi., del dispaccio telegrafico ,, che tras- 
mise ieri. a Parigi la eommnicazione fatta alla 
Borsa di Vienna , d'ordine del governo austriaco, 
per. eonstatare le sue relazioni amichevoli col 
governo francese, Il sig. Hubner, ministro di 
Austrio a Parigi, aveva ricevuto già da due 
giorni una comunicazione simile , che l' autoriz- 
zava e lo învitava a smentire, se fosse d'uopo , 
le voci di raffreddamento da, parte dell’ Austria , 
principalmentè all’occasione del matrimonio dell’ 
imperatore, Gli si faceva notare che questo ma- 
trimonio, non essendo stato annunziato che come 
un affare privato, i governi esteri non doveano 
pecuparsene, @ che l'Austria, non altrimenti 
che i suoi alleati, non poteva vedere in ciò un 
motivo di modificare lo stato delle sue relazioni 
col governo francese. 

« Del resto, riguardo all’attitudine . del signor 
Hubner, ecco quello che ayvenne : 

« Tl sig. Hubner , avendo avuto Ja notizia della 
morte dell'arciduca Rainieri, prozio dell’impe- 
ratore d'Austria , il giorno antecedente at primo 
ballo delle Tuileries, ha dovuto astenersene, Egli 
ha continuato ad. osservare le convenienze del 
lutto della sua corie. 

«I ministri esteri essendo stati convocati in 
corpo per assistere al matrimonio civile dell'im- 
peratore, vi si è recato anche il sig. Hubner. 
Ma, terminata la cerimonia ufficiale , Hubner si 
è ritirato. Egli ha parimenti assistito , col corpo 
diplomatico, alla cerimonia religiosa di Nòtre- 
Dame, che aveva anche un carattere ufficiale ; 
ma non intervenne a nessun ballo, nè presso i 
ministri, nè presso il presidente del consiglio, 
nè alle Tuileries. » 

— L'Assemblée Nationale pubblica il seguente 
ameddoto : 

e Ogni anno i due clubs più aristoeratici di 
Parigi, il club dell'Union, dove si riuniscono i di- 
plomatiei, i politici, i forestieri più ragguardevoli 
e il jockey-club, il circolo della fusione, uniscono 
il loro ufficio. Si usa di rieleggere quasi sempre 
le stesse persone; il presidente dell'anno ante- 
cèdente è pur quello del conseguente, Questa volta 
però i due clubs hanno derogato a questa usanza, 
Il presidente del club dell’ Unione era da lunga 
pezza il barone di Grouseilhes, di fresco innalzato 
alla dignità di senatore. 

« Il sig. de Crouseilhes ha dovuto far [luogo al 
principe di Chalais', che non è, nè sarà mai se- 
natore. 

« AI jockey-club la fotta non fu meno viva ; si 
attribuiva importanza all’ elezione del presidente, 
che i membri del club, che si trovavano in quel 
giorno di servizio a Saint-Cloud, hanno , dicesi, 
abbandonato tutto per recarsi a votare pel conte 
Delamarre, nominato pure senatore. Il conte Dela- 
marre non fu più fortunato del barone Crouseilbes, 
e fu eletto ad una grande maggioranza il signor 
de Brion. 

« Noi non abbiamo bisogno di ritordare che 
questi due clubs riuniscono in sè il fiore della so- 
cietà, ciò infine che a Parigi chiamasi il monde. » 

— Leggesi nel Constitutionnet : 








questa mattina ufficialmente } 








« Sulla domanda di S. E. il cardinale arcive- 
scovo di Bordeaux,il'imperatore si è degnato d’ae- | 
cettare con tulla geritilezza di essere padrino del | 
campanone della cattedrale. S. M. sarà rappresen- | 
tata dal sig. Gaulier, sindaco di Bordeaux. 

« L'imperatrice ha pure acconsentito di essere | 
la matrima di questa campana, ehe diverrà uno 
dei monumenti della nostra città. S, M. si farà rap- 
presentare dalla preside de la Seiglière, » | 

INGHILTERRA | 

Scrivesi da Porismouth, in data di venerdì, al 
Times del 5 febbraio ; 

« ll capitano Henry-Byam Martin, ha preso 





ci gzea 
‘comando del Duca 
di Wellington, vascello a tre punti, a elice. 
1,100 uomini ed niliciali. devono formare | equi- 
paggio. Un corpo numeroso di operai , pssistito 
da un forte distaccamento di marinai e di sol- 
dati di marina del Nettuno hanno cominciato 
ieri a mettere a posto tutto l’ occorrente , eosic- 
chè.in aprile si spera che si potranno fare delle 
esperienze sotto vapore. 

AUSTRIA 

Vienna,4 febbraio. Tutte le ambasciate ei con- 
solati francesi furono diMdati di applicare, sulle 
insegne che additano la loro abitazione, sopra 
l'aquila dorata, la corona imperiale francese. 

— A quanto udiamo, riguardo alla continua- 
zione delle conferenze politico-commereiali fu 
fatta la proposta che per l'avvenire le conferenze 
non debbano tenersi che nel luogo dove risiede 
l'autorità federale flemanna, laddove verrebbe e- 
ziandio istituito un ufficio centrale per simili affari. 

—1l sig. ministro cav. de Baumgartner ha as- 
sunto definitivamente Ja direzione del ministero di 
agricoltura e montanistica. 

— Si crede che S.M. ilre diPrussia giungerà in 
questa metropoli da qui a sei od otto settimane. 
Nell'i.r. palazzo di corte si allestono già gli appar- 
tamenti che saranno abitati dalla M. S. 

— A quanto si assicura da fonte degna di fede, 
i pieni poteri in base ai quali il sig. T. M. conte 
Leiningen sta attualmente trattando colla Porta , 
si riferiseono meno agli affari del Montenegro che 
alla posizione dei cristiani nella Turchia in genere. 
L'i. r. governo austriaco, provando coi fatti alla 
mano la persecuzione dei cristiani, chiede prote- 
zione conveniente contro î sudditi turchi i quali 
professano la fede eristiana, Esso non s'appagherà 
questa volta colle sole assicurazioni , ma preten- 
derà garanzie Riguardo agli avvenimenti del Mon- 
tenegro, l'Austria resterà neutrale. Il corpo d'ar- 
mata che viene appostato a protezione del confine 
austriaen aeeoglierà, more solito, in caso di le- 
sione, ambe.le parti; tuttayia l'Austria chiede per 
i montenegrini, quali cristiani , Je stesse preroga- 
live come pei eristiani della Bosnia e dell'Erzego- 
gina. (Corr. tal.) 





GERMANIA 

Wiesbaden. Il Francf. Jour. reca: Per quello 
che si sente, nella seorsa setlimana una commis- 
sione della casa Rothschild, di Parigi, avrebbe 
intavolato delle trattative per l'acquisto delle mi- 
niere di Schaumburg. La commissione sarebbe 
altorizzata di offrire 38 ‘milioni di franchi. A 
quest: ora sarà probabilmente stipulato il relativo 
contratto, 

. PRUSSIA 

Berlino, 1° febbraio. Si serive da Berlino. al 
Corriere Italiano la seguente notizia che rasso- 
miglia molto ad un canard dei più massicci : 

: Nei nostri circoli politiei circolano delle no- 
tizie della Francia, secondo le quali non sarebbe 
da sperarsi l'esistenza ulteriore d' una buona in- 
telligenza fra il governo di S. M. l' imperatore 
Napoleone III e le altre potenze europee; del resto 
nessuno è jin grado di poter confermare queste 
voci. L'imperatore avrebbe cioè promesso l'Italia 
alla sua consorte come controdote, e designato 
il suo primogenito qual futuro re di Roma. Si 
dice inoltre che la Francia tiene degli agenti in 
tutti quei paesi che appartenevano all’ impero di 
Napoleone I, onde osservare la disposizione delle 
popolazioni. » 

-- Mentre sullo scritto pubblicato da Gervinus 
fu scagliata la scomunica in circa dieci Stati le- 
deschi, nel rimanente della Germania e nomina- 
lnmente a Berlino ed a Francoforte, sede della 
dieta federale, non si oppose il menomo ostacolo 
allo smereio dell'opera, 

— 2 detto. La nostra borsa era oggi animatis» 
sima sebbene la Gazzetta di Voss ed il foglio 
ministeriale il Tempo avessero portato questa mat- 
tina la notizia, che il governo farà prossimamente 
alla Camera una proposta circa l'aumento della 
forza armata mediante rinforzo dei reggimenti di 
riserva. Inconnessione con questa misura sta l'or- 
dinanza in seguito alla quale in questo mese do- 
vrà riunirsi una commissione onde far la rasse- 
gna di tutti i cavalli abili al servizio. Se la borsa 
non viene disanimata mediante questi avvenimenti, 
il motivo n'è che appunto nell'aumento della forza 
ella scorge il mezzo di conservare la pace. 


— 3 detto. Il governo prussiano ha offerto al | 


gabinetto viennese di convocare gli Stati dello 
Zollverein per decjderli a fare adesione al 
trattato di commercio stipulato eoll’ Austria, la 
nuova conferenza si riunirebbe nel mese di 
marzo. È probabile che l' opposizione. contro 
il trattato venga dagli alleati di Darmstadt. 
Nella seduta di quest oggi della seconda Ca- 
mera, ebbe luogo un altereo assai vivo fra il 
sig. Vincke e il conte Renard , a segno tale che 
quest'ultimo diresse, per così dire, un cartello 
al sig, de Vincke dall'alto della tribuna. È quasi 
certo che l'affare terminerà con un duello. 
(Corrisp. part.) 
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STATI ITALIANI 








TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 
contro 
F. D. GUERRAZZI. 
Segue l’Udienza del 2 dicembre 1852. 


(Seguitano i confronti Ira i testimoni Zannetti , 
Martelli, Brocchi e Digny). 


Il presidente: Bisogna intendersi. Il signor | 


Digny dice che non fw parlato di passaporto , e il 
Sig. Zannetli dice l'opposto. Persistono i testimoni 
nei loro deposti? I, 
Zannetti: lo ho memoria che il discorso fu 
fatto: fu discusso se Guerrazzi dovesse lasciarsi li- 
bero; fn detto esser meglio darglisi un passaporto; 
è un fatto che per. questo con Digny sî andò da 
Guerrazzi. lo questo l'ho detto ed espresso ai si- 
gnori Capponi.e Digny, e lo serissi ai signori 
della commissione quando stavano per entrare gli 
austriaci in Firenze, ai quali’ scrissi mostrando 
quanto sarebbe vergogna che dopo la data pro- 
messa il Guerrazzi si Irovasse in città quando en- 
travano gli austriaci, e però domandavo che la 
promessa data si eseguisse , facendo passare all'e- 
stero il sig. Guerrazzi. lo non so di deliberazione 
o non deliberazione; so che quando tutti andavano 
d'accordo a mandar il sig. Guerrazzi all’estero, e 
lo dicevano, il consenso era manifesto , e la deli- 
berazione si risolve in una parola priva di senso, 
Il presidente: In fatto non è che una parola. 
Sig. Digoy, può darsi che l'equivoco ‘cada su 
passaporto o permesso ? Ì 


Digny : Per mè sta, che quando andai da Guer- 
razzi la sera con Zannetti, non vi fosse stata deli- 
berazione relativa a passaporto , e se dovesse ‘an-- 
dare all’ éèstero , non fa neppure messo in discus- 
sione, Quando andai con Zannetti da Guerrazzi sl 
parlò di partenza, e disse voler andare a Livorno; 
io non avevo nessuna obbiezione da fare; poi venne 
la dimostrazione popolare , ehe rese impossibile 
l'esecuzione di codesto concerto, Dopo venne Zan- 
nelti e si persuase anch'egli che era impossibile 
farlo partire. Ripeto che la commissione non vo- 
leva arrestarlo ; che se lo trovò fra le mani, e che 
non gli fu possibile di mandarlo via, 4 


Zannetti ; Intanto mi pare che il signor Digny 
non neghi che dalla commissione fosse creduto 
conveniente di far partire il sig. Guerrazzi , Yion 
neghi di essere venuto con me spontaneo dal sig, 
Guerrazzi; non neghi che li fu parlato di par 
tenza; non neghi che sì fosse anehe parlato di 
treni speciali; dunque che neghi d'avere avuto 
l’incarico d'offrire un paSsaporto poco giova. Ta 
per me quest'incarico l' ebbi, e quanto a me, 
credo che ci sia una confusione di memoria per 
parte del sig. Digny. ; 

Il presidente : Signor Martelli, era ella presente 
in Palazzo Vecchio quando i signori Digny e Zan- 
netti ebbero incarico di recarsi da Guerrazzi? 

Martelli : to non vi era, come deposi anché ieri; 
e, come dissi , in quell'occasione del passaporto 
non ne ho mai sentito parlare, | ) 

Il presidente: Signor Brocchi , ed ella vi era 
presente ? Che cosa può deporre in proposito ? 

Brocchi: Non ricordo quale incarico avessero; 
io non sono stato mai presente ad una discussione 
o ad una deliberazione che risguardasse |a par. 
tenza del sig. Guerrazzi. Jo aleno poco mi sarò 
assentato. 

Zannetti : Ma se della discussione e della deli- 
berazione non vera d'uopo. Era mente della com- 
missione di salvare quell'uomo; espressamente lo 
dichiarava. Questo discorso esiste; jo l' hot ripor- 
fato a tutti, io non me lo potevo inventare , e de- 
pongo di avere data la parola a Guerrazzi in nome 
della commissione, che sarebbe stato fatto tran- 
sitare all'estero. { 

Siccome dirimpetto ad una commissione io solo 
sarei disarmato, mi permetterò di narrare di una 
circostanza che avrei taciuto sempre , e dirò che 
quando sorissi ai signori Capponi e Digny, essi 
invece di maravigliarsi come io venissi-rammen- 
tando loro una promessa che non avevano fatta , 
eun discorso nuovo per essi, anzi mi mandarono 
una carta di visita, e in quella di Digny x' era 
scritto: Sta.bene , a tutto si è pensato, e tutto an- 
derà a seconda dei vostri desideri, 

Digny: Oh! Ecco, in codesta lettera si parlava 
di provvedere alla sicurezza personale del signor 
Guerrazzi onde non farlo trattenere in città, dove 
entravano gli austriaci, però avendo ottenuto che 
lo trasportassero a Volterra, oredemmo avere a- 
dempiti i desiderii del signor Zannetti, e rispon- 
dendo come feci e com' egli dice, intesi adempire 
alle sue dimande. tà 

Zannetti: È in questa lettera che io principiavo 
dal raccontare i fatti del 12, e la promessa fatta 
dalla commissione a Guerrazzi di farlo partire dalla 
foscana , e nell'adempimento di questa promessa 
insisterò. 

Digny : lo non vidi la lettera ; 11 mio concetto 
era , nell’andare dal Serristori , di salvare Guer- 
razzi dal cadere in mano agli austriaci ed alla 
commissione militare che si diceva volesse istituire 
D'Aspre par giudicare Guerrazzi. Andò una  depu- 
tazione dal Serristori ed ebbe l’ assicurazione che 
Guerrazzi sarebbe stato trasportato a. Volterra. Vi 
andò anche il barone Ricasoli. Quando fuj eepto di 
questo andai da Capponi il quale sul biglietto dj 
visita lasciato a Zannetti mifece serivere le parole 
che sono state riferite. 

Zannetti: Ma io ho sentito pronunziare la pa- 
rola passaporto. Non è un concetto che mi sia 
immaginato dalle fisonomie di quei signori, benz) 
dalle espressioni loro e dalle Joro parole. Sarà 
bene, essi dicevano , che non istia in Toscana} è 


| gli si dia un passaporto. 


Guerrazzi: Mi scrisse il sig. Zannetti un bi- 
glietto la notte dal 12 al 13, doveemi diceva, al- 
euni non volere lasciar libero il passo; la com- 


| missione opinare trasferirmi pel corridore dei 


Pitti, in Belvedere, d'onde, rimosi i veliti, starei a 
guardia della nazionale , però questo si farebbe 
nella mattinata seguente; stessi tranquillo , non 
dubitassi di niente , e andassi à riposare, chè ne 
avrei avuto bisogno. 

Zammnetti : È vero: 
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biglietti : 
» non mandai ; 


sima energia, con cui l'onesto testimone lo. ha so- 
stenulo a questa udienza. Il primo. rimase nelle 
stanze di Belvedere, ed il suo smarrimento può 
parere innocente;;" ma la soppressione’del secondo 
unito come allegato alla lettera fdiretta alla com- 
missione non è per nulla affatto innocente. 


(Continua) 


INTERNO 


. (FATTI DIVERSI. 


Amministrazione dei telegrafi elettrici. Nel- 
l'intento di agevolare le comunicazioni colla Lom- 
bardia e colla’ Francia sino a tanto. che le linee 
telegrafiche dello: Stato non siano congiunte con 
quelle di detti Stati limitrofi, si è stabilito ehe 
volendosi da taluno trasmettere per istaffetta a 
Milano od a Lione i dispacci colà diretti che si 
spediseono col telegrafo sino a Novara od a Ciam- 
berì, ciò possano ottenere consegnando l’ammon- 
tare della relativa spesa all'ufficio telegrafico di 
trasmissione, (Gazz. Piem.) 

Direzione generale delle Poste. Si avverte il 
pubblico che dal giorno 10 corrente, in cui l'e- 
sercizio della strada ferrata sarà prolungato sino 
a_Busalla, verrà stabilito il secondo corso giorna- 
liero pel trasporto de'dispacci anche da Genova a 
Torino, ove le lettere saranno distribuite alle ore 
4, 30 min. di sera, tanto all'ufficio di distribuzione 
che dal ‘porta-lettere, e sino alle ore 6. 

Ne' giorni festivi l'ufficio d' affrancamento ih 
Torino sarà chiuso a mezzogiorno per essere ria- 

tto alle 2 pom,.e sino alle 4, e quello di distri- 
a sarà pure ehiuso a mezzogiorno per essere 
riaperto alle 3 e sino alle 6 di sera, 

Questo secondo corso non si estende che alle 
corrispondenze di e per gli uffcii di Torino, Mon- 
calieri,, Asti, Alessandria, Novi, San Pier d'Arena 
è Genova , le quali partono da Torino col convo- 
glio delle 10 ore del mattino , e da Genova alle 7 
ore 30 minuti, onde progredire col convoglio delle 
}l ore 30 minuti del mattino, 

Nulla è Innovato in quanto al tempo utile per 
la impostazione delle lettere, 

Pel suddetto giorno sarà trasferta a Busalla la 
stazione posta-cavalli di Ronco, ove però rimar- 
ranno alcuni cavalli per ue'viaggiatori che, diretti 
a 0 provenienti da Tortona, volessero tuttavia con- 
Unuate a sérvirsi dei cavalli di posta. 

Le distanze sono stabilite: 

Miriam. Chilom. 

Da Busalla a Pontedeeimo . 1 4 

Id. a Ronco » 5 

Da Ronco a Novi È 

Cavallo di rinforza per l'anno da Novi a Ronco. 

Torino, addi 8 febbraio 1853, 

i Il segretario generate 
A. Rossi, 
Accademia gratuita del sig. D'Halluvin. — 
Venerdì 1) febbraio, alle ore 7 della sera, nella 
gran sala di S. Francesco di Paola avrà luogo una 
accademia gratuita sulla storia e letteratura per 
il sig.-D'Halluvin, professore ‘di Parigi. ; ; 

1 biglietti d' ingresso saranno distribuiti da tutti 
i librai di questa città. Vi si troveranno piazze ri- 
servate per le signore. è (760) 

- fienova, 8 febbraio: Keri si è radunato per la 
prima volta il consiglio di sanità marittima inau- 
gurando il nuovo sistema contemplato dalla legge 
2 dicembre 1852. Lo presiedeva l' intendente ge- 
neralo avv, Ruffà, il quale disse. brevi parole ac- 
concie alla circostanza. Poscia il cav, prof, Bo, di- 
‘rettore generale di sanità, informò it consiglio dei 
lavori già intrapresi e di quanto rimaneva a farsi 
per recare ogni possibile perfezionamento al nuovo 
servizio.» 

- — Le comunicazioni del telegrafo elettrico sono 

da alcuni giorni nuovamente interrotte a cagione 

delle forti nevi. 1 ristori che si intrapresero solle- 
citamente, pare non possano essere condotti a ter- 
Mine che dopo domani in cuî si spera verrà ria- 


perta la linea, 











CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del 9 febbraio, 

‘APèrtasi la seduta ad un'ora e mezzo colla let- 
tura del verbale della tornata d’ieri e del sunto di 
petizioni, si procede'all’appello nominale. 

Approvatosi il verbale, si passa all'ordine del 
giorna, che porta 

Seguito della discussione sulla legge per un' 
imposta personale e mobiliare. 

Si è all'art. 13 riproposto dalla commissione nei 
seguenti termini ; % 

€ Art. 13. L'imposta personale è dovuta da ogni 
individuo maggiore di età od anche minore, quan- 
tunque:questi non siano sottoposti alla patria. po- 
testà, salve le eccezioni di cui nel capo seguente. 

Continua la discussione sulla proposta gene- 
rale.di emendamenti fatta nella seduta. d' ieri dal 
dep: Pescatore, cioè di L. 5 per ogni serva, L. 10 
per ogni servo; lire 20 per ogni altra persona di 
servizio: per due cavalli di lusso L. 30 caduno, 

Miehelini domanda che la commissione si pro- 
nunci sulla proposta Pescatore. 

Torelli, relatore , dice che l'ha respinta fino 
da ieri. 

Casareto parla lungamente in favore di quella 
proposta. 
















































all’ 


che la commissione mi 


trovandole nella sua relazione, ho procurato di ri- 
cavarle da un’ altra, 
che ebbe, è inutile il 
Boverno e sulla commissione. 


tutti i cittadini debbano concorrere ai pesi dello 
Stato, e colpire quindi. tutti 
di pagare, 
poste, perchè non 
alloggio : gli operai 
2 0 3 lire nelle città, 25 0 30 soldi nelle campagne. 
Ora, questi cittadini pagano già, o non 
quota di tassa proporzionata al lor guadagno ? Io 
credo che sì, giacchè questo è 
alloggio e vestito, i 
da tasse di consumazione. 


ragione degli 
comuni; i cittadini d'uno 
poi lo stesso sia che guadagnino due o sei, sia che 
sieno proprietarii od operai, È dunque una vera 
tassa di capilazione, 


stabiliranno la giornata fiscale? Si dovrà tener 
conto della sola mércede in danaro, od anche della 
mercede in natura, legna, vino, alloggio ? 


cui l'operaio avesse a cadere 
lunque altra causa non potesse 


zioso, giacchè vorrebbe una spesa maggiore della 
quota stessa. 


sempre distribuita non 


certa valutazione, 


cambiare la ripartizione în quotità ; ma dopo due 
anni si dovette tornare alla ripartizione. 


Pescatore : Colle “proposte modificazioni io non , 
intendo già di giustificare il progetto. Questa sarà 
pur sempre nella sua essenza una tassa di capita- 
zione, giacchè la prima delle classi è talmente 
sterminata, che abbraccia i 314 della popolazione. 
Proposi quegli emendamenti, perchè veggo che la 
risoluzione della Camera è assai cambiata su questo 
proposito, e che éssa riconoscerà esser necessario 
accettare la tassa personale. Prima perciò conver- 
rebbe che si decidesse se sia in principio accolta 
Questa imposta. 

Il presidente : Veramente ieri ella aveva detto 
che faceva dipendere |' accettazione della legge 
accettazione de'suoi emendamenti. Non ho nes- 
suna difficoltà a mettere ai voti il principio, ma non 
si fa che perdar lempo. 

Lanza: Prima di decidersi in massima , yorrei 
dicesse le ragioni, per le 
quali abbandonò la base del primo progetto. Non 


fattasi in un altro recinto , 
celarlo, grande efficacia è sul 


Si volle stare rigorosamente al principio che 


quelli che sono capaci 
tutti quelli che sfuggono alle altre im- 
posseggono case, nè terre, nè 
ed i contadini, che guadagnano 


pagano la 


impiegato in vitto, 
quali oggetti sono tutti colpiti 


In questa imposta non esiste la proporzione in 
averi. Le classi sono fatte per _co- 
stesso comune pagano 


Con quali elementi poi l'intendente ed il fisco 


Perchè poi non si terrà conto delle giornate, in, 
malato, 0 per qua- 
lavorare ? 

È illusorio poi il rimedio del ricorso in conten- 


Nei paesi costituzionali , quest'imposta venne 
per quotità, ma per ripar- 
tizione. E, infatti, se voi metterete tanti contri- 
buenti quanti quasi sono i cittadini a contatto col 
fisco, correrete rischio di suscitare grave malcon- 
tento, massimamente trattandosi. d'una così in- 


Nel 31 in Francia si volle, per bisogno di danaro, 


Da noi esiste sì quest imposta; ma non per 
tutte le provincie, ma per ripartizione; ma di na- 
tura mite, essendone esenti tutti quelli che vivono 
della mercede giornaliera, 

Il progetto della commissione ha rincarito sulla 
stessa relazione del Senato, che faceva pure esclu- 
sione per chi non aveva altro ché l’entrata gior- 
naliera ; ha rincarito anche sul progetto del go- 
verno, riducendo il limite dell'esenzione dal gua- 
dagno di 1 50 a quello di 1 95, 

L'erario è În strettezze ; ima perchè non. sì po- 
trebbe cambiare la base della legge? Assumere 
la base della mobiglia, che nella relazione del 
precedente progetto si diceva indizio di ricchezza 
certo e facile ad apprezzarsi ? Si dirà forse che la 
mobiglia fu compresa nel valor locativo; ma io 
non veggo in che proporzione. Pel valor locativo 
ci saranno i contratti d'affitto od. i testimom - ma 
perla mobiglia c' è l'arbitrio ; giaechè la propor- 
zione che voi avete supposta può venir ben molte 
Volte a mancare. . 

Faccio dunque. la proposta che sia adottata la 
lassa sulla mobiglia, come sì trovava nell'altro 
progetto, più giusta, più logica , che comprende 
futti i cittadini, salvo quelli che non sono in caso 
di pagare, 

Galcagno (per una mozione d'ordine) : Tanto 
la proposta del deputato Lanza, come quella del 
deputato Pescatore non ponno più aver luogo, 
giacchè si rientrerebbe nella discussione generale. 

D'altronde la Camera ha già deciso coll’art, 1° 
che l'imposta personale e mobiliare , portata dal 
R, editto 14 dicembre 1818 s' intendeva riordinata 
secondo la presente legge. 

Lanza: Vi sono due imposte diverse, e due 
quindi sono le basi. 

Il presidente : La discussione generale fu aperta 
su tutto il progetto, Tutti gli oratori parlarono 
anche sull’imposta personale, ed io stesso dissi al 
deputato Siotto Pintor che aveva facoltà di farlo. 

Lanza : Si può fare una questione di parole, 
ma non è possibile impedire all’oratore di espri- 
mersi sul principio, di far rilevare le conseguenze 
della votazione dell'articolo 13, che’ consacra 
l'imposta personale. 

Depretis : 1l limitare gli argomenti dell’oratore 
non è consentaneo nè alla libertà nè all utilità 
della discussione, Il deputato Mellana si era pure 
del resto riservato di presentare quest altra base. 

Il presidente; l dep. Mellana sì era riservato 
dî' riprendere l' altro progetto, articolo per arli- 
colo, 

Depretis : Sono queste due imposte affatto diffe-- 
renti, ed è naturale chè aleuni si siano riservati 
di esporre ora i loro argomenti sull'imposta per- 
sonale. lo per esempio intendevo combattere l’ar- 
gomento che si va sempre adducendo della ne- 
cessità , 
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Pescatore: L'art. 1 dice che l'imposta mobi- viaggiatori 


liare e personale è riordinata: sta a Vedere poi 
su qual base. Coll art. 1 si abrogano le imposte 
anteriori, e niente osterebbe che ad essa la Ca- 
Mera avesse da sostituire la sola imposta sul va- 
lore locativo. 

Nom si potrebbe certo entrare in discussioni , 
che si applicassero ad ambe le imposte; ma si deve 
poter discutere della personale senza restrizioni. 

Galvagno : lo credeva di aver fatta una propo- 
Sla per abbreviare la discussione , e veggo invece 
che l’ ho intraleiata. (Ilarità) lo non posso accet- 
celtare la teoria del dep. Pescatore. La Camera 
decise già di passare alla discussione degli arti- 
coli; ora siamo al 13; si può sostituirvene , se si 
vuole, un altro, ma non ritornare alla discus- 
sione generale. Riordinare poi non vuol dire de- 
rogare , e se si avesse ora a sopprimere l'imposta 
personale , l'art. 1 sarebbe una vera mostruosità. 
Credo necessario che si decida la questione pre- 
giudiziale, 

La questione pregiudiziale è dalla Camera am- 
Messa, 

Si approva l’ art. 13. 

« Art. 14. Per ogni individuò ‘che non tenga a 
sua disposizione verun famiglio , la tassa perso- 
nale è ragguagliata al prezzo di lire 2. 

« Nei comuni aventi una popofazione minore 
di 2jm. anime ; 

« Di lire tre nei comuni aventi una popola- 
zione superiore a 2jm. anime, ma che non eecede 
le 6lm. 

© Di lire cinque nei comuni aventi una popo- 
lazione di 61m. anime 0 più. 

Lanza propone Ja soppressione dell’ art. 18. 

La soppressione è reietta e l' articolo approvato. 

Bottone : Nessùna distinzione è fatta nell’ arti- 
colo che abbia relazione agli averi: così che nello 
stesso comune , in Torino per esempio , il più me- 
schino operaio sarà colpito come il più rieco capi- 
lalista, Questa è evidente ingiustizia, a co 
la quale io proporréi il seguente emendamento » 

Queste mie modificazioni , mentre non possono 
portare gran danno alle finanze nè inciampo alla 
riscossione , fanno poi ragione alla giustizia. 

« Art. 14. La tassa personale è di grado minimo, 
medio e massimo, 

« Nei comuni che hanno una 
nore di 21m. anime è fissato: 

© Il grado minimo a L. 1; 

« Il medio a L. 2; 


un'imposta su'spese di lusso. Colpiti i 
colla tassa sulle vetture pubbliche , si 
anche colpire i riechi che viaggiano i 
Vetture, con una tassa su queste. La mia proposta, 
del resto, potrebbe pure esser rinviata 
missione. 

G. di Cavour dice che Ja-commissione non può 
accettare il rinvio, giacchè si tratterebbe d’intro- 
durre nella legge il principio estraneo dell'imposta 
sontuaria. 































mentando che s'arresti un sol grado. 
Chiarle domanda la divisione. 


in massima, è rigettata. 

Revel: Se s' introduce la tassa sui cavalli di 
lusso, gli è come un voler fin d'ora respingere la 
legge. Non dico altro. \ 

Michelini: | cavalli si devono pur colpire in 
tuesta legge, giacchè non lo sono in quella sulle 
vellure. 

Farina P.: Non ho mai sentito che Je vetture 
vadino da per sè (ilarità). 

Michelini : La legge però colpisce tanto le vet- 
ture in moto come quelle che non lo sono (ila- 
rità). 

Pescatore : 1° anno fsccorso si colpivano pure i 
cavalli e le vetture di lusso ed anche di uso misto, 

La seconda parte dell’ emendamento Pescatore 
è pure respinta, ' 4 

Approvasi l'articolo 15 coll'emendamento, De- 
marchi. a 

« Art. 16. Non si comprendono nel novero dei 
famigli : , 

€ 1. 1 giornalieri e servi di campagna , gli 
opersi esclusivamente impiegati nei lavori dell'in- 
dustria e del commercio, e coloro che nella gior- 
nata prestano i loro.servizii a più persone o fami- 
glie non conviventi nello stesso alloggio; 0 

« 2. I segretarii , gli agenti dei privati, i 
commessi, i fattorini di negozio, i quali restano 
soggetti în proprio alla tassa personale’, salvo il 
disposto dell'art. 18. dA AA 

« 3. I trabanti ed i soldati di confidenza che 
adempiono accessoriamente l'ufficio. di camerieri 
presso gli ufliciali del corpo 0 reggimento cui 
appartengono ; 

© 4. 1 vetturali, sorveglianti e cocchieri dî di- 
ligenze, celerifere, velociferi, omnibus e di altre 
vetture pubbliche, di piazza 0 da nolo; 

# 5.1 famigli al servizio delle amministrazioni 


popolazione mi- 


« Il massimo a L, 3. dello Stato, delle divisioni, provincie e comunità, 

e Nei comuni che hanno una popolazione supe- | degli istituti pubblici di educazione ed istruzione 

riore a %m. anime, non eccedente però le 6pn., è | di carità e. beneficenza , contemplati nel N, 3 
fissato : dell'art. 10, 


© Il grado minimo a L. } 50; 

< Il medio a L. 3; 

« Ed il massimo a L, 4 50. 

" * Nei comunî aventi una popolazione di 61m. 
anime e più, è fissato : : 

€ Il grado minimo a |. 2. 

«Il medio aL. 4; 

« Il massimo a L. 6. 

«Art. 15. La tassa personale è dovuta în grado 
minimo da ogni individuò non tenuto al paga- 
mento dell’ imposta mobiliare nè avente diritto ad 
alcuna delle esenzioni comprese nel capo ®, titolo 
2° della presente legge; 

« La media è dovuta da ogni individio com- 
preso nelle classi 1.a; 2in. B.a e 4a dell'imposta 
mobiliare; 

« La massima da ogni individuo compreso 
in classi superiori alla classe 4.a dell'imposta 
summentovata. » 

Torelli dice che la commissione non potrebbe 
accettare l'emendamento Bottone e perchè porte- 
rebbe troppe complicazioni e poichè essa all’ arti- 
colo seguente , delle esenzioni , vuol proporre una 
variazione , per cui sarebbero esenti tutti i gior- 
nalieri e braccianti , e la quale andrebbe incontro 
a molti degli inconvenienti accennati da Lanza e 
Bottone. 

Bottone: Ma il'vizio radicale della legge, di 
essere non proporzionale agli averi, e quindi con- 
traria allo Statuto, sta sempre. Delresto, aderirei 
a che la mia proposta venisse, se la Camera la 
prende in considerazione , rinviata alla «commis- 
sione, per esser coordinata colla legge. 

L'emendamento Bottone è approvato in mas- 
sima ad una certa maggioranza, quindi rinviato 
alla commissione, perchè ne riferisca alla Camera 
domani. 

Art. 15. Latassa personale dovuta da individui 
che tengono famigli a loro disposizione sarà ac- 
cresciuta di lire tre per ogni serva, e di lire sei 
per ogni servo , senza distinzione se i detti famigli 
ricevano o non l' alloggio od il vitto dalle persone 
che li impiegano. 

Demarchi propone a quest'articolo la seguente 
aggiunta : 

< Ove però parecchi individui d'una stessa fa- 
miglia convivano insieme, non sì farà luogo ad 
un aumento di tassa individuale, ma sarà dovuta 
una sola tassa complessiva: » 

Torelli dice che la commissione accetta. 

Pescatore propone.in massima questo emenda- 
mento d'aggiunta- 

<« Per ogni servo che eccede il numero di 9 la 
tassa sarà aumentata di L. 20, 

« Per due cavalli di lusso la tassa sarà aumen- 
tata di L. 30 per capo. 

« Per cavalli di lusso s'intendono quelli che 
non sono impiegati nei lavori rurali, nè in eserci- 
zio d'industria, di professione o di carica.» 

La Camera deve accettare queste profioste, se 
vuol colpire anche la classe dei patrimoni che 
comportano spese di lusso. 

Quanto all'imposta sulle vetture , a cui si po- 
Irebbe forse rimandarmi, dirò che essa non è già 


Cossato fa osservare all'alinea terzo che alcuni 
ufficiali, per esempio quelli di stato maggiore, 
sono necessariamente serviti. da soldati di altri 
corpi. Propone quindi che si dica « ...presso gli 
uffiziali dei corpi dell’ esercito.» 

Torelli aderisce all’ emendamento, 

Pinelli domanda se per questo servizio gli uMi- 
ciali di stato maggiore pagano , come pagano in 
favor della massa gli ufficiali reggimentali., 

Ricci G. dice che sì. 

L'emendamento Cossato è approvato, 

Astengo propone che all’alinea 5 si dicaj «,... 
degli istituti e case di educazione . LA) 

Torelli aderisce. 

È approvato tutto l'art: 16 coi succennati emen- 


damenti. 

« Art, 17, Gl’individui soggetti all'imposta per- 
sonale sono tassabili sulle basi sovr' indicata nel 
solo comune del .loro domicilio reale all' epoca 
della formazione dei ruoli. (Appr. Î 

“ Art, 18. Sono esenti dall'imposta personale: 

« 1. Il re, e le persone della famiglia e de 
sangue reale; 
< 2. 1 rappresentanti e gli agenti consolari 


naturalizzati, semprecchè non esercitino un com- 
mercio od un’ industria, ed esista reciprocità di 
trauamento negli Stati, dai quali essi agenti di- 
pendono. 

«,3. Le donne maritate conviventi edi loro 
mariti. c 

« 4. Tutti coloro che 
stabili, non esercitano per conto proprio veruna 
professione, industria 0 commercio, o non ritrag- 
gono dalle loro rendite o dall'opera loro un' en- 
trata giornaliera di L. 1 25 nei comuni aventi una- 
popolazione minore di %m. anime; di L. 1 50néi 
comuni aventi una popolazione superiore alle 2m. 
ma che non eccede le 6jm., di L. 2 nei comuni 
aventi una popolazione di 6/m. anime 0 più. 

« 5. Le persone di servizio aventi alloggio 
presso le persone e famiglie, da cui sono salariale. 

Torelli propone a nome della commissione che 
al nn. 4 e 5 venga surrogato il seguente; ; 

« 4. Le persone di servizio aventi alloggio 
presso coloro da cui sono salariate. 

« 1 giornalieri e braccianti, che vivono ésclu- 
sivamente del loro lavoro è quelli che sono ripu- 
tati indigenti. » 

Bottone e Depretis vorrebbero che fosse fissato 
un limite minimo di tassa, quanto a chi possiede 
beni stabili, giacchè molti di questi piccoli pro- 
prietarî non hanno che l'assolutamente indispen- 
sabile per la loro sussistenza ‘e sono talora più 
poveri di chi è al servizio altrui. 

Torelli: E' tale Ja differenza dell'imposta pre- 
diale da provincia a provincia, che se nell'una si 
esenta una lira, nell'altra si corre pericolo di »sen- 
tarne 5 06 e quindi di commettere ingiustizia. 
D'altronde questi piccolì proprietari , che banno 
appena per la loro sussistenza potranno  pureca- 
dere nell'esclusione dei riputati indigenti. 

Revel: La espressione proposta dalla commis- 
sione ha già un' interpretazione ricevuta, nell’ ese- 
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as cuzione della legge ora vigente. Sei piccoli possi- 
. denti non avranno che il necessario, otterranno 
— facilmente dal comune la dichiarazione di povertà; 
| tanto più che essendosi l'imposta convertita in im- 






posta di quofità, non avrà esso comune il timore 


di aggravar sè coll’ escluder altri. 


Lanza: Quali saranno giornalieri ? Quelli che 
ricevono mercede alla giornata ed alla settimana , 
o quelli che lavorano nelle campagne e nelle strade? 
Chi sarà indigente? Colui che è costretto di ricor- 
rerealla carità pubblica, per andare alla fine dell’ 
anno? Mi pare che la portata di questi vocaboli. 
voglia essere meglio definita. Si potrebbe dire: 

« Sono esclusi coloro che non hanno altro mezzo 
di sussistenza, fuor quello della loro, giornaliera 
mercede. » 

Deviry fa osservare che vi sono operai, i quali 
guadagnano 5 e 6 franchi il giorno, e che non 
dovrebbero esser esenti. 

Bottone propone il rinvio alla commissione, 
il quale è consentito. 

La seduta è sciolta alle 5 1j4. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione, 





NOTIZIE DEL MATTINO 





Notizie di Milano. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Milano , 8 febbraio. 


Raccogliendo le varie notizie dei testimoni ocu- 
lari e semi-oculari, rettificherò le prime mie no- 
tizie d’ ieri. 

La prima fucilata ebbe luogo vicino a S. Gior- 
gio in Palazzo. La Porta Ticinese fu tranquillis- 
sima. Il luogo ove vi ebbe attacco serio fu Porta 
Tosà, vicino a S. Pietro in Gessate ed a Santa 
Prassede. Colà vi ebbe tentativo di barricate , ela 
zuffa fu alquanto accanita e molti furono. i. morti 
ed i feriti. Alla piazza del Duomo vi fu scaramue- 
cia piultosto seria. Gli ammutinati si imposses- 
sarono dei fucili di alcune sentinelle, disarmarono 
dei soldati che passavano ed uccisero un uffiziale, 
e quasi erano impadroniti dei cannoni, ma li do- 
vettéro lasciare dopo ostinata zuffa ; ivi pure qual- 
cheduno restò morto. In piazza dei Mercanti, nella 
contrada del Mangano, al Cordusio furono uccisi 
dei soldati per sorpresa: Molte sono le vittime , 
ma, come al solito, è difficile sapere la verità. A 
detta di alcuni soldati i loro morti non sarebbero 
meno di 40; altri dicono più di 60. Quello che è 
certo si è che sono più i morti che i feriti. 

Molti sono gli arresti fatti, ma la maggior parte 
sono barabba. Ieri però furono viste anche per- 
sone ben vestite avviarsi verso il castello , è fu ap- 
punto per causa di uno di questi arresti che. ivi 
quasi ricominciava la scena i ma la pattuglia stimò 
più prudente lasciar fuggire l'arrestato. La popo- 
lazione, alla lettera, fu estranea al movimento; è il 
risultamento d'una congiura che non ebbe eco, 
giacchè il buon senso fè conoscere l' inutilità del 
tentativo. Questo fatto ci mostra eziandio come 
quel partito esagerato quando schiamazza sembra 
gigante, ma all'atto si riduce a piccola misura. 

In tutto ieri tutta la popolazione stordita ed agi- 
tata stava sulle porte ed alle finestre a chiedere 
cosa voleva dire questa faccenda, ed il militare 
passava tranquillo. IM contegno della truppa in 
questa circostanza mostra che la disciplina è nelle 
mani dei capi, che se i soldati si contennero ora , 
mentre molti loro compagni erano scannati per 
sorpresa, difficilmente si darà a credere che spon- 
tanea fosse la loro irritazione nel 1847 e 48 per i 
sigari ed altre inezie ; questa differenza è la più 
grande condanna del contegno d'allora per parte 
del maresciallo.» : ù 

P. S. È stata ordinata la chiusura di tutti i teatri. 

(Altra corrispondenza) ) 
Milano, 9 febbraio. 

La città è ‘immersa nello squallore in seguito 
agli ‘avvenimenti dell'altro giorno e alle misure 
adottate dalla polizia. 

Sono stati appiccati 7 individui, è ascendono a 
più di 400 gli arresti. 

Si erede che le misure adottate dipendano da 
ordini venuti da Vienna o da Verona. 

Gli arrestati appartengono tutti. alla più bassa 
classe; oggi furono vedute alcune carrozze colle 
tendine calate , entrare alla polizia in Santa Mar- 
gherita. la 

Pubblichiamo il proclama di Mazzini e 
Saffi; speditoci dal nostro corrispondente ; 
riserbandoci domani di farvi gli, opportuni 
commenti. ‘ 

COMITATO NAZIONALE ITALIANO 
Italiani! Fratelli! 

La missione del Comitato Nazionale è compita : 
la vostra comincia. L' ultima parola che oggi i 
vostri fratelli vi mandano è insurrezione : — do- 
mani, frammisti al popolo, saranno a sostenerla 
con voi. o 

Insurrezione ! Il momento, per trè lunghi anni 
maturato , invocato , è giunto. Bisogna afferrarlo. 
Non guardate alle apparenze ; non vi lasciate 
sviare dai sofismi codardi dei liepidi. La superficie 
della Europa, dalla spagna a noi, dalla Grecia 
alla Santa Polonia, è crosta vulcanica: dorme al 
di sotto una lava che s' aprirà il varco a, torrenti 
alla scossa d’Italia. All’ insurrezione di Sicilia ten- 
nero dietro, orson quattro anni, dieci rivoluzioni: 
venti terranno dietro alla vostra, e tulle strette ad 
un patto , a'un disegno fraterno giurato. Abbiamo 








amici nelle file degli eserciti che ci stan sopra: 
popoli che risponderanno colla loro alla vostra 
campana a stormo. Le democrazie nazionali for- 
mano un campo ordinato. Vanguardia del grande 
esercito popolare, non temete l'isolamento. L'ini- 
ziativa d'Italia è iniziativa . d' Europa. 

Insurrezione! saera come il pensiero di patria 
che la benedirà, come il fine di giustizia, di mi- 
glioramento per tutti e di libera vita fraterna che 
essa deve proporsi, sorga potente di volontà, di 
energia concentrata, e cangi. il martirio in vitto- 
ria. Migliaia; di vittime cadute col nome santo 
d'Italia sul Jabbro.l' hanno fimeritata per noi. Sia 
tremenda come la tempesta dei nostri mari. Sia 
tenace , irremovibile come l'Alpi che vi fan cer- 
chio. Tra.l' Alpi e l'ultimo mare di Sicilia stanno 
venticinque milioni d’vomini nostri e cento mila 
stranieri: È lotta solo di un momento, sol ehe 
vogliate. 

insurrezione! di città in città, di borgo in 
borgo, di villaggio in villaggio, guizzi, come 
torrente elettrica , ll immensa parola. Sommovi, 
sollevi, susciti a febbre di crociata quanti hanno 
core italiano ,, braccio italiano. 

Ricordate al popolo \' ingiusta miseria, i diritti 
negati, l'antica potenza , il casto avvenire di li- 
bertà, di prosperità, . di educazione, d'egua- 
glianza che può conquistarsi in un balzo. 

Ricordate alle donne, le madri, le sorelle , le 
amiche perdute in pianto, senza conforto , dietro 
i loro cari esuli, imprigionati, scannati, perchè 
non avevano, e volevano patria. 

Ricordate ai giovani intelletti il pensiero» vio- 
lato e conteso; la grande tradizione italiana che 
essi non possono ricominciare se non coll’azione; 
la nullità in che si giacciono essi, eredi degli 
uomini clie diedero. due volte incivilimento al- 
l'Europa. 

Ricordate ai soldati italiani il disonore di un'as- 
sisa serva, disprezzata dallo straniero , l'ossa se- 
minate dai padri vostri per | onore d’Italia néi 
campi di battaglia europei, la bella gloria che in- 
corona il guerriero del dritto, della giustizia, della 
nazione. 

Soldati, donne, giovani intelletti e popolo , non 
abbiamo per un istante se non un cuore, un pen- 
siero, an palpito , un voto nell'anima, un grido 
sul labbro: Vogliamo una patria ! Vogliamo 
un'Italia! e la patria italiana sarà: 

Assalite, spezzate su tutti i punti la lunga e de- 
bole linea nemica. Impéditene, spegnendo , sper- 
dendo il soldato, rovinando i ponti e le strade, il 
concentramento. Disordinatela mirando ‘ai capi. 
Inseguite senza posa i fuggenti, sia guerra a col- 
tello. Fate armi delle ardesie dei vostri tetti, delle 
selci dei pavimenti, del legno dei vostri arnesi, del 
ferro delle vostre croci. Atterrite coi fuochi accesi 
per ogni dove sui vostri gioghi. Da un punto all 
altro d’Italia, la campana del popolo suoni l’ago- 
nìa del nemico. 

Dovunque vificete , movete rapidi in aiuto del 
luogo vicino a voi: l'insurrezione si faccia va- 


langa. Dovunque i casì vi tornino avversi, affret- | 


talevi ai varchi, ai monti, alle fortezze che la na- 
tura vi ha dato. Per tutto si combatterà,: per tutto 
troverete fratelli ; e forti della vittoria riportata al- 
trove, ridiscenderete il dì dopo. Sia una sola la 
nostra bandiera : la Nazionale. Scrivete sovr'essa, 
pegno della fraterna unità le parole Dio e il po- 
polo soli potenti a vincere ; soli che non tradi- 
scano. È la bandiera ‘repubblicana che salvò nel 
48 e 49 l'onore d’Italia; è la bandiera dell'antica 
Venezia ; è la bandiera di Roma, dell'eterna Roma, 
della metropoli santa del tempio d’Italia e del 
mondo. 

Purificatevi combattendo sotto quella bandiera ; 
sia il popolo italiano che sorge degno di Dio, che 
lo guida. Sia sacra la donna ; sacro il vecchio ed 
il fanciullo; sacra la proprietà. Punite, come il 
nemico, il furto. Serbate all’ insurrezione l'armi, 
le polveri, le uniformi tolte al soldato straniero. 

Allarmi! all'armi! Quest'ultima nostra è parola 
di battaglia ; gli uomini che sceglierete a guidarvi 
diano domani all’ Europa la parola della prima 
vittoria. 

Febbraio 1853. 
Pel comitato italiano : 
Gius. Mazzini — Aurelio Saffi 


Segr. Maur, Quadrio 
Cesare Agostini. 

Si legge nella Gazzetta di Milano dell’8. feb- 
braio : 

I. R. COMANDO MILITARE 
DELLA LOMBARDIA 
Notificazione 

La continuazione dei disordini in questa città, 
e le micidiali aggressioni di singoli militari da 
parie dei sediziosi rendono indispensabile la più 
energica esecuzione dello stato d'assedio. 

Perciò mentre saranno con tutto il rigore ap- 
plicate le disposizioni del proclama 10 marzo 1849 
di S. E. il signor feld-maresciallo conte Radetzky, 
vengono emanate le seguenti prescrizioni : 

1° È proibita ogni unione di più' di tre persone 
sulla pubblica via, e le pattuglie potranno, ove oc- 
corra, far anche uso delle armi contro coloro che 
fossero colli in contravvenzione a questo divieto, 
e che non si separassero alla intimazione loro fatta 
all'uopo. 

20 Tutti gli individui, che per il disposto della 
notificazione 12 aprile 1851, N. 837-H. P. di questo 
IR. comando militare, sono obbligati a notifi- 
care gli individui cui danno alloggio, entro dodici 
ore dache gli hanno accolti nelle rispettive case, 
vengono difMdati ad obbedirvi sotto comminatoria 
di una multa di -300 lire da infliggersi già alla 
prima contravvenzione e da commularsi in arresto 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO — 


een 


‘equipollente quando ion avessero i mezzi di pagare 
la multa. N AR e 

‘In caso di recidiva sarà raddoppiata la multa 0 
l'arresto di sopra comminato . 

- Potranno inoltre essere assoggettati alle pene di 
legge siccome compliei degli individui che avessero 
presso di sè accolti e non notificati entro il termine 
di sopra. accennato. 

Milano, il 7 febbraio 1853. 
L’I, R. tenente maresciallo 
Conte STRASOLDO. 


Milano, 8 febbraio. Sono state prese nuove di- 
sposizioni perassicura re sempre più la tranquillità 
pubblica è prevenire qualunque nuovo attentato 
contro la vita e la proprietà de'cittadini. 

La severa Sorveglianza dell'autorità si è special- 
mente volta sugli operai sedotti. 

Del resto la quiete pubblica è perfettamente ri- 
stabilita. 

Nelle provincie nè anche il più piccolo di- 
sordine. 

I. R. DIREZIONE DELLA POLIZIA 
Avviso 


Il dovere di garantire con ogni mezzo la sicu- 
rezza personale dei pacifici cittadini contro ogni 
possibile nuovo attentato dei nemici dell'ordine è 
della prosperità pubblica induce questa direzione 
a Vietare nelle presenti circostanze il porto di ba- 
stoni soverchiamente grossi, ed a ricordare la vi- 
gerite proibizione di portare qualsivoglia segno di 
riconoseimento tra i mal intenzionati, 0d emblemi 
rivoluzionari. * 

Constando poi che persone estranee a questa 
città, e perfino alla provincia di Milano, si sono or 
ora qui condotte senz'altro seopo fuorchè quello di 
suscitare il disordine 0 di approfittarne con perfide 
mire, s'intima loro col presente di sgombrare im- 
mediatamente da qui e restituirsi al proprio paese. 

I contravventori ad una od altra delle suespresse 
disposizioni dovranno attribuire a sè stessi le mi- 
sure rigorose, anche d'immediato arresto, cui ver- 
ranno assoggettati. 

Milano, 7 febbraio 1853. 


L'I. R.Colonnello Direttore 
FRANGOIS. 
ESERCIZIO 
DELLE II. RR. STRADE FERRATE LOMBARDE 
Avviso 


tronchi Milano-Monza-Como e Milano-Treviglio, 

a cominciare da oggi stesso e sino a nuovo. avviso, 

sospese le corse in servizio del pubblico. 
Milano, 18 febbraio 1853. 


L'Eco della Borsa e la Bilancia dell'8: sono 
laconici, La Bilancia scrive che gli arrestati sono 
parecchi, l' Eco afferma che 1"R la città ha ripreso 
il suo aspetto consueto. 

— 1 giornali di Toscana, di Roma e di Napoli 
non recano alcuna notizia importante. 


————_———————_—.—+—-—»—»—»-»+»"+t-.T9°>©: 


La mancanza di spazio non ci permette di 
pubblicare la corrispondenza di Parigi. 


Leggesi nella Presse ; 

« Il Pays spiega in.tal modo le visite domici- 

| liari e gli arresti di cui la Presse ha parlato ieri: 
« Un certo numero d’ agenzie segrete e corri- 

spondenze politiche erasi già da lungo tempo for- 

mato a Parigi solto l'inspirazione degh antichi par- 


chia partivano ogni giorno per vieindirette quegli 


zione della stampa straniera e che miravano a 
chiainare il disprezzo della Europa ingannata sul 
governo che la Francia si è liberamente imposto. 
ll governo ch' era a giorno di queste mene non 
poteva tollerare più a lungo un tal sistema di de- 
nigramento e d' ingiurie. Molte persone fra quelle 
che dirigevano o che alimentavano questa corri- 
spondenza diffamatoria od anarchica furono arre- 
state questa notte efurono sequestrate le loro carte. 
L'esame dei documenti rinvenuti al loro domicilio 
desterà al governo le censure di giusta severità 
che gli impone l'interesse della pace pubblica. » 

« L' Union si scusa, in questi termini, di rom- 
pere il silenzio : . 

< La notizia data dalla Presse ci sembra incom- 
pleta. Il fatto di cui trattasi e del quale noi ci sa- 
remmo astenuti di parlare , non è particolare. alla 
opinione legittimista. Essa sarà del resto spiegata, 
secondò tutte le apparenze, dei giornali ministe- 
riali. 

< Noi igno-lamo la causa di questi arresti, ma 
conosciamo abbastanza intimamente aleune delle 
persone arrrestate per poter dire che tutte le pre- 
venzioni saranno ben tosto dissipate, e per affer- 
mare sopratutto che non può esservi dubbio în ciò 
che le concerne, nè di cospirazione, nè di com- 
plotto di sorta alcuna. 

: L'Assemlée Nationale ed il Sigéle non fanno 
che dare la notizia. 

Gli altri giornali s'astengono dal contestare il 
fatto, e mantengono il più imperturbabile silenzio. 
Il Journal des Débats non menziona nemmeno la 
visita domiciliare eseguitasi ieri mattina presso 
uno de'suni redattori. 

« L'Union ha, del resto, ragione di dire che la 
nostra notizia è incompleta : gli arresti furono più 
numerosi di quelli che si erano annunziati ieri 
nallina, e questi non sono effettivamente partico- 
lari all'opinione legittimista. Noi abbiamo (estè 
menzionato Ja visita domiciliare fatta presso un 
redattore del Journal des Débats; noi possiamo 
aggiungere che vi ebbe una visita domiciliare ed 











D'ordine superiore rimangono su questi due 





| tili; e da questo centro di diffamazione è di anar- 





odiosi ed infami libelli che disonorano una por- 
















FRA Ran ali SET EI" 0 

arresto presso uno scrittore aj 

nione democratica, À ; 
e Cì si segnalarono altresì dei ‘corrispondenti 


dei giornali forestieri è specialmentò dei giornali 


tedeschi compresi nella misura. Ma l'opinione le- 
gittimista ha una più gran parte negli. arresti che 
si sono eseguiti. de -<- 

e Ora che avverrà mai di tali effetti? La se- 
seconda frase della nota del Pays, nota eviden- 
temente ufficiale perehè non è sottoscritta , sem- 
bra collocare le persone di eui si assieurava la 
polizia sotto la minaccia di una repressione di- 
versa da quella dei tribunali. E noi possiamo 
ricavare tale induzione non solo dalla nota del 
Pays, ma «dal carattere medesimo dei fatti che 
sono allegati. 

e Non trattasi di un complotto; non trattasi 
che di una corrispondenza diffamatoria ed amar- 
chica. Ora, per (fuanto diffamatoria ed anarchica 
la si voglia una corrispondenza, essa non cadé 
sotto la sanzione di aleuna legge. speciale. In 
materia di diffamazione e. di falsa notizia, il 
delitto non può esistere se non hayvi di 
zione e pubblicità. » ‘ ta 

— Da un dispaccio telegrafico da Londra in data 
l° febbraio si avevano a Parigi le seguenti notizie 
da Nova York, 27 gennaio 

Il signor Soulé aveva pronunciato un discorso 
assai energico nel congresso in favore delle riso- 
luzioni proposte dal generale Cass. 

La decisione arbitrale della Francia sulla que- 
stione dei riclami degli Stati Uniti contro il Por- 
togallo non aveva prodotto uni buon effetto, 

Sarà proposto al senato un aumento di dieci 
battelli a vapore di guerra, come rinforzo della 
marina nazionale, 

Il governo americano è stato investito di. pieni * 
poteri per sopprimere la rivoluzione. 

Vera Cruz si è unita al movimento rivoluzio- 
nario. 





din. ———- 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Da Ciamberì , 10 febbraio, ore 9 del mat- 
tino, minuti 40. î 


Parigi. 9 febbraio, \l Pays annuncia che gli 
individui arresta domenica sono stati, rimessi 
nelle mani della giustizia. 4 

Il Constitutionnel conferma la notizia. 

leri sera ebbe luogo al Luxemburgo la festa of- 
ferta dal Senato all'imperatore. Erano sei mila 
invitati. Vi assisteva la diplomazia estera, ì prin- 
cipi di Capua, dì Schleswig-Holstein ed il duca dî 
Brunswich. 

Londra, 8 febbraio. Il conte di Clarendon rim- 

piazzerà al Foreign-Office lord John Russell dimis- 
sionario. Esso riceverà tosto gli ambasciatori stra- 
nieri. 
Bill giorno primo febbraio ebbe luogo fo scambio 
delle ratificazioni del trattato con cui fu regolata 
definitivamente la quistione della successione alla 
corona di Grecia. 

Brusselles, 8 febbraio. Un dispaccio telegrafico 
annunzia come terminate le negoziazioni com- 
merciali fra i gabinetti di Vienna e di Berlino. Wl 
signor De Bruek attende l'autorizzazione di firmare 
il trattato che è favorevole alla libertà com- 
merciale. : 


Borsa di Parigi 9 febbraio. 
In contanti In liquidaz. 


Fondi francesi 
3.p.00. . . 79 » 79 a 7895 rib.05c, 
41/2 p.0j0. 105 » 105 » 10590id. 106. 
Fondi piemontesi 
1849 5 p.010 96 » ribasso. 60 e. 

G. Romsano Gerente. 
= — ———___——— 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
—0— 

Bonsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio e sensali. 
9 febbraio 1853 
Fondi pubblici 
1819 5 0/0 18.bre — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 96.85 
17.bre — Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 97 97 10 10 
Contr. della mattina in cont. 97 
1 8.bre — Contr.del giorno preced. dopo 
la borsa 96 96 
Contr:della matt. in cont.96 10.95 90.90 50 


1848 è» 


1849 » 


1851 » 1 die. — Contr.della matt.in cont.93 75° 
1850 0bbI.1 febb.- Contr. della matt. in cont.871 50 
Cambi 
Per brevi scad. Per 8 mesi 
Augusta. . .. .. 253 112 253 13 
Francoforte sul Meno 211 934 
Genova sconto . 5 070 
Lione)... . vi 99 50 
Londra 2 0 24 95 
Milano . . . - 
Parigi. . . . . 100 99 50 
Torino sconto 5 0j0 
Monete contro argento (*) é 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 2004 20 07 
— di Savoia 28 65 MV 72 
— di Genova . . 7915 79 25 
Sovrana nuova . 35 05 35 12 
— vecchia . 34 80 84 90 
Eroso-misto 
Perdita . . 2 50 0100 
() Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 
Tip. C.Cansose. 
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‘TORINO 10 FEBBRAIO 
RR IDO i i 
PROCLAMA DI MAZZINI 

Se i proclami potessero far le veci di 
eserciti, di armi, di forze e di buona vo- 
lontà, se valessero a vincere gli ostacoli, 
ad ispirare fiducia e ad assicurare il trionfo, 
l'Italia sarebbe da molti anni redenta, e 
Mazzini potrebbe vantarsi di avervi contri 
buito. Niuno ha sparsi tanti proclami e fatte 
coll'inchiostro tante bolle di sapone quanto 
questo visionario, il quale si è sempre osti- 
nato a credere che l'indipendenza nazionale 


| dovesse essere opera di congiure edi -so- 


EI 


cietà segrete, e che il suo nome bastasse a 
conquidere i nemici. . 

Il proclama che abbiamo ieri pubblicato 
ripete la stessa illusione, ed è parto del me- 
desimo delirio. Le fitnie che vi sono apposte 
non ci sono nuove; mà ci meraviglia siano 
in sì poco numero. Dove sono i Saliceti, i 
Sirtori, i Montecchi che vedevamo sotto- 
scritti agli altri proclami? Fu apostasia, o 
disinganno, 0 sconforto che li trasse a_se- 
pararsi da Mazzini? Le cause di questa di- 
visione sono abbastanza note, e lo scandalo 
che destò fra gli aderenti ha fatto troppo 
rumore.in quel tempo, perchè abbisogni ri- 
tornarvi sopra. Il comitato ‘italiano ora si 
riduce al presidente ed al vice-presidente, 
Mazzini e Saffi,ed a due segretari, Maurizio 
Quadrio è Cesare Agostini. Alle molte per- 
dite da esso fatte non ha' quindi avutò altro 
conipenso che la firma del signor Quadrio, 
il quale da precettore d'una famiglia aristo- 
oratica in RE” si è fatto mazziniano a 
Londra. 0 

Mazzini s'era accorto che il comitato così 
assottigliato avrebbe » perduto di quella in- 
fluenza sulla quale faceva fondamento, e 
cheè la principale condizione per l'esito di 
qualsiasi impresa, è siccome quandp,Saliceti 
sì ‘era diviso, aveva cercato ‘di tenere na- 
sposta la diserzione onde lquer son linge sale 
en famille, così aveva ora aperte negozia- 
zioni per indurre la chiesa digsidente di Ga- 

olago ad unirsi alla chiesa ortodossa di 
Fal acgiocchè essi pure potessera co: 
gliere la palma della vittoria. 

Maidissidenti, federalisti e non federalisti, 
i quali se non hanno la vista lunga, non 
sono'però diechi al pari di Ini , non solo 
ricusarono il connubio, ma si studiarona 
di convincerlo dell'inutilità del tentativo e di 
diepuaderio da una follia, la quale avrebbe 

rto all'Austria pretesto di; rincrudelive ‘e 
Rieriphza molte forze che avrebbero potuto 
giovare in tempi pi 


più Opportuni, 
«Mazzini riousò le ammonizioni ed accusò 


i dissidenti.di. essere privi dî fede.:;.. nella 
potenza taumaturgica di un proclama, fatto 
in nome di: Dio è popolo, 

Quando e doya fu pubblicato questo pro- 
clama ? “Sarebbe diftcile indovinare ; ha la 
ata di febbraio 1859, ma non,il giorno, nè 
l'indicazione del luogo. .L'ommissione non 
venne fatta senza buona.ragione, Infatti, in 
esso si, annuncia compita la miggione del 
famitato ed.incomineiatà quella del popolo, 


in.mezzo (al quale Mazzini prometteva di | 


Wovarsi la ‘dimane per sostenere l’insurre» 
zione. Ma perchè domani e non oggi? Ed 
a qual domani voleva egli alludere? Il 
giorno infausto dell'insurrezione è giunto; 
ma, i signori Mazzini, Saffi, Quadrio ed 
Agostini, non sì videro. La ‘domani accen- 
nata era forse quella del giorno del giudizio, 
Sipgolare pretensione di'questi liberatori, i 
Pappa a gli ‘altri alla mischia, pro- 
mettono la loro intervenzione , e poi sì na- 
scendono cento miglia almeno lungi dal 
luogo del conflitto ! È- un nuovo genere di 
coraggio, ma non crediamo sufficiente è 
procurar la vittoria, 
— T veri amici della indipendenza nazionale, 
ì sinceri patrioti tennero pur sempre una 
condotta diversa.. Da Giovanni di Procida a 
Garibaldi «ed. a' combattenti di Milano, di 
Venezia;.di Roma; i capi-popolo, le persone 
iù influenti è che 
ft si tidero" Sempre alla testa della 
pueno, e là dove più incalzava il pericolo ? 
nvana Massini da 1.3. seduto sopra 


tei ci ODAPA y  SOpri 
soffice canapè ed immerso in istrane visioni, 
generale d'un esercito immaginario, spe 
disce ordini, ) , 
e mianda pochi generosi, mà illusi, a farsi 


scannare dalle baionette austriache. 


Aiino VI-1853 - N. 12 


deyapo. della pubblica | 


istribuisce gradi e cariche, | 


L'esito dei. casi di Milano se ci ha pro- 
fondamente  addolorati, non ci ha punto 
stupiti. Promossa da Mazzini, niuna im- 
presa può riuscire. Circondato da spie , po- 
stegli ai fianchi dall'Austria , privo. d’ inge- 
gno organizzatore, ignaro della condizione 
d'Italia, mantenuto da alcuni ciechî aderenti 
in un falso concetto della propria impor- 
tanza, debole, senz'animo, pauroso dinnanzi 
al nemico, delirante al cospetto d’un fucile, 
come può siffatto uomo condurre a buon 
fine un assunto tanto arduo, quanto quello 
di ordinare l'insurrezione di tutta la peni- 
sola, e la liberazione sua dallo straniero @ 
dai despoti = — 

Questo proclama ci ricorda l'altro da 
lui sparso nell’ ottobre del 1848 è datato 
dalla Val d'Intelvi, mentre se ne stava 
tranquillo in Lugano. Falsificare una data 
pet salvare la propria pelle, è una pia 
frode che non commuove la sua coscienza. 
La sua presenza ion è necessaria, basta 
che gli altri vi credano. La fede! Ecco l'e- 
sercito di Mazzini; e non la fede nelle forze, 
nella potenza e nell'avvenire d'Italia, ma 
la fede in lui, la fede în un uomo ; le cuni 
gloriose imprese si riassumono in tre' disa- 
stri, la spedizione di Savoia nel 1834, il 
supplizio dei fratelli Bandiera e gli eccidii 
di Milano di domenica scorsa; la fede in 
un nome, il quale da venti anni è associato 
a tutti gli avvenimenti più luttuogi ed egi- 
ziali all'Italia, 

La spedizione di Savoia fa però eccezione, 
avendovi egli preso parte. Quale vi. fu la 
sua attitudine ? Luigi Blano, narratore non 
sospetto, ce la descrive nella sua Storia di 
dieci anni. Alcuni colpi di fuoco lo gittà- 
rono nel delirio. I suoi compagni d’ armi 
gli apparvero come Spettri (ses compagnens 
lui apparurent compe des spectres). Va- 
cillò, venne meno, e quando riaperse gli 
occhi, si trovava in Isvizzera, ove era stata 
trasportato sopra una carretta, E quei colpi 
di fuoco erano forse di iruppa schierata? Na, 
Les coups de feu n'étaient quune fausse 
alerte ! 

E chi basisce per uno sparo di fucile si 
era fatto inscrivere il 4 agosto 1848 come 
primo milite di Garibaldi , per uscire da 
Milano, e Svignare in luogo sicuro, Ora avea 
ragione di promettere Ja sua intervenzione 
per l'indomani , ossia nel caso che l' esito 
corrispondesse a' voti; pronto d' altronde ad 
abbandonare i miseri ingampati ; sele sorti 
volgevano contrarie, 

Nell! esporre le supposizioni ed i sogni di 
| Mazzini non ci siamo dilungati dal vero, 
affermando ch' egli ‘aveva la certezza che i 
soldati austtiaci avrebbero disertato. Abr 
biamo Amici ; Sorive il comitato, nelle file 
degli eserciti che ci stan sopra, Dì qual razza 
peso questi amici sì è pur troppo veduto. 
Ma non è un voler trascinare nell errore e 
quindi a' piedi del patibolo, inesperti gio- 
vani, dando loro a credere coteste fandopie? 
Chi appoggia il successo d'una rivoluzione 
sopra. la diserzione , edifica sull'arena. Po- 
terono irenta mila sassoni abbandonare Na- 
poleone nel 1813, perchè erano nella loro 
patria, perchè avevano a fronte soldati della 
| stessa nazione e della stessa lingua , e ve- 
devano.le 
mania ; ma se fossero stati lontani del suolo 
natio , se non fossero stati spalleggiati da 
| altre truppe, non sarebbe mai venuto loro 
il pensiero di disertare, sì perchè l’ impresa 
era difficile, sì, perchè non ne potevano 
prevedere le conseguenze. 

D'altronde più che l' indipendenza; 
che sta a cuore a Mazzini è la forma di go- 
verno; è il trionfo della sua formola Dio è 
Popolo, Egli non dice agl' insorgenti : Cac- 
| ciate lo straniero e poì avviserete al reggi- 
| mento interno; ma : Innalzate la bandiera 
I 
î 








quello. 





repubblicana e quindi combattete il nemico. | 


E quest'è un’altra funesta illusione, che radi- 
candosi in Italia , sarehhe inevitabilmente 
sorgente di novelli guai. Che vale il dissimu- 
jarlo? Il proclama è pur diretto contro il Pie- 
monte, contro il Piemonte costitàzionale sil 
sola Stato libero d' Italia: esso riassume 
l' opinione espressa ovanque e sempre dal 
partito mazziniano e specialmente dal signor 
Quadtio, il quale sostieno doversi preferire 
il giogo dell Austria all' indipendenza coni 
seguita coll' arutò ‘dello Stato Dido E oso 
siffatte idee si ‘ostenta Amore di patria e si 
| Spera di ricostrurre la nazionalità italiana ' 





sorti propendere propizie alla Ger- | 












Mazzini avrebbe 
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Se non è desiderio di potere ed orgoglio di {| è compiuta la distumione sulla legge della. di 


comandare quello che spinge Mazzini e-com- 
pagnia in tutti i loro tentativi, se ad altro 
non aspirassero che a vedere il’ suolo ita- 
liano non più contaminato dallo straniero, 
il buon senso non avrebbe loro indicato che 
per riuscire conviene valersi di tutte le forze 
e di soffocare quistioni che, irritando gli 
animi, creano le divisioni e suscitano le di- 


scordie ? 


Raccomandando di combattere sotto la 
il comitato» sog- 
giugne che dessa ha salvato l' onore d’Italia 


bandiera repubblicana ; 


nel 48 e 49 a Venezia eda Roma. Ma; Sig. 

dovuto riflettere che i 
sillo che innalzò Venezia non era il suo, e 
che a Roma la sua presenza non giovò ad 


altro che ad affrettarne la caduta. Venezia 
paco mazziniana, che icon voto so- 
lenne erasi unita al Piemonte; era sì poco 
par- 
tito di Dio e Popolo vi si vollero vinttomet- 
tere, il governo provvisorio ne cacciò parte 


era sì 


mazziniana, che allorquando alcuni del 


in carcere e parte fuori della città. E fu 
grande ventura per Venezia dì essersi man- 
tenuta illesa dagl' Întrighi di Mazzini, per- 
cjacohè non avrebbe 
tanto la propria difesa, nè avrebbe destata 
tant’ ammirazione, tanta simpatia in tutta 
l Europa civile, Grande città » la cui caduta 
fu un trionfo e segna nella storia italiana 
una della più belle carte? 

A Romagl'influssi dèi mazziniani furono più 
fatali la libertà che non 


clamata; e se mai vi fu paese, ìn cui siffatto 
reggimento potesse esperimentarsi, era certo 
la Romagna , ove la forma del governo teo- 
eratico, le esorbitanze del clero, il carat 
tere delle popolazioni e le tradizioni antiche 
lo favorivano in modo particolare. Ma giun- 
tovi Mazzini, le dosè “mutarono aspetto , 
sorsero înanditi disordini, i romagnoli si 
disanimardno, 
tentrà all'operosità del pubblico magistrato , 
ed egli può menare .il triste vanto di aver 
cospirato alla rovina delle Romagne ed alla 
nuova schiavitù di quei popoli di sì maschia 
energia, 

Tutti i moti italîanì farono iniziati e come 
piuti senza l' întervenzione e contro l' inter- 
venaione, del partito mazziniano. Le rivolu- 
zioni di Sicilia , di Napoli , di Milano, di 
Brescia, di Roma furono: fatte per moto 
spontaneo de' popoli: le congiure, le società 
segrete non n’ ebbero. parte, e la fortuna in- 
cominciò a declinare allora soltanto che 
Mazzini incominciò ad ìntorbidare gli animi, 
a suscitare sospetti, a congiurare contro 
l'indipendenza perchè non avrebbe prodotto 
la castalibertà ch' egli idoleggiava e che ha 
recati sì belli frutti a Roma- 

Il comitato nazionale avverte, nel suo, pro- 
clama, essere la sua missione compita. 
Essa (era. eompita. prima d’incominciare ; 
perchè non gli era stata affidata alcuna mis- 
sione, e quellache si assunse sarebbe stata 
burlesca se non fosse stata origine dì tanto 
spargimento di sangue, di grandì martiriì è 
di scoraggiamenti, e non secondasse la causa 
dei nemici d'Italia. Ma ora che nuovi disa- 


stri si aggiunsero a convincerlo dell’inanità 


de' suoi sforzi, della sua follia e de'suoi tra» 
viamenti. ora che l'esito sventurato del mo- 
vimento di Milano aggrava le catene della 
Lombardia e della Venezia, net mentre di- 
mostra che i popoli non hanno alcuna fidu- 
cia in un partito visionario, incapace ed in- 
correggibile, il comìtato dovrebbe ricordarsi 
davvero che la sua missione è compita, mìs- 
sione di distruzione e di servitù, e dovrebbe 
cessare dall'accrescere i mali che pesano 
sulle popolazioni italiane peropera degli stra- 
niéri e dei governi, con imprese avventate e 
di impossibile riuscita. 

Quanto a quei pochi i quali, dopo un ri- 
sultato tanto miserevole , continuano a cre- 
dere nel senno di Mazzini, noi li riputiamo 
meritevoli, più che di biasimo, di commise- 
razione, e converrebbe che loro sì aprissero 
case di sanità. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Se non restasse ancora a deliberarsi sul- 
l’ultimo emendamento ieri proposto dall’ o- 
norevole deputato Bottone, intorno, al quale 
la commissione non seppe sino.ad ora ac- 
cordarsi, potremmo dire che finalmente sì 


ves- 


potuto protrarte eo- 


libertà la reazione, Quando 
Mazzini vi andò, la repubblica era già pro- 


la loquacità del sofista sot 











tasan mobiliare.e personale, la quale sì lun. 
paria ha occupato la Camera. Gli articoli, — { 
che In oggi furono approvati, non risguar:' (. 
davano se non agiaica regolamentare | 
della legge e quindi non potevano darluogo ——. | 

‘ona grave controversia. Non così può | © . 
dirsi. d'un articolo addizionale, suggerito Ne 
dall'onorevole relatore della commissione, il 
quale mirava ad antivenire una ripartizione 
del.muovo contributo sull’ imposta diretta; 
ma scorgendo le difficoltà che poteva pro- - 
muovere tale aggiunta, il proponente accon- 
sentì a ritirarlo... _ i PE 

Dopo ciò il’ onorevole dep; Lione propose 
che la durata della legge fosse limitata a 
soli tre anni, e crediamo che con ciò il de- 
putato medesimo abbia mostrato di non giu- 
dicare giustamente tutte quelle condizioni 
di opportunità a cui dovea por mente, Non 
era opportuna per riguardo allo stato delle 
nostre finanze, il qualè non lascia, pur 
troppo, la lusinga di essere , fra tre anni, 
tanto florido da poter abbandonare questa 
imposta : non era opportuna perchè super- 
{lua, sapendosi benissimo che; mediante 
l'approvazione annuale del bilancio attivo e 
mediante. l'iniziativa parlamentare, si ha 
sempre aperto l’adito a. fare abrogare una, | 
qualsiasi legge: non’ era opportuna final- 
mente appunto per quel motivo principale a 
cui ìl deputato Lione appoggiavasi, che do- 
vesse cioè essere, questa limitazione, quasi 
un segno della prerogativa della Camera! 
elettiva in fatto d' imposta, alla quale, per : 
ispirito di conciliazione, derogavasi nella { 
presente circostanza, 

La Camera avea molto saggiamente schi- 
vato di discutere una. tale quistione , a cni 
l'onorevole Mellana aveva fatto\allusione ; 

e questa riserva avéva, secondo noi ; la 
sciata, intatto il principio. Si discusse la 
legge senza riguardo alle Opinioni espresse 
nell'altra parte del Parlamento, e, dato an- 
che il caso che un sentimento di concilia- 
zione abbia consigliato a.talùno una qualche he 
modificazione della legge; quale da prima . 
si era adottata dalla Camera dei Deputati, 
era questo un fatto interno, dal quale non 
saprebbesi ricavare alcuna conseguenza 
nè per adesso, nè per l'avvenire, 

Ora la proposta dell' onorevole Lione pre- 
giudicava evidentemente la quistione, del 
che lo dovrebbe aver avvertito la risposta 
del presidente del consiglio dei ministri, 
che per la prima volta ricompariva alla Ca- 
mera dopo la sua malattia, e che nullamente j 
volle toccare a questa quistione di compe: . 
tenza che noi crediamo naturale conseguenza 
dello Statuto, ma che, da ‘un voto di una 
sola parte del Parlamento , non può essere 
decisa. Insistendo pertanto nella sua propo. 
sizione , il deputato Lione non poteva far 
risolvere nel suo senso il quesito, giacchè 
un voto affermativo sarebbe stato a ciò in- 
sufficiente e correva rischio di pregiudicarlo 
incontrando quel voto negativo che effetti- 4 
vamente ha incontrato. 

Fortunatamente la quistione è d' un ordine . 
troppo elevato ,. perchè possa dirsì danpeg- 
giata da un voto incidentale: che questa poi 
abbiasi voluto lasciare intatta, risulta, come 
dicemmo , dal non essersi da nessuno accet: 
tato il dibattimento su quel terreno spinoso 
sul quale il deputato Lione si ostinava a 
trascinarlo. 

Iratra e Germania. Nel num. 17 dell'Opi- 
nione facemmo alcune osservazioni intorno 
a tre articoli relativi alla Germania ed alla 
Sardegna, comparsi nella Gazzetta d’Au- 
gusta, ribattendo le insipide e maligne in- 
sinuazioni ivi contenute contro le tendenze 
italiane e la situazione del Piemonte. 

L'autore di quiegli articoli ha compreso 
la debolezza de'suoi ragionamenti e la forza 
della nostra polemica, cosicchè ha ritenuto 
necessario di far seguire un quarto articolo 
in risposta a noi e alla Gazzetta del Weser, 
che aveva pur essa raccolto il. guanto con 
energia e vivacità. 

Veramente, ad uno scrittore che, come 
quello della Gazzetta d’Augusta , non sa 
connettere logicamente due idee , è affatto 
inutile rispondere. Le sue asserzioni ed 
opinioni non fannò breccia e, nate nella 
mattina tra la fame ed il salario, muoiono 
alla sera dopo il pasto nell'ora del riposo. 
Se non che la Gazzetta di Venezia, che îa 





ci 


|’ poca fortuna colle tronfie e ridicole’ sue èlo” 
IG cn cubrazioni: eriginali, trova conîodo di gua- 
sw dagnarsi il proprio salario ingemmando le | 
©. sue.colonne.delle4raduzioni» di..quelli--arti- 
ale coli scipiti. N 
ND Per dare un'idea del modo, con cui lo 
Yi serittore della. Gazzetta. d' Augusta ‘tratta 
; : questa polemica, osserveremo, che avendo 
noi accennato come Torino e Piemonte non 
Ù fossero mai considerati da nessuno come 
fi centro dell'unità d’Italia, egli cita le Pe 
s ranze d’ Italia di Balbo, la fusione nel 
1848, e l'offerta della corona di Sicilia al 
«duca di Genova come prova che appunto il 
anta Piemonte pensava all'unità d'Italia. Se non vi 
. è mala fede, vi è almeno molta ignoranza e 
stupidità per non accorgersi che federazione 
| PRES non è unità, eche un regno dell'Alta Italia, 
i. un'Italia centrale, un regno di Napoli e un 
0° regno di Sicilia con dinastie proprie non 
1 formano un unico regno d’Italia. 
IL Perchè abbiamo detto che sappiamo ri- 
‘spettare assai meglio degli austriaci l'indi- 
pendenza delle nazioni e quindi. il diritto 
delle genti, ci-addossa. una discussione di 
confini che non ha ombra di senso comune. 
Abbiamo asserito che l' Italia indipen- 
dente non sarà nè austriaca nè francese nè 
di alcun altro, ma italiana. 


























fel generale Si-Priest lascia luogo a 
governo sia stato indolto-da gra- 
rendere una simile misura con- 





Egli appartiene ad una famiglia celebre per la 
sua inconcussa fedeltà ai Borboni. Francesco Ema- 
nuéle St-Priest fu ambasciatore e poscia ministro 
di Luigi XVI , emigrò nel 1790, non si staicò mal 
dal sollecitare presso tutte le corti d' Europa degli 
aiuti a favore della famiglia detronizzata ; rientrò 
in Francia cogli alleati nel 1814, dove fu eletto 
pari e morì pochi anni dopo. 

Il figlio di lui Emmanuele St-Priest emigrò col 
padre, militò sempre nelle armate alleate durante 
le guerre dell’ impero, e nell’anno 1814 morì in 
conseguenza delle ferite riportate. all’ assalto della 
città di Reims. 

I signori de Rovigo e de Villemessant eranore- 
dattori del giornale il Corsaire, e quest ultimo 
anche della Chronique de Paris. 

In seguito alla soppressione dei due periodiei 
sopracitati avevano recentemente intrapreso la 
pubblicazione di una rivista settimanale (Za Chro- 
nique de France) della quale non sono usciti in 
luce che pochissimi fascicoli. 

È veramente singolare di vedere fra i più ardenti 
eintrepidi campioni del partito legittimista il si- 
gnor de Rovigo, figlio del duca di Rovigo (Savary) 
che fu uno dei più devoti partigiani dell’ impera- 
tore Napoleone, é che nell' anno 1804 in qualità di 
colonnello di gendarmeria fu incaricato di far ese- 
guire a Vincennes la sentenza capitale pronunciata 
contro il duca d'Enghien. 


























A questo proposito la Gazzetta d’Augusta 
Ea serive. che risponde col valore dei fatti. E 
Jey questi. fatti da lei citati quali sono ? Un 
li discorso del.signor Radowitz tenuto nella 
pu celebre assemblea di Francoforte il 12 agosto 
È 1848! Non sappiamo se il sig. Radowitz sia 
«un'autorità in Germania; in Italia non lo è 
p certamente. Egli può desiderare che l’Italia 
‘appartenga all'Austria, ma dovrà permettere 
, agli italiani di essere di diverso, parere. 
La Gazzetta d’Augusta ha però un argo- 
mento decisivo per dimostrare che l'Italia 
Ù liberata.dal. giogo austriaco, cadrà in mano 
alla Francia. Riportiamo. le sue proprie 
parole: 

« Se l'Opinione ne dubita, guardi bene 
« quali tendenze l’attuale contegno'dei suoi 
« amici ha destato in Savoia. » 

Bi Dunque perchè in Savoia vi sono alcuni 
| partigiani della dominazione francese, ne 
. consegue che l' Italia liberandosi dal giogo 
austriaco passerà sotto quello della Francia. 
| O logica! o buon senso ! 
| Ma viene il meglio. 
il «Parlando seriamente , scrive il lepido 
li « giornale tedesco, non havvi che ‘una sola 

i « risposta ai piemontesi. È scritta nel se- 
« condo libro dei Re (14. 9); è la parabola 
« dello spino e del cedro del Libano. Men- 
« tre lo spino vuol misurarsi col maestoso 
I « albero gigantesco accorre all'improvviso 

« una bestia feroce dalla foresta e calpesta 
« lo spino ....,La bestia feroce che può cal- 
« pestare lo spino, mentre questo contende 

« col cedro, si tiene già da cinque anni ap- 

h « piattata nel bosco, a cùi anche l' Opi- 
« nione presta alcuni rami. » 

Per quelli dei nostri lettori, che hanno dif- 

ficoltà ad intendere il linguaggio biblico, 
aggiungeremo che lo: spino è il Piemonte, 

il cedro l'Austria, la selva lo Statuto costi- 

A tuzionale ; la bestia feroce la rivoluzione 
democratica sociale. 
Dopo questa spiegazione è inutile una ri- 

sposta , è per soprappiù i recenti dolorosi 
avvenimenti di Lombardia si sono incari- 

* cati di rettificare le idee. La bestia feroce 
non era appiattata nella selva, ma sul 
tronco stesso del cedro, non calpestò lo 
spino, ma se la pigliò coll'orgoglioso cedro. 

è E dopo tutto ciò dite che i corrispondenti 

della Gazzetta d’Augusta non hanno logica, 
spirito e imaginazione! 
— —"eo uo. rr op 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
i (Corrispondenza particolare dell'Opinione } 

Ù Parigi, 7 febbraio. 
de Tutti si meravigliano di non aver trovato nel 
Monîteur di questa mattina delle spiegazioni , e 
neppure il semplice annunzio degli arresti eseguiti 
ieri mattina del generale de St-Priest, dei signori 
Rovigo , de la Pierre , e Villemessant e di. alcuni 
altri individui appartenenti al partito legittimista , 
i nomi dei quali non furono pubblicati, perchè 
mancando in proposito sicure informazioni, i 
giornali non hanno voluto correre il rischio di es- 
sere tradotti avanti ai tribunali per diffusione di 
false notizie. 

Alcuni vorrebbero far ascendere a quaranta il 
numero delle persone arrestate. Entro la giornata 
si verrà in chiaro della verità , e si saprà altresì se 
contemporaneamente agli arresti di Parigi nesieno 
stati fatti altri nei dipartimenti. 

Il primo annunzio di questo fatto è comparso 
nella Presse di ieri sera. 

I giornali di questa mattina non hanno fatto che 
riprodurre il paragrafo del bollettino del giorno 
della Presse, ed il Costitutionnel istesso lo riporta 
senza aggiunta o commento di sorta alcuna. 








Del resto nulla ha traspirato intorno al motivo 


di questi arresti, In un salone del sobborgo di 
St-Germain, dove erano raccolte ieri sera molte no- 


tabilità del partito legittimista , la riserva su que- 


sto argomento è stata spinta sino al punto di non 


far nemmeno parola dell'accaduto. 
I giornali francesi che nella parte relativa ‘alle 
notizie straniere rendono conto delle disposizioni 


che in Austria, in Russia e Prussia si danno per 
accrescere e concentrare le forze militari rispettive, 


non si occupano, inquanto all'interno della Fran- 
cia, d'altro che di indirizzi di felieitazione pel 
matrimonio imperiale, di genealogie della fami- 
glia Montijo , di elogi della nuoya imperatrice, e 
di deserizioni di pranzi e di feste d'ogni natura. 

A proposito di feste il commercio di Parigi ha 
accolto assai poco favorevolmente la notizia della 
sospensione dei balli imperiali e ministeriali du- 
rante tulto il corso della quaresima. 

L'imperatore e l'imperatrice sono tuttora a St- 
Cloud , e non hanno assistito alla: festa da ballo 
data ieri sera dalla principessa Matilde. 

Avrà luogo martedì un nuovo ballo alle Tui- 
leries, Dicesi che gli inviti ne saranno ristrettis- 
simi e non oltrepasseranno il numero di trecento 
persone. 

Durante là quaresima si riprénderanno le caccie 
non già nella foresta di Compiègne , ma in quella 
di S\-Germain , più vicina a Parigi, e che offre 
all'imperatore l' opportunità di poter dedicarsi al 
trattenimento della caccia partendo da Parigl la 
mattina è facendovi ritorno la sera. 

Sì pretende che il generale Magnan, grande 
cacciatore, si trovi alquanto imbarazzato nel dare 
le disposizioni necessarie per queste grandi caccie, 
delle quali si èra quasi perduta l'abitudine dopo 
la caduta di Carlo X. 

Pare che siasi rinunziato, almeno per ora, a 
mandare ad effetto i cambiamenti che. si medita- 
vano nel personale diplomatico presso le grandi 
corti d' Europa, La situazione attuale del gabinetto 
francese verso le medesime è tale che consiglia 
di aspettare piuttostochè affrettarsi a destiparvi dei 
nuovi ambasciatori. 

Non vi so esprimere quanto consumo di bons 
mots si fa nella società a proposito dell'indulto 
dell'arcivescovo di Bésancon per la prossima qua- 
resima, 

Chi mai avrebbe potuto immaginare che nel bel 
mezzo del secolo decimonono fosse venuto in capo 
ad un grande dignitario della Chiesa di dire sul 
serio che le surade ferrate le ha mandate Iddio 
come giusto castigo agli albergatori che sommi- 
nistravano alle loro pratiche dei cibi grassi nei 
giorni di magro. 

Questa specie di rivelazione fa naseere il timore 
che la divina provvidenza ei tolga #l castigo delle 
strade ferrate, quando gli albergatori pentiti dei 
loro peccati passati facessero proponimento di far 
osservare d'ora innanzi ai loro ‘avventori serupo- 
losamente tutti i digiuni comandati dalla Chiesa. 

Anche malgrado la dichiarazione del Moniteur 
di ieri vi ha chi sostiene che il ministero degli af- 
fari esteri sia destinato al conte Walewski, attuale 
ambasciatore a Londra, ma che da qualche giorno 
sì trova a Parigi. 

— Leggesi nel Sidcle : 

« Lin giornale religioso si lagna dell’ influenza 
dell'Inghilterra in Piemonte. È il signor Randel, 
dice la Bilancia , colui che deciderà la questione 
del doek di Genova ; il sig. Henfrey farà venire 
dell'acqua potabile a Torino, derivandola dal lago 
di Avigliana ; il sig. Smith, che ha costruito lè 
fregate a vapore il Governolo è la Costituzione è 
pure inearicato di costruire il Carlo Alberto, di 
54 cannoni; finalmente i fondi dell' ultimo pre- 
stito furono somministrati da un inglese, il sig. 
Hambro. Questo si chiama eccesso di anglomania! 
esclama la Bilancia. Noi crediamo inyeee che il 
rivolgersi al credito e ai lumi de'propri alleati non 
è nè manìa nè follia. Ma lasciamo stare queste in- 
giuriose qualificazioni per andare a fondo delle 
cose. Noi vediamo, nel quadro stesso, tracciato 
dalla Bilancia, che il governo costituzionale in 
Piemonte non è per niente affatto, come afferma- 














« Non è la sola Inghilterra che presta i suoi ca- 
pitali, i suoî ingegni, il suo appoggio morale al 
Piemonte. La Francia imita questo cattivo esem- 
pio , se anzi non Pha dato ella stessa. 

« Quantunque noi non abbiamo più danaro di 
quello che occorra alle nostre faccende, i fondi e 
le imprese del Piemonte sono da noi accolte favo- 
revolmente, e noi sentiamo far voti da ogni lato 
perchè sia effettuato quanto prima la congiunzione 
delle ferrovie dei due paesi. 

« L'influenza morale della Francia si manifesta 
d'altronde in Piemonte più attivamente di quella 
d'Inghilterra. La costituzione stabilita da Carlo 
Alberto 'è molto più francese che inglese; la legge 
Siccardi che abolisce il foro ecclesiastico è sotto 
pone i preti alla giurisdizione del diritto comune 
è tolta dai nostri codici, e da questi uscirà pure la 
legge possibile sul matrimonio civile. 

« La Bilancia e l' Univers possono riguardare 
questo insieme di falli come una disgrazia per la 
loro causa; ma a noi sarà permesso di conside- 
rarlo come una garanzia di durata data al go- 
verno costituzionale dall’ altra parte delle Alpi.» 

— Leggesi nel Courrier de Lyon il seguente 

Dispaccio telegrafico 
Parigi, martedì 8 febbraio. 

« Dopo il luminoso rapporto di Bineau sull’ eser- 
cizio dell'anno scorso, rapporto rassicurante per 
l'avvenire del debito fluttuante, il Moniteur di 
quest'oggi annunzia che le presunzioni del signor 
Bineau si verificano, che l'aumento dei prodotti è 
lo sviluppo della fortuna pubblica fanno sperare 
che, malgrado l'esecuzione di grandi opere, si può 
aver fiducia nell'equilibrio del bilancio. » 

BELGIO 

Bruxelles, 6 febbraio. Ecco come è apprezzato 
dall'Indépendance | annuncio fatto alla Camera 
dei rappresentanti del Belgio che stavano per es- 
sere stabiliti fra la Russia ed il Belgio dei rap- 
porti diplomatici : 

« Tutti sanno che nella capitale della Russia 
non havvi in questo momento ehe un console 
generale del Belgio, come a Bruxelles non havyi che 
un solo console generale della, Russia. Lo stabi- 
limento di una legazione belgica a Pietroburgo 
porta naturalmente con sè una risoluzione ana- 
loga del governo russo verso il proprio paese. 

« Questo fatto era preveduto già da lungo 
tempo. Noi non possiamo, per parte nostra, che 
felicitarci della risoluzione reciproca presa dai 
due governi, stante che essa ebbe per. conse- 
guenza di completare, per così dire, le rela- 
zioni amichevoli fra di Joro esistenti, dando loro 
quel carattere diplomatico che finquì non ave- 
vanò. I rapporti internazionali del Belgio e della 
Russia non potranno che guadagnare da questa 
nuova proya di simpatia e di stima vicendevole 
che si diedero questi due governi. » 

GERMANIA 

Lipsia, 4 febbraio. L' Introduzione nella sto- 
ria del secolo XIX, di Gervinus, è stata prov- 
visoriamente sequesirata, anche in questo luogo, 
ove comparve alla Ince, L'uMlicio criminale della 
città ha ordinato questa misura con suo decreto 
d'ieri. Si assieura che l'edizione assai forte del» 
l'opera, doppiamente ricercata dopo Îl sequestro 
operato, a Eidelberga è già interamente smal- 
lita. Nello stesso tempo l' ufficio eriminale ha 
futto sequestrare il primo fascicolo degli Annali 
Tedeschi pubblicati dal prof. Carlo Biedermann. 

PRUSSIA 

Berlino, 4 febbraio. Si assicura che il. go- 
verno prussiano è nella sicura aspettativa che il 
governo imperiale austriaco abbia a ratificare il 
trattato di commercio stipulato col signor de 
Bruck, e che lo scambio delle ralifiche avrà 
luogo ancora nel corso del mese di febbraio. 
In base a questa notizia sj crede che si abbia 
l’inienzione di riconvocare la conferenza doga- 
nale a Berlino per ottenere l'adesione degli Stati 
dello Zollverein e dello Steuerverein al trattato 
austro-prussiano. 

Si assicura essersi già presa la determinazione 
di invitare i membri della conferenza doganale 
a ricondursi in Berlino pér la continuazione delle 
deliberazioni. 

PORTOGALLO 

Lisbona, 26 gennaio. Il giornale la Revolugao 
parla della scoperta di una macchina infernale , 
fatta a Lisbona, in contrada Buena-Muerte (Buona- 
Morte) « Ci si dice, soggiunge questo giornale, che 
in siffatta macchina si erano già collocate sette 
canne di fucile e che poteva *contenerne ancora. 
Sul medesimo luogo furono ritrovati alcuni beretti 
rossi. Sulla macchina stavano scritte queste pa- 
role: Morte al tiranno ! 

Leggesi a questo stesso proposito nel Patriota, 
che oltre a ciò fa pure scoperla una tavola da 
lavoro per selle operai, i rilievi di un pranzo, una 
bottiglia di olio di Irementina e una valigia piena 
di carte, Tutto fu sequestrato dalla polizia, aiutata 
da un distaccamento dì truppe coll'assistenza dell’ 
autorità giudiziaria, in potere della.quale si tro- 
vano ora le suddette carte. E notammo che circa 
un fatto di tale natura corrono diverse versioni. 

STATI ITALIANI 
TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA'’ 
contro 
F.D. GUERRAZZI, 

Fine dell'Udienza del 2 dicembre 1852. 

(Seguitano i confronti tra i testimoni Zannetti , 
Martelli, Brocchi e Digny). 


























—_— ! 
Il presislente : Ma sapeie se veramente la vostra 
lettera fu consegnata alla commissione? | | - 

Guerrazzi: Questo si può sapere dal mio ono- 
revole carceriere, sig. conte Galeotti, che vedo 
presenie a questa udienza. . |. << s 

Digny : Certo è che intenzione “di ritenerlo non 
v'era. 6 MISERI "RE da 

Guerrazzi > Desidererei si leggesse la lettera 
scritia da me a Gino Capponi, onde si veda come 
acerbamente lo rampognassi ; e, si\argomenti da 
questo che scrivendo io ad un uomo venerato ed. 
amico non poteva contestargli le cose che io indi- 
cava, dove non fossero state vere, senza toccare 
lo estremo della sfrontatezza e della stupidità. 

Domanderei al sig. Zannetti s' egli fu eletto ge- 
nerale della guardia nazionale dal governo  prov- 
visorio ? | 

Zamnetti : Sicuro. | 

Guerrazzi : Chiamo l'attenzione del testimone 
sovra un fatto che susciterà, lo vedo, palpiti dolo- 
rosi su Imi, su me, su quanti ci ascoltano..... 
Dura necessità di difesa! E' vero che il: giorno 
11 aprile, lui invano difendente, furono in certa 
bottega trucidati barbaramente dai veliti tre li- 
vornesi ? 

Zannetti: E' verissimo; furono trucidati sotto 
i miei occhi, non polei impedirlo. Mi par di’ ve- 
dere anche in questo momento quella scena d’or- 
rore. Fu allora che io, percosso e sopraffatto, so- 
praffatia meco la civica, che in poco numero era 
accorsa, gridai : La guardia nazionale si ritiri e 
non sia presente ad un assassinio, 

Guerrazzi: Ora vede la corte quali erano i 
modi purissimi coi quali il popolo ‘iniziava Ja re- 
staurazione, e se io potevo, come dice l'aecusa ; 
presentire e prevedere fino dal primo momento; 
che si manifestò il moto fiorentino , che ogni cosa 
sarebbe passata con la massima tranquillità , or- 
dine e pace! 

Il presidente: \l sig. Digny diceva ché nell'oe- 
casione che il popolo si recò în Palazzo Veechio 
furono pronunziati improperii contro Guerrazzi ; è 
egli ben vero questa? 

Digny : Questa deputazione fu quella di'cui ha 
parlato Zannetti. Fu presso a poco quel. che ha 
detto il professore Zannetti. A me parve che qual- 
che parola vi fosse, ma di questo può darsi be- 
nissimo che ricordi meglio Zannetti di me. 

Il presidente : E quali furono le parole dirette 
dal Guerrazzi a cotesta deputazione di popolo ? 

Digny : Non saprei; disse poche parole : Camè | 
mai oggi maledile e ieri applandivate ? , 

Il presidente : Si presentò egli col cappello în 
capo e sigaro in bocca? ; 

Digny: Mi pare cho ayesse il cappello in testa > 
perchè era sul pianerottolo di una scala, 

Guerrazzi: Dice bene il testimone; la casa che 
abitavo aveva una scala interna che bisognava 
salire prima di arrivare alla porta d'ingresso. 

L'udienza è sciolta, ed il giudizio sarà conti- 
nugio nell'udienza di domani 3 dicembre, 


Firenze, 6 febbraio. Leggesi nel Monitore 
Toscano ; 

è Il granduca ha ricevuto da S, M, l'imperatore 
dei francesi lettera di replica alla notificazione 
della naseita del R, arciduca Giovanni Nepormu= 
ceno, 

« Questa lettera è stata rimessa nelle RR, mani, 
in udienza paricolare dal sig. Viscontè di Gabriae, 
incaricato d' affari provvisorio del governo di 
S. M. J. in Toscana.» 

— ll Monitore non lia altre notizie notevoli. 

è STATI ROMANI 

Roma, A febbraio. Iceard. Vicario ha pubblicato 
un editto sull'osservanza della quaresima con in- 
dulto apostolico, nel quale rammenta ai romani 
esser questo il tempo più opportuno a provvedere 
agli interessi delle anime, ed in cui :la,S, Chiesa, 
premurosa che i suoi figlioli se ne approfittino, 
tutte pone in opera le sue industrie pgr. vederne 
assicurata Ja sotte. Indicati i soliti giorni di magro 
e di stretto magro, il card. Patrizi ordina agli osti, 
locandieri ece., sotto le pene comminate altre volte, 
di tenere in pronto nei giorni eccettuati cibi di 
magro e di non apprestar cibi di grasso che In ca, 
mere appartate onde si evitino gli scandali, e si 
conosca da tutti che si è in Roma, Comanda pure 
ai caffettieri e pasticcieri di non somministrare in- 
distintamente porzioni di latte ed ova, ma di.ap- 
prestarle, occorrendo , in luogo separato 0 non 
soggetto alla pubblica vista. In una parola, si deb- 
bono celare le infrazioni alle prescrizioni contenute 
nell'editto con tanti cura quanta ne mette Nardoni 
a celare il suo bollo di galeotto. 

— leri si tenne cappella papale al Vaticano. Pio 
IX assunti gli abiti sacri ascese al trono, e ricevuta 
l'obbedienza dei cardinali, benedisse i ceri e né 
fece la distribuzione al S. collegio, ai prelati, ai pe- 
nitenzieri, ecc. Anche gli ambasciatori presenti ri- 
cevettero il cero acceso, e tesero così yepa sino 4 
certo punto la poco felice idea di uno splendida 
poeta che forse per amor dell'antitesi assomigliava 
i tenebrosi diplomatici a luminosi fari. 

Ordinatasi ‘intanto la processione, Pio IX' vi 
prese parte in sedia gestatoria sotto il baldacchino ; 
sorreggeva colla sinistra l'accesa candela, e colla 
destra benediceva il popolo. Rientrato nel pre- 
sbiterio, S.S. risalì sul trono, depose il pivialo e 
la stola pavonazza ed assunse i bianchi paramenti 


| colla mitra di lama d'oro; dopo questo cambia- 


mento di decorazione assistatte alla messa.so, 

del card. Clarelli ‘Paracciani, aceeridendosi Reni 

dele al canto dell' Evangelio,, ed intuonato. il 

Tedeum pei non fatali terremoti del 1708, compari) » 

la benedizione. i 
Tornato nella sala del trono, ricevettele consuete. , 

oblazioni di cera. vpi 3 
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«7711 1° corrente Pio IX si. 
padre Caravita dove fu accolto degnamente dal 
P. Roothan. e da altri gesuiti; e. visitò parecchi 
Monasteri, Si 

— È giunto in Roma da; Parigi un canonico 
Gaume, Non sappiamo se sia il famoso abate au- 
tore del Ver rongeur. Se lo è, può far molu 
studi per scrivere altre opere collo stesso titolo. 

— Il Giornale di Roma annunzia l'arrivo del 
conte di.Pralormo, incaricato di S. M. il re di Sar- 
degna, avvenuto dal ]° al 2 corrente. 

— È giunto da,Firenze il ministro Gio. Vanni. 

— 5: detto. Il Giornale di Roma racconta dif- 
fusamente una visita che il S. Padre fece il 4 al 
palazzo già Medici in piazza Madama, dedicato alla 
riunione di tutte le direzioni e gli ufficii compo- 
nenti il ministero delle finanze. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 1° febbraio. Il Giornale del Regno 
pubblica un.R. decreto in data del 20, con cui si 
stabilisce l’ insegnamento della ‘scuola nautica a 
Castellamare. 
_————————————————————@ 

INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

S.M., con deereto del 29 scorso gennaio, sulla 
proposizione del ministro della marina, ha de- 
gnato conferire la croce di. cavaliere dell'ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro al sig. dottore Giovanni 
Battista Massone, medico chirurgo presso la dire- 
zione sanitaria marittima di Genova. 

S. M. con decreto del 9 febbraio corrente, acco- 
gliendo le reiterate istanze dell'avvocato Cesare 
Leopoldo Bixio, lo ha esonerato dalla carica di 
regio, provveditore agli studii della provincia di 
Genova, è con Jo stesso decreto ha nominato a 
tale ufficio Vavv. Maurizio Renso. 





TUC FATTI DIVERSI. 

Emigrati. Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

«In conseguenza del manifesto del comitato 
nazionate.italiano, di cui il governo di S. M. ebbe 
contezza in.lempa utile, diede esso le disposizioni 
negessarie per l'arresto di chiunque tentasse re- 
carsì dai RR, Stati in quelli limitrofi per prender 
parte ai movimenti promossi col manifesto mede- 
sima. ea | 

« Quindi sulle verificazioni fatte deeretò quest'oggi 
l'immediata espulsione di quei pochi emigrati 
ehe abusarono della ospitalità ricevuta. In pari 
tempo si ordinò che tutti indistintamente gli emj- 
grati, i quali si trovano nelle provincie di frontiera, 
adecceziane di quelli cho ottennero un impiego dal 
governo, siano mandati in quelle dell'interno, » 

€. Cacour, Stamattina il sig. conte Camillo di 
Cavour, presidente del consiglio dei ministri, in- 
tieramente ristabilito dalla infermità che lo ha te- 
nuto a letto per parecchi giorni, ha ricominciato 
le sue oceypazioni nel dicastero delle finanze. 

Smentite, Nel giornale la Patria (num, 206, 
domenica), si è narrata la storia di una. donna 
che, fatta una vincita al lotto, stava pubblicamente 
enumerando il denaro guadagnata, quando, so- 
praggiunti dye carabinieri, l'avvertirono di mag- 
gior cautela, è l'aceampagnarono anzi fin sulla 
porta della di lei abitazione , alla Madonna det 
Pilone; ma non appena allontanatisi è carabinieri 

«di pochi passi, intesero un grido, ed ‘decorsi, Iro- 
varono già la stessa donna assassinata. 

Non havvi in questo racconto una sillaba di vero. 

= Di un'altra favola fu fatta menzione ultima- 
mente in alcuni giornali di di Torino, cioè della 
roltura di uno specchio avvenuta in un caffè per 
parte:dî un ignoto individuo, ît quale, invitato a 
pagarlo, esibiva un viglietto di banca dî L. 1,000, 
di cuì restituitosi il'maggiore importo, detratte le 
spese ‘del ‘cristallo, venne riconosciuto falsificato. 

È doppiamente necessario lo smentire questo 
anedioto con Tutte le sue eireostanze , in quanto 
ghe lascierebbe supporre l'esistenza dì viglieni 
falsi, la ‘quale non si è da ‘noi finora fortunata- 
mente verificata. | - 

Naufragio: — Nuoro, 31 gennaio Net giorno 22 
dell'andante mese naufragò nella rada tra S. Teo- 
doro è Posada, mandamento di Siniscola, un 
cutter di'bandiera sarila, capitanato da certo Bar» 
tolomeo Demontis, di Santa Margherita ( riviera 
di Genova). 

S'ignora d'onde prbcedesse e per quale dire- 
zione veleggiasse e ci è tuttora ignoto quale ca- 
rico avesse; solo ci gode sapere che 1’ intiero 
equipaggio fu salvo. Non è poco che, tra tanta 
sciagura, sieno scampati dalle onde sconvolte 
tanti. infelici. (Gazz. Piem.) 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza'del presidente Rattazzi, 
Tornata del 1Q febbraio. 

La seduta è apertà ad un'ora e mezza. 

Approvagosi il verbale della tornata di ieri alle 
due, il presidente comunica che Massimo d’Aze- 
glio domanda un congedo di due mesi 

È accordato. 

Farini presenta la relazione sui crediti supple- 
mentari del 1852. 

Durando, \a relazione sull'azienda generale di 
guerra... 

Seguito della discussione sulla legge per un’ 
imposta personale e mobiliarè. 

orelli, telalore, riferendo sugli emendamenti 

chè ‘furono rimandati alla ‘commissione nella se- 
duta di ieri, dice, quanto a quello del deputato 
Bottone, per la distribuzione proporzionale dell'im- 
posta, che alla commissione mancò il tempo per 
compierne l'esame, e che ne riferirà domani. 
Quanto all'altro, relativo all’ esentare chi posse- 
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Buttona dice di sapere per esperienza che le 
esenzioni non sono praticate colla necessaria lar- 
ghezza. Ripropone quindi il suo emendamento nei 
seguenti termini : Ò x 

« Coloro (sono esenti) che non posseggono beni 
stabili del valore di L. 100. 

Torelli: Ci ponno essere di quelli che pon pos- 
seggano pel valore di 100 lire in stabili e che pur 
siano agiati e da poter pagare, 

Michelini dice che voterà in favore della legge, 
perchè gli emendamenti introdottivisi la corres- 
sero alquanto ; ed appoggia l’ emendamento Bot- 
tone. 

Revel: La redazione più favorevole ai contri- 
buenti è ancor quella della commissione. Collo 
adottare un limite fisso in questo riguardo si corre 
pericolo di dir nulla 0 di dir troppo. Un valore 
di 100 lire non è tale da far pagare la tassa, e chi 
lo possiede può benissimo essere compreso fra i 
riputati indigenti. Coll’ escludere d'altronde i 
possidenti per 100 lire di stabili, si vengono ad 
eseludere implicitamente anche quellifche, comei 
massai, non banno possessi stabili, ma possono 
«vere una considerevole ricchezza in beni mobili, 
come bestiame, attrezzi, ece. 

Le deliberazioni poi d'indigenza si faranno dai 
comuul, i quali saranno più facili în quanto che, 
coll’ escluder gli uni, non temeranno di aggra- 
vare gli altri, non essendò quest imposta di ripar- 
lizione ma di quotità. 

Sineo propone quest'altro emendamento : 

< Il solo possesso di stabili d'un valore supe- 
riore alle 500 lire non basterà per essere assog- 
gettato all’ imposta. » 

Un individuo, che ha numerosa famiglia e non 
vive eselusivamente del lavoro, avendo anche un 
piccolo stabile, vorrete voi colpirlo di questa 
tassa? Uno stabile dì L. 500 non dà cho L. 25 di 
rendita e non toglie quindila necessità del lavoro 
giornaliero. Dobbiamo cercare di diminuire il nu- 
mero dei proletari, giacchè la proprietà è il mì- 
glior legame all'ordine di cose esistente. Se noi 
soltoponiamo alla tassa uno stabile di 500 lire Si 
cittadini ne verranno allontanati dall’ impiegare il 
loro peoulio în acquisto di piecole proprietà . 

Torelli : Chi ha sole 25 lire di reddito non può 
essere considerato che come indigente. Del resto, 
la commissione non avrebbe difficoltà a cambiare 
la parola esolusivamente in principalmente. 

Sineo: Questo emendamento migliora ; ma la- 
scia però sempre qualche dubbio. fo eredo che 
chi non è assolutamente indigente non godrà del- 
l'esenzione, benchè non sia questa’ 1° intenzione 
della commissione ; giacchè indigente vuol dire 
chi manca. del necessario per andare alla fine 
dell'anno. Proporrei almeno che vi si sostituisse 
la parola porero. 

Cavour C.: Tanto i preopinanti come là com- 
missione hanno per iscopo di esonerare dalla tassa 
coloro che traggono la loro sussistenza per la 
massima parte dal lavoro. Ora, uno stabile di500 
lire rappresenta appena una mezza giornata di 
terreno, insuMciente non che per una famiglia 
per un individuo. L'emendamento Sineo sarebbe 
quindi efficace solamente per coloro che da questo 
poco fondo ritraggono una parte dei mezzi di sus- 
sistenza, Ma la locuzione della commissione è assai 
più ampia. Nei paesi viticoli, moltissimi vi sono 
che possiedono una giornata di terreno, e che 
locano pure la loro: opera quasi tutto l'anno , col- 
livando. quelta giornata nelle ore perdute o facen- 
dol coltivare dalla mogli e dai figli. Nel sistema 
della commissione questi , ehe possiede pure per 
mille lire , sarebbe esente , giacchè vire princi- 
palmente del suo lavoro , mentre non lo sarebbe 
nel sistema del dep, Sineo. 

Sineo : lo accetto anche l' emendamento della 
commissione. Il mio è un’ aggiunta. 

Cavour €. : Allora l'aggiunta è affatto inutile, 
giacchè la prima parte dice molto di più. 

Riccardi» Jo voto per 1° emendamento della 
commissione, quando i certificati d'indigenza ven- 
gano non dal fisco, ma dai consigli comunali. 

Torelli : La parola andigente ha già un signifi- 
cato fiscale. Del rèsto la commissione non ha nes- 
suna difficoltà a che vi si sostituisca la parola po- 
vera. 

Sineo insiste nel suo emendamente per ovviare 
ad ogni difficoltà d' interpretazione, 

G. di Cataur; Se si avessero ad escludere es- 
plicitamente i 500 franchi, forse vi sarebbe l’incon- 
venienie che si eseluderebbero anche persone che 
hanno un patrimonio maggiore. Il regolamento , 
del resto, si rimetterà certo ai comuni per la lista 
dei riputatì indigenti, salvo che alcuno di questi 
avesse da allargar troppo nell’'apprezzare questa 
presunta indigenza, 

Sineo dice ghe dopo le parole det ministro è le 
modificazioni della commissione ritira il suo emen- 
damento. 

Bottone lo ritira pur esso. 

Approvasi la proposta della commissione. 

Saracco propone che ad essa si aggiunga: 
«... ® Sempre (esenti) quelli che possedono stabili 
d’uu valor minore di lire mille. » 

Torelli: Ma chi non possiede per milla lire di 
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stabili, può pur avere altre rendite 
in istato da non esentarsi. î 

L'emendamento. Saracco è rigettato all’ una- 
nimità. 

Riccardi propone quest’ alinea di aggiunta al- 
l'articolo : 

< | certificoti di presunta povertà saranno rila- 
sciati dai consigli comunali. » 

Torelli: Questa è cosa di regolamento. Si vedrà 
di conciliare gl' interessi del fisco e dei contri- 
buenti; ma în ogni modo non si avrebbe a lasciar 
questo assunto esclusivamente ai comuni, i quali 
potrebbero largheggiar troppo in queste esenzioni. 

Riccardi dice che altre leggi di. finanze furono 
commesse ai comuni; che nessuno può essere, 
meglio del comune, giudice della miseria relativa 
del povero; che se c'è pericolo a dare gl'interessi 
del fisco in balìa dei consigli comunali, ©’ è 
anche pericolo a dar în balìa del fisco gl'interessi 
del povero. 

Cavour C.; Questo emendamento sarebbe la 


ed esser quindi 


rovina di tutta la legge, e mi varrò appunto del- 


l'esempio delle leggi di finanze, la cui esecuzione 
fu affidata ai comuni. Nella legge sui fabbricati, fu 
affidata. ai comuni la rettifica delle consegne dei 


proprietari. Ebbene, le rettifiche furono pochis- 


sime; anzi talora vennero diminuite le dichiara- 
zioni. Alcuni deputati, anche dell’ opposizione, 
mossero lagnanza, perchè quella legge fosse stata 


eseguila con poca efficacia di risultato. Io credo 


che se essa, invece di 3 milioni, non diede che un 
milione e mezzo, ciò debbe in gran parte attri- 
buirsi all’acquistare che facevano le tabelle sancite 
dai comuni una certa autorità, sicchè difficilmente 
venivano poi alterate dagli impiegati demaniali. 
E quest'è ben naturale, La missione dei comuni 
non è già quella di tutelare il fisco, ma i contri- 
buenti; e seafidiamo ad essi la compilazione delle 
liste, vedremo dei singolari poveri. 

Michelini: Chi spedirà dunque questo certifi 
cato? È pur bene che la Camera conosca in que 
Sto proposito le intenzioni del ministero, 

Cavour €.: Dal comune sarà compilata una 


prima lista, che verrà poi riveduta e definitiva- 


mente stabilita dalle autorità amministrative. 
Riccardi : Il consiglio comunale deve in ogni 

modo concorrere. Nè si tema di troppe larghezze, 

giacchè non si vorrà tanto facilmente incontrare 


la qualificazione di povero, per andar esenti da 
Una tassa di una o due lire. 


Mathieu: Lconsigli comunali sono troppo di- 


Sposti a favorire i loro amministrati , od io so di 
molti comuni, in cui la.maggior parte dei consi- 
glieri si fecero portare come poveri, a cui quindi 
il medico dovesse prestare assistenza gratuita. Del 
resto, nel caso di tasse su persone veramente po- 
vere, vi saranno le quote inesigibili. 

L'aggiunta Riccardi è rigettata a grande mag- 
gioranza. 

Pescatore : Bisogna pure che il. regolamento 
abbia una basé da cui partire nella legge, lo pro- 
pongo quest'altra aggiunta: 

« La nota dei poveri sarà proposta dal consiglio 
delegato e stabilita definitivamente da due agenti 
demaniali , 1n concorso del sindaco o di un altro 
consigliere che il sindaco designerà. 

Cavour €. : L' elemento comunale parteciperà 
certo alla. compilazione delle liste, ma sarebbe 
inopportuno il determinare fin. d'ora il: modo. 
Non.in tutti i comuni il fiseo ha agenti ; e non è 
nemmeno nell'interesse del fisco. l' essere troppo 
stretto nelle esazioni , giacchè si andrebbe incon- 
tro a molte quote inesigibili , per le quali le spese 
sarebbero superiori al beneficio, 

Pescatore : Le difficoltà messe innanzi. dal sig. 
Cavour sono tutte levate dal seguente emenda- 
mento: A 

« La nota dei, poveri sarà proposta dal consiglio 
delegata e stabilita definitivamente dall’ agente 0 
dagli agenti, demaniali , coll' intervento del. sin- 
daco, » 

Cavour C.; E se vi fosse dissenso ? 

Pescatore: Il parere del sindaco è puramente 
consultivo, 

Cavour C.: Se le liste in definitiva sono riman- 
date all'intendente, allora non ho nessuna difli- 
coltà. 

Torelli : In quasi tutti i comuni ci sono congre- 
gazioni di carità , le quali hanno interesse opposto 
a quello del municipio , quanto alle esenzioni. Il 
loro concorso sarebbe perciò anche di un efficace 
controllo. Ho fatto quest’ osservazione per dimo- 
strare quanto meglio tutto ciò potrebb’ essere sta- 
bilito per regolamento, 

Pescatore: Molti comuni non hanno queste 
congregazioni di carità, le cui listeJdi poveri d'al- 
tronde sono piutlosto in relazione ai fondi che esse 
hanno da distribuire. 

La proposta Pescatore è rigettata, 

Approvasi tutto l'art. 18. 

Siotto-Pintor: Per fare questa legge meno im 
perfetta, se pure è possibile, io proporrei la se- 
guente aggiunta : 

« Art, 19. È fatta facoltà ai comuni di riscattarsi 
dalla tassa personale e mobiliare per mezzo di 
tasse sulla consumazione. » 

L'aggiunta Siotto-Pintor è appoggiata da cinque 
deputati della sinistra. 

Torelli: La commissione rigetta quest'aggiunta, 
perchè, fra le altre ragioni, non sarebbero le stesse 
persone che vengono colpite, 

Siotto-Pintor: Si è pur fatta questa facoltà an» 
che per le gabelle accensate? 

Torelli: Quella era una tassa di ripartizione. 

Cavour: C.: Jo non dico che questa legge sia 
perfetta ; ma certo se sì avesse da adottare la pro- 
posta del deputato Siotto-Pintor la si farebbe legge 
la più cattiva di tutte le leggi fiscali. L'imposta 
di consumazione gravita sugli oggetti di prima 





necessità. Si verrebbe a togliere una tassa;; 


pesa in certo modo sulla classe media, per di- 
stenderla all’ universalità dei cittadini. . Questa 
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legge poi è la meno cattiva di quelle che sono in 





vigore în Europa, giacchè è pur la sola che abbia 
adottato il principio di far pagare in proporzione 
del valore. “e 


Siotto-Pintor: Sono tanto eccellenti le ragioni | 
addotte dal signor ministro , che ritiro la mia ag- 


giunta. , 


< Art. 19.. Ogni individuo soggetto all'imposta... 


persamale-mobiliaria, v chi legittimamente lo rap- 
presenta, dovrà fare al verificatore del distretto, 
in cui è domiciliato, ed a quello del distretto ‘în 
cui tiene una casa od alloggio a sua disposizione, 
le dichiarazioni in iscritto necessarie per la enm- 
pilazione delle matricole e dei ruoli, nei modî è 


nei termini che verranno stabiliti in apposito re- | 


golamento. Coloro che non abitano nel medesimo 
comune del verificatore, potranno spedire le loro 
dichiarazioni per iscritto al medesimo, valendosi 
dell'ufficio del sindaco. na 

« In dicembre d'ogni anno debbono rinno- 
vare la propria dichiarazione tutti coloro che per 
cambiamento -del domicilio 0 per mutazione se- 
guita nel valore locativo 0 nel numero dei famigli 
di cui dispongono , vanno soggetti alla modifica- 


zione dell'imposta per l'annatasuccessiva. (Appr.) | 


« Art. 20. Il difetto delle prescritte dichiarazioni 
nei termini stabiliti dalla presente legge 0 dal re- 
lativo regolamento, e l'infedeltà delle medesime, 
daranno luogo ad una sovratassa uguale alla metà 
dell'imposta personale o mobiliaria che in defini- 
tiva risulterà dal contribuente dovuta. è 

« Coloro che non rinnovassero la. dichiara- 
zione nel mese di dicembre, perderanno, per tutta 
la successiva annata , il ‘diritto a quella dimi- 
nuzione d'imposta, che potesse loro. competere. 
(Appr.} cagna 

« Art. 21. I locandieri, gli albergatori ed i lo- 
catori di camere ed abitazioni mobigliate, do- 
vranno nella loro dichiarazione indicare eziandio 
il nome e prenome dei loro inquilini o sublocatori, 
che siano soggetti alla tassa personale, ed în difetto 
saranno essi principalmente obbligati pel paga- 
mento della medesima, (Appr.) 

« Art. 22. Le dichiarazioni possono farsi su 
carta libera, e devono essere sottoscritte dal con-. 
tribuente. x 

« Laddove questi non sappia 0 non possa. 
scrivere, la di lui incapacità deve essere attesiata 
con firma sulla dichiarazione da due persone eo- 
noscenti la medesima. /Appr.) : 

« Art 23. Le dichiarazioni, per la parte che ri- 
guardano al valore locativo dei locali pigionati , 
saranno corredate daî dichiaranti, colle relative 
scritture originali di locazione o con copia di esse, 
in carta libera da loro firmata. j 

« In difetto di scrittura, il valore locativo sarà 
determinato giusta le deposizioni e convenzioni 
verbali, 

«In difetto di tale corredo , Ja dichiarazione 


si avrà per non eseguita nella parte per cuì man- _ 


cano i documenti. (Appr.) 

« Arl. 24, Il verificatore esamina Je dichiara- 
zioni, supplisce d' uMeio alle mancanti, rettifica. 
le inesatte , e forma la matricola dei contribuenti, 
inserivendovi le tasse da ciascuno di essi dovute, 
(Appr.) 

« Art. 25. Le matricole saranno depositate per 
quindici giorni nella sala comunale, è questo de- 
posito sarà dal sindaco notificato al pubblico con 
manifesto portante diffidamento agli interessati di 
produrre entro altri quindici giorni successivi 
quelle eccezioni che credessero loro competere. 
(Appr.) \ 

« Art. 26. Trascorso il detto secondo termine di 
quindici giorni , il sindaco trasmetterà immedia- 
tamente la matricola colle eccezioni degli interes- 
sati all'intendente , il quale, sentito il direttore 
delle contribuzioni , risolve in via amministrativa 
le insorte controversie, e trasmette al direttore 
stesso la matricola colle dette eccezioni corredate 
dalle emanate decisioni. 

« Il direttore, nulla avendo da eccepire sulle 
emanate decisioni , provvederà alle occorrenti ret- 
tificazioni della matricola ed alla successiva com- 
pilazione dai ruoli, sulle risultarize della mede- 
sima. 

e Nel caso di dissenso tra l'intendente ed il 
direttore, promuoverà. questi. le determinazioni 
del ministero di finanze. (Appr.) 

« Art. 27. 1 ruoli dell'imposta saranno resi ese- 
cutori dall'intendente, e pubblicati. (Appr.) 

e Art. 28. Contro le risultanze dei ruoli saranno 
ammesse le riclamazioni in via di contenzioso- 
amministrativo durante il ‘perentorio termine di ‘ 
tre mesi, da computarsi dal giorno della pubbli- 
cazione dei ruoli medesimi. 

« Tali riclamazioni non sospendono la riscos- 
sione dell'imposta, salvo però il diritto di rim- 
borso. (Appr.) 

« Art. 29. Resta pur salva. sotto. la medesima 
condizione il ricorso nella via economica per 
gli errori materiali che fossero occorsi sui ruoli, 
in confronto colla matricola, 

« La decorrenza di detto termine di tre mesi 
accordato al ricorso per gli errori materiali, 
dovrà computarsi dal primo pagamento eseguito 
dopo la pubblicazione dei ruoli: » (Appr.) 

« Art. 30, Le imposte ordinate dalla presente 
legge sono dovute integralmente dal contribuente 
iscritto nel ruolo e devono pagarsi a mani degli 
esattori delle contribuzioni dirette, a duodicesimi 
maturati. 

« Sono applicabili alle medesime le vigenti 
disposizioni, circa ai modi ed alle spese di ri- 
seossione. » (Appr.) . 

« Art. 31. Il cambiamento di domicilio fuori 
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tto ‘esattoriale dopo 
dell'intera tassa nel comune nel quale venne in- 
seritto. » (Appr.) ; 

“ « Art. 32. Il cambiamento del. domicilio dopo 
l'emissione del ruolo: deve «essere dal contri- 
buente notificato entro i quindici giorni all’ e- 
sattore del distretto della prima residenza, in di- 
fetto dovrà pagare la sovratassa nel luogo di nuova 
residenza prescritta all’ art, 20. > (Appr.) 

« Art. 33. Nella» revisione delle matricole da 
farsi annualmente si procederà colle norme degli 
articoli 24, 25 e 26. » (Appr.) pa 

« Art, 34. L'azione del fisco, pella riscossione 
dell'imposta personale-mobiliaria si preserive col 
periodo di due anni da computarsi dopo quello 
nel quale ebbe luogo la pubblicazione del ruolo.» 
(Appr.) 

« Art, 35, L'imposta personale-mobiliaria or- 
dinata dalla presente legge decorrerà dal primo 
di gennaio 1854; e rimane da tale epoca abolita 
ogni contraria disposizione. 

« Il ministro delle finanze è incaricato dell’e- 
secuzione della presente legge. » 

Lione, considerando che ebbero grande in- 
fluenza nel far proporre ed accettare questa legge 
la siretlezza dell’erario e lo spirito di conciliazione 
e la deferenza all'altra parte del Parlamento, dice 
ch’ egli potrà findursi a dare il suo voto favore- 
vole solo quando si accetti la seguente aggiunta : 
« ... @ cesserà d'aver vigore col primo gennaio 





Cavour €. : Se si guardi alla condizione at- 
tuale delle finanze ed alle spese che saranno ri- 
chieste dalla necessità dei tempi, non è sperabile 
che fra tre anni si possa essere in condizione tale 
da diminuire i rami della pubblica ricchezza; e 
se anche si fosse, la prima tassa ad. esser ridotta 
s dovrebbe esser: quella delle gabelle accensate , 
massime della gabella sulle carni. 

Lione : lo non dieo già che questa tassa debba 
essere di qui a tre anni soppressa, ma sibbene ri- 
formata in meglio. Si consideri che in essa non 
è l'opinione della Camera che abbia prevalso. 

È - “Revel: Se non possiamo lusingarei che fra tre 
x anni saremo in istato di ridurre le imposte, non 
dobbiamo nemmeno darne quasi affidamento. con 
; un articolo di legge. Nella legge.sull' insinuazione 
n si volle porre questa clausola; e. dopo te anni fu 
me bensì ritoccata, non per diminuirla , ma per au- 
fp, mentarla, 

4 ‘ Lione : Non è più l'idea della Camera che pre- 
Valse in questa legge. Essa ci fu. strappato dalla 
conciliazione. È un sacrifizio che noi facciamo , 
} ma sia almeno limitato e apriamoci fin d'ora un 
É adito a riprende il nostro ascendente. Questa 


\& «legge è simpatica al Senato ed egli non s' indurrà 


mai a rinvenire dal suo voto nè ad accettare mo- 
dificazioni. 
(nr Depretis: lo accetto certamente l'aggiunta del 
) dep.-Lione; ma mi conviene far un' osservazione. 
La Camera vota ogni anno i bilanci e può in 
quest'occasione escludere quelle imposte, che, 
avuto riguardo al bisogno dell' erario e della giu- 
stizia, creda di poter escludere, Qualunque sia 
perciò la votazione sull'emendamento Lione, è ben 
inteso ché questo diritto della Camera non può 
essere pregiudicato, 
L'articolo ultimo è approvato. 
La seduta è quindi levata alle 5 1}2. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 
»..° Seguito di questa discussione. 


_—————F--——— 


NOTIZIE DEL MATTINO 


‘ T o » . . 
Notizie di Milano. 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

1 ( Ritardata) 

Sn Milano, 8 febbraio. 

4 Chi sa come vi sarà stata riferita la mostra fu- 
nesta giornata di domenica. IL tumulto fu tutto di 
barabba e nessuna persona di civile eondizione vi 
prese parle. Si può dire che meno un braneo di 

._ ‘idrofobi, quasi tutto d’infima plebe, la popota- 
zione è rimasta neutrale. Certo che in un' epoca 
nella quale abbondano le furiose fantasie questo 

| episodio può avere un posto distinto per la singo- 
lare sua audacia. 

È In Milano si diceva da qualche giorno che do- 
vea esservi qualche movimento; ma il pùbblico 
non credeva alla possibilità di una tate volata. Del 
resto l’ autorità non avea ordinate misure coerci- 
tive speciali in prevenzione, e il militare andava a 
diporto come di consueto. 

Verso sera una mano di popolani prese a pugna- 
lare i soldati nelle vie; subito il militare corse alle 

È caserme lasciando varii de'suoi sul terreno: i citta- 
dini corsero essa pure alle case che si chiudevano. 
Fu un immenso parapiglia ; «intanto una mano di 
codesti disperati andò al palazzo di corte in piazzà 
del Duomo, ovesta la gran guardia, uccise la sen- 
tinella ché guarda ]a porta in contrada dei Restelli 
e penetrati in palazzo, si avviarono al vestibolo, si 
impossessarono delle armi che stavano sui porta- 
fucili, urarono sui soldati sbalorditi da tanta teme- 
rità, e prima che questi si riavessero dallo stupore 
uscirono colle armi rapite. 

Un, simile tentativo aveva pur luogo al forte di 
Porta Tosa; ma andava a vuoto per la. vigilanza 
delle sentinelle. Alcuni degli insorti spiegarono 
sciarpe ed innalzarono bandiera tricolore. A S. Ste- 
fano si suonava a stormo ; presso.S. Pietro ia Ges- 
sate si formavano barricate; fu questo un mo- 
mento d'immenso disordine. Allora Ja truppa uscì 












riale “dopo "là formazione dei) in numerose è fori’ pattuglie. L'aspetto della po 
._—‘’ ruoli, non esonera il contribuente dal pagamento 


polazione era perfettamente pacifico , è in breve 
nelle vie furistabilito l'ordine e si circolava con 
sicurezza. Però le barricate presso .S. Pietro in 
Gessate vennero difese con energia; i fucili e le 
tegole rispondevano ai fuochi di fila dei soldati, è 
fu una lotta seria. Un'altra barricata presso il La- 
ghelto (ospital grande) non potè essere demolita 
che a notte tarda. 

Senza il concorso della popolazione il moto non 
poleva avere consistenza, è l'astensione dei citta- 
dini era cosa troppo facile a prevedersi ? vi 
Voleva una grande cecità a mon esserne per- 
SUaso. 

Al lunedì tutto era disposto per una vigorosa 
repressione di ogni disordine : l'apparato militare 
nelle vie era imponente; giravano pattuglie di 
ogni proporzione e.a cavallo e-a piedi: parecchie 
erano composte di compagnie intiere coll’ufficialità 
in testa : tutti i posti rafforzati: la cassa di guerra 
e le famiglie dei militari ritirati in Castello. La 
ciltà era in grande commozione perchè temeva 
nuovi guai; verso mezzodì un panico generale 
fece chiudere tutte le- botteghe-che ‘più non si 
apersero nella giornata ; però se si eccettui qualche 
baruffa isolata fra barabba e soldati in pattuglia, 
fatti luttuosi non ne avvennero. 

Ora è a sperarsi che questo Iriste avvenimento 
sia finito ; ne restano però le tristi conseguenze. 
L'autorità militare, come lo mostra il proclama, ha 
distinta la popolazione quieta dai fanatici rabbiosi. 
L'opinione. pubblica è pronunciata fortemente 
contro tale demenza, essa deplora però ‘altamente 
che misure preventive non l'abbiano impedita, 
ciò che dovea riuseir facile all’ autorità militare 
che al pari del pubblico tutto era informata degli 
avvenimenti che dovevano succedere. 

Oggi sono piantate in piazza CasteJlo, in faccia 
alla casa del Vermeed alla chiesa della Madonna, 
sei forche, e dicesi.che dimani ve ne saranno al- 
tre sei in piazza d'armi. Si lamentano le vittime în 
molte delle quali la temerità non andava disgiunta 
da un patriotico sentimento, 

“Le. prescrizioni d'ordine.pubblîco affisse agli 
angoli sono rigorose assai: è il fratto di questa 
pazzia. Il militare in una crisi così difficile si com- 
portò con moderazione e disciplina , la qual cosa 
accusa la sua condotta del 1848. 

Sabbato notte tutta l'ufficialità e i generali si 
erano riuniti în un'gran ballo di società al pa- 
lazzo del Marino, ove vabita il conte Giulay. Se 
questi popolani col disprezzo che mostravano per 
la vita loro.ed altrui avessero fatto impeto in quella 
casa, certo ne sarebbe nata un'immensa carnifi- 
cina; eppure il tentativo non sarebbe stato più te- 
merario di quel che fecero poi. 

La perdita del militare si stima ammonti ad una 
settantina d’ nomini fra morti e feriti, compresi 
tre ufficiali. Degli insorti è'difficile calcolarne la 
perdita. Nella notte del lunedì è giunto da Verona 
il generale Benede *k. 


(Altra corrispondenza) 
Milano , 9 febbraio. 


Come scriveva il primo atto dell’ orrenda tra- 
gedia, ora succedono gli altri atti , conseguenza 
dej primo. Ieri furono»giustiziati sulla piazza del 
Castello, în faccia alla città 7 individui, civili. Sei 
colla. forea ed il settimo fucifato. Si dice che vi 
sieno state delle esecuzioni anche di militari, ma 
di queste il pubblico non ne sa nulla. Quello che 
è certo si è che furono veduti anche degli unga- 
resi incatenati condotti in castello fra le guardie. 
I nomi dei 7 non si sanno ancora. perchè la 
sentenza non è ancora stata pubblicata. 

li numero dei militari morti o feriti è oltre i 
200 a detta d'un impiegato dello spedale militare. 
Le ferite sono di sule, coltello o di Junghi chiodi 
aguzzati. Queste ultime sono tutte mortali. 

È venuto a Milano Benedek, e si aspetta Giulay. 

Il moto fu assolutamente di pochi congiurati. 
La cittadinanza non vi prese parte. Non vi è per- 
sona, a qualunque partito appartenga , che non 
sia furibonda contro Mazzini, al quale si attribui- 
buisce da tutti questa orribile scena, 

Colle consuete sue millanterie fece credere a 
quei disgraziati che erano sostenuti da forze im- 
ponenti, e quegli infelici si lasciarono trascinare 
gon un coraggio degno di migliori condizioni Si 
contano atti di audacia incredibili. Un uffiziale fu 
ucciso alla testa di grossa pattuglia da un ragaz- 
zotto di 18 a 20 anni con un colpo di stile; esso 
pure fu fatto a pezzi. Pochissimi ‘furono gli indi- 
Vidui che disarmarono il posto di guardia della 
Corte. Sulla piazza Fontana eranvi appostati 25 0 
‘80 militari colle armi in fascio ; otto o dieci gar- 
zoncelli balzarono loro in mezzo, ne uccisero tre 
0 quattro e se la svignarono in un baleno con al- 
trettanti fucili. 

Oggi sì dice ehe 10 saranno le vittime, e da 
quello che so, i destinati aila forca saranno 20. La 
città presenta l'aspetto il più triste del mondo. 
Molti signori sono iti in campagna e molti si pre- 
parano ad yscire di paese. Non si odono le cam- 
pane perchè l’ autorità fece consegnare le chiavi 
dei campanili che rimarranno chiusi sino a nuovo 
ordine ; egualmente sino a nuovo ordine è sospeso 
il servizio delle strade ferrate. Ieri tardi furono 
tolti gli avvisi dei teatri e rimarranno pure chiusi 
sino a muovo ordine. Il duomo è'ehiuso agli uffici 
divini ed occupato militarmente. 

Sembra che il movimento sia partito di là dome- 
nica, finita Ja ‘dottrina cristiana, da dove gli in- 
sorti ivi radunati si spinsero sulle sentinelle del 
palazzo di corte; 

La porta dell'arcivescovado dalla parte di Cam- 
posanto è chiusa e vi stanzia un corpò di guardia. 
Ne] duomo stesso fu pugnalato un soldato che stava 
ginoeehio avanti ad una cappella. 
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guamento anche sopra individui che avrebbeto 
meritata tutl’altro che la confidenza dei cittadini, 
giacchè molti falli personali proverebbero le rèe 
intenzioni di alcuni ; per cagione d'esempio, do- 
menica un omnibus fu fermato e depredate lulte 
le persone ch'ivi erano. ? 

Il ragioniere Leoni che vuolsi ferito, non ebbe 
che una leggera graffiatura, e lunedì usciva di 
casa. 


Lettere pervenute stamattina da Milano, 
per mezzo straordinario , annunziano .che 
nellà giornata di ieri (10) nè in Milano, nè 
nelle altre città della. Lombardia, è accaduto 
il benchè minimo disordine. 

— Leggesi nella Gazzetta di Milano del 9 feb- 
braio: . 

© La quiete pubblica è perfetta nella città e nelle 
provincie. La popolazione amica dell'ordine bene- 
dice il potere forte e provvido che l'ha rassicurata 
e protetta. 

© Ieri ebbe effetto la sentenza contro sette con- 
dannati, e si vide con soddisfazione che la legge 
tutrice dell'ordine fosse eseguita, lo che era da 
prevedersi, per essere stato tanto tranquillo il con- 
tegno della popolazione di Milano nel momento 
dlei tentati disordini. » 

SENTENZA 

Brigalli Eligio di Giovanni Antonio, d'anni 25 , 
ili Ronco nella provincia milanese, domiciliato a 
Milano, falegname di pianoforti, celihe; 

Faccioli Cesare di Giuseppe, d'anni 42, di Corle 
Olona, domiciliato a Milano, garzone da caffè, 
celibe ; 

Canevari Pietro di Giovanni, d'anni 23, di pob- 
bio, in Piemonte, dimorante in Milano, facchino, 
celibe ; Î 

Piazza Luigi di Pietro, d'anni 29, di Cuggiono 
nella provincia milanese, domiciliato a Milano, 
felegname, celibe ; 

Piazza Camillo, di lui fratello, d'anni 26, stam- 
patore di caratteri, celibe; 

Silva Alessandro di Ambrogio, d'anni 32; mila- 
nese, cappellaio, ammogliato ; 

Broggini Bonavenlura di Andrea, d'anni 57, di 
Lugarno nella provincia comense, dimorante a 
Milano, garzone da macellaio, celibe: 

Furono ieri tradotti dinanzi al giudizio statario 
militare sotto. l'accusa. d’ aver: preso parte alla 
sommossa popolare del 6 corrente in questa città, 
distinguendosi principalmente nei seguenti fatti , 
e cioè i primi tre nella costruzione delle - barri- 
cate, egli altri, uniti a diversi sediziosi: i più 
con armi da taglio e da punta, in’ aggressioni a 
soldati accompagnate da ferimenti e perfino da 
rapimento di roba, come avvenne al soldato ag- 
gresso dai Piazza, mentre lo stesso Broggini era 
armato di stilo. 

Convinti essi di tale loro reafo col mezzo di 
Jestimonii ed il Canevari anche per propria eon- 
fessione, il medesimo [giudizio statario militare, 
a termini del proglama 10 marzo }849 di S. E, al 
signor feld-maresciallo conte Radetzky, li con- 
dannò alla morte mediante la forca. 

La quale sentenza ebbe la superiore conferma, 
e fu eseguita nel medesimo. giorno di ieri, ma 
colla fucilazione riguardo al Canevari per man- 
canza di altra forca, 

Milano, dall'i. r. comando militare della Lom- 


bardia, il 9 febbraio 1853. 3 
I, R. DIREZIONE DELLA POLIZIA 
Atriso 


D'ordine dell'eccelso i. r, comando militare 
della Lombardia si deduce. a comune notizia che 
per ora rimangono chiusi tutti i teatri sì pubblici 
che privati, essendo proibita, a tenore dell’ ultimo 
proclama, qualunque adunanza di persona. 

Milano, 8 febbraio 1853. 


Per l'I. R. Direttore, 
Il Vice-Direttore 
Martinez. 
(Altra corrispondenza ) 
Genava, 10 febbraio. 

I fatti di Milano trovarono quì più increduli e 
sfiduciati , che ereduli e fiduciosi, Le lettere esa- 
gerate di Casteggio vennero tosto considerate come 
false, e la stessa Ztalia e Popolo non ardì che ac- 
cennarle. Questo buon senso pubblico mostra un 
progresso politico. 

Gli oratori sacri per la quaresima hanno avuto 
ingiunzione precisa di astenersi da ogni argomento 
politico. D'altra parte è eosa certa che il nuovo 
intendente non avrebbe tollerato cid che accadde 
l’anno scorso in S. Lorenzo. 

Le notizie giunte sinora dalla bassa Italia non 
hanno aleune importanza. 

V'ha chi parla di un rivolgimento a. Palermo , 
ma non trova fede. 

Fu bene accolta la nomina di Bensa a provvedi- 
tore degli studi, 


Firenze, 8 febbraio. Il Momitore Toscano parla 
di una magnifica festa di ballo a corte ed annunzia 
la morte di T. Gazzarrini professor di disegno. 

Il Monitore Toscano von ha altre notizie. 

— Nulla di nuovo di Roma e di Napoli. Il Gior- 
nale di Roma non è giunto attesa Ta' coincidenza 
della domenica, 


Berna, 9 febbraio. La Suisse riferisce che ap- 
pena giunta a Berna la notizia dei casi di Milano, 
il consiglio federale deliberò d'inviare nel canton 
Ticino un commissario federale. Questa. missione 
era stata offerta al colonnello Kurz di Berna , ìl 
quale non l'ha accettata. Finora non si conosce 
sopra di chi sia caduta la scelta del consiglio. 
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* L'articolo del Pays, relativo agli arresti fat-* 
lisi domenica, è pur riprodotto dal Moniteur. 
ita) articolo acquista dunque un carattere ufi- | 
ciale. 2.398 i 

‘ Le persone arfestate sono prevenute di aver 
falto parte di un comitato segreto , avente per is- 
copo di mandare aì giornali esteri false notizie 
sullo stato della Francia; e di togliere il credito 
al governo francese agli occhi della patria. 


= Fra gli arrestati trovasi G. Janskiy facientè 


parte da parecchi anni della redazione del Débats. 
G. Janski , rifugiato ‘polacco , è dà dieci ‘anni na- 
turalizzato francese. Egli lia resi distinti: servigi in 
Africa, nella legione straniera, dove aveva il 
grado di eapitano. Proscritto e senza mezzi ‘di 
sussistenza , senz’ alira risorsa che il suò raro in- 
gegno e la sua infalicabile attività , egli seppe 
crearsi nella stampa parigina, sotto gli occhi di 
lutti, un'onorevole posizione , che lo mise in re- 
lazione cogli uomini i più eminenti ed i più sti- 
mati di tutti i partiti è di tuttii governi suecedéntisi. 
Nelle sue relazioni di collaborazione con noî, ègli 
seppe meritarsi la stima e }' affezione di tutti co-- 
loro che lo conoscono. La nobiltà. del suo carat- 
tere, la moderazione del suo animo, la saviezza 
delle sue opinioni politiche bastanò per difen- 
derlo dall’aecusa che gli venne fatta. Non dubi- 
liamo quindi che i tribunali, ai quali sta ora il 
pronunziare sulla sua sorte, lo restituiranno su 
bito alla libertà ed a'suoi numerosi amici. è 


‘ 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Da Ciamberì, 11 febbraio, ore 10 del mat- 
tino, minuti 15. sr 

Parigi, 10 febbraio. La nuova sessione del corpo 
legislativo sarà aperta lunedì 14 febbraio. 

ll marchese de Valdegamas, plenipotenziario di 
Spagna, ha rimesso all'imperatore le credenziali 
del duea di Parma, di cui è pure inviato straòr- 
dinario. ; 

Il marchese di Villamarina, ministro sardo, ha 
parimenti rimesso la risposta del suo sovrano alle 
lettere imperiali comunicate dal Signor His de Bu- 
tonval. i ” 

Nell' assemblea generale degli azionisti della 
Banca furono rieletti reggenti por cinque anni, il 
conte Pillet-Vill, James-Odher ed Alphen, — * 

Inghilterra, 8 febbraio, Ebbe luogo un mee- 
ting degli amici d'Italia per supplicare il governo 
d'intervenire officiosamente, onde por fine all'oc- 
cupazione di Roma e delle Legazioni per parte 
delle truppe francesì ed austriache. Sita 

Madrid, 6 febbraio. Il governo riporid nna 
forte maggioranza in tulti i distrelti elettorali di 
Madrid. 

Borsa di Parigi 10 febbraio. 
In contanti An liquidaz. 


Fondi francesi 
3 p.0j0. . 7930 7920 79.80 rialzo 85 c. 


412 p.010 . 105 » 10520 10540 rib. 506. 


G, Rowmatpa Renente, 





CAMERA D'AGRICOLTURA. E COMMERCIO 
ò pi 
Borsa pi commencio —. Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio e sensali. 
10 febbraio 1853 
Fondi pubblick ' 
1848 5 0jJ0 1 7.bre— Contr. della mattina in cont. 
1849 » ]8.bre—Contr;del giorno preced, dopa 
la borsa 95.50 
Contr. della matt. in cont. 95.20 
1 dic. — Contr, del giorno preced. dopo 
la borsa in liquid. 94 pel 28 
Contr. della matt.in cont.93 75 
1834 ObbI.1 genn. — Contr, del giorno preced. dopo 


la borsa in cont, 1000 


1851. » 


Cam 
: Per bfevi scad. Per 3. mesi 
Augusta . .... , 253 1}? 253 14 
Francoforte sul Meno 211 1}2 
Genova sconto , . 5 010 
Lione . +. 400 49 
Londra ‘25 10 DA 97 1,8 
Milano ) li 
Parigi . 100 99.40 
Torino sconto . .. 50j0 
Monete contro argento (*) 
Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 03 20 06 
—. di Savoia 28 65 8 72 
— di Genova 79 14 79 27 
Sovrana nuova 25 06 l 
— vecchia. d 82 s di 
Eroso-misto ” st 
Perdita . 2 50 0100 


() Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 
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IL SEI FEBBRAIO E L' ARMONIA 


Mentre gli nomini ‘onesti deplorano gli 
ultimi avvenimenti di Milano, e gemono 
sulla sorte degli illusi che, trascinati da false 
insinuazioni, misero il-loro.eoraggio e il loro 
patriotismo al servizio della causa più fa- 
tale , havvi Chi esulta di questi casi e se ne 
vale nel modo più perfido a vantaggio del 
proprio partito, che sebbene in una dire- 
zione opposta non è meno fatale per l'Italia 
e;il,suo sviluppo nazionale. È l’ Armonia, 
che componendo onartifizio gesuitico un ec- 
cesso carnevalesco avvenuto a:Genova, e 
alcuni arresti a Parigi coll’ ì 
ziniani a Milano', li vuòle far derivare tutti 
dalla medesima fonte, e intima chei go- 
verni e Ja società ciyile si debbano porre 
sotto la sua bandiera per combattere quelli 
che l'Armonia chiama nemici di Dio e della 
società. 

Noi non approviamo la mascherata colla 
quale a Genova si.è creduto di fare un in- 
sulto alleautorità ecclesiastiche ; e ciò tanto 
meno inquanto che l'arcivescovo Charvaz nei 
primi atti del suo ufficio dimostrò sentimenti 
ed opinioni degni di un buon prelato. Si 
pretende che i suoì antecedenti non siano 
"d'accordo con queste disposizioni ; ‘ebbene, 
noi condanniamo i suoi antecedenti e spe- 
cialmente gli atti d'intolleranza commessi 
perl’ addietro sotto il suo nome e la 
sua! direzione contro. cristiani che non 
professano il culto cattolico. Ma se ora, 
o ravveduto del suo errore) owmeglio il- 
luminato intorno agli interessi della reli-- 
gione, hà mutato sistema, sarebbe egli giu- 
sto di respingere il bene, che ha fatto adesso 
e che è disposto di faré, in causa del male 
che ha fatto per l' addietro? 

Nulla ci autorizza a non credere sincere 
le attuali sue tendenze, mase non lo fossero, 
se l'avvenire lo vedesse ricadere, nelle an- 
tiche deplortabili sue vie, se sì facesse al 
pari di molti suoi colleghi mal consigliati 
stromerito del partito elericale, non sarebbe il 
presente suo contegno, e la nostra apprez- 
zazione del medesimo la migliore arma per 
combattere il risultato di quelle palinodie e 
la perfidia del partito che se ne vale ? 

Indipendentemente anche da queste con- 
siderazioni disapproviamo il fatto di Genova, 
perchè non è fatto di società civile, perchè 
l' esporre'alla pubblica derisione le persone, 
a qualunque opinione, partito o classe ap- 
partengano, non è un procedere degnodi un 
popolo incivilito; perchè è un' arma  peri- 
colosa, che sarebbe facile a tutti i partiti di 
adoperare contro i loro avversari senza far 
avanzare di un passo la buona causa. 

Ma non. vogliamo, dare al fatto di Genova 
l'importanzache non ha, che con fini subdoli 
gli è stata attribuita dall’ Armonia; il potere 
ha agito con senno mon immischiandosene 
e lasciando all'opinione pubblica la cura 
di riprovare quell’ atto, cui certamente 
niuna persona civile e ché rispetta se stessa 
avrà voluto prendere parte. È questo il mi- 
gliore mezzo che valga a reprimere in uno 
Stato libero gli eccessi che per se stesso non 
turbano la pubblica tranquillità. La migliore 
educazione del. popolo e la disapprovazione 
generale faranno scomparire col tempo que- 
ste ‘manifestazioni deplorabili senza che sia 
necessario di accorrere nelle file dell’ Ar- 
monia e di mettere la forza pubblica a di- 
sposizione dei gesuiti. 

Più difficile era per l'Armonia il soste- 
nere che gli arresti avvenuti ultimamente 
a Parigi, i quali comprendono alcune nota- 
bilità legittimiste, siano uni e d'accordo coi 
nemici di Dio e della società. Per venire al 
suo fine l'Armonia incomincia a rinnegare 
quei legittimisti , li chiama rivoluzionarii e 
dice che « sono impostori schifosi, che sotto ìl 
«pretesto di un santo principio celano in- 
« degne voglie e sfrenate passioni. » Non 
abbiamo motivo di dubitare di queste asser- 
zioni del giornale cattolico , che è meglio 
in grado degli altri di giudicare del partito 
legittimista, che per politica o per necessità 
è stato sempre legato coì clericali. L'4r- 
monia ha torto però di limitare quelle qua- 
lifiche soltanto ad una frazione dei suoi se- 
guaci, che ora rinnega, ai legittimisti; esse 
stanno bene a tutto il partito, e questa volta 

‘il:pio’ giornale si è confessato facendo il 
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proprio ritratto nel modo più ingenuo e' più 
somigliante. 

Evidentemente l'Armonia è desolata di 
non aver potuto mettere nella lista dei suoi 
fatti rivoluzionari anche qualche avveni- 
mento di Torino. In mancanza dei fatti si 
accontenta di supposizioni ed insinuazioni. 
Alcune parole dette da noi gliene sommini- 
strano il pretesto e l'argomento. Scrivemmo 
che le mene di Mazzini non riescirono a su- 
seitare torbidi.in Piemonte, e che le. sue 
idee non trovarono. disposizioni favorevoli 
in nessuna classe. Da ciò deduce il gior- 
nale cattolico, con un’enfasi sua propria, 
che tutte le classi furono tentate , nella 
chiara intenzione di insinuare chie le mene 
Îmazziniane si erano in Piemonte estege in 
grandi proporzioni, e avevano avviluppato 
tutte le popolazioni. Per dar maggior forza 
alla suggestione l'Anmonia aggiunge, che 
in occasione del ballo di domenica scorsa 
molti erano entrati in timore di ‘qualche 
gran fatto, e se questo non accadde, ne do- 
vremmo ringraziare i carabinieri concorsi 
in numero stragrande, parte travestiti, parte 
colle loro insegne. 

L'Armonia non ha sviluppato tutto il suo 
pensiero ; le ultime conseguenze delle sue 
insinuazioni sono ancora, trattenute nella 
penna; trova più opportuno di lasciarle in- 
dovinare a'suòi lettori, perchè il pronun- 
ciarle apertamente e' cinicamente non sa- 
rebbe ancora di stagione. Probabilmente 
l'Armonia sùppone che i suoi lettori pen- 
seranno che in qualche altra circostanza i 
carabinieri non sarebbero sufficienti per 
isventare i progetti rivoluzionari, che è 
d'uopo cercare altra protezione ,. cioè quella 
dei patroni dell'Anmonia; che la prestereb- 
bero a patto che la forza del. governo sia 
messa a-loro disposizione. 

Ma contro il fatto minacciato dall'Armo- 
nia non abbiamo bisogno nè della prote- 
zione dei carabinieri, nè dî quella de'suoi 
patroni. La forza inerente al governo costi» 
tuzionale e la potenza dell'opinione pubblica 
cì garantisce assai meglio contro le insen- 
sate e selvagge rivoluzioni di quello che 
potrebbe fare l'applicazione della forza bru- 
tale, o delle arti gesuitiche. 

Le nostre parole furono seritte per fare il 
meritato elogio delle popolazioni che, ani- 
mate da ottimo spirito, sanno troppo apprez- 
zare ivantaggi della civiltà e della libertà, 
per arrischiarli con pazzi e colpevoli tenta- 
tivi, o permettere che sì abusi de'loro ge- 
nerosi sentimenti per ispingerle a moti e 
imprese deplorabili. 

L'Armonia ne ha tratto argomento di in- 
sinuazioni poco caritatevoli per l'onore e il 
buon senso del paese, e ne ha ‘sconvolta 
l'intenzione, come è sua abitudine. Non in- 
Vidiamo questo mestiere e questa sua prova 
di sentimento patriotico. 

Affinchè l'opera sia compiuta, l' Armonia 


mette alle spalle dei rivoluzionari piemon- | 
tesi da lui immaginati, i fatti dì Milano, | 


dicendo che non mancò da loro se quei fatti 
non furono. più gravi. Per scrivere simili 
cose innanzi all’ evidenza dei fatti, ci vuole 
davvero una dose d’'impudenza, di cui sono 
capaci soltanto gli uomini. che , ‘affibiando 
l'insegna di civiltà e religione, sono abi- 
tuati ad ogni sorta di turpitudini, e « celano 
« sotto il pretesto di un santo principio in- 
« degne voglie e sfronate passioni. » 

Questi uomini hanno ora due mire: l'una 
di compromettere il Piemonte, nei loro occhi 
empio, rivoluzionario e scomunicato; l'altra 
di difendere l'Austria che essi dicono pro- 
tetta da Dio. 

Ma il Piemonte è ostinato a non compro- 
mettersi con fatti, e all'' Armonia sconcer- 
tata e dolente per tanto senno , non rimane 
che di incriminare le intenzionî , il che non 
le costa molta fatica, ma è anche di poca 
efficacia. Le calunnie e le suggestioni rica- 
dono sul suo capo. 

Nei fatti di Milano però l' Armonia ha 
trovato un argomento degno delle sue ten- 
denze a favore del governo austriaco. Le 
esecuzioni di Mantova hanno fatto ribrezzo, 
essa lo concede; ma i fatti di Milano, dice 
l'Armonia, hanno dimostrato se ifatti di Man- 
toya erano sognio pretesti. Sappial'Armonia, 
sappiano tutti coloro, cui le sventure italiane 
sono.pascolo e trionfo, che le vittime colà 
immolate dal carnefice austriaco potevano 
essere sedotte da qualche generosa illusione, 





ma non trascorsero a deplorabili ed insensati 
eccessi; odiavano lo straniero, amavano la 
patria, manonarmavano se ediloro aderenti 
di ale, di insidie e di false promesse, 
come. Mazzini e gli intimi suoi adepti. Il 
dire'altrimenti è vile ed infame calunnia, 
tanto più vile ed infame che colpisce coloro 
che da mesi riposano in pace e nél lutto di 
tutta l'Italia. 

Già vedemmo come l’ Austria, Mazzini e 
la setta nera si diedero la. mano a. rovina 
dell’Italia sui mesti ed illagrimati tumuli di 
Belfiore. 

Ora procedono a: gara nell'opera tene- 
brosa; ma -confidiamo nella forza e nella 
giustizia della' buona causa. ‘A' dispetto ed 


ontadei nostri nemici, il sagtificio non 


safà compiuto; il rigeneramento italiano 
potrà essere ritardato, ma. non spento nè 
ayvilito. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


In quest'oggi. dopo l'approvazione delle 
ultime proposte su cui la commissione erasi 
riserbata a deliberare, si passò alla. vota- 
zione segreta sulla legge d' imposta perso- 
nale e mobiliare. Furono quarantasette i 
voti contrari che si raccolsero dall’ urna su 
centoventisei votanti. Opposizione nume- 
rosa anzichè no, ma ch'era da prevedersi 
paragonando il risultato di questa votazione 
a quello che sul progetto simile erasi otte- 
nuto altra volta. 

Questa falange di oppositori si disciolse 
subito intorno alla leva dei 150 marinai che 
fu approvata senza discussione. Le. palle 
nere non furono che tredici su centodieci- 
otto votfnti. 

La Camera sì costituiva poscia in ‘comi- 
tato segreto per la discussione del suo bi- 
lancio. 





Morr iN Lowsarpra. Il Courrier de Lyon, 
dopo di avere acerbamenté riprovato il'mo- 
vimento di Milano, termina con queste pa- 
role : 


« Non è nostra intenzione prender pàrte 


ìn una quistione che non è la nostra per 
una potenza che non è precisamente l'alleata 
della Francia e per affari che non hanno re- 
lazione coi nostri che indirettamente.. Ci li- 
mitiamo a constatare la situazione delle cose, 
e ci crediamo per messo di segnalare al- 
cune conseguenze generali che ci sem- 
brano dover derivare per la politica euro- 
pea;, e per quella della Francia, 

« La prima è che l'autorità austriaca, in 
onta dell'immenso apparecchio militare che 
essa spiega , è sul quale si appoggia , non 
è tanto solidamente stabilita come potrebbe 
credersi, e che le aspirazioni delle popola- 
zioni della penisola verso una nazionalità 
unica ed indipendente non hanno cessato 
ancora di far battere i cuori italiani, e che 
esse dovranno per lungo ‘tempo ancora es- 
sere, e lo saranno per sempre, un soggetto 
ed una causa d’incurabile debolezza pel ga- 
binetto di Vienna. 

« La seconda di queste conseguenze è che 
in presenza delle eventualità. che possano 
sorgere da questo stato di effervescenza e 
di sordo antagonismo, il nostro governo 
che ha pure la sua parte d'influenza ad 
esercitare su queste contrade, non potrebbe 
rinunciare all'occupazione di Roma; cioè 
che questa occupazione deve mantenersi col 
mezzo di forze assai imponenti per contro—- 
bilanciare le ostilità di diversa natura che 
potranno tendere a disputarci questa posi 
zione, e condannarci ad un annichilamento 
a cui non potrebbero acconsentire nè l' o- 
nore, nè gl'interessi della Francia. » 





Proccawa pi Kossuri. Togliamo dalla Voce 
della Libertà il seguente proclama tradotto 
dal magiaro. 


IN NOME DELLA NAZIONE UNGHERESE 


Compagni eroi in Italia; il mio lavoro è com- 
piuto a seconda del mio proponimento, ed è mio 
proponimento di liberare la patria, di farla indi- 
pendente, libera e felice. Noi non fummo oppressi 
dalla forza ; il mondo intero non l'avrebbe potuto. 
Il tradimento solo lo poteva. Giuro! che in avve- 
nire nina forza ci vincerà, nè il tradimento potrà 
farci danno. 

La nostra guerra è la guerra della libertà, nè 
saremo soli ed abbandonati come per lo addiétro. 

Non solo tutti i popoli della patria sono d' ac- 


cordo, e chi prima era contro noi, attualmente 
combatterà il nemico comune, ma tutti i 

d’ Europa staranno con noi, tutti i popoli d'Europa 
si sono affratellati con noi e uniranno le loro forze 
per uno scopo comune, ad un tratto, ad un tempo; 
la bandiera della libertà sarà inalberata da tutti 
i popoli del mondo .e la fracida potenza dei de- 
spoti sarà inesorabilmente subissata.. Questo sarà 
l'ultimo sforzo che noi ed i popoli faremo. x 

In questo combattimento veruna nazione è più + 
affratellata colla nazione ungherese, quanto 1’ ita- 
liana. 1 

Lo scopo è comune, il nemico è lo stesso, la 
guerra comune; l'Ungheria sarà l'ala destra, l'Ita- 
lia la sinistra nell’ ordine del combattimento che 
io ho disposto. 

La nostra vittoria sarà vittoria d'Italia e vice- 
versa, » 
Perciò in nome della nazione mia ho contrattato 

nazione 


fa modo. tale al, in gut, 4 


lunque momento inmalterassi Yo stendardo « 
libertà del mondo, ogni soldato italiano che si 
troverà in Ungheria si unirà alla insorta nazione 


ungherese, ed ogni soldato ungherese, che la sorte. > — 


mise in Italia, deve. affratellarsi cogli italiani e 
dove suoni l'allarme, là dovrà combattere contro 
il nemico comune; bai 

Chi si ritirasse sarà riguardato come stipendiato 
da carnefici degli itali-ungheresi. 

Ei non rivedrà mai più la. sua patria dalla 
quale sarà per sempre espulso come l' assassino 
che vendeva il sangue de’ suoi parenti è la sua 
terra nativa al nemico. 

Il momento della costanza si avvicina e questo 
momento nori trovi neghiltoso l’ungherese; se que- 
sto momento noi lo lasciassimo. sfuggire la patria 
sarebbe perduta per sempre e i nostri vessilli 
nazionali coperti di onta e di disprezzo. Mia 

Ovunque si trovi un soldato ungherese sia 
dato della libertà; e similmente nella nostra patria 
ogni ungherese di villaggio in villaggio so! ‘ 
libertà. " 

lo so che per la guerra delle libertà ogni un- 
gherese è pronto a spargere il sangue e lé soffe- 
renze della patria hanno fatto anche del fanciullo 
un éroe. 

Veruna nazione ha premiato finora i suoi fedeli 
come la nazione ungherese lì premierà. » 
I beni della nazione dopo la vittoria saranno 
ripartiti fra i guerrieri dell’ esercito, e le famigliè © 

dei caduti. 

Il vile avrà la morte del traditore. 

Vi fo sapere, o eroi, in nome della nazione , 
che chi vi presenterà questo mio ordine io lo 
mando a questo scopo fra voi che nell’ eseréito 
ungheresa, stanziato in Italia, servite. 

In esso io conto i fedeli eroi della libertà ; i 
miei commissarii vi daranno in mio nome le 
istruzioni del come dovete comportarvi; queste 
istruzioni prendetele come comandi della nazione 
ungherese, e come ordini miei: esegufteli. 

Quest'ordine sarà diramato in ogni compagnia, 
in ogni battaglione, in ogni reggimento: ubbidite 
ed operate. 

Eroi! l'Honwed e l'ussero ungherese hanno co- 
perto di gloria la nostra patria, e il mondo guarda 
la nostra bandiera come la bandiera della libertà. 

Noî ne saremo sempre più degni e corrispon- 
deremo a quanto il mondo attende da noi. 

Voi siete numerosi in Italia, nel vostro seno 
corre il sangue degli eroi, nel petto avete il cuore 
dei patriotti, e nelle vostre mani stanno le armi 
che vi confidarono i vostri stessi nemici. 

Su, prodi, alla vendetta contro i nostri car- 
nefici ! 

Il lavoro vostro è glorioso, è facile, perchè cir- 
condati da una nazione della quale i milioni in- 
sorgono contro l'Austria. i 

Da Roma fino alla terra della Sava, fin oltre il 
Reno, ogni popolo si unisca con un grido che, 
misto al fragore delle armi, porti a Dio la sen- 
tenza: / despoti sono spariti dalla terra ! 

Viva la libertà dei popoli! viva la patria | Eroi, 
sia questa la voce che nuova tromba di Giosuè 
innanzi al Gerico dei carnefici li annientisca tutti. 

Così ordino in nome della nazione; ognuno 
agisca: fra poco tempo sarò tra voi. 

A rivederci; Iddio vi guardi. 

Gennaio 1853. 


Luigi KossutH 
Governatore dell'Ungheria. 


Cose p' Austria. Dalla corrispondenza del 
Times, da Vienna 2 febbraio, riproduciamo 
i seguenti interessanti brani : 

« Qui si presta poca 0 nessuna attenzione 
alla politica, e anche quando si domanda 
se vi sia qualche notizia importante, lo si 
fa piuttosto per abitudine che per desiderio 
di informarsi intorno a ciò che succede. 
Questa indifferenza, che sorprende assai gli 
stranieri, è lungi dall' essere dispiacevole 
agli uomini di Stato dell'Austria, che hanno 
sempre piuttosto incoraggiato che impedito 
la morbosa smania di divertirsi, che è uno dei 
grandi segni caratteristici della nazione. In 
breve, quì sì ritiene come assioma politico, 
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che è assai più facile governare un Pop 
inclinato nei piaceri e ai passatempi, che'una 
nazione disposta alla meditazione e alle-sot- 
tili investigazioni. i | 

« Non sì conosce bene il motivo dei nume- 
rosi arresti fatti da qualche tempo in Unghé- 
Ta ; e se fosse conosciuto, ben poche per- 
sone avrebbero il coraggio di intavolare un 
discorso in proposito. Che vi sia una cospi- 
razione estesa ed ordita con astuzia, è certo, 
ma quale sia il suo.vero, scopo, e quali le 
probabilità di successo, è impossibile il dire. - 


| Da alcuni oscuri cenni lasciati ‘cadere qua 


e là si suppone che la maggior parte del 
prodotto ‘delle rapine che si commettono in 
Ungheria, va ‘ad ingrossare un fondo se- 
greto, sul quale si sosterranno le spese di 
qualche futuro movimento rivoluzionario. 

« Che le misure adottate dal governo au- 
striaco.per assicurare. l'unità e l’indivisibi- 
lità dell'impero siano. troppo arbitrarie per 
essere popolari, è cosa certa; ma l’idea di 
innalzare con isperanza di successo la ban- 
diera rivoluzionaria in Ungheria è vera- 
mente fuori di proposito. L'estrema segre- 
tezza, nella quale sono involti ‘i processi 
contro Noszlopy e i suoi principali confede- 
rati, (dà luogo a molte dicerie che io sup- 
pongo del tutto infondate. Si. mormora che 
Noszlopy è un agente del governo, e che 


« ‘una signora di alto. rango, di‘nome Teleky 


e molte altre persone furono segretamente 
appiccate a Pest, ma probabilmente tutto ciò 
è una favola. .... 

«Il governo ha nominato recentemente in 


| Ungheria molti impiegati, che ignorano af- 
fatto la lingua del paese, e a scusa di que- 


. sta, misura si. adduce che gli ungheresi cer- 
cano sistematicamente di rendere impossi- 
bile ogni amministrazione. Se ciò .è vero, 
come è probabile, egli è cosa evidente che 


il principio di unità e di indivisibilità non 
alligna sul suolo ungherese... 


«Il governo austriaco, messo nel bivio di 


| S@egliere fra la Francia e la ‘Russia , non 
| potendo accontentare entrambi, si è natu- 


ralmente deciso in favore dell'ultima. Seb- 
bene.l' imperatore dei francesi si dica un 
parvenu, egli è poco disposto di essere trat- 
tato come: tale, ed. è profondamente indi- 


| spettito di essere considerato: come intruso 
< da quelle stesse potenze, le di cui parti egli 
| ha sostenute con tanto successo negli ultimi 


due anni. 
«Si presume che le relazioni amichevoli 


, @sistenti fra l’imperatore dei fraticesi el’in- 
«vWiato britannico dispiacciano fortemente al 


signor Hiibner.:Si è pure qui geloso della 
Prussia perchè .il conte. Hatzfield è meglio 
ricevuto del: ministro austriaco;.. 

« Si ‘assicura che icorpi d'infanteria russi 
in Bessarabia e nella Crimea hanno ricevuto 
l’ ordine di occupare i principati danubiani. 


. Alcuni diplomatici sono convinti che la Porta 


intraprese la guerra del Montenegro dietro 
i consigli del sig. Delavalette inviato -fran- 
cese. Se ciò fosse il caso, cosa direbbe il suo 
padrone imperiale dell’ occupazione della 
maggior parte della Turchia europea colle 


truppe delle due potenze del Nord? 
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STATI ESTERI 


PRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione ) 

Parigi , 8 febbraio. 

Il Constitutionnel ed il Pays di questa mattina 
contengono delle spiegazioni intorno ai sedici ar- 
resti eseguiti ier l’altro. N Pays assicura che tutti 
gli individui arrestati furono posti nelle mani del- 
l'autorità giudiziaria, ma questa asserzione è in 
parte inesatta, in quanto che risulta che i signori 
St-Priest, de Rovigo e Mirabeau furono posti in 
libertà il giorno stesso dell’arresto, alle quattro ore 
pomeridiane. 

Il Moniteur di questa mattina si limita a ripor- 
tare una breve nota che su Questo argomento era 
contenuta nel Pays di ieri. 

Fra gli individui arrestati uno solo, il signor 
Pelloquet, appartiene al partito democratico. Dagli 
articoli dei succitati due giornali che ricevono 
le loro ispirazioni dal governo, rilevasi che a 
questa rigorosa misura hanno dato motivo delle 
corrispondenze destinate ai giornali inglesi, belgi 
e tedeschi, ostili al governo imperiale, @ nello 
stesso tempo calunniose ed oltraggiose contro le 
persone che coprono eminenti posti nell’ ammini- 


\. strazione attuale. 


Varie, come è naturale, sono le voci: che cor- 
rono.intorno all'esito delle operate perquisizioni. 

Devesi ritenere che non abbiano condotto ad al- 
cuna .scoperta quelle eseguite presso i tre arre- 
stati che furono lasciati immediatamente ìn li- 
bertà, ed.a questo proposito fa meraviglia come 
la polizia abbia, senza dati sicuri, proceduto ad 
una simile misura contro il sig. de St-Priest. 

Mi si assicura che quello dei due fratelli Mira- 
beau , che era stato arrestato, non ebbe mai ad 
occuparsi -di politica, e che del resto era nel no- 
vero di quelli che ‘avevano chiesto un posto di 
ciambellano nella casa dell’imperatore. , 
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Comunque abbia ‘avuto Iuogo l'arresto di una 
persona appartenente al partito democratico, pare 
che le corrispondenze incriminale non possano 
altribuirsi a questo partito , del quale non è fatta 
parola negli articoli dei due giornali semi-uMciali. 
Anzi, e nell’uno e nell’altro dei medesimi è dichia- 
rato che le corrispondenze procedevano con un 
aceordo dovuto ad una specie di direzione loro 


{impressa dagli antichi partiti. 


Il Constitutionnel conferma ancor più questa 
idea scagliandosi contro il governo parlamentare 
ed attribuendo lo stato di cose che ha svegliato 
l'attenzione del governo, ad uno sfogo di scrittori 
rimasti ‘oziosi «in seguito ai rigori della stampa ed 
alla cessazione di quello che egli chiama scanda- 
lose agitazioni della vita parlamentare. 

Il Journal des Débats, unico fra i giornali pa- 
rigini, pretende che fra gli arrestati sieno com- 
presi degli italiani e dei tedeschi. 

Io non ho udito a parlare di alcun italiano arre- 
stato, è d'altronde anche il Constitutionnel non 
parla che di corrispondenti di giornali inglesi, 
belgi e tedeschi. 

Il sig. Tanski, che è nel numero: degli arrestati, 
non. so se sia naturalizzato. francese , ma è certa- 
mente polacco ‘d'origine, ed è da molti anni im- 
piegato in qualità di redattore del Journal dés 
Débats. ) 

Fra le induzioni che si fanno intorno all'esito 
delle perquisizioni, havvi anche quella che presso 
uno degli arrestati siansi trovate le prove di una 
corrispondenza informativa destinata pel ministero 
degli affari esteri di una delle grandi potenze di 
Europa. 

Vi do questa notizia sotto le più ampie riserve 
e senza garantirvene menomamente l’ autenticità. 
L' istruzione giudiziaria porrà in chiaro la verità. 

Il Moniteur di questa mattina dà la nomina di 
altre persone che debbono formare la casa della 
imperatrice; la marchesa Latour-Maubourg appar- 
liene ad una antica famiglia. Un generale Mau- 
bourg, dopo avere militato gloriosamente nelle 
guerre dell'impero, era stàto nominato governatore 
degli Invalidi sotto la prima ristaurazione , posto 


*che abbandonò all’ epoca della rivoluzione di lu- 


glio; in seguito poi egli divenne aio del. duca di 
Bordeaux. 4 

Ilballo dato dal Senato ieri sera riescì, come 
era,da aspettarsi, splendido, sotto, tutti i rapporti. 
Assistevano a questa festa tutti gli ambasciatori e 
ministri delle potenze estere, L'imperatore arrivò 
coll’ imperatrice e le loro rispettive case verso, le 
dieci e mezzo. Una strepitosa orchestra diede il se- 
gno delle danze , e l’imperatore aprì il ballo eon 
madama de Troplong, moglie del presidente del 
Senato. Questa festa durò-a notte-assai inoltrata, 

Questa sera alla Tuileries non vi sarà ballo ma 
semplicemente circolo e presentazioni ; la corte 
osservando le prescrizioni religiose si ritirerà alle 
undici ore. 


— Leéggesi nella Presse a proposito degli ultimi 
arresti fatti a Parigi: 

< Il sig. Granier de Cassagnac nel Constitution- 
net e il signor Cohen nel Pays, Journal de l’Em- 
pire, trovano naturale e perfettamente legittimo, 
che si arresti della gente sospetta di tenere una 
sospetta corrispondenza, 

« Questi due scrittori e questi due giornali tro- 
vano affatto naturale che si arresti il generale di 
St-Priest, che si rimugini in tutte le sue carte, 
che lo si tragga alla prigione di Mazas , per rimet- 
terlo poi in libertà alla sera, 

€ Questi due scrittori è questi due giornali tro- 
vano affatto naturale quanto fu fatto al domicilio 
del sig. Chantelauze, il quale abita a Lione e non 
è a Parigi che di passaggio, dove egli non è nè 
redattore nè corrispondente di nessun giornale. 
Egli stesso, il figlio di uno degli ultimi ministri di 
Carlo X, racconta quanto gli avvenne nella s&- 
guente lettera, della quale , prima d’inserirla, ab- 
biamo constatato Ja piena autenticità. 

« Domenica sera 6 febbraio. 

« Signore, ì 

« La polizia mi ha fatto una visita questa mat- 
tina a otto ore. lo era fuori di casa, Cinque agenti, 
che venivano senza dubbio per arrestarmi, hanno 
scassinate tutte le mie serrature., ma se n’ anda- 
rono senza ayere ritrovato nessun documento che 
possa compromettermi, 

«Voi signore a «ui non viene maî meno il co- 
raggio, abbiate la bontà di far conoscere questi 
fatti ai vostri lettori e vogliate aggradire l’ espres- 
sione dei miei più distinti sentimenti, 

« B. DE CHANTELAUZE . 
« 46, ruede Seine. >» 

Ebbene ciò che i due scrittori, il sig. Cas- 
sagnae ed il sig. Cohen, ciò chei due giornali 
il Constitutionnel ed il Pays dichiarano di tro- 
vare naturale e perfettamente legittimo, ciò stesso 
noi dichiariamo altamente; a nostro-rischio e pe- 
ricolo, di non trovare nè legittimo, nè naturale, 
anche quando si tratta o dell'arresto di Sainj- 
Priest, che fu uno dei promotori della legge del 
31 maggio, o della prigionia dei signori René 
di Rovigo e di Coetlogon, a eul noi eravamo 
quotidianamente il bersaglio nel Corsaire o di 
qualche altro corrispondente di un giornale di 
Parigi, che, il 2 dicembre, ci additava bugiar- 
damente a tutti i giornali democratici dei dipar= 
limenti come uno degli instigatori e aiutatori 


del eolpo di Stato ; no; sia che si tratti di amici, 
sia che di nemici, noi non troviamo naturale 
per niente affatto che non si rispetti nè la in- 
violabilità della eorrispondenza, nè ‘la invio- 
labilità del domicilio, e ehe nessuno possa ora 
ritenere prudentemente una lettera che racchiude 
il segreto di una famiglia, o che compromette 

















l'onore di una donna, per quanto preziosa e 
cara possa essere questa lettera. È >. 

€ La libertà dî corrispondenza è allàlibertà della 
stampa ciò che la libertà del pensiero è-alla li- 
bertà della parola. È una libertà interna; Se non 
è più permesso di dire confidenzialmente ciò ché si 
pensa, non è lontano il momento în eui anche il 
tacersi sarà una colpa ; in cui non sarà’ più tol- 


rlerata nemmeno l’ultima delle libertà , la libertà 


del silenzio. » 

— Leggesi, a questo proposito , nell’ Assemblée 
Nationale ; 

«In un articolo di giornale che ha fatto qualche 
rumore , il sig. La Guerronière diceva che noi 
non eravamo in Turchia. Arrestare ed imprigio- 
nare della gente senza dire il perchè sarebbe lo 
stesso che dare una smentita all’ asserzione del 
Journal de l’Empire. » 

INGHILTERRA 

Londra, "7 febbraio. Il conte di Clarendon che, 
dicesi, riceverà i sigilli del Foreign-Office lunedì 
prossimo, in luogo di lord Russell, dimissionario, 
darà subito dopo un pranzo diplomatico agli am- 
basciatori esteri. Il colonnello Hugh Rose con- 
tinua nelle funzioni d'incaricato d'affari presso la 
corte ottomana fino al ritorno di lord Stratford. 

(Morning Post) 

—Mi1 duca di Wellington ha acconsentito di ac- 
celtare il titolo di colonnelle di un corpo di ca- 
rabinieri volontari, forte di 1,000 uomini. Il go- 
verno ha, dicesi, autorizzato la formazione di questo 
corpo. 

— Il duca di Wellingion è arrivato a Londra, e 
quest'oggi è aspettato al consiglio. di Stato, a pre- 
stare giuramento in qualità di consigliere privato 
e di primo scudiere. All'epoca della riunione del 
Parlamento, occuperà il suo posto nella camera dei 
pari. (Morning Advertiser) 

— Ill primo punto, intorno al quale il ministero 
dovrà esperimentare le sua forze, sarà il bilancio. 
Bisognerà pure che egli faccia conoscere la sua 
politica di riforma sulle questioni ‘elettorali e di 
pubblica istruzione. Quanto agli altri oggetti di 
amministrazione interna, non fu mai aperto un 
campo più bello a uomini di buon senso e di af- 
fari. Nessuno nello Stato pensa di opporsi a ri- 
forme giuste e moderate in tutti i dicasteri. Quelli 
che domanderebbero di più sarebbero impotenti 
a creare un’ agitazione popolare, 

(Morning Post) 

— Un gran numero di operai, ‘appartenenti ‘ai 
diversi mestieri della capitale , ‘e che da qualche 
tempo ‘sono retli. dal principio di associazione , 
hanno stretto fra di. loro un'associazione letteraria 
e scientifica. Furono organizzate delle classì per 
l'insegnamento della grammatica inglese, della 
lingua francese, della musica, della tenuta dei 
libri ece. 

— Scrivesi da Liverpool il $ febbraio : 

< Il vapore a elice Pelican è qui arrivato da 
Lisbona con notizie ehe vanno fino al 31 del mese 
scorso. Il Newton è giunto ‘a Lisbona col ministro 
francese a bordo, e con ordine pel Pehel di lasciare 
il Tago, dove si trovano pure i vascelli da guerra 
inglesi il Sans-Pareil e l Inflerible. » 

(Times) 
AUSTRIA 

Vienna, 5 febbraio. Le H. N., che comunica- 
rono testè la risposta, data dall’. R. governo alla 
notificazione dell'avvenimento al trono dell'impe- 
ratore Napoleone, recano ora le dichiarazioni del 
gabinetto austriaco, riguardo al riconoscimento 
del nuovo impero francese. Questo seritto, diretto 
all'I. R. ambasciatore austriaco a Parigi, è del se- 
guente tenore : 

« Vienna, 29 dicembre 1852. 

« La promozione del presidente della repub- 
blica francese alla dignità imperiale fu portata 3 
nostra cognizione , e dallo scritto, che il signor 
Drovin di Lhuys diresse a Y. E. colla data 1° cor- 
rente, eda una eguale comunicazione , diretta- 
mente fattaci dall’ambasciatore francese in Vienna, 
il 5 del corrente. Ora sono in grado di parteci» 
pare a V. E. le deliberazioni prese da S. M.l'im- 
peratore, nostro graziosissimo sovrano, in seguito 
a quell'importante avvenimento. ll governo fran- 
cese ci diede l'assicurazione che le condizioni, 
sotto le quali d’ora innanzi sarebbe esercitata la 
suprema autorità dello Stato, nulla cangerebbero 
nella sua posizione rimpetto all’ esterno, Il nuovo 








imperatore ci fece inoltre assicurare di voler rico- | 


noscere ed approvare lutto ciò, che da quattr'anni 
riconobbe ed approvò il presidente della. repub- 
blica. Quale garanzia de' suoi sforzi di cooperare 
a? mantenimento della pace generale, ci offerse le 
sperienze già fatte nelle più difficili emergenze, le 
quali avrebbero dimostrato a sufficienza che il 
governo francese, seppure difende gelosamente i 
proprii diritti, sa eziandio rispettare il diritto 
altrui. 

« Nel mentre ci si assicura che questa meta, cui 
tende il nuovo imperatore de' francesi, resterà in- 
diminuita, il suo ministero ci esprime la confidenza 
che il completo accordo, che regna tra le sue e le 
intenzioni degli altri monarchi, garantisca la con- 
servazione della pace del mondo, S. M. l’impera- 
tore, il nostro graziosissimo sovrano, ha accolto 
queste partecipazioni colla massima soddisfazione, 
ed apprezza, in tutto il loro valore, i meriti che 
s'acquistò il prineipe Luigi Napoleone per l'ordine 
sociale in Francia, come non meno i suoi sforzi di 
dare consistenza e durata a quel sistema di poli- 
tica di pace, ch'esso sinora ha osservato, e nel 
quale dichiarò voler perseverare. « E di fatti 
« quell’assicurazione di rispettare i diritti di 
« tutti, non ha altro significato che quello di 
« obbligarsi all'osservanza dei trattati vigenti, 
« nonchè alla conservazione dei confini terri- 
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- d 
« toriali, » su cui si. fonda l'equilibrio e la pace 
d'Europa. Questi sentimenti, che S. M. l'imperatore, 
il nostro graziosissimo sovrano, retribuisce piena- 
mente, e che trovarono una nuova conferma nelle 
parole pronunciate. dal capo dello Stato francese 
nell'occasione-che aceettò la corona, - questi sen- 
limenti possono a buon diritto essere riguardati 
quali garanzie per la pace universale, alla cui con- 
servazione l'Anstria annette gran peso: S. M.l'im- 
peratore riconosce quindi la promozione del pre- 
sidente della repubblica francese alla dignità im- 
periale, e continuerà a intertenere col governo 
dell’imperatore de’ francesi le amichevoli relazioni 
e il buon accordo, che fortunatamente esistettero 
finora tra'due paesi. V. E.«viene incaricata di por- 
tare tale deliberazione dell'imperatore a cogni- 
zione del governo francese, leggendo al..signor 
Drouin di Lhuys il presente dispaccio e dando- 
gliene copia. : 
« Sott. conte DI BuoL. » 

— La Gazzetta d'Augusta conliene diverse cor- 
rispondenze da Vienna, in data del 4, intorno ai 
movimenti militari, alla spedizione di truppa in 
Dalmazia. Le truppe che partono per questa prò- 
vincia da Vienna e contorni vengono messe sul 
piede di guerra, e sostituîte da altre che proven 
gono dalla Moravia e dalla Boemia. 

Il corrispondente della Gazzetta d'Augusta si 
scatena contro gli ufficiali ‘polacchi;e ungheresi 


che hanno preso servizio in Turchia, sulla convin=', 


zione cheun nuovo movimento in Ungheria debba 
avere la sua base nella Turchia, i 
PRUSSIA 

Berlino, 3 febbraio. 1 ministero dello Statò si 
riunì ieri in seduta, 1n cui si discusse sulla nuova 
formazione della prima Camera. Esso tertà' anche 
in avvenire la stessa posizione e non darà, pet'mo- 
tivi di convenienza, la sua adesione alla proposta 
Arnim-Stahl. Questa proposta. devesi. dividere : 
una parle di esso tratta della nuova, formazione 


della prima Camera ed ha da, questo lato. l'accon- 


discendenza del governo. La seconda parte sta- 
bilisee non solo un termine-per la riforma della 
seconda Camera, ma contiene anche le disposi- 
zioni esecutive, le quali, secondo la dichiarazione 
del ministro, prevengono le intenzioni dél'governo. 
Una parte della prima Camera, ed alla testà di 
questa il sig. Stahly stabilisce: la riforma della se- 
conda Camera qual condizione per la riforma 
della prima. Il conte Arnim e i suoi amici. desi- 
derano, come il. sig. Stahl, la simultanea. riforma 
della: seconda Camera; dicono però di essere 
pronti a rassegnarsi ailvoleri della corona e ad 
acceltare le proposte del governo. Un terzo par- 
tito della prima Camera, che finora sembrava for- 
mare la maggioranza, si associò senza’ condigione 
alle intenzioni del governo. ok 
+— Con grande interesse sì legge qui ‘lo seritto 
di Jottrand : 7 confini del Belgio, diretto contro 
l'opera di Le-Masson=»Y confini della Francia. 
Si rammenta che un ufficiale belga già nel.-1846 
scriveva le seguenti parole. di grande significato ; 

« Sette volte da Luigi XIY in poi hanno i fran- 
cesi occupato il Belgio come conquistatori, e sette 
volte accorsero i tedeschi e gl inglesi onde cac- 
ciarli dal nostro suolo, » 

Egli è fuor di dubbio che gli armamenti della 
Prussia non hanno luogo solamente per il ‘caso 
«’un diretto attacco, ma anche per la: tutela del 
Belgio, Il principe di Prussia ispeziona le for- 
tezze poste al Reno con attenzione singolare, 

RUSSIA 

Da quanto si legge nelle Notizie di Amburgo, 
pare che i fatti d'arme nel Caucaso non signo 
stati così favorevoli pei russi, come lo annun- 
ziano i bollettini ufficiali del governo russo. Le 
iruppe del generale Ewdokimow sarébbero state 
disperse per una sorpresa dei circassi, in modo 
che non poterono rinnirsi se non dopo alcuni 
giorni. I bollettini russi infatti non parfano que: 
sta volta delle perdite fatte dai circassi. 

SPAGNA 

Madrid, 3 febbraio, I generale Rivera, capi» 
tano. generale della Vecchia Castiglia, fu testò no- 
minato gran cordone dell' ordine di Carlo III, Il 
brigadiere Perico Mandinuela, comandante le guar- 
die della principessa delle Asturie, corpo militare 
creato alla nascita della principessa , fu promosso 
al grado di generale di brigata. (Corrisp: part.) 

TURCHIA 

Omer bascià ha avuto un rinforzo di 3,000 uo- 
mini di truppe regolari del corpo d'armata di 
Rumelia , ma ha rimandato a casa 5,000 arnauti 
siccome troppo indisciplinati. 

Egli ha pubblicato il seguente . 

PROCLAMA 

Montenegrinj! Y' hanno tra di voi dei cattivi che 
vi hanno sedotto, e yoi ascoltate la Joro voce, Voi 
avele sedotto anche gli altri a sbandare dalla retta 
via, ed impugnare le armi contro il vostro sire, 
e con tal procedere avete attirato l’esercito impe- 


| riale per punirvi. Avete ora sperimentato la po- 


tenza imperiale , è i prudenli tra voi si persùasero 
che voi non potete resistere a quest'armata’; chè 
essi sono ‘nostri patriotti ; noi non abbiamo ane- 
lato nè una goccia di sangue; del sangue che fu 
versato finora e di tutto ciò ché finora avete sof- 
ferto , siete voi stessi là cagione, i 

Per grande che sia l' armata.del vostro sire , di 
gran lunga maggiore è la sua clemenza. Îo poi ' 
vedendo che voi non potete resistere. alle’ nostré 
armate, ho ordinato dappertutto all'esercito di 
non più attaccarvi. Ciò feci aMnchè il vostro po- 
vero popolo non soffra ancor maggiormente e non 
perisca. È deciso volere del nostro sultano di 
ricondurre sulla retta via colle buone o colla forza 
coloro che non intendono ned obbediscono, di 


perdonare però ai pentiti. Gli è perciò che vi no- 
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he; in nome del sultano quanto appresso e pro- 
metto : 

1. La libertà del vostro culto come finora. 

2. Il vostro popolo non soffrirà oppressione. 

Io emanerò per ordine del sultano un decreto 
che in ogni nahia i sardari ‘è bassardari siano 
eletti dà voi stessi nelle vostre famiglie, ma tutti 
quanti soggetti al bascià di Scutari. 

3. Nell' avvenire non sì dovrà tollerare, che 
come suole accadere fra voi , si sparga sangue. 

4. Se vi rivolgete alla grazia del sultano , essa 
verrà elargita a tutta la vostra povera nazione per 
tutto il paese, onde possiate viaggiare e negoziare 
liberamente; e chi di voi ‘vuol recarsi în altri 
Stati, rimarrà sotto la protezione imperiale e sarà 
riconosciuto da altri sovrani. 

5. Siccome abitate'ì confini dell'impero , dovete 
obbligarvi, per ottenere la grazia del sovrano, di 
custodirli con fedeltà e valore, e di mantenere la 

‘ pace coi vostri vicini, come desiderano i due so- 
vrani. À 

6: Non avrete da sopportare altre imposizioni 
ed altri dazi che per i sardari delle nahie , e in 
\utté Je nahie riceveranno i bassardari da voi il 
loro emolumento mensile. 

7. Siecome i sardari e bassardari della nahie 
voglionò essere pagati per le loro prestazioni, così 
devono tiche proteggere la povera gente contro 
tutte le oppressioni , e ne saranno responsabili. 

Se avete sentito ciò.che vi dissi, dovete rispon- 
dermi, una nahia dopo l'altra, onde possa presen- 
tare.i vostri desideri al sultano, 

Ecco quanto posso portare a vostra cognizione, 
ed onde possiate aggiustarei fede, lo confermo 
colla mia firma e col mio sigillo da muoschir. 

Campo di Martinich., 9 gennaio 1853. 
OmeR pasciA'. 

Ove l’armata della Bosnia, che è ancor lontana, 
s'associa ad Omer bascià, il Montenegro avrà 
contro di sè un'armata di 50,000 uomini, la qualè 
è fornita-di numerosa artiglieria, compresi alcuni 
piccoli cannoni che vengono trasportati su muli, è 
sono destinati essenzialmente per le guerre nei 
monti. 

Sul.lago di Scutari si fecero vedere due navigli 
turchi da guerra con parecchi uf@iciali i’ quali 
scandagliarono la profondità del mare alla costa, 
avvegnachè la Porta vi vuole spedire due piroscafi 
da guerra per sostenere le operazioni di terra. 

Il-eommissario inglese, il quale già anterior- 
‘mente era giunto a Scutari per attingervi notizie, 
giunse colà di nuovo il: 22 p. p., e dopo avere 
‘conversato col console inglese e col governatore 
turco, ritornò sul piroscafo Wasp, il quale lo 
aspettava alla costa di Scutari. La sua partenza 
per Scutari seguì per ordine del lord alto com- 
missario delle Isole lonie nello stesso giorno in 
cui il console inglese dell'Albania , sig.Sanders , 
ritornò a Corfù proveniente da Londra. 

— Si leggono nella Corrispondenza austriaca’ 
del 7 fehbraio le seguenti notizie giunte a Vienna 
colla posta del Montenegro ; 

« Negli ultimi giorni del gennaio i turehi erano 
ancora nell’ inazione nelle loro posizioni, Il prin- 
cipe Danilo e Pietro Petrovich si trovano a. Cet- 
tinje, dove sarà ora giunto da Vienna anche Gior- 
gio Petrovich, 

« L'inazione dei turchi, la loro erudeltà e di- 

verse altre circostanze hanno rialzato l'animo de- 
presso dei montenegrini. 
“_« Oltre la fregata a vola austriaca Novara sono 
angarate nella baia di Topla la fregata a vela 
Bellona e la fregata a vapore Santa Lucia, Sul 
teatro della guerra non era accaduto nulla d'im- 
portante, perehè Omer bascià voleva prima atten- 
dere il risultato del suo proclama in data di Mar- 
tinich 9 gennaio. 

—e Anche Reis-Isman bascià ha pubblicato un 
proclama ai gralowiani in senso conciliante. » 


—_——rrr_—_ 
a INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S.M., con decreto del 29 scorso gennaio, sulla 
proposizione del ministro dell'interno, ha degnato 
nominare il signor conte Antonio Figarolo di Gro- 
pello a commendatore dell’ ordine de' Ss. Maurizio 
e Lazzaro. 


Relazione fatta a S. M. dalministro dell’ istru- 
sione pubblica inudienza del 5 di febbraio. 
1853. 

Dai yescovi di alcune delle diocesi del Regno fu 
stabilito che }o studio della teologia debba farsi 
nei rispettivi seminarii, dove l' insegnamento di 
tale scienza. venne aflidato a professori che essi 
nominarono e stipendiarono, 

Per questa, disposizione diverse scuole di teolo- 
gia stabilite dal gov nei capiluoghi di provincia 
e segnatamente quelle di Alessandria, Asti, Biella, 
Casale, Cuneo, Saluzzo e Susa sono, da due anni 
a questa parte, affatto deserte , e secondo il tenore, 
dell'art. 82 delle RR. Patenti del 23 luglio 1822 
dovrebbero essere soppresse. Se non che, non a- 
vendo la maggior parte dei professori titolari delle 
scuole suddette un servizio abbastanza prolungato 
per ottenere una pensione di riposo. sufficiente al 
loro sostentamento, ‘èssendovi altri professori in un 
maggior numero di diocesi che danno règolar- 
nente le loro lezioni, e non convenendo per qual- 
che eccezione alterare per ora il generale sistema; 
nella fiducia ancora che possa fra non molto prov- 
vedersi in modo da torre di mezzo l’ anomalia che 
ora si lamenta , îl riferente, sul parere conforme 
del consiglio dei ministri, si onora di rassegnare 
a V. M.la proposta che , a partire dal primo aprile 
del corrente anno, i professori di teologia nelle 
provincie di Alessandria, Asti, Biella, Casale, 








Cuneo, Saluzzo e Susa vengano collocati in aspet- 
tativa con la metà dello stipendio di cui sono at- 
tualmente provveduti, per venire poi rimessi nel 
medesimo o in altro ufficio equivalente tostochè si 
presenti l'opportunità di farlo. 

Se V. M. gradisce tale proposta, si degni ap- 
porre la sua real firma agli annessi progetti di 
decreti. 

S. M. approva. 
CiBRARIO. 

Seguono i nomi dei professori che in seguito 
alla surriferita relaziane, S. M., con regii de- 
creti del 5 corrente mese, ha collocati in aspet- 
tativa, e sono: 

Prigione teologo sacerdote Gio. Batt., professore 
di teologia in Alessandria ; 

NI teol. sacerdote Bartolomeo , id. id. in 
Asti; 

Ramello teol. ed avv. sacerdote Gio; Batt., id. 
id. a Biella; 

Prielli teologo sacerdote Gioanni Francesco, id. 
id. a Casale; 

Ghigo teologo sacerdote Francesco , ‘id. id. a 
Cuneo ; 

Rebuffo teologo sacerdote Gio. Secondo, id. id. 
a Saluzzo; 

Sciandra teologo sacerdote Francesco , id. id. 
a Susa. 

— S. M., con decreto Uel 5 corrente] mese, ha 
nominato professore di storia e di enciclopedia 
del dritto nell'università di Sassari l' avv. coll. 
Vincenzo Sanna-Tolu, che già si trovava incari- 
cato dell’ insegnamento medesimo. 

— Ieri S.M. ha ricevuto in udienza particolare 
il sig. His di Butenval, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di S. M. l' imperatore dei 
francesi presso questa real corte, per la presenta- 
zione delle lettere del suo sovrano che mettono 
fine alla di lui missione. 





FATTI DIVERSI. 
Emigrazione. Leggesi nella Gazzetta Piemon- 
tese; 


« Possiamo con soddisfazione attestare il con- 
tegno di perfetta tranquillità che le provincie tutte 
del Piemonte serbarono in questi giorni, in cui 
varie ed incerte pervenivano le: notizie di moti 
rivoluzionarii e mazziniani avvenuti nella vicina 
Lombardia. 

« Fu universale il sentimento di riprovazione 
per questi inconsiderati e deplorabili tentativi ; 
nè fu ultima la maggioranza dell’ onesta è tran- 
quilla emigrazione ad esternarlo. 

« Si può inoltre assicurare che in seguito a forti 
e solleciti provvedimenti presi dal governo su 
tutte le frontiere, non ùn solo individuo ha var- 
cato i confini dei paesi limitrofi. » 


Il questore della città e provincia di Torino. 


Vista la nota.del ministro dell'interno in data di 
questo giorno , 

Decreta : 

l. Tutti indistintamente gli emigrati politici che 
si trovano in questa città e provincia sono tenuti 
di presentarsi personalmente nel termine di due 
giorni decorrendi da quello successivo alla pub- 
blicazione del presente e di consegnare all'autorità 
di sicurezza pubblica locale le loro generalità e il 
luogo della loro attuale abitazione. 

Tali consegne si faranno per Torino e suo terri- 
torio all'uMceio di questura e negli altri comuni 
della provincia al-sindaco. 

Sono compresi nella detta. disposizione anche 
quegli emigrati che avessero già fatta prima d'ora 
la loro consegna. 

2. Gli emigrati che adempiranno alla prescritta 
formalità dovranno depositare il certificato di per- 
manenza, di cui fossero muniti, che cessa di esser 
valevole, e quando giustifichino buona condotta e 
mezzi assicurati di sussistenza, potranno riportarne 
uno nuovo, a tergo del quale verrà per norma 
Stampato il presente decreto. 

Questo certificato, revocabile in qualunque caso 
d'abuso, dovrà rendersi. estensivo a semplice ri- 
chiesta degli ufficiali ed agenti di sicurezza pub- 
blica e dell'arma dei reali carabinieri. 

8. Nessun emigrato potrà allontanarsi dal co- 
mune în’ cui si trova, senza un permesso scritto 
sulla (carta di permanenza delle autorità di sicu- 
rezza gubhlica indicate all'art. 1. 

Le semplici variazioni di alloggio nell’ interno 
di uno stesso comune dovranno essere consegnate 
nel termine di 24-ore all'autorità medesima, 

4. 1 contravventori alle precedentì disposizioni 
saranno passibili di arresto e dì espulsione dallo 
Stato, 

Gli uMeiali e gli agenti di pubblica sicurezza e 
l'arma dei reali carabinieri sono incaricati di cu- 
rare la rigorosa osservanza del presente. 

Torino, 10 febbraio 1853. 
It questore De FERRARI. 
Il sindaco della città di Torino 

In seguito alle lagnanze ripetutamente sporte a 
Questo municipio contro l'abuso invalso di spin- 
gere con troppa velocità i cavalli nelle vie della 
città, essendosi riconosciuto conveniente di ov- 
viare ai danni che ne derivano; 

Visto gli art. 77, 166, n°5, e 177 della lagge del 
7 ottobre 1848 , 

Notifica : 

Nelle vie della città e suoi borghi le vetture sì 
pubbliche che' private debbono essere condotte al 
Piccolo trotto, ed al passo sui punti, nel risvolto 
delle vie ed in ogni luogo ove siavi concorso di 
persone. : 

1 contravventeri a questa disposizione andranno 
soggetti a procedimento, e saranno loro applica- 





bili le pene stabilite nel libro 3, capo 4 del codice 
penale. : 

Torino, dal civico palazzo, il 10 febbraio 1853. 

NoTTA GIOANNI 

Collegio degli artigianelli. La società dei caf- 
fettieri non dimentica mai nelle sue allegrezze 
l'afflizione dei miseri. Come già inaltre circostanze, 
così anche in oggi volle esser larga verso i poveri 
artigianelli di L. 37 90, frutto di una colletta 
promossa in occasione di una loro amichevole 
festa. 

Simili ripetuti atti di vera carità non han bisogno 
di aleun commento. 

Bagni e lavatoi pubblici. L'uso di questi ba- 
gni e lavatoi si sviluppa in modo veramente stra- 
ordinario in Inghilterra. Nel 1848, anno in cui si 
eresse in Londra il primo stabilimento di questo 
genere, vi si amministrarono 48,637 bagni: 1 due 
fondativi l’anno successivo ne fornirono 297,83) , 
nel 1850 tre stabilimenti ammisero 309,200 ba- 
gnanti; nel 1851 ne esistevano tre, nei quali si 
amministrarono. 647,942 bagni; finalmente nel 
1852 in sette stabilimenti si bagnarono 800,163 
persone. Durante lo stesso periodo di éinque anni 
il numero degli accorrenti ai lavatoi fu di 9,070 
nel 1849 ; di 60,134 nel 1850; di 132,251 nel 1851 
e di 197,580 nel 1852, In quest'ultimo |’ introito 
fu di 13,413 sterlini, ossia oltre a 335,000 fr. 

Necrologia. Il principe Em. Galitzin, membro 
delle società di geografia di Pietroburgo, di Londra 
e di Parigi, è mancato improvvisamente agli amici, 
ai parenti ed alla scienza, in Parigi, il 2 del cor- 
rente febbraio. Viaggiatore coraggioso è dotto serit- 
tore, pubblicò recentemente un suo viaggio nella 
Finlandia, di cui la Gazzetta Piemontese ed il 
Risorgimento fecero speciale menzione nelle loro 
appendici, Egli stava ultimando un suo gran la- 
voro geografico, mentre si era proposto di venire a 
visitare in Torino i suoi parenti e gli amici. 

Partenze. Lunedì sera , dopo alquanti giorni di 
dimora fra noî, è ripartito per Londra il signor 
John Brett, rinomato costruttore di telegrafi elet- 
trici. 

— leri sera è partito in congedo per Parigi il 
conte Guittau di Cominges , segretario della lega- 
zione francese a Torino. 

Arrivi. È giunto in questa città il barone Aymè 
d'Aquin, che sosterrà l'uffizio di incaricato di af- 
fari di Francia presso S. M. il Re di Sardegna 
fino all'arrivo del duca di Guiche , ministro ple- 
nipotenziario ed inviato straordinario, che non ha 
ancora lasciato Stoccarda. 

Guardia nazionale. — Cuneo, 10 febbraio. 
Tutta l'ufficialità con una scelta di militi della 
nostra guardia nazionale, si riuniva martedì ora 
scorso a. fratellevole banchetto. Intervennero al 
medesimo il sig. Audisiò deputato al Parlamerito; 
il nuovo sindaco , i vice-sindaci ed i consiglieri 
delegati. A rendere più brillante l'adunanza, il 
corpo di musica della stessa guardia nazionale 
eseguì duranti le mense varii scelti pezzi di mu- 
sica. 

Non si tralasciò di pensare in pari tempo ad 
opere di beneficenza, poichè fra i singoli convi- 
tati si fece volontariamente una colletta , la “quale 
fruttò la somma di lire 85 40; una parte della 
medesima venne consacrata all’ asilo infantile. 

(Gazz. delle Alpi) 

Genova, 10 febbraio. Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile : 

« Quale effetto abbian prodottoin Genova i nuovi 
casi tristissimi di Milano, e le funeste conseguenze 
che se ne temono , diremo in brevi parole. 

« Tali tentativi, da qualunque origine vengano, 
e appunto quanto più disperali e senza possibile 
successo, tanto più dimostrano agli occhi nostri 
lo stato incomportabile , la sofferenza convulsiva 
di que' paesi, dove la compressione tremenda di 
4 anni non serve che di permanente stimolo alla 
disorganizzazione sociale, mentre ilPiemonte libero 
è il solo paese tranquillo d' Italia. 

« L'opinione generale sente fra noi questa 
somma verità; ha pure il dovuto compianto per 
coloro che dopo iante catastrofi si rinvennero ca- 
paci d'esporre la propria vita al gioco più peri- 
coloso , e che ne divennero vittime. 

e Ma havvi pure una coscienza pubblica, eco 
della probità e del buon senso che deve dirigere 
tanto i politici quanto î privati affari. E questa 
coscienza pubblica , davanti all'evidentissima im- 
possibilità del buon esito, davanti alle 6 forche 
piantate in Piazza del Castello milanese, ed altre 
luttuosè conseguenze, rimane perplessa , e con 
ansietà cerca più precisi ragguagli. 

« Essa chiede: Chi ha istigato uno scarso drap- 
pello a gettarsi con pugnali contro reggimenti ar- 
mati di fucili e di cannoni ? L’oppressione è causa 
permanente di propositi audaci; ma una causa oc- 
casionale, un prossima speranza ci vuole per 
nuovere al fatto, Ora chi diede questa speranza ? 
Chi fece credere in Milano agli attori del tentativo 
che Napoleone III era ucciso e la Francia in ri- 
voluzione? Che Brescia e Bergamo erano insorte? 
Che gli ungheresi avevano occupato Mantora...? 
ed altre yoci false , ripetute però, come attestano 
le piu credibili corrispondenze , durante l'azione? 
_— —— w————————————m——t—tmE 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RartAZZI. 
Tornata dell’)1 febbraio. 

La seduta è aperta alle ore una e mezzo. 

Approvasi alle due il verbale della tornata di 
ieri, dopo essersi fatto.l' appello nominale. 

Presta giuramento il dep, Polleri. 

Seguito della discussione sulla legge per un' 
imposta personale e mobiliare, 

Torelli, relatore, riferendo sui due articoli di 





{ il grado minimo è fissato a L. 1 50; il medio a 
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emendamento , proposti dal dep. Bottone e rin- 
Viati già alla commissione, dice che questa ha ac- 
cettato tal quale l’ art, 14, che è il seguente: 

< Art. 14. La tassa personale è di grado mini- 
mo, medio e massimo. 

« Nei.comuni che hanno una popolazione mi- 
nore di 2,000-anime, il grado minimo è fissato a 
L. 1; il medio a L. 2; il massimo a L.3; 

« Nei comuni che hanno una popolazione supe- 
riore a 2,000 anime , non-eccedente però le 6,000, 


L. 3; il massimo a L. 4 50; 

« Nei comuni aventi una popolazione di 6,000 
anime e più, il grado minimo è fissato ab. 2; il 
medio a L,4; il massimo a L. 6.» si 

Quanto all’altro , onde non escludere la nume- 
rosa classe dei mezzainoli, molto agiati talora e 
stali già favoriti nella tassa mobiliare, coll’esen- 
zione delle case rurali, la commissione lo propone 
modificato nei seguenti termini : 

< Art, 15. La tassa personale è dovuta in grado 
minimo da ogni individuo che non sia tenuto al — 
pagamento dell'imposta immobiliare e non pos- ’ 
sede in stabili od in mobili un valor maggiore di 
3,000 lire; in grado medio da ogni individuo, che 
non possede in mobili o stabili un capitale mag- 
giore di L. 3,000, od è compreso nelle classi 1, 

2 e 3 dell'imposta. mobiliare; in grado massimo 
da ogni individuo compreso in classi superiori alla 
classe 8 dell'imposta suaccennata. » 

Bottone aderisce alle modificazioni proposte, 

Questi due articoli sono senz' altro approvati 
anche dalla Camera. 

Torelli propone, a nome della commissione , 
quest'altro articolo : 

< Art. Le sovr’'imposte a cui dovranno ricor- 
rere le divisioni, le provincie e i comuni, dovranno 
esser ripartite proporzionalmente sull'imposta pre- — 
diale, su quella portata dalla presente legge, come 
su tutte le altre imposte dirette. » 

Sineo: Domanderei se dalle parole. tassative dell’ 
articolo non potrebbe intendersi tolta ai comuni 
la facoltà d’imposte indirette. 

Di S. Martino, ministro dell'interno: No, 
perchè prevale sempre il principio della legge.co- 
munale',.la quale non è qui per niente derogata. 

L'articolo è approvato. - 

Gomnet legge un discorso , in cui dice di essere 
disposto:a dare il suo voto alle leggi d'imposta, 
benchè queste abbiano a riuscire massimamente 
gravose alle finanze ; confidare però nella promessa 
che il ministero ha fatto pel benessere del suo 
paese. 

Si passa quindi allo scrutinio segreto che «dà. il 
seguente risultato : 


Votanti 126 
Maggioranza 64 
In favore. 79 
Contro. . 47 


Si astennero 1 
La Camera adotta. 


Progetto di legge per una leva di 250 marinai. 


Il presidente dà lettura dell'articolo unico del 
progetto che è il seguente: 

« Articolo unico.Il governo del re è autorizzato 
a fare nel corrente anno una leva'ordinaria di ma- 
rinari non eccedente il numero di duecentocin- 
quanta da destinarsi in servizio permanente al 
Corpo Reale Equipaggi, nei limiti della forza per 
esso stabiliti. » 

Lamarmora , ministro della guerra, propone 
che si dica € ... unaleva ordinaria non eccedente 
duecento cinquanta sugl' iscritti marittimi da de- 
stinarsi ecc. » onde escludere il dubbio quanto al 
comprendersi nella parola marinai anche i calaf- 
fatti e gli uomini di lavori: DO 

Decandia, relatore, (lice che veramente nella pa- 
rolamarinai si comprendono ordinariamente an- 
che 1carpentieri ed altri; ma che non ha difficoltà 
ad accettare l'emendamento quando si creda che 
possaconferire a maggior chiarezza, 

Approvatosi l'articolo, si passa alla votazione 
segreta, il cui risultato è questo; 


Votanti 118 
Maggioranza 60 
In favore . 103 


Contro . 15 

Il presidente: La Camera adotta. 

Essendo esaurito l'ordine del giorno, la seduta 
è levata e la Camera si raccoglie in comitato se- 
greto, per compiere la discussione del proprio bi- 
lancio. \ f 

Sono le ore 3 e 14, 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 


Relazione di petizioni. 








NOTIZIE DEL MATTINO 


Notizie di Milano. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Milano, 10 febbraio. 


Finalmente siamo in calma. Gli affari ripren- 
dono, e giova credere che questo spaventoso 
dramma sia finito. Ancora nelle passate notti si 
ebbe però a deplorare qualche altro ferimento di 
militari. Altri disordini non ebbero luogo. L'au- 
lorità agisce con una grande energia, ma certo 
troppo tardi. Misure preventive avrebbero impedito 
tutti questi eccessi. Ieri e l’altro ieri le porte della 
città erano chiuse, adesso per altro sono state ria- 
perte. x 

Durante quella chiusura la polizia procedeva 
ad un infinito numero di catture, e î prigionieri 











ora sono tanti, che sì dovettero rilasciare i carce- 
rati per debiti onde far.loro posto. Del resto tutti 
Quegli arresiati sono della bassa classe del popolo. 
ll quartiere di Porta Tosa fu' fortemente occupato 
dalla truppa, e per accasermarla furono requisiti 
gli Stabilimenti pubblici e le principali case si- 
gnorili del contorno, fra le quali il palazzo Resta 
deve dar alloggio a quasi duecento soldati. Un'or- 
dinanza sciolse la società degli artisti. 

Come vedrete dalla Gazzetta ufficiale, alla città 
fu imposto l'ordine di pagare il trattamento di 
guerra a tutta la guarnigione. Per la concentra- 
zione di truppe seguìta in questi giorni, la somma 
importa lire 20,000 al giorno. Il consiglio comu- 
nale deliberò d’inviare una commissione a Verona 
coll’incarico di far osservare che la pepolazione 
essendo estranea all’avvenuto, essa non deve su- 
bire la pena di un fatto operato da una minima 
minoranza. 

La prova della franquillità dei cittadini sta negli 
atti stessi pubblici emanati dall'autorità superiore. 
Vi ha peraltro poca speranza di successo. Un al- 
tro avviso mette sotto la responsabilità dei pro- 
prietarii ed abitanti finittimi la conservazione in- 
talta del lastrico delle vie. 

È uscita una notificazione che tegola con molta 
strettezza l'entrata e l'uscita di città. 

In Milano si parla assai di un curioso articolo 
del Corriere Italiano del'4 febbraio (riportato 
dall’Opinione del 10, num, 41, sotto la data di 
Prussia). 

(Altra corrispondenza) 
Milano , 10 febbraio. 

Grandi sono le difficoltà ; per entrare dentro 
delle porte di Milano bisogna ottenere la vi- 
dimazione del proprio passaporto per parle del 
generale Martini, ed intanto conviene aspettare 
per molte ore ed anche per un giorno intero prima 
di poter ottenere la risposta. Tutte le case signorili 
dei dintorni di Porta Tosa sono occupate dai mili- 
tari : il palazzo Resta, il palazzo D'Adde, il palazzo 
Sormani ed il palazzo Archinti sono occupati dal- 
l'ufficialità. 

Il primo militare ucciso fu in Duomo mentre 
pregava, per cui per ora non può essere ufficiato, 
essendo la chiesa occupata dal militare, il quale 
per la via sotterranea comunica coll’arcivescovado. 

La guardia al palazzo di corte non venne inte- 
ramente disarmata, ma solo alcuni degli insorti 
introdottisi clandestinamente verso le ore cinque 
nei cortili del palazzo pugnalarono alcuni soldati 
e disarmarono l’ ufficiale il quale fu degradato e 
messo soldato semplice. Alcuni penetrarono anche 
in Castello, ma furono tosto arrestati. 

Si fa ascendere a 140circa il numero dei soldati 
uccisi; a 16 i borghesi. 

Da una casa in S.'Borgo in Gessate vennero get- 
tate delle tegole: questa venne vuotata da' suoi abi- 
tanti e ragazzi o donne e vecchi furono tutti tra- 
dotti in prigione. 

Ordini severissimi furono dati. a tutti i proprie- 
tarii che permettessero di disselciare la strada 
fronteggiante le loro case, 

— Leggesi nella Gazzetta di Milano del 10 
corrente il seguente : 


PROCLAMA 
AGLI ABITANTI 
del regno Lombardo-Veneto 


A rettifica e completamento delle pubblicazioni 
contenute nella Gazzetta di Milano del 7. feb- 
braio' corrente, num. 88, trovo di notificare quanto 
segue ; | 

Un'orda di malfattori armata di stili aggredì 
proditoriamente il giorno 6 corrente, sull’ imbru- 

* mire del giorno, nelle contrade della città di Mi- 
lano, singoli ufficiali e soldati, dei quali dieci ri- 
masero morti e 54 furono più o meno gravemente 
feriti. 

Penetrato dal più profondo orrore contro il più 
nefando di tutti i delitti qual è l'assassinio prez- 
zolato , sono costretto di adottare severe. misure 
contro la città di Milano, ed ho perciò ordinato 
in base alle comminatorie notificate col mio pro- 
clama del 19 luglio 1851, quanto segue: 

1. La città di Milano viene posta nel più stretto 
stato d'assedio, il quale con tutte le sue conse 
guenze verrà mantenuto col massimo rigore. 

2. Terranno allontanati dalla città di Milano tutti 
i forastieri sospetti. 

8. La città di Milano dovrà provvedere al. so- 
slentamento dei feriti per tutta la loro vita, come 
altresì per quello delle famiglie degli uccisi. 

4. Sino alla consegna e punizione dei promo- 
tori ed istigatori dei commessi misfatti la città di 
Milano avrà da pagare all' intiera guarnigione , 
straordinariamente affaticata in causa di questi 
fatti, delle straordinarie competenze, dalla cui 
contribuzione saranno però esentati gli individui 
notoriamente devoti al governo, a qualunque classe 
della popolazione essi appartengono. 

5. Mi riservo di infliggere alla città di Milano 
secondo il risultato delle inquisizioni la ben me- 
ritata ulteriore pena o contribuzione. 

A quiete di tutti rendo poi noto che la pubblica 
tranquillità non è stata turbata in alcun altro 
luogo del regno. 

Verona, 9 febbraio 1853, 

Il governatore generale civile e militare 

del regno Lombardo-Veneto. 
Feld-maresciallo RaperzKy. 


Milano, 10 febbraio. La congregazione munici- 
pale della regia città di Milano pubblica il seguente 
‘avviso: 
L'eccelso I. R. comando militare con dispaccio 
di oggi n. 409 ha incaricato il municipio di portare 
a comune nolizia quanto segue : 











« Di qualunque, guasto si facesse d' ora inavanti , 


al selciato della città di Milano, saranno tenuti 
responsabili gli inquilini delle case avanti le quali 
avesse luogo , e secondo il caso anche tutta la con- 
trada, essendo essi tenuti a rigorosamente impe- 
dirli, e a darne immediata notizia allo stesso 1. R. 
comando militare, e ciò sotto comminatoria che in 
caso di ommissione, oltrecchè si procederà ad ‘0c- 
cupare le case con esecuzione ed oecupazione mi- 
litare, verranno anco assoggettati i trasgressori al 
consiglio di guerra. » 

La congregazione municipale si tiene certa che 
i proprii concittadini si presteranno all’ adempi- 
mento degli ordini superiori. 

Milano, 8 febbraio 1853. 

— Allo scopo di regolare il passaggio dalle 





— Leggesi nel giornale di Francoforte dell'8, 
che, giusta un dispaccio telegrafico da Vienna, si 
spera un felice risultato dalle pratiche introdotte 
per comporre amichevolmente l'affare del Monte- 
negro. Questa notizia fu recata dal primo corriere 
spedito da Costantinopoli dal conte di Leiningen- 
Westerburg, con altri dispacci contenenti il corso 
delle pratiche intavolate col divano , Che hanno 
pure per oggetto la situazione dei cristiani nella 
Bosnia. 

— Un dispaccio telegrafico da Madrid, del 5 
febbraio, annunzia che il governo ha avuto il so- 
pravvento în tuiti i distretti elettorali di Madrid, ad 
una grandissima maggioranza. 





porte della città l'I. R. comando militare ha sta- 


bilito quanto segue ; 
L'orario del passaggio è fissato dalle 5 del mat- 
tino alle 8 della sera. Quelle persone che sono mu- 


nite di una carta di passo dell'I. R. comando di | 


città potranno liberamente uscirè ed entrare a | 


norma di quanto sarà indicato sulla carta stessa. 
Gli operai che abitano in città e che devono re- 


carsi alla loro officina fuori della città e viceversa, | 


quelli che abitano fuori e devono recarsi alla loro 
officina in città, potranno entrare od uscire da 
una delle porte Tenaglia, Comasina, Orientale, 
Tosa., Ticinese e Vercellina, posta sulla via più 
breve fra l'abitazione e |’ officina, esibendo la loro 
carta d' inscrizione , munita del certificato del pro- 
prietario 0 dirigente della fabbrica , o di chi gli dà 
lavoro , attestante, sotto Ja personale sua respon- 
sabilità. Il capo del circondario ,.è fuori di città 
il commissario 0 deputato comunale deve confer- 
mare l’ esposto. Per i proprietari delle officine ne- 
cessita sulla carta .d'inscrizione la dichiarazione 
della suddetta autorità , la quale dovrà essere con- 
fermata dalla direzione di polizia e vidimata dal- 
l’I.R. comando militare di città. Le persone che si 
recano in ciltà con carri, ece., per portarvi vet- 
tovaglie e foraggi, potranno entrare e sortire li- 
beramente nelle succitate ore del giorno da tutte 
le porte della città , escluse quelle di porta Vigen- 
tina, Lodovica e Portello , esibendo la loro carta 
d'inserizione. È libero il passaggio da tutte le porte 
suindicate a coloro che hanno il passaporto o la 
carta d'inscrizione muniti del vîsto del comando 
militare. (Eco della Borsa) 

Novara, 10 febbraio. L'intendente generale 
della divisione ha diramata ai signori sindaci la 
seguente circolare : 

« 9 febbraio 1853. 

« D'ordine del governo tutti gli emigrati dimo- 
ranti nei comuni delle provincie confinanti colla 
Lombardia devono immediatamente trasferire il 
loro domicilio nelle città di Vercelli e di Casale a 
loro scelta. 

« Il sindaco è conseguentemente invitato d’inti- 
mare a tutti gli emigrati che costì dimorassero di 
partire immediatamente per una delle destinazioni 
summentovate, essendo intenzione del governo 
che, ad eccezione di quelli che fossero suoi im- 
piegati, nessuno eccettuato , assolutamente ri- 
manga più nelle provincie. 

« Il sindaco farà consegnare a ciascun emigrato 
il qui annesso ordine di partenza da esso lui fir- 
mato, mandando tosto a quest ufficio una nota 
del nome, patria , condotta , occupazione e mezzi 
di sussistenza di cadun emigrato internato nella 
nuova residenza scelta , e terrà mano sotto la sua 
risponsabilità alla rigorosa e pronta esecuzione di 
quest'ordine a cominciare da coloro che non hanno 
stabile domicilio ed occupazione fissa, è riferirà 
al sottoscritto quanto gli oecorresse dichiarare. » 

Genova , 11 febbraio. Alcune misure di pre- 
cauzione adottate dall'autorità in Genova a riguardo 
dell'emigrazione, somministrarono all'Italia e Po- 
polo d' ieri materia a diverse notizie che sono as- 
solutamente false. 

Non è vero, come essajannunzia, che ai corrieri 
che arrivano da Lombardia sia inibito di divul- 
gare notizie di sorta, e neppur vero che i viag- 
giatori di avant ieri siansi fatti smontare fuori di 
città, 

— L'Armonia di Torino sulla fede di una let- 
tera pervenutale da Genova, narra che domenica 
scorsa questa città fu spettatrice di un vero scan- 
dalo, avendo avuto luogo una mascherata che rap- 
presentava il possesso del nostro arcivescovo. 

L'Armonia fu tratta sicuramente in errore dal 
suo corrispondente. Tranne costui, noi crediamo 








che di quanti assistessero in tal giorno al passeg- | 


gio delle maschere, nessuno siasi accorto che nel- 
l'innocentissimo travestimento orientale cui si al- 
lude, vi fosse nè la mitra, nè il piviale, nè il pa- 
storale, nè il lucifero, nè finalmente quel concorso 
di popolo che il suddetto giornale vuol dare ad 
intendere. (Gazz. di Genova) 


Parigi, 9 febbraio. Il generale St-Priest serive 
una lettera colla quale spiega il suo arresto. Il 
mandato di cattura era fatto per suo figlio Carlo 
St-Priest, ma il commissario di polizia essendosi 
presentato al padre, e questi temendo forse che il 
figlio potesse essere seriamente compromesso si 


annunciò per la persona indicata nel mandato, è | 


fu quindi arrestato e poscia dimesso tosto che si 
ricouobbe l'equivoco. } 
1 giornali dì Parigi non recano cosa alcuna di 


muovo: la notizia della sommossa di Milano ci è \ 
giunta per dispaccio lelegrafico, ma non ha an- 


cora inspirato alcun giudizio sulla medesima. So- 
lamente il Siècle osserva che un tale movimento 
prova quanto l'Austria si sforza invano di confu- 
lare che, cioè, la sua dominazione in Italia pog- 
gia unicamente sulla forza materiale. 

Leggesi nel Monitewr che il duca di Belluno è 
nominato senatore. ° 





DISPACCI ELETTRICI 


; Da Ciamberì,.12 febbraio, ore 10 del mat- 
tino, minuti 15. 


Parigi, 11 febbraio. Nessuna notizia importante. 

Londra , 10 febbraio. Oggi il Parlamento in- 
glese fa la sua riapertura. Pare che lord John Rus- 
sel debba dar lettura di un programma politico, in 
cui si spiegherà specialmente sulla riforma eletto- 
rale. 

Un accidente che, per buona sorte, non ebbe 
gravi conseguenze accadde stsmane a sir James 
Graham. Egli recavasi all'ammiragliato in cabrio- 
let; il cavallo cadde disteso morto. James Graham 
fu gettato violentemente fuori della vettura con 
lieve danno. Potè assistere all'adunanza dell’ammi- 
ragliato. 

Berlino. Il gabinetto di Berlino ha indirizzato 
alle camere di commercio una circolare annun- 
ziante che il trattato di commercio dello Zeltverein 
col Belgio sarà denunciato al 1° del dicembre 
prossimo. 

Borsa di Parigi 11 febbraio. 
Fondi francesi 
In contanti In liquidazione 
3 p.070. .0.7965 7940 7970 rialzo 406. 
4112 p.0j0.. 10540. 105 20! 105 40 senza var. 


=_= 
G. Romsarno Gerente. 
e MI 


INSERZIONE A PAGAMENTO 





STRADA FERRATA DA GENOVA ALLA SVIZZERA 


Il causidico F. Finazzi di Omegna pubblicò testè 
in Novara un opuscolo, il quale porta per titolo : 
Rilievi alle considerazioni del cav. Protasi sulla 
linea più conveniente da seguirsi da Novara al 
Lago Maggiore: e mi eccita a rispondere sopra 
varii punti. 

Dichiaro formalmente di non voler rispondere 
ad un opuscolo, o libello, in cui non sai se mag- 
giore sia la presunzione 0 l'ignoranza, la malignità, 
o la mala fede. Noto soltanto che è una solenne 
menzogna che io possegga una ricca ed amena 
villaa pochi passi da Arona, mentre nulla pos- 
seggo nè nel territorio, nè nel mandamento di 
Arona; io posseggo solo un modesta villa ed in 
amena posizione, detta realmente-la Campiglia, 
situata nel territorio di Nebbiuno , provincia di 
Pallanza, ed alla distanza di oltre serre chilome- 
îri da Arona, con una differenza di livello di metri 
CENTONOVANTA, la quale differenza si supera per- 
correndo la strada comunale da Meina per Cor- 
ciago a Nebbiuno con pendenza del 4 all'11 0/0, 
impiegando da Arona a Nebbiuno non meno di 
un'ora e mezzo di tempo anche con buoni cavalli. 

Aggiungo poi che da Nebbiuno a Gozzano il pro- 
prietario della Campiglia avrebbe invece una co- 
municazione colla ferrovia del Lago d'Orta più 
agevole e più conveniente passando per Pisano, 
Ghevio ed Invorio, di circa l'eguale lunghezza che 
da Nebbiuno ad Arona, ma quasi tutta allo stesso 
Nivello , effettuabile in carrozza coll'impiego di 
minor tempo, cioè di un'ora soltanto, sia nell'an- 
data che nel ritorno, tostochè sarà ultimata la 
già progettata strada comunale in territorio di 
Ghevio. 

Ed infine, mentre nell'interesse della verità e 
e della giustizia, ed in quello dello Stato e del 
commercio in generale, nutro fiducia che dal 
senno del Parlamento sarà ‘adottata la linea da 
Novara per Oleggio ad Arona, proposta gal mini- 
slero, dichiaro da uomo d'onore che per l' inte- 
resse mio privato dovrei unire i miei voti a quelli 
del signor Finazzi dî Omegna , e proprietario di 
vigneti nelle vicinanze del territorio di Borgoma- 
nero , affichè tosse adottata la linea di Borgoma- 
nero, Orta, Omegna e Gravellona, la quale avrebbe 
il pregio di porre me pure nella posizione la 
più conveniente per comunicare da Novara coi 
miei vigneti è colla mia patria che è nell’ Ossola , 
cioè con Piedimulera, dove contro il parere del 
signor causidico Finazzi, ma però a seconda di 
quello degli ossolani promotori del passaggio del 
Grimsel, ed anche secondo ogni regola d'arte, 
unicamente passar potrebbe e dovrebbe la fetrovia 
da Gravellona a Domodossola. 


G. D. Prorasi. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
AE 
Borsa pi commencio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio e sensali. | 
10 febbraio 1853 
Fondi pubblici 
1848 5 00 1 7.bre— Contr. del giorno preced, dopo 
la borsa in cont. 96 25 
Gontr, della mattina in cont. 96 90 




















» 18.bre — Contr.del giorno preced. dopo 
la borsa 95 
Contr. della matt. in cont. 95 50 
1851. » 1die.-Contr.della matt.in cont.9375 75 
Fondi privati. | 

Az.Banca naz.l genn.— Contr.del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 1300 
Contr, della matt. incont. 1310 

Via ferr. di Savigliano 1 genn.— Contridel giorno 

prec. dopo la borsa in cont.505 505 506 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta - 253 1? 253 114 
Francoforte sul Meno 211 1}2 
Genova sconto . 5 00 
Lione . 100 99 40 
Londra 25.10 24 97 112 
Milano 
Parigi . 100 99 40 
Torino sconto 5.070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 03 20.06 
—. di Savoia 28 64 2870 
— di Genova 79 15 79 30 
Sovrana nuova 35. 07 35 15 
— vecchia . 34 80 Ù 90 
Eroso-misto : 
Perdita . 2.50 0100 


(" Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 1 febbraio 1853 


ATTIVO. 
Numerario in cassa a Genova L. 4,698,277 36 
Id. id. a Torino » 12,969,452 63 
Numerario in via . » ‘800,000 » 


Portafoglio e anticipaz. in Genova » 15,043,650 78 
I 


d. id. in Torino 4 21,241,157 45 
Fondi pubblici della Banca » 3,270,707 50 
Indennità agli azionisti della Banca 

di Genova... .'.0 » ‘900,000 ‘» 
Tratte della sede di Torino del 

giorno 25 correntè : ’ 76,861 50 
Speseidiverse. . . . » 378,737 96 
Azionisti per saldo azioni . » 16,000,000 è 
Palazzi di residenza delle due sedi » —989,782 89 
Effetti all’incasso in conto corr. » 182,668 08 





L. 76,051,294 15 


Passivo. 
Gapital8 0 139 VICE L. 32,000,000._» 
Biglietti incircolazione . , » 87,168,000.1.» 
Fondo di riserva . » 524,888.86 


Risconto del portafoglio e anticipa- 


zioni in Genova » 84,216 28 
Id. id. in Torino » 110,299 82 
Benefizi delsem. in corso in Genova » 57,586 79 
ld. id. in Torino » 67,724 02 
Conti corr. disponibili in Genova » 817,923 01 
Id. id. in Torino fi » 1,668,857.82 
Non disponibile JI 179,895 29 
R. Erario conto corr, disponibile » 1,869,805 12 
Tratte a pagarsi della sededi Genova i 
su quella di Torino =. ‘—». .» ‘943,684 36 
Tratte a pagarsi della sede di To- 
rino su quella di Genova com- 
prese quelle del 25 corrente » 21,668 87 
Dividendi arretrati xa, 120,671 75 
Azionisti della Banca di Genova per 
indennità TREO. 250: » 
Rimessa della sede di Torino del ò 
18 corrente PC ». ‘206,076 33 
Conti diversi non disponibili . » 809,745 89 


L. 76,051,294 15 





Libreria T.Degiorgis, Via Nuova , 17 
L'EMPIRE 
est-il un résultat du Catholicisme ? 
est-il vraiment le gouvernement 
que veut la divine Providence? 
par 
LE BARON DU MOLIN. 


Prix L, 1:20, 





TEATRI D'OGGI 


NazionaLe. Opera : Nabucco. Ballo : Zemira ed 
Azo0r. 

D'Axcennes. Comp. frangaise, Adler e Périchon: 
D, Juan d’Autriche, 

Gensino. Comp. dram. Feoli recita: L'assicura- 
zione sulla vita. Esercizi acrobatici e quadri 
plastici. 

Surera. Comp. drammatica diretta da G. Modena 
recita: Il naufragio del vascello l'Occidente. 
WauxnaLL. Veglia musicale con intermezzi di bal- 

labili sostenuti da tre valenti ballerine. 

Tratro Srorico. (sulla piazza del. Teatro Naz.) 
Domani, riapertura con un grande spettacolo ‘, 


straordinario rappresentante i principali avveni-\ 


nîenti che ebbero luogo in Piemonte negli anni 
\YBAB49. 1. Vittoria del ponte di Goito. Il.Ve 
duta del porto di Genova. Ill. Arrivo della 
salma del.re Carlo Alberto a Torino. IV. Gran 
panorama, movibile, di Torino. . 

Domani avranno luogo due rappresentazioni: 
la prima alle ore 5 112, la seconda alle 7 1j2. _ 


Tip. C.Cannowe: 
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.. TORINO 13 FEBBRAIO 
Ten ei 
dist « PA 
LA SOMMOSSA DI MILANO. 


Tmioti di'Milano imcominéiano a produrre 
gli ainari loro frutti) Dieci insorgenti appié- 
cati; uno fagilatò , molti in carcere s la vi- 
gilanza della polizia raddoppiata, lo stato 
d' assedio reso più rigoroso; il tribunale 
statario in, permanenza», le guarnigioni. ac- 
eresciute ,.la città:di Milano punita nel san- 
gue,.nella proprietà e-negli averi , questi 
sono ghi effetti ‘d'un “tentativo, il quale non 
aveva la menoina probabilità dî buon esitò 

“e non poteva essere promosso che da per- 
sone di mente inferma o ché avevano pat 
teggiato d' aumentare le forze el’ influenza 
dell'Austria in Italia. O. pazzia; o conni- 
venza .co' nemici della penisola; ecco il. di- 
lemma da cui non si può uscite ; @ 8) riell' 
uno-chenell" altro caso, gli autori: del .mo- 
vimento non meritanò che disprezzo, per 
chè tradirono le ‘sorti d'Italia e sî collega: 
rono cogli avversari dell’ indipendenza nà- 

zionale.» Hi 
Mentre proclamano sacro il diritto d'in- 
| surrezione, quasicchè in.esso fosse concen- 

trata tutta la sapienza civile, Mazzini e 
compagnia si vantano. d’ essere essi soli veri 
liberali e schietti patrioti; vogliono il mo 
nopoglio dell'.amor patrio, pretendono allo 
‘esclusivo diritto di modérare i destini della 
‘nazione , si arrogano la dittature ‘e costrui- 
scono un sistema di governo da disgradatne 

vil dispotismò del sultano, l'‘autocrazia dell' 
imperatore delle Russie e l'intolleranza del 


0 


Spar NI RT 

Però, nel tentativo di Milauo, è degna di 
riflessione la politica abbracciata dal governo 

‘Austriaco. Dopo avere annunziato che i di- 
+ sordini erano stati promossi da pochi fazioni, 
. iqualî volevano disturbare le feste del car 
nevale, adotta una sequela di misuré; 
che ‘non hanno alcuna scusa nella situa- 
zione della Lombardia ‘dallo stesso Rade- 
tscky dichiarata. tranquilla , pesano non 
solo su pochi; ma sopra, di tutte le popo- 
lazioni, ed hanno per iscopo non di frenare 
alcuni, inequieti., ma di. punire lo stato 
intiéro? è 
Una condotta tanto impolitica , tanto‘im- 
rudente , secondo gl'interessi dell’ Austria 
metdesirtta perchè avrà perrisbltato d'inas- 
prire gli ‘animi, e di tendere più vivi i rah- 
cori; merita seria considerazione. 

Append ci giunse la triste notizia dei casì 
di Milano, abbiamo chiésto a nbî stessi se 
l'Austria non potevaantivenire il tentativo 
d'insurrezione e sieiivminro un'inutile effu- 
sione di\sangue, e mille ragioni ci hanno 
persuaso che-essa avrebbe potuto facilmente 
impedirlo, e che il non averlo fatto, era una 
gravissima colpa a suo carico, 

E come supporre infatti che l'Austria non 
fosse consapeyole della cospirazione, mentre 
i capi della congiura-andavano trombettan- 
‘done il giorno ‘e l'ora? Sisfa precedere il 
movimento, da un manifesto stampato e di- 
stribuito a migliaia di capie, il profeta di 
Diote popola parte da Londra, si prepa- 
rarolb armi ed armati, si fanno correre si- 
nistre voci d'insurrezioni pertutta l'Italia e 
l'Europa, ed’ Îl'governo diVienna poteva 

> ignorare ogni. cosa? In tempì, ne' quali sì 
posseggono mezzi di comunicazione celeri 
come il pensiero , in cui i-fili magnetici 
trasmettono in un'ora le notizie di Londra 
a Parigi, a Berlino, a Vierina, a Milano ; 
ne' quali.una' vista rete telegrafica unisce 
tutte le capitali-d'Europa edapre alle polizie 
novelle fonti di informazioni ei spionaggio, 
come poteva tenersi segreta uma cospirazione 
Ordita da mazziniani, come poteva l'Austria 
esserne ignara? 

Il governo austriaco era quindi senza 
dubbio in grado di prevenire l'insurrezione, 
e dì evitare il sacrifizio di novelle vittime, 
e nuovi rigori al paese; ma volle forse 
lasciar fare, onde reprimere con inaudita se- 
Verità \e,menare.un colpo (che atterrisce le 
popolazioni. 

Nel 1848 il generale Cavaignac era stato 
incolpato solénnémente di non avere voluto 
impedire le giornate di giugno, onde avere 
un pretesto di fare scempio dei socialisti. 

— Quuest'accusa non aveva forse fondamento; 
ma ha bastato per costringere il generale a 
7 pubblica difesa, e per-scemargli la proba- 
bilità di essere eletto a presidente della re- 
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pubblica. Non-si poteva forse preveder@ 
che l’Austria avrebbe seguita siffatta poli" 
tica? Il tentativo de'fratelli Bandiera nel 
vegno di Napoli, gli atti irritanti dei soldati 
a Milano verso.la fine dél 1847 e nel prin, 
cipio:del ,1848Sono sufficienti a dimostrare 
che il governo imperiale ha stimato più utile 
partito il punire piuttosto che prevenire. : 

Il sig. Mazzini avrebbe dovuto pensare & 
questo stratagemma; ma, acciecato dal fa- 
natismò, non s’'aécorse ch'era fatto  stro- 
mento. dell’ Austria a perpetuare la servitù 
d'Italia, ed a minaéciare la sicurezza degli 
Stati vicini, 

L'Austria-desiderava forse un’accasione 
di accendere contestazioni colla Svizzera e 
col Piemonte. E la Bilancia ci pone in 
grado di riteneré non infondato il nostro so- 
spetto. La quistione dei cappucini sfrattati 
dal canton Ticino non era che un pretesto, 
ma sì puerile, che non avrebbe autorizzata 
un'invasione. Per buona fortuna i due Stati 
limitrofi seppero condursi in maniera da non 
dare appiglio a richiami; e gli emigrati che 
trovarono. asilo fra di essi si contennero in 
generale dignitosamente e.rispettarono i di- 
ritti e gl'interessi dei paesi in cui hanno 
ricovero, ì 

Sarebbe stata imperdonabile leggerezza e 
cieca temerità pel canton Ticino e pel Pie- 
monte di lasciare che gli emigrati passas- 
sero. il confine, ed andassero a Milanò a 
farsi scannare senza speranza di successo : 
essi avrebbero compromessi gravemente se 
medesimi e cospirato alla morte di giovani 
generosi, ma ingannati da coloro, in ‘cui 
riposero la loro fiducia,;e che ne sono im- 
meritevoli. 

Questo contegno, intanto che mantiene il 
Piemonte nel suo buon diritto , toglie alle 
potenzéè vicine, all’ Austria come alla Fran: 
cia qualsiasi motivo di molestie, di dispacci, 
di note. La Franeia pare fosse avvertita del 
movimento che si era ordito, è siccome te- 
meva che il Piemonte ne fosse scosso, sem- | 
bra.ayesse date principalmente a Lione le 
disposizioni opportune per trovarsi pronta:| 
contro qualunque eventualità, non ésclu$o.| 
l'intervento dell'Austria negli Stati Sardi. 
L'articolo del Courrier: dè Lyon ‘da noi ri- 
prodotto nel giornale dì ieri , ci dà là chiave 
dei preparativi fatti sulle frontiere della Sa- 
vola. 

Fortunatamente la preveggenza delimostro | 
governo, ed il. contegno della popolazione 
tolsero anche questa volta il pretesto all'in- 
vasione; è bene però che tutte queste cir- | 
costanze non: si dimentichino, e si faccia 
tesoro dell'esperienza. 

TOA AI 
Awmextra' peL'Uxrvers. Abbiamo annunziato 
| 
| 


la partenza per Roma del sig. Luigi Veuil- 
lot, il pio direttore del giornale l' Univers. 
Se gli ammiratori di questo periodico hanno | 
a consolarsì, di..ciò ;,, nell' aspettazione di | 
quelle onorificenze che non ponno mancare, 
nella sede ponteficale, a colui che si è fatto 
arditissimo campione dell’antorità del papa | 
e della politica dì Gregorio VII; saranno 
però costretti à lamentare la“mancanza del ! 
suo vigile sguardo e della sua influenza nella 
redazione del succitato periodico. Scorgesi | 
infatti che il timone dî quella nave non è più | 
retto da una,mano esperta ; appena essa lo 
ha lasciato e tosto si scorge un disviare che, | 
per gli ammiratori di quelgiornale, non debbe | 
essere dî molta soddisfazione. i 
Nel numero 87 di quel giornale troviamo | 
alcune notizie di Roma, alle quali un po- | 
chino di purificazione non sarebbe stato su- | 
perfluo, Si parla di un nuovo abbellimento | 
che vuol farsi nella basilica dî S. Paolo, ove.| 
si. vogliono elevare le quattro colonne di 
alabastro orientale, mandate al papa Gre- | 
gorio XVI da Mehemet-Alì vicerè d' Egitto, 
e le quali, secondo si esprime il novellista, 
saranno uno dei pi riechî. monumenti di | 
quella chiesa e non cederanno forsè*se non | 
al confronto dei due altari. di malachita 
mandati dall'imperatore’ di Russia} « è ciò | 
* non sarà, ei dice, la. minîma singolarità | 
« del nuovo edificio, di dovere le due deco- | 
« razioni più rimarchevoli all'infedeltà ed allo 
« scisma. » i 
Sicuramente chela cosa è bizzarra anzichè 
ho; ma spettava ad utt giornale cotanto re- | 
ligioso di fare una tale osservazione e con 
un linguaggio così leggeri, massime quando | 
vuole conchiudere-con questo. periodo : 
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« Checchè ne sia, è .una grande conso- 
« lazione il vedere che la chiesa romana 
« basta ancora all'impresa che i secoli le 
« affidarono, dì conservare, cioè, di man- 
« tenere quegli innumerevoli: santuari di cui 
« va ricca la eittà santa, in mezzo.d' un se- 
« colo così egoista, così assiderato come il 
« nostro; e non solamente conservare, ma 
« ristaurare, abbellire, éòmpiere quei monu- 
« menti religiosi, e, nello spazio di trenta 
« anni, rialzare dalle sue ceneri una basi- 
« lica come quella di S. Paolo extra muros. 
« Non è questa una prova, fra mille, diquella 
« perpetua giovinezza, di quella inesauribile 
« fecondità della chiesa madre e maestra di 
« tutte le chiese ? 

Come può stare quell’inesauribile fecon- 
dità della Chiesa romana sé ha di bisogno 
di alimentarsi coî doni dei scismatici e degli 
infedeli : o vorrebbesi, colle ultime parole, 
comprendere nelle figlie della Chiesa Qi 
Roma anche quella della Russia e di Co- 
stantinopoli? Questo. dubbio merita bene 
una qualche dilucidazione, 

Se non che nella stessa corrispondenza, 
di Romastroviamo un'altra notizia ben più 
marchiana. Eccola: 

« Il carnevale di Roma aveva altra volta 
una grande celebrità ed un gran splen- 
dore. Al giorno d'oggi è ben decaduto; 
ma tiene.ancora il primo posto in Italia. Il 
principio della sua decadenza data, al dire 
dei seniori romani, dalla proclamazione 
della prima repubblica, ‘sullo'scoreio del- 
l'ultimo secolo. Alla ristorazione del go- 
verno pontificio, sotto Pio VII, esso, cioè 
il carnevale, ritrovò una parte della sua 
antica splendidezza: non tutta. La ri- 
volta.del 1831 gli portò un nuovo colpo e 
la rivoluzione del .1848 poco mancò che 
non lo finisse affatto. Dopo il ritorno 
del papa, questi procura di riparare ai 
danni .del medesimo;...;. " 

E qui terminiamo dal citare, giàechè, u- 
sando d’una frase che l'Univers ha insegnato 
a tutti i giornali suoi acoliti , l'orrore ci fa 
cadere la penna di mano. Per noi profani , 
che non sappiamo immaginarci un camne- 
vale senza violini e senza danze, senza 
baldorie e matti trastulli, senza, infine, 
quelle piccole scappatelle per le quali sì 
prepara materiale di penitenza nella quare- 
sima; 'per noì uno strano pensiero quello 
di, raffigurarei un papa farsi promotore e 
quasi impresario di simili umane debolezze. 
O. beato Luigi Veuillot, in quali mani hai 
tu lasciato le redini del tuo giornale méntre 
pellegrinavi'a Roma! 

Ma, a proposito di questo pellegrinaggio; 
ci sia concessa un'ultima osservazione che 
il demonio ci suggerisce, Il nuovo pelle- 
grino fece annunziare che moveva verso la 
santa città, onde pregare, sulla tomba dei 
Ss. apostoli Pietro e Paolo. Ma, perchè mai 
vi andava'negli ultimi giorni di carnevale 
e non attendeva piuttosto la tanto vicina 
quaresima, nella quale, la sua devozione 
avrebbe potuto edificare ed infervorarsi in 
quella degli altri? Che anch'esso fosse &în- 
dato, come qualunque altro semplice. mor 
tale, per godersi del: più celebre carne— 
vale??? 
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Cose p'Avsrrtà. Leggesi nella corrispon- 
denza del Times, da Vienna, in data ‘4 feb- 
braiò: 

« Il progettato invio della guarnigione di 
Vienna e di sue vicinanze, il primo corpo 
d’armata, ai confini della Bosnia, sì divulgò 
ieri, e tanto sfavorevole ne fu .]' impres- 
sione prodotta che il dipartimento delle fi- 
nanze ha ritenuto:indispensabile di tentare 
di calmare le apprensioni del mondo ban- 
cano. 

a Un articolo semi-ufficiale nella Gaz- 
setta di Vienna ammette che una forza 
considerevole è stata concentrata sulle rive 
dell'Unna, ma aggiunge che il suo scopo 
è di natura puramente difensiva. .... Per- 
sone di finanza ben informate mi assicu- 
rano che l'articolo del governo non ha 
prodotto l’effetto che si attendeva. | 

« Per altro i fogli austriaci sono costretti 
ad osservare un, profondo silenzio riguardo 
al movimento delle truppe, ma non si può 
nascondere. ai viennesi quello che cade 
sotto. ai loro occhi: lo sloggiamento degli 
ufficiali, le loro visite dì congedo ; le loro 
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altre cose indispensabili, tutto ciò annumeia 
l' aspettativa di una prossima cam 
contro i turchi. Corre una. voce che non" | 
merita molta fede, ma vuole pur essere men- ’ | 
zionata. È, che il conte di Leiningen sia ri- | 
tornato a Trieste, e che abbia annunciato 4 
a Viennacol telegrafo che non è stato ricevuto | 
a Costantnopoli. L'inviato austriaco però, 
abbandonò Trieste il 23 gennaio, cioè 13° | 
giorni sono. Può égli aver compiuto il viag- _ 
gio alla capitale turca ed essere di nuoro 
di ritorno ? 2045 O, 
. «Io sono quì accusato di avere opinioni | | 
riguardo alla quistione del Montenegro che 
mi danno poco.eredito come uomo e come |, 
cristiano. Se non fosse la mia ferma con:. 
vinzione che i montenegrini non sono che LA 
uno stromento nelle mani di una ‘0. dué 
delle grandi potenze, le mie simpatie na- i 
turali potrebbero forse far forza al mio giu- | — 
dizio, e rendere meno imparziali le mie rela- — 
zioni. supe : 
« Hoavutola seguente esatta iafonififione “agi 
sulla origine di una lettera attribuita a Na- — 
poleone I, e stampata alcuni giorni sono, ® 
nell’ Indépendance Belge. Nei primi anni di © 
questo secolo era moda fra le signore di alto. 
rango in Vienna di affettare il massimo di- Ue 
sprezzo per ogni cosa che fosse in ‘relazione ® i 
con Napoleone e la sua corte, Ciò fu pi towa-@ 
ad un tal punto di assurdità ‘che il principe | — 
di Ligne , conosciuto pet la sua eccentricità | 
e il suo spirito, determinò di intraprenderne «| 
la cura. In conseguenza egli ea suo amico | 
maresciallo Lamberti, che era allora coman-. 
dante della Posta sacbili a vsttiaziilo bri > 
carono quella famosa lettera, che recente-» 
mente fu messa innanzi agli occhi del pub- 
blico. | Va 

«Ilprincipe di Ligne lesse una sera ad alta 
voce con tutti i sintomi della più profonda. 
indegnazione ad una società di véechie dame" 
di altissimo rango ]° atroce lettera di Napo- 
leone,, e alcune delle espressioni, usate pro- 
dussero. un effetto così terribile sui nervi 
delle signore che erano minacciatedì ‘accessi. 
isterici , ed vna cadde perfino in deliquio: 
Un celebre uomo di Stato, il di cni-mome 
nonoccorte di ripetere, si ricorda assai bene 
di questo avvenimento, si 

« La lettera fu trovata frale carte del ma- © 
resciallo Lamberti dopo la sua morte, e sino. — 
ad ora fu credutà aufentica da tutti, eccet- 
tuato i pochì iniziati. » % 





STATI ESTERI via 
SVIZZERA | L 
Vaud. La società della ‘strada ferrata occiden- 
tale ha rifiuitàto ili condurre sino a Loi la li- 
nea priticipale', e cerca’ ché stano | cati di- 
versi articoli ché Je ‘impongono aggravi ‘più che 
essa non voglia assumersi. ut ribeliani 
Ticino. Annunefasi che il'governo abbia adé- 
rito a pagare ai cappuccini lombardi' che furono 
espulsi una pensione per tre anni, 1d'che impor — 
terebbe tirca 1,500 fr. per ciascuno. Sembra che © 
questo vers:mento sarà fatto anche al cappuccini © 
sardi. sù 
FRANCIA i: 
Il corrispondente del Times scrive da Parigi il _ 
4 febbraio : 
< Il consiglio di Stato è assai attivamente occu- 
pato del bilancio. Ogni sezione ha dinnanzi a sè | 
i bilanci di uno o più ministri. Il consiglio sem- | 
bra giustamente allarmato dell'ammontare delle «I 
spese che supera, come ho già dimostrato, di | 
57,000,000 quelle dell'antid 'seòfso, e tutti, mi- | 
nistri e consiglieri, sembrano imbarazzati per - 
produrre un equilibrio fra il bilancio delle spese 
e quello degli introiti. Vengono suggeriti diversi 
progetti di economie e di riforme, e una di que- 
ste è la riduzione del 4 112 e ‘del 3 per 0/0, che 
secondo i calcoli produrrebbe un risparmio di 18 
milioni ; con tutti questi progetti , e con tutti gli 
sforzi del governo gl'introiti presenti, sebbene su- 
periori a quelli dell’anno scorso, rimartano al dis- Pa 
sotto delle ‘spese per più di 60 roîlioni.! L'impe- 
ratore insiste'perchiò sî procari di ottenere l'equi- 
librio, e chéi bilaneî délle ‘spese ‘vetiganò' riva- 
doti dal ediisiglio di Statò', pet dperarei una' ri n] 
luzione , e si assicura" ti” egli @litia dichiarato — 
che il corpo legistitivò debba averè un Ditaneio 
in equilibrio alla sua rivniohe.-1 risultato è che i 
ministri si recano ‘frequentemente (nelle diverse i 
sezioni del consiglio di'Stito ‘è fanno il possibile 
per difendefe , palino per palmo , 0 piuttosto èifra . . 


per cifra, il'proprio bilancio'ognuno' sostiene di |. 
noti poter cancellaryi alenn dato sériza detrimento 
del proprio servizio; e doe spetini te richie- _ 


id ‘în'taso “di ‘modificazione Piuttosto un au i 
mento che tuna diminuzione. Ognuno pretende} 
che îl bilancio di-qualete collega possa subireuna 








| riduzione ‘ma i non îl' proprio. L imperatore vuole 
che la sua volontà sia adempita, ma in ehe modo, | 
 ® quello ehe non si sa aricora. | 
INGHILTERRA 
Londra, 8. febbraio. Il generale  Brotherton, 
che hi rima accettato, poi rifiutato la ‘paria of- 
fortagli da Cobden, è un antico uMiciale di caval 
| leria assai distinto, € che fu per alcuni anni ispet- 
| tore generale di cavalleria, funzioni sostenute ora 
dali di Cambridge. Il ‘Iuogotenente generale 
DÀ Brottterton ha cominciato la ‘sua carriera nel 16 
dragoni leggiori, il solo Yeggimento della nostra 
cavalleria leggera che seguiti a portare il'abilo 
i rosso, e che ha fatto la guerra nella ponisola. 
| È (Morning Adver.) 
(Una députazione del comitato dell'associa- 
— zione piér la ‘riduzione dei diritti sui vini ebbe ieri 
una conferenza col cancelliere dello scaechiere. 
| (Morning Post). 
 — Jeri Sera, nella sala parrocchiale di S. Pan- 
crazio, ebbe luogo un meeting, convocato dalla 
società degli amici d'Italia, allo scopo di prender 
in considerazione l'avviso di una mozione inscritta 
sui registri della Camera dei. Comuni da S. T. 
Ducombe, diretta a supplicare S. M. d'intervenire 
officiosamente , perchè sia posto fine all'oceupa- 
zione attuale degli ‘Stati Romani per parte delle 
truppe francesi ed austriache: 
UH: professore Newman fu chiamato alla sedia 
presidenziale. 
Il sig. Anstey ha proposto la prima risoluzione, 
| “portante che il meeting vedeva con un sentimento 
di orrore e di sdegno l'oppressione intollerante e 
erudele esercitàta contro alcuni eristiani negli 
‘| Stati del granduca di Toscana a motivo délla loro 
credenza religiosa; che il meeting proclamava la 
sua convinzione che la libertà religiosa è impos- 
i sibile senza la libertà civile, di cui è una conse- 
guenza, e che in questa persuasione era inoltre di 
avviso che, avuto riguardo alle relazioni esistenti 
fra..il governo civile ed il governo ecelesiastico 
negli Stati italiani, all'epoca attuale, la libertà po- 
litica completa e l'indipendenza d'Italia sarebbero 
le migliori garanzie della libertà religiosa in To- 
scana, e un incalcolabile vantaggio per la causa 
© della libertà religiosa in tutto il mondo. 
| ‘Il sig. Taylor, in'un discorso pieno di energia, 
ha fatta vola rasa delle utopie del congresso della 
pace, ha appoggiato la mozioge, che fu poscia 
adottata all'unanimità. A 
Lord Dudley Stuart ha quindi pronunciato un 
discorso. Wasor ha proposto, @ Petty ha appog- 
giato l'adozione di una petizione al Parlamento a 
; lavi ie della mozione Ducombe. 
z seduta fu chiusa con un voto di ringrazia- 
— mento al presidente. , (Idem). 
AUSTRIA 
Vienna ," febbraio. S. E. il signor generale di 
| artiglieria e comandante del 4° corpo d'armata in 
Milano, Francesco conte Giulai, è partito alla 
volta di Firenze, avendo ottenuto un permesso 
di.6.sellimane, Il comando dell'armata fu ‘assunto 
| provvisoriamente dal signor tenente. maresciallo 
conte Strassoldo. (Oa) 
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GERMANIA 


ww. Francoforte, 7 febbraio. Sentiamo che nella 
dieta germanica sembra prevalere, \' opinione che 
converrebbe portare i contingenti federali dell' 1 
per 0j0.della popolazione all' 1 1}2 per 010, pren- 

‘. dendo base il ricensimento-recente. L'armata 
| federale ammonta a 303,493 nomini (il 100 corpo 

°° d’armata a 292,977 uomini) ,' la divisione di fan- 
teria di riserva a 11,116 uomini. 

Giusta la. matricola federale del 1842 la popo- 
lazione totale della confederazione era di 30,164,392 

+ abitanti, Dopo l’ entrata nella confederazione della 
Prussia orientale ed occidentale, essa fu di abi- 
tanti 31,786,263 abitanti. 

Dappoichè queste provincie hanno cessato di 
far parte della confederazione, fu ristabilita la vec- 
chia cifra. Un aumento dei contingenti dell' 1 1j2 
- p. 040 darà una cifra di 456,000 uomini. Nel 1849 
‘la popolazione ascese a 43 milioni, e tocca ora 
probabilmente i 47 milioni. Se invece dell’ 1 p. 010 
‘ giusta |’ ultimo recensimento , si prende l' 1 1}2 

 p. 040, si avrebbe un'armata da 680 a 690 mila 
Il uomini , il doppio cioè della cifra primitiva. 
| ) (Giorn. ted. di Francoforte) 
sai ra ra 


Peri 


STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

(CoMMiepondeniza particolare dell’Opinione) 

, Milano, 11 febbraio. 


Il governo fa spargere la voce che il movimento 
di Milano sia stato promosso  dall' Inghilterra, e 
che Mazzini non sia stato in questa. circostanza 
che un suo agente. Per quanto stupida sia una 
simigliante diceria, pur troppo trova. ereduli in 
assenza di giornali che servano a tenere in. gior- 
nata del vero stato della politica, europea. 

Le "Nei primi momenti l’azione dell' autorità mili- 
tare erasi tenuta nei limiti della necessità; ora, 
“con una condotta irragionevole ed imprudente , 
“Spreca questo vantaggio morale ottenuto, 
“giorno 9 venne fatta jalla municipalità l' în- 
giunzione di consegnare nelle mani del governo 
militare coloro che spendevano per sollevare la 
plebe (quasi che il municipio abbia la polizia, te- 

+ nuta gelosamente: dal governo) e ciò entro 48 
‘ore, altrimenti dichiarava a. carico della città il 
| soldo. di tutta la truppa. Il solo soprassoldo porte- 

‘ rebbe a L. 50,000 al giorno. Dicesi che l'assessore 
‘conte Lurani parlò molto esplicitamente in questa 
circostanza è si mostrò buon cittadino. Oltre di 
ciò tutti gl'inguilini di una casa qualunque sono 
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tenuti responsabili dèi’ guasti ehe' si facessero al 
4% iato della strada pubblica fronteggiante, è nel 

;aso ‘che aNvenisse, dovrebbero , ollté il ristauro, 
nau L.. 300 di multa, od. invece dovranno al- 
loggiare un numero di soldati ad arbitrio dell'au- 
lorità. 

Da dunedì a questa parte siamo come in venerdì 
Santo. Non suona una sola campana, nemmeno i 


| campanelli delle sagrestie; sono tollerati i locehi 


per il sanctus è Velevazione: della» messa. Un si- 
lenzio profondo regna dapperiulto, non rumore di 
carrozze, non voci di passanti che parlino nin po 
forte, nemanco i soliti organetti, 
soltanto 0 dalle grida delle sentinelle o da qualche 
erbivendola 6 cenciaîuolo. 

Le porte della città sono chiuse, è nessuno:eo- 
Ira nè sorte se mon;con permesso spec meno 
le diligenze postali. Quelli però che arrivano in 
diligenza senza passaporto debbono restar fuori 
Moltissimi sono gli arresti. Si. dice che si faccia 
esecuzione capitale d'altri 10, fra' quali di due 
preti 

Come già vi scrissi , 











in Porta Tosa si alloggia- 
rono soldati nelle: case Sormani, Archinto, Bor- 
gazzi , Resta, ed anche in casa della duchessa Vi- 
sconti nella Cerva. In questa si volevano collo- 
care 400 soldati tassativamente nel. nuovo, appar 
lamento aperio soltanto sabato scorso; potè otte- 
nere lo seambio con 6 ufficiali, Il conte Aretinto 
riuscì a liberarsi degli incomodi ospiti, ma ciò 
riesce al maggior carico di altri proprietari. 
Una/circostanza clie mi era dimenticato di ac- 
cennarvi, è per Ja quale voi potrete formare un 
giudizio quale crederete , sì è che domenica mat- 
lina ‘in un’osteria vicina a S. Vito enirò un indi- 
viduo armato di fucile, il quale. rivoliosi a quelli 
che:colà si stavano raccolti ) disse : e bravi, siete 


quì, ebbene chi è disposto venga; » e presili da 


parte, somministrò loro danari.e pugnali, ma'si 
fece:dare da ciascuno nome e cognome, Gli altri 
che distribuirono danari e pugnali non chiesero a 
nessuno il nome. 

Da lulte queste circostanze potete comprendere 
quali siano i giudicii che si fanno. Certo si è che 
giammat sì trovò Milano in uno stato così deplo- 
rabile. Tutti questi rigori sono in conseguenza di 
ordini venuti da Vienna e da Verona, e la pre- 
senza del generale Benedek spiega abbastanza lo 
spirito che anima il governo austriaco verso 
di noi. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 5 febbraio. Lettere di quella eittà an- 
nunziano Ja morte del giudicè Nicola Morelli, sue- 
cessore del Navarro nella presidenza della gran 
corte criminale di Napoli. 








TADN 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

Pen reale detreto del 2 corrente mesé e per or- 
dini ministeriali dello stesso giorno i seguenti sog- 
getti, già incaricati di farne le funzioni, vennero 
nominati a sotto segretari nell' amministrazione 
provinciale, e destinati agli uMzi d'intendenza 
generale e d'intendenza, cui trovavansi prima ad- 


detti, cioè : 
Ferrettini avv. Angelo, Susa ; Drevet. Giovanni 
Giuseppe, Annecy ; Bussetti Giacomo, Oneglia ; 


Gassin Camillo, Mondovi; Martelli Carlo, Mortara; 
Searselli Carlo, Spezia; Rossotti Giovanni, Cuneo; 
Baldo Francesco Maria, Genova; Pasquali Giovanni, 
Chiavari, 





FATTI DIVERSI, 


Il Senato, nella tornata di ieri, approvò senza 
discussione il progetto di legge per- l'alienazione 
di due milioni di rendita sul debito pubblico con 
voti favorevoli 43 eontro 6. 

— Si presentarono in seguito dre progetti di 
legge concernenti. il )° gli effetti delle lettere di 
cambio e biglietti a ordine rispetto ai non-com- 
mertianti ; il 2° il riordinamento delle Camere di 
commercio ; il 3° la cessione [di proprietà dema- 
niali a favore della città di Novara per la forma- 
zione di una nuova caserma e di una piazza d'ar- 
mi. Ebbe quindi luogo-da relazione di petizioni. 

— Funerali. Ieri mattina alle ore 10 si è cele- 
brato un funerale solenne, ‘ ordinato da S. M. , 
nella sua real chiesa di S, Lorenzo, ìn suffragio 
dell'anima del suo suocero e zio, l'arciduca Ra- 
nieri Giuseppe d' Austria. 

Séance de M." D'Halluvin. La première séance 
du cours de M." D'Halluvin sur l'histoire et la lit- 
térature aura lieu lundi soir, 14 fevrier, è 7 heures 
1{2, dans la grande salle de S.t-Frangois de Paule. 

Des cartes d'admission sont déposées chez mes- 
sieurs les libraires, au prix de 10 franes pour le 
cours, composé de six séances, qui seront faites 
Irois fois par semaine. 

Les places réservées aux dames seront serupu- 
leusement garddes. 


—et-otrcerriietò rà ri ro 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RartAzZI. 
Tornata del 12 febbraio. 


Il presidente apre l'adunanza all’ una e mezzo 

Lettura del verbale della tornata di ieri e del 
sunto di petizioni. 

Appello nominale 
zione del verbale: 

La petizione 5081 è dichiarata d'urgenza, ad in- 
stanza del dep, Asproni. 


, Quindi alle 2 e 14 approva- 


il silenzio è rotto | 











| L'intendeme generale d' Ivréa fa omaggio alla 
Camera degli atti di quel consiglio div aa nella 
sua sessione del 1852. 

Presta giuramento il dep. Minoglio, del siigio 
di Moncalvo, che ha preso posto sui banehi della 
sinistra. : 

Relazione di petizioni. 

Sale alla tribuna il dep. Josti e fra altré petizioni 
per le quali sonò senza discussione adottale lè di- 
seussioni dell'ufficio , riferisce sopra una delta 
comunità di Ovada, la quale, appoggiandosi a 
inolti dati topografici, rinnova la sua domamda di 
esser disgiunta dalla provincia d' pe pervenit 
riunita a quella di Novi. 

La commissione propone il rinvio dî questa pe- 
lizione al ninistero , con raccomamlazione perchè 
voglia riproporre la legge già una volta approvata 
dalla Camera; relativamente a questa separazione. 

Saracco dice che se la Camera si pronunciò 
già favorevolmente sulla domanda del comune di 
Ovada, lo fece, secondo tui, non abbastanza _il- 
luminata sulla quistione; che Ovada si lagna do- 
ver venire i suoi interessi manomessi dalla strada 
ferrata da Acqui ad Aless'indria, ma ‘che questa 
strada fu dichiarata d'interesse generale della pro- 
vincia; che Ovada sî lagna ancora che il consiglio 
provinciale mon si prenda pensiero delle sue cò- 
municazioni colla provinéia di Novi; ma a; torto, 
giacchè. l' unica spesa: ehe irovò grazia nel'eonsi- 
glio divisionale fu. appunto quella per un ponte 
sulla strada da Ovada alla provincia di Novi, spesa 
domandata dal municipio di Ovada è consentita dal 
consiglio provinciale. 

Non mi oppongo a ehe la petizione sia rinviata 
al ministero; ma mi oppongo a che gli sia rinviata 
con raccomanilazione che si proponga la legge già 
approvatasi , giacchè non è il caso di pregiudi- 
care la questione, quando si aspetta la legge sol 
riordinamento amministrativo e la legge comunale 

Josti dice che la petizione del comune d’'Ovada 
nonvintacca punto l'amministrazione.provinéiale-, 
ma si fonda soltanto su ragioni di posizione topo- 
grafica. La commissione non entrò nel merito, 
si rimise alla saviezza della Camera; ma non po- 
leva non tener conto del voto già dato da questa 
e dell'insistenza del comune di Ovada da 35 
anni su questa stessa domanda, cose che la de- 
vono far.eredere abbastanza ragionevole. Nè è-a 
temersi che , dopo la concessione ad Ovada , ab- 
biano da ripetersi troppe altre domande, giacchè 
io non credo che siano mal ripartite le mostre 
provineie; anzi, penso che i comuni di esse sieno 
ormai legati da molli interessi. In pgui modo poi 
il governo deve farsi earico delle rimostranze dei 
comuni contro aggregazioni ch'essi eredono non 
naturali ma violenti. 


It presidente : Osservo al deputato Saracco che | 


la Camera non fa altro che vedere se lè petizioni 
debbano essere o no prese in considerazione. Nel 
rinvio quindi è sempre compresa anche la racco- 
mandazione. 

Saracco; Allora accetto anclie le spiegazioni 
del relatore e Je, conglusioni della commissione, 
dal momento che la questione non è pregiudicata 

Le conclusioni della commissione sono 
provate. 








apr | 


Sale quindi alla tribima il dep. Louaraz e ri- | 


ferisce sulla petizione dì certi Brison e Portier, i 
quali rielamano contro il signor Grange, il quale 
avrebbe invaso un filone di loro spettanza nelle mi- 
niere di St-Georges d'Murtières. 

La commissione propone che la petizione sin 
rinviata. al ministro dei lavori pubblief; perchè 
faccia tosto riattivare i lavori sospesi per ordine 





dell'intendente, e implicitamente prenda in ronsi- | 


derazione il fatto esposto dai petenti, 
Paleocapa, ministro dei lavori pubblici : 
posso accettare le conclusioni della commissione 


lo non | 


nei termini in cui sono concepite; giacchè allora | 
sarebbe la Camera che pronuncia definitivamente. | 


Molti sono i dirittì contestati; l'esercizio delle mi- 
niero procedeva in inodo affatto contrario ai rego- 
lamenti: è necessario un provvedimento, ma non può 
esser quello di rimettere Te cose nellostato di prima. 
Ho già incaricato le amministrazioni di impedire 
che l'esercizio del signor Grange esca da quei li> 
miti in cui era per lo addietro, ed un abile inge- 
gnere, estraneo ad ogni interesse, di recarsi sul 
luogo, per farmi poi un rapporto sullo stato delle 
cose. 

Louaraz dite che pochi giorni sono fu pur in- 
viata al ministero una petizione consimile. con 
uguale raccomandazione 

Paleocapa: Quelle conclusioni le ho accettate, 
perchè non imponevano al ministero un obbligo 
preciso. Io non posso far immediatamente cessare 
lo stato attuale di cose, giacchè la causa è innanzi 
ai tribunali. 

G. di Cacour dice che la Camera potrebbe ri- 
mettersi al voto già emesso nella seduta del 19 
gennaio , giacchè il fatto nuovamente prodottosi 
nella petizione attuale è di pura competénza dei 
tribonali, 

Derviry dice che se vi furono disordini nell'eser- 
cizio, l'inibiziune doveva estendersi a tutti, anche 
al sig... Grange, se non volevasi pregiudicare la 
questione ; 
maggiori spiegazioni, giacchè 
fu rinviata già da 15 giorni, 


l'altra petizione gli 


che it ministero, poi dovrebbe dare 


Paleocapa dice che la decisione dell'autorità | 


amministrativa sî appoggiò ad diritto più 


esteso riconosciuto nel sig. 


un 


Grange, è principal- | 


mente al mollo di esercizio tenuto. Quanto ai di- | 


ritti, (decideranno i tribunali» quanto al. fatto 
esposto nella petizione, mi è nuovo, e cercherò 
dl'illuminarmi, «Se sarà vero, xerrà pure al sig. 


Grange inibito d'esercire Di one, fino a de- 
cisione dei frilhunali. Rev» 





É ncceltato il rinvio'ali fainistero. #1 (ASTA (i 


Chiarle riferisce sulla petizione d'uno povera 
vedova ehe riclama di essere mdennizzata giusta 
la legge d'un ufticio di procuratore stato ,rivendi- 
cato alle finanze, H ministero avrebbe rifintato di 
compensatta, per non ir essa sporta n) 
intempo miile, 

Michelini ilice che di Camera, non Panatta 
parsi d'una questione, che è Ui competenza dei 
tribunali, è Propone l'ordine del giorno sati è 
semplice. 

Chiarte fa osservare che il divitto della vedore 
non fu punto oggetto di contestazione. 

Bellono è Se at ritardo Mi presentazione della 
domanda non era aggiunta la decadenzandel dirilto, 
la petizione fleve certamente essere rinviata al mi-, 
nistero. Nel sistema del deputato Michelini, noi non- 
avremmo riguardo alle petizioni nessun nfticio 1° 
compiere, 

Mellana ? Se il-ritatdtò non hoeqne al dirittovit 
ministero farà ragione alla petente ; în caso con 
Irario; vedra se non debba presentare una legge, 
In ogni modo moi dobbiamo rinviare la: petizione , 
anche per coerenza agli antecedenti della Camera. 

Michelini: La Camera, col rinviare la petizione, 
dice al ministero di restituire la vedova in lempa, 
interpreta cioè la legge che preseriveva un eerto 
intervallo, in.cui si potessero far valere questi di- 
visti. R 

Sinéo: In questi casi prima dello Statuto ‘in- 
terveniva sempre la grazia reale. Sé noî ci rimèt- 
liamo ai tribunali, questi non potranno altro che 
far eseguir la legge :‘mentre.il ministero; qualora 
questa non sia suscettiva, d' interpretazione favo- 
revole alla petente, potrà promuovere, una legge? 
speciale. 

Le conclusioni della commissione sono accolte 

Dèmaria riferisce sopra una petizione di ire. 
consigli comunali della provincia «li Voghera, con 
cui questi rielamano contro i ilanni delle risaie” 
troppo vicibe coll' abitato: x 

La commissione’ ‘propone.il'rinvio al ministertà, 
sollecitandolo a presentare la legge relativa; > 

Vaterio insiste sulla necessità che venga presto 
presentata la promessa , legge. relativa ‘alle risaie 
e propone .che sì vaggiunga la raccomandazi- 
one che. il ministero fagcia cessare. gli abusi 
provenienti - dalla a trasgressione della legge. vi, 
gente. 

Di S. Martino” ‘dice ché presto verrà présen-' 
tata la legge delle risaie ; che.il ministero ha dati 
ordini perchè sia intanto esegiiità la vigente: e 
che insisterà ancor: più, se mai.se né pompe 
il caso. 1 

Galvagna dice che dell' esecuzione dell legge — 
sono intaricati gli avvocati fiscali... a cui si pel 

ric: ‘Orrere, 

Di S, Martino aggiunge che anche il polere 


| amministrativo non ha mai in questi casi mancato 


di sollecitare îl fisco. 

Demaria osserva che veramente î petenti riela» 
manò, piuttosto che contro abusi, contro Trisdje - 
finora tollerate. Del resto, siecomé l'eccitamento 
proposto «dal dep. Valerio è consentaneoall’inten=' | 
dimento detla commissione, così non ha difficoltà... 
di accoglierlo i 

Valerio ringrazia e ministro @ relatore. 

Sopra altre petizioni riferite dallo stesso Demaria 
e dai deputati Brunier e Franchi, non sorge di- 
scussione d' importanza, E 

La seduta è levata alle ore 5. 


Ordine del giorno per lunedì 
Crediti suppletivi ai bilanci 1851 e 1852. 


Gi RowpaLpo Gerenie, 
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TORINO 13 FEBBRAIO ad un patto, a un disegno fraterno giurato, | l'economo generale'attuale sia di L. 4,000, | nel 1850. Essi seguirono un movimento a 
Da ge 77 | @ ton iperbole ardita si appropria venticinque | Tale era quello dell’ abbate Moreno, prede- | scensionale assai rapido: salirono nel primo, 
IL PROCLAMA Di KOSSUTH milioni fra l'AJpi e l’ultimo mare di Sicilîa. | cessore dell'attuale economo generale. Que- | semestre a 758 milioni; nel seconde a 1;089 — E i 


Nell ultimo tentativo del partito mazzi- 
niano l’atroce si contende col ridicolo. La 
parte ridicola porta il nome di Kossuth. Non 
sappiamo, nè abbiamo mezzi per accertare 
se il. proclama, che la Voce della Libertà 
dice di aver tradotto dall'originale in idioma 
magiaro, sia proprio sortito dalla penna di 
Kossuth, e*sarà pure difficile di venirne in 


chiaro in seguito, poichè è notorio che simili | 


proclami si fabbricano , si ammettono e si 
rinnegano a seconda delle circostanze e delle 
convenienze. 

Ma se dobbiamo giudicare dal tenore e da 
alcune. circostanze estrinseche , non pos- 
siamo a meno di riconoscere che il detto 
proclama è apocrifo, e somministra una 
nuova prova della malafede e disonestà di 
coloro che hanno orditi gliavvenimenti, onde 
négli ultimi giorni furono insanguinate le vie 
di Milano, e dai quali Radetzky prese occa- 
sione e pretesto di opprimere con nuovi 
rigori l’infelice Lombardia. 

Le gesta di Kossuth in Ungheria, e gli 
stessi suoi discorsi tenuti in Inghilterra e 
negli Stati Uniti, sebbene si aggirino in una 

.. cerchia.di idee e di opinioni, che non sono 

* le‘nostre, rendono testimonianza che egli 

non appartiene alla classe di quei visionari 

e incorreggibili utopisti, che credono di 

mettere il mondo sossopra con un proclama 

8 con un pugnodi fanatici armati di coltello e 

dì stile, e con alcune migliaia di scudi estorti 

alla viltà degli imbecilli e alla demenza di 
alcyni vanitosi. 

> Nell'.adunanza. tenutasi. nel novembre 
scorsa a Londra dalla società degli amici 
d'Italia, Kossuth diceva : « Mi sono proposto 
«di ‘mon avere che un solo discorso e ser- 
« barlo perun tempo opportuno; questo di- 
«scorso sarà: Levatevi fratelli e segui- 
« temi; sino a quel tempo io non pronuu- 
« zierò altri discorsi. » ale 

Il proclama pubblicato dalla” Foce della 

Log invece non è che una sciocca e ri- 
dicala parafrasi del proclama del comitato 
mazionale italiano, 

Insorgete aggi, dice Mazzini, e domani 
sarò con voi. Nel proclama unglierese dicesi: 
Ognuno agisca, fra poco tempo sarò tra 
voi. Ma Kossith diceva : Levalevi e sequi- 
temi ; ciò suona ben diverso, ei suoi fatti 
in Ungheria dimostrano che egli non è, come 
si presenta Mazzini, l' uomo, dell’indomani , 
l'uomo che vnol mietere ove non ha semi- 
nato, che vuol raccogliere onore e potare 
dove ha sparso sangue ed illusioni. 

« La missione del contitato nazionale è 
« compita, la vostra comincia, » scrive 
Mazzini; nel supposto proclama di Kossuth 
si dice in corrispondenza: « Il mio lavoro 
« è compiuto a seconda del mio proponi- 
«.mento , ed/è mio proponimento di liberare 
sla patria; di farla indipendente, libera e 
4 felice. » 

Il proclama di Mazzini ‘ha almeno un 
senso, e consuona coi fatti; la missione del 

‘comitato nazionale era di cospirare, di spar- 
ra illusioni ed inganni, di suscitare te più 

infami passioni contro gli ordini sociali, di 
somministrare alimento alla ferocia e ven- 
detta austriaca, di popolare le carceri e 
forche in Lombardia, Questa missione il co- 
mitato nazionale a Londra poteva dire. con 
.tagione di averla compita. Ma certamente 
Kossutlì se poteva dire che il suo proponi 
mento è di liberare la patria, non ha po- 
juto annunciare che il suo lawora è com- 
Pito;a seconda del suo proponimento; chi 
usava del suo nome avrebbe dovuto aste- 
nersi almeno di renderlo ridicolo. Può darsi 
che un giorno , a tempo opportuno , il nome 
di Kossuth, eserciti un grande prestigio in 
Ungheria.a vantaggio della libertà ed indi- 
pendenza della. nazione; ma ciò a condi- 
zione che il suo contegno nell'esiglio lo 
conservi degno di una futura missione, e 
che 1 suoi partigiani non abusino del suo 
nome in' pazzi ed inopportuni tentativi. Non 
possiamo’ conoscere se. Kossuth mantenga 
{n quegti limiti la sua attività rivoluzionaria, 
ma certamente coloro che lo fecero parlare 
in modo così assurdo e ridicolo in questa 
circostanza li hanno oltrepassati. 

Mazzini promette che alla-scossa d' Italia 
<erranno dietro venti rivoluzioni tutte strette 











Potremmo domandare ove è questo patto , 
questo, giuramento , questo accordo di ven- 
ticinque milioni pronti a farsi scannare in 
onore.e gloria di Mazzini, se non sa 
simo essere queste le solite gherminelle colle 
quali si prendono gli esaltati, gli incauti, 
gli ambiziosi. Sappiamo però già che in 
luogo di venti rivoluzioni alla sommossa di 
Milano tennero dietro dieci forche ed undici 
misere vittime, pochi, forse nessuno vera- 
mente colpevole.,.la maggior.parte_.illusi, 
taluno innocente ed inconscio di ciò che ae- 
cadeva. 

La parodia firmata col nome di Kossuth 
si spiega più chiaro. Promette la fratellanza 
di tutti i popoli dell'Europa, e l'unione 
delle loro forze per uno scopo comune ad 
un tratto, ad. un tempo. Persino, dicesi 
« chi prima era contro noi attualmente com- 
« batteràil nemico comune. +» Mirando a ciò 
che è accaduto in questi ultimi giorni sulla 
superficie di tutta l'Europa, fuori dell’insen- 
sato tentativo di Milano non ci venne no- 
tizia di alcun motò, di alcun sintomo d'in- 
surrezione in qualsiasi altra parte. L'4r- 
monia, che pei suoi fini particolari, avrebbe 
voluto trovare in delitto di rivoluzione tutta 
l'Europa, non ‘ha. potuto ragrannellare ai 
fatti di Milano, che una innocentissima ma- 
scherata a Genova, e alcuni arresti fatti a 
Parigi più per motivi intimi di famiglia che 
di politica. 

Il comitato mazziniano mentivà quindi 
scientemente, perchè non solo non aveva 
preparato nulla per far secondare in altri 
luoghi un movimento a Milano, ma aveva 
dato adito al governo austriaco di venire al 
fatto di ogui cosa per mettersi in guardia. 
Ma il governo austriaco ha forse. preferito 
di reprimere che di prevenire, o più proba- 
bilmente non avendo alcuna forza morale 
per prevenire, non gli è rimasta che la forza 


brutale per réprimere:* +. _.i_ 
sempre il-medesimo sìstema. che pro- 
dusse la spedizione di Savoia, lo sbarco dei 


Bandiera , l'irruzione nella Valle d'Intelvi, 











ed altre simili imprese che incominciarono | 
colle illusioni di mentite simultanee coope- | 


razionì e connivenze, furono aceompagnate 


narono coi patiboli e le fucilazioni. Gli uo- 


| dal tradimento e dallo spionaggio, è termi- | 


mini d'azione, i generosi, i forti sono spenti | 


dal piombo nemico o dalla mano del carne- 


fice; i vili infami istigatori si pongono in | 


salva coll' intenzione di usurpare le glorie 
dei caduti. 

Il supposto proclama ungherese è pure 
basato sopra una menzogna ancora più gros- 
solana. L'Ungheria fu oppressa coll’ aiuto 
della Russia, e ora si vuole insinuare che i 
russi faranno causa comune cogli unghe- 
resi, poichè tale è evidentemente il senso 
delle parole > « chi prima era contro noi at- 
« tualmente combatterà il nemico comune. » 

Con queste armi, colla menzogna in bocca 
e col pugnale alla mano sì vogliono eccitare 
le popolazioni a disordini 6 rovesci, senza 
altro scopo che di rovinare le basi della so- 
cietà civile. Il generoso e nobile sentimento 
che spinge gli italiani ad aspirare all’ indi- 
pendenza della patria e all’ ordinata libertà 
politica, viene abusato e profanato come 


mezzo di sconvolgimento sociale » e i go-| 


vernî anche sinceramente liberali sono co- 
stretti a porsi in 
ciose tendenze, L'azione progressiva degli 
uomini assennati e patriotici ne è paraliz- 
zata e la loro forza è costretta a consumarsi 
nella lotta contro quelle colpevoli follie, 
colle quali non devono nè possono avere 
nulla di comune. 


—— ———————— 


Cì viene comunicata la seguente risposta 
intorno «all' amministrazione dell’. Econo- 
mato; noi la pubblichiamo , riservandoci a 
suo tempo gli opportuni commenti ; 


« Nel num. 27 dell’ Opinione leggonsi 
control’ economo generale, abbate Va- 
chetta alcuni fatt in parte assolutamente 
fondati sull'errore, in parte originati da 
inesatto apprezzamento, 

E mestieri che vengano su questo propo- 
sito pubblicati alcuni schiarimenti : 

« Errore di fatto è che lo stipendio del- 


guardia contro tali pernì- | 


sti, con disinteressamento , di cui non molti 


sarebbero capaci , ricusò lo stipendio di lire 


4,000, e bramò che venisse ridotto a L. 3,000, 
e tale è di fatti. 


« Egli è vero che secondo l'usato riguardo 
verso ì suoi predecessori venne pur concessa 
all’abbate Vachetta l'abazia di Cavour; ma 
questa concessione è appunto destinata a 
compensare l'economo generale della gra- 
vissima’ perdita delle distribuzioni in’ coro 
«gitasì due terzi del reddito eanonicale) cui 
deve di necessità sottostare per attendere di 
continuo ai lavori di amministrazione del- 
l'uffizio generale a cui presiede. E certa- 


mente, se mai non si presentasse caso più 


grave di cumulati benefizii per provvisione 
pontificia, non v'avrebbe mai fondato motivo 


di gridare allo scandalo. 
« Nell'articolo citato sì denunzia pure 
come grave abuso il valersi che fa l’eco- 


nomo generale di un alloggio conveniente 


per suo uso particolare. Non è meraviglia 
che trattandosi di un’ amministrazione che 
ha un suo palazzo vi dia alloggio al capo di 
essa, tanto più allorchè la prontezza nella 
amministrazione tanto vi ha a guadagnare, 
ed allorchè è uso assai frequente appo noi 
che ai capi d' amministrazione ,sia ricono- 
sciuto questo diritto all’alloggio o in natura 
o in danaro. 

«Sono poi esageratele osservazioni dell'ar- 
ticolista sui raddobbi del detto alloggio. 
Per modesto che sia un economo. generale 
non-potrà evitare di rimettere a nuovo un 
alloggio in cui da quasì 20 anni nulla si 
era fatto per mantenervi il primo requisito 
della vita civile, la pulitezza e la decenza. 

« Del resto, chi penetrasse in quell'appar- 
tamento, non vi troverebbe che decenza, non 
già il lusso e lo sfarzo che piacque all’ arti- 
colista d’ immaginare. 

« Il modo:con cui l'‘articolista parlò del 

ignor Vachetta, dimostrano che'lò si vor- 
Sotto dipingere come tal uomo che di go- 
dersi grossi assegnamenti sia sollecito, non 
Già di lavorare pel bene del clero di cui 
molti gravi interessi, gli sono commessi. Nel 
che evvideerta ingiustizia, perocchè si co- 
noscono ben pochi amministratori meglio 
dell’abbate Vachetta penetrati del senti- 
mento del proprio dovere , più esatti nel suo 
adempimento e meglio oculati. 

Dopo che venne assunto all'uffizio rior- 
dinò con mano vigorosa un’ amministra- 


zione in cui molti abusi si erano introdotti 
| costrinse molti vescovi del.Piemonte a pa- 





gare antiche ed egregie debiture che per 
condannabile compiacenza il suo antéces- 


sore lasciava sussistere : rivide tutte le con- 


cessioni di patrimoni ecclesiastici è di pen- 
sioni, togliendole quella che le ritenevano 
senza bisogno, con torto dei chierici veramen- 
te poveri : sì prese una cura particolare dei 
parroci poveri, e si adoperò a tutt'uomo, 
cessando i favori e gli abusi, a rendere 
l'economato quello che esser debbe, la cassa 
di soccorso del prete bisognoso. 

« Che se inoltre l’ articolista avesse posto 
mente allo spirito d' illuminata ‘èarità con 
cui l'ottimo prelato presiede al ricovero'dei 
mendici da tanti annì, alla largizione della 
pensione che gli compete sulla cassa dell'or- 
dine mauriziano a pro' d' instituti di carità, 
£ sovratutto se avesse badato al contegno 
tenuto dal abbate Vachetta verso il governo 
e versorle instituzioni libere che ci reggono, 


| contegno tutto di moderazione, di attacca- 


mento alle leggi nostre; all'ottimo e libe- 
rale principe che ci concesse, contegno così 
dissimile da quello di tanta parte del clero, 
avrebbe forse risparmiate le parole acerbe 
che gli scagliò contro nel citato articolo. » 
RP RA 

Baxca pr Fraxcia. } giornali di Parigi pub- 
blicano il prospetto delle operazioni della 
Banca di Francia nel 1852, esposto agli azio- 
nisti nella loro adunanza generale del 27 
dello scorso gennaio. 

Il movimento degli affari è stato soddi- 
sfacente, ed ha ricordato gli annî più pro- 
speri della monarchia di luglio. Le opera- 
zioni del 1847 erano ascese a 2,714 milioni; 
nel 1850 erano discese a 1,470 milioni ; nel 
1852 il totale sommò a 2,541 milioni. Gli 
sconti degli effetti di commercio ascesero.a 
1,824 milioni, ossia a 648 milioni di più che 


milioni. Gli sconti dei mesi di ottobre) di + È 


novembre e di dicembre furono i più consi- 


derevoli dell’anno i ciascuno di essi superò | 
dv 


la somma di 200 milioni. 


Il portafoglio ascendeva, il 24 dicembre © 


oa 


1851, a soli 127 milioni: il 24 dieembre 1852 
era di 284 milioni; aumento 157 milioni; hi 


Le anticipazioni sopra rendita pubbliea È 


de! 


erano state nel 1851 di 44 milioni; nel ‘1 


sì elevavano a 330 milioni. Le ‘anticipazioni. — 


sopra azioni di canali salirono da 7 milioni 


e mezzo a 22 milioni e mezzo. Le anticipa: ‘ 


zioni sopra azioni ‘dî strade ferrate dal mese 
di aprile in poi furono di 193 milîoni. Il 1 
tale delle anticipazioni fu quindi nel 1859 
545 milioni; invece gli sconti di boni de 


zecca diminuivano da 142 milioni a 18 mi- 


lioni. Questa riduzione è conseguenza della 
diminuzione della monetazione... | 
L’incasso degli effetti in contante’ era 
asceso nel 1850 a 647 milioni, nel 1851 a 
713 milioni, nel 1852 fu di 770 milioni, Tio 
I pagamenti in biglietti aumentarono da 


4,793 milioni a 5,682 milioni; le girate da 


8,163 milioni a 15,532 milioni. 


a 7 et 


Il movimento in danaro sonante retrocesse | 


da 960 a 795 milioni. esi 

Il totale del movimento. generale : delle 
casse ascese nel 1852 alla somma ì- 
giosa di 22 mila milioni. Esso non avera 


mai superato 15 mila milioni. 


La somma media dei conti correnti crebbe ù 


da 148 milioni a 156; quella del conto < 
rente col tesoro salì da 92 milioni a 108... 

Sopra 85,100,000 fr. di effetti classificati 
fra gli effetti in sofferenza nel 1848 e nel 
1849 furono pagati alla Banca 83,329 fr. ; 
rimangono quindi soltanto fr. 1,778,000, na 
siccome. figuravano fra’ profitti e 
4,455,000, così v'ha nn'eccedenza di 
2,673,000. ' 

I beneficii della Banca ascesero a franchi 
5,292,500 nel primo semestre 1852, ed a: fr. 
5,475,000nel secondo; totale , fr. 10,707;500, 
rappresentante una rendita totale di franchi 
118 per azione. Questa rendita sarebbe stata 
maggiore, se le spese della Banca non fos- 
sero salite da fr. 2,746,000 nel 1847, a fr. 


3,969,000 nel 1852, e se la conversione della 


rendita non avesse diminuito di fr, 261,000 
l'interesse delle rendite del debito pubblico 
posseduto dalla Banca. . 

A queste ragioni il consiglio della Banca 
aggiunse l'altra della riduzione dello sconto 
al 30/0; ma crediamo che questa misura, 
aumentando le operazioni, abbia indenniz- 
zata a sufficienza la Banca. " 


tm=———————————————————""y 
STATI ESTERI 


«SVIZZERA 


I giornali svizzeri di questa mattina non recano 
alcuna notizia interessante, tranne quella della 
nomina del sig. Bourgeois a commissario federale 
nel Ticino. 

— Lungo i confini del cantone Ticino conti- 
nuano le misure di sorveglianza state ordinate dal 
governo è dai suoi commissarii. "È 

Dispaccio elettrico. A 

Berna, 11 febbraio. I due consigli componenti 
l'assemblea federale si sono separati dopo aver 
votato il nuovo codice penale. Il consiglio nazio- 
nale dissidente col consigho di Stato sull' art, 48 ; 
concernente le offese contro i sovrani stranieri, 
cedè e adottò l' articolo che avea per due volte re- 
spinto. 


FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) | 


SOUILI 
Parigi, 10 febbraio. 

La riunione che ebbe luogo la sera di ier l'altro 
alle Tuileries non era formata che dalle persone 
delle case dell’imperatore e dell'imperatrice, e ben 
pochi ‘invitati. Molte persone, di quelle anche che 
sogliono frequentare Ja corte , non facevano parte 
di questa adunanza: La riunione ebbe luogo negli 
appartamenti particolari dell'imperatore, 

Continua a fare una certa. sensazione il silenzio 
del Monitewr riguardo agli arresti che ebbero 
luogo domenica scorsa, Poichè la giustizia ih- 
forma, non havyi altro ad aggiungere, ed i risultati 
dei processi dimostreranno di quale entità sono 
gl'inirighi che il governo credette di far cessare 
colle misure di rigore prese in proposito. 

Si diceva l'altra sera che Alphonse Karr fosse nel 
numero degli arrestati; nia non vedendo figurare 
il suo nome fra quelli datici dalla Patrie di ieri 
sera, ritengo priva di fondamento: una tale notizia, 

Il duca di Belluno, di cui il Moniteur d'oggi in- 








Fani 


» 











pi 
Son 6 f 
serisce la: nomina ‘a senatore, è figli del pià, di 
Pe Bellun RAT îi Francia, pata è guerre 
Gh . x dell'impero, e che durante i éento giorni seguì, 
3 "nella sua fuga a Gand, Luigi XVII. All'epoca 
R: della mie restaurazione egli venne nominato 
.. © Pari di Francia, e.per qualche tempo fu. ministro 


della guerra. 
| ___Î. Parigi,10 febbraio. Leggesi nella Patrie.a pro- 
j ——— positodegli ultimi avvenimenti di Milano: 

0g ALentativo d'insurrezione che ebbe testè luogo 


..a Milano prova chei rivoluzionari non hanno ancora | 


‘dato la loro dimissione. Esso deve servire ‘dl’ av- 
Verlimento a tutti eoloro che ; in mezzo alla calma 
“+. dalla sicurezza di cui noi godiamo dopo l'atto 
liberatore del 2 dicembre, pensano di fare al go- 


«x Verno un' opposizione poco pericolosa . 
NRE, __&A quali termini sarebbero essi , noî, l'Europa, 
1) se Napoleone, col suo eroico coraggio, non avesse 
Pea sventato nel 1851 i criminosi progett' degli anar- 


chisti? La calma, l'autorità , la pace ristabilite 
«fra di noi assicurarono la pace in tutta quanta Eu- 
bee; ‘) ropa, Ecco quanto non: deve essere dimenticato da 

| nessuno. 
©. & La scossa del..governo :che la Francia si è 
dato, sarebbe il segnale di una nuova commozione 
x. @uropea. Ecco ciò che il tentativo fatto a_ Milano 
deve ricordare agli uominii quali, dopo il pericolo 
| passato, credono di poter impunemente rinnovare 
. Sontro il governo attuale 1 opposizione che pro- 
«dusse effetti così deplorabili sotto governi pre- 

| Cedenti. » 

% ‘Leggesi nel Sidcle : 

% « La notizia dell’ insurrezione di Milano tia ca- 
gionato ieri ‘e. desta anche questa maltina una 
3, Viva.ansietà in Parigi. Egli è impossibile effetti- 
» Vamente d’ammettere che, ove l'insurrezione mi- 
lanese si estenda in Lombardia sla Francia e la 
| Sardegna restino semplici spettatrici della lotta. 
‘ Noi Sentiaino già aleuni giornali gridare che I im- 
ro è dalla parte dei governi e non da quella delle 
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«. pero 
insurrezioni. Ciò è ben facile a ‘dirsi: ma dietro 
Gi queste grandi parole, ‘non resti non meno vero 
che la Francia vive dei principii della sovranità 
« Nazionale e che ogni attentato portato a questo 
‘Principio .è, una causa. d' indebolimento per la 
Francia. 
« Sonovi qui due questioni: l' una di opportunità 
e di accortezza che noi non crediamo in questo mo- 
__—’ mento di dover esaminare: l'altra della natura stessa 
"delle cose, e noî diciamo che soltò questo aspetto 


‘liticardella Francia non'è solamente impegnata da 
secoli in Italia ; essa lo fu nuovamente dal presi- 
dente della repubblica @ spesialmente colla sua 
celebre lettera al.colonnello E. Ney. Tutto si collega 
in questo mondo, e se si ritorna alla politica del 
RI ‘| primo impero. francese, non è per fare quanto Na- 
| aly poleone 1 non avrebbe tollerato. 
KA «L'influenza francese non può avere altro scopo 
A fuori del ristabilimento della nazionalità ttaliana 
“i eda Roma la libertà di coscienza ela Separazione 
li dallo spirituale del temporale: La diplomazia ha 
delle parole cortesi; ma il fondo delle cosà non è 
A da queste, parole cambiato. Una dominazione che 
al onta dei secoli da cui dura non seppe produrre 
che scene di songue edi violenza non potrebbe 
| gssere accellala siccome una situazione norinale! 
Non diciamo già che bisogni dichiarare la guerra 
É all'Austria per strapparle quelle provincie che la 
t ‘sorte delle armi sventuratamente ha posto sotto la 
sua dominazione; ma non ne viene da ciò che, 
nell'interesse ‘di questo, 1 Austria sia libera di at- 
tere tentare alla sicurezza di due fra i nostri allenti na- 
i turali, il Piemonte e la Svizzera. 

«La politica della Francia è sempre stata e deve 
esserlo maggiormente al giorno d'oggi queHa di 
proteggere i popoli che rictamane i diritti della 
‘loro indipendenza è della loro nazionalità. 
pag, « Il signor di Metternich disse un giorno per 

giustificare la politica dell' Austrià : l'Italia non è 
che un’ espressione geografiea. Il signor di Fiquel- 
«mont, i cui errori sono profondi ma sinceri, con- 
traddice formalmente la parola del suo, maestro. 
4 Nel secondo volume del suo libro intitolato Lord 
Palmerston, l' Inghilterra ed il Continente , ri- 
conosce che la nazionalità italiana è la più vivace 
che si possa inai incontrare. Un’ occupazione che 
ha durato da secoli non potè distraggerla ed il 
sig. di Fiquelmont aggiunge che se la forza man- 
cava #gli italiani di cacciare lo straniero, 1° inten- 
zione non mancava loro in ogni tempo. 
“8 Era nel 1847 una causa di meraviglia e di am- 
“Mirazione per Riccardo Cobden , il vedere che gli 
Austriaci non erano detestati meno nelle parti d'I- 
talia în cui non vi si-trovavano, di quello che in 
quelle provincie ad essi soggette. Una signora na- 
poletana gli diceva: « Ho quattro figli e darei la 
loro e la mia vita per vedere il Lombardo-Veneto 
Ì ‘ libero dagli ‘austriaci. » Havvisin questo una di 
AI | quelle situazioni di cui la politica può dare una 
soluzione più 0 meno pacifica, ma che è impossi- 
ri l bile sciogliere altrimenti che seguendo il corso 
\ “irresistibile del sentimento di 24 milioni di abi- 
i tanti. » 
‘— Si legge nel Times del 9 febbraio la seguente 
lettera : 





e Signor Redattore, 

.x_Nel vostro numero di giovedì 3 febbraio si 
legge il seguente paragrafo nella vostra corrispon- 
denza di Parigi; 

«In alcuni convegni legittimisti è stata letta 
‘« quest'oggi unalettera attribuita al generale Chan- 
‘« garmier. In questa lettera il generale diee esser 
« profondamente convinto che la guerra è inevi- 

« labile in seguito agli armamenti che si fanno in 
« tutta Europa. Soggiunge che gli amiei dei Bor- 
.« boni non devono perder tempo per concertarsi 
« in vista della ristaurazione di Enrico Y, essendo 


tg ì iadl è 





| 
{ 


| 








la soluzione non potrebbe essere arbitraria. La po- | 





* egli di parere che il popolo francese non è fallo 

per, il governo costituzionale e deve esser retto a 

: monarchia assoluta. »' \ 

«Jo non hoserilto questa lettera nè cosa alcuna 
di simile. Mi obbligherete molto inserendo questa 
denegazione nel vostro. prossimo. numero. Gra- 
dite, ece. 

“__ Malînes, il 5 febbraio 1853. 
«(firm.) CHANGARNIER. > 
Dispaccio elettrico 

Parigi, 12 febbraio. Il Constitutionnei an- 
nunzia che quattro degli arrestati domenica ultima, 
furono rimessi ieri (11) in libertà. 

Il principe Napoleone, e i signori Troplong, 
presidente del Senato, e Billault, presidente del 
corpo legislativo, prestarono oggi (12) alle Tuileries 
nelle mani dell’imperatore il giuramento preseritto 
dalla costituzione. 

Il consiglio municipale d'Orléans, in occasione 
dell'indirizzo pel matrimonio imperiale, decise che 
non sarebbe. votato dal consiglio in corpo, ma sem- 
plicemente presentato alla firma individuale facol- 
lativa de’componenti il consiglio stesso. 

INGHILTERRA 

Londra, 7 febbraio. Corre voce alla borsà è nella 
city che i direttori della banca' d'Inghilterra nella 
loro riunione di domani: non 'modifichéfanno per 
niente affatto il tasso dell'interesse; (Globe) 

— Dai giornali di Londra fu pubblicata la se- 
guente ordinanza: î 





« Windsor, 7 febbraio. 

« Conformemente all'avviso del suo consiglio 
privato, la regina ha ordinato chela durata delle 
manovre e degli esercizi di tutti i reggimenti e 
corpi della milizia in Inghilterra e nel paese di 
Galles, nell'anno 1853, sarà esteso in guisa che 
tutta Ja durata degli esercizi e delle manovre dei 
suddetti reggimenti e corpi, nel suddetto anno 
1853, non oltrepasserà in nessun caso cinquan- 
\asei giorni, nè sarà minore di tre giorni. Questo 
ordine sarà comunicato a tti i rispettivi Inogo- 
tenenti di contee e di ciltà d'Inghilterra e del paese 
di Galles, perehè vi si.conformino. 

L'onorevole. visconte Palmerston, uno dei 
principali segretarii di Stato della regina, è inca- 
ricato di tenervi mano. (Morning Adver.) 

— Il nuovo lord-luogotenente d'Irlanda, conte 

i Saint-Germons , ha ricevuto un ‘indirizzo dal 
lord-maire e dalla corporazione di Dublino. 

S. Ecc. nella sua risposta ha dichiarato che non 
era idi avviso di sopprimere Je funzioni di Inogo- 
tenente d'Irlanda. Egli trova impolitica la soppres- 
sione delle allocazioni fatte agli ospitali di Dublino, 
perchè questo provvedimento potrebbe trarsi die- 
tro delle gravi conseguenze. La risposta del lord- 
luogotenente parve soddisfare gli astanti. 


(Morning Herald). | 


—.Jn primavera del 1854 spirerà l'atto, in forza 
del quale fu amministrato in questi 20-anni, ora 
decorsi , il governo delle possessioni indiane.di 
SM. Questa sarà dunque una delle più impor- 
tanti questioni che dovrà risolvere il Parlamento 
nella prossima sessione. Ove il privilegio detla 
compagnia. delle «Indie sia rinnovato bisognerà 
stabilire.la durata. de'suoi poteri ele modifica- 
zioni 0 riforme relative: Quando poi avvenga un 
cambiamento radicale nella forma di amministra- 
zione delle nostre possessioni orientali ,.. converrà 
decidere come saranno surrogati gli elementi 
dell'amministrazione attuale e i lumi e l'esperienza 
del corpo che è ora incaricato dell'alta direzione 
dell'economia interna d'un impero che oggiaì eon- 
tiene una popolazione di oltre .a 100 milioni abi- 
tanti, lasciando stare l'estensione maggiore che 
deve prendere, ciò'che, secondo ogni probabilità, 
non tarderà molto. a succedere. (Morning Post) 

— Dispaccio elettrico. 11 Parlamento britannieo 
riprese 1'11 le sue sedute. Lord-John Russell pre- 
sentò un programma , dal quale risulta che il go- 
verno inglese aggiorna nuovamente la riforma 
elettorale all'anno venturo. 

PRUSSIA 

Berlino, 7 febbraio. Tutti gli ambasciatori 

prussiani furono uMeiatmente informati della pros- 


| sima conclusione di un trattato di commercio fra 


l'Austria e la Prussia. Di questo felice risultato si 


va debitori a Manteuffel. Non sì aspetta che la ra- | 


tificazione dei due gabinelti. 

Una circolare indirizzata dal ministro del com- 
mercio alle camere di commercio annunzia che il 
trattato di eommereio conchiuso fra lo Zollverein 
ed il Belgio sarà denunziato il 1° dicembre 1853. 

Coblentz 4 febbraio. La festa dei nostri vete 
rani delle guerre del 1813, 1814 e 1818 fu cele 
brata ieri. 

Il generale di Bardeleben ha dato letmura delta 
seguente lettera del: principe di Prussia } il quale 
era aspettato è 


« Al presidente della festa dei veterani 
«a Coblentz 


‘ Signori, nn° indisposizione che mi sforza da 
parecchi giorni a restare in casa mi toglie di pren- 
der parte personalmente alla festa dei veterani in 
questo memorabile giorno , che è ilquaraniesimo 
anniversario dell’ appello fatto dal re al popolo: 

lo interverrò veramente col pensiero a questa 
festa , ma non sarò ricompensato del dispiacere di 
non esser testimonio oculare dell'espressione dei 


| sentimenti che vi si manifesteranno. 


a Quarant'anni fa, quandola chiamata allarmi 
del nostro eroico re, che ora riposa nella pace 
del Signore, cominciò Vl opera della liberazione 
della patria prussiana e tedesca dal giogo stra- 
niero , queste contrade erano ancora serve. Tut- 
lavia suonò în breve l'ora della liberazione per 
loro, e con loro la loro riunione colla Prussia che 
si trovò a quell'epoca più potente che mai. Negli 
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anni seguenti i figli di queste contrade combatte 
rono nelle mostre vittoriose file è marciarono a 
nuovi conquisti. | “È 

* Ecco il perchè la celebrazione di questo giorno 
memorando è doppiamente felice , dappoichè essa 
è una prova dei sentimenti da cui è animata que- 
sta parte.della monarchia. 

‘Or son qualtro anni, io ebbi l'onore di co- 
mandare in presenza del nemico le truppe di que- 
sle provincie , le. quali si mostrarono degne del 
nome prussiano. Conservarè intatti questi senti- 
menti, ecco lo scopo di questa festa: 1 campi di 
baltaglia mostreranno; un giorno come questo 
scopo sarà stato allinto, perchè fino a che sa- 
ranno uomini, vi saranno guerre. Da trenl.anni 
noi godevamo della tranquillità sotto la protezione 
delle vittorie di quell'epoca memoranda.-Possano 
le benedizioni della pace mantenersi ancora lun- 
gamente ;. ma se la Provyidenza avesse altrimenti 
stabilito , la armi prussiane si farebbero contro al 
nemico coll'anîmo e colla divozione di cui cele- 
briamo in quest'oggi la memoria. Il prussiano 
riassume questi sentimenti in queste’ parole 

« Dio benedica il re. » 

« Coblentz, 3: febbraio 1853. 

« Principe di Prussia. » 
RUSSIA 

Varsavia, 1 febbraio. Monsignor Parey, in- 
viato del papa, è giunto pochi giorni fa' da Pie- 
troburgo. Da gran tempole relazioni diplomatiche 
fra Roma è Pietroburgo sono ‘assai vive. Credesi 
chie si tratti della nomina di cinque vescovi pro- 
testanti. (Gazz. Nazibnale) 

— La reggenza di Dublino ha vinvitato il prin- 
cipe A. Czartoryski a comparire il 16 di questo 
mese davanti al tribunale, sotto pena di vedersi 
confiscati i propri beni. .. (Gazz. di Colonia) 

TURCHIA 

Serivesi da Vienna, il 4 febbraio, alla Gaz- 
setta di Leipsik; 

: 1 preparativi che fa il governo pet coprire la 
frontiera austro-turea ‘hanno luogo sopra una 
grande scala. Ditesi anche ele I° imperatore ‘par- 
lirà per Agram. Il personale della corte ha già ri- 
cevuto l'ordine di tenersi pronto a partire. » 





| 





i con lungo coltello. tentava! alle vita-di 


« Ecco quanto sî scrive da Vienna, il'4 feb- | 


braio , alla Nuova Gazzetta di Prussia : 

« La politica che l' Austria è la Russia. hanno 
deciso di seguire nell'affare del Montenegro verso 
la Turchia sî manifesta nel più chiaro modo. Nella 
proposizione che il conte di Linange ha dovuto 
sottoporre ‘al divano, vi sono trè punti : 1. so- 
spensione delle ostilità col Montenegro ; 2 cam- 
binmento del ministero turco ;-3. soppressione di 
tutte le vessazioni è gli atti ‘arbitrarii a eui sono 
fattisegno i ravas: Si assienra che it conte di Li- 
nange aveva pure, rieevuto. l'ordine di esigere Ja 
estradizione dei rifugiati tinnegati che sono ancora 
in Turebia; ma questa ultima notizia, merita con- 
ferma, 

Gii armamenti ehe fa TY Austria indieano the 
essa Întende di trattare ‘la faccenda sil serio. N 
corpo di armata del bano Jellacieh non sarà di 
î8,000:, ma di 40,000 uomini, senza contare le 
troppe sotto gli ordini del generale Mamula. 

: A Vienna @ a Pietroburgo fu deliberato di 
mantenere l'indipendenza dei Montenegro, Cosìr- 
chè, quand' anche i turchi dovessero ocenpare il 
paese , l'’oceupazione sarebbe soltanto momenta- 
nea. » 

— Leggesi nei Tio}male di Costantinopoli : 

Dopo aver preso commiato da} marchese di 
Lafayette, ambasciatore di Francia , Abd-el-Kadey 
è partito per la sua destinazione domenica scorsa, 
col suo seguito e le persone che lo aceampagna- 
rono, a bordo delia fregata a vapore il Labrador, 
verso sette 0 otto ore del mattino ha risalito il 










senza del conte. d'Alcoy (generi ‘primo 
segretario di Stato del ministero degli affari esteri, è 
presidente del consiglio, ha rieevuto in udienza ‘ + 
particolare il cavaliere Augusto di Wendland, in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario del 
re dì Baviera pressò la nostra corte. In occasione 
di questa missione, che ha per iscopo di conso- e 
lidare è stringere viemaggiormente le relazioni che 
da gran tempo uniscono la Spagna e la Baviera, 
furono scambiale Je più amjchevoli. parole. 
lode: i Corrisp. part.) 
— 5 dettò. Il ministero ha ottenuto nelle ele- j 
zioni di ieri uno splendido successo. Nel sei col- 
legi di Madrid e nei cinque del circondario della 
capitale, furono eletti ad' una grande maggiorità 
tutti î candidati ministeriali. Il: suecesso ba supe- 
rato perfino l'aspettativa. : (Idem) 
Pare che siano stati presentati al. governo' di- 
versi progeiti di colonizzazione straniera. nelle pro- 
vincie più incolte. della Penisola, a condizioni van- = 
taggiose. (Adem) 













— STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Milano, 11 febbraio Leggesi nella Cassetta di 
Milano: 

leri ebbe luogo la condanna ie la punizione di 
altri quattro «individui colti in flagrante nell'ultima 
sommossa, e muniti,.iredi coltello stilato; ed ‘uno f 
di un bastone di ferro; sù sd i 

Alle armi ed alle opere degli assassini «lengono 
dietro Je pene inflitte agli.assassini.* 

La quiete pubblica continua. perfetta, tanto.in 
Milano quanto în tulte le provincie, e nessuno ha 
osato più di turbarla do) ra gni v 

SENTENZA » 

Quali altri degli autori della sommossa popolare 


| del 6 corrente in questa città venivano ieri” sotto- 4 
| posti a giudizio statatio militare i seguenti indi- 


vidui ; 4 
Cavallotti Antonio di «Baldassare , ‘d'almi 31, 
milanese, aequavitaio y celibe) arrestato”. mentre 
uni r, 
u@ticiale. Ì . 
Seannini Alessandro di Bernardo, d'anni, 56,-dl 
Pavia, domiciliato a Milano, maestro privato. gin- 
nasiale, celibe, arrestato în fuga con molti, rivol- 
tosi armati di sciàbole ed ‘altri stromenti dà ta- 
glio, mentre egli stesso aveva' lina ‘lunga stangà 7 
di ferro: "} ar 
Diotti Benedetto di Modesto, d’arini 40} iti Ce- 
sano Borromeo; nella provincia milanese, dimo- 
rante in Milano x garzone di falegname, celibe, 
colto nel tempo, e luogo dei trambusti con col» 


i lello stilato; È) 


| bardia, 111 febbraio 1853. 
| : x 


Bosforo fino al palazzo imperiale di Tehèrazan | 


che essa ha salutato con ‘21 ‘colpi dî cannone. 
Questo saluto le fu restituito dalle batterio di terra. 
Il Labrador ha laseiato Costantinopoli a mez- 


Monti Giuseppe di Franeeseo, d'anni 36, mila- 
nese, garzone da falegname , celibe, pure colto 
nel tempo @ luogo del trambusti con coltello sti- 
lato, ed insieme al detto Diotl. 

Convinti essi per testimoni di questo loro’ eri- 
mne, il medesimo: giudizio statavio ‘militàre , in 
base di proclamar-10 marzo 1849 dî S: E, il signor 


| feld-maresciallo Radetzky, li condannò alla morte 


colla foren, 
Una tale sentenza , ottenuta da superiore con- 
ferma, ebbe esecuzione nello stessò giorno di ieri. 
Milano, dall'i. r, comando Militare della Lom- 


TOSCANA — 
(Corrispondenza particolare dell’Opiniono) 


GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 
contra 
F. D. GUERRAZZI; 
Udienza del 3 dicembre 1853. 
Continua l'audizione dei.testimoni indotti dalla 
difesa. 
Ricasoli barone Rettinò Mi Firenze, depane 


| di aver fatto parte del consiglio generale della 


zodì per recarsi a Ghemlek, dove Abd-el-Rader e | 
il suo seguito trovarono 1 cavalli e le vettore ne- | 


cessarie per portarsi a Brussa, 

Il sig.Nicolas, drogomanno dell'ambasciata, ha 
accompagnato Abd-el-Kader per sopraintendere, a 
quanto si riferisce, alla buona installazione dell'e- 
miro nell'abitazione che gli eva stata allestita. 

AMERICA 

Il Times pubbtiea il testo della decisione del- 
l'imperatore Napoleone sulla rimostranza degli Stai 
Uniti contro il. Portogallo, relativamente al briek 
General Armshong : 


prima e seconda assemblea. Nella mattina dell'8 
febbraio vi tu seduta straordinaria ; } deputati ‘si 
radunarono prima nella sala delle conferenze; era 
corsa voce della partenza del prineipe ; si diceva 
che la chiamata dell assemblea era per comuni- 


| cazioni importanti. Non ricorda se i ministri fu- 
ì rono invitati a recarsi in quella sala; rammenta 


che i ministri dissero. non credere opportuno di 
fare comunicazioni in segreto. Prima di entrare in 
seduta pubblica concerto tra i deputati non vi fu, 


| ma tutti convennero nel concetto di nominare le- 
| galmente qualche cosa che tenesse Je veci della 


Considerando che il capitàno Reid, non avendo | 


fin da principio invocato l’ intervento del sovranò 
neutro, ma avendo invece avulo ricorso. alle armi 
per respingers un ingiusto attacco di cui sì credeva 
oggeito, ha per lal modo mancato al rispetto do- 
vuto alla neutralità del sovrano estero , e sciolto 
questo sovrano dall'obbligo di assieurargli prote- 
zione con tutt'altro mezzo che con quello di un 
pacifico imtervento; ond’ è che il governo di 
S. M. T. M. non potrebbe essere risponsabile dei 
risultati della collisione , che ebbe luogo in onta 
ai suoi diritti ti sovranità e alta neutratità del suo 
territorio, e senza che gli ufficiali locali 0 luogo- 
tenenti fossero-richiesti in tempo di dar soccorso e 
protezione a coloro che vi aveano diritto ; în con- 
seguenza di tulto ciò, noi abbiamo deciso è di- 
chiariamo che le rimostranze fatte dal governo 
degli Stati Unîitt contro $. M. T. F. non hanno 
verun fondamento , che nessuna indennità è do- 
vuta.al Portogallo per la perdita del brick ame- 
ricano, il Gereral Armshong, armato in corsa. 
Fatto e segnato, ece. 

e AI palazzo delle Tuileries, il 30 novembre 

1852.» 
SPAGNA 


persona regia , e ciò perchè noy) fosse quel posto 
riempito in modo violento , facendo così temere 


| le condizioni det paese, é la partenza del gràt- 


duca essendo stata appresa comè abbandono della 


| Toscana: insomma il concetto éra dî non rove- 


: 


sciare lo Siatuto costituzionale, ma di costituire il 
polere esecplivo ch'era venuto a mancare. La sé- 
duta pubblica cominciò colla relazionè che Mop- 
tanelli fece sullo stato delle cose ; disse della sua 

andata a Siena, della parienza del granduca, lesse 

le lettere che il principe gli avea Tasciate , e che 

il ministero non poteva più ritenère il potere, es- «Ti 
sendo rotti i suoi rapporti col principe. Questa re- 
lazione venne interrotta da una deputazione di po- 
polo che invase la Camera dimandando la nomina 
di un governo provvisorio, e dicendo che la Ca- 
mera ngn esisteva più. I] presidente Vanni vedendo 
inutile ogni dimostranza si coprì, e partì, dalla 
sala seguito da alcuni deputati. Altri rimasero , e 
tra questi il testimone, Guerrazzi, salito. alla tris 


| buna, diresse a quella turba acerbi rimproveri : e 


: 
| 
| 


calmatosi il tumulto, è tornato il presidente sul : 
suo seggio, Montanelli contintò leggendo i mo- 
rivi pei quali il ministero rassegnava in ‘massa i 
suoi poteri allo Camera, Era questa una necèssità 


| Madrid, 4 febbraio, leri la regina, in pro- | di legge, poichè, partito il granduca , il governo 
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‘costituzionale eta caduto di Tatto. Allora da ud 
deputato fu*>proposta Ja nomina del governò prov- 
visorio, alla quale il testimone eredò di dover 
dare il snò Voto , avvegnachitzin momenti così su- 
premi la norma della legalitàè Ia sicurezza pub- 
blica. Il governo provvisorio fu votato all'unani- 
Milù; solamente alcuni depatati dichiararono dare 

apice come semplici-ciltadini ritenendo finito il 
ugloro mandato. 11 testimone fettede che fosse inutile 

‘îggiungerò.dichisrazioni al'idandato conferito ai 

membri del governo provvisorio, poichè le trae- 

gie su.cui doveano eondursi’èrano segnate dallo 
Statuto. Sebbene Ja "Camera! non potesse dirsi 
"libera, non può per 
Auolo: “fossè | coartato ;: 

“sicurezza - della diseussîone , 

Mel voto , che il testimone diade liberissimo. Sulla 

“seelta delle persone 
bisognava nominare 
sesso”del potere ; e 
di governare. : È 

Il testimone erede che MON potesse farsi’ altri- 
menti di quello che fu fatto, e che sarehhe stato 
fatto anche»senza l'invasione della Camera. Questi 
pensieri il testimone ebbe luogo di accennare nella 

Camera delle conferenze, parlando della nomina 

-=fel.goxerno. proyvisorio:,..e sostenendo che se la 

Camera era stata violentata » la violenza non era 

Stata tale da influire sul voto. Dall'andamento delle 

cose che accaddero nella Camera, il testimone sc- 

spettò che alcuni membri della sinistra non fos- 
sero estranei a quel fatto; ta non gli parve che 
venza vi. fosse tra Guerrazzi e Niecolini che 

TAN ‘queta turba. ©» dal PRA 

201 fatti relativisalla restaurazione sono narrati dal 
testimone nel modo seguente: 

,e Nella mattina del 12 aprile, egli dicé, seppi che 

«Il mio nome era sopra un proclama del municipio. 

Ad. un'ora pomeridiana seppi che al ‘comune mi 

aspeltavano, andai e. trovai ‘adunati il municipio; 

vi vidi anche jl signor Venturucci. Si agitava la 

questione se sî dovevano aggiungere alla commis- 

sione alcuni membri dell'assemblea è del governo 
provvisorio : interrogato, io dissi che la natora del 
movimento era lafe che non ammetteva promi- 
scuità. Le ragioni furono Queste: per me ritenevo 
ché tutta Toscana avrebbe aderito, meno Livorno 
“che, a senso mio, mon aveva obbedito al ministero 
- del 26:ottobre e al governo provvisorio, più di 
quello: avesse ohbedito ai ministeri precedenti, 
Punto grave era per me acquistare la fiducia del 
granduca, @ che rimanesse raffidato dal carattere 
di quel movimento, perchè credeva che se vi 
fosse stato presente, .il suo cuore ne sarebbe ri- 
masto, tocco: credevo anche che il principe si as- 
stenrasse con le forme del governo costituzionale 
che doveva restaurarsi, 1l gaverno provvisorio non 


se 


rappresentava quest'elemanto, è perciò non volevo | 


. Suesta promiscuità. Non ricordo se il presidentè 
Taddei fosse proposto n formar parte tella coni 
missione per concerti anteriori Ira il municipio e 
l'assemblea, ma quanto a me, anche î membri del- 
l'assemblea intorbidavano il principio. Presa dal 


Municipio la deliberazione di recarsi in Palazzò | 


Vecchio, venne avviso che l'assemblea era minar- 
ciata; in quella oecasioni: si trattò se doveva la 
commissione interessarsi degli nuti precedenti: là 
commissione deciso di no, perchè ritenne essera la 
sua, Missione di presente è, di avvenire, e quindi 
doversi staccare tdalle persone e dalle cose del 
Jassato. Allora fu: fatto invito al.enpo del movi: 
Lipio perchè mandassp avviso ai membri «del go. 
\erno provvisoria è dell'assemblea. perchè si riti- 
rassero, stando la commissione in procinto di re- 
FANsi in Palazzo Vecchio. L'avviso era che ta- 
Scfassero libero il locale » Ma nell'animo di cia 
“Sétino s'infefideva che se ne andassero; Entrata ta 
commissione in Palazzo Vecchio, era preoccupata 
delle provincie; aggiungasi il ritardo di spedire | 
gorriori; Ja mancanza di notizie; si discutera se 
dovesso farsì un novo proclama , quando nelta 
sala: comparve 
sig. Guerrazzi desiderasse parlare con atenno della 


rommissiano, Noi ci maravigliammo che egli fossa | 


sempre in Palazzo Vecchio. 

* Non credo ingapnarmi se dico ehe alla fine fu 
designato il signor Digny perchè vi andasse, non 
sO se solo 0 con altri. lo non insisterdi Iroppo su 
quello ch' egli riportò, e .in genere parlava di pas- 
Saporto , di partenze e di proposizioni colle quali 
metteva a disposizione della commissione 1’ opera 
Sta. Non fu accettata l'offerta di mandarlo a Li- 
vorno con missione governativa; della sua parienza 
fu pprigto certo., perchè era nell'animo. di tutti 
che egli partisse ; nel resto della sera successoro 
tre faîti: 
di gente, 
le porte 
Îl Guersazzi. 

« La commissione si preoccupò di questo emer- 
Bentà slo parve: che il Guerrazzi avesse proceduto 
n po' sconsigliatamente a. restare-in palazzo, 11 


© che il popolo di accalcava e premeva 


Marcliese Capponi si affacciò.al terrazzino e parlò | 


parole forti.allo popolazione ,.e. concluse che se rei 
vi erano non dovevano essere giudicati dal popolo. 
Nonostante, le nolizie che veniyano ienevano.sem- 
pre agitati glì animi della commissione. Si giunse 
a tale che fu creduto necessario di far loccare con 
mano al.popolo commosso che il Guerrazzi non 
era evaso, — 

« Ad altro punto della sera fu ereduto opporiuna 


gli metlepe sentinelle: anche alle porte del signor | 


Guerrazzi ‘e ‘parteciparglielo , dacchè la comimis- 
sione volea la sua salvezza , e tulelarlo come de- 
‘posilo rimpelto agli amici, ai nemici ea lui.stesso, 
e che doveva questo fatto avere. conseguenze dan- 
nose per lui. L’animo della commissione non era 
affatto ostile al signor Guerrazzi; temeva i processi 
politici, temeva le teazioni , ma erano nate circo- 
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persona che manifestò come it | 


si seppe la piazza del Granduca riempirsi | 


del palazzo irrompendo in grida contro | 


orson: 
1 SEL PIRA 
’ % ani 


A 





die ai ____l orione! GIORNALE ‘ol.tico 








slanze così 
prensione. 

« Nel 13 poi ebbero luogo due fatti. Quanto al 
primo, il marchese Capponi presentò alla commis- 
| sione Ja domanda del signor Guerrazzi per bisogni, 
e mi fermo su questa parola, perchè tornerò a par- 
larne, La commissione esaminò , vide che non vi 
era motivo di negarglieli quando gli dovesse averè; 
fu investigato, e trovatolo ereditore di un mese del 
suo appuntamento, fu dett» dlarglisi. Ho detto tor- 
nare sulla parola bisogni. 

e La comunicazione del Capponi era orale, ma 
partiva da un fogliò .del Guerrazzi. Passaporto e 
viaggio erano erano nell’ animo nostro. Parlasse 
il foglio di bisogni od altro, poco importa; si 
chiedeya denaro ,. lo doveva avere; ci eravamo 
prefissi di non tornare mai sul passato, e non 
avevamo motivo di sostenerlo. L'idea di un 
processo politico ci spaventava; i processi politici 
sono veleni che si stemperano male, specialmente 
in, paese piccolo come il nostro , e sono cause fu- 
neste di odii presenti , di Maggiori disasti futuri. 
Il mandato rilasciato pel pagamento delle mille 
lire al Guerrazzi non ha importanza. Quando vidi 
questo mandato nell' Apologia è vi lessi la causale 
del viaggio non mi formalizzaî , perchè, quan- 
tunque la cominissione non ne abbia fatto n affare, 
ogni idea che si riferisse alla suà partenza era ine- 
rente all'animo nostro. 


fmnbarazzanti da metterla in grave ap- 


« La commissione non aveva stipulato col go- | 


verno passato ; quindi non v'era stato luogo a ca- 
pitolazioni e a promesse. Quel mandato non rivela 
altro che il concetto delli commissione; fù riem- 
pito così per dargli una causale, forse per conten- 
lare il cancelliere . ma con questo non si poneva 
in essere una promessa'o una convenzione. La 
promessa.non potea aver. luogo , perchè Guerrazzi 
era in libertà: la commissione diede i denari al 
Sig. Guerrazzi perchè era creditore, Ora ammetto 
e non ammetto che il mandato fosse dato per spese 
di-viaggio ; ma la commissione era in questo bivio, 
o di sfiduciare il principe, o di fare ingiuria al 
Guerrazzi: nonjaveva forza fisica per governare e la 
liberazione del Guerrazzi gli avrebbe fatto perdere 
ogni forza morale, è quindi la necessità dì tenerlo 
in deposito. 

€ Nella mattina del 13 (vengo. al secondo fatto) 
concorsero molti campagnoli in Firenze » manife- 
standosi acerbamente ostili al Guerrazzi. Non parve 
più prudente di tenerlo in Palazzo Vecchio ; parve 
buono di traslocarlo in Belyedere : .fu prevenuto 
il\generale Zannetti di questa, risoluzione, emi ri- 
cerdo di averlo io stesso assicurato che quei prov- 
vedimenti erano necessarie conseguenze di fatti 
nuovi, indipendenti dalla volontà della commis- 
sione, che non era punto multata dell'animo verso 
il Guerrazzi; lo confortasse dunque a starsi tran- 
quillo, perchà appena la opportunità lo.consen- 
lisse, la commissione avrebbe provveduto alla di 

lui libertà. 
| ce Così durammo più giorni. La commissione ri- 

mase in simili disposizioni verso il Sig. Guerrazzi, 
! quando sopra il suo. banco furono depositati di- 
versi documenti, fra i quali un dispaccio del Guer- 
razzi, che ordinava la spedizione dell’ isola. del- 
| l'Elba, Questo fermò | attenzione della commis- 
| sione, specialmente di alcuno dei suoi membri. 
| Sorse dubbio che il sig. Guerrazzi potesse avere 
Una particolare reîtà in quegli avvenimenti. Ri- 
mase allora intorbidata la unanimità della eom- 
| missione. Più volte si parlò di questo negozio, fu- 
| Tono mossi dubbii che Guerrazzi non potesse es- 
| sere restituito a libertà da una commissione che 
| ristabiliva il governo di Leopoldo 1; furono anche 
affacciate ragioni legali , per cui si credeva. che 
non si polesse liberare. lo però, il marchese Cap- 
| poni e la maggiorità della commissiona persiste- 
Vamo nel primo concetto. In questa discrepanza 
di pareri si disse aspeltare la risposta del gran- 
{ duca da Gaeta, la quale avrebbe potuto dare 
| norma alle nostre risoluzioni. Venne ‘la risposta, 
nella quale si diceva in modo assai manifesto, che 
| il governo costituzionale in Toscana sarebbe stato 
conservato. Di nuovo fu deliberato che cosa do- 
\ vesse farsi di Guerrazzi; l'idea di un processo 
| politico spaventava tutti, amici é nemici, tanto 
I desiderava la sua libertà, quanto ehi non la 
{ credeva possibilè dopo la invenzione di quel do- 
| cumento. Molti dicevano ; il granduca è disposto 
| benignamente , non gli. togliamo l'occasione vi 
| fare un atto magnanimo ; nella peggiore ipotesi , 
altri dicevano , gli sarà fatto un processo parla- 
fmnentare ; altri, finalmente: evitiamo forse al gran- 
duca un imbarazzo. Intanto si perdeva tempo, 
| giungeva il 4 maggio, è il commissario straordi- 
nario Serristori , che senza pur prevenirla troncava 
| l'opera della eommissione. » 

Il testimone dichiara pai che ovè, un qualche 
membro della commissione avesse fatto delle pro- 
messe, la commissione, sebbene non si fosse cre- 
duta da esse obbligata, pure le avrebbe rispettate. 
È pure Opinione del testimone che il Guerrazzi 
Sarebbe sempre stato nominato membro del go- 
verno provvisorio, non così i suoi colleghi. 

uerrazzi piglia la parola e fa presso a poco 
{ le seguenti osservazioni : Il testimone confessa che 
{ alla commissione furono pariecipate le mie of- 
| ferle di condurmi‘a Livorno con autorità officiale 
| per farlo.aderire al moto iniziato a Firenze. Queste 
{ proposizioni io presentai ad.invito del conte Digny, 
od.egli volle promessa da me di aspettare Ja ri- 
Sposta della commissione : nè egli nega questo, 
è il cav. Martelli fo confessa, comechè con invo- 
lute parole. Ora io-dòveva aspettare questa rispo- 
sla non solo per debito di buon cittadino, ma al- 
iresì per la fede impegnata. Ora dai signori Ca- 
paccioli e Bulgarini appresi: due cose - primo, che 
la commissione entrando in Palazzo desiderava 
 >gombri gli ufficii, e a questo risposi: Ben venga, 













































che io mi riduco nelle mie Stanze ; la seconda, 
che il conte Digny domandava»dove polesse ve- 
dermi la sera, io risposi d quest'altro - Qui nelle 
Mie stanze. Rispetto alle mie condizioni verso la 
commissione, sarà che mi si ritenesse libero, ma 
non è men vero che quando, per mezzo dei signori 
Digny e Zannétti , mandavami a dire che nella 
note del 12 Ssareî andato a Livorno con treno 
Speciale concesso da lei, e nella mallina del 13, 
che desiderava uscissi di Toscana, avrei. per questo 
fine il passaporto ; Ja momentanea custodia per 
mia sicurezza in castelto $. Giorgio non cambiare 
il mio ‘stato, nè i proponimenti della commissione; 
non è men vero che in legge prima, ed in morale 
poi costituiscano due veri e proprii contratti con- 
sensuali da me accettati, il primo di non tormi la 
libertà, il secondo di rendermela. dopo pochi 
giorni; in ambedue, i mezzi di partire. 
(Continua) 
STATI ROMANI 
Roma, 8 febbraio: L’ ambasciatore e l’amba- 
sciatrice dî Francia, nelle sere 3 è 5 corrente uni- 
rono nel loro appartamento una società è sentire 
| commedie recitate da illustri dilettanti 
| x deri sera poi diedero un magnifico ballo in una 
delle grandi gallerie’ del palazzo Colonna. 

Gl'invitati furono 1,400. 

La festa fù onorata dal re di Baviera, 
sotto îl nome di conte di Verdenfels. 

Le danze sì prolumgarono lietamente alle ore 5 di 
questa mattina. 

Teri sera arrivò în Roma ‘il generale di divisione 
Allouveau di Montreal, nuovo comandante la divi- 
sione francese di vecupazione, (G. di Roma) 

Ferrara, 8 febbraio. Sabato si è radunata stra- 
ordinariamente questa commissione internazionale 
per la libera navigazione del Po, all'effetto di con- 
ciliare la libera navigazione stessa colla lega doga- 
nale Austro-estense-parmigiana. Il cav, Luigi Ne- 
grelli di Mondelbe , consigliere ministeriale di $. 
MUI*RIAI direttore superiore delle strade ferrate 
e telegrafì del regno Lombardo-Veneto, ece., e pre- 
sidente della lodata commissione internazionale, è 
partito ieri mattina alla volta di Verona, come pure 
sono partiti i signori commendatore eslense e par- 
mense. (G. di Ferrara) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Scriyesi. da Napoli, il 21 gennaio; 

« l reggimenti svizzeri non solo sono completi, 
Ma quasi tuiti i quadri sovrabbondano. $i può, 
senza esagerazione , portare a 16,000 uomini 1’ ef- 


incognito 





fettivo di questi forestieri arruolati sotto le ban- 
diere del nostro re. 
fece doppia. 

« Si parla di un movimento di truppe verso la 
frontiera degli Abruzzi 
siriaci concentrati sulle 
lica. 


La coscrizione quest'anno si 


» per raggiungere gli au- 
forti posizioni della Catto- 
(Corrisp: part.) 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Industria serica. ill ribasso di dazio sulla im- 
portazione «delle stoffe seriche ela recente lega 
doganale contratta. tra l' Austria ed ì ducati di 
Parma, Modena e Toscana, cogliendo all’ impen- 
sala quasi i manufatturieri piemontesi, che a vero 
dire, tutelati prima daassai forte protezione, poco 
si erano curati della ricerca delle economie di fab- 
bricazione, pocojo nulla avevano coltivati glistudi 













atti a condurre al perfezionamento della propria in- 
dustria, mezzi soli da eui avrebbero potuto essere 
posti in grado di sostenere la concorrenza delle 
estere fabbricazioni, recò sui primi momenti del 
nuovo stadio daziario una perturbazione, a vincere 
la quale, non preparati nè idonei in faccia ad essa, 
arretrarono di qualche passo lasciando aMevolirsi 
l'azione dei loro. stabilimenti, e rimanere così ino- 
perosa buona quantità di quelle braccia che prima 
tutte dal lavoro loro somministrato nmeavavano 
sufficiente sostentamento. 

La infelice condizione di cui per siffalti motivi 
vennero ridotti gli operai, non poleva passare inos- 
servata ai fabbricatori posti con essi tuttodì in con- 
tatto, e quindi nel caso di conoscere più da vicino 
la miseria di. tante famiglie e la desolazione nel 
doversi separare dal loro capo e dagli altri mem- 
bri più attial layoro, costretti ad espatriare per ri- 
cercare altrove il pane che «ui più non possono 
procurarsi. 

Mossì e dal'sentimento di ridonare alle famiglie 
operate il perduto guadagno, ed anche dall'amor 
proprio nazionale leso troppo. dal. decadimento 
delle seriche manifatture e dal conseguente ob- 
bligo di fare il paese tributario alle estere mani- 
fatture, per la importazione di prodotti , la. cui 
materia prima è per eccellenza fornita dal nostro 
suolo.,, alcuni, dei fabbricatori , al fine di porre 
rimedio al male già esisienie e che minaccia di 
farsi più grande, presero in seria considerazione 
le cause che lo produssero, e cercarono. i mezzi 
più efficaci ad eliminarlo. 

Fra questi il più potente doveva essere quello 
che introducesse un risparmio nelle molte spese 
gravitanti sulle nostre manifatture, e si riconobbe 
potersi avere molla economia nello stabilimento v 
tuttora presso di noî mancante, di case di commis- 
sione, che a guisa di quelle esistenti in Francia 
ed altrove, con tenue compenso procurino tanto 
nello interno quanto all'estero lo Spaccio dei nostri 
manufatti, 

E per eccitare lò stabilimento di Simili case di 
commissione pensarono sarebbe cosa molto oppor- 
tuna il fondare Ja prima per via di-associazione 
con fondi tali da presentare indubitata responsa- 
bilità, onde ne verrebbe con l'utile della associa 
zione un nuovo e sicuro mezzo di facilitazione alle 
fabbriche di smerciare i prodotti senza sottostare 
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od alle gravi spése di cercarlo per proprio conto, 


0 di attendere le domande, che - oppo di rado e 
tarde arrivano. È al 
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,, Per via dell'assoriazione potr casa di com- o 
missione avere facilmente vita, giacchè il dubbio 
della sua riuscita. non potrà. avere. sul 
azionista quella forza che 
lista che avesse a lanciare buona parte della sua. 
foriuna in un esperimento: mentre all'incontro 
nell'associazione, oltrecchè ciascuno non ha ad 
esporre che il montare di aleuna azione, si ottiene 
il concorso de' lumi di tutti gli interessati e si 
ottiene quella forza che solo nasce dalla unione. 

arono essi quindi le prime basi d' una 
società anonima da sottomettersi all'esame di tutti 
i fabbricanti di tessuti serici, che sono stati chia- 
mati ad intervenire ad una generale adunanza, 
essendo dal loro buon volere dipendente in mas- 
sima. partè il successo di un'intra presa utilissima 
ad untempo all’ industria, e produttrice di molto. 
Sollievo agli operai che vi si sono addetti, 

È da sapere che frammezzo all'immenso nu- 
mero delle persone cui la industria serica arrecò 
luero e riechezza a. cominciare dal coltivatore di 
gelsi sino al negoziante di tessuti, non pochi inter- 
verranno volonterosi. nella ‘foridazione di uno sta- 
bilimento, onde verrà nuova testimonianza che nel 
nostro paese nulla si lascia di intentato di quanto 

nazio- 
nale - 


Emigrazione. 11 comitato dell'emigrazione ita- 
liana în Genova ha pubblicato il suo rendiconto 
dal 13 ottobre a tutto il 31 dicembre 1852.1 risul- 
tati sono î seguenti: 
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(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Dalle frontiere del Lago Maggiore, 12 feb- 
braio. Le notizie che qui ci pervengono. dai. di- 
versi punti della vicina Lombardia, confermano 
che il moto di Milano non ebbe alcun serio riscon- 
tro in nessuna città 0 borgata di quella infelice 
provincia. In'Milano stessa i proditorii ferimenti 
sono al tutto cessati, e la pubblica quiete è rista— 
bilita non tanto in forza degli arresti , delle fuci- 
lazioni e. della legge stataria; quanto.in virtà del 
civil senno e del prudente contegno dell'universale 
dei cittadini, che.ad una.yoce. riprovarono quel 
pazzo tentativo, Non pertanto dal canton ticinese, 
che fino dal giorno 5 riceveva ordine , per avviso 
telegrafico da Berna, di mettersi in arme lungo il 
confine che guarda alla Lombardia + la repubbli- 
cana Elvezia perdura nél suo più severo è ostile 
broneio contro il sedicente profeta della repubblica 
Universale. Costui, riuscito appena a _ragranellare 
una dozzina dei suoi adepti, per mezzo d'un po' 
d’oro e d'un vaporoso proclama, sparso fra essi 
pazzamente, come al solito, lusingavasi di met- 
tere in combustione il mondo..... Ora è egli a 


I pagamenti ascesero a 





mandate al macello, sia per desistere da un pre- 
volte fatale al 
prossimo con- 
seguimento delle migliori speranze ? Dio lo voglia! 
Anche l'autorità sarda si fece sendo di rigorose 
misure contro gli. emigrati dimoranti su questi 
confini, ingiungendo loro d'immediatamente al- 
lontanarsi dalle provincie di frontierà » 8 concen- 
Irarsi a Casale 0 Vercelli, misure di troppo rigore 
a parer mio, è per quanto io s0, nòn giustificate 
da alcuna improntitudine per parte degli emigrati 
che qui hanno ricetto, e trovarono il loro sosten- 
lamento coll'onesto esercizio delle proprie braccia 
e del proprio ingegno. Ben è vero che alla wi- 


- 
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gilia della sommossa si ebbe pur qui ad osservare. . 
un insolito tramestìo, nuove faccie di cavalieri ere 


ranti : ma bastava forse tener d'occhio è questi e 
impedir loro i passi allè sospette peregrinazioni. 
Un'altra misura di cautela presa di bri, 
Ira le nostre autorità e quelle del canton Ticin 
fa di scortare fino a nuovo avviso la navigazione — 
del battello a vapore sotiale con un presidio di 
forza armata, onde guarentirné le corse nell' inte 
resse del pubblico commercio contro un colpo di 
mano, che si faceva temere dai partigiani di Maz- P 
zini. Per contrario il piroscafo Radetzky fino dal 
giorno. 7 interruppe e sospese le sue corse, avendo 


. È n ri pe te 
ricevuto superiore avviso di fermarsi a Laveno per. 


otto giorni ; da dove, rifornito di soldati e di boc- 
che di cannone , alternativamente co) Benedech , 
va facendo la sentinella lungo le costière lombarde 
senza punto nè poco badare al pubblico servizio 
dei transiti commerciali. 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Genova, 12 febbraio. 

Continua la tranquillità, e la scissura tra i maz- 
ziniam è immensa. Alcuni vorrebbero cogliere 
quest'occasione per dare maggiore validitàal par- 
tito frazionatore di. Cataneo ,.ma, non eredo che 
riusciranno, : 

Il proclama di Mazzini ha evidentemente imba- 
razzato anche l'Italia e popolo, la quale lo ha 
pubblicato senza osservazioni e senza articolo pro- 
prio di fondo, forse perchè quello che aveva prepa- 
rato veniva distrutto dal proclama stesso. 

Non vi furono cose notevoli oltre una perquisi- 
zione al notevolissimo conte Bi... Si-loda gene 
ralmente il signor Buffa perchè non ha commesso 
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Sì dilicata congiuntura), nè per troppa confidenza, | vili assassini contro î quali, oltre lo sperimentato 


nè per troppo timore. 

Ieri, nel sèminario, vi fu radunanza in onore 
del. nuovo arcivescovo (non molto caro peraltro a 
chi governa quel'luogo), è vi si udì una cantata, 
buona musica del maestro Gambino. Furono ae- 
colti con molti plausi i versi in lode del nostro re 
costituzionale. L'esempio partì dall’ arcivescovo 
stesso. 

Arresti in Sardegna. — Nulvi. Nel giorno nove 
scorso gennaio le stazioni di Nulvi e di Chiara- 
monte, comandate dai caporali Floris Giuseppe e 
Satta Ottavo Giuseppe, assalirono nei molini di 
Nulvi i famosi banditi Pietro Camilargiu e Giu- 
seppe Luigi Santoni. Dietro la resistenza opposta 
dai medesimi furono fatti vari spari da ambe le 
parti: da questi rimase ucciso il Santoni, ferito il 
caporale Satta e si crede anche ferito il Camilargiu, 
giacchè, oltre all'essere accertata tale circostanza 
dai cavalleggieri, è pure confermata dal non essere 
più stato visto il Camilargiu in luogo alcuno. 

Polizia mumicipale. Togliamo da un giornale 
del Belgio la seguente notizia : 

« Il tribunale di semplice polizia di Brusselles 
pronunziò durante il 1852 il suo giudizio in 5,125 
. processi (nei quali erano compresi 6,151 contrav- 

Ventori) tutti a istanza del pubblico ministero , 
meno due dei 6151 accusati ne vennero assolti 415; 
‘cinque furono rimandati ad altri tribunali per di- 
chiarazione d' incompetenza : 4733 condannati alla 
_ prigionia per uno ad otto giorni; 1,000 di essi an- 
che ad un'ammenda. 

1 5,125 processi sono divisi in due categorie. 
Nella prima sono compresi i seguenti reati : In- 
gombro della pubblica via; deposito di materiali; 
contravvenzioni ai regolamenti interni, alla sepol- 
tura ed alla salubrità 1,053; prostituzione 822; ca- 
valli é vetture 646; rumori notturni 198; cani va- 
ganti 189; non inscritti sui ruoli della milizia co- 
munale 97 ; non dichiarato il domicilio 74; polizia 
dei mercati 42, ecc. 

Seconda categoria: Mendicanti 728; vagabondi 
500; pesi é misure 165; percosse 100; ingiurie 
gravi 19; furti 16, ecc. 

« Sole dieci sentenze:furono pronunziate per de- 
litti clandestini, come giuochi d'azzardo , porto 
di lettere in frode della legge postale. Questo scarso 
numero di colpe forma V'encomio della moralità 
di quella contrada. 








NOTIZIE DEL MATTINO 


Notizie di Milano. 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Milano, )2 febbraio. 
Le severe misure prese dall'autorità militare in- 
cussero meno timore agli autori del movimento 
ehe ai pacifici cittadini. Il proclama del mare- 
sciallo Radetzky ha singolarmente prostrato lo 
spirito pubblico ed ha fatto ribassare il prezzo delle 
‘sete e dei pubblici effetti. Qui si‘spera che in se- 
guito ai rapporti delle autorità locali e principal- 
mente del generale Strassoldo e di suo fratello , 
luogotenente civile, il governo modificherà le se- 
vere disposizioni. 
“ ‘La commissione civile destinata per Verona non 
‘ebbe però sino ad ora il permesso di partire. Essa 
sì compone del conte Paolo Taverna , presidente 
ilel consiglio comunale, del nobile Pini, membro 
della congregazione provinciale, del signor Sessa, 
presidente della camera di commercio, e del mar- 
.chese Visconti Ajmi, ciambellano di S. M. e che ha 
intima relazione con tutta l'alta uffizialità au- 
striaca. 
Per tale incarico furono pure pregati il duca 


Scotti e il conte Ambrogio Nava, ma se ne scusa- | 


rono ; il primo andò in villa, il secondo parla di 
emigrare. Lo stretto stato d'assedio porta grandi 
| rigori, quanto all'entrare ed uscire di città, locchè 
incaglia molto gli affari e disturba l'approvigiona- 
mento della città. 
Avrete vedute le condanne a morte. Sventurata- 
mente non saranno le ultime. Questi infelici mon- 
“tano tutti al supplizio con un gran coraggio. 
Lo Scannini, maestro, di cui avrete-letta la sen- 
lenza nella Gazzetta ufficiale, era stato istitutore 
in casa del conte Greppi. Ammalato da otto giorni, 


nelle mani una piccola canna di ferro (badine) che 
soleva portare da più di cinque anni, essendo stato 
altre volte aggredito dai ladri; sorpreso dalla pat- 
tuglia, venne tradolto davanti alla commissione mi- 


litare. Il conte Greppi si recò dalle autorità mili- | 


tari per far conoscere la condizione dell'individuo 
e la sua innocenza. Gli fu risposto di ritornare fra 
due giorni, ma prima che scadesse questo termine 
era stato appiccato. 

È stato ordinata un’investigazione per cono- 
scére i cittadini che fanno delle elemosine; perchè 
si vuol far supporre che sotto questo titolo si pa- 
gassero Ì rivoluzionarii. — È un sospetto ridicolo, 
ma che potrebbe avere serie conseguenze, 

—.Leggesi nella Gazzetta di Milano del 12 
corrente : 

I. R. COMANDO MILITARE 
DELLA LOMBARDIA. 
Notificazione. 

Di ritorno dal.mio breve permesso, ho riassunto 
il comando militare della Lombardia. 

Gl'infami e proditorii attentati che la sera del 
giorno 6 corrente ebbero luogo contro singoli uf- 
ficiali e soldati della guarnigione sono una no- 


| valore della truppa , si rende necessaria somma | 
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avvedulezza e precauzione. 

Ordino perciò che durante il rigoroso stato di 
assedio decretato da S. E. il sig. governatore ge- 
nerale feld-maresciallo conte Radetzky col suo 
proclama del giorno 8 corrente, abbiano anche 
strettamenteed indeclinabilmente vigore le seguenti 
prescrizioni : 

1. Ogni sentinella ai posti non lascierà mai av- 
vicinare un’ unione di cinque persone più di 30 
passi dalle rastelliere dei fucili, ed avrà anzi cura 
di accennare ad ognuno di rimanere in detta lon- 
tananza; in tempo di notte poi ogni sentinella darà 
la chiamata, e se ad onta di ciò, qualcuno si av- 
vicinasse, dovrà far uso delle armi. 

2. Tutte le sentinelle indistintamente non per- 


| metteranno a chicchessia di avvicinarsi loro, © | 


molto meno di passarvi dietro : dovranno arrestare 
chiunque non obbedisse ad una loro intimazione 
ed a norma delle circostanze fare anche immedia- 
tamente uso delle armi, [| i 

3. Alle sassate si risponderà immediatamente 
coll'uso delle armi. 

4. La disciplina e l'ottimo spirito che anima 
la truppa mi sono garanti che la stessa non darà 
giammai motivo a conflitti ; nel caso poi che suc- 
cedessero, la truppa agirà collo sperimentato suo 
valore e farà man bassa senz’ altro su chiunque 
l'assalisca o trovi coll'armi alla mano. 

Reco ciò a comune notizia ed. esorto il tran- 
quillo cittadino a non voler per inscienza 0 tra- 
scuranza esporsi alle conseguenze delle suaccen- 
nate misure. 

Dall'I. R. comando militare della Lombardia. 

Milano, il 12 febbraio 1853. 
Il generale d' artiglieria 
Francesco conte GYULAI. 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

î Parigi, 11 febbraio. 

La prima notizia dell insurrezione di Milano 
ha prodotto qui a Parigi una grande sensazione. 

Comunque le circostanze sieno ora ben differenti 
di quelle del marzo 1848, pure essendo ancor 
fresca la memoria del moto rivoluzionario lom- 
bardo di quell'anno, che fu cagione di una guerra 
che avrebbe potuto facilmente diventare europea, 
tutti erano ansiosi di conoscere le conseguenze di 
un fatto che offriva un principio di analogia con 
un altro recente avvenimento che aveva svegliato 
l’attenzione e le apprensioni in tutta Europa. 

Il secondo dispaccio telegrafico di Torino che 
dava all'avvenimento un carattere di tentativo di 
insurrezione, ed il terzo dispaccio di Berna che 


lo qualificava come un colpo di mano al quale la | 


popolazione della città non aveva preso in generale 
parte alcuna, hanno calmato tuttivi timori, e ieri 
alla Borsa anche i più timidi e cireospetti specula- 
tori erano perfettamente rassicurati intorno a questo 
argomento. 

Non potrei dirvi quante voci diverse corsero qui 


su questo proposito immediatammente dopo il | 


primo annuneio dell'insurrezione. 


Da Ginevra era giunta la notizia che gli austriaci | 


eramno già stati cacciati da Milano, che la sommossa 
andava propagandosi in tuta la penisola, e che 
uno dei generali francesi espulsi all' epoea del 2 
dicembre era sul punto di farsi capo di questo 
gran moto nazionale. 

Il Moniteur di questa mattina non contiene al- 
cuna notizia d'Ilalia, e sinora nè dall'organo ufti- 
ciale, nè dai giornali semi-u@Mciali può raccogliersi 
quale impressione abbia prodotto l'avvenimento 
sul governo francese, 

Stavasi già deliberando intorno ad un progetto 
di accrescere il numero dell'armata di spedizione 
di Roma, in conseguenza di un aumento delle 
forze austriache nella Romagna ; ora questo inci- 


| dente, dieesi, abbia tolta di mezzo ogni esitazione 


e si assicura che sieno stati datî gli ordini per 
l'immediata partenza di due reggimenti. 

Avrete rilevato dai giornali che è stato eseguito 
qualche altro arresto ; una perquisizione operata 
presso il sig. di Planhal, altro dei redattori della 
Gazettéè de France, mon ha prodotto alcun risul- 
tamento. 

L'imperatore e l'imperatrice assistevano ieri sera 
al Teatro Francese alla prima rappresentazione di 


) { una commedia di madama de Girardin. 
era sortito per comperarsi un po’ di latte. Aveva | 


Parigi, 1) febbraio. Il Moniteur annunzia in- 
fine stamane a nomina, aspettata da qualche tempo, 
di un procurator generale alla corte di cassazione. 
Non è Dupin, ma Royer , proeurator generale alla 
corte imperiale di Parigi, che vien chiamato al po- 
sto di Delangle. 

Royer, che era procurator generale presso 12 
corte imperiale di Parigi , vien surrogato da Roul- 
land , avvocato generale alla corte di cassazione. 

Si legge nel Moniteur che S. A. I. il principe 
Napoleone e Troplong , presidente del Senato, 


Billaut, presidente del corpo legistativo, hanno | 


prestato oggi al palazzo delle Tuileries, fra le mani 
di S. M. , in presenza del gran ciambellano e del 
ministro di Stato, il giuramento prescritto dalla 
costituzione. 

Risulta sufficientemente dalla nota del Moniteur 
che Troplong e Billaulthanno prestato giuramento 
come presidenti del senato e del corpo legislativo. 


| Quanto al principe Napoleone, gli è senza dubbio 


in seguito alla sua recente nomine al grado di ge- | ed autenticare le copie degli atti ricevuti dai 
defunti notai Vincenzo Vrrasco e Prospero 
Luigi More. 


‘Torino, il 29 gennaio 1853. [ 
Not. Luigi Filippo FaLpgita. 


nerale di divisione che dovette sottoporsi a queste 
obbligazioni costituzionati, 

Vi hanno nel Belgio, dice l'Emancipation, circa 
700 esiliati francesi. Dieci soltanto figurano, sulla 
lista del Monitewr, fra i graziati. (Presse). 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO dic 


alcuna imprudenza (facilissima a commettersi în ; vella prova che il militare è tuttora circondato da | 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Ciamberì; 14 febbraio, ore 10 del mat- 
tino, minuti 25. 

Parigi, 12 febbraio. Furono ricevuti da S..M. 
l'imperatore i conti Rasponi e Piccolomini, inca- 
ricati di portare le felicitazioni della .repubblica 
di S. Marino. 

Il Moniteur pubblica un decreto che ratifica la 
convenzione provvisoria per la corrispondenza 
telegrafica tra la Francia e la Svizzera. 

Berlino , 11 febbraio. La seconda Camera di- 
scute il progetto di legge sulla nuova composi- 
zione della prima Camera, già adottato da questa. 

Venne rigettato alla maggioranza di 52 voti l'ar- 
ticolo portante che le Camere sarebbero convocate 
| ogni due anni. 

Venne rigettato ugualmente l'articolo che stabi- 
lisce dovere il budget essere votato per due anni. 

La Camera adottò invece alla maggioranza di 
13 voti l'articolo che fissa a sei anni il mandato 
del corpo legislativo. 
| (Ricevuta da Ciamberì alle ore 11). 

Parigi, 13 febbraio. 11 Moniteur di domenica 
13 febbraio contiene un articolo che disapprova 
in termini energici la pubblicazione des Lettres 
frariques uscite da penna legittimista, che spinge 
la Francia alla guerra e cerca di riaccendere 
l'odio antico contro l' Inghilterra. 

La Gazette de France venne ammonita per 
avere falsamente annunciato che il sig. Rotschild 
era stato l'oggetto di una visita domiciliare. 

Borsa di Parigi 12 febbraio. 
Fondi francesi 
In contanti 
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Cambi 
| Per brevi scad Per 3 mesi 
| © Augusta 253 112 253 14 
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Eroso-misto 
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IL FIORE DI MAGGIO 
SCENE E SCHIZZI 
DI 
ENRICHETTA BEECKER STOWE 
autrice della 


i CAPANNA DELLO ZIO TOM 


Un volume dij circa 400 pagine, 
in 4 puntate, a cent. 40 ciascuna. 


Libreria T.Degiorgis, Via Nuova, 17 
L’EMPIRE 
est-il un résultat du Catholicisme ? 
est-il vraiment le gouvernement 
que veut la divine Providence? 
par 
LE BARON DU MOLIN. 


Prix L. 1 20. 


AVVISO 
Con declaratoria camerale del 31 corrente 
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Guarigione di tutti! 
UNGUENTO HOLLOWAY 


Migliaia di persone di tutte le nazioni, posson 
attestare le virtù di questo incomparabile medi- 
mento; la lorò testimonianza proverebbe che l'uso 
di questo rimedio restituisce la sanità al corro ed 
alle membra, e ciò dopo aver tentato inultime ate 
tutti gli altri mezzi. Ciascuno può. convincersi di 
queste cure maravigliose dalla lettura, delle gazzette 
che ne rendono conto da molti anni fa. Molte di 
queste cure sono talmente straordinarie, che recano 
meraviglia anche ai medici della più gran rino 
manza. Quante persone hanno ricuperato, coll'aiuto 
di questo rimedio sovrano, l'uso delle gambe e 
braccia dopo essepe state lungo tempo negli ospe- 
dali, ove doveyano rassegnarsi a subire l'amputa- 
zione ? Molti, non volendo sottomersi a questa. da- 
lorosa operazione, lasciarono gli ospedali e furono 
guariti coll'impiego di questo prezioso medica- 
mento. | 

Fra essi, molli, mossi da gratitudine, testificarong 
la Joro' perfetta guarigione davanti al podestà di 
Londra ed alle altre autorità, per. dar maggior 
forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità come 
disperata, sesi risolve con buona fede a far prova 
di questo rimedio ed a perseverare. per qualche 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso partieo- 
lare: l'esperienza gli dimosiperà che per mezzo.di 
esso metodo si otterrà LA GUARIGIONE DI TUTT 
LE MALATTIE, si} 

L'unquento è utile più particolarmente +» 


nei casi seguenti : . 
Emoroidi. Infiammazione dell'utero. 
Enfiagioni in generale, _ della cute 
_ glandulari.  Lombagine, ossia dotor 
Eruzioni scorbutiche. di reni. 
Fignoli nella cute. Mal di mammelle. 
Fistole nelle coste. — dii gambe. 


— nell'addomine 


Morsicatupe di pettili. * 


— nell'ano, Qppressione di petto ac- 
Furuncoli. compagnala da diM 
Gengive enfiate coltà di respiro. 
Gonorrea. Punture di zanzare. 
Gotta, —  dl'insetti. . 
Granchio, Reumatismo. 

Infermità cotanee. Scabbia comune: 

-— delle articolazioni. — dei droghieri 

— delle anche. — dei fornai. 

— del fegato. Scoltature. 

— dell'ano. Tiechio dolorosa. 

— dei testicoli. Tigna. 

— delle pudende. Tumori in generale 

— veneree, per esem= — Sulla lingua. 

pio: bubboni, cancheri, — suqualunque altra 

escrescenze, macchie; parte del corpo. 

ulcere, ecc, Vene torte o nodose delle 


Infiammazione del fegato. gambe. 

Quest'unguento sì vende allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri 
presso li farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 
medicamenti. 

I vasetti si vendono; 1 fr. 60 e. — 4 fn.:200. 
— 6 fr. 40 c. 

Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in 
italiano, indicante il modo di servirsene, 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli Presia, 
droghieri in Torino. 





Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1853. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


PIETRO CORELLI 


È uscita la dodicesima dispensa. —. 


È e Tip. C. Canpore. i 
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. ian (LÀ BANCA DI VIENNA 

* Le:finanze dell Austria , checchè ne di 
cano î fogli di “Vienna ed il ‘Journal des 
Debats, èolitinusno’in ‘am’ dissesto ‘di ‘cri 
tion Pio a ‘irale le arti alchimiche del 
sg. Baumgarten. Dopo, quattro imprestità 
corichiusi ia un sol anno, l'alto dei quali 
diceyasi contratto per. togliere. dalla circo- 


lazione molti milioni. di. carta ,.i biglietti di. 
Banca ) 


provata sì lieve diminuzione, 


chela differenza fra la riserva metallica ed 


non "se ie ‘ha ‘esempio în ‘ileuno Stato' di | 


JIl primo del corrente mese » la sitùazione 
della Banca era la seguente: Te 

vt Prg Attivo, i 

In; moneta di convenzione e danaro effet- 


UNO 1... 4, i fior. 43,231,882 8 24 
VEffetti scontati. «. 34,675,197 34 
‘Anticipazioni ver-. A 

so deposito di carte PAIA 

pubbliche >> ve 18,517,100% 


‘Crediti verso lo 


Stato =. !130,16B,680 52 RIC 
Crediti. garantiti | 
dallo Stato... 1,325,649, 17 


«Fondo. di riserva 


in carte dello Stato « 10,361,666 34 
Fondo di riserva | 
ineartedello Statoed' | 
azioni della Banca « 924,472 1 
* Valore dell’ edifi- ‘ 
zio della Banca ed . 
ed altri attivi. 4" 975,341 98 
ue dì barone mena 
y fior. .239,980,290. 5 ua 
#6 unt Passivo 
Circolazione delle 
Banconote . fior. 196,476,899 


Fondo di riserva « » 10,361,588 17 

Fondo-di pensioni « 923,449 12 274 
. Dividendi non pre- à 
levati 


si 3 to SO 13845,1759 85 Ad 
Capit. della Banca « 


30,372,600 

set Sa ee TI I 
da dA fior. 239,980,290 5.14 
«Questo prospetto. è. molto edificante perchè 
smentisce tutte Je belle promesse del mi- 
nistero;e dei giornali \austriaci; Analizzan» 
dolo ‘altro ‘nom ‘vi troviamo: se! non se la 
Bafica è ota ‘uno stabilimento dî credito pel 
purò servizio dello Stato , @ l'industria edil 
commercio non né ritraggono ‘alcun'u- 
tile, © ne ritraggono ‘soltanto quell' uti- 
le che. Ja più modesta banca di sconto e 


di circolazione potrebbe procurare, senza 


tutti. gl'inconvenienti che dalla Banca di 
Vienna derivano. e che incagliano le transa. 
zioni giornaliere: del grande, e! del minuto 
traffico. . 

‘ Che'vale cantar vittoria perchè in un mese 
la dircolazione' dei biglietti è diminuita di 
due o tre milioni, ola riserva è aumentata 
di.altrettanto , se in complesso la situazione 
non, varia, e la proporzione fra la riserva e 


le banconote si mantiene mostruosa? At 
tualmente, la Banca ha in cassa, in mone- 


ta di convenzione e danaro effettivo, lire 
119,402,8983 55, contro una circolazione di 
biglietti per L. 510;840;937 40, donde una 
differenza fra la ‘circolazione e l'incasso di 


L. 998,438,043 85. I biglietti in giro rap- 
presentano circa cinque volte il valore della 
guarentiti per la mag- 


riserva, e non sono 
gior parte che da carte dello Stato, le quali 
potrebbero da un giorno all'altro perdere 
ogni valore ,, non appoggiando questo che 
sul: eredito del governo, .il quale, scosso e 
vacillante com'è, regge soltanto per la forza 
delle baionette se deve venir meno con lo 
scemare di quella forza brutale , che a lungò 
andare logora il potere e non preserva dalle 
rivoluzioni. , 

Infeudata allo Stato, la Banca trascura 
affatto gl'interessi del commercio. Che dire 
infatti d'un'istituzione di credito, il cui attivo 
è in totale di L. 623,948,754, e che ha d'effetti 
scontati soltanto per L, 90,155,513? 

lungo tempo che la Banca di Vienna 
ha cessato di corrispondere allo scopo di sif- 
fatti stabilimenti. Promossa dal governo ed 
istituita sotto il syo patrocinio, essa fa per 
Jui- l'ufficio di ‘grande fabbrica di carta , 
come la chiamano in Germania. Ma la 
carta non è danaro; essa può farne le veci, 
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finchè il commerciante; l'industriale; il mer- 
ciaiuolo, l'impiegato che la ricevono, invece 

i danaro sonante, trovano a cambiarla»e 
trovano che rappresenta lo stesso-valore: 
maquandola Banca rifiutà il cambio, quando 
non la si può mutare in valuta contante 
senza grave perdita, essa non ha più.il 
pregio delle monete d'oro e d'argento, e la 
sua. circolazione non potrebbe sostenersi 
senza il più esecrabile dispotismo. 

L'agio sull’argento ha provate molte oscil- 
lazioni negli ultimi tempi, edestava malumori 
e Serie pprenisioni; L'oro e l'argento spariva, 
e la quantità delle banconote cresceva rapi- 


procurò con misure énergiche di tiparare a 


questo dissesto... e sottraendo alla circola- 
zione, una partede'biglietti e facendo entrare 
in paese dei. milionidi lire in valuta, ottenuti 
a patti. usurari da' banchieri ‘di Parigi e di 
Londra; si muséì alla fine di dicembre a ri 
dutnè l'agio a 107. La differenza ‘era tut- 
tavià grave in confronto degli altri Stati di 
Euròpa, ove in poco tempo, cessati i moti 
del 1848, venne ristabilito l'equilibrio fra il 
valore della carta e quello del danaro s0- 
nante, e, si potè togliere il corso forzato; 
ma accennava tuttavia ad un miglioramento. 

Senonchè, nel mentrei giornali austriaci si 
mostravano soddisfatti. ed .annunziavano 
prossimo il giorno.in cui cesserebbe affatto 
ogni divario, e la Bancaventrérebbe in una 
sitùaziohe ‘normale; la Banca inglese ‘an- 
mentò lo sconto al 3 010, ed’ essendo stato 
Sospeso l'invio di altro danaro da Londra; 
l'agio salì di nuovo 
110 e 111. 

Si giudichivora se è ragionevole di sperare 
un. miglioramento rale e duraturo ad suna 
situazione tanto eccezionale. Pare che i di- 
rettori della Banca non vi ‘credano néppur 
essi, è chie' già cerchino a mettersi al sicuro 
da qualsiasi possibile accidente. Intanto éhe 
i negozianti sono angustiati per la perdita 
delle banconote, e che gli oggetti di prima 
necessità aumentano di valore. in conse. 
guenza di essa, la Banca ha disttibuito ai 
suoi azionisti il.12.0]0, circa; per cui se 
qualcuno ha motivo di lagnarsi di uno stato 
di cose ‘assurdo; non sono certo i direttori 
della Banca-i quali sanno fare assai bene i 
loro affari. 

Il governo austriaco illude ed inganna il 
paese promettendo un prossimo ed efficace 
rimedio a siffatta esuberanza di banconote ; 
esso sì trova nell' impossibilità di adottarne 


aleuno, a meno che. non ricorra val più ef- | 


ficace, che è quello della bancarotta. Allora 
pagherebbe per la terza volta i suoi debiti 
con'un mezzo alquanto semplice, e la Banca 
rientrerebbe immanchevolmente ‘in una si- 
tuazione regolare. Per quanto strana sembri 
questa supposizione, essa è pur sempre la 
sola soluzione del problema dell’ esistenza 
dell'Austria. 


——____—_—__—__————tt 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Vennero. quest' oggi approvati i. crediti 
supplementari ai bilanci degli anni 1851 e 
1852; e quantunque fra tutti si trattasse di 
nn numero abbastanza ragguardevole di 
milioni, e la Camera ci avesse assuefatti a 
trovarla piuttosto taccagna sin’ anco sui 
quattrini , pure la cosa andò via linda che 
fu una meraviglia a vederla. 

Intorno ai, crediti del 1851 non venne fatta 
che una qualche osservazione dall'onorevole 
dep, Bosso sul pozzo di S. Paolo, il quale 
non riusciva sinora nè a saziarsi del pub- 
blico danaro nè ad esaurire la vena dei frizzi 
nei giornali umoristici, Ma il ministro dei 
lavorî pubblici ne fece quest oggi una di- 
fesa compiuta ‘e ‘tanto più attendibile in 
quanto che non è questa un’ opera di cui 
possa imputarglisi nè_il progetto nè la pro- 
secuzione ch'era di troppo innoltrata, quando 
venne al potere, per essere abbandonata. Il 
governo la disse un'opera malaugurata; 
ma il. ministro soggiunse che la colpa prin- 
cipale sta nelle condizioni geologiche ‘spe- 
ciali del luogo ove dovea transitare la stra- 
da, condizioni ché, se fanno spinosa l’ ese- 
cuzione della linea tracciata, attraverse- 
rebbero ugualmente un'altra qualsiasi che 
sì volesse tracciare. Disse dungue che unico 







«rimedio si è.la pazienza, massime che sem- 


bra finalmente essersi vicini al termine di 


ed eccolo. ritornato a 


L'Uffzio è stabilito invia della Madonna degli Angeli, i 
N. 43, secondo cortile, piano terreno... 





Delle altre virtù dell'abate Michele Vac: 
chetta vantate in genere, non ce ne octu- 
piamo, Ma quando il suo aceolito loda la 
severità con cui:.il novello; economo privò 
della pensione di dugento quaranta lire pa- 
recehi poveri preti ; che raggiunsero .altri- 
menti questa rendita necessaria dì patrimo» 
nio ecclesiastico noi deploriamo viemag- 
giormente che, quantola ‘se stesso, abbia 
avuto il contemporaneò coraggio di accre- 
scersi altre seì mila lire, ingannando “ene 
delmente la giusta aspettazione dei I 
parroei,, e, mettendosi sotto i piedi i passati 
ed vi, futurì. reclami; dell’ offesa coscienza 


quei sagrificii che quel tronco di strada ha 
reclama 


to. 2 

“Sui crediti del 1852: sì volle fare qualche 
osservazione intorno-alla somma esposta a 
cagione dello stato «d'assedio in Sardegna ; 
ma.noi lo ripetiamo quando y in argomento 
di simil fatta , insorge questione nel Parla-- 
mento, non,sappiamo mai a; chi credere ed 
ordinariamente po la discussione restiamo 
più.al buio, di prima. L’ uno dice che lo 
stato d’ assedio era indispensabile e fu salu- 
tato.da tutti ;i. buoni; l'altro assicura che 
ha. destato un malumore immenso; e. noi 


5 nt un'idea, già espressa, che cioè, 
a di i 


nua, commissione. d'inchiesta,.gli 


LI ni | pubblica; ceti veve cia 
affari dell'isola saranno sempre un enigma | Quanto alle parole acerbe scagliate co 
per la maggior parte di quellì che non 4p- | tro D. Michele, invitiamo'il suo panegirista 
partengono alla medesima. à prendersela piuttosto coi santissimi padri 


Ciò: per altro non.si riferisce alle spese 
fatte , le. quali, come:non era a dubitarsi, 
furono approvate. 

crt dit 

L'asate MicHeLk Vapcnerra. Come abbiamo 
promesso nel foglio: precedente, ci facciamo 
premura di aggiugnere per .coda alcuni 
brevi commenti. alla difesa che, per debito 
d'imparzialità ; fu.da noi pubblicata ieri , 
osservando, in primo luogo che. se il signor 
Michele Vacchetta per ispingersi più facil- 
mente all'ambito acquisto delle chiavi eco- 
nomali e poterle appendere alla sua cappa- 
magna , corse ad offerirsi . pronto a guar- 
darle colla diminuzione di lire mille sull'u- 
sato stipendio; ciò lo dimostra bensì un abile 
ed accorto appaltatore d'impieghi. Ma per 
provare il disinteressamento sarebbe piut- 
tosto stato necessario di dimostrare che. il 
governo, in disperazione di poter trovare chi 
potesse supplire ai talenti del sig. Vacchetta, 
avesse preventivamente supplicato il cano- 
nico ad accettare l’ uffizio offerendogli tutto 
l'antico appuntamento. 

Ammiriamo l’astuta logica con. cui l’apo- 
logista, per mettere sempre più,a suo, modo 
in vista l'eroica moderazione di D. Michele, 
trova che gli erano dovute le sei mila lire del- 
l'abazia di Cavour; a compensarlo della per- 
dita delle canonicali distribuzioni a cui sog- 
giace quando diserta i doveri del coro per 
islare nei: burocratici cancelli.Ma,.enon po- 
teva.il sig. Michele Vacchetta godersi libera- 
mentei suoi beati ozii, cantarellare a piaci- 
mento antifone con accompagnamento di or- 
gani e dicampane, senza mai perdere un cen- 
tesimo delle quattro mila lire del canonicato, 
ed anzi già fruire in questo mondo egli solo 
per due nella doppia qualità dì battistino 
del duomo e di priore nella basilica di Santa 
Crocè ? Chi lo incitava a saltar furiosamente 
a cavallo delle arché economali? Ed il no: 
vello stipendio di tre mila lirè; con un al: 
loggio che ne vale altré due, e coll'inden- 
nità stupenda di altre quattro Migliaia di 
life per spese d'ufficio {che non ‘paga pi- 
gione e non consuma olio ) noù sono un esu- 
berante compenso, per cui un uomò discreto 
rinunziare anzi dovesse senz'altro alla cori- 
servazione dell’ incompatibile canonicato ? 

Non: resta adunque più. verun pretesto 
per palliare.il conferimento dell'abazia, che 
appoggiandosi. a’ non mai abbastanza ‘bia: 
simati e sempre biasimevoli esempi. Sublime 
argomentazione in vero , ma in confronto 
dell'eterna maledizione fulminata da venti 
concilii écumenici , mal paralizzata dalle 
burocratiche pergamene di Roma, come lo 
attestano e papi.e santi padri, 

Ayvertiamo il difensore dell’avy. Vacchetta 
che, quando avrà imparato meglio a .leg-- 
gere, mconoscerà non essersi nei nostri pre- 
cedenti articoli menomamente denunziata 
come abuso l'attribuzione di ‘un alloggio 
all'economo generale; bensì essersi fatto 
rimprovero di egregie somme che l'economo 
seppe subito consumarvi dentro per i suoi 
comodi ed a spese della felicitata azienda. 
Che i primi requisiti, la pulitezza e la de- 
cenza, non fossero stati mantenuti in quel. 
l'alloggio e fosse quindi divenuto poco men 
che un porcile, come ora si vorrebbe lepi- 
damente insinuare, lo'crederà chiunque non 
conoscesse il defunto Moreno :"e per pro- 
vare poi che il nostro asserto non fossè vero 
quanto alle parecchie migliaia di lire sacri- 
ficate aì nuovi capricci, il meglio sarebbe 
stato di declinare ingenuamente la somma 
(del resto approssimativamente nota), anzi 
che far uso.di generica ed elastica frase per 
coprirla. 


del concilio di Trento, le chi testuali par le 


costituiscono la maggiore acerbità dell’ arti-- 
colo e la, condanna del suo Cliente. 





Socrera' peLL' Istruzioni PRIvARIA! ‘A' mal- 
grado de’ molti’ provvedimenti adottati’ dal 
1848 in poi per elevare la dignità e la condi- 
zione de’ maestri, delle seuole elementari e 
per mettere, in fiore l'insegnamento primario, 
troppo rimane ancora. a. fare per raggiu- 
gnere il lodevole intento, perchè coloro pei 
quali e per istituto e per affetto si dedicarono 
alla grave missione dell'istruzione popolare, 
star se ne debbano colle ‘mani alla cintola i 
ciecamente fiduciosi nel rno. | * 

Per quanto lo Stato faccia, non farà mai 
abbastanza, e se l’azione individuale non 
sì aggiugne a quella del governo s difficil- 
mente si riesce a provvedere gl' istruttori 
elementari d'una posizione meno angustiata 
e tale che valga ad incoraggiare i giovani 
a seguire l'ardua carriera dell’ istruzione 
| del popolo. 

Vediamo ‘quindi éon piacere l' egregio 
professore Rulf istruttore delle scuole ele- 
mentari della provinéia di Torino e deputato 
di Biella, promuovere una associazione , 
la quale, essendo efficacemente secondata 
riuscirà di non lieve giovamento a' maestri, 
Il professore Rulfi è noto ed apprezzato per 
le assidue cure. da esso prestate agli. studi 
primari e pei lavori statistici che ha pubbli- 
cati.. Siamo certi ‘che il suo nome troverà 
fiducia négl' istruttori, e chel’ impresa acui 
s' accinge sarà agevolata ‘dal loro concorso. 

Ecco intanto ‘Ja proposta ‘dal sig. Rilfi 
stata diretta a' suoi ‘edlleghi ed amici 


PROPOSTA 


1. In conformità è sotto Ja tutela delle léggi che 
guarentiscono il diritto d' associazione, sarà costi- 
luita una società degl’ insegnanti nelle scuole ele- 
mentari e private, la quale prenderà il nome di 
Società dell’ Istruzione primaria. 

Potranno far parte della società non solo i pro- 
fessori dell' insegnamento secondario ed universi- 
tario, i provveditori agli studi, gl’ ispettori delle 
scuole, i direttori di pubblici € privati stabilimenti 
d'educazione, e tutti gli altri uMciali della pub- 
blica istruzione, ma eziandio persone estranee allo 
insegnamento. 

2. Questa società ha per iscopo : 1° di promuò- 
vere la diffusione @ 1° incremento dell’ istruzione 
primaria e tecnica , procurando buoni libri di te- 
sto ad uso degli allievi e degl’ insegnanti per tutte 
le classi al massimo buon mercato, ed introdu- 
cendo , per quanto la concerne, nelle scuole, l’uni- 
formità di registri , di programmi e di metodi di 
insegnamento ; 2 di migliorare la condizione eco- 
nomica , morale e sociale degl' insegnanti , som» 
ministrando loro de’sussidii in caso di lunghe ma- 
mattie , una conveniente pensione di riposo, molti 
e facili mezzi di perfezionare la loro istruzione. 

3.1 mezzi di cui potrà disporre la società per 
raggiungere il suo scopo sono i seguenti ; 

1° Una quota di lire 19 a 20 annue, da pagarsi 
a rate trimestrali; 

2° Lo stabilimento d' una tipografia , 
per conto e profitto della società si fa editrice del 
suo giornale, dei libri di testo e de’ registri ad uso 
delle seuole , e di altre opere utili al suo scopo; 

3° Que' sussidii che potrà ottenere da' privati , 
da' comuni , dalle provincie e dallo Stato. 

4. Verrà distribuito a ciascun socio, secondo lè 
norme astabilirsi, un giornale a fascicoli di quattro 
fogli di stampa. 

Le materie a trattarsi saranno divise in quattro 
parti in modò da formare ogni anno 4 distinti è 
separati volumi.Le due' prime comprenderanno 
trattati e libri di testo ad uso delle scuole e degli 
insegnanti; la terza verserà sui metodi e sulla parte 
storico-critica dell'insegnamento; la quarta darà 
i rendiconti sull'andamento della società s le ll 
scolastiche, i regolamenti e le citcolari relative, e 
tutte quelle altre notizie riguardanti Te scuole ed 


la quale 
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Aste i 


< nel: piùvalto grado | ‘e To stato dell'opinionè pube 
«blica in: quell’'infelice paese è tale che' il go- 
«verno: deve essere preparato ‘ni’ peggiori eventi. 
« Nessuno dubita che una rete rivoluzionaria è 
“ estesarsopra: tutto il phesé. Se la Francia ei' in- 
« limasserla'guerha ) che:sarebbe di noi? Le massò 
«.che'hanno multa imparato dall’ osperienza, > agi- 
«Irebbero ‘come fecero nel 1848/% ; 

iSi fa menzione di ‘una voce che‘un commissario 
superiore di polizia je sette mastri di posta sino 
stati arrestati ;"îta nessuno può indovinare il nio- 
tivo» DallaCroazia' non mi è pervenuta aleuna di- 
retta informazione, ma'è cosa notoria che gli'abi: 
tanti slavi ‘del Sudsorio così malcontenti «come i 
loro vicini:magiani;; e forse ancora più pericolosi. 
Questi ultimi hanno] Sangue così ‘ardente come il 
loro vino , ma sonò Senza malizia » Le razze slave, 
sebbene di un temperamento più-freddo , sono 
però rozze e vendicative, 

«I sentimenti. degli : italiani contro l'Austria 
sono così conosciuti; che non è d'uopo farne men- 
zione. Lerpersone che vogliono dare alla politiea 
del governoil colore più favorevole, mi assicurano 
che non è da temersi la guerra, che la concentra- 
zione*di un forte esercitò “sti confini della Tur- 
chia non &nè piùnè meno che una misura di 
precauzione contro le ,mene dei. rinnegati- e capi 
rivoluzionari nell'esercito di Omer bascià , il di 
cui scopo. è di stabilire una comunicazione di- 
rei e malcontenti fn Austria, Speriamo che ciò 
sfa il'vero motivo, poichè è impossibile a dire îl 
dlanno che seguirebbe se la Francia avesse a fare 
una diversione in favore della Turchia. È. ben 
vero che qui si dura moltà fatica ‘per dimostrare 
che Ja Francia va d'accordo coll’Austria e la Rus- 
sia nella questione del Montènegro, @ persone di 
altissinyo rango si danno qualche pena negli ul- 
timì giorni di meltere in mostra la’ loro benevo- 
lenza e.Ìl lorò rispetto per il nuovo imperatore, 
ma Îl tentativo per riparare il datino è grosso 
lano. L'Inghilterra sembra ora dare poca 0 nes- 
suna inquietudine, ma evidentemente non si sa 
che pensare dellà Franéia 1 mondo diplomatico 
non:erede probabile che vi debba essere guerra 
fra l'Austria e la Tutchia. I diplomatiei dicono : 
« L'Austria non fa ché ripetere l'esperimento ten- 
< tato due anni soriò nél novembre. Non è che 
« una continuazioné del sistema diplomatieo in- 
« Irodotto | dal defunto presidente dei ministri. 
« L'Austria vuole raggiungere diversi fini. Desi- 
« dera che la Porta'dimetta dal suo’ servizio tutti 
« pre Sarre èd ungheresi, vuole conse 
s guire diversi vantaggi commerciali e venire ad 
« un'atcomodamento col sultano intotno a Suto- 
« rina è Klbec. » 

« Gli uomini dellé lire e dei quattrini confes- 
sano-che tutto ciò è ùna cosa assai buona ‘inse 
stéssa ; ma guardano alla liquidazione e sospi- 
rano. .... 

« Fra le troppe ‘ehe si mandano in Croazia e'in 
Dalmazia vi sono reggimenti ungheresi; e alcuni 
nomini.di questi disertano con armi @ bagaglio 
tosto che si avvicinano ai confini dell’ Ungheria. 
Si assicura che il conosciuto capo sérviano Sla 
mirovitch, cliè difendette così ‘erotcamente Ti 
had Itima guerra; cip ganante un corpo franco 
pe fe in aiuto del montenegrini. È strand 
che questo governo,i che ordinariamente è assai 
inclinato ai sospetti, non sembri avere alcun pre- 
soninanio pi le, razze slave del Sud lavorino ora 
per proprio conto! Jellàchich ‘era vltimamente in 
una situazione ché sì avvicinava assai alla disgra- 


la; nomin mando di ciù cheè 
ARIE, Midi nia #); ‘di'osserbazione în 
Dalmazia. è- un passo non solo giusto, ma anche 
prudente... È-vero però che le misure del governo 
hanno scosso.molto la confidenza del popolo nel 
suo capo, ma la sua influenza ni confini è ancora 


grande. » : 
La TURCHIA 


Secondo la Triester Zeitung, circolavano a Cò- 
$lantinopoli voci .d'importanti modificazioni  mi- 
nisteriali., Dicevasi pure che il sultano, in seguito 
ad interposizione della Russia, avrebbe inviato a 
Omer bascià l'ordine di sospendere le ostilità con- 
tro il Montenegro. Le spese di guerra si calcolano 
ascendere finora x-32,000,000 di piastre. 

Il sultano autorizzò il granvisir a sottoscrivere 
la convenzione sanitaria di Parigi. 

Il patriarca,greco avrebbe consegnato la chiave 
della chiesa di Betlemme all’ incaricato di affari 
lusso, il qualé*protestò contro le concessioni fatte 
alla Francia. - 

Ultimamentè -@bbero luogo le'èlezioni dei mém- 
bri dell'assemblea di Samos pèr l'anno corrente 
con nna calma e tranquillità èsémplare. È noto il 
risultato. di quasi tutti i villaggi & sobborghi di 
Samos, e gli. eléili si distinguomo tutti per l'onesto 


"a carattere, 
% Dardatelli® era scoppiato un incendio nel 
quartiere dèi franchi, che venne tosto spento 
Mercè le energiche e pronte disposizioni prese da 
quel comandatile militare Sulèvman bascià, Un 
ùltro incendio ehe fit Pure spento în brev'ora era 
seoppiatò nel quartiere di Mabmud bascià, ed un 
terzo abbruciò un magazzino di Tach-Han. 
Secondo lettére della Priestet Zeitung, in'data 
di'Beirtt, 18°gènnaîo, ebbe lodgo alla fine di di- 
cembre tm accanito combattimento ad EI Arisch 
sulla frontiera d'Egitto tra glivarabi soggetti alla 
Porta e quelli*soggetti all'Egitto, a motivo di ra- 
pine che i pifîmî avevano commesse a danno dei 
secondi. Abbas*bascià, invece di sottomettere l'af- 
fare a Costantifbpoli, inviò un drappello di caval- 
leria composto*dli 600 uomini ad El Arisech'ed un 
messo con dispacci al bascià di Gerusalemme , 
perchè questivolesse. mettere.in ordine Ja-ver- 
tenza, senza di chela sua cavalleria attaecherebbe 
gli arabi-turchi e di distruggerebbe, 
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portante. Dicerie quanto 


nelle loro posizioni sui confini. 
Si legge nel Corriere Italiano : 


pubblicato il proclama da 
sono, si mantenne ‘nelle: 


della Cernagora. Cid aecorda perfettamente colla 
notizià da noi 
delle domande recate dal T. M. conte 


sue disposizioni 
evento, » 


| AIA SPAGNA 


verno. L'opposizione fu pienamente battuta. 


e il Diario Espanol. 
mediante Ja nomina fatta da S, M 


Pereira a vice-presidente, 
della;/commissione pel messaggio. 


del Viseonti.di Laborim 
scorso di apertura, (L'Espana) 


INTERNO 
FATTI DIVERSI, 


Ieri mattina SM. ha 
dei ministri. 
—- Leggesi nella Gazzetta | Piemontese : 


lettera sottoscritta « Un uMeiale 
mento fanteria ». nella quale si 


emanato pel maggiore cav. Pinelli. 


tamente indegnati, » 


cesi presso.la nostra corte, e. che ora si reca a 
rappresentare nella stessa qualità il suo governo 
presso S. M. Leopoldo re dei belgi. 

Il professore D'Halluvin. 
fessore D'Halluvin 
Mica il corso di storia e di letteratura , dinnanzi 


stro di grazia e giustizia ed aleuni professori della 
Università, oltre a parecchie signore. Il tema di 


cazione dei fatti, la loro corrispondenza , la loro 


gesta dei grandi uomini per apprendere la storia, 
perciocchè in tal caso si possono aver presenti 
alla mente storie particolari » ma non la storia, 
la quale consiste-nel complesso degli avvenimenti 
e nella loro intima e vicendevole relazione. Quindi 
scese alla divisione della storia in due parti, quella 


evo e moderna. 

Per più di due ore favellò l'egregio professore, 
Vieppiù catlivandosi l’attenzione degli uditori, sia 
quando dipingeya.con leggieri pennellate Ja storia, 


teralura. 

La gioventù studiosa frequenterà con profitto il 
corso del sig. D'Halluvin, del quale non sappiamo 
sensia più ammirabile la tenacità della memoria 
O.la chiarezza delle idee ela grazia dell'esposi- 
zione, 

Associazione tra gli impiegati municipali. 
Alcuni segretarii municipali avendo espresso il de- 


ed accrescere la dignità della classe,‘ migliorarne 
la condizione, sostener con fermezza la monar- 
chia costituzionale, le libere istituzioni e l'onor 
dei municipi, trovò il medesimo numerosi ade- 
renti. In Veneria Reale ebbe luogo il. primo con- 
Vègno, cui accorsero moltissimi segretarii ; in esso 
Venne proposto e discusso un progetto di statuto 
fondamentale, e nominata una commissione inca- 
ricata di compilare |’ analogo regolamento. Il 
giorno 20 del corrente in Torino ed in una sala 
del municipio si terrà un’ adunanza. generale per 
discuterlo. 

Riserbandoci a.riferire ai. nostri lettori il risal- 
tato,di tale riunione , per ora ci limitiamo. ad. es- 
primere il voto che grande:sia il concorso degli 
aderenti.a così utile istitozione, e che la medesima, 
vincendo quelle difficoltà che incontransi nei pri- 
mordii più gravi è numerose, possa .tosto pro- 
durre quei risultati che ebbero in mira i beneme- 
riti suoi promotori. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
febbraio. Del Mòntemegro nulla d'ini- 


: ne vuoi, ma fatli, nes- 
suno. Le truppè.ottomane si mantengono sempre 
(0. D.) 


« Negli affari del Montenegro sembra essere so- 
pravvenuta: una | pausa. Omer pastià, dopo avere 
noi stampato giorni 
posizioni conquistate, 
senza tentare d'avanzarò: più oltre nelle montagne 





precedentemente ata, chè la prima 
Leiningen 
a Costantinopoli era quella della cessazione delle 
ostilità»; sicchè sì può:abbandonarsi alla speranza 
che il Montenegro anche per questa volta non sarà 
il primo nodo della grande e imbrogliata. matassa 
turco-europea: In: ogni caso l'Austria prese le 
per ‘essere preparata ad ogni 





Madrid ;, g febbraio: ‘Le elezioni déil collegi 
provinciali sono pressochè tutte favorevoli al go- 





— Ieri furono sequestrati due giornali la Nacîon 





Lisbona ; 1°. febbraio; L' uMzio della! Camera 
dei deputati si trovava definitivamente costituita 
sulla. lista pre- 
sentata dalla Camera, di Giulio Gomez Silva La- 
nehez a presidente e di Federigo Guillernen Silva 





La Camera. procedette in seguito alla: nomina 





IlSenato, continua la discussione sulla proposta 
di non rispondere al di- 








presieduto il consiglio 


«La Voce della Libertà nel n° 87 riproduce una 
del ‘nono ‘reggi» 
palesa il rineresci- 
mento giustamente provato! dall'intero corpo d'offi- 
cialità in quel reggimento pel provvedimento! testè 


« Gli ulfiziali nel nono reggimento di fantéria 
presenti al.corpo ; ai 12 dell’ andante mese; non 
solo protestarono essere. nissunò di essi autore 
di questa Jettera, ma se ne mostrarono invece al- 


Partenze. Oggi è partito per Parigi il sig. His 


de Bulenval,, già ministro plenipotenziario ed in- 
viato straordinario.di S..M. 1° imperatore dei fran- 


lersera. (14) il pro- 
aperse nell’anfiteatro di -chi- 


a scelto uditorio, fra cui abbiamo notato il mini- 


questa prima seduta fu la necessità della classifi- 


armonia. Avveri come non basti conoscere le 


prima dell'era volgare e la posteriore, dando inol- 
tre ragione d'un’ altra divisione non meno razio- 
nale chè si suole fare in istoria antica, del medio 


sia quando, esponendo gli elementi onde si com- 


pone la civiltà, l interteneva dell’arte e delta :let- 


siderio di unirsi in una fraterna associazione avente 
per iscopo il vicendetole soccorso » il mantenere 
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(CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RATTAZZI. ù 
vTornata del 14 febbraio. ‘. 


La seduta è aperta ‘alle ore una e mezzo , colla. 
lettura del verbale della tornata di ieri e del sunto 


di petizioni. 


Alle due'e qualche minuto’, fittasi la Camera 


in numero , approvasi il verbale 
Serra F. 
legge per la 
del monte di 
sul bilancio degli esteri pel 1853, 
Progetto di legge 


per approvazione di crediti supplementari 
ai bilanci 1851. 


It presidente dà lettura del. progetto e dichiara 


aperta la discussione generale. 


Valerio: Vorrei esortare il ministero & voler far 
sì, che per l'avvenire abbiano da essere meno 
frequenti queste domande di crediti supplemen- 
tari. Esse tolgono’ molta‘ dèlti sua importanza al 
sistema parlamentate', ‘e molto interesse alla di- 
seussione del' bilanèio, La maggior parte di questi 
crediti. avrebbero potuto essere preveduti nelle 
spese ordinarie. ed i erediti suppletivi non devono 
esser dlomandati che per spese volute da circo- 


Stanze impreviste, 


Cavour C,, ministro di finanze e presidente del 
consiglio Lamento anch'io i crediti che vengono 
domandati dopo la votazione della legge del bi- 
esperienza si po- 
trà forse antivenire; ma osservo che molti sono 
dipendenti da leggi già votate e non ponno essere 
staluiti, preventivamente. Nel Belgio, del resto, 
queste domande di crediti Suppletivi sono più fre- 
Avvertirò che, non ostante } 
crediti richiesti , vi sarà. un aumento lievissimo 


lancio. Ad alcuni di questi coll' 


quenti che da noi. 


sulla somma portata in bilancio, pel 1851. 


Valerio contrappone a quello del Belgio l’esem- 
pio dell'Inghilterra, ovo.le domande di crediti 
supplementari sono rarissime, Del resto , prende 


atto delle dichiarazioni del ministro. 


La Camera passa alla discussione delle catègorie, 
nessuna delle quali dà luogo a discussione fuori 
quella relativa alla maggior spesa di 100,000 lire, 
pel tronco di strada ferrata da Villafranca a San 


Paolo, sulla quale domanda la parola il deputato 


Bosso chiede al ministro se questa somma sia 
stata veramente e tutta spesa in opere necessarie 
per impedire gli seoscendimenti, che potevano es- 
sere causati dalle pioggie autunnali; e se col nuovo 
Mezzo, milione domandato dall'azienda delle strade 
ferrate si può avere guarentigia che i lavori sa- 


ranno compiuti, 


Paleocapa, ministro dei lavori pubblici, dice 
che, per circostanze imprevedibili, e per uscirè af- 
fatto i.lavori di esso dalla ‘sfera ordinaria , questo 
tronco venne a costare assai di più di quello che 
si era ‘calcolato. Non però il triplo, come dice la 
relazione della commissione. La perizia ne fu fatta 
in 250,000 lre e-si spesero 6 milioni, nei quali 
vogliono .però;esser:rcomprese le 300m. lire , che 


costò il tronco provvisorio, 


lo non aderii a che si spendessero più di 100,000 
dicerie ed opposizioni; 
ma è mio convineimentò ché i lavori dovrebbero 
esser spinti con ognì sollecitudine, giacchè il piano 
provvisorio ha ima pendenza del 98 per mille, ne- 
cessità di macchine speciali e che si dividano j 
convogli quando sono un po' grossi. Gli scoscen- 
dimenti che avvennero, avvennero in località in 


liré, perchè ‘si facevano 


cui non era ancora stato applicato il nuovo sistema. 


Tutte le opere murali non furono guaste per nulla, 
e non converrebbe assolutamente abbandonare ora 
le opere di S. Paolo per andar a cercare un'altra 


linea, tanto più ‘che, Spingendosi ‘i lavori, credo 


che quelle opere potranno esser compiute in que- 


stanno. 
Bossa ripete le sue domande, osservando che il 


ministro non vi ha risposto, e dice che nei 6 mi- 
liom non furono però computate le spese di dire 


zione e d'amministrazione negl'interessi. 


Paleocapa diee che le 100,000 lire furono spese 
appunto per provvedere onde non avessero a veri- 
ficarsi danni maggiori ; che egli non potrebbe ga- 
rantire che le L. 50,000 abbiano a bastare, giacchè 


spesse volte ciò dipende da circostanze impreviste; 
ma che glie ne dà quasi certezza il non essersi più 
verificato nessun guasto dopo sospesi i lavori. 


La Camera approva questa categoria, come le 


altre, quindi i due articoli del progetto che sono i 
seguenti : 

« Art. 1. Sono autorizzate tante 
e spese nuove In aggiunta al bilancio 1851 per da 
complessiva somma di lire un milione duecento 


settantacinque mila quattrocento quarantasei, cen- 
tesimi cinquantasette, ripartitamente fra le diverse 


categorie, in conformità del quadro annesso alla 
presente legge. 

* Art, 2‘ Sono autorizzate tante maggiori spese 
e spese nuove in aggiunta ai residui 1850 e retro 
per la complessiva somma di lire cinquecento qua- 
rantaquattro mila ottocento. trentadue, centesimi 
quarantacinque, ripartitamente fra le diverse cate- 
goriet, in conformità del quadro suddetto. » 

Si passa quindi allo scrutinio segreto che dà ji 
seguente risultato : 


Votanti 117 
Maggioranza 59 
In favore. 99 
Contro d 


La Camera adotta. 

Cavour €., ministro di finanze e presidente del 
consiglio, presenta un progetto di legge tendente 
ad.autorizzare il governo all'esercizio dei..bilanci 
ed alla riscossione delle imposte per un altro bi- 
mestre. 


presenta ‘la ‘relazione: sul progetto di 
soppressione del debito pubblico e 
riscatto in Sardegna; Sappa quella 


maggiori spese 


rrWewwwwwe mc. x ha co ryà. 






Di S. Martino, ministro adell’interno, 
pure alcuni progetti di legge per autorizzare varie 
provincie a contrarre prestiti e ad 1mporsi straor-, 
dinariamente. Da 
Progetto di legge per approvazione | i 
di crediti suppletivi al bilancio 1852, 

Non avviene discussione ché sulle tre categorie 
che verremo accennando.‘ PL è 

« Ministero dì grazia è giustizia' (personale) lire” 
70,003 01. î 4 

Valerio osserva come nel' 1851 è'nél: 1852'il 
ministero di grazia e di giustizia sia stato per cine! 
que mesi vacante , è domaridà se lo stipendio del 
ministro sia stato impiegato in altri usi, «ciò ché’ 
vedrebbe mal volontieri. * 

Boncompagni, ministro di ‘grazia e giustizia 
dice che esso andò in alleviamento delle spese, 

Cavour C. dice che' nel''1851 questo ministero. 
fu unito a quellò dell'istruzione ‘pubblica, @ che 
l'economia ‘apparirà su’ questo bilamidio!+ che ‘nel 
1852 poi non si domandò nessun éredito 
tivo, essetidosi appunto supplito coll'economia su 
stipendio del ministro. ’ 

Valerio dichiarasi soddisfatto di queste dichia- 
razioni. 

« Scuole di latinità di Torino fitto L.2270,85: 

Mellana dice che questo credito suppletivo, he. 
chie mon ‘essere per spese im stè, è contra 
ad un voto della Camera, gb aveva deciso 
che queste spese dovessero esser’ sostenute’ dalla 1 
città, massime dopo che le furono restituiti isuoî 
dazi. : 

G. di Cavour, relatore, osserva che il voto della 
Camera voleva infatti emliminata dal bilancio que- 
Sta spesa, ma che il proprietario della casa aveva 
trattato col governo ; che non si conveniva far un 
litigio col municipio: e che-tarcosa-fu concordata 
per trattative private. î: j ri 

Hfellana' dite che vorrebbe appunto sapere il 
risultato di queste trattative, le quali hanno tratta 
la commissione in-tal convinzione, 

Cibrario , ministro dell’ istruzione pubblica: La. 
convenzione fatta col proprietario del locale dal 
governo era progressiva; la.ciltà collocò poi Jesue 
scuole iu altro locale , e credette. di non esser più 
tenuto a pagare il fitto del primo ,. dal momento 
che non le era più necessario. i) 

G. di Cavour dà altre spiegazioni, i 

Mellana dice che si sarebbe potuto sublocare è 
far anche un guadagno; e propone che questa ca- 
tegoria sia annullata. 

Farini dice che il governo, quand'anche avesse 
salvo il suo regresso contro il municipio, deve pur 
pagare, giacchè, ha fallo esso la convenzione col 
proprietario. | 

La proposta Mellana è respinta e la categoria 
Approvata, 

v Spese diverse relative allo stato d'assedio di 
alcune, provincie, dell’ isola. di Sardegna , lire 
15,000. » l 

Sulis dice che il relatore propone doversi apr 
provare queste spese, perchè non fu, fra le. altre 
ragioni, turbato l'ordine naturale della giurisdi» 
zione, mentre avvenne precisamente il contrario. 
Dice che vi sono ancora. tredici individui non 
giudicati, ed insiste perchè questi processi siano 
sollecitamente spediu., onde la luce sia fatta, è 
si dimostri, essere stata questa "misura arbitraria 
e. capricciosa, Il municipio di Sassari aveva in- 
tendimento di istituire tre altre scuole elementari, 
giacchè in quella. divisione le persone che sanno 
leggere yi sono nella. proporzione dell' $ per 100, 
Ora, esso dovette sottostare per 18,000 lire a spese 
di forniture, militari e non potè quindi aprire le 
scuole. Queste 18,000 lire saranno rimborsate al 
municipio? Molti furono spogli delle arini senza 
esserne indennizzati ; a molti furono ritenute finchè 
non avessero pagata la contribuzione. 

Di S. Martino dice di non aver trovata traccia 
di nessun arrestato che non venisse poi. conse- 
gnato al fiseo nel termine prescritto ; essersi do- 
vuto rilasciar alcuni, perchè non si trovavano te- 
slimoni, Aggiunge che se i processi sono un po' 
lunghi, ciò. proverrà forse dalle regole di proce- 
dura, non certo da negligenza dei tribunali i che 
talora era necessario che le truppe occupassero 
locali del municipio ; che se questo poi fece spese 
a cui non era tenuto, ha diritto ad essere rimbor- 
sato per legge delle sue anticipazioni; che talora 
gli impiegati del governo, i quali si presentarono 
a fare il dover loro vennero uccisi, e non saprebbe 
egli quindi biasimare l'autorità. se credette di non 
rimettere prima le armi ai possessori,, , 


‘ RI 
G. di Cavour dice che la commissione non ere- 


dette dover suo di entrare in queste minute spie- 
gazioni. L'ordine pubblico era stato gravemente 
turbato. Pessimi cittadini volevano seminare la di- 
scordia tra i militari ed i civili. Ml governo doveva. 
provvedere ad una repressione. 

Sulis. si dice contento della . dichiarazione: del 
ministro che. il municipio di Sassari sarà rimbor- 
sato. Del resto, se vi fu qualche omicidio ssi do- 
vevano punire i colpevoli, non farne ricadere le 
conseguenze su tutti i debitori morosi, 

Asproni dice che le cause degli omicidi furono 
gli eccessi dei commissarii che privavano talora 
quegli abitanti anche del necessario sostenta- 
mento. 

G. di Cavour insiste sui moti che rendevano ne- 
cessaria una misura di rigore. 

Mellana crede di dover protestare contro le pa- 
role della commissione, con cui si dice che « se 
< parve ad alcuno che lo stato d'assedio fosse pro- 
* tratto. alquanto soverchiamente, si è dovuto con- 
* siderare. per jaltra. parte. la necessità ‘in cui vò 
s.ogni governa di far rispettare la forza pubblica 33 
« e l'inerente assisa dell'esercito. » Parrebbe quasi 
che il prolungamento: dello stato d'assedio.il qual 
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è 'sotto là responsabilità dél governo, sia stato mo- 
tivato da continuati insulti all' esercito. Basterà 
d'altronde , secondo questa teoria; la più piccola 
ingiuria ad un soldato per far dichiarare: lo stato 
d’assedio. 

Il'presidente» Non è il caso di nessuna protesta, 
trattandosi di considerazioni della commissione. 

Mellana : La Camera si appoggia sui motivi della 
relazione della sua commissione ; ed. 10 volli dire 
che trovai per lo meno inopportuna questa frase. 

1G. di Cavour ; Il dep. Mellana ha dato a quella 
parola della relazione un senso troppo generale È 
un fatto che una gran parte della città era in mano 
ai faziosi. ° 

La discussione è chiusa è sono approvati i due 
articoli del progetto : S 

« Art. 1. Sono autorizzate lante maggiori spese 
e spese nuove in aggiunta al bilancio 1852 per la 
complessiva somma di lire quattro milioni due- 
cento trent'un mila seicento settantaquattro, cen- 
tesimi ottantanove , ripartitamente fra le diverse 
categorie , in conformità del quadro, annesso alla 
presente legge. 

«Art. 2;Sono autorizzate tante maggiori spese e 
spese nuove in aggiunta ai residui 1851 e retro per 
la complessiva somma di lire novantasei mila due- 
cento ventisei , centesimi sessantasette, ripartita- 
mente .fra Je diverse categorie , in conformità del 
quadro suddetto, » 

Si passa quindi allo scrutinio segreto che riesce 
nullo per mancanza del numero legale dei votanti. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 


‘Relazione di petizioni. 
Discussione del bilancio della Camera in comi- 
tato segreto. 


— T" ——r—————___-r_—== 


NOTIZIE DEL MATTINO 


. . .. . 
«Notizie di Milano. 
‘(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
l''Mitano 13 febbraio. lo vi annunciava che si 
aspettavano dieci esecuzioni capitali , esse furono 
quattro. Ma fra queste una fece rabbrividire più 
che ogni altra , mentre si tratta di Un onest'uomo 
irrestato per errore come se fosse uno degli am- 
mulinati) è quantunque. avvertita |’ autorità dello 
sbaglio, non volle ascoltare alcuna voce è lò 
dannò a morte. Figuratevi quale raccapriecio un 
simile fatto ‘eccita în tutti gli animi. Come già vi 
dissi / il Sig. Alessandro Scannini-, esercitava la 
professione, di maestro ginnasiale privato. Co- 
nosciuto per la sua onestà era ammesso ih va- 
rie famiglie ricche e conosciute, fra le quali quella 
del conte ‘Antonio Greppi , avendo compartito l'is- 
truzione ‘a molti de' suoi figli, ed ora ancora ad 
uno. Alcuni anni sono, lo Scannini fu aggredito 
iielle contrade di Milano, derubato è ferito. Te- 
mendo il rinnovamento di tale incontro, avea preso 
l'abitudine di tenersi munito di un bastone di ferro 
invernisiato comè Se fossé canna. Domenica scorsa 
lo Scannini ita tenersi a letto tutto il giorno 
per febbre , e vefso sera solo si alzò per andare a 
provvedersi di un poco di latte presso il consueto 
suo lattivendolo al ponte di Porti Tosa, Malaugu- 
ratamente nacque in quel momento il trambusto 
in quella località .Spaventato il povero uomo, prese 
là ‘fuga. Fu inseguìto dai soldati e catturato. Pro- 
vate munito di una cosidetta stanga di ferro , 08- 
sia ‘del ‘bastone ‘che’ vi accennai , fu dichiarato 
quasi fosse preso colle armi alla mano. Inutili fu- 
rono la pratiche fatte dal conte Antonio Greppi , 
pronto a dichiarare con giuramento che era abi- 
tudine da anni per lo Scanini portare quel ba- 
stone di ferro; non si accontentò di fare dichiara- 
zioni verbali, le presentò eziandio scritte ; ma lo 
Scannini era già fra i quattro appesi alla Piazza Ca- 
stello. 

Alla diceria sparsa dal governo che il movimento 
fosse ‘eccitato dall'influenza inglese ‘subentra un 
più seriò sospetto, cioè che l'Austria abbia voluto 
ltisciar fare: Di Mazzini può farsi ‘giuoco : egli si 
lascia facilmente ingannare; spiega’ lutto sotto 
questo riguardo la storia di Partesotti. Il governo 
militare non avea ‘lincora ottenuta tutta ‘la deside- 
rità vendetta contro Milano. Questa città avea for- 
nitò poco contingente ai supplizi mantovani. D'al- 
tronde la vicinanza del Ticino repubblicano e del 
Piemonte costituzionale sono due spine che pun- 
gono continuamente. 

L'esempio della tranquilla libertà che si gode 
in Piemonte, collegata al principio monarchico, è 
ancora' più grave scandalo per gli austriaci. Neces- 
sitava un pretesto di invasione che non era possi- 
bile giustificare in tempi ordinarii, Tentò questo 
governo a fronte del Ticino il ridicolo pretesto dei 
frati cappuccini@e certamente la pietà di Radetzky 
e Benedeck potea dare un giusto molivo a credere 
che tal pretesto fosse veridico; chi impicea un prete 
innocente è facile che sia tenero per i frati! Per- 
suaso il governo militare che se avvenisse a Milano 
una sommossa, i due stati limitrofi sarebbero stati 
compromessi da'alcuni emigrati ivi stanziati, i quali 
forse avrebbero tentato di associarsi nl movimento, 
si crede non abbia creduto necessario di prevenire 
vusufruttando la stolida albagia di Mazzini. 

{ nessuni provvedimenti preventivi, l'assenza ef 
fettuatasi del conte Gyalai , una certa quale non 
‘curanza sulle misure di polizia avvalorano il so- 
spetto. Sì direbbe che il conte Strassoldo non fosse 
messo a parte del segreto, imperocchè il proclama 
di Radetzky è una specie di smentita data alla 
notificazione precedentemente pubblicata , e Ra- 
detzky tiene il municipio responsabile dell’ acca- 
duto. Vogliono denaro è poi denaro. Io vi ripeto 
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| L'OPINIONE GIORNALE POLITICO — 


\quanto fra noi sollo voce si sussurra ; del resto, 
voi potrete meglio a vostra posta giudicare di 
«questi eventi. 


P.S. L'abbattimento e la costernazione della 


città è all'estremo. Siamo ritornati di, slancio al 
1849,.e forse peggio. Si continuano gli arresti. 
Una persona di famiglia distinta è arrestata perchè 
porta la barba che s'assomiglia a quella di un de- 
nunciato incognito che distribuiva danaro. Anche 
il procuratore d'una famiglia illustre è in prigione, 
uomo ‘incapace assolutamente, non. dirò d'avere 
parte in questa, ma in qualunque mena politica, 
per avere opposte difficoltà a ricevere alloggi nel 
palazzo del suo principale. Il figlio d'un conte 
assai devoto all'Austria , ed esso pure non alieno 
dai sentimenti paterni, per la stessa causa fu dal 
militare battuto in modo da dover tenere il letto. 
Tùtti questi fatti vi danno un'idea della nostra si- 
tuazione. 


— Leggesi nella Gazzetta di Milano - 
PROCLAMA 
AGLI ABITANTI 
del Regno Lombardo-Veneto 
Avendumii nuovi è recentissimi avvenimenti, non 


chie î risultati delle pendenti inquisizioni, confer- 
maro nella convinzione che gli abitanti del'Regno 
Lombardo-Veneto, meno alcune lodevoli ecce- 
zioni , si lasciano terrorizzare dall’ infame partito 
del sovvertimento , anzichè mettersi lealmente ed 
apertamente dalla parte del governo imperiale , 10 


mi trovo costretto , in relazione al mio proclama 
del 19 luglio 1851 , di avvertire per l' ultima volta 
la popolazione di questo regno che io fard appli- 


care in confronto di tutti coloro che Sî trovano 
complicati in intraprese contro il govérno di $. M. 


l’imperatore , tutta la severità delle leggi e tutto 


quell'estremo rigore che sta in mia facoltà di 


usare. 
‘Faccio conoscere in ispecialità che ho ordinato 


contemporaneamente alle autorità giudiziarie , di 


porre sotto sequestro, appena vi siano gli vecor- 
renti indizi legali ; i beni di coloro, i quali.si ren- 
dono complici in qualsiasi modo di conati d’ alto 
tradimento anche nel caso che tale complicità con- 
sista semplicemente nella ommissione della de- 
nuncia a cui ognuno è tenuto , e ciò &llo scopo di 
indennizzare il pubblico tesoro delle spese straor- 
dinarie derivanti dai continui sforzi sovversivi. 
Su questo proposito avverto moltre che nel tempo 
slessò ordino di sottoporre immediatamente alla 
procedura militare, e di punire severissimamente 


coloro chè avessero da rifiutarsi senza gravissimi 


motivi alla esecuzione di Un simile sequestro or- 
dinato che sia dal rispettivo giudizio militare in- 


quirente. ì 


Verona, 11 febbraio 1853. 


L'I.R. governatore gen. civile e militare 
del Regno Lombardo-Veneto 


Feld-maresciallo conte RADETZKY. 


I. R. COMANDO MILITARE DELLA LOMBARDIA. 
Notificazione. 

Le circostanze del momento mi inducono a pro- 
lungare fino-a nuovo avviso le ferie dell'I. R, uni- 
versità di Pavia. 

Gli studenti che non hanno il domicilio legale in 
quella città dovrauno perciò recarsi immediata- 
mente.ai loro paesi. 

Milano, il 12 febbraio 1853. 


Ib generale d'artiglieria 
Francesco conte GyULAI. 


I. R. DIREZIONE DELLA "POLIZIA 
AVVISO 

In conseguenza dello stretto stato d'assedio cui 
trovasi sottoposta questa città, tutti gli alberghi, 
osterie, caffè, offellerie, ecc., esistenti nella città 
stessa è suoi corpi santi, dovranno, d'ordine del- 
l'eccelso I R. comandante militare di Lombardia, 
a datare da oggi, essere immancabilmente chiusi 
alle 10 ore pomeridiane, sotto le comminatorie 
dell'anteriore avviso di questa direzione in data 
% ottobre 1852, num. 38866 P. G. sez. III, salve 
le più rigorose misure che'fossero del caso contro 
i eontumaci. 

Questa direzione è però autorizzata ad accor- 
dare una protrazione dell'orario come sopra limi- 
tato per quei soli esercizii delle suddette categorie 
ai quali accedono Il. RR. ufficiali, ove i rispettivi 
conduttori ne chiedessero mediante regolare istanza 
una speciale licenza. 

Gli ufficii'ed agenti di polizia sono incaricati di 
curare il pieno effetto delle presenti disposizioni. 

Milano, il 12 febbraio 1853. 


L'I. R. direttore 
Fraxgors, colonnello. 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Genova, 13 febbraio. Qui continua la più intera 
Irtanquillità , nè vi fu sintomo alcuno che potesse 
venir turbata ‘nè qui , nè nella provincia, 

leri molti e troppi fiori alla Pochini nel teatro 
Carlo Feliee. 

Oggi moltissima gente ad una'gran sala dell'uni- 
versità, ove radunossi l'Accademia di filosofia ita- 
lica. Dopo alcune eleganti parole del Mamiani , 
salì alla tribuna dei professori, Achille Mauri © 
lesse un profondò e arguto ‘discorso intorno alla 
vita e alle opere di Vincenzo Gioberti. Non fecéè un 
panegirieo, ma un elogio imparziale intrecciato di 
considerazioni politiche franche e indipendenti , 
che non saranno riuscite molto care ai partiti e- 
stremi, mò che vennero ‘accolte con molti ap- 
plausi. 














tolata Lettres franques; che a Londra specialmente 


Sotto un certo rapporto potrebbe questo discorso 
avea fatto impressione. Il Moniteur, la smentì e 


servire di programma perla formazione di un par- 
tito politico nazionale possibile , se pur si dee chia- 
mare partito la riunione di tutta la miglior parte 
della nazione. 


denuncia le Lettres franques siccome una mano- 
vra del partito legittimista. ipo 

L'imperatore come la Francia; vuole la pace » 
dice il Moniteur, una pace feconda, onorevole, la 
Parigi, 12 febbraio. Si parla d'una prossima | sola che convenga ad una grande nazione, e non 
riorganizzazione del ministero dell’ interno, che 
sarebbe diviso in tre grandi direzioni. Napoleone il Grande dimanderà consiglio 

La direzione politica amministrativa compren- | flettano l’onore e la dignità nazionale. Pas 
dente il personale, alla testa della quale sarebbe | Londra, 13 febbraio. Domani, lunedì, saranno 
collocato Henry Cheveau , segretario generale del 
ministero. 

La direzione amministrativa. comprendendo la 
amministrazione dipartimentale, le belle-arti, gli 
stabilimenti di beneficenza, ecc., la cui direzione 
sarebbe data al signor Frerry consigliere di. Stato. 

Finalmente la direzione di commercio e di agri- 
coltura a capo della quale resterebbe il signor 
Heurtier. È 

Fra gli arrestati domenica 6 febbraio furono 
posti in libertà Teodoro Pelloquét, Chareau, Cha- 
tard e De Villemessant. 

Non ne restano adunque che 12 soli nelle mani 
della giustizia. 

— Leggesi nel Débats ; 

« Un'dispaccio telegrafico di Vienna datato di 
« ieri mattina , venerdì 11 eorrente, annunzia che 
« certi giormali di Vienna, che hanno accusato il 
: governo francese di aver fomentato i torbidi di 
« Milano , vennero: energicamente smentiti , e do- 
< vevano essere citati in giudizio. » 

I giornali cui si riferisce il Débats sono il 
Corriere Italiano; giornale semi-officiale di Vien- 
nu, e la Presse pure di Vienna. Era una stupida 
invenzione di quei periodici, che facevano come 
al solitotroppo fondamento nella dabbenaggine dei 
loro lettori, 

Il moto di Milano ebbe la sua parola d' or- 





ministero intorno al discorso pronunciato ad Hali- 
fax da.Carlo Vood contro il governo francese... 
Berlino, 12 febbraio. La mozione Valdbots, fa- 
vorevole ai gesuiti, venne rigettata nella seconda: 
camera con 175. voti contro 123. $- nda 
Borsa di Parigi 14 febbraio. 
Fondi francesi n 
In contanti In liquidazione 
3 p.0j0. . 8030. 8025 8085rialto 980e. 
412 p.010 . 10580 10585 10565 rib. 15 e. 





























G. Rousatpo Gerente. 


I 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
0 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio è sensali. 
14 febbraio 1853 
Fondi pubblici | i 
1849 5/0j0 1 genn. — Contr. del giorno preced. dopo 
; la borsa in cont.95 40. 
1851 » 1dic.-Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 93 50 60 
Contr. della matt.in cont.93 50 5075 
1834 ObbI. 1 genn. Contr, della matt. in e. 1000 1005 


dite nolo da Mati bi GL aigrado le pro- [49 r1%10 SIT, Soa Ari AO fore 
teste di tutti i lorò amici, e di tutte le persone 3 AA: 
che avevano consultate. È un' assurdità il supporre Cambi { 1 È 
che l'imperatore potesse incoraggiarlo, e del.resto Per brevi scad; Per 3.mesi, 
nessun italiano di cuore vi prese la benchè mi+ Augusta . . (> 12531R) a 263.1 
nima parte anche: indiretta ; e fu ‘per errore che Francoforte sulMeno 211,12 % 
noi stessi. indicammo che l'ordine era partito da Genova sconto. 00, PIENA 
Londra e da Parigi. Come ognun sa, l'emigrazione Liope, 99.90), 99 40, 
italiana residente in Francia non ha mai dato alcun ongra 2010 A) 
motivo di lagnanze ‘al governo francese, ed è tà - 
questa; la prova più convincente del tranquillo suo Parigi 2 99,90 99,40 
procedere. Torino sconta... 5.010 

Londra, }1 febbraio. Si legge nel Times : Monete contro argento.(*) . 

e Nulla:di piùfacile che di acquistarsi una fama À Oro Compra Vendita 
e:prestito, nulla di più semplice che di guadagnare Doppia da 20 Li... 4» + 20,03 20.06 
la: gloria. contro:le bocche dei cannoni per dele- — 0 Savola 8 6 8 71 
gazione. Questa osservazione ‘viene imposta alla — .di,Genova mo il ! 19,80 
ménte dal contrasto di ciò ‘che gli infelici milanesi Sovrana, nuoya 95.05 35.15,,. 
devono.soffrire in questo momento, e le gonfie — «vecchia . dA 77 Ù 90. 
assurdità che vengono indirizzate ‘alle vittime da Eroso-misto 
coloro che .si chiamano capi rivoluzionari. Benchè Perdita.) ;. ...»| +. 2:200100 


non ci siano ancora giunti i dettagli, non pos- 
siamo menomamente dubitare che a quest'ora gli 
sventurati abitanti di Milano siano al presente esposti 
ai più feroci eccessi della. tirannia militare , uni» 
camente in seguito alle istigazioni di un pugno di 
gente che hanno. il proprio collo fuori del ca- 
pestro. Troviamo.i signori Mazzini e Kossuth che 
spargono i più fieri proclami ai patrioti lombardi 
ed ungheresi, li'esoriano a sfidare sino agli estremi 


(") [biglietti ‘si cambiano al'pari alla Banca. 
[o III 


Tipografia Ferrero è Franco. 
pi prossima pubblicazione ; 


IL FIORE DI MAGGIO 


* SCENE. E SCHIZZI 


DI } 
i titanni austriaci ; e di combattere por la libertà 
sino all'ultima stilla del loro sangue. Perchè non ENRICAREMO SERRA RIOnA, 


CAPANNA DELLO ZIO TOM 


Un volume di circa 400 pagine, 
in 4 puntate, a cent, 40 ciascuna, 
. 11 tra 
AVVISO?" 
Con declaratoria camerale del 21 corrente 
il sottoscritto è stato autorizzato ‘a 'spedi 
ed nutenticare le copie degli atti ricevuti dai 
defunti notaî Vincenzo Vasco e Prospero 
Luigi Mostre. 
Torino, il 29 gennaio 1853. 


Not. Luigi Filippo Faupetta. 


portano questi proclami la data di Milano, .non 
quella di Bayswater? Se era venuto il lempo per 
il popolo di insorgere, era pur venuto quello pei 
capi della rivoluzione di mettersi alla sua testa. 

« Sè non v'era ombradi probabilità che l' insur= 
rezione ottenesse: un effetto, allora la colpa del 
sangue sparso inutilmente e senza scopo giace sulla 
soglia di coloro che spinsero la plebe ad un’ azione 
prematura, Qual utile può nascere per la causa 
della rivoluzione da ciò che un certo numero di 
popolani della città sia esposto alle sciabole e alle 
baionette delle Iruppe austriache 2 Non possiamo 
concepire che una sola ragione, cioè che possa 
essere conveniente pei disegni dei capi e promo- 
toridi quelleinsurrezioni di far sueceilere massacri 
parziali collo scopo di mantener vivo il fuogo del- 
l''indegnazione pubblica. 

« Dei movimenti del sig. Mazzini sappiamo as- 
sai poco, ma sembra probabile che egli si tenga 
nascosto in sicurezza În qualche cantone della 
Svizzera, ove sta coì medesimi comandi come se 
fosse in Old-Bond-Street, mentre il popolo di Mi- 
lano è condotto al macello per causa sua. Riguardo 
al suo co-dittatore di Ungheria il sig. Kossuth ha 
raggiunto quel punto della pubblica stima che 
appena cì crediamo autorizzati di prendere notizia 
di aleune delle sue parole o de'suoi atti. 

e Ma deve far avvampare di straordinaria inde- 
guazione il sangue di ogni uomo sincero e leale, 
non importa che sia austriaco 0 socialista , bianco 
o rosso , il vedere quest'eroe della tribuna e dello 
scrittoio spingere le misere vittime ad una certa 
distruzione, mentre egli stesso gode la. più per- 
fetta sicurezza personale sotto Ja custodia della 
legge inglese. Cerlamente se gli eventi si lascie- 
ranno seguire il naturale loro corso , turbolenze 
sorgeranno anche presto abbastanza senza cac- 
ciare avanti una mano di miseri illusì ad una si- 
cura morte, che non può avere alcun probabile 
effetto nel risultato di questa grande lotta. » 


nni 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Ciamberì, 15 febbraio, ore 10 del mat- 
tino, minuti 25. - 

Parigi, 14 febbraio. L'avvenimento del giorno è 
la smentita inflitta dal Moniteur all’operetta inti- 
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TORINO 15 FEBBRAIO 


I PROCLAMI DI RADETZKY 


Pur troppo dobbiamo ritornare sul dolo- 
roso argomento del recente moto di Milano; 
dopo i fatti vengono le conseguenze, e que- 
ste, com'era a prevedersi, sono oltre misura 
terribili. Non valse alla cittadinanza mila- 
nese il tenersi estranea al pazzo tentativo , 
l'averlo unanimemente disapprovato; non 
giovarono a temperare i feroci propositi del- 
onnipotenza militare le pubbliche dichiara 
zioni fatte in sul principio dalle stesse au- 
torità preposte al governo di quella città : il 
maresciallo Radetzky cerca vittime e pu- 
nisce, in mancanza di rei, anche gl' inno- 
centi. 

I due proclami che abbiamo pubblicati in 
questi giorni non sono soltanto una flagrante 
ingiustizia , una barbara e sconsigliata 
vendetta, ma debbono qualificarsi nel no- 
vero dei gravissimi falli politici. 

L’ evidenza non sì può negare, e non fu 
negata nemmeno dallo stesso generale Stras- 
soldo che invitò la tranquilla popolazione a 
riprendere la cura de' proprii interessi , in- 
terrotta da pochi faziosi; eccetto un piccolo 
numero di individui imgannati certo, ed il- 
lusi, nessuno si mosse in Milano, nessuno 
nelle provincie, ela sommossa, se sommossa 
poteva qualificarsi, cominciata alle cinque 
pomeridiane, terminava qualche ora dopo. 

L'indegnazione fu generale: non una voce 
sorse a difendere gli autori di quell' atten- 
tato; tutti protestarono..contro un'opera di 
sangue che non poteva avere alcun utile ri- 
sultato: Eppure il maresciallo , smentendo 
le uffiziali dichiarazioni del conte Strassoldo, 
prendendo consiglio unicamente da un”ira 
impotente e cieca , vuol punire il terrore 
che hanno inspirato alcuni disperati a tutta 
la massa di cittadini e la danna nelle pro- 
prietà, mettendo imposizioni e multe , ordì- 
nando sequestri persino a carico di chi non 
si fece denunziatore e spia. 

Quale delirio invade la mente del mare- 
sciallo austriaco? Altre volte egli proclamava 
che la grande maggioranza stava peril go- 
verno forte ed ordinato, di cui egli è una delle 
principali colonne, ed ora, quasi gli pesasse 
sulla coscienza questa menzogna, vuole che 
l'Europa sappia la triste e dolorosa verità, 
cioè che l'Austria è detestata in Italia, nè 
potrà mai.esservi amata, ma che egli saprà 
spegnere quest'odio nel sangue e nella-mi- 
seria, |. si 

«Che‘questo sia lo stato della Lombardia, 
nessuno il'potrà negare; ma fra una co- 
stienza che nell'inititno suo segreto protesta 
contro l'occupazione straniera, e la materiale 
còmpartecipazione ad una rivoluzione, vi 
ha, uno spazio immenso, che il solo tribu- 
nale di. Dio può scrutare e giudicare. 

;Perchè dunque il. governo imperiale. si 
mostra cotanto inferocito contro i milanesi ? 
Per:qual‘colpa li castiga, per qual delitto 
li-punisce? Nessuno ha prestato mano ai 
pochi insorti, nessuno ha impedito l’azione 
della forza pubblica, che per la prima volta 
apparve in quelle vie, non imitatrice delle 
sanguinose scene del 3 gennaio. 

La capitale della Lombardia protestò in» 
somma colla sua inazione, col suo stu- 
pore e con ungrido di indegnazione, contro 
le stoltizie di Mazzini che osava chiamarsi 
mandatario di chi lo ha sempre rinnegato e 
lo rinnega più che mai in questa circo- 
stanza. Perchè dare a questo moto un'im- 
portanza che non ha, nè può avere, e fare 
di Mazzini un nemico pericoloso , mentre 
non è altro che un crudele visionario ? Con- 
fessiamo per parte nostra, che esaminando 
la: quistione anche dal punto di vista nel 
quale è collocata dall'Austria, non sappiamo 
comprendere quest'immenso apparato d'armi 
e l'armati, questa libidine di ferocia, questo 
lusso di minaccie e di punizioni. Il tempo 
chiarirà le vere intenzioni del governo im- 
periale; per ora ci riescono impenetrabili È 
perchè sono sconsigliate ed impolitiche , 
peggiorano. e non migliorano la propria 
causa. Non esiste governo il quale cospiri 
per-deliberato proposito alla propria rovina. 

Il Piemontè ha mostrato anche in questa 
occasione quanto giovi alla tranquillità di un 
paese un'ordinata libertà, ed il rispetto alle 
leggi mantenuto dal Re fino all'ultimo cit- 
tadino. Vittorio Emanuele ha rispettato lo 
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Statuto , la legge fondamentale dello Stato, 
e la nazione ha rispettate le istituzioni tutte; 
la pubblica tranquillità non è stata turbata, 
e questo nobile esempio venne seguito dalla 
emigrazione qui generosamente ospitata. Le 
eccezioni furono minime, e bastò un mite 
consiglio dell’ autorità per impedire qua- 
lunque atto d' imprudenza che potesse re- 
care imbarazzi al governo. Genova, che pur 
si voleva far credere il centro dei rivoluzio- 
nari, e la miccia destinata ad appiccare il 
grande incendio, rimase tranquilla, nè potè 
lamentarsi il-benchè minimo disordine. E 
noi prendiamo argomento da queste favore- 
voli:condizioni per dire al ministero che 
nutriamo fiducia ch'egli non voglia eccedere 
nelle precauzioni, porgendo così ai nostri 
nemici argomenti per supporre ciò che non 
ha mai esistito. Se straordinarie circostanze 
lo costringono ad adottare alcune severe mi- 
sure , crederemmo far onta allo spirito li- 
berale del quale è informato , sospettando , 
anche per un solo momento, che egli po- 
tesse oltrepassare i limiti impostigli da una 
imperiosa necessità. 


I rericoLi peLLA Santa ALceanza. Il recente 
riavvicinamento delle potenze nordiche , il 
quale accenna al rinnovamento della Santa 
Alleanza; non deve essere considerato dal 
solo punto di vista pel quale potrebbe riu- 
scire una minaccja alla parte occidentale 
dell’ Europa ed all’ incremento della civiliz- 
zazione di cui questa parte è il più valevole 
sostegno; ma volendo tener conto di un av- 
venire, che, per essere lontano, non è, per 
questo, meno inesorabile , bisogna calco- 
larlo nelle sue conseguenze per riguardo ad 
alcune delle potenze che ora si uniscono in 
questa alleanza preoccupandosi delle odierne 
difficoltà e non curando quelle che in seguito 
ponno sopraggiungere. L’ Austria e la Prus- 
sia, spinte oggidì da un'invincibile antipatia 
contro le idee liberali; si.stringono allo. czar 
delle Russie siccome quello, il cui stato ès- 
sendo rimasto immune dall'influenza del se- 
colo, si mostra meglio adatto per soccorrerle 
contro queste liberali tendenze; ma la pro- 
tezione che ne ricevono non potrà forse un 
qualche giorno portare frutti assai più di- 
sastrosi di quelli contro cui si ha tanta furia 
a premunirsi oggidì ? 

Noi troviamo nel Journal Ecclésiastique 
di Westfalia qualche pensiero che risponde 
a questo nostro dubbio e che vogliamo ri- 
portare : 

« Avvi una considerazione, ei dice, alla 
quale abbastanza non si pon mente, ed è che 
in qualunque alleanza havvi sempre un capo, 
un protettore. Quelli che sono maggiormente 
esposti e éhe hanno bisogno più stringente 
di soccorsi, ricadono sotto il protettorato di 
quegli altri che si trovano meno minacciati 
e sono maggiormente in situazione di aiutare. 
Non è punto difficile lo scorgere che il capo 
della novella allenza è il principe che aiu- 
tava l' Austria nell' Ungheria , quello che 
nel 1850 fu a Varsavia l’ arbitro fra l' Au- 
stria e la Prussia; quello che, dopo l' av- 
venimento di Napoleone III sul trono di 
Francia, batte sì forte sulla sua spada da 
farsi sentire sino a Parigi. 

« Sì l’imperatore Nicola delle Russie è il 
vero imperatore dell’ Europa centrale ; esso 
fa, nè più, nè meno, di quanto faceva altra 
volta l' imperatore di Germania ; esso viene 
in aiuto ai pericolanti; li salva, e poscia 
sì ritira generosamente senza riclamare al- 
cun vantaggio, quasicchè fosse sua mis- 
sione l'essere rifugio e sostegno degli Stati 
in pericolo. Esso compone le controversie e 
stabilisce la pace fra ì principi suoi amici... 
Mostra loro della mano una potenza lon- 
lana da cui non può essere assalito, ma che 
potrebbe ben attaccare i suoi alleati tedeschi. 
— In una parola, l' imperatore Nicolò è il 
protettore ‘della Santa Alleanza, il Cesare 
nel pieno senso dell'espressione, ed i suoi 
alleati gli sono quasi altrettanto sottomessi, 
quanto lo erano nel medio evo, all' impera- 
tore, i vassalli del sacro rorhano impero. » 

L' accrescimento straordinario dell’ in- 
Îluenza russa nella politica europea è un fatto 
incontrastabile e la conseguenza dell'errore 
della politica di W. Pitt, il quale, movendo 
una guerra mortale alla Francia, quantun- 
que provvedesse all’ ingrandimento dell’In- 
ghilterra, chiamava però nel cuore dell’ Eu- 
ropa un nuovo elemento, che appena un se» 








colo fa wi era sconosciuto, e che potrebbe 
all'Inghilterra medesima tornare assai più 
funesto di quello che potesse riuscire l’'in- 
fluenza francese, quando, col mezzo di un 
assennato accordo, avesse potuto contenersi. 

Nè giova il rispondere che fino ad ora una 
tale influenza verso dell'Austria e della 
Prussia non si manifesta se non per una 
protezione che sembra disinteressata. Le 
protezioni della Russia cominciarono sotto 
Pietro il Grande con le stesse apparenze; 
ma aquest'ora gli Stati, che furono. protetti, 
soggiae@ono al giogo dello czar. La Russia 
protesse la Polonia, la Curlandia, la Moldo- 
Valacchia, la Persia, i Calmucchìi, la Cri- 
mea, la Georgia e già molti tra questi paesi 
sé sono già soggetti allo czar, gli altri sono 
alla vigilia di esserlo. L'Austria e la Prus- 
sia sì vanteranno senza dubbio di essere 
ben lontani dalle condizioni di quegli altri 
Stati che ora abbiamo accennato, e lo sono 
infatti; ma pure potrebbe darsì che, ali- 
mentando nei loro popoli il malcontento, a 
cagione delle idee assolutiste che la Russia 
inspira loro ed impone, si trovassero fatte 
sempre più deboli, e quindi nel bisogno di 
quei soccorsi che, coll'andar del tempo ed 
in ragione della disperata ed urgente loro 
necessità, converrà. pagare a più caro 
prezzo. La Russia ha tempo d'aspettare, e 
mostra. di «camminare imperturbata verso il 
suo scopo. 

Un argine contro tanta e sì possente am- 
bizione deve cercarsi nella ricostituzione 
delle nazionalità. All'elemento slavo che mi- 
naccia di scoscendere bisogna opporre l’e- 
lemento tedesco e la forza risuscitata delle 
razze latine. Se l’Austria, nella sua attuale 
costituzione, si frappone a ciò come un in- 
ciampo, sarà pur forza che si modifichi, a 
meno che, per conservare una tale monar- 
chia informe ed eterogenea ne'suoi elementi, 
si voglia sacrificare la conquistata civiltà. 


Omer Bascra'. Il-famigerato serraschiere, 
che guida attualmente le truppe ottomane 
contro i montenegrini, nasce da una fami- 
glia Lattas, che tempo addietro era sta- 
bilita nei confini militari eroati. Suo padre 
era ufficiale amministrativo nel distretto del 
reggimento confinario degli Ugolini; tras- 
ferito poscia nella stessa qualità nel reggi- 
mento dei Liccani ; rinunciò alla sua ca- 
rica. Suo zio era prete greco non unito , 
uomo ragguardevole, e decorato della me- 


| daglia d'oro del merito. Un figlio di questo 


degno prete, quindi cugino di Omer bascià, 
serve in qualità di capitano nel reggimento 
confinario degli Ugolini. Omer bascià na- 
cque nell’anno 1811.a Plasko nel distretto 
confinario d'Ogul; frequentò ivi la scuola 
normale militare e si distinse particolar- 
mente con una bella calligrafia. Più tardi 
entrò nella scuola matematica Thurm presso 
Carlsbad, ed assolta questa, venne ammesso 
come ufficiale cadetto nel reggimento degli 
Ugolini; più tardi fu scrittore presso l’au- 
tore e direttore delle strade, maggiore Gae- 
tano Knezig, il quale trattò il giovine con 
molta indulgenza, e paterna cura; ma non 
ne ricevette che ingratitudine, imperciocchè 
Omer bascià avendo lasciato in disordine i 
conti e gli affari di cassa, fuggì forse per 
paura di gastigo, nel 1833 a Zara e poscia 
nella Bosnia. Ivi entrò egli dapprima come 
scritturale presso un negoziante turco, dal 
quale più tardi, quando abiurò la fede cri- 
stiano e si fè maomettano, venne impiegato 
come”aio dei figli, e parti con essoloro per 
Costantinopoli. Ivi ottenne per la sua bella 
scrittura il posto di maestro di calligrafia in 
un istituto di educazione militare ; e tanto 
si distinse, che il defunto sultano Mahumed 
lo nominò maestro di calligrafia del giovine 
principe Abdul Meschid e nello stesso tempo 
ufficiale nell’armata. Quando poco tempo 
dopo il suò allievo divenne sultano, fu av- 
vanzato il Lattas a gradi superiori nell'eser- 
cito ed influì molto nella riforma degli isti- 
tuti d'educazione militare, dell'artiglieria , 
e nell'organizzazione del Nizam. Presto 
crebbe la fiducia del sultano in Omer, dimo- 
dochè gli vennero affidate le più difficili mis- 
sioni per la soppressione della rivolta nei 
paesi dei drusi, in Bulgaria, Bosnia, Al- 
bania ed ora nel Montenegro. Bisognanotare 
che, come Omer bascià stesso « divenuto 
infrattanto muschir (Teldmaresciallo} » 0s- 
serva in una lettera, tali missioni gli veni- 
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vano confidate soltanto pel suo zelo reli- 
gioso , e per essere conosciuto avverso a 
tutte le stirpi cristiane nella Turchia... 

La vita privata di Omer bascià , conside- 
rata dal punto di vista turco, è finora inte 
merata. Egli tiene tre mogli legittime, fra 
le quali si trova fa sorella dél noto Simunie 
di Transilvania. A. Monastir egli tiene casa 
all'europea. 

Il suo personale di servizio è composto la 
più gran parte di tedeschi. Egli conta attual- 
mente” 42 anni d'età, è di statura alta. e 
snella , porta baffi neri ,\ veste con negli- 
genza, e parla tedesco. Laetbo, turco e ita- 
liano. __«T (Corr. Ital.) 


STATI ESTERI. 


FRANCIA 

Parigi, 6 febbraio. Scrivono da Parigi, sotto 
questa data, all'Indépendance Belge : 

« La parte ufficiale del Moniteur non contiene 
quest'oggi di notevole che la nomina del duca di 
Belluno al Senato, È una conquista. per Napo- 
leone HI. Il nuovo senatore è il figlio primogenito 
del maresciallo Victor, duca di Belluno, il quale, 
malgrado la sua origine assai bassa (era stato 
tamburro maggiore) aveva abbandonato, fin dai 
primi giorni della ristorazione, nel 1814, il partito 
della rivoluzione, ed era entrato, con ardore sin- 
golare, nel partito legittimista, da cui egli non si 
era più separato. 1 

« Durante i cento giorni, egli avea accompa 
a Gand il re Luigi XVIII. Egli era siato largamente 
ricompensato dopo la seconda ristorazione, che lo 
aveva nominato pari di Francia, uno dei quattro 
maggiori generali della guardia reale e ministro 
della guerra. Suo figlio, come lui fedele sinora alla 
causa legittimista , sotto l’ultimo regno non aveva 
accettato nessuna carica. 

« Del resto, i marescialli dell'impero non sono 
rappresentati in.gran numero al Senato, M figlio 
del maresciallo Soult, duca di Dalmazia, che ha 
lungamente sostenuto , nella Camera, la politica 
del governo di Luigi Filippo, e quello di Keller- 
man, duca di Valmy, che si è dato al partito le- 
gillimista, ne stanno fuori, Davoust, principe di 
Eckmulh, ha lasciato un solo figlio affetto da una 
erudele infermità. 1 marescialli Augeran, duca di 
Castiglione, Lebfevre, duca di Danzica, e Marmont, 
duca di Ragusa, Brune, Gouvion-Saini-Cyr, non 
ne lasciarono.il maresciallo Moncey, duca. di-Co- 
negliano, che non aveva figli, aveva però un ni- 
pote, del suo nome, il quale era stato dichiarato, 
con un'ordinanza di Luigi XVIII, erede del titolo 
e della paria di suo zio; il duca di Conegliano at- 
tuale non è senatore. 

« Il figlio di Bessières, duca d'Istria, edi Moutier, 
duca di Treviso, vecchio pari di Francia, non fu- 
rono chiamati al Senato, quantunque non abbiano 
mai preso un'attitudine ostile al governo attuale. 
Il figlio di Oudinot, duca di Reggio, che ha co- 
mandato egli stesso, come generale in capo, la 
spedizione di Roma, e che faceva altresì parte del- 
l'antica Camera dei pari, dopo il due dicembre, 
non fu più vicino al governo. 

« Il figlio unico del maresciallo Macdonald, duca 
di Taranto, gode all'opposto di un grande favore: 
alla nuova corte, dove fu nominato ciambellano; 
ma è membro del corpo legislativo, Finalmente, 
nessuno dei quattro figli di Lannes, duca di Mon- 
tebello, è senatore; quantunque uno di essi, gene- 
rale di brigata ed aiutante di campo dell’impera- 
tore, è due altri siano molto bene accol.i alle Tui- 
leries; il maggiore soltanto, il duca attuale, antico 
ministro del re Luigi Filippo, non essendosi pre- 
sentato alla nuove corte. 

« Il nome che dovrebbe maggiormente sorpren- 
dere di non vedere sulla lista dei senatori è quello 
del principe d'Essling, figlio unico del celebre 
Massena, dapprima duca di Rivoli, poi principe 
di Essling , tanto piu che la principessa fu .chia- 
mata alla più alta carica della corte, come grande 
maggiordoma della casa dell'imperatrice. Ragioni 
private hanno indotto il principe da parecchi anni 
a vivere a se; egli abita un castello poco distante 
da Parigi, dove dimora continuamente. 

< Insomma , tro soli. marescialli dell'impero, 
Ney , Berthier e Murat, avevano i loro figli al Se- 
nato prima della nomina del duca di Belluno. 

« Sul rapporto generale presentato all’ impera» 
tore dal ministro delle finanze havvi poco da dire. 
Il ministro delle finanze afferma quasi, che il modo 
stabilito dal nuovo senatus-consulto, prescrivendo 
il voto del bilancio per dicastero , col sopprimere 
le annullazioni di credito, farà non solo sparire i 
cretiti suppletivi, ma produrrà ancora, in fin dei 
conti, delle economie notevoli. Questo mi pare 
più desiderevole che probabile. L' idea del ministro 
riposa d'altronde sopra un poco sano giudizio 
delle regole del regime precedente. 

« L'apertura di un credito speciale mediante il 
voto della Camera , per un capitolo, non dava al 
ministro ordinatore il diritto assoloto di spendere, 
nel corso dell'esercizio , la totalità di questo cre- 
dito. Essa fissava un mazimum e creava la fa-. 
coltà di muoversi ne'suoi limiti. Ma ogni spesa 








































doveva essere giustificata dalla necessità del s 


"Vizio, e tutta Ja porzione dél credito che queste 


necessità realmente non reclamavano, doveva 
essere annullata. Spettava alla legge dei conti di 
dar luogo alla verificazione della giustificazione 
prodotta per ogni articolo. 

€ Di qui vil rifiuto per parte della Camera di 
certe spese fatte, dai ministri, non fuori dei crediti 
Votati, ma. senza un’ utilità provata che determi- 
nasse la Camera ad accettarne le cause, e a rico- 
Noscere la sufficienza delle giustificazioni. Ma ora 
procederà altrimenti la bisogna. Sparita la sorve- 
glianza colla sua sanzione , le spese destinate per 
decreto imperiale , ad un dato capitolo, si faranno 
più facilmente fino ai limiti del credito aperto a 
questo capitolo , mentre per gli altri capitoli, Ja 
cui spesa dovrà necessariamente superare la cifra 
prevista, sarà pur sempre d’uopo ricorrere a cre- 
diti suppletivi. î 

« Ciò che mi sembra dunque dover risultare 
dal nuovo metodo è una diminuzione dei casi in 
cui la spesa sarà inferiore al credito prefisso, senza 
riduzione di quelli in cui dovrà essere superiore , 
€ per conseguenza un aumento di spesa più presto 
che un'economia. » 

INGHILTERRA 

Londra, 11 febbraio. Nella ‘seduta d’ ieri alla 
Camera dei Lord il marchese di Clanricarde , 
amico politico del nuovo ministero, ha doman- 
dato che si deponessero nell’ ufficio della Camera 
i documenti relativi al ristabilimento dell’ impero 
in Francia. 

Nella Camera dei Comuni il sig.  D'Israeli ha 
annunziato che egli si proponeva di domandare 
al presidente dell'ufficio di controllo , sir Carlo 
Wood, se egli riconoscesse l'esattezza dellè parole 
che gli furono attribuite in diversi rendiconti pub- 
Dlicati dai giornali, di un discorso che egli a- 
vrebbe pronunziato in un pubblico banchetto dato 
ad Halifax, per celebrare la sua rielezione. 

Questo discorso conterrebbe, a proposito di un 
elogio della libertà, aleune espressioni , le quali 
sarebbero rimproverate dall’opposizione come of- 
fensive al governo francese. 

Il rimanente della seduta nelle due Camere non 
fu di nessun interesse, (Débats) 

— Quest'oggi arrivarono a Londra l'ambascia- 
tore francese e la contessa Walevska. - (Globe) 

— Lord Palmerston fu incaricato dell’ organiz- 
zazione. della milizia 5 sir James Graham è alla 
testa, dell’ammiragliato e Sidney Herbert al mini- 
stero della guerra. (Morning Chronicle) 

— Leggesi nel Morning (Advertiser dell’11 feb- 
braio : ' 

& Alcuni uficiali del Genio fanno in questo mo- 
mento l’ ispezione di tutte le fortezze del Regno 
Unito, che fu dato ordine di mettere in ottimo 
stato di difesa. » 

INDIE ORIENTALI 

Un dispaccio telegrafico ha annunziato l’arrivo 
a Londra del corriere dell'India. 

Il solo fatto di cui faccia parola è l'annessione 
della provincia di Pegu ai territorii che l'Inghil- 
terra ha già tolti ai birmani. 

Il Pegu, situato fra il regno di Siam e l'impero 
birmano, era stato conquistato da Alompa in sul 
principio di questo secolo, ma ha subìto sempre 
con impazienza il governo della corte di Ava. 
Nella prima guerra del 1825-26 esso erasi quasi 
ribellato, e a quest'epoca poco maneò che gli in- 
glesi non si arrendessero ai desideri della popo- 
lazione, che domandava di essere riunita all'im- 
pero britannico. 

Allo scoppiare della seconda guerra nella scorsa 
primavera , si manifestarono con gran forza gli 
stessi sentimenti ; una folla di abitanti abbando- 
narono il paese per venirsi a porre da se stessi 
sotto la legge inglese, quando il generale Godwin 
si fu impadronito difNorgona, e furono essi i prov- 
veditori dell'armata e i fornitori di braccia e di 
operai, onde innalzare in sì poco tempo gli accan- 
tonamenti, dove illoro stato sanitario fu così fe- 
licemente conservato. 

Chiamato da questi emigrati volontarii nel loro 
‘paese, il generale Godwin fece una prima spedi- 
zione contro la città di Pegu, che egli occupò 
senza eolpo ferire, ma lasciò poco dopo per rioe- 
cuparla e tenerla sino al giorno in cui il governa- 
tore generale, marchese Dalbousie, ha pronunciata 
l'annessione. Coperto di foreste che producono 
in abbondanza il legno del teck , sì prezioso per 
le costruzioni navali, bagnato da grosse correnti 
d'acqua che rimontano non si sa dove, nell'interno 
della penisola,.il Pegu è senza dubbio chiamato 
a divenire una colonia importante dell'Inghilterra. 

(Débats) 
AUSTRIA 

Vienna, 11 febbraio, Sull' articolo della Presse 
da noi riportato la Wiener Zeitung nella sua parte 
non ufficiale serive quanto segue : 

© La Presse del 10 corrente contiene un articolo, 
nel quale è abbastanza chiaramente espressa l’opi- 


‘nione che l'imperiale governo di Francia abbia 


provocato le turbolenze di Milano. Siccome quel- 
l'articolo apparve in un momento nel quale la 
redazione della Presse non poteva ancora avere 
relazioni da Milano per mezzo postale . e le rela- 
zioni telegrafiche non offrono pur il menomo punto 
d'appoggio su cui basare un’asserzione tanto of- 
fendente, ne risulta che la succitata mostruosa 
accusa scagliata contro un governo amico dell'Au- 
stria, ha la sua origine soltanto nell' immagina- 
nazione della redazione della Presse, la quale ne 
avrà pure tutta la responsabilità. » 

— Le Hamb. N. vogliono sapere che l' amba- 
sciatore austriaco a Parigi, sig. De Hùbner rice- 
vette dal suo governo l'istruzione : « di attendere 
più a quel che Napoleone fa, che a ciò ch' egli 
dice. » nta 
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9 | PRUSSIA — 

Berlino , 6 febbraio. Nelle sedute dei 3 e 4 cor- 
rente della seconda Cameta si discusse sull'aboli- 
mento dell’{ordinamento comunale, cireolare e 
provinciale 11 marzo 1850. Quest’ ordinamento co- 
munale fu in allora emanato dal sig. de Manteuffel 
‘ed attualmente 'accondiscende all’ abolimento più 

‘per riguardo alle circostanze, cioè per fare una 
concessione all'ordine equestre, che per motivi 
di principio. Una parziale modificazione di quel- 
l'ordinamento comunale sembrava, almeno per 
le provincie occidentali , di somma necessità ; gli 
avversarii della proposta relativa desideravano sol- 
tanto che quella legge non venisse abolita total- 
mente, ma surrogala mediante un’altra, avve- 
gnachè , secondo loro, fino alla votazione di un 
nuovo progetto di legge con esisterebbe alcun or- 
dinamento comunale, oppure si farebbe valere 
l'antico ordine patrimoniale. 

— Del 7 febbraio. Non è molto che il prin- 
cipe di Prussia ha fatto un’ispezione alle fortezze 
del Reno. Ora si annunzia che il luogotenente ge- 
nerale Brese ne farà un'altra. In generale non si 





può negare che alle frontiere occidentali della mo- 
narchia ‘non si adottino forti provvedimenti di 
precauzione. È noto che le guarnigioni del Reno 
verranno rinforzate. La fortezza di Lussemburgo 
sarà ristorata, 

Nel granducato di Posen il governo sorveglia 
con molto rigore l'aristocrazia polacca. 

— Il trattato di commercio, conchiuso fra Ja 
Prussia e l’Austria, avrà una durata di 12 anni. 

(Merc. di Svevia). 

— 8 detto. Il comandante della città di Colo- 
gna , generale de Engels, trovasi in questa città, 
ed ebbe già parecchie conferenze col ministro 
della guerra. 

Dicesi che una commissione militare si recherà 
al Reno onde ispezionare tutte le fortezze da Ma- 
gonza fino ai confini dell'Olanda. Significanti sono 
le offerte di vendita , e nominatamente da parte 
di quegli inglesi che hanno fermato la loro di- 
mora al Reno. Bona, città in cui vi è gran nu- 
mero d' inglesi, ne perderebbe sensibilmentè. Gli 
inglesi sembrano dare maggior ascolto ‘al grido 
di guerra del Times che ai meeting di pace del 
sig. Cobden ed Elihu Burrit. 

— Il Corresp. Bur. reca » 

« Quanto riguarda gli Stati della coalizione, ri- 
leviarno da un lato cui prestiamo credenza , che, 
venuto a loro cognizione il capitolato del trattato 
commerciale austro-prussiano, essi si dichiare- 
ranno pronti a rimanere anche ulteriormente nello 
Zollverein. Dubbiosa è ancora la quistione, se essi 
vorranno partecipare ad una conferenza doganale 
da convocarsi, 0 se ameranno meglio che la cosa 
sia trattata in via diplomatica. Nella Jbaviera, Sas- 
sonia , ecc., si riconosce il modo favorevole con 
cui si va sciogliendo la quistione, soltanto nell’As- 
sia elettorale si avrebbe desiderato un altro esito , 
ma la necessità vuole anche qui un ritorno dillo 
Zollverein. 

RUSSIA 

Scrivesi da Varsavia alla H. N. che l' impe- 
ratore dei francesi aveva tempo fa l' intenzione di 
prendere in isposa la principessa Isabella Czar- 
toryska. Esso rinunziò però ad essa allorchè ebbe 
qualche speranza di ottenere la mano della prin- 
cipessa Carola Wasa. Allorchè svanì questa spe- 
ranza l' imperatore ritornò al piano anteriore. Al- 
l’ultimo ballo delle Tuileries, sembrò ch’ esso non 
avesse ancora del tutto smessa la sua idea, peroc- 
chè allorquando entrò il principe Czartorysky , si 
levò e gli mosse incontro per riceverlo , e lo fece 
sedere accanto a sè. 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


di a] ù c 
ani a Madrid si conoscerà il risultato 
delle elezioni di tutta la Spagna. 

Pare certa la soppressione del dicastero dei la- 
vori pubblici per economia. 

La regina ha ordinato di riguardare i navigli 
greci come nazionali per quanto si riferiste ai di- 
ritti di porto e di navigazione, a motivo della reci- 
procità che osservasi in Grecia. (Corrisp. part.) 








STATI ITALIANI 


DUCATO DI MODENA 
Modena , 9 febbraio. Il Messaggiere Modenese 
narra che jl duca è la duchessa si. recarono nella 
cattedrale a ricevere la benedizione colla reliquia 
del braccio di S. Geminiano. 
TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 
contro 
F. D. GUERRAZZI. 
Segue l'Udienza del 3 dicembre 1852. 
(Confronto tra i testimoni Ricasoli, Digny e Zannetti) 


Il presidente: Rammenta se il sig. Digny ve- 
nisse a proporre per la parte del Guerrazzi di par- 
tire per Livorno per conciliare le cose? ° 

Ricasoli: Mi pare che codesto fatto accadesse 
nella mattina. Lo deduco dalle parole del signor 
Guerrazzi, però fu messo in campo la sera, come 
una relazione del sig. Digny, quando tornò da 
visitare il sig. Guerrazzi. 

Il presidente : Ella sente che Guerrazzi soster= 
rebbe che il sig. Digny gli avesse dato promessa 
di riscontrarlo la sera, e che il Guerrazzi si fosse 
creduto legato dalla sua parola di aspettarlo? 

Ricasoli: L'ho sentito; non vè dubbio; che 
cosa potrei dire per dilucidarlo? Debbo dire che 
non ne so nulla. Ma io ammetto la verità di quello 
che dice il sig. Guerrazzi e lo spiegherei con un 
equivoco avvenuto tra Guerrazzi e Digny. Questi 
può aver creduto che fosse risposta suflìciente 
l’avergli mandato la-deputazione , perche andasse 
via, e Guerrazzi può ayer creduto di dovere aspet- 
tare. 

È chiamato il conte Digny.* 

Il presidente: Ella, sig. conte, rammenta che 
Guerrazzi offrì di recarsi a Livorno a conciliare 
le cose, dietro suo invito di far cessare le resi- 
stenze? Promise referirne alla commissione ? E 
di fatto ne riferì ? 

Digny : lo rammento che il sig. Guerrazzi era 
nella sala del ministero della guerra, quando al- 
cuni deputati volevano. imporsi alla commissione. 
In colesta occasione rammento che mi disse le 
parole ehe ho detto. lo le riferii alla commissione, 
e fu presa una deliberazione generale di non ac- 


cettarle. Mi rammento che loro fu mandato a dire 
che sgombrassero da Palazzo per mezzo di Rul- 
garini e Capaccioli, e ciò mi pareva che bastasse. 


IL presidente : Intese con lo invio, di Bulgarini 
e Capaccioli di dare risposta chiara ? 

Digny: Mi pareva che quando gli si era man- 
dato a dire che sgombrasse, bastasse. Mi è sovve- 
nuto da quel ehe ha detto il sig. Guerrazzi che 
veramenie Capaccioli mi disse che Guerrazzi mi 
aspettava in casa sua, lo non pensui forse che 
casa sua fossse in Palazzo Vecchio, 





Il presidente ; Ella dunque erede che Guerrazzi 
non avesse motivo di aspettarlo ? 

Digny : lo ho detto che mi pareva che non avesse 
motivo d’aspettarmi, o se pure, di aspettarmi in 
casa sua; e qui fu l'equivoco ; «io ignoravo che 
casa. sua fosse Palazzo Vecchio. 

Guerrazzi: Dunque si può ritenere che io mi 





Allorquando l' imperatore manifestò nel consi- 
glio dei ministri la sua intenzione d'impalmare 
madamigella de Montijo , Fould , Druin de Lhuys 
e Bineau lo consigliarono alle nozze colla princi- 
pessa Isabella, Il solo Persigny vi era contrario , 
perchè odia i polacchi dall'epoca in cui era ri- 
vale del capitano Dunin , l' intimo amico di Luigi 
Napoleone, che perì nella spedizione di Bou- 
logne. 

TURCHIA 

Si legge nella Corrispondenza Austriaca del- 
l'11 febbraio : 

« Le truppe turche presso Grahowo e in Alba- 
nia non hanno cambiate le loro posizioni. Anche 
la forza numerica dell'esercito di Omer bascià non 
ha subìto aleun eambiamento ; 3000 uomini di 
truppe irregolari furono da lui dimessi e sostituiti 
da 3000 nomini di truppa regolare. I raja di Su- 
torina temono di essere disarmati, e perciò pren- 
dono tutte le misure per opporsi ad una tale di- 
sposizione , e pongono in sicurezza i loro averi 
nel villaggio austriaco di Moides. 

Lord Heitling era il 22 del mese scorso giunto a 
Scutari per la seconda volta per informarsi sulla 
situazione delle cose nel Montenegro. 

Le nahie di Piperi e Bielopaoloyiez tengono 
sempre dalla parte di Omer bascià, nelle altre na- 
hie da lui sottomesse si mostra sempre un’opi- 
nione favorevole ai montenegrini. 

La Czerminska nahia ha risposto al proclama 
del serrasehiere che deve lasciare la decisione al 
suo principe dimorante ad Ostrog, ma protestò 
nel medesimo tempo contro la pronunciata di- 
pendenza del Montenegro dalla Porta, poichè il 
popolo ha già da secoli mantenuta la sua indipen- 
denza, perla quale è disposto anche presentemente 
a spargere il suo sangue. 

SPAGNA 

Madrid,7 febbraio. Le notizie delle provincie 
di Toledo, Palmira, Burgos, Avila, Ciedad-Real e 
Guadalajara sono favorevoli al ministero. Dapper- 
lutto ottennero la maggioranza i candidati del go- 
verno. A Valenza irionfa l'opposizione ; il mini- 
siero non avrà per sè che due o tre collegi rurali. 





fermai in Firenze per aspettare una risposta del 
sig. conte Digny. 

Il presidente a Guerrazzi : Ma quando vi man- 
darono a dire che sgombraste Palazzo Vecchio, 
non dovevate capire che lo lasciaste affatto ? 

Guerrazzi: Altro era sgombrare Je stanze che 
sono sede del governo e degli ufficii di Palazzo 
Veechio, ed altro le stanze che abitavo io, Per le 
prime lo sgombro era naturale, peroechè il nuovo 
governo dovesse occuparle per necessità e in virtù 
della sua rappresentanza ; le altre, no. 

Il presidente: Ma quelle stanze non formano 
parte di Palazzo Vecchio? 

Guerrazzi: Formano parte di Palazzo Vecchio, 
ma sono separate dagli ufficii , costiluiseono il 
mezzanino fra il primo ed il secondo piano, ed 
erano destinate ad uso di abitazione del custode. 
Altri abitano in Palazzo Vecchio, in quartieri se- 
parati dagli uMceii governativi. 

Il presidente (a Digny): Ma ella non promise 
al Guerrazzi ili tornare, non impegnò la parola 
che ne avrebbe riferito ? 

Digny: lo non intesi al certo di obbligarlo ad 
aspettarmi Îì. In quel documento che fu fatto leg- 
gere vi è la spiegazione, perchè dice che la sera 
io tornai. 

Guerrazzi: Che io mi credessi obbligato ad 
aspettare il sig. Digny lo dimostrano dei falti di 
palpabile evidenza. Intorno a me si erano ridotti 
alcuni deputail, fra questi il professore Taddei ; 
procurai uscissero andando pel cavalcavia nelle 
stanze del consiglio generale ; volevano. trarmi 
seco e ricusai, allegando l'impegno di aspettare ; 
più tardi offerse accompagnarmi alla stazione 
della ferrovia il colonnello Nespoli e addussi il 
medesimo impegno: a che attendere dunque? per 
dire al signor Digny , com' egli afferma, ch'io vo- 
leva partire? 

Il presidente (a Digny) : Ma insomma, impegnò 
ella il Guerrazzi a rimanere ? 

Digny : lo non impegnai; dissi che ne avrei 
riferito; e quando Ja commissione mandò a dire 
al sig. Guerrazzi che sgombrasse, ora mi torna a 


Memoria di avergli ‘detto a-qualcuno di quelli 
mandati dalla commissione a fare l'ambasciata : 
Dite al sig. Guerrazzi dove polrei vederlo stassera, 

Guerrazzi: Non in contestazione del sig. conte 
Digny, ma del sig. barone Ricasoli , l’ onorevole 
professore Zannetti può sostenere di essere venuto 
da me la sera del 12 aprile per espresso mandato 
della commissione governativa? 

Il presidente : Sig. Zanetti, che.cosa può dire 
dietro quanto ha udito dal barone Ricasoli ? 

Zannetti: Ringrazio prima, di tutto il barone 
Ricasoli, il quale mi ha tolto da una trista posi- 
zione. Ero solo contro una commissione che ne- 
gava. Adesso egli ha confessato .di avermi in- 
giunto di partecipare al sig. Guerrazzi che l'opi- 
nione della commissione di reputarlo libero e dì 
assicurargli i mezzi di partenza dalla Toscana non 
era punto mutata. Dunque sta bere quello, cha 
autorizzato, riferii. La.sera, è Vero, non propo- 
nemmo al sig. Guerrazzi il passaporto , }bensì gli 
promettemmo di farlo partire per Livorno sopra 
un, treno speciale, onde non una., ma due volte 
fu assicurata la partenza (al sig. Guerrazzi, una 
per Livorno, l'altra per l'estero. È vero che il sig. 
Gueérrazzi era libero, ma quando gli s° impose una 
condizione , ch'egli accettò, di partire dalla To- 
scana, e gli si assicurarono i mezzi per la par- 
tenza, non fu questa una promessa? È vero; il sig. 
Guerrazzi era libero, ma quando do trasportavo in 
Castello, l'esercizio della sua libertà gli era tolta, 
e se in quel punto per: ordine della cammissione 
lo accertavo che nulla era cambiato e che sarebbe 
Stato quanto prima liberato, non era questo un 
impegno ? 

Ricasoli : Mi pare d'aver fatto la psicologia di 
tutto questo affare, Se il popolo non ci metteva in 
quelle condizioni rispetto al modo col quale c' im- 
pose di condurei contro il sig. Guerrazzi, il signor 
Guerrazzi non sarebbe qui; noi gli avremmo detto : 
andate, vi daremo un passaporto. Ma qui non vi 
fu promessa, E questa è questione: d'onore; Può 
benissimo la commissione aver. detto al sig. Zan- 
netti: ditegli pure che gli si. darà il passaporto, in 
quanto che tale era il nostro, proponimento , tale 
lai nostra deliberata intenzione, ma il non darglielo 
poi fu effetto di cause estrinseche alla volontà della 
commissione. 

Guerrazzi: La risoluzione di un uomo a' fare 
una cosa in altrui benefizio, manifestata per via di 
parola e dall'altro accettata, se importi 0 no ob- 
bligazione, è materia legale da non doversi ‘diseu- 
tere-col sig. testimone, 

Una sola considerazione su quanto ha favellato 
il barone Ricasoli. Egli ci ha detto che sel popolo 
non era, avrei avuto il mio passaporto. Ora un pal- 
pito del cuore, assai più che un pensiero della 
mente mi spinge sulle labbra parole che non posso 
reprimere; conosco e sento quanto sarebbe pru- 
dente tacere, e tuttavia qualche cosa in me” più 
potente della mia volontà mi sforza a parlare. lo 
lascio di cercare da chi il popolo fosse eorrottò : 
certo ei lo fu, ed io stesso lo udii spartirsi la mer- 
cede per avermi detto contumelie, Ma voi, che vi 
dite sforzati dal popolo , dite, adoperaste una pa» 
rola, una sola parola per difendermi o per trarlo 
d' inganno ? Ah! voi non la diceste. Quali. infamie 
in quei giorni facevansi urlare al popolo illusa 
coito di me; eccole, lungamente suonarono nelle 
mie orecchie; assassino e ladro, 

Ora io vi domando: sé l'uomo considerato meri- 
lamente dalla città come suo primo cittadino , ve- 
nerabile per chiarezza di sangne,, per rettitudine 
e per isventura, quando uscì nel mezzo della notte 
ad arringare il popolo dal terrazzino di Palazzo 
Vecchio avesse fatto scendere dall'alto sul capo del 
popolo queste parole : « L'uomo che voi maledite 
da ventie più anni tengo in conto di amico. Voi 
lo chiamate ladro: ora io vo' che sappiate non 
possedere tanto denaro chè basti a recarsi în 
terra straniera ov' ei si parte esule. volontario per 
carità di patria; voi lo dite assassino, ma egli è po- 
polo, nato di popolo, e hen egli può dare la sua 
vita pel popolo, non già torla a nessuno di voi, & 
ieri ancora ei si cacciava inerme in mezzo alla 
battaglia scellerata separando i fratelli dai fratelli, 
Tacete, queste parole non sono degne, non dirò 
della vostra civiltà ma della vostra giustizia, lo 
Gino Capponi mallevo per lui, 

Se queste o altre tali parole fossero state dette 
e non bastate a vincere la crudeltà del popolo, io 
oggi incolperei la mia fortuna, non gli uomini,Ma 
voi diceste quest' altre, ed io le udii : popolo, ab- 
biamo detto porre quest'uomo in parte-dove non 
possa più nuocerti. Questo ti abbiamo promesso, 
e questo li manterremo. Ah! queste parole mi tra- 
fissero il cuore. Come volevate si acquietasse il 
popolo, come volevate che uscisse d'inganno, se lo 
eccitavate voi, se con l'autorità vostra nei suoi 
ciechi giudizii lo confermavate? Non io così. Che 
mi parlate voi di documento riferito ? Voi, che avete 
ceduto a poco schiamazzo di popolo, non dovevate 
pensare alle violenze di gente nostra e straniera 
da me patite ?-E voi che non sapeste temperare lo 
smodato affetto di popolo.che vi secondava, non 
immaginaste che alcuna volta avessi dovuto piegare 
davanti al popolo di cui gli impeti accesissimi ig 
solo contrastava? x 

Pubblico ministero: La corte ha inteso ao- 
cennare come una così detta deputazione del popolo 
venne ammessa a verificare se Guerrazzi si trovava 
sempre in Palazzo Vecchio. Mi pare che mentre il 
testimone dà a questa deputazione un colore insi- 
gnificante, il testimone Parigi invece la racconta < 
diversamente. Siccome è stato fatto trattenere 1l te- 
stimone sig. Dei, così prego sia richiamato e in- 
terrogato su questo fatto. 

Il presidente richiama il sig. Dei e glì dimanda 
se fece parte della deputazione che nella sera del 
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« 12 aprile andò 
“lazzo Vecchio. 





Dei: Sì signore. Èroalle scale di Palazzo Vecchio 
quando. il popolo voleva nelle mani Guerrazzi. Pa- 
rigi ed.io uniti. a quattro del popolo salimmo come 


. in-deputazione alla commissione governativa. De- 


cise che fossimo accompagnati da Guerrazzi, e fu- 
rono,Zannetti e Digny che. ci accompagnarono. 
Venne Guerrazzi è disse le parole che ha riferite 
qui; ritornammo indietro , e per le scale alcuni 
del popolo,. pensando che si era presentato col cap 
pello in testa e, col sigaro in bocca, volevano tor- 
nare indietro, ma.per verità non gli dissero nulla. 

L'avo. Mari, difensore dell'accusato Romanelli 
dirige allo Zannetti la seguente interrogazione : 
Dica il sig. Zannetti se, avendo egli dato ‘la sua 
dimissione dal grado di generale della guardia 
civica , in seguito alla promulgazione della legge 
stataria 22 febbraio 1849 fu confortato dal Roma- 
nelli ; allora ministro di giustizia e grazia, a rima- 
nere in quel grado e con quali ragioni. 

Zannetti : ‘Il-signor Romanelli venne a trovarmi 
al Palazzo Riccardi , dove era il quartier generale 
della guardia civica;, e per confortarmi a fititare 


-la mia dimissione, mi assicurò che la légge era 
‘diretta ad impedire che si spargesse,, ‘piuttosto 


che a spargere sangue cittadino : che il governo 
aveva inteso con quella misura di intimorire i 
partiti estremi e impedire chie s'imponesse con 
violenza la proclamazione della repubblica , ma 
che la. legge non sarebbe stata applicata mai, e 
per tranquillizzarmi. maggiormente ; mi fece os- 
servare che il numero dei giudici non era com- 
pleto: e queste cose. mi furono confermate dal 
procuratore della legge presso il tribunale statario, 
che il Romanelli avea seco condotto. 

Avv. Mari dimanda al testimone Ricasoli se si 
rammenta che nel 21 aprile 1849 o all'incirca il 
Romanelli inviò alla commissione governativa un 
rapporto, nel quale rendeva éonto di tutto ciò che 
aveva operato ‘nell'Agro Aretino in qualità di com- 
missario straordinario del cessato governo. 

Ricasoli: Rammento benissimo. 
vAvv: Mari: La commissione prese in esame il 
rapporto del Romanelli? Ù 

Ricasoli: Lo prese in maturo esame e lo ap- 
provò pienamente perchè sapeva ché egli avea 
fatto quel maggior bene che si poteva. 

Avo. Mari: Intese la commissione di approvare 
un conto di dare e avere, ossivero la spedizione 
e l'operato del Romanelli nella indicata sua qua- 
lità? 

Ricasoli : Mi sembrava di avere già data espli- 
cita e chiara risposta a questa dimanda, ma in 
quanto occorra , ripeto che la commissione intese 
di approvare l’ operato del sig. Romanelli, perchè 
aveva risparmiato la guerra civile in quella pro- 
vincia. Rammento anche che la persona dalla 

quale:ci fu presentato il rapporto lo accompagnò 
con parole d'encomio al Romanelli. E mi ram- 
mento pure che egli nella sua delicatezza metteva 
în dubbio se dovesse avere la provvisione sino al 
12 aprile, ma la commissione governativa credè 
di dovergliela abbonare, e ne ordinò il paga- 
mento, . 

dvn. Mari: Crede il testimone. che..i. moti. di 
Puliciano fossero diretti e potessero condurre ad 
una restaurazione del governo granducale? 

Ricasoli; Tutt'altro, Quelli erano moti senza 
scopo politico, ispirati. da passioni bassissime ; 
moti parroechiali; moti anzi che potevano attra- 
versare e nuocere grandemente alla restaura- 
zione. 

L'avvocato Brocchi ed il conte Digny , richia- 
mati.a istanza dell'avvocato Mari , ;a- dichiarare 
se possano confermare quanto ha deposto il ba- 
rone Bettino Ricasoli intorno all’ approvazione 
dell'operato del Romanelli come commissario stra- 
ordinario, rispondono: non essersi trovati presenti 
quando la commissione deliberò su tal proposito , 
ma che, per quanto poi ne intesero dai loro colle- 
ghi di commissione possono ìn coscienza confer- 
mare pienamente la deposizione del sig. barone 
Ricasoli. 

Guerrazzi a Zannetti. Ricorda l'egregio testi- 
mone che nell''le marzo 1849, passai in Roboli 
una rivista alla guardia civica ? 

Zannetli : Precisamente. 

Guerrazzi: Dica, se le rammenta, quali parole 
fo dicessi in quell'occasione alla milizia citta- 
dina. 

Zanmetti: In quella rivista ebbi ad accompa- 
guare sempre il sig, Guerrazzi, ed egli ad ogni 
momento confortava quella milizia ad accorrere 
in gran numero. per. tutelare l’ ordine pubblico e 
le persone dei cittadini. E dirò che in forza di que- 
ste parole. il giorno che fu aperta l'assemblea ac- 
corsero quasi 6,000 sotto le armi. 

4 (Continua) 

Firenze, 12 febbraio. Ricevo in questo momento 
una lettera di Bologna che parla di un tentativo 
di torbidi che avrebbero avuto luogo in questi 
ultimi giorni a Forlì; questi tentativi d' insurre- 
zione mi confermano sempre più in quanto vi 
esternai nell'ultima mia, che cioè una parola d'or- 
dine, una stessa provenienza lega i tentativi di 
Milano e di Rimini (1) 

Faarezzo vi fu pure un piccolo movimento al 
faire d'un gran pranzo che riuniva molie persone 
sospette'delle città vicine; ma nulla avvenne, non 
esistendo probabilità di ‘riuscita. 

Anche: qui abbiamo qualche conciliabolo fuori 
delle porie della città, ciò che unitamente alle no- 
tizie avute da, Milano fece consegnare le truppe au- 
striache nelle loro ‘caserme, e molti posti vennero 
raddoppiati. 

Tutte le notizie dell'interno della Toscana con- 


‘ statamo-la più perfetta tranquillità. “© 





a verificare se Guerrazzi era in Pa- 





STATI ROMANI : 

Roma. \l Giornale di Roma del 9 narra la ce- 
rimonia ‘avvenuta in quel giorno per la benedi- 
zione delle ceneri. Pio IX le ricevette dal peniten- 
ziere maggiore, e le impose ai cardinali, ed arei- 
vescovi, vescovi, prelati, ad ‘aleuni del corpo di- 
plomatico e ad: altri che avevano implorato tal 

ia. > 

—1L’8 Pio IX si recò in forma semi-pubblica alla 
chiesa ‘dei gesuiti, dove: fu accolto degnamente 
dal P. Roothan e dai sozi. c 

-- Il eard. vicario annunziò con un manifesto 
un triduo che sarà celebrato dall'opera pia del 
battesimo «dei. bambmi chinesi, promettendo le 
solite indulgenze. 

— È giunto a Roma, il 6, il generale americano 
Pooper Togler. 

— Il Giornale di Roma del 10 dice che il con- 
siglio provinciale di Roma e Comarca si adunò ai 
9 dello scorso gennaio sotto la presidenza del car- 


dinale Altieri, discusse molti e gravi articoli ri- | 


sguardanti l'intera provincia, e chiuse le sue ses- 
sioni nel giorno 7 del corrente febbraio. 


REGNO DELLE DUE SICILIE EI] 


Napoli, 7 febbraio. \eri sul mezzodì seguiva 
la solenne inaugurazione del telegrafo-elettrico in 
Terracina, punto in cui finiscano le fila della li- 
nea napoletana e cominciano quelle della romana. 
In quella stazione sottoposta al patrocinio di S. 
Pietro e S. Paolo erano convenute tutte le autorità 
pontificie quivi dimoranti, non meno che i ma- 
gnati della città. Monsignor Aretini Sillani, vescovo 
di Terracina, benediceva un’opera sì utile e bella, 
mercè la quale i due stati geograficamente e mo- 
ralmente congiunti, non hanno ormai comunica- 
zione più lunga di quella che può esser misurata 
dal pensiero. (Giorn. delle Due Sicilie) 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

S. M., in udienza del 2 corrente mese, ha 
confermato , pel triennio scadente coll’annò 1854, 
il professore cav. Cantù, senatore del regno, a 
membro ordinario di elezione del consiglio su- 
periore di sanità, ed ha nominato nella stessa 
qualità il professore cav. Lurenzo Girola in so- 
stituzione del cav. Berruti, il quale, confermato 
nel 1850, ha compito il triennio prescritto dal 
R. decreto 24 luglio 1848. 

S. M. ha pure determinato nella medesima 
udienza di riconfermare per tutto il eorrente anno 
i membri straordinari tanto del consiglio supe- 
riore, quanto dei consigli di sanità; nominando 
nella successiva udienza del 9 di questo stesso 
mese l’anzidetto professore cav. Berruti a mem- 
bro straordinario del medesimo consiglio supe- 
riore, 7A 

S. M., in udienza del 2 corrente, ha fatte le se- 
guenti nomine nel corpo della guardia nazionale 
del regno, cioè; 

Ansaldi Guglielmo, capitano d'armata in ritiro, 
maggiore del battaglione comunale di Bene; 

Accossato Giuseppe, maggiore del secondo bat- 
taglione, quarta legione di Torino; 

Mosca Angelo, id. del batfaglione mandamen- 
tale di Biella; 

Gibello Giovanni, id. del primo battaglione man- 
damentale d'Andorno; 

Gerodetti Nicola, id. del secondo battaglione 
id., id.; 

Cerruti Secondo Alberto, id. del battaglione 
mandamentale di Bioglio; 

Prario Ferdinando, id., id., id. di Gandelo; 

Zola cav. Giovanni Maria, id. , id.,.id. di Ca- 
vaglià; 

Rosazza Pietro, id. del primo battaglione id. di 
Cossato ; 

Boggio medico Giovanni, id. del secondo batta- 
glione id., id.; 

Avondo Carlo , id. del battaglione id. di Creva- 
cuore : 

Piacenza Gregorio, id., id., id. di Graglia; 

Fiorone Donato, id., 1d., id. di Masserano; 

Vineis Eugenio, id.,.id., id. di Mongrando; 

Crolle Vincenzo, id. del primo battaglione id. di 
Mosso Santa Maria; 

Prina Giacomo, id. del secondo battaglione 
id. id; 

Scaravelli Marcello, id. del battaglione id. di 
Saluzzola ; 

Borelli Francesco, id., id., id. di Mombello; 

Pierone Marcello, id., id., id. di Gabiano; 

Della Sala Spada Eugenio, id., id., id. di Tonco; 

Servo Pietro, geometra, portabandiera del batta- 
glione mandamentale di Biella, col grado di sotto- 
tenente; 

Corte Carlo, farmacista, id. del primo batta- 
glione id. di Andorno id.; + 

Cossa Carlo, id. del 2° battaglione, id., id., id.; 

Cuniberti Giuseppe , geometra, id, del batta- 
glione id. di Bioglio id. ; 

Scanzio Giovanni, id., id., id. di Candelo, id.; 

Tua Bernardino, speziale , id. , id., id. di Ca- 
vaglià, id. ; 

Angiono Emilio , id. del primo battaglione id. 
di Cossato id. ; 

Mino Giovanni, id. del secondo battaglione, id., 
id., id.; 

‘Bozio Domenico , medico, id. del battaglione id. 
di Crevacuore id.; 

Bullio Agostino, id., id., id. di Graglia id. ; 

Bona Giacomo, id., id., id. di Masserano id.; 

Roberto Onorato, id., id., id. di Mongrando id.; 

Ormezano Atanasio, id. del primo battaglione id. 
di Mosso Santa Maria id.; 
nr Gaspare, id. del secondo battaglione id., 

. id.; 
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Cavaglià notaio Alessandro, id. del battaglione 
id. di Saluzzola id.; 

Ingaramo Giovanni , id., ià., id. di Mom- 
bello id.; 

Pagliano Francesco, id., id., id..di Gabiano id.; 

Bonazzi Luigi, id., id., id. dì'Monco id.; 

Germano caus. Ubertino, aiutànte maggiore in 
secondo del battaglione mandamentalè d’ Azeglio 
col grado di luogotenente ; 

Traverso Luigi, id. del battaglione comunale di 


| San Pier d'Arena id. 


S. M., nella stessa udienza , ha pure conferito 
il grado di sottotenente nella guardia nazionale, 
finchè rimarranno in esercizio delle loro funzioni, 
a Noli Giovanni Battista, del consiglio 
di disciplina del primo battaglione terza legione 
di Genova, ed a Caviglia Vincenzo , relatore ag- 
giunto presso il consiglio di disciplina del terzo 
battaglione seconda legione pure di Genova. 


VITTORIO EMANUELE ecc; Ecc. 

Sulla proposizione del ministro delle finanze; 

Abbiamo determinato e determiniamo quanto 
segue : 

Art. 1. Alle piante numeriche delle direzioni 
dell’ insinuazione , del demanio e del bollo stabi- 
lite col regio brevetto del 4 marzo 1848, è coll'ar- 
ticolo 6 del regio decreto del 4 dicembre 1849, 
sono aggiunti tre posti di sotto-ispettori collo sti- 
pendio di lire mille ottocento per ciascuno. 

Art. 2. Quelli fra gli attuali ‘sotto-ispettori che 
verranno applicati presso aleuno degli uffizi di 
direzione non avranno diritto a veruna indennità 
per spese di giro. 

Coloro che saranno destinati a percorrere i 
circoli delle rispettive direzioni godranno , oltre 
dello stipendio , della somma» di lire cinquecento 
per indennità delle spese di giro. 

Art. 3. La somma di lire seicento fissata per 
spese di giro al sotto-ispettore indicato all’ art. 3 
del regio decreto del 4 dicembre 1849 è ridotta a 
sole lire cinquecento, 

Art. 4. Le surriferite disposizioni avranno il loro 
effetto cominciando dal primo del corrente mese. 

Il ministro di finanze è incaricato dell’ esecu- 
zione del presente decreto, che sarà registrato al 
controllo generale, pubblicato ed inserto nella 
raccolta degli attidel governo. 

Dat. Torino, addì 9 febbraio 1853. 
VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavour. 


VITTORIO EMANUELE Il, ecc. Ecc. 

Visti i regii decreti del 5 giugno 1851, 19 no- 
vembre 1852, relativi al censimento prediale dell’ 
isola di Sardegna; 

Sulla relazione del presidente del consiglio , 
ministro delle finanze, che gli assegnamenti di 
campagna stabiliti a favore dei geometri e degli 
aiutanti distrettuali siansi manifestati troppo scarsi 
al confronto delle spese e dei disagi cui debbono 
essi soggiacere per l' adempimento delle incom- 
benze loro; 

Che per gli stessi motivi siansi da riputare non 
abbastanza risarcilive le indennità stabilite a fa- 
vore dei misuratori volontarii destinati presso.i 
geometri distrettuali; 

Abbiamo ordinato, ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. A cominciare dal 1° gennaio 1853, gli au- 
menti di campagna stabiliti a favore dei geometri 
e degli aiutanti pel cerisimento prediale dell'isola 
di Sardegna nella pianta annessa al regio decreto 
del 5 giugno 1851, sono portati pei primi ad an- 
nue lire seicento, e pei secondi ad annue lire 
cinquecento. 

Art. 2. A far capo della stessa epoca anzidetta è 
portata a lire cento cinquanta trimestrali l' in- 
dennità di campagna fissata nel regio decreto del 
19 novembre 1852 per i misuratori colontarii 
ammessi presso i geometri distrettuali. 

Il ministro delle finanze è incaricato dell'ese- 
cuzione del presente decreto, che sarà registrato 
al controllo generale, pubblicato ed inserito nella 
raccolta degli atti del governo. 

Dat. Torino addì nove febbraio 1353. 

VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavour. 

Con R. decreto del 9 corr., il 3° collegio elet- 
torale di Cagliari ed il collegio di Levanto sono 
convocati pel giorno 6 del prossimo marzo onde 
procedano ad una nuova elezione. 

Occorrendo una seconda votazione, questa avrà 


| luogo nel dì 7 pel collegio di Cagliari è nel dì 10 


pel collegio di Levanto. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica il decimo- 
sesto elenco degli individui pensionati militari 
slati ammessi con R, decreto del 5 febbraio corr. 
anno al godimento della primitiva giubilazione che 
già avevano ottenuto dal cessato governo francese 
od italico, in forza della legge delli 7 maggio 1850. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RatTAZZI. 
Tornata del 15 febbraio, 

All'una e mezzo si apre la seduta colla lettura 
del verbale della tornata di ieri e del sunto di pe- 
tizioni. 

La Camera non è in numero e si procede all'ap- 
pello nominaie. 

Alle due, approvasi il verbale e si procede alla 
votazione del 

Progetto di legge per approvazione 
di crediti suppletivi al bilancio 1852. 
la quale dà il seguente risultato : 


Votanti 114 
Maggioranza 59 
In favore. 90 





Contro . 24 
Siastennero. 1 
La Camera adotta. 


Relazione di petizioni. 

Salgono successivamente alla tribuna i deputati 
Demaria, Franchi, Bronzini, Asproni e Brunier, e 
riferiscono sopra molte petizioni, per le quali la 
Camera adotta senz'altro le conclusioni della com- 
missione, quasi tutte per l'ordine del giorno. 

La saduta pubblica è quindi levata alle ore 3 e 
la Camera si raccoglie in comitato segreto, pel se- 
guito della discussione del proprio bilancio. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Progetto di legge per la soppressione del monte 
di riscatto e del debito pubblico dell'isola di Sar- 
degna. :. 

Bilancio della guerra. è 





FATTI DIVERSI. 

Buona fede d'un giornale clericale. Leggesi 
nella Gazzetta Piemontese : 

« Per dare un'idea ai nostri lettori dello spirito 
del giornale l'Echo du Mont-Blanc, organo in An- 
necy del partito clericale, crediamo bene di ri- 
produrre i brani seguenti di un articolo in esso 
stampato nel foglio del 12 corrente : 

«e La Gazzetta Piemontese pubblica per esteso 
un proclama piuttosto lungo, soscritto Mazzini, 
Saflì, Quadrio e Agostini, e pel quale agl” ì, 
ai fratelli si ordina di entrare in sollevazione. 

<« Ciò che hayyi di curiosissimo si è il vedere 
la Gazzetta Piemontese far succedere a questo 
proclama la seguente notificazione, come se il 


proclama istesso emanasse da un governo rego- — 


lare, ecc. 

«e L'asluzia è troppo grossolana, e niuno wi ri- 
mane preso. Nel vedere mancato il colpo, i nostri 
mestatori vogliono lavarsene lo mani e farla da 
innocenti ; ma i fatti stan lì per loro confusione. 

«« In fatti, poichè conoscevate il proclama di. 


Mazzini, avreste dovuto prendere, prima degli av- _ 


venimenti del 7., le stesse disposizioni che deore- 
taste dopo. A chi persuadete voi che ad insaputà 
vostra un corpo armato di 400 uomini si riunisce, 
che si spediscono casse di fucili, e ciò sotto gli 
occhi della vostra dogana e dei vostri carabinieri? 

«« Ah! signori della terra riscossa; ecco adun- 
que in che adoperate i nostri tesori; ecco perchè 
aumentate di continuo le imposte; ecco 
cambiate di continuo l'impiego delle somme yo- 
tate, facendole passare da un'amministrazione ad 
un'altra ; e create un tale imbroglio, un tal guaz- 
zabuglio, che non sapete più in che mondo vi 
siate! No, gli Stati Sardi non aveano mai visto. 
tanti disordini e tante dilapidazioni. »» ' 

— Nella tornata del 7 febbraio corrente della 
reale accademio di Brùsselles («:lasse delle lettere) 
il sig. Adolfo Quetelet, segretario perpetuo, ha 
offerto al dotto consesso , a nome dell'autore , al- 
cuni opuscoli biografici intorno a Vincenzo Gio» 
berti, scritti dal sig, Giuseppe Massari. Il sig. Que- 
telet ha soggiunto che quella biografia sarebbe 
per sua cura tradotta, in francese ed inserita nel- 
l'annuario dell'accademia , a cui l' illustre estinto 
fu aggregato come socio. Il sig. Quelelet si strinse 
in amicizia col Gioberti nell'ottobre del 1834, 
quando questi si recò a Brusselles, e gli fu in ogni 
occasione largo di amorevolezza e di operosa e 
costante affezione. + 

Curiosità. Nella Patrie del 13, sotto la rubrica 
Statistique parisienne de décembre, al $ dei viag- 
giatori esteri giunti a Parigi, sono inscritti 151 jta- 
liani, 17 napoletani, 74 piemontesi, 26 sardi. 
Questa distinzione fra persone tutte italiane fa prova 
delle profonde cognizioni geografiche dei giorna- 
listi francesi ogni qual volta parlano delle cose 
d' Italia. 

Partenze. Questa sera è partito da Torino. il 
cav. Massimo d'Azeglio. L’illustre deputato si reca 
a Londra, dove passerà i due mesi di congedo 
che ha chiesto ed ottenuto dalla Camera, 

Vercelli. La pubblica tranquillità non fu meno- 
mamente turbata dagli avvenimenti di Milano. ll 
contegno della popolazione fu calmo, non iscom- 
pagnato però da quella ansietà ben naturale in 
chi sappia i proprii fratelli in pericolo. 

La numerosa emigrazione qui dimorante si 
mostrò degna dell'ospitalità ; sebbene le voci di 
un movimento a Milano circolassero da alcuni 
giorni, e si vedessero emigrati dirigersi da Torino 
alla frontiera, essa resistefle alle seduzioni ed alle 
illusioni. 

In seguito al decreto governativo che ordinava 
a tutti gli emigrati dimoranti oltre Ja Sesia di in- 
ternarsi col giorno 11 al di qua di quel fiume, 
abbiamo a questi giorni avuto il compassionevole 
spettacolo di numerose schiere di questi infelici 
vaganti per Vercelli, privi dî tetto e di pane, deso- 
lati dell'aver abbandonata la casa’ ospitale, il ne- 
gozio, il laboratorio, la campagna ove gnadagna- 
vano un vitto onorato, ed incerti dell'avvenire ; 
intere famiglie strappate in questo modo una se- 
conda volta dal focolare, vagolavano limosinando 
compassionevolmente. Il comitato della emigra- 
zione italiana qui stabilito correva al loro soc- 
corso nei limiti dei suoi scarsi mezzi. Più di 180 
sono questi sventurati ai quali vengono dalla s0- 
cietà d'emigrazione corrisposti cent. 80 al giorno; 
il comitato si trovava averè în serbo un pecutio di 
circa 800 lire: ma per quanti giorni potranno 
queste bastare? Il governo non ha dato alcuna 
provvidenza in proposito... 

« Ma in queste luttuose circostanze (ecco quanto 
ci scrive il barone Cesati infaticabile presidente 
della società d’emigrazione) la carità vercellese 
non venne meno; e se da un lato il cav. inten- 
dente Boschi ed il sig. sindaco Stara col segre- 








tario avv. Orione ed il vice-sindaco avv. Vergnasco 
hanno prestata pronta ed affettuosa assistenza , 
dalla parte dei privati abbiano le seguenti dimo- 
strazioni di interessamento efficace. 
(Seguono le sottoscrizioni) 
(Vessillo Vercellese) 
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VARIETA' 
NUOVO METODO 


PER ESTINGUERE GL' INCENDI. 


Leggesi nel Times: 

Per ispegnere 1l fuoco nella cala di un ba- 
stimento, non occorre che una botte ripiena 
di calce ordinaria, che si pone in fondo alla 
cala medesima , facendola comunicare col 
ponte col mezzo di un piccolo tubo, e una 
bottiglia contenente dieci litri di acido sol- 
forico. Al grido - al fuoco! - non si ha che 
a versare l'acido solforico nel tubo per svi- 
luppare un fumo così denso da estinguere 
qualunque fuoco, per grande che sia. La 
fiamma non può resistere nel gaz acido-car- 
bonico. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Notizie di Milano. 


(Corrispondenzà particolare dell’Opinione) 


Milano, 14 febbraio. 

Lr cose proseguono sullo stesso piede, Siamo 
rinchiusi in città come in vasta prigione, Per 
uscire necessita la carta di sicurezza coll’ apposi- 
zione del nulla osta dalla polizia, indi la vidima- 
zione del comando militare, 

Ieri tutte quelle spedite perla vidimazione ri- 
tornarono col non si fa luogo. La folla a S.Mar- 
gherita per le carte di sicurezza occupa tutto il 
largo della via oltre I’ interno , dalla mattina alla 
sera. Ora si dice che i commissari di circondario 
saranno abilitati a prorogare le vecchie carte. Es- 
sendo ieri bellissima giornata, e domenica la popo- 
lazione escì di casa, ma non potendo sortire dalle 
mura formicolavano le strade ; però alle 8 1j2 0 
9 ore al più la città era nel silenzio come alle 3 
ore dopo mezzanotte. 

Neppure le funzioni di chiesa hanno potuto esi- 
larare l'animo, essendo stato proibito ogni canto, 
quindi nè messa solenne, nè vesperi, e fin anco Ja 
benedizione, con nuovo rito che certo non è nè 
ambrosiano nè romano, fu data a semplici pre- 
ghiere lette; ogni processione o funerale è del 
pari proibito; non si comprende però come siano 
permesse le prediche, giacchè queste raccolgono 
popolo più che da messa in canto. 

Questa esagerazione dicesi opera del nostro ar- 
civescovo che si è ereduto in dovere di far chie- 
dere gli ordini per le funzioni di Chiesa e sembra 
che l'autorità abbia voluto solo far divieto di mu- 
siche clamorose. Egli poteva aspettare che gli ve- 
nisse qualche precetto; per far tacere le campane 
(che tacciono tuttora) non fuvvi mestieri di di- 
manda. 

Vari predicatori quaresimali non ponno entrare 
in città, per cui aleune chiese rimasero senza pre- 
dica. Vi sono galantuomini che s' interessano pel 
loro paese, che parlarono schiettamente e con co- 
raggio alle autorità militari. Ma eziandio alcuni 
sono mossi da quel paragrafo del proclama di Ra- 
detzki ove dice che serenno eccettuati della con- 
tribuzione coloro che sono riconosciuti ben af- 
fetti al governo; questa designazione fa loro più 
paura che non l'essere ritenuti fra gl’ incorreg- 
gibili avversi. 

‘ Dopo il detto proclama gli assessori municipali 
Lurani e de-Capitani hanno data loro dimissione, 
ma non fu accettata finora. 

Colla poseritta dell'altro giorno vi accennava 
d'un giovane conte stato maltrattato dal militare. 
Ora, siccome il fatto è notorio e dall'autorità stessa 
confessato, ma fortemente disapprovato , posso 
senza pericolo di compromettere alcuno farvene 
la narrativa, Si fu il conte Giovanni Annoni, figlio 
del vivente conte Ambrogio , entrambi molto lon- 

‘ tani dall’ essere avversi al governo austriaco. 

Il giorno 8 aveano ir quella famiglia appena 
finito di' pranzare quando arriva il militare ch'era 
già stato annunciato per occupare la casa. Erano 
state allestite quattro camere ed una rimessa; 
quest' ultima disposizione fece montare sulle furie 
l'ufficiale che se la prese col portinaio e volle ve- 
dere il padrone. Scese il giovane conte per inten- 
dersi seco lui, e l'ufficiale rispose alle prime pa- 
role schiaffeggiandolo e percuotendolo con più 
colpi di squadrone sul braccio, facendogli anche 
una leggera scalfitura ; indi lo rinchiuse nella ri- 
messa stessa lasciandovi sentinelle fino a ehe fos- 
sero trasportati i materassi nell' anticamera che 
unisce gli appartamenti della suocera e della nuora, 
e assestata ogni cosa. Vi rimase circa un'ora. La 
moglie che dava il latte ad un bambino ne fu sbi- 
gottita. Il medico obbligò subito a letto il giovane, 
ne.avrà per vari giorni. 

Ieri il generale Martini inviò in casa Annoni un 
alutante e fece le scuse, e si levarono gli alloggi 
militari. 

Vengo accertato che una nuova deputazione di 
cittadini si porta dal generale Giulay che ne fu 
preventivamente avvertito. Si otterrà qualche cosa? 
Ne dubito. 

Jeri ad ora tarda il duomo fu riaperto. 

Come saprete, era stato arrestato il procuratore 
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della duchessa Visconti in seguito ad una lettera 
anonima che l’accusava d'avere distribuito da- 
naro. Esso fu quasi immediatamente rilasciato. 
ll danaro da lui distribuito erano le elemosine 
délla causa pia Visconti, e l'anonimo fu cono- 
sciuto in uno a cui avea negata l'elemosina, per- 
chè mancante de’requisiti voluti dalla fondazione. 
I fratelli Piazza, presi poco lungi dalle barricate, 
erano cittadini tranquillissimi, conosciuti per assai 
buoni ed onesti; ed anche il falegname Dicembali 
era un otlimo giovane conosciuto esso pure come 
tale da bravissima gente. Giudicate cosa sono i 
processi fatti da chi non conosce nè lingua , nè in- 
dividui! 
( Altra corrispondenza } 
Milano, 14 febbraio. 
Una deputazione di cittadini milanesi si pre- 
sentò a Giulay onde distogliere le misure. severe 
ordinate da Radetzky & carico della città ; questa 
deputazione laseiò nelle mani del governatore il 
seguente indirizzo : 
+ Eccellenza 


« Nel presentarci all’E. V. crediamo polerci 
dichiarare interpreti dei sentimenti della generalità 
della popolazione di Mitano respingendo il sospetto 
di qualunque diretta od indiretta partecipazione ai 
deplorabili disordini che ebbero luogo nella notte 
del 6 febbraio, sentimenti comprovati dal tran- 
quillo contegno continuamente mantenuto dalla 
popolazione. 

« Quel partito che da lungi assolda gli assassini 
e ne arma il braccio è un partito al quale la po- 
polazione in generale rimase e rimarrà sempre 
estranea. 

€ Noi ci facciamo, tanto più forti nell’ affermare 


tali verità in quanto il governo istesso nel primo | Lis È | 
| truppa indigena è un insulto alla pubblica opi- 


suo proclama e negli articoli del suo foglio ufì- 


| di darvi conto del presente e del passato. 





ciale ebbe a riconoscere che l' accaduto era, come | 


lo è infatti, l’opera di pochi tristi che non rap- | 


presentano punto la cittadinanza. 

Respingendo quindi ogni solidarietà nell’ acca- 
duto noi ringraziamo l' E. V. del contegno mode- 
rato che seppe usare la truppa nella difficile mis- 
sione del ristabilimento dell'ordine i) quale non 
venne più turbato nella decorsa settimana. 

« Appoggiati in conseguenza alla nessuna par- 
tecipazione della popolazione negli avvenuti scia- 
gurati casi, per cui sì prontamente venne l’ or- 
dine ristabilito, noi preghiamo lE. V. che si 
degni far conoscere il preciso stato delle cose a 
S. E.il sig. conte feldmaresciallo, Radetzky eda 
S.M.I.R.A., éd invocare la cessazione e so- 
spensione delle misure di rigore già in corso o 
minacciate. Degnisi così VE. V. ridonare la calma 
all'anima dei tranquilli cittadmi. 

e Ecco la preghiera che speriamo verrà dal- 
l'alta mente è dai generosi sentimenti dell'E. V. 
favorevolmente accolta, 

« Col massimo ossequio, ecc. » 

— Domenica vi fu corso brillante; la città ha 
voluto quasi protestare della nessuna comparteci- 
pazione all' attentato del giorno sei. Gli studenti 
dell'università interpellati se avrebbero seguito il 
movimento, risposero che avrebbero seguito il si- 
gnor Mazzini quando lo avessero veduto a conî- 
battere nelle contrade di Milano. 

(Altra corrispondenza) 
Firenze, 11 febbraio. 

Il conte Giulay, governatore civile e militare 
della Lombardia, che da qualche giorno sj trò- 
vava in Firenze, ne è partito martedì circa alle 5 
pomeridiane, in segnito della notizia dei fatti ac- 
caduti in Milano nella precedente domenica. 

Questa stessa notizia sparsa nella città ha pro- 
dolto, come ben potete immaginarvi , sensazioni 
molteplici.e diverse tra loro ; chi lha aceolta con 
gioia sperando che fosse il principio di una nuova 
guerra d'indipendenza ; chi ha deplorato su que- 
ste vite inutilmente sprecate e su questi tentativi 
che solo valgono a peggiorare le condizioni dei 
paesi sottoposti al dominio dell’ Austria; chi final- 
mente ha fatto il viso pallido per paura, temendo 
che fosse per suonare l'ora di dover far fagotto 
e partire. 

Il governo al ricevere quella potizia ha subito 
preso tutte le misure che ha credute opportune ; 
ha consegnato le truppe: molti posti di guardia 
sono stati rinforzati. La pioggia che non è mai 
cessata in tutto l’ultimo giorno di carnevale, ha 
non poco contribuito a far sì che non abbiansi a 
lamentare inconvenienti. 

Malgrado questa inalterata quiete, vi è da te- 
mere di vedere Ja polizia pigliare delle misure di 
rigore. Ieri mattina è stata fatta una perquisizione 
lunga e minuta in casa di un fornaio, noto per la 
parte presa agli avvenimenti del 1848 e 1849. Il 
risultato di questa perquisizione è stato di non 
avere trovato nulla che possa compromettere il 
perquisito. 

Giacchè son venuto a parlarvi di rigòri di po- 
lizia, vi dirò'che il granduca , che ama di essere 
informato di tutto ciò che accade ed anche dei 
piccoli scandali di famiglia, ha una polizia a sè, 
indipendente da quella del ministro dell’ interno. 
Corre voce che in questi ultimi giorni S. A; abbia 
rimesso al suo ministro dell'interno una nota di 
oltre settecento individui che vorrebbe fossero 
arrestati od espulsi dal granducato, 

Questo paterno provvedimento ha, per quanto 
si dice, trovato opposizione in alcuno dèi mini- 
stri che giudica non essere lo stato d' Europa 
gosì rassicurante da permettere | effettuazione 
di una simile misura. Le rispettose osservazioni 
della eccellenza opponente avrebbero ritardata 
l'attuazione di quella misura; ma è facile che ora 
vi si ritorni sopra, e pur troppo si mandi ad 
esecuzione. 





È vero che anche il granduca è talvolta assa- 
lito da certi fantasmi che gli fanno venire il 
brivido, ed in certi momenti si: contenterebb e 
di regnare anche per la grazia di Dio s per la 
volontà nazionale; ma questo è un colpo d; 
scena posto in serbo, e che si produrrà in ognj 
caso nel fatale estremo punto; ma intanto sj 
studia di allontanare quanto più può l’arrivo di 
questo punto estremo. Se i mezzi che egli sceglie 
siano i migliori; o non piuttosto conducano ‘ad 
un fine opposto , è quistione che l'avvenire ri- 
solverà ; io non faccio prognostiei; l'ufficio mio è | 


La prefettura di Firenze ha, come ne corre 
voce, condannato quattro individui che erano 
stali soltoposti a processo economico sotto l’ac- 
cusa di non essere estranei al ferimento che nella 
scorsa estate fu commesso nella persona di S. E. 
Baldasseroni.Si può dire francamente che questa 
condanna è basata sul sospetto, poichè se vi | 
fossero slate prove, non v' ha dubbio che i rei 
sarebbero stati tradotti dinanzi al tribunale or- 
dinario. L'autore del delitto è conosciuto ed è 
fuori di Toscana. 

Tra non molto la prefettura di Siena dovrà 
pronunziare sul processo economico istrutto con- 
tro gli arrestati fino dall'agosto p. p. Appena ve 
ne scriverò. 

Una voce che corre già da qualche tempo è 
che la truppa toscana per essere in tutto  assimi- 
lata all’ austriaca sarà vestita di bianco. Secondo 
questa voce il governo avrebbe già dato ordina- 
zioni per la provvista o la fabbricazione del panno 
occorrente. lo annetto pochissima importanza a 
queste forme di vestiario e al colore dell'uniforme; 
non ostante mi piace di fare due osservazioni : la 
prima si è che il dare un uniforme bianco alla 


nione una nuova causa d'irritazione, che senza 
nessun giovamento per il governo, può invece | 
nuocergli in un tempo più 0 meno lontano; l'altra | 
osservazione si è che nelle tristissime condizioni , 
nelle quali versa l' erario dello Stato , queste spese 
inutili sono un vero delitto. 

Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 13 febbraio. . | 

Un articolo dal Constitutionnel, sopra un opu- 
scolo intitolato Lettres frangues, del sig. Billot, | 
che appartiene al partito legittimista, dà oggi oc- 
casione all'Assemblée Nationale di dichiarare ché 
l'autore di tale scritto non fa parte di aleun partito, 
dieendo che l’opera di un individuo non deve esser 
attribuita che a lui medesimo. Scopo dello seritto | 
del sig. Billot è di provare che l'imperatore dei fran- 
cesi dovrebbe operare una discesa in Inghilterra, | 
rianimando a tale effetto gli antichi odii na- | 
zionali, 

Questa malaugurata voglia di denigrarsi è di 
scegliere ogni pretesto per gettarsi, come si suol 
dire, il fango al viso gli uni agli altri, ha posto il 
Moniteur nella necessità di nòn restare estraneo | 
inunaffare che suscita gli spiriti del paese e che 
sparge la diffidenza all'estero. 

Il giornale ufficiale dunque viene a dichiarare | 
che l'imperatore come la Francia vuole la pace, | 
una pace feconda, onorevole, e quella sola che | 
conviene alla nazione, senza domandare ai vecchi | 
partiti eonsigli d'onore e di dignità nazionale. 

È a presumersi che questa dichiarazione tran- 
quillizzerà gli spiriti che si lasciano intimorire 
dalle voci esagerate che si fanno circolare. 

La mancanza di notizie interne dà luogo ai gior- | 
nali francesi dj commentare nelle loro colonne le | 
corrispondenze di Lombardia a loro piacere e se- 
condo il loro colore. 

Gli uomini politici qui non yedono in questo 
affare, assa/ tristo pur troppo per il paese che ne 
deve soffrire le conseguenze, che una cosa ben | 
chiara, cioè che Mazzini non è V'Italia, che ha una | 
bandiera che non è che la sua, locchè avrebbero | 
dovuto sapere molto tempo prima, 

La quaresima ha portato con sè anche la calma. 
L'imperatore si mostra soventi alle pubbliche pas- 
seggiale coll'imperatrice in carrozza scoperta. Fu | 
ieri sera all'Opéra Comique, è si sta preparando 
all'Opera una rappresentazione solenne ed nMli- 
ciale. 


| 


Ì 
| 





Leggesi nell'Indépendance Belge : | 

« I nostri lettori saranno senza dubbio sorpresi | 
di non trovare quest'oggi nell'Indépendance, sotto | 
le-notizie di Francia, nessuna corrispondenza par- | 
licolare. | 

« La polizia francese che, fin dall'altro ieri, 
aveva fermato una parte delle lettere dei nostri 
corrispondenti, ha sequestrato ieri alla posta di Pa- | 
rigi, tutte le lettere, senza eccezione, dirette all'/n- | 
dépendance Belge. 

« Noi ci asteniamo da ogni commentario intorno | 
a questo procedere. Non sappiamo se la polizia | 
francese metta le lettere pubblicate abitualmente 
dall'Indépendance nel noyero di quelle che i gior- | 
nali ministeriali di Parigi chiamano diffamatorie e | 
calunniose, | 

« Se fosse così, tutti j nostri lettori sarebbero | 
pronti a protestare contro siffatta imputazione. A 
loro è noto con quale moderazione i nostri corri- | 
spondenti apprezzino gli atti del governo francese, 
con quale prudenza essi parlino dei fatti che altri 
qualificano più severamente. 

« Prescindendo anche da ciò che quest'atto ha 
d'insolito e di contrario all inviolabilità del’ se- 
creto delle lettere confidate alla posta, è dun- 
que difficile di rendersi ragione del partito preso | 
dalla polizia francese verso l’Indépendance Belge. | 

« Del resto, chiediamo noi, dove spera di riuù- 
scire il governo francese, ricorrendo a tali mezzi? 
Crede egli di venire a capo d'impedire alla stampa 


| straniera di ricevere delle comunicazioni dirette 


da Parigi? Che egli si disinganni; per una cor- 
rispondenza sequestrata alla posta se ne prèsen- 


| leranno. dieci che giungeranno a superare la 


frontiera. Noi non siamo più in un'epoca, in cui 
si possa imporre silenzio , vietare Ja cognizione 
dei fatti, e il solo risultato, al quale si deve metter 
capo; col porreostacoli ad una pubblicità calma, 
seria, moderata, sarà quello di dar peso e credito 
alle esagerazioni ed ai racconti erronei dello spi- 
rito di partito. » , 
Vienna, 12 febbraio. Il ministro della guerra 


| Csorich ha dato la sua dimissioneed è stato nomi- 


nato comandante del3° corpo d’armatae. L’aiutante 
generale Bamberg ha assunto |’ amministrazione 
militare, È probabile che il ministero della guerra 
sia soppresso, e questo sarà un altro passo per ri- 
tornare a ciò che esisteva prima del 1848. 

La Corrispondenza austriaca nel ‘dare notizia 
delle disposizioni rigorose prese in Lombardia ag- 
giunge essersi ordinato di formare un cordone mi- 
litare lungo i confini della Svizzera. 

Fra le misure adottate dall'autorità militare in 


| Milano acèenna la limitazione delle corse sulle 
| strade ferrale per il pubblico , e il divieto di por- 


tare bastoni riempiti internamente di piombo. Ciò 
non è esatto, poichè le corse sulle strade ferrate 
non furono limitate pel pubblico, ma. sospese 
interamente , e il divieto dei bastoni si estende a 
tutti quelli di maggiori dimensioni, come rilevasi 
dal contesto dei relativi proclami. È singolare que- 
sta inesattezza in un foglio, che ha le sue comu- 
nicazioni direttamente dal governò, 


e ii 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Ciamberì, 16 febbraio, ore 10 del mat- 
tino, minuti 25. 


Parigi , }4 febbraio. L/ imperatore aperse que- 
st oggi alle Tuileries la sessione del Senato e «del 


| corpo legislativo, 1 principali passi. del: diseorso 


imperiale sono la promessa nuova riduzione del- 


| l'armata per un effettivo di 20,000. uomini. Pro- 
| testa in favore della pace. 


« Quando la Francia, dic' egli , esprime I in- 
tenzione formale di stare in pace, bisogna cre- 


| dervi, perchè essa è assai forte per non-temere 


e quindi per non ingannare nessuno. La posi- 
zione finanziaria è migliore più ehe da ventanni 
a questa parte, » 
adrid, 10 febbraio. Si conosce il risultata 
di 303 elezioni: 244 sonp per il governo, 59 
alle opposizioni riunite, Restano 34. elezioni a co- 
noscersi. 
Prussia. Assicurasi che la Prussia, non avendo 
poluto ottenere il rimborso delle somme da lei 


| anticipate all’Assia elettorale, risolse di seque- 


strapo la parte che spetta a questo Stato nelle ren» 
dite dello Zollyerein per l'anno 1859, ) 
Borsa di Parigi 15 febbraio, 
Fondi francesi 
In contanti In liquidazione 
. 8015 8025 7990 rib. 48 e. 
10570 10580 105 60. id. 05 è. 


3 p.0,0, 
4 1j2 p.00.. 


G. Rownarno Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
—0— 

Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio e sensali. 
15 febbraio 1858 
Fondi pubblici 
18485 0)01 7.bre—Contr, del giorno ted, dopo 

la borsa in cont, 96 60 75 
Contr, della matt, in cont, 99 90 
1 genn. — Gontr, del giorno preced dopo 
la borsa in cont.96 
Contr, della matt. in cont. 96 
1 die. -- Contr, del giorno preced, dopo 
la borsa in cont. 93 55 
Contr, della matt. in cont.93 50. 
Fondi privati 
Az.Banca naz. 1 genn, - Contr. del giorno prec.dopo 
la borsa in liquid. 1310 p.31 marzo 
Cambi : 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta .. . . . 253 1j2 253 1A 
Francoforte sul Meno 211 1j2 
Genova sconto . 
Lione . 
Londra 
Milano 
Parigi . 
Torino sconta 5 go , 
Monete contro argento %) 
Oro Compra 
Doppia da 20 L. . 20 03 
di Savoia 
di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia . 
Eroso-misto i 
Perdita , ein DI ' 
( Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca 
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1851 a» 


PREMIÈRE SÉANCE : 
SUR L'HISTOIRE DU MOYEN-AGE 
Par M. D'laLLuvIN » 
Jeudi , 17 fevrier, à 7 heures du soîr,i dans Ja 
grande salle de S-t Francois de Paule, M. D'Ial- 
luvin donnera une première séance sur l'Ristoire 
du Moyen-Age, 
On trouve des cartes d'admission chez MM.fes 
libraires et à l'entrée de la salle (vu 


Tip. C. Carsone. 
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MOTI DI MILANO 

si pà ni nd eta 

ceti CORRISPONDENZA AUSTRIACA 

Lieto Nel dare Tà notizia che il tribunale militare 

iv 00a dì Vienna ha pronunciato, 39 condanne in 

asi Telazione agli avvenimenti di Rendsburg 

11 nmello Schleswig-Holstein per complicità coi 
‘tentativi di Kossuth..e col sarto Ruszak di 

Amburgo, allorchè nel 1850 e 1851 vi erano 
t\lustazionate le trappe austriache | Ja Corri 


—l ‘sponidenta austriaca dell'11 correrite prende 


N ‘0, Sebasione di fare una furiosa sortita contro 
na r 


Wes Garin in causa dei nostri articoli scritti 
nel novembre e nel dicembre scorso intornò 
mp&gliarresti e.le esecuzioni di Mantova. Se la 
questione stesse in.parole, non sarebbe cosa 
"e difficile alla Comispondenza di sortire vitto- 
rariosadaquesta lotta ridotta da lei alle propor- 

" zionidi una'controversia teoretica, 
| Il governo austriaco ha' fatto ‘al''suo or- 
Bano il campo rietto , vietando in tutta ‘Ja 
‘monarchia col massimo rigore la lettura nòn 
«solo dell'Opinione, madi tutti i giornali che 
hon professano le sue massime e che osteg- 
giano la dominazione austriaca in Italia. 
, Preparatosi: così il terreno per rendersi co- 
moda. e facile la confutazione degli articoli 
\«dell'Opinione, non ha più altro da fare che 
di attribuirle, assurdità e. incongruenze che 
non ha mai scritte,.di confutarle e poi di 

gridare : Vittoria ! 
Ma in, Lombardia, ;se non si legge l' Opi- 
i Iione, parlano i fatti abbastanza chiaro, è 
tra Aessuno sarà semplice al punto di credere 
vosche. l'Opinione abbia vantato in qualche oc- 
\ casione il'indulgenza e la mitezza del go- 
verno austriaco, comeinsinua la Corrispone 
© denza: Avevamo bensì ‘osservato che nelle 
‘ circostanzedel governo austriaco la più sana 
‘| politica sarebbe stata quella della clemenza, 
ma abbiamo aggiunto che in Austria si pre- 
ferisce la vendetta, abbiam detto che pei 
Supplizi di Mantova il governo austriaco 
ii M0Nayeva nemmeno, per scusa la ragion di 
Stato, Da..questo all' attribuire all' Austria 
sentimenti di clemenza, havvi un gran di- 
vario.Se poi la Corrispondenza vuole ri- 
‘ fetirsi al'centio che abbiamo fatto intorno 
al‘1821, cioè che a quell'epoca not fa ese- 
guita alcuna sentenza di morte, non sap- 
‘piàmò come si possa ciò interpretare în 
senso di clemenza. Il procedere dell' impe- 
ratore'Frandestò I a quell'epoca era di pura 
‘'politicà, e gli artivoli allora ‘pubblicati su 
quegli avvenimeriti sotto l'immediata ispi- 
razione.del. governo austriaco, erano essi 
medesimi ìntenti a stabilite che noti si trat 
‘vtava:di clemenza: Era politica, e diciamolo 
pure,,. politica benintesa, poichè dal 1821 
+ sino al 1848,non. vi fu più alcun principio 
\\w-di.viòlenta sommossa nel: regno Lombardo 
Veneto; il governo austriaco ebbe tutto il 
tempo e l'agio di spacciare le sue fole sul- 
l'ottima sua amministrazione, è di attribuirsi 
Il merito della prosperità crescente del paese, 
e sgraziatamente il resto dell'Italia non era 
in grado di smentire e di svelare il fondo di 
queste' asserzioni. 

‘Le memorie di Silvio Pellico e di Maron- 
celli ci hanno abbastanza edificati sulla 
clemenza austriaca del 1821, e. la Corri- 
spondenza Austriaca trae in inganno i suoi 
lettori se. fa.loro supporre che ì nostri arti- 
colî.vi. abbiano fatto assegno e riferimento. 
+ La stessa così detta clemenza dell'Austria » 
«scrivemmo in unodegli articoli che hanno 
Vatto montare la bile alla Corrispondenza, 
«non ridona alla società che nomini sfinità 
« in'luogo degli eroi del sagrificio. » 

I sensi che la Corrispondenza attribuisce 
all'Opinione non sono però realmente che 
kn pretesto per dare maggior. risalto alle 
“sue asserzioni di clemenza ed umanità. 

rx Certamente ; dice il foglio austriaco , il 
« procedere del. governo austriaco in Italia 
« èstato sempre piéno di umanità, d'indul- 
«genza è di perdono. Ma come ne fu ri- 
«compensato? Si'è dimenticato sino a qual 
< pinto giurigevano i progetti del complotto 
« giudicato a Mantova? E non sono simili 
« tentativi, come quello osato ultimamente 
«.a/Milano, tanto più colpevoli in quanto 

.. a che.vengono:osati ripetutamente? » 
| utto ciò che il governo anstriaco.va fan- 
in qasticando di clemenza ; di perdono, è una 
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crudele ironia in faccia ai patiboli in perma- 
uenza , ed alla. spaventosa memoria, dello 
Spielberg. Ma fosse anche vero, ciò non as- 
solverebbe. l’ Austria dal. voler imporre la 
sua dominazione ad una parte cospicua del- 
l'Italia. Se havvi un diritto sacrosanto, im- 
prescrivibile per le nazioni, è quello dell’in- 
dipendenza, quello ‘di regolare i proprii 
Hestini e i proptii interessi secondo la mi- 
gliore sua intelligenza, jl suo genio, le sue 
tradizioni. Dopo la schiavitù dell’ indivi- 
luo, la schiavitù la più intollerabile è quella 
delle nazioni. Hayvi. però una differenza, 
ed è quella che mentre la schiavitù abbru- 
lisce e avvilisce del pari lo schiavo e il 
padrone , la schiavitù della nazione rende 
sempre più feroce è intollerabile il padrone 
e stimola la virtù degli oppressi, dà loro 
forza di soffrire con pazienza e non avvilirsi 
nell'avversità, e di sorgere con eroico slan- 
cio al momento propizio, La storia ci reca 
una continua seme di simili esempi, e l’ese- 
crazione è il retaggio che la storia, serba 
agli oppressori, come l'ammirazione e Ja 
gloria pressoi posteri compensa gli oppressi 
dei loro patimenti e rimunera i loro sforzi 
per liberarsi da un giogo iniquo. 

E questo il caso dell'Austria in' Italia, 
Questa potenzasullo scorcio del secolo XVIII 
andò d' accordo colla Francia a Campofor- 
mio,per sagrificare Ja Venezia tradita e ab- 
bandonata da ambe le parti, e il prezzo del 
patto:sleale fu perl'Austria la Venezia stessa 
colle:sue provincie } perla Francia'una re- 
pubblica ‘indipendente di nome, soggetta 
di fattò e tributaria alla Francia. Fu questo 
l'atto’ che ai tempi nostri'costituì la nuova 
forma della dominazione straniera in Italia. 
Dalla cessazione del dominio spagnuolo sino 
allora, se facciamo eccezione dei piccoli du- 
cati di Milano e di Mantova, v'erano bensì 
dinastie straniere ‘che.dominavano in Italia, 
manon potenze straniere, e quelle col tempo 
potevano rendersi ‘indigene. Gli stessi ducati 
di Milano e Mantova, sebbene soggetti alla 
casa d' Austria lo erano a titolo particolare, 
come per l' addietro il re d' Inghilterra era 
pure redi Annover, senza che per ciò l’ An- 
nover fosse soggetto all’ Inghilterra; e come 
lostesso imperatore tedesco erà re d' Unghe- 
ria senza che questo: paese fosse soggetto 
alla Germania. 

I trattati del 1815 confermarono è allargaro- 
no per l'Austria questa politicadi oppressione 
nazionale. Da quell’ epoca în poi la .domina- 


suscitato contro di sè lospirito nazionale, che 
era stato svegliato potentemante dagli avve- 
nimenti degli anni precedenti, e qualunque 
sia il suo contegno, mite o feroce, saggio o 
imprudente , circospetto o avventato!, essa 
non potrà ottenere dagli italiani che odio , 
talvolta trasformato in tolleranza per effetto 
di una ineluttabile necessità, ma collo sfogo 
interpolato di turbolenze e sedizioni , sinoà 
| tanto che queste ultime coronaté di successo 
abbiano ricacciati gli stranieri oltre i confini 
assegnati alla nazione dalla natura stessa. 

Queste verità incontrastabili sono ricò- 
nosciute dal governo austriaco stesso, non 
ostante l’ipocrito vanto dei beneficii austriaci 
consegnato nelle colonne del suo organo 
semi-ufficiale. Infatti, gli ultimi proclami di 
Giulay e di Radetzky sono ispirati dall'in- 
tima coscienza che la lotta non è fra i maz- 
zinani è il governo austriaco, ma con tutta 
la nazione italiana. 

Se noi facciamo la guerra ai mazziniani, 
se condanniamo i loro pazzi tentativi, le 
loro improntitudini, i Joro disordini e le 
mene che.tramano , non è perchè siano di- 
retti contro il governo austriaco, non per 
chè tendono a conseguire l'indipendenza 
dello straniero, ma perchè esse sono dirette 
contro tutti i governi tanto nazionali che 
\ esteri, contro gli ordini sociali in genere, 

perchè in luogo di promuovere la causa 

dell'indipendenza che prendonou pretesto per 
| illudere i generosi, la rovinanoe allontanano 
le oceasioni propizie per conseguirla , oltré 
che a loro deve attribuirsi lo strazio fatto 
dai nostri ‘nemici sulle più nobili e generose 
forze dell'Italia. 

Essi danno. in pari tempo all’austricò l'oc- 
casione di atteggiarsi come difensore del- 
l'ordine edella società, e di confondere la 
causa della civiltà e del progresso con quella 
del despotismo e dell'arbitrio militare. Per- 
ciò sotto le apparenze del.rigore le occulte 
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ene mazziniane furono già tollerate, e l'Au 
stria, non potendo combattere di ‘fronte il 
principio della nazionalità e dell’ indipen- 
denza, vorrebbe comprometterlo, spingen+ 
dolo all’ esagerazione ed alle follie. Così; 
quando scoppia il movimento intemipestivo, 
mal combinato, rovinosò, senza possibilità 
dli successo, la vittoria può, esser usùufrut- 
tuata a vantaggio del governo imperiale, e 
in pari tempo havvi luogo a sfogare le ven- 
dlette sopra imprudenti o generosi cittadini 
e per soprapiù ad imporre nuove gravezze. 

Questi, sono i fatti, a fronte dei quali' il 
governo austriaco osa vantate la propria 
clemenza, ed accusare ‘d’ingratitudine gli 
italiani, 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo essersi approvata’ silenziosamente 
la' soppressione delle amministrazioni del 
Monte di riscatto e del Debito pubblico di 
Sardegna, si ificominciò: la discussione del 
bilancio della‘ guerra, ‘è con ‘nostra ‘mera- 
viglia abbiamo visto sorgere primo; a com- 
battere il ministero, l'onorevole deputato Pi- 
nelli. Diciamo che questò ci fu‘cagione di 
meraviglia, giacchè, non ignorandosi da al- 
cuno le ‘peripeziè toccate all'onorevole de- 
putato, ci sembrava che il medesimo dovesse 
sopra ogni cosa evitare, nell’ Opposizione 
che fosse sua intenzione di fare, quel so- 
verchio affrettarsi che potesse lasciare il 
dubbio come ‘piuttosto’ dl particolare inte- 
resse che da quello pubblico-la medesima 
fosse inspirata. Ma questa nostrà méraviglia 
ebbe poi smisuratamente ad accrescersi al 
lorquando vedemimo tolto di mira special. 
mente il ‘ministro della guerra, a cui non 
mancavano gli elogi del Soldato di Volta, 
e lo yvedemmo tolto di mita con parole ed 
allusioni, alle quali sicuramente ‘la Ca- 
mera non era peranco assuefatta; 

Noi non ci siamo affrettati a' portare il 
nostro giudizio sul decreto ministeriale che 
collocava, pochi giornì sono, ‘in aspettativa, 
il maggiore Pinelli, perchè ci sembrava 
che tutti -gli-atti di quel. processo -non fos- 
sero abbastanza conosciuti, e che il governò 
non avesse peranco spiegata e giustificata la 
ragione di quella misura; ma sicuramente gli 
amicî del maggiore medesimo nòn dovranno 
consolarsi dei discorsi che in oggi furono 
dallo stesso tenuti, i quali piuttostochè ferire 
il ministro contro cuì eranò diretti, si rivol- 
tavano contro il loro autore. e non. molto 
favorevolmente lo colorivano. 

Il sig. deputato Pinelli, conchiudendo a 
qualche risultato la sua opposizione; non sa 
vedere altro di meglio \che l’organizzazione 
del generale Bava, vale a direi reggimenti di 
tre battaglioni; i battaglioni di cinque com- 
pagnie: non sa scorgere radicali economie 
se non eliminando qualché ufficiale qua e 
là, i cappellani, alcuni foraggi, e special- 
mente quelli che, sono corrisposti all'attuale 
ministro della guerra ed al ministro . degli 
esteri. E veramente se sta tutto in questo 
il rimedio che ei propone, non ‘eravi bisogno 
di gridare così forte: invenî inveni: 

Il signor ministro della guerra dichiarò 
che non ‘rispondeva a quel discorso ‘e non 
rispose infatti, per cui la discussione gene- 
rile si limitò a qualche osservazione dei 
deputati sardi sulla soppressione del reggi- 
mento Cacciatori di Sardegna, la quale, di- 
sapprovata dall'onorevole dep. Siotto Pintor, 
venne difesa dagli altri suoi colleghi. 

L’ onorevole deputato Asproni, quantun- 
que, trattandosi di guerra, non fosse molto 
bene in sella, pure fece qualche buona e 
patriotica osservazione che non vorremmo 
vedere perduta; fra le altre specialmente 
quella che mirerebbe a sbandire a poco a 
poco, dall'insegnamento militare, tutti i sin- 
goli. dialetti, provinciali per far luogo alla 
lingua italiana che tutti devono conoscere 
ed amare. 

Chiusa la discussione generale, e venutosi 
all'esame delle singole categorie, fu sem- 
pre il deputato Pinelli che alimentò la di- 
scussione con molte proposte, da pochissimi 
accettate, Ma pur tale sarà sempre la sorte 
delle medesime sino a che l' onorevole pro- 
ponente non. modifichi la forma della sua 
Opposizione, secondo l’ esempio de' suoi col- 
leghi, e faccia sparire dalla medesima quella 
personalità che- troppo manifestamente si 
scorge e'per la.quale giungeva fin'anco ad 
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offerire il cambio della sua paga ‘onorata 
contro i quattro foraggi del ministro... © î 
Spettò all’onorevole deputato Mellana del- 
l'estrema sinistra combattere talvolta.la so- 
verchia foga antiministeriale-del rap) fa 
tante del centro; ed.a questa, come ben è |. | 
naturale, laCamera nonprese parte.e giunse _ 
ad approvare, a seconda della proposta della | 
commissione , le prime quindiei categorie. 











(It Bilancio DELLA cvERRA PEL 1858. Dopo il | 
bilancio dell’ erario quello della guerra è 
il'piùgrayoso, Si ha an, bal tare di Psi 
al congresso della pace di Manchester; ma 
finchè la politica europea non prenda un in-_ 
dirizzo più ragionevole e più consentaneo | | 
ai bisogni dei popoli ed alle aspirazioni’ 
delle nazioni, non si può far grande as: 
segnamento sul disarmamento o la ridu- Sa 
zione-degli eserciti. Finchè la forza del di- 
ritto è disconosciuta ,, è evidente che gli 3 
Stati non hanno altro mezzo dì difendere le 
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loro ragioni se non se le armi. Lo Stato no- 4, 
stro fu sempre per la sua posizione. costretto | 


a tenere in piede un esercito superiore, in. 
proporzione della popolazione, a;quelli dei | 
principali Stati d' Europa, e da ciò derivò 
una delle maggiori gravezze del bilancio, vi 

Pel 1853 non vi è a sperare grande ri- | 
sparmio nelle spese della guerra; tuttavia 
quelle introdotte dal ministero sano per se 
stesse considerevoli in confronto dell'anno. 
precedente. rr if 

Il bilancio della guerra del 1852 ascen-- 
deva in complesso a L. 31,545,796 31, ossia 
L. 29,500,888 26: per ispese ordinarie, lire 
1,438,848 45. per ispese straordinarie e lire. 
606,000 per somministrazione în natura di 
oggetti di corredo. : 

Il credito richiesto pel 1853 ascende , se- 
condo .le proposizioni della : commissione © — 
della Camera a L:'29,957;483 27, cioè per 
ispese ordinarie L. 29,552,650 67, e per îs- 
pese straordinarie L. 404,832.60; donde ri- 
sulta una diminuzione di Li 1,588,253 04 
in paragone del 1852, diminuzione che sa- 
rebbe ‘stata maggiore :.secondò il bilancio 
ministeriale il quale non ascendeva che a 
L. 29,881,199:07., Però, non sì può rimpro- 
verare la commissione.dell' aumento appor- 
tato nella somma assegnata pel corpo dei 
Carabinieri Reali.,.il quale rende grandi ser 
vigi alla pubblica sicurezza e non è troppo 
numeroso, Il ministro aveva. stabilito per 
questo corpo Li.,2,600,000;; la commissione 
le portò a L.12,750,000. L'aumento che sa- 
rebbe di 150,000 lire vien però.ridotto a lire 
76,284 20 per alcuni lievi diffalchi fatti ad 
altre categorie. POI 

Il credito richiesto è basato sul. seguente 
effettivo dell'esercito attivo e combattente e 
delle truppe di:sicurezza, pubblica + 

L'esercito attivo.e .combattente ascende a 
2,480 utticiali.e 89,125: soldati;;- totale 41,605, 
con 4,736 cavalli. 

Le. truppe, di. sicurezza. pubblica ascen- 
dono in totale a 3,638 armati .con;1,100 ca- 
valli, di cui 75 ufficiali, 2,708 Carabinieri 
Reali di terraferma.con 620 cavalli @ 32 uffi- | 
ciali,823 Carabinieri Reali di, Sardegna con 
480 cavalli, 

Paragonata questa tabella a quella del 
1852, si ha una diminuzione di 64 ufficiali , 
2,062 soldati, totale 2,126 armati con 870 
cavalli per l'esercito attivo e combattente e 
di 12 ufficiali e 526 carabinieri; totale 538, 
con 291 cavalli per l'arma di sicurezza pub- 
blica. p? 

Però , affinchè il lettore non s'illuda in- 
torno alla spesa reale della guerra; convien 
notare che in questo bilancio non sono com- 
prese le pensioni, le quali vengono incluse 
nel bilancio delle spese. generali. Il numero 
delle pensioni èdi 9,841, e la spesa ch'esse 
impongono allo Stato è di L. 5,069,989 con- 
tro L. 4,490,509 nel 1852, per cui vi ha nel 
1853 un aumento di L. 579,481. 

Questo rapido crescere delle pensioni do- 
vrebbe essere pel ministero e per la Camera 
argomento di gravi riflessioni, e dotrebBe 
avvertire il ministro della guerra di andare 
a rilento:nel collocare gli ufficiali a riposo. 
La facoltà che la legge gli concede ‘è assai 
ampia; ma.conviene che se ne valga con 
moderazione , . altrimenti, lungi. dal dimi- 
nuire, vi ha ragione di temere che questa 
categoria delle spese generali.non provi ul- 
teriori àumenti. vm 








© mentò essa sola di due bilioni incirca. 


| « La forma del governo si modificò legal. 


(UM Tutte le potenzé riconobbero il muovo go- 


‘tei ‘in'mezzo ‘ad un 'mare'che si calma , ogni 





Dispactiò elettrico ‘ 


MESSAGGIO DELL'IMPERATORE 
NAPOLEONE HI. 
Parigi; 14 febbraio. 
‘Oggi a un'ora S. M. l'imperatore fece in 
persona l'apertura della sessione legislativa 
E! del 1853 nella ‘sata dei marescialli alle Tui- 
lerieg. T senatori, i membri del consiglio di 
Stato e del'corpo legislativo che erano con- 
© I vocati per mezzogiorno, sì trovavano tutti 
presenti alla seduta imperiale. S. M. pro- 
‘‘nunziò con ferma e chiara voce il seguente 
+ discorso che fu accolto con frequenti segni 
> di vivae unanime approvazione. 


(185) 


« Signori senatori e signori deputati , 


« È trascorso un anno dacchè io vi riuniva 

! în questa sala per inaugurare la costituzione 
promulgata ib virtù dei poteri che il popolo 
mi aveva conferiti. Dopo quell’ epoca la 
‘Calma non fu turbata ; la legge, riprendendo 
il suo dominio, permise di restituire alle 
‘loro case la maggior parte degli uomini col- 
!U piti da un rigore necessario. La ricchezza 
‘’ ‘nazionale si accrebbe a tal segnò, che la 
© parte della fortuna mobiliare di cui si può 
‘ciascun giorno apprezzare il valore, si au- 
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« L'attività del lavoro si è sviluppata in 
‘tutte le itidustrie. Gli stessi progressi si 
| eompiono în Africa, ove il nostro esercito si è 
©» ‘non ha guari illustrato con eroici ‘successi. 
!'l'\mente, e senza tracolli ‘pel libero suffragio 
‘del popolo. Grandi lavori sono stati intra- 
{presi senza la creazione di alcuna imposta, 
‘\‘è'senza ontrarte imprestiti. 
NS «'La pace fu mantenuta seriza debolezza. 


verno. 
« Oggidi la Francia lia istituzioni che si 

0 possono difendere da sè stesse, e la cui sta- 
bilità nor dipende dalla vita di un uomo.» 

« Questi risultamienti'hon tostàrono grandi 

LU ‘sforzi perchè erano nello spirito è negli in- 
teressi di tutti. A ‘coloro’ che discosces- 
sero la loro importanza io risponderei che 
14 mesi sono appena trascorsi dacchè il 
paese éra dato in preda ai casì dell'anar- 

‘»chia ; coloro ai' quali dolesse che non sia 
‘(fatta una parte più larga alla libertà , io ri- 
| sponderei: La libertà non contribuì mai a 

? ‘fondare in'edifizio politico durevole; essa 
lo corona quando il tempo lo abbia conso- 
lidato. 

«Non dimentichiamo d'altronde che se la 
‘maggioranza del paese ha fiducia nel pre- 
sente e fede nell’ avvenire , rimangono sem- 

|. pre individui incorreggibili che, immemori 

‘11 della loro esperienza , dei loro passati ter- 
rori, dei'loto disappunti , si ostinano a non 

«l'otenere in conto alenno la volontà nazionale, 

negano impuderitemente la realtà dei fatti, e 


‘» giorno più, invocano tempeste che pei primi 
li sommergerebbero. 

‘x Queste occulte mene dei varii partiti 
non servono in'ogni occasione che a com- 
provare la loro impotenza, ed il governo in- 
vece di inquietarsene: pensa innanzi tutto a 
bene amministrare la Francia e a rassicu- 
rare l'Europa. 

« A questo duplice intento egli ha la ferma 
volontà di diminuire le spese e gli arma 
menti, di consacrare ad utili applicazioni 

‘tutte le rendite del paese; di mantenere leal. 
mente rapporti internazionali, a fine di pro- 
vare ai'più increduli, che quando la Francia 
esprime l'intenzione formale di rimanere in 
pace, bisogna crederle, perocchè essa è forte 
abbastanza per non temere'e quindi per non 
ingannare alcuno. 

« Voi vedrete, o signori, dal bilancio che 
vi sarà presentato, che la nostra posizione 
finanziaria non fu mai migliore da 20 anni 
in qua, e che le entrate pubbliche ‘aumen- 

‘ tarono oltre tutte lè previsioni. i; 
« Nondimeno la forza effettiva. dell’eser- 
;l cito, già diminuita di 30,000 uomini nello 
scorso annò, subirà immediatamente un'al. 
x tra diminuzione di 20,000. 
« La maggior parte delle leggi che vi sa- 
| (ranno presentate non usciranno dalla cer- 
chia delle solite esigenze , ed:& questo l'in- 
dizio più favorevole del presente stato di 
i reose. i 
70 « I popoli sono: falici, quando i goverm 
fion ‘han bisogno divricorrere a provvedi- 
menti straordinarii. Ringraziamo la Provvi- 
;; «denza della visibile protezione che essa con- 
cedette ai. nostri sforzi. Perseveriamo in 
questa via di fermezza e di moderazione 
‘che rassicura senza irritare, che conduce al 
bene senza violenza, e che previene anche 
ogni reazione. 




















« Confidiam sempre in Dio ed. in noi 
stessix come nell''appoggio vicendevole che 
ci dobbiamo fra noi, è andiamo superbi di 
vedere in sì poco tempo questo gran paese 
pacifitato, prospero al di dentro ed onorato 
al di fuori. » 

Dopo il discorso si fece 1° appello nomi- 
nale, e ciascun membro del Senato, del con- 
siglio di Stato e del corpo legislativo, prestò 
secondo la formola,, giuramento di obhe- 
dienza e di fedeltà alla costituzione. 

Terminata la seduta imperiale, i corpi co- 
stituiti si ritirarono. 

I senatori e i deputati saranno convocati 
a ‘domicilio per martedì ‘a mezzogiorno. 
Nella prossima seduta sarà letta la procla- 
mazione dell’ apertura della sessione e sa- 
ranno costituiti gli ufficii. 
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Il Moniteur di Parigi, nella sua parte non 
officiale, dà una relazione sugli avvenimenti 
di Milano , in cui dobbiamo notare alcune 
espressioni : 

« Il movimento , dice quel giornale, testè 
« scoppiato a Milano, sembra fosse stato 
« preparato di lunga mano-da emissarii ve- 
« nuti dalla Svizzera, e dai paesi vicini. » 

Se con quest’ ultima frase.il Moniteur ha 
voluto alludere al Piemonte cade in gravis- 
rimo errore.; negli Stati: Sardi non è .a no- 
stra cognizione che. siasì mai, ordito alcun 
tentativo di simil genere, e la condotta della 
popolazione e dell'emigrazione lo dimostrano 
bastantemente. 

Ripetiamo ancora una volta ciò che ab- 
biamo detto nel. nostro .giornale in questi 
ultimi.giorni ; il moto. di, Milano dovrebbe 
con maggior , verità chiamarsi piuttosto il 
moto di Mazzini, giacchè ebbe per autore, 
organizzatore, il solo esule profeta, e qual. 
che individuo di nessuna consistenza come 
Saffi ,, Quadrio, ed. Agostini. Gli, emissarii 
non partirono, dal Piemonte, come non par- 
tirono da Parigi; non ebbero complici nè 
italiani di cuore, nè patrioti ungatesi. È 
un fatto isolato; la responsabilità quindi del 
sangue versato, pesa tutta sul.capo dell'uomo 
del domani, e chi ama la patria deve prote- 
stare contro insinuazioni; che si allontanano 
così visibilmente dalla realtà dei fatti. Quello 
che diciamo del Piemonte si. applica pure 
alla Svizzera, come si può dedurre dalle cor- 


rispondenze e dai giornali, che ci arrivano | 


di colà. 
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STATI ESTERI Ù 
SVIZZERA 


Ticino. Ci viene scritto in modo certo che sino 


dal principio della p. p. settimana il consiglio fe- | 


derale ha fatto pervenire all'i. r. legazione  au- 
siriaca in Berna una nota con cui si dà evasione 
ad altra del passato gennaio sul noto affare dell’ 
allontanamento de' Cappuccini forastieri dai con- 
venti licinesi. Il detto consiglio, dopo aver impie- 
gato il suo intervento presso il governo ticinese 
per indurlo 3 consentire una conveniente indenr 
nità a'religiosi atlonjanati, appoggia ora presso il 
governo imperiale l'offerta dî un triennio di pen- 
sione, che il consiglio di Stato cinese consente 
(con riserva della ratifica del gran consiglio), ia- 
vece del semplice viatico 0 sussidio garantito 
dalla legge del 1848. 

Lo stesso nostro corrispondente ci scrive da 
Berna 10 febbraio che : Qualora non giungano al- 
tre notizie inquietanti dalla parte d'Italia, il colon- 
nello federale Bourgeois non avrà ad eseguire il 
confertogli incarico di commissario federale del 
Ticino. 

-— Da alcuni comuni di eonfine verso l’Austria 
annunciasi che ogni passaggio di persone dal Ti- 
cino nel territorio austriaco, comunque munite di 
passaporti regolari, è interdetto. Lungo i confini 
austriaci si annuneja l’arrivo di diversi distacca- 
menti di truppe, 

-- Alcuni fogli piemontesi pubblicano sul conto 
di questo cantone e della Svizzera le più. ridicole 
corrispondenze. A: septirli, questi paesi sarebbero 
tutti in armi. per combattere l'Austria. Queste 8s- 
serzioni basta accennarle per ismentirle. I pochi 
militi ebiamati non ha guari in servizio in questo 
cantone non ebbero altro incarico che di vegliare 
a che non accadesse da questo territorio alcuna 
lesione del diritto internazionale, ciò che del resto 
risulta non essere nemmeno stato tentato, 

- Un giornale di questo cantone aveva annun- 


ciato, ed altri dell’estero lo hanno replicato , che | 


due RR. Padri Missionarii, che dovevano dar: le 
missioni in un comune del luganese, siano stati 
rimandati dal. commissario governativo di Men- 
drisio. Crediamo dover notare che, come lo ha già 
rettificato il giornale ticinese, il rimando ebbe 
luogo non per ordine delle autorità ticinesi, ma 
delle autorità austriache del confine. 
(Gazz. Ticinese) 
FRANCIA 


Parigi, 13 gennaio. Ecco l'articolo del Moni- | 


teur, a proposito delle Lettres franques : 

«I partiti non possono abituarsi a veder la 
Francia e l' Europa sfuggita dalle lor mani. La 
pace del mondo è loro grave. Non. osando essi più 
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nulla ripromeitersi dallo spirito pubblico, unmo- 
niò illuso, hanno riposta ogni loro speranza 
i ritorno iel disordine. Toi i i sono buoni 
per essi a rinnovarto : là le sanguinose provoca- 
zioni, qui le anonime calunnie, gli scritti , che, 
sollò pretesto di risvegliare i generosi istinti del 
paese, non tendono ad altro che a fuorviarli e ad 
alimentare così la diffidenza e l'agitazione. 

« Tale è lo scopo di un nuovo opuscolo intito- 
lato Lettres franches , pubblicato da uno serittore 
del partito legittimista , ‘e che non meriterebbe nè 
l’atienzione del sovrano nè quella del pubblico 
se non fosse a temersi che il silenzio non avesse a 
ricevere una falsa interpretazione. 

« L'autore rivolgesi liberamente all’ imperatore 
dei francesi e decide con. un’ ineredibile preten- 
sione delle più alte questioni diplomatiche e dei 
destini dell' Europa. 

« Dopo aver presa per epigrafe del, suo opu- 
scolo la memorabil parte del discorso di Bordeaux, 
l'impero è la pace, l'imperatore non si occupa 
che di spingere la Francia alla guerra , facendo 
mira al suo risentimento i trattati vigenti , e sfor- 
zandosi di rianimare i nostri antichi odii contro 
l'Inghilterra. 

« Non è difficile a cogliersi la tattica di coloro 
che ispirano simili pubblicazioni, Si pensò che.il 
governo dell’imperatore si troverebbe collocato 
nella trista alternativa o. di ferire il sentimento na- 
zionale, combattendo tali seritture , 0 di dar loro 
col silenzio una certa approvazione lacila, che sa- 
rebbe per l' Europa una causa permanente d'in- 
quietudine e di diffidenza. Pesa tanto ai partiti 
vinti il veder la pace e la prosperità generale ri- 
stabilite senza di essi e inalgrado essi ! 

« Il tranello è troppo grossolano, perchè il paese 
ed il governo vi si lascino prendere. L' impera- 
tore, come la Francia, vuol la pace, una pace fe- 
conda, onorevole, la sola che convenga alla na- 
zione; e non certo ai vecchi partiti andrà l' erede 
di Napoleone il Grande a domandar consigli di 
onore è di dignità nazionale. 

‘ Fa troppa meraviglia che simili provocazioni 
vengano dall'opinione legittimista. Credono dun- 
que questi scrittori, che la Francia abbia dimen- 
ticata la sua storia recente, e non sanno che sa- 
rebbe facile opprimerli con. esse ?,Ma-il governo 
ha troppo a cuorel' interesse e la gloria del paese; 
ha troppo a cuore di far cessare le nostre antiche 
divisioni, perchè si lasci andare alle recrimina- 
zioni, anche le più giuste, ridestando tristi mé- 
morie. » 





INGHILTERRA 

Londra, 14 febbraio. Il signor Garlo Wood non 
ha potuto assistere al consiglio di gabinetto quest’ 
oggi, essendo stato trattenuto in casa da una lom- 
bagine. (Globe) 

— Il governo desidera di far manovrare le truppe 
l'ela milizia nella bella stagione, Dappertutto si 
stanno preparando campi di manovre. 

Dicesi che sir C, Napier tomanderà uno di que- 
sti campî, quando Ja sua salute glielo permetta. 
Egli soffre ora in conseguenza dei dolori presi 
nell'India. 

1) generale Gage John Hall, colonnello del 70° 
reggimento , è gravemente indisposto. 

Fu deciso che questi due capitani verrebbero ag- 
giunti ai reggimenti di servizio nell' India, ma 
che la riduzione nel numero degli: ufficiali infe- 
riori non avrebbe luogo che per vacanze, onde 
non riesca svantaggiosa a questi ufficiali. 

(United Service Gazette) 

— leri mattina, un gran numero di operai, 
all'ovest della Torre di Londra , e demolire le vec- 
chie fortificazioni che devono far luogo a quelle 
nuove ehe s faranno più solide. Questa parte della 
Torre: sarà innalzata per dominare la vista del Ta- 
migi e di tutta la metropoli, Sugli aljri punti della 
Tgpre vedonsi pure degli operai aprire delle cane 
noniere. wodjci pezzi da 7 saranno posti in bat- 
teria sulla rivierà , 





e questa parte di Londra sarà 
pure proietta con altri miglioramenti. per ordine 
del governo sf spgdiscono munizioni e provvisioni 
da guerra, per Verra e per Mare, sopra altri punti 
del territorio. (Morning Adpertiser) 

— Serivesi da Dublino, Il 12 di febbraio, al 
Times: - 

«1 Westmeath Guardian annunzia con disp:*" 
cere che ivi ]' organizzazione ribbonista prende 
più estensione e consistenza chein qualunque altra 
parte degii Stati di S. M. 

« Il bestiame è distrutto , le. case incendiate, è 
nel corso di un mese commessi quattro assassinii. 
Il risultato inevitabile fu che affittaivoli inglesi e 
scozzesi , attivi, intraprendenti , stabilitisi recen- 
temente nella contea hanno risolto di lasciarla im- 
mantinente è rifugiarsi in un paese in cui la vita , 
| le proprietà, godono di maggior sicurezza. Essi 
trasportano il capitale che avevano già impiegato 
sul nostro suolo , da eni gli ha cacciati il ribbo- 
nismo. Il paese perderà così tutto il vantaggio di 
| un utile esempio sotto il punto di vista agricolo, 
un'abbondante fonte di lavoro sarà annientata 

AUSTRIA 

Vienna, 7 febbraio, La rimostranza îndirizzata 
alla Porta O.tomana dal nostro governo, circa 
In protezione dei diritti dei cristiani dell' impero, 
è fondata sulle disposizioni dei trattati. Dopo la 
pace di Passarowitz, la Porta Oltomana non ha i 
trascurato di far garantire in ogni trattato il li- 
| bero esercizio del culto cristiano in Turchia. 

L'art. 2 del trattato di Sistow è così conce- 





ito : 
« E quanto all'esercizio della religione cristiana 

























che la guarigione sia ancora lontana. Noì amiamo 





cattolica nell'impero ottomano, quanto ai suoi 
| sagerdoti è settarii, alle chiese da mantenere @ 
ristorare, alla libertà del culto & ‘delle persone 
evalla frequentazione e protezione: dei Luoghi 
| Santi di Gerusalemme, la Sublime Porta ollo= 


“i 








ma quelli eziandio che furono posteriormente con- 
cessi dai suoi firmani e dagli alti emapati dalla 
sua autorità.» (Prèssé di Vienna) 

— 10 detto. La suprema corte dî giustizia © 
cassazione, in un caso speciale ; ‘ha deciso che 
per costiluire la correità al erimine di pubblica 
violenza mediante violenta opposizione contro i 
pubblici funzionari nell'eséféiziò delle loro man- 
sioni, non è necessario che ogni singolo accu- 
sato abbia avuto parte attiva e s' abbia permesso 
minaccie pericolose, ma chiunque s)associa ai 
rei principali e con parole o col suo conte- 
gno approva l'opposizione, vi ha prestato aiuto, 
cooperato è contribuito alla sicora effettuazione, 
e si è costituito correo del crimine. — 

— Fra le essenziali disposizioni risguardanti 
alcune riforme della legge matrimoniale havvi 
pur quella che per l'avvenire. riavranno pieno 
vigore tutti gli impedimenti canonici stabiliti dal 


saero concilio tridentino. (Lloyd) 
DANIMARCA 
Dall’ Eider , 6 febbraio. Viaggiatori‘ giunti da D 


Copenhaguen riferiscono che la, malattia del re è 
grave. Essi dicono che lo stato del re ,, per verità, 
non ispira nessuna inquietudine, ma è da temersi 


credere falsa questa notizia. ; ‘ 
‘(Corrispi'd'Amburgo) 
TURCHIA — dea 
Dai confini del Montenegro vien ‘riferito che le 
truppe tutctie di riserva, le quali avevano igià ri- : 
cevuto l'ordine di marciare alla volta del campo, 3 
ebbero ora un contrordine, e tra non molto ritor- 
neranno nelle anteriori loro stazioni. 
(Corr. Ital. ) 
SPAGNA IE TÙE 
Madrid, 12 febbraio. L' opposizione sinora ha 
ottenuto nelle elezioni trionfi parziali soltanto a 
Siviglia, Badajoz e Valenza. lt vi 
Il governo conta già più di due terzi della mag- 
giorità in tutte le elezioni finora conosciute. 
PI (Corrisp. part.) 
INTERNO |. 
FATTI DIVERSI: 


Genova, 14 febbraio. Benè ordinato , Commo- 
vente, solenne fu îl modo con cui si compieva nel 
giorno d’ ieri la funebre commemorazione consa- | 
erata dall'Accademia di filosofia Italica: al nome 
di Vincenzo Gioberti. Y 

Nella grande aula della R. Università era nella 
parete di, fronte all'udienza collocato in alto il | 
busto in rilievo. del gran filosofo e cittadino; pen- 
devano aj due lali intrecciate la bandiera ‘dello 
Stato e quella di Genoya, con nero velo al somma 
dell'aste, poste come simbolo dell''omaggio che 
insieme tributiamo ‘alla memoria dell' uomo illu» 
stre. Presso la base su cui s"innalzava l' immagine 
di lui era il tavolo dell'ufficio dell'accademia pre- $i 
sieduta da Terenzio: Mamiani: Un drappello della " 
milizia nazionale accorse spontaneo ad..assistere 
a questa patina solennità disponendosi, aceoncia- 
mente come.a guardia d'onore alle porte d' in- 
gresso, nella salo, ar due lati del busto, 

All’ infuori sulla porta a destra dell'aula legge» 
vasi la seguente iscrizione : vità f 

A VINCENZO GIOBERTI..... | 
Che propugnati i veri soprannaturali 
E rivelate nuove armonie y 
Fra il Buono ed ‘il Bello cd 
Allargò i termini della Scienza. i 
Al cittadino il 

Che col potente eloquio rivendicando 
Il primato degli italiani | 


Ne divindra e informava il ris LÌ 
E colle dottrine del civile Fmoiait.ce 


Ne ‘confortò la sventura “© * j 


L'Accademia di Filosofia Italica 
“Pributa laudazioni e compiatito 
selle : 


Sulla porta a sinistra era postà la seguente epi- 
grafe ) : 
VINCENTIÒ JOBERTIO 
Philosophorum etatis sue principi K 
qui 
Magna ingenj animique virtute 
Catliolica Religioni 
Scientiam ac libertatem devinzera4 
Et civilium sapientia operum 
Dilectam eheu nmimium Italiam 
Ad antiqui nominis «ausus impulerat «pa 
Italice Academia Philosophie É 
Parentalia 
—0—- { 
Inleryenivano all'adunanza l'intendente generale l 
della divisione (ascritto pure fra i socii dell'acca- 
demia), il sindaco della città, il presidente della 
classe criminale del magistrato d'appello, il pre- 
sidente dell'università, il generale della nazionale 
milizia, gran numero di professori, di sàcerdoti , 
di signore e di cittadini cospièui per dignità e 
per coltura di studli; la sala era fitta dì uditori, | 
ma vi regnava un religioso silenzio, interrotto so | 
tanto da fervidi applausi all’udire le acconcie pa- Pa 
role, con cui il Mamiani preludeva all'apertura 
della tornata, è quelle con cui Achille Mauri disse 
le lodi e delineò il carattere di Vincenzo Gioberti , 
ne analizzò gli scritti filosofiei, politici ‘e Jetterarii, 
intessendovi la storia è la Urammatica pitrora dei 
tempi, a cui si collegano ‘le opere ela vita del - 
sommo ché crebbe sì gran lume alla scienza e tanta 
gloria alla patria. —“—“;/ “/{“{/ © |—’ (GazzidiGen.) 
| Genova, 15 febbraio: Riuscirà agli studiosi delle 
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‘'eose patrie e della storia italiana gradito l'annunzio 
‘ ‘del felicissimo risultato chie ottennero le indagini 
©’ ‘praticate nella civica biblioteca e le cure spese 
4 ‘ella illustrazione dei codici manoseritti che quasi 
‘’ ‘ignoti e dimenticati vi si ‘eustodivanio. Un antico 
© ‘catalogo accennava appena una parle dei preziosi 
storici docunienti che si rinvennéro è che, in prit- 
cipio del volume, erano appena indicati col nomé 

10 ‘generico di mistellanee. ia 
“Il bibliotecario, abate Giuseppe Olivieri, assunto 
7 anche a/compagno: dell'opera benemerita il vice- 
«bibliotecario abate Scaniglia, dopo alcuni mesi di 
non interrotta fatica pose fine alla compilazione di 
un nuovo catalogo; che presenta l'aumento d'un 
| pg Migliaio di manoscritti, sopra l'antico, A conse 
0 cBuire l'intento fu adoperata Ja più scrupolosa dili- 
genza nello svolgere a foglio a foglio principal: 
(mente, tutte le miscellanee» e [rutto di tal lavoro fu 


memorie importantissime attineuti, alla storia del 
«secolo XVII: Relazioni di ambasciatori veneti è 
genovesi ,..istruzioni a loro aMìdate, scritture di 

pn grande interesse sui modi più opportuni ad estir- 

“o on parela mendicità , altre illustrative le monete li- 


Liszt i ton ; e) DIC) fer A 
; uv Oltre ciò sì riseonira nel Paro ppialagi pa gran 
‘ numero di opere manoscritte dei più segnalati fra 
© i nostri annalisti o storici più riputati, come il 
‘Fazio, il Gallo, il Bracelli, il Senarega, l'Accinelli, 
Del Bonfadio ebbero a riconoscersi inedite al- 
( eune rime sfuggite alla diligenza degli storici della 
« nostra letteratura, è conservate nell'accennata rac- 
so colta. Meritevoli di particolare considerazione sono 
pure alcuniopuscoli è un Diario, relativi al grande 
por avvenimento della cacciata degli austriaci nel 1746. 
: 0 Insomma il nostro municipio può a buon diritto 
eo per queste felici scoperte dovute alla diligenza di 
op vonchi è preposto alla direzione della civica biblio- 
ce nuo teca applaudirsi d'una reale ventura letteraria che 
; n & degna ricompensa delle: sue cure instancabili 
{mel promuovere i buoni studii e quanto può con- 
| i ie coprere al.lustro e-al decoro di: questatnostra pa- 
tria gloriosa. .. (Gazz. di Gen.) 
—————————_——_——_————_——<@ 
"CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 
«Tornata del 18 febbraio. 


| All'una ‘è mezzo apresi la ‘seduta. 


Il segretario Cavallini dà lettura del'verbale della 
tornata di ‘ieri e'del surito di petizioni. 





UNAIle due passate la Cwmera , fattasi in numero, 
© approva il verbale. 
L'ordine del giorno reca la discussione del 
dd; Progetto di legge 
per la ione del monte di riscatta 
e.del debito pubblico dell'isola di Sardegna. 
I presidénte dù lettura del progetto, che è del 
seguente tenore: \ 
“AM. 1. L'ammistrazione del Monte di Riscatto 


N Stato, ì 
«Art. 2, L'amministrazione del debito pubblico 
sa dibolitàe » ° 


« Le relative attribuzioni sono devolute al- 








l'amministrazione del debito pubblico di terra» 
ferma, —— v 
. « Le operazioni di trapasso è le annotazioni 
iti vineolò ‘od {potéetì previste dai regi editti del 
25 agosto 1825. e-det-21- sigosto ‘1838, potranno 
i petò anche farsi in Cagliari néi modi e colle norme 
cosi «da stabilirsi còn.uno speciale regolamento appro- 
| ‘ vato con decreto reale, 
« Art. Bi Sarà provveduto con legge speciale 
per la estinzione 0 la surrogazione con altri titoli 
si i biglietti di (oredità) verso le finanze tuttora 
| OM dida rota > nigeria: 9 
| « Art. 4. La rendita redimibile ancora vigente 
gli ‘quella croata dol puo editto del 25 agosto 
+ sarà “estinta: nellà sta tolatità entro l'anno 
° & Art. 5. La spesa relativa sia all'estinzione, di 
ui al precedente ‘articola, spo alle altre passività 
fibota la carico del Monte di Miscatto, sarà ag» 
giunta ai bilanci dello Stato, cui rispettivamente 
concerne, 
| « Art, 8: Saranno aggiunte al bilancio attivo 
"(dello Stato le rendite già proprie del Monte suddetto 
| è finora»non soppresse per legge. » 

Nessuno domandando la parola nè sul complesso 
della leggà, nè sui singoli articoli, questi sono mess 
È vati el'un dopo l'altrosapprotati. 

Bi 
seguente risultato: * 

<q Votanti 108 
Maggioranza 55 
Infavore. 101 

Contro — 7 
Il presidente : La Camera adolta. 
| @ - hilancio passivo dell'azienda generale 
x > della’guerra. 
Rtente dichiard=wperta 
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alla naziOhe far» constare-la necessità delle spese 
chie si volano. Domanda quindi che la discussione 
di questo bilancio , la euì relazione non fu pres 
sentata che ieri, sia riniandata almeno a lunedì, 
onde sì abbia tempo adsesaminarlo. 

| Il presidente : Osseryo che la Camera aderì fin 
da ieriache il bilancio della guerra fosse portato 


sa 


di 





venire*sul suo voto. 
+ Laegur C+, presidente del. consiglio e ministro 
cudisfinanze ; £ bilanci furono dal ministero presen- 
“lati or fanno più di tre mesi. Se fosse accolta la 
proposta Duvergier, la Camera dovrebbe far va- 


dea 


__... 
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PROT SERRE 


vela-scoperta principalmente, di documenti inediti « | 


il 


h : Se e 


danzà per alcuni giorni ed iò non credo che sia 
il caso dì perdere questo tempo prezioso, mentre 
îibbiamo ancora 11 bilanci da votare. 

Mellana (della Sottocommissione) : La commis- 
sione ha fatte pochissime variazioni , di modo 
chie Si può dire ché ta discussione vorserà sul 
bilancio qual fu ‘presentata dal ministero. 

Ducergier non insiste più oltre. 

Pinelli (maggiore in aspettativa) dicè che que- 
sto bilancio, suscettivo di ragguardevoli econo- 
mie, oltre quellé giù portatevi dalla commissione: 
ché vi è uno spreco grande di razioni di fo- 
raggi, accordate poi achi ha men bisogno di ca- 
Valli‘; che l'organizzazione dell'esercito non è nè 
secondò le regole dell'arte, nè secondo le leggi, 
nè l'iconòmia; che nel ministro attuale egli, 
‘colla slà esperienza i ‘24 anni, trova non altro 
ché parzialità cd innettezza (bisbigli). 

Entrando poi a parlare specialmente della fan- 
teria , alla qual’arma egli ‘appartiene , riconosce 
non esser dessa susecttiva di riduzione; esser però 
necessario che'l'armafa sia nazionale e non mini- 
steriale. 

Dice che per aver una buona armata, sono ne 
cessari buoni quadri; che questi devono cercarsi 
in:buoni bass ufiziali,, non nel grosso numero 





in Sardegna è tivnità & quella delle finanze dello. 


all'ordine del giorno e che essa ora non vorrà rin= | 


degli uMeiali generali ; che se il ministro della 
guerra la. pensa così, non deve far aspettare di 
più questi quadri all’armata; se non la pensa 
così, rovinerà l’armata ele finanze; che sono 
troppi 5.uMeiali superiori. generali per reggimento 
di 600 uomini , #11 uficiali superiori per brigata 
di.1,300 ; che la forza; dell’armata sta nella bontà 
dei soldati; non nell'aver molti generali senza 
esperienza ; che il nostro esercito è un uomo colla 
testa da gigante (rumori di disapprovazione) ; 
che sovèrchie e troppo rapide sono le promozioni, 
per le quali si hanno generali senza pratica ed au- 
mento di giubilazioni , ritirandosi molti per ingiu- 
slizie patite; che, dacchè quell'uomo siede sul 
seggiolone della guerra non un solo basso ufi- 
ziale venne promosso , vennero commessi, soprusi 
ed errori ogni giorno, sprecato danaro e si am- 
ministrò dispoticamente (rumori). Propone in con- 
clusione il seguente ordine del giorno : 

« La Camèra'; invitando il ministro della guerra 
a presentare nella prossima sessione un'organiz- 
zazione più economica dell'esercito , passa all'or- 
dine del giorno. » 

Siotto-Pintor dicè che non sarà severo scruta- 
tore delle tifré di questo bilancio , giacchè si tratta 
dell’indipendenza nazionale, a conservare e con- 
quisiare la quale sono necessari eserciti regolari. 
Interpella peròil ministro perchè, con misura nè 
giustà nè politica, abbia sciolto il reggimento di 
Sardegna , mentre fw conservato nelle stesse con- 
dizioni quello di Savoia, Se.si fosse conservato 
questo , si sarebbe nell'isola più facilmente tolle- 
rata la coscrizione, e i coscritti sardi non dovreb- 
bero apprendere l'arte militare da chi parla un 
dialetto diverso, È una quistione d'onore pel mio 
paese (oh/ oh!) è son pronto a transigere su tutto, 
ma non sull'onore, ; 

Asproni:. Poco importa il nome, Brigata di 
| Sardegna 0 Cacciatori Guardie. lo credo che i 
sardi saranno sempre fortunati di essere  comili- 
toni di quelli che combatteranno per l' indipen- 
denza e per l'Italia (dene!); credo che si dovreb- 
bero ai nomi delle provincie sostituire dei numeri 
e togliere così ogni prelesto a gelosie municipali. 
Qgni soldato; di ogni provincia combatte per la 
Sardegna , per la Savoia, per il Piemonte, perla 
Liguria, per la comune patria. Vorrei. poi che 
nell'istruzione al dialetto si avesse a sostituire la 
lingua della nazione, l' italiano. 

In sono contrario agli eserciti stanziali e creda 
che siano una vera gangrena, sociale; ma pur 
troppo bisogna aspettare dalla lenta opera del tempo 
la (org soppressioné. Se vogliamo però che |’ ar- 

\ pa Ai 
mala corrisponda alla sua missione , bisogna che 
essa sia forte per numero, per istruzione, morabità 
e materiali. Non io perciò verrò a proporre che si 
diminuisca l'armata; e con ciò rispondo a coloro, 
i quali dicono che noi vogliamo le economie colla 
soppressione dell' esercito. Quanto all’ istruzione, 





riconosco quel che si è fatto; ma gli ufficiali non | 


sono ancora abbastanza istruiti e converrebbe per 
ciò riunire Je due scuole di Racconigi e Torino, 
istituire delle biblioteche e delle scuole in ogni 
reggimento , sotto la direzione dei colonnelli, 
| Quanto alla moralità., allo spirito di nazionalità 
| è di costituzionalità dell' armata, ho maggiore mo- 
' tivo di lamento; giacchè si fa correr opinione nelle 


quindi allo serytinio segreto che dà il | file dell'esercito che lo Statuto non sia cosa troppo 


gradita e che da loi.i mali tutti debbansi ripetere. 
E mentre si colpiscono ufficiali per avere espresse 
idee liberali, non vi fu mai esempio che venisse 


colpito alcuno perchè parlò contro lo Statuto. Vor- | 


rei che a questo proposito si facessero all esercito 
lezioni. della .storia. dei nostri padri, onde accen- 
derlo all'amore è dell'indipendenza, 

Le mense in'comune hanha alcuni. vantaggi , 
ma hanno anche molti‘inconvenienti. Vi è spirito 


la discussione ger | di diMdenza, giacchè le parole che: vi si dicono 


possono ‘essere riferile. ai superiori. 1 poveri d'al- 
I 


\Dutvergier (tenente di cavalleria) dice. doversi | tronde vi sono obbligati a spendere quanto | rie- 


Altre osservazioni» mi riserbo a fare, quando 
sì verrà alla categoria del Corpo Franco ; e sup- 
plicherò allora il ministero, perchè.voglia nell'in- 

| teresse dell'umatrità riformare il Codice mlitaro. 
Quaglia (generale): Se fu soppresso il corpo 

dei Cacciatori-Guardie, fu anche soppresso quello 
ilei Granatieri-Guardie, e la nazione deve anzi per 
| ciò aver riconoscenza al ministero , giacchè erano 

i eorpi privilegiati. Del resto, si deve far distinzione 

| ipa esercito. permanente ed esercito nazionale. FO 
sempre savia politica della Casa di Savoia di te- 

| ner la sua forza organizzata in modo da poter rac- 


chi, 
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cogliere all'uopo un esercito considerevole, senza 
iroppo grave dispendio in tempo di pace. Ma di 
(questo sarà più opportuno parlare al momento 
della discussione delle leggi organiche. 

Sutis ‘dice dover protestare contro la parola del 
dep. Siotto-Pintor, che l'onore dell'Isola sia stato 
leso dalla soppressione dei Cacciatori-Guardie. Sî 
noti che in questo reggimento non potevano esser 
fatti ufficiali ché i nobili. Quanto all’ istruzione , 
essa pei sardi è fatta nei varii corpi da bassi uffi- 
ziali pure sardi. 

Siotto-Pintor diee che non è ben sicuro di 
aver.errato ; che-in ogni modo adempì a ciò che 
egli credeva il debito suo. 

Pinzlli : È un fatto che nella brigata Savoia si 
ammettono solo soldati savoiardi, e.che essa gode 
aneor-dei privilegi, di cui godeva prima dello 
Staluto, 

Generale Durando (relatore) dice che nelle 
questioni toccate dal dep. Pinelli sarà tempo di 
entrare quando si discuteranno le leggi organiche, 
respinge, a nome della commissione; d'ordine del 
giorno proposto , dal quale potrebbe indursi che 
essa avesse approvate spese superflue. 

Limarmora ; ministro) della guerra + Ml modo 
poco conveniente col quale il primo oratore espose 
le sue osservazioni e le sue critiche, eredo che mi 
debba dispensar dall entrar nella materia, Egli 
disse che l'attuale ministro della guerra è ingiusto 
ed inetto..Se.la Camera dividesse questa opinione, 
essa avrebbe facili mezzi di manifestare il suo rim- 
provero nella discussione del bilancio. E quando 
io vedessi di mancare dell'appoggio della Camerà, 
saprei il mio dovere; ma fino a che sono a questo 
posto, io dico che non muterò una linea della con- 
dotta che ha finora tenuta (bene !) 

Si soppresse il corpo Cacciatori Guardie, perchè 
si traltava di una misura generale, di amalgamare 
tutte le provincie, D'altronde vi ha pure una bri- 
gata di Sardegna, ed il regno stesso si chiama 
di Sardegna, ciò che parmi debba soddisfare l' à- 
mor proprio degl’isolani. Credevo sulle prime che 
questa misura avrebbe resa più difficile l' opera- 
razione della leva in Sardegna; ma poi venne a 
risultare daî registri che nessun sardo domandava 
di entrare in quel corpo; ed invero era ormai un 
corpo composto solo di vagabondie cattivi soggetti. 

Il dep. Siotto-Pintor ha parlato della brigata 
di Savoia. Ma mon sta che questa abbia alcun 
privilegio, e se fa ecoezione si è per la necessità 
della lingua, giacchè tutte le scritture vi si ten- 
gono in francese. 

Se il dep. Asproni sapesse gli sforzi che si sono 
falti per estendere l'istruzione, sono persuaso 
che ne sarebbe sufficientemente soddisfatto, Quanto 
alle biblioteche, e sarebbe diMcile il collocarle 
e s'incontrerebbe una grave spesa, Gli uMciali 
d'altronde ponno approfittare di quelle che vi 
sono nelle varie città, come Genova, Torino, 
Alessandria, ecc. 

ll dep. Asproni dice che nell'armata (Asproni: 
Corre vooe) si. parla contro le attuali istituzioni. 
A parte forse alcune individualità, che io non 
conosco , credo che l'armata non meriti punto 
questo rimprovero, giacchè dal 1844 andò sem- 
pré vanlaggiando e per disciplina e per amore 
alla forma attuale del governo. Quando, nel 1849, 
i giornali si scagliarono tanto ingiustamente con» 
tro l'armata, questa col suo contegno è la sua 
discipline avrà fatto persuasa la nazione e la Ca- 
mera che ‘era capace di futto‘ciò che le permet- 
teva la difettosa organizzazione. 

Le Imense poi durano pacificamente, nè mai 
mi venne fatto apporto di parole 0 discussioni 
tenute in alcune. di esse. Dirò, del resto, che lo 
scoglio era appunto di far ‘scomparire le diffe- 
renze tra .il rieco ed il povero, e che i più con- 
trarii a questa istituzione erano appunto i ricchi. 
Per lo spirito dì corpo era affatto necessario il 
venire a questa misura. 

Il codice militare è pronto e spero di poterlo 
presentare alla Camera al principio della sessione 
veniura. 

Pinelli : Non, ho voluto per nulla eriticar la 
commissione; e per armata nazionale intendo 
un'armata che sia tutelata contro.i capricci del 
sig. ministro (si ride). Se il sìg. ministro poi 
giudicò buon mezzo quello di non rispondere , 
lo trovo eccellente anch'io e lo adotto. Non s0 
se de discussioni che si fanno alle mense ven> 
gano riferite. al. ministerò, mma.esse lo sono an- 
che ai gazzettieri. 

Mellana : Mi corre debito di dire perthè re- 
spinga anch'io l'ordine del giorno del deputalo 
| Pinelli. La Camera stessa fece ragione a questa 
organizzazione provvisoria e deliberò di non en- 
trar in questo bilancio in discussioni di principio, 
ma di aspettare per ciò le leggi ‘organiche. E alla 
| commissione risulta che queste leggi sono per gran 
| parte in pronto. 

Aspromi. invita il ministro a dichiarare se sarà 
proscritto il dialetto nell'istruzione militare (ru- 
mori). 

Ducergier si rimette pur esso alle leggi orga- 
niche, le quali non:dovrebbero però farsi aspettar 
molto, essendo la vera guarentigia dell'armata 

La discussione generale è chiusa. 

L'ordine del giorno Pinelli è respinto alla quasi 
unanimità. : 

Deviry dice voler muovere al ministro di gra- 
zia e giustizia un’interpellanza sul riparto dei sus- 
sidii pel culto. 

Il presidente: Dopo la discussione del bilancio. 
(Sì! Sù/). 
| Cat. 1. Ministero della guerra (personale) , pro- 
posta dal ministero in L: 220,343 40, ridotta dalla 
commissione a L, 215,343 40. 

Lamarmora prega la Camera che, per non 
scompigliare il servizio, voglia lasciargli tutta la 
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somma ; si vedîà ‘nel bilancio futuro: qual mag- 
gior economia si possa fare. È si pet tolo }, 
Pinelli : In questa categoria Irovo qualtro ra- — 
zioni di foraggio pel sig. ministro , (si ride) che. 
ha pur cessato di appartenere all'esercito, ed è. 
diventato impiegato amministralivo. Hanno.razioni 
i ministri dell'istrozione pubblica e quello di gra 
zia è giustizia? (il guardasigilli ed il ministro. 
della pubblica istruzione ridono: quello della © 
guerra sta serio), Mentre abbiamo confinato î po- 
veri operai în abbaini, mi par troppo dar quaitro ra 
razioni di foraggi ad un ministro che ha già 15,000 © 
franchi di stipendio. Così sono troppe due razioni —’ | 


sola 


Durando dice che il ministro della guerra è pur 
anche ispettor generale dell'esercito e deve passar 
le rassegne. Il Jevargli i foraggi sarebbe quindi un 
metterlo in condizione inferiore agli altri ministri. 
Questa stess ragione vale poi anche per i mag- 
giori del genio. ; 

Pinelli: Paghiamo già altri quattro ispettori ge- 
nerali e non fa bisogno che lo sia anche il signor »{ 
ministro. Del resto, sarebbe allora necessario 
mantenere le razioni di foraggio anche ai ministri 
di grazia e giustizia e dell’ istruzione , perchè ten- | Di 
gono carrozza (9. i 

Il presidente : Che proposta fa îl deputato Pi- 


nelli ? 
Pinelli: Siccome presento che non sarà accel- 
tata... (ilarità). 3° 
Il presidente : Ma allora non so ìl perchè di 
queste sue osservazioni (Una voce: Ritira). : 
Pinelli: La ritiro. 


xa: 


y 
"a. 


° Durando dice che anche quest'anno sì potrà i 
ottenere qualche economia colla riforma dell'am- | 
ministrazione. è i” 

La cifra della commissione è approvata, i 


Gat 2. Ministero della guerra (spese d' uffizio) 
L. 26,000. : Vi 

Cat. 8. Congresso consultivo di guerra, lire “i 
7,511 10. né fi. 1 

Cat. 4. Azienda generale di guerra (personale) 
proposta dal ministero in L. 377,853 85, ridotta 
dalla commissione a L. 376,853 85. 

Cat. 5. Azienda generale di guerra (spese d'uMli- 
zio) proposta dal ministero in L. 32,000, ridotta 
dalla commissione a L. 31,000. 5 

Cat. 6. Quartier-mastri L. 8,911 10. 

Cat. 7. Sussistenze militari L. 48,200. 

Cat. 8. Spese.di leva L: 67,640. de Tinto 

Cat. 9. Uditorato generale di guerra peronalel: ; 
proposta dal ministero in L. 94,630 85 e ridotta 
dalla commissione a; L. 91,130 189. 

Cat, 10. Id. (spese d'uMceio) L,3,480, 

Cat. 11.UMiziali generali, L, 64,000. 

Pinelli; Rinnovo la mia osservazione che i ge- 
nerali son iroppi e jroppe le razioni di foraggio 
(risa). Il poco stipendio dei tenenti e sottotenenti è 
pur soggetto n ritenzione. lo darei al sig. mmistro 
la.piccola paga; che mi ha lasciato , se egli vuol 
darmi Je sue quattro razioni di foraggio; almeno 
non pagherei la ritenzione (si ride). 

Mellana propone la soppressione delle 5 piazze 
di foraggio al maresciallo, giacchè egli ha già una 
pensione di 15m. lire e con, quelle razioni ver- 
rebbe quindi ad oltrepassare il limite massimo, : 

Durando : Il dep. Mellana prende, abbaglio. Il 
limite massimo fu stabilito per gli, stipendi , non 
per gli accessori ,.come foraggi a spese, d' inden- 
nità. 

Lamarmora; Faccio osservare che le. pensioni 
del maresciallo andavano già a 24jm. lire e furon 
ridotte a 15. Se ora gli svessimo. a togliere anche A 
i foraggi, sarebbe una vera piccolezza, massime 
se si consideri al modo con cui sono pagati i ma- 
rescialli nei paesi esteri. 

La proposta Mellana è respinta all'unanimità. 

Cat. 12. Corpo reale di stato maggiore (personale), 
L. 234,494, ‘ n 

Pinelli parla contro l'aumento di questo corpo 
e contro la solita abbondanza, delle piazze di fo- 
raggio. Propone che ne venga diminuita, una a 
tutti i maggiori, e che sia lasciato_il personale 
nello stato di prima. 

Durando osserva che coll’anumento di un mag- 
giore e di un capitano si sono potuti sopprimere | 
20 subalterni. ai 

Pinelli diceche questi furono rimpiazzati da al- "ài 
trettanti ufficiali di stato maggiore. P 

Petiti: Gli uMeiali soppressi erano ufliciali ve- 
ramente di, siato maggiore ; mentre quelli che vi 
furono addetti poi , lo furono per. iscopo d'istru- » 
zione, 

Lamarmora : Fu adottato questo metodo perchè — 
gli ufficiali di stato maggiore fossero presi in tuiti 
i corpi dell’armata. Quelli poi che non restano nello 
stato maggiore, portano. nei reggimenti cognizioni 
di arte militare, non certamente inutili. 

La prima proposta Pinelli è respinta a molta 
maggioranza; la seconda all'unanimità, meno Ro- j 
becchi, Brofferio e Simonetta. 

Cat. 13. Id. (spese di campagna ed 
uffizio), L.16,000. , . 

Cat. 14.Stato maggiore delle divisioni militari , 

L. 127,165. 

Pinelli: Questo personale è eccessivo, Molti 
degti OMceiali che vi fanno parie desiderano di 
entrare in servizio attito. Ben inteso che vi è il 
solito spreco di foraggi. 

Durando dice che quesiti fu già ridotta di 
assai, e che la media è di tre uMciali ‘per divi- 
sione, ben lontana quindi dall'essere eccessiva. 

Pinelli propone chè si riduca un uffiziale per 
ognì divisione. = pet 

mesta sta è respinta all'unanimità. 

te 15 ‘Comandi militari delle fortezze @ pro- - 
Sincie, proposta dal ministero in L. 481,460 e ri- 
dotta dalla commissione a L. 471,480. | 


sid) 


na 
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“Lamarmora:-La commissione 
(Città e Ja cittadella d' Alessandria fossero ridotte 
sotto ad un solo comando militare. lo non so se 
questo sia possibile, giacchè il comando di città 
‘ha tulti i lavori per la guarnigione e per la leva; 
— ma in ogni modo prego la Camera a voler pas- 
sare la somma ancora quest'anno, e nel bilancio 
Venturo vedrò se questa, economia possa farsi. 


‘Questa spesa fu .d'altronde già d'assai dimi- 


nuita. 

Mellana dice che fu proposto per Alessandrix 
quello che si pratica già per Genova e Torino , e 
che per laleva si può tenere un piccolo ufficio in 
città. 
‘ Mantelli. Credo impossibile il sistema del de- 
“ putato Mellana. Si tratta di un forte di massima 
“ considerazione, che ha guarnigione speciale e 

dev'essere considerato come staccato dalla città. 

Credo che qualche cosa si possa fare: che, per esem- 

pio, il comando della cittadella possa darsi al capo 

d'artiglieria ; ma son d’avviso che si lasci al mini- 

Stro di studiare le cose e vedere se possa fare 

questa economia nel bilancio dell'anno venturo. 

È approvata la cifra della commissione. 

Cat. 16. Fanteria, proposta dal ministero in lire 
8,943,309 82 e ridotta dalla commissione a lire 
8,930,709 82. 

Lamarmora dice di non poter accettare questa 
riduzione fatta sulle spese d’ ufficio della divisione 
e sulle mense, giacchè quelle spese sono neces- 
sarie e altre da quella del generale e le mense 
procedono con molto vantaggio del morale dell’ e- 
sercito. 

Pinelli consiglia la soppressione di tutti i cap- 
pellani. Che bisogno ha un reggimento di cappel- 
lani ? Del resto, se la commissione non. è di que- 
Sto avviso , io non faccio nessuna proposta , per- 
chè parrebbe che sia per odio contro questi si- 
gnori (ilarità). 

Mellana dice che l'anno passato furono con- 

esse 2]m. lire per le spese di 1° stabilimento delle 

mense ; che queste furono istituite per economia e 
Quella spesa non ha dunque più ragione di essere 
continuata. Quanto ai cappellani, vorrei almeno 
che il loro stipendio fosse ridotto a paro. di quello 
dei sottotenenti, Ma si dice che sono anche mae- 
stri. Perche dunque questa qualificazione non 
l'hanno anché nel bilancio ? 

La Camera non è più in numero. 

It presidente scioglie l'adunanza. 

Sono le ore 5 e ]jd. . 

Ordine del giorno per la tornata di domani, 

Seguito di questa discussione; 


_oeo.o.@o«££:  —————_11_—_ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


I . CE . | . 
Notizie di Milano. 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Milano, 15 febbraio. 


Avrete letto il proclama del maresciallo Ra- 
detzky agli abitanti del regno Lombardo-Veneto, 
nel preambolo del quale fa piena testimonianza 
che la generalità di essi, meno poche lodevoli 
eccezioni, non vogliono aderire al governo im- 
periale. Questa pubblica attestazione in faccia 
all'Europa dello spirito di tutti gli italiani fatta 
"dal supremo reggente di queste provincie, che da 
cinque anni con ogni mezzo tenta ridurli a diffe- 
renti consigli, dovrà persuadere anche } più in- 

. ereduli dell'assoluta impossibilità della domina- 
zione austriaca, senza che dessa si sostenga con- 

tinuamente collo stato d'assedio , colla violenza , 

colle forche, 

Anche la notificazione del direttore di polizia, 
che ingiunge la chiusura dei caffè , osterie , ecc. 

.° per le 10 ore della sera, dice che potrà essere fatta 
eccezione per quei pochi òve convengono gli uf- 
ficiali, testificando cost pure della ‘assolutà sepa- 
razione dî questi dalla cittadinanza, 

Una cosa vi dirò sul vostro conto , e si è che 
l'ufficialità è smaniosa di leggere i vostri articoli, 
@ il vostro giornale è sempre ‘aspettato con impa- 
zienza. 

Teri una» depulazione di cittadini sì portava 
dal conte Giulay per vedere se pur era possibile 
ottenere giustizia per la città. Il conte Giulay era 
prevenuto di ciò, ed avrebbe ricevuta la depu- 
tazione. Non ne conosco il risultamento ancora. 
I cittadini che la compongono sono tuttè persone 
rispettabili, fra queste si contano Paolo Bassi, 
Luigi Litta Modignani, Giuseppe Resta. Poco 
però si spera; forse qualche diminuzione sui ri- 
gori disciplinari dello stato d'assedio portati ora 
all'esagerazione, ma difficilmente in quanto ri- 
guarda danaro. 

Il rigore per entrare e uscire di città è ancora 
estremo. Gli albergucci dei sobborghi rigurcitanò 
di alloggianti, giacchè dovendo inviare in città le 
loro carte per ottenere il permesso d'entrarvi , 
non ponno neppure muoversi per altra destina- 
zione sul timore di essere richiesti dei recapiti 
personali, e quindi arrestati quasi sospetti 

I, R. COMANDO MILITARE 
DELLA CITTA' DI MILANO. 
AVVISO 

In seguito al disposto della notificazione 12 cor- 
rente mese di.S$. E. il signor comandante militare 
della Lombardia, generale d'artiglieria conte Giu- 
Jay, {ed allo scopo di assicurare il servizio pub- 
blico, trovo di ordinare: 

1° È proibito a chiunque sia a cavallo, sia in 
vettura 0 con altro veicolo di passare framezzo ad 
una truppa o pattuglia. Quando non si possa 


e vorrebbe-che la- 


eseire per altra-via il transitante doy 


te dovrà fermars; | 
anche senza attendere l' ingiunzione della truppa. 


Chi non obbedirà a quest'ordine sarà immediata- 


_ © 6. Ogni dim: ) i 4 ogni intel- 
ligenza cogli abitanti del cantone Ticino , ogni di- 
smibbidienza , e perfino l'indifferenza da parte delle 


inente arrestato e nel caso di opposizione la truppa | comuni nell’ adempimento dei doveri loro accol- 


farà uso delle armi. ; 
2° Sarà pure immediatamente arrestato e quindi 


severamente punito chiunque si permettesse can- | 


tare, urlare o fischiare per le vie. 
Milano, li 14 febbraio 1853. 
L’I. R. generale maggiore 
comandante militare della città 
Barone MARTINI. 
SENTENZA 

Nella sommossa popolare del 6 corrente in que- 
sta città figurava capo degli ammutinati ed assas- 
sini di un soldato a Porta Tosa il lavorante pet- 
linaio Saporiti Gerolamo di Pietro, d'anni 26, di 
Lonate Ceppino nella provincia comense, domici- 
liato a Milano, celibe, il quale era armato di 
sciabola, mentre i suoi compagni avevano simili 
ed altre armi. 

E fra questi tumultuanti armati della contrada 
del Bottonuto .vi fu l'ivi dimorante Jattaio Siro 
Taddei di Giuseppe, d'anni 27, di Palmengo nella 
Svizzera, celibe, nella euì bottega si rinvennero 
nascosti due fucili da militare. 

Ciò legalmente rilevato, venivano essi tradotti 
ieri dinanzi al giudizio statario militare, il quale, 
riconosciutili colpevoli col mezzo di testimoni li 
condannava alla forca a termini del proclama 10 
marzo 1849 di S. E, il feld-maresciallo Radetzky. 

La quale sentenza fu superiormente confermata 
ed eseguita nello stesso giorno di ieri. 


Svizzera. Il 14 furono pubblicate nei comuni di 
confine della provincia di Como le seguenti notifi- 
cazioni : 

e Nella scorsa notte ‘alcuni maleinzenzionati 
sparsero per la città scritti incendiarii. 

» Trovo quindi opportuno di richiamaré alla me- 
moria della popolazione il seguente 

e PROCLAMA 

« Dacchè non cessa la diffusione nella popola- 
zione di proclami e seritti incendiarii e rivoluzio- 
narii , sono perciò indotto a dichiarare: 

«e 1. Che il proclama 10 marzo 1849 è tuttora 
in pieno vigore, onde va punito di morte per giu- 
dizio statario chiunque risultasse convinto di dif- 
fusione e comunicazione di simili seritti. 

«« 2. Trovo poi di determinare che chi viene in 
possesso di uno di tali scritti incendiarii e rivolu- 
zionarii , qualunque ne sia ilnomè e la forma della 
redazione, e non lo consegna immediatamente 
alla più vicina autorità politica, o persona d'uM- 
cio, fosse pure un semplice gendarme, indican- 
done in pari tempo la provenienza ove non possa 
egli essere convinto di premeditata diffusione, an- 
che per il solo possesso di siffatto seritto, 0 perla 
omessa debita denuncia della esistenza di somi- 
glianti scritti, sarà d’ ora innanzi punito, secondo 
le circostanze aggravanti 0 miliganti , col carcere 
duro da uno sino a cinque anni. 

«© 21 febbraio 1851. 

«x Firmato RapETZKY. »» 

« Il buòn senso della popolazione mi è garante 
che non sarò costretto di applicare, come ineso- 
rabilmente farei, le comminatorie del suddetto 
proclama. 

* Como, 12 febbraio 1853. 
« Firmato Singer 
generale maggiore. » 


ALTRA NOTIFICAZIONE. 


« S. E. il signor maresciallo conte Radetzky , 
governatore civile e militare del regno Lombardo- 
Veneto, ha ordinato che abbia ad essere tolta ogni 
comunicazione fra la Lombardia ed il Cantone 
Ticino, e che nessuno possa varcare il confine tra 
l'uno e l’altro Stato, tranne în via eccezionale e per 
motivi degni di speciale riguardo, qualche viag- 
giatore proveniente da altro paese, 

« Incaricato dell'esecuzione di questa misurà, io 
prendo oggi il comando delle Il) RR. trappe stan- 
ziale nelle provincie di Como è' di Sondrio, tra cui 
quelle destinate a sorvegliare i confini delle mede- 
sime e trovo di dichiarare quanto segue : 

1° Tutte le autorità amministrative è di po- 
lizia e tutte le guardie di finanza delle provincie 
di Como e di Sondrio, sono poste sotto i miei 
ordini. 

« 2° Ogni comune, ogni singolo individuo 
dovrà prestarsi senza eccezione alle ingiunzioni 
degli II. RR. comandanti di stazione; 

« 3. Le pattuglie, le sentinelle e lè guardie di 
finanza hanno diritto di far l’uso il più ampio delle 
lor armi contro chiunque non si fermasse alla terza 
intimazione. 

« 4.Nessuno potrà recarsi per qualsiasi titolo nel 
cantone Ticino, comea nessuno svizzero sèrà per- 
messa l’entrata în Lombardia dalla parte del can- 
tone Ticino, quand’anche fosse munito di regolare 
passaporto. 

« 5. Presentandosi in un comune delle due pro- 
vincie di Como e ‘di Sondrio qualche individuo 
appartenente ad altro Stato , proveniente dal can- 
tone Ticino, il cui passaporto , benchè regolare, 
non fosse vidimato ‘al confine per l'ingresso in 
Lombardia dal rispettivo IR. comando militare di 
alcuno dei seguenti posti: Laveno, Luvino (solo 
però per la via d'acqua ed escluse le Fornaselte), 
Ponte-Tresa, Porto-Morcote , Ponte-Cliiasso , Por- 
lezza, unici punti per ora apérti al passaggio, do- 
vrà dagli abitanti stessi del comune essere conse- 
Enato al più vicino posto militare o ‘di gendarme- 
ria. Non attenendosi in qualche comune a questa 
ingiunzione, saranno gli abitanti tutti del mede- 
simo tenuti solidariamente risponsabili del danno 
che l'intruso estero fosse per accagionare allo 
Stato od a singoliindividui. , 











lati col presente proclama , si trarrà dietro il più 


Stretto stato d’ assedio in tutta la linea di : confine 
col cantone Ticino, come fu nel giorno 9 correnie 
posto sulla città di Milano da S. E. il sig. mare- 
seiallo conte Radetzky, giacchè nelle cireostanze 


| attuali è dovere di ogni onesto cittadino non solo | 
| di prestarsi a quanto impongono le leggi, ma an- 
l che d'impedire che altri le infrangano. 


« Confido nella lealtà e nella prudenza di questa 
popolazione, ed attendo da essa non solo una 
cieca obbedienza ai miei ordini, ma anche un at- 
tivo concorso alle misure adottate per rinserrare 


i Vanarchia nel proprio nido , e per preservare gli 


abitanti di queste provincie dalle funestissime con- 
seguenze che ne deriverebbero, come già pur 
iroppo si ebbero a deplorare di simili in Milano 
nei decorsi giorni. 
Como ,,12 febbraio 1853, 
: Firmato StixGer generale maggiore. 


— Da notizie particolari che ci pervengono , 
sembra, serive la Gazzetta Ticinese, che la chiu- 
sura dei confini si estenda a tutti gli ufficii di 
confine verso il Ticino, i Grigioni ed il Piemonte, 
Il passaggio sarebbe permesso soltanto agli atti» 
nenti austriaci, che Irovavansi fuori ‘Stato all’ è 
poca in cui fu deeretato il bloeco, @d ai ticinesi 
è piemontesi che trovandosi in Lombardia con ré- 
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golare passaporto ripatriano e sono muniti di spe- | Capitale 


ciale permesso dal comando militare. 

La chiusura sarebbe ‘estesa alle merci di qua- 
lunque sorta, non escluse le granaglie e quelle di 
Iransito. 


Torino .Siamo assicurati che il ministero ha dato 
l'ordine già da alcuni giorni ili far cessare la mi- 
sura d'internamento a Casale e Vercelli per gli 
emigrati politici, dimoranti lungo il confine della 
Lombardia, ad eccezione di alcuni pochi speciail- 
mente compromessi. La maggior parte dei mede- 
simisi sonò a quest'ora restituiti al loro precedente 
domicilio. 

Parigi, 15 febbraio. Secondo quanto dice la 
Presse, i giornalisti non furono inyitati alla ceri- 
monia della riapertura della sessione legislativa. 

— ll Moniteur annunzia che de Kisselefl , am- 
basciatore di Russia, ebbe l'onore.di rimettere.all’ 
imperatore la risposta di S., M. l'imperatore di 
Russia alla lettera particolare che S. M. gli avéva 
seritto: 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Ciamberì, 17 febbraio, ore 10 del mat- 
tino, minuti 25. 


Parigi , 16 febbraio. \l Momiteur d'oggi pub- 
blica una circolare del ministro della guerra che 
ordina di prendere misure attive per la riduzione 
immediata di 20,000 unmini nell’ eséréito , se- 
condo le intenzioni dell'imperatore. 

leri a mezzodì il principe Girolamo prestò nelle 
mani dell'imperatore il giuramento prescritto dalla 
costituzione, come pure i ministri ed il presi- 
dente del consiglio di Stato. 

Berlino, 14 febbraio. Le conferenze. sullo Zoll- 
verein furono riprese dietrò iniziativa del ministro 
prussiano. La decisione sulla convenziorie coll'Au- 
stria sarà stabilita fra poco. 

Londra, 15 febbraio. Il rendiconto della marina 
conterrà quest'anno un”aumento di 400,000 lire 
Sterline. 

L'incidente delle interpellanze Disraeli intorno 
al discorso di sir Ch. Wood, finì ieri alla camera 
dei comuni senza conseguenza. 
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bei; "TORINO 17 FEBBRATO, | 
- Î ‘ } n 
“|, (I CONFINI DEL'BELGIO > 
La proclamazione dell'impero in Francia 
è stata seguìta da alenne pubblicazioni po- 


litiche, le qualî fecero sensazione'in Europa, 
‘non tanto pel merito loro intrinseco, quanto 


perchè erano credute espressione più 0 meno 
fedele delle.opinioni e dei progetti di Luigi 
Napoleone. Agli articoli virulenti e sfacciati 
del sig. Gramer de  Cassagnace successero 
Les'limites de la France del sig. Le Mas- 
son’, ‘ed'ora le Lettres franques: dell' avv. 
Francesco: Billot. Volendési da taluno far 
risalire al governo la risponsabililà di que- 
sti due opugcoli , era naturale che il.Mfoni- 
teut Ji disapprovasse e dichiarasse essere 
l'imperatore affatto estraneo a quegli scritti, 
Male smentite ed asserzioni del Moniteur 
hannò up signifiogio relativo, @ non.con- 
viene dimenticare la sentenza di Buffon che 
la parola fu data all'uomo per mascherare 
il proprio "pensiero. Sebbene questo nòn sia 
in,verità l'ufficio della parola, ‘tuttavia è 
ur certo.che tale è l’ uso che se ne fa nelle 
sopyersazioni diplomatiche. D'altronde sia- 
mo già stati avvezzi a smentite del Moniteur, 
le quali non furono confermate dai fatti; ab- 
biamo veduto il Moriteur. affermare che il. 
sig, Granier de Cassagnac non esprimeva 
l'Opinione del governo, quando minacciava 
al ‘Belgio una guetra di' tariffe , e poi tie 
mesi dopo (14 settembre 1852) lo stesso Mo- 
niteur, Vieblardro io guerra disdetta. 
«Questa ci sembra la ragione, buona o cat- 
«6he sia, per cui, a malgrado delle as- 
severanze dell'oratolo governativo , si con- 
tinua a dare a ‘quegli opuscoli un'impor- 
tanza. che non dovrebbero avere, 6.l' Tn-*-" 


co vb: ta; mrnarità 
terra sr cone esse ua iettura delle Leltres 


franques.,.come il. Belgio alla lettura del: 
JA ra del. Le Masson Les kinvites de la 
Ni ee ai va 

‘ Ma mulla' è sì pericoloso ‘în politica come 


le esagerazioni è le intemperanze. ‘Alle pro: 


osizioni violente altre ne succedono noti 
meno violente , ed ‘a' consigli avventati ten- 
gono dietro pel solito i pareri pa strani, 
Così al sig. Le Masson , il quale domandayva 
la congiunzione del, Belgio alla Francia fu 
risposto col proporre lo snembramento della 
Francia e l' ingrandimento del Belgio. 
Les'limvites de la Belgique ottennero a 
Brùsselle l'onore di due edizioni. Scritto 
con ‘Galore eWdettato dal risentimento del 
patriotismo offeso, questo libro è un’ àg- 
gressione contro la Francia, è un manifesto 


all'Europa contro .l' attuale potenza fran- 


cese., " 
-Secondo l'autore la Francia è da pareo- 
chi secoli. la grande perturbatrice dell'Eu- 
. Sotto Luigi XT, sotto:Carlo VIII, sotto 
Francesco I, sotto il cardinale di Richelieu, 
sotto Tuligi XIV, la sun ambizione irre- 
quieta, e l'insaziabile sua sete di dominio 
la spingono ad invadere i territorii degli al- 
tri popoli, ad attentare all’ indipendenza 
delle altre nazioni. Un secolo più tardi , la 
repubblica , il consolato, e l'impero. supe- 
rano colle loro \usurpazioni le imprese dei 
Borboni, è Napoleone compera, yende, 
Diigo i popoli, come greggie, ed aspira 
alla monarchia universale: L'eroe del se- 
colò è prostitito a Waterloo; ma la Francia 
non si disanima, nè cangia proponimento. 
La lezione di Waterloo non le ha. profittato 
più di, quelle di Blenheim,e .di Pavia. Nel 
1830. enel 1848 essa ha di nuovo accesa la 
scintilla, da cui fu appiccato grande incen- 
dio ‘in'tutta l’ Europa; e continua nel XIX 
sècolo, ad essere la causa dei disordini de- 
gli Stati europei , come nei tre secoli pre- 
cOdenii et 
Squesto è il male gravissimo che la Francia 
piQuoe in Europa. Quale ne è la causa ? 
La Mancanza di istituzioni che assicurino le 
pubbliche libertà ? .Il difetto di franchigie 
costituzionali addatte al carattere, all'indole 
ed.ai bisogni delle popolazioni? La ten- 
denza de' governanti a diminnire i diritti de' 
cittadini ed il loto poco rispetto delle leggi? 
Nitna dî tutte queste supposizioni. La causa 
del male, scrive l'anonimo autore, consisté 
in,primo luogo nello, spirito di chimera e 
d'immoralità , che spinge Ja Francia od a 
rovesciare le sue istituzioni o ad offendere 
la libertà e l'indipendenza delle altre nazioni; 
in secondo luogo nella potenza della quale 


L'Uffizio è stabilito in dia della Madonna degli Angeli; 
N. 43, secondo wortile;- piano terreno. 


questo spirito falso e vizioso può disporre per 
eseguire i propri disegni. 

Scoperta la causa del male è più facile 
applicare il rimedio ; e quello proposto dal 
patriota belga è il più eroico di quanti siansi 
esperimentati da Ippocratè al professore 
Oria, di i 

Lo spirito chimerico. ed immorale risiede 
ne' dipartimenti. meridionali ;- la. potenza e 
la riechezza che danno forza a quello spirito 
sì trovano ne'dipartimenti del Nord, ove fio- 
riscona le industrie, ove il commercio è 
prospero; ove il cittadino è tanto agiato 
Quanto onesto è tranquillo. I. dipartimenti 
meridionali non. foraiscono alla Franoia: 
non. sè fautori di rivoluzioni ed impiegati; 
quelli del Nord le danno lustro ed empiono 
le casse dell'erario. 

Coloro che disordinarono }a, Francia se 
l'Europa da sessant'anni a questa parte non 
erano. de'dipartimenti meridionali? Non fu- 


sero maggior numero di seguaci è fecero 
più proseliti se non in quei dipartimenti? 
Questo processo fatto a 54 dipartimenti della 
Francia è assai curioso, e quasi tenderebbe 
a dar. ragione alla sentenza troppo assoluta 
di Montesquieu che attribuisce al clima una 
decisg ed eselusiva influenza sul carattere 
delle nazioni. 


Quanto i d:;artimenti del mezzedì sono 
turbolentì, altrettanto i 32 dipartimenti set 
tentrionali sono pacifici, di maniera che 
questi lavorano ed affaticano per porgere a 
quelli i mezzi di far rivoluzioni, come.em- 
pionò le casse del tesòro, perchè i funzionari 
del'mezzodì le vuotino. 

‘Quale medicina è più acconcia a siffatta 
malattia? L'autore la conosce e ce ne'dà la 
ricetta in queste brevi parole + 

< La separazione di tutto il Nord o di 
parte della regione del Nord della Francia 
dalla regione del Mezzodì, quest'è il rimedio, 
questo il mezzo di chiudere il golfo, ove da 
sessant'anni in qua furono per sempre in- 
ghiottiti milioni di cadaveri e migliaia di mi- 
lioni” tolti non solo sulle fatiche delle gene- 
razioni presenti, ma ben anco sopra quelle 
delle generazioni future. » 

Quello adunque che si propone sarebbe la 
distruzione del più bello edifizio eretto dalla 
monarchia e dalla civiltà, to smembramento 
della Francia, la quale durò tanta fatica a 
costituirsi in nazione, «ed è una degli Stati 
meglio conformati dell’ Europa. Il signor 
Le Masson voleva dare alla Francia: il 
Belgio, e l'anonimo vorrebbe, togliere alla 
Francia ed unire al Belgio l'Artois e la 
Fiandra detta francese. Noi ‘crédiamo nel- 
l'attuale condizione dell'Europa difficile ad 
eseguirsi il primo proponimento; ma repu- 
tiamo il secondo impossibile ed assurdo. Che 
vale appoggiarsi a divergenze di carattere, 
di abitudini, di industria e di traffico, talora 
più apparenti che reali, per provare l'oppo- 
sizione fra i dipartimenti del Nord e quelli 
del Mezzodì e l'incompatibilità della loro 
unione? Quali fatti actaddero che giustifi- 
chino questa supposizione? Quando mai la 
regione del Nord espresse il desiderio di es- 
sere staccata dal Mezzodì? 

Fra le due regioni corrono certo divari e 
regnano cause di dissenso, ma queste cause 
conviene ricercarle nella lecsdlagiona più 
che nella inclinazione de' cittadini. La que- 
rela*più actesa che divise e divide tuttora le 
due regioni è quella della riforma doganale. 
I dipartimenti del Mezzodì , ne' quali si fa 
esteso. commercio de’ vini propende per la 
libertà commerciale, invece che i diparti- 
menti. settentrionali si ostinano a difendere 
il sistema protettivo. 

Questa quistione è grave, e siocome è dif- 
ficile risolverla in'tanta opposizione d' inte- 
ressì, così sì trovò qualche economista della 
Gironda che aveva suggerito di stabilire due 
tàriffe doganali , l'una perla Francia meri- 
ilionale, l'altra perla settentrionale. Questa 
proposizione è sofistica , perchè contraria al 
prineipio, d' unità palitica non meno che alle 
massime più semplici della scienza econo- 











mica. Tuttavia si noti, che non domanda- 
vasi una separazione politica, ma soltanto 
una distinzione commerciale , e siamo certi 
che niun francese, a Qualunque partito ap- 
partenga, oserebbe fare il voto sacrilego dello 
smembramento della patria, e che }a Fran- 
cia non sopporterebbe le, venisse. tolto un 
palmo di .terreng, 

Il consiglio dell' azione des.Limites de da 
Belgique nen è d'altronde nuoyoe scaturisce 
di una fonteimpura qual'è la Sant'Alleanza. 
Esso fu messo in campo nel 1815 dal signor 
di Metternich, nello scopo dichiavato d' in- 
debolire la Francia e. renderla impotente a 

nalsiisi, novello tentativo..in favore della 
libertà, Era la costituzione; dell’ equilibrio 
europeo sopra basi che, dessero ogni pre- 
ponderanza alla Russia ed .all’ Austria, era 
il trionfo dell’ assolutismo sulla libertà, Il 
fine che la Sant' Alleanza si proponeva vate 
da sè a dimostrare quanto. glì Stati assoluti 
temano una Fraucia forte e potente. Esso 
non sarebbe quindì soltanto un. paradosso, 
ma un delitto, ma un’ offesa gravissima alla 
civiltà europea. 

Il'solo che nel congresso. della Sant’ Al- 
leanza, fosse osto allo. smembramento 
della Francia , fu.il duca di Wellington per 
l'Inghilterra. Il principe di Metternichaveva 
gia fatto disegnare una carta geografica nella 
quale non facevano più parte della Francia, 
l' Alsazia, la Lorena, \' Hainaut, la. Fian- 
dra e parti considerevoli della Sciampagna, 
dellaFranca-Contea e del. Berry. La Lorena 
e l'Alsazia sì trovavano comprese nella Gex 
mania. 

Quando. Luigi XVII vide quella carta, 
chiese una conferenza con. Wellington, ed 
Alessandro, e si debbe all'influenza dello 
cezar il mal esito della proposizione del sig. 
di Metternich. Il Borbone di Francia erasi 
avveduto che nona avrebbe potuto regnare 
a quelle condizioni, e che la Francia, sob 
bene esausta. d'uomini e di danaro non a 
vrebbe,sopportata tale ignominia, :. , 

Il patriota belga ei sembra quindi essere 
stato poco prudenta e poco. felice. nel, pren- 
dere le sue ispirazioni dal principe di Met- 
ternich, e se la sua ricetta è la sola che 
possa guarire la Francia, v' ha. ragione di 
temere essere la malattia insanabile, 

I mali della Francia non derivano nè dalla 
sua ricchezza nà dalla sua potenza , ma dal 
non possedere istituzioni che corrispondano 
a' suoi bisogni, e se dessa è tuttavia in grado 
di mettere a soqquadro l'Europa, è perchè 
l'elemento rivoluzionario è vivace in Europa, 
ed.attende .soltantol' gogasione per manife- 
starsi, 

Non è snembrando la Francia che si riesce 
a soffocare la rivoluzione, bensì col.ridonare 
a lei la libertà e col riconoscere il principio 
di nazionalità , pel quale. sì .commuovono i 
popoli. Libertà e nazionalità sono i due. ele. 
menti della pacificazione europea; qualsiasi 
tentativo contro l'unità della Francia, lungi 
dal diminuire il pericolo , lo'acerescerebbe. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Finalmente abbiamo fatto quest'oggi una 
economia sul bilancio della guerra, la quale 
non era stata avvisata dalla commissione. 
Il malcapitato articolo, su cui cadde questa 
nuova economia, è quello. che. riguarda Je 
spese di rappresentanza, ‘aecordate ai. tre 
colonnelli comandanti i reggimenti. d' arti- 
glieria, che furona ridotte da L. 800 a L. 600 
per ciascun colonnello. Sono perciò seicento 
lire guadagnate, tutte d'un colpo, sud’un 
bilancio di oltre trenta milioni ; e con quale 
opportunità? Lo stesso deputato Mellana 
che, in certo modo, provocava la misura, 
sorgeva subito dopo. a dichiarare che vera- 
mente non gli sembrava affatto giusta; im- 
perocchè, per esempio, il colonnello che co- 
manda il reggimento dell’ artiglieria di cam- 
pagna, avendo sotto i suoi ordini venti bat- 
terie e quindi un gran numero, di soldati e 
d'uffiziali, poteva meritare un aumento. per 
sè solo quasi equivalente alla somma.che 
erasì eliminata. Ma il yoto era dato ed i 
colonnelli depauperati di lire duecento do- 
vranno accagionarne quella lesineria che è 
come una molla sotto lo scranno di alcuni 
onorevoli e che li spinge a rizzarsi în piedi 
ogniqualvolta sentono la parola economia.; 
in, quanto ai contribuenti non.crediamo che 
avranno perciò gran motivo di consolarsi. 
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La discussione, del resto, su questo bi 


lancio procede assai spiccia, essendosi de- 
ierminato di lasciare da un canto tutte le 


controversie che, si riferiscono all’ organiz- 
zazione militare, le quali, saviamente sì ri- 
conosce; che non potrebbero adesso essere 
nsolute, Questo, prudente consiglio vennè 





per un istante dimenticato quando sì trattò — i 


dei Carabinieri reali di Sardegna. L'anno 


scorso sì dimandavano i carabimieri in luogo, 
dei cavalleggeri. sardi; quest anno vuolsi 
che non si faecia di essi un corpo speciale, 
per la Sardegna, ma. che, amalgamatè tutti 
in na corpo solo, una sezione del medesimo 


sia, per turno, incaricata del servizio nel- © 


l'isola. Sarebbe lo stesso, come ben osser- 
vava il signor ministro della guerra, che 
l’impedire viemmaggiormente il completa- 
mento di questo corpo, nel che trovasì già 
a quest'ora bastante difficoltà; e poi con qual 
pro' ? Credesi forse che un soldato, traspor- 
tato in un paese così vasto e così nuovo, 
potrebbe riuscire an buon agente per la 


pubblìca sicurezza? Noi non abbiamo una 


tale opînione, , 4 


La controversia però su questo argomento b 


durò piuttosto lunga, sostenuta specialmente 


dagli onorevoli deputati Grixoni e Sulis.: se _ 
altri deputati dell'Isola non tennero bordone | 
aì loro colleghi, crediamo che lo si debba 


attribuire ad una lauta imbeccata che venne 
quest'oggi a dar loro il ministro dei layorì 
pubblici, presentando .il progetto di' legge 
per la costràzione del telegrafo elettrico 
sottomarino dalla, Spezia sino a Cagliari, 
Affè di Dio crediama chè, con questo, ab- 
biasi ragione di andarne paghi per un pezzo. 

Ma ritornando ai Carabiniari, mentre la 
commissione aumentava di 150 mila lire la 
somma richiesta dal Ministero onde rinfor- 
zare questo corpo; mentre i deputati della 


Sardegna ne dimandavano un maggior nu- 


mero per l'isola, l'onorevole deputato Broffe- 


rio credette opportunò, quantunque fresco 


di malattia, di parlare contro di essi. Non _ 


disconobbe l'utilità, dei loro servizi per 
quanto riguarda la prevenzione e compres- 
sione dei delitti comuni; ma sotto l'aspetto 
politieg volle mostrare che il loro ordina» 
mento possa essere pericolosg.per gli ordini 
costituzionali, 

Noi veramente non abbiamo ‘potuto per- 
suaderci di questo enunciato pericolo. Se ìl 
loro ordinamento fosse cattivo non avremmo 
veduto questo corpo, tanto potente ne' pas-. 
satì tempi, addattarsi così scrupolosamente 
ai nuovi ordini costituitì e, porgere inaltera- 
bilmente la prova più sicura del loro rispetto 
alle leggi. Se questo ordinamento è buono, 
came lo palesano i suoi frutti, perchè cam- 
biarlo? i 18,4 

Dopo questa lunga fermata ai Carabinieri 
reali sì giunse, senz’ altra discussione sino, 
alla categoria trentunesima, che tratta del 
mantenimento ed assistenza degli infermi 
negli ospedali militari. Quì. l' onorevole de-. 
putato Mellana volle fare una qualche osser- 
vazione sulle, ospitaliere , le quali, come 
ben si conosce, sono chiamate a prestar la 
loro opera in simili stabilimenti. 

Siamo ben lungi dal voler biasimare in 
massima una tale istituzione, e sappiamo 
benissimo quanto sia da preferirsi in simile 
servizio l'opera della donna ad onta degli 
inconvenienti che talvolta lo accompagnano. 
Abbiamo veduto degli ospedali. serviti dain- 
fermieri di sesso mascolino e , fatte le debite 
eccezioni , abbiamo trovato a deplorarsi 
maggiormente il servizio delle malattie; ma 
non perciò vogliamo rigettare totalmente Je 
osservazioni del deputato di Casale : se l’isti- 
tuzione è buona, perchè non potrebbesi mi- 
gliorarla purgandola da quei difetti che in 
essa sì addimostrano ? 





Strana Ferrata Da Novara ap Arona. La 
commissione della Camera dei Deputati ha 
finalmente fatto conoscere la sua opinione. 
Essa ebbe tempo di maturarla, e se y' ha 
qualche rimprovero a farle non è certo di 
aver precipitata la sua deliberazione. Il pro- 
getto di legge fu presentato il 20 dicembre 
e la commissione ha ora soltanto nominato 
il suo relatore. Quattro commissari contro 
tre si sono dichiarati contrari al progetto 
per Arona, e la nomina del sig. Depretis a 
relatore è conseguenza di questo parere, 
Quei quattro commissari esprimono l'opi» 
nione dei loro rispettivi ufficii? Non possiamo 
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crederlo, Cohtro 


o la e.sta la Ca- 
mera, contro gl’ intrighi di campanile sta 
l'interesse del paese, il quale, non dubi- 
tiamo, verrà tutelato fermamente dalla mag- 
gioranza della Camera. 

Da dieci anni che si discute la quistione 






Ls 
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‘della strada ferrata da Torino e da Genova 


al Lago Maggiore, non sorsero gravi oppo- 
sizioni alla sua direzione alla volta di Arona. 
La commissione nominata nel 1843 ; espri- 
meva nella sua relazione del 6 marzo 1844 
un’ opinione favorevole ad Arona , col pro- 
porre la linea da Torino ad Arona per Ver- 
celli e Novara; nel trattato conchiuso il 16 
giugno 1847 fra i plenipotenziari sardi ed i 
governi dei tre cantoni elvetici di S. Gallo, 
Grigioni e Ticino, vien guarentita la costru- 
zione della strada ferrata da Genova al Lago 
Maggiore, concedendo la stazione ‘gratuita 
di 15 giorni nella dogana di Arona: tutti 
gli studii fatti posteriormente convergevano 
allo sté&sorisultato, siaa cagione della spesa, 
sia pel movimento dei passaggieri, non meno 
che nell’ intento di agevolare il congiungi- 
mento della strada ferrata sarda colle elve- 
tiche mediante il passaggio del Luckmanier. 
Soltanto nel 1851 cominciarono le ostilità 
contro la direzione di Arona, onde propu- 
gnare lè linee d'Orta, Fariolo, Pallanza, 
Intra o Domodossola .+ 

Noi attendiamo la relazione della com- 
missione, per apprezzare le ragioni sulle 
quali appoggia il suo voto; ma temiamo , 
che dopo quanto fu scritto intorno a questo 
argomento, trovi poco da aggiungere, e che 
riesca a ‘velare gli affetti di campanile con 
ragioni solide e convincenti. 
» La Camera saprà però far giustizia di 
queste controversie ‘e tergiversazioni , le 
quali potrebbero aver per risultato di ritar- 
dare un'opera importante è che può consi- 
derarsi come il complemento della. strada 


‘ ferrata dello Stato, ma ‘non varranno a far 


variare la direzione progettata. E nella con- 
dizione nostra, qualsiasi ‘indugio sarebbe 


- fatale, ‘è nuocèrebbe anche alle città di cui 


la commissione desidera tutelare gl’ inte- 
ressi: Troppi anni Sono stati sprecati in'iste- 
rili discussioni, perchè ora non'si' debba 
compensare il tempo perduto colla celbrità 
delle deliberazioni e la sollecita esecuzione 
dell'impresa. 

ViiGaro pr Mazzini. Si legge in una, corri- 
spondenza della ‘Gazzetta d’Augusta, in 
«data di Parigi, 10 febbraio : 

« Nòn v' lia dubbio che la sommossa di 
Milano sia l'opera di Mazzini, che tenne 
città un mese fa all'isola dì Jersey un'adu- 
nanza dei capi dell'emigrazione politica dì 
tutti i paesi, dimoranti in Inghilterra, alla 
quale comparve anche Kossuth. Si pretende 
che Mazzini, quindici giorni sono, abbia 
traversata la Francia travestito e munito di 
un passaporto inglese, per recarsi, passando 
per Strasburgo, nel canton Ticino, donde 
macchinò l'affare di Milano. Siccome Maz- 
zini parla perfettamente l'inglese e simu- 
lava di non sapere quasi nessuna parola di 

rancese, la polizia francese non s'accorse 
del suo passaggio, se non quando era già 
arrivato a Basilea. Non ho d'uopo d'aggiun- 


. gere che l'imperatore dal canto suo. ha su- 


bito ordinate le: più severe misure contro 
tutti gli emigrati politicî dimoranti in Fran- 
cia, ‘allorchè venne in cognizione degli av- 
venimeénti di Milano. A nessin emigrato po- 
litico viene accordato il passaporto per la 
Svizzera e l'Italia, e a nessuno che non 
abbia le sue carte în regola si permette di 
passare il confine. » i 





Moni rrarrani. Le prime notizie degli av- 
venimènti di Milano hanno ispirato al Mor- 
nîng Chronicle, organo di quel partito di 
cuîì è uno dei più cospicui capi l’ egregio 
autore delle lettete di Napoli, il sig. Glad- 
stone, le seguenti riflessioni : 

« Le notizie che abbiamo ricevute recen- 
temente dall'Italia sono così scarse che egli 
è impossibile di formarsi un'idea dell'esten- 
sione e della natura dell’insurrezione scop- 
piata a Milano. 


« Il 6 corrente nacquero serie turbolenze. 


le quali, per quanto si dice, furono represse 
nella sera non senza spargimento di san- 
gue. Lo scoppio era apparentemente il ri- 
sultato di concerti presi fra i capi del par- 
titò repubblicano. 

« Sulle mura di Milano furono affissi dei 
proclami portanti la firma di Mazzini e di 
Saffi, i quali eccitàvano il popolo a pren- 
dere le armì e ‘a scacciare gli austriaci 
dall' Italia. 

« Un altro proclama ;' firmato da Luigi 


Kossuth fu diretto alla soldatesca ungherese, 








































e di trasferire ì suoi igi alla causa della. 
libertà. Per quanto iamo ora giudicare, 
non pare che questi. procedimenti abbiano. 
avuto altro effetto che di sagrificare un nu- 
mero considerevole di coloro.che furono in- 
dotti a sobbarcarsi alla lotta disuguale colle 
numerose è ben disciplinate truppe della 
guarnigione austriaca. 

« Non è improbabile che simili scene 
siansi riprodotte altrove, è con un risultato 
egualmente disastroso ; poichè non si può 
supporre che il popolo italiano senz’ armi, 
organizzazione e capi sia in grado co'suoi 
sforzi isolati di fare la minima impressione 
sulle forze enormi schierate contro di essì. 
La posizione attuale dell'Austria in Italia è 
ben differente da quella al principio del 1848. 
L’ esercito si compone di più di cento mila 
uomini, le grandi fortezze sono messe ìn 
istato di difesa, e su tutti iv punti più im- 
portanti. furono costrutte nuove opere di 
fortificazione. 

« Inoltre l’esercito è stato ordinato da un 
padrone ed è in uno stato di attività come 
qualsiasi altra forza militare in Europa. 
Dall’ altra parte gl’ insorgenti di Lombardia 
non possono contare sull'aiuto di altri Stati 
italiani, o sulla cooperazione delle provincie 
malcontente dell’ impero. 

« Se si considera la condizione generale 
attuale del continente, si converrà che il 
presente periudo è singolarmente sfavorevole 
a un movimento rivoluzionario, per quanto 
grande possa essere l' oppressione dalla 
quale è provocato. 

« Non sì può veramente negare che la con- 
dotta del governo imperiale in Italia sia stata 
tale da provocare la più disperata resistenza 
dalla parte degli Stati ‘italiani. Il governo 
dell' Austria in Lombardia è quello di una 
forza irragionevole e irrequieta. Numerose 
esecuzioni hanno intimidito le classi educate, 
gli interessi commerciali e agricoli furono 
oppressi da contribuzioni esorbitanti, e un 
gran numero della parte più ricca degli abi- 
tanti fu costretto a cercare sicurezza ‘nell’ 
esilio. Dopo ‘l’ esito vittorioso dell’ ultima 
guetra le provincie italiane furono trattate 
come provincie di conquista, e il resto della 
penisola fu considerato come un campo per 
lalegittima estensione del dominio austriaco. 
Le legazioni furono ‘occupate dalle truppe 
dell’imperatore , € il granducato di Toscana 
divenne una dipendenza: imperiale. La li- 
berià ‘che ‘i suoi ‘abitanti godevano prima 
della rivolùzione del 1848 fu completamente 
distrutta dalle baionette austriache. Anche 
nel regno di Napoli e Sicilia la reazione fu 
completa, ed è stata incoraggiata ed appro- 
vata da altre potenze in relazione alle pro- 
prie tendenze politiche. 

« Mentre la corte div Napoli è sostenuta 
dalla Russia, il successore di S, Pietro.è 
in debitorverso i francesi della sua personale 
sicurezza, 

<Lo czar è ansioso di sostenere i Borboni 
italiani, e Luigi Napoleone è animato da pio 
zelo per proteggere il capo della Chiesa cat- 
tolica romana. Nell'Italia settentrionale pre- 
domina l'influenza austriaca e assume un 
carattere di antagonismo contro-gli Italiani. 
Gli uomini di Stato di Vienna , non contenti 
degli estesi dominii che i trattati del 1815 
hanno così ingiustamente assegnato all' im- 
pero, procedettero all' occupazione di nuovi 
territori con quella furia irrequieta che ca- 
ratterizza le forze brutali. Sebbene l' inter- 
vento dì altre nazioni in Italia possa essere 
dispiacevole al sentimento popolare, vi sono 
però sufficienti ragioni per concentrare l’osti- 
lità nazionale contro l' Austria. Questa po- 
tenza dopo aver governato in modo arbitrario 
per trent'anni una parte della penisola, di- 
venne poscia conquistatrice e vendicatrice , 
e i suoi gttì più recenti hanno il marchio del 
dispotismo e della crudeltà. Pochi mesi sono 
scorsi. dopo le esecuzioni di Mantova, ove 
diversi individui di fama iliibata e di grande 
considerazione nelle rispettive loro profes 
sioni subirono la sorte dei comunì malfat- 
tori in causa della loro ostilità ‘contro il go- 
verno imperiale, 

« L'ultimo caso di resistenza sino ad up 
certo punto è dovuto a simili atti di vio- 
lenza. Prima che scoppiasse il moto furono 
fattì diversi arresti, ed è probabile che gli 
agenti di Mazzini si sìano approfittati ‘di 
questa circostanza € dell’indegnazione che 
ne seguì per mettere in piedi ln recente 
sommossa. 

« Non si può negare che wi sia un'abbon- 
dante giustificazione per il popolb italiano 
| negli sforzi che metté în attività per conse- 
| guire la sua indipendenza. Il fatto del per- 
durato suo giogo non è un argomento per la 
futura servitù. Gli eventi degli ultimi anni 





esortandola di abbandonare le sue bandiere | dimostrarono la sua capatità politica; poi- 
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riamo le difficoltà, colle quali avevano a 
contendere. 

« La rivoluzione del 1848, nonostante 
molti fatali errori, fu il primo movimento 
nazionale complessivo nei ricordi dei popoli 
che abitano nella penisola. Nonostante l'op- 
posizione egoistica che i rivoluzionarii di 
Milano innalzarono per paralizzare l'utile 
assistenza di Carro ALBERTO, non possiamo 
negare il fatto che, cinque anni sono, tutta 
l’Italia fu unità in un solo comune propo- 
sito, ed oppose una valorosa , sebbene inu- 
tile resistenza a'Sîioi oppressori stranieri. 

« Benchè battuta sul campo di battaglia, 
essa guadagnò assai tolla rivoluzione. Il 
Piemonte riuscì ad introdurre il goyerno 
costituzionale, e formare ‘un entro per lo 
sviluppo politico della penisola; è gli eventi 
del 1848 e dell’anno seguente dimostrarono 
che-il popolo italiano era eapace di unirsi 
nella difesa della sua libertà. 

« Una protesta onorevole fu fatta contro 
il detto del ministro austriaco, che l’Italia 
era una espressione geografica, e si diede 
la prova che il popolo di questo paese pos- 
sedeva l'istinto della libertà , @ potrà un 
giorno essere degno di goderla. Eppure 
anche i suoì più ardenti nemici devono aver 
sentito che gli ostacoli all'immediata eman- 
cipazione della. penisola erano quasi insu- 
perabili, e che la prudenza dettava una po- 
litica di paziente tolleranza; sino a che qual- 
che favorevole cambiamento di circostanze 
avesse ‘offerto una ragionevole probabilità 
di successo. 

« Ma Mazzini e i suoi amici non sem- 
brano aver compresa questa verità. mani- 
festa. L'agitatore di professione vive di 
eccitamenti, «nè tien conto veruno delle con- 
seguenze che possono trarsi' dietro le sue 
esagerazioni da retore. Mazzini chiama gli 
italiani alle armi, in una lotta veramente di- 
sperata, che non ammette probabilità di riu- 
scita, fuori che la Francia intervenisse, ma 
per cambiare il despotismo austriaco col 
despotismo francese. i 

« Il fantastico Kossuth in assurdità e stra- 
vaganze non resta al disotto del suo collega. 
Egli profetizza una rivoluzione universale 
in Austria ed in Ungheria, avvenimento per 
lo meno assai.incerto, Egli va più innanzi 
ancora. «« L' Ungheria, egli dice, ricom- 
penserà i soldati : che  combatteranno per la 
causa della libertà. »» 

« L'ex-dittatore non ha posto in dimenti- 
canza, a quanto pers. la sua teoria di altre 
volte. Egli è fedele al suo sistema di emis- 
sione di carta monetata, senza tener conto 
del fondamento che possono avere le sue 
promesse. 

s Bastano tali uomini riscaldati a mandar 
a male la migliore delle cause, ed è gran- 
demente a deplorarsi che gl'interessi del 
popolo italiano sieno da siffatti capi com- 
promessi. Il risultato probabile degli ultimi 
conati di questi agitatori sarà un'effusione 
di sangue considerevole a Milano e a .Bre- 
scia, mentre che gli astuti apostoli della ri- 
voluzione soprayvivranno al pericolo, ma 
per raccogliere soserizioni patriotiche e pub- 
blicare proclami incendiari. » 


_—————————_—_--@ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 14 febbraio. 


{ giornali francesi cominciano a giudicare sotto 
il suo vero aspetto jl tentativo di insurrezione che 
ebbe luogo a Milano in questi ultimi giorni. Essi 
convengono che non vi era nè generalità, nè as- 
sieme, e che non si appoggiava ad uno di quei 
grandi movimenti popolari che dominano la 
forza organizzata di un. governo, 

Però, sviluppando più largamente l'idea per voi 
ben nota che Mazzini rion è nè fu mai l'Italia, 
che egli non ha un partito, poichè non si può dar 
tale denominazione ad un brano di persone che si 
lasciano spingere da inconsiderate idee, questi or- 
gani dell'opinione pubblica non possono a meno di 
constatare esser radicajo, nè possibile che sia mai 
svelto negli italiani lo spirito della |gro nazionalità. 

Il Constitutionnel di ieri non dubitava di dise 
« che jl patriolismo inconsiderato e negli stessi 
« suoi errori ha dirlo alla simpatia ed al rispetto; 
5 che ogni guerra d'indipendenza deve sedurre 
« l'immaginazione e strascinare il cuore , anche 
« quando viene condennata dalla fredda ragione 

Queste parole del Constitutionnel non resta- 
rono senza eco, ed oggi il Sidele trae argomento 
davesse per dirgli che allora che Dalia sarà in 
misura di rivendicare la sua indipendenza di ma- 
piera a conciliare le simpatie dei governi e dei 
popoli, reminenterà a lui che se non è un organo 
ministeriale, non potrà a meno di accettare di es- 
ser almeno qualificato come sostenitore del go- 
| verno. 


che è veramente iritaroliatole se conside- 





| Ho voluto porvi sott'occhio questi brani di due | 


| ito un | camm 
PrRgroneo stesso sentiero, onde ravvicinandoli 










ano per 
possiate meglio 


comprendere quale sia l'opinione generale su di 
un avvenimento che non ha mancato d’impressio- 
nare tutti gli animi,” 


Oggi il corpo legislativo si riuniva nella sala 
il 


dei marescialli ‘alle Tuileries , onde intendere 


messaggio, col quale l'imperatore apre la sessione 


dell’anno 1853 di quel corpo dello Stato. 


A questa solennità vi assistono il principe Gero- 
lamo e suo figlio il principe Napoleone, l’ impe- 
ratrice e le dame che sono di servizio : il resto 
delle persone che formano la corte i ri- 
devettero inviti per esserne spettatrici dalle galle- 
rie che citcondano quella sala. Rare) 

Domani avrà luogo all'opera francese la rap- 
presentazione ufficiale, Lo spettacolo sarà composto 
dell’opera il Conte Ory, del ballo l'Orfa e di una 
cantata espressamente scritta. i 

Era stato disposto per questa specie di solen- 


nità che tutto il primo rango di palelii dovesse 


essere alla disposizione della corte, che li avrebbe 
dati alle persone come meglio avrebbe creduto. 

Ma ieri l’imperatore avendo avuto sot’ occhio 
questo progetto, volle che meno cinque 0 sei log- 
gie, tutto il restante del teatro fosse lasciato libero 
all’ amministrazione di disporne, come gli con- 
veniva, 

Si era supposto che per le presentazioni all îm- 
peratrice si sarebbero fatte delle eccezioni per 
quelle persone francesi che erano già ammesse a 
corte, Ina pare sia stato altrimenti deciso. Ogni 
persona che desidera essere presentata devefarne 
domanda alla grande maîtresse ed al gran ciam> 
bellano se per l'imperatore; queste domande yen- 
gono presentate poi all’ imperatore ed all'impera- 
trice, 

Tale disposizione non manca .d' indispettire al- 
cune persone che credonò di essere nate col di- 
ritto che le porte delle Tuileries si aprino avanti 
a loro, ma credo finiranno per ‘adattarvisi , e si 
dice già che i circoli che avranno luogo durante 
la quaresima saranno numerosissimi... 

— Leggesi nell’ Indépendance Belge: > 

« Incominciamo con una rettificazione; mon è 


punto alla posta che furono ieri sequestrate, dalla _ 


polizia francese tulle le nostre corrispondenze 
particolarì. Queste corrispondenze eransi raccoltè 
per farne una ‘spedizione speciale, e fu questa 
pacco che venne sequestrato nel luogo ove ara 
stato depositato o sulla persona che era latrite.ed 
al momento in cui erano per essere spedile. ». 

Su questo medesimo argomento leggesi nella 
Patrie; A z 

« L' amministrazione della polizia era informata 
che i proprietarii di diversi giornali  belgici e te- 


deschi aveano subornato alcuni conduttori della . 


strada ferrata del Nord, e ricevevano ogni giorno 
clandestinamente e fraudolentemente dei ji 
corrispondenze le quali , in forza della logge, la 
la sola amministrazione postale ha diritto. di tras- 
portare. 

« La bottega del nominato Patron bettoliere, po- 
sta all'angolo della contrada Denain e della piazza 
della Ferrovia, era il ritrovo ove ogni sera dalle 
sette ore e mezza alle otto, î conduttori venivano a 
prendere i pacchi che i corrispondenti yl aveano 
depositato, _ ‘ | 

« Gli agenti dell'autorità fecero venerdì sera una 
visita dal nominato Patron , ed arrestarono in fla- 
granie delitto dei conduttori della strada di ferro 
del Nord, nonchè diversi individui portatori di 
corrispondenze.» 

— Leggiamo in una corrispondenza del Medi- 
terraneo : " 


« L'affare del giorno è sempre il processo fatto 
ai corrispondenti dei giornali esteri; sembra che 
siasi rinunciato al sistema assurdo quale consi- 
stevà nell’ applicazione del codice penale, accu- 
sandoli di un delitto che li rendeya abili 
dalla corie d'Assise e portante la pronunzia di 
pena di morte a loro riguardo ; il potere ha. com: 
preso che l' articolo del codice al quale si pen 
da principio non era applicabile che in caso di 
una cospirazione coi governì'esteri contro la Fran- 
cia, e, più assennato , abbandona un tal mezzo è 
si appiglia ad un'accusa d'aver fatto parte delle 
società segrete ; ma questo progetto slesso così di- 
retto porterebbe seco l'immediata liberazione dei 
giornalisti colpevoli unicamente di aver. tenuto 
corrispondenza coi giornali pubblicati. all' estero , 
e come si è contro i corrispondenti che tutti | ful- 
mini del governo sono diretti, rinunciasi con dif- 
ficoltà a ritenerli in prigione; intanto hanno avuto 
luogo alcuni altri arresti , e la polizia, ‘informata 
che doveva tenersi a Monimarire una seduta, hà 
fatto una sorpresa nella sala in cui doveva aver 
luogo , e si è impadronita di diverse persone, fra 
le quali del sig. Charles Monselet,, ben conosciuto 
Serittore , il quale doveva essere ricevuto membro 
della società nella sala stessa ; ma il sig. Monselat 
è lungi dall'appartenere all'opinione soctalistà ; 
che anzi nutre idee quasi legittimiste, ed il fatto 
del quale è incolpato non complica in aleun modo 
ja posizione dgi JA giornalisti o corrispondenti ri- 
tenuti nelle prigioni di Mazas, dei quali mi viene 
oggi assicurato che qualtro siano sii posti in 
bertà. Dicesi ancora ché per gli altri. delenuti'si 
potrà ogg) stessò ottenere il permesso di vederli,” 
‘+ Così dunque JPesecugione fatta domentsa scorsà 
aveva due o tre scopi da raggiungere; volevasi 
primieramente impedire Ja diffusione delle quar= 


imperatore ; volevasi secondariamente profittare di 
quest'occasione per arrestare Î corrispondenti 
stranieri , e finalmente sembra oggi chie nitto ciò 
si risolva con un'accusa di società segrete. In>' 
tanto però il maggior numero degli arrestati sono‘ 
sempre»sotto chiave ; il sig. Coetlogon, che è fre 

‘ Ù bi 41 


line composte nell’ occasione del matrimonio dell 
» 


1 
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CS 


questi oggi, è involontatiamente ‘va causa 
di queste istruzioni giudiziarie, tl Paci fu in- 
“ formato che egli voleva fondare a Bruxelles un 
giornile chiamato ‘il Tocsîn , destinato «a rimpiaz- 
zare con maggior libertà d'azione il Corsaire 
soppresso a Parigi, e del. quale il sig. Coetlogon 
«era il redattore in capo; il Tocsin doveva ricevere 
le sue informazioni , e la; sua. redazione presso a 
poco interamente: da Parigi;.i mumeri dovevano 





rid pci e Psi 1a Parigi: Come mai ha la 
polizia sco ragetto? Forse per mezzo d'un 
tradimento i ma Îl fatto sta A lia sco- 
perto, è che le è servito di combustibile per ac- 


scioglimento. 

| © Bisogna che vi ‘apprenda la notizia del giorno: 
il signor Romieux, direttore delle ‘belle arti, è,jse 
non destituito, obbligato almeno a rivirarsi, e par- 
lasi del signor Lefevre-Deunter che è bibliotecario 
dell'Eliseo; per di lui successore. Hgli è inseguito 
d'una vivissima discussione col principe Napoleone 
Bonaparte figlio: di Girolamo, che il sig. Romiewt 
deve rassegnare le furizioni che cuopriva dal 2 di- 
cembre; l'imperatore, cui la discussione è stata ri- 
ferita, ha risposto che jl signor Romieu aveva per- 
fettamente ragionè in principio, ma che aveva di- 
menticato che il signor Napoleone Bonaparte è il 
primo principe di sangue imperiale, è perciò do- 
veva ‘espiare una tale dimenticanza colla perdita 
delle funzioni. ‘ 

« Mi giunge dall'Algeria wna notizia che non ho 
il tempo di controllare; parlasi d'un conflitto fra 
un giovane generale ed un prefetto; questo con- 
flitta sarebbe ‘terminato coll'arresto del prefetto, 
mail fatto è troppo grave perchè. possa certificar- 
velo senza più-ampie ‘informazioni , e aspetterò Ja 
pubblicazione delle notizie giunte col corriere di 

ld 
n GERMANIA : 

Francoforte, 12 febbraio. Ecco il discorso che 
il barone dî Prokesch d'Osten ha pronunciato alla 
dieta germanica, prendendo possesso del seggio 
presidenziale della stessa dieta, a cui fu di fresco 
nominato ; 4 A 

« S. M. l'imperatore, mio augusto sovrano, ha 
avuto la bontà di nominarmi suo ministro presi- 
dente della dieta germanica. lo sano penetrato 
dell'altezza di questa missione e comprendo i do- 
Veri.e.gli obblighi che essa m’ impone. Siccome io 

i fermamente risoluto di non mai perdere di 
vista la scopo della grande confederazione, e con- 
fido.in questa assemblea di uomini di un gran 
merito e animati d’arderte amore verso la patria, 
non mi vien meno il coraggio nel presentarmi in 
mezzo a voi che io tolgo a presiedere. 

« La confederazione germanica, nel concetto 
dell’imperatore, tiniò sovràno, non è una combi- 
nazione arbitraria , un'opera umana nel senso 
stretto della parola ; ma una forma necessaria , 
uscita dalla natura stessa del nostro popolo e diilla 
‘lunga Série degli avvenimenti che costituiscono 
il presente e il passato della patria nostra. 


n 


« Le'tazze tedesche furono lunga pezza separate | 


prima di convenire în ‘una lega comune: ma coll’ 
aiuto di elementi tedeschi si formarono da gran 
tempo sul suolo tedesco dei corpi politici insie- 
mementà tiniti dal' reciproci loro interessi; 

« Nessuna forma predominante ha cancellato la 
loro propria origine, come avvenne altrove. L'e- 
lemento particolare ha, di natura propria, il di- 
ritto medesimo che l'interèsse generale. 

« Il compito d'ogni forma rapprésentante l'in- 
teresse comune era di assicurare a ciascuna di 


use forme particolari il. suo. sviluppo confor= 


emente alle circostanze, e sarà ancora oggiaì 

quello della forma attualmentò stabilita, 
' aNoi vediamo fin dai tempi più remoti le razze te- 

d tendeve alta fusione con fedetazioni parziali. 
MTIUANI ian uésto scopo dal grande 
imperatore che seppe attuare l'unità, non già coll' 
Uniformità forzata , ma col subordinare con pru- 
denza le parti al tutto, e che ha posto sopra solide 
hasi l'impero, immagine temporale della Chiesa; noi 
troviamo il nobile edificio, sviluppantesi nelle for- 
mè meravigliose del multiplo, fn marche e in pro- 
vinele, in organfzzazioni niùntelpali è borghesi, in 
nobiltà e principi , in vescovadi e in anse, brillare 
come le nostre cattedrali attraverso gli anni sino alla 
riforma, per secoli che i contemporanei orgogliosi 
guardano con riso di scherno, ma che viddero 
però sorgere le città, le località che noi abitiamo 
ancora oggidi,e.i monumenti più sublimi, mentre 
la giustizia è il diritto strappavano la spada di 

ano alla viofenza e alla barbarie; per secoli che, 
Uihchéè a prezzo di pene è di saetifizii, han reso 
omaggio nél prineipio elettivo alla potenza suprema, 
rispettando però sempre gl' interes icolari , 
"i hanno-modeltato lo Stato cristiafo sulla Chiesa 

na, : 

e Spezzatasi l'unità della Chiesa e rallentato il 
legame dell'impero, soccombendo finalmente sotto 
i violenti colpi dî un conquistatore straniero ,. Je 

razze.ei corpi poliici particolari sopravvissero a 
| cuesta caduta e-si ordinarono-in sovranità per 
| conservare la. vita in quelle parli dove erasi riti 

pala... . LL o” 
I «Sì formò ‘ullora quella fodèrazione di Stati 
sovrani che. sì danno sinceramente e fedelmente 
la mano fraterna sull'altare della patria, Un popolo 
giunta ad'un alto grado di civiltà puù solo esistere 
sotto l'impero’ di siffatta riunione, . 

« L'Austria non domanderà alla confederazione 
che ciò che è nell'interesse della confederazione 
stessa... Essa vubdle l'unione di tutti, l'unione vera, 
perchè questa è la condizione e la garanzia della 
prosperità di tutti. Essa vuole il progresso reale, 
non il progresso disorganizzatore che, sotto una 












alsa bandiera, inganna i cuori e svia gli spiriti. 
Essa vuole un popolo tedesco grande e potente, 
e però vuole che ogni individuo si nomini collo 
stesso orgoglio, e dal suo paese natio e-dalla patria 
comuné. » 
RUSSIA 

Il licenziamento degli uffiziali polacchi dall’ e- 
sercito ha fatto buona impressione a Pie- 
troburgo, ed. ebbe principalmente per effetto l'av- 
vicinamento dei due gabinetti. : 

Le relazioni diplomatiche tra Pietroburgo è. 
Brusselle, finora. tenuie,per mezzo di un conso- 
lato, dovrebbero d'ora innanzi aver luogo. rego- 


‘larmente ; per mezzo d'un ambasciatore speciale 


Inoltre lovezar, che non era troppo propenso pel 
Belgio, avrebbe ora dichiarato che, in caso di 
bisogno, proteggerebbe e garantirebbe lo stato 
territoriale del regno. (Lloyd) 
TURCHIA 

Viaggiatori di commercio, ché abbandonarono 
in questi ultimi giorni la Dalmazia, assicurano 
che il principe montenegrino Danilo entrerà in- 
dubbiamente in trattative sulle condizioni proposte 
dai turchi. Secondo queste notizie, da ultimo non 


erano. più succedute ostilità. (Lloyd) 
—+——___—_—_——1rÈ___©>>rrrrtyzt 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


S. M., per decreto del 29 gennaio P. pi, ha col- 
locato a riposo il sig. Pietro Margherita Rey, esat- 
tore delle contribuzioni dirette nel mandamento 
di Gresy (provincia d'Alta-Savoia) e Jo ha messo 
far valere i suoi diritti alla pensione a tenore delle 
leggi e dei regolamenti in vigore. 

Con altro decreto del 9 febbraio corrente , la 
M. S. ha fatto il medesimo provvedimento a fa- 
vore del sig. Gaetano Costa, esattoré a Caraglio 
(provincia di Cuneo). 

— S. M., nell’ udienza del 9 corrente mese, ha 
conceduto le seguenti pensioni, cioè a : 

Musso Giovanni Giuseppe, già maggiore diret- 
tore in secondo dello spedale divisionale dî Ales- 
sandria, quella di L. 1,775; 

Ravîna Gioachino”, già luogotente di seconda 
classe nel corpo reale d'artiglieria, di L. 1,400; 

Bertola Pietro Giuseppe, già luogotenente nel 6 
reggimento di fanteria, di L. 968; 

Lagomarsino Rosa, vedova del cav. Maurizio 
Petitti di Roreto, luogotenente di vascello di prima 
classe nella regia marina, di L. 560* 

Grasso Luigi, già capo guardiano’ nelle carceri 
giudiziarie di Savigliano, di L. 697; 

Viada Silvestro , già usciere di polizia presso 
l' intendenza generale di Cuneo, di L. 766. 

— S. M., in udienza del 5 volgente mese, si è 
degnata, sulla proposizione del ministero di 
guerra, di concedere agl'infrascritti individui la 
medaglia d'argento al valor militare : 

Grattarola 2° Guido, carabiniere reale, per l’ar- 
resto coraggiosamente operato d'un assassino ; 
addì 8 gennaio p. p:, sul territorio di Castelletto 
Scazzoso (Alessandria), riportando sei ferite. 

Allocco l° Giuseppe, carabiniere reale, pel co- 
raggio dimostrato nell'operare l'arresto d'un faci- 
noroso, addì 14 gennaio p. p., sul territorio di 
Saluzzola (Biella) , riportando tre ferite, una delle 
quali pericolosa ; 

Salta 8° Giuseppe, caporale nel reggimento ca- 
valleggieri di Sardegna, per l'intrepidezza di che 
ha dato prova nell'eseguire l’arresto d'un ban- 
dito nella sera del 9 gennaio p. p., ai molini di 
Nulvi (Sassarî), riportando quattro ferite, 

— S. M., informata delle insigni beneficenze 
del marchese Giuseppe Aronali Visconti, deputato 
al Parlamento, lo ha con decreto del motuproprio 
del 13 del corrente, decorato délla croce di cava- 
liere dei Ss. Maurizio e Lazzaro. 

La stessa M, S., con altro decreto di motupro- 
prio del medesimo giorno, ha ‘concessa uguale 
onorificenza a Giovannì Prati , che aveva avuto 
l'onore di fartè omaggio della nuova edizione delle 
applaudite sue opere poetiché. 

—————___——_——t—m—_—— 
FATTI DIVERSI. 


Banca Nazionale. L'amministrazione della Banca 
nazionale ha mantenuto lo sconto sulle cambiali 
a5 0/0 l'anno ed ha ridotto a 5 010 l’ interesse sulle 
anticipazioni contro deposito di titoli pubblici. 

n 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RattAZZI. 
Tornata del 17 febbraio. 

Il presidente apre l'adunanza all'un’ora e mezzo, 
ed il segretario Cavallini dà lettura del verbale 
della tornata ‘di ieri, il quale non può essere 
Approvato prima delle duè ed un quarto. 

La petizione 5074 è dichiarata d’ urgenza ad 
istanza del dep. Sulis. 

L'ordine del giorno porta la continuazione della 
discussione del 

Bilancio dell'azienda di Querra 

Segue la discussione sulla categoria 16, fante- 
ria, portata dal ministero in L. 8,943,309 82, e 
dalla commissione ridotta a L. 8,930,709 82. 

Quaglia propone che si dica fanteria di linea 
per mettersi d’accordo col decreto reale 

Duranda (relatore) aderisce. 

La categoria è quindi Approvata, colla riduzione 
di 9 mila hire consentita anche dal ministero. 

Pinelli (maggiore): Se la Camera avesse adot- 
talo.il mio ordine del giorno , si sarebbe potuto 
fare su questa categoria uo’ economia di 800 mila 
lire. In ogni modo poi propongo la riduzione di 
8 mila lire per nn tenente-colannello ed uno dei 
dieci maggiori che non esistono ancora 
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«Gen. Durando: Se il tenente colonnello non 
esiste può però essere creato da un momefito all’ 
altro. Sono 10 battaglioni, e quindi sarà forse bene 
il concentrarne alcuni sotto ad un tenente colon- 
nello. Se poi non si creerà sarà tanto speso di 
meno, 

Pinelli osserva che il decimo battaglione non 
esistè che per gli ultimi tre mesi del 59. Del resto, 
non insiste, dietro l’ osservazione che le somme 
non pagate non figureranno negli spogli. 

Cat. 17. Bersaglieri , L. .1,270,063 82. 

Cat. 18: Cavalleria , proposta dal ministero in 
L. 2/361/716 88) @.ridotta ‘dalla commissione 
L. 2,359,916 88. 

Duvergier , tenente di cavalleria , propone che 
questa somma venga aumentata di 40,000 lire, 
onde ai reggimenti di cavalleria venga restituito il 
secondo maggiore che fu soppresso. Questo mag- 
giore è assolutamente necessario per il'servizio, 
giacchè da noi un solo deve fare ciò che fanno in 
Francia quattro , per facilitare il passaggio al piede 
di guerra ; infine per favorire l’ emulazione e per 
la giustizia distributiva, essendo in cavalleria la 
carriera assai meschina , in proporzione delle altre 
armi. 

Avv. Mellana (della commissione): La Camera 
non volle entrare in questioni di organizzazione , 
dj principio, quando trattavasi dellè economie pro- 
poste dal dep. Pinelli; tanto meno vorrà entrarci 
ora che si tratta d’ anmento. Quanto alle promo- 
zioni, io spero che l'armata nostra si farà una 
ragione della situazione di un paese che è obbli- 
gato a, diminuire la sua forza. 

Duvergier dice che la cavalleria non domanda 
altro che. restituzione d' ufficiali che aveva già; e 
che non è aliena dalle privazioni, e dalle fatiche, 
purchè non superiori alle sue forze, 

Generale Lamarmora, ministro della guerra ; 
Quando assunsi l' amministrazione della guerra , 
dovevo risolvere il doppio problema di far eco- 
nomie e di conservare l'armata. Tra Je economie 
possibili vi era quella di ridurre gli uMciali supe- 
riori allo streltissimo necessario. Ad un reggimento 
di 4 squadroni possono bastare due ufficiali su- 
periori. È vero che la Francia ne ha cinque; ma 
la Prussia, la cui cavalleria non la cede punto alla 
francese, ne ha pur due. Quanto poi agli avanza- 
menti, non credo che la cavalleria abbia gran 
motivo di lagnarsene, giaechè ogni due squadroni 
vi è un ufficiale superiore , mentre nella fanteria 
ogni 4 compagnie. 

Pinelli: Il signor ministro non provvide certo 
all'economia col fare di 6 reggimenti di 6 squa- 
droni, 9 reggimenti di 4 squadroni ; giacchè vi 
sono spese maggiori per musica, cappellani ed 
altro. Non so se vi fossero ragioni tecniche che 
consigliassero il mutamento, ma l'organizzazione 
primitiva era certo più economica. 

Duvergier insiste. 

La proposta Duvergier è approvala dal solo 
proponente (ilarità). È 

Cat. 19, Artiglieria, proposta dal ministero in 
L. 1885,581 21, ridotta dalla commissione a lire 
1,884,581 21, 

Pinelli non vede ragione perchè i colonnelli 
d'artiglieria abbiano da avere 800 lire di rappre- 
sentanza, mentre quelli di fanteria ne hanno solè 
600, e propone la parificazione. 

Durando dice che la cavalleria è un corpo assai 
distinto è che ha resi grandi servigi. 

Pinelli: Questa non mi pare una ragione per 
un' indennità più larga ; con che non si potrebbe 
certo pretendere di ricompensare quei servizi. 

Seyssel (capitano d'artiglieria ) dice che questa 
differenza non e' è punto per ricompensa, ma per 
consuetudine (ilarità generale). 

Lamarmora : Il colonnello d'artiglieria della 
Veneria ha sotto di sè 20 batterie, che fanno un 
numero di soldati e di ufficiàli assai maggiore dì 
quello d'un reggimento di fanteria, 

Metlana dice che la somma non è forse suffi- 
ciente pel colonnello della Vèneria ; mentre ‘è 
troppa per il comandante degli operai. Vorrebbe 
che si votasse îl totale, salvo al ministero il ripar- 
tirlo secondo i bisogni. 

La proposta Pinelli è approvata. 

Cat. 20. Genio militare , L.567,998/27. 

Mellana : Benchè ci sia necessità di economia, 
pur veggo mal volontieri chie sia diminuito l'effet- 
tivo della bassa forza. Ma i:130 uomini del genio, 
soppressi dal ministro, conducevano anzi all'eco- 
nomia, giacchè il soldaio del genio lavora' e gua- 
dagna di più dello stipendio che riceve dallo 
Stato. 

Lamarmora : Il lavoro dei soldati del Genio è 
produttivo certo in paragone degli altri soldati che 
non lavorano, ma non lo sarebbe più in paragone 
di operai impiegati da un impresario ; giacchè bi- 
sogna pur tener conto dei malati , di quelli in ca- 
stigo, degli uffiziali superiori, eco. Il corpo del 
Genio del resto dopo la guerra si è quasi raddop- 

fato. 

5 Mellana: La riduzione fu fatta sui soldati che 
lavorano , e la..spesa degli ufficiali. superiori sta 
egualmente. Un soldato del Genio si paga L. 1,45; 
ma col lavoro esso guadagna certo di più; e non 
mancheranno lavori pubblici da far eseguire. Si 
noti ancora che questo corpo s'incontra più diffi- 
coltà ad aumentarlo in tempo di guerra ; e che un 
battaglione del Genio. in campo non servirà men 
bene d'un battaglione di linea. I soldati che lavo- 
rano sono poi d' un effetto morale sicuro sulla po- 
polazione. 

Lamarmora: lo aderirei ben volentieri ‘all'au- 
mento, se, aumentandosi il totale, non si aumen- 
lasse anche il pericolo delle palle nere. 

Perchè il Genio possa servire anche come lan- 
teria abbisogna di istruzione , ed intanto che è in 
piazza d'armi non può adoperare la cazzuola. 1) 


l'istruzione di campagna è affatto diversa. È, 


Menabrea fa alcune osservazioni ih 
ciò che i lavori in tempo di guerra 
istruzione apposita. 


proposito a 


uno de’suoi pensieri nel rispondere al deputatò 
Mellana. e. 
Mellana ritira la sua proposta. — ESA 
Approvasi la cifra della commissione. ©‘ 


Presentazione di progetti di legge. î na 


Paleocapa, minîstro dei livori pubblici: Ho' 


l'onore di presentare alla Camera un progetto di . 
legge per regolare la ripartizione dei carichi tra 


e) 





po 
richiedono una 
Lamarmora dice essere appunto stato questo 

ra 


le provineîe e lo Stato, per i port di seconda ca- > | 


tegoria; ed un’altra legge, per l'approvazione: 
della convenzione fatta’ col sig. Johm Brett, rela- 
tivamente al telegrafo sottomarino della Sardegna: . 
Domanderèî poi che questo secondo progetto fosse | 
dichiarato d'urgenza (sì, sì /); e perchè il signor 
Brett possa trattare colla Francia in pfoposito , e 
perchè anche si possa approfittare della. bella sta- 
gione. 

L'urgenza è accordata. 

Seguito della discussione. 

Cat. 21. Treno, L. 209,981 48. 

Cat. 22. Corpo dei cacciatori-franchi L; 195,795 
cent. 97. ji 

Cat. 23. Corpo dei carabinieri reali 
dal ministero in L. 2,600,000, aumentata dalla com- 
missione di L. 150,000. 

Lamarmora: Accetto l' aumento proposto dalla 
commissione; ma avverto però che i 150 uomini 
non potranno essere trovati e formati tanto presto. 
Le perdite per poca idoneità , per morte od altro, 
furono superiori ai volontari che si poterono ar- 
ruolare. Il servizio del carabiniere è fatto ora as- 
sai più diMeile di'prima, Bisogna ch' esso sappia 
leggere e serivere ed anche , direi, un po' di legge. 
Il ministero, del resto , farà it possibile per.sod- 
disfare al desiderio della Camera. 

Asproni: Invece di aumentare i carabinieri , 
vedrei assai più volonlieri che si pensasse una 
volta ad organizzare la guardia nazionale, gine- 
chè nîuno è miglior custode delle ‘proprietà e della 
Vita dei cittadini che il cittadino stesso. bali 

Cat. 24. Carabinieri reali di Sardegna L. 678,962 
cent. 5. stu it, 

Pinelli : Se sono assimilati i corpi devono essere. 
pareggiate anche le paghe; ora veggo che il te- 
nente colonnello dei carabinieri di ha 
450 lîre di meno di quello dei «arabinieri di ter- 
ferma. : 

Lamarmora dice che «il lavoro di riforma fu 
fatto da una commissione mista di uMceiali di ca- 
rabinieri edi cavalleggeri. Sevi è qualche picco- 
lissima differenza dovrà forse attribuirsi alla diffe- 
renza di compera e mantenimento dei cavalli; che 
costano assai meno in Sardegna. | | 

Pettiti rimanda Pinelli al bilancio , 
osservare che non c'è punto la differenza da ‘ini 
notata. 

Pinelli conviene di aver preso sbaglio. 

Grizoni legge un lungo discorso per provare 
che il ministro fa all'isola un cattivo regalo col 
darle un corpo speciale di carabinieri. Dal mo- 
mento che l'isola fu sottoposta a tutti i pesi della 
terraferma , deve anche essere trattata egualmente 
e messa a parte dei vantaggi. I carabinieri di ter- 
raferma si toglieranno dall'armata , mentre quelli 
dell'isola dalla leva fatta in paese. Colla rinnova- 
zione quadriennale si avrà sempre un corpo inetto. 
Se vi sono difficoltà di reclutare carabinieri, perchè 
sî è detto che non si potranno prendere dal corpo 
dei bersaglieri ? 

Del resto, queste difficoltà provengono dalla re- 
nitenza dei capi dei corpi a dare gli momini ne- 
cessari. Il corpo dei carabinieri di Sardegna iso- 
lato e circoscritto quindi d'azione e d'avvenire sarà 
piuttosto un nome che un fatto. Si distruggerà l'at- 
tuale corpo senza formarne un altro. Si è fatta 
un'economia di 130,000 lire; ma mi fa. meraviglia 
un'economia sulla forza pubblica; mi fa meraviglia 
che la Sardegna, ove venne senza difficoltà prati- 
cala la leva, sì ‘lasci poi in mano al malviventi. 
È necessario che si formi nn solocorpo ; che î ca- 
rabinieri sino amalgamati coi cavalleggeri. Si 
avranno allora gli stessî 800 uomini che potranno 
distendersi in 115 stazioni invece di 88, .e non ci 
sarà da far di pianta stato maggiore, istruzione, 
disciplina, regolamenti. Il governo deve poi prow- 
Vedere a che l'armata dia annualmente 250 uomini 
ai carabinieri. 

Qui l'oratore continna raccomandando la tutela 
di quest'arma al ministro dell' interno (ehe non 
è presente) ed enumerando tuti i bisogni della 
Sardegna, a cui poco si pensa, strade‘, soppres- 
sione di divisione, riforma di tribunali, ecc. ece. 

Lamarmora : Il dep. Grixoni disse che il corpo 
che si vuol formare sarà peggio di quel di prima. 
La ‘Sardegna ha diritto di essere tutelata, ed il go- 
verno collo stabilire questo corpo intende appunto 
di garantirla secondo i suoi bisogni e lè sue lo- 
calità ; per quseto il corpo della Sardegna, in pro- 
porzione della popolazione, è il doppio di quello 
di terraferma. Quanto all'amalgamare i carabiniéri 
coi cavalleggieri , vi sarebbero gravissime difi- 
coltà. 

Il ministero non si rimette già per il recluta- 
mento ai capi dei corpi; ma ne fa una delle attri-. 
buzioni degli ispettori, che nelle loro riviste pren- 
dono nota di chi desidera passare nell'arma dei 
carabinieri. Malgrado ciò non si è potuto trovare, 
il personale sufficiènté. E non si troverebbe più 
nessuno, quando ci fosse îl timore di poter essere 
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mandato in Sardegna. La Sardegna certo è un 
buon paese, ma per i sardi (ilarità); Il sig. Gri- 
xoni è deputato. d'Ozieri ; ebbene, gli dirò che un 
battaglione di 300 bersaglieri mandato colà, ebbe 
già 26 morti in 4 0 5 mesi. F Ozieri st reputa una 
delle località più salubri. Il servizio dei carabi- 

‘mieri d'altra parte non può essere paragonato a 
quello dei bersaglieri. C' era poi anche la gravis- 

sima difficoltà della lingua . 

Ora che si fa la leva anche in Sardegna, si può 
sperare che molli sardi dalla cavalleria © dalla 
fanteria passeranno nei carabinieri. 

Non credo di dover rispondere all'appunto che 
il governo pensi solo ad aggravar di pesi la Sar- 
degna. Anche oggi il ministro dei lavori pubblici 
presentò una legge assai favorevole per la Sarde- 
gna ; nè sarà l'ultima.+In questi due 0 tre anni si 
è fatto per l'isola assai più che non in molti anni 
addietro. 

Grixoni dice che il ministro non ha punto pro- 
vato che non: si possa fare un corpo solo ; che la 
forza pubblica deve essere non in ragione di po- 
polazione , ma di bisogni è di località ; che il mi- 
nistro non ‘rispose quanto alle resistenze che si 
fanno dai comandanti dei corpi; che si muore ad 
Ozieri, come in ogni altra parte del mondo; che 
il soldato è fatto pel servizio, e non per guardarsi 
dalla malaria; che i cavalleggieri sono in gran 
parte piemontesi, e la lingua non fa per loro diflì- 
coltà ; che un corpo isolato farà sempre nulla ; 
che infine essi, i deputati sordi, se ne intendono 
un po più del sig. ministro dei bisogni del loro 
paese. 

Sulis nota che il ministro non ha risposto in- 
torno all'essersi escluso i battaglioni dei  bersa- 
glieri dat dar volontari per l'arma di sicurezza 
pubblica; che se la Sardegna è un buon paese sol- 

. tanto peri sardi, sarebbe allora il caso di ritirarne 

ogni contingente ; che 823 uomini e 480 cavalli non 
sono sufficiente pei bisogni dell’ isola; che non sia 
la ragione-proporzionale , gisceh& in Sardegna le 
slazioni vogliono esser più numerose non per altro 
che pel manco di comunicazioni, Propone quindi 
che si voti sulla massima ché carabinieri di Sar- 
degna ‘in terraferma abbiano a formare un corpo 
speciale; poscia sopra un aumento di lire 82m. 
della categoria. 
‘Lamarmora: Il corpo dei Bersaglieri prima 
della guerra non era che d’ un battaglione ; 9ra è 
di digci. Un corpo che ha rieevulo tanto sviluppo in 
così poco tempo non può certo avere sovrabbon» 
danza d'individui. La ragione di questa eselusione 
non è di privilegio, ma di troppo recente forma» 
zione. I carabinieri y' erano già in Sardegna, lo s0; 
ma ne furono levati appunio perchè nessuno veniva 
più ad arruolarsi in quel corpo , pel timore di e8- 
sere mandato in Sardegna. 

Il numero poi degli uomini, fu. fissato da una 
commissione; che fece studi di riparto per località. 
Nèisi può far paragone col corpo de'Gavalleggieri, 
giacchè gran parte di questo era «di solito coneene 
trato ‘in Cagliari e Sassari per l'istruzione, avendo 
essi sempre speranza di esser richiamati sul conti- 
nente. 

Quaglia: La fanteria è sflorata per lutte le armi 
speciali, artiglieria , bersaglieri, marina, earabi- 
nieri. lo non vorrei che si dimenticasse che essa 
è il nerbo dell'armata. 

Brofferio: MW nostro edilizio costituzionale posa 
su vecchie basi , ed anche il servizio di sicurezza 
pubblica, per rispetto ai carabinieri, può dirsi 
contrario allo Statuto. 

It presidente: Osservo al dep. Brofferio che fu 
già votata la categoria dei carabinieri reali. 

“Brofferio : Now'intando muovere discussione , 
‘ ma solo un'osservazione di cui penso vorrà, far 

tesoro il ministero, Il corpo dei carabinieri reali 

fa bene per tutto ciò che spetta a delitti e malvi- 
venti; ma esso;d oggi ciò che era cinque osei anni 
fa, un corpo di paetoriani ,, come io e molti altri 
chene hanno maneggiati i regolamenti lo sanno. 

(ILministro della querra fa.segni d'impazienza) 

Bisogna dunque che.si riformi. in ordine alla 
polizia politica secondo. lo spirito , delle , nostre 
istituzioni. 1 carabinieri reali non sono soggelti a 
nessuna autorità politica (oh! sì! sì! no! no! il 
ministro fa vivi segni d' impazienza); è un corpo 
indipendente, che riconosce solo la propria forza 
e la propria autorità : ha una politica tutta sua, e 
qualche volta agisce anelie contro il suo governo. 
lo parlo dunque affatto ministerialmerfe (si ride) 
e non capisco come il sig. ministro s' inquieti di 
osservazioni che hanno per iscopo di consolidar]o 
sul suo seggio. Se non si pensa a cambiarne i re- 
golamenti, quel corpo sarà sempre un semenzaio 
di tradizioni ed opinioni contrarie aj nostri ordini 
costituzionali. Se il ministro accoglie queste mme 
osservazioni , tanto meglio; se no aspetterò di es 
sere meglio in salute , per venir. innanzi alla Ca- 
mera: colle prove alla mano., dolendomi solo di 
essere stato ministeriale in. questo momento (ila- 
rità). ) 

Lamarmora: Ringrazio il dep. Brofferio. del» 
l'appoggio che egli vuol dare al ministero, ma a 
dir.il vero... 

- Brafferio : Non gliene importa! 

Lamarmora: Ecco, stava appunto cercando la 
parola (ilarità). Devo poi protestare (vivamente) 
contro ciò che il dep. Brofferio, disse del corpo del 
carabinieri, Esso non merita le accuse che si 
slanciarono contro di lui; e se non ci fossero alure 
prove, basterebbe la discussione d'oggi. Se fosse il 
corpo dei carabinieri sospetto di spiriti contrari 
allé nostre istituzioni, non avrebbe la commissione 
imposto quasi al ministero di aumentarlo di 150 
uomini, non sarebbero sorti deputati ad appoggiare 
questo e domandar altri aumenti. 

.Brofferio : Il sig: ministro protestò contro le 
mie parole; io devo protestare contro le sue (ila- 





rità). 16 non ho dello che îl corpo sia ostile alle 
nostre istituzione, ma' gli ordinamenti suoi..... 

Lamarmora : Wa detto e un semenzaio.> 

Brofferid: Ho parlato delle tradizioni, dei re- 
golamenti. Non dovrebbe del resto il sig. ministro 
tanto inquietarsi, quando gli si parla d'ordine pub- 
blico. Che se a lui importa poco l'avere il mio 
aiuto, a me importa pochissimo il darlo, tanto 
poco che non l'avrà mai (ilarità generale). 

(Il resto a domani). 


>=» 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Notizie di Milano. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Milano, 16 febbraio. 

Oggi sono in grado di darvi notizie sull'esito del- 
l'udienza accordata dal conte Giulay a que’ citta- 
dini ch'eransi riuniti onde implorare che venisse 
fatta giustizia alla mostra città, e quindi sollevarla 
dalle straordinarie oppressioni. 

La deputazione era composta di 37: non ve ne 
traserivo i nomi, giacchè sarebbe troppo lungo il 
farlo: tutte però persone conosciute pei loro prin- 
cipii giustî e moderati. Sì diedero appuntamento 
nella sala del municipio , ove uno di loro pre- 
sentò aî compagni un progetto di indirizzo ‘che si 
combinò poi meglio di comune accordo, affinchè 
constasse di quanto essi chiedevano, è non venis- 
sero pet azzardo attribuite loro frasi ed espressioni 
diverse dalle realmente pronunciate , in un paese 
ove non è permesso lo sinentire 1 asserto ‘altrui 
mediante la stampa. Quell’ indirizzo è concepito 
diffatti in termini abbastanza decorosi per chi lo 
presentava, e rispettoso verso chi era diretto. Non 
ve ne unisco copia , perchè |' avrete già ricevuta 
feri, 

Portatisi Jal conte Giulay, furono bene accolti ; 
si lesse l'indirizzo e lo si consegnò a Ini. Esso af- 
fettò affabilità e si mise @ discorrere en amitié, 
connaissant se trouver anec des éganx. Lodava 
il loro zelo per il benessere del paese, ma che do- 
véeano comprendere elie questo non potea otte- 
nersi se non coll’accordo dei governanti e gover- 
nati; che quindi conveniva ch'èssi, che aveanio. at- 
talmente avvicinata l'autorità, facessero dei pro- 
seliti. Che certamente nel movimento avuto luogo 
ultimamente, nè i nobili nè i possidenti qualunque 
avevano avuto parte, mentre lo scopo di quel moto 
era ben Jontano dal favorire i Joro interessi; ma 
che sell popolo si era mosso e non cessava di le- 
nèrsi avverso al governo era conseguenza dell’ e- 
sempio dato dalle elassi superfori, Je quali del pari 
non aveano mai desfstito dal bouder il goyerno; 
che adunque conveniva far cessare questo stato di 
di cose, e che la- città di Milano dovea fare nn 
esplicito promupgiamento in favore del governo 
imperiale. Rammentb dl pjodo freddo e sconve- 
niente, a dir suo, col quale fu rieeypto l' impera- 
tore a Milano , e facendo sentire la probabilità di 
una nuova sua visita entro l'anno, indicò quell e- 
poca come la più opportuna per il suggerito pro- 
nunciamento. 

Aceennò poi al sistema d'isolamento della citià- 
dinanza dal militare, designandolo come una causa 
di dissapori, e quindi di faciti collisioni ogniqual- 
volta la circostanza. si presta; e, conchiuse che si 


sarebbe fatto carico dell’ indirizzo presentato tra-y 


smettendolo al maresciallo, ma in realtà nulla pro- 
mise, e solo fece trayedere come premio del pro- 
nunciamento un qualche sollieyo all’arbitrio ed 
all'oppressione. 

Beco le belle speranze che ci restano. Frattanto 
si eseguivano due altre impiccature; un terzo pure 
eravi destinato, ma gli si fece grazia, rilasciandolo 
al piede della forca. Questo era il portiere di San 
Satiro il quale era stato arresiato assieme adalcuni 
che cercavano fare una barricata, coi quali contra- 
stava, non volendo che si prendessero a quello 
scopo i banchi della chiesa, per cui sofferse delle 
percosse, _ 

Tutto cid non valeva: era stato arrestato nella 
località, e si era Irovato in tasca sua un coltello 
di uso; L’arcivescovo si scosse dalla sua apatia , € 
si mosse per salvare quest'innocente ; potè ottener- 
gli la vita. 

L'allocuzione del conte Giulay rassomiglia per- 
fettamente a quella del conte Fiquelmont nell’in- 
verno 1848. E Radetzky pure fino da quel tempo 
sempre batteva sull’ esclusione dei militari dalla 
nostra società, È poi da rimarcarsi il rimprovero 
per la cattiva accoglienza fatta all’ imperatore, da 
mettersi a raffronto cogli articoli della gazzetta uf- 
ficiale di quell'epoca. Finalmente da loro, cui poco 
imporia del voto popolare , si vuole un pronun- 
ciamento, e questo non è altro che per avere qual- 
che cosa da opporre al fatto indistruttibile della li 
bera ed universale votazione del maggio 1848. 

( Altra corrispondenza ) 
Milano, 17 febbraio. 

La deputazione che ha ‘presentato l'indirizzo al 
conte Gyulai era composta delle seguenti persone, 
i di cui nomi sono di varia tinta : 

D'Adda nobile Giovanni - Bassi nobile Paolo - 
Bolognini cavaliere Ferdinando - Isimbardì mar- 
chiese Piotro — Brambilla nobile Paolo - Brambilla 
nobile Giovanni - Brambilla nobile Luigi — Scotti 
vobile Filippo - Belgioioso nobile Giuseppe = Ta- 
verna cavaliere Filippo - Citteriò nobile Antonio - 
Rocca Saporiti marchese - Rescalli marchese - 
Trivulzio conte Angelo - Resta conte Giuseppe - 
Sessa Luigi - Mandolfi Sebastiano - Melzi duca 
Lodovico — Pallavicini marchese Uberto - D'Adda 
marchese Luigi - D'Adda marchese Gerolamo - 


D'Adda marchese Vitaliano - Kramer Francesco - 
Campiglio Ambrogio - Sormani Andreani conte 
- Melzi nobile Alessandro - Taverna conte Lorenzo - 
Venîni Fugenio - Litta Modignani marchese Luigi - 
Dal Verme cav. Carlo - Piccinini Rossari - Rasini 
principe Luigi - Besia architetto - Lurani cava- 
liere-Giovanni. 

leri-furono dimessi varii arrestati dei. primi 
giorni. Invece carcerarono undici tencimi del La- 
ghetto. 

La città versò per la' scorsa settimana fiorini 
40,000 ed ha ordine di preparare per la corrente 
la somma di fiorini 90,000. 

Pare che questa seconda cifra debba durare 
come normale. Gi sono alloggi militari nelle case 
e molta copia anche di soldati aquartierali. 

Ora abbiamo questa gran misura della espul- 
sione dei ticinesi. È un gran male per migliaia di 
persone e famiglie che qui avevano avvialura 0 
almeno pane. Sarà pure un imbarazzo per il paese 
al primo momento, giacchè da un giorno all'altro 
molte professioni restano senza personale, perchè 
erano quasi esclusivamente esercitate dai ticinesi. 

È un grande imbarazzo il.non poter uscire di 
città, molto più che non si concede il permesso ai 
proprietari e agli ingegneri, sebbene sia imminente 


le piantagioni. 
— Leggesi nella Gazzetta di Milano : 
I, R COMANDO MILITARE DELLA LOMBARDIA. 
Notificazione. 


S. M. I. R. Apostolica, mediante veneratissima 
risoluzione comunicatami , con dispaccio 13 cor- 
rente mese, n°205 M. S. di S. E. il sig. gover- 
nalore generale feld-maresciallo come Radetzky, 
ha ordinato che, siccome oltre il fatto della ille- 
gale soppressione dei seminarii di Pollegio e di 
Ascona e dell'appropriazione dei loro beni, furono 
fatti aspramente Iradurre a questo confine colla 
forza, e senza alcun riguapdo, nè preventivo pro- 
cesso nella notte del 21 novembre. prossimo pas- 
sato, d’ordiné delle autorità cantonali del Ticino , 
oîto monaci nativi della Lombardia, dei quali cin- 
que appartengono al convento dei Francescani di 
Mendrisio , e ire a quello dei Cappuccini in Lu- 


gang, e poichè il governo federale elvetico non | 


ha prestata Ja soddisfazione in proposito richiesta 
dal governo di S..M. 1, R. Apostolica, nè appaga 
la spiegazione fornitane, così debba immediata, 
mente esser fallo luogo alla misura previamente 
comminata ed espressamente partecipata al go- 
verno fedérale svizzero dell’ allontanamento dalla 
Lombardia di tutti i ticinesi ivi dimoranti. 

i medesimi dovranno quindi, nel termine pe- 
renigrig di giorni tre, i possidenti e gli esercenti, 
e dì 94 ore tulti gli altri dopo la promulgazione 
della, presente nolificazione, abbandonare queste 
provingia, ayvertendo che in easo di disobbedienza 
saranno falli tradurre sl confine colla forza, 6 
qualora vengano in seguito colti in. quasie prov 
vincie, saranno assoggettati al giudizio militare 

Milano, .il 16 febbraio 1853. 


L'I, R generale d'artiglieria 
Francesco conte GIrULAY. 


Nella parte non ufficiale della stessa Gaz- 
zeta leggesi ; 


l'epoca dei lavori pei canali d'irrigazione e per | 





« Non si tosto pervenne a S. M, I. R, Aposto- 
lia l'annuncio degli obbrobriosi fatti avvenuti 
il 6 corrente a Milano, che volle dare una no- 
vella prova della sua paterna sollecitudine e fi- 
lantropia, e si degnò di ordinare, mediante di» 
spaccio telegralico, che fossero immediatamente 
da retribuirsi dieci zecchini d'oro a ciascuno dei 
soldati gravemente feriti e cinque zecchini a cia- 
scuno di quelli feriti leggiermente,, e ciò in.ate- 
stato dell imperial sua grazia f graziosissima 
ricordanza. 

« Questo sovrano ordine ricevette immediata 
esecuzione per mezzo dell’ I. R. generale di ciò 
incaricato , e questo graziosissimo dono fu dal 
soldato accolto con profonda commozione € col 
sentimento della più intima riconosoenza , s10c0- 
me una ripetuta manifestazione della giusta e 
sempre .vigile sollecitudine, nonchè della gene- 
rosa. e munificente filantropia, di cui è oggetto 
ogm suddito fedele e devoto. 








Parigi; 15 febbraio. Leggesi nel Constitu-- 
tionnel.; 

: Il signor conte di Haussonville , che fu impli- 
cato nell'affare del Bulletin Prangais essendo sta- 
mane in tarrozza , volle alla cima del Ponte Reale 
interrompere la.fila delle carrozze del corpo legi- 
slativo che rendeansi alla. seduta imperiale. Dietro 
le osservazioni di un agente dell'autorità, che 
avrebbegli impedito Jo andare innanzi, il signor di 
Haussonville avrebbe risposto con delle parole in- 
kiuripse verso di.S. M. I‘ imperatore. Esso fu arre- 
stato e messo a disposizione del sig. Bouilly com- 
missario di polizia. 

« Il signor d' Haussonville è genero del duca di 
Broglie. » 
—__—__r—5 > 


DISP ACC ELETTRICI 


Da Ciamber); 18 febbraio, ore 11 del. mat- 
tino, minuti 5. 


Parigi, 16 febbraio. Il Moniteur pubblica la 
prima seduta del Senato. 

It presidente Troplong ha oteupato quasi tulta 
la seduta con nn discorso in elogio dell'impero. | 
Il presente împero ei disse essere la sola forma di , 
governo possibile în Francia, è non 





esistere altra | 
combinazione che possa dare al paese un'uguale | 
sicurezza con più libertà da una parte e meno auto» 

torità dall'altra. Î 

























Londra, 16 febbraio. Alla Camera dei Comuni, 
lord Dudley Stuart annunciò. delle interpellanze 
sul Montenegro. y 

Il governo riduce di 1j2 00 l'interesse dei buoni 
del tesoro. 
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Utile 


Miei Weluho A se di ri pi 
“ DMINCIVILIMENTO ELA. CHIESA 
, Le due ai Incivilimento è Chiesa 
non, sembrano tali che o dar luogo a 
polemiche; la Chiesa Di Isa missione , 
che sebbene favorevole all’ ineivilimento, 
anzi potente promotrice del medesimo, non 
DAY matita ultimo. scopo l'incivilimento 
*ss0: Ma la Civiltà Cattolica non la pensa 
» èdsì; ponendò a frorite l'incivilimento e la 
Chiesa , si vale di quest argomento per far 
una’ delle ‘sue solite requisitorie contro Je 
tendenze dei tempi moderni. 
«La, tesi che forma l'oggetto delle declama- 
mazioni,cattoliche è formulata nei seguenti 
termini; 

« Prima dicevasi: la Chiesa reca e fo- 
«'‘inenta la civiltà ; dunque è vera figlia del 
« Cielo, è madre benigna dei popoli. Si dice 
«'òggigiornò: la Chiesa è sterile di coltura; 
« dunque è ai popoli noverca, è tralignata 
« dall' indole primitiva. » 

JE un ‘artifizio assai comune il formarsi la 
tesi dei proprii avversarii a suo comodo e 
poi confutarla. Don Chisciotte trasformava 
colla sua fantasia i molini a vento in gi- 
‘ganti per darsi il vanto di combatterli : i ge- 
suiti della Civiltà Cattolica trasformano i 
giganti in molini a vento, è quando hanno 
senza molta fatica abbattuti questi ultimi, 
si danno l'aria di avere atterrato il gi- 
gante, , 

La filippica della Civiltà Cattolica è par- 
ticolarmente; diretta contro i preti che sono 
intinti della pece del moderno incivilimento, 
e che vengono da lei chiamati illusi e co- 
dardi... 

Noi siamo del parere, e crediamo con noi 
tutto il mondo, che non ha abdicato all'uso 
della'ragione, e del buon senso a favore della 
setta gesuilica , essere la religione e l' inci- 
vilimento due cose bensì diverse fra di loro, 
ma, che sì collegano strettamente. La reli- 
gione.indifferente od ostile all’incivilimento, 
anzi; quando non reca e fomenta quest’ ul- 
timo y-©essa di essere religione e diventa 
Supetstizione ; l'incivilimento» che non si 
fonda e'si appoggia’ sulla ‘religione non ha 
solidità @ stabilità. La tesi sùaccennata suo- 
na quindi più vera e più giusta nei seguenti 
tetmini: « La Chiesa, interprete e rappre- 
sentante della religione; reca e fomenta la 
ciyiltà.;.la Chiesa, organo e ricettacolo di su- 
«perstizione, è sterile di coltura.» 

Uosì ridotta la. questione, rimane ja_deci- 
dérsi: se.la;chiesa dei gesuiti e della Civiltà 
"Qaittolica, dei miracoli di Rimini, dell'abate 
Gaumé ;dell'Univers e dell' Armonia, sia 

ell'indòle della primav dell'alta. Ma anche 

juesto dubbio è già da lungo tempo riso- 
fluto, e se non lo Fiorio îl'moilò! con cui la 
(Cwiltà Cattolica ‘sì scatena contro il mo- 
derno incivilimento attibbiandogli una ten- 
i\denza.ostile alla religione, e di gretto ma- 
terialismo , dimostrerebbe già che essa si 
‘trova sul falso terreno. 
? ‘Certamente se tutto l'incivilimento consi- 
Stesse nelle strade ferrate, nella navigazione 
a Vapore e nelle grandi imprese di com- 
mercio, là religione potrebbe tenersi affatto 
‘în disparte da queste cose, e la civiltà po- 
itrebbe vantare il genio umano che fece 
quelle. invenzioni,.iniziò e sviluppò quelle 
imprese, ma non potrebbe attribuirsi un 
superiore merito sociale e umanitario. L'in- 
civilimento.ha: ben altri meriti ; l'istruzione 
‘bopoltre allargata, la beneficenza pubblica 
estesa ed ordinata, il benessere delle classi 
Inferiori promosso, le scienze e le arti pro- 

Qredite, la legge sovrana e rispettata, la 

forza subordinata al diritto, gli individui e 

Î Opinioni protette e garentite contro la vio- 

enza e l'arbitrio, queste sono le vere, pe- 

‘ Fenni e gloriose conquiste dell'incivilimento, 

di ‘cui’le strade ferrate, i telegrafi elettrici, 

I lè imprese commerciali, i palazzi di cristallo, 

| le costituzioni’ civili e i diritti della nazio- 

niilità dei popoli non sono che corollarii e 
conseguenze. 

Se la Civiltà Cattolica avesse posto mente 
în. buona fede, e con pacato senno a quei 
grandiosi fini dell' incivilimento moderno, 
sarebbe.lieta di poter dire che la religione 
vi concorre eli promuove con eguale ener- 
gia e zelo, e forse con maggior efficacia, e 

_ non avrebbe scritte le seguenti parole: 

"O ssima sarebbe la pazzia di chi pre- 
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« tendesse che ‘la Chiesa di per sè cagio= 


* nasse nella società quei beni che sono di 
un ordine schiettamente umano, ò cher 


& 


adoperasse a produrli e prosperarli una 
efficacia diretta. Io per ora non conosco 
verun sagramento istituito da Cristo per 
comunicare la scintilla poetica agli ar- 
tsti per l'invenzione di macchine acce- 
leratricî e aumentatrici del movimento, 0 
« l'ingegno economico agli uomini di Stato 
per le grandi imprese di commercio. Non 
so di verun precétto evangelico che in- 
timi come mezzo indispensabile alla sa- 
lute eterna la costruzione di strade fer- 
rate, di telegrafi elettrici, di palazzo di 
cristallo «per d’ esposizione mondiale dei 
prodotti dell'industria e dell'arte. Non ho 
udito mai parlare di alcuni ordine ieratico 
avente per missione di dettare costituzioni 
civili, 0 procurare l'indipendenza  nazio- 
nale dei popoli. 
« Fu strampalataggine di cervello bal- 
zano quella di chi scrisse che Cristo di- 
cendo, agli apostoli: Andate in tuttò il 
mondo a predicare l’Evangelio, iniziò con 
quell'’atto la. compagnia mercantile delle 
Indie.» 
Se queste linee. fosseto state scritte da 
noi, non vi sarebbero vituperii chè i gior- 
nali cattolici non ci avrebbero scagliati ad- 
dosso. Essendo. parole della Civiltà , ‘noi 
ne faremo frutto. Se Cristo non ha istituito 
alcun sacramento per comunicare la scin- 
tilla poetica. agli artisti.e l'ingegno econo- 
mico agli uomini di Stato, certamente non 
ha creata alcuna istituzione, la di cui mis- 
sione sia, come quella dei gesuiti e dei loro 
adepti, di spegnere quella scintillao quell’in- 
gegno con tutti i mezzi diretti ed indiretti, 
coll'inquisizione nei tempi passati, e col 
braccio di compiacenti governi despotici nei 
tempi moderni. 

Se poi alcun ordine ieratieo ha missiane 
di dettare costituzioni civili qprocurare l' in- 
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È Ra a a 


dipendenza nazionale dei popoli,ne possiamo 


dedurre ‘che del pari non vi dovrebbe essere 
alcun'ordine ieratico che ablia per missione 
di avversare' e distruggereNe costituzioni 
civili e di far causa comufie cogli oppres- 


sori stranieri dell'Italia, della Polonia, del- 


l'Ungheria. 

Se poi la Civiltà Cattolica conoscesse la 
storia. delle colonie, non avrebbe trovato 
così stràna l'asserzione di colui che mise 
la compagnia mercantile delle Indie in re- 
lazione colla predicazione dell’Evangelio, e 
ì gesuiti ne dovrebbero sapere qualche cosa, 
Sì sa che essi non si stabilirono nel Para- 
guay nel solo scopo di predicare il cristia- 
nesimo, e non è molto tempo che noi ab- 
biamo riportato nel nostro giornale una no- 
tizia, che dimostrava abbastanza chiaro, 
come sotto .ilyrelo della predicazione dell'E- 
vangelio la sdcietà di Sant'Ignazio corresse 
dietro fini assai più mondabi e di un genere 
più ignobile*delle strade ferrate; dei vapori 
e dei telegrafi, che sopra ‘di essì' l'oro della 
California esercitava una forza d'attrazione 
non minore di quella che esercita attual- 
mente sul più rozzo marinaio che giunge a 
S. Francisco, 0. sul più disperato avventu- 
riere degli Stati Uniti. Convien però conce- 
dere che l'Evangelio che si predica sotto gli 
auspici e la protezione della. compagnia 
mercantile delle Indie, non è quello dei ge- 
suiti e della Civiltà Cattolica. — Inde ire. 

Se peraltro vi fu qualche scrittore 0 uomo 
politico,, forse taluno di quelli che la Civiltà 
chiama illusi e codardi, che senza far pre- 
cisamente. assegno sopra un santo sacra- 
mento, ma. semplicemente nell’ interesse 
dell'umanità, e di una buona amministra 
zione pubblica, richiese che il governo della 
Chiesa promovesse le strade ferrate, le 
Grandi imprese di commercio, si facesse a 
dettare costituzioni civili o cooperasse all'in- 
dipendenza dei popoli, la ragione ne è evi- 
dente, ed è che il governo della Chiesa, non 
quello istituito da Gesù Cristo, ma quello 
che si creò a Roma molti secoli dopo Cristo 
in onta alle di lui parole: Il mio regno 
non è di questa terra, è divenuto un go- 
verno politico, si è usurpata la missione di 
dirigere i destini temporali di tre milioni di 
sudditi, e vorrebbe sotto il pretesto del do- 
minio spirituale, estendere indirettamente 
ancora sopra un maggior numero di popoli 
la sua influenza politica. 

Come governo di tre milioni di abitanti di 


stabilito în via della Madonna degli Angeli, 
45, secondo cortile, piano terreno. 








una ragguardevole, parte dell’ Italia ,.il go- 
verno della Chiesa ha l'obbligo di provve- 
dere al loro ben essere materiale , di intro- 
dutre ordinamenti civili e politici conformi 
alla giustizia , all'umanità , e allo ‘spirito 
«dei tempì ; e ‘siccome la Provvidenza ‘volle 
che gli abitanti di questa terra fossero divisi 
in nazioni diverse, avente ciascuna un pro- 
prio genio, una propria indole , proprìi in- 
teressi, così. ne consegue che fra i doveri di 
un governo è di curare e.sviluppare quel 
genio, quell indole, quegli intefessi e.d'im- 
pedîre the vengano sciupati , repressi, di- 
strutti , od anche usufruttuati apro” di und 
nazione straniera. 

Ma il governo della Chiesa , come ‘è sta- 
bilito in Roma, invece di adempiere a questi 
doveri trova più comodo di' disconoscerli, 
e di rinnegare la grandezza inorale è filo: 
sofica delmoderno incivilimento. Il governo 
della Chiesa ha il torto di essersi trasfor- 
matoin governo temporale, mentre per sòste- 
nere questa falsa sua posizione è costretto 
di mettersi in mano di coloro che vorrebbero 
fare della chiesa organo ‘e ricettacolo della 
superstizione con tutte le conseguenzé che 
ne derivano. 

La. barbarie non è soltanto nelle tendedel 
socialismo, ma anche nelle congreghe ge- 
suitiche ;, e l’ incivilimento, abborre tanto 
l'anarchia quanto il governo dell’ inquisi- 
zione. I suoi nemici sono del pari nelle pa- 
gine della Civiltà Cattolica come in quelle 
di Proudhon. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Compiutosi l'esame del bilancio ‘della 
guerra, il quale venne approvato giusta le 
proposte della commissione, meno ‘quella 
economia di seicento lire che îeri abbiamo 
accennata, e prima di passare a quello del 
ministero degli affari esteri, la. Camera si 
oteupò di due incidenti che occuparono una 
gran parte della seduta. 

L'onorevole deputato Deviry mosse. delle 
interpellanze al sig. ministro di grazia e 
giustizia intorno alle spese del culto in'Sa- 
voia, delle quali quelle provincie ebbero 
promessa dì essere esonerate , allorquando 
si.discuteva la legge sulle gabelle. 

Su questo il guarda-sigilli reiterò la pro- 
messa già fatta, adducendo ; a ragione del 
sinora ‘ non compiuto «adempimento «della 
medesima, i lavori preparatorii .di; contabi- 
lità che sono necessari per una tale inno- 
vazione. La discussione su questo oggetto 
non presentava alcuna ‘importanza, sem- 
brandoci che, ad onta dei fatti discorsî, tutti 
fossdro d'accordo. 

Il secondo incidente venne promosso.dal- 
l'onorevole dep. V. Ricci, membro della 
commissione del bilancio delle strade fer 
rate. L'argomento fu la stazione che deve 
costruirsi a Genova. Come tutti ben sanno, 
e come sempre avviene allorquando trattasi 
d'opere d'arte d'una grande importanza, gli 
uomini speciali non andarono d'accordo sul 
progetto di questa stazione , ed è naturale 
che i diversi. pareri pronunciatisi intorno a 
ciò, abbiano chi lì rappresenti nel Par- 
lamento. Il ministero ha un'opinione; la 
commissione è ben naturale che ne abbia 
una diversa; ma il ministero pubblicò un 
avviso per l'appalto della stazione, quale 
da esso venne ideata, e quindi a buon 'di- 
ritto la commissione dimandava con un ot- 
dine del giorno che tale avviso fosse ritirato, 
affinchè non fosse pregiudicata la quistione 
che fra pochi giorni deve essere decisa dalla 
Camera. 

Fin qui sembra che la ragione sia dal lato 
della commissione , ma il proverbio dice 
che bisogna sentire tutte le campane e non 
una sola; e sentendo di fatto il ministro dei 
lavori pubblici, si conobbe che l'avviso non 
obbliga a nulla; che l'appalto non dee te- 
nersi che alla metà di marzo e che a quel- 
l'epoca, siccome si avrà discusso il bilancio 
delle strade ferrate, l' appalto si aprirà sul 
progetto ministeriale, se approvato, 0 cadrà 
a vuoto, se respinto. Intanto, nell'evenienza 
di una delle due probabilità, si guadagna un 
tempo prezioso .e. necessario se vuolsi che 
l'esercizio della strada sia aperto al pub- 
blico dentro del corrente anno. 

Donde dunque nasceva la necessità di un 
ordine del giorno? Non avea forse mille volte 
ragione l'onorevole deputato Michelini di- 





















cendo che qualsiasi ordine cdemicen 3 
nuiva idiritti imperscrittibili del Parlamento, 
volendo far sancire quella massima che, per | — 
la sua chiarezza, non ha bisogno di inter: 
pretazioni : non potersi cioè fare dal governo 
alcuna spesa, se dianzi dalle Camere non. 
sia approvata ? e i SL PE 
Ma il ministro avea fatta una punta nella 
quistione tecnica e l' onorevole dep. Bosso 
volevasi introdurre. per quella breccia e di- 
scuterla. L' onorevolissimo presidente, spa- | È 
ventato dalla minaccia di un' erudizione 
inopportunamente sprecata, volle impedire — 
al deputato Bosso -di entrare in&tale ved 
e quindì l'accusa di parzialità ,, il susurro, 
lo squillo del campanello. le parole inter- 
rotte che formano il solito fondo a Simili. 
quadri. Il deputato Bosso durava impérter: 
rito, sostenuto dal suffragio di alcuni suoi 
vicini; ma mentre era per decidersi se 0 ho _ Lp 
avrebbe parlato, l'onorevole deputato Revel, vii 
vedendo che ad ogni costo volevasi un'or- 
dine del giorno, ne pose innanzi uno, che 
in sostanza diceva niente che non fosse sot. — 
tointeso nell' ordine del giorno puro e sem- 
plice, e con questo sottrasse [ : 
quella quistione su cui il deputato Bosso in — 
sisteva, lasciando quest’ ultimo nel 
dubbio se il conte di Revel siasi levato prat 
piuttosto in di lui sostegno chè in opposi- > 
zione. N 
Noi sicuramente non diremo col presi» | 
dente della Camera che al ministro deì la- 
vori pubblici sì fosse astenuto, totalmente © 
dalla quistione tecnica, ma quello, che di- 
manderemo a tutti ì deputati. che mostra- 
ronsi favorevoli al signor Bosso nel s 
conflitto col presidente, sì è, se ad onta 
parole del ministro fosse utile , fosse con _ 
veniente ingolfarsi in quella disputa nella 
quale volevasi entrare; non si. dovrà forse 
trattarla ampiamente fra pochi giorni ? La 
quistione sta tutta in questo: se la discus- 
sione doveva evitarsi, come farlo se non 
togliendo la parola a chi ostinavasi a yo- 
lerla trattare ? l'at, 
Nell’esame del bilancio degli esteri insorse 
una lunga questione per una piccola econo- © 
mia che il ministero avrebbe fatto mèglio ad 
accettare dalla mano della commissione. Esso 
voleva ancora per quest'anno accordato il 
sussidio che si paga all’ estero per alcupe 
pie prestazioni a pro dei nazionali, La Ca- 
mera però sostenne il. parere della commis» 
sione, quantunque l'onorevole dep, Mena- 
brea pretendesse che tali sussidii si doves- 
sero estendere, Sarebbe stato però: assai pru- 
dente che, insieme'a‘tale proposta, si fosse 
indicato i limiti della: medesima; .se no po 
trebbesi credere che ogni porto di' mare, 
ogni terra lontana potesse uni giorno ve- ho 
nìirci a chiedere un qualche Lago: e - 









er 


‘ah 





La rrevinENZA DEL sionor CaperIGUE, Questo 
diplomatico in'aspettativa scrive nel Pays © 
delle lettere, nelle quali si adopera a soste- 
nere la politica dell’attuale governo fran- 
cese. In quella che ci gitinge questa mat- 
tina troviamo il seguente periodo : 

«Aveva l'onore di scrivervi in una let- 
tera precedente che l' Europa ayrebbe un 
gran torto di credere la rivoluzione finita, 
od anche solo definitivamente repressa; che 
anzi la medesima non. era che momenta- 
neamente contenuta alla superficie. La som- 
mossa di Milano, il sordo fremito dell'Italia 
vengono a mor:rafvi se questa previdenza 
era un vano tfirrore. » da 

Se veramente il signor Capefigue, il quale ». 
colle sue opere e colle ‘sue lettere porge 
gratis le sue consultazioni diplomatiche a 
tutto il mondo, avesse avuto una tale anti- 
veggenza , non potrebbe nemmeno per que- 
sto meritarsi il vanto di vista molto acuta ; 
giacchè ognuno ben vede che il movimento 
dell’ Italia dura nel 1853 come nel 1848 per 
la sola ragione che durano le stesse cause 
che lo provocarono, e che nissuma delle 
quistioni dal medesimo suscitate furono ri- 
solte. Ma il signor Capefigue non può van- 
tarsi nemmeno di così poco , imperciocchè 
nella penultima lettera scriveva anzi. con 
tutta la gravità di un diplomatico. : 

« Il ristabilimento salutare del possente 
principio dell’ autorità in Francia sotto la co- 
rona ìmperiale ha reso questo grande ser- 
vizio all'Europa, che l'ha lasciata ormai 
padrone di seguire e di risolvere pacifica- 
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| mente le questioni d'interesse particolare | Leggonsi nella parte non ufficiale del Monite casale © 

| chela preoccupano e la dominano da qual- | le due noie ni: : { Monaco, 10 febbraio. Si tratta di un matrimonio 

|. che anno. si » Il giorno della Purificazione , il Santo Padre | tra Ja figlia minore dell'infante don aFraneiseo di 
| Era.testà possibile ni gabinetti di agire ha falto , come al solito, una distribuzione solenne | Paola con un principe bavarese. 


È 

























"A TOSCANA i 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


È 
{nella pienezza della loro Faloniki. allor- dei ceri benedetti indirizzati da S. S. ai diversi so. | Dresda, 10 febbraio. Il principe Giovanni € le GIUDIZIO DI LESA MAESTA' * | 
E quando ‘etàano Mia E principio siva: vrani. Il Santo Padre ebbe l'attenzione di destinarne | principesse Sidonia ed Anna sono partiti alla contro E qui. 
ca Da prese uno a S.'M. l’ imperatrice, quantunque nonavesse | volta di Brunn,in Moravia RAZZI È 
Mason; Sg anto” ed armato , allorquando | ancora ricevuta la notizia definitiva del suo avve- |  — Giusta la Gazzetta di Cassel, i governi di pg i Gipi) 
si avea la negazione assoluta della podestà |/nimento. » Francia e d'Inghilterra hanno chiesto al gabinetto Segue l'udienza del 3 dicembre 1652. * i 


Chiarini Giovanni di Siena, domiciliato in Fl- 
renze, per rescrifto sovrano commesso; di segre- 
teria, ma, durante il ministero democratico, $e- 
gretario particolare di Guerrazzi. A_ questo testi- 
mone non è deferilo giuramento. 11 testimone \de- 
pone di conoscere il signor Guerrazzi dal luglio 
det 1848, e sapere che andò chiamato a Livorno 
dai suoi concittadìni per ricomporre le vertenze 
insorte. Il tesumone tenne in' quell'epoca: corri 


pubblica; discussa ad ogni atto a'Giascunia | « Nella prima Camera del Parlamento prussi i ci i 
HB 9a) di nh; RARE Rent prussiano | di Vienna delle spiegazioni. circa i armamenti 
risoluzione ? ALI giorno d'oggi questi prim ebbe luogo nei giorni andati questo incidente: un | del governo par dsc ga la ita Le spie- 
cipii;rivoluzionari fortemente compressi non membro , conosciuto per le sue eccentricità , sig. gazioni fornite, parvero soddisfacenti a quei due 
| vengono più ad immischiarsi alle fasì sto- Thadden-Triglaff, nella discussione del progetto di | governi, e in pari tempo assai favorevoli alla causa 
e, riche..» .-) | : legge sull'‘organizzazione del pariato , ha citato | dei cristiani nella Bosnia. 
Giò nonostante il signor Capefigue sì dice, Sion mei dello Sila l occà dell TI dat PRUSSIA 

pr ri cd î i lello in occasione del matri- | ino , 12 febbraio. La mozione del signor 

e forse»sì crede un indovino ! monio di S. M.1. Non si può asserire che l'oratore | Waldbott , sulla quale la seconda Piadena pà 









































































‘ 





==» - aseo sia stato offensivo, perchè parè che nessuno abbia | stata ‘chiamata a statuire, era così concepita: 
etteTATI. compreso il suo pensiero. Come ciò sia, il mini- |  < Piaccia alla Camera di votare un indirizzo spondenza éol ‘detto signor Guerrazzi, e gli scrisse 
dazi ESTERI stro dell'interno è salito alla tribuna; egli ha pro- | al re per pregarlo di ordinare che i decreti dei mi- due lettere nelle quali gli dava avviso della nomina 


del signor Tartini a governatore di Livorno, e gli. 
dava eccilamenti, perchè se mai il Tartini monfosse 
ricevuto dui livornesi, non si\credesse che dipen- 
desse da lui Nel giorno 7 febbraio il lafopa 
stette in uffizio col Guerrazzi. fino dopo le a, 12 
pomeridiane, e dopo pranzo vi tornarono di nuovo; 
il testimone vi rimase sino al tocco meno tn 


quarto, ad al tocco e un quarto dopo la mezza- 
notte: Guerrazzi sentendosi un poco indisposto , 


testato con!ro il-suo linguaggio ed ha: dichiarato nistri dei culti e dell’ interno dei 22 maggio e 10 
di non poter permettere cheil nome di un,sovrano | luglio 1852, relativi alle restrizioni apportate alle 
amico venisse intromesso nei dibattimenti della | missioni cattoliche , e agli stabilimenti cattolici 
Camera. Queste parole furono favorevolmente ac- | sieno abrogati; nominando a quest’ effetto una 
colte dall’ Assemblea , e il sig. Thadden-Triglafl si | commissione. » 

è scusato , allegando la purità delle sue intén-- La mozione fu respinta a una maggioranza 
zioni. » di 175 voti contro 123. La discussione ha durato 

— Leggesi nel Sidcle : nove ore. (Deutsche Wolkshalle) 


| pane di VU. SVIZZERA 

i ‘’ll'’Foglio Federale pubblica anche uno spec- 
énid Sommario «delle merei «daziale d'entrata, d'u- 
‘scita'e di transito: nella Svizzera, nell ultimo tri- 
mestre 1852. 

È ‘\Fdlrono introdotti 53,870 capi di bestiame ; pie- 

N. tradi molino,, stromenti rurali ecc. per il valore 


(0 di; A1,998.1r; 56,875 carichi di legna da ardere, i 

$ k- dgr Li {iVPocot: A « Noi abbiamo parlato del progetto di costruire | © — Pareechi fogli fanno sulla venuta a Berlino del 

ha i pino palee, pen ec0.; 1,740,028 810 quintali un palazzo imperlale a Mirsiglia. | comandante di G ologna, generàl maggiore de En: | salito nelle sue stanze. Il professore torridi fu 
cc CSRRARZIAI I < Strasburgo ha offerto all'imperatore, che ha gels; delle supposizioni, che attribuiscono a questo Îl solo eheandò w cercare di Guerrazzi, 6 stecanò 


disse di non avere cose interessanti a .comuniz 
cargli, sene lornò insieme al testimone, che in- 





Furono ‘asportati 32,364 capi di bestiame «d'ogni 


» sorta! per 1,008;631 fr. 327€. in valore di legna. e accettato , Îl castello già abitato da Napoleone 1 e arrivo una grandissima importanza Accennasi no- 


che era stato donato dallo Stato alla città di Stra- | minatamente nei fogli a conferenze avute în questi 





| ilifborle:10,9466{15'earichi di gesso,  caloe 6ec.; go 
(RAS A A ir: pr 0, calee 666: | shurgo verso il 1815. | ultimi giorni fra il suddetto generale de Engels ed il terrogandolo. come stava il granduca, n'ebbe in ri 
È ‘a'hransitorono 2,008 capi di bestiame per svernate; « Lione ha chiesto che fosse costruito un palazzo ministro dellaguerra. Indagato più davvi cino il vero ri dello IAA 


sopra una delle alture che la circondano. * | scopo della venuta del comandanle di Cologna, che 
» oulogne vuole diventare la città imperiale dei | Ja presenza del genèrale Engels non sta în connes- 
bagni di mare. | sione con Affari politici, nò tampoeo coi timori 
« Ecco ora Baiona che domanda la ristorazione circa la futura posizione dei rapporti della Fran- 
del castello di Manac per istabilire ivi pure una cia dirimpetto alla Prussia. Esso venne soltanto 
residenza imperiale.» per regolare alcuni affari secondarii, e per visi- 
L’Assemblée Nationale, svuzzicata dal signor di | tare suo fratello ch'è attualmente membro delle 
Cassagnac, ha risposto. con un articolo che può | Camere, Quanto riguarda i preparativi per i peri- 
dirsi diretto altresì al Moniteur ed alle sue diehia- | colî di una guerra le fortezze del Reno sono poste 
razioni ufficiali con cui venne attribuita.al partito | diggià in tal grado di difesa che non vi è d'nopo di 
legittimista 1° inquietudine destata dalle Lettres | Ulteriori conferenze in proposito. 
franques. Questa” risposta conchiude in tali ter- |. — La decisione della vertenza circa la futura 
mini: formazione della prima Camera, ha prodotto: fa- 
- Voi osate' derisoriamente' richiedere perchè nè | vorevole impressione su coloro che risguardano Il | |; 
Lwigi XVI, nè Carlo X hanno tentato di lacerare raffermamento dello Statuto come una felicità dello vo 1 chie il fatto: era improprio , cliè 1assemblea 
colla spada i trattati del 1815?... Ma possiata noi do- Stato. » aver diritto di deliberare liberamente, è che il po- 
mandarvi con ben più ragionecome avviene che voi | vira seconda Camera adottò, con 188 contro polo dovea:sgUeee alle sue deliberazioni. Il pre- 
lì subiate oggi? E che. dopo avere, dal 1815 in poi, 131 voti il progetto di legge concernente l'aboli- sidente si coprì ed andò via con aleuni deputati,; 
agitati i popoli colla promessa d'una rivincita di | 1900 dell ordinamento comunale m marzo 1850. oct salì alla presidenza, poi tornò il presidente 
Waterloo, dopo aver umiliati e spopolarizzati tutti Esso contiene n sostanza : anni, e ripresa la discussione, i ministri rasse- 
i governi colla rimembranza delle glorie e delle Art, 1. L'ordinamento comutiale per’ lo ‘Stato; | ENATONO. alla Camera loro portafogli. Fi posto 
sventure dell'era imperiale, giunge il partito bo- dp dell Il SEZ 1850" (raceolta delle leggi, Ren) fut dincpazione- CHI Povere reggere Îl go- 
napartista al potere , trovasi alle spalle trent'anni DA: 219), L gglionimento elveolare distretmale 0A pi biaggi sad proviiiorto api ll 
ili pace e di hecumulate-Tisorse, ed il primo doi | provinciale per lo Stato prussiano  dell'11. marzo posto di Guerrazzi, Montanelli e Mazzoni. ls ini» 
suojcattì è Il riconoscimento dei trawati; del 1815 ! 1850, nonchè la legge21 luglio 1818, sono aboliti. bune si erano riempite di populo al momento 
Non.vi soyvenite più forse d' un celebre processo Art. 2. Le antiche leggi ed ordinanze risguar- vr in cul Niccolini era entrato nell'emicielo ; vi 
in cui dicevosi apertamente che si rappresenta- danti gli statuti dei lu dinr ara di campagna nelle | 0° durante :ln'seduta ; un comindo fragionzose 
vano due cose: un prineipio , la sovranità: del po- | PPOVINON occidebiali , gli statuti dei comuni di grida; ma non tall che; a senso;del testimone, po- 
polo ; una disfatta, Waterloo + Ben vediamo essere città ‘ nella Nuova-Pommerania e Rogen, come tessero incutere lerrore; perciò è sua opinione 


in Palazzo Vecchio, ed entrato nell’ ufiizio del 
Guerrazzi alle 9 1}2 circa, lo trovò turbato e ilo- 
lente, e ne ebbe fa notizia della partenza del gran- 
duca da Siena, I ministri, in seguito di questofatto, 
presero la risoluzione di dimettersi in massa, | 

Il testimone si recò poi ad assistere alla seduta 
della Camera dei deputati, che fu. aperta, col rap- 
porto del Montanelli. Intanto l' amicielo fu, invaso 
dal Niccolini che lesse jun plebiscito, nel quale sì 
domandava la decadenza del principe, la procla- 
mazione della repubblica e la nomina d'un go- 
verno provvisorio. i 

Guerrazzi, presa la parola, fecé Sentire al Nicco- 


ar4E 5,087aluri: per breve tratto; 750 per lungo; per 
| ‘198,667.fe. in valore di legname, 2,788 carichi di 
“ ielre, da fabbrica, legna da ardere ecc. ; 47,932 
quintali di merci diversè per breve tratto , © 
21,652 per lungo tratto. Ah 

v gici Si dh il seguente risultato degli in- 
” Yenta dei conventi di questo cantone : 4 ‘ 
«__’’Cohyénto di Karzi : attività netta fr. 118,468, dl 

euri 40,000, stimà dell'edifizio: 
& of ‘quello di Dissentis attività netta fr. 343,683. 39, 
i) oltre al’ prbzzo;del'eonvento è di.alcune suppellet- 
- ctiti/della chiesa. 1 boschi furono stimati secondo 

«  cladoro rendita lattuale. 
7 «Jie comuni tutte del distretto di Dissentis hanno 
e inolirato un'istanza per la conservazione di questo 
E convento, richiamando i servigi religiosi e politici 
: ‘da esso ‘prestati da ‘1300 anni , è specialmente 
«RR quelli ‘per l'educazione e per il soccorso de'poveri. 
© "*Quellò' di Poschiavo possiede nella Valtellina per 
Io fi: '59727 75; ed in Poschiavo per fr. 115,69 75. 
Totale 168,351, senza il convento edi suoi arredi. 
+’Quellodi Minster possiede. per fr, 159,902. 

La somma delle - proprietà de''conventi. de'Gri- 

y «gioni dunque di fr. 790,404. 
ì  Picina. Nulla abbiamo oggi ad aggiungere agli 
iimpprianti documenti emanate dalle II. RR. auto- 
‘» rità, qustriache, Di ‘essi verine dati dai commis- 


le, 


ssarlì di governo comunicazione al consiglio di 











e; > Stato, @ da questo 6 dalla direzione’ daziaria al | tato rialzato il principio : ma la dtaftita di-dessa | PU"9 E! statuti circolari e provinciali: per tutte le che la discussione non fu pienissima, ma libevis- 
i hr pe Mona da cui ni “ondicota? Cossate' omai ‘le ‘vostre’ pazze accuse , | provincie della monarchia, rientrano in vigore în ag pisana ( 
LA “agio sali 2) ba rgart a; pit poichè ogniqualvolta ci provocherete, nulla ci trat- | quan che non stanno iN contraddizione colle Costi ti more ha sempre rienuto il Guerrazzi per 
éideranno. pitanto ai confini. ticinesi cONli- | rirpà dal dire la verità tutta intera, la giusta © | preserizioni dell'atto costimzionale, e non sono stituzionale, è mentre questi era ministro , lo 
: nuatio lo misure di sorveglianza che furono alli | savera verità. » aboliti mediante le leggi mentovate nell'art. 1. vide affezionato al principe e zelante in servirlo ; e 
ì fin Di Nip sentorè che potessero, scoppiare dei siii Art. 3. Per l'ulteriore formazione di questi sta- per Sora sentiva dire dallo stesso Guerrazi, il 
t disordini in Milano. > - x tuti Mevono emanarsi leggi provinciali particolari principe lo prediligeva. SA che lo Sprani una tal 
n det 4 ; Londra ; 14 febbraio. M_Morning Herald del N 7 TICO #4 PA 
y ser î - 4 È Art. 4. 0 sì; | volta race ‘ 
‘ (a FRANGIA ; | 14 febbraio fa notare che l'Inghilterra può stare | ri A. Ordinamenti di città devono emanarsi : A A omandando a Guerrazzi di ‘essere reale 
‘vSerivono da. Parigi, all’ Indépendance Belge, il | sicura, perchè possiede 23 vascelli pigri a) Per le sei provincie occidentali della mo- | verso il principe , lo ‘assicurava della fiducin di 
: P ; archia ; 0 N ani. - | questi. G ri ° 
: paz i di Na Jeone III non solo si pro- servizio atlivo, sette dei quali sono vascelli a elice. erica Mi RE ISIET att: Ao fu più Licei pain car 
È “Sidia malta mento sulle questioni DO Gaia, 60 re- | FTA gue ssi, FIRMA I i person b) Per la provincia della Vestfalia. portarsi a Roma; ma sempre si ricusò. Egli area 
(e | Pe peo orge sollevate pusg Lane sue 7 dalvntt dona pda - i Art, 5, Da ida di Leg e «corra parer di pedane la TRrA ver 
« nehe, ma conferma a {resì è consacra, in modo spp i Re : deve emanarsi per la provincia delta ‘estfalia ed itivo, e questa intenzione 1 mano + 
generale e assoluto, la sua risoluzione di restare { Fu ordinato di mettere il iù dî Tolburg Ù un ordinamento comunale per la provincia renana, argomentaria dai discorsi a lui dal Gu ale 
olfedele fidllà sua ‘politica alle memorabili , parole buono stato di difesa, Questo forte conta ora 90 Disposizione transitoria; nuti, La pressione non gli permetteva di esternare 
cantioni, di grosso catibro, è fu sempre eonside- | cart. 6, In quelle comuni , per le quali devono pubblicamente il proprio sentimento, e Tu i volte 


M i\del discorso’ di Bordeaux « L'impero è la pace. 
Larcesin un documento di simil fatta, inserito nel 
foglio uMiejale, a nome del governo, anche la forma 
merita di essere considerata. Ora, voi converrete, 
io eredo, che non si può a meno di lodare, così 
nelle espressioni che nelle idee, il caratiere forno 
,,6 conyeniente,, decoroso 6 riservato, dell'articolo 
aa Moniteur.” 
1 2'Questa rita evsolenne dichiarazione delle ri- 
»ilblozioni di’ pace ‘di Napoleone NI, rivolgendosi 
"* Ropratutto all'Inghilterra, in decasione delle Lettere 
‘franche, non era inutite nelle attuali circostanze. 
o Vi diceva, giorni sono, che non sì poteva a meno 
di vedere qualche cosa di profondo e di, grave 


ratò dî grande importanza per iroteggere ta ca- | emanarsi a leggi contemplate negli articoli 4 0 5, costretto a dire quello che non sentiva, 
pitàle' contro Un brusco attavco, testa in vigore fino alla pubblicazione di esse l'or- Il testimone seppe da Digny che era stata fulta 
— È certo che il governo tià intenzione di le- | dinamento comunale, 11 marzo 1850 dove fu dig- | proposta di mettere Guerrazzi a parte della: com- 
vare dei corpi dì volontari sotto certe restrizioni. | già attivato missione governativa; che-squesta proposta. . era 
Noi ereidiamo che fra pochi giorni saranno accet- Per quelle diele citcolari, in cui dopo la pub- stata coadiuvata dal ministro di Francia e soste- 
tati i servizi di parecchi di questi corpi. Nella | blicazione dell'ordinamento circolare, distrettuale | Pula da aleuni membri della commissione slessa, 
stato .si faranno dei campi d'istruzione, ® la milizia | e provinciale dell’! warzo 1850 ebbe Inogo “un sebbene poi non fosse acceltata dalla maggioranza. 
occuperà le caserme della truppa di linea, mentre | aumento del numero anteriore dei deputati ri- | FU proposto altresì di aggiungere, alla commis- 
questa sarà accampata,! marrà iù vigore questa istituzione fino all'emana- sione governativa .il presidente dell'assemblea , 
Lord Haridinge vuol mettere le forze fntern® nel | zione delle leggi sugli statuti circolari contemplate sig. Taddei, ed il generale della guardia civica, 
migliore stato di disciplina e dar loro l'abitudine | nell'art. 3. sig. Zannetti; ]l testimone sa che Taddei non fu 
delle grandi manovre. SPAGNA accetlalo ; quanto a Zannelli, sa solo di averne 
_ 1 bilanciò della marina pel 1853-54, che sarà Madrid, 9 febbraio. Sì conosce ora il risultato | "veduta la firma nel proclama della commissione 
di quasi tutte le elezioni, salvo quelle della Cata- governativa. 





nel movimento straordinario che agita V'inghilterra sottoposto cenerdì-atla Camera dei Comuni con- e elez le del i 
. per una guerra difensiva, 1 fatti stanno lì per darmi | terrà un aumento netto di 400,000 sterlini sopra logna e della Gallizia. Le due opposizioni combi- Il testimone nel 12 aprile si Irovò presente , 
il bilancio dell'anno corronie. La somma doman- | nate non conteranno alla Camera dei Deputati più quando verso le ore 3 pomeridiane, Brocchi e n 


sa Tagione.. 

—  £ E un valorosofgenerale che respinge con vee 
“‘menza la sieurezza, imprudente secondo Ivi, di 
‘Cobdeh. Lé opere di fortificazione] delle coste si 


data pel 1853-54 è di 6,235,473 sterlini , invece di | di 70 9 75 voti, divisi per metà fra i moderati | Digny venuti a trattare coll’ assemblea, fu combi- 
5,885,588 richiesti per l'ultimo bilancio. (Globe). dissidenti e gli esaltati. La maggioranza ministe- | nato di aggregare qualche membro, di questa alla 
AUSTRIA riale sarà dunque assai forte e compatta. commissione governaliva., Cipriani scrisse ùn . 
ididato ministeriale per la presidenza della ultimatum in questo concetto, ma non piàct De. ; 


i » i vi y I car 

proseguono allivamente. Le batterie di Douyres sì Vienna, 4 febbraio. Durante la presenza del | _ Ì ? n nt . x . At Ù { 

svelo ppiani NI ministro dirigente, nella Camera Senatore montenegrino Pero Petrovich in Vienna, | Camera dei Deputati sarà probabilmente Martinez Allora Digny pregò Guerrazzi 3 farlo, e questi, ri- : 
de la Rosa tiratosi, scrisse l'ultimatum , che fu ne stam- | 


il governoFaustriaco inosse discorso sugli avve- : 
Na qual'epoca delle turbe di Bravo Murillo fu eletto deputato. Manuel Ber- | pato. ù 


Li ‘dei comuni, ‘annunzia dei nuovi provvedimenti, 
irand de |.ys, appoggiato dal ministero, sarà egli In quel giornoi deputati rimasero in Palazzo 


«ndigbiarando sul bilancio della. guerra un aumento 

e dli spese, applicabile al materiale. 

È tia. Finalmente io ho avuto. sotto gli occhì paree- 
chie lettere, scritte da ino dei più illustri perso- 
poggi politici dell'Inghilterra e dei meglio disposti, 
, senza dubbiò, verso la Francia] le quali esprimono 


nimenti del 1848, ne 
montenégrini pugnavano dal lato dei ribelli alba- Î ara . | 
nesi” austrioci , 0 sulla spiacevole esperienza che | pure probabilmente eletto al'secondo ‘scrutinio ; il | Veechio, finchè ‘il municipio mandò avviso che | 
singoli montenegrini commellono varie grassa primo non gli era. stato favorevole. sgombrassero gli uftizi; allora Guerrazzi si ritirò \ 
zioni a danno ‘di sudditi austriaci. In quanto © — 10'febbraio. Nei circoli d'ordinario bene in- nelle sue stanze, aspettando. una risposta del mu- I 
quest'ullima circostanza fu-dichiarato. urgente Un formati si calcola il numero dei deputati ministe- | nicipio, come ne avea, data promessa a Nigoy. 

riali a DA; a 44 quelli dell'opposizione moderata | Questa risposta si riferiva all’ offeria fatta “da 


È tutté Te sue vive preoccupazioni sulle intenzioni | qualche provvedimento. Adi de | Ò 

UO feali della Francia e sull'avvenire dellesue relazioni | Tra non molto, credesi verrà organizzato il ramo | ® © 19 quelli dell'opposizione progressiva. Guerrazzi di andare a Livorno, per persuadere di | 
coll'inghilterra: ib fu 9 medico-giudiziario nell'Ungheria. Fino all'epoca Quarantadue collegi elettorali non hanno dato | aderire alla restaurazione, ‘ed espresse l'intenzione | 
st cas0ra il‘governo di Napoleone Il adempie un dell'organizzazione fu sospesa la nomina dei me- | ancora nessun risultato, (Corrisp. part.) | di partire alle 5 pomeridiane ; ma Digny si'era A 
ì — Leggesi nel giornale la Corona : fatto dare promessa che non sarebbe partito prima | 


o da Londra che il regio governo « Noi aveamo annunziato un aumiento della |-che fosse venuto a dargli una risposta: Guerrazzi 
inglese ha consigliato la Porta, la quale pella ver- guardia civile; ora siamo lieti di confermare che | rimase sempre libero in Palazzo Vecchio, e tanto 
téhza del Montenegro: gli si era rivolta, dì non siffatto progetto comincia a realizzarsi. Un nuovo libero, che condusse i deputati giù all'uscio avea 
ispingere le cose all'estremo © di corrispondere battaglione e 200 cavalieri porteranno l'effettivo | sempre sotto i suoi ordini Ja guardia, tanto 0, 
alle giuste pretese dell'Austria e della Russis. di questo corpo a-8,000 fante 1,509 cavalli: » . «| che Bulgarìpi abbisognò d'un suo, lasciarpassare. 


coedovere e si rende benemerito di tutti, cercando di 
‘dissipare ogni limore con dichiarazioni catego- 
) i ggfiche, pubbliche, che, indipendentemente dai mo- 
da — tivi di dignità e di autorità della sua parola, l'im- 
© pegnano troppo seriamente perchè si possa rite- 

nerle non sincere. » } 


Saki 


















; ll tstimone bruciò la corrispondenza particolare 

del..ministro , la quale conteneva , tra le altre, 
lettere di polizia scritte all'uomo, e non a) mini- 
Stro. Ciò fece di proprio moto, mosso dall'esempio 
del Guerrazzi, che nell'8 febbraio le bruciò prima 
di scendere alla Camera , è per non compromettere 
Iole; persone, che anche oggi godono Ja fiducia 
del principe. i, : 


di legazione. 
‘Guerrazzi fu sempre avverso ‘alla costituente, e 

, il'testimoneè l'ha più volte udito a dire ehe la co- 
stituente era stata un peso perlui, e che avea già 
fatto! conoscere ‘al principe a qual fine avrebbe 


condotto. Fino | dai “primi giorni del’ governo | 


provvisorio Guèr si ‘espresse esplicitamente 


tol testimone’ sulla necessità di devenire in qua& | 


lotque' manierà alla restaurazione, e.di usare ne 
cormezza per non ‘ispingere il paese nella guerrà 
civile. i 

Insistendo sul dovere-di. difendere la Moseana, 
ripeteva che;sarebbe una Vergogna, se il. principe, 
tornando, la trovasse dimidiata. E nell'8_ febbraio 
tornando dalla Camera e vedendo che dall'uffizio 
del ministro. dell'interno era stato rimosso il bu- 
sto del principe, se ne mostsò indignato. 

Dal momento che Guerrazzi fu ministro Ironeò 
ogni relazione coi circoli, poichè cominciavano al 
innoltrarsi in'una via he conduceva a rovina le 
cose del ‘paese. ll governo provvisorio ebbe ostili i 
circoli.,-a nome deî quali Niccolini pressava Guer- 
razzi, minacciando che il circolo avrebbe fatto 
valere i suoi diritti. Hl Guerrazzi era vessato e pa- 
iva dinî vera pressione: il testimone: dice di es- 
sersi trovato a vedere tre 0 quattro che gli strap- 
parono il dispaccio dell’8 febbraio (quello che or- 
dina la spedizione all'Isola dell’ Elba) e lo porti- 
rono al telegrafo. Ancliè il Maestri, inviato della 
repubblica romana, erà ad ogni momento ad im- 
portunare il Guerrazzi per farlo aderire allà pro- 
clamazione della repubblica éd' all'unione con 
Roma, Il Guerrazzi che dapprima 10 accoglieva con 
tirbani modi , ed opponeva ragioni alle di lui in- 
sistenize , finì col Siancarsene è pregare Monta- 
nelli à voler egli ricevere quell’ importuno. Maz- 
zini pupe esigeva da Guerrazzi l'immediata procla- 
mazione della repubblica ; yi ebbe tra loro una 
lunga e seria discussione, alla quale il Moma- 
belli partecipò oppugnando le ‘idee di Mazzini, 
è se né andò poi protestando che ovela repubblica 
Yenisse proclamata , égli non sarebbe più tornato 
in Palazzo Vecchio. In quello stesso giornò Guer- 
razzi mandò messaggi sullo stradale che ména a 
Livorno per impedire che livornesi venissero a 
Firenze, come ne correa Vote, per proclamare la 
Fepubblica. Vi erano inoltre |è lettere anonime 
ché ogni giorno giungevano a diecine èceltando e 
minacciando. Guerrazzi cadde in sospetto al'par- 
tito democratico , talehè si vide 
andatevi per spiarlo ed in pari leinpo eccitarto alla 
Proclamazione della repubblica. Egli (eco cacciare 
dî Toscana il Niccolini ; ammonì it direttore del 
giornale l'44b%, ‘0 trovatosi un giorno nell'uMzio 
del ministro dell'interno, che avea’ eliamato a «è 
alcuni preti reputati eccitatori di discordie; li am- 
monì morevolmente:, impedì che il palazzo del 
principe Corsini fosse perquisito, come voleasi 
Unisdemoeratici- sotto pretesto che vì fossero na- 
sedste firmi: . 

{l testimone. rispondendo poi ad interrogazioni 

\-tlireuegli ad. istanza! del Guerrazzi ,, depone. che 
Questi si oppose sempre alla proclamazione della 
fepubblica che giudicava seonvenire alla Toscana, 
abbisognando unitale governo di uomini e costumi 

w diversi dai presenti; che Guerrazzi fu assediato da 
continue deputazioni del circolo che domandavano 

“ordinasse la spedizione di Maremma già decretata 

‘ dalieireolo ; che. circoli lo trattavano di traditore 
Venduto, ed.un giorno fu trovata l'effigie di Guer- 

‘tràzzive quella dell'arcivescovo; affisse all'albero 
della-libertà sulla» piazza, del duomo; che Guer- 
Fazzi fino dal. principio, del suo ministero aveva 
iManifestata l'intenzione di chiudere i circoli ;.che 

 nell'8 febbraio la.stanza che al Guerrazzi serviva 

adi ufMcio ,.fu.inondata dal popola; che la nomina 
del Mordini a ministro degli affari esteri fu operà 
tel Montanelli; che stanco di governare è malè 
ridotto in salute Guerrazzi , più volte fu sul punto 
di andarsene, ed.il 17 febbraio avea già mandato 
a Livorno i suoi bauli ; che all'aprirsi dell'assem- 
blea.costiluente ed. anche prima avea annodato 
felazioni. nello scopo di. formare un partito forte 
costituzionale, locchè il testimone sa, essendo slato 
autorizzato dal (Guerrazzi ad aprire le. lettere; 
“Per questa stessa facolià il testimone fmmette 
la pogs{bilità di avere posto a parte lettere del 
Niccolini ricevutè a Massa, senza pure mostrarle 
al. Guerrazzi; così pure, per quanto è a notizia 
del testimone, gli scudi 10 che Guerrazzi fece 
Dacope dall'Adami al Niccolini, furono il prezzo 
l'una carabina da quest’ ultino data in dono al 
nipote del; Guerrazzi, dono che questi non volle 
accollare, Relativamente allè stampe che gli sie- 
nografi mandavano a correggere, il testimone as- 
seriseb che etano così piene di lacune, ‘che era 
diMcile raccapezzarvisi. 
‘ Guerrazzi pèr provare la verità di questa de- 
posizione ha letto una protesta fatta alla Camera 
hi Panattoni, appunto motivata da tale inconve- 
niente ed inserita nel Monitore del 31 gennaio 

% SR ancora che Guerrazzi per scrivere il 

| discorso d'apertura dell'assemblea pel 15 aprile, 


A 


Ù “= e 
n 


.dovè rifugiarsi in 


| alle parole* trista condottà del 
{ si leggono în quel biglietto, il testimone spiegò 


in'èasa persone | 





cerle stanze del guardaroba, 
chè altrimenti uon avrebbe potuto serivere in 
libertà. > 

Il presidente dimanda &l Chiarini se ha mai 
firmato dispacci di commissione; e dietro ri- 
sposta affermativa del lestimone, ordina ché gli 
sia dala lettura d'un biglietto sèritto nel 14 feb- 
braio al Marmocehi per eccitarlo è spandere 
proclami giustificativi del governo provvisorio. 
Chiarini riconosce quel biglietto per suo, e dice 
che Jo scrisse. per ordine del Guerrazzi, Riguard 
principe, ch 


trista in senso di dispiacecole: 

Il presidente ordina che per la prossitna u- 
dienza il Bulgarini sia invitato a presentarsi din- 
nanzi alla regia corte; dopo di che scioglie lo 


giornata al 6 del corrente dicembre. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

S. M., in udienza del 9 corrente nese , si è de- 
gnata di nominare a serivano nell’amministra- 
zione provintiale il già volontario presso |’ inten- 
denza generale di Savona , Sguerzo Giovanni 
quale, per ordinè ministeriale dello stesso giorno, 
fu destinato all'intendenza di Albertville in surro- 
gazione di Giovanni Battista Montano , Stato con- 
temporaneamente collocato in aspettativa senza 
stipendio 

S.M., di suo motuproprio , ha degnato confe- 
rire la croce di cavaliere dell'ordine de Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro ai signori : Grillo sacerdote D. Luigi, 
cappellano militare , 
d'argento 


demia. 


i lui 
FATTI DIVERSI. 

leri il sig. Aimé d'Aquin , incaricato d'affari di 
Francia, ha presentato a S. M. la lettera colla 
quale S. M. 1° imperatore dei francesi le partecipa 
il suo matrimonio colla contessa Eugenia di Teba. 

Consiglio universitario di Torino. In esecu- 
zione delle vigenti discipline relative alle pie fon- 
dazioni, Balbo , Bricco, Marlini e Barosso,.e delle 
sovrane determinazioni emanate nell'udienza del 13 
corrente mese, abbiamo stabilito quanto segue : 

l, Anche nel corrente anno scolastico 1852-53 , 
i due premi del lascito Balbo continueranno ad es- 
sere di lire 336 cent. 68 caduno » @ saranno ag- 
Biudicati ai migliori fra tutti gli aspiranti di qua- 
lunque facoltà e di qualunque anno di corso essi 
siano. 

2. Della somma di L. 2000 che Irovasi disponi- 
bile sui lascitì Brieco e Martini, saranno formati 
dieci premi di L. 200 caduno da conferirsi nell’ 
Anno corrente a giovani poveri studenti di una 
delle sette facoltà di leologia , leggi, medicina e 
chirurgia , lettere ‘e filosofia + Scienze fisiche e ma- 
tematiche , i quali riuniranno i maggiori suffragi 
ter professori rispettivi ; te migliori note di buona 
condotta ; non che le più ampie prove di ristret- 
tezza di fortuna‘, édlle avvertenza seguenti , cioè: 

A. Che un premio almeno'si conferisca in eia- 
scuna delle accennate facoltà. 

BR. Che nella collazione dei cinque premi del 
lasolto Martini ; n parità di merito, 
riti gli studenti di medicina ‘e di filosofia e lettere, 
massime se addetti al Collegio delle Provincie. 


C. Che ai cinque premi del lascito Bricco | 


siano a parità dì merito preferiti quelli studenti 
dell'agnazione 0 cognazione del fondatore, o na- 
tivi di Ala, dì Ceres è degli altri comuni stati da 
esso fondatore indicati. 

«Sono eselusi daî premi delle Opere Brieco è Mar- 


tini gli studeriti che sonò già beneficati da quelle | 


due fondazioni. 


Gli studenti aspiranti ai suindicati premi sono | 


pertanto invitati a presentare non più tardi del 20 
Inarzo prossimo venturo alla Segreteria della R. 
università la Toro domanda corredata : 

1: Di un ordinato del rispettivo municipio con- 
statante il loro stato di fortuna ; 

2. Di una dichiarazione di buona condotta. 

Gi riserviamo. di invitàre i professori dei diversi 
corsi: seolastici , evi Appartengono gli studenti a- 
Spiranti ai premi, 
sul merito di essi a riguardo dello studio e della 
diligenza. 

Torino, dal 
febbraio 1858. 

Per il detto consiglio universitario 
Il segretario capo d' ufficio 
GanxenI. 

Reati di stampa. Oggi il magistrato d' appello 
di Torino condannava a cinque giorni d' arresto 
eda cinquecenio franchi di multa l'avv. Gian 
Bonaventura Buttini dî Saluzzo siccome convinto 
d'ingiuria pubblica contro il barone Isasca nell 
Opuscolo da lui mandato alle stampe sotto il titolo: 
Baronate da giubileo. 

Carte di Vincenzo Gioberti. Sappiamo che 
quanto prima si procederà allo spoglio delle carte 
appartenenti all’ illustre filosofo italiano. La per- 
sona che ne è incaricata, |' avv, Cesare Spalla è 
una guarentigia che nulla 
amici e gli ammiratori di Vincenzo Gioberti non 
avranno a deplorare la distruzione di aléuna delle 


palazzo della R. università, addì 16 


carte da lui vergate, ie quali sono un patrimonio | 


della nazione intiera. 

Ferrovia di Voltri. l consiglio d'amministra- 
zione della strada ferrata di Voltri nella seduta del 
l4 corrente ha stabilito di prestare immediatamente 


i di proprio la cauzione di Ln,300,000 richiesta dallo | 


| Sardegna. 


già decorato della medaglia | 
al valor militare, è Bossi sacerdote D. | 
Giacomo , professore nella Regia militare Acca- 


11° DE INR e PARA 
N bai n 


legge di concessione senza 
samenti di tulti gli azionisti, i quali perle formalità 
che sono ancora necessarie non potranno venir 
domandati che frà un mese circa. 

Con questa deliberazione il consiglio d' ammini- 
Strazione ha creduto di fare il vero interesse della 
società ponendola in grado di poter cominciare 
quanto prima i lavori. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 
Tornata del 17 febbraio. 
(Continuazione è fine) 


Pinelli vorrébbè che ‘nella riforma dei regola- 
Menti fosse tolla la gratificazione di 25 franchi che 


| si dà aî carabinieri l'arresto dei disertori - 
Udienza, è la prosecuzione del giudizio è ag- | e 


Riacchè è avvenuto che soldati consegnatisi da sè, 
siensi fatti figurare come arrestati. 

La prima proposta Sulis è Tigettata alla quasi 
unanimità ; la seconda è ritirata dallo stesso pro- 


ponente. 


Grizoni propone che si tolgano le ‘parole di 


Lamarmora : In verità aveva creduto con questa 


| denominazione far cosa grata ai signori sardî, che 
Ni l"annò scorso 
* © | nuova brigata si chiamasse 


mi pregarono molto perchè la 
brigata di Sar- 
degna. 

Grixoni: Allora si trattava di conservare il 
nome dell'isola nell'armata: Ora, di cancellare il 
principio che l'isola abbia da avere un corpo 
isolato. — 

Mellana® Si potrebbe 
in (ilarità). 

Le proposte Grironi è 
all'unanimità 

Cat. 25, Casa R, Invalidi 
+. 399,577 91. 

Gal. 26. Casa militare del Rs è reali principi 

. 107,420, 

Cat. 27. Guardie del corpo L. 120,611 75. 

Cat. 28. Guardie reali del palazzo L. 64,738 65. 

Cat. 29. Corpo sanitario L. 125,675 35. 

Cat. 30. Direttori degli spedali e compagnia in- 
fermieri L. 137,307 83; 

Cat. 31. Mantenimento : e 
L. 551,573 12. 

Mellana rammenta al ministero la sua promessa 
di presentare una statistica delle suore che servono 
negli ospedali. 

Pinelli dice esser poco adattato e poco condu- 
cente alla disciplina il servizio delle suore negli 
ospedali militari ; e soggiunge che vi. sono molte 
lagnanze 

Durando dice che furono 
e che non sa. come si 
vizio: 


cambiare la parola di in 
Mellana sono respinte 


e compagnia Veterani 


cura degli, infermi 


già diminuite d'assai, 
possa criticare il'loro ser- 





| 600 lire ; nei militari, solo 
i che in questi vi sieno ‘altri incerti ,. giacchè si de- 


Mellana : Negli ospedali civili le suore hanno 
400. Bisogna dunque 


i sidera tanto di ‘entrarvi anche a prezzo, minore. 
Quanto alla disciplina, dirò che l'anno scorso nel- 
| l'ospedale di Pinerolo una suora, interrogata per- 
chè si desse acqua calda invece.dì brodo agli am- 
malati, rispose che così voleva la superiora ; e 
questa era estranea. 





Siano prefe- | 


perchè emetlano il loro voto | 


andrà smarrito e che gli | È 
| gorie, aderendo il ministro della guerra alle ridu- 


Pinelli : Si potrebbero ‘assumere a ciò i vecchi 
militari e le vedove. dei militari con disgrayio an- 


| che dell'erario, 


Boyl dice ch'egli, come generale di brigata, fu 
direttore dell'ospedale di Alessandria, è non ebbe 
i che a lodarsi della particolare cura che. le suore 
avevano per i malati, e che la donna è veramente 
sola addatta per questo ufficio, 

G. Cavour dice che, come direttore  dell' Ospe- 
dale di(Carità e di quello delbManicomio, non può 


| che far testimonianza della dolcezza e della filan- 


tropia delle suore nel eurare gli.ammalati; e che 
la. suora di Pinerolo avrà inteso della superiora 
locale, ciò.che è naturale in un corpo organiz- 
zato. 

Mellana : Era anzi Ja superiora locale, che si 
riferiva ad un’estranea ed il sig. G. di Cavour può 
informarsi dal deputato di Pinerolo, Del resto, io 
non voglio già, come parve credere il generale 
Boyl, che si sopprima il: servizio femminile, ma 
sibbene che questo diventi come un' istituzione 
nazionale dipendente dal governo, e che apra una 
carriera alle figlie povere di civil condizione. 

Voci : A domani! | Molti deputati si. alzano 
per andarsene.) 

Il presidente (vivamente): Non sono che le 
cinque, Se i signori deputati se ne vanno prima 
che io abbia levata l'adunanza, l'ufficio di presi- 
dente diventa inutile. 

I deputati non riprendono i loro posti ed il pre- 
sidente leva la seduta. 

Sono le cinque e qualche minuto. 

Tornata del 18 febbraio. 

Apresi l'adunanza ad un'ora è mezzo colla let- 
tura del verbale della tornata d' ieri , Che viene ap- 
provato alle ore due, dopo fattosi l'appello nomi- 
nale. 

Deforesta presenta la relazione sul progetto di 
legge per una proroga dell'esercizio provvisorio 
1853. 


Seguito della discussione 
del bilancio dell'azienda di querra. 
Si approvano senza discussione le seguenti cate- 


zioni fatte dalla commissione: : 
Cat. 32. Retribuzione ai comuni per alloggi, 
somministranze , trasporti , spese di viaggio e mis- 





sioni proposta dal ministero in L. 196,500 , ri- 
dotta dalla commissione a L. 191,500. 
Cat. 33. Magazzino delle merci L. 54,129 42. 
Cai. 34. Rimonta cavalli L. 880,000, 





aspettare Î regolari Ver= |" 


| valor militare L, 23,024. 


| 








Cat- 35. Pigioni dei quartieri, corpi di' guardia 
Spedali, uftizi e stabilimenti militari, proposta dal 


ministero in L. 143,145 68 e ridotta dalla commis- 19 


sione in L. 133,145 68. #01 
Cat. 36. Provvista e manutenzione di materiali, 
arredi, suppellettili e simili per slabilimenti., cor- 
redi ed uffizi L. 30,000. i 
Cat. 37. Mantenimento vettovaglie nei forti e 
provsista d'acqua Li 47,030, ni 
Cat. 88. Campi d'istruzione L. 50,000. | 
Cat. 39, Ordine militare di Savoia e medaglie al 


Cat, 40. Regia Accademia Militare L. 140,32 67. 

Cat. 41. Collegio dei figli militari L. 168,798 41. 

Cat. 42. Scuola militare di cavalleria L. 58,931 
cent. 75, 

Cat. 43. Scuola militare di fanteria L. 54,781 96. 

Marco: L'accademia è il collegio di Racconigi 
hanno due comandanti. Domanderei al signor mi- 
Nistro se non sarebbe necessario darli anche alla 
scuola di fanteria, che ha pure uno scopo molto 
importante. } 

Valerio : Nella commissione io chiesi anzi che 
venisse soppresso un. comandante negli altri isti- 
tuti, e la mia. proposta non ebbe seguito solo per- 
chè si disse che stava per effettuarsi una riforma. 

Lamarmora, ministro della guerra; Nella seuola 
di Racconigi, e nell’ accademia saranno indispen- 
sabili due comandanti anche dopo la riforma; In 
questi istituti gli allievi hanno quattro 0 cinque 
corsi diversi, stanno continuamente rinchiusi ed 
abbisognano quindi di una continua sorveglianza, 
mentre gli allievi della scuola di fanteria e di ca- 
valleria non stanno nell'istituto che le ore d’istru- 
zione ed hanno un solo corso, 

Pinelli; Fui per un anno e mezzo alla scuola 
d'Ivrea, e due uMiciali superiori mi paiono indi- 
spensabili. Oltre la scuola dei bass’ ufiziali, ve ne 
è anche una pei tenenti e sotto tenenti che vo- 
gliono passar capitani. 

Marco: Osserverò al dep. Valerio che quest'isti- 
tuto ha dato assai buoni risultati , e non sarebbe 
certo una spesa gettata. Del resto , se il sig, mini- 
stro non accetta, io non insisterò, 

Lamarmora : Mi, si lasci far la prova se un uf- 
ficiale superiore coadiuvato da distinti capitani può 
bastare. Se sarà. necessario un secondo coman- 
dante , lo chiederò nel bilancio futuro. 

Valerio : lo. credo anzi che un male per la scuola 
di Racconigi e l'Accademia sià quello di un tro, 
numeroso stato maggiore. In questi stabilimenti di 
educazione è necessario che il capo abbia sotto di 
sè buoni capitani e luogotenenti , ma non accanto 
a sè uno dello stesso grado, che diminuisca Ja di 
lui libertà d'azione. Per ragioni dunque di eco- 
nomia, e per queste che ho dato , mì oppongo a 
che sia creato un secondo comandante ad Ivrea, 
come mi opporrò a che siano mantenuti i due degli 
altri istituti. 

Marco, persuaso che il ministro farà quanto 
sarà più utile, ritira Ja sua proposta. 

Roeci dice che il comandante in 2° non fà che 
coadiuvare il comandante in 1°, 

Valerio sì riserba a produrre le sue ragioni, 
quando si tratterà della riforma degli istituti. 

La categoria è approvata. 

Cal. 44. Biblioteche e scuole nei presidii lire 
000.“ 


Cat. 45. Reclusione militare L 130,846 50. 
Cat. 46. Pane L,; 2,029,950, 

Cat. 47, Foraggi L. 2,055,923 00, 

Cat, 48. Legna, letti e lumi, L. 1,028,792 19. 

Cat, 49, Aspettativa e uffizi provinelali, proposta 
dal ministero in L. 539,119 86, è ridotta dalla com- 
missione a L. 523,804 06. 

Cat. 50. Casuali, L. 100,000. 

Cat. 51. Deposito e compra stalloni, ‘in lire 
199,928 92. 

Mellana riservasi a domandare la sop, one 
di questa categoria, come contraria ai principii 
di sana economia è di libertà d'industria, quando 
SÌ discuterà un bilancio normale. 

Cat. 52. Azienda generale di guerra (personale 
eccedente), L. 10,000, 

Cat. 53. Ispezione delle leve (personale), lire 
34,115 05. 

Cat. 54, Ispezione e spese d'ufizio, proposta dal 
ministero in L. 6,000 e ridotta dalla commissione 
a L. 5,000. 

Cat. 55. Comandi militari delle fortezze e pro- 
vincie (maggior soldo di cui sono provvisti gli at- 
tuali titolari), L. 30,700. 

Cat. 56, Veterani ed invalidi (in sopranumero), 
L. 181,288 55. 

Cat. 57. Casa militare del re e reali principi (uf- 
fiziali in sopranumero) L. 19,160. 

Pinelli: Tutti gli uMciali dei corpi in sopran- 
numero furono collocati in aspettativa, ed è in- 
fatti maggior economia. 

Petiti : Nel decreto di riorganizzazione delle 
case dei principi reali , vi è un articolo che assi- 
cura a questi ufMeiali, come provvedimento gene- 
rale, la loro posizione in soprannumero, fino a 
promozione. 

Durando fa usservare che si sono operate già 
molte estinzioni, e che trà breve anche le altro. 

Pinelli: Se c'è un articolo di decreto reale, al- 
lora certamente desisto. 

Cat. 58. Deposito stalloni in Sardegna , lire 
30,000. 

Cat. 59, Reclusione militare (in sopranumero 
al quadro organico dello stabilimento), L. 41,219. 

Cat, 60. Provvista letti, L. 50,000. 

Cat. 61. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi 
denomìnazione , proposta dal ministero in lire 
4,850 e ridotta dalla commissione a L' 3,350. 

Pinelli domanda spiegazioni su questi assegna- 
menti, uno dei quali di L. 300è accordato ad un 
Inaggior generale del Genio , che non ne ha certo 
bisogno , e due a due maggiori di fanteria. 
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| Durando dice che la commissione del bilancio | la deliberazione della Camera. Osserverò poi al 


‘Mellana osserva che i fitti dei locali dei corpi 
di guardia dovrebbero esser sopportati dallecittà, 
giacchè tornano a lor. vantaggio ; che è sconve- 
niente si paghi dal governo un fitto di locali alla 
religione di S. Maurizio e Lazzaro , istituzione di 
origine. tutta. militare; infine che la provianda 
(400 uomini) paga di fitto l'enorme somma di 16jm. 
lire, mentre potrebbe bastare un locale che costi 
il terzo. 

Lamarmora: X corpi di guardia furono già di- 
minuiti, e farò il possibile per accollarne la spesa 
ai comuni. Farei volentieri senza di pagare il fitto 
alla religione di S. Maurizio , e interpellerò in pro- 
posito il mio collega dell' istruzione , che è anche 
capo di quell’amministrazione, ma temo'assai che 
egli non vi si abbia ad opporre. Il contratto poi 
pel locale del treno d’armata è "veramente deplo- 
rabile; ma sgraziatamente è progressivo per 20 
anni, nè mi fu possibile seioglierlo. 

Approvasi quindi la cifra totale di questo bilancio 
nella somma di L. 29,960,483 07. 

Incidente sulla strada ferrata di Genova. 

Ricci V. dice che il bilancio delle strade ferrate 
sarà presentato fra aleuni giorni, e, avvertendo 
come il ministro dei lavori pubblici abbia già pub- 
blicato l'incanto dei lavori che si devono fare în- 
tornò alla stazione di Genova, pregiudicando così 
la questione, propone a' nome della vommissione 
del biliineio il seguente ordine del giorno : 

‘« La Caméra, invitando il ministero a sospen- 
dere la deliberazione delle opere per lo sealo della 
Via ferrata in Genova, fino a che sia discusso ed 
approvato il bilancio delle strade ferrate, passa 
‘all’ordîne del giorno. » 

Palebcapa , ministro dei lavori pubblici : La de- 
libera fu rimandata agli otto marzo, quindi la de- 
liberazione della Camera non fu punto pregiudi- 
cata dall’ affissione dei tiletti d' incanto, dal mo- 
mento che la discussione avrà luogo la settimana 
ventura. 1 tiletti non portano nessune obbligazioni. 
To ho fatto questo non per altro che per guadagnar 
tempo. | 

I lavori erano urgentissimi. Si ‘tratta di far co- 
municare la stazione eh'è alta sedici metri sul 

"livello del mare, col porto. Non ci sono per 
‘questo che ‘due partiti. O fare in altro luogo la 
“stazione per merci, e riservare quella di Genova 
‘pei Soli passaggieri. Ma questo sarebbe stato scon- 
|sigliato avviso, giacehè visi soriò già spesi cinque 
milioni intorno , è si sarebbero assoggettati ad un 
gran dispendio i commereianti, pel trasporto delle 
merci, Non rimineva dunque altro che fare un 
pozzb , con una strada sotterranea. Ma se non si 
‘fa con sollecitudine, non se ne verrà a capo per 
quando sarà già finita (e spero che lo sarà in set- 
temlire) totta la ‘strada ferrata; di modo che pas- 
serà l'inverno senzachè il commercio possa go- 
dere di questo beneficio. 

lo non dubito che la commissione mi accorderà 
questi fondi, e si saranno guadagnati 15 0 20 
giorni preziosi; ma in ogni modo il tiletto non mi 
obbliga a nulla, e sarà di nessun effetto, quando 
non Tosse accordata la somma. ' 

Farina P.: È una strana combinazione che il 
ministro, il quale non venne in sette anni a definire 
il modo di comunicazione tra la stazione ed il 
luogo di sbarco, venga ad appaltare questo lavoro 
precisamente la mattina dopò che la commissione 
‘del bilancio deliberò che si avesse a fare un'opera 
provvisoria, non essendo ancor completi gli studi. 
Pare proprio che l'abbia fatto per prescindere dal- 
l'autorizzazione della Camera. 

Ricci Y.: La commissione è pur essa d opi- 
nione che la stazione di Genova debba servire 
anche per le merci; ma crede però che nel capi- 
tolato si possano introdurre miglioramenti. Ne ciò 
è strano inopera di gran mole; ve ne introdusse 
anche il consiglio delle strade ferrate. Se l'incanto 
non.avrà luogo che l'8 marzo, l'ordine del giorno 
proposto non può dunque portare nessun incaglio, 
come non contiene d'altronde nessuna censura. 

Bona : L'ordine dato dal ministro di stampare 
ì {iletti, è anteriore di 7 od 8 giorni alla delibera- 
zione della commissione, Ja quale in ogni modo 
“non poleva essere pregiudicata, come scrissi. io 
stesso al relatore, e 

Paleocapa: Non so che opera provvisoria si 
possa fare, dal momento che la stazione ha 60 
metri di altezza sul livello del mare. Il governo si 
è poi nel capitolato riservata facoltà di modifica- 
zioni nel corso dell'opera. Non mi sarei poi imma- 
ginato che la commissione volesse entrare in que- 
stioni tecniche. Il consiglio speciale delle strade 
ferrate ha fatto dei cambiamenti al progetto, ma è 
sua missione. La commissione potrebbe respin- 
gerlo, ma io non potrei accettare le sue modifi 
cazioni. 

Ricci V: : Coll'ordine del giorno non s' incaglia 
il torso dei tiletti; ma si vuol solo che la discus- 
sione della Camera non abbia neppure ombra di 
vincolo. 

Paleocapa : L'ordine del giorno è dunque inu- 
tile, giacchè è impossibile che la deliberazione 

‘avvenga prima della discussione della Camera 
Michelini: Propongo l'ordine del giorno puro 
e semplice. L'ordine del giorno Ricci è inutile, 
“ perchè non si può, nè si deve supporre che il mi- 
nistro disponga dei denari della, nazione senza il 
— consenso dei rappresentanti. (Ai voti!) 
‘°° Rosso (relatore del bilancio sulle strade ferrate): 
‘Ancora una seduta € la commissione avrà finito il 


suo lavoro. Al deputato Bona osservai appunto che | 


sarebbe. stato poco decoroso per la Camera lo ap- 
‘ paltare prima di conoscere l'avviso di questa ; ma 
fatto è che i tiletti vennero affissi il giorno dopo 


| 





wr i questi assegni e li trovò conformi. alla | sig. ministro, in merito al progetto... .. 
10 legge. 
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Il presidente : Il. progetto non è ora in discus- 
sione. 

Bosso: Usi il sig. presidente verso di me di 
quella indulgenza che ha usato verso il signor mi- 
nistro. 

Il presidente : Il sig. ministro non è entrato 
nel merito, e non poteva, giacchè non conosce il 
progetto della commissione (denegazioni su pa- 
recchi banchi). 

Bosso: lu domanderei che di dir. due parole in 
risposta al sig. ministro (parli! parli !). 

Il presidente : Se ella parla su questo, vorranno 
parlare anche altri e non la finiremo più. Del 
resto, consulterò la Camera se voglia entrare in 
questa quistione, 

Mantelli: Non si può entrare in considerazioni 
tecniche, sopra una questione che non è all'ordine 
del giorno. 

Il presidente: Quelli che son d'avviso che si 
entri in questa questione. .... (rumori) 

Valerio: Consulti la Camera se vuol accordare 
la parola al dep. Bosso. 

Michelini: Il ministro fu il primo a fare di- 
scussione tecnica, ed ora devesi pur concedere 
che il dep. Bosso gli risponda. 

Paleocapa : lo dissi soltanto i motivi, per cui i 
lavori vogliono esser sollecitati ; e. quanto alle mo- 


dificazioni della commissione, che non avrei po- 


tuto accettarle. 

Revel propone il seguente ordine «del giorno: 
« La Camera, riservando le sue deliberazioni in- 
torno all'ordine del giorno proposto dalla com - 
missione del bilancio all'epoca della discussione 
del bilancio delle strade ferrate, ed in ogni caso 
non più tardi del 4 marzo prossimo venturo, passa 
all'ordine del giorno. » (ai coti/airoti!). 

Michelini aderisce all’ordine del giorno Mecel. 

Paleocapa lo accetta pure. 

È messo ai voti ed approvato. 


Interpellanze del dep. Deviry 
al ministro di grazia e giustizia. 

Deriry ricorda che: il ministero, trattandosi di 
estendere anche alla Savoia le imposte delle ga- 
belle è di diminuire la tariffa sui vini, promise 
che quella provincia sarebbe stata , come giustizia 
voleva, sollevato în parte dal governo delle spese 
di culto , èhe sono per essa ‘un’ imposta eccezio- 
nale: dice che finora nessun soccorso fu dato ; 
che îl ministro però diede a lui privatamente fran- 
che spiegazioni; e che ne'lo ‘interpella ora onde 
(ueste siano siamo stampate e si conoscano anche 
da tutta la Savoia. 

Boncompagni, ministro guardasigilli : Son lieto 
d'aver decasione a daruna risposta che acquieterà 
ogni dubbio. Si è già deliberata in consiglio dei 
ministri per la Savoia è Nizza una concessione di 
180,000 lire fin dall’ aprile seorso. Ma non si. po- 
teva fare nessun pagamento di rata senza un ri- 
parto, nè questo senza ‘conoscere le condizioni 
délle divisioni, delle provincie, dei comuni, e la 
quantità dei loro beni ecclesiastici. Queste infor- 
mazioni mon poterono esser raccolte che a di- 
cembre. Ad aprile però, che è l'epoca in cui deve 
esser ultimato il pagamento del sussidio annuale, 
èsso sarà fatto in totalità. 

Deviry dice che queste spiegazioni saranno ac- 
colte con soddisfazione dalle popolazioni della Sa- 
voia, cui non sono piccolo peso le spese di culto. 

Josti dice che nel riparto si dovrebbe tener 
conto di quei comuni che devono pagar un ca- 
none per le decime abolite. 

Mellana: Sento parlare di promesse. Mi pare 
che la sola promessa che possa fare il ministro sia 
quella di presentare in proposito una legge al 
Parlamento. 

Deviry dice che le decime furono in Savoia ri- 
scattate prima della dominazione francese. 1 sus- 
sidi poi sì danno sui benî non dello Stato, ma 
dell’ Economato. 

Boncompagni : Il governo non intese mai d'im- 
pegnare la sua parola perchè una legge passi 0 
no, in materia che tocchi le finanze dello Stato. 


Ma toglientdosi questi sussidi dai fondi dell Eco- | 


nomato , esso poteva farlo per quelle stesse com- 
petenzé che gli appartengono. Non si è aceettato 
un voto condizionale, ma si è riconosciuto che era 
giustizia sollevare in parte questa provincia dalle 
spese del culto , in dipendenza. delle obbligazioni 
che dal governo francese passarono nell’ attuale. 

Mellana : Ma è questione ancor dubbia se il 
governo possa valersi dei beni dell' Economato , 
senza l'assenso della Camera. 

Valerio: lo sono persuaso che la promessa del 
ministero sì risolverà in legge. Néi principii di 
giustizia e di eguaglianza tutti i depùtati sono di 
accordo. Ma-faccio osservare al.sig. ministro che 
non ha sui beni: dell'Economato facoltà più ampia 


| di quella che sui, demaniali, Ora poi che le de- 


cime furono tolte.dalla Sardegna , sarebbe giusti 
zia.che si togliessero anche da molte delle prò- 
vincie del Piemonte, Saluzzo, Mondovi, Cuneo. 
Molte promesse si fecero dai ministri, ma non fu- 
runo mai tenute. 

MH resto a domani) 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Stamattina è giunto il corriere di Novara 
senza le lettere di Milano. 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Mitano, 17 febbraio. 
Come l'aspettazione così il successo dell'indirizzo 


al conte Gyulai. lroniche parole espresse con allet- 
ala gentilezza, ma nessuna remissione nè-dei rigori, 


+ nè dell'imposizione data alla città. Questa dovette 


ALE POLITICO 





pagare ierì 120,000 lire, e d'ora in poi ciascuna 
settimana 90,000 lire ; non si sa fino a quando. 
Per le misure rigorose poi è tutt'altro che dimi- 


| nuita l'esigenza dell'autorità militare. Sul timore 











| senza però che si possa dire abbia prodotto una 


che alcuno si evada dalla città furono visitati ì fe- 
retri prima di dare sepoltura ai cadaverî contenuti. 
Si direbbe che il governo abbia la bonarietà di 
credere che Mazzini avesse adempiuto alla sua pro- 
inessa d'essere cogl' insorti e che si tenga nascosto 
nella città; quindi tutte le possibili restrizioni e 
discipline, affinchè nessuno sorta senza essere per- 
fettamente conosciuto. 

Oggi v'è gran numero di afllitti per altra causa, 
cioè per l'espulsione di tutti i ticinesi ; ai proprie- 
tari ed esercenti sono dati tre giorni di tempo alla 
partenza , agli altri solo 24 ore. La notificazione di 
Gyulai fu pubblicata ieri e dice che ciò è in conse- 
guenza degli affari del seminario di Poleggio e del 
rinvio dei frati lombardi. È un pretesto e nulla più. 

Voi conoscete quale e quanto sia il numero dei 
ticinesi che sono in Lombardia esercenti arti e me- 
slieri. La maggior parte dei. capimastri, muratori, 
scalpellini, stuceatori , sono di quelle valli. Si può 
dire che due terzi delle arti più comuni e quasi 
Intti i negozi di vino, osterie e bettole sono tenuti 


| da ticinesi e da sudditi sardi delle provincie lom- 
| bardo-sarde, È 


una vera desolazione, Tutti i ma- 
nuali poi trovansi in istretto senso colle loro fami- 
glie senza pane. 

I fogli francesi iutti e l'Algemeine sono tratte 
nuti. 

L'arcivescovo fu, con accompagnamento dielero, 
per intercedere presso il conte Gyulai a favore 
della città; ma, non essendo stato questo preve- 
nulo , trovavasi assenie , e doveite contentarsi di 
parlare col suo rappresentante. 

I generi sono in ribasso. giaechè molti vendono 


| per timore di un'apprensione anche di questi come 


conseguenza d' imposizioni straordinarie. Nulla vi 


| aggiungerò del commercio; potete ben immaginarvi 


a quale stato si trovi, e soprattutto il commercio al 
minuto. 

Anche il trasporto di danaro fu proibito alle di- 
ligenze, è ciò sî ritiene perebè i possessori di 
somme non abbiano a metterle in salvo costì. In 
una parola, giammai Milano da secoli trovossi in 
uno stato tale, e non saprei a qual’altra città assi- 
milarla ai nostri tempi, che abbia subìto una sorte 
quale sta gravitando orà su questa. 

Si parla di una sovraimposta di centesimi 8 per 


scudo d' estimo su tutto il regno Lombardo-Ve- 
neto , quasichè tutto il regno fosse solidale delle 


bestialità di Mazzini. 

Fu inigiunto a tutti gli ufficiali ammogliati di 
rinviare in patria le mogli ed i figli, ed a coloro 
che alloggiavano in città in appartamenti partito- 
lari, di recarsi in Castello 0 nelle caserme, È 
impossibile supporre che lutto ciò si faccia per 
Mazzini. 

(Altra corrispondenza } 
Arona, 17 febbraio, 

Il piroscafo della impresa sociale, di cui al primo 
annuncio del moto di Milano per mutuo aceordo 
delle autorità sarde e svizzere si volloro accompa- 
gnare le corse con presidio dl'uomini armati, onde 
in quella subita perturbazione d'animi, offrire le 
maggiori guarentigie ai liberi transiti del com- 
mercio internazionale, ha ricominciato fin da ieri 
a far senza di quella straordinaria cantela, e, 
sgombro oggimai d'ogni militare apparecchio , 
prosegue le sue corse regolarmente e con tutta se- 
curtà , come pur fece in tutti i giorni trascorsi, 
malgrado Vallarme.di stranissime dicerie. 

Non così ik battello Radetzky, il quale fino dal 
giorno 7 corr. ha interrotte le sue corse per met- 
tersi in tutto punto d'armi e per restringersi în un 
col Benedek a sorvegliare le rive lombarde ; d'al- 
lora più nol vedemmo che ad una ben rispettosa e 
lontana distanza dal nostro confine, nè. ancora 
siamo avvertiti del quando sarà per ripigliare l’or- 
dinario suo servizio afpro' del commercio. 


‘ (Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 15 febbraio. 
Il messaggio col quale l'imperatore aprì la ses- 
sione del corpolegislativo perl’ anno 1853, venne 
affisso alle due ore alla Borsa, e non mancò di 
produrre un movimento di elevazione generale sui 
fondi pubblici, e su tutte le azioni commerciabili, 


grande influenza come si poteva aspettane da un 
discorso, che oltre l'esporre lo stato fiorente in cui 
si trova la Francia sotto il rapporto di ricchezza 
nazionale e tranquillità generale , fa conoscere le 
intenzioni pacifîche del governo imperiale. 

Contro l'aspettativa di alcuni corrispondenti di 
giornali esteri, l'imperatore non fa, come avrete 
osservato, alcun cenno delle voci che si volevano 
sparse, che cioè il governo francese sarebbe assi- 
curato del suo appoggio gli ultimi avvenimenti di 
Milano. 

La mentita data dal Moniteur a proposito delle 
lettere del signor Billot continua a prestare argo- 
mento a vari g.ornali d'invéire gli uni contro gli 
altri; nè vien eccettuato da questa guèrra il gior- 
nale ufficiale che ha destato l'ira dell'Union e del- 
l'Assemblée Nationale in particolar modo, le quali 
altamente negano ogni compartecipazione del par- 
tito da loro rappresentato sulle idee bellicose che 
it sig. Rillot vorrebbe dominassero il governo fran- 
cese verso l'Inghilterra. 

Questo affare però, a dire il vero, sta più nei 
redattori dei giornali che nell’ opinione pubblica ; 
hen pochi hanno letto le lettere del sig. Billot all' 
imperatore Napoleone III, e nessuno ne ha fatto 
serio argomento di discussione. 

La città di Lione sta preparando un magnifico 
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presente da offrire all'imperatrice dei francesi 
esso consiste in sei abiti, la cui splendidezza deve 
esser lale,\a quanto si dice, che nòn potranno’ 
essere pronti avanti il mese di luglio. 5 

Si ritiene che l'esempio dato dalle manifatture 
di Lione non mancherà di essere seguito dalla 


maggior parte delle altre grandi città manifattu- 
riere della Francia. 


Parigi, 16 febbraio. Il sig. conte. d' Hausson- 
ville venne lasciato în libertà. Esso scrisse all‘ 
Assemblée Nationale la seguente lettera: ‘©. 

« Signor Redattore , 


« lo leggo nel vostro giornale di questa mattina 
dei dettagli che mi concernono e che sono com- 
piutamente inesatti. i 

e La mia confidenza nella vostra imparzialità 
non mi permette di dubitare che voi non vi af- 
fretterete a rettificarli. N 

<.Jo non volli interrompere-la fila delle corrozze 
che entravano nel cortile delle Tuileries. lo non 
ho. punto risposto con delle parole ingiuriose all’ 
agente dell’ autorità che violentemente mi prese 
al collare : io non ho parlato nè a lui, nè ad altri 
nella folla dalla quale d'altronde ero ad una. di- 
stanza abbastanza grande. . 

« lo non sono incolpato nel processo verbale 
del commissario di polizia, per nulla di simile. 

« Dissi solamente al mio piccolo ragazzo, di 
nove anni al quale porgeva mano, qualche pa- 
rola di cui son pronto a sostenere innanzi a.qual- 


siasi tribunale la perfetta giustizia e la compiuta 
innocenza. ) | 
« Aggradite. i d@) 


Le parole cui accenna il conte d'Hausonville, 
sono dietro 1 ragguagli dei corrispondenti. Zi 
font bien d'embarras avec leur empereut 3), 


_—r— r————_——____É 


DISPACCI ELETTRICI ,.; 


Da Ciamberì , 19 febbraio, ore 9' del mùt- 
tino, minuti 42. ata] 

Parigi, 18 febbraio. 1 Moniteur pubblica un 
decreto portinte un aumento di 10 centesimi*al 
giorno sul soldo dei bassi uMiciali , compresa la 
gendarmeria, Godranno dì quest aumento gli #9 
senti o presenti si corpì dal primo aprile pros- 
simo. 

Le persone amnistiate furono quest’ oggi rese 
tutte alla libertd. Due trasporti di deputati gra- 
ziali giunsero dall’Algeria a Tolone. Lf paid, 

Madrid, )2 febbraio. Non vi ebbe aleun di- 
scorso reale all'apertura delle Gortes, ‘ cn 

Il ministero redige una nuova legge elettorale da 
sottomettersi fra poco alle Camere,, La stampa ‘di 
Madrid non ebbe mai una sorte tanto precaria, 
Nei due ultimi giorni furono sequestrati quasi tatti 
i giornali. 

A Ciamberì stamane a 4 ore precise prese fuoco 
al castello. 1l gabinetto dell’ iniendenza genérale e 
due altri vicini furono bruciati ed in essi qualthe 
carla. Alle oré sette fu estinto dal popolo è dalla 
guarnigione. | j 

Borsa di Parigi 18 febbraia. 
Fondi francesi 


In contanti In liquidazione 


3 p.00. .8070. 8085 .8070 rib. 100. 

41/2 p.0j0. 105.95. 10590 106 » senza var. 
Fondi piemontesi Lala 

18495 p.010 97.10 rialzo 75 e. 


_—_—_—r———rr-rr_t—-—.- 
G. Rosarno Gerente, 
LI 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERGIO. 
—o— i 
Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale: dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio e sensali. 
18 febbraio 1853 I 


Fondi pubblici hi 


la borsa în cont. 98 50 . 
Contr. della matt. in cont.9650 97 
1848» 17.bre— Contr. del giorno preced.dòdpo 
la borsa in cont. 97 
Contr. della matt. in cont. 97 25 97 
1 genn. — Contr. del giorno preced . dopo 
la borsa in cont.96 25 96 
1 dic. — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa în cont, 93 75 75 
1850 0bbl.1 febbr.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa incont. 970, 
Fondi privati 
Az. Banca naz. 1 genn.-Contr. del giorno prec.dopo 
la borsa in cont. 13001300 — 
Id. inliquid. 1306 p. 28 
Contr. della matt. in cont, 1300‘ 


1849 » 


1851 » 


Cambi x 
Per brevi scad. Per 3 m 
Augusta . ’. . 253 12 238» 
Francoforte sul Meno 211 È 
Genova sconto . . 5 00 
Lione . 99 90 99 40 
Londra 25 05 AA 9 
Milano 
Parigi . 99 90 99 40 
Torino sconto 5070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 03 ‘20 06 
— di Savoia 28 65 273 
— di Genova 79 11 7929 
Sovrana nuova 35 07 35 13 
—. vecchia . 34 80 Ù 920 
Eroso-misto À - 
Perdita . 2 35 0/00 } 


© Ibiglietti si cambiano al.pari alla Banca. 
MAIO niente cip 
: > Tip. C. Cansone.- 


1819 5 0j0 1 8.bre — Contr, del giorno preced. dopo 
x — 
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, TORINO 19 FEBBRATO 





inosie sv TRATTATIVE CON ROMA 


Nell'Armonia del’ 17 corrente leggiamo : 


© & Sî dice sempre e sì ripete che a giorni 


Avremo un concordato colla S. Sede. Si parla ‘ 


di un pranzo, si raccontano mille storie, 
«de quali non significano che una cosa sola : 
;Significano che si conosce essere desiderio 
»del Piemonte rientrare nell'antica amicizia 
colla S. Sede; ma che si vuole. ingannare 
Usi ; vs*itgunna “sutle-fi 
‘nanzè’; sulla libertà e su tanti altri punti. » 
, Stando dunque all’ Armonia, le negozia- 
‘Zioni ton Roma nofi sarebbero state sospese, 

‘ed il. Piemonte sarebbe minacciato del bel 
i regalo. di un concordato. 

«in,Ma quel giornale, vedendo la stampa non 
minceppata; dispera della verità della notizia, 

e con ragione; anzi ci sembra .che, lungi 
‘dall'essere vicino un concordato, non do- 
|’viebbero essere neppure state riprese le 

negoziazioni: 

Trattative con Rome non sarebbero ora 
‘nè possibili nè dignitose, perchè un go- 
verno che rispetta se stesso e non voglia 
abbassarsi non può trattare con una. po- 
tenza la quale non ha volontà propria, ed 
«‘haperduta ogni indipendenza e qualsiasi au- 
itorità 00. 

“ Ilgoverno papale. trovasi org in uno 
| stato di transizione precario ed incerto, che 


gli toglie ogni diritto non solo di dare am- 


‘monizione agli altri governi, ma di preten- 

| ole regolare le sue faccende colle potenze 
con cui è in discordia. Prostrato material- 

‘mente, il. papato non può rialzarsi moral 
mente ,, ma debb' essere in ogni cosa sog- 

all'influenza delle potenze estere, del- 


(rrAustria è della Francia che amministrano 


in'suo nome e lo sostengono colle loro baio- 


‘’ fiette, Ridotto a queste strette, non Sappia- 


mo come il governo papale s' illuda al punto 
di credere di possedere ancora tanta auto- 
rità morale da far tremare i popoli e _d' umi- 
liare gli altri governi. Quand'anco sedes- 
"sero «in Vaticano Ildebrando, od. Innocen- 
o IXio'Giulio JI, non riusgirebbero a rile- 
"fare la potenza di Roma, e sarebbero co- 
stretti a' subire le necessarie conseguenze 
di di'yna situazione anormale, da cui non si 
ga come uscire, perchè vi sta contro il mal 
volere della diplomazia. 
Quello cha forse ta contribuito ad acere- 
| iditare Ja voce: della conclusiona di un con- 


“iporllato ‘vol: Piemonte fu l'arrivo del conte 


“se'il papa non 
ai 


i Pralormo'a Roma, nella qualità di mini- 
‘tro plenipotenziario di Sardegna. Non v'ha 


| dubbio che il nostro ministero avrebbe fatto 


meglio di lasciare vacante quella carica, 
perciocohè le relazioni che vi lianno fra di 
noi e lo Stato, romano non sono frequenti, 


ed un: console generale a Roma è sufficiente 


per tutelarvi. gl’ interessi dei piemontesi. 
D'altronde non vediamo per qual ragione 
il nostro governo. invia a Roma un amba- 


| sciatore , mentre il papa non è rappresen 


tato a Torino. Se siamoin condizioni uguali, 
uò pretendere dal nostro 
‘gpye bimbo tiguardi di quelli ch'egli 
usa verso il Piemonte, non è evidente che, 
non essendovi in Torino il nunzio aposto- 
liga, non debb'essere a Roma il ministro 
sardo ? 
i Nè. ci lamentiamo perchè Torino sia priva 
del'nunzio;- chè anzi è un bene inestima- 


‘bile’, esséndo rimossa una causa di intrighi, 


e tolto un centro di mene e d'imbrogli ; ma 
appunto, per quegto motivo ci sembrava con- 
| yenevole. di soprassedere alla nomina del 
nostro inviato, onde risparmiare nuovi fa- 
‘stiili e distàrbi diplomatici. Però, da quali 
— Regni l'Armonia deduca essere desiderio del 
<A rientrare nell'antica amicizia colla 
iSanta Sede, non sapremmo indovinare. In 
uno Stato libero l'opinione pubblica ha vasto 


campo di manifestarsi; le Camere e la 


stampa ne sono l'espressione, e per asserire 


con fondamento che il Piemonte vuole ri- 


gonciliarsi con Roma converrebbe che le 
‘Camere e ‘la stampa avessero appalesato 
«questo desiderio ed'esortato il ministero a 
secondarlo. Ma quali voti delle Camere può 


— l'Armoniq indicarci, i quali accennino alla 


brama d'un accordo con Roma è Qual gior- 


‘pale, non clericale vi ha che propugni que- 
© stà causa? Al Piemonte sta a cuoro di essere 
in buone relazioni con tutte le altre potenze, 


“CM 








; 
nua 
ì 





| fin dove consentono i suoi interessi, la sua 
| politica italiana e la sua dignità, e non ricu- 
| serebbg l'amicizia di Roma, quafido vi fosse 
mezzo di ottenerla a. patti onorevoli e che 
non compromettessero le nostre libertà. È 
ciò possibile ? È sperabile ? Rispondano per 
noi i fogli clericali, le lettere pastorali dei 
vescovi, in cai è continua ed invereconda 
la guerra alle istituzioni nazionali e special- 
mente alla libertà della stampa, contro cui 
dirigono i loro ‘strali, perchè non ignorano 
che riuscendo a mettere la musaruola ai 

i -la-libera- espres= 
sione del pensiero, tutte le altre libertà sog- 
giacerebbero e sarebbe. appianata la via al 
dispotismo. Petsino monsignor Artico, a cui 
dovrebbe stare a cuore di farsi dimenticare, 
ha voluto spezzare di nuovo una lancia con- 
tro la libertà della stampa; ma dall'influenza 
ch'egli esercita sulla sua diocesi si può giu- 
dicare della gravità dei suoi colpi. 

Se l'accordo con Roma, per confessione 
dei giornali clericali, non sì può conseguire 
che a prezzo delle nostre più preziose fran- 
chigie, se d'altra parte il’ Aero è devoto 
alle novelle istituzioni e non permetterebbe 
mai siano offese o contaminate, qual fede 
merita l'Ammonia, quando afferma essere de- 
siderio del Piemonte rientrare nell’ antica 
amicizia colla Santa Sede ? BD non è la S. 
Sede che ha promossa la dissensione? I primi 
atti ostili donde provennero ? Chi ha susci- 
tati impacci al Piemonte? Chi ha fomentate 
discordie ed ba prezzolati i giornali cleri- 
calî, incoraggiandoli nella loro opposizione 
non solo al governo, ma alle istituzioni, se 
non la Santa, Sede? Quali riforme vennero 
attuate nel nostro Stato, che non fassera già 
introdotte in altri paesi cattolici ? Quali mi- 
sure adottate che siano» contrarie alla. reli- 
gione di cuì Roma si spaccia lume ed in- 
terprete ? 

Per riconciliarsi colla S. Sede non sì ri- 
chiede gltro se nor che questa riconosca il 
diritto che ha ogni Stato indipendente di rior- 
dinare la sua legislazione, come le sembra 
più utile e convenevole al comune interesse, 
e cessi dal dare incitamento alla stampa 
clericale nella sua' ostilità allo Statuto. Am- 
messo il primo principio, cessa ogni ragione 
di dissenso senza bisogno di ricorrere ad un 
concordato il quale ci trarrebbe nella condi- 
zione della Toscana e della Spagna, poichè 
il concordato non avrebbe altro risultato che 
di acorescere l' influenza del partito cleri- 
cale, di dare al prete un predominio tanto 
contrario al suo magisterio, quanta alle con- 
venienze del paese ,savendo egli di già molta 
propengione a farsi intrigante ed agitatore 
politico , settario e fazioso. Quindi invece 
di somministrargli nuove armi, il governo 
debbe impedire che trasmodi e si valga del 
suo carattere per turbare le coscienze e se- 
minare zizzania fra le popolazioni. 

In luogo di negoziare con Roma, il nostro 
ministero ha a sciogliere le due quistioni 
del miglior riparto delle rendite de' beni ec- 
clesiastici e della legge del matrimonio ci- 
vile. Perchè sì è seppellita la relazione della 
Camera elettiva intorno alle petizioni per 
l'incameramento ? Non.erà meglio di finirla 
una volta con questa vertenza, che porge 
ogni giorno ai fogli clericali pretesto a de- 
clamazioni e ad accuse? 

Quanto alla legge del matrimonio il mini- 
stero è troppo. compromesso perchè possa 
indietreggiare; ed è ingiusto di attribuir- 
Gliene. l'intenzione. Ha promessa per la 
nuova sessione la presentazione di un nuovo 
progetto , ed il paese lo attende con fiducia, 
persuaso che in esso non si tratterà chie del 
matrimonio come contratto civile, per guisa 
che sia rimosso ogni appiglio all opposi- 
zione del Senato. 

E ci conferma in quest'opinione una riso- 
luzione presa testè dal nostro ministero in 
un affare tenue in apparenza, ma impor- 
tante pel principio che venne consacrato. 
Ecco il fatto. 

Nel 1808 un preposto delle dogane con- 
traeva a Cuneo matrimonio puramente ci- 
vile, trascurandole formalità religiose. Morto 
nel 1842, la sua moglie presentava la do- 
munda di pensione a termine delle leggi. 
Ma la commissione della liquidazione delle 
pensioni respingeva la sua richiesta finchè 
la povera vedova non aggiugnesse all’ atto 
civile l'attestato di avere compiuto anche 
l' atto religioso. h 
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L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, | 
N. 15, secondo cortile, piano terreno. 
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La poveretta fu quindi costretta a tavere 
eda soffrire, non avendo mezzi di sussi- 
stenza. Nel 1848, essendo cangiati i tempi, 
ella sperava che la sua istanza avrebbe 
miglior esito', e rinnovò la domanda. Ma se 
i tempi erano mutati, non erano mutati gli 
uomini , ed ebbe. lo stesso rifiutò di prima. 
Questa persistenza a niegare ad una yedova 
ottuagenària ‘îl fatto suo perchè nog aveva 
Gontratto matrimonio cll’isevento fi prete 
era inesplicabile sotto il regime costituzio- 
nale, N 
i#atto-civile del matrimonio contratto sotto 
il governo francese ed in una provincia per 
la quale non fu stabilito ‘che siffatti matri- 
monii dovessero essere ulteriormente santi- 
ficati dal sacerdote, siccome avvenne per 
Nizza e per la Savoia, è valido o no? Tale 
era il quesito che la commissione di liqui- 
dazione doveva proporre, e quale ne sarebbe 
stata la risoluzione è. evidente. Essa invece 
sciolse secondo suoì pregiudizi la quistione 
e, contro ogni principio di diritto, non vide 
nella richiedente che una concubina, la 
quale non poteva pretendere ad' alcuna pen- 
sione. Per buon' avventura le opinioni si 
modificarono alquanto in questi ultimi anni, 
e la povera vedova, avendo reiteratà là sua 
richiesta, ottenne finalmente, pochi. gìorni 
sono, ampia soddisfazione, avendo la com- 
missione di. liquidazione. risolto di pagarle 
la pensione, 

Questa, sebbene tarda, riparazione , è un 
buon indizio. Si dirà essere quello raccon- 
tato un caso speciale, di cui non si hanno 
altri esempi. Non sappiamo se sia così ma 
în qualunque modo, era stata commessa 
un' ingiustizia, e v'è continuo pericolo se 
ne commettano altre, fino a tanto che non vi 
si metta riparo e sì precluda ogni via all'ar- 
bitrio, E questo riparo si rinviene soltanto 
nello stabilire chevil solo matrimonio con- 
tratto dinanzi all’ uffiziale dello stato civile 
è valido dinanzì alta legge , la quale non 
debbe ricercare altre formalità , lasciando 
alta coscienza degli sposi di compiere ai 
doveri religiosi. 

La legge del matrimonio ed il miglior ri- 
parto dei beni ecclesiastici, sono adungue le 
due grandi riforme che si attendono con an- 
sietà, ed alle quali è irragionevole di spe- 
rare l'approvazione del Papa. Iì concor- 
dato trarrebbe con sè la rinuncia a queste 
riforme, e non crediamo siavi uomo di Stato, 
che voglia assumerne la risponsabilità. 
Quando l' opinione pubblica sì è dichiarata 
in una maniera esplicita ed irrevocabile non 
si potrebbe retrocedere senza esporsì a. dis- 
sensi interni ed a disordini, i quali danneg- 
gierebbero al credito pubblico ,. minaccie- 
rebbero la prosperità nazionale e porrebbero 
in pericolo le libertà dello Stato. Noi con- 
veniamo perciò coll' Armonia nel non cre- 
dere. nè possibile. nè. vicino. un. concor- 
dato, e non taceremo che siamo meravigliati 
di trovarci una volta d'accordo con quel 
giornale. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


L'esercizio provvisorio dei bilanci venne 
accordato senza alcuna obbiezione. Anche 
sul bilancio degli esteri si fanno più parole 
che opposizioni. L'unica importante che 
venne fatta dall'onorevole deputato Borella, 
e che abbiamo .veduto con sommo piacere 
trionfare nèlla votazione, si fu la riduzione 
di L. 6 mila sulla legazione di Roma. 

Naturalmente il diplomatico incaricato di 
quella missione sarà indennizzato per altro 
modo : la diminuzione votata non lo.rigurda 
nè punto nè poco; ma la Camera ha voluto 
mostrare come essa creda inutile prolungare 
le trattative con Roma, e.come la sua at- 
tenzione sia sempre diretta a quanto si rife- 
risce a quella corte astuta ed a noì av- 
versa. 





Arrari pi Lowsarpra. Leggesi a questo pro- 
posito nel Ssécle » 

« Quattro nuove esecuzioni hanno avuto 
luogo a Milano, e sventuratamente non si 
può credere che le condanne giuridiche 
sieno per cessare così presto. Il proclama 
del maresciallo Radetzky fa presagire al- 
l'incontro una serie di estremi rigori. 

« Nè il maresciallo ha più rispetto alla 
sostanza che alla libertà. e. alla vita dei mi- 


.lanesi. Se non si trattasse che di pensioni 


{ Domenica 


Non si accettano richiami 
fascia. — Aocunzi, 
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le Domeniche. , 
oli senese cementi, di n 

‘per le vedove e'i figli dei soldati che peri- 
rono nell'insurrezione, questa ingiustizia 
sarebbe sino ad un certo punto concepibile, 


quantunque î allo Stato piperno 
le fattiglio di'eoloro fra i sùoi servitori 
soccombono nel difendere ciò che lo'Stato 
chiama il suo diritto. Ma il maresciallo 
impone alla città ‘una soyratassa sulla guat- 
nigione, e mette così a prezzo di oro la di- 
voziòne e il coraggio dei soldati, che non 
devono essere mossi Che da considerazioni 
di dovere e di onore. ; Nu 


«.Pare.che lostesso partitò si | p 
contro gli abitanti di Rimini, fee pesta Vip 


pagare una sovratassa a 1,300 uomini, com- 


presi gli ufficiali che sono venuti a punire 
l'insulto fatto da alcuni uomini ubbriachi 
o dî mal'affare agli stemmi del console au- 
striaco. Ut 

« Si potrebbe dire che in un'armata, in 
cui la verga è lo stromento necessario della 


disciplina, la gratificazione ele mancie sono 


cose naturali; ma sarebbe lo stesso che in- 


sultare i diversi popoli che compongoro — 


l'armata austriaca, e che hanno la disgrazia 
di essere soggetti ad un corpo di ufficiali, in 


cui si fa più stima del caso della nascita, — 


che del merito ; questo stato di cose dipende 
dunque dal sistema oligarghico del governo 
imperiale; questo solo sistema fa il male, e 
però egli solo deve risponderne. i 

« Si segnalano alla pubblica indignazione 
alcune espressioni contenute nei due mani- 
festi insurrezionali. Noi non vogliamo nè 
în secreto nè in pubblico difendere queste. 


espressioni, le quali vengono in soccorso . 
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del principio che noi combattiamo, e torna' 


pregiudizievole a quello il cui trionfo sta in 
cima. alle nostre speranze. Ma non sa- 


premmo menar buono, per quanto è a noi, — 


l'inganno che sì vuole imporre alla pub- 
blica opinione. Ciò che commove i cuori 
e gli animi nella penisola non è la que- 
stione della forma di governo e di fu- 
tura organizzazione sociale; ma la vera, 
la grande questione’ dell’ indipendenza e 
della nazionalità italiana. 

« L'Austria non solo è detestabile dall’ 
altra parte delle Alpi come una potenza 


dispotica ,, ma altresì come potenza. stra-. 


niera. A Torino, a Napoli, a Palermo, a 
Firenze, a Roma, se togliete i clericali, voi 
troverete ad ogni piè sospinto, lo stesso 
odio contro |’ Austria Questo odio è così 
profondo, così generale, che perfino coloro, 
i quali vedono trionfare il loro sistema. po- 
litico, mercè l' influenza austriaca, tradi- 
scono quest'odio con ripugnanza istintiva. 
L’indole italiana , sì espansiva, sì Arti. 
stica, sì ardente, si rivolta al contatto deéll' 
aristocrazia tedesca, così freddamente cal- 
colatrice e cerimoniosamente urbana. 

« Il delitto dei lombardi è di amare l'in- 
dipendenza, nè crediamo che il maresciallo 
Radetzky l corregga coi mezzi che ado- 
pera, e che sarebbero appena perdonati ad 
un governo nazionale. » 





INTERPELLANZE NEL. PARLAMENTO INGLESE: Il 
presidente dell' uflicio delle Indie in Inghil- 
terra, sir Charles Wood, tenne, in occasione 
della sua rielezione nel Parlamento, un di- 
scorso ai suoì elettori, nel quale disse che 





Napoleone ITI odiava la stampa inglese per- - 


chè non poteva comprimerla come la fran- 
cese. , 

Queste espressioni emesse da un membro 
del consiglio dei ministri diedero luogo ad 
interpellanze nella Camera dei lordi e in 
quella dei comuni. Nella prima fu il mar- 
chese di Clanricarde, nella seconda il signor 
Disraeli che promossero la questione al mi- 
nistero. Lord Aberdeen rispose nella Camera 
dei lordi dichiarando che sir Charles Wood 
non aveva avuto l'intenzione di recare offesa. 
Nella Camera dei comuni prese la parola 
lord John Russell, ed essendo indisposto sir 
C. Wood, lesse una lettera del medesimo del 
seguente tenore : 


« Chesham place, 14 febbraio 1853. 
* Caro lord John. 


« Mi spiace di sentire che le espressioni 
a me attribuite dai giornali in un discorso 
indirizzato a miei elettori di Halifax abbiano 
potuto interpretarsi in un senso offensivo per 
l'imperatore dei francesi. © — } 

« Non saprei dire se mi sia servito 0 no 


dei termini precisi che contengono le ver- | 


x 





ETA LL Di Pa 
sioni del mio discorso. È 
/ in una allocuzione improvvisata in mezzo 
— * diuna riunione di quella specie, mi sia sfug- 
gita per inavvertenza qualche espressione 
imprudente, sei dll 

« Jo faceva risaltare i vantaggi di una ri- 
forma. moderata;e .maturamente ‘studiata , 
paragonandola alle misure più violenti e più 
precipitate. Io.rammentava, all'appoggio di 
‘questa.asserzione, gli avvenimenti accaduti 
“negli. ultimi anni nei paesi vicini, ove il 

trionfo temporario dell' estremo partito rivo- 
. luzionario ebbe per risultato di stabilire il 

potere, arbitrario. Aggiunsi che in, Francia 
Questa reazione era stata portata più lungi 
che al;tempo,del primo imperatore, e ciò col 
concorso del popolo francese, che in due oc- 
casioni col suffragio universale e col voto 
allo scrutinio segreto aveva approvata la con- 
dotta del presidente e dell'imperatore. 

« Io non ho espressa alcuna opinione sugli 
vati. dell’ imperatore nè sopra. chicchessia, 
«benchè non possa concepire che debba es- 
sere.vietato ad un ministro inglese di fare 

| \Allusione a ciò che egli crede essere lo stato 
delle cose sul Continente. Ma io posso dire 
in tuita sincerità, che, parlando in quelmodo, 
nulla non eravi più lungi dal,mio pensiero 
1. Che d'impiegare delle espressioni che pos- 
,$0n0 essere considerate come offensive per 
l'imperatore dei francesi, e mi dispiace che 
() tai.sia sfuggita rn questa circostanza qualche 
È parola alla quale siasi potuto dare una simile 
i “Interpretazione. 
11,6, Credete ecc. 
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STATI ESTERI 


) FRANCIA 
. x. Noi riceviamo, dice l'Union, dal conte di Mar- 
‘ cellus la seguente nota, destinata a rettificare un 
“errore del Constitutionnel del 15 febbraio : 
7 Il sig. A. Cesena nella sua risposta al signor 
_Billot, non conosce la storia rotnanà più che 
di x 
(_.° quella della Francia. 
‘€ Curzio '(Marco), al quale egli paragona ‘il re 
‘ Luigi XVIII, non si è precipitato fra. i romani 
e loro nemici ma si è gettato in una voragine 
* che si era aperta sulla pubblica piazza ,. per col- 
LA marla e così assicurare, al dire degli auspici, la 
durata della potenza romana. 
« Il conte Di MarceLLUS, » 
| INGHILTERRA 
Londra, 15 febbraio. L'ardito provvedfinento 
(‘preso dal governo per la riduzione del lasso del- 
l'interesse dei boni dello scacchiere ‘di 1 1/2 de- 
“naro a 1 danaro per giorno, ha cagionato un pa- 
— nico frà i portatori di valori. Nondimeno il tenore 
favorevole del discorso dell'imperatore dei fran- 
‘ cesî ha inspiratà confidenza agli speculatori. 
VBA (Globe) 
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RIE PRUSSIA 
Berlino. 13 febbraiò. Il generale di Rochow 
partirà fra breve per Pietroburgo, L' imperatrice 
- (di Russia partirà per l'Italia nei primi giorni del 
«mese venturo. S..M. passerà per Vienna e si fer- 
.,merà. a Venezia due o tre mesi. Al suo ritorno 

101: 0850 farà una visita a Berlino. 

La polizia ha dinuovo sequestrato un proclama 
‘ diretto ni Soldati , e che probabilmente emanò dal 
pie comitato di Londra. Questo proclama esorta i s0l- 
“ati a prender parte alla vicina lotta in favore 

della libertà. (Corrisp. part.) 
— La proposta Waldbott e consorti, che occupò 
| Vivamente in questi ultimi mesi l'attenzione di tutte 
le società colte della Germania , fu oggi respinta 
nella seduta della seconda Camera con 175 contro 

123 voti. 

1 dibattimenti furono animatissimi, le offese 
personali erano all'ordine del giorno, ed il conte 
Stolberg giunse perfino a dire che èsso ed i suoi 
amici.mon sono prussiani fino a tanto che non si 
riconoscano i loro diritti, religiosi. Il presidente si 
vide costretto di chiamare all'ordine gli oratori 
più d'una volta. Rappresentanti principali dei due 

“pantiti sono il sig. Gerlach qualé referente , ed il 
sig. Reichensperger. I gesuiti formavano l'oggetto 
principale delle differenze. Tanto l'uno che l'altro 
dei due nominati arringarono contro di essi. La 
frazione Bettmann-Hollweg fece la proposta che 
si disaminino ancora una volta i resentti nell' in- 
teresse della libertà e della, pace religiosa, Visto 
però che sarebbe stata. respinta con almeno 200 
voti di maggioranza, fu ritirata subitamente. 1 si- 
gnori Schwerin, Venzel e Kisker si associarono 
nella votazione al sig. Waldbott e consorti. 

« Koemigsberg, 7 febbraio. La polizia aveva se- 
quesirato l'opuscolo di Gervinus, intitolato : In- 
troduzione alla storia del secolo XIX. Il tribu- 
nale municipale non ha mantenuto il sequestro, 
ma il procuratore di Stato si è richiamato al tri- 
bunale d’appello.| 
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TURCHIA 
Costantinopoli, 5 febbraio. L'avvenimento più 
importante del giorno è l'arrivo del generale Lei- 
A ningen, con una lettgra di propria mano dell'impe- 
‘cratore d'Austria al sultano, contenente le seguenti 
| categoriche domande : 

a) Cessione del tratto di coste vicino a Kleck e 

1. Sutorima all'Austria; 
1v cb) Spiegazione perchè, senza previa comunica- 














però possibile che | 









zione, sia, stata intrapresa la ( 
Montenégro, @ tei pacifico di } 

c) Posizione dei cattoliéi della Bosnia sotto la 
protezione dell'Austria, ed alcune facilitazioni nelle 
comunicazioni mercantili, che però non ispettano 
all'oggetto principale della missione. 

Il:3, il generale Leiningen consegnò al sultano 
in solenne udienza la lettera del suo imperatore. 
Il Sultano gl’indicò che entro 10 giorni ne avrebbe 
risposta. (Un altro corrispondente dice che era 
stabilita pel 4 la partenza del conte Leiningen). 
(Triest. Zeit.) 





STATI ITALIANI 


I LOMBARDO-VENETO 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Lo Milano, 18 febbraio. 

Per@hi non si trova in Milano, è impossibile 
farsi uf idea dello stato di questa città; non suono 
di campane, le porte chiuse, le botteghe semi- 
aperte, pattuglie ad ogni passo, famiglie che emi- 
grano , folla soltanto vicino alla direzione di polizia 
onde ottenere la vidimazione dei passaporti. Lu: di- 
ligenze arrivano alle porte della città ,, ma non 
possono entrare coi forestieri che rimangono nei 
sobborghi per ore e per giorni, sintantochè è ar- 
rivato il lascia passare, il quale alcune volte non 
giunge mai. 

Aggiungete a tutto questo, |’ espulsione degli 
svizzeri cioè lattai , bettolieri , muratori , mercanti 
di vino, éec. ece., e vedrete che, sé ci fosse il 
cholera asiatico ‘0 la peste carbonica , non vi po- 
trebbe essere una maggiore angustia. 

Le case della piazza di S. Ambrogio sono tutte 
occupate dalla truppa; persino quella del. bene- 
affetto defunto Gaccia-Dominioni. Ml militare ha 
preso possesso di altri palazzi, quello del duca 
Litta, del duca Melzi, del marchese Vitaliano di 
Adda e del conte Giovanni d'Adda suo fratello, 
amendue della deputazione che si era presentata al 
conte Gyulai, Dal-Verme.Cusani, ed Annoni. A 
proposito della deputazione vi è che allorquando 
il generale Gyulai rimproverò i milanesi del con- 
tegno sconveniente tenuto verso 1’ imperatore , il 
conte Angelo Trivulzio cercò di scusarsi ed in modo 
così ridicolo , che poco mancò non ridesse, oltre 
la deputazione , anche lo stesso generale. 

È giunta la grazia dello Scannini... due ore 
dopo eseguita la sentehza ; è stato riconosciuto 
innocénte. 

leri la città ha contratto un prestito di 150mila 
lire colla cassa di risparmio, onde pagare la prima 
rata dell'imposta militare; per le altre si sovracca- 
rica l'estimo di.2 cent. per ogni scudo. 

All’uditore militare pei giudizi statari sono stati 
aggregati tre giudici del tribunal criminale. 

Si dice che l'uffiziale che aveva percosso il conte 
Annoni sia stato eondannato a due anni di for- 
tezza. ‘ 

La Gazzetta di Milano del giorno 17 eprrente 
pubblica mella sua ‘parte non ufficiale una pasto- 
rale dell'arcivescovo conte Romilli, in cui, dopo 
aver accennato al buon contegno della popolazione 
il quale comprova sempre meglio il suo abborri- 
mento dalnefando attentato, finisce dicendo : In 
tribulatione eruditio, quasichè questa tranquilla 
popolazione avesse commesso qualche delitto che 
le meritasse tante tribolazioni. 

La stessa gazzetta stampa gli indirizzi al mare- 
sciallo Radetzky, de'deputati provinciali di Verona, 
Venezia, Padova, Udine, Treviso e Vicenza, intorno 
ai casì di Milano. 

Leggesi nello stesso giornale: 


I. R. DIREZIONE DELLA POLIZIA 
Avviso. 

Durante lo stretto stato d'assedio, cui trovasi sotto- 
posta la città di Milano, è, d'ordine dell'eccelso I. R. 
comando militare della Lombardia, rigorosamente 
vietato ai suonatori girovaghi di organetti ed altri 
strumenti di suonare nelle pubbliche vie in tempo 
di notte, cioè dopo l'Are Maria della sera , sotto 
comminatoria dell'immediato arresto. 

Gli uffizii ed agenti di polizia sono incaricati di 
curare l'effetto della presente disposizione. 

Milano, il 16 febbraio 1853, 
L'I. R. Direttore 
Fraxgo:s, colonnello. 
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FERIMENTO 


DELL' 
Imperatore d’ Austria 


Un..dispaccio telegrafico di Vienna an- 
nunzia un attentato di assassinio.contro.l’im- 
peratore d'Austria. Un ungarese armato di 
pugnale si sarebbe avvicinato a S. M..mentre 
passeggiava al.Prater, e gli avrebbe vibrato 
un. colpo .nell'occipite. La ferita, a quanto 
scrivesìi, non presenta grave pericolo; e.l'im- 
peratore avrebbe passata la notte susse- 
guente al fatto, senza alcun sintomo allar- 
mante, 

L'ungarese è stato arrestato. 

Per gli assassini non abbiamo che un solo 
sentimento, quello della. più profonda inde- 
gnazione ; il pugnale non giova alla causa 
della libertà , ma le nuoce. e ne ritarda il 


progresso. 
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% STATI ROMANI 


‘ Roma, 12 febbraio Il i ta le | 
ma, 12 febbraio pena i fe ta 1 | 


seguenti notizie : 

ll re Massimiliano Il di Baviera, incognito sotto 
il nome di conte di Werdenfels, ieri sera part alla 
volta di Napoli. ‘ 

Il generale di divisione Gemeau, già comandante 
la divisione francese d'occupazione, ed ultima- 
mente nominato senatore, l' altr' ieri (10) partà da 
Roma alla volta di Francia. 

— Il giorno 9 corr. alle 4 pomeridiane nell'arse- 
nale fuori di Porta Portese, coll'intervento del 
commendatore Angelo Galli pro-ministrasdelle fi- 
nanze, del vice-ditettore generale delle dogane 
Stanislao Sterbini , di molte altre persone fra le 
quali: il.cardinal Tosti, e di moltò popolo che ae- 
corse sotto la direzione del f. f. di soprintendente 
ai. vapori Vincenzo Caetani, ebbe luogo il varo di 
uno scafo in ferro, costituente un battello a vapore. 

Fu questo il primo lavoro, ehe si può dire quasi 
di costruzione sortito. dall'arsenale romano, poichè 
il battello venne prolungato di circa palmi 33 e 
riparato nel corpo a modo, che appena un quinto 
dell'antico fu conservato perchè in istato buono. 


— Il Tevere, gonfio dalle copiose pioggiè ca- 


dute negli scorsi giorni, ieri uscì dal suo letto ed 
inondò alcuni tratti delle vie di Ripetta ie dell'Orso, 
della piazza del Panibeon, e d'aleuni altri luoghi 
più bassi della città. 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
— La Gazzetta Piemontese pobblica una lunga 


lista di pensioni di riforma concessa da S. M. 
nell’ udienza del 5 corrente. 


FATTI DIVERSI. 

Funerali. Stamattina vennero celebrate. nella 
chiesa della Madonna degli Angeli i funerali. del 
contrammiraglio della marina veneta, cav. Gior- 
gio Bua. 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Genova, 18 febbraio. 

Se si toglie lo scalpore dei giornali, omai tutto 


è tornato in quella specie di sonno apparente di | 


prima, Y proclami in crescendo dei giornali au- 
striaci vengono peraltro commentati assai è non 
si sa comprendere per che modo siano tanto ‘fe- 
roci, sì che si logora il cervello a trovare la ca- 
gione che li. produce, come prima si cercava. la 
segreta..e misteriosa ragione di quelli di Mazzini 
e di Kossuth, giacchè la stranezza. non basta.ad 
offrire una spiegazione chiara degli uni e degli 


sure vessatorie austriaclie. 

Le notizie date dalla Gazzetta del Popolo in- 
torno agli ostacoli sopravvenuti alla compilazione 
clericale del Cattolico sono in gran parte vere; 
ma non è per questo a dirsi che monsignor 
Clhiarvaz si opponga alla libertà della stampa; egli 


vuol solo che in nome del clero e della religione | 


non si combattmo le nostre. libere istituzioni, 

Che il Cattolico cessi di dirsi rappresentante 
del.elero è della religione e poi gridi a sua posta. 
Avrete saputo che il celebre Marmocchi ha otte- 
nuto di venire dalla Corsica a Genova e d' insegnare 
geografia nel Collegio italiano delle Peschiere. 
Aveva elijesto inutilmente ai giorni del Pernati ; 
ora il governo: lo ha accolto di buon garbo, di- 
cendosi lieto d' ospitare un italiano di tanto valore 
nelle eose geografiche, , 

Nulla di nuovo dalla Toseana e dallo Stato pon- 
tificio, fuor che, una specie di sbalordimento per le 
notizie di Milono, ) 

Una nave inglese è giunta nel nostro porto. 

Ciamberì, 17 febbraio. 11 cav. Mercier, inten- 
dente generale della divisione di Ciamberì fu no- 
minato dall'imperatore de’ francesi commendatore 
della legion d'onore, 

— Nella sera di lunedì grande folla di gente 
trasse nella via del Collegio onde ammirare la ma- 
gnifiche esperienze di luce elettrica che avevano 


luogo mel gabinetto di chimica applicata alle arti. | 


Queste esperienze, dirette dal prof. Bebert riusci- 
rono perfettamente. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RattAZZI. 
Tornata del 18 febbraio. 
(Continuazione e fine) 

Discussione del bilancio degli esteri. 

Il presidente dà lettura d'un decreto, con cui è 
nominato a commissario regio per la discussione 
di questo bilancio il conte Nomis di Pollone. 

Cat. 1. Personale L. 135,669 82. 

Cat. 2. Spese d'uffizio L. 30,000. 

Cat. 3. Spese segrete L. 90,000. 

Cat. 4, Viaggi dei corrieri di gabinetto e di staf- 
fette L. 90,000. 

Cat. 5. Spese diyerse, proposta dal ministero in 
1. 2,350, e ridotta dalla commisssione a L.'500, 

Gen. Dabormida , ministro degli affari esteri : 
La commissione soppresse 400 lire che si davano 
ad alcune religiose per l'istruzione dei. figli dei 
nazionali che si trovano a Chène (Vallese) ; 650 
lire alla. cappella del S. Sudario in Roma, che 
serve anche per l'ambasciata : e 800 lire al vescovo 
di Marsiglia, pure per l'istruzione dei figli dei na- 
zionali colà stabiliti. To faccio osservare che per 
un'antica consuetudine queste 800 lire furono già 
pagate dal console. Per le altre è pur già comin- 
ciato questo: esercizio. Di modo che pregherei la 
Camera a voler lasciarmi per quest'anno la somma, 
promettendo io di non riproporre che quelle spese 
che furono trovate assolutamente necessarie. . 













Mellana= Se il governo ha gi o po 
trà sopportare le spese coi casuali. La commis- 
sione opinò che queste spese si dovessero togliere 
fin d'ora, onde evitare il pericolo di questione 
pregiudicata anche per il bilancio futuro. Il pa- 
gare il vescovo di Marsiglia, per l'istr dei 
nazionali, mi par che sia fargli-.un.affronto: ( ila- 
rità). Quanto al S. Sudario , può ,esséte questa 
spesa messa a paro di-quella che faceva il governo 
assoluto, come il ealite al S.S. (i 
Se fosse una chiesa fra i barbari Od i turchi , la 
cosa andrebbe ; ma le chiese di Roma non-hanno 
certo bisogno di essere sussidiate, 

Deviry dice chea Ginevra‘ ed a Chène accor- 
rono più di mille individui delle provincie del Fau- 
cigny e di S. Julien applicantisi all’ orologeria. Le 
suore sono .di grande ulilità e per l' isi è 
per la cura dei fanciulli , quando i parenli sono 
lontani. A - 

Borella fa osservare che -nél''bifancio dell evo- 
nomato sono già portate 2,000 lire pet gli'ignio- 


rantelli di Ginevra ; è alvuna ‘continàis’di lire per 


queste suore. loc 

Mellana: Se queste scuole sono di utile per le 
provincie si mettano a carico del. bilancio di 
queste, 

Deviry fa osservare che si tratta di nazionali 
stabiliti per molti anni nel Vallese. 

Dabormida dice che Îl vescovo di Marsiglia dà 
questa somma ad un prete italiano , inc: di 
quell'istruzione ; che i nazionali stabiliti in (quella 
città sono parecchie migliaia + che dell'istruzione 
approfittano anche altri italiani, fi 

Menabrea dice che Ja protezione dello:Statò deve 
seguire anche i nazionali, che. emigrano che, il 
nostro console a Barcellona v' istituì. già. a_ sue 
spese una sala d’ asilo. pei figli dei sardi poveri, 
il che sarebbe stato di dovere del governo; si op- 
pone a che sia soppressa ‘uesla somma, è Vor- 
rebbe anzi che il principio fosse esteso. 

Mellana : Come a Barcellona, ‘così si dovrebbe 
îstituire una scuola in tutti î' porti dî mare; Ma se 
i nostri nazionali conoscono’ le lingue'estere ab- 


| bastanza per fare i loro. inleressi , possono: anche 





approfittare degli. stabilimenti di istruzione del . 


paese, sani clap 
Asproni dice che prima delle scuole in tutte le 
città marittime , si deve pensare. a retribuire con- 
venientemente i poveri parroci, nostri , che talora 
mancano del pane, A tI 
Menabrea : 1l principio non vudl essere &sage- 
rato; pei luoghi, s'intende, dvelvitè maggior con- 
correnza, E questa mia proposta è purenell'in- 
teresse dei poveri operai, del: popolo, e credeva 
perciò che dovesse essere appoggiata dai. depujati 


AZ _degli ti | Asproni e. Valerio, A Costantinopoli .il governo 
altri. Il commercio è alquanto inquieto, per Je mi- | 


mantiene, pure un, ospedale; ora se:si cura il 
corpo, non si dovrà eurarlo spirito? L'Inghilterra 
protegge pure il suddito suo ovunque, si trova ; 
ed anche la Russia, Non deve dunque ìl' nòstro 
governo rinunciare a questo principio paternò e 
sacro. dl 
Valerio : Mi associo alla massima‘; ma quanto 
all'applicazione, se si trattasse di stabilire souole 
a Buenos-Ayres od a Montevideo, voterei la somma; 


| ina si Latta di Ginevra e temo che sotto questa di- 
| manda si nasconda una vista di propaganda po- 








litica, A Ginevra vi sono scuole in abbondanza e 


quasi tutti vi sanno leggere e scrivere, mentre da 
| noi non il 80 per cento. e ; 


Asproni dice di essere sempre stato affezionato 
alla causa del povero e soggiunge che inInghit- 
terra tutte queste opere di educazione e-d'istru- 
zione sono promosse da società, private, 

Menabrea dice che egli non ebbe punto inten- 
zione di biasimo verso il dep, Asproni, ed .0sser- 
ya che con 400 lire non sì può fare che un'assai 
meschina propaganda. 4 

Le tre proposte di L. 650 per S. Sudario, 400 
per le monache di Chène, 500 pel vescovo di'Mar- 
siglia sono ripartitamente messe ai-voti e respinte. 

Il presidente : Metto ora a voto la riserva del 
«lep. Mellana, di trasportare questa. somma ; nei 
casuali. 

Mellana dice di non aver fatta alcuna riserva. 

Il presidente : Eppure si è votato sotto'tale ri- 
serva. (Sì/ sì/ no! no!) i ) 

Di Pollone: Al minisiro si era infatti riservato 
di riproporre questa somma alla eategoria  Ca- 
suali. (Rumori; i deputati se ne vanno) 

La seduta è levata alle 5 e mezzo. 

Tornata del 19 febbraio. 


è aperta dal presidente all'una. 6 


La seduta è 
mezzo. Di 

Dopo fattosi LA porto nominale, approvasi alle 
ilue il verbale della tornata di ieri, nonche l'ur- 
genza per una petizione ad istanza del deputato 
Menabrea. 

Progetto di legge 
per una proroga dell'esercizio 


Il presidente dà lettura dell’ articolo ‘unito del 
progetto, ‘che è ji 4 riv iù 
« Arlicolo unico. Là facoltà di brggy gii è da 
ed. imposte sì dirette che indirette , dì + iure"; 
generi di privativa demaniale, e di pagare 
ilello Stato, concessa al governo del re colla ere 
del 23 dicembre 1852, è prorogata a.tutto il mese 
«li aprile del corrente anno, » IA 
Nessnno domaodandola parola, l'articolo è messo 
ni voti.ed approvata, x ana 
Si passa quindi allo serutinio segreto e da i 
saguente. risultato; ; Roe 
Votanti 107 
‘Maggioranza 54 } 
Infavore. 89 : 
; Contro , 18 
Il presidente : La Camera adotta. 
(Il resto a domani). 


G. Rompaino Gerente. 
Tip. C.Cansoxe. 


ità) ed altre.’ 
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STATUTO PIEMONTESE 


Il sig: Armand Bertin ‘ha ‘stimato oppor- 
tuno il rispondere ‘alle osservazioni che l'0- 
piniònè ed'il Parlamento hanno pubblicate 
giorni sono intorno ad un suo primo arti- 
colo sulle cose di Piemonte. 

Sappiamo.che contro i paruti presi ogni 
di ione!è inutile,. e. La 
realtà de’fatti; malgrado ciò; ci stilliamò 
in debito di presentare:qualohie muova -con- 
siderazione all'unico scopo di convincere 
sempre più ‘ì nostri ‘lettori ché in Francia 
anche gli uomini più’assennati possono 
difficilmente spogliarsi delle idee precon- 
cette e pronunciarsi spassionatamente  in- 
torno alle quistioni di politica estera. 

Premettiamo che il sig. Armand Bertin, 
0, meglio ancora, l'inspiratore de'suoi con- 
sigli ‘s’inganna a partito, quando suppone 
che l'emigrazione di'Milano e Venezia sia 
intesa a'spingere il Piemonte nel turbine di 
avvenimenti belligeri, onde rivedere la 
patria. 

L'esperienza non è andata sterile di utili 
risultamenti; sein altri tempi, mentre l'Eu- 
ropa trovavasi in ben diverse condizioni, e 
la reazione giaceva prostrata , il governo 
piemontese fu costretto a ripigliare le armi, 
non ‘se né può dedurre che anche in oggi, 
ad onta della mutata situazione politica, si 
debba seguire lostesso sistema; ciò sarebbe 
un contrassenso ‘imperdonabile. 

L' Opinione, prima ancora che i recenti 
casi.di Milano le avessero dato ragione , era 
convinta, che l' indipendenza italiana non 
può, sorgere, fra mezzo all' agitarsi delle fa- 
zioni alle cospirazioni.,. alle congiure, ai 
pugnali de' settarii; ed a’ violenti movimenti 
tentati nel-completo isolamento. è sotto it 
peso dell'apatia del resto dell' Eftopa. Pit 
volte ed anche recentemente ha ripetuta 
questa verità; l'unica propaganda veramente 
utile, perchè irtesistibile, il cui trionfo non 
può.formar soggetto di dubbio , è quella dell’ 


a 


esempio,e.il Piemonte mantenendo intatte le | 


suefranchigie senza scosse, senza rivoluzio- 
ni, senza intaccare i diritti de'governi limitro- 
fi.ha fatto è fa'perla causa italiana assai più 


che'non siasi operato colle armi negli scorsi | 


anni, Ora chi osètà contrastare che lo Stato 

Sardo , così operando, nòn sia nel suo pieno 

diritto,, e si mantenga nei limiti de' doveri 
rinternazionali ? 


Se noi spogliamo l'articolo del signor Ber- 


tin da. quell’ abile. apparato; di. frasi, nel 
quale ha sempre mostrato cotanta maestria, 
esso’ sì. riduce a queste due proposizioni: 

La legge elettorale piemontese attualmente 
in vigore è stata la causa delle sventure 
di quel'paese; questa legge e quella sulla 
stampa non, piacciono all'Austria, dunque 
modificatele entrambe. 

Innanzi tutto vogliamo ricordare al pub- 
bliista, francese , come riesca impossibile 
il sostenere che la guerra del 1849 sia stata 
conseguenza. della. legge. elettorale ,. che 
diede: vita ad una: Camera belligera.. Carlo 
Alberto non fu spinto a sguainare nuova. 
mente la spada dai rappresontanti della na- 
zione e dalla legge elettorale che li aveva in- 
viati al'Parlattientò, mà bensi lo stato vio- 
lento dell'Europa, la repubblica in Francia, 
l'anarchia in tuttal'Italia, e più di ogni altra 
cosa la ridicola commedia della mediazione 
di Bruxelles, in cui. quel, magnanimo trovò 
vilipeso l'onore’ della corona. e del proprio 
paese. Creda pure il sig. Armand Bertin che 
la Camera dei deputati non avrebbe chiesta 


la guerra immediata ève le fosse rimasta | 
È Y $ ‘ su | 
un'ultima speranza di sortire da una posi- 


zione cotanto yiolenta ed insopportabile con 
qualche altro mezzo; ma dopo le assicura- 
zioni di Cayaignac, e Bastide, dopo le pro- 
mosse tante volte deluse, altro non rima- 
neva.che una pace disenorevole o la guerra. 
Il Re Carlo Alberto non esitò, nè poteva 
esitare. Era «una triste, ma inevitabile ne- 
cessità, i 

Quale risposta faremo ora alla seconda 
delle proposizioni del sig. Armand Bertin? 
Una sola e colle sue parole: 

» L'Austria che si è sbarazzata del suo 
« progetto di costituzione, ha per ciò stesso 














provincie che toccanò i confini del. Pie- 
monte, e sventuratamente i pretesti non le 
maricano per attaccare la libertà «della 
stampa e della tribuna, là dove- resistonò 
aneora! è a 
L'Austria dunque, per confessione. dello 
stesso sig. Bertin, cerca pretesti per togliere 
al Piemonte ogni libertà, perchè le considera 
pericolose. par le sue, provincie ,..& il Pie 
monte, secondo il ‘consiglio del giornalista 
orleanese, ‘dovrebbe aiutare l’Austria a scio- 
gliere l'intricato nodo ; ‘nel quale si trova 
avvolta, e tranquillizzarla. Sotto il punto di 
vista italiano, è una bestemmia, sotto il punto 
di vista francese, è un’assurdità. Per l'Italia 
equivarrebbe ad una rinunzia a qualunque 
ideaal'‘indipendenza; ‘anzi un atto di vera 
sommessione, che non potrebbe avere un 
così ristretto limite. Per la Francia si risol: 
verebbe nella diminuzione della sua in- 
fluenza nella Penisola e quindi in una vasta 
breccia nella sua linea di difesa. 

E impossibile il supporre che questi risul- 
tati possano essere desiderati nè al di qua, 
nè al di là delle Alpi. 

In Francia si è ben fatta una rivoluzione 
per acenrdar il diritto elettorale a chi non lo 
aveva, e il signor Bertin ne sa qualche 
cosa, ma sarebbe strano che il Piemonte se 
ne dovesse.far una, 0 per lo meno gettare il 
paese nell'agitazione per togliere questo di- 
ritto a.chi lo ha, e. fino.ad ora non ne ha 
abusato, pel solo. motivo che l' Austria ve- 
drebbe questa mutazione con occhio benigno, 
e rassicurerebbe le sue possessioni al di là 
del Ticino, 

E.chi assicura il signor Bertin che il go- 
| vernoimperiale si accontenterebbe di così 
.| Poco.? Se, è vero, enon ne dubitiamo poichè 

il grave giornale 

stria trova pericolosoil Parlamento che sede 
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| in Torino, dopo questa prima, concessione, | odi Triest 
i . “| este 
| altre ne preteriderà sino a che lo Statuto sarà 


ibolito, eil Parlamento possa essere mandato 
| a Mazas come venne fatto a Parigi. 

L'unico risultato certo, che terrebbe dietro 
t alla modificazione della legge elettorale, sa- 
rebbe il discredito delle nostre istituzioni ; 
verrebbe, meno la fede nella lealtà del re e 
nelle istituzioni medesime, e questa man- 
canza di fede sarebbe la rovina della nostra 
patria, perchè aprirebbe la via alle rivolu- 
zioni, come è accaduto in Francia da 60 anni 
a questa parte, 

Guardiamoci adunque dal toccare alle 
leggi che, formano la base del patto fonda- 
| mentale, sebbene contengano nei loro det- 
| tagli qualche difetto , perchè nulla y' ha di 
| più funesto quanto il debilitare anche in mi- 
| nima parte il principio che ne regge. 

Nè d'altronde vi sarebbe motivo di ten- 
| tarlo, eccetto il buon piacere dell’ Austria, 
mentre i recenti avvenimenti hanno com- 
provato sino all'evidenza , ‘che anche colla 
| libertà della stampa, e con quella della tri- 
buna, il governo può mantenersi all'altezza 
delle: circostanze , far rispettare le leggi, 
garantire la pubblica tranquillità, impedire 
la violazione dei diritti intrenazionali. E ciò 
i 

| 

| 


bon per farsi amico.ed alleuto dell'Austria, 
come ama far-credere il sig. Bertin, ma sol- 
tanto per il ben inteso interesse’ della na- 
zione. 

Il consiglio poî di riunire i duè centri 
della Camera elettiva 1 e di mettere d'ac 
cordo questa col Senato, è un consiglio po- 
stumo, I duecentri hanno già da lungo tempo 
accomunata la loro azione, e, meno alcune 
\'individualità , il conte Revel, per esempio, 
ed il conte Balbo, essi formano la maggio. 
ranza che sostiene l' attuale ministero, 

Ma forse vorrebbesi che queste individua- 
lità non fossero respinte; e a quali condi- 
zioni? Il signor Bertin si è dimenticato di 
compiere il loro programma. Modificare la 
legge sulla stampa. e la legge elettorale, ac- 
cordarsi con Roma, allearsi con l'Austria. 
Ora a queste esigenze ha risposto per noi il 
paese, allorchè ebbe-luogo la crisi ministe- 
riale che.recò al potere il conte di Cavour. 

Il senato certo non è sempre d' accordo 
colla rappresentanza nazionale; ma ciò sta 
nelle ‘abitudini della vita costituzionale , e 
forma il giuoco d' equilibrio di questo si- 





| icura, che l'Au= vtr ì 3 
ne ‘0 assicura, che | mentale notizie ‘delli dorriera delle Indie 




















l'elezione. e la..prerogativa reale possano 
sempre mantenersi concordi ed unanimi ,. è 
cosa desiderabile.assar, ma pressochè. im- 
possibile.ad ottenersi. 

Ond'è che anche l’ Opinione darà, volon- 
tieri um consiglio al Journal des Débats, eil 
è che.ì' suoi avvertimenti sarebbero assai più 
opportuni.se fossero rivolti; all'Austria, la 
quale*governando le s incie. uni 
mente.Colla forza brutale,;scalza il principio 


monarchico assai più che non facciano. i re-. 


pubblicani ed i,;socialisti, demoralizza le 
popolazioni , e compromette la tranquillità 
degli Stati limitrofi. 

iii 
TELEGRAFO ELETTRICO 
SOTTOMARINO 
DALLA SPEZIA ALLA SARDEGNA 


Pubblichiamo il progetto di convenzione 
conchiusa fra il nostro governo ed il signor 
Brett per la costruzione di un telegrafo 
sottomarino e terrestre dalla costa marittima 
della Spezia fino a Cagliari ed al Capo Teu- 
lada, e che venne presentato alla sanzione 
della 
corrente. 

Noi reputiame: questa convenzione impor- 
tantissima non solo perla facilità che îl te- 
legrafo sottomarino porge alle nostre comu- 
micazioni colla Sardegna, ma per l'indirizzo 
che dà alle comunicazioni coll'Algeria e colle 
Indie ed i servigi che ne attende il nostro 
commercio ed il transito. b 

Congiunta che sia la linea di Ciamberì coi 
telegrafi francesi, Oppure coi telegrafì sviz- 
zeri, rimarrà ininterrotta per mezzo del te- 
legrafo sottofiarino la corrispondenza dalla 
Sardegna a Londra : ed invece che attual- 


giungono a Londra col telegrafo di Marsiglia 
, Vi saranno trasmesse diretta: 


mente da Cagliari, con una maggior cele. | 


rità di quattro 0 cinque giorni. 
La spesa di costruzione è calcolata a 3 
milioni di fr., a cui lo Stato guarentisce l'in- 


Camera: elettiva , nella seduta del 17 i 








teresse del 5 0j0, avendo però ad esclasivò | 
suo uso dùe fili tanto nellée corde sottomarine | 


come sulla linea terrestre. Sebbene la ga- 


| ranzia d'interessi debba essere concessa con 


molta cautela, vi sono tuttavia circostanze 
in cui non la si può ricusare senza esporsi 
a perdite, e fra queste va compresa l'istitu- 
zione del telegrafo sottomarino; tanto più 
che si può ritenere per certo essere la ga- 
ranzia soltanto nominale ; perchè i profitti 
Supereranno l'interesse ‘assicurato; Questa 
supposizione è fondata sul risultato del tele- 
grafo sottomarino, della Manica, il quale 


| fruttò nello scòrso anno îl 12 0/0. 


Il sig. Paleocapa ha con questa conven- 
zione reso un servizio al paese, nò dobbiamo 
tacere il nome del sig. cav. Bonelli, diret 
tore dei telegrafi dello Stato, il quale ebbe 
grande parte nelle negoziazioni, e meritò la 
stima dell' illustre Brett, che prescrisse sia 
desso incaricato dei lavori della Sardegna. 


L'utilità grandissima dell’ impresa essendo | 


evidente, non v'ha dubbio che il Parlamento 
non opporrà ostacoli all'approvazione della 
convenzione : 


VITTORIO EMANUELE II 


ECC.,, ECC., ECC. 
Art. 1. La convenzione stipulata in data 


+5 febbraio .1853 fra il ministro segretario di 


Stato pei lavori pubblici, ed 
W. Brett, 


il sig. John 
per lo stabilimento d'una linea 


telegrafica elettrica sottomarina e terrestre | 
dalla costa meridionale di Spezia sino al 


Cagliari ed al Capo Teulada, è approvata. 
Convenzione 


Fra il ministro dei lavori pubblici di S. M. 
il Re di Sardegna da una parte, ed il signor 
John W. Brett dall'altra, per conto .d'una 
compagnia ch'egli si. propone di costituire 
colla denominazione di Compagnia dei te- 
legrafi elettrici sottomarini mediterranei 


| per la corrispondenza coll’4 Igeria e colle 


Indie, ed in cuì.nome sì obbliga di costruire 
un telegrafo sottomarino e terrestre dalla 
costa marittima della Spezia sino a Cagliari 


ed al Capo Teulada. 


| 




































della 
d'accordo fra lui ed il governo di S. M., 


seguendo la. strada 
Cagliari, e da Cagliari prosegua sino al 
Capo Teulada. 
Art, 2. Il signor Brett dichiara essere 
sua intenzione di traversare in seguito il. 
mare mediterraneo con una corda sotto- 
marina che dal Capo di Teulada sì stenda 


i, 


i ad 
cd c 


passando per Sassari; e, °° — 
regia attuale, vada a CO 


sino ad un punto della costa francesed'Africa, © 


Ed il governo di S. M. il Re promette da 
parte sua che egli terrà per fermi e validi i 


patti della presente convenzione anche dopo 


che questo . ulteriore prolungamento della 
linea telegrafica sino alla costa d' Africa ab- 
bia avuto luogo, senza però che egli abbia 
per questo a concorrere in alcun modo nella 
Spesa occorrente al detto prolungamento di 
linea sottomarina. 

Art. 3. In tutta questa linea dalla costa 
della Spezia sino al Capo Teulada il signor 
Brett si obbliga di porre , oltre ai fili desti: 
nati ai suoi proprii usi, due fili appositi ad 
esclusiva disposizione del governo sardo. 

Ant. 4. Il telegrafo, elettrico terrestre dal 
Capo settentrionale della Sardegna sino a 
Cagliari ed al Capo Teulada sarà eseguito 
con ogni diligenza, bontà di materiale e so- 
lidità col sistema adottato in Piemonte e 
colle stazioni che per il suo proprio servizio 
occorreranno alla compagnia. all'estremità 
delle sue linee sottomarine, al porto di Ca- 
gliati ed.al Capo Teulada ; ed î lavorî- sa: — 
ranno diretti e sopravvegliati dal direttore 
dei telegrafi elettrici del governo, restando 
ogni spesa anche per questà direzione a cai 
rico della compagnia. 

Art. 5. L'opera sarà dichiarata di pubblica 
utilità per l'applicazione delle disposizioni e © 
per gli effetti portati dalle Regie Patenti è 
dai Regolamenti in vigore nel regno di Sar- 
degna sulla materia. 

Art. 6. Tutto il materiale occorrente im- 
piegato pella costruzione del telegrafo sotto- 
marino e terrestre che provenisse dall'estero 
e fosse introdotto negli Stati Sardi sarà esente 
da ogni dazio. 

Art. 7. Tutti i contratti ed atti, 
essi sienò che il sig. Brett dovrà stipulare 
negli Stati di S. M. jl're di Sardegna rela- 
tivamente ed esclusivamente all'impresa di 
cui si tratta, saranno esenti dal pagamento 
d' ogni diritto proporzionale d' insinuazione, 
e non pagheranno che il diritto fissò di una 
lira nuova di Piemonte (10 pence). 

(Continua) 
die I 
MARINERIA MILITARE 
Necessità 
della traslocazione dell’arsenale marittimo 
nel golfo della Spezia. 
Ap 

Nel nostro N.° 38 abbiamo delineata la 
posizione che il progettato stabilimento della 
Spezia sarà per occupare, ed accennato bre 
vemente al sistema di difesa che, secondo i 
piani della commissione militare, verrà adot- 
tato affine di garantirlo dagli attacchi di terrà 
e di mare. Ora imprenderemo a confutare 
le erronee obbiezioni che gli oppugnatori 
della traslocazione avanzano, collo scopo di 
pubblicamente screditarla, ed impedire se 
fia possibile l'attuazione di così importante 
divisamento. 

Le obbiezioni a cui alludiamo le abbiamo 
accennate nei nostri numeri precedenti, e 
ad alcune di esse abbiamo diggià dato ri- 
sposta; ora, ci limiteremò solamente è di- 
mostrare come siano vani ed infondati i ti- 
mori che in una guerra regolare, possi lo 
stabilimento facilmente cadere nelle manidei 
nostri nemici, e tanto meno, andar soggetto 
ad una sorpresa in tempo di pace. 

Ci si oppone, per esempio, che in una 
guerra in Italia basterebbe al nemico una 
benchè piccola diversione, per cadere al- 


qualunque 


- 
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l'improvvisa sullo ‘stabilimento ed impa- 
dronirsene. 


















Noi non sappiamo se questa obbiezione 


.. meriti veramente una confutazione, tant' è 


‘esagerata e priva di buon senso. Bisogne- 
rebbe ignorare affatto'le leggi di guerra, e i 
regolamenti ze forti per credere a 
siffatte ass pure diremo, per 
meglio diluc uestione, che il nostro 
arsenale sarà lontano dalle naturali 
linee di operazione sovra lequali gli eserciti 
belligeranti  sogliono o devono ‘incontrarsi 
in una ‘guerra în Italia, e che quiridi la sua 
conquista non potrebbe entrare nei'pianidel 
nemico, nè esserle in verin modo' proficua. 
Qual motivo potrebbè dunque invogliarlo ad 
una diversione? Per qual potente cagione 
abbandonerebbe egli le sue linee di difesa ? 
E questo falso passo non avrebbe per lui i 
più funesti risultati? Non darebbe campo 
che i nostri eserciti conquistassero tutto il 
paese ? E ciò pel pazzo desiderio, pell’inutile 
scopo di assediare il nostro stabilimento della 
Spezià. Noi crediamo di no, nè abbiamo così 
poca stima dei talenti strategici dei nostri 








nemici per credere che essi commetterebbero 


così grosso sproposito. 

Ma, cì si obbietta, che un solo corpo di 10 
‘a l2mila nemici basterebbe, senza che l'eser- 
cito principale abbandonasse la sua base di 
operazione, per assediarlo e forzarlo alla 
dedizione. E a ciò noi risponderemo che, 
per quanto Îorte possa essere il nemico, non 
commetterà mai l'errore massimo di smem- 
brare le sue forze di 10 a 12 mila combat- 
tenti, per correre ad una impresa che , 
quand’ anche le riuscisse facile e felice, a 
nulla lo avvantaggierebbe nel piano generale 
dicampagna, che anzi assai dannosa po- 
trebbe tornarle questa disgiunzione di forze, 
per cui noi non possiamo ammetterne la 
possibilità. 

Ma quand' anche sì volesse pet theta ipo- 
tesi ammettere la diversione d'un’ corpo di 


10 12 mila nemicì che, abbandonando l'e- 


sercito principale di operazione, calasse per 
la via del Borghetto su Spezia, e si presen- 
tasse sotto le mura del nostro stabilimento , 
quale sarebbe per essere il risultato di questo 
strano movimento? 

Se il sistema di difesa di cui abbiamo 
fatto parola nel nostro articolo precedente , 
se lo, stabilimento sarà, presieduto da una 
forza complessiva di soli quattro mila uo- 
mini, e munito delle munizioni e vittovaglie 
necessarie, com'è indubitato , ed attivate 
le leggi e i regolamenti delle piazze di 
guerra anche in tempo di pace, noì non esì- 
tiamo un istante a dichiarare che difficile 
assai, per non dire impossibili , torneranno 
gli sforzi del nemico per impadronirsene ; 
tanto più ch' esso dovrebbe condur seco un 
discreto parco di artiglieria d' assedio , che 
sarà mestieri togliere dall'esercito princi- 
pale, la qualcosa lo impossibiliterebbe a 
proseguire con vigore gli attacchi a quelle 
piazze e città ch' egli incontrerebbe nella 
marcia assegnata dal suo piano di campa- 
gna, 0 dagli eventi imprevedibili della 
guerra. 

Ma, sì potrebbe bloccare, soggiungono 
gli oppositori , e tagliarle le comunicazioni 
col rimanente dello Stato. 

Impedite le comunicazioni per la yia di 
terra, resterebbe sempre la via di mare, ed 
il blocco, operazione lunga e difficile , di- 
viene spesso. inutile, e talvolta dannosa, 
quando è ristretta alla sola parte di terra, 
imperocchè, dai diversi punti del litorale, e 
particolarmente 'da Genova, sì possono al- 
l'evenienza spedire soccorsi d'ogni genere, 
e rendere ineflicace il blocco nemico. E ben 
si potrebbe che , nella lunga: inazione del 
bloccante, la fortuna arridesse alle nostre 
armi, e permettesse ad uno dei corpi del 
nostro esercito di scendere all' impensata 
sulla Spezia, e tagliandolo dalla sua, base 
di operazione, lo astringesse a deporre le 
armi. Questo, secondo noi, sarebbe il più 
sicuro risultato che il nemico potrebbe ot- 
tenere , se con la diversione di uno de" suoi 
corpi ,,calasse alla conquista del nostro ar- 
senale. 

Epperò ; lungi dallo stancarsi gli opposi- 
tori, soggiungono che, bloccato per mare e 
per terra, sarebbe facile © sicura la sua de- 
dizione, 

A questa nuova obbiezione risponderemo 
che non possiamo ammettere proposizioni 
contrarie che hanno un carattere estremo , 
senza di che a nulla mai si riuscirebbe; che 
pur troppo sappiamo che a noi non è dato 
in verun modo di poter lottare con potenze 
marittime di prim’ ordine; ma ché allor- 
quando lo stabilimento sarà compiuto e di- 
feso il nostro naviglio, «maggiormente svi- 
luppato, e la marineria militare moralizzata 


e purgata dalla gungrena che l'infetta , ‘al 
lora, diciamo, noi non esiteremo un solo 
minuto a raccogliere, e se fia d' uopo , get- 
tare il.guanto di disfida, a quelle potenze 
marittime di terzo ed anche di second' or- 
dine:che ostilizzassero la nazionalità e indi- 
pendenza del nostro paese. Che se lo stabi- 
limento verrà bloccato anche dalla parte di 
mare , sarà segno allora che la nostra flotta 
sarà sventuratamente stata disfatta in una 
battaglia , e che le cose della guerra volge- 
ranno sfavorevoli. 

















rapporto alle possibili contingenze della 
guerra , e ritenendo la difesa ed il forte pre: - 
sidio come fu sopra stabilito , noi opiniamo 
che nulla abbia esso a temere in una guerra, 
sia perchè la. sua. geografica posizione lo 
esclude di prendervi parte diretta; sia per- 
chè venendo attaccato, presenterebbe una 
lunga ed ostinata resistenza da ‘paralizzare 
e rendere inutili tutti gli-sforzi del nemico. 











Noi non intendiamo prevedere l' impreve- 


dibile, imperocchè la sorte delle armi è 
varia e mutabile, e gli oppugnatori della 
ttaslocazione' non vorranno per certo van- 
tarsi di possedere un dono che non fu ac- 
cordato all’ umana natura. 


Cosicchè, considerando ‘il medesimo in 


Ora poi ci si oppone. che .il nostro arse- 


nale, venendo locato in prossimità della 
frontiera dello Stato, potrebbe andar sog- 
getto anche in tempo di pace ad. una sor- 
presa 0 colpo di mano.; e ci si fa rimarcare 
quest'obbiezione come cosa di sommo mo- 
mento. 


Noi non ci arresteremo perciò, nè cre- 


diamo che la posizione del nostro arsenale, 
per essere sulla frontiera dello Stato Ligure- 
Subalpino, abbia ad essere maggiormente 
esposto. Quest'obbiezionè non meriterebbe 
per se ,stessa una seria discussione ; vo- 


gliamo peraltro, onde non ci accusino di 
scansarla, rispondere che , se le patriotiche 
aspirazioni degli oppositori non tendono al- 
l’unità ed all'indipendenza avvenire della 
penisola, troviamo allora logico l'oppugnar 
il progetto della traslocazione, come cosa 
di troppa entità politica pel nostro Stato. 
Ma per noi, che il nostro paese è l'Italia, la 
posizione, della Spezia non è limitrofa, im- 
perocchè altri limiti non conosciamo che le 
creste nevose delle Alpi e l’esteso suo li- 
torale. Che se le condizioni politiche d'Italia 
non sono quali Je desideriamo, e quali do- 
vrebbero essere, se essa acquistata avesse 
la sua antica autonomia, non per questo 
dobbiamo ommettere l'erezione in un punto 
di essa di opere grandiose, che, mentre pre- 
parano un avvenire di gloria e di grandezza, 
alimentano e, corroborano nelle masse lo 
spirito della nazionalità ed indipendenza 
patria. 

Contuttociò,, ammesso in, massima che i 
timori avanzati dagli. oppositori non abbiano 
a sussistere che sino a tanto che gli Stati 
italiani limitrofi saranno occupati dalle armi 
straniere, ragioneremo delle sorprese che 
ci potrebbero venire dai ducati. 

Per certo noi non abbiamo una grande 
fiducia nella buona fede dei nostri vicini, 
ma non per questo crediamo che abbiano 
essi a violare. proditoriamente ed in tempo 
di pace i trattati esistenti, e superare le no- 
tre frontiere, affine di sorprendere il. nostro 
arsenale; Ciò non sarebbe loro nè politico, 
nè vantaggioso; d'altronde la meditata sor- 
presa non sarebbe nè facile, nè effettuabile; 
non facile, perchè dovendoci venire dai du- 
cati, ogni movimento di. truppe verso la 
frontiera sarebbe conosciuto, ed un concen- 
tramento di forze in un. punto della mede- 
sima non potrebbe, sfuggire alla nostra vi 
gilanza; non effettuabile, perchè, e quando 
anche l'imprevidenza fosse tale (che non 
ammettiamo che. per sola ipotesi), che un 
corpo austriaco tentasse e superasse la fron- 
tiera a nostra insaputa, non è poi credibile 
che ‘una massa di.10 a.12 mila soldati po* 
trebbe presentarsi sin sotto le mura del no- 
stro stabilimento, senza'avere in prima get- 
tato l'allarme nei borghi e villaggi pei quali 
transîtò; e ‘per conseguenza risvegliata l'at- 
tenzione del ‘| presidio. Allora. l' assalitore 
dovrebbe: impegnarsi in un'azione regolare 
di guerra, e di questa abbiamo diggià suffi- 
cientemente parlato. 

Risposto e confutate , come meglio . cre- 
demmo, le obbiezioni che ad ogni. piò. so- 
spinto affacciano gli oppugnatori della  tra- 
slocazione , noì opiniamo che ‘il nostro 
arsenale délla Spezia sarebbe in ogni pos- 


insussistenti, ma ad arte svegliati, dovreb- 
bero per gli uomini di coscienza aquietarsi 
e svanire. ua 

Provata, come abbiamo, la necessità di 





sibil& contingenza di guerra sufficiente- | 
mente garantito, per cui i timori e i dubbi | 


trasportare la sede della nostra marineria 
militare nel golfo della Spezia , | sotto 
il punito di vista politico e amministrativo, 
quanto sotto quello del più grande interesse 
commerciale, abbiamo ‘anche voluto appia- 
nare la via al governo ed alle camere, col 
provare come assurde ed infondate fossero 
le ragioni di coloro, che a questa suprema 
necessità si oppongono. t 

Con questo, noi non abbiamo per certo 
inteso fare un inutile sfoggio di parole, ma 
compiere un’opera di buoni cittadini, € 
rispondere all’ intimo nostro sentimento che 
quello si è, di procurare il maggiore, quanto 
sollecito sviluppo morale e materiale della 
prostrata nostra*marineria militare, e pre- 
pararla. ordinata e forte agli eventi. che, 
come la spada di Damocle, sovrastano.alla 
nostra patria. 

Noi dunque speriamo che la nazione il 
Parlamento, ed il governo vorranno  con- 
cordi dar mano al più presto possibile & 
quest’ opera eminentemenie utile e patrio- 
tica; e che; ‘mentre il pubblico desiderio 
verrà soddisfatto e le nostre fatiche com- 
pensate dall'atiuazione di. così importante 
stabilimento, si. farà fatto al cospetto dell' 
Europa e dell'intera penisola, un. passo dei 
più decisivi in quella via, che condurre ci 
debbe all nazionalità e indipendenza della 
nostra patria. 


__r__P_—rmer 


VeflicrrA” peLta Gazzetta D° Avovsra. La 
Gazzèttà d'Augusta raccoglie dai fogli fran- 
cesì, austriaci e' svizzeri tutte le più assurde 
e strane notizie sugli avvenimenti accaduti 
in questi ultimi giorni nell'Italia settentrio- 
nale, sulle loro cause, originé ed' éèffetti. 
Aggiungendovi le corrispondenze che ‘le 
vengono ‘inviate. dallo ‘stato maggiore au- 
striaco a Milano, e i proprii commienti, ne 
compone un romanzo che- offre alla eredu- 
lità de' suoi lettori come genuina storia con- 
temporanea: In esso ha una' parte ragguar 
devole anichè l'Opinione; ma sarebbe troppo 
lungo il ‘confutare ad una'ad una tutte le 
bugié, è gli storti giudizti emessi in questa 
circostanza nibgli ultimi tre 0 quattro numeri 
della Gazzetta d’ Augusta , onde ci limi- 
tiamo'a quésto cenino generale ; avvertendo 
che quel foglio non cessa di rinfacciare alla 
stampa italiana esagerazione e difetto di ve- 
racità. 


Per ciò che risguarda gli avvenimenti del‘ 


Piemonté speriamo che îl governo con qual 
che opportuna pubblicazione , che nom sia 
limitata a termini generici, voglia consta- 
tare in modo autentico che il movimento di 
alcuni ‘emigrati politici verso ‘il confine di 
Lombardianon ebbe nè l’ estensione nè l'im- 
portanza che gli attribuiscono i fogli esteri 
sotto l'influenza di un interesse reazionario. 


————_—_-r_-==" 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 17 febbraio. 

Il discorso di apertura della sessione del corpo 
legislativo deve avere l'immediato suo effetto per 
quanto Veniva annunciato sulla riduzione dell'ar- 
mata: una circolare del ministero della guerra dat- 
tata del 15 corrente dà Je disposizioni per la ridu- 
zione di venti mila vomini nell’ effettivo dell' ar- 
mata, 

In un articolo del Moniteur, di questa mattina, 
che si riferisce all’ amministrazione dell' esercito, 
non si manca però di far osservare parlando di 
esso, qu'il est sans cesse en mesure d’entrer en 
campagne. 

Il malcontento del governo coi vecchi partiti si 
fa sempre più manifesto è gli articoli dei giornali 
semiufficiali non fanno che rimproverare le mene 
ostili all'attual ordine di cose. 

La Patrie. di ieri sera , dopo di aver constatato, 

quanto nei momenti di pericolo,, questi partiti si 
fossero aggruppati attorno a Luigi Napoleone, do- 
manda ora che cosa reclamino , cosa desiderino , 
| cosa cerchino. 
Sì vuole che un augusto personaggio a cui veni- 
| vano proposte delle misure di severità onde vedere 
di porre un lermine a questa opposizione , abbia 
risposto: non ve ne inquietate; ces soni des mou- 
cherons qui bourdonnent. 

L'Assemblée' Nationale, ed. il Constitutionnel , 
da qualche giorno sono in vena di -storia patria, 
l'e non ‘si risparmiano delle. lezioni assai dure, 
spinti pur essi dal desiderio di combattere o soste- 
nere le opinioni che agitano la schiera dei malcon- 
tenti. 


il nome di varii individui che furono l' oggetto 
| delle grazie accordate all'epoca del matrimonio 
dell'imperatore, e che ora vengono dichiarati sciolti 
da ogni sorveglianza di polizia. 





che già vi scrissi sulla rappresentazione solenne 
che ebbe luogo l'altra sera all'Opera francese, 
| potendoli desumere dai giornali stessi. 

Ora si attende, vengano fissati i giorni per gli 


| altri ieatri. Frattanto l"Odéon che è nel numero.di | 








Frammezzo a tutto ciò il Moniteùr d'oggi ci dà 


Non vi do alcun dettaglio maggiore di quello | 





quèî téatrî che sono sovvenzionati 
chiede di potersi chiamare come sotto il primo 
impero , il teatro dell’ imperatrice. Se si deve pre- 
star fede ai discorsi dei salons non dovrebbe es- 
sere lontano un; cambiamento nella «persona del 
ministro della guerra , e secondo queste voci \sir* 
designerebbe a tale posto il maresciallo Vaillant. 
Io vi do questa notizia senza alcuna garanzia , | 
anzi da parte mia la credo poco fondata. 
Parigi , 15 febbraio. Scrivono sotio questa dala 
all'Indépendance Belge : " 
« All'apertura della sessione del corpo Mae: 
tivo che ebbe luogo ieri, tenne dietro quest'oggi 
la prima radunanza dei deputati in seduta pub- 
blica. Del resto, e fuori e dentro la Camera, non 
appariva il più piccolo segno d” inleressamentò. 
| Le tribune avranno contenuto da ‘trenta curiosi, 
Vero è che il pubblico non era: stao prevenuto , 
i depurati non avevano ricevuto nessun, biglietto : 
per le loro famiglie o per gli amici. r 3 dl 

« Il presidente Billault ha chiamato al banco 
della presidenza î secretàrii èd Î vice-secretarii', 
dopo di che hà pronunziato un breve discotso nel: - 
quale promette di porre ogni cura nell' adempiere... 

i propriî doveri, purchè la Camera gli continui la 
sua benevolenza, sulla qualevegh fa grande asse-. 
gnamento. f59 

« Furono poscia lette parecchie domande di con» ,, 
gedo , tra le quali una di Véron , Dale i; dice .,... 
ammalato, quantunque si sappia che sta Invece, 
occupato nella redazione del e egoritia Muei 
tivo alla vendita del Constituti rent apri 

« Seguirono lè prestazioni di giuramiéntò. Mon-" 
talembert ha profferitò il suo con voce molto at- 3 
centatà : fece To stesso îl'sig. di Mesnay; de Me- 
| rode era assente. Bouhier de l'Ecluse. (fu questo... 
l'incidente più interessante della'seduta), prima di 
giurare ha voluto dare delle spiegazioni, E come 
| temeva di non averne il permesso, così egli fece 
passare al presidente una lunga lettera. ! 

«« Signori , disse questi, io ricevo un dispaccio 
dal sig. Bouhier de l'Ecluse. ) 

«a Perdoni, sìg. presidente ; riprese l’onorevote: 
deputato ‘legittimista ; la mia lettera è diretta alla 
Camerà e non le fu' rimessa che’ perchè abbia 
la bontà di leggerla, az pl sè IOgtnan, 

«« Sia pure, soggiunse il signor» Billault.,; ma... 
prima di leggerla ad alta voce, voglio prenderne 
cognizione. »» ‘ » pe 

< Il presidente, con una matita.in mano, scorse 
allora, sottosegnando alcune frasi, la lettera del 
signor Bouhier, il quale pareva tenesse dietro a 
questa lettura con molta inquietudine. tl signori —* 
Billauli, dopò ilcuni ‘minuti, si’ levò' da sedere è © 
disse: < Mm quest'àula hon è mai uscita, per insino + 
adora, dalla bocca di nessun deputato, una parola. 
che, nemmeno dalla ‘lunga , ‘rassomigli» a quelle 
conténute' nella lettera del signor, Bouhier de 
l' Eeluse. Egli attacca,.la sovranità nazionale che 
ha messo alla. nostra testa. l' imperatore, Napo-, 
leone III. La sua lettera non sarà dunque letta. 
(Bravo su diversi banchi). » Io protesto ! « è- 
sclamò il signor Bouhier, lasciando la sala. » «Il 
signor Bouhier Ue l'Ecluse, avendo rifititato il giu- 
ramento, continuò il presidente, è dichiarato di- 
missionario. » — | 

< A queste parole il signor Bouhier rientra e di- 
chiara che egli ha protestato contro'il.rifiuto fatto , 
dal presidente di leggere la sua leuera, ma che.non.., 
ha nè prestato, nè rifiutato il giuramento. «Jl giu- 
ramento, risponde il signor Billault, dovendosi, — 
prestare senza spiegazioni e riserva, ilsig. Bouhiet , 
è invitato a pronunciarsi puramente è, semplite- ‘’ 
mente. ..0 piuttosto, siceome è uscito di ‘nuovo, |’ 
gli si concedono, a termini della costituzione, quin- 
dici giorni per prestare il'suo'giuramento alvoce 0 | 
in iscritto, » VORO, uj 

« Questo incidente eccilò un'emozione assai viva, 
e l'onorevole Bouhier de l'Ecluse fu; subito «attor- 
niato, nella sala delle conferenze,, da un gran nu- 
mero de' suoî colleghi che lo dimandarono sul 
contenuto della lettera, Egli sì limitò a rispondere 
che; non solo non la negava, ma si appellava anzi 
alla sovranità nazionale. » 

INGHILTERRA 

Londra , 16 febbraio. Scrivesi da Dublino: al 
Morning Post del 15 febbraio : * . 

« Questa mattina ebbe luogo, a vista della costa, 
una dolorosa catastrofe. Il bastimento a vapore il 
Queen Victoria, che era partito da Liverpool ieri 
| a mezzogiorno con centoventi passaggieri a bordo, 
| ha dato in secco in vista del faro, di Howt.a,mo- 

tivo di una ita nebbia, a due ore circa, e fu fatto 
subito in pezzi, Furono salvate dal Roscommon da 
| quaranta a cinquanta. persone, Tutti gli altri, com- 
preso Il capitano del bastimento che ha servito per 
questa linea più di vent'anni, perirono: Il capitano 
del Roscommon; dopo ‘avere adempiuto la. suà' 
| missione di umanità, condusse a Kingstown i sal- 
vatì; i quali. evitarono, la dolorosa compassione 
degli spettatori. Questo naufragio ha cagionala la i 
più profonda costernazione.» , di 


| © — L'argomento principale della dsamlama nel. i 
CO \ a x 


| 
Ì 











À 


due Camere del Parlamento fu la questione 

lungo tempo dibattuta intorno alle riserve del 

clero del Canadà. VIA sa | 
Il sig. F. Peel, sotto-segretario per le Colonie, 

presentò un progetlo di legge per il finale assesta» © 

| mento di questo affare: Il progetto fu messo sulla» 

| tavola dopo qualche opposizione di'sir J. Packing= |! 

ton e:sir.R.Inglis, e.con .calde congratulazioni 

{ del sig. Hume, : } 

Nella Camera dei Lordi il vescovo di Exeter fece, 

| la mozione per la presentazione delle carte sul | 
medesimo argomento, é sostenne che, il progetto dî _, 

| legge ora presentato dal governo éra in' op psi" 

| zione all'atto originale che ‘guarantistè “la 

prietà del clero in quella‘colonia: CIEUOTE )3 
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x Ne IRR tsrri ui Fe st Peg E 
Wir REN Ai TA N. A A 
Vienna! 10 fibbrazio. Dall' Unglieria/le notizie 
sono assai tristi, è si assicura essere stato scoperto 
un complotto di una vasta estensione: È ancora un 
profonib*segreto» soltanto» si sa/che furono fatti 
Numerosi ‘avresti di -persone.dei: due sessi, fra le 
quali la moglie di Eugenio. Beothy, già. commis 
sario in Transilvania al tempo della rivoluzione. 
Essa fu,scoperta in+Pietroburgo ed arrestata‘, era” 
munita d'un, passaporto yidîmato dall’ amba- 
sciata gùstridca a Londra per Îl viaggio in Un- 
gheriatt* (Fogli di Berlino)" 
Il corrispohdelità del Times sérivè da Vienna in | 
dota del @-febbraidi von 
« Li' piaga dell'Austria!è"l' Italia ma egli è as- | 
sai dubbiv'se odio degli italiani sarebbe dive- | 
vulo così mortale come è attualmente se il principio 
della centralizzazione non fosse stato imposto for-. | 
per ce tanto rigore. rta i 
« La, burocrazia sembra sempre convinta che | 
quello.che si. fece sino ad ora è perfetto nelle sue 
vie, ma tale non è l'opinione degli uomini che 
vedono Te cosè In modo spregiudicato, Le prigioni | 
piene, è i°contihut ‘arresti di persone sppartenenti | 
alle classi *ttiedlid‘è ‘siperiori in Ungheria sono fatti i 
che paflstid così thiaramente:, che soltanto: quelli i 
che sono’colpitindi cecità morale possono eredere 
che l'attuale vsisterna: possa essere mantenuto al- 
trimenti che colla.spada del isoldato e il capesiro 
del cameligi. ion) (sfiato Va 
« Ul sisiema di traslocare gli impicgati di Un- 
gheria la altre provinele e di mandare boemi e 
moravi in Ungheria è severamefite criticato da più 
sperimentati uominf di Stato ehe Tò denunciano 
comizi anzi pericoloso. Quattro anni 
sono‘Seòrsi dacéhi la rivoluzione fo repressa ;ma | 
il cosf detto stato provvisorio ‘di ogni'cosa è sem-.| 
pre iti‘tutta la sua gloria. |. ‘ | 
« La rivoluzione ha abbattuto molte parti impor- | 
tanti. dell’antico edifizio, e sgraziatamente le nuove | 
costruzioni non adattano ai vani che Surono la- 
sciati. La posizione degli ebrei è particolarmente 
penosa ;, essi, sono sempre nel dubbio se devono 
considerarsi come emantipàti 0 no. L' incertezza 
s del goFetnò în' quest alate deve produrre neces- 
sariamente setie-complicazioni: Per l' addietro gli 
ebrel'nòn potevanb dequistar benistabili in Austria, 
ma negli ultimi cinquerauni non fu:loro (fatta al- 
cuna difficoltà ,.e per, conseguenza vaste posses- 
sioni: «insUngheria,.e Gallizia passarono nelle loro | 
mani. i ’ 
« Quandp.in Austria uno stabile passa da un 
prop! n altro , l'acquirente paga una tassa 





allo Statò 0 ‘alla ‘corporazione a secorida dei casi , | 
e il sio'home è registrato o intadolato nel così 
dettò GWridbuch. Ora là questione è se gli acqni- 
sitori‘bbrei ‘hanno i Unsitto di figurare ‘in questi 
registri'ebme: attuali possessori dello stabile. Le 


coli‘,'beidisgraziati supplicanti sono mandati da 
un ufficio all'altro , petthò ul governo non è.an- 
cora, glato, iu grado di decidere se il nome di un 
ebreo, possa seriyorsi e leggersi nei pubblici re- 
gistiî Salla-stéssa Tacitità del nome di ùn cristiano. 





ll 





L'intavorazione Ton & uma mérs formalità , poichè | 
sentil'di'quiella mon pud ‘eserettarsi alcun atto Te- | 
galè di'propirietà:! : 

«Lpoliica del'prineipeSehwarzenberg riguardo 
all'assoluti necessità: di! mantenersi in termini 
amichievoli colla Francia, come un mezzo per.as- | 
sicurare, i: indipendenza , dell' Austria; ritorna in | 
favore, Le relazioni fra i governi austriaco e in- 
gl fano, visibilmente , e se_il conte .Buol 
potò dimo fe attori mflitori e di polizia a 
starsene (rabquilte, l’ostilità fra le dite nazioni | 
pottebté* dirmituiro gradatamente Sebbene 1 in- | 
vidia è l' avversione contro ‘Inghilterra: sia in 
questo momento più grande che mai. » 

Lib stesso corrispondente serive in data-del 10 ; 

« Non vî sotio! ipoviu dal Montenegro ; mal un 
amico ben informato mi assicura che i turchi sono 
assìti\ più compiacenti verso l'Austria che quindici 
giornifa. Raga > x 

« Si vocifera che i due corpi russi rin marcia per | 
i principati danubiani \hanno:ricevuto l' ordine di 
soffermarsi. » i 

Hora GERMANIA 


Francoforte, 11 febbraio. La Gazsàtta delle 
Poste ‘dice ‘che il luogotenente. feld@marescialio 
barone di Merters, vice-governatore della fortezza 
federale di Magonza, passò l'altro ieri per la nostra 
città per recarsi a Vienna , dove sarebbe stato 
chiamato ‘per ‘via telegrafica. 

Pi desape sd uber reti 

Sl'iserive ‘dn’ Trieste alla Corrispondenza au- 
s SOI di 
< Diétrò notizie avute dal Montenegro , le ostilità 
furono ricominetate' con maggior vigore. Omer 
bascià'ha pubblicato’ uni ‘vivlento’ proclama agli 
abitanti di Biclopaolovieh, ed'è ‘penetrato colle 
sue truppe sino ‘a Kohoti. I montenegrini sono ter- 
ribilmente eccitati dai maltrattamenti sofferti dalle 
loro duriné ; fanciulli e‘vecchi, e sono decisi di 
difendersi sino agli estremi. » + 

i SPAGNA | 

Madrid. 1 signor Bertrand de Lys;'antico mi- 
nistro, non/fu eletto dal.tollegio di Murviedro, a 
cui era stato proposto come candidato, Corre voce 
che i'signori Bertrand de Lys e Gonzalez Romero | 
devono figurare fra i senatori, Ja cui nomina 
comparirà di certo nella Gaszetta. 

: (Corrisp. part ) 

— Ieri furono sequestrati i seguenti giornali; la 
Nacion, l'Espèranza, l'Epoca, l'Observador è il 
Diario espanol, (Diario espaîo)) | 
. Madrid, 12 febbraio. Sembra certo che non vi 


sarà dissenso della acari ‘all'apertura delle cortes. 





11 presidente del consiglio leggerà la solita for- 
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autorità” provihesatiinnalzano ogni specie di osta- |* 


| è a .desiderarsi che tali. divergenze si compongano 


\ la questione,. col sopprimere 


nigi 


__‘—,’oPINI 


‘imola è proclamerà aperta, a nome Uella 
la sessione legislativa del 1853... î 
Si da per certo che il ministero sta redigendo 
una nuova legge elettorale che’ sarà sottoposta 
alle Camere. (Corrisp. part.) 


ei. 
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STATI ITALIANI | 
i, LOMBARDO-VENETO 
Milano, 18 febbraio. La, Gazzetta di Milano 


| pubblica-il seguente avviso dell'I. R. direzione ‘ 


MI POLizIozi tri n pi 
« Per facilitare la, partenza ai ticinesi che, giu- , 


| sta la notificazione pubblicata il 16 corrente mese | 


dall’eccelso.i.. r. comando militare della Lombar- | 
dia, debbono abbandonare queste provincie , il | 
prefàto comando militare ha permesso che i me- | 
Uesimi spprofiltino .del treno, straordinario sulla | 
strada ferrata Milano-Camerlaia che sarà attivato | 
per alcuni giorni, partendo da questa eiità all’ | 
una pomeridiana. i 
« Il sullodato. comando militare ha inoltre con- | 
cesso che, col suddetto treno, possano parure anche | 
altri viaggiatori muniti di regolari ricapiti ; come | 
pure sessere spedite delle merci. 
« Ciò.si reca col presente a pubblica notizia. 
e Milano, il 18 febbraio 1853. 
« L'I. R. Direttore 
Fraxgo1s, colonnello. » 
STATI ROMANI 
Roma, 15 febbraio. Il Giornale di Roma an- 
nunzia; l'arrivo da Firenze del barone di Belcastel, | 
segrelario..dell! ambasciata di Francia; dalla Fran- 
cia, di monsignor de Salinis, vescovo di Amiens. 
Ferrara, 15 febbraio. Da questo I. R. comando 
militare è stata, pubblicata la seguente notifica- 
zione: | 
È venùto a mia conoscenza, che persone male- 
Voli hanno osato di lordare le mura di alcune 
case con iscrizioni tendenti. ad eccitare gli animi 
dei malintenzionati, e di lurbare la. pubblica tran- 
quillità, A fine di porre argine a siffatti riprovevoli 
iraviamenti,.troyo d'ordinare quanto segue: 
1° L'autore di una tale iscrizione sarà trattato 
dietro al.$ Il della notificazione 5 giugno 1849. 
2° È obbligo del proprietario di ogni casa, che 
fosse macchiata.nel suddetto modo , di cancellare 
senza indugio*l' inserizione. Chi lo.trascura sarà 
punito con una multa:pecuniaria, rimossa, qual- 
Siasi eccezione 0 scusa, di scudi romani 50, e nel 
easo di recidiva, oltre il doppio di questa multa, 
con arresto personale da uno fino à Ire mesi. 
L’'L.R, comandante la città e fortezza | 
NoBiLE DI Ronn. 















INTERNO 
FATTI DIVERSI. 
Leggonsi.nel Parlamento due lunghi documenti, 
dai quali. risulta come.la direzione e l'impresa della 


ferrovia. di Savigliano siano tra Joro in contesta- 
zione. Per. l'interesse di entrambe e del pubblico 


è chela strada sia quanto prima concessa al pub- 
blico.esercizio. 

Ulicil--r——————_—_-— = coni 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RArtAzzI. 
Tornata del 19 febbraio: 
(Continuazione e fine) 

Seguito della discussione del bilancio degl'esteri. 

Cat..6. Rimpatrio di nazionali. L. 6,000. 

Cat. 7, Assegnamenti  provvisorii e d’aspeltativa | 

» le . | 

Cat. 8, Casuali.L.. 10,000. 

Dabarmida, ministro degli esteri, propone a ! 
questa categoria l'aumento di L. 1850, per aluret- | 
lanle detratte alla categoria. 9. | 

.Sappa, relatore, aderisce. 

La categoria è, approvata con questo aumento. | 

Cat, 9. Assegnamenti e stipendi, proposta dal | 
ministero in L..463,000, ed aumentata dalla com- 
missione aL. 471,000, per -rintegrare in 34 mila 
lire lo stipendio dell’inviato a Costantinopoli. 

G. di Cavour ; Già fin dall'anno scorso-il depu- 
lalo Santa Croce aveva domandato che fossero 
fatte cessare cerie irregolari percezioni della R, le- 
gazione in Roma. lo non polrei votar questa ca- 
tegoria se non fossero dali schiarimenti in serà 
posito. 

Sappa dice che questa 
tosto al bilancio attivo, 

G. di Cavour propone il Seguente ordine del 
giorno : 

<.La Camera,.nella fiducia che. cesserà assolu- 
tamente ogni percezione a favore della R. legazione 
in Roma di qualunque emolumento 0 diri.to. per 
provvisiuni in materia ecclesiastica, impetrate dai 
sudditi dello Stato, passa alla; votazione della ca- | 
teguria 9. » 

Dì Pollone, regio commissario, dice che queste | 
percezioni amdranno forse comprese nel prodotto 
del consolato. 

Sappa: Mi pare che non si debba pregiudicare | 
addirittura quest: | 
percezioni, Mma che si tratti di vedere se vi sono | 
abusi è summe distratte dalle casse del'o Stato. | 

Santa Croce: Queste percezioni sono fatte non 
dal cosutato ma dalla legazione, e sono veramente 
eccessive, 

Mellana dice che Swil ministero dichiara for- 
Mmalmènte che gl' impiegati non hanno Stipendio 
che quello portato in bilancio , allora è il caso 
di .rimandar, questa questione al bilancio attivo. 

Dabormida : lo non ho cognizione del fatto, è 
quando, in principio della seduta, il deputato G. di 





| 


questione sì riferisce piut- 





i 
NE GIORNATE POFITICO! | 


| del bilancio antivo. 


| se ne può sperare , se si può chiamar beneficio, 


| stri connazionali. 






: gue pr'arcero 
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cagione, | 


Cavour niî disse che ne avrebbe fatta interpellanza; | Particolari si;è ora inviato un semplice incaricato 1° 
In pregai a soprassedere, bio che avrei | d'affari; ma non si è però rinunciato a Meda d> 


adoperato ogni mio sforzo per venirin chiaro della | poi un ministro , il quale doyrà. pure avere uno. 
cosa. 


‘stipendio tale da non scomparire rimpetto agli. 


DA » 
MA Pi Lit 





aa 

gazioni vi soriò certi emolumenti per vidimazione “legato in Svizzera, che, è ora molto utile nelle, È 

messi. Finchè, del resto, vi è diplomazia in Europa, i bi 
G. di Catour: lo non suppongo quelle perce-.; non potremo farne senza noi; anzi questa cate- 

Zioni abusive, ma piuttosto ‘occulte. goria. andrà sempre aumentando... _ à, vi 
Valerio: Meglio è soprassedere. Gli ordini del Bottone invita il governo a fare su queste spese, i 
giorno sono poco eMeaci.'Il ministero vedrà se ei | la massima economia, giacchè non è il lusso che . | — 
siano abusi, e darà schiarimenti alla Camera. Se | fa il. credito. ' e Mea i 
sarà pòi necessario, si potrà proporre in apposito Sappa dice. ancora alcune parole in. {favore | 
articolo di legge, al momento della discussione | della categoria, come. stanziata dalla commissione. 7 i, 

| Borella dice che.le»damande dei funzionari. _ I, 
Santa-Croce : lo non penso éhe tali» percezioni | non sono documenti ufficiali ;,e che Roma , come he 
siano nè abusivé , nè oceulté, giatcliè sono por» | potenza. italiana, non è cerio superiore a Napoli, —— 
late da una tariffa che tutti possono vedere nella | dove si mantiene pure un semplice incaricato. _ infilato 7 
legazione ; ma vorrei:sofo ché fossero mitigate e Valerio: Non consento col sig, ministro, quanto - — o 
fatte figorare nel' bilancio allivo. \ alla possibilità, di accordi colla Santa Sede. Gli * 
G. di Cavour: Nella speranza che questa dì- | accordi verranno, quando tutti i tentativi saranno, 
scussione basterà, perchè si ottenga lo scopo che | andati a vuoto, come andarono per gli antecessori 
queste percezioni siano assoggeltate ad una resa | del sig. ministro, a cui non mancò certo, nò sa- je 
di conti, ritiro il mio ordine del giorno. pienza, nè giustizia, nè moderazione. La corte di 
Borella : Su questa categoria si possono fare, a} Roma, come ci .ditnostra l'esperienza, non cede ni 
mio avviso, molte altre riduzioni. Si sono portate | che ai fatti compiuti, alla forza. Non si, tratta poi. 
30 mila lire per la legazione di Russia , che non | per la Legazione di Costantinopoli, di. aumento, ma E 
esiste ancora, con riserva di aggiungervi il neces- | di ristabilire il primitivo assegno; nè quanto alla. 
sario supplemento. Mi pare che questa riserva si | Toscane, veggo come noi possiamo, aver influenza A 
sarebbe potuta fare per tutta la categoria. Pro- \-sulle misere condizioni di quel paese. Colla Sviz= FI 
pongo quindi la soppressione di questa somma. zera poi, facile è meglio si è servirsi di comunica-, | 
Mentre gli Stati Uniti non danno che $0 mila lire | zioni dirette e ce ne diede. essa l'esempio coll'invio i 
al loro ambasciatore a Londra, non so perchè noi | di molte deputazioni, appunto per la tanto neces-. "a 
ne dobbiamo dare più di 65:mila? Propongo su | saria strado del Grimsel. / Lu'fenoi i 
questa somma una diminuzione di 15m.lire; come Siotto-Pintor dice che voterà per le. proposte, ;. . “ 
pure la stessa diminuzione per ugual ragionesulle | del dep. Borella, poichè il Piemonte non ha bisogno . lett 
legafioni di Vienna e dì Parigi. | di lusso. di rappresentanze. La id Pr 
Non so poi che intefesse possa avere per noi il-| . Le, proposte. Borella. relative alle legazioni di A 
mantenere relazioni politiche colla Spagna. Pro- | Russia, Inghilterra; Frarcia ed, Austria sono ri- 











pongo la soppressione di quest'ambasciata (22 mila | gettate, ci ok Gudo n 
lire}! » Quella concernente la legazione di Roma è ap Ù 
Quanto alla legazionò di Roma, io ‘aveva già | provata; dir 7a 2 

| falla l’anno scorso la proposta che vi si mante- L'ultima infine, relativa alla legazione di Spagna, ... {i 


nessé un semplice incaricato d'affari, e vedo vo- 
lentieri che ora il governo abbia abbracciato questo 
pensiero.' Manon so.perchè gli abbia a dare 2ym. 
lire, mentre lo stipendio degli incaricati è di 18m. 
Propongo quindi questa riduzione: 

Valerio ilice che proposte consimili furono fatte 
anche dalla minoranza della cominissione del bi- 
lancio. Essa avvertiva che dopo lé strade! ferrate, 
Îl telegrafo-elettricoe Ja pubblicità della stampa 
era diminuita d'assaî l'importanza della diploma- 
ma, e potevano bastare semplici agenti di com- 


fu ritirata dallo stesso proponente, i rigidi ; 

Cat. 10. Assegnamenti provvisorii e d'aspettativa. — peer 
L. 15,500. % | 

Cat. 11. Spese diverse L..90,000. 

Cal. 12, Fitti di palazzi per legazioni L, 32,000. 

Cat, 13. Assegnamenti e stipendii L. 260,300. 

Cat. 14, Assegnamenti provvisori e d'aspettativa 
| L. 5,600. 
Cat, 15, Spese diverse L., 95,000, i, î , 
Cat. 16, Sussidii ad ospedali. L. 5,000. , î 
Cat. 17, Casuali L. 60,000; I 
mercio. Ma la maggioranza osservò non èésser il Mellana, avveriendo come per casuali e spese. _ 
Piemonte abbastanza forte da dar esso l'esempio | d'u@icio vi.siano 400 lire di destinazione incerta,» 
di questa riforma del diritto pubblico europeo. | dice che sarebbe pur necessario pensare alla ri-,. 
Allora la. minoranza credette che , respinto il prin- | forma del. sistema degli spogli, da cui deve appa- 
cipio , non fosse nemmeno il caso di diminuire lo;] rire del Joro impiego, e che ora si fanno aspettare 
stipendio di quelli che, rappresentano: il. nostro | per quattro anni, 4 
Stato all'estero, giacchè con ciò si sarebbe ve- | | Di Pollone dice che a questo.si. è, provveduto; 
nuto a perdere anche quel piccolo, beneficio che.| colla legge per Ja riforma dell’amministrazione cen- 
irale, a cui sta certo per dare là sua approvazione 
anche il Senato. 

Mellana : Ma in quella leggè manca quella parte, 
a cui io accennava; è ne loccai appunto per sol- 
lecitare la commissione che ne deve. riferire. 

Valerid: HÒ sotf'otchiò un passaporto! della le- 
gazione di Roma ed un passaporto marittimo , a 
cui manca lo stemma>sostituzionale: È una piccola 
cosa e dipendente certo da rîmasugli d' ufficio; ma 
io vorrei pregare il ministro a trasmettere agli or- 
dini, perchè abbia da esservi rimediato. 

Daburmida dice che.terrà conto di questa os- 


LA 





Quanto alla Russia non si insistette, giacchè se 
l'ambasciata non sarà messatinpiedi, sarà tanto 
speso di meno. 

Relativamente a Roma, io chiesi la soppressione 
della legazione, avvertendo, come,in dolorose cir- 
costanze una lettera di;quel.ministro, degli esteri, 
Antonelli, invitasse quasi alla ribellione i vescovi 
dello.Stato., Un governo che: ha fede nella propria 
dignità e forza non deve quindi più mantenere a 
quella corte un rappresentante, Ma la mia proposta 
fu respinta per ragioni di politica prudenza. 

L'inviato di Costantinopoli ha resi veri. ed im- 





servazione, | 
portanti servizi al governo. Le sue incumbenze fu- Cat, 18. Personale degli impiegati, proposta dal. ; 
rono accresciule dalla rappresentanza presso la | ministero in.L. 525,600, e ridotta dalla commis-. VA 


Grecia.Lenostrerelazioni commerciali colla Turchia 
vanno sempre aumentando. Nell' Oriente si stanno 
ora dibattendo questioni gravi, che possono aver 
influenza su tutta l' Europa. La minoranza della 
commissione credette quindi che non si potesse, 
mentre si miglioravano le condizioni dì tutte le 
alire legazioni , deteriorare quella della legazione 
di Cosiantinopoli. 

Dabormida: Al deputato ‘Borella ha în gran 
parte risposto il deputato Valerio, coll’accennare 
le ragioni della maggioranza della commissione. 

Quanto ai legati degli Sui Uniti, osserverò che 
ultimamente quel governo, fatto capace dell'in- 
sullicienza del loro assegno, ne domandò si le- 
gati stessi, i quali conchiusero a 108,000 lire per 
Londra, 82,009 per Parigi, 97,099 per Pietroburgo. 

Abb'amo mole relazioni politiche colla Spagna, 
per l'analogia della forina di governo: e molte poi 
relazioni commerciali. Talora fra i consoli nostri 
e gl' impiegati delle provincie nascono dissapori. 
La cosa è portata a Madrid, ed è quindi bene che 
là siavi chi prenda la difesa degl’ interessi dei no- 


sione in L, 516,600. 

Chiarle osserva come non sia aumentato În pro- A 
porzione al resto il prodotto sulle carte manoscritte, Up 
perchè la tassa su queste è troppo grave; e come 
anche sia poco conveniente che uno stampato con 
qualche parola scritta, una circolare, debba pa- 
garequanto un manoscritto, . s î 

Pollone conferma le osservazioni del deputato E 
Chiarle. Nel 51, quindi dopo già fatta la riduzione, 3° 
si trasporiarono 9,535,588 lettere , 2,143,159 gior- È 
nali e 365,922 carte manoscritte; nel 59, 11,948,880 
lettere, 3,250,500 giornali e solo 312,016 carte ma- 
noscritte... Del resto ho già presentata al ministero 
proposta di molte variazioni alla legge. del 1850, 
che saranno utili alla popolazione e proficue an- 
che all' erario, 

Chiarle dice che la differenza sarebbe ancor " 
maggiore se per anno di confronto si fosse preso 
uno anleriore alla riduzione. 

Botta eccita il ministro a veder modo di far 
stare aperto l'ufficio postale di Novara anche dal 
mezzodi alle 5,. contrariamente a ciò che ha ]uogo 


ora. 

Di Pollone dice che se gli verrà concesso un 
aumento di personale potrà aderite a questa ed 
altre domande. 

Mellana tocca delle diversità dì orario fra i 
giorni festivi e dî lavoro. Si aumenti il personale 
necessario, ma cessi questa diversità, dannosa 
massime pei forestieri e negozianti. Parla inoltre 
della poca garbatezza di qualche impiegato e 


Quanto a Roma, è una questione molto delicata 
a discutere. A Roma è il capo della religione ; 
Roma è una potenza italiana. Tulte le. potenze vi 
hanno ambasciatori, e quella legazione è anzi una 
delle più cospicue. To non dispero di accordo , e 
in ogni modo farebbe cattivo senso .in Europa che 
noi avessimo a troncar Je nostre relazioni e col 
Santo Padre e con quel governo. Per circostanze 












‘aspettare esposti all’ intemperie: 





Tono aperti anche la domenica; ma si credette 


tutti gli ufficii pi 


-— ilfar cessare questa diversità d’orario? 


“Cat. 23. Fitto degli uffizii L. 24,905. 


‘’missione a L. 296,000, dì cui 250 mila all'impresa 


: | prendere però impegno formale, quanto al suo 


della ‘ cattiva ‘costruzione dell'ufficio di Mondovi, 
edialtri, per euì i richiedenti sono costretti; ad 


Di Pollone: Dopo il 48 gli uffici postali fu- 


debito di umanità îl concedere due ore agli im- 
piegati, che:sono pure padri di famiglia e buoni 
cristiani e si continuerà «così fino a. prova in 
contrario. Ho iò poi sempre raccomandato non 
solo, ma ordinato che siusasse dagli impiegati 
ogni maggiof ia. Se si dovesse poi per 
rimediare agli inconvenienti 
accennati,siandrebbe incontro a gravissime spese. 

Mellana: Non ho lesò i principii d' umanità , 
dal momento che dissi che si aumentasse il perso- 
nale. Quanto alla prova in contrario, se fossi della 
maggioranza farei cambiar consiglio al sig. regio 
commissario con un voto della Camera (ilarità) ; 
ma sitcome sono delal minoranza, così mi limiterò 
a domandare se non sia della più gran convenienza 


Di Pollone: Per prova ini contrario io intesi che 
non si verificasse nessun grave inconveniente, mon 
che volessi farmi ribelle ad un voto della Camera. 
Citerò del resto l'esempio dell’ Inghilterra , in cui 
gli u@Mcii postali sono chiusi tutto-jl giorno , per 
l'adempimento dei doveri religiosi. 

Cat. 19. Personale dei corrieri, portalettere , 
garzoni d'uffizio ed invalidi L..87,697 52. 

. Cat, 20. Spese d'’uflizio L, 91,220 
Cat. 21. Provvigioni diverse 1. 166,200. 
Cat. 22. Sussidii ai mastri di posta L. 12,790, 


Cat. 24. Trasporti dei dispacci, proposta dal mi- 
nisterò in L. 727,462 43, ed aumentata dalla com- 


Rubaltino per la corrispondenza postale a vapore 
colla Sardegna; 16 mila per una corriera a Nuoro 
e Tortolì, pure in Sardegna ; 80 mila per iniziare 
il servizio di posta rurale a maggiore regolarità 
delle relazioni comunali. 

Di Pollone dice che accetta l'aumento , senza 


impiego, giacchè l'anno passato nella Sardegna 
non si poterono nemmeno spendere, per mancanza 


— di comunicazioni, le 5 mila lire votate, e quanto 


al servizio comunale sî entrerà in una gravissima 
spesa. Conviene poi che i servizi postali sì possano 


«cedere alle imprese private, come esorta la com- 


missione, ma non quello Ida Torino a Ciamberì, 


È giacchè le messaggerie mettono troppo più tempo 


di quello che non il corriere, 


— ‘Asproni parla sul servizio postale della Sar- 
degna. 


Mellana domanda quante ore impiega il corriere 
di Nizza. : 

‘. Di Pollone; In estate la media è di 22 ore; in 
inverno da 28 a 86, perchè il passo del Colle di 
Tenda è assai diMcile, non essendovi stabiliti can- 
tonieri come sul Cenisio. i 

Mellana dice che, finita la strada di Genova, si 
potrà per questa via far anche il servizio di Nizza. 
‘Quattro ore da Torino a Genova, 20 da Genova a 
Nizza. 

Di Pollone dice che le diligenze da Genova a 
Nizza mettono 26 ore, D'altronde sarebbe pur 
grave spesa un servizio espresso. della strada 
ferrata. : 


La categoria è approvata, quindi i deputati se‘ 


ne vanno, nàlgrado le esortazioni del presidente, 
perchè si votassero le altre poche categorie. 
Sono le cinque e mezzo. 
Ordine del giorno per lunedì 
‘ Seguito di questa discussione. i 
Assegni al clero dell'Isola. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


7 . . . LI 
Notizie di Milano. 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

; Milano, 19 febbraio. 
Venne quest'oggi affisso agli angoli delle con- 

Irade un dispaccio telegrafico annunciante essere 
stato commesso un attentato contro la vita dell'im- 
peratore d'Austria. Sua Maestà rimase leggermente 
ferità. L'assassino fu préso, Per ordine del conte 
Gyulai questa sera saranno illuminate alterna- 
mente le finestre di tutte le case in segno di fe- 
sleggiamento della conservata esistenza del so- 
vrano. i 

Ancora una parola sull’ udienza data aî nostri 
dal conte Gyulai. Quando sentì nominare il nome 
d'Adda, esso disse. ‘« Ebbi certo il piacere di 
« vedere il signor marchese un’ altra volta per l'af- 
« fare degli alloggi a Cassano ? » 

< Sì, eccellenza, rispose il marchese , mi di- 
« ressi infatti in quella circostanza all'E. V., ma 
« affatto inutilmente, » 

« Ebbene, replica Gyulai, spero che si presen- 
« terà qualche occasione più favorevole per poterla 
« assecondare. » 

In seguito a questo dialogo il giorno dopo le 
case d'Adda in Milane furono sequestrate per gli 
alloggi militari. 

Un fatto che ho grande difficoltà a ritener per vero 





- e che do con tutta riserva sî è chie alcuni uMeiati 


austriaci, vedendosi passarefavanti gli ultimi due 
che furono condannati, mentre ‘eràno condotti al 
supplizio sputarongli in faccia per dileggio. 

In generale, tutti sono commossi dalla intrepi- 
dezza colla quale i. condannati montano al sup- 
plizio. i 

La neve caduta cominciando la notte dal 17 al 
18, e che terminò questa mattina, sicchè ne ab- 











































Non potreste immaginarvi la desolazione di tante 


famiglie, la maggior parte povere e viventi delle 


loro braccia. AI vedere vecchi infermicci , donne 


incinte, fanciulli d'ogni età, bambini lattanti, colla 
neve ed. il freddo ritornare alle loro montagne 
squallide e misere, senza mezzi di sussistenza, sen- 
tesi il cuore lacerarsi ed un sentimento. d' indi- 
gnazione eccitarsi contro chi usa tanta barbarie. 
Per verità sembra impossibile. che l'arcivescovo 
non si muova dal momento che in apparenza si dà 
per motivo dissidi con lui per l affare dei semi- 


nari, e l'espulsione di otto frati lombardi. La 


sella nera che impiccherebbe cento individui per 
stabilire. un convento, fa ben falso. calcolo se | 
crede con ciò catuvarsi la simpatia del pubblico 


per le corporazioni religiose. Se prima eravi an- 
tipatia , oppure indifferenza nel maggior numero , 


ora va a generarsi odio e la persuasione dell’ in- 
compatibilità di esse con un regime nazionale, 
qualunque ne sia la forma. E così da un eccesso 


di opinioni si va facilmente all’altro eccesso. Per 
rendere meno difficile il viaggio agli esiliati si at- 


tivò una corsa. giornaliera di strada ferrata per 
Como, ma ciò soltanto per questi giorni. Non so 
poi se il asporto sia loro offerto gratuitamente, 


Si crede che domani le funzioni di chiesa sa- 


ranno celebrate secondo il consueto. 


Mercoledì si pagheranno le altre 90,000 lire ; 
perla settimana scorsa si fece un debito colla cassa 
di risparmio, per questa supplirà la sovrimposta 
di due centesimi pagati oggi, che danno alla ciltà 
circa 94,000 lire. Come si possa fare nelle suc- 


cessive settimane lo saprà la sapienza del signor 


Pestalozza da mettersi a coppia coll’ arcivescovo. 

— Il. comando militare della città di Milano ha 
pubblicato la seguente notificazione :‘ 

D'ordine di sua eccellenza il signor generale di 
artiglieria conte Gyulai, comandante del quinto 
corpo d'armata e comandan!e militare della Lom- 
bardia , si ordina: 

1. All'oggetto diassicurare l'illuminazione della 
città i proprietari d ogni quarta casa a scacco su 
ciascun lato di tutte le contrade dovranno , incp- 
minciando da questa, sera , esporre fuori d'una 
finestra del primo piano una lanterna, e tenerla 
costantemente accesa durante la notte, cioè, dalle 
ore 6 pomeridiane sino all'alba. 

2. Accadèndo che venga sturbata la pubblica 
quiete i proprietarii di ciascuna casa dovranno 
far tosto «chiudere .le porte. Nessuno deve rima- 
nere nelle contrade, mentre in caso diverso espor- 
rebbesi ad essere arrestato siccome sospetto di 
partecipazione al disordine. 

3. Dalle ore sei della sera sino alle sette del mat- 
tino, nessuno, sia a piedi sia in vettura o a cavallo, 
deve trovarsi sui bastioni che circondano la città. 
Chiunque sarà colto sui medesimi sara arrestato 


‘e severamente punito 


Milano, il 19 febbraio 1853. 

L'I.R. gsnerale maggiore 
Barone MARTINI. 

La Gazzetta di Milano del 19 reca le seguenti 
notizie sull’attentato commesso sulla. persona del- 
l'imperatore : 

« Vienna, il 18 febbraio 1853. 

« Un esecrabile attentato fu or ora commesso 
sulla sacra persona di S. M. Oggialle ore dodici 
e mezzo meridiane S. M., mentre passeggiava sul 
bastione della città vicino alla porta Carinzia, fu 
aggresso per di dietro «a un ‘assassino e ferito 
con un coltello da cucina nella regione della 
nuca. 

« La ferita, secondo le dichiarazioni dei medici, 
non è pericolosa. 

e L'assassino fu preso sul fatto dall'aiutante di 
campo che accompagnava S. M. 

e La città è nella massima indegnazione per 
questo attentato. 

« Tutte le classi ne dimostrano il più profondo 
corruccio. 

e La quiete non fu menomamente turbata. » 

« Vienna, il 19 febbraio 1853. 
alle ore 5 e minuti 15 antimeridiane. 

« S. M.ha passata con quiete la notte. 

« La febbre di reazione sviluppatasi jeri sera 
in seguito alla ferita fu moderata, e lo stato di 
S. M. è tranquillante, » 

Milano, 19 febbraio. Da notizie telegrafiche più 
recenti siamo assicurati essere lo stato di salute 
di S. M. l'imperatore talmente migliorato. che 
u'ora innanzi non si manderà il bullettino sani- 
tario che una sol volta al giorno. 

Ticino, Da ieri vanno giugnendo in patria i tici- 
nesi espulsi dalla Lombardia. 

È voce che il consiglio federale, informato del 
blocco di questo Cantone, decretato dalle II. RR. 
autorità, abbia, tra altre misure, risolto di qui in- 
viare il signor colonnello Bourgeois in qualità di 
commissario federale. Non appena avremo notizia 
positiva delle risoluzioni prese in proposito dall'au- 
torità federale, non tarderemo a farle conoscere. 
Intanto il governo cantonale continua le misure 
di sorveglianza al confine, non ha mancato di or- 
dinare lo sfratto di alcune persone sospelte, e si 
adopera perchè nessuna lesione dei diritti interna- 
zionali avvenga da questo paese, 

(Gazzetta Ticinese) 

Parigi, 18 febbraio. Togliamo dai giornali fran- 
cesi la seguente lettera del sig. Cesare Agostini di 
cui faceya cenno il dispaccio telegrafico : 


« Signor editore , 


« Io chiedo alla vostra benevolenza d' inserire 
nel vostro slimabile giornale la seguente dichia- 
razione sull’ uso che venne fatto del mio nome 


cl — e " ia ren 


biamo da)7 ad 8 Oncie.di altezza , rende più dolo- | 
roso e.barbaro lo sfratto di tanti poveri ticinesi. 





umendolo al proclama che vuolsi rimesso agli ita- 
liani, vale a dire che io non-ho mai sottoscritto 
quel documento , e che non fui consultato in- 
torno al medesimo, Se fossi stato , consultato , € 
se avessi creduto di dare la sanzione del mio 
nome a quel proclama non sarei restato in In- 
ghilterra; avrei conformato la mia condotta alle 
mie parole, dividendone coî miei compatrioti i 
rischii e le conseguenze. Fermo nei miei prin- 
cipii politici, io desidero e dimando ardente- 
mente la libertà e l'indipendenza della mia patria 
sventurata: ma in ciò che riguarda la quistione 
pratica d'azione, non ho mai concesso a chie- 
chessia il potere di risolverla in mio nome. 

« Scusate , signore, la mia importunità. 

© CESARE AGOSTINI. » 

P.S. Faccio questa dichiarazione, perchè i gior- 
nali italiani ricevuti quest'oggi non lasciano alcun 
dubbio sull'uso che fu fatto del mio nome nella 
riproduzione del proclama. 

— Il Morning Post del 17 febbraio riproduce la 
lettera indirizzata al Times dal sig. Mayne Reid, 
relativamente alla pubblicazione del proclama di 
Kossuth. Il sig. Mayne Reid, a nome dell'ex-gover- 
natore dell'Ungheria, smentisce quel documento 


\.che dichiara essere un falso. Il sig. Kossuth ci- 








virtù e l'efficacia di quei fanghi. 


terà il Times davanti ai tibunali. L'autore della 
lettera denuncia questo giornale innanzi al tribu- 
nale dell'opinione pubblica, È da notarsi che il 
Times è sempre stato un acerrimo avversario di 
Kossuth. 

Inghilterra. Il Malta Mail del 4 febbraio an- 
nuncia l’arrivo in quella rada di tutta la flotta in- 
glese del Mediterraneo comandata dal vice-ammi- 
raglio Dundas. 

Oltre le navi che erano già nel porto. giunsero 
di Gibilterra le navi Britannia , Albion', Trafal- 
gar, Bellerophon, Aertuhsa, dalle fregate a va- 
pore Retribution e Sampson e dalla corvetta a 
vapore Niger. 

L'11 questa fiotta si [Irovava ancora nel porto, 
ma avevano avuto luogo alcuni movimenti sui ba- 
stimenti a vapore, e se ne parlava di altri. 

La Retribution era partita il 9 per Nizza. donde 
doveva poi recarsi a Livorno e Napoli. La cor- 
vetta a vapore Niger partì nello stesso giorno per 
Corfu onde rilevare il Wasp. La Modeste, accom- 
pagnata dal vapore Spitfire, doveva recarsi il 12 
a Messina, e la fregata Arethusa e il Tiger ave- 
vano ordine di partire per Corfù onde essere in 
vicinanza del ‘Montenegro. 


—___ __ eee 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Ciamberì, 20 febbraio, ore 12. 

Parigi, 19 febbraio. Il conte Edoardo di Ri- 
gnon ex-ministro sardo nel. Belgio è morto a 
Parigi. 

Londra, 17. 1l Daily Neios pubblica una lettera 


| di Cesare Agostini, il quale nega di aver solto- 


scritto il manifesto ultimo di Mazzini, dichiarando 
che si abusò del suo nome. 

L'smmir:iglio Napier scrive al Times esortando 
che si continui negli armamenti. Egli è d’ avviso 
che in caso di attacco il governo brittanico con- 
centrando le sue forze avrà sempre il vantaggio. 

Madrid. Il ministero spagnuolo ha la maggio- 
ranza nelle cortes, ma mon nel senato; per ovviare 
ad un tale inconveniente nominò in una sol volta 
43 nuovi senatori. 

Da Ciamberì, 21 febbraio, ore 10 del mat- 
tino; minuti 25. 

Parigi, 19 febbraio. Un dispaccio di Tolone 
annuncia che la squadfa di evoluzione prese il 
mare per continuare gli esperimenti. 

L'originale testamento di Napoleone ritenuto in 
Inghilterra sarà rimesso alle autorità francesi. 

Parigi, 20 febbraio. Il Journal des Débats 
pubblica il testo di un nuovo monitorio dell' arci- 
vescovo di Parigi con cui condanna nuovamente 
il giornale l'Univers. 

Londra, 19 febbraio. Disraeli dimandò delle 
spiegazioni sullo stato degli affari tra Ja Francia e 
l'Inghilterra: Russel dimostra la necessità dî un 
buon accordo, mantenendo però in Inghilterra 
quell’ attitudine che imponga rispetto. Cobden bia- 
sima gli armamenti. La Camera vota un aumento 
di forze navali. 

Lord John e lord Palmerston furono incaricati 
di interessarsi e prendere misure à pro degli sposi 
Madiai sofferenti per la fede. 

Borsa di Parigi 19 febbraio. 
Fondi francesi 
In contanti In liquidazione 
. 80,65 8080 8065 rib. 05 e. 
106 » 10595 106 »senza var. 


3 p.0,0... 
41/2 p.070 . 


G. Rousatvo Gerente. 


INSERZIONE A PAGAMENTO 
o 


STABILIMENTO BALNEO-CIVILE 
D' ACQUI. 
Lo scopo principale dello Stabilimento 
Balneario d'Acqui è quello di sollevare l'u- 
manità, al che effettivamente contribuisce la 


A questo fine precipuo debbono mirare 
le cure di ogni genere inerenti all’ applica 
zione del: nietodo sanitario, che, valga il 
veroy fu per l'addietro negletto anzichè di- 
ligentato. 

Fu vizioso il metodo, segnatamente. nel 
tenefsi solo un perito in medicina invece 


pal i je 
nigi 
che due dovrebbero vebirvi impiegati, l'uno: — 


cioè abilissimo nell'arte chirurgica e l'altro 
medico. Ì r 
E infatti necessario sopra ogni modo uno 
il quale conosca in supremo lo la chi- 
rurgia, attesochè le malattie chirurgiche 
sono quelle per cui specialmente si recano 
molti individui a prendere quei fanghi. — 
Il chirurgo deve addossarsì la cura sani- 
taria: a lui, ben più che al medico, si ap- 
partiene di invigilare ì fangaroli e le fanga- 
role, non che il loro; zelo e-la loro abilità, 
e quando essi non soddisfacciano alle loro 
incumbenze è nel suo ufficio di sostituirne 
altri, che abbiano la necessaria capacità, 
Nè questi oggetti debbono essere di  attri- 
buzione del «direttore, il quale dovrebbe es- 
sere medico di vaglia, o quanto meno‘ 
gnere idraulico, ma bensì dell'impresamo; * 
che di tutto è contabile, e che ha il primo 
interesse onde le cose sortiscano ogni buoù 
effetto , per cui anche la servitù debbe es- 
sere da lui dipendente .e non dal direttore, € 
ritenuto altresì che lo stesso. impresario ‘è 
quegli che paga, a lui deve essere lecito di 
prendere è licenziare le persone ‘che egli 
crede non siano adatte al servizio, e ciò 


senza d’uopo dell'assenso del direttore, 
Il vitto deve essere ingo, nutritivo e 


sano, quindi devesi evitare il superfluo e 
l'elegante, la qual cosa tende a danneggiare 
il buon esito delle cure, - , 
L'impresario, pagandoil suo canone, deve, 
essere arbitro degli alloggi, e nel ricoverarvi 
le persone, tenere per principio l'anzianità 
del loro arrivo, e non le particolari racco» 
mandazioni , dal.che nascono mai sempre 
degli inconvenienti. i 
È fuori affatto di proposito il pretendersi 
un capo-cuoco, camerieri ed ancelle.al 15 
d'aprile, mentre. d'ordinario non vi.sono ay- 
ventori prima della metà dì maggio. i 
Lo stesso si dica dopo il mese di settem- 
bre, essendochè:a tal’ epoca la poca o nis- 
suna affluenza delle persone fa .sì , ché. ne 
avvengano gravi spese all'impresa senza 
utile alcuno. x 
Ciò che poi è pure straordinario si è la 
risponsabilità, che si esige dall'impresario 
per incendii, guasti, ecc., quando che è proi- 
bita. l' entrata ed uscita dopo la chiusura 
dello Stabilimento senza permissione del di- 
rettore e la remissione della chiave per parte 
del medesimo, dal che ne viene la conse- 
guenza, che mentre si vuole il fine si toglie 
il mezzo di conseguirlo. . » 
Il meglio sarebbe che sì importante Stà- 
bilimento non servisse d'oggetto di specula- 
zione e che il governo prendesse esclusiva» 
mente sopra di sè l'esercizio del medesimo 
scegliendo nella di lui esecuzione persone 
abili per tutti i riguardi-al maneggio d'ogni 
cosa, e che abbiano sostanzialmente in mita 
di rendersi utili e benemeriti alla società, 
il qual pensiero deve soprastare a qualun- 
que' altro, e specialmente a quello del lucro 
e dell' interesse, il quale d'ordinario male si 
accoppia col bene dell'umanità, a cui lo Sta. 
bilimento Balneario d'Acqui è e deve essòre 
in supremo grado indirizzato... ,;, e. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO | 
iper To 


Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio e sensali. 
19 febbraio 1853 

Fondi pubblici». 
1819 5 00 1 8.bre — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in'cont. 96 75 97.97 
1848 » 17.bre— Contr. della matt, in cont. 97:40 
1849 » lgenn. —Contr.del giorno preced.dopo. 
la borsa in cont,96 * Ta 
1851 .» ldie. — Contr, del giorno preced, dopo 
la borsa în cont. 94:91 or 
Contr. della matt. in cont.d4 25; 
Id. inliquidazione 94 25 pet:28 
1849 ObbI. 18.bre — Contr, del giorno preced, dopo. 
la borsa in cont.980 -; 
1850 » I1febbr. —Contr.delgiorno preced. dopo 
la borsa in cont, 965 965.965.965. 
Contr, della matt. in cont,967 50970 
Fondi privati tx i 
Az.Banca naz. l genn,- Contr. del giorno prec, dopo , 
la borsa in liq.1325 pel.31 marzo 
Gontr, della matt, in cont. 131250 . 
Via ferr, di Savigliano 1 genn.— Contr. della matt; 


+ în cont.510 
Monete contro argento () | || \..} 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L.. + . 2003 -- 20/06, 
— di Savoia ... 98.65 vr. 
— di Genova ._ 79.12 7930. 
Sovrana nuova , ...0 3505, 35.18: 
—. vecchia. , 84 80 FU 90° 
Eroso-misto ; È 
Perdita, , au ++ 250.010 


(") [biglietti si cambiano al pari alla Banca. g 
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+ TURPILUDINI 
DELLA GAZZETTA D'AUGUSTA 


Ieri abbiamo segnalato al pubblico di- 

i sprezzo le menzogne e le esagerazioni della 
Gazzetta. d'Augusta intorno aì recenti avve- 
«nimenti dell'Italia settentrionale. Nel numero 
«dello. stesso foglio, che cì perviene quest’ 
oggi, la turpitudine passa la misura e ci 

e pera di gran lunga ju cinismo tutto ciò che 

- |. Quella,gazzetta, ha. scritto sull'Italia, 6, in 
O parti - sit PALE Veneto vers 
p4 fine fa JAAk e. al.principio del 1848, L'ar- 

e ticolo,a cui, alludiamo è una corrispondenza 

ida, Venezia in data del 10 febbraio. Vi si usa 

+ el'artifizio, di attribuirlo ad ‘un privato della 
«Germania. settentrionale, il quale quest in- 
verno si sarebbe-trattenuto a Venezia e 00- 

« noscerebbe da molti anni tutte le parti della 

- penisola. dti. Sa 
Ciò può essere materialmente vero, ma qua- 
lunque, sia, l'origine dell'articolo, è evidente 

(che l'uomo privato del Nord della Germania 

nsubisce, influenza, di qualche altra potenza. 

‘Bisogna disconoscere non solo la storia, ma 

« benanco le. leggi della morale per lanciare si- 

«ili vituperi contro un'intera nazione, che per 
molti secoli fu alla testa della civiltà, e che 

‘anche.al. giorno d'oggi, non ostante le sue 

e misere, condizioni. politiche, ha .saputo con- 

eservarsi, un posto onorevole e rispettato nel 

‘ novero delle nazioni incivilite. Il sole della 
civiltà risplendeva. già sopra questa penisola 

«quando, .la,Germania coperta di selve e di 

. paludi, era sede di barbarie e d'ignoranza, 

le di cui} tenebre non furono: diradate che 
dalla luce penetratavi dall' Italia. 

Ciò non rammentiamo ai tedeschi, che non 
hannomaidisconosciutoquantodeve all'Italia 
il moderno incivilimento ; e coi quali siamo 
disposti a scambiare continuamente, e a vi: 
e i progressi.e]Je influenze civilizzatrici 
che:sorgono dall'una e dall'altra parte dei 
monti. Ma,lo rammentiamo alla Gazzetta di 
Augusta, perchè sappia che fa opera infame, 
suscitando i pregiudizi nazionali della. Ger- 
mania, contro gli italiani; è questo assas- 
sinio morale, vituperevole al pari di quello 
commesso .cob-pugnale che gli odii politici, 
odiuna forviata esaltazione patriotica hanno 
messo in mano ad alcuni forsennati, 

«a Noi crediamo impossibile che una reda- 
zione, di,un foglio di qualunque partito e co- 
lore possa pubblicare, spontaneamente e di 

+ buona fede simili articoli, 

winéE noto, Che .la, Gazzetta d'Augusta è co- 
stretta ad accettare le corrispondenze a lei 
inviato dal; militare nel Regno Lombardo 
Veneto sotto comminatoria di vedere il suo 
foglio escluso dalla. monarchia austriaca. 
Si,tratta. di, 6 mila abbuonati,. che danno un 

«reddito di 72,000 fiorini. 

».In mezzo .ai, gravami ed alle terribili ac- 

+ «Suse. che, noi. abbiamo dovuto formulare 
contro il governo austriaco ed ì suoi rappre 
sentanti per il malgoverno della penisola 
italiana, il nostro linguaggio, forte ed ener 
ugico.nall'esposizione dei fatti.e delle idee, 
‘non. ha mai trascurato le forme della de- 
cenza e della convenienza, e non ci siamo 
eMai. dipartiti dal dettame delle nostre in- 
time e sincere, convinzioni. Faccia altret- 
tanto la Gaszetta d’Augusta, ‘e siamo certi 
che le sue colonne: non saranno più detur- 
pute'da ‘articoli simili a quello di cui discor- 
Fiamo, + dî cui diamo ora la traduzione per 
l'edificazione dei nostri lettori, e per dare un' 
oJdea delle intenzioni, di cui sembra sieno 
Animate le autorità militari della Lombardia : 
ila sienezia, 10 febbraio. A. folla si raduna 
il: papolo,in. tutti.gli angoli.delle vie per 
leggere il proclama del governatore gene- 
rale gonte Radetzky intorno agli avveni- 
menti di Milano, il quale, affisso in questo 
momento, ce ‘ne reca la prima notizia au- 
tentica, dopo che da due giorni erano in 
giro le più allarmanti versioni. Sebbene 
l'affare dovesse essere già noto al governo 
nella sera di domenica, pure fu tenuto se- 
greto nell’ aperta intenzione di non nter- 
rompere il carnevale giunto al suo più al- 
: "-.legto periado, il quale, dopo aver incomin- 
ciato freddamente, non ostante il cattivissimo 

| tempo, si era innalzato al più folle giubilo 


gi Nom lè classi. » 


È dir 


6ssuno crederà che il governo austriaco 





abbia'tenute segrete a Venezia le notizie di 
Milano per riguardo Al carnevale.) 
© Dobbiamo rilevare... una. cosa che. se- 
gnala il carattere dei diversi governi.italiani. 
Nella maggior parte dell' Italia Je maschere 
erano, proibite ovunque e nel modo. più st- 
vero, nel Piemonte costituzionale. non erano 
permesse che contro una carta di licenza 
al nome . della persona. alla quale. era 
d’uopo. aggiungere un altro esso spe- 
ciale per il caso-che molti volessero girare 
in compagnia, e questo veniva accordato 
mal.volontieri; soltanto il goxerno.austriaco; 
così profondamente calunniato dai giorna- 
listi tedeschi, ha: permesse le. maschere 
senza alcun costringimento e limitazione, » 

(La misura del governo piemontese è otti- 
ma, e dovrebb' essere adottata da ogni go- 
verno regolare per viste di sicurezza pub- 
blica, indipendentemente da considerazioni 
politiche. A Milano poi le maschere furono 
proibite dalla polizia con apposito avviso. 
Ciò non impedisce il corrispondente di pro- 
seguire nel seguerite modo). 

«: Vedete come.il governo austriaco ne è 
stato ringraziato ‘a. Milano; messo questo 
insieme colle esperienze di una più lunga 
dimora in tutte le parti dell’ Italia negli ul- 
timi due anni, 
osservazioni sulla situazione inferma di que- 
sto paese. Esse non possono essere abba- 
stanza ripetute per tale buona gente ; come 
siamo noi tedeschi a spese dei nostri proprii 
compatrioti, sebbene non siano del gusto 
dei.nostri.teoretici, i quali nell’ abbondanza 
d' intelligenza»politica, edi sano patriotismo 
fecero tanto pio. entusiasmo a suo tempo per 
ì greci'contro .i bavaresi, nell'anno 1890 
pei russi contro i turchi, e rispettivamente 
gli austriaci, nell'anno 1830 per i francesi 
e belgi contro l' Olanda è la Prussia; nel 
1831 .pei polacchi contro la Prussia e l' Au- 
stria, nel 1846 del pari, è finalmente per 
l'Ungheria,’ Italia è la Polonia contro la 
dominazione tedesca in questi paesi, Quei 


‘ teoretici hanno sempre grande. abbondanza 


di grasse simpatie per tutti. i nostri nemici 














mi sento spinto a fare alcune - 








mortali, ma per un popolo fratello nello | 
Sehleswig-Holstein ebbero poco più di qual- | 


che. buon consiglio, e assai meno denaro 
suonante di quello che all'occasione trove- 
tebhero nelle loro tasche per il concerto di 
una cantante straniera, » 

(A queste contumelie gettate ìn faccia aì 


‘sue: due università possono difficilmente far 
tconeorrenza con Padova e Pavia. La sicu- 


tezza pubblica; dappertutto altrove in pes- 
Simo stato,,mon, escluso il Piemonte, non 
esiste più nello ;Stato pontificio , ma grazie 
ai sacrificii dei valorosi. soldati austriaci è 
divenuta qui in complesso. tanto. soddisfa- 
cente, quanto era. possibile in mezzo ad una 
Popolazione molle, timida, o frodolenta ; 
senza che le misure di polizia e il sistema 
i passaporti siasi fatto menomamente più 
s la sua esecuzione più «brutale 
‘severa che presso gli altri governi ita- 
liani. 

« Certamente non. possono; essere . tali 
misure, icirconvenute, così. facilmente. me- 
diante corruzioni ed intrighi come in quelli, 
ma non si vorrà certamente fare un aggra- 
vio. al. governo austriaco, se mantiene le 
sue leggi. Sebbene giunto con unù buona 
dose di pregiudizio della Germania setten- 
trionale contro la polizia austriaca, pure 
mai e in nessun luogo ha trovato che essa 
mancasse di equa cortesia, econvenienza, 
meno di tutto in Milano stesso. Ma che debba 
essere esatta, nessuno non potrà non rico- 
noscerlo. - 

(Non facciamo commenti a tutte queste as- 
serzioni, la cui falsità ed incongruenza è noto- 
ria per chiunque abbia qualche cognizione 
dello stato presente dell'Italia e degli avve- 
mimenti di questo mezzo secolo , e così pro- 
seguiremo nella riproduzione dell'articolo: ) 

« Anche la dogana, l'autorità che, per dir 
poco, ‘lascia. più di tutte a desiderare, i di 
cui abusi sono qua e là notorii, è ben lungi 
di essere avvilita al punto di trasformarsi in 
un istituto.di estorsioni verso i viaggiatori, 
come questo è il caso , in quasi tutti gli altri 
Stati della penisola. Almeno non mi è mai 
accaduto che nel. Regno Lombardo-Veneto 
gli impiegati doganali facessero sulla pub: 
blica viaLalla presenza di numeroso popolo 
una piccola asta sul prezzo della loro onestà, 

ome si dice ciò verificarsi. presso tuttevle 
altre dogane italiane, Se egsi sono! ben lungi, 
come,si disse, di essere scevri da ogni bia- 
simo x ciò proviene specialmente dalla: cir- 
costanza, che è assai difficile, anzi impos- 
sibile di. collocarvi tanti impiegati tedeschi 
come nell'ordine giudiziario, éssendo ne- 
cessaria la più esatta cognizione del luogo 


\ e della lingua, e che gli italiani di tutte Je 


liberali tedeschi i fogli liberali della Ger | 


mania sapranno certamente rispondere a 
dovere. Dopo questa sortita contro j sup- 
posti suoi compatrioti yi il corrispondente si 
occupa dell'Italia.) 

« Ognuno che abbia veduto da se stesso 
le cose della Penisola con unì po' d'impar- 


il 


zialità dovrà almeno concedere che, quasi | 


nello stesso modo come il confronto dei pro- 
cedimenti riguardo al carnevale riesce cer- 


tamente a vantaggio del governo austriaco . 
rimpetto ai governi nazionali, così debba | 


pure, pressochè in tutte.le altre cose, con- 
cedersi la superiorità alla dominazione te- 
desca a fronte dei governi indigeni, Che le 
provincie lombardo--venete siano di gran 
lunga le più ricche e le più fiorenti di tutto 
il paese, è notorio a tutto il mondo, sebbene 
la Sicilia e una gran parte dì Napoli, di 
Toscana, delle Legazioni e del Piemonte 
non sieno inferiori di fertilità; a vista d'oc- 


chio si rileva che i loro stabilimenti pub. | 


blici, la coltura del’ paese, la costituzione 


municipale e l'amministrazione pubblica, | 


le loro leggi, ecc., possono servire di mo- 
dello per tutto il resto dell’Italia. Nello 
stesso tempo le imposte non sono maggiori 


che negli altri Stati, e sono meno sentite in | 


causa del più giusto ed imparziale riparto. 
La buona fama dell'amministrazione giudi- 
ziaria, dovuta ‘ai molti impiegati tedeschi 
che si. trovano nella medesima, è universale, 
non.è messa in dubbio neppure dai nemjci, 
e.fa un singolare contrasto colla fama dyas- 








soluta venalità di cui godono i tribunali ro- | 


mani, napoletani ed altri, e della. illifiitata 
lungaggine ed affastellamento di formeche ta- 


sciano l'adito ai raggiri, come si rimprovera ai | 
. ri . . ° | 
tribunali toscani o ad alcuni altri. Anche lo | 


stato dell'istruzione pubblica, sebbene di- 
fettosa in causa della mancanza totale d'in- 
teressa,, anzi della ripugnanza per parte del 
clero, è sempre in paragone il migliore, se 
si eccettua la Toscana, le.di.cui scuole ele- 


classi considerano costantemente un im- 
piego giammai come un dovere, ma sol- 
tanto .come un diritto, e lo:Stato come un 
istituto destinato ad essere utilizzato a pro- 
fitto e a piacere degli impiegati. 

« In questa bella pratica sono d'accordo 
tuttii partiti del, paese; per quanto distinto 
fra di loro teoreticamente ; chi conosce. le 
cose anche soltanto per metà, saprà che i 
liberali di Napoli, Roma; e Piémonte hanno 
saputo e sanno ancora provvedere per sè 
così.bene ed anzi. ancora meglio dei suoi 
conservatori in tutti i tempi. Questo modo 
di vedere è in Italia .così esteso da per 
tutto, che la gente trova strano se non vi si 
partecipa; perciò ad ogni uffizio concorre 
un immenso numero di candidati, e al go- 
verno .è assai difficile il far la scelta fra i 
medesimi. 

« Iu generale, per giudicare le pretese 


| degli italiani a libertà politica sarebbe ne- 


cessario di prendere in più minuto esame 
anche la loro capacità alla, medesima. Con- 
siderate le cose in modo imparziale, ‘un tale 
esame non potrebbe che riuscire assai svan- 
taggioso; una. nazione. che. rifugge tanto 
dalla fatica, che ha così pocò onore e co- 
scienza, una avidità senza limiti, e una 
immoderata vanità, che da tre secoli è di- 
scesa ad una esistenza così vuota, falsa e 
di sole frasi‘, che nella sua letteratura ha 
perduto interamente la concisione, forza, e 
semplicità dell'espressione, 6 nelle belle 
arti tutta. l' ingenuità e verità del  senti- 
mento; le di cui classi superiori sono per lo 
più infiltrate dalla peggiore coltura francese, 
mentre le classi inferiori sono immerse in 
infinita ignoranza e superstizione; i di cui 
costumi per la totale‘distruzione del matrì- 
monio e della vita di famiglia questa prima 
base di ogni Stato libero, sonò stati sottomi. 
nati in tal modo; questo popolo, non'ostante i 
suoi talenti certamente splendidi, non ostante 
la sua naturale amabilità, e le fine sue for- 


| me sociali che dimostrano: un-incivilimento 
mentari meritano la preferenza, mentre le | di. tremila’ anni ; non può essere conside. 
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UNE alt tato L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, Te ttt bono ci di aci la Die 
Mora dia de LI N: ‘45, secondo terfile, piano terreno. |, Noe itato Ni pe fade pe en sono compagni da na 





rato che come un popolo morto, ché ha bi- 


gno per la sua rigenerazione del regime 
il più rigoroso ma giusto. "inten 


tedesco (?) più che tutti i governi indigeni, 
intuizione personale delle cose avessi & tro- 


sua durezza, ma la sua eccessiva i 
che talvolta. mi sembra a fronte i ale 
classi Wp; in debolezza sino a pi 
> Oppure come si deve chiantare l’indul- 
genza verso i numerosi signori milanesi »--g 
siedono a Torino, e impiegano colà il denaro, 
che non ostante i loro sentimenti democra- 
tici sanno estorquere al sudore dei loro po- 
veri contadini a guisa dei peggiori usurai, 
per cospirare continuamente contro il go- 
verno e per stipendiare gli assassini, il di 
cui pugnale minaccia ogni giorno i loro di- 
fensori ? 

« Se si è saputo giungere ad'un termine in 
Gallizia e nell’ Ungheria, perchè si i 
Italia a migliorare la condizione miseriti. 
lissima dei contadini , che notoriamente 
hanno preso la minima peso nell' ultima ri- 
voluzione, a fronte dei loro padroni rivolu- 
zionarii delle città, e a limitare così a questi 
ultimi i mezzi per, fare le rivoluzioni ea 
procurarsi così nei primi un partito nume- 
roso e affezionato? » > 

(La risposta è semplice. Perchè è imp 
sibile, perchè l’ Italia non è nè la Gallizio 
nè l' Unghèria). 

« Chi vuole lo «scopo, la consolidazione 
del dominio, deve volere anche i mezzi, 
tanto più «quando la sua coscienza gli può 
dare la testimonianza che quella è in ‘con- 
fronto la più scevra di biasimo , e questa la 
più benefica. » ] 

Alla straordinaria bohtà di cuore del 
vernatore maresciallo è stata tr i 
‘buita }' ile indulgenza î 
esercitata verso î nemici e 
verno, e certamente essa fa assol 
onore al vecchio etoe, sebbene simili cose 
siano ritenute per‘debolezza degli abitanti.» 

(Ciò si scrive in faccia ai supplizi di Man- 
tova, ed a quelli più recenti di Milano, 
alle imposizioni e balzelli di ogni genere 
cui è soggetta la Lombardia da quattro 
anni in poi). 

« Vorrei pure domandare ai nostri visio- 
narii tedeschi che suppongono la loro gros- 
solana onestà anche alla nazione la più per 
fida e astuta, se ritengono possibile nella 
nostra patria un assassinio così esteso e così 
vile come quello di cui furono macchiate le 
vie di Milano, anche quando invece una 
Biusta , equa e benevola dominazione stra- 
niera come è l'austriaca in Italia , venisse 
sopra dinoi una così grave, avida, arbitraria 
e impudente come quella ci 0 primeva una 
volta, come cadrebbe immancabilmente sugli 
italiani se riuscisse di scacciare. i tedeschi 
da quelle provincie che pure sono rannodate 
più o meno all'impero tedesco da più di mille 
anni. » 

(A questa domanda faremo noi la risposta. 
Conosce il corrispondente i nomi di Latour, 
Auerswald e Lichnowsky? A quale nazione 
appartennero i loro assassini ? Non furono 
tedeschi? E Kotzebue non cadde sotto il pu- 
gnale. dello studente tedesco Sand? Dob- 
biamo rammentare. le.insidie. che»furono 
tese da alcuni fanatici tedeschi alla vita di 
| Napoleone? Certamente noi non facciamo 
nè un delitto nè un rimprovero di questi 
fatti isolati alla nazione tedesca; ma giusti- 
zia vuole che anche in Italia non venga ac- 
cagionata la nazione dell'opera di alcuni 
forsennati, della quale non può accagionarsi 
| che gli eccessi in cui è caduta la domina- 
zione straniera. 

Sall' altro punto domanderemo al :corri- 
spondente a volerci dire a quale epoca della 
storia Venezia con tutte le sue dipendenze, 
comprese Brescia e Bergamo, abbia appar- 
tenuto in qualche modo all'impero tede- 
sco ?) 





CAMERA DEI DEPUTATI 


| Ma che diancine frullava mai quest oggi 
nella fantasia‘all'onorevolissimo presidente 


| detta Camera |, quando, dopo compita l' ap- 


— = — ini 


var motivo di biasimo , non è certamente la 
a, 


propria esistenza, > piedi 


« A questo bisogno corrisponde ìl governo — A 


e se dalla esperienza acquistata colla mia, si ; 
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provazione. del ‘bilancio. “egli esteri, ‘voleva 
far determinare il metodo da, seguirsi nella 
discussione del piano provvisorio di assegni 
suppletivi al-clero-di-Sardegna, ch'era all'or- 
dine del giorno ? Non era forse evidente che 
con ciò si andava a destare una discussione 
tanto più.imbrogliata quanto meno ne era 
importante l'oggetto? E diffatti non tarda- 
rono a .farsi sentire le teoriche regolamen- 
tari dell’ onorevole Michelini, sulle quali il 
medesimo ha raccolto uno zibaldone di afo- 
rismi, che somministra alla Camera in dosi 
piccole sì , ma ‘pur troppo, spesse volte ri- 
petute; e dopo vennero gli onorevoli Polto 
e Mellana, e quindi l'onorevole Cavour Gu- 
stavo, che scambiando un cavolo per uh ga- 
rofano, volle trovare nelle frasi di quell’ul- 
timo deputato un'aggressione che nessuno vi 
‘ scorse; e poscia le interruzioni dell'onorevole 
Valerio e le spiegazioni di queste interru- 
zioni; e dopo molti altri ancora, in modo che, 
fra lunghi € corti, vi furono due dozzine di 
' discorsi, dai quali sì conchiuse di lasciar 
‘correre l’acqua alla china, vale a dire di non 
chiudere la discussione generale, se non 
gueado tutti gli oratori avranno perduto il 
* fiato È 


* Come Dio volle dunque si giunse alla di- 
scussiòné generale 0 per meglio dire ad una 
‘prefazione della medesima. Non'è a negarsi 
che la legge di cui trattasi è assai difficile 
‘è ‘complicata imperciocchè in essa si avvi- 
“luppanòo molte quistioni di diritto pubblico, 
‘‘acelesiastico é civile, molti riguardi di luogo 
"Udi opportunità ; perchè, trattandosi della 
‘— Sardegna, si ha già la sicurezza che i depu- 
tati di quell’ Isola non cederanno «il campo 
Udhelsiì contendono, se non dopo avere esau- 
Urîti tutti imezzidi difesa; perchè finalmente 
«Wi ha un dissenso ‘profondo fra il ministero 
e la commissione, la qual” ultima cambiò da 
‘ecimà a forido il progetto dal medesimo pre- 
:sentalò. Ma sè pertanto è n desiderarsi, che 
la discussione si faccia ordinatamente, non 
| awediamio però come, dal. preludio che;in oggi 
| sem ebbe; questo intento, potrà, ottenersi. 
«Il ministero. poneva \per base, che gli as- 
«segni dovessero farsi, per due terzi a carico 
x delle città, ove rispettivamente risiedono gli 
ordinarii diocesani, i capitoli ed. i seminari, 
_ per l'altro, terzo a carico degli altri, comuni e 
terre di ciascuna diocesi. La commissione 
stabilisce inyece che tali assegni debbano 
. prelevarsi sulle rendite degli uffizîi e bene- 
sficii vacantie sussidiariamente dalle finanze 
| dello Stato. Ecco una prima radicale difle- 


«renza. , hg 

L'onorevole deputato Mameli sorse pel 
‘primo, leggendo un lunghissimo, discorso, 
‘nel quale tartassò l'uno e l'altro progetto , 
* dichiarandoli infondati nel diritto, e quasi 
una Conseguenza dell'incameramento dei 
beni ecclesiastici, e conchiuse dimandando 
‘dhe si sospendesse ogni discussione sino a 
“che appunto fossero decise le massime, sulle 
‘quali i medesimi ‘progetti si basano. A. lui 
| ‘tenne dietrò l'onorevole Santa Croce, che 
‘lesse ‘un altro discorso pressochè nello stesso 
‘setiso; ‘ma l'onorevole relatore della com- 
| ‘inissione, appoggiato da altri oratori e dallo 
‘stesso governo, fece osservare che appunto 
per decidere su' tali questioni era giuoco- 
forzi discuterle, è che quindi era fuor di 
' logo sospendere la discussione, e fosse 

meglio tirare innanzi. 
Se noncheil ministero, mentre persiste nel 
‘rifiutare il progetto della commissione, accon- 
‘sente però a modificare grandemente quello 
da esso presentato, e.cioè lascierebbe î1 ca- 
rico degli assegni ‘alle ‘provincie sino ad un 
. certo limite, dopo del quale non rifiuterebbe 
di porre a contribuzione lo Stato, E quest' 
era ina nuova proposta sulla quale era im- 
possibile deliberare sui due piedi, per cui fu 
deciso di mandarla alla commissione perchè 
ne riferisca. Ma ad unatale deliberazione, 
che pertanto è ben semplice e naturale, non 
sì giunse che assai stentatamente, e dopo 
una miriade di discorsetti, di richiami alla 
questione, di proposte non sappiamo se più 
pregiudiciali .0 pregiudicievoli, ‘e di tutto 
‘infine:quel corredo , il quale mostra come 
l'Assemblea non siasi. ancora bene impa- 
-dronita dell'argomento e non abbia trovato 
il filo dietro cui svolgere la controversia. 
Dimani,continuerà questa discussione ge- 
«nerale, e noi ne daremo conto di mano in 
mano accennando, anche alle più gravi que- 
stioni ché .in essa saranno svolte. Dio voglia 
che, seguendo il. corso della disputa, lo pos- 
siamo fare con ordine. 





TELEGRAFO ELETTRICO 
SOTTOMARINO 
DALLA SPEZIA ALLA SARDEGNA 
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|‘ (Continuazione, vedi ilnum. di ieri) 


.. Art. 8. Il signor J. Brett si obbliga di. 


dar compiute taulto 
linea dall 
lo stretto di Bonifacio, quanto le due linee 
terrestri lungo la Corsica ‘e lungo la Sar- 
degna, 
giorno in cui la presente convenzione sarà 
sanzionata per legge. 


















0 le parti sottomarine della 
ezia alla Corsica ed attraverso 


entro diciotto mesi contati dal 


Art. 9. Il governo di S. M. il Re di Sar- 


degna s'obbliga per parte sua di costruire 
a proprie spese entro il detto periodo di di- 
ciotto mesi dalla legge di concessione , la 
linea telegrafica terrestre da Genova sino 
alla Spezia, prolungandola sino ‘al punto 
della costa dal quale partirà la corda sot- 
tomarina diretta all’ Isola di Corsica. 
Sarà parimenti a carico ‘del governo | 
ogni stazione  telegrafica ch'egli volesse 


stabilire per uso dei proprii due fili nello 


interno dell’ isola di Sardegna, è delle di- 


ramazioni laterali, con cui volesse condurte 
le comunicazioni telegrafiche ad altri pupti 
pel servizio nell'interno dell'Isola di ‘Sar- 


degna. 


rt. 10. Il governo di'S. M. assicuraalla 


compagnia, che sarà ‘costituita dal signor 
J. Brett, un minimo d'interesse annuo del 


cinque percento sul capitale sociale neces- 
sario per l'esecuzione di tutte le opere so- 
vraindicate, il quale viene determinato nella 


somma fissa di -centoventimila-lire sterline, | 


ossia lire nuove di Piemonte, tre milioni ; 
nel qual capitale s'intende compresa ogni 
$pésa” tiecessaria alla - attuazione compiuta 


dell'impresa, tanto rispetto al ‘telegrafo | 


terrestre nell'Isola ‘di. Sardegna, come per 
il telegrafo sottomarino; e quindi ogni spesa 
richiesta pel trasporto e collocazione delle 
corde sottomarine ; restando ogni cosa ad 
assoluto carico, rischio , e pericolo della 
compagnia che verrà costituita. per qualun- 
que’ perdita o danno avesse a sopportare , 
arichée derivante da cause od eventualità di 
forza maggiore, senza che mai la compa 
gnia stessa’ possa pretendere per le mag- 
giori ‘spese, alle ‘quali potesse perciò an- 
dare incontro, tanto 'nel primo stabilimento 
come nella successiva. perfetta ‘conserva 


zione delle ‘corde sottomarine, un aumento | 


del suddetto capitale sul quale viene garan- 
tito il minimo d' interesse del cinque per 
cento. 

Art. 11; Coll’assicurazione del suddetto 
minimo di interesse il governo di S. M. 
non sì obbliga ad altro, se non che a pa 


gare quel che mancasse a compiere questa | 
somma d’ interesse, quando il prodotto netto | 


delle tasse dalla Spezia a Cagliari ed al 
Capo Teulada, secondo le tariffe che saranno 


gliasse l'interesse medesimo. 

Art. 12. ‘Per prodotto netto intendesì quel 
che resta dell’ introito brutto depurato dalle 
spese ordinarie di manutenzione e. d'eserci- 
zio sostenute tanto per il telegrafo sottoma- 
rino; come il telegrafo terrestre “dell'Isola 
di Sardegna per quella parte della manu- 
tenzione ed esercizio di questo che resta a 
carico della compagnia, che verrà costituita 
dal signor ingegnere Brett a tenore dell’ 
art. 16. 

Art. 13: Il sig..J. Brett assume per la com- 
pagnia l'obbligo di mantenere costantemente 
a sue spese la comunicazione sottomarina in 
perfetto stato, ed in modo da soddisfare re- 
golarmente e senza interruzione e. ritardo 
alle spedizioni giornaliere dei dispacei. 

In caso d' interruzioni per.rottura delle 
corde sottomarine o per difetto d' isolamento 
dei fili, egli s'impegna di ristabilire le comu- 
nicazioni nél più breve tempo possibile. 

Se l’intearuzione avesse a durare per 


più di due mesi, il tempo dell'interruzione | 


non sarà valntato per la garanzia dell' in- 
teresse nel tener conto degli introiti brutti 
dell’anno in cui l' interruzione ebbe luogo. 

Art. 14. La garanzia del minimò d' inte- 
resse comincierà ad avere effetto dal giorno 
in cui la linea telegrafica elettrica stabilita 
dal signor J. Brett funzionerà perfettamente 
dalla costa di Spezia fino al Capo Teulada , 
e sarà aperta all'uso del pubblice sino a 
Cagliari. 

Art. 15. Starà a carico della compagnia 
tutto il personale della propria amministra- 
zione ed;esercizio dal. principio della linea 
sulla costa di Spezia fino al porto.di Cagliari 
ed. al Capo Teulada. N 

Il personale invece di servizio per |' e- 
sercizio e l' amministrazione dei proprii due 
fili del governo sardo e delle diramazioni di 
questi due fili pel servizio nell’ interno dell’ 
Isola, starà a carico del governo medesimo. 

Art. 16. Nel telegrafo terrestre lungo tutta 
l'Isola di Sardegna, la manutenzione del 
materiale contro ì naturali deperimenti e le 
vicende naturali, starà a tutto carico e speso 
della compagnia. , 

La custodia invece e la difesa continua 









di questa linea telegrafica terrestre starà. a 
tutto carico e spese del governo sardo, tanto 
per rispetto al personale, quanto pegetio alle 
riparazioni dei danni occasionati dalla ma- 
levolenza e manomessione degli uomini , 
come infine per mantenere continuamente 
libero e sicuro il passaggio sulle vie che 
corrono lungola linea telegrafica medesima. 

Art. 17. Tutti i dispacci provenienti dagli 
Stati esteri e diretti in Corsica, in qualunque 
sunto dell'Isola della Sardegna, od in Africa 
quando la linea sottomarina del Mediterra- 
neo sia stabilita; quanto viceversa quelli 
provenienti dai detti luoghi e diretti agli 





| Stati ‘esteri, pagheranno le tasse a profitto 


del governo di S. M. dai confini dello Stato 
fino alla costa della Spezia; dalla costa della 
Spezla in là pagheranno le tasse ad intiero 
profitto della compagnia: e ciò qualunque 
sia la specie di questi dispacci, 0 di privati, 
o del commercio , 0 dei governi esteri. 

Art. 18. Del pari i-dispacci ‘provenienti 


| dall'interno degli Stati Sardi di Terraferma 


e diretti oltre-la costa di Spezia e viceversa 


| pagheranno le tasse fino alla detta costa a 


profitto del grverno sardo, ‘e dalla detta 
costa in là a profitto della compagnia. 

Art. 19. I dispacci ‘ufficiali spediti dal go- 
verno in un punto qualunque: dell’ Isola di 
Sardegna, e del pari i dispacci ufficiali spe- 
diti dall'interno dell'-Isola direttamento al 
governo per mezzo dei due fili accordati a 
sua disposizione } saranno esenti da tassa. 

Art. 20. T dispacci spediti da un punto 
all’altrò dello interno dell' Isola di Sardegna; 
per mezzo dei suddetti due fili accordati ‘al 
governo 0 delle diramazioni per questo 'ser- 
vizio interno dal governo stesso stabilite, pa- 
gheranno le ‘tasse a profitto del governo me- 
desimo. 

Art. 21. A' corrispettivo della spesa di sor- 
veglianza e difesa, che il governo sardo as- 
sum pella conservazione del telegrafo: ter- 
restre lungo l'Isola di Sardegna, ‘a. tenore 
dell'articolo 16; la compagnia pagherà per 
ogni dispaccio trasmesso dalla Spezia a Ca- 
gliari o quando che sia alla costa'Africa e 
viceversa; L. 2:50 piemontesi (scellini due), 
se il dispaccio rion supera le ‘20 parole, e 


di più, ‘in proporzione pei dispacei più lun- |» 
‘ghi, a norma delle tariffe vigenti in' Pie- 


monte, e ciò sino a che il numero. raggua- 
gliato dei dispacci giornalieri arrivi a ses- 
santa, Se il numero dei .dispacci fosse mag- 
giore, la compagnia seguiterà a pagare come 
se non fossero più di sessanta, e fossero di- 
visi fra i più e meno lunghi nella: stessa 


|\proporzione ottenuta nell'anno antecedente, | 
stabilite d'accordo, non superasse od ugua- | 


(Continua) 
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Biocco pei. Cantox Trcixo. Le misure adot- 
tate dal maresciallo Radetzky in odio del 
canton Ticino sono messe in esecazione colla 
maggiore severità. Gli svizzeri appartenenti 
a quel Cantone che sono obbligati di abban- 
donare }Ja Lombardia ammontano a circa 
4700: quale sarà la conseguenza di questo 
rinvio? È probabile, secondo le informazioni 
che ci vengono somministrate, che questa 
massa di infelici e malcontenti cerchi di 
gettar abbasso l'attual governo cantonale 
Jer sostituirvene ‘uno che sia più condiscen- 
dente verso dell'Austria. Ma qui appunto 
cominciano le difficoltà , perchè il governo 
federale sarà costretto di intervenire qualora 


| questa condiscendenza leda î diritti nazio- 


nali e comprometta la dignità. ; 

Sul proposito di questa vertenza crediamo 
utile il riprodurne alcuni brani di un articolo 
del giornale di Berna La Suisse, il quale 
non è certo. nè demagogo nè esagerato : 

« Nel momento stesso che l' imperatore 
deì francesi proclama nuovamente la sua 
ferma risoluzione di mantenere la pace, 
una pace onorevole, un quasi casus belli 
ha luogo alla nostra frontiera del Ticino. 
« Il proclama del maresciallo Radetzky 
non è soltanto una dimostrazione contro il 
Canton Ticino, ma benanco contro tutta la 
confederazione di cui il Ticino è uno dei 
membri. L'entrata da questo, cantone in 
Lombardia non è solo proibita ai ticinesi, 
ma si estende a qualunque svizzero, seb- 
bene munito di regolare passaporto. 

< È noto che noi siamo assaî lontani dal- 
l'approvare la condotti che ha tenuto fino 
a quest'oggi il cantone Ticino. Ad ogni 
modo ne sembra certo che l'Austria non 
può in questa circostanza giustificare le 
eccessive misure che ha adottate. Un 
blocco ermetico imposto al Ticino e a tutta 
la confederazione, e senza nemmeno darne 
avviso al consiglio federale, è senza dubbio 
un atto insolito, o per meglio dire una di- 
« chiarazione di guerra. » 
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I PROCLAMA DI Kossura, Riguardo 

emersi in Inghilterra intorno fall'altenticità 
del proclama di Kossuth.si legge nel Ti- 
mes del 16: ; 

« Alle due ore di questa mattina ricevem- 
mo una lettera firmata Mayne Reid, nella 
quale si nega in uno stile “assurdamente 
tronfio l’ autenticità del proclama: che: noi 
abbiamo pubblicato il 10 corrente, e che da 
noi fu qualificato ritenuto essere indi- 
rizzato dal sig. Kossuth ai soldati unghe- 
resi in Italia. Tali documenti sono di rado 
muniti di tutte le forme, e noi non lo riter- 
remo apocrifo senza. una migliore autorità 
di quella di Mayne Reid. è “ U° 





Austria È Incuirrerrà. La 0 a 
Austriaca approfitta dell'ultimo movimento 
di Milano per farè ina nuova sortita contro 
la Svizzera e l'Inghilterra nei, seguenti ter- 
mini: i 

« A quest'occasione s'affaccia nuovamente 
« la questione giù parecchie volte toccata , 
« se la neutralità assicurata ‘ad un paese.e 
« quindi anche ad una sua parte integrante, 
« comep. e. al cantone Ticino relativamente 
«alla Svizzera, possa essere abusata impu- 
« nemente col promtiovere più 0 meno pale- 
« semente î ‘tentativi di ribellione nei paesi 
« stranieri ? Il blocco militare inesso ai con- 
« fini svizzeri, appare quindi come un'atto 
‘« di. precauzione chiesto. imperiosamente 
« dalle circostanze. \ 

« Ogni uomò d’ onesti pensamenti si «ri- 
< ‘sponda da per se al Quesito, se'il diritto di 
« ‘isilo, che l'Inghilterra accorda ai fuorusciti 
« politici di tutti i paesi, sia în'fatto capace 
« di tanta estensione,'che' rifugiati possano 
« dal suolo britanno non solo fare stumpare 
« proclamazioni incendiutie, ma'anche con 
« tutta tranquillità prendere tutte le neces- 
« satie disposizioni, ‘per ‘tramar pericolose 
« sollevazioni în’ paesi che si trovano pure 
«in relazioni amichevoli coll' Inghilterra ? 
« Coiie noi siamo fermamente persuasi che 
« non è possibile giustificare’ simile abuso 
« ‘dal punto di vista del'dititto delle ‘genti, 
« come inòltre ‘erediamo che 1" Inghilterra, 
« se unavoltà dovesse trovarsi in istatò di 
è essere esposta, în una qualche parte! dei 
suoi estesi dominîî, agli attacchi d'una si- 
mile propaganda organizzata in un paese 
estero, non îstarebbe certamente spetta- 
trice indifferente: così possiamo e dob- 
biamo desiderare, che ‘1’ Inghilterra di 
moto proprio, e giustamente considerando 
i riguardi dovuti ad un governo amico , 
« possa alla perfine sentirsi indotta a mettere 
« un argine alle nefande mene dei fuotusciti 
« da lei ospitati. » 

Crediamo che il governo austriaco s' in> 
ginna nelle sue speranze riguardo all'In- 
ghilterrà, in ragione dell'inattendibilità dél- 
l'argomento stesso adoperato ‘dal' foglio au- 
striaco. Attacchi di una propaganda \orga- 
nizzata in paese estero, non sono possibili 
che contro paesi governati dispoticamente 
come l'Austria; un governo liberale come 
quello dell'Inghilterra si studia di soddisfare 
i giusti desideri delle popolazioni a lui 
soggette e non pensa ad introdurre in alcun 
luogo il regime del bastone, della forca e 
della forza militare. è ‘Govetnate saggia- 
mente e giustamente, potrà rispondere l'In- 
ghilterra, e non avrete fuorusciti ‘e cospi- 
tatori. Se poi il governo austriaco sî è mbsso 
in una posizione da non poter governare 
saggiamente e giustamente , è sup dannò ;, 
è meglio che perisca un governo anzichè 
una nazione. » Se non vi fosse l'Austria in 
Italia, non vi sarebbero neppurei mazziniani, 
| o almeno sarebbero innocui. 
—____ == 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Ecco la lettera del signor Bouhier de.l' Ecluse, 
che non abbiamo potuto dare nel giornale di ieri 
per mancanza di spazio, Noi la pubblichiamo come 
semplice documento: 

« Signor presidente è signori membri del corpo 
legislativo. tI 

« Convinto della verità di questo principio, che 
finchè si possa, debbesi servire il proprio paòse, 
io ho accettato il mandato gratuito, che mi è stà! 
conferito dagli abitanti della Vafidea, dopo glivay- 
venimenti del 2 dicembre 185), che non :aveano 
costituito che un potere a termine, e per quanto 
fosse diminuita d'allora in poi la missione affidata 
al corpo legislativo , tuttavia. per devozione alla 
Francia io son venuto a sedervi, Per lo slesso mo- 
tivo, sebbene deplorando d'essere ridotto a questo 
punto, io vi rimarrei ancora nel pensiero d’un'àv- 
venire, abbenchè appuntamenti a titolo d'indennità 
che possono agli occhi di molti compromettere 
l'indipendenza dei deputati, e indebolirne V’auto- 
rità, siano stati a lor vantaggio decretati ; abbenchè 
| mi sembri impossibile, pel modo come è stato. ul- 


è a Aa a n 





| limamente prescritto, di yulare per ministero i bi- 
Tierb ALI LAT: + Liangi, i polar con libertà eserlte i volo del- 


ardo ai dubbi 





«l’imposta.che è la missione principale del corpo 
‘ legislativo, îl ‘primo dei diritti del paese consa- 
'erato dalle leggi fondamentali ‘della monarchia 
francese. 
i e;Ma apprendo ora da un ordine del giorno 
-sdel:còrpo.legislativo, inserito nel Moniteur ; che 
esi domanda ad ciascun deputato un giuramento 
«Speciale di fedeltà. al capo dello Stato; è quei de- 
xpulati ancora che, come io, furono anteriormente 
eletti; -benchè la cosùtuzione non l' imponga, e il 
decreto del 31 gennaio scorso non vincoli a que- 
st'obbligo che'i deputati dei quali non furono an- 
cora verificati i poteri. 
« Dinanzi d quest'atto fa mia coscienza indie- 


treggia, qualunque sia il mio dovere e la mia vo- 


lontà di servir sempre la Francia. Nel 1830, ma- 
gistrato da ouo anni al iribunale della corte di 
Parigi, rifiutai il: giuramento a Luigi Filippo ehe 
«alitolavasi allora re dei francesi. Nell'ultima ses- 


;Sione. ho protestato nel corpo legislativo, contro | 


tutte. le operazioni del voto per l'impero in questi 

termini : 
22 <o fatto perchè hon vi trovava Îl carattere di 
“ libertà e d'indipendenza necessaria per un atto 
‘sîmile, ‘in’ diritto , perchè.il ré dei francesi, ace.» 
« Guidato‘in ciù dalle:convinzioni di tutta Ja mia 


Nîta, mi conformave a questo principio ammesso | 


in: lutti i tempi:che, mentre il vero erede e sueces- 
«sore.immediato in. linea dirotia esiste e reclama il 
suo. diritto, la legge di proscrizione non può aver 
luogo. in un regno. ereditario. So luttavia quali 
sono è gli. obblighi imposti dalle leggi divine ed 
uméne rispetto ai re di fatto elettivi, o no, coi 
quali Dio nella sua miséricordiîa, o nella sua col- 
lera felicita 0 Nagella le nazioni, é la sommissione 


‘ dovuta -& quelle leggi che son necessarie per-con- | 


servare l'ordine e la pace nella società ; ma so an- 
dora che:gli autori sacri insegnano che « la sola 
permissione divina, non dà, mai alcun diritto, che 
bisogna esser soggetto a tutto ciò che Iddio per- 
Metle.; ma che non si deve approvare come giusto: 
che wi è grande differenza fra l'obbedire al re 
della Provvidenza , e il riconoscerlo come legit- 
limo; che questa obbedienza non debb'essere mai 


‘spinta fino ad approvare ‘la ‘di lui elevazione al 
trono, e molto meno'che egli abbia diritto alla co- 
ronu. » ( FeNtLON, Dei ve di fatto e di diritto). 

«the A/questi insegnamenti io mi umilio emi ar- 
resto 


i « IH unio amore pel trono m' impone il dovere di 


«non: disconoscere giammai queste verità , che sole | 
possono dare la grandezza, la sicurezza , Ja pro- | 


, Sperità , come la, durata degli imperiì , e che Dio 
hi ha fatto la grazia di comprendere. Posso io 
d'altronde dimenticare, per vafermi delle parole di 
unò ‘dé'nostri vescovi, e dar così maggiore auto- 
rità'alle miò parole, chie nessona dinastia sovrana è 


o 


stata così visibilmente segnata dal dito di Dio quanto | 


i la‘famiglia dei nostri re, e-ehe la Francia dopo 


essersi con essa e per essa innalzata sopra le altre | 


Ienagioni., gra, diventata come i) centro pel suo pro- 


e Remi, il perfezionamento della sua industria , l'e- 








_L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


ficoltà viene sopratutto dall’ Annover; in (questo 
paese non si vuol correre il rischio di cadere in 
un Sonderbund (lega doganale) del Nord. 

Si desidera di sapere se il trattato commereisle 
conchiuso fra la Prussia e l'Austria sarà conchiuso 


dannato, per dimostrazioni antipolitiche èd espres- 
sioni sovversive ‘a tre mesi di arresto in ferri, 
coll' inasprimento di due digiuni a pane ed'acqua 
pe cadauna settimana. 


prima. di porre ad effetto il trattato di settembre. | 


A Berlino, invecè, si fa dipendere la ratificaziohe 
dal tratiato austro-prussiano dall’ eseéuzione del 


trattato di setlembré; e siecdbmè nell’ altro campo | 


regna una grande diMlidetiza, si dice che la Prussia 
non darà ‘esecuzione al trattato conchiuso col- 
l'Austria, se prima l'Annover non mena ad effetto 
il trattato dell'Annover. 

L'Austria è obbligata d' initendersi anché cogli 
Alleati di Darmstadt, è costoro , maltontenti delle 
concessioni futte all'Annover, vorrebbero ritardare 
l'esecuzione del trattato di settembre per far riti- 
rare le concessioni. Se la Prussia , per l'inèsecu- 
rione del’ trattato di settembre, restasse isolata , 
sarebbe'forzata di accostarsi all'unione austro-te- 
ilesca, 

PRUSSIA 

Berlino : 15 febbraio. La Nuova Gazzetta ‘di 
Prussia [u ieri sequestrata per aver pubblicato il 
manifesto di Kossuth , inserito nel Pimes. 

Il ministro ha presentato ieri un progelto di 
legge alla primà, Camera» sulla legislazione della 
stampa. Questo progetto si compone di tre para- 
grafi. Il: più importarite è così concepito : 


« Il ministro dell'interno ha il diritto d'impe- | 
dire la propagazione di stampati pubblicati fuori | 
| dalla monarchia. » 


Il re di Annover è disposto ad ammettere le ta- 
riffe, a datare dal primo marzo p. v., quando 
venga ratificato avanti il 22 di questo mese il trat- 
tato di commercio fra la Prussia e l’ Austria. 

(Gasz. di Colomia) 
SPAGNA 

La situazione della stampa a Madrid non fu mai 
più precaria. 

Nei due giorni addietro furono sequestrati quasi 
tutti i giornali. della capitale ;. alcuni furono co- 
stretti a fare însino a quattro diverse edizioni per 
poter comparire. (Ctamor publico) 

— L' Heraldo fa il seguente ealeolo sulle ele- 
zioni+ 175: 20 deputati furono rieletti, 145: nol 


furono, 154 non facevano parte dell'ultimo con- | 


gresso. 
iti ibrrctcirioiiiciii_— 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

La Gazzetta di Venezia del 18 febbraio, pub- 
blica il seguente ordine del giorno del: feld-ma- 
resciallo Radetzky alla seconda armata : 

Verona, 12 febbraio. Nel giorno 5. di questo 
mese la città di Milano fu it teatro td ignominiosi 
falli di alto tradimento, Una numerosa turba di 
slcarii prezzolati fece dei tentativi d'assalto, ‘altret- 
tanto temerarii che inutili, sopra alcuni posti di 





I | guardie, sorprese insidiosamente col pugnale sin- 
gresso nella civilizzazione. per la gloria delle sue Ì 


_ Sténsione dol suo commercio , l'eleganza delle | 


sue arti, la superiorità delle lettere e dellè scienze, 

la garanzia eil il libero esercizio del diritti di tutti, 

d'ette in' ona parola come allora la diriastia era la 
'ibsta ‘evil'emtore della Francia, la Francia era la 

lesta oil suore; dell'umanità! Possovio dimenti- 
‘carmi quali sono state, dopo la tanto vaniata era 
a della: rivolazione dell':39, le vicende, la catastrofi, 
tule sventure.che.la Francia ha dovuto subire 


n) 
ui t) Yla terra della patria ha quasi sempre 
Ifabitiltato sotto i nostri pieli e non'di rado si è 
aniehé spaltimento l'abisso | 
‘ Il'giuramento che mi si chivde sirebbe-porme 
© l'obblio di questi. insegnamenti , Ja violazione di 
«futte.le sue prescrizioni, Sarebbe un sacrificare l'av- 
venire della Francia ad una attualità che è nelle 
«amani di Digy.0 sò, phe la. vita dei popoli non è ia 
Vila di un giorno. 
—& Jo. non presterò questo giuramento, e se non 
potrò fare altrimenti, gesserò piuttosto di apparie- 
“nere al corpo legislativo. Investito tuttavia del di- 





goli uMeiali e soldati, parecchi ne uccise, molti 
ne ferì, facendo rosseggiare del loro sangue le 
strade della ciltà di Milano, 

Al mondo il giudizio sull'eseerando misfatto, ed 
al severo tribunale di Dio è della podestà militare 
la condanna dei promotori ed esecutori del me- 
desimo. 

Soldati! fo, testimonio d'innumerevoli prove del 
vostro coraggio e della vostra gloria, deploro in- 
sieme con voi il nobile sangue sparso per mano 


d'assassini; ma con vero conforto sollevo l'affiitto | 


mio sguardo a mirare il fermo contegno e la ge- 


nerosa moderazione, che dimostrò la guarnigione | 


di Milano nell'ora del tradimento, 

S. M, il nostro graziosissimò imperatore , nella 
sempre benefica e fraterna sua sovrana sollecitu- 
dine, si è fosto compiaciuto di ordinare che ven- 
gano corrisposti 5 zecchini imperiali a ciasche- 


duno deî leggiermente feriti, e 10°a ciascheduno | 


dei feriti gravemente. 
A (Questo atto della imperiale munificenza si 


| aggiunge il mio particolare riconoscimento pel 


“Mito di farvi' parte în forza dell'elezione, detta ve- | 


‘’ificà dei miei poteri @ della mia ammissione nel 
“Suo seno da più di tim'annò, io ne reclamo per 
Me ancora il libero esercizio da voi, signor pre- 
sidenie, e dai.miei. colleghi, perchè. o. l'elezione 
del popolo è una menzogna, 0 fo non ereda pos» 
gibile nè al corpolegistattvo életto come io lo fui, 
È al cago dello Stato etiò ripete il suò potere 
ome io il mio dalla elezione, di disconoscerne la 
potenza, e di impicciolirne gli effeni, appanendosi 
all'adempimento del mandato, che io m'ebbi dalla 
libera, ed intiera volontà del mio paese. Negare 
e distruggere il mio diritto, sarebbe un negare è 

distruggere il loro diritto medesimo, 

« Vogliate aggradire. 
(Firm.) = Bovnren pe L'EcLuse 
deputato della Vandeg 
Girconditrio des Sables d'Olonne. » 
GRRMANTA 

Francoforte, 16fabbraio: La Gazzetta delle Poste 
Ui Francoforte contiene un articolo nel quale enu- 
, mera le probabilità di una guerra europea, e però 
esorta [è polenzé tedesche a'stringere i loro legami 
di unione. e. di amicizia, onde poter agire di con- 
serva, Essa mette in fronte al suo articolo la di- 
visa: Viribus unitis! L'articolo si riferisce allà 
‘questione doganale che sta in cima di tutte Je 
© altre. Non può darsi unione senza lègh doganale. 
L'unione doganale è a buon porto, ma potrebbe 
ancora naufragare. Infatti non sì capisce il perchè 
— i facciano Janto aspettare le ratificazioni: La dit 





dignitoso contegno e per la prontezza della guar- 
nigione di Milano nél rispondere all'appello mi- 
litare, locehè porto con tutta soddisfazione a no- 
lizia dell’armata, mediante il presente ordine del 
giorno, 


n ” n À n i 
Soldati ! Serbatevi ciò che sempre foste ! infpace, 
i vigili custodi della tranquillità interna e dei con- | 


fini dell'impero, in guerra , gl'intrepidi combat 

tenti per l'imperatore è per la patria, che en- 

trambi guardano a. voi con orgoglio èd amore. 
Rapetzky. 

ll comando della città "è foriezza di Verona ha 
pubblionto le sentenze condannatorie, che nel de- 
corso trimestre vennero dal giudizio militare ec- 
cezionale di quella provincia pronunziate contro 
individui del ceto civile per litoli di competenza 
militare, 

Fra queste notiamo le seguenti : 

Anna Colzera di Vigonova, d'anni 22, venne 


i punita, per espressioni insultanti alti funzionarii 
» con 25 colpi di | 


înilitàri è la nazione tedesca 
verghe, 

Placido Sivero fu condannato , per possesso di 
un componimento sovversivo, a 6 settimane di 
arresto in ferri, 


Gaetano Gisarini, Ferdinando Berzacotà e Andrea | 


Conati di Pastrengo , vennero condannati , per 
aver canlale canzoni sovversive, a 14 giorni di ar- 
resto in.ferri, ed il Conati inoltre a 
bastone. 


Pietro Guiso di Campofontana fu punito, per | 


aver tenuti discorsi sovversivi , con 40 colpi di 
bastone, ) 

Francesco Tarmignoni, nativo di Milano e domi- 
ciliato in Verona, di condizione possidente, fu con- 


10 colpi di | 


INTERNO 
FATTI DIVERSI. 

Carte, di Vincenzo Gioberti. Nel foglio di ieri 
l'aliro annunziammo essere stato incaricato dello 
spoglio delle carte dell'allustre Gioberti l'avv. Spalla, 
Dobbiamo ora aggiungere essergli compagni in 
questa dilicata missione i signori avvocati Carlo 
Trombetta e Lorenzo Muratori. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del 2) febbraio. 

\ La seduta è aperta all'una e mezzo colla lettura 
del verbale della tornata d' ieri e del sunto di pe- 
lizioni. 

Approvatosi alle due il verbale, si passa. all'or- 
dine-del giorno che porta 

| Seguito della discussione del bilancio degl'esteri. 
Si approvario senza discussione le restanti ca- 

tegorie. 

Cat. 25. Rimborso agli ullizi esteri L. 250,000. 

Cat. 26. Spese diverse pel personale L. 23,150. 

Cat. 27. Spese diverso pel materiale L. 33,000. 

Cat. 28. Assegriamenti d'aspettativa L, 809 50. 
| Cat. 29. Casuali, proposta dal ministero in'lire 
| 15,000 e ridotta dalla commissione a L, 12,000, 

Cat. 30. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi 
| denominazione L. 18,968. 
| Cat. 81. Indennizzazione per soppressione della 
| stazione posta cavalli ‘alla Brencia L, 5,000. 8 

Di. Pollone, regio commissario e ‘direttore delle 
poste, propone l'aggiunta di una nuova categoria 

| di Li 4,250 per la compera di una macchina pei 
| franco-bolli e l'adattamento del locale necessario 

{ al di là dell'esereizio, onde ovviare al pericolo 

| della contraffazione e dello smercio fraudolento. 

Sappa, relatore, aderisce. 

La Camera approva la nuova categoria e la 
somma totale del bilancio degli ‘esteri in’ lire 
3,580,382 50 per le spese. ordinarie ed in lire 
28,323 60 per le straordinarie. 


Discussione del progetto di legge 
per gli assegni suppletivi al clero dell' sota 


La commissione per l'esame di questo progetto 
è composta dei deputati Serra F., Sappa, Bonavera, 

Ricci V., Cavour G., Grixoni, Robecchi. 
|..4 prssidente dice ché la Camera decida se 
voglia o no mantener la consuetudine di dar al 
relatore la parola dopo chiusa la discussione ge- 
nerale, ond'egli possa regolarsi, 

Michelini parla contro questa prerogativa del 
relatore. Chiusa la discussione, dev'esser chiusa 
per tutti, 

Polto dice che il relatore non fa che riassumere 
ed esser bene chela Camera senta questo rias- 
sunto prima di deliberare, 

Mellana dice invece esser invalso l'uso nelle 

ultime discussioni, e massime in quella della legge 
per l'imposta mobiliare, che il relatore dica nulla 
0 quasi nulla nel corso della discussione e si ri- 
servi, poi ad esporre i migliori argomenti ed i 
dali statistici, quando Ja discussione è chiusa, e 
{ non lo si può più ribattere. 
G. di Cavour protesta ‘vivamente contro Te pa- 
| role del dep. Mellana. Nessun depulatò è più leale 
dell'onorevole relatore sull’ imposta mobiliare, Ul 
| dep. Torelli (rumori a sinistra). 

Valerio: Si chiami all'ordine? 

Il presidente: Osservo al dep. Valerio che il 
sig. G. di Cavour non è uscito dai termini parla- 
mentari, 

Valerio : Siamo tutti leali. 

G. di Cavowr: Ma nessuno più. Del resto, con- 
vengo che si abbia a poter confutare il relatore, 
se porta qualche raziocinio nuovo; main generale 
la chiusura si vota, quando la Camera è stanca 
ed abbastanza illuminata , quindi non creto che 
si debba abbandonare la consuetudine finora se- 
guita. 

Mellana dice che egli volle dimostrare comesa- 
rebbe dannoso che prevalesse l'uso che la com- 
missione ‘non prendesse partè alla discussione se 
non quando questa è già chiusa; che eglì parlò di 
| formatità e d'ùsi parlamentari ; che non volle per 
| nulla intaccare ‘IRonestà di nessuno , onestà che 
| egli rispetta negli altri, perchè vuole che gli altri 
la rispettino in lui. 

Valerio: Hb detto che si ‘chiamasse att'ordine 
il dep. Cavour, perchè mise in ‘bocca al deputato 
Mellana accusa di:slealtà contro un nostro collega 
assente, 
|. 46 presidente: Non è vero..Il deputato Cavour 

si limitò a dire che il signor Mellana non si erà 
servito di termini troppo parlamentari +8 fin qui 
era nel suo diritto. Del resto non ho bisagno degli 
eccitamenti del sig. Valerio. 

Valerio dice ch'egli conosce ed onora quant 
altri la lealtà del deputato Torelli e che it deputato 
di Cavour mancò alla convenienze parlamentari. 

Cavour G. dice che se il deputato Mellana parlò 
in generale non ha più nulla a dire, ma che gli 
parve avesse egli. accennato specialmente al rela- 
tore sulla legge per un' imposta mobiliare, 

Michelini domanda la parola. 

Chiarle domanda la chiusura dì questa discus- 
sione. 

Michelini parla contro la chiusura, perchè la 
| questione è gravissima. 

} Pescatore: La commissione rappresenta la mag- 
| gioranza della Camera; il relatore; la: commis- 








sione. Un tal privilegio pel relatore sarebbe dun= 
quein detrimento della minoranza. lo chiéggo che 
la proposta sia falla passare agli uMzi, i quali 
vedranno se sia il caso di un articolo addizionale 
al regolamento. i 

Valerio avverte come ad occasione della peti- 
zione del municipio di Saluzzo il relatore , che 
parlò dopo la chiusura, addusse un argomento 
che ebbe molta influenza sulla. deplorabile deli- 
berazione della Camera, e che avrebbe pur po- 
tuto essere ribattuto: l'argomento cioè che i mu- 
nicipi avrebbero potuto abusare del diritto di pe- 
tizione contro la' libertà. 

Michelini appoggia la questione pregiudiziale, 
| per la lesità dell'andamento delle discussioni. 

La proposta pregiudiziale è ammessa. : 

Mameli legge un lunghissimo discorso contro, il 
progetto del ministero e contro quello della com-. 

| missione. Dice però che fra i dae quello del mini- 
stero è ancora il più logico , il più chiaro , il più 
conforme ai principii di giustizia ed alle discipline 
ecclesiastiche; che il progetto della commissione 
viola le massime di diritto pubblico ed il prinei- 
\\pio che i beni della Chiesa a no a enti 
morali distinti ; ch'esso.è un primo passo all'inca- 
meramento ; che avrà diMcoltà gravissima di ese- 
cuzione, e che il minisiero, non vorrà. addossarsi 
| la responsabilità di una indefinita attuazione. Con- 
chiude proponendo chesi decidano prima le seguenti 
| questioni preliminari: 1° Se gli assegni debbano 
| essere a carico dello Stato, come vuole la 
missione , od a carico dei comuni, comè il mini- 
stero ; 2° Se allo Stato ‘éompeti facoltà di disporre 
dei redditi dei benefizii vacanti, per gli assegni , 
senza pregiudicare la questione dell' incamera- 
mento ; 3° La questione stessa dell'incàameramento 
dei beni ecclesiastici. Mella” 

Santa-Croce legge pur esso un lungo discorso 
contro il progetto; dice che egli avrebbe votato 
anche contro la legge per l'abolizione delle de- 
cime e per convincimento , e perchè prematura, 
non essendosi altrimenti provveduto pel clero ; 
che per la legge ‘atttiale sono necessarii accordi 
colla Chiesa, se non si vuol rinunciare'at cattoli- 
cistno (rumori di disapprovazione) ;clie gli è 
un prevalersi della malagevole coridizione, in cul 
si trova il clero di Sardegna, il costringerlo ad 
aceettare cid che è al disotto de'suoî bisogni: che 
è contro a moralità ed a religione l'assegnare ai 
vescovi ed ai beneficiati 800 e 600 lire, non più 
che ad un sottotenente; che il clero sardo non è 
contrario alla libertà, ma alla licenza: Insiste per- 
chè siano sollecitate le negoziazioni «con Roma, e 
dice che voterà pel progetto del ministero, quando 
sia profondamente modificato. 

Il presidente dichiara aperta la ‘discussione 
sulle proposte preliminari fatte dal dep, Mameli, 

Pescatore : Certo che si deve: decidere il prin- 
cipio se gli assegni debbano essere a carico dello 
Stato o del comuni; ma questo sì farà nella di- 
scussione generale. Potrei allora anch'iò dire'che 
anzi tutto si debba doerdere l'ammontare: dell’'as- 
segno ; ma questo sarà pure un punto da discu- 
tersi nella discussione generale. fo propongo quindi 
che si riprenda la discussione giusta la seriedegli 
oratori iscritti. 

Deviry: Il ministero accetta 0 no il progetto 
della commissione? 

Boncompagni, ministro di grazia e giustizia: 1l 
ministero persiste nel suo progetto che, sui comuni 
cioè abbia a pesare l'onere degli assegni, e lo Stato 
venga solo in sussidio. Quanto al modo di deter- 
minare e l'onere e il sussidio sarà modificato: 

Circa poi all'ordine della discussione dird ‘che 
non si andrà certo più celeremente se ‘si discute- 
ranno prineipii generali. La Camera d'altroride 
non può discutere su massime astratte, ma su 
progetti concreti. Traltasi poi d'un provvedimento 
Urgente, e se avessimo ad entrare in una ‘que- 
stione che in tutti i paesi ed in tutte Je assembleo 
sollevò lunghe, appassionate e diMcili discussioni, 
arrecheremmo certo un troppo'damnoso e forse èsi- 
ziale ritardo. 

Mameli: Stante le dietiarazioni del signor mi- 
nistro, io ritiro la mia proposta. 

Sappa, relatore: In che misura sarà'dato il 
sussidio allo Stato? 

Carour C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio : Il ministero credette nel compilare il 
suo progetto che fosse conforme a giustizia il far 
sopportare l'intera quota dell'assegno , essendovi 
il compenso: delle decime abolite. ‘Ma dopo le di- 
scussioni fattesi nelle commissioni e'coi deputati 
sardi gli parvé di convenienza che lo Stato avesse 
da sussidiare î- comuni. Modifleò quindi il ‘primo 
progetto nel senso che le spese fossero a carico 
delle provincie fino a 25 centesimi addizionali ; al 
di là dei quali dovesse sussidiàr lo Stato, 

Pescatore: L'emendamento dèl ministero cambia 
affatto le basi del di lui progetto. lo propongo che 
venga formulato per iscritto e rinviato alla com- 
missione, la quale ne riferisca poi alla Camera. 

Boncompagni : Se la Catnera desidera, io dard 
lettura di questo emendamento; ma non eredo 
che si debba troncare il corso della discussione. 
Il ministero ha pur diritto di presemare emenda- 
menti nel corso di questa; allora sarà il’ caso di 
vedere se debbano essore: rinviati alla. commis- 
sione, 

Valerio ; Gli emendamenti presentati. dalla Co- 
rona hanno un maggior peso , una maggior pro- 
babilità di successo; sarà dunque un guadagno 
di tempo per la discussione se il: nuovo progetto 
sarà stampato, distribuito ed esaminato dalla com- 
missione. Intanto si potranno sentire i discorsi 
scritti, che non saranno guari modificati. 

Boncompagni : lo non contesto che gli emen- 
damenti presentati del ministero siano di molta 

igravità, e'se si possono. far siampare e rinviare 








PTT A TATE TE SRI I NET TI «ra 


aficoltà. 
©“ Sulis : W\giudizio chie darà la commissione sul 
progetto così modificato avrà una grande influenza 
sulla discussione generale. 
o G.di Cavour: I:sistema proposto nuovamente 
dal ministero fu già mollo vivamente dibattuto 
nélla commissione e sostenuto dalla minoranza di 
essa gidi cui io faceva parte; e il dep. Bonavera 
era appunto incaricato di portare innanzi alla Ca- 
mera de ragioni della minoranza. 
Mameli dice che prima di tutto devesi determi- 
nare la somma che vuol essere retribuita al elero. 
Sappa dice sembrargli che il dep. Mameli non 
conosca nè l'uno nè Valtro progetto, giacchè la 
misura degli assegni dipende appunto dal sistema 
che sì adotterà; Del resto, la commissione non è 
| aliena dal prendere in considerazione le modifi- 
', cazioni proposte, e potrà riferirne domani stesso 
| alla Camera. 
ù "© Mameli dice di aver esaminato e l'uno e l'al- 
ì - tro progelto. attentamente. Quello del ministero 
| aver almeno una somma determinata im 940,000 
| lire , quello: della commissione nè questo nè af- 
fatto nessun altro pregio. 
Cavour G. parla per un fatto personale; ma il 
rumore che fanno i deputati nel sortire c' impedi- 
Ì ‘see di cogliere le sue parole, 
Li La seduta è levata alle 5 e 12, 


‘Ordine del giorno per la tornata di domani. 
». Seguito di questa discussione. 


IOSURE 
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È NOTIZIE DEL MATTINO 





ti T ° °» . . 
‘© Notizie di Milano. 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Milano, 20 febbraio. 
Le più recenti notizie trasmesse da Vienna, e 
qui pubblicate, danno la notizia che S.M. sta 
bene, e che la ferita non fu.grave, Infatti l' ultimo 


dispaccio telegrafico d’ ieri diceva che S. M., es- 
«sendo fuori di pericolo, d'ora in avanti non si sa- 


l ‘ INebbe trasmesso che un solo bullettino al giorno. 
ì L'assassino è un garzone di sarte in Vienna ; non 
7 | si sa però ancora a quale nazione appartenga; chi 


‘lo dice polacco, chi tedesco, chi invece ungarese. 
Fu;emanata ieri una notificazione colla quale è. 
| ingiunto, per aumento di illuminazione, o per 
Ò meglio signare le case, che ad ogni quarta ;casa , 
sia a desira che a sinistra, si abbia a tenere al 
, primo piano anche una lampada. Non si sapeva 
. come dare esecuzione a quest'ordine, giacehè non 
«era indicato da quale estremità della contrada si 
avesse a contare il numero delle case, A ciò venne 
«Isupplito dal municipio, il quale mandò in giro i 
. suoi commessi, che segnarono le case ove devesi 
- appendere la. lampada. Questa precauzione è do- 
\\Vuta al limore che venga interrotto il gaz. Ma più 
; terribile è un'altra notificazione colla quale si or- 
dina che al primo rumore di disordini tutti i 
“proprietari delle case debbano chiudere le porte, 
 ——&chedutti quelli che si trovassero a caso nelle 
a sirade.perquesto solo fatto saranno tenuti per so- 
5 ‘spetti di complicità. Non vale fare commenti : da 
1 per sè salta all'occhio il continuo pericolo al quale 
“iene esposto l'uomo il più tranquillo. È del pari 
proibito il trovarsi su qualunque bastione dalle 6 
ore pomeridiane alle 7 antimeridiane. 
«Tutte queste ingiunzioni , messe in una, fanno 
‘Vlemere:sinistri progetti da parte del militare, giac— 
‘..Chè, presa ciascuna isolatamente , e considerata , 
‘non se. ne rinviene la cagione sufficiente. 
Continuano le stesse misure e gli stessi ordini 
viper gli. alloggi militari. Il palazzo Litta, vastissimo 
«com'è, fu posto tutto a disposizione della truppa. 
Financo i locali dell'amministrazione furono oecu- 
pati; per cui lo studio di amministrazione , l'ar- 
- (Ghivio ordinario ela cassa dovettero traslocarsi al- 
trove, e precisamente nella casa ‘già altre volte di 
proprietà del signor Bordini; ivi eziandio si tra- 
sportarono molte mobiglie. Al consigliere Decio , 
ora procuratore fiscale, che possiede una casa in 
‘ contrada Cusani, ove abita, fu dato un uMeiale, e 
per alloggiarlo dovette rinviare un inquilino, : per- 
:dendo il prezzo d'affitto, e dovendo somministrare 
al nuovo ospite legna e lumi. Già è cosa intesa che 
tutti gli alloggiamenti ora occupati non danno di- 
ritto ad aleun compenso ai proprietarii. 
‘Da ieri a questa notte sono partite truppe per la 
frontiera svizzera ; con quale intendimento non 
si sa. 

L'arcivescovo ha sempre da farne alcuna delle 
sue. Dopo che Radetzky mise a carico della città 
di Milano le pensioni pei soldati e.bass'uffiziali. fe- 

«riti e per le famiglie dei morti, monsignore reve- 
rendissimo fa una circolare ai parroci perchè si 
occupino con zelo d'una colletta a favore di quelli 
stessi. 

E tutte queste continue vessazioni contro i cit- 

‘tadini di Milano, mentre. le gazzette di Vienna 
e di Trieste e il Corriere Italiano continuano 
adire che la città nostra è tranquilla, che non 
ha preso alcuna parte la cittadinanza a questa tra- 
gedia muzziniana. Ancora ‘un mese o due di 

“> questo regime, ed i fallimenti seguiranno eome un 


A 





* * ‘cinesi ne produrrà nel piecolo commercio un non 
piccol numero. 

f&. Non posso a meno di non ritornare su questa 

determinazione. Frammezzo al lutto indicibile delle 

- ‘cose nostre, lo spettacolo’ di quella massa di emi- 

© granti forzatamente, commuove al punto da far per 

‘un momento. dimenticare i mostri mali , che pure 

sono gravissimi a confronto de' suoi. Se si potes- 








fuoco di fila. Soltanto l'espulsione violenta dei ti- | 
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‘senza interrompere la discussione; io non ho dif- | sero raccogliere tutti gli episodi di questa trage- 


dia, certo che commoverebbero gli animi i più 
egoistici. Ma l'arcivescovo non ha una parola per 
questi infelici, molti dei quali appartengono pure 
al suo gregge, menire non gli mancano frasi peri 
soldati austriaci , e per esprimere l’illimitata sua 
devozione all’ imperatore. _ 

P. S. Mi vien detto che il militare ha fatto acqui- 
sto di gran quantità di torcie a vento, ossiano 
fiaccole ; mettete anche questo insieme alle notifi- 
cazioni sovraccentiate, e poi dite se i timori d' un 
colpo di mano terribiie, non sia quasi giustificato. 


La Gazzerta di Milano del 20 pubblica i se- 
guenti dispacci telegrafici sull’ attentato commesso 
contro l'imperatore d' Austria e sul suo stato ili 
salute : 

Vienna, 19 febbraio 1853 

Mi affretto a comunicare qui appresso le partico 
lari circostanze dell'attentato alla sacra persona 
dis. M 

S. M., in compagnia del suo aiutante d'ala conte 
N. O'Donnel, faceva verso il mezzogiorno la solita 
passeggiata sui bastioni. Giunta in vicinanza alla 
porta Carinzia venne imprevedutamente aggredita 
da un vomo avventatosele per di diéiro, e ferita nell’ 
occipite mediante un colpo di punta vibrato con un 
forte coltello. S. M, momentaneamente sorpresa 
dalla scossa del colpo ; si riebbe tosto , e rivoltasi 
rapidamente sguainò la sciabola, Nel frattempo 
erasi il conte O’ Donnel scagliato sull’ assassino , e 
riuscì a disarmarlo. Una pattuglia militare chia- 
mata arrestò il malfattore, che si chiama Giovanni 
Libeny, di professione lavorante sartore , nativo 
di Alba Reale (Stuhlweissenburg ) in Ungheria. 
S. M., che perdeva molto sangue dalla nuca, 
tranquillizzava i circostanti ‘ profondamente com- 
mossi e inorriditi; si recò quindi a piedi al palazzo 
di S. A. I. il serenissimo arciduca Alberto, e di là 
in. earrozza al palazzo imperiale, ove i medici , 
consigliere aulico dottor Seeburger e consigliere 
di governo de Wattmamn , tosto chiamati, esami- 
narono la-ferita, ed in base al ritrovato emisero 
a quiete della popolazione profondamente scossa 
il bollettino che fu subitamente pubblicato , e che 
si dà quisotto. 

Sull' ulteriore stato di salute di S, M. segnì il se- 
condo. bullettino pubblicato nella notte. 

In rendimento di grazie pel miracoloso salva- 
mento di S. M. si cantò alle ore sei pomeridiane 
un Te Deum nella chiesa di S. Stefano. 

1° Bullettino. La ferita di punta portata oggi pro- 
ditoriamente all’occipite di S. M. fortunatamente 
non ha lesa alcuna parte pericolosa; la scossa 
simultaneamente prodotta dalla medesima e le sue 
conseguenze trovansi in diminuzione. Lo stato di 
salute in generale è tranquillizzante. 

Vienna, 18 febbraio 1853 alle ore 2 pom. 

2° Bullettino. S. M. l' imperatore passò una 
notte tranquilla. La febbre di reazione subentrata 
alla sera fu mite, e lo stato di S. M. è tranquil- 
lizzanle. 

Vienna, 19 febbraio 1853, 

Vienna, 20 febbraio, 9 ore antim. 3° Bullettino. 
Nello stato di salute di S. M. non si è questa mat- 
lina verificato alcun cambiamento, solo che la 
febbre di reazione, ieri sera manifestatasi, si è 
oggi rinnovata, ma in grado minore. 

4° Bullettino, Lo stato di salute di S. M. I. R.A. 
in riguardo alle condizioni della malaWia, è fayo- 
revole. La febbre di reazione si manifestò - bensì 
prima di ieri, ma in grado inferiore e con. minore 
durata, Il sonno è quieto. 

Vienna, 20 febbraio, 1 ara pom. 

— L'I. R. direzione della polizia in Milano ha 
pubblicato il seguente avviso: 

« L'eccelso 1. R. comando militare della Lom- 
bardia si è compiaciuto di accordare il gratuito 
trasporto sulla strada ferrata Milano-Camerlata, 
mediante l'apposito treno che parte da questa città 
all'una pom., a:tutli quei ticinesi , i quali sono 
sprovveduti di mezzi. 

A coloro ai quali, in seguito a. tale graziosa di- 
sposizione, verrà applicato il suddetto favore, sarà 
rilasciata sulta vidimazione del rispettivo docu- 
mento, di viaggio la seguente dichiarazione: Col 
trasporto gratuito sull'I, R. strada ferrata fino 
a Camerlata. 

Ciò si deduce ad opportuna pubblica notizia. 

Milano, il 19 febbraio 1853. 
L’I. R. direttore 
« Frangors colonnello. » 
doi 

Parigi, 19 febbraio. Un decreto inserito nel 
Moniteur, separa dal ministero dell’ interno e fa 
passare al ministero di Stato l’amministrazione 
degli archivi imperiali e quella delle belle arti. 

Un decreto inserito nel Bullettino delle Leggi 
riorganizza l'amministrazione centrale del mini- 
stero degli affari esteri. 

Il signor marchese di Pastoret, antico consi- 
gliere del conte di Chambord, oggi senatore, riceve 
dal capo dello Stato una novella prova di bene- 
volenza , annunciata dal Moniteur con queste 
parole : 

< Il marchese di Pastoret era stato promosso al 
grado di grande ufficiale della Legion d'onore 
nel 1830. 

e Gli avvenimenti aveano impedito che una tale 
nomina ricevesse la sua effettuazione; essa viene 
regolarizzata con un decreto dell’imperatore in 
data d'oggi. » (Presse) 

Si legge nei fogli franvesi il seguente dispaccio 
telegrafico da Vienna 18 febbraio: 


« Una nota è stata diretta dal ministero alla | 


Svizzera riguardo alle agitazioni nel Cantone Ti- 
cino. 


< Il governo riclamerà presso il governo inglese 
contro l'abuso del diritto di adilo. » 

Londra, 18 febbraio. La discussione di ieri 
nelle Camere del Parlamento fu interessante. Nella 
Camera dei Lordi il duca di Newcastle annunciò 
le intenzioni del governo riguardo alla deporia- 
zione in Australia. 

Il conte di Cardizau domandò in seguito sé il 
governo aveva l'intenzione di abolire l'ufficio del 

\ lord luogotenénte in Irlanda. Lord Aberdeen ri- 
| spose negativamente. 

Nella Camera dei Comum il sig. D'Israeli diede 
notizia di una interpellanza al segretario di Stato 
per gli affari esteri, che intendeva di fare il giorno 
appresso sulle relazioni tra la Francia e l’Inghil- 
\ terra. 

{| . Ebbe luogo una discussione intorno ad una ri- 
| soluzione presentata .da Mr. Trewen per l’aboli- 
} 


zione della tassa sui luppoli. In fine fu respinta 

con 175 voti contro 91. 

Un dibattimento animato sorse sulla mozione 
| del sig. Kinnaind di presentare un indirizzo a 
| S. M. pregandola di interporsi nel caso dei Madia1. 
Il sig. Lucas, cattolico, fece un’ eloquente difesa 
del governo toscano; parlarono lord J. Russell e 
lord Palmerston in favore dei Madiai. 

Il sig. Kinnaind, adottando la suggestione di 
questi nobili lordi, ritirò la sua mozione e lasciò 
l'affare nelle mani del governo. 

Nella sera del 18 si trattò delle interpellanze del 
sig. D'Israeli nelle relazioni dell'Inghilterra e della 
Francia. Egli osservò che esisteva una irragione- 


| che l'istituzione della milizia e l'aumento dei 
mezzi di difesa non offriva alcun motivo a quei ti- 
| mori, poichè era dovere del paese di stare in 
| guardia contro qualunque attacco, sia che regni 
in Francia un Borbone od un Napoleone. 

Alludendo alla libertà della stampa, domandò 
alla Camera di riflettere che la medesima non ha 
sempre esistito in Inghilterra , e giudicando dello 
stato degli affari in Francia, era d’uopo osservare 
che vi fosse qui la successione al trono in questione, 
oppure se le società segrete fossero attive, proba- 
bilmente non si godrebbe di questo vantaggio. Il 
sig. D'Israeli non aveva ancora terminato il suo 
discorso alla partenza del corriere. : 

Vienna, )7 febbraio. Il trattato di commercio 
fra l'Austria e la Prussia è stato conchiuso per 
dodici anni. 

L'Austria , dicesi, darà opera per ettenere l'ac- 
cessione e l'assenso degli altri Stati. tedeschi a 
quel trattato. 





DISPACCI ELETTRICI 


Da Ciamberì, 22 febbraio, ore 10 del mat- 
tino, minuti 8. 

Parigi, 21 febbraio. Un nuovo decreto estende 
ai bassi ufficiali di marina l'aumento di soldo di 
10 cent. al giorno accordato agli altri. 

Unavviso del Moniteur invita i vice-ammiragli, 
contrammiragli e capitani di vascello attualmente 
in Parigi a recarsi al ministero onde ricevere una 
comunicazione. 

Berlino, 19 febbraio, Un dispaccio telegrafico 
annuncia che il trattato fra l'Austria e la Prossia 
fu firmato il giorno stesso. 

Dicesi a Berlino che siansi intavolate negozia- 
zioni fra le grandi potenze per indirizzare all'In- 
ghilterra lagnanze contro i rifuggiti di Londra. 

Spagna, 17 febbraio. Narvaez parù da Bajona 
per Bordeaux e Parigi, da dove si recherà a 
Vienna in Austria, conformemente agli ordim della 
regina. 

Borsa di Parigi 21 febbraio. I 
Fondi francesi 
In contanti 
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INSERZIONE A PAGAMENTO 
recon 
Risposta dì F. Finazzi all'articolo del cav. 

Protasi, pubblicato il 12 corr. col num. 

43 di questo giornale. 

Sig. cavaliere garbatissimo , per dare il 
nome di Zibello al mio scritto, che risponde 
al suo, sulla ferrovia. da Genova alla Sviz- 
zera per la linea conveniente a scegliersi fra 
Novara ed il Lago Maggiore, e per dire che 
il contenuto di dettò mio opuscolo è assurdo 
e calunnioso, bisognava darne le prove, 
giacchè il difetto di queste rimanda l'accusa 
là d'onde è uscita. 

Non credo d'avere nel mio scritto usate 
espressioni meno castigate e meno decenti, 
e me ne dorrebbe. se fosse altrimenti, \per- 
chè mio unico scopo fu quello di portare 
luce nella discussione che sta per aprirsi 
al Parlamento su questa importante que 
stione. 

Se a lei duole che il mio scritto abbia 
tolto al suo quel peso morale, che ella ha 


interesse di località e il sagrificio al ben 
pubblico generale sia dell'utilità propria , 
come, di quella dell’Ossola, che lo mand 
| consigliere alla divisione, non so;che dirle ; 

ma era ad un tempo necessario e giusto, 





vole apprensione di guerra, e ricordò alla Camera | 


| - è . . | 
creduto dargli col dichiarare il nessun suo 
Il 

| 


Sara Ge NI n 


che si togliesse questa prevenzione nella 
questioné, onde fosse esaminata colla sola 
logica e legalmente. 

Certamente non niego d'essere noto in 
Omegna, e d'avere qualche fondo nel man. 
damento di Borgomanero, sebbene la parte 
principale de'miei pochi beni consiste nelle 
due case in Novara, ove da ben oltre 20 
anni ho stadio aperto. Ma in vece di van- 
tare disinteresse, ho cercato unicamente di 
mettermi al livello con V.S., ben più di 
me interessata nella questione; e così mi 
fa senso, e mi spiace la sua insistenza su 
quella prerogativa ‘e l'impegno:di ‘parola di 
onore per confermare il suo disinteresse, 
giacchè mi obbliga a ripetere, e me lo it- 
pone la causa che ho preso a sostenere, 
quanto nessun pratico ignora, e quanto non 
può essere cambiato da asserzioni, cioè!‘ 

1. Che la Campiglia sarà sempre relativà+ 
mente a pochi passi d'Arona, anche quando 
per salirvi vi occorra l'ora e mezza di tempo, 
| che ella dice (forse per avere agio di con- 
| templare tutti i colpi di vista che sì presen- 
tano). Ma è tuttavia da notare il sensibile 
minor tempo, che si impiega nella discesa, 
che per un calcolo di distanza vuol essere 
sommato con quello della salita, e poi di- 
viso per metà; na 

2. Che la Campiglia è bensi, sull’erta ‘col- 
(lina, ma sporgente sul lago, e non dista da 

questo la terza parte di un chilometro; che 
| è una villa ricca, perchè composta di 600 
pertiche in un sol corpo , ben ridotte e colti- 
vate; che è una villa amena per la posi- 
zione, e vista sul lago e dintorni; per co- 
modi, roccolo ed altri divertimenti creativi ; 

3. Che tra la Campiglia sul Lago Mug- 
giore e Gozzano nella riviera d'Orta vi stanno 
montagne e valli, i \cui poveri villaggi, di- 
| pendenti da diversi. mandamenti e diverse 
| provincie , forse mai potranno sostenere le 
spese delle strade , che lei, sig: cavaliere, 
| dice in progetto, e nessuna proporzionata 
convenienza ne ricaverebbero ; e ‘ad ogni 
modo la distanza sarebbe grandemente tn'ag- 
giore di quella d’' Arona, è più di'30 volte 
di quella da Campiglia al Lago Maggiore, e 
così dalla strada lacuale proposta nel suo 
opuscolo. Perciò sig. cavaliere, ella che non 
avrà mai scelti i sentieri da Pozzano a Cam- 
piglia, continuerà a praticare la strada di 
Arona per la sua villa che distà a pochi 
passi (1); : 

4. Che nè lei ned io possiamo arrogarci il 
diritto di scegliere là linea che ‘possu attra- 
versare l' Ossola con ferrowia ; e come ella 
può vedere, che questa linea sia per tro- 
vare la sua terra natale, io posso dire che 
Piedimulera è fuori di probabilità di trovar- 
visi vicina, appoggiato; ai, riflessi che ben 
altra è la linea più corta, più sicura dalle 
corrosioni del Toce e grandi confluenti, e 
la meno spendiosa , perchè eviterebbe ‘i va- 
rii ponti e ripari sovra molti totrenti e sul 

fiume Anza che dipende dal Monte Rosa, e 
| percorre le valli di Macugnaga èd Auzasca. 
| Niente altro che questa ragione di parti- 
colare interesse ha ferito la squisita sua sen- 
sibilità, sig. cavaliere, sebbene ella abbia 
risparmiato nulla ai suoi colleghi. della di- 
visione ed ui fautori della linea d'Orta; e 
per la scoperta di questo suo particolare in- 
| teresse si è lasciata trasportare al senti 
| mento ed alle contumelie delle quali -tra- 


Î bocca il suo articolo. F. Fisazzi: 








_——__—1__...___.___ 

(1) Chi non è pratico dei luoghi può conoscerli 

| con esattezza consultando la carta ca della 

| divisione di Novara , e meglio ancora la veneta 

| della strada del Sempione , del Lago e delle Isole 

| Borromee, fatta disegnare con'tutta esattezza dalla 
casa Borromeo. 





| CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
| Borsa DI COMMERCIO — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio e sensali. 
21 febbraio 1853 
Fondi pubblici 
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| APPARTAMENTO CIVILE 

da affittare al 1° aprile 

\ composto di 12 membri al secondo piano, 
| con cantina , legnaia, scuderia, rimessa @ 
selleria, Via della Meridiana, porta n. 4. Re- 
capito al portinaio. 
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x » LE CONTRADDIZIONI 

| Per confutare certe assurdità dei giontiali 
austriaci intorno alle tause del moto dî Mi- 
lano ,,ed alle lassi che vi hanno compar- 
tecipato, basta mettere a confronto le doro 
istesse ;relazioni e corrispondenze ; la:più 
strana. certamente è quella che vorrebbe far 


supporrel'emigrazione lombarda che dal 1848 | 


sitrova in ‘Sardegna, ‘sia stata fomentatrice e 
fatitiice dei ‘disordîni ‘che ‘sonò‘aecaduti in 
Lombardia.La nostra opinione sopra questo 
atgoniento hon'data d'oggi, nè può quindi 
essere sobpetti.; 1 abbiamo ‘sempre e ad 
alia, voce manifestata; nulla attendiamo in 


favore dell’ indipendenza nazionale e del | 
progresso della libertà, dalle congiure dei | 


settarii (e, dai pugnali, che interrompono al 
contràrio quel lento-ma sicuro progresso, 
solo atto a farci raggiungere lo: scopo al 
quale aspiriamo. | 


Riptovamino Mazzini, non nelle sole con- | 


giure: del6 febbraio, mavin quelle dei Ban- 
diet; di Savoia , della Val d'Intelvi , e per- 


sino! qhando trovavasi all'apogeo del’ suo | 


delitiò, sedendo in Vaticano. L’ ésito ‘più o 
meno favorevole non guidò ilnostro diudizio, 
il,quale ha per base considerazioni che pro- 
cedono;dall'essenza stessa della politica so- 
cietà attuale., L'emigrazione qui residente, 


possiamo supporre con: fondamento ich' essa | 


divida questa nostra convinzione, frutto del: 
l' ésperienza. E il contegno degli esuli ospi- 
tati‘, salve alcune rare eccezioni, non ha 
smentito questo supposto. |’ 

1 moti di Mazzini hanno due scopi, l'unità 


repubblicana d’Italia ed il socialismo. Cre- | 


diamo che nessun. uomo di, senno giungerà 
a tal punto di aberrazione , da prestar mano 
nèdirettamente nè. indirettamente a tenta- 
tivi rivolti al trionfo di simili follie, perchè 
nessuno pagherà ‘mai il prezzo della corda 
che deve strozzarlo. 

A che dunque inventare pugnali prezzo- 
lati nell'esiglio, aiuto prestato ad un partito 


che ci è avverso, insomma stabilire senza | 


alcuna prova un accordo fra due principii, 
che,ognuno, il quale non sia.cieco o di ma- 
lafede,. può considerare siccome impossibile? 

Ma:gli assurdi non isgomentano i perio- 


dici austriaci ; abbiamo veduto il Corriere | 


Italiano e la'Presse di Vienna fare di Luigi 


Nipòleòne'un ‘gratide atnico de'tifugiati po- | 
litigi di ‘Londra, è l'istigatore di disordini | 
in casa d'altri, mentre li punisce severa. | 


mente,nel territorio, soggetto alla sua vigile 
PAMBAL II fado 

Nonscideve quindi. recar) meraviglia al- 
cunay se,mette l'emigrazione: lombarda.in 
sì eletta compagnià,; sebbene fra il profeta 
dell'idea € costituzionali ‘italiani siavi un 
abisso, cui nessuno è dato di colmare: 

L'imperatore -de' francesi obbligò il go- 


verno austriaco a disconfessare queste ma- | 


ligué insinuazioni ; noi ci contenteremo di 
condannarle colla, citazione. del giudizio 


deglitstessi fogli che hanno inventate, tali | 


assurdità. | 

HuCorrieree Haliano infatti e la Gas- 
setta'ufficiale di Vienna e di Venezia atte- 
stimo'tatte, ‘nelle loro corrispondenze, come 
l'emigrazione abbia seguito il nobile esém- 
pio del popolo subalpino, non solo astenen- 
dosi dal prendere part ad un insensato ten- 
tatixo.,..ma condannandolo, colla massima 


energia, Tutta la. rimanente stampa , non | 


eccebluate l'Opinione e la Gazzetta del Po- 
polo (dice il Corriere.Haliano , riportato 
dalla Gazzetta, di Venezia ) appoggiano il 
Fovemmare, trovano. assai lodevole l’ener- 
gico contegno: del ministro dell interno, 
conte'di San Martino; “in presenza degli 
ultimi mMoptordbito "avvenimenti di oltre 
Ticino! | 


Il'volèr tar crbadre che i rifugiati italiani | 


abbiano a loro carico una benchè minima 
parte della ‘risponsabilità della sommossa 
del.6 febbraio, non può essere.quindi che la 
conseguenza,.di uno straordinario; spirito di 
malafede, Basterebbe. il. leggere, qualche 
brano dei..giornali liguri devoti all' unico 
vero per.convincersi del contrario. 
Malgrado tutte le contumelie; tutte le 0a- 
luntiféè, tutti i vituperii Innciati contro una 
claSse dell'emigrazione e contro l'Opinione, 


quélla” seppe. mantenersi all’ altezza per, 


circostanze e mantenérvisi con dignità, e 


Semestre L. #2 Trimestre L. 32 


La 
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non ha mutato: parere; nè seguirà Mazzini 
| ed i suoi amici in mezzo alla erudéle:stra: 
| nezza delle .lorò visioni. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Fu soltanto alle ore quattro e ufi Quarto 
\ di quest'oggi che si giunse a sapere su 
quale progetto..debba aggirarsi la discus 
Sione generale a;,proposito degli assegni 
suppletivi al clero dell’ isola di Sardegna, 
| Suveui.da due giorni: si iiseute) Come il mi- 
nistero , rifiutando il-progetto:delta commis» 
sione, aveavacconsentito di modificare il'stiv 
primitivamérite ‘presefitato,; è ‘lb modificava 
infatti cogli emendamenti che si leggeranno 
nel resoconto; ugualmente la commissione, 
non volendo decampare dalla sua proposta, 
| faceva però un passo verso la conciliazione, 
| sagrificando il suo articolo quarto, nel quale 
| era/sancita la massima di::non!-provvedere 
ai ‘più lauti beneficii vacanti; simo a che non 
sia sistemata lla riforma ecclesiastica nel- 
l'isola, e limitando a quelli solo, clie' sono 
| sotto mano del Monte di riscatto, i beneficii 
vacanti da cuì si preleveranno gliì asségni 
da farsi.al clero. 

Taluno potrebbe osservare che tutte que- 
stemutazioni, di, progetti. potevano e dove- 
| vano farsi prima..di venirè alla. diseussione 
pubblica ; ma pare che così non abbiano 
creduto opportuno quelli ‘cui spettava 

La seduta venne quest'oggi occupata quasi 
interamente da due soli discorsi, quelli cioè 
| dell'onorevole relatore della commissione , 
| deptitàto ‘Sappa, e dell'onorevole deputato 
Siotto-Pintor. 

Il primo si occupò a giustificare le cagioni 
| del dissenso che esiste fra la commissione 

ed il governo e più specialmente a combat 
| tere.il lungo discorso letto ieri dall’ onore- 
{ vole deputato Mameli, nel quale, come ab- 
| biamo detto, tacciavasi la commissione quasi 
Quasi di comunismo. Fosse la forza dell'art 
| tacco, 'o fosse la specialità della materia su 
| cui parlava, egli è sicurò che quest'oràtore 
superàva in oggi se stesso ed incatenava 
| per più d' un'ora l’attenzione della Camera 
ad un discorso, nel quale l'ordine dell'espo- 
sizione, la erudizione negli argomenti, l'ab- 
bondanza ed opportunità delle citazioni. an- 
davano» di. pari passo con una vivacità ed 
| energia che non mai, prima d'ora, abbiatno 
trovato nel medesimo. 

Noî ci ‘eravamo ‘proposti di' render conto 
delle ‘varie quistioni sollevate dall' attuale 
progetto di legge, ma volendo mantenerci 
nerlimiti che ci sono. concessi, non pos- 
siamo farlo colla;scorta del discorso dell'o- 
norevole Sappa; giacchè lu materia ci riesce 
troppo abbondante e ci è forza attendere che 
| si combatta alla spicciolata; onde porgere 
una concisa relazione dei vari punti di di- 
sputa, frà i qualì sembraci èemergére prin: 
cipalmente quello se; cioè, il carico degli 
assegni debba staré a cariéo delle provincie 
o dello Stato! 

L'onorevole Siotto-Pintor combattè vigoro- 
samente il pensiero di gravare sulla Sarde- 
gna quegli assegni, gravezza che disse in- 
Riusta perchè incomportabile. Fece perciò, e 
scrupolosamente, l'inventario di quanto .il 


| 








ripetè sotto d'ogni aspetto, analizzò per ogni 
maniera ;ma finquì il suo dire riusciva evi- 
dentemerite monco; perchè bisognava ugual. 
mente mostrare che'la somma, che si paga 
| per le imposte, non è'în relazione colla tie 
chezzà che le sopporta. E quésta prova l'ab- 
biamo aspettàta invano, come invano ab: 
|\biamo attesa la medesima sorupolosa esat: 
tezza nell'annoyerare anche quei vantaggi 
perl'isola;di .cui.si. sono preoccupati .il go- 
verno ed il parlamento. 

Noi crediamo fermamente che stia a cuorò 
dell'onorevole Siotto-Pintor ‘l'unione ‘ed il 
| buon accordo delle duo parti dello Stato;'ma 
i per mantenerlo e rinvigorirlo, sì esso comé 
| qualche altro‘de*suvi colleghi gioverebbeto 
| meglio astenendosì da quèi richiami che non 
| esitiamo, a chiamare esagerati, e che tali si 

mostrano ancor più pel modo ampolloso con 
| cui. sono, fatti: A.questa patria, che a tutti è 
sì cara; facciasi un sacrifizio che non è poi 
una gran'cosa=sull''altare dellà verità si sa: 
crifichi' un'qualthe trionfo oratorio; 


SI 


eee ee 





| uesta;; non. he. mutato linguaggio perchè 


governo ha imposto all'isola. e queste cifre | 





- Mercoledì 23. febbra 
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TELEGRAFO. ELETTRICO 
SOTTOMARINO 

DALLA SPEZIA ALLA "Sin Dfona 

{.Continuazione.e.fine,- V..il. num. di ieri) 

Art.22, Ilsig..J: Brett tratterà col governò 
francese direttaniente per tutto ciò che si:ri- 
ferisce al: telegrafo elsttrico: terrestre da:sta» 
bilirsiilungo l'Isola di. Corsica; 

x Nellasua eonvenzione:col govemo-fran- 
tese egli. dovrà assicurare l'applicazione dei 
due fili accordatitad reselusivo ‘usordlel go 
verno: sardo anche suquesta linea di Corsica; 
a tenore dell'art. 3; 

Dovrà parimenti nella convenzione mé- 
desima-essere stabilito, che'il governo fran- 
cese s'obbliga a pagare, a profitto del \go- 
verno sardo; le tasse di spedizione secondo 
le tariffe del regno dal confine francese di 
Chapareillan sino alla» costa di Spezia pei 
dispacci di qualunque specie, sieno.cioè pri- 
vati, siano.del commercio; 10 siano del go- 
verno, a tenore: dell'art. 17. 

Art. 23. In caso che ‘al sig: J. Brett non 
riuscisse di convenire col governo francese, 
e quindi egli si-trovasse indotto. ‘a dirigere 
il telegrdfosottomarino direttamente all'Isola 
| di Sardegna partendo'da un'altro punito della 
costa d'Italia; saranno tenute ferme le basi 
stabilite in questa; convenzione, introducen- 
dovi quelle modificazioni negli obblighi ré- 
ciproci, chesi renderanno consentanee alla 
differente direzione delle linee telegrafiche, 
senza però che l'obbligo d'assicurazione, di 
cui all'art. 10) -possaestendersi ‘a. somma 
maggiore di quella’ ivi ‘indicata. 

Art. 24, La compagnia potrà trasmettére } 
attraverso gli Stati di S. M., i dispacci \pro- 
venienti da Cagliari, dalla Corsica, e quando 
che sia dall’Africa:e viceversa nella lingua 
stessa in.cui verranno consegnati; senza as- 
soggettarli a ‘traduzione; purchè stabilisca 
a suo carico nelle stazioni , ‘ove occorrerà 
ripeterli, impiegati che conòscino le lingue 
non ammesse nelle ordinarie trasmissioni, 
che si fanno nelle stàzioni del Piemonte, 

Art. 25. La prèsente convenzione ‘sarà 
duratura percinguant’'anni contati dal giorno 
della sua. sanzione. per legge. 

Durante questo: periodo è: accordato 

alla compagnia che. verrà. costituita. dal 
siguor Brett; un-privilegio esclusivo per la 
linea telegrafica di cui si trattayed il governo 
di S. M>si obbligara non fare concessioni ad 
alcun’ altra società, e a. mon costruire a spese 
dello Stato nessun'altra linea telégrafica sot: 
tomarina, che da un punto:qualunque dalle 
coste del regno di Sardegna arrivi ad: un 
altro punto qualunque delle coste d'un altto 
Stato. 
& Art. 26. Finiti i cinquant'annîtutta la linda 
telegrafica e tutto il materiale ‘e‘costrazioni 
attinenti tanto della parte terrestre; come 
della sottomarina cadranno ad intiera ed 
assoluta proprietà dello Stato senz’ obbligo 
di far pagamento aleuno alla compagnia. 

Art. 27. A guarentigia degli assunti im 
pegni il signor Brett farà nelle casse dello 
Stato undeposito di lire diecimila sterline } 
ossia duecento cinquanta mila’ nuove pie- 
montesi, o im danaro 0 in cedole del debito 
pubblico, che:saranno nccettate al pari. 

Questo deposito dovrà essere effettuato 
dentro quattro mesi dopo la sanzione defini- 
tiva della convenzione per legge, e surà re- 
stituito in rate di liré trentamila di ‘Pie 
monte (sterline mille duecento} a misura che 
verranno presentati certificati di piemontesi 
lire quarantacinque mila) vidimati ‘dal di- 
rettore della telegrafia elettrica dello Stato; 
di spese fatte pel. telegrafo elettrico della 
Sardegna, sia in proyviste di materiale ae- 
cettato sul luogo ,-sia in lavori eseguiti. 

Se il sig» Brettnoneseguisce;il.deposito 
entro il periodo fissato , la concessione s'in- 
tenderà come non avvenuta senza che oc- 
corra alcun'diffidamento al rigbardo; 0 co- 
| stitazione‘ih' mora. 

Art. 28. Qualora il sig. T. Brett non adem- 
pisse gli obblighi assunti entro il. periodo 
stabilito all'art, 8°, e non. potesse provare 
| d'essere, stato impedito da . cause. di. forza 
maggiore, egli e la.compagnia da lui costi- 
tuita decadranno dalla congessione ‘e perde- 
ranno tutti i lavori eseguiti‘ per il telegrafo 
terrestre ‘nell'Isola: di Sardegna ‘è quella 
parte di'deposito ché rimanesse ancora nelle 
| casse dello Stato. =; n 
Art. 29: Sarà determinato d'accordo fra il 











governo di.S.,M,..e la.compagnia costituita.;, 
dal sig.;Brett.il.modo di. controllare la.ren: è 
dita della linea telegrafica della compagnia) 
perviconoscere i.casi-in cui si facesse luogo 
all'applicazione della garanzia: d'interesse; 
di liquidare l’importare della. tassa accor-:} 
data a profitto del govetno..a tenore dell'art. 
21, e dì regolare la contabilità degli.incassi, 
© tenere,il conto corrente, dei, prodotti redi- 
procamente dovuti:pér} i-dispacci. \che cor.» 
rono le linee telegrafiche del.governp.e della 
compagnia ,.e(.per ogni) altra: relazione che; 
correr deve fral' amministrazionedelloStato 
e quella della-compagnia, sia durantel’eses;: 
cuzione dell’opera, sia in seguito sino allo; 
spirare della ‘concessione; tog een 

Art.,30. La presente convenzione Verrà | 
assoggettata all'approvazione del: Parla» 
mento sardo, e) dovrà. essere sancita» per:) 
legge. Lig 
Se.non fosse approvata dal Parlamento, 
il sig. J. Brett non. potrà pretenderesalenn < 
compenso per spese fatte ,0 per'rifacimento»» 
di danni, nè per qualsivoglia altro pretesto 
o ragione; asi siete 

Torino, il.5' febbraio 1858, 

Il ministro 
“Firmato Palrocapa, 


Sottoscritto all’ originale John W/ Brett 


L’intendente capo della prima divisione. À 
del ministero dei lavori pubblici 
Sott. «Panizzardì. 

Sottosoritti all'originale i 
testim@ni della firma + | 

Eligio Gio. Curti... Bonelli. | 

Per copia conforme'all’‘originale: 
L'intendente capo della prima’ divisione | 
del ministero dei lavori pubblici! |’ 
Panizzardi:'» | 





PARLAMENTO INGLESE: Affare Madiai; Camera 
dei Comuni, seduta del YT febbraio; , 
Il sig. Kinnaird che fece la mozione di 

un.indirizzo alla regina, disse :.1 sentimenti 
d'indegnazione \e di simpatia. mossi! pei 
tristi casi dei coniugi: Madiai noni limis* 
tarono all' Europa, ma ssi. estesero sino ine’ 
America, dove.il presidente degli Stati Uniti 

e il ministro degli affari esteri diresserovun * 
dispaocio.al granduca di;Toscana. per do= 
mandare la liberazione dei *Madiai; Desi: 
derèrei .che il'‘governo. di' ‘questo ‘paòse’ 
avesse tenuto la medesima: via gererosa: ‘ 
Il caso dei Madiaì, noù «è isolato», : puichè 
nacque da una reazione ecclesiastica. Per 
ciò ho domandato alla Camera di fare un in- 
dirizzo.a $..M.; pregandola:di unirsi alle 
altre potenze protestanti dell'Europa, ‘il-re 
di Prussia e 11 re d'Olanda, in una’ rimo=’ 
stranza al granduca di Toscana, non in tuonò' 
dittatorio;! ma in mome della ‘ religione’ e“ 
dell'umanità , e di' protestare contro quel 
grande atto di tirannia; 

Nel gennaio 1851 il governo! toscano’ sî 
interpose pér la prima. volta nelle ndunanze 
dei protestanti. Guatdie di polizia furono 
collocate alle porte del luogo ; ‘ove si'radu 
navano i protestanti’ per il loro culto, è 
quelli chie entravano furono avvertiti che 
sarebbero stati.messi sotto la sorveglianza 
della polizia. Si pubblicò che gli accorrenti‘ 
a quelle adunanze sarebbero soggetti alla 
pena del carcere da 8 a 60 giorni. 

Al conte Guarducci fu intimato’ il 117 feb: 
braio un decreto che gli vietava di entrare 
in un luogo dedicato al culto protestante: 
Il 2. marzo gli. fu: proposto ‘di permettergli 


| di ricevere. nella propria casa ‘quattro ro 


cinque, persone per ‘oggetto di preghiere ‘e 
culto, se voleva rinuticiare al diritto di ‘in- 
tervenire, alle adunanze. protestanti, “Egli 
dichiarò, di preferire un ‘esiglio volontario 
all'abbandono dellèsue convinzioni religiose. 
Egli fu condannato al carcere, e la pena fu 
commutata, per grazia, nel bando dalla To- 
scana. i 
Sino al 28 agosto furono fattì molti arrésti 
per il, medesimo «motivo ; in quel giorno +* 
due signori fiorentini, che avevano visitato! '' 
Madiai, furono, arrestati ‘6 condotti in pri-1° 
gione; indi ebbe da»stessa sorte Madiai. 
Il giorno appresso fu arrestata anche la mo- 
glie Rosa. Madiai e una servente. DA 
Nel settembre fu arrestato! ùno scrivano; 
perchè possedeva. una Bibbia. Pare abbia?! 





fapasto a.sua danno:la (di lui-moglie ches _—____ | 


confidando nell’ inviolabilità della costità- 
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tale ;abolizione.avrebbeveffetto soltanto. dopo che 
al clero si fosse pensato in altra maniéra. Ma non 
moverò. biasimo ‘ad'una léggeraccettata dai tre po- 
teri'ed alla quale presi inch’ io una debole parte. 
Si.trattava d’ introdurre nella Sardegna il sistema 
di tributo della terraferma , ma per questo biso- 
gnava francare le terre di Sardegna: dalla servitù 
del pascolo e quindi ì pastori dalle decime ; di 
qui la necessità per lo Stato degli assegni al clero, 
edi proporre un piano provvisorio,’ giacchè, seb- 
bene nelle pratiche con Roma si fosse già conve- 
nuto sopra il principio fondamentale , non se ne 
erano però. ancora potute stabilire le basi. Nel 
quale piano provvisorio non si avesse ad offen- 
dere i diritti di nessuno , provvedere ai «bisogni 


‘+ del.culto, e non mettere innanzi nessun principio, 


che fosse d'ostacolo a.stabilire poi un piano defi- 
nitivo. 
- Nel nostro Stato' vihanno due sistemi:, per Je 
spese del culto:.il sistema generale dei benefizi, 
dei beni proprii della Ghiesa , per le provincie di 
terraferma aldi qua delle Alpi; il'‘sistéema della 
retribuzione per partedello Stato, introdotto dal 
governo francese nella Savoia. Nel proporre il suo 
piano. poi il governo dovelte tener conto del voto 
della Camera, che aveva più volte espresso il de- 
, Siderio che dal bilancio avessero a scomparire le 
spese pel culto ed ammesso, in una relazione del 
1851, fatta dal.conte Santa Rosa; che în massima 
gli'assegni non dovessero andare a carico dello 
Stato. Eeco perchè in questo dissente il ministero 
dalla:commissione e nel suo primo progetto portò 
tutto intiero ‘il carico sui comuni. Se mon'che, 
dopo'gli schiarimenti ricevuti dalla “Sardegna , si 
‘ credette di entrare in una via di conciliazione , 
ammettendosi che il ‘governo venga in sollievo 
dell’ isola circa a questa gravezz.a 
Quanto al prelevamento sulle rendite dei benefì- 
zii vacanti , il ministero non può accettare il si- 
stenta della commissione. Il benefizio è una parte 
dei beni assegnati ad un uffizio ecclesiastico , è se 
quei benì s' impiegassero in ‘altri usi , sì distrug- 
gerebbe il sistema stesso dei beneficii. 


So potersî rispondere che la proprietà è retta 


dalle leggi civili, e che la potestà pubblica può 
anche modificare la volontà dei fondatori. Ma l'al- 
terare questi principîi ci condurrebbe di fronte a 
molte difficoltà, che noi non stimiamo opportnno 


| di provocare ; tanto più che lo stesso risultato si 


può ottenere col non provvedersi ai beneficii va- 
canti: E ‘il governo prende per ciò impegno , po- 
tendolo fare in virtù del'diritto supremo ch'egli 
ha nell'amministrazione esterna delle cose eccle- 


siastiche, Osservo del resto che pochissimi sono in ‘ 


Sardegna i beneficii vacanti aventi redditi proprii. 

Pescatore: Domanderei alla commissione se essa 
trovi ubbastanza esplicite le dichiarazioni del sig. 
ministro e ritiri quindi il suo articolo quarto: se 


questo articolo resta io ‘preferirei il progetto della * 


commissione! ma se si continuasse a provvedere 

ai benéficii vacanti , ini atterrei piuttosto a quello 

del'ministero,, giacchè quando la Sardegna dovrà 

paio , Sarà più evidente la necessità di provve 
ente; 10 | 

Boncompagni replica ‘aver detto esplicitamente 
che'‘il'governo iritendeva di non provvedere ni be- 
nefici vacanti non aventi cora di anime, 

Sappa'si dichiara suiddisfatto delle spiegazioni 
del-guardasigilli e mantiene il’ progetto quale fu 
modificato dalla commissione. 

“Siotto-Pintor parla a lungo contro Îl progetto, 
in-inanietà più svariata ‘che logica, è fra l'ilarità 
e la disattenzione generale. Dice che chi non può 
pagara, nun deve ‘essere costrelto a pagare; che i 
sussidii al efero sàrannò ufi peso insopportabile 
perl'isola ; che la Sardegna nel 1848 pagava poco 
più di un ‘milione e mezzo di tributo prediale , è 
nessun tributo indiretto ; e ché ora, dopo riordi- 
natovi il ‘tributo predialé ed'estese anche a lei le 
tasse del demanio, dell'insinuazione, del commer- 
cio) dei fabbricati , della ‘éarta bollata, pagherà 
più di 4 milioni, a coi devesi ancora aggiungere 
il carico della custodia delle proprietà ; che queste 
imposte, come nuove affatto, sono assai più gravi 
per l'isola, ché mon per la terraferma; che pare 
una frenesia dei governi in Europa quella di spen- 
dere ogni giorno più, è ch’essi dimenticano l'arte 
di' governare quanto più inveechiano ; che la Sar- 
degna paga il 10 0/0 di tributo prediale, mentre la 
media per ta terraferma è solo del 6, è lo paga se- 
corido la stima del 53, mentre le altre provincie, 
secondo quella di 150 anni fa ; che se l'isola è di- 
sposta a sagrificii, non lo è però fino alla morte ; 
ch"essu' rion si trova in condizione diversa dalla 
Savoîa, in cui vennero pure abolitè le decime. In 
Sardegna vi è un prete ognì 117 abitanti, e di 
questa smania pretina ha colpa il governo che 
non pensò ad abolir prima le decime. L' unione 
dell'isola col Continente fu una rinnovazione della 
favola dell'agnello col lupo. Essa però, e per tra- 
dizioni e per simpatie tiensi a cubrè quest' unione 
e la sbagliano assai quelli che parlano di sepa- 
rantismo. (A questo puntò l'oratore si accorge di 
non aver più che dieci uditori e fa punto). 

Il presidente scioglie l'adunanza , pro forma. 

Sono lè 5 è 1/2. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito di questa discussione, 








NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Milano, 21 febbraio. 








Ogni volta che vi scrivo, la mia lettera è porta- | 


trice di nuove sciagure. Si continuano gli arresti , 
molti fra i popolani, altri nelle classi più elevate. 
leri furono arrestati i due fratelli De-Vecchi ‘alla 
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Toro Villa” di Palizzolo ove Novavansi Colla ver- | 


chio madre ammalata gravemente, e che ‘pur | denza commerciale che la Svizzera abbia, 


troppo subirà un.tracollo perqjaesta dolorosissima 
sventura. 

Nella notie antecedente era stata falla una per- 
quisizione rigorosissima, per quattro ore, nell’ ap- 
partamento -da loro locato nel: palazzo del mar- 
chese Vitaliano d'Adda. Essi sono giovani, colti e 
ricchi, e nessuno può darsi a eredere che essi po- 
lessero aver preso parte nel recente movimento. 

Giova sperare che il loro arresto non porti con- 
seguenze. Anche Crivelli non è stato ancora rila- 
sciato , sebbene siansi avute dalla stessa autòrità 
militare delle assicurazioni sul suo conto. Faecio 
voti sinceri per quei due fratelli, e meco certa- 
mente si uniscono, tti quelli che li conoscono. 


Anche il sacerdote D. Giovanni Rossari , che vive | 


sotto la parrocehia di S. Francesco di Paola , fu 
arrestato (lo si erede per qualche parola 0 discorso 
non abbastanza misurato). 

Si aggiunge al numero degli arrestati un'impie- 
gato all'impresa dell'illuminazione a gaz, ma non 
vi declino il nome ; perchè non ne sono certo , 
come dei sovraccennati. 
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Svizzera. Leggiamo in una corrispon- 
sotto il pretesto dell'istruzione, chiamato 
sotto le armi. tutto il contingente federale, 
e chei cantoni abbiano ugualmente chiamato 
il eontingente cantonale. 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 20 febbraio. 

Poco ho da dirvi ; mancanza assoluta di notizie 
o di supposte nolizie. 

La nuova dell'attentato sulla persona dell impe- 
ratore d'Austria, pervenuta al governo francese con 
un dispaccio telegrafico di Vienna del 18 corrente, 
non produsse influenza sul corso generale dei fondi 
pubblici. 

Nulla si sa ancora riguardo agli individui arre- | 
stati per corrispondenze estere. A quanto si dice 
però, si crede che ben presto saranno tutti lasciati 
in libertà. 

Il Pays d'oggi consacra il suo primo articolo a 
spiegare un nuovo sistema d' artiglieria di campa- | 


luccio 


| gna, sistema che a quanto pare ha ottenuto nelle 


leri fu cantato in duomo un solenne Te Dewm | 
per la conservazione della vita di S. M. in occa- | 


sione dell'attentato commesso a Vienna. Tuttiquelli 
che vi furono invitati dovettero portarvisi. 

Le funzioni ecclesiastiche in questa domenica 
furono celebrate al consueto , giacchè ,, come vi 
serissi già, il governo non avea inteso di. proibire 
che le funzioni clamorose. Fu l'arcivescovo che 
interpretò così bene l'ordine militare, e volle im- 
pedire ogni canto. E questo fatto mostra l'igno- 
ranza di monsignore, il quale, come capo delirito 
ambrosiano, dovea sapere cho, a seconda di que- 
sto rito, non solo non si ponno fare in quaresima 
funzioni clamorose e solenni ;. ma non si può. suo- 
nare neppure l’organo.. Le campane sono ancora 
mule, e silenziosi persino gli. orologi, giacchè è 
impossibile montarli e registrarli, mentre nei cam- 
panili ove sonovi scale mobili, furono levate, ed 
ove havvi scala fissa , fu murata la porta , non fi- 
dandosi il governo del sequestro delle chiavi. 

La polizia chiamò a sò i capi fabbrica di seterie 
per interessarli a mantener vivo il lavoro , sicchè 
non venga a. mancare, agli operai da loro dipen- 
denti. Ma, come ponno.i capi fabbrica continuare 
a produrre quando, è per. ogni.modo impedita la 
vendita? Ciò può farsi per alcuni giorni nella spe- 
ranza che gliostacoli vengano tolti fra breve; ma 
se appena sono di poco. prolungati, il capitale cir- 
colante, ridotto tutto inistoffe, non lascia più mar- 
gine ad ulteriore produzione. 

È impossibile la vendita, mentre nessuno entra 
incittà; i commessi non ponno sortire, e quindi 
viaggiare, sia nelle provincie che all’ estero., tolto 
per lo stato delle ‘cose ogni convegno di società , 


chiusi i, teatri, ogni occasione di comparire neces- | 


sariamente sospesa , non potendo alcuno aver vo- 
glia nè di dar pranzi nè di raccogliere conversa- 
zioni, 

Il fatto avvenuto a Vienna fa supporre che colà 
eziandio si metteranno in. pratica muove misure 
strordinarie; e siccome uno degli smerei maggiori 
delle nostre stoffe di seta si fa su quella piazza, così 
anche per quella parie si prevede una diminuzione 
di consumo. 

Insomma, la proprietà è manomessa dalle con- 
tribuzioni, il commercio rovinato dalle misure di 
polizia, la sicurezza indiyiduale affatto precaria. 

L'auentato alla vita dell’imperatore avendo get- 
tato l'allarme d’una vasta intelligenza, rende sem- 
pre piùsospettosi i governanti, e più severi nell'esi- 
gere l'esecuzione delle misure prescritte; al postutto 
conviene che vi dica che si vive una vita d'inferno. 

(Altra corrispondenza) 
Milano, 22 febbraio. 

Oltre gli arresti che vi bo accennati nelle mie 
precedenti , aggiungo il signor L.; dirigente la 
commissarìa distrettuale a...... Fu chiusa la s0- 
cietà del commercio, (dei così detti Lapins). 

La cità è nella più profonda quiete, quiete di 
sepolero, 

— Fcco l’ultimo bullettino sulla salute dell’impe- 
ratore d'Austria : 

Vienna, 21 febbraio ore 9 114 

S. M. LR. A. godette, nella scorsa notte, un 
placido sonno, con brevi interruzioni, e si trova 
in generale sollevata è senza febbre. 

Onde completare però la série di questi bullet- 
tini, riportiamo il seguente, .il quale, sebbene an- 
teriose, non fu da noi pubblicato. Esso è in data 
del 20: 1 

Nella scorsa notte S.. M. godette, con interru- 
zioni , un sonno tranquillo, e fu senza febbre, 1 
sintomi della scossa al cervello vanno lentamente 
diminuendo. 

Parma. \l marchese Francesco Sauli ha pre- 
sentato il 17 corr. a S. A. R. il duca di Parma 
le lettere di S. M. il Re di Sardegna che lo ac- 
creditano presso quella R. Corte in qualità di 
ministro residente. 

Modena. IN 15 corrente S. A. Ri il duca di 
Modena ricevette in ‘udienza il signor marctiese 
Francesco Sauti, il quale rimise melle mani di 
S. A. de lettere che lo accreditano in qualità di 
ministro di S. M. il Rè Vittorio Emanuele ili Sar- 
degna, residente presso quella R. Corte. 

I{ 17 le LL. AA: RR. il duca e Ta duchessa sî 
recarono a Venezia. 

Toscana, Il nostro corrispondente ci strive an- 
nunziandoci ha conchiusione del prestito di tre 
milioni a1 3 070 colla casa Rotsehitd, di Parigi al 
prezzo di sessanta ed un quarto. 

Qi scrive altresì di un trattato commerciale con- 
chiuso colla Francia , nel quale quest'ultima po- 
tenza avrebbe fatto un ampio sacrificio delle sue 
tariffe protezioniste. uh e 








sue esperienze otlimi risultati. 

Questa innovazione la si deve agli studi i più 
accurati fatti da Luigi Napoleone durante la sua 
prigionia a Ham. Egli, come sisa, studiò l'arte della 
guerra e particolarmente il ramo che risguarda 
l'artiglieria, col generale Dufour, col quale con- 
serva rapporti di viva amicizia. | 

Questa sera comincianò i circoli a corte, @ per 
conseguenza le presentazioni all' imperatrice delle 
signore che ne avranno falla precedere la loro do- 
manda. _ Ir 

Parigi, 20 febbraio, I giornali francesi non | 
recano alcuna novità. Troviamo nel Bulletin della | 
Presse la seguente notizia : i 

« La nuova di una nota molto minacciosa, indi- 
rizzata dall'Austria alla Svizzera a proposito degli 
avvenimenti di Milano, si conferma. La pretesa 
connivenza della Svizzera è d'altronde positiva- 
mente affermata nelle proclamazioni ufficiali, sot- 
toscritte dai generali austriaci e rese pubbliche. 
Il blocco della frontiera. del Ticino è mantenuto 
nelle più rigorose proporzioni. 

«.Ma il governo, svizzero non è il solo che sia 
accusato dall’ Austria, Un articolo, semiufficiale 
mandato da Vienna al Journal de Francfort non 
tende niente meno che ad avviluppare il governo 
ottomano nella medesima incolpazione. 

« La guerra del Montenegro non sarebbe, dietro 
questo articolo, che una maechinazione della Tur- 
chia, destinata a divagare da questo lato le forze 
dell'Austria nello scopo di facilitare i movimenti 
dell'Ungheria e della Lombardia, Accusa assurda, 
ma che evidentemente avrà per effetto di' rendere 
più difficile il ristabilimento delle buone relazioni | 
fra l'Austria e la Turchia. | 

« Un nuovo accidente è testè venuto a compli- 
care viemmaggiormente le diMcoltà già sì nume- 
rose della questione d' Oriente. 

« Lettere da Jassy riferiscono che. il 3 febbraio 
il principe reggente, F. Ghika , era stato costretto, 
per completa assenza di salute, a rassegnare i suoi 
poteri nelle mani dei ministri. Gl' intrighi così tra- 
mati da lungo lempo intorno. a lui, per far, rego» 
lare, come nel Montenegro , da straniere influenze 
gl’ interessi cho dovevano essere discussi in seno 
alla nazionalità moldaya o.sotto gl occhi del sul- 
tano avente la sopra-sovranità , hanno deciso.a 
un tempo dell'esistenza politica, e per così dire ,, 
della vita dell' infelicè ospodar. 

« Uha tendenza ingenita alle più oneste inspira- 
zioni non gli ba permesso di seguitare impune- 
mente il combattimento. Pareechi dei suoi pre- 
decessorì , di una tempra assai diversa dalla sua, 
si chiarirono sino alla fine, in questo genere di 
lotte, vigorosi atleti. Il loro patriotismo poteva 
venir meno, non già la loro ragione. 

« Le lettere, di cui facciamo parola, annunziano 
che tutto il paese moldavo è grandemente coster- 
nato per questo avvenimento, atteso che una clau- 
sola del trattato di Balta-Liman ha stipulato che 
in caso di moriè o di malattia del''principe re- 
gnanle, il principato sarebbe amministrato fino al 
termine dei sette anni, chie Uura il governo dei 
principi, da un governo provvisorio formato dai 
ministri dell'interno, della giustizia e degli affari 
esteri. 

« Queste notizie di Jassy danno la chiave di 
ciò che fanno presentire con inquietudine i fogli 
tedeschi, che è quanto dire una ‘nuova e vicina 
occupazione della Moldavia per parte delle truppe 
russe, » 

Leggiamo nei giornali inglesi la seguente di- 
chiarazione «lr Kossuth, con cui smentisce e di- 
chiara falso il proclama alle truppe ungaresi che 
gli era stato attribuito: 

« Ai soldati ungaresi în Italia. 

« Bravi compatrioli, ho saputo con indegna- 
zione che all'occasione dei torbidi di Milano, 
il 6 febbraio, si è fatto circolare in mio nome un 
indirizzo che vi impegnava ad unirvi a quel fallito 
movimento. 

« Soldati, questo documento è. falso. lo non ho 
in questo momento approvata un'insurrezione in 
Italia. Non vi ho invitati a prendervi parte. 

« Verrà Ìl momento, esso non può mancare. 
Senza dubbio, per l'interesse del mio paese, de- 
sidererei vedervi ovunque, stretti d'attorno al ves- 
sillo della libertà , è un dovere. 11 nostro. nemico 
è lo stesso dappertulto : la causa del popolo è una 
e sempre la siessa, come non havyi che un Dio, 
un'‘onore, una libertà. 

« Ma îo non innalzerò questo stendardo se non 
quando sarà tempo. Quest’ oggi questa occasione 
non sarebbe venuta. Siate sicuri che io non farò 
mai spargere inutilmente il vostro sangue, 


<« Quando iv vi dirò: Andiamo, rajotppodiatime. 
mento è venuto, io non sarò nè a Londra nè ‘al 
coperio in aleun luogo sicuro; io sarò, al mio quar- 
ter generale, io vi condurrò in persona , e rigla-, 
merò la prima parle nei vostri gloriosi pericoli. . ,, 

« lo non vi chiamerò giammai ad alcun | 
colo che non dividerò io medesimo. E sicco 
non_.è possibile il Iroyarsi in due luoghi distinti, 
ad un punto stesso, se io non mi trovassi alla testa, , 
delle vostre eroiche file, perchè trattenuto a:com- 
battere nel nostro caro paese ove dovrei sostenere 
la libertà ed i diriti dell' Ungheria , Ire voi vi 
sosterresie in Italia, il mio richiamo' vi giungerebbe 
per il mezzo di un, bravo .ufficiale ungherese che 
incaricherei di guidarvi alla gloria a fi riconderi 
in Ungheria per riunirvi alla ban e vi 
avrò înnalzata. 

e Siate sicuri di quanio.vi. dico; Siate pronti, 
ina attendete ; non arrischiate il vostro. sangue 
senza necessità. La nostra patria ed ill mondorvi.. 
hanno interesse. Per la libertà e da patria. nu celo 

« Londra ,;15 febbraio; è. rmagsgata itog 

aL dI L. Kossurh, = È 


ee è 
DISPACCI ELETTRICI. 


Da Ciamberì, 23 febbraio, ore 10 ‘del mat- 
tino, minuti 30. cf 

Parigi, 22 febbraio. È morto improvvisamente 
ieri mattina, nell'età di 56 anni, il sig. Bajard aur.. 
lore drammatico. RATTO WAFRIITÀ 

Madrid. La contessa Montijo , sel 1-9 
peratrice , è aspettata a Madrid pel giorno, 20 feb: 


l'imperatore dei francesi per pregarlo a i 
una parte dell imprestito di pine Li 

venire a, quest’ oggetto presso il gove ” 
L'imperatore rifiutò d'‘intervenite in tale, .fse- | 


cenda, (cy ass oh Lafbcndie + 
Borsa di Parigi 22 febbraio. . 
Fondi francesi ù nc ig: podi 
In contanti In liquidazione... 
3 p.010.. . 8055. .80.50 80.50 rib. 106, 
4 1j2 p.0j0 .. 10585. 105.83 105,90 senza var. 
Fondi piemontesi _ : dperat a 
ribasso 25 0. 


18495 p.0j0 —.. 
G. Rosarno Gerente.:. > 


11 LI--“III 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO .... 
i bill Masio‘) TA MRTOR | 
Bonsd' di commenciò — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio è sensali; | 
22 febbraio 1853 ) | 
Fondi pubblici 3 
1848 5 0j0 1 7.bre— Contr.del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 97 25 ; 
Contr. della matt, in cont. 97.50 
1949 » lgenn.— Contr, del giorno preced dopo 
là borsa in cont. 96/60 ‘| 
Centr. della matt. incont; 98.76 © 
1851 » 1dic. -Contr. del giorno préted. dupo 
là borsa iti cont. 94 25 
Contr. della matt.in cout.94 50 
1850 ObbI..] febbr.— Contr. della matt. in cotit. 970° 
Hu Fondi privati appli 
Az. Banca naz. 1 genn.-Contr. del giorno prec.dòpo | 
la borsa in cont.1909 || 


braio, }.Itol DI” pfaldogne 
| Berlino; 18 febbraio. -Glì, abitanti. d netta 
burgo eransi indirizzati. già qualche so fa al- 


90.70 


ADSTI AO 


Cambi fui go vga hi on 
Per ‘brevi'scad ‘ Per. $ mesì 
Augusia . . 253 1|2 Gare, 
Francoforte sul Meno 211 i 
Genova sconto . 500 ‘ 
Lione . 99 90 99.40 
Londra 25.05 DA 95 
Milano CA 
Parigi - | 99 90 99 40° 
Torino sconto . . 500. : 
Monete contro argento (*) - 
‘Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 LL. . 2004 » 20.07 
— di Savoia 29 65 w72 
— di Genova 79.10 79 30 
Sovrana nuova 85 06 95 14 
— vecchia . DM 80 ÙU 90 
Eroso-inisto 
Perdita , 2 50 0100 


() I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





APPARTAMENTO: CIVILE 
du affittare al 1° aprile 
composto di, 12 inembri, al secondo, piano, 
con cantina , legnaia,, scuderia , rimessa; € 
selleria. Via della Meridiana, porta n.4. 
capito al portinaio, 1 





| PREMIÈRE SÉANCE 
SUR L'HISTOIRE MODERNE 
Pan M. D'HaLLUVIN 
Jeudi, 24 feyrier, à 7 heures 152 du soir, dans, 
la grande salle de St-Frangois de Paulo, 
_—————-——' oIommm"- !-!!'!.x 
AVVISO Voli 
Con declaratoria camerale del 21 correnté ‘ 
il sottoscritto è stato ‘autorizzato a sp 


padiré i 


ed autenticare le copie degli atti ricevuti dai ., 


defunti notai Vincenzo Veasco e Prospero... 
Luigi Monte. | 
Torino, il 29 gennaio 1853. METTI, 
Not. Luigi Filippo FaLderit! 
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CATTOLICI E RIVOLUZIONARI. 


L’Armonia, che non ha mai saputo tirar 
diritto in materia di politica e di religione, 
sebbene s'intitoli della religione colla civiltà, 

«ha perduto interamente la bussola in seguito 
«agli ultimi avvenimenti, e agli spropositi 
di logica accumula anche l'ignoranza dei 
+ fatti più conosciuti della storia passata e pre- 
sente. Inioccasione dell'attentato commesso 
a Vienna’ contro l'imperatore d'Austria, 
pubblica’un atticolo; la di cui sostanza è che 
tutti î liberali sono assassini 0 compliti di 
‘assassini, e che ‘non v'ha di puro, di im- 
| macolato che. cattolici, ben inteso i cat 
tolici dell' Ammonia. 
+ Coll' intenzione di dare grandi propor- 
‘zioni europee ai deplorabili avvenimenti di 
Milano onde incutere paura ai governi e 
* pérsuaderli che per essi non y'è àncora di 
salvezza che sotto le ali del gesuitismo, 
.l'Armonia aveva, alcuni giorni sono, messo 
in relazione coi moti di Milano una masche- 
rata a Genova) e alcuni arresti di legittimisti 
a Parigi. La prima risultò essere un affare 
idi nessun rilievo, se non aveva il signifi- 
cato che una parte del’ pubblico le ha attri- 
* buito, non meritava neppureil biasimo che 
“noi abbiamo pronunciato. L' arrésto dei legit- 
timisti in Parigi era del pari insignificante. 
Ma l'Armonia vuole ad ogni costo soste- 
nere il suo assunto, e dopo aver abbando- 
° hato quei due capi d'accusa, ne prende 
degli altri. Il ferimento dell’ imperatore 
«Viene in prima linea, indi alcuni tentativi 
i-ed'assassinii ad Orvieto, a Forlì , a Rimini. 
+ In quanto a questi ultimi, le turbolenze e 
‘i /disordini sociali e morali negli Stati, del 
papa'sono così frequenti e così all'ordine 
‘del giorno, che noti è d''uopo ricorrere ad 
alcun complotto e a trame preparate da lungi 
eicon particolare malizia. Ognuno sa che 
sono conseguenza del pessimo sistema di 
governo in quegli Stati, o piuttosto dell'anar- 
chia governativa che vi regna sostenuta dall’ 
agcupazione straniera. Sull' attentato contro 
Vimi re noi abbiamo già espressi i nostri 
‘sèntimenti. All'indegnazione nell'ordine mo- 
rale sì aggiungono per noi anche le deplo- 
rabili ‘conseguenze. politiche che tengono 
dietro a simili atteritati. Non neghiamo la 
èssibilità che la mano, chearmò di pugnale 
ei di Milano, possa aver data 
ta stessa arma al giovine operaio Libeny, 
« nen: lo;orediamo però probabile, 
L'esperienza della storia ,.che sgraziata- 
tmente.reca non pochi esempi di attentati di 
simil genere, c'insegna che assai di rado 
‘essi sonvil risultato di un positivo complotto. 
Otdlinuriamento sorio” l'opera del fanatismo 
religioso 0 politico stimolato dall'oppressione 
e dalla violenza , e qualche volta anche l’ef- 
fetto dell'agitazione dei tempi e del disor- 


dine gettato nelle menti deboli della forza di | 


avvenimenti contrarii alle loro. aspirazioni. 
Nei tempi recenti i molti attentati di questo 
genere contro, Luigi Vilippo, il redi Prussia 
‘Federico Guglielmo IV, la regina di Spagna, 
diedero luogo n lunghi e pubblici processi, 

ma in alcuno non si trovò Ja traccia di un 

complotto ordito da lunga imnno o di estese 
ramificazioni. 

Egli è un' aberrazione palitica , che può 
condurre aj, più funesti risultati sociali, il 
ritenere risponsabile un intero partito poli» 
tico di simili fatti, Ad ogni attentato com- 
uesso contro, Luigi Filippo si gettava la 
responsabilità morale su tutta ]' opposizione 
politica,e ogni caso era seguito da più severe 
misure restrittive della libertà politica. Ma 
ciò non impediva che glivatténtati si rin- 




















Novassero e che Luigi Filippo fosse bal- | 


zato dal trono, facendo luogo ad uno stato 
di cose che, passando per l'anarchia e ildi- 
sordine, giunse all' inaugurazione dì nn pò- 
tere dittatoriale ed assoluto, 

‘froyiamo però perdonabile se coloro che 
sono più da vicino colpiti da un si fatale 
avvenimento, nel primo impeto ne accagiona- 


sua opera è salutata soltanto da coloro che 
si trovano rovinati e disperand di emergere , 
quand’anche non sono complici o consape- 
voli del misfatto. 

Tale è il senso che noi attribuiatno all'ar- 
ticolo pubblicato il 22 corrente nell' Itatia e 
Popolo sull' attentato commesso contro l’im- 
peratore d' Austtia. È l'ultimo anelito di un 
partito che, schiacciato sotto il disprezzo e 
la riprovazione di tutta l'Europa, non ha più 
fiato che per gettare ogni sorta di contumelie 
su tuttoil mondo, e per fare una velata apo 
logia del regicidio. 

Ma se possiamo perdonare ai primi im 
peti di un partito.che ‘ripone ciecamente la 
conservazione dell'ordine socialé in mezzi 
violenti, non possiamo portare un giudizio 
così mite sul contegno di coloro che cer- 
cano di approfittare degli effetti morali di 
quell' avvenimento per gli ambiziosi fini 
del loro partito, e che estendono la complicità 
morale di un misfatto universalmente ri. 
provato sopra tutti quelli che sono loro di 
ostacolo in quelle vie. Tale è lo Spirito che 
prevale nel partito clericale, e che si mani- 
festa nel principale suo organo presso di 
noi, l'Armonia. Per suo'comodo si divide 
l'Europa in due parti, la parte cattolica e la 
rivoluzionaria. S'intende che per l’Armonia 
la virtù, la mansuetudine; l'onestà, la civiltà, 
l'ànione fraterna è tutto della prima; l' al- 
tra è una setta che vive ‘d'odio, di vendetta 
è di sangue. 

Dell' onestà dell' Armonia i nostri lettori 
potranno farsi un idea dal seguente saggio: 
Essa scrive dapprima: « In Europa vi hanno 
due parti »:la parte cattolica e la rivoluzio- 
naria. » Questo modo di esprimersi lascia 
luogo valla possibilità che frammezzo vi 
siano altre parti che, se non sono così vir- 
tuose come i cattolici dell' Armonia, non 
sarebbero così ‘emipie come i suoi rivolu- 
zionarii 

Così, sehavvi ancora qualche onest'uomo 

ché ha fede nell'Armonia, gli si lascia la pos- 
sibilità di distinguere negli avversarii alcuni 
uomini onesti‘ al pari di lui. Ma questo 
non,è che un tranello .teso alla. sua buona 
fede nello. scopo di' travolgere il suo intel- 
letto in un giudizio complessivo contro tutti 
coloro ché non aderiscono completamente 
alla dominazione gesuitica. Dopo aver bi- 
strattato i rivoluzionarii, l' Armonia termina 
il suo articolo colle seguenti parole ; 
« Oramai le cose sono ridotte a tali ter- 
mini, che i governi europei debbono sce- 
gliere fra i rivoluzionari e.i cattolici. Chi 
non è tra questi, sì chiami pure conser- 
vatore, moderato, 0 con qualunque altro 
nome, è certamente di quelli. Ci pare che 
« un re non dovrebbe esitare nella scelta se 
e ha caro il suo potere, il suo trono'e lasua 
< vita. » 

Lo sragionare dell'irmonia confina all’im- 
becillità. Stando a queste parole,. il re di 
Prussia, l'imperatore di Russia, la regina 
d'Inghilterra, per tacere di molti altri so- 
vram di minoreimportanza, non hanno altra 
scelta chedifarsi cattolici, di farsi gesuiti per 
salvare il loro potere, il loro trono e la loro 


vita? Eppure nello stesso articolo l' trmonia | 


pretende che « i tentativi di regicidio av 
* vengono contro Quei, sovrani che proteg- 
< gono ìl; clero e le ragioni della Chiesa, 
« e non mai contro: quei governanti ‘che 
<« parteggiano. per la .rivoluzione è permet- 
« tono chè siano vilipesi e bistrattàti ‘i loro 
sudditi cattolici! » A prova di che cita 
fra gli altri la Prussia, il di cui re, sup- 
pone l'Armonia, non è minaccìato perchè 
lascia tiranneggiare il cattolicismo, e non 
ha ancora tolte per intero le speranze ai ri- 
voltosi ; ma l'Armonia dimentica che il re 
di Prussia è Rià stato assalito due volte, e 
l'ultima, non sono tre anni, fu feritò seria- 
mente al braccio dall'assassino Sefeloge. 
Tale è la buona fede e la forza dei ragio- | 
namenti del giornale cattolico. Se poi la sua I 
intenzione è quella di provare che il suo 
partito, i cattolici, non hanno mai commesso 
assassinii politici, deploriamo la sua poca 


no tutta la massa dei partiti politici chestanno | memoria che non ricorda più î nomi di Ra- 


oro di frante. Ma sò prevale in essi il sen- 
(Ara di fra onestà e di morale, 
tardare a riconoscere a mente fredda e dietro 
il risultato delle investigazioni, che i sospetti 
e leineriminazioni così estese cadono a vuoto, 
‘L'assassino è maledetto da tuttii partiti che 


| hanno o credono di avere un avvenire, e la 
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non devono | setta, | è nella necessità di richiedere, quell'Isola, 


vaillac, Jacques Clement e di altri di questa | 













| gore già due sistemi su 


| 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Or dunque avvenne che; nella sedutà di 
ieri, l'onorevole deputato Siotto-Pintor non 
persuadendosi mai a finire il sùo discorso, gli 
onorevoli suoi colleghi si persuasero a finire 
dall’ ascoltarlo, per cui verso le ore 5 314 
trovandosi quasi vuota la sala, l'oratore sostò 
dal dire, che riprese sul principio dell’ o- 
dierna seduta, conchiudendo siccome aveva 
incominciato, vale a dire protestando del- 
l'impossibilità che la Sardegna possa soggia- 
cere-alte-spesedet-cutto‘e del-clero*che-te 
si vogliono caricare. 

Dopo di lùi parlò l'onorevole deputato Bo- 
navera ed'espose il pensiero della minoranza 
della vommissione di cui è membro. Qui 
gioverà ripetere che il ministero, nella sua 
idea primitiva, addossava tutte le spese, per 
Bli assegni, ai comuni, e poscia accondi- 
scese a gravarne lo Stato per quella parte 
a cui non bastassero i 25 centesimi da so- 
vrapporsi sull’imposta*prediale a carico dei 
comuni medesimi ; che all'incontro la com- 
missione‘da prima voleva che tutto cadesse 
a carico dello Stato e quindi annui che anche 
ì comuni sopportassero la spesa del culto 
sino all'ammontare di un centesimo e mezzo 
da,aggiungersi all'imposta prediale: la mi- 
noranza della commissione poi, prendendo 
una via di mezzo fra l'una e l'altra proposta, 
pone in aggravio dei comuni per questo og- 
getto una sovraimposta di quindici cente- 
simi, e, per quello che potrebbe abbisognare 
ulteriormente, reclama il sussidio dello 
Stato. Le ragioni, con cui il dep. Bonavera 
sostenne quest'ultimo progetto, sono essen- 
zialmente di convenienza, e furono mietute, 
parte nel campo ministeriale, parte in quello 
della. commissione, fra cui la minoranza 
della medesima trovasi in mezzo. questo 
il caso di dire: ‘in medio stat virtus? 

L'onorevolissimo presidente del consiglio 
dei ministri parlò dopo del sig. Bonavera, 
& sebbene fosse sua impresa trattare la qui. 
stione puramente dal lato finariziario , pure 
non tralasciò di toccare anche la parte sto- 
rico-giuridica che gli altri avevano discusso. 
Mostrò quindi come nello Stato sianvi in vi. 
questo riguardo : 
quello che vige per la Savoia e per la pro- 
vincia di Nizza, dove le spese sono soste 
nute principalmente dallo Stato e sussidia- 
riamente dai comuni ; quello del Piemonte, 
in cui prima sono chiamati i comuni alle 
spese e lo Stato sussidiariamente, Ma ìl si- 
stema della commissione sarebbe assoluta: 
mente nuovo, giacchè tutto si graverebbe 
sullo Stato, mentre, per il clero e pel culto 
della Sardegna non concorrono le. .circo- 
stanze che stavano a favore di Nizza e della 
Savoia; ove lo Stato era obbligato a quell” o- 
nere in forza di un concordato, ed ove îlauti 


|»*beni clericali, incamerati dal governo, erano 


di compenso all'onere medesimo. Respinge 
adunque il progetto della commissione, che 
aggraverebbe l'erario pubblico di un mezzo 
milione annuo, mentre reclamasi. da ogni 
parte di liberarlo, da quelle altre spese che, 
per un titolo consimile, pesano sul mede- 
simo, 

Ma restava sempre quell’unico argomento 
del deputato Siotto-Pintor, il quale, lasciando 
da una parte diritto e storia, costringeasi a 
dire: « Se anche aveste tutte le ragioni del 
mondo, queste non ci darebbero ‘i mezzi di 
pagare, che assolutamente ci mancano; » 
Ed intorno a questo si aggirò la parte più 
importante del discorso asliivinniilà* che, 
secondo il nostro giudizio, riuscì luminosa. 
mente vittorioso. Lasciando pur anche in 
disparte il grande partito che il ministro 
seppe ricavare dalle inesattezze che sfuggi- 
vano al deputato Siotto-Pintor, noi , riguar 
dando solamente alle cifre ufficiali annun- 


esagerazione di cui peccano le diuturne la- 
mentazioni sulla miseria dell'Isola di Sar- 
degna e sull'incompatibilità deî sacrifizi che 
le si richiedono. 

La Sardegna ha pagato nel 1852 non più 
che nel 1847, e, quand'anche saranno atti- 
vate le nuove leggi d'imposte che il governo 


Ma noî siamo ben lungi dall’ accusare il i che per il territorio è quasi la metà delle 


Cattolicismo dei fatti di questi assassini. La 
complicità morale nei medesimi la limi- 
tiamo aì gesuiti, e ai loro apologisti nell'Ar- 
monia e nella Civiltà Cattolica. | 


— en e 


provincie continentali e, per la popolazione, 
conta come la settima parte dello Stato, non 
contribuirà ai bisogni del medesimo se non 
per la ventesima parte. 


| 


| 
| 



















i * 
Ma l'onorevole deputato Sanna pare che — 
non fosse molto scosso da questi dettagli, — 
giacchè, parlando dopo il ministro, ripetè _ 
Una gran parte degli argomenti posti in: © 
nanzi dal suo collega Siotto-Pintor, quasi . | 
che non fossero stati confutati, e solo , ‘se 3 
non abbiamo preso abbaglio, in quanto agli | 
assegni, di cuì trattasi, proponeva la misura > 
più radicale dell'incameramento deî' heni 
ecclesiastici. ; . vel 
Dopo una breve replica dell’ onorevole — 
deputato Mameli, che ad ogni tratto viene 
delle opinioni ultra-conservative che hu fon 
mulato su questo argomento, sorse l'ono 
revole deputato Angius, e sorse roprio 
nel momento che battevano le’ ore cinque ; 
momento fatale per qualsiasi oratore, per 
chè naturalmente bisogna che |’ eloquenza 
della parola faccia tacere nell’uditorio quella 
dello stomaco digiuno. Vi fu quindi un indi- 
zio manifesto di una generale diserzione. Il 
deputato Angius volle trovare in questo una 
mancanza ai riguardi parlamentari; ma noi — b 
lo consigliamo ad attribuire quel fatto alla’ £, 
influenza dell’ orologio; lo consigliamo poi — 
a non essere così violento nelle sue suscet: © 
tibilità , altrimenti potrà difficilmente aspi- > 
rare al titolo di Sua Mansuetudine, x 
ae CIPRO) Ra 
ParLamesto inoLÈse. Camera dei Comuni, 
seduta del 18 febbraio ; | i r 
Sulla mozione ditetta a far sì che la Ca- ’ SÌ, 
mera si formi in comitato di sussidi, D'Is: 
raeli prende la parola in questi ì ; 







- 


termini :. 

« Avanti che la Camera si formi in comi 
tato , i0 desidero di muovere al governo al- 
cune domande sulle nostre relazioni colla 
Francia. A mio avviso è questa la cosa più 
importante dei tempi chò corrono. (Ascol 
tate { 

È siasi infatti che, mentre noi ave- 
vamo tante garanzie pel lungo manteni- 
mento di una buona armonia fra i due paesi, 
e tanti pegnì della continuazione di quella 
pace che sta in cima dei nostri desiderii, 
il timore abbia assalito tutti gli animi, e 
abbiano suonato în quasi tutte le bocche 
queste parole: a Noi siamo alla vigilia di 
una rottura colla Francia. » (Ascoltate !) 

D'Israeli seguita combattendo la dottrina 
di coloro i quali sostengono esservi tra la 
Francia e l'Inghilterra inimicizia nazionale, 
e dopo aver dimostrato che la storia pas- 
sata delle due nazioni è affatto contraria a 
siffatta opinione, egli fa osservare che l'idea 
di una prossima rottura colla Francia venne 
accreditata dal fatto di un considerevole au- f 
mento avyenuto nell'armata. | 

« Fuori di quest aula, continua l'oratore, 
si pretende che, qualunque siano le asser- 
zioni degli uomini di Stato dei due paesi, e 
l'opinione degli uomini imparziali, nessuno 
potrebbe negare che il governo inglese non 
abbia compreso la responsabilità che si as- 
sumeva, raccomandando l'aumento delle 
nostre forze. Ora sì suppone naturalmente 
che quest’ aumento iù a mettersi in guar- 
dia contro qualche nerpico straniero. .... E 
quale potrebb' essere questo nemico se non 
colui che ci sta più davvicino, e mantiene 
un'attitudine più bellicosa ? (Ascoltate !) 

t Questo lato dell'argomento è assai plau- 
sibile. Non si può. .tuttavia credere, nem- 
meno apparentemente, che l'aumento dei 
nostri armamenti sia da attribuirsi a questa 
causa. Tale aumento risale ad un' epoca 
molto più remota che non è quella della 
propagazione di quest’ opinione erronea. Bi- 
sogna ripeterne l'origine dai rapidi. pro- 
gressi che vennero fatti in questi ultimi 
anni, e nell' applicazione della scienza alle 
arti della guerra e della difesa, e in tutte 
le altre cose di un uso quotidiano. (Ap- 


| plausi). 
ziate, ci siamo maggiormente convinti della | 


« Quantunque la necessità di perfezio- 
nare ì mezzi di difesa nazionale sia sempre 
Apparsa evidente , l'ultimo governo éra de- 
stinato a farun passo importantissimo verso 
questo scopo. Egli ha stabilito la milizia 
sopra un principio popolare ; egli ha messo 
l'artiglieria sopra un piede sufficiente, ed 
ha suggerito îl mezzo di difendere gli ar- 
senali del paese, Egli ha pure aumentato di 
15,000 uomini le truppe di marina, ed ha 
fatto delle disposizioni che saranno poste 
certamente ad effetto da'suoi successori per 
costituire una guarnigione naturale sotto la 
forma di una flotta della marina, composta y 





fi 


t- are 


| lità pesa sui redattori dei giornali. Nessun 


. Russell) che mi sta dirimpetto, intorno a 















di quindici 0 sedici vele. Il fatto ‘che la per 
tal modo accresciuto gli armamenti è uno 
dei motivi che fecero supporre il turbamento 
della pace. 

. « Questa conchiusione è ‘però completa- 
mente falsa. Sia che regni in Francia un 
Borbone od un:Bonaparte , che il paese sia 
perturbato o tranquillo, il governo inglese, 
responsabile, deve tosto o tardi aver sentito 
che era suo doyere di mettere il paesè in 
istato di difesa. Fu detto che vi sarebbero 
sempre timori di invasione, perchè in Fran- 
cia esisteva un governo nulitare; ma da ciò 
non segue che questo governo sia bellicoso, 
o che. l'armata aneli la conquista di altri 
paesi, tanto più che l'imperatore, comecchè 





+ discenda da un gran conquistatore , non è 


un militare di professione. 
* « Masi obbiettano ancora due altri; mo- 
tivi : 1. Luigi Napoleone, si dice, ha rove 
sciato le costituzioni; 2. Egli ha mutilato la 
libertà della stampa. Ebbene ! io appartengo 
alla stampa, nè, possiedo altro stemma. 
(Risa). Nessuno è più di me convinto dei 
beneficii inestimabili di una stampa libera ; 
ma bisogna ricordarsi che nemmeno in In- 
ghilterra ‘ha sempre esistito, e la. censura 
‘non fui. abolita che da un secolo e mezzo 
‘circa. 
. «Certo; che la libertà della, stampa è il 
più prezioso dei. privilegi pubblici; ma, esa- 
— minando, come si deve, quanto è accaduto 
| a questo proposito in Francia, bisogna con- 
siderare se la, posizione dei due paesi è 
‘identica o dissimile. Supponete che, invece 
della calma e dell'ordine. che;quivi regnano, 
noi avessimo avuto una successione al trono 
contestata, delle società segrete, un governo 
militare, credete voi che ogni cittadino in- 
glese avrebbe regolarmente il suo giornale 
spiegato sul tavolo dove è servito della co- 
‘lazione ? (Si ride). Una grande responsabi- 


tentato straniero può loro domandar conto 

‘di ciò ‘che ‘essi dicono; ma, sè questo è 

‘giusto, è pure della più grande importanza 

che essi usino molta riserva in ciò che con- 
fidano alla stampa. 

‘ « Qual è il parere del nobile lord (John 


siffatta questione ? Il nobile lord, segretario 
di Stato degli affari esteri, in febbraio scorso, 
confessava di aver veduto con dispiacere 
ciò che era statopubblicato dai giornali sugli 
affari di Francia e sulla condotta'del presi- 
_ dente della repubblica. Il nobile lord aggiun- 
gevache egli si ricordava perfettamente della 
pace di Amiens, enon dubitava che, senza il 
linguaggio esaltato dei giornali e degli uo- 
mini pubblici a quell'epoca, si sarebbe potuto 
‘ evitare li maggior parte delle ostilità che 
tennero dietro alla pace. (Ascoltate?) In 
‘ questo stesso discorso il nobile lord diceva 
éssere dell'interesse delle due nazioni la 
conservazione della pace fra di loro. Questa 
‘opinione essendo stata formulata, quando il 
* nobile lord era alla testa di un ministero, i0 
desidererei sapere se egli professi anche og- 
gidì la stessa opinione, quantunque non 0c- 
cupi più lo stesso posto nel gabinetto. 

*« Verso la stessa epoca lord Grey, nell'al- 
tra Camera, esprimeva un' opinione con- 
forme a quella del nobile lord sugli affari dì 

* Francia. 
« L'anno scorso, durante il ‘nostro mini- 


stero , non è accaduto nulla che turbasse | 


questa buona intelligenza fra i due paesi. 

« Qualche tempo dopo |' installazione del 
nuovo ministero, sir James Graham , in un 
discorso agli elettori, fece il ritratto dell'im- 
peratore e del popolo francese. Il suo lin- 
guaggio fu assaî biasimevole è ispira dubbii 
gravi sulla politica attuale del gabinetto. Ho 


quindi il diritto di domandare quale sia .il | Se gi 
avesse un solo vero amico in Milano , ayrebbero 


sistema che deve regolare la politica estera 
dell' Inghilterra, e quali siano ì rapporti colla 
Francia. 

«< Lo stato dei partiti in questa Camera mi 
obbliga a fare questa interpellanza. Abbiamo 
in questo momento un ministero conserva- 
tore con una opposizione conservatrice. 

«Ove è il grande partito liberale? Non 
{o so. Ove sono i whigs colle loro grandi 
tradizioni, con due secoli di illustrazioni par- 
lamentari, coi loro alti fatti di patriotismo 
nazionale? Non hayvi alcuno che mì possa 
rispondere. Ov' è il vigore pieno di gioventù 
del radicalismo ? Ove sono le sue lusinghiere 
prospettive e le sue speranze entusiastiche? 
Chi osa dichiararsi radicale in questa Ca- 
mera? Nessuno. Egli avrebbe paura di es- 
sere preso e trasformato in un ministro con- 
servatore. Come è nato questo singolare stato 
di cose? Ho d'uopo ricorrere a sir James 
Graham per spiegare lo stato attuale degli 
affari. Due annì sono , rispondendo ad un 
mio discorso, disse : 


Jo mì colloco nel pro- 








gresso. Ebbene io pensa 
uomo di Stato che sì colloc: 
avrebbe potuto accorgersi ché rif 
un terreno‘ molto sdrucciolevole. 














che un 
Buaso 
‘a sopra 


« Colsi la prima occasione per dimostrare 


il mio sincero rinerescimento di aver sup- 


posto che egli abbia fatta quell’osservazione 


per inavvertenza. Attualmente non si sente 


più la patola: Riforma! Non havvi più 
ministero riformista; è un ministero di pro- 
gresso, nel quale ciascun membro ha la 
ferma intenzione di non fare nulla. 

« Tutte le questioni difficili sono sospese, 
tutte le ‘questioni sulle quali non si può es- 
sere d'accordo rimangono a discutersi. » 

(Continua) 


_———————r——-r--*=-" 
STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Leggesi nel Bund del 26 febbraio : 

« Nella Gazzetta di Svitto si parla di trasporti 
di polvere che avrebbero avuto luogo nella dire- 
zione di Berna per il Gottardo al Ticino. Diversi 
fogli malevoli alla Svizzera rivaliZzarono goll'estero 
per aggravare al cantone Ticino una cooperazione 
nella sommossa di Milano: noi ci crediamo in do- 
vere di ‘annunciare circa a questi invii, che essi 
furono dimandati dal dipartimento militare del 
cantone Ticino per quell'arsenale, ma che ebbero 
luogo soltanto dopo la sommossa di Milano. » 

I trasporti di polvere di cui.è qui fatto cenno 
passarono il Gottardo il 7, 1°8 il 9 ed il 16 feb- 
braio, e vengono’ spediti dalla regia fabbrica fede- 
rale delle polveri all’arsenale cantonale del Ticino. 

— È aperta nel cantone Ticino una soltoscri- 
zione per sussidiare quelli dei ticinesi respinti 
dalla Lombardia che trovansi privi di mezzi. La 
relativa commissione di beneficenza instituita in 
Lugano ha già distribuito dei soccorsi a parecchie 
famiglie nelle diverse località ivi di passaggio. 
Anchei commissari di governo sono autorizzati 
a dispensare dei sussidii. 

Lugano, 20 febbraio. Già da tre giorni arrivano 
molti ticinesi espulsi dalla Lombardia. In generale 
sono allegri e cantano canzoni patriotiche appena 
toccano la sacra terra natale. Sono pochissimi 
quelli che si lamentano del nostro governo, cui si 
è voluto affibiare la colpa di queste misure di 
espulsione e di persecuzione , le quali non sono 
nè dei nostri tempi, nè dei costumi delle civili 
nazioni. Invece quasi tutti disapprovano la con- 
dotta dell’ Austria , chiamandosi però fortunati di 
essere espulsi da un infelice paese, dove domina 
il dispotismo militare, la paura e il terrore. 

- Oggi, 21 febbraio, è arrivato in Lugano Il 
signor colonnello federale Bourgeois, commissario 
federale nel Ticino. Venne subito disposta al suo 
alloggio (albergo del Lago) una guardia d' onore 
della guardia civica. 

Bellinzona, 22 febbraio. Mentre siamo per 
metter in torchio, sentiamo. che il Patriota di 
Faido venne con decreto governativo soppresso 
pe'suoi ultimi articoli eccitanti alla rivolta. 

(Demoer .) 
AUSTRIA 

Vienna, 15 febbraio. Le truppe concentrate a 
Bellovar in Croazia si sono avanzate sino agli 
estremi confini della Bosnia. - 

Le trattative già incominciate colla Santa Sede 
per un concordato relativo all Ungheria ed alla 
Croazia, alle quali prendono parte anche gli arci- 
vescovi di Agram e Caloesa , vengono dirette da 
una apposita commissione, alla di cui testa è il 
presidente del consiglio dell'impero, | tema prin- 
cipale di queste deliberazioni è la legge sul ma- 
irimonio, 

La borsa si spaventò quest'oggi della dichiara- 
zione contenuta nella Gazzetta di Vienna contro 
la Svizzera, ma verso la chiusura riprese animo. 

(Gazz. d'Aug:) 

— Il corrispondente del Times a Vienna dopo 
aver narrato i fatti relativi all'ultimo movimento 
di Milano nei termini esagerati dai fogli austriaci, 
aggiunge alla sua lettera in dita del 15 i seguenti 
riflessi ; 

« Finora mi sono limitato a narrare dei fatti 
esclusivamente, ma mentre li scriveva, mi passa- 
rono per la mente alcune riflessioni che mi per- 
metterò di soggiungere. Se il governo austriaco 


potuto le autorità essere prese così all'improvviso, 
come fu il caso? Non è la stampa libera la mi- 
gliore salvaguardia contro ogni specie di cospi- 
razione ? Ciò è soltanto un cenno per questo gu- 


verno. Era tutta la popolazione di Milano compro- | 


messa nell'insurrezione, o no? Il conte Strassoldo 
nel suo primo proclama ‘esonera i cittadini da ogni 
biasimo‘, e promette loro la protezione del go- 
verno. Il maresciallo Radetzky il giorno susse- 
guente rinforza lo stato d'assedio, e minaccia di 
imporre una grave contribuzione. 

È evidente che il.governo centrale crede che i 
milanesi vî hanno preso parle indirettamente, sé 
pure non furono i veri istigatori dell'insurrezione, 
poichè il conte Strassoldo è stato rimosso dal suo 
posto. Il triste risultato di questo sconsiderato mo- 
Vimento è, che probabilmente la più ricca provin- 
cia dell'Austria diventerà presto la più povera. Il 
significato dell'estremo stato d'assedio sembra es- 
sere l'assoluto isolamento di Milano del resto della 


provincia; in una parola, la separazione del cuore | pa 


dal resto del corpo. 

Si assicura nelle famiglie ungheresi che ora 
circola in Ungheria un proclama, firmato da Kos- 
suth, nel quale sì accorda un'amnistia generale 


| 
| 











| 





© Pare che si formino bande regolari di guerriglie 
sopra tutto il regno ; il governo è però assai bene 
informato dî quello che succede, e si fanno con- 
linui e numerosi arresti. Nei circoli militari si sus- 
surra che l’esercito, ora ai confini della Bosnia, ha 
un doppio fine, l’uno di eustodire la frontiera, 
l’altro di formare corpi volanti onde percorrere e 
tenere în freno l'Ungheria. Alfine sì conviene che 
l’Austria è stata costretta a fare dei grandi sacrifici 
per venire ad un accomodamento colla Prussia. 
L'Austria ha acconsentito di diminuire i dazi di 
importazione sopra diversi articoli, ma molti sono 
del parere che avendo fatto così, finirà per guada- 
gnarvi in luogo di perdere. 

— 16 detto. Tuito il corpo d'armata della Mo- 
ravia sotto gli ordini del generale Selik, ha rice- 
vuto l'ordine di porsi in marcia. Egli passerà da 
Vienna per recarsi alla sua nuova destinazione; ma 
questo provvedimento ha cagionato una grande 
sensazione ; tanto più che essa coincide col contr’ 
ordine dato al 9° corpo di armata, checha, dicesi, 
ricevuta un'altra destimazione. 

Frattanto le truppe si concentrano a Lubiana © 
credesi che dovranno condursi in Italia. Egli è 
certo che la Dalmazia non potrebbe essere la de- 
stinazione di queste truppe, perchè l'armata di 0s- 
servazione è assai forte in questo momento. leri 
ed oggi partirono per Lubiana due reggimenti. 
La guarnigione di Vienna fu molto diminuita. 

(Corrisp: di Nuremberg) 
GERMANTA 

Stoccarda, 19 febbraio. Il Monitore wurtem- 
berghese contiene un'ordinanzi del re, il quale, 
dietro l'avviso del consiglio privato, convoca le 
Camere pel lunedì 28 febbraio p. v., per la con- 
tinuazione dei loro lavori. 

PRUSSIA 

Berlino; 17 febbraio. In alto luogo si nota il 
desiderio di impedire qualunque. manifestazione 
ostile all imperatore dei francesi. Sotto questo 
rapporto un articolo del giornale Preussische wehr 
Zeitung (Gazzetta militare prussiana) è degno di 
attenzione. 

Questo articolo è scritto in un senso affalto op- 
posto a quello degli articoli precedenti di questo 
stesso giornale. Esso richiama alla memoria dei 
suoi lettori alcune pubblicazioni fatte dall'impe- 
ratore nel Pas-de-Calais; quando era prigioniero 
a Ham, le quali sviluppano l'idea della necessi 
di riforme sociali e di una pace durevole. 

(Journal, de Francfort) 
TURCHIA 

L'Ost Deutsche Post di Vienna del 15 contiene 
una lettera interessante del 3 da Costantinopoli, 
Il 29 gennaio giunse colà il conte Leiningen, e la 
nave, a di cui bordo egli sì trovava, fu salutata 
con 21 colpi di cannone. î 

Il suo'arrivo inaspettato e la sua missione ecci- 
tarono piuttosto sorpresa, che interesse. ll 30 il 
generale presentò le domande del suo padrone im- 
periale al gabinetto turco, e il 8 doveva avere una 
udienza e consegnare nelle mani del sultano una 
lettera autografa dell’imperatore. Correva voce 
che in complesso ta risposta del gabinetto era sfa- 
vorevole , cioè negativa alla domanda dell'Austria. 

La legazione inglese e francese sono già inter- 
venute in queste trattative diplomatiche, e ciò in 
favore della Porta. 4 

Si assicura che il gabinetto di Vienna è malcon- 
tento di Omer bascià per le sue misure conîro il 
Montenegro ; infatti la Corrispondenza Austriaca 
recava ultimamente un articolo violentissimo con- 
tro questo generale turco; il governo austriaco 
accusa la Porta di trattare i cattolici della Bosnia 
in modo inumano, ed insiste per essere ricono- 
seiuto protettore di essi, e. finalmente dumanda 
che Kleck e Sutorina siano cedute all'Austria. 

L'inviato austriaco ricusò di dare alla Porta 
copia della lettera dell’ imperatore , come è pre 
scritto dalle ordinarie forme diplomatiche , e ri- 
guardo a Kleck- e Sutorina egli procedette militar- 
mente: « Volete o non volete ? Si 0 no? » A questo 
contegno viene attribuita la freddezza colla quale 


| fu aceojta la sua missione. La crisi ministeriale è 


cessata, 

11 29 il sig. Lavaletle aveva presentate le sue 
nuove credenziali ed era stato assai bene ri- 
cevuto. 

SPAGNA 

Madrid, 15 febbraio. Nessuno dubita che Mar- 
tinez de la Rosa non sia candidato ministeriale 
alla presidenza della Camera dei Deputati, e la 
sua elezione è già sicura. Non si parla puranco 
dei vicepresidenti. Tutte le voci di modificazione 
ministeriale hanno cessato. ; 

La forte maggioranza ottenuta dal ministero 
nelle elezioni inspira confidenza agli speculatori, 
gi fondi pubblici sono in rialzo ; il 3 p. 0/0 con- 
solidato è a 42 1}8. 

AMERICA 

Pubblicherrino di mano in mano che ci giun- 
geranno alcune corrispondenze di Buenos-Ayres, 
le quali potranno interessare in modo +speciale la 
ciità di Genova , che ha tante relazioni commer- 
ciali in quelle parti. Eoco frattanto quella in data 
di gennaio scorso. 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Buenos-Ayres, 2 gennaio. 
Eccovi le notizie politiche di questo infelice 
ese. Nel mese scorso il governo determinò. di 
mandare una spedizione a Entrerios affine di li- 
berare, se fosse possibile, tytta la confederazione 


dal giogo di Urquiza. 
NO TE apre di uno dei capi, uno dei 


























corpi d'armata venne A 

che Valtro s incamminava al suo ,. 

pochi .gloriosi. combattimenti. La disgrazia toc- 
cata al primo obbligò l’altro alla ritirata. 

Il ministro dèlla guerra, generale Florez, partì 
allora da Ruenos-Ayres per dirigere esso mede- 
simo le operazioni, e due giorni. dopo veniamo a 
sapere che una parte di questa stessa armata si 
avvia contro la città per gettare abbasso il governo 
d'Alsina, che, come al solito, è accusato di molte 
infamie, di cui non è certo capace, giacchè è una 
persona degna d'essere nala in Europa e non in 
queste contrade. . } 

Il ministro della guerra e parecchi ‘altri uMiciali 
superiori sono fra quelli che lavorarono nallo 
scorso settembre «contro Urquiza e sono del com- 
piotto. 

Alsina, per evitare una guerra civile,lia data la sua 
dimissione. Ma le pretese insorti aumentano. 
Dopo molte negoziazioni bisogna ricorrere ‘alle 
armi. vita ni ì 

Da 27 giorni siamo cireondati da 3,000 uomini, 
che vogliono richimar Urquiza. Tutti gli indigeni 
sono sotto le armi per difendere la «patria ; gli 
stranieri vi sono per mantenere la tra! LL 

Di commercio. non sè ne parla più; st dice che 
entro questa sellimana un'armata dovrà giungere 
in aiuto della cità. Se ciò è vero, la guerra sarà 
tosto finita ; in caso contrario sarà cosa lunga. 

Ecco una Città assediata da 3,000 uomini, e che 
malgrado i 70,000 suoi abitanti non'è in esso di 
respingerli , è che senza un’ armata che venga in 
suo alulo rion potrà sostenersi. Prova questa della 


il generale Rosas, ni 


INTERNO” + o 


FATTI DIVERSI. o 
Ci viene comunicata dal sig, Cesare Spalla 
la seguente dichiarazione, che ci affrettiamo 
di pubblicare: Matt 
+ Ch.=signor Direttore © > 0 
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Giornale la seguente mia dichiarazione: | _ 
Nell'accettare l’orrevole incariso. della lina 
è spoglio delle carte di Vil | Gioberti, io°di- 
chiarava alla signora erede di voler ciò fare col 
duplice intento di tutelare e-sostenere i suoi'di- 
ritti, e di farmi ad un tempo scudo alla fama del 
mio venerato ed amico. . 
Questo tributo di un' antica, vera.e santa 
| cizia, parevami meritevole d'una fiducia e d'un 
| mandato senza riserva dal canto della signora e- 
| rede, corrispondente allo zelo ed interesse illimi- 
simo uffizio. è g 
Ora la signora erede , attenendosi al parere dei 
suoi consultori , vorrebbe: ristreuo il mandato ‘di 
fiducia confertomi, non permettendo che si faccia 
da' suoi delegati un inventario compiuto di tutte 
| le-carte componenti la più preziosa parte 
dità dollillorice senti dA SAETTA: uno 
| secondo l'avviso di valen risperiti, e a del 
| quanti ho consultato, è Renn f ALIA 
io, non abbia soltanto di mira |” ‘mater 
della signora erede, ma intenda’ altresì allo scopo 
più nobile di procacciarsi i mezzi di difen ere all’ 
I uopo Ja rinomanza e la memoria del grande 


liano, dich 
Tutte Je carte appartenenti al filosofo e cittadino 
illustre vengono dalla pubblica opinione conside» 
rale patrimonio della nazione intera , 8. par 
conseguenza la signora erede ed i suoi rappresen- 
tanti assumono, in faccia alla società una respon- 
sabilità gravissima , della quale non. si. potranno 
spogliare giammai senza il corredo dei titoli rela- 
tivi, compilati-colla regolarità più serupolosa. Y 
Standosi la signora erede irremovibile nel suo 
proposito, ho stimato debitoinio , anche per: senti- 
fini nziare 


mento della mia dignità personale, di 
all'afidatomi carico. i R 

Il che mi credo in obbligo di dichiarare pubbli- 
camente, affinchè il paese ed il governo, cui preme 
altamente di proteggere gli scritti spettanti : ai 
grandi illustratori della patria, conoscano il vero 
stato delle cqse în ondine al reditaggio del sommo 
ed immortale Yincenzo Gioberti, sti Y 

Torino, adiì 23 febbraio 1899, ? 

CESARE SPALLA, 





e_ _l10*mr mi 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del 23 febbraio. 
La seduta è aperia all' un'ora e mezzo, 








Il segretario Cavallini dà lettura dòl verpale della 
tornata d'ieri e del sunto di petizioni: 

Alie due approvasi il verbale, 

L'intendente generale di Genova fa omaggio 
della relazione sugli atti di quel consiglio divi- 
sionale. 

Sequito della discussione sul progetto di lego? 
per gli assegni snppletivi al clero 
della Sardegna . 
Continua la discussione genorgie, 


Sivtto-Pintor,riappiecandò la colla a) djsc I tÌ 


eli ieri.non potè finire, per mancanza di uditori }° 


dice che se si vuol presto una, conelusione degli 
accardi con Roma, si deve mettere questi assegni 
a carico dello Stato ; che i deputati della Sardegna 


parlano spesso dell'Isola non per spirito di mu- | 


nicipalismo , MA perchè essi sgli-ne conoscono. 4 ; 


disorganizzazione completa in:cui l'aveva geltata . 


Mi sia cortese di pubblicare nel reputato quo 


tati ond' io mi. proponeva di compiere il delieatis- - 


l'ere- 


s}* 

















| misere condizioni ; ch' essa non può è non devò I 


essere aggravata oltre giustizia , e la Camera deve 
quindi sanciré il principio della commissione , la 
quale mette,a carico dello Stato gli assegni; che 
vede.la, posizione dell erario , ma prega i signori 
ministri delle finanze e di grazia e giustizia a pen- 
sare. essere questo un sistema provvisorio ; che se 
si adofterà il sistema del ministero, 0 si soppri- 
imtrà ilelero, 0 si schiaccieranno i comuni: che 
sesnon si starà alla giustizia sì avrà il biasimo della 
generazione presente e della storia. 

Bonavera si fa a svolgere le ragioni della mi- 
«noranza della commissione. Questa teneva un si- 
‘stema di mezzo, di conciliazione , tra quello del 

ministero e quello délla commissione. Essa accetto 
(perciò in massima il nuovo sistema del governo. 
. Osserva però che invece di provincie, che da noi 


non hanno esistenza legale, si deve dire divisioni 


amministrative. Inoltre, dovendo gli assegni esser 
provvisti'con centesimi addizionali, verrebbero © 
pesare egualmente sulle città e sulle campagne. 
Sarebbe quindi conveniente stabilire una soyra- 
tassa per le cità, che hanno pure le maggiori 
spese degli episcopi. 

Il risuliato.poi delle contribuzioni dirette è an- 
cora incerto, è quindi, potrà dire taluno, sarebbe 

»incerto.anche.il prodotto dei centesimi addizio- 
nali. Ma la minoranza si è riservata a stabilire la 
cifra definitiva dei centesimi addizionali a quando 
quel risultato sia approssimativamente conosciuto 
pei dati che potrà offrirè il ministero. 

La minoranza crede dunque che: gli assegni 
debbano ‘essere specialmente a carico delle co- 
muni. Vi sono disposizioni di legge del 1824, che 
fanno obbligatorie pei comuni le spese per la 
costruzione e manutenzione della Chiesa e per la 

“’congroa ‘dei parroci; e‘pèr gius-canonico, rico- 
nosciuto dallé leggi civili, tutte Je spese del culto 
sono a carico dei comuni. Ma bisogna vedere se 
nel caso attuale, non vi siano inconvenienti a far 
pesare queste spese per intiero sui comuni stessi. 

Prima di tutto lo Stato sussidia anche i comuni 

dvterraferma., perle congrue; poi moli comuni 
della Sardegna si sono riscattati onerosamente dalle 
decime. Nel sistema della maggioranza della com- 

‘Missione il clero della Sardegna , che ora è gras- 

v‘sîmente retribuito, verrebbe ridotto ad unasse- 
gno.minimo e non mancherebbe quindi il mal 


cos iepdiaro Siotio-Pinior parlò molto del pagarsi 
in Sardegna il LO 0j0 di tributo prediale; ma prima 
di.tulto, osserverò che vi furono abolite le decime; 
poi chie questa cifra del 10 010 fu assunta per me- 
dia-anche-per.l' imposta sui fabbricati. 

La minorità della commissione trova però esage- 
rati i 25 centesimi addizionali proposti dal mini- 
stero ; e si riserva a proporre una cifra più mode- 


x 





rata, quando sappia approssimatiramente quale | 


possa esser il prodotto dell' imposta diretta in Sar- 
4 14970 C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio: L'onorevole relatore, esaminato lo stato 
delle cose in terraferma, trovò che vi eranò due 
sistemi. nelln Savoia e nel Nizzardo, il sistema che 
le'spese del culto siano principalmente a carico 
dello ‘Stato è dei comuni solo sussidiariamente; 
nelle altre provincie , «il'sistema ch' esse siano a 
carico dei.comuni, ed il governo non debba sus- 
sidiare che quandoi fondi comunali non fossero 
suMeienti. Ed io applaudii a questo esordire del 
suo discorso, giacchè riteneva che si sarebbe at- 
tenuto per la Sardegna all'uno od all'altro sistema. 
Ma egli ne ha messo innanzi un terzo ; che le spese 
di ulto, cioè, avessero da èssere initioramente a 
carico dello Stato (denegazioni da parte del re- 
latore). È vero ch'egli per conelliazione propose 
ohe i comuni dovessero convorrere per un cente 
simo e mezzo? ma, anche ammesso che l'imposta 
predible dell'isola nvesse da gettare un milione, il 
sussidio dei comuni sarebbe di 30,000 lire, sarebbe 
‘'eloè illusorio sopra una spesa di 600,000 0 700,090 
lire. Partendo dunque dal ragionamento stesso 
del relatore, io respingo la di lui proposta. 

«Il ministero credette opportuno di modificare il 
primo progetto, dopo gli schiarimenti avuti dalla 
tommissione e dai deputati sardi. — Ma, si dice, 
perohè non scegljere addirittura il sistema della 
Savoia ? Dal governo dol primo console furono in 
Savoia le spese del culto stabilite a carico dello 
Stato: noi dobbiamo mantenere l' impegno, come 
successori di quel governo. Ma in Savola i beni 
del clero eranò assai vistosi e certo su@Meienti ; 
mentre fn Sardegna non sono ehe una piccolis. 
gima parte dell'asse ecclesiastico e ben lontani dal 
bastare ai bisogni. Parve quindi più giusto è più 
opportuno assimilare la Sardegna alte provincie 
al di qua delle Alpi. 

Ma noi non possiamo pagare nè 300 nè 400,00 
lire,.disse il deputato Siotto-Pintor; e sè voi esi- 
gerete che paghiamo, questa legge avrà effetti peg- 
giori della consersione dell' imposta feudale in 


una tassa in.contanti, Questo è l'argomento soste- | 


tuta dal. dep, Siotto-Pintor jn italiano ed anche in 
atino, (ilarità) — È yero che molti elementi di 
ricehezza sona nell'Isola ancora allo stato Jatente, 
nè io vorrò certo paragonarla alle provincie di 
terraferma, sia per la superficie, sia per la popo- 
lazione, Ma non credo poi nemmeno che l'Isola 
sia in quella miserissima condizione, che si vuole. 


Vivè dovizia dei generi di prima necessità ; espor- 
tazione di vino per somme ingenti, dì olii a prezzo 


elevato, di grano e di altri generi secondari ; vi 
andranno sempre aumentando i prodotti agricoli e 


Vinicòli; vi si Vanno sviluppando altre risorse, come 


l'industria sulle miniere, che nel primo semestre 
‘del 52 diede un prodotto di 500,000 chilogrammi 
di minerale di piombo e presto ne darà un milione 
(con un reddito di 600,000 lire), mentre nel primo 
semestre del 51 non ne aveva duli. che 200,000. 
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lo credo che se gli isolani avessero ad innestare gli 
ulivi selvatici, nericaverebbero da pagar gli assegni 
al elero non solo, ma sì anche iutte le nuove im- 
poste. (Asproni :.Domando la parola. ). Se l'agri- 
coltura in questa parte dello Stato non si è finora 
sviluppata, come dovrebbe, gli è in {causa del 
sistema feudale, che faceva odioso 11 lavoro ; na 
i sardi acquistano facilmente l'attitudine al lavoro 
Stesso, come ne fanno fede e impresari e proprie- 
tari, e la prosperità materiale andrà quindi svo]- 
gendosi in. una grandissima proporzione. 

Il dep, Siotto-Pintor si appoggiò ne' suoi calcoli 
agli spogli del 1847; e farò lo stesso anch'io. La 
Sardegna dava nel 47 un attivo di 6 milioni, v 
per meglio dire di 5, giacchè un milione era come 
sussidio versato dalle finanze di terraferma in quelle 
dell'isola. Ora , nel 1852, l'isola giò 4 milioni e 
tnezzo , compresi itibuto prediale, dogane , sale, 
tabacco, insinuazione, carta bollata , poste, tutto; 
dunque qualche migliaio di lire meno. E si nou 





che il prodotto della terraferma , che era nel 1847 | 


di 82 milioni, salì nel 1852 a 102 milioni; aumentò 
cioè di 20 milioni. 


Se aggiungiamo ai 5 milioni del 1847 il prodotto | 


delle tasse nuove per la Sardegna , cioè della ga- 


bella (500jm.lire), della personale e mobiliare | 


(200)m.) , è della tassa sulle successioni, (120jm.), 
avremo dall'isola 8 milioni; mettiamo puranche 7, 
Ora, queste nuove imposte faranno ascendere l'at- 
tivo per la terraferma a 114 milioni. 

La popolazione della Sardegna, giusta i calcoli 
che si possono istituire sulle ultime operazioni per 
la leva, è poco lontana dalle 600jm. anime, ossia 


un ottavo della popolazione di terraferma (4 milioni | 
5001m.) ; eppure la Sardegna paga non l'ottava , | 


ma la ventesima parte di tutte le spese dello Stato, 
e non si può dir quindi che sia gravata. 


L'onorevole Siotto-Pintor asserì che l'imposta | 


prediale per la Sardegna frutterà 2 milioni. Le ci- 
fre della commissione del censimento danno pei 
privati un reddito netto di 15 milioni; pei comuni, 
di 1,389,000; pel demanio, di 560jm.; quindi un' 
imposta prediale pel prodotto di L. 1,690 mila. 
L'imposta sui fabbricati è portata in bilancio per 
300, lire: ma nelle casse dello Stato credo che 
non entreranno più di 228m. lire; e teme che ad 
una larga riduzione debba andar soggetta ‘anehe il 
milione 690 mila lire. Ma anche ammessa questa 
cifra, starebbe sempre che Ja Sardegna non pa- 
gherà più di quello che nel 1847, in cui, giusta 
la relazione del senatore Vesme, pagava 1,742 
mila lire. Questo tributo era, è vero, pessimamente 


ripartito; ma o si tratta di vedere ciò che pagasse, | 


e non c'è nulla a dedurre, come volle il deputato 


Sioito-Pintor , nè contributo per. l' amministra- | 


zione provinciale, nè contributo Torri, nè quinta 
baracéellaria. 

Eda proposito di quinta baracellare, debbo di 
fendermi da un appunto fattomi dal dep. Siotto- 
Pintor, il quale, dopo d'aver notato che il pro- 
dotto baracellare era iscritto ancora nel bilancio 
del 1853, benchè soppresso, disse che io spingeva 
l'amor dell'imposta fino a risuseitar i morti. In 
verità quest’ accusa del deputato Siotto mi sbalordì, 


giacchè egli parlava col bilancio in mano;ma appena | 


ho potuto consultarlo anch'io, trovai che il miracolo 
si era fatto solo nella fantasia dell'oratore, giacchè 
il prodotto baracellare è iscritto non nelle colonna 
del 53, ma in quella del 52 (ilarità generale). 
Ma in Sardegna , si dice ancora, si ‘è fatto pa- 
gare il 10 00 d'imposta prediale, mentrè fa media 
per la terraferma, giusta i dati del lavoro del signor 
Despine , è solo del 6. — Ma voglia la Camera os- 
servare che, essendosi stabilito un cadastro prov- 
visorio , non furono adoperati tutti quei mezzi che 
si potevano per l'accertamento del reddito, il quale 
sarà quindi sempre al dissotto della realtà. Del 
resto, io farei, se si potesse, volentieri un con- 


tratto di sorte , pel quale il governo si obbligasse | 
a pagare gli assegni, purchè fra qualche anno la i 


Sardegna contribuisse l'imposta prediale sulle basi 


del lavoro del deputato Despine. Molte provincie | 
della terraferma pagano più del 10 010; la Liguria, 


meno ; ma questa soppofta anche la tassa ecce- 
zionale sui grani esteri. 

Trovo d'altronde anch'io assai opportuno che 
si facciano scomparire queste disuguaglianze , e 
ini unirò col deputato Siotto-Pintor per pregare la 
commissione del eadastro a voler presentarci pre- 
sto la relazione, perchè la legge possa venir di» 
scussa, 

Il dep. Siotto-Pintor disse che la Sardegna sent 
poco profitto delle riforme economiche. — lo credo 
che, se vi fu provincia da esse più favorita, questa 
fu certo la Sardegna. Ed è evidente: giacchè la 
tariffa era principalmente gravosa sui prodotti 
delle manifatture, che sono numerose nel conti 
mente è mancano affatto nella Sardegna. Dalla ri- 
duzione delle tariffe furono perdute per le finanze 
500 mila hre per le esportazioni dall'isola, e 200 
mila soltanto per le'itnportazioni del continente. 

Se si guardi poi al guadagna fatto dall'isola 
colla suà unione al Piemonte, per la cessazione 
della barriera doganale, si vedrà che essa ha van- 
taggiato quasi d'un milione, cioè due volte più di 
quello che ora non le si chiegga. 

Nulla di men fondato poi che il governo tratti la 
Sardegna come altra volta sì trattavano i figli se- 
condogeniti, con una tenue legittima. Basti con- 
siderare nel rispetto amministrativo , ch'essa ha 3 
intendenze generali , 2 università, 2 magistrati di 
appello, tutto in proporzione molto più larga di 
quel ché èssa paga , e della sua popolazione. 

















Essa non ha strade ferrate; ma osserverò che Ì 


Queste, piuttosto che un sagrificiò, sono per parte 
dello Stato un'anticipazione ; giacchè il loro eser- 
cizio-dà porte un reduito. 


| 
| 





‘assegno di 8 milioni per dotare la Sardegna di un 
sistema di strade reali. Nè in ciò si tenne la mi- 
sura proporzionale alla terraferma; ina sibbene 
si disse che sarebbesi soddisfatto a tutti i bisogni 
dell'isola. r 

Basti dire che questa avrà -800 chilometri di 
strade reali, mentre la terraferma, che è 7 volte 
più popolata e paga 20 volte di più, non ne ha 
che 1,3000. 

Non parmi dunque ehe la Sardegna possa dirsi 
un figlio diseredato, ma sibbene un figlio che ha 
faltto una prelevata sull’eredità paterna. (Ilarità 
di assenso), 

Nè io lamento, queste larghezze ;. mi rincreseo 
anzi che le strettezze. dell’ erario non permettano 
che si faccia di più; ma sì mi lamento che, dopo 
queste prove di simpatia e d'affetto, i deputati 
della Sardegna , il dep. Siotto-Pintor venga con- 
linuamente ad accusare il governo d' ingiustizia 
verso quella parte dello Stato. 

Malgrado queste accuse, il ministero sta fermo 
nel volere che lo Stato concorra in una larga pro- 
porzione per gli assegni. 1 25 centesimi addizio- 
nali daranno un 400,000 lire; ora lè spese del 
culto andranno dalle 700 alle 800,000 re : si può 
dire dunque ch' esse siano ripartite per metà. Con 
che il governo, nelle attuali sriellezze, dà certo 
una gran prova di spirito di conciliazione e di af- 
fezione per la Sardegna. 

Conchiuderò con quelle parole con cui esordiva 
il suo discorso il dep. Siotto-Pintor: Quando non si 
può dare, non si può ricevere, E se voi vorrete met- 
ter tutto a carico dello Stato, lo ridurrete al punto 
chenon potrà più pagare; ed allora, non la Sardegna 
sola, ma-tutte le provincie grideranno che nes- 
suno è tenuto all’ impossibile (bene! bravo!) 

Sanna-Sanna legge un lunghissimo discorso 
contro il sistema di far concorrere nè in molto nè 
in poca parte i comuni. Appunta il dep. Mameli 
d'aver parlato colle dottrine del medio evo. Dice 
che il progetto del ministero è ingiusto, inese- 
guibile , e riuscirà più gravoso del sistema slesso 
delle decime ; che lo Stato dovrebbe ncamerare il 
beni della Chiesa , e se-nol fa , egli deve tollerare 
i carichi; che in Sardegna sono troppo numerosi 
vescovadi , capitoli, chiese, e avrebbero dovuto 
ridursi. Torna sulle discussioni che ebbero luogo 
per la legge sull'abolizione delle decime, e dice 
essersi già fin d'allora ammesso che gli assegni 
dovevano cadere a carico dello Stato, Dice che se 
la Sardegna fosse stata tassata per l' imposta pre- 
diale, giusta, non perle provinciele più povere, ma 
pertutte le provincie del continente, avrebbe pagato, 
non il 10 010, ma tutt'al più l'8, e quanto all'e- 
sattezza dei calcoli dell'ufficio di censimento x 
messa in dubbio dal ministro, si riferisce al dep. 
Decandia che dirige i lavori del censimento. Sog- 
giunge che la Sardegna dovrà pagare nelle buone 
come nelle cattive annate ; che dovrà pagare, men- 
Ire non si conosce ancora l'ammontare dei redditi 
ecclesìastici ; che infine dovrebbe piuttosto il go- 
verno versare nelle casse provinciali dell’isola il 
di più dell'imposta predialè del 10 00, detratti gli 
assegni. 

Mameli (per un fatto personale): Non so se sia 
dottrina di medio evo l’osservare che tutte le leggi 
vogliono esser eseguite fino a che non siano abro- 
gate, come non lo sono.i concordati ; l' osservare 
che il diritto di proprietà vuol esser rispettato in 
tutti ; che tutte le proprietà sono solidarie e non se 
ne può toccar una senza scuotere le basi stesse 
della contestazione sociale; che noi siamo padroni 
dell'avvenire non del passato. d 

Angius parla nel senso di Siotto-Pintor, di cui 
chiama scintillantissima l' orazione, accettandone 
lutti gli argomenti. (4 poco a poco i deputati se 
ne vanno, e l'oratore riserba il resto del suo di- 
scorso e la sua proposta per dimani). 

La seduta è chiusa alle 5 e tre quarti. 

Ordine del giorno per la tornata dì domani. 

Seguito di questa discussione, 


NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Bellinzona, 21 febbraio. 

I reazionarii tentano di approfittare del malcon- 
tento dei ticinesi stati espulsi dalla Lombardia 
Si assicura che i capi di questo movimento siano i 
noti Somazzi e Borsa. Vennero fatte molte visite 
domiciliari, e specialmente in casa dell'avvocato 
Reali, e presso altri uomini conosciuti pei loro 
principi. reazionarii. 

Qui l'allarme in questa notte era giunto a tal 
segno che furono armate dî carabine tutte le re- 
clute, e Î carabinieri che furono qui chiamati per 
l'istruzione, rimasero sotto le armi tutta la notte 
Si spera che il governo federale prenderà le op- 
portune misure per evitare a questo. cantone 
nuovi disordini e nuovi sconvolgimenti. 

Si dice essere giunto un dispaccio telegrafico il 
quale annuncia che il consiglio federale ha man- 
dato in missione speciale il generale Dufour a Pa- 
rigi, 1 consigliere federale Qchsenbein a Londra, 
e un terzo, il di cui nome s' ignora; a Vienna, Vi 
faccio parte di queste notizie colle opportune ri- 
serve, non avendo il tempo di verificarle esatta- 
mente. 

(Corrispondenza, partîcolare dell’ Opinione) 

Parigi, 21 febbraio. 

La disposizione del ministero della guerra , che 
aumenta il soldo ai sottufiziali dell’armata di terra, 
estesa anche alla marina, non fece che produrre 
un ottimo effetto, essendo il servizio dei bassulli- 


Ma in mezzo alle più gravi crisi finanziarie il | ziali addetti all'armata di mare faticosò. 
Parlamento ed il governo non dubitano di fare un | 


Se continuano tuttora le voci di un cambiamento 
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dae del ‘ministro della guerra , non si © 
manca però di retribuirgli le volute lodi, e come 
uomo amministrativo e come pratico ; egli è assai > 


ben visto nella generalità dell'armata, e se no cam- 
biamento arriverà , sarà, si può credere ,. determi- 
nato maggiormente dall'idea di utilizzare ancor più 
le cognizioni del maresciallo Si-Arnaud di quello 
che per dargli un posto di sine-cura. 

lo non ho mai inteso che in questi tempi venîs- 
sero molestati menomamente gl'italiani residenti în 
Parigi, come crede di asserire la Gazzetta d'Au- 
gusta, e se non si lasciano loro passaporti perl'1- 
talia, credo che sia solo perchè essi non credono 


opportuno dî domandarne. Del resto, convien pur 


dire che quegl'italiani che abitano. Parigì non 
danno molestia di sorta al governo; che se cid 
fosse, i giornali reazionari non avrebbero man- 


cato di farne un carico , richiamando l'attenzione 
del governo in proposito ; quindi, se anche questi © 


organi dei partiti i più visionarii non possono pro- 
durre lagnanze ; convien dire che si è perchè non 
gliene vien dato il benchè minimo motivo. 

Il teatro il Gimnase, pare che sarà quello che 
porterà il titolo di teauro dell’ imperatrice : sotto il 
governo dei Borboni esso si chiamava il teatro 
Madame ; questo titolo lo avrebbe avantaggiato sul 
suo compagno l'Odéon, che si era pure posto nei 
ranghi per ottenere una tale denominazione ono- 
rifica. 

Il ricevimento alle Tuileries d' ieri sera era piut- 
tosto numeroso; il corpo diplomatico era completo; 
così il senato ed il corpo legistatito erano nella 
quasi totalità dei loro membri, 

Le dame di questi pubblici funzionari vennero 
presentate all’ imperatrice. i 

S. M. l'imperatrice si faceva ammirare per uno 


squisito buon gusto di vestire, e sopratutto per i ; 


suoi modi affabili ed eleganti. 
La riumone non durò molto addentro la notte n 


ma ad un'ora del mattino ognuno si era ritirato. — 


Si ritiene che nelle susseguenti domeniche a- 
vranno luogo gli altri circoli. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione ) 


Londra, 18 febbraio. 

Egli è coll'affanno il più cocente del cuvre, col- 
l'indignazione la più sentita dell'anima, ch'io 
prendo la penna per darvi contezza dell'impres- 
sione che fece nell'emigrazione di Londra la pazza 
impresa del signor Mazzini, Saf e compagni. Nun 
è già come scioccamente asserisce l' Italia e Po- 
polo parlando del vostro giornale, ch'io voglia 
Gittare la pietra contro l'uomo a mai sempre ca- 
duto; l'antico adagio Ve victis può essere appli- 
cato, e pur troppo lo è sempre a grandi chegran= 
demente soccombono, non ai ridicoli presontuosi 
che cadono come il gran Buda di Radnor Street, è 
caduto, spingendo col suo pomposo proclama tutto 
il mondo a farsi amrvazzare mentre egli prendeva 
le sue posizioni col serafico Saffi (è un aggettivo 
qualificativo che S. A.1. il principe di Canino 
suole adoprare quando parla dell' ex triumviro) 
sulle inaccessibili balze di Bellinzona, 

Figuratevi come la cospirazione dei 400 pugnali 
poteva essere ignorgta dal paterno governo del- 
l’Austria mentre si parlava pubblicamente a Lon- 
dra dell'imminente suo scoppiare. Mazzini partiva 
il 2 di gennaio scorso alle 4 del mattino. E alla 
sera all' osteria si annunziava che il Buda della 
gran Lamaseria di Radnor Street era andato ad 
incarnarsi in Lombardia (notate che, per il gran 
Buda, Lugano è Lombardia) è cheil suo primo 
Lama Saffi e il sotto Lama Quadrio erano andati 
ad attendere la novella incarnazione a Bellin- 
zona per poi rivelarla al mondo. Questo ‘dicevasi 
pubblicamente dal primo ciambellano ** e dai 
cortigiani. ** La pazza impresa veniva concer- 
tata nelle riunioni serali di antichi gran dignitari 
di Mazzini, si distribuivano le cariche, gli onori 
ecc,, e le più grandi nullità del partito repubbli- 
cano romano avevano già disegnazione dei posti 
eminenti, e ridereste se sapeste il nome del grand” 
uomo che era destinato all'ambasciata di Parigi ed 
al posto di ministro delle finanze; non lì nomino 
perchè non voglio comprometterli 

La cosa era divenuta sì pubblica, che vi è chi 
asserisce di aver letto il 20 gennaio il famoso pro- 
clama di Mazzini. I generali erano disegnati, & 
quali generali! Si sussurrava il nome illustre di 
Klapka, ma era una menzogoa per indurre i gonzi 
a recarsi in Lombardia, mentre essi se ne stavano 
sicuri in Londra od in Isvizzera. 

Perchè occorre bene constatario, nessuno dei 
grandi repubblicani, nessuno ha messola sua pelle 
in pericolo ; ciancioni da beitola che vorrebbero 
caceiar l'Austria col Dio é Popolò, e non sanno 
che Dio non si scomoda per nessuno (come di- 
rebbe l' Armonia) e che il popolo vuole vedere i 
suoi capi alle barricate come vidde i Manara e i 
Morosini e i Cernuschi , prima di muoversi. 

Dove erano i Quadrio , tutti insomma î satel- 
liti del gran Buda? o a [Londra 0 a Lugano , 
ma la pelle la facevan mettere dai generosi il- 
lusi che correvano ad affrontare la morte coninau- 
dito coraggio. 

Qual nome serberà la storia a siffatta codarda 
follia ? Egli sarà ben severo, non dubitate! È già 
cominciano i castigbi, e già comincia a farsi chiaro 
frammezzo a tante tenebre. 

Oggi il Daily Nes stampa una lettera di Ago- 
stini il quale nega di aver firmato il manifesto in- 
surrezionale, ed anzi accusa implicitamente Mazzini 
d'avergli lascialo ignorare la rivoluzione ; un'altra 
lettera è pure stampata dal Chronicle nella quale 
si dice che Kossuth non tia inaî fatto nè pubblicato 
il manifesto agli honwed ed agli usseri ungheresi, 
Che ne dite della buona fede del purissimo Mazzini? 
che ne direte sul candore del serafico Salli ? L'e- 
migrazione tutta, parlo della sona, parlo di quella 
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che si saxcome vive, che lavora per scampare un’ 
onorata esistenza , fu altamente indegnata nel ve- 
dere che un pugno d' uomini hanno gittato la de- 
solazione nel più generoso paese d’Italia senza 


‘una sola probabilità di riuscita. . 


«Ma se voi vedeste i mazziniani (mi vien detto, 
giacchè io non ho I° onore di conoscerli, nè 
il voglio), se li vedeste tronfi e pettoruti come 
se avessero guadagnato una battaglia , come se il 
gran Buda dall'alto del Campidoglio benedicesse 


alle turbe in nome di Dio e del Popolo! 


Stolti e scingurati, per cui Je grida di gioia dei 
barbari oppressori di Lombardia, e le disperate 
del dolore di mille vittime immolate dalla loro am- 
bizione non sono che piacevoli note della sonora 


«tromba della fama, che deve mandare i loro nomi 


alla posterità. 
Sì, la storia vi prepara un posto, ma quale il ve- 
dranno i vostri nepoti; essa vi appresterà il nome 


“che ben meritate nè l'Italia lo dimenticherà, sia- 


tene securi. 

Forse la mia lettera non potrà partire oggi stesso. 

Aggiungo quindi altre notizie che mi sembrano 
abbastanza importanti per essere riferite: L'ira 
contro Mazzini e consorti cresce ogni giorno nella 
emigrazione, ma essa si riversa specialmente sul 
sig. Quadrio , il quale si sa positivamente che 
aveva promesso al gran Buda la sollevazione ge- 
nerale in Italia. Come saprete già , questo signore 
fu prima in Piemonte col serafico Saffi, ma pare che 
mazziniani non ve ne siano più fra di voi, checchè 
ne dica l'Italia e Popolo. Fatto il solenne fiasco 
sulle rive del Po, passato non già il Ticino ( il 
Rubicone l' ex-maestro di casa Meschaeft, non lo 
passa sì facilmente) ma il Lago Maggiore, se ne 
andò a Bellinzona onde pressare la rivoluzione 
italiana ; di là scrisse a Mazzini; Mazzini esitava, 
ma fu così pressato , la riuscita , diceva l' ex-pre- 
celtore, era tanto sicura, che Buda partì e s' im- 
barcò nella bella impresa. E la sarebbe storia da 
ridere ove non la fosse storia di sangue; e la sa- 
rebbe stata la più gran buffoneria dell’epoca, ove 
la polizia dell' Austria invece di drizzare le forche 
l'avesse, come poteva , prevenuta. Mio Dio, se io 


‘ fossi Mazzini vorrei morire piuttosto che di sorvi- 


Vere.a tanta disfatta..... Sì, Mazzini, l'Austria sa- 


> peva tutto, è voi avete offerto il pretesto agli op- 


pressori d' Italia di scannare i suvi figli. Vantatevi, 
l'azione è da galantuomo! E notate che l' onesto 


' Quadrio vuol piuttosto l' Austria che il Piemonte, 
; @ lo dice a ehi non lo vuol'sentire; ma non mi fa 
‘specie , visse molto in Russia, e pare che simili 


idee siano conlagiose in quel paese ove regna 
l'amico Nicola! Bravo Quadrio! Tornate a Londra 
e vedrete quanti galantuomitti vi daranno la mano! 
Tornate a Milano quando Milano sarò libera (il che 
avverrà per Dio quando voi e il vostro padrone 
non v'immischierete più di politica |) e vedrete 
come starete... : 

Perdonate a quest'altra digressione: non posso, non 
posso frenare lo sdegno che ho nel cuore. Ieri (17 
febbraio) comparve sul Morning Advertiser una 
lettera segnata dal capitano Mayne Reid , il 
quale a nome di Kossuth smentisce l'autenticità 
del proclama magiaro; il Daily News ristampa 
la lettera , ed è obbligato di sousarsi per aver dato 
quell'atto. 

Tutta la. stampa, il Times primo, è indignata 


‘ contro questo malaugurato colpo che qualche gior- 


nale chiama colpo di pik-pocket politici ( pick- 
pocket suona borsaiuolo). Non so come potrà di- 
fendersi Mazzini; Agostini nega la firma: in nome 
di Kossuth, Reid nega il proclama; il forte Mon- 


‘ tecchi, che non mancò mai di firmare gli atti del 


ridicolo comitato centrale, venuto il dì di porci la 
pelle, se ne sta altrove; il proclama di Mazzini 
non porta data, è notate che dice: sarò con voi 
domani. E qual è questo domani sig. Giuseppe ? 
Questa furberia la mi fa rammentare l'iscrizione 
dell'oste di Perugia . 

Oggi non si fa credenza , dimani s) : 

Venite posdomani e la sarà così. 

I versi non ci‘sono, ma potrà correggerli il 
signor Salì , che dicesi essere miglior poeta che 
uomo politico i! 

Insomma, l'indiguazione è generale, Anche gli 
ungheresi sono furiosi ; i nemici di Kossuth in- 
calzano per avere spiegazioni , e forse l' ex-gover- 
natore vorrà darla più esplicita. Vi taccio le discus- 
sioni giornaliere, che, a quanto mi si dice. si 


* elevano fra i pochi mazziniani restati fedeli , e i 


federalisti più assennati ed onesti. Non vi parlo 
delle dicerie ; si elevano gravi sospetti contro un 
alto dignitario mazziniano, ch'io non nominerò, 
perchè l'accusa è troppo grave, 

Si parla pure di una discussione vivissima avve- 
Nuta chi dice in un club di Palt Mall, chi in un 
salone aristocratico fra ungheresi ed italiani. Di- 
cesì che una sfida è corsa , credo , fra un ex-uffì- 
ziale italiano ** ed un conte ** ungherese, il 





quale avrebbe detto che gli italiani erano vigliacchi, | 
giacchè falsificavano perfino i proclami; la di- | 


sceussione dicesi essere stata vivissima. 


Si teme che un’altra scena simile a quella di | 
Windsor, dove un francese perdè la vita, avrà | 
luogo ; dicesi che i padrini dell’ italiano saranno il | 
professore *** ed un lord inglese il quale, sebbene | 
alieno dalla politica , avrebbero accettato come | 


presente alla questione. Se ciò fosse, un altra sven- 
tura da mettere sulle spalle a Mazzini. 

Finisco questa mia lunga lettera col dirvi che 
vengo accertato che gl'ilaliani residenti a Parigi sono 


furiosi essi pure, che tutti gli uomini serii ed onesti | 


del partito, come i Caldesi, Cernnschi, Montanelli, 
Salicetti, Sirtori, Armelini, condannano alta- 
mente il deplorabile avvenimento che non potrà 
a meno di dar più amici al vostro governo. 
Vienna, 20 febbraio. Si legge nella Corrispon- 


— denza Austriaca: 
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neri, così detli de/orés, come anche i cappelli alla 
slava, con.0 senza nastri, è stato dichiarato a 
Praga, capitale della Boemia, quale segnale po- 
litico, furono già per questo motivo arrestate e 
Ammonite diverse persone. » 

Turchia. Ci viene comunicato da Belgrado ve- 
Mir posta quella fortezza in istato di difesa, ed 
essere a lulli severissimamente proibito d'entrarvi. 
Odesi al tempo stesso avere il bascià interrogato 


il governo della Servia se fosse permesso di en- | 


trare in Servia con 20,000 uomini. Come è noto, 
la guarnigione di Belgrado è limitata, pei trattati, 
ad 800 uomini. Non si conosceva ancora la ri- 
sposta del governo della Servia. 
(Triest. Zeit.) 
Leggiamo nella Gazzetta di Milano: 
« Vienna, 22 febbraio. 


« Sua maestà I. R. apostolica passò una notte 
quietissima con placido sonno solo di quando in 
quando interrotto, e dallo svegliarsi si trova ri- 
storata. » 

E più solo: 

« Il redattore responsabile del giornale di Milano 
Il Crepuscolo, Paolo Valentini, già ammonito nel 
settembre 1852 per mancanza di rispetto ad esteri 
governi, pérsistendo nella redazione di quel perio- 
dico in un contegno non conforme all'ordine le- 
gale dell'impero d'Austria, ho trovato di dare al 
medesimo, in senso del $ 22 della legge sulla 
stampa, una seconda pubblica ammonizione in 
iscritto. 

« Milano, il 21 febbraio 1853. 
L'I. R. luogntenente della Lombardia 
SrRASOLDO, » 


Il Corriere Italiano porta sull'attentato contro 
l'imperatore d'Austria i seguenti dettagli : 

« Diamo in seguito tutti i dettogli che abbiamo 
potuto raccorre sul tristissimo avvenimento: S. M. 
faceva, come di consueto, intorno le ore del me- 
riggio, una passeggiata sui bastioni, accompa- 
gnata da un aiutante di servizio. Circa 20 passi dalla 
vecchia Porta Carinzia, S. M,, appoggiatasi sul 
parapetto, guardava nelle supposte fossa, quando 
un individuo le si scagliò addosso con un lungo 
coltello da cucina e la ferì nella regione dell'oc- 
cipite. La punta dell'arma micidiale penetrata 
attraverso il collare bordato dell’ uniforine nella 
cravatta, si ruppe nella fibbia e sfiorò legger- 
mente in verso obbliquo la. pelle del collo. Nel 
momento istesso l'aiutante d'ala, l' imp. reg. co- 
tonnello conte di O'Donnell ed altre persone ci- 
vili, accortesi del terribile attentato, s'avventarono 
sull’ assassino, che dibattendosi fieramente col 


coltello impugnato, potè a stento essere gettato | 


a terra e disarmato, 

S. M. diede prova mirabile di sangue freddo, 
aggiustò da sè sulla ferita che grondava sangue 
un mocicchino bianco per rattenerlo , ed a piedi 
recossi nel vicino palazzo di S. A. JI. l'arciduca 
Alberto, ove le venne tosto fasciata la ferita. Fu 
poscia condotta in vettura al palazzo. di sua im- 
perial residenza. Tutto ciò accadde a 12 ore e tre 
quarti meridiane. 

« L'assassino, che potè a grave stento essere 
strappato al furore della gente accorsa da ogni 
banda appena sentito il grande caso, venne intanto 
tradotto al corpo di guardia presso la porta Carin- 
zia e trasportato poscia sotto buona scorta al pa- 
lazzo della direzione superiore di polizia. Costui 
al primo esame fece, ancora ostentazione d'animo 
calmo» sembra aver seguìto |° imperatore. buona 
pezza al passeggio prima di tentare il suo nero de- 
litto, Disse subito il suo nome, cognome, patria , 
carattere, età e domicilio. Chiamasi Janos Libeny, 
nativo di Alba Reale nell' Ungheria, d' anni 21, di 
professione sarto, domiciliato alla Leopoldstadi, 
Schmidigasse n. 653. 

— Appena giunta S. M. ne' suoi appartamenti, 
venne visitata la ferita dall. I. R. consigliere au- 
lico, archiatro di S. M., dottor Seeborger, e dal 
chirurgo di corte Wattmann , e trovata Jeggeris- 
sima per la grazia di Dio. L'arma fu tosto spedita 
all'ospitale per essere assoggettata all’ analisi chi- 
mica, e s' ebbe la consolante certezza che non era 
stata avvelenata. 

—La Gazzetta di Milano, flacendo'un riassunto 
dell'ultimo articolo del signor Armand Bertin, del 
Journal des Débats sul Piemonte, conchiude con 
questo periodo che merita una qualche conside- 
razione : 

« Il signor Bertin, tenero del sistema parlamen- 
tare, e non avendolo potuto puntellare in Francia, 
vorrebbe pure puntellarlo in Piemonte. Egli ab- 
bonda di consigli, ma a far prevalere il sistema 
parlamentare sul continente forse i suoi soli con- 
sigli non basteranno. » 

Lo 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Genova, 23 febbraio. 

Il piroscafo giunto oggi da Livorno ‘in questo 
porto, reca la notizia che alcuni marinai d'una 
corvetta inglese essendo scesi a terra , gridarono: 
Vita l'Italia! A questa voce gli austriaci gli ar- 
restarono : di qui protesta e richiamo del capitano 
della corvetta. 

Alcuni asseriscono che alle energiche proteste 
del capitano inglese, gli austriaci avrebbero la- 
sciati in libertà i marinai ; altri, che si credono 
meglio informati, affermano che gli austriaci ri- 


| eusarono di rilasciare i marinai , e che] in conse- 


guenza di questo rifiuto, la corvetta è tosto partita 


\ alla volta di Malta per chiedere in soccorso dell'o- 


\ 


pore inglese la squadra che vi è di stazione. 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


« L'uso dei cappelli di feltro greggio bruni ep 


"i 
» Ca 


DISPACCI EL 
Da Ciamberì, 24 febbraio, ore 10 del mat- 
tino, minuti 3. * 
Londra , 22 febbraio. Avanti ieri fu annunciata 
| una modificazione del gabinetto. John Russel ha 
ceduto il portafoglio degli esteri a lord Clarendon. 
Nulla del resto è cambiato nel carattere del mini- 
stero. John Russel continua a farne parte come 
| dirigente i dibattimenti nella Camera dei comuni. 
Berlino, 21 febbraio. L'attentato contro l'im- 
peratore d'Austria produsse qui una sensazione 
tanto più profonda , in quanto che corse una voce, 
| sebbene infondata, di un attentato contro il re di 
Prussia, e ciò perchè fu arrestato nella residenza 
reale di Charlottenbourg un operaio senza carte, 
munito di due pistole, che però non erano ca- 
riche. (Manca il dispaccio della Borsa.) 
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Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio e sensali. 
23 febbraio 1853 
Fondi pubblici 





la borsa in cont. 97 60 50 60 
Contr. della matt. in cont.97 50 
1849 » lgenn— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 96 75 50 50 
Id. in liq. 96 75 p. 28febb. 
1 dic. — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 94 75 
id. in liquid. 95 10 p.8 marzo 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta... . . . 253 12 
Francoforte sul Meno 211 
500 


Fai DO 


Genova sconto . 
Lione . 
Londra 
Milano 
Parigi . 
Torino sconto 
Monete contro argento (*) 
Oro 
Doppia da 20 L. . 
— di Savoia 
—. di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia . 
Eroso-misto 
Perdita . 2 50 000 
(") Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 


25 05 


Compra Vendita 
20 03 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
stabilita alla Sede Centrale di Genova 


ATTIVO. 
Numerario in cassa a Genova L. 4,344,119 05 
Id. id. a Torino » 18,807,156 38 


156 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 14,630,380 41 


ld. id. inTorino » 17,298,054 83 
Fondi pubblici della Banca . —» 3,270,707 50 
Indennità agli azionisti della Banca 

di Genova . —. RR.) ,000 
Tratte della sede di Torino del 

giorno 15 corrente . . è 33,631 89 
Spese diverse. . . . , » © 390,775 58 
Azionisti per saldo azioni . » 16,000,000 » 


Palazzi di residenza delle due sedi » 991,305 05 
Effetti all’incasso in conto corr. » 82,411 06 
Diversi sa id ata 16,138 53 


L. 71,793,212 93 








Passivo, 


Capitale... |. I. 32,000,000» 
Biglietti in circolazione » 134,729,400 
Fondo di riserva... . 52, 8SS 86 
Risconto del portafoglio e anticipa- 
zioni in Genova » 84,086 36 
Id. id in Torino 107,278 38 
Benefizi del sem. incorso în Genova » 97,964 97 
ld. id in Torino » 102,275 52 
Conti corr. disponibili in Genova » —944,627 88 
Id. id. in Torino $ 1,090,198 03 
Non disponibile . . . . è» 110,943 71 
R, Erario conto corr, disponibile » 1,569,805 12 | 


Tratle a pagarsi della sede di Genova 
su quella di Torino A e 
Tratte a pagarsi della sede di To- 


rino su quella di Genova com- | 


360,894 36 


prese quelle del 15 corrente è» 10,820 89 
Dividendi arretrati . . . » 44,649 >» 
Azionisti della Banca di Genova per 


MMM e 2... gi IAA 
Rimessa della sede di Torino del 
15 corrente MEF RITA ET 


250 » 
15,131 85 
L. 71,799,212 93 





APPARTAMENTO CIVILE 
da affittare al 1° aprile 
composto «di 12 membri al secondo piano, 
con cantina , legnaia, scuderia , rimessa e 
selleria, Via della Meridiana, porta n. 4. Re- 
capito al portinaio. 


| 





Tipografia Elvetica a Capolago Ì 
| Di prossiuia pubblicazione il 3° volume dell i 
Ì 


ARCHIVIO TRIENNALE , 


dal 22 marzo all'11 aprile 1848. 
Un volume di circa 950 pagine. 





| 
1848 5.0j0 1 7.bre— Contr. del giorno preced. dopo 


la sera del 16 febbraio 1853 
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Libreria Deciongis, Via Nuova, 17. 
HISTOIRE 
DU PONTIFICAT 
DE CLÉMENT XIV 


d'après des documents inédits des archives 
secrètes du Vatican : 


par AUGUSTIN THEINER 
Prétre de l'Oratoire. ©. 
Paris, 1852, 3 vol. in-8. — Fr. W. 





AVVISO 
- ru 

Con declaratoria camerale del 21 corrente 
il sottoscritto è stato autorizzato a i 
ed nutenticare le copie degli atti ricevuti dai 
defunti notai Vincenzo VkLasco e . 
Luigi Mostre. > “A 
Torino, il 29 gennaio 1858. © i 

Not. Luigi Filippo FatoeutA, 





Guarigione di tutti! 
PILLOLE HOLLOWAY : 


Questo inestimabile specifico, composto intiera- 
mente di erbe medicinali, non contiene mercurio, 
nè altra sostanza perniciosa. Innocuo ai bambini 
ed alte complessioni le più delicate, esso è pari- 
mente pronto e sicuro per isradicare. il male,nelle 
complessioni le più robuste ; nonè punto pericoloso 
nel suo modo di operare e ne suoi effetti, men- 
treehè, per cosi dire, va cercando le malattie:di 


, | qualunque specie, e le toglie affatto dal sistema, 


sien pur esse di lunga durata, od abbiano'radici 
profonde. MAE 
FRA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarite con questo 
medicamento, molte, che eran già vicine! alla 
morte, perseverando nell'uso di esso, sono perte- 
nute a ricuperare la salute e le forze, dopo aver 
tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. ; 
Penò 1 riù areLiTTI non devono abbandonarsi 
alla disperazione: facciano una proce ragionevole 
delle virtù straordinarie di questo rimedio mera» 
viglioso, e ricupereranno prontamente il bene della 
salute. ì 
Prendasi subito questo rimedio per qualunque 
delle infermità seguenti: + tt 
Angina, ossia infiamma- Lombaggine. — * ? 
zione delle tonsile. Macchie sulla pelle. 
Apoplessia. Malattie del fegato. 


Asma. —  biliose. 
Coliche. — degli intestini. 
Consunzione. —. veneree. 
Costipazione Mal caduco. 


Debolezza, da qualunque — di capa. 


causa sia prodotta; — di gola. 
Dissenteria, — di pietra, 
Emorroidi, Renella, 
Febbri intermittenti. Reumatismo, 

— lerzane. Risipola. 

— qQuartane. Ritenzione d'orina. 


— di qualunque specie. Serofole. 
Gotta. Sintomi secondari. 
Idropisia Spina ventosa, 
Indigestione Ticechio doloroso. 
Indebolimento Tumori in generale. 
Infiammazione in gene- Ulcere, 


rale. Venmi di qualunque spo 
Irregolarità dei mensirui. cie 
Itterizia 


Queste pillole si vendono allo stabilime 
rale, se pin Londra, ed intpui i paesi i 
presso i farmacisti ed altri negozi dov 
medicamenti. na ve aisi i È 


Le scatole si vendonò : 1 fr. — 
sula ore ono : 1 fr. 60. — 4 fr. 200. 
Ogni scatola è acco I ‘isteuzi 
in Ratiata: era il'modio di Re, ) que, 
all'ingrosso presso i 
droghieri in Torino. eri lb sl 


Tip. C.Canpowe. 
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‘TORINO d4 FEBBRAIO 
PT LE I a 
Iv LESMENTITE 


Cra | i | 

Allorquando;i giornali pubblicarono il pre- 
teso proclama; di, Kossuth, noi movemmo 
nel num. 45 dell'Opinione dei dubbi sulla 
sua autenticità, desunti dal tenore del me- 
desimo, nel quale tion ravvisammo che una 
ridicola. parodia di quell'altra parlata da 
eroe di teatro, che porta i nomi di Mazzini e 


Ora i giornali inglesi recano la smentita 
diretta di Kossuth, la quale esprime preci- 
samente quei sentimenti che noi abbiamo 
attribuito all'ex+yovernatore dell'Ungheria, 
e che aî nostri vechi rendevano improbabile 
l'autenticità del supposto proclama, 

Noi abbiamo più volte dichiarato che non 
partecipiamo ai principi politici del celebre 
capo magiaro, almeno quali li manifestò 
negli ultimi tempi. dell'insurrezione d' Un- 
gheria,.;e in;alcuni discorsi tenuti in Inghil- 
terra ein America-durante il suo esiglio. 
Havvi però una verità generale, 
vale per tutti ‘i. partiti politici che non hanno 
perduto la testa, e che vogliono non soltanto 
suscitare dei movimenti per la vanità di ap- 
porvi il proprio nome, 
sicuro, mia bensì giungere un risultato po- 
sitivo e solido; ella è di non impegnarsi in 
alcun: tentativo, in alcuna impresa che non 
abbia probabilità di riuscita. Sappiamo che 
ì mazziniani tacciano questa massima di 
Hépidezza, di egoismo, di moderantismo , 
anzi giungono persino a proclamarla mas- 
sima austriaca, ea dichiarare che coloro Î 
quali la professano sono conniventi 6 satel: 
liti dell'Austria. 

Questa volta i mazzinianì dovrarino diri- 
gare-le loro rampogne, a questo proposito , 
sontro, Kossuth, che ancora l'altro giorno 
ara il loro idolo; il.loro.eroe, il secondo pro- 
feta, Imperciocohè l'ex-govertiatore , nello 
scrive smentite il proclama a lui attribuito, 
le seguenti parole: 

« Tutta la mia vita si riassumerà in questo: 
« Libertà del mio paese, diritto del mio 
« paese! Conformemente a questa massima 
«io sono e sarò sempre il nemico irrecon- 
« ciliabile di Francesco Giuseppe d'Austria 
« che, spergiurando, rapì i diritti sacri sla 
« libertà , la costituzione, le leggi è l'esi- 
« stenza nazionale del mio paese; che, se- 
« spinto nei suoi criminosi assalti, lo ha de 
.« rubato col tradimento”, col soccorso delle 
‘ baionette Straniere, ed oggi lo copre di as- 
$ sassini. i 

18 Voi avete negato quel proclama, voi 
s.avete dichiarato che era una menzogna, 
«€ e voi avete avuto perfettamente ragione, 
“lelo non ho mai invitato ‘nò. autorizzato 
« alcuno ad impegnare i soldati ungheresi 
«ad unitsî in questo momento ad una in- 
« surrezione in Italia; anzi tutte le volte 
«che ho-inteso a dire che i patrioti lom- 
« bardi non potevano 
4 l'oppressione, e che forse insorgerebbero 
«aqualunque costo, io ho hiasimato ogni 


«idea. d'insurrezione in Italia, dichiarando | 


*« che per il momento alcun moto rivoluzio- 
« nario non potrebbe riuseîre in Lombardia, 
xe non satebbe che una deplorabile som- 
« mossa. Ho ancora dichiarato che ogni som- 
« mossa, per quanto valorosamétite si tom 
$ battesse, non potrebbe che far torto alle 
« viste.legittime e ben fondate della causa 
« della libertà. » 

A queste parole vogliamorimandarei furbi 

e i visionari che da sicuri nascondigli pro- 

clamano la necessità del martirio, l'eroismo 

‘8 del sacrificio,).che si.vantano d'aver com- 

iuto il loro dovere verso la patria quando 
l'hanno riempita di Iutto e di rovine, 

Alla smentita di Kossuth 
anche la dichiarazione di 
sua firma fu apposta al proclama mazziniano 
a sua insaputa, essendosi egli manifestato 

Yverso al lentativo. È questo l' ultimo crollo 


sì aggiunge 


ato al partito i'di cni principali mezzi di } 


azione soro il pugnale, ‘i proclami falsi @ 
le firme usurpate, Speriamo ora che , come 
il 1848 fu co'suoi disastri una lezione fatale 
pet tutta FItalia , così nel 1853 sarà vina le- 
zione perl'incauta e Renerosa gioventù, che 
nella sutimpazienza di agire e nel bollore 
delle speranze cadde 0 stava per cadere nel 
laccio téso da Mazzini e suoi intimi com- 
pagni ed amici. E siccome noi riputiamo 
À a 


la quale | 


standosené în luogo | 


più a lungo sopportare | 


Agostini, che la | 
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questo risultato assai vantaggioso per l' av- 
venire della causa italiana; onde ne siamo 
în qualche parte consolati in mezzo ai dolori 
lie ci affliggono, così ne siamo grati a co- 
loto che colle loro dichiarazioni i sebbene 
postume, di ‘non avervi avuto alcuna com- 
partecipazione y ‘anzi di aver disapprovato il 
movimento , hanno contribuito a conseguire 
cotale vantaggio. 

Dobbiamo però loro dirigere un rimpro- 
vero, ed è di non aver proceduto in modo 
più energico per impedire in questa triste 
emergenza l'esecuzione dei progetti di Maz& 
zini, dèi quali avevano contezza o sospettò. 
Non pochi degli antichi amici del profeta si 
sono staccati da lui pubblicamente dopo il 
1849 è non aspettarono che venissero nuovi 
disastri ad insanguinare l'Italia. Se ciò: che 
fecero questi, avessero fatto pure in tempo 
gli autoti delle postume dichiarazioni @ 
smentite, molti danni si ‘sarebbéro rispar- 
miati. Se le nostre parole giungono fino a 
loro, li avvertiamo ancora, che sebbene al 
male accaduto non si possa più riparare, e 
arduo sia il sottrarsi alle sue conseguenze, 
pure può essere. ancora alla loro portata di 
impedire nuove sciagure , e non dubitiamo 
che adempiranno a questo dovere se sono 
uomini di cuore e amanti del loro paese. 
|, Alludiamo alla lettera di Giuseppe Maz- 
zini, pubblicata quest'oggi dalla Voce della 
libertà, nella quale l'ingorreggibile tribuno 
con un cinismo senza pari, avvolgendosi 
nelle solite. sue frasi Misteriose , assume 
tutta ‘la responsabilità degli ultimi avveni- 
menti, e dichiara di avere‘ dolore e non 
rimorso. Quest tiomo fatale, nell' impene- 
trabile suo nascondiglio si circonda (sono 
| le parole della sua lettera ) di un gor- 
riso d'entusiasmo , guardando, ma ben dì 
lontano, ai patiboli, alle sciagnre lombarde, 
ai lutti dell'Italia tutta, proclama di nuovo 
la fede, e fa un nuovo appello alla. gio- 
venti e al popolo. Quella lettera è un altro 
commentario al famoso suo detto : È finita 
la guerra regia; incomincia ta querra di 





popolo, che a suo tempo faceva andare in | 


estasi i suoi seguaci. I frutti dolorosi della 
guerra del popolo ci stanno ora sotto gli 
oochi. A | 
Speriamo che gli uomini onesti di tutti i 
partiti si uniranno a noi per infliggere il 
meritato marchio a questo:nuova atto di de- 
menza. Siamo lieti che questa contingenza 
| così immediata ci venga offerta dalla pub- 
blicazione della Voce delta libertà, Ye di cui 
colonne si sono così convertite pur Mazzini, 
non in campo di difesa, ma in campo di 
condanna, 
iii 
I La lettera di Giuseppe Mazzini è la se- 
{ gBuente: 


« All'Editore della Voce della Libertà, 


« Il fatto recente di Milano che, comunque 
strozzato ne' suoi principiì da incidenti sot- 
tratti a ogni calcolo umano e rimasto isolato 
per virtù di prudenza che non guarda a bia- 
simo 0 lode, ma all'intento da conquistarsi, 
avrebbe pur dovuto sollevare d'orgoglio ita- 
liano ognivanima buona e rivelare ai più in- 
certi le vere tendenze del nostro popolo, fra- 
inteso, travisato da pregiudizi funesti: e da 
codarde paure, ha suscitato un biasimo pres- 
sochè universate, 

« Sento tutta quanta Ja responsabilità che 
trascina con sè l’ultimo proclama del Comi. 
tato nazionale scritto da me e firmato da uno 
solo de' miei colleghi — E non la rifiuto, 

« Scriverò, con tutta quella sollecitudine 
che consentono le condizioni in ch'io verso, 
le cagioni per la quali io l'assumo; volente- 
roso ed altero. Scenderò, poi che amici tie- 
| pidi ed irreconeiliabili nemici lo esigono; a 
| parlare dì me. 

« Chiedo — non agli uomini che hanno 
per tutta dottrina il vae victis! — non ai 
gazzettieri che vendono per trecento franchi 

mensili la coscienza e |a penna a un' ari- 
stocrazia prima morta chè nata — non ai 


| 


| consci 0 inconsci colpevoli che.diseredano | 


l’Italia d'una’ potenza d' iniziativa fatta og- 
| gimai evidente dai martiri; erdici e dalle 
eroiche audacie dégli ultimi quattro anni — 
ma agli italiani che amano davvero la toro 
patria e sentono Bliamente de' suoi fati e 
fremono e. combattono per compirli, pochi 
giorni d’ indugio néi loro giudizi, 
» Ho l'anima amara, ma di dolore, non di 


L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 15, secondo cortile, piuno terreno. 








rimorso. La fede che scaldava, ventiquattro 


anni addietro; di un sorriso d'entusiasmo la 


inîa giovinezza, ‘splende or più che mai, 
stella eterna dell’ anima , davanti ai miei 
occhi, Non la rineghino, i giovani, 
rinegherà: un;popolo che, fatto superiore ai 
mezzi intelletti d'una classe che dovrebbe 
Buidare è dissolve. assale, nell’ inerzia co- 
Mmune, colla sola. arme che l' Austria ‘non 
Può rapire al cittadino | cannoni e castello 
in Milano. 
Vostro 
- 22 febbraio. 
ui 
CAMERA DEI DEPUTATI 


E quello ch'era toccato l'altro dì. all'ono. 
tevole deputato Siotto-Pintor,. toccava pari- 
Menti ierì all'onorevole deputato Angius, Il 
quale, ostinandosi ad usare del suo diritto 
di parlare, fu superato dall'altro diritto che 
hannoiswoi colleghi di non ascoltare quando 
sia trascotsa quell'ora, a cui la stanchezza e 
l'appetito segnano un confine. Lasciato 
quindi pressochè solo, dovette rimettere a 
quest'oggi il resto della sua lunga e pesante 
omelia. Ma qual'è il pensiero a cui s' in- 
forma il deputato Angius? Esso, se non er- 
riamo, rifiuta gli assegni al clero a carico 
dello Stato; li rifiuta a carico dei comuni e 
rifiuta benanco, mediante una postuma op- 
Posizione, l'abolizione delle decime operatasi 
colla legge 15 aprile 1851. Esso vorrebbe 
delledotazioni parziali corrispondenti all'im- 
portare delle decime abolite calcolandole alla 
stregua di una espropriazione per pubblica 
utilità, avendo perciò tutto .il riguardo ai 
singoli beneficiati , nessuno alla necessità 
dei medesimi. 

L'onorevole deputato Serra Francesco, che 
gli succedette, volle menomare l’effetto 
dotto dal. discorso del signor conte Camillo 
Cavour, abiurando in gran parte le esage- 
razioni di cui erasi valso il deputato Siotto- 
Piùtor, mafacendo vedere come, anche nei 
soli lìimitì della verità, il carico di questi 
assegni sarebbe gravissimo e disastroso per 
l'Isola. Se non che esso non disconosce pur 
anco il danno che ne verrebbe allo Stato dal 
sistema della commissione , quantunque co. 
me membro della maggioranza della mede- 
sima lo sostenga. La cagione intiera del 
male sta nel non ‘essersi addivenuto alla ri- 
forma della circoscrizione ecclesiastica in 
Sardegna, Com'è ben noto, i vescovati, i 
canonicati , i conventi e tutti insomma i he- 


Grusebpe Mazzini, 


| neficîi ecslesiastici sono d'una favolosa ab- 
| bondanza nell’ Isola; 


ed è ben chiaro che 
quando si potessero diminuîre in un modo 
conveniente , sarebbe tolta in gran parte la 
difficoltà, perchè, diminuita sensibilmente la 
spesa, troverebbesi più facilmente chi si as- 
soggetterebbe a sopportarla. 

Ma il governo non crede di poter 'addive- 
nire, di sola sua autorità, ad una tale ri- 
forma; e del resto lo stesso non può tacere che 
mentrela corte romana mostravasi assai con- 
discendente , due anni sono, ad un compo- 
nimento su questo oggetto, ora. va tergiver- 
sando per.ogui modo e non si avvicina ad 
alcun risultato. Da questo fatto deplorabile 
però il deputato Serra ricava » a nostra av- 
viso, una inopportuna conseguenza. Iì mal- 
animo della eorte romana, ei dice, venne 
provocato dalla legge sul matrimonio, dal 
dimandato incameramento dei beni eccle- 
siastici, a cui la Sardegna non ebbe parte, 
perchè dunque volete ch' essa ne sopporti le 
conseguenze? 

Il dep. Serra, come è evidente, sì con- 
tenta di guardare solo alla corteccia se at- 
tribuisce, a quelle cause da esso enunciate, 
l'ira chela corte di Roma dimostra contro 
il nostra paese; ma fossero anche quelle 
sole, e fosse pur vero che i giornali ed i de- 
putati dell'Isola non avessero avuto parte 
nelle medesime, in forza di qual nuovo prin. 
cipio vorrebbe scindere quella solidarietà 
nella quale sono unite tutte le provincie dello 
Stato? Sarebbe assai più Biusto. a nostro 
avviso ricordare al governo. che Salus po- 
puli suprema lew e che oramai non può più 
tollerarsi che il riordinamento civile e finan- 
ziario del paese debba dipendere dal bene- 
placito di una potenza a noi avversa; che, 
dimostrata una volta L' intenzione di proce- 
dere 'per accordi, debbasi però prefiggere un 
limite, dentro il quale questi accordi devono 
prodursi, e'che, al di là di questo, lo Stato 


Non la 





































dlebba ricuperare la piena libertà’ lla sua 
azione, in forza del principio della sua me- | 
ima conservazione. y rn 

Parlò anche l'onorevole de fato Gustavo. 
Cavour. Esso fu portato alla era da uno 
dei collegi elettorali dell'Isola, e credette suo ‘ k 
dovere di non lasciar mancare nemmeno la | 
Sua, voce, quando non.tace quella di alcuno 4 
che appartenga alla Sardegna. Noi però 
l'avremmo tenuto per iscusato del suo si- ‘© 
lenzio, e non avremmo temuto che que- 
Sto potessero andarne pregiudiéati gl'inte- 
ressi di quel paese, che + ed 
ostinatamente, sono sostenuti dai nativi del 
medesimo, 

Quindi l'onorevole deputato Sulis attaccò 
l'onorevole Mameli, e questi ri , e l'al 
tro rimbeccò; quindi l'onorevole Degandi a, 
commissario regio all’ epoca ‘in dui sì di. 
scusse la legge del 15 aprile del 1851, ritessè 
la storia delle intenzioni che rovocarono 
quella riforma, e combattò i Falsi giudizi 
che se ne erano dedotti : finalmente l'onore- 
vole De-Castro fece anch'esso un mezzò di. 
scorso per provare che la Sardegna non deve 
pagare più di due milioni d'imposta prediale, 
con che si terminò la seduta , ma non la di. 
scussione generale, . 

n __ i 

Leggesi nella Revue de Genève del 22 
febbraio : 

« Il regime costituzionale fiorisce ancora 
in Inghilterra , in Belgio, in Olanda, in 
Svezia, principia in Danimarca, non è affatto 
distrutto in tutti i piccoli Stati della Germa- 
nia; se ne fa il saggio in Prussia, in quella 
Prussia che è profondamente ferita ‘Au 
stria, In Portogallo esso è rigenerato e conso- 
lidato; in Ispagna, quantunque minacciato, 
si mantiene e pare che gli uomini più distinti 
del paese vi si affezionino ognora più. In 
Francia, è vero, esso si è trasformato, ma 
in modo tale , chi ben guardi, da non poter 
mai allearsi col despotismo della Russia e 
dell'Austria ; l'impero è fondato sulla vo. 
lontà nazionale; è una dittatura, se si vuole,. 
ma una dittatura, la quale dovrà seguire le 
fluttuazioni della pubblica Opinione, : 

« In tutti gli Stati costituzionali, testè enu- 
merati, si diffida dell'Austria nel tempo 
stesso che tanto i governi che i privati si 
interessano per l'Italia; per tutti la questione 
italiana non è altro che di nazionalità ; È 
la Francia è una questione di rivalità, Fin- 
chè i francesi saranno a Romae gli austriaci 
ad Ancona, non vi sarà nulla di regolato, 
nulla di fatto, nulla di fermato sull’avvenire 
d'Italia. 

« Noi non vediamo dunque come in sif- 
fatta situazione il governo imperiale au- 
striaco sia così mal consigliato da dare.egli 
stesso il volo alla mina, minacciando la Sviz- 
zera e la Sardegna. Questo governo non è 
più in faccia all'Europa il conservatote del: 
l'ordine europeo come nel 18Î5: egli stesso 
si argomenta di introdurre nel suo seno e in 
quello della Confederazione Germanica al- 
cuni cambiamenti, che sono ben lontani 
dall'essere in relazione coi trattati di quell’e- 
poca. Egli attenta a nazionalità garantite 
dall'Europa; egli comprime i popoli in modo 
tale che, quando venisse a lagnarsi e a do- 
mandare delle garanzie, potrebbe darsi che : 
fosse invece l'Europa quella che a lui ‘ne do- ; 
mandasse. È difficile, infatti, di rendersi 
conto di un regime sotto il quale il disamore 
sia così generale come quello che pesa sul- 
l'antico regno Lombardo-Veneto, oggidì pro- 
vincia austriaca. 

« È una grande questione quella di sapere 
chi sia in realtà che turba l'ordine generale 
della civiltà europea, o chi Opprime un po- 
polo oltre misura, o chi rivendica i suoi le- 
gittimi diritti, 

« Noi crediamo che in questo momento 
l'Austria farebbe meglio a risolvere questa 
questione in casa sua di quello che sotto» 
porla all'Europa, cercando brighe presso due 
popoli vicini, i quali sono affatto estranei a 
quanto avviene ne suoi Stati, nè sonò dispo- 
st, per assicurarla, a portare il più piccolo 
cambiamento alle loro istituzioni. » 

Coxressione DEL coveRNO AUSTRIACO. L'atten= 
tato contro la vita dell'imperatore suggeri- 
sce alla Corrispondenza austriaca il se- 
Buente riflesso : 

« Il delitto commesso ieri ci apre Jo 
« sguardo verso un tremendo abisso. Che 










































quell’ mn ei ponein posizione di 
dare buoni, consigli a tutte le potenze, che 
possono. suscitarvi qualche questione, e di 
preservare l'impero turco da qualunque 
aggressione , e di addivenire a questo fine 
inediante negoziazioni e amichevoli .con- 
sigli. To confido che questo scopo sarà da 
noi conseguito. . 

« Il signor D'Israeli ha fatto ‘allusione a 
due discorsi pronunciati alle elezionî, senz' 
altro fine che per irritare e produrre s0- 
spetti che altrimenti non sarebbero emersi. 
I miei colleghi fecero i discorsi. senza pre- 
paràrsi ‘e senza prendere in un apposito 
libro di memorie (ilarità). Possono quindi 
aver pronunciate delle parole incaute, ma 
non avevano certamente l'intenzione di tur- 
bare le buone relazioni del: governo colla 
Francia. 

« Débbo rammentare che lord Aberdeen 
disse che la politica di questo paese deve es- 
sere, comé fusempre, negli ultimi trent'anni. 
Egli aggiunse che noi conserveremo l'ami- 
cizia e la buona volontà di tutti i paesi qua- 
lunque sia la natura del loro governo.e della 
costituzione. 

< Cid indicava chiaramente la politica del 
governo, cioè che, nonostante i nostri desi- 
derii per la libertà degli altri paesi, non cre- 
diamo conveniente di intervenire nei loro 
affarì interni o nella loro costituzione. lo 
credo che con questa condotta, e mante- 
nendo relazioni pacifiche con governi esteri, 
faremo ‘assai meglio progredire la civiltà 
chè mediante un ‘attivo intervento per im- 
potre ai medesimi le nostre istituzioni. 

« In quantò all' imputazione di inconsi- 
stenza è aberrazion® di principii politici, lord 
J. Russell ritorse l'argomento al'partito pro- 
tezionista, che dopo aver sostenuto la pro- 
tezione con tanto zelo, l'abbandonò. Egli di- 
fesè inoltre contro gli attacchi del signor 
D'Israelî la politica di progresso temperato 
messa ‘în corso dall'attuale governo. - In 
quanto a se, disse che vi erano due questioni, 
alle quali egli portava molto interesse, l’e- 
ducazione del popolo e il miglioramento 
della rappresentanza; ma egli non vuole 
spingere alcuna misura che gli sembrasse 
inopportuna o senza probabile successo. Egli 
persa che misure di tal'fatta debbono essere 
ben ponderate, e che se egli poteva contri- 
buire alla stabilità di un ministero formato 
di‘tiòmini onestamente intenti al benessere 
del paese @ a presentare saggie misure colla 
dovuta ponderazione egli sì glorierebbe nel 
farlo. 

« Il sig. Cobden pretese che i grandi pre- 
parativi navali erano la causa reale delle 
difficoltà nell’ interno, mentre ponevano 
in pericolo ‘le relazioni colla Francia. Se 
sì stambiasse una nota amichevole ‘colla 
Francia, vi sì risponderebbe in modo di ban- 
dire ognì sospetto. Se ciò non fosse’ il caso, 
egli era pronto a votare 100 milioni di lire 
sterline per resistere ad ‘una invasione fran- 
cese. 1 

« Il governo professa di confidarè nei sen- 
timenti amichevoli della Francia, mentre 
continua gli armamenti senza effetto, poi- 
chè per ogni nave che noî fabbrichiamo, 1 
francesi ne costruiscono un’altra, di modo 
che leforze comparative rimangono le stesse. 
Mentre siamo prodighi del nostro denaro, la 
nostra popolazione va scemando per 1’ emì- 
grazione. Se il governo ricusa di adottare 
il suggerimento dell'azione diplomatica per 
porre un termine all' aumento degli arma- 
menti in entrambì i paesi , egli dichiara di 
sospettare intenzioni sinistre. 

è Sir 7. Graham non créde che una nota 
diplomatica possa avere gli effetti attesi dal 
sig: Cobden. ! 

« Riflettendo come sovente una piccola 
causa dà luogo ad inaspettate ostilità, egli 
non può convenire che si debba lasciare il 
paese non preparato alla difesa. Nessuno è 
più di lui attaccato alla pace e all' economia, 
ma essendo amico della pace, e pensando 
che gli armamenti non debbano essere ac- 
cresciuti senza bisogno, egli deplora profon- 
damente l'andamento adottato del signor 
D'Israelì: Egli negò che in qualsiasi epoca 
abbia chiamato l'imperatore dei francesi un 
despota o un tiranno. Diede spiegazione di 
ciò che aveva detto, osservando che sebbene 
sia ansioso di mantenere relazioni amiche- 
voli colla Francia, e sebbene non una parola 
sia stata da lui pronunziata, capace di tur- 
bare quelle relazioni , egli credeva di avere 
il diritto di esprimere tanto alle elezioni co- 
me nella Camera, i suoi sentimenti , e se 
questi non piacevano alla Camera , egli non 
sarebbe atto a.sedervi come membro del 
ministero. 

« La discussione terminò con alcune pa 
role del sig. Baillie sulla politica interna, e 








questo fatto sia. il frutto della corruzione 
e delle infami dottrine del partito rivolu- 
zionario in generale; ‘oppure sia in-rela- 
zione cogli altri delitti commessi ‘contro 
la sicurezza dello Stato , la prospettiva 
di uno.stato sociale che ha prodotto simili 
frutti rimane ugualmente inquietante. » 
Prendiamo. nota di questa confessione 
di un foglio che esprime le opinioni del 
governo austriaco. I frutti da lui deplorati 
sono il prodotto del passato, e questo pas- 
‘sato fu interamente nelle manì dell'Austria. 
Il suo: sistema di governo dopo 33 anni 
di malversazione dei popoli a lei soggetti 
condusse alla rivoluzione del 1848. Dopo 
quest epoca, nella quale l’Austria, ridotta 
agli estremi, fece per salvarsi ai suoi popoli 
alcune promesse di rigenerazione e libertà 
politica, Sopravvenne passato il pericolo, 
l'attuale periodo di reazione nel quale l'Au- 
stria ha ripreso l'antico sistema di gover- 
nare aggravandolo di nuovi errori. Se que- 
sto sistema ha condotto la società. all'orlo 
dell’abisso, se ì suoi frutti sono deplorabili, 
di chi è la colpa? L'Austria miete quello 
che. ha seminato. 
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Panusiexto incuese. Camera dei Comuni , 
continuazione della seduta del 18 feb- 
braio : 

Lord John Russell : L'altta sera dissi. che 
eravamo in termini di intima amicizia colla 
Francia, e che agivamo di concerto colla 
medesima per mantenere la pace del mondo. 
Mi sembra che ciò avrebbe dovuto bastare 
per rassicurare qualunque membro di que 
sta Camera. Il sig. D'Israeli tenta di fare 
una questione di partito, di quella della poli- 
tica estera, vuol mettere in sospetto le no- 
stre întenzioni vetso un. governo vicino , é 
trasforma una questione di partito in una 
calamità, mostrando così ùna mente imbe- 
| vuta dallo spirito di fazione. (Applausi) 

« La politica interna della Francia è affare 
che spetta a lei sola, a io vorrei che questi 
sentimenti avessero prevalso in questa Ca- 
mera nel febbraio del 11793. Torrenti di san- 
gue sarebbero stati risparmiati, e tesori a 
milioni non sarebbero stati distrutti e spesi. 

« To sto fermo nei sentimenti manifestati 
da me.nel febbraio del 1852. Le mie parole 
furono però male riportaté. Non dissi che 
le misure adottate dal presidente erano per 
il migliore vantaggio della Francia, ma 
bensì che il presidente considerava le mi- 
sure da. lui prese come tali che convenis- 
sero al miglior vantaggio della Francia. 
Non nego che in certi casi può essere ne- 
cessario di togliere al popolo ogni potere, e 
il sovrano della Francia credette essere ve- 
nuto il momento di farlo. 

« In quanto a me, non èsprimo è non ho 
éspresso alcuna opinione se sia stato il taso 
di questa necessità. Pensai essete cosa de- 
plorabile l'avere la Francia abbattuta la mo- 
narchia, sotto la quale era prospera è paci- 
fica, per mettersi sotto la più strana repub. 
blica, composta di elementi che si facevano 
una continua guerra, 

..« Ma sperava che il geniale è intelligente 
popolo che nel 1789 incominciò la riforma 
della sua costituzione avrebbe potuto giun- 
gere al migliore dei termini , dandosi istità- 
zioni simili, sebbene non identiche alle no- 
stre. In questa idea considéraì gli eventi in 
Francia col desiderio che il sovrano di quel 
paese, ponendo un termine all' anarchia e 
al disordine, perfezionasse un tale governo, 
capace di dare la tranquillità alla nazione. 

« Veniva la questione del riconoscimento 
dell'impero, di una nuova dinastia , di un 
princìpe col titolo d' imperatore e col nome 
di Napoleone III. Era naturale che le po- 

tenze d'Europa coi ricordi del 1804 al 1814 
volessero qualche assicurazione dal nuovo 
governo intorno alla conferma degli atti in- 
ternazionali degli antichi governi, Il governo 
inglese, dietro consiglio di lord Derby e lord 
Malmesbury, presero quelle assicurazioni 
che credettero necessarie, e riconobbero 
senz’ altro l’imperatore col nomè di Napo- 
leone III. Non aspettarono la decisione delle 
altre. potenze. La corrispondenza relativa 
dimostra che il conte di Malmesbury era 
animato dai migliori sentimenti di concilia- 
zione, mantenendo nello stesso tempo la 
dignità del paese. Quindi, quando noi entram- 
inò in ufficio erano messe le basi per lami- 
gliore intelligenza fra ì due paesi. 

« Ma non solo colla Francia, anche con 
tutti gli altri governi io credo doversi ‘adot- 
tare una politica conciliativa. Nella que- 
stione della Turchia è da' desiderarsi un 
perfetto accordo colla Francia. Ma è pure 

| dovere di questo paese, ‘Ton initeressato nella 
questione direttamente, di coritinuare in 



































































































































































































attivamente. » 





Il corrispondente del Morning Chronicle 
scrive in. data di Torino : 

« Mentre la capitale del vicino Stato di 
Lombardia è stata il teatro di fatti sanguì- 
nosì; il regno di Sardegna continua a godere 
pace e prosperità generale, il, che comprova 
la realtà e il valore delle, istituzioni .tempe- 











di lord D. Stuart per vendicare il dirittodegli 

uomini di Stato e della stampa.in Inghil 
terra, di esprimere una onesta e candida opi- 
nione sugli affarì interni della Francia, seb- 
bene non si abbia il diritto di intervenire 


rate liberali, e forma un contrasto trion- 
fante coi governi dispotici che. circondano 
questo piccolo regno. Coloro che stavano 
nell’ aspettazione che uno scoppio nei terri- 
tori austriaci dell’ Italia superiore sarebbe 
stato il segnale di disordini in Piemonte, 
furono pienamente disingannati.. Non un 
colpodi fucile è stato tirato sulla riva destra 
del Ticino; e le saggie misure di precau- 
zione adottate dal governo hanno salvato la 
vita di circa sessanta ìllusi esigliati, che fu- 
rono spinti verso Milano dietro istigazioni 
mazziniane. Per loro buona fortuna furono 
costretti a tornare indietro dal confine e sfug- 
girono in tempo le forche imperiali che li 
attendevano al di là del fiume. 


—_———rr —---r="" 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 


Leggesi nella Suisse, in data del 21 febbraio : 

« La notificazione austriaca rivela un fatto com- 
pletamente ignorato dall’ assemblea federale, che, 
cioè , l' Austria, nelle note indirizzate al consiglio 
federale nello scorso dicembre, quanto all'espul- 
sione dei monaci lombardi dal Ticino, avea. for- 
malmente dichiarato, che se non si faceva ragione 
ai suoi riclami , avrebbe scacciato dalla Lombar- 
dia tutti i ticinesi: 


sto cantone! 


dell’ Austria. 


striaci. 





spetti. 


Si domanda ora ché cosa sia per fare il con- 
siglio federale. Noi risponderemo che egli farà ciò 


« Il foglio del consiglio federale , il Bund , con- 
fessa ora che fu' faita questo dichiarazione. Ma , 
dice egli , diMcile era il credere che il governo 
austtiaco vorrebbe prendere in considerazione 
piuttosto le lagnanze di alcuni religiosi che le spie- 
gazioni leali date dal consiglio federale, Questa 
aspettazione andò dunque fallita. È 

L'Austria domandava una pensione vitalizia a 
profitto-degli otto monaci espulsi. Il consiglio fe- 
derale giunse ad ottenere in doro favore dal go- 
verno del Ticino, che dapprima esitava, una pen- 
sione triennale. Sarebbe questo adunque il gra- 
vame principale per cui l' Austria ha scacciato 
tutti i ticinesi dalla Lombardia. Tante sventure 
pel rifiuto di alcune centinaia di scudi! E per so- 
prappiù, quel formidabile blocco che sopprime 
ogni transito , e l' importazione dei cereali în que- 


e L'affare dei cappuccini è senza dubbio il pre- 
testo , non già la vera causa dello attuali ostilità 


« In Austria si vuol dare ad intendere che an- 
che negli ultimi faui, il Ticino, vale a dire un 
certo partito, non fu così innocente come egli 
pretende. La Gazzetta di Vienna considera Lu- 
gano come il punto centrale o il luogo di partenza 
del movimento che ebbe luogo. Dodici mila fucili, 
tratti dal Vallese, dove sarebbero stati. altra volta ri- 
portati come in luogo sicuro, sarebbero stati rein- 
tegrati in casa Ciani. Le milizie cantonali che fu- - 
rono messe sul piede di guerra sotto il pretesto 
(sic) di far rispettare la neutralità svizzera, avreb- 
bero avuto tutt' altra destinazione , quella di favo- 
rire i progetti dei congiurati , e dar loro la mano 
in caso di successo. Da Lugano a Bellinzona sa- 
rebbèro stati mandati degli emissarii nei distretti 
del cantone è in Piemonte, e questa missione 
avrebbe avuto per effetto il movimento dei rifu- 
giati che furono disarmati alla frontiera dalle 
truppe piemontesi, Finalmente , Mazzini, sbarcando 
a Genova, avrebbe preso la strada di Lugano. 

« Si può yedere da queste imputazioni più 0 
meno assurde , 
sospetti contro il canton Ticino , .il quale: yiene 
inoltre accusato di fabbricare e diffondere in 
Lombardia gli scritti rivoluzionari e anti-au- 


fino a quel grado siano spinti i 


e Non va esente dal sospetto neppure il consiglio 
federale, é sono specialmente indicati alcuni fra i 
suoi membri. Così si. pretende che Mazzini ha ve- 
duto.a Berna Druey e si è indeltato seeo lui per 
andare più Jontano.-Si pretende altresì ,, perfino 
nella Svizzera, che i cariaggi di polvere spediti ai 
primi del mese a Bellinzona, per ordine di Druey, 
erano piuttosto destinati ad approvisionare l’insur- 
rezione che la fortezza. Noi non crediamo niente 
di tutto ciò; diremo soltanto, variando alquantoun 
vecchio adagio, che i capi della nostra antica re- 
pubblica non dovrebbero nemmeno. essere s0- 


che vorrà 0 che potrà. 


« P.S. Aggiungiamo, come un si dice, che l’Au- 
stria domanda ora al nostro governo l'espulsione 
di tuiti gli emigrati dal canton Ticino, e l'espulsione 
dalla confederazione di quelli soltanto che essa 
considera come compromessi. 1 nostri governanti, 
che sono prudenti e savi, sapranno senza dubbio 


a che partito appigliarsi. » 
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Parigi, 21 febbraio. Il Moniteur di questa mat- 
lina è senza parte nMeiale. Noi approfitteremo di 
questa mancanza per chiamare l'' attenzione di 
chi si deve, sopra un fatto che non manca di 
gravità. Jas 

È stabilito che le persone trasportate," espulse © 
internate în seguito agli avvenimenti del. 2 di- 
cembre restino’ sotto una certa sorveglianza della 
polizia, anche dopo averottenuta la dalla 
pena. Inùtile il discutere del merito di questa di-* 
sposizione; ma ciò che noi ignoravamo si è che 
essa fosse pure estesa, alle comprese. in 
una vera amnistia, vale a dire în un atto di per- 
dono chie cancella ogni vestigio delle condanne 
incorse. Eppure ciò è quanto succede ad'insaputa 
forse del governo. 4 

Tutti sanno che , proclamato l' impero., . il go- 
verno: ha pubblicato un’ amnistia pei delitti di 
stampa. y 

Il signor Duchène, uno degli antichi gerenti del 
giornale Le Peuple , allora sostenuto a Belle-Isle, 
appartiene al novero dì coloro che furono benefi 
cati da questa amnistià. Ebbene, ‘ecco (jual è ora 
la sua situazione: È | 

« Il signor Duchène , compositore di tipografia , 
residente in questo momento a. Beaumont, nello 
spartimento d'Indre-et-Loire, vuo] recarsi. a. Pa- 
rigi. Egli non può ottenere. il passaporto.che a con- 
dizione di giustificare un impiego e un domicilio. 
Ma, per un operaio, il miglior mezzo di trovare 
impiego, è quello di cercarne, e il mezzo di cer- 
carne a Parigi, non è certamente quello dî testare * 
a Beaumont. Ma questo non'è tutto : | 

e Non si può andare ih Seine-et-Oise, serive il 
signor Duchène ad on'suo amico, perchè l'impe-. 
ratore ha la sua residenza a Saint-Cloud, in Seine- 
et-Marne , a motivo di Fontainebleau ; nel diparti- 
mento dell'Oise, a motivo, di Compiègne. Daun' 
altra parle, mi fu mandato un gendarme a Beau- 
moni onde pregarmi di non fermarmivi a lungo, 
e il commissario di polizia del’ dipartituento non 
mi vede volontieri a Tours ; egli vorrebbe inter= 
narmi a Beaumont. Il tempo mi pareta menò longo 
a Belle-Isle che in questi quindici giorni addietro: 
Se continua così, i0 partirò per l'estero. +. | 

Il signor Duchèmne Wwovasi in questa: posizione. 
Se essa è conforme al buon piacere del governo , 
non abbiamo che dire. Ma. se essa è invece l'ef- 
fetto di uno zelo esagerato di aleum funzionari , 
crediamo che il governo ci saprà grado dì averla 
segnalata, ( 

Ad ogni modo, o la parola amnistia ha can- 
gialo senso, o un amnisfiato non deve ritevero 
un tale trattamento. | (Presse) 

— L'Univers malgrado la condanna pronun- 
ciata contro di lui dall'arcivescovo di Parigi , non 
abbandona la lizza. tl redattore in capo di questo 
giornale, Luigi Veuillot, è a Roma, dove vi arri- 
verà la notizia della sua sentenza, 

La redazione dichiara questa mattina che. essa 
continuerà i suoi lavori fino a che il sig, Veuillot 
abbia preso il suo partito. utt. 

INGHILTERRA 

Londra, 19 febbraio. Quest oggi al ministero 
degli affari esteri fu ténuto un consiglio di gabi- 
netto. 

— S. E., ford Cowley) ambasciatore. inglese a 
Parigi; è partito îeri per tornare al suo posto. 

(Standard) 
AUSTRIA 

Secondo ln Gazzetta di Vass, le spedizioni di 
truppe austriache alla frontiera turca non avreb- 
bero niente di comune cogli affari di Oriente. Si 
tratterebbe soltanto di una misura diprecauzione, 
perchè la polizia ivrebbe scoperto che gli emigrati 
ungheresi è poltechi che fanno parte dell'armata. 
turca avrebbero fatto il progetto di suscitare delle 
nuove rivolte in Ungheria, “ 

A questo proposito sarebbero stale - sequestrate 
delle corrispondenze che, non lascterebbero dub- 
bio di sorta. 




























PRUSSIA 

Berlino, 18 febbraio. Credesi che la dieta 
germanica farà una legge che modificherà l'îsti- 
tuzione del giurì negli Stati della confederazione. 

(Corrisp. part.) 
SVEZIA È NORVEGIA Sla 

Stockotma, 11 febbraio. L' altrieri ebbero luogo 
le solennità da gran,iempo progettate pel ristabi- ‘ 
limento della salute del re. Le sera yi fu .Ilumi- 
mazione generale. — ” E 

I membri della famiglia reale hanno percorse 
le vie della capitale. Il re è la regina avevano 
fattò una piccola passeggiata dopo ‘imezzogiorna. 
Tutte le classi delle società dimòstrano la ‘più 
grande allegrezza per la guarigione .di S. M. | 




























STATI ITALIANI 
TOSCANA 
Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 
contra 
F, D. GUERRAZZI, 

Udienza del 8 dicembre 1852, 
(Continuano gli esami dei testimmi a difesa.) 
Capaccioli Giacinto, ili Firenze, impiegato, de- 

pone che nel 12 aprile 1849 irovancosi , per ra- 
gione del suo impiego al municipio, tbbe. incarico 
insieme al Bulgarini.di dire al Guergazi chè sgom- 
brasse il locale. Il sig. Bulgarini entrònella'stahiza 
let sig. Guerrazzi prima del testimone, quando 
entrò riferì al sig. Guerrazzi l'ambaschta del'mu- 
nicipio, ed il Guerrazzi rispose che :si sarebbe'ri- 
lirato.in casa sua, incaricando il testinone di dire 
al'signor Digny che lo aspettava al solto in casa * 












sua. I testimone fece l'am 
corda cosa tispondesse il 







dai membri dell'assemblea al municipio per'otte- 

Lari rel: tr € alla commissione 

ta € ‘evano ilito di fare, Gli fu risposto 
che pit» DI RATA î Sti era 
stato, accettato ;che .il solo ;Zannetti. Ebbe anche 

incarico dal sig. Digny di avveriirè il sig. Guer- 

razzi di non farsi vedere, e che la sera sarebbe 

andato a trovarlo riel ogò che gli avesse indi» 

cato. Guerrazzi rispose lo avrebbe aspettato 

nelle sue stanze, sénza designare ‘ora precisa. Il 

i Bulgarini nel'tormare dal municipio ebbe a com- 

pagno il Capaecioli, “che gli fa dato dietro sué 

, insistenze : ‘ed ali Capuccioli fu commesso di dire 

\ al Guerrazzi di sgombrare il locale. Quando il te 

stimone si partì dall'assemblea per andare al mu- 

nicipio, credè di passare per l'arco di galleria; 

ma legliardié ehe vi‘erano gli‘impedirono il passo, 

A dicendogli che noti sarebbe passato senza un per- 

messo scritto dal Guerrazzi, o senza che il Guer® 
razzi fosse venuto’ in'persona ad accompagnarlo. 
Il testimone si procurò allora un lascia-passarée 
dal Guerrazzi, e con questo potè uscire. . 

Richiamati î testimoni Chiarini e Doni, sono 
posti a confronto. 

Chiarini sostiene che nella sera del 7 febbraio 
1849 Guerrazzi si ritirò a riposare nelle sue stanze 
verso le ore: 10; dl testimone useì dall’ ufizio e da 
Palazzo «Vecchio al stocco cirea dopo mezzanotte 
insieme al sig. professore Corridi, senza aver visto 
il Niceolini 





Donà nega che Guerrazzi si ritirasse nelle sue 
stanze; e-sostiene.che.era.tuttavia nel suo uflizio 
quando, giunse il. Niceolini, alla mezzanotte circa. 
Non rammenta la venuta di Corridi. Ammette che 
«Guerrazzi abbia potuto uscire dalla stanza d'ufizio 
per.alita porta, divetsa da quella dove il tésti- 
mone eserciva il suo uffizio di custode; ma ciò 
sarebbe stato contro il solito, poichè di abitudine 
Guerrazzi usciva dall’ ufizio per la porta che met- 
leva nell'anucamera ove stavano i custodi. 

Chiarini insiste nell'asserire che finchè egli' ri- 
mise in uffizio, Guerrazzi non tornò dalle sue 
slanze, nè vi comparve il Niccolini, e Montanelli 

no era giunto da A Cla un tal Langi, far- 
lla inadlota dl ‘85 Donato In Poggio, che în quella 
sera aspettava udienza dal ministro dell'interno, 
e potè vedere che Guerrazzi non era nell'ufficio. 

Tondi, alirò custode già esaminato , dice che 
Montanelli giunse dopo la mezzanotte, cioè prima 
del tocco, 


| 


Gattai, altro testimone già esaminato, ed ora | 
rielilamato, dice che era dopo, le ore 12 quando | 


ebbe incarico di andaré colla carrozza dal governo 
a pigliare i ministri, 

Chiarini non insiste sull’ora, ma bensì di es- 
sere uscito insieme al Corridi prima dell’ arrivo di 
Niccolini, 

Quanto alla sera del 12 aprile, Chiarini dice che 
quando la deputazione del popolo andò ad accer- 
tarsì dello presenza di Guerrazzi in Palazzo Vee- 
chio,, Uno,soly vi fu che cominciò a'ilire qualche 
cosa, ma gli fu imposto silenzio. 

Doni invece dice d'avere udito due volte chia- 
mare il Guerrazzi assassino: ma poi sì ritraua 
quando ad istanza di Guerrazzi e per ordine del 


presiderite il canchlliore ssi appresta a'riscontrare | 


il suo deposto orale. 


Ad istanza del Guerrazzi è nuovamente chiamato | 


il conte Digny,che, rispondendo a domande fat- 


tegli dall' exseapo del potere esecutivo, rammenta | 


d'avere già nell'esame orale narrato di essersì re- 
cato nella sera del 12 aprilegeia. compagnia det 


sig. Zannetti, UA Guerrazzi, chhequesti manifestò il | 


desiderio di-partire per Livorma; che esso testi- 
mone non «Xéra nessun ostacolo ad opporre alla 
sua partenza che era destderatà-dallà commissione, 
torche dovendo la partenza avbehire nella notte; è 
Naturale che fosse parlato diUireno speciale ; ri- 
coNa elie questo colloquio fàinterrotto dalla di- 
mostrazione popolare , ma Non ricorda di aver 
esso ‘di andare a prendertà alla mezzanotte. 
l.giorno 19 il testimone ile Guerrazzi : non 
rda.di avere in Uetto giorno parlato seco di 
gio-all' estero , non esclude di essersi mostrato 
fi a lasclarlo partito fra pochi giorii, poichè 
Tileneva che dovesse andare În'Relvedere , per re- 
starvi Ta sietiro da insulti, 0 p@r deposito , affichè 
la commissione fosse garantita=da una improvvisa 
partenza del Guerrazzi , che il popoto non voleva ; 
ma non giù: per restarvi in arresto. 
“ Xl Jestimonò Nepone ancopa ‘di ossersi trovato 
presente alla rivista della gua dia civica, che ebbe 
luogo in BODONI, dopo la dente, del granduca , 
ed il Guerrazzi*passava per tutte le file rivolgendo 
ai militi parolè di eccitamento , perchè fossero 
pronti al mantenimento dell ordine eda difendere 
Ù la libertà detvoto. t 
I} testimone ripete, come disse giù nel suo depo- 
| sto, diavete riscontrato il'Guerrazzi avversissimo a 
Iyttede esigenze del partito estremo. 
VI Ko] : (Continua) 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ‘Piemontese pubblica il quadro dei 
Vprodotti inditewi di terraferma è di Sardegna réa- 
lizzati nel 1852 in paralello a quelli presunti nel 
ilangio attivo di quell esercizio, 
I prodotti realizzati nel 1852 ascendono a lire 
“mentre quelli iscritti nel bilaneîo.pre- 
1852 sono di .. 86,690,100,, il che of- 





VILATTÀ i 


ventivo del 








FATTI DIVERSE 


La socielà di emigrazione ‘italiana compie un 
sacro dovere dî riconoscenza, col far pubbliche lè 
seguenti generose elargizioni straordinarie în pro" 
della sventurata famiglie degli emigrati, non di una 
sola, ma di tutte le provincie l'italia. 

Lire 67 inviate dal signor deputato Alessandro 
Bottone come ristiltato del caritatevole suo zelo 
nel procurare azionisti entro il raggio del proprio 
ilistretto elettorale. w 

Lire 48 dal signor intendente generale di Ales 
sandria, quale prodotto della vendita di stampati 
offerti dal signor dottore Riboli alla società. 

Lire 60 da parte del signor marchese Giorgio 
Pallavicini, per essere passate ad un distintò emi- 
grato che fu rappresentante nel proprio paese. 

Lire 200 dal signor marchese Ala Ponzoni, per 
quota dei mesi di dicembre e gennaio ultimo 
scorsi delle 200 azioni mensili a cui si è generosa- 
inente sottoscritto . 

Lire 45 dal signor Michele Peyrot membro del 
concistoro valdese e della commissione delegata 
ad erogare în pro' dell’ emigrazione il prodotto di 
una colletta fatta ad un'banchetto fra’ suoi eorre- 
ligionari' festeggianti il V anniversario della loro 
emancipazione. b 

Possano'i voti degli esuli beneficati salire al- 
l'Eterno interceditorî come di meno avversi de- 
Stini alla patria, di prosperità pei generosi che 
uell'opulenza, nelle gioie o nell’ adempimento di 
pubblici. doveri ‘sanno ricordarsi dei dolori di 
chi colla nativa zolla perdette oguii bene della 
fortuna, 

Beneficenza. Ci scrivono da Domodossola : 

Informata S. M. che con filantropico intendi: 
mento si sta attivando Ìn questa città um asilo per 
l'infanzia , si è degnata, nella paterna sua solleci- 
ludine per tutto quanto hà tratto all'istruzione ed 
educazione popolare, di far pervenire all’ inten- 
dente della provincia Ja somma di E: 150 da ero- 
garsi a beneficio del pio stabilimento. 

Sericoltura. La fregata a vapore inglese, Re 
tributivn, comandata dal sig. Drummond, giunta 
da Malta in Genova il giorno 17 corrente, ci ha 
recato In scatoletta della semenza del Bombyx 
Cynthia, nuova specie di filugello, che si nutre 
delle foglie del Ricino comune, la cui introdu- 
zione ci lusinghiamo possa concorrere ad arrie- 
chire l'industria serica del Piemonte. 

La Gazzetta Piemontese, la quale annunziò già 


| nel suo nutdero del 27 dicembre scorso la partenza 


di questa scatoli da Calcutta , si recherà a gran 
premura di ragguagliare a suo tempo | sericoltori 
dei risultamenti delle sperienze che si faranno in 


| Torino, ed in alcune delle nostre città di provincia, 








sull'allevamento di questo nuovo prezioso insetto. 
(Gazz. Piem.) 

Estero. Da una particolare corrispondenza sap- 

Diamo che il sig. cav. Fossati ebbe l'onore di 

presentare negli scorsi giorni al sultano alcuni 

esemplari del magnifico Albo pittorico di Santa 

Sofia, di cui la Gazzetta Piemontese tenne già 


| speciale ragionamento. S. M. 1 aggradì in modo 
| speciale l'offerta dell'llustre architetto, e volte at 


testargliene la sua soddisfazione, pregandolo d'un 
esemplare per la sullana madre. Il gran visir egli 
alti dignitari della Sublime Porta ricevettero pure 
congran piaceté un esemplare di questo bellissimo 
lavoro, Lil quale nonè che l'introduzione di un' 
filira grandiosa e più utile opera sulla Basilica 
di Santa Sofia, ‘a'cui Îl valente luganese sta la- 
Yorando da aleuni anni. 


te —mels eee --—. prom e cs ei 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Rartazzi. 
Tornata del 24 febbraio. 

La seduta viene dal presidente apertà alle ore 
una e mezzo, colla lettura del verbale della tor- 
nata d'ieri e del sunto di petizioni. 

Il dep. Angius deve finire jl suo discorso d'ieri 


e la Camera, alle doe, è ben fontana dall'essero 
in numero. 5 


Seguito della discussione sul progetto di legge 
per gli assegni snppletivi al clero 
della Sardegna . 

Continua la discussione generale, 

Angius, fra la disattenzione dei pochi deputati 
presenti, legge l'ultima parte del suo discorso 
che tende ad appoggiare il sistema , non di asse 
gni per parte del governo 0 dei comuni, ma di do- 
tazione di ciascuna parrocchia per parte dello 
Stato, con che si provvederebbe ed al decoro ed 
alla maggior indipendenza del clero. 

Serra F. (della. maggioranza della . cammis- 
sione) : Il ep. Santa-Croce damentò la soppres- 
sione delle decime, è si può lamentarla infatti 
nell'interesse personale ; giacchè esse erano talora 
stabilite 0 mitigate secondo le consuetudini, cone 
venzioni @ ragioni dì territorio ; mentre il 10 050 
di tributo prediale non ammette nò convenzioni 
nè ragioni, ed è per tutti uniforme. 11 dep. Santa- 
Croce che è in relazione coi primi feudatarii del- 
l'isola, deplorò anche l'abolizione. det sistema 
feudale, e yolse alla. commissione accusa di anti 
cattolicismo, 

Questa accusa già respinse il relatore ed io pure 
voglio respingeria alla mia voka, Dirò poi che io 
non'ci ho capito nulla sal sistema proposto dal 
deputato Santa-Crove , che voleva conciliare tulti 
gl’ interessi i più opposti; ese così è, spero che 
l'onorevole “deputato non «vorrà defrandarcene 
quando si diseuleranno gli articoli, ed io sarò 
pronto ad appoggiarlo purchè voglia alla.com- 
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cia d'eresia è 
in grembo alla Chiesa. L Pa 

lo non dirò che la condizione dell’ Isola Sîa nè 
felicissima, nè miserissima. Se dalla fusione le 
derivarono molle gravezze, le vennero anelie dei 
benefici, i quali però meglio che ora si verifiche 
ranno nell'atvenire. Sarà un beneficio quello di 
un sistema stradale, ma quando le strade saranno 
compiute : e quali strade abbia or ora la Sardé- 
gna, può il ministero chiederlo ad illustri perso- 
aggi, che ultimamente. le visitarono. Ed intanto 
che le strade si compiono, le gravezze si dovranno 
bur pagare. r 

Fu un vantaggio per l'isola la soppressione della 
barriera doganale. Ma avyertirò però che quando 
la Sardegna aveva un’amministrazione separata, 
colla Francia, con Napoli e colla Toscana, godeva 
di tariffe assai più basse, ed aveva quindi merci a 
più buon mercato che non ora. Nè si dica che il 
governo sentì un danno dalla soppressione delle 
dogane tra la terraferma e l'isola. Essa non fuche 
Uno spostamento. Quello che era prima percepito 
dalle, dogane della Sardegna, venne poi dalla do- 
gana di Genova. 

Si parla delle miniere. Ma io osservo come in 
Sardegna manchi spirito di associazione , man 
chino capitali, di modo che, se esse fruttano allo 
Stato ed ai capitalisti, non fruttano nulla alla Sar- 
degna. 

Il presidente del consiglio, se è buon fipanziero, 
non fu certo buon agronomo, quando disse che 
Noî polremmo sopperire alle spese del culto, solo 
coll'innestare glì ulivi selvatici. Dirò poi che le de- 
cime si pagavano in natura, e quindi proporzio- 
natamente al ricolto, menire questa tassa dovrà 
pagarsi sempre nella stessa proporzione ; buono 
o cattivo che sia il raccolto. 

Veggo del resto i vantaggi: dell’ attivissima am- 
ministrazione del sig. ministro di finanze se lo.as- 
sicuro che il suo nome è. popolare e caro.nell'isola, 
ceme lo deve.esser quello di un ministro che 
pensa in queste così stringenti circostanze all'as- 
sesto delle nostre finanze, 

Starò lontano dalle recriminazioni e dalle esa- 
gerazioni. Sia pace agli estinti e perdono ai super- 
stitî che ebbero ingerenza negli affari dell’ isola. 
La fusione fu compiuta e giurata. Conseguenza 
della fusione fu la legge pel riordinamento dell’ im- 
posta prediale nell'isola, giacchè si riconobbe che 
essa era loppo gravemente oppressa da svariate 
imposie e troppo gravose per sè ed inigquamente 
ripartite. Nella. relazione e nella. discussione di 
quella legge nella Camera e nel Senato, da depi- 
tati e da ministri si disse ripetutamente che le 
soppresse decìme sarebbero state surrogate dall’ 
imposta prediale del 10 0/0; e il ministero dichiarò 
pui assolutamente che gli assegni da farsi al clero 
in conseguenza di quella soppressione, sarebbero 
stati a carico intieramente del governo, è il com- 
missario regio , deputato Decandia, diede le stesse 
assicurazioni. Ora, sarebbe un precedente perico»= 
loso che una legge fosse frustrata dal conseguire 
tuti i suoi effetti , solo perchè si cambiò ministero 
e perchè l'attuale gabinetto è di opintone con- 
traria, 

Che se poi nella legge si disse che gli assegni 
sarebbero stati fatti per legge, ciò aveva tratto 
soltanto al quantitativo , e mai non poieva pre- 
giudicare il principio già. ammesso, quanto a chi 
dovesse prestarli. E se ora si avessero a far pesare 
sui comuni, si potrebbe quasi credere che il go- 
verno avesse allora intenzione, non di inigliorare, 
ma di peggiorare le condiziani dell'isola. 

Le contribuzioni soppresse non davano che 
1,311,000 lire, mentre la legge nuova 2 milioni, 
secondo i caleoli stessi dell'intendente di Cagliari. 
Il sig. ministro di finanze dubitò dell’ esattezza di 
questa cifra. Quanto a me, ne sono tanto certo 
che sarei pronto a votare il progetto ministeriale, 
quando si ponesse la condizione che i comuni pa- 
gheranno solo nel caso che l'imposta prediale non 
dia due milioni. 

Mentre per: colpa della natura gli isolani non 
possono approfittare del grande svolgimento com- 
merciale, si impongono d'un’ imposta prediale del 
10 0/0, più grave di quella della terraferma. E lo 
diceva lo stesso sig. ministro nel maggio 1852, 
quando si tralava d'aumentare di ]}4 l'imposta 
prediale del continente. Gli altri Stati, diceva il 
sig. ministro, pagano il 14 010, mentre le. nostre 
provincie solo il 6, il 7 0 18.00, 

Nel 1850 il ministero diceva che la soppressione 
delle decime condurrebbe a rovina, quando non 
fossero ridotti i vescovadi , i capitoli , le diocesi , 
ed i seminari; e diceva che gli accordi con Ro- 
ma per questo toccavano pressochè al loro termine. 
L'altro giorno il signor guardasigilli soggiungeva 
pure che nelle pratiche con Roma a questo riguardo 
non si erano incontrati ostacoli. Perchè dunque 
non sono. una volta compiute? Furono forse raf- 
freddate le buone disposizioni della curia romana 
perchè da noi si faceva una legge voluta dalla pub- 
blica opinione, per la soppressione del foro ecele- 
siastico ? Perchè fu presentata e da questa Camera 
volata una legge sul matrimonio civile ? Perchè 
il governo vuol far ragione all' opinione della na- 
zione che si dimostrò in tanu modi? lo dico allora 
che non può essere della vostra coscienza, non 
del vostro onore il far ricadere le conseguenze di 
quest fatti sull'Isola, i cui municipi non fecero un 
indirizzo, i cui privati non fecero una petizione nè 
per la legge sul matrimonio.,.nè per J' incamera- 
mento dei beni ecclesiastici, 

La popolazione della Sardegna sarà poriata a 
dubitare della sincerità delle vostre deliberazioni, 
quando , in una così decisa circostanza, voi aveste 
a ripudiare le vostre promesse in faccia alla ritrosie 
della corte di Roma. ni 

‘6. di Cavour dice che la minoranza della com- 
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all'isola un peso di 400 a 500,000 fire, 


cosa da nulla, Questa legge è ut néc: 
pletamento di quella abolitiva delle decime; 


Sulis, combattendo il discorso del < 
meli, dice che il clero non può 9, 
può nè 

s0- 


stenne il progetto del ministero , n svi. e, 
che per questo la divisione, per esempio, di Sas- . | 
sari, dovrà pagare 74,090 lire ; mentre la re 4 
ili Chambery, chè ha 117,000 abitanti, non paga | 
che 20,000 lire per questo stesso oggetto del culto. — 
La religione è un fatto necessario , benefico a tutta 
la società, quindi le spese ne devono anch' essere — Ù 
a carîeo dello Stato. Questo principio è adottato © — 
nella Francia e nel Belgio. Anche la Prussia pro- 


prietariò di beni ecclesiastici, giacchè del 
«li proprietà non ha punto l'esercizio, non. 
alienare nè trasmettere ; che il dép. 


lestante ha dotazioni pei preti cattolici ; Olanda 


assegna 400,000 lire al clero cattolico ; @_d' Inghil- 
terra sussidia pure î seminarii cattolici. È questo 


un principio generale di diritto pubblico, alla euî 
applicazione anche da noî non so quale impedi- 
mento osti. L'articolo primo dello Statuto signi- 
fica, secondo l' interpretazione datagli recente- 
mente da un distinto professore, che lè spese del 
culto devono cadere a carico dello Stato. Il 
Angius disse che con ciò verrebbe abbassata la 
condizione degli ecclesiastici ; ma io non lo'eredo, 
giacchè essi non ricevono punto il mandato dallo 
Stato , nè questo può loro ritocarlo. La \- 
tura, l'armata, sono pure stipendiate dallo Stato; 
il re stesso ha la sua lista civile, nè per questo sì 
diminuisce il loro erédito. 9 
Nella Liguria v'è l'imposta sul grano; ma il 
ministro promise però di diminuirla ; e quando 


sarà diminuita il paragone sarà tutto a disfavore 


della Sardegna. Il governo promise già che Je spese 


coroso il tradir la fiducia delle popolazioni sarde: 

Mameli: To ho parlato dei singoli enti morali , 
non del elero, il quale non può esser altro che 
semplice amministratore , e mi appoggiai al Co- 


dice civile. Le alienazioni dovettero sempre essere’ - 


autorizzate dal vescovo, èdal pontefice; sedi qual- 
che valore, sempre sotto la. gu dell’ eze- 
quatur. Quanto alle differenze fra le divisioni di 
Sassari e di Ciamberì, faccio osservare che qui si 
tralta di dn piano provvisorio. Sé e} fosse'modo 
di sbrigarsi dei vescovi e dei capitoli inutili, si 
potrebbe certo ridurre le cifre dell'assegno. Ma 
finchè non sono condotte a fine le pratiche con 
Roma, bisogna pensare a tutti gli ecclesiastici. 
Quanto al progetto da preferirsi, osservo che tanto 
il ministero quanto la commissione hanno pre- 
sentato un progetto di conciliazione , di spese ri- 
partite fra i comuni e lo Stato. Se lo Stato si 
dichiarasse direttamente obbligato a far le spese del 
culto per la Sardegna, lè parrocchie della terra- 
ferma avrebbero diritto di essere trattate ugual- 
mente ed il bilancio dello Stato verrebbe aggra- 
vato di 3 0 4 milioni. bai 


Sulis legge un passo del discorso di Mametis © 


in cui è detto che sarebbe usurpazione di dominio 
il toccare la rendita dei bene@ci vacanti, Non vale 
poi nemmeno la ragione degli enti morali , dal 
momento che il dep. Mameli votd pur esso la 
legge che colpisce le manimorte. È, 
Decandia: Avendo iò avuto f' onore di appog- 
giare come commissario regio la legge pet rior- 
dinamento dell'imposta diretta nell’ isola, venni 
ora interpellato da varie 
senso di quella legge. 
Quando il ministro Nigra presentò la del- 
11 gennaio, per abolire le inique varietà di tasse 


e stabilire un' Imposta uniforine per ttt | pussi- > 


denti, si disse esplicitamente dal ministro che in 
quell'abolizione cadevano anche la servitù dei 
pascoli è le decine. Ed avendo fo accennalo come 
la soppressione avrebbe avuto delle conseguenze, 
ebbi incoraggiamento dal ministro guardasigilli 
d'allora, senaiore Siccardi ,. il quale disse che si 
sarebbe pensato agli assegni pel clero, appog- 
giandosi alla riduzione delle diocesi, a cui dove 
vano condurre le trattative con Roma, ed al risul- 
lamento dei beni ecelesiastici. Ma non sì sostenne 
nè accennò mai che questi assegni dovessero, dopo 
il 10 010 d'imposta prediale, cadere.ancora sui 
comuni. 

Ripresentato il progetto nel 51, il ministro di 
grazia e giustizia, dep. Galvagno, disse nel Senato 
che sarebbe stato un ritiegare il potere sovrano 
del principe il volergli contestare la facoltà di sop- 
primere e modificare i tributi, mentre assumevasi 
egli il carico di sopperire ai bisogni del clero; ed 
aggiunse che d'accordo colla S. S. avrebbe avuto 
luogo una riduzione delle diocesi, doi collegi e 
dei conventi Ignoro cosa abbiano fatto a questo 
riguardo i gejnistri che si sono succeduti; ma in 
ogni modo find col dep. Serra che le conseguenze 
del non accordo non devono ricadere sugli isolani. 

Il sig. presidente del consiglio’ si valse di'uno 
stato che jo feci redigere dall'ufficio del censi- 
mento. Me ne varrò anel'io. Esso porta. per l'isola 
un reddito totale di line 19,220,005, che dà un'im- 
posta di quasi 2 milioni. E noterò che la tariffa 
d'estimo fu tenuta assai bassa. Il reddito dei ter- 
reni privati stimato dall'una alle ]2 lire la gior- 
nata ; quello dei beni comunali, una lira ; quello 
dei beni demaniali , 50 centesimi. Se questi ul- 
limi avessero ad essere alienati, 50 mila. giornate 
di forestali a 50 franchî darebbero -25,000,000; e 
800 mila di terreni da coltura a 20 franchi, 41 mi- 
lioni: capitale che corrisponde ad un reddito di ® 
milioni è mezzo. È ì an 




























del culto perla Sardegna sarebbero state a carico © 
dello Stato ; ed ora non sarebbe nè politico; nè de- 


pitti della Camera sul 
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| Aggiungasî ai due milioni di prediale quello che 
la Sardegna dovrà pagare per le altre nuove im- 
poste dirette , e si ayrà che la Sardegna dovrà pa- 
gare.2,390,000 lire. 

Sì consideri che ai comuni toccherebbero pur 
sempre le spese dei vice-parroci e del culto mate- 
riale. Se si addottano i 25 centesimi addizionali 
proposti dal ministero, il reddito netto sarà an- 
cora, gravato del 2 12 per 0j0, che si continuerà 
poi.a pagare anche dopo fatla la riforma ecclesia- 
stica. lo ebbi sempre dal 50 in qua idea che colla 
legge del 15 aprile la Sardegna avesse convertiti 
“tutti i suoi antichi tributi in quello del 10 per 00 
di prediale : è se non è così, certo io fui illuso, 
od ho mancato d'intelligenza. Come deputato mi 
sarei accontentato di deporre ia mia palla nera , 
quando la legge non fosse stata conforme a giusti- 
zia. Come commissario regio per la legge del 15 
aprile, vedendomi quasi desavoué dal governo , 
credetti mio debito d' onore di protestare che non 
avrei più, potuto continuare.a dirigere i lavori del 
censimento, benchè vi sia posto a capo già da 13 
anni , ed avrei quindi veduto assai a malincuore 
che fossero affidati ad altri, 

Decastro dice che l' Isola non deve pagare di 
imposta diretta più di 2 milioni , fino a che non 
paghino anche le rieche provincie del continente, 
e che ci vorrà gran tempo prima che in queste sia 
attuata la Jegge sul cadastro ; che quindi, tenuto 
conto delle 390m. lire che la Sardegna paga in più, 
il sussidio si ridurrebbe a sole 110. lire; che i 
comuni avranno pur sempre una spesa di 500m. 
lire pel materiale del culto ed i vice-parroci. Non 
voglio esegerare le miserie dell’ Isola; ricchezze 
essa ne ha, ma sono appunto latenti, come disse 
il presidente del consiglio, hanno bisogno dell'o- 
pera dell'uomo e del tempo, e non potranno più 
svolgersi se il governo le soffoca coi pesi nel loro 
nascere. 

Noi facciamo del resto la proposta che l' isola 
paghi i 25 centesimi addizionali , quando essa 
non gitti per l'imposta prediale i 2 milioni. E se 
li dò, il sussidio clie promette lo Stato riuscirà îl- 
lusorio, giacchè i 25 centesimi addizionali sui due 
milioni produrranno mezzo milione. 

Sono le cinque e mezzo ed il presidente scioglie 
l'adunanza. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 


—_—_—_—ee——=" 


NOTIZIE DEL' MATTIN 


a e è . . 

- Notizie di Milano. 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Milano, 22 febbraio. 

Le notizie portateci dai bullettini di 1eri sullo 
stato di salute dell'imperatore non sono molto 
tranquillanti ; forse sarà difetto di traduzione, An- 
che da lettere private si desumerebbe che la ferita 
non sia stata leggiera, quantungne per sua natura 
non pericolosa. Finora notizie positive , che fac- 
ciano con certezza conoscere lo stato di salute del- 
l'imperatore, non se nè hanno, almeno pel pub- 
blico, 

Le disposizioni riguardo alle lanterne da lenersi 
acces lutta notte sono state modificate in acere- 
scimento. Come era da prevedersi , avendo ordi- 
nato una lanterna ogni quarta casa , ciò portava 
una, irregolarità di distribuzione. A quella norma 
venne sostituita quella che siavi una lanterna ogni 
30 braccia milanesi di distanza, ossiano 18 metri; 
e siccome queste sono alternate, così havvene una 
ogni 15 braccia, ossiano 6 metri. Sembra in realtà 
che ciò sia fatto pel timore che possa essere rotto 
il condotto principale del gaz, e quindi immergere 
in un momento tutta la città nelle tenebre. A ciò 
si attribuisce anche la compera della quantità di 
torchie a cento, delle quali vi parlai in altra mia 
antecedente lettera. Evidentemente pòi è a questo 
scopo l'avere poste sentinelle e corpo di guardia 
in ogni luogo ove il condotto è allo scoperto, 

Non tutti gli ufficiali rinviarono le loro famiglie, 

‘bensì alconi; altri le ritennero qui ancora, è mas- 
sime quelli dì più alto grado. 

Una misura che non si comprende da alcuni si 
è quella, che nell'Arena vi sono da 30 a 40 carri 
di fittabili coi cavalli continuamente attaccati ; i 
cavalli si cangiano ogni 2 ore. Sembra evidente 
che ciò sia per trasportare da un punto all'altro un 
corpo di truppa con rapidità, | nostri carri pos- 
sono portare almeno 25 uomini; quindi con 40 
carri si trasporta un battaglione intero al com- 
pleto. 

Dicesi che si vedono di notie segnali, cioè razzi 
di diverso colore, nè finora si conosce chi li in- 
vii, nè a quale scopo. Io però non ne fui ancora 
testimonio, ma ripeto una asserzione replicata da 
molti. 

Per lungo tempo le nostre campane resteranno 
mute, giacchè, non contento il governo militare di 
aver fatto chiudere i campanili, di alcuni mu- 
rarne la porta, per altri fece calare le campane , 
come avvenne ieri alla chiesa di Santa Maria Se- 
greta. : ; ì 

Gli orologi sono continuamente muti, per eu! , 
meno quelle parti della città ove necessariamente 
è inevitabile una qualche frequenza, nel rima- 
nente, dopo l'Ave "Maria della sera, è tale un si- 
lenzio, che si direbbe essersi nel mezzo d'un va- 
slissimo cimitero, e solo le grida delle scolte col 

.. loro wer-da? interrompono quel silenzio di morte. 
‘Aveano ieri sparsa la notizia di turbolenze a 
Torino ; ma io combaltei subito questa diceria 
come assurda e impossibile. 
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Leggesi nella Gazzetta di Milano: 
DALL'I. R. COMANDO MILITARE 

Questa mattina è giunto il seguente dispaccio 
telegrafico ; 

Milano, il 23 febbraio 1853. 

L'andamento della malattia di S. M. I. R. apo- 
stolica fu finora quale si desiderava; però è giunto 
ora il periodo nel quale per la scossa ricevuta 
sviluppossi una congestione, la quale si manifestò 
questa sera con un senso di gravezza al capo. 

Vienna, il 23 febbraio 1853 un'ora antim. 

Sua Maestà ebbe nella decorsa notte un sonno 
interrotto; il senso di gravezza al capo è questa 
mattina alquanto diminuito. 

Vienna, il 23 febbraio 1853, sette ore antim. 

— Verona, 22 febbraio. Proveniente da Bolzano 
alle 7 pomeridiane di îeri giunse inquesta R. città 
S. M. la regina di Sardegna, che con numeroso 
seguito prese alloggio all'albergo imperiale delle 
Due Torri. 

Nello stesso punto coll’ ultima corsa della strada 
ferrata giunse pure da Treviso S. A. I l'arciduca 
Carlo Ferdinando, cugino della prefata M. S. 

(F. U. di Ver.) 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


Dalle frontiere sarde del Lago Maggiore 
23 febbraio. 

Il blocco militare austriaco si limita soltanto ai 
confim lombardi verso il canton Ticino e Grigioni: 
sulla frontiera che guarda al Piemonte non accadde 
finora alcun straordinario invio di truppa , nè se 
ne parla: cosicchè il transito, sia delle merci che 
dei passeggieri, è affatto libero da questo lato. 
La contraria notizia data da qualche giornale su 
questo proposito è del tutto erronea. Infatti , 


| l'KR. corrierà, obbligata ad un quotidiano ser- 


vizio da Milano ad Arona e viceversa, non mancò 
mai d'un giorno alle consuete sue corse. 


larme prodotto dalle spaventose misure dell im- 
periale governo, ogni nostra maggiore impor- 
tanza di commerciali relazioni colle provincie 
lombarde è quasi interamente cessata ; con Mi- 
lano poi è realmente impedita e sospesa per la 
ragione che le porte di quella città stanno tut 
tavia chiuse ai nostri commercianti, a tutti i sud- 
diti sardi, ed eziandio ad ogni faccia di viaggia- 
tore straniero. Imperocchè sappiamo di tre fran- 
cesi ultimamente arrivati dal Veneto alle porte 
di Milano, i quali vennero respinti, e fecero in- 
darno ogni maniera di ufficiose pratiche per ot- 
tenere licenza di penetrarvi : non valsero comen- 
datizie, nè ragioni d'urgenti affari. Dopo una in- 
certa aspettativa di 30 0re, a mala pena poterono 
riavere i loro passaporti per la continuazione del 


| viaggio olire il Tieino, costretti eziandio per ri- 
nettersi in vettura a notturnamente percorrere | 


la via di circonvallazione che da porta Orientale 
volge a quella del Sempione, da cui a mezzanotte 
esce il corriere per Arona. Essi ci dissero quanto 
miserevole e pieno di paura sia stato quel loro 
tragitto dall'una parte all'altra, perchè ad ogni 
passo soffermati e presi in sospetto dalle erranti 


chica là, è dai militari appelli delle frequenti 
scolte che stanno in giro sui bastioni di quella 
desolata città. 

Quanto poi sia il terrore ‘ehe domina dentro 
alla medesima , s argomenti da ciò, che la più 
parte degli svizzeri emigranti, coi quali mi oc- 
corse discorrere, non si diede a conoscere assai 
men dolente e ‘incresciosa dello sfratto che non 
dell'infortunata sorte di essere costretti a vivere 
ai dì presenti fra quelle mura, dove non si può 





uscire di casa 0 muovere parola senza gran ri- 
schio della vita. 


(Altra corrispondenza) 
Arona, 23 febbraio. 

Notizie posteriori; ci fanno credere che il pas- 
saggio dello Splugen alla Lombardia non sia finora 
| intercettato, e che per conseguenza il cordone mi- 
l-litare austriaco venga circoserittò a impedire le 
comunicazioni soltanto col cantone Ticino. 

Questo a rettifica della mia di ieri. 

Abbiamo letto qui con molto piacere l' ultimo 
articolo sulla strada ferrata da Novara ad Arona. 
Si vede che l'opinione pubblica conosce i raggiri 
di campanile, e la strana condotta della commis- 
sione. 

Dei quattro membri che votarono contro il pro- 
getto ministeriale, due erano evidentemente inte- 
ressati per la linea d' Orta siccome il Pernati di 
Momo è il Faraforni di Pettenasco; un terzo 
(Depretis) non intervenne quasi mai alle discus- 
sioni preparatorie, ed egli medesimo non si perita 
di pubblicamente asserire di non conoscere per 
niente la questione, e di aver ricevuto l’incarico di 
riferirne senza esserne dapprima consultato; il 
quarto (Falqui-Pes) seonobbe il mandato che aveva 
ricevuto ad unanimità di voti per Arona dal suo uf- 
ficio. Laddove i tre a noi favorevoli (Balbo, Mena- 
brea e Cavallini) sono in ben altra condizione. 
Taluno quì scrive che i nostri avversari diflicil- 
menle potranno raccogliere in ultimo risultato una 
ventina di voti per la lmea d'Orta; il resto della Ca- 
mera starà in favore nostro. So eziandio che il 
presidente della Camera sta per sollecitare uffi- 
cialmente il signor relatore a non indugiare più 
oltre la presentazione del suo rapporto; e che a 
giorni altresì verrà discusso un progetto di legge 
per una linea telegrafica da Novara ‘a Brissago 
per Arona, insieme ad altre da Genova a Nizza, 
da Ciamberì a Genova, e dalla Spezia-a Sarzano. 





pattuglie è del continuo intronati dal minaceioso | 





Svizzera. La Nuova Gazzetta di Zurigo ha la 
seguente corrispondenza : 

« Da Berna, 19 febbraio. Dopo l'espulsione dei 
cappuccini dal Ticino, giunse una nota austriaca 
al consigliò federale, che domandava la loro ri- 
ammessione nei conventi od una pensione a vita, 
e, nel caso che questa dimanda non fosse soddis- 
fatta, si aggiungeva la minaccia , che sarebbero 
espulsi tutti i ticinesi dalla Lombardia. Colla me- 
diazione del consiglio federale il Ticino fu indotto 
ad accordare il ritorno degli espulsi capuccini 
nel cantone come semplici cittadini austriaci ed a 
coneedere loro una conveniente pensione per tre 
anni sotto riserva dell’ approvazione del gran con- 
siglio. Il ritorno nei conventi fu però rifiutato, 
In una seconda nota’ |’ Austria non rinnovò più 
questa minaccia, ma ora essa la melte in esecu- 
zione col massimo rigore. 

In una nota austriaca presentata in questi 
giorni è comunicata un’ istruzione stampata per 
i compartecipanti all insurrezione, la quale fu di- 
stribuita lungo i confini del Ticino, ed in questo 
cantone sarebbe stata siampata. Quest'ultima  cir- 


| costanza è evidentemente infondata , emergendo 


| indubitatamente , che questa istruzione è stata 





| menticherà nè gli interessi del cantone Ticino, nè. 





| ta difesa del diritto e dell’ onore della Svizzera ri- 


Però, se non per forza. di legali soprusi’, bem | testato oggi contro l'accusa di aver agito in con- 


per trista conseguenza degli ultimi fatti e dell'al- | 


stampata coi proclami di Mazzini e Kossuth in 
Londra. 

« In una seconda nota austriaca si reclama, 
senza esporre fatlì speciali, contro il Ticino, dal 
quale sarebbesi diretta la, rivoluzione ; annuncia 
l'espulsione dei ticinesi ed è formulata la dimanda 
dell’ espulsione di tutti i rifugiati dal cantone Ti- 
cino. Sinchè il commissario federale Bourgeois 
avrà inviato il suo rapporto sugli allegati reclami, 
non si potrà rispondere a queste note. Allora ciò 
avverrà nel modo che la dilucidazione dei fatti e 


chiederanno. 
‘ Intanto il governo del Ticino ha di nuovo pro- 


trario al diritto delle geuti. 

— Le notizie nella suesposta corrispondenza ac- 
cennate , trovansi confermate e completate nella 
seguente nostra corrispondenza : 

« Berna , 2) febbraio. La legazione austriaca ha 
presentalo a quest ora tre note contro il Ticino. 
Si sa che il consigliv federale ebbe conoscenza di 
due di.esse venerdì passato , e della terza, in data 
19 febbraio, oggi stesso. 

« Nell' odierna seduta il consiglio federale deve 
aver deliberato lungamente intorno a proposte della 
presidenza per isviluppo e complemento delle istru- 
zioni date al commissario federale; ma la deci- 
sione su quelle, come pure sul tenore della ri- 
sposta da dare al governo austriaco , deve essere 
differita a domani in seduta straordinaria. 

Qui tutte Je persone oneste e ricordevoli della 
qualità di svizzero sembrano unanimi nel pensare 
che l'autorità federale, mentre darà a vedere che 
la Svizzera ha sempre avuto a cuore il leale adem- 
pimento dei doverì internazionali come verso ogni 
Stato vicino , così anche verso l° Austria , non di- 


l'onore della nazione. » 

Ticino.La commissione di beneficenza instituitasi 
per raccogliere soccorsi a pro degli espulsi dalla 
Lombardia, che sono in indigenza, è composta 
per la città di Lugano dei signori dott. Carlo Lu- 


| rati, Giacomo Luvini q.m Antonio ed avvocato 


Petrocchi. 

La detta commissione ha nominato quattro de- 
legazioni allo seopo di raccogliere danaro ed og- 
getti di vestiario e lingeria, delle quali fanno parte 
i signori Gaetano Lepori, dott. Giovanni Stoppani, 


| Grato Morganti, Carlo Fontana, dott. Antonio Ga- 


brini, Pietro Cattaneo , Luigi Galletti ed Antonio 
Taglioretti. 
La somma raccolta in Lugano in due soli giorni 


| arriva quasi a fr. 2000, e già si sono soccorse pa- 





recchie famiglie bisognose. 

I commercianti confederali dimoranti in Lugano, 
hannò dato prove di animo generoso. 

La socielà «el Casino ha contribuito fr. 300. 

— L'allarme che esistette ne’ passati giorni 
per la temuta penuria di sale e di granaglie è se- 
dato , le autorità avendo già provvisto in modo da 
inspirare per questa parle sicurezza. 

Da Faido , 22 febbraio. Un picchetto di milizie, 
spedito da Bellinzona dal governo, giungeva ieri 
mattina a Faido , col signor avvocato del fisco di 
quel distretto, e presentatosi alla tipografia del 
Gottardo, vi procedeva all'arresto di cinque per- 
sone addette, quali alla compilazione del giornale 
il Patriota , quali all’ esercizio delle incumbenze 
della tipografia. 

Le persone arrestate venivano tradotte in car- 
rozza a Bellinzona, e sui locali venivano apposti i 
suggelli. 

Si crede che a questa misura di rigore abbia 
dato Juogo principalmente l'articolo inserito nell’ 
ultimo numero di detto foglio , invitante 11 popolo 
a radunarsi nelle assemblee ed avocare i suoi po- 
teri. 

Leggesi nel Monitenr : 

tl consiglio di Stato, si è riunito alle Tuileries 
sotto la presidenza dell'imperatore, A questa se- 
duta intervennero S. A. 1. il principe Napoleone e 
tutti i ministri 

1 consiglieri di Stato ed i referendarii , 
mati a nome del ministro di Stato, prestarono giu- 
ramento fra le mani dell'imperatore. 

+ La seduta fu aperta ad un'ora e chiusa a cin- 
que. Essa aven per oggetto la discussione del bi- 
lancio. 

« La discussione fu ritnessa a domani. 

« Il consiglio di Stato tiene quest’ oggi la sua se- 
duta nella sala dove si raccoglieva durante il regno 
di Napoleone I.» 
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Vienna. Un dispaccio 


tato contro l'imperatore, dichiara d'aver agito senza 
complici. In ogni modo egli è un terribile fanatico 
politico. Allorchè fu arrestato egli gridava Evviva 
Kossuth! ? 
ene“ ©” 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Ciamberì, 25 febbraio, ore 10 del mat- 
tino, minuti 45. . 

Parigi, 24 febbraio. 1 signori Tanscki , Pages- 
Dupont, compresi negli ultimi arresti , furono ieri 
messi in libertà dietro malleveria. 

Il sig. Lacour, ministro di Francia a Vienna , 
venne nominato ministro a Costantinopoli in luogo 
del sig. Lavalette. Il sig. Bourgoing rimpiazza il 
sig. de Lacour. 

Altre 150 grazie sono state accordate dall impe- 
ratore. i 

Londra 22. La Banca id’ Inghilterra ridusse al 
239 010 |’ interesse dell’ imprestito sui fondi pub- 
bflei 


Madrid. Parlasi di una nuova elezione di se- 
natori. 

Berlino 20, Si, annunzia una prossima confe. 
renza a Berlino degli imperatori di Russia ed Aù- 
stria è del re di Prussia. 

Borsa di Parigi 24 febbraio. 
Fondi francesi 
In contanti In liquidazione 
. 8085 8050 8080rialzo 30c. 
105 10.106» 10620 id. 30 c. 


3p.00. . 
412 p.00. 


G. Rousatno Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
—d—_ 
Bons pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio è sensali. 
2A febbraio 1853 
Fondi pubblici - 
1848 5 0j0 1 7.bre— Contr. della matt. infcont. 97 50 
1849 » lgenn — Contr.della matt. in cont. 96.90 
1851 » 1dic.— Contr. del giorno prèced. dopo 
la borsa in cont. 94 85 
Id. in liquid. 95 p. 28 fehbr. 
1849 ObbI.18.bre— Contr, del giorno preced, dopo 
la 


borsa in cont. 980 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 253 1? 253 
Francoforie sul Meno 211 
Genova sconto , 5 010 i 
Lione . 99 90 99 40 
Londra 25 05 24 95 
Milano 
Parigi . 99.90 99 40 
Torino sconto . . 500 
Monete contro argento (*) a 
Oro Compra Vendita 

Doppia da 20 L. . 20.03 20 06 

— di Savoia 29 66 d 72 

— di Genova 79 10 79 30 
Sovrana nuova 85 07 35 15 

—. vecchia . 3% 81 use 
Eroso-misto » 
Perdita ... . . . . 2300/00 


() I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
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Tipografia Ferrero e Franco. 
Di prossima pubblicazione : 


IL FIORE DI MAGGIO 


SCENE E SCHIZZI 
DI 
ENRICHETTA BEECKER STOWE 
autrice della , 


CAPANNA DELLO ZIO TOM 


Un volume di circa 400 pagine, 
in 4 puntate, a cent. 40 ciascuna. 





Tip. C.Carpove. | 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori vassociati, il cuivabbonamento 
scade’ cola“ fine del inese corrente , sono 
pregati: di rinnovarlo in tempo onde. evi- 
tare ‘lacune nella spedizione del giornale. 
Quelli delle provincie sono pure pregati 
di farci pervenire in tempo la loro do- 
manda di Abbuonamento con lettera af: 
francata contenente un vaglia postale cor- 
rispondente ‘al prezzo dell’associazione, 
raccomandando loro di scrivere con chia- 
rezza vil nome e l'indirizzo a scanso di 
equa di ela — s 


e TORINO 25 FEBBRAIO 











L'AUSTRIA E IL CANTONE TICINO 


L'Austria ha preso a pretesto l'espulsione 
di alcuni frati dai conventi del cantone Ti- 
cino per procedere ad alcune misure di. ri- 
gore contro'il cantone stesso. Dapprima ha 
chiuso il confine con un cordone militare, e 
poi ha espulso tutti f ticinesi dalla Lombar- 
dia..Il loro numero, sebbene non ascenda a 
15,000, come asserirono alcuni giornali, è 
però, assai ragguardevole, e ferisce una quan- 
tità di interessi privati, non solo nel cantone 
Ticino) ama anche in Lombardia, i quali non 
hanno‘alcuna relazione colla politica. 

Già nell'ottobre del 1848 era stata adot- 
tatà una simile misura dal comando militare 
in Lombardia, ma le circostanze politiche 
di quell'epoca non permisero all'Austria di 
sostenerla a lungo, e il decreto di espul- 
sione fu. allora rivocato dopo qualche tempo 
e dopo che numerose eccezioni personali ne 
avevano già infranto il principio e l'efficacia. 
Allora l'Austria sì era dato il nome di co- 
stituzionale, ‘e per sostenere la sua parte 
era Costrettà a rispettare certi diritti e certe 
“convenienze nè'sudi atti pubblici e interna- 
zionali. Questi riguardi ora non sussistono 
più, e l'Austria avendo abolito la, costitu- 
zione.e.tutte le leggi di garanzia pubblica 
e. privata ed avendovi sostituito in materie 

nî alla ‘politica l'arbitrio e l' interesse di 
chi comanda, non è probabile che rimo- 
stranze , proteste o riclami non: accompa- 
guiati ‘da rappresaglie e da ‘un sufficiente 
apparato di forze possano far deviare il go- 
verno austriaco dalla via, nella quale si è 
inoltrato, i Api 

Dicemmo che l'espulsione dei cappuccini 
lombardi. e la soppressione deì seminarii di 
‘ Pollegio: edi. Ascona non furono che un 

retesto; e in prova di ciò possiamo addurre 
che a Milano esisteva, in forza di trattati, un 
collegio elvetico destinato all'educazione di 
un certo numero di giovani appartenetiti al 
cantone Ticino, i quali si dedicavano alla 
carriera ecalesiastica. 

«Soppresso, questo istituto nelle tempeste 


‘ rivoluzionarie, il governo del cantone Ti. 


cino riclamò dopo la pace generale conso- 
lidata'dai ‘trattati del 1815 per il suo rista- 
bilimento , e.solo dopo lunghe trattative, 
l'Austria vi aderì, destinando 18 posti nel 
seminario arcivescovile di Milano a fayore 
dei ticinesi, Ma dopo il 1848 questi posti 
furono soppressi dal ristaurato governo au- 
striaco, nè più ripristinati. 

Se quindi il governo austriaco fosse così 
tenero dei seminarii e degli stabilimenti 
ecclesiastici, comevuole far credere, avrebbe 
incominciato a rimettere j ticinesi nel di- 
ritto loro assicurato da un, solenne trattato, 
e di cui.essi furono privati per un atto ar- 
bigrario, affetto di un carattere di spoglia 
zione assai più grave e più esplicito di quello 
del cantone Ticino che, dando un'altra forma 
all'istruzione impattita negli stabilimenti di 
Rollegio e di Ascona, ha esercitato un atto 
di sovranità hell'interno del suo paese. 

‘Questo potrà essere giudicato differente- 
mente. dai diversi partiti, ma non dà certa- 
mente, il diritto ad una potenza estera di 
intervenire attivamente con atti inanditi 
nella storia delle relazioni internazionali, 
Pervil cappuccini espulsi l'Austria domandò 
un'indenmità. I ticinesi la offrirono, sebbene 
non nella misura domandata. Il prezzo po- 
teva essere dibattuto, e abbiamo vedute 

lte questioni internazionali succedersi ir 
Europa e fuori, che avevano nel foridò una 
questione di denaro. Abbiamo veduto l'In- 
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ghilterra adottare in simili circostanze anche 
inisure di forza perottenere dai governi restii, 
i richiesti indennizzi. 

Ma in ogni circostanza, tosto che i go- 
verni contro i quali venivano: diretti i reclami 
ebbero ammesso «il. principio . dell’ inden- 
nità,. e la. questione erà ristretta. a dibat- 
terne:soltanto l' entità abbiamo sempre ve- 
duto cessare l'applicazione di misure 'coer- 
citive e subentrare le negoziazioni diplo- 
matiche, talvolta coi buoni uffici, ‘altre volte 
colla formale mediazione, e. altre ancora 
con un giudizio arbitrale deferito a qualche 
potenza non interessata, 
lebre affare di.don Pacifico, indi in occa- 
sione degli indennizzi: richiesti da Napoli e 
Toscana. 

La stessa via sì ‘tenne in una questione 
tra‘la Francia e gli Stati Uniti, e l' affare 
Pritchard tra la Francia e l'Inghilterra è 
nella memoria di tutti. Ancora recentemente 
il governo francese pronunciò un giudizio 
arbitrale in una questione d'indennità fra gli 
Stati. Uniti ‘e il Portogallo. In alcuno di 
questi casi non ‘vi fu' governo che abbia 
messo it campo anche la sola minkccia di 
far soffrirè a pacifici cittadini la pena perchè 
il loro governo si è rifiutàto, non di ammet 
tere iù massima l'indennizzo, ma di accor- 
darlo nella misura richiesta. 

Le misure prese dall'Austria contro il can- 
tone Ticino hanno quindi ‘un motivo ben 
differente e del tutto politico, sul quale nes: 
suno può avere dubbio alcuno. Sono le isti- 
tuzioni liberali che l' Austria avversa nella 
Svizzera e contro le quali sono diretti i suoi 
colpi. 

Gli uomini che sono al potere in Austria, 
e vi mantengono i principii assoluti di go- 
verno, temono la. forza di espansione delle 
idee liberali ; e la loro influenza non ssolo in 
Lombardia, ma'ben'anche în tatta la mo- 
narchia austriaca. Hanno perciò intrapreso, 
coll’ aiuto ed ispirazione della Russia, una 
campagna perseverante è accanita contro i 
paesi le di cui. forme di governo sono fon- 
date sui principii della libertà civile e delle 
garanzie politiche. Tra questi paesi, primo 
in linea, ma apparentemente: più debole, è 
la Svizzera, e.il.suo punto più vulnerabile 
dal‘ lato dell'Austria è il cantone Ticino. 
Dapprima si supponeva che'i ticinesi es- 
pulsî dalla Lombardia dovessero essere al- 
trettanti emissarii austriaci per operare la 
controrivoluzione in quel cantone, Siccome 
però le leggi federali. accordano ai governi 
dei singoli cantoni il diritto d'invocare l'aiuto 
federale, e per urgenza anche dei prossimi 
cantoni; così, stando il governo ticinese 
in opportuna guardia, gli sarà facile di sven! 
tare ognî movimento reazionario, è non è 
probabile che vengà tentato seriamente. Non 
crediamo neppure che i ticinesi espulsi dalla 
Lombardia possano prestarsi ad essere stro- 
menti della politica austriaca. Il trattamento 
iniquo cui furono soggetti, aggiunto all'es- 
perienza del mal governo che gli austriaci 
fanno del pàese in cui furono per lungo 
tempo domiciliati, avrà piuttosto contribuito 
ad infondere loro sentimenti d'odio e di osti- 
lità contro l' Austria. 

L'Austria. colle misure finora adottate 
contro,il cantone Ticino, non ha evidente- 
mente ancora raggiunto lo scopo, quello 
d'iniziare-una ristaurazione dei governi. re- 
trogradì , aristocratici o gesuitici nella mag- 
gioranza deî cantoni svizzeri. Non è proba- 
bile che voglia ora rimanere a metà strada, 
tanto meno che tutti gli atti politici recenti 
del governò austriaco dimostrano che pro- 
cede dietro un pianò preconcetto e concer- 
tato, 

Possiamo quindi, attenderci prossima- 
mente ad altre, misure. più gravi; le quali 
avranno per supremo termine la violazione 
dolla neutralità svizzera } ossia l' invasione 
armata del cantone Ticino, cuiterranno die- 
tro di concerto le operazioni del re di Prus- 
sia riguardo al cantone dì Nèuchîtel. 

Nonsappiamo se la Francia ed Inghilterra 
si opporranno efficacemente all'esecuzione 
di quest. progetti. In.ognì modo la situa- 
zione è assai grave. Se la, Francia non si op 
pone; 0:se la sua opposizione non vale a fre- 
nare ì progetti austriaci, ‘è certo che essa 
non'rimarrà tranquilla spettatrice, e occu- 
perà militarmente dal suo lato qualche can- 
tonè, dietro î principi che le consigliarono 


ih, altri tempi la spedizione di Ancona, e più 
recentemente quella di Civitavecchia e 
Roma. | 

Ciò che dal nostro punto di vista rende più 

gravela situazione, è che il Piemonte sarebbe 
direttamente toccatò da queste misure di oc- 
cupazione, poichè le sue comunicazioni di- 
rette” colla Svizzera sarebbero nelle mani 
delle accennate due potenze. Questa ‘consi’ 
derazione dovrebbe essere di peso non'solò 
nei consigli del gabinetto sardo, come ab- 
biamo già accennato nel num. 32 dell’ Opi- 
nione, ma anche in quello del gabinetto în- 
glese. 
-Se poi l'Austria conseguisse il suo intento: 
nella Svizzera, è facile ‘prevedbre la sorte 
delle istituzioni liberali in Piemonte. Comé 
in Isvizzera, così in Piemonte, non manche- 
rebbe all'Austria il pretesto di intervenire 
quando la:debolezza dei gabinetti liberali 
d'Europa lasciasse la mano sbrigliata alla 
politica austro-russa. 

Vogliamo pure accennare ‘in questa con 
tingenzaall'attitadine della Russia e dell’Aù* 
stria contro la Turchia. Anche da questa 
parté vanno aumentando i pretesti d' inter- 
vento perchè !a Portanei loro occhi è potenza 





profughi ungheresi, dando ricetto ed' asilo 
ad alcuni, cariche e impieghi nell'esercito 
ad altri. 
pr Cai 

A fronte delle complicazioni internazio- 
nali a cui va incontroil cantone Ticinò in se 
Quito alle misure prese dall'Austria‘ îl go 
verno ticinese ha assunto un'attitudinecalma 
e diguitosa, la quale è di buon augurio, e 
ci fa.sperare che le simpatie delle altre po- 
tenze garanti della neutralità svizzera, sa- 
ranno acquistate a quella popolazione e im- 


liberale dacchè ha actolto generostimente'i | 


i 


| 


pediranno con energia l'esecuzione dei pro- | 


getti austro-russi. 
Il Consiglio di Stato del cantone Ticino 
ha pubblicato il seguente 


PROCLAMA 


IL CONSIGLIO DI STATO 
DELLA REPUBBLICA E CANTONE 
AL POPOLO! 


I tempi si sono fatti gravi. Discussioni 
esistenti da lungo mano con unu Stato vicino 
furono volte in serie complicazioni interna- 

zionali all’occasione del subitaneo movi- 

mento insurrezionale successo or ora in Mi- 

lano. 

Un cordone militare austriaco chiude il 
I nostro confine verso Lombardia già dall'11, 


-_ 
- 


DEL TICINO 


e quell'I. R. governo, con notificazione del 
16, ordinava l'espulsione dei ticinesi da 
quella provincia, dando per motivo la sp 
pressione dei seminari di Pollegio e di AÀ- 


scona eil rimando di alcuni cappuccini lom- | 


bardi avvenuto il 21 novembre prossimo pas: 
| sito. Queste disposizioni si vanno rigorosa. 
mente eseguendo. Le comunicazioni colla 
Lombardia sono cessate e i nostri. concitta» 
dini rientrano da tre giorni con processione 
non interrotta. 

Concittadini, è dovere del vostro governo 
rivolgervi la parola. Non intendiamo discu- 
tere i proclami annuncianti la chiusura del 
cantone e l'espulsione dei ticinesi : questa 
discussione, in. faccia all'estero, non è più 
in nostre mani. 

Ma sarà lecito il rammentare che se, fra 
i nostri concittadini , alcuno potè dissentire 
dulla trasformazione di altrì fra gli istituti 
di educazione, alla mente di nessuno si af- 
facciò mai ‘che da una tale disposizione si 
potesse reclamare altrove che dentro la pe- 
riferia della confederazione. 

Che se da altri potè avvisarsi che in di- 
verso modo si fosse adoperato a ridurre entro 
ì termini di miglior disciplina e di più ade- 
quato numero una corporazione religiosa, 
niuno al certo doveva prevedere poterne sor- 
gere una complicazione ‘internazionale. E 
quando la quistione divenne di protezione dì 
un governo estero a’ suoì sudditi, certo voi 
piadina equa l'offerta che fu, per mezzo 
dell'alta autorità federale, presentata. 

Dall'altra parte, quando alcune benchè 
incerte yoci ne raccomandavano delle miì- 
sure precauzionali a tutela della neutralità 
della Svizzera, non esitammo a prendere 
quelle disposizioni che rie dettava il senti- 
mento de' doverì internazionali. E. furono 
sorvegliati ed espulsi individui sospetti; e 
quando le voci si fecero urgenti, altri anche 
a:restati : e guerniti i confini di guardie ed 
ammoniti î commissari e i municipi, ebbi- 
mo la soddisfazione di vedere i nostri or- 
dini fedelmente eseguiti, e le nostre misure 
elficaci talmente, che non il minimo*'movi. 
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‘ché sarete per esser: compatti in 


per inca. — Prezzo per ogni copia cent, 28, | p 


Mento succedeva nè sul «territorio nostro, © 


nelle nè sue vicinanze; 


E voi concittadini, assintilandovi com noi ©" 


alla Svizzera ed. alla tradizionale sua neu. 


tralità, aanoondani l'azione del potere ed | 
‘ermo 


applaudiste al suo proposito di far: 
prevalere ed applicate'eselusivamente e con 
energia le leggi ‘e' le tendenze fed 0 

non sappiamo come i’ fatti seno. presso il 
Vicino governo stati alterati, e. ci - 
rebbe, se non. fosse manifesto, ammettere. 


i 


che cittadini snaturatì abbiano, versato sulle | 


narrazioni il loro veleno; ma ciò di che 
siamo sicuri’ sì è che i fatti appurati 
streranno che noi, per quanto è possibile a 


governi ‘anche. forniti! di mezzi altramente! | 
par, Pe 


I istol qual, 
siasi, disegno dal nostro suolo se puresì- 


abbo i MIDO 
tecipazione non solo, ma di 


steva; e che se ìl fare lealmente quanto sta 
nelle nostre forze 'è fare il 
overno è 
> br lo abbiamo adempiuto. 
Con animo tranquillo adunque noi vol- . 
Sito, lo sguardo alla confederazione nelle | 
ifficili circostanze in cnì versiamo, 
il grido della nostra coscienza ne dice che 
non abbiamo mancato alle sue leggi. © 
Con animo confidente pur anco e lei ci 
volgiamo, chie saprà tutelare con prudente, | 
ma ferma: mano i nostri diritti . rv? 
Il suò rappresentante ha già posto stanza. 
fra noi. Il consiglio federale ne manda l’uò- 
mo assennato e benevolo che già altra 


al 
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nostro dovere, | {a 
Sid popolo e governo RL) der 
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abbiamo conosciuto , il colonnello federale | | 


Bourgeois. 

Le autorità e i cittadini secondino il suo 
zelo colla deferenza ai.suòi inviti non solo, 
ma e con la prudenza della condotta. Pensi. 
ogni ticinese che le complicazioni interna- 
zionali essendo per la costituzione svizzera 
di esclusiva competenza federale, sarebbe 
errore, e. più che. errore,, delitto ,. l'intral- ; 
ciarne in qualsiasi modo:l' azione. - 


DI 


Nel mentre adunque riponete, o cittadini, 


la vostra confidenza e le cutè dei ‘vostri più - 
cari interessi. nell' alta. antorità;, che tutti i 
cantoni.comprende nella, sua tutela, sia no- 
stra cura il continuare. un. contegno che 
vieppiù ne faccia comparir.degni. 


Cittadini che, dimenticando, un disagevol, 


viaggio e una dannosa dipartita al toccate 
questo. suolo, 
voi già deste a 
della pruova, 


Cittadini tutti del cantone, non dubitiamo 


uesta 
pruova, ove ogni interna gara dee tane 
per far luogo ad un vnico sentimento, ‘af 
sentimento della nazionalità! — Date opera 
al lavoro, l' assiduità compensi-l'avvenuto 
dissesto ; l' intelligenza apra nuove fonti ‘în 
sostituzione di quelle  mumentareamente 
chiuse ; la beneticenza suggelli l'unione 
trai cittadini. — Il vostro governo farà pur 
esso il dover suo: fermo al suo posto prende 
con calma e con prudenza le. provvisioni 
interne necessarie: lasciando le vertenzein- 
ternazionali all'autorità federale com] etente, 
non cesserà però. dall’ attivamente. secun- 
darne le disposizioni, ‘ 

Egli ha piena fiducia che la verità sarà 
conosciuta , e che: prevalerà. — Egli sarà 
felice se, superata la crisi, la voce de' vo- 
stri rappresentanti gli dirà: ha fatto il suo 
dovere; se la voce dei rappresentanti del 
popolo svizzero gli dirà: ha agito da buono 
e Reale confederato 1 

Bellinzona , 22 febbraio 1853. 

Per il Consiglio di Stato 
Il Presitlente Douesico. Bazzi. 


Il segretario di Stato G. B. Piopà. 


vedere come sietemaggiori 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo una disputa abbastanza viva sul 
punto se o no il governo, nella discussione 
della legge che aboliva le decime în Sarde 
gna, abbia assunto l'impegno di sottostare 
agli assegni compensativi ché ne erano una 
conseguenza, sulla qual disputa il presi- 
dente del consiglio dei ministri si riservò di 
dire domani un'ultima. parola. l' onorevole 
dep. Pescatore sviluppò quella quistione 
che ieri noi abbiamo proposta. Sinora, ei 
disse, non si trattò altro se non di sapere 
chì debba pagare; ma resterebbe a sapersi 
perchè e sino a quando si debba pagare. 

Egli è evidente che la corte romana non 
mostra una grande volontà di accordarsi con 
noi sulla riforma ecclesiastica della Sar- 
degna, ed è piucchè sicuro che quando: noi 
avremo sottomessi 0 Ìn Stato od i comuni al 
pagamento d'un’annua somma, per assegni 
al clero ed al culto, laSanta Sede si farà più 
restia a questo accordo perchè vedrà provre- 
duto a quello che piùle sta a cuure. Il di- 
sagio nostro per questo oggetto è non sarà 
porcommuovere il cuore paterno di-S. $:, che 
anzi se ne farà ‘un'arma per-obbligarcica 
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rgaale.: Viva la patrial. © 
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di nominare un cardinale a latere coi più estesi 
poteri, il quale riceverebbe, all’ entrata delle 
città , gli stessi onori che il papa stesso, sarebbe 
preeeduto dalla croce, e, colla sua presenza , 
darebbe una prova dell’affetto del papa verso la 
Francia. 

« Il più vecchio del sacro collegio, il cardi- 
nale Macchi, dell'età di 83 anni, non sarebbe 
in grado di sopportare il viaggio : il cardinale 
Lambruschini , trovandosi impedito dalle sue in- 
fermità , si sceglierebbe dunque un cardinale che 
fosse accetto al governo francese. 

« Questo mezzo termine non soddisfa il sig. 
Rayneyal.. Pare che si insista e che si esallino 
sopratutto i servizi resi alla Chiesa dal nuovo 
sovrano ; si insinua inoltre che, se i francesi la- 


Restituito a libertà, Kossuth non si sarebbe 
certo affidato ciecamente a Mazzini, e sic- 
come non ha più fatto parola di quel pro- 
clama, così se ne deve conchiudere che più 
non vi pensava e lo considerava come cosa 
perduta. Egli non ebbe neppure l' ombra 
del sospetto che sì indegnamente si abusasse 
di quello per fare un tentativo sciocco e di 
incalcolabili tristi conseguenze. 

E questo, è il meno. Al sig. Mazzini non 
bastò di disseppellire una carta morta, ma 
la falsificò ; soppresse , mutò la 
data, e raffazzonato in questo modo , pre- 
sentò un proclama fatto or son due anni, 


| l'altro potrebbero preservare dai danni che 
è pur facile l'intravedere. 

0 debbesi introdurre nella legge il prin 
cipio che non sarà provveduto ai beneficii, 
che si rendessero vacanti sino al consegui- 
mento della riforma ecclesiastica, fatta ec- 
cezione da quelli ai quali è annessa una 
cura d'anime; o debbesi rifiutare la legge, 
stanziando solamente nel bilancio passivo 
dell'anno venturo la somma richiesta dalla 
commissione, nel qual termine o si otterrà 
questa riforma, o il governo troverà la baste- 
vole energia per operarla da sè. 


riag- | dell’attent 
r- | lizia sul luogo fatale 
no | leguatesi, l'assassino tentò la sua maledetta opera. 


— quelle indecorose concessioni dalle ora Kossuth non era più in Tu re il 

| paese altamente rifugge. L'oratore pertanto Londra, ed in grado di con ed : i anda rado. Quelli ch 
proponeva due rimedi per ovviare a questi | zare l'opportunità d' tam imento in Eu- { mano.l'opposizione, dal canto loro, St,sti | 
inconvenienti, credendo che sì l'uno quanto | ropa. di appianare le difficoltà col consigliare al papa | 














Senza farsi a discutere il merito di queste 
proposte, contro le quali potrebbero elevarsi 
|. delle eccezioni tratte da riguardi di conve- 

| nienza, sembraci però che i pericoli additati 
dal dep. Pescatore siano abbastanza: compro- 
vati e patenti, perchè la Camera vi abbia 
| un attento riguardo. Gravare lo Stato di que- 
|» sti asseghi, mentre si riclama che, dal bilan- 
cio del medesimo siano eliminate quelle som- 
| meche per un medesimo titolo vi figurano, 
| ci sembra una mostruosità. Impoverire i co- 
È muni dell'Isola, quando è provata l’esube- 
| ranzadi questi beneficii ecclesiastici e quindi 
| l'inutilità e Quindi il vizio d'una gran parte 
delle spese, ci sembra una mostruosità non 

minore. Ma perchè dunque continueremo a 

dibatterci fra un assurdo ed un altro? 

Non abbiamo fatto abbastanza sul terreno 
dellaconciliazione dimandando, sollecitando, 
attendendo per sì lungo tempo un accordo 
che il mal volere della corte romana ci ri- 
fiuta ? La sistemazione delle nostre finanze 
e della nostra amministrazione dovrà tro- 
varsi sempre in balia di chi ci è notoria- 
mente avversario ? 









Nuove surxrite. La Voce della libertà pub- 
blica la seguente seconda lettéra di Giuseppe 
. Mazzini che riproduciamo : 
All'Editore della Voce della libertà 


sà Odo, poi che dov'io sono or non m'è dato di 
leggerla, d'una protesta di Kossuth concernente il 
proclama ungarese fatto pubblico, mentre il popolo 
- correva all'armi in Milano. 

Il proclama manoscritto colla firma autografa di 
L. Kossuth sta. nelle mie mani; e ognuno che 

' voglia, potrà, quand'io sarò libero in terra li- 
bera, sincerarsene. 

Fu chiesto da me e mi fu mandato da lui 
verso la fine del. suo, soggiorno in Kutayah, 
nell'ipotesi di un moto d'insurrezione in Italia, 
quand'ei fosse tuttavia prigioniero, e perchè appa- 

‘© risse, pubblico ed eflìcace ad evitare collisioni tra 

fratelli d'intento, un segno d' alleanza che s'era 
giurata fra noi. Antiveggendo per me il caso pos- 
sibile di morte 0 di lontananza forzata dal centro 
del moto, è sentendo tutta quanta l'importanza del 
documento, provvidi allora che ne rimanesse copia 
in mano d'uomini del partito, i quali potessero, 
accadendo moto e sotto quell’ unica condizione, 
giovarsene. Tra Kossuth e me non ne fu più te- 
nuto disgorso. Era fatto compito, E un altro pro- 
clama, stampato più tardi nelle due lingue e coi 
‘nostri due nomi, venne annunziando che la no- 
stra seconda parola sarebbe parola d'insurrezione, 
a raffermare le intenzioni che avevano dettato a 
Kossuth quel primo. 

Rimaneva la quistione dell' opportunità ; e di 
questa non poteva naturalmente esser giudice che 
l'elemento italiano ; dove no, l'anteriore invio del 
proclama non avrebbe avuto aleun senso. 

Gli uomini che s' apprestavano a porre la vita 
per l'impresa patrin e credevano nel successo, sti- 
marono venuto il momento. Il proclama fu segre- 
tamente stampato, coll'inserzione della data feb- 
braio e colla ommissione di due paragrafi che 
Ja indicavano remota e che, alludendo a prepa- 
rativi tra gli ungaresi, accennavano a cose già 
trasfuse nel proclama intermedio. 

1l mal esito del tentativo può irritare chi sente 
‘la potenza del proprio nome e vorrebbe serbarla 
intatta pel bene. Ma Kossuth, più che altri, è fatto 
per intendere come nella sfera d'azione segreta, 
alla quale ci condannano le condizioni della patria 
nostra, un incidente menomo in sè, un atto im- 
“prudente, improvvido o immemore d'un individuo 
possano talora sconvolgere il disegno meglio or- 
dinato. E le molte anime che il proclama ha 


conquistato in Italia a Kossuth lo compensano 
+ largamente del biasimo d'alcuni giornali stra- 
nieri, 

Febbraio 22 


Vostro Giuseppe Mazzini. 


Questa lettera non merita lungo com- 
mento ; perchè il signor Mazzini confessa 
da se stesso non solo di aver abusato della 
confidenza di Kossuth, ma di avere agito 
con mala fede. 

Kossuth gl'inviò il proclama quando era 
in Kutayah, ossia mentre non era libero, 
aveva poche relazioni coll'Europa e non po- 
teva, ove fosso stato d'uopo, aprirsi comuni- 
cazioni dirette coi soldati ungheresi in Italia. 
La cosa è chiara e si spiega facilmente, Ma 













come freschissima produzione di Kossuth, 
che si volle, colle arti più riprovevoli, mi- 
schiare nel malaugurato affare del 6 feb- 
braio. 


Allorchè un partito, il quale si vanta 4/ 


solo onesto , ricorre a tali atti di malafede, 
dà prova d' essere ridotto al verde e di non 
avere più per proseguire le sue congiure, 
altri mezzi fuorchè quelli che gli forniscono 
la corruzione e l'abbandono de' più popolari 
principii di morale. 


Kossuth aveva quindi ragione di dichia- 


rare falso il documento pubblicato colla sua 
firma, e qual nome meritino coloro che lo 
pubblicarono , dicano i nostri lettori. 


Tacciamo dell’ elemento italiano che fu 


giudice dell’ opportunità del moto del 6 feb- 
braio; perchè in chi lo promosse invece del- 
l'elemento italiano abbiamo veduto l' ele- 
mento mazziniano , ossia disordinatore e 
fatuo. 


Questa sequela di asserzioni e di smen- 


tite, di dilucidazioni e di spiegazioni, è un 
capitolo, importante alla storia luttuosa delle 
congiure e delle imprese di Mazzini. 


“o 


I'coxsiati pei sic. Carerigue. L'ottava let- 


tera diplomatica che il signor Capefigue 
serive nel Pays,può dirsi veramente un capo 
d'opera di diplomazia. Avendo preso a trat- 
tare l'argomento dell’insurrezione di Milano 
e dell'attentato contro l'imperatore d' Au- 
stria, sembra che abbia voluto scompattire 
il peso delle sue ammonizioni su tutti in 
modo da non lasciar scorgere il ‘vero punto 
a cui mira, Naturalmente sha. riservato, le 


più grosse parole contro tutto quello che 


esso chiama rivoluzione; ha voluto. acca- 
gionare la rivolta dell' Ungheria ai  libel- 
listi, invece di andarla a cercare nelle usur- 
pazioni del governo austriaco in danno dei 
legittimi diritti di quella hazione ; ma nello 
stesso tempo non tralasciò, di far sentire 
che l'eccesso della reazione a cui il rime- 


si abbandonano le autorità austriache non è 


dio più adatto per guarire ‘le popolazioni 
da quelle ricorrenti agitazioni che le com- 


moyono. Osò persino dire che non è pru- 
denza il voler prendere di fronte le tendenze 
della nazionalità. 

Per chi è scritta adunque questa lettera ? 
Peri popoli o per i governi? Ecco quello 
che non volle disvelare il consumato diplo- 
matico, 

Non vogliamo passare però sotto silenzio 
alcuni periodi che leggiamo in questa let- 
tera, e che né sono il lato debole. Eccoli : 

« Sì, l'armata non è dessa al giorno d'oggi 
la forza e la speranza della civilizzazione ? 
Siccome le legioni romane, non ha essa con- 
servato, nella generale decadenza dei co- 
stumi e nell'indebolimento di tutti i legami 
sociali, quella ferma disciplina, che dalle 
cattive passioni politiche ed antisociali non 
potè essere nè alterata, nè indebolita ? » 

Con qual senno ha mai invocato il signor 
Capefigue l'esempio delle legioni romane? 
Ha forse dimenticato che la prevalenza delle 
legioni sull’autorità civile segnò nella storia 
romana quell'epoca che si chiama del basso 
impero ? 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

Serivono da Parigi, sotto la data del 20 feb- 
braio, all Indépendance Belge: 

« Thiers, narrando nella sua Storia del Con- 
solato e dell'Impero, i negoziati colla Santa Sede 
per conchiudere il concordato nel 1801, dice: 

« Che torna assai più facile trattare colle po- 
« tenze spirimali che colle temporali , perchè 
« non bastano le battaglie gnadagnate, e la gloria 
« del pensiero umano è appunto quella di non 
« potere esser vinto che dalla persuasione. » 

« Mi fa sovvenire di questo passo la lettura di 
una lettera testè giunta da Roma; questa lettera 
parla molto \a lungo delle pratiche secretamente 
fatte per condurre în Francia Pio 1X nel mese di 
aprile. La consacrazione, come sapele, avrà luogo 
il 5 maggio. 

« La diplomazia estera accreditata a. Roma, 


sostenuta dalla. grande maggioranza del sacro 





| 


sciassero Roma, nelle attuali circostanze, la posi- 
zione del papa diverrebbe assai precaria, perchè 
le passioni rivoluzionarie sono ora più che mai 
vive negli Stati pontifici. Sì fa sentire al papa la 
differenza che corre fra 1’ occupazione francese 
e l'austriaca ; questa smunge îl tesoro, mentre 
quella non costa neppure un baiocco. 

« Questa lettera viene. da una persona molto 
iniziata nei secreti della corte papale ; essa non 
ardisce pronunciarsi apertamente, ma dietro al- 
cune parole sfuggite a persone che stanno d’at 
torno al pontefice, dice che un viaggio in Fran- 
cia non la sorprenderebbe punto. » 

— Leggesi nel Moniteur la nota seguente : 

« Un numero considerevole di lettere o di peti- 
zioni sono ogni giorno dirette all’ imperatrice. | 
due oggetti principali di queste lettere sono dimande 
di soccorso e di impieghi. Per le domande di soe- 
corso , S.-M. intende che siano esaminate colla 
più grande attenzione, €, se non lutto ciò che vorrà, 
farà, però, quanto sta in lei per sollevare gl'infelici 
che saranno più degni del suo interesse. Quantoalle 
domande di impieghi e a tutte quelle che sollevano 
delle questioni , in cui S. M. non potrebbe in- 
tervéniire, essa non può che rinviarlé ai ministri , 
che soli sono in grado di apprezzare i titoli e i ser- 
vigi dei pétenti. » 

INGHILTERRA 

Londra. Leggesi nell' Exeter Gazette del 19 di 
febbraio : ; 

« La notizia , che si erano veduti due battelli a 
vapore francesi sulla bara della riviera , avea ièri 
sparso l'allarme. Pare che essi facciano degli scan- 
dagli, si arrestano nella nolle e all'alba si allon- 
tanano ; bisogna che il governo protegga questo 
punto assai debole , se vuole evitare la ripetizione 
degli sbarchi del 1691, epoca nella quale. Terzr- 
mouth fu abbruciato dai francesi; 0 quella dei 
terrori del 1797, quando il generale O'Toole, uffi- 
ciale irlandese al servizio di Francia, fece uno 
sbarco. a Ilfracombe e poscia sulla costa di Galles.» 

— Corte voce che il‘governo pensi a riarmare le 
batterie di Berry-Head sulla costa di Devon. I con- 
dannati di Poriland vi innalzeranno dei forti, Gli 
ammiragli francesi che hanno gettata l'ancora a 
Turguay sisono scusati di non aver sinora salu- 
tato, perchè non aveano nessun cannone di saluto, 

— Il numero degli uMciali e soldati domandati 
per l'armata di terra è di 102,283, cioè 346 uo- 
mini più dell'anno precedente. (Morning Post) 


AUSTRIA 

Vienna, 17 febbraio. Le ullime notiziè da Mi- 
lano ci riferiscono che il focolare della cospira- 
zione era a Malghera (??). Si aspettano particolari 
più precisi. Nessuno degli ufficiali feriti è finora 
convalescente. 

L'imperatore si condurrà in breve a Lubiana, 
dove si aspetta anche il maresciallo Raderzky. 

Gli armamenti dei corpi di osservazione della 
frontiera conunuano. Alla frontiera si spediscono 
cinquecento cavalli da carico, ciò che fa supporre 
una spedizione nel Montenegro. 

Le potenze cristiane hanno deliberato di porre 
un termme all’oppressione dei cristiani nella Tur- 
chia, come pure agli intrighi democratiei nella 
Svizzera e nell'Italia. (Gazz. delle Poste di Fr.) 

Credesi che il conte di Leiningen, ritornerà qui 
senza aver lerminato la sua missione, Le influenze 
estere sono assai potenti a Costantinopoli per ap- 
poggiare il divano nella sua resistenza ai voti del- 
l'Austria. Ecco perchè potrebbero succedere avve- 
nimenti di grande importanza. (N.Gazz.di Pruss.) 

— Sulla persona dell' autore dell' attentato con- 
tro l'imperatore si leggono nel Corriere Italiano 
î seguenti dettagli : 

« Esso sì chiama Janos Libeny, nativo di Alba 
Reale nell’ Ungheria, di professione layorante 
sartore. Esso dimora già da due anni in Vienna e 
durante il suo soggiorno in questa città ebbe ser- 
vizio presso dieci mastri; ora lavorava presso il 
mastro sartore M nel sobborgo Leopoldstadt. 
Si dice che sia sempre stato diligente al lavoro; 
esso abitava nella sua abitazione della Leopold- 
stadt già da due mesi; abbandonava il syo quar- 
tiere alle sette del mattino e vi-ritornava la sera tra 
le otto alle di ‘ci. Non si conoscono amici di ess0, 
tranne un garzone di lipografia ; esso parla male 
il tedesco, e sempre s interteneva ‘coll’ anzidetlo 
garzone in lingua ungherese. Esso si mostrava 
sempre brusco e tristo , e soltanto quando si mo- 
veva discorso dell’ Ungheria , parlava franco e con 
grande entusiasmo. Esso possedeva pochissimi ve- 
stiti e meno danaro. Ci si dice che si occupasse 
nel leggere l'bri cattivi. Già da quaWordici giorni 
covava il piano di por mano sulla sacra persona 
di Sua Maestà ; esso abbandonò l'officina come di 
consueto alle dodici, e si recò sui bastioni. Sem- 
bra che abbia sempre cercato un momento in cuì 
meno era sorvegliato, che pochi momenti prima 


















































o s'în oéciarono due iuglie 
del bastione , ed appena di- 
Sopraffatto dalla gente accorsa, si difese violente- 
mente e faceva il fanatico, e soltanto all'inter-, 
vento della polizia deve esso la sua li le 
dalle mani del popolo che lo voleva a brani: — 
L'assassino è di bassa statura , la sua faccia 
un’ espressione brusca , veste abiti abbastanza de- 
centi, e, come già sopra. dissimo, parla male il 
tedesco. » i "i 
Sullo stesso argomento si legge. nel Lloyd : | 
< Contro l'assassino Giovanni Libeny , che at- 
tentò alla vita della saera persona dell'imperatore, 
fu già avviato il processo ordinario. Quell' infame 
malfattore sostenne già fino da ieri il to 


chiarò preventivamente di avere agito affatto da 
se solo, e di avere già da gran tempo nutrito l’or- 
ribile divisamento. Però le misure di polizia prese 
ieri (furono chiuse le stazioni delle strade ferrate è 


gittimazione di tutti i forestieri che si trovano qui), 
mostrano che si presume una connessione del cri- 
mine. Il contegno dell'inquisito innanzi al'tribu- 
nale era baldanzoso e rozzo; egli è affatto senza. 
cultura, ed appartiene al numero degl' individui 

abbandonati fino dall'infanzia. Rifuggì sempre dal 

lavoro, e non servì mai presso lo stesso maestro. 

Più tardi, il costituto fu ripreso è continuato tutta 
la notte.» 

Il corrispondente del. Times, dopo avenripgni 
tato il proclama di Radetzky intorno aî moti 
Milanò , osserva : i aonirena‘d 

«È evidente per’ me e per molte persone quì \@ 
a Milano che sarebbe stato meglio (se le autorità 
avessero conosciuto 0 prevenuto lo scoppio invece, 
di accrescere la rottura fra il popolo e.il trono con 


gate. ari 
« In lettere scritte dai più devoti aderenti della 
dinastia si accenna in modo positivo ché le auto» 
rità militari sono disposte a compensare la passata © 
inconcepibile e imperdonabile toro apatia con ri-+ 
gori irragionevoli e impolitiei, Che alcuni centinaia . | 


il terrore e la confusione in una città. così grande 
come. Milano è una forte. prova che la, polizia è 
civili, che dagli nomini abituati 
spada..... + Sidia 


parte delle ruppe y non sarà fuori ‘di lhogo di co- 
del-vostro corrispondente. Lo» spirito: dell’ esereito 


non è prudente. Sgraziatamente alcuni dei più, 
meritevoli e distinti uMesali si sonv abituati, di 
considerare le misure del governo con occhio/ge- 
loso, e di osservare con seria inquietudine i. cOn- 
tinui esempi di uomini abili ed attivi messi’im@ || 
provvisamente in pensione. Lé purole: Non pos- 
siamo prendere in mano la Gazzetta di Vienna 
senza un sentimento di timore, si: sentono» fre-.. 
quentemente. P x si 
+ I subalterni che si lagoano amaramente delle .,, 
spese occasionale dai frequenti loro srastoogivtoii: ‘ 
da un angolo all'altro della monarchia , sono in- ; 
debitati sino al di sopra delle lie. La promo- 
zione irregolare dei proîetti aristocratici di uno d 
due militari di alto rango è pure una sorgante ‘di ‘* 
malcontento. in quanto ai soldati, sonò aggraviti 
di lavoro , e i veferani si sentono continuamente; u 
dire che preferirebbero una campagna 
alle continue parate e riviste che devono subire 
nelle guarnigioni, » : 


| 
| 
| 


PRUSSIA È 
Berlino , 18 febbraio, Alcuni membri dell'es 
trema destra della seconda Camera faranno La ” 
simamente tina proposta , în seguito alla' q 4 
membri dell'esercito non potranno perl' avvenire 

eleggere nè essere eletti durante il tempo del | 
servizio. ’ ia 
TURCHIA 

Costantinopoli, 6 febbraio, Leggesi nel Journal 
des Débats: 4, 

« L'arrivo del conte di Leiningen ha prodbtto .. 
una grande commozione nella capitale dell'impero, 
e quando il divano conobbe le proposizioni di cui 
era apporiatore e per le quali domandava una ri: 
sposta net termine di vinque giorni, egli ha tosta 
chinmato in suo aiuto i rappresentanti della Francia 
» dell'Inghilterra, coi quali Futd-Effendi ebbe pa- 
recchie conferenze 1’ una dopo l’altra. Non cono- 
sciamo esattamente il tenore delle proposizioni fatte 
dal governo austriaco; ma sembra certo che pa- 
recchie sono relatiye a rifugiati pa chi ed un- 
gheresi, de quali la diploniazia sdstriaca, Appog- 
giata vivamente dalla Russia , richiederebbe l' es- 
pulsione, È questa una querela di già antica , che ‘ 
si rinnova ora colla speranza di riuscirvi senza 
dubbio meglio che non nel 1849, in grazia delle 
attuali difficoltà del sultano. Bisogna tultavia spo- 
rare ch'egli saprà resistere con eguale profitto ed 
onore per lui come la prima soltà. La ‘dimostra; 
zioni energiche che allora furono fatte d'accordo 
dall’ Inghilerra e dalla Francia avevano restitufta 
molta forza al suo governo; la Turehta , secondo ‘ 
l'espressione di Reschid basca, visse per iù di 
due anni, e vha a credere ‘che la glassa gonaror 
sità le varrebbe nel 1853 quanto nel 1850. ? 

Il signor Dasut, già incaricato d'affari a Berlino, 
è a bordo del piroscafo francese del 6 febbraio , 
recantesi«a Parigi incaricato l'una missione spe», 
ciale che dicesi essere relativa allbaffare dell'im», 
prestito lure@. . , 4 

— L'Osservatore Dalmato ha dar confini dal, 
Montenegro, in data del 12: i Ie 
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misure così inconsiderate cone quelle ora impiè-. : 


di banditi siano capaci di spargere por aleune ore 
assai meglio intesa e amministrata dalle autorità —. 
a maneggiare la 


Siccome il partito rivoluzionarib' sembra evi+ © 
dentemente speculare sulla defezione di qualché © 


municarvi ‘l'opinione di un uomo assai più esperto — 


ausirisco non è cambiato ; ma. il sistema, attuale... 


sommario innanzi la direzione di polizia. Egli di : 


le barriere doganali e riveduta esattamente la le- ‘è 
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« Il Monteriegrò viene presentemente attaccato 
da tre corpi di truppa ottomana ; da un corpo, 
cioè, verso Ja Cermniska, da un altro ad Orja 
Luka e dal terzo al confine della Ljesanska nahija, 

« L'unedì, 31 gennaio, il vicepresidente del s0- 
nato ‘é zio del principe Danilo, Giorgio Petrovie, 
andò'ad assumere il'eomandò del ‘corpo montene- 
grino'sulla Cermniska. S.A. il principe è alla 
testa dî quel corpo , ‘che sta ‘per azzuffarsi ad 
Orja Luka, e il presidente del senstò Pero Petro 
vie, parti oggi al comando della truppa nella 
Ljesanska nabija. 

« T monlenegrini non ‘erano»finora in istato di 
attaccar battaglia cogli ottomani per duplice mo- 


tivo} prima per le incessanti ‘pioggie, che impedi- | 
vano'lèe operazioni gueresche : ‘in secondo luogo , | 


perchè i inoritegrini non poterono raccogliere tutte 
le loro truppe e dividerle in appositi corpi. Oro 
finalmente, che le cose sono in pieno ordine, néy 
resta altro che. aspettare . ansiosamente il giorno 
in cuf cessi la pioggia, e si faccia miglior tempo. 
Da Varii'‘giorni tutte le truppe ottomane.; a; causa 
dei dattivi' tempi, mon poterono muover passo. » 


—— _ —@smcsusszicizin 
STATI FPALIANI 


DUCATO DI PARMA 


Parma, 23 febbraio. La Gazzetta di Parma | 


pubblica un supplemento straordinario in cui è 


descritto. l'abito uniforme che. debbono vestire | 


quind'innanzi tutti i magistrati, i funzionari e gli 


impiegati: tanto: dell'ordine amministrativo quanto | 


dell'ordine giudiziario , sia nell’ esercizio del pro- 
prio ufficio, sia fuori di esso esercizio, salvi i 
prineipali magistrati, funzionari, ed impiegati, | 
quali fuori; d'ufficio possono: vestire abito bor- 
ghese. 
n TOSCANA 

denza particolare dell'Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 
‘ contro 

F. D. GUERRAZZI. 

Fine dell'Udienza del 6 dicembre 1852. 


Maranghini Francesco, maestro alle seuole re- 
gie, sentì parlare Romanelli nel teatro La Fenice, 
la sera dell'11 febbraio 1849; Romanelli annunziò 
con dolore la partenza del principe e raccomandò 
l'ordine e la tranquillità, Non lo sentì biasimare 
il governo granducale, nè acclamarela repubblica. 
Una voce sorse dalla platea ‘a chiedere l'albero ; 
e Romanelli si scagliò contr’ essa dicendo chenon 
volessero compromettere la salute della patria con 
disordini! Non è mai passata amicizia fra Monta- 
nellì, Pigli e' Corsi, giacchè questi ultimi due 
erano di principii politici diversi dal primo. Avendo 
il testimofe udito tutto Îl' discorso del Romanellt 
nella sera dell'}l febbraio, esclude che parlasse 
contro i preti è contro i signori, nè gli pare che 
elogiasse il governo provvisorio ed il Montanelli. 


(Ci 


Guadagni Sebastiani, di Arezzo, notaro, uil) | 


anch'esso Il Romanelli parlare al circolo nella 
sera dell'Il febbraio 1849, e gli pare che il suo 
discorso si raggirasse su! raccomandare l'ordine; 
la quiéte ed |l rispetto alle leggi. E siccome dalla 
platea si fece sentire il grido«-Viva la repubblica! 


*_Vogliamo- l'albero!» Romanelli rampognò quelle 


grida, e disse che.si guardassero da dimostra- 
zioni che potessero compromettere il governo, 

Il testimone crede che fra Romanelli, Pigli è 
Corsi non sia mai passata relazione ui amicizia, 
ma.di semplice urbanità ; è erede anzi che Ro- 
manellì nutrisse opinioni politiche contrarie a 

uelle degli altri due. Non ricorda d'averlo udito 
parlare a Badia; l'ha ndito parlare nelle sale di 
$, Caterina per inculcare ai giovani aseritti ai 
ruoli della guardia civica di andare al campo di 

Pisà, 

In occasione della dimostrazione fatta al Bol- 

© lini il Romanelli si pose sulla porta della casa di 
costui, pregando i pochi male intenzionati che vi 
si erano appressati in alto minaccioso, a desistere : 
e vedendo che le preghiere non bastavano , disse 
che « se volevano èntrare in casa Bollini, doveano 
passare sul suo capo.» Allora si udirono delle voci 
che gli imposero silenzio, e dei fischi. Alcuni sr 
fecero intorno a.)ui per impedire che fosse aggre- 
dito. Romanelli seguitò a pregare di desistere da 
quella dimostrazione ; altri sì unirono a Tui, e la 
dimostrazione si sciolse. 

Il testimone non ha mai inteso Romnnelli pro- 
nunziare. parole di contumelia al principe, al 
clero,..ai signori, nè ritiene probabile che leabbia 
dette. Anzi il testimone , trovandosi presente al 
pranzo che ebbe luogo quando a deputati furono 
eletti Viviani e Romanelli, rammenta che questi 
féce un bindisi : « Yiva Leopoldo l, principe co- 
stituzionale ! » 

Il testimone, rispondendo ad analoghe domande 
del Romanelli, depone che questi, congedando la 
civica a Puliciano, disse poche parole, lodandone 
lo zelo, con cui era accorsa per ristabilire l'ordine, 
e gridò: « Viva-la guardia civica! Viva l'Italia 1 » 
phie Je prime adunanze del circolo erano private è 
pda sospese nell'agosto ;, che il Pigli non era 
socio del circolo; che i pulicianesi  insultavano 
gli aretini che passavano per la loro terra, perchè 
i pulicianesi odiavano la guardia civica, Il testi- 
mone non sa che i mati di Arezzo, avessero per 
iscopo la restaurazione ; ritiene Romanelli vomo 
di ottimi principii morali, buon padre di famiglia, 
buon cittadino; sa che era contrario a repubblica, 
amante della costituzione e della indipendenza 
italiana, | 4 
‘ La prosecuzione del pubblico giudizio è rimessa 
adimani, 7 dicembre. °° A 


” = } 








INTERNO — 
ATTI UFFICIALI 

S. M., în udienza 23 gennaio? ultimo scorso 8 
13 e 17 febbraio corrente, ha fatte‘ le seguenti no- 
mine e.disposizioni nel personale dell'amministra- 
zione dell' Insinvazione e Demanio : 

Thiollier Pietro Maria, emolumentatore a Ciam- 
berì, collocato in aspettativa per motivi di salute: 








Ceretli Luigi, insinuatore a Toniglia , sospeso | 


dall’ impiego; 

Lavezzeri Marcello , segretario alla direzione d 
Alessandria , nominato sotto ispettore e destinato 
a Sassari; 

Fiorifò Francesco, insinuatore a Voltri, nominaio 
sotto ispettore e destinato‘a Cagliari: 


L'OPINIONE, GIORNALE: POLITICO + 


| 
i 


{ 


Castagnino Luigi , insinuatore in Alassio, nomi- 


Nato solto ispettore e destinato a Nuoro. 


Con ordine ministerialè in data 14 corrente il | 


sig. Cicilloni Giovanni , sotto ispettere demaniale 
nell'isola di Sardegna, venne applicato alla dire- 
| zione demaniale di Cagliari, 

S.-M., con decreti del 17 andante, sulla proposi- 
zione del ministro dell'interno, ha degnato deco- 
rare della eroce di cavaliere dell'ordine de'Ss. Mau- 

| rizio e Lazzaro li signori : 

Buniva avy. Giuseppe, membro della direzione 

\ del Ricovero di mendicità di Torino ; 
Vivaldi di Castellino marchese Filippo, uno dei 
| direttori del R. Spedale di Carità ; 


—.lem il sig.conte d'Appony, inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario di.S; M, 1.e R.A., 
ha presentato a S.M. in udienza particolare la.let- 


di S,A.I.6 R, l'arciduca Ranieri Giuseppe d'Austria- 





FATTI DIVERSI. 
Ritorno di S.M. la regina. S. M. la regina 
| Maria Adelaide è giunta ieri sera, alle orequat- 
tro e mezzo, da Bolzano. 
| ; Rettificazione. Leggesi nella Gazzetta Piemon- 
| tese: 

«Il giornale la Vore della Libertà ha stam- 
pato una narrazione sti certe sorelle: Picco; che 
disse essere. lenute sequestrate in ‘un ritiro, ed 
accusò il governo di non provvedere ‘alla puni- 
zione «del delitto. 
| « Dobbiamo accertàre i nostri lettori che le ine 
| dagini praticate dal governo fanno credere che 
| 


| 
} 
| 
| 


l'accusa sia' affatto priva di fondamento, e di- 
mostrano non doversi dare provvedimento aleuno 
in via di polizia, salvo ai parenti d' intentare a- 
zione innanzi ai tribunali, quando non temano 
di ‘essere appuntati di calunnia; » 
Cassa di risparmio di Torino. Nella seduta 
| del'2il consiglio comunale, prendendo a. discu: 
lere intorno alla proposizine di cedere ad una so- 
cietà privata la cassa di risparmio, ha adotiate le 
| seguenti conclusioni : 
1. Il consiglio non riconosce opportuno di affi- 


alla società anonima, il cui stabilimento fu oggetto 
della proposta presentata alla civica amministra- 
zione |" 8 gennaio ultimo scorso; 

2. Esso dichiara non potersi accostare ad alcun 
sistema’ per ‘cui verrebbe confidata la detta istitu- 
| zione ad una società. che avesse a scopo contem- 

poraneo qualunque operazione aleatoria 0 com- 
mercialé. 

8. La cassa di risparmio attualmente esercitata 
dalla città di Torino sarà costituita in ente distinto 
con amministrazione e contabilità separata èd in- 
dipendente. 

4. La cassa così costituita avrà dal municipio 
Una modica guarentigia in somma da determi- 
Narsi, finehè non siasi formata una dotazione 
propria. 

5. .L'amministrazione della cassa sarà eletta dal 
consiglio comunale..e nel suo seno 0 totalmente 0 
principalmente. 

6. La commissione sulla cassa di risparmio è 
incaricata di presentare nella tornata di primavera 
Uno statuto e regolamento sulle basi di cui nei ire 
articoli precedenti per l'attuazione del nuovo  st- 
stema in principio del 1854. 

Strada ferrata da Torino a Pinerolo. Nella se- 
duta del ;24,.il consiglio comunale esaminata la 
proposizione dei. signori Pickering, di accingersi 
alla costruzione. della ferrovia da Torino a_ Pine 
rolo, a patto che siano loro conceduli graluita- 
mente i terreni necessarii , il cui valore è calco- 
lato in L. 375,000, oltre. ad. un, premio. di lire 
275,000, totale L. 650,000, ed in seguito all' ecci- 
tamento avuto dall'intendente generale della di- 
visione amministrativa di deliberare se voglia con- 
correre alla costruzione della ferrovia per la sua 
tangente che sarebbe calcolata in L. 62,995 59, ha 
preso la seguente risoluzione : 

« Il consiglio, in seguito all’ avuto eccitamento, 
ed in surrogazione della deliberazione presa nellu 
scorso anno a favore della strada ferrala.di Pine 
rolo, delibera di concorrere nella somma. nov 
maggiore di quella richiesta in L,. 62,995 59 al pa- 
gemento del premio e valore. dei terreni, senza 
pregiudizio del diritto ad vna proporzionale ridu- 
zione in conseguenza di offerte per parle dei co- 
muni interessati; con dichiarazione che non in- 
tende di prender parle al comitato dei concor 
reuli ;e.profitando delle offerte more, non appun. 
altra condizione se non quella .dì non sborsare il 
suo contributo salvo dopol'effettiva apertura della 
strada , Corrtispondendone intanto gl' interessi pei 
massimo proposto termine di 18.mesi al più, » 

Nella seduta straordinaria del 21 corrente il con 
siglio comunate»di Pinerolo adottò. consimile de- 
liberazione accettando per sua quota la somma di 
L. 143,171 83. 








dare i fondi @ Pesercizio della cassa di risparmio | 







) CAMERA DEI DEPUTATI, . 
Presidenza ‘del presidente RatTAZZI; 
Tornata del 25 febbraio. x 

Il presidente apre la seduta all'una e mezzo. 1 
segretari danno lettura del’ verbale della tornata 
d'ieri e del sunto di petizioni, 

Approvatosi alle due il verbale, l'ordine del 
giorno reca 9 
Seguito della discussione sul progetto di legge 

per gli assegni suppletivi al clero 
della Sardegna. 

Continua la discussione generale. 

Santa-Croce (per un faito personale) dice non 
aver mai inteso accusare d' eresia. la commissione 
e che in ogni modo è pronto a dare quell’ assolu- 
zione, che domandaya ieri. il deputato Serra ; che 
egli era un feudaiario ma senza vassalli e senza 
giurisdizione ; che dopo il suo discorso erano siati 
modificati,e progetto del ministero e progetto della 
commissione ; che infine egli parlò per rettitudine 
di coscienza, 

Sappa (relatore) dice che il'principio posto già 
coll*art. (4 è ancora accettato dalla commissione, 
eche quell'articolo era stato ritirato , non già in 
conseguetiza delle obbiezioni del deputato Santa- 
Croce ,, come taluno potrebbe forse credere, ma 


| per ispirito di conciliazione. AI deputato Bonavera, 


pria Pietro, ingegnere capo nel Genio ci- | 
vile, 


tera colla quale il suo sovrano le partecipa la morte 





che, si appoggiava al dirityo canonico, per combat- 


tere il progetto della maggioranza della commis- | 


sione, fa, osservare che nei primi tempi la reli- 
gione si manteneva colle retribuzioni popolari è 
che poi furono i principi i quali .dichiararono le 
religioni di Stato, Quanto al diritto positivo, sfida 
il deputato Bonavera a trovare una legge la quale 
dichiari. obbligatorie pei comuni le spese del culto. 

Si parlò delle domande che potrebbero venir 
mosse anche in terraferma allo Stato, perchè si as- 
suma una parte di spesa, Ed io farò avvertiti i de- 
putati della Savoia di star ben in guardia, giacchè 
se fosse approvato il progetto del ministero, il go, 
“erno si riterrà da questa.legge vincolato ad adot- 
tare un egual sistema anche pel loro paese. Desi- 
dero anch'io la riduzione di vestovadi è di con- 
venti, ma non è questa una questione di cui dob- 
biamo preoccuparci ora. Il dep. Angius avrebbe 
voluto che si pensasse a dotare le parrocchie coi 
beni comunali ;; ma io farò osservare che icomuni 
non ne possono disporre’ che per pascoli, è gli do- 
manderò se di questi pascoli vorrànno accontentarsi 
i preti della Sardegna. 

Il signor presidente del consiglio disse ‘che il 
governo deve provvedere al culto della Savoia, in 
forza d'inpegno ereditato dal governo dél 1° con- 


sole. Ma io farò osservare che, se:questa fosse la | 
| spese obbligatorie pei comuni? Ed io domanderò: ©’ 


sola ragione, non gli correrebbe obbligo di prov= 
vedere che aì parroci esistènti al tempo dell'inca- 
meramento di quei beni ecclesiastici. Ora il vesco- 
vado d'Annecy e molte parrocchie furono iereate 
dopo, ed.il governo provvide anche ad esse. Trat- 
tasi dunque, non di un onere ereditato; ma di un 
sistema adottato. 

Il ministro di finanze fece paragoni tra quel che 
pagava la Sardegna nel 47 e quello che nel 52, e 
combattè il deputato Siotto-Piritor, che gli aveva 
somministrati facili armi. lo non farò questi cal: 
coli; ma domanderò se nel 33 la Sardegna pa- 
gherà tutte quelle imposte che paga la terraferma. 
Le pagherà tulte; anzi una di più, quella pei ba- 
racelli, per la propria sicurezza /Asproni : 209m. 
lite); dunque non è giusto ché le si aggiungano 
ora anche le spese di culto. 

Altri deputati hanno già dimostrato che nella 
distussione pel riordinamento dell'imposta pre- 
diale é l'abolizione delle decime nell'isola, fu 
ammesso il principio che gli assegni al clero do- 
vessero essere a carico dello Stato. Chi ha votato 
quelle leggi , deve anche ora votare secondo que 
sto principio. Il regolare le proprietà compete all'au- 
torità civile.lo desidero quant'altri che si conchiu- 
dano le trattative con Roma; ma lo inserire nella 
legge un principio che mettè in dubbio quell’ au- 
torità sarebbe contrario a tutti î nostri antecedenti. 
La proposta del ministero non è nè conforme a 
giustizia, nè praticamente possibile, nè consen- 
tanen al nostro sistema amminis:rativo ed alle no- 
stre leggi. 

La commissione ebbe innanzi il sistema della 
Savoia, e volle applicarto anche all'isola, quindi 
lasciò che gi vice-parroci pensassero i comuni. In- 
falti, se avessimo a sussidiare anche questi, si cor- 
rerebbe pericolo che avessero ed aumentarsi senza 
misura. Si disse anche da alcuno che gli assegni 
della commissione sono assai piccoli, e che moli 
ministri ne sentirebbero detrimento. Ma i ministri 
del culto hanno, pur dovere religioso di dare ai 
poveri il superfluo, e d'alironde non si poteva far 
iroppo grave l'unere. 

Boncompagni , ministro di grazia e giustizia : 
Devo prima di tutto esaminare sé îl governo abbia 
assunto quell' impegno, chie da alcuni si sostiene ; 
perchè le spese del culto per la Sardegna siano 
tutte a carico dello Stato. Nella legge del 1851 
trovo che si dice doversi poi fare un conveniente 
assegno al clero, ima non trovo a carico di chi , 
nè vi è fatto cenno di espropriazione forzata. Nella 
discussione di quella legge questa questione non 
venne mai trattata di proposito , e il ministro del 
culto dichiarò anzi che il governo intendeva non 
dover cadere a suo carico i sussidii al clero della 
Sardegna, Dalle spiegazioni date ieri dal deputato 
Decandia ho bensì raccolio che tale fosse la sua 
convinzione ,, ima non che avesse avuto espresso 
mandato dal governo, per prendere formale impe- 
gno innanzi alla Camera. 

Decandia.; Domando In parola. 

Boncompagni : Se ella vuol dare qualche spie- 
gazione, parli pure. 

Decandia: Affermo sul mio onore che in tutia 





quella discussione fui eccitato a prendere tal im- 
pegno. lo ho citato del resto le parole dèi deputati 
Mameli e Galvagno, allora ministri. Dico sull'onor 
mio (vivamente) che ebbi mandato di dire al Par- 


lamento che questi assegni li avrebbe soppottati'' 


lo Stato; e questo fu anzi il concetto délla legge. 
(Sensazione). VERI 

Boncompagni: Non metto in dubbio la buona 
fede dell'onorevole Decandia, ma non posso cré- 
dere che egli abbia avuto espresso mandato a 
nome del governo, il quale avrebbe potuto dare 
quest incarico al ministro della pubblica fstru-. 
zione... .. n 


Mameli: Il ministro Nigra mi pregò di assistere 


n 
‘ 


ai lavori della commissione per le questioni legali; 


ed io vintervenni, come informato delle coze del- 
l'isola, ma senza nessuna speciale istruzione. Mi 
ricordo che il regio commissario Decandia do- 
mandò al ministro guardasigilli se sarebbe stato 
possibile; prendere pel 1° gennaio 1852 le disposi- 
zioni necessarie, per l'abolizione delle decime, è 
| il guardasigilli rispose esser possibile ; ma now si 
disse se gli assegni al clero avrebbero dovuto esser 


| acarieo dello Stato o dei comuni, Quanto a me,, 
| questa questione non mi- passò neppure per la 


mente. 

Pescatore : Domando la parola per un richiamo 
| al regolamento, : 
Il presidente : Non può esser più questione di 


| suo discorso. 
Pescatore : Domando la parola per un richiamo 
al regolamento (ilarità). 

Il presidente: Ella avrà la parola dopo il 
Quardasigilli. 

Boncompagni : Può esser corsa qualche parola, 
ina non venne certo dato un mandato esplicito. Il 
dep. Serra domandò se.la dichiarazione di un mi- 
nistro può annullare una, legge precedentemente 
fatta. Nè io vorrò rispondere, giacchè fino a quando 


tino, non si dovrà far luogo nemmeno al dubbio. 
| Opinione del ministero non fu mai che gli assegni 
dovessero cadere a carico dello Stato, e là com- 


mera avesse creduto che dopo quel carico la Sar- 
degna non poteva più essere sottoposta alle spese 
| del'eulto, allora era. il tempo di far riserva. Del 
resto ,.la dichiarazione dì un ministro non busta 





giacchè la ragion di Stato può mutare. Ma abbag- 
doniamo la questione dei precedenti e vediamo se 
non sia giusto ed equo che le spese del culto ven- 
| gano a pesare sulla Sardegna. 

Dov'è, si disse, la legge che dichiara queste 


Dov'è la legge che le dicluara obbligatorie per lo 

Stato? Da noi non c' è nè un sistema , nè l'altro, 
| ma il sistema dei benefici. Che se entriamo nella 
| questione generale, le spese devono essere fatte 
| da quelli cui profittano. Consento che il governò 
| e la società hanno grande interesse a conservarla 
religione; che sarebbe gran danno per lo Stato 
l'essere senza un culto, ma esso giova diretta- 
mente ai fedeli, che ne devono perciò anche sop- 


esso è, come si è detto da alcunò , una gran so- 


essenziali attribuzioni dello Stato, Dalle obbiezioni 
fatte però, il governo comprese che la Sardegna , 
per.le speciali sue condizioni, sarebbe statà troppo 





regolamento ora che il ministro deve seguire il | 


siederanno su questo seggio uomini che s1 rispet 


missione accettò questa dichiarazione, e se là Ca- * 


per vincolare la progressiva azione del governo, 


portare i pesi. Lo Stato non deve fare che le spese ‘ 
necessarie per la tutela dei diritti della nazione; * 


cietà d'assicurazione: ecco il vero concetto delle ‘ 


gravata, ed aderì a partecipare alla spesa per gli 


assegni. 
Ma se le cose stanno in questi termini , il sus- 


sidio promesso dal governo è affatto illusorio. — ‘ 


Ed io osserverò che le decime amtnontavano a 2 
milioni e mezzo, oltre due milioni di profitto degli 
impresari ; sicchè , quand’ anche l' Isola dovesse, 
ora pagare 500 o 60) mila lire, avrebbe pur sem- 
pre avuto un grande sollievo. 

Quanto all'obbiezione che si è fatta circa alle 
provincie, osserverò che qui non si tratta di dispo- 
sizione emanata dall’ autorità provinciale, sibbene 
di alti governativi. Quanto ai vice-parroci, il go- 
verno crede che a loro debba essere provveduto 
per legge; salvo a restringere l' eMcacìa di questa 
ui vice-parroci attualinente esistenti , onde evitare 
il pericolo accennato dalla commissione. 

La commissione assegnò un minimum di 509 lire 
e questo non credo sufliciente, massime se si con- 





sideri che i ministri del culto hanno anche il do- 
vere dell’ elemosina. Non già ch' io voglia porre 
questa a carico dello Stato ; ma si pensi che nella 
sardegna l'industria è ancora assai poco svilup- 
pata, che poco ineremento vî hanno preso le sò- 
cietà di beneficenza, e si vedrà come’ si debba 
aver più spesso ricorso ai ministri della religione® 

Ma la questione più grave è quella già stata irat- 
«na dal mio collega delle finanze. Può la Sardegna 
v non può, pagare? I deputati dell'Isola “sunto 
consenzienti nel non. IH minîstero invece ha l'o- 
pinivne cuniraria. ,]Ed 10 pregherò la Camera a 
voler prendere in considerazione quest altra que- 
stione; può pagare lo Stato ? Il principale intento 
della nosira politica quello dev'esser del pareggio 
della nostre finanze: è non aiuteremmo certo a 
questo risultato qualora avessimo a far pesare sull’ 
erario tutte le spese del culto per la Sardegna. 

Siotto-Pintor : Per non allungare ancora la di- 
scussione, ritiuncio a rispondere al ministro di 
finanze (ilarità). Ma non posso tacere dopo le 
parole del relatore, che disse aver io al presidente 
del consiglio somministrate facili armi. lo non ho 
paragonato il 47 al 52, ma il 48 al 53. Io dirò 
che il signor ministro di finanze è un uomo non 
che abile, prodigioso, se dopn la breve risposta 
che io gli farò avrà ancora valore da téner il campo i 
(ilarità). 









Il. presidente: Ella esce dal fatto personale. 
Siotto-Pintor.: Ancor due parole. La vera ra- 
| gione non è nè promessa di ministro , nè lealtà di 


governo; la vera ragione è l'art. 25 dello Statuto...’ 


(alla questione! ) 

Il presidente : lo non le posso più continuar la 
parola, 

Siotto-Pintor: Ma mi permetta (ilarità). La 
Sardegna pagando il 10 per cento di prediale, paga 
più della terraferma 

1l presidente: La parola è al deputatore Pesca- 
tore. 

Siatto-Pintor: Mi perdoni, un momento, con- 
chiudo.... (ilarità generale; il dep. Lanza tira 
pel braccio l’ onorevole Siotto-Pintor , e lo fa se- 
dere). 

Pescatore: Intendo fare un'interpellanza al mi- 
nistèro , salvo poi a presentare una proposta che 
avrà tratto alla discussione generale, quando la 
risposta del ministero non sia soddisfacente. Nel 
suò primo progetto la commissione disponeva che 
gli assegni dovessero prendersi anche sulle rendite 
dei beneficii vacanti, e chie non si potesse provve- 
dere ai ‘beneficii vacanti finchè non fosse fatta la 
riforma veclesiastica, Questa proposta andò nau- 
fragata in un mare di splendide ieorie, e il dep. 
Mameli, ché fu così compiutamente sconfitto sul 
terreno dei principi, riporiò poi una’segnalata 
vittoria su quello dell’applieazione. Il ministero 
fece, è vero, delle dichiarazioni; ma , oltrechè 
lasciarono qualche dubbio, esse non ponno vin- 
colare assolutamente il governo , @ il ministero 
può mutarsi anche senza il coneorso del mini- 
stero; un movimento della diplomazia, ‘od un 
MARIO nelle condizioni interne del paese 
pu 


mutuare l' indirizzo della | politica. attuale. 
Quelle dichiarazioni non’ sono dunque bastante 
guarentigia. D' altronde, la formola della commis- 
sione, se è conforme al diritto pubblico, po- 
trebbe però urtare in certe pratiche , plausibili , 
se si Vuole, della corte di Roma, che intende fare 
l'applicazione de' sei mesi anche ai benefici di 
patronato regio, e che non ammette si possa per 
ezequatur sospendere in massa la provvisione di 
tutti i beneficii. 

La Sede pontificia però non pretese mai che vi 
fosse obbligo da parte dello Stato di fissare un 
assegno al clero. Lo Stato, arbitro supremo in tale 
materia, può dunque anche assegnare una somma 
variabile a seconda di certi avvenimenti. Questa è 
appunto la proposta che io intendo fare , che eioè 
« la somma degli assegni debba essere progressi- 
vamente diminuita delle congrue dei benefizi che 
si faranno vacanli nell'isola, fino alla sistemazione 
della riforma ecclesiastica nell’ isola stessa. » Se 
Îl ministero aderisce che questa proposta venga 
inserita nella legge, io prescindo da qualunque 
altra. 

Cavour €., ministro di finanze e presidente del 
consiglio : Il governo ha intenzione di fare più di 
quello che non si domanda; essu dichiara che non 
provvederà ai benefici che si faranno vacanti, 6, 
quel che più importa, che le rendite di questi an- 
dranno in diminuzione degli assegni, in sollievo 
quindi del governo o dei comuni secondo che si 
abbraccierà l'uno 0 l'altro sisiema. 

‘Pescatore : Ma consenie che questo sia swbilito 
per logge? > 

Cavour C.: Credo cho si potrebbe, senza incon- 
veniente pratico nè politico, dire nella legge che 
le rendite dei benefici che verranno a cessare, 
faranno diminuzione degli assegni; ma inserirvi 
l'altro principio sarebbe senza nessun vantaggio 
pratico, e non farebbe che aumentare le già grandi 
diMceoltà. 

Pescatore. Allora vengo ad'esporre l'altra mia 
proposta. 

Prendendo a considerare le circostanze non 
délla Sardegna, ma di tutto lo Stato , io dico che 
il elero non ha bisogno di sussidio. Sino a quando 
dunque si dovrà pagare? Il sig. guardasigilli disse 
che la questione relativa alla forma ecclesiastica 
per la Sardegna fu colla Santa Sede trattata dîstin 
tamente, e disse che in principio essa ne riconobbe 
la necessità, quasi per farla sperare prossima. Lo 
Stato ed il papa sono come due litiganti, io credo 
quindi che o transigeranno la lite intiera o non ne 
faranno nulla. Così fece il papa in tutti i concor- 
dati coi principi dell'Europa. 

.Il governo vuol promuovere la legge sul matri- 
monio civile, l' islituzione laicale, la perequazione 
dei beni ecclesiastici ; tulle cose, contro cui la 
Santa Sede ha già manifestata la sua collera, ed i 
suoi organi uficiali significate scomuniche. Ora, 
se voi vi presenterete alla Santa Sede per dirle : 
Noi abbiamo fatto un assegno al clero di Sarde- 
gna, ma esso ci pesa; vogliate sollevarcene : essa 
risponderà : Tornate in grembo della S. Chiesa 
cattolica; purgatevi dalle erèsie se volete che i 
tesori della Chiesa si aprano a favore della Sar- 
degna. La politica temporeggiante è Fnecessaria- 
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verso di lei esercitare diritto di ripetizione per le 
piccole somme che avesse anticipate, In questa è 
implicata anche la questione della Savoia. Se fosse 
ora decisa la cosa in aggravio della Sardegna, 
non si vorrà poi per la Savoia stabilire un diritto 
diverso. 

La riforma ecclesiastica è generalmente deside- 
rata ; furono fatte per essa migliaia di petizioni 
dai privati e dai municipii. La maggioranza di 
un’ altra commissione che l' ha presa ad esame, 
dichiarò necessaria la riduzione dei vescovadi , 
dei capitoli e delle collegiate. lo non voterò una 
legge che comprometta è |° avvenire delle nostre 
finanze e la riforma ecclesiastica. 

Mameli, Siotto-Pintor, Decastro e Bonavera in- 
erociechiano spiegazioni per fatti personali, le 
quali non hanno importanza più che personale. 

Asproni dice che la riforma ecclesiastica non 
l'avremo mai; torna sugli impegni presi dal go- 
verno alle leggi antecedenti; dice che il voler far 
pesare gli assegni sulla Sardegna sarà un'ingiustizia 
minore delle decime, ma sempre un'ingiustizia ; 
che se in Savoia furono incamerati i beni eccle- 
siastici, la Sardegna hà dati ori ed argenti delle 
chiese e tributi per sostenere la dinastia ‘ed il 
trono. 

Deviry parla sul diritto della Savoia a non esser 
gravata di spese di culto. 

Cavour C.: Pregherei la Camera a voler riman- 
dare a domani la chiusura della discussione ge- 
neralo , giacchè è necessario che il ministero sog- 
giunga qualche spiegazione a ciò che disse in modo 


così solenne il deputato Decandia. Un membro | 


del gabinetto di allora ha già presa la parola ; un 
altro membro fu da me interrogato; mi riservo ad 
interrogare il terzo , il commendatore Nigra, è, 
noti bene il deputato Decandia e la Camera, sul- 
l'impressione che loro sia rimasta delle istruzioni 
date da essi sul riordinamento dell'imposta nel- 
l'isola, al R. commissario per la legge dell'imposta 
nell’ Isola. 
La seduta è sciolta alle 5 1}6. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 








NOTIZIE DEL MATTINO 


La Gazzetta del Popolo ha pubblicato una so- 
vrana risoluzione dell’ imperatore d' Austria, nella 
quale viene ingiunto il sequestro di tutti i beni 
degli emigrati, quantunque sudditi di altri Stati. 
Noi non abbiamo creduto di. ristampare quel 
decreto , perchè le voci erano su quest argomento 
molto contraddittorie. Sembra anche, dalle notizie 
che riceviamo oggi da Milano, che il decreto esi- 
sta, ma che invista delle gravi complicazioni inter- 
nazionali, che non mancherebbero di elevarsi, 
rapporio agli emigrati sudditi di altri Stati, la 
sua applicazione sia stata per ora sospesa. 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Milano, 24 febbraio. 


Tre impiegati della strada ferrata di Treviglio 
furono, giorni sono, dimessi, ed ora mi si afferma 
che siano sinti arrestati, 

Corse voce ieri di nuovi torbidi; vennero per 
conseguenza rinforzate le pattuglie e tùlti i posti 
militari. 

Come vi scrissi, il palazzo Litta è siato occu- 
pato dalla truppa, 600 soldati e 20 ufficiali. Il 
conte Gyulai ne prese possesso con. una certa 
pompa, e lo dichiarò caserma, Furono accordate 
2 ore per trasportare gli effetti; ma ciò era im- 
possibile, e prima che scadessero, il palazzo fu in- 
vaso. Anche l’amministrazione, coll'archivio e le 
casse, dovettero prendere a pigione alcune stanze 
in una casa vicina, 

Gorrono sinistre voci di severé misure contro 
l'emigrazione, come di sequestri, ecc. A quanto 
dicesi, non neandrebbero esenti nemmeno quelli 


j- | che attualmente sono sudditi di altri Stati. 


Dalle assunte informazioni sembra che esista un 
decreto formale su questo proposito , ma che non 
sia applicato in tutta la sua estensione ; locchè. po- 
rebbe dar luogo a gravi complicazioni interna- 
zionali. 

Meno quattro porte, le altre sono state aperte. 


Leggesi nella Gazzetta di Milano: 

« Questa mattina è giunto il seguente dispaccio 
telegrafico : 

« Milano , il 25 febbraîo 1853. 
« Vienna, il 23 febbraio 1853. 
« ore 5 30 pom. 

e Nelle ore antimeridiane di quest’ oggi S. M. 
I.R. Ap. fu di nuovo incomodata da leggiera 
febbre che non portò alcun aumento ai sintomi 
questa mattina manifestatisi. 


« Vienna , il 24 febbraio 1853 
« ore 9 antim. 

«S. M. I. R. Ap. dormì leggermente con poche 
interruzioni , ed allo svegliarsi questa mattina si 
sentì diminuita la gravezza al capo. » 

— Dal comanio militare fu pubblicata la se- 
guenie notificazione : 

« Col proclama 10 marzo 1849 sua eccellenza il 
signor feld-maresciallo conte Radetzky notificava 
i delitti che per le leggi militari vanno puniti per 
consiglio di guerra o per giudizio statario , e fra 
essi accennava la diffusione di cattive notizie nella 
mira di sbigottire i cittadini. 

« Essendosi ora ripetutamente verificato il caso 
di menzognere notizie e voci allarmanti sparse 
nella popolazione allo scopo iniquo di intimidirla 
e tenerla agitata , id trovo di ricordare, che colui 
che si permettesse di diffondere false notizie, sarà 








L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


sottoposto a giudizio militare e punito a sensi dell’ 
accennato proclama. : 

« Milano, il 23 febbraio 1853. 

«L'I. R. generale d'artiglieria 

+ « Francesco conte GyULAI. » 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione ) 
Lugano, 24 febbraio. 

I ticinesi cacciati dalla Lombardia continuano 
ad arrivare in gran numero; essi sono piuttosto 
contenti, come chi esce di carcere; al porre. il 
piede sul suolo elvetico si odono gridare: Viva la 
patria! Questo è di buon augurio, Dal canto loro 
i ticinesi si affaccendano a soccorrere ai loro com- 
patrioti ed in lutti i comuni si aprono liste di so- 
serizioni, le quali vengono presto coperte. 

Il colonnello Bourgeois, commissario federale, è 
fra noi; egli assicura che la confederazione ha 
preso il gravissimo affare a cuore, e non si ac- 
quieterà finebè non abbia ottenuto un onorevole 
scioglimento delle quistioni. La pubblica quiete 
è generale in tutto il cantone. 

Il governo federale, oltre al generale Dufour a 
Parigi, ha inviato a Londra il signor Ochsembein, 
ed a Vienna il signor Furen, già presidente della 
confederazione, onde trattare della quistione ti- 
cinese. 

I giornali di Francia del 24 nulla recano d'im- 
portante 

ped 
L’Austria e il canton Ticino. 


Si legge nel giornale il Bund, che si ritiene per 
il foglio semi-ufficiale del governo federale, il se- 
guente articolo : 

€ Dunque è avvenuto il gran fatto! Una potenza 
europea, l'Austria, fa la guerra ad uno dei venti= 
due cantoni della piccola Svizzera, e ciò per mo- 
tivie con mezzi di cui finora non si riteneva ca- 
pace che l'odio di un clero fanatico è di una rozza 
soldatesca, ma non già un governo incivilito, che 
ha la coscienza di esistere nel secolo XIX. 

« La stessa potenza che simula in, questo mo- 
mento di essere la protettrice dei diritti cristiani 
e di umanità cristiana, non ebbe ripugnanza di 
ricorrere ai mezzi della barbarie, a fronte di un 
paese che è evidentemente nel suo diritto , senza 
aver messo avanti alcun plausibile motivo , anche 
soltanto per una semplice rappresaglia. Poichè i 
rimproveri non sono ragioni , le minaccie non co- 
stituiscono ancora alcun diritto. 

< Le autorità ticinesi hanno introdotto dei cam- 
biamenti nel sistema di pubblica istruzione, pei quali 
non sono risponsabili verso nessun altro che alsuo 
popolo e alla loro coscienza; essi ha espulso dal 
paese alcuni cappuccini, che agivano talmente 
contro il loro dovere e la loro vocazione, che la 


loro permanenza non era più giustificata innanzi | 


ai precetti della religione, e in parte anche della 
comune inorale; essi si davano a mené politiche, per 
le quali in Lombardia si appicca e si fucila. Tutto 
ciò le autorità del Ticino hanno fatto con pieno 
diritto e non hanno leso i diritti dt alcun Stato, 
Ma vha di più. Le autorità ticinesi si sono offerte 
per riguardi lodevoli per l'Austria, di pagare degli 
indennizzi a coloro che erano colpiti , e che del 
restq potevano in Lombardia rientrare subito nella 
loro vocazione, sebbene a quegli indenmzzi non 
fossero tenuti da aleun dovere, ma soltanto da be- 
nevolenza. 

«E cosa è l'Austria? Nel cuore dell'inverno scac- 
cia 4,000 uomini innocenti, donne, vecchi e fan» 
ciulli dalle loro case è dai loro mestieri; e il loro 
delitto non era altro fuorehè quello di appartenere 
ad un paese i di cui magistrati corrispondono a 
diritti pienamente validi, e a doveri giurati! — 

« Se il Ticino volesse rispondere con eguale mi- 
sura—lo potrebbe. È noto quanti lombardi vivono 
in quel cantone, verso i quali noi potremmo sfo- 
gare la nostra vendetta è rigettarne Ja responsa- 
bilità con tutta giustizia sull'Austria. Non lo fae- 
ciamo. Siamo convinti che le autorità ticinesi por- 
ranno îl loro orgoglio a dimostrare al mondo che 
sanno distinguere gli innocenti dai colpevoli, che 
nel paese della libertà ]' uomo e l'umanità hanno 
ancora un valore, che — per dire brevemente -- 
colà non si governa come in una provincia au- 
striaca. 

« L'onta della sua barbarie pesi soltanto sulle 
spalle dell'Austria, l'opinione pubblica in Europa 
ne lerrà conto come merita, e all'Austria non ne 
sorgeranno allori. 

« Il secondo affare concerne la compartecipazione 
e il favore che il movimento rivoluzionario di 
Milano avrebbe incontrato nel cantone Ticino. In 
conto di questa supposta azione è da mettersi la 
chiusura dei confini, e il divieto dell'esporazione 
dei grani in violazione dei trattati esistenti. 

« Persone bene informate pretendono che il fon- 
damento di queste accuse sia assai debole. Noi lo 
crediamo volontieri poichè si sa qui assai bene 
che lè autorità ticinesi hanno preso serie misure 
per mantenere la neutralità, e fra le altre cose 
invitorono il governo dei Grigioni di fare lo stesso 
dal suo lato. F ormai notorio che il temuto cen- 
tro della rivoluzione è a Londra, e che se si vuole 
dall'Austria procedere in modo così grandioso e 
eMeace essa dovrebbe mandare invece di una bri- 
gata al lago maggiore, la famosa flotta dell'Adria- 
tico nel Tamigi. 

« Ma certamente ciò esigerebbe un audacia bene 
diversa da quella che viene ora spiegata contro il 
cantone Ticino ! » 


Leggonsi nel Corriere Italiano i segeunti det- 
tagli: 

« S. M. l'imperatore si fece leggere ieri il rap- 
porto sull'andamento della procedura incamminata” 
toniro l'assassino J. Libeny e vi prestò 
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lempo ininterrotta attenzione. Il monarca , 
profferì il benchè minimo lamento di dolore 0 
malcontento, ma riprese soltanto con serie parole 
la immanità del delitto di omicidio. È 
— Allorquando , tosto dopo l’ esecrando atten- 
tato, il primo aiutante generale di S. M.,.il conte 
Grinne e.il governatore civile e. militare T. M. 
barone de Kempen accorsero da, Sua Maestà. per 
esprimerle il loro profondo dolore, S., M. l'impe- 
ratore disse : « assicuratevi; ho io pure la - 
lazione di dividere la; sorte de' miei bravi di 
in Ialia. » adùast 
La Corrispondenza Austriaca del 22 febbraio 
smentisce la notizia che V' Austria abbia doman- 
data alla Turchia la cessione dei territori. di. 
Kleck e Sutorina sulla costa dalmata, .@ dichiara 
che l' Austria ha soltanto )' intenzione di mante- 
nere i suoi diritti. ; . 
: Egli è una violazione di questi diritli., pro» 
segue la Corrispondenza , che sta nell’ intenzione 
della Porta. Essa vuole esercitare diritti sul, do- 
minio marittimo in quelle regioni , i quali finora 
a lei non competevano,, mentre quel dominio ap- 
partiene esclusivamente all’ Austria, è 
« | veneziani , e più tardi i francesi, erano In — 
pieno possesso déi diritti di dominio in quelle re- 
gioni marittime. L'Austria, in forza dei trattati in- 
ternazionali, è subentrata nei diritti dei veneziani, 
e più tardi, in seguito ad uha breve intervenzione, 
in quelli della Francia. Con questa coscienza l'Au« 
stria non è intenzionata di fare concessioni alla 
Turchia, che-pongano in pericolo i suoi interessi, 
e per le quali, come nel caso presente, non si 
possono addurne alcuni titoli, oppure soltanto .ti+ 
toli supposti. kB { 
| Dresda, 17 febbraîo. S. A. S: il principe En- 
rico LXXII di Reuss-Ehersdorf ha. cessato di Vi- 
vere questa maltina. 
————— r—rr.r— 


- DISPACCI ELETTRICI * 


Da Ciamberì; 26 febbraio, ore 10 del mat- 
tino, minuti }5. 


Parigi, 25 febbraio, Il ministro dell'interno 
indirizzò una circolare. ai prefottu per, lo stabili» 
mento nei dipartimenti di succursali alla. Bapca 
del credito fondiario,» n 

Madrid, 20 febbraio. ll ministro di pa 
conchiiuse un contratto colla Banca, di S.  Ferdi- 
nando per una anticipazione di 52 milioni di reali, 
dando in garanzia i prodotti dell'Avana per l'anno 
1854, ed acconsentendo l'interesse del 9 p. 010. 

Le Corles non saranno aperte con seduta reale, 

Berlino, 21 febbraio. Il governo spedì. a. Co- 
penhagen un commissario per gli affari del Sund, 
La risposta e le felicitazioni del re in occasione 
del matrimonio di Napoleone partiranno fra poco 
per Parigi. ; 

Borsa di .Parigi 25 febbraio. 
Fondi francesi i 
In contanti In liquidazione 


3 p.0p0. . 80.50.._80/70., 80.10 trib. 70.£. 

41/2 p.010 . 105 » 10606.105.90 id,130 e. 
Fondi piemontesi dpé 

18495 p.0j0 97 è rialzo 29,0. 


G. Romparno Gerente. 

e n enel 

CAMERA D'AGRICOLTURA E commeRcÌo + 
Borsa pr commercio — Bollettino ufficiale, déi 
corsi accertati dagli agenti di cambio e sendati. 
25 febbraio, 1853 VASTO 

Fondi pubblici. fi 
18195 0j0 } 8,hre — Contr. della matt, in cònt,9675 


1848 1 7.bre— Conir, della matt. In cont, 97.50 

1849 » ìgenn — Contr, del giorno preced“dopò 
la borsa in coni, 97... n" 

Conte, della matt, in be 1a 

1851 » Idie.— Contr, della matt, in cont, 99 9a 
(91:90 75" 


Az. Banca naz. 1 genn.-Contr, del giorno pree.dopo 
la borsa in cont, 1310 arl 
Contr. della matt. In liq.1911 p.8 
Via fepr, di Savigliano 1 genn.— Contr. della inaft. © 
in eont,500 A 


Cambi ida 
Per brevi scad - Per 3 mési 
Augusta 253 1}? 253 3/4 
Francoforie sul Meno 211 
Genova sconto . f 090 : 
Lione . n9 90 90 40 
Londra 25.05 24 95 
Milano ; 
Parigi . 9a 90 99 40 
Torino sconto. 50,0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita. 
Doppia da 20 L. . 20 03 2006 
— di Savoia 28.66 2972 
— di Genova 79.) 79 30 
Sovrana nuova » UV 93 14 
— vecchia . H 81 d II 
Eroso-misto i 
Perdita . . 2300100 


©) [biglietti sì cambiano al pari alla Banca 
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weqrAVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 

“Ur signori associati, il cui abbonamento 
‘scade colla fine. del mese corrente , sono 
pregati di rinnovarlo in tempo onde evi- 
«tare lacune nella spedizione del giornale. 


TORINO 26 FEBBRAIO 
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LA SVIZZERA. 


La più flagrante violazione del diritto delle 
genti fu commessa dall’ Austria in questi 
Giorni collo sfratto dalla Lombardia de' ti. 
cinesi che vi avevano stabilita la loro di- 
mora. Lo scopo che si era proposto non fu 
ottenuto, ma ciò non toglie che la misura 
rion sia una sfida all'Europa ed il disprezzo 
delle consuetudini diplomatiche di tutti gli 
Stati civili. 

L'Austria sperava che i ticinesi rientranti 
avrebbero suscitata una reazione nel cantone 
che fu additato come causa del bando : in- 
vece la carità di patria. ed il'-buon senso 
trionfarono delle suggestioni austriache ed i 
ticinesi ritornano nel seno de' loro concitta- 
dinî'come' chi sfugge alle ‘carceri ed al- 
levià l'animo da un peso che lo Opprimeva. 
La reazione non iscoppiò in alcun comune, 
e le notizie che ci giungono dal cantone con- 
cordano nell’ assicurare non esservi alcun 
sintomo, di disordini .e.tutti fanno a gara 
di accogliere con dimostrazioni di affetto e 
di.amorevolezza i compaesani che l'Austria 
loro restituisce. 

I ticinesi compresero la provocazione del 
goyerno austriaco è non vollero dare appi- 
glio a nuovi atti ostili. Non si vuol dire che 
con questo contegno civile e pacifico rie- 
scano ad evitarli,.se l'Austria è deliberata a 
compierli; ma almeno in faccia all'Europa 
essi andranno esenti da fondati rimproveri. 

Però la \moderazione del cantone non 
iscioglie il nodo della controversia; anzi cre- 

«diamo ‘che questo nodo sciogliere non si 
possa nella Svizzera, nè co'soli mezzi di cui 
dispone la Svizzera. Lo sfratto de' ticinesi 
non è un fatto isolato, non è una disposi- 
rione adottata onde premunirsi. dalle mene 
rivoluzionarie. Le stesse ragioni addotte dall’ 
Austria dimostrano che dessa è diretta non 
contro un paese, ma contro il principio li- 
barale rappresentato dalla Svizzera, dal Pjo- 
monte ye, in ultima analisi, dall' Inghil- 
terrà. È ‘all' Inghilterra che mira il governo 
austriaco : temendo troppo di cimentarsi a 
corpo a corpo con quel.terribile colosso, e 
conoscendo la propria debolezza, si studia 

° di provocarla procedendo ad.atti odiosi con- 
tro gli Stati,che serbano con lei relazioni più 
‘intime ,,e le cui istituzioni liberali trovano 
incoraggiamento ed appoggio nelle mede- 
sime sue istituzioni. 

Taleè il varo scopo cui tende il gabinotto 
di Vienna, perciocchè non si può supporre 
che ‘l’Austria, la quale ha arruolati nell’ e- 
sercito tanti canvnici dell’ Ungheria, che 
ha impiccati preti e frati; che ha vilipesi i 
vescovi e degradatili alle più basse funzioni 
della polizia, si commuova per la cacciata 
di otto. frati sfaccenduti e per la secolarizza- 
zione de'collegì dî Ascona è di Poleggio. 
Sono pretesti per velare un' aggressione , è 
la favola deltupo e dell'agnello e nulla più. 
Quand'anco il canton Ticino non avesse 
banditi i frati e secolarizzati i due seminari, 
se l'Austria voleva offendere la Confedera- 
zione non le sarebbero mancati nè gli appi- 
gli, nè altre speciose ragioni , le quali non 
illadono e non ingannano i popoli e la di- 
plomazia. I ticinesi non sono quindi rispon- 
Bubili della situazione attanle : Ia Confede- 
razione nel lasciare liberi i ticinesi di rego» 
lare lè loro faccende interne como più loro 
gradiva sì tenne ne' limiti del proprio dovere; 
ora riinane a vedere qual'atttudine la Sviz- 
sera devo e può pigliare a fronte di questa 
aggressione ed i mezzi che ha per uscirne 
illesa. 

Nelle dissensioni fra governo e.governo 
vi sondtalora circostanze gravi ed imperivse, 
nelle quali non è possibile, oppure mon è 
prudente , ili far uso del proprio diritto. Ed 
in questa situazione trovasi appunto il can- 
tone Ticino. Appena giunse la notizia dello 
sfratto de' ticinesi dalla Lombardia, si opinò 
che per rappresaglia il cantone potrebbe 
cacciarei sudditi austriaci , i quali yi sono 
io gran numero, — 
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La misuranon si sarebbe potuto giustificate 
secondo le leggi delle società civili, ma la 
Confederazione era autorizzata dall' esempio 
dell' Austria. Senonchè prima di fare il pri- 
mo passo conviene investigare se è possibile 
percorrere tutta la via ed affrontarne tutte le 
conseguenze. 

Sfrattati i lombardi , l’Austria confischè- 
rebbe od almeno sequestrerebbe i beni dei 
ticinesi: il cantone potrebbe fare lo stesso, 
è vero; ma dopo? La questione noti sarebbe 
per ciò semplificata: la situazione diver- 


rebbe anzi più ‘tesa e si dovrebbe neomin- 


ciare da capo. Ridotta la vertenza a questo 
puntò, non vi sono che due mezzi per la 
Confederazione: o trattative 0 guerra ; e sì 
l'uno che l' altro. sono poco utili per la Sviz- 
zera , finchè si trova abbandonata a sè', e 
non è assicurata dell’ energico sostegno di 
qualcuna delle grandi potenze, vogliamo 
dire dell' Inghilterra, la quale ha iriteresse, 
come potenza conservatrice, di finirla coll’ 
Austria che tiene vivo in Europa .il fuoco 
della rivoluzione. 

Non si dimentichi che ilgoverno austriaco 
non sì tien pago dello sfratto dei ticinesi : 
non essendo riuscito a provocare nel can- 
tone una controrivoluzione; ricorrerà ad altre 
vie per raggiugnere lò stesso intento: non 
è una guerra di persone odi territorio che 
l'Austria imprende : è una guerra di prin- 
cipii; è, come rappresentante e sostegno 
dell'assolutismo che sorge. contro gli Stati 
liberali, che minaccia la Svizzera, onde ag- 
gredire poscia il Piemonte. L'Austria è con- 
vinta di non potere contenere le provincie 
italiane, avendo ai fianchi la Svizzera rico- 
stituita e libera ed il Piemonte costituzio- 
nale, ed è perciò naturale che tenti l'ultimo 
sforzo, onde potrè un termine ‘a sì fanesti 
esempi, e cireondarsi di Stati modellati sul 
suo, di maniera che non abbia più a temere 
il contagio delle idee liberali. 

La cacciata degli svizzeri non le è dunque 
sufficiente, accrescendo il pericolo lungi di 
diminuirlo. Il linguaggio poco urbano, anzi 
impertinente, delle (tre note che diresse alla 
Confederazione, le strane pretensioni messe 
in campo; tutto concorre a togliere ogni 
dubbio essere sua ferma intenzione di far 
suceedere allo sfratto dei ticinesi l'invasione 
del cantone. Si dice ; Quest aggressione sa- 
rebbe causa ed origine di guerra europea, 
Chi l'ignora? Ma chi non vede del pari che 
l'Austria esausta di danaro, mal sicura nel- 
l'interno, incerta dell'estero, sarà forse co- 
stretta a gittare il dado, onde tentare di 
svincularsi dalle strette della rivoluzione dei 
popoli che la preme»? Metternicli aveva di- 
chiarato che se l'Austria deve perire è meglio 
perisca in una guerra, anzîchè consunta dal 
velenodelle rivoluzioni. La sentenza del prin 
cipe di Metternich sta forse per avverarsi, 

Senonchè ‘è a prevedere che l'invasione 
del Ticino sarebbe seguita dall'occupazione 
di Ginevra per parte della Francia, e di 
Neufchàtel per parte della Prussia, ed en- 
trate che fossero nel suolo:della confedera- 
zione non sarebbe agevole cosa di farnele 
uscire, 

Che potrebbe la'Svizzera es'suoi 2,400,009 
abitanti ? T cittadini dell' Elvezia sono certo 
coraggiosi e buoni patrioti e soldati; ma se 
l'Austria spinge i suoi battaglioni nell'in- 
terno, la situazione dell'Elvezia diviene nssai 
pericolosa. La parte centrale. della Svizzera 
formaquasiana grande valle che ha per con- 
fini i laghi di Neufchàtel, ‘di Bienne e diZo 
Figo da una parte. e dî Ginevra, di Thun, di 
Brienz, de'Cantoni e di Vallenstatt dall'altra. 
Se i nemici dell'indipendenza e della libertà 
svizzera giungono prendere questa posi. 
zione, non solo la produzione industriale ri- 
mane impedita; ma tosto Incomincia per 
molti cantoni la penuria delle derrate di 
prima necessità. Cercando a difendersi nel- 
l'interno, la Svizzera non riuscirebbe 0 riu- 
scirebbe a stento eton sacrifici incalcolabili: 
lo Stato è piccolo, eda m ilgrado delle for 
tezze naturali che lo proteggono) un' occu- 
pazione nemica, inco di ‘breve tempo, ne 
esaurirebbe le forzo. Ma i'mezzi di difesa 
non consistono soltanto nella lotta interna: 
altri e formidabili le rimangono , i quali 
possono.essere consigliati o dalla condizione 
stessa dell'aggressore o dal sistema d'attacevi 
seguito dall'Austria. È sopra questi mezzi 
che deve far/assegnamento la Svizzera per 
la tutela della propria indipendenza. 

a sad de fel di, 
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Nel principio della contesa, il governo fe. 
derale non sembrò darle tutta l’importanza 
che aveva. Però ora vediamo con piacere 
che si è destato e che non rinnega'i vincoli 
che uniscono il Ticino ‘agli altri cantoni, nè 
disconosce i bisogni dello Stato éd'ì doveri 
che. gl' incombono. L'invio del generale 
Dufour a Parigi, e del ministro della guerra 
Ulrico Ochsenbein a Londra, è statoun prov- 
vedimento opportuno, e la scelta dei perso. 
Nnaggi non poteva essere migliore, E vero 
che le lentezze sono gl'inconvenienti di tutti 
i. governi federali : l’ autorità è sempre per- 
plessa e titubante quando trattasidi adottare 
qualche risoluzione che possa comproniet- 
tere tutti i cantoni, teme la propria rispon- 
sabilità, e non si determina ad atti energici 
se non che incalzata dalla necessità è dal pe 
ricolo. Nè ci farebbe meraviglia che alla vi: 
gilia di prendere una grande deliberazione; 
il governo convocasse l'assemblea federale; 
onde udire il parere de'rappresentanti di 
tutta Svizzera. Ma se la lentezza insepa- 
rabile da questa forma di reggimento, può 


produrre difficoltà, assicura d'altra parte che | 


i consigli della prudenza sono meglio ascol- 
tati, e che non si procede con leggerezza ed 
avventataggine. E siamo persuasi che, ove 
occorra, non verrà meno nelle autorità fede- 
rali il sennoela rapidità degli ordni e del 
l'esecuzione,*ed a' ciò influîranno ‘non poco 
gli appoggi delle Potenze, là cui ‘esistenza e 
forza sono ‘dipendenti dalla ‘conservazione 
degli Stati liberi. 

Nè gli appoggi debbono limitarsi ad. in- 
tervenzioni e mediazioni: ufficiose, gli Stati 
liberi trovano, certamente: grande simpatia 
nel governo e nel popolo inglese: assai 
eloquenti discorsi furono pronunciati ‘nel 
parlamento britannico in. favore della libertà 
europea; ma la simpatia ed i discorsi. non 
sono cannoni, e la forza non si respinge con 
parole, ma colla forza. In caso d'iuvasione 
del canton Tieino, farebbe assai più per la 
Svizzera la presenza d'una squadra inglese 
nell’ Adriatieo, che non le proteste e le 
concionî di ‘Westminster Hall, le quali pos- 
sono essere assai giovevoli, per dar animo 
al governo nazionale, ma non valgono ad 
arrestare il nemico in paese straniero. 

Quanto .al Piemonte, non rifiniremo di 
avvertire che l’Austria ha incominciata la 
sua campagna contro il Ticino per quindi 
dirigere le armi. contro il nostro Stato. E 
quando pur non avesse intenzioni ‘ostili 
verso di noi, l'invasione del Ticino minac- 
cerebbe troppo la nostrà conservazione, per- 
chè il governo potesse rimanere indiffe- 
rente. La navigazionè del Lago maggiore 
ed i passaggi del San Gottardo ci sarebbero 
interdetti, la sicurezza delle nostre frontiere 
sarebbe minacciata: è quindi dovere del 
governo di stare all'erta; edi non lasciarsi 
abbagliare da false apparenze. Gli interessi 
commerciali e politici che ci legano. alla 
Svizzera tracciano la via che debbe seguire, 
ma questa via debb'essere battuta 
ditezza non disgiunta da accorgimento e 
da senno politico. La. debolezza compro- 
mette cli Stati quanto l' avventatezza delle 
imprese. Nun ardacia, non debolezza: tale 
esser deve la divisa del nostto governo. 


con ar- 





La xox aIvELAZIONE Nel diritto francese ed 
estero. Leggesi in questo. proposito nella 
Presse : 

« La giustizia e l'umanità nelle leggi cri- 
minali sono conquiste preziose della nostra 
civiltà cristiana. 

« Il trionfo della'medesima non può met- 
tersi in dubbio. Tuttavia l'anima è amara- 
mente rattristata allorchè taluna delle con- 
seguenze che ne derivano è di bel nuovo 
messa in questione: come avviene attual- 
mente nella Lombardia per il preteso delitto 
di non rivelazione. 

* La Francia ‘(noi siamo lieti di questa 
nostra superiorità) non volle tollerare la per- 
manenza di questa funesta incriminazione 
nei codici che la reggono. 

« Il legislatore del 1810 l'aveva introdotta, 
ma disparve, mercò la rivoluzione del 1830. 

« Le altre nazioni non raggiunsero ancora 
Questo felice risultato; 

« Così , la legislazione sarda condanna 
alla reclusione, alla prigionia o all’'am 
menda il cittadino che non riveli’ î delitti 
contro,la sicurezza dello Stato. 

« Non è ammessa scusa, nè pel fatto di 
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aver disapprovato, nè pel fatto ‘di esser 
visì opposto , nè pel fatto di aver certato a 
dissuaderne gli autori. Così pure non sì tien 
conto della confidente intimità o dell' ospi- 
talità. i 

« Niuna di tutte queste cause, come niuno 
di tutti questi motivi potentissimi sarebbe 
valevole a sottrarre il generoso colpevole 
alle leggi.penali. ‘ 

« Quand’ anche si tratti di un padre, di. 
un figlio. di uno sposo, il giudice può an- 
cora sottomettere il preteso colpevole alla 
sorveglianza della polizia. Costoro nom pos- 
sono con tutta sicurezza chiamarsì sospetti 
di virtà? 

« Noi ci rassereniamo pensando che que- 
ste malaugurate disposizioni nom potrebbero 
più a lungo resistere alla benefica influenza 
di quella libertà , onde furono chiamati a 
fruire gli Stati Sardi. 

« In un altro regno, vogliam dire, nel re- 
gno delle Due Sicilie, noi. troviamo una 
legge generale identica, ma la civiltà non 
vi ritrova pur troppo le medesime speranze 
che nello Stato Sardo. 

« Su questo punto, come sopra tutti gli 
altri, il progresso qui non ebbe luogo senza 
lotta. L'umanità non possiede e non acquista 
una maggiore somma di giustizia e di ve- 
rità, sè non a prezzo di sudori e sovente del 
sangue de'snoi figli. 

« La voce eloquente di Beccaria aveva 
proclamato da. gran: tempo che « vi era ob- 
brobrio, per Ja sucietà ‘nell'autorizzate ‘le 
sante; leggi , sacre ‘tutrici della confidenza 
pubblica, base venerabile dei sostumi ,a 
proteggere la perfidia èd a legittimare il tra- 
dimento. » 

« Tuttavia la Francia ‘medesima aveva 
conservato, sino alla rivoluzione del 1830, 
una simile disposizione. 

«I prolami, venuti da Milano, hanno ri- 
condotto la nostra mente a questi fatti e a 
queste riflessioni, Noi vi trovammo l'inqui- 


| sizione del silenzio medesimo. 


« L'opinione pubblica deve 
vore della civiltà. 

«« Lalegge, dicono gli autori della Teoria 
del Codice penale, non può senza tirannia 
inquisire la legittima ripugnanza che ogni 
uomo prova nel farsi delatore di pensieri o 
di parole più o meno criminose, ++ Chaveau 
et Uélie. 

« La legge, che colpisce ‘i non rivelatori, 
è prossima a ricompensare la delazione, 

« O che? Saremmo forse noi destinati a 
rivedere, in pieno secolo XIX, la delazione 
rimunerata, onorata ? » 


== 
STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Leggesi in una corrispondenza del Parlamento: 

€ Bellinzona, 9 febbraio, N commissario fe- 
derale Bourgeoîs è a Lugano. Pare che sua in- 
combenza fosse il verificare se fondate fossero le 
aceuse dell' Austria contro il Ticino. Non gli ab- 
bisognò lungo tempo onde accertarsi che le erano 
tutte fantasie inventate di pianta. Le casse d'armi 
in casa Ciani erano parquets venuti da Interla- 
ken per il nuovo grantdioso albergo da loro eretto 
in Lugano. Le polveri erano provvisioni di pol- 
Vere ordinate da anni dal governo per l’' arsenale 
canlonale. 

« Due note devono essere giunteda Vienna, L'una 
dimanda la pensione dei cappuccini, l'altra }' al- 
lontanamento dal Ticino degli emigrati lombardî. 
Alcuni vogliono credere, che 1° Austria non de- 
camperà In tale caso si domanda: cosa succederà? 
Qui si è all'oscuro intorno le disposizioni del con- 
siglio federale. Si sa però che in nessun modo 
permetterà che sia compromessa la dignità del 
paese. 

€ Il Bund, giornale semi-oMceiale , grida forte, 
ed accenna a lontane probabilità di guerra. Co- 
munque sia, in quel modo che i rivoluzionarii si 
ingannano credendo che il popolo svizzero voglia 
per loro amore rompere guerra al mondo intiero, 
polrebbe ingannarsi anche l'Austria se pensasse 
che la Svizzera del giorno d° Oggi sia disposta a 
subire le unntiazioni imposte a quella che esisteva 
prima del 1848. 

« È voce che le speranze austriache giungessero 
al punto di sollevare una rivoluzione in suo favore 
nel Ticino. Il commissario federale (dicesi) ha con- 
staiato che molti ticinesi espulsi dalla Lombardia 
vennero da alcune aniorità inferiuri di quella 
provincia anîmati a gellare abbasso il governo 
licinese, come unito mezzo per vuenere di rien- 
irare.» ° 

— Leggesi nella Democrazia: 

« Sentiamo che anche a Locarno è aperta una 
sottoscrizione a favore dei poveri ticinesi espulsi , 


reagire in fa- 




















e che il munici 


pio ha dato pel primo l'impulso , 

decretando un soccorso di100 franchi: IPeomitàro 
ditattore si metterà d'acéordo colla società dell’ 
Unione e col ) ea pel riparto dei sus- 
sidiî. » 

— Le notizie che si ricevono da tutte le parti 
del cantone sono pienamente tranquillanti ed ac- 
certano che le meschine velleità di qualche rea- 
zionario nonetrovarono eco aleuno Anzi più esatte 
informazioni ci mettono in grado di rettificare 
quanto era stato annunciato sullo scopo dell’ as- 

.semblea di Cadempino., non essendosi essa occu- 
Dita ‘che di oggetti insiguificanii e d’ interesse 
locale. 

— Ci si scrive da Chiasso, che il voto fiscale 
nel processo dell' assassinio del fu consigliere Be- 
nigno Soldini porta la pena di morte contro il Ber- 
nasconi figlio; la pena dei lavori forzati a vita 
contro Bernasconi padre e Reali ; là pena dei la- 
Vori forzati per 3 anni contro Matti Guglielmo. Gli 
altri accusati sono dimessi con un non consta. 

7 FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

. Parigi, 23 febbraio. 

L'aumento del soldo ai sotto-uMeiali dell'ar- 
Mata di terra e di mare è stato, comé è ben na- 
turale, accolto con molto favore dall’ esercito è 
dalla pubblica opinione. 

Tutti vedono con piacere meglio retribuiti i ser- 
Vigi della elasso dei sotto uMeiali, composta quasi 
imeramente di giovani che possedono un grado 
d' istruzione tale da renderli atti acoprire in se- 
Guito i posti i più eminenti. 

Da qualehe tempo in qua, il linguaggio dei 
giornali inglesi e dei giornali francesi che rice- 
Vouo le loro ispirazioni dal governo dà indizio di 
Un cero, ravvicinamento fra i due gabinetti, e 
difatti, anche nelle ultime discussioni intorno alla 
Politica estera, il ministero inglese ba adoperato, 
par ando del. governo imperiale, espressioni con- 
cilfanti 6 proprie a diminuire l'effeito della difli- 
detiza è delle apprensioni colle quali gli vomini 
pohdiei ‘dell''Inghilerra avevano accolto la ristau- 
razione dell'impero. 

A ques.o cambiamento che può dirsi felice 6 
favorevole pur*gl' imeressi della civiltà e del pro- 
gresso europeo, dicesi abbia potentemente con- 
iribuio l'aui.udine prepotente e violenta assunta 
dall'Austria e dalla Russia verso la sublime Porta 
in occasiune «ella guerra del Montenegro, che ho 
servito di pretesto alle due potenze per far rivi- 
Vere inte le antiche esigenze, formulate ora in 
un modo più esplicito che per lo innanzi, e pre- 
semnta.e solio l' aspetio di un ultimatum perento- 
rio 0 minaveioso. 

Anche nella questione svizzera , l'Austria pro- 
cede con tanta tracotanza da consiglinre alle 
poienze centrali d' Europa d' intendersi fra loro 
per opporre un argine alla conlizione nordica che 
ogni giurno pone, in maggior evidenza è suoi 
progetti per l' avvenire. 

Questo sinto di cose ha svegliato anche l' at- 
tenzione degli speculatori, ed è in conseguenza 
del'inedesimo che le transazioni alla Borsa, da 
treso quattro giorni in qua, sonosi alquanto ral- 
Jeniate. 

Liespalsione. di tutti i ticinesi e degli svizzeri 

in generale dalla Lombardia ha prodotta qui molta 
sensazione, 
‘ Nessuno vuol persuadersi .che la cacciata dal 
territorio svizzero di cinque o sci frati d' origine 
lombarda, e l'avocazione dei beni di dub semi- 
narfi possa ‘aver indotto °° Austria ad adottare una 
misura élié conturba gl'interessi è compromette 
l'esistenza di molie centinaia di famiglie, inco- 
raggiale a stabilirsi in-Lombardia dalla consue- 
tudine secolare, in forza della quale il commercio 
e l'industria in alcuni rami esercitàvasi in Lom- 
barilia quasi esclusivamente da. individui origi- 
narii dei cantoni svizzeri 

Una così genérale e subita inesorabile espul- 
sione fu mindicciata mòlie alire volte per cagioni 
più gravi, hon venne però mai mandata ad effeuo, 
cd è quindi perciò che ora si vuol piuttosto attri- 
buirla ad un incomincinmento d' applicazione di 
un sistema di provocazione, che può benissimo 
condurre a conseguenze incalcolabili. 

I giornali tedeschi ligi al gabinetto austriaco ri- 
dondano di strane esagerazioni intorno ai fatti che 
precedettero ed accompagnarono gli ultimi ma- 
laugurati moti di Milano. Essi pretendono che fu 
disiribuita agli insorti una enorme quantità di 
monete d'oro false, e che furono raccolti nelle 
.strade di Milano olire a cinquecento pugnali tutti 
della medesima forma. Aggiungono che Kossuth, 
venuto sino a Como, erasi posto in corrispondenza 
con varii uMcisli ungheresi, i quali avevano. fatto 
ai soldati una così ampia distribuzione di danaro 
da remilerti tutti quanti ubbriachi al momento 
della insurrezione. 

Voi sapete meglio di me qual caso possa farsi 
di simili falsità , sparse a disegno, perchè fram- 
mezzo a tanta contraddizione la verità possa esser 
più difficilmente conosciuta. A questo modo si 
cerca altresì di giustificare i rigori e le estorsioni, 
dalle quali è oppresso un misero paese , che, per 
confessione stessa delle autorità austriache, non 
aveva preso alcuna parle ai deplorabili avveni- 
menti che ora glisifanno così duramente scontare, 

La cuntraddizione fra le espressioni dei pro- 
clami del comando militare di Milano ed i proce- 
dimenti del maresciallo bafzano. qui all'occhio 
persino di quel partito, il quale non ammette che 
l'itilia possa aspirare alla sua indipendenza, è 
trovar pesante ed insopportabile il giogo straniero. 

Un vecchio uomo polilico, che molto. ha con- 
tribuito alla ristaurazione dei Borboni in Francia, 
e che ha pigliato una parte attiva alle transazioni 

























politiche dell'anno 1815, diceva ieri, che, se mai 
l'Italia potrà essere un giorno unita, lo dovrà, più 
che a tutt'altro, al regime austriaco che soffoca 
momentaneamente i germi fatali della sua divi- 
sione, e li confonde in un sentimento comune ed 
unanime di repulsione e di odio contro una do- 
minazione straniera che pare si studii a diventare 
ogni giorno più incomportabile. 

Avrele veduto che l'imperatore ha assistito alle 
prime, e probabilmente assisterà anche alle adu- 
nanze successive del consiglio di Stato, nelle quali 
andrà ad essere discusso il bilancio dell'anno 1853. 

Pare che esso voglia in tal modo dimostrare 
Quanto gli stia a cuore di riuscite a raggiungere, 
od almeno a ravvicinarsi sempre più ad un equi- 
librio fra le entrate e le spese pubbliche: 

Le esequie del sig. Bayard, autore e collabora- 
tore di una infinità di drammi , commedie e vau- 
devilles, che ottennero lanto successo sulle scene 
di Francia e di Europa, si eseguirono con una 
solennità ed un concorsò di persone straordi- 
mario. 

Tutte le elassi più onorevoli e più onorate della 
socielà eoncorsero a formarne il corteggio. Vi si 
scorgevano molte celebrità in ogni ramo di 
scienza, di letteratura e di arte. Uno dei cordoni 


del feretro era sostenuto dal sig. Baroche, presi- | 


dente del cunsiglio di Stato, ed un altro dal sig: 
Samson, egregio attore del teatro della commedia 
francese. 

Il sig. Bayard era uomo amato assai anche per 
le she doti d'animo e di cuore, era nipote del sig. 
Scribe, e si era anch'essò procacciato una rag- 
guardevole sostanza col suo ingegno e collà sua 
quasi ineredibile operosità. 

—0— 


Parigi, 23 febbraio. 11 Moniteur contiene que- 
sl'oggi due documenti importanti: un decreto sul- 
l'organizzazione dell’ amministrazione centrale al 
ministero dell'interno, ed il regolamento per l'ag- 
gregazione dei licei. 

Si parla da qualche tempo del ristabilimento di 
un cero numero di arcivescovadi e vescovadi che 
furuno soppressi dal concordato del 1801. Se de- 
vesi credere al Constitutionnel, è un affare bello 
e deciso, almeno in principio, per ciò che nguarda 
la sede di Boulogne, JI Messager du Midi pre- 
t:nde sapere che, durante il soggiorno a Ruma 
del vescovo di Carcassona, si trattò la quistione di 
riformare la diocesi di Narbona, è di restituirle il 
suu arcivescovato. Nel medesimo articolo, il gior- 
nale di Mompellieri fa valere i titoli della cità di 
Bezier$ ad un altro vescovato. 


AUSTRIA 


Scrivesi da Pest, il 17 febbraio: 

« Pare che le seene di Milano abbiano avuto îl 
loro contraccolpo nel nostro paese, e che vi fosse 
un progetto d' insurrezione generale, Da qualche 
giorno si fanno degli arresti. Le prigioni sono gre- 
mile di persone. persone sospelte 0 compromesse. 
L'altra notte la polizia ha arrestato venti viaggia 
tori nell'albergo d' Inghilterra. 

« léri sera tutte le porte conducenti alla fortezza 
di Buda erano guardate dalle sentinelle , ciò che 
per insino ad ora nonerasi mai praticato. La porta 
principale è comandata dagli ufficiali. L' arsenale 
che sta di fronte al palazzo dell'arciduca ha -rice- 
vuto un rinforzo di truppe di artiglieria e del genio. 
I soldati di fanteria si tengono pronti a prendere 
le armi al primo segnale. 

e Tutti questi provvedimenti indicano che sì vo- 
leva tentare un colpo di mano sulla fortezza e libe- 
rare i numerosi prigionieri politici. » 

Leggesi nella Presse il seguente dispaccio tele- 
grafico : 

« Vienna, lunedì 21 febbraio. 

€ Qui corse voce che, quanto alla differenza fra 
l'Austria e da Porta, era stata proposta e accettata 
a Costantinopoli la mediazione della Francia. è 


PRUSSIA 


Scrivesi da Berlino, il 15 febbraio, alla Gazzetta 
delle Poste di Francoforte : 

« Gli avvenimenti di Milano non possono man- 
care di portare i loro frutti. Spetta al governo au- 
Striaco di. prendere: l'iniziativa per purgare Ja 
Svizzera e l'Inghilterra dai rivoluzionari che mi- 
Hacciano continuamente la tranquillità degli Stati. 
L'Austria non sarà probabilmente la sola in quest’ 
affare, perchè anche 
ferenze e si può contare sul concorso del re. Altri 
governi tedeschi hanno le stesse intenzioni. La 
dieta germanica prenderà probabilmente |’ inizia- 
tiva in questo proposlto. » 

— Leggesi nella stessa Gazzetta in data del 21 

« Nella legge inglese relativa agli stranieri avvi 
una disposizione portante che il governo ha il di- 
ritto di espellere quelli fra essi, che si conducono 
in modo da turbare i buoni rapporti dell’ Inghil- 
terra cogli altri Stati, » 

— La Gazzetta di Lipxia pretende che il gabi- 
netto dî Vienna intimerà al governo inglese di ap- 
plicarè questa disposizione ni capi rivotuzionari 
Rossuth e Mazzini è di espellerti, 

—.Serivesi pure da Berlino il 20 febbrato - 

In questi ullimi tempi, il nostro gabinetto 
aveva lasciato di eontinuare. le pratiche col go- 
verno inglese per oltenere l'allontanamento dei 
rifogiali, perchè era convinto della Joro .inutilità. 
Adesso però che la sommossa di Milano e l'atten- 
tato contrò l’imperatore d'Austria hanno palesate 
le mene del partito rivoluzionario, non si dubita 
punto ehe anche il nostro governo nom si unisca 
agli Stati di Germania, per fore al governo inglese 
una. rimostranza intorno g) soggiorno ulteriore 
degli emigrati, » f è 


STATI IPALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Milano, 26 febbraio. 

Vi farà certamente meraviglia il sentire che ieri 
sera, dopo una visita domiciliare eseguita presso 
di lui, sia stato arrestato il signor ** scudiere di 
S. M. Sembra ciò incomprensibile pensando alla 
sua tranquillità abituale ed impassibilità politica. 
Furono egualmente eseguite perquisizioni presso 
i signori Bordini e BiM addetti alla casa Litta, ma 
senza alcun risultato. Certo è che nessuno può es- 
sere sicuro, perchè basta una lettera anonima at- 
cusatrice per provocare visite ed anche arresti, 

L'arcivescovo è veramente sgraziato; mentre 
crede rendersi grato ai dominatori, ron può rie- 
scirvi. Per far mostra di zelo, come già vi serissi, 
fece:una circolare ai parroci per una colletta a van- 
laggio dei soldati feriti. Come potete supporre, 
poco o nulla raccolse, ma affinchè risultasse di 


sieme una somma, 

Ora l'autorità militare disapprovò il fatto dell'ar- 
civescovo, e fu rifiutato il denaro raccolto, è ciò 
| pel motivo che a quei soldati ero già stato provve- 
duto dal proclama del maresciallo, adossando alla 
città il carico delle pensioni. 

Sulla gazzetta d'oggi troverète una notificazione 
che rende meno diflicile: l'entrata e sortita dalla 
città. Leggerete del pari in essa un articolo preso 
dalla Corrispondenza litografata di Vienna'che 





verte sulle cose nostre, e vedesi come siamo giu- 
dicati 
Nulla si conosce sul conto di Crivelli e dei fra- 
telli De Vecchi, e chi sa fino a quando si resterà 
| in tale incertezza, La vecchia madre di quei fra- 
telli, ad onta della mal ferma salute è dell'èrà avan- 
zola, sostiene Ja disgrazia con molta forza’ di 
| animo. 
Anche del sacerdote Rossari, dopo il suo ar- 
| Festo, nulla si conosce. Furono del pari l'altro 


di Treviglio dopo due giorni ch'erano stati di- 
messi, 

Qui sì sparsero nel popolo le notizie le più as- 
surde, per cui fu d'uopo che îl comando militare 
minacciasse, in una notificazione, di penalità i 
disseminatori di notizie allarmanti; siamo alla legge 
degli altarmisti; in quanto a quella dei sospetti 
è sempre siala in pieno vigore durame il regime 
austriaco, 


{ a Parigi, sî prenderanno misure coniro tutti quelli 
che direttamente od indirettamente forniscono 


notzle ai giornali esteri, Voi ben comprendete | 


quale portata avrebbe una simile disposizione 
contro chi è accusato d'avere fornito indiretta. 
mente notizie, giacchè chiunque che scriva ad un 
amico sullo stato delle cose nostre, non può gua- 
rentire che questi conservi la comunicazione com 


un segreto, ed un gjornalista può inserirla nel suo | 


\{foglio. 
Questa determinazione si direbbe Impossibile 
perchè assurda, ma le assurdità non sono più 
{fimpossibili al giorno d'oggi. i 
0 
f Scrivesi da Venezia il 15 febbraio alla Gazzetta 
di Trieste : 

« La commissione spedita al maresciallo Ra- 
‘|detzky in Verona fu assai bene accolia. Il mire= 
tsciallo ha promesso che, in segno di riconoscenza 
ai buoni sentimenti dei veneziani, non solo inten- 

eva di onorarli fra breve di una sua visita, ma 


| che l'imperatore. stesso visilerebbe di: corto Ve- 


nezia. 

« La notte scorsa furono arrestate molte persone 
colte nell'atto di strappare dagli angoli della città 
i proclami di Radeizky. » 


=——_—————_—_—___—______—_ 


















INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
S. M., con decreto del 20 corrente, sulla propo- 
sta del ministro della guerra, ha degnato nomi- 


nare a cavaliere dell'Ordine de’ Ss. Maurizio e 
Lazzaro il signor colonnello cav. Viitorio Radicati 


di Marmorito , comandante Ja scuola militare di | 


| fanteria 
qui ebbero luogo delle con- | 


———pgyjymirtr lb 
FATTI DIVERSI 


Insinuazione e Demanio. La Gazzetta Pie- 
montese pubblica il quadro de'prodoiti dell’ in- 
sinuazione e demanio riscossi nel 1852 nell’ Isola 
di Sardegna. 

Il totale delle riscossioni ascende a L. 1,167,948 


| cent. 74, contro L. 884,243 08 nel 1851, donde un 


aumento nel 1852 di L. 283,705 66. 

Ospizio de' Trovatelli. Nella seduta del 25, il 
consiglio comunale di Torino deliberò non essere 
il civico erario in grado di concorrere nelle spese 
occorrenii per l'ospizio dei Trovatelli, alle quali 
fra sialo eccitato con una nota del sig. intendente 
generdle della divisione 

Con quella seduta fu.chiusa la tornata. 





non solo conferma quanto aveva prima asserito 
che certe sorelle Picco erano tenute sequestrate 
in un riliro, ma aggiugne clie nel mattino di ieri 
iloro genitori hanno deposto la loro criminale 
denuncia nell'tbflicio del fiseo di Torino. 

Non ci meraviglia questo fatto, perchè sappiamo 
che un simile, e se è possibile, più scandaloso 
sequestro di una giovine saluzzese ebbe luogo 
poche seltimane sono, con ntervenzione di per- 
sone, .il cui ufficio imponeva loro altri obblighi. 


Sequestro personale. La Voce della Libertà | 







a > 
| Società anonima dell'istituto di tomimercio 
| e d’industria, approvata con regio decreto del 


| 13/ebbraio 1853. Le gravi difficoltà incontrate dal 


| 


qualche effetto la pratica da lui fatta; si mise in- | 


giorno arrestati Ire ingegneri della strada’ ferrata .! 


comilato di direzione della società anzidetta, per 

trovare in Torino un locale appropriato all'uso di 

collegio-tonvitto, furono la cagione del ritardo che 

ebbe a provare l'apertura dell' istituto, Queste dif- 

fieoltà vennero finalmente superate, avendò la s0- 
| cietà preso in affitto la casa del sig. cav. E. La- 
| marmora, situata in faccia al Teatro Nazionale. 

' Il comitato deliberava pertanto di dare opera 
indefessa ai necessarii preparativi, affinchè il con- 
vitto e le scuole possano aprirsi entro il più breve 
tempo possibile: il programma definitivo degli 
studi e le condizioni richieste per. l'ammissione 

| degli alunni convitiori ed esterni, verranno quanto 

| prima pubblicati. Frattanto quelle famiglià élie 
| desiderassero procurarsi notizie‘ e schiarmifemità 
| questo proposito, potraùno. rivolgersi al direttore 
| dell'istituto, sig. F. Rosellini, contrada S. Laz- 
zaro, n. 29. 


—_"—=_—_—-& 
CAMERA DEI DEPUTATI. | 
Presidenza del presidente Rattazzi. 


Tornata del 26 febbraio. ' 


Alle un'ora e mezzo è dal presidente aperta l'a. 
dunanza ; e i segretari danno successivamente. let 
lura del verbale della tornata di. ieri e del sunto 
\ di petizioni. 

Alle due approvasi il verbale e si 
all'ordine del giorno. 4 

Falqui-Pes, relatore della leggo ‘pèl riordina= 
mento dell'imposta prediale in Sardègna, conferma 
quanto fu detto dal deputato Decandia, Osserva 
che questi, regio commissario per quella discus- 
siono, disse che lo, Stato avrebbe pensato a ciredn»: 
dare il culto divino dello. splendore necessario ; 
rilegge le parole pronunciate dal deputato Gal- 
| vagno, allora ministro, che sarebbe stato un rin- 


passa quiadi 


buti ; quando esso si assume ‘anche’ il' carico Ut 
sopperire alle conseguenze ed ai bisogni che ne 
fossero per derivare, | 

La Sardegna, si dice, pagava por le decime 


| 1,500,000 lire ; se anche avesse da pagare 900,000 | 


| lire pel culto, che è da cifra portata dal ministero, 
avrebbe sempre un guadagno di 60,000 franchi - 
ed un'imposta meglio ripartuta. Ma l° argomento 
starebbe se i 600,000 franchi fossero lasciati nelle 


Dicesi che, ad imitazione dit quanto .venne falto | tasche dei contribuenti ; invécè la Sardegna dovrà 
| dare 2. milioni d' imposta ‘prediale, cioè’ quasi il 


| doppio di quello che pel passato: Non 30 poî 
perchè da questa imposta per sussidi al ‘etero o: 
vrebbero essere colpiti soltanto i possidenti di ter- 
reni, mentre dal beneficio della religione, del culto 
godranno pur anche le altreclassi della oi 
La Sardegna în ogni modo ha Pena che si teaga 
conto di ciò ch'essa paga di più per l'imposta pre. 
diale e sui fabbricati. ro à 
Galvagno: La questione è più di' fatto che 

diritto. Se nel nuovo sistema d'iîmposta È 
nell'isola sono comprese anche le decime, le 

del culto dovranno essere a carico-dello Stato, Ma 
sé il inînistro di finanze dice che il 
Nuova imposta prediale non corrisponderà nè alle 


decime, nè alle misure dell'imposta sjessa, non' è» 
Stato debba sopportare gli ,. 
assegni al clero. Quando io feci quella dichiarag 
sulla riduzione delle dio»... 


allora il caso che ‘lo 


zione si contava molto 
cesi, delle collegiate , dellé sine-cure e delle case 
religiose. In ogm modo ‘eredo che sia il caso di 
venire ad una conciliazione, 

Cavour.©., ministro di finanze a presidente del 


consiglio: Signori,, di tutte le obbiezioni la. più 
da tutti i deputati © 


grave è quella messa innanzi 
della Sardegna, che Governo e Parlamento abbiano 
assunto impegno di mettere a_ carico dello Stato” 
le spese del culto per l' Isola. Se esistesse questo, 
impegno, io rinuncierei fin d'ora a combaltere 
il progetto della commissione, giacchè innanzi aq 
una considerazione di moralità politica debbono 
tacere lulte le considerazioni finanziarie. 

Ma io eredo che vi sia stato un malinteso ; che 
le parole dette dai ministri in quell'occasione sieno 
State intese in un senso Iroppo largo. Il deputato 
Mameli ha già date alcune spiegazioni ; io ho in- 
terpellati due membri «del gabinetto d' allora, il 
conle Siccardi ed il commendatore Nigra, e il 
conte Siccardi mi disse che, intervenuto alla 
commissione , vi combattè anzi la proposta dell'o- 
norevole Sagpa cheal elero dovesse esser dato un 
compenso per da cessazione delle decime , giacchò 
queste erano un iributo non una propritia, è ini 
assicurò non aver mai pensato ache questi assegni 
dovessero cadere ad intiero carico dello ‘Stato. 

Ii cav. Nigra confermò ia cosa della dal guare 
dasigilli. Amutette por:che nella discussione siasi 
detto è più +olle cha.lo Stato avrebbe pur dovuto 
pro\vedere al ciero; ma col pubblico tesoro ocon 





dele 


| inco Sakes. Oggi, 


una Jegge? La differenza, come ognun vede, è as- 
su grave. Anche alla pubblica sicurezza si è detto 
più volte che debbe provvedere lo Stato : ciò non 
ha però impedito che nell'ultima legge una parte 
uelle spese sjansi agegliatà alle provincie 


CI resto a domani) 


—————r reg 


Gi. Rowbarno Gerente,. 


domenica 27, alle ore 3, avrà 
logo la seconda ase nsione del pa 


: Nllone lE 
ropa direito da È, Godard, il quale sarg Me: 


compagnatò da tre persone di questa capitale; . 5, 


i c ; 


‘ 


Mabilio — 


negare la sovranità territoriale del principe il cop- 
lestargli la facoltà di togliote o modiftare { arl” 


prodotto della’ t 


CD) 
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Torino . . 
Pruvibceie . . . 
», Svizzera e Toscana . 


©" Belgio €d altri Stati” 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, il cui abbonamento 
scade colla fine del mese corrente ; sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 
_——_—""—T--_—_—_—______—=— 
i TORINO 27 FEBBRAIO 








GENOVA 


Da lungo.tempo si parla di Genova con- 
siderandola soltanto dal lato politico, qua- 
sichè i partiti che vi sono e sì agitano fos- 
sero un pericolo per lo Stato. È questo run 
grave errore ch'è mestieri di correggere. I 
.. pericoli ‘di Genova non sono politici, ma 
commerciali, ma economici : essi derivano 
dall' indifferenza per tutto quello che tende 
a migliorare e rendere meno dispendiosi ‘i 
mezzi di sbarco e d' imbarco e ad impren- 
dere corse regolari di navigazione a vapore 
coi paesi transatlantici, coi quali Ja Liguria 
ha più frequenti e più importanti relazioni. 
I pericoli in ciò consistono, che mentre qui 
una società si costituisce pel servizio tran- 
satlantico, in un paese vicino si agita la stessa 
quistione., proponendosi però l' impresa con 
proporzioni più estese ed in tali condizioni 
che riuscir possa forse prima ancora della 
nostra. 
La quistione della navigazione transatlan- 
tica è discussa vivamente in Francia e sembra 
vicina ad, uno scioglimento, Tutti i porti 
principali intrigano e. sì affaccendano per 
ottenere.la concessione del.servizio; La legge 
del .16 luglio 1840 aveva segnato l'Havre, 
Bordeaux, Marsiglia e Saint-Nazaire (avan 
porto di Nantes) per punto di partenza dei 
piroscafi diretti a Nuova York, alle Antille 
ed a Rio Janeiro. Ma questo servizio non 
venne fatto, per colpa del governo francese, 
il quale non seppe, o non, volle dare alle 
compagnie le sovvenzioni che imprese sif. 
fatte richieggono , tanto più quando trattasi 
di affrontare la concorrenza formidabile del- 
l' Inghilterra e degli Stati Uniti. Dopo d'al- 
lora ‘tutti i progetti ebbero miserevole risul. 
tato, ed intanto che gl'inglesì è gli ameri- 
cani aumentavano le linee di navigazione, 
la.Francia vedeva le proprie società perire, 
o. non trovava.appaltatori ai patti da essa of- 
ferti, Siffatta impotenza si debbe attribuire a 
molte.cause, fra le quali non vanno dimen- 
ticate le seguenti: Di aver voluto dividere il 
servizio fra diversi porti; di aver ordinati 
roscafi di piccola forza in confronto di 
quelli ‘dell' Inghiltetra ‘e dell'America, di 
&Ver assicurato un sussidio troppo tenue , e 
di,voler che.i piroscafi fossero costrutti in 
modo di. poter all'uopo essere cangiati in 
bastimenti.di guerra. 
«Pare che il governo francese, traendo pro- 
fitto dall’ esempio delle due grandi potenze 
mùrittime , sia deliberato ad evitare quegli 
inconveniènti , non meno che quello di im- 
prendere il servizio per conto dello Stato, il 

tale non riuscirebbe certamente così sod- 
digfconte come se affidato fosse a società 
private. La Francia, ebbe ad accorgersi di 
questi inconvenienti dall'esperienza che fece 
sul.Mediterraneo, ove ha stabilite tre linee: 
la prima da Marsiglia a Malta per Livorno, 
Civitavecchia e Napoli; la seconda da Mar- 
siglia a ‘Costantinopoli, per Malta, il Pireo, 
Smirne ed i Dardanelli; la ‘terza da Marsi- 

lia a Beyrouth, per Malta ed Alessandria. 

ueste tre linee sono state concesse nel 1851 
alla. Compagnia delle Messaggerie nazio- 
nali , \mediante, una sovvenzione , e tosto 
cessarono i richiami che il servizio per conto 
dello Stato aveva sollevati. 

Qual risoluzione sia per prendere il go- 
verno francese nella quistione de' piroscafi 
tranxatlantici, non è facile prevedere. Sem. 
bra però che il porto militare di Cherbourg 
Abbia ottenute le sue preferenze, Se mai 
Gherhoyrg diviene centro della navigazione 
dalla Francia alla volta di Nuova York, della 
Martinica e di Rio Janeiro, crediamo il com- 
mercio non sarà molto lieto, perchè esso 
Ama poco i porti militari e vi trova incagli 
che negli altri porti sono sconosciuti. 

‘Ma qualunque porto venga preferto , è 
“ cosa innegabile che il governo francese non 

ritarderà a far conoscere la sua deliberazione 
e ad' invitare le compagnie & concorrere nell’ 
injpresa. Intanto da noi che si fa? A qual 
punto sono le trattative della società dellana- 


vigazione trasatlantica e del governo? Il ca- 






pitale sociale è raccolto? Se dobbiamo pre- 


star'fede alle voci che corrono » finora non 


sarebbevi nulla di definitivo, le difficoltà non 
sarebbero appianate, e dovrebbe correre an- 
cora lungo tempo prima che la società sia in 
grado di soddisfare a' suoi obblighi, se mai 
potrà intendersi col governo intorno ad essi, 


Siffatte lentegze e perplessità non giovano 


certo alla impresa ‘e’ converrebbe che la 
società ed il governo si persuadessero es- 
sere la prestezza una condizione indispen- 


sabile per ottenere la fiducia dei capitalisti 


e porgere fondata speranza.di. buon-esita; 
Non dicon 


versano tali, proponimenti , la lentezza nello 


osciamo. gli ostacoli che attra- 


accumulare i capitali e nel provvedere a tutti 
i bisogni, ma sappiamo pure che in Genova 
non mancano i mezzi , è che qualora vi man- 
cassero si trova altrove chi vi sopperisce, 

Fra le cause del ritàrdò frapposto alla con- 
clusione delle negoziazioni fra la società ed 
il governo, ci si assicura non esser ultima 
la presentazione di un nuovo progetto. per 
l'istituzione in Genova. d'una Società del 
Lloyd Italiano, con un capitale che la por- 
rebbe in grado di affrontare imperterrita la 
concorrenza, non che della Francia, ma del- 
l'Inghilterra e degli Stati Uniti. 

È nostra convinzione che pel successo di 
siffatte imprese siano appunto indispensabili 
cospicui capitali, perchè se s'incomincia con 
piccoli mezzi, sì corre rischio, a malgrado 
dei sussidi che il governo potesse concedere, 
di perdere capitale ed interessi, e di dover 
desistere dopo i primi esperimenti, lasciando 
nell' universale cattiva impressione e diffi- 
denza per altri consimili ‘tentativi. 

Il capitale della nuova’ società ascendé- 
rebbe a 30 milioni, e la'società non sarebbe 
costituita che quando saraino sottoscritte 
tutte le 30 mila azioni di lire mille cia- 
scuna, onde non esporsi al pericolo di. ve- 
dere mancata parte del capitale, incomin- 
ciato che sia il servizio. Questa disposizione 



















è assai prudente; nelle imprese marittime | 
specialmente, è della massima importanza 


di assicurarsi di'tutto il capitale di cui abbi- 


sognano, perchè in caso contrario non solo | 


le società, mail commercio né risenterebbero 
inciampo e danno, 
Questi brevi cenni non bastano a Gare 


giusto concetto della grandezza del progetto | 


presentato al governo, e ci riserbiamo di 
porgere fra breve ai nostri lettori più estesi 


ragguagli. Ma non possiamo frattanto aste- | 


nerci dall'osservare che se desso ha proba- 
bilità di esecuzione, dovrebbe unirsi alla 
società della navigazione transatlantica, che 
la prima concepì il disegno d' un'impresa 
vasta e grandemente utile al paese, Ci pare 
che le due società potrebbero. fondersi in- 
sieme, ed in tal modo verrebbe agevolata la 
soscrizione delle azioni e la formazione della 
compagnia. 

Il governo, prima di dare ascolto ai diffe- 
renti progetti, deve informarsi colla mas- 
sima diligenza della. garanzia che offrono i 
promotori. È vero che l'approvare un pro- 
getto ed anco l'assicurare un sussidio non 
compromette lo Stato; ma troppi esempi sì 
ebbero di imprese abortite , di progetti pre- 
sentati sotto gli aspetti più seducenti, e che 
non furono mandati ad effetto , perchè non 
si debba procedere colle debite cautele. 
D'altronde, se il governo non è compromesso 
dal mal esita de'progetti da esso approvati, 
è compromesso il commercio; sono compro- 
messe le nostre relazioni cogli Stati, coi 
quali si vogliono aprire dirette comunica» 
zioni, e potrebbero essere pure arrestate al- 
tre imprese che forse avrebbero dati migliori 
risultati. 

Non dubitiamo che la progettata società 
del Lloyd Italiano non offra la prospettiva 
d’un hello avvenire, e non possa essere utile 
non solo al traffico nazionale, ma al go- 
verno; anzi, ci proponiamo di dimostrarlo, 
ma abbiamo reputato convenevole di richia- 
mare l'attenzione del governo sopra questa 
osservazione , onde non sia tratto a porgere 
l'orecchio a tutti i progetti che gli sono pre- 
sentati, ed ì cui iniziatori non sanno talora 
ove rinvenire la minima parte del capitale 
pattuito. \ $: 

Il governo debbe essere tanto più severo 
in sjffatte imprese, che per la loro riuscita è 
giudicato imprescindibile l'intervento  del- 
l'erario pubblico, come fecero l'Inghilterra; 












gli Stati Uniti e la Francia , od almeno la 
garanzia dell'interesse del capitale impie- 
Gato, la quale potrebbe essere alle finanze 
dello Stato di non tenue aggravio, che 


«però sarebbe largamente compensato dai 


vantaggi che ne ritrarrebbe il paese. 





I vindcoLi veLL'Univens. L'Univers ha pel 
Meraviglioso un amore’ svisceratò : esso 
vede ovunque portenti e miracoli, ed il‘sur 
corrispondente di Roma ne riferisce nell’ul- 
timo foglio uno, che non la cede punto a 


‘quello della Madonna di Rimini. 


Esso racconta quanto segue : 
« È noto che la prima moglie del re at- 
tuale Ferdiffando LI, la quale era una prin- 
cipessa della real famiglia di Sardegna, è 
Morta, sono 15 0.16 anni, in grande reptita- 
zione di santità. Si parlò reiterate volte, 
dopo la sua morte, di preziose grazie, otte- 
nute per l' intercessione della pia regina, la 
cui memoria è sempre rimasta in’ venera- 
zione nel popolo della capitale, e' spevial- 
mente fra 1 poveri, di cui erarla provvidenza 
ela madre. Questa divozione ognor crescente 
dei fedeli indusse l'autorità ecclesiastica a 
far aprire la tomba della principessa, per 
vedere in quale stato trovayasi la sua spoglia 
mortale, e per avyerare ‘pure alcuni fatti 
prodigiosi, la cui. prova non poteva essere 
ottenuta che per mezzo di questa investiga» 
zione. Quali non furono la sorpresa e l’edi- 
ficazione , ritrovando il corpo della princi- 
pessa in istato di perfetta conservazione l'» 
E noi pure siamo edificati ‘e compunti a 
questa novella: è superfluo aggiugnere che 
in quell'occasione si ottennero altri miracoli 
non meno sorprendenti dei primi, e che alla 
intercessione della pia regina sono attribuite 
le benedizioni che piovono sulle Due Sicilie 
come locuste. Chi sai particolari della morte 
di questa principessa di Casa Savoia dovrà 
ammirare maggiormente la generosità suà, 
che anco dopo morte non dimentica il marito. 
L'Univers è pur sempre il più formidabile 
competitore del Charivari. 


=—______________— 


Dioxtra' seconpo La. Parria. Questo gior- 
nale sentiva forse sulla coscienza il peso 
di qualche articolo séritto in questi ultimi 
giorni con qualche assennatèezza, e volle 


| farne onorevole ammenda. Ieri, sotto il ti- 


tolo di Prevedere e provvedere, dettava al- 
cuni pensieri che bisogna far conoscere alle 
popolazioni, onde veggano da quali prin- 
Cipii sia inspirato il partito che la dirige. 
Basterà il leggerli; la confutazione sarebbe 
evidentemente superflua. 

« Se l'Austria persiste (nel progetto attri- 
buitole di sequestrare i beni dei profughi 
politici), il che speriamo non avvenga, 
come potrà il nostro ministero difendere le 
ragioni e gl'interessi di quelli che, sciolti 
dalla sudditanza austriaca, vennero anno- 
verati fra i cittadini sardi? 

« La dignità e la stima del governo sardo 
ne sarebbe compromessa , se la sua inter- 
venzione a pro' de'suoi concittadini riescisse 
inefficace. A fronte di queste probabilità non 
vediamo scampo che in un cambiamento 
di politica, per cui il Piemonte dia ‘ai go- 
verni del continente le guarénzie d'ordine 
che esse domandano. : 

« Gl'imperatori d'Austria e di Russia ed il 
re di Prussia debbono fra non molto , per 
quanto recano fogli ben informati, recarsi 
ad un nuovo convegno. Senza pretendere di 
farla da profeta, è permesso credere che gli 
ultimi avvenimenti possano formare il tema 
delle conversazioni dei tre sovrani della 
santa alleanza. La Francia può e vuole di- 
chiararsi protettrice delle piccole potenze 
che le sono vicine, alcune delle quali ne ri- 
fiutano e ne temono la protezione? Vorrà 
ella assumere le parti di protettore un impero 
nuovo, e che quindi debbe tendere a conso- 
lidarsi, un governo il quale accetterà natu- 
ralmente tutte le o:casìoni per rendersi, se 
non amici, almeno non isfavorevoli gli altri? 
I} calcolo dell’umana prudenza non lascia 
luogo a crederlo. 

« Che cosa avverrà quindi al Piemonte, 
il quale continua a vivere nel 1848 , mentre 
l'anno che corre è.il 1853, e mentre l' Eu- 
ropa è ostile alla nostra condotta? Isolato 
da tutti, gli altri governi, anzi osteggiato , 
che cosa potrà ripromettersi? 


NE - Lamedì 28 febbraio! 


L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, Le etimo dic it ina Direione 
N. 13, secondo cortile, piano terreno. i 








i o lor igoverni: 

— tma,un goyerno chè gi ni pong assituràre 
in miodo pacifico rsa ttadini pa gr) 
d'un altro, vien meno alla sua'dignità , è 
mostra in qual piccolo tonto sia dagli 
altri; ma-un governo, che sia obbli a 
cedere alle rimostranze Straniere , I 
gnità ed indipendenza, ipy. 

« È quindi ormai tempo d’ alzar le vele 
per correre migliori acque)'è ricondscerntdo 
i dintti dell'Eutopa, facenio ragione ai suoi 
giusti richiami, assicurare la lì el'in 
dipendenza del paese. Per tiò nvî chiediamo 
ancora riforme, riforme. » 1.2 Te 

Ecco pertanto che la Patria la quale tro. 
verebbe compromessa la dignità del governo — 
se non valesse a preservaredalla 
stranierà alcuni beni .de*suoi cittadini; e 
suggerisce come altamente dignitoso di sa- 
crificare a quest’ estera pressione, le libertà | 
e gli ordini governativi che costituiscono la 
gloria e la speranza non solo del trono, ma 
del popolo intero? 


————Tr 
STATI ESTERI 
SVIZZERA : Nn 

Bellinzona, 26 febbraio. La Democrazia pub- o 
blica la seguente. corrispondenza da Lugano 210 
febbraio: 

« Vi continuo la mia corrispondenza, perchè in 
questi momenti è nécessario che il pubblico venga 
edolto di quanto avviene. Questa mattina verso leg 
ore arrivava alla riva-di Lugano una barca piena 
di licinesi espulsi dalla Lombardia dalla parte di 
Porlezza. Appena messo piede a terra, diversi in- 
cominciarono a movere dei lamenti contro il no-  — 
stro governo, perchè in tutti gli uffici lombardi di © 
polizia venne loro detto che tali misure-erano 3 
state provocate dal governo ticinese colla espul- 
sione dei frati cappuccini e con altri atti ri- : 
belli all'Austria. t'edo 

« Avvicinatesi ai. nuovi arrivati alcune persone 
della. città e fatti persuasi i ticinesi espulsi che le 
cose erano ben diversamente, questi unanimemente 
dichiararono che a Porlezza ed in altri uMeii di 
polizia del Jago di Como, alle loro lagnanze per 
una così subitanea espulsione, veniva sempre ri- 
sposto : Andate a casa, gettate abbasso il 
verno, e fra pochi giorni ritornerete. Moli ti- 
cinesi che entrano da altre parti assicurano che 
le istesse parole furono loro dette a Milano, a Cre- 
mona, a Pavia, a Como, a Varese ed in altre città 
di Lombardia, 

“ Non vi parlo più degli atti inumani commessi 

dai barbari esecutori di1 decreto di espulsivne 
dalla Lombardia. Basti îl dirvi + che fra le donne 
cacciate da Milano havvene una che era nel puer= 
perio da soli tre giorni ed anche ammalata, Le sur 
istanze di lasciarla in quiete almeno per pucui 
giorni non furono esaudite. Arrivata al confine, 
cadde gravemente ammalata, ed ora è moribunda. 
Questo fatto mi richinma alla mente Je persecu- 
Zioni religiose dei seculi barbari, quando gli Orellì, 
i Muralti ed altre famiglie, cacciate dal furore dei 
preti, dovettero abbandonare Locarno. Fu allora 
che una donna videsi costretta a mentro 
avgga già i dolori di parlo e depose la sua prole 
sulla strada verso Bellinzona. ì 

« Ieri sera si sono unite le due società, fa Gau- 
nica del Casino e quefta degli operai, per décre- 
tare soccorsi, e non dubrtiamo che le loro offerte 
saranno state pari all’animo generoso dei cittadini 
che le compongono. » 

— Leggesi nello stesso giornale : 

« Sentiamo che in Lugano circola una petizione 
al governo, con cui lo si eccita ad emancipare 
tosto il eantone dagli ordinari di Como e di Mi- 
lano, dai quali il nostro paese è ora separato er- 
melicamenie. Nella detta petizione’ si parla di un 
vicario generale, il quale per no: è anche troppo. 

Il pensiero è ottimo. » L- 

— Il numero totale dei forestieri residenti nel 
cantone Ticino, giusta un quadro statistico, inserito 
nel Bund, è di 7,807, fra cui 42 francesi , 5,810 
austriaci, 1,432 piemontesi, 3 wurlenberghesi. Ino 
tuita Ja Svizzera si trovano poi 71,570stranieri, fra 
i quali 15,512 (rancesi ,. 8,655 austriaci +14,319 
piemontesi, 18,547 badesi, 8,396 wurienberghesi. 

Leggesi net Bund del d; 

« L'affare dei cappuccini, il quale solo serve di 

pretesto all'inumano sfratto dei ticinesi, fu termi- 
Nato in guisa da dimostrare chiaramente che il 
governo austriaco în verlenza è venuto 
meno in faccia al Ticino ed alle’ autorità della 
confederazione a quella lealtà che aveva per in- 
nanzi usata verso la Svizzera, 

«Noi abbiamo già pubblicato net nostro nu- 
mero 5. la quintessenza delle comunicazioni di- 
plomatiche che intorno è ciò ebbero luogo per in- 
fino ad ora, In allora annunziammo che l'Austma 
nella sua prima nota domandava li riammissione 
dei cappuccini nei loro ‘conventi e la reintegra- 
zione di quelli che erano stati soppressi, minac- - 
ciando, in caso di rifiuto, l'espulsione di tutti i ti- 
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‘cinesi dalla Lombardia. Ma le autorità della con- 
federazione, lungi dal lasciarsi*intimorire da que- 
ste minaccie, avendo respinte le esigenze dell'Au- 
stria, come un'intromissione negli affari interni, il 
governo austriaco, accortosi egli pure della scon- 
venevolezza delle sue domande, le lasciò cadere, 
e sì mise dal'lato della ‘discrezione, Imitàndosi a 
chiedere una pensione vitalizia a»profitto dei mo- 
naci espulsî; ‘Colla’ stessa discrezione le autorità 
licinesi risposero al governo austriaco e, proce- 
dendo con ‘lealtà; “era possibite da ambe le parti 
un soddisfacente scioglimento della questione. 

« Noi credevamo che il governo austriaco non 
avrebbe fatto altro, fino alla conchiusione di un 
componimento, come in realtà era conveniente 
alla dignità e all'interesse di dué Stati, animati da 
un reciproco rispetto. Ma ci siamo ingannati. Il 
governo austriaco amò meglio ritornare alle prime 
richieste (quantunque egli stesso le avesse in via 
di fatto disapprovate) e coprirsi per tal modo di 
vergogna. 

« Egli ha certamente procurato un sommo pia- 
cere al clero lombardo, ma in pari tempo ha de- 
stato in uno Stato amico, e con tutta ragione, una 
diMdenza tale che, ne sia certa l’Austria , durerà 
lungamente, » 

— Leggesi nello stesso giornale in data del 25 
febbraio : ; 

« Si conferma la voce che nel cantone Ticino fu 
tentato, ma indarno, di'rovesciare il governo at- 
tuale. Il governo ha già in mano i documenti, i 
quali comprovano che in parecchie comuni il po- 
polo fu provocato, all’ adozione di provvedimenti 
illegali. Le stesse autorità comunali furono invi- 
fate a dar mano al popolo per ottenere o la di- 
messione del governo, 0, quanto meno, la deposi- 
zione del consiglio di Stato e del gran consiglio. 

« Il centro di questa reazione era costituito dagli 
azionisti del Patriota, giornale che si pubblica in 
Faido, capitale della Levantina. 

« Il governo ha quindi ordinato degli arresti e 
delle perquisizioni domiciliari. Ma i capi avevano 
già presa la fuga; furono tuttavia arrestati un re- 
dattore e tre addetti alla tipografia. Le carte ché 


| sirmyvennero provano chiaramente ché si voleva 
— incitare il popolo alla rivolta contro il governo. 


« Sì racconta, inoltre, che il clero si dava gran 
moto per rappresentare agli svizzeri espulsi dalla 
Lombardia che la sorte infelice , dalla quale fu- 
rono colpiti, era una conseguenza diretta dell'op- 
posizione, fatta dal governo i vescovi. Devesi in- 


.. oltre confermare che furono alcuni svizzeri dege- 


neri del canton Ticino quelli che, con false dela- 
zioni, fecero credere alle autorità austriache una 
complicità nel canton Ticino. Si ha già una me- 
diocre certezza , è si crede di poter fornire prove 
bastevoli per dimostrare che le accuse defla Gaz- 
getta di Vienna sono frutto delle deposizioni fatte 
dai ticinesi alla polizia di Milano. ” 

« Lestesse corrispondenze assicurano che, mal- 
grado gli sforzi dei reazionarii che contano sul 
soécorso dell'Austria, il popolo è unanime , ed il 
governo, quanto à ciò, non deve darsi îl più pic- 


. colo pensiero; che anzi, gli ordini, finora emanati 


per mantenere Ja pubblica tranquillità e provve- 
dere agli espulsi, furono universalmente ricono- 
sciuti. Anche i privati fanno quanto sta in loro a 
favore degli espulsi, ma, ad onta del miglior volere, 
i mezzi del povero paese appena è che bastino al 
grande e stringente bisogno. 

e Quest'oggi fu presentata al consiglio federale 
la prima relazione del nostro commissario. Questi 
pure conferma "che il cantone è perfettamente 
tranquillo , e che la grande maggioranza della po- 
polazione è animata dalle migliori disposizioni. 
Egli fornisce inoltre precisi e incontestabili docu- 
menti delle provvisioni adottate in gennaio, e sul 
principio di febbraio, dal governo del Ticino,, pel 
mantenimento delle relazioni internazionali, colla 
Lombardia. 

« La Gazzetta federale sostiene che l'amba- 
sciatore austriaco rifiuta di visare a Wwiti gli Sviz- 
zeri i passaporti per l'Italia. I giornati di Zu 
ci arrivano così tardrin quest'oggi, che non siamo 
in tempo di verificare questa notizia. 

« Secondo la Gazzetta Svizzera furono spediti 
a Faido 30 uomini di guardia nazionale sotto il 
comando del maggiore Lucchini, accompagnato 
dall'avvocato Jauch. Anche l'avvocato Gaetano 
Molo in Bellinzona ebbe una visita domieiliare. » 

FRANCIA | 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 2 febbraio. 

Il richiamo del signor Lavalette, attuale am- 
basciatore. a Costantinopoli , può considerarsi 
come una conferma di quanto io vi scriveva ieri 
intorno all'importanza che il governo francese ai- 
tribuisce alle differenze insorie fra la sublime Porta 
e l'Austria, che diedero motivo alle enormi esi- 
genze poste innanzi da quest’ultima potenza, è si- 
gnificata dal suo ministro plenipotenziario conte 
Leiningen con comminatoria di evasione a brevis- 
simo termine. 

Il sig. Lacour, destinato a succedere al sig. La- 
valette, si trova già da alcuni anni a Vienna in 
qualità di ministro plenipotenziario , e questa cir- 
costanza avendogli somministrata l' opportunità di 
conoscere ed apprezzare le mire politiche dell'Au- 
stria, deve renderlo atto’ forse più d'ogni altro a 
paralizzarne lo sviluppo nella odierna questione 
di Oriente che minaccia di diventare forse anche 
più grave di quella che dell'anno 1840 poco mancò 
non facesse scoppiare una guerra generale. 

Un dispaccio elettrico di Vienna annuncia che la 
mediazione proposta dalla Francia sulle vertenze 
fra l'Austria e la Turchia era stata accettata a Co- 


stantinopoli ; questa notizia , che in ogni caso ab-. 


bisognerebbe di una conferma, non ha giovato a 


rianimare il. 
ieri, e d'altronde, se anche la mediazione fu ae- 
cettata a Costantinopoli, rimane a ‘vedere lE 
terrà una eguale accettazione a Vienna. — 

Del.resto-vi. è luogo a ritenere che anche le orli 
del:nord prevedono che lo stato ativale delle cose 

‘potrehbé esser foriero di' gravi eventualità, ed è 
appunto al cospetto delle medesime elle si. sono 
composte tutte le vertenze esistenti fra la Prussia e 
l’Austria, e che în generale l' accordo fra queste 

Il due ultime potenzee la. Russia diventa ogni giorno 
maggiore; 

Se si può prestar fede alle asserzioni della Gaz- 
zetta' delle Poste di Francoforte, l'Austria si pre- 
para a domandare alla Svizzera ed all'Inghilterra 
l'espulsione déi suoi sudditi emigrati residenti nei 
due paesi, e specialmente di Kossuth:e di Mazzini. 

Questa pretesa non mancherà certamente di tro- 
vare una forte opposizione per parte dell’ lnghil- 
terra specialmente , e verrà così anch'essa a co- 
slituire una delle difficoltà politiche dell’ epoca 
presente. 

È comparso oggi nel Moniteur il decreto che 
ordina l'immediata erogazione dei dieci milioni, 
da prelevarsi sui beni della famiglia d'Orleafis, e 
che erano già stati destinati al miglioramento delle 
abitazioni degli operai. 

In seguito a questa disposizione è da supporsi 
che Je.corrispondenze dei giornali® esteri cesse- 
ranno di voler far credere all'intenzione di revo- 
care 0 di modificare gli effetti del decreto del 22 
gennaio 1852. 


0 

Parigi, 2A febbraio. Il nuovo ambasciatore di 
Francia a Vienna è il sig. de Bourqueney. 

Il ministro dell'interno ha pubblicato una cîr- 
colare relativa alle operazioni della. compagnia 
del credito fondiario nella quale invita i prefetti 
afacilitare agli agenti della medesima quelle ope- 
razioni preventive che debbono eseguire innanzi 
tutto. 

In testa della parte non ufficiale del Moniteur 
leggesi quanto segue : 

« L'imperatore ha deciso che, sui dieci milioni 
destinati con decreto 22 gennaio 1852 al miglio- 
ramento delle abitazioni deglì operai , tre milioni 
siranno messi immediatamente a disposizione del 
ministro dell'interno. 1 proprietari le .cui case 
potessero essere adattate a quest'oggetto , possono 
da quest'ora indirizzare le loro dimande e sommet- 
tere leloro proposizioni al prefetto della Senna. 

Leggesi in una corrispondenza del Parlamento: 

« La principessa Maria Solms, nipote di Luciano 
Bonaparte, lia ricevuto dal ministro di polizia 
l'ordine di partire da Parigi , a termine della 
legge del 1849 sui forestieri. La principessa ha 
voluto far constare dinanzi ai tribunali ch’ essa è 
francése, e a sua richiesta il signor Berryor ha 
dato querela dinanzi alla prima Camera che deve 
dar sentenza nella seduta di quest'oggi. La signora 
Solms il cui marito è poco conosciuto dagli stessi 
suoi amiei, vive da artista, 6 dicono che abbia 
molto talento per le romanze, ma sembra che 
preferisca i romanzi in azione ai romanzi scritti , 
e in questo momento essa vive in intimijà con un 
ricco legittimista, il'marchese di P....X. 

Il vescovo di Chartres aderì alla condanna lan- 
ciata dal vescovo di Viviers contro l'Univers. 

Pispaccio elettrico 

Parigi, 26 febbraio. L'imperatore ricevette alle 
Tuileries in udienza pubblica dal com. marchese 
De Lesboa, ministro brasiliano, le lellere.cehe ri- 
conoscono l'imperatore francese. 

I consiglieri di Stato incaricati di visitare le 
prefetture stanno per incominciare i lore giri di 
ispezione. Il risultato di queste lo si considéra 
come un passo verso la discemralizzazione. 

* INGHILTERRA 
Dispaccio elettrico. 
Londra, 25 febbraio. La mozione di lord John 





| Russell perchè la Camera dei comuni si formi in | 


comitato sul bill di soppressione delle incapacità 
civile degli israeliti fu addottato della Camera 
con 29 voti di maggioranza; 284' furono i voti 
favorevoli, 215 1.contrari. 

AUSTRIA 


ebbe ricévato il colpo, i ginoechi gli si piegarono 
sotto , ma rimase tuttavia în piedi. Il sangue spic- 
ciava abbondantemente dalla ferita. In un batter 
d'occhio , una cinquantina di passaggieri si riuni- 
rono, L' aiutante di campo che accompagnava 
l'imperatore arrestò l'assassino. L'imperatore si 
allontanò, tenendo il mocicchino sulla ferita, 11 san- 
| gue intanto si sparse sutl’ yniforme ; soprarrivò 
la pattuglia e si impadronì dell'assassino che san- 
guinava per effetto del colpo di sciabola menafogli 
dall’ aiutante di campo. Questi raggiunse l’impe- 
ratore e gli diede il suo mocicechino. $. M. si ap- 
poggib a lui.e ia questo punto lo si vide vacillare 
e impallidire. 

Il Journal de Franefort annunzia che all' as- 
sassino venne fatta una visita domiciliare. Nel syo 
interrogatorio, Libeny alfettò una calma siudiata 
Egli ha la testa piccola , un aspetto insignificante 
e malaticeto e capelli lunghi; portava un cappello 
ungtierese. I suo westire era decente. A guardarlo, 
non si sarebbe supposto capace,i simile auentato 

Per insino ad ora, pare abbastanza cerlo che 
l'attentato sia un fatto isolato. L'assassino ha fatto 
la campagos d'Ungheria in qualità di honwed. 
A questa scuola appunto sì svilupparono Je sue 
idee politiche. 

La Presse di Vienna avea annunziato che Libeny 
avea ricevuto, il giorno prima dell’ attentato, 600 
fiorini da an banchiere, dietro un mandato di 
Londra: Questa notizia fu riconosciuta falsa. 

Si assicura , dice la Gazzetta Nazionale, che 





Secondo la Gazzetta di Elberfeld, quando S. M. | 


dei fondi fio ibn a Porta î i 
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ind , che la tolleranza” 


in questo deplorabile attentato. 
TURCHIA 
Costantinopoli , 10 febbraio. Leggesi nell'In- 
Belges 

« L'emozione occasionata dall’ inaspettato arrivo» 
del generale conte Leiningen a Costantinopoli , e 
la natura della missione speciale -di cui sembra 
essere incaricato, incomincia a calmarsi alquanto. 
Non già che l'affare in se medesimo abbia nulla 
perduto della sua gravezza; ma la riflessione, che 
tentie'dietro alla primitiva sorpresa, è tutta in van- 
taggio del mantenimento della pace nella condi- 
zione attuale dell' Europa, e lascia sperare che si 
userà di i mezzi di conciliazione  proprii a 
prevenire una rottura della quale a niuno è dato 
prevedere le funeste conseguenze. ge 

;° Nell'udienza che il conte di .Leiningen ebbe il 
giorno 3 dal sultano, esso. espose dettagliatamente 
tutti i motivi di lagno che l'Austria erede di avere 
contro la Turchia. Al suo modo di vedere, essi 
sono numerosi e flagranti; ma la maggior parte 
hanno tratto a fatti isolati , ad interessi privati, e 
non assunsero una importanza se non a cagione 
della indifferenza e lentezza che i ministri turchi 
adoprarono nella loro soluzione. Il gabinetto di 
Vienna non tralascia per questo di domandare una 
soddisfazione pronta e compiuta, 

« Le domande dell'Austria riflettono, come già 
ebbi l'onore di dirvi nella precedente mia; la qui- 
stione di territorio relativa alle località di Cleig e 
Sotrino (1), sulla situazione dei cristiani della Bo- 
snia, e sulla presenza, nel corpo,di armata dél 
Montenegro, di un certo numero di ufficiali rifu- 
giati o rinnegati. Vedesi naturalmente che con 
questo si allude allo stesso Omer bascià , coman- 
dante in capo dell’armata spedizionaria. Si ag- 
giunge allresì, ma non ve lo do per. positivo , che 
l'Austria esige inoltre dalla Porta la. promessa di 
non lasciare guarnigione sulla frontiera, del Mon- 
tenegro , limite del. territorio austriaco, non che 
delle spiegazioni scritte in ordine alla protezione 
che il sultano credette accordare, tre anni sono, 
agli emigrati ungaresi. 

« Il conte Leiningen avea annunziato che parti- 
rebbe ieri , conformememe agli ordini del suo so- 
vrano, e che desiderava avere una risposta cate- 
gorica prima della sua partenza , ciò che fece dire 
ch'egli avea fissato un termine di cinque giorni. 
Molti consigli furono tenuti presso,8, A. quanto 
presso il gran visir, onde deliberare, sulla deci- 
sione da prendersi in circostanze cotanto difficili , 
e ieri il ministro degli affari esteri fece chiedere 
una dilazione di tre giorni che fu accordata e che 
spira sabbato , vale a dire dopo dimani. 

« L'opinione generale si è che la Porta non ce- 
derà; ma senza esprimere un formale rifiuto, e di- 
mandando che le pretese dell’ Austria siano 1’ og- 
getto di negoziazioni regolari e sottomesse all'ar» 
bitramento di qualche grande potenza, Infine essa 
eviterà nella sua risposta di porgere il più lieve 
pretesto ad una rottura, Resta a vedersi se una 
risposta concepita in questi termini sarà accettata. 
e e persone bene informate sperano pre- 
seni@mente che i saggi consigli del sig. Lavalette 
ambasciatore di Francia, che in tutto questo af- 
fare diede prova di un amichevole spirito di con- 
ciliazione e di giustizia, condurranno una solu- 
zione più pacifica di quella.che potrebbesi a buon 
diritto temere. Le cose sono per adesso a questo 
punto: probabilmente col pacquebot di Trieste 
del 12 sarò in grado di comunicaryi una qualche 
decisione. 

« Corsé la voce questi giorni a Pera che le truppe 
russe concentrate sui confini moldo-valacchi ab- 
biano fatto da ultimo un movimento in avanti. 

Costantinopoli, )2 febbraio. Il grande soggetto 
delle preoccupazioni del pubblico era sempre la 
missione del conte di Leiningen. Molte voci cor- 
revano a Costantinopoli su questo proposito , ma 
nulla sapevasi positivamente sulla risposta del go- 
verno ottomano alle domande dell'Austria. Si di- 
ceva che la risposta dovesse esser data il 12; e un 
rapporto marittimo annunzia che l'I. R. piro- 
scafo Croazia la stava attendendo, e doveva par- 
tire il 14 alla volta di Trieste. 

L'Impartial dell'11, in un suo carteggio, crede 
sapere che la missione del conte di Leiningen , 
invece di comprendere tutta la questione del Mon- 
tenegro, non si riferisca che' ad alcuni pupti par- 
ticolari, e spera che la soluzione di tuite lè ver- 
tenze seguirà fra breve e in modo soddisfacente. 

(Ossero. Triest.) 

— Serivesi da Berlino il 15 febbraio : 

« L'imperatore di Russia ha testè incaricato 
l'ammiraglio principe Menschikoff del comando 
supremo dej tre corpi d'armata che si riuniscono 
in Bessarabia e sulla frontiera della Turchia. La 
nomina dell'ammiraglio Menschikoff a questo: co- 
mando, e i pieni poteri onde è investito, provano | 
evidentemente la gramle importanza che |' impe- 
ratore d'Austria atiribuiscé alla pronta e felice 
soluzione delle differenze insorte fra la Poria e i 
governi limitrofi.» *"* 

— Quest'oggi si assicura che, notizie arrivate da 
Costantinopoli perla via di Trieste, riferiscono che, 
la Porta non avendo. accettato l' ultimatum posto | 
dall' Austria , il conte di Leiningen aveva lasciato 
Costantinopo}i , è i) divano aveva allora rimessa la 
soluzione déllé sue differenza. coll’ Austria alla 
mediazione anglo-francese. (Journal des Débats) 

Dispaccio elettrico 
Berlino, 25 febbraio. Leggesi nel Journal de 


Franefort: 


(1) Questa parte di notizia. venne smentita - 





dalla Corrisp. In aus 


ha detto; mo 








« Il principe Ghika, ospodaro di Moldavia, ha 
abdicato. Il paese è costernato: » ’ 
SPAGNA >» A 

Madrid , 18 febbraio I ministro delle finanze, 
sollecitava da qualche-tempo, delle pratiche colla 
Banca di S. Ferdinando , per ottenere un*antici- 
pîizione di 32 milioni di franchi. 

Quesi' affare otienne ieri una felice risoluzione. 
La Banca di S. Ferdinando faràr'al Foverno Questa 
anticipazione. (Corrisp. part.) 


STATI.ITALIANI 


TOSCANA 

Firenze, 24 febbraio: Qggi fu cantata messa e 
Tedeum }per la conservata vita dell''imperator 
d'Austria. V' intervennero Îa corte, il ministero, il 
corpo diplomatico, l'uffizialità e truppa austriaca e 
toscana. 

STATI ROMANI 

Roma, 21 febbraio, leri Pio IX ascoltò la messa 
dell'arcivescovo di Colossi ela prédita quaresimale 
del P.. Fulgenzio da Torino. 

Si legge fra le notizie diverse del Giornale: di 
Roma: i 

« Quaninque abiati da lunga mano a. rispon- 
dere con la non curanza e col. silenzio a gerti ar- 
ticoli di giornali, che non hanno per; iscopo. la 
verità, tuttavia vogliamo proferire una sola parola 
sopra, quanto si asserisce in un dornat@ Ai Ple. 
monte, specialmente per ciò che si riferisce ad 
occulti convegni diplomatici (che assai ‘comiti è 
berneschi si presenterebbero come vengono: de- 
scritti) è perfino a trattati segretamente conchiusi 
fra questo nostro governo ed altre potenze. Ri- 
guardo a tali assurde e ridicole asserzioni per- 
lanto possiamo assicurare e i giornalisti e i Jettori 
che nulla in tutto questo si rinviene di vero. » 

Preghiamo 1 lettori a non dimenticarsi che la 
smentita è del veridico Giornale di Roma. 


_——c——- e === 


INTERNO 
FATTI DIVERSI. 


Doni. Il sig. Giuseppe Brun, membro della R. 
Camera d'agricoltura e di commercio di Torino, 
il quale da varii anni si occupa con molto suc- 
cesso dell'acclimatazione delle: pecore merinos in 
Piempnte, e ne possiede, un distinto gregge nelle 
vicinanze della, capitale, ha fatto dono:di sei di 
questi animali alla R. scuola di veterinaria. 

Casale, 25 febbraio. Leggesi nello Spettatare 
del Monferrato ; ; 

Emigrazione italiana. Ci è grato di segnalare 
al pubblico la ospitalità generosa e cordiale che la 
scorsa settimana ebbe fra noi quella porzione della 
italiana emigrazione che una sventurata necessità 
aveva costretta ad internarsi nella nostra. città. — 
Mercè le franche. e sollecite cure dell’ autorità am- 
ministrativa, e.quello più speciali e dirotto dal sin; 
daco il. cavaliere Degiovagni,, coadiuvato dal co- 
lonpello cav. Tosetti , gli emigrati che qui sî con- 
dussero trovarono commodo alloggio, vitto abbon- 
dante è buono, — è quanto poteva loro mitigare 
l'acèrbità dell'ordine a cui doveano ottemperare, 
e il dolore di essere ‘improvvisamente allontanati 
dal seno delle loro famiglie nelle nuove. terre 
della loro. dimora. 

Scuole femminili mumicipali. La città di Ga- 
sale si adorna ad. ogni, volgere di pochi mesi di 
sempre, nuovi instiluti di pubblica istruzione, che 


la lazione saluta: co; Kitudi; frequen 1 
hd CRiata. Re sia ti 


Appena l'asilo infantile fu trasportato în più Spa» 
zioso e salubre e cominodo sito, il municipio pensò 
tosto ad usufruttare dell'abbandonato locale per 
una muova stuola gratuita alle fanciulle popolane, 
e quattre classi venivano infatti aperte nello scorso 
dicembre , frequentate. ora da ben 200 allieve. Le 
cure del municipio si volsero oro a fornire i sob- 
borghi di egual benefizio e la Roncaglia, San Ger- 
mano, e la Madonna del Tempio nel cascinale dei 
Rossi, già possono da alcuni giorni mandare alle 
scuole femininili tante povere figlie che epano pri- 
ma lasciate nella più rozza ignoranza. 

Ne mancano ancora i sobborghi di Terranova , 
di Torcello e del Popolo, ma appena il richiesto 
locale sarà ivi pure convenientemente allestito , 
l'istruzione femminile suburbana non sarà più un 
desiderio trovandosi pienamente ordinata su larghe 
e dureyoli basi in tutti gli angoli del comune. 

Società agraria casalese per un podere-mo- 
dello. È noto che secondo un felice pensiero del 
professore Ottavi e di alcuni suoi amici agronomi 
sì è instituita in Casale verso il fine dell'anno 
passato una società all'oggetto di fornire alla cai- 
tedra d'agricoltura, fondata dalla provincia, un 
podere per il migliore insegnamento di questa uli- 
lissima scienza, @per stabilirvi un vivaio di piante 
agricole. i 

La società adunatasi il 30 gennaio del corrente 
anno ha approvato Îl suò statuto regolatore, il quale, 
uscito pur ora alle stampé di questa tipografia; 
sarà nuovo éccitamento af pubblicò id apprezzare 
l'utilità dell' opera, è ad acéreseere il numero dei 
swueli, 

Genora, 2 febbraio. Veri alle 12 meridiana 
salpò da questo porto là'corvetta degli Stati Uniti 
- ai » St-Louis, prendendo la direzione di 
Levante. 

— Col piroscafo francese Languedoc i 
sisio giorno colla deslinazione per Livammo, Che 
vireseh e Napoli, prese imbarco il marchese 

rancesco. Sauli, ministro di S. M. sarda presso ls 
corle di Toscana. ì Tda presso la 
=. Notizie di Gibilterra dell'8 febbraio recano 
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che 18.b ti mercantili nazionali av 
lasciato in quella baia per causa di tempo, dei 
quali noye vi si trovavano ancora tutti carichi d 
sggeri pet Buenos-Ayres ‘e Moritevideo : cor- 
reva colà la voce che fossero natifragati tra | capi 
Spartel e S. Vincenzo 40 circa bastimenti, ed un 
numero maggiore nella Manica, di che non si aveva 
andorà però deltaglio. (Gazz. di Gen.). 

L Rara: Compariva feri (24) nanti jl magi 
Strato d'appello, Sciutto Emanuele, gerente il gior- 
nale, popolare Libertà ed ‘Associazione , imputito 
del reato preveduto dall'art ‘22 della legge sulla 
stampa, per aver inserito nel numero 49 di dettd 
gomiie alla data del' primo agosto scorso un ar- 
ticolo in cui dal complesso e dalle espressioni ap- 
pariva la maniféstazionè di voto per la distruzione 
dell’orditie monarenico-costituzionale ed ‘adesione 
alla forina repubblicana. 

La'deliberazione dei fgîddici del fatto, fu per 
non colpabilità del dettò gerente , ed il magistrato 
dhiaratà quindi non essersi fatto luogo a pro- 
cedimento. (Gazz. di Cenova) 

-- Sappiamo che la corvetta nazionale Aquila, 
comandante Albini, giunse a Gibilterra îl'26 gen- 
nalò. Nei 18 giorni che impiegò nella traversata 
ebbè a' lottare con tempi contrarii ed tin more 
furioso , specialmente nel giorno 23; grazie per 
altro alla buona costruzione della’ nave èd alla 

© perizia del capitano non ebbe a deplorarsi il me- 
nomo sinistro. A Capo di Gatta l'Agwila raggiunse 
ed oltrépassò un centinaio di legni mercantili. 

La salute dell’ equipaggio era eccéllente; dopo 
una breve sosta l'Aquila dovea mettere dilla vela 
pet l'isola di Madera (rinunziando a visitare le 
insalubri Antille) é di tà proseguirè per ta costa 
del’Brasile ed il Rio de la Plata dove è destinata 
di stazione. 

-- Un furîoso vento di tramontana variabile ha 
spirato dulle 4 pom. d'jeri all'1'rint. di questa 
mattina. Ad eccezione di qualche fummaiuolo e 
qualche vetro rotto non si ha a lamentare, che sap- 
piamo, alcun danno, nè in città nè in porto. 

(Carr. Merc.) 

— 26 detto. Giunsero questa mattina da Napoli 
col vapore napoletano il Capri i signori : 

March. Lorenzo Centurioni , segr. di legazione 
di $. M. Sarda a Roma, 

Gay. Eugenio e cav, Vittorio di Pralormo. 

Conte Carlo Maffei ,. generale della guardia na- 
zionale di Torino, 

Bentinck Cavendisch Artur, maggiore inglese. 

Chiavari. 11 20 corr. ‘certo Cerisola Benedetto 
stava pascolando il suo gregge in un campo vicino 
a Borzonasca insieme alla sua fidanzata la nubile 
Ghio Maria d'anni 18, Il Cerisola era armato di 
fuoile carico. a quadreltoni per dar la caccia al 
lupoche dicevasi fosse stato visto in quei dintorni. 
I due amanti si trastullavano slanciandosi scam- 
bievolmente pallottole di neve e siccome il Ceri- 

‘‘’sola‘teneva ‘sempre nella mano Îl fucile, lo stesso, 
non. si sa come, esplose e ferì gravemente nell'oc- 
chio destro la Ghio, la quale poco dopo morì. 

Bommamente desolato il feritore di questo sini- 
siro ne andò! difilato al giudice di Borzonasca , 
mettendosi nelle sue mani. (Gazz. dî Gen.) 


SALI» Dani — Sea Li ASI AI DITTA cr ce 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Rartazzi. 


Tornata del 26 febbraio. 
‘ f Comtinuazione e fine, vedi il num. dî ieri) 


Cavour C. (continuazione): Ora vengo al | 


* merito. Nel mio precedente discorso ho cercato di 
Gimostrare che la Sardegna poteva e doveya, pa- 


gare, equanto io dissi sullecandizioni di essa venne | 


«gontestato.Se la Sardegna produce olio e vino, il 
dep. Sappa disse però che appunto perchè.è un’ 
isola, non potrà mai avere*la prosperità del con- 
linente, e per la mancanza di commercio di.tran- 
sito e per le spese di trasporto. Ma la storia non 
manca certo d'esempi d'isole fiorenti ; e lanazione 
più ricca d’ oggidì abita. appunto in un' isola. Il 
commercio di transito non conferisce gran che 
alla ricchezza d'un paese. La parte più fiorente 
dell'Inghilterra è la Scozia, in eui manca affatto 
questo commercio. Il prezzo di trasporto poi da 
den alla Sardegna è minitno; 80 0 90 cente- 

Imi l'ettolitro. La fabbricazione degli olii vi è jin 
grandissimo incremento; ed una ricchezza di 
qualche milione è anche la pesca, e lo sarà anche 
di più quando î sardi abbiano acquistata maggior 
attitudine al lavoro, non l' abbandoneranno quasi 
Întieràmente ad uomini del continente. | 

I generi coloniali, come non di prima néces- 
sità, sono misura di un’agiatezza. relativa; ora. |a 


consumazione dell'isola sta a quella della terra- | 


ferma nella proporzione di l a/7 ed la 8; ciò che 
xuol dire che i sardi non consumano men zuc- 
chero e caffè di noi. Si cercò di diminuire ciò che 
lo Stato paga per l'isola. lo vi dirò un fatto , il 
quale dimostrerà ehe se il numerario .è scarso 
nell'isola, ciò non può certo imputarsi al tesoro. 
Nel 51. le finanze di terraferma mandarono nel- 
l'isola 1,860,000 lire ; nel.52 9,126,000;) int questi 
due anni cioè, olite. Je iinposte, vennero versati 
dui cuntinente nell'isota 2 milioni l'anno. E non 
solo di danaro fece la terraferma sagrificio per la 
Sardegna, ma anche d'uomini, corpo del genio, 
geometri, operai, i quali andarono incontro ad una 
mortalità assài maggiore. Nun accenno già questi 
sagrifici per lamentorl: ; Dio nol voglia mai; era 
dovere nostro, del governo, il fare ogni sforzo per 
poter condurre a migliori condizioni la Sardegna; 

a li accenno per coritrapporli ad altri faiti addotti 
lai deputati dell'isola. 
© La Sardegna dunque può pagare. Lo deve essa? 
Prima della legge pel riordinamento delle imposte 


soma 


|: 


! 


EOLICA 
Va n. Pal î 


la Sardegna pagay ,009 lire, poi 
le de là cotta li ile per la 
loro ‘abolizione a Cagliarifaceva'amnioniare a lite 
1,500,000 e a due milioni, colle spese- dell’ odiosa 
Tiseossione per @ppalto.In'tutto dunque, 3;490,009. 

Ora "essa .pagherebibe il 10 0/0: d'imposta’ pre- 
diale , 11 quale poniamo che dia anetie:1,800;000 
lire. L'isola avrebbe sempre .un..guadaguo. di 
1,609;099. 

Ora, sarebbe egli equo che l'abolizione, che 
portò. quel firuto. perla S } essere 
a pc: Vaglio ti SL (4 pi ferrea 
Assolutamente no. Le provincie del continenie 
poetabaro dire ; Abbiasi la Sardegna. tutto il be- 
nefizio di quell’abolizione, ma non veriga dessa 
anche a pesare 'su noi. A 

Si parlò delle trattative. con'/Roma. Ma se anche 
domani fosse la corte di Roma disposta a_ ridurre 

consentirebbe. certo 


pub itattare'un canonico peggio 
di un ufficiale in. aspevativa,.con metà paga. Si 
ridusse la somma ‘da 1,2005000 lire a 800 mila; e 


vescovi; giacehè, pet lè parrocchie, credò che sia jl 
caso piuttosto di aumentarle. Non so, anche cogli 
accordi definiti, cosa si sarebbe! potuto. far di più; 
a meno che non fosse venuto il cholera-morbus 
(ilarità). Gli wecordi dunque non cambiano in 
nulla la questione finanziaria. Già da qualche 
anno d'altronde non si provvede nè ai vescovadi, 
nè ai canonicati, di modo che i primi sono ridotti 
da 11 ed 8, e i secondi hanno otto o nove posti 
vacanti nel capitolo di Cagliari. 

Siecome però la Sardegna è veramente in con- 
dizioni speciali , e nelle esagerazioni che si sono 
fatte v'ha pur qualche cosa di vero; siccome d’al- 
tra parte si è espresso anche dai deputati dell’ Isola 
desiderio di conciliazione, così il governo è ve- 
Nuto nel perisiero di far ancora quest ultima prò- 
posta per amore di quella conciliazione , e forse 
non seguendo la maggior giustizia in confronto 
della terraferma. Si abbia la Sardegna tutto il be- 
neficio dell'abolizione delle decime ,,ma non ne 
sentano danno le provincie continentali; si fissi 
cioè l'imposta prediale per l' Isola in L. 1,300,000 
e sopporti essa tutte le spésè pel culto. Se i depu- 
tati della Sardegna rifiutano anche questa transa- 
zione, io combatterò fino all’ ultimo sangue, come 
dice il deputato Siotto-Pintor , per la seconda pro- 
posta del ministero. 


| Pregherei la commissione a dire se accetta in mas- 
| sima il principio, perchè allora sarei d' avviso che 
si sospendesse la discussione, e,che ella ne rife- 
risse poi lunedì alla Camera. 

Decandia dice chè dopo d'aver egli avuto man- 


namento dell'imposta in Sardegna , nel senso che 
lo Stato avrebbe poi fatto le spest del culto , lo si 
vuol ora tradurre innanzi alla pubblica opinione e 
rinnegare; che però egli ha nel suo naufragio una 
tavola di scampo, gli atti cioè del Parlamento e 





| ministeriale, sarebbe sorto a dichiarare che io | 





| 
| 


| 








le dichiarazioni, dì cui sid già data lettura ; che 
| se non sìcontesta la di [ut lealtà, Jo si taecia però 
di dabbennagine , come féce il presidente del con- 
siglio, parlando di un malintéso, Se io mi fossi al- 
lontanato. dalle intenzioni del governo, il com- 
mendatore Nigra, che sedeva vicino a me sul banco 


aveva oltrepassato îl mio mandato. to ho agito se- 


| lealtà. Del malinteso deciderà la Camera. Siccome 
del resto si è fatto appello alla conciliazione, così 
io mi accosterò a tutto ciò che la commissione 
orederà utile nel bene della Sardegna. 

Cavour €.: Non ho mai avuto in pensiero che 
l'onorevole Decandia, che io conosco fin da quando 
entrò, nella carriera militare, pytesse aver agito 
men lealmente. Ho dettò solo che i ministri ave- 
vano dato a qualche loro parola un valore diverso. 
Allera, per dolorose circostanze di famiglia , io 


| era tenuto lontano dalla Camera, e personalmente 
non potrei dir nulla, Comunque sia, io non ho 

| mai méssà in dubbio Ja leslià del depulato De- | 
candia; e le sue ultime parole mi fanno sperare i 


ch'egli vorrà colla commissione esaminare .il 
Nuovo progetto, per vedere se sia possibile supe- 
PFarne le diMceoltà. 

Sappa : La commissione non può fare dichia- 
razione esplicita, ma .in massima non ho dif 
coltà di accettare e riferirne poi lunedì. 

Valerio dice di accettare egli pure la proposta 


coneiliativa, purchè però abbia sempre uu carat- | 
tere di provvisorietà; giacchè «è impossibile che | 


un'isola di 500]m. abitanti abbia 11 vescovi, 12 
catiedrali ed un numero sterminato di canonici , 
di frati e di preti che non Îianno applicazione 
definita. Circa quanto si è detto della Gran Bre- 
agua, paragona all' Irlanda la Sardegna, che fu 
séiupre governata da persone che non he conosce- 
vano le sondizloni ; spera però che per la liberià 
sentirà anch'essa i benefizii dello Statuto e di es- 


sere guvernata da fratelli, non da despoti.!Si disse | 


che dal Conubente si manda ‘denaro nell'isola. 
Se questo può per una parie esset prova delle mi- 


sere condizioni dell'isola, per l'alkrà trova una ra- | 


gione nei lavori dì sirade che vì si fanno. Si do- 
vrebbe dir lo stesso delle provincie per lo quali 
passa la strada ferrraia. Quanto di sagrifizi di san- 
gue, si sarebbe porno risparmiare o saio d'asse- 
dio e d'attronde le paludi sono*verivie dal mal 
governo. Quanto agli accordi gan Roma, è colpa 
del governo il riegrearii. LosSiaio ba diriuo di 
uon avor ele quel clero che gii è necessario, 
Se. si fusseto ridoui | vescuvadi , chiusi i con- 


questa niduzione è.tutia a carico dei canonici e dei. 


: 
lo ho messo già in fretta il nuovo progetto. | 


dato dal governo di sostenere la legge per l''ordi- | 


condo che m' imponevano il mio dovere e la mia | 


7 cl RAPE » 


sono .la parte veramente benemerita del clero, 
Roma avrebbe piegato il capo. À 

Sappa dice dover rispondere qualche cosa al 
presidente del consiglio. Se non si accettò, d’inse- 
rire la parola compenso, nella legge per l'aboli- 
zione delle decime, ciò .fu per altre ragioni da 
quelle addotte dal ministro. Sta sempre che l'isola 
alle spese.di produzione deve aggiunger quella di 
trasporio. Il ministro poi ne' suoi calcoli ha fatto 
cenno della sola imposta prediale ,, senza tener 
conto di quella sui fabbricati, per le gabelle ,, ner 
la carta bollata, personale e mobiliare ,. alle quali 
venne pur nuovamente assoggettata l'isola, nè della 
provinciale è divisionale che, sarà assai grave, Se 
entra nella Sa molto caffè, e zucchero, è 
consumato nei conventi e nei capitoli (ilarità ge- 
nerale). Conviene del resto che si debba aver ri- 
guardo alle condizioni fissate, e dice. che la com- 
missione potrà esser in grado di riferire lunedì sulla 
nuova proposta del ministero. 

Asproni dice che, se il presidente del consiglio 
conoscesse la Sardegna per averla visitata, sa- 
rebbe Forse condotto a parlare diversamente. La 
condotta del governo verso l'isola è quella del pa- 
drone di un bellissimo podere, che non vuol spen- 
dere nulla per farlo rendere, Se il governo avesse 
a spendervi intorno una quarantina di milioni 
(ilarità), fra pochi anni avrebbe non solo il frutto 
del suo capitale, ma di che pagare lutti i debiti 
dello Stato, 

Conchiude, invitando il ministero a presentare 
una legge per la soppressione dell’ imposta bara- 
cellare nell'isola. 





Discussione ed approvazione 
legge d'interesse locale. 


Il presidente dà lettura del seguente progetto : 

« Art. 1. È approvata la deliberazione presa dal 
consiglio divisionale d'Ivrea nella sua adunanza 
sdell'ottornovembre mille ottocento cinquantadue , 
con cui fu votato um prestito di lire cento cin 
quantamila da erogarsi nelle spese proposte nel 
bilancio della divisione per l'esercizio mille otto- 
cento cinquantatre. 

« Art. 2. Pella restituzione rateata del mutuo 
predetto e pel pagamento ‘dei relativi interessi è 
autorizzata la vincolazione dei bilanci avvenire 
della divisione fino al mille ottocento sessantadue 
inelusivamente, 

Nessuno domandando la 
messi ai voti ed approvati, 

Si passa quindi allo serutinio segreto che dà il 
seguente risultato ; 

Votanti 113 
Maggioranza 57 
In favore. 110 
Contro 3 

Il presidente dà quindi lettura di quest’ altro 
| progetto : 

19 Articolo umico 

« La divisione amministrativa di Novara, în con- 
formità delle deliberazioni prese dalla sua rappre- 


di progetti di 


parola, gli articoli sono 





| 1852è autorizzata ad imporre nei suoi bilanci degli 
esercizi 1853-54-55 la somma di lire cento mila, 

oltre il limite: fissato dall'art. ]° della legge 12 
| ottobre 1848, ripartitamente, ed in modo che non 
| si ecceda mai il ferzo di detta ‘somma, per il pa- 
| Gamento delle duecento azioni della strada fer- 
| rata da Torino a Novara per Vercelli, delle quali 
| ha fatto acquisto. 

Chiarle invita il ministero a far sì <he queste 
imposte divisionali vengano quind'innanzi a pe- 
sare non sulla sola predisle, ma anche sulle altre 
imposte direite, come quelle sui fabbricati, sulle 
arti e commercio è personale e mobiliare. Nuu ì 
soli possidenti di fondi traggono profitto dalle 
| spese divisionali, ma sibbene anché; 6 forse in una 
| maggior proporzione, la classe degli industriali è 
| dei commercianti. 

Di S. Martino, ministro dell'interno: ta son- 
| vengo nell'opinione del dep. Chiarie, reiò 
| proposi che nella legge per l' imposta moBfare e 
| personale s' inserisse* un apposito articolo. Ma 
questa legge non fu ancora approvata Jal Senato; 
ed i governo erede aver bisogno di èn' inter 
pretazione legislativa, 

Chinrle dice che la legge comunale, parlando 
d'imposta diretta, è abbastanza chiara, se si 
vuol attenersi al di lei spiriio. 

Di S. Martino: Il potere esecutivo l'applicò sem- 
| preristrettivamente all'imposta prediale. Se ora si 
| avesse a fore una diversa applicazione sarebbe 
| questa una vera interpretazione della legge, a cui 
non è competente il governo. 

Michelini dice che il ministero attuale non può 
tenersi legato dal modo di applicazione usato per 
lo passato. 

Mellana ‘È deputato Chiare è in modo super- 
lativo ultra-fffinisteriate. IL ministero credette di 
| aver bisogno del concorso del Parlamento; la mag- 
| gioranza di questa Camera gli fece ragione ac- 
| cordandogli un articola dì legge interpretativo; ora 
il deputato Chiarle dice al ministro dell interno ; 
Fate eseguire la legge secondo la vostra opinione. | 

Chiarle: Il deputato Meltana ha capito niemic | 
affatto lo spirito della mia proposta. Ren lungi io | 
dall' esser ulira-minisieriale , credo anzi di aver | 
esercitato ufficio di conirullo sulla giusta esecu- 
zione delle leggi. La legge comunale parla di im- | 
posta diretta, quindi necessariamente comprende | 
| anche quela sui fabbricat è le altre. 
| Afellana:Por difendersi dall'ulira-ministerialismo, 
| il dep, Chiarle si fa ora antiparlamentare 0 da un 
| aliestato poco vnorevole alla Camera, dicendo im- 
| plicivame:re inutile la deliberazione, che esso cre- 

dele necessario di dover-fare. 

Chiarle (per un fatto personale), dice che. il 





venti, e distfibulte le rendite sui parroci, cho | dép. Mellana segue il suo poco loderole contegno 


sentanza il 12 novembre 1851, ed il 10 novembre | 


di accusare i depulati; che L 

n'era stata Rrrgpiaiiotito 

che convenne anche il ministèro “La Can 
dette di fare un articolo di legge, per tbglière ogni 
dubbio. 

Di S. Martino dice che la cosa, sè non' per'lui, 
era per molti veramente api di stàvano 
forti argomenti e per una parte'è per l'altra. 

Gli articoli sono approvati, è sî' passa Alla’ vota- 
zione segreta, il cui risultato è questo: 

Votanti 105 
Maggioranza * 55 
In favore . 101 
Contro 4 

La Camera adona. i 

La seduta è sciolta alle cinque. . 

Seguito della discussione sul ‘progetto di.tegge 
sugli assegni al elero di Sardegna: h) 
—Tr ——r—r ——r_mn 

NOTIZIE DEL MATTINO 


o 

Notizie di Milano, 
(Corrispondenza particolare dell’ Opiuighe), 
Milano, QI febbraio. I 


Le notizie della salute dell’ imperatore sono:tut- 


p 


tora assai incerte; avrete rimarcato, (che vi:sono aa 


sempre due bullettini, sebbene avessero annun- 
ziato che non ne abbisognava più che uno soloy:e 


che uno indica miglioramento , l'altro sempre gra- ©‘ *. 


vezze al capo. Il non avergli fatti: salassi. imme- 
diatamente, sembra, a detta dei medici; che sia la 
causa del prolungamento della malattia; ed anche 
della sua gravità. sali 

Sono molte e sempre incerte le: voci sub 
di sequestro dei fugiaschi politici;..chi yuote-che 
Sia stato inviato al tribunale d' appello; «e: che il 
presidenie e Beretta, e pressochè wititi 
abbiano presentato alcune deduzioni ;;altri invece 
suppongono che l'esecuzione sia lasciata in arbt- 
trio del maresciallo, e che ne' suoi.consigli siavi 
una lotta d’ influenza ; il partito m io sarebbe 
sostenuto dal maresciallo stesso ,; il sentimento 
contrario avrebbe per interprete il: generale: Be- 
nedek. , 

Certo che l'ansia per questa misura è:grandis- 
sima fra quelli che tengono relazioni di amieizia o: 
di sangue coll’ emigrazione, sparse ‘oramat inon © 
solo in tutta Europa, ma ben anco nel nuovo 
mondo. 

Le misure di eccessivo rigore sono alcun | poco 
diminuite; si sorte e si entra per alcuna parte della 
città senza troppa molestia ; malgrado ciò, tutti 
quelli che possono si ritirano 0 in campagna. o in 

| altre città di provincia. 

Il governo cerca sempre di ‘spingere il paese a 
| fare un pronunziamento che gli sia favorevole, 
sotto promessa di miglior avvenire.,.;. 

Una deputazione part alla volta di Verona, essa 
si compone di Decio, conte Antonio Greppie Pe- 
‘stalozza podestà. 

L'indirizzo dovette modificarsi secondo le esi- 
genze del generale Gyulai. 


Milano, 28 febbraio. La Gazzetta di Milano 
pubblica i seguenti dispaeci + a Ai 

« L'aiutante generale dell'armata a tutti j co- 
mandanti militari e luogotenenti. 


= Vienna , il 26 febbraio 1853 
<« ore 8 20 antim. 
« Il calore aumentatosi nella parte anteriore del 
po (sincipite) di S. M.I. R. Ap. continuò tutto 
preso 


Li 


ca 
il giorno sino a notte avanzata. Il sonno ri 
più volte fu sempre di breve durata. 


« Vienna, il 26 febbraio 1853. 
« ore ì antim. 


« S. M.1, R. A. ebbe dopo la mezzanotte un 
sonno leggiero più continuato, e si svegliò senza — 
dolore al capo. 


«Vienna, 28 febbraio 1853. ‘ 
« ore Tantim. 


— Leggesi nella stessa Gazzetta : 

« Questa mattina alle ore 8 venne giustiziato 
mediante la forca l'assassino Giovanni Libeny, a 
Vienna. » 

—0— 


Ticino. Leggesi nella Gazzetta Ticinese : 

« I fogli della Svizzera parlano della probabilità 
di una sommossa in questo -canitone. Questa pro- 
babilità non sembra fondata. Contéemporaneamente 
alla già annunciata chiusura della tipografia del 
Patriota , il governo faceva eseguire diverse per- 
quisizioni , e da quanto sappiamo , alineno quelle 
che avvennero in Lugano , non'hanno dato altun 
risuliato che menomamente comprometta quelli ni 
quali esse furono praticate. 

— Il colonnéllo Zimmerli è stato. nominato co- 
mandante della scuola militare in Thun. 

— L'ambasciatore francese Satignac-Fenelon è 
partito da Berna , lasciando l' amministrazioni in- 
terinale degli affari della sua legazione al conte 
Gobineau. 

— La Nuova Gazzetta di Zurigo del 23 feb- 
braio trae occasione dalle altuali quistioni del Ti- 
cino per dimostrare quanto necessario fosse l'adot- 
tamento del lanio contrastato art, 43 del codî 
penale, che si riferisce agli insulti falti ai gov 
esteri colla stampa ; è {quanto sia stata intempe- 
sliva l'economia di poche migliaia di frnchi fatta 











,col sostituire all’incaricato d'affari stabile in Vienna 
‘un incaricato interinale. Essa ha poi la seguente 
corrispondenza: 

« Da Berna 22 febbraio. A quanto sentesi,. il 
consiglio federale, nell’ odierna sua seduta ordi- 
‘naria, ha risolto di adottare gli art. 1 e 2 della 
risoluzione dell'assemblea federale del 22 dicem- 
bre 1848, tuttora vigente, relativa ai rifugiati nel 
cantone Ticino, come base delle instruziopi al 
commissario inviato in quel cantone. In cònse- 
guenza, tutti i rifugiati italiani che vi si trovassero 
saranno allontanati dal cantone Ticino ed inter- 
nati nella Svizzera; ma nell'esecuzione di questa 
misura si avranno i riguardi all’età, al sesso, ed 
alla condizione delle persone comandati dall’ u- 
manità. Il sig. commissamo dovrà esaminare i 
reclami, ed indagare dettagliatamente lo stato delle 
cose, conslatare segnatamente se trovasi segreti 
depositi di armi e munizioni in quel cantone, ed 
in tal caso sequestrarli immediatamente. Se aleuno 
di quelli che godono dell’asilo si fosse compro- 
messo, sarà espulso dalla ‘Svizzera. Ciò per sri- 
guardo ai poteri del commissario. 

« Inoltre, a quanto si dice, il consiglio fede- 
rale si è inteso circa ad una prima risposta da 
darsi alle note dell'Austria ultimamente giunte. 
In questa, esprimendosi il profondo rammarico 
degli avvenimenti accaduti a Milano, sarà dichia- 
rata la soddisfazione che da parte della Svizzera 
non vi si prese la benchè menoma parte. Tuttavia 
essersi creduto necessario l' invio di un commis- 
sario federale per procurare l’ osservanza delle vi- 
genti risoluzioni federali sull'osservanza della neu- 
tralità e sul godimento del diritto d'asilo, e per 
conservarele relazioni internazionali. Specialmente 
a lui essersi dato l'incarico di adoperarsi perchè 
siano alleviati certi atti del governo austriaco, cui 
mediante sono interrotte le comunicazioni , e non 
dubitarsi che ciò sarà per riuscirgli. Non dissimu- 
larsi che queste straordinarie ed ostili misure (se- 
gnatamente l’espulsione dei ticinesi) hanno fatto 
un'impressione profondamente dolorosa. Sperarsi 
che il governo austriaco, conosciute le misure 
del consiglio federale, le farà cessare, e princi- 
Dalmente rispetterà i vigenti trattati. 

« Questo sarebbe il senso della prima risposta 
adottata. Non si può naturalmente entrare a di- 
scutere le note!, sinchè non siano giunti rapporti 
dettagliati del sig. commissario, ciò che avverrà 
fra breve: Se per allora questa prima risposta non 
si sarà conseguita la revoca od un attenuamento 
delle misure ostili, sarà giunto il tempo di risolu- 
zioni ulteriori. » 


Mancano i dispacci e i giornali da Parigi. 


G. Romsatpo Gerente. 


, (Comunicato) 


Incongruenze ed assurdità che riscontransi 
nella R. patente 6 aprile 1839. 


« Art, 441 (del Codice Civile). Nessuno può es- 
“ sere costretto a cedere la sua proprietà, per- 
« mettere che altri ne faccia uso , se non per causa 
* di utilità pubblica, e mediante una giusta è 
€ previa indennizzazione. 
« Le opere di utilità pubblica, e le proprietà da 
« occuparsi per l' esecuzione delle medesime sono 
« determinate da sovrana provvisione. 
« Le norme da seguirsi nei casi suddetti sono 
« prescritte da leggi e regolamenti particolari. » 
Emanatosi perciò il R. decreto che dichiara 
l'opera di utilità pubblica, l'azione reale, che 
aveva il proprietario sul fondo che deve servire 
per l’opera stessa , resta ipso jure assorbita dalla 
legge, e non rimane a lui che l'azione personale, 
ossia il diritto di ricevere anticipatamente una giu- 
® sta indennizzazione. Ed è al solo scopo di garantire 
al proprietario questa residua azione personale, 
che veniva riconosciuto il bisogno di altra legge 0 
regolamenti particolari. 
Non così poi sembra l'abbia pensato i) legisla- 
lore, che compilò la regia patente delli 6 aprile 


a) 


‘Stando egli troppo letteralmente alle parole, pre- 

scrive coll’art.10 che l’intendente debba preventi- 
© vamente designare con suo decreto : . 

« Il nome e. cognome di ciascun proprietario, 
la regione, la coerenza, la natura, la quantità e 
l'allibramento dei beni compresi nell’ espropria- 
zione. » 

È moralmente impossibile il poter determinare, 
in un progetto, sopra una linea alquanto estesa, il 
preciso quantitativo delle singole proprietà da oc- 
cuparsi. 

Il tirare, per esempiò, una retta di 10 chilometri 
e più fra due determinati punti, intermediati da 
folte piantagioni e boscaglie, è opera che esige re- 
plicati esperimenti per conseguire l' approssima- 
zione; ed ottenuta questa, per raggiungere la vera, 
resta indispensabile l'abbattimento di tutte le piante 
radicate sui due terzi almeno del suolo stradale; 
operazione questa, che, quando si dovesse eseguire 
dall’uutor del progetto, oltre allo spreco di tempo, 
produrrebbeun’ingente spesa, che potrebbe riescire 





| 

















gettata, quando il progetto non ottenesse la sua ese- | 


cuzione. 

. Egli è pur anche impossibile che l’ autore del 
progelto possa prevedere e provvedere a tuite le 
contingenze d'irrigazione, di seoli e di transiti, che 
vengono ad essere interrotti od alterati coll’ opera 
pubblica, per quanto vi faccia maturo studio ,.od 
assuma informazione dai proprietari stessi, i quali, 
non potendo esse contingenze rilevare dall’ ispe- 
zione d'un disegno, o rifiuterebbero il loro as- 
senso , 0 si troverebbe questo incompatibile coi 
bisogni dell'agricoltura. 





| 
| 


Egli è perciò che in tutti i contratti si riserva 
l'amministrazione la facoltà d’introdurvi quelle 
variazioni 0 modificazioni, che si riconoscessero 
utili durante l'esecuzione , e che, per provvedere | 
nel miglior modo possibile alle contingenze d' ir- | 
rigazione , di scolo e di via , Si stabilisce per que- 
Ste opere un prezzo ad unità di misura, con obbligo | 
all'impresaro di eseguirle giusta le ordinazioni ei | 
disegni che gli verranno di mano inmano compar- | 
liti dal direttore delle opere, al quale si lascia 
molie volte la facoltà di determinare pur anche 
l'ampiezza delle striscie laterali per le siepi. (vedi 
il contratto relativo al tronco di strada ferrrata da 
Sartirana a Mortara). 

La natura di questi contratti prova che l' ammi- 
nistrazione stessa ha riconosciuta l'impossibilità 
di potere preventivamente determinare la precisa 
quantità delle singole proprietà da occuparsi, ed 
è perciò che non pochi intendenti ommettono |’ e- 
secuzione di quanto prescrive l’ articolo 10 e suc- 
cessivo 12, 

Generalmente però vien compilato dai redattori 
dei progetti un parcellario , il quale mostra | 
di esaurire le prescrizioni dell’ art. 10, sebbene , | 
per le ragioni sovra espresse, non possa essere che | 
ipotetico ; atutl’al più approssimativo; ed è sulle | 


quantità annotate in tali parcellarii che si vaole 
obbligare l'impresario a stabilire i suoi contratti 
coi proprietarii ; dal che ne consegue che, o I° es- 
propriazione di fatto è minore della pagata, e l’im- 
presario , allorchè chiamerà il rimborso del di più 
sborsato, si sentirà rispondere ; prendetevi la 
quantità venduta ; o è minore, e potrà sempre il 
proprietario opporsi ad un’ occupazione maggiore 
della contrattata, per non essere questa compresa 
nel regio decreto di espropriazione; per cui, 
ad ogni pie'‘sospinto, converrebbe sospendere i 
lavori, e promovere replicati regii decreti. 

Non è peranco raro il caso, in cui figurino nel; 
parcellario proprietà che non vengono ad essere 
intaccate, e ne siano ommesse di quelle da occu- 
parsi. 

Art. 15. « Preserive quest'articolo un verbale da 
« redigersi nanti il sindaco, comprovante il se- 
« guìto accordo fra l’imipresario e li proprietarii. » 

Art. 18. « L'atto di dismissione della proprietà 
« potrà estendersi nella forma d'un semplice ver- 
e bale, » 

Per provare l'assurdità di tali atti, si ripete quivi 
quanto venne detto nell'articolo inserto nel numero 
301 dell' Opinione, il 2 novembre 1852: Essere 
cioè ingiurioso ed insultante il pretendere che un 
proprietario, il quale viene forzatamente dalla legge 
spogliato d'un fondo, debba passare un atto di di- 
smissione, e dichiarare che acconsente alla ces- 
sione, al che, quando si opponga, niuna forza 
umana 0 giudizio di magistrato ve lo può co- 
stringere. 

D'altronde, a qual pro' questi atti? La legge 
impone alla proprietà l'obbligo di dover cedere 
all'opera di pubblica utilità. Esiste l'opera pub- 
blica? Ecco il documento palmare e da tutti in- 
teso, che dichiara avvenuta la translazione del do- 
minio a favore del pubblico. 

Art. 19. « Seguìto l'atto di consenso; l’intendente 
« autorizzerà l'occupazione della propriétà, me- 
« diante il pagamento anticipato. della somma 
« concordata. » 

Questo secondo permesso per occupare è inutile 
ed incongruente. 

È inutile, perchè , quand'anehe si ritenga che 
l'espropriazione venga effettuata dal decreto del- 
l'inteadente, questa è già avvenuta in forza del- 
l’altro decreto dell’intendente stesso, prescritto dal- 
l’ari. 10, e portato a cognizione dei proprietarii 
coll’art, 12, 

È incongruente, perchè viene con eiò stabilito 
che il proprietario non possa disporre di quanto 
glifu dalla legge riservato, senza il consenso dell’ 
intendente , come parimente usare del fondo che Î 
ha contratto, e pagato, e che venne del proprie- 
taric iato a sua disponibilità, 

Il legislatore sî è senza dubbio lasciato trasci- | 
nare i simili inconvenienti , dalla legge ipotecaria | 
studiandosi di esaurire il preseritto dall’ art. 2303 | 
del Codice civile;; ma , generalmente , essendo le 
porzioni occupande una minima parle della toja- 
lità del fondo, rimarrà sempre caulelata l'ipoteca 
sulla restante pezza , e prova ne sia che le ammi- 
nistrazioni appaltanti non hanno forse a lamentare | 
una molestia di simi) genere dal 1817 a questo 
giorno; d'altronde è pur anehe facile il provvedere 
al prescritto dal suddetto art. 2308 , senza incor- 
rere nei sovra citati inconvenienti. 

Appena dichiaratn l'opera di utilità pubblica, si 
è sollecitata l’amministrazione di far inserire nella 
gazzetta della divisione, od in quella ufficiale di | 
Torino, il parcellario indicante }e singole proprietà | 
da occuparsi, ed assieme allo spaziopdi tempo che 
vi occorre per la pubblicazione dei tiletti, per l'asta, 
pei fatali, per l'atto di sottomissione e per l' inco- | 
minciamento dell’opera ; trascorrendo il termine | 
dalla legge prescritto, si porrà così in grado l'am- | 
ministrazione di poter indicare all’ impresario il 
nome dei proprietari pei quali possa occorrere il 
deposito. 

Se, impertanto, pur troppo ogni giorno si avvera | 
quel detto che le leggi di Torino durano dalla | 
sera al mattino, si impedisca almeno che si debba 
aggiungere la seguente eccezione: salvo quelle che | 
sono incongruenti ed assurde. | 
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COURS DE M. D'HALLUVIN 
eee () | 
Sur la demande qui lui en a été faite par | 
ses auditeurs M.D'Halluvin terminera son | 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


cours par 5 séances sur l’Histoire moderne 


qui auront lieu dans, la ‘salle de St-Francois 
de Paule. 


La première : Lundi 28 fevrier a 7 heures 
et 1j2 du sair;. les autres: Jeudi, Vendredi, 


Lundi et Jeudià la mème heure. 





Torino - Presso L. Conterno, editore - 1854. 


(LEZIONI DI AGRICOLTURA | 


DETTE 
NEL R. ISTITUTO TECNICO DI TORINO 
dal prof. G. BORIO. 
Dispensa 1. — Cent. 80. 


L'opera completa formerà un volume di 480 a 550 
pagine (con figure) al prezzo di L. 6a 7. 





Libreria DecrorGis, Via Nuova, 17. 
HISTOIRE 


DU PONTIFICAT 
DE CLÉMENT XIV 


d'après des documents inédits des archives 


secrètes du Vatican 
par AUGUSTIN THEINER 
Prétre de l'Oratoire. 
Paris, 1852, 3 vol. in-8. — Fr. 24. 





Torino - Presso Lorenzo Cora, editore - 1853 


I MISTERI 
DEL CLERO ROMANO 


RIVELAZIONI E MEMORIE 
della Teocrazia cattolica 
PER UN CITTADINO ROMANO 
CON CENNI BIOGRAFICI 
sopra Monsig.Charvaz. 


Traduzione dal francese 
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Torino - Tipogr, Ferrero e Franco - 1853 


PRIMA LEZIONE E PROGRAMMA 
DEL CORSO 
DI 


DIRITTO PUBBLICO 
MARITTIMO 


del Professore 
P. $. MANCINI. 
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| CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
| Yap 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
li agenti di cambio e sensali. 
febbraio 1853 
| Fondi pubblici 
1848 5 0j0.1 7.bre— Contr. della matt. in'0.97 50 60 
| 1849 » 1genn. — Contr. della matt. in.cont.97 
| 1851 » ldie.— Contr. del giorno preced. dopo 
| la borsa in cont. 95 95/95 25 95 
Contr. della matt. in cont.95 95 25 
| 18490bbl.18.bre—Contr. del giorno preced. dopo 
| la borsa in cont. 982 982 
1 febbr.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 972.972 
genn.—Contr. della matt. in con- 
tanti 1318 1320 
Id. in liq. 1325 p. 31 marzo 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . sio 25318 253 12 
Francoforte sul Meno 211 
, Genova sconto . 


corsi accertati 


1850 » 


Az.Bancanaz.l 


+. 500 
Monete contro argento (*) 
Oro 
Doppia da 20 L. . 
— di Savoia 
— di Genova 
Sovrana nuova 
vecchia . 
Eroso-misto 
Perdita .. . .. ..... 250000 


MM I biglietti si cambiano al pari alla Banca 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 

stabilita alla Sede Centrale di Genova 

la sera del 23 febbraio 1858 
ATTIVO. 
Numerario in cassa a Genova 
ld. id, a Torino 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 15,289,949 78 
Id. id. in Torino » 16,959,756 3% 
Fondi pubblici della Banca » 3,270,707 50 
Indennità agli azionisti della Banca 


L. 4,208,651 84 





di Genova . + Ra a +B00/000"7 » 
Tratte della sede di Torino del 
giorno 22-corrente . » 20,989 08 
Spese diverse: |... , è ‘419,958)61 
Azionisti per saldo azioni . » 16,000,000 * » 
Palazzi di residenza delle due sedi » —991,529 45 
Effetti all’incasso in conto corr,  » 59,551 14 
Diversi [ronda fr 892,498 77 
L. 71,858,396.81 
"Passivo, : 
Capitale... . .., L. 32,000,000. » 
Biglietti in circolazione , » 34,145,050.,» 
Fondo di riserva . .. .. . a». 524,889 86 
Risconto del portafoglio è anticipa» 
zioni in Genova » 83,387 72 
Id. id. in Torino» 106,855 42 
Benefizi del sem. incorso în Genova» — 122,775 18 
ld. id. in Torinò » ‘125,463 86 
Conti corr. disponibili in Genova » 606,825 52 
Id. id. in Torino R » 1,273,942 89 
Non disponibile . . . . è» 73,104 94 
R. Erario conto corr. disponibile » 1,569,80512 
Tratte a pagarsi della sededi Genova 
su quella di Torino . » © 609,455 88 
Tratte a pagarsi della sede di To- 
rino su quella di Genova com- Re 
prese quelle del 22 corrente» 20,345 08 
Dividendi arretrati. .*-. . » 97591075 
Cassa del comm. e dell’industr. c.c.» 40,000» 
Rimessa della sede di Torino del Ù 
22 corrente IP 3 D 98,404 65 
L. 71,858,396 81 





TEATRI D'OGGI 


Regio. Opera: Mosè in Egitto. Ballo: Ondina. 
Balletto: ZI matrimonio per scommessa. 

Canionano. Compagnia drammatica al servizio di 
S. M., recita: Educazione e natura. 

NazionaLe. Opera : Chiara di Rosemberg . Ballo; 
La Figlia mal custodita. 

‘ D'Ancennes. Comp. frangaise, Adler e Périchon: 
Beprésentation extraordinaire au bénéflce de 
madame Delvil: Henry III et sa cour, par A. 
Dumas. Le cheralier des dames , par Labiche. 
Le père la Treille, chansonnette chaniée par M. 
Victor. : 

Surena. Compagnia diretta da Gustavo Modent re. 


cita: Luigi XI. 

Genniso. Comp. dram. Feoli recita; Il padre giu- 
dice della propria figlia. 

Wauxmatt. Veglia musicale-con intermezzi di bal» 
labili, 

Teatro Storico. (sulla piazza del Teatro Naz,) 

Gran spettacolo rappresentante i principali avveni-- 
menti che ebbero luogo in Piemonte negli anni 
1848-49. I. Vittoria del ponte di Goito, \1. Ve 
duta del porto di Genova. III. Arrivo della 
salma del re Carlo Alberto a Torino. IN. Gran 
panorama, movibile, di Torino. . 

Nei dì festivi avranno luogo due rappresentazioni: 
la prima alle ore 5 1/2, la seconda alle TIR. 


i i Tip. @.Carnone:-- è 











» 13,516,744 90 © 





dì 1° marzo. 
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AVVISO AI SIGNORI; ASSOCIATI getto di legge relativo alla strada fetrata da 


I signori associati, il cui abbonamento Novafa ,ad Aro..i, La EESTANZA della 
commissione è contraria, e la. relazione 





questi, per la Patria; sembrano essere li i 
inconvenienti} e noi ne accenneremo di più ur 


solo anno la somima richiesta sul bilancio in 
passivo, e subordinatamente propose che la 


fari il parti i uléma. ) g rt 
Ul giorno it, il'miziatto dei lavori pub- risoluzione della questione, manon possiamo | una disputa sul‘merito del clero sardo: VA” spor Pat arr ani ptc prog: 190 
blici' presentava alla Camera la conven- | ® meno di vedervi ‘ana Mprovevole trascu- | che pro? D'altra parte lr onorevole deputato relazioni della Turchia coll’ Imghilterra e colla»; di. 
zione col.signor Brett pel telegrafo sottoma- | FANZA. CONA Angius si compiatque di esternare il suo | Francia, dalle quali potenze' il sultano» era. | 
À rino, e ne otteneva la discussione d'urgenza. | La sessione del 1852 è già stata protratta | alto disprezzo per i notai dei giornali che | stato virilmente sostenuto, e massime dalla bo 
Ma l'urgénza per la commissione aveva di troppo. Ci vorranno, ancora alcune setti- travolgonò il senso delle sue orazioni. Noi prima nelle difficili. condizioni degli ‘ultimi he 
un significato diverso da quello attribuitole | Rane innanzi che sia terminata la discus- | ammettiamo per nostra parte che una qualche | tempi; questa manovra, al'diré dei teazio: 
dalla Camera :.dopo dodici. giorni non ha | sione de' bilanci; compiuta la quale, nonvi | inesattezza possa esserci sfuggita a SUO Fi-,| nari, doveva ristabilire, l' entente cordiale 
ancor presentata ‘la ‘sua relazione e ci vien ! ha dubbio, la sessione verrà chiusa, ;Se non | guardo.,Finora non.abbiamo propriamente {della Turchia coll’ Austria e colla Russia — : 
n detto non'esser'difficile ‘che non.da presenti | SÌ rompono. gl indugi e non si adottano ì | imparato a raccogliere scrupolosamente la. |idalle quali, siccome più vicina; la Porta ha vi. 
nep ure di questa settimana. Quali: sono le | due progetti dì cui abbiamo fatto menzione, | nostraattenzione-alle parole del dep. Angius; | ‘tutto'a temere, è quindi tutto l'interesse atro=;) | 
difficoltà | quali gli ostacoli che la' costtin- | SÌ dovrà aspettare 1 apertura della sessione |perchè dal suo canto l'oratore non ha ancora |’ varsi in accordo! dei (a 
gono a fermarsi? La' convenzione non è | NUOVa, e così si sarà perduto tin tempo pre- |'1mparato a fare dei discorsi che meritino di Ma la cosa camminò assii diversamentéè; pi 
chiara? L'utilità del telegrafo sottomarino | Zi0so e mantenuti gli animi nell” incertezza. essere’ religiosamente ascoltati. e mentre l’Austria suscitò la guerra del Mofi- Sa 
nan sarebbe forse abbastanza provata a' si- |P. erciocchè 13 due P TRSORI ta) " riferiscono RRETSP4 au tenegro, mentre la Russia brigò per otteneré Ù i 
gnori della commissione? Credono'forse one- | ad interessi locali , IPA SORCECIono gli AD: n l’abdicazione del.principe Ghika e si avanza 3 
nosa per lo Stato la garinzia del 5 0j0? Non | teressì generali e più vitali dello.Stato.. Gli |. {x-rironue vetta Parata. La Patria quando | minacciosa verso il Pruth, la. Turchia non, Ji 
possiamo ammettere | ultima ipotesi, la ga- inglesi hanno il proverbio: Times t5.MONEY | si-fecb a consigliare‘ una mutazione della | sa più ove rivolgersi per trovare unappoggio; Ù 
panzia, non potendo arrecare , secondo ogni | € mostrano di pregiare assal questa moneta; politica‘ piemontése, ‘mirava sicuramente'a | un’ amichevole soccorso. Noi leggemmo in-.. lai 
robabilità ; alcun onere all’erario, e qua- | M@ qui la si disprezza., e coloro che danno proporre un ‘cambiamento di ministero ; | fatti nel Times un lungo articolo, nel quale AI 
(Ei cagionasse qualche spesa, sarebbe sì altrui Li esempio, di tale disprezzo sono pur | giacchè, come è ben naturale, gli stessi uo- | sembra insinuarsi essere otmai impossibile 4 
liave.che..i..vantaggi.la..compenserebbero | t'Oppo i signori membri delle commissioni mini, che sono attualmente al potere, non | puntellare l’edifiziò della monarchia musi 
largamente. della Camera elettiva. potrebbero, disertare dalla politica estera ed | sulmana, che ostinandosi nella'sua ‘fracida Ki 
Vuol' forse la commissione attendere le ri- ———_—_—_—_—__6 interna, che hanno. sino adesso. sostenuto, | vetustà, cade da ogni parte in rovina, o'per' ‘ 
soluzioni della ‘Francia? Ma è questo un | ia n ; ver iniziare la. politica di quegli ayversarii | lo meno si vuol far sentire al gran sultano 
errore, che conviene svelare. La conven: CAMERA-DEI DEPUTATI che lo hanno ptt Ò Patria dunque | quanto gli. era utile l'appoggio della Gran 
zione” nori ci' vincola menomamente alla | Il progetto di legge sugli assegni al clero | vorrebbe un ministero Revelje se l'articolo, | Brettagna, ed a quali pericoli lo esponga 
Francia e, Jungi che il Piemonte debba | ed al culto in Sardegna subì una nuova mo- | che ieri abbiamo riportato ; è altrò di quelli | l'abbandono in cui.’ ha lasciato, dopochè. ——— 
aspettare ,. prima, di deliberare , le deter- dificazione.  Nella:seduta di sabbato il ‘mil che l'onorevole ‘6r:mibistro accoglie sotto | approfittando ‘dell’ assenza di sir. Stratford. HI 
minazioni. della Francia, è. la Francia che | nistéro , rinunciando a combattere contro | jl sio patrocinio, egli è evidente che il nuovo | Canning , ‘si lasciò trascinare dai consigli.‘ ni 


è scaduto colla fine del mese scorso»; sono 
pregati di'rinnovarlo in tempo; onde evi- 
tare lactùnhè nella spedizione del giornale. 





TORINO 28 FEBBRAIO 





SOLERZIA 
DELLE COMMISSIONI. PARLAMENTARIE. 


Non sappiano veramente come certe com- 
missioni della Camera de’ deputati intendano 


- la Joro missione e. corrispondano alla Bucia 


in loro riposta. 


debbe attendere le. nostra, perchè le misure 
ch'essa lè. chiamata a. prendere. dipendono 
dall ‘adozione del progetto per. parte del no- 
stra potere legislativa, 

‘Siamo ‘perstasi che’ il governo francese 
non si opporrà allo stabilimento del telegrafo 
attraverso la Corsica, perchè esso medesimo 
ne trarrà profitto; ma qualora rifiutasse il 
‘suo (consenso , (non . per questo verrebbe 
impedita.la. costruzione de 
iendosi estendere la linea direttamente dalla 
pinne ‘Sardegna, senza toccare la Cor- 
giogo nni 

Tia commissione adunque non ha ragione 
d'lindugiare là presentazione del suo rap- 
‘porto, anzi avrebbe dovuto affrettarla, perchè 
essendo. inevitabili ulteriori ritardi ‘a cagione 
delle, negoziazioni colla Francia. è indi. 
spensabile si proceda dal canto nostra colla 
massima sollecitudine, onde possa incomin- 
ciarsi più presto la costruzione del telegrafo. 

iLéosservazioni che dirigiamo alla commis- 
sione incaricata della disamina della con- 
venzione! coll'illustre macchinista Brett, si 
applicano pure alla. commissione pel pro- 
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telegrafo , po- | 








sarà interprete della sua opinione. Ci duole 
che dessa sia di parere opposto ;a quello da 
noi proprgnato ; ma ci.duole\assai più che 
non abbia ancora fatta la relazione. La Ca- 
mera può adottare una risoluzione contraria 
alle sue conclusioni , ‘e speriamo che così 
avverrà ; ma non può ‘incominciare la' di- 
scussione prima di aver letto ‘il rapporto; 
per guisa che .il ritardo nella presentazione 
di quello riesce assai più dannoso che non 
la deliberazione presa. Non vogliamo vedere 
in questi. differimenti; l'intenzione ;segreta 


di trascinate: fino valle caleride greche la 


l'opposizione ch' erasi manifestata avversa 
al suo progetto, ne propose un altro. Par- 
tendo dal principio che questi assegni sono 
una conseguenza. dell’ abolizione delle. de- 
cime sancita colla legge del 1851, esso pose 
per base che gli effetti di una tale abolizione 
intrivpresa per l'utile dell'Isola, debbano es- 
sere totalmente ed unicamente risentiti dall’ 
Isola medesima. ‘Calcolando pertanto la 
somma dianzi ricavata dall'imposta prediale 
nella Sardegna , si elevò la medesima della 
somma di L. 800jm,. destinata agli assegni 


} suddetti. colla quale verrà provvisto aì bi- 


sogni, che: appunto,saranno]per sorgere dall’ 
abolizione delle decime: 

Questo. nuovo progetto; accettato dalla 
commissione, differizce dai precedenti in 
questo, che mentre i primi determinavanòo 
un limite estremo aì beneficii, l'ultimo stabi- 
lisce soltanto che i nuovi assegni non po- 
tranno superare i proventi goduti prima del- 
l'abolizione. 

L'onorevole dep, Pescatore mantenne la 
sua proposta preliminare dì sospendere l’ac- 
cettazione della legge, accordando per un 
__—_———————_—__———————————————— 
premo scopo dell'arte, la commozione dell'anima; 
ma tutto in essa è verità, tutto è natura. 

Che se il tumido in fatto d’arte può trovare i 


somma per gli assegni fosse diminuita. Ma 
l’una delle proposte fu respinta, l’altravenne 


ritirata dal medesimo: suo autore. La discus-. 


sione generale: fu'chiùsa;e si procedette al- 
l'esame degli ‘artitoli. Siamo però sino adesso 
al primo di questi, averido'l’onorevole depu- 
tato Mellanà ripropostà sostanzialmente l'èc- 
cezione del dep. Pescatore, che, cioè, debbasi 
stanziare la somma necessaria nel bilancio 
passivo dell'anno 1853, lasciando intatta la 
quistione per gli anni avvenire. 
Nell'odierna discussione d’oggidì l'onore- 
yole dep. Michelini ; ‘incorreggibile ‘nell? 
int te delle divagazioni, volle suscitare 


ministero, per nulla calcolando l'alleanza 
dell’ Inghilterra, della quale non si fa nem- 
meno, parola; poco fidente ‘in quella della 
Francia , approfitterebbe del. nuovo con- 
gresso delle potenze nordiche che deve aver 
luogo a Berlino, per mandare colà un' qual- 
che benemerito diplomatico, non ‘intinto 
della pece costituzionile, il’ quale farebbe 
un’ampia abiura di tutto ciò che, nella con- 
dotta del Piemonte, potè in questi ultimi 
tempi dispiacere a quella santa alleanza. 

Questo nè più nè meno è il programma 
della Patria. 

Sarebbe, prima. d'ognì altra cosa, a di- 
mandarsi come un tale programma: obbedi- 
sca ‘alle condizioni della costituzionalità ; 
giacchè noi ‘non ‘vediamo da quel ‘giornale 
fatto calcolo alcuno delle tendenze del paese, 
la cui volontà ciononpertanto dovrebb'essere 
di qualche peso in una decisione di così 
grave momento.; giacchè, com' è ben a pre- 
vedersi, l’ amicizia delle potenze nordiche 
non potrebbesi appunto ottenere se non. col 
sacrifizio dì quelle libere instituzioni, contro 
cui sì collegarono a bandir la crociata. Ma 
——=>#—-r—r41——r———r—— 
creata la natura ; ma se quel pittore, a vece di stu- 


diarsi di pingere sulla sua tela il. grappolo quale 
il veggiamo pendente dalla vite , avesse pensato 


gravi. . 


L'efetto ultimo -di un improyviso cambia — 


mento di politica, sarebbe, giusta la Patria;,, | © 


1, 


l'amicizia delle potenze: nordiche ; noi cre»; — 


diamo all'incontro «che una tale amicizianon. | 


si otterrebbe, mentre di sicuro:si: perderebbe 


quella dell'Inghilterra, allà quale sino'adesso' 


ci appoggiamo. Ne abbiamo un Gsempiopati) Ma 


pitante d'attualità in quanto avviene ‘hella 
Turchia. ; EIA 

ai consigli dell’ interna reazione, licenziò il, 
ministero di Rescid basciàe chiamò agli àf-.. 


de’ reazionari e ‘di chi li inspira. 

Anche i giornali francesi, se non hanno” 
ancora abbandonata la speranza di sostenere 
questo impero, non tralasciano però di. far 
sentire quanto male. a proposito, coll’ ultima 
mutazione ministeriale, abbia la Porta disgu- 
stato gli amici sicuri, senza disarmare'i ne- 
mici sempre vigili, sempre pronti a far di- 
roccare quell’antico edifizio , nello sciogli+ 
mento del quale hanno Tusinga di fare un 
lauto bottino. At 

Da quanto avviene alla Porta sì può ar- 
gomentare quello che capiterebbe al Pie- 
monte, ove seguisse il consiglio che vien 
dato dagli uomini della Patria; contro la 
prima sta la decrepitezza, e quindi la brama 
di arricchirsi delle di lei. spoglie; contro 
del secondo starebbe la sua gioventù, quella 
forza d'espansione e quell'avvenire che ha 
conturbato la lunga usurpazione dello stra: 
niero. dB 

Per far ragione ai giusti richiami delle 


) 


"gi 


La sublime Porta cedette, alcuni mesi sonò, ib 








potenze nordiche bisogna sacrificare la li- 


bertà del paese, bisogna offenderne l'indi- 
pendenza, e.quando si troverà la misura 
=_—— ——_—__———____—_—_————xm 
espressione non dovrebbero essere un desiderio, 


sul teatro di Goldoni. 
Ma non è nostro assunto indagare per quali 


—T- suoi ammiratori, come buon tempo pur troppo | troppo meschina cosa la natura ed avesse preteso cause il nostro teatro, a vece di rialzarsi, sia più è 
trovolli e troveralli in letteratura, e non in lette- | esagerarla , farla più bela col pingerti più turgidi | più caduto. dA 7 
- LA RISTORI ratyra solo, ma in tuito ; gh intelligenti dell’arte, | e più grossi gli acini, più meraviglioso e sor- | Abbiamo presa la pefina per porgere all'esim 


aL 


E L'ARTE DRAMMATICA. 


Da parecchie sere, una nuova esimia attrice 
adorna la scena del Teatro Carignano; preceduta 
a bella fama, pur nondimeno non mancò alle no- 
Le aspettaziohi, ma lè vinse. |’ 

Come sublime infatti quest'attrice, che con quel- 
l'arte che non è arte, ma è. natura, vi scende 
all'anima, e gli affetti tutti che sulla scena sì po- 
tentemente ritrae, nel cuore vi scolpisce | 

E del cuore ta Ristori possiede le vie tulte, e 
ne'suoi più intimi penetrali serutando; tutte le te- 
nere corde riè scuote, ed in voi desta indefinita 
emozione ; meravigliosa sempre, e quando la gioia 
ne infiora il labbro, e quando il dolore ne con- 
trista la fronte; ‘maravigliosa sempre, nella dipin- 
{yfa-della passioni tutte, Sist 

Non trovi in essa nessuna di quelle pecche che 
d'ordinario: contaminano la scena italiana ; essa 
non appartiene alla’ scuola delle continue. decla- 
inazioni; non ravvisi in essa quelle Dose artifiziose, 
quel'gesto’ accademico che, se gli occhi del gusto 
depravato ‘alletta’, mai ottiene quello che è su- 


gli Spiriti che hanno intelletto del bello , la natu- 
ralezza del dire, la semplicità ingenua e casta del 
porgere preferiranno sempre al gonfio, all’ esage- 
rato, come la verità alla menzogna. 

Da buon. tempo il nostro teatro decadde; nè 
stupir ci dobbiamo se le platee odierne, che sinquì 
ai fonti delle viziose scuole si dissetarono, facciano 
viso freddo al buon metodo, alla verità, che tale è 
la condizione nostra, che alle Vecchie, quantunque 
male abitudinî, rinunziare di botto ci sia impossi- 
bile, nè in un-giorno dal fango della depravazione 
elevarci all’ apprezziazione del bello. Non lunga 
però, non difficile impresa sarà.al buono trionfar 
sul cattivo; chè non può essere che a noi italiani 
dall'anima espansiva e dal cuore sensibile ed ar- 
dente tardi gran tempo a farsi luce, 

E ne son prova gli applausi che seralmente ot- 
tiene da questo pubblico la Ristori; prova questa 
luminosa.e grande della potenza dell'arte, quando 
arte veramente essa sia, cioè natura, non artifizio, 
nè deviazione dal retto sentire. 

Vi sovviene egli: di quel pittore dell'antichità e di 
quell’uva, a cui gli uccelli volarono per saziar- 
sene? L’ arte era arrivata al suo apogeo; l’arte avea 


prendente il grappolo; se insoddisfatto del colore 
dell'uva le avesse data più scura 0 più sbiadita 
tinta, una tinta non naturale , gli uccelli sareb- 
bero ancora stati illusi dall'arte, tanto a scambiarla 
per natura ? E la fama della tela avrebbe resistito 
alla edacità de' secoli, per. venire fino a noi a te- 
slimoniare la miracolosa potenza dell' arte ? 

Ciò che diciamo della pittura dir debbesi della 
drammatica. 

Quell’attore che, insoddisfatto della natura, pre- 
tende abbellirla, ed invece di usare quei sobrii 
colori che Ja vita reale ritraggono, dà alla sua a- 
zione altre tinte che non sono le tinte di quella 
vita intima e di famiglia che sulla scena sì pinge; 
quell'attore che, a vece di parlare, declama e quo- 
tidianamente declama e tuona ed urla; quell’ at- 
tore devia dal buon sentiero. In lu io cesso di 
vedere il personaggio per vedervi l’ attore; cesso 
di veder la natura per vedervi il. pennello. 

Queste verità sono. più universalmente sentite 
che forse non paia, e ciò nullameno tuttodì tu vedi 
trionfante.il cattivo stile , e rade , quantunque lu- 
minose, le eccezioni. 

Eppure la naturalezza del dire, la verità deli’ 


attrice un tributo di meritato encomio, e la depo+.. 
niamo col ringraziarla in nome dell'arte, e più 
che in nome dell’arte , in nome del cuore, delle . 
ore soavemenie meste che nei Due avvocati, nella * 
Pia, nella Madre siciliana ne ha procurate. — 

Nella Pia sopratutto all'ultimo atto, quanta com- 
mozione non vi infuse al cuoré la lenta agonia di 
questa veramente pia, infelice vittima della ca- < 
lunnia , e chi è che alle parole la calunnia mi 
uccise non abbia imprecato alla sordidezza dell’ 
abbiettissimo dei vizi ? 

Nella Madre siciliana, infelice dramma , che 
per la valentia dell'attrice piacque , è molto pia- 
cque, chi è che tuiti gli atroci spasimi della ge- 
losia non abbia appieno compresi e non abbia ma- 
ledetto al trîste, che alla sua donna amarezza col © 
tanta faccia sentire ? } 

Così nelle commozioni del cuore 1’ umana na- 
tura si innalza a virtù: altora l’uomo purificatò 
dagli affetti si sente men uomo ; cioè men gretto, 
più puro , ed allora il teatro ottiene pienamente lo 
scopo. suo: educare il popolo, coll’ istruirne ta'; 
mente ed ingentilirne il cuore. CA 


ReeS 


Tap 








energia, dove si cercherà l'appoggio ? 
L'Inghilterra ci risponderebbe in allora 
quello che adesso risponde alla Turchia; 
non avremmo, disarmato i nemici; ed'avrem® 
mo spezzato quell’unico appoggio che può 
bastare ‘a*farci attraversare:le burrasche:che 
si accumulano sull’orizzonte. Foasi 
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STATI ESTERI 


INGHILTERRA 

Il Morning Chronicle del 24 febbraio pubblica 
tutti i documenti ‘relativi. all’ arresto del signor 
Harwood,. suo corrispondente«a Vienna;, 

« Nell'ultima: lettera ;- in data del }25. gennaio 
p. pi} ®r diretta al.conte di Westmoreland, noi ye- 
diamo, dice questo giornale, che il conte di West- 
moreland ha mandato pel sig.- Harwood onde 
fargli conoscere il dispiacere del. conte Buol pet 
trattamento sofferto dal corrispondente del Mor- 
ning Chronicle, e il rincrescimento del ministrò 
di polizia, generale Kempen, ela punizione inflitta 
all'agente di polizia. 11 conte Westmoreland fece 
pure certo il sig. Harwood!, da parte del. conte 
Buol che, finchè restasse. a Vienna e si conformasse 
alle leggi del paese, egli poteva contare sul suo 
appoggio personale.» 

— 1 giornali di Londra del 24 danno la cifra 
del bilancio di artiglieria per l'anno corrente, che 
finisce il 31, marzo 1854. 

Soldo, allocazione ed altri “capitali per 17,598 
ufficiali,Ssott'ufficiali ‘e soldatijcomponenti i diversi 
corpi d'artiglieria militare, 807,507..st.;  diminu= 
zione 12,042 st. è 

Spese di commissariato e di casermaggio per le 
truppeldi S. M., capotti per l'armata, uniformi per 
la milizia, ecc, , 373,217 st.; aumento ‘71,528 st. 

Amministrazione dell'artiglieria, 73,969 st, ; di- 
minuzione 1,611 st. 

Stabilimenti, 291,657 st. ; aumento 3,344 st. 

Salarii, 141,437 st."; auménto ‘17,091 sti 1359) 

Magazzini d'artiglieria pel servizio di terra e d 
mare, 371,097 st.; "aumento 181,244 st. 

Lavori, fabbriche, riparazioni, 695,655 st. ;. au- 
mento 246,727 st. 

Ramo scientifico, 127,213.st;; aumento 19,306 st. 

Tolale dei .servizi-.effettivi, 2,382,352 st.; au- 
mento 539,140 st. , 

Servizi. non, effettivi, militari e civili, 171,215 st.; 
diminuzione 1,141 st, ‘ed 
Totale dei servizi effettivi ‘e ‘non eflettivi, 
3.053,667 st.: ciò che dà una somma totale di 
523,746 st. di più che' l’anno scorso (13,193,670 st.). 

pelli AUSTRIA 

Vienna, 20' febbraio. Sentiamo che.l' Austria. è 
la Prussia han fatto, ‘a diverse riprese, delle pro- 


troppo forte; è $i vorrà mostrare una'qualche | 


posizioni alla Svizzera, tendenti alla conchiusione ‘| 


di un trattato di commercio; Ora che il trattato di 
commercio austro-prussiano è conchiuso, le due 
potenze rinnoveranno, dicesi, lè lorò proposizioni 
in comune. (Lloyd) 

Pesth, 20 febbraio: leri fu arrestato [nella ‘for- 
tezza 'di Buda un forestierò sospetto di aver voluto 
attentare ai giorni dell'arciduca governatore. Nella 
notte ‘dal 18 val‘19 febbraio., furono fatti più di 
quaranta arresti negli alberghi e nelle case partis 
colati, Si assicura che.la giornata di ieri era stata 
fissata per un movimento rivoluzionario. A Buda 
e a Pesth vi sono diciotto battaglioni. 

(Gazz. delle poste di Francoforte) 
di. PRUSSIA > 

Berlino, 22 febbraiò. Il trattato austro-prussiano 
si divide in tre parti: la prima],è designata sotto 
il home di trattato di commereio'e di navigazione; 
la Seconda, sotto il nome dî trattato di dogane, e 
la terza, sotto il mome'di trattato monetario. 

Db Bruck si fermerà qui ancora per'aleuni giorni; 
si parla del suo ritorno al ministero.delle finanze. 
Quando ciò fosse vero, il trattato di commercio sa- 
rebbe eseguito nel modo il più liberale. 

Ilire ha nominato il barone Anselmo di Roth- 
schild, di Francoforte, suo banchiere. | 

Quest'oggi il-re ha firmato, nel consiglio, la ri- 
sposta alle lagnanze dei vescovi cattolici: Ml go- 
verno dichiîra che egli non'tià voluto proîbire as- 
solutatente le missioni dei gesuiti nè gli studi 
teologici a. Roma,.e che si prenderanno dei proy- 
vedimenti per togliere ai vescovi ogni, motivo di 
malcontento. tini (Corr, part.) 
‘ua : TURCHIA — 

Ecco il testo dei proclami di Omer bascià , di cui 
femmo:menzione. nel, numero precedente, pubbli- 


«cati dall'Osservatore, Dalmato : 


WI ì I. 


Dal campo del serraschiere Omer bascià , ge- 
neralissimo dì tutte le truppe ottomane nel- 
l’ Europa. © (°° 
AI prete Gioco, al prete Stefano e a tulti i mise- 

rabili abitanti, di Bjelopaylich: $ 
Stamane.vi ho spedita la lettera nella, quale vi 

feci noti gli, ordini del sultano. Noi siamo impe- 
riali, e n' è libero di venire fra voi e ritornare. 
Al messaggiero inviatovi colla lettera voi rispon- 
deste di aver qualche timore a presentarvi; per- 
locchè io vi do, a nome del sultano, la sacra pa- 
rola che vi. rechiate quanti volete, onde con voi 
definisca l’affar vostro. Se vi vien fatto alcun che 

di ostile, ritornatevene pure: il terreno imperiale 

lo-ripartirò a chi crederò io, Ci 
Vi:spedisco, il mio aiutante , che con lui vi re- 

chiate domani... .. ‘ 
In:nome; del gransignore voi sarete. contenti , 
quando riceverete la sua grazia. 
11 20 gennaio 1853. ESTAREA 
Omer bascià, serraschiere e generalissimo 
delle truppe ottomane nell’ Europa. 





f 





{ quelle parti, in cui stanziava oggi l’ armata. 


| eredenza,; @ vi soltomelta propriamente: ;!come 








IH. | : 
Dal generalissimo Omer bascià, serraschiere 
delle ‘truppe imperiali ottomane | — 
nell’ Europa. 
Proclama. 

A tutti i mIserabili abitanti di Bjelopavlich , al 
prete Stefano ed al prete Gioco. 

Anche quelli di poco criterio fra voi possono ve- 
dere chè con le armi in mano contro il legittimo 
Vostro sovrano , nulla si può guadagnare , e ‘tutti 
quei che non hanno giudizio, si renderanno col- 
pevoli di aver fatto perire degl infelici; Per questo 
motivo i martinici e tutta la campagna di Bjelopa= 
Vlich ebbéro a soffrire molti danni. Di. tutto questo 
eglino e.yoi soli siete colpa. Se da oggi:in poi per-.{ 
sisterete sì scioccamente nel vostro procedere , io 
vi fo ayvertiti di quanto dovrà succedere. Tutta 
Questa nabija, da destra e da manca del fiume Zeta, 
perirà, e voi soli ne sarete cagione. !Con questo 
proclama vi' fo responsabili innanzi a Dio ed al | 
mondo. 

Voi credete che io non possa valicare con fa 
truppa la Zeta. Per: Dio, lo-posso e lo voglio: ‘Voi 
ritenete ancora «che l’armata’ ottomana! sia quella 
di cent'anni fa ; ma vw' ingannate. Dovreste riflet- 
tere che oggidìfle truppe gransignorili sono mòlto 
subordinate ed istrutte, e che.i turchi sono bravi 
guerrieri, come è già noto al mondo intero. 

Ora.io vi faccio sapereZper l’ultima volta di es- 
sere pronto a passare con l’esercito da me co- 
‘mandato la Zeta ; e se voi volete opporvi, quand’ 
anclié aveste cinquanta volte più forza di quella 
che possedete , non potreste impedirmi il passag- 
gio.'In ogni modo io passerò; e voi sarete sacri- 
ficati,Fe gli infelici, che ne rimarranno, dovranno 
malédirvi. 

V: ingannano certuni, che voi avrete.un aiuto da 
un.altro, sovrano ; ella:.è, qoesta una menzogna, 
giacchè. tutti i soyrani risposero. concordemente 
al gransignore potere egli liberamente , a proprio 
talento, e a buon diritto sottomettere il Monte- 
negro. (21) È. Ù 

Tutto ciò ch'io vi fo noto con questo proclama 
è pura, verità (2.1); come vi accerto che io pugnerò 
fortemente contro di voi. in battaglia, e voi stessi | 
lo vedrete dappoi. Se, siete intelligenti, ed. accorti | 
vi conviene sottometteryi , perchè alle vostre pa- | 
role non si può dar fede. 

Convien che mi diate degli ostaggi, e in questa 
guisa mi assituriate.' 10 ‘qui passerò li Zeta ; poi 
mi volgerò ‘a batteretit Montenegro nella mid'ma- 
piera. Non ho bisogno di chiedervi il permesso'di 
passare, perchè voi (credete clie io nol: possa "© 
perciò fa, d’uopo;che lio. distrugga» questa ‘vostra 





conviensi. Di ciò Jddio, vi chiegga conto. lo: s0 
per,quali strade , e da. che punto attaccare il Mon- 
lenegro ,, e ne darò solo le opportune disposizioni. 
Fratlanto voi soli sarete colpevoli del vostro ster- 
minio, 

Quest oggi avrà compimento il ‘ponte sulla Zeta; | 
propriamente ‘in quel punto ch'io voglio ; e quando 
sarà! messorin pronto , ehi desidera fra'voi , Venga 
pure a vederlo; 

Ancora una volta;.vi esorto, se non: desiderate 
la vostra perdizione , a.sottomettervi ; la mia strada | 
per rompere i montenegrini non è dalla parte vo- 
stra: io so per quali strade e da che punti io possa 
e voglia battere e sottomettere il Montenegro. 

Non date .fede a coloro‘ che v' ingannano, Voi 
non riflettete che iò vi prego, perchè ho ventisei 
battaglioni-d'infanterià regolare e venti cannoni: | 
di più nei bastimenti imperiali sul mare è pronta, 
a mia disposizione, un’ armata per In guerra* ma 
io non'voglio:ch'elia venga ; perchè non ne ho bi-| 
sogno: Oltre a che vba un numéerò infinito di 
truppa, irregolare ; e se io. volessi, potrei. empiere | 
il Montenegro tutto di truppe, come ho riempite 





Conviene che io vi comandi è non vi preghi, e 
così avverrà coll'aiuto di Dio. Voi d’ altronde fate | 
come meglio vi piace. 

11 20 gennaio 1853! 

Omer Dbaseià, 


serraschiere e generalissimo 
di tutta l’ armata ottomana nell'Europa. 






STATI ITALIANI 
TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA” 

contro 


F. D. GUERRAZZI. 
Udienza del 7 dicembre 1852. 


(Continuano gli esàmi dei testimoni a difesa,) 


Corridi prof. Filippo ,' direttore all’ istituto | 
tecnico fiorentino, domiciliato‘in Firenze, depone| 
che nella sera del 7 febbraio 1849 tornando da | 
Siena, ed informato di diversi disordini agcaduti | 
nell'istituto ‘di Candeli (asili infantili) ‘si reed adl- 
l'anticamera’ del ministro dell'interno, ove/gli venne | 
incontro il signor Chiarini, che gli‘tolse la spe | 
ranza di poter vedere il: Guerrazzi. Il ‘testimone 
giudica ehe saranno statele ore 11 circa quand'egli 
si recò in Palazzo Vecchio. 

Pare al testimone che il Chiarini gli ditesse che | 
non si poteva vedere il Guerrazzi. perchè era ari: | 
posare. Nell'anticamera erano varie persone, ma 
nessuno penétrò nella stanza del ministro; il testi- 
mone osservava ciò con molta attenzione, poichè 
se qualcuno vi fosse entrato, avrebbe insistito per: ( 
ottenere‘ udienza esso pure. Il testimone crede | 
poter dire che uscì di Palazzo Vecchio insieme col! 
Chiarini. ; at sci 








L'OPINIONE GIORNALE POLITICO + 


| ma non insiste sulla esattezza 







Il presidente contesta ‘al Chiarini la diversità 
dell'ora; indicata dal signor Corridi ;; il Chiarini 
persiste ‘a dire che quando uscirono di Palazzo 
Vecchio era per certo dopo la mezzanotte; Corridi 
dice parergli che la mezzanotte non fosse suonata, 
dell’ ora indicata. 

Ad istanza dell'avv. Menichetti, -il presidente di- 
rige alcune domande al testimone , che rispon= 
dendo narra di essersi incontrato in Siena col 
signor Montanelli, poichè abitavano ambidue nella 
stessa. locanda. Anzi il signor Montanelli andò a 


cercare il testimone nella sua camera per ‘doman- i 
dargli notizie sullo stato‘ di S! A, e si mostrò do- | 


lentissimo dell’assenza della prefata A. Sì dalla | 


capitale, e della ‘agitazione che questa «assenza 


avea:prodotto, e nel tempo stesso si mostrò impe- | 


gnatissimo per tentare di ricondurlo in Firenze, 
tosto; che fosse:ristabilito. in salute. HI tesumone gli 
disse quello che sapeva, e di più gli domandò se 


aveva adempito al dovere di stretta etichetta di | 
ossequiare S.A. la granduchessa. Montanelli ri- | 
spose che no; ed incaricò il testimone di tenerne | 
parola alla granduchessa, la quale rispose ché bi- | 


sognava sentire il granduca. Il granduca interto- 
gato ‘dal testimone assentì, ed îl testiinone riferì al 
Moritanelli“il sistema da tenersi per ‘ossequiare la 
granduchessa; uniformandosi al quale il. presi- 
dente del consiglio dei ministri vide ed ossequiò la 
granduchessa. Il testimone non ebbe luogo di par- 
lare lungamente col signor Montanelli, malo trovò 
molto disposto a tentare ogni via per ricondurre il 
principe a Firenze, persuaso che senza la sua pre- 
senza nel luogo, ove siede il governo, non si poteva 
continuare a governare. 

Ad altra interrogazione del Guerrazzi il testimone 
risponde che avendo avuto luogo per diverse ra- 
gioni di avvicinare il governo provvisorio; nelle 
conferenze avute col signor Guerrazzi, lo ha trovato 


disposto ‘a sostenere esso testimone: con ogni ma- | 


mera. di mezzi per reprimere i disordini di Candeli. 
Fu Guerrazzi che ordinò al prefetto di portarsi in 
Candeli per far sentire a quei che il loro primo 
benefattore era il granduca. Ricorda d'aver sempre 
inteso il Guerrazzi parlare del principe ‘con devo- 
zione e reverenza. Quando Guerrazzi era ministro 
si mostrò sempre, parlando col signor testimone, 
devoto alla: monarchia: costituzionale ‘è rispettoso 
verso il principe, e s’espresse di voler tener fermo 
perchè gli spiriti rivoltosi fossero compressi. Che il 
principe avea lunghe conferenze col sig. Guerrazzi, 
è a notizia del testimone, il quale sa pure che era 
opinione generale in Firenze che il granduca nu- 
trisse maggiore attaccamento verso il sig. Guerrazzi 
che verso gli altri ministri, 

Il testimone Chiarini è nuovamente chiamato 
dal presidente per chiedergli nuove spiegazioni sul 
biglietto seritto al ministro dell'interno, di cui 
nella precedente udienza , ed in ‘ispecie sulle pa- 
role trista condotta del principe. 11 testimone 
torna a dire che Guerrazzi gli suggerì il concetto 


! del biglietto , ma non le parole, che il testimone 


dichiara di esser sue. Ripete che la voce trista fu 
adoperata nel senso di dire che la condotta del 
principe recava dispiacere, JI testimonè non ram 
menta \quali fossero i proclami , la diffusione dei 
quali era con quel biglietto inculcata al ministro 
dell’ interno. Gli pare che fossero i proclami del- 
l 8 febbraio; a Guerrazzi invece pare che fossero 
stampe del proeesso verbale. Il presidente mostra 
dubitare che si volesse alludere al proclama in 
data 15 febbraio, col quale erano i toscani ecci- 
tati.all' odio contro il principe. Guerrazzi, a pro- 
posito di questo proclama, fa osservare come nulla 
mostri che provenga ‘dal governo; anzi vi gono 
ragioni per escludere questa provenienza , dacehè 
il governo lo avrebbe firmato e vi avrebbe posto 
uo’ intitolazione che lo mostrasse proclama gover- 
nalivo, In'quei tempi tutti. si :facevano lecito di 
pubblicare proclami , @ specialmente i circoli. 
D alironde è facile capire che non è neppure stile 
del Guerrazzi, : 

Romani Fausto, medico chirurgo, ha sentito 


| parlare il Romanelli in occasione della dimostra- 


zione fatta per chiedere il ministero democratico, 
Terminata la dimostrazione Romanelli disse: e Tutti 
vadano a casa; viva il principe costituzionale !» E 


{ montò.in collera contro quelli: che diceano malè 
{ dei preti. 


Nella sera dell’1l febbraio Romanelli, tornato 
ministro, parlò'da casa sua, e disse che la par- 
tenza del principe era stata una disgrazia. Qual- 


{ cuno gridò morte, ed egli replicò morte a nessuno! 
| Poi cominciarono ad acclamarlo , ed egli ‘disse che 


aveva accettato il ministero per forza : che la sua 
non era via di rose, che però avrebbe fatto di 
tufto perchè la patria non cadesse in mano' dello 


straniero , anche se egli dovesse mettere il capo | 
| sotto la mannaia. Parlando nel teatro raccomandò | 
l'l’ordine, Dalla platea si alzò un grido: Viva la 
| repubblica! Eglisi oppose: disse non esser tempo, 


e che il'governo era pronio a reprimere ogni di- 
sordine. Quanto alla morale, il testimone dice che 
Rotnanelli è lo specchio degli uomini onesti; quanto 
alla politica, lo ritiene costituzionale‘come'gli onesti 
pensavano allora, 

Tueci-Bronzuolî Eugenio, ingegnere, sentì par- 
lare Romanelli in due'efreostanze ; in piazza grande 





alla dimostrazione per ringraziare il principe del | 


ministero democratico‘, ed il’ suo discorso fu un 


| elogio al principe, parlò dei vantaggi ‘della costi- 


tuzione, e terminò ‘con un ‘evviva al principe; 
dalla terrazza di sua casa parlò deplorando il paese 
per l'abbandono ‘del‘prinicipe; a chi lo-acclamava 
disse che la sua non era una corona d' alloro inà 


di spine. Sgridò alcuni che mandarono  gridi' di | 


morte. Fu per opera del Romanelli.se durante*il 
governo provvisorio non verine ‘mai innalzato in 


Arezzo l'albero della libertà. RE. 
È : (Continua) >. 












riGNo petLe pur sfcutiei ‘(1 if Î 

Napoli, 20 febbraio. Serivono al Corriere del: 
l'Arno : 

« 11 giornale il Mediterraneo (di Genova) è stato 
proibito a Napoli. Alcune osservazioni del signor 
Barrot ed 1 rapporti del sig. direttore di. polizià 
sembrano essere state le cause determinanti questà 
misura. » 


Ce i ae 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 








VITTORIO. EMANUELE; gec,. Bcc, 


Il.Senatoe la Camera dei. Deputati hanno adota, 
tato ; ves 
Noi abbiamo. ordinato ed. ordiniamo quanto 
segue : s ST 

Articolo unico. 

La facoltà di riscuotere le tasse ed imposte sì 
dirette che indirette, di smaltire i keneri di priva- 
tiva demaniale, e di pagare le spese dello Stato 
concessa al governo del re.colla legge. del 23.dil 
cembre 1852, ;è prorogata. a tutto, il-mese di : aprile 
del.corrente anno, 

Il ministro delle finanze è incaricato dell’ ese- 
cuzione della presente legge, che sarà registrata, 
al controllo generale, pubblicata ed inserta ‘ nella 
Raccolta degli Atlî del Governo, 

Dat. Torino, addì 24 febbraio 1853; 

VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavour. 

— S. M., con decreto del 20 andante febbraio, 
ha dispensato dal suo ufficio di usciere néllà se- ' 
greteria dell’ università di T'orino Giovanni Chien- 
tore; ammettendolo a. far valere i.suoi titoli. alla 
pensione di riposa. 

S. M., con decreto del. 24 corrente febbraio, ha 
nominato scrivano nel ministero di pubblica istru- 
zione il volontario Camillo. Berta. ) 

—_r 
FATTI DIVERSI. 

leri 8. M. ha presieduto il consiglio. dei. mi-- 
Distri, 

Traforamento delle Alpi. Il'sig. G. B. Piatti di 
Milano, ingegnere meccanico domiciliato a Londra; 
e di passaggio in Torino, ha pubblicato’ un opu- 
scolo corredato di. disegni; nel quale ‘propone 
per la strada ferrata tra Susa.e Modane un'nuovo 
sistema di propulsione ad aria compressa ‘da 
motori idraulici, aggiugnendo un abbozzo: di. pto- 
getto pel. traforo delle Alpi mediante.’ apparato 
pneumatico stesso della strada, fl sistema dî pro- 
pulsione da esso progettato fu già sperimentato in 
piccolo in Inghilterra; se mai potesse applicarsi 
alla ferrovia del Moncenisio, non vha dubbiò che 
si otterrebbe grande agevolezza ed economia di 
danaro e di tempo ; però attendiamo Sopra di esso 
il giudizio di persona competente. 

Strada ferrata da Torino ‘a Novara. lavòr| 
di questa ferrovia -vennero: per intero subappaltati.; 
a varii impresari nazionali, ad eccezione del troncò 
in.vicinanza di Torino, a cagione del: ritardo frap- 
posto nel. determinare il- sito per lo scalo di To- 
rino, Fra Je condizioni. gej contratti v'ha quella che 
tutti i lavori siano termali pel Ning dell'an 
corrente. Essisono già incomineiati colla massima 
alacrità a Vercelli, ‘a’ Saluggia ed a Novara; e si 
compie: pure.in aleune località l'espropriazione dei 
rerreni. resti n apt agi 

Telegrafia elettrica, Per, potere congiungere il 
più presig possibile Je linee telegrafichè. francesi 
alle nostre, e per. mettere-i nostri, impieggti in 
grado di valersi degli apparecchi di cui si servono 
i francesi, il governo ha inviato .a Parigi due im- 
piegati del telegrafo della stazione di Ciamberì per ‘. 
istudiare il sistema francese, il quale differisce al- | 
quanto da quello impiegato nello Stato nostro. 

Beneficenza. Ci scrivono da Castellamonte ‘in 
data 25 febbraio; ©‘ : ° | 

L'architetto. Antonio Talentino, dopo lunghi do, 
lori moriva «il 9 febbraio 1853. lasciando annuj 


{ franchi 100 ad un asilo dj. infanzia quando ves 


nisse aperto in Castellamonte, e colla matà della 
sua ricca fortuna instituendo un’ Opera pia a soc- 
corso delle povere persone di servizio di Castella- 
monte e particolarmente dei contadini poveri: — 
Il municipio e Ja congregazione di carità dj 
Castellamonte hanno (unitamente deliberato che 
sia trasportata da Torino a Castellamonte la salma 
dell'architetto Antonio Talentino Mussa, e dopo 
compiute Je solenni cerimonie religiose, s' inauguri 
una lapide nella sala, consulare con la seguénte 


| iscrizione scritta dall'avvocato ‘Talentino + 


IL Municipio'ed ‘il Corpo della Carità 
Di Caslellamonte 
Cansacrano ., ì 
A pubblica memoria 
Il nome di 
Antonio Talentino Mussa 
Architetto 
Operoso , integto, pio 
Nei 47. anni vissuti . 
Die' sù 
L' ultimo sospiro del. cuore. 
Alla. sua terra matina;;. . 
Argurò gi parvoli un asilo 
Legò ai poverelti la sua, Bisiiorni 
Esposizione universale di. NuovarFork,.1 tra», 
telli Leonino, che si erano incaricati di:ritirare.in - 
Genova e spedire a Nuova-York; gli oggetti. che, 


| gli artisti ed industriali ‘italiani ‘avrebbero. desti- 


nati per quella esposizione , consloro circolare: in . 
data del 24 cadente febbraio dichiarano: di avere, 
rinunciato al suaceennato incarico, edinvilano.gli 
artisti. ed industriali suddetti a-dirigersi,; per ulte».,. 
riori istruzioni, alla commissione di Torino... 


























L'intendente genérale' di Genova ha frattanto già 
Nominato una speciale commissione onde non la- 
sciare abbandonati gli oggetti che per avventura 
Venissero inviati a Genova, destinati’ per l’esposi- 
zione suddetta.» e) i 
‘©. CAMERA DEI DEPUTATI. 

Presidenza del presidente RattAZZI. 

Tornata del 27 febbraio. 


Il presidente apre Ja seduta alle una e mezzo. 

1 agri dannoylettura del verbale della tor= | 
nata di sabbatoje del.solito: sunto-delle: petizioni: ! 
ultimamente presentate alla Camera © . 

SEDI) nominale, quindi approvazione del ver- 
bale. 

Presta giuratmantò il ded di Ovada -Gilardimi i è | 
si passa all’ ordine del giorno, che reca: 
Seguito della discussione’ sul progetto di legg® 

— pèr gli assegni suppletivi al clerò 

SES della Sardegna: 

Continua la discussione generale: 

Sappùa , relatore; riferiscé a nome della ‘com- 
missione sulla ‘proposta fatia nella seduta di sab- 
bato ‘dal ministero ; Ja quale consisteva lin ciò che 
la Sardegna Si godesse pur tutto il frutto dell’abo- 
lizionie delle decime | ma non:venisse questa a pe- 
sare sulle? provincie del continente.; che cioè Je 
spese'del'culto fossero; intieramente.a carico del- 
l’ isola), e l° imposta prediale per questa; calcolata 
in due milioni, venisse, però. pagata nella somma 
di 1,300;000 lire, come antecedentemente all’ abo= | 
lizione delle. decime...La commissione, considé- 
rando,che non era il caso di sconvolgere il sistema 
di quolità. della. legge 15 aprile 1850, per sosti- 
tuirvene Uno di ripartizione , produce la proposta 
del ministero ,, assenziente questo, sotto quest'altro 
aspetto : che lire 800,000 siéno portate nel bilancio 
dellò Stato ‘Per gli assegni al clefo della Sardegna; 
e qualora ‘l'imposta ‘prediale dell’isola ‘riot avesse 
a raggiungere le. L. 2,111,409;' si provveda alla 
deflelenza mediante centesimi addizionali: La com- 
missione adottò questo tèmperamento all’ unani- 
mità) e spera: che vorrà essere accolto anche dalla 
Camera; « 

Pescatore : La necessità di una conciliazione ed 
il bisogno di passare ad altri lavori non mi paiono 
motivi sufficienti da poter far accettare;una legge, 
viziosa.La commissione aveva proposta una somma 
di 500,000 hre; per.quali:ragioni fu-gra aumon- 
tata,a,800,000 ?. Perchè nel primo progetto la com- | 
migsione non reintegrava nel totale prodotto: delle 
decime i vescovi e gli arcivescovi, ma fissava un 
mazimum di assegno : ed ora aderisce al mini- 
stero che li reintegra compiutamente (denegazioni | 
sul banco del ministero e della commissione), | 
sol col limite clié il nuovo assegno non possa mai 
essere superiore A ciò che si: godeva ‘anterior- 
Meplig, te ee reni att 

L'articolo secondo'poi dice solo che l'assegno 
fatto al capitoto: verrà diminuito della ‘quota cor+ 
rispondenteral: beneficio!'resosi vacante , qualora 
però non occorra provvedervi. Il governo potrà 
saper. trovar ragioni:di opportunità per provvedere» 
anche in questo caso. E d'altronde, si dovrà sempre 

provvedere pei vescovadi ed\arcivescovadi e hene- 
fl semplici @ di nessun vantaggio ? lo credo che 
méglio sarebbe sopprimere quest'articolo, Almeno 
ci resterebbero le dichiarazioni del ministero. 

Se mancheranno poi cento o duecento mila lire 
a fare la somma richiesta, si vorrà provvedere con 
nuòvo riparto per centesimi addizionali? Non credo; 
e quindi questo porre nella legge chè lo Stato sarà 
sinibats to ‘fino all'ultima lira, è tutto in dantio 
dell'effetto moralè, mentre in ‘fatto quel rimborso 
rion' ha-luogo : giacchè anche d’altra parte le' lire 
800,000 d' imposta‘ preiliale' che vorranno. essera | 
versalepel ‘ctilto, costerànnò pure allo Stato speso 
di riscossione e di distribuzione. 
eposta alta commissione di 500,000 tire; se fosse 

6Cesstiria una maggior somma, si ricotre-ai cen 
tesimi«addizionali, con che però il tributo prediate | 


non abbia mai da oltrepassare le 2,111,400, | 
Michelini : Desidererei sapere il sentimento del | 


ministero sull’. cimendamento del deputato  Pe- 
scatore, Jago Zion } Bo; 
Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze: Il ministero non può accettarlo. ) 

Michelini: To son d'avviso che 800 mila lire 
bastano per tutto il ‘elero ‘dell’isola. Questa ha 
500 mila abitanti; basterebbero dunque mille sa- 
cerdoli che verrebbero ad avere 800 lire olascuno, 
Mentre cora v'è in Rtniegne ì prete su 127 abi- 
tanti È come hanno adempiuto questi 4000 preti 
alla logo missione .civilizzatrice 6d educatrice ? 
Dove sono le scuole popolari, le dasse di rispar- 
Mio, le sale d'asilo da essi promosse ? 

Quanto alle trattative con Roma, vorrei che sì 
dicesse alla Camera a che punto ne siamo, giac- 
chè essa potrebbe prendere una deliberazione a 
seconda. Se gli assegni a carico dello Stato non 
verigono fidotij, io voterò copjro la legge. 7 

Asproni ‘dice che il clero ‘sardo è henemerito 
della/batria Ora Sanno leggere otto fra cento ; sé 
non fosse il elero non saprebbero due. Fanno as- 
sistenza ai poveri e scuole gratuite. Un sacerdote 
ha promosso un istituto per gli orfanì a Cagliari, 
Nessuno .in questa discussione aveva mai mosso 

arola contro‘il clero 
n e Agen sua volta contro le parole 
del dep. Michelini, i 

Sappa fa avverlire essere questo un proyvedi- 
mento provvisorio. La commissione aveva portato 
solo 500,000 lîre; ciò era perchè non si erano cal- 
golati gli assegni, dei vice-parroci. Le decime da- 





i 


yano 1,304,00) lire; noi diciamo 800,000, cioè non 
f due terzi; hon "è il caso dunque che sì dica 
reintegrarsi le decimo. \ i 





Quanto all’art. 2° si sono già ‘addotti i motivi pei 
quali ‘non si ‘crede opportuna una dichiarazione 
più esplicita ; e l'articolo sùddetto è sempre op 
portuno che esista, giacchè potrà Servire'di notma 
al governo. A tenore poi dei regolamenti ‘le spese 
di riscossione s' intendovo sempre fuori dal risul- 
tato calcolato. Il progetto del dep, Pescatore. avrà 
certo suo merito; ma la commissione ha molto 
discusso le cose, e le ‘par questo ‘il progetto più 
semplice. 

Michelini dice»'esser più propenso ‘alla critica 


| che alla lode; se il'elero avesse adempiuto alla sua 
missione ‘moralizzatrice, la Sardegna dovrebbe es- | 


sere più civile. Ifatti particolari che'mi furono op. 
posti nòn* provano nulla. d 

Sulis appoggia il'inuòvo progetto. 

Siottò-Pintor dice che 500m. Il. non basteranno 
nè per compensar i servizii del clero nè per ri- 
spettare le posizioni ‘acquistate. 

La chiusura della discussione generale è messa 
ai voti ed approvata. 

Pescatore fa la seguente proposta : 

« La Camera, ritenute le basi di riparto concor- 
date tra la commissione è il Ministero , sospende 
la discussione della legge , riservandosi di stan- 
ziare.nel bilancio passivo la somma di lire 700m. 
per gli assegni,suppletivi al clero di Sardegna. 

Michelini propone 500m.lire. 

L’ emendamento Michelini è respinto. 

Bottone propone 600m. lire. 3 

Boncompagni , ministro di grazia e giustizia - 
Il ministero nel.s10 primo progetto avea stanziata 
una somma di L. 940 mila; e dopo le osserva- 
zioni sdella..commissiane-la. ridusse a 800 mila; 
av ‘Ta'ecommissione ‘amche consentito a questa 
cifra per ragione dei vice-parroci. Hl ministero 
cercherà «se nella \pratica; si potrà stare al -dis- 
sotto di questa somma, ed è disposto a render poi 
conto delle basi, a cui si sarà'nel riparto altenuto. 
Ma se fin d'ora si. ‘allotasse una:somma insuffi- 
ciente, il ministero. .sarebbe. costretto a proporre 
un altro-progetto di legge, ed. il primo riparto riu- 
scirebbe anche meno equo, non sapendosi su che 
somma-eontare: 1-parroci percepivano-dalle de- 
cime 420 mila: lire, nè erano abbondevolmente 
provvisti. 

Sappa: Si. potrebbe, aggiungere. un apposito 
articolo di legge, pel. ‘quale il ministero abbia a 
render. conto dell'erogazione di questa somma. 

Bottonaossérva che, seedndo.il progetto, ver- 
rebbero i vescovi e gli arcivescovi ad esser in pro- 
porzione pagali più qui che. in Francia, giacchè, 
ivi c'è un vescovo ogni 600 mila abitanti, con non 


più di 50 mila lire, mentre netta: Sardegna sono | 


undici vesegvi nella proporzione . di uno ogni 50 
mila abitanti, ; 

Cavour €.: La,cifra di 600,000. lire è insuffi- 
“ciente. Gli assegni ai veseòvadi non sono suscet- 
tivi di maggior-riduzione ;. giacchè, anche am- 


messa una riforma organica, bisogna pur tener | 
conto delle posizioni acquistate. Il portarvi pertur- 


bazione non sarebbe nè giusto, nè politico. La 
commissione per le decime pose a 315,000 lire la 


i niamo 50,000 lire. Se avessimo d’andare più in tà, 
\ mancheremmo al rispetto che sì.deve alle posizioni 
aqouistate, Si e parlato. di, non ammettere antece- 
dente, she potesse poi essere misura anche per la 
terraferma,; ina-iò dito (chie selpei veseovi di ter- 
raferma si avesse da fare nel caso un assegno mi- 
nore, si commettèrebbé/ un grave erfore, Acca- 
drebbe a noi ciò che in altri paesi ; si farebbe una 
reazione e si davrebbéro poi accordare assegni 
troppo larghi. . 

1 capitoli godevano di oltre 300,000 lire , e que- 
sta somma fu ridolta a 120,000; i vice-parroeì por, 
molti. dei quali .sono ;in «eseroizio ed hanno un 

* diritto acquistato, vorranno un 200,000. lire. In- 
nolire vi sono alti@ Spese , arcùi.rovvedere + la 


ja Finropongo la pensione per esempio al vescovo di Nuoro. 


| Pescatore? La ‘commissione’ aveva assegnate 
500,000 lite, più quello che votontariamènté vo- 
lessero somministrare icomuni. Sperava dessa che 
questi sussidiî volontarii: passerebbèro' le' 200,000 
lite? Non dico già.che sia troppo l'assegno.di 10 
(0 15 mila lire ai vescovi ed;arcivescovi; ma prima 
di far questi assegni bisogna conoscere le rendite 
di ciascuna mensa ; bisognerebbe cioè fare un es- 
| perimento, come io. propongo. In'molte altre leggi 
| si pose l’ obbligo pel ministero di rendere i conti ; 
| ma non né ho tai visti. L'unico méezzo gli è dun- 
que.che la.Camera sì riservi per la somma che po- 
tà essere ancor necessaria, 

Boncompagnédice che le rendite delle mense e 
le provvisioni dei: parroci si conoscono fin d'ora. 

Sineo : Non è Întenzione di nessuno di rifiutare 
la necessaria retribuzione al clero, massime in 
cura d' anime. Ma,potremmo cader in errore se-lo 
facessimo ora definitivamente. I wicari capitolari 
per esempio , non hanno bisogno di assegno, per- 
chè , oltre ‘all’essere d' ordinaria canonici prov- 
visti.ti heneficia;»sono retribuiti di un tenue as- 
segno Sulle rendite sull’ ordinariò>Vi sono poi be- 
neficiati non wtili, come canonici e parroci così 
detti.abitusli equesti vogliono esser distinti dai 
parroci veramente in esercizio di ufficio religioso. 

Pollèri dice ehe le 800,000 lire Mpartite fra i 
quattro mila preti dell'Isola non daranto in media 
che un duecento lire ; nonesser:quindi il caso di 
diminuire ancora, 

Serra dice che i cinque vicafi: capitolari dell’ 
Isola hanno una certa rappresentanza , e d' al- 
tronde una posizione acquistata Y'canonici poi 0 
sono antichi parruti, o membri del ‘corpo inse- 
gnante , o altrimenti benemeriti®D'altronde sono 
lutti vecchi assai, =“ 

Mameli dice che nell'attuale sistema i parroci 
abituali si retribuiscono non nella misura dei par- 
roci, ma in quella dei canonici. 
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non si diminuirà mai l'esorbitante numéro‘ dei 
preti della Sardegna. | 

La proposta Bortone è réietta: 

Siotto-Pintor:: Domando ta parola (no !no1 
basta! l'oratore sì rassegha e'siede). 

La somma proposta ‘da Péscatoro lè pur respinta 
e vengono ;concessele 800jm!! lire della commis: 
sione. 

Apresi la discussione ‘sulla proposta sospensiva: 

Pescatore): La Camera non ha tatti i: dati, Oss 
Servo poi che ‘in ogni modo: dovrà 10 Stato wntiei- 
pare î fondi. 

Cavour C: Perquesto progetto, oltre le: ragioni 
di equità e*giustizia,ine' sta anche'una di finanze» 
il ministero ‘sperava ‘cioè ‘con ‘esso di rendere più 
esatto ii cadastro. In Sardegna pochissimi fittivisono 
e pochi‘ mercati } Pochi ‘elemetiti dunque per la've- 
rifitazione delle consegne, lequali sono sempre fatte 
tenuissime dai consigli comunali. Nè c'è Argomento 
che abbiano ad aumentarta quota, la commissione 
provincialè e quella centrale di Cagliari, composta 
dei rappresentanti dell’isola. Se invece si saprà che 
l'isola deve in ogni modo pagare 2 milioni., le 
commissioni saranno meglio consigliate a. far. il 
dover loro. Ecco il beneficio finanziario della mia 
proposta. 

Pescatore: È impossibile che. la. Gamera,adotti 
la mia. proposizione; sotto l'impressione dell’osser- 
vazione » finanziaria. ‘improvvisata-;dal signor. mi- 
nistro: (ilarità). Quindi la ritiro. 

Si passa alla discussione degli articoli; 

€ Art, 1. Il governo è autorizzato «a concedere 
negli anni:1853 e 1854 assegni e sussidi agli arci- 
vescovi, vescovi, vicari /capitolari., capitoli ,  se- 
minari,, «parroci e; vice-parroci. dell'Isola di Sar- 
degna che, per. l'abolizione delle. decime eccle- 
siastiche, risulteranno sprovseduti di sufficiente as- 
Segnamento;,.senza;che l'‘assegno.0. sussidio possa 
in verun;caso superare i proventi goduti prima. di 


|, delta abolizione, 


« È pure autorizzato. a concedere sussidi per 
spese particolari ed eventuali.di matura, ecelesia- 
stica , alle quali si faceva fronte col prodotto delle 
decime.» 

Meltana : Non ho preso parte ‘alla discussione 
generale;, perchè; mi. pareva ‘impossibile: ‘che nel 
1853. si avesse a. dubitare. sul: dover essere il clero 
Pagato da chi.se ne serve. Ora però intendo pro- 
porre.qualche emendamento, che possa rendere la 
legge meno cattiva, 

Non.so. perchè si. voglia andar contro ‘ad un 
printipio costituzionale, pregiudicare la votazione 
del bilancio, 1854 ,, e legare la Camera che verrà 
dope di noi. Propongo quindi che invece di negli 
anni 1853 e.1854.si. dica nel. corrente anno. 

Cavour C. :. La, discussione del bilancio del 
1854 avverrà al più tardi in antunno, nè allora 
saremo in condizioni .di maggior, conoscenza di 
causa, per poter prendere una determinazione di- 
Versa.o contraria. Il risultato del censimento, che 


| potrebbe appunto servir di base a questa discus- 
13 | sione ,;non-si avrà che nel 54. Quanto alla costi- 
rendita media delle mense vescovili. Noi propo- | 


tuzionalità, mi permetta il dep, Mellana di fargli 
osservare che succede ogni. momento e pei pre- 
stili .e per le:strade e per lavori straordinari , di 
dover:vincolare vari bilanci. 

Michelini : Si vincolano: i bilanci successivi , 
quando non sì può fare a meno. 

Metlana: Il ministro di finanze.ci pariò.di opere 
pubbliche, di, viabilità ; ma quanto a queste la Ca- 


| mera che vota si assume responsabilità intiera. Ma 


quanto agli stipendi, v'ha ‘a questo riguardo una 
sola eccezione per la lista civile, ed è scritta nello 
Slatuto. Anche il sussidio ..al elero di terraferma 
è portato in bilancio. Non so: dunque perchè si 
debba togliere ta libertà. della:discussione nel 54. 

Sappa : La legge stabilisce il principio, il modo 
e la, somma ,,ma non toglie.che avvenga la discus- 
sione nel bilancio. 

L' emendamento Mellana è respinto. 

Mellana; Talora nei seminari s' insegnauo dot- 
trine contrarie alle leggi dello.Stato. Non so allora 
perchè si abbiano -a sussidiare. Propongo che si 
diettj' c.da « seminarii sottoposti alla sorve- 
glianza del potere civile.» 

Asproni: Se si fosse traltato di una sistema- 
zione generale del clero, il dep, Meltlana non ci 
avrebbe trovati inferiori a lui nel sostenere che le 
Spese dovessero andare a carico di chi ne sen- 
tiva il beneficio. Ma la questione non era questa. 
Quanto ai seminari , essi sono già soggetti all’a- 
zione del governo. 

Boncompagni : Non si provvede al'elero senza 
provvedere ancheai seminarii. Le leggi portano già 
su questi una sorveglianza del governo ; che se si 
volesse intendere di una sorveglianza diversa, non 
è questo il luogo di doverla stabilire. 

Asproni : Nei seminarii sardi, s' insegnano, le 
materie dell'università, nè la sorveglianza del go- 
verno fu mai contestata. 

Decastro : Gli allievi dei seminarià vanno anzi 
alle scuole dell'università. 

Mellana : lo domando se nel seminario di Sas- 
sari s'insegnerannò le dottrine dello Stato che 
condannò quell'arefvescovo ? 

Quest'altro emendamento del dep. Mellana è por 
reietto. 

L'adunanza è quindi sciolta ‘alle 5 e 2. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito di questa discussione, 
_—————r——___—_—_——_—r—______2_——_———_—— 


NOTIZIE DEL MATTINO 
0 
Riceviamo questa mattina, da Milano, il 
seguente proclama, a cui faremo domani gli 
opportuni commenti : 








Michelini: Se non si diminuiscono tè fendne” 
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qrs otintib-nmag 
Sua, Maestà l’ Imperatore ,; coi «Sottana > 
Risoluzione 13 febbraio corrente, si è de- © 
gnata di ordinare quanto,segue: } 
« Considerando; quanto, sia, manifesta,.la 
compartecipazione de’ profughi! -politigi, .. 
del Regno Lombardo-Veneto vagli vultimir... 
fatti accaduti in Milano, 
tare : ; pit 
I. « Tutti i beni mobili‘éd ‘imimobili» 
ragione de’ profughi politici ‘del Refgrio 
Lombardo-Veneto, situati in questi paesi, | 
suna da, considerarsi; a Aia giorno... 
‘oggi; come: posti! SOtto}sequestras, 5; È, 
Il.:« Allavlasse de’ profiighi: politiei.; del; : 
Regno Lom bardo-Venetoappartenigononon 
solo ‘quegl'individui che fifdtioidiéhiaratisiy 
emigrati colla Mia RisolaZione @el'29! div 
cembre 1850) in quanto ché’ èssi ion abi! 
biano d'allora ìn poi riacquistata he'iabli “ 
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prescritti la cittadinanza, austriaca , ma 
anche ed in ispecialità quelli. he Mina i 
esclusi dall’amnistia senza, distinzione se 
abbiano o meno ottenuto il. permess0i.di ,; 
emigrare, é 
III. « Il sequestro sarà da disporsi; imme». 
diatamente per parte dellè autorità ammi: 
nistrative ed in ciò non sarà Assblutamténte' 
lecito:di avere alcun riguardd è tontratti 
od altri affari di diritto conchiysi'da'bggi 
in por. 

IV. « Il Mio Ministro dell’ interno. viene | 
incaricato di curare l’esecuzioned lla pre. 
sente ordinanza di concerto; col; 
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« 
« Mio, Feld.. 
« Maresciallo Conte Radetzky ed Ioi attendo 
« le ulteriori’ proposizioni circa''l’impiego»i 
« de’ beni colpiti di sequestrol'#' AUsIO 

Siccome questa misura ordîtiatà ‘da Sua" 
Maestà I. R. Apostolica ‘è precipuamerte” 
diretta a tutelare la popolazione Sonitto le © 
perniciose influenze degli emigrati, ed. #10 
gliere.loro.i mezzi, co' quali cercano di ,te- 
nere gli abitanti di.questo, Regno in continua, 
inquietudine e timore ; così io mi riprortietto > 
che gli organi governativi incaricati vdella 
esecuzione della misura stessa verranno! fis+* 
sistiti con ‘tutta l’ operosità è colla! @owtita!» 
obbedienza da’ comuni è dd ciascun’ dit) ' 
per quanto stia nelle sue forze. "*"" "item 

Egli è perciò ch'io trovo 'di ‘emettere’ le È 
seguenti ulteriori disposizioni; Nei: 

1. Chiunque sia incaricato di, ricevere in 
consegna, .di amministrare;;.di conteggiare: 
o rimettere a'chiechessia qualsiasi sostanza 
o reddito di un profugo politico è fenutoidi 
eseguire il pagamento delle sommerriscosse 
o che deve rimettere , è di fare qualsiasi ale 
tra prestazione ad esso incumbéhté,al' 
nuovo Sequestratario, ovvero ‘ all'Autbrità" 
politica della Provincia, br igi 

Ciò vale non solo per gli amministratori , 
di beni, agenti od altri procuratori \espres- 
samente istituiti;..ma in genere.per chiun-. 
que abbia da fare al profugo politico o; ri- 
spettivo mandatario qualsiasi: pagamento !ò 
prestazione di altra natura, sempretchè que: 
sta ultima non sia puramente personale: 

2. Chiunque avesse a controperàte' è que- © 
sta disposizione e facesse al profilgò od 
suo procuratore qualsiasi pagamento di ca- 
pitale o d' interessi od una qualsiasi prestà- i, 
zione, verrà obbligato a pagare alla prima 
trasgressione di questo; divieto. il medesimo. 
importo una seconda volta, od a rifondere il : 
valore reale della cosa consegnata. ù 

In caso di recidiva ‘questa multi verrà 
esatta per la seconda ‘trasgressione in ‘uti’ 
importo doppio e così prògressivametite pèr.. 
le trasgressioni ulteriori. ta 

3. Notai , avvocati ed' altre persone rive... 
stite di un carattere, pubblico , le quali ayese 
sero a cooperare ad una defraudazione 0 ad 
una elusione della. legge., \oppure'contri- 
buissero in genere col consiglio 0 col fattora: 
restringere in tutto od.in parte nei suoi ef- 
fetti la misura del sequestro » SOttostaranno 
alle stesse multe indicate nel paragrafo pre- 
cedente e saranno del resto assoggettati, se- 
condo i casi, alla procedura criminale per 
truffa od.abuso di podestà d' ufficio. i 

4. Il rifiuto \di accettare l'incarico di; se-', 
questratario verrà trattato a termihe del mio 
proclama del giorno 11;corrente, 

Verona, il 18 febbraio 1853. 

Il Governatore Generale Militare è civile 
del Regno Lombardo-Veneto 


Conte Raverzxy 
I. R. Feld-Maresciallo. 





(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 
Milano} 27 febbraio: 
Naturalmente accade che, volendo scrivere pre- . 
sto, talvolta si corre in qualche inesattezza. Queste 
sono un guaio inevitabile nelle corrisporidéhze , e 
la sola cosa di buono che. hanno in se, si è che 
prestano argomento ad una rettificazione, e quindi: . 
Ad una nuova corrispondenza. sca ank 
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‘tfova di déoredoi | 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 





Prima di tutto sappi che la sommossa, quale ebbe 
luogo,. pare che sia stata il risultato di una malin- 
telligenza. Tutto infatti era disposto perquel giorno 
6 febbraio; ma quando si fu al punto di incomin- 
ciare l’azione, si conobbe che'il gran segreto era il 
segreto della‘commedia che tutti sapeano; i capi 
pertanto.vollero contromandare la faccenda, ma 
‘per quanto le voci si: spedissero; nei ; varii punti 
della; città, alcuni fra gli affigliati, o.non le. inte- 
sero o non vi credettero, e diedero luogo a quel 
tafferuglio che tu ben sai. Si doveano assalire le 

« caserme in. quell’ ora che, ordinariamente sono 
vuote di soldati, ed invece tutti i soldati , meno 

. pochissime eccezioni, che si erano lasciati intorno 
quasi per provocare il movimento, si trovarono 
sotto le armi nei cortili. Che più? non erasi che 
incominciatò il movimento, è la truppa sortiva ad 
occupare tutti quei luoghi nei quali, secondo il 
piano degli insorgenti , dovea farsi. maggior im- 
peto; Devesi.a ciò se nell’esito un tale movimento 
riuscì in proporzioni, che al confronto del bisogno 
sembrano ridicole : oltremodo insufficienti sareb- 
berò state În qualunque evento. 

Ì capì, vedendo che l'autorità ne ‘sapeva quasi 
altrettanto dî essi sui loro progetti, se la svigna- 
vano ‘approfittando della circostanza che furono 
lasciate le porte aperte fino alle ore otto, e chi ne 
pagò il fio furono pochi infelici, la maggior parte 
dei-quali presi in isbaglio fra gl'insorgenti mentre 
forse non aveano altra colpa, che non quella di es- 
sersi trovati. frammisti ai medesimi, Avrai veduto 
come. il Corriere Italiano s'industria a fare dello 
Scannini un propagandista. Per essere così basso 
ed ‘accanito anche coritro un cadavere , bisogna 
proprio essere il Corriere Italianò. Di morti dalla 
parte dégli austriaci nòn restarono che un uffiziale 
e nove soldati; più, una ventina circa di feriti. Se 
nei rapporti ufficiali ti vedi figurare in un numero 
maggiore, bisogna attribuirlo a quella legge di Ra- 
detzky; che impone l’ obbligo del mantenimento 
perpetuo dei feriti a.carico della città. Dopo que- 
sta legge, che spinge il soldato. alla violenza nell’in- 
tento di essere scalfito in qualche parte, e quindi 
mantenuto per intero, e per tutta la vita; dopo questa 
legge; dico, vi fu una réssa per farsi inserivere 
nella lista dei feriti, e così ottennero alcuni che 
erano ammalati di ilittaltro, ma che trovarono più 
onorevole e più comodo farsi passare siccome fe- 
riti nella mischia. 

Un:numero maggiore di quelli chie perirono nel 
conflitto sembra che sia stato sacrificato € si. vada 
sacrificando di. continuo in castello , dietro i giu- 
dizi militari. È un fatto innegabile che coloro, che 
dimorano nelle vicinanze del castello possono in- 
tendere di quando in quando lo scoppio simulta- 
neo di quattro o cinque moschetti, quanti appunto 
se ne impiegano per un'esecuzione militare ; e di- 
cesi he per questo modo molti soldati ungaresi 
siano: stati immolati al sospetto di ‘ehi comanda. 

Il sig M. ..., scudiere di S. M., venne rimesso 


inifibertà Il suo arresto lo si «dovette alla malva- | 


gità di un.operaio, il quale, chiamato a fare qual- 
che lavoro in casa, ed avendo seorto su di un ar- 
madio un'arma che colà si trovava ad insaputa del 
padrone medesimo, lo denunciò. L'arma fu tro- 
vata dall’ autorità militare, ed anche un' altra di 
lusso, che si teneva in una sala. Ma per una com- 
binazione fortunata il signor M..... era uno di 
‘quei pochi che aveano ottenuto il' permessò di por- 
tarè armi, e quindi potè cavarsela con un po'di 
pauray enull’altro. 

Mi scrissi dell'arresto di tre ingegneri della strada 
ferrata ; due di essi li conosci.e sono. .... da 
Dio voglia che abbiano anch’ essi la buona sorte 
del signor M... 

P. S.Vengo a a sapere da fonte sicurissima chela 
dimissione del ministro della guerra signor Czo- 
rich la si deve ad una ‘aperta disapprovazione 
da lui èspressa contro il marescialio Radetzky a 
proposito degli avvenimenti di Milano. Il governa- 
tore:generale tutto sapeva è tutto poteva prevenire 
e not volle: dunque ministro lo accagionava di tutte 
le vittime e di tutti i guai successi: Ma forse il mi- 
nistro della guerra ignorava che cercavasi un pre- 
testo per adottare delle misure severe, e questo pre- 
testo venne a darlo il moto di Milano. Co] tempo 
altre circostanze verranno in luce. 

Della malattia dell’ imiperatore non si sa se non 
quetlo:che danno i bullettini della Gazzetta di 
Milano, e'siccome questa non può influire meno- 
mamente sulla. condotta politica del governo e 


quindi sulla sorte dei Stia così nessuno se 
ne cura; 


— Leggesi nella Gazzetta di Milano : 
—« Fienna, il 28 febbraio 1853. 

« ore 4 pom. 
« S. M. I. R. apostolica prova sino da questa 
mattina un:essenziale alleviamento , non essendo 


rieomparsi i molesti sintomi di ieri e della tra- 
scorsa notte, 


« Vienna, 27 febbraio 1853. 
«ore 7 antim. 

«S. M. L. R,. apostolica dormì senza interruzione 
sino alle 4 ore, sonnecchiò quindi nuovamente , e 
dopo svegliata si trova rinvigorita ; l' aumentatosi 
calore non si riprodusse , solo manifestaronsi in- 
lerpolate e passeggiere punture. 

« Siccome l' essenziale alleviamento perdura da 
26 ore ;. i bollettini saranno. più rari.» 

Leggesi nella stessa Gazzetta ; 

. «Berlino, 20 febbraio. Si annunzia una pros- 
«sima conferenza: a Berlino degli imperatori di Rus- 
sia. e d' Austria @ del re di Prussia. » 

— La Corrispondenza litograficaa ustriaca, or- 
«gano semi-ufficiale del. governo, tratta con simile 

«gentilezza il governo del canton Ticinose conferma 





la voce abbastanza accreditata. che l’ espulsione 
cioè dei ticinesi sia stata ordinata per provocare 
una rivoluzione contro il governo cantonale: 

« Il governo del cantons per giustificare da sua 
riprovevole condotta , imprende a far appello a ri- 
guardi di polizia entro il suo cantone, mentre le 
inquisizioni di Milano» dimostrano nel modo più 
positivo, che gli eccidi e i saccheggi di Milano 
furono preparati ed organizzati nel cantone Ticino, 
e che.là si stava tramando una nuova aggressione 
armata , ed. una nuova spedizione di corpi franchi 
sul mostro territorio. Troviamo veramente cosa 
coerente, che un governo radicale mantenga e 
protegga ladroni ed assassini nello. stesso tempo 
che caccia de’ rispettabili sacerdoti, come un.ele- 
mento pericoloso, oltre ai confini. Ma un tale go- 
verno deve essere anche preparato a tutte le. con- 
seguenze d'un tale agire, e col ritorno in patria 
di migliaia di cittadini del cantone, i quali, per 
colpa delle loro patrie autorità vengono. strappati 
dalle loro sicure condizioni in Lombardia, non 
deve sentirsi sorpreso. (C. A.) 

Sulla situazione degli affari del Montenegro la 
Corrispondenza litografica austriaca ‘pubblica 
la seguente lettera : 

« Regna qui grande agitazione negli animi ; il 
plenipotenziario straordinario austriaco, teménte 
maresciallo conte de Leiningen, fece valere ener- 
gicamente le domande dell'Austria, basate sulla 
più rigorosa giustizia, e dicesi che ora insista sul- 
l'immediato coscienzioso soddisfacimento delle 
medesime. È abbastanza noto che gli uomini di 
Stato turchi cercano di solito la loro forza nel ti- 
rare quant’ è più possibile in lungo le trattative , 
ed oppongono sotterfugi alle più fondate rimo- 
stranze. Di faccia a tale inestricabilità mon resta 
altro che sortire con esigenze chiare e 'risolute, e 
se la diplomazia austriaca persiste questa votta su 
questa sola via possibile di' rimpetto ‘alla Porta, 
ella agisce tanto in conformità della bisogna,'che 
della sua propria dignità. Il pubblico di qui ri- 
conobbe pienamente l’importanza del momento. 
Regna dappertutto viva inquietudine. Gli affari 
ristagnano, Vaggio crebbe del 10 p. 010. 

« Il piroscafo Croazia sta pronto nel porto di 
Costantinopoli. È facile pensare che circolane in- 
numerevoli dicerie sull'esito di questa differenza è 
sulle complicazioni in Pera, che vi si aggiungono 
in-seconda linea. È difficile discernere in ciò il 
loglio dal buon grado, e trovare il vero nelle tante 
dizioni in parte contraddicentisi. Pure quando si 
parla dell'offerta di mediazioni diplomatiche) è 
d'oopo tanto in generale quanto nelle singolarità 
che si raccontano in proposito , usare della mas- 
sima prudenza nel'eredere. Le esigenze dell'Austria 
sono basate su diritti internazionali, non soggetti 
a dubbi, nè bisognevoli di commenti. Ma deve 
quindi pei suoi interessi e pella sua posizione insi- 
stere con tutta energia perchè siano conveniente- 
mente rispettati. 

« Se contemporaneamente si considera quanta 
moderazione e quanta pazienza oppose il gabinetto 
austriaco alle innumerevoli lesioni di trattati da 
parte della Turchia per tanti e tanti anni, come 
si diffuse in rimostranze amichevoli presso la Porta 
e le autorità locali, non è invero da stupire che 
cerchi una volta di finirla con questa politica 
turca, piena di frodi e di sotterfugi, e non è cer- 
tamente da credere che ‘egli si ritirerà d'un passo 
dalla sua posizione attuale ; senza ottenere solide 
garanzie pel futuro è senza soddisfazione alle la- 
gnanze mosse, in favore dei suoi sudditi e delle 
popolazioni cristiane delle provincie contermini 
che stannò sotto la sua protezione. 

« Dal sentimento di giustizia e dall'amore per 
la ‘pace degli altri gabinetti è da attendersi che non 
porranno ostacoli ‘all’ Austria : ‘poichè ella è una 
verità generalmente riconosciuta che l' Austria non 
procederà aggressivamente, e che ogni idea am- 
biziosa è lontana dalle sue determinazioni. Im tali 
circostanze non sono a temer conflitti colle ‘po- 
lenze occidentali. Oggi si dà come cosa certa che 
la real ambasciata d’ Inghilterra ha dichiarato alla 
Porta, in nome del governo, che il decreto, il 
quale vieta aì navigli stranieri di veleggiape pel 
Bosforo, non viene preso in considerazione per- 
chè illegale. 

€ Sì parla ancora che la questione dei Luoghi 
Santi sia entrata in una nuova fase, vale a dire, 
che la Francia e la Russia trattano direttamente 
fra loro. » 








_ 
Mancano i dispacci e i giornali da Parigi. 


_—=-————"—-"———r_—- 
G. Romsatpo Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
pale, LA 
Bonsa Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 

28 febbraio 1853 
è Fondi pubblici 

1819500 1 8.bre — Contr.del giorno preced. dopo 

la borsa in cont.97.50 


1849. >» 
1851 » ldic.— Contrdel giorno preced. dopo 
la borsa în cont, 99 25 
Contr. della matt. in cont. 95 
18. bre — Contr.del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 982 982 
1850 Obbl. 1 febbr.— Contr, del giorno preced: dopo 
la borsa in cont. 971 | 


1849» 


Az.Banca naz. l genn.—Contr. della matt. in con- 
tanti 1325 1320 1320 

Id. in liq. 1327 50 13321330 p.31 marzo 

Contr. della matt. in cont. 1325 1325 | 





1 genn.— Contr. della matt. incont.9725 |" 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta ++1253 14 253 112 
Francoforte sul Meno 211 : 
Genova sconto . 5.00 
Lione . 99.90 99 40 
Londra 25 05 24 95 
Milano 
Parigi . 99 90 99 40 
Torino sconto 5 0/0 
Monete contro argento (*) : 
Oro x Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 03 20.05 
—. di Savoia 28 65 28 70 
—. di Genova 79 10 179,25 
Sovrana nuova 35 05 35 10 
=. Vecchia . 3A 80 34 90 
Eroso-misto Ù 
Perdita .. 250.000 


() I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


FRANCESCO PIETRA 
MAESTRO DI PIANO-FORTE 
Abita sotto i portici di Pe, N. 12, 
piano primo, scala a sinistra, casa Ayogadro. 





Torino - Presso L. Conterno, editore - 1854: 


LEZIONI DI AGRICOLTURA 


DETTE 
NEL R. ISTITUTO TECNICO DI TORINO 
dal prof. G. BORIO. 
Dispensa 1. — Cent. 80. 


L’opera completa formerà un volume di 480 a 550 
pagine (con figure) al prezzo di L. 6 a 7. 





Torino - Presso Lorenzo Cora, editore - 1853 


I MISTERI 
DEL CLERO ROMANO: 


0 
RIVELAZIONI E MEMORIE 
della Teocrazia cattolica 
PER UN CITTADINO ROMANO 


CON CENNI BIOGRAFICI 
sopra Monsig.Charvaz. 





Traduzione dal francese 





Torino - Tipogr. Ferrero e Franco - 1853 


PRIMA LEZIONE E PROGRAMMA 
DEL CORSO 
DI 


DIRITTO PUBBLICO 
‘MARITTIMO 


del Professore 
P. S. MANCINI. 





Libreria DegrorGIs, Via Nuova, 17. 
HISTOIRE 


DU PONTIFICAT 
DE CLÉMENT XIV 


d'après des documents inédits des' archives 
secrètes du Vatican 
par AUGUSTIN THEINER 
Prétre de l'Oratoire. 
Paris, 1852, 3 vol. in-8. — Fr. 24. 
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{Libreria T. Degiorgis, Via Ndr, Lx /g Sr 
L'EMPIRE ‘ 
est-il un résultat du Catholicisme? 
estil vraiment le gouvernement 


que veut la divine Providence? 
‘ par 
LE BARON DU MOLIN. 


Prix L. 1 20. 


Guarigione di tutti! 





UNGUENTO HOLLOWAY 


Migliaia di persone di tutte le nazioni, posson 
attestare le virtù di questo incomparabile medi- 
mento ; la loro testimonianza proverebbe che l’uso 
di questo rimedio restituisce la sanità al corpe ed 
alle membra, è ciò dopo aver tentato inultimente 
tutti gli altri mezzi, Ciaseuno può convincersi di 
queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette 
che nè rendono conto da “molti anni fa. Molte di 
queste cure sono talmente straordinarie, che recano 
meraviglia anche ai mediei della più gran rino- 
manza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto 
di questo rimedio sovrano, l’uso. delle gambe e 
braccia dopo essere state lungo tempo negli ospé- 
dali, ove dovevano rassegnarsi a subire l’amputa- 
zione ? Molti, non volendo sottomersi a questa do- 
lorosa operazione, lasciarono gli ospedali efurone 
guariti coll’impiego di questo. prezioso medica- 
mento. 

Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarano 
la loro perfetta. guarigione davanti al podestà di 
Londra ed alle altre autorità, per. dar maggior 
forza alla. loro testimonianza, 

Nessuno deve considerare lasua inferimtià come 
disperata, sesi risolvecon buona fede a far prova 
di questo. rimedio ed a perseverare» per. qualche 
tempo nel metodo prescritto pel suo caso. partieo- 
lare: l'esperienza gli dimostrerà che per mezzo di 
esso metodosi otterrà LAGUARIGIONE DI TUTTE 
LE MALATTIE. 

L’unguento è utile più particolarmente 
‘nei casi seguenti : ° 
Infiammazione dell'utero. 


Emoroidi. 
Enfiagioni in generale. _ “della cute. 
— .. glandulari. . Lombagine, ossia dolor 

Eruzioni scorbutiche. di reni. 
Fignoli nella cute. Mal di mammelle. ‘ * 
Fistole nelle coste. = di gambe. 

—. nell'addomine. Morsicature di rettili. 

— nell’ano. Qppressione di petto ac- 
Furuneoli, compagnata da . diffi- 
Gengive enfiate enltà di respiro. 
Gonorrea. Punture di'zanzape, 
Gotta. — cd'’insetti, 
Granchio. Reumatismo. 
Infermità cutanee. Scabbia comune. 

-— delle articolazioni. —' dei droghieri. 

— delle anche. — dei fornai. 

— del fegato. Scottature. 

— dell'ano. Ticchio dolorosg* 

—. dei testicoli. Tigna. , 


delle pudende. Tumori in generale" 
veneree, pop eseme — Sullg lingua. 

pio: bubboni, cancheri, — . su qualunque TA 

escrescenze,, macchie; parle del corpo, 

ulcere, eee. Vene torte 0. nodose delle 
Infiammazione del fegato. gambe... - 

Quesl’unguento si vende allo stabilimento. gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paegi esterj 
presso li farmacisti ed altri negozi noi smercio di 
medicamenti. 

I vasetti si vendono: 1 fr. 60 e. — -4 fr. 200. 
— 6 fr. 40c. 

Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzionein 
italiano, indicante îl modo di servirsene. 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli Farsta, 
droghieri in Torino, 


TEATRI D'OGGI 

Regio. Opera: Mosè in Egitto. Ballo: Ondina. 
Balletto: Il matrimonio per scommessa. 

Carignano. Compagnia drammatica al servizio di 
S. M., recita: Jacquart. 

Nazionate, Operà : Chiara di Rosemberg. Ballo: 
La Figlia mal custodtità'. ‘ 

D'AncENNES. Comp. frangaîse, Adler e Périchon : 
Vaudevilles. 

Surera. Compagnia diretta da Gustavo Modena re. 
cita, 

GersiNo. Comp. dram. Feoli recita: Non toccate la 
regina. 

WaUXHALL. Veglia musicale con intermezzi. di bal- 
labili. 

Da S. Rocco. Si recita colle marionette, 

Da $. MartiNIANO. Si recita colle marionette. 

Teitro Storico. (sulla piazza del Teatro Nazi). 

Gran spettacolo rappresentante ì principali ‘avveni- 
menti che ebbero luogo in Piemonte nègli anni 
1848-49. I. Vittoria del ponte di Goito. Il. Ve 
duta del porto dî Genova. MI. Arrito della ‘ 
salma del.rò Carlo Alberto a Torina.1V. Gran 
panorama, movibile, di Torino. ; 

Nei dì festivi avranno luogo. due rappresentazioni 
la prima alle ore 5 12, la seconda alle 7 }}2. 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori associati, ‘il cui abbonamento 
è scaduto colla fine del mese scorso ; sono 
‘pregati di rinnovarlo în tempo, onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 
Conor —mTem—t 
Lasi vue TORINO. .1,MARZO 

I SEQUESTRI 
NEL'REGNO LOMBARDO-VENETO 


. Adempiamo alla promessa fatta ieri pre- 
sentando ai. nostri lettori. alcuni brevi com- 
menti intorno al proclama 18 febbraio cor- 
rente, del maresciallo Radetzky, che sot- 
.topone a sequestro le.fortnne di tutti i pro- 
fughi politici, non esclusi quelli che furono 
sciolti dalla cittadinanza austriaca. Le nostre 
considerazioni devono oggi limitarsi.al punto 
della responsabilità. della sommossa del 6 
febbraio, che sì vorrebbe far pesare su tutta 
l'emigrazione. 

Il motivo che si adduce per il sequestro è 
tutto racchiuso nel primo paragrafo, che 
‘Stabilisce essere manifesta la comparteci- 
pazione dei profughi politici agli ultimi 
avvenimenti accaduti a Milano. 

"Questa supposizione lu già da noi confu- 
tata colle parole di due giornali semi-uffi- 
‘cialî; del Corriere Italiano è della Gazzetta 
‘dî Vienna. Ed oggi ancora al Lloyd che, 
‘sulla’ fede di unisuo corrispondente boemo, 
voleva’ far credere ‘la fazione mazziniana 
sostenuta da chi vive al di là dei confini, 
mandando alla cassa centrale di Mazzini 
le rimèsse necessarie per ! assassinio , il 
saccheggio e la rovina., lo stesso ‘Corriere 
dirige una risposta abbastanza catégorica 
che crediamo, utile di riprodurre : 
‘“« Ci consoliamo' di vedere che la soprad- 
« detta lettera arrivò al Z/oyd dalla Boemia, 
‘“ primieramente, perchè ciò ci prova che la 
« tnedesima nòn' contiéne un' pensiero go- 
« vernativo; secondariamente, perchè a chi 
« vive'in quei paraggi è perdonabile l'errore 
-.« în cui ‘verte intorno ‘alle condizioni dei 
« partiti. nel Regno Lombardo-Veneto, ed 
* agli'‘ultimi fatt ‘di Milano in particolare. 
« L'abbiamo detto} giorni sonò, in un no- 
« stro articolo : Il partito mazziniano non è 
« nè nirmeròso nel Regno Lombardo-Veneto, 
« nè i'supi aderenti sonò' distinti per pos- 
« sesso e posizione sociale, 

« Il grido di disapprovazione e di sdegno 
« che ì fatti di Milano sollevarono contro 
« gli infami conati del fatale genovese , il 
« quale sotto lo stendardo di Dio e Popolo 
« è destinato ad attirare sugli italiani i più 
< tremendi flagelli di Dio, ed a lavorare alla 
« perdizione del Popolo, le numerose pro- 
< teste ché tutte le ‘congregazioni munici- 
« pali del Lombardo-Veneto presentatono 
«a S: E. il maresciallo Radetzky, e l'iso- 
«lamentò nel quale rimasero ‘pochi assas- 
< sini stipendiati nel' momento del ribaldo 
etentativo nelle contrade di Milano, sono 
«fatti che parlano più altamente di quanto, 
«'èòn' tutto ‘il'buon' volere che ci anima, noi 


« potremmo farlo, contro le ingiuste ed im-' 


«"politichè ‘insinuazioni. del’ corripondente 
«boemo del Lloyd. ka popolazione del 
€ Lombardo-Veneto rimase estranea all’ul- 
«vtimo tentativo di Milano ; questo è un 
« fatto ormai stabilito, comprovato dal con- 
« tegno delle popolazioni, non” meno che 
« dalle dichiarazioni dellé autorità di quel 
€ paese. 

« E quindi un consiglio altrettanto ille- 
« gale, quanto'ingiusto quello che il corri 
«‘spondente boemo sî avvisò di dare al go- 
« verno, @ dal quale, se mai trovasse ascolto, 
«non potrebbero derivare che soddisfaci- 
«mento pei mazziniani è sommo dolore per 
« quegli uomini che amano sinceramente il 
« proprio paese. . 

« La base d'ogni azione del governo devono 
« essere.lagiustizia ‘e la legalità; ma se 
« mai yi fosse qualchoduno che in politica 
« worrebhe far prevalere la divisa alquanto 
« elastica di Montalembert : Tout ce gici est 
« possible est gal gli diremo che in que- 
« sto caso l'illegalità e l'ingiustizia non sa- 
« rebbero giustifivate ‘nemmeno dal successo 
« politico,» » a 

Ma v'ha-di più; i proclami del generale 
Sttasoldo;, pubblicati nei ‘primi ‘giorni dopo 
i funesti casi di Milano, sono un’ autentica 
ed ufficiale smentita data alle gratuite asser- 
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zioni della Sovrana Risoluzione del 18 cor- 
rente ; ma tutto ciò poco o nulla vale contro 
iniqui progetti da lungo tempo maturati, 
e contro determinazioni le quali non hanno 
altro fondamento che la forza brutale. 

A dimostrare poi fino all'evidenza come 
il governò imperiale ‘proclami scientemente 
una menzogna, attribuendo ai profughi una: 
compartecipazione agli ultimi avvenimenti 
di Milano, basta l'esame della/condotta dal 
medesimo tenuta finv'dallo scofso anno. Nel 
nostro N.° 8 pubblicammo” una cortispon- 
denza di Milano in data 3:gennaio, la quale! 
comprova che sin da quell'epoca si’ assu 
mevano in Lombardia informazioni’ sullo 
stato dei possidenti sudditi ed èinigrati. Ecco 
la corrispondenza : 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Milano, 3 gennato. 


«,Si confermano. sempre, più.le notizie di 
un aumento di truppe austriache in Italia; 
gli alloggi militari vennero ordinati, prin- 
cipalmente nelle due provincie di Milano 
e Como. It 

« Da alcuni giorni circolano voci singo- 
lari. Il maresciallo Radetzky ha ordinato 
alla luogotenenza della Lombardia di. .ri- 
ferire entro otto giorni intorno, alla. consi- 
stenza del patrimonio di 200 maggiorenti, 
o maggiori estimati, in ognuna: delle. pro- 
vincie soggette alla. sua giurisdizione. 
Venne elevato il dubbio se si dovevano in 
quest elenco comprendere anche gli emi- 
grati, gli ‘eselusi. dall’ amnistia , e coloro 
che ottennero d'essere prosciolti dalla cit- 
tadinanza austriaca, e fu risposto, ad ogni 
buon conto, affermativamente.: Molte in- 
duzioni sì fanno sopra questa strana sta- 
tistica; ma per ora nulla di positivo. » 
Eccetto nei deliri, della feroce barbarie del 
medio, evo,, questa spogliazione non ha raf- 
fronti storici. , i 

Luigi Napoleone bandiya, dopo. il 2 dicem- 
bre, più di 12m. francesi; che avevano nato- 
riamente e pubblicamente cospirato e com- 
battuto, sia per gli antichi partiti, sia per la 
repubblicasociale e comunista; mara nessuno 
sequestrava le proprie sostanze, che anzi a 
quet' ora, non yi sono più di 1200 persone a 
cui è negato di rivedere la ‘patria. 

I decreti contro la famiglia d'’Orleans col- 
pivano quella parte di patrimonio. soltanto , 
che pretendevasi avocata allo Stato, secondo 
le leggi della monarchia, quando un principe 
saliva sul trono; ma d'altra parte accordavano 
poi il termine di un anno per l'alienazione 
della sua particolare sostanza. 

Egli, che aveva a lottare contro fazioni 
potenti, e chè tenevano radici nel paese, e 
contro la più spaventosa anarchia, non pose 
la mano sopra le. proprietà, e rispettò le 
leggi del proprio paese. 

Perfino il Borbonedi Napoli non sì avven- 
turò nel campo di queste inaudite misure; il 
sequestro non fu imposto nemmeno a coloro 
che erano implicati nel processo del 15 mag- 
gio; e vi fu processo, cioè un giudizio legale 
sulla compartecipazione prestata a quella 
rivoluzione. 

Ma l’Austria si fa un orgoglio di disprez- 
zare le leggi del codice della civiltà e della 
pubblica morale, di quel, codice che, scritto 
o non scritto, è pure nel dominio delle con- 
quiste del secolo XIX. La prova consiste 
nel'sospetto : il sospetto nella ira suscitatà 
dalla propria impotenza. Non esiste proce- 
dura in’fuori di quella sommaria che disco- 
noscè' cigni, garanzia ‘per l'incolpato, e la 
penù'è il trionfo della giustizia. A Napoli ed 
a ‘Firenze si processa; l'imputato ha almeno 
le apparenze di una difesa; a Milano, ‘il 
giorno 6, ha luogo una sommossa ; il'13, 
S. M.T. a Vienna ha di già compiuto il suo 
processo in odio dell'emigrazione sparsa su 
tutto il globo, la dichiara complice, e la con- 
danna senza appello alla pena dì sequestro. 

In tal modo è la punizione che reca a 
molti dî quegli infelici la uotizia della loro 
supposta colpa..... 

Mazzini e ‘pochi suoi adepti spingono ad 
una stolta impresa, che trova avversarii per- 
sinò fra ì loro amici, însangùina una città 
che unanime lo rìftuta; mae che perciò? l'Aù- 
stria vuole responsabili di questo attentato 
tutti î cittadini è tutti gli ‘esuli, sebbene l’ab- 
biano, ò coll’inazione, o colla voce, disap- 
provato, # -." 

Il ‘governo austriaco proclama la spo 
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L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, | 8 
N. 43, secondo cortile, piano terreno. 
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‘gliazione ed il socialismo, ed accomuna per 


tal'modo le proprie forze e quelle dell'agi- 
tatore genovese , per abbattere una classe 
avversa ad eritrambi. 

Del resto, a che valgono tante menzogne? 
A nulla.. 

La malafede del pretesto salta agli oceli 
di chiunque non ha perduta l’ultima traccia 
di senso morale: La ‘misura di spogliazione 
era da lungo tempo desiderata ; il governo 
imperiale vi si preparava; ed i torbidi susci- 
tati.da Mazzini non sono"che tn assurdo 
‘pretesto che riceve dai fatti la più ampia-con- 
futarione. 

L'Austria ritenta un misfatto che ha di già 
inorridita |’ Europa ; ma l’Italia non sàrà la 
Galizia. 





CAMERA DEI DEPUTATI » 


L'essersi. ripetutamente mutato il progetto 
della legge che riguarda gli assegni al clero 
ed. al culto in Sardegna, inducendo l’ opi- 
nione che il ministero non abbia intorno.al 
medesimo un'idea ben determinata, aperse 
l’adito ad una notevole quantità di emenda- 
menti che vengono a ritardare |’ approva- 
zione della legge medesima. Gli onorevoli 
deputati Pescatore e Michelini più degli altri 
sì affaticarono, sebbene senza pro, ad emen- 
dare la, legge ,, ma pur si. giunse a finirla, e 
sottoposta allo scrutinio segreto ;-venne ap- 
provata con sessantotto voti favorevoli contro 
trentacinque contrari. È questa una legge 
provvisoria, e quindi non bisogna calcolarne 
con molta. severità i. difetti; ma.il governo 
non dimentichi la. provvisorietà della mede- 
sima , e quando la corte romana voglia osti- 
narsia rifiutare la riforma ecclesiastica, sap- 
pia trovare, altrimente..la forza per intra- 
prenderla. Dopo questa sarà soltanto possi- 
bile determinare gli assegni al clero ed al 
culto in modo che non siano ingiusti perchè 
inutili. 

Dimani abbiamo .il..bilancio delle strade 
ferrate. Altra grossa battaglia. 





EREDITA' E CARTE 
DI 
VINCENZO GIOBERTI 

Il signor avv. Muratore ci dirige la. se- 

guente : 
Chiar.mo sig. Direttore, 

Sulle fugaci scene del mondo figura da 

qualche tempo, ed è oggetto della pubblica 


stampa, Teresa Gioberti nella sua qualità | 


di erede dell'illustre Vincenzo Gioberti. 

Non è propriamente della sua persona che 
il pubblico si occupa, ma delle di lei azioni, 
di quanto sia per fare, disporre intorno alle 
opere, agli. scritti del defunto; ‘ed alle altre 
carte da essa raccolte. 

Alcuni giornali, nel lodevole intento di 
assicurarne la.conservazione e la pubblica- 
zione, chi suggerì consigli, chi elevò dubbi; 
ma il tutto più 0 meno intempéstivamente, 
senza fondamento per ignorare da fonte si- 
cura il vero stato delle cose, la realtà dei 
fatti. 

Egli è per rettificare il tutto, per sostituire 
alle supposizioni delle certezze, per dile- 
guare quelle apprensioni, quelle nebbie dai 


giornali temute, che il sottoscritto, nel par- | 
ticolare. suo interesse per la parte che già 


ebbe (rilevata nei pubblici. fogli),;.ed.a. nome 
della signora Teresa Gioberti, e per appa- 
gare in proposito l'aspettazione di chi ama 
la gloria dell’illustre defunto, che si fanno 
di pubblica ragione i veri falli; le. consi- 
derazioni e. le determinazioni della erede. 

E prima ancora non sarà del tutto discaro, 
benchè estraneo allo scopo principale, il co- 
noscere che l'eredità del defunto passò alla 
Teresa Gioberti ab intestato, per essere essa 
la sua più prossima parente come figli. di 
fratellî, e così cugini in primo grado: dhe 
se. essa viene a raccogliere per disposizione 
da legge l'eredità, non avendo Vincenzo Gio- 
berti, forse per non credersi in sì vegeta 
età, e repentinamente tolto alla sua patria, 
fatta alcuna disposizione testamentaria, colla 
quale provvedesse per lo meno agli impor- 
tanti suoi scritti, alle rilevanti confidenze 
di cui potesse essere depositario; tuttayia la 
sua eredità venne raccolta dalla persona che 
ben stimava ed amava, non solo per il vin- 
colo del sangue, quanto per le di lei qualità 
morali. 


Mercoledì 
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Teresa Gioberti nell'età circa d'anni 45, 
figlia del fù Giovanni Vincenzo, negoziante 
în seta, e che ci conserva e rammemora le 
sembianze del defunto a credersi per la loro 
rassomiglianza ancor più prossima parente, 
cioè sorella, seppure non è pratica di legali 
formole, di contratti ecc., del che sono ge- 
neralmente digiune tutte le donne, ‘è però 
dotata e naturalmente, e per l’avuta educa- 
zione civile d'ingegno e di cognizioni quant 
altre mai a conoscere lì suoi interessi, pon- 
derarvi sopra,, e prendere quelle delibera- 
zioni che la sua coscienza ‘le suggerisca» 
giuste ed eque, ed ha quindi in siffatti pro- 
ponimenti una volontà positiva è ferma. 
Priva di reali beni di fortuna, com pure 
lo era l'illustre suo cugino) visse i primi 
anni col prodotto di oneste occupazioni, ed 
în questi ultimi tempi col frutto dì ‘eco- 
nomie che seppe cumulare e porre a 
rendita. I 

Inaspettatamente fatta padrona dì un'ere- 
dità così diversa dalle altre, per, le'carté. 
che può contenere, ne seppe conoscere tuttà 
l'importanza, e sollecita accingevasi a' pro- 
curarsi gli atti comprovanti la sua qualità, 
che alcuni pretendevano contenderle, onde 
potere col possesso conservare ogni cosà è 
nel proprio interesse e per la gloria del tra- 
passato congiunto. ì 

Nessuno vorrà credere che, qualora Gio- 
berti avesse supposto sì prossima e repentina 
la sua morte, non avesse esso stesso dato 
sesto, disposto intorno a’ suoi scritti, allé 
cose che o per proprio conto, 0 per riguardo 
altrui tenesse in segreto. î 

Presentavasi per norma certa alla. erede 
la lettera di Gioberti scritta da Parigi poco 
tempo prima della sua morte, il 1° giugno 
1852, al direttore di questo giornale, ed în- 
serta il 6 stésso mese nel num. 155: dalla 
medesima si vede che, salvo l’ onore, non 
solo l'illustre scrittore rifuggiva dal pale- 
sare , 0 le proprie o le altrui segretezze, ma 
che per la riconciliazione degli animi a 
spegnere le divisioni politiche  sottraeva 
dalla pubblicità, in um coi documenti che 
potrà. contenere, forse il suo più, storica- 
mente politico scritto, e rinunciava per 
quella prudenza che lo distinse mai sempre, 
a quel parto del suo ingegno qual doveva 
essere l'ivi accennata Ultima Replica, e ciò 
quantunque potesse sembrar strano che 
quella Replica non, tenesse dietro al già 
pubblicato Preambolo a cui @ra indiriz- 
zato. 

Proponevasi perciò la erede di calcare 
quelle norme tracciatele dal suo autore; e 
non impingere contro la dimostrata sua vo- 
lontà,, prudenza e moderazione. 

Quant’ altri mai essa conosce che il gran 
genio di Gioberti appartiene all'Italia come 
una delle sue maggiori glorie, e che le sue 
opere debbono considerarsi patrimonio pub- 
blico , del mondo ; ma se Gioberti dedicava 
all’ universo il suo genio, le sue opere ,. te- 
neva sotto la sua lealtà e prudenza gli altrui 
ed i proprii segreti. 

In oggi i segreti di Gioberti devono essere 
segreti della sua erede: lo vogliono il buon 
senso, le norme lasciate scritte da Gioberti, 
e la di lei coscienza per non rendersi inde- 
gna del titolo di erede. 

Le segretezze di Gioberti non si potranno 
mai confondere colle sue opere: se lo ri- 
guardano appartengono alla sola sua mente, 
ed ora devonsi con questa dire estinte; se 
riflettono altri, appartengono agli. interes- 
sati, a quelli che le deposero. nella fede 
leale a tutte prove dell’ amico. 

Fra le cose segrete. si possono. special- 
mente annoverare le corrispondenze epi- 
stolari. 

Quando per la distanza dei luoghi, delle 
persone, un discorso non è possibile , ne fa 
le veci una lettera : una lettera quando con- 
tenga i reconditi sentimenti di un amico, 
od anche di un inimico, che si fida alla vo- 
stra lealtà, generalmente non deve consì- 
derarsi che una. parola, un colloquio che 
sarebbero solamente intervenuti se le parti 
fossero state presenti, e le di cui parlate 
non lascierebbero di sè traccia alcuna: sa- 
rebbe in questà caso reo di slealtà e di de- 
lazione chi ne abusasse. pegno: 

Il solo governo per le ministeriali, diplo- 4 
matiche cariche coperte dall’ illustre de- 
funto, poteva avere, non già un diritto sulle 
carte ereditarie a poterne conoscere di tutte 
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il contenuto e l’importanza, ima una rà 
gione per indagare jin dipendenza di un re- 
golamento per le segreterie del 1742, se fra 
le medesime che per avventura non ve ne 
fosse tuttora qualcuna di spettanza : dello 
Stato. 

Chiamata perciò ed in proposito l’ erede 
al ministero per gli. affari esteri, essa, senza 
volersi associare nel supposto che si potes- 
sero nell’ eredità trovare di simili carte, el 
quantunque un tale atto non sì fosse prati- 
cato nelle eredità dei pure estinti ministri 
Santa Rosa, Merlo e Pinelli, nè potesse 
dirsi applicabile il detto regolamento, tut- 
tavia annuiva di buon grado, altronde già 
ben disposta di consegnarle quando se ne 
fossero ritrovate. 

Contemporaneamente temendo forse il mi- 
Mistero che, per la qualità ‘e sesso della 
erede non sapesse essa comprendere quanto 
difficili e delicati potessero essere i di lei 
fatti ereditari, nel suo intendimento di prov- 
vedere alla conservazione delle opere meri- 
tevoli della pubblicità , e perchè non v'in- 
tervenisse abuso intorno alle altre dello 
stesso Gioberti per altrimenti tenute e con- 
servate , interveniva in proposito la scrittura 
28 novembre ultimo, già intempestivamente 
senza consenso della erede fatta pubblica. 

A. miglior agio poi esaminatasi quella 
scrittura, e considerandosi essa erede ben 
capace a provvedere da per sè, senza soc- 
corso del ministero ; alla raccolta e destina= 
zione delle carte ereditarie, rappresentando 
il suo desiderio di voler essere libera, come 
le competeva , nel disporne secondo il pio- 
prio interesse , e prudenza sua, trovava in 
ciò annuente il ministero, illesi però i suoi 
diritti sulla separazione delle carte nei ter- 
mini in proposito nella scrittura Spiegati, 

Recatasi la signora Gioberti in Parigi in 
compagnia di un suo confidente e di altra 
persona che , per venerazione alla memoria 
di Gioberti pur desiderava associarsi; ed ivi 
il console sardo , tolti i sigilli dell’ autorità 
giudiziaria francese, e quelli del consolato , 
sotto i quali erano al tempo della morte 
state assicurate le carte e l' alloggio del de- 
funto , nell'interesse del governo eseguì il 
suo ufficio e mandato, non frappose il me- 
nomo ostacolo a che la erede assistita dalle 
due persone di sua confidenza, che servi- 
rono da testimoni nei' relativi verbali , rac- 
cogliesse ogni più piccola sostanza eredi- 
taria. 

I manoscritti raccolti occupano due non 
ristrette casse che, Chiuse a doppia chiave 
eda doppio sigillo, incolumi'giùnsero in 
questa capitale; le medesime si deposita- 
rono presso uno dei più affezionati amici di 
Gioberti, il sig. abbate Monti, godente Ja 
confidenza e delle parti e del pubblico, ed 
avendone esso esternato il desiderio, sî pra- 
ticarono ancora al ripostiglio nel quale fu- 
ronò collocdfe le casse, i sigilli giudiziali. 

Nominatisi quindi e dal governo e dalla 
erede per caduno tre delegati già noti al 
pubblico , onde procedere alla disamina se 
frà le dettè carte vé né possa essere qual- 
cuna di spettanza del governo, si raduna 
vano i medesimi il giorno 19 corrente ‘onde 
stabilire le basi sulle quali dovesse proce- 
dere l'operazione. ; 

Francamente | non per diffidenza, ma 
perchè così credeva necessario per l'impor- 
tanza dei particolari scritti e corrispondenze, 
edin dipendenza del di lei assunto di volere 
il più possibilmente rappresentare l'illustre 
defunto’ nelle sue intenzioni e per sè € per 
gli altri, ‘la erede sosteneva ‘contro il go- 
verno intendere essa evitare che' coll'occa- 
sione della ‘ricerca di titolì. governativi si 
penetrassero i segreti dell’ eredità. 

Su questa vase nella preparatoria e prima 
loro seduta i rispettivi delegati formolando 
l’operazione convennero, che si avessero 
ad esaminare solamente quelle carte che 
portassero una data corrispondente alle epo- 
che, pendente le quali il defunto esercì ca- 
riche dipendenti dal governo ; che fossero 
sottoscritte da ministri ‘od altri rappresen- 
tanti il governo.; che per la lorò forma es- 
trinseca potessero supporsi ministeriali ; di- 
plomatiche: di queste carte così distinte po- 
tessero i delegati conoscerne îl contenuto , 
onde deliberare se, e quali fossero per appar- 
tenere allo Stato, e potersi dal ministero riti- 
rare contro inventario e quitanza ; nel caso 
di disparere stabilirono riferirsi al giudizio 
del signor avvocato generale. 

L'operazione così condotta faceva sì che 
nè il governo e neanche i delegati stessi 
della erede per allora non potevano propria- 
mente conoscere il valore d’ogni scritto. 

Quindi naturalmente tutte le carte ricono- 
sciute della erede dovevano tosto passare a 
di lei libera disposizione, è per essa ritirarsi 
nello stesso modo , che se Gioberti fosse de- 








ceduto in'questa capitale, portandosi alla 
sua casa l'archivista ‘di corte a mente del 
paragrafo 15, del suddetto regolamento. del 
1742, ritirando le carte dello Stato, avrebbe 
le altre lasciate alla erede. 

Fatta assoluta posseditrice delle carte, era 
già 'suò preconcetto divisamento di pregare 
gli stessi delegati da essa nominati pella 
contimuazione della loro assistenza per pri- 
vato spoglio, sotto .la loro discrezione, di 
tutte le carte.onde conoscerne l’importanza, 
l’ opportunità 0 non della loro pubblicazione, 
e secondo la presunta volontà. del defunto. 
Se non che una proposizione posta.in campo 
dai signori delegati del governo, che non 
sembrava però come assoluta nell’ interesse 
del medesimo , quella cioè , che le carte ri- 
conosciute. della, erede dovessero, nuova- 
mente sigillate, passare. ai. di lei delegati 
per redigersene da. essi. un accurato inven- 
tario, venne ad aggiornare indefinitivamente 
l'operazione. 

In quella proposizione si associavanò pur 
due delegati della erede, sostenendo appunto 
voler essi. quella descrizione ed una copia 
caduno per loro scarico: opponevasi il terzo 
contro tutti, osservando ai delegati. mini- 
steriali ,.che non avessero più alcun diritto 
sulle carte riconosciute della erede dopo 
compiuto il loro assunto nell'interesse del 
governo ; e che quel preteso atto fosse con- 
trario ai diritti della erede nel libero eser- 
cizio del fatto suo; ed’ ai‘suoi codelegati , 
sosteneva mancar essi in ciò di mandato , 
ristretto ad assistere la ‘loro ‘mandante nel 
disaminare se per avventura fra le sue carte 
ve ne ‘fosse ‘qualcuna di spettanza del go- 
verno; che le carte riconosciute della èrede 
dovesse essa stessa tosto ritirarle , nè poter 


‘essi sotto qualunque pretesto menomamente 


impossessarsene, ed imporre ‘alla stessa loro 
mandante l’assentimento alla confezione di 
un. inventario. 

Il delegato opponente couitraddiceva poi 
ancora alla compilazione di quell’ inventario, 
che immancabilmente si sarebbe fatto di 
pubblica ragione, perla propria convinzione 
sul pericolo d'impingere nella volontà del 
defunto , e' per. essere sotto più rapporti in- 
considerato , inopportuno ; e per conoscere 
già esso in proposito la' contraria determi- 
nata-volontà della erede di ‘voler cioè proce- 
dere con ‘cognizione di causa, con riserva- 
tezza, e non a precipizio nella pùbblica- 
zione delle carte, 

Rifertosi l’ incidente alla signora erede, 
la medesima, benchè ferma nel: suo propo- 
nimento, a maggior sùa istruzione tuttavia 
e per conciliare in un sol. pensiero le di- 
sparate opinioni dei di lei delegati , tosto 
ricorreva al parere di ùno‘dei più acereditati 
avvocati del foro, ed insieme già uom di Stato, 
ed al medesimo espostisi dai’ tre delegati + 
loro rispettivi ragionamenti, la conclusione 


fu che la pretesa. all’inyentario eccedesse | 


il loro. mandato, ed in sè poi fossero lodevoli 
le determinazioni. della erede; e l'inventario 
pericoloso, imprudente ed impolitico, 
+ Accostavasi allora‘ a questo parere ‘uno 
dei. due. già dissenzienti’ delegati ,'ma' il 
sig. Spalla, ben male a proposito eredéndo 
in ciò vedere nell’erede diffidenza a suo ri: 
guardo, quando la di lui nomina a delegato 
in contrario parlava, senza voler conoscere 
la delicatezza che l'erede si era prefissa , 
persistendo  pella confezione  dell' inventa- 
rio, la signora erede, onde poter progredire 
nella pratica, e non yolendolo altronde ob- 
bligare ad agire contro le sue gonvinzioni, 
con lettera del giorno successivo 21 lo rib- 
graziava delia sua opera, ga 
Si pregherebbe il signor Spalla a sup- 
porsi esso stesso qual risposta gli avrebbe 
data Gioberti quando lo avesse ricercato 


per permettergli un inventario di tutte le. 


sue carte: ebbene, nessuna circostanza può 
portare variazione, la erede rappresenta 
Gioberti, ed è essa stessa în diritto a ripe- 
tergli quella risposta. 

Faceva quindi il signor Spalla per. più 
giorni in vari giornali parlare di sè, della 
erede e degli altri delegati, ed'elevare timori 
e ‘dubbii sulla‘ scrupolosa conservazione è 
pubblicazione delle opere del gran Gioberti, 

Egli è il disconoscere la vera. causa di 
un fatto, dopo che là signora erede che 
elevò le sue ragioni contro la scrittura 98 
novembre per minorare in parte la sùa li- 
bertà d'azione sulle carte ereditarie , dopo 
che sollecita si recò a Parigi a raccoglierle, 
dopo che affidò a uomini probi ed amici di 
Gioberti e della sua gloria l' ingarico di 
osservare che frà le carte del governo non 
se ne confondesse qualcuna estranea di sua 
spettanza , voler. supporre che ciò facesse 
per poi, contro il proprio interesse; contro 
l’aspettazione pubblica, nascondere o di- 
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sperdere quelle carte, tutte per lei più che 
per qualunque altro preziose e venerate.‘ 

Sappiano. dunque tutti quei molti che 
amano la gloria del gran filosofo € serittore 
che, eccettuati i veri‘ più intimi segreti 
di Gioberti; che ron devonsi confondere 
colle sue opere , perchè mai da’ esso de- 
stinati ‘a pubblicità, e che la sua erede non 
potrebbe palesare senza rendere se stessa 
rea di delazione.e forse l’anima di Gioberti 
spergiura, tutto sarà fatto di pubblica. ra- 
gione: non solo le.sue opere propriamente 
detta, ma ogni altra carta, titolo, missiva 
che possa istituire, accrescere la.sua gloria, 
difenderlo,dalle provocazioni e dalle calun- 
nie dei suoi nemici, avvalorare le sue dot- 


. trine ; col che li suoi ammiratori, per l’in- 


fausta sua morte ben potranno veder cose 
che in sua vita. per propria modestia. non 
avrebbe rese pubbliche Gioberti stesso. 

Ed in ciò forse inavvertentemente può la 
erede eccedere, nè avrà ancora tutta quella 
prudenza, quella necessaria riservatezza , 
quella abnegazione che Gioberti avrebbe 
avuto nel pubblicare ogni sua carta. 

Sia sempre d'esempio e di norma:la sovra 
detta sua lettera primo giugno 1852, colla 
quale, per riguardi privati, sopprimeva non 
un confidenziale documento, ma forse il più 
istorico parto del suo ingegno : se la morte 
lo avesse improvvisamente allora, il giorno 
prima colto, in buona fede però, ma contro 
le preconcette determinazioni ‘di Gioberti , 
la sua erede avrebbe quello seritto pubbli 
cato, per cui è sommamente astretta, ad es- 
sere ben guardinga ‘per non contravvenire 
nelle pubblicazioni alla urgentemente pre- 
sunta volontà del defunto. 

Sarebbe poi contrario al buon senso ‘ed 
offensivo il supporre che si possano sosti- 
tuire delle carte : le opere di Gioberti hanno 
l'impronta del suo gran genio; e gli altri 
documenti le loro particolari autentiche. 

Quando sarà al possesso delle sue carte, 
la signora Gioberti intende di valersi dei 
sommi amici dell'illustre trapassato e di 
tutti quegli altri che per lealtà, ‘pacatezza 
di mente e per cognizioni siano capaci a 
presentare al pubblico ben-ogni opera o 
scrittura possibilmente manifestanda : e nel 
primo spoglio delle carte, privato e non in- 
consideratamente pubblico, oltre le persone 
di sua particolare confidenza, degne di qua- 
lunque segreto, intende alla presente, per 
mancanza del sig. Spalla, assogiarvi quel 
vero amico, al quale il gran filosofo: in ‘pri- 
vato è pubblicamente diede prove della sua 
affezione, il sig. avvocato sacerdote Baracco, 
e le serva questa di preventiva preghiera, 
nella speranza che esso potrà molto giovarle 
coi suoi consigli sulle intenzioni del defunto, 
concernenti la pubblicità degli scritti, e che 
saprà apprezzare le intenziopi della sua erede 
nel volervisi conformare, 

Si rassicurino pur tutti contro le contrarie 
supposizioni: insinuazioni, siano pur dile- 
guate quelle apprensioni, quelle nebbie che 
spaventano la Gazzetta del Popolo, è ragio- 
nevole qual'è, si può ben sperare che in 
oghi caso saprà convincersi, che è ancora 
preferibile un'po' di nebbia, non sempre 
pregiudizievole, facile 4 dileguarsi ad una 
devastatrice tempesta. 

E queste sono le precise volontà della si- 
gnora Gioberti, che spera saranno dagli 
amici della vera gloria di Gioberti e dal di- 


| screto pubblico approvate. Che se non a- 


vranno la sorte di arridere a tutt, essa ben 
sì conosce non essere ancor quella che possa 


| conciliare tutte le menti in un sol pensiero, 
| ciò non ayendolo nemmeno saputo raggiun- 


gere il genio di Gioberti stesso. 

In ogni caso, Teresa Gioberti deve go- 
vernarsi, dopo essersi il più possibilmente 
instrutta con autorevoli pareri, secondo la 
propria e non l'altrui coscienza ,, e confor- 
marvi le sue deliberazioni, dalle quali non 
intende punto rimuoversi ,:ciò che si dice 
per escludere ogni ulteriore polemica, e:la 
sua ragionata volontà la sosterrà contro 
chiunque, nè cederà se non all’ autorità ed 
alla forza di un inappellabile giudicato. 

Credo di rivolgermi, per la pubblicazione 
della presente, al giornale da'V.S. diretto, 
come quelli prescelto da Gioberti, pregando 
tutti quegli altri giornali, che già in propo- 
sito parlarono, a volere, in parte per obbligo 
e sopratutto per gentilezza, rapportare Ja 
presente nelle loro colonne, e specialmente 
il Parlamento e la Gazzetta del Popolo, 
onde rassicurare i loro innumerevoli lettori 
contro le concepite apprensioni. 

Termino non senza ancor ripregarei pro- 
pugaatori del preteso e conteso inventario, 
a non dimenticare la ripetuta lettera primo, 
giugno 1852, del gran Gioberti, dalla quale 
apprenderanno, come per sole private consi- 















x $ Ùà «ect o d ì x Tar 
derazioni.e per pubblico. privato bene, sa- 
peva spargere sopra una sua principal opera 
non solo un po’ di nebbia, ma un impene- 
trabil velo, le ceneri. È 

E mi creda quale mi ;professo, 

Torino, il:27 febbraio 1853... 


Devot.mo Servitore 
Avv. Muratori. 
Rn Vari n° del Ea 

Arrare peL Ticixo. Leggesi a questo. pro- 
posito nel Bund del 26 febbraio il seguente 
articolo: " ) 

« Abbiamo promesso ai nostri lettori esatti 
e attendibili rapporti sopra quello che è 
stato fatto dal consiglio federale riguardo 
alte misure attivate dall'Austria "contro il 
cantone Ticino, e siamo ora ‘in grado d'in: 
cominciare le nostre comunicazioni colle se- 
guenti : 

«Li 18:febbraio, il’incaricato d'affari ai- 
striaco, Karnicki, presentò una nota al con- 
siglio federale, nella quale esprimeva l’idea 
che il tentativo d’insurrezione in Milano è 
stato preparato all’estero, e che vi abbiano 
preso parte specialmente i rifugiati ‘agglo- 
meratisi nel cantone Ticino. A ciò era unito 
l'avviso dell'ordinato blocco e le seguenti 
domande : i 


< 1. Che tutti i rifugiati politici dimoranti - 


ancora nel cantone Ticino siano espulsi. 

« 2. Che il consiglio federale ponga il se- 
questro sopra tutti i magazzeni d'armi ac- 
cumulati nel cantone Ticino, senza dubbio 
allo ‘scopo di appoggiare la sommossa lom- 
barda. i 

« 3. Di chiamare a risponsabilità quei 
ticinesi che hanno avuto parte all'attentato 
di Milano. | sap 

«Infine la nota austriaca esprime la fiducia 
che si darapno all’I. R. governo austriaco 
sufficienti garanzie, affinchè per l'avvenire 
simili violazioni dei rapporti internazionali 
non abbiano più luogo, vi 

« Era aggiunta a questa nota una specie 
di istruzione per i compartecipanti alla 
sommossa in Lombardia, la quale era stata 
sparsa nei distretti confinanti col cantone 
Ticino, e che doveva valere come unica 
prova per la pretesa compartecipazione ti- 
cinese. ; dii 

« Li 22 febbraio, il consiglio federale inviò 
una risposta preliminare a questa nota. Dap- 
prima. espresse la sua dispiacenza per l'ul- 
tima sommossa in Milano, aggiungendo che 
la medesima, nella Svizzera, come ìn tutti 
gli altri paesi era. stata giudicata sfayore- 
volmenté, Nello pieno tempo il consiglio 
federale si lagna delle. ingiurie She han 9 
colpito il cantone Ticino, attribuend, oRoL 
tuazione di quell'attentato alla negligenza 
e perfino al ‘cattivo volere. del. medesimo. 
AI consiglio federale non è noto alegn.fajto 
che possa giustificare quegto Pegi 


id pronunciato in proclami ‘mili lari ‘è gior- 
Fa ufficiali. Pel pesto, se fatti illegali han DO 
avuto luogo per parte del Figino l'autopità 
federale svizzera avrebbe axuto la 


> la anioni 
e la forza di procedere contro i medesimi; 0 
di adempiere a'suoi doveri internazionali. 


« Ciò che concerne il punto di gravame 








della noia atessa , }} consiglio federale ha 


creduto a preliminare risposta di dover ag; 
CENDAFE alla missione del commissario fede: 
rale ed alle istrugioni ed assai estesi. pieni 
poteri per la più esatta inyestigagione: del. 
fondamento delle medesime e immediato. al. 
lontanamento di esso in quanto si trovasse, 
fondato, coll'aggiunta che ulteriori più: estése 
comunicazioni non potranno, seguire se non 
dopo ì rapporti che si attendono dal com- 
missario. 

« Frattanto il consiglio federale si’ deve 
limitare ai seguenti cenni relativamenteai 
seguenti punti; ; 


< L'allontanamento dei.rifugiati politici è, 


già stato determinato dal coniglio Federale 
nel 1848; e approvato dalla dieta federale. Se- 
nell'esecuzione hanno avuto ;luogo'delle ec- 
cezioni imposte per viste di umanità; lo 
stesso I. R. governo austriaco non potrà che 
trovarle eque. In ogni modo, il.commissario 
federale ha. ora, avuto l'incarico di esami- 
nare, se nell'esecuzione di quei decreti. sia 
avvenuta qualche mollezza per ade del go- 
Verno ticinese, oppure. se dopo d'allora sono 


pl ti 


emersi sufficienti motivi. per. far. (cessare 


quelle eccezioni. Anche riguardo-ai.supposti 
ammassi d'armi sono state date al commis- 
sario le corrispondenti, istruzioni , : 

« Pet ultimo, in quanto, concerne lai pupi: 
zione dei cittadini ticinesi, che hanno preso 
parte alla sommossa di Milano, il. consiglio 


federale nonne ha avutofinora la minima nos . 


tizia. All'evenienza del caso.non si ommaet 
terebbe un’investigazione» e:a' seconda; del 


risultato si procederà. secondo.le leggi'esi. 


stenti... 


i il è 
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«s:Finalmente il consiglio federale esprime 
la ferma fiducia che ‘saranno ritirate le mi- 


‘ sure adottate dall’I.\R.. ‘governo atstriado n 


con rigore e mancanza d’ogni riguardo. » 


«STATI ESTERI 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 26 febbraio. 


L 


La, Borsa di ieri fu agitata da varie notizie al- | 


larmanti ; il timore panico era divenuto così grande 
da produrre per qualche tempo una specie di so- 
spensione in tutte le' transazioni. 

Due furono le cagioni: principali di questa ap- 
prensione; e cioè l'annuncio della ‘morte dell’ im- 
peratore d'Austria , e quella: dell’ occupazione del 
cantone, Ticino per parte delle truppe austriache. 

La seconda nolizia era argomento di discorsi an- 
cora «più della prima, in quanto che presentava 
maggiore grado di probabilità in seguito alla già 
conosciuta concentrazione di truppe sulla frontiera 
svizzera, e d'altronde si riferiva ad un fatto che 
poteva dariluogo ad immediate conseguenze tali 
da compromettere la pace d'Europa. 

«Im quanto al. rumore. dell’ avvenuta morte del- 
l’imperator d'Austria, tutti erano d'accordo a du- 
bitarne, poichè le. notizie telegrafiche del giorno 
innanzi recavano che. il rimarginamento della fe- 
rita era già incominciato. 

Del resto i giornali della sera hanno smentito e 
l'una e l’altra delle notizie succitate; se non che 
però l'ultimo dispaccio elettrico di Vienna fa co- 
noscere che la forza del colpo da cui fu percosso 
l'imperatore aveva prodotto, oltre alla ferita, una 
contusione «ed. \una, congestione sanguigna, che 
però si riteneva non dovesse produrré serie con- 
seguenze. , 

«Anche le minacce dell'invasione del canton Ti- 
cino saranno. probabilmente rilirate, cra che da 
confedèrazione acconsente a dare una soddisfa- 
zione all'Austria coll’internamento di quelli fra i ri- 
fugiati politici che sì troveranno compromessi negli 
ultimi avvenimenti. toe 

La Rorsa d'oggi, rassieurata intorno a cio che 
formava jeri.il principale argomento dei suoi ti- 
mori, sarà forse spaventata dall'altra notizia che 
aggi si sparge del.rifiuto.per. parte dell'Austria, di 
accettare Ja mediazione dell’ Inghilterra ‘@ della 
Prancia, nelle sue vertenze colla sublime Porta. 

Se si. deve credere. all’ Assembide Nationale, la 
Russia aspetta a pronunciarsi esplicitamenza nalia 
questione ghe sia definita il puntò dell'accettazione 
ft non accettazione della mediazione. 

|l harone di Bourquiney, nominato ministro ple- 
Nipotenziario ‘a Vienna, è uno dei più distinti di- 
plomatici del govorno di Luigi pil 


pa; 
Fu lungo tempo ambasciatore a GHatantincpoli , 


venne rimasso in seguito.alla rivoluzione di feh- 
braio, @.da quell’ epoea in poi rimase sempre in 
istato. di disponibilità. 

L’ingrandimento delle Strade, è le nuove comu- 
nicazioni praticaté da un quartiere all’altro in'Pa- 
rigi, diedero luogo ‘a numerosissime demolizioni, 

he.nop potendo essere natyralmente ‘in propot> 
bone déi‘nuovi fabbricati, che quantunque sorgano 
quasi per incanto, richiedono tempo onde essere 
abitati, hanno: prodotto ‘una sensibile’ mancanza 


di abitazione, per cui le pigioni delle case da qualche 
{hesè salgono-a prezzi assai vistosi. 
‘Mani ente ne deriva da 


a'up maggiore Inconyente 
quiòsti Tiodiogta nea: posti oh si è la mancanza 
ghe sufal'ogni giorno più grande di abitazioni pro- 


le per: ‘gli operai, mancanza che potrebbe pi )- 
MESE di alle coi e PRI pre 

È a credere che la commissione municipale di 
Parigi però. prenderà in serid esame un tale affare 
onde provvedervi ‘il più 
modo il più convénienia? 
dali pid RA . 






Parigi, 26) febbraio. Il Moniteur di quest'oggi 
Pubblica soltanto un decreto relativo all' esercizio 
delle miniere del dipartimento della Senna infe- 
Viore, : 


rei di complotto contro la'siciitezza dello Stato o 
di corrispondenza coll’estero, si trovano oggidì 
rimessi: in libertà; Ja maggior parte prosciolti da 
ogni procedura, alcuni sotto cauzione. 


Quantunque, quest ultima circostanza sembri | 


provare che la giustizia non ha abbandonata ogni 
pretesa, non è meno evidente che questo affare 
lia perduta ogni gravità, (Presse) 

39" ic 1 BELGIO dl 

hs: Fano dei. rappresentanti: discusse nella se- 
d el 24 febbraio il: progetto di ‘legge ché apre 
un 'oredito di 75 mila franchi al dipartimento degli 
affari esteri per ispese di stabilimento di un mi» 
nistro belga a Pietroburgo. 

Il sig. Brouckère , ministro degli: affarì esteri , 
ha pronunciato a quest occasione un discorso in 
cui dichiara che se la nomina di un ministro di 
Russia a Brusselle ha fatto serisazione , non do- 
veya' però riuscire imprevista , perchè le relazioni 
dibjomatiche del Belgio colla’ Russia non furono 
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della legislatura in guisa, da permettere l‘ammis- 
sione: degli israeliti nel Parlamento. Questa mo- 
zione però non è potuta Dassare senza opposizione; 
ei dibattimenti che ebbero luogo intorno ad essa 
sono ben lontani dal provare in favore dell’ angli- 
canismo. Si nota .con qualche sospresa frà gli av- 
versarii di questo. provvedimento il figlio di sir 
Robert Peel. 
AUSTRIA 

Scrivesi da Vienna il 21 febbraio : 

«Questa mattina l'arciduca Carlo, padre dell’im- 
peratore , ha ricevuto una deputazione di cento 
rappresentanti della nobiltà ungherese e transil 
vanica. Questa deputazione , che aveva alla sua 
lesta il conte Palfy e “l'arcivescovo di Kalocza , 
manifestò a S. A.T. l’indegnazione profonda, de- 
stata nella popolazione ungherese e transilvanica, 
alla notizia . dell’attentato contro l’imperatore, e 
la pregò di ‘essere interprete di questi sentimenti 
presso S. M. l’imperatore. ' 

« Fra gli effetti di Libeny si rinvenne un mocic- 
chino di Kossuth, contenente delle istruzioni ri- 
voluzionarie Stampate in colori chimici, » e 

Trieste, 26 febbraio. Leggesi nell’ Osservatore 
Triestino : 

« Oggi ad un'ora e un quarto pom. giunse qui 
da Costantinopoli il piroscafo del Lloyd austriaco 
la Croazia. A bordo di esso trovavasi il signor 
tenente maresciallo ’ conte Leiningen. Da fonte 
degna di fede siamo in grado di annunziare che 
la Porta ‘ottomana ha accettato pienamente le con- 
dizioni ad essa proposte dall'I. R. governo au- 
Striaco, per cui le relative questioni possono con- 
siderarsi pienamente sciolte. » 

PRUSSIA 

Berlino, 23 febbraio. 1 giornali tedeschi pub- 
blicano il testo del trattato di commereio or ora 
conchiuso fra la Prussia e l'Austria. 

Questo trattato è uno dei più estesi che abbiano 
mai esistito in materia commereiale ; e, come ab- 
biamo annunziato ieri, si divide in tre parti, de- 
signate sotto il nome di ‘trattato di commercio , 
trattato di navigazione e trattato mone'grio, 

Il:trattato di commercio contiene , sui rapporti 
reciproci dell'Austria: colla Prussia, una serie di 
soppressioni di diritti di dogana. In una tariffa 
particolare furono poi designate le merci che nel 
commergia fra l'Austria e la Prussia godranno di 
una diminuzione di diritti. 1} numero degli articoli 
franchi da ogni diritto è considerevole. 

Il trattato principale contiene 27 articoli. L'arti- 
colo i, Qha conéerne gli Stati Italiani, è così 
concepito; 

« L'accessione a questo. trattato è riservata a 
quelli Stati tedeschi che il primo. gennaio 1854 
faranno parte dello Loliverein prussiano, ed è ti- 
bera a quegli Stati italiani che fanno o faranno, 
in seguito, lega doganale coll'Austria, » 

Il trattato è conchiuso per 12 anni dal gennaio 
1854 al 91 dicembre 1865. 

SPAGNA 

Madrid , 21 febbraio. Dopo lunga e dolorosa 
malaltia , ha testò cessato di Vivere il capitano ge- 
nerale marchese di Rodil, all’ età di 70 anni, 

(Corrisp. part.) 

— I giornali di provincia annunziano che il ma- 
trimonio progettato. fra la sorella del re, l’ infante 
dona Amelia Felipa, e il principe. Adalberto di 
Baviera è molto avanzato. Il re di Baviera è sem- 
pre aspeltato în Spagna. (Heraldo) 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
S: M., con decreti del 24 febbraio 1853, ha 


fatte le seguenti nomine è disposizioni : 
Caminati Davide, Maggiore comandante in se- 


Presto possibile e nol | condo'della seuota militare di fanteria, nominato 


comandarite della scuola ora detta : 

Rossi Giovanni, luogotenente nel carpa dei Ber- 
saglieri, collocata in aspettativa ì 

Marlon Pietro Francesca ; sottotenente nel lo 
reggimento di fanteria, rimosso dal suo grado ed 


| implego ; 
Tutu gli scrittori recentemente arrestati como | 





tai idterrotte ; ed ora'furono solò meglio ordinate | 


è rése più regolari, 
; È li ‘dichiara che l'ammirabile contegno -del 
Be glo nella crisi del: 1848 le procacciò molte sim- 
patie e solo si lagna che alcuni giornali, i quali 
non godono di aleun:credita. nell' interno, vadano 
aecattare lettori all'estero con una guerra d'in- 
giurie che disonora il Belgio ‘e lo comprotnelte 
cogli altri Stati, 
INGHILTERRA tiro 
‘ Londra, 25 febbraio. La Camera dei Comuni ha 
votata la mozione di lord ‘John Russell » tendente 
a modificare la formola di giuramento dei membri 


i In segulto ‘a sud 


Prato Zaverio; capitano coll’ anzianità di sotto- 
tenenté nell’armata di fanteria, ora in aspettativa, 
dimesso. dietro sua domanda, 

Con ‘decreti del 27 stesso mese : 


Vacchina Alessandro, luogotenenfe nel 1° reg-.| 


gimento Granatieri di Sardegna, rimosso dal suo 
grado ed impiego ; 

Autonino Giacinto, maggiore , quartier mastro 
della ‘brigatà Cuneo, otà in aspettativa, ammesso 

domanda a far valere i suoi ti- 
toli atlà pensione di iubilazione, 

S. M., con decreti in data del 20 ora scorso 
febbraio, ha nominato ; 

Il dottore coll. Luigi Ageno , settore capo nel 
gabinetto e teatro anatomico dell’ università di 
Geriova ; dì 

Il dottore în chirurgia Fortunato Sivori, set- 
tore nello stesso gabinetto e teatro anatomico. 

E con decreto in data 24 slesso. mese ha confe- 
ritò al reggente la cattedra di saera scrittura e di 
litigue orientali nell'università di Cagliari, Padre 
Agostino Meloni dei Minori Osservanti, l’effettività 
di professore della cattedra medesima, 

S. M., per decreti del 17 febbraio, sulla pro- 


posta del ministro dell’ interno, ha degnato di | 


conferire la decorazione Mauriziana ai signori: 
Maulandi barone Filippo , sindaco della città di 
Sospello ; e Folliet avvocato. Basilio, sindaco della 
città d’Evian. 

S. M.,.con decreto del 27 febbraio ultimo, sulla 
proposta del ministro. della pubblica istruzione ; 


ha collocato.a riposo ìl sacerdote Sebastiano Gi- 


Tibone, da Vinchio , già maestro di grammatica 
Nelle regie Séuole, e lo ha ammesso a far valere 











i suoi diritti al. conseguimento della pensione di 
Tiposo, conformemente alle disposizioni delle vi- 
genti leggi. 


_—______—_—_t-6 
FATTI DIVERSI. 

‘Scalo detla ferrovia di Novara. La commis- 
sione inearicata di risolvere Ja questione dello 
scalo ha finalmente deliberato ad unanimità che 
si debba collocare a Porta Palazzo, al di là del 
ponte Dora, a sinistra dell'albergo dell'Aurora. 

Esposizione universale a Nuova York.' Per 
toglier: di mezzo. qualunque dubbio potesse aver 
cagionato ai signori. concorrenti alla universale 
esposizione di Nuova-York"la pubblicazione d'una 
circolare della casa Leonino di Genova ; senza 
previa autorizzazione 0 previa comunicazione alla 
commissione promotrice di Torino, o all'agenzia 
generale a Londra, il sottoscritto si reca a dovere 
di renderli intesi che : 

L'associazione americana pagherà, come fu già 
ripetutamente pubblicato , le spese di porto e di 
assicurazione da Genova a Nuova-York, le spese 
d'assiurazione contro l'ineendio in Nuova=York s 
e lille Je spese di trasporto e d'assicurazione da 
Nuova-York a Genova per gli oggetti che rimanes- 
sero invenduti alla fine dell'esposizione, la quale 
non durerà oltre sei mesi: 

Che le spese di trasporto è di assicurazione 
degli oggetti da Genova a Nuova-York non sa- 
ranno rimborsate dagli esponenti, se non nel solo 
caso di vendita degli oggetti stessi; 

Infine che l'unico cambiamento alle condizioni 
annesse alla circolare già pubblicata nella Gaz- 
zetta officiale del 1° febbraio anno corrente dalla 
commissione promotrice, sarà il nome dello spe- 
dizioniere in Genova, il quale sarà fatto conoscere 
fra.uno o due giorni al più tardi. ; 

Torino, 28 febbraio 1853, 


D'ordine del presidente 
della commissione promotrice di Torino 
Ayv. CAnLO CorgHI, segretario, 

Arrivo di militari. Leggesi nella Gazzetta di 
Genova del 1° corrente: 

« Questa mattina alle ore 9 1}? giunse in questo 
porto la R. fregata Costituzione, capitano Tenlada, 
proveniente da Portotorres con n. 182 persone di 
equipaggio e n. 634 soldati del 18°, 

«Si atende da un momento all’altro, per notizie 
avute da, passaggieri giunti sulla Costituzione, 
l’altro vapore R. il Malfatano, » 
re LI 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RattAZZI. 
Tornata del 1.marzo, 


L'adunanza viene aperta all'una e tre quarti. 

Il segretario. Cavallini dà lettura del verbale 
della tornata precedente. 

Il presidente comunita che il minîstro dell’ in- 
terno ha fatto dono alla Camera di 140 esemplari 
del jpiano litografato della stazione della strada 
fenrata in Genova. 

11 segretario Airenti procede: all estrazione a 
sorte per la rinnovazione mensile degli uffici. 

Approvasi il verbale. 

L'ordine del giorno reca : 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
per gli assegni suppletivi al clero 
della Sardegna, 

Continua la discussione sull’art. 1 
produciamo : 

« Art. 1, Il governo è autorizzato a concedere 
negli anni 1853 e 1854 assegni è sussidi agli arci- 
Vescovi, vescovi, vicari. capitolari , capitoli, se- 
Minarì , parroci e vice-parroci ‘dell’ Isòla di Sar- 
degna che, per l'abolizione delle decime eccle- 
siastiche, risulteranno sprovveduti di sufficiente as- 
segnamento , senza che l’assegno o sussidio possa 
în verun caso superare i proventi goduti prima di 
detta abolizione. 

«.È pure autorizzato a concedere sussidi per 
spese particolari ed eventuali di natura ecclesia- 
stica , alle quali si faceva fronte col prodotto delle 
decime. » 

Sulis: vi. propone il seguente emendamento : 
lui decime ecelesiastiche, e, non ostante le ten- 
dite di cui fossero i ‘benefici lora provveduti , 
risulteranno, privi ecc. a 

Bancompagni, ministro guardasigilli, dice di 
non aver diflicoltà ad accettarlo. 

* Demarchi dice che è inutile. 

Sulis: Vi possono essere rendite all'infuori delle 
decime ed è bene che questo pwineipio sia inserito 
nella legge. 

L'emenzamento Sulis è approvato. 

michetini dice che le parole sufficiente asse- 
gnamento sono troppo elastiche , indeterminate e 
lasciano troppo all’arbitria del ministero. Se al 
deputato Boncompagni avesse da succedere un ve- 
scovo.od un arcivescovo , il sufficiente verrebbe 
tradotto in un' assai grossa cifra. Proporrei quindi 
che si dicesse: « risultassero avere un asse- 
gnamento inferiore a quelli stabiliti dall'articolo 
seguente », riserbandomi a proporre un articolo 
secondo presso a poco conforme a quello che già 
si trovava nel progetto della commissione. 

Vorrei poi anche che dopo la parola goduti si 
inserisse l’altra individualmente , onde resti ben 
inteso che non s'intenda della’ rendita generale 
del clero. 

Sappa : La commissione non ha difficoltà di ac- 
cettare il secondo emendamento , giacchè entra 
perfettamente nel suo intendimento. Quanto al fis- 
sare la cifra degli assegni da farsi, ciò parrebbe 
meno conveniente; perocchè da una parte il mi- 
Distero ha pure un certo limite nella somma to- 
tale che non può oltrepassare; dall'altra, .è bene 


, Che qui ri- 

































lasciar in facoltà del 
Speciali circostanze .di 
altro. 

Asproni dice che si faciliterà | esecuzione della 
legge quando si lasci al ministero il giudicare dei 
singoli casi. 

Boncompagni : Il ministero deve pur contenersi 
nella somma di 800,000 lire , e non potrà quindi 
allontanarsi da quelle norme , ch'egli stesso se- 
gnò nel suo primo progetto, se non in casi gravis- 


governo il far ragione’ alle 
età , di servizi prestati ‘ed 


simi. e motivati da circostanze affatto speciali. . 


Quanto all’ altro emendamento‘, esso” cointide 601- 
intenzione del ministero. g 

1l primo. emendamento Michelini è respinto ; 
approvato il secondo. pui , 

Pescatore : Propongo la soppressione’ delle pa- 
role vicari capitolari. Quando. la ‘sede vescovile 
è vacante, colle rendite di essa SÌ provvede per le 
spese d’ amministrazione; e questa del vicario ca- 
pitolare è appunto una spesa d’ amministrazione. 

Boncompagni dice che anche ai vieari capito- 
lari era provveduto colle decime. 


Falqui-Pes avverte come i vicari capitolari deb- 


bono sottostare alle spese di cancelleria} per lam: 
ministrazione delle diocesi. 


Sappa dice che non sarà loro fissato un asse- 


gno se non in quanto avranno perduto per l’abo- 


lizione delle decime, i, 

Botta dice che in terraferma non è accordata 
nessuna indennità ai vicari capitolari, e che sa- 
rebbe un cattivo 
Sardegna, 

Sappa dice che non sarà provveduto è vicari 
capitolari se non in quanto. percepivanò qualche 
reddito dalle decime; che d'altronde v'hanno: al- 


cune mense che sussistevano ‘soltanto delle de- 
x 


cime, 

Pescatore ; 
nonici, e quelli. che ‘godono delle più pingui pre- 
bende. Credo poi che le mense abbiano tutte 
qualche reddito, In'ogni modo ; il ministero, che 
dispone di una somma pei capitoli, può fare un as- 
segno particolare al canonico, che sia assunto a 
Vicario capitolare, 

Asproni insiste sulla convenienza di un assegno 
ai vicari capitolari che hanno Dure spese di segre- 
teria e qualche rappresentanza; 

La proposta Pescatore non è approvata. 

Mellana : Vorrei che il ministero dessé qualche 


Spiegazione, quanto a' sussidi ai seminari. Gli stu- 


denti di teologia nelle università della Sardegna 
sono superiori in numero a quelli di tutte le ‘altre 
facoltà. Non vorrei che si mettessero i seminari in 
grado di dare gratuitamente non solo l'istruzione, 
ma anche il vitto, e si venissero così a moltiplicare 
gli aspiranti al sacerdozio. Ieri il dep. Asproni fa- 
ceva, l'elogio dei seminari della Sardegna: L' 11 
maggio 1851, egli teneva un altro linguaggio. 

Qui l'oratore legge un brano di discorso del 
dep. Asproni, in cui questi diee che, professore 
già di filosofia morale, sa come nei seminari s'in- 
segni una morale corrompitrice, e che guasta gli 
allievi destinati al sacerdozio ; che vi si professano 
massime pervertitrici e pericolose : è ‘clie' è con- 
trario al sistema di lasciar piena libertà d'insegna- 
mento ai vescovi, giacchè la teologia morale è 
un'arma a doppio taglio che può condurte alla 
carità civile come alla barbarie del sanfedismo 
(ilarità). 

Non so che i seminari abbiano mutato dal 1851 
al 1853. Anche il ministero del resto intende sce- 
mare nella Sardegna l’ esorbitante: numero dei 
preti, e non so come possa farlo se non porta la 
sua attenzione sul semenzaio dei seminari, ‘e se 
invece i attira vi giovani, che ascoltino, non la 
voce dello spirito divino; ma quella dell’ interesse. 

Cavour C,, ministro di finanze è presidente del. 
consiglio : Il governo non potrà certo spingere 
troppo oltre il sussidio ai seminari e nel suo primo. 
quadro, ragguagliato alla somma totale di 940m; 
lire, propose pei seminari un sussidio di 29,422 ,. 
somma che vorrà col totale esser ridottà a 25 0 26. 
mila , alla metà cioè di quanto avevano prima, Mi. 
permetta ora la Camera ed il deputato Mellana uni 
osservazione di un ordine più generale. Mi pare 
cioè che non si debba essér Iroppo severi verso î 
seminari e ricorderò che pochi giorni fa nel Par- 
lamento. iniglese, trattandosi di un sussidio ad un 
seminario cattolico e ministri e membri liberali 
difesero l' assegno di 750m. lire ei tory lo com- 
batterono con quel calore, con cuì oggi il dep 
tato Mellana. (Mellana: Domando la parola per un 
fatto personale ). Credo che si possano difendere 
i seminari, senza meritare Ja taccia di retrivo, che 
pare voglia dare il liberalissimo Mellana a quelli 
che non lo secondano în questa sua crociata. (ila- 
rità). di, 

dbproni dice che il dep. Mellana col leggere 
quelle parole portò la condanna del suo emenda= 
mento. Confermo quanto ho detto allora, è parlerò 
sempre così, e riclamerò l'esecuzione della legge 
4 ottobrè, quando l'insegnamento dei seminarii 
non sia conforme alla sana morale. Essendovi la 
legge, non so quale scopo possa avere l'emenda- 
mento del dep. Mellana. Il governo deve prov- 
vedere, non col negare i sussidii » Ma col far ese- 
guire la legge. Domanderò del resto ai professori 
presenti se gli alunni dei seminarii di Sardegna, 
che vennero a chiedere î gradi accademici ‘non 
siansi uniformati strettamente” all’ insegnamento 
universitario. Dall’educazione dei buoni sacerdoti 
dipende la moralità ‘e 1’ istruzione del popolo; 
senza buoni sacerdoti avrete dissidii e guerre iu- 
testine, pace non mai. 1 

Mellana: Potrei continuare a eontrapporte i 
discorsi alle parole del dep. Asproni, secondo il 
quale sembrerebbe ora che non ci possa esser nè 
morale, nè civiltà senza i preti. Il dep. Meltana, 
del resto, non ha mai dato del retrivo a chi non 





I vicari capitolari sono sempre ca-. 










precedente lo stabilirle per Ja > 
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divide le sue opinioni. Il sig. presidente del con- 
siglio ha citato un fatto che avrebbe calzato meglio, 
se io avessi negato , per esempio; un: sussidio 
per la chiesa protestante di Torino: giacchè i libe- 
rali inglesi vollero appunto far vedere come. fos- 
. Sero pronti a. soccorrere anche un culto dissi- 
dente. Il sig. ministro di finanze è amante della 

libertà d'insegnamento; vorrei anch’ io questa li- 

bertà quando tutti | fossero messi in condizioni 

eguali; ma veggo nel bilancio portata l’egregia 

somma di 130jm. lire perl’ istruzione teologica , 
Che si fa a porte chiuse, e talora contrariamente 

all’ interesse dello Stato. 

L’ articolo è approvata. 

Pescatore: Il governo costituzionale è governo 
di pubblicità. Propongo quindi quest'articolo di 
aggiunta; 

« Art. 2. La distribuzione degli assegni 0 sus- 
sidi sarà definitivamente fissata ogni anno per de- 
creto reale, a cui andrà annesso un elenco degli 
assegnatari colle rispettive indicazioni dei proventi 
delle decime che già ciascuno godesse e dei pro- 
venti fissi che loro fossero rimasti dopo l' aboli- 
zione delle decime, e della somma concessa a ti- 
tolo di assegno supplelivo..» 

G. di Cavour: Bisognerebbe però che .il .go- 
verno avesse. facoltà di far. anticipazioni, 

Pescatore : A ciò provvede la parola definiti- 
vamente , la quale suppone che si possa far qual- 

: Che cosa in via provvisoria. 

Boncompagni accetta. 

L'aggiunta Pescatore è quindi approvata. 

« Art. 3. Nel caso di vacanza di un-beneficio 
per decesso del titolare 0 per. qualsivoglia. altra 
causa, l'assegno verrà soppresso a favore dello 
Stato, semprecchè non trattisi di beneficio, a cui 
occorra di provvedere. 

Pescatore propone a quest'articolo il seguente 
emendamento : 

« Art..3. La somma da stanziarsi ‘in forza della 
presente.legge verrà. progressivamente diminuita 


delle quote di assegni e sussidi, non che delle altre* 


rendite fisse di qualunque natura, spettanti ai be- 
nefizi che si renderanno vacanti. 

« In questo calcolo non saranno compresi i 
benefici aventi cura d'anime. 

E subordinatamente quest'altro : 

€ Art. 3. La somma ecc; ». . non che della metà 
complessiva delle altre rendite ecc. » 

Sappa : La commissione ha già dette le ragioni 
perle quali. pur riconoscendo «la giustizia del 
principio, aveva creduto di prescindére dall’ inse+ 
rirlo esplicitamente; nella: legge ; giacchè, dietro 
le spiegazioni del ministero ;. ciò avrebbe potuto 
creare degli imbarazzi nelle trattative incorso con 
Roma. Del resto, il ministeroha fatte le più ampie 
dichiarazioni su questo proposito. 

Pescatore: La mia proposta subordinata non 
aveva altro scopo se non che di porre il principio 
che nella riforma ecelesiastica i benefici senza cora 
d'anime sarebbero almeno: ridotti alla metà + e non 
so perchè essa abbia da essere rifiutata dalla com- 
missione, che professa le-dottrine che senlimmo, @ 
dal governo che disse dover le rendite dei benefici 
vacanti andar totalmente in discarieo dello Stato; 
La Santa Sede non fa, mai concessioni a domande 
ofliciose ; non ne;fa se non quando lo Stato ha già 
esperito dei suoi diritti :. ciò è sventuratamente con- 
fermato dall'esperienza di questi. cinque anni, ed a 
questo proposito ricorderò le parole del conte 
Siccardi, che « il pudore si sente e ‘non si dimo- 
Stra ». Il paese con un'immensità di petizioni è 
nel suo linguaggio popolare d' incameramento disse 
che vi era; qualche provvedimento a prendere. Ora 
noi veniamo a votare un sussidio pel clero’ della 
Sardegna ; poi per quello della Savoia ; poi per le 
provincie in cui saranno abolite le restanti decime: 
Vuol la Camera dar questa risposta al paese ? 

Michelini dice che la. commissione è «tenuta 
da'suoi precedenti ad accettare la ‘proposta. Pe- 
scatore. 

Sappa: La commissione disse anzi che avrebbe 
fatto di tutto per. agevolare il corso di questa legge, 
ed è perciò che soppresse già. il suo art.4, Se fosse 
il caso, del resto, d’inserire questo principio nella 
legge, non vorrebbe la commissione inserirlo per 
metà. Credo che per ora si debba riposare sulle 
dichiarazioni del ministero. 

Boncompagni : Non è vero che questa spesa sia 
tutta a carico dello Stato; giacchè per, una gran 
parte è compresa nei due. milioni di contribuzione 
prediale. Quanto poi al voto del paese, io non vado 
a cercarlo in petizioni sopra argomenti. legislativi, 
presentate da chi non ha diritto; ma lo cerco nelle 
deliberazioni dei poteri dello Stato. 

I due emendamenti del dep. Pescatore sono ri- 


gettati. y 
Pescatore , in luogo ii semprecchè non trat- 
tisi ecc, propone che si dica: «..... semprecchè 


non si tratti di vicari capitolari , parroci e benefi- 
ciati minori aventi cura d'anime. » 

Sappa: La commissione aveva ‘già redatto. il 
suo articolo con queste stesse piirole ,, che s' in- 
dusse a sopprimere per motivi di convenienza, 
dopo le dichiarazioni del ministero. 

L'emendamento, Pescatore è respinto, ed. ap- 
provato l' articolo. 

« Art. 4, Per far fronte ai delti assegni e sussi- 
dii, sarà aperta nella parle straordinaria del bi- 
lancio della grande cancelleria, sotto il titolo dì 
Assegni e sussidii per il clero di Sardegna; ap- 
posita categoria , nella quale verrà stanziata la 
somma di L. 800,000 che non si potrà eccedere, 
salvo che venga altrimenti disposto per legge spe- 
ciale. (Appr.) 

« Art. 5. Qualora il prodotto, della contribuzione 
prediale dell’ isola di Sardegna stabilita colla legge 
del 14 luglio 1852 non raggiunga la somma di 
L. 2,111,400, sarà provveduto alla deficienza me- 








1852, esclusa l'imposta 
sui fabbricati , non raggiunga ece. » 

Cavour C.:.Non è dubbio che in questo articolo 
si comprenda anche l'imposta sui fabbricati, giac- 
chè anche di questa parlata legge 14 luglio ; nè 
credo che. sia il caso di escluderla. Le città della 
Sardegna pagavano già un contributo.che pareg- 
gierà, poco più, poco meno, l’attuale ; il quale non 
sarà certo superiore alle 200,000 lire. D'altronde, 
quando i deputati della Sardegna dicevano che col 
10 0/0 la Sardegna verrebbe a. pagare più che Ja 
terraferma, io risposi che avevano ragione, quando 
si fosse potutosperaredi ott enere il 10 00 effet- 
tivo. Infatti, se l'imposta prediale dell’ isola  get- 
tasse 2,111,000 lire, vi sarebbe più grave che nel 
continente. Ed è presto dimostrato. Nel continente, 
prediale e fabbricati , si avranno -14,000,000; Ja 
Sardegna pagherebbe dunque il settimo; e se-io 
credo esagerate le miserie dell’ isola dai deputati 
sardi, sono però ben lontano dal credere che essa 
abbia la settima parte della ricchezza territoriale 
dello Stato. Si sarebbe dunque dovuto diminuire 
per l'isola fino a che il continente. non pagasse al- 
tretlanto ; 0, ‘se si manteneva, concorrerealle spese 
del culto. 

Pescatore: Io faccio allora la seguente proposta, 
che manterrò solo nel caso che venga accettata dal 
ministero. 

« L'effetto di questa disposizione cesserà, quando 
lo Stato sia esonerato da ogni prestazione di sussi- 
dio per il clero dell’ Isola. » 

Cavour C.: Mi oppongo , per la ragione che ho 
già detto ; cioè che credo la mia proposta condu- 
cente alla miglior formazione del cadastro. Fra 
due anni si avranno tutti gli elementi del nuovo 
censimento! 

L'articolo 5 è approvato. 


niali‘a favore dei privati o dei corpì morali ; sa- 
ranno sottoposte alla contribuzione prediale a fa- 
vore dello Stato , in ragione del 10 0j0 della ‘ren- 
dita cadastrale, coll’ aumento di quei centesimi 
addizionali, chie risulteranno dovuti; a termini 
della presente legge, èd'il prodotto di'questa coh- 
tribuzione sarà portato: in aumento dell’ imposta 
prediale dell'Isola, (Appr.) 

« Art. 7. Le pensioni imposte sopra prebende e 
redditi decimali a favore d'individui laici od ec- 
clesiastici per speciali considerazioni di merito 
personale o di servizi resi al pubblico ‘ed’ allo 
Stato , saranno d'or innanzi «iscrilte nel: bilancio 
delle Spese generali , ove dall'esame che si farà 
da una commissione creata dal re,, risultino degit- 
lmamente imposte e iuttora dovute. 

« Dovranno. a tal uopo i provvisti presentare 
alla stessa commissione i loro. titoli dentro ;il-ter> 
mine di mesi sei dalla notificazione nel foglio ufli- 
ciale della nomina di tale commissione: i 

Michelini dice che questareommissione mor fa 
altro che scemare la risponsabilità ministeriale, 
e propone, la seguente. redazione ;\« saranno 
sottoposti dal governo ad. un esame’ di revisione, 
Quelle fra le pensioni che risulteranno legittima- 
mente imposte e tuttora dovute, verranno, inseritte 
nel bilancio delle spese generali. 

Sappa: La commissione aderisce. 

L'art. ‘7 è approvato con questo emendamento; 

« Art. 8. Le regie patenti in data del 24 gennaio 
1824 relative alle spese di: conservazione delle 
chiese cattedrali, degli. episcopii,; seminarii e 
delle chiese e case parrocchiali, avranno forza di 
legge nell'isola di Sardegna, per essere ivi pure 
come legge osservate., 

« Nel caso però in cui i diocesani debbano sog= 
giacere alle spese per la conservazione dellé chiese 
cattedrali ,. degli episcopii e dèi fabbricati inser- 
vienti ai seminari, nelle diocesi di Cagliari e Sas- 
sari, queste saranno ripartite per due terzi sopra 
le dette città, e per un terzo sui comuni che com- 
pongono la diocesi. -Nelle diocesi di Nuoro , Igle- 
sias., Ogliastra , Bisarcio, Ales, Oristano, Alghero, 
Bosa e Tempio, per un terzo sopra: le città 0 ‘co- 
muni dove è situata la chiesa, l’ episcopio od il 
seminario , e per due terzi sugli altri comuni délle 
rispettive diocesi, 1 

Angius vorrebbe che le spese fossero ripartite 
su. tutti i contribuenti delle diocesi e propone 
un emendamento che è unanimemente ‘non ap- 
poggiato. 

Sineo: Nelle patenti del: 24 gennaio vi hal'art. 6, 
il quale dispone che le città ed i comuni continue- 
ranno-a pagare alte chiese quelle annualità e quei 
diritti che sono.d’uso; Ognun vede che questa di- 
sposizione è affatto estranea ‘al soggetto altuale, e 
che sarebbe anzi assurdo l’introdurla.: ora nella 
Sardegna, perchè.le prestazioni volontarie di due 
O tre anni potrebbe cambiarle in obbligatorie. 

Sappa dice .che le; spese obbligatorie pei ‘co- 
muni portate da quelle patenti sono conservate per 
in quanto siano compatibili colla iisposizione della 
legge comunale. 

Di S. Martino ; ministro dell'interno s dice che 
le.patenti del 2 gennaio’ furono- introdotte sob 
tanto per. coordinare la nostra legislazione: che 
non avvenne mai che prestazioni volontarie di © 
03.anni fossero poi convertite. in obbligatorie + 
che l'articolo 9 poi. di questa legge roglie ogni 
dubbio. 

L'emendamento Sineo è rigettato ; èd Approvasi 
l'articolo quale è proposto. 











« Art. 9. Nulla è innovato, quanto alle spese di 
culto , per le quali si osserveranno le tavole di fon- 
dazione , le speciali convenzioui ele.consuetudini 
vigenti nei diversi luoghi, (Appri) nr: 

Si passa quindi allo serutinio segreto che dà il 
seguente risultato: 


Votanti 103 
Maggioranza 52 
In favore . 68 
Contro... 35 


La Camera adotta. 
La seduta è sciolta alle cinque e mezzo. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 


Un progetto d'interesse locale. 
Bilancio delle strade ferrate. 
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ZIE DEL MATTINO 
Notizie di Milano. 


(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 
Milano, 1 marzo. 
Si è cominciato coll’ esecuzione del decreto di 
Sequestro, e fu nominata per questo fine una 
commissione militare la quale risiede nel palazzo 
Borromeo. Quest’affare ha prodotto una gravissima 
sensazione in tutta la città. Pare che il sequestro 
debba estendersi anche a diversi emigrati che ot- 
tennero la cittadinanza estera. 


OTI 


‘ — Leggesi nella Gazzetta di Milano : 
« Vienna, 28 febbraio 1853. 
«ore 7 antim. 

« Sua Maestà. I. R. Apostolica ebbe ‘un sonno 
quietissimo e ristorante, ed il'iniglioramento pro- 
gredisce in modo soddisfacente!» 

— In occasione che. gli ambasciatori esteri si 
trovano presso il conte Buol, ministro dell'esterno, 
onde condolersi sull’ attentato alla vita di S.:M:, 
uno.dei diplomatici stranieri non' potè a meno di 
osservare , alla presenza di ‘lord Westmoreland, 


i È, i che la. tolleranza accordata: dall Inghilterra ‘agli 
« Art. 6. Avvenendo alienazioni di beni ‘dema- | 


uomini della rivoluzione, non: sarà rimasta senza 
influenza. anche in questo . deplorabile avveni- 
mento. 


Leggesi nel Corriere Italiano la seguente 


Notificazione. 

‘Il giorno 18 febbraio 1853 fu segnato nella città 
imperiale e di residenza'da ùn erimine, il quale, 
inaudito nella storia dei popoli dell’Austrià, deve 
riempiere il cuore d'ogni onesto cittadino di orrore, 
ribrezzo e profondò dolore, 

Giovanni Libeny, mato a Csakvar, nel comitato 
d'Alba Reale in Ungheria, il giorno 8 dicembre 
1831, quindi dell'età ‘di poco più che 21 anni, di 
religione cattolica, nubile, di professione sarto, e 
figlio di Giovanni Libeny, mastrò ‘sartore di con- 
dotta illibata, possidente di case e fondi a Csakvar, 
in tutto il tempo della rivoluzione ungherese occu- 
pato come sarto militare presso la' commissione 
delle monture in Arad, è dopo la resa di Vilagos 





rimandato seevro di mende; entrò già nell’anno 
1850'a‘Pest'in pratiche con lavoranti del suo me- 
stiere, i quali, malcontenti del represso sovverti- 
mento dalle vittoriose armi del' legittimo governo, 
e delle nuove condizioni politiche ed amministra- 
live del' regno d'Ungheria, collo scambio continuo 





dei loro pravi sentimenti , destarono nell’ animo 
dell'inquisito primieramente un pensiero passeg- 
giero di liberare la patria loro dal dominio im- 
periale. 

In questi loro convegni, nelle o@icinè, nelle 
osterie ‘e ‘nè’ nascondigli, gli operai malcontenti 
del nuovo stato di cose, visibilmente guidati dalla 
influenza prudentee d astuta.di segreti sovvertitori, 
furono poco a poco persuasi che soltanto nella 
estinzione del. supremo capo dello Stato si possa 
cercare e raggiungere lo scopo dei loro desiderii. 

Preparato da tali estradamenti e da tali eccita- 
zioni, recossi l’ inquisito a Vienna nel. mese di 
marzo 1851, cercò anche qui massimamente la 
conoscenza e il consorzio d' uomini d' eguali sen- 
limenti, particolarmente fra i suoi compatrioti d’e- 
guale condizione, coi quali in discorsi e convegni 
sulla pretesa oppressione del paese da parte del 
governo imperiale, si ragionava nel.modo .che. a 
Pest, e si commentaya ogni avvenimento, leggendo 
scritti ostili al governo, nel senso delle loro male 
intenzioni. 

In tali occasioni si faceva gara di espressioni e 
motti i più ostili contro Sua Maestà I. R. A., e si 
pronunciò in breve fra i consorti di questi club di 
artieri la speranza, che ella nel viaggio d' Un- 
gheria e Transilvania sarebbe caduta sotto la mano 
omicida d’ uno dei loro compagni di sentimento. 

Dopo il felice ritorno di Sua Maestà Imperiale , 
deluso ‘nelle sue scellerate speranze, il Giovanni 
Libeny crebbe a dismisura, nelle clandestine ra- 
dunanze, in odio ed esacérbazione, maturò a de- 
liberazione l'antico pensiero di uccidere Sua Mae- 
stà Imperiale , ‘e meditò già l’occasione , il modo 
edi mezzi di porre ad esecuzione col più sicuro 
successo di riuscita , il suo orribile progetto. 

Circa due mesi or:sono , recossi costui in una 
bottega sul mercato dei rigattieri , scelse é comprò 
fra î ‘coltelli di cucina di diversa dimensione che 
trovò, quello che gli parve più adatto alla sua ese-+ 
cranda impresa; ‘dopò di ciò ei ‘fece affilare la 
lama ; munita di'‘un'forte manico di legno, lunga 
dieci pollici © un quarto, acuta molto, ‘e presso 
al manico larga due pollici, da un'arruotatore 
nella Leopoldstadt, non solo dalla parte del'tagliò, 
ma anche alla ‘schiena! nella lunghezza di cinque 
pollici dalla punta in‘giù:, a modo di pugnale; 
munito'di questa terribile arma , che portava na- | 


scosta: sotto-il: soprabito , e venuto già'a ‘sapere 
che S..M..I.:R..A. era solita fare: una -passég- 
giata sui basiioni della città nelle. ore del merig- 
gio, ebbe cura per parecchie settimane di. tenersi 
in agguato su. diversi punti del passeggio. 

Questa cosa fu ripetuta da Libeny , come con- 
fessò egli medesimo , (con brevi interruzioni per 
dodici giorni, senza che_ il suo animo disuma- 
nato, Fosse mai preso dal ribrezzo d'un crimine 
sì mostruoso, fino cha il giorno fatale, ‘il 18/feb- 
braio 1853, fra le 12 ‘ed un ora del mezzo dì, gli 
si offerse occasione ‘di raggiringere il: diabolico 
suo: scopo, lungamente mirato. 5A 

Senza prendere il:suo solito. desinare, abban- 
donò egli a 12 ore, finito il lavoro,  l’ abitazione 
del suo padrone. nella Leopolstadt; ‘tenne la più 
breve via in città, salì ai bastioni. presso la Porta 
Torre Rossa e sivdiresse verso Porta Carinzia, ove 
appunto Sua Maestà 1’ imperatore; accompagnato 
dal suo, aiutante’ d'ala, colonnello conte 0* Donel, 
era giunto ‘al solito passeggio, e circa 60 passi in 
giù della Porta Carinzia, serà fermato per guar- 
dare, appoggiatosi sul parapetto dei bastioni, alto 
3 piedi e mezzo, una divisione di soldati rîchita- 
mati dal permesso, e.schierati. nelle fosse :sotto 
poste. 4 

In quel momento Giovanni Libenyy arrivato 
poc'anzi dalla. parte opposta è tenutosi in una di- 
stanza di otto passi, dopo essersi sbottonato il s0- 
prabito (ed averne tratto: lo stromento ‘ micidiale 
nascosto, s'avvicinò primieramente cauto alta per- 
sona del sovrano, spiced poscia, veramenté come 
una ‘tigre, un salto, ‘brandendo nella ‘destrà lo 
stromento assassino verso la schiena di S. M., éle 
Vibrò ‘con tutta'la forza, | di cui era capace, un 
colpo sì veemente colla punta del coltello nell'oe- 
cipite, che la lama sì piegò'in sulla cimà nella di- 
mensione d'un polliee in giù; 

In procinto di vibrare altri colpi ancora contro 
il sacro. corpo di S. M., colpi che egli, secondo la 
propria confessione giudiziale, avrebbe continuati 
sino alla consnmazione del nero delitto, venne egli 
per: buona sorte celeremente giltato & terra dal'co- 
lonnello conte O'Donel, quindi dal'ciftadino Giu- 
seppe Ettenreich, e poco dopo" sopraffatto dall’in- 
lervento d'‘altre perso; », fu arrestato dalla pattu- 
glia militare ivi accorsa: 

Furente pel fallito colpo assassino, ché la. mano 
divina della Provvidenza in modo prodigioso avea 
visibilmente sviato dalla vita. preziosa di S. M.Ie 
R..A., Giovanni Libeny usò ancora, per via verso 
le carceri, esclamazioni significanti pèr- là libera 
repubblica e per colui che trascinò la sua patria 
colla ribellione e.l° alto tradimento, nel più*pro- 
fondo dolore, ed è intento, ‘mediante una nuova 
proclamazione rivoluzionaria lanciata da ini ovo 
sicuro , a trarla' nuovamente negli. orrori ' della 
guerra civile. 

Giovanni Libeny, confessata giudizialménte' la 
esecranda; sua azione! con tutte. le ora dette parti- 
colarità, e convinto legalmente da molte ed .estase 
deposizioni di testimonii del fatto pienamenté:conè 
Slatato, fu condannato, mediante competente sen- 
tenza del giudizio marziale del: 23: correntèy in 
base della sovrana risoluzione del 26 “diceribre 
1851, della proclamazione sullo stato: l'assedio 
della città capitale e di residenza .di Vienna. del 
primo novembre.1848 e del 27 febbraio 1849, se 
condo.la, determinazione dell'articolo 5 di guerra, 
in congiunzione coll'articolo 61-del codice penale 
militare, — pel erimine d'alto tradimento mediante 
tentato ‘assassinio. .nella ‘ augustissima persona‘ di 
S..I. R. A.maestà Francesco Giuseppe I; alla pena 
di morte col: capestro; la;qual sentenza , ;confer= 
maja dal giudizio sovrano, eletta, secondorle pie- 
serizioni, a Giovanni Libeny, venne oggi eseguita 
al luogo destinato pel supplizio. x ‘ 

Vienna, 26 febbraio 1853; dis 

Dalla sezione di giudizio marziale 
dell’I. R. governa militare. ® 
«Mancano i dispacci e i giornali da Parigi, 
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i AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
Isignori associati, il cui abbonamento 
è scaduto colla fine del mese scorso , sono 
‘pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 
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L'AUSTRIA E LA TURCHIA 


«Le ultime notizie giunte a Vienna’ me- 
i diante il telegrafo da Trieste, sugli affari 
della Turchia; recano che la Porta ha ce- 
duto sopra; tutte le domande che le erano 
-vstate fatte dall’ Austria. 
ite La missione. del&zgute.Leiningen aveva 
" pivdero molta sotmatà me a Costantinopoli, 
! perchè quest’ inviato era giunto improvvisa- 
mente , anche all’ insaputa dell’incaricato 
d'affari d' Austria; e gli si attribuiva l’ in- 
carico di fare alla Porta domande. gravis- 
sime, la di cui concessione avrebbe cam- 
biato sensibilmente i rapporti internazionali 
e in qualche parte anche i territoriali. Si 
; sparse ]la, voce chele sue domande si rife- 
‘rivano di nuovo ai rifugiati, politici unghe- 
resi e polacchi che si ttovavano sul terri- 
torio turco , e che avevano preso servizio 
nell'esercito; chel’ Austria pretendeva una 
‘imaggiore influenza negli affari interni della 
l’Parchia sotto il pretesto di provvedere alla 
‘* protezione dei cristiani nella Bosnia e nella 
Erzegovina. La domanda più grave, che si 
attribuiva all'Austria, era la cessione dei 
territori di Kleik e Sutorina, ora apparte- 
tenenti alla Turchia, i quali interrompono 
la continuità del territorio austriaco lungo la 
costa della Dalmazia ,i e separano quest’ ul- 
tima provincia dal territorio di Ragusi e di 
Cattarò, che ‘spetta pure all Austria. Il go- 
Verno' austriaco aveva. già ottenuto dalla 
Porta il permesso di costruire ùna strada a 
"traverso quei territori, della quale si valeva 
per oggetti militari. i 
Pare però che le domande dell’ Austria 
non siansi estese tant'oltre. Essa avrebbe 
‘bensì chiesto l'allontanamento di. pericolosi 
emigrati politici e la concessione di una più 
efficace protezione dei cristiani nelle accen- 
nate provincie; ma' quanto alla cessione dei 
‘*4@rritorii, l'Austria si è limitata a domandare 
ché sia-levatoil blocco da quelle coste, pre- 
tendendo che il mare in quelle regioni è 
.. esclusivamente soggetto al supremo dominio 
i dell'Austria. È 
‘Una nota inserita nella Corrispondenza 
Austriaca ; di cui abbiamo dato il testo , 
spiega questa pretesa dell'Austria e. indica 
vi%in‘termini generali vi motivi sui quali è fon- 
‘’data. Sostiene il governo ‘austriaco che il 
dominio di quei mari ‘apparteneva antica- 
| nente di veneziani, passò' all' Austria col 
trattato di Campoformio, indi fu ceduto dal- 
l'Austria alla Francia nel trattato di pace di 


:. Presburgo; e da lei ricuperato col trattato di 


Parigi del 1814. In questi trattati realmente 
vi.non si favalcuna menzione del dominio ma- 
ittimo”,ma. l’Austria suppone che questa 
‘sia la conseguenza dei prossimi possessi 
‘’’territoriali. Il ripetere però simili diritti dal- 
l'epoca del dominio veneto è affatto fuori di 
* luogo. I veneziani possedevano la Dalmazia 
e le Bocche di Cattaro; frammezzo a questi 
due territorii, era situata la repubblica di 
«Ragusi, collocata, per effetto di trattati pub- 
blici, sotto la protezione della Porta. Per 
evitare che il territorio di Ragusi fosse con- 
finante immediatamente colla repubblica ve- 
neta, la Porta era-rimasta in possesso dei 
territorii di Kleik e Sutorina, che separano 
appunto Ragusi dalla Dalmazia e da Cat- 
taro. Nello stesso modo quindi che i vene- 
ziani non possedevano Ragusi nè i suddetti 
territori vicini; non potevano avere il do-- 
minio supremo del mare lungo quelle coste. 
Più tardi fu la Francia che si impadronì di 
‘ Ragusi'colla forza per non avere potuto ot- 
tenere dall'Austria Cattaro, stato occupato 
dai russi. La repubblica di Ragusi perdette 


‘ Mallora la sua indipendenza, e dalla Francia 


passò all'Austria nel 1815. 
© Durante l'occupazione francese la que- 


Ul stione del dominio marittimo non poteva na- 


TIC 


& 


scere in causa della guerra, in cui la Fran- 
‘cia era continuamente avvolta’ coll’ Inghil- 


-.. terra, Gli inglesi tenevano continuamente 


quei mari colle loro navi da guerra, e ì fran- 


scesi, non ostante alcuni tentativi, non fu- 





rono mai in grado di scacciarli. Non può 
quindi l’Austria neppure citare la Francia 
come precedente per derivarne un diritto 
esclusivo di dominio marittimo lungo quelle 
coste. Non è probabile che l'Inghilterra , la 
quale nel 1815 mise tanta importanza a con- 
seguire il possesso delle Isole Ioniche , si- 
tuate.a non ‘molta distanza, voglia ricono- 
scere- formalmente le pretese dell’ Austria a 
questo riguardo. * 

Il conte di Leiningen avrebbe però conse- 
guito a Costantinopoli lo: scopo della. sua 
missione. Ora dobbiamo attendere i dettagli 
di questa,determinazione per. giudicarne la 


portata. In via generale la facilità e la pron- 


tezza colla quale*ha ceduto la. Porta; siòn 
ostanterla' sua abitudine di temporeggiare , 
tergiversare quando! è messa alle strette, dà 
luogo ad alcune gravi riflessioni. La situà- 
zione politica e. militare della Turchia non 
permette al divano di opporsi seriamente ed 
energicamente alle pretese dj qualsiasi po- 
tenza europea, se non è sostenuto nella sua 
opposizione dalla rivalità di qualche altra 
potenza. Nella questione dei rifugiati un- 
gheresi nel 1849 la Porta resistette alle in- 
timazioni dell’ Austria e della Russia perchè 
appoggiata dall’ Inghilterra e dalla Francia. 
L’ ainto di queste due potenze era tanto più 
valid» inquanto che aveva anche con sè la 
dimostrazione materiale della forza mediante 
la presenza delle due flotte, 

Se quindi la Turchia ha ceduto oraalle pre- 
tese dell'Austria, egli è perchè non si trovò 
sostenuta nel suo rifiuto nè della Francia nè 
dell'Inghilterra. E probabile che queste due 
potenze, e specialmente l'Inghilterra, a fronte 
delle complicazioni che minacciano in Oc- 
cidente non abbiano voluto impegnarsi in 
una questione in Oriente che. avrebbe po- 
tuto divenire assai grave, e richiedere la pre- 
senza di ragguardevoli forze marittime in 
quella parte. 

La politica seguita dalla Porta negli ultimi 
anni non era neppure calcolata a condiliarsi 
la benevolenza di quelle due potenze occiden- 
tali dell'Europa.La Francia fu ripetutamente 
offesa dal.contegno tenuto dal governo turco 
nella. questione dei Luoghi Santi e in altre 
piccole emergenze, frà le quali possiamo 
citare il rifiuto di permettere al vapore Char- 
lemagne l'entrata nei Dardanelli. L’Inghil- 
terra ‘incontrò qualche ‘opposizione per la 
strada ferrata in Egitto, ed ha ancora una 
questione pendente, che feriscè î suoi inte- 
ressi commerciali, cioè quella della naviga- 
zione a vapore lungo le coste della Turchia, 
stata vietata alle navi estere. L'Inghilterra 
vede ‘in ‘questo divieto una infrazione dei 
trattati, e domanda il ripristino delle cose 
nell'antico suo stato con una indennità per 
quelli che ebbero a. soffrire dalla sospen- 
sione suddetta. Havvi ancora la questione 
del prestito negoziato a Parigi e Londra, e 
poi sospeso e rivocato. Non ostante le voci 
corse di restituzione e di compenso per quelli 
che vi presero parte, pare che il governo 
turco non ‘abbia ancora assestata questa ver- 
tenza. 

Tutti questi motivi di malcontento dati 
dalla: Turchia alle potenze ‘europee senza 
distinzione, pregiudicano la sua posizione, 
e le tolgono ognì forza a fronte di ‘una delle 
medesime. Questo sistema di ostilità gene- 
rale è stato adottato dal nuovo ministero re- 
trogrado, venuto al potere dopo la dimis- 
sione di Rescid bascià, per quanto pare, 
sotto l'influenza della. Russia. È impossibile 
che l'Inghilterra lo sostenga in tutte .le sue 
velleità retrograde, ‘o lo aiuti per sortire con- 
venientemente dalle questioni nelle quali 
non è messa in pericolo l' integrità dell'im- 
pero tutco. 

La soluzione della questione montenegrina 
non tocca per.nulla a questa integrità. Il 
Montenegro era per l’addietro indipendente 
di fatto, onde, se attualmente la. conseguisse 
in via di diritto, le cose non sarebbero sen- 
sibilmente cambiate. Per l' addietro vi pre- 
dominava l'influenza russa, e potrebbe ac- 
cadere che il Montenegro sortisse dalle. at- 
tuali complicazioni colla protezione dell’Au- 
stria. Sia che l’Austria abbia ottenuto, fra le 
cose concesse al conte Leiningen , anche 
l'indipendenza del Montenegro, o che Omer 
bascià sia autorizzato a. continuare la sua 
campagna, è probabile che l'Inghilterra con- 
siderì come vantaggioso aì suoi interessi un 
risultato che nell'uno o nell'altro modo sot- 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 43, secondo cortile, piano terreno. 








trae il Montenegro alla diretta influenza 
della Russia. 

Nella previsione di una crisi nell'impero 
turco, ognuna delle potenze europee cerca 
di prepararsi nna buona posizione per avere 
una parte nello spoglio eventuale. 

L’ Inghilterra deve avere a cuore che la 
Russia non possa in aleun'modo sortire dal 
Mar Nero, nè trovi mezzo di far svernare le 
sue flotte con tutta sicurezza nel Mediterra- 
heo. Sotto questo riguardo il possesso del 
Montenegro.;' che in mano di una potenza 
di primo ordine come, la Russia domine- 
rebbe la sottoposta costa marittima è di 
somma importanza, . e non deve far me- 
taviglia se l'Austria è l'Inghilterra trovano 
un eguale interesse ‘ad impedire che il 
Montenegro diventi una provincia russa. 

Riguardo al dominio marittimo ‘dell’ Au- 
stria in quelle regioni, le concessioni della 
Turchia non possono pregiudicare l’Inghil- 
terra, ove questa potenza trovi della sua 
convenienza il. sostenere la libertà di quel 
mare. 

Sino dal 1850 l’Austria ha sottoposto a mi- 
sure restrittive l'approdo di navi da guerra 
di nazioni estere nei suoi porti e lungo lesue 
coste. L'Inghilterra, contro la quale sono 
particolarmente dirette queste misure, non 
se ne è menomamente commossa, ben cono- 
scendo .che , ove il suo interesse richiegga 
di considerare quelle misure come non av- 
venute, avrà anche la forza per impedire 
l’Austria a metterle in. esecuzione o a dar 
lorò una efficacia qualunque. ; 





CAMERA DEI DEPUTATI 


E sia pure, se così piace ‘al sig. Armand 
Bertin ‘che la nostra costituzione sia figlia 
primogenita della Carta del 1830, ma sicu- 
ramente se noi abbiamo copiato in questa 
parte alcun poco i francesi, non può dirsi 
che li abbiamo seguitati per nulla in quelle 
abitudini parlamentarie, cui al di là delle 
Alpi si attribuiva un'immensa importanza. 

Il nostro ministro della guerra, per esem- 
pio, pone in aspettativa un ufficiale, membro 
del Parlamento, e pressochè nello stesso 
giorno questo ufficiale viene negli uffici no- 
minato commissario per la legge sull’ avan- 
zamento militare. Il ministro dei lavori pub- 
blici non gode notoriamente la simpatia di 
un altro, membro della Camera, e questo 
viene dalla medesima. trascelto come rela: 
tore del bilancio delle strade ferrate. Sem- 
brerebbe, se fosse come in Francia, che una 
guerra a morte fosse impegnata fra la Ca: 
mera ed i ministri ; ma da noi invece tali 
nomine non suonano nulla di simile , e solo 
tradiscono una certa noncuranza che nasce 
appunto dal perfetto accordo che regna fra 
il Governo ed il..Parlamento , e dalla, sicu- 
rezza che nessuno può ragionevolmente ten- 
tare di turbarlo. 

Però una tale noncuranza non è scevra 
da inconvenienti, ed uno ne abbiamo notato 
nell’ odierna discussione. Il relatore della 
commissione, non amando forse le troppo 
frequenti comunicazioni col ministero lasciò 
scorrere qualche inesattezza nella sua rela- 
zione che il ministro rilevò; e questi dal suo 


canto, prendendo in mala parte alcune espres- | 


sioni della relazione, volle vedervi un’ineri- 
minazione, mentre forse non era nell’inten- 
zione del relatore di farla. Quindi le dispute 


un po’ acri e sicuramente troppo prolungate. | 


Contuttociò si giunse a chiudere la discus- 


| sione generale, dopo d' avere esaurito anche 


alcune interpellanze che l'onorevole deputato 
Angius volle fare, prendendo per base alcune 
dicerie ch’ erangli forse giunte all’ orecchio 
mentre facevasi radere la barba. 

Furono pure adottate le 32 prime categorie, 


Rate TE PRO sine: SERA e civili. Noi contiamo che il ministero saprà ado- 


essendosi però sospesa la deliberazione su 





quelle che riflettono le stazioni, intorno alle | 


quali si aspetta la più grave discussione. Alla 
categoria 32 bis l' onorevole deputato Mel- 
lana chiamò in campo il principio della re- 
sponsabilità ministeriale , minacciando l'ex. 
ministro Galvagno di obbligarlo al rimborso 
di 1,150,989 33, spese pel troncodi strada da 


Sartirana a Mortara. Fortunatamente l’ ono- | 


revole deputato Galvagno non era presente 


alla seduta ed avrà quindi campo in questa | 


notte di pararsi da una sì disastrosa even- 
tualità. 









tutti ì giorni, rese le Domeniche. , 
Le letters | richiami, se. debbono esere indirizati trani ala 
Non si accettano richiami 
fascia. — Annunzi, 25 per 


indirizzi se non sono accompagna iti da 
lipea, — Prezzo per ogni copia cent. 25. 





IL SEQUESTRO DEI BENI E L'EMIGRAZIONE. ÎIn- 
torno al manifesto di Radetzky, del:18 feb- 
braio , il'Parlamento: pubblica un articolo 
nel quale, dopo alcune considerazioni. ge- 
nerali sopra il carattere dì! questa misura, 
passa ad esaminarla sotto l'aspetto delle re- 
lazioni internazionali ‘e ‘degl’.interessidegli 
emigrati lombardo-veneti, ora cittadini sardi. 
Riproduciamo questa parte dell'articolo; per- 
chè ci sembra rischiari assai bene la, grave 
quistione dal lato del'dirìtto nazionale: 


Qui un interesse si agità di ben altià natura. Il 
manifesto del 18 febbraio fa «sorgere «il dubbio 
che, tra le varie classi di emigrati, a citi si allude, 
vadan pure compresi que’tali che legalmente acqui- 
starono la cittadinanza di un paese straniera, Tutto 
ci indurrebbe a credere che. una tale, intetpreta- 
zione sia mal fondata. ri 

Il decreto espressamente ha obbliato , è vèro, di 
eccettuarli, ma non li ha espressamente compresi ; 
e parrebbe che importava accennarli , allorchè si 
considera che non il solo Piemonte, ma'la-Franeia, 
l'Inghilerra, fino la repubblica degli Stati Uniti, 
han tutti ammesso , chi più chi meno; qualche 
lombardo'fra i loro concittadini , e possono; risen- 
tire l’offesa di vederselo sottoporre ad un regime 
senza esempiv e senza scusa, ed in aperta opposi- 
zione a'principii dai quali il diritto di proprietà va 
protetto nelle relazioni internazionali dei. popo! 
colti. , 

Pesando attentamente le frasi del deéreto, noi 
crediamo di vedere in più d’un luogo che l'inten- 
zione dell’imperatore sarebbe oltrepassata., se le 
autorità locali in Milano credessero di poter.ap- 
plicare la rigorosa misura a questa tal classe di 
emigrati, di cui parliamo; ma una trisia espe- 
rienza ci avverte che noi possiamo ingannarei in 
una materia, della quale, abituati come siamo alla 
mite legislazione che ci governa, ignoriamo l’e- 
stensione e i segreti. Se abbiamo errato a supporre 
che, nel. secolo in cui viviamo, la ripristina- 
zione delle confische fosse improbabile, ci si dee 
permettere ora di sospettare che un sequestro or- 
dinato sull’ emigrazione lombarda possa’ anche 
colpire coloro che sieno legittimamente passati 
alla condizione di sudditi sardi. 

In tal caso la quistione di umanità passa in un 
campo, nel quale l'ufficio del giornalisma è pro- 
porla , dovere del governo è il trovarvi una solu 
zione opportuna. Diviene , in primo luogo, più in-, 
tensa e più ardente, perchè una irrecusabile ne- 
torietà europea è pronta a deporre contro di un 
atto che cominciasse dal dichiarare non meno che 
manifesta la compartecipazione dei profughi 
lombardi, naturalizzati in Piemonte, agli ultimi 
fatti accaduti in Milano. Uomini di cui il paese 
abbondantemente conosce la condotta ,.la morale, . 
i pensieri ; uomini che occupano. posizioni’ delle 
più rispettabili ne' varii poteri del nostro Stato; uo- 
mini che si unirono cordialmente con noi nel de- 
plorare la falsa ed immorale perturbazione tentata 
in Milano, non possono restare colpiti da quella 
imputazione generica di congiura, senza che il 
paese ne risenta una macchia, e che la quistione 
di umanità si converta în quistione di onore na- 
zionale. 

Tale è il punto di vista sotto cui ci è indispen- 
sabile di considerare il manifesto del maresciallo 
Radetzky. Osiamo lusingarci che il governo ci ab- 
bia già prevenuti nel formarsene un uguale ton- 
cetto. Esso non può ignorare ciò che deve ad ogni 
suddito sardo ; e non può dubilare che, quarido 
si tratti di proteggerne i dritti, un solo è il senti- 
mento del paese , e tutte le. gradazioni dei partiti 
si fondono nell’ unica brama comune di tutelare 
intatto l'onore che la Casa di Savoia non ha veduto 
mai porre in dubbio. 

Noi siamo nei termini delle più ragionevoli re- 
lazioni colla corte di Vienna. Il governo ha or ora 
mostrato quanto i principii di lealtà che professia-- 
mo si sappiano nel nostro sistema serupolosa- 
mente osservare. Non abbiamo adungue tutto il 
diritto di vederci trattati con pari. riguardi dalla 
potenza che regna inun paese finitimo , col quale 
la contiguità del territorio , la comunanza dirazza 
e di lingua, una rete d' infiniti interessi , ci chia- — 
mano .a convivere in termini di perfetta armonia ? © 
L’ Austria farà bene ragione ai nostri reclami, — 
questo è ciò di cui siamo ancora convinti, — per 
poco che il nostro governo si affretterà ad innol- 
trarli, con quella ferma risolutezza ch’ è l' unico 
linguaggio ammessibile ed utile fra governi amici 


perarlo , e staremo ad attendere i risultati che la 
sua efficacia e la buona intelligenza del gabinetto 
di Vienna non tarderanno a produrre. 





I corRrisPonpENtI pE'GIORNALI EsteRI. In una 
corrispondenza parigina dell’Indépendance 
Belge del 26 febbraio, leggiamo la seguente 
assennata osservazione : 

« Se i giornali di Vienna pubblicassero 
sovente articoli come quello del Lloyd, inse- 
rito nel Moniteur, è cosa certa che il buon 
accordo fra le potenze non durerebbe gran 
pezza. Questo strano articolo è compilato 
in una forma affatto diversa dalle abitudini 








è ai 














presentarsi, operé ete non Siano State) dali ai 
missione di revisione approvate. ; 

— 21 detto. Venerdì scorso:,' verso lel 114 po-.- 
meridiane, cadde un fulmine sul-campanile della.’ 
chiesa, del Carmine in questa capitale. Colpendone 
“la parte occideniale, una delle pietre) iistaccate 

Îu trasportata dall' impetuoso vento” fin mella strada 








della stampa tedesca: è aggressivo e ferirà 
profondamente l'Inghilterra ed il Piemonte. 
Aspettatevi un diluyio di risposte e di ri- 
chiami: è £ 

«La riflessione. è giusta; ima il corrispon- 
dente si sbaglia ‘nel credere che i giornali 





uardevoli la 
necessità di mantenere la pace fra l’Austria e la 
Porta, e. si dichiarò anche pronto d' allontanare 
dalle sue vicinanze 5 in sei emigrati politici dell* 
Austria; osservò però che finora non poteva»desi- 


strativa;.Se la petente, soggiunge egli, è fran- |" 
cese;.com’ ella pretende , che produca le sue giu- 
stificazioni davanti al ministro di polizia generale; 
se:esso le.contesta, che si rivolga al consiglio di 
Stato. » 7 3 
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inglesi è piemontesi si sarebbero affrettati 
a rispondere 1a quell'articolo. Che il Zloyf 
‘ siaostile al Piemonte}ed. all'Inghilterra, now 
ci meraviglia; solo ci meraviglia che il Mo- 
niteur ingemmi le sue colonne di quegli 
scritti, i quali riboccano . di, bile contro 
Stati amici della; Francia; 
poi peccato ‘che il corrispondente del- 
l’Imdépendance faccia succedere. a, questa 
considerazione alcune notizie esatte come la 
‘seguente.: 

< La cecità del comitato direttore (mazzi- 
niano) era tale che ayeva pensato a far pré- 
sentare da’ lombardi rifugiati in Pienionte, 
‘una petizione alla Camera de’ deputati, ora 
riunita‘a Torino, per domandare di far pas- 
sare il‘Ticino alle truppe sarde.l! » 

Questo si ‘chiama essere bene informato, 
ela notizia nonla cede all'altra, chel blocco 
del canton Ticino nuoce molto ‘a’ ticinesi 
‘perchè questi facevano grande esportazione 
di, frumento in Lombardia! > 

Chi non sa che succede tutto il contrario? 
Che, il canton: Ticino ritira gran parte del 
frumento dalla. Lombardia, ben lungi dal- 
l’inviarvene? Anzi vi ha fra «il Ticino. e 
l'Austria una convenzione a questorriguardo, 
e nel 1846 il Ticino avrebbe sofferta una ca- 
lestia assai grave senza la granaglia che ri- 
trasse dalla Lombardia. 

Se discorrendo d’Italia si cade in tali stra- 
falcioni, qual fede, possono meritare certi 
‘corrispondenti. quando. scrivono, della Cina e 
del Giappone? 


c—_———r———Pr _——_—__n211_—_—t—tmo mune 
STATI: ESTERI 

o SI FRANCIA 

; Parigi, 27 febbraio. Un decreto inseritò nel 


| Momiteur di questa mattina apre un credito di 


: 150,000 fr., diviso in due annualità; per la co- 


È | struzione di una nuova cattedrale in Ajaccio, 


Hr pronunciata contro l'Unicers, ha testò proi- 
i) 


sa 


Nella sua parte non ufficiale, il Monitewr pub- 

blica il rapporto redatto dal sig. Sainte-Beuve, a 
nome della commissione, dei premii da assegnarsi 
alle opere drammatiche. 
‘ La commissione ha giudicato che nessuna com- 
media rappresentata nel 1852 al Teatro Fraticese 
adempie le condizioni del programma. Essa ha 
pure messo fuori di concorso tutte le commedie 
in meno di quattro atti, rappresentate negli altri 
teatri. 

Restava il premio di 5000 fr. della seconda 

“calegoria,, il quale {fu diviso fra una commedia 
dell’Odéon, Les familles, e una commedia de la 
| Gaité, La Mendiante. 

. L'arcivescovo di Parigi sembra voler porre dav- 
"7 Vero un termine a tutte le polemiche insorte fra la 
nStampa religiosa. Non contento della seconda con- 

agli altri giornali religiosi ogni discussione 
ille questioni pendenti, e principalmente sul gal- 
litanismo e l’ultramontanismo. 

L'arcivescovo di Parigi ha ragione; egli capisce 
che il dogma e la discussione sono incompatibili. 
Noi siamo sempre stati dello Stesso avviso, 
| Un giornale di Rouen , la Normandie, annunzia 
in questa forma una condanna per sacrilegio : 

« La corte imperiale di Rouen ha confermato ; 
nella sua udienza di jerî, un giudicato del tribu- 
nale correzionale d'Yretot, che avea condannato 


; ., A sei mesi di prigione un giovane di diecisetteanni, 


chiamato Luigi Patin, che non ‘àvea temuto di | 


tai presentarsi alla santa mensa , alla messa di mez- 


zanotie , è 
prima comunione e senza confessarsi. » 
«Questo sacrilegio era stato commesso nella 
| chiesa di Saint-Valéry-èn-Caux. » 
>. Noi ci ingannavamo evidentemente | perchè noi 
portavamo un'opinione diversa da quella dî una 
“corte imperiale, ma credevamo che siffatti delitti 


| Speltavano alla giustizia divina, non già all’umana. | 


(Presse) 
._— Leggesi nella Presse, solto il titolo; Stra- 
niero rivendicante la qualità di francese: 
« La legge del 3 dicembre, 1845 permette l' é- 
spulsione dei forestieri per misura amministrativa. 
« Questa facoltà non sì estende ai francesi , che 
fino agli ultimi avvenimenti non potevano essere 
colpiti dalla pena del bando , come da ogni altra, 
che in forza di una decisione regolare e legale, 


« Ma se l’amministrazione s' inganna, prende | 
un francese per uno straniero.e vuole espellerlo, a; | 


chi dovrà rivolgersi? Questa questione fu testè 
sottoposta al tribunale civile della Senna. 


« Per decreto del ministro di polizia generale | 
ha ri- | 
cevuto l’ ordine di uscire dalla Francia fra cinque | 
‘. «giorni, e di presentarsi quanto prima al capo del | 
gabinetto del prefetto di polizia. per vitenere il suo | 


del 19 febbraio 1853, la signora di'S..... 


passaporto. 


Il decreto si fonda su di ciò, che la signora di | 


S..... sarebbe moglie di un forestiero non natu- 








i comunicarsi senza aver fatta la sua | 


«€ Secondo il sostituto ; adunque, la qualità di 
francese o di forestiero, la questione di naz'ona, 
lità della persona, il suo stat0 legale, devono 
essereapprezzati e giudicati sovranamente dall’au- 
torità amministrativa. 

« Questa teoria è illegale ‘e inammissibile. Essa 
non può dunque passare senza protesta. 

« Il tribunale civile è solo giudice competente 

in queste gravi materie , disse il sig. Berryer , il 
quale prestava. alla signora S..... il. coraggioso 
appoggio.della sua parola. » ; 
' — I signori de Coetlogon ,. de Lapierre e Vio- 
maitre, che soli rimanevano in carcere, furono 
posti in libertà la sera del 24, e così si trovano 
liberati con o senza cauzione tutti gli serittori 
arrestati il giorno 6 sotto l’ incolpazione di com- 
plottofe corrispondenza coll’estero. 

Nella seduta pubblica che tenne il corpo le- 
gislativo nel giorno 25, si segnalò un nuovo in- 
cidente provocato dal sig. Bouhier de l'Ecluse , 
il quale non vuole nè prestare il giuramento, nè 
rifiutarlo. L'onorevole deputato chiese che si, desse 
lettura di una nuova lettera da esso indirizzata 
al presidente del corpo legislativo, e sul rifiuto 
di questo, si ritirò dalla sala senza prestare il 
giuramento. È 

L'imperatore ha deciso che la somma di un 
milione sarà annualmente prelevata dalla sua 
dotazione per essere ripartito fra i membri che 
compongono la sua famiglia civile. 

AUSTRIA 

Vienna, 26 febbraio. Sugli ultimi momenti del- 
l'assassino Libeny risappiamo quanto fappresso ; 
Finita la procedura, giovedì a mezzodì gli fu letta 
la sentenza. A tal uopo fu condotto nella stanza di 
costituto delli. r. edificio di polizia ; furono aperte 
Je finestre e le porte, ed in corte cominciarono a 
rullàrè i tamburi come di consueto in simili cir- 
costanze. ‘H' delinquente sembroya dapprincipio 
imperturbato, pure: allorquando apprese Ja. sen- 
tenza, cominciò a tremare visibilmente in tutte le 
membra, eJa sua imperturbabilità. era smarrita. 
Gli fu quindi annunciato che la sentenza capitale 
verrebbe eseguita sabato mattina, e che dovrebbe 
prepararsi alla morte nei modi additatici dalla 
nostra santa religione, 

Oggi mattina, alle ore sette, il convoglio si mise 
in movimento dall’edificio di polizia al Salzgries: 
Alla testa c’èra il comandarite d'esecuzione, indi 
venivano l’auditore ‘éed'uno squadrone di cavalle- 
ria, indi il'earro col delinquente, il prete, il pro- 
fosso e la guardia, ejrenito da una scorta di po- 
lizia e con un altro squadrone di cavalleria. Il 
delinquente , col. .capo ;seoperto ,. (era seduto. col 
dorso volto ai cavalli e la faccia al. prete: Alle olto 
il convoglio. era, giunto. alla linea, Una mezz'ora 
dopo, il campanello dei moribondi annunciava 
che la giustizia era. soddisfatta. Durante tutta là 
Via pregò esso ad alta voce e con tanto fervore, 
che si poteva sentirè chiaramente la prege; il suo 
viso era coperto del pallore di morte, lo sguardo 
fiso al suolo. La fisonomia dell'assassino era senza 
espressione; la vista ‘di esso incuteva un senso di 
ribrezzo, (Corr. Ital.) 

GERMANIA 

Monaco, 22 febbraio. Il numéro del Volksbote 
di quest'oggi, contenente un violento articolo sulla 
sommossa di Milano contro il governo inglese e il 
suo ambasciatore, fu immediatamente sequestrato; 

(Gazz. delle Poste di Francoforte) 
PRUSSIA 
Berlino, 24 febbraio. -L' Austria è la Prussia 


| aveano fatte delle nuove proposte alla Svizzera per 


la conclusione di un trattato di commertio, ma 
dopo.gli ultimi. avvenimenti ,. queste proposte fu- 
rono ritirate. 

L'accessione alla linea telegrafica sarà posta ad 
effetto da Treveri e Lussemburgo fino a Saarbruck. 
Il governo olandese ha già aderito pel Lussem- 
burgo. {Corrisp. part.) 

TURCHIA 
Montenegro. Le ultime notizie del Montenegro 
Giunte il 26 febbraio a Vienna colla posta annun- 
ciano.che il 16 il commissario russo colonnello 
Kowalewsky accompagnato da un impiegato civile 
è da un ufficiale, erasi recato presso Omer bascià 
con una missione politica. 

Lo scopo della medesima sembra principalmente 
diretto ad ottenere la sospensione delle ostilità da 
parte di Omer bascià. Anche gli ufficiali austriaci 
maggiore Kalik, e capitano dello stato maggiore 
Strzebecky si portarono al campo turco dietro 
ordine dell’ aiutante dell' imperatore + ‘generale 
maggiore Kel]ner. 

1 montenegrini si tengono pronti ad opporre 
la più. viva; resistenza ai. turchi. 1l tempo è sem- 
pre callivissimo , e la pioggia cade a. torrenti. 
Questo è anche la causa che Omer bascià finora non 
ha proceduto ad alcuna misura energica. I turchi 
occupano sempre le antichè posizioni presso Gra- 
howo nella Valle Zetà, e Omer: bascià il'‘di cui 
quartier generale si trova è Spuz presso. Slatina 
senza aver intrapreso nulla d' imporiante. 

Soltanto nella Riecka Nahjia dove si-trovano da 


3 in 4,000 uomini di truppe irregolari: e due batta- 
glioni di. Nizam si venne il 15 ad un combatti- 


mento presso Skozze, ne] qualei turchi perdettero 








| veri, che di politica. 


stere dalle sue operazioni , e che. si sarebbe pro- 
cedtrto coi maggiori riguardi. 
SPAGNA | 

Madrid, 24 febbraio. Se: Martine de la Rosa 
non'accettasse.la presidenza della Camera dei der 
putati, la scelta. del governo per le stesse funzioni 
cadrebbe sul.conte di San-Luis:; ma è assai ‘pro- 
babile l accettazione del sig. dela Rosa. 

Il signor Salamanca è partito per Parigi e Lon- 
dra.Corre voce che egli abbia ricevuto dal governò 
una missione finanziaria. 

Il freddo si mantiene vivissimo, e a memoria di 
uomo, a Madrid non sì ebbe mai una simile tem- 
peratura. ll termometro segna” gradi sotto lo zero. 
Tutti i corrieri.sono in ritardo-di 24 ore. 








STATI ITALIANI 


* TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA? 
contro 
F. D. GUERRAZZI. 

Segue Vl’ Udienza del 7 dicembre 1852. 


Tavanti G®useppe, possidente, si è trovato due 
volte a dimostrazioni. Su quella per la domanda 
del ministero democratico, ove, pregato il Roma- 
nelli,. parlò ; nella piazza $. Francesco fu gridato 
« morte ai codini » e Romanelli gridò' « morte a 
nissuno, questo è tempo di dimenticare tutto. » 
Non parlò mai sulla piazza del Duomo, nella quale 
la dimostrazione non si fermò: Sa che sulla piazza 
del Duomo .vi forono riunioni, ma il testimone 
non visi trovò. Lo sentì pol parlare dalla ‘sua 
terrazza, raccomandare Ja concordia fra cittadini 
e campagnoli; disse doversi. rispettare ogni forma 
di governo, la fuga di Leopoldo Il essere per la 
Toscana una disgrazia; anzichè subire una. inva- 
sione essere pronto a porre il capo sotto la man- 
naia; e finalmente disse’ che la sua carica di 
ministro gli avrebbe dato spine e nòn rose, 

Viviani Francesco, ex-deputato al consiglio 
generale, depone di essersi ‘trovato nel 22 ottobre 
1848 ad una dimostrazione per promuovere la no- 
mina del ministero democratico ; passando sotto il 
pretorio; una yoce disse: «Abbasso il vicario | » 
e Romanelli con voce alta e sdegnata gridò : « Ab- 
basso nessuno, » 

Passando sotto la casa dell'Occhini, aleuni più 
sommessamente dissero : « Abbasso l'Occhini! » e 


| Romanelli si sdegnò nuovamente e li sgridò: dopo 


aver percorse diverse vie, la dimostrazione si fermò 
sulla piazza S. Francesco ; ove il ‘Romanelli fece 
una allocuzione, improbando gli abbandoni’ del 
popolo, e coneluse dicendo che la .teoria del pro- 
prio dovere era l'unica che potesse : consolare l'u- 
manità. Insomma non parlò mai alle passioni, ma 
alla ragione ; e se parlò alle passioni, lo fece solo 
quando parlava della indipendenza già proclamata 
da Leopoldo II, 

Nel 29 ottobre ebbe luogo un'altra dimostrazione 
per ringraziare il principe della‘ formazione del 
ministero democratico‘, ed il Romanelli parlò; in- 
vitando a render grazie al granduca } ‘e terminò 
con un: Viva Leopoldo II, principe costituzionale! 
In un pranzo dato in occasione della elezione dei 
deputati in Arezzo, ed al quale, il. testimone. parte- 
cipava, nessuno aveva pensato a fare un brindisi 
al principe, e fu il Romanelli che con voce sten- 
torea lo gridò. , 

Il testimone rammenta d'avere visto Romanelli a 
Firenze nell’8 febbr., e parlato lungamente con lui, 
che si espresse, chiamando la partenza del principe 
una pubblica calamità. Uno, presente ai discorsi, 
disse al Romanelli : ‘+ Se lu fossi nominato accet- 
teresti una carica ? » E Romanelli rispose non séri» 
tirsi chiamato. 

Il testimone lasciò in. quel giorno Romanelli; 
quando vennero a cercarlo da Palazzo Vecchio. 

Il testimone crede che Romanelli accettasse la 
carica di ministro sotto il governo provvisorio, 
perchè pure qualeuno doveva esercitarla, è la sua 
accettazione non distruggeva ‘il regime costitu- 
zionale. 

Nel teatro Petrarca, Romanelli parlò della mo- 
bilizzazione della ‘guardia ‘nazionale; non. mai | 





disse ingiuria al principe ; era ardente per l'indi- 
pendenza, quindi incuorava i giovani ad andare 
alla guerra. 

Il circolo Aretino cominciò , tenendo le sue se- 
dute segrele, e si occupava più di far bene ai po- 


Il testimone eselude ché il Romanelli potesse 
essere legato in amicizia, specialmente politica, 
col Corsi, essendo‘ quegli ‘un uomo savissimo, 
questi professando opiniom politiche così esaltate, | 
che lo resero il ridicolo della-ciuà. | 

, (Continua) | 
STATI ROMANI 
La corrispondenza di Roma dell’ Univers reca | 
ll 
| 


| la notizia che il padre Rootham, generale dei ge- 


suili, sta per partire alla volta dell’aliro mondo. 
REGNO DELLE DUB SICILIE 
Napoli, 19 febbraio. Nel consigliò ordinario di 
Stato del 29 dl caduto gennaioil re ha determinato | 


del Lavinaio ; ovà cadendo? offesa. sul cApò Win ar- 
tigiano: © "= cale 
— in Cosenza s' intese una; leggiera scossa di 
tremuoto verso le ore 6 1}2-îtaliane della'riotte del 
13 al 10:del corrente mese, senza, produrre.il ben> 
chè minimo danno.» . ‘ tt 
(Giorn. del Regno delle Due Sicilia). 
: rari? 4 i 
INTERNO 0 
ATTI UFFICIALI Li 


VITTORIO EMANUELE rcc. Ecc. 

Visto l'art. 139 della legge-7 ottobre 1848 gon= 
cernente l'amministrazione comunale e divisionale: 

Considerando chè la' composizione’ attuile del 
distreito esattoriale. d'Oristano non” corrisponde- 
rebbe ai bisogni ‘del'servizio, indipendenza aias- 
simamente della sua ampiezza, tion che del dispo- 
sto dall’ art: 139 della legge:anzidelta;e delle leggi 
successive del 15 aprile-1851 e.14 luglio 1852 re- 
lative alla contribuzione: prediale dell'Isola. di 
Sardegna ; " ot 

Sulla relazione del presidente del consiglio, mi- 
nistro delle finanze, abbiamo ordinato ed ordinio- 
mo quanto segue : , Ù" Aaica nea 

Art. 1, I comuni di Cabras, Massana ; Nurgxi- 
nieddu, Ogliastrasimaxis, Palmas, Siamanna , 
Siamaggiore, Santoverocongits, Siapicia; Simaxis, 
Solanas e Villa Urbana; sono staccati» dal@is*a,115 
esattoriale di Oristano, è formersano un'#épatato 
distretto esattoriale. i! dui capoluogo sarà: Simaxis. 

Art. 2. L'esattore distrettuale  d’Oristano:conse— 
gnerà all'esattore del: distretto. di -Simaxis' fra 15 
giorni dalla data del di lui stabilimento.in.uMfeio, 
i fondi, i riparti 6 le carte relative alle contabilità 
dei comuni componenti il distretto medesimo non 
ancora compiutamente appurate, mediantè régo- 
lare verificazione e sotto l'osservanza delle regole 
e discipline in vigore, gir de 

Art. 3. I documenti di contabilità ché' fossero 
necessarii all' esaftore d'Oristano per la giustifica 
zionè dei conti del proprio maneggio.saranno éon- 
segnati all'esattore di. Simaxis per estratto ‘0 copia 
autenticata. 1 tit ces attoriali 

Art. 4. Le retribuzioni per .il. maneggio, delle 
contribuzioni dirette.regie, divisionali, provingiali 
e comunali sono provvisoriamente e sino ad ulte- 
riore determinazione fissate per l'esaltoré d'Oristano 
in lîre ottocento, e per quetto di Slmaxis in 4lire 
milleduecento, i 

Il ministro delle finanze è ‘incaricato déll'esecu- .. 
zioni del presente decretò , che sarà registrato al | 
controllo generale ; pubblicato ‘ed. inserto: mella” 
Raccolta degli Alti del Governo, /.,. ;;... È, 

Dat: Torino, addi 24 febbraio 1853, © 


VITTORIO EMANUELE,.. 


Shiri 
4 vastirsr hip ki -/0, Cavova. 

SM, cogli infranotati] decreti.;, ha fatte le di- 

sposizioni seguenti; , sele 
Decreto del 17 febbraio 1858; ©" | 

Morasso Francisca, vedova del cav. Gaetanò Ba- 
rabino, maggior generale in ritirò} ‘già capitano 
del porto di Genova, ammessa a farivalere i suoi 
diritti alla‘ pensione.» 100 4 

Decreti: iel Mislesso Mese jisvspso sii, 

Boy cav. dottore: Francesco ; già protomedico 
presso la Consulta sanitaria ;marittima di Cagliari, 
in aspeltativa;, ammesso,.a far valere ;i suoi titoli 
alla pensione diriposo per soppressione d'impiego 
e per anzianità di servizio; /“/.. x MAPS 

Rossino Giovanni Battista‘, già deputato di sa- 
nità in Carloforte, isola di Sardegna, id., id. 

— Con decreti reali del 27 febbraio 1853, ed 
ordini ministeriali del 28' stesso mese, vennero fatte 
le seguenti disposizioni nel: personale dell'ammi- 
nistrazione dell'Insinuazione e Demanio: ... 

Casalegno Luigi, ricevitore del Demanio in.Ales- 
sandria, nominato emolumentatore., e destinato 
all’uMcio degli emolumenti di Tori i 

Barberi Giovanni, conservati 
Tortona, nominato ricevitore , 
slinato all’uMcio stabilito in ; 

Stella Mario, insinvatore della tappa di Mortara, 
nominato conservatore delle ipoteche je destinato 
alla conservatoria di Tortona ; ! dio: 

Borgialdi Pietro, insinuatore ìdella tappa.di Sa- 
luzzo, traslocato a quella di Novara. ,.. . i 


paizish 










FATTI DIVERSI |... 

— lersera moriva in Genova il ‘senatore del 
regno cav. Giuseppe Antonio Gaitini, nell'età di 
circa 50 anni. sa ; 

Servizio sanitario in Torino, Il municipio, 
d'accordo colla. compagnia delle i apice ha de- 
liberato. di regolare l'assistenza delle povere par- 
torienti , adottando un ordinamento, in ‘cul tro- 
viamo le seguenti. disposizioni 00 tt 

Sarno gomingle [3 Tevafrici per l'assistenza 
delle partorienti povere Uella città. «i © 

A ciàscunia Sarà corrisposto ‘l'annuo stipendio 
di 1. 260. CIMBR RICA Tio Seat 

Le aspiranti dovranno; presentare alla segreteria 
civita la loro domanda corredata della patente 
d'esercizio. 


ralizzato. 


un anno, © si‘ potrà 
« La signora di S..... 210 4: 1) 


per punto ‘di massima che von possono darsi spet- Le nomine si , faranno per L 

tacoli e rappresentazioni sceniche in'case o in altri | far luogo.a nove conferme successive. soi 

luoghi di privata proprietà , sia con biglietti senza |i Sarà assegnata ad ognuna un determinato di- > % 
nome., sia con biglieti-personali, senza il ‘corri--. stretto, nel quale dovrà fissate lat Sta' difiora. © 
spondente permesso, congiunto al divieto di rap- } ‘ Ogni levattice Sarà rispofisafe dell: assistonza a 


28 uomini, ei montenegrini condoiti da Giorgio 
Petrovieli conquistitono un cannone. Del resto 
notizie concordi da fonti attendibili assicurano che 
le forze dei turchi-indicate in diversi fogli pub- 
blici sono esagerate. 


sostiene all'incontro , 





che suo marito gode della qualità di francese. 
« Essa si oppone all'ordine dell'espulsione. 
« Il sostituito del procuratore generale ha soste- | 











bt} paci che succedono nella classe ifidigente 
a: cui sarà Statainyitati, è dovrà; in caso di sé. 
ae di assenza a di altro impegno, trovare chi 
 Fappresenti .a. proprie spese, è senza che il ser- 
"II enomo inegglio. 1; è 
Il servizio delle levatricì Sarà sorvegliato dalla 
commissione municipale» di beneficenza e dalla 
compagnia delle puerpere. . | {°° 
£ 1ytempp utile per;presentare'ierdomantde sbade 
,con tutto il corrente mese di marzo. Il regola- 

‘Mento è visibile nella. Segreteria della città: divi»! 

i sione sereni greta di beneficenza‘ Dr î 

“1 © Inverno. Leggesi nel: Courrier des A sd 

| ibamente salbi619$ lenga ibm Appiani 
sil: & Lalnevecontinua: areadere comuna persistenza 
vHasdisperare : nel.piano:ve.ne;ha di già più di due 

Rieti, la qual cosa non. s'era vista (a Ciamberì 
lopo-it 18181 corrieri sono. considerevolmente in 

(_Fitardo, è le'tomunicazioni sono interrotte in pa 

\ f'ecchi luoghi. Vita molto a temere che, scioglien- 

dosi la neveymon vengano disastrose inondazioni 

a desolare le nostre campagne. » 

Inquisizione in Francia. Leggiamo nel Jour- 

' mul des Débats il seguenterfaito : 

« È noto.che i fattorinì delle poste in Francia | 
ed in altrivpaesi portano infine dell’anno un al- 
manatco in quelle famiglie, cui più frequentemente 

,_Sonsegnanoldeltere. Nei:giortiî scorsi un consigliere 

—tominale «di*:S. Mihiel',. dipartimento della Mosa 

enne denunziato con lettera anonima al fisco di 

aver perforato con un:pugnàle il busto dell'impe- 
îratore, stampato sopra-uno, di quegli almanacchi, ! 

s"Fu agevole. all'incolpato di giustificarsi presso il 

© Magistrato, della mossagli accusa, mostrando l’al- 

eManaéco sul-quale la corona dell'aquila imperiale 

‘era sfata bucata con un punteruolo per farvi pas- 

®sire il condoncino destinato‘ad attaccarlo al muro. 

MN iribunalerimandò assolto.T inquisito, essendosi 
riconosciuto che-lo stesso «loro ‘esisteva su tuttii 
calendarii-stati distribuiti sìnza che il cartolaro se 
ne fosse accorto. vm" 

Cass&rdel commercio è Uell’industria. 
Verrorio EmanvELE TI, Ecc. ECC. 

Sulla p'òpOsia del presidentetèl consiglio dei 
ministri , Ministro delle finanzé e del commerciò ; 

Visto l’ articolo 46 del codive di commercio ; 

Sentito il parere emesso dal consiglio di Stato 
in adunanza del 18 corrente, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

A FAME da noi approvata Ti ‘società 
anonima costituitasi in Torino con aito del 18 di. 
cembre 1852, rogato Turvano, per l’ istituzione in 

\‘'Porinò ed ‘in Genova ili fina Cassa del Commercio 
e dell’ industria, secondo. glì statuti inserti nel pre- 
citato-atto., con che però: 

1. In fine dél numero 2, dell'articolo 15; siri-+|' 
‘teriga aggiunto il seguente paragrafo segnato colla 
leltera*E.} | ) ‘ 
«-Gertifleati (warrants) di pubblici depositi (docks 
« entrepòls) stabiliti con autorizzazione, governa- 
« liva.3 

2/ All'art, 18 di essì s' intenda seguire un arti- 
cdlo' 18 bis così concepito?! 

« La società non potrà valersi del diritto che le 
« conferisoo il'precedente art. 18, se il deponentè 

È ic (nbhlavità nella gelida fili deposito: espresso il 
« formale suo consenso alle vendite nel caso di 
« non effettuato pagamento. » 

3, E finalmente all’ art; 45 8! abbia per aggiunto 

«i J alinea che segue : | 

increed direttori mon potranno, essere rivocati, se | 
« non in virtù di una deliberazione del consiglio 
«d'amministrazione della rispettiva loro sede, 

"« presa alta maggioranza del due terzi dei loro 
« membri: »% | urti 

Il ministro delle finanze e del commercio, pre 
sidente del consiglio tdei ministri, è incaricato 
dell'esecuzione: del presente decreto , che sarà re- 
gistrato all uffizio del controllo generale 

Daio ‘a Torino, addì 23 gennaio 1853. 

TWnîtorio Em suELe. | C, Cavour. 
de PER U.  Statulì. 
‘ESTICARI.ITO È costituità una sotietà armomina, che 
avrà per fscopo' principale le operazioni di sconto 
ed anticipazioni, e sussidiaramente altre opera- | 

zioni di Banca analoghe. Ì 

La società assume il titolo di Cassa del commer- 
cio edell’'industria. 

Att. 2. Essa avrà due stabilimenti, l'uno in 
Torino e l’altro in Genova; potrà però stabilire 
diramazioni in’ quelle altre città dello Stato ove lo 

,Crederà di sua convenienza. 

“© © La durata della’ società è fissata ad anni venti, 
da cominciare dal giorno in cuì avrà. ottenuta la 
concessione sovrana. 

Art. 8. La società potrà essere sciolta prima del 
termine stabilito, ove sì verifichi la perdita d'una 

. Metà.del capitale sociale. 
sx EN tal caso ‘sarà convocata un'adunanza gene- 

- .Pale]in Torino, affinchè deliberi se vi sia luogo alla 
liquidazione della società. 

Art. 4, La società potrà essere rinnovata, quando 
un anno prima che spiri il termine della sua con- 

‘ cessione, venga così deliberato dalla’ adunanza 
generale. 

Nel caso di rinnovamento della società , verrà 
rimborsata agli azionisti dissenzienti ; oltré il ca- 

" pìtale Versato, la quota che pottà loto spettare 

“ syl (fondo ‘di riserva e- sugli utili ‘dell'ultimo 

- ginho. TR 
1° 100° .t Del capitale è delle azioni. 

a Art. 5. Il tapitale della società è stabilito in otto 
115 ‘milioni dî lire rappresentati da sedici mila azioni 
.. .dilire cinquecentò ciascheduna. 

‘70*Qgni azione dà ‘il diritto di proprietà alla sedi- 

3) iii ‘parte dell avere sociale, di qualunque 


——"fraturta esso sign ci 
Seat: 6, La dokien comincierà però le sue ope 


















| milioni di lire ;.e niuno altro 
| sere richiesto ai soci. 









tazioni con la sola metà del capitale, cioè con 
‘quafiro milioni di lire. Non saranno quindi per 
ora versate se non lire duecentocinquanta per ogni 
azione. I vo: 

‘Le altre lîre duecentocinquanta , per azioni, 
formanti gli altri qualiro milioni, non potranno 
essere richieste , sè non sei mesi dopo che la so- 
cietà sarà in esercizio » Quando se ne riconoscerà 
il bisogno, e dietro deliberazione dell’ adunanza 


{ generale dei soci; 


Ove: questo bisogaò non si liconoscesse nei 


" plimi tre anni dell’ esercizio della società , allora 


il tapitale sociale rimarrà costituito în soli quattro 
sborso potrà più es- 


AT. 7. La prima parte del capitale, ossiano lire 
ducentocinquanta per , azione sarà pagabile in 
Torino od în Genova alla cassa della Banca Na- 


| zionale nel modo Seguete , cioè : 


Lire cinquanta per azione, un mese dopo otte- 
nuta la concessione : 

Lire cento per azione, prima che la società co- 
minei le sue operazioni ; 

E le restanti lire cento 
d'esercizio della società. 

Art. 8. Pel primo versamento verrà rilasciata 
Una semplice ricevuta non negoziabile. 

Al secondo versamento verrà rimesso un cer- 
tificato provvisorio, portante un numero d'or- 
dine, 

Finalmente , l'ultimo sarà constatato dalla’ ri- 
messione delle azioni definitive, le quali indiche- 
ranno l'obbligo al portatore di versare le altre lire 
ducentocinquanta, per azione, quando l'adunanza 
generale lo deliberi. 

Art. 9. I.titoli provvisorii sono alienabili, me- 
diante trapasso inscritto sui registri della società, 
e firmati dal'cèdente e dal cessionario. 

A tergo del titolo provvisorio sarà fattà men- 
zione del ‘trapasso; è ‘verrà firmata ‘da uno dei 
direttori. 

La società può rictiiedére che'là fitma di una 
o d’ambe le parti siaautenticata di un agente 
di ‘cambio acereditato' presso Tà Biinca Nazionale. 

Il primo soserittore ed i suoi cessionari riman- 
gono obbligati fino al pagamento delle prime lire 
ducentocinquanta per'azione. 

Art. 10: Il ritardo dei‘ pagamenti rende di pien 
diritto ‘il ritardatario ‘passibilè ‘dell'interesse del 
cinque per cento dal’ giorno della scadenza sta- 
bilita. 

Ove questo ritardo oltrepassassè i trenta giorni, 
la società rimane espressamente ‘autorizzata a far 
vendere. le ‘azioni non pagate ‘per mezzo diagenti 
di cambio. 

Art. 11. Lé azioni definitive della cassa del com- 
Inercio e dell'industria sono al portatore. 

Ia proprietà si trasmette colla semplice tradizione 
del'titolo, 

Le azioni verranno estratte da un registro a ma- 
trice; porteranno un'‘numero d'ordine progressivo, 
e saranno firmate da due amministratori e da unò 
dei due direttori. 

Art: 12. Ogni ‘azionista ‘avrà però ‘il diritto di 
depositare ' le : proprie ‘azioni nelle casse. della 
società, ‘e ‘di richiederne ‘una ‘ricevuta ‘nomi> 
nativa. 

Art. 13. Il regolamento interno della società 
fisserà la formola delle ricevute nominative, sulle 
quali dovrà essere indicato il numero d'ordine delle 
azioni al portatore depositate, è fisserà î diitti cui 
può andare soggetto siffatto deposito. 

Questi dovranno” erogarsi a vantaggio della 
sotietà. 

Art. 14. Gli azionisti della società non sono ob- 
bligati che fino..alla concorrenza dell'ammontare 
delle loro azioni, 

Operazioni della Società. 

Art. 15. Le operazioni della società consisteranno 
principalmente : 

1. Nello scontare lettere. di cambio o biglietti 
a ordine, rivestiti almenò di due firme, e non aventi 
mai più, di sei mesi di scadenza ; 

2..Nel.fare anticipazioni contro deposito di 

a) Fondi pubblici dello Stato e buoni del te- 
SOro ; 

Db) Titoli emessi dalle divisioni , provincie 
e comuni. dello Stato a norma delle vigenti 
leggi; 

e) Azioni ed obbligazioni «delle ‘strade fer- 
rate e di altre intraprese industriali stabilite nello 
Stato ; 

d). Monete e pastè ‘d'oro od argento; 


per azioni nel primo mese 


e) Certificati (warrants) di pubblici depositi | 


(doks, entrepòts) ‘stabilità con autorizzazione go- 
vernativa ; 

8. Nel tenere conti correnti con la facoltà. di 
buònificare interessi sulle somme che venissero la- 
sciate nella sua cassa, alle condizioni che verranno 
stabilite dai consigli amministrattvi. 

4. Nell’aprire crediti in bianco, sia previa ido- 
nea cauzione. personale di ‘altro individuo o com- 
merciante, sia previo deposito di. titoli contemplati 
al numero due del presente articolo: 

Tali crediti non potranno mai eccedere il quarto 
del’ capitale: versato ;. dovranno . essere per una 
somma preventivamente determinata dai consigli 
amministrativi, i quali stabiliranno le condizioni 
per il rimborso e per la tassa dell'interesse. 

Art. 16, Lasocietà non potrà mai acquistare per 
proprio conto se. non se.fondi pubblici dello Stato, 
buoni del tesoro o cartelle di debito creato secondo 
Îl disposto della legge dalle divisioni, provincie 0 
città. dello Stato. f 

Art. 17. A disimpegno delle proprie operazioni, 
laisotietà potrà anche‘ avere corrispondenti al- 
Beglero: xd ibiozios Li 
Tanto questi quanto quelli nello Stato ver- 
‘fanno rispettivamente scelti dai ‘consigli ammim- 








strativi, i 
stabilirsi. 


Art. 18. La società, senza che occorra veruna 
costituzione in mora, od altre formalità, potrà far 
venderè col mezzo di un agente di cambio i depo- 
siti, sui quali avrà fatto ‘anticipazioni ; come al 
numero due dell’ articolo decimoquinto, ogni- 
qualvolta ‘il depositanie non abbia alla scadenza 
provveduto al rimborso dell’ anticipazione ri- 


cevula. 


Verificandosi questo caso, la società col prodolio 
della vendita si rimborserà della sua anticipazione, 
tenendo l’ eccedenza’, ove nè fosse, a favore‘ del 


depositante. 


In caso poi, che da tale prodotto risultasse una 
deficiènza, il depositante sarà obbligato a rimbor- 


sarne immediatamente la . società. 


Art. 18 bis. La società non potrà valersi del di- 
ritto che le conferisce il precedente articolo n.° 18, 
se.il deponente non ayrà nella scheda di deposito 
espresso il formale suo consenso alla: vendita nel 


caso di non effettuato pagamento. 
Dividendo e fondo di riserva. 


Art. 19. Gli utili della Secietà, deduzione fatta 
delle relative quote delle spese di primo stabili- 
mento, e di tutte le spese di amministrazione'e 
d'esercizio, saranno ripartiti semestralmente agli 


azionisti, come segue, cioè: 


Due e mezzo per cento sul capitale versato 


sarà prelevato e distribuito agli azionisti a titolo 
d'interesse semestrale. 

Dell'eccedenza pòî ; 

Un ottavo sarà distribuito ai consiglieri am- 
ministratori e vigilatori in proporzione: della loro 


presenza alle adunanze dei consigli e delle com- 


missioni. 

Due ottavi serviranno a costituire 
riserva. 

E cinque ottavi sarannò ripartiti agli azionisti 
a titolo dî dividendo. 

Il prelevamento per costituire il fondo di ri- 
Serva continuerà fino a che quel fondo non ascen- 
derà al decimo del capitale versato. 

Potrà però essere diminuito, nel ‘éaso , in cui 
gli utili non permettessero' di ripartire 1’ interesse 
semestrale del due e mezzo. per cento + allora 
verrà distratta dal ‘medesimo ‘la somma neces- 
saria a, completaréè ‘tale interesse. 

Ricomineierà in tale caso il prelevamento del 
quarto sull'eccedenza di utili dei semestri succes- 
sivi, e seguiterà ad aver luogo, fino ache il fondo 
di riserva giunga a rappresentare il decimo del 
capitale versato, 


un fondo di 


(Continua) 
CAMERA DEI. DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 
Tornata del 2 marzo. 


La seduta viene aperta alle due. 

l segretari danno lettura del verbale della tor+ 
nata di ieri e del sommario di petizioni. 

Si fa l'appello nominale , non essendo la Ca- 
mera in numero. 

Alle due e un quarto, approvazione del verbale; 
quindi sî passa all’ ordine del giorno che porta 
discussione di un 

Progetto di legge d’ interesse locale. 

Il presidente dà lettura del progetto che è il se- 
guente : 

« Art. 1. È approvata la deliberazione presa dal 
consiglio divisionale di Savona nella sua adunanza 
del 7.novembre 1852 con cui fu votato un prestito 
di lire settantamila e cinquecento da erogarsi nel 
pagamento delle spese proposte nel bilancio della 
divisione-per l'esercizio :1853. 

«Art. 2. Pella restituzione rateata del mutuo e 
pel pagamento dei relativi interessi è autorizzata 
la:vincolazione dei bilanci avvenire della divisione, 
fino al 1863 inelusivamente. 

Nessuno domandandola parola, nè.sul complesso 
della legge, nè sugli articoli , questi sono messi 
successivamente ai voti e senz'altro approvati. 

Si passa quindi allo serutinio segreto che dà il 
seguente risultato: 


Votanti 107 
Maggioranza 54 
In favore. 105 
Contro .. 2 


La Camera adotta. 


Bilancio passivo 
dell' azienda generale delle strade ferrate. 


La sottocommissione per l'esame di questo bî- 
lancio è composta dei deputati Bosso relatore, 
Ricci V., Delcarretto, Despine, Pernati, Asproni e 
Sappa. 

Il presidente dichiara aperta la discussione ge- 


| nerale. 


Paleocapa, ministro dei lavori pubblici , ri- 
sponde ad alcune osservazioni fatte nella relazione 
della commissione. Si disse che la linea da Genova 
al Lago Maggiore verrà a costare 160 niflioni 
Questa cifra è esagerata ; e non era conveniente lo 
esagerare. Molta parte delle spese d'amministra- 
zione, dalla commissione calcolate separatamente, 
erano comprese nei lavori. Trattandosi poi d'una 
impresa condotta dallo Stato, non si doveva tener 
calcolo dei 19 milioni d'interessi ; d'altra parte, 
l'esercizio della strada rende già qualche beneficio. 
Se la strada poi fu costosà, ciò non venne nè dal- 
l'essersi voluto tener miti pendenzé, nè dall'essersi 
ecceduto in solidità ; ma dal partito preso dall'ing. 
Mauss di tenersi nel ‘fondo delle valli, partito assai 
savio, se si considerino i pericoli di franamento, 
e che fa il merito di questa strada. 

Se sisono dati ad appalto già fin d'ora i lavori 
al di là della galleria di Valenza, gli è ‘perchè, 





quali fisseranno tutté le condizioni da {anche quando quesia galleria non fosse terminata 
































in tempo, il transito potrà effettuarsi per la strada — 
del colle; e non era savio consiglio il correr pe- ‘ 
Ficolo di esser.in ritardo .per gli altri lavori, fi- - 
nita la galleria. 3 

Se l'onorevole relatore avesse. domandati schia- 
rimenti, avrebbe saputo che gli. era impossibile te- 

nere un solo binario per l'esercizio da Arquata a 
Busalla. Se la spesa di questo esercizio poi è mag- 
giore, ciò è in conseguenza della galleria e dei 
rilevati. Ma anche il movimento è cresciuto, ed ora [IF 
è già necessario far due viaggi per Je merci. Quanto 
all'eccedenza di personale, l'accusa è troppo vaga. 
Il personale delle strade ferrate è pagato assai te- © 
nuemente e-fa bene il dover suo; è dirò anche 
che ora, sviluppandosi i lavori, è necessario avere 
qualche, personale di più. 

Bosso dice che nella relazione della commissione 
si notarono i fatti, senza volerne menomente ap- 
puntare l° amministrazione. Si disse che si spende- 
ranno 160 milioni ; la cosa. come slava; edio-credo 
che questa cifra sia ancora inferiore alla reale. Ne 
furono già spesi 136 e mezzo; senza comprendervi 
4 milioni e mezzo per amministrazione, nè le spese 
che occorreranno per lestazioni di Genova e d’Arona 
e pel compimento del sistema di trazione sui Giovi 
(9.010 milioni); perchè non,si avranno a _calco- 
lare gl’ interessi della somma improduttiva? È fuor 
di dubbio poi che la strada di Genova verrà a 
costare 600m. lire per kilometro , mentre costano 
poco più di un terzo quelle condotte da. società. 
private. Se la commissione poi trovò eccessivo il 
personale allo stato attuale, disse però che , svi- 
luppandosi la strada , st avrà non piccolo utile dal 
poter diramare ‘un personale istruito. Conchiude © 
facendo elogio dei nostri ingegneri, Ù : 

Paleocapa dice che le spese per le stazioni an- ° 
cora da farsi furono già in, molta parte calcolate ; 
che gl’interessi non si possono calcolare. in una 
impresa fatta dallo Stalo; che in ogni modo da noi — 
ci fu sventuratamente un’ interruzione che dev'es= | 
sere presa in considerazione nel valutare questo ar- 
gomento; che non si può dire che il personale‘della 
strada ferrata sia meno intelligente @ meno attivo 
di quello di nessun altro dicastero. s 

Polleri dice che sulla strada da Novara ad 
Arona dovrà transitare tutto il commercio colla | 
Svizzera ;e colla Germania, e domanda se le opere.’ 
di questa strada si faranno in modo da potersi al- 
meno in avvenire stabilire un altro binario. 

Paleocapa ; Il commercio maggiore sarà quello 
di Genova colla Lombardia è coi ducati. La linea 
di Lombardia si staecherà dalla nostra fra Vige- 
vano e Novara. La strada dunque da Novara ad 
Arona non avrà che il commercio colla Svizzera è. 
colla Germania, e per questo potrà ‘abbondevol- 
mente bastare una sola via. } 

La Camera passa alla discussione delle categorie, 

e ne approva le seguenti, aderendo. il ministero 
alle riduzioni della Commissione, 

Cat. 1; Personale (Azienda), proposta dal .mini- 
stero in L, 49,864 94 e ridotta dalla commissione 
a L. 48,864 94, : 

Cat. 2. Spese d'ufficio (Azienda), proposta dal 
ministero in L. 20,000 ridotta dalla commissione 
a L. 15,000. 

Cat. 3. Spese di trasferta (Azienda) L..500. 

Cat. 4, Sorveglianza governativa per strade con 
cesse a società, proposta dal ministero in L.8,000 
e ridotta dalla commissione a L. 6,500. . t 

Paleocapa : C'è da sorvegliare la linea di No- 
vara, di 96 chilometri ,, e quella di Susa, di; 42; 
ela sorveglianza vuol essere attiva e distesa su 
tutta la linea. Per me, ho dubbio che possano 
bastare le 8{m. lire; prego quindi la Camera a 
voler. almeno’ mantener queste. 

Mellana : La commissione del bilancio consi- 
derò che questa sorveglianza è per una metà a ca- 
rico delle società concessionarie ; e che. lo.Stato si 
serve d’ altra parte di ingegneri già al servizio dello 
Stato. 

Paleocapa insiste sulla necessità di una sorve- 
glianza continua, è dice che per le due strade sono. 
incaricati due ispettori. ‘ 

Bosso : Gl' ispettori hanno già altri lavori.a cui. 
attendere , il congresso. permanente , il consiglio 
delle strade ferrate. Si potevano in questa sorve- 
glianza impiegare ingegneri capi, e.ve né hanno. 
di esperti ed assai attivi. Pi 

Paleocapa: Un' ispezione superiore esige anche 
cognizioni superiori. L' ispettore della. linea di 
Novara è l'ingegnere istesso che fece i progetti ; 
ha la sua sede in Novara ed esercita una sorve- 
Rlianza attivissima. L'altro ispettore per la linea 
di Susa esercita solo una sorveglianza superiore 
e l'assistenza locale vuole quindi essere affidata 
ad altri. Siccome poi devono codesti incaricati 
mettersi in contatto colle società; così ‘è bene 
che abbiano un grado superiore. 7 

Bosso : L'ispettore di Susa ha ‘pur. da atten- 
dere agli altri lavori. Meglio. sarebbe unvinge- 
gnere, che per la sua elà avrebbe potuto anche 
essere più attivo. 

Paleocapa: In qualunque modo: si maneggi il 
personale il bisogno della sorveglianza ‘sta sem- 
pre. Domandereî poi se d’ingegneri capi ve ne 
sia di disponibili. È 

Approvasi la proposta della commissione. 

Cat 5. Personale (Genio civile), proposta dal 
ministero in L. 168,000 e ridotta’ dalla commis- 
sione a L. 149,000. $ 

Paleocapa: Lo stato attuale dei pagamenti, 
qual mi fu rimesso dall'azienda, è di 159 mila lire. 
L'azienda fece poi domanda di 11 mila lire per 
migliorare la condizione di alcuni impiegati che 
hanno prestati servizi veramente non: comuni. 
Invece dovrei licenziarli, ed in un momento in cui 
la strada sta per prendere maggiore. sviluppo. lo 

















pregherei la Camera a Volermi almeno dare 160 
mila lire. p 
‘ Bosso: La commissione vuol anch'essa che i 





‘ buoni servizi sieno rimunerati ; ed essa fecé i suoi 


calcoli su quanto esiste. i; î 
‘In bilancio sono portati cinque ingegneri. capi, 
e non ve:n'ha' che tre. Una diminuzione quindi 


di 10 mila lire. Inoltre 4 ‘altri ingegneri, pure por- 


tati ancora ‘in bilancio; passarono ‘ad altro ser- 


‘ vizio. Cid che fa in complesso un’ economia, di 


oltre 22 mila lire. La commissione fu dunque 
ancor larga nell’assegnare questa categoria, ap- 
punto onde si potesse far luogo a qualche. al- 


| _lievo ingegnere. 


Paleocapa: Non so se sia incorso errore, ma 
dietro lo stato che mi fu rimesso , la riduzione 
della commissione mi costringerebbe a licenziare 
qualche impiegato. 

Bona conferma che lo stato attuale dei paga- 
menti agli ingegneri è di 157,000 lire. 

Mellana : Quest anno la ferrovia sarà pure ul- 
timata. Dovrà lo Stato far altre strade ferrate per 
non mandar via questi impiegati? 

Paleocapa : Io non ho dato nessun affidamento. 
GI impiegati si potranno far uscire successiv&- 
mente e impiegare altrimenti , in questo grandis- 
simo movimento di strade ferrate. Queste contesta- 
zioni del resto si sarebbero evitate se il sig. rela- 
tore avesse pur voluto domandare schiarimenti 
all’amministrazione delle strade ferrate. Non ho 
nessuna difficoltà a che si sospenda la votazione 


“di questa categoria. 


La categoria è sospesa. si 

Cat. 6. Studi e sperimenti (Genio civile), pro- 
postà dal ministero in T.. 80,000 e ridotta dalla 
commissione a L. 40,000. 

Paleocapa'adetisce alla riduzione, giacchè per 
ora non è bisogno di far studi nuovi, e questo di- 
penderà dalle eventualità. : 

Cat. 7. Casuali e sussidii agli operai, proposta 
dal ministero in L. 56,000 e ridotta dalla  com- 
missione a L. 20,000. 

Paleocapa: La relazione accenna che una parte 
di questa somma fu spesa per pagar i viaggi al 
signor ministro ed al primo ufficiale; ma tali 


| Viaggi furono fatti nell’ interesse dello Stato. Ho 
«fatto un viaggio a Genova, a Novara, in Savoia, 


due volte a Lione coll intendente di Ciamberì , 
sempre per interesse dei lavori pubblici. Così pure 
il primo u@eiale fu spedito all’estero a studiare il 
miglior sistema di contabilità tecnica. Se furono 


‘ poi date gratificazioni, erano ben meritate. E per- 


fino delle prospettive! dice la relazione. Il signor 
Hambro desiderava di averle ; si era negoziato con 


‘esso un prestito di 70 milioni; si credette quindi 


di non dover esitare a far fare 16 prospettive , 


che potevano anche servire a far meglio conoscere | 


le grandiose solidità della-nostra ferrovia. 


Mellana : L’anno scorso io proponeva questa | 
stessa riduzione ed il signor ministro faceva ap- | 


pello ai sentimenti di umanità. Ora dagli schiari- 
menti dati risulta che in sussidii agli operai furono 
spese solo 4 mila lire e 11 mila per gli ospedali; 
in tutto poi 30 mila lire. Quanto ai viaggi sareb- 


*. bero Stati meglio portati sotto la ‘categoria delle 


trasferte. i 
Paleocapa : 1 viaggi sono veramente casuali. Se 


‘io avessi chiesto per questi una certa somma” mi si | 


sarebbe detto + dove volete dare? L'anno scorso 
poi non sapeva cosa sarebbe necessario per gli 
operai e gli ospedali; quest'anno che ho qualche 
base, non mi oppongo alla riduzione. 

Bosso : La commissione non volle appumtar i 


viaggi del ministro nè quelli del primo uffiziale ; ‘| 


ma disse soltanto ‘che non era questo il luogo, e 
che sarebbero statî meglio nella categoria degli 
studi e sperimenti. Quanto alle prospettive, mi 


} (pare che'sarebbe’ stato meglio pel nostro credito 


mandare un bilancio 0 un piano geometrico della 
strada. Lé prospettive. non ponno:certo adescare 
gl’ inglesi a prender azioni. La commissione del 
resto non ebbe intenzione nemmeno per queste di 
far appunto al ministero. 

Cavour C. , ministro di finanze è presidente del 











consiglio : Il principale colpevole in questo affare | 


© delle prospettive sono io. Appena fatto il prestito 


in Inghilterra, vi furun po'di panica , ed un ric- 


‘“‘ehissimo jobber che aveva preso la parte mag- 


giore d’ azioni, spaventato di questo..ribasso , 
mandò sno fratello in Piemonte, per vedere se la 
ferrovia*vi fosse realmente (ilarità, sorpresa). Il 
conte Revel, che avea negoziato il prestito, po- 
irebbe , se fosse presente, farmi testimonianza. 
Questi jobbers non {sono gran [fatto versati nella 
storia nè nella geografia. Il fratello aveva preso in 


mano la carta geografica e si era molto sbigottito | 


dal vedere che la strada ferrata doveva essere in 
un' isola (ilarità). ] 

Ecco come nacque il pensiero di far eseguire 
queste prospettive, per mandarle in Inghilterra, 
onde far aperto che non solo abbiamo una strada 
ferrata, ma che dessa è forse la più grandiosa per 
solidità, e, se si vuole, anche per lusso. Non 
credo (ridendo) che queste prospettive abbiano 
avuto influenza sul prestito. (Lanza: L’' avranno 
sui futuri); in ogni modo riuscirono un bellissimo 
lavoro (Segni di assenso su parecchi banchi) ed 


sata.Ja colpa. Spero che la Camera vorrà darmi la 
sua assoluzione, 
È approvata la cifra della commissiona. 
Cat. 8. Assegnamenti straordinarii L. 26,000. 
Paleocapa ; L'ingegnere Mauss ha prestati di- 


— slintissimi servigi, è uomo di grande capacità e 


lealtà , e tuttora dà consigli utilissimi ai nostri in- 


‘ gegneri, Io non posso prender l'impegno, come 


m'invita la commissione, di far cessare questo as- 


5 segnamento. Anzi; jo dico. che lo riproporrò , 





quando 1’ opera dell’ ingegnere Mauss 
sciula, ancora vantaggiosa. © 

Bosso dice che la commissione non ha voluto 
metter in dubbio nè la capacità nè i servigi dell’ 
ingegnere Mauss, ma aver invitato il ministero a 
cessare l'assegno, quando la di lui opera fosse 
stata riconosciuta non più necessaria. 

Cat. 9. Tronco da Genova a S. Pier d’Arena 
L. 351,527. 

Cat. 10. Tronco da S. Pier d’Arena a Pontede- 
cimo L. 1,800,000. 

Cat. 11. Tronco da Pontedecimo alla galleria 
Armirotti L. 262,348. 

Cat. 12. Tronco dalla galleria. Armirotti a quella 
dei Giovi L. 255,152 .50. 

Cat. 13. Tronco della galleria dei Giovi lire 
1,214,654 76. 

Gat. 14. Tronco da Busalla a Pieve. L. 95,000. 

Cat. 15. Tronco da Pieve ad Isola del cantone 
L. 897,180. 

Cat. 16. Tronco da Isola a Maretta L. .603,58045. 

Categoria 17. Tronco da Maretta a Rigoroso 
L. 575,711 Al. 

L'approvazione delle cat..18 a 22 bis è sospesa. 

Cat. 23. Case dei cantonieri.L, 80;000. 

Cat. 24. Traversine L. 500,000. 

Cat. 25. Macchinismi L. 120,000. 

Cat. 26. Armamento della via L..320,000. 

Cat. 27. Locomotive L. 1,200,000. 

Cat 28. Vetture e vagoni L. 300,000. 

Mellana: Mi pare che il ministero dovrebbe 
cercare di sviluppare in paese quest industria dei 
vagoni. 

Palevcapa : Essi sono fabbricati appunto. in 
paese. Dall’ estero, non vennero che i modelli. 

Cat. 29. Tronco da Alessandria alla Galleria di 
Valenza L. 190,000. 

Cat. 30. Galleria di Valenza e tronco da detta 
galleria al Po L. 439,898 24. ? 

Cat. 31. Ponte di Valenza sul Po L. 300,000. 

Cat. 32. Tronco dal Po a Sartirana. L. 30,000. 

Cat. 32 bis. Tronco da Sartirana- a Mortara 
L. 1,150,989 33. 

Mellana :. Domanderei che si sospendesse la 
discussione anche di questa categoria, giacchè in- 
tendo invocare per essa la risponsabilità del dep, 
Galvagno, circa ad un certo contratto illegale. 

La seduta è sciolta alle cinque e un quarto. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. 


fosse ricono- 





NOTIZIE DEL MATTINO 


— ne 
MT e o» . . 
Notizie di Milano. 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Milano, 2 marzo. 

I sequestri vengono eseguiti col massimo rigore; 
oggi sommano in questa città ad 11; i danari , gli 
argenti, le gioie ed ogni oggetto prezioso sono 
posti in involti, e suggellati dalla commissione, 
e dall’amministrazione del sequestrato. 

Rinuncio a descrivervi lo stato morale della po- 
polazione, la costernazione è generale. 

— Leggesi nella Gazzetta di Milano : 

« Prima del manifestarsi di un leggero e con- 
tinuato sonno, S. M. I: R. A. non pravò la benchè 
minima alterazione. 

« L'affievolimento. della facoltà visiva, quale 
conseguenza immediata della scossa sofferta, ha 
diminuito sensibilmente, ma finora non ‘è tolto 
del lutto. ; 

« I sintomi precursori del miglioramento della 
salute di S. M. l..R.A. si succedono colla più 
celere regolarità, per modo che oggi si pubblica 
un solo bollettino. 

« Vienna, 1° marzo 1853. 
« ore 7 antim. 

La Nuova Gazzetta di Zurigo ha le seguenti 
corrispondenze : 

« Da Berna, 24 febbraio. 11 governo del Ti- 
cino ha spedito un dettagliato rapporto sui fatti 
che precedettero ed accaddero durante la som- 
mossa di Milano, applicandosi a dimostrare coi 
molti mezzi di prova che sono in sua mano, che 
egli ha lealmente adempiuto i doveri internazio- 
nali..... 

e Oggi è qui giunto da Lugano il primo detta- 
gliato rapporto del commissario federale sig. Bour- 
geois, dal quale risulta che il popolo sopporta 
quietamente il colpo che gli fu portato dall’Austria, 
e non pensa a sommosse. Gli ordini del governo 
sono dappertutto eseguiti volenterosamente ed ap- 
poggiati. Gli abitanti benestanti sovvengono gli 


| espulsi poveri, ma ciò non basta di gran lunga 


per il loro gran numero , e per gli urgenti bi- 
sogni. 

« l fatti allegati dal sig. Bourgeois colle neces- 
sarie prove dimostrano che il Ticino sin dal gen- 
naio ha preso delle misure di precauzione per 
custodire la neutralità. 

« Alla Gazzetta di Basilea osserviamo che i ri- 
fugiati che trovansi nel Ticino non soltanto dopo 


| conosciuto il mal esito della sommossa di Milano» 
il denaro fu certamente bene speso. Ecco.confes- | 


ma prima e sino dal 4 febbraio hanno risolto di 
non.prendervi parte alcuna, ciò che è compro= 
vato con atto notarile. 

« La notizia data dal corrispondente parigino 
del Giornale di Ginevra, che Napoleone Ill abbia 
fatto giungere una lettera in cui lo consiglia a 
cedere, è sinora infondata, la lettera non essendo 
per anco arrivata, » 

« Del 25. I due rapporti del commissario fede- 
rale, che furono presentati ‘al consiglio federale 
nell'odierna sua seduta, danno i-più minuti e sod- 





disfacenti schiarimenti su molti de’ fatti di cui è 
dato carico al Ticino, per altri punti è ancor ne- 
cessaria una più minuta informazione. Le cose così 
‘essendo, il governo del Ticino non ha.la benchè 
menoma colpa. Ci fu promesso un sunto dei di- 
versi rapporti del signor commissario, e noi lo co- 
municheremo al pubblico colla massima solleci- 
tudine. Tuttavia. non possiamo astenerci dal men- 
zionare sin d’ora la cìrcostanza che il governo del 
Ticino (giusta il rapporto del commissario) diede 
notizia a quello de’ Grigioni di un ‘invio di armi 
verso la Lombardia, tre ore prima che alcuno in 
Lugano non conoscesse i fatti di Milano ed il loro 
esito, dovendosi sapere che fra Milano e Lugano 
non esiste il telegrafo. 

« Da parte della legazione austriaca non sono 
giunte ulteriori comunicazioni ,, ed il consiglio fe- 
derale non sembra volerle aspettare. Domani vi sarà 
di nuovo seduta. 

— « Il rifiuto de'passaporti per la Lombardia a 
tutti gli svizzeri non si conferma, meno. per ciò 
che riguarda i ticinesi. Non è eziandio vera la 
vociferazione che era stata sparsa nel Ticino, 
che, cioè, fossero stati spediti inviati alle corti 
europee, Dufour a Parigi, Ochsenbein a Lon- 
dra ecc. 

— La regina d'Inghilterra ha nominato a succe- 
dere al sig. Buchanam, ambasciatore inglese nella 
Svizzera , il sig. ch. A. Murray, sinora agente in- 
glese e console generale in Egitto. Il sig. J. Rupp 
è confermato come agente e. console generale in 
Londra per la confederazione. 

— Le società delle strade ferrate settentrionale 
ed occidentale sonosi fuse in una sola società. La 
direzione della strada ferrata settentrionale ha già 
ratificato il contratto, e si erede che lo sarà quanto 
prima anche dal comitato della occidentale. 

Si legge nella Corrispondenza austriaca del 27 
febbraio: 

« Da alcuni giorni corrono vodi intorno ad un 
complotto scoperto per la liberazione degli arre- 
stati in Comorn, e intorno a condanne che avreb- 
bero avuto luogo in seguito a questa scoperta, € 
simili cose; siamo in grado di dichiarare assolu- 
tamente che quelle notizie non hanno alcun fon- 
damento, e sono del tutto inventate. » 

« Dal Montenegro , serive la Corrispondenza , 
si annuncia in data del 14, che Osman bascià si 
mantiene sulla riva della Zeta, e probabilmente 
si è unito con Omer bascià. 

«Senza dubbio, aggiunge quel foglio, Omer 
bascià ha avuto in questi ultimi giorni l’ ordine di 
sospendere le ostilità, » 


Leggesi dell’ Osservatore Dalmato ;.in data di' 


Zara 20 febbraio : 

« Dal Montenegro nessuna notizia di rilievo. 
Le dirottissime pioggie di questi giorni non per- 
misero ai.corpi ottomani aleun movimento. 

« Il corpo di Dervis bascià, nell’ Erzegovina, si 
trova nella più desolante posizione. La mancanza 
di foraggi, l’innondazione di tutta Ja camgagna 
di Grahowo, la idifficoltà di procacciarsi. viveri, 
gli danno un aspetto cadaverico. 

« Le ultime notizie portano che, i Tresnjani del 
Montenegro; rafforzati dai guerrieri di Grahowo, 
e di alquanti Bagnani, si disponevano ad attac» 
carlo. » 


Mancano i dispacci e i giornali da Parigi. 


G. Romsatpo Gerente. 
e e eee 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
—0—_- 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
2 marzo 1853 
i Fondi pubblici 
1848 5 00 1 7.bre— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 95 25 
1849 » lgenn.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 97 25 97.97 
la. in liquid. 97 50 p.31 marzo 
Id. » 989825 p.30aprile 
Az.Banca naz.lgenn.— Contr.del giorno preced. 


dopo la borsa in cont. 1322 50 | 


. (1322 50 1322 50 
Via ferr.di Savigliano 1 genn.— Contr. della matt. 
in cont. 505 i 
Cambi dia 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta .. 253 1a 253 112 
Francoforte sul Meno 211 
Genova sconto . 5 070 
Lione . 99 90 99 40 
Londra 25 05 2A 95 
Milano 
Parigi . : 99 90 99 40 
Torino sconto .. .:-.50]0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20.02 20:05 
—. di Savoia 28 65 2871 
— di Genova 79.10 79/25 
Sovrana nuova 35 07 35 12 
— . vecchia . 34:80 84 90 
Eroso-misto 
Perdita . 2 30 0100 


() Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 





FRANCESCO PIETRA 
MAESTRO DI PIANO-FORTE 
Abita sotto i portici di Po, N. 12, 
piano primo, scala a sinistra, casa Avogadro. 
















Avviso Importante 





TUTTI GLI ASSICURATI 


CASSA PATERNA 
Sono prevenuti che resta loro ‘accordato 
tutto il mese di Marzo. corrente per fare il 
versamento. delle rate scadute a tutto dicem- 
bre 1852; spirato il qual termine, saranno 
tenuti a pagare ì supplimenti stabiliti dalle 
tarifle per ogni mese di ritardo al pagamento. 
Il Direttore ne’ RR. Stati 

R. Gagoma. 
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Torino - Presso L. Conterno, editore - 1854. 


LEZIONI DI AGRICOLTURA 

DETTE. ? 

NEL R. ISTITUTO TECNICO, DI, TORINO 

‘dal prof. G. BORIO. 

Dispensa 1. — Cent. 80. 

L’opera completa formerà un volume di 480 a 550 
pagine (con figure) al prezzo di L. 6 a 7. 

PORADLEPANET A REBI VI II HORBI DEDICGIOT Re STA TA 
Torino, Tipografia Fory- è Dalmazzo, 1853. 


DA S. QUINTINO. AD OPORTO , 
OSSIA d41.4 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 
RX sig 
PIETRO CORELLI 
Sono pubblicate le: 13/a, J4.a è/15.4 di- 
spensa e la 2.a dispensa delle Mlustrazioni 
di F, Repexmt. , 





Libreria Degroners, Via Naora; Mm. 

| HISTOIRE > 

DU PONTIFICAT 
DE CLÉMENT XIV 


d'après des documents inédits des archives 
secrètes du Vatican 


par AUGUSTIN THEINER 
Prétre de l'Oratoire. 


Paris, 1852, 3 vol. in&— Fr. di 
i 
TEATRI D'OGGI... 
Recio. Opera: Mosè in Egitto. Ballo: Ondina. 
Balletto: Il matrimonio per scommessa. — 
Carignano. Compagnia drammatica al servizio di 
S. M., recita: Nin a 
NazionaLe. Opera : Chiara di Rosemberg. Ballo: 
La Figlia mal custodita... —— ; 
D'AnceNNES. Comp. francaise, Adler e Périchon: 


Le chevalier des dames. — Les trois épiciers. 

Surera. Compagnia diretta da Gustavo Modona re- 
cita: Luigi XI. . ; 

GerzINo. Comp. dram. Feoli recita; ; 

WauxnatL. Veglia musicale con intermezzi di bal- 
labili. una 

Da S. Rocco. Si recita colle marionette. 

Da S. MartiNIANO. Si recita colle marionette, 

Textro Srorico. (sulla piazza del Teatro Naz.) 

Gran spettacolo rappresentante i principali avveni- 
menti che ebbero luogo in Piemonte negli anni 
1848-49. I. Vittoria del ponte di Goito. Tl. Ve 
duta del porto di Genova. ll, Arrivo della 
salma del re Carlo Alberto a Torino. IV. Gran 
panorama, movibile, di Torino. ‘ da 

Nei dì festivi avranno luogo due rappresentazioni: 
la prima alle ore 5 1{2, la seconda alle 7 112. 


1 (Tip, C. Carsone. 
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‘AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
Tsignori ‘associati; il cui abbonamento 
è scaduto colla fine del mese’ scorso , sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 





ì\ TORINO 3 MARZO 


ASSICURAZIONI SULLA VITA. 


I progetto di legge sulle società d' assi- 
curazione’, votata dalla Camera elettiva, e 
sul'quale si attendono le delîberazioni del 
Senato, era naturale fosse fatto argomento di 
severa disamina da quelle compagnie, i cui 
interessi potessero essere minacciati 0 lesi 
dalle prescrizioni che in esso sì contengono, 
Noi abbiamo prima d'ora additati i princi- 
pali; difetti del progetto, e come tendesse ad 
escludere dal paese le società straniere , in- 
troducendo nelle assicurazioni il sistema 
protettivo ‘abrogato nella, legislazione com- 
mérciale é nelle industrie , nel. mentre, non 
procaccià sufficienti guarentigie agli assi- 
curtiti ; nè risponde a’ veri interessi della 
finanza: 

Siamò' lieti di vedere le opinioni da noi 
per.lo addietro svolte, convalidate ora dalla 
autorità, de' signori professori Scialoia e Fer- 
rara: yi quali in due separati opuscoli esa- 
minarono il progetto di legge specialmente 
per quello che concerne le società tontiniane 
ed'in particolar modo la compagnia francese 
denominata Cassa ‘Paterna, la sola, delle 
società estere d'assicuzioni mutue sullavita, 
la quale faccia estese operazioni nel: nostro 
Stato... i; 

Ambidue gli egregi economisti concordano 
nel. condannare le principali. disposizioni 
della legge e sovra tutto il secondo articolo, 
il quale prescrive che le tontine ,, le quali 
ne'loro statuti avessero» l'obbligo d’ impie- 
gare la somma versata dagli assicurati od 
associati in fondi pubblici , debbano inve- 
stire in fondi pubblici dello Stato intestati 
ed annotati tutto’ importo de' premi che loro 
saranno versati dagli associati dello Stato. 

‘Discorrendo gli effetti della proposta legge 
relativamente alla Cassa Paterna ed agli as- 
sociati sardi ; l'onorevole sig. Scialoia fa le 
seguenti osservazioni : pr nil 

« In quanto alla Cassa Paterna è chiara 
cosa e cérta che la legge proposta occasio- 
nerebbe la ‘cessazione assoluta delle. sue 
operazioni nel regno. ‘ 

«&Difatto, come potrebbe essa mai conci- 
liare l'obbligo d'impiegare i versamenti di 
tutti gli associati in fondi francesi , col do- 

vere d'impiégare in fondi piemontesi 1 ver- 
samenti degli associati sardi ? CI 

«E se pur ciò fosse possibile in diritto, 
non ne diverrebbe tanto stranamente impr 
gliata la sua gestione da renderla impossi- 
bile nel fatto ? 





.« Iversamenti dei soscrittori di qualsiasi | 


nazione, i quali pigliano parte ad una me- 
desima associazione, debbono essere impie- 
gati in valori della stessa natura, per poter 
poi, al termine dell'associazione, cumularsi 
in una somma e distribuirsi ai superstiti. 
La diversità dei fondi e dei loro corsi e dei 
loro diritti getterebbe lo scompiglio nell'am- 
ministrazione delle tontine e negli interessi 
non meno:che nelle menti degli associati. 

« La Cassa Paterna dunque sarebbe effet- 
tivamente espulsa dal Piemonte, e' tutti i 
sudditi:sardi che fino ad oggi han preso parte 
alle sue associàzioni, sarebbeto costretti a 
proseguire , con ‘considerevole dispendio , i 
loro versamenti in Parigi, ed esporsi al pe- 
ricolo di decadere dai loro diritti per invo- 
lontari ritardi, sia nel versare a rate le loro 
quote, sia, nel presentare i loro. documenti 
al termine delle associazioni per prender 
‘parte alla distribuzione del fondo comune, » 

Quindi il sig. avvocato Scialoia passa a 
considerare le ragioni che possono aver in- 
dotto ‘il ministero a proporre la legge e gli 
effetti generali che deve addurre, e conchiude 
gol dimostrare la necessità di abrogare la 
seconda parte del secondo articolo. 

Il professore Ferrara non è meno esplicito 
del signor Scialoia.: anzi egli dichiara che 
il principio fondamentale della legge è ciò 
che deve agli occhi di un. economista sem- 

. brare inescusabile affatto; e violare la li» 
bertà individuale non meno che essere in 
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contraddizione co' principii della nostra le- 
gislazione mercantile che seconda il libero 
scambio. 

Non v’ ha dubbio che il Senato non dis- 
degnerà le riflessioni dei due onorevoli eco- 
nomisti; ma questi, sebbene investighino 
la quistione generale , si occupano tuttavia 
specialmente della Cassa Paterna. Noi sti- 
miamo assai questa compagnia, alla cui 
probità il sig. ministro delle finanze ha resa 
pubblica testimonianza, ma non dobbiamo 
perdere di vista che la questione è di prin- 
cipii, e che a questi il Senato debbe rivol- 
gere la sua attenzione. Modificando la legge 
in modo chessiano conciliate le dottrine della 
pubblicameconomia cogli interessi della fi- 
nanza e la guarentigia degli interessi degli 
assicurati, non solo saranno soddisfatti i ri- 
chiami della Cassa Paterna, ma si evite- 
ranno rappresaglie e s'impedirà l' introdu- 
zione nelle nostre leggi di massime contrarie 
al sistema di libero scambio, non ha guari 
inaugurato. 





SENATO DEL REGNO 


La commissione del Senato incaricata di 
riferire intorno al progetto di legge pel rior- 
dinamento dell’ amministrazione centrale e 
della contabilità generale, ha esaminate e 
svolte con tanto acume tutte le quistioni che 
ad esso si riferiscono, ne ha sì bene chia- 
ritii difetti e dimostrata la convenienza delle 
riforme che v' introdusse , che qualsizsi di- 
scussione diveniva superflua ed il ministero 
fu costretto ad approvarne le modificazioni 
e ad accettare il nuovo progetto. 

Il relatore , signor Des Ambrois, siccome 
esperto amministratore, è riuscito a scio- 
gliere , nel suo rapporto , molti dubbi che 
il riordinamento proposto faceva nascere, ed 
a far risaltare queste due verità, che la ri- 
forma dell’ amministrazione era necessaria 
per mettere questa in armonia col regime 
costituzionale e semplificare gli affari, e 
come essa possa arrecare un risparmio nelle 
pubbliche spese. 

Niun senatore sorse a confutare le con- 
clusioni del signor relatore, ad esclusione 
del signor Castagnetto, il quale mise in dub- 
biò l'opportunità delle riforme proposte e 
l'economia che se ne spera ritrarre ; ma il 
signor Cavour non durò fatica a ribattere i 
suoi sofismi ed a rendere palpabile la con- 
venienza della nuova legge. 

A questo incidente si, restrinse la discus- 
sione generale, chiusa la quale si passò alla 
votazione. degli articoli, e ne furono appro- 
vati i primi 28; senza alcun cangiamento. La 
continuazione della discussione fu riman- 
data a domani, per essere l'ora assai tarda. 

Nel principio della seduta fu adottato alla 
maggioranza di 52 voti contro 4 il progetto 
di legge per la leva di 250 marinai. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Checchè ne dicano i distillatori di arguzie 
e di epigrammi, e checchè anche ne dica 
l'onorevole deputato Angius, il quale volle 
fare in oggi alla Camera una traduzione del 
Fischietto în istile elegiaco, il pozzo di San 
Paolo si dovrà. colmare, se almeno baste- 
ranno per farlo quelle altre 400 mila lire 
che dimandava il Ministero; e che la Ca- 
mera ha concesso. Con questo voto la Ca- 
mera sil è discostata dal. parere della com- 
missione, la quale pretendeva che, prima di 
impegnarsi in questa nuova spesa, si facesse 
un'inchiesta sullo stato. dei lavori e sull’ef- 
fettuabilità del progetto, a cui da sì lungo 
tempo sono rivolti gli sforzi del governo. 
Ma quale sarà stata la ragione impellente 
che persuadeva la maggioranza della con- 


venienza di accordare, senz'altre indagini, | 


la somma dimandata? 

Noi crediamo che sia stato il desiderio di 
non accumulare alle gravi difficoltà che pre- 
senta Ja natura del suolo, quelle ‘altre che 
non avrebbe mancato di suscitare la consi- 
gliata inchiesta. Non è difficile infatti preve- 
dere che le persone dell’arte, tra pel piacere 
di criticare un'opera fatta da altri, tra per 
la smania di porre innanzi un qualche nuovo 
e peregrino concetto , non avrebbero tanto 
presto adempiuto al loro mandato e sareb- 
besi frattanto consumato del tempo e lasciato 
maggiormente deperire le opere già fatte, 


L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, ‘| 
N. 453, secondo cortile, piano terreno. 
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Quel tronco di strada, che volgarmente chia- 
masi il Pozzo di S. Paolo, costa già allo 
Stato circa sei milioni; ora nessuno vorrà di 
mente sana consigliare di abbandonare un’o- 
pera, per cui si spese una somma tanto co- 
spicua, ed avventurarsi in qualche altro pro- 
getto nel quale si possono rinvenire le me- 
desime e peggiori difficoltà. È un’ opera ma- 
laugurata, come disse \il' ministro, ma al 
punto in cui siamo conviene proseguirla, 
giacchè nè 400,000 lire, nè 800,000 ce ne 
ponno dare una equivalente 

Dopo sortiti da questa pozzo, e dopo ap- 
provate le somme richieste dalle' stazioni 
di.Torino,,..Asti.ed Alessandria, si fece un 
altro tonfo e si precipitò nel pozzo della sta- 
zione di Genova. L'on. dep. Polleri volle 
prima di tutto assicurarsi che la decisione 
su tale quesito non pregiudica in alcun 
modo l’altra quistione del dock alla quale, 
come deputato genovese, è altamente inte- 
ressato. Dopo ciò l' onorevole relatore della 
commissione riassunse tutte le obbiezioni 
che si trovarono contro il progetto del mini- 
stero, fra cui la cardinale si è quella che di 
questa stazione manca un piano stabilito. 

Il ministro dei lavori pubblici, che, allor- 
quando non ha che due parole a dire, non 
dismette di parlare prima d'una mezz'ora, 
disse che per rispondere al signor Bosso gli 
era d’uopo almeno d’'un’ora, e la Camera sì 
levò come un sol'uomo per portare a dimani 
il seguito della discussione. A dimani dun- 
que il renderne conto. 


Brrancio peLLe srrApE FERRATE. Il credito 
domandato dal ministero per l'esercizio ela 
costruzione delle strade ferrate in quest'anno 
ascende a L. 20,157,823 68, ossia per ispese 
ordinarie di costruzione L. 382,364 94; per 
ispese straordinarie L. 18,959,040 69 e pel 
servizio dell'esercizio L. 1,816,418. Se dalle 
spese di costruzione deduciamo 2 milioni per 
la strada ferrata da Torino a Susa, rimar 
ranno per laferrovia delloStato 16,959,040 69. 

Però qui non si ristarebbero le somme di 
cui il govemo potrebbe disporre, essendo 
avanzate L. 12,844,749 81, che non furono 
impiegate nell’ esercizio precedente. Non è 
probabile che nell’ anno corrente lo Stato 
spenda nella ferrovia dello Stato circa 30 
milioni; però la commissione si mostrò bene 
consigliata nel non proporre ragguardevole 
riduzione alla somma richiesta onde lasciare 
al governo quella larghezza nella conti- 
nuazione de' lavori che meglio gli si 
addice. 

Infatti la commissione propone, soltanto 
una diminuzione di L. 1,299,980 sopra tutto 
il bilancio, ossia L. 102,500 nelle spese or- 
dinarie del servizio di costruzione ; lire 
1,165,000 nelle spese straordinarie e lire 
32,480 nelle spese d'esercizio. 

Questo bilancio somministra, mon ne 
dubitiamo, ampio soggetto di discussione 
alla Camera, e la categoria riguardante la 
stazione di Genova vi, si presta assai, Noi 
desideriamo che i dibattimenti parlamentari 
rechino qualche raggio di luce in quest'ar- 
gomento, il quale interessa non solo Genova, 
ma tutto lo Stato. 

Alla relazione del bilancio furono aggiunti 
due prospetti molto importanti; il primo 
espone le spese fatte a tutto il 31 dicembre 
1852, quelle proposte nel bilancio e quelle 
che si, presumono occorrere pel compimento 
delle due linee, 

Il dispendio fatto. a. tutto il mese di di- 
cembre 1852 ascese a L. 82,184,803 82 per 
la strada da Torino a Genova, ed a lire 
10,754,592 42 per quella da Alessandria al 
Lago Maggiore , ‘oltre a L. 1,732,797 72 
per ispese varie, e così in totale: lire 
94,682,193 96. 

Il 31 dicembre 1852 rimanevano a spen- 
dersì L. 13,114,749 81; il credito proposto 
pel 1853 è di L. 15,808,051 36; sui bilanci 
successivi si fa assegnamento sopra lire 
13,076,403 84; per cui il totale della spesa 
sarebbe di L. 136,581,398 97, ripartite come 
segue fra le due linee: 

Da Torino a Genova chi- 
lometri 165... 

Da Alessandria al Lago 
Maggiore chil. 104... « 

Spese yarie .-. . ._« 


29,541,000 » 
3,617,929 93 





L. 136,581,398 97 


{© Venerdì 1 marzo (O 
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Sarebbe però grave errore ill credere che 
questa somma bastar debba al. compimento 
delle due strade ferrate. I calcoli: più mode- 
rati fanno ascendere la spesa totale a 160 
milioni , corrispondefiti a circa 600,000. lire 
per chilometro. li Qua 

La strada ferrata da Torino a Genova è 
una delle ferrovie europee che costrinsero a' |’ 
spesa. più considerevole: mia l’arte vi ha 
vinte difficoltà ché sembravano insuperabili: 
il passo lungo le strette gole del Ricò, e, 
fra burroni e dirupi della Scrivia , il perfo- 
ramento dell’ Appennino, ed il varco sulla. 
Bormida, sono opere imperiture , e che'tra- 
manderanno ai posterì i nomi dei ‘loro au 
tori, 248) i 

Nella relazione è ripetuto l’ annunzio che 
per luglio saranno compiuti i lavori della 
linea di Genova, e che alla fine dell'anno 
prossimo la locomotiva potrà percorrere la 
linea d' Alessandria a Novara. Se mai tale 
pronostico si avvera, non solo l'industria 
ed.il commercio saranno lieti, ma l’erario 
pubblico ne ritrarrà non lieve profitto. 





ALTRE FAVOLE DELLA GAZZETTA  D' AUGUSTA. 
Si legge in una corrispondenza di Vienna, 
inserita nella Gazzetta d'Augusta: 

« Per ciò che risguarda le notizie date 
dai giornali inglesi amici della rivoluzione, 
intorno alla tranquillità nel Piemonte in con- 
trasto. colla sommossa di Milano,, e sui ser- 
vigi di buon vicinato prestati dal governo 
sardo, volendo anche ammetterlìi, è d'uopo 
fare una piccola osservazione. 

« Non il giorno 5, allorchè a Torino si era 
perfettamente istrutto delle intenzioni dei ri- 
voluzionarii, si sono impedite le mosse. 
degli emigrati milanesi e di altri compar- 
tecipanti del movimento; in tutto quel giorno 
sì è lasciato fare ai medesimi, e soltanto il 
giorno 6, allorchè le notizie di Milano erano 
sfavorevoli all'impresa, e dopo che al Gra- 
vellone e agli altri punti di confine erano 
stati mandati 3000 uomini dalle prossime 
guarnigioni, i rivoluzionarii trovarono .con- 
veniente. di disperdersi,» 

Tutto ciò è un tessuto di menzogne, la 
di cui intenzione non è difficile ad indovi- 
nare. Sappiamo da buona fonte che a Torino 
il ministero era istrutto dei progetti mazzi- 
niani sino dal giovedì ‘8 febbraio; e per il 
giorno susseguente erano già diramate e 
giunte alle frontiere le istruzioni per impe- 
dire che alcuno entrasse dal lato del Pie- 
monte in Lombardia. 

Questo passaggio fu tentato il giorno 5 da 
circa. 60 individui, e non da 700, come 
hanno scritto i giornali esteri sulla fede dei 
dispacci telegrafici del governo austriaco, 
che in questa parte gareggiano in veracità 
coi corrispondenti della Gazzetta d'Augu- 
sta. Di quella sessantina alcuni individui 
isolati furono respinti dai doganieri, posti a 
guardia del confine, e gli altri deposero le 
poche armi che avevano, e retrocedettero 
alla prima intimazione che fu loro fatta da 
un capitano di cavalleria alla testa del suo 
squadrone. 

La Gazzetta Piemontese potè quindi con 
tutta ragione asserire che nessuno degli 
emigrati politici, dimoranti negli Stati 
Sardi passò il confine, in conseguenza 
delle misure prese dal governo sardo, Dietro 
queste, e non dietro le notizie. sfavorevoli 
venute da Milano il giorno 6, nè dietro il 
cordone austriaco di 3000 uomini, collocato 
ai confini soltanto dopo il giorno 6, desi- 
stettero dalla loro impresa i pochi illusi che 
si erano messi in moto. 

Se non vi fossero state’ che le misure 
prese dal governo austriaco, è indubitato 
che.i medesimi avrebbero potuto giungere 
a Milano senza alcun ostacolo ancora la 
mattina del 6, ove alla sera, sarebbero. ca- 
duti in mano dell'autorità militare per subire 
l'estremo supplizio. Quegli che vennero ‘ar- 
restati al confine sono appunto coloro pei 
quali venne adottata dal ministero la misura 
dell'espulsione dagli Stati Sardi e del tras- 
porto in America. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Il Journal des Débats pubblica un lunghissimo 
articolo sulla quistione del diritto d'asilo ai pro- 
fughi politici sollevata dagli ultimi avvenimenti di 


















Milano. Il sig. A. Bertin trattando una tale quistione | riguardi, e lo pré 


la considera nei rapporti della Svizzera , del Pie- 


“monte e dell Inghilterra che sono i paesi nei quali 


quei profughi trovarono ricetto ; e consiglia presso 
a poco a tutti tre quei governi ‘di cedere alle pre- 


rese dell’ Austria; ma il giudizio! che porta” sul'Pie-'|vil ‘testimone’:di andare per loro dal Romanelli; 


monte è forse il più mite e qui lo riportiamo : 

« Il Piemonte è tenuto alle stesse obbligazioni di 
diritto comune della Svizzera; ma gli è quello un 
governo che capisce i suoi doveri e sa compierli. 
Esso lo ha provato ‘precisamente ‘in questa circo- 
stanza ed innanzi a questi stessi» fatti. che hanno 


eccitato i risentimenti dell’ Austria. 


« Il gabinetto di.Torino dimostrò ch'egliè amico 
dell'ordine e nemico dei partiti rivoluzionari. La 
sua condotta non fu esitante; egli ha energica 
mente. contenuti i rifugiati che hanno stanza ne! 
suo territorio, e ne ha allontanati i più pericolosi 
e i più sospetti , facendoli imbarcare a Genova è 
trasportare lungi dall’ Italia: Che cosa gli si) può 


- dimandare se.non di perseverare’ in questa via? 


Ed egli vi persevererà perchè vi è entrato di suo 
proprio moto. La: buona condotta, del Piemonte , 
non esitiamo a dirlo, gli dà diritto alla confidenza 
dei-suoi vicini. Egli ha secondato l' Austria con 
una. premura di cui essa deve sapergli buon grado, 
poichè in quei momenti ignoravasi ancora a To- 
rino l'estensione del complotto e le probabilità di 
riuscita. I rifugiati che il Piemonte ha'raccolti sono 
tutti italiani venuti dalla'Sicilia; da Napoli, dagli 
Stati Romani, dalla Toscana e ‘dalle provincie au- 
striache. Non sono: questi ‘rifugiati (stranieri - in 
mezzo'alla popolazione piemontese, e basta, che 
siano: sottomessi ad. una sorveglianza esatta. e se- 
vera. 

« Questa sorveglianza non farà difetto. Il passato 
è a questo riguardo la miglior guarentigia dell'av- |: 


venire. Fra questi rifugiati, che hanno trovato un | 


asilo in Piemonte, si nota un gran numero di ric- 


che famiglie lombardo-venete che vivono tranquil- | 


lamente. sotto, la protezione del governo. Queste 
famiglie sono meritamente stimate. Tuttavia fu 


sparsa la voce che la sedizione di Milano fosse fo- | 


mentata dal loro danaro. Quanto a noi, non du- 
bitiamo punto che questa sia unt calutinia. Che 
se l’Austria avesse giusti motivi di'lagnarsi, siamò 
sicurì che otterrà' prontamente l'espulsione dei col- 
pevoli. / 

« Il governo piemontese nonignorà quali sargb- 
bero in simil casovi diritti, dell'Austria ed a quai 
doveri.sarebbe egli stesso; tenuto... Noi ;speriamo 
adunqué che l’Austria avrà pel Piemonte tutti quei 
riguardi che una potenza di primo ordine deve 
avere per uno, Stato ineno polente, ‘la cui dignità 
ed indipendenza però sarebbero all'occasione pro- 
teiti da tutti gli Sulti dell'Europa. » 





STATI ITALIANI 
TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 
contro 
F. D. GUERRAZZI. 
Fine dell’ Udienza del 7 ditembre 1852. 


Francioli Lorenzo conosce. molto bene Roma- 
nelli, che,era uomo attaccato al. principe costitu- 
zionale e all' indipendenza italiana, e perciò di 
principii troppo diversi da quelli del Pigli e del 
Corsi. Si ricorda di una dimostrazione fatta nel 29 
di ottobre in Arezzo per ringraziamento ‘al prin- 
cipe' pel ministero‘ democratico, e inquell'occa- 
sione Romanelli raccomandò la gratitudine(al prin= 
cipe) e disse che it modocdi manifestare questa 
gratitudine: consisteva nell’ (essere, obbedienti alle 
leggi, e:finì col grido .di, Viva, la monarchia .c9= 
stituzionale, viva. Leopoldo IL! Nel 2 d'agosto 
Romanelli non arringò il popolo, 

Un'altra volta il testimone sentì Romanellì par- 


“lare al circolo; era la'sera' dell’1l febbraio e‘ gli 


stava dappresso ; Romanelli parld' molto della sua 
situazione variante; inquel frattempo una voce 
gridò: Viva la repubblica; un'altra wogliamo 
l'albero, ed«il Romanelli sgridò ambedue dicendo 
che il.governo avrebbe agito con rigore contro 
chi avesse voluto, compromettere do Stato ..Le primè 
sedute del. circolo aretino erano private; il, Pigli 
non era socio e non yi compariva mai; \ìl circolo | 


si occupava dell'istruzione del popolo , della mi- | 


seria di ‘poverì ragazzi ché stavano ‘per lè strade 
a discrezione della fame. Vi erano ascritte tutte le | 
autorità civili, militari e giudiziarie. Il testimone 
rammenta che nella sera dell’11 .una deputazione 
andò ad invitare il Romanelli perehè intervenisse 
al circolo, e furitardata l'apertura della seduta per 
aspettarlo . 

Il testimone parlando col. Grifoni (testimone in- 
dotto dall'accusa nel presente processo) dei fatti di 
Puliciano e del Romanelli, il detto Grifoni gli disse 
che se la circostanza si fosse data non avrebbe 
mancato di fare il maggior male possibile al Ro- 
manelli, perthè questi l'avea fatto mettere in ear- 
cere per: un certo debito. 

Barli Giuseppe Felice, vicario in Arezzo, co- 
nosce Romanelli dal 1839.in poi; quando Roma 
nelli andò commissario straordinario nell’agro are- 
tino, il testimone andò. a visitarlo, e parlando: del 
processo per le violenze pobbliche di Puliciano e 
Laterina, Romanelli gli disse: Non fate, un pro- 
cesso mostro; percuotete i capi; non empite di 
disgraziati le-«carceri. Romanelli non-si- occupò 
della procedura, ed il iestimone gli spedì i man- 
dati di arresto. Furono” usati tutti È riguardi ai 
preti, e specialmente al parroco Mantinenti che si 
presentò al testimonè ‘con una'lettera. col visto. del 


adi e i 
convento di S. i - vane Cesco ; 5 difatti { 


camera del “Due altri sacerdoti arre- 
Stati e mes A Monte- | 


varchi, poi tradotti in quelle-di Arezzo, pregarono 





questi disse::saranno arresti arbitrari : gli faccia 
fare una istanza: Così fecero, e dopo, pochi giorni 
il testimone ebbe dal Romanelli ordine di libe- 
rarli, con condizione che non tornassero a Pu- 
liciano.per-non. darluogo.a reaziani. 

Sinatti, Giuseppe conobbe: Romanelli. a Rigu- 
tino, che.vi si recò cqn, molta gente perchè vi 
erano accaduti dei torbidi, dappoichè alcuni vo- 
leano la civica, altri no. L’arme granducale che 
stava sulla facciata della posta fu scesa e riscesa 
più volte. Fu abbassata per ordine di'un’soldato 
a cavallo; Romanelli ‘arrivò dopo “in'‘earrozza. I] 
testimone ‘feggeva' la scala a chi la scese. 

Bonaldi Giuseppe vide Romanelli; a Rigutino al 
tempo! del: governo provvisorio; L'arma grandu- 
cale fu-abbassata:per ordine di.un militare a ;ca- 
vallo. Eravi molta gente armata , ed il testimone 
si trovò presente all’ abbassamento. Romanelli 
giunse: poi in carrozza, 

Del Grande Alessandro, capitano nel marzo 1849, 
fu in missione a Puliciano sotto gli ordini del co- 
lonnello Gialdini. Nell'andare da. Montevarchi 'a 
Civitella fu ‘eseguito un arresto arbitrario: Roma- 
nelli informatone richiamò gli uffiziali esli riprese 
aspramente, e disse che .i militi .si guardassero 
bene dal.gridare.wiva e morte ,, che non coartas- 
sero; affezioni, e. opinioni, altrimenti la loro van- 
tata libertà; Sarebbe. stata la, peggiore delle tiran- 
nidi. 

Giunti a Rigutino, vi era l' arme sulla posta, ed 
è il testimone ricorda che fu detto essere conveniente 
rimuoverlà per salvarla dagli sfregi', ma non ram- 
menta chit ne ordinid l'abbassamento: Sa benissimo 
ché Romanélli giunse poco tempo dopo chel'arme 
) era stata ‘abbassata: 
| —A*Monievarchi la colonua Guarducci spezzò una 
iserizione che è «sulla. porta,,,e, Romanelli anche 
allora riprese severamente, gli uMiziali. In quella 
gita, il. testimone si irovò molto spesso e lungamente 
in compagnia del Romanelli: ricorda che a Puli- 
ciano, domandatogli d’ alzare l'albero , Romanelli 





rispose che egli non l’ avrebbe ‘permesso * a Puli* 


un ordine del giorno che fu Jelto dall’ ‘ufiiziale Fan- 
tini}: chiamato dalla..civica di Castiglione, disse po- 
chei parole ; sempre, insisteva, sulla;disciplina dei 
militi;, ed, anzi lasciò il battaglione: Guarducci a 
Montevarchi per impedire disordini. Quando alcuno 
parlava di restaurazione, Romanelli non réeplicava. 
Il testimone. ràmmenta che, segujta la restau- 

razione, alcuni municipali messero nastri rossì e 
| scrissero poesie contro la commissione governativa; 
| Romanelli chiamò'gli uffiziali ;; ed in presenza del 
gonfaloniere e di altri, gli disse che era loro do- 
| vere: impedire qualunque disordine ,; protestò .di 
{ parlare come semplice cittadino, ed aggiunse che 
sarebbe .siata. ingratitudine rendere disordine ad 
Arezzo, ehe gli aveva sì bene.accolti nel suo seno. 

L'udienza è sciolta , e la continuazione del giu- 
dizio rimessa al 9 deeembre 1852, 


Udienza del 9 dicembre: 1852. 
(Continuano gli esami dei testimoni a difesa.) 


Guiltlichini Angiolo: di Arezzo, dottore, in ma- 
tematiche ,;depone. che Romanelli, ne) settembre 
del 1848, esortò.i vicini ad andare al campo di 
Pisa: che se in Arezzo non furono alzati gli alberi 
| della libertà , ciò derivò per la massima parte dai 
| consigli del Romanelli. Il testimone ha sentito Rò- 
maneélli ‘purlaré nella piazza grade spiegando/la 
| costituzione al popolo. Il Romanelli andò poi col 
| prefetto al duomo, e parlando: sulle ‘scatee di 
quello disse tra le. altre: cose quali doveri re. quali 
| diritti la costituzione .daya; al popolo ,, &.si diffuse 
| in elogi al principe, E ciò accadde quando. fu for- 
mato il ministero; Guerrazzi-Montanelli, e vi ebbe 
| una dimostrazione di ringraziamento. Il testimone 
fece, parte della commissione che andò dal ve- 
scoVo per pregarto ‘a far cessare i thoti di Puli- 
ciano; è monsignore disse ‘clie già cè pensava: 
Quella “commissione s' indirizzi al vescovo, poi- 
| chè-riteneva che: quei. moti: fossero eccitati dai 
| preu. 

Principale ragione dei moti di Puliciano fu.l'av- 
versione al:seryizio militare che è grandissima in 
| quei luoghi; furono fomentati dai preti che stima- 
vano i liberali tanti eretici. Verano anche di quelli 
che volevano arriechite. Gli abitanti della. città 
erano colà insultati, e l'odio principale era per la 
civica, 

Quando i pulicianesi andaronò a Castiglione 
| furono mossi dalle snaccennate ragioni, è di più 

dalla speranza di far: bottino: il motivo addotto di 
rialzare (le armi, granducali e. riporre ‘sul trono 
Leopotdo H;non era che un pretesto; Molti anda- 
rono;spontanei,,altri furono forzati ad andare. 

Il testimone giudicò che quello fosse un tfurba- 
mento dell'ordine da dover essere represso. solto 
qualunque governo : quel moto non avea indole 
politica perchè non v'erano' uomini politici‘a' ca- 
pitanarlo ; è-la riprova si hé‘nel fotto ‘che quando 
più tardî passarono:per'quei Inoghi ‘le ‘ruppe di 
Garibaldi hon»fu fatta foro nessuna offesa; 

Il testimone: senti Romanelli che parlò a Puli- 
ciano poche parole di ringraziamento alla civica; 
non acclamò la repubblica, nè il governo provvi. 





elementi repubblicani, onde non avrebbe potuto 
dir ciò. 

Nel teatro, Romanelli ‘incorò ì cittàdini a'miars 
ciare, è fra lb alire cose disse che sénza preten- 





Romanelli che gli Sadcolpaiiana di vi lutti i | dere alcun prato avrebbe marciato come semplice 


;IORNALI 
















sorio ;.tva,quelli che, erano accorsi non verano | 
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‘soldato, 1 drchè militi ‘avessero. dato saggio. * 
‘rigorosa isciplina ; incuorò a respingere 
| sfone straniera , ma non offese nessuno: A duto 


‘la restaurazione, Romanelli inedicò adi Arezzo di 
accettarla senza far resistenza; ed egli aveva al- 
lora grande influenza sulla gioveniù della città, e 
unà parte ‘di'questa non desiderava la restaura- 
zione. A é 

A richiesta del Romanelli, il testimone narra 
che i contadini, temendo di essere insultati-vole- 
vano fare il mercato all’ Olmo. In Arezzo vi era 
grandissimo timore di una invasione, originata în 
parte. dai vanti dei contadini. 

A richiesta dell’ avvocato difensore il testimone 
depone'che sentì il'discorso' che ‘ Romanelli pro- 
nunciò-dalla ringhiera. Aveva egli quasi promesso 
di non:acceuare impieghi; eletto. ministro , doveva 
dar conto ai suoi concittadini delle ragioni che lo 
avevano ;determinato «ad accettare quell’ uffizio. 
Disse, d'averlo fatto per il bene della patria; che 
nòn era un onore ma un pericolo, che non si era 
ritirato per non parer vile. La parola «di porre la 
testa sotto la mannaia la disse nel senso di far ve- 
dere ctie non avrebbe mai voltata faccia , nè tra- 
dite le speranze del paese. 

Può: essere benissimo che abbia anche alluso a 
non Voler tornare sotto l’învasione straniera, giac- 
chè era nelle sue idee. 

Piazzesi Pietro di Arezzo, impiegato regio, nel 
marzo;1849 era a Puliciano quando vi fu la ci- 
vica, senù il Romanelli arringare da una finestra 
della. villa Tavanti,' e ringraziare la guardia civica 
di Arezzo, di Castiglione e di Cortona, dicendo che 
era liéto che tutto fosse terminaio senza versare una 
stilla di sangue. 

Il testimone si trovò. alla dimostrazione fatta 
per chiedere il ministero democratico; Romanelli 
non vi era a principio; la dimostrazione si mosse 
da S. Francesco, e vi ritornò, dopo (avere girato 
per la città; non si fermò sul duomo, ove nessnno 
parlò. Quando la dimostrazione fa tornata nel 
luogo d'onde s'era mossa prima che si seiogliesse, 
Romanelli parlò. Hl testimone ..non'rammenta_.il 
tema del diseorso, «ma ‘è certo ohe'non offese i 
principi, perchè se avesse, proferito, contumelie, 
quelle parole avrebbero colpito il testimone. Alcuni 
dissero morte a .... ® Romanelli disse : morte a 
NESSUNO. 

Marchese Albargotti Albergotto, di Arezzo, de- 
pone che Romanelli non aveva intimità nè col 
Corsi, nè col Pigli, perchè erano di diversi prin- 
cipii. Nella orazione che Romanelli lesse in chiesa 
peri funerali di monsignor D'Affre; non eravi hes- 
suna frase contraria al principato‘; disse ‘che li- 
bertà non era licenza ; che il.lavoro non manca a 
chi vuole. Questa orazione fu stampata per secon- 
dare il voto di alcuni cittadini, e fu stampata in- 
sieme con quella del sig. Mazzoni. 

Il circolo da prineipio si radunava nelle sale 
della comunità e si occupava specialmente di man- 
tenere l'ordine. Alle sedute, allè quali il testimone 
è interveriuto, ha sentito parlare di istruzione po- 
polare e di soccorrere i poveri , specialmente’ gli 
orfani. Al: circolo erano ascritti-il gonfaloniere il 
prefetto, .il presidente del tribunale, alcuni preti 
ed.il regio procuratore. 

Il testimone rammenta che Romanelli parlò due 
volte alla civica ; in Badia parlò dopo il prefetto 
il gonfaloniere ; e a Santa Caterina parlò incorag- 
giando i civici ad andare al campo di Pisa. In 
altra circostanza Romanelli parlando, disse che se 


sere ossequenti ‘al principe èd  obbedienti, alle 
leggi: 

Il testimone si ricorda della dimostrazione del.22 
ottobre; sotto Ja casa:del ‘prefetto si udirono voci; 
« Abbasso il prefetto ! Abbasso il. gonfaloniere 1.» 
e Romanelli.,. alto e dignitoso, gridò.: « Abbasso 
nassuno,! è La dimostrazione non si fermò sul 
duomo. Rammenta di averne avuto conforti a re- 
sistere allè esigenze dei civici e di averlo pregato 
ad usare la sua înfluenza in proposito , e Roma- 
nelli parlò e li persuase. Ricorda che dal Roma- 
nelli fu impedita una dimostrazione contro un im- 
piegato che non voleva prestare servizio nella ci- 
Vica. Per quanto è a notizia del testimone , il Ro- 
manelli fece di tutto per non accettare il ministerò; 
e ritiene che:lo accettasse per impedire disordini, 
e specialmente | per opporsi alla repubblica, Ro- 
manelli, parlando col testimone in Puliciano, gli 
disse.che gli elementi del governo provvisorio non 
consonavano coi suoi principii. Jl testimone poi 
giudica il Romanelli uomo morale è religioso, cit- - 
tadino onòrato, amante dell’ ordine e della indi- 
pendenza , e legale onestissimo. 

(Continua) 

Firenze, 28 febbraio. il.Monitore Toscano 
non ha che la seguente notizia: 

« A datare dal giorno decorso è interrotta la 
linea; telegrafica.per| guasti. avvenuti. nel: tratto 
| della medesima fra. Massa.e Carrara e;Cerreto delle 
Alpi. Si sa peraltro che sta lavorandosi a rista- 
bilire la linea colla possibile sollecitùdine. 

STATI ROMANI. 

Roma, 28 febbraio. teri il P. Lorenzo recitò 

al Vaticano li terza predica eol'solito frutto 
REGNO DELLE DUE ‘SICILIE 

Napoli, :21 febbraio: Il: Giornale vffiviale/fa 
grandi elogi di una dissertazione. del: carmelitano 
De. Castro; colla quale vennero (ridotti. al silenzio 
non solo gli antichi Epicurei, gli Stoici, i Marcio- 
niti e i seguaci di Giuliano e di Celso, ma anche 
| i filosofanti e Neoterici. presenti. Il disserente fu 
applaudito dal collegio dei teologi e dalla scelta 

udienza. 

|: —I consigli distrèttvali in tutte le ‘provineie 
di qua del Faro sono convocati pel giorno ‘15 
aprile corrente anno. Le loro sessioni non po 
tranno-durare più di 15 giorni. 








i popoli volevano il bene della patria dovevano es-” 


I 
n 








consigli proviniali, saren ‘saranno riuniti 5 del 
SERIO MO i duri 
|ello si 

u (Giorn. del Regno della Due Sicilie). 








INTERNO 
li ATTI UFFICIALI» PIPE 

SÌ M., con decreti del 27 p. p. febbraîo $ ra 
proposizione del ministro per gli affari dell'in- o; 
terno, si è degnata d’ incaricare dre 
guardamagazzeno presso la direzione del 
ziario industriale agnieolo; detto la. Generala. 
scrivano computista ivi-Bejletti ‘Luigi, e di dre di ii 
nare a scrivano presso la direzione stessà? Garnì 
Stefano, giù ‘capo-vedetta nella cessata camini 
zione telegrafico-aerea, 








UFATTI? DIVERSI Logi 


Tifo militare. Si legge ella Novella Iride no- 


varese : 

« Le ultime notizie pervenuteci da Alzo, riviera 
d'Orta, sono piuttosto rassicuranti; e’ giova spe- 
rare ‘che quanto prima sarà del tutto, cessato .il 
tifo militare colà dominante, 

« Si assicura inoltre che da tre giorni. non si 
ebbero colà. nuovi casi, e che gli ammalati ‘în 
corso piegano in meglio, Qualche caso. parziale 
si è però constatato in alcuno dei paesi vicini. 

e Il nostro vescovo sì recò ad: Alzo quando 
ancora imperversava la malattia @’ indole conta. 
giosa ; egli imperterrito  visitava indistintamente 
quegli ammalati diffondendo loro i conforti della 
rolivione , e generosi soccorsi. a. chi ne aveva 
d'uopo, i ' 

« Anche'il signor sindaco Zanotti, vl dottore 
Farra ed il sacerdote Jorio; rappresentante il pars 
roco, il quale fu uno» dei. primi. ad .èssere preso 
dalla malattia, si.sono specialmente panni gi 
zelo e filanwopia a vantaggio di quella pi 
zione. Al semplice invito poi di S, E, Îl vescovo 
quattro suore del monastero di Grignasco si sono 
coraggiosamente assunto il pericoloso incarico 
dell'assistenza ‘degli infermi affetti dalla dominante 

malattia è visi soffermeranno fiho a mala: 
estinta. è i 

Delle Arti. Sì leggo nello stesso giornale; : 

« Annunciamo' con piacere che finalmente. A 
rono coniate e sono in distribuzione la med 
commemorativa delle. riforme. concesse, dal:.m 
gnanimo Carlo Alberto ,.nel 1847, e quella al cav. 
Giovanetti, l’una e l'altra per opera di private 
soserizioni, La prima porta l'effigie del magnà- 
nimo re colla leggenda : A Carlo Alberto legis 
latore e riformatore, e' nel’ rovescio! la figura 
della giustizia colla leggenda: La gratitudine 
dei novaresi nell'ottobre 1847. E la seconda-l'ef- 
figie dell’ illustre novarese colla leggenda : Gia- 
como Giovanetti Senatore del Regno, e al rove- 
scio la leggenda dettata dalla chiarissima pena 
del cav. Cibrario: Statista è giureconsulto di 
alto valore mantenne le ragioni. della libertà 
e dell’ indipendenza contrò l'arbitria chele ine 
ceppa e la licenza che le travolge. Mondi 
XXII gennaio MDCCCLIX danni LXL: l 

« ‘Lé due medaglie sono una» intveusagiionioi 
della somma valentia: del ‘sig. incisore: Ferraris, 
il quale può contarsi fra «i valenti inciapek che 
onorano la penisola. » "de 

Cassa detcommercia e | dellinduatria; se 

Continuazione e fine; vedi ilmum, diari) 

Adunanza generale. 1381 

Art 20) L'adunanza generale "dei 4 eviti. 
mente costituita rappresenta da: società della Pe 
del commercio e dell'industria... ;ji0s%» 

Tale adunanza sarà composta di lutti li soc Sr 
prietari di dieci azioni, vlepositate alla Cassa della 
società, almeno tre mesi prima NCX che. consegne- 
ranno venti azioni all’ amministrazione della ‘s0- 
cietà, che ne rilascierà ricevuta almeno dieci giorm 
prima di quello in cui dovrà aver luogo” l'adu- 
nanza. 

Le deliberazioni dell'adunanza generale non sa 
ranno valide senza l' intervento d'un numero di 
azionisti , che rappresenti. almeno 1° edi parte 
delle azioni. 

Ove l'adunanza non potesse avere, "effetto per 
mancanza d'intervenienti in numero, come sopra, 
si farà luogo a nuova convocazione, la. ‘quale sarà 
valida, qualunque sia il numero degli interve- 
nienti. 

Essi però non potranno deliberare se non sè su- 
gli oggetti poriati pci del giorno della prima 
convocazione: suv Derasa i) 

Art, 21: Larconvocazione dell'adunanza gene-: 
rale sarà legittimamente fatta mediante-il.preven-. 
tivo avviso di un mese.sui giornali oMeiali; di To- 
rino e di Genoya.,, che verrà ripetuto Almeno. in 
ogni settimana, : 

Allorquando la prima convocazione fosso timo 
sta deserìa, basterà per Ja seconda ‘ un avviso pre-. 
ventivo di giorni quindici, da emettetsi ‘come so- 
pra, inidicarido’ il'mancato effetto 'dellà prtifia ohia- 
mata. 1 

Art. 22.1 socî proprietari di azioni. abiosinsti 
contro certificato nominativo, vpotranrio farsi dla 
adunanza generale rappresentare da un:procura 
tore per-mezzo: di mandato speciale da conferirsi 
anche validamente per lettera. 3 

Art. 23. L'adunanza è presieduta ‘dal pi edidento 
o da uno dei vice-presidenti del consiglio ami 
nistrativo, ed in lorò mancanza dall atta 
torè chie verrà indicato dal consiglio. 

Le funzioni di serutatore saranno adempiuite dai 
due maggiori ‘azionisti presenti \éd \in'casovdi ri» è 
fiuto; da: quelli:che li seguiranno ur ‘ordine Gellar 
lista fino ad accettazione. : $ pina 












desimo , e quelle 
quindici almeno prima dell'adunanza 
mate da dieci azionisti aventi 
nire alla medesima. 


Art. 25. Il socio proprietario di diéci azioni 
rappresentate da certificato nominativo, e quello 
possessore di-venti azioni, consegnate..da meno di 


tre mesi avrà diritto a 


Quello, che. possederà il doppio del detto nu- 
‘0 così progres- 


mero , ‘avrà fdiritto a due voti , 
sivamente. i c 

Nessun socio Però: potrà aver diritto a più di 
dieci voti, qualunque siasi. il numero di azioni 
che possegga.o rappresenti, © 


ALL. il'adunanza” generale a assoluta mag- 
go ind, discule 6a approva ‘ì conti sa 
anci ; 


stabilisce i dividendi ; elegge i mem- 
bri del consiglio; amministrativo: approva le 
nomine dei direttori che saranno proposte dal 
consiglio. ' 

Essa delibera poi alla maggioranza dei due 
terzi dei voti, e sulla proposta del consiglio am- 
ministrativo, sulla liquidazione della sotietà prima 
del‘termine stabilito; sulla rinnovazione 0 conti= 
Nuazione della società, _ 

È Sulle riforme, modificazioni ed ‘aggiunte da 
farsk.allo statuto, e da sottoporsi all’ approvazione 
governativa. 0 * : ì 

Art. 27. Le adunanze generali ordinarie avran- 

no luoga alternativamente in Torino ed. in Ge- 

nova, e saranno loro presentati i conti semestrali 
della società. Quella in Torino avrà luogo nel 
mese di gennaio, e quella In Genova ‘nel mese 

} di luglio di' ciascuno anno; 

Arl. 28. Oltre le adunanze semestrali ordinarie 

‘ generali, potranno esservi adunanze straordinarie, 

sia nei casi previsti dagli ‘articolî terzo, quarto, 

sesto e cinquantesimo, sia, che uno dei consigli 
amministrativi le deliberi. 

Esse avranno però Sempre luogo a Torino. 

Art. (29. Le deliberazioni dell'adunanza gene- 
rale, prese.a norma4degli statuti, obbligano tutti 
gli azionisti,vanche assenti è dissidenti. È 

Art. 30. Si farà constare di tali deliberazioni , 
con iseriv su d'unregistro speciale, e verranno 
firmate dai. membri dell'ufficio. 

“Consiglio amministrativo. 

Art.-81.-La società.sarà amministrata da due 
consigli, timo dei quali risiederà in Torino e l’al- 
train Geriova. Ù 

Saranno ambidue composti di-dieci consiglieri 
amministrativi, di .{rè vigilatori .e del diret- 
tore. hide ” 

I consiglieri ed il-direttore avranno voci deli- 
berative, edi vigilatori soltanto consultive. 

Non potranno’far paîtte del consiglio d' ammini- 
sitazione ©he i commercianti esereenti almeno da 
cinque anni nelle rispettive città. 

Art. 32K'tonsiglieri durano-in carica per cin- 
que anni». x; 

Saranno rinnovati per quinto ogni anno , e po- 
tranno essere rieletti. 

Usciranno di carica.per anzianità di nomina e 
per i primi quattro anni per estrazione a sorte 
su quelli. di pria pori 

33, L.vigilatori durano în carica tre anni, 

è bra etto.) 





bili. Il. più anziano di nomina | 


sarà quello , di cui annualmente cesseranno le 
funzioni. Pei primi due anni la sorte indicherà 
quale debba uscire. 

Art. 34. 1 consiglieri ed i 
funzioni grawite. ; 

Art. 85. I consiglieri ed i vigilatori dovranno 
possedete venti azioni nella società, inseritte ‘a 
loro rome, prima di entrare in funziòm , € sa— 
ranno inalienabili per tutto il tempo che rimarranno 
in‘earica. 7 

Art. 36. Ognî consiglio elegge annualmente 
il suo-presidente., vice-presidente, ed. il segre- 
tario , che potrà anch'essere uno stipendiato senza 


vola, , Ù 
Art. 37. Ogni consiglio amministrativo geri- 


sce il ‘proprio stabilimento, ed è giornalmente 
rappresentato da una commissione di due con- 
siglieri, che coll''intervento dél  direttoré am- 
mettono allo;seonto nei giorni stabiliti Je cam- 
biali presentate, provvedono all'apertura dei conti 
correnti, e consentono Je anticipazioni sui de- 
poi 38. Il consiglio amministrativo sì radunerà 
almeno ogni quindici giorni e più sovente, se lo 
richiedè il presidente, o due consiglieri, ovvero 
uno dei vigilatori, o finalmente il direttore. 

Ledunanze saranno . legali ogniqualvolta v'in- 
terverranno sei consiglieri ed un vigilatore. i 

Art, 39, Giascun. consiglio disporrà della metà 
del capitale della società in quelli impieghi che cre- 
derà più convenienti, purchè permessi dal presente 
statuto. ; 

Art.40, La nomina dei rispettivi impiegati ricade 
nelle attribuzioni di ciascun consiglio separata- 
mente 

Essa «avrà luogo sulla proposta dei direttori. 

Art. 41. È però fatta.facoltà jal consiglio ammi- 
nistralivo: di Torino, dopo avere sentito quello di 
Genovay di deliberare in modo definitivo : 

1Sulle variazioni della tassa dello sconto e dell’ 
interesse sulle anticipazioni. 

"2i-Sulle instituzioni di succursali nelle provincie 
esul regolamento, «da cui dovranuo essero rette. 

Art. 42. 1 consigli non potranno mai interlo- 
quire;che in; modo officioso sulle operazioni dell' 

altra sede», purchè fatte entro i limiti del presente 
statuto. —— 7 opere 


vigilatori presteranno 


n —o tia nd 





SORRETTO POSSO "rà gli dois dat "ARC49, Alla indi I à 
consigho amministrativo: > 4 ri tondo pe i So 
Art. 24. Il consiglio amministrativo stabilisce 
Lodi delazione) non; potranno esservi intro= 

P le emananti dal consiglio me- 
presentate .per. iseritto giorni 


za generale, fir- 
diritto ad interve- 


“ela corrispondenza è per la quitanza 





ciprocamente trasmesso all’ altro consiglio. 


nerale , per essere presentati alla medesima. 


sale. 


Art. 44. Il preciso mandato dei Vigilatori si è 


quello disorvegliare nella propria città l'osservanza 


dello statuto e del regolamento interno. 


Essi avranno il diritto di richiedere visione di 
Tegistri. e portafogli della società se 


tatti i libri, 
lo stato della cassa per farne la veridica. 

Potranno proporre 
l'adunanza generale 
opportune, e riferiranno a quest'ultima i risultati 
della loro sorveglianza. 

Direzioni. 

Art. 45. I direttori nominati dai consigli do. 

| vranno possedere in proprio nome quaranta azioni 
nella società, che rimarranno inalienabili per tutto 
il tempo, che resteranno in carica, 

1 direttori non potranno essere livocati se nòn 
in virtù di una deliberazione del consiglio d'am- 
ministrazione della rispettiva loro sede, presa alla 
| maggioranza deidue terzi dei loro membri. 

Ari. 46. Essixayranno la firma della società per 
e girata d'ef- 
proprio consiglio con voce 





{ fetti; assisteranno nel 
deliberativa, _ 

Art. 47, I direttori faranno 

! proposta agli impieghi, e 

| piegati chè lo »meritassero 

consiglio. -. ° 

Faranno lenérevin perfetto ordine la contabilità 
e lutte le scrittr@*subalierite. 

Essi.avrannosin finela materiità gestione dello. 
| stabilimento entro-le norme del presente Statuto, 
| e dél'tegolamémodinterno,e diéuò le-disposizioni: 
del propria: consiglio e deidue imbri che costi- 
tuiranno lx commissione quiotidiatia, come all'ars 
| ticolo.treritasette, 

Art:-48, Jn caso d'assenza o dî ‘malattia dei di- 
rettori, il Consiglio rispettivo sceglierà.un membro 


nel suo seno per... riempierne provvisoriamente-le 
funzioni. 


Pispettivamente Ja 
sospenderanno gli im- 
per iferitne al primo 





Disposizioni genérali. 
| Art 49. Qualunque funzionarià della società , 
| che manchi al suoi impegni commerciali, 0 $o- 
| spenda anche semplicemente i pagamenti , cessa 
| di pien diritto dallè sue attribuzioni. 
| Art. 50. Per qualsiasi causa il numero dei con- 
| siglieri venisse in atenna delle sedi ridotto a sette, 

e quello dei vigilatori ad uno, si convocherà . una 
adunanza generale per addivenire al rimpiazzo dei 
| mancanti +benuovi nominati dureranno in funzione 
per quel tempo che sarebbe rimasto a consumarsi 
dai loro predeessori. 

Art. 51. Sarà cura ‘“déi direttori l' esercitare Je 
azioni giudizîàri@èhe-etcorreranno a nome dell’ 
amministrazione.l +7 

Art,.52.-Le azioni , di) debbono possedere gli 
individui scelti alle cariche della società, e rima- 
nere inalienabili è norma del presente statuto per 
tuta la duralà dette loro funzioni, dovranno cus 
| stOdirsi insdepositor néltè casse dello stabilimento. 

Art.-53."Le anticipazioni su azioni di strade fer- 
rate, i di cui Ìntergsskmon sieno garantiti dal go- 
verno è su_quelle di società | industriali stabilite 
nello Statà,, non potranno mai eccedere la metà 
del capitale«pagato,su tali azioni, nè la metà del 
corso.venale.- _ 

Art. 54. Eediraniazioni della. società che si sta- 
bilisseto nelle presficiamon potranno oltrèpassare 
nelle loro,.gperaàfonipizlimiti fissati-dal presente 
statuto. Esse.saratino rette da un regolamento sta- 
bilito dai consigli. 

Art, 55 Il presente siatuto determina le obbli- 
gazioni frà soci, e verrà sottoposto alle necessarie 
formalità. 

Disposizioni transitorie. 

Ari. unico. In deroga al disposto dell’ articolo 
ventisei dei presenti statuti » i soci fondatori, cioè 
la casa di commercio Giovanni Rocca e cugini fu 
Pietro Antonio; la casa bancaria Luigi Ricci fu 





Giovanni Battista ; la casa bancaria Guglielmo Me- 
strezat e compagnia, e quella fratelli Bolmida.e 
compagnia, rimangono, ;sino alla convocazione 
della prima adunanza generale , autorizzati a cu- 
rare ed adempiere per conto della società tutti gli 
incombenti necessari, di qualsiasi natura per la 
sua organizzazione definitiva. 

Essi saranno di pien diritto metibri ‘dei primi 
consigli amministrativi ,, e potranno provvisoria - 
mente completare i consigli amministrativi , sce- 
g altriazionisti, la di cdi nomina però dovrà 
essere soggella all'approvazione dell'adunanza ge 
nerale. 

Sarà inearico di tali consigli provvisorii di redi- 
gere..un.progetto..di regolamento interno da sot- 
toporre all'approvazione della prima adunanza ge- 
nerale , e fisseranno lè époche în cui ‘dovranno 
effettuarsi i due ultimi versamenti s come all’ arti- 
colo settimo. 
=_———_——_——=—_—_-_-__—__—_._—=—=>=-—=+# - 

CAMERA» DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del 3 marzo. N 
Aprest l'adunanza all’ una e-mezza colla Jetturà 


del verbale della tornata di. ieri è del sunto di pe- 
tizioni. 


Appello nominalè, quindi approvazione del ver- 
bale. 










4 due conti verranno riuniti a cura del consi- 
glio, presso eui dovrà aver Inògo l'adunanza ge 


Di questo conto riunito sarà depositata copia 
presso i tribunali di commercio delle città.y” ove la 
società avrà uno stabilimento principale e succur- 


» Sia niel consiglio, che nel- 
quelle misure che erederanno 
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seun consiglio fatto redigere, dietro le.norme del dell’ azienda! generale delle strade ferrate. ' | crediti supplementari. I 
regolamento interno, il conto dei profit te, K Petri + » id nova n.7, € stazione» — 
jed il: bilanéio generale della carta io pa. Si è alla «categoria 18, Ironeo da Villaftanca ‘a Cat.22.Stazioni da Isola a Genova n.7, e stazione. 


S. Paolo portata, dal ministero in L. 40m, e dalia di Genova., proposta dal ministero "complessiva- 
commissione soppressa, perchè, dice, questà nella” 
relazione ,, « non si debbono Stanziare nuove spese” 
senza, che, un maturo e profondo esume assicuri il‘ 
paese della riuscita dell’ opera.» , ’ 

Paleocapa, ministro, dei lavori pubblici, dice 
che non sa quali esami si possano fare, nè quali 
persone chiamare, che non siano già state chia- 
mate, e dopo anzi gl'insegnamenti dell'esperienza. 
Una nuova commissione. non avrebbe altro effetto 
che quello di incagliare e rovinare l'esercizio della 
strada ferrata. e renderlo ‘enormemente costoso. 
Una macchina così detta mastadonte non può 
trarre che da.60 a 70 tonnellate col peso dei va- 
goni. È impossibile un esercizio comodo ed eco- 
nomico sopra questo piano inclinato. Il movimento 
delle merci è già ora cresciuto d'assai , è vi ab- 
bisognano 50 0 60 vagoni; è crescerà ancor più 
quando sarà terminata la strada fino a Genova ed 
attivata quella di Savigliano, La commissione volle 
far nascere sospetti sull'amministrazione di questo 
tronco, come se fossero stati compromessi gl’ inte- 
ressi dello Stato. Io non ci ebbi Nessuna parte ; 
ma ho troppa stima dell’uomo, che vi è preposto, 
per, non protestare che, se vi fu qualche irregolarità 
economica, ciò dipendette da gravi, circostanze, 
che avrebbero pur dovuto prendersi in considèra: 
zione, come la necessità di spingere i lavori e 
l’essersi trovata l'impresa mancante di mezzi. Dopo 
questo dirò anch'io colla commissione che si abbia 
ad aspettare la sentenza dei tribunali per la lite 
che- pende tra l'impresa e-l'amministrazione. 

Tre chilometri di questo trenco sono già in eser- 
cizio. Per gli altri sei nòn avvenne ‘in questi cin- 
que mesi nessun inconveniente rilevante , è solo 
qualche scoscendimento nella trincea, che si spiega 
con questo lungo abbandono. L'opinione ‘pubblica 
si è commossa , è verò , di questo pozzo (ilarità) 
che divorava tanti milioni .e ché volevasi quasi 
riempire colla grama persona del ministro dei la- 
vori pubblici (ilarità). lo eredo che questa opi- 
nione fosse fuorviata , ma in ogni modo mi limitai 
allo,stretto necessario e volli portare la questione 
innanzi alla Camera, 

Un uomo competente, che dirige quei lavori, 
ha già presentato un progetto che fu approvato 
anche dal consiglio delle strade ferrate. Non so ora 
come si potrebbe rifiutare questa somma, e rimet- 
tersi ancora nella via. delle commissioni » che da- 
ranno luogo a lotte e contestazioni lunghe, men- 
ire intanto pessimo sarebbe l'esercizio della strada. 

Angius dice che vi sono difficoltà di hatura in- 
superabili , e che bisogna riforinare il tronco. 

Bosso, relatore, dice che la commissione fu utia= 
nime nel pensiero di una inchiestà. Alcuni la vole- 
vano parlamentare, altri governativa. Essa doveva 
in ogni modo versare è sull’amministrazione è sui 
lavori tecnici. Entra poi l'oratore in considerazione 
d'arte, 

Paleocapa: Sono indifferente che la commis» 
sione sia piuttosto parlamentare che governativa ; 
non lamento altro che il-tempo che si perde ed i 
lavori, interrotti nella bella stagione. Del resto il 
sistema attuale l'ho sempre creduto il migliore, 
anche nel 49, quando era ispettore, lasciando 
però molto alla natura‘e senza poter precisare il 
tempo in cui sarebbero finiti î lavori: Si tratta ora 
o dî compire o di abbandonare. Il sospendere non 
vuol dir nulla. Inquesti cinque: mesi gravi sco- 
scendimenti non sono avvenuti ; non'si può essere 
sicuri che non ne avvengano col-rialzarsi del rile- 
vato; ma în ogni modo i lavori vogliono essere 
condotti innanzi. L'instabilità di fondo vuol essere 
vinta mano mano che si manifesta , nè può esser 
preveduta da nessuna commissione. Quanto allò 

esercizio, non so come con sn movimento cosi 
accresciuto si possa ‘dir comodo nè possibile un 
esercizio sopra un'solo: binario , con una sola Jo- 
comotiva e cambiamenti al piano. Col capacissimo 
ingegnere che si ha, ed.i risultati che si sono ot- 
tenuti, nonvi è altrò partito a prendersi che affi- 
dargli la continuazione dei lavori. 

Farina P.> La spesa per questo tronco riuscì 
doppia della calcolata ; i scoseèndimenti furono 
frequenti e presentiti anche dalle popolazioni; 
la pubblica opinione si commosse assai ; lo stesso 
sig. ministro! credette bene di farsi autorizzare 
dalla Camera a far questa spesa; a fronte di tutto 
ciò parmi che non si possa insistere nel voler im- 
barcarsi in una nuova spesa , che può esser inu- 
tule cd almeno insufficiente , senza prima aver sen- 
tito l'avviso di una commissione di periti, Se l'ay- 
viso sarà favorevole, il sig. ministro potrà doman- 
darne un credito straordinario ; se sarà contrario, 
egli si riputerà, ben forlunato di aver evitata una 
spesa non utile. 

E posta ai voti ed ammessa a molta maggio- 
ranza la somma domandata dal ministero. 

Cal. 19. Stazione di Torino, proposta dal mini- 


per le stazioni da Isola a Genova e di L. 412,081 79 x 
Polleri domanda al ministro dei lavori 

attuale collegata col dock, vincoli menoma 
sima questione del dock nc fosse prégindicata. 
dopo lo stabilimento del binario , "nom Sia per pui 

PRA ri 

dalla costruzione del dock e non sarà anizi attual-" 
Carlo Alberto poi , dopo il binario , sarà ancora 
che la larghezza di metri 6,95 sarà proporzionata 
massima parte assorbito dalla stradà ferrata; © 


sione scomparlita nelle due somme di 587,918 21° 
per una stazione provvisoria a Genova. — 
ministro doi Lair pubbli 
se la stazione di Genova, quale si trova nel” pad î 
eriomamentò 
quanto a qnesto, o ne sia indipendente : giacchè | 
egli volerà contro la categoria, quando Ja gravis-' 
p bia 
Domanda poi ancora se la strada Carlo Alberto,” 
carri ed i passeggieri troppo ristretta.‘ ‘ ; 
Paleocapa : La stazione è affatto; iridipendente 
mente eseguita che la parte necessaria per: comu- 
nicare colla piazza di caricamento. La strada 
d'una larghezza di metri 1,35 è di metri 1,60 pei 
passeggieri, lungo le case. C' è ilca mbio/ Dirò anzì + 
mente più sufficiente dell’attuale “se si considera 
il grande movimento commerciale, che'sarà nella: 
Bosso dice che la commissione del bilancio non 
potè approvare la proposta del governo quanto alla 


regolarè e coordinato alle altré opere che sì dee 
vono fare pel miglioramento del portò } mancano ‘ 
le perizie d' estimo e il capitolato per la' costru=- © — 
zione, i piani , i disegni dei fabbricati e le rela- 
tive somme che sono necessarie. Il governo aveva 
domandato tre milioni, ma ‘questi 'rester@bbero 
consunti , secondo il suo progetto ,, nella comuni- 
cazione colla piazza di caricaménto; nelle Spese 
di armamento, pei meccanismi fissi, per la mac- 
china da innalzare ed abbassare le merci, nella 
compera e demolizione del vasto fabbricato dell’ 
Annona , pel quale non si richiederebbe meno di 
un milione e mezzo. Tutto ciò senza essersi, prov- 
Visto alla stazione, l'ammontare della, cui costru- 
zione non si conosce ancora quale possa, essere. 
Qui l'oratore entrà in molte consid ni tecni- 
che, e conchiude col proporre alla Camera, some 
ordine del giorno, le seguenti conclusioni della 
commissione: de it 

« La Camera, ravvisando l'urgenza di «prov= 
vedere all'esercizio della strada ferratà, ché giun- 
gerà fra pochi mesi in Genova, crede indispensa- 
bile di devenire, con sollecitudine e ‘colta mag” 
gior possibile economia, ad una stazione provvi: 
soria nel portofranco , per le merci, @'per' citi 
possa bastare la somma di L. 412,081’ 79. Fàvita 
poi il governo a presentaré un definitivo ‘e ben 
particolarizzato progetto perla stizione definte* 
tiva. » 

Paleocapa : Per rispondere adeguatamente ,_io 
avrei bisogno almeno! d’un'ora, ’ 

Molte voci: A domani ! a domani! 

La seduta èssciolta alle cinque e un quarto. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 


Seguito di questa discussione: 


NOTIZIE DEL MATTINO 
arte da 
Notizie di Milano. 


(Corrispondenza particolare dell' Opinione)” 
Milano, 3 marzo.» 

Le notizie d'oggi sono oltremodo spaventose. È 
qui giunto l'annunzio che ieri dovevano essere ap- 
piccati a Mantova il giovine Speri di: Brescia; vil 
conte Montanara di Verona .e l'arciprete mittato di 
Revere. Altri 25 sono condannati; chi a vita;chi. a 
20 anni di ferri. Ne rimangono: ancòra in carcere 
e sotto processo 108. ‘ 

Qui, dopo che vennero aggiunti tre. consiglieri 
criminali al giudizio di guerra ; furono rilasciati 
60 detenuti, riconosciuti assolutamente innocenti ; 
ma se si deve prestar fede alle voci che corrono 
oggi, alcuni di quelli che rimangono in. carcere 
dovrebbero salire il patibolo. 

Malgrado la compressione del dispotismo mili- 
tare e la costernazione generale, il paese non ha 
abbandonata la propria.dignità. Giorni sono, si fa- 
ceva correre per la città. un indirizzo a S; M., che 
doveva essere porlato a Verona da una deputazione 
composta del conte Antonio Greppi e dei due ne- 
gozianti Brocca e Decio. ‘Ad onla degli sforzi fatti 
per ottenere un numero ragguardevole di firme, 
sopra una popolazione di 160,000 abitanti , se nè 
raccolsero appena 300, e questi per la. maggior 
parte negozianti, in cui il timore prevale ad altre 
considerazioni. i 

I sequestri continuano, anche a, carico dei sud- 
diti sardi, fra cui si contano già Borromeo, Arese, 
ecc. 








‘ mente nella somma di 1 milione e dalla commis- 


PI 


stazione di Genova, perchè mancava ‘il progetto» 


stero in L. 300,000 e ridotta dalla commissione a 
L. 150,000. 

Sella: Siccome so che la commissione gover- 
nativa incaricata di studiar la miglior collocazione 
della stazione della strada ferrata di Novara ha 
compiuto il suo lavoro, così vorrei pregare il si- 
gnor ministro a renderlo di pubblica ragione. 

Paleocapa : La. domanda è superflia',  giae- 
chè la Camera ha già ordinata la pubblicità degli 
atti di questa commissione. 

Cat. 20. Stazione d'Asti, proposta dal ministero în 
L. 130,000 e ridotta dalla commissrone-a L. 115,000. 

Cat. 21. Id.d'Alessandria, proposta dal ministero 
in L. 450,000 e ridotta dalla commissione a-lire 
300,000... 

Paleocapa: Non ho ì progetti delle tettoie e non 
potrei fare una domanda alla Camera. Ma osservo 


(Altra corrispondenza) 3 


Hilano ,,3 marzo, 

Pur troppo quello che si prevedeva avviene. Oggi 
saranno eseguite in Mantova tre sentenze capitali. 
Gl'infelici colpiti dalla vendetta austriaca sono: . 

1. Speri di Brescia che fu sì malauguratamente 
confidente nell'amnistia pubblicata nel 1849 dal 
maresciallo Radetzky , da ritornarsene a casa dal 
luogo di salvamento ove trovavasi ; t 

2. Un conte Montanara. di Verona, già.siato ri- 
nesso in libertà dal giudizio militare colla dichia- 
razione di nulla constare contro di lui, esso pure 
con insana fiducia rimastosi in, patria ; 

3. Finalmente l’arciprete di Revere, uomo, di 
cîrca 70 anni. 
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Queste sentenze furono approvate da S. M. men- 
tre sta guarendo dalla ricevuta ferita. Non potete 
immaginare la nostra situazione con queste notizie 
quotidiane. Le altre sentenze minori non sono an- 
cera conosciute: esse sono varie ; dicesi che Laz- 
zati sia condannato ad anni 15 di carcere duro ; 
speriamo ancora che la notizia sia inesatta. A pro- 
posito di Lazzati, vi dirò che l’ altro giorno il fra- 
tello dî lui ch' è cappuccino , e fra quelli destinati 
all’ assistenza spirituale del nostro ospedale mag- 
giore corse grave pericolo. Passeggiava esso nei 
‘dintorni della Pace, fu accostato da persona ben 
vestita, dalla quale all'urto credette aver ricevuto 


un forte pugno alla parte sinistra del petto ; quel- | 


| individuo in seguito si evase. 

Giunto a casa, vidde che il supposto pugno era 
stata una pugnalata senza alcun danno per la sua 
persona , che trovossi traforato il mantello e la 
tonaca, giacchè avea sotto in tasca il portafoglio 
ed un fascio d’ immagini che era stato poco prima 
a comperare per distribuire agli ammalati. Nes- 
suna traceia si ha dell'individuo che attentò alla 
sua vita. Lasciando di giudicare della persona del 
frate Lazzati, egli è spaventosa cosa il vedere come 
l'oppressione generi la demoralizzazione, e come 
l’uso:del pugnale affatto ignoto in Milano avanti il 
1848, sia ormai diventato frequente. 

Si susurra che vi saranno anche qui nuove ese- 
cuzioni capitali; lusinghiamoci che il timore sta 
esagerato. Se Dio%non provvede al nostro paese, 
non so in quale più profondo abisso saremo an- 
cora precipitati, 


— Leggesi nella Gazzetta di Milano : 


%iSua Maestà I. R. Apostolica godette un sonno 
assai confortante , ed il miglioramento della salute | 


continua senza alcuna interruzione. 
«etti « Vienna, 2 marzo 1853. 
‘Milano . 2 marzo. Essendosi divulgata col 
mezzo di varii giornali della monarchia ed esteri 
la notizia, che , durante gli,esecrandi avvenimenti 
el 6 febbraio', ed infseguito ai medesimi , possa 


essersi operato în Milano l'arresto di qualche pro- 


fessore dell’ I. R. università di Pavia, ci corre de- 
bito di dichiarare che tale asserzione è del tutto 
erronea. 

Milanò, 2 marzo. La presidenza del tribunale 
d'appello con una circolare del 28 febbraio p. p. 
per ordine di sua eccellenza il governatore gene- 
rale ha disposto che presso gli uflici delle ipoteche 
non si eseguisca più alcuna iscrizione 0 cancella- 
zione riferibile alla sostanza dei profughi politici 
dipendentemente da contratti superiori al 12 spi- 
rato febbraio, come pure anche dipendentemente 
da contratti od affari di data anteriore, senza au- 
torizzazione, dell'autorità amministrativa. 

(Eco della Borsa) 


Svizzera. Il consiglio federale ha votati 10{m. | 


fr. pei ticinesi espulsi dalla Lombardia. 

(Corrispondenza particolare] dell’ Opinione) 

Parigi, 28 febbraio. 

Corrono sempre , con maggiore o minore pro- 
babilità, delle voci di cambiamento nei ministeri. 

Si vuole che le variazioni avvenute nell’ attribu- 
buzione degli affari del ministero dell'interno , 
non sieno che un preludio di un cambiamento 
maggiore, quello cioè nella persona del ministro, 
che sarebbe chiamato al ministero di Stato e della 
casa dell’ imperatore. 

Questo fa sempre supporre esistere una scissione 
fra il sig. Fould ed il ministro dell' interno. 

Così si continua a parlare che il maresciallo 


Saint-Arnoud abbia a cedere. il portafoglio della | 


guerra. 

Ma tutto ciò, vi ripeto, non sono che chiac- 
chere di salons, alle quali bisogna andare assai 
cauti a prestarvi fede. 

Si parla anche di nuove nomine di dame di pa- 
lazzo, e queste si fanno ascendere al numero di 
ventisei; sino ad ora i nomi che si dicono sono 
così varii, che non si può fermarsi su di alcuno 
con certezza di colpire giusto. 

Se però il personale della casa imperiale va au- 
mentando, non sussiste quella etichetta che)pareva 
dovesse presiedere in tulto ciò che riguarda il ce- 
rimoniale. Molti forestieri distinti, e fra questi dei 
polacchi ed italiani, non ebbero bisogno di pas- 
sare per le vie prescritte onde di nuovo essere 
presentati all'imperatore ‘ed all’imperatrice. 

In una delle riunioni intime che hanno frequen- 
temente luogo alle Tuileries, l'imperatore prese 
per la mano il conte R e presentandolo , 
sen? altra cerimonia all'imperatrice, disse: Eccovi 
un mio buon amico che conosco da molti anni. 

Molte sere, senza darne previo avviso, va ad as- 
sistere ai differenti spettacoli anche dei piccoli 
teatri, accompagnato solo da un ciambellano o da 
un aiutante di campo. Altre sere fa venire dei 
primi artisti [comici o feantanti che danno: delle 
rappresentazioni en petite comité. 





Si legge nella Corrispondenza Austriaca del 
28 febbraio : 

« Dietro. notizie pervenute da Roma, il nunzio 
pontificio alla corte imperiale, mons. Viale Prelà, 
e il primate d'UngheriafS. Szitocosky saranno pro- 
clamati cardinali della Santa Chiesa nel prossimo 
concistoro segreto che avrà luogo probabilmente 
il 7 mauzo. 

Là Corrispondenza austriaca reca le seguenti 
notizie del Montenegro , ricavate da una lettera da 
Zara del giorno 24: 

« Le ultime notizie del Montenegro sono del 16 
febbraio. Selim bey aveva assalita in questi giorni 
la Czerniska Nahija. I montenegrini. condotti da 

. Giorgio Petrovich lo lasciarono da principio pro- 
gredire ; indi, quando era giunto in una stretta 


gola, lo respinsero con una perdita di 40 morti'e 
60 feriti. La perdita dei montenegrini non era im- 
portante, ma alcuni di essi furono fatti prigionieri. 
Fra i turchi regna grande malcontanto intorno 
all’ infruttuosità delle operazioni chè finora ebbero 
luogo; essi sono principalmente avversi alla guerra 
di montagna, ove non possono far uso della loro 
forza principale , della cavalleria leggiera. 

« In tutta la montagna si è improvvisamente 
sparsa la notizia che Omer bascià avrebbe perduto 
quanto prima îl comando della spedizione con- 
tro il Montenegro. » 

La Gazzetta di Zagabria reca rapporti dai con- 
fini del Montenegro che giungono fino al giorno 15. 

« Vi si conferma che Osman bascià è stato re- 
| spinto da Lesko Polje. Quindi non si conferme- 
rebbe la riunione di Osman con Omer baseià nella 
valle della Zeta. 

« L’aiutante Vurlovic condusse 2800 montene- 
grini contro Osman, e il combattimento durò per 
diverse ore non ostante la dirotta pioggia che ca- 
deva. 

« Il piano di battaglia di Osman era cattivo, 
poichè i raja collocati in prima linea recarono il 
disordine nelle altre file. 

« La cavalleria turca si avanzò, ma fu ricevuta 
dai montenegrini appostati in Doluji Kokoti con 
un vivo fuoco. I turchi fuggirono sulla destra del 
Morace verso Vezivoco Most 

« La perdita dei turchi consiste in 30 raja, 26 
nizam e 3 uomini di cavalleria, Quella dei monte- 
{ negrini, in 3 morti e 11 feriti. Lesko Polje è stato 
| abbandonato dai turchi. » 


| 








LI "n 
DISPACCI ELETTRICI 

Da Ciamberì, 4 marzo, ore 10 del mattino, 
minuti 20: 

Parigi ,2 marzo. Il Moniteur contiene un dé 
creto che apre un eredito di 5° milioni per la fer- 
rovia di Bordeaux, Cette, Bayonne e loro dirama- 
zioni. 

La Presse, la Mode e l'Assemblée Nationale 
ricevettero un primo ‘avvertimento."Quello dell’As- 
semblée Nationale è motivato dall'articolo del 28 
febbraio, nel quale si negava il diritto nazionale, 
su cui riposa il governo imperiale. 

Il consiglio di Stato, riunito sotto la presidenza 
dell'imperatore, terminò l'esame del bilancio. 

Fu annunciato a torto che il conte Caillabon e 
Virmaiter, ex-redattore del Corsaire , erano stati 


| 
| 





messi in libertà. Lapierre solo uscì di prigione. 


Borsa di Parigi 2 marzo. 
| Fondi francesi 


In contanti 


In liquidazione 


3 p.00. .80 55 8105 8060rialzo50c. 

4 12 p.010,. 10620 10650 10645 id. 55 e. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 0j0 97 senza Var. 


r——rmF—WwWwvm_————— 
| G. Rowsarno Gerente. 


| CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
| pet iL 


| Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
Hi Il 


corsi accertati dagli agenti di cambio. 
3 marzo 1853 
Fondi pubblici 
1819 5.0j0 1 8.bre — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 9690 97/75 85.98 


la borsa in cont. 96 
Id. in liquid. 97 75 p.25 marzo 
Contr. della matt. in cont. 96 7597 
Contr. del giorno preced. dopo la 
borsa in liquid. 97 25 98 25 p.81 
Contr. della matt. in cont.97 50 
Az. Banca naz.l genn.— Contr.del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 1325 1325 
FContr. della matt, in c.1325 1330 1335 
Id.in liquid.1337 50 p. 31 marzo 
Città di Torino 5 50 0j0 1 genn:— Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in’cont. 527 
Via ferr. di Susa, god. d'oggi — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 507 50 





Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesiì 
Augusta 253 14 253 1]2 
Francoforte sul Meno 211 
Genova sconto . 5 00 
Lione . 99 90 99 40 
Londra 25 05 24 95 
Milano 
Parigi . 99 90 99 40 
«Torino sconto 5 070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 08 20 06 
— di Savoia 28 66 29 72 
— di Genova 79.11 79 30 
Sovrana nuova 85 08 35 15 
— vecchia , 34 82 3d4 93 
Eroso-misto 
Perdita . 230 0100 


() [biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





1831 » lgenn.— Contr. del giorne preced, dopo 
Ì la borsa in cont, 97 25 
| 1848.» lmarzo— Contr. della matt, in cont. 96 
1849 » lgenn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 97 97 25 
Id. in liquid. 99 p.80aprile 
Contr. della matt. in cont.98 98 98 25 | 
1851 » ldic.- Contr. del giorno preced. dopo 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO i 


Avviso Importante 


—0—_ 


TUTTI GLI ASSICURATI 


ALLA 


CASSA PATERNA 


Sono prevenuti che resta loro accordato 
tutto il mese di Marzo corrente per fare il 
versamento delle rate scadute a tutto dicem- 
bre 1852; spirato. il qual termine, saranno 
tenuti a pagare i supplimenti stabiliti dalle 
tarifle per ogni mese di ritardo al pagamento. 

Il Direttore ne” RR. Stati 
R. Garni. 





FRANCESCO PIETRA 
MAESTRO DI PIANO-FORTE 
Abita sotto i portici di Po, N. 12, 
piano primo, scala a sinistra, casa Avogadro. 
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Tipografia Ferrero e Franco. 
Di prossima pubblicazione : 


IL FIORE DI MAGGIO 


SCENE E SCHIZZI 
DI 
ENRICHETTA BEECKER STOWE 
autrice della 


CAPANNA DELLO ZIO TOM 


Un volume di circa 400 pagine, 
in 4 puntate, a cent. 40 ciascuna. 











Libreria Degior6is, Via Nuova, 17. 
HISTOIRE 


DU PONTIFICAT 
DE CLÉMENT XIV 


d’après des documents inédits des archives 
secrètes' du Vatican 


par AUGUSTIN THEINER 
1 Prétre de l'Oratoire. 
Paris, 1852, 3 vol. in-8. — Fr. 24. 





Torino - Presso L. Conterno, editore - 1854. > 


LEZIONI DI AGRICOLTURA 


DETTE - 
NEL R. ISTITUTO TECNICO: DI TORINO 
dal prof. G. BORIO. ’ 
Dispensa 1. — Cent. 80. 


L’opera completa formerà un volume di 480 a 550 
pagine (con figure) al prezzo di L. 6a 7. 





Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1853. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO .. 


OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


PER 
PIETRO CORELLI 
Sono pubblicate le 13.a, l4.a e 15.a di- 
spensa e la 2.a dispensa delle 7llustrazioni 
di F. RepENTI. 





Torino - Presso Lorenzo Cora, editore - 1858 


I MISTERI 
DEL CLERO ROMANO 


RIVELAZIONI E MEMORIE 
della Teocrazia cattolica 
PER UN CITTADINO ROMANO 








CON CENNI BIOGRAFICI 
sopra Monsig.Charvaz. 
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STRENNA OMEOPATICA 


dedicata agli amatori illuminati dalla propria 
sanità e dei migliori mezzi di conservatlà 
dal dottore LUIGI CODDÈ: |. |... 
Torino. Cugini Pomba Editori 1853. 


È il secondo anno che si pubblica questa 
strenna, ed è lodata, poichè è chiara e smi- 
nuzzata, e può ritenersi come un principio 
di un manuale pratico adattato ad ogniin- 
telligenza. 
———_______—_—__—_—_—_—_—_—___———————@ 

Libreria T.Degiorgis, Via Nuova, 17 
L'EMPIRE 
est-il un résultat du Catholicisme? 
est-il vraiment le gouvernement 
que veut la divine Providence? 
par 
LE BARON DU MOLIN. 


Prix L. 1 20. 





TEATRI D'OGGI 


Carignano. Compagnia drammatica al servizio di 
S. M., recita: La forza dell'amore materno, 

NazionaLe. Opera : Chiara di Rosemberg. Ballo: 
Zemira e Azor. 

D'Axcennes. Comp. frangaise, Adler e Périchon; 
Jeannic le Bréton. 

Surera. Compagnia diretta da Gustavo. Modena re» 
cita: Luigi XI. 

Gensino. Comp. dram. Feoli recita: Un anno. , 

WauvxnaLL. Compagnia acrobatica , ginnastica 6 
plastica, direita da Averino. 

Tratro Srorico. (sulla piazza del Teatro Naz.) 

Gran spettacolo rappresentante i principali avveni= 
menti che ebbero luogo in Piemonte negli anni 
1848-49. I. Vittoria del ponte di Goito,"JI.Ve-. 





duta del porto di Genova. III. Arrivo della 
salma del re Carlo Alberto a Torino. IV. Gran 
panorama, movibile, di Torino. 


Nei dì festivi avranno luogo due rappresentazioni: 
la prima alle ore 5 112, la seconda alle‘7:1j2. 





i — Tip. C.Cansone. 
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Puerta pel PNE agis” 
palato” na ATE: 


5 "ii ° 
L'Uffizio è stubilito in via della Madonna degli Angeli, 
N13, seconde cortile, piano terreno. 








intavolarne o spingere quelle già introdotte. 
All'incontro l'antagonismò politico’ si gettò 
interamente sulle questioni commerciali, e 
specialmente la Prussia volle approfittare 


“© AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associati , il. cui abbonamento 


do : 


è scaduto colla fine del mese scorso s sono 


.zuechero e di simili derrate si nascondeva 


; nel settembre del 1851. 


-\ppoggio nell'opinione pubblica e nella massa 











































pregati di rinnovarlo ‘in tempo, onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 


dl ° 4 

‘TORINO 4 MARZO 
TRATTATO» COMMERCIALE 

(FRA L'AUSTRIA E LA PRUSSIA 


La questione politica che teneva occupati 
maggiormente gli animi nello scorso in- 
Verno , era quella delle tariffe è delle do- 
, Bane fra l'Austria e la Prussia. Ognuno sa 
che sotto l'aspetto ‘di- balle di cotone, di 





la rivalità delle due maggiori potenze della 
confederazione germanica. A fronte di que: 
ste erasi formato un ferzo gruppo che affet- 
tava un andamento indipendente, ed era 
rappresentato dalla coalizione di Darmstadt 
costituita dai sette Stati più importanti della 
Germania dopo, l'Austria e la Prussia, con 
‘esclusione dell'Annover che aveva assunto 
Ma posizione affatto separata è particolare 
in forza del trattato conchiuso colla Prussia 


Nei primordii la questione era abbastanza 
‘Semplice. La»Pnussia, alla testa dello Zoll- 
verein, voleva estendere questa unione do- 
\ganale a tutta la Germania con esclusione 
dell’ Austria, sperando che dall' egemonia 
‘degli interessi materiali scaturisse a suo 
vantaggio anche l'egemonia degli interessi 
politici nella. confederazione germanica, e 
che la presidenza, accordata all'Austria nel 
consiglio della dieta germanica in forza 
dell'atto costitutivo della medesima, si ridu- 
cesse ad un potere nominale senza solido 


degli.interessi della nazione. 

Depot là Prussia per pusillanimità o 
per coscienza della-propria debolezza, o per 
. timore di far perdere alla potestà reale in 
; intensità quello che la casa di Hohenzollern 

avrebbe guadagnato ‘in estensione , lasciò 

passare l'opportuna occasione a lei offertasi 

Mel 1848 per trasformare la Germania in 

nno Stato tedesco di nome e prussiano di 

fatto, essa tentò una ristretta unione politica, 

alla quale alcuni Stati avevano dapprima 
aderito, sperando di trovare in essa un ri- 
paro efficace contro l'invasione della denia- 

ogia che minacciava da ogni parte di so- 

verchiare il potere monarchico. Ì 

«Passato il pericolo, î governi degli Stati 
medii della Germania dimenticarono l'aiuto 
‘morale e materiale loro prestato dalla Prussia, 

@ sì persuadettero facilmente che .il pericolo 
Stesso non era stato tanto grande, e che con 
qualche energia avrebbero potuto farvi fronte 
essi medesimi. Passato il pericolo, conside- 
tarono la demagogia come un vano spaù- 
racchio, a cui bastava mostrare le corna per 
scongiurarlo, ma si accorsero immediata- 
mente di aver corso un altro rischio ben più 
grave, ben più fatale, quello di essere as- 
sorbito dalla Prussia sotto la forma dì un 
“impero germanico; con istituzioni democra- 
tiche. La reazione contro questa tendenza si 
‘manifestò in una maggiore ostilità contro 
la Prussia, e l'Austria seppe approfittarne per 
riconquistare nel campo della politica il ter- 
reno perduto. 

» La progettata unione prussiana cadde, e 

l'Austria, fatta presuntuosa dalla vittoria, 

Propose l’annessione di tutti i suoi Stati nella 

confederazione germanica, e ciò le avrebbe 

dato una preponderanza nella bilancia poli- 
ticanon solodella Germania, ma dell'Europa 
tutta, a fronte della quale la Prussia sa- 

rebbe discesa a potenza di secondorango, e 

gli altri Stati ‘germanici avrebbero perduto 

ogni autonomia politica, sussistendo tutt' al 
più come divisioni amministrative protette 
dall'Austria. 

| Le proteste delle potenze europee salva 

rono la Germania anche da questo pericolo, 

e.allora gli Stati minori, presi da eguale 
‘dilfidenza contro l'Austria e Ja Prussia, si 
tennero in guardia contro le velleità di as- 
sorbimento dimostrate da queste due po- 
tenzé, adottando an sistema d'altalena, che 
fu sovente la salvezza dei deboli. Nessuna 
questione essenzialmente politica venne sul 
tappeto; e forse nessuna delle parti ardiva 


della sua posizione nello Zollverein per al- 
largare Ja \sfera della sua influenza, Con 
questo pensiero trattò segretamente coll’An- 
nover e sorprese l'Austria e la Germania 
tutta colla pubblicazione di un trattato. con- 
chiuso il 7 settembre 1851, in forza del quale 
lAnnoxgr,.che sino a quell'epoca,sî. era te- 
nuto fuori della cerchia dello Zollvercin ade- 
rendo ad. un sistema commerciale più li- 
berale, entrava a far parte dell'unione prus- 
siana. 

L'Austria conobbe tosto. il significato,; di 
questo colpo., e, mise tutto.il suo. intento a 
correggere l'errore. commesso per l'addietro 
di lasciare interamente. nelle mani della 
Prussia, gli interessi, commerciali della, Ger- 
mania, isolandosi. con. un sistema proibi- 
tivo, assurdo pei proprii interessi economici 
all’interno,yma ancora, più assurdo pe’ suoi 
interessi. politici all’ estero. Divenne . ora 
sua.mira o di entrare nello. Zollverein tede- 
sco con tutti i suoi Stati, .0 di rompere.la 
lega doganale prussiana. Nel primo. caso 
sperava, di.,preponderare, nell’ unione ,.e di 
prendere la. rivincita sullo scacco toccatole 
riguardo all’ annessione politica; nel, .se- 
condo era scemata l'influenza prussiana , il 
che implicava altrettanto guadagno per l’Au- 
stria, che tiene il primo posto nella dieta di 
Francoforte. 

Per giungere all’ uno o.all’altro di questi 
fini non, vi. furono intrighî, imbrogli »mi- 
naccie e dimostrazioni che risparmiasse l'Au- 
stria, e la:questione, dapprima: assai sem- 
plice, siteomplicò: mediante congressi mini 
steriali a, Vienna; Darmstadt; Stocoardà i 
Monaco e Berlino mediante coalizioni; pio- 
tocolli ; trattati preliminari, note--diploma- 
tiche, articoli di giornali ufficiali e semi- 
ufficiali, in: modo che fa stessa pazienza te- 
desca. ne fu sovverchiata, è giunse. il mo- 
mento in.cui fra le notizie contraddicenti, 
sparse; in parte ad arte, in. parte a caso, 
nessuno:era più in grado d'indicare in quale 
stadio si trovasse la questione; e i-pubbli- 
cisti tedeschi si spaziavano, nelle regioni 
della fantasia speculativa quando 1’ abbor- 
davano, è ne.trovavano inaccessibile il filo, 
perduto in mezzo alle nebbie degli intrighi 
diplomatici e delle auliche cancellerie. 

Pareva da ultimo che la lotta fosse ridotta 
a questi termini: 

Che l'Austria domandasse di. conchiùdere 
cogli Stati dello Zollverein ‘un trattato ‘di 
commercio per unenumero limitato di anni 
con una clausola che obbligasse la Prussia 
egli altri Stati ad accoglierla nello Zollve- 
rein'alla scadenza di quel termine'od anche 
prima se così fosse convenuto; la Prussia 
rifiutavasiî'in via assoluta di amimettere l'Au- 
stria nello Zollverein, e rifiutavasi di ‘sti- 
pulare alcun trattato coll’ Austria prima che 
fosse assicurata l' esistenza dello Zollverein 
che andava a scadere coll’ anno 1853 , com- 
presovi l'ingresso dell’Annover secondo le 
convenzioni del settembre. 

Sopra questi punti principali nè l'una nè 
l'altra parte era disposta a cedere, è gli Stati 
tedeschi attendevano come spettatori Ja fine 
della lotta, senza pronunciarsi nè per la rin- 
novazione dello Zollverein, nè per l'unione 
doganale coll'Austria, nè per la creazione di 
una nuova lega ‘con esclusione delle due 
grandi potenze. Non eravi indizio di pieghe- 
volezza da alcun lato, e pareva che al tempo 
fosse lasciata la cura di provvedere ai risul- 
tati‘mediante lo scioglimento dello Zollve- 
reîn alla finè del 1853: Già la Prussia si 
preparava a questo evento, e prendeva le 
corrispondenti misure, preferendo di restrin- 
gere la sna influenza, piuttosto che ‘di com- 
mettere un formale suicidio politico coll'am- 
missione dell'Austria nella lega doganale. 

La stanchezza e la necessità di sortire da 
una posizione che pregiudicava gravemente 
gli interessi commerciali ed industriali di 
tutti i minori Stati della Germania incomin- 
ciava però a rendere più docili è inclinati 
ad un temperamento ì governi, è a rintuz- 
zare specialmente le pretese aggressive del- 
l’Austria, che, nonostante tutti i suoi brogli, 
non aveva guadagnato a fronte della Prussia 
alcun solido terreno. Sopraggiunsero i timori 
della guerra, suscìtati dalle circostanze che 
accompagnarono il riconoseimento dell’ im- 
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‘pero.in Francia, e del titolo di Napoleone IT, 


per il novello sovrano. Il pericolo di. una 
guerra era eguale per la Prussia, le di cui 
provincie renane erano esposte ai primi at- 
tacchi, e per l'Austria, nei di cui -dominii 


fervono ancora sotto la cenere le passioni | 


rivoluzionarie. Era d'uopo quindi porre un 
fine a differenze, nelle quali per la reciproca 
ostinazione e insistenza non y' era più nulla 

2 guadagnare nè da una parte, nè dall'altra. 
= La prima a cedere fu.l’ Austria, gittando 
la colpa delle primè complicazioni sulla 
persona dell’inviato austriaco a Berlino, Pro- 
kesch di Osten, e ponendo a suo carieo le 


maggiori proporzioni politiche che aveva | 


preso la contesa: l’Austria incominciò per 
rithiamarlo‘da Berlino, dandogli il cambio 
col conte Thun, inviato austriaco a Fiaco- 
forte:,- che era pur necessario di allonta- 
nare della suà' residenza în causa di scan- 
dalosi diverbii avuti coll'inviato prussiano. 
Il tiarone de Bruck fu spedito dall’ Austria 
a Berlino còn nuove istruzioni più conci- 
lianti e particolarmente coll’abbandono della 
pretesa di ‘entràre’ nello Zollverein ‘eritro un 
termine breve e determinato. La Prussia, 
avendo vinto questo punto capitale, fu ar- 
rendevole sull'altro, è si prestò alla stipula- 
zione del trattato commerciale che fu firmato 
a Berlino ‘il 19 febbraio. 

E da notarsi che questò trattato non con- 
cerne che l’Austria e la Prussia, mentre lo 
Zollverein non è menzionato che all'art. 26; 
in cui è detto : 

e CheW accessione a questo trattato è ri- 
servata a quegli Stati-tedeschi, che il primo 
di gennaio ‘1854 0 più tardi apparterranno 
allo Zollverein colla Prussia. Nello stesso 
modo l' accessione a questo trattato è libera 
agli Stati italiani che attualmente o nell'av- 
venire saranno uniti all' Austria in oggetti 
doganali.» 

Nelle forme l' Austria ‘avrebbe’ ceduto 
quindi anche innanzi all’ eccezione della 
Prussia, che non voleva stipulare uh trat- 
tato a nome dello Zollverein prima che fosse 
assicurata l' esistenza della lega stessa. 
La*Prussia agì in ‘questa circostanza con 
molta abilità, poichè ottenne dall’ Austria 
col ‘detto articolo l' implicita ricognizione 
del futuro Zollverein prussiano, con esclu- 
sione dell’ Austria Stessa, anzi l’Austria si 
trova, ora per effetto di quel trattato, in una 
situazione favorevole in faccia agli Stati 
minori della Germania, che, da lei abban: 
donati, non hanno altra via che, o di rima- 
nere affatto isolati, o dì rinnovare senza ri- 
tardo lo Zollverein alle condizioni che det- 
terà la Prussia d'accordo coll’ Annover: 
Così i minori Stati della Germania meri- 
dionale, dopo aver fatto il giuoco dell’Au- 
stria, si trovano ora lasciati in balìa alla 
Prussia da quella potenza. Per le combi- 
nazioni politiche dell'Europa, l’Austria è in- 
dotta ad abbandonare il giuoco sullo scac- 
chiere secondario per non essere colta in 
Cattiva posizione sopra un campo più im- 
portante. 

Per quei governi potrà questo risultato 
essere una lezione sul grado di fiducia che 
merita la politica austriaca. I popoli ne 


| sono già da lungo tempo edificati. 


Nelle sue stipulazioni il trattato è assai 


commerciale assai più di quello che finora 
fu praticato dall’ Austria. I vantaggi però sa- 
ranno maggiori per lo Zollverein , che ha 
una industria assai più sviluppata. In Au- 
stria saranno soddisfatti maggiormente i pro- 


lucenti delle materie prime, mentre invece | o pie 0a " : 
SIE sal bi ce e TO line ci dica rargao Favoriti a questo 
gli industriali subiranno vistose perdite. Non pe De": vd 
" | progetto? La vittoria del ministero non po- 


vha dubbio però che nel suo complesso 








l'Austria ne ritirerà col tempo i frutti che | 


sono sempre annessi alle maggiori lar- 
ghezze in materia doganale e. commerciale. 


Per salvare in qualche modo le apparenze, | 


| si è introdotta nel trattato una clausola nella | : : esta . 
| ramente un così esorbitante giudizio. La na- 


qualesi promette dopo la scadenza, cioè dopo 
dodici anni, di prendere in esame se possa 
effettuarsi una lega universale di dogane 
per tutta la Germania. Non essendo però la 
stipulazione di questa lega nè obbligatoria 
nè astretta ad un'epoca determinata, li 
Prussia avrà sempre la mano libera per op- 
porsi a stipulazioni che danneggiassero i 
suoì interessi politici, e l’Austria non avrà 
guadagnato che una semplice promessa vuota 
di effetto, 
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SENATO DEL REGNO. 0. 


} Nella:tornata: d'oggi il Senato 
discussione del progetto di legge pel riordi- 
namento dell’amministrazione centrale; Non 
vi furono dibattimenti, fuorchè intorno all'ar- 
ticolo 33, il quale stabilisce, . che quando il 
controllore. generale non-crederà di non do- 
vere apporre la vidimazione a’ tà di 
pagamenti, i motivi del rifiuto saranno esa- 
minati dal: consigliordei. ministri; e.che, se 
questi giudicheranno che cidiaon ostante 
debba essère autorizzato il pagamento»sotto 
la loro risponsabilitày il controflore non .es- 
sendo pago delle ragioni a. lui addotte 'vidi- 
merà con riserva, Il sig. Castagnetto pre- 
sentò a questo articolo alcune obbiezioni che 
furono sciolte dal commissario regio, dal'pi 
sidente del consiglio e dal relatore; ela.con 
troversia non ebbe seguito. ì f 

La legge ottenne’ allo scrutinio segreto 39 
voti favorevoli ed 11 contrari. 3h 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nei costumi parlamentari non sempre 
vuolsi dimostrare con un no riciso un'oppo- 
sizione. qualsiasi e nella guerra di ‘parole 
come in quell'altra di cannoni sì usa a gi- 
rare una posizione quando troppo difficile 
riesce prenderla di fronte., Ed il modo, più 
comune con cui sì giunge a quésto intento, 
intendiamoci però nella guerra di parole, si 
è quello che ‘i giuristi classificarono ‘sotto 
la parola di eccezione dilatoria. Non vuolsi 
approvare una legge d' imposta, si risponde; 
noì siamo ben lungi ‘dal rifiutarvela; ma 
vediamo prima i bilanci per riconoscere 
la sussistenza e misura del bisogno. Havvi 
una interpellanza, una petizione, per rispon- 
dere sulla quale ìl‘ministero si trova al- 
quanto imbarazzato, sì dice : nòî saremmo 
disposti a rispondere anche ‘Sn due piedi», 
ma vi sono tanti affari urgenti e questa 
discussione ci menerebbe per’ le lunghe, 
dunque mettétele all'ordine ‘del giorno da’ 
qui a sei mesi. Ecco quelle eccezioni che, 
se non si vogliono chiamar rifiuti; non’ ces- 
sano però di esserlo. 

La sotto commissione del bilanéio delle 
strade ferrate non predilige, per quanto 
pare, il progetto che il miziisteto ha proposto 
per la stazione in Genova, fors' anco în sno 
cuore ne preferisce un altro , se non che non 
avendo coraggio di'opporrè questo ‘a quello 
tentò la solita manovra dell’ eccezione dila- 
toria, commettendo , strategicamente par- 
lando, il più grave sproposito che mai possa 
dirsi. Se mai ‘infatti eravi caso in' cui si 
dovesse assalire di frontè l'avversario, era 
sicuramente quello dî cui trattiamo, essendo 
evidente che la Camera non ‘avrebbe ab- 
bandonato îl progetto ministeriale se non 
quando ne avesse avuto innanzi agli occhi 
un altro che si presentasse in qualche modo 
prevalente. 

Ma invece la commissione ‘sì limitò: a 
dire che desiderava  studiî più maturi su 
questo piano del ministero, che bramava 
sentire, prima di adottarlo, il parere degli 
uomini competenti, e così via via..... Era 
questo un esporsi ad essere battuta, e fu 
battuta infatti. 

Come infatti richiedere più lunghî studi, 





: ; D° ; ‘ libertà | SE questi durano da sette anni, e mentre si 
liberale; si avvicina alle massime di libertà | 


è al punto che tutti desiderano di vedere 
compita quest'opera grandiosa, la quale‘dee 
costituire la gloria ‘e la fortuna del paese? 
Come sî può dire che ‘vorrebbesi' sentirei 
parere dî uomini competenti, se» gli uffici 
tecnici, se il municipio genovese ùnanime- 


teva essere dubbiosa; e solo è a meravigliarsi 
che abbia rese necessarie tante parole... 
Dopo ciò diremo:forse che il progetto mi- 
nisteriale sia esente di difetti, sia il non plus 
ultra dell'arte? Noi non azzarderemo sicu- 


tura del suolo su cui dovea disegnarsi il la- 
voro rendeva difficilissimo qualsiasi pro- 
getto, e forse per malanno dell’opera finale, 
di questi” progetti se ne fecero troppi. 

Superata anche questa difficoltà, non rè- 
sterà a sciogliersi. se non' quella promossa 
dall'onorevole deputato» Mellana, pet’ Ja 
quale l’ onorevole ex-ministro Galvagnò è 
sotto l'incubo di un’ indennizzazione: di un 
milione e mezzo. Noi però lo confortiamo a 
non darsene tanta pena. 
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IL NUOVO PRESTITO. 

L'imprestito di due milioni di rendita che 
il governo stava negoziando col signor Ro- 

thschild di Parigi, è stato. conchiuso ierì 
l’altro al 70 al 3:0[0. Il paese non poteva 
sperare di ottenere migliori condizioni, spe- 
| cialmente nella situazione in cui versa l'Eu- 
topa. ; 

Il prestito del 3 0[Ofatto al corso di 70 cor- 
risponde al corso di 118 2/3 al 5-0j0. Ora 
il nostre 5 0[0 non supera il corso del 98, 
per cui vi ha un vantaggio del 18 0/0 

« Rothschild prima di contrattare col no- 
stro governo aveva negoziato colla Toscana 
un prestito pure al 3 0/0 , ‘al corso del 64, 
che equivale a 106 2/3 in ragione del 5 0/0. 
V' è quindi una differenza in favore del Pie- 
monte di circa il 10 per 0{0: A qual causa 
attribuire i patti più favorevoli ottenuti dal 
Piemonte in confronto della Toscana, se 
non che alle più ampie garanzie che le sue 
istituzioni politiche offrono a' capitalisti ? 
Qual prova più convincente che a malgrado 
della gravezza del debito pubblico in para- 
gone di quella di altri Stati , si può ottenere 
e meritare fiducia, purchè .il governo sia fe- 
‘dele alle sue promesse e mantenga incolumi 
\ le istituzioni nazionali? 

Noi crediamo che la conclusione del pre- 
stito al corso menzinnato sia tanto più pro- 
pizia al credito pubblico, che porge al si- 
gnor ministro delle finanze un indirizzo 
per procedere alla conversione della rendita, 
‘e varrà frattanto a rialzarne i corsi senza 
‘che faccia mestieri ricorrere a quelle misure 
- .di Borsa, di'cui si valsero in questi tempi 
alcuni governi. 

\ Non si può dare un giudizio assoluto sul 

| prestito; finchè non se ne conoscano tutte le 
condizioni; ma da'preliminari che si dicono, 
‘sì ha ragione di confidare che l’ operazione 
sia riuscita interamente soddisfacente e 
| pongain gradoil governo di assestare anche 
| per l’avvenire i bilanci, senza dover altra 
volta ricorrere alla nota generosità de’ ban- 
‘chieri. 





«La Limerta’ peLta sranpa. Nelle ultime no- 
| tizie della Gazzetta Piemontese d'oggi leg- 
è giamo 
«Il giornale la Patria, nel suo numero 

« del'2 corrente, termina un articolo. poco 
« esatto intorno ad un consiglio tenuto dai 

« ministri il 1° marzo con queste parole : 

«« Sappiamo altresì che il ministro degli 
«« esteri ha lasciato capir a qualcuno che 
«« il ministero non sarebbe alieno dal pro- 
‘«« porre qualche modificazione alla legge 
«« della stampa. »» 

« Il ministro degli esteri non lasciò e non 
« poteva:lasciar capire ad alcuno una dispo- 
« sizione che realmente non esiste. 

« Il governo, come già lo espresse altre 
volte, disapprova altamente gli eccessi 
della stampa, e principalmente le ingiurie 
ai potentati esteri , le apologie, dell'assas- 
sinio e gli eccitamenti alle rivolte: esso 
divide in ciò l'indignazione della gran 
maggioranza del paese contro gli autori 
di tali eccessi, i quali hanno lo scopo vi- 
t sibile e dichiarato di rendere difficili le li- 
bertà costituzionali e di compromettere lo 
Stato colle potenze vicine. 

« Ma appunto perchè l'opinione pubblica 
condanna la cattiva stampa e ne punisce 
gli autori col suo disprezzo, ed ha dimo- 
strato recentemente di non lasciarsi com- 
muovere dai suoi eccitamenti , il governo 
convinto che i mezzi legali di cui dispone 
sono sufficienti a paralizzare le prave in- 
tenzioni. di pochi traviati 0 compri, che 
non trovano eco nel paese, deliberato a 
far rispettare le leggi colla voluta energia, 
crede non debbasiìnelle attuali circostanze 
proporre modificazioni ad una legge or- 
ganica, le quali, credute foriere di altre 
restrizioni, scemerebbero confidenza nelle 
attuali istituzioni libere agli uomini sin- 

« ceramente costituzionali, e porterebbero la 
« perturbazione negli animi. » 

Questa nota era opportuna per rassicurare 
il paese in mezzo a. notizie o false od esa- 
gerate che si spandono ad arte o per igno- 
ranza, 

Il ministero non potrebbe venir meno al 
suo programma, senza discreditarsi e com- 
promettere le istituzioni nazionali ; ciò sa- 
pevasi, e non poteva essere posto in dubbio 
che da persone avverse al governo, od. ec- 
cessivamente sfiduciate. Ma è appunto per- 
chè vale a.smentire le bugiarde voci ed a 
dissipare timori imaginarii , che la pubbli- 
cazione di quella nota è stata convenevole e 
«prudente. 
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Rirverati PoLItIo1. Si legge nella Presse: 

«La Gazzetta d’ Augusta annuncia un 
congresso di diplomatici in primavera. In 
questo congresso sarebbero discusse; dietro 
l'iniziativa dell'Austria, le pratiche da in- 
trodursi presso l’ Inghilterra per ottenere 
che questa potenza prenda contro i rifugiati 
qualche forte partito. I giornali tedeschi 
pretendono che l’Austria siasi assicurata in 
questa questione il soccorso della Francia 
e della Prussia. Noi non sappiamo se questa 
notizia sia esatta; ma qualunque sieno le 
pratiche che verranno introdotte, la loro riu- 
scita è dubbia anzi che no. 

« Nessun ministero inglese sarebbe ca- 
pace di resistere all'indegnazione unanime 
della pubblica opinione, quando egli cedesse 
alle domande o alle minaccie della diplo- 
mazia continentale. Il linguaggio dei gior- 
nali di tutti i colori è netto e deciso. Sa 
rebbe lo stesso, dice lo Standard, che do- 
mandarvi la revocazione della gran carta, 
e il Times pubblica nello stesso proposito 
uno dei più ammirabili e vigorosi articoli 
che sieno mai comparsi nelle sue colonne. » 

L'articolo del Times è il seguente : 

« Si assicura , non possiamo ancora dire 
con quanto fondamento, che il governo au- 
striaco ha deciso di domandare la consegna 
o almeno l' espulsione di Kossuth, Mazzini 
e degli altri rifugiati che ora fomentano la 
rivoluzione al di fuori. sotto la, protezione 
dell’ ospitalità britannica; e che nella previ- 
sione di un mancato effetto di questa do- 
manda, i governi di Prussia e di Francia 
sono preparati per indirizzare una nota col- 
lettiva per il medesimo scopo. 

« Nell’ evento di un continuato rifiuto da 
parte nostra, siamo minacciati, così dicesi, 
dal richiamo dei ministri che rappresentano 
quelle tre potenze alla nostra corte, e dagli 
ulteriori inconvenienti che potranno nascere 
da questa situazione d’ isolamento, nella 
quale l'Inghilterra sarebbe lasciata a quanto 
si suppone. Che il governo austriaco colla 
rivolta in Lombardia, coll'assassinioin casa, 
è con manifesti sanguinarii fulminati da 
questa capitale debba essere in uno stato di 
considerevole agitazione, che la Prussia ne 
abbia preso il contagio , e che l’ imperatore 
dei francesi sia contento di esprimere una 
simpatia naturale per il suo fratello d' Au- 
stria, sono circostanze abbastanza semplici, 
e se qualche cosa potesse indurci a non pre- 
star fede alla voce che abbiamo menzionata, 
è appunto l’ essere la medesima assai plau- 
sibile. 

« Ma è difficile a concepire come una tal 
domanda possa essere contemplata senza 
una piena considerazione delle conseguenze. 
Ogni popolo incivilito sulla faccia della terra 
deve avere pienamente inteso che questo 
paese è l'asilo delle nazioni, e che esso di- 
fer-derà l’asilo sino all'ultima oncia dei suoi 
tesori e l'ultima stilla del suo sangue. Non 
havvi alcun punto sul quale noi fossimo più 
orgogliosi e più risoluti. 

« Ci ricordiamo con soddisfazione che 
questo è l’unico luogo in Europa dove i di- 
sgraziati uomini politici hanno l'agio di ri- 
prendere in considerazione le loro opinioni, 
e opportunità di pentirsi deì loro errori, e 
dove l’esigliato assolutista è salvo dalla furia 
del popolo, e dove il repubblicano può sfi- 
dare l’indegnazione e il terrore dei re. Noi 
non sappiamo, nè ci curiamo di sapere chi 
sìa nascosto in questa capitale; sappiamo 
soltanto che essi sono sicuri, e che tutta la 
potenza e l'onore di questo impero è impe- 
gnato per la loro protezione; nè infatti la 
natura libera ed aperta delle, nostre istitu- 
zioni interne renderebbe così facile lo sco- 
prire, e il mettere le mani sopra incendiari 
esterni. 

« Ma se pure non fosse così assoluta- 
mente certo, come lo è, che noi non da- 
remo retta a simili domande, e che l’ uomo 
di Stato che prestasse loro il suo orecchio, 
sarebbe condannato a disgrazia politica, vi 
sono ancora altre considerazioni che do- 
vrebbero avere qualche peso presso i nostri 
spaventati e troppo sensibili vicini. Dove 
sarebbero essi a quest'ora se non fossè stato 
il grande asilo britannico ? A loro tempo ne 
hanno essi tutti approfittato, Fu qui che Luigi 
Napoleone preparò, non solo il suo sbarco 
a Boulogne, ma anche la sua più fortunata 
cardidatura per quella presidenza, sotto la 
quale egli fece invasione contro la libertà 
della Francia. 

« Fu.in questo luogo che il gran sostegno 
dell’assolutismo fu contento di trovare un 
porto quando il diluvio che aveva coperto 
l'Europa era scoppiato più presto di quello 
che egli lo aspettava. 

«Il principe di Prussia venne qui, quando 


‘ Berlino non fu più per lui un luogo sicuro, 
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passi. Certamente qualche riconoscenza è 
dovuta da questi uomini e dai loro amici per 
quell’asilo così comodo in quei tempi e così 
utile nei suoi risultati. Ma noi possiamo ap- 
pellarci ad un altro sentimento non meno 
potente presso uomini di Stato. Si disse che 
in politica la riconoscenza non vale che per 
favori che si hanno da ricevere. E forse as- 
solutamente impossibile che gli attuali» go- 
verni di Francia, Austria e Prussia non deb- 


bano essere contenti ancora una volta nell’ay- 


venire di trovarsi sopra un suolo neutrale? 


che l’ imperatore Napoleone possa ritornare. 


alla sua casa in King-Street, Metternich ri- 
prendere la sua abitazione in Belgravia e a 
Brighton, e il re di Prussia visitare la sua 
nuova casa in Carlton--Terrace, e ciò forse 
con qualehe aggiunta al circolo di rifugiati 
principeschi e reali? Simili cambiamenti si 


sono già veduti. Carlo X ritornò a Holyrood 


e Luigi Filippo sulle rive del Tamigi. 


« Infatti la stessa ansietà espressa dalle 


tre corti riclamanti, tradisce qualche sfiducia 


nella stabilità del loro potere. Perchè sono 
esse spaventate da così vuote declamazioni 
come quelle di Kossuth, o dai progetti da 
visionario come quelli di Mazzini, se ciò 
non fosse in causa dell’ infermità e dell’im- 
popolarità della loro situazione in casa pro- 
pria? Ma ovunque avesse a fare uno scoppio 
la rivoluzione, è certo che questo paese sarà 
una volta ancora il rifugio delle sue vittime. 
La Provvidenza nel circondare questo im- 
pero coll’Oceano, e nel radunare in una sola 
nazione tante razze; tante istituzioni, vi ha 
formato un asilo che nessuno tenterà di rom- 
pere fuorchè i barbari, e ‘che’ essi rompe- 
ranno -per la propria rovina. Noi siamo una 
nazione di rifugiati. Francesi, fiamminghi e 
tedeschi fuggirono qui dalle persecuzioni 
religiose del loro paese. Coloro che hanno 


ayuto in retaggio tale sangue e tale causa, 


perderanno piuttosto la vita che tradire il 
santuario a cui essi devono la propria. esì- 


stenza. 


« Ma ‘che si deve fare? Il caso di rifugiati 
che fanno tutto quello che sta ‘nel potere di 
lingue pronte per ‘agire sugli elementi di 
disaffezione nel loro proprio paese, richiama 
alcune osservazioni, è richiede qualche consi- 
razione. Se l' Inghilterra sarà costretta a far 


qualche commento intorno al fatto, questo 
commento è somministrato dal suo esempio 
stesso. In primo luogo le sue, istituzioni 
politiche’ sono tali che difficilmente si po- 
trebbe dire che vi-siano al di fuori dei fug- 
giaschi che congiurano a suo danno. Ma se 
vi fossero ora al di fuori centinaia di fuggi- 
tivi dalla giustizia britannica; come per e- 
sempio quelli della ribellione irlandese nel 
1798 , noi li guarderemmo con indifferenza, 
e continueremmo sempre nella nostra via di 
conciliazione politica e. di progresso sociale. 
Noi non siamo alla diserezione.di qualsiasi 
traditore o visionario. Se l' Austria; la Prus- 
siae la Francia desiderano di disarmare i 
rifugiati, ristorino la confidenza in casa pro- 
pria. 

x È d’uopo che sia uno stato di cose assai 
facile a fare esplosione; se può essere 
acceso da una scintilla così insignificante 
come una lettera di qualche disgraziato che 
abita a Combden-Town, o presso qualche 
trattoria nelle ‘anguste. yie di. Leicester- 
Square .Proclamisenza uomini, senza denari, 
senz’ armi, ed anzi senz’ alcuna. prova che 
siano stati scritti realmente, o non scritti 
dalle persone il di eni, nome figura .in 
fondo ai medesimi, non sono che carta vuota, 
e non dovrebberc eccitare attenzione, a meno 
che per gli errori dei governi contro cui 
sono diretti, dicessero delle ;amare verità. 
Un governo realmente buono può. prendere 
sopra di sè di non curarsene. Tale è l'avviso 
che noi offriamo a coloro che volessero. ri- 
chiedere da noi un atto contrario alla nostra 
storia, e alla nostra stessa natura. 

« Noi permetteremo agli uomini. di dire 
e di fare quello che loro piace, sino a che 
non commettano un'aperta violazione delle 
nostre leggi, e sino a tanto.che non. si..pro- 
pongano un'immediata invasione. Non pos- 
siamo permettere che questo paese sia fatto 
il punto di partenza delle. spedizioni di. ri- 
voluzioni o di conquiste. Somministrate la 
prova dell’ arruolamento di uomini, dell’a- 
cquisto di armi, o dell’allestimento di va- 
scelli per un tale servizio, e la legge. potrà 
intervenire. 

« Ma qui ci arrestiamo, e la libertà in- 
torno a questa materia, che è altrettanto 
una parte della nostra. costituzione come il 
trono stesso, non ci permette di andare più 
oltre. Le potenze che ci minacciano devono 
conoscerlo assai bene. Le loro domande ri- 
portate dalla voce pubblica non possono 
avere altro scopo che di metterci dalla parte 





e un ministro prussiano tenne dietro ai suoi 
































se Sa aria o 


del.torto negli ‘occhi dei:loro proprii popoli, 
che forse non intendono le nostre istituzioni. 
Ma anche in ciò non riusciranno , perchè 
tutta l'Europa conoste e rispetta l'asilo di 
queste isole. » 





e ——__o—-« 
STATI ESTERI. 
FRANCIA % 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 1 marzo. 

La notizia telegrafica giunta ieri a Parigi , che 
il conte Leiningen sia ‘arrivato già a Trieste e che 
la Porta abbia acconsentito a far ragione a tutte 
le domande recate a Costantinopoli da quel. di- 
plomatico , ha alquanto rassieurato gli specula- 
tori, ed. alla Borsa vi fu un aumento sui fondi 
pubblici, sulle strade di ferro, ed in generale su 
tutte le azioni bancarie ed industriali. 

‘. Sul finire della Borsa del giorno precedente, il 
timore che la questione d'Oriente potesse dar luogo 
a gravi e prossime conseguenze era immenso. 

Se non giungeva la nuova succitata il ribasso 
sarebbe stato grandissimo. 9 

Questa nuova però ;:la quale ha bastato.a:far 
riprendere coraggio ai giuocatori di borsa che non 
ispingono molto innanzi le loro osservazioni. nel- 
l'avvenire, e che non pensano ad altro che agli 
eventi che ponno succedere fra una liquidazione 
e l'altra, non ha egualmente calmato: le appren- 
sioni degli uomini politici, che attendono di co- 
noscere il vero significato della annunciata ge- 
nerica adesione della Porta alle pretese dell’Au- 
stria, e che d'altronde non ponno persuadersi che 
sia sincera ‘e durevole una dimostrazione conci- 
liante e pacifica dell'Austria su questo argomento. 

Le domande poste innanzi dal plenipotenziario 
austriaco non erano di tal natura da esigere, per 
soslenerle, tutto quell’apparato di minacce e di di- 
sposizioni militari austriache e russe, colle quali 
esse vennero accompagnale, 

L’attitudine delle due potenze era tale da far 
creilere che le vertenze che si agitavano non erano 
che un pretesto per farsi. strada a mandare ‘ad ef- 
fetto progetti di molto maggiore importanza. | 

Bisogna ora vedere se questi progetti sono reali, 
oppure se furono lasciati, travedere in via di espe- 
rimento per farsi un'idea dell’ effetto. che ‘essi 
avrebbero prodotto sulla Francia e l' Inghilterra, 

Il silenzio, o almeno la riserva dei giornali uft- 
ciali dei due paesi intorno a siffatta questione, e il 
pronto accordo verificatosi fra î due gabinetti per 
proporre una mediazione, ha dimostrato ghe l'ese- 
euzione dei succitati progetti, qualunque essi fus= 
sero, lungi dal riuscire oyvia ed agevole, avrebbe 
incontrato tali diMeoltà da non poter essere altri- 
menti superate che':colla farza delle armi,. 

Al cospetto di -siffatle eventualità era naturale 
che l’Austria sopratulto pensasse ai casi suol ,. e 
ponesse termine. in qualunque modo alla vertenza 
senza nemmeno lasciare lempo che diventasse seria 
la contestazione sul punto della accettazione 0 del 
rifiuto della mediazione francese ed'inglese, 

Il gabinetto austriaco ha dato prova in molte 
altre oecasioni di lasciarsi ‘andare con una appa». 
rente temerità a porre in campo dello prétesé Th- 
comportabili , salvo por a recedere anche precipi- 
tosamente, allorguando trova una, fortè resistenza. 

Ad ogni modo la Russia, che è Ja.più: interes- 
sata nella questione d'Oriente, e che, spinta dalle 
tradizioni della sua potilica, non abbandona mai 
l'idea della dissoluzione dell’ impero. ottomano, 
nella quale essa si riserverebbo, Ja maggiore, e la 
più bella porzione, non mancherà di tentare di 
comprometteré - 1° Austria ‘in altre vertenze colla 
Porta, e rimane quindi sempre viva la probabilità 
che l'Oriente possa essere l'origine di una confla- 
grazione europea. . ‘ 

In conclusione pare indubitato che l'Austria,;cosi 
renitente e caparbia nei primordi. di questa. yer- 
tenza, deve avere assunto un'attitudine molto ami- 
chevole e concilianie per giungere ad un acco- 
modamento così completo ed improvviso, e dopo 
tulto ciò rimane ancora a conoscere sù quali punti 
specialmente si è esercitata l'adesione dalla Tur- 
chia espressa, come osserva giustamente. il Con: 
stitutionnel, in un modo troppo laconico perchè 
se ne possa misurare l'importanza. 

Continua , come avrete vedulo dai giornali, la 
discussione del bilancio per parte del consiglio di 
Slato sotto la presidenza dell’ imperatore, ed alla 
presenza dei due principi del sangue e di tutti i 
ministri. î : à : 

Se si può prestar fede a quanto si va dicendo 
intorno a tali solenni adunanze, che sono sottratte 
alla pubblicità , i consiglieri di Stato avrebbero 
dato prova di una grande indipendenza nel discy- 
tere i singoli rami. delle spese Sibbligbe ig li: 
peratore si sarebbe mostrato sempre «animato dal 
desiderio di. riusgire ad introdurre un’ equilibrio 
reale fra l’entrata e l'uscita... >. 

leri sera, e questa maltina ancora si era sparsa 
la voce della morte dell’imperatore d’ Austria, ad 
onta dei dispacci telegrafici che lo danno in istato 
di guarigione. 

Si dice che l'imperatore questa ‘séra’ vada al 
Teatro Italiano , e domani, essendo la mezza qua- 
resima , secondo l' uso francese, vi sarà Hallo alle 
Tuileries. 


data del 27 febbraio; - 

« Al consiglio di Siato continuano ‘le riduzioni 
dei bilanci. I consigli di Stato, d’acéordo coll'im- 
peratore, continuano a diminuire il bilancio a di» 
spetto dei ministri che ne sono furiosi e rimpian- 
guno quasi il regime. parlamentare; perchè in , 
allora, e quando la Camera dei deputati rifiutava 


Scrivono da Parigi ‘all'Indépendance Belge în 

















‘ prevenuli e poterono 
© la commissione del Dì 


- guido 


di approvare il suo bilancio, 
parecchiarvisi: orà invece 

I bilancio , scelta in seno al 
| Consiglio di Stato, smascherare le sue baîterie 


‘soltanto in seduta. 


‘« Dicesi che furono soppressi 300,000 franchi 
I menti' alle belle arti: mà come 
questa soppressione ha sollevati dei rielami per 


‘ essere inmopportuna ,' accusandosi il governo di 


;essere poco favorevole alle arti, così l'imperatore 
‘ha promesso di ristabilire questo sussidio sulla sa 
® 


cassella. » Ù la SUL 
7 PA 000 AMERICA" 

‘ ‘Il éonsiglio superiore dell’ ordine dei gesuiti la 
rimesso al $; Padre, co preghiera di trasmet - 
terla alle ‘diverse potenze cattoliche , Una protesta 


contro le decisioni che hanno prese tre repubbli- | 
aventi per iscopo di | 


ché dell'America del Sud, 
bandire i gesuiti dal loro territorio e spogliarli 


* dei beni ‘ch'essi possedevano come semplici citta- 


difii , e che aveano legittimamente acquistati. 

Notizie'di Washington, in data del 12, annun- 
ciano ‘che il ‘generale Pierce avea formato il suo 
gabinetto. Noi togliamo la seguente lista dal'Ner- 
Jork Herald : è 

« Segretario di Stato M, Cushing; guerra, M. 
Jefferson Davies; marina, comodoro Stockton ; 
interno, M. Doblein; tesoro, M. Hoog ; direttore 
generale delle poste , il governatore Cleveland. 











STATI ITALIANI 


; TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA” 

contro f 
) P. D. GUERRAZZI. 

"Fine dell’ Udienza del 9 dicembre )859. 
«Dottore Carlo Caramelli di Corona fu col Ro- 
manellinell' Agro Aretino. in qualità di procuratore 
della legge presso la commissione militare. In 
Montevarchi furono per ordine del Romanelli scar- 
‘Cerati alcuni che.erano stati arrestati dal potere 
ordinario. — | 

Rammenta ‘di aver Visla conservata in qualche 
l'arme granducale sopra le botteghe di rivendita 
di a btogi Montevarchi il battaglione Ferruccio 
avea spezzata un'arme medicea. A Civitella il Ro- 

manelli riprese con parole aspre , severe e gravis- 

‘ sime perchè un municipale si era preso la libertà 
gi carcerare un prete , è lo fece subito scarcerare. 
Caffo limi a Rigutino, il testimone ed il Roma- 

“Nelli non videro arme granducale, che trovarono 
inyece diaz nelle stanze della posta, e fu loro 

* detto che era stata levata per salvarla dagli spregi. 

A Puliciano Romanelli arringò due voltè; la 
‘prima al giungere della civica di Arezzo; la seconda 

“quando venne quella dî Cortona,è sempre parlò rac- 

omandando l'ordine, e finì dicendo: viva l'ordine! 

© Viva treè'volte all'Italia! E ad alcuni che gridavano: 
vivaRomanelli} rispose : non acclamate agli uo- 
mnibi ; dité ‘viva l' Italia! Alcuni contadini gli si 

DE larono chiedendo ché fosse alzato un albero, 

ine 


héne, è che hon intendeva di darne licenza. 
d 
le 


di la ‘città; dopo la nomina del go- 
mente ‘il Romanelli e discorrevano insieme quando 


È ecchio, 
À bra Late » Il Romanellì disse al testimone 


“lia avea resistito prima di accettare quest’‘alto 
‘ufticio, e lo avea accettato perchè non, fosse detto 
Ghe ricusava per paura; parlava continuamente 
‘del suo posto , lamentandosene , 8 specialmente in 

“certi giorni ; diede più volte li dimissione: 

‘ La commissione militare che andò uell'Agro Are- 
ino, non fece altrò che condannaré)due di Cortona, 
uali dopo avere marigiato è bèyuto cominciarono 
1 Iliate vesti Fa Ta città. Un'altra volta a Mon- 
leyarehi fu tendono dinanzi alla commissione uu 
tale che era andato eccitando i contadini, e la 
commissione si dichiarò imcompetente. 

Jl testimone ricorda quando Romanelli persuase 
Zatnetti dell' indole vera della legge  stataria, Da 
Frassineto partì prima la colonna, poi il testimone 
è Romanelli, e quando questi partirono, fiessuno 
Viera sulla piazza' della fattoria. 

« Montauto conte Giovanni di Arezzo non sa che 
Romanelli abbia parlato nel 2 di agosto 1848. A 
«Paliciano lo sentì parlare da casa Tavant è rin- 
‘graziare la guardia civica per avere rimesso. il 
buon. ordine. 

‘;I moti di Pulieiano, erano parziali , quasi. par- 
rochiali, e il vero scopo era quello di rubare : 
Romanelli era là, per reprimere quel. disordine : 
Non gridà:Fiva la Repubblica, nè acclamò al go- 
verno provvisorio, All'epoca della restaurazione 
Romanelli ,.che era in Arezzo, tenne un contegno 

.savissimo, parlò-alla guardia civica in senso favo- 
revole alla restaurazione. 1l testimone sa che Ro- 
manelti ha parlatovancora in-altre circostanze ; 
esso testimone non vi sì-è ‘trovato presente; ma 
ha sentito:dire che sempre parlò bene, nè ha mai 
ingiuriato nessuno. 

Salvemini Giuseppe, di Castiglione Fiorentino, 
fu a Puliciano come milite della civica. Senti Ro- 
manelli parlare pgraziando la civica del suo con- 
gorso ‘al ristabilimento dell'ordine, e rallegrandosi 
che quella vittoria non era costala una goccia di 
sangue, finì con dire: « Viva l'Italia! Viva tre 
volte l'Italiati» = © ieri, 

Gli, aggressori pulicianesì che mossero sopra 

Castiglione aveano aspetto poco buono ; erano ar- 


VEST 


‘ne erano per lo' meno | 








‘.Pîspose che erano cose che non stavano | 


bene, 6 l 

‘Nella mattina dell'8 febbraia il testimone andò 
pm a LA gli riferì le voci | 
SION , Îl testimone incontrò nuova- | 
| WN'Uséiere venne a chiamarlo perchè andasse in | 
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‘mati di vanghe, fucili e sacchi; e tra essi alcuni 


dicevano : e Andiamo poveri e torn : 
Gli onesti accolsero favorevolmente la missione 
del Romanelli, perchè dirella a rimettere l'ordine. 
Romanelli godeva presso tutti fama ii essere il più 
onesto ed.il più abile legale della curia aretina. 

Tavanti Angiolo, di Castiglione Fiorentino, sa 
che Romanelli nel marzo del 1849 fu.a Puliciano 
per reprimere la insurrezione dei conladini. che 
avevano assaliato Castiglione. Lo scopo dell’ ag- 
gressione non è noto, ma tutti Supposero che fosse 
Il saccheggio e non la restaurazione, come era 
avvenuto. nel .1799.e nel:1814. La sera del, 27 
Iarzo 1849 la civica di Castiglione Fiorentino fu 
invitata con dispaccio a poriarsi.a Rigutino per 
andare ad acquietare le cose di Puliciano. 11 paese 
era dolente di vedere partire la. civica , temendo 
che i contadini entrassero. a manomettere le, so- 
slanze e le persone. 

Il fratello del testimone invitò la guardia civica 
di Cortona a presidiare Castiglione fiorentino ,, ed 
in parte ad unirsi ai castiglianesi civici che anda- 
vano a Rigutino. La civica di Castiglione andò di 
falli a Puliciano; e sebbene per via Romanelli 
l'avesse licenziata, volle salutarlo ;. egli ringraziò 
Quei militi per avere concorso a ristabilire l’or- 
dine, e disse che ne avrebbe reso conto a chi reg- 
Beva allora la Toscana. 

Il testimone fu colpito dalla. delicatezza che 
mostrò if Romanelli usando questa frase per indi- 
care il governo provvisorio. Romanelli continuò, 
rallegrandosi che si fosse vinto senza una stilla di 
sangue, e finalmente disse : « Viva l'Italia! Viva 
tre volte l'Italia! » I casliglianesi, indispeltiti contro 
i contadini, rimproyeravano al Romanelli una so- 
Verchia condiscendenza. 

Il testimone;a Rigutino sentì raccontare che all'av- 


éremo riéchi. > 


‘Vicinarsi della colonna un ufficiale avea fatto ab- 
| bassare e riporre l’armé granducale che era sopra 


la ‘posta, perchè non suscitasse qualche malcon- 


tento: Rohdnelli éra molto indietro, e giunse solo | 


più tardi. 

Gaci conte Carlò di Castiglione, fiorentino, de- 
pone che nel marzò del 1849 una mano di conta- 
dini, apparentemente netto scopo di rialzare l'atme 
granducale, ma realmente mossa-da riprovevoli 
fini, assalì Castiglione. Romanelli si recò poco dopo 
a Puliciatio, focolare di quei disordini, per repri- 
mere queî moti. Il testimone sentì il discorso pro- 
nunciato da'Romanelliin Puliciano, ove ringraziò 
la guardia civica del suò concorso; disse che ne 
avrebbe resorconto a’ chi Veggeva allora la To- 
scana, e si rallegrò di avere composto quei moti 
senza spargere ‘stilla’ di sangue. Il testimone giu- 
dica quei moti, dieendò che a pparentemente avèano 
assunto un: carattere politico, ‘ma ‘in sostanza il 
loro) vero scopo era di allivellare Je proprietà. 
Perciò la missione del Romanelli fu da tutti repu- 
tata necessaria ; soltanto al paese inasprito parve 
condotta con soverchia mitezza. 

Lorenzo Buoncompagni di Castiglione fioren- 
tino, argentiere, conosce Romanelli di vista e per 
fama ; e sa'che a questi fu affidata li missione di 
porre fine ai chiassî chie accadevano nelle strade 
di Paliciano , è |P aggressione dei pulicianesi a 
Gastiglione: Il fine déi moti pulicianesi era di ru- 
bare, e sì servivano del pretesto di rialzare le ar- 
ni granducali ; avéano armi è sacchi, 11 testimone 
udì Romanelli lingraziare la civica e dire: « Il re- 
gno dei tristi è terminato + e gridare « Viva l'Ita- 
lia!» Giudica che Romanelli in quell’ occasione si 
diporiò troppo mitemente; poichè insomma î con- 
ladini non furono puniti. 

Salveminî , Gacî e‘Tavanti richiamati dal Ro- 
manelli non hanno memoria di aver udito le 'pa- 
role « Il regno dei tristi è lerminato.» 

Guiltichini Giovanni di Arezzo » Senatore, co- 
nosceva Corsi e Pigli , e ritiene perciò che Roma- 
nelli non poteva avere intimità con essi, perchè 
professava Drincipii troppo diversi dai lora.. Ro- 
anelli è WYomo onesto , savio legale ed amante 
delle riforme, nelle quali il principe ci aveva ini- 
ziali. Il sig. testimone crede che Romanelli non 
avesse intenzione di assumere dignità, e stima, che 
essendovi costretto 10 facessè per giovare ta patria: 
ton ha ragione per crederlo amante di repubblica, 
anzi gli pare che scrivesse al prefetto di Arezzo e 
lo_coadiuvasse per impedire 1° innalzamento del- 
l'albero. 

fine dei movimenti dei contadini dell Agro 
Aretino era di sottrarsi alla coscrizione che ahbor- 
rono. Il testimone sa che Romanelli ha parlato 
sempre nel senso di riunire il popolo ; che non è 
Mai stata avverso al prineipe ; che secondò la re- 
staurazione .coì consigli e coll’ Opera, e fu ag- 
giunto alla deputazione del municipio; dal carat 
tere del Romanelli a Jui ben noto , il testimone 
induce ch'esso non debba aver acclamato nè al 
governo provvisorio , nè alla repubblica. 

(Confronti tra i testimoni: dell* accusa e i testi- 
moni a difesa dell'accusato Romanelli), 

Bertelli, testimone dell'accusa, asserì che il Ro- 
anelli nel 22 ottobre 1848, in occasione di una 
dimostrazione diretta ad ottenere un nuovo mini- 
stero, arringò i) popolo sulla piazza del duomo in 
Arezzo, e gridò che i principi dovevano andare a 
terra e che ci dissanguavano. 

4 testimoni della difesa; signor dottorè Fausto 
Romani, Giuseppe Tavanti, dottore Francesco Vi- 
Viani, Piazzesi è cav. Albergotto. Albergolti depon- 
Sono. che la dimostrazione passò dalla piazza del 
duomo, ma non Visi:fermò, nè il Romanelli parlò 
in quel luogo al popolo. 

Il Bertelli, posto al confronto, non rammenta se 
le espressioni riferite furono precisamente quelle 
dette dal Romanelli, e non potrebbe precisare ij 
giorno. 

Grifoni, altro. testimone dell'accusa, asserì che 
‘Romanelli nel 2 agosto parlò sulla piazza di San 
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Francesco conìro i preti ed i ricchi. 1 signori dot- 
torFrancesco Viviani, Lorenzo Franeioli, conte Gio- 
vanni da Montauto e cav. A!bergotto Albergotti 
concordemente escludono che Romanelli arrin- 
gasse in quel giorno e in quel luogo, eappoggiano 
il loro deposto sulle ragioni che essendo essi in 
quell'epoca soliti di frequentare ogni maltina il 
caffè delle Stanze situato ‘su quella piazza, non vi 
videro nel giorno indicato dal Grifoni radunata di 
Popolo, nè vi sentirono arringare il Romanelli; e 
che dove ciò fosse accaduto, ne avrebbero almeno 
inteso parlare, come sentirono parlare di altri di- 
scorsisai quali non si erano.trovati presenti. 

Buscettiasserì che Romanelli, tornato in Arezzo 
dopo essere stato. nominato ministro, disse dalla 
ringhiefa di sua casa di Borgo Maestro: Che piut- 
tosto che tornare sotto il giogo dell’ oppressore e 
del despota ‘avrebbe messo il capo sollo la man- 
naia, 

Berghini deponeva di avere sentito dire che Ro- 
manelli si era espresso in quel modo, ed aggiun- 
geva : Credo che sarà stato qualche malevolo, perchè 
Romanelli non lo eredo capace. 

Brunetti al giudizio orale disse di non ricor- 
darsene. 

Ciò è affatto eseluso dai signori Romani, Tneci- 
Bronzuoli, Tavanti e Guillichini, che depongono 
concetti ed espressioni affatto differenti, e con que- 
sti combina il testimone dell'accusa, Bertelli. 

Pelizzari depone che nella serà defl'11 febbraio 
Romanelli, parlando nel teatro la Fenice, disse : 
« Dove sarà. andato l’ infame Leopoldo? » Ed il 
Dominici depone che Romanelli gridò : « Viva da 
repubblica } » 

Anche ciò è escluso 





dalle concordi deposizioni 
del Maranghini, del Guadagni, del Romani e 
del Francioli , i quali attestano che non solo 
non profferì ingiuria al principe e non acclamò 
alla repubblica, ma che, essendosi alzato di mezzo 
alla platea il grido di Vira le repubblica! e la 
dimanda dell’ albero della libertà , Romanelli di- 
sapprovò, altamente ,. e con. vivo risentimento , 
quel grido. 

Luigi Fratini asserisce di aver visto ed udito 
Romanelliordinare l'abbassamento dell’arme gran- 
ducale a Rigutino. Ciò è contraddetto dalle con- 
cordi. dichiarazioni dei testimoni Sinattiì , Bo- 
nardi,, capitano Del Grandé e dott. Angelo 
Tavanti. 

ll medesimò Luigi Fratini asserì inoltre che Ro- 
manelli, parlando dalla finestra di casa Tavanti, 
alla guardia ‘civica aretina, disse: « Viva il go- 
verno provvisorio, che sarà eterno Viva la re- 
| pubblica! e vedete in me un secondo Napoleone. » 
| Anche questa deposizione è concordemente smen- 
lita dal conte Giovanni da Montauto, dal signor 
Angelo Guillichini, e.dal sig. Pietro Piazzesi. 

Santi Ghezzi depone che Romanelli dalla ter- 
razza della trattoria di Frassineto gridò: Viva il 
governo provvisorio eterno! Viva la repubblica | 
e disse dî essere ministro dell'interno, e che con- 
tava e'voleva far feste, e che eranò tre giorni che 
Cristo non comandava più: Il capilano Del Grande 
ed il dottore Caramelli smentiscono questo de- 
posto. n 

Verrazzani, Mariottini ed Angiolo Pratini 
depongono che Romanelli congedando la guardia 
civica di Cortona e di Castiglione fiorentino gridà: 
«Il governo provvisorio sarà eterno; viva la re- 
pubblica! » Questo deposio è smentito dai con- 
cordi deposti dei signori dottori Angelo Tavanti, 
conte Carlo Gaci , Giuseppe Salvemini, Lorenzo 


Buoncompaghi e dottore Sebastiano Guadagni. 
La continuazione del giudizio è rimessa alla 
udienza del 10 dièembre. 








INTERNO — .. 
FATTI DIVERSI. 


| Al signor direttore del giornale L’ Opi- 
nione. 





Egregio signore, 

Nel numero di mercoledì 2 marzo cor- 
rente del suo pregievole giornale, leggo, a 
proposito del decreta di sequestro emanato 
dal governo austriaco, le seguenti parole: 

« Perfino il Borbone di Napoli non si av- 
venturò nel campo di questa inaudita mi- 
sura : il sequestro non fu imposto nemmeno 
a coloro che erano implicati nel processo 
del 15 maggio; e vi fu processo , cioè un 
giudizio legale sulla compartecipazione pre- 
stata a quella rivoluzione. » 

Non occorre anzi tutto che io dichiari di 
associarmi in tutto e per tutto ai nobili sensi 
da lei manifestati in quell’ articolo: ogni 
uomo onesto e cristiano non può recare di- 
verso giudizio. Ma come napolitano, e nell” 
interesse della verità, io debbo pregarla a 
rettificare lo sbagliò.in cuì ella è involonta- 
riamente caduta a proposito del governo di 
Napoli. 

Sappia adunque, mio egregio signore, che 
non solo il governo partenopeo ha già da un 
pezzo sequestrati i beni degli emigrati, ma 
lo ha fatto senza strepito, senza decreti , 
senza verun atto legale è per sola misura 
di polizia! Quel governo non ha promul- 
gato alcun decreto complessivo in cui venga 
ordinato. il sequestro dei beni degli émigrati, 

ma ha invece singolarmente, è per merò 
| arbitrio dì polizia, sequestrati i beni di molti 
| emigrati , i quali, anche oggi, non sanno 
| che cosa si faccia delle loro sostanze. Potrei 
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all'uopo citare. non pochi. nomi proprii : > 
sceglierò fra tanti quelli dei miei colleghi 
ed amici, 
barone Coppola, Miss. de Dominicis y Cav. 
Mancini, avv. Pisanelli, ‘avv. D' Ericco, i 
cui beni sono stati sequestrati da molti mesi 
senza alcuna forma di processo. V'ha di più: 
il soggiorno che gli emigrati scelgono è un 
motivo che determina la polizia napolitana 
a porre od a, non porre le mani sulle loro 
sostanze. do sie 
Nel pregarla di voler esser cortese della 
inserzione di queste poche righe nel suò ét- 
timo giornale, affinchè il govertio napolitano 
non rimanga defraudato della gloria che ha 
tutti i diritti immaginabili di rivendicare , 


passo a dirmi con vivissimo affetto e sincera 
stima mpg to” 
Torino, 3 marzo 1853. VIE 
Tutto suo 
Gruserre Massani 
Ex-deputato 


al parlamento napolitano. 

Società d'etonòmia politica, Domenica, 6' cor- 
rente, sì terrà seduta P 
nel teatro di fisica della regîa università degli 
studi. Sono all'ordinè‘del giorno le seguenti con- 
clusioni sulla natura delle imposte mobiliari ,. 
cioè ; be 

Proposte dal soc. sig: P. Farina: ‘ 

1° Che l'imposta mobiliare, per l'intima soa 
natura, è un'imposta diretta sulla consumazione; 

2° Che l' imposta mobiliare, al pari d' ogni 
altra diretta sulla consumazione , colpisce, nell' 
intendimento de' legislatori, la ricchezza Pin 
quanto che egli deve supporre le spese. di cia- 
scun particolare stienò ‘in proporzione colla 
sua rendita. VD 

Proposte dal socio sig. Benvenutis : 

1° Che l'imposta mobiliare può diventare 
imposta sulla consumazione 0 sui redditi, secondo 
la direzione che le è data, secondo che, cioè, col- 
pisce le abitazioni, ed i mobili comé materie im- 
ponibili, o come indizi dì redditi imponibili ; 

2 Chie, anche quando viene costituita come 
imposta sulla consumazione, essa è sui generis, 
e diversa affatto dalle alite imposte sulla consu- 
mazione ; ] 

3° Che l'imposta mobiliare sarà tanto più 
perfetta, quanto più si allontani nella sua appliea- 
zione dalle norme regolatrici delle imposte sulle 
consumazioni, e si avvicini alle norme che rego- 
lano le imposte sui redditi, 

Genova, 3 marzo. Giunse in quesio momento 
(ore 1 1}? pomeridiana) il regio vapore Malfa- | 
tano, partito da ‘Portotorres il 27 febbraio PD. Di 
toccando Liscia, con numero 384 soldati. t 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Rarrazzi. 
Tornata del 4 marzo. 

All'una e mezzo il presidente apre l'adunanza, 
ed i segretari danno lettura del verbale della tor- 
Nata di ieri e del sommario di petizioni , è proce- 
dono all'appello nominale, 

Menabrea presenta Ja relazione 
elettrico della Sardegna, 

Fattasi la Comera in numéro alle duè, approvasi 
il verbale, quindi si passa all'ordine del giorno che 
porta ; 


Seguito della discussione del bilancio passivo 
dell’ azienda generale delle strade ferrate. 


Continua la discussione sulla categoria 22, Sta- 
zioni da Isola a Genova n. 7, e stazione di Genova , 
proposta dal ministero nella complessiva somma 
di 1 milione e dalla commissione ripartita nelle 
due somme di 587,918 21 per le stazioni da Isola 
a Genova e di L. 412,081 79 per una stazione prov- 
visoria a Genova. 

Stallo legge un breve discorso in favore del 
progetto del ministero, massime in considerazione 
dell’ urgenza di provvedere alla: comunicazione 
della stazione col porto, per quando sia termi- 
nata la ferrovia 

Paleocapa dice che gli è necessario difendersi 
dall' accusa di incertezza e confusione mossegli per 
Questo progetto dalla commissione. Si trattà' di 
una questione gravissima, da cui dipende la Wonté, 
si può dire, della strada ferrata. Già fin dal 1846 
l'ingegnere Mauss aveva fatto un progetto , pel 
quale. si costeggiava il mare e si veniva poi a met- 
tere capo nel seno di S. Limbania: Fù esaminato ed 
in massima approvato; ma esso venne a sollevare 
grande opposizione da parle del municipio, della 
marina è della Camera di commercio. | 

Si rappresentava l’opera come fatale al porto , 
che ne sarebbe stato ristretto. Per questi ed altri 
motivi, il re Carlo Alberto s'indusse non a rinunéiare 
al progetto, maa sospenderne l'esecuzione. Intanto 
si fecero altri; progetti ; il che diede luogo a nuovi 
studi ed al crearsi di una commissione di 4 di- 
slinli ispettori del genio civile. La quale riprese ad 
esame lulli quei progetti(e conchiuse che il mi- 
glior era ancora quello Mauss, Ma tanto grave era 
l'opposizione e l'agitazione sollevatasi contro di 
esso, che sarebbe stato imprudenza il persistere. 

E si scelse quindi l'altro del sig. Sauli che per 
correva pure tutta la linea da Genova a S. Pier 
d'Arena; con una galleria però dî soli 600 metri. 
La commissione ne fece rilevare gl'inconvenienti, 
fra cui il maggiore era che la stazione fosse a 10 
metri sul livello del mare. il progeito fu assentito 
anche dal consiglio delle sirade ferrate , e questò 
è quello appunto a'cui io ‘mi riferiva , come adot- 
tato in via di conciliazione. I lavori Turono appal- 


sul. telegrafo 





barone Mazziotti, avv. Imbriani sti 


ordinaria, alle ore 1 pom, 











tati, con perdita di un'anno, 


“sarebbe trovata a 16 metri al dissopra del livello 


, somme furono bilanciate. Nel 51, anno.in cui le | 
‘costruzioni presero di nuovo grande sviluppo, era | 
‘allora tempo di pensare seriamente alla stazione. 


‘che in quel poco spazio non si sarebbe nemmeno 


- dissesto del servizio. a 


“molti dettagli, «dopo che si è determinata la forza 


- "La commissione vuole .che questa comunica- 


‘comunicazioni ; avremo un esercizio con cavalli 






solo nel 1847. Am- 
messo questo progetto , nel quale la stazione si 


del mare, si esaminò come si potesse attuarlo. 
Malgrado le demolizioni, ‘la stazione secondo il | 


‘ primo piano Sarebbe stata sempre insuflìciente per 


| 
le merci; e si pensò di spedir queste, mano mano | 
che sopravvenivano , a $. Pier d’Arena. Frattanto | 
venne la guerra; i lavori si rallentarono : poche | 


ll ministero incaricò il capo dell’ esercizio tecnico 
di studiare la questione, e il sig. Grandis riferì 


potuto fare una comoda stazione dei viggiatori; ed 
era cosa incompatibile il far trasferire mano mano 
le merci a S. Pier d' Arena e per le spese e pel 


Dapprima si pensò ad applicare i rails sulla 
strada ordinaria. Ma vi era una gravissima pen- 
denza, ed un solo vagone avrebbe voluto tre 0 
quattro cavalli; e d'altronde si sarebbe talmente 
ingombrato la strada da togliere affatto l'accesso 
alla città. Questa considerazione e quella della | 
grave spesa fecero abbandonare il progetto ; il 
signor Mauss ne propose un altro con un pozzo, 
per superare le difficoltà della pendenza, e con 
una galleria che avrebbe condotto sulla piazza di 
caricamento. Questo progelto fu unanimemente ri- 
conosciuto come il migliore; e, la città di Genova | 
fece una deliberazione favorevole ad esso. Si può 
immediatamente eseguire, ed è indispensabile, che 
lo si eseguisca, se non si vuol compromettere V'e- | 
sercizio della strada ferrata. 

Sì disse che è incompleto, perchè manca il piano | 


della macchina a vapore per calare e far rimon- | 


tare le merci: ma quest'opera non-ha bisogno di 


che deve avere. Il governo ha fissato in massima 
e crede necessario che si faccia 1 ampliazione 
della stazione. di Genova, per non ritardarsi di 
provvedere alla comunicazione col porto. Questa è 
comunicazione necessaria e da pensarvi stabil- 
mente. 

Quanto al resto sì potrà provvedere provvisoria- | 
mente, giacchè vi sono molti-interessi da conci- 
liare, 


zione si faccia provvisoriamente , mettendo cioè i 
fails sulla strada ordinaria, Ho già accennati gli 
inconvenienti. E d'altronde sì commoverà giusta- | 
‘mente il paese che si vedrà ingombre tuile le sue | 





su una pendenza di 22 per mille, e poi sempre una 
spesa gravissima. 
La commissione ricercò delle spese. Quanto a 


“me, erederei di non dover tener conto della mag- | 


gior gravezza; tanti sono gli argomenti che stanno | 
in favore del pozzo e della galleria. Ma dirò che | 
l'esercizio sopra’ un piano orizzontale verrà a co- 
stare assai meno che non l'altro sopra il piano | 
inclinato. E fatta la strada provvisoria, per la co- 
struzione poi della stabile, si dovrà o sospendere 
l'esercizio di quella strada. provvisoria o togliere 
tutto il movimento e le comunicazioni con Genova. | 
Si pensi che il ritardo sarebbe falale commercio | 
di Genova , all’ avvenire della strada ferrata ed al 


paese, 
* Sostituirei quindi.all'ordine del giorno proposto 
dalla commissione il seguente : 

« La Camera, approvando in massima il pro- 
getto d' ampliazione della stazione di Genova fino 
alla piazza dell’ Acquaverde e il progetto definitivo 
per la comunicazione della stazione col porto , 
conserva l'allocazione domandata în questa ca- 
tegoria. » 
| Farina P. parla in favore dell'ordine del giorno 
proposto dalla commissione, e dice che, dopo il | 
voto di ierì sul pozzo di S. Paolo, non ha più spe- | 
ranza di far trionfare la sua proposta. Al progetto | 
Saulî era fatto nella supposizione che la stazione | 
delle merci si facosse a S. Pier d'Arena; dopo, il 
governo cambiò d'opinione, e volle adattare quel 
progetto ad tina stazione in Genova sì pei viag- 
giatori che per le merci. Questa stazione. si deve 
pure coordinare col dock, e,come. si potrà ciò | 
fare senon si sa ancora dove questo sarà collocato? | 
E se l'ingegnero inglese che fu chiamato per dare 
il suo parere, Jo progeltasse alla destra della sta- | 
zione, a che servirebbero allora la galleria ed il | 
pozzo praticati alla di lei sinistra? È impossibile 
dunque il far diversamente che attenersi al prov- | 
visorio. Si crede che quelli, i quali sono contrari 
a che il dock si faccia nella darsena, lo-siano | 
perchè non vogliono il trasferimento della marina | 
militare. lo fui della. minoranza, che, nella com> 
missione incaricata di studiare la.questione, so- | 
stenne la necessità di questo trasferimento. Ma ciò | 
non vuol dire che io reputi essere la darsena. il 
locale più opportuno pel dock; credo anzi che | 
questo locale sia il porto franco. 

Dallo sbocco del pozzo alla stazione corrono | 
"50 metri, ciò che darebbe una salita del.2 p. 010, 
salita non troppo grave per le locomotive tratte da 
cavalli. }l sig. ministro disse che col mettere le | 
rotaie sulla strada attuale si verrebbe a portare 
troppo ingombro alle comunicazioni. Ma questo | 
avrebbe luogo anche nel progetto del ministero : 
maggioreanzi, giacchè la galleria verrebbe a sboc- 
care nella parte più stretta della strada carret- 
tiera. 

La differenza tra la forza necessaria per la tra- 
zione e quella per l'elevazione è di 1 a 200; i 16 | 
metri di elevazione equivarrebbero quindi.a 2,800 | 
metri di trazione sopra um piano inclinato: la 
spesa quindi di 3 chilometri di più ; 70 od 80,000 
franchi l'anno a danno.del commercio di Genova. 

Se la stazione si collocasse nell’area dei bastioni 





RETI - E, 
dli S. Tommaso, sarebbe un progetto più con- 
venierte e per la) pendenza e per la spesa; giac- 
chè si risparmierebbe un milione e mezzo di ca- 
serme che si devono distruggere. 

La commissione doveva mettere la Camera in 
avverlenza che un progetto. ideato soltanto . per 
una stazione di viaggiatori si era esteso ‘anche 
alle merci, senza studiarne altri ; che erarneces- 
sario fare nuovi studi e non concedere tutta la 
spesa. fino a che sì conoscesse il definitivo pro- 
getto «del dock; mentre accordava pure i fondi 
suMceienti per stabilire una comunicazione prov- 
visoria col porto. 

Paleocapa dice che la comunicazione deve ser- 
vire principalmente al porto libero , giacchè non 
tutto ‘il commercio raccogliesi nel dock. Se anche 
fosse adottato il progetto Sauli di fare il dock sulla 
destra ,. il pozzo servirebbe sempre, come anche 
una parte di galleria , bastando che se ne faccia 
un altro braccio. Io non ho poi detto che la pen- 
denza del 2 per cento renda impraticabile il piano; 
ma ho détto che per ogni vagone ci vorranno tre 
o quattro cavalli, e che il gran movimento del 


\ porto porterà su questa strada un tale ingombro , 


da render impossibile un buon esereizio. 
Quantoal collocare la stazione nel locale Doria, 
dirò che non basta che vi sia d’ampiezza , ma ab- 
bisognar anche la convenienza della posizione e 
lì regolare distribuzione del servizio , la quale non 
si può ottenere in altro luogo che nel locale dell’ 
Annona. L'abbattimento di questa caserma era 
poi già deliberato , e si sta già costruendo l' altra 
di S. Benigno, per la quale il ministro della guerra 
ha ottenuto i fondi necessari dalla Camera. Il met- 


| tere poi le rotaie sulla strada ordinaria sarebbe 


come troncare ogni comunicazione a- dritta eda 
sinistra, con gran danno del commercio. 

Il traslocamento della marina poi è da deside- 
rarsi e pel bene della marina stessa e per quello 
del commercio. Nessuno dei grandi porti mariìt- 
timi della Francia è nello stesso tempo porto com- 
merciale. Che se il dock avesse anche da farsi 
sulla destra, la comunicazione potrà pur sempre 
effettuarsi anche con questo ; non so dunque per- 


| chè abbiamo a metterei in un labirinto di nuovi 


studii e sospendere la costruzione della stazione. 

Farina P.: Se si considera la comunicazione 
col porto libero , la pendenza è ancora solo di 7 
per mille, giacchè vi corre una distanza di 2 mila 
metri. 

Non insistette più la commissione sulla conve- 
nienza o non de’ luoghi , ma le parve che fossero 
nécessarii nuovi studii, e l'avviso di una commis- 
sione di periti. La caserma di S. Benigno poi è 
costrutta in surrogazione di quella del Castelletto ; 


\ ese si vorrà raccogliere in Genova una guamni- 


gione necessaria per la difesa del porto, sarà pur 
necessario costruirne altre. Nè si potrà in ogni 
modo metter mano ora all'opera, giacchè le truppe 
sono ancora nell'Annona. 

La commissione trovò poi anche arbitraria que- 
sta maniera di presentarla categoria in unasomma 
complessiva per moltestazioni. Quanto all’inutilità 
delle opere pel duck, nel caso che questo sia fatto 
sulla destra, il ministro ne convenne, avendo detto 
che sarebbe necessario un'altro braccio di galleria, 
ciò che vuol dire una nuova galleria. 

Paleocapa: La caserma di S.. Benigno si fa in 
sostituzione di quella dell’Annona, e me ne ap- 
pello al mio collega della guerra (segni d’ affer- 
mazione da parte di Lamarmora). Dalla base 
del pozzo alla piazza di caricamento non vi sono 
che mille metri, non due mille. Se io, dopo aver 
consultati molti progetti e gli uomini i più com- 
petenti, avessi da lasciarmi ancora indurre a 
nuovi studi ; non verrei mai a conchiudere nulla. 
Anche negli altri bilanci le stazioni furono propo- 
ste sommariamente, giacchè sopravvengono talora, 
in questo’ genere di-lavori, bisogni inaspettati ed a 
cui si deve con ogni urgenza provvedere. 

Polleri dice ch' egli voterà pel progetto del mi- 
nistero , giacchè in qualunque luogo si faceia il 


| dock, ed egli erede che il suo luogo sia il man- 


draccio , sarà sempre necessario il portare la co- 
municazione fino alla piazza di caricamento: neces- 


| sario quindiil pozzo e le gallerie. 


Bosso , relatore, dice che se il primo progetto 
Mauss ba dato origine ad una pioggia di riclami, 


| questo darà origine ad un diluvio; che i tre mi- 


lioni saranno consunti nell' Annona , nel macchi- 
nismo , nell'armamento della via , prima che si 


| sia nemmeno principiata la stazione ; che , caduti 


ieri nel pozzo di S. Paolo , non si dovrebbe oggi 
ripetere la caduta in questo di S. Limbania. 

Paleocapa : Nel 1846, la più forte opposizione 
veniva dal municipio , il quale ha aderito all’ at- 
tuale progetto alla maggioranza di 26 voti su 34 
votanti. Del resto, se la Camera non ha ieri ere- 
duto S. Paolo un pozzo , non vorrà nemmeno oggi 
credere un pozzo santa Limbania. 

Ricci G. parla e voterà in favore del progetto 
ministeriale. 

L'ordine del giorno della commissione è riget- 
tato, ed approvasi a molta maggioranza quello pro- 
posto dal ministro dei lavori pubblici. 

La categoria 5, personale del genio civile, che 
era siala sospesa, viene quindi votata, d'accordo 
ministero e commissione, nella somma. di lire 
155,000. Si votano pure le seguenti : 

Categoria 33. Tronco da Mortara a Vespolate 
L. ‘50,000. 

Cat. 34. Tronco da Vespolate a Novara in lire 
280,000. 

Cat. 35. Tronco da Novara per Momo, Revislate 
ad Arona, L. 1,000,000. 

Paleocapa : Pèr questa linea fu presentato un 
progetto di legge, e starà alla Camera il decidere 
se si debba andare da Novara ad Arona diretta- 


| mente, o per la valle d'Orta a Pallanza: Ora vedo 


| L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 





| che la calegoria, come è esposta, scioglie la que- 





! due mesi, ma sventuratamente non fu ancor rife- 
rita. In ogni modo la questione non deve essere 
pregiudicata da una categoria del bilancio. Io 
penso dunque che questa possa esser cancellata, 
salvo ad allocarsi nella legge stessa la somma, 
maggiore o miuore secondo che si prenderà l'una 
o l’altra linea. 

Bosso: L'attuale categoria fu portata in questi 
stessi termini nei bilanci precedenti. 

Paleocapa : Ma dopo vi fu una decisione della 
Camera che non si dovesse assegnare nessuna 
somma senza che prima fossero fatti nuovi studii 
comparativi. 

Depretis : Relatore su questo progetto; dirò che 
la commissione fece saviamente a cercare di  stu- 
diare meglio che potevo questa questione impor- 
tantissima ; d’altronde i documenti sventurata- 
‘mente furono comunicati con molta lentezza ele 
carte relative al progetto per la valle d'Orta non 
le ebbi che sabbato scorso. 

Palaocapa : Dopo presentata la legge, si stette 
molto: tempo senza domandar documenti; poscia 
sé ne richiesero che volevano essere procacciati 
con nuovi studi. L'ultimo documento poi, di cui 
parlò il deputato Depretis, era un progetto del- 








messo al deputato Cadorna per una commissione 
che faceva studi appunto su questa linea. 

Cadorna dice di averlo rimesso il giorno dopo 
presentata la legge al presidente del consiglio , il 
quale si dimenticò poscia di farlo passare ai lavori 
pubblici. 

La categoria è soppressa. i 

Il presidente scioglie l’ adunanza. 

Sono le ore cinque e mezzo. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito di questa discussione. 


_———_—_—___m_—________>—_zo 
NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Milano, 4 marzo. 

Come già vi scrissi, le notizie di Mantova sono 
desolanti. Oggi stesso, che là è giorno di concorso 
per mercato, si debbono fare le tre esecuzioni di 
cuì Vho parlato ; Speri, il sacerdote seltuagenario 
Grazioli, arciprete di Revere, insignito d' una di- 
guità che per la Sede è quasi prelatizia, e finalmente 
il conte Montanara veronese. 

Poca speranza si ha di vederli graziati, avendo 
il governatore della fortezza risposto agl'interces- 
sori che veramente il governo era stato nell’inten- 
zione di non procedere per quel processo a nuove 
esecuzioni, ma che disgraziatamente i recenti casi 
di Milano avevano mutate le circostanze e perciò 
anche i propositi delle autorità superiori. 

Fra 25 che sono condannati alle galere , ve ne 
sono alcuni ai quali era stata intimata la sentenza 
di morte. A Finzi fa commutata in 18 anni di car- 
cere ed a Lazzati a 12. Però a malgrado di qnesta 
pubblicazione di nuove sentenze , quella terribile 
inquisizione non è peranco chiusa. 

In Milano si *procede sempre alla ricerca dei 
fatti del 6. I detenuti sommano a molte centinaia. 
Si teme che. qualche lugubre dramma abbia ad 
uscirne ; i due impiegati della strada di ferro, di 
cui vi ho già scritto , sono l' ingegnere Zambelli, 
il signor Miani, il signor Sichinowsky ed il gio- 
vine P...sono pure arrestati. 

Corre voce che avremo presto molti alloggi mi- 
litari anche nelle campagne, cosicchè i proprie- 
tari di città non avranno nemmeno il conforto di 
potersi sottrarre a questo vasto carcere di Milano. 
Si aspetta qui una. grande notabilità militare dell’ 
impero, il generale di cavalleria conte Slick. 

Ieri fu pubblicato un ordine che ricorda ai cit- 
tadini la prescrizione di non passare vicino alle 
sentinelle, onde evitare disgrazie. Fu cagione del 
ricordo il caso di un sig. Debernardi che, avvici- 
cinatosi di troppo alla sentinella, ebbe un colpo 
di baionetta nel viso. 

Alla commissione pe'sequestri vennaro aggregati 
il consigliere della luogotenenza avv. Zanella e 
l'aggiunto fiscale Giusti: È 

La Gazzetta di Milano pubblica il seguente 
dispaccio : 





Milano, il 3 marzo 1853. 

Sua Maestà I. R. Apostolica passò l’altro ieri due 
ore e ieri un'ora fuori del letto. Il miglioramento 
dell’ ancora debole facoltà visiva fa notabili pro- 
gressi. 

Vienna, 3 marzo 1853. 
ore 7 mattina. 

Brusselle , 28 febbraio. Si scrive da questa città, 
per dispaccio telegrafico , che la proposta presen- 
tata da Perceval nella Camera dei rappresentanti e 
relative al mettersi in ritiro gli u@ciali di origine 
stranieri aventi servizio nel Belgio , fù respinta alla 
maggioranza di 69 voti contro 8. 

È > Leggesi nel Précurseur d'Anvers del 28 feb- 
raio: 

« Si affermava ieri a Brusselle che il governo 
belga si occupa dell'organizzazione della nostra 
futura ambasciata a Pietroburgo. Nothomb , che 
si farebbe barone , sarebbe designato come capo 
di questa legazione. Già prima dello stabilimento 
di relazioni diplomatiche regolari, Nothomb avea 
saputo negoziare tra il Belgio e la Russia un trat- 
tato di commercio e di navigazione. Il suo carat 
tere conciliativo si sarebbe procacciato l’attenzione 
del governo imperiale di Pietroburgo , il quale 
avrebbe data assicurazione che la sua nomina alla 
corte dell’ imperatore Nicola sarebbe accolta con 
favore. » 

In una lettera da Vienna, 22 febbraio, inserita 
nel Times , si scrive: 

« L'imperatore non solo firmò alcuni document; 





stione addirittura. La legge fu già presentata da | stanza una specie dî e 


| 
l'ispettore Bosso, fatto nel 46, ed era stato ri- | 















d' importanza ieri, ma 






che sono penetrati di anglofobia sembrano dis 
centi che non vi siano traccie che dimostrino es- 
sere Libeny un agente del parlito rivoluzionario di 
Londra. Quell'uomo mantiene ferma la sua prima 
dichiarazione: Jo sono assolutamente solo ;.8 an- 
the il bastone che gli fu applicato per ordine delle 
autorità militari non ha prodotto l' effelto deside- 
rato. (Eppure il governo austriaco pretende che 
la tortura è stata. abolita ne'suoi Stati sino dai 
tempi dell'imperatrice Maria Teresa) ©... 

La Corrispondenza Austriaca del l marzo an- 
nuncia che l'imperatore è già ristabilito in modo 
da potersi occupare dei più importanti affari di 
Stato. Per non sopraccaricarsi di lavoro. l'impera- 
tore ha autorizzato il suo cugino arciduca  Gu- 
glielmb di firmare in suo nome gli affari relativ! 
ad una determinata sfera. 

Un proclama dell'autorità militare 1Ìm Ungheria 
ha esteso a Presburgo e a tutto quel distretto go- 
vernativo Îl giudizio statario contro gli aggressori 
ed assassini che infesiano quel paese; dopo. prece- 
dentemente questa misura era già stata messa in 
attività contro gli incendiarii. 


N.B- Avvertiamo chela versione dell'articolo del 
Times sui rifugiati politici , inserita nel presente 
foglio, fu fatta sull’originale e non, dietro i fogli 
francesì, nei quali s incontrano notevoli omuis- 
sioni. : 

Mancano i giornali e i dispacci, 
Borsa di Parigi 3 marzo. 
Fondi francesi i 
In contanti In liquidazio 1a 
. 8070. 8080. 8090rialzo 30c. 


3 p.00. . : 

4 12 p.0j0 . 10650. 10640 10675 id. 30°. 
Fondi piemontesi e 

18495 p.00 .. 97.70. 98 cid. 1fr. 


G. Rownauno Gerente.. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO” 
Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio, 

4 marzo 1853. > ca 


Fondi pubblici |... .. 
1819 5 010 1 8.bre — Conir. del giorno preced, dopo 
la borsa in cont..97, 65... 
Conur. della matt.in cont.99.. 
1 genn.— Contr. del giorne preced. dopo 
la borsa incont..97 25, .. ., 
Gontr. della mast.in cont. 9850,» 
1 marzo— Contr. del giorno preced. dòpo 
la borsa in cont. 97 96 80. 
1 genn.— Contr. del giorno preced.dopo 
la borsa in cont. 98 50,50 
ld. in liquid. 99 50 p.30apri 
Contr. della matt. in cont:98.50$ 


1831.» 


1848.» 







1851,» 0 
7 Id. in liquid. 9-0 naro, 
Contr. della matt. in cont. Tk 
Id. in liquid, 98.25 p. pia 
Contr. del giorno ona la 
borsa in liq. 9825 50.75 p. sap 
‘Contr. della matt.in lig.99 8 id. 
18490bbI.18.bfe— Gontr, della matt. in cont. 100 
Az.Banca naz. 1 genn.— Contr. del giorno. preced. 
dopo la borsa in cont,1330 ..., 
Id in liquid. 1360 p. 90 aprile 
Contr. della matt. in come; 1950 1380 
(Id.in.liquid.1355 PE irciogl 0 
Via ferr.di Susa, 4 marzo — Contr. del giorno x 
* dopo la borsa in e. 50 50760 
Via ferr. di Savigliano 1 genn.— Contr.d | giorno 
preced.dopo la borsa incont.504, Ù 
Molini presso Collegno 1 giugno — Contr.delgi 
prec. dopo la borsa in cont., 


Monete contro argento () ||. |. 
Oro conati Vendita, 
Doppia da 20 L. . 20.03, . 2007, 
— di Savoia 2866 2974 
— di Genova jo Ù 79 n » 
Sovrana nuova È Bob 
—=' vecchia... .. © 988 © W93 
Eroso-misto * 
‘Perdita... « - 2 30.0100 


©) I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 

——1tr--==="" 
ERRATA-CORRIGE n 

Nell'articolo Eredità e carte di Vincenzo Giò- 

berti, inserito nel foglio del 2 corrente, s'incorse 

ne'seguenti errori, che ci affrettiamo-@ ‘correggere. 


Facc. 1, col. 3, ‘linea /77 invece difatti leggi fatti. 





< 2 4 10 e 44 invece di ivi leggi ivi st. 
«eee Infante, 04 
« «© 3° « l4invece di istituire leggi 
tstruite:--- tot. ini 
LISI I a * « 49 invece di ben ogni opera 
leggi ben disposta ogni è ‘© 
opera. a. 
Lr rr _———————_—___" 
AVVISO SANITARIO ky 


AL SESSO FEMMININO.: << .* 


ELETTUARIO MANDINA 


Per correggere il ritardo \ > | 
o la totalemancanza di MENSTRUAZIONE: 
Unico deposito nella farmacia Bonzani:. 
Torino, Doragrossa, accanto alla portinan:1 ). 
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tt, PRO RM Me Anno L. 40 Semestre L. 

| Provincie . Vl | id. nd id 
“prizzera e Toscana P, id. ».54 id. » 
ni VE ld. » 58 id. ” 

Belgio ed altri Stati id. = 62 id. » 





| AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associati ; il cui abbonamento 
è scaduto colla fine del.mese scorso ; sono 
‘ pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 


e __t_1._[_--:_—__L 


TORINO 5 MARZO 


I GOVERNI RIVOLUZIONARI. 


I giornali dell'assolutismo monarchico .0 
clericale non rifiniscono di gridare che la ri- 
voluzione è permanente, ‘chè lo Spirito di 
disordine si diffonde sopra di tutti i popoli, 
e che'soltanto ‘le baionette e .le forche pos- 
‘sono tutelare l' ordine pubblico e mantenere 
i sudditi fedeli al principe ed obbedienti 
alle leggi. Se questa sentenza fosse veridica, 
converrebbe dedurne che ì popoli non hanno 
“più pericolosi e formidabili nemici di loro 
medesimi, ch'essi sono la causa di tutte le 
turbolenze che commuovono gli Stati, delle 
imposte che li opprimono, de' numerosi eser- 
citi che sonomantenuti eo' loro danari e della 
tirannia che ogni giorno più si aggrava so- 
pra di loro. I popoli non solo disconosce- 
rebberoi loro interessi, non solò male ap- 
prezzerebbero i loro bisogni; ma attentereb- 
bero alla propria vita, al proprio avvenire. 
Tale. è la conclusione che si dovrebbe ri 
trarre dalla premessa de' fogli dell'assolu- 
tismo ; taleil giudizio sfavorevole che sa- 
remmo indotti a fare del senno de' popoli. 

‘Che vale tacere o dissimulare ? La rivolu- 
zione è permanente ; l'incertezza della di- 
mane grandissima , la condizione generale 
precaria, l'ostilità fra' popoli ed i governi 
‘assoluti manifesta, la lotta fra oppressi ed 
oppressori or velata ora palese, continua 
ed.incessante. Uno sguardo anche superfì- 


ciale sull' Europa conferma la verità dell'as- 


serzione. Se si eccettuano gli Stati sincera- 
mente-liberi, come l' Inghilterra, il Belgio, 
‘l'Olanda 
paesi sono in istato di guerra; divisi in due 
campi frementi, tumultuanti, è che spiano 
ambidue.l’ occasione d'accendere la mischia. 
Sotto il regime assoluto , governi e popoli 
‘hanno interessi diversi , tendenze cuntrarie, 
aspirazioni opposte: è quindi naturale che si 
osteggino a vicenda e non possano riconci- 
liarsi ;ma gli unicerchino di tenere gli altri 
soggetti ‘colla forza , e questi si studino di 


méno ogni mezzo legale. 

Ma è egli giusto ed‘onesto d'attribuire ai 
Popoli la colpa di questa condizione ecce- 
zionale degli Stati assoluti? È mai possibile 
di supporre i popoli tanto nemici della propria 
quiete, tanto avversi alla propria prosperità, 
da.non peritarsi; a promuovere continui di- 
sordini? Coloro che calunniano i popoli,-fa- 
cendoli risponsabili della rivoluzione che 
ininaccia i governi, sono in generale di mala 
fede, poichè sanno quanto noi i popoli amare 
più la quiete che i disordini, più la pace ed 
il lavoro, che ‘noù la rivoluzione e la mi- 
seria, 

‘ Non v' ha esempio di nazione che sia in- 
sorta, senza essere stata trascinata da gra- 
vissimi motivi eda sofferenze insopportabili. 
Si esaminino le rivoluzioni d'Inghilterra nel 
secolo decimosettimo, di Francia nel de- 
cimottavo, di Spagna e di quasi tutti gli 
altri Stati continentali nel secolo nostro, se 
ne ricerchino le cause, e si troverà che la 
violazione delle costituzioni, o gli abusi e 
gli arbitri de' regnanti, o la tirannide cleri- 
cale spinsero i popoli alle armi ed a far re- 
sistenza a' governi. Possono alcuni agitatori 
cagionare commozioni e turbolenze, possono 
promuovere parziali rivolte ; ma se non 
sono sostenuti dal sentimento popolare, se 
la causa che difendono non è santa e nazio- 
nale, i loro tentativi abortiscono, e le arti 
loro non riescono ad ingannare la maggio- 
ranza de' cittadini. Perchè non riescono? 
Perchè i cittadini amano la tranquillità , 
sanno chei disordini sono.poco propizi alla 
floridezza; dell'industria. ed ‘all’ estensione 
del traffico, che ogni aumento delle pub- 
bliche tasse è un capitale tolto alla circola- 
zione, e che l' aumento delle tasse è con- 
seguenza inevitabile dell’ aumento degli 
eserciti. 

per questa ragione che i popoli diedero 


€ 


in ogni tempo prove di longanimità e di 


© albe ie di 


» il Piemonte e la Svizzera, tutti i | 
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Fica, ec. debboav esame tao iruschi all Dirciace 


iaia | L’Uffizio è stabilito în via della Madonna degli Angeli, gi pubblica 
n » Ù” 
si sr i N. 15, secondo cortile, piano terreno. Noa si scattante 


pazienza ammirabili 
finchè a'loro occhi balenava la speranza di 
vedere presto alleviata la loro miseria e non 
si risolsero ad insorgere, che quando, man- 
cato ogni ‘altro: mezzo; conveniva: ricorrere 
alla forza per vincere la forza. La rivolu- 
zione è l’ultima arma di cui facciano uso 
le nazioni: esse l'afferrano come una ne- 
cessità, l'adoperano, come il medico, a cui 
sia venuto meno ogni altro argomento per 
guarire il malato, adopera ‘i farmachi più 
violenti  riserbati pei. casi estremi;e di- 
sperati. 

La .rivoluzion 
razi 
della'catena’ del dispotismo. 
annî di dominio militare in Italia, dopo tante 
persecuzioni ‘è ‘castighi, dopo avere ricorso 
a vicenda agli imprigionamenti, agli esigli, 
alle bastonature, alle fucilazioni ed alle for- 
che, dopo avere esperimentati tutti i mezzi 
di terrore, i governi dispotici, per dare sem- 
biante di onestà ai. loro procedimenti , gri- 
dano a gola spalancata che la rivoluzione 
non è vinta; «che. la rivoluzione minaccia 
l'Europa. 


eè infatti l'arma della dispe- 


Dopo cinque 


Ma' non pronunciano essi la loro con- | 
danna ?' Sea malgrado ‘di tanti arbitrii, di | 


tante molestie, di tanti rigori, di tante ves- 
sazioni e di tante carneficine sì popoli fre- 
mono ed i governi non sono sicuri, se gli 
stati d'assedio, le corti marziali, il boia ed 
il sequestro delle altrui proprietà non val- 
gono a-conservare la tranquillità pubblica, 
non se ne deve arguire che i governi hanno 


sbagliata la via, e che son dessi la causa | 


per la quale: lo spirito rivoluzionario soffia 
sopra tutti gli Stati retti dispoticamente? 
Che i governi sono rivoluzionari mentre i 
popoli sono conservatori ?/ Che dessi atten- 


prosperità del commercio , impediscono il 


fiorire delle industrie, impovèriscono i'ricchi | 


e tolgono il'pane:al povero, privando di' la- 
voro l'operaio, perchè il lavoro vieni meno 
dove non y' ha certezza dell’ avvenire? 

Se non tutti eoloro che accusano i popoli 
di amare «il disordine 
di malafede, è però cosa patente che sono 
nell'errore. Essì non risalgono alle cause dei 
movimenti dell'Europa moderna, e stando 
agli effetti, giudicano che chi turba l'ordine 
non sono i governi, ma i cittadini. Ma non 


alle previdenze della politica, se ne debbe 
investigare la causa e misurarne la gravità. 


1 "ultimo anello 


» sofferirono tacendo, | 


| niera precludono la 


popolarità 


la Franci 
ricchezza, 


ed alle arti quanto sotto Luigi Filippo : ma 
l'indifferenza scassò le fondamenta del go- 
giorno del pericolo non si trovò 
gliera 
mancata prima della forza materiale, e que- 
cace , inutile. I 
politici: dottrinari.contribuirono.a questo de- 
più de' repubblicani e dei 
perchè furono essi che spinsero 
mino che la condusse 


verno, èd il 
alcuno a sostenerlo. La forza morale 


sta senza di quella era-ineffi 


plorabile risultato 
reazionari ; 
la monarchia nel cam 
al precipizio, 


di più pericoloso della politica dottrinaria. 
I politici. dottrinari 


Bolano a seconda di certi 
cetti, di certe massimé 
cherano col titolo di 





ragione di Stato e di 
salute pubblica. Le cause degli eventi si 
celano a' loro occhi : se le ricercano , si ar- 
restano alla prima che loro s' affaccia , e so- 
pratutto disconoscono e rinnegano quelle che 


| potrebbero far credere avere il governo sba- 


gliato. Per loro il governo è infallibile, come 
il Papa per l° Armonia, e per questa ma- 
via ‘ad ogni ‘migliora 
mento ed alla correzione degli errori, in cui 
lo Stato fosse caduto. 

Il dispotismo militare che impergresa in 
Austria ed in quasi tutta l’Italia deriva dalla 
imprevidenza de’ politici dottrinari, i quali 


| non seppero, far argine. allo scontento dei 
tano alla quiete pubblica, danneggiano alla | 


popoli con opportune concessioni e per pun- 
tellare i troni fecero appello alle baionette. 
Dove l'autorità militare predomina, ed ha 





| ogni 
| diritto 
e le turbolenze sono | 


| vi ha effetto senza causa, ed ovunque accada | 
| qualche avvenimento insolito e contrario 
disfarsi di quelli coll'insurrezione; venendo 


La condizione attuale dell'Europa è con- | 


Seguenza dei trattati del 1815: 37 anni di 
diffidenze e di Totte non acconsentono più 
alcun dubbio a questo riguardo, Il traffico 
che allora fu fatto dei popoli’, le riunioni e 
gli smembramenti di Stati, senza tenere il 
menomo conto delle loto nazionalità , delle 


loro tendenze e dei loro interessi mercan- | 


tili, industriali e politici, le promesse fattevi 
e non mantenute , il dispotismo , che sotto 
forma di mistica dottrina vi fu inaugurato 
dalla Santa Alleanza » € chevimpedì anche 
ai principi meglio avveduti di attaare le ri 


forme che reputavano convenevoli alla tran- | 
regime 
| 


quillità pubblica*e di introdurre ‘îl 
costituzionale che i popoli aspettavano, ope- 
rarono sulla società europea come un ‘ele- 
mento dissolyente, diedero origine a società 
segrete, a cospirazioni, ad insurrezioni che 
scoppiavano or qua or là, segno foriero di 
più grossa tempesta. 

I governi ne fecero loro pro? Diedero a 
que’ moti l' importanza che avevano? Noi ab- 
biamo già risposto. Essi videro sempre in 
essì fatti ‘isolati, tentativi di disordine che 
conveniva reprimere colla forza Non rav- 
visarono mai in quelli un sintomo di malu- 
more , d' im 
poli; ma l’ agitarsi di pochi spiriti turbolenti, 
ch'erafacile colpire colla severità delle leggi 
marziali; Dall'uccisione di Kotzebue alcolpo 
di Giovanni Libeny, i governì non’ crede- 
rono di: poter meglio vincere là rivoluzione 
che ribattendo le catene della serv 
poli. Gli Stati meglio governati furono essi 
pure vittima di questa inesplicabile cecità. 
La monarchia di luglio non sì contenne di. 
versamente in Francia. Ogni attentato con- 
tro Luigi Filippo, ogni scoperta di cospira- 
zione erano seguite da leggi illiberali edim- 
politiche. La restrizione della libertà della 
stampa e della. libertà d' associazione fu 


pazienza, d' insofferenza ne' po- | 


itù de' po= | 





potere assoluto, come în Austria, ivi troviamo 
la giustizia deviata dal suo corso ordinario, 
guarentigia individuale soppressa, il 
di proprietà manomesso. Se questa non 
è rivoluzione, e delle più tristi, se il go- 
verno; che autorizza siffattodisordine sociale, 
non'è rivoluzionario, a quale regime dovrà 
applicarsi tal nome? 

I governi assoluti che si trovano minac- 
ciati nel’ interno sogliono mnovere accusa 
di siffatta loro condizione agli Stati liberi 3 
rimproverando loro l'ospitalità che accor- 
duno.agli esuli e Ja libertà di parola che vi 
hanno i cittadini. Ma invece di attribuire 
ad altri la colpa de' loro torti, il più sem» 
plice :buon senso . dovrebbe additare loro 
il mezzo di ristabilire )” ordine sopra altre 
basi. Se l' Inghilterra, l'Olanda ; il Belgio, 
il Piemonte sono tranquilli e pacifici, se la 
quiete pubblica vi è tutelata non tanto dalla 
forza, quanto dal concorso spontaneo di tutti 
ì cittadini, qual prova più palpabile che le 
loro istituzioni sono opportune .e benefiche, 
e. corrispondono al loro scopò sociale ? 

Si oppone che la pace di cui godono gli 
Stati liberi è apparente, e che per renderla 
duratura sono essi pure costretti a tenere 
sotto le armi eserciti ragguardevoli, Questa 
obbiezione non ha fondamento. La forza ar- 
mata degli Stati liberi ha una missione di- 
versa di quella dei governi assoluti, L'eser- 
cito degli Statì liberi veglia alla difesa delle 
frontiere , all'indipendenza della patria, in- 
vece che sotto l'assolutisnio è fatto  stio- 
mento di terrore ai proprii concittadini. Anzi 
negli Stati liberi gli eserciti sono mantenuti 
a cagione dei pericoli che derivano dai go- 
verni rivoluzionari, perchè il giorno che 
la libertà fosse concessa ai popoli e l' indi- 
pendenza alle nazioni, gli eserciti perma- 
nenti diverrebbero inutili e cesserebbe una 
causa. di aggravio ai contribuenti e di ro- 
vina all'agricoltura. 

Non è quindi il timore di rivoluzione nel. 
l'interno che induce i paesi liberi a tenere 
in piede un considerevole nerbo di truppe; 
ma subiscano le tristi conseguenze del mal 
regime di governi arbitrari ed assoluti, Ci 
sembra perciò che le potenze liberali e con- 
servatrici non dovrebbero più. oltre tolle- 
rare uno stato di cose contrario tanto al di- 
ritto ed alla giustizia, quanto ai loro proprii 
interessi , e dovrebbero adoperarsi a mettere 
fine alla rivoluzione , intervenendo in fa- 
vore dei popoli contro i loro oppressori. La 
pace.europea e } alleviamento del bilancio 


giudicata rimedio indispensabile per gua- 
rire la Francia dalla febbre rivoluzionaria. 
Che cosa vi ha guadagnato il governo? L’im- 
» senza antivenire il colpo che 
doveva rovesciare il trono nel 1848. Eppure 
a non ebbe mai.maggior libertà , 
prosperità , protezione alle lettere 


Negli Stati liberi înfatti non v' ha nulla 


sono sotto il regime li- 
bero ciò che i politici reazionari sono sotto 
l'assolutismo. Sì gli uni ‘che gli altri si re. 
prineipii precon- 
anguste che mas- 


fascia. — Asmiunzi, cei: 29 per ine Preto par campagne da una 





non si ottengono che a questo prezzo. L'in- 
differenza non solo lascia gli oppressi senza 
tutela , ma accresce i pericoli ond' è minac- 
“ciata l'Europa. 


—T_—______________-— 


Leggesi nel Parlamento : 

« Ma caliamo dunque ogni maschera! Il Pie- 
Monte non deve che ‘indi di un passo, 
e .il domani si troverà nell'abisso del Li 
Non ci si venga ancora a parlare di Statuto 
dinastia; lo Statuto è ciò che non vogliono coloro 
che osano di proporsi, in un momento così deli- 
cato, come i candidati della pressione straniera ; 
la dinastia è ciò che essi nòn curano, quando per 
chiederle un portafoglio non temono. di proporle. 
un avvilimento, E ciò che più ci riesce ributtante 
in questa tattica di cinismo, noi dobbiam dirlo, è 
l'aria di sagrifizio e di ione, con cui 
l'organo di quel' partito vorrebbe atteggiarlo , 
qualora quelle anime privilegiate e fortissime 
fosser: chiamate ad 


Cavour. Quando si pensa che questi uomini , nel 
procinto di andare al potere in circostanze ordi- 
narie, si numerarono @ si videro troppo per 


sentirono galleggianti sul Vuoto; che non potevano 
contare sopra una Camera, senza pensaré allo 
scioglimento ed. alla manipolazione di qualche 
maggioranza fittizia; che han fondato un giornale 
e, dopo un anno di esistenza, il loro organo non 
ha 300 lettori; che le loro grandi probabilità di 
suecesso cominciano quando si annunzia uh s0- 
pruso a Milano ; che allora, per far:credere alla 
propria importanza, accusano il paese esi offrono ad 
amministrare giustizia, contro noî allo straniero ; 
allora è impossibile che noi ci limitassimo a par- 
lare di loro con semplici allusioni e reticenze ; 
sentiamo il dovere di dire altamente agli attuali 
ministri, che il momento è questo di 
che mai costanti ed irremovibili sui loro seggi. 

€ L'onore della Corona e del paese è tutto oggi 
nelle loro mani. La posizione non è così difficile; 
quando l'Austria pur fosse così irragionevole ed 
immorale, come l'organo di Revel ce la svela, che 
importa! Carlo Alberto non ci lasciò lo Statuto 
perchè un ministero Cavour lo lasciasse cadere in 
mani pronte a barattarlo col cordone d'una po- 
tenza straniera. E colui che lo ha affidato Falla 
custodia degli attuali ministri ha diritto di doman- 
dare che esauriscano il coraggio e le forze di cui 
sono capaci, e che possono farli degni di lui, 
Siano dunque costanti e irremovibili! Sulla via 
della morale e del diritto, si può perdere un gior 
no, ma si vince per secoli ; sotto il sopruso , gli 
uomini possono perire, ma Je istituzioni si sal- 
vano. Mai uno Statuto non sarà più saldo, 0 più 
pronto a rinascere, che quando, perchè soccomba, 
è necessario minaceiargli la forza. fargli scrivere 
articoli di paura sopra il Débats, e venirgli a pre 
porre come un'arpa davidica, un 
Revel che possa calmare le collere di un Saullo 
straniero. » 


PantasENTO INGLESE. — RIFUGIATI POLITICI. 

Lord Dudley Stuart: « Io voglio muo- 
vere al governo una questione di qualche 
importanza. Corre voce che alcune estere 
potenze abbiano fatto al governo inglese 
delle domande relative all'allontanamento 0 
all'espulsione di certi profughi politici che 
han trovato asilo in Inghilterra, Io domando 
al governo, se queste voci abbiano qualche 
fondamento, e quando che sì, quale condotta 
si propongano di tenere i consiglieri della 
corona. , 

Lord Palmerston si alza da sedere e 
parla in questa sentenza : 

« Signor presidente ; 

« In risposta alla questione del mio no- 
bile amico , se cioè alcùne potenze estere 
abbiano domandato al governo della regina 
l'allontanamento o 1° espulsione di alcuni 
profughi politici ricevuti nel regno, io di- 
chiaro che nessuna domanda di questo ge- 
gnere venne fatta. i 

« In risposta all'altra questione, io mi li 
miterò a ripetere quanto fu detto in un'altra 
occasione, che a tale domanda sarebbe cioè 
dato un rifiuto fermo e deciso, (Applausi 
frenetici). 

« Chiaro è, del resto, che deve essere 
così, perchè questo partito non potrebbe 
essere dal governo inglese adottato, senza 
che un atto del Parlamento gli avesse per 
ciò conferito nuovi poteri. Ora, nessun mi- 
nistero, quand'anche. fosse disposto a farlo, 
non potrebbe, per mio giudizio, domandare 
alla Camera tali poteri con probabilità di 
successo (applausi); tanto più che nessuna 
legge degli stranieri, vinta nel secolo pré- 
sente, dà al governo il potere di scacciare 
gli stranieri dal regno, se non se per motivi 
di sicurezza interna del paese. 
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« Il governò inglese non si è mai pigliato 


il carico di provvedere alla sicurezza interna 


degli altri paesi; e basta che il parlamento 
accordi al governo i mezzi di provvedere alla 
nostra , senza intromettersi nella sicurezza 


| degli altri paesi (Udite!). Ma io non posso 


limitare la mia risposta a questa semplice 
dichiarazione, 
« Io domando il permesso di aggiungere 


“che' se, da una ’parte, la legge inglese ‘e lo 
‘spirito’della costituzione inglese danno agli 
| ‘stranieri di tutte le opinioni politiche e di 


tutte le condizioni un quieto € sicuro rifugio 
in Inghilterra, io penso, d'altra parte, che gh 
stranieri i quali godono dell’ ospitalità in- 
“glese siano tenuti, per principio d'onore (ap- 
‘plausi) è per rispetto tanto al diritto inter- 
nazionale che alla legge del paese, di aste- 





‘bare la tranquillità interna ‘degli altri paesi 


(applausi). » 


‘Questo incidente non ha seguito. 


se “STATI ESTERI 


4 SVIZZERA 


Ticino. Le.sottoscrizioni per sussidiare quelli 


de'ticinesi che sono stati espulsi dalla Lombardia | 


“che trovansi in bisogno vanno prendendo la desi- 
‘derata estensione. Tra le vistose somme che già 
‘furono ‘assegnate 0 pagate al sig. cassiere della 
commissione di beneficenza in Lugano, la più co- 
“Spicua è certamente quella di quattro mila fran- 
«chi contribuita dai signori fratelli Ciani ; ma sonvi 
parecchie sottoscrizioni individuali che superano 
:0.giungono ai cento franchi. 
‘» Anche dai cantoni confederati si hanno su di 
ciò soddisfacenti notizie. A Zurigo, non appena 
farono ;aperte le liste , otto sottoscrittori diedero 
(840.fr., eda essi si ebbe la prova che la sottoscri- 
.zipne, lungi dall'essere riguardata come una ma- 
-nifestazione di partito , è ritenuta come l’espres- 
sione.di geperosi sentimenti d' umanità. Oggi (1° 
marzo) furono versati nelle mani del succerinato 
‘cassiére della commissione di beneficenza in Lu- 
gano fr. 400, prodotto di una colletta fatta. nella 
‘comune di Ennenda (Glarona) per. cura della ditta 
Bartolomeo Jenny e comp. della comune stessa. 
wu ++ Per dare una prova novella dell’ esattezza 
«delle corrispondenze, che intorno al Ticino si pub- 
«blicano in diversi fogli, accenneremo oggi ad una 
;corrispondenza da Milano che: si legge nella Gaz- 
“getta di Trieste, stando alla quale sarebbe giunta 
mella capitale lombarda una deputazione ticinese, 


“composta di Demarchi, Jauch e Luvini, per chie- | 
tato di commercio e di navigazione, il quale fu.ra- 


.dereJa cessazione delle ostili misure contro quesio 
‘cantone attivate, e da quelle autorità sarebbe stata 
rimandata a Verona. Per i nostri lettori svizzeri 
“questa. notizia basta accennarla per ismentirla ; 
ma’ per gli altri aggiungeremo che il governo del 
“Ticino non;può mandare alcuna deputazione a 
Milano, ogni relazione diplomatica coll'estero es- 
sendo vietata ai cantoni dalla costituzione federale, 
«che V'attribuisce esclusivamente all’ autorità fade- 
tale. (Gazz. Tic.) 
«a Bnesra ;,3 marzo. Il gran consiglio ha votato 
snella; sedula-aieri due mila franchi in sussidio 
dei ticinesi espulsi watta Lombardia. 

— $i legge nel giornale m-rund : 

« Mentre gli svizzeri BIGINT taro fratelli nel 
‘ bisogno hanno anche la volontà diappoggiare le 
doro autorità per la conservazione dell' onore 3viz- 
Zero, 0 sono pronti ai più grandi sagrifizi piutto- 
slo di soffrire che quell’ onore, ch'è il più grande 
gioiello dei piccoli Stati, sia leso valutando troppo 
poco le proprie forze. Già si fanno confronti rifles- 
‘ibilî fra gli anni 1853 e 1838. Si trova che la 
‘Svizzera non è meno nel suo ‘diritto come nel 
‘1888 | sì Irova che essa non è più debole oggi , 
d'allora, e che l’ Austria non è più forte che la 
Francia di quell'epoca..... 
« Già le differenze coll’ Austria sono escite dallo 
stadio di semplici trattative diplomatiche e di di- 
scussioni di diritto pubblico. L' espulsione dei ti- 
‘cinesi contraria agli usi del diritto delle genti e 
all'umanità, e la violazione dei trattati relativi 
all''esporlazione dei grani e del sale, ch' è pure 





d'Austria; sono fatti già sottoposti al giudizio del- 
l'Europa, e la-stessa opinione pubblica che con- 
danna questi fatti ha motivo di attendere dalla 


pere come si ha l'intenzione di considerare le os- 
tilità dustriache, e ciò che si ha l' intenzione di ri- 
spondere. » 

AUSTRIA 
»*Si scrive alla Gazzetta d'Augusta, da Pesth 28 
febbraio, che lunedì scorso doveva accadere un 


tumulto; ina fu impedito dalle misure energiche | 


prese dall'autorità. Il numero degli arrestati in 
quel giorno ‘ascende a 500. Tuta la guarnigione, 
notevolmente rinforzata negli ultimi giorni , era 
sotto le armi. 

fo ur Giornale di Dresda , nei dettagli relativi 
AlPattentato commesso contro l'imperator d'Austria, 
quatra ‘che prima del fatto erano passati” davanti 
all'imperatore diversi gruppi di persone che par- 
lavano: italiano. La malignità di questa insinua- 
zione è evidente. Un altro giornale giunse per- 
sino a scrivere che, l’ imperatore aveva sfoderata 
la sciabola contro uno di questi gruppi. La Gaz- 
setta d’Augusta rettifica queste asserzioni facendo 
‘osservare che quei gruppi misteriosi non erano 
altro ‘che pacifici negozianti italiani e greci che in 
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quel momento erano usciti dalla Borsa situata in 
vicinanza del luogo ove fu commesso l'attentato. 

— La Gazzetta di Temeswar pubblica le sen- 
tenze del tribunale militare del Banato serviano 
pronunciate ‘contro quattro abitanti di Csanad che 
furono trovati colpevoli di aver dato alloggio a 
ire aggressori, e di averne ommessa la denuncia. 
Le sentenze furono eseguite il 10 con polvere è 
piombo. In Szegedin era stato fucilato il_ giorno 
precedente un certo Michele Meszaros per deten- 
zione di armi. 

— Un dispaccio telegrafico di Vienna, in data del 
primo marzo, ‘annunzia che l'ordine dato dalla 
Porta di sospendere le ostilità contro il Montenegro 
è arrivato anche ad Omer bascià. 

Si legge nel Corriere italiano : 

« A quanto udiamo., furono comunicate alle au- 
torità politiche dellenorme riguardanti il controllo 
degli individui che trovansi nell’ Austria, e quelli 
che sono espulsi dallo Stato. Ogni espulsione di 
uno straniero , sia ciò per motivi politici o penali, 
dev” essere portata indilatamente a cognizione del 
capo provinciale. Questi dal canto suo compilerà 
delle liste principali, le quali al principio di ogni 


| mese saranno trasmesse alla competente autorità, 
| Ja quale le coordinerà alfabeticamente e comuni- 


cherà questo prospetto a tutti i capi provinciali ed 
alle i. r. ambasciate presso le corti estere per loro 
norma. » 

GERMANIA 

Il Corrisp. Bureau di Berlino. porta quanto ap- 
presso : 

‘ « Nel seno della dieta federale verrà fatta pro- 
priamente una proposta circa una nota da tras- 
mettersi da parte della Confederazione al gabinetto 
di Londra nell'affare dei rifugiati. Si vorrebbe però 
veder emanate delle misure, non contro i rifugiati 
in generale, ma contro coloro che abusano dell’ 
ospitalità inglese onde gettare nella loro patria la 
face della ribellione. 

« L'asserzione che il governo inglese abbia dato 
delle assicurazioni nell'affare dei rifugiati , non:si 
è peranco confermata. (11) » 

— Un dispaccio ‘telegrafico giunto a Parigi da 
Berlino in data del primo marzo, annunzia la 
morte improvvisa del granduca di Oldenburg , av- 
venuta domenica mattina. Il granduca Federico 





vera lesione del diritto delle genti per parte del« | 


mostra parte fatti corrispondenti , o almeno di sa- | 


Augusto aveva 70 anni. Era padre della regina di 
Grecia. Il suo successore è suo figlio, il granduca 
Federico Pietro, che ha 26 anni, e prese per mo- 
glie, neP1852, la figlia del duca di Sassonia Ol- 
denburg. 
PRUSSIA 

Berlino . 27 febbraio. Sentiamo, così la Gaz- 
zetta di Colonia, che la riserva, sotto la quale la 
Sassonia e il Baden hanno firmato il trattato di 
commercio austro-prussiano , risguarda i diritti 
elevati onde |’ Austria ha colpito i tessuti. 

Lubecca. 24 febbraio. Fra Lubecca e.la Svezia 
era stato conchiuso il 14 settembre p. p. un trat- 


tificato ad Amburgo il 16 di questo mese. 

Manheim, 21 febbraio. La facoltà di diritto della 
università di Gottinga esprime la speranza che 
| Gervinus sarà assolto dall'accusa di delitto di alto 
| tradimento. (Boersenhalle) 

SPAGNA 

Madrid , 24 febbraio. L' Heraldo pubblica la 
seguente statistica del nuovo congresso; il numero 
| ‘dei deputati è di 349; 326, fino ad ora, sono de- 
finitivamente eletti. Sopra questi 326, 200 circa 
avranno già sostenuto la carica di deputato. Mar- 
\-tinez de la Rosa lo è per la tredicesima volta ; tre 
«deputati sono attualmente ministri ; Llorente, Be- 
navides e Vahey; tre altri, Martinez de la Rosa, 

Bravo Murillo e Seijas Lozano, furono presidenti 
del consiglio dei ministri; 12 furono ministri in 
L diverse occasioni ; finalmente 5 furono presidenti 
| dèt.congresso : Martinez de la Rosa , Mon, Pidal, 
{ Cortina e Mayans. 

| « Sono nel congresso 39 grandezze e titoli di Ca- 
| stiglia. L'armata è rappresentata da 1 luogotenente 
generale , 7 marescialli di campo, 9 brigadieri , 
3 colonnelli e2 luogotenenti-colonnelli. La marina 
non conta che 3-rappresenttanti. La magistratura 
si trova rappresentata da ]4 membri, ela corte 
dei conti da 4. Sonovi pure rappresentatele scienze, 
le arti e il commercio. 

TURCHIA. — 

Il Journal de Constantinople del 14 febbraio 
conferma ne'seguenti termini il successo della 
missione del conte di Leiningen : 

« Siamo lieti di potere annunziare che tuttà le 
quistioni pendenti fra la Sublime Porta e l’Austria, 
riguardo le quali il tenente-maresciallo conte di 
Leiningen si recò a Costantinopoli in missione 
straordinaria, hanno ottenuto una soluzione con- 
forme agli interessi dei due paesi ed ai diritti della 
Sublime Porta, cui il governo austriaco non in- 
tese porre in dubbio. » 

AMERICA 

Istmo di Panama. Le ultime notizie di Panama 
(del dicembre) recano importanti dettagli sui la- 
vori della strada di ferro di quell’istmo. 

L'attività spiegata dalla compagnia ha qualche 
cosa di meraviglioso. Si lavora giorno e notte , 
qualunque sia lo stato dell'atmosfera. È-di già 
molto avanzata un’opera d'arte assai rimarchevole 
| per passare il fiume detto Rio Chagres. Questo 
fiume è assai importante, perchè il progetto di riu- 
nione dei due Oceani si serve appunto di questo 
corso d'acqua per giungere al grande Oceano. 

Questa strada sarà compita prima della fine del- 
l'anno corrente, e pel mese di dicembre sarà in 
pieno esercizio. 11 passaggio dell’ istmo sarà di tre 
ore, impiegandovi una celerità media. La linea in- 
comincia a Panama, capoluogo del dipartimento 
dell’istmo, e dopo un circuito di circa trenta le- 
ghe, mette capo a Gorgona sull'Atlantico. 





| L'OPINIONE GIORNALE POLITICO — 


Per tal modo la strada dell'India fra qualche 
mese sarà accorciata di tutto quel tempo che oc- 
correva ai battelli a vapore per passare il capo 
Horn. 


_———————---: 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
‘ Milano, 5 marzo. 
Continvano i sequestri ; i titoli e le-obbligazioni 
che sono presentati alla commissione, onde ne sia 
fatto diffaleo dalle sostanze sottoposte al sequestro, 
sono esaminati col massimo serupolo ; nessuna 
prenotazione od ipoteca è acconsentita o-ricono- 
sciuta se presa dopo il 13 febbraio, sebbene per 
quanto l'obbligazione sia di antica data. Insomma 
il Codice civile può essere abbruciato sulla pub- 
blica piazza, l’arbitrio è la sola legge in vigore. 
Per darvi un'idea della foga cieca con cui si 
procede, e direi quasi della concitazione febbrile, 
basti il dire che vennero apposti i sequestri alle 
sostanze del conte Giuseppe Durini, già membro 
del governo provvisorio, morto or sono due anni 
a Novara, non che a quelle di Cesare Parravicini 


esclusi dall’amnistia, ma che rientrarono tre, anni 
fa, dietro speciale assenso. del governo austriaco . 

Venezia, 2 marzo. Una notificazione del luo- 
gotenente Toggenburg reca che le speciali proibi- 
zioni di stampati fatte dalle anteriori autorità di 
censura del regno Lombardo-Veneto a tutto agosto 
1852, devono essere mantenute, sino ad ulteriori 
disposizioni, in pieno vigore. Restano con ciò mo- 
dificate le disposizioni portate nell'ordinanza del 
supremo dicastero di polizia 21 settembre 1852. 

STATI ROMANI 

Dal Piceno, 23 febbraio. In Ancona venne 
arrestato un emigrato italiano. È un giovine di 22 
anni, cui sarebbero stali trovati dei proclami in- 
cendiarii. Venne tradotto a Bologna sotto scorta 


| austriaca per essere inviato a Milano. 


Nella Romagna , e dicesi a Cesena, venne egual- 
mente arrestato un giovanelto dilettante di teatro 
che avrebbe scritto: Morte al revisore delle com- 
medie , al magistrato, e viva la repubblica. Più 
volte egli avrebbe attaccati i cartelli alle colonne. 
Gli austriaci lo condussero ‘a Bologna per sotto- 
porlo al consiglio militare. (Gazz. di Genova) 


——__ rr 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica una lunga 
lista di pensioni accordate a soldati e brigadieri del 
R. esercito od impiegati nella R. fabbrica di armi. 

=_= 


FATTI DIVERSI. 
Monumento a Gioberti. I legionarii di Casale 





hanno sottoscritto ‘per lire 70 al Monumento di | 


Vincenzo Gioberti. 


ee ccuiiniì 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RatTAZZI. 
Tornata del 5 marzo. 


Apresi dal presidente l'adunanza alle ore-una e 
mezzo, 

Lettosi ed approvatosi alle due il verbale della 
tornata’ di ieri, si passa all'ordine del giorno che 
porta : 


Seguito della discussione del bilancio passivo 
dell’ azienda generale delle strade ferrate. 


Si è alla categoria 32 bis. Tronco da Sartirana a 
Mortara, L. 1,150,989 33. 

Mellana dice che il contratto per questo tronco, 
fatto dal ministro Galvagno il 16 luglio 1850 con 
Gagliardi e soci, fu fatto illegalmente, giacchè senza 
autorizzazione. di una legge. Solo 15 giorni si la- 
seiarono correre tra la pubblicazione dell'appalto 
e i fatali dell'incanto, di modo che questo andò 
deserto; e mentre la. media dei ribassi ottenuta 
per gli altri tronchi è del 18 e del.20 per 010, per 
questo tronco non si ebbe che una riduzione del 
300. 

Non vera urgenza d’altronde per quesu lavori, 
e, nel fatto, gli appaltatori fecero la loro sottomis- 
sione nel luglio 50 e l'approvazione non venne 
che in dicembre. Il sig. Galragno fu guasto dalla 
Camera , che gli accordò troppi bill d' indennità 
(sì ride). Non dico che il dep. Galvagno debba 
essere tenuto a pagare; ma che lo Stato debba 
essere libero di vedere se gli eonvenga assumere 
per sè quest'opera, pagarla prima che ne abbia 
bisogno ed a che prezzo. 

Il sig. Gagliardi dice ora di non essere obbli- 
gato a dimostrare di aver pagato le espropriazioni 





per essere pagato lui. Ed egli non aveva nem- 
meno diritto di costringere i proprietari a cedergli 
i terrenî e questi avrebbero potuto opporsi. 

Vi fu dunque aperta violazione di ogni principio 
costituzionale, e non si deve pagare, quand'anche 
il sig. Gagliardi dimostrasse di aver pagato, prima 
che il ministro ci faccia una relazione speciale 
sulla convenienza di accettare questo Ironco a 
queste condizioni ; così si. verrà anche a dare una 
lezione ai signori appaltatori. lo propongo quindi 
il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, riservandosi a deliberare sui fondi 
a stanziarsi per il tronco da Sartirana a Mortara 
a quando il sig. ministro dei lavori pubblici pre- 


| senterà un progetto speciale di legge, passa all'or- 
dine del giorno su questa categoria. » 


essere responsale dei danni. Se non 


di Varese ed all'avv. Restelli di Milano, amendue | 








Galvagno : W-dep. Mellana mi ba fatto un sin- 
golare processo, a cui non mancano più che gli 
atti esecutivi (ilarità). Ma io dico che se il contratto 
fu illegale, si può farlo dichiarar nullo ; ma la re- 
sponsabilità ministeriale non può andar fino ad 
che, venendo 
al fatto, era già stabilito dalle patenti del 44 e del 
46 che la linea di Genova al Lago Maggiore do- 
vesse passare per la ‘Lomellina ; era cioè questa 
un’opera già definilivamente approvata, e non era 
piu il caso d’incorrere responsabilità nessuna «collo 
addivenire ai contratti. Mancavano solo i fondi ; ‘sì 
fecero proposte che il governo credette di dover 
accettare, per la considerazione che si sarebbe 
dato lavoro a quella provincia aMitta dai disastri 
della guerra. Anzi , in quell’ occasione , il deputato 
Lanza parlò d’ illegalità; ma la Camera passò 0l- 
ire, e, più che l'opera definitivamente approvata , 
ci sarebbe dunque anche la cosa giudicata. L' ap- 
palto fu approvato il 12 dicembre 1852 dal ministro 
pur Paleocapa, il quale ha quindi implicata la sua 
responsabilità. 

Se non ci fu che un ribasso del 3 0/0, la società 
però siaccontentò ad aspettare 5 anni il rimborso, 
per duo dei quali senza nessun ‘interesse. Si consi- 
deri anche l'utile morale dell'esecuzione di quei 
lavori. 1 

Josti: I deputati della Lomellina, concorsero 
anch'essi a promuovere il beneficio di questa 
strada ferrata, che compensasse in qualche parté i 
danni della guerra. Del resto, si era allora. in 
gravi circostanze finanziarie , e se i lavori delle 
strade ferrate non furono interrotti e non vennero 
perduti molti dei capitali impegnati, lo si deve 
all'energia, all'intelligenza, alla costanza dell’am- 
ministrazione delle strade ferrate. 

Questo tronco si doveva fare attraverso. alla Lo- 
mellina; il ministro non aveva denari;si trovò una 
società che fece l’ offerta, col ribasso del 3,0j0 ed 
il rimborso dopo cinque anni ; all' asta nessuno si 
presentò ; nè io credo che ci sia nulla a ridire sulla 
convenienza e l’ equità del‘ contratto, Il ministro 
Paleocapa avrebbe voluto proporre una legge; 
Galvagno , che, avvocato , conosceva meglio i di- 
ritti e i doveri della legalità , disse che non era ne- 
cessaria. | { 

Non bisogna spingere la legalità fino al pedan- 
tismo, La linea era. già approvata per; legge. Si 
trattava solo di vedere.se il contratto era utile ono. 
Non è questione di costituzionalità, ma di ricer- 
care se le finanze abbiano sofferto danno, 

Mellana : Le voci che alla Lomellina sarebbero 
tornati profitevoli questi lavori correvano sul prin- 
cipio del 50 e l'appalto non venne approvato cè 
in dicembre. Il dire poi che la Lomellina ‘abbi- 
sogni di lavoro è cosa che non sarà creduta da 
nessuno. La sua popolazione non può. nemmeno 
bastare ai proprii lavori; e i movimenti di terra 
vi sono fatti da uomini di altre provincie, | danni , 


|. d'altronde, dei possidenti al disotto, delle, 10,000 


lire erano pagati col mezzo , milione d' indennità. ; 

e nessun danno aveva avuto luogo nei paesi per 

cui. passa questo tronco, Fio, 
Allora, si dice, si facevano prestiti all'80 0j0 , e 


| si trovò questa società filantropica che si miso al 
lavoro senza denari. Ma c'era bisogno di questi 


lavori ? Io credo che, se anché hon' fossero ancor 


| cominciati, potrebbero sempre: essere compiuti 
| prima della galleria di Valenza. Perchè il signor 


Gagliardi non fece offerta: per altri-tronchi che do- 
vevano esser finiti prima? Non vi fu altra filan- 
tropia che quella di dar funa nuova; arra che'la 
linea non sarebbe stata variata, È 

Il giudizio. del dep. Josti potrà poser iuta 
quanto alla scienza legale del dep. Galvagno ; ma 
mi meraviglio ch’ egli accusì di podi o chi 
traduce invanzi alla Camera un fatto 'dosì iniquo 
come questo, che non aveva altro scopo luòti 


| quello di pregiudicare il voto della Camera. i. 





‘ Josti: La Lomellina ha lavoro pei suòi pt 
ed anche per forestieri ; ina gli ayvenimeriti della 
guerra avevano interrotti.) lavori pei movimenti .di 
terra, che furono ripresi solo quest'anno.Il signor 
Gagliardi era libero di adire a quel tronco di stra 
che credeva meglio ; e se a questo, non lo féce 
certo senza un sentimento di patriottismo. 0s- 
serverò del resto che il dep. di Casale difese: le 
fortificazioni di Casale forse con minor ragione di 
quella con che ora io difesivil fatto del deputato 
Galvagno. 
(Il resto a. domani). 


G. Roynarno Gerente. 


Per facilitare l’ espettorazione, e guarire in breve 
tempo tutte le rossi Catarrali, Saline, Convul- 
sive e Reumatiche le più ostinate. Unico deposito 
in Torino nella farmacia BONZANI , Doragrossa , 
num. 19: quivi trovansi pure le Cartoline vermi- 


fughe pei ragazzi che vanno sottoposti alle Rosi 
verminose. Iyù 


TEATRI D'OGGI ‘ 
Regio. Opera: Luisa Miller. Ballo: Ondina. Bal: 
letto: La recluta in Africa. i ; 


Nazionate. Opera : Nabucco. Ballo: Zemira e 
Azor. 90-49 
CIRCO SALES 


ASCENSIONE AREOSTATICA . 
; DEL SIG. GODARD ; 
in compagnia di altre persone 
ED ESERCIZI DI TRAPESQ 
DI G. PINTA ia izzada 
all'altezza di dieci metri, >... 
RICA IOTIO Stop, GE 
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“IL LLOYD ITALIANO 
ED IL LLOYD AUSTRIACO 


Trieste ,, collocata in una posizione meno 
favorevole di Genova , con un portò meno 
vasto e profondo di quello, della capitale 
della Liguria, potè istituire una società di 
navigazione , che, sorta con umili appa- 
renze, acquistò in pochi anni grandissima 
ìmiportanza, e divenne una delle più consi- 
derevoli imprese di quella città. Genova in- 
vece rimase stazionaria, e non trasse finora 
da'vantaggi che la sua situazione geografica 
le. porge, i frutti che le spettanò. 
Il progetto di Società del Lloyd Italiano, 
che'abbiamo annunziato nel foglio del 27 
febbraio, potrebbe far risorgere Genova, e 
fare di essa non solo il porto del Piemonte, 
ma di tutta l'Europa meridionale. 
I promotori di questa società, che debbe 
avere un capitale di 30 milioni, si propon- 
gono di far costrurre 40 piroscafi ad elice, di 
cui,,10 della portata di 2000 tonnellate e dellà 
forza.di 500. cavalli, 4 della portata di 1000 
tonnellate e. della forza di 250 cavalli, 26 
della portata di'80. tonnellate e della forza 
‘di 200 cavalli. 
‘ Con questi ‘piroscafi la società imprende- 
rebbe il servizio di dieci linee : 
1. Italia, Marsiglia e Malta, sei volte al mese. 
.2. Mare Adriatico tre» » 
3. Sardegna e.Barberia .. . ogni settimana. 
14. Grecia nd:.Isole Jonie .. tre volte al mese. 
2 T'arochiarmigniiviriiono » 
6. Egitto e Soria... » 
7. Alessandria direttamente, 2 volte al mese. 
8. ‘America settentrionale, ‘1 voltaalmese. 
9. America centrale . . . . » 
10, America meridionale. . » 
n I porti in cui approderebbero i vapori 
della società sarebbero 46, e le corse an- 
muali ascenderebbero a 760; di maniera che 
‘Genova avrebbe regolari e frequenti rela 
zioni coi principali mercati del'mondo è di- 
verrebbe il centro di tutto il commercio del- 
l' Europa del mezzodì colle règioni del Le- 
vante e transatlantiche. 
Mai piroscafi troveranno sempre passeg- 
gierì e merci da trasportare, in numero e 
quantità sufficienti a coprire le spese e dare 
un congruo compenso? Quest è la prima 
‘quistione che si affatcia a chiùnque prende 
«ad esaminare quel grandioso progetto , pèr- 
ciocchè ove la rendita. non corrispondesse 
alla spesa ed all'interesse del capitale sociale, 
l'impresa si troverebbe in perdita e dovrebbe 
sospendere il servizio. 
Da' calcoli fatti, si potrebbe dedurre non 
tesservi questo pericolo; ma in queste fac- 
«cende non è prudente di arrischiare suppo- 
sizioni e stime preventive, e conviene at- 
tendere il risultato dei primi anni onde fare 
‘uni giudizio fondato intorno al loro avvenire. 

Tuttavia, dai successi di altre siffatte im- 

prese poste in identiche 0 poco diverse con- 

dizioni sì possono dedurre pronostici e cal- 
« coli, che difficilmente vengono smentiti dai 
“fatti, Noi crediamo quindi utile di far cono- 
».scere le operazioni ed i profitti della società 
« del. Lloyd Austriaco nell'anno 1851, non 
“ pubblicandosi quello del 1852 se non se di 
“qui"a due mesi cîrca. 

Nella relazione fatta dal consiglio d' am- 

ministrazione agli azionisti, si legge che nei 
- 172 viaggi fatti nel Levante la società ha 

esatti fiorini 1,436,234, ossia circa 8,500 

fiorini (fr.22,100) per viaggio. 

. Le operazioni generali procacciarono una 

rendita di fior. 2,822,515 (circa fr. 7,500,000). 

1:34 vapori, che il Lloyd possiede, hanno 
trasportato nel 1851 : 


‘ Passeggieri' N°. . 222,118. 
Danaro fior. 48,036,560. 
Lettere N° 522,644. 
Pacchi » 41,576. 
Colli » 279,796. 
Merei .. centinaia. 437,027. 


È un bel movimento che fruttò agli azio- 

‘ nisti del Lloyd oltre ‘all’ interesse del 4 0/0 

uni maggior riparto di altri 4 0{0, totale 

8 0/0 , oltre al fondo di riserva. Nè eredasi 

che questi profitti siano eccezionali al 1851. 

* Nell'anno antecedente erano stati eguali : 

]' 8 per cento agli azionisti ; oltre la riserva, 

colla deduzione del deperimento de’ battelli, 
-. delle pensioni e delle perdite. 


Chi'tien dietrora’ progressi. del Lloyd ane | lizia austriaca, e per non stimolarlà a nuove 


striaco ha ragione di meravigliare dell’. in- 
differenza dello Stato nostro. Costituitosi in 
società col capitale di 1 milione di fiorini lo 
accrebbe tosto per lò sviluppo delle sue ope- 
razichi, ed ora supera i tre milioni. Nel'1841, 
il Lloyd aveva soltanto 9piroscafi : nél 1850 
ne aveva 30. e nel 1851, 34. 

Di quest’'estensione di. affari il Lloyd deve 
non poco all'Austria, la. quale se niegava 
ogni sussidio al Lombardo-Veneto anche 
per le imprese più utili.e pei lavori più ne- 
cessati, era però sempre larga di favori a 
Trieste. dda 

La società del Lloyd ottenne dal governo 
molti privilegi, come l'esenzione da tasse dî 
porto e consolari, l'esazione delle tasse delle 
lettere pel Levante, il monopolio della navi- 
gazione da Trieste a Venezia ed altri van- 
taggi. Anche la città di. Trieste si mostrò 
propizia alla società, con guarentirle l’ inte- 
resse del 4 00 del capitale. 

Siffatti favori non ci sembrano però sover- 
chi per le importanti imprese marittime: anzi 
non ci peritiamo d’ affermare -che senza di 
essi, niuno si arrischia di'impiegare i suoi 
capitali in quelle società. 

La società del Lloyd italiano non richiede 
al nostro governi) di più di ciò che abbia 
ottenuto, il Lloyd austriaco dal gabinetto au- 
lico eidalla citta di. Trieste : essa domanda 
la garanzia dell'interesse del 4 p.. 0;0 sul 
capitale di 30 milioni, oltre. ad alcuni altri 
favori di minore importanza. Quanto aquesti 
non v'ha forse difficoltà, mail primo susci- 
terà, non ne dubitiamo, "opposizioni, special- 
mente per parte di coloro che temono la ga- 
ranzia dell' interesse imponga allo Stàto un 
peso troppo gravoso. i 

Noi ci riserbiamo di dimostrare cogli e- 
sempi dell’ Inghilterra e.degli Stati Uniti, 
come la richiesta della Società: del Lloyd 
italigîno , sia uiéderata ; ma non vogliamo 
Intanto pretermettere di far osservare come 
sarebbe pregiudizievole agli ‘intéressi nè 
zionali, se pel rifiutò del governo wmim- 
presa di tanto pesò non riuscisse. Il Lloyd 
austriaco soltanto potrebbe gioirne, perchè 
esso avrebbe ragione di. vedere, nel Lloyd 
italiano un formidabile concorrente, essendo 
cosa evidente che pei maggiori mezzidi cui 
dispone e per la miglior posizione di Genova 
in confrontò di Trieste il Lloyd italiano 
toglierà alla società austriaca una parte con- 
siderevole de' suoi affari, e per conseguenza 
de' suoì profitti. 

La Società del Lloyd italiano è un’ im- 
presa altamente nazionale; per essa il go- 
verno avrà. a sua disposizione 40 piroscafi, 
che. ove sorgessero . controversie . politiche 
gli sarebbero di grande aiuto, potrà mante- 
nere più regolari relazioni co' suoi agenti 
all'estero, e la bandiera tricolore sventolerà 
né' più lontani mari. Ma questi sono lievi 
vantaggi in paragone degli altri che abbiamo 
accennati, ed i quali ci sembra bastino ad 








indurre il governo a fare lieta accoglienza al 


progetto che ghi. fu presentato. 





Nuova rerrera Di Mazzisis Pare che. Maz- 
zini si sia convinto che la sua ‘apologia di- 
retta ad tn giornale di Genova per l'abuso 
fatto di un'antico proclama di Kossutli, non 
era plausibile, ed ora, mediante una lettera 
senza data e luogo diretta al Daily News, 
ne ha sostituita un’ altra, che egli crede forse 
migliore. Siccome però il.fondo, vale a dire 
l'abuso di confidenza e la falsificazione del 
documento, è sempre lo stesso, così le nuove 
ragioni non cangiano nulla al giudizio che 
l'opinione pubblica-ha portato su quest’ atto 
del demagogo, che non ha altro coraggio e 
altre armi che le lettere‘ mancanti di data e 
indicazione di luogo, alle quali è sicuro che 
nessuno degli interessati osa rispondere per 
timore di compromettersi: Il carattere di 
Mazzini riceverà però. dalla suddetta sua 
lettera una nuova macchia, se pure ne è su- 
scettibile. La‘colpa dell'abuso e del falso è 
gettata sopra altre persone, costituenti una 
direzione centrale interna del partito nazio- 
nale in Italia, chie avrebbe avuto una stam- 
peria a suadisposizione în una città d’Italia. 
Lasciamo ai mazziniani che si trovano in 
Italia il giudicare intornoa questa parte della 
nuova pubblicazione di Mazzini, là quale 
svela una porzione della loro attività in Italia 
in modo riservato bensì, ma non abbastanza 








ricerche e inquisizioni, il cui effetto è di ac- 
crescere le vittime. 

La nuova lettera di Mazzini è la seguente: 

All Editore del Daily Nes. 
Signore, ” 

fo.non ho alcuna oppèrimnità , dal luogo ove 
io sono, di leggere togli pubblici, o di ricevere 
esatte informazioni; ma mi giutige la notizia che 
Luigi Kossuth ha protestato pubblicamente ri- 
guardo al proclama agli ungheresi che fù pubbli> 
cato durante l’ ultimo tentativo insurrezionale di 
Milano. 

L'originale del proclama, firmato L. Kossuth, 
tutto di suo pugno , è nelle mie manî. Mi fu man- 
dato da Kossuth dietro mia domanda negli ultimi 
mesi del suo soggiorno a Kiutaya! nell’ esplicito 
intendimento che dovesse essere pubblicato nel 
caso di un movimento in Italia. Dopo d’ allora non 
fu mai ritrattato. 

Una copia del proclama fu a suo tempo da me 
depositata nelle mani della direzione centrale in- 
terha del nostro partito nazionale in Talia , cosie- 
chè, in caso io fossi prevenuto dalla morte o da 
qualunque altro caso, dall’ unirmi al movimento, 
e Kossuth fosse lontano a quel tempo, non sia 
perduto un documento di alleanza, e un appello 
estremamente importante per il successo delle no- 
stre indissolubili canse nazionali. 

Allorchè uomini eroici, ma ora giudicati sini- 
stramente , si decisero all'azione , e ciò soprauna 
scala che nessuno ha il diritto di misurare fuorchè 
quelli che avevano parte nel progetto, alcuni 
giorni prima di quello stabilito Îl comitato diri- 
gente interno fu autorizzato a stamparlo. Lo fe- 
cero stampare in una città d' Italia. Vi fu inserita 


| la data di febbraio, e due paragrafi indicanti, per 


quanto penso , la data rimota, furono ommessi. 

Mi pare di aver scritto il 9 questi dettagli a Kos- 
suth ; io scrissi mostrandone dispiacere; ma devo 
candidamente confessare non disapprovando. 

Le persone che vanno ad arrischiare la loro vita 
per la libertà della loro patria non sono da assog- 
tarsi alle regole severe e sernpolose dei tempi nor- 
mali. Il proclama fu seritto senza alcun riferimento 
di tempo ; la sua intenzione è evidente , era quella 
di prevenire una collisione fra uomini che hanno 
comune causa, scopo e dovere. Gli italiani soli 
possono essere giudiei del momento, e.senza di ciò, 
l'aver scritto il proclama sarebbe cosa priva di 
senso. Essi pensarono essere venuto il momento ; 
credettero nel successo è nè approfittarono. 

Intorno al tentativo stesso non mi sento per 
qualche tempo in libertà di parlarne. Uomini , la 
di cui facile occupazione è quella di serivere eri- 
tiche sopra cose di cui meno intendono, la di cui 
unica dottrina è il v@ victis, e che discutono quie- 
tamente da un paese libero, dal calmo e benedetto 
focolare della famiglia sui torti, progetti e rimedi 
di una nazione abbandonata dall’ Europa a qua- 
lunque invasore straniero cuì piaccia di imprigio- 
narla, bastonarla , saccheggiarla, appiccaria, tali 
uomini possono essere assai severi contro di noi. 
Kossuth , che conosce pienamente come un solo 
atto di partecipazione o di tradimento di un sin- 
golo uomo può qualche volta distruggere il mi- 
gliore progetto, e indurre un partito interno ad 
aggiornare il compimento delle sue più sacre spe- 
ranze , dovrebbe essere l’ ultimo a gettare la pietra 
ad amici bene intenzionati, e dicesi , sebbene mo- 
mentaneamente vinti , prima che sia trascorso il 
tempo necessario per avere esatta informazione. 

Sono il vostro 


Giuseppe MAZZINI. 


Del resto Mazzini non è molto felice nel 
cercare appigli, onde giustificare la sleale 
sua condotta.yerso Kossuth, abusando e 
compromettendo il di lui nome in una pazza 
impresa, cuì non valgono certamente a dare 
credito alcuni cenni più ridicoli che miste- 
riosi. Nella lettera che abbiamo riprodotta 
havvi una palmare contraddizione a poche 
linee di distanza. Dapprima dice che dal 
proclama furono ommessi due paragrafi che 
indicano la data più rimota. Nel. succes- 
sivo periodo sì asserisce che il proclama 
fu scritto da Kossuth senza riferimento di 
tempo. E. un uomo, che non sa combi- 
nare due parole in una lettera per ren- 
dere plausibile una meschina scusa, pre- 
tende di organizzare vaste congiure ed in- 
surrezioni per la liberazione dell'Ilalia dallo 
straniero, e lasua conversione .in repubblica 
unitaria | 








STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Friborgo. Non è vero che il consiglio di Stato 
abbia risolto di richiamare il: vescovo Marilley : 
una simile proposizione non fu nemmeno fatta nel 
suo seno. 

Le ultime notizie da Friborgo recano anzi che 
le trattative con la Santa Sede hanno condotto al 


cauto, per:non suscitare ì sospetti della po- | risultato che monsignor Marilley, dietro sua di- 





manda, sarebbe traslato ad altra sede, e si do- 
vrebbe procedere al suo rimpiazzo. I radicali però 





vu PARATE, n 
late Lunedì 7 marzo: 3-£) 
pesta. NERA LAI 


si dolgono che questo risultato siasi ottenuto a 


prezzo di troppo gravi sacrifici, e sperano che il 
gran consiglio, convocato per il 7 marzo, rigetterà” 
il relativo concordato. 

Basilea. AI gran consiglio, nella sua seduta del 
28, fu presentato dal governo il rapporto circa alla 


convenzione rélativa alla continuazione della strada 


ferrata badese sul territorio di questo cantone. Per 
essa il governo si asfumerebbe la cura di trattare 
le espropriazioni su questo cantone; un sesto del 


prezzo del terreno per la strada e gli accessori; | 


la cessione gratuita de] terreno che è di proprietà 
del cantone o della città; la cessione dell'acqua 
necessaria ; lo stabilimento di una comoda via di 
comunicazione fra la stazione e la città. La città 
farebbe ‘inoltre ‘al ‘governo di Baden ‘in prestito 
di un milionè di fiorini, al 3 e 1y? per cento, da 
restituirsi in *rate dalla fine del 25° annò a quella 
del 45°, 

La discussione di questo rapporto, che fu letto a 
porte chiuse, avrà luogo, parimenti in seduta se- 
greta, il 2 marzo prossimo. \ 

— Giusta un rapporto della direzione dî polizia 
a questo governo furono séquestrate în questa do- 
gana due casse, che erano state dicharale come 
contenenti Cicoria, ma in realtà contenenti circa 
2,300 esemplari dell'opuscolo di V. Hugo Napoléon 
le petit e d'altri libelli francesi. Il governo ha ri- 
solto di farne rapporto al consiglio federale, dietro 
invito del quale era stata ordinata la visita. È da 
notarsi che queste.casse avevano passato tutte le 
linee daziarie della Germania senza essere sco- 
perte. 

Turgovia. È voce che l'imperatore dei francesi 
voglia riacquistare il castello di Arenenberg. Non 
ha molto che la comune di Sulenstein, ne'dintorni 
di Arenenberg, nella quale l’attuale imperatore dei 
francesi ebbe il diritto di cittadinanza e fa presi- 
dente della commissione scolastica, ebbe sulla cassa 
imperiale un assegno di 2,000 fr. da applicarsi ad 
opere di beneficenza ; e parecchi privati di quei 
dintorni ricevettero regali o pensioni.‘ 3 

Grigioni, Il giudice istruttore sig. Dubs di Zu- 
rigo ha già incominciato l'inchiesta circa alle armi 
sequestrate ai rifugiati italiani Clemente e Cazola, 
ed a quanto sentesi (così la Gazzetta di Coiràd) ha 
acquistato il convincimento che esisteva în Talia 
un'estesissima congiura. Clemente, che è un abile 
avvocato conoscitore della lingua tedesca) vuol 
difendersi da sè innanzi alle assise federali. ©" 

Le armi che erano state sequestrate a Poschiavo 
sono ora state ricondotte a Coira. La guardia 
passo della valle di Meschino , che doveva impedire 
l'uscita di questi effetti, è stata dimessa dalle an- 
torità di questo cantone, h, 

A Sondrio fu arrestato, dicesi per motivi politici, 
un grigione da molti anni ivi domiciliato. Fu in- 
vocatd a suo favore l' intervento del consiglio fe- 
derale, » 

Ginevra, Il Journal de Genève ci dà la seguente 
spiacevole notizia : 

« Il giorno 25 il signor generale Dufour porta- 
vasi a Russin in compagnia della signora L...., 
sua figlia. La terra era coperta di neve e la strada 


era scomparsa. A qualche distanza da Saligny, il © 


vetturale perdette il cammino, e la vettura tro- 
vossi ad un tratto lanciata in un fosso e rovesciata. 
Forlunatamente la signora L...... non ne risent 
alcun male; ma quella caduta ebbe più gravi 
conseguenze pel generale, il quale si ruppe la 
clavicola diritta. Il signor Dufour potè ciò. non 
ostante ritornar a piedi sino a Saligny, dove il 
signor dott. Olivet gli prestò i suoi soccorsi, Tutto 
lascia sin ora sperare, che quell'accidente non 
avrà sinistre conseguenze per l'onorevole gene- 
rale. » 

Noi siamo anzi in grado d'assicurare che l'ac- 
cennata frattura non ha impedito al sig. Dufour 
di firmare una lettera del 28, con cui l' illustre 
generale, rammentando con compiacenza di es- 
sere cittadino ticinese, accompagna l'offerta di 
100 franchi a favore de'nostri concittadini espulsi 
dalla Lombardia. ( La Democrazia) 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 3 marzo. 

Continva il silenzio del Monitewr intorno alla 
questione d'Oriente. Sono pervenute su questo 
argomento delle notizie per la via di Triestè, 
le quali hanno somministrato argomento a due 
articoli, uno della Patrie, e l’altro del Pays. 

1 due organi semi-uMieiali non si estendono in 
grandi considerazioni, ma contengono spiega- 
zioni bastanti per ridurre alla sua vera propor- 
zione la prima notizia data dai giornali tedeschi, 
secondo la quale doveva credersi che il governo 
ottomano avesse soddisfatto a tutte le domande 
dell'Austria. 

In conclusione, il conte Leiningen ha ottenuto 
piena soddisfazione intorno all’ allontanamento 
dalla frontiera austriaca dei rifugiati austriaci un- 
gheresi, e del resto in quanto alla protezione dei 
cristiani nella Bosnia, per i quali l' Austria pre- 
tendeva delle guarantigie tali che avevano l'a- 
spetto di una’ pretesa d’intervenire nella interna 
legislazione di un paese estero, Ja Sublime Porta, 
rinnovando le sue proteste favorevoli ai cristiani 













che risiedono in Turchia, non ha fallo su questo 
proposito alcuna nuova concessione, e si è limitata 
a prometiere l'esatta osservanza delle leggi vigenti 
.._ inquesta materia. 

I punti più importanti delle insorle vertenze si 
riferivano al ‘diritto. di possesso sulla provincia 
del Montenégro ed ‘all'uso di due porti nell'A- 
driatico. 

Sul primo punto il governo turco ha dichiarato 
di mantenere fermi i suoi diritti , ed in quanto, al 
secondo, esso è disposto a riportarsene alla ‘me- 
diazione dell'Inghilterra e della Francia, è ad ac- 
cettare la «decisione arbitrale che queste due po- 
tenze saranno per pronunciare, 

\ Se, come lo annuncia il dispaccio telegrafico di 
Trieste, il plenipotenziario austriaco è partito sod- 
disfatto delle risposte della Turchia, devesi argo- 
mentare che abbia anche accettato la mediazione 
inglese e francese sull’ oggetto pel quale fu pro- 
posta. 

Potrebbe anche darsi che l'Austria, piuttosto 
che sottoporsi alla decisione delle dette due po- 
tenze, pigliasse il partito di non insistere più ol- 
tre, almeno per ora, sul punto che dovrebbe for- 
mare il soggetto della mediazione. 

(È indubitato che l'Inghilterra e la Francia si 
sono  Vivamente preoccupate di queste vertenze 
non tanto per l'importanza che presentavano in 
se stesse, quanto in ragione dei progetti che pa- 
revano nascondere. 

. Il Pays nori esita ad assicurare che le questioni 
pendenti saranno risolte con una mediazione, è 
‘ delresto non dissimula che le apprensioni che si 
riproducono ogni volta che minaccia di tornare in 
campo la questione d' Oriente, dipendono dall es- 
sere essa strettamente legata colla conservazione e 
colla integrità dell'impero ottomano. 

Le notizie che giungono intorno alla salute del- 
l'imperatore d' Austria non sono abbastanza espli- 
cite.e chiare. 

Qui si pretende che la ferita sia tale da non la- 

sciar sperare una prossima compiuta guarigione , 
è ch' essa potrebbe facilmente dar luogo în seguito 
ad un’ affezione alla spina dorsale. 
;,A quanto pare gl'inviti pel ballo che ha luogo 
questa serà alle Tuileries sono molto numerosi. 
Gome. avrete visto, ieri sera i comici del Palais- 
Royal rappresentarono una nuova proiluzione nel 
teatro della corte, intitolata Le Pazzie dramma- 
tiche, che ottenne pieno successo. 

Essendo oggi mezza quaresima, secondo le 
* usanze parigine, tutti i balli pubblici sono aperti 
per riprodurre le scene degli ultimi giorni di car- 
novale. , 

Frattanto si fanno grandi preparativi al palazzo 
‘ Bourbon ove risiede il corpo legislativo per la fe- 
sta ch'egli ha deciso di dare all’ imperatrice su- 
bito dopo Pasqua: molti artisti sono impiegati a 
riprodurre in differenti guise fatti allusivi alle pre- 
senti circostanze. 

Non sono giù ventisei le nuove. dame di palazzo 
che verranno nominate a compimento iella casa 
dell'imperatrice , come per errore vi dissi in una 
mia lettera, ma sole sei, ed anche su questo pie- 
colo numero non se ne indica sino ad. ora nes- 
suna come positivamente nominata. 





































































Leggesi nella Presse il seguente articolo, intito- 
lato : Le due scuole ; 

« In fatto di libertà esistono due scuole ri- 
vali: 

« Primamente , là scuola di coloro che vogliono 
la libertà per loro, ma non per gli altri. Due pesi 
e due misure. È questa la scuola della libertà le- 
galmente limitata , della libertà relativa , della li- 
bertà disuguale. Fra i suoi capi figura in prima 
fila il sig. Guizot che foce condannare, per un pic- 
colo libro, il sig. Lamennais a un anno di carcere, 
e, per un piccolo opuscolo , il sig. Laity a venti 
anni «li detenzione. 

« Secondariamente , la scuola di coloro che vo- 
gliono la libertà per loro e per gli altri. Gli stessi 
pesi è le stesse misure. È questa la scuola della 
libertà naturalmente limitata, della libertà assoluta, 
della libertà reciproca. Tra ì suoi soldati, sventu- 
ratamente pochi, sono dei più fedeli gii scrittori di 
questo giornale. Il sig. Lamennais e il sig, Laity ne 
han fatta la prova. 

« Per la prima di queste due scuole la libertà 
non è che un fatto, per la seconda è un di- 
ritto. ? 

« Se la libertà non è un diritto, ma soltanto un 
fatto, di che si lagna questa mattina l'Assemblée 
Nationale ? 

« L'Assemblée si lamenta che gli sia stata chiusa 
la bocca: L'Assemblée Nationale dimentica dun- 
que che le fu permesso di aprirla ? L’ ingrata! Essa 
non vede che quel poco di libertà che le è tolto ; 
non già tutta quella libertà che le si lascia. Non 
basta forse? L'inconseguente ! Ah la Presse non 
dovrà rimproverarsi nè questo eccesso d' inconse- 
guenza, nè questo eccesso d' ingratitudine, Ella sa 

J che quel potere , ‘onde fit avvertita , avrebbe po- 
tuto:anche-sopprimerla. Eì non l'ha fatto , e però 
è da leirriconosciuto, altamente ejpubblicamente, 
. moderato. I 
& Vero èche prima di aprire la nostra mente ave- 
‘vamo prese le più minute precauzioni ; il ministro 
di polizia generale ne ha tenuto conto, Saremmo 
ingiusti, se non lo riconoscessimo. : 

« Noi non faremo quello che fa l'Assemblée Na- 
tionale. 

« Noi non terremo il broneio. 

- 00 L'Assembiée Nationale dichiara di rinunziare 
< alla sua ‘discussione; noi, per contrario, abbiam 
continuato la nostra. Fare il broncio alle proprie 
idee è unò strano: modo di, difendere .la propria 
bandiera ! All'armata, questo indietreggiare Na 
un nome; si chiama cioè disertare; e per questo 










































































caso esiste un castigo; questo castigo consiste nell’ 


essere fucilato. 

« Questione di scuola: l’Assemblée Nationale , 
piegando la bandiera bianca della legittimità , ama 
meglio diserlare che combattere; la Presse, spie- 
gando il lenzuolo della libertà , ama meglio cem- 
battere che disertare. 

« Che può succedere alla Presse, per lo maggior 
male? 

« Può succederle : 

« Di essere ammonita una seconda volta; 

« Di essere sospesa per due mesi; 

« Di, essere sospesa interamente, e perdere così 
due milioni. 

« Sia. 

« Essa è già disposta a tutto; il suo bilancio 
non fu fatto ieri, come non fu. preso soltanto ieri 
il suo partito. Essa si aspetta ogni mattina di non 
vedersi apparire la sera ; tutto ciò che può fare la 
Presse si è di porre ogni studiò perchè ciò succeda 
al più tardi che sia possibile. » 

— Ecco la dichiarazione dell’ Assemblée Na- 
tionale : 

« L'Assemblée Nationale torna alla carica e 
pubbliea un lungo articolo di tre colonne, sotto. il 
titolo: Bonaparte e i Borboni. Noi lo lasciamo 
senza; difficoltà padrone del campo; noi ci diamo 
umilmente per vinti, non dalle sue prove storiche 
e dalla sua discussione, ma dagli argomenti senza 
replica del ministro di polizia. 

« Quando noi abbiam veduto i giornali del, go- 
verno sollevare questa controversia fra i due grandi 
prineipii che si divisero il mondo per lo passato e 
che, secondo ogni probabilità, se lo divideranno 
aneora per mollo tempo , nell’avvenire ; quando 
noi abbiam veduto porsi nettamente la questione 
nell'organo più importante dell’attuale potere, ave- 
vamo creduto, in buona fede, convenire al go- 
verno, che la questione da noi sollevata, mante- 
nendo però sempre un’ attitudine difensiva , fosse 
discussa in tutte le sue parti, e che, giacchè si 
apriva la lizza agli scrittori del Constitutionnel, 
a noi pure sarebbe stato permesso di correrla. © 
di combattere con armi eguali. Noi avevamo però 
attaccata. questa lotta, facendo le nostre ri- 
serve. 

« Noi avevam detto; nel nostro primo articolo , 
che facevamo troppo fondamento sulla lealtà dei 
nostri avversari, per darci a credere che fosse 
loro intenzione attirarci in questa pericolosa strada 
onde tenderci un agguato, .... Ma ci eravamo in- 
gannali. 

« Ciò nondimeno in questa discussione piena a 
noi di difficoltà, che non ci è lecito, per conve- 
nienza, di trapassare, abbiamo cessato a tutto po- 
lere, qualunque argomento, qualunque prova po- 
lesse a noi venire dalla storia presente, per rima- 

nere costantemente sulterreno della storia di un 
tempo già lontano da noi, studiandoci di dimo- 
strare con equità quale fosse stato il compito del 
primo Bonaparte e dei Borboni nei grandi avve- 
nimenti che succedettero sul principio di questo 
secolo. 

« I.nostri lettori capiranno che moi non pos- 


essi avevano preso tanto interesse. Ci fu risposto 
vittoriosamente, chiudendoci la bocca. » 

Ecco la lettera, colla quale il conte Wemer. de 
Merode diede la sua dimissione da membro del 
corpo legislatino, e di cui il sig. Billault, presi- 
dente di questassemblea, non credette di dar let- 
tura nella seduta di lunedì, annunziando una tale 
demissione: 

« Signor presidente , 

e Ho l'onore d'indirizzarvi la mia dimissione di 
deputato del Nord; -qual'esso siasi il dispiacere di 
separarmi da’ miei onorevoli colleghi e dalle eccel- 
lenti popolazioni che rappresento , rinuncio a far 
più lungamente parte d'un'assemblea, la cui impo- 
tenza fu così chiaramente constatata l’anno scorso, 
le cui attribuzioni così ristrette furono ulterior- 
mente diminuite in forza dell'ultimo senatus-con- 
sulto, ed a cui finalmente s'impone un'indennità 
quasi per consolarla del suo nulla. 

«Io non posso rassegnarmi all'idea d'un corpo 
legislativo ridotto a votare il bilancio per mini- 
slero, senza esaminarne i dettagli, senza potere, 
non che emendarlo, introdurvi la benchè minima 
osservazione, il più leggiero avvertimento. lo non 
posso rassegnarmi a vedere una Camera condan- 
nata a restarsi muta in faccia dell'esecuzione per- 
severante ed accanita dei decreti del 22 gennaio, 
di cui il socialismo più temerario nonfrinneghe- 
rebbe i considerando di questi decreti che non 
solo ristabilirono in fatti la confisca abolita da 
Luigi XVIII, ma sancirono il più spaventoso pre- 
cedente; quello, cioè, del potere esecutivo, facen- 
dosi giudice di questioni di proprietà , togliendole 
ai tribunali e ,, nell’eccesso della sua onnipotenza, 
consumando un’iniquità , innanzi alla quale la re- 
pubblica aizzata da tutte le passioni demagogiche 
avea essa medesima indietreggiato . 

< Le cose sono combinate oggidì con tale una 
diMdenza per qualsiasi manifestazione dell’ opi- 
nioné pubblica, che non contenti di aver sop- 
presso qualsiasi governo deliberativo, non, vuolsi 
lasciare un posto qualsiasi nemmeno al sistema 
consultativo il più moderato. 

« Un tale regime non ha riscontro nè prima, 
nè dopo del 1789, ed io non posso prestargli il 
mio concorso. lo sperava quando accettai il man- 
dato di deputato al corpo legislativo che la nuova 
costituzione riceverebbe un'applicazione saggia e 
misurata, conforme ai diritti ed aì bisogni della 
Francia; che noi saremmo ritornati così a poco a 
poco, e con una grande esperienza di più, a 
quella politica d’ordiné , di moderazione , di ri- 
spetto per tutti i dirittà che sono l'eterna gloria 





siamo più continuare questa discussione, a cui | 


[i 


della monarchia temperata ; a quella) po 
sta, di cui abbiamo goduto per ti 


Jella' casa di Borbone e degli uomini. 


ì anni e 


la pratica della quale era così felicemente pene- 
trata nei costumi della Francia in modo che ne 
ne abbiamo risentito la dolce influenza sino in 
mezzo della rivoluzione la più anarchica e la più 


insensata. 

« Il conte W. De MERODE. > 
"Vuolsi che in seguito ‘all’ esame. del bilancio 
siano stati soppressi gl’ ispettori generali. di poli- 
zia, creati un anno fa è che non corrisposero 
all’ idea ch’erasene fatta. 

INGHILTERRA 

Londra, 2 marzo. Nella Camera dei Lordi il 
conte di Malmesbury richiamò l’attenzione sull'au- 
mento allarmante delle disgrazie sulle strade fer- 
rate, e domandò Ì' intervento del governo per la 
protezione del pubblico. 

Nella Camera dei Comuni, dopo la soddistacente 
dichiarazione di lord Palmerston relativamente ai 
rifugiati esteri, la discussione fu aperta sull'in- 
giustizia delle tasse dei legali, indi seguì una es- 
posizione interessante sugli abusi delle corti eccle- 
siastiche , fatta da Mr. Collier con un discorso 
chiaro e.penetrante che ottenne gli applausi di 
tuite le parti dell'assemblea. 

La mozione. diretta ad ottenere un' inchiesta 
parlamentare fu però ritirata in conseguenza dell’ 
intera riforma in questa parte dell'amministrazione 
giudiziaria avuta di vista dal governo. Ebbe poi 
luogo una discussione sulla corruzione praticatasi 
nelle recenti elezioni di Bridgnorih e Blaekburn ; 
la prima lettura del progetto di,.legge per l’ammis- 
sione degli ebrei pose termine senza discussione 
alla seduta. 

Leggesi nel Morning Post del 2 marzo : 

« Lord Palmerston ha formalmente dichiarato ieri 
sera che non era stata fatta nessuna domanda d'es- 
tradizione dei rifugiati politici; nè è probabile che 
se ne faccia. Vero è che l’ Austria si è ultimamente 
sforzata dì provocare un movimento da parte delle 
grandi potenze europee , allo scopo di indirizzare 
al governo inglese una querela formale sull’abuso 
che fanno i rifugiati della protezione loro accordata 
dall'Inghilterra; ma non è men vero che la Fran- 
cia, potenza più direttamente d' ogni altra interes- 
sala in questa questione , non ha voluto associarsi 
a tale proposta. » 

AUSTRIA 

Vienna, 2 marz0.Il signor Bourqueney, che fu 
nominato ad ambasciatore francese’ presso questa 
i. r.corle, giungerà qui ancora dentro a questo 
mese, Anche il signor de la Cour si dirige indi- 
latamente a Costantinopoli e recandosi a quella 
volta toccherà eziandio Vienna, 

— Seguite le ratifiche del traitato commerciale 
austro-prussiano , l'Austria indilatamente incam- 
minerà delle pratiche cogli Stati appartenenti alla 
lega doganale italiana, le quali avranno a scopo 
l'aecessione di questi allo Zollverein d'Alemagna. 

TURCHIA 

Si legge nel Lloyd austriaco in data di Costan- 
tinopoli 12 febbraio: 

« La Porta ottomana ha. informato l' incaricato 
d'affari d'Inghilterra che dal 1° anarzo le navi stra- 
niere non avrebbero più avuto il permesso di na- 
vigare nel Bosforo; l' incaricato, inglese rispose 
che ne avrebbe riferito al suo governo. Gli amba- 
sciatori francese e russo ebbero la medesima co- 
municazione, ma non fecero osservazione alcuna. 
La risposta del Foreign Office inglese giunse l'altro 
ieri. Lord John Russell dichiara, che sela Francia, 
la Russia, l'Austria e le altre potenze ritireranno le 
loro navi dal Bosforo, l'Inghilterra seguirà il loro 
esempio; ina sino a tanto il governo britannico 
considererà la notificazione del governo tureo come 
se non fosse stata fatta. » 

Secondo la Patrie del 3 marzo ecco quali sa- 
rebbero i punti convenuti tra la Porta e l'Austria, 
Tutto ciò che è relativo alle questioni d’ interèsse 
dei sudditi particolari dell' Austria, fu accordato 
dalla Porta. I rifugiati ungheresi ‘che si trovano 
nella Bosnia e nell'Erzegovin saranno internati 
nelle provincie asiatiche. La questione di miglio- 
rare la sorte dei cristiani della Bosnia ha la sua 
soluzione nell'esecuzione del Tanzimat in questa 
provincia. Grazie alla Carta di Gulhanè, gli abi- 
tanti di tutte le contrade dell'impero godono , 
senza distinzione, i medesimi privilegi e la mede- 
sima tolleranza. Quanto ai rielami dell'Austria per 
il godimento dei porti di Kleck e Sutorina, la 
Sublime Porta si riferisce alla mediazione anglo- 
francese, mantenendosi tutti i ‘suoi diritti sul 
Montenegro. 

in seguito a questa intelligenza, presa il giorno 
Il febbraio a Costantinopoli tra ilconte di Lei- 
ningen per l'Austria, e la Porta, le. apprensioni 
di guerra, sparse nel pubblico , cessarono affatto. 
Il battello russo , che il. signor d' Orezoff teneva 





pronto per spedirlo a Odessa, in caso di rottura, 
ha ricevuto contr'ordine. 








SIATI ITALIANI 
DUCATO DI PARMA 
Parma, 4 marzo. Leggesi nella Gazzetta di 
Parma i 
NOI CARLO IH DI BORBONE 
ECC. ECC. RCC. 
AI fine di secondare, o vie meglio promuovere 
giuste relazioni internazionali ; 
Dopo proposta del ministro di Stato pel diparti- 
mento di grazia e giustizia ; 
Sentito il consiglio di Stato ordinario, 
«Abbiamo decretato è decretiamo : 


Art. 1. Chiunque si renda colpevole di atten- 


tato, o di cospirazione conto Ta sichrezza d'unò* 
Stato estero in alcuno dei modi 0 fatti espressi 
negli articoli 113, 114, 118, 119, 120 e 121 del co- 
dice penale vegliante in questi nostri dominii, sarà 
punito coi lavori forzati da cinque a dieci anni. 

Art. 2. Chi abbia parte in bande armate contro 
uno Stato estero, in modo diverso da quello pre- 
visto dall'articolo 120 del detto codice penale; e 
venga preso nel luogo della riunione sediziosa , 
sarà punito : . 

Coi lavori forzati , non oltre ai cinque anni , 
se la banda abbia avuto per oggetto alcuno degli 
altentati espressi negli articoli 113, 114 e 118 del 
ridetto codice ; 

Con la reclusione, nòn oltreagli anni cinque, 
se la banda abbia avuto per oggetto alcuno dei 
crimini indicati negli articoli 120 è 121: 

Art. 3. Incorreranno la pena di tre a cinque 
anni di reclusione coloro, che scientemente edi 
libera volontà somministrano albergo, luogo di 
riunione 0 di ricovero alla suddetla banda. 

E la pena sarà dei lavori forzati da cinque.a 
dieci anni, se essi abbiano prestato nn lale aiuto 
abitualmente, ed in modo che senza, il medesimo 
la banda non avrebbé potuto formarsi , nè soste- 
persi. 

Art. 4. Le pene stabilite négli articoli precedenti 
avranno luogo rispettivamente, salvo la pena mag- 
giore inflitta pei fatti cui fossero: applicabili senza 
altro le disposizioni del vegliante codice penale, e 
filenute, ove accada, le eccezioni recate dagli ar- 
licoli 124 e 125 del codice stesso, 

Art. 5. Chiunque con discorsi tenuti in riunione 
di popolo, o con cartelli afissi ,, 0 col mezzo, di 
scritti 0 di stampe, abbia direttamente provocato 
gli abitanti degli Stati Parmensi a commettere al- 
cuno dei crimini, intorno ai quali dispongonò gli 
articoli 1, 2 e 3 del presente decreto, sarà punito 
con la pena infiitta al erimine che ne è derivato. 

Art. 6. Le disposizioni degli articoli 115 e 146 
del codice penale, e quelle.saltresì degli articoli 1 
e 2 della dichiarazione sovrana del 15, gennaio 
1824 ( n. 9) saranno osservate anche in riguardo 
agli Stati »steri, e a quegli atti che tender potes- 
sero 0 riuscire ad attentati o cospirazioni contro i 
medesimi, } 

Art. 7. Se l'attentato o la cospirazione sia stata 
progettata, ma non conchiusa, nè accettata, e così 
pure se le provocazioni non abbiano avuto alcun 
effetto, l'autore o gli autori del progetto o. delle 
provocazioni saranno puniti con-la-prigienia. 

Art. 8. Le disposizioni degli articoli precedenti 
verranno osservate per riguardo, a quegli Stati e- 
steri , i quali ne abbiano guarentita una perfetta 
reciprocità in casi simili, dopochè dal nosìro mi- 
nistro del dipartimento degli affari ‘esterî saranno 
state lorò formalimente notificate Te sopradette di- 
sposizioni. 

Art. 9. Il ministro di Stato pel dipartimento di 
grazia e giustizia è incaricato dell'esecuzione del 
presente nostro decreto, 

Dato a Parma , 25 febbraio 1853, 

CARLO. 
Da parte di $, A. R. |. |, 
Il ministro di Stato pel dipartimen 
di grazia e giustizia 
E. SALATI. | |. 
LOMBARDO-VENETO | Mi, 

Milano, 4 marzo. La Gazzetta di Milano pub- 
blica il seguente dispaccio : d ; 

Sua Maestà I. R. Apostolica passò la maggior 
parte della giornata di ieri fuori del letto, è go- 
dette tutta la notte un dolce e ristorante sonno. 
Seguita il miglioramento nella facoltà visiva. 

Vienrià, 4 marzo 1853. 
ore 7 mattina. 


Udine, 1° marzo. Questo I. R. giudizio di 
guerra ha il 21 febbraio proferite le seguentitsen- 
lenze ; i 

1. Matteo Slis delfa Domenièo , di Aviano, pro- 
yincia di Udine, d' anni 59; villico., ammogliato 
con tre figli, cattolico , impregiudicato , fu-rite- 
nuto colpevole di occultamento di una pistola. in= 
completa, e gli venne imputato a pena la deten= 
zione, sofferta fino dal 9 novembre p, p. : 

2. Agostino Sinuelli del fu Antonio, nativo di 
Udine e domiciliato a Spilimbergo, d'anni 32, 
fabbro-ferraio , celibe , cattolic@, già condannato 
una volta per offese all'I. R. guardia di sicurezza, 
ed altra per ingiurie e minaccie all' I. R, gendar- 
meria , fu: per titolo di opposizione all’ 1. R; gen- 
darmeria, condannato alla pena d'un anno di car- 
cere , che fu ridotta, in via di grazia, stante la cir- 
costanza che, al momento del fatto, trovavasi il 
Sinuelli in istato di ubbriachezza , e in seguito di- 
mostrò grande dispiacenza di tale trascorso, a due 
mesi di arresto in ferri , inasprito con due digiuni 
per settimana, e 20 colpi di bastone, tanto al prin- 
cipio che al termine della pena. | 

11 24 febbraio , fu proferita dallo stesso I. Ri giu- 
dizio di guerra la sentenza seguente: 

Giovanni Tommasini, detto Moz, del fu Giuseppe, 
di Montemaggiore, distretto di Faedis, d'anni 40, 
villico, ammogliato con noye figli , cattolico, im» 
pregiudicato ,, per occultamento di un'arma da 
fuoco , che noù fu però rinvenuta presso ‘di lui , 
fu condannato a quattro mesi d'arresto in ferri, con 
un digiuno per seftimana. ‘ (Gasz.di'Ven.) 

- TOSCANA i 

Firenze, 2 marzo; Scrivono. al Mediterraneo : 

« Una nuova contestazione è insorta fra il nostro 
governo e quello d'Inghilterra, La condotta del 
nostro ministro dell'interno in quest' affare non 
potrebbe essere biasimata chie dai fautori od amanti 
di seompigli . a VOLE 
e Ecco il fatto tal quale mi è stato racconiato. 
Un giovane inglese appartenente ‘ad ‘una ben di- 
stinta famiglia , che per molti anni ha ‘abitato Fi- 
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renze prima del 1847, è qui giunto in questi giorn 
Droveinierite dalle Isole lonie. Al suo sbarco in An- 


coni la'polizià romana gli significò l'ordine di 
partire immediatamente dalla città. Un simil or- 
dine gli è stato rinnovato”al suo arrivo in Firenze; 
colla differenza che gli sono state accordate 24 ore, 
La causa di quest’espulsione sarebbe chel’ inglese 
è un, agente del comitato. «di Londra inviato in 
Italia. sn 

« Il ministro inglese a Firenze ha. immediata- 
mente protestato -contro:l' ordine di partenza , an- 
nunciando ; l'intenzione, si :dice!, nelfcaso in cui 
non si facesse ragione alla sua protesta ,.di diri 
gerne un'altraval parlamento inglese. 

« Il nostro ministro dell’ interno , credendo suo 
dovere di respingere dalla Toscana una, persona 
pericolosa perjla'tranquillità del. paese, è rimasto 
inflessibile ed iil'’giovine inglese: ha dovuto real- 
mente partire, » 

Leggesi in una corrispondenza del Parlamento: 

« Firenze, |2 marzo, È qui avvevuto un fatto 
che non può non levare gran rumore nella stam- 
pa inglese, Un inglese, M." Giorgio” Crawford {fra- 
tello:dî quel Crawford che siede nella Camera dei 
Comuni a Londra), ‘uffiziale all servizio di S. M 
la regina ‘Vittoria , era ‘qui. giunto, sono pochi 
giorni, venendo dalle isole Jonie, ove è in guar- 
nigione. ‘Questo giovane uffiziale è inglese di na- 
scita, ‘ma ha passato in Firenze | adolescenza, e 
vi ha molte conoscenze ed amici. Era perciò ve- 
nuto a‘Firenze con quel trasporto con cui si va 
a rivedere una antica e cara conoscenza, e con- 
tava. passare: qui. qualche giorno, Ma appena 
giunto; la polizia gli inimò di partire immediata- 
mente dalla Toscana; egli. domandò ragione dj 
questa ingiunzione eccezionale, e protestò di non 
voler partire. Ricorse al rappresentante dpll In- 
ghilterrà, che s'interpose per; fare revocare l'or- 
dine della partenza ;;.e.. sapere la vera causa di 
quella misura così odiosamente eccezionale. Il 
ministro degli affari esteri gli rispose, che il go- 
verno loseano avea avuto,avviso dal suo console 
residente a Corfù, che .il signor Crawford si recava 
a Firenze per organizzare in Toscana un comi- 
tato, una propaganda rivoluzionaria, un' insurre- 
zione, e ‘che so.io, facendosi in ciò ministro di 
Mazzini, ‘It signor Grawford. ha ‘protestato che 
questa era una iniqua calunnia; ma le sue prote- 

{ ste, e la mediazione del rappresentante inglese 
Ì non hanno potuto fargli ottenere nemmeno una 
Î dilazione; ed ha dovuto partire. Mi si dice che 


I voglia andare a Londra, e che questo fatto fornirà 


soggetto d' interpellanze, che nella Camera dei 
Comuni saranno dirette ai ministri di S. M. » 


=—=—e_ccrrrì 
INTERNO 
FATTI DIVERSI, 

Ascensione del sig. GODARD. — eri 4 dome- 
nica, alle 8, ebbe luogo la terza ascensione dell'ae- 
rostata Gopanp, favorita da un tempo bellissimo. 
L'accorrenza perciò fu grande, tanto più che erasi 
annunziato dover il ginnastico Pinta, appeso alla 
navicella, eseguire dei giochi di forza e di agilità. 
lufatti, con una sicurezza ed un sangue freddo 
singolare, il Piyra continuò a fare questi ginochi 
di destrezza fino a vista d'occhio. Il sig Gopanp 
aveva anche questa volta due dilettanti torinesi a 
compagni del suo Viaggio aereo, e venne a cadere 
verso sera col suo ‘pallone nelle campagne di 
Lucento, è 

“CAMERA DEI DEPUTATI. 

bi Presidenza del presidente Rattazzi. 

"#9 Tornata del 5 marso. 
(Continuazione e fine, vedi il num. divieri) 


Paleocapa, ministro dei..lavori, pubblici : Non 
vi fu-nessuna-intenzione nascosta. ll governo era 
sollecitato-dai deputati della Lomellina e, da tutte 
Jeautorità. della provincia, e si era fatto convinto 
che.i lavori. dovessero totnare veramente in sol- 
lieyo di quelle popolazioni. Quanto alla linea, io 
Tha risguardata come decisa inappellabilmente, 
Che se. venne, presentato un progetto speciale pel 
lronco da Novara al Lago Maggiore, ciò fu perohè 
la Camera pensò che queste parole non determi- 
Nassero abbastanza la direzione di questo tronco 
@ che fossero.necessari nuovi studi. DI più, v0t- 
l'ordine del giornò del 15 giugno, sospendendosi i 
lavori della galleria di Valenza, si autorizzava però 
il governo a continuare i-davori al:di là della gal- 
leria, L'offerta poù della riduzione del 8 040 sulla 
perizia è di un interesse in ragione del-8 010, col 
rimborso solo dopo 5 anni, se non larghissima, 
era per certo vantaggiosa per lo Stato. Per l'anti- 
cipazione dei lavori mi, pare che non ci sia da 
mover lamento, giacchè si sarà fatto guadagno e di 
consolidamento e di prontezza. 

Mellana : Se e'erano sollecitazioni, pòreva il go- 
verno, disporre della cosa pubblica sia pur anche 
assollievo d'una provincia, senza una legge ? Nelle 
patenti del 46 ‘era determinata la linea, ma non 
stanziata tutta la somma. Voi potevate proseguire 
îolo quei lavori; pei quali avevate dei fondi. 

L'onorevole Josti' pòrtò l'esempio dell'illegatità 
delle fortificazioni di Casale. Ma io domando ap- 
punto chie il ministero stiain.quei limiti e venga 
a domandare un ‘bill d'indennità, che la Camera 

* possa anche riflutare, Che se ià difesi allora la 
glitica del ministero, 10 feci perchè era una po- 
litica previdente, nazionale ;,e mi meraviglio che 
il deputato di Mortara abbia creduto di fare un 
parallelo col caso attuale. È : ) 
Bossò, relatore: È un fatto che i termini dell’ap- 
palto furono ristretti a 10 giorni, di modo che 
non vi potè esser concorrenza. Gli appalti dei tron- 


sar 
Ù è 
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+ 
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n ” » i 
chi vicini ebbero una riduzione del 19 e del 20 
p: 010. Vorrei poi domandare al Sig: ministro a 

qual'epoca. cominciarono realmente i lavori; e 
perchè nonsîi ebbe eguale sollecitudine pel tronco 
da Novara ad Arona, che ‘aveva già contratti in 
corso: ed attraversava popolazioni assaî più afflitte 
dalla guerra. ) 

Quanto al fatto-dell'approvazione della categoria, 
la commissione si trovava nel bivio del rimborso 
del capitale o degli interessi al'6 p.010, e si attenne 
al prim® partito. } 

Paleocapa : Ci era dubbîo che non si potessero 
fare grandi economie e questa fa la cagione per 
cuî si ritardarono i lavori, Quanto al tronco da 
Momo ad'Arona, aveva già decretato la Camera 
che si dovessero farè nuovi studi. 

Josti: I lavori cominciarono ‘sul principio del 
51. Per altri ‘tronchi non vi erano nè progetti, nè 
perizie ; è il'tronco che attraversa la divisione di 
Novara offre tali risorse dà compensar certo le 
spese d'esercizio, anche quando non ‘fosse termi- 
nata la galleria di Valenza. 

Lanza: Nel giugno 1850, io moveva lagnanze 
per la concessione di questo tronco, e non proposi 
nessun ordine del giorno, riserbandomi a quando 
il governo avrebbe domandato i fondi:1l deputato 
Galvagno, che'fu il vero autore di questa conces- 
sione, espose una teoria non guari' costituzionale. 
Ma egli è già avvezzo a ricevere bill ‘d'indennità 
dalla Camera. Uno ne ebbe, per esempio, quando, 
malgrado la Camera avesse levato i fondi, con 
servòîn attività alcuni impiegati del suo ministero. 
Questo passò per lui'in teoria; ma noi non possiamo 
accettarla è privarei dell’ esame preventivo sulla 
maggiore o minore spesa: Il governò è giù troppo 
proclive a ciò, e noi dovemmo' approvare 14 mi- 
lioni di crediti suppletivi, quasi tutti di spese già 
consunte. 

Venendo al caso, ditò che il motivo dell'improv- 
viso appalto fu quello di pregiudicare il giudizio 
della Camera sulla vera direzione della linea, per 
la quale erasi istituita una commissione. L’ ordine 
del giorno che autorizzava i lavori ‘al di Tà della 
galleria , li autorizzava semprecchè non fossè non 
tale ‘pregiudizio. 

Calvagno : Per ciò chie ha Tapporto agli impie- 
gati, mi sono dichiarato io stesso colpevole è 
pronto a pagare le L. 4000, dedotto ben inteso ciò 
che sarebbesi dovuto dare a quest' impiegati messi 
in aspettativa. La Camera. mi diede quindi un vero 
bill d'indennità. Ma nel caso attuale ,.i fondi erano 
già stati allocati nel 48, residui ci erano (Lanza; 
No, non e' erano); c'erano, e non si trattava di 
aver allocazione di nuovi fondi, mai repristi- 
narli. In fatto di costizionalità non credo di cedere 
in nulla al deputato Lanza. 

Lanza: Se c' erano i fondi, perchè si vien ora 
a domandarli di nuovo ? 

L'ordine del giorno Mellana è rigettato all'unà- 
Nimità , meno dieci. 

Cat. 36. Stazioni tra Alèssandria e Novara n. 6 
proposta dal ministero in L.655,000 e ridotta dalla 
commissione a lire 825,000. » 

Valerio propone che sia mantenuta Ja stazione 
di Borgo Lavezzaro, proposta dal ministero, giac- 
chè serve di sfogo alle popolazioni di Robbio, Ci- 
lavegna, Gravellona e Cassolo. 

Gerbino ©. legge un lungo discorso in appoggio 
della proposta Valerio, 

Bianchetti dice che Vespolate, nella previsione 
della stazione, si è obbligato a far un ponte sul- 
l'Agogna, onde agevolare le comunicazion, e Borgo 





Lavezzaro, collo stesso intendimento, a migliorare 
la strada che metterobbero capo alla stazione, In 
qualunque modo si decida la questione, o Vespo- 
late non avrebbe più ombra della stazione rivale, 
o Bergo Lavezzaro non si curéerèbbe più di quelle 
opere. Propone quindi il seguente ordine del 
giorno: 

« La Camera, riservandosi di deliberare sull’ 
erezione della stazione di Borgo Lavezzaro, quando 
i comuni interessati avranno provveduto a co- 
Struire il porto sull'Agogna ed a migliorare ‘le 
strade che debbono convergere è questa stazione, 
passa all'ordine del'giornò. » 

Paleocapa: Sela stazione di Vespolate rèstà, non 
so perchè si debba sospendere la determinazione 
su quella di Borgo Lavezzaro. Lestrade si faranno 
certo , quando vi sarà la stazione. Gli è vero che 
Borgo Lavezzaro non è che a 4 chilometri e mezzo 
da Vespolate, ma è più popoloso di questo, è il 
tracciato gli passa proprio rasente. Vespolate d'al- 
tronde è capoluogo di mandamento, è v'hanno 
giù esempi sulla linea ‘di stazioni così vicine. Ed 
in paesi agricoli'è naturale che ‘le stazioni siano 
Un*po’ frequenti, se si vuole che la strada sia ve- 
ramente utile. 

L'ordine del 
l'unanimità . 

Paleocapa aderisce alla cifra della commissione, 
osservando che polrà provvedere alla stazione di 
Borgo Lavezzaro con ecomonia sullé altre. 

Bosso dice che allora la commissione non si 
Oppone più a questa stazione. 

Mellana: Se in paesi agricoli devono essere 
numerose le stazioni, perchè non se n'è designata 
Una tra Sartirana è Mortara, per uno spazio di 14 
chilometri ? 

Palocapa: Nessun comune ricorse per ciò; e 
l'avrei falto se ci fosse stato uh paese così popo- 
loso come Borgo Lavezzàro: 


La proposta Mellana è rigettata alla quasi una- 
nimità. 


Cat. 37. Cisè dei cantonieri in L. 90,000. 

Cat. 38. Traversine L. 326,000. 

Cat..39. Ruotaie, euscinetti ecc. L. 504,000. 
‘Cal: -40.. Macchinismi L; 179,000. 

41. Armamento: della. via L. 363,000. 

Cat. 42. Sussidio ai comuni per le vie d'accesso 





giorno ‘Bianchetti è respinto al- 


alla strada ferrata L.. 20,000, soppressa dalla com- . 


missione, 

Paleocapa : Questi sussidii sono di grande uti- 
lità. L’anno scorso con 60,000 lire si sonòo messe 
in corso strade molto importanti, e che facilitavano 
assai l'accesso alla strada ferrata. 

Meltana : Domando la parola. 

Cavour €., ministro di finanze : Ma il ministero 
accetta la soppressione (ilarità). 

Cat. 43. Spese eventuali proposta dal ministero 
in L. 500,000 e ridotta dalla commissione a lire 
100:000. 

Gat. 44. Strada da Torino a Susa L.‘2,000,000. 

Cavour G. : La strada da Torino a Susa fu con- 
dotta con grande alacrità: i lavori di quella di 
Novara sono invece ancora assai indietro. Io cre 
derei che la Camera dovesse dare un segno di in- 
teressamento per questa strada, collo stabilire an- 
chie per essa ùna categoria. 

Cavour €.: Wha un residuo di 1,200,000 lire 3 
e sarà impossibile spendere neppure questo in un 
anno. 

Cavour G.: Gli azionisti verseranno quest'anno 
la metà delle loro quote, cioè 2 milioni e sarebbe 
giusto che li versasse anche il governo. 

Cavour C.: Ma si tratta dell’impossibilità ma- 
teriale di spenderli. 

Cavour G.: Ritiro la mia proposta. 

Servizio dell’ esercizio. 

Cat. 1. Amministrazione generale L. 34,290. 

Cat. 2. Manutenzione delle stazioni , della vie e 
suo armamento L. 386,176. 

Cat. 3. Uffizi delle stazioni L. 194,940. 

Cat. 4. Soccorsi agli operai e casuali proposta 
dal ministero in L. 50,000 e ridotta dalla com- 
missione a L. 25,000. 

Cat. 5. Commissario governativo per la via tra 
Torino e Cuneo L. 2,000. 

Cat, 6, Locomozione L. 589,092, 

Cat. 7. Manutenzione e riparazioni al materiale 
mobile L. 262,270. 

Cat. 8, Percezione, proposta dal ministero in 
L. 67,480 e ridotta dalla commissione a L. 60,000. 

Cat. 9, Trasporti L. 104,640. 

Cat, 10. Telegrafo elettrico-magnetico L. 125,530. 

Valerio: L'abuso dei biglietti di favore sulle 
strade ferrate ha ‘preso una grande estensione e 
non è forse l'ultima causa d'un minor prodotto. 
Se il ministero prende impegno di far cessare que- 
st'abuso, bene :. se. no, proporrò un ordine del 
giorno alla commissione. 

Cavour C.: Non so di questo grande abuso. 
Quanto ai ministri, posso assicurare che pagano 
sempre (ilarità). 

Bona (intendente generale delle strade ferrate): 
Un biglietto di favore l'hanno solo i membri del 
consiglio speciale delle strade ferrate e quelli della 
commissione del regolamento e della direzione dei 
telegrafi. 

Valerio sostiene che alire persone estranee a 
quei corpi hanno biglietti di favore.. 

Cavour C.: lo dichiaro che ciò non deve es- 
sere. Pregherei il deputato Valerio a dire quali 
Siano queste persone, giacchè il ministero lo 
ignora. 

Valerio : 
giorno : 

La Camera, pigliando atto delle dichiarazioni 
del ministero, che a. nessuno non specialmente 
applicato alle strade ferrate vengano dati  bi- 
glietti di favore, passa all'ordine del giorno. » 

Bona: Ho dimenticato di dire che si è dato un 
biglietto di favore al direttore ed ai capì di ser- 
vizio della strada di Savigliano , con reciprocità 
di trattamento. Del resto, se si vogliono sopprimere 
tutte, io sono ben d'accordo. 

Paleocapa : lo non posso accettare l'ordine del 
giorno del dep. Valerio, dopo le parole da lui dette. 
Pare, secondo lui, che ci debba essere una vera 
dilapidazione, tale da diminuire assai il reddito 
Se vi sarà qualehe abuso, certo lo si farà cessare. 

Valerio : Allora invito il ministero a comunicare 
i nomi di tutti coloro che godono di biglietti gra- 
tuiti, ed allora si vedrà. 

L'adunanza si scioglie. Sono le cinque e mezzo. 

Ordine del giorno per lunedì : 

Seguito della -diseussione sul bilancio passivo 
delle strade ferrate; 

Discussione del progetto di legge per riparto 
delle pene pecuniarie : 

Discussione del progetto di legge per un'imposta 
sulle vetture, 


Propongo il seguente ordine del 
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gredisce giornalmente ; quindi d'ora in avanti non 
si pubblicheranno ulteriori bullettini. 


SENTENZA 


1. Mori Attilio, nato e domiciliato in Mantova , 
d'anni.43, ammogliato con due figli, cattolico , 
ingegnere , possidente, di pregiudicata condotta 
politica. 

2. Bosio Ferdinando, nato a Castiglione delle 
Stiviere, provincia di Mantova, sacerdote e pro- 
fessore nel seminario vescovile di questa città, 
d'anni 29, di censurabile condotta politica, 

3. Zanuechi Omero; nato a Mantova, e domi- 
ciliato a Castelgoffredo provincia di Mantova, cat- 
| tolico, ammogliato senza prole , possidente, d'anni 

39, pregiudicato in linea politica. 

4. Montanari nobile Carlo, nato e domiciliato 
in Verona, cattolico , nubile, d'anni 42, inge- 
gnere , possidente , altra volta processato e con- 
dannato per. possesso di stampe sovversive, di 
cattiva condotta politica. 

5. Lazzati Antonio , nato e domiciliato in Mi- 
lano, d'anni 31, cattolico, nubile , dottore in 
legge. 

6. Cavalletto Alberto, nato e domiciliato in 
Padova , d'anni 39, cattolico, nubile, ingegnere 
e possidente , di pregiudicatissima condotta po- 
litica, 

7. Cesconi Domenico, nato e domiciliato in 
Verona, d'anni 49, cattolico, ammogliato, con 
quattro, figli, libraio, di pregiudicata condotta 
politica, 

8. Speri Tito, nato e domiciliato in Brescia, 
d'anni 26, cattolico , nubile, licenziato in legge, 
di pessima condotta politica, ‘ 

‘9. Nuvolari Giovanni, nato, a Barbasso e do- 
miciliato a Susano solto Mantova, d'anni 46, ve 
dovo con due figlie, cattolico , possidente , di cat- 
tiva antecedente condotta politica. 

10. Grazioli Bartolommeo,. nato a Fontanella e 
domiciliato quale arciprete in Revere, provincia 
di Mantova, d'anni 47, di pessima condotta po- 
litica. ; 

ll. Fernelli Domenico, nato e domiciliato in 
Mantova, d'anni 28, cattolico , nubile, sensale di 
granaglie, di pregiudicata condotta politica, 

12. Pedroni Lisiade, nato e domiciliato in Gon- 
zaga, provincia di Mantova, cattolico, nubile, già 
studente, d'anni 28, possidente, di censurabile con- 
dotta politica. i 

13.Malaman Giovanni, nato e domiciliato in Ve- 
nezia, d’anni 28, cattolico , nubile, ingegnere, di 
pregiudicata condotta politica. 

14, Dolci Luigi, nato in, Verona e domiciliato a 
Bigarello sotto Mantova , d'anni 46, cattolico, ve- 
dovo senza prole, possidente, di sfavorevole fama 
politica, 

15. Fattori Carlo Augusto, nato a Venezia , do- 
miciliato quale I. R. commisuratore a Conegliano, 
provincia di Treviso, d'anni 33, cattolico, nubile, 
di dubbia fama politica, 

16. Bisesti Annibale, nato e domiciliato a Ve- 
rona, d'anni 46, cattolico, nubile, slampatore, pre- 
giudicato in linea politica. 

17, Vergani Giovanni , recte Swoboda , nato a 
Strassnitz, circolo di Olmitz in Moravia, e domici- 
liato in Milano, d'anni 28, cattolico, nubile , inci- 
sore, pregiudicato in linea politica. 

18. Marchi Carlo, nato al.Poggio e domiciliato 
a Mantova, cattolico, nubile, d'anni 52, maestro 
di lingua francese, pregiudicato in linea politica. 

19: Finzi Giuseppe, nato a Rivarolo, e dimorante 
a Canicossa, provincia di Mantova, israelita, d'anni 
86, nubile, possidenteg dì pessima condotta po- 
litica. 

20. Pastro dott. Luigi, nato a Selva e domici- 
liato qual medico condotto a Villorba , provincia 
di Treviso, d'anni 30, cattolico, nubile, di pregiu- 
dicata condotta politica, 

21. Caliari Girolamo, nato e domiciliato in Ve- 
rona, d'anni 47, cattolico, ammogliato con cinque 
figli, ingegnere, di censurabile condotta politica. 

22, Arvedi Pieiro Paolo, nato e domiciliato in 
Verona, d'anni 45, cattolico, ammogliato con sette 
figli, negoziante, possidente , di dubbia fama po- 
litica. 

23. Semenza Luigi, nato a Castel. Sant'Angelo, 
provincia di Lodi, e domiciliato a Verolanuova, 
provincia di Brescia, d'anni 31, cattolico, ammo- 
gliato con tre figli, negoziante, possidente, di dub- 
bia fama politica. 

24. Donatelli Augusto, nato e domiciliato in Ve- 
rona, d'anni 44, cattolico , ammogliato con due 
figli, spedizioniere, di pregiudicata condotta po- 
litica. 

25. Gyorfy Pietro, nato a Gyorgye S. Miklos in 
Transilvania, d'anni 29, cattolico, nubile, sergente 








Quello ché si temeva è avvenuto. Il giorno 3 fù 
compiuto l'assassinio giuridico di Speri, Monta- 
nari e Grazioli, condannati dal giudizio statario 
di Mantova. Tutti e tre salirono il patibolo con 
fermezza grande ed ammirabile. 

Il giovine Speri chiese in grazia di essere l'ul- 
timo, perchè l'idea di morte non lo spaventava , 
e l'oltenne, 1l primo fu il conte Montanari di Ve- 
rona, il secondo, l' arciprete mitrato Grazioli, il 
terzo lo Speri, vestito con abito nero e guanti bian- 
chi. Egli fece udire negli ultimi istanti della sua 
vita, alti sensi di libertà e di amor patrio , -con- 
fessando que’ principii, pei quali 1ncontrò imma- 
tura e violenta morte. 


— Leggesi nella Gazzetta dì Mitanò : 
« Vienna, 2 marzo 1853. 
ore 7 mattina. 
Il ristabilimento.di S: M. 1. R. apostolica pro- 


del già 1. R, 6° battaglione di guarnigione, d' illi- 
bala antecedente condotta. 

26. Walla Luigi, nato a Munkats in Ungheria , 
d'anni 25, cattolico, nubile, sergente dell'I. R. 
reggimento Fanti Arciduca Alberto n. 44 d' illi- 
baia condotta, e 

27, Kiraly Giovanni, nato in Palota nell’ Un- 
gheria, d'anni 23, caltolicò, nubile, sotto-ca- 
porale dell'I. R. reggimento Fanti, barone Wo- 
cher, N. 25, di buona condotta. 

Confessarono , previa legale constatazione dei 
fatti, e precisamente 

Mori Attilio, che nella propria abitazione si tenne 
la riunione dei membri cospiratori per eleggere 
l'istiuitosi comitato rivoluzionario, le di cui ten- 
denze erano di far scoppiare una sommossa po- 
polare, onde conseguire. in tal guisa Ja violenta 
separazione del Regno Lombardo-Veneto dall'Au- 
stria, e la di lui repubblicanizzazione; di essere 
stato altro dei capi di questo comitato; di aver 
presa parte alla seduta nella quale si discusse l'at- 








do 










‘ tentato sulla sacra persona di Sua Maestà ; di aver, 
“mediante diramazione di cartelle dell’ imprestito 
mazziniano, di proclami rivoluzionari, e mediante 


afligliazione di congiurati eooperato per la violenta | 


mutazione della forma del governo. 
"Bosio Ferdinando, di essersi lasciato affigliare 
per la congiura da unò dei capi del comitato, di 
avere diffuso ingente quantità di cartelle dell'im- 
prestito mazziniano, di proclami e libri incendiari; 
di averè raccolto denaro allo scopo della rivolu- 
‘ Ziohe, e di aver intrapresa l’affigliazione degli stu- 
denti del Ginnasio. 

Zanucehi Omero, di essere stato membro istitu- 
tore della società Segreta mantovana, e di avere in 
qualità di capo circolo, mediante affigliazione di 
congiurati , diffusione di cartelle dell imprestito 
mazziniano, e proclami rivoluzionari, cooperato 
per la'violenta mutazione della forma del go- 
verno. 

Montanari nobile Carlo, di essere stato membro 
della società segreta rivolazionaria in Verona , edi 
aver dato l' impulso alla sua organizzazione; di 
avere èffettuata la di lei relazione col comitato ri- 
voluzionario mantovano: di aver contribuito del 
danaro onde supplire alle spese del viaggio a Lon- 
dra, intrapreso dal veneto Scarsellini , allo seopo 
di trattare col Mazzini sullo ‘scoppio della som- 
mossa : di aver raccolto danaro nelle viste del par- 
tito rivoluzionario ; di aver diffuse cartelle dell’im- 
prestito mazziniano per migliaia di lire; di aver 
prestato aiuto all'esplorazione delle fortificazioni 
di Verona, intrapresa per ordine del comitato man- 
tovano; di aver mantenuta relazione rivoluzionaria 
con un militare, e di aver pure în altra guisa 
‘edoperato per la violenta mutazione (della forma 
del governo. 

Cavalletto Alberto , di essere stato in cognizione 
dell'esistenza del comitato rivoluzionario veneto ; 
di'avere avuto ed'accettalo l'incarico da uno dei 
capi del comitato veneto , ad organizzare un comi- 
tato figliale rivoluzionario in Padova , e di avere, 
mediante acquisto di cartelle mazziniane, coope- 
rato a conseguire i mezzi per la sommossa. 

Marchi Carlo , di essere stato membro del comi- 
tato rivoluzionario mantovano ; di aver dato nella 
tenutasi riunione l'impulso alla di lui formazione, 
e di aver ommesso , dopo ‘di essersi ritirato , di 
darne Ja;dovuta denunzia all’ autorità. 

Gesconi Domenito, di essere stato membro della 
società segreta di Verona, di avere ripetutamente 
procurata la stampa di proclami rivoluzionarii pel 
comitato’ ianitovano ; di avere clandestinamente 
introdotta ingente quantità di libri sovversivi, e di 
avere a tale scopo intrapresi più viaggi a Como, 
onde mettersi in relazione col già giustiziato per 
alto tradimento Luigi Dottesio, di avere traspor- 


ate cartelle mazziniane destinate pel comitato ve- | 
neto, e di aver spiegata in altra guisa molta atti- | 


vità per la causa rivoluzionaria. 

‘’fperî Tito, di essere stato membro della società 
rivoluzionaria in Brescia, ed rigente del comitato 
rivoluzionario. mantovano ; di avere per ordine 
del medesimo comitato tentata l'introduzione elan- 
destina delle armi da esso comperate; di avere 
effettuato il trasporto clandestino del torchio ila 
Milano al destinato luogo in questa provincia, 
stato comperato dal comitato mantovano per la 
stampa dî proclami incendiarii ; di avere nel car- 
nevale p. p. ricevuto cd accettato l'ordine da uno 
dei capi del comitato mantovano di assassinare 
‘TT. R.commissario di polizia Filippo Rossi, di 
avere a tale scopo esso stesso prezzolato e con- 
dotto a Mantova i sicari, {e di aver disposti gli 
occorrenti preparativi all'esecuzione del misfatto. 

Nuvolari: Giovanni, dà essere stato affigliato 
per la congiura, di essere stato nominato dal co- 
mitato manlovano capo circolo, e di aver come 
tale, mediante afligliazione di congiurati, diffu- 
sione di cartelle, ed offerte in danaro nella som- 
ma di 7,000 lire, cooperato a conseguire i mezzi 
per la violenta mutazione della forma del go- 
verno. 

Grazioli Bartolommeo , di essere stato nominato 
dal comitato mantovano capo circolo di Revere, 
e di aver come tale, mediante affigliazione di 
congiurati , è diffusione d' ingente quantità di car- 
telle dell'imprestito mazziniano, e di proclami 
incendiarii, cooperato alla violenta mutazione del 
governo. 

Pedroni Lisiade, di essere stato in cognizione 
dell'esistenza di una società segreta rivoluzio- 
naria in Mantova , e di avere, dietro ordine ri- 
cevuto da uno dei capi della medesima , mediante 
diffusione di cartelle mazziniane , e proclami in- 
cendiari cooperato per la causa rivoluzionaria. 

Fernelli Domenico , di essere stato agente del 
comitato rivoluzionario mantovano, di avere in- 
trapresi più viaggi per ordine del medesimo. di 


avere affigliati i militari Gyorfy e Walla alla con- |* 


giura, di aver distribuito danari e proclami ri- 
voluzionari al primo nominato dei detti militari, 
di avere effettuati la relazione della società rivo- 
luzionaria veronese col soldato Kiraly, e di avere 
spiegata molta attività per la causa rivoluzionaria. 
Malaman Giovanni , di essere stato agente del 
comitato centrale veneto e di aver come tale, me- 
diante alligliazione di congiurati e diffusione di 
cartelle mazziniane, cooperato a conseguire i mezzi 
per la violenta mutazione della forma del governo. 
Fattori Carlo Augusto, di esser stato in cogni- 
zione dell'esistenza di una società segreta rivolu- 
zionaria di Venezia, e di avere contribuito ai mezzi 
per la sommossa mediante acquisto di cartelle 
— mazziniane. ; 
‘ Bisesti Annibale, di aver ripetutamente e clan- 
(destinamente stampato proclami soyversivi a cen- 
tinaia d'esemplari, la maggior parte dei quali isti- 
| ghvano apertamente il popolo alla rivoluzione e 








sommossa contro il legittimo governo e di essere 
stato in cognizione che tali proclami fossero de- 
slinati alla diffusione. 

Vergani Giovanni , di essere stato in segreti rap- 
porti con. più persone, che egli supponeva formas- 
sero una società, segreta rivoluzionaria , di aver 
dietro ordine di una di tali persone stampato un 
proclama istigante alla sommossa, a centinaia di 
copie, di aver incominciata la stampa di una sa- 
tira contro S. M. l’imperatore, di aver fatti diversi 
lavori incisi , la di eni destinazione a scopi rivolu- 
zionari egli sospettava, di aver venduto ad una 
delle suaccennate persone il torchio , poscia tra- 
sportato dallo Speri in questa provincia, di essersi 
egli stesso qui recato , onde stampare clandestina- 
mente, e di avere deliberatamente ommesso di 
darne la debita denuncia all' autorità. 

Caliari Girolamo, di essere stato in relazione 
coi capi della società rivoluzionaria veronese , di 
avere dietro ordine di uno dei medesimi diffuso 
ingente quantità di cartelle mazziniane, e coope- 
rato così a conseguire i mezzi per la sommossa. 

‘Arvedi Pietro Paolo, di avere mediante acquisto 
di cartelle mazziniane per 1000 franchi contribuito 
ai mezzi per la violenta mutazione della forma del 
governo , e di aver dimostrato in altra guisa i suoi 
sentimenti rivoluzionari. 

Gyorfy Pietro , Walla Luigi e Kiraly Giovanni , 
di essere stati tutti e tre affigliati alla congiura, e 
di aver promessa la loro cooperazione allo scoppio 
della sommossa , di aver accettato danaro dal par- 
tito rivoluzionario , di avere con prava intenzione 
comunicato al partito stesso la forza e collocazione 
delle truppé, e le disposizioni intorno all’ allarme; 
di avere il Gyorfy accettato dagli agenti del comi- 
tato rivoluzionario proclami incendiari,di essersi re- 
cato appositamente , ed a spese del comitato stesso 
in Verona , onde effettuare la relazione del soldato 
Kiraly col partito rivoluzionario di quella città, è 
di aver finalmente il Kiraly disegnato la pianta di 
un forte veronese per l’uso della società rivolu- 
zionaria di Verona. 

Lazzati Antonio venne convinto , parte per la 
propria confessione , ed in parte per la concorde 
deposizione di più correi , di avere , dietro ordine 
del comitato rivoluzionario milanese, nel dicem- 
bre 1851 qui in Mantova, assistito alla seduta, nella 
quale si discussero diversi împortantissimi affari ri- 
sguardanti i comitati di Milano, Venezia e Mantova, 
nonchè l'attentato alla sacra persona di sua maestà 
l’imperatore, progettato dal Veneto Scarsellini , è 
di avere ommesso di dare la debita denuncia alla 
autorità. 

Furono finalmente convinti per concorso di cir- 
costanze : 

Finzî Giuseppe, di essere stato in cognizione 
dell'esistenza del comitato rivoluzionario manto- 
vano, di essere stato affigliato alla congiura in 
qualità di capo circolo, di avere, dietro ordine dello 
stesso comitato, portata una lettera di somma rile- 
vanza a Londra, da esso stesso consegnata al Maz- 
zini, e da questi riportata la risposta al comitato, 
e di avere finalmente, come ogni altro affigliato, 
posseduti proclami rivoluzionari. 

Pastro dottore Luigi, di essere slato in cogni- 
zione dell’esistenza del comitato rivoluzionario ve- 
neto ; di avere, per la formazione di un comitato 
figliale in Treviso, ineamminate trattative con altro 
dei capi del comitato centrale veneto, e di aver 
ricevuto dal medesimo il relativo piano organico ; 
di aver istigato altro cittadino trevisano alla for- 
mazione di un comitato rivoluzionario în quella 
città, di avergli a tale scopo consegnato il detto 
piano organico, di aver intrapreso appositamente 
un viaggio a Venezia onde mettere in relazione il 
trevisano suddetto coll’ accennato capo del comi- 
tato veneto, ed in tal modo effettuare la forma- 
zione del comitato rivoluzionario di Treviso, locchè 
diffatti avvenne. 

Donatelli Aùgusto , di essere stato în cognizione 
dell’esistenza di uno sociètà segreta rivoluzionaria 
în Verona, di avere nella propria abitazione in- 
camminata la criminosa relazione col soldato Ki- 
raly, di avere, dietro ordine di altro dei membri 
della società veronese, consegnato a questi danaro, 
e di averne ommesso la debita denuncia all’ auto- 
rità. Finalmente : 

Semenza Luigi, di aver aenduto ad un lombardo 
una partita d'armi , conoscendone la destinazione 
per la Lombardia allo scopo rivoluzionario. 

Tradotti quindi innanzi al consiglio di guerra 
gl'inquisiti suddetti furono dichiarati tutti rei del 
delitto di alto tradimento, aggravato, in riguardo 
allo Speri Tito, di correità nell'attentato assassinio 
per mandato , e come tali, a tenore dell'art. 5 di 
guerra, degli articoli 61 e 91 del codice penale 
militare , e del proclama 10 marzo 1849 di S. E. 
il signor feld-maresciallo conte Radetzky, ven- 
nero a voti unanimi condannati: Mori Attilio, Bo- 
sio Ferdinando, Zanucchi Omero, Montanari no- 
bile Carlo , Cavalletto Alberto, Marchi Carlo , Ce- 
sconi Domenico , Speri Tito, Nuvolari Giovanni , 
Grazioli Bartolomeo, Pedroni Lisiade, Fernelli 
Domenico , Malaman Giovanni , Dolci Luigi; Fat- 
tori Carlo Augusto , Bisesti Annibale, Vergani Gio- 
vanni, Caliari Girolamo, Arvedi Pietro Paolo, Laz- 
zati Antonio, Gyorfy Pietro , Walla Luigi e-Kiraly 
Giovanni, alla pena di morte da eseguirsi colla 
forca, previa degradazione degli ulti tre a sol-- 
dati semplici: Finzi Giuseppe e Pastro dottor Luigi 
ad anni 18, Donatelli Augusto ad anni 8, e Se- 
enza Luigi ad anni 5 di carcere in ferri , da e- 
spiarsi per tutti e quattro in una fortezza, oltre al 
rimborso solidario per parte di tutti gl’ inquisiti pel 
danno arrecato al regio erario colle loro mene ri- 
voluzionarie. 

Rassegnata tale sentenza a S. E. il sig. feld- 
maresciallo governatore generale del regno Lom- 
bardo-Veneto conte Radetzky, trovò di confer- 





va 





marla pienamente in via di diritto , ordinandone 
l'eseeuzione colla forca nelle persone di Carlo no- 
bile Montanari, Tito Speri e Bortolo. Grazioli, e 
col carcere inflitto a Finzi Giuseppe, Pastro Luigi, 
Donatelli Augusto e Semenza Luigi, e condonando 
in via di grazia la pena di morte agli alri inqui- 
siti»si degnò di commutarla nel modo seguente : 

Ad Alberto Cavalletto e Domenico Fernetli ,, pu- 


| ramente per somma grazia, in 16 anni di carcere 


in ferri; ad Attilio Mori, presa in considerazione 
l’illibata sua condotta morale, la sincera @eonfes- 
sione e dimostrato pentimento, e ad Antonio Laz- 
zati, per Ja migliorata sua condotta politica in 
questi ultimi tempi, in 15 anni di carcere in ferri ; 
Ferdinando Bosio, per avere la sua confessione 
sommimstrato alla giustizia il primo appoggio per 
le ulteriori investigazioni ; ad Omero Zannucchi , 
Domenico Cesconi e Giovanni Nuvolari, pel dimo- 
strato sincero pentimento, ed in riguardo all'ul- 
timo, anche perla conosciuta sua onoratezza ; a 
Giovanni Malaman e Carlo Marchi per la minore 
attività spiegata, in 12 anni di carcere in ferri ; a 
Lisiade Pedroni per essersi lasciato indurre dalla 
sua leggerezza giovanile; a Luigi Dolci per essersi 
lasciato indurre al delitto per debolezza di carat- 
tere; a Giovanni Vergani, per avere negli ultimi 
tempi rifiutato l'ulteriore sua cooperazione, ed a 
Girolamo Cagliari, puramente per somma grazia 
in 10, ed a Pietro Paolo Arved, pure per somma 
grazia, in otto anni di carcere in. ferri; a Carlo 
Augnsto Fattori per la minore sua attività, e ad 
Aunibale Bisesti, per essersi lasciato sedurre in 
causa della stringente sua miseria, in 5 anni di 
carceri in ferri, da espiarsi per tutti inuna fortezza; 
a Giovanni Kiraly, per la sua giovanile età e buona 
condotta, in dodici anni; a Pietro Gyorfy, pel di- 
mostrato sincero suo pentimento ed illibata  con- 
dotta, in 10 anni, e finalmenie a Luigi Walla, in 
causa del suo pentimento, buona condotta e minor 
attività, in otto anni di lavori forzati in ferri pe- 
santi, 

Tale sentenza fu pubblicata il giorno 28 feb- 
braio p p.; ed eseguita oggi siesso la pena tapi- 
tale, mediante la forca, nelle persone di Montanari 
nobile Carlo, Speri Tito e Grazioli Bartolomeo. 

Mantova, li 3 marzo 1853. 
L’I. R. tenente-maresciallo 
comandante la fortezza 
CarLo barone CuLoz. 


— Si legge nel Moniteur : 

«Al Moniteur non basterebbe la lena di smentire 
tutte le false voci, che circolano , principalmente 
nella stampa ‘estera. 

« Così, alcuni giornali hanno annunziato che 
l'Austria aveva rifiutata la mediazione della Fran- 
cia e dell'Inghilterra per le sue differenze colla 
Turchia ; che la Francia sì sarebbe associata ad 
altre potenze, per far rimostranze al governo bri- 
tinnico, relalivamente ai rifugiati politici; ch' essa 
negoziava a Pietroburgo una convenzione relativa 
ai Luoghi Santi; che l'imperatore dei francesi a- 
vrebbe spedito,dall'uffizio telegrafico, un dispaccio 
a Vienna ; in occasione dell' attentato alla vita dell' 
impeiatore d' Anstria; che l'imperatore infine a- 
vrebbe scritta una lettera confidenziale al governo 
federale , relativamente ai riclami indirizzati dall’ 
Austria alla Svizzera. 

« La verità è che, quanto alle contestazioni dell’ 
Austria colla Turchia, la mediazione della Francia 
non poteva essere rifiutata, giacchè non venue 
punto offerta. 

«.In ciò che concerne i rifugiati, la Francia fa 
assegno sulla lealtà del governo inglese ; essa non 
dubita punto ch'esso non adempirà a di lei ri- 
guardo tutti i doveri di buon vicinato; ma non si 
associò ad alcun uffcio collettivo, se non che un 
ufficio di tal genere venne fatto. 

« Relativamente ai Luoghi Santi, poterono es- 
sere scambiate amichevoli spiegazioni a S. Pie- 
troburgo; ma le trattative su questo affare, aperte 
colla Turchia, devono continuarsi. a Costanti- 
nopoli. 

« Necessita forse il dire che nella triste circo- 
stanza contro la vita dell'imperatore d'Austria , le 
comunicazioni fra i due sovrani ebbero luogo per 
la via e nella forma ordinaria ?. Compreso d'or- 
rore per un delitto così odioso, l'imperatore dei 
francesi ha rimesso al ministro degli. affari esteri 
una lettera autografa che fu presentata all'impe- 
ratore d' Austria dall’ ambasciatore francese a 
Vienna. 

« In quanto a ciò che riguarda la Svizzera, i 
consigli del governo francese al potere federale, 
dettati dal desiderio di contribuire al manteni- 
mento delle buone relazioni fra il governo svizzero 
e le potenze vicine, sono improntati da un senti- 
mento sincero di benevolenza, ma non furono 
punto concretati sotto la forma che si suppone,» 





DISPACCI ELETTRICI 


Da Ciamberì, 7marzo, ore 10 del mattino. 

Il Moniteur reca la nomina di nuovi senatori , 
quattro consiglieri di Stato, e 26 prefetti. Fra i se- 
natori vi sono Ducos, ministro della marina, 
marchese de Boissy, Ferdinando Barrot, Thorigny, 
Larabit, Chapuys, Montlavile, Bret, prefetto del 
Rodano, Suleau, prefetto delle Bocche del Ro- 
dano. 

Sono state graziate 164 persone già colpite dalle 
misure di sicurezza pubblica pronunziate dopo il 2 
dicembre. 

Londra , 4 marzo. Lord Russell rispose alle 
interpellanze di Dudley Stuart intorno ‘agli affari 
della Turchia e del Montenegro; egli non ha fatto 


conoscere nulla di nuovo e solo dichiarò che ' 





l'Inghilterra si sarebbe sempre opposta a 














posta a qualua- 


que smembramento è ripartizione della Turchia. _ 


Lord Aberdeen nella Camera dei Lord «ha di- 


chiarato che non proporrebbe alcune misure con- 
tro i rifugiati. oi 
Madrid. Martinez de la Rosa fu eletto 
della Camera dei Deputati. 
Borsa di Parigi 4 marzo. 
Fondi francesi 
In contanti: In liquidazione | 


3 p.00. . 80/70. 8090.8085 rib. 05€.» 
4112 p.010 .. 106/70. 10690 106,85 rialzo 05 e. 
Fondi piemontesi 

18495 p. 0j0 9775 98.60 id. 600. 


Del 5 marzo. 
Fondi francesi 
In contanti. In liquidazione 


3 p.00.. .80 55° 8075. 8065 rib.20e, 

4 1j2 p.0j0. 106 50 10680 106 60 id. 25 e. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 070 98.60. 99 rialzo 40ce. 


G: Rosarno Gerente. 
__"_'"-:> 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
ti 
Bons: Di commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagliì agenti di cambio. 
À 4 marzo 1853 ' 
Fondi pubblici 
1831 5 0j0 1 genti.— Contr. del giorne preced. dopo 
la borsa intont. 98 50 4 
1848 » 1marzo—Contr: del giorno precéd. dopo 
la borsa in cont. 9650.979720 26 
1849 » 1genn — Contr, del giorno preced dopo 
; la borsa in cont. 98.50 75.99 , 
Id. in liquid. 99 25 p.31 marzo 
Contr. della matt. in ©.98 75 75.99 99 
ld.in liquid. 99 75 p.80 aprile 
1 die. — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 98 98 10 
Contr. della matt. in cont.98 50 25 
1d. in liquid, 98 50 p. 15 marzo 
1834 ODbILI genn.Contr. della matt.in cont.1015 
1849 » 18.bre—Contr. della matt. in cont. 1000 
1850 » ‘1febbr.— Contr.del giorno preced, dopo 
la borsa in'cont. 987 50 7 
Contr. della‘matt.in cont, 990 990 
Fondi privati 
Az. Banca naz.] genn.-Contr.idel giorno prec. dopo 
la borsa in e.1955 1855.1360 1360 
Id. in liquid. 1360 p. 25 marzo, 1370 
1370 p.31, 1961 1985 p: 30 aprile 
Contr. della matt, incont. 13965. __ 
Id .in liquidazione 1370 p.15 marzo, 
1387-50 p.30 aprile 
Via ferr. di Savigliano L genn.— Conir. della matt. 
in cont.507 50 510 
Cambi 
Per brevi scad. Per3 mesi 


1851" > 


Augusta . + +. 253 1A 253 12 | 
Francoforte sul Meno 211 liazle 
Genova sconto . 5 010 1 
Lione . ... 100 99 40% 
Londra .. ... . . 25.05 2497 12 
Milagio, (ina 

Parigi... a» 100 99 40° 


Torino sconto... 5.010 
Monete contro argento (*) la 


Oro Compra Vendita” 

Doppia da 20 L. . 20 04 20.07 | 
— di Savoia 28 69 274 
— di Genova 791501. 799 
Sovrana, nuova 85 07 35,16 
— vecchia. 34 82 VU 93 
Eroso-misto A 
Perdita . . 1... > 2.850]00\ al, 


©) I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 

Per facilitare l' espettorazione, e guarire in breve 
tempo tutte le rossi Catarrali, Saline , Contul- 
sive e Reumatiche le più ostinate. Unico deposito 
in Torino nella farmacia Bonzani, Doragrossa , 
num. 19: quivi trovansi pure le Cartoline vermi- 
fughe pei ragazzi che vanno sottoposti alle malattie 
verminose. 








AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMININO. 


ELETTUARIO MANDINA 


Per correggere il ritardo 
o la totale mancanza di MENSTRUAZIONE. 
Unico deposito nella farmacia Bonzanî. 
Torino, Doragrossa, accanto alla portinan.19. 
” ) 





Libreria Deciorgis, Via Nuova, 17. | 
HISTOIRE ta 


DU PONTIFICAT 
DE CLÉMENT XIV. 


d'après des documents inédits des archives 
,secrètes du Vatican ©‘ 
par AUGUSTIN THEINER: © 
Prétre de l'Oratoire. «(| 
+0 Paris, 1852, .3-vol.in:8. — Fr...‘ 


aio isharigio è iranica «Tip, €. Carpone. " 





presidente 


ae. N and. FÌ 


’ 





+ TORINO % MARZO 
aida 


‘I RIFUGIATI POLITICI (1... 
IN INGHILTERRA: 





La questione dei rifugiati politici in Inghil- 
terra è stata sciolta con due parole pronun- 
ciate nel. Parlamento inglese da ‘lord Pal- 


merston, 


«La nostra risposta sarà un rifiuto fermò è 


decisò » disse il nobile lord ,8 tagliò dimezzo 
tutte le pratiche che con grande apparato 
sì stayano intavolando dall'Austria per riu- 
nire;i governi del. continénte in una crociata 
diplomatica contro l'Inghilterra onde indurte 
il governo britannico ad espellere gli uomini 
che non lasciano dormire tranquilli i sonni 
aì potentati dél continente, sebbene abbiano 
a'loro disposizione più di quattro milioni di 
baionette, 

In questa occasione il contegno del gabi- 
netto inglese fu di una consumata abilità. 
Mentre i giornali inglesi discutevano la mag- 
giore o minore probabilità delle voci che 
correvano sulle domande che avrebbero fatte 
le potenze, e sul punto se l’ Austria sarebbe 
stata sola in quei riclamio appoggiata dalla 
Francia e dalla Prussia; mentre i giornali 
del continente devoti all’ Austria ponevano 
fuori di dubbio il concerto delle tre potenze, 
e cantavano già.l’.inno di vittoria nella per- 
suasione che? Inghilterra non avrebbe osato 
resistere. a tanta autorevole ingiunzione , 
lord-Palmerston rompe ad un tratto ogni ti- 
tubanza e con una dichiarazione preventiva 
non solo sostiene la dignità è indipendenza 
del proprio paese, ma rende impossibile 
persino il ‘tentativo di imporre dall'estero 
all'Inghilterra una legge di polizia interna. 

Così. l' Austria è battuta ancora prima di 
mettersi. in. campagna, prima di aver schie- 
rate le sue batterie. La disfatta deve essere 
tanto \più sensibile per l' Austria , perchè 
dalla parte del vincitore si è tosto collocata 
anche la Francia, inserendo nel Moniteur la 
dichiarazione, che abbiamo pubblicato, nella 
quale si esprime nel modo più esplicito che 
la Francia non sì è associata ad alcuna pra- 
tica collettiva per ottenere ]' espulsione 0 
l'estradizione dei rifugiati. politici dall’ In- 
ghilterra. 

La Francia, dice il Moniteur, conta in 
questo affare sulla lealtà del governo inglese, 
e non dubita dell’ adempimento dei doveri 
di buon vicinato perla più parte. Questo e- 
spressioni dimostrano che la Francia non si 
associa ai riclami e alle violenze dell’ Au- 
stria, lesive al diritto delle genti ammesso in 
Europa da tutte le nazioni incivilite ye se 
avrà qualche lagnanza da fare, nonha l' in- 
tenzione di compromettere lusua causa colle 
pretese della politica avventata è tracotante 
dell’ Austria. 

L'imperatore dei francesi, che ha dimo 
rato' molto tempo in Inghilterra e vi ha 
approfittato largamente della protezione ac- 
cordata ai fuggiaschi politici nelle isole bri- 
tanniche, dopo aver assaggiato in Isvizzera 
in.tutta la loro amarezza le. persecuzioni 
del:governo di Luigi Filippo, non può igno- 
rare i sentimenti della nazione inglese a 

uesto riguardo, e doveva essere convinto 

dell inutilità di diretti passi diplomatici. 
Altronde nella presente occasione la Francia 
non aveva alcuna lagnanza positiva da fare, 
e il Lloyd di Vienna cedeva troppo alle 
seduzioni della fantasia, imaginandosi che 
Luigi Napoleone per far piacere all'Austria 
chiedente l'espulsione di Mazzini e Kossuth, 
AVesse a, servirle da compare domandando 
l' espulsione di Ledru Rolline Louis-Blane, 
uomini che da molto tempo non fanno più 
parlare di se, e contro i quali l'imperatore 
dei francesi non ha ne può avere un' astio 
speciale perchè furono espulsi dalla Francia 
molto tempo prima che Luigi Napoleone 
giungesse al potere dittatoriale, 

La dichiarazione. di lord Palmerston ha 
ora reso impossibile all' Austria dì presen- 
tare la sua formale domanda isolatà 0 col- 
lettiva con altre potetize, e la negata coope- 
razione della Francia renderà probabilmente 
l'Austria più modesta nelle sue pretese. Il 
suo progetto era di compromettere le po- 
tenze continentali in una pratica comune 

resso il gabinetto inglese. Se si otteneva 
o scopo, se il ministero britannico cedeva, 
la sua popolarità era compromessa, e l' In. 
ghilterra trascinata nella cerchia della ret- 

























suo commercio mon ha © d’uopo di ‘ricorrere 
per questo fine ad umilianti e pregiudizievoli 
concessioni alla prepotenza austriaca. 


L’Uffizio è stabilito în via 


E 


nere più verosimile 
cessità di rotture diplomatiche, di misur 
coercitive 
inglesi. sul continente. 
formale contro »l 

sarebbe stato ovvio è è 
l' Inghilterta è la»goerrà 
del continente alle idee ‘liberali: "? 


presa dalla Francia, 


verso 
«altri rifugiati 
Non è che rioi desideriamo che essi 
di nuovo turbare l’Italia coi loro 


striache gli uomini che în migliori tempi 


neroòse forze della nazione, dî confonderli 
il. pretesto a nuove spogliazioni e persecu- 
zioni; ma bensì siamolieti, in tanto naufragio 
di idee liberali, di scorgere che una grande 
potenza non ne ha abbandonato il patrocinio, 
e che un' altra finora meno propensa a rico- 
noscerle ne sente l'influenza e il predominio. 
In mezzo alle sciagure che ci circondano, è 
ainuovi-dolori che ancora Ooggi.i fogli ufficiali 
austriaci ci hanno recato da Mantova, ove 
caddero nuove vittime all'inaudita erudeltà 
«dell’ Austria, tre persone non meno ono- 
revoli, non méno ‘illacrimate dei cinque, il 
di cui sventurato fine, or son quattro mesi, 
riempiva di lutto î cuori italiani; in mezzo 
a queste tristizie, le parole di lord Palmer- 
ston, e. le stesse colonne del Moniteur, ci 
giungono a conforto, ci, schiudono un raggio 
per l'avvenire, 

Qui non si tratta più nè dello sciaguratò 
profeta dell'idea, chie prendendo ‘le sue vi- 
sioni per realtà, illude gli incauti cogli im- 
penetrabili misteri della sua fede, nè di co- 
loro che da sicuro asilo slanciano nelmondo 
proclami incendiari che turbano i sonnì ai 
governi dispotici; si. tratta di. vedere se il 
principio della libertà politica e dell'indipen- 
denza nazionale debba essere cancellato 
dal codice’ delle nazioni e lasciato in balìa 
alla forza brutale dei suoi più accaniti ‘ne- 
mici, oppure, se diritto, giustizia ed equità 
trovino ancora potenti ed efficaci difensori nel 
mondo politico. 

Non sappiamo a qual partito vorrà ora at- 
tenersi .l' Austria. Il.presentare Ja divisata 
nota diplomatica all'Inghilterra sarebbe ora 
assurdo e ridicolo da sua parte. Mancata Ja 
cooperazione della Francia , è caduto il più 
valido appoggio alle sue pretese. L' usare 
rappresaglie, espellere gl' inglesi dagli Stati 
austriaci, come propone il Lloyd , in quella 
guisa che furono espulsi i ticinesi dalla Lom. 
bardia, senza aver neppure spedita alcuna 
nota, sarebbe senza esempio nelle relazioni 
internazionali, un procedimento che non sì è 
Neppure praticato a fronte della Svizzera, Per 
quanto ci siamo abituati di vedere l'Austria 
a calpestare ogni riguardo, ogni uso inter- 
nazionale quando ciò le conviene , pure è 
difficile a persuadersi che il gabinetto di 
Vienna voglia giungere. a questo eccesso, 
specialmente quando havvi un porto di. Trie- 
ste aperto all' abbordo di un nemico, e una 
numerosa flotta inglese a Malta. 

Pare che i politici di Vienna contassero 
nell'arrendevolezza del gabinetto e del par- 
laménto inglese in seguito alla minaccia di 
chiudere la monarchia austriaca al commer- 
cio britannico, di un nuovo blocco continen- 
tale, ove non si accondiscendesse alle do- 
mande dell'Austria. 

Ora è precluso persino l’adito 
cia, e all'Austria non rimane che, o di ab- 
bandonarne l'idea, o di metterla in esecu- 
zione senza una previa intimazione. Se tro- 
vasse anche hna via di mezzo, il modo di 
far pervenire ancora senza essere troppo as- 
surda o ridicola l'intimazione all'Inghilterra, 
la risposta non è più dubbia, e l'Austria. po- 
trà imparare a sue spese , che quando una 
nazione ha il buon diritto ,. l' Opinione pub- 
blica, il patriotismo dei suoi cittadini, e un 
buon numero di cannoni per proteggere il 


alla minac- 


N. 43, secondo cortile, piano lerreno. 


zione ; se persisteva, come dovevasi ‘tite- 
, Sarebbe venuta la ne- 


dl 


e di atti violenti controvì, sudditi 


Da questa situazione ad una izione 
ilterra il Do) 
a/coalizione» contro È 
fatta dai ‘governi 


Perciò, se rioi applaudiamo ‘alle ‘dichiara 
zioni di lord Palmerston e alla posizione 
egli è perchè vi è-im& 
pegnato un principio, e non già certamente 
per ‘simpalie Mazzini e Kossuth ed 
politici della medesima tempra. 
possano 
pazzi ed 
immaturi tentativi senza altro risultato che 
di condurre al patibolo e nelle fortezze au- 


avrebbero costituito le più nobili, le più ge- 


coll'esplosione di basse passioni, e di fornire 














della Madonna degli Angeli, 





bilmente hanno avuto 
nelle 


























e chè forse ridurranno 
Buol-Schauenstein, 
di Vienna, 


loro utile i 
€ 10'Sperimentarono Luigi 
‘eil principe Metternich. Appunto perchè essi 


di governi 
esteri non hanno giovato ai loro autori, e 
Luigi Filippo non fu salvo per aver co. 
stretto Luigi Napoleone ad abbandonare la 
Svizzera; ma l’Austria troverà ne' suoi ra- 
gionamenti che Luigi Filippo ha avuto il 
torto di aver seguito le massime e gli usi 
di una società incivilita anche contro i suoi 
più mortali nemici. 





CAMERA DEI DEPUTATI 

La discussione sul bilancio delle strade 
ferrate, che. compivasi nella seduta di sab- 
bato sollevando l’ex-ministro Galvagno dal 
peso dell’indennizzazione d'un milione e 
mezzo, reclamata dall' onorevole deputato 
Mellana,. lasciava un'ultima coda relativa 
ai biglietti di favore che si concedono ad 
alcuni, e mercè dei quali ponno viaggiare 
in largo e in lungo gratuitamente sulle fer- 
rovie dello Stato. Su questo argomento non 
prendevasi sostanzialmente alcuna determi- 
nazione; ma anche noi uniremo la nostra 
voce a quella di quei deputati che consi- 
gliarono il governo 'ad antivenire gli abusi 
che ordinariamente si collegano a queste 
arbitrarie concessioni, 

Senza porre in dubbio menomamente l' o- 
noratezza dell' amministrazione, ci limitia- 
mo a desiderare che il numero di questi bi- 
glietti sia rigorosamente ristretto se non vo- 
glionsi interamente abolire , locchè sarebbe 
ancor meglio. I viaggi intrapresi per van- 
taggio della cosa pubblica si ponno inden- 
nizzare come s'indennizzano tutti gli altri 
che si fanno sulle strade ordinarie; nè per 
questo verrebbe di molto a complicarsi la 
faccenda ; ma solo si risparmierebbe che gli 
impiegati, allettati dall'idea di un viaggio 
gratuito, vengano troppo sovente a trovare 
un pretesto di allontanarsi dalla loro resi- 
denza è quindi a disertare le occupazioni 
alle quali sono chiamati. 

Trattavasi dopo di nn nuovo riparto delle 
pene pecuniarie, suggerito dal pensiero di 
semplificare la gestione dei fondi dalle me- 
desime provenienti. Questa nuova legge 
non è in se stessa di grave momento, ma 
dalle condizioni dei tempi in cui ci troviamo 
acquistava un certo grado d' importanza. 
Come ben si conosce nella legge vigente è 
assegnata una parte di queste pene ai de- 
nunciatori della trasgressione per cui la pena 
è comminata. La commissione ha fatto spa- 
rire questo principio immorale dalla nuova 
legge, e bene si addiceva ad un'assemblea 
legislativa di un libero paese l’'abolire una 
tale deformità. Nel mentre al di là del Ticino 





Queste sono le considerazioni che proba- 
i qualche influenza 
risoluzioni dell’imperatore Napoleone 
terzo di non immischiarsi in questa faccenda, 
alla ragione il conte 
o la camarilla militare 
per non insistere nelle ideate 
Misure, e non già l'argomento messo avanti 
al Times, cioè che + offrendo la Gran Bre- 
tagna un asilo ai rifugiati politici di tutti i 
colori, anche i reazionarii devono tenere 


preziosa questa posizione che un 90) Tang 
lu 


Napoleone” 





sì proclama un’ efferata sentenza, per la 
quale molti infelici sono condannatialle pene 
riserbate all'infamia, solo perchè non yollero 
gravarsi dell'infamia di denunciare i loro 
simili, sta. bene che in questa parte d'Ita- 
lia si proclami il principio. opposto: Nel 
mentre che una parte d'Europa pare che tra- 
volga, con irresistibile rovina, alla ferocia 
dei tempi più barbari, sta bene che in qual. 
che angolo della medesima si elevi una voce 
che rinfranchi l'umanità e mostri non essere 
totalmente perduto îl culto della giustizia e 
della morale che da altri si offende, 
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DEBITO PUBBLICO i 
Il sig. cav. Leopoldo Simondi ha pubbli- 
cata la sua relazione annuale intorno alla. © 
amministrazione del Debito pubblico, da. 
esso risulta che nel 1852 non essendo stata 
alienata. nuova rendita, il.debito costituito. | 
non ha variato da ciò ch'era mel 1851, ed. 
importava il primo gennaio, scorso un, ag-, S 
gravio all’ erario di L. 32,122,495 92,.ci0è, .. È 
per interesse del debito L. 27,272,348 91, e. | 
per dotazione dell'estinzione L. 4,850,1 ol. LT 
La rendita menzionata sì riparte. "a 
segue: CoA - 
R. finanze. Bre 
Ordine mauriziano —. « 
Ordine civile di Savoia « 2,802 48. 
Stabilimenti ecclesiastici, | 






















cioè : 
toliche dî R.' patronato nelle 






valli di Pinerolo . ‘: «| 






i | 
1. S. M. per le chiese cat Lo | 
| 






























2. Camera apostolica di 

Romae 10 TREIA vene 9,000 » 

8. Regio Economato gene- aa 

FAl6 0 ERnne 141,472 81 
4. Mense vescovili». . « 161,043: 21 
5. Abazie È rit | 38,388 60 
6. Basiliche, collegiate e 

capitoli 10: Soubrcue fe 230,167 73 
7. Seminari DA 128,969 29 
8. Canonicati . . . « 24,508 60 
9. Corporazioni religiose dei Sa 

dub''seggi =; ie. DIEM, 169,112 77 
10. Santuari... 15,693 98 
11, Cappellanie, oratorii « 111,089 94 
12. Priorati, benefizii e pre- 

bende PI dat WA 38,319 93 “ 
18. Congregazioni di cano- 

mici; edi ant ala 36,470 76 
14. Cattedrali, parrocchiali, 

fabbricerie, ecc. ‘. . . « 325,008 » 
15. Compagnie ‘e confra- ù 

ternifoii "RT 218,370 37 : 
16. Fondazioni per oggetti “ Ù 

di culto IPSE Uribe 49,916 20 
Istituti di carità . ..; 1,141,332 62 
Comunità‘... relun 288,903 21 
Corpi morali isolati ed altre 

intitolazioni | . . . ; « 147,661 67 

di LIT, 
L. .3,505,911 92 
Particolari privati : 
1. Con vincoli verso il go- 

VELO. LI tr so 571,596 97 
2. Con vincoli tra privati « 462,948 90 
3. Libere nominative . « 1,848,527 80 
4. Al portatore. . . . « 18,809,572 71 
Partite tuttora da iscri- . 

VOLA: sro E NO 27,923 18 

iL 
L. 25,226,481 48 

Spettanti alla cassa d'es- 
(IAA e 2,045,867 43 





Totale L. 27,272,348 91 

L' amministrazione dell’ ammortizzazione 
dovrebbe quindi impiegare non solo le lire 
4,850,147 01 assegnate in ragione dell1 
per 0/0 del capitale del Debito pubblico, ma 
ben anco le L. 2,045,867 48 che le spettano 
per rendite state estinte. Senonchè la con- 
dizione delle finanze non le permise di 


| avere a sua disposizione le somme a cui 


aveva diritto , ed alla fine del 1859 si trovò 
che rimanevano da impiegarsi alla estin- 





zione lire 15,775,140 08; ossia: 
Per debito del 1819 L. 5,862,251 43 
« 1831 . « 2,132,898 28 
« 1848 . «< 2,030,870 44 
« 1849 « 5,749,189 98 a 
Totale L. 15,775,140 08 


Questa condizione è irregolare, ed il go- | 
verno dée porvi sollecito riparo. 

Si deve da ciò dedurre che convenga ver- 
sare nelle casse dell'ammortizzazione la 
somma di cui è in credito? Non ci sem- 
brerebbe prudente, quando pur fosse possi- 
bile. L'opinione nostra intorno all'estinzione, 
alle illusioni che mantiene, agli inganni, ai 
quali espone, ed al pessimo effetto che pro- 
duce nel corso e nello sviluppo del debito 
pubblico, è abbastanza conosciuta. Quanto 
noi abbiamo esposto,allorchè nell'anno scorso 
prendemmo ad esaminare la relazione del 
sig. Simondi, ci dispensa da nuovi com- 
menti. I fatti parlano chiaro, e qualunque 
osservazione diviene inutile. Se la situa 
zione dell'erario fosse prospera, è gl'introîti 





superassero le spese, l'estinzione del debito 
| sì potrebbe fare mediante l’ avanzo della; 
rendita dello Stato ; ma quando il bilancio 
‘ lascia un'annuale deficienza, a colmare la 
quale conviene ricorrere al credito pubblico, 
«ci pare che'il buon senso consigliasse a s0- 
spenderel'azione dell'ammortimentola quale 
invece d'un alleviamento cagionava alle fi- 
| nanze un aggravio, , ì 
“Il sig. Simondi ha additato il male, senza 
proporre il rimedio ; se pure non vuolsi dar 
... sil'mome di ‘rimedio ‘alla mozione da lui ri- 
| petuta' di fondere i debiti del 1819 e del 
1881 ‘con qualche altro. Questo consiglio è 
buonissimo ; ma dovrebbe estendersi a tutte 
| le rendite del 5 0]0, le quali potrebbero ve- 
nire riunite in una’sola. Il beneficio, che se 
né ritrarrebbe sarebbe lieve direttamente , 
ma indirettamente assai ragguardevole per 
la semplificazione che ‘s’introdurrebbe nel 
servizio dei pagamenti degl’interessi. 
Questa quistione è abbastanza grave per 
meritare l’attenzione del signor ministro 
delle finanze. 

































La Svizzera ED 1L sequestro. La Revue de 
Genève fa le seguenti. osservazioni; intorno 
alla vertenza austro-elvetica ed al sequestro 
de’ beni degli emigrati: 

« Dinanzi alle prove dell’ inanità:de' pre- 
testi messi in campo dall'Austria contro la 
Svizzera, si aveva ragione di credere che 
non si unirebbe ad essa contro di noi alcuno 
Stato: .ora che le misure del govegno au- 
striaco «hanno messo il.suggello agli atti 
commessi contro. la.Svizzera, a spiegarne il 
vero significato, si deve credere non essere 
possibile che uno Stato europeo voglia assu- 
mere la benchè, menoma parte di risponsa- 
bilità di ciò che fa l'Austria. 

« Il sequestro messo sui beni degli emi- 
grati di qualunque classe, supera tutto quanto 
era lecito di supporre, ed .infatti ,-in tal 
modo, tutto ciò che. sì pretende di difendere 
contro la.rivoluzione ed i rivoluzionari, la 
proprietà, l'ordine ,. sono colpiti e. distrutti 
dagli agenti austriaci. Il processo di, cui 
trattasi non può essere qualificato. .in di- 
verse maniere : è la spogliazione per. mezzo 
della forza brutale, è.la, negazione di tutte le 
guarentigie della società. 

« L'ordine è dunque minacciato in questo 
momento in Europa dall'Austria, tanto nelle 
sue. misure contro la Svizzera, quanto colle 
sue violenze in Lombardia : la barbarie mi- 
naccia la civiltà come preludio all'invasione 
delle bande del Nord : la civiltà non si la- 
scierà annientare. » 
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STATI ESTERI 


Un FRANCIA 

Parigi, 4 marzo. ‘Sei altri generali, il conte 
d'Argout, il duca di Coigny, il baronedi Gavoty, il 
barone Harlet; di Montholon e Vesco, furono, die- 
tro loro istanza, ammessi dal ritiro nel quadro di 
riserva... 

— L'Union pubblica, in proposito dell'ultimo 
articolo del sig. Granier de Cassagnac, le seguenti 
riflessioni : 

« Mentre il ministro di’ polizia ammoniva tre 
giormali*di Parigi, il Constitutionnet proseguiva 
le sue violenti diatribe contro la ristorazione. 

« Mentre l'autorità ci avvertiva caritatevolmente 
che era tempo di tacerci , il sig. Granieri de Cas- 


sagnaè alzava di bel nuovo la sua voce e menava Ì 


vampo del nostro silenzio. 

«Mentre la.difesa diventava impossibile; l'attacco 
raddoppiava di furore e di veemenza. 

« Questa circostanza, bisogna pur dirlo, è 
spiacevolè..... spiacevole pel signor deCassagnac, 
ben inteso. In questo nobile paese della Francia, 
in questa terra’ della lealtà, della generosità, piac- 
ciono ‘poco questi combattenti al‘ coperto, che 
dall'alto di una fortezza traggono sulmemico inerme. 
La condizione di quest ultimo è.,,senza dubbio , 
assai triste, ma non è forse ln men bella la parte 
ch'egli avrà alle simpatie. È unaffare di senso mo- 
rale, che dal solo senso morale può essere ap- 
prezzato... » 

— Un Qetreto del prefetto del Rodano proibisce 
ai giovani facienti parte della classe del 1852 chia- 
matî all'estrazione a sorte, di percorrere la città 
di Lione e'î comuni dell'aggiomerazione lionese 


con nastri o insegne di un' solo colore, rosso 0° 


bianco. Si permettono soltanto le insegne a tre 
colori. ‘ 

— La.Charente Inferieure, giornale di Saintes, 
dà la seguente notizia che ci sembra prematura ; 

« La grande notizia che si diffonde oggidì è 
quella dell'arrivo in Francia del capo attuale della 
Chiesa, il quale verrebbe a Parigi o nella vecchia 
metropoli‘ di Reims a consacrare il nuovo impe- 
ratore' dei francesi. ‘Ci si assicura clie Pio IX vuol 
visitare.la città di Saintes, vedere î luoghi ehe ha 
edificati perla sua vita, ilisuo martirio ‘e la sua 
morte il beato Eutropio, primo vescovo e primate 
delle Gallie ; che;egli vuol. pregare sulla tomba: del 
santo prelato, nella volta sotterranea della clriesa, 
che religiosamente conserva gli sparsi vestigi dei 
monumenti romani, 

















« L'apparizione del capo della cristianità nelle 
nostre contrade produrrà una profonda sensazione, 
e se questa: notizia si conferma , non mettiamo in 
dubbio la gioia che proveranno queste popolazioni, 
le quali conservano pel ‘martire della fede, loro 
primo .vescovo, un culto che, dopo sedici secoli, è 
sempre acceso dello stesso fervore. » Vi 

— Léggesi nel Moniteur Universel, giornale 
officiale dell'impero francese , del 2 marzo cor- 
rente: 

« Il sig. C. Buschek, direttore in Europa dell’e- 
sposizione universale di Nuova York , ha avuto 
l'onore di essere ricevuto dall' imperatore. 

« S: M., con una gentilissima accoglienza , gl 
ha allestato tutto l'interessamento ch'essa prende 
‘a questa grande ed utile impresa, ed ha graziosa- 
mente assicurato il sig. Bnschek che le manifatture 
imperiali vi sarebbero degnamente rappresentate.» 

INGHILTERRA 

Londra, 3 marzo. Dopo una lunga discussione 
fu reietta ieri dalla Camera dei comuni la mozione 
del sig. Scholefield diretta a sopprimere gli assegni 
al collegio cattolico di Maynooth in Irlanda e a 
tutti gli altri collegi religiosi del regno. La mo- 
zione fu respinta da una maggioranza di 262 voti 
contro 68. 

— Nella seduta di quest'oggi , alla Camera dei 
lordi, lord Lyndhurst ha prevenuto la Camera che 
egli interpellerà domani il.conte di Aberdeen sull’ 
asilo dato in questo paese ai rifugiati stranieri. 
Nella Camera dei Comuni. lord Dudley. Stuart 
chiamò l’attenzione della Camera sugliaffari della 
Turchia per ciò che risguarda la guerra del Mon- 
tenegro , facendo vedere come l'indipendenza e 
l'integrità della Turchia siano gravemente com- 
promesse. La condotta della Turchia nell’ affare dei 
profughi ungheresi fu degna dei più grandi elogi. 

LÌ Inghilterra stessa la giovò in quell’ occasione 
del suo consiglio; e però sarebbe control’ onore 
dell’ Inghilterra, se per tale condotta la Turchia 
avesse a soffrire delle spiacevolì conseguenze. 

L’ oratore termina il suo discorso domandando 
copia di tutti i dispacci che furono ricevuti dai 
governi d'Austria e di Turchia a proposito del 


Montenegro. 
AUSTRIA 


Vienna, 3 marzo. Al sig. T. M.. conte Leinin- 
gen ebbe oggi una lunga conferenza con S. E.il 
sig., ministro degli esteri conte, di Buol-Schauen- 
stein, la quale senza dubbio s'aggirò.intorno agli 
affari della Turchia. Per quanto si sente, i risul- 
tati delle negoziazioni or' ora, finite, quantunque 
non risguardassero che il mantenimento di trat- 
tall ‘antichi, diverranno per maggiore garanzia, 
oggetto ‘d'un ‘nuovo trattato, che starà in rela- 
zione con quelli. 

Gorrono voci che. fra l’Austria e la Francia da 
un lato e lo Stato pontificio dall'altro, siano inta- 
volate, delle trattative, pel ritiro delle truppe d'oc- 
cupazione austriache e francesi dagli Stati ro- 
mani. Non rimarrebbero che 2000 francesi a Civi- 
tavecchia ed altrettanti austriaci in Ancona. Prima 
però s' ingaggerebbe un sufficiente corpo d’armata 
romano. 

Le ‘dichiarazioni che diede la Porta relativa- 
mente ai cristiani, sono ‘precise e tranquillizzanti.. 
Ella vuole allontanare dalla Bosnia e dall'Erzego- 
vina tutti gli elementi ostili ai eristiani,, e prene 
dere tali disposizioni che possano servire alla so- 
luzione soddisfacente della vertenza ; per esempio 
rendere le armi alta popolazione cristiana, e rila- 
scjare un firmano ‘speciale in proposito. Queste 
dichiarazioni fecero qui la miglior impressione, 
perchè di confronto alle trattative anteriori, hanno 
un carattere ben preciso e determinato. 

1 turchi che dimorano nell’'Austria , godono, 
com’ è noto, in base di. determinazioni profluenti 
da trattati , di parecchi favori, come - immunità 
dell' imposta «sulle rendite, ecc. Le autorità ven- 
nero ora diffidate a rispettare tali favori concessi 
ai sudditi turchi. 

PRUSSIA 

Berlino, 1° marzo. Si tratta di dare la direzione 
di tutte Je polizie prussiane al sig. di Henkelden , 
presidente attuale della polizia , per concentrarla 
in una sola e medesima mano. Ecco quali sareb- 
bero i motivi di questo cambiamento: 1° Intro- 
durre più omogeneità nel modo di procedere delle 
diverse autorità di polizia. 2° Agire con più accordo 
ed energia contro la propaganda di Londra, 

RUSSIA 

Il governo russo, informato che alcuni stranieri; 
muniti di passaporti in-regola, frequentavano nelle 
grandi città e specialmente in Polonia gli stabili- 
menti pubblici consacrati. ai piaceri delle classi 
medie e della bassa classe, intavolavano delle con- 
versazioni e facevano inoltre delle. leggiere allu- 
sioni politiche, e venuto in sospetto che costoro 
appartengano al novero degli emissari della pro- 
paganda rivoluzionaria , ha testè adottato contro 
gli stranieri severi provvedimenti. 

SPAGNA 

Madrid, 27 febbraio. Martinez ‘de la Rosa. ha 
definitivamente accettato la candidatura ministe- 
riale alla presidenza della Camera dei Deputati. 

TURCHIA 

Secondo la Triester Zeitung , le. dichiarazioni 
fatte dalla Porta sarebbero le seguenti: 

Kleà e Sutorina saranno lasciati nell’anticò statu 
quo, benchè siano territorio turco. 

Le truppe turché riceveranno subito l'ordine di 
ritirarsi dal Montenegro. 

Gli ufMziali turchî, appartenenti all’ emigrazione 
ed addetti all'esercito della Romelia saranno al- 
lontanati. dal confine austriaco. 

ll risarcimento. di 4 milioni. di piastre (circa 1 
milione di. franchi) domandato da sudditi au- 
striaci, che si tsovano sul territorio turco, sarà 


| pagato dall’erario ottomano. 





Il 14 fu consegnata all’incaricato d'affari au- 

striaco di Kletzl tale risposta; ed il giorno, dopo 

il conte Leiningen prese congedo dal':sultano!, ed 

anzi al ritorno, essendo il tempo caitivo per mare, 

il sultano pose a disposizione dell’ ambasciata due. 

carrozze di corte de gala. 3 
ho AMERICA 

Leggesi nel Morning Chronicle : : 

«Le notizie del Messico ci annunziano che si 
aspettava il ritorno di Santa-Anna.e che egli aggiu- 
sterebbe probabilmente la difficile faccenda del 
Thuantepec. Il Messico non è in grado di agire al- 
trimenti. 

« È probabile tuttavia che intorno a questo affare 
voteranno le due Camere del Congresso degli Stati 
Uniti prima di chiudere la ‘sessione. 

« Sentiamo da una lettera: di Cuba che tra ilcon- 
sole britannico ‘all’Avana e il capitano generale 
havvi dello serezio. .Il primo era per domandare i 
suoi passaporti , ma ba preferito di spedire al go- 
verno una relazione della bisogna. 1 particolari 
sono peranco sconosciuti. > 
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STATI ITALIANI 


TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA” 
contro 
F. D. GUERRAZZI. 
Udienza del 10 dicembre 1852. 
(Continuano gli esami dei testimoni a difesa.) 


Mensini cav. Primo , segretario. al ministero 
delle finanze, depone di avere raramente avuto 
occasione di parlare col Guerrazzi , ma pure potè 
avvedersi che il sig. Guerrazzi aveva sazietà del 
potere, perchè le esigenze. popolari e particolari 
erano tali da fargli perdere ogni amore per quel 
posto. Se il governo provvisorio fosse caduto in 
mano degli agitatori di piazza, nessun uomo one- 
sto avrebbe servito quel governo. Tenendo dietro 
a quello chel’opinione dei più portava, il tesumone 
ha raccolto tanto da persuadersi che il sig. Guer- 
razzi inclinava al governo costituzionale. ( Questo 
testimone schiva di rispondere a molte interroga- 
zioni direttegli dal presidente e dall'accusato Guer- 


razzi, allegando di non ricordarsene 0 per la sua, 


posizione finanziaria di essere rimasto estraneo agli 
affari politici). 

Il sig. Mensini , interrogato dall' avvocato Mari, 
difensore del Romanelli , depone, esser vero che 
dai.membri del governo provvisorio fu scritta una 
circolare ai ministri, nella quale si faceva loro 
sentire che la loro posizione era mutata , essendo 
al governo persone responsabili ; aggiunge che il 
sig. Adami, ministro di finanze, si tenea molto 
cara quella circolare per coprire la propria respon- 
sabilità . 

Duchoqué cav. Augusto, segretario al mini- 
stero di giustizia è grazia , depone d’ avere sentito 
dire ripetutamente negli uffizi che Romanelli non 
voleva stare al ministero di giustizia e grazia”, € 
queste voci erano confermate dal contegno del Ro- 
manelli; così un tal giorno lo vide andarsene in 
fretta e furia, e sa che rinunziò a quell’ ufficio, 
avendoglielo scritto lo stesso Romanelli quando fu 
mandato in missione nell'Agro Aretino. Romanelli, 
finchè fu ministro, scelse impiegati probi ed 
onesti, e di principii moderati; non vi fu in quell’ 
epoca gran movimento negli impiegati, ma è un 
fatto che Romanelli resistè alla nomina di persone 
di opinioni troppo avanzate. Quando il regio pro- 
curatore Lorini fu insultato dal -popolo , il Roma- 
nelli se ne mostrò indignalissimo, e concitato corse 
dai membri del governo provvisorio , dicendo che 
la giustizia doveva avere il suo corso. Aleuni que- 
siti sulla costituente, proposti da varii gonfalonieri 
vennero al ministero , e Romanellì protestd. che 
non ne sapeva e non ne voleva sapere, e non se 
ne immischid. Mai agitatori frequentarono la stanza 
del Romanelli. Anche questo testimone si ram- 
menta che i membri del governo provvisorio -di- 
ressero una circolare ai. ministri , rammentando 
loro che non erano ministri di un monarca co- 
stituzionale , ma che il potere esecutivo era eser- 
citato da persone responsabili. È 

Il testimone ricevè dal Romanelli il rapporto in 
cui rendeva conto della sua missione nell’ Agro 
Aretino ; questo rapporto fu dal testimone passato 
alla commissione governativa, che non trovò a ri- 
dire nè sulla missione, nè sul modo col quale il 
Romanelli l'aveva eseguita. Nell'estate del 1849, il 
Romanelli, trovandosi a Gubbio , pregò il testi- 
mone ad ottenergli il permesso di andare ai. bagni 
di Rapolano, ed il testimone gli rispose che il mi- 
nistero non credeva aderire alla dimanda, ma che 
non dubitasse di essere colpito d’esiglio, essendogli 
stato consigliato di allontanarsi dalla Toscana, 
unicamente perchè non andasse soggetto ad ar- 
resto. 

11 sig. ‘lestimorie, interrogato ad istanza dell’ac- 
cusato Guerrazzi, depone che questi un tal giorno 
incontrandolo gli mostrò desiderio di sapere se a 
giudizio di esso testimone i termini fissati per la 
convocazione dell'assemblea fossero così ristretti 
da non poterli abbreviare di. più ; il testimone ri- 
spose che no ; ma Guerrazzi non gli disse la ra- 
gione di questo suo desiderio. 

Una tal volta, il testimone entrato nella stanza 
del sig. Guerrazzi per cercarvi il Mazzoni, e Guer- 
razzi gli lesse uno squarcio di Cicerone che di- 
sapprovava gli eccessi della demagogia civiliera, e 
disse che pareva fatto a ‘bella posta «per i tempi 
che correvano ; e continuando a. parlare-.su quel 
soggetto, fece: gravi lamenti contro i circoli e.i 
demagoghi ; disse di essere stanco del potere, gli 


















parlò della confusionè ‘che’ regnava” dappé 
Rammenta che, essendo esso testimone in Palazzo 
Vecchio per assistere ad una discussione sulle leggi 
di polizia e di procedura , fu.annunziata ,una de- 
‘putazione del .cireolo che entrò nella stanza, del 
Guerrazzi. Quando la deputazione fu partita, Guer- 
razzi si mostrò molto contento di èssere riescito a 
non conceder loro quello che volevamo” 0» +6 

Per rapporti avuti col Guerrazzi , il testimone si 
È dovuto convincere che il sig: Guerrazzi è uomo 
Ùi molto talento, come si direbbe governamentale; 
e così pure ha sentito dire che con Guerrazzi si 
parlava d'affari meglio che cogli altri; erede che 
vi sieno stati momenti. nei. quali, la mancanza di 
Guerrazzi al potere sarebbe stata dannosa. Sa che 
Guerrazzi fu contrariò alla unificazione con Roma, 
e consultò il consiglio di Stato per.averne-un:pa: 
rere»contrario; sa pure che Guerrazzi , ‘essendo 
ministro , 'dichiarò di voler fare Leopoldo H.-re 
dell’Italia centrale. erfenn RI 

Valeri Giorgio, regio procuratore al:triburiale. 
di prima istanza di Pisa, essendosi trattenuto in 
Arezzo fino all'aprile del 1848, conosce Romanelli 
e lo ha in concetto di gnestissimo legale, di rettis: 
simi principiî, dì affezionato all'ordine, caldissimo’ 
per la causa italiana e specialmente per ciò che ri- 
guarda l'indipendenza. Nei moti popolari: Roma- 
nelli si era sempre prestato a mantenere. e rricom- 
porre l'ordine. Una.tal volta essendo; rimasto va-, 
cante il posto di sostituito, al regîò, procuratore, fu 
fatto supporre al testimone che questo posto sa- 
rebbe stato dato a persona del partito allora pre- 
valente. Il testimone retatosi dal Romanelli , al- 
lora ministro, gli disse che non sarebbe rimasto 
in ufficio ove quella persona gli fosse stata data a 
sostituito; Romanelli lo assicurò che la. persona 
per la quale si faceano premure non sarebbe stata 
nominata. Altra volta tre degli arrestati perle vio-.| 
lenze commesse a, Pontedera e tradotti nelle. car- 
ceri dì Firenze, ritornarono. liberi a Pontedera, e 
la loro liberazione gettò l'allarme in quella terra. 
Il testimonè che allora esercitava il suo ufficio in 
Pontedera, Si diresse ufficialmente e confidenzial- 
mente al Romanelli, facendogli conoscere che la 
liberazione di quegl'individui avrebbe impedito al 
corso regolare della procedura ; e Romanelli gli 
rispose facendogli conoscere che erano stati libe- 
rati.per ordine del ministro, Marmoechi e igli.rix. 
mise copia della lettera che aveva diretta al,.pre- 
fetto, per cui il testimone, forte dell’ appoggio. del 
ministro di giustizia ve grazia, potè farli arrestare” 
di nuoyo. ' a A 

Occhini Gio. Battista di Arezzo , gonfaloniere, 
conosce Romanelli per uomo di sommia onestà, è 
quanto alla politica, prima dello Statuto, era buon ‘ 
suddito: ottenuto lo Statuto, amante della costitu+ 
zione. e dell’ ordine, eiche si è sempre intromesso 
perchè. il popolo non eecedessa, 

Il testimone erede che. queste non fossero le opi- 
nioni del Pigli e del Corsi , e che perciò tra questi 
due ed il, Romanelli non vi era intimità. ]l testi» 
mone , coniè gonfaloniere d'Arezzo assistò ai fu- 
nerali celebrati in quella città in onore di monsi- ‘ 
guore D'Affre ed udì 1° orazione che Romanelli 
pronunziò , sa che una persona costituita in di- 
gnità ecclesiastica l' approvò. : ' 

Hl cireolo d'Arezzo da (principio leneva le sue 
sedute private nel palazzo delle stanze.civiche ;.ed 
ilsuo scopo era di dirigere il popolo all’ ordine , 
raffrenarlo ;, guidarlo alla prosperità, soccorrere 
orfani e vecchi impotenti. Il testimone. né fre- 
quentò Je adunanze fino all'ottobre del 1848, è vi 
iptervenivano il prefetto ,, alcuni canonici, quasi” 
tutti i giudici , ed ‘il prefetto il colonnello: della 
civica ed il testimone: vi lessefo é pronunziarono' * 
discorsi. i ai aj Si 

Quando.il. testimone cessò di intervenire«alle > 
adunanze del circolo , il Romanelli era deputato, 
I civici aretini partendo pel campo di Pisa .dires- 
sero unindirizzo ai livornesi. Questo indirizzo steso, 
almeno in parte , dal Tonielti fu discusso e Vos 
tato dagli ufficiali , dal prefetto e dal gonfaloniere; 
ed a questa discussione Romanelli non assisteva. 
Romanelli era alieno dall’ intromettersi nelle deli- 
berazioni del municipio ; anzi il testimone lo ri- 
cercò più volte per averne consigli ; essendo con- 
sultore suo e del municipio; Romanelli ha fatto 
talvolta. parte di deputazione, ma sempre contro 
sua voglia; e la prima volta che fu eletto il de- 
putato in Arezzo ,; si raccomandava che, non lo 
eleggessero. \ , ” 

Il testimone udì il Romanelli parlare al popolo 
nel giorno 15 febbraio, annunziando di essere 
stato eletto ministro contro sua voglia, e che avea 
accettato quell’alto ufficio solamente per_il bene 
del paese. Non proferì parole odiose ‘0‘ di ‘avwer- 
sione al principe, anzi in alcune-circostanze Ro- 
manelli faceva sentire il dovere che.al\popolo-in- 
combeva di essere grato al principe. Rapporto;alla 
elezione di Romanelli a ministro, il testimone giu=. 
dica che esso fosse alieno dal. divenirlo ; perchè, 
all'Occhini stesso che si congratulaya «con lui, 
rispose : compiangetemi; e narrò di ayere costan- # 
temente ricusato il portafoglio, e accettatolo solo 
perchè gli fu detto essere il suo rifiutò, proya che 
egli mancava di civile coraggio. 1 moti di Puli- 
ciano, anzichè diretti. alla restaurazione, erano 
eccitati e mantenuti da quelli che. amayano 
scare nel torbido, e. che desideravano . si presén- 
lasse l'occasione di poter rubare. Il .testimene è: 


ci 


lui il Romanelli non ebbe nessuna parte ; ram- 
menta di essere andato dal Romanelli ‘per-pre- 
garlo a distogliere il popolo dalle dimostrazioni 


Romanelli avea acquistatà ‘influenza sul popolo é 
sulla civica, e a nessun altro poteva riescire di 
condurre le cose a buon fine.. sui } 


persuaso che nella dimostrazione, fatta contro. di. ,; 
contro il prefetto e contro lui deponente'; ‘poichè 


sc 4 airfContinua) fi 
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“STATI ROMANI — z 
Roma, 28 febbraio. leri.Pio IX assistette alla 
messa solenne del vescovo d’Eritrea, ed alla pre- 


"OMAR Rodio alÈ 


tificazione, in cui minaccia multare i padroni e 
proprietariilche acceltasserò al lofo servizio per- 
sone mancanti del prescritto libretto. 

— Si legge nella solita corrispondenza dél Mes- 
saggere di Modena : 

« Abbiamo ‘da Forlì'là notizia chel’ adlorità mi- 
litare austriaca abbia ‘promulgato ‘in quella città lo 
stato d'assedio. Sembra che somiglievole risolu- 
zione non sia che ùn provvedimento preventivo , 
non giù Tepressivo, atlesochè la pubblica quiet: 
non sia stata‘ compromessa in modo aleuno nell’ 
ambito del territorio forlivese. 

« Senza.dubbio la, dimostrazione, politica, di due 
o tre paltonieri che nella vicina Rimini sfregiatono 
lo stemma imperiale nella residenza del console 
austriaco ,, consigliò |° autorità militare a stabilire 
anche:nel capoluogo della provincia il temporaneo 
provvedimento che ho detto disopra. 

« La stessa corrispondenza dà per probabile la 
nomina di monsignor Mertel a ministro dell’ in- 
terno.» = 

ti VIA, REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli. Continua l' eruzione dell’ Etna. 
— --_-_-_--Tel‘“‘21 

INTERNO 
ITIDOHAA. N 
ATTI UFFICIALI 

S.M., con decreto del 3 corrente marzo , ha 
confermato alla vedova Donna Angela Manca l’as- 
segnamento di una delle così dette doti di Sarde- 
gna in L. 288, statale»: concessa con R. biglietto 
del 13 agosto 1815, in ritompensa dei lunghi ser- 
vizi prestati al governo dal defunto suo marito. 

S. M;, con decreti in data del 3 corrente mése, 
ha collocato in aspettativa, per motivi di salute, il 
consigliere di'terza classe presso l'intendenza ge- 
nerale della divisione amministrativa di Savona, 
avvocato Ferdinando Porcile, e nominò, a consi- 
gliere di terza classe con destinazione all’ inten- 
denza generale predetta, l'avv. Francesco Carassi, 
già addetto al ministero dell'interno. 


Per de nei tin data del 4 pure di 
questo méseti ri d'Întendenza, Bus- 
seti Giacomo ed. Allais, Nicola, furono traslocati 


il primo da Onéglia a Novi éd il secondo da Novi 
ad Oneglia. MIETTA SET, 


» 





FATTI DIVERSI. 





Il Senalomella tornata: del (6, udita: la lettura - 


della relazione del progetto di legge per l'autoriz- 
zazione'alla' divisioné amministrativa d’ Ivrea” per 
contrarre un prestito di L.:150 mila, intraprese la 
discussione sulla legge per la soppressione dell' 
amministrazione del Monte di Riscatto e del debîto 
pubblico in Sardegna, la quale venne approvata 
con voti favorevoli 45 contro 3. 

Seguì poscia, Ja discussione ed approvazione im- 
mediata del progetto di legge sovra riferito ‘con 
voti favorevoli d4 contro 4. Go 

— leri (6) S. M, ha presieduto il eonsiglio dei mi- 
nistri, Nat - vr 
Strada ferrata. La Gazzetla Piemontese pub- 





blica il prospetto:del movimento dèi prodotti della 
s da Torino a Busalla. nel mese di feb- 
braiggseorso. © = de 
Il numerò dei Viaggiatoriascesè.a 65,586 e pro- 
dussopo >. wii . ©. al 104,897 85 
Bagagli ©. sii .-. . . giga 510890 
Servizio di trasporto di merci» a 
grande velovità — ., .-. >» | >». 7,8826 
‘1aì a piccola.velocità >, 1». 95,139 > 
Prodotti diversi, . -. < . ua» 2,929 68 
Le Galizia o 
D s- Totale L. 215,893 08 
Prodotto di febbraio 1852 . . » 189,614 31 
Aumento nel-1853 di. . . .-L. 26,278 77 


Il totale dei prodotti dei due primi mesi ascese 
a L. 343,433 53.nel 1852 ed a L.415,567 91 nel 
1859, aumento in quest'anno L. 72,134 38. 

Telegrafia elettrica. Leggesi nella Gazette de 
Savoie : 

« Siamo informati che la. linea. telegrafica di 
Grénoble fino alla nostra frontiera, che deve unirsi 
ai nostri fili, sta per essere terminata. 

Malgrado, il cattivo tempo, il governo francese 
ne ha fatti spingere i lavori.con attività, e si com- 
pie ora il collocamento dei fili. 

Società di mutuo soccorso. L'amministrazione 
della sociétà di Vercelli ha pubblicato. il rendi- 
conto dal primo luglio al 81 dicembre 1852. Da 
esso'risulta che ilprimo di gennaio 1858 la società 
di mutuo -soccorso possedeva «un attivo di lire 
6856 62. KAT: 

Beneficenza, Gli impiegati comunali della pro- 
vincia vercellese sedevano lunedì a.fraterno con- 
vito, le gioie del quale yollero rendere più.soavi, 
facendo una colletta a beneficio dell'emigrazione 
italiana, la quale fruttò abusive L. 69 85. 

Nuovi casi d'idrafobia, In San Genix (Savoia 
Propria) un cane arrabbiato morsicò tre altri cani, 
che divennero pure idrofobi. Uno di questi mor- 
sicò una donna; che fu.tosto cauterizzata subito, 
Si procurò di uccidere tutti i cani vaganti. Se cid 
si fossé fatto prima, si, sarebbe prevenuta quella 
disgrazia. ia atalia in 

Casale. In Pontestura certà Mongiano Madda- 
lena, addentata da un cane idrofobo , ha dovuto 
morire arrabbiata il 18 febbraio. p. p. 
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| Siabbia compassione dei. cani 11. Nel Chiablese 


si sono-svolti nuovi casi di rabbia canina! 
] —— CAMERA DEI DEPUTATI. 
idenza del presidente RattAzZI. 
‘ "Tornata del 6 marzo. 


Apertasi la seduta alle ore una e tre quarti, si 
dà lettura del: verbale $ 
del solito sunto ‘ti petizioni. 

Non essendo quindi -la Camera. in. numero, .il 
segretario Cavallini procede all’ appello nominale. 

Alle due ed un quarto sì approva il verbale. 

Il deputato Sauli fa omaggio di alcune sue con- 
siderazioni sul progetto del dock a Genova. 

Bona dice che fra quelli ehe godono di biglietti 
gratuiti vi è anche qualche impiegato del mini- 
stero, sezione dellè strade ferrate, e qualche per- 
sona che ha prestati servizii gratuiti. La nota, del 
resto, è'trasmessa ad ogni capo di stazione ed i 
biglietti vengono ‘cambiati ‘ogni anno. 

Valerio : Il governo non ha diritto di compen- 
sare in messun modo oneroso i servizi gratuiti 
prestati allo Stato. Del resto, rendo giustizia all’at- 
tività ed allo zelo. dell’intendente generale delle 
strade ferrate, ma credo che gli abusi sieno mag- 
giori e che godano di questi. biglietti, anche per- 
sone che non appartengono all'amministrazione 
ne hanno prestato servizio di sorta, Quegli stessi 
impiegati poi ton devono poter servirsi dei vi- 
glietti di favore per proprio diporto. lo eredo 
quindi che si debba far pagare tutti, salvo a rim- 
borsare le corse fatte in vero servizio dello Stato. 

Cavour ©. : Il ministero ha già dichiarato che, 
se vi erano abusi, sarebbe stato esso il primo a 
veder modo di farli cessare. Dalla nota non consta 
che viglietti di favore siano dati a persone estranee 
all'amministrazione delle strade ferrate, ed essi 
sono in tulto 57 (Bona: 59). È uso di tutti i go- 
verni , di tutte de compagnie il dare questi bi- 
glietti alle persone addette all’ amministrazione 
delle strade ferrate, ese qualche loro corsa non 
sarà fatta collo scopo diretto del. servizio, la Joro 
presenza sarà però sempre utile. 

Valerio: L'ordine del giorno che io ho propo- 
sto ieri diceva appunto che nessuna persona estra- 
nea all'amministrazione potesse avere biglietti gra- 
tuiti. Si dice che questi non sono che 59. Io credo 
che l'intendente genérale non conosca tutti gli 
abusi. Sono però pago della promessa che ver- 
ranno tolti. 

Paleocapa ; Non ho potuto accettare quell'ordine 
del giorno sotto l'impressione di grande dilapida- 
zigne che avevano lasciatà le parole del deputato 
Valerio: Sono sospetti questi dall’ amministrazione 
non meritati, e crede il deputato Valerio che non 
le. si giova col. venirli a far sorgere. 

Valerio: La mozione non è mia, ma della imag- 
gioranza della commissione , e il sig. ministro dei 
lavori pubblici può rivolgere anche a leile sue am- 
monizioni. Se non vi sono abusi , perchè non si è 
voluto deporre la lista delle persone, che godono di 
questi viglietti? 

Paleocapa : Non v'è nessuna difficoltà,, credo , 
a deporre la lista ( Bona sì avvia al banco della 
presidenza, colla lista in mano). 

Lanza: Hogià visto questa lista e dichiaro dì 
averla trovata incompleta. D'altronde, i viglietti 
sono ‘al portatore e si ponno quindi far girare di 
mano in mano. lo sono dell'avviso del signor mi- 
nistro di finanze, ma vorrei.che il favore fosse ve- 
ramente limitato agli impiegati di quest ammini- 
strazione. 

Bona legge.la formola d'un viglietto, dalla quale 
risulta cheè nominativo e porta anzi constatazione 
d'identità dî persone. 

Lanza dichiara d' aver preso equivoco. 

Valeria non proponè nessun ordine del giorno, 
perchè crede più efficace la parola «del signor mi- 
nistro. 

Votasi quindi l' intera somma del bilancio nella 
seguente conformità: 


Spese di costruzione. 





Spese ordinarie +e. + LL. 285,864 0 
» Straordinarie ss» « 17,324,040 69 
Totale L. 17,609,905 63 

Spese dell'esercizid . . . L. 1,783,938 00 


L. 19,393,843 63 
Verificazione di poteri. 

Sale alla tribuna il deputato Cavallini eriferisca 
sull'elezione del 8% coltegio di Oristano (Sar- 
degna). Questa elezione non po'è aver luogo per 
mancanza di.elettori , in causa delle pioggie e dell’ 
impraticabilità delle strade. L’ ufficio conchiude 
quindi pel rinvio al ministero dell'interno , onde 
proceda ad una nuova convocazione del collegio. 

Asproni invita il ministero a introdurre anche 
nella Sardegna îl voto per mandamento , avver- 
tendo alla grandissima difficoltà delle comunica- 
zioni. 

Cavour €. dice che ora non si conoscono an- 
cora le località. Sarà possibile quando sia determi- 
nata la nuova circoserizione amministrativa. 

Discussione del progetto di legge 
relativo al riparto delle pene pecuniarie. 

Il presidente dà lettura del progetto , quale mo- 
dificato dalla commissione , e dichiara aperta Ja 
discussfòne generale. 

Cavour €: Il ministero non ha difficoltà di 
aderire al progetto dellà commissione) riconoscendo 
più morale il principio da questa adottato. Si ri- 
serva però a proporre in bilancio. qualche com- 
penso da dare a chi concorrà a constatare il de- 


Totale generale 


Ila: tornata” precedente e | 





tito è qualche miglior retribuzione’ agli agenti fo- 
restali. ; 

Tecchiò , relatore, dice chè la commissione 
nel modificare il progetto ebbe principalmente di 
mira di togliere il quarto, che si accordava în 
premio al denunciante; giacchè ciò era contrario 
ed alla moralità ed anche alla buona ammini- 
strazione ‘della giustizia , meritando certo minor 
fede la denuncia di coluì, che ne riceverà poi un 
premio. ( 

Cavour C. soggiunge che il principale scopo di 


| questo progetto è la semplificazione. 


La discussione generale è chiusa. 
« Art. 1.«Il provento delle pene pecuniarie pro- 


nunciate dalle autorità giudiziarie si divide come | 


segue: 
« Un quartò al municipio del luogo dove fu 


commessa la trasgressione per la quale è pronun- | 


ciata la pena pecuniaria; : 

Gli altri tre quarti vall'erariò nazionale. » 

Agnès propone un articolo di emendamento, 
in cui tutto l' importare. della multa andrebbe all’ 
erario. 

Cavour €.: Prima dirò che è bene conservare 
qualche associazione fra l'idea di multa e quella 
di beneficenza; poi che con questa legge vengono 
quasi intieramente tolte ai municipii le multe di 
polizia urbana. 

Tecchio sostiene il sistema della commissione , 
come quello che provvede ad un' equitativa dIstri- 
buzione tra erario e municipio. : 

Galvagno : Finora nessuna parle delle. am- 
mende civili venne mai data ai municipi. Si vuol 
ora cambiar affatto di sistema ? 

Catour C. adduce qualche caso, in cui i muni- 
cipii partecipano anche attualmente delle multe 
civili. Le quali multe del resto dovevano scom- 
partirsi fra 15 compartecipanti : erario; fisco, mu- 
nicipii, carabinieri, opere pie, ece. Il sistema 
nuovo sarà vantaggioso e all’erario ed ai comuni 

Galvagno si acquieta. 

e Art. 2. Il quarto assegnato al'municipio sarà 
dal consiglio comunale erogato in ‘opere di pub- 
blica beneficenza. 

« Art. 3. Le pene pecuniaria pronunciate dal 
magistrato di cassazione, per l’editto e regola- 
mento 30 ottobre 1847, sono riserbate all’ erario 
nazionale. 

Quelle pronunciate dai consigli dì disciplina , 
per la legge 4' marzo 1848, spettano al rispettivo 
municipio , e sono erogate nelle spese della guar- 
dia nazionale. 

« Quelle pronunciate per violazioni dei regola- 
menti di polizia urbana o rurale, stanziati da' cò- 
muni, spettano al rispettivo municipio. » (Appr.) 

Cavour C. propone che il 1° alinea dell’ arti- 
colo 3 sia così-concepito , giacchè chi ha il pro- 
fitto deve anche sostenere le spese : 

013. Spettano al rispettivo municipio, il quale 
deve pagare le spese, di cui possa occorrére l'an- 
ticipazione, per l' istruttoria deî relativi procedi- 
menti. » 

Propone ancora l'aggiunta del seguente articolo + 

« Art. 4. Le pene pecuniarie pronunciate dai 
consigli di disciplina della milizia nazionalè sono 
pareggiate alle contribuzioni dirette, per quanto 
concerne ai ruoli , ai riclami in via amministra- 
tiva e di contenzioso amministrativo, ai modi ed 
alle spese di riscossione. 

L'emendamento e l'articolo sono approvati. 

Serra esorta il minîstero a fare in maniera che 
la parte dei municipiî di Sardegna non sia per lo 
innanzi illusoria, come lo fu per Jo addietro. 

Cavour C.: Finora furono gli’ agenti fiscali 
quelli che riscossero e ripartirono le multe in Sar- 
degna. Una volta che quest ufficio sarà attribuito 
agli agenti demaniali, credo che vi sarà nell'isola 
tuita quella regolarità che vi è in terraferma. 

Decandia dice che in Sardegna sono andati in 
dissuetuidine i regolamenti pel marchio ed assaggio 
dell'oro ed ‘argento con danno della fede pubblica, 
ed eccita il ministero a ristorarne l° esecuzione. 

Cavour C.: 1 nostri regolamenti in proposito 
hanno wopo di essere riformati , perchè sono forse 
un po" troppo severi. lo mi propongo di studiare la 
questione, e nel caso verranno estesi alla Sarde- 
gna nella stessa uniformità della terraferma. 

Valerio : Vorrei sapere a qual somma ammon- 
tassero le multe, che cadevano a beneficio dell’ 
Albergo di Virtù di Torino; giacchè , se questa 


quella che può far risorgere da' hoî I arte del 
tessere, già in fiore, ed ora un po'indecadenza. 
L'attuale sindaco è più vicino al sig. di Cavour 
che non fosse: l'antico (ilarità), e credo che vorrà 
scuotere davvero quella commissione. 

Michelini propone la soppressione di quest'ar- 
licolo. 


Tecchio : Vi sono molte leggi e regolamenti con- | 
| trariì alla presente, quindi eredo opportuna questa 


| esplicita dichiarazione. Ì 
Michelini : Credevo che fosse un principio in- 


| concusso di legislazione che la legge posteriore . 


deroga senz’ altro all'anteriore. 
Tecchio: Se vi fosse una sola legge contraria 


quale scaglia ‘i suoi fulmini il dep. Michelini 


così penso essere assai conveniente che’ sì san- 
cisca l'articolo stesso. 

L'art. 6 è approvato all’ unanimità meno Mi- 
chelini (ilarità). 

Si passa quindi allo scrutinio segreto che dà il 
seguente risultato : 


Votanti. . 109 
Maggioranza 55 
In favore... 107 
Contro .. 2 


La Camera adotta. 
La seduta è sciolta alle cinque. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 


Spesa di lire mille, per la. sorveglianza della 
strada ferrata tra Torino e Cuneo. : 

Discussione del progetto di legge per vn'imposta 
sulle vetture, 


-_—--===" " 
VARIETA' 
—0- 
INVENZIONI 





È uscita alla luce, per la tipografia Favale , un” 
operetta son relative figure , del sig. Giovanni Mi- 
Notio, vice-direttore dei telegrafì elettrici del - Pie- 
monte, intitolata Considerazioni sui vantaggi del 
cuneo per accrescere l'aderenza per una nuova 
maniera d’ingranaggi, e per miglioramenti alle 
locomotive, ece,, in cui, fra gli altri vantaggi dellè 
nuove ruote proposte, si annovera quellò di salire 
e scendere i più ripidi pianti delle strade ferrate 
senz'uopo delle locomotive di soccorso. Il sistema 
tenuto dall'autore in quest'opera è tale da renderla 
intelligibile ad ogni persona di buon senso; e, dato 
il buon successo, che, stanti felici esperienze , a 
buon dritto se ne attende la Società del catro- 
freno, qui residente, dà una prova in grande, vale 
a dire con locomotiva a tale uso congegnata, è 
sovra opportuno tratto di ferrovia, il risparmio 
che farebbesi nei piani inclinati è ivi dimostrato , 
in base di memorie stampate ed autorevoli, sul 
dispendio importato dalle macchine fisse e da 
quelle di sussidio, di tale rilevanza da rendere l'in- 
venzione d'inestimabile valore. 

Certi dell’incoraggiamento che sarà dato & sì 
utile impresa, amiamo, in proposito dell'autore di 
detta opera, di qui richiamare alcuni cennì d'altri 
suoi lavori concernenti il famoso trovato dell'Eri- 
ckson. 

Nel Nuovo Dizionario tecnologico (Venezia 
1837, tipi Antonelli ), alla voce combustibile, pro- 
ponendo un congegno con cui profittare del ca- 
lore a doppio scopo, ed accennando sugli speri- 
menti del 1833, ei non lasciaya di esprimere che 
avrebbe fornito unnuovo e possente motore, è ri- 
serbavasi di trattarne altrove, 

Nelle sue Considerazioni sui vantaggi dell'aria 
riscaldata come forza motrice , lette nell’ Istituto 
Veneto l'agosto del 1843, e stampate in Vicenza 
negli Annali delle Scienze, ecc. , nel 1845, coi 
tipi Brumeschin, rispondendo a coloro. che , dopo 
tanti inutili tentativi, reputavano ostinazione il per- 
sistervi, così egli parlava: « Nelle scienze esatte, 
« laddove si tratti dell’applicazione di certi ed in- 
« concussi principii, tengo per onorevole ed anzi 
« doverosa quella fermezza che viene dalla piena 
« fede e sicurezza nelle cognizioni acquistatesi , è 





sottrazione avesse a metterlo in pericolo od in di- 
sagio, io intenderei proporre in bilancio una som- 
ma di soccorso. Quest’ istituto è d' interesse gene- 
rale, giacchè possono entrarvi ad apprendere arti 
e mestieri giovani di tutte.le provineie: 

« Art. 5. Nulla è innovato circa il riparto delle 
pene pecuniarie stabilite dalle leggi e regolamenti 
sopra le gabelle, i dazi, le poste ed il marchio 
dell'oro e dell'argento. (Appr.) 

« Art. 6. Sono abrogate le disposizioni delle 
leggi e dei regolamenti contrarii alla presente. « 

Cavour €.: Da 10 a 13 mila lire. Se dopo questa 
diminuzione il reddito dell'Albergo.di virtù si tro- 
vasse in circostanze di bisogno, lo Stato ed il mu- 
nicipio penseranno a concorrere. Si consideri però 
che gli operai sono format specialmente per To- 
rino, e che furono al municipio restituiti i suoi 
dazi, e sarà tolta la tassa eccezionale del com- 
mercio. Due anni fa, del resto, proposi io stesso 
al municipio di erigere nell'Albergo di virtù una 
scuola serica , promettendo che lo Stato sarebbé 
concorso. Il municipio nominò una commissione, 
che ci pensa da due anni (ilarità). Se fosse pre- 
sente il sindaco vorrei pregarlo a_scuoterla dal suo 
sonno. . 

Valerio: La distrazione di 10,000 lire è grave; 
Il municipio certo concorrerà; e sono lietissimo | 
che dal banco ministeriale sia partita una propo- 


« che a gran torto da molti ostinazione s'appella.»> 
E chi sa, che se foss'egli anche allora stato sof- 
retto ne' suoi sforzi, sia dal pubblico, sia dai pri- 


vali, quella invenzione che l'orgoglio di molti dotti > 


dannar voleva a perdizione, é che ora sta pet cac- 
ciare di sede il vapore, non si'dovesse, e da più 
anni, anzichè all'America, alla nostra Italia, dac- 
chè egli è appunto a quella fermezza ch'egli in- 
culcava che debbonsi le scoperte di simil genere, 
delle quali ci attendiamo, dover far parte l'anzidetta 
sulle ruote a cuneo. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 5 marzo. 

Pur troppo si è verificata la notizia che vi diedi 
ieri come ìncéria, che il conte Camerata si fosso 
suicidato. 

Non si sa ancora dare un giusto motivo ad un 
tale atto di disperazione ; alcuni vogliono attri- 
buirlo a dispiaceri di cuore, che poterono molto 
su di uno spirito volto alla tristezza. Egli non 
aveva più di 25 anni ed era maître des requétes 
al consiglio di Stato. 


Il principe Gerolamo Bonaparte andò egli stesso 
a portarne la trista nuova alla di lui madre, la 


sizione che io credo grandemente utile, comé' 


alla presente, vedrei chiaro (che ‘si dovrebbe: 
acceltare la soppressione dell'articolo, contro il. 


(ilarità); ma siccome ve ne.è una farragine ,. 


di” 
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principessa Bacciocchi; che trovavasi in cam- 
pagna. 

Il Moniteur d'oggi è comparso con dei decreti 
di varie nomine nell’ amministrazione governa- 
liva, particolarmente in ciò che riguarda le pre- 
fetture. Varii. prefetti sono surrogati perchè chia- 
mati ad altre funzioni. Questo movimento prefet- 
toriale si prevedeva già da molti, giorni. 

Frai quindici senatori nominati figura il duca 
di Treviso, figlio del maresciallo di Francia creato 
nel 1804 , il quale fece le guerre di Spagna e di 
Russia , e che nel 1814 ebbe il comando di Parigi 
all'ora dell’ ingresso degli alleati. Nei cento giorni 
si riunì di bel nuovo a Napoleone, ed all’ epoca 
della Ristaurazione non avendo voluto prender 
parte al pronunciamento della sentenza contro il 
maresciallo Ney, venne cancellato dalla Camera 
dei pari. Venuta la famiglia di Orleans al trono di 
Francia, fu fatto di nuovo nel 1834 pari, e morì 
nel-1835 vicino. a Luigi Filippo , vittima della mae- 
china di Fieschi. 

Il padre poi del marchese de Boissy fu uno dei 
principali autori della costituzione dell’anno III ; 
fu deputato nel consiglio dei cinquecento, e pro- 
scritto il 18 fruttidoro. All'epoca dell'impero fu 
nominato conte e senatore. Portò sempre nelle sue 
deliberazioni e nei suoi giudizi un giusto spirito 
di libertà che non impedì però venisse dalla Ri- 
staurazione nominato pari di Francia. 

Il sig. Amedei Thierry, nominato consigliere di 
Stato, è fratello dello scrittore Augusto Thierry, 
che conduce vita riiirata e laboriosa, quantunque 
grave di acciacchi. 

Oramai si può credere che siano quasi tutti sciolti 
dalle misure di polizia gl' individui che sono, die- 
tro le grazie accordate all'epoca del matrimonio 
dell'imperatore, rientrati in Francia, dandoci il 
Moniteur di questa mattina |' elenco di altre cento 
sessantaquattro persone che vennero svincolate 
dalle restrizioni politiche da principio adottate 
contro di essi, 

Vedrete che l'organo ufficiale dichiara priva di 
fondamento la notizia data dal Morning Chronicle 
che cioè la Francia si sarebbe rifiutata ad una 
spedizione di una squadra nei Dardanelli di con- 
certo coll’Inghilterra , e ciò per motivo di non 
voler il governo imperiale dare occasione di s0- 
spetto alle potenze del Nord. 


Parigi, 5 marzo. Il Moniteur porta le no- 
mine di altri 15 senatori, fra cui notiamo il signor 
Ferdinando Barrot già ministro di Francia a To- 
rino, il marchese di Boissy antico pari Francia, il 
signor Chapuys de Montlaville, l'arcadicò prefetto 
dell'Alta Garonna, il marchese d'Espeuilles, il 
marchese di Gabriac, il signor Thorigny, già mi- 
nistro, ed il duca di Treviso. 

Vi sono delle nomine anche nel consiglio di 
Stato, fra cui notiamo il signor Cornudet che ne 
era stato allontanato, avendo votato contro i de- 
creti del 22 gennaio. 

Havvi un movimento di personale nella dire- 
zione di 20 prefetture. 


Londra, 4 marzo. Nella camera dei comuni 
lord J. Russell diede interessanti spiegazioni sulla 
questione del Montenegro, e dichiarò esplicitamente 
che l'Austria aveva altrettanto desiderio qnantò 
l'Inghilterra di rispettare l' integrità dell’ impero 
turco; egli caratterizzò lo smembramento di questo 
impero come una delle maggiori calamità che po- 

. tesse accadere in Europa nel tempo presente, Lord 
4. Russell condannò anche come imprudente la 
spedizione della Turchia verso il Montenegro in 
quanto aveva per scopo la conquista di questo ter- 
ritorio; ma nello stesso tempo manifestò la sua 
severa disapprovazione della condotta iniqua e 
degna di banditi dei montenegrini. 

Tutte le differenze fra l'Austria e la Turchia non 
furono appianate dalla missione del principe Lei- 
ningen; ma un abile mediatore fra le due potenze 
SÌ è potuto trovare ; questi fu lord Stratford, e lord 
J. Russell fece un grande elogio della sua abilità. 
Il nobile lord terminò annunciando che il governo 
è stato cordialmente appoggiato dalla Francia 
nelle rappresentanze che ha creduto di fare all'Au- 
stria intorno a questo argomento, Sembrando sod- 
disfacente la spiegazione, lord D. Stuart ritirò la 
sua mozione per la produzione delle carte. 

In seguito ebbe luogo un'animata discussione 
sopra una serie di risoluzioni proposte dal signor 
Hume per l'abolizione di certi dazi d'importazione 
sopra articoli di manifatture estere onde far pro- 
gredire il sistema del libero commercio. 

La mozione fu respinta da 159 voti contro 101. 
Nella Camera dei lordi si lesse per la seconda 
volta il bill della registrazione, Nella seduta d'oggi 
lord Lyndhurst domandò se qualche comunica- 
zione aveva avuto luogo fra l’ Inghilterra e la corte 
di Vienna intorno all'asilo dato ai rifugiati esteri. 

Lord Aberdeen nella sua risposta disse che nes- 
suna domanda era stata fatta dall'Austria, seb- 
bene non vi sia dubbio che per parte dei go- 
verni e delle nazioni estere vi sia molta diffidenza 
contro l'Inghilterra in causa dei rifugiati. La 
legge esistente però era abbastanza forte per re- 
primere ogni tentativo che potesse turbare le rela- 
zioni amichevoli colle potenze estere, é se il go- 
verno ‘avesse il minimo motivo di supporre che si 
tramino cospirazioni, riterrebbe suo dovere di 
procedere ‘contro i colpevoli senza alcuna dila- 
zione. Lord Brougham parlava su questo argo- 
mento alla partenza del corriere, 
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DISPACCI ELETTRICI 


Da Ciamberì, 8 marzo, ore 10 del mattino, 
minuti 48. 

Parigi, 7 marzo. Nel sommario della seduta di 
ieri del corpo legislativo risulta che il sig. Bouhier 
de l'Eeluse fu dichiarato dimissionario per rifiuto 
di prestazione di giuramento. 

leri fu firmato dall'ambasciatore turco la conven- 
zione sanitaria internazionale, già consentita da 
varie potenze. 

—0—- 


Manca il dispaccio della Borsa. 


G. Romsarno Gerente. 
_——_——+——r——_—_x5—y_r@rld@_°_____——_—_—_ _—_——_—tt 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
inn 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 

7 marzo 1853 
Fondi pubblici 
18195 0j0,1 8.bre — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 99 


1848 » 1marzo— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 97 50 
1849 » lgenn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 99 99 
Id. in liquid. 99 40 p.30 marzo 
Contr. della matt. in e. 100.100 99 75 
99 25 75 100 
Id.in liquid. 100 p.30 marzo 
1851 » 1die. - Contr. del giorno preced, dopo 


la borsa in cont. 98 25 
* Id. in liquid. 99 p.30 marzo 
Contr. della matt. in cont.98 75 99 
Id. in liquid. 99 25 25 p. 15 marzo, 
99 25 p. 31 detto 
1834 Obbl.1 genn.Contr. della matt.in cont.1020 


1849 » 18.bre—Contr.del giorno preced. dopo 
la borsa incont, 1000 
Contr. della matt. in cont. 1005 
1850 » 1febbr.— Contr. del giorno preced. dopo 


la borsa in cont, 995 
Contr, della matt.in cont. 995 990 
Fondi privati 
Az. Banca naz.1 genn.-Contr.del giorno prec. dopo 
la borsa in liq.1370 p. 20 marzo, 
1387 50. p.30 aprile 
Contr. della matt. in cont. 1370 
Soc.del gaz (n.) — Contr. del giorno preced.dopo 
la borsa in liquid. 507 50 
Via ferr;di Savigliano 1 genn. — Contr. della matt. 
in liquid .502 p. 15 aprile 


Cambi 

Per brevi scad Per 3 mesi 
Augusta 253 144 253 12 
Francoforte sul Meno 211 
Genova sconto . 5 0j0 
Lione . 100 99 50 
Londra 25 05 2497 1)2 
Milano 
Parigi . 100 99 50 
Torino sconto 5.0j0 


Monete contro argento (*) 


Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 05 20 08 
— di Savoia 2870 298 75 
— di Genova 79 20 79 40 
Sovrana nuova 85 08 35 17 
—. vecchia . 34 85 ÙU 95 
Eroso-misto 
Perdita . 2 50 0100 


(Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
stabilita alla Sede Lentrale di Genova 
la sera del 2 marzo 1853 


ATTIVO. 
Numerario in cassa a Genova L. 4,521,041 05 
Id. id. a Torino » 13,011,868 52 


Portafoglio e anticipaz. in Genova» 15,253,213 29 

Il, id. in Torino » 16,887,244 47 
Fondi pubblici della Banca 3,270,707 50 
Indennità agli azionisti della Banca 


di Genova .... . . . a 900,000 » 
Tratte della sede di Torino del 
giorno l corrente . ». .. » 195,863 19 
Spese diverse . + +,» 427,800 16 
Azionisti per saldo azioni . » 16,000,000 
Palazzi di residenza delle due sedi ».. 994,457-66 
Effetti all'incasso in conto corr. +» 93,118 56 
Diversi |... 0.0 3 7990412 
L. 72,274,518 52 
Passivo. 
Capuialo: (2002 1 L. 32,000,000 
Biglietti incircolazione , » 34,389,200 » 
Fondo di riserva . . +.» © 524,888 86 


Risconto del portafoglio e anticipa- 


zioni in Genova » 83,032 11 

Id. id. in Torino » 106,124 15 
Benefizi del sem. incorso in Genova » 149,360 74 
ld. id. in Torino » 149,052 68 
Conti corr. disponibili in Genova » — 914,003 29 
Id. id. in Torino y 1,248,025 38 
Non disponibile . . . . è 156,466.25 


R. Erario conto corr, disponibile » 1,569;805 12 
Tratie a pagarsi della sede di Genova 


su quella di Torino +. » 105153 95 
Tratte a pagarsi della sede di To- 

rino su quella di Genova com- 

prese quelle del 1° corrente » 21,217 89 
Dividendi arretrati . ., |. >» 31,404 25 


L’OPINIONE, GIORNALE POLITICO 











Cassa del comm. e dell'industr. c.c.» 800,000» 
Rimesse della sede di Torino del 


1° corrente... + 031) 29,784 45 


L. 72,274,518 52 
"— ——————-— 


Guarigione di tutti ! 
PILLOLE HOLLOWAY 


Questo inestimabile specifico, tomposto intiera- 
mente di erbe medicinali, non contiene mercurio, 
nè altra sbstanza perniciosa. Innocuo ai bambini 
ed alte complessioni le più delicate, esso è pari- 
mente pronto e sicuro per isradicare il male nelle 
complessioni le piùrobuste ; nonè punto pericoloso 
nel suo modo di operare e ne’ suoi effetti, men- 
trechè, per così dire, va cercando le malattie di 
qualunque specie, e le toglie affatto dal sistema, 
sien pur esse di lunga durata, od abbiano radici 
profonde. * 

FRA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarite con questo 
medicamento, molte, che eran già vicine alla 
morte, perseverando nell'uso di'esso, sono perve- 
nute a ricuperare la salute e le forze, dopo aver 
tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 

PERÒ 1 PIÙ AFFLITTI non devono abbandonarsi 
alla disperazione: facciano una prova ragionevole 
delle virtù straordinarie di questo rimedio mera- 
viglioso, e ricupereranno prontamente il bene della 
salute. 

Prendasi subito questo rimedio per. qualùnque 
delle infermità seguenti : 

Angina, ossia infiamma- Lombaggine. 
zione delle tonsile. Macchie sulla: pelle. 


Apoplessia. Malattie del fegato. 
Asma. —  biliose. 
Coliche. —. degli intestini. 
Consunzione. — veneree. 
Costipazione. Mal caduco. 
Debolezza, da qualunque — di capo. 

causa sia prodotta. — di gola. 
Dissenteria. — di pietra. 
Emorroidi. Renella. 
Febbri intermittenti. Reumatismo. 

— terzane. Risipola. 

— Quartane. Ritenzione d'orina. 


— di qualunque specie, Serofole. 


Gotta. Sintomi secondari. 
Idropisia. Spina ventosa. 
Indigestione. Tiechio doloroso. n 


Indebolimento. Tumori in generale. 
Infiammazione in gene- Ulcere. 

rale. Vermi di qualunque spe- 
Irregolarità dei menstrui.  cie. 

Itterizia. 

Queste pillole si vendono allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri, 
presso i farmacisti ed altri negozi dov'è smereio di 
medicamenti. 

Le scatole si vendono : 1 fr. 60 e. — 4 fr. 20 c. 
— 6 fr. do e. 

Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione 
in italiano, indicante il modo di servirsene; 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli Fnesta, 
droghieri in Torino. 
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Libreria DegronGIs, Via Nuova, 17. 
—L— 


HISTOIRE 


DU PONTIFICAT 
DE CLÉMENT XIV 


d'après des documents inédits des archiyes 
secrètes du Vatican 
par AUGUSTIN THEINER 
Prétre de l'Oratoire. 


Paris, 1859, 3 vol. in-8. — Fr. 9; 












Torino - Presso Lorenzo Cora; editore - 1859" 


I MISTERI 
DEL CLERO ROMANO 


o 1 + 
RIVELAZIONI E MEMORIE . 
della Teocrazia cattolica 
PER UN CITTADINO ROMANO ; 
CON CENNI BIOGRAFICI. 
sopra Monsig.Charvaz. 


Traduzione dal francese 























Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1853. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 
OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


PIETRO CORELLI 
Sono pubblicate le 13.a, 14.a e 15.a‘di- 


spensa e la 2.a dispensa delle Zldustrazioni 
di F. Repexm. 





Torino - Presso L. Conterno, editore - 1854. 


LEZIONI DI AGRICOLTURA 


DETTE 
NEL R. ISTITUTO TECNICO DI TORINO 
dal prof. G. BORIO. 
Dispensa 1. — Cent. 80. 


L'opera completa formerà un voltime di 480 a 550 
pagine (con figure) al prezzo di L. 6a 7. 











Torino - Tipogr. Ferrero e Franco - 1853 


PRIMA LEZIONE E PROGRAMMA 
DEL CORSO 
DI 


DIRITTO PUBBLICO 
MARITTIMO 


del Professore 
P. S. MANCINI, 
=_= = >--=> > ”’ 


FRANCESCO PIETRA 
MAESTRO DI PIANO-FORTE 
Abita sotto i portici di Po, N. 19, 
piano primo, scala a sinistrà, casa Avogadro. 
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AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMININO. 


ELETTUARIO MANDINA 


Per correggere il ritardo 
o la totale mancanza di MENSTRUAZIONE. 
Unico deposito nella farmacia Bonzani. 
Torino, Doragrossa, accanto alla portinan.19, 


TEATRI D'OGGI 

Regio. Opera: Mosè. Ballo: Ondina. Balletto: La 
recluta in Africa. 

Canionano. Compagnia drammatica al servizio di 
S. M., recita: I burbero benefico. * 

D'Ancenxes. Comp. frangaise, Adler e Périchon: 
Vaudevilles. 

Surena, Compagnia diretta da Gustavo Modéna re- 
cita: /l marchese ciabattino. î 

GerBiNO. Comp. dram. Feoli recita: Il ladro. 

WauxnaLL. Compagnia acrobatica, mimica e pla- 
stica, diretta da Eugenio Averino. | *. 

Da S. Rocco. Si recita colle marionette, t 

Da S. MartINIANO. Si recità colle marionette, © 


Tip. C. Cannone: 











© TORINO 8. MARZO . » 
+ su i ” 
NUOVO SANGUR 

Nuove vittimè è nuovi martiritt sono an- 
cora dischiuse le tombe di Tazzoli è Scar- 
sellini,, che altri infelici montano l' infame 
palco di. Belfiore; ed-il; carnefice strozza 
doro.in.bocca un. ultimo addio alla patria 
che: non hanno;potuto salvare; Nuova svitti- 
ne e'nuovi martiri ! e l'ira dello straniero 
che domina in Italia non è perancò saziata; 
le carceri si rempiono, ai feroci gindizii 
suecedono altri più crudeli giudizii, e il san- 

.gue chiama altro sangue. Mazzini Fd il pa 

“to sono, ‘due èstremi che si toccdho ; ai 
pazzi tentativi, figli di false istigazioni , e 
di un'ambizione fuor d'ogni,ragione, ten- 
gono dietro il capestro e la.garotta, e cos) 
l'uomo del domani, da un sicuro: asilo , 
sfiora oggi la parte più generosa è più ar- 
dita d'Italia. 

, Le sentenze ‘chie ierì abbiamo pubblicate, 
basteranno alla ‘vendetta austriaca? Pur 
troppo nulla speriamo; un triste presenti- 
mento pesa sull'animo nostro, e ci lascia tra- 
‘wedere un avvenire che si avanza ancora più 
lugubre e spaventoso. 

Centinaia di giovani giaciono alla Mai- 
mnolda di Mantova e nel. Castello di Milano; 
ogni garanzia di difesa è sparita da lungo 
tempo dal codice austriaco. Il giudice è per 
dovere d'uffizio il difensore dell'incolpato, 
eil giudice è un soldato che non conosce 
altro se non se la.spada ed ‘il bastone. 

Lo ripetiamo, nessuna speranza sorge nel 
nostro.cuore intorno alle future deliberazioni 
dei consigli di guerra; nessuna nella cle- 
menza del giovane imperatore e del canuto 
maresciallo. 

Anco un volta vogliam' chiedere all'Au- 
stria ove tende, e qual'è il suo scopo ? Come 
nelle quistioni religiose , così nelle aspira- 
zioni politiche le persecuzioni , i patiboli, i 
mòrtirii, lungi dallo scemare l'ardore degli 
amici e il novero dei proseliti, accresce l'uno 
el'altro, ed aggiugne a'partitì lena e coraggio 
per compiere il proprio cammino. Il cristia- 
nesinio trionfò nelle fosse de'leoni e negli 
strazii‘de'primi credenti; la Riforina sotto i 
roghi delle inquisizioni, @ se il cattolicismo 
è così vivo e resistente nell'Irlanda , moltò 
debito di riconoscenza è dovuto alle perse- 
cuzionì, colle quali ne'tempi saddietro l'In- 
ghilterra infuriava in quelle misere cone 
trade. Così.è delle quistioni politiche ; lo 

Spirito di nazionalità sì rinvigorisce, spari- 
scono le (dissenzioni dei ‘partiti, e l'opposi- 
zione, lungi dall'abbattersi, ingigantisce. 

L'Austria commette adunique non. solo 
un'misfatto, ma ben'anco un enorme errore 
politico, allorchè, calpestando le leggi im- 
periture dell'umanità e della giustizia, affida 


al boia la cura di combattere il sentimento | 


della, nazionalità, che sorto in Italia al 
grido di una quasi evangelica fratellanza, 
non potrà perire, come non'è perita l'antica 
sua' gloria. 


‘La fazione unitaria dei mazziniavi, colle 


sue ‘stolte congiure , cogli impossibili suoi 
progetti, è caduta, non per forza di polvere 
9 piombo, ma per la comprovata sua im- 
potenza ; la quistione della forma di reggi- 
mento ritornerà là d'onde non doveva uscire, 
€ sì troveranno nuovamente a fronte due 
ppscinii s quello della nazionalità e di vera 
ibertà, e quello della dominazione straniera 
e'del più cieco assolutismò: Il trionfo non 
potrà essere dubbioso, e l'Austria dovrà at- 
tribuire molta parte della colpa della propria 
sconfitta alle sconsigliate sue crudeltà. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Approvatosi quest'oggi, senza alcuna di- 
scussione , l' assegnamento di lire 1000 per 
la: sorveglianza della strada ferrata da To- 
rino a Cuneo, si incominciava a trattare 


della legge d'imposta sulle vetture pubbli- | 


che e private. 


Finora l» vetture private vanno esenti da | 


imposta, ed în quanto alle vetture pubbliche 
sono soggette alle regie patenti 21 luglio 
1846, per le quali denno pagare una tassa 
del 2 010 sul prodotto presunto dell'esercizio 
oltre all'indennità di 25 centesimi per ogni 
cavallo ,.al maestro di posta. Il progetto di 
legge ora sottoposto all’ esame del Parla- 
mento tratta di abolire questa indennità, 





L'Uffizio è stabilito 


e dividendo queste vetture in tre categorie, 
sottoporle al una tassa, che per quelle della 
prima categoria è determinata ‘in ragiohe 
delle distan%e percorse e dei cavalli impîe- 
gati alla locomozione; per quelle delle altre 
due categorie, le quali sono destinat a per- 
correre le più brevi distanze riel distretto di 
una città senza sortire dal suo tertitofio , 
ovvero entro un raggio di duè chilometti dallo 
stesso, è fissatà in una somma determinata. 

Nella discussione generale non facevasi 
sentire che l'onorevole deputato Robecchi; il 


nonaggiungeva sostanza; volle provare, anzi 
ritenne come provato non avere lo Stato ne- 
cessità di questa nuova imposta e non esser 
quiadi conveniente porre un nuovo inciampo 

le facili comunicazioni , che sono nn ele- 
mento della interna prosperità. 

In quanto ai bisogni dello Stato non ve- 
corsero molte parole per rammentarli alla 
Camera , la quale mostrò in'mòltissime 0e- 
casioni di esserne altamente persuasa: per 
quello poi che spetta alla specialità della 
nuova gravezza fu altresì facile il dimo- 
suare che essa non è nuova, essendo; come 
sì disse, già sancita dalle regie patenti del 
1846, e che ora non trattasi di renderla più 
pesante, ma soltanto di meglio regolarla. 

Ma una più grave difficoltà insorgeva al- 
l'art. 5 del nuovo progetto nel quale è de- 
terminata ‘la tassa delle singole vetture. 
Quelle della prima categoria sono soggette 
ad un'imposta di 4 centesimi per ogni ca- 

vallo e per ogni chilometro di distanza, tanto 
per l'andata come pel ritorno; essendo ri- 
dotta alla metà per le vetture periodiche che 
percorrono vina distanza minore di 25 chi- 
lometri senza cambio di cavalli; per 
quelle della seconda la tassa è di annue lire 
sessanta per ogni vettura messa ‘în corso; 
di lire 25 per quelle della terza se a quattro 
ruote ; di lire 10.se di due sole ruote. Ora 
l'onorevole dep. Polto' fece il calcolo che 

, alenme delle vetture di prima classe verreb- 
bero a pagare annualmente più migliaia di 
lire, e trovando una tal somma sproporzio- 
Nata con l'altra, cui ‘sàrebberò soggette le 
vetture delle categorie inferiori, dimandava 
che la commissione volesse nuovamente 
esaminare se mai eravi modo di far sparire 
una tale enorme differenza, stabilendo, per 
esempio, una gradazione dei viaggi, calcolati 
a ‘seconda dei miriametri che i medesimi 
percorrono. 

La commissione ed il ministero si oppo- 
| sero al rinvio, adducendo che la nuova tas: 
sa non differisce sostanzialmente da quella 
| in'corsò in quanto al suo ammontare , seb- 
| bene calcolate su di una base differente: che 
quindi non si ha luogo a temere un disagio 
| per le imprese stabilite, che finora la sop- 
| portarono e prosperarono. Ma la Camera, 
non'volendo decidere nè pronè contro, prese 
il partitordi non trovarsi più in numero, per 
cui la seduta fu sciolta, e la commissione , 
ancorchè nol volesse, dovrà questa notte pen- 
sare a quell'articolo su cui cadde la contro- 
versia. 








| POLITICA DI CASA SAVOIA. 
| Alle divagazioni diplomatiche della Pa- 
tria , intorno alle alleanze della monarchia 
sarda, abbiamo già risposto cogli argomenti 
che ci somministrava la ragione. Ora siamo 
lieti di. poter--confermare la nostra risposta 
coll' appoggio della storia de' tempi da noi 
poco lontani. 

Noi attingeremo le nostre prove dalle ne- 
goziazioni coll’ Austria per la Coalizione 
europea contro la Francia e dalle trattative 
di pace del Piemonte colla Francia. Questo 
passo della nostra storia che si estende dal- 
l'aprile 1796 al-2 febbraio 1797 è estratto 
dall’ opera inedita intitolata: Storia politica 
d'Italia dal 1796, del sig. cav. Carlo Baudi 
di Vesme. Vogliamo credere che |’ autorità 
del sig. senatore Vesme non sarà disdetta 
dalla Patria, come l’erudizione è le pa 
zienti ricerche dell'egregic autore non ver- 
ranno disconosciute da alcuno. 

Noi citiamo le parti principali di questo 
Î estratto da cui appare come l' Austria abbia 

sempre veduto nella Casa di Savoia il suo 
più pericoloso. nemico ‘e siasi studiata di 
eliminarla d'Italia o di restringere la sua 
signoria , respingendola , se avesse potuto , 
verso la Francia, mentre d'altra parte fu 
costante politica tradizionale della Casa di 








quale con argomenti, a cui la declamazione, 


in, ia dello Madonna degli Angeli, 
N. 453, secondo cortile, piano terreno. 











Savoia di scendere col Po e di estendersi in 
Italia. 

Esposti gl'impegni che la'corte di Vienna 
AYeya preso Verso quella di Torino, in com- 
penso della sua adesione alla Coalizione, il 
sig. Vesme;scrive: 

Se non che , prima di esporre la condotta del- 
l'Austria durante la guerra, che pure non fu di- 
chiarata al Piemonte che in odio dell'adesione da 
lui data alla coalizione, non avendo esso fornito 
alla Franeià aleun aftro pretesto di ostilità : è utile 
risalire alquanto ai tempi anteriori, è provare, 
che soltanto la forza imperiosa delle gravissime 
‘circostarize nelle quali si trovò la corte di Vienna 
fece sì ch’ essa contribuisse all’ingrandimento de- 
gli Stati di Casa Savoia in Italia : e ch’ essa non 
perdette mai di mirai mezzi di riacquistare le 
provincie del Milanese cedute a Casa Savoia coi 
varii trattati di pace 0 di alleanza. 

Senza tener conto di quanto il re Vittorio Ame- 
deo II fece per l'Austria nella guerra che prece- 
dette la pace di Utrecht , è del dispiacere che que- 
sta mostrò dei vantaggi che in essa furono stipu- 
lati in favore di Casa Savoia, vantaggi dei quali 
cercò vendicarsi nelle negoziazioni di Rastadt, di 
Baden, di Londra e di Siviglia: si fu principal- 
mento durante la guerra del 1742, e in occasione 
del trattato di Acquisgrana , che Casa Savoia ebbe 
a convincersi della gelosia dell’ Austria, e della 
sua poca fedeltà in osservare le contratte obbli- 
gazioni. Sebbene il re Carlo Emanuele ‘111 non 
avesse preso impegno alcuno relativamente alla 
sanzione prammatica , era tuttavia stato il primo a 
prendere la difesa degli Stati della regina d’ Un- 
gheria, e segnare con essa nel 1742 un accordo 
provvisorio , mentre era cireondata da ogni parte 
d'inimici aspiranti a spogliarla , e dividersene gli 
Stati. Tuttavia nè sì generoso procedere , Nè la fe- 
deltà del re in adempiere le obbligazioni contratte 
in seguito col trattato di Vormazia , nè la sua co- 
Stanza nella Jega ad onta dei rovesci , toccati in 
gran parte per malo accordo, e per difetto di 


| adempimento delle promesse del ministero au- 


striaco: nulla valse ad indurre l'Austria a mutar 
tenore, e seguire un sistema più degno dei sacri- 
fizii fatti in sua difesa. Ma aî cavilli onde non sa- 
tisfare alle obbligazioni contratte col trattatò di 
Vormazia la corte di Vienna pose il colmo in oc- 
casione del congresso di Acquisgrana, avendo 
protestato sotto varij pretesti nel ratificare i preli- 
minari ; nè essendosi ridotta a ratificare il trattato, 
se non quando ne fu mutato nella massima parte 
l'articolo duodecimo, che dapprima conteneva 
la conferma assoluta delle convenzioni di Vor- 
mazia. 

La guerra che il re di Sardegna sosteneva contro 
la Francia , ed alla quale si era mosso principal- 
menle dietro invito dell’ Austria , fu lungi dal fare 
a questa mutar di condotta, che anzi contribuì a 
dimostrare , quanto tenacemente mirasse alla re- 
cuperazione delle provincie separate dal Milanese; 
al che si lusingava di pervenire adescando il re 
colla speranza di conquiste da farsi sulla Francia. 
Dopo l'invasione della Savoià è del contado di 
Nizza la corte di Torino fece incessantemente sol- 
lecitare il ministero di Vienna , perchè le conce- 
desse qualche rinforzo , oltre gli ottomila vomini 
lasciali a sua disposizione; ma esso rieusò sotto 
varii pretesti, dandone tuttavia speranza per l'av- 
venire. Essendosi l’armata francese ritirata a To- 
lone dopo il fallito tentativo contro la Sardegna, e 
la flotta inglese essendo entrata nel Mediterraneo, 
siccome l’Italia più non aveva a temere d'uno 
sbarco di francesi , la corle di Torino credette 
poter rinnovare le istanze; ma nuovi rifiuti. per 
parte della corte di Vienna manifestarono all’evi- 
denza , ch' essa voleva che la concessione dei rin- 
forzi fosse il prezzo della retrocessione d’ una parte 
delle provincie acquistate da Casa Savoia in Lom- 
bardia. 

Difatti, successo al conte di Cobentzel il 
barone di Thugut , nella direzione degli af- 
fari esteri, questi non tardò di avvertire il 
governo sardo che l' Austria non acconsen- 
tirebbe ad ingrandimenti del Piemonte, nei 
quali essa non trovasse il suo interesse, e 
che anzi non sarebbe intervenuta in aiuto 
del Piemonte , se non le veniva assicurata 
la retrocessione , d'una parte almeno delle 
provincie di Lombardia, acquistate nel prin- 
cipio del secolo da Casa Savoia. A questa 
proposta la corte di Torino scrisse al‘ conte 
di Breme suo ambasciatore a Vienna, con 
incarico di avvertire il governo austriaco che 
dessa non avrebbe abbandonata in niun caso 
la politica tradizionale , nè sarebbesi allon- 
tanata dal sistema de' suoi predecessori , i 
quali, lungi dall’accondiscendere ad alcuna 
diminuzione dei loro Stati in Italia, e nelle 
guerre e nelle alleanze mirarono  costante- 
mente ad estenderli , onde divenirvi potenza 
predominante. 

Quantunque il barone di Thugut, continua l'au- 
tore, dichiarasse più tardi al marchese di Breme, 
che, non andando a grado del governo sardo un 
simile accordo , non ne sarebbe più fatta parola: 
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troppo una tale retrocessione stava a cuorè del 
ministero austriaco, perchè questo non s° indu- 
cesse a rimetterla în campo per qualche altra via. 
Il marchese di Breme essendosi recato per alcuno 
affare presso il principe di Colloredo ;, 
lierg dell'imperio , questì si affrettò di far 
il discorso sulle proposizioni del baròne di ‘ 

intorno all'offerta di ampii acquisti , diceva | 
in Francia , in cambio d'ana piecola porzione 
territoriî smembrati dal Milanese : ed anzi, 
che non aveva fatto il barone di Thugut, 
le basi della negoziazione. Dopo 
razioni , che l'imperatore desiderava sinceramente 


il vantaggio di Casa Savoia , dichiarò che l'i 

zione del medesimo era, queta punge 
quindici contro cinque A dellà icia eo- 
mune loro nemico: e, presa una cartà geografica, 
dimostrò che la Casa Savoia, in compenso delle 
conquiste che avrebbe fatte coll’ siuto dell'Austria, 
avrebbe potuto cedere a' Questa, per esempio , il 
tratto del paese tra il Terdoppio e il Ticino ; eso, 
coll'aiuto sempre, ben inteso, dell' Austria, le 
conquiste fossero più considerevoli, avrebbe po- 
luto cedere una parte dell' Alto Novarese , tirando 
una linea da Arona alle sorgenti a un dipresso 
della Sesia; e così via, sempre nella proporzione 
di due terzi in favore del Piemonte per un terzo 
ceduto all'Austria. Soggiungeva, la casa d'Austria, 
purchè trovasse qualche vantaggio per sè; non esser 
punto gelosa dell’ingrandimento di quella di Sa- 







voia; nè la corte di Torino farebbe prudentemente, 


rifiutando sì ampie offerte, l'occasione delle quali, 
una volta sfuggita , non ritornebbe di leggieri. Ma 
siffatte proposizioni , seducenti in apparenza, non 
fecero mutare consiglio al governo piemontese; ed 
il marchese di Breme avendo dato al principe di 
Colloredo risposte conformi a quelle già fatto al 
barone di Thugut, la corte di Torino si lusingò , 
che non si ritornerebbe su tale argomento. 

Ma non istette guari a conoscere il suo errore. 
Informato il re nel principio d' aprile 1794 dal 
marchese Gherardini , che l'imperatore intendeva 
mandare un corpo considerevole d' armati per for- 
mare un esercito presso Alessandria, Tortona ed 
Acqui, mandò a Milano il marchese d'Albarey, che 
vi prendesse parecchi accordi coll’ arciduca , .al 
quale era commessa la direzione di quanto riguar- 
dava questo corpo d’ esercito; e, tra le altre cose, 
dimostrasse la necesstià di stabilire un piano di 
reciproca difesa , e di riunire ambidue gli eserciti 
sotto il comando. di un solo capo, il generale De 
Wins, per poter meglio combinare i movimenti e 
renderli più agevoli. Siccome l'arciduca dichiarò di 
non avete poteri , fu ingiunto al marchese d' Al- 
barey di portarsi presso ‘l' imperatore, e recargli 
una lettera del re, nella quale questi esponeva le 
stesse considerazioni, e faceva 16 medesime istanze. 
Mentre appunto era ih sul partire, ricevette avviso 
dall' arciduca , essergli giunto un corriero che at- 
tendeva di Vienna , e fa invitato a soffermarsi in 
Milano. Recatosi dall'arciduca, n' ebbe in risposta 
che l'imperatore proibiva espressamente di -far 
passare alcun corpo d'esercito nello Stato Sardo v: 
0 «i fare altra convenzione a vantaggio del mede- 
simo, se non°aderisse immediatamente ad una 
delle due proposizioni espresse coi seguenti ter- 
mini: 

Primo. Sia convenuto fra le due corti ; come già 
fualira volta proposto , che tutte le conquiste che 
si faranno sulla Francia dalla parte d' Italia e che 
si conserveranno alla pace , saranno divise in due 
parti eguali, e il valore di quella che sarebbe 
toccata a Sua Maestà Imperiale verrà compensata 
colla retrocessione d' una parte proporzionata dei 
distretti staccati dal Milanese. 

Secondo. Ovvero. Fin d'ora sia stabilito e ordi- 
nato fra Sua Maestà il re di Sardegna e l' impera- 
tore, che tutte le conquiste che si faranno sulla 
Francia dal lato d’Italia saranno restituite alla 
pace , ma che invece verrà domandata una somma 
considerevole di danaro a titolo d’ indennità delle 
spese di guerra dalla parte d' Italia, e che questa 
somma verrà divisa fra le due corti per parti 
eguali, 

A queste due proposizioni teneva dietro un’ insi- 
nuazione , della necessità che il re di Sardegna 
non differisse a scegliere ; e che l'accettazione dell’ 
uno o dell'altro partito, appena ne constasse 
senz’ altra dubbiezza in termini chiari e precisi , 
Potrebbe servire di base ad una convenzione, po- 
tendo d'altrondequesta accettazione farsi per mezzo 
d'una lettera del re di Sardegna all'imperatore , 
al quale sarebbe immediatamente rimessa. 

Esaminate a Torino le due proposte in un con- 
gresso, bene appariva che nella difficile posizione 
dello Stato, mentre d'ogni parle instavano i fran- 
cesì, era indispensabile di accettare l'una 0 l’altra; 
e si accettò la seconda, come più giusta , e insio- 
me più conforme ai pubblici interessi. In confor- 
mità di quanto eragli stato insinuato, il re scrisse 
all'imperatore , notificandogli la scelta; e fece 
partire il marchese d' Albarey per portare Ja. let- 
tera all'imperatore, e, per via, una anche all'arci- 
duca, a un dipresso dello stesso tenore solle- 
| citandolo inoltre a non differire l' entrata delle 
| schiere austriache nello Stato Sardo. Il marchese 
d' Albarey trovò l'imperatore al quartier generale 
a Valenciennes. Ei non si dimostrò malcontento 
che si fosse eletto il secondo membro dell'alternati- 
va; ma quando si trattò di stendere la convenzione, 
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il barone di Thugut trovò via di‘eludere lozione) 
fatta, esigendo assolutamente che ambidue i mem- 
bri della proposta fossero inseriti nella conven- 
zione, sperando forse che il re farebbe una scelta 
diversa nel termine stabilito dal-irattato, come ap- 
pare dal disposto del trattato stesso. La corte di 
Torino fu sorpresa in ricevere un tale atto, che il 
marchese d'Albarey credette dover sottoscrivere, 
a cagione delle angustie nelle quali si trovava lo 
Stato. Tuttavia, malgrado questa variazione; il re 
non giudicò dover rifiutare la ratifica; poichè ne 
sarebbe venuto per inevitabile conseguenza il ri- 
chiamo delle genti imperiali dallo Stato Sardo, per 
essere impiegato esclusivamente: alla difesa della 
Lombardia; e ciò mentre il Piemonte era più che 
mai gagliardamente e da ogni parte attaccato. 

Quando fu in sullo spirare il tempo stabilito per 
la scelta, Vittorio Amedeo mandò a Vienna al conte 
di Castelalfieri le istruzioni necessarie per met- 
terlo in grado di soddisfare alla obbligazione. Gli 
si commetteva primieramente di procurare il rin- 
vio dell’ozione a circostanze più favorevoli, alle- 
gando che la speranza di far conquiste sulla Fran- 
cia.era plù lontana che mai; in secondo luogo, se 
ad ogni costo convenisse scegliere, di fare in 
modo che l’ imperatore si contentasse della scelta 
già fatta del secondo ramo dell'alternativa; e final- 
mente, ma in questo.caso con certe modificazioni 
che si additavano, e colla riserva di attendere or- 
dini ulteriori dalla sua corte, di dichiararsi pel 
primo ramo dell'alternativa, se avesse luogo a con- 
Vincersi, che a questo prezzo soltanto la corte di 
Vienna coopererebbe sinceramente ed efficace- 
mente alla difesa del Piemonte, 

Il conte di Castellalfieri sin dal primo abbocea- 
mento ebbe ad avyedersi che a Vienna si voleva 
un'adesione pura e semplice al primo membro 
dell'alternativa ; il barone di Thugut scansò ogni 
discussione, e si restrinse a dire %che , nello stato 
in che si trovavano Je cose era difatti miglior par- 
tito laseiare la cosa indecisa , e che l'imperatore 
aveva scritto in conformità all'areiduca in Milano, 
affinchè si accordasse col governo sardo per l'ese- 
cuzione del trattato di Valenciennes (1), del quale 
l'articolo risguardante l'alternativa poteva consi- 
derarsi come non esistente ; dichiarazione tuttavia 
chie ricusò costantemente di mettere in iscritto , 
quantunque. il conte di Castellalfieri gli presen- 
tasse una nola.in proposito, e instasse per una ri- 
sposta : di modo che tutta questa pratica non ebbe 
altro seguito, 

L'esperienza poi non tardò a dimostrare, chela 
corte di Vienna non avendo potuto ottenere la re- 
trocessione desiderata, ebbe di mira, col formare 
un corpo «d’esercito nei contorni d'Acqui e di 
Alessandria, di non proteggere chela parte degli 
Stati Sardi che serviva quasi di baluardo al Mila- 
nese. Malgrado l'urgenza del pericolo e le reite- 
rate instanze del governo sardo, i generali au- 
striaci rifiutarono costantemente di fare avanzare 
una parte di loro genti ove richiedeva il maggior 
bisogno ; e nella campagna del mille settecento 

“novantacinque il campo di Legino fu una specie 
di non plus ultra-pel generale de Wins, il quale 
se dopo la rotta dei francesi a Vado li avesse in- 
seguiti gagliardamente, avrebbe potuto eacciarli 
della riviera , e fors' anco del contado di Nizza; 
ma una tale operazione sarebbe stata contraria 
alle sue istruzioni secrete , come ebbe confiden- 
zialmente a confessare. Pare che in sul principio 
della campagna del mille settecento novantasei la 
corte di Vienna abbia compresa finalmente la ne- 
cessità di proteggere il Piemonte se si voleva sal- 
vare la Lombardia, e che sieno state dale al ge- 
nerale Beaulieu istruzioni conformi a questo prin- 
cipio ; ma avendo egli estesa ed indebolita Ja sua 
linea per la spedizione di Voltri, gli austriaci fu- 
rono battuti a Dego e nei luoghi vicini, evi pie- 
montesi presi di fianco : onde l’esito infelicé della 
guerra, « Tali sono » continuano le istruzioni « le 
nozioni preliminari che abbiamo ereduto utile il 
darvi: poichè fu la nostra adesione alla coalizione 
che ci trasse nella guerra rovinosa che abbiamo 
sostenuta; come l'ostinazione della corte di Vienna 
in non voler provvedere effiencemente alla difesa 
del Piemonte senza un compenso, fu la causa 
principale doi disastri che ci astrinsero ad una 
pace sì dura ed umiliante. Ben è vero, che essa 
pure ne risentì il contracolpo ; e una triste espe- 
rienza deve averle dimostrato la verità di ciò che 
le abbiamo fatto infinite volte ripetere, che se il 
Piemonte fosse invaso; il Milanese non tardfrebbe 
a subire la stessa sorte; » 

Le istruzioni passavano quindi a trattare 
di quanto riguarda direttamente le commis- 
sioni , delle quali l'ambasciatore era inca- 
ricato presso ìl direttorio esecutivo. Fra molte 
altrè assennate considerazioni ;, ‘noteremo 
specialmente le seguenti, con cui poniamo 
fine alle citazioni: 


Se gl'indicava come di pari importanza, nel far 
cadere il discorso. sulle cose della guerra, il di- 
inostrar loro che il re di Sardegna non era stato 
1 Bggressore ; e che, tratto nella coalizione per la 





(1) Cogli articoli terzo e quinto del trattato 
sì stabiliva che il re di Sardegna coopererebbe 
alla guerra con tutte le sue forze, e l'impera- 








tore inquanto lo consentirebbero le operazioni | 


degli eserciti verso l'Alemagna ed i Paesi Bassi 
e i bisogni del suo Stato, che l'esercito sardo 


difenderebbe i passi dei monti, l'austriaco re- | 


sterébbe indietro come esercito di riserva; e 
che il medesimo, innanzi di portarsi in .Pie- 
monte, impedirebbe all''inimico di fare ulte- 
riori progressi mella riviera, e provvederebbe 
così alla sicurezza del Milanese. 


forza delle circostanze, non vi aveva cercato che 
di difendere i suoi Stati, non mai mirando a con- 
quiste sulla-Fraricia. In prova, conducendo de- 
stramente il discorso sul-trattato di Valenciennes, 
e sul costante rifiuto di optare pel primo membro 
dell’alternativa, rifiuto che fu cagione dell'ineffi- 
cacia dei soccorsi prestati dalla corte di Vienna 
in difesa del Piemonte : doveva trarne argomento, 
per far sentire la giustizia e la ragionevolezza di 
dare dei compensi pei sacrifizii che lo Stato Sardo 
dovette fare alla Francia, 

Il governo sardo, come, appare dalle relazioni 
de'suoi plenipotenziarii a Parigi , avrebbe potuto, 
dopo la conclusione della pace, procurarsi dei 
compensi, se avesse voluto collegarsi colla repub- 
blica francese. Non ostante i gravi motivi che 
dovevano indurlo, ridotto a tanta debolezza e sog- 
gezione, ad accettare la proposta : per un eccesso 
di delicatezza di principii aveva costantemente 
sfuggito di adottare il mezzo che se gli offeriva 
di riparare le sue perdite, contraendo una lega 
offensiva e difensiva colla repubblica francese. 
Ora, se si rinnovassero simili offerte, il re si ri- 
servava di far tenere su codesto delicato ed im- 
poriante argomento nuove isiruziori al suo am- 
basciatore. Intanto l’informava che in prezzo d’al- 
leanza il direttorio voleva allora dare tutto il Mi- 
lanese; ma vedendo |’ offerta: non essere accolta, 
ne concepì sospetto sulla sincerità dei sentimenti 
del governo sardo e dell'amicizia ristabilita ; onde 
entrò in altri pensieri, ossia, di rendere il Milanese 
indipendente, rassodandovi la rivoluzione che vi 
si era formata, 0 di cederlo all'infante duca di 
Parma, secondo gli accordi presi forse colla Spa- 
gna ; 0 infine di renderlo all'imperatore alla pace, 
per meglio assicurarsi il possesso dei Paesi Bassi. 

Di questi tre partiti, la corte di Torino credeva 
il secondo il più probabile, conoscendo il grande 
affetto che la regina di Spagna portava ‘alla. prin- 
cipessa di Parma, sua figliola, e la grande sua 
influenza negli affari, per mezzo della quale pro- 
babilmente ottenne, che con un articolo secreto 
del recente trattato di alleanza si affidasse di qual- 
che ingrandimento eventuale il duca .di Parma. 
Se questo fosse, il governo sardo, malgrado tutte 
le. proteste che il re di Spagna gli faceva fare del- 
l'impegno che porrebbe in ottenergli dei compensi, 
doveva. attendersi che ciò non avrebbe luogo se 
non in quanto era possibile senza impedire quel 
grado di potenza che il re cattolico intendeva dare 
a cotesto ramo della sua famiglia in Halia. Ineari- 
cavasi adunque il conte Balbo di eereare con 
ogni studio di scoprire, se possibile, le intenzioni 
del direttorio intorno gli Stati Italiani, e gli ac- 
cordi ehe avesse presi in proposito .col re di Spa- 
gna, ed informarne il suo governo con ogni mag- 
giore diligenza ed esattezza, 





ParLaxeNTO IncLESE. Camera dei Comuni. 
Seguito ‘e fine della seduta del 3 marzo. 

Lord J. Russell : Io spero che lord Dudley 
Stuart rinuncierà alla sua domanda dei do- 
cumenti relativi alla vertenza fra l’Austria 
e la Turchia, non essendo peranco terminate 
le trattative, L'Inghilterra deve essere ol- 
tremodo desiderosa di contribuire a mante- 
nere l'indipendenza: e l'integrità dell'impero 
turco. 

La Turchia'ha fatto per molti secoli una 
parte importante del sistema europeo; la sua 
indipendenza e la sua integrità furono assi- 
curate a varie riprese dai trattati e sanzio- 
nate da una convenzione delle diverse po 
tenze europee, la quale non rimonta, più in 
là del 1840. Io spero che questa indipen- 
denza e, questa integrità saranno rispettate 
per lungo tempo ancora, perchè non credo 
che possa succedere all’ Europa più grave 
calamità di quella di essere costretta a di- 
scutere ciò che sarebbe mestieri di fare nel 
caso di uno smembramento di questo im- 
pero (bene!). Noi non potremmo por mano 
allo smembramento della Turchia colla forza 
senza farci rei di un delitto, senza farcî sper- 
giuri verso la Turchia e. violare tutte lé 
leggi che fra di loro uniscono le ‘nazioni 
(bene! bene!). 

Tuttavia, se per sua disgrazia la Turchia 
vemsse a sfasciarsi da se stessa, la que- 
stone sarebbe così grave che, quanto a me, 
non posso guardare alla sua soluzione, senza 
ansieta e senza apprensione. Considerando 
la situazione dei vari.Stati di Europa, io 
credo quasi impossibile ‘chè da tale sfascia- 
capi pon para una potenza così preponde- 

a citare la gelosia e l'opposizione 
di tutta Europa, e in Asia ‘un tale stato di 
anarchia che non ardiscò di pur prevedere. 
Quanto a me, io penso adunque che, tanto 
a nome della fede giurata; quanto nell’ in- 
teressedella politica generale, l'indipendenza 
e apagni dell'Impero Ottomano devono 
essere le ba iti 
denaro si della nostra politica par- 

iccolo territorio è abi 

tato ta una razza tevere x = 
montanari 

che appartengono alla Chiesa cristiana 
non seguono certamente sem 
cetti, perchè non: si ristanno 
e saccheggiare le terre di tutt 
Sebbene parecchi trattati ab 
sciuto esser loro sottoposti 
dlella Turchia, essi pretend 


È , ma 
pre i suoi pre- 
dallo scorrere 
ii loro vicini. 
biano ricono- 
alla sovranità 
ono da gran 
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tempo dî essere indipendenti, e la loro indi- 
Legione fu riconoscinta anche dalla Rus- 
sia, che gli ha però sempre'gi di con- 


vicini. Ma non ne fu nulla; cosicchè il sul- 


tano, per resistere alle loro scorrerie ,, ha. 


intrapreso la conquista e la sottomissione 
assoluta del Montenegro. A questo effetto 
egli ha raccolta un’ armata di 50;000 nom, 
sotto. il comando di Omer bascià. Parve 
nondimeno al governo inglese e al governo 
francese, esser questa una imprudente im- 
presa (bene!), che nello stato delle. sue fi- 
nanze e dei suoi mezzi di guerra, coste 
rebbe alla Porta sagrifizì troppo considere- 
voli. Il governo di lord Derby e il governo 
francese fecero delle rimostranze. per dis- 
suadere il sultano da tale spedizione, ma 
non per questo la fu abbandonata. Il principe 
di Leiningen aveva per istruzione di presen- 
tare alla Porta i richiami del suo sovrano 
in modo perentorio (bene! bene!). E mentre 
egli prometteva da un parte che, ove si fa- 
cesse ragione a questi richiami, sarebbero 
state riprese nel modo più amichevole le 
relazioni da qualche tempo interrotte , dal- 
l'altra egli minacciava, in caso di rifiuto, le 
più gravi conseguenze. Il governo, della re- 
gina, avuto. sentore di queste cose, reputò 
necessario di domandare nuove spiegazioni 
algovernoaustriaco, e gli comunicò le sue in- 
tenzioni relativamente almantenimento e all’ 
indipendenza dell' Impero Ottomano. Senza 
discutere il merito particolare dei richiami 
dell'Austria, egli fece sentire il pericolo. di 
ogni minaccia fatta alla Turchia e di ogni 
collisione fra i due imperi. Io devo dire che 
le spiegazioni date dallk Austria mostrarono 
essere questa potenza animata dallo stesso 
desiderio, di mantenere cioè l'indipendenza 
della Turchia. D'altra parte le domande che 
essa dirigeva all'Impero Ottomano erano di 
diversa natura; e per lo timore non fosse 
per iscoppiare una guerra di religione, espri- 
meva il desiderio che la quasi indipendenza, 
onde il Montenegro godeva da tanto tempo, 
fosse rispettata e garantita. L'Austria solle- 
vava pure alcuni reclami a proposito di, al- 
cuni territori staccati, ma ciò poco rileva. 
Ciò che veramente importa è la querela da 
lei formulata contro il governo turco, per 
aver egli non pure accolto un certo numero 
di rifugiati ungheresi, ma presi inoltre al 
suo servizio, e per aver loro dato dei gradi 
importanti nell'armata di Omer bascià, che) 
trovandosi allefrontiere dell'Austria; le dava 
necessariamente a pensare. 

Un altro punto pure relativo ai rifugiati si 
è, che il governo turco, permettendo loro di 
uscire dal suo territorio, avea mancato ad 
un' obbligazione, se non scritta, almeno yer- 
bale verso l’ Austria. A queste diverse rimo- 
stranze ne univa delle altre relative a torti 
individuali di cui domandava ragione. Era 
questo sommariamente il tenore generale 
delle domande che il principe di Leiningen 
dovea sottoporre al governo ottomano. Io 
non devo dire il mio pensiero sulla giu- 
stizia 0 menò di quelle domande, nè sul 
modo con cnì furono notificate; ma non po- 


' trei vedere in esse un attentato all' indipen- 


denza del sultano, ‘e tanto meno dirle non 
fondate‘ sopra motivi tali di cui l Austria, 
nella sua. qualità di governo amico della 
Turchia, non ayesse il diritto di prevalersi. 
Fatto è che le lagnanze da me enumerate 
furono significate al governo turco , il quale 
ha deliberato intorno ad esse parecchi giorni. 
Il nostro ambasciatore però ©i ha riferito 
che il governo austriaco ha ottenuto piena 
soddisfazione , che la missione del cali di 
Leiningen ebbe effetto ,, e voglio sperare c 

a quest'ora tale differenza sia terminata. 

Vi sono tuttavia delle altre questioni an- 
cora in pendenza, le quali sono di una vi- 
tale importanza per l'integrità dell' Impero 
Ottomano. La Turchia può dare, per mio av- 
viso ; ‘a’ suoi sudditi cristiani un governo 
egualmente buono a quello che essi potreb- 
bero aspettarsi dalle vicine potenze. Tenendo 
questa. condotta ,, ascoltando i consigli del 
nostro ambasciatore a Costantinopoli, non 
occorre che io vi dica che la Turchia trove- 
rebbe in noi degli amici sinceri e dei fedeli 
alleati; giacchè l'Inghilterramon ha altra 
ambizione che quella di essere una buona 
consigliera per la Turchia ; nè-ambisce al- 
cuna delle sue: provincie. 

Nel corso di questi negoziati, il governo 
ebbe frequenti comynicazioni con quello di 
Francia, e noi abbiamo il piacere di vedere 
che, salvo la questione dei Luoghi Santi, 
nei quali ‘d'altronde noi non abbiamo inte- 
resse immediato, abbiano agito su-tutti i 
punti di perfetto accordo col. governo: fran- 
cese. (applusi). N Ca 

è è pa cin 


To infra 
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Si legge nel Bund del 5 marzo : | 

« Nella risposta del consiglio federale alla nota 
austriaca relativa all'espulsione dei ticinesi dalla - 
Lombardia si accenna primieramente che il con- 
siglio federale nelle sue comunicazioni del:5: gen- 
naio e 7 febbraio ha dimostrato che il cantone 
coll’espulsione dei cappuccini non ha fatto che 
esercitare un diritto, che l' I. R. governo di Lom- 
bardia ha fatto valere in moltissimi casi contro ti- 
cinesi e altri svizzeri. 

« Il governo non ha agito per puro arbitrio, 
anzi l'espulsione è stata fatta a motivo della loro 
perniciosa attività, specialmente in oggetti di edu- 
cazione, e delle tendenze ostili allo Stato , manife- 
state da alcuni cappuccini , che appartengono ad 
una corporazione, la quale in causa di aleune fun- 
zioni pubbliche a lei affidate è sottoposta alla sor- 
veglianza dello Stato. 

« Il governo ticinese cionondimeno è andato più 
oltre dietro insinuazione del consiglio federale. 
Sebbene non obbligato in diritto e sebbene dai 
cappuccini non abbia avuta alcuna sostanza, 
ha assicurato ai medesimi a carico dello Stato una 
conveniente pensione per tre anni. In fondo non . 
si trattava che del più o del meno di una somma 
di danaro. Invece di continuare in ‘proposito le 
trattative amichevoli o di mandare gli ‘interessati 
innanzi ai tribunali, | Austria ricorre alle più 
odiose rappresaglie , e per aleuni colpevoli cap- 
puccini getta nella sventura molte migliaia di in- 
nocenti. 

« Indi viene rappresentata la durezza dell’ espul- 
sione, la trasgressione di ogni misura di diritto ed 
equità nella determinazione presa, e si conchiude 
che la medesima non è più una rappresaglia, ma un 
atto di ostilità diretto non contro il cantone Ticino, 
ma contro tutta la confederazione. Si esprime il 
dispiacere che con simili disposizioni sia stato 
scosso il buon accordo fra due Stati amici, e sia 
seminata la diffidenza, che si manifesterà. tanto 
più lungamente a danno delle due popolazioni, 
quanto, maggiore sarà la durata, della situazione 
anomala, A : 

« Finalmente si domanda eon risolutezza che sia 
ritirata fa misura ordinata, e ristabilite le cose al 
piede anteriore, declinando ogni risponsabilità 
per qualsiasi ulteriore dannosa complicazione, » 

FRANCIA f 

La Presse riporta il giudizio [del tribunale di 
prima istanza della Senna sul riclamo della prin- 
cipessa di Solms contro il decreto che la espulse 
dalla Francia, Questo giudizio mette fuori di causa 
il ministro della polizia, contro cui era presentato 
il reclamo, e ricusa la dimandata autorfzzazione, 
condannando" la reclamante nelle spese. 

A proposito di questo affare lo stesso giornale 
soggiunge la seguente nota : 

e M.me di Solms, in risposta alla nota che ap- 
parve nella Patrie intorno alla sua espulsione, ha 
jodirizzato a questo giornale una lettera, nella 
quale stabilisce che dessa non ha usurpato il nome 
di Bonaparte. f 

« Una delle condizioni del matrimonio . della 
figlia di Luciano fu, secondo questa lettera , che | 
figli porierebbero il nome del loro padre e della 
loro madre, Ip tutti gli atti dello Stato ciyile fatli 
in Francia M.me di Solms fu dunque chiamata 
Muria, Studholinina, Letizia Bonaparte Vyle. Questi 
nomi figurano specialmente sul suo alto di matri- 
monio chè il sig. di Bassano ed il generale di 
Montholon hanno sottoscritto in qualità ‘di .testi-., 
monii. » RAS 

— L'Univers pubblica in testa del,suo. giornale 
un piccolo monitorio dell'arcivescovo di Avignone, 
col quale si consiglia la lettura di quel , 
proibita dall'arcivescovo di Parigi. Le esorbitanze 
della stampa religiosa în Francia hanno condotto 
a questo bel risultato che oramai l'episcopato di 
quel paeso è diviso in due campi nemici; quello 
cioè che si tien fermo ai principii della Chiesa gal-. 
licana, alla cui testa è l'arcivescovo Sibour; l’altro, 
che pretende ad una assoluta ed intera soggezione 
verso Ja corte tomana, nelle cui file trovasi. ap- 
punto l'arelveseovo d'Avignone, ed i cui interessi 
sono rappresentati dall'Univers. Nè sembra. che le 
differenze , che separano questi due partiti , siano 
di lieve momento ; l'accanimento delle loro sante“ 
polemiche lascia misorarne in qualche modo la 
profondità. —* 


AUSTRIA 
Vienna, 4 marzo. Quest'oggi partì.un corriere 
alla volta di Parigi, mediante 11 quale l'I. R. gu» 
binetto austriaco comunica al governo francese il 
risultato della missione del signor.conte Leiningen 
a Costantinopoli. L' imperatore dei francesi, s' è 
espresso ripetutamente che nell' affare del Monte- 
negro divide pienamente le vedute del gabinetto 
di Vienna, e che l'incessante oppressione dei cri- 
stiani manterrà sempre viva nella Turchia la face 
dell'insurrezione ove non si pensi a procurare ai 
cristiani alcune facilitazioni. Qi 
A. quanto sappiamo da buona fonte furono 
omai spiccati.i ‘contr’ ordini per tutti gli ‘arma=. 
menji militari ordinati in seguito alla vertenza colla 
Turchia, — t : 7 
Dal ritorno del T M. conte Leiningen da. fi9-, 
stantmopoli, le relazioni tra l' Austria e la Porta 
divennero amichevolissime. L' ambasciatore turco . 
ricevette e restituì tèstà ripetutevisite di diplomatici © 
austriaci ;-e ni si attende che anche il conte de 
Rechberg, da buona pezza di tempo nominato ad 
internunzio, si recherà tibia IO pil £ He 
1 0 (Corr: Ital.) 
— ll Fremdenblatt ricevette la seguente comu- 
ione ufficiale; i 
«Il Fremdenblatt recava nel suo numero de-1.. 
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-111.p. p, N..36, sotto: la rubrica Italia, il se- 
Buente articolo tratto dalla Vossische Zeitung : 

«« A questo dì, una ciurmaglia di varie migliaia 
‘di persone si condusse innanzi all'abitazione del 
comandante austriaco di Bologna. Fu tosto battuto 
l'allarme, ma la moltitudine assicurava di non es- 
sere, intervenuta con intenzioni ‘ostili , ma per 
chiedere-che la sua giusta domanda, affinchè le 
opprimenti imposte le siano alleggerite almeno in 
parte, sia sostenuta validamente a piè del trono. E 
ciò fu anche promesso dal comando generale au- 
striaco, in seguito a che.il popolo, quieto s1 restituì 
alle proprie case. Nella sera dello stesso giorno fu 
osservato che in teatro, in diversi punti, parecchi 
bolognesi sventolavano i colori austriaci; alcune 
voci portarono un evviva all’ imperator .d’ Austria, 
avvegnachè era noto al pubblico che il governatore 
austriaco ha tosto mandato una deputazione' al se- 
gretario di Stato a Roma. La sua missione sembra 
non essere stata senza successo, che già al 2a. c. 
venne alla luce un decreto del cardinale Antonelli, 
col quale, il solito prezzo del sale, dal primo feb- 
braio in poi, per i soli romagnoli, veniva diminuito 
di mezzo baiocco alla libbra. »» 

« Essendochè, a tenore d'un rapporto fatto dal 
T.M. conte Nobili a S. E. il maresciallo conte 
Radetzky, nalla avvenne a Bologna che potesse 
aver dato minimamente motivo alla menzognera 
relazione della Vossische Zeitung, riportata dal 
Fremdenblatt nel N. 36, così viene con ciò in- 
dotto alla redazione del Fremdenblatt, di ricevere 
per intero nel suo prossimo numero il presente 
decreto a rettificazione delle date sopra. ac- 
cennate. 

« Vienna, 2 marzo 1859. 
IL luogotenente dell'Austria Inferiore 
EmixGER. » , 

— Dalla notificazione dello stato della Banca na- 
zionale austriaca al 1° marzo 1853, rilevasi che 
l'attivo, in moneta di convenzione e danaro effet- 
livo, ascende a fior. 43,104,522 car, .37 2,4, e il 
passivo della circolazione delle banconote a fiorini 
198,391,399. 

PRUSSIA 

Berlino, 1 marzo. La quistione religiosa verrà 
dibattuta, secondo il parere di molti, ancora una 
volta prima della discussione del budget, Parlasi 
d'una proposta motivata, che i membri della fra- 
zione cattolica vogliono apporre alla proposta Noel- 
dechen e consorti cirea l'aumento della dotazione 
della chiesa evangelica, 

— Nella seduta d'oggi della seconda camera fu 
letto uno scritto del ministero dello Stato, con cui 
questo comunica la deliberazione di voler perse- 
guire giudizialmente il deputato Aldenhoven per le 
calunnie proferite nella medesima seduta contro il 
ministro dell' interno. Il ministero dello ‘Stato 
chiede in base al paragrafo 84 dell'atto costitu- 
zionale la necessaria approvazione delle Camere 
onde incamminare istantaneamente il relativo pro- 
cesso. Il presidente voleva trasmettere lo scritto 
alla. commissione giudiziale, in seguito a proposta 
del deputato de Vincke, però fu trasmessa alla 
commissione dello statuto. Dippoi si sono conti- 
nuati i dibattimenti sulla quistione delle imposte 
fondiarie, 

; TURCRIA 

Si scrive da Costantinopoli in data del 20: 

« 11 generale russo e ministro della marina 
Menschikoff era giunto a Costantinopoli. La sua 
Missione si riferisce alla questione dei Luoghi 
Santi, e la Porta deve aver presa la determina- 
zione ili rivolgersi alla’ Prussia per una media- 
zione è una decisione arbitrale, 

« Tra il console francese a Damasco e il gover- 
natore lurco sono nate delle differenze in causa di 
una Violazione di domicilio @bmmessa contro il 
conte di Escarac. : 

« Il conte è giunto a Costantinopoli per. pro- 
muovere in persona la sua domanda di soddisfa- 
zione. , 

— Lettere della Gazzetta dì Trieste annunciano 
un.continuo abbassamento della carta monetata e 
un aumento dell'agio; lo zecchino austriaco è sa- 
lito a 72 piastre. i È 

It goverho francese ha sospeso la promozione di 
rango dell'agente consolare a’ Brussa e l' istitu- 
zione di un interprete arabo per riguardo ai senti 
menti personali di Abd-el-Kader. 

= Il giorno 15 ebbe luogo un combattimento 
fra turchi e i montenegrini presso Limjane, che 
fu incominciato dai primi, e nel quale essi si trova- 
rono dapprima în vantaggio. Presto però si cambiò 
l'affare, poichè gli abitanti di Godine in numero 
di circa‘ 2000 e molti altri montenegrini condotti 
da ‘Giorgio Petrovich accorsero in aiuto. Dopo una 
lotta di 6 ore i turchi furono Fespinti sino a Kovme 
e Skozze, mentre i montenegrini riportarono a 
Satanich con immenso giubilo trenta teste di turchi. 
Giorgio Petrovich pubblicò in questo incontro un 
ordine severo contro il barbaro costume di tagliar 
le testo. 

Il corpo. dei montenegrini stazionalo a Cevo 
contro Omer bascià. va rinforzandosi ogni giorno. 
In vicinanza di Grahowo sono esposti più di 400 
cavalli morti che appestano l'aria delle vicinanze. 


=" ————————__—————r_r_- 
- STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
Circolare agli ii. rr. wfficii delle ipoteche, agli 
ti. rr. archivi e camere notarili » agli di, rr. 
tribunali ed qlle ii. rr. preture urbane e fo- 
resi di Lombardia, É 
Per espresso ordine di S. E. il feld-maresciallo 
conte Radetzky , governatore generale del regno 
Lombardo-Veneto , comunicato dal sig. conte luo- 








gotenente di Lombardia colla nota d'oggi, n. 1400, 
ed in aggiunta alla circolare dì questa presidenza 
17 cadente febbraio n. 100, viene disposto quanto 


segue: 

1. Sarà fatla regolare annotazione del sequestro 
a carieo di ciascuno dei profughi politici nei regi- 
stri ipotecari, sulla base dégli elenchi che ver- 
ranno comunicati ai rispettivi uMcii delle ipote- 
che dalle ii. rî. delegazioni provinciali, all’ uopo 
già istruite. 

2. Tutti gli ufficii delle ipoteche hon e seguiranno 
più aleuna iscrizione o cancellazione riferibile alla 
sostanza dei profughi politici, dipendentemente da 
contratti od altri affari posteriori al 12 spirante feb- 
braio, come pure anche dipendentemente da con- 
tratti od affari di data anteriore , senza riportare 
dapprima dicaso in caso l'autorizzazione dell’au- 
torità amministrativa , alla quale dovranno poial- 
Iresì notificare , sulla base dei rispettivi protocolli, 
tutte le variazioni avvenute nei loro registri a ri- 
guardo dei singoli profughi a tutto il detto giorno. 

3. Viene rigorosamente interdetto a tutti i pub- 
blieiî notai , avvocati è pubblici funzionari dipen- 
denti da quest’ appello di prestarsi alla stipulazione 
di qualsiasi contratto od altro legale documento 
per conto o carico: della sostanza di un profugo. 

4. Tanto gli yfficii delle ipoteche quanto i pub- 
blici notai ed avvocati dovranno prestarsi a qua- 
lunque richiesta delle autorità amministrative , 
non solo lombarde, ma anche venete, riflettente 
ogni prenotamento di sequestràzione. E siccome 
l’incarico della appurazione del vero stato patri- 
moniale dei profughi'è affidato ad una speciale 
commissione, costituita presso ciascun comando 
di città, così la premessa disposizione viene estesa 
anche a riguardo di una tale commissione. 

Tutto ciò viene comunicato alle dipendenti au- 
torità ed istanze giudiziarie per la immancabile ed 
esalta osservanza, con incarico alle camere nota- 
rili di renderne tantosto întesi i notai del lispet- 
livo circondario, ed alle preture ed ai tribunali di 
far indilatamente analoga Partecipazione agli stessi 
addetti, onde ciascunovi si uniformi puntualmente, 
con obbligo poi in generalesa tutti i capi d'ufficio 
di diMdare i propri impiegati del divieto surri- 
ferito al n. 3, 

Milano, dalla presidenza dell'i. r. ‘tribunale di 
appello, 28 febbraio 1853. 

Sol. Lanfranchi. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 26 febbraio. Il generale inglese , sir 
G. Arthur, è partito alla volta di Roma. È giunto 
l'incaricato di affari del «Chiti presso la Curia 
romana. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S..M., con decreto del 27 febbraio 1853, sulla 
proposizione del ministro della marina, ha am- 
messo a far, valere i loro titoli all'aumento di 
pensione che può loro spettare, a termini delle vi- 
genti leggi, li .sottonotati guardiani invalidi, già 
marinai pensionati, addetti. al servizio dei forti 
all'Isola della Maddalena ; 

Relledonne Antonio ; Ortoli Giovanni: Simoni 
Giovanni; Ornano Antonio; Morelli Battista; Ma- 
gistrale Agostino ; Canarello Luciano ; Artiglieri 
Giovanni. 

S. M., con decreto del 3 corrente. marzo , sulla 
proposizione del ministro di grazia, di: giustizia, 
e degli affari'ecclesiastici, ha degnato nominare 
a cavaliere dell'Ordine de'Ss. Maurizio e Lazzaro 
il sig. teologo Giuseppe Varrone, canonico primi- 
ciero della cattedrale di Pinerolo! e vicario gene- 
rale di quella diocesi. 

Li 


——_—_—_—_—_—_—___ 
FATTI DIVERSI. 


Guardia Nazionale. 11 giorno 6 raccoglievansi 
a banchetto oltre a cento militi della quarta com- 
pagnia, prima legione della Guardia nazionale di 
Torino, per festeggiare il quinto anniversario della 
sua istituzione, e dare in pari tempo un attestato di 
riconoscenza al furieré Giuseppe Siolla. In questa 
occasione il capitano della compagnia, signor Ca- 
millo Galletti, pronunciò il seguente discorso : 

« L'ultima volta è questa, compagni d'armi, in 
cui nell'onorevole grado di vostro capitano e duce 
io siedo fra voi a mensa comune all’ ombra di 
quella bandiera, che per cinque anni ci chiamò a 
proteggere le mura cittadine dallo straniero, e 
dai nemici interni delle nostre libere istituzioni. 
Se in questi cinque anni le nostre armi non ri- 
suonarono in campali giornate, corsero però i tempi 
torbidi e minaccevoli intorno a noi. Lo straniero 
in.ogni parte d'Italia pesò con mano di ferro su 
un popolo degno di miglior destino, e se su questo 
lembo di terra benedetta da Dio, ed allegrata da 
tanto sorriso di natura non corse l' ugna dei ne- 
mici destrieri, n’abbiasi il merto e la gloria il tri- 
color vessillo ‘confidato alle mani cittadine. Nuovi 
noi a trattare 16 armi, abbiamo, in questo lustro 
Irascorso; assai provato che non siano, nuovi al- 
l'ardimento ed ai pericoli. Lo Statuto è per noi 
più che una legge : è una religione, è un altare. 
Noi combatterem per quello, como dice il nostro 
Monti, finchè mani avremo e braccia, e tronche 
queste, pugnerem cot petti. Questo Staluto è fra 
noi illeso ; è illeso nella libera Stampa, nella legge 
elettorale, è illeso nella legge della Guardia na- 
zionale, è illeso infine, nella coscienza di tutti i 
cittadini, Oh} qui, come dal'cuore mi prorompe- 
rebbe fervida la parola di gioia, se nol Vietasse il 
lutto che ogni gaudio attuta, onde è compresa ogni 
anima italiana per lo strazio che si fa nelle città 
lombarde. A tutta Italia mandi Iddio il bene, con 



















cui egli ha dischiuso a noi tanto tesoro di sapienza 
e di bontà: Nella gioia di sì felice momento io 
non trovo nel mio cuore voto migliore e più ardente 
parola. 

« Compiti i cinque anni delle nostre prime prove 
militari, la legge ci chiama a rinnovare i nostri 
liberi voti a quelli che dovranno dirigerci, forse 
în più gravi pericoli. lo vostro duce , starò volon- 
tieri, fra poco, milite nelle vostre file, e non verrà 
meno, no, a me milite, l'amore alle nostre libere 
istituzioni, l'amore alla quarta compagnia che era 
nel capitano. Ma oggi, capitano ancora, mi sia 
dato di testimoniare ai miei colleghi uMiciali, bas- 
sufticiali è caporali che mi hanno sì valentemebte 
assistito , tutta Ja mia riconoscenza. Alla vostra 
cooperazione, o colleghi, ed a quella di tutti i mi- 
liti in generale è dovuta la mirabile unione » fra- 
tellanza e concordia che regnò continuamente in 
questa invidiabile compagnia. 

« Un priego ed un consiglio però mi sia dato 
ancor di porgervi per ultimo. Nissuno manchi il 
giorno che verrà chiamato a deporre nell’urna 1 
nomi di quelli che saranno, di mano in mano, 
eletti a governare la nostra compagnia, L'ardore 
e'la volontà dei capi è la prima guarenligia del- 
l’ardore e della volontà dei militi. Non trascuriamo 
la lezione dell’ esperienza ; nel deporre il nostro 
Voto non si consulti la personale simpatia, nonla 
vieta consuetudine di rifar quel che fu fatto, sol 
perehè fu fatto; ma ci sia guida anzitutto l'onestà 
del carattere, la sapienza dei mezzi e l'amore alle 
nostre libere istituzioni. 

« E noi, allora solo, potremo sperare che la mi- 
lizia cittadina non sia un peso individuale, ma la 
gloria è la sicurezza d'una, nazione. Viva lo 
Statuto! Viva il Re! Viva ‘Td Guardia nazionale! e 
viva l'unione e fratellanza della quarta compagnia! 

« Militi cittadini , 

«Vi ho. parlato dello strazio delle città lombarde, 
vi avrei poluto aggiugnere l’avvilimento e la schia- 
vilù delle altre parti d’ Italia, I generosi, a cui 
non è acconsentito dalla barbarie dei lempi il 
letto natìo, hanno trovato fra noi ospitalità ed af- 
fetto ; ora.che l'oro degli esuli ricchi e benefici è 
derubato col sequestro del recente editto di Ra- 
detzky, ed è minacciato in altri. paesi d'Italia da 
governi non meno ingordi e. erudeli, l’obolo della 
nostra beneficenza .ci è domandato da più giusta 
necessità, 

« beponiamo sul bacile che vi,mando. attorno 
una moneia che porti un tenue sollievo.a tanto 
infortunio, e sia anche per noi una tenue testimo- 
nianza, che nei fraterni nostri banchetti non fu 
dimenticato mai il pensiero e la lagrima -dell'emi- 
grazione italiana. » 

L'ammontare delle offerte venne versato nelle 
mani della Gazzetta del Popolo. 

Genova, 7 marzo. Oggi deve prendere possesso 
della sua carica il nuovo sindaco di Genova D. 
Elena , ex-deputato. del quinto collegio di questa 
città. 

— All'udienza del giorno d' ieri l’altro compa- 
riva davanti il magistrato d'appello, il sacerdote 
Alerame Aurelio Cogorno, rettore della chiesa par- 
rocchiale di Rocchetta Ligure, appellante dalla 
sentenza resa dal tribunale di prima cognizione di 
Novi, in data 21 dicembre 1852, con.eui venne 
condannato alla pena di sei mesi di carcere , ed 
alla multa di lire nuove trecento, per reato di 
usura. 

Il magistrato all'udienza di questo giorno , in 
riparazione dell'appellata sentenza, ha assoluto il 
sacerdote Cogono dalla fattagli imputazione. 

(Gazz. di Gen.) 

— leri dopo l'arrivo del Languedoc , prove- 
niente da Napoli , si sparse la voce d'un attentato 
contro il re di Napoli; mancano finora precise 
notizie. 
———————————————r—r—r—r—rC=»g@u 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RatTAZZI. 
Tornata dell'8 marzo. 

Apresi l'adunanza dal presidente all’un'ora e 
mezzo. 

I segretari danno lettura del verbale della ‘tor- 
nata d'ieri e del sunto di petizioni, 

Mathieu presenta la relazione sul bilancio del- 
l' interno. 

Procedesi all'appello nominale ; quindi, alle due 


| @ Un quarto, fattasi la Camera in numero, appro- 


vasi il verbale @ sì passa all'ordine del giorno che 
reca : 


| Spesa di lite mille per la sorveglianza della 


ferrovia da Torino a Cuneo. 

Il presidente dà lettura del progetto ché è.jl 
seguente : 

« Art. 1. È autorizzata Ja spesa di lire mille 
per la sorveglianza della costruzione e dell’ eser- 
cizio della strada ferrata tra Torino e Cuneo du- 
rante il secondo semestre 1852, 

« Questa spesa sarà iscritta nel bilancio pas- 
sivo 1852, nella categoria 4 bis dell'esercizio delle 
strade ferrate, colla denominazione: Cammissa- 
riato governativo per la ferrovia tra Torino 
e Cuneo, 

« Art. 2. È istituita un'apposita calegoria nel 
bilancio generale attivo 1859 per la somma di lire 
mille, che, giusta l'art. 33 del capitolato. annesso 
alla legge del 9 luglio 1850, la società della fer- 
rovia tra Torino e Cuneo deve pagare allo Stato, 
in compenso della spesa di sorveglianza della fer- 
rovia durante il secondo semestre 1852. a 

Nessuno domandando la parola, nè sul complesso 
della legge, nè sugli articoli , questi sono messi 
successivamente ai voti e senz'altro approvati, 

Si passa quindi allo serutinio segreto che dà il 
seguente risultato : 


















si 119 votagli . 10370 
Maggioranza 52 
In favore... 97 
Contro. 6 


Il presidente : La Camera adolta, 
Imposta sulle vetture . 


La commissione per l’esamé delle leggi di fi- 
nanze è composta dei deputati Torelli, Cavour G., 
Balbo, Revel, Sàppa, Louaraz, Daziani, Miglietti, 
Ricei V., Tecchio, Brighonè, Chiarle (relatore 
dell'attuale), Deforesta è Mantelli. 

Il presidente dà lettura del progetto, che consta 
di 26 articoli, è dichiara apérta la discussione ge- 
nerale. , 4 

Robecchi dice che questa è la terza legge d'im- 
posta che si discule, setiza che siasî ottenuta nes- 
suna riforma ; fatto che anche la commissione, în 
lutta la sua sollecitudine di acconsentire alle do- 
mande del ministero, non potè a méno di rilevare, 
facendogli presente l'aspettazione del paese. 

Secondo la mia convinzione poi, Îl voto dellé 
finanze fu colmato dalle altre leggi d'imposta che 
furono già votate. Molì dividono questa mia opi- 
nione ; nessuno poi crede che sia urgente il votare 
questa nuova imposta. La quale poi è troppo 
grave, essendo stato ridotto di molto il prezzo delle 
Vetture; e poco razionale, giacchè è contraria allo 
svolgersi dell'industria e del commercio. 

Chiarle: Il deficit è di 23 milioni, aî quali, per 
la concorrenza di 14 milioni, si deve sopperire 
mediante nuove imposte. Ora, quelle votate finora 
non daranno al più che 8 milioni ; è dunque una 
triste necessità, ma pure una necessità , quella di 
ricorrere ad'altre tasse. Se venissero lempi grossi, 
prima che noi avessimo provveduto al pareggio, 
peserebbe sopra di noi una grave responsabilità; 
enon possiamo che temerlì vicini, quando ve- 
diamo una delle più grandi potenze lacerarè con 
atto vandalico quel codice di civiltà, in cui sono 
scritti i doveri ed i diritti reiproci delle nazioni, 
La sollecitudine della commissione io la reputo 
dunque piuttosto. degna di lode. Non avremmo 
certo potuto ottenere îl prestito al 3 0/0 ed al 70, 
se non si fosse provveduto alle leggi d'imposta. 

Il dire che questa imposta è contraria all’indu- 
stria ed al commercio prova niente, perchè prova 
troppo. Non si potrebbe allora più metter nessuna 
imposta, perchè tutte più o meno incagliano Ja 
produzione od il commercio. 

Le patenti del 35 imponevano sulle vetture una 
tassa del 100/06 25 centesimi d'indennità ai mastri 
di posta; cioè il 15 1}2 010; ciò fino al. 46. Ora 
non s' impone che il 7 1j2 sul reddito brutto. Que- 
sto poi è tassa di consumazione la più giusta è ra- 
zionale, giacchè, come venne distribuita , viene a 
colpire l'agiatezza in una cerla giusta  propor- 
zione, 

La Camera passa alla discussione degli arbcoli, 

« Art. 1. I possessori e concessionari di vetture 
sì pubbliche che private tanto per uso proprio che 
per oggetto di speculazione 0 per servizio altrui, 
sono, sottoposti al pagamento d'una tassa, nella 
conformità stabilita dalla presente legge. (Appr.J 

« Ari. 2. È considerata quale vettura pubblica 
per gli effetti della presente legge qualunque vei- 
colo destinalo, mediante mercede, al trasporto 
per via di terra di persone, con 0 senza merci, od 
anche al trasporto di sole merci, semprecchè que- 
st'ultimo abbia luogo con ricambio dì cavalli e 
con vetture sospese su molle, 

« Non sono compresi in questa legge i veicoli, 
che percorrono le strade ferrate, e quelli, che 
sono di spettanza dell'amministrazione dello Stato. » _. 

Despine avverte che talora i contadini traspor- 
tano persone su carri di campagna, i quali non 
vogliono essere colpiti. Propone quindi che sì 
dica : e...veicolò sospeso su molle. » 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze: Su questi carri da contadini non si 
fanno trasporti per mercede. 

Deviry : Le slitte, pel passaggio delle montagne, 
sono comprese od ecceltuate? 

Cavour €.: Quando le diligenze sieno costrette 
a servirsi di slitte, paga la slitta, ma non paga più 
la diligenza. 

Franchi si oppone all’ emendamento Despine. 
Vhanno servizi di diligenze non sospese, che non 
Vha nessuna ragione di eccettuare. 

L'emendamento Despine è rigettato, è vien am- 
messo l'articolo. 

« Art. 3. Nessuna vettura pubblica può essere 
posta in esercizio se il proprietario non è munito 
di apposita autorizzazione , a termini delle leggi e 
dei regolamenti în Vigore. (Appr.) » 

« Art. 4. Le vetture pubbliche , per. quanto 
concerne alla tassa, sono distinte in tre cate- 
gorie ; 

« La prima comprende le vettùre di qualunque 
forma e dimensione, le quali partono a periodi 
fissi e per destinazioni determinate, fuori del ler- 
ritorio del comunè, dove si trova la sede del 
servizio ; 

« La seconda. comprende le vetture destinate 
al trasporio di persone in numero maggiore di 
cinque, oltre al conduttore, nel distretto d'una 
città, senza sorlirè dal suo territorio ; ovvero entro 
un raggio di due chilometri, da compultarsi dal 
perimetro dell'abitato principale ; 

« La terza comprende tutte Je altre. vetture, 
da nolo o di piazza, di qualunque forma 0 deno- 
minazione, » 

Despine propone il rinvio di quest'articolo alla 
commissione. Il raggio di due chilometri per le 
vetture di seconda categoria è troppo ristretto, Gli 
omnibus di Moncalieri dovrebbero pagare 500 fr. 
ili tassa. 

Chiarle dice non poter accettare il rinvio, perchè 
la commissione ha già ponderati questi casi. Se la 











‘ture periodiche che percorrono una distanza mi- 


distanza è piccola, si faranno più corse in un 
giorno. 

La proposta Despine è reietta alla quasi una- | 
Nimità ed accettasi l' articolo. 4 

« Art. 5. La tassa per le vetture di prima cate- | 
goria, è di cent. 04 per ogni cavallo e per ciascun | 
chilometro di distanza; e vien computata su cia- | 
scuna corsa periodica sì di partenza che di ri- | 
torno. 

« Saranno nello stesso modo computate, pel 
pagamento delle tasse, le corse straordinarie , che 
avranno luogo durante l'annata. 

« Questa tassa, è ridotta a 02 cent. per le vet- 


a consulto per l’imperatore. In quanto al primo si 
comprende, avendo i bollettini indicato un con- 
senso di scossa al sistema visivo; ma Porta è un 
distinto operatore piuttosto che curanie. 


blicheranno bollettini sulla salute dell’imperatore, 
regna un grandissimo mistero su di ciò. 

Fu ridotta alla metà la contribuzione settimanale 
della città. Con tutto ciò, nella scorsa settimana, 
oltre îl contributo delle L. 90,000 fu tassata d'una 
somma addizionale per ispese diverse. In conse- 
guenza di ciò, in questo mese, dal 6 febbraio, la 
nostra città, versò più di 400,000 lire alla cassa 
militare. Oltre questo, essa viene obbligata a for- 
nîre 100 buoi da macello e 50 vacche da latie pel 


nore di 25 chilometri, semprecchè il servizio abbia 
luogo senza ricambio di cavalli. 

« Il chilometro incominciato si considera per , 
compiuto. 

« Per quelle di seconda categoria, la tassa è 
diannue L. 60, per ogni vettura messa in corso è 
destinata ad un giornaliero servizio , nell’ interno 
d’ un medesimo comune. 

« Per quelle di terza categoria la tassa è di 
annue lire 25 , per ciascuna vettura a quattro ruote, 
e di lire 10, per ciascuna vettura a due ruote. 

Polto dice esser meno equa la proporzione tra 
una tassa fissa di 60 franchi, per le distanze mi- 
nori di 10 chilometri ed una tassa proporzionale, 
per le distanze maggiori , che per la diligenza di | 
Chambéry, per esempio , andrà fino a 27m. fr. | nerale De Laugier , cioè al 20 febbraio. Il lungo 
l'anno. Propone il rinvio. | tratto che gli resta ancora a percorrere mi fa ere- 

Michelini appoggia il rinvio, e dice che , piut- | dere che altre tre udienze non saranno forse suf- 
tosto chei cavalli, dovrebbe esser preso a base 
dell' imposta il peso delle vetture, ciò che torne- 
rebbe anche ad. un miglior trattamento della | 
razza cavallina. 

Chiarle: La commissione partì dal solo dato 
che aveva: il prezzo, cioè, dei posti. La vettura 
di Ciamberì li fa pagare 34 franchi; gli omnibus 
interni 10 centesimi ; nella proporzione dunque di 
(quattro a mille; e la tassa è in una proporzione 
minore. 

Cavour C.: Le vessazioni fanno le leggi d'impo- 
sta doppiamente gravose ; e ce ne sarebbero state 
molte , quando avessimo voluto prendere per mi- 
sura Îl reddito brutto. Quanto alla proposta del 
dep. Michelini, non so se egli voglia intendere il 
peso delle vetture cariche o meno; nel primo caso, 
per avere il pesò medio bisognerebbe continuare 
per un anno a pesarle tutti i giorni ; nel secondo, 
sarebbe favorire la fabbricazione delle vetture meno 
solide. La proposta Michelini d'altronde farà che 
si verranno.a colpire le merci più che gli uomini, 
i quali pagano 5 0 6 volte di più e pesano meno. 
To eredo che il sistema adottato condurrà esso pure 
al miglioramento della razza ; oltrecchè è affatto 
semplice e quasi senza spesa di riscossione. 

Le vetture pagano già una tassa di 96 centesimi 
al miriametro ai mastri di posta. Ora verrebbe 
portata a 40. Non è dunque aceresciuta che di 4 
centesimi ; mentre poi si fa in modo ehe i mastri 
di posta, i quali erano naturalmente immuni, non 
abbiano più ad impedire la concorrenza. 

Cossato dice che l'imposta, come è stabilita, 
andrebbe al 13 0j0, non al 7 1j2; osserva che i 
25 centesimi si pagavano soltanto sulle strade po- 
stali: e propone che sia ridotta da 4 centesimi 010 
a due. 

Le proposte Polto e Michelini sono rigettale alla 
quasi unanimità. 
 Chiarle : Tenuto conto dei 25 centesimi, la tassa 
attuale non sarà che di un centesimo per viag- 
giatore ogni, chilometro. La vettura di Pinerolo , 
che pagava 4,161 lira, verrà ora a. pagarne 4,730. 

Saracco : Desidererei che il ministro desse co- 
municazione di quell’offerta, di cui si parla nella 
relazione; perchè si vegga se sarà almeno assicu- 
rato il servizio provinciale, che io temo non abbia 
ad fessere più . possibile sotto il peso di questa 
tassa. Siamo del-resto dissenzienti, sui calcoli. lo 
credo che la vettura di Pinerolo dovrà pagare un 
dieci*mila lire ; come 8,000 la vettura d'Acqui ad 
Alessandria (80 chil., 3 cavalli e 3 corse). Sarebbe 
bene dunque che l'articolo fosse rinviato alla com- 
missione. 

Cavour C.: L'offerta mi fu fatta dal sig. Chau- 
vier, p«esentatomi dai deputati della Savoia, pel 
servizio da Chambery a tutti i capoluoghi della 
Savoia, a Ginevra ed a Torino, E il sig. Chauvier 
mi assicurò che amava meglio assai pagare 40 
centesimi al governo che non 25 ai nastri di posta, 
i quali colla loro concorrenza privilegiata pole- 
vano ad ogni momento rovinar un'impresa, Se 
l'offerta fu fatta per la Savoia, lo sarà certo anche 
pel Piemonte e sì rassicuri il dep. Saracco che 
non sarà costretto ad andar a piedi. 

Botta propone che i bougué e charabanes a 4 
ruote, ma ad un sol cavallo e a due sedili, sieno 
pareggiati alle vetture a due ruote e un sol cavallo. 
Nei paesi montuosi non si ponno usare vetture a 
due ruote. 

Despine propone che le vetture a 2 cavalli e 4 
ruote sieno colpite di 25 lire; quelle a 4 ruote ed 
un cavallo di 15; quelle a due ruote ed un cavallo 
di L. 10. 

Mantelli propone che si faccia distinzione tra 
le vetture che girano nei maggiori centri di To- 
rino.e Genova e quelle che nelle città di provincia. 

La Camera non è più in numero, e la seduta è 
levata alle 5 e ]j4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 


Seguito di questa discussione. 


carri di trasporto nell'interno dell'Arena, come già 


sorpresa, 0 ci meditino ancora qualche colpo. 
Anche avanti alle porte della città si fanno delle 
palafitte. 
Altra corrispondenza) 
Firenze, 6 marzo. 

Il pubblico ministero ha cominciato le sue con- 
clusioni nel processo: di lesa maestà contro Guet- 
razzi ed altri. Benchè il suo discorso abbia già 


non è che all’epoca «ella spedizione contro. il ge- 


discorso. ; 

Fin d'ora si capisce che conclude per la reità 
| degli accusati; il problema è di sapere quale sarà 
la pena che dimanderà , la quale è variabile da 
sette anni dì reclusione in casa di forza, fino all'er- 
gastolo a vita. 


sto giudizio, e quando verrà il giorno in gui 
Guerrazzi farà la sua difesa, si può essere certi 
che la sala di udienza sarà piena stivata di uditori. 

Nella settimana ora decorsa il Guerrazzi ha pùb- 
blicato un libro nel quale sono riprodotti per in- 
tero i suoi interrogatorii e gli esami di molti im- 
portanti testimoni. Vi è poi il sunto di quasi tutte 
le deposizioni, ed i fatti che possono quasi rite- 
nersi per provati dalle dette deposizioni. 

Qui la miseria va aumentando ogni giorno, spe- 
cialmente nella classe degli operai, molti dei quali 
si trovano senza lavoro. Giorni sono, una schiera 
numerosa di questi operai disoccupati si presentò 
al gonfaloniere del municipio fiorentino, diman- 
dando lavoro, poiehè si trovavano senza lavoro © 
conseguentemente senza pane. Il municipio fa 
quel più che è in poter suo, e fa troppo in con- 
fronto dei suoi mezzi finanziarii ; poichè l'oecupa- 




























quest’ oggetto. forti somme che costituiscono, è 
vero, un.credito contro il governo, ma che intanto 
rimangono un capitale morto, e che sono tolte ai 
bisogni della popolazione. Il governo intanto sta 
studiando una nuova imposta per accrescere Je 
entrate, poichè del prestito ora coneluso con 
Rothschild e Bastogi nulla rimarrà in cassa a fine 
d'anno. D } 

Difatti questo prestito farà entrare nell’ erario 
dello Stato circa 60 milioni di lire toscane; dei 
quali 40 saranno impiegati ad assimilare una parte 
del debito pubblico ; 16 saranno applicati all'am- 
pliamento del porto di Livorno, e gli altri 4 pa- 
gati all'Austria per indennizzo delle spese soste- 
nute nella spedizione in Toscana. 

Dopo i fatti di Milano e l'attentato conlro l'im- 
peratore d'Austria, le truppe di guarnigione in 
Firenze sono rimaste per alcuni giorni consegnate 
nei loro quartieri ; oralperò pare che i timori della 
polizia e del governo siansi calmati. Tutto bensì 
è pronto, ed i cannoni che guarniscono i due forti 
di Belvedere e di S.Giovanni sono volli alla città. 
Confido che îl popolo fiorentino non si dipartirà 
dal saggio contegno tenuto finora, e così non of- 
frirà pretesto a rinnovare qui le crudeli misure che 
contristano Milano e la Lombardia. 

Qualche giornale (l'Indépendance Belge se non 
erro) ha parlato di aumento prossimo dell'armata 
austriaca in Toscana. È molto tempo che questa 
voce corre fra-noi, ma nulla fin qui havvi di certo; 
quest'aumento non potrebbe essere suggerito che 
dai bisogni d'un piano strategico , e sotto questo 
punto di vista mi sembra difficile, perchè l'armaia 
di Lombardia si congiunge per altre vie col corpo 
che occupa lè legazioni, e certo in ogni caso 
parmi che non sarebbe un corpo d'armata stan- 
ziato in Firenzé che potrebbe proteggere ed aiu- 
tare quelli che sono sull’Adriatico. Ma di queste 
cose non m' intendo e perciò mi tacerò. 

(Altra corrispondenza ) 
Siena, 4 marzo 1853. 

Sei scolari furono richiamati dalla cancelleria 
dell'università di Siena ; a quattro fu minacciata 
la perdita dell'anno, a due data come certa. Fra 
questi ultimi era Pietro Gera , che si portò subito a 
Firenze, e da persone influenti ebbe promessa che, 
ove la sua condotta fosse in seguito irreprensibile , 
avrebbe avuta la grazia. 

Appena però tornato a Siena, la polizia gli ordinò 
in ventiquattr'ore lasciasse la città; e perchè la sco- 
laresca per protestare contro l'alto ingiusto e far 
cosa grata al compagno, aveva deciso di accom- 
pagnarlo fino alla strada ferrata, fu arrestato la 
mattina per lempissimo in casa e condotto tra i 
gendarmi fino alla stazione. 





NOTIZIE DEL MATTINO 
‘ (Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Milano, 8 marzo. 
Mi vien detto che..i professori dell'università di 
Pavia, Flarer e Porta, sieno stati chiamati a Vienna 








Berna. Il tenore della seconda nota diretta all’ 
Austria dal consiglio federale il giorno 3, in ri- 
sposta a quella del 18 febbraio, è presso a-poco 
come segue ; 








Il fatto si è che sebbene attualmente non si pub- | 


forte di Porta Tosa. Qnesto approvigionamento è | 
inesplicabile. Continua | apprestamento dei 40 | 


vi scrissi. Si direhbe che o temono i militari una | 


oceupato la corte per più di tre sedute, tuttavia | 


ficienti perchè venga a termine del suo lunghissimo | 


Comincia ora a risvegliarsi l'interesse per que- | 


zione austriaca gli costa assai, e deve anticipare a | 


Po Dichiara. dapprineipio il consiglio federale, 
{ aver egli voluto anzi tutto aspettare il rapporto 
| del commissario spedito nel canton Ticino, a fine 
dl possedere le più ampie informazioni intorno 
alla esecuzione di una misura così straordinaria 
| e ai mezzi da impiegarsi per appianare le difì- 
coltà. Ora essere egli in grado di confermare 
(quanto aveva già dimostrato nelle sue risposte 
del 5 gennaio e del 7 febbraio, cioè che il go- 
verno del cantone Ticino, col decretare il rinvio 


funzioni sono posti sotto la sorveglianza speciale 
dello Stato) non ha. menomamente agito in via 
arbitraria; chè questa misura era giustificata dalla 


questi religiosi: e che ha puramente esercitato 


ticinesi e di altri svizzeri. 
« In tale stato di cose, il governo del Ticino, 
senza. esservi giuridicamente obbligato, poichè 
| non aveva in mano aleuna fortuna dei cappuccini 


consiglio federale, assicurar loro per tre anni 
i una pensione conveniente, mentre in un caso ana- 
tico equivalente ad una pensione di tre mesi. Il 
consiglio federale credè quindi poter nutrire la 
speranza, che l'i. r. governo cederebbe alla con- 
| vinzione ehe il Ticino aveva pienamente satisfatto 
alle esigenze della equità. La contestazione esi- 
stente non poteva ormai più aggirarsi che sul più 
| o sul meno della indennità pecuniaria. 


« In presenza di una divergenza per sè assai insi- | 


gnificante , l'I, R. governo, non si è degnato di 
proseguire le trattative amichevoli , 0 di rimandare 
i suoi reclami innanzi al giudice. Esso ricorre a 
| rappresaglie della più odiosa natura; strappa dalla 
sfera dei loro affari migliaia d'individui innocenti 
di quanto è avvenuto e fidenti nella protezione di 
un governo umano; li*espelle dal paese ove erano 
abituati ad esercitare la loro industria, senza ri- 
guardo a posizione, a età, a sesso; li respinge. 
privi in gran parte di ogni mezzo di sussistenza , 
in un cantone al quale d'altronde s' interdice ogni 
comunicazione collo Stato vicino, e al quale si 
niega l'introduzione degli oggetti di prima neces- 
sità , il che ha fornito materia di uno speciale re- 
clamo del 22 febbraio da parte del consiglio fede- 
rale. Questo procedere inaudito, che mal si sa- 
prebbe conciliare coi sentimenti di umanità di cui 
l'I. R. governo ha dato prova altre volte, sover- 
chia a un tal punto qualunque misura di giustizia 
e di equità, ch'è giuocoforza vedere in esso un atto 
di semplice rappresaglia, non già contro il cantone 
del Ticino, ma contro 1’ intiera confederazione. 

e Neonsiglio federale esprime qui il suo profondo 
| rammarico di vedere che la buona armonia dap- 
prima esistente tra due Stati amici venne alterata 
da misure tanto ostili da gettare nella Confedera- 
zione cotali germi di diffidenza che prenderanno 
più profonde radiei e si svilupperanno a danno 
delle popolazioni dei due paesi, secondo che questo 
stato anormale di cose avrà a prolungarsi. 

« Il consiglio federale conchiude quindi col do- 
mandare il pronto ristabilimento de’ rapporti pre- 
cedenti, e col declinare qualunque responsabilità 
delle spiacevoli complicazioni che potrebbero so- 
pravvenire. » 

— Leggesi nella Democrazia di Bellinzona : 

« A rettificare quanto viene inesattamente as- 
serito da diversi giornali, noi siamo in grado di 
dichiarare che il general maggiore Singer, lungi 
dal respingere ogni trattativa col signor commis- 
sario federale Bourgeois, ha invece risposto al me- 
desimo in termini affatto urbani, che non avendo 
facoltà di comunicare direttamente con lui, si ri- 
volgeva a Vienna per otienerla. » 

Il Courrier de Lyon pubblica il seguente di- 
spaccio elettrico : 





Parigi, 6 marzo. 
(Estratto dal Moniteur di quest'oggi). 

Considerando che i commissari di polizia can- 
tonali devono concorrere all'azione della polizia 
generale, potrà essere stabilito nei capi-luoghi di 
dipartimento, per centralizzare la loro sorveglianza 
sotto l'autorità dei prefetti, un commissario di po- 
lizia dipartimentale, nominato dall'imperatore. 

Gli ispettori generali e speciali saranno soppressi 
a misura delle circostanze. Questi alti funzionari 
visiteranno successivamente tutte le parti dell'im- 
pero per dar conto della situazione generale del 
paese, 

Il signor de Saulxure, già prefetto dell’Ardèche, 
rimpiazza il signor Collet-Meygret alla prefettura 
di polizia. 

Vienna , 4 marzo. La Gazzetta di Vienna pub- 
blica delle nuove condanne di persone compro- 
messe nei recenti tentalivi rivoluzionari, di cam- 
biare l' ordine delle cose esistenti in Ungheria. 

La notificazione è assai circostanziata e termina 
come segue: 

Carlo Juhbal, Gaspero Noszlopy e Carlo de An- 
drasffy , l'uifimo anche pel crimine militare di 
spergiura diserzione , nonchè Samuele Sarkozy 
per correità al crimine di alto tradimento; Garlo 
d' Andrasffy oltre alla cassazione dal rango d' i. r. 
ufficiale: sono condannati alla pena di morte col 
capestro ; contro l'Andrasffy e Noszlopy è oltredi- 
ciò pronunciata la confisca di tutti i loro beni mo- 
bili ed immobili in risarcimento del danno cagio- 
nato dalla rivoluzione ungherese. 

Questa sentenza pronunciata da questo giudizio 
marziale, dopo approvata dal tribunale giudiziario 
dell’ i. r. governo militare della città capitale e di 
residenza di Vienna , venne il primo marzo, se- 
condo le prescrizioni, pubblicata agli inquisiti, 


di alcuni cappuccini (i quali in qualità di mem- | 
bri di una corporazione investita di pubbliche | 


influenza perniciosa e dalle tendenze ostili di | 


un diritto, di cui l'i. r. governo in Lombardia | 
ha già fatto uso fi&quentemente a riguardo di | 


allontanati, volle pur tuttavia, dietro domanda del | 


logo si era limitato a decretare un semplice via- 







ed eseguita ieri al luogo' destinato al Supplizio, nel 

Juhbal,  Noszlopy ‘e Sarkozy “eol capestro , èd'in 
| Carlo Andrasfîyicon polvere e balle. | ‘©: ‘* 
| Leggiamo nella “corrispondenza di Vienna dell' 
| Indépendance Belge > 

« Il malcontento manifestatosi quì nell'opinione 
pubblica pel contegno dell'Inghilterra dopo gli 
ultimi avvenimenti di Milano e Vienna, sembra 
prendere qualche consistenza. Un indizio si ‘può 
dedurre da alcuni piccoli fatti. i de 

« Uno] dei ricchi nostri banchieri ha Ghiuso ‘le 
sue sale agli inglesi che altre volle riceveva con 
molta premura: e ieri ancora, all'occasione’ di 
un concerto del celebre pianista Dreyschock , che 
doveva éseguire delle variazioni sull'inno naziò- 
nale inglese, il programma fu modificato , è li 
| pezzo suddetto non vi fu compreso, » 


E CENE IEEE IA ZIE DICA EA IERI 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Ciamberì, 9marzo, ore }l del mattmo, 
minuti 30, 


Parigi, $ marzo. La Gazette de France aimub- 
cia che |’ areivescovo di Parigi deferì al papa la 
circolare pubblicata dal vescovo, di Moulins rela- 
livnal giornale LL Unirers. 

Lord Stratford di Radelille, ambusciatore d' Inm- 
gltilterra presso la Porta Olomana , arrivò testà a 
Parigi. Si renderà per Vienna a Costantinopoli’, 
soffermandosi un poco a Parigi, 

Madrid,2 marzo. Il Senato spagnuolo ba, 
| dicesi, l'intenzione di fare una manifestazione 
contro i progetti di riforma costituzionale che si 
| attribuiscono al governo. 

Berlino, A marzo. Il re è ammalato legger- 
mente. Il ministero approvò la proposizione. fatta 
dalla destra della Camera dei depuiati perla quale 
d'ormnanzi nessun militare non sarà nè eletiore , | 
nè eleggibile. A 

Lettere dal Danubio denunciano mene ahive di 
agenti russi nella Servia. 

Borsa di Parigi 7 marzo. 
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LE IMPOSTE NEL 1852 


Le, previsioni del: bilancio attivo furono 
nello scorso &nno,. meno .poche eccezioni, 
superate. Le imposte indirette diedero un 
prodotto di L: 7,243,092 dî più della somma 
bilanciata. Questa non si faceva ascendere 
che ‘a L. 66,690,100,. e gl’introiti furono di 
«IL. 173:933,192.. Un risultato tanto ‘soddisfa- 
cente è uno degl*indizi meno -faltaci della 
prosperità del paése e dell’'autnetitò” delle 
Wwansazioni commerciali e dell'operosità in- 
dustriale, 

Ma non basta conoscere il risultato gene- 
rale delle imposte, onde poter farsi un giusto 
criterio della condizione economica dello 
Stato : ei fa mestieri esaminare i prodotti di 
ciascuna tassa e come i maggiori introiti 
si distribuiscono. 

L'incremento degl'introiti sarebbe stato di 
circa 9 milioni, se non si fossero dovute de: 
durre L. 1,572,588 riscosse di meno della 
somma presunta. Le dogane costituiscono 
il' ramo che diede un prodotto più conside- 
revole. Esso. ascese a 2,949,481 oltre la 
somma del bilancio preventivo. Non po- 
tendo dagli anni precedenti calcolare con 
qualche probabilità le esazioni daziarie, a 
cagione della riforma attuata nel secondo 
semestre 1851, era ragionevole che il Mini- 
stero ed il Parlamento non facessero assegni 
esagerati sul 1852. L'esito dell'introduzione 
del libero scambio è ormai conosciuto e vale 
da sè a disarmare l'opposizione degli inte- 
ressi contrari e degli antichi pregiudizi, e 
sebbene'nell'incremento degl'introiti abbia 
avuto una: parte la ‘scarsa produzione del 
vino, tuttavia esso addita un atmento di traf- 
fico; di scambi e di consumazione: 
le dogane vengono i diritti d' insi- 
nuazione e tabellione che fruttarono 1,398,723 
di.più della somma prevista; la carta bol- 
lata, che diede un maggior. prodotto di 
601,579; la.posta di 596,600 e le strade fer- 
rate idi L, 361,769. | 

Questo aumento de' prodotti di tasse pre- 
levate sul commetcio è sui contratti, non 
Prova un incremento importante nelle ope- 
razioni di banca, nelle transazioni di beni 

immobili, nelle relazioni sociali e nelle cor- 
rispondenze commerciali? 

Ovunque l'industria è languente e calmo 
il commercio, se ne veggono i sintomi nella 

«diminuzione della vendita della carta bollata, 
delle esazioni dell'ufficio del registro e delle 
strade ferrate. Se sì volessero addurre prove | 
di questa verità,mon ci farebbe mestierì ri- 
gercarli in i lontani; le avremmo alla 
mano, e tutta l' Europa nel 1848, meno 
l'Inghilterra, ce ne fornirebbe a dovizia, 

Anche di tabacchi, la cui fabbricazione è 
stata assai migliorata, si ehbe uno smercio 
superiore all'aspettazione, e fruttarono alle 
finanze un maggior ìntroito di L. 854,491. 

Ma non di tutti gli acereseiuti prodotti v'ha 
motivo di rallegrarsi. Anzi uno ve n'ha, di 
cui v'è ragione di dolersi. È il Lotto. La 
somma inscritta nel bilancio era di lire 
2,070,000 : invece sì ebbe una rendita netta 
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— E che vieni a fastidirci gli orecchi, gramo 
e troppo garrulo ciarlatore, con istorie di teatri e 
di accademie, di canti e di armonie, di lieti con- 
vegni e di pàrlari giocondi, quando dovresti inse- 
gnarci la via del pianto e dell'ira ? Non senti, po- 
vero sconsigliato, che getterai la tua parola ad un 
vento, che risuona-di voci di dolore e d’impreca- 
zione? Non senti gli echi troppo canori, che ci por- 
tano sulle conscie loro ali il lamento di chi muore 
ed il gemito di chi soffre? Non ti par egli di sen- 
tire, se appena li aiuti la fervida fantasia, anche 
l'alto e dignitoso e tremendo silenzio di tutto un 
popolo, a cui si vorrebbe anche del silenzio ne- 
gala la libertà ? Guardati innanzi, sfaccendato scrit- 
.torello ; guarda innanzi a te, un po' all'oriente, e 
vedrai sorgere nei fertili piani e nelle popolose città 
di quella terra non sappiamo se forte più 0 più in- 





inomia. Essa pes 


| spettacolo 1 e che fa domandarei se non sia ancor 
| stanea «la veramente infinita ‘pazienza di Dio! — 
Ascolta dunque un amichevole consiglio, caro dp- 


} fissati i nostri occhi in questo tremendo spettacolo, 














Trimestre L. 12 
id. » la 
id. » 16 
id. » 17 
id. » 18 


«i 2,658,600, donde un'aumentodiL. 588,600. 
Questo aumento potrebbe derivare dall'es- 
sere state le vincite inferiori a'calcoli del 
bilancio; ma non proviene neppure da ciò, 
pereiocchè, presunte in L. 2,130,000, furono 
accertate in L. 2,293,150. Se non fosse stato 
dell'incremento. delle vincite; si avrebbe 
dunque avuto un aumento d'introito di oltre 
750 mila lire. 

Non dobbiamo dissimularei che quest im: 
posta è una delle più contrarie al'pubblico 
costàme ed-ai ‘principii della'ben intesa eco- 
a interamente sul povero, 
è sorgente di dissidii e di queréle domestiche, 
e sovente di rovina. Incoraggia la passione 
del giuoco, le abitudini dissipate e la spen- 
sieratezza. Noi facciamo voti perchè la con- 
dizione delle finanze acconsenta la soppres- 
sione di questa tassa immorale, la quale non 
dovrebbe più trovarsi se non se sui bilanci 
dell'Austria e del governo papale. Qualun- 
que siano i prodotti di un'imposta, quando 
corrompe i costumi ed alimenta vili passioni, 
debb'essére abolita. L'interesse pubblico lo 
richiede, e l'interesse pubblico non può es- 
sere sacrificato all' interesse dell'erario. 

Abbiamo notato che alcune tasse frutta- | 
rono L, 1,572,588 di meno del. prodotto pre- 
sunto. La diminuzione’ più rilevante fu ca- 
gionata dai diritti di successione, che calco- 
lati in L. 3,500,000, produssero soltanto 
L. 2,213,086. Vi fu quindi un minor introito 
di L. 1;286,914. Ma deriva esso dai difetti 
innestati nella legge, oppure da calcoli. mal 
fondati? Dai prospetti delle riscossioni dei 
primi mesi del 1852 si poteva prevedere che 
gl'introiti non avrebbero superate le lire | 
2,200,000.. Il governo se n’ accorse presto, 
e reputando la legge viziosa, non attese di 
conoscere il risultato di tutto l'anno per no- | 
minare una commissione con incarico di ri- 
formarla. Qualunque misura:la commissione 
proponga, non crediamo chesi aggiunga la 
somma di tre milioni e mezzo, senza accre- 
scere i diritti. Ora non ci pare che convenga, 
dopo l'esperimento di un sol anno, adottare 
una disposizione ‘tanto grave. 

Fa.d' uopo riflettere che l'imposta delle 
successioni è di un carattere speciale e non 
si riscuote secondo le norme comuni.  Isti- 
tuiti, sopra muove basi il primo gennaio 
1852, non v'era mezzo di apprezzarne l'esito 
se non se nel secondo semestre. Le riscos- 
sioni dei primi sei mesi erano di diritti del- | 
l'anno precedente, e soltanto dopo luglio si 
incominciarono a esigere i diritti del princi- 
pio dell'anno, secondo la nuova legge. I 
prospetti mensili lo chiariscono. Ne' primi 
mesì la rendita fu di poco più di 140,000 
lire; in febbraio non era ascesa che a 120,000; 
ma posciaandò aumentando di mese in mese 
e salì fino a circa 220,000, D'ordinario nel 
principio dell'anno si sollecita poco l' esa- | 
zione; se le successioni sono considerevoli, | 
si accordano proroghe , si accetta porzione 
dei pagamenti, e solo verso la fine dell'eser- 
cizio si\accelerano le riscossioni, onde poter 
presentare i conti. 

Questo sistema è assai utile } perchè non 
vi sarebbe ragione di costringere gli eredi 
a vendite ed a sacrifizi oltre quelli a cui la 
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felice, vedrai sorgervi, dico, delle strane pietre mi- | 
liarie qui una forea ; costì un'altra forca; poco 
lungi un'altra; ed un'altra ancora . .... Orribile 








pendicista ; e se non sai tempràre la tua mente a | 
più forti pensieri , se non hai a darci altre parole | 
che-dî canti e di ritrovi, deponi pure la tua penna 
0 cercati più facile ed opportuno aringo, — 

— 0h, caro e buon lettore ! Abbiamo anche nòi 


ed abbiamo raccolta la infausta visione nella me- 
more e santa arca del cuore. Ti assicuriamo dun- 
que che questo non è il nostro intendimento , di 
far quasi ironia al tuo dolore; te lo assicuriamo 
sulla fede nostra, seppure tu vuoi eredere alla fede 
di chi va miseramente fra la schernita schiera dei 
gazzettieri, venduti a non so quante monete il mese. 

Diremo soltanty (giacchè l'argomento è dilicato, 
scabroso e pienò d' insidie), diremo che noi non 
siamo fra coloro .i quali crederebbero grande ed 
opportuna saviezza il velare a lutto Ja statua della 
libertà, là dove essa può ancora fir mostra della 
sua divina bellezza. Prima di tutto, la libertà è 
troppo casta dea, perchè possa mai il suo sorriso | 
farsi schernitore di quelli che piangono. E poi, 
torna conto che essa rifulga di tutto il suo splen- 
dore, perchè lesi aceresca intorno amore ed am- 





/ 
' 
N. 45, secondo cortile, piano terreno. 





_Scors@ e le 


legge li sottopone, e che non ridonderebbero | 


a vantaggio dell’erario. Ma da esso si deve 
dedurre che l’esperienza d'un anno non è 
sufficiente , e che conviene. procedere con 
molta ofutela prima di riordinare un'im- 
posta la quale in quest'anno può, forse. pro- 
durre tre milioni. 

Se si eccettuano i diritti di successione, le 
rendite minori delle altre imposte. indirette 
sono insignificanti, e se in quest' anno con- 
tinttà il movimento manifestatosi :l’ anno 


rallentano la loro attività, v'ha a sperare si 
ottengano risultamenti uguali a quelli che 
abbiamo indicati, e che mediante le altre im- 
poste già state presentate o votate dalla Ca- 
mera elettiva, si ottenga il ristabilimento 
dell'equilibrio finanziario. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Quest’ oggi finalmente la pazienza è scap- 
pata all'onorevolissimo presidente della Ca- 
mera, e veggendo che alle ore due, dopo 
fatto l'appello nominale, mancavano trenta 
deputati a costituire il numero legale per te- 
nere seduta, non volle obbligare i presenti 
ad aspettare il comodo degli altri, e, sérol- 
lato ill campanello, dichiarò sciolta 1' adu- 
nanza. È da sperarsi che questo abbia da 
servire di lezione; e che non avremo più a 
lamentare una tale tardanza. Noi crediamo 
che, nell'adempimento di questo dovere che 
volontariamente si assunsero i Deputati, 
siavi impegnato il principio della buona 
educazione che:si oppone all' abitudine di 
farsi lungamente aspettare ; e le leggi dell’ 
educazione debbono essere rispettate in un 
paese gentile come il nostro, 


Da un distinto viaggiatore che ha non ha 
guari visitato la Bosnia ed il Montenegro, 
riceviamo le seguenti comunicazioni . 

« Tutti i giornali ripetono con grande en- 
fasi le grandi crudeltà dei ‘turchi contro i 
cristiani nella Bosnia e nel Montenegro. 
Queste notizie venendo da organi austriaci, 
devono essere lette con qualche riserva. Nel 
Montenegro è lo statò di guerra, ed'.i sol- 
dati del sovrano apostolico non han fatto 
meno contro i cristiani ungheresi. Pure que- 
sti rapporti austriaci, colorati con uno zelo 
religioso, fanno dimenticare le crudeltà com- 
messe dal generale Haynau fin sulle donne 
a Pesth dopo la guerra, in quel patriarcale 
e mite stato d'assedio. 

« Ma ritornando al soggetto , osserveremo 
che la persecuzione presente nella. Bosnia 
non è religiosa: quelli che credono al Co- 
rano non sono fanatici per tutti coloro che 
non professano l'islamismo. La persecu- 
zione bosnese ha un'origine affatto diversa, 
Questo paese era cristiano nel tempo della 
famosa battaglia di Kossova : ogni villaggio 
aveva (secondo. il diritto dei barbari del 
Nord) il suo signore feudale ,.e i contadini 
erano ì suoi servi, Or questi cavaliezi feu- 
datarii avevano così mal difeso il loro so- 
vrano, che questi restò morto sul campo di 
battaglia, i turchi s'impadronirono del. pae- 
se e i signori feudali, per conservare le 


LE RZ TRI ù 


Iniraziohe. L' avvenire è suo. Non si tratta che di 
affrettarne la conquista. 

Ma veniamo al proposito, non senza però do- 
mandar perdono al lettore di essercene alquanto 
dilungati. 

Il trattenimento , che ebbe luogo l'altra. sera 
nelle splendide sale della Filarmonica , riuscì , 
massimamente sotto il rispelto artistico , tale da 
soddisfare ogni più difficile giudizio, ogni cuore 
più avido di sensazioni. E l'arte ingentilisce e 
scalda ed avvalora l'animo a generosi sentimenti, 
a forti pensieri la mente. E come la serata non 
potesse esser altra. da quella che t’ abbiam detto, 
lo vedrai facilmente, quando appena t mettiamo 
sott'occhio l'eletta schiera di artisti che avevano 
pur voluto farla bella. del Joro concorso. Erà la 
Barbieri-Nini, con quella sua voce di una: così 
limpida freschezza, di un'agilità così maravigliosa. 
Era Fraschini, con quel. suo stile largo e spiegato, 


| grazioso ed insieme robusto. E, quanto a questi, 


ci appelliamo a voi se si possa dire che ci faccia 
illusione l'esserei egli compatriota, quando lo 
chiamiamo artista e di voce e di metodo vera- 
mente eccellenti. Erano ancora gli egregi Crivelli, 
Didoi, Miraglia, che tutti noi abbiamo già potuto 
sentire ed applaudire. E la voce del Miraglia, che 
va perduta nei vasti spazii del Regio, raccolta qui 
in più ristretto e più acconcio spazio, potè far co- 
noscere quanto abbia di simpatico e di soave. 


manifatture ed.il, traffico,non. 
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loro prerogative; abbracciarono la religione 

musulmana , mentre i poveri contadini r@- 

starono fedeli. alla propria, Ed ahi Lan 
hanno — 








conservato il loro diritto feudale, e | 
quali vessazioni loro oto rien 

uesta pretesa ie @ 
dito dino e Ad rasi di Dio dei mo-. 
narchi. Questi signori, veszonari hanno | 
in odio il soldano, per lo hatticheriff 
Galbané che ha pronunciato l'eguaglianza 
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testè da Omer bascià. Adesso ì feudatari 
prendono vendetta contro i loro contadini, 
i quali, nella speranza suscitata.@e fomen- 
tata dagli agenti dell’ Austria, d' essere ben 
tosto riuniti. a questa potenza, erano scu- 
sabili se parlassero di una tale eventualità 
come di una cosa a desiderarsi; ed Omer 
bascià trova perciò necessario disarmare 
questi cristiani, non già come cristiani, ma 
come pronti a sollevarsi ed a battersi con | 
l'aiuto degli austriaci contro i loro oppres- 
sori, gli.spahis, rappresentanti del governo 
turco tra, quelle popolazioni. 

« Adunque non sono ì cristiani che ora 
vengano percausa di antipatia religiosa per. 
seguitati nel Montenegro. La Turchia, ci 
sia permesso il dirlo, è oggi la potenza che 
opera più cristianamente di molta parte di 
Europa ; prova ne sia l’ ospitalità da essa 
accordata ai profughi ungheresi, rischiando 
una guerra con la Russia e con l' Austria. 





I. Loro Austriaco. Siccome nel foglio del 
7 corrente abbiamo pubblicato, il prospetto 
delle operazioni del Lloyd nel 1851, così 
a compimento de'ragguagli sopra quest'im- 
portante società di navigazione , riprodu- 
ciamo il seguente articolo dell'Austria : 


L' Annuario marittimo arreca un prospetto 
della distribuzione e dello stato del personale del 
Lloyd Austriaco, L'intiero stabilimento ha tre se- — 
zioni. La prima sezione è il punto di unione delle 
camere di assicurazione, che sono ora 29: 1. Ban- 
co Adriatico di assicurazione ; 2. Agenzia generale 
dell'i. r. prima società di assicurazione austriaca 
a Vienna; 3. Assicurazioni generali ; 4. Assocla- 
zione assicuratrice; 5. Austria assicuratrice ; 6. 
Austriaca compagnia d'assicurazioni; 7. Aziendà 
assicuratrice; 8, Banco d' assicurazioni ; 9. Banco 
orientale d'assicurazione; 10. Camera assicura- 


rice; 11. Camera cosmopolita d' assicurazione; 


12. Cittadina compagnia d'assicutazioni; 13, Com- 
pagnia degli amici assicuratori ; 14. Compagnia 
filemporica d'assicurazioni ; 15. Compagnia nazio- 
nale d'assicurazioni; 16. Greca concordia d'assi- 
curazioni; 17, Intrepida compagnia d'assicurazioni; 
18. Nuova alleanza d’assicurazioni ; 19. Nuovo 
banco veneto d'assicurazioni; 20. Nuova compa- 
gnia patriottica d'assicurazioni: 21. Nuova società 
commerciale d' assicurazioni; 22. Nuovi assicura- 
tori; 23. Nuovo stabilimento d'assicurazioni; 24. 
Società assicuratrice; 25. Società elvetica d'assicu- 
razioni; 26. Società trieslina d' assicurazioni; 27. 
Socii assicuratori ; 28. Stabilimento commerciale 
d’assicurazioni; 29. Unione assicuratrice. Da'mem- 
bri di queste camere è forinata annualmente per 
elezione una commissione di tre individui, che, 
mediante agenti speciali, ha cura degli affari di 
esse camere nelle piazze marittime più importanti. 
Il personale di cancelleria consiste in un segre- 
tario, un ragioniere, un magazziniere giurato, un 








L'esecuzione dei pezzi musicali non lasciò dunque 
nulla a desiderare, secondata come fu valentemente 
da quella buona orchestra che tutti sanno. 

Gli applausi perciò furono e molti e vivi.; 6 
venne sopratutto applauditissima una cavatina della 
Semiramide, detta dalla Barbieri, ed un terzetto 
dei Lombardi eseguito dalla Barbieri, da Fraschini 
e Didot, colla replica del quale si chiuse il-tratte- 
nimento. 

Vi era gara di cortesia, di buon gusto ed anche 
di lusso. E a proposito di questo, che fa levarsi in 
grande ira taluni puritani, come se fosse un in- 
sulto lanciato alla miseria; noi, di miti consigli , 
venimmo ripensando le braccia, a cui aveva dato 
lavoro, le bocche, a cui aveva dato pane. Poscia, 
di idea in idea, la forse troppo ardita fantasia ci 
fece riposare il pensiero sopra il problema, nel 
quale racchiudesi gran parte dell' avvenire. della 
società ; il gran problema, vogliam dire, della 
conciliazione di tuiti per la. libertà, che rassetta 
tutti gl'interessi, per la carità, che nobilita tutte le 
passioni. 

Intanto venne a suonare la mezzanotte, e, sov- 
venendoci che ci aspettava ancora il nostro còm- 
pito giornaliero , facemmo tregua al fantasticare, 
come ora facciam tregua alle ciarle. E di questo 
almeno voglia saperci buon grado il vee 
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due inservienti. Le seconda sezione e la società di 
Navigazione a vapore. Direttori ne sono ; i signori 
Giuseppe Bousquet, C. L. barone di Bruck, L. M. 
cav. di Brucker, H. barone di Lutteroth, Elio 
Morpurgo; segretario, il sig. Schaefer; ispettore 
sig. cavaliere di Toppo. 

Nell'uffizio sono occupate 29, nelle spedizioni 11 
persone. Il. personale dei piroscafi è di 1188 in- 
dividui, fra cui un capitano ispettore, 37 capitani, 
51 luogotenenti, 12 piloti, 94 macchinisti , 30 le- 
gnaiuoli, 200timonieri, 300 fochiîsti, inoltre mozzi, 
cuochi, camerotti, ecc. Nell’arsenale, oltre ad un 
ingegnere in capo, hannovi 5 altri ingegneri, 
10 macchinisti ece. în totale 739; e sui cantieri , 
sotto la direzione di due architetti navali, sono oc- 
cupati 150 individui. La terza sezione è Ja sezione 
letterario-artistica: direttori ne sono i signori C. L. 
bar. di Bruck, L. M. cavaliere di Bruck, H. barone 
di Lulteroh, Elio Morpurgo e €, Reggensdorff; 
segretario, il sig. R. Reinet. Il personale d'ufficio 
è composto di un cassiere, 6 redattori, 6 collabò- 
ratori, 1 contabile, 2 corrispondenti, 1 capitano 
ecc.; in tutto 23 individui. Nella stamperia sono 
occupati 108, e nell' istituto artistico 33 individui. 





ParrAmeNnto IncLESE.. Camera dei Lordi. 
Seguito..e fine della seduta del.4 marzo. 

Il conte Aberdeen : Milordi , rispondendo 
alle interpellanze del mio nobile .e saggio 
amico, devo dire, quantunque abbiano avuto 
luogo delle comunicazioni rispetto ai rifu- 
giati in questo paese , nessuna domanda es- 
Sere però stata fatta nè dal governo austriaco 
nè da qualunque altra potenza d’ Europa. Io 
non nego già, anzi convengo volontieri con 


‘lord Lyndhurst, che,-non pure a Vienna, 


ma eziandio in. altre parti di Europa, ha 
esistito. ed esiste tuttavia intorno a questo 
punto un'agitazione estrema ed una viva ir- 
ritazione. E qui non si tratta soltanto dei 
governi europei; bisogna pur che il dica, 
questo sentimento è generalmente diviso 
dalle popolazioni di questi paesi. (Udite !). 

E questo sentimento , mi è forza confes- 
sarlo , 0 milurdi, siccome credesi per quelle 
popolazioni che vi sia qualche relazione fra 
la residenza dei rifugiati in Inghilterra e 
certi atti atroci e sanguinari di fresca data, 
è per avventura assai naturale; se non che 
quelle stesse popolazioni s' ingannano a par- 
tito; e io m'affido che questa prevenzione 
sarà di «corto interamente distrutta. Il go- 
verno di S. M. non intende di presentare 


su quest'oggetto nessuna nuova legge (bene! 


bene!); perchèbastano , per nostro giudizio, 
le leggi del paese a compiere verso gli Stati 
vicini ed amici tutti i doveri che ci sono 
imposti dal diritto internazionale d' Europa 
(bene!). 

Milordì , tutti i poteri onde sì reputa ne- 
cessario investire il governo tornerebbero, 
secondo me, pregiudizievoli alla pace ed 
alla tranquillità di questo paese ; si istitui- 
rebbe un'inchiesta in oghi affare, ciò che 


| solleverebbe delle differenze fra noie lo Stato 


lagnantesi, quanto al numero delle prove 
richieste, e condurrebbe a gravi discussioni. 
L' unica alternativa consisterebbe quindi in 
una generale acquiescenza a qualunque do- 
manda di simil fatta; ora, io credo che 
questa sarebbe per noi una situazione troppo 
aggravante ; a cui mal sapremmo accomo- 
darci (bene). 

Lord Brougham, dopo aver reso omaggio 
all'alta autorità del conte Aberdeen, rico- 
nosce che la legge inglese basta fin che si 
vuole a punire rigorosamente, non che qua- 
lunque: cospirazione del genere di quella 
onde lord Lyndhurst ha trattenuto la Ca- 
mere, ma financo i più piccoli attentati con- 
tro.i monarchi o le costituzioni delle estere 
nazioni. Le cospirazioni, soggiugne l'ora- 
tore, possono essere processate anche nel 
nostro paese, quando però sieno quivi com- 
messe, quantunque sia straniero il paese a 
cuì sì riferiscono. 

L'insufficienza non è quindi nella legge, 
ma nella difficoltà di procurarsî le prove e 
di trovare i mezzi di aggiungere alla con- 
vinzione, senza di ciò, il processo farebbe 
piuttosto male che bene anche alle parti più 
interessate. 

La potenze amiche ed alleate dell'Inghil- 
terra vedrebbero di buon occhio che la legge 
inglese fosse cambiata, e. che al governo 
britannico fosse accordato il potere di dare 
lo sfratto agli infelici che, per uno o per altro 
motivo, ripararono in Inghilterra. Ma essi 
non possono ritornare sul. continente. Tra- 
verseranno dunque l'Atlantico ? O che ? Ba. 
sterebbe ciò forse a por fine alle cospira- 
zioni? Si ristarebbero eglino dal mandar 
soccotsi in Europa e dall' eccitare gli as- 
sassinii? 

Lord Truro: Nessuna nuova legge è, 
secondo me, necessaria in questa materia 
(bene |); la;nostra legislazione attuale è 
più che sufficiente per'dare ai governi esteri 
ogni desiderabile sicurezza. 


IL lord cancelliere: Ancora che possa 
sembrare esaurita questa diseussione , mi 
credo ‘in dovere di aggiugnere che. io divido 
intieramente le opinioni de'miei nobili amici. 
Io penso, come loro, che una nuova legis- 
lazione in questo proposito sarebbe e assurda 
e cattiva, e che la legge ora yigerité fornisce 
tutti ì poteri che un'altra qualunque potesse 
concedere. Le difficoltà che furono opposte 
non derivano dalla legge, ma dal fatto che i 
delitti, onde si muove querela, non esistono 
realmente in questo paese. Quanto è a me, 
io credo che.in Inghilterra non furono nè 
rei, nè complotti. 

Cinquant'anni fa, noi abbiamo dovuto 
procedere contro Pelletier per diffamazione 
contro îl primo console di Francia, e qualche 
tempo prima si era processato un altro, im- 
putato dello stesso delitto contro l’impera- 
tore di Russia. 

Nè lord Kennyon, nè lord Elleriborough 
misero pure in dubbio che qualunque ]i- 
bello qui pubblicato contro un governo 
straniero, e tale da eccitare questo governo 
ad ostilità contro di noi, non fosse punibile 
dalla legge comune d'Inghilterra. Questo 
fu il principio allora emesso; @ fortiori 
dunque sarebbero punibili coloro che si riu- 
nissero o raccogliessero denaro, per far la 
guerra a un governo straniero, La legge at- 
tuale è più che bastante purchè si possa 
provare il fatto. 





Dalla corrispondenza del Times di Vienna 
ricaviamo le seguenti notizie : 


« Vienna, 24 febbraio. 

« In seguito alla ferita dell'imperatore la 
sua forza visiva era assai perturbata nella 
sera del 22. Alcuni oggetti apparivano doppi, 
altri non erano veduti che per metà. Anche 
ora continue punture dimostrano evidente- 
mente che vi fu gran congestione di sangue 
nel cervello. 

«.I vostri lettori medici non. saranno sor- 
presi dal sentire che l'ammalato si lagna di 
dolori e pesantezza nella parte del capo 
opposta a quella ove fu dato il colpo. Inuna 
precedente lettera scrissi che si credeva la 
ferita data dietro l'orecchio, invece fu nell’ 
occipite non lungi da ciò che è conosciuto 
nel mondo medicale sotto il nome di pro- 
cesso cuneiforme... L’arciduchessa Sofia è 
in grande ansietà perchè rammenta che la 
morte dell’unica sua figlia avvenne in conse- 
guenza di un forte colpo avuto alla testa. 
Quando si credette che la fanciulla fosse 
fuori di pericolo sopraggiunse uno stravasa- 
mento, che ebbe per conseguenza la morte. 


« Vienna, 26 febbraio. 


« Il governo ha avuto due forti dimo- 
strazioni. di quello ehe accadrebbe se una 
guerra europea avesse a scoppiare, di modo 
che sarebbe da sua parte una vera demenza 
se avesse a spingere le cose sino agli e- 
stremi con qualche potenza estera in questo 
momento. Sappiamo assai bene ciò che si 
può attendere in Italia se si presenta ‘un' 
Opportunità, e se le apparenze non ingan- 
nano, le cose non sono migliori in Ungheria. 
È un argomento delicato a trattarsi, ma il 
mio dovere mi obbliga ad informarvi che 
in Ungheria non si può contare sulle basse 
classi. Non è conveniente di entrare in più 
minuti particolari, ma persone leali e bene 
informate temono clie il 1853 non ppssa 
trascorrere senza uno scoppio. Il popolo è 
così malcontento dell'attuale stato di cose, 
che, havvi un sentimento generale essere il 
medesimo in peggiore situazione che per 
l' addietro. 

« I così detti conservatori sono in-una fa- 
tale situazione. Se si avventurano di accen- 
nare ai pericoli dell’attuale sistema, sono 
guardati con sospetto:, ed essi vedono evi- 
dentemente che se accade uno scoppio sa- 
ranno vittima di coloro che dividono le opi- 
nioni politiche di Kossuth e Mazzini. Il com- 
plotto scoperto recentemente a Comorn di- 
mostra di che sono capaci alcuni uominj di- 
sperati. I dettagli esatti non sono conosciuti, 
ma non y' ha dubbio che entro quelle mura 
fu macchinata la più formidabile cospira- 
zione. L'agente fra i prigionieri politici e 
quelli di fuori era il profosso, che si crede 
essere stato appiccato seî ore dopo la sco- 
perta della sua colpa, sebbene sia più pro- 


babile che sia stato mandato a Pesth per | 


ulteriore esame. Nel pagliariccio di uno dei 
prigionieri si trovò unaragguardevole somma 
in oro e una voluminosa corrispondenza, Si 
doveva mettere il fuoco in diversi punti della 
fortezza, e durante la confusione sarebbero 
stati liberati i molti arrestati. Si assicura che 
ramificazioni di questi congiura sì estende- 
vano a Pest dove si dove si doveva dare l'as- 
salto al Nengebiude, un grande fabbricato 


I 
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ad uso di arsenale e di prigione onde impa- 
| dronîrsi delle armi.* Molte persone furono 
| arrestate a Pest e sembra che l'arciduca 
| Alberto non abbia moltà fiducia nelle paci- 
| fiche intenzioni dei cittadini ungheresi , poi- 
chè, essendoglisi presentato il consiglio co- 
mule alcuni giorni sono per dare assicu- 
razioni della sua lealtà, la risposta fu che 
egli sperava che la pace pubblica non sa- 
rebbe turbata, ma che in caso ciò avvenisse, 
le conseguenze sarebbero assai disastrose 
per la città. 

« Anche a Praga si sono osservati sintomi 
insoliti di fermento e diverse persone furono 
arrestate. 


« Vienna, 27 febbraio. 

« La notizia della riuscita della missione 
del conte Leiningen giunse assai opportuna 
alla Borsa, dove ieri regnava un panico 
completo. Il pubblico era preso dagli stessi 
timori, e voleva vendere a qualunque costo. 
In un'ora le azioni della strada ferrata del 
Nord caddero da 225 a 212. Londra era 11 
fior. 4 car. , il 5 per cento al 91, L'effetto 
prodotto dal dispaccio del conte Leiningen 
fu prodigioso. Tutti i volti si rasserenarono, 
e le azioni della strada ferrata ascesero a 217. 

« Il panico di ieri era in parte attribuito 
allo stato di salute dell’ imperatore; sì crede 
assolutamente necessario di tener lontano da 
lui ogni eccitamento mentale. Perciò non gli 
si fece neppure conoscere l’arrivo di suo 
fratello l' arciduca Massimiliano. 

«Il condannato Libeny fu condotto al luogo 
dell’ esecuzione in un leggiero carro sco- 
perto ; egli era seduto colla schiena verso i 
cavalli.Ilveicolo che conteneva anche il con- 





fessore , il profosso e una guardia, era cir-' 


condato da un. distaccamento di gendarmi a 
cavallo è seguito da uno ‘squadrone di ca- 
valleria. Ognuno era convinto che quello 
sciagurato andava incontro alla sorte che 
meritava, ma in conseguenza delle singolari 
disposizioni prese dall’ autorità, ognuno lo 
compassionava di cuore, Sedeva sul carro 
avvolto in un mantello colla testa scoperta, 
calmo sebbene pallido come un morto, e la 
neve cadeva sui suoi lunghi capelli, che 
erano scarmigliati e mossi dal vento impe- 
tuoso, e freddo penetrante, 

« Al suo arrivo sotto la forca, il lungo do- 
cumento che conteneva la sua sentenza vi 
fu letto ad alta voce dal profosso che aveva 
tutta la fatica del mondo a tenere in mano 
la carta e impedire che venisse lacerata dal 
vento. Il misero incontrò la sua sorte con 
un coraggio: calmo, che forse alcuni dei 
grandi uomini del suo partito non avrebbe 
dimostrato. 

« La risoluzione presa dalle migliori fa- 
miglie di non ammettere inglesi nelle loro 
case è così ridicolo come il linguaggio del 
Lloyd che dice: « Se i signori Ledru-Rollin, 
« Kossuth e Mazzini continuano a godere 
« l'ospitalità degli inglesi, i generosi ospiti 
« non possono più godere la nostra. Noi 
« possiamo far senza delle visite dei figli di 
« Albion, come facciamo senza dei tici- 
 nesi. » 





Zotr.vereis Francese. Leggesi nel Courrier 
de Lyon: 

e Grazie a Dio l'unione austro-prussiana non 
involse nella sua sfera tutti gli Stati limitrofi al 
nostro territorio. Ella ha tentato invano di tirare 
a sè il Belgio , l'Olanda e la Svizzera. Il Piemonte 
le sfugge, e per la sua postura geografica e per 
le sue istituzioni, come anche per le generali ten- 
denze della sua politica che ne fanno la personi- 
ficazione e la speranza della nazionalità italiana, 
e, per così dire, l'avanguardia della Francia, 
nel caso poco probabile di un conflitto europeò. 

« La Francia farà bene adunque a rivolgere, 
innanzi tutto , i suoi sforzi verso questi Stati ‘che 
la lega austro-prussiana, 0 ha tentato o può ten- 
tare di trarre a sè , per unirseli con più stretti le- 
gami commerciali, e, s'è possibile, mediante 
una piena fusione d' interessi sopra basi analoghe 
a quelle dello Zollverein tedesco. Le circostanze 
politiche sono d'altronde più che mai favorevoli, 
almeno rispetto a due di questi paesi, rispetto cioè 
alla Svizzera , esposta dalle potenze tedesche a ri- 
gorosi provvedimenti e a vere sevizie; e al Pie- 
monte, che dal 1847 in poi, è divenuto perl'Austria 
un paese pieno di sospetti, i quali, non che essere 
diminuiti, saranno inveleniti e resi più formi- 
dobili dagli ultimi avyenimenti. 

< La situazione attuale del Belgio non è identica 
a quella del Piemonte e della Svizzera. Ma questa 
regione eminentemente francese per linguaggio, 
per costumi, per culto, per ricordanze , e fino 
per industria, è grandemente interessata a far ces- 
sare la posizione equivoca e precaria che le crea- 
rono gli avvenimenti del 1830 e 1831, per appog- 
giarsi ad una solida base , e congiungersi ad una 
forza che serva di garanzia alla sua individualità 
e alla sua indipendenza continuamente minacciate, 
e che però dovrebbero necessariamente cadere in 
una grande perturbazione europea... i 

« L' Olanda, potenza eminentemente marittima 
dopo l'Inghilterra, ci pare in una-situazione tale 











da gràvitare naturalmente verso di nòî,. è là Sua 
avversione all'unione doganale , onde la Francia 
sarebbe il centro , formerebbe già un’ insieme di 
potenza polilica ed economica, capace di fare un 
contrapeso serio ed efficace alla vasta federazione 
che si sta organizzando dall' altra pafte.dél Reno 
e che potrebbe alla fine assorbire anehe questo 
Stato , se la politica francese non prende gli avam- 
posti. . 

e Lasciamo indietro |' Inghilterra, la cui costi- 
tuzione politica , commerciale ed industriale è co- 
siffatta che una fusionef con essolei non pare di pre- 
sente probabile. » 

Dopo ciò, l'articolo conchiude facendo un 
posto in questo nuovo Zollverein anche alla 
Spagna; ma noi ci siamo soffermati ulle 
considerazioni dettate per riguardo all’ In- 
ghilterra. Naturalmente salta .agli occhi di 
ognuno ‘che appunto il bando dectétato 
contro questa grande potenza , sarà il più 
grande ostacolo contro la lega per la quale 
perora il Courrier de Lyon. L'aiuto della 
Frincia ed'il buon accordo colla medesima 
è, c sarà sempre desidetabilissimo “in Pîé- 
monte e nella Svizzera; ma vuolsi altresì 
una garanzia delle loro liberali istitàzioni 
che nella condizione attuale dell'impero fran- 
cese non trovano un esempio onde rallegràr. 
sene. Ecco pertanto come sarebbe assaî più 
logico e naturale che prima si unisser 
Francia ed Inghilterra: tutti i paesi che aé- 
cenna il Courrier de Lyon come i più utili 
alleati della Franòia non potrebbero man- 
care di riunirsi a quella potente alleanza. 





STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Leggesi nel Bund del 6 marzo: 

e Giusta le notizie da Berlino, la questione(di 
Nenchatel è ripresa in considerazione. Il conte 
Portalis, di cui annunciammo ieri la partenza per 
la Svizzera, ha, dicesi, ricevuto l'incarico, di in- 
dagarne la situazione. Egli ha sollecitato il suò 
viaggio in conseguenza della erisi avvenuta ‘nel 
consiglîo di Stato di Neuchatel. Sì aspetta un in- 
tervento deciso da parte della dieta germanica, è 
questo sarebbe il primo atto conseguente dall’ u- 
nione politica attuata mediante il trattato. di. com- 
mercio tra l'Austria e la Prussia.,... 

«11 consiglio fedérale ha ordinato che i tre.in- 
dividui ( ungheresi) stati arrestali nel Ticinò, ed 
ai quali sonosi trovati proclami di Mazzini, siano 
sottoposti alla stessa Assisi federale (Coira), la 
quale ha da pronunciare sentenza suî compro- 
messi nel deposito d' armi a Poschiavo, Questa 
misura è ragionata sulle circostanze che amendue 
i fatti banno fra loro relazione, e che jl. Tieino 
non ha ancora eletto i giurati federali, » 

— Aleuni rifugiati politici compromessi nell'ul- 
tima sommossa, di Milano, sono arrivati. nella 
Svizzera : essi vengono immediatamente spediti a 
Lonura, a spesa federale, 

— N governo d'Argovia ha votato 700 fr. pei ti- 
cinesi espulsi che trovansi in bisogno ;' il gran 
consiglio di Ginevra ne ha votata 3,000; esso inol- 
tre ha risolto di chiedere al consiglio-federale la 
pronta convocazione dell'assemblea federale, af-_ 
finchè provveda con energiche misure-alle attuali 
circostanze della Svizzera. Ne' cantoni di Ginevra, 
di Vaud e di Neuchatel questa soltoscrizione trova 
speciale favora. Il generale Dufour.vi ha preso 
parte per 100 franchi. A Losanna sj è.lenuta un'as- 
semblea popolare, la quale ha. risolto Li alg 
perchè si prendano misure onergiche' relaiiva- 
meme a queste quistioni. 

— ll consiglio federale ba risolto di aprire col st 
marzo un corso di dieei giorni d' istruzione mi- 
litare sotto Ja direzione del sig, colonnello Ziegler. 
A tal fine saranno radunati presso la Areusstrasse 
(Argovia, Zofinga ecc.) i quadri completi di-12;e 
1j2 battaglioni di 16 cantoni con un' numero di 
oMiciali federali di stato maggiore, con cavalleria 
ecarabinieri. Ciò avviene per l'applicazione del 
credito di 60,000 fr. per le più compita. istruzione 
militare degli officiali di stato maggiore d'infante- 
ria, dei comandanti delle compagnie di cavalleria 
e dei carabiniàri: 

— Il consiglio federale ha inviato ai cantoni 
una circolare colla quale insta sulla necessità che 
addivengano ad un concordato per introdurre una 
uniformità nei moduli dei passaporti ed attestati 
d'origine. 

— {con altra circolare li eccita a- sorvegliare 
perchè i loro attinenti non emigrino per lè Ame- 
riche avventatamente e senza i dovuti mezzi mo- 
rali, fisici e materiali. + 

Berna, Il Vaterland pubblica 11 proclama‘del 
governo per il festeggiamento br into secolare 
anniversario dell'ammissione di cantone 
nella Confederazione, Questa festa avrà luogo nei: 
giorni anniversari delle battaglie di Laupen ‘efdi 
Morat, il 21 e 22 giugno. i 

AUSTRIA 

La seguente è la notificazione della sentetiza é5e- 
guitasi il 1° marzo in Pesth che abbiamo'ateentiàto 
nolle notizie del mattino : 

1. Carlo Juhbal, nativò d'Alba Reale, nel comi- 
| tato dello stesso nome în Ungheria, d'anni 35, 
cattolico, nubile, il quale nell’anmo 1845 copriva 
la carica d'assistente all'i. r. istituto ‘ politethico 
di Vienna , nel 1847 passò'a Pesth in qualità di 
| professore di geometria 'destrittivà, nel'1848 'èntrò’ 
in casavdi Luigi Kossith’come aio' dei figli ‘délle 

sorelle: di lui, e segnatartiente*delle signore Luigia” 
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© Rukkay e Susanba Messlenyi} colle quali strinse 





in'brevevintima. relazione. j 
Dopu' soppressa la rivoluzione, venne ‘egli a sa- 
pere che Luigi.Kossuth, giù durante la sua dimora 


‘»_.a.Kiutahia, avea'tramati nuovi Diani per preparar 





un nuovo sovvertimento, politico in Ungheria, e 
potendo ariche nelle altre provincie dell’ Austria, 
onde abbattere il legiltimo governo e l'augusta di- 
nastia, che tali imprese «d'alto tradimento furono 
continuate con fanatico zelu dopo l’emigrazione di 
Kossuth in America, mediante comitati rivoluzio- 
narii centrali esistenti a Londra,;e mediante ni- 
merosi emissarii segreti, mandati in tutte le parti 
dell'Ungheria e della Transilvania. 

Gon le tendenza redigeya Carlo Jùtihàldegli 
seritti, ne Quali parlava apertamente della neces- 
sità di eseguire quanto prima i nuovi piani dema- 
gogici del partito sovversivo , e designava come 
teatro della prossima sollevazione non: solo l'Un- 
Bheria, ma in connessione. con questa provineja 
tutti i paesi d'Europa. 

In. un tale seritto, ch'ei comunicò primieramente 
alle dette. sorelle dell’infame traditore Kossuth , 
parlava già con fanatica gioia “di troni abbattuti. 
di;tiranni affogati nel sangue e della vittoria uni- 
versale della repubblica sociale. 

Giusta la sua confessione, ricevette egli già nel 
mese d'agosto 1851 à mezzo d'un emissario spe- 
dito da Kossuth un piano circostanziatà ed orga- 
nizzato fin nei minimi dettagli, in base del quale 
dovea scoppiare una nuova rivoluzione. 

Lo stesso emissario recava uma lettera del nuo- 
vamente designato comandante delle truppe, già 
condottierò degli, insorgent Mackl, diretta a SU- 
sanna Messlenyi , nella quale ella veniva avvertita 
della legittimazione. dell’ ex-capitano ungherese 
Figyelmessy } come unò dei più fidati emissarii di 
Kossuth, ed. eccitata a fare e a preparare tutto ciò 
che Figyelmessy esigerebbe da lei. 

lu seguito a tale istruzione doveasi propagare per 
le stampre nna proclamazione corrispondente al 
piano d' insurrezione, mandarla ad un professore 
di Debreezin, entrato. nella cospirazione, e me- 
diante lui cercarne la diffusione. 

Contemporaneamente venne istrutto Carlo Juh- 
bal'mediante ni secondo emissario , il già tenente 
della guardia ungherese Andrasffy , venuto in Un- 
gheria dalla Turchia:col nome falso d'Alessandro 
di Netiberg”, che anche questi avea la destinazione 
di prender jpartè alla progettata rivoluzione , ed 
uvea assunto la missione speciale, di rercàre néi 
loro nascondigli i capi guerrilla Noszlopy, Matsa 
e.Rosza Sandor colle loro bande e di farli avan- 
guardia della rivoluzione. 
cIntanto Juhbal era entrato in relazione con un 
terzo emissario di nome Rueziezka, parlò secolui 
degli incarichi avuti da Kossuth, conferì subito col 
già tenente colonnello degli insorgenti , arrestato 

Ui poco dopo, e scappato alla meritata pena me- 
lante suicidio nel carcere , Giovanni May, il quale 
nel mese di settembre 1851 in una visita fatta a 
Kossuth a Gomlock in Turchia prima della. sua 
partenza per ‘l'Inghilterra, avea accettata l'in- 
combenza d'oprare pei suoi piani , di guadagnare 
col'tradimento le fortezze, e specialmente Comorn, 
@ di preparare nel tempo istesso una sollevazione 
intfavore di Kossuth anche a Vienna. 

Con eguale tendenza oprava Julibal dal canto 
suo con altri soggetti del suo partito, cercò occa- 
sione d'Intendersi col tenente eolonnello degli 
inisorgenti Hatwanyi, uno dei più pericolosi agenti 
di'Kossuth, col:quale teneva segrete conferenze, 
e pr Juhibal si rinvenne un pezzo del piano 
progettato, sul'quale si U'ovò tracciata la nuova 
divisione geografica dell'Ungheria e d'una parte 
della Transilvania, come pure utnappello alle donne 
di questi paesi, affinchè -eccitàndo i ‘mariti, pre- 
parando Diancherie, tele ejbanidiere nazionali siu- 
Coro l'operà della rivoluzione, 

Venne inoltre dalle carte sèquestrate di Carlo 
Iuhbal constatato il fatto, che egli dal canto suo 
aveva già spedito parecchi confidenti a Kossdth, 


+’ ed era in procinto di mandare degli altri emissarii 


ancora in Inghilterra, ed aveva quindi assunto la 
carica d'uno dei principali capi dell’ordita rivolu- 
zione, d'accordo con Kòssuth, ed era operosamente 
attivo a porla in'esècuzione. 

2. Carlo Andrasfiy de Devenyuifala, col pseudo- 
nome d'Alessandro Neuberg, nativo di Vienna, di 
anni 27, cattolico, nubile, il quale nel 1843 fu ar- 
ruolato.come cadetto nel reggimento cavalleggeri 
di Kress, e nel 1847 promosso a tenente e guardia 
nella guardia nobile ungherese, nel mese di sét- 
tembre 1848, senza l'approvazione da parte delle 
autorità della riversale presentata, abbandonò ar- 
bitrariamente il servizio, si recò allo scoppiare 
della rivoluzione in Ungleria , ove entrò come 
primo tenente nel 14 reggimento d'ussari; ed av- 
Vanzò il 1 gennaio 1849a capitano e comandante 
di squadrone, e come tale servì sino'alla-fine della 
campagna d'Ungheria nell’asercito dei ribelli con- 
tro l'I, R. armata. 

Tenutosi quindi qualche tempo nascosto in Un- 
gheria , si. rifugiò nel 1850 sul territoriò tirco, 
fntrò in relazione cogli emissari Makh e Figyel- 
essy, dai-quali venne ‘istruito della nuova ri- 
voluzione. ‘progettata ‘in Ungheria e Transilvania 

Sopra eccitamento. di Makh © fornito da questo 
dei mezzi necessari: pel viaggio, s'‘assogettò all'in- 
carico idi ritornare. clandestinamente in Ungheria, 
di,cercarvi, come si è detto, i capi bande Rosza 
Sandor, Neszlopy e Matsa, nell'interesse della sol- 
levazione: universale d'indurli ad accrescere il loro 
partito, e di dar»rapporto di questa spedizione a 
Makh. vira [I : 

Con tale missione partì egli nel mese di luglio 
1851 assieme .con. Figyelmessy, al quale fu indi- 
rizzato-da-Makh perrricevere istruzioni più precise, 
per Wersehetz.a' Gzegled, si recò dal perroco di 
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quel luogo, Bobory”, è messo questo a cognizione 
della sua missione, ‘partì per Pesth ‘a cercare della 
signora Messlenyi. nella cui.casa, quasi a scherno 
della sovrana grazia e della protezione che. otten- 
nero questi membri della famiglia di Kossuth da 
parte del governo, S'era formato il punto centrale 
delle nuove mene del tradimento. Qui fece egli la 
conoscenza del segretario intimo Carlo Juhbal, si 
intese con lui sullo seopo del suò viaggio, fu da 
! lui munito d'un passaporto col nome d'Alessandro 
\ de Neuberg, di danaro, proclamazione e d’ altri 


scritti sovversivi, per continuare nella missione af- ! 


fidatagli. 

Arrivato poscia a Debreezin, conferì col profes- 
sore Csany, tutlo devoto ‘alla causa della rivolu- 
| zione, ritornò, dopo intelligenzé prese secolui, nel 
| novembre, 1851 a Pesth, prese indirizzo da persone 
| ostili al'governo, fu arrestato dopo scoperto il 
| complotto tramato nella casa della famiglia di Kos- 

suth, il 2 ditembre 1851. 
| 8 Gaspero Noszlopy di ‘Wracsik, comitato di 
Somogy in Ungheria, d'anni 31, di religione ri- 


formata, nubile, possidente ed ay vocato, nel 1846 | 
giudice distrettuale di Marczal , nel mese di marzo I 


| 1839, nominato «dal comitato rivoluzionario di di- 

| fesì. commissario governativo pel comitato di 

i Somogy , ed incaricato da Kossuth dell’ organiz- 
zazione della rivolta in massa! nelle regioni del 
basso Danubio , diede già nel prineipio del suo 

| agire il massimo impulso allo sviluppo della rivo- 
zione con un'attività terrorista 

| Dopo aver pubblicato nel aprile 1849 le più vee- 


bio , ed aver scagliato le più basse invettive contro 
l'esercito imperiale e la sovrana'dinastia , ed ecci- 
| fato l'armamento generale contro quello, com- 
mise colle sfrènate sue orde i più orrendi misfatti, 
| istitu a tal uopo una divisione di cacciatori a ca- 


ruba e a sacco le proprietà politiche e private ; è 
storceva danaro e viveri, obbligava con minaceie 
di morte gl' innocenti abitanti ad accettare le nòte 
di'Kossuth., trascinava ‘innanzi un tribunale sàn- 
guinario i suoi prigionieri , che poi ritmettéva in 
libertà dopo aver fatto loro soffrire angoscie di 
morte, imprendeva alla strada rapine di ogni ma- 


questa sua scellerata condotia ‘fino: dalla finè dell 
agosto 1849. 

Arrestato nel mese d'aprile 1850, è condotto 
all’i. r, giudizio marziale di Pesth ,.cereò e trovò 
occasione di evadere dalla prigione ,.e ad onta 
della sua condanna, a morte col capesiro , entrò 
vagabondo pel paese in nuove relazioni d'alto 
tradimento pell'organizzazione di una nuova rivo- 
luzione in Ungheria, ed istituì a tale uopo una 
banda di guerrilla, per servirsene nel prossimo 
Scoppio della rivoluzione come d' avanguardia. 

Con tale intenzione Noszlopy arruolò i più va- 
lenti fra i:suoî consorti ; ordinò e comperò alcuni 
oggetti di montura e d' armamento, dei quali però 
una parte cadde in un boseo presso Ketskemet 
nelle mani dell' i. r. gendarmeria. Ritiratsoi poscia 
nella selva di Bakony, per riunire Ja sua gente di- 
Spersa, prese la. risoluzione di procurarsi denaro 
mediante rapine, e di assalire a tal uopo partico- 
larmente quei possidenti , che durante la passata 
rivoluzione erano rimasti fedeli al governo impe- 
riale, è furono da quello dei ribelli dichiarati tra- 
ditori della patria. 

In seguito a tali imprese fu prima deciso l'as- 
salto e la spogliazione dél possidente Gindly sulla 
puszia Tengelitz presso Paks nel mese di novembre 
dell'anno scorso, ed eseguita quest impresa da 
parecchi dei suoi consorti” coll' intenzione di ver- 
sare il danaro depredato nella cassa principale del 





condottiero Noszlopy, dalla quale dovevano venir | 


pagate le ulteriori spese della banda, 

Quantunque non avesse preso parte immediata 
all’ assassinio del possidente Gindly , 
nondimeno=Gasparo -Noszlopy quale autore prin- 
cipale della commessa notturna fapina, la quale 
diede occasione che il Noszlopy, con un conside 
revole numero ‘di «corre, venne arrestato il-16 
novembre dell’ando iseorso, e dopo.ché gh aulori 
immediati dell'assassinio furono Riustiziati a Pest 
il 31 dicembre 1852, (venne spedito a Vienna per 
l'ulteriore inquisizione del giudizio marziale. 

4. Samuele Satkozy, nativo di Also-Dabas, nel 


comitato di Pesth in Wngheria , d'anni 31, di re- | 


ligione riformata» utbile, avvocato , 
rivoluzione Uungherese® tenente nel reggimento 
ussari Boeskay ,-dopo la resa di Vilagos gregario 
del 59° reggimento di fanti granduca 
arruolato d'uMeia, ttasferito poscia nel sesto bat- 
taglione dî gdarnigione ; e nel giugno 1851 man- 
dato in permesso fino”! 
Tecchie epoche del 1852 notizia esattà dei progoui 
di Gaspare Noszlopy 
Luigi Kossutli, per abbattere il governo esistente, 
verra con una importante forza armata in Ungheria, 


a sostegno della quale il Noszlopy istituiva le- sue 
bande. 


L'inquisito Sarkozy aveva, altre di ciò , saputo 
dal Noszlopy, dopo il ritorno di questo dalla selva 
di Bakony, come il detto capo banda col derubare 
le persone note come ttaditrici della patria dal- 
l'epoca della rivoluzione, voleva procurarsi il da- 
naro necessario ‘par l'esecuzione dei suoi piani, 
ed avea: perciò anche unito un partito di aderenti, 
su di che Sarkozy accettò un’'eguale missione per 
Pest; è\da‘quivi ritornato da Noszlopy, assistette 
alle ulteriori irattative per l'arruolamento di abili 
individui all'uopo delle lapine, prese parte alle 
consultazioni degli ‘uomini già arruolati , operò 


durame-la 


per:l'aumento del. partito, e stette quindi in rela- 

zione strettissima con Gasparo Noszlopy. 
Siccome ì sudditi inquisiti furono- convinti di 

‘utte le particolarità dei fatti di cui legalmente fu- 


vallo , cosidetti delle seuriate, coi quali metteva a | 


nera: e continuò, spargendo ovunque terrore, in. | 


apparisce | 


di Baden , | 


richiamo , ebbe in pa- | 


ia TE Y da 7 
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rono imputati, parle per confessione propria, in- 
nanzi ad un competente giudizio militare, parte 
per deposizione dei loro correi, è parte pel con- 
corso d’allre circostanze; così con sentenza di 
questo giudizio marziale del 12; e relativamente 
del 24 febbraio anno corrente, venne pronunciato 
in base delle proclamazioni del 2 luglio 1849 per 
lo stato d'assedio in Ungheria, della sovrana riso- 
luzione del 26 dicembre 1851, del 5° articolo di 
guerra e dell'articolo 81 del codice penale militare, 
pel crimine di alto tradimento. (Segue la sent 
tenza). 

Vienna, 5 marzo. La patente sovrana circa la 








INTERNO 
ATTI UFFICIALI È 

La Gazzetta Piemontese pubblica una lista d 

pensioni a soldati del R. esercito. | 


VITTORIO EMANUELE ecc. ecc. 


Vista la legge del 13 febbraio 1853,.in virtù della 
quale il ministro delle finanze fu autorizzato ad. 
alienare sì nell'interno che all'estero un'annua 
rendita sul debito pubblico dello Stato di due mi- 


| lioni di lire di Piemonte ed a destinare alla sua 


emissi i di riserva dell'i. r. ai 
stona: delta aid rilerni detti. Baca | per cento del capitale nominale della rendita ; 


nazionale privilegiata, sarà quanto prima pubbli- 
cata, essendo essa già inoltrata per la sovrana 


| sanzione. La somma, per la quale sarebbero emesse 


Queste azioni, ammonterebbe a 20 milioni di fio- 
Fini. Questo importo sarà assolutamente impiegato 
ad aumentare il fondo effettivo della Banca. 
GERMANIA 

Manheim , 2 marzo. La pubblicazione della 
sentenza relativa all'accusa di alto tradimento ap- 
posta al dottore Gervinus è differita all'8 di questo 
mese. Se ne ignora il motivo. La redazione dei 
Considerando presenta gravi'difficoltà. La deci- 
sione non è più dubbiosa. 1 nemici più accaniti 
di Gervinus annunziano che egli sarà assolto. 
Tale è l'impressione fatta dai dibattimenti. 1 mi- 


| nistero pubblico per contrario è in balia ai più 


| menti proclamazioni agli abitanti di là del Danu- | 








vivi attacchi, quantunque abbia fatto ogni suo po- | 


tere per sostenere l'accusa. (Gazz. di Col,) 

Stoccarda, 3 marzo. La discussione sul pro- 
gelto di legge relativo alla proposta di rimettere la 
pena di morte fu terminata ieri alla Camera dei 
deputati. Il progetto di legge fu adottato da una 


| maggioranza di 47 voti contro 34. 


{ Mon 
PRUSSIA 
Berlino, 3 marzo. Mentre qui si dubità che i 
nuovi richiani relativi ai Jrifugiati possono otte 
fiere il più piecolo successo appo il governo in- 
glese, parrebbe che la Confederazione Germanica 
avesse intenzione di adottare verso la Svizzera ener- 
giei provvedimenti. Per appoggiare le rimostranze 
che saranno fatte al governo svizzero , si dirige- 
ranno delle truppe verso la frontiera. Si dice per- 
sino che a questo proposito sieno ‘state spedite 
delle istruzioni al ministro prussiano prestò la 
Confederazione Elvetica, 
TURCHIA 
Le notizie della Moldavia sono di grave impor- 
tanza. Il governo del principe Gregorio Ghika era 
creduto per il paese come un pegno sicuro di un 
migliore avvenire, in onta però alle sue leali in- 
tenzioni non ne provennero che sciagure. Quel 
governo era troppo debole a fronte dei continui 
intrighi moldavi. I giovani impiegati nei warii 
rami della superiore amministrazione dì Stato , 
erano ben lungî dal rinunciare alle antiche egoi- 
stiche abitudini, anzi vi ‘aggiungevano le così 
dette moderne idee liberati. Di tutte le riforme, 
che sarebbero state di generale utilità, non ne venne 
attivata una sola, ad onta della loro promulga- 
zione fatta in tutte le debite forme. Sotto ad un 
governo così debole s° introdusse tra i molti abusì 
anche quello di una fabbrica di falsificazione di 
documenti privati e pubblici, che ‘continuò ad 
agire per varii anni. Il povero principe era come 
una debole canna, e vedendosi impotente ad agire, 
cadde in sì profonda malineonia , da tentare un 
suicidio, Egli ha intanto fasciato provvisoriamente 
la cura del governo al consiglio straordinario di 
Stato, e domandò, come dicesi , un permesso dal 
sultano e dall’ imperatore di Russia, onde passare 
all'estero ed ivi ristabilire la sua malferma satote. 
1 boiari incominciano ora di nuovo a tessere i 
loro noti intrighi, desiderando eiascuno di farsi 
principe. Sembra però che la vicina potenza voglia 
affidare la cura del governo ad un governatore, 
ma senza una mano energica è cosa impossibile 
di poter riorganizzare il paese totalmente demo- 
ralizzato (G, di T.) 


STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 
Roma, 4 marzo. 


Wurtemb.} 





chistiche ehe avranno luogo dal 6 al 13° marzo in 
molte chiese della metropoli, 

Perinvogliare maggiormente i fedeli ad assistervi, 
rammenta che la penitenza « è quella mistica se- 
« conda tavola dopo il naufragio, con cui solo 
* possiamo scampare dall’affondare e dal perderci; 


| è è quel sagramento, che ben ricevuto unicamente 
» Avendo da lui saputo che | 


può liberarei da una eterna prigionia di fuoco , 
* è ritornarci all'amicizia e figlivolanza di Dio » 
e che. l'Eucaristia « è quel ritrovato ammirabile 

della mente dell’ Uomo-Dio , col quale ha saputo 

rinvenire il modo di ritornarsene all’ Eterno suo 

Divin padre , è restarsene con noi fino alla con- 

sumazione de' secoli, di sacrificarsi continva- 
: mente sui nostri altari per conservare le sue vit- 
« tore sopra l'inferno. » 

Promette in fine indulgenze di cento giorni, ela 
plenaria ai più diligenti. 

— Il Tevere ieri uscì nuovamente’ dalle sue 
sponde, e questa mattintà l'idrometro (che ha per 
base il pelo basso del riftusso del mare) segnava 


W cardinale vicario invita i | 
ifomaniî con una grida speciale alle istruzioni cate- | 














metri XIV, cioè metri VII e 20 sopra il pelo ma- | 


gro ordinario del fiume. Escrescenza non straòr- 
dinaria. 


| 


estinzione un fondo annuale non eccedente l'uno 


Sulla relazione del predetto ministro delle fi- 
nanze ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. Sarà inscritta sul debito pubblico dello 
Stato una rendita redimibile al tre per cento sino 
a concorrente di lire due milioni da emettersi 
con iscrizioni al portatore. 

Ari. 2. L'iscrizione avrà luogo in conformità 
degli elenchi che il ministero delle finanze tras- 
metterà all'amministrazione del debito pubblico. 

Art. 3. L'emissione della rendita suddetta avrà 
luogo in cedole divisibili per:lire cinque di ren- 
dita cominciando però da un minimum «di lire 
dieci, 

Art. 4. Alle cedole andranno annessi i relativi 
vaglia per dieci semestri di rendita. 

Le cedole ed i vaglia avranno la rispettiva 
matrice, 

Art. 5. Le cedole cogli annessivi vaglia saranno 
formate sovra earta filigranata avente un fregio 
di contorno è nel mezzo lo stemma di Savoia 
sormontato da corona. reale. y 

Ast. 6.11 bollo a secco sulle cedole sarà di forma 
ovale colla leggenda intorno - Amministrazione 
del Debito Pubblico — e nel mezzò la croce di 
Savoia sormontata da.corona reale. 

Quello suì vaglia sarà di forma oblunga colla 
leggenda orizzontale— Vaglia al Portatore. - 

Art. 7, Alla scadenza dei cinque anni cui sì ri- 
feriscono i vaglia menzionati all'art. 4. sarà sull 


esibizione della relativa cedola rimesso un nuovo 


titolo con una nuova serie eguale di vaglia. 

Art, 8. Dopo la prima emissione delle iscrizioni 
al portatore di cui all'art. 1° del presente, le rela- 
tive cedole potranno sulla richiesta dei. possessori 
delle medesime essere convertite in cedole nomi- 
native e viceversa. 

Le cedole nominative avranno.lo stemma cd 
il bollo a secco di cui agli articoli 5 e 6 per le 
cedole al portatore. 

Art. 9. Questa rendita avrà un fondo annuale 
d'estinzione di lire trecento trentatremila .tre- 
cento trentatre centesimi rentatre corrispon= 
dente al mezzo per cento del capitale nominale 
rendita medesima. 

La metà delle rendite riscattate frutterà in 
aumento del fondo d'estinzione; 

L'altra metà sarà annullata a benefizio delle 
finanze dello Stato. 

Art, 10, Tanto per il servizio della rendita quanto 
per l'estinzione, sono fatte Je assegnazioni degli 
occorrenti fondi sulla tesoreria generale dello Stato 
incominciando dal 1° gennaio 1853. 

Art 1}. La rendita decorrerà dal suddotto 
giorno 1° gennaio 1852. La scadenza de' semestri 
avrà così luogo col 30 giugno e col 31 dicembre 
d'ogni anno. 

Il pagamento de' semestri sarà aperto * presso 
le casse dello Stato col 1° di luglio è col 1° di 
gennaio successivi ed a Parigi presso la casa De 
Roruscmtp fratelli, dieci giorni dopo cioè li 11 
gennaio e 11 luglio. 

Art. 12. L'estinzione della rendita sarà effettuata 
con acquisti al corso, 

Art. 19. Le cedole estinie verranno definitiva 
mente» annullate dall'amministrazione del debito 
pubblico secondo le norme in vigore. 

Il ministro delle finanze è incaricato del- 
l'esecuzione del presente decreto, che sarà registrato 
al controllo generale, pubblicato cd inserto nella 
raccolta degli atti del governo. 

Dat. Torino, 6 marzo 1853. 


VITTORIO EMANUELE, 
C. Cavoun. 





FATTI DIVERSI. 


Emigrazione. Leggesi nella Gazzetta Piemon- 
tese: 

« Alcuni giornali*hanno parlato dell espulsione 
ed arresto di emigrati, ordinati dal'governo in 
questi giorni. 

* Quanto è fermo proposito del governo di tute- 
lare la pacifica emigrazione, altrettanto si erede 
esso in debito di non permettere che nessun emi- 
grato abusi dell'ospitalità, sia col prendere la posi- 
zione di nemico dichiarato dei principii costitu- 
zionali, sia col prender parte a concerti è tentativi 
che compromettano il governo nelle sue relazioni 
estere. 

* Gli emigrati buoni e di senno devono essere i 
primi a riconoscere che al governo del re spetta 
la missione ed il diritto di guidare le cose nostrè, 
e possono esser persuasi che, rispettando questo 
principio, acquisteranno sempre nuovi titoli alla 
ospitalità che ricevono. » 

Elezioni. L'elezione del collegio di Levanto del 
giorno sei, ha dati i seguenti risultati: generale 
Montale voti 114, G. Resasco 63. Niuno de’ candi- 
dati avendo ottenuta la maggioranza richiesta dalla 
legge , giovedì avrà luogo il ballottaggio. è 

Società Pio«Filarmonica. La società pio-filar- 


| monica inauguravasi il dì 6 marzo in Torino con 















un applaudito discorso pronunziato dal presidente, 
cav. Felice Romani. Dopo il discorso si passò alla 
nomina del maestro direttore dei concerti e del 
maestro in secondo , che furono i signori Fabbrica 
e Zecchi; quindi a quella del 1°.capo d'orchestra, 
signor Ghebarl. Per ultimo furono notate parecchie 
modificazioni da recarsi nello staluto della società 
medesima , e sj presero le opportune misure per 
produrre nel Regio Teatro , pel primo solenne con- 
certo a beneficio della società , il sublime Stabat 
Mater di Rossini. Questa produzione avrà luogo 
la sera del 26 corrente e le tre altre sere sueces- 
sive con molto apparecchio. Così questo benefico 
istituto prelude al miglioramento dell’arte e alla 
utilità degli artisti, nobile fine che si è prefisso. 
Teatri. Il sig. Pascal, uno dei migliori attori della 


compagnia comica del teatro d'Angennes darà | 


domani prossimo una rappresentazione a suo be- 
nefizio , e figurerà nelle seguenti produzioni : Un 
Proces criminel - Edgar et sa bonne - Tempéte. 





Noi speriamo che un numeroso eoncorso com- | 


penserà le fatiche di questo vivace artista , tanto | 


simpatico al pubblico torinese. 

Polizia Il ministro della polizia generale in Fran- 
ciae manò testè un ordine col quale viene proibita 
la vendita in pubblico di sentenze criminali della 
Corte d'appello , di storie di malfattori , e di rela- 
zioni più o meno esatte di delitti e crimini di queal- 
sivoglià natura , attesochè la lettura di tali stam- 
pati non è vantaggiosa per Ja morale, e può al- 
l'opposto esercitare una malefica influenza sulla 
pubblica educazione. 

Quanto sarebbe a desiderare che anche presso 
di noi venisse adottato un simile saggio provvedi- 
mento. 


a comparare l'audacia propria con le enormi dif- 
ficoltà che da natura sembravano poste a limite 
della sua audacia. 

L'oechio, e quasi persino l'imaginazione , si 
Slanca nel seguire quel rapido avvicendarsi di av- 
vallaménti , di burroni, di dirupi, di torrenti , di 
ponti, di gallerie, di viadotti, onde si compone il 
iragitto da Arquata a Busalla. 

Uomini de'più esperti nell'arte delle costruzioni 
di strade ferrate, venuti da opposti paesi, testifi- 
carono maravigliati dell'eccellenza dell’opera , e 
proclamarono ormai questa nostra ferrovia fra le 
più ammirabili che vanti l’ardimentosa arte dei 
nostri tempi. 

E non già a Busalla si compirauno le sorprese, 
nè si arresterannole difficoltà. Un breve-cammino 
a levante del villaggio di Busalla conduce ad uno 
dei pozzi di discesa della galleria ancora in lavoro, 


e quasi.al suo termine, detta dei Giovi. Quest'al- | 


lima percorre da sè assai maggiore lunghezza che 
non tutte le altre quattro gallerie , fin qu aperte al 
passaggio , sommate insieme ; 
quelle danno, a un dipresso , 2,800 metri di es- 


1831 1 genn.— Contr. del giorne preced. dopo 
| + la borsa incont. 98 50 
| 1848 1 marzo—Contr. del giorno preced. dopo | 
la borsa in cont. 98 25 15 | 
Contr. della matt. in cont. 98 | 
1849 1 genn.— Contr. del giorno preced. dopo 


poichè mentre | 


tensione, la galleria dei Giovi ne gvrà circa 3,100 | 


non interrotti. Quasi tre quarti di questa sorpren- 
dente galleria sono già condotti a termine. Si di- 
scende ora ad esaminarla dal pozzo sovraindicato, 
mediante nove scale in legno; di cirea 9 gradini 


l'una, formanti la profondità di 30 metri all'in- | 


circa. Strana e poetica assai riescirà ad ogni ama- 
tore del bello orrido, e dei prodigi dell'umano 


| ingegno, cotesta sotterranea escursione rischia- 


. PI ‘ | 
Telegrafia elettrica. Abbiamo assistito iersera 
nelle scuole serali tecniche di mutuo insegnamento | 


ad un esperimento di telegrafia. elettrica. L'egre- 
gio prof. Maioechi colse quest’ occasione per dare 


agli allievi aleune nozioni intorno al fluido elet- | 


trico ed al nuovo mirabile mezzo di comunica- 
zione, Gli esperimenti fatti col telegrafo a qua- 
drante riuscirono assai bene 


La scolaresca ra molto numerosa. Prova evi- | 


dente dei progressi di questa popolazione, ove gli 
operai, invece di sciupare le ore di riposo in di- 
letti od alla bettola, accorrono ad istruirsi ed ove 
si trovano capi di officina e di laboratorio, i quali 
consacrano il loro tempo ed il loro danaro ad uno 
scopo tanto filantropico. 

La società delle scuole tecnielie di mutuo inse 
gnamento rende in tal guisa un grande serviziò 
alle classi lavoratrici ed al paese, e merita la sim- 
palia è l'appoggio di quanti prediligono il pro- 
gresso è l' istruzione popolare. 

Strada ferrata da Torino a Genova. — Ultimo 
tratto compiuto da Torino a Busalla. 

Da più giorni il tratto della nostra strada ferrata 
che conduce da Arquata a Busalla desta l'unanime 
ammirazione di quanti hanno ad attraversarlo , e 
di forestieri distinti che vi si recano espressamente 
onde ammirare quei lavori che, a buon diritto, si 
ponno chiamare il portento dell'arte dei nostri 


giorni. 

Le diMMcolià d'ogni sorta incontrate in quel breve 
tragitto di 18 chilometri, hanno collocato la nostra 
strada ferrata da Torino a Genova fra le più im- 
portanti e le più belle d' Europa. Giogaie di monti, 
scoscesi dirupi, riviere, burroni , torrenti , terreni 
avvallati, tutti i più ardui ostacoli sembravano rac- 
colti dalla natura lungo quel tratto a spuntare gli 
ardimenti dell'ingegno e della perseveranza umana. 
Ma tutti furono separati con impareggiabile fatica 
e.con zelo indefesso. Con la galleria di Pietrabis- 
sara, della lunghezza di metri 682, si apre dinanzi 
agli occhi dell'attonito viaggiatore una serie di ma- 
raviglie che male la penna si attenterebbe a de- 
scrivere, 

Sboccata dalla galleria suddetta, la linea della 
strada ferrata si avvalla fra due versanti di mon- 
tagne, talmente vicine una all'altra da non consen- 
tire spazio veruno ai due lati, per modo che la 
strada è costretta a scorrere sul letto del torrente 
stesso, mediante un viadotto lungo metri trecento 
ed alto trenta. 

Un breve piano separa a questo punto la strada 
da un ponte costrutto in mn solo arco, di 40 metri 
di luce, a cavalcioni del profondo torrente. 

E, passato questo, il continuo serpeggiare della 
Scrivia costringe la strada a percorrere altri tre 
ponti, due dei quali ad un arco solo sostenuto a 
torri, ed uno a tre archi. 

Dall'Isola del Cantone, pittoresca stazione chiusa 


fra i versanti minori dell'Apennino, la strada si | 


slancia arditamente nelle viscere delle montagne, 
e, queste perforate da due gallerie consecutive 
(quella di Craverina di 840 metri, e quella di Vil- 
lavecchià di metri 460), separate dal torrente che 
Viene traversato sopra due ponti, la strada, prima 
di giungere alla stazione di Ronco, sorvola ancora 
una volta un bellissimo ponte obbliquo, di cinque 
archi, sopra la Scrivia. 

Da Ronco a Busalla nuove difficoltà, nuovi pro- 
digii. Dapprima nn altro ponte in cinque archi, 
poi una scoglierà in muratura, lunga 800 metri 
all'incirca; poi la Galleria della Pieve, della lun- 
ghezza di quasi 800 metri, anche questa, come le 
precedenti, tutta rivestita di muro; poi una seconda 
scogliera, lungo la Pieve, di 500 metri, e, passato 
il ponte a tre archi sul rivo Traversa, un’ altra 
scogliera detta di Sant'Anna, lunga 800 metri e da 
ultimo il ponte sul rivo Busaletta, di dove la strada 
va alfine a posarsi nel malinconico bacino di Bu- 
salla, chiusa tutt'intorno dai versanti minori del- 
l’Apennino, e di fronte dalle alte giogaie dette dei 
Giovi 0 dei Gioghi, come forse anticamente de- 
nominavansi. |. N: 

È insomma codesta una trafila di sensazioni im- 
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ponenti, atto ad inorgoglire l'uomo, qualora venga 


rata da torcie a vento , fra le umide e gigantesche 
arcate stillanti, al rumore degli assidui scalpelli 
degli ‘operai , allo seoppiar delle mine lontane, tra 
le voci confuse e indistinte che echeggiano sorda- 
mente in quelle intentate profondità della terra. 

Il punto di partenza della galleria dei Giovi 
verso Genova toeca il piano più elevato di tutta 
quanta la strada ferrata che congiunge le due ca- 
pitali, poichè la sua altezza viene calcolata a 361 
metri sopra il livello del mare. 

A percorrere la galleria dei Giovi, con l' ordi- 
naria forza di locomozione , occorreranno circa 8 
minuti a tempo medio. Per certo pochi uomini 
avranno benedetto così la luce del giorno e i pieni 
raggi del sole , come eoloro che sboecheranno al- 
l’aperto da quelle tenebrose latebre degli Apennini. 

Leggesi nel Parlamento: 

« Nizza, 6 marzo. Da fonte indubitata ho avutò 
notizia che fra il 20 ed il 25 di questo mese giun- 


gerà a Villafranca una buona parte della flotta in- | 


glese che ora trovasi a. Malta: il rimanente; & 


quanto dicesi, si recherà alla Spezia. L'ammiraglio | 
ha già chieste informazioni al consolato inglese | 


qui residente inlorno alle acque, ai cibi ed ai 


| prezzi degli oggetti più necessari, Riguardo altempo 
| di fermata non saprei ora precisarlo, certo non sarà | 


lano breve. 

« ll concerto dato venerdì sera in teatro è favoré 
dei poveri, riuscì brillantissimo : il concorso era 
immenso, e già da qualche giorno le chiavi di 
palco erano tutte vendute. 

* Sono giunti oggi altri dodici emigrati; il nu- 
mero totale ascende a quaranta. L'intendente La 
Marmora è stato a visitarli, ed ha permesso di 
fare altrettanto ad altri loro compatrioti 0 cono- 
scenti. 

« | legiltimisti francesi, che qui sono in gran 
numero per passarvi la stagione invernale, vanno 
fregandosi le mani e cantando gloria ; vorrebbero 
riprodotto nella famiglia di Orleans un caso inte- 


| ressante analogo a quello della duchessa di Berry. 
Non so quanto vi sia di vero nell'avventura, ma se 


ne parla assai in tutti i salons. » , 








NOTIZIE DEL MATTINO 
Napoti. LeggeSi nel Corriere Mercantile : 
: Lettere del 6 corrènte, giunte da Napoli sta- 


mane (9) col Castore, provano che la notizia spac- 
ciata dell'attentato era una favola. 


Leggesi nel Courrier de Lyon il seguente di- 
spaccio telegrafico : 


Parigi, lunedì 7 marzo 9 ore mot 


Il Afoniteur di quest oggi pubblica un decreto 
imperiale che restituisce, per via di transazioni, la 
somma di undici milioni e duecentocinquanta mila 
franchi, metà del capitale di cauzione delle antiche 
compagnie di Tomproux, Lyon, Avignon; Bor- 
deaux e Cette che perdettero le concessioni loro 
accordate. 

L'altra metà è assegnata sul bilancio del 1853. 

Il signor Rodolfo d' Ornano , prefetto de l'Yonn® 
è nominato ciambellano di S. M. l' imperatore. 


——r—rr__ +6 


DISPACCI ELETTRICI 





Da Ciamberì, 10 marzo, ore 10 del mattino, | 


minuti 30. 
Parigi, 9 marzo. I ministri plenipotenziari di 


Sassonia e di Sardegna hanno rimessa in udienza | 
particolare la risposta dei loro sovrani alle lettere | 


di partecipazione del matrimonio imperiale. 


Sono nominati senatori il generale Aupick, am- | 


basciatore a Madrid, Lebrun, membro dell'isti- 
tuto, Caron Thieullen, deputato alcorpo legislativo. 

Londra, 8marso. \eri alla Camera dei lordi, lord 
Malmesbury dimandava a lord Aberdeen se fosse 
vero che Mazzini si fosse imbarcato in un' porto 
italiano su d'un vascello inglese partendo per 
Malta. 11 ministro rispose d'ignorarlo. 

Berlino, 7 marzo, La seconda Camera ha riget- 
tato a maggioranza di 50 voti l'articolo 3° della 
legge che riguarda l'abolizione, mediante inden 












nità dell'esenzione dell'imposta fondiaria, in fa- 
vore dei beni dei nobili. 


G. Rousatvo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
pra ra 


Kors DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
9 marzo 1853 
Fondi pubblici | 


Contr. della matt. in cont. 100 99 50 
1851 » ldie.- Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 98 50 75 99 
ld. in liquid. 99 p. 15 marzo, 99 
\ 99 21 p.31 
Contr. della matt.in.cont.99 98 50 
1849 Obbl.18.bre— Contr. della matt. in cont. 1005 | 
1850. », 1febbr.—Contr.del giorno preced. dopo | 
la borsa in cont. 1000 1000 1000 | 
Fondi privati x 
Az.Banca naz.1 genn.-Contr. del giorno prec, dopo 
la borsa in liq.1375 p. 30aprile 
Contr.della matt.in liq. 1865 p.31 marzo 
Id.in liquidazione 1370 p.20 marzo, 
Via ferr.di Susa, 1 marzo — Contr. del giorno prece. 
dopo la borsa in cont.510 
Contr. della matt.in cont. 510 515 
Via ferr. di Savigliano 1 genn.— Contr. della matt. 
in cont.520 


la borsa in cont. 99 75 75 | 
| 
Ì 
| 





Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 253 1j4 252 50. | 
Francoforte sul Meno 211 
Genova sconto . 5 00 
Lione . 99 50 
Londra 25 10 25 
Milano 
Parigi . 100 99 50 
Torino sconto 5 .0j0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . . 20 05 20 08 
— di Savoia 28 70 29 75 
— di Genova 79 25 79 40 
Sovrana nuova 35 09 95 18 
— vecchia . 34 85 Ù% 95 
Eroso-misto 
Perdita . . 2 400100 


(*) Tbiglietti si cambiano al pari alla Banca. 








PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 
Per facilitare l' espettorazione, e guarire in breve 
tempo tutte le rossi Catarrali, Saline, Convul- 
sive e Reumatiche le più ostinate. Unico deposito 
in Torino nella farmacia Bonzani, Doragrossa , 
num. 19: quivi trovansi puré le Cartoline vermi- 
fughe pei ragazzi che vanno sottoposti alle malattie 

















verminose, 

A] VA n 
FRANCESCO PIETRA 
MAESTRO DI PIANO-FORTE 
Abita sotto i portici di Po, N. 12, 
piano primo, scala a sinistra, casa Avogadro. 
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Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1859. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA; 


PER 
PIETRO CORELLI 
Sono pubblicate le 13.a, 14.a, 15.a e 16.a 
dispensa e la 2.a dispensa delle Illustrazioni 
di F. Repenti. 








Torino, Tipografia Armaldi, 1858, 


DEI DIRITTI DEL CLERO. 
SUI BENI , 


DAL MEDESIMO POSSEDUTI 
RAGIONAMENTO 
_ di un celebre prelato italiano, 
consigliere di Stato dell'imperatrice Maria 
Teresa d'Austria, ècc. 

Prezzo cent.*50. 
e eee <<< 
STRENNA OMEOPATICA 
dedicata agli amatori illuminati dalla propria 
sanità e dei migliori mezzi di conservarla 
dal dottore LUIGI CODDÈ. 

Torino. Cugini Pomba Editori 1853, 
E il secondo anno ché si pubblica questa 
strerna, ed è ‘lodata, poichè è chiara è smi- 
nuzzata, e può ritenersi come un principio 


di un manuale pratico adattato ‘ad ogni in- 
telligenza. 


Libreria DeGrorGIs, Via Nuova, 17. 
—0—_ 


HISTOIRE 
DU PONTIFICAT 
DE CLÉMENT XIV: 


d'après des documents inédits'des archives 
secrètes du Vatican 


par AUGUSTIN THEINER 
Prétre de l'Oratoire. 
Paris, 1852, 3 vol. in-8. — Fr. 24, n 


reti 
Torino - Presso L. Conterno, editore - 1854, 


LEZIONI DI AGRICOLTURA 


DETTE 
NEL R: ISTITUTO TECNICO DI TORINO 
dal prof. G. BORIO. ‘ 
Dispensa 1. — Cent. 80. 


L'opera completa formerà un volume dî 480 ‘550 
pagine (con figure) ‘al prezzo dì L.6a 7. 
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TEATRI D'OGGI 

Recio. Opera: Luisa Miller. Ballo: Ondina. Bal- 
letto: La recluta in Africa. : 

Carignano. Compagnia drammatica al servizio di 
S. M., recita: ) 

Nazionare. Opera: Nabucco. Ballo: L'Idoto del 
Pegù. 

D'Ancaines. Comp. frangaise, Adler è Périchon : 
La Salamandre. 

Surera. Compagnia diretta da Gustavo Modena re- 
cita: 

GerBino. Comp. dram. Feoli recità: Un marito în 
campagna. 

CIRCO SALES i 
ASCENSIONE AREOSTATICA . 
DEL SIG. GODARD 
in compagnia di altre persone 

Wauxuatt. Compagnia acrobatica, mimica e pla- 
stica, diretta da Eugenio Averino. i 

Da S. Rocco, Si recita colle marionette. 

Da S. MartiNIANO. Si recita colle marionette. 

Teatro Sromico, (sulla piazza del Teatro Naz.) 

Gran spettacolo rappresentante i principali avvéni- 
menti che ebbero luogo in Piemonte negli anni 
1848-19. I. Vittoria del ponte di Goito. Il.Vet 
duta del porto di Genova. MI. Arrivo della 
salma del re Carlo Alberto a Torino. N:Gran 
panorama, movibile, di Torino. 6g 

Nei dì festivi avranno luogo due rappresentazioni 
la prima alle ore 5 1j2, la seconda allé mi. 

Ultimi giorni di questo spettacolo. ea, 


NT ipa U.Cassone: --< 
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TORINO 10 MARZO 
mina 
GLI EMIGRATI POLITICI 


Il governo ha trovato conveniente di pub- 
blicare un breve.cenno nella Gazzetta Pie- 
montese intorno alle misure prese negli ul. 
mi tempi contro alcuni individui dell’ emi- 
grazione, che, provenienti dagli altri Stati 
d'Italia, aveano finora trovato in questo paese 
asilo ed ‘ospitalità. 

Non è nostra intenzione di discutere la 
misura, presa dal governò nell'interesse 
della tranquillità interna e della conserva- 
zione delle relazioni pacifiche cogli Stati 
Vicini in un'epoca, in cui nè Îa prudenza 
nè la politica giustificherebbero un atto di 


Aperta ostilità, quand'anche molte consi- 
derazioni di giustizia, di diritto, di uma- 
nità e di nazionalità possano sollevare 
nel giudizio individuale di uomini gene- 
rosi e patriotici un sentimento di ripro- 
vazione contro gli atti e la posizione usur- 
pata colla prepotenza e la forza delle armi 
a danno di una cospicua parte della nostra 
penisola. 

Il governo non potendo nè dovendo fare 

una politica sentimentale, si vede imposto 
l' obbligo di vegliare affinchè lo Stato non 
ineorra incalcolabili ed irreparabili danni , 
e si prevale per questo fine delle massime 
generalmente adottate sul continente in ma- 
teria di rifugiati politici, e acconsentite dalla 
legislazione interna. 
‘ Questa situazione non è uni fatto 
del governo, ma è la conseguenza delle 
circostanze politiche di tutta l' Europa , alle 
quali è impossibile sottrarsi. 

Vogliamo però prendere argomento da 
quella nota ufficiale per esporre alcune os- 
servazioni sull’ emigrazione in generale, e 
per rettificare alcune îìdee che sono messe in 
Giro per malignità di partiti, e vengono ac- 
colte con leggerezza e senza riflessiofie tal- 
volta anche da coloro che in massima rico- 
noscono esservi ordinariamente molta esa- 
gerazione nelle imputazioni fatte agli emi- 
grati politici dai partiti loro avversi. 

Primieramente è antica abitudine di consi- 
derare gli emigrati politici in preda ad un ar- 
dente desiderio di ritornare nel loro paese, e 
siccome eiò non può succedere senza rove- 
sciare il governo, da cùi furono costretti ad 
esulare, così pretendesi che quel loro deside- 
rio li acciecherebbe al punto di darsi a qua- 
lunque più azzardata @ più romantica im- 

‘presa nell’intenzione di. ottenere il loro 
scopo. Da ciò, supponsi, provengono le con- 
giure, gli armamenti: le insurrezioni pre- 
epica © provocate dai rifugiati politici al- 

"èstero, e le conseguenti continue turbo- 
lehze nell'interno. 

Havvi certamente alcun che di vero in 
questa supposizione, Sino a tanto che i fug- 
Biaschi politici si trovano in una posizione 
affatto precaria, perseguitati in tutti i modi 
dal governo che domina nel paese di loro 
provenienza, sotto una precaria protezione 
nel paese che gli ha accolti, guardati ‘con 
diffidenza da una parte, con odio dall'altra, 

in ‘continua apprensione di vicissitudini po- 
litiche ‘che li costringano a riprendere le 
 lorò migrazioni, in una conseguente continua 
ineertezza della loro esistenza civile, sino a 
tanto che-perdura questa situazione non è 
difficile a comprendere che si facciano voti 
ardenti per un diverso ordine di cose, e che 
si ritengano in questa agitazione d'animo 
possibili certi eveiti, e di facile riuscita certe 
imprese che a mente più fredda e calma ap- 
paiono sogni e chimere. 
d'ùvpo però osservare che questo stato” 
di eccitamento non dura lungamente presso 
la maggior parte dei fuorusciti. Protraendosi 
in.causa delle infelici vicende politiche il 
loro esiglio,:il governo, al quale sfuggirono, 
li perde di vista, il paese che gli ha accolti 
viene loro ad offrire una posizione più assi- 
citrata e stabile, sì fanno più deboli le rela- 
zioni col paese nativo, è cessano in gran 
parte: le.cause atte ad eccitare arrischiati 
colpi, per accelerare il ritorno in patria. 
Senza perdere la. speranza del rimpatrio, 
imparano ad attendere il momento propizio 
e le combinazioni di probabile riuscita. 

Se fra le emigrazioni politiche dei tempi 
moderni vi sorio individui che non giungono 
a questa calma, ma consumano la loro vita 
in cospirazioni, mexe ed attentati sempre ju- 


proprio 











































per essi, pei loro seguaci e 
è d’uopo attribuire la loro atti- 
semplice desiderio di rimpa- 
triare, ma alla loro ambizione, alla pretesa 
cli far prevalere le loro utopie politiche ipo- 
oritamente avvolte in un manto di patriot- 
tlismo. Queste passioni trovano alimento ed 
esca, se la situazione del paese, da cùi pro- 
vengono, è tale da fornire a non lunghi in- 
tervalli, nuovi contingenti all' emigrazione 
politica, i quali non hanno ancora raggiunta 
la situazione più calma che abbiamo ac- 
cennato. x 

Se l'attività di Mazzini non avésse avuto 
altro scopo fuorchè..quello.di. ritornare.e} 
suo paese, nativo, egli avrebbe potuto;farlo 
nel 1848, senza diméttere le sue opiniotti 
politiche e senzà rinunciare ad essere zelante 
per l'indipendenza e libertà dell'Italia come 
la voleva la nazione tutta. Maasi meschine 
proporzioni non si arresta la sua vanità so- 
stenuta dal vuoto e fantastico suo cervello È 
lé sue aspirazioni sono la presidenza al 
Campidoglio, la repubblica unitaria e la di- 
struzione degli: attuali ordini. sociali :' esse 
lo trasformano in un perpetuo ed incorreg- 
Gibile cospiratoré. Tale sarebbe egli in casa 
propria, come lo è a Londra, come lo sa: 
rebbe in Amèrica e in qualunque altropaese 
del mondo, ove lo cacciassero le tempeste 
politiche. 

A torto quindi s'imputano agli emigrati 
politici in massa stravaganti desiderii a 


felici è rovinosi 
per la patria, 
tudine non al 


illusioni, non soltanto quando sono esigliati, 
tna più sovente ancora quando si trovano al 
potere senza controllo, senza forze modera- 
trici. 

Infatti Mazzini non ha alcuna azione sul 
Piemonte, sebbene anche in questo paese vi 
lossano essere individui che part:cipano 
delle sue opinioni e delle sue tendenze. Ma 
la sia perniciosa attività sì manifesta con 
molta intensità nelle provincie soggette all’ 
Austria, o a quei governi che subiscono la 
diretta influenza del governo austriaco. Ciò 
che abbiamo detto Spiega a sufficienza que- 
sto fenomeno. 
 Ineterzo»luogo l'attività dell' emigrazione 
turbolenta vierfe in molti casi eccessiva- 
nente esagerata. Sovente un fantastico piano 
di campagna, d' insurrezione, di condotta, 
vuote declamazioni , insulsi proclami ver- 
gati nell'ozio di qualche solitario gabinetto 
e dati accidentalmente alla luce, sono con- 
siderati dal timore panico degli. uni, dalle 
ardenti fantasie degli altri, come vasti piani 
di cospirazioni, 0 inìiziamentidi insurrezioni, 
e accendono nel contrasto un fuoco , a cui 
l’autore, nella sua solitudine, era ben lungi 
di pensare, e ciò che senza l'urto delle pas- 
sioni opposte non sarébbe  escito dalla me- 
ritata oscurità, diventa da un lato uno stro- 
mento di agitazione, dall'altro un pretesto 
di oppressione e dî persecuzione. Da questi 
mali non vanno esenti che quei governi i 
quali, come diceva il Times l'altro giorno , 
proseguono l'opera dell’incivilimento e della 
conciliazione senza commuoversi delle ire 
dei partiti. Ma non tutti i governi sono come 
il governò inglese în posizione di adottare 
quella linea di condotta. 

La migliore combinazione, a nostro ay- 


Betti arrischiati, pericolosi per il governo, 
contro cui sono diretti, compromettenti per 
quello che ha. accolti gli emigrati. Infatti 
negli ultimi avvenimenti in Lombardia il 
numero dei compromessi residenti all'estero 
è minimo in confronto del numero totale 
dell'emigrazione, e le maggiori forze furono 
sviluppate nell'interno stesso. 

Particofarmente nel Piemonte il maggior 
numero dell'emigrazione italiana ha trovato 
quella, posizione più sicura e calma che 
toglie alla medesima i motivi di fermento, 
rimanendo solo în qualchè parte il timore 
che possa Biungere al potere un partito oc- 
cultamente od apertamente ostile che renda 
di nuovo precaria la loro posizione, Convien 
però ancora aggiungere che dopo l' espe 
rienza fatta. nell'ultima crisi ministeriale 
questi timori hanno perduto gran parte della 
loro intensità ; e per poco che l’attuale am: 
ministrazione sì conservi , come speriamo, 
nella fiducia del paese, svanirànno per 
sempre, 

In secondo luogo ì governi che per ista- 
bilirsi e mantenersi al potere hanno cacciato 
in esiglio buon numero dei loro sudditi 
sono: inclinati.ad attribuire alle mene dei 
fuorusciti le conseguenze e gli effetti natu- 
rali del loro sistema di governo e della loro 
origine, Negli occhi di Quei governi, se nel 
paese vi sono sintomi di malcontento, non 
è perchè vi sia una causa reale che li ecciti, 
ma perchè i fuorusciti esercitano una per- 
niciosa influenza. 

Questi. governì non comprendono che i 
fuorusciti non avrebbero alcun potere, alcun 
Inezzo per produrre la minima commozione, 
se non fossero secondati nell'interno da un 
potente partito ‘che a ragione ‘0 a torto è 
avverso al governo,.0, piuttosto, se il fomite 
del'malcontento e della ribellione ‘non fosse 
nell'interno stesso. Vî sono governi che.reg- 
gono pessimamente la cosa pubblica e pre- 
tendono raccogliere buoni frutti, altrì che 
avrebbero la volontà e l'intelligenza di ben 
governare , ma nol possono,. perchè glielo 
impedisce il principio e l'origine del loro 
potere. 

Un governo nazionale e liberale.non teme 
i fuorusciti, e non ha motivi di temerli, se 
pure ve ne sono; ma un governo, che nòn 
ha nè l'una nè l'altra qualità, dovrebbe nei 
nostri tempi assai più temere i suoi sudditi 
rimasti in paese,.che i fuorusciti. Ma so. 
vente incapace , o nell'impossibilità di per- 
cuotere questi ultimi in tutta quell'estensione 
che vorrebbe ,.perchè le opinioni. sfuggono 
alla sanzione della legge, sì sfoga contro 
i primi, 

Altronde' le persecuzioni e condanne nel- 
l'interno inaspriscono ancora di più i popoli, 
e rendono la posizione più pericolosa; un 
risultato ottenuto. all'esterò sui fuorusciti 
sembra più seducente e di maggior effetto, 
® un governo che è sopra vie false vi si ap- 
Piglia perchè gli uomini vanno soggetti ad 


carattere pericoloso, sarebbe quella di tra- 
sformare in norma generale di diritto delle 
genti le massime, che servono di base al 
contegno del governo inglese verso i fuoru- 
sciti politici che cercano un asilo sulle coste 
britanniche, cioè che la loro condotta sia 
sottoposta alla sanzione di una legislazione 
penale, severa quanto esige la gravità delle 
circostanze, e che l'applicazione della legge 
sia devoluta ai tribunali. 

In tal modo ì fuorusciti politici sarebbero 
sottratti agli arbitri delle polizie e la loro 
posizione acquisterebbe quella sicurezza e 
stabilità che contribuirebbe potentemente al 
più tranquillo e conveniente loro contegno. 
Una tale posizione sarebbe anche una garan. 
zia pei governi, che nelle misure, rese neces- 
sarie ‘da qualche eccesso per parte degli 
emigrati, potrebbero far assegno interamente 
alla legge e ai competenti tribunali , ed e vi- 
terebbero che certì partiti si facciano arma 
delle misure severe ma necessarie adottate 
in alcuni casi, e ne prendano argomento per 
discussioni irritanti s @ declamazioni esa- 
gerate, motivate talvolta da inutili e sover- 
chie apparenze di rigore. 

Ma dobbiamo riconoscere che le idee poli- 
tiche predominanti ora sul continente non la- 
sciano luogo a questa teoria di prevalere e 
sino a tanto che qualche grande potenza del 
continente, per esempio la Francia, non l'ab- 
bia fatta sua e proclamata in faccia a tutta 
l'Europa, sarà impossibile che anche i minori 
governi, sebbene fondati sopra principii libe- 
rali, possano adottarla, e prescindere dal te- 
nere l'emigrazione sotto il peso di misure 
politiche. Non è da attendersi che la Francia 
nell'attuale sua situazione possa convincersi 
che le massime inglesi in materia di rifu- 
giati politici siano le migliori , ma non di- 






















vivere civile ed ordinato si venga a ricono- 
scerle , e a farne norma direttiva di tutti i 
governi illuminati. 

In quest occasione non possiamo tratte- 
nere un riflesso sulla posizione Speciale dell’ 


deve perdere di vista che si tratta di un'e- 
migrazione italiana in paese italiano. All'e- 
stero, discutendo la questione dei fuorusciti, 
si dimentica facilmente questa circostanza, 
si attribuiscono all’ emigrazione esclusi. 
vamente od in gran parte i sentimenti ita- 
liani che predominano nel paese. E questo 
un gran torto che si fa tanto ‘al paese quanto 
all'emigrazione ; al paese perchè gli sì 
suppone indifferenza per la causà ita- 
liana, all'emigrazione perchè la si consi- 
dera come turbolenta e agitatrice, come unica 


è 





viso, che toglierebbe all'emigrazione il suo | 
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| 


speriamo che col tempo, e coi progressi del | 


emigrazione politica in Piemonte. Non si | 


© principale causa di un effetto che pure 
sussisterebbe egualmente senza di lei, 


L’ aspirazione alla libertà e all' indipen-. 


dlenza dell'Italia in Piemonte non ha data i 


dall'ingresso dell’ emigrazione politica in 
questo paese ; la storia parla abbastanza — 
chiaro in proposito. Quell A 
sotto altri nomi è assai antica nella Casa di 
Savoia e non è disconfessata neppure dai 
partiti politici retrivi. 
chiama, secondo le idee del secolo passato; 
discendere col corso. del Po, presso. i libe- 
rali, e quelli che s'ispirano delle moderne 
*lottrine politiche, esso prende nome dal prin- 
cipio-di nazionalità, 1 elle nazioni 
antiche e fortemente costituite è reggersi 
indipendenti, e a seconda dei proprii inte. 
ressi, 


_—.———___r—<-;i. 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Ieri, come già si disse, non fu possibile 
tenere la solita seduta pubblica per la man- 
canza del numero legale dei deputati pre- 
senti, e quest'oggi, per lo stesso motivo, sì 
rese impossibile di procedere, sul finire 
della tornata , alla deliberazione sulla ma- 
teria intorno alla quale erasi discusso, È 
questo un fatto che noi deploriamo,, ma, 
dopo avere condannato senza riserva la ne- 
Gligenza di quei deputati che sì tengono 
mesi e mesi e pur'anco tutta la sessione 
lontani dalla residenza ; dopo avere solle- 
citato la diligenza di quelli che ora' hanno 
stanza in Torino, e che dimenticano troppo 
facilmente l'ora dell'appello, gioverà fare su 
di ciò delle considerazioni di un ordine di- 
verso. 

Le sessioni. legislative sono, presso di 
noi, eccessivamente lunghe. Il cittadino 
che, per servire gratuitamente’ il proprio. 
paese , è obbligato ad assentarsi, per otto 
mesi in un anno, dalla sede dei proprii in-. 
teressi, non può a meno che sentire la gra 
vezza del sacrificio che gli viene imposto 
dal mandato legislativo ;. e quando sì con-. 
sidera alla quantità dei lavori che restano. 
giacenti per difetto. di tempo, si è costretti 
a cercare se mai vi fosse una via per sottrarsi 
ad un inconveniente che, quando troppo a 
lungo si protraesse , potrebbe nuocere alla 
considerazione in cui vogliamo tutti che sia 
tenuto il sistema nostro politico. 

Egli è fuori di dubbio che principalmente 
deve accagionarsi di ciò la novità delle in- 
stituzioni, per cui e deve farsi moltissimo: 
onde coordinare leleggi alla libertà di cui go- 
diamo, ed è ancora scarsa l'abitudine parla. 
mentare, la cui mercè, di. moltissimo.tem 
potrebbesi far tesoro.. Ma noi crediamo 
sotto quest'ultimo riguardo assaissimo po- 
trebbe giovare la volontà stessa dei deputati, 
quando ad un sistemà più logico fosse con- 
dotta da un ragionamento che il solo buon 
senso rende inoppugnabile. 

Le sedute pubbliche: sono destinate alla 
discussione dei grandi. principii, delle basi 
fondamentali delle leggi, onde il paese vegga 
la norma a cui s' informano i suoi rappre- 
sentanti. Gli emendamenti di dettaglio , le 
correzioni minute e talvolta grammaticali 
per cuì, con tanto merito dell' uditorio, si 
elevarono in fama l'onorevole deputato Mi- 
chelini e gli altri della sua scuola, dovreb- 
bero essere agitati nel seno degli ufficii ; e 
se prevalesse anche l'abitudine di scegliere 
a relatori individui che avessero, nello stesso 
tempo, la pratica del linguaggio legislativo 
e la parsimonia dei ragionamenti. e delle 
parole, si guadagnerebbe un tempo consi- 
derevole e sì avrebbe quindi un maggior di- 
ritto per insistere contro la negligenza degli 
assenti e dei tardivi. Bisogna sacrificare la 
gloria d'una lotta sostenuta in pubblico al 
vantaggio che si ricaverà da quella più ro- 
mita entro gli uffici € le leggi riusciranno 
migliori ed il paese-ne sarà più soddisfatto. 

Quest'oggi si finì la discussione della 
legge per ciò che spetta le vetture pubbliche. 
Sul punto intorno al quale, come abbiamo 
detto nel precedente articolo; era rimasta 
sospesa la controversia, venne adottato il 
principio di mantenere la tassa stabilita pet 
le vetture della prima categoria, introdu- 
cendo, per quelle della seconda, una distin- 
zione a seconda della popolazione delle 
‘ittà entro il cui perimetro sono adoprate 
per l'esercizio d'un'industria. 

In quanto alle vetture private, l'onorevole 


della DI pabblica 


' aspirazione anzi — 


Presso questi ultimi si 
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i, pyra- stà bilite tasse sono ridotte 
alla sola metà allorchè le vetture sono destinate 


esclusivamente, non compreso il conduttore, al 


trasporto delle merci od altre materie, con ri- 
‘cambio di cavalli è con vetlure sospese su molle. 
2 « Questa modificazione di tassa non ha luogo, 


allorchè lelvetture trasportano, oltre il conduttore, | 


cumulativamente altre persone e merci. 

Michelini fa osservare che .l’alinea di questo 
articolo è affatto inutile dopo gli articoli. che si 
sono già votati. t 
| ‘Chiarle aderisce alla soppressione. 

L'articolo è quindi approvato così emendato. 

« Art. 9, Indipendentemente dalle tasse fissate 
nell’ articolo precedente, è dovuto un dritto fisso 
per ciascun decreto di autorizzazione , di rinnova- 
mento d'autorizzazione, 0 di modificazione d' e- 
sercizio, di lire 5 per le vetture a quattro ruote , 
e di lire 2 per quelle a due ruote. » 


Franchi propone che si dica: « o di rinnova- | 


mento d'autorizzazione dopo scaduto un triennio» 
onde togliere che la rinnovazione si possa esigere 


troppo di frequente e quindi rendere troppo one- | 


rosa la tassa. 
Di S. Martino; ministro dell'interno: Per la 
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e 
n 


sperarlo, l'avrei riprodotta, gisechè non ho modi- | che dovranno recarsi nell'interno della. Svizzera. 


ficate le mie idee. Ma avendo dovuto rinunciare 
a quella legge, pensai che sarebbe in parle rag- 
giunto lo scopo con questo progetto. 

Fra le.due imposte , scelsi poi quella sulle vet- 
ture, perchè darà, secondo me, maggior pro- 
dotto di un'imposta sui cavalli. Furono eselusi i 
cavalli da sella; ma sgraziatamente da noi il nu- 
mero è tanto ristretto, che non val la pena di te- 
nerne conto. Pochissime , del resto, sono le fami- 
glie che tengono 4 cavalli, mentre, sono molte 
assai quelle che hanno due, tre vetture per, l’ in- 
verno , per l'estate e per la campagna. Volete vo; 
che ne vendano una per esser poi costretti a_ far 
servire per la campagna la vettura di città , per 
l' estate le vetture d'inverno ? lo non lo credo. 

Valerio: Da chi e perchè fu@respinta la prima 
legge? lo non lo voglio dire, ma il sig. ministro 


| di finanze sa bene che in materia di finanze il 


voto preponderante è quello della Camera elettiva, 
e che è incostituzionale il far sottostare la maggio- 
ranza della Camera dei deputati al voto di un corpo 
governativo. 

Non bisogna farci illusione; fra l'una el'altra parte 


{ del Parlamento vi è ora dissenso nelle due più 


legge del 35, l'autorizzazione dura finchè il con- | 
cessionario stesso non domanda che venga modifi- | 


cato. Il governo può solo sospenderla nel caso che 
siavi grave infrazione alle leggi di {sicurezza pub- 
blica e minacciate le vite dei viaggiatori , per l’in- 
curia del concessionario. E questa guarentigia dei 
cittadini, che spesso hanno riclamato in proposito, 
non deve esser tolta di mezzo. 
Franchi ritira il suo emendamento. 

. Sulis. propone. all’ articolo quest aggiubia : 
«i.. ed a quelle pareggiale alle velture a 2 ruote 


+ dall'art. 5.» 


Chiarle aderisce. 

Saracco: Le vetture cambiano d' orario quattro 
o cinque volte l'anno. Sarà. ciò considerato come 
modificazione d'esercizio e quindi soggetto sempre 
a tasse? 


Chiarle: Il cambiamento d' orario secondo le | 


| varie stazioni è già segnato nel piano di servizio | i | Par 
| non sî possa dire esservi dissenso. 


sottoposto all'approvazione del governo. 
. Approvasi l’articolò. 

« Art, 10. ] proprietari e concessionari od eser- 
centi dì vetture pubbliche debbono, prima di met- 
terle în attività, far registrare all'ufficio di verifi- 
cazione delle ‘contribuzioni dirette del distretto in 
cui è stabilita la sede principale del servizio, il 


Déereto di autorizzazione, e notificare per iscritto | 


al medesimo ufficio il giorno in;cui il servizio avrà 
principio. 

« L'obbligo di tale registrazione dovrà essere 
adempiuto fra trenta giorni dalla data di pubbli- 
cazione di questa legge per parte di coloro che già 
si troveranno all'esercizio di vetture pubbliche al- 
l'epoca della pubblicazione medesima 


« Dovranno inoltre î proprietari, concessionari | 
oil'esercenti di vetture pubbliche far registrare allo | 
stesso ufMceio i Decreti di variazioni che poste- | 


riormente venissero autorizzate prima di mandarle 


ad effetto. > 
« | ‘proprietari e concessionari od esercenti 


anzidetti dichiareranno eziandio per iscritto il nu- 
mero delle vetture di seconda e terza categoria, di 
cui dispongano, e rinnoveranno la dichiarazione 
medesima prima di metter in corso una nuova 
vellura in eccedenza al numero precedentemente 
consegnato. (Appr.) 

« Art. 11. Le cose straordinarie, in aggiunta a 

. quelle ordinarie e periodiche, non che la partenza 
di vetture sussidiarie, simultaneamente a quelle 
destinate al servizio periodico od ordinario, do- 
‘ranno essere notificate per iscritto al verificatore 
del distretto nel termine di ore ventiquattro. » 

‘Despine dice esser questo termine di 24 ore 
troppo tenue, e che si dovrebbe, per queste corse 
straordinarie, ammettere abbuonamento, per una 

“metà, ad esempio, della tassa già pagata. 

Cavour C.: Queste corse non succedono al s0- 
lito che una o due volte la settimana, e la proposta 
metà sarebbe certo:troppo gravosa. In ogni modo 
poi, non c'è necessità d'abbuonamento, giacchè, 
essendo le corse una cosa pubblica, non vi può 
essere nè frode nè contestazione. 

L'art. }1 è approvato. 

« Art. 12. Sono soggetti alle tasse ed alle regi- 
strazioni e modificazioni sovraprescritte anche le 
vetture pubbliche stabilite all'estero, le quali, arri- 
vando in questo Stato, percorrono: una distanza 
maggiore di due miriametri dalla frontiera (Appr.) 

« Art. 13.FLa tassa sulle vetture privatetò dovuta 
per le vetture sospese destinate al trasporto delle 
persone, senza risguardo al titolo , per cui se ne 
abbia I7uso 0 la disponibilità. » 

Robecchì dice iche l'anno scorso si erano col- 
piti e cavalli eEvetture di lusso è fatta] distinzione 
tra vetture di lusso e di uso misto. Ora si colpi- 
scono egualmente le vetture servite da sei cavalli 
e quelle servite”da due, e si dimostra quindi mag- 
giore riguardo per le grandi fortune che non per 
le mediocri. Il progetto di legge manca dunque di 
giustizia, come manca di razionalità ; giacchè non 
è razionale il desumere un’ imposta di locomo- 
zione dalle vetture che non sifmuovono e non dai 
cavalli che le fanno muovere, I ricchi diminue- 
ranno il numero delle loro vetture, e due di queste 
servite da molti cavalli basteranno @ tutti i loro 
bisogni ed agi. lo propongo come emendamento 
il progelio dell'anno scorso. ; 

Cavour C. : 1 due progetti sono cose affatto di- 
stinte. L'anno scorso s1 cercavano 1 segni della 
ricchezza e s' imponeva la rendita ; quest'anno si 
colpisce la locomozione, la consumazione. lo di- 
chiaro schiettamente che mi duole moltissimo che 
la legge dell' anno scorso non abbia ottenuta la 
sanzione delle due Camere, e se ora avessi potuto 











gravi questioni che preoccupano il paese, la que- 
stione religiosa e la finanziaria ; il qual dissenso 
si manifestò colla reiezione della legge sul matri- 
monio civile e dell'altra sull'imposta mobiliare. Il 
sig. presidente del consiglio ha studiato troppo le 
forme costituzionali alla pura sorgente del sistema 
inglese per non andar convinto che questo stato 
di cose non può durare. 

O abbiamo torto noi, od ha torto l'altra Camera. 
Se la Camera dei deputati nella questione religiosa 
e dei tributi non risponde al voto del paese , la si 
sciolga; ma se vi risponde, il governo ha, pure 
un’arma per togliere di mezzo la resistenza  dell’al- 
tra assemblea. Andare innanzi così è un indebolir 
le basi del sistema costituzionale,» 

Catour C.: Se percorriamo la statistica delle 
leggi votate dalla Camera dei deputati, troveremo 
che la massima parte di esse vennero sancite an- 
che dall'altra parte del Parlamento ; penso, quindi 


Quanto a queste due leggi, la Camera non vorrà 
che io entri in questa quistione delicatissima; ma 
poichè il deputato Valerio mi ha richiamato all'e- 
sempio dell’ Inghilterra, dirò che colà la Camera 
dei lordi*intese sempre di aver diritto di modifi- 
care e qualche volta di respingere anche le leggi 
di finanza. L' esempio dell' Inghilterra poi confor- 
tava il ministero a tener una via di transazione. Se 
il governo superò gravi difficoltà , fu in grazia del 
buon accordo dei poteri dello Stato, che non vol- 
lero mai spingere all'estremo i principii che infor- 
mano la costituzione. 

Despine propone la soppressione delle parole o 
disponibilità. Qualehe volta si hanno vetture, che 
non servono più e chè non si può trovar a vendere, 

Covour C,: Una vettura si può sempre. vendere; 
e se la si conserva gli è coll intenzione che possa 
venire il caso di valersene. Del resto, per sot- 
trarle alla tassa, non si avrebbe che a smontarle. 
Se sì togliessero quelle parole , bisognerebbe con- 
statare l'uso, e chi ha più vetture potrebbe dire 
di non servirsi che di una. 

De Martinel insiste sulla proposta Despine, e 
dice che si potrebbe far dall'agente demaniale 
stesso porre un suggello od altro che constati l'im- 
mobilità. 

Cavour C.: È ben naturale che se il padrone 

consente a rendere la sua vettura inservibile, non 
pagherà. 
* Mantelli: Si tassa la locomozione; non so dun- 
que perchè abbiano a pagare le vetture di cui nou 
si fa più uso, 0 perchè si vorrà costringere a ven- 
derle per poco 0 nulla , od a brucciarle. Poniamo 
per esempio la ricca emigrazione, dopo il seque- 
siro. 

Cavour C.: Ho già detto che se si tolgono o si 
fissano le ruote non si pagherà. 

Robecchi chiede che innanzi tutto la Camera si 
pronunci sulla sua proposta che è come pregiudi- 
ziale. 

Il presidente : La metterò ai voti. (1 segretari 
noverano i deputati. La Camera non è in nu- 
mero.) 

Serra: Veggo che non si può procedere per 
mancanza di numero; per questa stessa ragione 
ieri. non si potè lenere seduta. Se ciò riesce 
grave a lutti, riesce gravissimo pei deputati delle 
provincie lontane e massime della Sarilegna, Dico 
questo con tanta maggior franchezza, in quanto 
che fui uno dei primi ad arrivare. Fo instanza 
perchè si proceda ad un nuovo appello nominale. 
(Bene! bravo! ) 

Il segretario Cavallini fa di nuoyo l'appello no- 
minale. 

La”seduta è quindi sciolta alle 5 1j4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani 

Seguito di questa discussione. 





NOTIZIE DEL MATTINO 

Siamo assicurati che il sig. commendatore Nigra, 
senatore del regno è stato nominato. intendente 
generale della Lista civile in sostituzione del sig. 
marchese senatore Di Pamparato. 

— Domenica, 13 corrente, sarà, a quanto dicesi, 
inaugurata la strada ferrata di Savigliano, con in- 
tervento di S. M., del Parlamento, del mini- 
slero, ecc. 

Bellinzona, 10 marzo, Leggesi nella Demo- 
crazia : 

« ]l decreto d'internamento dei rifugiati va ri- 
cevendo la sua esecuzione. Quarantotto, a quanto 
dicesi, sono gli individui dimoranti nel Ticino, 


I’OPINIONE GIORNALE POLITICO 




















La maggior parte hanno già valicato il Gottardo. 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione } 

Parigi, 8 marzo. 

I giornali francesi si mantengono nei limiti della 
più grande riserva a proposito del recente decreto 
che ordina il sequestro delle sostanze degli emì- 
grati politici lombardo-veneti. 

Questa disposizione ha destato la più alta mera- 


viglia, dappoichè le circostanze che precedettero | 


ed accompagnarono la malaugurata sommossa 
del 6 febbraio , avevano fatto sorgere già la gene- 
rale persuasione che lo sconsigliato tentativo fu 
immaginato ed ordito , st può dire, quasi da un 
sol uomo , e compiuto eoll' opera ‘di pochissimi in- 
gannati da fallaci ed impossibili speranze. 

L'opinione pubblica europea aveva già eon- 
cluso in senso contrario della risoluzione sovrana 
del 13 febbraio, e cioè, si era compiutamente 
persuasa della verità ehe gli emigrati politici del 
regno Lombardo-Veneto non avevano per nulla 
partecipato a tale improntitudine. 

Il Moniteur non ha neppure pubblicato la noti- 
ficazione del maresciallo Radetzky ; la Patrie ha 
seguito l'esempio del giornale u@Mficiale , e gli altri 
giornali si sono limitati ad inserire la risoluzione 


sovrana ed il proclama del governo militare senza | A 
altrimenti havvene un' altra che è concludente. 


aggiungere alcun commento. 

Perchè non abbiate ad attribuire siffatto silenzio 
ad un’ indifferenza che sarebbe inescusabile in un 
caso così grande ed in una questione che tocca ai 
punti più delicati, non solo del diritto comune è 
dei principii di equità , ma anche del diritto delle 
genti e dei riguardi internazionali, vi dirò che 
esso Viene qui, almeno per ciò che risguarda i 
giornali ufffciali, attribuito ad una prudente ri- 
serva in un oggetto nel quale il governo francese 
potrebbe benissimo essere richiesto ad interve- 
nire, se non altro, in qualità di mediatore. 

I giornali liberali si sono forse astenuti da una 
analisi che poteva naturalmente trascinarli oltre 
i limiti segnati dalle vigenti restrizioni sulla 
stampa, ed i giornali reazionari hanno avuto il 
pudore di non intraprendere, in quest’ occasione, 
la difesa del governo austriaco, che pure non 
mancano di assumere ogni volta che loro se ne 
offre |’ opportunità. 

Vedrete che il Moniteur di questa mattina, 
prendendo argomento da una polemica fra il vo- 
stro giornale e la Patria, riproduce il consiglio 
che quest ultimo giornale dà al Piemonte, di non 
trascurare l'alleanza dei popoli vicini, e della 
Francia sopratutto, che in un. caso urgente è in 
situazione da' potergli rendere degli uhli e pos- 
sentì servigi. 

La morte della principessa Amalia, figlia della 
vedova di D. Pedro 1, imperatore del Brasile e 
cugina dell'imperatore Napoleone , è venuta a so- 
spendere il corso dèi divertimenti di corte, avendo 
preso il lulto per quindici giorni, Dovevansi a 
varie riprese riprodurre sul teatro del palazzo delle 
Tuileries alcuna delle migliori composizioni dram- 
matiche dell'epoca. 

Si proseguono sempre con molta attività i lavori 
di miglioramento nella città di Parigi; l'opera 
maggiore che va ben presto a porsi in attività di 
esecuzione è la nuova strada che deve condurre 
al cammino di ferro di Strasburgo. 

Questa nnova, arteria di Parigi passerà in una 
delle parti più popolate della città, e richiederà 
delle altre operazioni di ingrandimento, come sa- 
rebbe un mercato che viene ad essere Quasi di- 
strutto dalla nuova eontrada. 

Continuano pure le opere di allestimente del 
Palais Royal e della continuazione del Louvre, 

La versione più vera sulla causa della morte del 
conte Camerata è quella data dalla Patrie, nella 
quale vien detto doversì quest’ atto di disperazione 
ad uno spirito di indipendenza forse esagerato che 
gli ha fatto credere senza rimedio le diverse con- 
trarietà cui era martoriato. 

Se l'esposizione che egli fa dei suoi dispiaceri in 
una lettera diretta all'imperatore, fosse da lui stata 
fatta all’ imperatore stesso, egli è certo che avrebbe 
posto rimedio ai suoi dolori ed evitato una fine sì 
funesta ad un suo parente che aveva in affezione. 





Parigi, 8 marzo. Leggosi nel Salut public 
di Lyon: 

« In applicazione dell'art. 2 del decreto del 
giorno 8 dicembre 1851, il ministro della polizia 
generale ha testò deciso che il nominato Chapitel 
calzolaio, d'anni 29, nato a Clermont Ferrand (Puy- 
de-Dòme), e Brayet calzolaio d'anni 43, nato a 
Rive-de-Gier, condannati, il primo a sei mesi, ed 
il secondo a due mesi di prigione, siccome afi- 
gliati ad una società segreta, saranno trasportati 
alla Cajenna per la durata di 10 anni, al ter- 
minare della loro pena. » 

1 giornali non omettono di far osservare la grande 
sproporzione che havvi tra la pena principale in- 
flitta dall'autorità giudiziaria e quella accessoria 
dell'autorità amministrativa. 

Il Sièele pubblica un articolo intorno al sequestro 
dei beni degli emigrati lombardo-veneti che pub- 
blicheremo nel giornale di domani. 

Londra , 7 marzo. L’interpellanza del conte 
di Malmesbury intorno alla supposta fuga di Maz- 
zini è concepita nei seguenti termini : 

« Il conte di Malmesbury domandò al conte di 
Aberdeen se fosse vero che Mazzini, essendo fug- 
gito dalla Lombardia, era stato preso a bordo della 
nave reale britannica Retribution, a Genova, e 
condotto a Malta. 

Il nobile conte caratterizza questo falto , se è 
vero, per un atto di, poco giudiziosa umanità. In 
Sardegna, Mazzini sarebbe. stato sicuro di non 
essere consegnato all'Austria, e sebbene non a- 
vrebbe potuto ottenere colà un asilo permanente, 














egli sarebbe stato in grado .di effettuare la sua 
evasione cogli ordinariî mezzi , senza impiegare 
perciò una nave “da guerra inglese. 

Il conte Aberdeen disse che non avendo rice- 
yuto alcuna informazione, in proposito, non po- 
leva dare alcuna risposta alla domanda del no- 
bile lord. } 

Austria. Il corrispondente del Times, dopo 
aver dato in una sua lettera del 28 febbraio la no- 
mina dell'arciduca Guglielmo a rappresentare l'im- 
peratore nella trattazione degli affari di Stato, ag- 
giunge le seguenti osservazioni : 

«Questo decreto non solo ha fatto rivivere i ti- 
mori del pubblico , i quali èrano stati calmati dai 
recenti bollettini, ma ha dato luogo ad ogni specie 
«di conghietture. Si domanda da tutti perchè non è 


| stato incaricato di quelle funzioni il fratello dell' 


imperatore arciduca Ferdinando Massimiliano in- 
vece dell'arciduca Guglielmo suo cugino. 

La risposta è presto Irovata.. L'arciduca Ferdi- 
nendo Massimiliano , sebbene possieda grandi ta- 


\ lenti, è un giovane di21 anni, ed ha poca o nes- 


suna cognizione degli affari di Stato, Suo cugino , 
d’ anni 26, ha una mente più seria , è stato lungo 
tempo alla testa della propria casa, ed è l'amico 
di confidenza dell'imperatore. Queste ragioni sono 
forsesuficienti per spiegare là nomina del secondò; 


S. M. non sa che suo fratello sia a Vienna. 
L'areiduca Guglielmo, terzo figlio del. defunto ar- 
ciduca Carlo, è un perfetto soldato, e comà tale 
assai popolare nell'esercito. Si crede che l'arci- 
duca Massimiliano abbia molto minore. predile- 
zione per la persona è gli affari militari che l'im- 
peratore. 

Sebbene la vita dell'imperatore non sia più in 
pericolo, pure continuano i sintomi pei quali i 
medici insistono in un assoluto riposo della mente 
e del corpo. Egli non vede gli oggetti che ‘par- 
zialmente, e, si può dire, anche assai ‘confusa- 
mente, di modo che si suppone esservi una le- 
sione dei nervi ottici. La ferita è quasi guarita, 
e invece dell'applicazione di ghiaccio s' impièga 
la doccia. 
—_——eor—r——— 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Ciamberì, 11 marzo, ore 10 del mattino, 
minuti 0. 

Parigi, 10 marzo. Il marchese di Lavalette arrivò 
a Marsiglia da Costantinopoli. 

Berlino, 8 marzo. 1 ministro di finanze ritirò 
il progetto di legge per l'esenzione delle contribu- 
zioni fondiarie. 

Le conferenze dello Zollverein collo Steuerwerein 
cominciarono il giorno 1°. ‘ 

Madrid, 6 marzo. La proposizione dei senatori 
Pena Aguayo, Soto Mayor, Fuentes del Duero e 
lose della GConcha per far giudicare il maresciallo 
Narvaez da'suoi pari, giusta la sua dimanda,. fu 
combattuta dal ministro e respinta dal Senato. 

Borsa di Parigi 10 marzo. 
Fondi francesi 
In contanti 


Ù 


In liquidazione.” 


3 .p.00, . .81 » 8130 8110rialzo?5c 

4 12 p.0j0. 10430 104 80 104 50 rib.20 e. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 040 


G. Rowsarbo Gerente, 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
uti N 
Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale, dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. . 
10 marzo 1853 
Fondi pubblici. |, 
1819 5 0j0.1 8.bre — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 100 ti 
1 geun— Contr. del giorne preced, dopo 
la borsa incont. 98,50 
1 marzo —Contr. della matt, in cont: 98 
1 genn — Contr, del giorno preced . dopo 
la borsa in cont, 99 50 
Id, in liquid. 100 p.31 marzo 
Contr.della matt. in cont. 99 50 100 
Id.in liquid. 99.60 65 p.31 marzo 
Contr. del giorno preced. dopo la 
borsa in liquid. 10) 36 p. 80 aprile 
Contr. della matt, in cont, 99 60 50 
] die, — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 99,99 10 
Contr. della matt. in cont. 99 


18340bbI.1 genn.— Contr. della matt. in e. 1022 50 
p.81 marzo 


1831. a 


1848, » 
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1851. » 


1849 » 18.bre— Contfr.del giorno preced . dopo 
la borsa incont. 1010 
1850 » ifebbr— Contr.del giorno preced. dopo 


la borsa in cont. 1000 

Contr. della matt. în cont. 1005 
Fondi privati 

Az.Banca naz.l genn.- Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 1360 t 

Id.in liquid. 13651365 p.31 marzo, 
Via ferr.diSusa, 1,marzo — Contr. del giorno prece. 
dopo la borsa in cont.515 
— Contr, del giorno ra 
la borsa în cont. 

Via ferr.di Savigliano 1 genn.— Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont, 515 
ld. in liquid. 520 p. 31 marzo 
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TORINO 11 MARZO 


LA QUESTIONE D' ORIENTE 


Dalle notizie più esatte, pervenute da Co- 
stantinopoli, sulle concessioni fatte dalla 
Porta all' Austria , rilevasi che queste, come 
abbiamo già sospettato, non hanno per se 
stesse la portata ed estensione loro attribuita 
dai fogli austriaci. La situazione materiale 
ed apparente della Turchia non subisce al- 
cuna variazione, poichè sostanzialmente non 
si'tratta che ‘di mantenere le cose nello 
stato primiero, cioè un' indipendenza di 
fatto del Montenegro , una specie di neu- 
tralità dei territorii di Kleik e Sutorina, al- 
cune indennità in denaro ed esecuzione 
delle antiche promesse della Porta di pro- 
teggere i proprii sudditi cristiani. 

Ciò non di meno non può negarsi che la 
decisione della vertenza austriaca segna 
una fase importante nelle sorti dell'impero 
turco ;. @ lu questione d' Oriente è entratà in 
un nuovo stadio fatale. 

Finora la politica europea era diretta in- 
teramente alla conservazione dell'integrità 
ed-indipendenza della Turchia, e la leva 
principale di questa politica era |’ Inghil- 
terra che nella caduta dell'Impero Ottomano 
vedeva un ingrandimento inevitabile della 
Russia in Oriente. In questo sentimento 
concorreva anche l'Austria allorchè la sua 
politica era diretta dal principe Metternich, 
cui alla necessità di non lasciar prendere 
pied? esclusivo alla Russia sul basso Da- 
nubio, si'aggiungeva anche l'interesse di un 
principio, del sistema ultra-conservativo , 
ch'era, suprema norma del suo governo. 
Meno zelante in queste tendenze era la 
Francia, che nella questione d'Oriente non 
dissente dalle viste della Russia, 0 almeno 
non crede che lo smembramento della Tur- 
chia'sia pregiudizievole a' suoi interessi po- 
litici; anzi si direbbe. che la Francia colla 
conquista dell'Algeria ha iniziato la marcia 
verso questo fine. L’appoggio prestato al 
defunto vicerè d' Egitto nel 1840 è un'altra 
prova di questa tendenza della Francia, che 
in via di fatto si è inoltrata ancora di più 
della Russia. Quest'ultima potenza però è 
quella che più di tutte lavora allo smembra- 
mento, e ogni passo che fa la Russia in 
Oriente ha ricevuto la sua interpretazione 
in questo senso. 

Se la Turchia fosse uno Stato potente ‘e 
solidamente costrutto, le concessioni fatte 
all'Austria non avrebbero alcuna impor 
tuinza politica, e non sarebbero di conse- 
guenze, rilevanti, Ma se uno Stato, ch'è 
sull'orlo del precipizio e che fa qualche 
sforzo per trarsi da una posizione pericolosa, 
viene costretto a rimanersi al. medesimo 
posto ,, si può dire che la sua rovina non è 
molto lontana. 

In questo caso il colpo decisivò non è stato 
portato dall'Austria, che ha ritirata la sua 
posizione aggressiva, nè dalla Russia che 
conserva apparentemente una posizione neu- 
trale, ma bensì dalla Francia e dall'Inghil- 
terra, che negando il loro appoggio al divano 
nelle quistioni insorte, gli tolsero l' unica 
forza morale che possedeva il governo turco. 

impossibile di conoscere se quelle due 
potenze hanno agito in questo modo con in- 
tenzione dî abbandonare definitivamente la 
Turchia alla sua sorte siccome affetta da un 
malore disperato , oppure se si tratti sol- 
tanto di una rappresaglia usata verso l'at- 
tuale ministero turco, che diede molti mo- 
tivi di lagnanza alle potenze stesse, Nel 
Primo caso una crisì in Oriente in tempo 
prossimo, promossa da qualche urto esterno, 
è inevitabile; nel secondo l'appoggio delle 
due potenze potrebbe in un.caso estremo ve- 
nire ancora a sostenere il cadente impero 
contro tentativi esterni, ma esso non può 
recare alcun rimedio alla dissoluzione in- 
terna, che ha ricevuto dagli ultimi avveni- 
menti una nuova spinta; imperocchè il fatto 
dell’abbondono dell’ impresa ideata contro il 
Montenegro deve necessariamente rovinare 
il PRPOGIO dell'autorità turca nelle provincie 
abitate da sudditi malcontenti , come sono 
tutte quelle che la Turchia possiede in Eu- 
ropa, come anche quelle della Siria e del- 
l’ Arabia. 

Gli ultimi avvenimenti rivelano quindi la 
situazione rovinosa delle cose in Oriente, e 
constatano. l'assoluta ed incurabile sua de- 











bolezza. È certo che l'Inghilterra è disposta 
a far di tutto per conservare l'integrità del- 
l'impero e specialmente ad impedire che il 
maggior profitto dello smembramentoridondi 
a favore della Russia. 

Ma neppure all'Inghilterra è dato (di so- 
spendere il corso di avvenimenti che sono 
segnati irrevocabilmerite nei destini. In Eu- 
ropa tutti gli stabilimenti politici che ebbero 
origine e forza dal medio evo sono caduti 
ad eccezione dell'Impero Turco e del potere 
temporale del Papa. Il sistema feudale, le 
repubbliche italiane ed anseatiche, il sacro 
romano impero, la legittima monarchia fran- 
cese, la Spagna dell’inquisizione; il sistema 
coloniale e tutto ciò che era annessv'& queste 
istituzioni perì e appena ne esistono le ve- 
stigia. Non hayvi ‘aleun motivo perchè ab- 
bianò a rimanere in piedi le dué istituzioni 
che, sOrte a quell'epoca, sopravvivono an- 
cora e che urtano ai sentimenti progressivi 
della politica e dell'umanità. 

Infatti i sintomi della rovina prossima del- 
l'Impero Turco non sono di data recente ma 
corrono col secolo. ° 

« La Grecia, osserva il Times, si è fatta 
indipendente sotto una dinastia cristiana 
la Moldavia è Valacchia sono pure virtual- 
mente indipendenti e governate da principi 
cristiani ; la Servia è nella stessa posizione, 
sebbene riceva, l'investitura diretta dalla 
Porta. L'Egitto è un bascialiceo ereditario, 
soggetto a certe condizioni di vassallaggio; 
Tripoli e Tunisi appena compiono le obbli- 
gazioni leggiere loro imposte. L'Algeria è 
nelle mani della Francia, così che ‘ùna 
grande ed estesa trasformazione dell'Impero 
Ottomano ha gid'ineominciato, e non cesserà, 
secondo le probabilità umane, nel punto,a 
cui è giunta presentemente, » 

In questa situazione di cose l'attitudine 
dell'Inghilterra è assai rimarchevole. Mentre 
lord John» Russell dichiara di voler mante 
nere l'integrità è l'indipendenza dell'Impero 
Turco, il Zimes, che riceve ispirazioni dal 
ministero inglese, e la di cui opinione è di 
un gran peso nel pubblico inglese, ha già 
pubblicato due articoli che aecennano alla 
dissoluzione inevitabile e non lontana di 
quello Stato. 

Crediamo, che in questo caso gli articoli 
del Times non sono che una sentinella avan- 
zata per preparare l'Europa all’attitudine da 
prendersi all'avvicinarsi del temuto evento. 
Lord John Russell non se ne è dissimulato 
la possibililà e la gravezza. « Nessuna mag- 
« giore calamità, disse lord J. Russell , po 
« trebbe accadere in Europa nel tempo .at- 
« tuale, quanto la necessità di considerare 
« quello .che si dovrebbe fare in caso di 
«.uno.smembramento di quell’impero. » 

Col lamentare la calamità, il ministro non 

nega la possibilità dell'evento, anzi accenna 
le suè apprensioni. Egli si espresse ancora 
più chiaro, dicendo 
« Se la Turchia avesse a cadere a pezzi 
per la propria debolezza, nascerebbe una 
questione di somma importanza, alla: di 
cui soluzione noù si potrebbe. guardare 
che con ansietà ed apprensione; » 
Gli avvenimenti degli ultimi trent'anni 
hanno dimostrato che la Turchia non è ca- 
pace di rigenerarsi ; le suè forze vitali sonò 
esaurite. Sino a tanto che un ministero rifor- 
matore se ne stava alla testa degli affari, lé 
potenze europee interessate nella conser- 
vazione dell'Impero T'urco potevano illudersi, 
che gli sforzi di tali uomini fossero in grado 
di far sorgere le scintille destinate ad infon- 
dere al medesimo una nuova vita, consenta- 
nea alle condizioni dei tempi. 

La caduta di Rescid bascià e dei suoi 
amici ha dimostrato l'inanità di queste spe- 
ranze, e sebbene apparentemente quella ca- 
duta abbia avuto luogo per causa di minore 
importanza, per la questione dei Luoghi 
Santi e per imbarazzi finanziarii, pure questi 
appunti non furono che la causa accidentale 
di un eventovinevitabile : il partito riforma- 
tore aveva esaurito le sue forze ed era in- 
capace di camminare, Esso potrà ritornare 
al potere coll' aìutò dell'Inghilterra, ma la 
forza morale è perduta, e la sua presenza 
non farebbe che accelerare la crisi per l’osti- 
lità manifesta che incontrebbe presso l'Au- 
stria e la Russia, 

Si può dire ora che la questione d'Oriente 
non versa più sulla conservazione 0 distru- 
zione dell'Impero Turco, ma unicamente sul 
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modo con cui debba effettuarsi la distru- | 
zione; se mediante un urtò esterno, oppure 
una dissoluzione interna. L'interesse delle 
potenze europee, ad eccezione della Russia, 
è di evitare il primo e .di dare al secondo 
un indirizzo meno pericoloso alla. pace ge- 
nerale. Alla Russia può convenire di pren- 
dere le' armi per assicurarsi di una parte 
dello spoglio prima che cada in mano altrui, 
o prima che sorga un indipendente Stato 
greco cristiano con condizioni di forze e di 
vitalità. La Russia sarà tanto più sollecita 
a.correre alle armi în quanto che non può 
ignorare che..quest' ultima, combinazione, 
che la escluderebbe per sempre dal Rosforo, 
è quella che potrebbe maggiormente conve- 
nire alle altre potenze. 

L'Austria seguendo i suoi istititi non sa- | 
rebbe aliena di correre sulle traccie della 
Russia per impadronirsi delle provincie li- 
mitrofe alla Dalmazia e alla, Croazia, ma 
le sue intenzioni bellicose sono. trattenute 
dal timore della rivoluzione, ed.essa è per- 
ciò forzata a sostenere una politica pacifica. 
La Francia e l'Inghilterra troveranno più fa- 
cile, di un risultato più sicuroe congiunto 
con minori sagrifiefi, l'impedire ‘in Oriente 
l'estensione dell'influenza russa ‘coi mezzi 
pacifici, anzichè cogli azzardi della guerra. 

E però un fatto che grandi variazioni ter- 
ritoriali, implicanti una scossa all'equilibrio 
politico, non,si possono compiere in Europa 
senza una guerra, Troppi interessi sono im- 
pegnati allorchè vengono sul tappeto que- 
stioni territoriali di ‘qualche'entità |; e ciò 
sarebbe ‘sufficiente per rompere la guerra 
fra le potenze europee, se anche fra le me- 
desime non ve ne fosse già unà che ha l'in- 
teresse e il desiderio di addivenire a questo 
passo. 

Gravi avvenimenti si preparano quindi in 
Oriente, i quali faranno sentire il contrac- 
colpo anche in Occidente. Le pretese dell'Au- 
stria e le concessioni a'lei fatte dalla Porta, 
che.în circostanze ordinarie nom ‘avrebbero 
avuto alcuna importanza, sono divenute il 
segnale di un nuovo rivolgimento della poli- 
tica europea, E una volta che emerga una 
grande questione territoriale in qualche 
parte dell'Europa, è inevitabile ché una si- 
mile questione sorga in altre parti ove l’a- 
spirazione di nazionalità e d'indipendenza 
la tiene continuamente all'ordine del giorno: | 








CAMERA DEI DEPUTATI | 


Si è quest'oggi ultimata la discussione 
sulla legge dell'imposta sulle vetture, la 
quale legge venne approvata con una grande 
maggioranza. La proposta dell'onorevole de- 
putato Robecchi che voleva data la pref& 
renza al progetto approvatosi l'anno scorso, 
venne respinta, e ci duole che quegli ‘che 
l'avea fatta non abbia ‘avuto il tatto di ri-| 
tirarla, dopochè l'onorevole deputato Deviry 
veniva rilevando quest'oggi la questione 
gravissima di costituzionalità ieri accennata 
dall'onorevole deputato Valerio. Î 

Sonovi tali principiù che non dovrebbero 
mai lasciarsi pregiudicare dalle votazioni, | 





Passò in sostanza il progetto ministeriale, | 
e l'unica variazione introdotta fu il ministero 
stesso che la propose, la diminuzione cioè 
della tassa per le vetture della seconda e | 
terza categoria quando siano nelle città meno 
abitate. 

Venne poscia in discussione il progetto 
per lo stabilimento di un telegrafo elettrico 
sottomarino dalla Spezia alla Sardegna. Cre- 
devasi che sarebbesi approvato senza alcùna 
discussione, ma l'onorevole deputato Angius 
credette opportuno di far sentire una sua 
omelia intorno ai vantaggi morali e mate- 
riali di tale opera; 

Ma chi è che avea. bisogno dell'autorità 
del deputato Angius per persuadersi di una 
cosa che è palese come la luce del sole; e 
con qual dritto poi questo oratore pretende | 
incatenare per forza. l'attenzione dei suoi'| 
colleghi a delle parole il'euî difetto minore 

Î 





è quello di una manifesta inutilità ? 

Nessun altro infatti ha trovato necessario 
di parlare su questa opera, che onora alta- 
mente il ministro che l'ha promossa e per la 
quale unanime è il plauso dei cittadini , 
quantunque non credano di concretarlo in 
altrettanti sbiaditi discorsi, siccome quello | 
col quale il dep. Augius volle palesare il suo | 
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1851. o vali 
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plauso particolare. Abbiamo detto unanime: * 
e ci è d'uopo correggere una tale espres- 
sione. Si Goria fondo nell'urna quat. 
tro voti negativi, ivi gettati da chi forse non "000 
è ancora giunto a persuadersi dell'utilità di > ‘© 
una rapida comunicazione e di quanto per © * 
ciò sia opportuno un telegrafo elettrico. Ma. 
contro. la. profonda convinzione dì questi 
quattro a nulla valse la filastrocca del: de-. 
putato, Angius. Podi + RITA 
iii N ; 
Imposta sur Faspricati. Il ministero di fi- 
nanze pubblica nella Gazzetta Piemontese i 
il prospetto del reddito generale e*netto‘deiti.» 
fabbricati e dell'imposta relativa ‘alla’ ren: i 





va f) 
N° 191,672 


Totale v 

Il reddito generale proposto da'verificatori "8 

era di >; «int VCL ‘48,637,467 970 È 
Da cui detratto il terzo per MAYR all 

gli opifici ed il quarto pei fab- i a. 


bricati ‘in 12,596,544 46 > AT 





Rimane la rendita netta in L. 36,060;91844,.. SA 
che fu decretata dagl' intèndenti in’ lire UM 
35,818,399 09; per cui l'imposta del 10010 n 
somma a L. 3,581,838 70; dalle quali si » 
debbono dedurre le contribuzioni derivanti ©. 
dagli antichi allibramenti, ossia delle impu- 
tazioni, il cui importo non è ancora \com- 
piutamente accertato. La popolazione delle: — 
province continentali essendo di 4,368,972 “ 
abitanti, la quota media d' imposta per Sa 
abitante rimane in cent. 81 e millesimi ‘9. < 39 
Diamo ora il riassunto del reddito netto PI 
decretato dagl'intendenti e dell'imposta rela- L 
tiva per ciascuna provincia: Da 
QUADRO riassuntivo delle risultanze‘ 
del reddito netto dei fabbricati esistenti "re 
nelle provincie continentali dello Stato, \ 
stabilito in esecuzione della Legge 31 mari 
marzo 1851. DI 
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al reddito - 
Intendenti netto è: 
— PR e —__—_—__ » 
Acqui ..... 36,830 19 e 
Alba... ... 57,344 63 3 
Albenga . . 23,890 84 ì 
Alessandria. 95,854 72 "a 
Aosta 20,267 90 
Asti . 91,330 43 ‘A 
Biella 37,692 99 Mes 
Bobbio 4,263 73 , 
Casale - 80,997 47 4-4 
Chiablese, , 9,560 14 cu 
Chiavari . ‘. 95,409 52 x 
Cuneo ... . 96,886 45 
Fossigni fa, 20,964 88 
Genevese. . 38,658 11 
Genova, ... 636,898 19 P: 
Ivrea; .;/.. 49,148 88 
Levante . . 302,129. 7 30,216 58 
Lomellina . 710,302 71,030 26 
Mondovì . 615,621 61,561 87 
Moriana . . 118,496 11,850 26 
Nizza . . .| 1,412,006 4 141,200 62 
Novara. . .| 1,152,514 115,257 72 n 
Noth... ... 273,565 27,356 52 A 
Oneglia . . 363,508 36,350 94 
Ossola. . . 92,896 9,289. 67 
Pallanza . 225,890 22,593 11 
Pinerolo . . 830,359 83,035 79 
Saluzzo. . .} ‘1,076,858 107,686 19 
San Remo . 248,215 24,821 93 
Savoia alta . 130,319 46 13,014 ‘73 
Id. propria] . 859,368 99] |. 85,936 10 
Savona. . 424,806 91 42,480 72 
Susa 199,916 88 19,991. 50 
Tarantasia . 79,698 12 7,968 85 i 
Torino . . .| 11,316,805-44 1,131,680 16 e 
Tortona .. . 28,015 09 
Valsesia.. « 10,203 98 
Vercelli... 117,095 .26 
Voghera ... 47,204 65 
— —_ 4 al 
Totale .|35,818,399 09 3,581,838 70 





NUOVO IMPRESTITO ROTHSCHILD, 


L'alienazione di 2 milioni di rendita fu 
convenuta, come abbiamo già accennato, 
al corso del 70. Ora dobbiamo aggiuguere 
che a Rothschild fu accordata una provvi- 
gione del.2 0)0, per cui la rendita netta è di 
68. Fatta questa dichiarazione, cessa ogni 
contraddizione fra l’annunzio de’ fogli pie 





he Sc 


Ti 


vi 





montesi ed i giornali di Parigi, i quali rife-, 

| rirono essere stato contrattato il prezzo al 
. corso di 69. Ciò significa, che per agevo- 
‘lare la soserizione, i Rothschild abbando- 

ue narono a’soscrittori la metà della protvi- 

gione. i 

. Le condizioni di pagamento sono le se- 


guenti: da 

Fr. 115.il 15 marzo. 
v_ € (115. il 15 aprile. 

« 115. il 1° giugno. 

«115 il 1° luglio. 

« 115 il 1° aprile. 
«115 il 1° settembre. 


. Fr. 690 per un'obbligazione di mille fr., 
fruttanti 30 fr. di interesse, i quali inco- 
minciano a decorrere dal 1° gennaio ora 
scorso, come è stabilito dall’ art. 11 del R. 
decreto. 

Le domande erano il giorno 8 assai nume- 


rose alla Borsa, di Parigi, e prima ancora | 


della emissione delle cedole, si contratta- 
vano con considerevole premio. 
Anche qui le contrattazioni erano stamat- 
‘ tina, a 72, Più tardi però il corso era ribas- 
© sato. 


La Svizzera E L'Austria. Le autorità sviz- 

“ .zere conoscono le intenzioni dell’ Austria e 
paresi studino di attraversarle. L'Austria de- 
‘sidera un' occasione d'invadere il Ticino ed 
i ticinesi hanno ragione dî non porgergliela. 
A questo scopo tendono le misure adottate 
contro i rifugiati e l'ordine d'essere inter- 
nati, che fu comunicato a molti di loro. Una 
corrispondenza di Lugano del 9 ci avverte 
che gli esuli italiani internati dal Ticino non 
possono stabilire la loro dimora ne' cantoni 
di S. Gallo, Grigioni, Vallese, Vaud e Gi- 


|. mevra. A loro non rimane quindi»che a cer- 


care rifugio ne' cantoni interni. 
Nella misura non sono compresi soltanto 


. | gliemigrati dopo il 1848, ma anche molti 


italiani domiciliati. nel Ticino da parecchi 
anni. Così con lettera del sig. commissario 
Rampoldi in data di Mendrisio dell' 8, dicui 
abbiamo. copia, è stato ordinato al signor 
Francesco Scalini di partire da Genestraio 
alla volta di Lucerna nella sera successiva, 
e quivi presentarsi all'ufficio di polizia, 


onde dichiarare in quale de' cantoni interni 


voglia risiedere, 
Ora il signor Scalini , vecchio di 70 anni 
è emigrato, legale austriaco fino dal 1830. 
«Da 20. dimorante nel. cantone Ticino,,, ha 
resi al governo importanti servizi, sostenen- 
dolo .e difendendolo dagli assalti.della curia 
comasca e del celebre Somazzi. 








Il governo cantonale non dimentica certo | 


questi servizi ; ma la difesa della propria 
indipendenza è un dovere superiore a qual- 
siasì altro riguardo. Non trattasi di punire ; 


madi non dare pretesto all’ Austria, la quale | 


vedrebbe certo con piacere il governo tici 
nese ‘spensierato al cospetto della gravità 
. della attuale situazione, Ciò però non toglie 
che si debba procedere con molta cautela e 
dignità, e non si abbandonino i rifugiati 
che non recano molestia e non compromet- 
tono il paese che li ricovera. 
.Tl contegno delle autorità cantonali, viene 


principali nostre posizioni ; le quali gli ver: 
rebbero in qualche modo dar in balia da 
noi medesimi...» 

E dopo alcune altre considerazioni sog- 
giugne: 

« Talî sono le ragioni perle quali non ac- 
cusiamo il consiglio federale: noi combat- 
tiamo una precipitazione troppo grande che 
non. sarebbe più a suo posto; predichiamo 
prima d’ ogni cosa l’ unione di tutti i patrioti 
nell'interesse della patria: — ma ben inteso 
a patto che il consiglio federale non manchi 
di tutelare l' onore svizzero e di mantenere 
alta e ferma la bandiera della Confedera- 
zione. » 





STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Il Corriere svizzero ha dai confini badesi, che 
il primo marzo giunse in Waldhut una compagnia 
di carabinieri per occupare questo confine, e che 
fra pochi giorni tutta la linea verso la Svizzera 
sarà guernita di truppe badesi. 

— La Gazzetta di Friborgo ha da Costanza che 
il 28 febbraio una compagnia di quella guarni- 
gione partì per. Rudolphzel , in pattuglia al con- 
fine, spingendosi sino a Schibingen, 

— Il sig. Cafliseh de' Grigioni è stato improvvi- 
samente mandato nel Ticino. È verosimile che egli 
sia incaricato dell'inchiesta contro gli incarcerati 
distributori del proclama Mazzini. 

Grigioni. Nell'alta Engadina fra Samaden e Ce- 
lerina , mentre passava nn. convoglio di 20 slitte 
di convitali per un matrimonio, cadde una va- 
langa, e 30 persone furono da lei sepolte. Esse 
furono però salvate tutte; meno una dama Suraz 
di Pontresina ed una giovine Salis di Silz., che fu- 
rono trovate morte. 

Ticino. Le misure di rappresaglia attivate dall' 
Austria per riguardo al nostro cantone continuano 
con tutto il rigore, e di quando in quando ve- 
donsi:giugnere gli ultimi drappelli der ticinesi che 
vengono espulsi. Al dire di questi la condizione 
di quelli di essi che avevano negozi in Lombardia 
è aggravata ancor più in quanto che essi non pos- 
sono delegar commessi per la loro continuazione 
ma devono chiuderli, venendo loro levate le rela- 
tive patenti. 

— Oltre ad alcuni individui sospetti d'avere 
avuto parte nell'ultima sommossa di Milano , che 
eransi ricoverali in questo cantone , e che furono 
accompagnati a Berna; altri italiani, che qui erano 
stabiliti da più 0 meno. tempo, ebbero ordine di 
internarsi nella Svizzera. 

FRANCIA 

Leggiamo nella Presse: 

« Tutto ciò che degli ultimi avvenimenti di Mi- 
lano scrissero i giornali di Londra e di Parigi non 
saprebbe dare un'idea dello stupore, del dolore e 









dell'indegnazione che questa nuova stravaganza di | 


Mazzitii ha sollevato da un capo all'altro d'Halia. 
Dopo la spedizione di Savoia nel 1833, quest'uomo 
fatale niente aveva immaginato di più imperdo- 
nabile edi più pazzo , niente che fosse più atto a 
Servire per l'appunto tutti gl'interessi dell'Austria. 

e Ora si comincia a conoscere di quanto male 
sia stato cagione alla nobile e sventurata Italia 


questo mazzinianismo mistico , fanatico e millan- | 


tatore, che da vent'anni grida sempre, a contrat- 
tempo ea controsenso , alle armi! che egli non 
impugna però mai ; e che fa della politica con una 
cattiva poesia orientale e eon idee incoerenti che 
sembrano tolte dall'Apocalisse. Ora è tempo che si 


| sappia finalmente da chi tiene 1 suo. mandato 


pure spiegato da un assennato articolo della , 


Revue de Genève , di cui traduciamo i passi 
principali : 

Noi siamo stati i primi a domandare 
energia ; abbiamo pei primi dichiarato che 
il consiglio federale, alla prima notizia di ciò 
che accadeva, avrebbe dovuto rimettere i 
suoi passaporti all' ambasciatore d'Austria, 
mettere sotto le armi ì contingenti , circon- 
dare la frontiera ticinese ed attendere, Noi 
abbiamò ancora la convinzione che tali mi- 
sure, senza essere assolutamente la guerra 


dichiarata, provando all’ Austria che trove- | 


rebbe a chi parlare, avrebbero tosto.can- 
giato.l'andamento degli affari. 

€ Ma per disavventura pare che se questa 
attitudine poteva essere eccellente, non ‘era 
possibile, per questa ragione, fra le altre, 
che la quantità di neve non permettendo di 
inviare truppe nel Ticino, i passaggi che vi 
conducono essendo assolutamente \imprati» 
cabili; questo cantone rimaneva affatto sco- 
perto se mai l'Austria, avesse voluto oceu- 


parlo in risposta al rinvio del suo ambascia- | luno la necessità di prepararsi , in tempo di pace, 


tore. Ora è evidente che se si debbe venire 
ad una rottura, fa d' uopo che succeda in 
tali condizioni che l’ integrità ‘del territorio 
svizzero non sia preventivamente sacrificata; 
d' altronde l' Austria padrona del Ticino , è 
lo stesso che l' Austria padrona de’ passi che 
conducono nel:cuore della Svizzera. 

« Bisogna dunque ‘che, se la Confedera: 
zione deve fare la guerra, la faccia in con- 
dizioni diverse da quelle che inconrincie 
rebbero a rendere l'inimico padrone delle 


questo comitato oeculto, sedicente europeo, è che 


non si manifesta mai senza che il giogo dell'Au- | 


stria si aggravi sempre più sull'Italia. 
« Noi riceviamo da Torino un Appetto alla di- 


| plomazia europea di Bianchi-Giovini. È un pic- 





colo opuscolo assai rimarchevole, come tutto più 
che esce dalla penna di questo eminente pubbli- 
cista, il quale, dopo avere per cinque anni mosso 
all'Austria ea Roma così brillante ed aspra guerra, 
sì è ora condannato ad un silenzio che è deplorato 
da tutti gli ammiratori; del suo ingegno. Ritorne- 
remo più tardi sul suo opuscolo. 

Intanto riproduciamo la protesta che ci viene 
indirizzata dal sig. Ricciardi, ex-deputato al Parla- 
mento napoletano. Il sig. Ricciardi, autore di una 
buonissima storia sulla rivoluzione italiaha del 
1848, è uno di que'patrioti che han messo, con più 
coraggio ed abnegazione, al servizio della libertà 
e dell'indipendenza d'Italia le sostanze , la libertà 
e la vita, Egli è conosciuto per l’ardore e la sin- 
cerità delle sue opinioni democratiche; egli ha 
dunque qualche autorità, quando protesta contro 
le follie del mazzinianismo. » 

INGHILTERRA 

Londra, 7 marzo. | lavori delle nostre fortif- 
cazioni sono spinti con molta altività, e sulle al- 
ture e sulle batterie di Guilford, ma qui sopra- 
tulto. Per quanto spiacevole possa sembrare a ta- 


ad una guerra difensiva, questi lavori hanno però 
una qualità che può piacere a tutti, quella cioè 
di aver dato da lavorare a molti operai, i quali , 
senza di cid, avrebbero cercato indarno di occu- 
parsi nell'inverno. (Dover Telegraph) 
AUSTRIA 

Vienna, 3 marzo. leri lord Westmoreland; am- 
basciatore britannico , ha rimesso al.conte Buol, 
ministro degli affari esteri, un dispaccio del ga- 
binetto di Saint-James, apportato da un corriere. 
Si presume, non senza fondamento, che questo 
dispaccio è relativo alla questione dei rifugiati , 








perchè è certo che il nostro gabinetto ha spedito 
a quello di Saint-James una nota molto energica 
su questo proposito: Questa faccenda è tanto più 
importante, in quanto che sì sa positivamente, che 
il nostro gabinetto non vuol più contentarsi di as- 
sicurazioni vaghe, ma domanda positive garanzie 
che la tranquillità pubblica non sarà in avvenire 
turbata da un pugno di traditori che abusano del 
diritto di asilo loro accordato dall’ Inghilterra. 

Per dare più autorità alle sue rimostranze, il 
nostro gabinetto si è inteso colle altre potenze eu- 
ropée per deciderle a unirsi a lui in una questione 
di tanto rilievo pel riposo dell'Europa in generale, 
e si può asserire fin d'ora che la Russia e la Prus- 
sia sono risolute di appoggiare con tutta da sua 
influenza i richiami dell'Austria. 

(Nuora Gazzetta di Prussia) 





Vienna, 7. marzo, Furono testè stipulati ra 
l'Austria e Ja Russia tre trattati., i quali vertono 
sulla somministrazione di sale, sulla navigazione 
del Danubio, e sulla navigabilità delle boeche di 
Sulina. i 

— Giusta una ‘comunicazione fatta testè dalla 
Porta mediante la sua ambasciata sarebbe levato 
il blocco. del. confine dell’ Albania tostochè sarà 
pareggiata la vertenza del Montenegro, locchè se- 
guirà tra beve. 

— La promulgazione della legge sull'esonero 
del suolo nell' Ungheria sarà tra breve seguita da 
quella dei dispositivi concernenti la fondazione di 
colonie nell' Ungheria e paesi attinenti. Anche la 
logge risgurdante l’ istituzione d'una colonia pe- 
nitenziaria nella Dalmazia è già elaborata nel pro- 
gello. 

PRUSSIA 

Berlino , 5 marzo. \l.governo olandese ha do- 
mandato al gabinetto prussiano l' autorizzazione di 
spedire regolarmente a Berlino degli uMeiali della 
armata olandese onde  perfezionarli nell’ arte mili- 
tare, Il gabinetto aderì a questa domanda e col 1° 
di aprile prossimo parecchi ufficiali olandesi sa- 
ranno colà mandati per entrare nelle senole di 
artiglieria, e frequentare il maneggio. 

Quest’ oggi il consiglio dei ministri ha respinto 
la proposta di colpire di una tassa le persone che 
volessero emigrare. 

A partire dal mese venturo , la nuova carta mo- 
netata messa in circolazione e quella che circola 
attualmente sarà ritirata, 

Il governo ha deciso di stabilire parecchi nuovi 
consolati nell’ America del Sud .e nel Chilì. 

SPAGNA 

Madrid, 3 marzo. Nel Senato, le due oppo- 
sizioni combinate hanno avuto îl sopravvento nell' 
elezione dei quattro secretari dell'ufficio. 1 secre- 
tari eletti furono Ruiz de la Vega , il generale Mes- 
sina, il marchese di San-Felices e Cantero. 1 primi 
ire. appartengono. all’ opposizione moderata , .il 
quario alla progressiva. 

PORTOGALLO 

Lisbona, ) marro. La Camera dei deputati ha 
consacrato diversi giorni alla diseussione dj un in- 
dirizzo in risposta al discorso del Irono, pronun- 
ciato all'apertura della sessioné. 

Wl ministro delle finanze è vivamente insorto 
contro la Banca di Portogallo, eha dichiarato che vi 
si opporrébbe energicamente. Ciò ha. provocato, 
da parte dei direttori di questo stabilimento, una 
rimosiranza in cui essi domandano la nomina di 
un comitato d'inchiesta. Dopo una, discussione 
inolto imbrogliata, questa proposta fu ieri adottata 
all'unanimità. 

Domenica sera fu tenuta una numerosa riunione 
di pari in casa del duca Saldanha. Pare tuttavia 
che egli nonsia riuscito a trionfare dell'opposizione 
della maggioranza. (Morning Chronicle) 

Scrivesi da Lisbona, il 1° marzo; al Morning 
Herald ; 

« Il trattato di commercio fra il Portogallo e la 
Francia, che l'ex-ministro degli affari esteri, il yi- 
sconte Garate, avea tolto sopra di sè, senza la 
sanzione, anzi ad insaputa della regina, di nego- 
ziare col signor Bechard, vecchio incaricato d'af- 
fari di Francia presso la corte di Portogallo, e che, 
perciò, non era stato ratificato dal governo porto- 
ghese, è stato ripresentato, e fu od è per essere rati- | 
ficato. L'iniziativa della proposta di riprendere le 
trattative venne dal Portogallo. » 

« La salute del duca di Saldanha non è sod- | 
disfacente : egli esce di casa, ma è assai de- 
bole, » 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza del 10 corrente, si è degnata 
di nominare alla carica di sovr'intendente gene- 
rale della Lista civile il cavaliere di gran croce 
Giovanni Nigra, senatore del regno , in surroga- 
zione al sig. marchese Stanislao Cordero di Pam- 
parato. 

S. M., con decreti del 6 corrente, ha degnato 
di nominare cavalieri-dell'ordine de' Ss. Maurizio 
e Lazzaro i signori : 

Bottacco Carlo, capitano nel R. corpo d'artiglie- 
ria, sulla proposizione del ministro della. guerra ; 

Carosio Giacomo, direttore divisionario delle 
poste, sti quella del ministro degli affari esteri. 

Per decreti ministeriali in data del. 9 corrente, 
i sotto-segretari nell'ammmistrazione provinciale, 
Barberis Pietro e Manca Emanuele, furono traslo- 
cati: il primo , dall’ intendenza di Pallanza a 
quella dell'Ussola; ed il secondo, dall’ intendenza 
di Tempio a quella di Pallanza. 

— È pubblicata la legge, colla data. del 6, che 
autorizza il governo alla leva ordinaria di 250 
marinai per l'anno corrente. " 


























; sa TITO 
— La Gazzetta Piemontese pubbl fina nuova 


lista di 10 pensioni. 84 VE dI 
VITTORIO EMANUELE ecc: BCC. 


Sulla relazione del nostro mminisiro segretario di 
Stalo per l'istruzione pubblica, abbiano determi- 
nato e ddelerminiamo quanto segue: ata 

Art. 1. D'or innanzi, per essere aîmmessivagli 
esami di concorso pel conguimentò d'un posto 
graluito dî regia fondazione nel collegio Carlo Al- 
berto per gli studenti délle provincie, oltre agli 
altri requisiti stabiliti dal regolamento in vigore, 
dovrà l'aspirante far risultare di aver compiuto il 
corso di filosofia. 4 

Art. 2, Gli esami di concorso pei posti suddetti, 
qualunque sia la facoltà cui ‘aspirano i. concor- 
renti, dovranno versare su tulte le malerie che 
formano oggetto degli esami di magistero, Si os- 
serveranno perciò anche per questi esami di con- 
corso le prescrizioni e norme che, col regolamento 
approvato con decreto nosiro del primo febbraio 
1892, furono adottate per gli esami di magistero. 

Art, 3. Al vincitore di un posto gratuito L'esame 
di concorso terrà, Inogo anche dell'esame di ma- 
gistero, salvo il pagamento dei relativi diritti se- 
condo. i regolamenti in vigore, 

Art. 4, E derogato dall'art, 6 del R. biglietto 
del 6 aprile 1833, nella. parle. che stabilisce non 
poter aspirare ai posti gratuiti coloro che già sono 
in corso di qualche facoltà superiore. 

Art, 5. Nulla è innovato quanto ai posti gratiriti 
di fondazione privata, 

Il postro ministro segretario di Stato della pub- 
blica istruzione è incaricato dell'esecuzione del 
presente decreto, che sarà registrato al controllo 
generale, pubblicato ed inserto nella raccolta degli 
atti del governo, 

Dat. Torino, dì 6 marzo 1853. 


VITTORIO EMANUELE. ; 
Cimrarto. 








FATTI DIVERSI. 


Arrici. È stato di passaggio per Torino, pro- 
veniente da Parigi e reduce a Firenze, il signor 
conte di Montessuy, ministro plenipotenziario di 
S. M. l'imperatore dei francesi presso S. A. T.@ R. 
il granduca di Toscana, - 

Cognizioni geografiche dei francesi sull'Italia. 
Anche il grave Moniteur nel suo numero del 7 


| corrente commette l'errore, già da noi segnalato, 


del suo confratello il giornale La Patrie in pro- 
posito dei forestieri giunti in Parigi durante’ il 
mese di febbraio. Fra questi ‘il giornale oMciale 
cita 151 italiani, 6 napolitani ,, 38. piemontesi , 28 
sardi, i quali tutti fanno parle della grande fami- 
glia italiana. ; 

Apoplessia, Leggesi nel Courrier des Alpes: 

« Ciamberì, 10 marza. Il sig. Colomb.,, curato 
di Sant'Alban, fu colpito da un attaeco d'apoples» 
sia fulminante a Ciamberì , in casa del canonico 
Dolin. Tutti i soccorsi per richiamarlo in vita fu- 
ronò inutili. Questo fatto conferma la sentenza del 
vescovo d'Acqui. » d 

Banca di Savoia. LInssemblea generale degli ; 
azionisti della Banca di Savoia:, riunita ad An». 
neey i 6 corrente, ha deliberato di portare vil.suo 
capitale sociale a due milioni, |», tri 

Arrivi. Genova, 10 marzo. Giunse col Rosforo 
il sig. W. Miles, suddito americano, incaricato di 
dispacci, il sig. Tscherneflìsky, colonnello russo, 
ed il sig. Bowillet, suddito francese , consigliere 
onorario dell'università ed ispettore dell'Accademia 
di Parigi, diretto per Roma. (Cass. di Genova) - 

Decesso. Sarsîma, 9 marzo. Neri verso un'ora 
pomeritiana passava a milglior vita monsignor 
Francesco Agnini, vescovo di Sarzana è Brugnato. 
Nacque a Genova il 25 settembre 1781, fu: pre- 
scelto nel 1828 a parroco della chiesa. collegiata 
di N. S. delle Vigne; e nel 1897 veniva promosso 
all'episcopato di Sarzana. {1d.) 


-———a—————@ee=—me—t--3-—7—0 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RatTAzRI, 
Tornata dell'\} marzo. — 


Apertasi la seduta all'una e mezzo , sì dà lettura 
del verbale della tornata di ieri e del sunto di pe- 
tizioni, 

Il presidente dà comunicazione di nna lettera 
del presidente della società per la strada ferrata 
di Savigliano , con cui invita i signori deputati ad 
intervenire all'inaugurazione di detta ferrovia, che 
avrà luogo domenica, 

Farina P, presenta la relazione sul progetto re- 
lativo alla repressione della tratta dei negri. 

Fattasi la Camera in numero , si approva il ver: 
bale. 


Seguito della discussione 
del progetto per un'imposta sulle vetture. 
Continua la discussione sull’ articolo 13 che è 
questo : ; 
c Art. 13. La tassa sulle vetture private è dovuta 
per le vettore sospese destinate al trasporto delle 


persone , senza risguardo al titolo; pet evi serne 
abbia l'uso o Ja disponibilità; a 

Il presidente Il dep. Robecchi aveva fatto Ja pro- 
posta che per le vetture private la. Camera-avesse 
da attenersi al progetto dell’anno scorso; 

Deviry propone la questione 
Camera non può discutere un 
è giù passata a deliberazione. i 

Saracco: La Camera farebbe veramente un 
passo indietro, se acceltasse li questione pregiudi- 
ziale sulla proposta Robecchi, giacchè recederebbe !‘ 
dal colpire la classe opulenta per aggravarsi ‘sulla 


progetto sul quale 


pregiudiziale, La # 








RCS 


mezzana. La Camera proruncierebbe la propria 
condanna ,, ì ib fatto d’imposté, ih cui ha potere 
sovrano, e innanzi al fatto dell'altra parte 
del Parlamento. Lord: W lington: disse già nella 
Camera dei Jordi” queste solenni parole, che 
quando la,Corona ed il, paese sono d’aecordo 
sopra qualche importantè questione, non può es- 
sere dato a nissun altro potere dello Stato lo at- 
traversare la loro volontà. Il paese vuole le im- 
poste: giuste e necessarie, ma vuole anche che 
siano sostenute in più larga parte da quelli che 
hanno maggiori mezzi. La Camera aveva consen- | 
tilo în questa volontà legittimamente manifestata. | 
Ecco perchè io” voierò in favore della proposta 
Robeto ITA d03mo AGMT? 
Deviry : La proposta Robecchi non è un'emen- i 
damentò, ma un nuovo progetto. Se noi non vo- 
gliamo ila legge, possiùmo rigettarla : ma dob- | 
biamo guardarci dal porre un antecedente che po- | 


trebbe sollevare un disgustoso conflitto fra le due | 


parti del Parlamento. 

La questione pregiudiziale è accolta a grande | 
maggioranza. 

« Art.-14. Tale tassa è fissata : 

« Per ogni vettura a due ruote ad un solo ca- 


vallo in annue als tape! L..10.{ 
« Per ogni vellura a quattro ruote : Le 
«Se ad un solo cavallo in. a, «20 
a Se a due cavallino e 40 


« Si considerano come a due cavalli le vetture 


aventi tre posti fissi disponibili pel trasporto delle | 


persone, compresovi quello pel conduttore, an- 
corchè vengano alternativamente adoperate anche 
ad un solo cavallo. l 

a lehars-de-colé, i chars-à-banés non Sospesi su 
molle ad uf solo cavallo ed aventi un solo sedile 
oltre quello del conduttore, sono pareggiati nella 
tassa alle vetture è due ruote ad un solo cavallo. > 

Bottone propone a (quest articolo il seguente 
emendamento ; 

Art. 14. Tale fassa è fissata : 

« Per ogni vettura a due ruote ad un sol cavallo, 
néi comuni aventi meno di 5m. anime in L. 7 50: 
nei comuni aventi più di 3m..anime, ma-meno di 


10m. ,in L. 10: nei comuni aventi più di 10m. | 


anime, in L. 15; 

« Perogni vettura a 4 ruote, se ad un sol cavallo, 
nei somuni.aventi meno di 5lm, in.L. 10% in quelli 
aventi più di 619° anime ma meno di 10m. in L. 20: 
nei comuni aventi più di 10m. inl.. 30; se a due ca- 
valli;, nei comuni aventi meno di 6m. anime in 
1.20; nei comuni aventi più di 5m. anime ma 
meno di 18m. in L. 40; nei comiyni aventi più di 
10m. anime in 14 60. 

« La fassa sulle vetture private è dovuta in ra- 
gione del comune di maggiore popolazione fra 
quelli , in cui'ha domicilio il proprietario. » 

Questa distribuzione fu fatta anche per l'imposta 
personale ‘e mobiliafe, nè ‘Ta Camera vorrà ora 
abbandonare questo principio, ehe mentre è con- 
sentaneo e giustizia non arreeherà poi nessun di- 
scapito all erario. 

Chiarle , relatore , si oppone alla proposta Bot- 
tone, la quale, se in massima ha carattere di 
giustizia , sarà. poi d' impossibile applicazione, per 
la difcoltà massimamente di constatare il domi- 
cilio nell' interesse del fisco , e non farà altro che 
accrescere d' assai il dispendio per la riscossione e 
accrescere le vessazioni. - 

Mantelli : Sono d'accordo chè il principio sia 





| 


n 





quasi d’ impossibile ‘applicazione nella maniera 
complicata, concui fu proposto dal dep. Bottone ; 
cosa però.ci è da fare, lanto più che si è 
sta una distinzione tra le yetture pubbliche, 
chè circolano fièî' maggiori centri di Torino e Ge- 
novaze quelle:che nei comuni minori. 
lo -propongo: che questà stessa distinzione si 
faccia anche per le vetture private, e che la tassa 
per altrove che..Torino e Genova , sia per esse 
ridotta d'un terzo. 
Cavour C, , ininistro di finanze è presidente del 
consiglio: Credo di dover oppormi alle due pro- 





poste; tanto più è quella del dep. Mantelli, che | 
verrebbe a ridurt@ di molto Îl prodotto della tnssa 
Quanto al logol'afsi delle strade, lè vetture delle 
città non battono d'ordinario che ilselciato di que- 
ste, lacui manutenzione è a carico del municipio; 
quanto alla ricchezza presunta, fatta astrazione 
dalle vetture ad un sol cavallo, per le quali non 
ho, diMcoltà sa fare una qualche distinzione ; io 
orédo che sia assai men ricco l'abitatore di Torino 
è di Genova ,. che ha una vettùra a due cavalli, 
di quello che non l'abitante, della provincia. Una 
Vettura a Torino è quasi una necessità ; in provin- 
cia è un vero lusso, Per le vetture ad un.sol ca- 
vallo, come più necessarie a chi esercita ogni più 
Piceola industria, consento ad una riduzione ,. e 
propongo quindi questa redazione dell'articolo: 

®. Art. ld. Tale tassa è fissata : 

« Per ogni veltura a due ruote ad un sol ca- 
vallo, neì comuni avenli meno di 50,000 anime, 
in annue 1.. 7.50; nei comuni aventi 50,000 anime 





e più, in L. 10. 

« Per ogni vettura a quattro ruote, se ad un sol 
cavallo, nei comuni aventi meno di 50,000 abi- 
tanti in L. 15; néi comuni aventì 50,000 abitanti e | 
più in L. 20. Sée.a due cavalli... ecc, » 

Mantelli si associa all''emendamento ministe- 

iale, 

î Bottone insiste, perchè nei piccoli comuni v'è 
quasi nessuna vettura di lusso, essendo d'ordinario 
adoperata per esercizio di professione, industria è 
agricoltura. ||| > 

La proposta Bottone è rigettata a gran maggio- 
ranza,ed ammettesi articolo coll’ emendamento 
Cavour, assentito anche dalla commissione, 

« Art. 15. Sono esenti da questa ‘tassa : 

«T. Il re @Te persone della famiglia e del san- 
gue reale; "A egli » è 





poi È 
‘ sun )NE. : 
Dia) x 
« 2. I rappresentanti e gli agenti consolari delle 
nazioni estere, salvo che siano regnicoli 0 natura- 
lizzati e semprecchè esista reciprocità di dra 
mento nègli Stati! dai quali essi agèriti dliped- 
dono; 

e 3.1 fabbricanti ‘e negozianti div carrozze per 
il loro commercio , per eni già siano Soggetti alla 
tassa di patente. (Appr.) ; 

« Art. 16. La tassa Sulle vetture private è a ca- 
rico di colui che ne ha l'uso-0 Ja disponibilità 
abituale a qualunque titolo , sia di proprietà , sia 
dilloeazione, sia di noleggio od altro anché gra- 
tito. 

* Nel easo‘in cui Ja vettura non appartienè a chi 
ne fa uso-abituale , il proprietario 0 noleggiatore 
è lenuto sussidiariamente al pagamento della rela- 
liva tassa. (Appr.) 

s Art. 17. H concessionario od esercente di 
vetture pubbliche , il quale giustifichi che la tassa 
dovuta per qualche dî lui vettura sia sopportata da 
chi ne ha l'uso, o Ja disponibilità, avrà diritto alla 
corrispondente diminuzione difquota, e non ineon- 
trerà più che l' obbligazione sussidiaria ippr.) 

Art. 18. Cbloro ehe h'annò la disponibilità 0 
l'uso a qualunque titolo di vetture soggette alla 
tassa ordinata dalla presente legge, devono farne 
la dichiarazione al verificatore del distretto in cui 
sono domiciliati, nei modi e termini che verranno 
stabiliti in apposito regolamento. 





Il possesso,o I'nso di una vettura. cominciato. 


nel corso dell’anno e per cui diasi luogo allo sta- 
biliménto della tassa, deve dichiararsi èntro ì venti 
giorni. (Appr.) 

® Art. 19. H difetto delle prescritte registrazioni 
e dichiarazioni nei termini stabiliti dalla presente 
legge o dal relativo regolamento , daranno luogo 
ad*'una sovratassa Juguale"alla metà; della tassa che 
in definitiva risulterà dal confribuenté dovuta, in- 
dipendentemente dalle pene stabilite contro l’abu- 
sivo esercizio di vetture pubbliche: 

« Nel caso però che il ritardo 0 l'omissione 
della notificazione riguardi le corse straordinarie, 
di ‘cui è cenno all'art. 11, il eontravventore incor- 
rerà immediatamente una sovratassa' doppi della 
tassa dovuta per tutte-le corse ordinarie -@-stra- 


ordinarie della giornata in cui tali corsé straor- | 


dinarie ebbero luogo. (Appr.) 

« Art. 20. Lé tasse sulle vetture pubbliche e pri- 
Vale sono»dovute per l'intiera annata dal contri- 
buente iscritto nel ruolo, e devono pagarsi a mani 
dell'esattore.delle contribuzioni dirette a duodice- 
simi maturati, salvo il disposto dagli art. 17 e 22. 

« Le tasse doyute»per le corse straordinarie 


| devono soddisfarsi’ fra cinque giorni dalla data 


del relativo avviso.di pagamento. 

« Perde vetture ibeui servizio. sia intrapreso 
dopo il mese di gennaio; la tassa decorre a carico 
del contribtteme dal primo giorno del mese, du- 
rante il quale.cominciò-il servizio ed Îl possesso 
delle medesime. ?4ppty) 


a n n 53 | 
* Art, 2leskeproprietafii, concessionarii od eser- | 


centi di vetture ‘pubbliehe- non potranno intra- 
prendere Îl servizio, senza aver prima sommini- 
strato al govermfo per ‘guarentigia della dovuta 
tassa una .malleveria uguale ad un duodecimo 
della tassa:medesina. © 

‘ Sono dispensati, da tale malleveria quelli 
che all'atto Tella registtazione prescrittà dall'ari. 
10, giustificheranno d'aver pagato un duodecimo 
della tassa e eontinueranno a soddisfare le relative 
rate a mest anticipati. » (Appr.). 

x Art. 22. Nel caso che abbia luogo la cessa- 
zione del servizio di vettura pubblica la corri- 
spondente tassa sirà dovula Soltanto sino al ter- 
mine del mese in cui si operò tale cessazione, ma- 
diante che la medesima sia notificata per iscritto 
al verificatore entro To stesso mese, In difetto la 
tassa continuerà ad essere dovuta sino al termine 
del mese inceni seguè la notificazione. (Appr.) 

« Art. 23. La modificazione di servizio delle 
vetture pabbliche nòh produce la modificazione 
della tassa,.se non a'eominciare dal mese succes- 


sivo.a quello in cui sì èffettuò la modificazione del 


servizio medesimo. (4ppr 

“ Arl. 24, 11 diriltosalla modificazione .0 cessa- 
zione della tassa. devesessere pronunciato dall'In- 
tendente sull’ istanza. del contribuente, corredata 
dagli occorrenti titoli giusfificativi. (Appr. 

s Art. 25, La tassi ordinata dalla presente legge 
è pareggiata in tutto alle contribuzioni «dirette n 
ordine ai privilegi, al*ruoli, ai modi ed alle 
di riscossione : in ordine poi ai reclami in via 
amministrativa e di contenzioso amministrativo 


| sono applicabili le disposizioni degli articoli 28, 


29 e 34 dellà legge sull'imposta personale e mobi- 
liare. 

« Not si potranno stabilire centesimi addizio- 
nali in aumento a questa imposta per le spese di- 
Vistonali, provinciali *@*comunali. 

Polto fa avvertire come le cittadine sieno già 
imposte dal municipio-di Torino. 

Cavour C.; Al municipio non aveva nessun-di- 
ritto d'imporre questa tassa, nè credo che l'abbia 
imposta. Che se le cittadine vogliono occupare un 
sito pubblico, il municipio ha diritto di voler una 
reltibuzione, come da ogni qualunque, venditor di 
caslagne. 

Bertini: Le cittadine non pagano per tassa, ma 
pel locale che occupano. 

Bellona; Non è patente d'esercizio, ina retribu- 
zione per stazionamento 

Borella propone la soppréssione dell'ultimo ali- 
nea. Non so qual'inconseniente ci possa essere a 
lasciare liberi i comuni di porre una sovraimposta 
per queste vetture. 

Chiarle dice che sarebbe impossibile una 
sovrimposta razionale.su questa . lassa giacchè le 
vetture non stanno d' ordinario nella cerchia di 





spese | 


| 





| dall'art. 60 del regolamento annesso alle RR; LI. 






Un sol comune ,.ma percorrono. più comuni. La | 
commissione , del resto, volle escludere questo 
modo di sovrimposta , non la ‘materia imponibile 
slessa. _ 

Cavour G. reca l'esempio della corriera fra 
Torino e Casale. Tutti i comuni intermedii po- 
trebbero volerla imporre. 

Bellono: Se si conservasse il testo della legrequa- 
le è, parrebbe che i comuni non dovessero aver poi 
diritto a mettere una sovrimposta sulle vetture nep- 
pure fquandò! dirgolassero fiell’interno ,. cid (che 
non può essere nell'intenzione della commissione: 
meglio dunque sarebbe sopprimere l'alinea. 

Polleri propone l'aggiunta di queste parole al- 
l'articolo: €17... salvo per le vetture private. + 

I dueemendamenti Polleri e Borella sono posti 
ai voli e respinti e viene approvato l'articolo 

© Arl. 26. Questa legge avrà effetto dal primo 
gennaio 1854. 

Da tale epoca cesserà peri privati è per gli 
esercenti di vetture pubbliche l'obbligo di corri- 
spondere ai mastri. dì posta l'indennità stabilita 





PP. del 21 luglio 1835; e s' intenderanno abrogate 
anche tutte. le altre contrarie disposizioni , ferme 
restando però quelle contemplate nel detto regola- 
mento ed in quello approvato colle RR. LI. PP, 
del 21 luglio.1836 che non riguardano la materia 
della tassa, sino a che non siasi diversamente 
provveduto. (Approvato) 
Si passa quindi alla votazione segreta, il cui ri- 

sultato è questo; 

Votanti 113 

Maggioranza .57 

In favore . 83 


Contro. 30 
La Camera adotta. 
Stabilimento 


d'un telegrafo elettrico sotto-marino 
dalla. Spezia alla Sardegna. 


Il presidente «dà lettura del progetto, che è il 
seguente; _ 

Art. 1. La convenzione stipulata in data 5 
febbraio 1853, fra il ministro segretario di Stato 
pei lavori pubblici, ed il signor John W. Brett 
per lo stabilimento d'una linea telegrafica elettrica 
soltomarina e terrestre dalla costa merìdionale di 
Spezia sino a Cagliari ed al Capo Teulada, è ap- 
provata. 

« Il governo è autorizzato a concertare col 
predetto signor Brett e ad inserire nell'atto da ro- 
garsi per detta convenzione quelle dichiarazioni 
che valgano a meglio spiegare il senso delle sti< 
pulazioni fattesi nella medesima , non ché a ri- 
chiedere che nell'atto stesso il signor Brett elegga 
domicilio nello Stato, per tutto ciò e quanto può 
riferirsi all' esecuzione della ridetta  conven- 
zione. » 

Angius fra.le risa, \' impazienza ed i rumori 
della Camera vuol distendersi a provare i vantaggi 
morali e materiali di questo stabilimento, 

Nessuno domandando poi più la parola, ‘st passa 
allo scrutinio segreto che dà il seguente. risul- 
tato : 


Votanti 104 
Maggioranza 53 
In favore 100 
Contro. 4 


Il presidente : La Camera. adotta. 

La seduta è sciolta alle 4 1}4. 

Ordine del giorno per la'tornata di domani 
Relazione dì petizioni. È 








NOTIZIE DEL MATTINO 

— Leggesi nel Corriere Mercantile: 

r Genova, 10 marzo. Una nota della Gazzetta 
Piemontese, che abbiamo riferita;, conteneva ri- 
guardo all'emigrazione in Piemonte un. pensiero 
giusto, sopratutto pei tempi che corrono ; ma con- 
leneva ancora una 0 due frasi di troppo elastico 
Significato, sopratutto per tempi richiedenti spie- 
gazioni in alto grado franche, ricise , intelligenza 
chiara di ciò che deve farsi e di ciò che non deve 
farsi. Indi. lharino origine questi commenti, che ci 
detta sincero affetto della sicurezza materiale non 
solo, ma di un bene egualmente prezioso pel Pie- 
monte, la influenza morale. Parlando di emigruti 
che prendono posizione di nemici dichiarati 
dei prineipii costituzionali,‘0sì volle ‘indicare 
quelli che agissero combattendo le nostre istitu- 
zioni con tutti î mezzi da queste somministrati , 


| ovvero quelli che in coscienza professando opi- 


nioni favorevoli a diverso regime , rispettano il 
nostro-ma non nascondono la propria convinzione. 
Interpretata nel primo senso la frase ufficiale è 
accettabile ; nel secondò no. 

Nell'an caso esprime l'uso d'un necessario di- 
rifto dello Stato, d' una legituma difesa: nell'al- 
tro essa trascende a significare persecuzione inam- 
messibile. 

L'esuleche profiltasse dell'asilo guarentito dalle 
nostre istituzioni per muovere guerra quotidiana 
alle istituzioni medesime farebbe Opera stolla ed 
immorale; l'esule invece che riclama la proprietà 
del suo pensierò politico. alieno da. ogni azione 
notiva, è non crede averla ceduta in prezzo dell’ 
asilo, è assistito dalle norme più elementari dell 
equità e dell'umanità: Ml governo che non tollera 
nell'ospite un ingrato e pericoloso nemico, il quale 
tenta metter fuoco alla casa dove fu accolto , è 
provvido e giusto ; il governo che avesse pei ri- 
coverali, peso » misura. diversi giusta Ja diverso 
opinione che essi nutrono in cuore » perderebbe 
qualunque pregio di liberale e di ospitale, 


che deve chiarire. in qual senso accellino la 


detta frase come norma di condotta. Noi crediamo | 


che non si seguiranno altre norme fuorchè quelle 
indicate con, tanta nobiltà di conceiti è con tanta 
energia di stile dalla stampa britannica in questi 
ultimi giorni. | _ » 

« Quinon si tratta di complicazioni nascenti dalla 
condoita di emigrati verso l' estero; tema'spinoso, 
nel-quale ha luogo una ragione di ferrea necessità, 
anche quando partecipiamo all’ entusiasmo e lo- 
diamo la generosità ardita di quelli che ne ven- 


gono colpiti; e , del resto, caso eccezionale e ra- ; 


rissimo. ( 


* Qui si ristringe l'argomento alle ‘relazioni di 


interesse puramente interno fra lo Stato è gli emi- 
grati; tema di tutti i giorni , sul quale importa es- 


sere coneordî e informati di rettì principi, per. 


non versare in quotidiane e vaste e dannose ingiu- 
slizie. E qui pensiamo che Jo Stato, nell'atto di 
esercitare la propria ospitalità , non abbia da far 
distinzioni fra amici e nemici d'opinione ; e che 
anche il nemico dichiarato, allorquando la sua 
nimicizia ristringesi al santuario della (coscienza è 
e non lraducesi in atti indebiti. e vietati, debba es- 
sere ospite sacro, 

s La stampa inglese ci. presentò la massima di 
una ospitalità nobilmente estesa tanto a Metternich, 
principe dei nemici del governo liberale, quanto” 
a Ledru Rollin, autore del libro sulla. Decadenza 
dell’ Inghilterra, Ma abbiamo forse d° uopo di 
esempi? il principio nazionale, .che emi» 
grati ci mostra i concittadini, non trasmuta per 
noi le massime di umana generosità în Precerti 


del diritto interno? E noi possiamo francamente ;. 


seguilarli !, il. Piemonte versa, in molto migliori 
e piu indipendenti condizioni, della Svizzera, cui 
per la fiacchezza innata del governo federale , e 
per altre circostanze, vengono intimate; le. liste. 
degli emigrati da internare 0 da espellerà; nullà - 
di simile ci è accaduto mai, nè ci può accadere! 
Spingiamo dunque il pensiero , oltre le + presenti | 
Strettezze , all'avvenire,-a quell'avvenite ;nazio-. 
nale che dobbiamo conservarci ,, enel quale. 
avremo a, pentirci d'ogni benchè lieve. atto ca- 
pace di menomare la nostra condizione e l'altrui 
confidenza. " i 
« La Gazzetta Piemontese crediamo dovrà 
dunque spiegare meglio il suo concetto , tanto. 
infelicemente espresso in questa nota, la quale 
produsse effetto opposto all’ altra così bene ac- 
colta sulla stampa, ; 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione ) 
Firenze, 8 marzo. 


Il consiglio di prefettura di Siena ha pronunciato 
il decreto sul processo economico compilato a ca- 
rico di circa 180 individui del suo compattimetito, 
accusati di far parte di una associazione politica 
diretta a rovesciare il legittimo governo. Ecco la 
parte dispositiva del decreto: 1 conte Girolamo 
Spannocchi, Enrico Pantanelli e Francesco Ber- 
nardi, ritenuti come capi di quella associazione ; 
sono slati condannati a 18 mesi di reclusione nella 
foriezza di S. Giovanni di Firenze 

L'avvocato Cerretoni a 15 mesi della stessa pena. 

Sei accusati di bassa condizione ed altre volte 
inquisiti per risse e trasgressioni alle leggi di po- 
lizia, a 15 mesi di detenzione nella casa correzio- 
nale 

Il dott. Carlo Cerpellini, il don. Carlo Landi, 
Edoardo Lodoli ed altri tre, tatti di civile condi- 


zione, a 18 mesi di domicilio coatto ‘în diversi 


luoghi. Ad altri nove individui è stata applicata la 


stessa misura per quindici. mesi; e per.un anno ;‘ 


ad altri otto. 


Gli altri sono stati rimessi, alla. delegazione di 


governo perchè adotti a carico loro le misure che 
crederà convenienti, } 

Tutto questo per misura di precauzione. Non è 
peraltro uno tra i deerett più esorbitanti: il con- 
siglio di prefettura di Firenze avrebbe fatto altre 
prodezze : son certo. ché avrebbe applicata tita la 
pena che sta in suo potere di decretare; né ab- 
biamo avuto esempi nel processo economico a ca- 
rico del marchese Bartolommei, e in quello contro 
il Guieciardini e coaecusati. Non per questo cessa 
di essere un'ingiustizia , come-lo sono Iutti i de- 
creti emessi da tribunali eccezionali. Ma è inutile 
insistere su quesl'argomento. L 

Non sono solamente i demagoghi che minae- 
ciano le vile e le proprietà, mo vi sono anche i di- 
fensori dell'ordine e del legittimo assolutismo. 

L'alira sera,-ira le 7 e le 8, mentre alcuni 
signori nelle loro carrozze isi recavano al leatro 
della Pergola, passando-per via del Castellaccio, 
via piuttosto oscura e poco abitata: furono suc- 
cessivamente, assaliti da tre. granatieri austriaci 
che, a sciabole sguainate, isi fecero ad inse- 
guire le carrozze , contro. le. quali tirarono più 
colpi, che dalle impronte lasciatevi st può giu- 
dicare quali ne sarebbero state le conseguenze 
se avessero colpito qualche individuo. Fortuna- 
tamente nessuno restò ferito; e sebbene gli ag- 
gressori teninssero di arrestare i cavalli, non vi 
riuscirono , forse specialmente perchè soprafatii 
dal vino, 

Il corrispondente parigino dlell' Indépendance 
Belge ci ha agnunziato che a Firenze esiste fl co- 
itato centrale della insurrezione ; e ci ha detto 
che è composto di un disgraziato maestro di scuola 
che lasciò la sferza per im modesto impiego con- 
feritogli da Guerrazzi all'epoca del governo prov- 
Visorio : e che costui ha per aggiumi un impie- 
gato' dimesso a causa delle ste esagerate opinioni 
politiche , un è\vocato appena conosciuto dai Iri- 
bunali , ed un sarto senza credito, e perciò senza 
lavoro: Credo che questa sia una novella , ed in 
ciò persisto per la semplicissima ragione che mi 


x 


asa Reso gIN, vai Lp 
‘« Ela condotta del: governo è de' suoi assoli 
su 





i d,, 


é 





Dico lo ignori la polizia, poichè se lo sapesse, 


il comitato avrebbe a quest'ora stanza nelle pri- | 


gioni, e qualche cosa ne sarebbe traspirata nel 
pubblico. Ora qui nessuno ne sapeva nulla prima 
dell'arrivo dell’Indépendance Belge. Che anche 
in Firenze sianvi taluni che perdurano ad aver 
fede nell’idea e nel profeta, non v ha dubbio, 
n’ è il numero ristretto, e non offre capacità ; tut- 
tavia ritengo che non vorrebbero affidare la loro 


sorte ed il trionfo dell'idea ad un comitato così | 


composto. 


| 
Qui sono siati eseguiti arresti, ma tuui nella 


bassa classe, e specialmente fra i conciatori di 
pelli. Pare che causa di questa misura siano state 
parole irriverenti contro il granduca e la sua fa- 
miglia, che gli arrestati s'erano fatto lecito di pro- 
nunziare. 

Al pubblico giudizio di lesa maestà continuano 


le eonelusioni del pubblico ministero. 


—U—_ 

Parigi, 9:marzo. Leggesi nel Débats . 

« Le misure rigorose che il governo austriaco 
ha prese in Italia dopo il deplorabile parapiglia 
del 6 febbraio, hanno vivamente offesa l' opinione 
pubblica in Inghilterra ed afflitto non solo tutti 
gli uomini illuminati e generosi, ma tutti quelli 


altresì che non sono i nemici sistematici dell'Au- 


Stria. Il Times si fa quest'oggi l'eco dei sentimenti 
destati dalle esecuzioni, dagli arresti dai decreti 
di confisca che noi abbiamo con tanta pena regi- 
strati da qualche settimana a questa parte. Per 
quanto stabilito ed incontestabile sia il diritto del- 
l’Austria a difendersi contro quelli che l’attaccano, 
a punire come si meritavano gli assassini dei suoi 
soldati, noi crediamo id non di meno che havvi 
una misura in ogni cosa, e noi non possiamo che 
deplorare questo lusso inaudito di rigori che col- 
piscono tutta intera una popolazione per il delitto 
di qualche miserabile. 

« Quando il diritto esiste, si corre gran rischio di 
comprometterlo colle esagerazioni della forza ; ad 
un governo che, nel ben inteso interesse dell'or- 
dine europeo, dovrebbe cercare di essere più re- 
golare che mai fosse possibile, finisce coll’assu- 
mere tutte le apparenze d’un governo rivoluzio- 
Nario; è dopo aver giustamente combattuto il sig. 
Mazzini ed i suoi complici, si espone a sentirsi 
dire, come lo fa in oggi il Times, che non dimo» 
stra di conoscere altri mezzi di governo se non 
quelli preconizzati dallo stesso sig. Mazzini.» 

L'articolo del Times lo daremo in altro numero. 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Ciamberì, 12 marzo, ore 10 del mattino, 
minuti 65, 

Parigi, 11 marzo. Il maresciallo Saint-Arnaud 
lasciò Parigi, dicesi, per motivi di salute. Va alle 
isole Hyeres: Ducos è incaricato dell' interim 
del ministero della guerra, 

If bey di Tanisi è aspettato a Parigi nel mese 
prossimo. 

La Banca fu informata uMciamente che i cre- 
diti dei portatori del prestito turco saranno liqui. 
dati ben presto in modo soddisfacente. 

Il Moniteur annunzia | esposizione universale 
a Parigi dell’ industria di tutte le nazioni per il 
1° maggio 1855. 

Il marchese de Moustier è inviato a Berlino in 
missione straordinaria. 

Londra, 10 marzo. La flotta del Mediterraneo 
sarà aumentata; quella della Manica sarà ripartita 
in divisioni di servizio attivo. AI primo d'aprile la 
flotta dell'ammiraglio Dupdes che si è riposata 
si rimetterà in movimento. 

Madrid , 7 marzo. Nella seduta del senato. il 
ministro della giustizia ha risposto ai rimproveri 
indirizzati al ministero. dell’ opposizione relativa- 
mente alle disposizioni contro la stampa. 

La proposta dell'opposizione fu rigettata con 64 
voti contro 52. 

Borsa di Parigi 11 marzo. 
Fondi francesi 


In contanti In liquidazione 


3 p.0y0. .80 95 8120 8120rialzo 106. 

4.142 p.0j0. 104 10 10460 104 40 rib.10c. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 010 99.70 ‘9970 id. 05c. 


G. Romsarno Gerente. 
e e 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
dd 
Bonsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 

11 marzo 1858 
Fondi pubblici 
1831 5 0J0,1 genn.— Contr, del giorne preced.: dopo 
la borsa in cont. 98 50 
Contr. della matt. in cont. 98 50 
1 genn.— Contr. del giorno preced. dopo 
da borsa in liquid. 99 80 p.15 aprile 
Contr. della matt. in cont. 99 60 
1849 Obbl.18.bre —(Contr. del giorno preced. dopo 
a borsa in cont. 1010 ” 
1 febbr.— Contr. del giorno preced , dopo 
la borsa in cont. 1000 
Cont. della matt, in cont. 1005 
Fondi privati 
Az.Banca naz. 1] genn.- Contr.del giorno prec, dopo 
la borsa in cont. 1365 
Id, inliquid, 1365 1365 p.31 marzo, 
Contr, della matt.in cont. 1370 
Id.in liqg. 1380 p.31 marzo,1375, 
1375 p. 31 marzo 


1849 » 


1850 » 


dopo la borsa in eont.515 
| Via ferr.di Savigliano 1 genn.— Contr.del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 515 
| Contr. della matt.in cont. 515 





Guarigione di tutti! 


UNGUENTO HOLLOWAY 


Migliaia di persone di tutte le nazioni, posson 
attestare Je virtù di questo incomparabile medi- 
mento ; la loro testimonianza proverebbe che l'uso 
di questo rimedio restituisce la sanità al corpe èd 
alle membra, è ciò dopo aver tentato inulymente 
tutti gli-altri mezzi. Ciascuno può convincersi dî 
queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette 
che ne rendono conto da molti anni fa. Molte di 
queste cure sono talmente straordinarie, che recano 
meraviglia anche ai mediei della più gran rino- 
manza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto 
di questo rimedio sovrano, l’uso delle gambe*e 
braccia dopo essere state lumgo tempo negli ospe- 
dali, ove dovevano rassegnarsi a subire l'ampula- 





zione? Molti, non volendo sottomersi a questa do- | 


lorosa operazione, lasciarono gli ospedali e furone 
guariti coll'impiego di questo prezioso medica- 
mento. 

Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarono 
la loro perfetta guarigione davanti al podestà di 
Londra ed alle altre autorità, per dar maggior 
forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità come 
disperata, sesi risolve con buona fede a far prova 
di questo rimedio ed a perseverare per qualche 
tempo nel metodo preseritto pel suo caso partico- 
lare: l'esperienza gli dimostrerà che per mezzo di 
esso metodosi otterrà LA GUARIGIONE DI TUTTE 
LE MALATTIE. 

L'unguente è utile più particolarmente 
nei casi seguenti : 
Emoroidi. Infiammazione dell'utero 
Enfiagioni in generale. —_ della cuté 
glandulari. Lombagine, ossia dolor 


Eruzioni scorbutiche di reni. 
Fignoli nella cute. Mal di mammelle. 
Fistole nelle coste. — di gambe. 


nell'addomine. 


Morsicature di rettili. 


—  nell'ano. Oppressione di petto ac- 
Furuncoli. compagnata da diMi- 
Gengive'enfiate coltà di respiro. 
Gonorrea. Punture di zanzare 
Gotta. —  d'insetti. 
Granchio. Reumatismo. 


Infermità cutanee, Scabbia comune. 
— delle articolazioni. — ‘dei droghieri 


— delle anche. — dei fornai 
— del fegato, Scottature 

— dell'ano. Ticchio doloroso 
— deitesticoli. Tigna. 

— delle pudende. ‘Tumori in generale 
— veneree, per esem- — sulla lingua. 


pio: bubboni, cancheri, — 

escrescenze, macchie ; 

ulcere, ecc. Vene torte o nodose delle 
Infiammazione del fegato. gambe. 

Quest'unguento si vende allo stabilimento gene- 


parte del corpo. 


presso li farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 
medicamenti 

I vasetti si vendono: 1 fr. 60 e. — 4 fr. 20 c. 
— 6 fr. 40 c, ‘ 

Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in 
italiano, indicante il modo di servirsene. 

Deposito all'ingrosso. presso i fratelli FRESIA, 
droghieri in Torino. 





AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMININO. 


ELETTUARIO MANDINA 
Per correggere il ritardo 
0 la totale mancanza di MENSTRUAZIONE. 
Unico deposito nella farmacia Bonzani. 
Torino, Doragrossa, accanto alla portinan.19. 








PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 
Per facilitare |’ espettorazione, e guarire in breve 
tempo tutte le rossi Catarrali, Saline, Convul- 
sive e Reumatiche le più ostinate. Unico deposito 


in Torino nella farmacia Bonzani, Doragrossa , | 


num. 19: quivi trovansi puré le Cartoline vermi- 
fughe pei ragazzi che vanno sottoposti alle malattie 
verminose. 





Torino - Presso I. Conterno, editore - 1853 


LEZIONI DI AGRICOLTURA | 


DETTE 





su qualunque altra | 


rale, 24, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteti | 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


| pare impossibile che lo sappia il corrispondente ; Via ferr.di Susa, 1 marzo — Contr. del giorno prec. 
‘ parigino , e lo ignori la nostra polizia. | ) 


—. Tipografia Ferrero e Franco. 
Di prossima pubblicazione : 


IL FIORE DI MAGGIO 


SCENE E SCHIZZI 
DI 
ENRICHETTA BEECKER STOWE 
autrice della 


CAPANNA DELLO ZIO TOM 


Un volume di circa 400 pagine, 
in 4 puntate, a cent, 40 ciascuna. 





Torino - Tipogr. Ferrero e Franco - 1853 


PRIMA LEZIONE E PROGRAMMA 
DEL CORSO 
DI 


DIRITTO PUBBLICO 
MARITTIMO 


del Professore 
P. S. MANCINI. 








Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1853. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 
OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


PER 
PIETRO CORELLI 


di F. RepentI. 






















| Torino - Presso Lorenzo Cora, editore - 1853 


| I MISTERI 
(DEL CLERO ROMANO 


o 
RIVELAZIONI E MEMORIE 
| della Teocrazia cattolica 


NEL R. ISTITUTO TECNICO DI TORINO | 


dal prof. G. BORIO. 
Dispensa 1. — Cent. 80. 


L'opera completa formerà un volume di 480 a 550 
pagine (con figure) al prezzo di L. 6a 7. 


PER UN CITTADINO ROMANO 


CON CENNI BIOGRAFICI 
sopra Monsig.Charvaz. 
| 


| Traduzione dal "francese 


i 


Sono pubblicate le 13.a, 14.a, 15.a e 16.a 
dispensa e la 2.a dispensa delle IMlustrazioni 
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Torino, Tipografia Arnaldi , 1853 Ci E 
DEI DIRITTI DEL CLERO 
SUI BENI 


DAI MEDESIMO POSSEDUTI 


RAGIONAMENTO 
di un celebre prelato italiano, 
consigliere di Stato dell'imperatrice Maria 
Teresa d'Austria, ecc. 
Prezzo cent. 50. 
ee e" —___—__—___—___— 


STRENNA OMEOPATICA 


dedicata agli amatori illuminati dalla propria 
sanità e dei migliori mezzi di conservarla 


dal dottore LUIGI CODDÈ. 

Torino. Cugini Pomba Editori 1853, 

E il secondo anno che si pubblica questa 
strenna, ed è lodata, poichè è chiara'è smi- 
nuzzata, e può ritenersi come ùn principio 


di un manuale pratico adattato ad ogni in- 
telligenza. ' 


eee=_=_—___-- 
Libreria Degronats, Via Nuova, 17. 


—0—_ 


HISTOIRE 
DU PONTIFICAT 
DE CLÉMENT XIV 


d'après des documents inédits des archives 
» 1, secrètes du Vatican 
par AUGUSTIN THEINER 
Prétre de l'Oratoire, 


Paris, 1852, 3 vol. in8. — Fr; 24, 
——— e ==——=_——- 
Tipografia Elvetica a Capolago 
Di prossima pubblicazione il 3° volume dell’. 


ARCHIVIO TRIENNALE 


dal 22 marzo all'11 aprile 1848,.. 
Un volume di circa 950 pagine. 
LT CA 
FRANCESCO PIETRA 
MAESTRO DI PIANO-FORTE 
Abita sotto i portiti di Po, N. 19, > 
piano primo, scala a sinistra, casa Avogadro. 
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TEATRI D'OGGI 


Recio. Opera: Mosè. Ballo: Ondina. Balletto: La ‘ 
recluta in Africa. 

Carignano. Compagnia drammatica al servizio di 
S. M., recita: recita: Lady Tartu/fe. Serata dell' 
attore Gattinelli. 

NazionaLe. Opera: Chiara di Rosemberg, Ballo: 
La figlia mal custodita. 

D'Axcennes. Comp. frangaisé, Adler e Périchon: 
Vauderilles. 

Surera. Compagnia diretta da Gustavo Modena re- 
cita: /l Cittadino di Gand. 

Gersino. Comp. dramm. Feoli recita: Marin Fa- 
liero. 

WAUXBALL. Compagnia acrobatica, mimica e plar 
stica, diretta da Eugenio Averino. 

Da S. Rocco. Si recita colle marionette. 

Da S. MartiNIANO. Si recita colle marionette, 

Teatro Srorico. (sulla piazza del Teatro Naz.) 

Gran spettacolo rappresentante i principali avveni- 
menti che ebbero luogo in Piemonte negli anni 
1848-49, 1. Vittoria del ponte di Goito. II, Ve-. 
duta del porto di Genova. ll. Arrivo della 
salma del re Carlo Alberto a Torino. W,.Gran 
panorama, movibile, di Torino. 

Nei di festivi avranno luogo due rappresentazioni: . 
la prima alle ore 5 12, la.seconda alle 7 uyB: 

Ultimi giorni di questo spettacolo. 


Ò 


Tip. C.Carpone, n 
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L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli 


ETRE Argeli; || Pian 
i >} I N. 45, secondo cortile, piano terreno. | Nap si accettano 
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titola Religione e Società , e ci pare compi- 
dagli scrittori.od aderenti dell'Armonia. 
Quel fascicolo versa sul progetto di legge 
intorno al-matrimonio civile», che combatte 
a spada tratta, a nome della società e della 
religione, le quali per gli ‘autori della Bi- 
blioteca sono comprese nelle dottrine gesui- 
tiche. È un volametto di 150 facciate, e seb- 
bene la lettura non ne sia molto amena e 
dilettevole , tuttavia siamo.andati fino alla 
fine, premendoci di sapere come i preti della 
Biblioteca trattavano questa controversia; e 
se erano riusciti a trovare în loro sostegno 
altri sofismi oltre quelli ondè furono ingem- 
mati i giornali del loro partito. 
E la nostrà fatica non fu indarno, poichè 
vi abbiamo rinvenute molte novità, le quali 
tevano soltanto cadere in mente a’ signori 
ella. Biblioteca. L'opera è setitta in forma 
di dialogo ,,a cui prendono parte un avvo- 
cato, un Alessandro, un Adolfo, una mar: 
chesa ed un suo figlio Ernesto, giovine che 
ha avutala disgrazia di essere educato all'u- 
niversità di Torino, ove insegnano professori 
eretici come il sig. Nuyts. ERRO 
Istrutto a questa scuola di ateismo , 8ra 
naturale ‘che il 
sèntir parlare 


i duri rcolla.sua fa- 
condia., eda provargli non solo che ‘i! preti 
SO: » ma che il progetto di legge 
sul matrimonio è antisociale e lede la li- 
bertà individuale più de'canoni della Chiesi. 
Late mita coa 


ad salvia] 


x originale che me- 
rita d' essere citata: 
« Io lascio a voi stesso , rimetto intera- 
mente ‘al vostro buon criterio questa. qui- 
stione: sono più liberali le leggi della Chiesa 
nel'Angaza ore l' età del matrimonio. ai 12 
e ld annì.o questo novo progetto dello Stato 
che la porta ai 14.e 18? Chi ha rispettato 
piùrla legge. naturale , il diritto e la libertà, 
la:Chiesa che cercò fissare scrupolosamente 
qual sia la prima età in cui la natura umana 
può'essere atta al coniugale ufficio ; ovvero 
il’nòstio ministào di Stato che senza darsi 
aln'petisierò di cercare qual sia. il primo 

MUD SI Hi n ’ 

topo, nel quale. la natura immette l'uomo 
Bepi rent del sacro diritto 
alle, nozze ,, per. altri: motivi buoni quanto 
volete, ma. non giusti, perchè contrari alla 
libertà naturale, stabilisce, che le femmine 
non si possano marîtare prima de' quindici 
anni, è maschi prima de' diciotto? Una fem- 
mina ‘dune che sia nubile a dodici anni , 
il che è indubitàtamente possibile , secondo 
questa ‘futura legislazione civile, tanto in- 
vocîta da liberali , viene spogliata per lo 
spazio di tre anni di quella preziosa libertà 
naturale , nell'esercizio della quale la na- 
tura .l'avea già immessa; e un maschio, 
maturo a;quattordici anni, rimane del pari, 
per l’intero spazio di quattro anni, legato e 
spogliato d'una simile libertà în virtù della 
stessa legge. Ditemi dunque. sinceramente 
{e tacciano în voi, Ernesto, per un mo- 
mento tutte le prevenzioni),.il principio della 
libertà informa egli, in questa materìa; le 
leggi. dello .Stato 0 piuttosto quelle della 
Chiesa? » (P. 28-29}. 

Dunque per’®D. Alessandro il progetto di 
leggeè mgiusto@ tirannico, perchè determina 
l' età del matrimonio a'15 è 18 anni, e la 
Chiesa è liberale perché la determina a' 12 
o 14.' Per cui de îl legislatore civile stabilisse 
l'età agli.11.a:13 anni, casserebbe d' essere 
tiranno, iniquo @ despota, e diverrebbe più 
liberale della: Chiesa, il che sembra uma 
namente impossibile. Non è questa la con- 
elusione che si dovrebbe dédurre dalla pre- 
messe di D. Alessandro ?. Il signor ministro 
Boncompagni n'è avvertito : se non vuole 
divenire reazionario segunî consigli di D. 
Alessandro. 

Ma gli scrittori di quella Biblioteca hanno 
dimenticato che l'età stabilita nel progetto 
di legge.è quale trovasi in quasi tutti i co- 
dici, e che, a malgradò di ciò , il numero 
dei matrimonii contratti in tale età è assai 


























































ristretto, e. moralisti: e. medici convengono 
che anche quei pochi che succedono sono, 
tranne. qualche eccezione, imprudenti e bia- 
simevoli, ed il buon senso, se non D. Ales- 
sandro, approva quella sentenza. Conviene 
esser privo delle più semplici cognizioni le- 
gali e morali per sostenere un paradosso 
come quello che lo Stato è tirannico, perchè 
interviene onde impedire matrimonii imma- 
turi, quasi sempre pericolosi alla famiglia 
ed.alla società. 

Ma siffatto. appunto è ben lieve jn ‘con- 
fronto di quest'altro; 

« La Chiesa' riconosce! un dirittò naturale 
proprio e indipendente ‘alle nozze ‘in ogni 
uomo, e tutelando cò' suoi canoni questa li- 
bertà naturale , dichiara che la volontà di 
nessun altro uomo, nè purquella dei proprii 
genitori, può rendere invalido-un matrimo- 
nio, contratto nelle: debite forme , benchè 
senza loro consenso; lo Stato all'incontro , 
cioè la nuova legge, ricopiando servilmente 
altre legislazioni civilî, fa dipendere l'eser- 
cizio del diritto naturale è individuale che 
ha ogni uomò al matrimonio, lo fa dipen- 
dere, fino chè'dura l'età minore , dalla. yo- 
lontà dei genitori od ascendenti; ovanche di 


dunque atto.alle nozze d'anni 14 rimané per 
quattr' anni privato interamente della sua 


impedito, l'esercizio indipendente del. suodi- 
ritto,,benchè, come dicevamo} ‘di nattita'as: 
senzialmente individuale, e non può esetti- 
tarlo da'sè,.ma solo col buon volere altrui; 
una giovane poi per tre anni è pùre dalla 
nuova legge civile spogliata dello stesso.suo 
diritto, e per altri sèi anni della libertà d' e- 
sercitarlo da se stessa, senza dipendenza da 
chicchessia. Ora. di novo giudicate . voi 
equamente, quale delle due legislazioni 'si 
fondi sui principii d’ un'vero e non bugiardo 
liberalismo. + (Pag. 29.) 

ì ad un ragiertattiento così logîtorè»se- 
vero non risponde col giovine Ernesto : la 
legislazione civile è illiberale è dispotica ? 
V'ha motivo di dolersi che la Biblioteca non 
sia abbastanza diffusa, che tutti i deputati. e 
senatori non le siano associati, perchè niuno 
potrebbe resistere all'evidenza di tali ragioni, 
alla forza di questa dialettica e la legge 
del matrimonio farebbe, immanchevolmente 
naufragio. 


Difatto, non è antisociale la legge che im. | 
pedisce le risoluzioni precipitate, che pre» | 


viene ingerini e delusioni, e vuole difendere 
la morale pubblica? 


Però, lasciando da parte le facezié;le quali | 
convengono soltanto a D; Alessandro , $i! 


può.chiedere s'eramai possibile ché venigse 
in mente a.persona di senno di condannare 
come ingiusta una legge, la quale è alta- 
mente richiesta dall'ordine sociale, dalla pace 
domestica, dal pubblico costume? Lo Stato 
il quale interviene per dichiarare nulle le 





abusi. 
l'età. del. matrimonio: ai .12 e 14 ‘anni e di 
chiara valido-il matrimonio contratto in que. 
sta età, benchè senza il consenso déi n 
Nitori; il diritto e la' tutela delle famiglie 
richiedono l'adozione di una legge, la quale 
Stabilisca un'età più consentanea allo. svi- 
luppò fisico ed all intelligenza dei contra- 
enti, e dichiari invalido il matrimonio’ con- 
chiuso prima o senza l'adesione dei genitori 
0 tutori, 

Compiuto il paragone fra la libertà dhe 


«heLorda la Chiesa e quella délla legislazione 





| intimamente , è cosa di 


civile , l'autore passa a considerare la legge 
nelle sue attinenze col sacramento. Qui in- 
terviene la sigtiora marchesa, donna Cate- 
rina, vedova di 38.anni, bella e Spiritosa , 
la quale debbe perciò intendersi, di. matri. 
monio. L'esordio della marchesa Caterina 
è commovente: « Se si trattasse , incominciò 
ella, d'una materia puramente legale 0 po- 


ica, i e veramente converrebbe 
| litica, a noi donn t bb 


tacere; ma quest'è cosa che ci riguarda 
famiglia; e d'inte- 
ressì di famiglia siamo obbligate, d'inten- 
dercene anche noî, e forse ne abbiamo un 


| dovere più stretto che non s' abbia un av: 
chi ne fa legalmente le veci. Un giovane | 








contrattazioni d'un giovine minorenne, dovrà | 


permettere che conchiuda. il-.contratto più 
grave, più difficile e che influirà sopra tutta 
la sua vita? Attribuisce a’ genitori un di- 
ritto, 0 meglio riconosce in essi il diritto na- 
turale d'invigilare la-prole finchè sia giunta 
all'età dell'esperienza e dovrà niegarlo e 
disconoscerlo lorò, allorchè appunto esso è 
più necessario, trattandosi della determina- 
zione più importante che l'uomo sia chia- 
mato a. prendere? Ecco con quale legge- 
rezza, anzi. con quale disprezzo questi  di- 
fensori della Chiesa. discutono le quistioni 
più essenziali della famiglia, della società e 
della. proprietà ! 

Se: fosse: vero che: col prescrivere 1" ade- 
sione..de' genitori pei matrimoni de’figli mi- 
norenni»si ‘viola la libertà individuale, che 
dire si dovrebbe'degli altrì freni che la le- 
gislazione metté"a' negozi ed alle contrat- 
tazioniî't* Dunque cessa la libertà; perchè. è 
impedito a ciascuno di far a modo suo; edè 
prescritta un' autorità tutelare sull’ inespe- 
rienza, 0. sull'ignoranza; perchè'si vuole 
antivenire.il-.easo:che due giovani ‘tràtti da 
cieca»;passione ,'\ma. senza discernimento, 
stringano'vineoliy'che poco tempo dopo cet- 


cheranno»di séiogliere a ‘si toglie. al par- | 


roco un'autorità pericolosa e sovversiva del- 
l'ordine e dellà quiete pubblica? 
Se altre ragioni non vi, fossero, Je .due 


| haa fare il'legislatore civile col sacramento? 


aveva a lato: « Tu, Gigia 
naturale libertà ,..e per. altri tre gli viene | 


| un matrimonio civile? Un matrimonio che, 


» E 
s voltasi alla sua bambina che 
, Va a giocare 
colla tua bona, chè forse t° annoieresti in 
una conversazione così seria. » Allora la 
figlia maggiore, alzandosi anch' essa, do. 
mandò alla madre il permesso di uscire colla 
sorella minore, ma la marchesa le disse: 
«No, tu resta, che a te questi discorsi pos 
sono servire d'istruzione, » 

Affinchè i nostri lettori non si scandoleg- 
zino, noteremo tra parentesi che la figlia 
maggiore è fidanzata, e non è perciò di- 
sconvenevole s' istruisca in. tali faccende. 
La marchesa Caterina continuò quindi : 

« Come abbiamo tutti imparato, che ‘il 
matrimonio sia un sacramento, quest'è un 
dogma. Ora che cosa si vuol fare , io più 
volte domandai a me Stessa, coll'istituire 


Vocato, scapolo com'è il sigi N... 
detto questo 


in onta alla Chiesa y sì Stringe in virtù della 
sola legge civile? Evidentemente s' intende 
con.ciò d' istituire ùn matrimonio che non 
sia sacramento. S' intende dunque di fare 
direttamente il contrario di quello che ha 
fatto Gesù Cristo. Gesù Cristo ha fatto il 
matrimonio un sacramento, .il legislatore 
civile pretende di fare il matrimonio non-sa- 
cramento. » (Pag. 129). 

La marchesa Caterina inorridisce a questo 
pensiero; ma se fosse stata meno spiritosa 
e più riflessiva, non avrebbe pruvata sì do- 
lorosa sensazione. È uno de' soliti strata- 
gemmi del partito clericale, quello di attri- 
buire a'proprii avversarii idee ed intenzioni 
che non hanno, di far dir loro quello che 
non hanno mai detto, onde poterli senza 
fatica confutare. Così qui si porge della 
legge civile del matrimonio un concetto in- 
teramente falso, per far credere che dessa 
tenda a distruggere il sacramento. Ma che 


| Nell'ordinare le condizioni del contratto di 





per le quali tanto si addolora D. Alessandro | 


basterebbero per dimostrare 1° urgente biso- 
gno di una legge che faccia argine a talì 


| di alcuno, e vinca ogni resistenza. 


matrimonio, egli debbe arrestarsi.alla soglia 
del tempio, non debbe. mischiarsi di reli- 
gione, lasciando questa alla coscienza dei 
credenti. 

Il vizio del progetto votato dalla Camera 
de'deputati in ciò consisteva Che ‘vi erano 
confusa, due cose distinte: soltanto col se- 
parare il contratto, che spetta all' autorità 
civile, dal sactamento, che spettaalla Chiesa, | 
si può fate una legge che risponda al.biso- | 
gno, che sia liberale, non offenda i diritti Î 


be È 
Corre voce che il progetto di legge , il 
quale verrà presentato nella prossima ses- 


sione legislativa, sarà informato di questo | 


Domenica 13 mar 





Appunto perchè la Chiesa determina ; 















na i 'ugla 


ua eli nin 





cere chia co. debbono cere ndr franchi alla. Direzione 


indirizzi se non sono 


richiami accom) li da 
fascia. — Abnunzi. ceri. 46 per linea. — Prezzo per cuni sopra cani die 





CAMERA DEI DEPUTATI 


| \\Le.tristissime conseguenze che accompa- | 
| gnarono l’ultima esecuzione capitale ch'ebbe 
| luogo in codesta città, forttirono argomento ad 
| uma breve ma impartànté discussione nellaCa- 
mera de' Deputati. L'onorevole dep. De Viry, 
giustamente interpretando quell’ emozione 
| ch'èra divisa da tutti i suoi colleghi volle pro- 
porre che fosse abolita la pubblicità delle ese- 
| cuzioni capitali , che fosse. mutato il modo 
dell' esecuzione abbandonandosi il sistema 
della strangolazione, che, fossè finalmente 
Pomo iù 7 
un omicidio premeditato. 

L'onorevolè dep: ‘Brofferio opinò chè do- 
Vesse coneepirsi l'ordine del giòrno'in termini 
più larghi pér mostrare che în una tale qui- 
stione il Parlamento non rifugge da. quelle 
più ampie. riforme che da filosofia suggeri- 
sce, ed infatti ad unanimità venne accolta 
la sua proposta, colla quale .s'invita il go 
verno a correggere tutto quanto riguarda la 
pena capitale sancita nei patrii codici. È, 

Ognun ben vede quali e quante gravis- 
Sîme quistioni si rannodàno a questa rifor- 
ma: nessuno però credette essere giunto il 
momento di trattarle. Tutto ciò che riguarda 
la pena di morte. sente.il. difetto originario _ 
del provvedimento in semedesimo che, giusta 
la sana filosofia, non può giustificarsi; ed'in- 
fatti lo abbiamo scorto quest'oggi medesimo; 
ìncui ci parve trovare un perfetto tecordo 
per l'abolizione della pubblicità dell’esécù- 
zione: mentre questa pubblicità è appunto 
unodei più gravi argomenti ond’altri sostiene 
l'utilità dei supplizii, cioè siccome esempi di 
spavento ai reprobi. Togliete la pubblicità e 
quindi la speranza di un esempio salutare; 
e la pena di morte sarà ancor meno soste- 
nibile, giacchè non potrà essere spiegata nè 
giustificata se non dal principio della ven- 
detta che la ‘morale consiglia di ‘sbandire 
dalle buone leggi. 


__——_———r—_— 
STATI ESTERI 
FRANCIA 

L'arcivescovo di Parigi ha deferito a $. S. la 
lettera colla quale il signor Dreux-Brezè, vescovo 
di Moulins, ha criticato l'ultimo. mandamento pr- 
civescovi!e relativo all Univera. Come bene 0s- 
serva la. Presso, nella lettera dì monsig.. Sihour 
si trova più energia che unzione; ma, come ben 
si sa, l'arcivescovo di Parigi è uno dei più saldi 
campioni dell antorità diocesana .in Francia è 
delle libertà gallicane, Egli è dunque probabile 
che la sua voce non sia accolla a Roma con 
quel favore con cui saranno ascoltati. i lagni ‘del 
sig. Veuillot, il.quale, come bèn si sa, è accolto 
con molta considerazione dal Santo Padre. 

Del resto, per dare un'idea del tono con cui 
è scrilta questa lettera dì monsignor Sibour, 
ne riportiamo questa parte che ne è la conchiu- 
sione : 

gd de Ma nell'atto di monsignor de Moulins 
vi ha un carallere ben più grave, La porlata 
naturale di questo atto è di colpire di hiasimo 
una sentenza proferita nell’ esercizio canonico 
delle mie funzioni, © di deferirla a) tribunale 
incompetente dell'opinione pubblica; è di ferire 
con ciò le eonvenienze ed i principii; è di t0- 

gliere considerazione alla giustizia ecclesiastica 

ed all'autorità onde emana; è d'intervertire 

i rapporti stabiliti dalla gerarchia è d'intor- 

bidare l'ordine delle giurisdizioni; è di disto- 

noscére l'autorità dei santi canoni, di attraver- 
sare l'azione della Jegge, di sostituire l'arbitrario 
alla regola, la violenza al diritto; è di rinne- 
gare e d'usurpare le prerogative della Santa 

Sede, immischiandosi nel modo più indiscreto 

@ meno giustificabile in una causa, nella quale 

mon appartiene che, a voi, o Santo Padre, di 

pronunciare dopochè io ho pronunciato. 

« Ne faccio qui l'osservazione con un profondo 
dolore, o Saritissimo Padre; in grazia della sfron- 
tatezza ‘d'una parte della stampa che si dice 
esclusivamente cattolica, l'irriverenza e lo sfregio 
perdettero tanto della loro ripulsione, la nozione 





atcala - î déèl dovere sì è di tal modo falsata in alcune 
principio dell'assoluta separazione del con- 


tratto dal sacramento. In questa guisa..si 
torrà qualsiasi pretesto all'opposizione cle- 
ricale, e la marchesa Caterina non avrà più 
ragione d'inorridire. 

Intanto nel prendere commiato da questo 
libro, del quale rinunciamo ad esporre tutti 
i sofismie le asserzioni erronee, ringraziamo 
il benevolo anonimo che ce l'a inviato, 
perchè ci ha procaceiato l'occasione di co- 
hoscere una Biblioteca religiosa, la quale | 


comprende opere sì istruttive ed edificanti, | 


menti, che sino un vescovò non teme di contro- 
minare l'autorità vescovile e di sfidare le pre- 
serizioni canoniche. Che dico io mai? Egli ne 
va superbo; imperciocchè , a questo proposito , 
esso cita con compiacenza il nome che porta, 
quasicehè dovesse aggiungere un po' di lustro 
a quella gloria che vi cercava. 

* Del resto, non è mio inlendimento spiegare 


{ come monsignore de Monlins si vide condotto 


all'eccesso di cui mi lagno; io constato. sola- 
mente ch'ei l'ha commesso , sia disconoscendo 
ed attaccando, d'una maniera più o meno franea, 
il mio diritto di esaminare e censurare gli scrilti 


{ che si stampano nella mia diocesi, sia biasi- 


— — no -—- 


| mando con un alto ufficiale una sentenza, di 





» 





eni non è giudice è che non può essere defa- 


Tila se non. ehe.alla Santa Sede. 
9 non poteva tanto meno lacermi sovra una 
imile dimenticanza delle regole, giacchè il mio 
Silenzio sarebbe un incoraggiamento al disor- 
‘dine; ed il disordine è di già grave in modo 


«che la mia coscienza mi proibisce di soffrirlo più | 


a lungo e sopratutto di autorizzarlo colla mia ina- 
‘zione. lo. vi devo porre un termine, ed ecco 
‘quello che ho voluto. fare. Sinebè vivo, la stampa 
religiosa a Parigi sarà sorvegliata e repressa, al 
bisogno, colle ‘armi di cui dispongo, vale a dire, 
colle armi spirituali. Essa o resterà nel suo do- 


|. © Vere, o sortirà dalla mia diocesi, ed andrà al- 
__ Irove cercando una giurisdizione più compia- 


. cente per predicare il disprezzo della gerarchia 
e muover guerra all'autorità che io tengo dalla 

misericordia divina e dalla grazia della. Santa 

| Sede Apostolica, » 

‘— — La corrispondenza di Parigi 7 marzo nel Jour- 

‘ nal de Genève dà le\seguenti notizie sul viaggio di 
Mazzini: 

« Pare che ora si conosca {ulto l'itinerario di 
Mazzini, e certamente a giudicare dei dettagli che 
ne dava ieri ad alcuni de' suoi amici un amba- 
sciatore straniero , il Constitutionnel ha ragione 
di dire chese Mazzini fosse romanziere, egli avrebbe 
abbracciato il genere di Anna Radcliffe, 

Ecco alcuni fatti, la di cui pubblicità non può 
offrire alcun inconveniente. 
© « Mazzini si recò direltametite da Londra a Pa- 
rigi, ove ha soggiornato e alloggiato, dicesi all' 
Hotel Meurice, ove non vi.sono che inglesi. Egli 
era infatti travestito da inglese e aveva due pas- 
saporti totalmente differenti, ma assai regolari , e 
ciò ha fatto perdere le sue traccie. Con uno di 

| questi passaporti. giunse un signore biondo , di 
salule cagionevole , e glioechi muniti di occhiali. 
Poi dopo aver preso a Parigi le misure necessarie, 
ha abbandonato l'Motel Meurice, e si è messo in 

. jstrada pacificamente per Strasburgo. In quel mo- 
mewnto la polizià, dicesi, ebbe alcuni sospetti , È 
lo si inseguì per sorvegliarlo. Ma gli agenti fu- 

| ono ben presto lasciati indietro. Avevano l'ordine 
di vegliare sui passi di un inglese come quello che 
ho ora descritto , e incontravano in sua vece fra 
gli inglesi un altro signore di statura media, bruno, 
cogli occhi vivaci, senza occhiali, di un aspetto 
certamente non soffrente, e sempre munito di un 
passaporto briannico,;in perfetta regola. Eviden- 
slemente eravi errore, perciò gli agenti hanno la- 
| sciato il signore bruno incamminarsi pacifica» 
mente verso Strasburgo , è si diressero sulla via di 


— ionealle ricerche del signore biondo, che do- 


veva essere Mazzini. / 
« Fraltanto Mazzini fadeva perdere le sue Iraccie 
alla polizia tedesca come aveva fatto colla polizia 
francese è arrivava a Milano (?) ovesi crede ferma- 
mente che siasi Irattenuto per.aleuni giorni. » 
INGHILTERRA 
Da una corrispondenza della Gazzetta Crociata 
da Londra si fa menzione di un indirizzo al go- 
verno inglese che circola fra gli emigrati politici 
ungheresi e italiani a Londra, ed avrebbe già ot- 
tenuto molto firme, Esso è del seguente tenore : 
« In presenza degli ultimi avvenimenti di Mi- 


“lano e dell'attentato commesso contro S. M. l'im- 


f 


peratore d'Austria, le quali eventualità da una 
parte dell'opinionè pubblica furono messe in re- 
lazione coll'emigrazione politica dei diversi Stati 
del continente, dimorante a Londra, accennandosi 
con particolare insistenza che quegli eventi siano 
stati probabilmente preparati dagli esigliati, i sot- 
toscritti non possono tralasciare di assicurare il 
governo inglese cho essi sono assolutamente estra- 
neia quelle imprese inutili ed inopportune. 

* Sebbeno i sottoscritti esigliati politici non ab- 
- biano cessato di amare la loro patria, e di desi- 
derare ‘un rivolgimento_ nelle sue tristi relazioni 
poktiche, sebbene confessino che in un caso serio 
incula nazione, ma non capi di fazione, li chia- 
masse, sarebbero disposti a morire per Ja patria 
colle armi alla mano, pure essi sono ponetrati 
dell'iden certamente nun erronea che un piccolo nu- 
mero della loro categoria, senza i necessarii mezzi, 
e forze sufficienti, non è in grado di far sorgere 
un movimento che possa dare un effetto ai desi- 
derîi summentovati. 

« Se dunque realmente da un piccolo numero 
di emigrati, contrariamente a-questa idea della 
maggioranza, furono preparate simili inutili im- 
prese, ciò ha potuto snecedere assai meno per pa- 
Iriotisino, che per altre intenzioni personali di sin- 
goli individui, sulle quali non vogliamo entrare in 
ulieriori discussioni. Il vero patriota attende che 
il suo popolo lo chiami, e non appartiene alle 


libertà 1 


tivo principale, sarebbe in aperta contraddizione 


che nutriamo verso l'alto governo britannico per 
l'asilo generoso è illimitato., se noi prendessimo 


nobre, la di cui preparazione ed esecuzione sa- 
e che forse sarebbero di natura da procurare al- 


all’estero. 

« L'alto governo britannico voglia quindi dalla 
sincera e virile esposizione di questi motivi e di 
queste idee desumere l'assicurazione della nostra 
non compartecipazione ad una simile attività di 
una parte dell'emigrazione, se. pure avesse roal- 
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Vienna,8 marzo, L'ambasciatote di S. M. V'imm- 


peratore delle Russie presso la nostra corte, barone 
de Meyendorff, ritornando da Pietroburgo, par- 
tirà per Venezia onde ristabilirsi pienamente in 
salute. n 

— Il corriere di gabinetto russo, signor Ar- 
chimandrides, passò ieri di qui viaggiando pel 
Montenegro. 

— Il corriere di gabinetto inglese , sig. Black- 
Wood, partì ieri di qui per Costantinopoli. 

— Tra le misure finanziarie, che quanto prima 
saranno attuate, evvi eziandio il ritiro dei buopi 
del tesoro e degli assegni sulle rendite dell'Un- 
gheria, che sono attualmente in corso, dimodochè 
resterebbero in commercio, come innanzi all'anno 
1848, sole cedole di Banca. 

— Secondo la Corrispondenza austriaca dell'8 
marzo, le domande fatte dall'Austria alla Tur- 
chia, e da quest’ ullima acconsentite, sono le se- 
guenti : 

« Nel Montenegro sarà ristabilito lo status quo 
ante bellum nei rapporti tanto territoriali come 
amministrativi, e il paese sarà sgombrato dalle 
ruppe turche. 

« J rifugiati politiei dell'Austria, che hanno preso 
servizio militare in Turchia, e sono addetti alle 
truppe che tengono occupati i territori limi- 
trofi all'Austria, saranno internati. senza ri- 
lardo. 

« Riguardo ai territori Klek è Sutorina, si è 
già in altra occasione rettificata l'idea che l' An- 
stria avesse intenzione di farvi acquisti territoriali, 
e non abbiamo perciò null'altro da osservare se 
non che la Porta si è presiata a dare soddisfacenti 
assicurazioni, e si è obbligata, riguardo a queste 
lingue di terra, a non intraprendere alcuna cosa 
che possa produrre un conflitto fra essa e il go- 
verno imperiale e una perturbazione dei rapporti 
amichevoli. 

« Ai raja, nelle provincie limitrofe all'impero 
ausiriaco, viene assicurato un trattamento umano 
e giusto in modo sufficiente e solenne. 

* Le domande del conte Leiningen, relative alle 
relazioni materiali, hanno avuto la seguente s0- 
luzione ; 

« Gli aumenti doganali imposti illegalmente 
dalle autorità turche nella Bosnia e nell'Erzegovina 
sopra oggetti di importazione ed esportazione au- 
siriaca dovranno cessare, e-rilorna in pieno vigore 
l'articolo 1 del Séned dell'anno 1784, in forza del 
quale i sudditi austriaci non sono tenuti a pagare 
di più del 3 per 00 d'imposte doganali dirette od 
indirette, 

« Così pure non riconosce l' Austria |’ imposta 
sulla coltivazione del tabaceo introdotta recente- 
mente dalla Porta, e manifestamente contraria al 
trattato dell'anno 1838, e perciò sarà da pagarsi 
soltanto la decima legale, come viene esatta per 
tutti gli altri prodotti nell'Impero Ottomano. 

« Al negoziante austriaco Douma sarà restituita 
senza dilazione la somma di 178,640 piastre che gli 
era stata tolta contro il diritto dalle autorità turche. 
I contratti d'appalto , conclusi dai signori KIucky 
e Schonfeld col precedente governatore della Erze- 
govina, ancora prima dei cambiamenti introdotti 
nell'amministrazione turca, rimangono in vigore; 
i detti signori possono continuare i. loro lavori 
seuiza indugio, e otterranno per le perdite. sofferte 
un'indennità approssimativa di 209,000 fiorini ri- 
servandosi il governo imperiale di accordarsi colla 
Poria intorno all'ammontare definitivo dell’ in- 
dennità. 

« Il divieto di esportazione messo sui legnami 
nelle provincie turche di confine cessa; e questa 
disposizione si estende anche a quel legname che, 
proveniente dai boschi dello Stato, fu venduto, e 
mediante la vendita è divenuto un oggetto di com- 
mercio. 

« Le gioie rubate dal famigerato Bollyak e 2000 
zecchini saranno immediatamente restituiti agli 
eredi del conte Zichy, 

e Gli obblighi contratti : verso il signor Luigi 
Gruber saranno adempiti completamente e senza 
indugio. 

« Le 40,000 piastre dovute al negoziante au- 
siriaco Topp saranno subito sborsate al medesimo 


|\e lostesso avrà Inogo per la somina di 15,000 pia- 


mene di alcun partito, le quali hanno sempre re- | 
cato sciagure e divisioni nella causa pura della | 


« Finalmente, e ciò vogliamo addurre come mo- | 


colla nostra lealtà e col sentimento di gratitudine, j 


parte a progetti e complotti marchinati nelle te- | 


rebbe incontrasto colla nostra consueta sincerità, | 


l'alto governo della regina dispiacevoli emergenze | 


| 


| 


mente avuto luogo, comeanche della nostra inva- | 


stre dovute al negoziante Flambaner, Riguardo 
alle domande d’ indennità già ventilate per una se- 
rie di anni a favore dei signori Cachic, D. Schwar- 
zenfeld, Kyriàko e Kanella , come anche quelle 
relative alle navi Ovidio è Giovanni è il vapore 
Seri Pervas naufragato in servizio della Porta , il 
governo turco si è obbligato di determinare senza 
ulteriori indugi e pretesti. » 

La Corrispondenza austriaca aggiunge che la 
Porta per'assicurare i pagamenti di queste inden- 
nità ha fatto subito versare nella cassa dell’ inter- 
nunziatura austriaca a Costantinopoli la somma di 
due milioni e mezzo di piastre. 


_—_———_—r———rr_e=———_———_ 
STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

Rileviamo dal Corriere Italiano che il generale 
Benedek fece la seguente risposta ad una deputa- 
zione di bresciani che domandarono la grazia per 
l' infelice Tito Speri. 

« Signori! 

« Il feld-maresciallo Radetzky ringrazia le sì- 
gnorie vostre della confidenza che mostrarono ri- 
porre in esso, ed è sensibile alle loro espressioni 
di leale devozione, Egli m' impose di riferire alle 
signorie vostre che, nella sua età, può essere chia- 
mato da un giorno all'altro al tribunale d'iddio, 
e che certo non vorrebbe comparirvi colle mani 














Compiangiamo le famiglie innocenti colpevoli, } 
e facciamo voli che questo sia l’ultimo esempio di | 
necessaria repressione, »' deri 


INTERNO 
FATTI veRti 


Un morto risuscitato.— Fatto grave. Stamat- 
Una, 12, alle sei, Sismondi Antonio, abitante in 
Vico (Mondovì), d'anni venticinque, reo d' omici- | 
dio, veniva immolato all'umana giustizia, ma dopo 
la funzione espiatoria, il beecamorto, scoperchian- 
dolo, per seppellirlo, vide che .moveva.gli occhi. 
Atterrito, chiese aiuto, e gli accorsi accertarono che 
quello sgrazialo era tuttavia in vita. Trasporiato | 
in luogo sicuro, gli furono fatti ire salassi. Però 
verso le ore undici spirava. Questo doloroso fatto 
è grave e merita tutta l'attenzione del governo. | 
Non vogliamo cogliere quest'occasione per discu- | 
tere una quistione, che l’Italia si reca ad onore 
di avere suscitata è svolta per la prima. Intanio 
che in Toscana e nel Wurtemberg si ristabilisce la 
pena di morte, poca speranza nutre di riuscire che 
ne predica l'abolizione. Ma se la giustizia ha i | 
sudi diritti, anche l’ umanità ha i suoi, e Ja seve- | 
rità della legge non debbe venire aggravata per 
colpa di coloro che sono incaricati di eseguirla. 

Se la pena di morte debbe essere mantenuta, 
conviene però ricercare i mezzi di renderla istan- 
lanea e di cagionare minor sofferenza al condan- 
nato. Tutto ciò che tende ad accrescere i pati- 
menu, 0 induce a sospettare che lì prolunghi 
debb' essere rimosso, e se.il metodo attuale ‘non 
giova, conviene sludiarne ed istituirne un'altro. | 
Crediamo che il ministero della giustizia siasi di | 
già occupato di questa quistione di umanità ‘e di 
giustizia nell'anno scorso ; na non sappiamo che | 
abbia proposto alcuno scioglimento. | 

Monumento Gioberti. Leggiamo nello Spetta- 
tore del Monferrato che le soscrizioni di Casale | 
pel monumento Gioberlì aseendono già a L. 260. | 

ISTITUTO DI COMMERCIO E D' INDUSTRIA 

IN TORINO 
Porticato della Marmora N° 6. 

Benchè il presente anno scolastico si trovi già 
alquanto inoltrato, nondimeno la direzione ha de- 
liberato di aprire. col prossimo aprile il convito è 
le scuole; protraendo per questa prima volta i 
corsi fino a tutto settembre. 





Le domande per l'ammissione degli alunni con- 
vittori ed esterni dovranno essere indirizzate entro 
il corrente marzo al direttore , sig. Ferdinando 
Rosellini, deputato , (contrada S. Lazzaro N° 99) 
dal quale si potranno avere il programma degli 
studi e il regolamento dell’ istituto. 

L'istituto è posto sotto la direzione e sorveglianza 
d'un comitato composto dai signori conte Camillo 
Cavour presidente, Cadorn®Garlo, deputato, rice 
presidente, prof. Camillo Ferrati, segretario. Ca- 
sana cav. Alessandro, banchiere, Chiarini Carlo , 
banchiere, Daziani Lodovico, deputato, Dumontel 
Gilberto, negoziante, Malan Giuseppe, banchiere, 
Mancardì Saverio, banchiere, Rattazzi Urbano, 
presidente della Camera dei Deputati, Stallo An- 
drea, deputato, 

CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente RattAzZI. 
Tornata del 12 marzo. 

Alle ore una e mezzo il. presidente apre l'adu- 

nanza. 

Cavallini dà lettura del verbale della tornata di 
ieri e del solito sunto delle petizioni ultimamente 
innoltrate alla. Camera. 

L'intendente generale di Novara fa omaggio degli 
atti di quel consiglio divisionale, nella sua sessione 
1852. 

Cadorna presenta la relazione sul bilancio del- 
l'istruzione pubblica. 

Approvasi il verbale. 

i Incidente 

Deviry: Il doloroso avvenimento di stamane mi 
ha profondamente commosso. Come magistrato , 
domanderei perciò alla Camera di poterle solto- 
porre le impressioni che mi si affacciavano ogni 
qual volta doveva pronunciare la pena di morte. 

Ciò che oggi avvenne può essersi 0 si ‘è certa- | 
nente verificato altre volte: sarà cioè avventto 
che un uomo si risvegliasse già dentro nella tomba. 
Ora, se la società ha diritto di difendersi, non ha 
quello di tanciare un uom0 vivo nell’ eternità. lo 
credo dunque che il modo di esecuzione della pena 
di morte voglia esser cangiato, giacchè l'esecuzione 
per strangolazione non è più conforme alla civiltà 
del tempo. Il solo modo più sicuro è quello per la 
ghigliottina. Credo poi ancora che l' esecuzione 
non voglia piu esser pubblica, giacchè, più che ad 
esempio, mi sembra che serva a demoralizzare ; è 
che la pena di morte debba esser ristretta al solo 
caso di assassinio premeditato (bene). Propongo 
quindi il seguente ordine del giorno : 

* La Camera, invitando il ministero a procedere 
immediatameuie alle riforme relative alla pubbli- 
cità che si dà alle esecuzioni capitali, non che al 
modo con cui si procede a queste esecuzioni, passa 
all'ordine del giorno. a 

Valerio : lo inviterei il dep. Deviry a presentare 
egli stesso un progetto di legge. Magistrato , egli | 
ha visto i danni dell'attuale legislazione, e potrà | 
farlo agevolmente. Un invito al ministero ha per | 
me nessun valore. Già da molti anni una commis- 
sione è incaricata di esaminare Ja questione .del- 
l'esecuzione della pena di morie, e non ha mai 
deliberato nulla. È meglio che Ja Camera si valga 





=== 


dato fino alla conseguenza 
parole , l'abolizione stessa 
morte. 

Deviry dice ch'egli ha pur manifestato il pen- 
siero che la pena di morte sìa ristretta al solo 
caso di omicidio proditorio; e chè non avrebbe 
del resto difMcoltà nessuna a presentare tn pro- 
getto di legge. (Intanto entra-il guardasigilli; e 
l'oratore ripete lè sue prime osservazioni). ) 

Boncompagni, ministro di grazia e giustizia: È 


| doloroso certamente il caso verificatosi stamane , 


ma non credo che gli altri modi di esecuzione ne 
vadano sicuramente immuni. Quanto alla ghigliot- 
lina, non mi pare certo il modo preferibile, giac- 
chè offre lo speltacolo della diffusione del sangue: 
Circa poi il restringere la pena di morte sd un 30! 
caso , convengo che si debba esser sobrii nella di 
lei applicazione , che sia desiderabile venga presto 
un tempo in cui possa anche esser cancellata questa 
pena ; ma così suî due piedi non potrei profun- 
ciarmi su cosa che: ha tratto è tutta la riformia’del 
codice penale... |. & sa 
Il ministero prenderà in seria e sollecita’ cònsi- 
derazione questa materia, ma ndo pud:assinnéte 
speciale impegno di tal o.tal altra disposizione: i 
Deviry: Ripeterò che io non credo più'consen- 
lanea ai tempi la pubblicità delle esecuzioni, ;Ciò 
che preme , del resto , è che si cambi il modo ;e 
e questa è una riforma che può andar da sè. 
Farini dice chè ‘la discussione verrà più, Ad 
mente a qualche risultato, quando si ristringa alla 
questione del cambiamonto del'modò di ‘esécu- 
zione, lo avrei con.che combattere il modo Ipropo- 
sto dal deputato Deviry : mala questione non'vubi 
esser. pregiudicata ; il ministro può farla ‘studiare 
© presentare fra pochi giorni un progetto 
Brofferio: Quauto al modo di esecuzione, io 
non sono dell'avviso del dep. Deviry. Molti fisio- 


& 


| logi'hanno ereduta più erudel pena l'ampulazione 


della strangolazione; aleuni anzi opinano che il 
capo reciso conservi il sentimento della vità finò a 
che il sangue non sia effuso. Il dubbio solo che 


| ciò possa essere è spaventoso. Jo quindi mi as- 


terrei dal votare nessu na deliberazione, senza che 
fossero prima falli. precedere, gravi studi. 
Quanto poi al luoso dell’ applicazione della pena 
di inòrte fatta nel nostro codice, è, altra. cosa la 
Camera non dese restringersi ad un ordine.del, 
giorno che potesse presumersi dettato, da} angusti 
pensamenti ; ina deve sollevare una parte,del velo, 
dell avvenire ed esprimere il voto che sia fatta un 
qualche tempo ragione alla giustizia ed all'uma- 
nità. To: propongo quindi il seguente ordinè del 
giorno, che , senza spingere ad una riforma, che 
potrebbe ora credersi iroppo rapida’, fa ‘però’ 
aperto che la Camera è mossa da sentimenti più 
alti + À i. 10% 
« La Camera, invitando il ministero a presen» 
tare una legge che corregga le attuali disposizioni 
del codice ponale intorno alla pena di morte, passa: 
all'ordine del giorno. » Lit 


Prado 1*94] 


Farini : Sotto l'impressione in cui è Ja Camera, 
mi pare che ‘debba restringersi al modo di esecu- 
zione, nè entrare nella discùssione generale , che 
vorrà, essere tratta ‘a tempo più opportuno ed ‘a © 
sangue freildo. Jo nei miei discorsi e ‘nelle’ mie © 
scritture ho sempre propugnata l'aboliziorie della 
pena capitale ; ma vorrei che oggi ci limitassimo: 

a ciò, che sarà consentito anche da. quellitdi com- 
traria opinione. Ri + pi Grtdderò 

Deviry : To credeva che fosse bene provvederé . 
a ciò che era più urgente. I termini generali. del- |. 
l'ordine del giorno Bro/ferio mi paiono senzascopo . 
diretto. Il cambiamento del modo di esecuzione 
e la soppressione della pubblicità sono ‘cose (che © 
ponno stare da ‘sì. So ele vi sono controversfe 
sul modo preferibile; maveredo men 'yerò ‘cid’ehò * 
è stato dello circa l'amputazione. In ‘ogni’ mbllo 
proporrèi allora che si nominasse una :commifs-' ‘ 
sione, la quale esaminasse la-quéstione. >» (+ co» 

Brofferio : Se la pena di morte fa un'impres- 
sione d' orrore, ciò non è solo pel modo di ese- 
cuzione, ma sì anche per la pena,stessa. Infatti 
con questa la società toglie di mezzo ciò che di- 
pende dal solo dito di Dio. Noi sappiamo cosa 
siano le altre pene; ma sappiamo noi cosa sia'la 
pena di morte? 0 tacciamo dunque, o se toc- 
chiamo questa corda , facciamolo in modo degîio 
di noi. Nè io pregiudico punto la questione; ma 
volli solo che quest'ordine del giorno lasciasse lli- 
bero il legislatore di spingere la riforma fin là 
dove può spingerla il pensiero; che si avesse a 
dire essere stata Ja Camera mossa a votarlo da con- 
siderazioni di legislazione, di filosofia e di reli- 
gione; anche di religione, giacchè non penso che 
la pena di morte sia nei voti nè del Vangelo nè 
della divinità. i 

Deviry: Si potrebbero riunire i due ordini del 
giorno. ; 

IL presidente: Quello del dep. Brofferio è più 
largo, e comprende anche l'altro ; quindi lo met- 
terò ai voti, ll ministero lo accetta ? I 

Boncompagni : Lo accetto, dg 

L'ordine del giorno Brofferio è posto ai voti ed { 
accolto all'unanimità. i 4 

(Il rssto a domani). ‘ 


G. Rowsatno Gerente. 
i.e. _——-_—__—__—c—————_& 
CIRCO SALES 


(alle ore 3) pub. 


ASCENSIONE AREOSTATICA 
DEL SIG. GODARD 


in compagnia del cav. Della Rocchetta. 
Discesa di madama Gonarp col paracadute. 


M 


riabile riconoscenza e rispetto. 


| macchiate di sangue che si fosse potuto risparmiare. 
Londra, febbraio 1853, _} (Seguono le firme). 


| Fin dove la clemenza potea giungere, è arrivata. 


del suo diritto dell'iniziativa. 


Mi duole poi che il deputato Deviry non sia an= J i Dip. C.Canpone, © > 
. Ni semaipo tt io in e 


+e ee i giu sigurusa & piu estensiva, di indi I 
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TORINO 13 MARZO 


HAR | ‘INAUGURAZIONE 

sieee oi DELLA. STRADA FERRATA. 
81.4 D Ap PORINO A'SAVIGLIANO 
0101088, dA ore dieci. e mezzo del maîtino , 
partiva da Torino, alla volta diSayigliano., 
ola numeroso convoglio rimorchiato da due 
vpotenti: locomotive, dell’ officina celebre del 
meccanico Smith; Ne facevano parte S..M., 
rile, .il‘Principe! ereditario il Duca di 
‘Genova, il pri ipe di Saxoi ignano_, 









WEra commovente,la vista di intere popola- 
‘zioni che si accavalcavano per! salutare la 
inangurazionerdi ina nuova via' che procat- 
cia a loro maggior! facilità ed ecovomia di 
trasporti, e promette un più prospero avve- 
nire.al loro commercio; ma nulla può para- 
«gonarsi all’ effetto che produsse in tutta la | 
comitiva la vista della stazione di Savigliano, 
‘ovelMunieipio e Direzione della ferrovia fe- 
cerò a gara per rendere la festa solenne e 
maestosa. 

‘La guardia ‘nazionale ussai numerosa }' ed 
‘Un reggimento di cavalleria, entrambi «colla 
musica , erano schierati all'ingresso della | 
stazione. Lo aniòrità politiche ed amministra. 

tive, oltre all'intendente generale di Cuneo, 
erano, allato in palchi fatti erigere apposita- 
mente,dal Comune,;e sui quali ammiravansi 
lieti cittadini li Savigliano. Dopo che S..M. 
scese di vettura è volse alcune parole. dicon- 
gratulazione ai direttori ‘della strada ; all’in- 
tendente generale ealsindaco di Savigliano, | 
ebbe principio la ‘funzione religiosa, la quale 
venne compiutà dal vescovo di Casale; mon- 
signor, di Callabiana, invitato al sacro rito 
aspreferenza di altrì, siccome saviglianese. | 
Monsignore fece precedere alla benedizione 
unidiscorso in'icui. espose a brevi tratti i pro- 
gressildella scienza e l'unione di questa colla 
‘religione, descrisse i beneficit di questi nuovi 
mezzi di comunicazione , che si appellano 
‘strade ferrate e che ùn sud collega , il ve- 
scovo di Besanzone, condannò come flagello, 
‘e si.congratulò della presenza del Re ad ele. 
Ware-la maestà del sacro rito. Compiuta la 
cerimonia religiosa, S. M. si fermò alquanto 
a visitare la stazione, e se ne ripartì poco | 
“dopo:con un: convoglio speciale, fra le grida, | 
di Viva il Re! Viva lo Statuto! 
Gil’invitati, in mamero di 600, sedettero | 
quindi al'banclietto che la Società aveva fatto 
preparare in un vastissimo magazzino della 
stazione , convertito in magnifica sala, Non 
sì ebbe la noia di discorsi ufficiali ed uffi. | 
«Ciosiy;e.la più intima cordialità noh venne 
meno.in.tutta Ja festa. | 
inla coittà di, Savigliano prese vivissima 
parte. a questa, solennîtà. Essa apprezza. i 
vantaggi che la strada ferrata debbe appor- 
tirlè , l'importanza che riacquista come 
via'di'transito per le produzioni delle pro. | 
Xinciò.d' Alba, di Saluzzo e di parte di Mon- 
dovì, ed i mezzi più agevoli di relazioni 
:90lla. capitale e d' istruzione che le vengono 
porti.. Essa non. trascurò nulla per dare pub- | 
blico attestato della sua letizia e giuochi | 
“popolati, luminarie, giuochi d’ artificio erano 
stati: preparati per sì fausta ricorrenza ; ma 
‘il‘tempo non fu propizio e parte dei diver- 
timenti si dova differire nd altra circostanza. | 
Datò breve ragguaglio della fosta, ag- 
giungeremo alcune parole intorno alla stra- | 
da. La sua. lunghezza è dì :53 chilometri ; 
ma;12 chilometri appartengono. alla ferro- 
-viandello; Stato ,\ di maniera che la Società 
ebbe a farne: costrurte soltanto 4l all'in 
circa , l'esecuzione’ della ferrovia , non meno 
chele locomotive e le vetture (wagons) fu- 
‘rono lodate ‘dagli intelligenti che lè esami- 
‘Rarono , ed infatti, nulla fu risparmiato di 
quanto può assicurare la solidità dei. lavori 
"ed il comodo dei viaggiatori. 
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Le principali opere d'arte consistonò 
Quattro ponti sui torreniti Banna'Stellone , 
Meletta e Mellea; il primo a tre archi ; della 
Inca di 10"mbtri ciascuno; il secondo ad un 
solo arco ‘della luce di 19 metri , il'irzala 
tré archi della luce di 8 metri ed'il quarto 
obliquo. pure. a. tre, archi, colla luce di. 10 
metri ciascuno, [0 

{Sl.prexede che questa linea;sarà una 


più, produttive dello Stato , perchè. mette È 
comunicazione provincie fertili, popotose èd 
‘industri. Sivassi ia ti È 


e forse sino 














pra. 
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mo a Fossano 






cura che. 
a Centallo. 

Il'humeéro, di' chilometri di sttadé ferrate 
Aperte ora alla circolazione viene portato da 
143 a 196. Prima del 1854 esso sarà proba- 
bilmente di.240, Questo è nn vero progresso, 
che apre al nostro paese.nuove.fonti di pro- 
sperità e di ricchezza; Le strade ferrate in 
costruzione, comprese; le! linee în esercizio, 
ascendono a 512 chilometri: ‘27’ chilometri 
furono già ‘concessi ‘e‘999* sono progettati, 
e si hanno già offerte di rinomati appaltatori. 
E quindi assai probabile, chè continuando 
lo Stato nostro. nelle ‘attuali condizioni è 
possa fra pochi anni contare 800 chilomatri 
di strarle ferrate, e dopo. essere stato uno degli 
ultimi ad introdurle, divenga, uno de' primi 
per.la..loro estensione in. confronto del iter- 
ntorio. 


SCALO IN TORINO 
DELLA FEBROVIA DA TORINO A NOVARA. 
Dopo che il. consiglio comunale di To- 
rino dichiarò’ che lo scalo proposto a capo 
del'ponte’'Mosta,' a Isinistra della Dora, ‘me 
rita la preferenza) è che quello di Valdocéo 


è tale, per la sua lontananza dall'abitato e | 


per la sua insalibrità, da dover essere sol- 
tanto accettato come una necessità per man- 
canza di meglio; 

Dopo che una commissione d' inchiesta n 
composta di quattro senatori del regno ,. di 
quattro deputati e di tremembri dell'ammi- 
nistrazione, degni ‘di stima e rispetto per 
Ogni titolo, e tutti scelti dallo stesso Signor 
ministro dei lavoti pubblici, ha! deliberato, 
dietro studii lunghissimi, che il sito dell'Au- 
rora, alla sinistra. sponda della Dora, pro- 
posto dal comitato degli interessati.di Porta 
Palazzo, merita, in confronto di.ogni altro, 
la preferenza; 

Dopo ehe l'opinione pubblica sì manifestò 
vnanime nel' trovare giusta e savia la deci- 
sione della commissione d' inchiesta ; 

Dopo di ‘tutto ciò noi credevamo ferttià- 
mente che ogni quistione fosse finita, ogni 
indugio cessato; èredevamo che il governo 
dichiarerebbe immediatamente che.lo scalo 


veniva stabilito definitivamente a Porta Pa- | 


lazzo,‘e.che i lavori incomincierebbero tan- 
tosto anche. sul tionco da Torino alla Stura, 
come gli appaltatori con ragione desiderano, 


| come il pubblico attende con impazienza. 


Pare però che la nostrà fiducia corra pe- 


rieblò ii venite smentita, pare che codesta | 


malaugurata quistione stia per entrare ìn 
una nuova fase di complicazioni.e lungagini. 

Siamo. informati che i proprietarii di, Porta 
Susa e quelli di Valdocco, dopo di essersi 
Osteggiati in ogni modo, e diciamo ogni nel 
più ampio significato del vocabolo, veden- 
dosi adesso egualmente reiòtti @ ‘dal consi- 
glio coniunale è dalla‘ commissione gover- 
nativa' e’ dall’ opinione pubblica, ‘abbiano 
stretto fra essi alléànza , cementata dai vi- 
cendevoli sentimenti di stima è benevolenza 
di cui. diedero, durante un anno, tante @ sì 
luminose prove. Questi teneri amici , questi 
nuovi alleati,, hanno testè presentato un me- 
moriale sal consiglio dei ministri offerendo 
una. somma di denaro, purchè lo scalo'délla 
ferrovia di Novara ‘in Torino sia collocato 
alla destra sponda della Dora, nel punto | 
îl'più prossimo a Porta Susa che sia pos- 
sibile. 

Si dice, e. noi lo crediamo volontieri, che 
il sig. ministro dei Jayori pubblici abbia ri- 
fiutato dì ricevere le offerte degli alleati, e 
che a, seguito di. questo Giustissimo. rifiuto 
essi abbiano diretto il loro memotiale all’in- 
tero ‘consiglio dei ministri, 

A_ noi pare evidente che'il consiglio stesso 
rifiuterà egualmente di farsi carico diqueste | 
estemporanee esibizioni, e la nostra opinione | 
‘confortata dà motivi dì Biustizia e di alta | 
convenienza che esporremo brevemente. 













Allorchè la commissione governativa fu 
“mtando chiunque: credeva di porgere utili 


[Sua segreteria prima della: scadenza di quel 


uno per gli alleati vdi fare le.loro n 
m-già otto mesi e più; non già dopo 


giudicato che la preferenza 
Porta Palazzo. 

Sele proposte degli alleati potessero in 
questo momento, venir prese in considera- 
zione ,. il consiglio dei minîstri non potrebbe 
rifiutarsi. di fare altrettanto delle proposte 
che gli venissero avanzate dal consorzio dei 


era dovuta a 


terito, 0 da qualunque. altro comitato esi- 
stente o che sì formasse: 

Quando .si. ammettesse l' ingiustissimo 
principio che il,danaro potesse a quest'ora 
vincere tutte le altre ben più importanti dif- 
ficoltà d'arte, di enritmia e di pubblica con- 
venienza, potrebbesi da.taluno proporre. di 
inerpicarsi..sul. colle di Torino e mettere la 
stazione presso. il convento. dei frati, od alla 
Villa della.-Regina,» perchè l'oro potrebbe 
servire per fare uno scalo in'collina , comé 
servirebbe per farne una sotterra, 

Se questo deplorabile prineipio si ammet- 
tesse , il governo dovrebbe render palesi al 
pubblico le offerte ricevute; dovrebbè fissare 
un termine entro il quale ogni altro consor- 


tare una pubblica asta in cosa. di. utilità 
pubblica, dovrebbe dichiarare’ che delle 
quattro condizioni imposte dalla legge esi- 
| stente, d'una sela-si vuol tener conto, dell’ 
economia della spesa. 

E.poi tutte queste future esibizioni do- 
vrebbero dal governo rassegnarsi nuova- 
mente alla commissione d' inchiesta, auto- 
rizzandola a smentire il. termine che aveva 
prefisso, incaricandola di esaminarle , e di 
esprimere nuovamente il suo. voto, E così 
dopo esser, passati per una'trafila d’ ingiu- 
stizie, che il supporle soltanto farebbe torto 
al governo , si perderebbe ancora un tempo 
preziosissimo per arrivare poi allo. stesso 
risultato ,, per veder nuovamente proclamata 


| Ja preferibilità di Porta Palazzo. 


Nè diversamente potrebbe giudicarsi solo 
che si, pensi che. l' onorevole commissione 
d'inchiesta, dopo avere studiato profonda- 
mente quest’ ardua quistione, ha preferito 
Porta Palazzo non solamente per l'economia 
che presentava) al governo ‘è alla società 
della ferrovia, ma. per altri motivi ancora 
non mena importanti ed influenti sulla sua 
decisione. 

Se Porta Palazzo merita preferenza per 
l’ importantissimo... motivo ‘della pubblica 
igiene,non potranno gli alleati far diventare 
migliore l’aria del basso fondo di Valdocco, 
nè con mezzò milione , nè con un milione 
di offerte, nè con'tutti i tesori di reso. 

Se Porta Palazzo merita preferenza pel 

| non meno importante motivo del maggqror 
comodo e vantaggio dei viaggiatori è del 
commercio, nè con mezzo nè con un mi- 
lione gli alleati faranno che .la.cosa possa 
mutare, 

Se Porta Palazzo infine» merita preferenza 
pel grande motivo dell’ armonia: col piano 
l'ingrandimento e di ‘ornato della città 
di Torino; non potratino i denari degli al- 
leati fare che l' euritmia d'una città cangi 
le sue leggi eterne e immutabili. 

La, commissione d'inchiesta giudicò, e 
doveva giudicare; sotto. il rapporto com- 
plessivo di 4 condizioni; questo è ciò che 
stabili la-legge, ed alla legge non vorrebbe 
certamente, nè potrebbe mancare il potere 
esecutivo, ‘a ‘cui primo corre l'obbligo di 
rispettarla. 

D'altronde .cos' altro pretendorio gli al- 
leati,. se, non che. di sovvertire una legge 
dello Stato pel loro peculiare interesse? Che 
altro.fanno, che proporre un regalo di 10 al 
governo ‘a patto ch'esso faccia loro guada- 
gnare indebitamente ‘100? 

Dopo un'anno che' la quistione si. agita, 
dopo un" aninò ‘ che interessi. gravissimi 
sono paralizzati dall'incertezza’ del giudi- 
zio, dopo 9 mesi ch'è fatto il contratto fra 
lo Stato è gli appaltatori, dopo ‘7 mesi che 



























nominata, dessa pubblicò una ‘notificanza 
sub giornale ufficiale del 17 giugno 1852, in- 


Inotizie\od.osservazioni sull' argomento che 
\imprendeva a ‘studiare; a consegnarle alla 
ese. Quello sarebbé stato «il momento op- 


l'onorevole comimissione:,: alla nde. 


un solo, îveva 


proprietarii di Vanchiglia, egualmente. pre- 


zio insinuasse le proprie.; dovrebbe decre- 
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il Manicipio di) Torino si è pronunziato , 
dopo! èhe una: commissione eletta dal sig. 
ministto, della quale fanno parte alti: im- 


propizia ai lavori è arrivata, frapporre 
in ve Muovi inciampi ad; un'opeta, 
lic, che tuttidestderano di: veder 
, sarebbe tale esorbitanza che noi 
‘mon sappiamo nemmeno supporre; è! 
biamo di questo a | 
‘stri lettori egli è soltanto per impedire che 
voci assai più allarmanti ; e: certo spoglie di | 
fondamento, prendano credito fra.il pubblico ; 
in una quistione che ha per qualche tempo 
inaspriti gli animi: degl'interessati, e ‘che 
se venisse rinnovata, ;non potrebbe a meno 
di risultare vieppiù averba. sad 

La commissione ‘igovetnativa deve pel di- 
sposto della legge render:di pubblica ra- 
gione il’ inchiesta ‘di cui si-è occupata Sa- 
rebbe statò assai. opportuno che! la -detta 
inchiesta ‘fosse stampata prima: clie il cos- 
seguente voto della commissione fosse, dal 
pubblico conosciuto ; ciò, avrebbe impedito 
l'estemporaneo suscitamento di nuove gare 
municipali; : i 

Noi . rispettiamo : i. ‘motivi : che possono 
aver occasionato questo ritardo di pubbli- 
cazione, perchè non li conosciamo; ma non 
possiamo che pregare la. commissione stessa 
di troncare ognì indugio, e difamare colla 
stampa il suo lavoro, perchè noi siamo 
certissimi che ciò basterà a far cessare ogùi 
tergiversazione, e a far cominciare immedia- 
tamente ì lavori a Torino; i $ 

(Compuinionial 





Arrart pi Lownarnia, Riproduciamo a que 
sto proposito l' articelo, del #imes, di cui 
abbiamo: fatto. menzione ;. nella sua inte 
Brità ,' ritenute ‘le; opportune. riserve sopra 
circostanze di fatto. e supposizioni meno 
esatte : 

« È impossibile di combinare .i.proclami 
e le asserzioni delle ‘autorità austriache in 
Lombardia intorno allo scoppio dell' ultima 
insurrezione ; col rigore senza esempio, e 
senza discernimento, spiegatosi nelle mi- 
sure prese dopo che fu. terminata. Allorchè 
ebbero luogo quelle tarbolenze , il pubblico 
fu informato che una mano dì emissarii stra- 
nieri aveva invaso. la tranquilla città di Mi- 
lano, ed era riuscita. per un momento ad 
intimidire la. parte ben. intenzionata. della 
popolazione. Havyi ogni ragione di credere 
che tale sia stata la storia .di quello, stolto 
ed empio tentativo. La popolazione di Lom. 
bardia e anche quella di Milano non vi prese 
parte, La lotta nelle vie fu assai breve , e 
sebbene, alcune sentinelle siano state sor: 
prese e assassinate, non vi fu apparenza di 
resistenza sistematica. 

«I rifugiati lombardi dall'altra parte, del 
Ticino, che forma il confine eol Piemonte, 
disapprovano altamente que' scandolosi ol- 
traggi, e il governo piemontese prese assai 
opportunamente misure efficaci per impe- 
dire i medesimi , od una parte di essi di ab- 
bandonare il regno. Il cantone svizzero del 
Ticino era più compromesso e non è improba- 
bile che gli autori. del complotto abbiano 
abusato dell’ ospitalità del territorio svizzero 
onde fare i loro preparativi; ma al momento 
in cui il fatto fu conosciuto, il governo fede- 
rale prese misure attive per porre un fréno 
a quel male , e nessuno può allegare che gli 
Svizzeri abbiano in qualche modo sciente- 
mente appoggiato quel progetto criminòso. 
Gli austriaci stessi non ‘ammettono ‘che 
la loro autorità. sia ‘stata scossa da quel 
debole e mal combinato sforzo, poichè al 
contrario era calcolàto di far sentire a cia- 
scheduno l' abborrimentò degli egoistici 
mezzi impiégati senza scrupolo da coloro 
che professano di avere nel cuore il benes- 
sere e l'indipendenza della nazione italiana. 
In tali circostanze l'assoluta cattiva riuscita 
dell’insurrezione éra. la sua stessa con- 
danna, e ci sembra che la più saggia poli- 
tica del governo austriacò. sarebbe stata di 
trattare simili aggressori con disprezzo. 

« Tale essendo il caso, è cosa quasi incre- 
dibile che le autorità imperiali in Lombardia 
abbiano colta questa opportunità per ispie- 
gare una somma di sentimenti vendicativi 
ben maggiore, ‘di infliggere. una punizione 
più rigorosa e più estensiva, di' indirizzisi 
È S 


piegati" della pubblica amministrazione, ha 
emesso ilsuò voto , ora: che’ la; stagione 


dicuti — 
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Messuno poi sa da qual parte debba sorgere. 

“Del resto non erediate che siasi giunto così fa- 
“tilmente alla rivocazione di un ordine così ridi 
\éolo:; prima si fecero murare i principali condotti 

«del gaz, onde impedire ‘che un'interruzione dei 

‘ medesînìi possa recare sulla nostra città le tenebre 
dell’Egitio. 

E quel che è da notarsì si è che questo affare 

“ *dell'illuminazione delle ‘case non è ristretto alla 

“sola Milano, ma ‘a tutte le città di frontiera j è si 
. collega poi con altre disposizioni altrettanto strane, 
‘quanto inestricabili. Il conté Giulay, per esempio, 
“t'Milano e gli altri capi militàri nelle altre città 

non passeggiano più le strade, se mon circondati 

da una dozzina d'uffiziali e dietro ad essi una tri- 
‘plicé, e. talvolta settemplice schiera di soldati di 
“Ogni arma ed armati di tutto punto. Gli ufeiali 

Non vanno più intorno, se non accompagnati da 
“due gregari armati, e l’altra sera, essendosi aperto 
‘ il teatro della Scala, il pubblico fu non poco sor- 
preso, veggendo le precauzioni che si sono prese 

per preservare il corpo dell’ufficialità da qualsiasi 
colpo di mano che su di essi sì volesse tentare. 
A metà della platea venne piantato uno steccato 





Chestra dagli altri più lontani; un passo'al di' là 
di questo steccato ne fu piantato um ‘altro; poscia 
le tre file aderenti a questo secondo Steceato sono 
occupate da soldati e bassi uMiziali, e finalmente 
“al di là di questo si arrischia a sedersi laMeialità 

‘ “clie ha un ingresso sòparato nel tetro. 


tare un qualche dispaccio, questa, sebbene di 
giorno, procede per le vie scortata da due soldati, 


‘ tadini. 
‘Venne dato ordine al municipio di approvigio- 
nare il Castello di Milano per quattro mila soldati; 
per ottocento il forte di Porta Tosa. 
“Il bloceo del canton Ticino continua , sebbene 
non siano impiegate al medesimo tutte le milizie 
che si diconò. Sulla linea, per esempio della pro- 
‘Vincia di Como credo che non sianvi più di 4 mila 
‘uomini. Masi parla della formazione di due campi, 
uno a Varese, l’altro ancor più vicino al confine 


non fa mistero dellè intenzioni ostili che si ‘ali- 
Mentano contro il Piemonte, 

Dicevasi anche che il generale Giulay dovesse 
“trasportare il suo quartier generale a Varese , ed 
‘ove ciò sî verificasse, potrebbe essere ‘un indizio 
che si ha qualche intenzione aggressiva contro i 
Vicini paesi. 


partire tutti coloro ché denno portare a Vienna l'e- 
‘spressione ili quei setilimenti che voglionsi attri- 
buire alle popolazioni lombardo-venete in ocea- 
sione degli ultimi avvenimenti di Vienna e di Mi- 
lino.“A giudicare da qualche dato, (questa nuova 


Milano, i vescovi di Como è di Pavia, assessori 
municipali, membri delle congregazioni provin- 
ciali ‘è delle Camere di commercio , deve essere 
molto numerosa. Ma cosa spera di ottenere ? Cono- 


Nemineno avrà ardire di domandare. Intanto gli 
arresti continmano ; ne furono fatti in Valtellina è 
nelle altre provincie. 


(Altra corrispondenza ) 
Parigi, 10 marzo, 

Il Journal des Débats viene oggi in appoggio di 
quanto io vi scrivevo aleuni giorni, dell' impres- 
sione che fecero sull' opinione pubblica di qua- 
lunque colore, Je misure di rigore che hanno: la 
loro esecuzione ‘in questi momenti in Lombardia 
e nel Veneto. 

Quel: giornale a cui non puossi certamente im- 


stanza devoto all'Austria al punto di aver avuto 
Sino ad ora libero ingresso nei suoi Stati e pos- 
sessi, trae argomento di un'articolo de Dimes per 
dichiarare che vi è una misura in tutto, e ché è 
“deplorabile un lusso di rigore che va a ferire una 
intera popolazione pel delitto di qualche mise- 
rabile. 


dichiarare che un governo che si porta a talivatti 
assume il carattere di rivoluzionario e. riconosce 
giusti quegli stessi mezzi che nel medesimo tempo 
punisce perchè li trova usati dai suoi avversari. 
La prefettura di polizia ha richiamato in vigore 
«un'ordinanza del 1726 sulla sorveglianza che deb- 
bono avere i parenti e tutori verso i fanciulli che 


venne trovata giusta e generalmente approvata , 
giacchè pur troppo erano frequenti i casi in cui 
fanciulli abbandonati per incuria delle persone 
chiamate alla loro custodia, fossero vittima di 
mille accidenti facili ad avvenire in una città in 
cui la circolazione è così grande. 

La Patrie di ieri sera ed i giornali del mattino 
ci danno la notizia che per una malattia, la quale 
lo obbliga ad un assoluto riposo , il maresciallo 
Saint'Arnaud abbandona momentaneamente Îl por- 
tafoglio della guerra, che vixne ad interim con- 


colonie. 
‘’ministro' della guerra, dagli affari, cagionato, a 
© maresciallo, non ha fa ‘fatto però che dare un va- 


un cambiamento nella persona del ministro della 
guetra ed alcuni, in'tuogo di vedere il ritiro del 


che separa addirittura i banchi più vicini all’or- | 


- Che più? Se una qualche ordinanza deve por- | 


ordinariamente di cavalleria, che impugnano le | 
Pistole, e tengono ad una rispettosa distanza i cît- 


sardo che al ticinese ; e notate ché la soldatesca | 


Se non hanno già prese le mosse, stanno per | 


deputazione, nella quale entrano l'arcivescovo di | 


scendo chi va, si può essere sicuri che nulla | 


putare idee di rivoluzione, ‘e che si mostrò abba- | 


Era anzi più oltre nel suo raziocinio, non du- | 
bitando di associarsi perfettamente alle idee dell’ | 
organo il più rilevante della stampa inglese, col | 


sî trovano nelle strade pubbliche. Una tale misura | 


Nidato al sig. Ducos, ministro della marina e delle 
’ L'allontanamento , quantunque interinalè , del | 
‘quanto ne dice la Patrie, dallo stato di salute del | 


lore alle voci che già da tempo si erano sparse di | 


| 'POPINIONE GIORNALE POLITICO 


{a erédére in una rimuzione , é che il portafoglio 
della guerra verrà afidato ad altri. 

Il cattivo iempo ha sospeso le corse di cavalli , 
(stuple-chosa) che ‘dovevano aver luogo il giorno 
sti alle Marche nelle vicinanze di Parigi; esso 
avranno luogo il 28 corrente e più di veni cavalli 
sono impegnati in queste corse che sono | ouver- 
ture dei divertimenti della primavera. 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Ciamberì; 14 marzo, ore.10 del mattino, 
minuti 30. î 


Parigi, 13 marzo. Il celebre professore Orfila 
è morto in seguito ad una pneumonia. x 

Il consiglio generale dei ponti e delle strade sta 
occupandosi dell'esame della questione relativa 
alla ferrovia che deve gumgere a Ciamberì. 

Un dispaccio dall' Alemagna annunzia l’evacua- 
zione del Montenegro dalle truppe turche. 

Londra, 12 marzo. John Russell ha fatto una 
mozione per ottenere la seconda lettura del bill 
sulle incapacità poliliche degli israeliti. Questa fu 
adottata dalla Camera dei Comuni alla maggio- 
ranza di 51 voli. 

Berlino, 9 marzo. Produsse una grande sen- 
sazione l'essersi distribuito segretamente proclami 
ai soldati delle guarnigioni e specialmente nellé 
\ provincie renane. 


Borsa di Parigi }2 marzo, 


Il 
| Fondi francesi 
In contanti 








In liquidazione 


3.p/010> + ...81 81/0581 10.rib.10e. | 

4 112 p:00. 104» 104 4010420 id:20 0. | 
| Fondi piemontesi | 
| 18495 p.0j0 99 25 id:045 c. 


——rr—rrror—_r—r  ——r 
G. Romsarvo Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
—0_ 
Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio 
"11 marzo 1853 
Fondi pubblivi 
18195 0/0 1 8.bre — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 100 


‘orpasse jp to4v] 10p eogridodor vue) unid e) esardwo;) 








1848 è» marzo +—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 98 98 98 97 75 
| 1849» lgenn.—Contr, del giorno preced. dopo 
| la borsa in cont. 99 75 50.50 | 
Id. in liquid. 100 p. 31 marzo | 
| Contr. della matt. in cont.99 50 60 60 | 
Id. in liq. 99 50 50 60p. 31 marzo 
1851 » ldie.- Cont del giorno preced. dopo | 


la borsa in cont. 98 50 | 

Id. in liquid, 99 50:25 p.30 aprile 
Contri della matt. in cont. 98 50 50 25 | 

Id.in liquid .98 50 p. 15 marzo 
1834 ObbI. 1 genn.—Contr. del giorno preced dopo 
la borsa in cont. 1020 
Fondi privati 

Az. Banca naz.1genn.-Contr. del giorno prec, dopo 
la borsa in cont. 1880 1380 1380 
1980 1880 
| Id.in liq. 1380 1390]p.29 marzo, 
| 1876,18375 p. 31 marzo 

Via ferr.di Susa, 1 marzo — Contr. del giorno preo. 
dopo la borsa in cont.515 | 
Via ferr.di Savigliano 1 genn.— Contr.del giorno 
| prec. dopo la borsa in cont. 513 
| 515 520 615 
Id.inliq.515 p.20 marzo, 515 p.31 
Molini presso Collegno 1 giugno—Contr. della matt. 











| in cont.680 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi | 
Augusta . 1253 252 12 | 
Francoforte sul Meno 211 
Genova sconto . 5 00 | 
Lione . 100 99 40 
Londra 25 10 2502 112 | 
Milano 
Parigi . 100 99 50 
Torino sconto 5 070 | 
Monete :contrq argento (*) | 
Oro Compra Vendita: . | 
Doppia da 20 L. . 20 07 20 10 
— di Savoia W 72 2980. | 
— di Genova 79 32 79 50 
Sovrana nuova 35 12 35 18 
| — vecchia . 84 87 895 03 
Eroso-misto 
| Perdita. 2 40 0100 


(*) biglietti si cambiano al pari alla Banca. | 
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I MISTERI 
DEL CLERO ROMANO 


RIVELAZIONI E MEMORIE 
della Teocrazia cattolica 
PER UN CITTADINO ROMANO 


GCON.CENNI BIOGRAFICI 
sopra Monsig.Charvaz. 
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Torino , Tipografia Fory e Dalmazzd, 1853. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


PER 
PIETRO CORELLI 
Sono pubblicate le 13.a, 14.a, 15.n e 16,a 


dispensa e la 2.a dispensa delle IMlustrazioni 
di F. Repenti. 





Torino - Tipogr. Ferrero e Franco - 1853 


PRIMA LEZIONE E PROGRAMMA 
DEL CORSO 
DI 


DIRITTO PUBBLICO 
MARITTIMO 


del Professore 
P. Sì MANCINI 


Libreria Degrongis, Via Nuova, 17. 
— 0° 


HISTOIRE 
DU PONTIFICAT 
DE CLÉMENT XIV 


d'après des documents inédits des-archives 


secrètes du Vatican 
par AUGUSTIN THEINER 
Prétre de l'Oratoire. 
Paris, 1852, 8 vol. in-8. — Fr. 24. 
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Di prossima pubblicazione : 


IL FIORE DI MAGGIO 


SCENE, E SCHIZZI 
DI 
ENRICHETTA BEECKER STOWE 
autrice della 


CAPANNA DELLO ZIO TOM 


Un volume di circa 400 pagine, 
in 4 puntate, a cent, 40 ciascuna. { 
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. ‘eredere all'esistenza di un qualche pericolo? che | siznorSàîniArnand casuato da malattia, persistono 
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Torino; Tipografia Arnaldi 311858. 


DEI DIRITTI DEL CLERO 
SUI BENI. 


DAL MEDESIMO POSSEDUTI ; 
RAGIONAMENTO . 
di.un celebre prelato italiano, 
consigliere di Stato dell'imperatrice Maria 
Teresa d’Austria, ‘ecc. 
p Prezzo cent. 50. 


Guarigione di tutti! 
UNGUENTO HOLLOWAY 


Migliaia di persone di tutte. le.mazioni, posson 
attestare le virtù di questo incomparabile medi- ? 
mento ; la loro testimonianza proyerebbe che l’uso 
di questo rimedio restituisce la sanità al corpo ed 
alle membra, e ciò dopo aver tentato imiltititante 
tutti gli altri mezzi: Ciascuno ‘può convincersi di 
Queste eure maravigliose dalla lettura delle gazzette 
Che né rendono ‘conto da molti anni fa. Molte di 
queste cure sono talmente straordinarie, che recano 
meraviglia anche ai medicì della più gran rino- 
manza. Quante persone hanno, Meuperato, coll'aîtito 
di questo rimedio sovrano, l'usò delle gambe e È 
braccia dopo essere state lungo Jempo negli. ospe- 
dali, ove dovevano rassegnarsi a subire l'amputa- 
zione? Molti, non volendo sottomersi a. questa; do- 
lorosa operazione, lasciarono gli ospedali.e furone 
guariti coll'impiego di questo. prezioso.medica- 
mento. 

Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testifitarono 
la loro perfetta guarigione davanti al ‘podestà tdi 
Londra ed alle altre autorità, per ‘dar. maggior 
forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve eonsidetare la.sua infermità come 
disperata, sesi risolvecon buona fede a far prova 
di questo rimedio ed a perseveraré per qualche 
tempo nel metodo prescritio pel:suo caso pattico- 
lare: l'esperienza gli dimostrerà che per mezzo di 
esso metodosi otterrà LAGUARIGIONE DI TUTTE 
LE MALATTIE. 

L'unguento è utile più particolarmente® 





nei casì seguenti : 54 
Emoroidi. Infiammazione dell'utero. Ù 
Enfiagioni in generale. _ della cute 
_ glandulari. ‘Lombagine, ossia ‘dolor 
Eruzioni scorbutiche. di reni. 
Fignoti nella cute. Mal di mammelle. 9 
Fistole nelle coste. — di gambe. 

—' nell'addomine Morsicature di rettili. — 

— ‘néll'anoò Oppressione di petto de- 
Furuncoli. compagnata da diMt- 
Gengive enflate coltà di 1 piro. 
Gonorrea. Punture, di tanta » 

Gotta. —  d'insetti. 
Granchio. Reumatismo. 
Infermità cutanee. * Scabbia comune 

— delle articolazioni. — dei droghierì. 

— delle anche. — dei fornai. 

— del fegato. Scottature. 

—. dell'ano. Tiechio doloroso. 

—. dei testicoli. Tigna. 


delle pudende,, Tumori in generale 
veneree, per esem= .— sulla lingua 
pio: bubboni, cancheri, — «suqualunque altra 
escrescenze, macchie; parte del corpo» 
ulcere, ecc, Vene torte o nodose delle 


Infiammazione del fegato... gambe. 


Quest'unguento si vende allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri 
presso li farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 
medicamenti. 

I vasetti si vendono: 1 fr. 60 ec. — 4 fr, 9e. 
— 6 fr. 40 0. 

Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in 
italiano, indicante il modo,di servirsene. 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli Fnusta, 
droghieri in Torino. 
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TORINO 14 MARZO 


L'INCIVILIMENTO È LA CHIESA 

La Civiltà Cattolica pubblica un secondo 
articolo sull’ incivilimento è la Chiesa, non 
contenta dei sofismi e delle assurdità imban- 
dite ai suoi lettori in un precedente fascicolo 
di cui facemmo. parola nel num.50 dell'Opi- 
nione. 1) pio giornale sorpassa se stesso in 
questanuova produzione; e svela il suo intimo 
pensiero:; & il medio evo ch’ esso vuole, la 
ristaurazione del dominio e della potenza 
che la Chiesa si era usurpata a quell'epoca. 
Maledice il modernò ‘incivilimento figuran- 
dosi la Chiesa distaccata dal medesimo, e 
‘non si accorge che così parlando maledice 


a se stesso e alla sua Chiesa; poichè 
duomi SEMO RT Fipenamo , una 


, religione jndifferente od ostile all' incivili- 
mento, anzi quando non reca e fomenta 
quest'ultimo , cessa di essere religione, e di- 
venta superstizione. Tale è la religione della 

° Civiltà Cattolica e della sua Chiesa, dal 
momento che questo periodico sostiene sul 
serio che havvi una grande scissura fra la 
società e la Chiesa , fra l’incivilimento e la 
religione. Non vale, il dire, come pretende 
la Civiltà Cattolica , essere stato l' incivi- 
limento che fece una vituperevole apostasia 
dalla Chiesa; se ciò avesse fatto non sarebbe 
incivilimento, ma una barbarie inverniciata, 
un sepolero imbianchito. 

Ma come la Chiesa della Civiltà Catto- 
lica non è la Chiesa di Gesù Cristo, così 
l'incivilimento contro il quale essa scaglia i 
suoi fulmini non è l’ imcivilimento della no- 
stra età. Il gesuita, autore dell'articolo, si 
è fatto nel suo gabinetto un quadro dell' in- 
civilimento a comodo della sua argomenta- 
zione ; se invece fosse penetrato nel mondo, 
si fosse collocato in mezzo al movimento 
del secolo, se invece di prendere consiglio 
dalle passioni di partiti estremi, avesse in 
buona fede osservate le cose coi proprii oc- 
chi, non ci sarebbe venuto a [parlare di mi- 
sere condizioni in cvi sì troverebbe la filo- 
sofia in Germania, la politica in Francia 
e l'industria in Inghilterra. Ci dica la Ci- 
viltà Cattolica come stanno filosofia, poli- 
tica, industria negli Stati pontificii , ove al- 
l'ombra delle baionette straniere domina la 
sua Chiesa in modo assoluto, e non avrebbe 
dovuto permettere all’ incivilimento di fare 
l''apostasia, che gli strappa tante lagrime ! 

L'età d'oro della Civiltà Cattolica era 
quando «le università per lo più create dal 
< clero sì governavano con ordinamenti san- 
« citi dalle Chiesa, e spesso dipendevano 
« immegiatamente dai papi. L' educazione 
« era dffidata.a sacri ministri; agli ordini 
«'reXgiosi faceasi capo per l'amministra- 
«ione e la cura dei pubblici istituti di ca- 

rità cristiana; le.arti industriali e mecca 

/e niche, il commercio stesso esercitavasi 
e coll'impronta di un sacro carattere, è 
« sotto la tutela di un celeste proteggitore. 
« Che più? Perfino il mestiere delle armi 
« conveniva che fosse consecrato dalla re- 
€ ligione, » 

Tali sono i rimpianti del giornale gesui- 
fico, lo stato sociale a cui esso vorrebbe ri- 
condurci. Basta annunciarli perchè siano 
gîudicati; ove sono le università, l’educa- 
zione, gli istituti di carità, le arti industriali 

(e meccaniche, i commerci, il mestiere delle 
armi negli Stati del Papa? Oppure quella 
Chiesa, di cui il divin fondatore disse che 
le porte dell'inferno non avrebbero a lei 

n prevalso, è forse divenuta così fiacca da 

non aver potuto tener. lontano neppure dagli 
intimi suoi penetrali il reprobo senso del 
moderno incivilimento ? 

| E i vescovi della Francia; i concilii e l’in- 

quisizione della Spagna, ì monaci della Ger- 
mania e dell'Inghilterra, i santi della Scan- 
divania e della Russia, che secondo la Ci- 

viltà Cattolica produssero tanti prodigi di 

incivilimento nel medio evo, come avvenne 
che essi non patergno tener indietro la peste 
recata dai fiochie vacillanti lumi della ra- 
gione? A queste domande avremmo voluto 
leggereunaconcludenterispostanella Civiltà 
Cattolica: per intavolare una seria discus- 
sione, e invecenon vitroviamo chel'elogio del- 
l'ignoranza a fronte della sapienza filoso- 
fica dei tedeschi, la preferenza data al vivere 
dei beduiniin Asiae dei piedineri in America 
in paragone del vivere jin Francia, e la 
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descrizione di un’ Inghilterra immersa nella 
più spaventevole miseria e costretta ad ap- 
pigliarsi ai più indecorosi partiti per pro- 
lungare l' esistenza politica della nazione! 

Non erediamo che possa scriversi una più 
grave accusa contro la divina Provvidenza 
che condusse l'umanità sopra le vie del mo- 
derno incivilimento; è una vera' bestemmia 
che sta bene nella penna dei gesuiti, i quali 
dopo essersi ribellati contrò il governo ci- 
vile, dopo aver predicato e messo in pratica 
il réegicidio, volgono gli strali del loro fana- 
tismo contro la stessa divinità che permise 
all'uomo di perfezionarsi ponendosi nella 
società e valendosi dei lumi. della ragione. 

una bestemmia più immane di quella che 


stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 45, secondo cortile, piano terreno. 





commettevasi allorchèin nome di Dio si in- 


creature, perchè indirizzavano le loro preci 
al Creatore con parole diverse da quelle im- 
poste dal fanatismo di alcuni monaci. Co- 
storo, dopo aver arsi gli individui, vorreb- 
bero nella loro cieca superbia fare il pro- 
cesso a tutta l'umanità e arderla sopra un 
solo rogo. 

L' incivilimento è ribelle alla Chiesa! 
Ecco la tesi che sostiene la Civiltà Cattolica, 
e per conseguenza, dice essa, « le vostre 
macchine, i vostri fondachi, i vostri atenei, 
i vostri istituti filantropici, i vostri artifizi 
governativi sono muri di vaga apparenza, 
e sotto vedesi lezzo e nidi di sparvivri e di 
colubri; i vostri collegi sono postriboli, le 
vostre università fucine di rivoluzioni e covi 
di settari, le vostre accademie immagine 
della confusione babelica e di cose più truci 
ancora, i popoli da voi educati miseri, in- | 
disciplinati, senza lealtà ,- senza costumi , 
senza speranza; i ricoveri di mendicità, gli 
istituti di pubblica beneficenza sono conver- 
titi in patrimonio di truffatori; la vostra 
mente:è gonfia di vento, l'animo vostro irri- | 
gidito dall'egoismo. » 


\ cano 


| Esclusi da’ suoi beneficii per la rigida legge 





Se il gesuita della Civiltà Cattolica crede 
sinceramente a questo quadro della società 
moderna, che è pur il frutto degli insegna- | 
menti del medio evo, è il prodotto dell’ età 
d'oro preconizzata dal gesuitismo, non ve- | 
diamo veramente per qual.motivo, con quale 
intenzione egli venga a sciorinare. queste 
invettive, a predicare al vento, si introduca 
in queste società di sparvieri e di colubri, 
di postriboli e di covi di settarii, di confu- 
sione babelica, di truffatori, di popoli se- 
ostumati e disperati. Nella tragedia di Sha- 
kespeare, Amleto, inorridito della  corru- 
zione del mondo, dà ad Ofelia il consiglio 
di andare in un convento; noi consiglie- 
remmo al gesuita di andare in un mani- 
comio, ove le. sue prediche almeno non sa- 
ranno una bestemmia, e si troveranno in 
buona compagnia: 

Alla tesì gesuitica noi opporremo la se- | 

uente che risulta dai fatti e dall’ umanità : 
È uma setta che, arrogandosi il nome di 
Chiesa, è ribelle all’ incivilimento, La no- 
stra tesì la possiamo sostenere colla storia 
e coi ragionamenti, senza dipartirei dalla | 
cerchia degli argomenti prodotti dalla Ci- | 
viltà Cattolica, 11 che sarà pure una prova | 
che la sua argomentazione non è migliore | 
della tesi. 

Essa adduce come un proprio vanto la 
soppressione della schiavitù, antichissima | 
piaga del mondo. Ebbene, la religione di 
Cristo, predicata dagli apostoli, fece cessare 
la schiavità; ora fra gli spagnuoli, in mezzo 
alla Chiesa dei monaci , dell' inquisizione , 
dei gesuiti, colla stessa sua opera, sì ripro- 
dusse nella sua più orribile forma, nella 
schiavitù dei negri. Un sentimento d' orrore 
contro quella piaga della società americana | 
ispira ad un'anima pia e religiosa un com- 
movente racconto, le cuiì tendenze cri- 
stiane trovano eco da un emisfero all’ altro : 
chì sorge a vituperare questa produzione di | 
un modesto ma venerabile ingegno? Sono i | 
cattolici dell'Univers, i gesuiti della Civiltà. 

Oggidì l'incivilimento lavora indefessa- 
mente a fare scomparire quella tarpitudine 
che degrada l'umano consorzio. Con chi è 
la vera Chiesa? Colla setta che riprodusse la 
schiavitù, o coll’incivilimento che fa opera 
ad'abolirla ? Chi è il ribelle d’entrambi ? 

La Civiltà Cattolica vanta l'eroismo delle 
crociate, e dice che « la voce di un papa era | 
* bastevolea mettetein movimento l'Europa, 
« e rovesciarla sull’Asia, non per vendicare 
* il ratto d'un'Elena , o per intessere allori | 
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« alla fronte di un conquistatore, ma per 
« francare dai furori dell'islamismo la gente 
« cristiàna, e riscattare il sepoleto di un 
« Dio fatto uomo. » 

Noi che abbiamo raccolta. qualche no- 
zione sulle crociate nelle scritture storiche 
e non nelle fantasie dei poeti, sappiamo che 
il fanatismo religioso spinse orde innumere- 
voli sotto l'insegna della croce dall'Occidente 
verso l'Oriente, ma sappiamo pure quali 
traccie di fuoco’, di sangue , di distruzione 
quelte orde lasciavano sul loro cammino , e 
quali furono le loro imprese nei luoghi stessi 
che ne èranò la meta, e davvero la civiltà 
non ha motivo di esultarne. La voce di un 
papa ele riempie due parti del mondo di 
stragi. rapine , di guerre fratricide senza 
raggiungere in alcun modo lo.seopo, ecco 
l'opra civile che vanta la setta! : 

I governi civili dell'Europa che.sì uni 
scono per chiedere al governo ottomano ga- 
ranzie per il libero esercizio del culto cri- 
stiano nei luoghi santi, ecco l'opra del mo- 
derno ‘incìvilimento! Dei due chi è il ri- 
belle ? 

La Civiltà Cattolica è ben poco felice nella 
scelta e nell’ esposizione dei suoi argomenti. 
Pone a fronte delle crociate la guerra di 


| Troia e le conquiste dì Alessandro il Grande 


e non rammenta che il confronto è a danno 
delle prime, poichè i greci vendicarono il 
ratto di Elena, Alessandro conquistò l'Asia, 
e le crociate versarono sangue e tesori in- 
vano. Al certo la voce di un papa non valse 
quanto il desiderio di vendetta o la sete di 
conquiste. 

Ma sarebbe vana fatica l' occuparsi ulte- 
riormente di ciò che fanatici gesuiti farneti- 
intorno al moderno incivilimento. 


che ammortisce la loro volontà — perinde ac 
cadaver — versano il loro veleno suì beni che 
sono impotenti a conseguire; le loro pas- 
sioni, graduate come la loro gerarchia dall' 
ambizioso fanatismo sino alla più bassa in- 
gordigia, trovano un valido freno negli ordi- 
namenti civili della società moderna, perciò 
essi lì maledicono, ma la maledizione ri- 
torna sul loro capo, e la Civiltà Cattolica 
sarà aî posteri un odioso ricordo di quetle 
inique tendenze. 


SENATO DEL REGNO 
ll progetto di legge pel riordinamento 
delle Camere di commercio non ha trovato 
buona accoglienza in. Senato, Il principio 


elettivo che introduce per la nomina dei 
membri delle Camere di commercio e che 


| pure ci sembra non solo: consentaneo alle 


nostre istituzioni, ma più tutelare per l’ in- 


| dustria ed il traffico, e che d'altronde è adot- 


tato da governi assolutì, ha trovato un ac- 
canito oppugnatore nel professore Giuliò. 
Il ministro delle finanze sciolse le obbie- 
zioni, dell’opponente,, studiandosi. special- 
mente di mostrare come il sistema elettivo 
fosse in armonia col reggimento rappresen- 
tativo. 

Pareva che il signor ministro avesse trion- 
fato sul suo avversario, che niuno era sorto 


| a sostenere, ed oggi, procedendosi alla vo- 


tazione degli articoli, non vi fu discussione 
di sorta, e tutti gli articoli vennero appro- 
vati. Ma quando si fu allo scrutinio se- 
greto, la maggioranza si mutò in mino 
ranza, ed il progetto fu respinto da 25 palle 
nere contro 24 palle bianche. 

Per un voto di meno, una riforma, di cuì 
niuno contesta l'utilità, anzi la necessità, 
rimane per ora impedita; ma nutriamo fi- 
ducia che, ripresentata nella nuova sessione, 
non incontrerà più l'ostacolo accidentale 
che la fece naufragare, e diciamo acciden- 
tale, perchè non sembrava dovesse esservi 
opposizione, e la maggioranza opponente fu 
dì un sol voto, 

Sopra 93 senatori, ve n’ erano presenti 
soltanto 49. Alcuni o trascurati o fiduciosi 
erano forse negli uffici 6 la loro assenza 
fu causa ché il progetto non venisse adot- 
tato. Infatti allo serutiniò che fu aperto su- 
bito appresso pel progetto di legge relativo 
agli effetti delle lettere di cambio e biglietti 
a ordine sottoscritti da individui nou com- 
mercianti , presero parte 51 senatori, invece 
di 49, ed esso fu approvato alla maggio- 
rità di 46 voti contro 5. 

Il Senato procedè ancora alla votazione 
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accettano richiami indirizzi. ae” provo da ed 
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popolazione di quella infelîce città, Vi si dice 
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del progetto di legge che antorizza la divi: 
sione di Savona a. contrarre un prestito di | | 
L. 70,500; ma dessa-fu nulla per mancanza | > 
di numero e si dovrà rinnovare nella tornata 
di domani. è -<d 
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CAMERA DEI DEPUTATI — 


L'onorevole deputato Deviry, il quale avea 
promosso l'altro giorno la discussione intorno 
alle modificazioni da portarsi nella legge pe- 
nale per ciò che riguarda la pena di morte, 
volle quest'oggi prevalersi dell' iniziativa. 
parlamentare per presentare alla Camera un 
progetto di legge su tale materia; e noi au- 
guriamo che ìl medesimo possa essere preso 
in considerazione e che sì abbia ad adottare 
su tale argomento una decisione degna del © 
Parlamento e del paese. 

Si coritinuava poscia l'esame della 
sull’ avanzamento nell’ esercito, intorno 
quale erasì già esaurita sino da sabbato 
discussione generale. Questa legge già ap- 
provata dal Senato è un necessario comple- 
mento delle altre.due precedentemente 
provate sullo stato degli uffiziali e delle 
pensioni militari, essendo che tutte sì colle- 
gano a quei grandi interessi che presiedono 
all'ordinamento degli eserciti permanenti, ai 
quali è affidata la difesa del territorio, ‘e nel 
nostro caso specialmente, le speranze della 
patria e della dinastia. 

Una legge sull’ avanzamento nell'esercito 
non può basarsi che o sull’ anzianità o sulla 
scelta : ma siccome sì nell'uno che nell'altro . 
di questi principi la sperienza ha dimo- 
strato concorrere dei gravissimi inconve- 
nienti, quali sarebbero il favoritismo a cui 
si dà luogo con l'uno e la preminenza della 
mediocrità cui si apre la strada con l'altro, 
così il governo seppe con moltà opportunità 
collegarli insieme, nel che è da sperare che 
si riesca a temperarli. L'esempio delle le- 
gislazioni della Francia e del Belgio furono 
convenientemente calcolate, e senza copiarle 
servilmente, con che non si avrebbe avuto 
riguardo alle circostanze speciali del nostro 
paese, si adottò un temperamento pel quale, 
abbandonata alla scelta.la promozione aî 
gradi superiori di quello di maggiore, si sinel 
la regola dell' anzianità a tig “di ) 
le promozioni da sottotenente a luogotenente; 
per due terzi in quelle da Inogotenente a ca- 
pitano, e per una metà in quelle da capi 
tano a maggiore, 

Nello stato di guerra, dove al merito mi- 
litare importa di dare maggiore incitamento, 
si mutarono le proporzioni tra l'anzianità e 
lu scelta în favore di quest'ultima , per cui 
alla medesima vennero attribuite le prome- 
zioni di un terzo nelle vacanze nel 
di tenente, la metà in quello di capitano e 
tutte quelle di maggiore. 

Con questi brevi cenni i lettori avranno 
un' idea del complesso della legge, nella 
quale si stabilì primordialmente il tempo 
che deve scorrere dalla nomina di un grado 
militare prima di essere promosso al grado 
superiore, e si fissò benanco che per lo meno 
una terza parte delle promozioni al grado 
di sottotenente debba cadere a beneficio 
della classe dei sotto ufficiali , e con questi 
brevi cenni i lettori avranno altresì un' idea’ 
di quello che fosse la discussione che su 
questa legge ebbe luogo. 

Fu quasi una conferenza, su queste mas- 
sime che abbiamo accennate, fra tutti quei 
membri della Camera che, appartenendo all 
esercito, hanno il dovere di essere versati 
nelle materie guerresche. Se vi fu una qual- 
che opposizione per parte di chi vorrebbe 
fatta una maggior parte all'anzianità, questa 
venne superata dalle buone ragioni che il 
ministro della guerra non lascia mancare 
in difesa della legge. 

Del resto può ritenersi come sicuro che 
la medesima, già approvata nel Senato ove 
siedono le più provette illustrazioni militari, 
accettata dalla commissione della Camera 
legislativa, verrà da questa sancita come 
infatti sino adesso ne furono sanciti i primi 
sedici articoli. 


Sixcenira' pi cenre conrisronnenze. Nella 
Corrispondenza litografica di Lejolivet leg- 
giumo una lettera di Milano del 3 marzo, la 
quale tende nientemeno che a diffamare la 


fra le altre cose che il 6 febbraio fu spac- 





ì° 
6 


v 
ti 
= 


san ae 


+ VISCO 


n 
Î 
x 





gg 
ta 


+39 ‘ 


È 
LI 





È 
bi 
è 





| cato il vente ad un giovinè allievo militare, 


hi 





















furono tagliate le'orecchie e le gambe ad un 
un soldato e venne inchiodata una senti- 
‘nella, 

. Lo scopo di queste falsità è evidente. Si 
Vorrebbe scusare l’Austria: delle. sue veru- 
deltà facendo credere che aveva a lottare 
con'cannibali. Noi che ci crediamo bene in- 
formati e che ci siamo fatto un dovere di 
non tacere la verità intorno a quel tentativo 
pazzo ed infelice nòn abbiamo appreso nulla 


‘di siffatti atti di barbarie, anzi siamo in 
“ grado di' assicurare dalle informazioni che 
‘abbiamo, non essere stati comméssi. Alcuni 


soldati essere uccisi, ma è una sanguinosa 
calunnia quella di ‘dipingere gl’ insorgenti 
sotto i più neri colori e di accreditare fatti 
atroci, i quali non furono compiuti che nella 
fantasia del corrispondente , e di cui non si 
ebbe esempio che in marzo del 1848 per 
opera de'soldati croati contro inermi citta- 
dini. 

Noi siamo tanto più in debito di dare so- 
lenne smentita a siffatte asserzioni che la 
Corrispondenza Lejolivet essendo poco di- 
vulgata, poteva più facilmente trovar fede, 


«mancando ai più l' opportunità di accertare 
il vero, e che le nostre parole non possono 


‘essere dettate da spirito di parte, 





Ss 


La conrisca E 11 sequestro. Leggèsi sotto 


‘questo titolo. nella Presse il seguente articolo 


di Emilio Jay : . 


‘.« Montesquieu pretende che ‘la.confisca, 
perniciosa nelle repubbliche e negli Stati 


‘ moderati, costituisca invece uno dei mezzi 
necessari del dispotismo; e a sostegno della 


sua opinione , cita la frequenza del peculato 
sotto questa maniera di governo. 

« La confisca fu abolita, in Francia, nel 
1790; fu poscia introdotta nel codice impe- 
riale del:1810, e di nuovo abolita dalla carta 


nel 1814, finchè ne fu cancellata perfino la 


traccia all' epoca della revisione del codice 
nel 1832. 

« La confisca fu abolita nel Belgio dal- 
l'art.,12. della costituzione, e disparve sue- 


‘cessivamente dalle legislazioni di Germania 


e dei Paesi Bassi. 

€ Finalmente, per quanto da: noi si sap- 
pia , non esiste oggidì in nessuna nazione 
civile. 

..« La ragione che milita contro la confisca 
è la seguente: 

« La confisca colpisce non solo il colpe- 
vole, ma involge nella sua pena tutta una 
famiglia evidentemente innocente e più par- 
ticolarmente la moglie ed i figli. 

\ « Il sequestro è il primo gradino della 


confisca, e porta naturalmente fino a lei, ri- 


copiandola in parte, se non altro, quanto al- 
l'amministrazione e al. godimento dei beni, 
che passano sotto un gerente nominato dal 
goyerno, senza consenso del proprietario. 

«Il sequestro ha, pel momento, gli stessi 
incpnvenienti della confisca; egli priva di 
meazi un’intiera famiglia e la riduce alla 
miseria. Se ne risentono gli innocenti come i 
colpevoli,. 

.« Il sequestro sui beni dei particolari è 
così generalmente riprovato che fu dichiarato 
ingiustificabilein morale, anche allorquando 
cla sui beni dei forestieri e viene motivato 
dallo stato di guerra colla nazione a cui ap- 
partengono, 

« Tale è tuttavia la penalità che il governo 
austriaco ha testè aggiunto come corollario 
al delitto, di non rivelazione. 

« Nel decreto relativo agli emigrati. lom- 
bardi, si trovano alcuni caratteri parti- 
colari, 

« Esso colpisce di sequestro i beni mobili 
ed immobili degli emigrati che avrebbero 
potuto, secondo ì suoi termini, ricuperare 
la qualità di austriaco, e che hanno pre- 
ferito di restare italiani anche a costo del- 
l'esiglio. 

« Essì impareranno così il pericolo di ri- 
fiutare ì presenti dei monarchi. 

« Il decreto, non che arrestarsi a questo 
punto, colpisce di sequestro anche i beni 
mobili ed immobili degli emigrati, che, es- 
sendo stati esclusi dall’ amnistia. anterior- 
mente accordata, non fossero stati ammessi 
a ripatriare e a ricuperare la qualità di au- 
striaco, e. che,in parte, aveano già regolato 
le loro. posizioni verso il governo, ottenendo 
il permesso di emigrazione. 

«Se essi avessero tentato di tornare in 
patria, sarebbero stati considerati come ri- 
belli, ma sono trattati come ribelli anche 
per non esservi ritornati, 

«Ecco tutto il decreto, meno la disposi- 
zione dell'art. 4, il quale dichiara che S. M. 
l'imperatore deciderà ulteriormente dell’im- 
piego dei beni colpiti di sequestro. 


Ù Di 











« Il de I pletato da un proclama 
del maresciallo Radetzky. 


« In forza dello stesso proclama, 

€ Il rifiuto di accettare l'incarico di am- 
ministratore è punito. 

'\« Il semplice consiglio è punito. 
Ni: La fedeltà nel compimento del mandato 
è punita. 

« Il tradimento di questo mandato è di- 
chiarato necessario e doveroso. 

« Chiunque sarà stato investito dalla con- 
fidenza di un emigrato della gestione di uno 
0 più affari, dovrà versare tutto il denaro 
nelle mani dell’ autorità austriaca, sotto 
pena di restituzione, ammenda, ecc. 

« Ecco il proclama ed il decreto. 

« Essi costituiscono una manifesta con- 
traddizione coi principii dì diritto univer- 
salmente ammessi : la violazione di tutte le 
regole giuridiche e morali, l'anarchia. 

« L'anarchia nel diritto, l'anarchia nella 
legge, l'anarchia, in una parola, nell'ordine 
superiore e divino dell’immutabile giustizia, 
unico e vero fondamento della vita, della 
proprietà, della libertà e della ‘sicurezza di 
tutti, » 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Ginevra, 11 marzo. La rappresentazione del 
teatro civico a beneficio degli espulsi ticinesi ha 
prodotto ieri sera una rendita netta di fr. 631 10. 
FRANCIA 
Il Monitewr, nella parte semi-ufficiale, pubblica 
un articolo sul budget del 1854. In esso leggiamo 
che il budget verrà presentato senza passivo, mercè 
le riduzioni operate dal consiglio di Stato ed ascen- 
denti a 34 milioni. Gotesta è una buona notizia e 
darà nel genio ai nostri lettori. Ma perchè il Mo- 
niteur invece di annunciarla pianamente la diluì 
in una lunga apologia sui cambiamenti introdotti 
dal sistema attuale nel modo di votazione ? Dal 
punto di vista del governo, questi cambiamenti 
debbono essere approvati per la sola ragione che 
vennero effettuati. L'autorità che discute è incon- 
seguente. 





INGHILTERRA 

Leggesi nello Standard la seguente lettera : 

< Al sig. W. H. Mullers, 
« Foreign-Office, 7 marzo 1853. 

« Il conte di Clarendon mi incarica di annun- 
ziarvi che, dopo il'suo colloquio eogli azionisti del 
prestito turco, egli ebbe delle comunieazioni col- 
l'ambasciatore ottomano, il quale ha di bel nuovo 
espresso-a S. E. la sua ferma fiducia dell’adempi- 
mento di tutti gli obblighi assunti dal governo 
lureo verso i creditori di lui 

« To sono, ece, 

e Firm. H.M. Abpixeton. » 

— ll Fourunner, capitano Atkins, annuncia che 
il 22 febbraio una squadra francese è partila da 
Gorea per le isole Bissagoes , gruppo situato fra 
Sieira-Leone e la Gambia, per vendicare sugli abi- 
tanti di quelle isole il massacro di diversi uomini 
dell'equipaggio francese: La spedizione si compone 
di parecchi battelli a vapore. 

AUSTRIA 


Vienna, 10 marzo. ll Corriere Italiano, dopo | 


aver esposto a suo modo i dibattimenti del Parla- 
inento inglese nella questione dei rifugiati politiei, 
termina colla seguente gradassata : 

e Peraltro, noi speriamo che la Gran Bretagna, 
« la quale può, non v'ha dubbio, sino ad un cerio 


< punto guardare baldanzosa sulla sua posizione | 


« ibsulare e sulle sue forze marittime , compren- 
« derà di non essere inattaccabile 0 invincibile ,e 
« che l'Europa costretta dalla necessità di legittima 
« difesa, saprebbe, all'occasione, in lei scoprire il 
« lato debole, pari al talone d'Achille. » 

Questa sortita è aneora più ridicola ‘posta a 
fronte delle smentite date dalla Francia e dalla 
Prussia alla pretesa loro cooperazione coll’Austria 


i nei riclami contro i rifugiati politici. 


S. E. il sig. barone de Bruck giunse qui l’aliro- 
ferì da Berlino. Dicesi che egli partirà in pochi 
giorni per Trieste, e ritornerà poi a Vienna. 

Giusta una relazione qui pervenuta da buona 
fonte, la Porta non metterà in esecuzione il de- 
creto che vieta la navigazione estera alle coste del 
Bosforo. 

— Il giorno 3 marzo il proprietario di uno dei 
teatri di Vienna aveva dedicato una parte de’ suoi 
introiti per contribuire alla costruzione di una 
chiesa in memoria del salvamento dell’ imperatore 
La somma introitata risultò assai tenue, e per con- 
seguenza:la Gazzetta di Vienna del 5 conteneva 
un articolo uMciale , nelfquale si riconoscevano le 
buone intenzioni dell’impresario, ma si rifiutava 
il suo denaro, dappoichè le rappresentazioni lea- 
trali, i balli e concerti , per quanto fossero bene 
ordinati, sono troppo in disaccordo collo spirito 
di pietà; e la commissione non può quindi per- 
mettere che siano raecolti i fondi per Videata co- 
struzione con simili mezzi, 

— Il corrispondente del Times serive da Vienna 
4 marzo : 

« Dopo il ritorno del conte Leiningen si vennero 
a conoscere alcuni dettagli relativi alla sua missione 
e al suo soggiorno in Costantinopoli. Le domande 
dell’ Austria e ancora più il modo nel quale furono 
fatte sembrano aver prodotto molto stupore nei 
diplomatici estori , e come anche presso il gabi- 


(Morning Herald) | 












ancia fecero ce triaco di 
un' interposizion 1 egli rispose puramente che era 
un. soldato incaricato dal suo soyrano di recare 


positive risposte a questioni categoriche, e che ogni 
interposizione era quindi inammissibile. Aggiunse 
che, non essendo diplomatico , egli non poteva 
nemmeno entrare in discussione sul merito delle 
domande. : 


< Si dice anche che quando il generale austriaco 


fu ammesso alla presenza del sultano i cortigiani, 


turchi rimasero scandalizzati del tuono e dei modi 
assunti dal Giaur. Il signor d'Ozeroff che sembrava 
sorpreso al pari dei ministri inglesi e francesi in= 
torno alla natura delle proposte anstriache, si tennè 
per qualche tempo in riserva, ma successivamente 


ebbe istruzioni da Pietroburgo di sostenere în ogni, 


maniera |’ Austria. 

* L'impressione prevalente è però che la Porta 
eseguirà così imperfettamente gli impegni assunti, 
cosicchè le misure coercituve saranno presto 0 
tardi necessarie. 

« Circa 150,000 fiorini furono sottoscitti per la 
chiesa che si vuole costruire in commemorazione 
della salvezza dell’imperatore. L'idea è stata ac- 
colta assai caldamente dalle più alte classi della 
società e del clero, na l'opinione prevalente è che 
sarebbe stato assai meglio di porre in obblio que. 
sto affare.» 

GERMANIA 

Lipsia, 6 marzo. in forza di ordini superiori, 
la polizia procedette ieri ad una rigorosa visita 
domiciliare presso un gran numero di demoera- 
tici. Si suppone con qualche fondamento che im- 
portanti notizie venute dall'estero al nostro. go- 
verno furono il motivo di questo partito straordi- 
nario, esteso a più di trenta cittadini e abitanti, 
fra i quali un funzionario di Stato, parecchi de- 
legati della città, aleuni letterati ed un antico 
membro della seconda Camera. Non ebbe però 
luogo nessun arresto. (Giorn. di Frane.) 

PRUSSIA 

Berlino, 6 marzo. Il progetto di legge risguar- 
dante la nuova formazione della prima Camera fu 
adottato dalla commissione della seconda Camera 
con 14 contro 4 voti. Gli è probabile che esso 
verrà adottato anche nella votazione plenaria , 
sebbene gli 80 voti della destra ed una parte della 
sinistra si mostreranno contrarii. 

SPAGNA 

Madrid, 11 marzo. La proposta fatta dal signor 
Pena Aguayo, che la petizione del generale Nar- 
vaez, duca di Valenza, fosse rinviata ad una com- 
missione speciale, che ne facesse la relazione , 
non fu dal governo combattuta quanto si te- 
meva. 

Questa commissione speciale, nominata în fine 
della seduta, si compone del generale Laureano 


| Sanz (ministeriale); il generale Cordova id., il 


generale Pezuela id., il generale O'Donnell (op- 
posizione) , il duca di Rivas id., Pena Aguayo id., 
Arragola (incerto); eredesi tuttavia che in questa 


questione egli voterà coll'opposizione. 





TURCHIA 

Costantinopoli, 25 febbraio. Il giorno dopochè 
il conte di Leiningen ebbe ricevuta la risposta della 
Porta, il signor Ozeroff, incaricato d'affari di Russia, 
avea comunicato a Fuad effendi una nota del sig. 
di Nesselrode, il quale si lagnava assai dell'attacco 
del Montenegro , dopo le reiterate proteste della 
Porta di mantenere la pace. 

Il ministro russo dichiara in questa nota che 
la spedizione di Omer bascià e il blocco delle 
coste di Albania avea dolorosamente sorpreso l'im- 
peratore Nicolò ; che il gabinetto russo e protestava 
e proclamava l'indipendenza del Montenegro ceme 
un falto compiuto che non avea più bisogno di 
conferma. La nolaannunciava pure l'invio detco- 
lonnello Kowaleski a Tselguin. 

Senza nominare Reid-bascià , il ministero russo 
lasciava trapelare la gioia provata a Pietroburgo 
per l'allontanamento di lui. Dichiaravasi inoltre 
ché i ministri che mantenevano il raffreddamento 
fra il governo lurco e quello russo erano assai col- 
pevoli esi addossavano una grande responsabilità. 

Malgrado tutto eiò che questa nola poteva con- 
tenere di grave, non si può dissimulare che essa 
rimetteva molto della sua importanza dopo la sod- 
disfazione data all Austria, la sospesa delle ostilità 
e l'ordine dato ad Omer bascià di rilirare le sue 
truppe dal Monlenegro. 

Si credeva che la pratica dell'Austria fosse stata 
introdotta dopo aver eonsuliati i gabinetti di Lon- 
dra e di Parigi per assicurarsi della sua piena li- 
bertà di azione , ma alla condizione espressa di ri- 
spettare i diritti di sovranità della Turchia. 

La maniera onde fu sciolta la differenza fra l'Aù- 
stria e la Porta avea cagionato a Costantinopoli 
un malcontento generale. 

La condotta del ministro della guerra sopratutto 
pare che abbia scontentati i generali e gli ufficiali, 
parecchi dei quali non aveano voluto intervenire 
colle loro spade alle pubbliche cerimonie. 

Come è noto, il principe Ghika, ospodaro della 
Moravia, ha doyuto rimettere, in seguito ad una 
grave malailia , le redini del. governo nelle mani 
di un consiglio composto degli attuali. ministri. 
Pareva che il gabinetto russo volesse usare di qu: - 
sta circostanza, come di un pretesto per invadere 
ed occupare i principati. 

Il generale Rudiger, dicevasi , è nominato ge- 
neralissimo dell'armata del sud. Le truppe russe 
roccolte in Bessarabia e nelle provincie meridio- 


| nali ascendono a 80,000 uomini; 80,000 uomini 


di truppe austriache sono pure alle frontiere della 
Turchia. 

Le notizie del Montenegro sono contraddittorie, 
Da Bagdad si annunziava che un corpo d'armata 


netto turco. I rappresentanti dell’ Inghilterra e | persiano, ad istigazione della Russia, si era av- 


| Vicinafo,, dalla. parte di Kesbele, 
‘turca Ò tI 














11 24 febbraio, un aiutante di campo del principe 
Menschikoff , aiutante di campo dell'imperatore di 
Russia , era. arrivato a Costantinopoli .-Lo ‘stesso 
principe era .aspeltato pel 28. Egli era «a Odessa 
pronto ad imbarcarsi, dicevasi, quando: fosse 
siato istruito della partenza di Lavalette.* © - 

‘ *— .(Débats) 

L'Osservatore Dalmato ha, in ‘data data dal 
lontenegro:24 febbraio - 

« Dopo le ultime. notizie , non ebbe luogo aleun 
fatto d'arme. Le truppe turche di Cernizza conti- 
nuano a rimanere immobili nelle loro posizioni 
sul confine dell’ Albania; così pure quelle. della 
ljesanska Nahija, stanziate a Sitnizza dall'opposta 
parie del Zeta. i 

< Il giovane, principe Danilo part ier l'altro da 
Cevo verso Zagarac per essere più vicino al ne- 
nico, occupando tutte le posizioni ‘favorevoli. 
Sotto la sua bandiera militano tutti i guerrieri della 
Katunska Nahija e di Bielopavlich. 

« .Monlenegrini di Zuzze vegliano alla custodia 
dei confini di Grahowo, alla cui testa stannoci due 
senatori Iso Rakov Radonich e Zerovich; onde 
respingere, nel caso di un allacco; il corpo atto- 
mano di Grahowo, che giace del pari inoperoso. 

* L'intemperie della stagione non permise al 
montenegrini di dare alcuna battaglia. » 


STATI ITALIANI 
TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 
contro 
F. D. GUERRAZZI. 

Udienza dell'11 dicembre 1852. 
(Continua l'esame dei testimoni indotti dall'accusa) 


Paglieri Luigi di Castel Fiorentino , ex-pretore 
di Montevarchi, depone che quando alcuni militi 
del battaglione Ferruccio abbassarono e distrussero 
lo stemma che era sulla porta di Monteyarohi , il 
Romanelli non era ancor giunto in quella terra. 
Romanelli ordinò ad esso testimone di non tenere 
in carcere che quelli che fossero arrestati dietro re- 
golare mandato ; e in seguito di quest’ ordine non 
avvennero altri arresti arbitrarii. In Montevarchi 
avvenne una dimostrazione contro. il Romanelli 
perchè avea rilasciato in libertà il fattore del,Bar- 
tolini. Fu per ordine del Romanelli che il batta- 
glione Ferruccio, invece di seguire per Val-di- 
Chiana Ja colonna di spedizione , rimase in Mon- 
tevarchi, 

Allegretti Francesco segretario al ministero dell' 
inierno, occupava lo stesso impiego sotto il minî- 
stero democratico ed il governo provvisorio, Que- 
sto testimone depone che fu reso conto della in- 
stallazione del governo provvisorio con una circo- 
lare firmata da esso testimone è diretta a tutti i capi 
politici di compartimento , nella quale si diceva 
che il granduca aveva abbandonata la Toscana e 
che éra stato creato un governo provvisorio. 
Ignora se furono seritii dispacci, La commissione 
di serivera e spedire questa circolare. fu datà al 
testimone dal Guerrazzi che non Ja firmò , come 
accadeva ogni volla che vi erà urgenza ed il mi- 
nistro era assente 0 impedito. Fu pure per commis- 
sione del Guerrazzi che il testimone scrisse al go- 
vernatore di Portoferraio una lettera nella quale si 
diceva ehe, siccome il granduca ayea abbandonata 
la Toscana, così s'invitasse anche a partire dall’ 
isola. i 

Il testimone scrisse la lettera adoperando ‘i ter- 
mini precisi coi quali Guerrazzi gliene aveva co- 
municato il concetto. Durante il governo vi- 
sorio il testimone non ba mai veduto che i mi- 
nistri siensi adunati, nè sa in qual forma veni: 
sero consultati da coloro chie avevano nelle mani 
il potere esecutivo ; sa che generalmente i ministri 
erano riguardati come capi-sezione e direttori dei 
dicasteri. 

Il testimone, come segretario del ministero del- 
l'interno, consultava il sig. Guerrazzi per gli af- 
fari concernenti la polizia. Per discorsi fatti dal 
Guerrazzi al testimone , anteriormente all' 8 feb- 
braio, questi ritiene che tra Guerrazzi e Mordini 
non vi fosse buona intelligenza ; lo che esso 
testimone rimase sorpreso di v il Mordini 
assunto all'uMeio di ministro degli affari esteri , 
e cercatane la ragione, seppe che era siato Monta- 
nelli che io aveva voluto. Quanto al Dragomanni , 
spedito con ufficio di ministro in Costantinopoli, il 
testimone rammenta che Guerrazzi gli. di 
averlo spedito al gran signore per disfarsi di lui. 

Una volta parlando della costiuente col Guer- 
razzi, questi disse al lestimone che Ja costituente 
doveva essere come mezzo d'ingrandimento per 
la corona granducale. Guerrazzi tutte le mattine 
lagnavasi col testimone dei disordini che accade- 
vano, e più in ispecie sulla mancanza di mezzi 
per reprimerli, poichè i mezzi dei quali il governo 
disporieva erana insufficienti al bisogno ed espri- 
mevasi di yoler abbandonare il pojere , per‘ ui 
un tal giorno, a tempo del governo provv' sorio 
a Guerrazzi che dieeva di voler ritirarsi dal go- 
verno, il testimone avvertì di pensare come sa- 
rebbe rimasto il paese se egli avesse abbandonato 
il potere. 

Il testimone tiene il Guerrazzi in concetto d'uomo 
d'ordine, e ricorda che si diede molto moto per 
reprimere i disordini che accaddero a, Portofer-, 
raio e a Castagneto, ed anche in altre occasioni 
prese allo stesso scopo energiche misure, Il testi- 
mone fu dal Guerrazzi mandato a Lucca ad ordi- 
nare la civica; e fu sulla sua, proposta che il go- 















verno nominò gli-uffciali. Pigli, generalmente mal { fossero resi rei d’eguale mancanza. tn in collo» 


d'accordo col-Guerrazzi, ‘era in piena scissurà 
«quando seguì l'arresto del Righini ed il testimone 
ha udito dire dal Guerrazzi che Pigli aveva finito 
‘di sciupare Livorno. . i 
» Iletestimone rammenta che nella mattina nella 
‘quale sèrano convenute in. Palazzo Vecchio le 
deputazioni delle provincie, il testimone , salito 
alle stanze del Guerrazzi, si fermò ad aspettarlo 
per:ben cinque ore , ed'in questo tempo sentì dalla 
stanza ove esso stava attendendo, che Guerrazzi 
nella camera attigua disputava con Mazzini con- 
trastandone le pretese. Quanto poi alla disposi- 
zione d'animo in Guerrazzi favorevole alla restau- 
razione, il testimone rammenta ehe l'ex-capo del 
potere esecutivo leggendo alcuni rapporti ove si 
diceva di qualche provincia nella quale si cacla- 
mava al.ritorno di beopoldo Il, egli esclamava : 
Quì li voglio, ma queste cose non le avvertono. 
Crede che il granduca prediligesse Guerrazzi sopra 
gli altri ministri. Quanto al dispaceio dell' 8 feb- 
braio che ordinava la spedizione dell’ Elba , il te- 
slimone inon sa se Guerrazzi fosseo no coartato a 
seriverlo; ma successivamente avendo luogo il te- 
slimone di salire ogni mattina da lui, trovava le 





scale e le.antieamere ingombre di gente di trista | 
; 


apparenza, @ ad alcuni individui si vedeano uscir 
armi di sotto: al farsetto : e tutta questa gente pa- 
reva al testimone più atta e disposta a togliere che 
a dare libertà, Quantunque al Guerrazzi:continna- 
mente giungessero fogli anonimi che chiedevano la 
dimissione di impiegati poco aecetti al partito de- 
mocratico, "pure; nessuno fu mandato via ,. solo 
taluno messo in' disponibilità: anzi nei primi di 
febbraio Guerrazzi ricev& una lettera anonima con- 
traria al testimone, e gliela mostrò in segno di 
fiducia. Sa che Guerrazzi quando era ministro fece 
indagini per conoscere l'opinione del paese, e ne 
risultò che la Toscana era tutta per la monarchia 
costituzionale. Durante il governo provvisorio per 
ordine di Guerrazzi fu scritto a talune autorità che 
il principe non era decaduto , e che se gli stemmi 
grandueali non dovevano essere causa di disor- 
dini , si lasciassero stare, 
Ad interrogazioni del Guerrazzi il testimone ri- 
sponde aver sentito dire che. i termini assegnati 
alla legge per le elezioni dei deputati alla costi- 
tuente toscana erano così rigorosijche appena vi si 
poteva entrare, ma ignora con quale scopo fossero 
prese quelle disposizioni; d'avere scritto una lettera 
nella quale, parlando dello stato della Toscana, si 
esprimeva, che sarebbe stato grave danno per la 
Toscana se Guerrazzi lasciava il potere, poichè si 
vedeva pur troppo in quali mani sareblle caduto: 
di ayere avuto notiziechea Lucca esistevano prin- 
cipalmente due partiti, uno per il Piemonte, l' al- 
tro per Carlo Lodavico: d'ayere minutata le legge 
stalaria del 23 marzo 1849 per ordine del Guer- 
razzi che gli diede le relative istruzioni dietro le 
informazioni e gli eccitamenti delle autorità dell’ 
Agro Aretino ; non ha memoria che in quei rap- 
porti si parlasse di quei moti come iniziamento di 
restaurazione, 
Cavaciocchi, segretario al ministero degli affari 
esteri, depone che nella mattina dell'8 febbraio 
1849, nel recarsi all'ullizio, vide un avviso del 
circolo. che invitava ad una adunanza sotto le 
logge dell'Orgagna. Giunto all'uffizio, trovò che il 
signor Montanelli era nelle stanze abitate dal Guer- 
asgio salendo Je scale per andarlo a trovare si 
neontrò nel segretario, particolare del presidente 
dei ministri che gli disse che il signor Montanelli 
riposava, è gli diede la notizia della partenza del 
granduca da Siena. ll testimone fu all' adunanza 
della Camera, e vide l' invasione dell''emicielo, i 


gartelli, udì le rampogne del Vanni al Niccolini, | 
vide il presidente uscire segulto da alcuni depu- | 


tati ; ma quando.i clamori cominciarono eredè pru- 
dente di andarsene, Sotto il ministero Capponi il 
Aesumone era incaricato di mandare al Monitore i 
decreti,.e non gli è mai vecorso di mandarli prima 
che fossero muniti della firma del capo dello Stato; 
| decreti si comunicano in copia, è la direzione 
(lel Monitore non eleva dubbio sull'autenticità del 
documento che gli è mandato perchè sia pub- 


bhicato. 
Il testimone avendo qualche volta parlato col 


Guerrazzi, lo ha riscontrato pieno di zelo per la 


monarchia costituzionale; per lo che ha inteso | 


dire che il partito esaltato lo avversasse, ed il 
granduca lo prediligesse, e erede che senza. il 
Guerrazzi al governo, il pnese sarebbe preci- 
itato nell'anarcthia, poichè sta in fatto essersi 
Guerrazzi sempre adoperato a reprimere I a- 
narchia, — ; 

A richiesta del Guerrazzi il testimone depone di 
aver visto le Stanze del governo ingombre di gente 
anche armata; d'avere inteso dire da. testimoni 
oculari ed auricolari che Guerrazzi erasi opposto 
all'innalzamento dell'albero, e che era contrario 
alla fusione con Roma. 

Pistoj commendatore Giuseppe , soprainten- 
dente delle. poste del Granducato, depone di non 
fammentarsi, nè avere avuto cognizione di aleune 
lettere ad esso dirette con preghiera di recapitarle, 
eda: esso portate al Guerrazzi. Le lettere in qui- 
$tione sarebbero state più copie d'una stessa cir- 
colare per eccitare alla restaurazione. Il testimone 
crede che vi possa essere equivoco con un plico 
venuto da Gaeta e da uno del seguito del granduca 
spedito a sua madre, raccomandandolo al testi- 
mone, il quale lo mandò al ministro, 

Esso testimone fece una circolare a tutti i suoi 
subalterni, avvertendoli a non farsi mediatori 
delle corrispondenze con Gaeta, in seguito di un 
decreto del governo provvisorio che dimetteva un 
impiegato della -posta, perchè ritenuto interme- 
diario delle corrispondenze Ira Gaeta e Firenze, 
con minaccia di applicare simil pena a quanti si 


«quio avuto col Guerrazzi, il testimone si formò 
l'opinione che fosse zelante per la monarchia co- 
stituzionale ; sa che il paese lo riteneva per l'uomo 
il più capacea reggere lo Stato in. quelle congiun- 
ture ; e crede, come molti credevano, che il gran- 
duca lo prediligesse. 

De Bardi conte Filippo, di Firenzè, già depu- 
tato al consiglio generale e poi rappresentante del 
popolo all’ assemblea toscana, depone che la mag- 
gioranza dei rappresentanti all’ assemblea , a for- 
nare la quale avea contribuito il sig. Guerrazzi 
era informata dai principi di monarchia costitu- 
zionale. E convinzione del testimone che Guerrazzi 
fendesse alla restaurazione, e nell'assemblea la 
naggioranza vi era favorevole , ed il testimone ne 
tenne proposito col sig. Adami ministro di fi- 
‘ ranza, Essendo deputato al eonsiglio, generale, in- 

lervenne alla seduta dell'8 febbraio; una quantità 
| d'individui irruppe nella Camera con atti minac- 
cievoli; Niccolini prese la parola e riferì Ja volontà 
«del popolo. H Vanni, fatte le osservazioni che credè 
fare per la propria dignità , si ritirò con aleuni 
deputati. Il sig. Guerrazzi, salito alla tribuna, con 
voce autorevole cercò di sedare quel tumulto 

Tornò il Vanni e con esso i deputati, e la di- 
Scussione fu ripresa, ma fu breve, poichè i mo- 
menti stringevano ; fu proposta la ereazione di un 
governo provvisorio ; aleuni credevano che i de- 
putati non avessero mandato a ciò, ma nella ur- 
genza non si bada alla legalità; si trattava di fare 
argine a mali gravissimi che minacciavano ; la.ca- 
mera votò unanimemente il governo provvisorio. 
Guerrazzi fu eletto a membro del governo provvi- 
sorio perchè dava garanzie che non avrebbe lasciato 
Mettere radici alle idee repubblicane ; e tutti erano 
persuasi che avrebbe prevalso colla sua autorità, 
ed avrebbe potuto ricondurre il paese alla restau- 
razione; poichè nell'opinione generale Guerrazzi 
era ritenuto per zelante costituzionale, come era 
fama che il granduca Jo prediligeva ed amava di 
trattenersi seco in lunghi colloqui. 

Guerrazzi prevenendo disordini e resistendo alle 
esorbitanze si era cattivata la stima dei buoni, ela 
grande maggioranza colla quale fu eletto a rappre- 
sentante del popolo all' assemblèa toscana è segno 
della fiducia che in lui riponevano. Crede che 
Guerrazzi abbia salvato la civiltà toscana da mac- 
chiarsi di quegli atti che altrove contristavano la 
società; sa che si è opposto alla proclamazione 
della repubblica ed alla unificazione con Roma. 
Se Guerrazzi si fosse allontanato dal potere. gravi 
danni ne sarebbero venuti al paese; e questa era 
opinione universale, tanto è vero che 1’ assemblea 
costituente lo pregò a restare in carica ed accettare 
la direzione del governo. 

Interrogato da.Guerrazzi il testimone depone es- 
| sere verità che nella mattina dell' 8 febbrato il po- 
polo pressava con esigenza i membri del governo 
provvisorio perchè si mostrassero in pubblico, e 
ciò nonostante il Guerrazzi uscì tardi; suo mal- 
\ grado, ed ultimo dalla Camera; essere stata in- 
| tenzione della Camera nominando il governo prov- 
visorio., riempire il vuoto fra la partenza del prin- 
cipe ed il suo ritorno, e di fare in modo che-le 
istituzioni politiche non fossero radicalmente cam- 
biate; essere allora impossibile governare il paese 
a nome del principe: Guerrazzi avere adempito il 
| mandato e giustificata la fiducia in lui riposta 

dalla Camera, 
Il testimone depone d'avere conosciuto il Roma- 
nelli al consiglio generale, ed averlo sempre ri- 
scontrato di prineipii costituzionali 
L'udienza è sciolta e la prosecuzione del giu- 
| dizio rimandata all'udienza del 14 dicembre 1852 
STATI ROMANI 
Roma, 9 marzo, Il consiglio di guerra. fran- 
\-cese ha pronunciate le seguenti condanne nel mese 
di febbraio ora scorso : 
Mazzuseri, detto Bartolotti, Luigi, giovane ilo 
liano, ili‘anni 14, per furto di cose spettanti a mi- 

litarî francesi. Rilasciato, ma collocato per 5 anni 
in una casa di correzione, per esservi sostenuto 
ed educato, 

Diberoli Israele, cenciaiuolo, dimorante in Roma, 
| per complicità di compra di oggetti rubati, a anni 
| di carcere. 

Costa Cesare, ebanista, dimorante in Roma, per 
furto e porto illegale di un'arma proibita, a 6 mesi 
di carcere. 

Manganelli Santa, vignainola, dimorante in Ro- 
ma, per tentativo di omicidio (contro 3 soldati 
| francesi), a fi anni di detenzione (in contumacia). 
 — Francueci Giuseppe, vignaivolo , dimorante in 
| Roma, per colpi e ferite volontarie (sopra militari 
| francesi), 6 mesi di carcere. 

Feroci Luigi, vignaîuolo, dimorante în Roma, 
per complicità come sopra, a 3 mesi di carcere. 
(__—II5 del corrente mese è morto nella grave 
età di anni 78 il commendatore Augusto Kestner, 
già ministro residente del re di Annover a Roma 

— Gli accademici tiberini tennero il 28 febbraio 
generale adunanza di tema libero: È poi dicono 
| che non v'è libertà a Roma. 

— Leggesi nel Giornale di Roma dell'8: 




















« Nelle ore pomeridiane del giorno di ieri i no- | 


velli E.mi e R.mi signori cardinali Recanati, | 


Savelli, Caterinî e Santucci, con carrozze, le cui 
bandinelle spiegate ne vetavano l'apertura, si re- 


| rtrono al Vaticano nelle camere di S. E. R.mw | 


{ il sig. cardinal Giacomo Antonelli, segretario di 


| Stato, dal quale furono presentati al Santo Padre, | 


che con le consuete formalità impose loro la ber- 
retta cardinalizia. 

« Previa dispensa di Sua Santità per il tempo 
quaresimale), i nuovi eminentissimi cardinali pre- 
senti in Roma, e, per l'eminentissimo sig, cardinale 
Francesco Niccola Madalena Morlot arcivescovo 





di Tours assente, sua éccellenza il sig. conte De | 


Rayneval ambasciatore di Francia presso la Santa 
Sede, ricevettero ieri sera lè pubbliche congralu 
lazioni per la loro promozione, dal Sacro Colle 
gio, dall’eccellentissimo corpo diplomatico , dalla 
prelatura, dalle guardie nobili , dall’'uffizialità 
francese e pontificia, è dalla nobiltà sì romana è 
sì estera. 

« Per sì fausta circostanza hanno ayulo luogo 
le consuete illuminazioni e altri ordinari segni 
di pubblica esultanza 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Palermo, Y7 febbraio. Leggesi. nel Giornale 
di Palermo: 

« Fino agli ultimi giorni dî gennaio la mitezza 
dell'invernale stagione era tale fra noi , che cre- 
devamo di essere in primavera , tanto tiepidi si 
volgevano i giorni sereni, tanto tranquille Je 
notti, tanto era il sorriso di un limpido cielo. 
Noi leggevamo senza meraviglia che fin nelle più 
fredde regioni maturavansi le fragole, ed. olez- 
zavan le violette, e coprivansi di foglie e di fiori 
gli alberi, perchè questi portenti di una precoce 
vegetazione si presentavano pure ni nostri sguardi, 
ond'è che avevamo dimenticato di trovarci nella 
rigida siagion delle nevi, Ma col venir di feb- 
braio il soffo impetuoso dei venti meridionali ha 
dominato, è le pioggie sono cadute abbondanti e 
continue, e le grandini turbinate in vortici haa 
gelato l'atmosfera. Il mare agitato e sconvolto da 
più dì ha interrotto ogni comunicazione, a mezzo 
dei piroscafi, con Napoli, e dopo il primo giorno 
di febbraio non ne abbiam più veduto approdare 
aleuno nel nostro porto a causa del cattivo tempo. 
In tal condizione di cose solamente qualche gior- 
nale ci è pervenuto per la via di Messina, e colle 
poche notizie’ da esso recaleci abbiam dovuto nu- 
trire parcamente il ‘nostro periodico aiutandoci 
con lunghe varietà ed appendici. Oggi però è ar- 
rivato il Vesuvio, e con esso abbiamo i giornali 
del regno e quelli esteri. 

« Presso Lentini, e propriamente nello scalo 
che si addimanda di Agnone, il 1° del corrente 
mese dall’ impeto delle onde furiose era gettato in 
terra e andava in frantumi il mistico di bandiera 
reale nominato Anna Maria di Monte-Alto pro- 
veniente da Messina, L'equipaggio si salvò. » 

Le notizie di Catania del 15 febbraio recano 
che l'eruzione dell'Etna non & ancor cessata. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con decreto del 10 corrente mese, ha no- 
minato il professore di letteratura greca, cavaliere 
sacerdote Bartolomeo Prieri, a-membro del con- 
siglio universitario di Torino. 





FATTI DIVERSI 


Questa mattina il cannone della cittadella salu- 
lava festosamente' l' anniversario natalizio di S. M, 
il Re Vittorio Emanuele Il. 

Telegrafb elettrico. La linea telegrafica da Gpe- 
noble.a Ciamberì è ora terminata, ed il sig. Bo- 
nelli è ora a Ciamberì per assistere alle prime espe- 
rienze ed all'inaugurazione delle nostre comu- 
micazioni immediate con Parigi e Londra. 

Fuga dalle carceri. Nella scorsa notte è fuggito 
dalle così dette carceri. senatorie il famigerato 
Motlino , già bersagliere , insieme a cinque o sei 
suoi compagni ed al custode della carcere. Nella 
prigione ove eravi il Mottino non si vide segno di 
frattura e tutto le porte erano chiuse, secondo il 
solito. 

Monumento a Vittorio Alfieri. La commissione 
pel monumento patrio a Vittorio Alfieri riceveva 
colla più grande soddisfazione l'annunzio che 
S. M. si è sottoscritta per 10 stesso monumento per 
la somma di L. 400, e deliberava di esprimere il 
più profondo ossequio è la più viva e sentita gra- 
liludine al Re Vitroniò ExmanvELE, il cui augusto 
nome trovasi ognora associato a tutto ciò che vi 
ha di più grande è generoso. 

— Riceviamo la seguente lettera : 

« Ill.mo sig, direttore dell'Opinione, 
« Torino, ln 14 marzo 1853. 


A nome de'nostri compagni tutti, di cui ab- 
biamo l'onore di presentarle le firme , preghiamo 
V.S.a voler inserire nel suo pregiatissimo gior- 
nale la:dichiarazione che facciamo sull’onore no- 
siro di non aver preso parte in aleun modo nè alla 
redazione, nè alla pubblicazione dell'articolo in- 
serto nella Voce delta Libertà, del 10 corrente, 
num. 111, firmato Un dass'ufficiale del 4° reggi- 
mento di fanteria. Contro il quale articolo prote- 
stiamo. 

Casella Gaetano, /uriere nel 4' regg. 
« Roggero Luigi, fiur. magg. nel 4° regg . 
MorraAntonino, serg. nel 4° regg. fant.» 





CAMERA DEI DEPUTATI: 


Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del 14 marso. 


La seduta è dal presidente aperta alle ore una 
è mezzo. 
I segretari leggono il verbale detla tornata di 
sabbato ed il sunto delle petizioni ultimamente 
presentate, 
La Camera non è în numero e si procede all’ap- 
pello nominale. 
Santa-Croce presenta la relazione sul progetto 
di legge per la cessione dello siagno dì S, Gavino, 
in Sardegna. 


- en 











— Deti 
ciò che il 


desiderio che esso possa venir accettato prima 
che sopravvenga il caso di un' altra esecuzione ca- 
pitale. i RAR 
Alle due, approvatosi il verbale, si passa all'or- 
dine del giorno, che porta: Re, 
Sequito della discussione 


dr 


presen at 
modo di strangolazione per le esecuzioni — 
capitali sià surrogato da un altro, dimostrando ‘il 








sul progetto di legge sull''avanzamento | 


Essendo la Camera passata, fin dall’ ullima tor- 
nata, alla discussione degli articoli , il presidente 
dà lettura del primo che è il seguente : 

« Art. 1. Nessuno può essere promosso ad 


chic 
nie 


A 
uno. 


gado, senza che consti idoneo a riempirne gli — 


uffizî. 

 L'idoneità è accertata secondo le norme se- 
gnate da speciale regolamento approvato con de- 
creto reale. » & 

Duverger (tenent. di cavall.) dice che questo ar- 
ticolo è inutile, perchè si presume sempre che 
chi occupa un posto, debba avere la necessaria 
idoneità; e nocivo, perchè pare quasi una mi- 
naccia. 

Gen. Durando (relatore) : Con questo articolo si 
volle appunto dire che per avere promozione si 
deve disimpegnare il proprio uficio più che lode- 
volmente. È una minaccia se si vuole, ma che ha 
il buon effetto di influire in bene sull'attività e lo 
zelo degli uMciali. 

Pinelli propone l'aggiunta del seguente alinea: 

« Non potrà venir reputato idoneo a promozione 
quel militare , che, senza esserne impedito da or- 
dine superiore , non avrà presa parte alle campa- 


gne che ebbero luogo, mentre egli copriva l'at- 


tuale suo grado. Pa 
Mezzena: L'ufficiale deve andare al campo o re- 
stare negli uffici, seconduchè gli viene comandato. 


Durando : Certo che a condizioni eguali si do- 


vranno preferire quelli che hanno fatte Je cam 
gne; ma mi pare che non sia il caso d*in 
una disposizione così assoluta, giacchè non si può 
riputare inidoneo un u@Mciale solo perchè compie 
un ufficio amministrativo pure indispensabile. 

Pinelli: Vi sono ufficiali che chiesero di partire 
e non ottennero. Questi entrano nella classe degli 
impediti per ordine superiore, lo voleva intendere 
di quelli aggregati in numero straordinario alle 
divisioni , od in qualunque modo fuori dei quadri 
che non domandarono punto di andar a colmare 
il vuoto dell' esercito attivo e si presentarono poî 
come anziani , a fronte di quelli che avevano fatta 
la campagna. ‘ ì 

Lamarmora dice clie il governo tiene benissimo 
conto di questa e di altre circostanze e dà cogni- 
zione alla Camera del foglio di stato di condotta 
degli ufficiali, în cui i superiori devono appunto 
dar ragguaglio minutissimo sulle loro qualità fisi- 
che, morali , intellettuali ; sull’ attività nel servizio; 
sulle cognizioni e sul coraggio; se abbiano fatte 
le campagne ed altro. 

Pinelli > Lo stato dice sollanto se la campagna 
fu fatta o no, non il perchè. Ed iò osserverò che 
quando avviene una promozione, la prima do- 
manda che si fanno ì bass'ufficiali ed i soldati gli 
è se il promosse abbia fato le campagne e come 
vi si sia diportato. Vorrei che la Camera si pene- 
trasse dell'importanza di questo emendamento, 

Mezzena : In un'armata ben regolata il eorag-' 
gio deve presumersi come inerente a tutti i soldali. 
Vedrei la convenienza dell'emendamento Pineili 
se si trattasse di aleuno che domandò una-desti- 
nazione, nella previsione di andar così esente dalla 
campagna; ma non si può in generale riputare 
inidoneo un ufficiale, solo perchè non ha fatto la 
campagna. | ; 

Ducerger dice che il ministro saprà ben tener 
conto di futto questo, senza bisogno d'imporgli 
un articolo di legge. 

L'emendamento Pinelli è rigettato all’ unani- 
mità, meno sedici. : 

Mellana vorrebbe che il regolamento fosse bensì 
compilato per intiero dal potere esecntivo, ma che 
fosse poi annesso alla presente legge, ed avesse 
un carattere duraturo com’essa, 

Lamarmora : Il regolamento che si è an 
ad una legge non si può variare se non per 
è cioè parte integrante della leggo stessa. 

Mellana insiste, perchè vuole it regolamento 
sottratto al capriccio ministeriale. 

Di S. Martino : In tutte Je materie legislative, 

vi è una parte fissa, a cui provvede con una] 
il potere legislativo ; ed una variabile, a cui si prov- 
vede dall'esecutivo con un regolamento. È ne- 
cessario che questo possa variare, massime per 
ciò che concerne l'idoneità, a seconda del progre- 
dire dell istruzione e della disciplina dell' ar- 
mala,» 

Mellana desiste. 

L'articolo 1° è approvato. 

# Arì. 2, Nessuno può essere nominato capo- 
rale se non ha servito un anno come soldato. 
(Appr.) ia 

» Art. 3. Nessuno può esser nominato solt'uf- 
ficiale se non ha servito un anno comè caporale. 
(Appr.) 

© Arl. 4. Le disposizioni degli articoli. 2.3 non 
sono applicabili agli allievi dei collegi militari, nè 
di capi-musiea, capi-operai, sergenti trombettieri 
e tamburini maggiori. (Appr.) 

* Art. 5. Nessuno può essere sollo-lenente ; _ 

< 1. Se non ha compito il diciottesimo anno d'età; 

« 2, Se non ha servito due anni come solto- 
uMiciate in un corpo dell'esercito , 0 non ha sod- 
disfatto alle condizioni stabilite per tale promo- 
zione dagli istituti militari, 
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.) Pinelli dice che lo stabilire l'età dei 18 anni è 


troppo in favore degli allievi dell’ accademia ed a 
detrimento dei bass uffiziali; che però, siecome 
il ministero ha promesso di riorganizzare ì collegi 
Militari , e siccome sì spera che ciò possa influire 
aefar abbracciare la carriera militare in fresca età, 
«così non farà nessuna proposta di emendamento. 
Conchiude col lamentare lo stato în cui si trovano 
le scuole militari di fanteria di Racconigi e di 
Ivrea; coll’ esortare il ministero a riformarle, e 
col proporre che i sot uffiziali già forniti d’aleuna 
cognizione vi trovino istruzione a diventare uffi 
ciali. 

Quaglia propone che fra le condizioni vi sia 
anche quella di essere nazionale. 

Lamarmora : Mi rincresce che il dep. Quaglia 
non abbia capito la delicatezza della cosa. La mas- 
sima parte saranno certo nazionali , nè si vorranno 
mai escludere questi per ammettere stranieri ; ma 
possono pur darsi circostanze in cui sia conve- 
niente l'accogliere anche non nazionali. Quanto 
all'appunto fatto ieri dal dep. Pinelli, che furono 
pur promossi in questi due anni 30 allievi dell' ac- 
cademia , farò osservare che lo Stato dà ad essi 
una specie d' affidamento. Quanto al non avere 
questi un pelo di barba , pregherei il dep. Pinelli 
a yoler volgersi indietro. e vedrà allora un uomo 
(Balbo), che è una celebrità italiana, e che ha 
mandato cinque figli all' armata ,.i quali se erano 
“senza barba non furono però inferiori a nessuno 
in virtù militare. 

Duverger dice che gl’istituti militari sono ne- 
cessarii e sotto il punto di vista politico e sotto 
quello militare, ma bisognerebbe conoscere i prin- 
eipii cardinali, secondo i quali sono diretti, e se 
questi sieno conformi alle norme costituzionali. 

‘Pinelli dice non aver nulla a che dire sul va- 
lore dei figli della famiglia Balbo. Al tempo della 
guerra, del resto, furono fate promozioni di acca- 
demici, anche prima dell'età, di modo che ora 
potrebbe farsi luogo a qualche ritardo senza in- 
giustizia. Il ministro si ricordò dell’ affidamento 
degli accademici , non del decreto, il quale porta 
che ogni anno deve promuoversi almeno un has- 
s'ulliziale per brigata. 

Lamarmora ripete che fra 2000 subalterni ve 
n’'hanno 1500 tratti dai bass' uMziali. È un' esa- 
gerazione quella di voler far credere alla Camera 
che.io sia parziale. Certo che ora, coll' avanza- 
mento straordinario che e’ è stato, bisogna per 
forza pazientare. 

Menabrea ; lo affretto con tutti i miei voti il mo- 
mento in cui venga presentata una legge di organiz- 
zazione dell'accademia , la quall egge, se si deve 
stare alle dichiarazioni dal ministro fatte nel seno 
della commissione, ammetterà il principio del li- 
bero concorso. Vi devono essere nell’armata due 
generi d' ufficiali , quelli per servizio e quelli per 
istruzione, che sono poi destinati ad aspirare ai 
gradi più alti, Non verranno poi nella legge di- 
menticati i bass'uffiziali , che potranno esser sm- 
messi nell'istituto in un'età assai più adulta che 
non-gli altri. 

Duverger dice ch' era ben naturale il desiderare 
qualche spiegazione sulle norme direttive di questi 
istituti, dal momento che ad essi sono riservati i 
2/3 dei posti di sottotenente; e che ora non ha più 
diMeoltà a votare l' urticolo. 

_Gen. Dabormida, ministro degli esteri : Si ac- 
corda il diritto di 13 ai sott'uffiziali, ma non 
punito di 2j3agli allievi dell'accademia. Questi 2/3 
sono a disposizione del governo, che può asse- 
gnarli anche in parte ad altri sotluffiziali , qualora 
ce ne siano d'idonei. 

L'art. 5 è approvato. 

« Art. 6. Nessuno può essere promosso a luogo- 
lennote se non ha servito due anni come sotto- 
tenente. (Approvato) 

e Art, 7, Nessuno può essere promosso al grado 
di capitano se non ha servito due anni come luo- 
gotenente. (Approvato) 





« Art, 8. Nessuno può essere promosso al grado | 


di maggiore se non ha servito quattro anni come 
capitano. (Approvato) 

« Art. 9. Nessuno può essere promosso al grado 
di tenente-colonnello se non ha servito tre anni 
come maggiore. (Approvato) 

Art. 10, Nessuno può essere promosso al grado 


“di colonnello se non ha servito due anni come | 
nente e di tenente sieno affatto identiche. Finora si 


lenente- colonnello. (Approvato) 

« Art. ]l. Nessuno può essere promosso a 
grado superiore a quello di colonnello, se non ha 
servito almeno tre anni nel grado immediatamente 
inferiore. (Approvato) 

< Art. 12. Il tempo prescritto pel passaggio da 
un grado all'altro sarà ridotto di metà in tempo 
di guerra. » 

‘Pinelli propone che si aggiungano all'articolo 
le seguenti parole : «..... per quei corpi che si 
trovano sul piede di guerra. » 

Durando : La cosa è per sè evidente e maggiori 
spiegazioni in questo senso le darà il regola- 


mento. ° \ 
Lamarmora dice intendersi naturalmente dei 


corpi che si trovano alla guerra. 

Pinelli dico non vedere tutta questa chiarezza e 
potersi l'articolo quale sta applicare ai corpi che 
non sono stati al campo. 

Dabormida dice essere d'accordo che per re- 
gola generale sì debba intendere dei corpi che 
stanno innarizi al nemico, ma potervi però essere 
delle eccezioni e non aderire egli quindi all'emen- 
damento Pinelli. Il 15° reggimento, per esempio, 
era già in via pel campo ; quando certe circosianze 
obbligarono a ritenerlo în Savoia, ove poteya pur 
correre pericolo, e gli ufficiali far mostra del loro 

coraggio e della loro capacità, senza che fosse 
stato dichiarato sul piede di guerra; e sarebbe 
stata ingiustizia il non ammetterli per questo alle 


‘promozioni di favore, L'arma d' artiglieria in tempo 





di guerra vuol per lo più essere aumentata ; per 
istruire le nuove batterie furono quindi scelti i capi- 
tani più distinti. E questi dovrebbero esser privati 
per ciò dell'avanzamento di cui si tratta nell'art; 3? 

Pinelli dice che se questi capitani hanno poi 
potuto prender parte alla campagna, non c'è 
niente a dire; sefno, devono essere pareggiati agli 
impiegati amministrativi. 

Dabormida: Questi capitani organizzavano Je 
batterie per condurle poi essi stessi al campo. 
I distinti ufficiali sono tuiti ansiosi di entrare in 
campagna, è non troveremo più nessuno che vo- 
glia incaricarsi volentieri dell’ istruzione, quando 
si avessero a considerare in tal caso come impie- 
gali amministrativi. 

L'emendamento Pinelli è rigettato alla quasi 
unanimità . 

« Art. 13. Non può essere derogato alle condi- 
zioni di tempo prescritte dagli articoli precedenti, 
se non è: 

« l° Per azione segnalata debitamente giu- 
stificata e posta all'ordine del giorno; 

2 Per impossibilità di provvedere altrimenti 
ai posti vacanti nei corpi in presenza del nemico. 
(Approvato). 

« Art. 14. In ciascun corpo dell'esercito un terzo 
dei posti vacanti di sotto-tenente è concedutò aj 
sott'uffiziali del corpo stesso. » 

Duverger lamenta che dopo il 49 non vi sia 
stata nessuna promozione affatto di bass'uffiziali, 
sicchè molti, perduta ogni speranza, lasciarono il 
servizio. 

Bottone propone che invece 


la metà. : . nn 
Mezzena : lo credo che quandoi bass'uffiziali for- 


niranno questo terzo, potrà la nostra armata consi- 
derarsi come una-delle più istrutte di Europa. Del 
resto, è facoltativo al ministero il passare il terzo, 
quando trovi un maggior numero d'idoneità. 

Pinelli conviene che ponendo più di 1}3 si cor- 
rerebbe pericolo di dover assumere sergenli meno 
idonei; appoggia però la proposta Bottone, come 
dettata da un sentimento di giustizia, e torna sulla 
necessità di riformare le scuole di fantéria, e di 
far che in esse i bass'ufliziali possano avere le 
istruzioni necessarie per diventar uffiziali. 

Lamarmora fa osservare come alle scuole di 
Ivrea sieno mandati caporali scelti di tutta la fan- 
teria; come essa quindi sia una vera scuola pei 
figli del popolo, mentre diventerebbe di privi- 
legio se vi si avessero a mandare solo quei ser- 
genti furieri che hanno già molte cognizioni. 

Pinelli dice che egli per figli del popolo non in- 
tende già i più poveri ed idioti, ma sibbene i figli 
di quelle famiglie non abbastanza agiate da poterli 
mandare nei collegi militari. 

Decandia : Sento dire spesso i figli del popolo. 
io credo che vi sia una sola classe di persone, 
quella di liberi cittadini. 1 bass'uffiziali sono tratù 
dol soldati; ora sulla leva annuale il solo quinto 
dei coseritti sa leggere e scrivere; vedesi dunque 
che sarà già molto se se ne formerà un terzo di 
atti a passare uffiziali. Pel militare onorato ogni 
grado è buono, ed ogni grado devesi quasi tener 
per supremo, quando sia ben disimpegnato. | col 
legi militari non sono poi tutti dell'alta aristoera- 
zia. Non v'ha più oramai da noi un patriziato ar- 
rogante che vuol per sè tutti i privilegi. In una li- 
bera nazione tutti hanno egualmente diritto di 
fruire dei vantaggi che può impartire lo Stato, 
Nell'accademia e nel collegio di Racconigi vi 
hanno anche molti figli d'impiegati e di ricchi 
militari, a cui ‘il governo volle dare anche questa 
specie di compenso dei loro lunghi servizi. 

L'emendamento Bottone è rigettato alla quasi 


unanimità . | Lio ; 
« Art. 15. I luogo-tenenti sono nominati fra i 


sotto-lenenti del rispettivo corpo per anzianità di 
grado in tempo di pace, ed in tempo di guerra 
un terzo a scelta del re, e due per anzianità. 
Duverger dice che questo articolo è contrario 
all'economia della legge, giacehè si yiene con esso 


di un terzo si dica 


\ ad impedire ai giovani distinti | arrivare pre- 





sto ai gradi superiori; e vorrebbe che fosse rista» 
bilito l'articolo del progetto ministeriale, in cui 
anche in tempo di pace v'era il principio della 


| seelta per una metà delle nomine. 


Durando avverte come le funzioni di sottote- 


seguì il sistema dell'anzianità ed ora trattasi di 
raddolcire quanto si può la transizione. 

Approvasi l'articolo, 

« Art. 16. | capitani snno nominati: 

« Intempo di pace, fra i luogo-tenenti di cia- 
scuna arma; due terzi per anzianità , ed un terzo 
a scelta. 

« In tempo di guerra, fra i luogo-tenenti del 
rispettivo corpo; metà per anzianità e metà a 
seelta, » 

Mazzena propone che fino al grado di capitano 
si abbia da seguire l'anzianità. 

Durando : Si è già tenuta l'anzianità pure pel 
passaggio da sottotenente a tenente ; il far di più 
sarebbe rendere la legge senza scopo. 

L'emendamento Mezzena è rigettato all’ unani- 
mità, meno Valerio, Bertolini, Borella e due altri 
della sinistra. 

Pinelli propone il seguente emendamento ; 

« Art. 16. Le promozioni a capitano sono fatte 
in tempo di pace per 1j5 a scelta del re e pel ri- 
manente a norma d'anzianità, una metà per scelta.» 

Lamarmora : \l ministero aderì già nel Senato 
ù modificare due articoli in favore dell'anzianità ; 
questo poi fu modificato a favore della scelta. Se 
non si avesse ad accettare, si verrebbe a togliere 
in gran parle il vantaggio di questa legge e si cor- 
rerebbe pericolo di doversi assumere anche uflì- 
ciali poco idonei. ) 





L'emendamento Pinelli è rigettato alla quasi 
unanimità. 
La seduta è quindi scidlia alle 5.1j4. — 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Seguito di questa discussione. x 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 12 marzo. 


Il lungo articolo del Monitéur intorno al bi- 
lancio del 1854 non ha prodotto alla Borsa d' ieri 
quell’effetto che poteva aspettarsene. 

Dalle spiegazioni somministrate nel giornale uf- 
ficiale emerge confermata la notizia che io vi diedi 
aleuni giorni fa, è cioè che la discussione del bi- 
lancio per parte del consiglio di Stato fu molto 
animata, e che essa avrebbe condotto certamente 
al risultamento di introdurre notabili economie in 
varii rami di amministrazione. 

Ora si raccoglie che queste economie ascendono 
alla rilevante somma di trentaquattro milioni, e 
mediante le medesime il bilancio che va ad essere 
sottoposto alle deliberazioni del corpo legislativo 
presenterà un equilibrio se non compiuto, come 
lo si promette, almeno approssimativo fra le en- 
trate e le spese. 

Una simile promessa sarebbe certamente stata 
più che sufficiente per determinare un migliora- 
mento nei fondi pobblici se l'opinione ed anche 
la classe degli speculatori non fosse statà preoc- 
cupata da gravi considerazioni, che hanno influito 
sulle transazioni in modo da far nascere un ribasso 
nel giorno stesso in cui era annunciata una notizia 
finanziaria così importante. 

L'annuncio di un attentato contro la vita del re 
di Napoli aveva, all'aprirsi della Borsa, incomin- 
ciato a reagire sul corso degli effetti pubblici. In 
seguito però questa notizia trovava poca o niuna 
fede. Il Corriere Mercantile di Genova la qualifi- 
cava come una voce sparsasi in seguito all’ arrivo 
di un battello a vapore da Napoli. Ma la notizia 
avrebbe dovuto giungere prima a Parigi dalla parte 
di Marsiglia, e dalle indagini fatte ebbe a risultare 
che l'ambasciata di Napoli non aveva ricevuto alcun 
avviso in proposito dal consale napolitano residente 
a Marsiglia. 

Un argomento più grave di apprensione per gli 
speculatori consisteva nell’ attitudine sempre più 
violenta che il governo austriaco va assumendo, 
non solo in ciò che riguarda la sua coridotta poli- 
tica interna, ma anche in ciò che si riferisce alle 
relazioni internazionali. 

In seguito al recente malauguratò tentativo d'in- 
surrezione in Lombardia, la confisca dei beni degli 
emigrati politici, la domanda dell’ allontanamento 
dall'Inghilterra dei fuorusciti italiani ed ungheresi, 
ele minacciose ingiunzioni contro la Svizzera, co- 
stituiseono, a giudizio di tutti, un imminente peri- 
colo di gravi complicazioni, 

Il linguaggio della stampa tedesca, ligia al go- 
verno austriaco , è divenuto temerario e provo- 
cante in modo da far credere che |’ Austria sia dì- 
sposta a ricorrere ad ogni estremità, 

Nella questione della confisca si ritiene qui per 
indubitato che il governo piemontese protesterà 
altamente, almeno per ciò che risguarda i lom- 
bardi che, dopo essersi sciolti dalla sudditanza 
austriaca , hanno ottenuto la naturalizzazione pie- 
montese, 

Si aggiunge che nelle trattative concernenti la 
pace del 1849 sieno corse da ambe le parti assicu- 
razioni tali da poter autorizzare il Piemonte a pre- 
sentare delle rimostranze anche per quei lombardi 
che si erano limitati a cercare negli Stati Sardi un 
asilo, a termini della capitolazione di Milano, 
nella quale era dichiarato ch' era libero a qualun- 
que lombardo di seguire l’armata piemontese nella 
sua ritirata, 

Se l'Austria nega di far ragione a simili proteste 
e rimostranze si prevede ché la Francia e 1° Inghil- 
terra dovranno naturalmente intervenire come me- 
diatrici in una questione che involge il rispetto di 
quei principii di diritto pubblico ed internazionale 
che servirono di base sinora a tutte le transazioni 
fra paesi cristiani e civili. 

Sul punto dell’allontanamento dei profughi dal- 
l'Inghilterra le dichiarazioni del ministero non 
potevano essere più esplicite. Esso non vuole, nè 
può sagrificare alle esigenze dell'Austria quei prin- 
cipii di libertà civile che sono il fondamento della 
costituzione inglese, e che hanno preservato i) 
paese da ogni grave agitazione frammezzo alle 
scosse violenti che commovono il rimanente d'Eu- 
Fopa da oltre un mezzo secolo. 

Il rifiuto adunque per parte dell'Inghilterra di 
prestarsi alle esigenze dell'Austria è certo ed ine- 
vitabile, 

Se l’Austria a fronte di questo rifiuto adottasse 
il progetto che le attribuiscono i giornali tedeschi 
di promuovere la rinnovazione di una specie di 
blocco continentale, e la cacciata di tutti gli in- 
glesi dal continente, a quali conseguenze potrebbe 
trarre yn modo di procedere che non potrebbe al- 
trimenti qualificarsi che come insensato ? 

Chi mai avrebbe potuto immaginare che l'Au- 
stria fosse così mal consigliata da minacciare la 
rinnovazione dei decreti di Berlino e delle rappre- 
saglie che susseguirono la rottura della pace di 
Amiens? 

Questi sono i pensieri che occupano le ment 
degli uomini politici, essi rendono in generale s0- 
speltosi tutti Quanti che il procedere violento ed 
avventato di una potenza sola possa mettere in 
contingenza la tranquillità di tute le altre. 

I giornali ufficiali e semi-ufficiali continuano a 
mantenersi riservatissimi ; gli altri giornali, non 





| riale, ha già ricevute le sue istruzioni. 















escluso il Débats, incominciano a trattare le 'enor- 
mità austriache in quel modo che meritano. 

È tornato in campo, come soggetto di discorso 
eno serio, il viaggio del papa a Parigi per l’in- 
coronazione dell'imperatore. Aleuni'lo danno per 
Sicuro, e parlano già di preparativi ‘di feste per 
solennizzare il suo arrivo ; altri invece stanno tut- 
tora dubbiosi, particolarmente che si direbbe che 
il papa porrebbe come condizione della sua ve- 
nuta in Francia una innovazione nel codice civile 
della più alta importanza, quella cioè di far’ pre- 
ore il matrimonio religioso al - matrimonio 
civile. 

Non si dubita che, se è vero che la corte dì 
Roma abbia datà per. condizione una claustla sì 
eminente sia solo suggerita dall'Austria per ma- 
scherare un rifiuto, giacchè è a presumersi che il 
governo francese. non accederà mai a ‘tale ‘do- 
manda. 

Si scrive, da Vienna alla Nuoca Gazzetta di 
Prussia : 

s Noi sappiamo che il nostro gabinetto si pro- 
pone d'indirizzare una nuova nota al gabinetto di 
St-James per domandargli una modificazione dell’ 
alien bill. \ 

“ Il conte di Colloredo, ambasciatore impe- 
È pro. 
babile che l'ambasciatore rimetterà al ministro 
degli affari esteri la nota-in quistione redatta: a 
nome dell'Austria ed appoggiata dagli ambascia- 
tori di Russia e di Prussia. 

« Si delibera in «questo momento se convenga 
o no d'indirizzare al gabinetto britannico una 
nota collettiva delle potenze continentali, Si crede 
che la settimana prossima questa sarà rimessa a 
lord Clarendon. 

— Un dispaccio lelegrafico della Gazzetta di 
Milano da Vienna, in data del 12, reca che 1 im- 
peratore fu alla cattedrale di S. Stefano. 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Ciamberì, 15. marzo, ore.11 del mattino. 


Parigi, 4 marzo. Il sig: La Cour, nuovo am- 
basciatore francese a Costantinopoli, dovette par- 
lire quest’ oggi per andare al sno posto. 

Lisbona, 10 marzo. Corrispondenze di Lisbona 
annunciano come prossima la dissoluzione del ga 
binetto Saldanha. 

Berlino, ll. La notizia data ché il governo 
avesse proibito la compra di cavalli per la Francia 
è priva di fondamento. 

Nella prossima settimana avrà luogo il matri- 
monio del principe Federico d' Assia con la prin- 
cipessa Anna di Prussia, Grandi feste avranno 
luogo. À 

Il ministro del commercio presentò subito alle 
Camere il trattato di commercio e dogane con- 
chiusi coll’ Austria; ma le Camere non avranno 
a prendere alcuna risolazione su questo riguardo. 

Borsa di Parigi 14 marzo, , 
Fondi francesi 
In contanti. In liquidazione 

3 p.0/0. , .8080 81 » 8080rib.900. 

4 12 p,0/0. 104 » -10410 10870 id. 50 c. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 070 


99 » 9875 id. 50 e, 


G. Romnarpo Gerente, 
—— ——-_———_——-—_PP————————_—_—_—_—_—_—_——ÈÈÈn 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Cie 


Bonsi DI commercio — Bollettino ufficiàle dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
14 marzo 1853 
Fondi pubblici 
1831 5.00 1 genn.— Contr. della matt. in cont. 98.25 
1848 » 1marzo—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 97 75 98 97 60 
1849 » lgenn.—Centr.della matt. in c,99 25 20 
1851 » 1ldic. — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 98 50 
Id. in liquid, 99 p. 31 marzo 
1849 Obbl.18.bre —Contr. del giorne preced, dopo 
la borsa incont. 1010 1011 
1 febbr,— Contr, della matt. in cont. 1000 
Fondi privati 
Az. Banca naz. ] genn.- Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liq. 1370 1370 p. 31 marzo 
Via ferr.di Susa, 1 _marzo_—Gentr: detta matr.in 
cont. 520 525 
Soc. del gaz (n.) — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont, 950 


1850. » 


Cambi . 
Per brevi scad Per 8 mest - 
Augusta . .-. . 253 252 12 
Francoforte sul Meno 211 j 
Genova sconto . 5.00 
Lione .. 100 29 4 
Londra 25 10 25.02 1j2 
Milano 
Parigi . 100 9940. 
Torino sconto . . 50j0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendi: 
Doppia da 20 L. . . 2016 20 068. 
— di Sayoia 874 28 80 
— di Genova . . 7929 79 45 
Sovrana nuova . |, 85 15 95 25 
— vecchia. , 3 90 95 
Eroso-misto 
Perdita . . . ... .. 2400/00 v 
MIbiglietti si cambiano al pari alla Banca. 
e —_— 





Tip. €. Carzone. 
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TORINO 15 MARZO 
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IL VOTO pa FRANCO 


IL REGIME DARLA MENZI nE 


È, prevalso ormai l' uso ne' partiti ostili al 
governo parlamentare di dipingerlo siccome 
causa continua di aggravi pel popolo e fonte 
perenne d’.imposte che rovinano |’ agricol- 
tura, l'industria ed il traffico. Finchè que- 
ste accuse erano poste in campo senza cor- 
redo ‘di fatti'è di cifre, non meritavano al- 
cuna risposta ed il silenzio era la loro con- 
dana. Ma orà alla voce di semplici patiti, 
si aggiugne quella di giornali ufficiali, i 
quali si fanno essi pure premura di gittare 
un. .sasso contro questo; regime tanto insi- 
diato. 

Il Moniteur dell' 11 ha pubblicato a que- 
sto.riguardo un articolo che ha prodotto sen- 
sazione a Parigi, perchè esprime néttamente 
l'opinione del governo imperiale. Esso tende 
a dimostrare che il voto del bilancio per ca- 
pitoli,, invece del voto per ministeri, è rovi- 
noso per le finanze dello Stato, promuovendo 
incessantemente l'aumento, delle pubbliche 
gravezze , ed appoggia siffatta conclusione 
a’ bilanci del regno di Luigi Filippo. 

Se'colle parole del Moniteur si vogliono 
difendere ' soltanto i-cangiamenti introdotti 
dall'ultimo Senatus-consulto mel ‘imodò di 
preparare e votare il bilancio, il governo 
francese dà prova di deferenza all' opinione 
pubblica; perciocchè furono le critiche fatte 
da' giornali di Parigi a quella misura, che 
lo indussero; a spiegarsi ed a,sostenere le 
proprie risoluzioni. Ma non si possono tra- 
sandare le gravi quistioni che suscita quell’ 
articolo, e la stranezza della tesi che vi si 
propugna, 

La votazione del bilancio per ministero fu 
introdotta in Francia da Napoleone e fu con- 
fermata dalla ristorazione, finchè ad istanza 
della Camera dei deputati, il governo fu co- 
stretto nel 1822 ad accondiscendere al voto 
per capitoli, 0 come diciamo noi, per cate- 
gorie. Il Monitewr assevera che l' aumento 
delle pubbliche spese cominciò allora e 
nontrovò più argine negli anni susseguenti. 

Se interroghiamò la ragione, essa non po- 
trebbe soddisfarci ,, poichè non vedesi qual 
relazione siavi fra l’ incremento delle spese 
e Ja votazione del bilancio per categorie. 
In.mancanza d’ argomenti razionali, è giu- 
sto di: consultare i fatti} e noi non abbiamo 
trascurato di esaminare i bilanci della Fran- 


‘ ci&dal 1814 in poi, e ci siamo convinti che le 


spese avevano già provato ùn accrescimento 
notevole prima del 1822, e come fino alla 
rivoluzionè di luglio non abbiano subite im- 
portanti variazioni. 

la monarchia di luglio ha introdotto nel 
governo della Francia un nuovo elemento, 
l'industria sussidiata dai lavori pubblici. 
Dal 1880 in poi opere insigni di generale 
utilità furono imprese e condotte a termine; 
somme ingenti vennero impiegate ad aprire 
nuove strade, a promuovere ferrovie, alla 
navigazione dei fiumi, a tutto ciò insomma 
che può rendere più celeri e meno dispen- 
diose le comunicazioni. Questo è il più gran 
titolo che abbia il governo dì Luigi Filippo 
alla riconoscenza della Francia, 

Dopo il 2 dicembre si promossero ‘le im- 
prese industriali, si diede novella spinta 
alla costruzione di strade ferrate: ciò è 
vero; ma lo spirito d'associazione era già 
svila) ppato, e non si fece che riprendere 
molti lavori che la crisi del 1848 aveva so- 
spesi. Intorno a ciò il sig; Michel Chevalier, 
consigliere di Stato, poteva porgere esatti 
ragguagli: In uno scritto da lui dato alla 
luce nel1849 viene in fatto dimostrato che 
sotto ‘il: governò di luglio sono state impie- 
gate in istrade ferrate L. 423,649,650, ed in 
totale per ispese straòrdinarie di lavori pub- 
blici L. 1,296,629,334. Queste cifre sono ab- 
bastanza eloquenti per chiarire come l’au- 
mento del bilancio provenisse da tutt’ altra 
causa che non è il voto per capitoli. 

Vi ha ragione anzi di credere che se il 
bilancio fosse stato votato per ministeri, in 
Francia non sarebbersì compiuti tanti lavori 
di pubblica utilità. Il voto del bilancio per 
ministeri concede al governo un potere 
quasi illimitato ed assoluto. È l’arbitrio so- 
stituito al controllo, il beneplacito ministe- 
riale al volere del potere legislativo, l'inte- 
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WIECRIE CTTU ENO voor agrari SRI Nn Rn arenarie i ir) 
resse del' governo agli interessi del cittadino; 
Se il Parlamento non assegna per ogni da 
tegoria la spesa’ occorrente, è sì limita ad 
approvare la somma totale di ciascun mini- 
stero, qual guarentigia è somministrata ai 
contribuenti, che il loro danaro sarà speso. 
in opere di comune vantaggio, e non verrà, 
deviato dal suo scopo? Chi assicura che il 
ministro dell'interno non impieghi nella po 
lizia parté delle somme stabilite per gli isti> 
tuti filantropici ? ? Che il ministro dei lavori 
pubblici sciupi il’ danaro, di cui può di- 
sporre, in monumenti artistici in luogo di 
aprire strade, o favorisca una provincia a 
preferenza di un'altra ,. onde rimunerarla di 
una forse maggiore simpatia ed obbedienza 
al governo? 

A Napoleone nulla riusciva più insoffribile 
dell'esame del bilancio per parte del potere 
legislativo : esso lo considerava come vna 
usurpazione délla sua autorità, ed''è noto 
come poco scrupolosamente s'attenesse alle 
deliberazioni del corpo legislativo in questo 
per tacere di altri affari. Se sotto il suo im- 
pero, il bilancio della Francia era relativa- 
mente tenue, si è per la semplice ragione 
ch' essendo quasi sempre in guerra; il suo 
esercito veniva mantenuto a spese de’ paesi 
stranieri o nemici. | 

Ma dopo Napoleone, la ricchezza della 
Francia è cresciuta immensamente è senza 

alcuna proporzione coll'accrescimento delle 

contribuzioni; nuovi bisogni emersero dallo 
svolgersi della civiltà, l'istruzione fu più | 
pregiata e più diffusa; i lavori pubblici, ob».| 
bligando a. contrarre prestiti ; imposero. un 
aggravio all'erario per l'aumento del debito 
pubblico ; e se si confrontano Je diverse con- 
dizioni della Francia nel 1810 ‘e nel 1840, | 
alla'distanzadi trent'anni, non sappiamo, | 
sé rispetto alla pubblica prosperità , il bî- 
lancio del 1840 era più gravoso del’ primo, 

Se la votazione del bilancio per categorie 
fosse la causa del progressivo ascendere delle | 
spese» la situazione dell'Austria non sarebbe | 
inesplicabile ? ? Ecco uno Stato, ove il bilancio 
non è. votato nè per categorie nè per mini- 
stero, ove il governo non ha controllo, non | 
ha ritegno e non offre alcrina guarentigia 
contribuenti : eppure da pochi anni le | 
spese sono salite ad una somma enorme în | 
paragone della pubblica ricchezza, ed il bi- 
lancio si salda con un disavanzo di 40 a 80 
milioni di fiorini, a malgrado che le imposte 
dirette siano state accresciute del doppio, 
ed abbia contratto nel 1851 un prestito: di 
85,569,800 fiorini e nel 1852 un altro di ‘35 | 
milioni di fiorini. L'esempio dell'Austria è la 
confutazione più conchiudente (delle teorie | 
de' partiti ostili al regime rappresentativo. | 
Della Francia non si può certo dire la stessa 
cosa, si, annunzia anzi l'equilibrio de’ bi- 
lanci, e pare in fatto che il governo sia de- 
liberato a conseguirlo, perchè è già entrato 
nella'via de' risparmi, riducendo da 2,000 | 
& 1,200 lo' stipendio de’ professori del ‘con: | 
servatorio d’arti e mestieri. Questo è senza | 
tlubbio uno de' primi risultati del voto del 
bilanciò per ministeri, e sotto il governo di 
Luigi Filippo tale riforma non si sarebbe po- | 
tuta introdurre. 

Censurare il sistema parlamentare è cosa 
agevole: ma quando trattasi di sostituirne 
un altro, incominciano gli ostacoli e le dif. 
ficoltà ‘e ‘tutte'le apologie» del mondo ‘non | 
tiescono a provare cheil nuovo sia migliore 
è più benefico a' cittadini di quello chè fu 
abolito e che orà è costume in Francia ‘dî 
condannare e vilipendere, 
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SENATO DEL REGNO 

Un progetto.di legge in apparenza poco 
importante. fu oggi argomento. di lunga | 
discussione nel seno del Senato. Trattavasi 
di accordare alla Divisione di Novara l’ar- 
torizzazione di eccedere i limiti normali | 
dell’ imposta divisionale negli anni 1853, 
1854 @ 1855, onde sopperire alle cento mila | 
lire che si richiedono per sottoscrivere al 
200 azioni della strada ferrata di Novara. 
La commissione, incaricata di riferire in- 
torno. a questo progetto era divisa di parere 
è la maggioranza conchiudeva per la reie- | 
zione della domanda, osservando come non | 
si dovesse oltrepassare il limite massimo | 
dell'imposta se non che in circostanze af- | 
fatto eccezionali ed in cuì venisse méno 
qualsiasi altro mezzo, per soddisfare a’ più |. 





| commissione, svolse le ragioni su cui questa 


| argomenti della maggioranza, si fece nella 


| amministrativi sia rispettabilè, come dessi 


| non diremo con quanta convenevolezza, il 


| divisionale sia composta di censiti, o come 


| que sia la loro condizione, non tradiranno 


| limite dell imposta, perchè essi non aveano 


urgenti bisogni; mentre nel presente caso 
la Divisione poteva ricorrere ad un prestito. 
Queste ragioni, nou si può niegare; hanno 
grande peso. Non è la prima volta che si 
richiama ]' attenzione pubblica e del go- 
Verno sopra la tendenza de’ corpi ammini- 
Strativi ad accrescere le Spese ed. i carichi 
de' comuni, delle provincie e delle divisioni, 
per guisa. che in alcuni, comuni:i \contri- 
buentì si trovano assai aggravati per im- 
poste locali: 

Pet buon'avventara gli aumenti di di- 
spendip sono in generale cagionati da mag- 
gior ampiezza introdotti nell’insegnamento 
popolare e da molti lavori proficui per lo 
addietro trasandati. 

Ma nell’autorizzazione chiesta pel consi- 
glio divisionale di Novara la questione can- 
Bia aspetto. Non solo conviene investigare 
se sia preferibile di accrescere per tre anni, 
di L.33,333 l'imposta, in una Divisione 
ubertosa e ricchissima, oppure di contrarre 
un prestito estinguibile in dieci anni; ma 
fa mestieri esaminare se il voto del consi- 
glio divisionale non sia abbastanza signifi- 
cante ed autorevole per indurre il Parla- 
my a secondarlo. 

I dibattimenti s' aggirarono appunto in- 
torno a questi due quesiti. Il più ostinato 
avversario del progetto fu l'onorevole signor 
Balbi-Piovera, il quale, coll usata sua e 
loquenza, condannò l'inclinazione dei con- 
sigli amministrativi a largheggiare nelle 
spese e, siccome della maggioranza della 
























































| ha fondato il suo parere, Ma, per una sin- 
| golarità, di cui si hanno pochi esempi, il re- 
| latore della commissione, interprete dell'o- 
pinione della maggioranza era il sig. Jacque- 
moud, il quale appartiene alla minoranza: 
per cui, dopo avere nel rapporto esposti gli 


discussione a spiegare il suo voto ed a con- 
futare il.sig. Balbi- -Piovera, appoggiandosi 
specialmente alla ricchezza della Divisione 
edall' utilità dell’ impresa, per la quale deb- 
bono venire assegnate le cento mila lire. 

Le parole del sig. Jacquemoud trovarono 
un valido appoggio nel ministro dell'interno: 
Questi, col verbale del consiglio divisionale 
| alla mano, osservò come il voto dei consigli 


siano i migliori interpreti dei bisogni locali, 
e niuno possa arrogarsi di meglio conoscerli 
di loro: quindi esponendo essere stata presa 
quella deliberazione a voti unanimi ed es- 
servi intervenuti gli uomini più onorati e 
rappresentanti di tutte le provincie della Di- 
visione, invitò il Senato a confermare la ri- 
soluzione. 

Il sig. Balbi-Piovera non esseniosi tenuto 
pago della risposta eloquente del sig. mini- 
stro, risorse a compiangere la tendenza dei 
consigli comunali, provinciali e divisionali 
ad aumentare le spese; lodò l'estensione 
dell' insegnamento , ma biasimò la sover- 
chia erezione di collegi convitti nazionali, 
essendo avvenuto in alcune provincie (non 
sappiamo quali) che si dovettero chiudere 
per mancanza di convittori, ed interrogò, 


ministro, se la maggioranza del consiglio 


egli s'espresse, di paganti, perchè ora ac- 
cade che. gli uni ordinano e gli altri deb- 
bono pagare. E si attirò una replica ener- 
gica del sig. Ponza di S. Martino. Egli di- 
chiarò che quando un ‘consiglio è costituito 
di uomini onorevoli e che meritarono la con- 
fidenza degli elettori, non ricerca se sono 
ricchi o poveri, che essendo onesti, qualun- 


mai. gl'interessi dei contribuenti; ma per 
«compiacere l’ opponente si faceva a menzio- 
nare i nomi di alcuni consiglieri , fra cui si 
distinguono i senatori Tornielli e Gonelli , 

l'avv. Giovanola, dianzi deputato, il signor 
Strada e parecchi altri, tutti principali cen- 
siti, di maniera che non può neppur nascere 
il sospetto abbiano voluto oltrepassare al 


ì CONCOrTErVI, 

A queste considerazioni altre ne aggiunse, 
per provare come le strade ferrate siano il 
miglior mezzo per guarire i comuni del di- 
letto del mnnic ipalisno, di cui-aveva fa- 
vellato il sig. Balbi. Anche il ministro Pa- 
leocapa prese a difendere il progetto e notò 
ipportunamente che se a malgradò che la 


legge per la concessione della ferrovia da 
Torino a Novara abbia autorizzate le Diyi- > 
siuni a contrarre prestiti per prender palio 
all’ impresa , la Divisione dî Novara ha ré- ‘ 
putato più utile d’imporre una sopratassa , 
non v'è ragione di contrastarle , poichè essa 
conosce le sug convenienze Lai degli altri. 

Il partito opposto ebbe interpreti, oltre il, 
sig. Balbi ,.il conte Decardenas ed il conte. 
Sauli. Il. marchese.Alfieri pronunciò alcune. 
parole per condannare e il sistema degli im= 
prestiti ed il sistema delle sòvratasse, ax 
vertendo però che non era contrario al pro- 
getto, ed'il sig. Maestri si fece egli pure a 
sostenerlo con buoni argomenti. 


La maggioranza del Senato non si lasciò 


commuovere dalla facondia dell' onorevole 
Balbi-Piovera ed allo squittinio segreto, il 
progetto ottenne 36 .voti contro 16 sfavore. 
voli. 

Il Senato procedè anco alla votazione ine 
torno al progettò che autorizza la divisione 
di Savona a contrarre un prestito di L. 70,500, 
Sopra 52.votanti , n' ebbe un solo contrario. 

Infine il sig. Alberto La Marmora lesse la 
relazione della commissione riguardo al pro. 
getto di legge pel telegrafo sottomarino , 
stato presentato ieri e fu approvato alla mag- 
gioranza di 48 voti contro 3. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Come abbiamo preveduto, quest’ oggi com- 
pivasi dalla Camera l'esame della legge sul- 
l'avanzamento nell'esercito, e veniva questa 
legge approvata ad una ragguardevole mag- 
gioranza negli identici termini in cui era 
sortita dall'altra parte del Parlamento. E non 
è già che sia mancata la volontà di emen- 
darla: basterebbe chiederne conto all'ono- 
revole deputato Pinelli, che si affaticò a pre-. 
sentare quasi altrettanti emendamenti quanti 
sono i non pochi articoli della legge : come 
forse non mancava la ragione per farlo, del 
che spettava. forse all’ onorevole deputato 
Meéllana rendere persuase e la Camera 0 la 
commissione, e quasi sin anco il ministro ; 
ma il miglioramento, che voleasi dal signor 
Mellana introdurre, venne sacrificato allo 
scopo di ottenere la pronta sanzione della 
legge, la quale non era possibile se, sul fi- 
nire della sessione, avesse dovuto riman- 
darsi al Senato. 

L'art. 36 stabilisce che un uffiziale pas- 
sando allostato di giubilazione, potrà essere 
insignito del titolo del grado superiore a 
quello da lui coperto, quando di quest ul- 
timo abbia esercitato le funzioni per anni 
otto. Il deputato Mellanà voleva estendere 
un tale diritto anche a quelli che erano con- 
dotti allo stato di quiescenza dalle ferite ri- 
portate in guerra , ed ognun ben vede la con- 
venienza morale di una tale proposta; ma, 
come si disse, la leggeera già votata dal. Se- - 
nato, e si volle essere interamente compia» 
centi alle decisioni di quel consesso. 

Fu forse una lezione? 


Il progetto di Pt ldots nella seduta 
di ieri dal Senato del regno, con cui la fa- 
coltà di trarre cambiali e biglietti all'ordine 
venne estesa anche agl' individui non com- 
mercianti , sottomettendoli alla legislazione 
che regola siffatto ramo di commercio, è 
attinente ai troppo gravi interessi perchè 
non meriti aleune spiegazioni. 

Noi non crediamo di meglio soddisfare 
a questo dovere che riproducendo la dotta 
e chiara relazione dettata dall' illustre se 
natore Siccardi. 

Signori Senatori , 

Fra le quistioni più gravi del cui scioglimento 
dovettero occuparsi i compilatori del progetto del 
vigente codice di commercio, vi ebbe questa; se la 
facoltà di trarre cambiali e di spedire biglietti all' 
ondine dovesse esser retta dalle generali regole di 
diritto sulle capacità contrativali, ovvero l'uso di 
tali atti, nati dal commercio e dalle sue operazioni 
in ispecial modo accomodati, avesse a ristringersi 
per legge ai soli commercianti. 

Il dubbio non venne, nè poteva venire dall’ in- 
trinseca natura di quelle lettere e di quei biglietti, 
perchè il pagare una somma di danaro in un 
luogo per riscuoterla in un altro, nel che sta la so- 
slanza delle prime, ed il ereare un titolo di credito, 
nel che consiste l'oggetto dei secondi, nulla hanno. 
certamente in sè che potesse condurre il legisla- 
tore a vietarne l'uso ai non commercianti. JL'esi- 
lazione nasceva dagli specialf rigori di cui la legge 
commerciale circonda quegli atti, che perciò ap- 








cd 


“punto si. temevano funesti a toi , non addetto al 
| commercio”, non vi avesse acquistato quelle abi- 
— tudini di previdenza e di cautela che potessero 
| presersarlo dall’ incontrarne le gravi conseguenze. 


consiglio di ministri per dec 
C. se possiate sortire ; è 
FRANCIA 

Leggiamo in una corrispondenza del Mediter- 
raneo : 

+ Non so se vi ho detto che il maresciallo Saînt- 
Arnaud, ministro della guerra era stato colpito da 
una malattia, per la quale si dovette nel mezzo 
«lella note cercare il dottor Trousseau, suo me- 
dico ; il pubblico disse subito che l'attacco subìto 
dal maresciallo era .il risultato d'un allereo con 
S. M. l'imperatore ; che una tal versione sia vera 
o falsa , è però sempre vero che il signor Saint- 
Arnaud soffriva molto , e si asserisce che il dottor 
Trousseau lo trovò in stato che giudicò molto al- 


cai 


bile, 

davanti, tre lacchè di dietro, cavalieri d'onore alla 
portiera, una dama d'onore incontro a voixe nella 
stessa carrozza; divertilevi dunque con un tale 
apparato. Povera madamigella di Montijo La, * 


La Presse .Religieuse ha ricevuto dall''ardive- 
scovo di Parigi un'ammonizione del seguente 
tenore : 


e 


cui gli accada di avere più 0 meno strette e fre- 
quenti relazioni di commercio, erano. su; di 
quel punto, non, che dissimili opposte; percioc- 
chè mentre alcune di esse ed in. ispecie quelle 
di Toscana, Russia, Prussia, Hambourg , 


« Parigi, 5 marzo 1853. 
« Signor Redattore, - 
« Monsignor arcivescovo di Parigi m' incarica 
di esprimervi il suo malcontento à proposito del 
primo articolo del vostro foglio del 3 marzo. Sua 


Francelort e Spagna , restringevano quella fa- 
coltà ai soli commercianti, ed anzi, talune. , come 
quelle di Hambourg, Toscana e Spagna, spinge- 
vano il rigore sino ‘al vietare ai mon negozianti 
la semplice girata delle lettere di cambio e dei 
biglietti all'ordine, altre legislazioni, quelle degli 
Stati a noi più vicini, Austria, Francia, gran 
parte della Svizzera, e la Baviera; quelle de' paesi 
che in Italia ‘0 fuori mantennero il sistema del 
codice francese, come Napoli e Belgio; quelle 
d'Inghilterra, di Olanda e di Danimarca, per 
tacere di altri Stati, accolsero espressamente 0 


‘tacitàmente, ed in modo più o meno assoluto , il 


principio che, chiunque possa validamente obbli- 
garsi.in vità della legge civile, sia commerciante 
o non; ‘avesse abilità di vincolarsi per lettera di 


«cambio o biglietto all’ ordine. 


Ed il conflitto di opposte regole non esisteva solo 
fuori, ma s'incontrava nell'interno stesso del re- 
gno; perchè, uelle procincie rette dalle regie costi- 
tuzioni'dél 1770 era da queste fatto assoluto divieto 
ai non negozianti di soscrivere lettere di cambio 
è pagherò, ossia biglietti all'ordine, quando in- 
vece nel ducato di Genova ove fu mantenuto nel 
1815:ed era tuttora in vigore il codice di com- 
mercio francese, prevaleva la libera facoltà di 
quelle contrattazioni. 


Posti i compilatori del novello codice tra quei 


“contrari sistemi, sebbene in sulle prime propen- 


dessero a conservare è ad estendere a tutte le pro- 
vincie dello Stato l'antico divieto, mossi tuttavia 
‘dalle gràvi considerazioni che in favore della li- 
bertà delle contrattazioni si venivano opponendo 
da alconi dei magistrati del regno, e dalle due 
Camere di commereio di Torino è di Genova, ne 
uscirono con un temperamento che tiene, per così 
dire; la via di mezzo tra il rigore di alcune legi- 
slazioni e la larghezza, creduta soperchia, di al- 
cune.altre ; fu permessa a chiunque la tralta delle 
lettere di cambio da un luogo dei Regi Stati sopra 
un luogo di estero dominio, e da questo su di 
quello, sopra qualunque persona anche non com- 
méreiahte; ma fu vietata ai non commercianti la 
iratia da ‘uno sopra altro luogo dello Stato, e vie- 
tato pure ad èssì l'avallo, permessa la rivalsa: vie- 
tato inoltre il soscrivere biglieti all'ordine, e per- 
messa a-chiunque la girata di questi e delle lettere 
di cambio èd. a luogo della nullità statuita dalla 
legge precedente per cotali titoli  soscritti da non 
commercianti, fu surrogata Ja disposizione , che 
avessero quegli atti a considerarsi come semplici 
obbligazioni contralte per iscrittura privata, e non 


‘avessero ché gli effetti di simili obbligazioni. 


Esaminando i pregevoli lavori che precedettero 
edapparcechiarono quell'opera legislativa, si scorge 
dileggieri come Ja mente del legislatore fosse in 
ispecial modo preoccupata da quel sentimento di 
sollecita, incessante e quasi affannosa tutela, che 
penetrando, per così dire, nelle domestiche pareti, 
si frammette negli interessi anche del tutto fami- 
gliari è privati; sentimento che si rivela nel sistema 
delta legislazione romana; e che di là si trasfuse 
in aleune parti dei nostri codici; come la lettera 
di cambio, mezzo così potente della rapida e gua- 
rentita circolazione dei capitali posti in giro dal 
commercio, si credesse meno. adatta è pressochè 
inutile al più lento e posato procedere delle altre 
industrie, e specialmente dell'industria agricola, 
che si riguardò come la priva ela prevalente tra 
noi per le condizioni del paese; come si temesse 
di. fare aì non commercianti un dono funesto con 
lasciar loro libero l'uso di un mezzo che sarebbe 
allettamento all'usura ed alla frode rendendone 
facili e sicuri i frutti, perchè la: semplice girata , 
ossia cessione del credito, preclude assolutamente 
la via ad ogni eccezione che dal debitore aggirato 
od oppresso si sarebbe potuto opporre al eredi- 
tore primitivo; e perchè l'esecuzione parata del 
titolo, estesa dalla legge commerciale fino alla cat- 
tura del debitore, aggiungesse al pericolo delle so- 
stanze quello della libertà ; come, insomma, l'uso 
di quegli atti si riputasse disutile ed anzi dannoso 
ai non negozianti per ciò stesso che lo rendeva 
utile ed anzi indispensabile ai commercianti. 

Signori! Quelle considerazionie queiftimori sofio 
essi talmente gravi e fondati, che si abbia anche 
oggidì a mantenere un sistema che divide, per 
così dire, la nazione in due grandi classi, di com- 
mercinoti è non commereianti, riserbandoò ai primi 
il monopolio di un mezzo d'operazione, che sì nega 
ai secondi? Dallo scioglimento di tal questione es- 
senzialmente dipende l'accettazione od il rifiuto 
del progetto che vi fu presentato dal ministero. 

La tutela iegl' interessi privati, che spetta al le- 
gislatore di esercitare, ha i limiti suoi, i quali ove 
siano oltrepassati, la protezione si volge in danno; 
protegga la legge i minori e le femmine în cui 
l'inesperienza ed il men fermò giudizio nella trat- 
tazione dh affari estranei alle abitudini loro , sono 

“una verità più ancora che una presunzione legale; 


e coarente a se stessa, vieti foro di esporsi alle con-, 


trattazioni ed’ alle vicende dei cambi, poichè ti 
rende incapaci di vincolarsi da sè con obbliga- 
zioni anche semplicemente civili; ma, quanto agli 


se non potrà sperdere il suo danaro nella cqotrat- 
tazione di effetti cambiari, troverà infiniti altri 
mezzi di rovina; ed anzi andrà tanto più a rilento 
nell’indursi a soscrivere titoli negoziabili, inquanto 
ad essi van congiunte conseguenze ben comprese 
da tuiti, la pronta esecuzione e la cattura ; laddove 
negli altri contratti il pericolo esiste, ma è meno 
apparente e più remoto; nè per avventura an- 
drebbe errato chi dicesse che la previsione delle 
accennate conseguenze , col rendere gli uomini, 
quanto cauti nell'assumere gli obblighi, alirettanto 
puntuali nell'adempierli, sarà cagione che si venga 
vieppiù largamente diffondendo quel sentimento di 
rigorosa esattezza, che conferisce non meno all’in- 
teresse della pubblica moralità, che al buon suc- 
cesso delle contrattazioni. 

Insomma, gli è d’uopo che in questo genere di 
affari ciaseuno di cui sia maluro il giudizio, si 
guardi da sè; ed è da evitarsi quella sollecitudine 
di legge o di governo, che si travaglia intorno ai 
mezzi senza speranza di conseguire il fine, ed èrreca 
incaglio a molti e non salva nessuno. 

In secondo. luogo poi, non è già che Ja legge 
lasci inavyertita od impunita la frode in ogni caso 
di girata di lettera di cambio o di biglietto all'or- 
dine; se il giratario è partecipe di simulazione e 
di frode, la legge lo colpisce, e vi ha a questo ri- 


guardo una disposizione del codice di commercio | 


che viene riprodotta e meglio dichiarata nei pro- 
getto presentato dal ministero. 

Si vollero in questa parte distinguere i bisogni 
dell'agricoltura da quelli del commercio. Ma, sic- 


come a tutli è noto, sono tante, e. così svariate e | 


così strette le correlazioni che passano tra i mol- 


leplici fatti concernenti la produzione e la distri- | 


buzione delle ricchezze, e sono lanti e eos) intrec- 
ciati è sottili i vincoli che legano tra di esse le in> 


dustrie, agricola, manifattrice e commerciale, che | 


io non sò, se vi sia 0 sia stato mai chi sia giunto 


a definire in modo ben netto, dove l'una finisca e | 
l'altra comirici ;. il-quale conseriamento dell'una | 
colle altre opera altresì che si aiutano e si pro- | 


muovano a vicenda. 


Chi non vede che in molte operazioni che loe- 


cano alta agricoltura, nelle contrattazioni relative 
alle derrate, nell'incetta e nella vendita dei be- 
stiàmi, nella fabbricazione e nello smereio di al- 
cuni prodotti, come dei vini è degli olii, nella pro- 
duzione dei bozzoli e nella trattura delle sete ed in 
altre simili operazioni, l'agricoltura adempie a un 
dipresso gli stessi officii che l'industria. manifat- 
trice e commerciale ? e che, quando si voglia darle 
un'attività che risponda a quella, sempre progre- 
diente, delle industrie sorelle, e che dalla condi- 
zione dei tempi è altamente richiesta, gli è d'uopo 


concederte il libero uso d'un mezzo di circolazione | 


che, se può essere più 0 meno necessario asquesta 
od a quell'altra industria, non riesce al certo inu- 
tile ad aleuna ? 


Aggiungete, o signori, che, col restringere l'uso | 
del cambio ai soli commercianti, ne nasce un'in- | 


certezza sopra la condizione legale de' contraenti, 


che può talora nuocere alla speditezza e facilità | 


delle contrattazioni ; incertezza inseparabile dalla 
definizione data dal codice della parola commer- 


ciante, di un senso evidente in astratto, ma non | 


contrassegnata di caratteri abbastanza definiti a 


precisi, onde ne riesca sempre agevole e sicura la | 


pratica applicazione; vizio questo che, sebbene 
eserciti la sua influenza anche sopra di altre parti 
della legislazione commerciale, qui però è più 
grave perchè genera incertezza sul valor legale 
dei titoli, e ne incaglia il pronto, sicuro e libero 
corso. , 

Aggiungete ancora la sconvenienza che fu l’ine- 
vitabile effetto del sistema prescelto, di attribuire 
dissimili effetti ad un medesimo atto, soscritto da 
più persone, alcune commercianti ed altre no ; di 
stabilire, per modo d'esempio, che l'obbligazione 
nascente da una lettera di cambio tratta da un com- 





larmante, più allarmante forse che realmente non 
era, poichè dopo un tale consulto il signor Saint- 
Arnaud ha dato una grande serata al ministero, 
ma, comunque sia, i sintomi non sono scomparsi, 
e sembra che il ministro debba cessare dalle sue 
occupazioni, anzi oggi è deciso che andrà a pas- 
sare una stagione alle isole d'Hyères, il cui clima 
gli è stato imperiosamente ordinato. Si soggiunge 
però che un tal viaggio non altererà affatto la po- 
sizione del maresciallo, è che nella di lui assenza 
e malgrado la medesima conserverà il portafoglio 
ministeriale temporaneamente affidato per interim 
ad uno dei suoi collega, il sig. Ducos , ministro 
della marina. 

e L'.accomodamento. degli affari d’ Oriente for- 
ma sempre soggetto d'occupazione a Parigi; oggi 
però dicesi che la divisione dell'impero turco de- 
cisa in massima non riceverà immediatamente 
esecuzione; i più acereditati giornali inglesi dicono 
manifestamente che il momento della divisione è 
giunto, e che è necessario di non aggiornarla, 
che non può trovarsi più favorevole occasione. 
1 giornali inglesi i meglio in grado di conosrere i 
progetti dei ministri per la loro intimità con que- 
sli non parlano certamente in al modo , senza 
aver ricevuto una specie di parola d'ordine, ma, 
ciò malgrado, iò non credo giunto ancora il mo- 
mento ; preparansi le vie per una soluzione stabi- 
lita in principio, ma della quale debbono le circo» 
stanze, a mio credere, aggiornare ancora l'ese- 
cuzione. 

« Da due 0 tre giorni si è sparsa la voce nel 
pubblico che la nostra imperatrice sia incinta; 
alcuni fra coloro che hanno assistito agli ultimi 
ricevimenti delle Tuileries aggiungono che l’inte- 
ressante posizione, dell' imperiale sposa di Napo- 
leone III è manifesta per i meno chiaroveggenti ; 


| quapio a me, confesso;.che queste voci mi sem- 


brano ben premature. Madamigella di Montijo si è 
maritata il 30 gennaio; non sono dunque che sei 
seltimane, ed io suppongo che una gravidanza 
non possa scorgersi che di 4 od almeno 3 mesi ; 
se dunque la grossezza dell'imperatrice è fino ad 
ora un fatto problematico, non è dubbio da un'al- 
tra parte che la sovrana di Francia s'annoia enor- 
memente; era dessa abituata ad una vita libera ed 
indipendente; faceva tutto ciò che le pigceva, por- 
tavasi nei negozii, negli stabilimenti di mode e di 
lusso; usciva. in carrozza, a piedi ed a cavallo; 
andava al Bois de Boulogne, era circondata da 
una vera corte di persone eleganti che le facevano 
corleggìo nelle sue passeggiate, e che.la sera di- 
venivano i suoi cavalieri a} ballo. 

« Oggi tutto è cambiato ; eccola alle Tuileries, la 


| vezzosa giovine! Eccola sottoposta alle assurde 


leggi dell'etichetta, essa, già libera e indipendente, 
non può più far nulla senza prima esaminare se 
infrangerà le regole a lej imposte dalla dignità 
imperiale, alla quale è stata sì improvvisamente 
innalzata; non può più sortir sola, non può più 
percorrere Parigi, entrare nei magazzini, ove pas- 
sava deliziose mattinate nel considerare le nuove 
stoffe scoperte dall'industria, od ì disegni inediti 
della fabbrica; |’ etichetta trovasi sempre presso 
di lei, e se galoppa, l'etichetta galoppa con lei! 

« Dicesi da un altra parle che i medici racco- 
mandino all'imperatrice le eaux bonnes dei Pire- 
nei. Potrà essa portarvisi quest'anno ? Un'impera- 
irice non si scomoda così, e.d'altronde l'impera- 
tore ha formato il progetto di visitare in questo 
anno stesso il nord della Francia e i dipartimenti 
della Bretagna ; la strada di Lille e quella di Brest 
non sono la strada dei Pirenei, ed è probabilis- 
simo che Napoleone III non lasci la sua imperiale 
sposa viaggiar sola sulle grandi strade del mezzo- 
giorno, 

Ah! il sogno &stato brillante ; da semplice gio- 
vane, allegra, ridente, divenire imperatrice dei 


francesi, era una bella cosa ; ma l'indomani ( poi- 


chè nel matrimonio, anche nel matrimonio d'una 
imperatrice, esiste sempre un indomani, ed è l'in- 
domani che ziungono le riflessioni, è soltanto l'in- 
domani che ben si conosce la posizione, che può 


questa apprezzarsi , calcolarsene le gioie e sco- 


prirne i dispiaiceri), ebbene , questo indomani è 
il giorno d'oggi, ed oggi la voce è generalmente 
sparsa che l'imperatrice Eugenia s'annoi, che l'e 





stichetta e gli onori l’opprimano, che la dignità la 
schiacci, e che ogni giorno vi perda una parte 
del suo buon umore e della sua.non curante gio- 
venti, 

« Povera giovine ! così fresca, così allegra, così 
pronta a ridere, che andavate a fare alle Tuileries ? 
Voi avete fatto come la farfalla della quale posse- 
dete i freschi colori, vi siete bruciata le ali al lume, 
ed invece della libertà, di quella sì bella, sì dolce, 
sì piacevole libertà , eccovi comé la farfalla rin- 
chiusa in un quadro dorato. Non più canti , non 
più giuochi , non più amene passeggiate all'aria 
aperta, nelle strade o nei campi ; eccovi divenuta 
imperatrice; un’ imperatrice non sorte, non salta, 
non canta più; conviene che un'imperatrice abbia 
un sussiego, occorrono tre donne per portare la 
coda del vostro abito di broccato, è necessario un 


merciante su di un individuo non commerciante 
produca gli effetti cambiari quanto al primo, e sia 
semplice obbligazione quanto al secondo; soggetta 
al foro commerciale rispetto a quello, al foro co- 
mune riguardo a questo; solloposta , quanto al 
traente, alla prescrizione quinquennale, ed alla 
prescrizione ordinaria in ordine al trattario; con- 
seguenze tutte che, mentre svelano difetto di unità 
nel principio, sono cagione di molti inconve- 
nienti nella pralca attuazione del principio me- 
desimo, 

Condoitò massimamente da queste considerazioni 
il vostro ufficio centrale accettò unanime la base 
del progetto di legge. 

Segue quindi l'esame de' singoli articoli 
del progetto. 





grandezza v'ingiunge nuovamente di conformarvi 
alle sue prescrizioni relative alla polemica 
l'Unirers. Vi compiacerete d’ inserire questa 
lera nel vostro prossimo mumeròo. — , 

« Gradite, ecc. : 
e L. BauTAIN, » 

— Un giornale annuncia che l' istruzione diretta 
contro le persone prevenute di corrispondenze coi 
giornali esteri è terminata. 1 principali. capi d' ac- 
cusa sono: complotto contro la sicurezza dello 
Stato; corrispondenza illecita ai giornali stranieri; 
propaganda e società segreta. 

La Camera d'accusa darà sentenza entro diéci 
giorni. Del resto è noto che la maggior» parte 
delle persone arrestate dapprima furono libe- 
rate da ogni procedura sino dal principio dell'is- 
truzione. 

BELGIO x 

Bruzelles, 11 marzo. Il Moniteur pubblica 
questa mattina dei decreti reali in data del 10 marzo 
in forza dei quali; bo 

Il conte Camillo de Briey , inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario presso la serenissima 
Confederazione Germanica è parecchie conìì di 
Germania , è nominato inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di S. M. ilre dei belgi p 
l'imperatore della Russia, t 

Il barone Alfonso Dujardin, ministro,residente 
presso la corte "di Madrid, è nominato inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario presso la 
serenissima Confederazione Germanica, ecc, 

Il conte Augusto Vander Sirater-Ponthoz , ini- 
nistro residente presso la corte di Lisbona è nomi- 
nato ministro residente presso la corte di Madrid. 

Il sig. Enrico Carolus , ministro residente, se- 
gretario della legazione di Parigi , è nominato mi- 
nistro residente presso la.corle di Lisbona. 

Il sig. Eugenio Desmoisières, segretario di le- 
gazione di prima classe, è chiamato ad adempiere 
le sue funzioni a Pietroburgo, Ù 

1l barone Eugenio Beyens, segretario di lega- 
zione di prima classe è chiamato ad esercitare le 
sue funzioni presso la legazione: di Parigi. 

INGHILTERRA 

Il Belfast Mercury annunzia che una grave som- 
mossa è scoppiata a Dromore (Irlanda), nella 
quale un vomo ha riporiato una grave ferita. Non 
si digeva la causa di questa sommossa; i giornali 
di Down erano muti a questo riguardo. Egli è dun- 
que probabile, da quanto si legge nel Times che 
la notizia non abbia fondamento.’ 7 

AUSTRIA ; 

Vienna, 7 marzo. Serivono , sotto questa datò, 
all'Indépendance Belge: 

e La questione di fresco sollevata dal nostro gt- 
verno-circa i rifugiati politici in Inghilterra, tiene 
sempre occupata la pubblica attenzione. La ri- 
sposta di lord Palmerston porge naturalmente oc- 
casione alla nostra stampa ‘di lasciar. libero. il 
varco all' indegnazione. Il &layd si distingue, per 
la vivacità del suo attacco. « Se l' qnore d'In> 
« ghilterra, dice egli, non può alimenti rispon- 
« dere alle giuste lagnanze ‘del nostra governo, che _ 
« colle parole di lord Palmerston, o con una secca 
« dichiarazione d'impotenza,ogni onest'uomo dovrà 
« confessare che il utolo d'inglese oggidì non è più, 
come altre volte, onorevole e glorioso. Cì si dice 
al di là del Canale ; « Cì rincresce che voi siate 
rubati, saccheggiati , assassinati ; egli è il vero 
che gli autori di tutte queste infamie vivono tran- 
quillamente sotto la protezione delle leggi in- 
glesi; noi abbiamo loro accordata l'ospitalità ; 
gli abbiamo accolti con tanta premura , con 
quanta non furono nai accolti i più iMustri per- 
sonaggi che abbiano da noi chiesto un asilo; 
egli è il vero che costoro sono aggressori, ma 
le nostre leggi non ci permettono nè di levarceli 
dinanzi, nè di paralizzare i loro intrighi e le 
loro mene. è 
« Ebbene, se le cose stanno in questi termini , 
fate delle altre leggi; a questo non xi mancheranno 
certamente le macchine. Ma se vi mancano in- 
vece la buona volontà o il potere, le potenze del 
continente sapranno ben esse trovare i mezzi 
di scongiurare il pericolo; e nessuna havyene in- 
fatti , la quale sia così scema di ogni sentimento 
morale da non isdegnarsi della condotta dell’ 
Inghilterra , lasciando stare che il pericolo è lo 
slesso per tulle, e non è in Europa nessun mo- 
narca, la cui vita non sia minacciata dalla mano 
mercenaria o fanatica di un vile assassino. »]gH 
« Rimane ora a sapere se lord. Palmerston , il 
quale ha pur ora dichiarato che al governo inglese 
non corre obbligo di provvedere alla sicurezza 
interna degli altri Stati potrà con ciò distruggere © 
tutte queste reeriminazioni. .. . È 

È testè arrivato da Firenze il generale -Haynay. 
È pure arrivato da Nuova York l' incaricato d'af-' | 
fari americàno presso la nostra corte, sig: Taste:pr | 

— Léggesi in fun' altra corrispondenza dello: 
slesso giornale ; 
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sig. de Bruek. } cia e l' Inghilt 

sig. Hauimigartnor- uscirà dal mini. | potrei o Ta 
)î portàfogli delle finanze e del com- | da parecchi nes 
"egli è atualmente incaricato, rimar- 

sotto un solo capo ; dicesi inoltre, che 


‘tanto per dare la preferenza ai 


relativamente agli ufficiali subalterni dei zappat 

un terzo dei quali si comporrà di ufficiali promossi 

dalla classe dei soll’ ulliziali zappatori. © - 
“« Nelle suddette due armi le 


ossimo arrivo del 
n i gi A 


più 








delle finanze riprenderà , come per lo 
passato , il titolo di Camera aulica (Hofkaminer), 
mentreil ministero del commercio. porterà il no- 
me di Camera superipre del commercio /Obèrste 
Handelskammer). 

. Nessuno sì maraviglierà certamente che in 

questa circostanza sia stato messo innanzi il nome 


del sig. dè Bruck , tanto più che Îl suo credito fui | 


ancora ‘aceresciuto dall’ ultima sua missione a 
Berlino'; io nor ‘eredo tuitivia di andare errato, 
dicendovi ch'è poco probabile, pel momento, 
l'entrata del sig- de Bruek al ministero : e mi raf- 
ferma in questa opinione una lettera da lui serilta, 
poco fa, ai un suo amico, nella quale esprime il 
suo vivo desiderio di ritornare presto a Trieste, in 
seno alla sua famiglia. 

« L'imperatore, che è in piena convalescenza, fa 
tutti ‘i giorni delle piccole passeggiate nel giar- 
dino imperiale, vicino al castello. Corre voce che 
domani egli si faccia vedere per la prima voltà in 
pubblico. Ilfratello maggiore dell’ imperatore, l'ar- 
ciduca Ferdinando Massimiliano si recherà n 
Trieste ‘a raggiungere la squadra. 

< A questo proposito io posso comunicarvi che 
la marina ausiriaca, giusta gli ultimi dall, contava 
sul finire del 1852, 5 fregate, 5 corvette, 7 bricks, 
6 golette è 80 altri battelli a vela ed a vapore: in 

ì tutto 104 vascelli‘ con 742 pezzi. 
«Il generale Pfannzelter, comandante. la guar- 


nigione austriaca di Ancona, è giunto a Vienna! 


Sento che egli fu eletto comandante della fortezza 

di Comorn, in luogo ‘del generale Simounich , il 
‘ quale futestè-posto.in ritiro. » 
V 0 GERMANIA 

Wurtemberg. La Camera dei deputati ha re- 
Spinto con una maggioranza di 50 voli contro 32 
la proposta della conimissione di ristabilirk la pena 
dlel bastone, 

: ou PRUSSIA 

Berlino, 6 marzo, Serivesi, sotto questa data, 
al Journal de Francfort : 

« Ha fatto gran sensazione in questa città la di- 
Stribuzione di un proclama ai soldati della nostra 
armata. Questo proclama, dicesi, emana dal co- 
itato militare della propaganda democratica eu- 
ropea a Londra, e ‘probabilmente da Schimmet- 
piennig e Willich, yeccli ufliciali prussiani, è 
può riguardarsi come un' appendice dei manifesti 
di Kossuth e Mazzini ; il ché è segno che la de- 
mocrazia, 0, meglio, i cospiratori anarchici cre- 
dettero l'antica data di febbraio 1848 opportuna 
ad eccitare una nuova insurrezione generale del- 
l'armata. Del resto, tutti gli ufficiali e sott'uMeiali, 

Ù a cuifu indirizzato questo proclama, lo consegna- 
rono ai lorò superiori, » 
1 DANDIARCA 
< Alla data del 5 marzo si conosceva a Copenha- 
ghen il risultato di 96 nomine, di cui 51 apparte- 
Nenti all'opposizione è 45 al ministero. Non si sa- 
peva ancora se in presenza di questa cifra il gabi- 
Netto si rilirerebbe a rieorrerebbe immediatamente 
ad un nuovo scioglimento, che non potrebbe a 
meno di pariorire un risultato identico, a meno 
che la costituzione e la legge elettorale non yenis- 
sero modificate per ordinanza reale. Intanto assi- 
curavasi che il re continvava ad avere una grande 
ripugnanza a cambiare in altro modo, che per Je 
vie legali, la logge fondamentale del regno, quan- 
{nnque nulra poca simpatia per la medesima. Così 
ln lance Belge. 
. Per altra parte la Gazzetta d' Augusta afferma 
che si conoscono i nomi di 91 deputati , mancan- 
done ancora 9. | partili non sì potrebbero ancora 
classificare , ma se il ministero otterrà una qual- 
che maggioranza , sarà dì poco momento. 

Nella ciuà di Flensburg vi sono state nuove risse 
fra i militari. Le cose sarebbero venute a tal punto 
che un distaccamento di cacciatori dello Schles- 
Wig avrebbero fatto una carica formale sopra uno 
squadrone di dragoni danesi , nella ‘quale parec- 
chi-rimasero feriti. Gento soldati circa hanno preso 
parte a questi eccessi. . + 
TURCHIA 

‘Leggesi nell Osservatore Dalmato in data di 

Zara 7 marzo: 

> —* I nostri corrispondenti del Montenegro , del- 
l'Albania, e dell'' Erzegovina ci porgono notizie 
che .il serraschiere Omer bascià , dati gli ordini a 
tutte le Iruppe,, posté sottò il Suo comando, di ri- 
tirarsi dal Montenegro, scendeva il 28 febbraio 
col suo corpo alla volta dell'Albania, e già si 
trova a Spuz. 

La milizia , capitanata da Reis bascià, abban- 
donò Ostrok, e. ritirossi a_Niksie nell’ Erzego- 
vina. 

Dervis bascià partì ancor egli colla sua gente da 
| Grahovo verso Kovienie, conducendosi addietro 
È l'eroe Vujacich , e i prigionieri di Ivi compagni. 

Costantinopoli , 15 febbraio. Ecco a quali ter- 
mini era ridotta, secondo il Dédats , ta differenza 
fra la Porta e.l' Austria : 

eTuaréhi hanno ceduto st tutti i punti. 1 porti 
di Kleik e di Sutorina resteranno: nello statu quo , 
senza pregiudicare î diritti della Turchia. Le osti 
lità nel Montenegro saranno sospese. Omer-bascià 
sarà richiamate. 

«turchi magiari, rifugiati ungheresi ed aleuni 
altri saranno internati nell'Asia. Il governo turco 
pagherà 8 milioni dî piastre (750,000 fr.) per in- 
dennità dovute.a diversi negozianti anstriaci. 

€ La Porta ha ceduto per non provocare una 
guerra europea è cattivarsi la benevolenza dell'In- 
ghilterra e della Francia che desideravano la pace. 
E infatti, si comprende facilmente come la Fran- 

i IU _ ( 











« Pare chela saviezza abbia abbandonato i con- 
sigli dell’ impero e che lo stesso Abdul-Medjid 
dorma un sonno di morte. Non si deve però lasciare 
ogni speranza. Una volontà ferma, animata da 
vero amore pel pubblico bene ,. potrebbe ancora, 
col recarsi in mano le redini del governo, fare 
della Turchia , paese così maravigliosamente fa- 
vorito dalla natura , un impero forte e felice. 

« Nel rimanente della impero regnava la pace. 
A Costantinopoli il governo era nullo :sì aspettava 
la sospensione di molte casé è gli affari non .face- 
vano segno di animarsi. Il cambio sulla Francia e 
| Inghilterra facevasi sempre. più alto; tanto. che 
dla 110 piastre, Ja lira sterlina ascendeva a 128, e 
il franco sorpassava le 5 piastre. » 


———_tr rr ————_——= 
STATI ITALIANI 
TOSCANA 


Firenze, 12 marzo. Il Monitore Toscano pub 
blica il testo francese e italiano del trattato di com- 
mercio tra la Toscana e Ja Francia, sottoscritto in 
Firenze il 15:febbraio scorso tra il duca di Casi- 
Eliano ed il visconte di Gabriae. 

— La Toscana ha aderito alla convenzione inter- 
nazionale sanitaria di Parigi. 

Livorno 12 marzo. -È giunta ieri in questo 
porto la corvetta Ariadne da guerra russa, capi- 
tano Nieonoff, con. 20 cannoni e 200 persone di 
equipaggio proveniente da Napoli. 

REGNO DELLÉ DUE SICILIE 

Le ultime lettere di Napoli accertano che nume 
rosi arresti ebbero luogo a Palermo ed in altri 
luoghî della Sicilia. 


———————r—sc 
INTERNO 
4 FATTI DIVERSI 


Atti di coraggio. — In occasione dell'incendio 
scoppiato nel comune della Rocca, provincia di 
Varallo, nella notte del5 al è corrente, avvennero 
duè fatti eche:torhano n somma lode del sig. An- 
drietti, maresciallo comandante l'arma dei R/Ca- 
rabinieri di questa ‘stazione ,' che) meritano una 
menzione speciale, 

Dietro allegazione del sindaco della Rocca |, che 
inuna camera: al pianterreno di una ‘casa in'cvi 
ferveva l'incendio esistessero carte di grande im- 
portanza , il maresciallo Andriettà, persuaso che 
delte carte spetlassero al comune , senza curare il 
proprio pericolo, si slaneîò animoso in detta ca- 
mera, e le sotirasse ad uh certo incendio. 

Estinto il fuoco, il detto maresciallo ritiravesi in 
compagnia del notaio Lana e di altri dal luogo 
dell'incendio, quando sgrazintamente il notaio 
Lana'cadde in un maceratoio di eanape pieno di 
acqua, la eni superficie, rappresa dal ghiaccio, era 
coperta ii neve, e vi si affondò e sommerse. 

Il'suddetto maresciallo, senza conoscere la pro- 
fondità dell’acqua , è senza badare al pericolo cui 
Si esponeva , si gettò esso pure néll'acqua, e ne 
trasse fuori il detto signor Lana già privo di sensi 
e che atteso l'intenso freddo dell'acqua , senza 
questo pronto soccorso sarebbe indubitatamente 
perito. (Gazz. Piem.) 

Genova, 14 marzo. È giunto l'egregio sig. in 
gegnere' Randel , incaricato dal governo degti stu- 
diî sul porto è sul dock. 

=— Lé associazioni òperaie di Genova stanno pre- 
parando una festa nel teatro Carlo Felice, per 
iscopo di beneficenza; (Corr. Merc) 

— Terî il sig. comandante superiore, lo stato 
maggiore e l'uffizialità della guardia nazionale si 
recarono în corpo a complimentare }l nuovo sin- 
daco sig. Domenico Elena; il quale rispose con 
parole di conforto e d'incoraggiamento, che trova- 
rono eco în tutti È cuòri. (Gazz. di Gen.) 


_— 














CAMERA , DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del 15 marzo. 


L'adunanza incomincia ad un'ora e INezzo. 

Leltura del verbale della tornata di ieri e del 
sommario di petizioni ; appello nominale; quindi, 
alle due, approvazione del verbale. 

È concesso il congedo di un mese al depu- 
tato Garda. 

Pallieri presenta la relazione sul bilancio delle 
spese generali. 

L'ordine del 


” giorno reca il seguito della discus- 
sione del 


Seguito della discussione 
sul progetto di legge sull''avanzamento 
nell esercito. 


Segue la discussione degli artidoli. 


e Art. 17. T maggiori sono nominati, în tempo | 
di pace, metà per amzianità frà i capitani di cia- | 


scun'arma, e metà a scelta fra i capitani di cia- 
scun arma e quelli dello stato maggiore ; in tempo 
di guerra, a scelta fra i capitani di ciaseun'arma è 
quelli dello stito maggiore. (Appr.) 

“ Atl. 18, I'tepenti-colonnelli ed i colonnelli 
sono nominati e scelti fra gli uMeiali di grado im- 
mediatamerite inferiore 
stato maggiore. (Appr.) 

c Art. 19. Gli ufficiali generali sono nominati è 
scelta st Iutto l'esercito, fra gli uMeiali di grado 
immediatamente inferiore. (Appr.) 

Pinelli propone la seguenté aggiuma all'art.: 

, * Nelle promozioni a scelta dei fenenti e capi- 





di ciaseun’arma o dello | 


Dice il proponente che se non si accettà questa 
proposta, si Jaseierà la scelta all'arbitrio del mi- 
nistro, il quale col promover uno. dei inenò anziani 
della dista. produrrà negli altri malcontento e sco- 
raggiamento.; ed. accenna alla recente nomina di 
un. maggiore, uomo certo di merito, ma che fu 
preférto. a 100 capitani più anziani di lui, con 
grande malcontento di questi. 

Durando, relatore; Questa proposta fu già re- 
‘pinta dal Senato. Nella dista dei promovibili yi 





| 


sarà. pure un certo merito scalare; si può credere | 
anche che si userà qualche riguardo, ai più vecchi. | 


Ora, si raggiungerebbe lo scopo di questa legge, 
che, è di poter avere buoni.e vigorosi ufficiali su- 
periori, se si toglie al ministro la facoltà di. sce- 
gliere? 

Alfonso Lamarmora, ministro della guerra ; 1 
molivi adolti ora dal relatore sono quelli stessi , ‘a 
cui. si appoggiò la commissione del Senato, per 
eliminare questo articolo. Non ho poi nessuna dif- 
ficol@& a declinare il nome dell’ uMieiale cuì volle 
alludbre il deputato Pinelli, tanto, più che non ebbi 
mai con esso nessuna relazione , nè mi si fece mai 
raccomandare, È il maggiore Brignone, uMciale 
distintissimo e già insignito ‘di due decorazioni. 
Prego anzi i signori deputati ad informarsi se non 
fosse questo ufliciale veramente meritevole della 
promozione che gli venne fatta. 

Pinelli: Non s0 se il servizio.vi guadagnerà per 
le doti di un ufliciale superiore più di quello che 
vi perde per lo scoraggiamento di 60 od 80 più 
anziani, a cui esso venne preferio. Ammetto an- 
ch'io.il merito dell'ufficiale, di cui fece l'elogio, il 
sig. ministro ; ma non credo che fosse tale da 
preferirlo a 100 altri. lo fui tra quelli che vennero 
feriti nell'amor proprio dalla promozione del sig. 
Brignone; riclamai al ministro e questi mi ri- 
Spose che, per quanto amore avesse a mio fratello, 
nom poteva farmi favore ; ed io soggiunsi che non 
chiedeva favore, ma giustizia, 

Duverger dice che sarebbe mancato lo scopo 
della legge, se il ministro fosse costretto a sceglier 
secondo l'anzianità. 

Mantelli dice di conoscere già da molto iempo 
il maggiore.Brignone, che è veramente uno dei 
piu distinti ufficiali, 

Pinelli insiste, perchè miglior guarentigia è pei 
militari l'anzianità che non il beneplacito mini- 
steriale, 

L'emendamento Pinelli è rigettato all'unanimità 
mens sette della sinistra. 

Art,,20. I sotto-lenepti guardie lel corpo del 
re sono tratti dai sotto-ufMfciali, aventi. non meno 
di 15 ann! di servizio e sei anni di grado nelle 
truppe di terra o di mare. 


« L'avanzamento ai gradi di luogo-tenente e | 


di capitano ha luogo fra gli uMciali subalterni della 
compagnia, giusta le norme che sono 0 saranno de- 
lerminate per decreto reale, 

«Il primo brigadiere ed il brigadiere furiere 
sono, entrambi nominati a scelta 0 nei brigadieri 
della compagnia, o nei capitani 0 luogo-tenenti 
dell'esercito, e sono promossi al grado di capitano 
se già non l'abbiano conseguito 

e Gli uMceiali dei gradi superiori della .com- 
pagnia sono scelti nei vari corpi dell'armata, e 
concorrono per l'ulleriore avanzamento cogli uM- 
ciali del grado loro e dell'arma da cui provengono, 
secondo le norme divisate dagli ari. 8, 9,10 e 11. 
(Appr.) { 

« Art. 21. I sottotenenti dei carabinieri redli 
sono tratti a scella dai marescialli d'alloggiò del 
corpo. 

« I luogotenenti sono tratti per due terzi a 
scelta dai luogotenenti degli altri corpi, è per un 
lerzo dai solto-tenenti del corpo medesimo per 
ordine di anzianità 

e 1 capilanì sono nominai fra i Juogotenetiti 
del corpo, metà a scelia e metà per ordine di 
anzianità di grado nel corpo stesso. 


I maggiori ed i tenenti-colonnetli sono no- | 


minati a scelta fra gli uMeiali del gràdo imme 
diatamente inferiore del corpo. 

« | colonnelli sono scelti fra i tenenti-colon- 
nelli del corpo, 0 fra i colonnelli degli altri corpi 
dell'esercito 

Deverger fa osservare come nelle altre armi | 


solto-tenenti siano tratti dai bassi ufficiali, solo | 


per 253. In una legge si devono avere gli stessi 
riguardi per tutti. 

Buraggi nota come i marescialli d' alloggio 
siano 108 e solo 12i sotto-tenenti de* carabinieri 
reali; nella proporzione cioè di 1j9; mentre sono 
nella proporzione di 25 nella fanteria, nei bersa- 
glieri, nella cavalleria; di 1/8 nell’artiglieria : di 
1j5 nel genio. Non v'è dunque ‘certo eccesso di 
proporzione pei carabinieri reali. 

Grizoni domanda al ministro della guerra se 
per le promozioni gli ufficiali dei carabinieri. di 
Sardegna si considereranno aggiomermi con quelli 
della ferraferma. 

Lamarmora dice che lo si farà quando lo si 
potrà ; ora sarebbe un portare la perturbazione in 
ambedue i corpi. 

Cossato: Allora si doveva nella Jegge far men- 

zione anche dei carabinieri di Sardegna. 
| Lamarmora: Ciò che si‘dice dei carabinieri 
reali s' intende detto anclie pei carabinieri di Sar= 
degna. £ 

« Art. 22. Nell' artiglieria le promozioni dei sotto 
ufliziali a solto-tenenti saranno regolate in modo 
che un terzo almeno del numero totale degli uff 


| ciali subalterni dell'arma provenga dalla classe 





| dei sol'ufficiali stessi 
! e La stessa norma sì avrò ‘pel genio militare , 


| 











luogotenente hanno luogo ira tutti i sotto-tenenti. | | — 
dell'arma rispettiva, per anzianità di grado in 

iempo di pace , ed in-tempo di guerra, un terzo 
a scelta è due per anzianità. — RA 

« Il tempo passato alle scuole dî applicazione: DI 
dagli uMeînli dell'artiglieria e del genio è con" 
siderato come trascorso in servizio effettivo’ nel. ; 
grado. di solto-tenente, presso. il rispettivo ‘corpo. | 
(Appr.) beh, «PR Ba Si. 

< Art. 23, I capitani del real corpo di stato mag-— 
giore sono scelti fra gli uMciali dell’ esercito, che 
riuniscano Î requisiti stabiliti da apposito rego 
lamento per l'ammessione nel corpo medesimo.» — 

« Gli uMeiali superiori sono scelti fra gli ulli- 
ciali del grato immediatamente inferiore delcorpo, —— —— 
o fra gli ufficiali di grado uguale delle altre armi.“ | 

Duverger dice esser contrario allo spirito di — —* 
corpo che gli ufficiali più distinti delle‘armi co- 
muni, debbano, se chiamati, passare allo stato | —— 
maggiore. : E, I 

Pinelli osserva esser troppo importante il corpo 
dello stato maggiore, perchè mon si abbia a con- é 
cedere al ministero tutta la maggior larghezza dî — 
scelta, onde assumere ud'esso buoni ufficiali. . } 

L'articolo è approvato. dos erat 

« Art. 24. I capitani ©d i maggiori del treno di. 
armata sono nominati fra gli ufficiali delgrado im- — 
mediatamevte inferiore del corpo stesso, seguendo ‘| 
le norme generali. . - Marat, 

« Il comandante del Ireno d' armata pub essere 
scelto tra gli ufficiali del grado immediatamente a 
inferiore nel corpo stésso ; 0 degli: altri corpi dell’. i 
esercito. a sh Se 

« In occasione di spiegamento od aumento del "40 
corpo, gli ufficiali dei varii gradi, occo UD si 
completare i nuovi quadri, possono essere tratti. — è, 
dagli altri corpi dell' esercito: (4ppr.). | ita te 

e Art. 25. Il comandante della compagnia degli — 
infermieri è tratto dai luogotenenti della medesima, | — 
ovvero dai capitani o luogotenenti degli altri corpi. ì 

« In occasione di spiegamento od aumento del. © 
corpo, gli uMeiali det .varii gradi, occorrenti per 
completare i nuovi quadri ., possono essere tratti 
dagli altri corpi dell'esercito, (App)... |. }{| 

« Art. 26. Appartengono al, servizio sedentario. . 
quanto all'avanzamento : } Lg De * 

« Lo stato maggiore delle piazze ; 

« Le guardie reali del palazzo ; 

« J veterani. è (Appr.) 

e Ant. 27,1 posti che si rendoriò vacanti nello . 
stato maggiore delle piazze sono perquattro quinti val 
assegnati ad ùMiciali dell'esercito attivo , i quali. o 


» 


a 


T 
abbiano grado uguale a quello stabilito, per la: 
carica vacante; ovvero, abbiano un grado imme- Li 

| diatameute inferiore, purehè in questo caso ceon- 
lino ventanni compiuti di servizio e sei di grado. a 
« L'altro quinto è dato ad ufficiali del grado M 


immediatamente inferioré, tratti dallo stato mag- 048 
giore delle piazze, oppure ad uMeiali di altri corpî bia 
in servizio sedentario , È quali abbiano il grado ài 

stabilito per la carica vacante, ovvero anche un 
grado immediatamente inferiore , conseguito da 


oltre sei anni. i; 
« Gli ufficiali delle piazze assedime o bloe- Pei 


cate e gli ufficiali in servizio sedentario nelle | 
piazze medesime sono, durante questo tempo, 


Re 
considerati come parte dell'esercito attivo, te A 

« 1 guard’armi sono tratti per tre' quarti dai po 
soll’ufficiali dell'armata attiva,.e per l’altro quarto | | © | 
da quelli del servizio sedentario. » È 
- Meszena dièe.che vi sono militari che dal ser- | © 


vizio attivo passarono. nel sedentario , coll'aflda- 
mento che sarebbe loro conservata l'anzianità. | 


Lamarmora : Si potranno prendere in conside- — | 
razione prima che la legge sia promulgata. “e 
Can. Asproni dice che il servizio di piazza è di 
inutile e che vi si può supplire coll'armata attiva. hi 
Lamarmora : 1} dep. Asproni tratta la questione e 


un po’ caralifrement. Il servizio di piazza fu già 
diminuito di molto, ma è indispensabile. Esso 
esiste în tutti i paesi : massimamente poi è neces- 
sario da noi, che abbiamo 2;3 dei soldati alle case 
loro. Chi:sorrà riunirli  Farli partire? 
Asproni : L' intendente. (Marità.) | 
Lamarmora: L'intendente darà gli ordini, ma 
non sarà capace di organizzare. In faccia a talora 
più di on migliaio di soldati è necessario che vi # 
sia un ufficiale superiore capace di comandare 4 
Asproni : So bene che si dice che i soldati non sw 
saprebbero obbedire alle autorità civili; ma queste n 
rappresentano il re e devono essere obbedite anche ’ 
dai militari. Vi sono d'altronde gli ufficiali dell'ar- x 
maia attiva. Pregherei il sig. ministro della guerra 4 
a ricordarsi ciò che diceva il presidente del con. 


siglio, nella seduta del 2 luglio, a proposito: di co- N, 
mandanti. 4 

Lamarmora: Me ne ricordo ‘benissimo. 1 mio ad 
collega parlò contro l'abuso , il troppo gran nu- 3 
mero, contro Cherasco e Chieri, per esempio, dove «<Y 


sono inulili, Lascierei volontieri al ‘mio collega È 
presidente del consiglio il carico di organizzarel'ar- 
mata senza i comandenti. (Zlarità.) Le autorità ì 
civili danno gli ordini : ma chi li eseguiseo deve x 
essere militare, 

Ducerger dice che non basta avere il diritto per 
legge, ma che bisognano anche le cognizioni pra- 
tiche, per fare ciò che fanno i comandanti. Pe 

Art. 28. Le guardie semplici della compagnia 
delle Guardie Reali del Palazzo, sono tratte dai 
caporali dei diversi corpi d'armata di terra e di 
mare, i quali contino sei anni di grado e quindici 
di servizio ,oppure siano divenuti inabili alla mi- 
lizia attiva per ferite od infermità incontrate per 
ragione di servizio. . . 





lacaniici 4 gig 


> dr, SI re A - 7 
i ‘e Nell’ essere ammessi alla compagnia essi di- 
vengono sergenti. © 
1 Possono pure essere ammessi nella compa- 
Pe gnia, come guardie semplici, sergenti che alibiano 
——seiannì dì grado tra sergente e caporale , e riuni- 
È — scano lè altre condizioni dianzi divisate. 
(«Gli ufficiali della compagnia sono tratti da 
| militari di grado eguale degli altri corpi, o di 
| grado immediatamente inferiore della compagnia 
— medesima. (4ppr.). 
«Art, 29, Gli ufficiali dei veterani sono tratti 
- dagli ufficiali di grado uguale degli altri corpi dell' 
esercito, (Appr) 

«Art 30. L'anzianità del grado è determinata 
. dallardata del decreto di nomina ad'esso grado, od 
a parità di data da quella del grado inferiore. » 

Pinetli propone la seguente aggiunta ; 
" « Nel caso però di prima nomina fra individui 
© simultaneamente promossi soltotenenti, quelli pro- 
.. venienti dalla categoria dei bass’ uffiziaii avranno 
“anzianità sopra gli altri, » 
‘—’ Non deve essere che gli allievi dell'accademia , 
| —al80 20anni, siano portati come più anziani di 
quelli clie hanno già 100.16 anni di servizio. 
Lamarmora: Il ministero farà certo in modo 
che il vantaggio dell'anzianità sia pei più anziani 
di servizio, ma la disposizione proposta dal depu- 
tato Pinelli è evidentemente illusoria, giacchè ba- 
sterebbé nl ministero per eluderla il far le nomine 
due giorni prima o due giorni dopo. 
"x Pinelli; Nel regolamento c' è l' epoca.delle pro- 
mozionieio confidava d'altronde nella giustizia del 
signor ministro che sarebbero stati simultanee, So 
“che la, mia proposta non passerà ; ma ciò non to- 
glieche io abbia a proporre quelle altre che cre- 
derò di mio dovere, essendo questa legge piena, 
zeppa di errori. 

L'emendamento Pinelli è rigettato all’ unani- 
mità, meno 7 membri della sinistra e quattro sa- 
voiardi dell' estrema destra. 

Approvasi l'articolo. 

< Art. 81. Nel servizio preserilto dagli articoli 2 
‘a 12 non è computato quello che non siasi pre- 
stato negli eserciti nazionali. 

‘e Nel computo dell'anzianità, rispetto gl di- 
ritto d'avanzamento , sarà altresì dedotto : 
= 1, Il tempo durante il quale l’ufiziale sia 

‘ stato ditenuto per effetto di una sentenza 0 sospen- 
sione dalle funzioni , i virtù della legge penale. 
« 2. Il tempo della ditenzione in aspettativa 
| di giudizio seguito da condanna; ? 
« 9, ll tempo scorso in servizio sedentario ; 
; 1. 4, Il tempo scorso in tal condizione che , a 
“tenore: della legge sullo stato degli uMciali, non 
| sia considerato come servizio effettivo, nè di aspet- 
o tativa,, Paro x 
>, % « ll tempo scorso in aspettativa dagli uMeiali 
‘collocati in detta categoria, in viriù della legge 
sullo stato degli uMciali, o del debreto regio delli 
sa 23 luglio 1849, è computato per l'anzianità, sì e 
come è determinato dalla detta legge. 
« Il tempo scorso in aspettativa , in riforma, 
i od incaltre categorie da ufficiali collocati nelle 
> medesime prima dell'emanazione di detti provve- 
ME dimenti, è computato siccome era prescritto per 
| ciascuna di esse dalle disposizioni in allora in vi- 
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Ti 


sa 


N vini 
di 


©. gore riguardo alle medesime. (Appr.) 
Y «Ari. 32, Durante la prigionia di guerra , gli 
ù ufeiali conservano i loro diritti di anzianità per 


> l'avanzamento. 
ne Nel caso. rigo al ne 
i 0 
loro concedersi un avanzamento P®P È 
« In nessun caso però non potranno ollenere, 


\ cell'art. 13 potrà 
Ha, 


rientrando al servg1) effettivo, se non il grado im-, 


medialmente superiore a quello ond'erano rive- 
slitì al momento in cui furono fatti prigiomeri. » 
(Appr.) 

« Art, 33. l'avanzamento a scelta sino al grado 
di maggiore inclusivamente ha luogo sulle liste 
di proposizione compilate dai capi di corpo col 
concorso degli uMciali superiori, e presentate ai 
Che gonerali ispettori di ciò incaricati per essere dai 
ì “medesimi sottomesse al ministero nelle forme, è 
di colle ìnformazioni chie saranno prescritte. (Appr.) 

« Art. 34. Gli ufficiali che prestano servizio fuori 
dei corpi possono dal ministro essere proposti per 
ai l'avanzamento a scelta in seguito a speciali rap- 
porti dei capi, sotto i cui ordini prestano ser- 
vizio, @ dietro le risultanze degli anteriori stati 
caratteristici del corpo a cui appartengono. (Appr.) 

« Art: 35. Le norme da seguire per la compi- 
lazione di tali liste, secondo la spocialità delle 
varie armi, soranno stabilite dal regio decreto di 
cui è menzione all'articolo primo, (Appr.) 

(It resto a domani). 


o rr ei..é.[[iì 
NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Milano, 1A marzo. 


Vi confermo le nuove che vi ho dato l' altro 
giorno. leri in Milano era generale la voce chegli 
austriaci fossero per entrare , se già non erano en- 
trati nel canton Ticino; ma, ad onta di una tale 
concorde diceria, io non vi ho prestato fede, è cre- 
do di averla con ciò findovinata. lo ho le mie buone 
ragioni per non credere ad un' invasione, almeno 
per il momento , è la migliore di tutte si è che 
essendo venuto da Como solo tre giorni sono, ho 
potuto assicurarmi che sul confine non havvi un 
corpo di truppe, quale si richiederebbe per un 

cotanto ardito. ; 
“gi austriaci in questi ultimi tempi , come hanno 
fauto in molte altre simili circostanze , usano in 
sommo grado di una specie di fantasmagoria, che 
ormai dovrebbero risparmiare perchè nessuno più 
vi crede e ne resta trappolato. Per esempio si 


reni 


mandano i soldati fuori d'una porta, per farli en- 
trare da un'altra, e dare ad intendere che sia 
iruppa nuova che sopraggiunge; e questo si fa 
anche în più grandi proporzioni. AComo vi è una 
batteria di cannoni; questa non passa quasi un 
giorno che non serva in qualcuna di queste passeg- 
giate. Si manda fuori di Porta Sala e per S. Ab- 
bondio alla Camerlata : poi da questo luogo entra 
in città come cosa nuova. Ugualmente colle altre 
truppe, le quali in ogni una di tali rappresenta- 
zioni conchiudono collo sfilare tre volte innanzi 
ai loro capi, mentre altre volte sfilavano una volta 
soltanto. Adesso ùna tale funzione si fa sul piaz- 
zale di Porta Torre, del Duomo ed alla Riva. 

I cittadini ne ridono e tanto più che la solda- 
tesca mostra , dopo l'affare di Milano, una paura 
così strana che non si sa in alcun modo spiegare. 
Figuratevi che si giunse al punto da non vedersi un 
ufficiale arrichiarsi solo per le vie; ed io stesso coi 
miei occhi ho veduto a Como due soldati armati 
di fucile fermi sulla porta della bottega di due 
inodiste in contrada del Crocifisso , e taluno mi 
disse al mattino dopo che vi eranò stati ben due 
ore , aspettando che un ufficiale sortisse da quel 
negozio. za” 

Ritornato a Milano ho risaputo che vennero or- 
dinati molti alloggi militari nelle campagne lungo 
il Ticino e che si attende in Lombardia il corpo di 
arinata che ora è sul Veneto , dove pare che verrà 
quello ch’ era destinato ai confini del Montenegro. 
Quando siano giunte queste truppe, allora forse mi 
persuaderò che 1 Austria possa tentare qualche atto 
energico , mentre atlesso non mira che a far paura 
coll'archibugio vuoto. 

Io credo di essere bastantemente bene informato 
per tentare d’ indovinare quali siano i progetti 
dell'Austria. Essi aprendo la campagna contro il 
cantone Ticino e contro il Piemonte, giacchè il 
decreto dei sequestri equivale, ne’ suoi ultimi 
effetti, al blocco territoriale della Svizzera italiana, 
poneinnanzi una pretesa, che a taluno non po- 
trebbe sembrare esorbitante, quantunque lo sia nel 
più maledetto modo. 

L' Austria vuole un cambiamento di ministero în 
Piemonte , un cambiamento di governo nel canton 
Ticino. Fate che, in quest’ ultimo paese, vadano 
al potere gli orecchioni e che, nel Piemonte, Ca- 
vour ceda il campo a Revel e l'Austria recederà 
da tutte le misure prese, giacchè dichiarerà di 
potersi fidare sulle intenzioni de' suoi vicini. Ma 
sarebbe un grandissimo errore il credere che una 
tal concessione potesse compiutamente soddisfarla: 
essa non l’accetterebbe se non come un primo 
passo, che avrebbe per conseguenza inevitabile 
quell’assolnto e pieno ritorno al passato, dietro cur 
agogna l'austriaco governo e senza del quale non 
potrà mai dirsi rassicurato. 

Fate che gli orecchioni rimontino al potere, e 
vedrete ben presto richiamata in campo in tutta 
la Svizzera la quistione del nuovo patto federale , 
che s'intronizzò sulla sconfitta del Sonderbund; ed 
in Piemonte, scusatemi se io mi azzardo a par- 
lare di cose che meglio di me dovete sapere ; ma 
in Piemonte, per quel poco che io ne conosco , 
giungerebbesi per un inevitabile pendio al mede- 
simo risultato, Il conte Revel, costituzionale costi- 
tuzionalissimo , se lo volete, non potendo gover- 
nare coll' appoggio del partito liberale che costi- 
tuisce la maggioranza del paese, e costretto a farsi 
sussidiare dai reazionarii puro sangue, sarebbe 
ben présto da questi sacrificato, e con esso quello 
Statuto a cui, non volendolo , porterebbe esso il 
primo colpo, ma un colpo mortale. 

Se le intimidazioni dell'Austria non raggiunges- 
sero lo scopo che essa se ne ripromette , passerà 
oltre, passerà, come si dice, il Rubicone? Violerà, 
cioè, i territorii degli Stati viemi? lo credo di sì; 
ma allora, e non adesso; allora cioè, quando avrà 
esaurito ogni mezzo per far prevalere quella rea- 
zione da cui si lusinga ottenere un incruento 
trionfo. In questo caso l'Austria non si arretrerà 
innanzi alle probabilità di una guerra europea, 
poichè per essa la pacificazione de'suoi possedi- 
menti italiani è quistione di vita e di morte, e tale 
pacificazione non può sperare fino a che presso di 
voi esiste una tribuna, una stampa libera, una 
bandiera tricolore. 

Non potete immaginarvi quanto sia lo studio 
della nostra polizia per allontanare gli animi dei 
cittadini da ciò che vi riguarda, e per seminare il 
sospetto contro il vostro governo. La settimana 
scorsa si ripeteva comunemente che Vittorio Ema- 
nuele era fuggito da Torino, e vi era chi assicurava 
di averlo veduto col suo seguito entrare nel ca- 
stello di Milano, donde dovea rientrare in Pie- 
monte alla testa dell’armata austriaca. Questa fola 
ebbe corta vita. Adesso si usufruisce largamente 
di quelle misure che sembra siano state adottate 
dal vostro governo contro alcuno degli emigrati. 

lo non so quanto di vero si irovi in tali insi- 
nuazioni, che vengono accreditate in alcuni alti 
circoli, mediante l'esibizione e la lettura di alcuni 
giornali che sono in voce di liberalismo. Natural- 
mente il popolo se ne commove. Ma io non so che 
dirne: avvezzo a diffidare di tutto quanto , sul 
vostro conto va spacciando la polizia austriaca , 
credo che vabbia molla parte l'esagerazione; solo 
vi posso assicurare che, ad onta di tutte le male 
arti della medesima, ad onta anche degli errori 
in cui potrebbe incappare il vostro governo , esso 
irova un potentissimo avvocato presso di noi in 
quell’astio che, a di lui riguardo , tradiscono gli 
austriaci ad ogni momento. 

Fate quel che volete; ma, fintantochè sarete odiati 
dall’austriaco, avrete la nostra simpatia, il nostro 
affetto. In questo si dipinge il punto predominante 
della nostra situazione. 

I sequestri procedono innanzi inesorabilmente. 
Furono testè nominati i sequestratarii, fra i quali 





sî nomano l'ingegnere Mugiasca èd altri che figura- 
rono in tale qualità anche nel 1848. A Como fu 
delegato per ciò l'avvocato Bolla, ed è gran for- 
luna per i sequestrati, giacchè quest avvocato è 
uomo di specchiata onestà ; così potesse dirsi di 
tutti gli altri! A Bergamo il capo della commis- 
sione è l'ingegnere Soaldelli di Clusone. 

Milano , 14 marzo. Leggesi nella Gazzetta di 
Milano: 

La deputazione collettiva delle provincie lom- 
barde che si reca a. Vienna per umiliare a S. M. 
l’augusto imperatore Francesco 1, in nome. delle 
stesse provincie , de' municipii e del ceto commer- 
| ciale di Lombardia , l indirizzo di felicitazione per 
la miracolosa salvezza dei preziosi giorni di S. M. 
1. R. Ap., e pel perfetto suo ristabilimento , non 
che le più sincere proteste della loro fedeltà e de- 
vozione, è composta dei seguenti personaggi : 

Per Milano: S. E. monsignor arcivescovo ; 
conte Paolo Taverna, deputato provmeiale ; Ma- 
rinoni nobile Girolamo, deputato provinciale; De- 
Capitani d'Arzago nobile Giuseppe, deputato pro- 
vinciale; Giani nobile Francesco, vice-segretario 
municipale, 

Per Pavia: Monsignor vescovo; Vistarini Bel- 
lingeri nobile Carlo, deputato provinciale ; Beretta 
della Torre nobile Pio , deputato provinciale , Fol- 
perti nobile Carlo , podestà di Pavia; Galletti dot- 
tore Luigi, assessore municipale. 

PerComo : Mons. vescovo Carlo Romanò, com- 
mendatore dell'I, R. Ordine di Leopoldo; canonico 
Giovanni Crotti, penitenziere ; dottor Paolo Stampa, 
deputato provinciale ; Tinelli nobile Carlo, depu- 
tato provinciale; Amedeo ingegnere Antonio, as- 
sessore municipale ; Perlasca Giuseppe, assessore 
municipale; Rezzonico Giò. Batt., vice-presidente 
della Camera di commercio; Braghenti Giovanni, 
consigliere della Camera di commercio. 

Per Lodi con Crema : Barni conte Antonio, de- 
putato provinciale; Terzaghi dott. Carlo, podestà ; 
Perletti Giuseppe, assessore municipale di Crema. 

Per Cremona: Piovani nobile Pietro, deputato 
provinciale; Cavaleabò nobile Agostino, idem ; 
Mina dott. Giuseppe, podestà ; Bresciani Giuseppe, 
assessore municipale; Marchetti ingegnere Carlo, 
podestà di Casalmaggiore ; Bonetti dott. Garlo, as- 
sessore municipale di Casalmaggiore. 

Per Mantova: Dei marchesi sordi nobile Ferdi- 
nando, deputato provinciale; Gheraldini nobile 
Livio, deputato provinciale ; dei marchesi Cavriani 
nobile Annibale, podestà; marchese Galeazzo di 
Bagno, assessore municipale. 

Per Bergamo: Adelasio nobile Pietro, deputato 
provinciale; Brentani nobile Giovanni, podestà ; 
Colleoni nobile Felice, assessore municipale. 

Per Brescia : Rotama, deputato provinciale ; Bet- 
toni conte, assessore municipale. 

Per Sondrio : Quadrio nobile Giuseppe, depu- 
tato provinciale ; Coglia Alessandro, assessore mu- 
nicipale. 

Leggesi nel Corriere Italiano : 

« I milanesi dunque in grandissimo numero, e 
senza essere nè invitati nè consigliati, nè forzati 
(come dirà l' Opinione) rassegnarono un bello e 
gagliardo indirizzo al conte Gyulai, comandante 
militare di Lombardia, tendente a declinare dalla 
loro città e dal regno qualsiasi solidarietà morale 
col partito dell'anarchia, e ad esprimere nel {me- 
desimo tempo la pubblica esultanza pel fallito as- 
sassinio di Vienna. Appiedi di tale documento , 
che fu stampato nella Gazzetta voi vedrete un'in- 
finità di nomi, dal più grande al più piccolo. Vi 
trovate, a mo' d'esempio, ciambellani ed osti, 
marchesi e tappezzieri, conti è fabbricatori di car- 
rozze, professori e sarli — il popolo insomma nè 
più nè meno. » 

È bene però che i lettori sappiano che l'infinità 
dei nomi, dal più grande al più piccolo, com- 
presi gli osti, i marchesi, i tappezzieri, i ciambel- 
lani, i conti, i fabbricatori, i sarti ed i professori, 
si riduce a 160. In una città come Milano non è 
nemmeno l'uno per mille. 

Roma. Secondo una corrispondenza della Gaz- 
setta di Milano da Roma, in data del 6 corrente, 
sarebbero imminenti variazioni nel ministero pa- 
pale, il quale verrebbe quindi composto come 
segue: 

È Antonelli segretario di Stato e presidente del 
consiglio dei ministri ; monsignor Mertel ministro 
dell'interno è di grazia e giustizia ; monsignor 
Matteucci diréttore generale di polizia ; commen- 
datore Angelo Galli pro-ministro. delle finanze ; 
commendatore Camillo Jacobinî ministro del com- 
mercio e dei lavori pubblici; commendatore Fa- 
rina pro-ministro delle armi; commendatore An- 
gelo Giansanti ministro senza portafoglio. Sono tre 
appartenenti «lla classe di chiese o di curia papale, 
e quattro alla classe laicale. Due ebbero i natali 
nella provincia di Marittima e Campagna, l' emi- 
nentissimo Antonelli eil Giansanti ; uno nella pro- 
vincia di Fermo, il Matteucci; uno nella provincia 
di Civitavecchia, il Mertel; uno nella Comarca 0 
provincia di Roma , il Jacobini: due nella stessa 
capitale, il Galli e il Farina. » 

Il Giornale di Roma del 10, annuncia avere 
il papa riunito al ministero dell'interno quello di 
grazia e giustizia. 

Fra breve Roma sarà illuminata a gaz. 

Una (corrispondenza del Débats serive che la 
consulta di Stato ha discusso ìl bilancio della 
guerra. Prima del 1848 quadri dell'esercito ascen- 
devano a 18,000 vomini, pei quali si spendevano 
fr. 9,214,000. Secondo l’attuale progetto l'esercito 
sarebbe di soli 13,000 uomini, ed invece di ri- 
sparmio nella spesa, si avrebbe un aumento , es- 
sendo calcolata in fr. 11,924,000. 

A Roma si parlava molto della lettera pastorale 
dlell’arcivescovo di Parigi contro il giornale L'Uni- 
vers. Pig < 
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Leggesi nella Nouvelle Gazette de Zurich :. 

« Noi siamo convinti che lo stabilimento del 
cordone di osservazione, come anche l' espulsione 
dei ticinesi dalla Lombardia hanno per iscopo di 
operare un cambiamento nel governo del Ticino.. 
L’Austria vuole che l'affare vada per le lunghe, 
Chi ha più pazienza finirà per vincerla. » 

— Leggesi nel Courrier de Lyon del 14. 

« Siamo informati essere stato conchiuso un tra- 
tato provvisorio fra il ministro dei lavori pubblici 
di S. M, sarda e la compagnia francese’, la quale 
era da lunga pezza in negoziazioni col governo 
del Piemonte per la costruzione della strada fer- 
resi go Torino a Ciamberì , passando pel Monce- 
nisio, » 
e ew 


DISPACCI ELETTRICI i 


Da Ciamberì, 18 marzo, ore 10 del mattino, 
minuti 50. 


Parigi, 15. La Presse porta a 80jn. il numero 
delle persoue che seguirono il convoglio funebre, 
ili madama Raspail. 

Al Moniteur pubblica la lista di 38 nnovi gra- 
ziati, 

L'ambasciatore di Spagna presentò all'' impera» 
tore le insegne dell'ordine di Maria Luigia confer- 
togli dalla regina Isabella. 

Brusseltes , 13, Il sig. di Buttenval rimise al re 
le lettere che Jo acereditano qual inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario di Francia. 

Madrid, 9. Si tenne seduta al Senato per discu- 
tere due progetti di legge emanati dall'opposizione 
progressista : l'uno relativo alle strade ferrate, 
}'altro alla libertà della stampa. ; 
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G. RomsaLvo Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURÀ E COMMERCIO. .. 
—_0_ ML 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. © 
15 marzo 1853 . n 
Fondi pubblici » \ 
18485 0j0 1 marzo—Contr. della matt. in cont97 40 
1849 » lgenn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 99 25 25 
Id. in liquid.99 25.25 p. 31 marzo 
1851 » ldie.—Contr, del giorno preced. dopo? 
la borsa in cont. 98.50 
1849 Obbl.18.bre —Contr: del giorne preced. dopo 
la borsa in cont, 1010 1012 
1 febbr.— Contr.del giorno preced. dopo: 
la borsa in cont. 1000 1001 
Fondi privati 
Az. Banca naz, ] genn.- Contr, del giorno pree. dopo 
la borsa in liq. 1382 50 p, 30 aprile 
Contr. della matt, in cont. 1360 
Id.in liq. 1375 p.80 aprile 
Via ferr.di Savigliano 1 genn.— Contr.del giorno 
pree. dopo la borsa in cont. 515 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi | 
Augusta 253 ‘952 112 
Francoforte sul Meno 211 
Genova sconto . 5 00 
Lione . 99 90 99 40° 
Londra 2510 25:02 1j? 
Milano 
Parigi . 99 90 99 40 
Torino sconto . . 500 
Monete contro argento (*) v 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L, . . 20 05 20 10 
— diSavoia . . 2870 2976, 
— di Genova 7925 7940 
Sovrana nuova 85 10 35 2 
— vecchia . , , 94 85 3 98 
Eroso-mist0 
Perdita . 2400/00 


(") Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 
rr 


DEMAIN JEUDI 


DERNIÈRE SÉANCE pe M. D'HALLUVIN 
—U0—_ 

M. D'Halluvin, qui a su conquérir les sympathies . 
de ses auditeurs dans les séances d'histoire qu'ila 
données è Turin, terminera son cours jeudî a 7 h. 
12 du soir par une dernière séance ay profit d'une 
famille malheureuse, Nous sommes persuadés que 
notre société, toute en s'associant è une bonne 
action, voudra entendre une dernière fois l'élo-* 
quent professeur, qui saît peindre avec tant d'art 
les grands faits du monde, È 

Le minimum de l’offrande est fixé à 1 fr. 50 e, ‘ 
par personne. 
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D'ITALIA 


AVVERTIMENTI 
dell'avv, CARAMELLI GIUSEPPE. 
Lire nuove cinque | 
a profitto dell'Emigrazione Italiana! + * 
Si vende al Comilato centrale dell'Emigrazione © 
Italiana, via degli stampatori, n. 11, piano 1°; . 
alla Tipografia Marzorati, via S. Filippo, n, 16: 
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'LIBERTA' COMUNALE . 

La discussione che il progetto di legge per 
autorizzare la Divisione di Novara ad ecce- 
dere il limite massimo dell’ imposta divisio- 
nale, onde concorrere per cento mila lire 
nelle spese della costruzione della strada 
ferrata da Torino a Novara, dovrebbe dissi- 
pare qualsiasi dubbio intorno alla necessità 
di affrettare-il. riordinamento dell’ ammini- 
strazione e delle franchigie comunali. 

L’ attuale sistema nel reggimento dei co- 
muni, oltré all'essere illiberale, è fonte di 

erchè la centralizzazione arreca nelle in- 
tendenze e nel ministero dell'interno un nu- 
mero immenso di affari e di vertenze, ca- 
giona una perdita gravissima di tempo e tal 
copia di (dispacci , che si richiedono molti 
a al solo ufficio di traseriverli. Tale 
ordinamento non è favorevole che alla buro- 
crazià; è danneggia grandemente ai comuni 
ed‘allo Stato , ai comuni, perchè impedisce 
la spedita risoluzione delle più urgenti bi- 
sogna, e ritarda i provvedimenti talora più 
utili allo Stato, perchè costringe il ministero 
dell'interno ad occuparsi di cose che non gli 
competono, e contrasta allo. sviluppo della 
libertà. 

Però l'indipendenza amministrativa non 
debbe ledere il principio dell'unità politica. 
La centralizzazione politica è una impre- 
scindibile necessità di qualsiasi regime, è 
wa dei principali attributi di qualunque go- 
verno costituito. Coloro i quali propugnano 
l'autonomia comunale senza dichiarare ìn 
che questa consista, e senza distinguere fra 
i diritti che spettano al comune e quelli che 
spettano allo Stato, corrono rischio di soste- 
nere una causa la quale trascinerebbe al 
rallentamento del legame sociale. Questa 
considerazione è tanto più indispensabile in 
Italia, ove lo spirito municipale lotta pur 
trappo collo spirito nazionale, e soventi volte 
lo vinse. 

La nazionalità non è possibile ove non 
v'iè un forte potere centrale , è questo non è 
sperabile se si acconsentisse a’ comuni, la 
benchè' menoma ingerenza nelle politiche 
faccènde. Il comune è istituzione essenzial» 
mente italiana, Esso contribuì assai nei 
tempi di mezzo, co' suoi privilegi e le sue 
franchigie , a tenere desto il sentimento. di 
libertà, all'emancipazione dell'industria e 
della borgliesia, .a' progressi dell’ arte ed 
all'estensione del traffico, ma in pari tempo 
nuttì la scintilla della discordia, fomentò 
dissensioni, che quasi sempre riuscirono a 
sflriguinose lotte; ed alla guerra civile. Sif- 
fatti effetti non sono più possibili ne' nostri 
tempi, în cuigli Stati sono più estesi @ s0- 
stenuti da più salda forza; ma sopravvive 
peraltro lo, spirito municipale, rimangono 
spiacevoli.gare fra comune e comune e. ta- 
lora fra le differenti parti d' uno stesso co- 
mune: La legge mancherebbe al suo fine se 
figgiugnesse esca al fuoco e non chiudesse 
a''comuni qualsiasi adito alle disquisizioni 
politiche , con cui s' indebolirebbe l’ azione 
Rovernativà. 

:. Rimosso ogni pericolo di separazione po- 
litica, non riniane che a ricercare fin dove 
le. attribuzioni dei comuni possono esten- 
dersi ; senza ledere gl’ interessi de' contri 
buenti e le'regole di savia amministrazione. 

Intorno a ciò, crediamo non possa sorgere 

grave dissenso, Tutti gli affari che sono at- 


‘ tinenti soltanto al comune e pei quali i con- 


sigli amministrativi sono o sì ha ragione di 
supporlì più intelligenti degli altri, dovreb- 
bero essere loro affidati, con obbligo però 
di, riferirne all'intendente, senza che questi 
sia costretto a dirigersi al ministero dell' in- 
ternoy tranne ne' casi in cui le deliberazioni 
de' consigli potessero nuocere a qualche in- 
teresse generale. 

Lasciando a' comuni maggior larghezza, 
s'imprime ne' cittadini un sentimento più 
elevato della propria dignità , s' addestrano 
al maneggio degli affari e si dà pure un 
migliore indirizzo alle lotte patriotiche. 

Il signor ministro dell'interno , ha mani- 
festate ieri in Senato idee assai giuste in- 
torno all'autonomia de' comuni ed a' riguardi 
che meritano le loro deliberazioni. Se la 
legge comunale che s' attende è informata 
di tali principi, non può a meno di essere 
liberale ed accetta al Parlamento ed alpaese. 




















CAMERA DEI DEPUTATI 


Nell’ aprirsi della discussione sul bilancio 
passivo dell'interno ,. l' onorevole deputato 
Polto moveva una interpellanza al ministero 
prendendone argomento dalla fuga scanda- 
losa del detenuto Mottino, della quale hanno 
parlato da ultimo tutti i giornali del regno. 
Accennando alle circostanze di quella fuga 
cotanto misteriosa, trovava ragioni per rì- 
vocare in dubbio l'utilità della riforma ope- 
rata in pro dei soldati di giustizia, trovava 
ragioni altresì per censurare moltealire delle 
disposizioni che governano l'attuale sistema 





e dei condannati in uno stesso carcere, non 
avuto alcun riguardo alla qualità dei delitti, 
all'età ed alla depravazione provata e pre- 
sunta dei delinquenti e degli imputati. 

L'onorevole deputato Franchi, il quale 
fece diligentissimi studii su tale materia, 
sorse a difendere quell'atto legislativo, per 
il qualè i soldati di giustizia furono parifi- 
cati agli altri cittadini nell'esercizio dei di- 
ritti civili, mostrando giustamente come non 
debbasi a questo attribuire la rilassata cu- 
stodia dei detenuti che si lamenta: e- corro- 
borrando, con un buon numero di esempii, 
le altre lagnanze mossé dal deputato Polto, 
dichiarò che non sarebbesene tolta l'occa- 
sione, se non innovando radicalmente il si- 
stema carcerario, ed adottando quello co- 
nosciuto sotto il nome di cellullare , che 
esso consiglia di estendere altresì per ri- 
guardo ai trasporti dei detenuti dall’ una 
nell'altra carcere. 

Le osservazioni del dep. Franchi confor- 
tate dagli studi e dai. consigli suggeriti di 
tutti i moderni filantropi non poteano essere 
contraddette e non lo furono ; ma il signor 
ministro dell'interno fece.osservare che, per 


dar mano ad una tale riforma carceraria, | 


era necessario un vistoso dispendio a cui sì 


oppone la presente condizione delle nostre | 
finanze. I duedeputati preannunziati volevano | 


replicare; ma l' onorevole deputato Borella 
fece molto opportunamente osservare chela 
Camera andava ingolfandosi in gravissime 
quistioni su delle riforme cui era impossibile 
por mente per adesso, e quindi ottenne di ri- 
chiamarne l’attenzione sul bilancio che cor- 
reva pericolo di andarne dimenticato. 
Chiusa la discussione generale, insorse 
sulla prima categoria che riguarda il per- 
sonale del ministero, la solita quistione cui 
diede luogo anche per gli altri dicasteri la 
diminuzione proposta »dalla commissione, 


ande spingere alla riduzione del numero | 


degli impiegati. 


Il signor ministro dell’ interno però fu più | 


fortunato dei suoi colleghi, giacchè riuscì a 
far approvare la somma integrale da esso 
proposta, e che dalla commissione era stata 
diminuita di L. 13,400, quantunque per in- 
durre la Camera nella contraria sentenza 
l'onorevole deputato Valerio non tralasciasse 
di fare ogni sua possa. 

All'incontro sulla categoria 4 (Consiglio 
di Stato , personale) che dalla commissione 
era stata aumentata di L. 2000 onde pareg- 
giare, a quello degli altri, l'emolumento di 
un quindicesimo consigliere nominato in 
sopranumero a quelli determinati nel rego- 
lamento organico di quel consesso, la Ca- 
mera seguì l'opinione dell’ onorevole depu- 
tato Pallieri togliendo la ‘somma messa in 
bilancio per questo consigliere in sopranu- 
mero, volendo con ciò obbligare il ministero 
a,non sorpassare le leggi vigenti; locchè 
crediamo opportunissimo per non lasciare 
l'adito ad altre nomine di simil genere, che 
non si 'mancherebbero di fare tostocchè una 


qualche ambizione un po' insistente si fa- | 


cesse a richiederlo. 

Dopo questa categoria si trovò un altro 
ostacolo a quella che riguarda i confini. 
L' onorevole dep. Serra Francesco dimandò 
che si limitassero le competenze e le diete 


\.perì funzionari in trasferta. Fra un'altra | 


divagazione nell'esame del bilancio, in cui 
si dichiarò di non voler prendere in consi- 
derazione nessuna riforma, ed il dep. Serra 
se ne accorse, per cui ritirò l'ordine del 
giorno ‘che aveva presentato, con chè si 
chiuse la seduta. 


deve lamentare la promiscuità dei prevenuti ‘* 


dello Madonna degli Angeli, | 


richiami gerjiodirizi se non sopo accom 
Annunzi, 


per linea. — Prezzo per 





SCALO IN TORINO 
PER LA FERROVIA DA TORINO A NOVARA. 


» lo riteneva, come tuttora ritengo, che 
» gl’ interessi generali richiedano che la 
stazione sia posta sulla destra sponda 
» della Dora onde render più facile e 
» meno costoso il congiungimento colla 

» siazione principale. 
Cavour, presid. del Cons. dei ministri. 
Tornata 7 giugno 1852 della Camera 

dei deputati. 

Molti proprietari di Porta Susa e Val 
dacco (è impossibile saper quanti, perchè 
suno.dei molti è firmato) hanno testè 
diramato colle stampe un Appello al Parla- 
mento ed al Ministero sul parere della Com- 
inissione amministrativa d' inchiesta ine 
torno alla scelta del sito a sede della sta- 
zione di Torino per la ferrovia di Novara. 

In questo opuscolo si leggono cose strane 
assurde ed inesatte; si trovano lagnanze e 
redarguizioni contro l'onorevole  Commis- 
sione d'inchiesta, ch'è trattata con modi 
alteri.E, cosa curiosa, è un appello che pre- 
cede la pubblicazione della sentenza. 

Tutti conoscono le conclusioni del voto fa- 
yorevole a Porta Palazzo, che furono adot- 
tate dalla prelodata Commissione , ma l' in- 
chiesta non fu ancora fatta di pubblica ra- 
gione, e perciò i motivi sui quali il voto sì 
forida non ponno esser conosciuti da nes- 
suno. 

I molti proprietari di Porta Susa. e Val- 
docco. imitano dunque. perfettamente, Don 


di tempo il voto della Commissione, ed a 
meno che voglia credersi che quei molti pro- 
prietari posseggano il vantaggio della divi- 
nazione, bisogna concludere che, imitando 
l'eroe.che presero a modello , essi combat- 
| tono contro i molini a vento. 

Delle accuse fatte dai sullodati molti pro- 
\ prietari direttamente alla Commissione di 
inchiesta, che il moto pronunziato; costitui- 
sca-una lesione enorme al senso comune, 
\ che dessa abbia trasgredito al ‘mandato 
ricevuto, che abbia in tutto proceduto ille- 
galmente, che non abbia ommessi i per- 
sonali interessi, ecc. ecc. — del dubbio 
esternato dai molti proprietari che la Com- 
missione abbia poluto incorrere in ommis- 
sioni d’ordine, e dimenticarsi o quanto 
| meno mutilare la relazione del modo usato 
| nel disimpegnare l’ incarico —di tutte que- 
ste insinuazioni noi, non cì. occuperemo , 
perchè crediamo che accuse tali non ponno 
arrivare sino alla Commissione, e perchè 
abbiamo la più profonda convinzione che la 
Commissione stessa, se non preferisse ri- 
spondere col silenzio ai molti proprietari , 
saprebbe costringerli con buone ragioni a 
| tacere per l'avvenire, 

Su molte inesattezze però che tendono a 
falsare i fatti e ad ingannare la pubblica 
opinione , noi crediamo dover fare alcuni 
rilievi. 

Non è vero che il Ministero nominasse 
la Commissione d'inchiesta. all’unico scopo 
d'illuminarsi sulla scelta del sito per lo 
scalo, quali pur siensi le definitive delibera- 
zioni del Parlamento. 

Il giorno 7 giugno 1852 la Camera elettiva 
aveva modificato l'articolo 7 del capitolato 
di concessione annesso al progetto di legge 
per la strada ferrata da Torino a Novara, 
nel modo seguente : 

« Le stazioni saranno collocate nelle lo- 
« calità indicate nel citato piano Wood- 
« house, e dovranno ripartirsi in classi se- 
« condo la loro importanza. 

« Quella jdi Torino verrà collocata nel 
sito che sarà ulteriormente determinato 








rino ed a seguito di un'inchiesta ammi- 


gione, intorno al sito più conveniente, 
sotto il rapporto complessivo dell’econo- 
mia nella spesa, della pubblica igiene, 
e del maggior. comodo e vantaggio. dei 
viaggiatori e del.commercio, non chè di 
armonia.col piano d'ingrandimento e di 
ornato della città di Torino. » 

Non fu un'ordine del giorno, come er- 
roneamente dicono sempre i molti proprie- 
larî, che sia stato proposto , discusso e 
adottato; era un emendamento ad un arti- 
colo del capitolato, il quale essendosi adot- 
tato fece poi e fa parte integrale della legge. 
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Il signor ministro dei lavori pubblici, che 


in tutta la lunga discussione che di questa | 


legge si. fece alla Camera elettiva ripetò. | | 


sempre che v'era urgenza somma, d'inco-. 
minciare i lavori anche dal lato di Torino, — 


credette conveniente di non frapporre indu- 


gio nel comporre la Commissione d'inchiesta | 


amministrativa che la Camera dei deputati 
aveva votata, e siccome la legge della stra- 


da ferrata di Novara non era ancora stata 
discussa dal Senato del Regno, egli ha ere- _ 
duto di dovere, in certo modo, giustificare | 


il motivo per cui nominava la Commissione — — 


prima che la legge fosse divenuta definitiva, 
e ciò fece nella Gazzetta ufficiale del 15 giu- — 
gno 1852 all'occasione che annunziava i 
nomi che egli aveva eletti colle seguenti 


parole ; a 


« 
« 
DI 
« 
« 
« 
« 
« 


« Il Ministero , considerando il vivo desi- 
derio ‘che si manifesta in tutto il paese di | 
vedere sollecitata la bella ed utile im- 
presa, ha creduto di non frapporre tempo — 
in mezzo a costituire la Commissione che 
intraprenda la detta inchiesta, sulriflesso 
ancora che il risultamento di questa in- 
chiesta non può avere altro scopo che 


quello d’illuminare il Ministero sulla scelta 


da una da: 
copla cent. 5} 


Chisciotte. della Mancia combattendo fuori , 


dal governo, sentito il municipio di To- | 


nistrativa, che dovrà farsi di pubblica ra- | 





« predetta, quali pur siensi le definitive: 7 


« deliberazioni del Parlamento.» Ciò yuol 
dire in buon italiano che il risultato dell’in- 


chiesta non sarebbe andato perduto , quand' LS 


anche in ultima analisi per opposizione, — 


allora possibile , del Senato, il Parlamento 
avesse determinato ulteriormente di non in- 
serire nella legge l'obbligo dell'inchiesta, 
e ciò perchè avrebbe servito in ogni modo . 
ad illuminare il Ministero sulla scelta dello 
scalo. va 

Non fu dunque dal Ministero instituita la 
Commissione all unico scopo d’illuminarsi; 
fu instituita perchè la Camera elettiva ha 
posta questa condizione come parte della 
legge, e perchè diventava obbligo del Minì- 
stero d'instituirla quando lalegge fosse stata, 
come fu poi, sanzionata dai tre poteri dello 
Stato. Se invece, ad onta della votazione già 
seguita nella Camera dei deputati, la legge 
fosse stata adottata senza questa condizione, 
l'inchiesta non era perduta, perchè serviva 
ad illuminare il Ministero. 

è certo l' effetto di quello spirito di divi. 
nazione di cui furono favoriti dal cielo molti 
proprietarii di Porta Susa e Valdocco che 
li autorizza ad asserire che l' ordine del 
giorno Cavour ( sempre lo stesso sproposito) 
sarebbe stato votato se quello del signor Di 
Revel non avesse avuta la precedenza. 

Strano modo di ragionare! pare che la 
Camera sia obbligata ad accettare la pro- 
posta (0 l'ordine del giorno, come dicono 
molti proprietarii) che nella votazione ha 
la precedenza! Chi impediva alla Camera 
di rifiutare l' emendamento Revel? Allora 
sarebbe venuto in votazione quello Cavour. 
L'emendamento Revel fu adottato dopo prova 
e controprova, locchè vuol dire che non 
tutti l' accettarono sebbene godeva della pre- 
cedenza. È chiaro che votarono contro co- 
loro che avrebbero preferito l' emendamento 
Cavour, e che votarono a fayore quelli che 
preferivano l' altro, 

Questo indovinello dei molti proprietarii 
che sarebbe stato votato l' ordine del giorno 
Cavour, se quello del sig. Revel non avesse 
avuto la precedenza, è dunque un misera: 
bile sofisma, destinato, s' è possibile ,, a pun- 
tellare una causa ormai disperata. 

L'emendamento che aveva proposto l'ono- 
revole sig. Di Cavour era il seguente: °° 
« La stazione principale di Torino verrà 
collocata sulla sponda destra della Dora, 
nel sito che il Governo, sentito il Muni- 
cipio , giudicherà meglio accomodato agli 
interessi generali dello Stato ed a quelli 
della capitale. » 

Quest''emendamento non passò inosser- 
vato; fu anzi l'oggetto di prolungata di- 
scussione, E primo sorse a combatterlo 
l'onorevole sig. conte di Revel il quale disse 
queste rimarchevoli parole : 

« Ma io non ho soltanto proposto di udire 
il parere della Città di Torino, ma ho 
pur anche stabilito doversi formare un'in- 
chiesta amministrativa a carico del go- 
verno, poichè egli è da questa che io con- 
fido, da cui vado persuaso che sia per 
sorgere la luce, 0 quanto meno , venga 
a darsi un appagamento al pubblico, 
appagamento che io credo giusto e do- 
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“ verobd To! poi non intendd, èhe coloro i 
€ quali dovranno far parte di questa Com- 
€ missionè debbano esser uomini tecnici 'es- 
«clusivamente , od uomini di amministra- 
: zione; #l governo affiderà quest’incarico 
._ «a quelle persone incui avrà fiducia mag- 
| «giore. » Poi finiva in mezzo ai segni di 
approvazione su tutti i banchi (come ricorda 
il foglio ufficiale) con queste nobilissime pa- 





“> role: 


—_‘« Che nei governi assoluti la' forza faccia 
. « eseguire la legge, è cosa ragionevole; ma 
‘. « sotto' l'egida d' istituzioni rappresentative 
-« è d' uopo che la legge sì faccia rispettare 

« coll’ ingenerare nel pubblico la convin- 
‘« zione che fu dettata con un giudizio retto 
‘« e spassionato. » 

| Dopo il sig. conte Di Revel l'onorevole 

sig. Bellono imprendeva a combattere la 
. proposta del sig. conte di Cavour, nonchè 

"quella poco dissimile dell’ onorevole Bian- 

chetti , e lo faceva specialmente perchè ten- 
devano a circoscrivere gli studii ‘nica 
mente alla scelta di uno fra quegli scali i 
quali possono costruirsi sulla destra della 
Dora.-« Sarebbe perciò (egli aggiungeva 
« coll’ adozione dell'una o dell’ altra di que- 
_ « ste due proposte, compiutamente escluso 
 « il progetto dello scalo oltre la Dora. Avete 
| « vot, o signori , bastanti dati per dire sin 

. « d'ora che in ogni caso, quand’ anche gli 
‘« studii si estendessero allo scalo di oltre 
« Dora, non sì verrà mai in definitiva ad 
« adottare questo progetto ? 

.« Il sistema dello scalo oltre Dora ebbe in 

“ favor suo insino al 28 febbraio ultimo 
_ « scorso il suffragio implicito del governo 

« il quale non aveva rigettato il primitivo 

« progetto del sig. Brassey ; esso ebbe sino 
“« a'quell’epoca il suffragio dell'ingegnere 

——« Woodhouse che proponeva quel piano. 
| ‘« Esso riscuote in oggi il suffragio di som- 

« mi ‘ingegneri. Esso dunque sarà o non 


. 4 sarà ‘da accogliersi ; ma quanto meno 


« iò ritengo che le considerazioni d’equità, 
« di giustizia e di convenienza vogliano 
« che, ammettendo Ja Camera l'opportunità 
‘« di procedere a nuovi studi, non sia sin 
« d'ora particolarmente escluso dal con- 
-« corso alla preferenza quel solo progetto 
‘’«di.scalo che fu proposto insino ad oggi a 
\« Porta d'Italia. » 
L'onorevole sig. Menabrea, che parlò dopo 
del sig. Bellono, propugnò l'emendamento 
del sig. conte dì Cavour, ed. ultimo a par- 
lare in questa discussione fu lo stesso sig. 
‘di Cavour, il quale sostenne naturalmente 
la sua proposta coll’abituale sua facondia e 
lucidezza. Chiusa la discussione, restavano 
tre emendamenti : uno del deputato Bian- 
chetti, che dichiarò volerlo ritirare per vo- 
. tare colla proposta Cavour se quella Revel 
Veniva respinta; uno'del sig. conte di Revel 
@ tino del sig. conte di Cavour. L’emenda- 
mento Revel ebbe la priorità, come quello 
che più si scostava dal progetto ministerialè; 
fu messo i voti, là maggioranza lo ha ac- 
cettato, e così cadde la proposta dell'onore- 
‘vole conte di Cavour. 
" Questa è la narrazione genuina di ciò ‘che 
è avvenuto, è sfidiamo ‘molti proprietarii 
ili Porta Susa e Valdocco a trovarci în fallo. 

Com'essi possano, in dispregio di queste 
Verità, avere il coraggio civile di stampare 
‘ehe la Camera avendo adottato l ordine 
ilel'giornio. Revel entrò pienamente nelle 
idee di quelli che vollero escluso il sito 
ilell’Aurora per sede di stazione, è cosa 
di cui‘nòn'sapremmo renderci ragione sé 
molti proprietarii di Porta Susa è Valdocco 
non ci avessero dato qualche altro esempio 

‘di coraggio anche più grande. 

Alla proposta Revel si è fatto un sott'e- 
mendamento dall'onorevole deputato Lanza, 
ché venne dalla Camera accettato, e consi- 
steva nello stabilire che l'inchiesta fosse 
fatta di pubblica ragione. In questa clau- 
sola, molti proprietarii di Porta Susa e 
Valdocco credono trovare il presidio al di- 
ritto di appello contro il voto della Commis- 
sione d'inchiesta, in quelli che avessero 
trovato di esserè lesi da inconsulte' opi- 
nioni, da negletti doveri, o da fallace 
interpretazione dell'assunto incarico. 

A parte la ridicolaggine del far appello 
prima che l'inchiesta sia fatta di pubblica 
ragione, vi è anche nell'interpretazione del 
sotto emendamento Lanza un manifesto er- 
rore. 

Tl sig. Bellono, nella tornata della Camera 
elettiva del 7 giugno 1852, esternava il de- 
siderio che, dopo conosciuto il voto del Mu- 
nicîpio di Torino e quello della Commissione 
d'inchiesta, il giudizio definitivo fosse de- 
‘voltito alla Camera, ma il sig. conte di Revel, 
rispondendogli, osservava che la sua. pro- 


posta era per una Commissione in via am- 
c " L : 


‘ministrativa, non già 
fesa n ppello di 
è quindi molto illegale. de 
Si dice che una linea di congiunzione che 
parta: dall'Aurora‘costerà certamente più di 
Un'altra che parta da qualunque punto su 
periore del fiume. Ma i molti proprietari 
dimenticarono due fatti importanti, cioè : 
1° Che la linea di congiunzione fra l'Au- 
rora e lo scalo dello Stato costerà , secondo 
i preventivi degl'ingegnerì Peyron, Comotto 
e Bernardi (che nessuno finora ha combat- 
tuti, sebbene pubblicati da oltre’ dieci mesi 
L. 102,000 di meno della linea di congiun- 
zione fra lo scalo di Valdocco e quello di 
Porta Nuova; e chè se per impossibile sì 
riconoscesse costare di più, il consorzio di 
Porta Palazzo è pronto a pagarne la diffe- 
renza (*). 

2° Che se altri punti superiori al fiume 
potrebbero offrire 100 lire di economia nella 
costruzione della linea di congiunzione, 
ch'è l'accessorio , produrrebbero mille lire 
di più di‘costo nella strada ferrata. propria- 
mente detta, ch'è il principale. 

Tralefavolecheraccontanoi sullodatimolti 
“proprietariiavvi quella che « la piazza Ema- 
« nuel Filiberto declina versouna non breve 
« gola, che mette ad un viale, e quindi al 
« ponte Mosca, ma che prima presenta un 
« pertugio al nord, intervallo lasciato da 
« dué fabbricati. Or bene (dicono molti prò- 
« prietarii) pare chè quella gola e quel per- 
« tugiò abbiano ‘adescato invece d'allonta- 
« nare la Commissione, che li scambiò per 
« accessi spaziosi. » 

No, signori molti proprietarii, non fu la 
Commissione che li abbia scambiati, foste 
voi che prendeste un granchio madornale, 
e sa Dio come lo avete preso. 

La non breve gola ed il pertugio , come 
a voi piace chiamarli, non sono così angusti 
come voi lî sognate. Poichè la strada ‘che 
dal Ponte Mosca mette alla Piazza Emanuel 
Filiberto, ben lungi d'essere unu stretta 
gola, si apre invece con unò stradone, il 
quale nei primi 296 metri di lunghezza ha 
una larghezza fissata in 44 metri, e pei suc- 
cessivi 56 metri, quella che voi chiamate 
un'pertugio, è una strada che offre una lar- 
ghezza di metri 11 90, cioè di metri 0-30 mag- 
giore della vostra inevitabile Dora Grossa, 
che chiamate ed è una delle tre principali 
arterie di Torino. E lo stesso ponte Mosca 
nella parte sua più stretta ha la larghezza 
di metri 11 90, vale a dire il ponte è di 
metri 0 30 più largo di Dora Grossa. Ecco 
il pertugio, ‘ecco la stretta gola, poco la 
buona fede di molti proprietari di Porta 
Susa'e Valdocco! 

Come la commissione abbia trovato il 
maggior comodo dei viaggiatori all’ Anrora, 
î molti proprietari lo vedranno quando l’in- 
chiesta sarà fatta di pubblica ragione ; il co- 
mitato di Porta Palazzo però lo ha dimo- 
strato prima d'ora lautamente più volte, e 
non avremmo che da copiare le sue dimo- 
strazioni per convincere anche i più difficili 
purchè sieno di buona fede. 

Noi riconosciàmo che non v'ha piano di 
ingrandimento dì Torino al dî }à dell’ Au- 
rora, ma v'ha bene pel tratto dall’ Aurora 
sino agli isalati già costruiti ‘nella via del 
Ponte , è molti proprietari di Porta Susa e 
Valdocco il sanno quanto noi, Il non esservi 
piano d' ingrandimento al di là dello ‘scalo 
è uno dei non minori pregi che favorisce il 
sito dell' Aurora, perchè egli è certo che, 
stabilita appena la.stazione inquella località, 
si può contar di veder ben tosto compiuto il 
vuoto fra lo scalo e la città, e di veder ri- 
formata ed abbellita la troppo ampia Piazza 
Emanuel Filiberto, e non sarebbe invece 
facile di trovare chi fabbricasse al di là dello 
scalo. E questo un grande vantaggio perchè 





(*).I membri componenti il comitato suddetto fe- 
cero avvertire già da molti giorni il sig. ministro 
dei lavori pubblici che essi sono prontissimi a 
depositare del proprio in ‘cedole dello Stato la 
somma corrispondente alle promesse fatte dal con- 
sorzio che essi rappresentano, e provaronò con 
ciò come le loro esibizioni sieno serie ed imman- 
cabili. 

Accertato dal lavoro degli ingegneri Peyron, 
Comotto.e Bernardi che il congiungimento dello 
scalo dell'Aurora con quello dello Stato non è per 
nulla più diMcile che il congiungimento di Porta 
Nuova con Valdoceo, accertato che nella peggiore 
delle ipotesi non può costare alla società della 
ferrovia, nè al governo somma maggiore, stante 
le offerte del comitato di Porta Palazzo, sonò eli- 
minati i motivi pei quali il sig conte di Cavour 
Opinava in allora chè lo scalo si facesse alla de- 
stra sponda della Dora, perchè ciò egli opinava 
pel timore che, partendo dalla sponda sinistra del 
fiume, il congiungimento fosse più difficile e più 
costoso, ed ormai non è più temibile nè l'una cosa, 
nè l’altra. 





a che sì 


da 

pre accessi incomodi e pochi: — 
Circa all'offerta di 500jm. lire che si dice 
fatta dai proprietari di Porta Susa e Val- 
docco se lo scalo avrà luogo sulla destra del’ 
fiume, è impossibile discuterla, perchè non 
fu pubblicata. Solo diremo che non potrebbe 
esser presa in contemplazione:1° Perchè fatta | 
dopo il termine prefisso dalla Commissione | 
nel passato mese di giugno, fatta anzi.dopo! 
che l'inchiesta era finita; 2° Perchè non servi-! 
rebbe mai a far iscomparire tre delle quattro 
condizioni imposte. dalla legge, che sono 
tali di loro natura, da. non potersi conse- 
guire con danaro. 

Molti proprietari di Porta Susa e Val- 
doceo credono: che la Commissione, siasi 
adattata al voto di uno solo.dei suoi membri, 
e quasi gli altri fossero inetti 0 non curanti, 
chiama il voto di essa Commissione giudizio 
di un. solo. Noi ripetiamo che bisogna aspèt- 
tare che l'inchiesta sia stampata prima di 
scagliare accuse sì gravi contro persone | 
tanto onorevoli; ma, s' è vero quanto dice 
la. voce pubblica, pare che. un membro della 
commissione non solo sia stato dissenziente 
dalla maggioranza, ma che di più abbia det- 
tato individualmente il suo voto particolare. 
Se questo fatto è vero,, quest appunto dei 
molti proprietari non vale guari più degli 
altri che sconsideratamente hanno scagliati 
contro la Commissione. 

1 molti proprietari sullodati asseriscono 
che fu voto del Consiglio comunale che lo 
scalo fosse collocato alla Cittadella. Solita 
esattezza di quei signori | Il Consiglio ceomu- 
nale votò perla Cittadella ed in ogni caso 
pei siti ad essa annessi. Ma siccome previde 
che quel desiderio era d'impossibile realiz- 
zazione, comevenne a quest'ora riconosciuto, 
soggiunse contemporaneamente che, fra gli 
scali proposti, quello: di Valdocco era il peg- 
giore, e quello a capo del Ponte Mosca a 
sinistra della Dora meritava la preferenza, 
Nulla sappiamo del .voto della Camera. di 
commercio, che molti proprietari di Porta 
Susa e Valdocco assicurano esser quello che 
la via di Santa ‘Teresa. conducesse diretta- 
mente alla stazione; non sappiamo che 
questo corpo rispettabile dovesse neppure 
votare in questo argomento, ma sappiamo 
bensì che fra gli onorevoli membri della 
Commissione d'inchiesta hayvi il sig. conte | 
Di Pollone, illustre presidente, della Camera 
stessa, il quale per vastità di erudizione, 
per fermezza di proposito e per indipendenza 
di voto non la cede a nessuno. S'egli avesse 
creduto che questo preteso voto della Camera 
di commercio di Torino meritasse di esser 
preferito , egli l'avrebbe certamente soste- 
nuto. 

Se poi il mandato sia stato dalla Commis» 
sione eseguito. parte nell’ indagare argo- 
menti per falsarne l'esecuzione, parte sti- 
molando l’ ingegno a dimostrare. equa 
l'esclusione dei pareri cui il mandante in- 
giungeva di ascoltare, e parte nella ricerca 
dell'impossibile creando ripieghi per delu- 
dere la legge imposta, se queste accuse, 
gravi del pari che azzardate, di molti pro- | 
prietari di Porta Susa e Valdocco meritino 
d'esser respinte od accolte, giudicherà il 
pubblico quando l'inchiesta sarà stampata. 
Per ora noi ci limitiamo ‘a dire che quei 
molti proprietari furono ben awventati nei 
loro. gravami, e che la convenienza impo- 
neva loro il debito di tacere finchè aves- 
sero conosciuto il lavoro del quale volevano 
con tanta leggereza erigersi a censori, con 
tanta compunzione atteggiarsi a vittime. 
(Comunicato) 


























STATI ESTERI 
. SVIZZERA 

Berna, 12 marzo. Nulla di nuovo dal Ticino 
fuorchè il commissario non ritiene necessaria una 
leva di truppe, alla quale è autorizzato. Per quanto 
i confini siano fortemente occupati, è da aspet- 
tarsi che gli austriaci non incomincieranno le 
ostilità senza prima fenunciarle, premesso che la 
Svizzera non ne darà loro alcun giusto, motivo. 
Questo intanto essi non l'hanno, ed è da credere 
che rifletterano bene prima di passare un con» 
fine, che non è difeso da alcun soldato, ma dal 
buon diritto. ...' Notizie da Parigi confermano che 
le potenze sono ben lungi di procedere d'accordo 
coll'Austria. Quindi anche in ciò v'ha motivo di 
tranquillizzazione per gli animi agitati. 

— Leggiamo in una corrispondenza della Gaz- 
zetta Ticinese : 
ten Finora non è giunta in Berna alcuna ri- 
sposta da parte dell’ Austria alle due note del 
consiglio federale. E intanto qui si ricevono sem- 
pre notizie relative all'ingrossarsi delle truppe 
austriache in vicinanza del confine svizzero. Sono 
notizie assai rincrescevoli , ma non impediscono 





dt i 
È nti 
iustizia della causa. 
la Svizzera si armerà in modo da dimostrare qual 
Iregio mette nel conservare il suo posto fra le 
nazioni indipendenti non-solo-sulla carta, ma an- 
che ne fatti. Intanto I opinione delle persone sen- 
sale, mentre hon istenta a farsi. una giusta idea 
del sentimento d'impazienza che si prova» sulle 
rive del Verbano è ilel Ceresio, sembra potersi 
(lire generalmente concorde nel lasciare agli av- 
versarii i vantaggi e i disagi deî presente arma- 
mento. In ogni modo un&-risposta categorica-non 
dovrebbe tardar molto a giugnere da Vienna, e 
«questa potrà servire di norma per provvisioni di 
grande momento, Intanto non w ha dubbio che 
l' esorbitanza delle rappresagliera danno dei tici- 
nesi ha fatto sinistra im ‘in Francia è che; 
in generale la pubblica opinione e la diplomazia 
cominciano a pronunciarsi. ; 
"— FRANCHA — 

Leggesi nel Journal des Débats > \ 

Il Pimes ritorna, fiel suo numero di ieri, con 
maggiore vivacità di quella che mon aveva ancora 
usato , sulla politica altuale del: governo. austriaco 
in Lombardia. Esso cita. dei fatti deplora ..bili, 
ma che non devono meravigliare coloro. che 
sanno sino a qual punto può lasciarsi trascinare 
la forza abbandonata a sè medesima e padrona, 
senza controllo, della sorte di un popolo. Non 
fosse che per evitare le conseguenze ordinarie di 
un simile stato di cose, gli uomini illuminati che 
dirigono gli affari dell'Austria dovrebbero respin. 
gere al più presto ilsistema di violenze e di eru- 
deltà che mette la desolazione in tante famiglie, e 
dal quale amici e nemici sembrano ugualmente 
Iravolti. Jl Zimes afferma, per. esempio , che fra 
le ultime vittime delle commissioni militari si con- 
tano non solo degli innocenti , ma fin anco alcuni 
ch'erano conosciuti siccome attaccati allo stesso 
governo austriaco, Se il fatto è esatto”, è la cosa 
merita la pena di essere approfondita , che possa 
almeno servire d'insegnamento , è se la clemenza 
e la moderazione sono considerate in questo mo- 
mento a Vienna come un pericolo | che sì com- 
prenda almeno che, seguendo simili errori , arri- 
vasi inevitabilmente ad'inimicarsi tutto il mondo , 
ad ammassare degli odi che dauno .il paese in 
mano a dutti gli agitatori, e che alla minima crisi 
permetteranno alla straniero di-sollevarlo sino all 
ultimo uomo. » 

— L'Uniters pubblica la seguente lettera del sig. 
Luigi Veuillot relativa al monitorio pubblicato dal- 
l'arcivescovo di Parigi contto quel giornale: 

x Ai signori redattori dell'Univers. 
Roma, 4 marzo: 1853, 
« Miei cari amici ; : 

© Sabbato mattina , 20 febbraio; ebbi la felicità 
di assistere alla messa privata del Santo Padre, e 
di ricevere dalla sua mano la santa eucaristia. Voi 
sapele con qual cuore io ho dovuto meco recare 
voi tutti, e con voi l'opera nostra ai piedi di que- 
sto altare ove abbiamo tanto da implorare, Sab- 
bai sera uno dei nostri amici, giungendo da, Pa- 
rigi, mi consegnò la sentenza pronunciata da 
l'arcivescovo di Parigi conlro l'Univers. Da soli 
tre o qualtro giorni sapeva che l'abate’ Gaduel mi 
aveva accusato, senza che però conoscessi i ler- 
mini ed i motivi dell'accusa. 

e Quand’ anche monsignore ci lasciasse la libertà 
di difenderci, io non vorrei usarne, Voi avete detto 


‘tutto quanto abbisognava. ]n. questa circostanza 


non siamo noi che dobbiamo intraprendere la.no- 
sira giustificazione, ed.io penso al pari del vone- 
rabile prelato che non dobbiamo appellarci. della 
sua condanna al tribunale dell'opinione, qualun- 
que siasi la pubblicità ch' esso abbia voluto dare 
all’affare. lo sono un po' sorpreso che abbiasi 
potuto attribuirmi un disegno così contrario alla 
mia passata condotta’, non avendo maî dato occa- 
sione di sospettare che io volessi entrare in discus- 
sione con dei vescovi intorno a degli atti così for 
mali della loro santa autorità, Jo. non l'ho fatto 
quando tutto sembrava consigliarmelo , e nessuno 
sorgeva ad impedirmelo : non ho. fatto alcuna ri- 
sposta al primo avvertimento del sig. arcivescovo 
di Parigi, nulla alle lettere meno solenni di mon- 
signore il già vescovo di Chartres è di S. E. il:car- 
dinale Donnet. Nell'occasione del monitoriò di 
monsignor vescovo d'Orleans, lho brevemente spie- 
gate le mie intenzioni, confessato il mio errore, 
esposto i miei sentimenti: io mi.sono taciuto sovra 
dei punti nei quali una giustificazione ;inon' mi 
sembrasse materialmente indispensabile. Conti- 
nuiamo così sino alla fine. Risparmiamo a dei 
capi che non ponno odiarei il dispiacere di averci 
strappata una sola parola che non sarebbe degna 
di un cristiano non solo sommesso, ma rassegnato, 
e che, fosse pure applaudita dal mondo intero, 
ci sarebbe ugualmente rimproverata dalla nostra 
coscienza. Che c' importa, in fin dell'opra, il cla. 
more dei nemici della Chiesa, i quali si servono 
contro di noi di questi accidenti ad essi: estranei! 
Il iribunale da cui noi saremo veramente giudi- 
cati non ne tien conto, e dinanzi a questo tribuna]e 
la verità è ascoltata quantunque parli sommessa, 
Fuori della Chiesa non liavvi che un uditorio ar- 
passionato, del quale. abbiamo. volontariamente 
incontrato la malevolenza , del quale noi disprez- 
ziamo gli oltraggi, e di cui non vorremmo otte- 
nere gli applausi. ; Ù 
« Ho riletto più volle la sentenza di monsignor 
arcivescovo con una sincera volontà di accettarla, 
se mai fosse possibile. Nulla ho ‘precipitato; non 
ho voluto essere nè indisereto, nè sofistico ; mi 
sono preso il tempo di deliberare e di consultare, 
benedicendo Iddio di trovarmi: qui alla sorge 
dei buoni consigli e delle gravi. risoluzioni , jal- 


ca 











la, Secoli la vita su tutto il mondo, 
dal quale assunsi. anch'io, quasi senza. volerlo, 
quindici anni sono, ad una consimile Stagione, un 
novello carattere ed'un nuovo destino. ; 
"« Io ho trovato, e si è da altri trovato che Ja 
sentenza di monsignoré, quantunque promunciata 
‘in ecasione d'un fatto particolare, comprendeva 
no di meno tutta la tendenza e tutta la carriera 
del giornale, ch’essa stabiliva contro di noi una 
PR ed una giustizia che si farebbe îl- 
sorta a nostro riguardo ; giacchè per il numero, 
- la generalità Piva "delle suo va ipizioNi 
il venerabile prelato, ‘precludendo la via ad ogni 
femperamento, non*tasciavaci prendere altro par- 
lito onorevole è cristiano, se non quello 0 di riti- 
rarci puramente è Semplicemente, o di chiedere 
‘ puramente e semplicemente ad un tribunales upe- 
Tiore l'anniullazione del suo giudicato. - 


« Le ragioni di coscienza affatto estranee al no- | 


siro amor proprio éd al nostro interesse , che ci 

«hanno sinora obbligati a persistere in un' opera 
sì crudelmente combattuta da una parte, ma dal- 
agri Sì gloriosamente sostenuta , sussistono tut- 
lavia. 

« Io posso assicurarvi che esse non furono me- 
nomamente debilitatè da quanto ho potuto vedere 
e sentire dacchè sono qui. tlo dunque contato sul 
Vostro allaccamento per non prendere la risolu- 
zione di sopprimere il giornale. 

“ «lo mi appello alpapa dalla sentenza dell’arci- 
vescovo di Parigi. lo me ne appello pel nostro 
onore e per la nostra libertà iroppo sconosciuti. 

«lo supplico in pari tempo ìl sommo pontefice 
di voler sospendere, secondo il diritto, l'esecuzione 
della sentenza episcopale fitiò a che l'abbia o riti 
rata 0 confermata, 

« lo tirmino di redigere il mio appello, che 
Sarà deposto domani, inviandone il testo anche 
all'arcivescovo di Parigi. 

« Giudicati dal padre comune dei fedeli, dalla 

| biù alta autorità che sia al mondo, noi sapremo 
con.eertezza ciò che ilovremo fare, è lo faremo 
tosto, Noi continueremo ‘la mostra Opera, 0 l'ab- 
bandonerema .con Diena sicurezza, domandando 
perdono a Dio.ed agli uomini di non aver saputo 
lare il bene o d'averlo mal fatto,» 

Parigi, 11 marzo. Leggesi in una 
denza dell'Indépendance Belge : 

« Slamattina assieuravasi nel mondo politico 
che il principe imperiale Girolamo Napoleone do- 
veva partire le settimiana ventura per l'Italia. Co- 
loro (che amano di far congetture su tufto, preten- 
devano di sapére che ciò fosse onde sollecitare la 


corrispon- 


pratica relativa alla venuta del papa ‘in Francia | 


per la consacrazione delle LL: MM. Altri soggiun- 
gevano che egli non si recava in Italia per altro 
fine che per l'esecuzione delle ultime volontà del 
suo cugino Camerata , jl quale, con testamento 
olografo, l'ha nominato suo esecutore testamen- 
tario. Ma io credo poco fondata la voce di questo 
viaggio. 
© La'memoria della morte del ‘conte Camerata 
fn dolorosamente risvegliata quest'oggi dalla no- 
s lizia del suicidio di una persona a cui si attribui- 
Vano alcune relazioni collo sfortunato conte : ma- 
damigella Marthe, artista del Vaudeville, si è asfis- 


siata nella notte dal martedì al.giovedì. La sera | 


‘prima ella aveva preso commiato da un suo amico, 


ombra di quel sublime avello , da cui si spalti I 








dicendogli che partiva per l'Inghilterra. La mat- | 


tina susseguente questo amico trovò sbarrata la porta 
@ l'appartamento, vuoto; ma un odore. di carbone 
lo condusse verso un gabinetto nero, dove l' infe- 
lice giovane giaceva morta; lasciate però due let- 
tere per questo amico e per un'altra persona, 


Questa povera giovane ha destata in tutti Ja più | 


Simpatica e dolorosa sensazione. 


« Una voce poco verisimile, ma che si erede i 
abbastanza fondata, dice che si accorderebbe de- | 


} cisamente un privilegio di combattimento, di tori, 
‘con morte.dì tori, ma, ben inteso , senza pericolo 
‘di'morte per néssun uomo; si afferma che furono 
già domandate alla Spagna trenta persone per 


quest’ impresa, la quale comincierebbe col mese | 


di maggio; si è già molto parlato di cosiffatte do- 
mande; questa fu più fortunata delle altre ?. Cre- 
derò quando vedrò, » 
| GERMANIA 


Norimberga, 9 marzo. Le misure di precau- | 


zione adottate dall'autorità sono ora cessate, ma 
contlinuano-le visite domiciliari. Ieri fu fatta una 
visita in casa di un certo Stetiner, direttore dell’ 
associazione degli operai, che dal 1849 in poi fu 
fatta segno alle investigazioni della polizia. La po- 


lizia eredeva che Mazzini fosse nascosto nella città | 


e che il partito democratico farebbe tutti gli sforzi 
immaginabili per liberarlo quando fosse arrestato. 
Lo scalo della strada ferrata fu militarmente oc- 
cupato per molti giorni. La Landwher avea rice- 
vuto ordine di raccogliersi al primo colpo di tam- 
buro. 

Era siato proibito ai soldati di usare-a certi al- 
herghi, 

Il Corriere di Norimberga di ieri fu di bel nuovo 
sequesirato.; cosicchè è questa la 34.a volta che gli 
tocca. la: stessa sorte dal 3 gennaio in poi. 

DALS PRUSSIA 

Berlino, 10 marzo. Eeco il testo della nota che 
il barone di Manteuffel, presidente del consiglio 
dei ministri di Prossia, ha spedito agli amba- 
sciatori del re, sulla ripresa delle conferenze di 
Berlino: 

« Sono Hieto di potervi annunziaré che le pra- 
tiche commerciali e doganali introdotte coù due 
gabinetti di Vienna e di Berlino riuscirono ad un 
aggiustamento. Il trattato fu firmato quest'oggi. lo 


! con decreto reale. 


f«quella creata con regio editto del 95 agosto 18n5 | 


vi spedisco una copia di esso cogli articoli sépa- | 


rative il protocollo finale e le appendici n° 1 a 4, 
pregandovi di comunicarle a' governi presso i quali 





se 


voi siete accreditato, riferendovi all'art. 26 
tato. Questo risultato è un passo. importante alla 
soluzione della grande questione che occupa la 
Germania, e una prova che i nostri sforzi per re- 
golare i nostri rapporti commerciali coll Austria 
nel modo più largo e favorevole a tutti gli inte- 
ressi sono sinceri. 

«Nella speranza di trovare gli stessi sentimenti 
nei nostri alleati dello Zollverein, crediamo che 
essi si affretteranno di prendere in considerazione 
questo, affare per rendere possibile la ripresa delle 
traltative ed effeuuare la riserva dell'art. 26 del 
trattato. 

€ Ogni possibile prestezza, sollecitata vivamente 
dall'incertezza onde sono paralizzali gli interessi 
degli Stati che vi hanno parle, si accorderà coi 
nosiri voli. Del resto, per affreitare un generale 
rccomodamento, e nella speranza che gli altri Stati 
dello Zollyerein non. ritorneranno. sulle diMicoltà 
sollevate circa, l'accettazione del trattato del 17 
settembre 1851, noi riserviamo dal canto nostro 
tutti i punti relativi alla questione ad una ulteriore 
deliberazione. 

« Berlino, il 17 febbraio 1853. 
« Firmato: MANTEUFFEL. » 

— 1 giornali.tedeschi.recano il rendiconto molto 
interessante della seduta del 10 marzo dellaseconda 
Camera di Prussia nella quale, come fu già an- 
nunziato per dispaccio, telegrafico , è stato adot- 
tato con-241 voti contro 70 il progetto di legge or- 
ganica della futura: parla: tal quale era già stato 
ammesso dalla prima Camera ; lasciando cioètutte 
le nomine.al re,.il quale potrà creare i pari a vita 
o ereditari. 

ll progetto ha incontrato un avversario formida- 
bile nel signor de ineke il quale pronunziò un 
discorso notevole. Ciò nondimeno fra i 70 oppo- 
nenti non vi sono che 20 membri della sinisìra; gli 
altri. 50 appartengono all’ estrema destra, cioè al 
partito feudale che ha combattuto il progetto come 
quello, che estende troppo la prerogativa della co- 
rona a detrimento delle antiche elassi privilegiate. 

Nella seduta dello stesso giorno il partito feudale 
ollenne un successo nella prima Camera ,s avendo 
vinta una proposta del sig. Itzenplitz, per abolire 
l'art, 42 della costituzione che proelama la libera 
disposizione delle terre , la soppressione dei diritti 
signorili ecc. , ma è dubbio che la seconda. Ca- 
Mera voglia ratificare questo voto della Camera 
Alta. 





STATI ROMANI 

Roma, }ì marzo. A ministro dell'internò fu 
eletto monsignor Teodolfo Mortel. 

— Il Giornale di Roma contiéne molte nomine 
di uditori , assessori ecc. Notiamo le seguenti: 

Presidente del tribunale ‘civile di Roma mons. 
Francesco Ciuffa; presidente della S. Consulta e 
vice-presidente della commissione speciale di sa- 
Nità mons. S. M. Sagretti; presidente del tribunale 
criminale mons. Antonio Sibilia. 

— Sono giunti dall'Inghilterra molti fi per la 
linea ‘telegrafica elettrica che attraverso lo Stato 
Pontificio deve congiungere quella di Napoli eon 
le altre dell'alta Talia, Si lavora all'elevazione dei 
pali da Terracina a Roma , è si stabilisce intanto 
la linea da Bologna a Modena. 

REGNO DELLE DUR SICILIE 

Napoli, 5 marzo. La pubblica esposizione dei 
prodotti dell'industrit delle provincie continentali 
ilel reame sarà aperta îl30 maggio, e iuirerà otto 
giorni. 


=—‘———————_----———_ 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica una lista di 

nomine, e disposizioni nel R. esercito. 
VITTORIO. EMANUELE rcc. ecc. 

Il Senato è la Camera dei Deputati hanno adot- 
lato; Noi abbiamo ordinato, ed ordiniamo quanto 
segue : 

Art. 1, L’Amministrazione del monte di riscatto 
in Sardegna è riunita a quella delle Inanze dello 
Stato. 

Art. 2. L'Amministrazione del debito pubblico 
di Sardegna è abolita 

Le relative attribuzioni sono devolute all'Am- 
ministrazione del debito pubblico di terraferma. 

Le operazioni di trapasso, è le annotazioni 
di vincolo od ipoteca previste dai regii editti del 
25 agosto 1825 e del 21 agosto 1838 potranno ‘an- 
che farsi in Cagliari nei modi e colle norme da 
stabilirsi con uno speciale regolamento approvato 

Art. 3. Sarà provveduto con legge speciale per 
l'estinzione è la surrogaziene con altri titoli dei 
biglietti di credito verso le finanze tuttora circo- 
lanti nell'Isola. 

Art. 4. La rendita redimibile ancora vigente su 


sarà estinta nella sua totalità entro l'anno 1853. 
Art. 5. La spesa relativa‘, sia all'estinzione di 
cui al precedentearticolo, sia alle altre passività | 
finora a carico del monte di riscallo,, sarà. ag- 
giunta ai bilanci dello Stato cui rispeltivamente | 









del trat | controllo generale, pubblicata 


| per ferite riportate in guerra, sia nel caso che chi 
| domanda la giubilazione rinunciasse ad 1j3 della 








concerne, 

Art. 8. Saranno aggiunte al bilancio attivo dello | 
Stato le rendite già proprie del monte suddetto è | 
finora, non, soppresse per legge. | 

ll ministro delle finanze, è quello. per gli affari | 
ecclesiastici, di grazia e di giustizia sono incaricati 
ciascuno. nella parte che lo riguarda, dell'esecu- 


\ zione delle presente legge, che sarà registrata al | 


ed inserta nella 


raccolta degli atti del governo. 
Dat. Torino addi 10 marzo 1858. 


VITTORIO-EMANUELE. 
C. Cavour. 





FATTI DIVERSI. 
Provvedimenti sanitarii. Al macellaio Luigi 
Sassi, esercente nel quartiere di Po, venne ascritta 
Una contravvenzione per avere introdotto nel suo 
Inacello carne spezzata proveniente dalla Venaria, 

Questo fatto costituisce un*infrazione alle leggi 
dlaziarie ed ai regolamenti concernenti i macelli, 
© per l'altra parte il municipio credette di dover- 
sene seriamente preoccupare nell'interesse della 
pubblica igiene, 

Il consiglio delegato pertanto cui fu faita  rela- 
zione dell'accaduto dal: vice-sindaco , incaricato 
della polizia urbana e rurale, determinò la chiu- 
Sura del macello di Luigi Sassi, salvo che prefe- 
risse fare un'oblazione, a favore, di istituto di 
carità, non.mmore di L. 200, oltre ben inteso il 
pagamento dell'ammenda. 

Il Sassi avendo fatto la chiestagli oblazione, il 
municipio assegnò L. 80 al collegio degli Arligia- 
nelli, L. 60 al Ricovero di Mendicità e L. 60 alla 
Casa della Divina Provvidenza. (Gazz. Piem.) 

Vercelli. Oggi, giorno natalizio di S. M., ebbe 
luogo nella cattedrale il canto solenne del Te 
Deum coll’ intervento delle autorità civili e mili- 
tari, della milizia nazionale e di gran folla di po- 
polo. Stante la, malattia di S. E. monsignor arci- 
vescovo, funzionava l'arciprete. (Vess. Verc.) 
e 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Rarrazzi. 
Tornata del 15 marzo. 

( Continuazione e fine, vedi il num. di ieri) 

« Ast. 36. Il governo può effettuare quelle tra- 
slocazioni di corpo ed anche di arma , che sa- 
ranno richieste dall’ interesse del servizio, quando 
anche ciò faccia eccezione al principio dell'avan- 
zamento per corpo. 

« Tali traslocazioni devono eseguirsi secondo 
le norme prescritte dal regolamento citato all'ar- 
licolo 1. » 

Pinelli : Questo articolo rende illusoria la legge. 
La frase di interesse del servizio è troppo vaga. 
Potrei dire di uMiciali di cavallèria e di bersa- 
glieri che furono fatti passare nella fanteria : ma 
non so di aleun ufficiale di fanteria che siasi 
fatto passare in cavalleria o nelle armi dotte. La 
fanteria diventa con ciò il ricettacolo di quelli 
che non si vogliono nelle altre armi. Propongo 
quindi la soppressione delle parole dî corpo cd 
anche, e la seguente aggiunta : 

« Nelle promozioni a scelta i Juogotenenti delle 
armi del genio e della cavalleria, che non hanno 
le cognizioni tecniche necessarie per tali posti, 
potranno essere traslocati ed anche promossi nella 
fanteria. | 

L'emendamento Pinelli non è appoggiato che 
dal solo Bottone. (Ilarità) 

Approvasi l'articolo. 

« Art. 37. Non puonnò in nessun caso èssere 
conceduti gradi senz’impiego , o fuori dei quadri 
dell'esercito , nè gradi onorari » 0 gradi superiori 
all'impiego 

« Potrà soltanto în occasione di giubilazione 
essere conceduto il grado immediatamente supe- 
riore, purchè l'ufficiale bbia per lo meno otto 
anni di servizio effettivo , nel proprio grado. 

Mellana propone questo emendamento al 2 
alinea : 

* Potrà soltanto in occasione di giubilazione es- 
sere conceduto il grado immediatamente superiore 
sîa nel caso che la giubilazione venga domandata 





pensione che gli può spettare (ilarità nella Ca- 
mera). 

Lamarmora: Mi stupisce che il deputato Mel- 
lana non abbia mai presa la parola în tutta questa 
discussione, ma mi stupisce ancora più questa 
sua proposta ; e pare che în ciò io sia d' accordo 
colla Camera, Altre volte si pagavano le onorifi- 
cenze che erano accordate dallo Stato; ora si vor- 
rebbero far pagare i gradi. La proposta del dep. | 
Mellana ha eccitata l'ilarità della Camera ,s ma a | 
dir vero non può proprio esser presa sul serio, 

Quaglia appoggia la prima parte dell emenda- 
mento Mellaha, 

Mellana : La ragione, per cui mi astenni dal 
prender parte a questa discussione, si è l'intima 
convinzione che le mie proposte non sarebbero | 
passate, parendomi la Camera disposta a rispon- 
dere alle correzioni del Senato con altrettanta ab- | 
negazione (ilarità). 

Il sig. ministro, del resto, fu tanto preoccupato 
dall'ilarità, che si dimenticò perfino di rispondere 
quanto alla prima parte della mia proposta. lo yo- 
leva offrire ai ricchi un'occasione plausibile di 
rinunciare parte della pensione, e venire così in | 
sollievo del tesoro, Se l'onorificenza si dà a chi | 
dopo otto anni di servizio in un grado domanda | 
la giubilazione, incapace quindi e non più fdu- 
cioso di nessuna promozione, perchè non si darà 
a chi rinuncia al terzo detta pensione ? 

Bottone propone quest'altro emendamento : 
«... Nel proprio grado, od abbia riportate ferite in | 
difesa della patria, per cui trovisi costretto a riti- 
rarsi dal servizio. | 

Lamarmora: Per questi che hanno riportate fe- 
rile, vi hanno altri mezzi di rimunerazione, la de- | 
corazione, per esempio; nè accade mai che siano 
pensionati subito dopo feriti, Possono poi ancora | 








| venga poi ad andarsene o perchè assolto ,.0 per- 
















esser utili nel servizio sedentario, come ail 
dante in secondo del collegio di Racca 
ministro della guerra va al banco del 
lana e Lesdgfio caga Rot RK 
Duverger ice poche parole sull questione. i 
Mellana : Jl signor. ministro ha dato ragione 
alla mia proposta, è chi vota volontieri pel mini di, 
stero dovrà votare per essa (ilarità). Se il ministro, 
vuol sempre rimunerare questi feriti, perchè non 
s'inseriverà nella legge questo principio che nessuno. © 
vuol combattere ? È 
Lamarmora: Chi ha meriti 


er, Pb i 
certo lo compenserà; ma talora è fer li fugge, | uo 


chi è in seconda linea. Mii A AI 
Sineo: Si tratta di dare al ministero Bend” ari i 
gli uMcial! | 

feriti nella stessa condizione di quelli che hanno otto 


non d'imporgli un obbligo: di porre 
anni di servizio. ANDE = 
Lamarmora: Ho già detto che vi sono alri 


mezzi di ricompensa. Si potrà, per In i 


al ferito il grado superiore ed anche la 














questo grado. pera E 
Mellana, per la prima parte della sua proposta, —— 
aderisce all’ emendamento Bottone. Ù 1 


maggioranza, 

La Cemera approva l’ articolo. j P- è, 

« Art. 38. Le promozioni degli ufficiali sono © 
tutte pubblicate mensilmente nel giornale 
ufficiale, coll'indicazione del turno d' 
mento , del nome dell'ufficiale ch' era provvedu 
dell'impiego divenuto vacante e del motivo d 
vacanza. (Appr.) » data! 

Duverger domanda al ministro se intenda far © 
compilare un annuario militare, colla data di cia- 
scun brevelto, come si usa nelle altre armate, 

Lamarmora : Questo annuario esiste già, però 
senza carattere ufficiale. Gli si darà questo carattere | N 
non appena si potrà compilarlo colla necessaria 
precisione. vt 

Pinellieccita il ministero a venire all' ue È 
mento dell'anzianità degli u0iciali dei varii corpi 
prima della promulgazione di questa legge... : 

« Art. 39. Sono abrogate le leggi ed i - 
menti esistenti, in quanto sono contrarii alla pre-. 
sente legge, (4ppr.) SE? 

Antonini dichiara che voterà contro la legge, 
perchè piena di errori. Sr: 

Si passa quindi alla votazione segreta, ‘il cui ri- È 
sultato è questo: a-{È 

Votanti 122 
Maggioranza 62 4 
In favore . 76 
Contro 45 
Si astennero 1 vid 
Il presidente : La Camera adotta. 
La seduta è sciolta alle 4 1}2. 


Tornata del 16 marzo. 


L'emendamento Bottone è rigettato a una grande 


È aperta l'adunanza alle ore una è mezzo, colla 
lettura fatta dai segretarii del verbale della tornata 
di ieri è del sunto di petizioni. | 

Alle due, dopo essersi fatto l'appello nominate, 
si approva il verbale. Ls vi 

Il ministro dell'interno fa omaggio di 200 esem- 
glari d'una statistica degli elettori dello Stato. 7 

Bachet serivedomandando peraffati di famiglia 
le sue dimissioni, 

Bottone propone che, seguendo altri. antece- 
denti , gli si accordi il congedo di un mese. , 
Il presidente : Osservo ‘che i) deputato Bachet 

scrive in generale che non può venire. 

Durerger: Il non accettare le dimissioni sarebbe 
come defraudare gli elettori di quel collegio del 
loro mandatario. 

Bottone desiste, 

Le dimissioni chieste sono accettate. 

Revel presenta la relazione sul bilancio dell'a- 
zienda di finanze. ; 

L'ordine del giorno reca ; n 


Discussione del bilancio dell'interno. 


Il presidente dichiara aperta la discussione ge- 
nerale. 

Saracco eccita il ministero a che il principio 
dell'elezione venga introdotto anche nelle comunità 
israelitiche. ° 

Di S. Martino, ministro dell' inlerno , osserva 
che se lo Stato ha diritto di alta sorveglianza su 
lutti i cultifriconoseiuti, non deve però immischiarsi 
in cose di organizzazione interna. 

Polto accenna ai gravi inconvenienti, è per la 
sicurezza e per la moralità, derivanti dall'essere gli 
inquisiti amalgamati in uno ‘stesso carcere coi 
condannati, e fa voti, perchè il ministero voglia — 
provvedere a questa separazione. + 

Venendo poscia a parlare del lavoro, tocca l’in- 
convenienie che si verifica quando un operaio, il 
quale ha nelle carceri diretto un ramo di esso, 


chè condannato, 0 perchè ha già scontata Ja pena. 
L'avviamento di quel lavoro viene a cessare con 
danno della moralità ed anche dell'economia. Si 
potrebbe provvedere o commutando la pena o il 
luogo, od assumendo abili operai per questa dire 
zione, 

Viene poi a parlare della sicurezza , prendendo 
argomento dai due famigeratl detenuti evasi recen- 
temente, per connivenza certo di qualche custode, 
giacchè Irapassareno per 11 porte con 13 serrature 
e 16 chiavistelli. Una volta il eorpo dei guardiani 
costituiva una famiglia separata, priva è vero dei 
diritti civili, ma per la quale la custodia era una 
specie di iradizionale religione. Si verificarono 
perciò trafugament per effrazione, mai per con- 
nivenza. Non lamento certo l'emancipazione di 
quesia famiglia, e presi anche 10 la parola in fa- 
vore di essa; ma fatto è che dopo furono intro- 





À; 


“tun fatto chevol sistema attuale 1 condannati escono 








non troppo morali. 





volte si chiamavano per le carceri di Torinò 7 più 
provetti delle provincie. Ora' si assumono vomini 
nuovi, ehe non hanno ‘a ciò nemmeno le qualità 


3, ‘fisiche. Prima del 52 poi erano pagati ‘anche suf- 


| fidientemente. Adesso verme tolto loro l'alloggio, 


"chè avevano gratuito, siechè alcuni preferirono 


._ dismettersi, e d'altra parte è poi più facile che si veri- 
fichi la corruzione. 


co Franchi: To ‘assicuro la Camera che la separa- 


| zione degl'inquisiti dai condannati è una cosa af- 
‘fatto ineflicace. Anche fra gl inquisiti vi saranno 
. ‘puremolti colpevoli, a cui non manchi altro che una 
condanna. L'immoralità si comunica ed accresce 
col, mezzo del solo contatto. 

| D'altronde, se si lasciano insieme i condannati, 
ni saranno sempre fomentati la malizia ed i com- 
* plotti.. 

Ogni altra misura sarà dunque inutile, fuor quella 
“della ‘Separazione individuale. Ciascun imputato 
ha diritto di dire alla società + Métetemi in car- 
“:ceré, ma non ìn mezzo a gente che possono rovi- 
nare la mia moralità. 

, Molti fatti vennero da me rilevati, quando visita- 
Co le càrceri, che per decenza non ripeterò. Un 
> tibet collega che noi deploriamo di non veder 
È fra noi, domandava già al ministro della guerra 

‘fosse vero che nelle carceri si commettevano fatti 


| 6Ontt'o! la morantà; e se ‘era, lo invitava a porvi 
|. Tiparo; ebbene, io dichiaro che mon v è forse car- 


‘o eere nello Stato, in cuî que' fatti non si ripetano 
cicon'molta frequenza; ed è impossibile che non si 
sripetano, se si guarda al modo con cui ‘son tenute 

_xlecarceri.  Domanderei al signor ministro se: non 


‘abbia intenzione di proporre una spesa per. la 


detenzione dividuale.dei proventi. 
Il deputato Polto, mosso come. tutti dalla re- 


“—  .recenie. evasione, intaceò il sistema attuale di cu- 


1dire: Il: fatto della fuga non mi sorprende moltis- 
simo, Se esaminiamo tutte sorla. d'amministra- 
Zioni, Vi troviamo sempre qualche esempio, di 
‘corruzione: lo credo poi che si debba lode al po- 


T ica ‘tere esecutivo di aver mutato il sistema -di custo- 


dia, è di vaverla tolta intieramente a quelli che la 


a Sabroliavatio anteriormente. 


‘Erano uomini privi dei diritti civili, e nei quali 
; si trovavano poche eccezioni onorevoli Pagati po- 


POET ‘ chissimo, si lasciava che si acerescessero il proprio 


Lp 


‘Stipendio collo scorticare i prigionieri , e si faces- 
sero una rendita del cibo; delle lettere, dello zi- 
garo. Eccitavano essi i prigionieri, che avessero 
qualche denaro, allo stravizzo, e I° elemosina del- 
‘l'esemplarità era per opera loro data all'ubbria- 
chezza, Lucravano sul giuoco e sull’ ammettere i 
condannati nelle loro case, e su molte altre im- 
moralità. Fu tolto loro l'alloggio , e ben si fece; 
“giacchè. vi erano famiglie stipate talora in una 
sola camera p frequenti i parlari tra Je figlie e le 
mogli dei carcerieri ed i condannati. Erano tanto 
degradati, insomma, che nemmeno potevano ri- 
cavere dignitosamente i diritti civili ; e ben pensò 
dunque it ministero a surrogarli. 
‘ero è però elie si fecero custodi uomini poco 
sildonei, come, per esempio, gl' impiegati del tele- 
grafo aereo. 
cr Giacehè hola parola fard un'altra osservazione. 
* Pel trasporto dei condannati si usano vetture cel- 
solulari; per gl' inquisiti, i carri scoperti , Iascian- 
doli così esposti al sole èd alla pioggia e moventi 
. non.so se lo sdegno più 0 la compassione. Poca 
* spesa ci Vorrebbe a far cessare questo scandalo ; 
eil in ogni modo la moralità ed il dovere vogliono 
andar innanzi a tutto.” 
Di S.Martino: Una delle maggiori piaghe a 
cuisi.vuol portar rimedio è quella delle.carceri. È 


peggiori di prima e senza più nessuna speranza di 
. ravvedimento, Ho, fatto un.calcolo che il minor 
numero di recidivi dopo la riforma compenserebbe 
W interesso del capitale necessario per la riforma 
stessa. La necessità dello finanze mi ha finora im- 
‘pedito\di presentare un progetto ; giacchè per ri- 
‘forme radicali ci vorranno grandi spese. Ma io 
Sarò grato a lutti quelli che, e dentro il Parla- 
mento e fuorì, eereheranno ili maturare, di con- 
correre a quelle riforine e di procacciare per esse 
al-ministero l'appoggio dell'opinione pubblica. 

La questione del lavote nelle carceri è immen- 
samente difficile; ma se per appianarla si avessero 
da prodigar le grazie o le commutazioni di pene , 
sì andrebbe direttamente contro ai principii di le- 
gislazione penale, giacchè la grazia o la commu- 
tazione sa devono desumere dai soli motivi di mo- 
‘ralità. 

‘I Confesso chie il personale di custodia non è forse 

‘aticora quale dovrebbe essere: ma è naturale. Il 

“servizio qual era prima costituito doveva cessare ; 
è per entràre inun servizio, contro cui stavano an- 

'‘cora molli pregiudizi, non sì saranno certo pre- 
‘’sentatî i più distinti individui per moralità e per 
capacità. Il ministero però ha fatto il suo possibile, 
è, piuttosto che biasimo , eredo gli si dovrebbe 
dar lode d'aver collocati in questo servizio. gli 
impiegati del telegrafo aereo , che non avevano an- 
cora diritto tl una pensione e sui quali le informa- 
zioni risultavano ottime, 

‘’Quanto al sistema di trasporto, farò osservare 
tehercorre differenza fra il wrasporto dei prevenuti 
"e quello dei condannati. Questi sono trasportati 
insieme ed a volontà dell' amministrazione ; quelli 
cisolatamente ed a seconda del caso, e se per essi 
“pure sì dovessero avere vetture cellularie , sarebbe 
‘luna’ spesa enorme; la spesa salirebbe certo da 
«uno a séi. Si sono incontrate difficoltà immense e 
rion piccolo dispendio solo ad organizzare il ser- 











She; de nel wotpo | dei guardiani soggetti avventicci e | Masa ONIEIOA dei esrabinieri, che sono pure | poter chiedere alla Camera queste 10,000 lire , 
r | distesi su tutto Stato. 
Nel solò 52 avvenriero in ‘quel corpo 44 muta- | 


La Camera vedrà che io non posso entrare in | 
menti. Come vi può essére spirito di corpo ? Altre | 


parola sull'evasione recente dalle carceri di To- 
tino , dal.momento che è già iniziato il processo 
contro aleuni custodi. Diro però che il potere ese- 
culivo non cessa mai la sua vigilanza e le sue di- 
sposizioni. Non più tardi di ieri, per esempio , si 


è impedita la evasione di un inliera camerata. 
Sono méschine, è vero, le paghe dei custodi ; ma 


è così di tatt gli agenti della forza pubblica , che 
vivono si può dire di privazioni ; e se non fossero 
io sarei 
venuto prima d'ora a proporre un aumento di tutti 


state le condizioni delle nostré finanze , 


questi stipendi. 


Borella (per una mozione d'ordine) : Questi bi- 


lanci sono provvisori. Il ministero disse che ci 


presenterà i bilanci del 54 sul piano dell'ammini- 
strazione centrale riordinata Le discussioni di ri- 
forma non ponno dunque aver luogo utilmente 


che néi bilanci del 54; ora sono affatto inutili , 


tanto più che l'esercizio è già cominciato. Propongo 


quindi la chiusura, 

Polto ( per un fatto personale) protesta di non 
aver voluto irattare nessuna questione teeniea. 

La chiusura è posta ai voti ed ammessa alla 
quasi unanimità. 


La Camera passà quindi alla discussione delle 


categorie. 

Cat. 1. Personale del ministero (compresi i 18 
impiegati passati dall'azienda dell'interno al mi- 
nistero) , proposta dal ministero in L. 203,400 e 
ridotta dalla commissione a L. 190,000. 

Di S. Martino: Il riparto delle gabelle accen- 
sate e l'evasione a tutti i richiami ha dato al mi- 
nistero nuovo ed immenso lavoro. Una riduzione 
di impiegati tornerebbe in, danno del pubblico. 
Siamo d'altronde in momenti di transizione da un 
sistema all'alto, e non vorrei essere in condi- 
zione da non potersi dar passo al lavoro gior- 
naliero, lo pregherei dunque ìstantemente la Ca- 
mera a voler aggiungere 10,000 live alla somma 
della commissione od accordarmi un mandato di 
fiducia, perchè io possa assumere nuovi impie- 
gati, quando i lavori restino ineseguiti. 

Mathieu, non come relatore, ma come faciente 
parte della minoranza della commissione, parla 
contro questa riduzione. Si è inun’epoca di trasfor- 
mazione, in cui i lavon cresceranno. C'è un po' 
d'esagerazione nel rimprovero chesi fa della troppa 
abbondanza d'impiegati. Chi non è negli affari 
non può conoscere le loro esigenze, Sarebbe una 
economia deplorabile quella fatta sul loro buon 
andamento. 

Valerio : 1 sig. relatore avrebbe almeno dovuto 
dire le ragioni, per le quali una larga maggio- 
ranza della commissione del bilancio fece questa 
riduzione. Secondo il dep. Mathieu, la Camera, 
per portare buon giudizio, dovrebbe essere tutta 
composta d'impiegati ; ed io credo invece che i 
non impiegati sinno in grado di veder meglio gli 
abusi. La commissione opinò che una economia di 
10 mila lire si poteva fare solo sull'essersi l'a- 
zienda dell'interno riunita al ministero, e volle 
appoggiare il ministro, onde potesse fin d'ora ri- 
durre qualche impiegato meno utile e meno la- 
borioso, Se vi sono lavori straordinarii , si pren- 
dano impiegati straordinarii, che non abbiano a 
pesare sull'avvenire. 

Mathieu dice che le ragioni della maggioranza 
le aveva già declinate nella relazione ; e ch' egli 
voleva intendere non che economie non fossero 
possibili, ma che non lo fossero in momento di 
riorganizzazione, 

Di S. Martino dice che gl' impiegati minori non 
hanno nemmeno ciò che dovrebbero, e che questo 
nor è momento da licenziamenti. 

Valerio: Il sig. presidente del consiglio pro- 
mise un'economia di 700m. lire sulla riforma dell’ 
amministrazione. Gome si potrà ottenere, se ora 
sì diee impossibile una di 10m. sulla concentra- 
zione dell' azienda dell'interno ? Finchè gl impie- 
gati saranno troppi verranno mal pagati loro e sa- 
remo mal serviti noi, sottraendosi inoltre molte 
braccia all' industria. 

Dì S. Martino : Sono d'accordo col deputato 
Valerio. Il mio progetto è appunto di aver pochi 
impiegali e ben pagati. Quando posso ridurre il 
personale lo faccio sempre volontieri; ma ora 
sìamo nel passare da un sistema all’altro. Lasciate 
che i nuovi uffici siano impiantati con regolarità, 
ed allora sì potranno fare le economie. 0 la Ca- 
merà ha fiducia in noi, che faremo tutte le ridu- 
zioni possibili, e ci deve dare quello che crediamo 
assolutamente necessario, 0 altrimenti è meglio 
che ci dia un voto di sfiducia (sorridendo). 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze : Il ministero crede possibili molte eco- 
nomie colla legge sull' amministrazione centrale ; 
ma, benchè una commissione lavori già nell'ipo- 


tesi che essa sarà accettata anche dal Senato, non , 


potrà però attuarsi nelcorrente anno. Il principio 


della nuova amministrazione sarà appunto quello | 


dì stipendi sullicienti con garanzia di capacità , e 
molto lavoro. lo prego fà Camera a voler riservare 
le sue proposizioni di economie per l' anno ven- 
luro. 

Valerio : Se il sig. ministro dell” interno fa que- 
stione di fiducia, non so cosa risponderà la mag- 
gioranza della Camera ; per me, voterò ‘pur sem- 
pre la riduzione. Prendo atto poî delle dichiara- 
zioni del ministro di finanze, ma non credo però 
impossibile questa riduzione anche pel corrente 
anno. 

Di S. Martino : lo sarei costretto a prendere 
gli stessi impiegati , dovutisi licenziare, a titolo 
straordinario, La questione di fiducia poi mi pare 
d'averla posta in modo da non offendere nessuno. 
Ho già fatte molte economie e credeva quindi di 

















|. Da Ciamberì, 17 marzo, ore 11 del mattino- 


quando le credo assolutamente necessarie. . 

La riduzione non è ammessa. Votasi la cate- 
goria in L. 200,000. 

Cat. 2. Spese d'ufficio, L. 25,000. 

Cat. 3. Spese di stampa, L. 15,000. 
Cat. 4. Consiglio di Stato ( (personale) , proposta 
| dal ministero in L. 166,808 65 ed aumentata 
| dalla commissione a L. 168,808 65. 
Cat. 5. Id. (spese d’uMeio) , L. 12,000. 


| 
Pallieri : Non posso votarè colla commissione = 


del bilancio, quando essa non solo non disapprova 
l'operato illegale del ministero, ma lo spinge per 
questa via è propone aumento. 

La Camera nei bilanci precedenti aveva ‘già de- 
terminato che il numero dei consiglieri di Stato 
fosse 14 con 8 mila lire, ed un presidente con 10 
mila. Ora il numero dei consiglieri fu portato a 
15, contro il voto della Camera. lo propongo per- 
ciò una riduzione di 6 mila lire sulla cifra del mi- 
nistero. 

Di S. Martino dice che fu necessario per questi 
lavori aggiungere un terzo consigliere alla sezione 
dell'interno. 

S. Rosa propone un aumento di lire per mi- 





| gliorare la condizione degli impiegati subalterni. 


Valerio: 10 aveva proposta la sospensione di | 
(questa categoria , fino a che non fosse presentata 
la legge che definisce le attribuzioni di questo cor- 
po, destinato ad accogliere tntti i ministri emerili. 
(ilarità). 

Di S. Martino dice che il Consiglio di Stato ha 
alte ed onorevoli attribuzioni, quali sono quelle di 
pronunciare sull’applicazione da darsi alla legge 
dall'amministrazione. Il progetto per la riorganiz- 
zazione del Consiglio di Stato sarà del resto pre- 
sentato colla legge per l'amministrazione provin- 
ciale e comunale. 

Demaria: L'aumento di 2m. lire fu dalla Com- 
missione proposto perchè vi era un consigliere , 
e più anziano d' altri, che aveva solo sei mila lire. 

Mellana : Il deputato Pallieri non cercò le ra- 
gioni dell’ aumento, ma vuole che sia cancellato 
il consigliere fuori pianta. 

Bertolini: Se si vuol togliere un’ incostituzio- 
nalità bisogna accettare la riduzione: che io pro- 
porrei però di 4,500 lire, stante l' esercizio già 
cominciato, 

Pallieri aderisce. 

Demaria dice che la commissione voterà per la 
proposta Pallieri. 

Questa proposta è ammessa alla quasi unani- 
mità; ed alla quasi unanimità è respinta la pro- 
posta Santa Rosa. 

Cat. 6. Archivi dello Stato (pers.),, L. 42,229. 

Cat, 7. Id. (spese d'ufficio) , L. 7,394. 

Cat. 8. Confini (personale) , L. 2,900. 

Cat, 9, Id. (spese diverse), L. 1,500. 

Serra F. osserva come le indennità di trasferta 
sieno assai superiori per gl'impiegati amministrativi 
che peri giudiziari, e propone un ordine del giorno, 
con cui s'invita il ministero a ridurle tutte sulla 
base di quelle degli ultimi, prima della presenta- 
zione del bilancio 54. 

Cavour C.: Riconosco la necessità di questa ri- 
forma, massime dopo il distendersi delle strade 
ferrate; accetto quindi in principio l' ordine del 
giorno, ma osserverò che ho promesso di presen- 
tare il bilancio 54 due mesi dopo votato questo ; 
di modo che non mi sarebbe forse possibile il far 
prima quel lavoro di revisione. 

Serra F., persuaso che il ministro verrà a questa 
riforma quanto più presto potrà, ritira il suo or- 
dine del giorno. 

La seduta è quindi sciolta alle 5 e mezzo. 


Ordine del giorno per la tornata di domani 
Seguito di questa discussione. 













-——_- 


NOTIZIE DEL MATTINO 


« La Presse (di Vienna) e la Gazzetta d'Augs- 
« burgh, due organi semi-ufficiali del governo au- 
« striaco , assicurano che Mazzini ha visitato ford 
« Minto nella sua residenza vicino a Genova. » 

Diamo questa notizia perchè siamo convinti che 
lord Minto, nella sua villa di Nervi, si troverà 
molto contento di questo nuovo tratto di buona 
fede del governo imperiale, 

Lord Minto a Nervi persuase il granduca di To- 
scana sul ristabilimento della pena di morte per 
delitti politici. 

Lord Minto a Nervi ha organizzato con Mazzini 
la sommossa del 6 febbraio a Milano!1 

Venezia, 14 marzo. Leggesi nello Gazzetta di 
Venezia : 

« Abbiamo da un privato dispaccio, in data 
di questa mattina da Vienna: 

« Il tenente-maresciallo Haynau è morto re- 
pentinamente ad un'ora antim. » 
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DISPACCI ELETTRICI 











Londra, 14 marzo. Lord John Russell, inter- 
pellato da D'israeli sulle concessioni strappate alla 
Turchia dal generale Leiningen , rispose che in 
forza di queste le truppe lurche dovevano sgom- 
brare il Montenegro, e che i porti turchi dell’A- 
driatico resterebbero chiusi al commercio inglese. 
Ma il Divano, soggiunse lord John Russel, notificò 
all'ambasciatore di S. M. Britannica a Costantino- 


| poli che quest'ultima clausola sarà nulla finchè il | 


gabinetto di Londra non avrà dato il suo consenso. | 





Madrid, 10 marzo. La proposizione Lopez 
concernente la libertà della stampa fu rigettata 
nel Senato da 70 voli contro 32. 


;7. La posts della Tudib Cesi erttila ine 


glia, annunzia che una rivoluzione ebbe luogo 
nel regno di Havas, il cui re «fu detronizzato da 
suo fratello. 
Borsa di Parigi 16 marzo. 
Fondi francesi ; 
In contanti In4iquidazione “ 


3 p.0j0. . .8070 8090 8075 rib.0be- 

4 1j2 p.0j0: 10415 104 10 ) 
Fondi piemontesi L, 

1849 5 p. 070 99 > rialzo 75.€- 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


fini 
Rorsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli ca cambio. 
16 marzo 
Fondi 


18195 0)0 1 8.bre — Contr. della mait. in cont. 100 
1831 » -1genn.— Contr.della matt. in cont. 98 50 
1848 » 1marzo—Contr. della mau. in cont.9750 
1849 > lgenn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 98 75 
Jd. in tiquid.99 p.31 marzo 
Contr. della matt. in cont. 9875 
Id.in liquid.99 99 37 112 p.30aprile 
1851 » 1die. — Contr, del giorno preced. dopo 
la borsa în cont. 98 98 25 
1849 ObbI. 18.bre —Contr, del giorno preced. dopo 
la borsa în cont. 1006 Sb 
Fondi privati 
Az. Banca naz. ] genn.- Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in liq. 1965 p. 31 marzo 
Via ferr.di-Savigliano 1 genn.— Contr. del giorno 
pree. dopo la borsa in cont. 510 
Contr. della mati, in.cont. 512 


Cambi. 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . 253 252 1)? 
Francoforte sul Meno 211 . 
Genova sconto . 5 00 
Lione . «99.90 99 30 
Londra . . .-.0 25,071? 2 
Milano i 
Parigi. . . + 99,90 99 40 
Torino sconto. . . 500 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L.. .. 20 05 20 09 
— di Savoia ... 2870 29876 
— di Genova .. ...79 25 79.98 
Sovrana nuova 35 1A 35 24 
— . vecchia. dA BA 94 98 
Eroso-misto 
Perdita . 2 400/00 


| Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 
iii ii 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 9 marzo 1853 


ATTIVO. > N i ' 
Numerario in cassa a Genova. L, (4,588,281 (54 
Id. ‘id. a Torino » 12,563,089 90 


Portafoglio è anticipaz. in Genova » 15,559,817 63 


Id. id. in Torino >» 16,815,942 59 
Fondi pubblici della Banca .  » 3,270,707 50 
Indennità agli azionisti della Banca d 

di Genova . » © 900/000" » 
Tratte della sede di Torino del : 

giorno 8 corrente .. ., .. è 11,148 70 
Spese diverse... ,® 481,824 87 
Azionisti per saldo azioni . » 16,000,000 -» 
Palazzi di residenza delle due sedi » 993,667 06 


Effetti all’incasso in conto corr. # 25,91 15 
Diversi © 0 0. 00...» 999,098 44 








L. 72,097,794 88 
Passivo, 
Capitale, . 2x7 L:.82,000,000 .a 
Biglietti in circolazione y » 94,029,550 1» 
Fondo di riserva . » 524,888 86 
Risconto del portafoglio è anticipa j ’ 
zioni in Genova » 82,932 DM 
ld. id. in Torino » 105,606 46 
Benefizi del sem. incorso in Genova » ‘175,758 55 
ld. id. in Torino » 196,976 67 
Conti corr. disponibili in Genova» 833,098 17 
td. id. în Torino » + » ‘1,569,805 19 
Non disponibile . » 39,768 41 
R. Erario conto corr. disponibile »_ 1,569,805 12 
Tratte a pagarsi della sede di Genova 
su quella di Torino . . >» 167,685 73 
Tratte a pagarsi della sede di To- 
rino su quella di Genova com- 
prese quelle dell'8:corrente > 8,793 60 
Dividendi arretrati . +. - > 29,597 50 
Cassa delcomm. è dell'industr. c.c.+ 800,000 » 
Rimesse della sede di Torino del- . 
18 corrente... _. .. >» 15,023 85 
L. 72,097,794 88 


———————————-—-————— v__ _Ò)-*=""" 
PASTIGLIE ANTICATARRALI . 


Per facilitare l' espettorazione, e guarire in breve 
tempo tutte le rossi Catarrali, Saline, Convul- 
sice e Reumatiche le più ostinale. Unico ‘deposito 
in Torino nella farmacia Bonzaxi, Doragrossa , 
num. 19: quivi trovansi pure Je Carioline vermi- 
fughe pei ragazzi che vanno sottoposti alle malattie 
verminose. 
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sa die eve 





PECCATI CAPITALI DELL'OPINIONE 


| Bisogna confessare che i nostri avversarii 
non rifuggono nemmeno dall'assurdo, allor- 
«sì tratta di muoverci guerra ; perchè ci, 
siamo sempre attenuti ad una linea di con- 
dotta ragionevole, e quale possono consen- 
tirla i grossi tempi che corrono, perchè non 
abbiam, ereduto nostro obbligo ‘di''stetmpe- 
rarei in declamazioni vecchie , sbiadite ed 
atilogiche”, percliè riteriemino un’ atroce 
menzogna l’unicò vero , essi ci affibbiarono 
tanta somma di peccati e de'più capitali, da 
metterci.in vena di un esame di coscienza e 
di una pubblica confessione. 

Vi sono due fazioni che tirano sopra di 
noi a palla infuocata, senza peraltro che ci 
siamo accorti ‘se il loro fuoco! abbrùci 0 
non'abbruci il pelo: la rossa e la ‘nera; là 
prima, di si raccorita, aver quasi perduta la 
voce per dimostrare che l'Opinione non è altro 
che una succursale de' giudizi militari di 
Mantova, denunziatrice, accusatrice, alleata 
di Benedek, umile serva di Radetzky, ecc., 
e per soprappiù amica anche di Casa di Sa- 
voia e di Bonaparte. 

L'altra, la nera, è meno immaginosa, ma 
piùdestra'; essa sostiene e prova che l'Opi- 
nione è complice dei fatti del 6 febbbraio, 
perchè li ha disapprovati ‘soltanto dopo che 
erano accaduti | 

A chi darela palma fra questi due con- 
correnti? Quale sarà il Paride felice che 
saprà, con cognizione di cansa, regalare il 
pomo;a chi se l'è meritato? 

La setta mazziniana ha l' immenso van- 
taggio di contraddirsi; la contraddizione è 
il perno, l'essenza del suò giudizio. Secondo 
la medesima ; 

L'Opinione ama è serve 

L'Austria, 

. La Casa di Savoia 
e Napoleone. 
L'Opinione approva 
L'assolutismo di Francesco Giuseppe 
Il costituzionalismo di Vittorio Emma- 
nuele A 
Il mutismo politico di Luigi Napoleone. 


E se si aggiungono le magagne che le | 


sono regalate dalla fazione nera 
L'Opinione approva, ama, è serve anche 
La demagogia 
Mazzini 
@ il protestantismo. 
‘Se\dovessimo prender sul:serio anche-una 
sol parté di questi attacchi, e di quest'am- 


masso d'accuse, daremmò ùna ben misera | 


prova della tenacità dei nostri propositi, e 


dell' indifferenza con cui respingiamo da | 


lungo tempo le basse insolenze, 
bili invettive, 

Qualche cosa peraltro vogliam dire; ed 
è questo: un solo è il nostro pensiero, lin: 
dipendenza della: patria comune ; per con- 
seguirla non v'ha che un mezzo: abbattere 


e le igno- 


le fazioni estreme, le quali disorganizzano, | 


e sotto pretesto di rigenerare il popolo , lo 
demoralizzano, e preparano l'anarchia ; ad 
un tal fine cooperano l' Austria e Mazzini 
con mirabile accordo. 

Tutto. ciò che tende a concretare una forza 
non chimerica od immaginaria , ma viva è 
reale, capace un giorno di diventar centro di 
un'azione comune, ha il nostro appoggio. In 
Italia non v'è che il Piemonte. e l° augusto 
principe che lo regge, ai quali sia dato com- 
piere una simile missione; ed è perciò che 
ne approviamo la tendenza. 

Non lodammo tutti gli atti di Luigi Napo. 
leone, nè li abbiamo tutti biasimati; perchè ai 
nostrì occhi esso rappresenta un'fattò che nè 
debbesi nè puossi dimenticare, valè a dire 
l'antagonismo coll’ Austria. Dalla Francia 
è ‘sempre venuta la luce, e verrà ancora, 


tale è il nostro convincimento; ma perchè | 


ciò accada, conviene che quella gene- 
rosa mazione non venga laseiata in balia 
della più sfrenata licenza, e possa riacqui- 
stare la forza e l’unità che aveva perduto 
nella lotta delle fazioni. Luigi Nupoleome 
adempirà questo mandato provvidenziale? 
Eeco la quistione che ci siamo proposta; 
i fatti risponderanno, e quelli che accadono 
di giorno, in giorno non debbono essere 
giudicati troppo precipitatamente; un par- 
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tito ha l'obbligo della prudenza, nè devé 
lanciarsi in un'opposizione sconsiderata e 
irragionevole. “ 

I mazziniani dichiarano questo sistema 
aspirare ad una nuova livrea; tutti coloro 
che rifiutano, il berretto frigio, e ridono. del 
verbo unico. ed- indivisibile; son chiamati 
servi spudorati e*meree da ‘baratto : e di- 
menticano che la peggiore livrea è quella 
che la misera Italia è costretta oggi d’indos- 
sare, in causa della loro colpevole follia. 

calunnie non ci- timoveranno d' un 
passo dal sentiero che ìntendiamo percor- 
rere; saremo avversari implacabili de'ne- 
mici nostri, ed i nostri amici non cì trove- 
ranno tepidi od incerti sostenitori. 

Al di sopra delle. quistioni personali è 
posta una quistione ben più grave e solenne, 
che oggi convien risolvere, ed è quella della 
conservazione della nostra indipendenza ; 
Quai se il ministero fallisce al grande im- 
pegno; guai per l'avvenire del Piemonte € 
pe' destini d’Italia. 

Il governo sta compiendo un'ardua prova, 
nella quale.gli. fa d' uopo l’intierezza della 
sua. forza e la pienezza de' suoi poteri. 

opera da stolto l'indebolirlo, e togliergli 
l'appoggio che gli è indispensabile, È delitto 
di lesa nazione, e noi non ce ne renderemo 
colpevoli. 





CAMERA. DEI DEPUTATI 


Frà le cose ché meritarono l'onore di ‘un 
lungo combattimento dovrà annoverarsi an- 
che l'elezione, del sig. Teulada, portato, alla 

eputazione del.terzo. collegio elettorale. di 
Cagliari; la quale, Oppugnata unanimemente 
dall’ ufficio di. .eui era. relatore l'onorevole 
deputato Bottone, era-sostenuta dal ministro 
dell'interno. Si combatteva questa elezione 
in'causa di una protesta sottoscritta’ da 
cinque elèttori, ché asserivano essere stati 
impediti nell’ esercizio del loro diritto, la- 
sciando dubitare chesi fosse ommessa ta 
pubblicazione delle liste elettorali prescritte 
dalla legge; equesto! dubbio sì mantenne 
per lunga pezza, essendochè nessuno dei 


| avea chiaramente dilucidato; ma dopo uno 
sterminato numero di parole venne in campo 
l'onorevole Francesco Serra, il quale retti- 
ficò le idee manifestando che la pubblica- 
zione delle liste avea avuto luogo, e che 


| sottoscritti alla protesta, doveasi restringere 

| alla separazione degli elettori nelle varie se- 
zioni elettorali, per la quale non richie 

| desi altra formalità se non l'affissione rela- 


erasi anche eseguito, 

Dopo le dichiarazioni del deputato Serra 
non poteavi essere più quistione sull’argo- 
mento, e noi lamentiamo che non siansi fatte 
| più presto, con che sarebbesi risparmiato 
| molto tempo. La Camera ‘convalidò quindi 
aduna grande maggioranza la fatta elezione, 











| suddetto, avrebbe corso un grave pericolo. 
E giacchè erano già battute le ore quattro, 
| invece di procedersì nell'esame del bilancio 
dell'interno,. l'onorevole deputato Cadorna 
| credette opportuno di giovarsi di quel rita- 
| glio di tempo per muovere un’interpellanza 
al sig. ministro dei lavori pubblici intorno 
| ad un affare che si collega alla quistione 
della fertovia da Novara ad Arona. 
Quando abbiamo sentito accennarsi ad un 
tale argomento, dubitammo tosto che il mi- 
nistro dei lavori pubblici avesse lasciato 
mancare qualche informazione necessaria 
alla compilazione del: lavoro che il paese 
| attende, con tanta ansietà e da tanto tempo, 
| sulla proposta prolungazione della ferrovia 
da Novara ad Arona, il cui progetto fu pre- 
sentato dalla Camera fino da tre mesi fa; 
| Abbiamo creduto per un ‘momento di poter 
| ccnoscere le cagioni di questo inesplicabile 





le parole del deputato Cadorna: conchiude. 
vano ad.un.risultato totalmente diverso da 
quello:che attendevasi da noi, 


Esso eocitava il ministro a comurticare gli | 


studi fatti datl’onorerole ingegnere | Bosso 
sulla via che da Novara conduce 
Maggiorè per la valle del Toce, ad' una 
compagnia che intende fare una proposta 
per la costruzione di questa ferrovia, di- 
chiarando che tali proposte, le quali devono 


molti discorsi pronunciati sull'argomento lo | 


la quale, senza il soccorso del deputato | 


L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 45, secondo cortile, piano terreno. 





l'ommissione, di cui lagnavansi i cinque | 


tiva alla porta delle singole sezioni; locchè | 








e deplorabile ritardo; ma così non fu; anzi, | 


al' Lago | minuzione è di L. 
l edi L' 
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parti di una tale proposizione; dellè quali 
l'una distrugge l'altra, possano combinarsi 


@ siare insieme, altri ce lo dica chè noi noù 


abbiamo potuto comprenderlo. 


Ma la Camera, per una di quelle transa- 
cui è tanto proclive nelle quistioni 
preliminari , mentre respingeva la proposta 

comunicazione degli studi fatti su quella 


zioni a 


ferrovia, acconsentiva che la società, che si 


presenta con delle promesse di proposte, ne 
avesse visione presso il relatore della Com- 
missione a cui. spetta riferire sul progetto 
del prolungamento. della strada da Novara 


al Lago Maggiore. 
Ben disse però l' onorevole dep. Torelli : 


gli studii per condurre la strada nella valle 


del Toce furono acconsentiti due anni or 


sono per meglio dilucidare la materia, ma 
coll'intendimento che non dovessero ritar- 
dare la decisione di un punto così, impor- 
tante per il nostro commercio e per le no- 
stre.relazioni internazionali. Ciò nullameno 
sono trascorsi due anni , e noi siamo ancora 
indecisi su' tale controversia, e mentre da 


noi sì perde il tempo în isterili controversie, 


ì nostri avversari procedono direttamente a 
tracciare altre strade che ponno farci una 
pericolosa concorrenza , che ponno riuscire 


fatali al nostro avvenire. 


Noi. vorremmo che, questo -s' intendesse 
una volta dalla Camera e che s' imponesse 
fine ad un indugio che minaccia di esserci 


esiziale, 





Proporri peLLe GaseLe. Nel mese di feb- 
braio ora scorso le gabelle produssero nella 
Terraferma L. 3,374,144 contro L.3,569,690 


nel febbraio 1852, cioè : 


1852 1853 
Dogane «004.0 Li 1,440;160 1,244,515 
Sali . » 758,430. 760,330 
Tabacchi. 0... è 928,675 933,494 
Polveri e piombi » 48,380 41,760 
Gabelle accensate » 394,045 394,045 





L. 3,569,690 3,374,144 

La diminuzione più ragguardeyole è nelle 

dogane, ascendendo a L. 195,645 ; la dimi= 
nuzione totale è di L.195,546. 


In confronto degli anni precedenti vi ha 


quanto alle dogane un aumento di L.99,412 
rispetto al 1851, una diminuzione di 120,200 
lire rispetto al 1850, e di L.57,488 rispetto 
al 1849 ed un aumento di L.88,939 rispetto 
al 1848. 

Il totale de* prodotti delle gabelle ascese 
in febbraio 1851 a L. 3,256,319 


» 1850 » 3,345, 885 

» 1849 » 3,363,718 

» 1848 » 3,557,894 
Viè aumento di L. 117,825 in paragone 
del 1851, di L. 28,259 del 1850, edi L.5,426 


del 1849, e ‘si osserva una diminuzione di 
L.183,750 rispetto al 1848.Questa diminu- 
zione è prodotta dalla riduzione del prezzo 
del sale: l'aumento della vendita non es- 
sendo peranco salito in proporzione della 
diminuzione del prezzo. 

Addizionati i prodotti delle gabelle ne'due 
primi mesi del 1853, in paragone del 1852 
sì hanno i seguenti risultati; 








1852 1853 
Dogane . L. 2,894,533 2,540,912 
Sali. . . - >» 1,627,468 1,648,428 
Tabacchi » 1,961,105 1,989,070 
Polveri e piombi ‘» 104,276 89, 682 
Gabelle accensate » 788,090 ‘788,090 
Totale L. 7,375,472 7/056,182 


Nei due primi mesi del 1851 il prodotto 
totale Tu di L. 6,804,772; nel 1850 fudi lire 
6,737,915; nel 1849 di L. 6,887,983 e nel 
1848 di L, 7,081,309 

Per le dogane vi fu diminuzione. di lire 
353,621, riguardo al 1852, di L, 40/398 ri- 
guardo al.1850, e di L. 82,615 riguardo al 
1849 ed aumento di L. 124,760 ul 1851, e 
di L. 306,874 sul 1848. 

Quanto al complesso dei prodotti la di- 
319,290 rispetto al 1852, 
25,127 rispetto al 1848, e l'auniento 
è di L. 915,410 sul 1851, di L. 318,267 sul 
1850 , e di L. 168,199 sul 1849. 

Se si eccettuano i prodotti dei sali nel 


a 











Venerdì 48 marzo 





dell , a. 
accettano richiami indirizzi sono ti da una 
Non si att lam agili se nos Pipa e r--@8. 


infnire sulla scelta delle due linee che si | 1848, 
contendono la preminenza, non dovevano nè 
Potevano ritardare la deliberazione sulla pro- 
posta fatta dal. Ministero per guidare la stra- 
da ferrata ad Arona. Come poi queste due 


la diminuzione si' restringe alle do- 


gane , in conseguenza della riforma : in.tutti | 


gli altri rami vì fu aumento , e pei tabacchi 
specialmente esso è considerevole, poichè 


da 1,645,898 nel 1848 è salito nei due pri-. 


1 


mi mesi del 1853 a circa 2 milioni. 





L'Austria £ 1. Morsixe Chrosicie. Legi 


gesi nel Morning Chronicle: Le notizie che 
ci pervengono dall’ Italia dopo il moto di 
Milano suonano sempre tristi egualmente, 
nè d'altro parlano se non se di contribu- 
zioni, i 
revoli. La città di Milano fu posta în îstatò 
d'assedio , e gli ordini banditi dalla polizia 


militare sono di uno strano rigore: ciascuna — 


settimana sì spreme dalla cittadinanza una 


somma ingente, e la menoma dimostrazione 
di malcontento vien punita colla massima 


severità. Le ultime misure adottate dalle 


autorità austriache sono la confisca delle fa- 


coltà appartenti a quei cittadini milanesi che 
vivono in esilio nel Piemonte e în Isvizzera, 
non che lo sfratto sommario dallo Stato au- 


striaco di tuttii nativi del canton Ticino che 


in numero di parecchie migliaia stanziavano 
sino ad ora nel territorio lombardo. Vano 


sarebbe indagare sino a qual punto gli ul-. © 


timi casi giustifichino siffatti procedimenti, 
poichè quelli che comandano in Austria non 
reputarono necessario di addurre alcuna ra- 
gione di coteste deliberazioni che vennero 
mandgte ad effetto immediatamente e con 
ferocia inesorabile. ) 

Il primo di questi atti non può essere con- 
siderato se non se come un atto dì spoglia- 
zione manifesta. Coloro che ne sono le vit- 
time deggiono essere condannati senz' es- 
sère sentiti, se siano colpevoli o no dell'ul- 
timo moto, e gli averi loro verranno confi- 
scati a benefizio dell’ erario austriaco. Co- 
desto è segno o di svergognata cupidigia o 
di brutale vendetta che non trova esempio 
o riscontro.ai giorni nostri se non se ‘ella 
confisca dei beni dell'Orleans fatta da Luigi 
Napoleone. Peraltro codesto paragone. tor 
nerebbe ingiustamente gravoso per l' impe. 
ratore dei francesi, potendo egli ‘addurre 
plausibilmente che sarebbe pericolosa cosa 
il lasciar larghi aiuti in mano di una dina- 
stia rivale, e che la pubblica necessità può 
servir di scusa eziandio al latrocinio. 

Ma le autorità austriache non possono 
accampare siffatto pretesto; nè vi hanno ar- 
gomento per immaginare che le famiglie dei. 
Casati, dei Litta e dei Borromeo si fossero 
lasciate in possesso dei loro beni, avrebbero 
facilmente abbattuto il governo austriaco in 
Italia. Non si adduce alcuna prova che 
l'esule nobiltà milanese abbia mantenuto o 
fomentato alcun tentativo di fellonia ed in 
mancanza di ogni dato per poter accusarla, 
siamo costretti a conchiudere che codesta 
confisca è un mero atto di forza brutale che 


di donfische , di supplizii innume- 


A 


“ 


non si può disfingere nè scusare. Non en- 


treremo a discutere la quistione di conve- 
nienza, poco importandoci di indagare se 
possa tornar utile al maresciallo Radetzky 
ed al conte Giulay rendersi affatto avversa 
l'alta classe de'milanesi, nè diremo di sen- 
tire una maggiore simpatia pel «danno di 
quest ultima, anzichè pegli operai e con- 
tadini spietatamente uccisi dai carnefici im- 
periali: ma nel caso degli esuli spogliati la 
titannide, per quel che sa iamo, non ha 
nemmanco il pretesto che ab iano cospirato. 
Il procedere nel suo complesso porta l'im- 
pronta di un barbaro insulto suggerito da 
mera avarizia e mandato ad effetto con bru- 
tale violenza. 

Il discacciamento degli svizzeri dalla Lom- 
bardia, che necessariamente arrecar deve 
crudeli molestie e danni a gran moltitudine 
di persone, è in perfetto accordo colle altre 
misure adottate dal governo austriaco in 
Italia. Gran numero degli abitanti del Ti- 
cino, paese poverissimo, erano avversi da 
molti anni a cercar Javoro in Lombardia. 
Per la massima parte erano giornalieri e 
merciaiuoli, i quali potrebbero difficilmente 


venir annoverati tra le classi pericolose : 


e non pertanto vennero tutti discacciati dalle 
autorità imperiali per frivolissime e ridicole 
ragioni. 

n primo luogo si assevera che le auto- 
rità cantonali del Ticino, alcun tempo fa, 
discacciarono da loro territorio due frati cap- 
puccini che erano sudditi ‘austriaci; atto, 
come ben si vede, che poteva essere per- 
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vagabondaggio. Ma ciò che v 








più iridulg 


tw uo 
messo dalla AE conio i 
olsi di 

maggior momento, si è che il canton Ticino 
‘era il quartier generale dell'ultimo moto : 


— da'qui emanava la propaganda rivoluziona- 


| ria, e da qui Mazzioî spacciaya il famòso. 


‘ suo programma. Ma quand'anco ci pones- 
simo noi stessi in luogo dell'Austria, .se 


| noi consideriamo qual insulto nazionale l' e- 


n 


$ 
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spulsione di un paio di cappuccini ed am- 
‘mettere la presenza di un pugno di co- 
Spiratori in un vicino paese essere una ra- 
gione valida di offesa, ancora non ci rie- 
scirebbe a riconoscere la giustizia del pro- 
cedere adoperato dalle autorità imperiali. 
Esse hanno per iscopo una stupida e feroce 
Vendetta : esse punirono e ruinarono parec- 
chie. migliaia di persone innocenti pei de- 
liti a cui non possono essere partecipi. I 
vaccari e i vignaiuoli di Lombardia dovranno 
essere castigati a questo modo perchè Maz- 
zìni scrisse un proclama incéndiario, o per- 
chè l'autorità cantonale sfrattò dal proprio 
territorio un paio di frati mendicanti. Non 
possiamo credere ché nemmanco i generali 
‘austriaci vorranno sostenere sul serio cote- 
Sto principio. Il più zotico ragionatore non 
oserebbe asserire ché è giusto applicare il 
Raripio della pena di rappresaglia e di in- 
liggere castighi agli ‘innoòui ticinesi per le 
azioni di uomini sovra cui essi esetcitar nofi 
possono sîndacato alcuno. Ad'onta dei pre- 
testi accampati dal governo imperiale, non 
‘possiamo considerare cotesta misura se non 
Che qual atto di sfrenata tirannide. Discac- 
ciare nel termine di un'ora (1) 15,000 per- 
SOne industriose, non è atto assai saggio dal 
punto di vista economico , quantunque sia 
questa una considerazione risguardante sol- 
«tanto quelli che hanno interesse ad accrescere 
i redditi della Lombardia : ma infliggere co- 
| testi enormi tormenti senza la menoma pro- 
Vocaziorie, è un atto di erndeltà oltre ogni 
dire abbominevole. È inutile quindi tagio- 
naré intorno a codesto soggetto; vi sono de- 
litti intornò ai quali è vano lo spendere pa- 
role, perchè il marchio d'infamia l'hanno 
con sì 7 ‘ 
Eccoci due esempi del modo , con che si 
regge in Italia il governo austriaco : nè 
questi sonò isaggi peggiori che possano ad- 
dursi. Quantunque gli ultimi, essi sono ben 


“lungi dall'essere le più severe misure dei 


rettori di Lombardia, essi non sorio che 
parte di un sistema di ordinata oppressione 
u'cui paragone i crudéli ghitibizzi della 
corte di Napoli appaion lievi. E convien os- 
Servarte che tale stato di cose è sorto, non 
sotto il governo di un principe debolè , non 
nei commovimenti di una rivoluzione, ma 
sotto un governo potentissimo, e sostenuto 
da poderosi aiuti militari. Le forze onde 
l'Austria dispone în Italia non le consentono 
l'essere crudele : gli eserciti imperiali nella 
penisola non hanno a temere d' alcuno; 
niuna rivoluzione può sperare di sopraffarli: 
tutto il paese è occupato militarmente e 
quantunque possano nascere di quando in 
quando tumori locali è fuor di dubbio. che 
ad una rivoluzione vittoriosa non c' è a pen- 
sare. Non pertatito l'intero paese vién trat- 
tato da provincia conquistata, ed unico 
scopo de' suoi dominatori sembra essere , 
non di assicurarsi la suà devozione, ma di 
esaurìrne la forza con un' oppressione siste- 
màtica. La politica austriaca sembra non 
essersi prefissa altro scopo di quello di di- 
struggere una classe colla esazione e di de- 
cimarne un” altra con luriose corti marziali. 
La scienza del governo è ridotta al semplice 
metodo della confisca e dell’ appiccatura. 
“Quando nell' amministrazione per abitu- 
dine s' adoperano siffatti principii sarebbe 
cosa singolare se nun vi fosse continua con- 
giura. Disapproveremo Mazzini per avere 
esposti i suoi partigiani a disperata pugna e 


ne rincresce che un immaturo e dissennato | 


rumore abbia fruttato un lagrimevole sagri- | donde: partirebbe una ramificazione sino a Mae- 


| stricht è, per Ruremmde a Dusseldorf. Il governo 


ficio dî umane vite, e dato all’ Austria op- 
portunità di sfogare la propria vendetta; ma 


è difficile condannare gli italiani per aver | 


preferito il pericolo di morir combattendo 


nelle vie all' umiliazione ed oppressione | 


intolleranda cuì sono esposti. 








STATI ESTERI 


FRANCIA 
particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 14 marzo. 
Chi si sarebbe mai immaginato che il giornale 
l'Assemblée Nationale avrebbe rotto una lancia in 
favore dell'emigrazione lombarda, condannando 
altamente il decreto che pone sotto sequestro i 
beni dei rifugiati politici? 
Questa volta il governo austriaco non può la- 
gnarsi di esseré in preda alle accuse del partito 
anarchico e sovvertitore. 


(Corrispondenza 















? male dichiara, e ben a ra- 
gione, che'non può éssere sospettata di 
contro l'Austria, e che è arizi inragione dell'amore 
che porta , e del suo rispetto dei diritti 
della medesima alla dominazione del regno Lom- 
hardo-Yeneto , che non vorrebbe vederla a com- 
mettere errori ed eccessi di repressione tali da 
alienargli l'opinione pubbliea in Europa , e dimi- 
nuire la sua forza morale. 

Lasciando da parte le premesse, si può, per que- 
sta volta soltanto, accettare le conclusioni del gior- 
nale fusionista , le quali si ponno ridurre a due 
punti principali, è cioè che il sequestro austriaco 
costituisca un grave errore politico ed un' aperta 
violazione del sacro ed incontestabile diritto della 
proprietà. 

Accettando le conclusioni , ritengo però che la 
emigrazione lombarda non è tenuta ad esprimere 
la.sua gratitudine alla Assemblée;; la quale forse 
non ha preso le sue parti in questa cireostanza, se 
non se per scagliarvi contro l'applicazione della 
confisca, e constatare. che questa misura, abolita 
dai Borboni colla costituzione dell’anno 1814, fu 
ripristinata durante i cento giorni. 

Ad ogni modo, i rigori che accompagnano la 
esecuzione del decreto non lasciano luogo a spe- 
rare che possa verificarsi la benevola supposizione 
dell’Assembiée Nationale, è cioè che l'articolo 4 
del deereto stesso, a norma del quale si riserva di 
determinare intorno all’ uso da farsi dei beni se- 
questrati, possa aprire l'adito.all'imperatore d'Au- 
stria di modificare ed anche di render nulla in 
tutto una misura così ingiusta ed odiosa. 

Nemmeno la notizia telegrafica giunta ieri a Pa- 
rigi dello sgombro del territorio del Montenegro per 
parte delle troppe turche, ha indotto il Moniteur a 
rompere finlmente il silenzio intorno alla quistione 
di Oriente. 

Questa riserva lascia luogo ad interpretazioni di 
ogni natura. | giornali tedeschi ne profittano per 
asserire che la Francia, in tutte le quistioni relative 
alla Turchia ed all'Italia ha agito in perfetto ac- 
cordo, e solidariamente, con tutte le altre potenze 
continentali. 

Qual fede possa meritare, e quale significato 
possa attribuirsi a siffatta assérzione generica, lo si 
Vedrà in seguito. 

La notizia della probabile venuta del papa a 
Parigi viene ora smentita. Nei salons legittimisti 
si. pretende di sapere di certo che le negoziazioni 
continuano sempre ma non hanno condotto sinora 
ad alcun risultamento. Si aggiunge anzi che il 
papa finirà per rifiutarsi a questo viaggio. 

I funerali della signora Raspail, già moglie del 
celebre medico Raspail, che sconta a Doullens la 
pena contro di luî pronunciata in seguito alla som- 
nossa del 15 maggio del 1848, hanno dato luoge 
ad una pacifica ma imponente manifestazione del 
partito demderatico 

Il corteggio composto specialmente di operai e 
di individui appartenenti al piccolo commercio, 
ascendeva a molle migliaia di persone. 

Siccome sono varie Je voci sul numero appros- 
simativo del medesimo, eosì mi astengo dall'in- 
dicarvelo per non essere accagionato di esage- 
razione, 

Si parlava molto ieri anche dei funerali di una 
bella e gentile attrice che ha posto fine volonta- 
riamente ai suoi giorni, per motivi che hanno, a 
quanto dieesi, relazione con un altro recente sui- 
cidio che fu argomento di infinite supposizioni. 

0 

— Leggesi nella corrispondenza del Parlamento 
in data di Parigi 14 marzo» 

« Vi ricorderete che annunciandovi io per i) 
primo l’arrivo del papa in Francia, negava Ja pos- 
sibilità di'una concessione contraria ai nostri co- 
stumi è alle nostre idee, Vi dirò che mi apponeva 
male. Vengo a sapere in un modo non dubbio 
che il matrimonio civile è sacrificato ; è tanto il 
desiderio di veder il papa in Francia che si passa 
sopra qualunque considerazione. Pur troppo sono 
in grado di affermarvi che l'annuncio di questa 
concessione inaudita è già. trasmesso a Roma e 
che le persone in caso di essere meglio raggua- 
gliate non dubitano più che la cosa sia definita. 

e Tale è la verità per il momento, e agli amici 
del governo, con buona ragione sbigottiti per una 
siffatta pratica, non rimane altro che la debole 
speranza chie si cambino poi le cose e' sì ritolga 
quello che si concede. » 

PRUSSIA 

Berlino, 11 marzo. Gli ingegneri belgi harino 
proposto di stabilire una comunicazione più di- 
retta fra Berlino e Parigi. Si aprirebbe una ferro- 
via da CharJeroi a Fleurus, e da quì fino a Landen, 


L’Asseì Nati 


belga ha domandato al gabinetto prussiano sé egli 
sarebbe disposto a favorire questo progetto; ma 
ebbe una risposta negativa, per non pregiudicare 
la ferrovia diretta di Colonia, e perchè la strada 
proposta non comprenderebbe nessuna città com- 


| merciale importante. 


DANIMARCA 
Copenaghen , 7 marzo: Quest oggi a mezzo- 


| giorno il sig. Bluhme, primo ministro, ha aperto 
| il Volksthing col der lettura di un reseritto reale À 


che gli permetteva di riferire all'assemblea la ri- 
presa delle sue deliberazioni. Il ministro non pro- 
nunciò verun discorso. 

Il pastore Grundtwig ha rivolto all'assemblea 
una breve allocuzione in qualità di presidente per 
età. 

Il sig. Madwig, ex-ministro della pubblica istru- 
zione, fu eletto presidente ad una maggioranza di 
76 voti sopra 79 votanti, 

Domani si procederà all'elezione dell' ufficio. 






alità: maste | terrotte per la 



















derà le.sue deliberazioni ri- 
one del Volksthing. 
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‘Pietroburgo, ®marzo. L' imperàtore ha pub- 
blicato un ukase che infligge delle pene a parecchi 
ufficiali superiori e persino ad alcuni aiutanti di 
campo generali. 

Diversi, generali, furono destituiti ; il generale 
Uschakoff I, l' ispettore dei battaglioni della guat- 
dia e dei granatieri della riserva, Arbusow1, e il 
luogotenente generale Grabbe. 

L'ukase aggiugne che il presidente del comitato 
stabilito il 18 agosto 1814 e il generale di fanteria 
Uschakoff letutti i membri del comitato, l'ammira- 
glio Kolsakoff, i generali di fanteria Mundenstern I, 
Arbusoff 1, i generali luogolenenti Grabbè T e Soss 
saranno tradotti davanti ad'un consiglio di guerra, 
presieduto dal. generale Pasckiewitsch, per negli- 
genze e mancanze commesse nel.servizio, e per 
aver cagionato allo, Stato considerevoli perdite. 

Tutti questi generali ad eccezione del generale 
Mundenstern, comandante la fortezza di Pietro- 
burgo , furono arrestati. (Novell..di Amburgo) 

SPAGNA 

Madrid, 8 marzo. Il Senato non tenne seduta 
quest'oggi. Il Clamor publico pretende che la 
commissione nominata dalle sezioni del Senato 
per riferire sulla proposta relativa al duca di Va- 
lenza non debba, secondo il regolamento, riunirsi 
che sulla convenzione del generale Cordova, eletto 
dalla prima sezione. Nella quinta sezione fu nomi- 
nato il generale Sanz; a questa stessa sezione ap- 
partengono, oltre il presidente del consiglio, il duca 
della Conquesta., il conte di Pino Hermosa e il 
marchese di Malpica e d'Alcanices, 

Non si parla più di modificazioni ministeriali ; 
le notizie delle provincie sono soddisfacenti. 

— La commissione incaricata di riferire sul ime- 
moriale del maresciallo Narvaez fy completata dai 
generali Cordova e Laureano Sanz. Essa ha nomi- 
nato a suo presidente il signor Arrazola , e a suo 
segretario il marchese della, Pezuela. La relazione 
non fu peraneo terminata. 

La commissione ha già deliberato intorno a que- 
sta delicata questione. Sembra che i membri di 
questa commissione non siano itoppo d'accordo. 
| sette membri ond' è composta sono divisi in tre 
diverse opinioni. Tre senatori appartenenti all’op- 
posizione moderata credono ehe il maresciallo 
Narvaez abbia dirilto di voler essere giudicato dai 
suoi pari. Due senatori vorrebbero che la com- 
missione dichiarasse ehe il Senato non può pren- 
dere in proposito nessuna deliberazione. Due altri, 
che la commissione riconoscesse nel maresciallo 
il diruto di venirsi ad assidere nel Senato, senza 
pronunciarsi sulla questione se egli debba o non 
debba essere giudicato da’ suoi pari. È difficile il 
sapere a quali di queste opinioni si atterrà, il Se- 
nato. (Corrisp. part.) 


STATI ITALIANI 
TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 
contro 
F. D. GUERRAZZI. 
Udienza del 14 dicembre 1852. 
(Esame dei testimoni a difesa). 


Baldasseroni Giuseppe, di Firenze, impiegato, 
depone che durante il governo provvisorio, mentre 
passeggiava in compagnia del colonnello Garini , 
fu assalito da alcuni faziosi al grido: Abbasso i 
codini, che gli si strinsero addosso, e lo spinsero 
in una bottega maltrattandolo, Di lì fu tradotto al 
bargello ove rimase nel corpo di guardia sino alle 
10 1j2 circa di sera, Il prefetto di Firenze andò a 
vederlo e fu seco lui gentilissimo, L'ordine della 
liberazione dal bargello fu portato da un aiutante 
del generale della guardia civica. 

Pierni Giuseppe, di Bari, domiciliato in Ma- 
remma, depone che non conosceva Niccolini di 
Roma, e lo vide la prima volta in una sera nella 
quale il testimone era dal Guerrazzi, e Niccolini 
entrò, ma Guerrazzi non volle parlare e lo licenziò 
bruscamente. Cib avvenne nel dicembre 1848, 
quando Guerrazzi chiamò il testimone per con- 
sultarlo sugli affari di Castagneto, che credeva 
fossero una sommossa contro il governo. Un'altra 
sera il testimone trovò Niccolini presso il Guer- 
razzi (a tempo del governo provvisorio) che solle- 
citava la proclamazione della repubblica, e sic- 
come Guerrazzi ostava yirilmente, Niccolini sog- 
giunse : Vi forzeremo. Poi Guerrazzi raccontò al 
testimone che Niccolini avea avuta l' audacia di 
domandargli la sua professione di fede , ed egli 
Guerrazzi avea risposto che la sua professione di 
fede era di andarsene a casa. 

Più tardi sopraggiunse il Dragomanni per scu- 
sarsi con Guerrazzi dicendo che il circolo era 
ignaro di tutto quello che Niccolini avea detto, e 
Guerrazzi indignato lo licegziò. Il testimone cono- 
sce da molto jempo Guerrazzi , e lo ha sempre co- 
nosciuto per costituzionale ; equando Guerrazzi fu 
custodito in Portoferraio , serivendo ad esso testi- 
mone una lettera confidenziale, vi espresse la sua 
professione politica costituzionale. 

Il testimone racconta poi l' aggressione del Bal- 
dasseroni , e dice che Guerrazzi parlò in piazza per 
sedare il tumulto ; fece accompagnare l' aggredito 
inun corpo di guardia per meglio tutelarlo, e nella 
notte lo fece riporre in libertà. 

Guerrazzi disprezzava Niccolini e diceva di non 
volerlo adoperare in nessun affare perchè era un 
agilatore e un tristo soggetto ; così pure Guerrazzi 
lo fece espellere dall’ assemblea, per lo che Nicco- 
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cedere al Niccolini l’accesso nella sua stanza; e sa 
che Niccolini era fortemente indispettito con Guer- 
razzi. Il Guerrazzi mentre era ministro non solo 
pà conpiazionele. ma cercava di ingrandire la 

‘oscana; neipe da principio riten va Guerrazzi 
per repubblicano , è se ne esprédit*04) (fine, 
e questi assicurò a S. A. che su ciò'8'ingannava ; 
seppe poi che il granduca prediligeva Guerrazzi. 
Se dopo l' 8 febbraio Guerrazzi avesse abbandonata 
la Toscana il paese cadeva in balia del Niccolini ; 
Guerrazzi rimase al polere per ambizione di fare 
del bene; e fino dai primi giorni del governo 


provvisorio Gu zi, 0) 

tonè dal pinna ani rari db tini 
condurre Ja ‘Toscana ad una ristaurazione del 
principato costituzionale. POR 

Leoni Federigo dì Firenze, ingegnere e capi- 
tano della guardia munieipale , deponè ch'essendo 
egli in Palazzo Veechio fu riferito al Guerrazzi 
che-il figlio del Baldasseroni era malmenato dal 
popolo, Guerrazzi ingiunse al testimone ed al Ro- 
mei di andate.a liberarlo; questi andarono e tro- 
varono che il Baldasseroni si era ridotto nella bot- 
tega del sarto Bruschi, In questo tempo Guerrazzi 
sceso in piazza dissipò la lempesta colla sua pa- 
rola. Peraltro il Baldasseroni, per misura di pru- 
denza, dovè essere condotto in un corpo di guar- 
dia , è riella serata fu resò libero. Quando il testi 
mone fu presentato come capitano della munici- 
pale al Guerrazzi , questi disse ehe sperava che la 
municipale avrebbe ben meritato: del principe, e 
avrebbe posta. ogni cura al mantenimento dell or= 
dine. Ciò ayvenne.dopo, 18. febbraio. Così, pure 
Guerrazzi passando una rivista alla guardia mupi- 
cipale che partiva per.i confini, raccomandando 
di conservare le frontiere perchè il principe tor- 
nando trovasse la Toscana come l'avea lasciata. 
È opinione del testimone che Guerrazzi fosse ‘co- 
stituzionale e prediletto dal granduca, è che abbia 
salvata la Toscana da grayi mali ; ed i toscani gli 
diedero un attestato di stima e di gratitudine no- 
minandolo con 28,000 voti deputato all'assemblea. 
Avvenuta la restaurazione, gli uMciali della muni- 
cipale furono dalla commissione governativa inyi- 
tati a prendere servizio nella guardia di sicurezza; 
e fu in quell'occasione che Gino Capponi djsse 
che si sarebbe posta una pietra sul passato, e Ca- 
poquadri soggiunse: « Se dovessero mettersi pri- 
gioni i liberali bisognerebbe metterci tutti. » 

Adami Pietro Augusto, (li Livorno, ex-ministro 
di finanza. A questo testimone non è deferito il 
grupamenjo. Al sig. Adami depone che nella notte 
del 7. all'8 febbraio 1849, yerso Je ore 3 dopo la 
mezzanotte, essendo nel suo ufficio, fu chiamato, 
e sceso nella stanza del Guerrazzi vi trovò gli altri 
ministri, e quivi seppe la parienza del granduca, 
In quella notte, e molto tempo prima di essere 
chiamato, il testimone fu visitato dal Niccolini di 
Roma, che gli disse parole che accennavano alla 
partenza del granduca, ma esso testimonéè nòn gli 
prestò fede disistimando il Niccolinì. T ministri 
tennero consiglio, del quale fu steso ver- 
bale, è stabilirono di dare la loro dimissioné. Rù: 
rono poi dai signori Mazzoni, Guerrazzi e D'Ayala 
emessi dispacci ai prefetti, ‘ai governatori e co- 
mandanti di piazza all'oggetto di prevenire i di- 
sordini che avrebbero potuto nascere alla notizia 
della partenza del principe. Quesl dispacci furono 
dal testimone portati 0) telegrafo. I ministri, mal- 
grado la data dimissione, continuarono nel loro 
uMeio sotto il governo provvisorio, perchè 'Guer- 
razzi e Montanelli dicevano che, ove non fossero 
circondati da uomini onesti, avrebbero essî pure 
abbandonato il governo. A 

Il testimone in Firenze conviveva col Guerrazzi, 
e l'ha inteso ripetere continuamente che voleva di- 
mettersi. La lettera del Montanelli da Siena, nella 
quale èra detto ehe il granduca era malato assai, 
produsse in Guerrazzi Erande sorpresa è dolorg; 
a tale che non prendeva cibo; ed al testimone che 
gli domandaya che cosa avesse, mostrò la suddetta 
letuera, ed aggiunse che la perdita del granduca 
sarebbe stata la totale rovina dello Stato. 

Che Guerrazzi fosse sumato e prediletto dal gran- 
duca, il testimone ha riprova in un fatto accaduto 
poche oréè prima che il Granduca partisse per 
Siena. Il testimone avendo presentato alla firma 
del granduca una legge didfinanza, S. A. lubava 
a firmaria, e per decilerlo il testimone doyè pro- 
mettergli sull'onore che non avrebbe presentata la 
legge alle Camere senza’ prima farla vedere 3] 
Guerrazzi e averne l'approvazione. Guerrazzi, du» 
rante il governo provvisorio, era sempre circon- 
dato dai violenti, ch'egli chiamava peste del paese, 
e che lo voléano spingere alle esorbitanze; égli 
ebbe a loltare lungamente con Mazzini, che volea 
la proclamazione ia repubblica ; si sforzò di 
persuaderlo con ragioni, e'tra lé altre gli disse ch 
al proclamarsi della repubblica tutti’ gfl tinedi ki 
sarebbero ritirati dal governo, e pér' protargliefo 
domandò ai ministri. che cosa avrebbero fatto ? ed è 
i ministri risposero che se si fosse proclamata la 
repubblica non sarebbero rimasti un minuto al 
governo, Che Guerrazzi tendesse alla restaurazione 
è proya il seguente fatto ; il testimone fu pregato 
dal deputato De Hardi di dire a Guerrazzi che Ja 
maggioranza erasi accorta che egli tendeva alla 
restaurazione e che lo avrebbé secondato; Îl testi- 
mone riferì queste parole a Guerrazzi, e Guerrazzi 
se ne mostrò molto contento. 

Il testimone rispondendo ad interrogazioni di- 
rettegli ad istanza del Guerrazzi, depone che so- 
vente pregavano Guerrazzi a non dimetlersi, e 
Mensini pregava il testimone a far sì che Guerrazzi 
lo avvisasse prima di andarsene, per unirsi a lui; 
che Mordini prima dell'8 febbraio era ignoto a 
Guerrazzi, è fu fatto ministro per opera dì Monta- 
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Nelli, il testimone non lo vide mai nella, notte del 
7 all'8 nella stanza di Guerrazzi, come nemmeno 
vi era il Dragomanni, il quale andava a trovare a 
casa il Guerrazzi che di lui si serviva per conoscere 
i disegni degli esaltati; il testimone crede, positi- 
vamente che, Guerrazzi non fosse complice. del 
circolo. nell'8 febbraio, e restando al governo si 
sacrificò al bene del paese e.lo salvò. 

Il testimone talvolta ha ricevuto deputazioni , 
Nell'assenza di Guerrazzi , le. quali cominciavano 
col dire d’ essere armate da capo a piedi e che 
avrebbero ottenuto il loro scopo colla forza; e ciò 
era molto a temersi, poichè il governo non, avea 
forza nè sufficiente, nè atta a reprimere le vio- 
lenze. La dichiarazione del 5 aprile fu motivata da ur- 
genti minaccie alla vita del Guerrazzi; Guerrazzi 
sempre accorreva personalmente per reprimere il 
disordine, e. gli amici” di lui spesse volte hanno 
trepidato per Ja. sua vita, tra le altre volte corse 
pericolo per salvare Lenzoni e Fornetti aggrediti 
dal popolo, e nel sedare un tumulto insorto alla 
banga, Fenzi.per.il baratto dei buoni del tesoro. 

"I a (Continua) 
(Altra corrispondenza ) à 

; Firenze, 1A marzo. 

Le conettisioni del pubblico ministero nel giu- 
dizio di, lesa maestà sono terminate. Che cosà 
dirne? Dopo un lurigo discorso che si è protratto 
per quattro udienze, sarebbe diMeile e disperata 
impresa raccogliere i mimerosi e madornali errori 
che vi sono profusi, 

Non È stato il difensore? della legge, freddo, im- 
parziale, ma il fazioso, l'uomo di partito, che ha 
parlato ed ha gifdicatò i faul (de'suoi avversarii 
politici. Non ha tenuto conto nè dei tempi, nè 
delle condizioni del paese, nè del bene procurato 
0 del male impedito, nè delle dichiarazioni con- 
cordi di molti onorevoli testimoni, anche avver- 
sarii politici degli accusati, che anzi ha posto 
studio nell'appoggiare le sue deduzioni a’ deposti 
di lestimoni: molto sospetti ; od almeno per certo 
incompetenti. Ha fatto di più: è sceso persino nel 
campo delle supposizioni.; le hà prese per fonda- 
mento del suo edifizio, lo ha colorito con Je tinte 
più nere, facendo ora prevalere un principio per 
Oppugnarlo poi a tommodò di accusa. 

Son persuaso che voi è forsè molti tra i vostri 
lettori dubiterete della verità delle mie asserzioni ; 
ma la pubblicazione del suo discorso mi giustifi- 
cherà Pienamente. Insomma, il Biechierai è l'A n- 
gelillo deistribunali.toscani ; Eccovi le pene che 
egli hi dimundate siano applicate ‘agli hecusati, a 
carico dei quali ha preso le conclusioni : 

Ergastolo a vita per F, D, Guerrazzi. 

Id, per 63 mesi per L, Romanelli, 
Id, per:90 mesi per Bart. Capecchi. 
Id, per anni 11 68 mesi per Enrico Montazio, 

Mesi 36 di casa di forza per Giuseppe Dami. 

Id. per Antonio Pantanelli. 

Francesco Trecci,, aggregato al pubblico mini- 
stero, che ha preso le conclusioni per gli accusati 
tradotti a questo giudizio in seguito del processo 
istrutto;a Pistoja, ha domandato alla corte di con- 
dannàré © © * 

"'All’ergastolo a. vita, Antonio Petracohi ; 

A 36 mesi di casa di forza e, questi compiuti , 
alla sorveglianza della polizia ‘per altri 5 anni, 
Giuseppe Cimballi;; 

Di dimettere a carcere sofferta Ferd. Piccini : 

E quanto Giuseppe Agostini e Pietro Lottini ha 
recedutò dall'accusa. 

Che cosa,farà la corte ? Seguirà essa il pubblico 
ministero nerle sue fepoci conclusioni, nelle sue 
ire di partito, ne'suoi olocaustì al potere? Io non 
lo credo. 1 giudici hanno abbastanza lempo per 
conoscere qual sia il' giudizio che l'opinione pub- 
blica e gli uomini stessi, che hanno combattuto 
Guerrazzi» ed il suo governo, portano sul sistema 
seguito in‘questo giudizio dall'accusa; i giudici 
trarranno*la loro convinzione dal complesso del 
lieposti del testimnoni,.valutando ciasopno per quel 
che vale, mon accarezzando quelli che eviden- 
lemente si mostrano parziali a carico degli accu- 
sati; ranimenteragno» poi che la loro sentenza 
entra nel dominiò delia storia, che imparzia!- 


mente giudica anche i giudici, è che le pene che | 


essa infligge.sono eterne. 


Livorno, 12 marza. Qggi giunse da Napoli la 


coryetia Ariadnè, da guerra, russa, comandata 
Ual capitano di corvetta signor Niconafl con 20 
cannoni, 8200 persone d' equipaggio, in 6 giorni 
- STATT ROMANI 
" Roma, 12 marzo, Il Giornale di Roma pub- 
blica-l' allocuzione pronunciata da Pio IX nel 
concistoro segreto del 7 marzo corrente. 
Ancona,.3,marzo. T. R. comando della città 
e Tortezza»di. Ancona; 
‘Ad onta*delle holificazionì emanate in vario 
Inpo, yietanti ogni adunanza di più persone sia 
h'putiblica..sirada, sia altrove, fu reiterate volte 
osservato ».che specialmente nelle orè di sera, 


numero considerevole di persone radunate si trat- | 


tengono in diversi punti della città, perlocchè si 
notifica a tutti, che tali adunamenti di più di cin- 
que persone per qualsiasi scopo, dopo il tiro del 
cannone significante il tramontar del sole, restano 
interdetti, e sarà la colpa propria di ognuno, chi 
cadulo ln lale contravvenzione ne sarà fatto: re- 
sponsabile. 

Le pattuglie e gli organi dell’ ordine pubblico 
sonò intaricati dell’ esecuzione puntuale di questa 
nolificazione. 

Ancona, 2 marzo 1853. 


Il comandante conte Hoyos generale. 


Un'altra notificazione dello stesso comando mi- 
litare prescrive che non possa ritardarsi la denun- 
zia dei forestieri. oltre un'ora dal [oro arrivo. A 





tal effetto il commissario straordinario ha disposto 

che l’ufficio. di. polizia rimanga costantemente 

aperto dalla levata del sole fino a mezzanotte. 
(Gazz. di Ferr.) 


INTERNO © 
ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE ecc. ecc. 


Sulla proposizione del presidente del consiglio 
dei ministri, ministro delle finanze e del com- 
mercio ; 

Visto l'art. 46 del codice di commercio ; 

Sentito il parere del consiglio di Stato emesso in 
adunanza del 21 febbraio scorso : 

Abbiamo decretato e detretiamo : 

Articolo unico. 

È da noi approvata la-sotietà anonima costitui- 
tasi in Genova con atto del primo scorso febbraio, 
rogato Delle Piane, sotto il titolo di Società del- 
l'invenzione Carosio, secondo gli statuti inserti 
nel detto atto, con che però all'art. 15 di essi, sì 
abbia per sostituito il seguente così concepito; 

« Il trapasso delle azioni si eseguisce : sopra i 
certificati con una dichiarazione a lergo firmata 
dal cedente, dal eéssionario ed autenticata da uno 
degli agenti di cambio autorizzati dalla direzione : 
sopra il registro delle intestazioni è trapassi si fa 
per via d'un'annotazione sottoscritta da uno dei 
direttori, dietro }a relativa lettera d'invito segnata 
dal cedente, dal cessionario e dall'agente di cambio 
medesimo. 

x Quando si tratti di operazioni all'estéro, il visto 
che venisse apposto alla lettera d'invîto sovracitàta 
dal console o da altro uMeiale diplomatico di S.M., 
comprovante vera la firma e la-qualità dell'agente 
di cambio, supplirà alla autorizzazione della dire- 
zione. » 

Il ministro delle finanze è del commercio, pre- 
dente del consiglio, è încaricato dell'esecuzione del 
presente decreto, che sarà sregistrato all'ufficio del 
controllo generale; 

Dal. Torino, il 3 marzo 1853. 
VITTORIO EMANUELE. 
C. Cayoun. 

S. M. , con decreto del;6 corrente, si è degnata 
fare Je seguenti disposizioni nel personale dell’am- 
ministrazione delle. poste, con effetto dal primo 
del prossimo aprile : 

Carosio Giacomo, direttore divisionario di se- 


conda classe, collocato a riposo ed ammesso a | 


far valere i suoi titoli al consegnimento della pen- 
sione ; 

Castellinard Giuseppe, direttore di terzà classe , 
nominato direttore divisionario di seconda classe; 

Peano Carlo, verificatore di seconda classe, no- 
minato direttore di terzà classe : 

Bertarelli Napoleone Francésco , (direttore di 


quinta classe, nominato direttore di quarta classe; | 


Fasana Angelo, applicato di prima classe, nomi- 
nato verificatore di terza classe ; 

Fighiera Filippo, applicato di seconda classe, 
nominato applicato di prima classe: 

Rostagni di Bossolo barone Alessandro, appli- 
cato. di terza classe, nominato applicato di seconda 
classe; 

Bosio Tiberio, applicato di quarta classe, nomi- 
nato applicato di terza classe: 

Carosio Angelo, valoniario , 
di quarta classe, 

Per R. decreto del 10 corrente fù applicato alla 
direzione delle carceri giudiziarie di Cagliari An- 
tonio Misso, comaridante dei guardiani delle car 
ceri di Mondovì, è fu horminato Camillo Cubeddo, 
luogotenente in ritiro, a comandante déi guardiani 
di un carcere giudiziario con destinazione al car- 
cere giudiziario vi Sarzana, in surrogazione del 
comandante dei guardiani Vincenzo Marchisio , 
Iraslocato presso quelle di Mondovi, 

La Gazzetta Piemontese pubblica una dista di 


nominato applicato 


pensioni concesse da S.;M. nell'udienza del 10 | 


corrente mese. 
FATTI DIVERSI. 


Telegrafia elettrica 
Piemontese : 


e Annunciamo con piacere che fitto da ieri il | 


nostro telegrafo elettrico ‘corrisponde con Parigi, 


| Londra, il Belgio e la Germania, | 
« Il cav. Bonelli, direttore dei telegrafi elettrici 


dello Stato, è giunto ieri a Torino di ritorno da 
Parigi. » 
Stabilimento balneario d'Acqui, La civica am- 


ministrazione d'Acqui divisava di aprire un con- | 
corso per un progetto d’arte d'uno stabilimento di 


bagni assegnando in premio all'autore del pro- 
getto prescelto la somma di L. 1,000. 
A tale uopo adiiveniva alla compilazione di ap- 


posito programma , stabiliva i prezzi elementari | 
degli oggetti da Impiegarsi nella costruzione per | 


norma della perizia, e faceva procedere al piano 


in litografia dell’area proposta, corredato dei ne- | 


cessari profili. 

Si porta tale divisamento a cognizione delle per- 
sone dell'arte, le quali, ove vogliano occuparsi di 
tale progetto, avranno dalla segreteria di città | 
documenti accennati a semplice loro richiesta. 
————eunnzoc os 00% 

CAMERA. DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente RartAzII. 
Tornata del 17 marzo. 

Apertasi la seduta ad un'ora e mezzo, si dà 
lettura ‘del verbale dell antecedente tornata è del 
sunto di petizioni. 


Leggesi nella Gazzetta | 


gian l'appello nominale , si approva il ver- 


‘Una petizione è dichiarata d' urgenza ad istanza 
del dep. Berti. . 

L'intendente generale di Torino fa omaggio di 
205 esemplari degli atti di questo consiglio divisio- 
nale, nella sua sessione 1852, 

Verificazione di poteri. 

Sale alla tribuna il deputato Quaglia e riferisce 
sull'elezione del collegio di La-Motte-Servolex , 
avvenuta nella persona del sig. Giraud. Le opera- 
zioni furono regolari, e, secondo le conelusioni 
dell'ufficio, I elezione è dalla Camera convalidata, 
Sale pure alla tribuna il deputato. Bottone, e, a 
nome dell'ufficio 1°, riferisce sull’elezione del Ill» 
collegio di Cagliari, avvenuta nella persona del 
barone Carlo San-Giustò di Teulada. 

Cinque elettori protestarono contro Questa ‘ele- 
zione, dicendo di ‘essere stati eliminati dalla lista, 
senza che essi venissero fatti avvertiti , nè le liste 
fossero pubblicate nél tempo voluto dalla legge. 

L'intendente generale di Cagliari poi scrive che 
l'esclusione delle lettere m, n, 0 avvenne in 
forza del riparto annuale, per cui la somma degli 
elettori delle provincie deve essere dall’intendente 
divisa in tante parti uguali, quanti sono i collegi ; 
e che la lista così ripartita fu trasmessa’ al muni- 
cipio il 26 febbraio , mentre l'elezione non ebbe 
luogo che il 1° marzo. 

L'uMcio, considerando che questo traslocamento 
di elettori da un collegio? all’ altro potrebbe tutt'al 
più farsi alle elezioni generali ; ma non mai in 
Queste parziali , perchè con ciò sì vengono a pri- 
vare glielettori del loro diritto per un capriccio 
dell'intendente , propone all’ unanimità V annulla- 
mento dell’ elezione. 

Di S. Martino, ministro dell'interno: L'inten- 
dente non ha fatto che applicar la legge. Le liste 
sono variabili durante tutto il corso della legisla- 
tura, e si variano infatti tutti gli anni per le nuove 
iscrizioni. Ciò che, per la Sardegna, ove gli elet- 
tori sono ripartiti fra i collegi per lettere di alfa- 
beto, porta anche traslocamento di alcuni da col 
legio a collegio. 

Mellana: Ma le variazioni delle liste devono 
esser fatte, giusta la legge, in primavera, e subito 
dopo seguire la pubblicazione, onde chi crede di 
dover riclamare possa farlo. Nel caso attuale le 
liste furono trasmesse solo due giorni prima del- 
l'elezione. 

Sulis: La variazione delle liste deve aver 
luogo al ricorrer dell'anno, non al ricorrere del- 
l'elezione. 

Di S. Martino: La formazione delle liste elet- 
torali, che venne fatta in primavera, non fu in- 
laccata da nessuno.'Oltre questa operazione, in Sar- 
degna, occorre anche che gli intendenti dividano 
gli elettori per alfabeto in tante parti uguali quanti 
sono i collegi ; e questa facoltà è loro data dalla 
legge. 

Chiarle : Le traslocazioni però da collegio a 
collegio dovrebbero essere portale a cognizione 
degli elettori, come lo devono essere le radiazioni 
| 48 ore dopo la revisiene , onde quelli possano ri. 
clamare, se eredono il caso. 

Mellana : La revisione deve seguire in aprile, 
e fuori di quest'epoca le liste sono permanenti. 

Valerio : Non è questa per niente una questione 
| politica, ma di diritto. Fra i protestanti alcuni sono 

amici del dep. Falqui-Pes. La maggioranza dell'uf- 

ficio, che votò all'unanimità ,. era ministeriale. 

L'elezione, d'altronde, ebbe luogo alla sola mag- 

gioranza di 2 voti, 

Deviry : Se l'intendente può formare le liste a 
| suo capriccio, le distenderà o secondo le istruzioni 

ricevute, o secondo interessi altri da quelli della 
| libertà e sincerità delle elezioni; 

Di $. Martino; Non vi può essere capriccio , 
nè d'intendente, nè di ministero. Il riparto è fatto 
malematicamente per lettere d'allabeto. Se si avesse 

{ ad annullare questa elezione, sarebbero pur sem- 

pre gli stessi elettori che dovrebbero procedere ad 

| una nuova, giacchè non vi fu nessun rielamo 
quanto alle liste di formazione. 

Falqui-Pes : Fra i soscrittori vi sono , è vero ; 
| alcuni miei amici; ma se chi non poteva ignorare 
le liste, erano certo essi, giacchè due fanno parte 
del consiglio delegato. Del resto è ileaso di ac- 
certare i fatti, e propongo che si faccia un'in- 
chiesta, 

Deviry dice che la questione.è sufcieniemente 
rischiarata. 

Valerio: 1) fatto della non pubblicazione delle 
| liste non è dubbio ; esse furono comunicate solo 
il 26 febbraio; di modo che, se‘anche il municipio 
le avesse pubblicate, non ci sarebbero ancora 
stati i dieci giorni di pubblicità voluti dalle leggi. 

Chiarle : La pubblicazione delle liste dopo de- 





| cretale è avvenuta; non vi sarebbe dunque che | 
qualche ritardo nel riparto; ma questa non può | 


essere illegalità da viziare, Ritenga la Camera che i 


mai esser chiamati a votare. 

Asproni parla sulla necessità di estendere anche 
alla Sardegna il voto per mandamento 

Falqui-Pes : La Camera non potrebbe variare 
il riparto fatto dall’ intendente; e se stanno le stesse 
liste, la nuova elezione sarebbe pur fatta dagli 
stessi elettori. 

Serra P.: consigliere delegato di Cagliari, 
posso dire che in giugno ebbe luogo la revisione 
| e la pubblicazione delle liste riformate , senza ri- 
clami. Quanto allè liste di riparto per collegio e 
per alfabeto sono fatte dall'intendentè enon c'è nes- 
suna legge che ne voglia la pubblicazione; o per 
meglio dire essa avviene alla porta stessa dèl col- 
| legio elettorale. Nè gli elettori esclusì da una lista 


| 
Ì 
| 
| 





cinque elettori che hanno protestato non potranno | 





sono punto esclusi , ma sibbene collocati in quella 
di un altro collegio, Risi 

Bertolini: Per. me-il trasporto da collegio a 
collegio equivale alla cancellazione, e vi fu viola- 
zione di legge se quel. trasporto non fu portato in 
tempo.a cognizione degli elettori. 

Di S.Martino: Siccome le liste di formazione 
sono disposte per alfabeto, così gli elettori pote- 
vano fin dalla loro pubblicazione riclamare anche 
pel collocamento materiale del loro nome, non 4 
esercitando più l'intendente su di esse altro arbi- — 
trio che quello di dire che 50 è la metà di 100. 

Le conclusioni della Commissione sono rigettate 


€ vien confermata a gran maggioranza l'elezione. . 


Mozione del dep. Cadorna. 


Cadorna dice che una nuova società Maligny e 
comp. domandò comunicazione del progetto fatto 
dall'ingegnere Bosso nel 1846, relativo ad una 
ferrovia per la valle d'Orta a Pallanza , onde fare 
una nuova proposta ; è che il signor ministro dei 
lavori pubblici non accordò questa comunicazione. 
Domanderei al signor ministro quali sieno gli spe- 
cialì motivi dî questo rifiuto, mentre il relatore 
disse a me di non aver più bisogno di quegli studi 
e mentre d'altra parte una nuova proposta potrà 
pur costituire un buon elemento peril giudizio che 
dovrà dare la Camera su questa questione. 

Paleotapa, ministro dei lavori pubblici: Era 
in facoltà del ministro il non far luogo a questa 
domanda; io dirò che erà anzi di suo dovere; giac- 
chè non si sarebbe fatto altrò che ritardare il giu- 
dizio della Camera e l° esecuzione di un' opera così 
universalmente desiderata. |. 

Il signor Maligny domandò la concessione di 
questo tronco;, e non fa nemmeno bisogno di di- 
mostrare che questa non è in nessun modo con- 
veniente, dopo che il governo ha speso 130 mi- 
lioni sul resto della linea. Se il governo venisse 
anche nel pensiero di venderla, non sarebbe di 
gran danno che unironco si trovi già concesso ad 
altra società ? i 

Il sig. Maligny non offre nessuna garanzia; ma 
anche ammesso ch'egli sia persona fuori d'ogni 
eccezione, una domanda di concessione vuol ès- 
sere rifiutata sol perchè tale, e in ogni modo bi- 
sognerebbe aspettare la decisione della Camera 
sulla linea da tenersi. Se verrà rigettata la linea di- 
retta ad Arona, che è la più brevè e la più pronta; 
potrà allora fare la sua proposta. Il sig. relatore 
ha quasi finito il suo lavoro; fra tre o quattro 
giorni verrà dunque la discussione; nè so come” 
în questo poco tempo possa il sig. Maligny aver 
agio a fare una proposta seria, sopra l'esame di un 
progetto del 46, 

Nè credo che la proposta potrebbe menoma=- 
mente influire sul giudizio della Camera. La linea 
diretta ad Arona vetrebbe a costare 4 milioni @ 
mezzo ; quella per Orta, 13 milioni, Se la Camera 
dunque avesse anche a decidersi per questa , lo 
farebbe certo per motivi più alti e indipendenti 
dall'economia di un milione od anche più che 
potesse offrire sulla costruzione il sig. Maligny. 

Si consideri che questa decisione è aspettata con 
ansietà. Anche per la linea retta sono 36 kilometri, 
e non so se si polrà compiere questo tronco per 
quando saranno terminati gli altri; Se aspettassimo 
ancora, il progetto non sarebbe forse approvato 
nemmeno in questa sessione; e se v'è momento, in 
cui importi per noi lo accelerare le nostre comuni 
cazioni colla Svizzera italiana, gli è certamente 
l'attuale. 

Torelli fa osservare come dopo 2 anti di'studi, 


| e 3 mesi dacchè il governo ha presentato il p ro- 


getto, una deliberazione che accennasse ad un 
altro ritardo sarebbe deplorabile , e sollecita la 
commissione a presentare il suo lavoro. : 

Cadorna : Il sig. ministro entrò in molte consi- 
derazioni estranee alla questione. La domanda può 
essere di concessione, di costruzione od altro, ma 
non può aver influenza sulla discussione attuale. 
lo non domando che il ministro si metta in trat- 
talive con una società privata; ma solo che nonsi 
opponga a che questa possa far studii sul progelto 
dell'ingegnere Bosso, \ 

| richiedenti conoscono già benissimo il ter- 
reno e non hanno bisogno che di esaminare i cal- 
coli; nè per.ciò fa bisogno di gran tempo; e la 
loro proposta può pure aver influenza sullo scie- 
gliersi piuttosto una linea che l'altra, Quanto al 
dire che questa domanda è solo fatta per arrecare 
ritardo, non darò risposta nessuna. Osserverò in- 
vece che la società intenderebbe far la proposta 
di portare la strada fino, a Domodossola per rav- 
vicinarla alla ferrovia della valle del Rodano, già 
concessa ; e questa è cosa di qualche considera- 
zione. L'unico obbietto che si poteva fare era quello 
che ne avessero ad essere ritardati i lavori. della 
commissione o della Camera e questo fu già da 
me. escluso ; par quindi che pon si voglia per- 
mettere una proposta, che può influire sul mérito 
della decisione, giacchè questa comunicazione fu 
pur già fatta ad alire società. lo faccio quindi la 
seguente proposizione ; 

« La Camera autorizza Ja chiesta comunicazione, 
con che per essa non venga arrecato ritardo nè ai 
lavori della commissione nè alla discussione e i 
disegni e le carte vengano restituiti dietro semplice 
richiesta. » 

Paleocapa : Si disse che la proposta potrà illu- 
minare la Camera : e se questa non ritarda la sua 
discussione per aspettarla, manca affatto lo scopo, 
e la comunicazione diventa inutile. Se io poi sono 
entrato in qualche dettaglio, non l'ho già fatto per 
appoggiare piuttosto l'una che l'altra linea, ima 
per dimostrare che la differenza era tanto grande 
da dover esser la Camera, nella sua decisione, 
guidata da ben più alti motivi che da quelli di 
un’ economia offerta dalla proposta Maligny. 
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Dopo tre mesi che la commissione sta esaminando 
il progetto del governo, dopo 2 anni di studi, fa- 
rebbe assai caltiva impressione se si aspettasse an- 

| cora, per una nuova proposta . 

Simonetta appoggia il deputato Cadorna è dice 
che la relazione sarebbe già presentata se il rela- 
tore non fosse caduto malato. Il maggior ritardo 
però provenne da ciò che dei progetti presentati 
dal sig. ministro quello di Arona era il solo un 
po' lavorato ; l'altro’, imperfetto. 

Paleocapa fa osservare che il deputato Cadorna 
ritenne pure il progetto Bosso sufficientemente ela- 
borato da potervi far sopra una: proposta. 

Cadorna: Non ho mai detto che la Camera do- 
vesse aspettare la proposta. Se quesla non sarà 
fatta in tempo, peggio per la società. 

Simonetta dice che. l' altro giorno stesso il dep. 
Bosso gli disse?non.esser più i prezzi del suo pro- 
getto attualmente attendibili. 

La mozioue Cadorna, dopo prova e coniro- 
prova dubbia, è rigettata. 

Cadorna fa quest'altra proposta : 

« La Camera autorizza la visione presso il sig. 
relatore delle richieste carte, con che non ne ven- 
gano ritardati i lavori della commissione, » 

Torelli: Se si vuole ottenere uno scopo, la cosa 
è precisamente la stessa. 

Cadorna: Non è la stessa, perchè le carte non 
escono dalle mani del relatore. 

‘ Paleocapa : Aderisco, perchè ho fiducia che la 
Commissione non vorrà che ciò sia mai causa di 
ritardo. 

Questa proposta è approvata. 

La seduta è quindi chiusa alle 5 e lA. 

Ordine del giorno per la torngta di domani 

Seguito di questa discussione, 


————_—_—________ ze 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova, 17 marzo. Col piroscafo nazionale il 
Castore, partito ieri sera per Napoli, prese imbarco 
il cav, Galateri Giuseppe applicato al ministero 
degli affari esteri in Torino, incaricato di dispacci 
per la Toscana € Napoli. 

— L'Italia e Popolo nel suo numero di ieri (75) 
afferma che nell'uflizio delle R. poste si aprono è 
trattengono le lettere ad essa dirette. 

Siamo autorizzati a dichiarare che l'uno e l'altro 


asserto sono assolutamente falsi, | 
) (Gazz. di Genova) 


Ticino. È giunto in questo cantone il giudice 
istruttore federale, signor Dubs, per procedere al- 
linchiesta contro i distributori del proclama Maz- 
zini. Lo accompagna, come interprete, il consigliere 
de'Grigioni, signor Ambrosi. 

— Da informazioni, che sappiamo essere state 
assunie con particolare esattezza , circa alle forze 
austriache nei paesi di confine lungo questo can- 
tone, risulta che esse constano infatti di due bri- 
gate; ma che sono disperse lungo tutta la estesa 
linea da Sondrio al Lago Maggiore, è che non vi 
hanno concentramenti , artiglierie 0 depositi di 
munizioni e di proviande tali da far ragionevol- 
mente sospettare l'idea di un passaggio del confine. 


‘È (Gazz. Ticinese) 


Le notizie da Berna del 13 recanò che il com- 
missario federale Bourgeois ha avvertito che le 
truppe, le quali sono nella provincia di Como, 
ascendono a 15 mila uomini, il doppio di quanto 
l'Austria vi mantiene in tempi ordinarii. 

Si assicura che le autorità austriache di Milano 
hanno permesso il transito per Chiasso dei colli di 
sete. 

Le sovvenzioni in favore dei ticinesi espulsi 
ascendono di già a L. 59,874 57. 

— Leggesi in una corrispondenza di Parigi sotto 
la data del 12 marzo: 

« Nei saloni non sì parla 
pontefice. 

« La presenza di Pio IX a Parigi sarebbe il se- 
grale di parecchie riforme capitali vivamente de- 
siderate dalla Chiesa. Ecco quali sono queste ri- 
forme? 

«1. Rinuncia assoluta ai quattro articoli del 
1682, che sono la base del gallicanismo. 

‘« 2, Abolizione degli articoli organici del con- 
cordato, costantemente attaccati da tutti gli serit- 
tori cattolici. 

x 9. Creazione di 20 vescovadi nuovi, e princi- 
palmente il ristabilimento del vescovado di Ippona 
presso Bona in Algeria , illustrato da S. Agostino 

« 4. Promessa di arrivare tosto o tardi a dichia- 
rare la religione catiolica religione dello Stato. 

« 5. Necessità legale del matrimonio religioso , 
pei cattolici, prima del matrimonio civile. 

« È incontestabile che havvi molta esagerazione 
in queste pretese riforme. Le sole che sembrano 
verosimili sono l'abolizione degli articoli organici 
del concordato e la creazione di venti nuovi ve- 
scovadi. Alcuni anni fa, il duca di Valmy pubblicò 
un opuscolo assai notevole contro gli articoli or- 
ganici. Questo opuscolo scritto a Roma occupò 
tutta Ta stampa , e fu approvato senza restrizione 
da tutte le gradazioni cattoliche. » 

Austria. Pare che anche in Transilvania covino 
mali umori, e che 11 governo imperiale vi tema 
qualche movimento. Infatti il 25 febbraio fu pub- 
blicata in Hermannstadi,Ja seguente 


NOTIFICAZIONE. 


I recentissimi fatti di Milano e l'abbominevole 
attentato contro la sacra persona del nostro gra- 
ziosissimo imperatore e signore , che presto li se- 
guì, offrono il deplorabile convincimento che i 
capi del partito del sovvertimento , onde promuo- 
vere ì nefandi loro piani, mettono sempre in mo- 


che dell'arrivo del 






















vimiento tutte le leve, è non ripugnano da nessun 
delitto perchè sia possibile riuscire in essi. 





















Mi sono trovato quindi indotto a far general- 


mente ripubblicare la seguente notificazione, ema- 
natà in questo senso nel 15 gennaio 1852. Essa 
viene recata a generale notizia. 


Notificazione. 
Essendo di recente succeduto che individui , 


spargendo false notizie e sospetti sulle misure di 
governo , cercano di destare inquietudini e timori 
nella popolazione, mi trovo indotto di aggiungere 
a schiarimento , in riguardo alle leggi eccezionali 
già sussistenti in Transilvania per la durata dello 
slato d' assedio , e di ordinare quanto segue: 


La procedura dei giudizii di guerra ha luogo : 
1. Se taluno diffonde 0 cerca di diffondere, con 


mire rivoluzionarie , proclami a stampa ed in is- 
eritto od insinuazioni di qualsivoglia specie ; 


2. Se taluno, in qualunque modo , sia venuto 


in possesso di proclami 0 seritti rivoluzionari , ed 
abbia ommesso di consegnarli tosto alla più vieina 
autorità politica 0 militare ; 


3. Se taluno ommetta di denunziare tosto alla 


più vicina autorità politica e militare il possessore 
o diffusore , a 
zionarii ; 


lui noto, di siffatti scritti. rivolu- 


4. Se taluno venga trovato in possesso di stam- 


pati, sebbene non eccitanti immediatamente alla 
rivoluzione, pure ostili al governo € compilati 
nell'interesse del partito del sovvertimento, e sia 
per ciò politicamente sospetto ; 


5, Se taluno introduce di soppiatto lettere od 


articoli stampati o seritti di contenuto politico, 
o spedisce tali lettere o scritti, quand” anche lo 
faccia soltanto per mira di guadagno, o ciò sue- 
ceda in un'altra mira e modo, però non \indicati 
nell'art. 1.; 


6. Se taluno alloggia nella sua casa o nella sua 


abitazione persone politicamente compromesse , 0 
le alimenta, senza farne la prescritta denuncia alla 
superiorità ; 


7. Nello stesso modo è trattato quegli, che cam- 


bia con un altro, o presta ad un altro , libretti di 
viaggio o carte di passo 0 che servasi di simili 
documenti falsi o di altri; finalmente 


8 Se qualcuno introduce di soppiatto armi di 


qualunque specie. 


Le trasgressioni al n. 1. sono punite colla morte, 


mediante il capestro; le altre, a misura delle rile- 
vate circostanze , con pene pecuniarie o corporali, 
con arresto semplice o rigoroso fino ad un anno , 
con lavori ai forti, od arresto di fortezza fino a 10 
anni, e quelle al n. 8 anche colla morte mediante 
il capestro quando la introduzione di armi di sop- 
piatto sia stata anche solamente tentata in rilevante 
quantità e per mire rivoluzionarie. 


Hermannstadt, il 15 gennaio 1853. 
Il governatore militare è civile, tenente ma- 


resciallo e comandante di corpo di esercito 


Sott. CarLo principe di SCHWARZENBERG. 
Vienna, 14 marzo. Questa mane alle cinque 


soggiaceva a paralisi polmonare S. E. monsignor 
principe arcivescovo di Vienna, Vincenzo Edoardo 
Milde. Questo degno apostolo del Signore si sen- 
tiva da variì giorni indisposto e spirò da giusto 
nelle braccia di Dio portandosi seco il compianto 
di numerosi fedeli. 


t————___—_—_—___r____rrr_—————y=n— 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Ciamberì, 18 marzo, ore 11 del mattino. 


Parigi, 17 marzo. Il Moniteur de l'Armée pub- 
blica una. nuova circolare firmata dal maresciallo 
di Saint Arnaud che sì riferisce alla diminuzione 
dell' esercito. È 

Un giornale della Loira inferiore fa cenno di 
un viaggio possibile dell'imperatore nell' ovest. 

La città di Parigi offrirà, il 2 aprile, una gran 
festa all'imperatore. 

Bruxelles, 16 marzo. La Camera dei rappre- 
sentanti votò ieri ad unanimità meno un voto il 
progetto dî legge che assegna al principe reale di- 
venuto maggiorenne una rendita di 200m. franchi 
ed.il godimento dal palazzo destinatogli. 

Madrid, 11 marzo. Il Senato si è occupato 
della rimostranza di Narvaez, e pare che si limi- 
terà a dichiarare che il maresciallo Narvaez, in 
virtù del proprio diritto, può venire a sedersi al 
Senato, quando il governo non vi metta ostacolo. 
Tale almeno è il parere formulato dalla Commisr 
sione. 


G. Romsarvo Gerente. 
’===—:@@@----------= 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
—d— 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
7 marzo 1853 
Fondi pubblici 


‘18315 010 1 genn.— Contr. del giorno preced. dopo 


la borsa in cont. 98 50 
1 marzo— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont.97 50 
Contr. della matt. in cont.97 50 70 
» lgenn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in liquid. 99 p.23 marzo, 
99 p. 31, 99 25 p.30 aprile 
Contr. della matt. in cont. 99 
1 die. — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 98 
Id.in liquid.9999 98 75 p.30aprile 
Contr. della matt. in cont. 99 25 
1849 ObbI. 1 8.bre —Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 1006 1008 1009 
Contr. della matt. in cont.1005 


1848 » 


1849 


1851 » 








1850 > 1febbr.— Contr.del giorno preced .dopo 
la borsa in cont. 1010 © 
Contr. ‘della matt.in cont.995 
Fondi privati 
Az. Banca naz. genn.-Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa inliq.1360 1360 1364 p. 31 
Contr: della matt. in cont. 1365 
Via ferr.di Susa, 1 marzo — Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in cont.520 525 
Via ferr.di Savigliano 1 genn.— Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 512 
Conir. della matt. in liq.517 50 p.30 apr. 
Soc. del gaz (n.) — Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 900 
(11 prezzo che si cotò ieri di 99 era del 1841 
e non del 1849). 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 253 252 12 
Francoforte sul Meno 211 
Genova sconto . 5 090 
Lione . 99 90 99 40 
Londra 25 0712 25 
Milano 
Parigi . 99 90 99 40 
Torino sconto . . 500 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 05 20 09 
— di Savoia V 71 VT 
— di Genova 79 26 79 40 
Sovrana nuova 35 12 35 22 
— vecchia . 34 89 35 
Eroso-misto 
Perdita . 2 50 0100 


() I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





Guarigione di tutti! 


PILLOLE HOLLOWAY 


Questo inestimabile specifico, composto intiera- 
mente di erbe medicinali, non contiene mercurio, 
nè altra sostanza perniciosa. Innocuo ai bambini 
ed alte complessioni le più delicate, esso è pari- 
mente pronto e sicuro per isradicare il male nelle 
complessioni le piùrobuste ; nonè punto pericoloso 
nel suo modo di operare e ne” suoi effetti, men- 
tréchè, per così dire, va cercando le malattie di 
qualunque specie, e le toglie affatto dal sistema, 
sien pur esse di lunga durata, od abbiano radici 
profonde. 

FRA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarite con questo 
medicamento, molte, che eran già vicine alla 
morte, perseverando nell'uso di esso, sono perve- 
nute a ricuperare là salute e le forze, dopo aver 
tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 

Però 1 prù arruitti non devono abbandonarsi 
alla disperazione: facciano una prova ragionevole 
delle virtà straordinarie di questo rimedio mera- 
viglioso, e ricupereranno prontamente il bene della 
salute. 

Prendasi subito questo rimedio per qualunque 
delle infermità seguenti : 

Angina, ossia infiamma- Lombaggine. 
zione delle tonsile. —Macchie sulla pelle. 


Apoplessia. Malattie del fegato. 
Asma. — biliose. 
Coliche. — degliintestini. 
Consunzione. — veneree. 
Costipazione. Mal caduco. 


Debolezza, da qualunque — di capo. 


causa sia prodotta. — di gola. 
Dissenteria. — di pietra. 
Emorroidi. Renella. 
Febbri intermittenti. Reumatismo. 

— lerzane. Risipola. 

— quartane. Ritenzione d’orina. 


— di qualunque specie. Scrofole. 
Gotta. Sintomi secondari. 
Idropisia. Spina ventosa. 
Indigestione, Ticchio doloroso. 
Indebolimento. Tumori in generale. 
Infiammazione in gene- Ulcere. 


rale. Vermi di qualunque spe- 
Irregolarità dei menstrui. cie. 
Interizia. 


Queste pillole si vendono allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri, 
presso i farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 
medicamenti. 

Le scatole si vendono : 1 fr. 606. — 4 fr. 20 e. 
— 6 fr. do c. 

Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione 
in italiano, indicante il modo di servirsene. 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli Fnesta, 
droghieri in Torino. 


AVVISO IMPORTANTE 


In alcuni paesi stranieri fu contraffatta da in- 
dustriali l'impronta del governo, che è applicata 
sopra ogm scatola delle mie pillole, e su cui sono 
incise le seguenti parole: Holloway's Pills and 
Ointment , London. » Questo rimedio imitato, fu 
così venduto al pubblico come se fosse preparato 
da me. Egli è dunque essenziale di rimarcare che 
le parole « Holloway's Pills ecc. » sono riprodotte 
nel filigrana di ogni foglio dell’ istruzione che ac- 
compagna il medicamento, è che l'assenza di 
questo segno di garanzia è una prova che è con- 
traffatto. Bisogna pure rimarcare che l' etichetta di 






e che questo nome non è preceduto da alcun pre- 






ogni scatola ha queste parolè : « 244 Strand, 
London » come pure il mio nome « Holloway » 


nome o lettere iniziali. 

NOTA ESSENZIALE — Le persone , alle quali 
fossero state vendute sotto il mio nome pillole che 
non fossero le mie, sono invitate a farmi cono- 
scere il nome e l’ indirizzo de' venditori , affinchè 
io faccia rigorosamente procedere contro di loro, 
qualunque siano la distanza dal luogo ove fossero 
stabiliti e lespese che siffatti processi potessero ca- 
gionarmi. È promessa una ragguardevole ricom- 
pensa a’ compratori, i quali, nell'interesse del 
pubblico , m' istruissero di queste frodì , e mi ob- 
bligo a non divulgarne i nomì. 





AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMININO. 


ELETTUARIO MANDINA 
Per correggere il ritardo 
o la totale mancanza di MENSTRUAZIONE. 
Unico deposito nella farmacia Bonzani: 
Torino, Doragrossa, accanto alla portinà n.19. 











SULLE 
QUESTIONE: CLERICALI. . 
D'ITALIA 


AVVERTIMENTI 
dell'avv. CARAMELLI GIUSEPPE. 
Lite nuove cinque 
a profitto dell’ Emigrazione Italiana. 


Si vende al Comitato centrale dell’ Emigrazione 
Italiana, via degli stampatori, n. 11, piano 1°; 
alla Tipografia Marzorati, via S. Filippo , n. 16. 

















Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1858, 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


PIETRO CORELLI 
Sono pubblicate le 13.a, 14.a, 15.a, 16.a 
e 17.a dispensa e la 2.a dispensa delle JUlu- 
strazioni di F. Repenti. 


—_——————x_r = M— —_——=-=" 
Di prossima pubblicazione 
dallo Stabilimento tipografico Fontana 


IL GIUDICE DEL FATTO 


NEGLI STATI SARDI 


ISTITUZIONI 
ALL'UFFIZIO DI GIURATO 
LI 
MANUALE TEORICO-PRATICO: 
per esercitarne le funzioni 
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Torino - Presso I. Conterno, editore - 1853. 


LEZIONI DI AGRICOLTURA 


DETTE 
NEL R. ISTITUTO TECNICO DI TORINO 
dal prof. G. BORIO. n 
Dispensa 1. — Cent. 80. 
L'opera completa formerà un volume di 480 a 550 
pagine (con figure) al prezzo di L. 6 a 7. 


"Fip. C.Cinsone > 
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Torino | . +. nno L. 40 Semestre L. 2 

a Proviazie,; ai bi id. » 44 Papi $ 
Francia - = . . DI L ». 
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TORINO 18. MARZO 





TA SVIZZERA E L'AUSTRIA 


È und verità ormai incontestata che l'Au- 
stria vuol farla finita col govertio attuale del 
canton Ticino .e della Confederazione elye- 
tica. L'espulsione de' frati e la vertenza dei 
collegi di Pollegio e di Ascona non sono che 
pretesti: quello che. mosse l'Austria e. l’in- 
dusse va calpestare il diritto internazionale 
ed i principi dell'umanità è la costituzione 
della Svizzera e la libertà che assicura. Il 
governo austriaco vorrebbe ridurre di nuovo 
l’Elvezia alla condizione che le fu fatta dal 
congresso di Vienna nel 1815, onde poter 
intervenire ne'suoi affari, avere continua in- 

‘ gerenza nella;sua politica e suscitarvi disor- 
dinì ed accendervi la. guerra civile, come 

fece nel 1847. 

La costituzione imposta alla Svizzera dal 
congresso di Viénna non è infatti uno dei 
suoi atti meno riprovevoli, poichè essa ha 
gettato il seme della discordia nella Confe- 
derazione , e pare architettata nello scopo 
d’impedirne e la tranquillità e l'unione dei 
cantoni. 

Prima del 1815 la, Svizzera aveva subite 
molte modificazioni, come Confederazione ; 
ma il governo de' cantoni aveva poco va- 
riato, almeno fino al 1798, allorchè le truppe 
francesi l'invasero e le diedero una costi- 
tuzione foggiata sopra quella della Francia. 

Napoleone, variando la costituzione fran- 
cese, ha pensato pure a variare quella della 
Svizzera; ma non seguì l'esempio del Di- 
rettorio, e volle far precedere la riforma da 
una discussione ponderata co' deputati el- 
vetici) onde evitare che la nuova costitu- 
zione; non essendo addatta alle condizioni 
nazionali, non potesse essere mandata in 
effetto, oppure vi suscitasse dissapori. Grande 
attenzione fu quindi posta alle circostanze 
locali ed alle tradizioni di ciascun cantone : 
l'antica costituzione fu mantenuta in tutti 
quelli in cwi mostrava di aver gittate salde 
radici nell'affetto de'popoli. Così intanto che 
ne' cantoni atistocratici si vedevano tuttavia 
grandi tracce del governo patrizio, senza 
però richiamaré in vita il regime oppressivo 
e tirannico delle città, e le obbrobriose di- 
stitizioni che a' borghesi sottomettevano gli 
abitanti della campagna, ne'cantoni demo- 
cratici, come quelli di Uri, Svitto ed Unter- 
valdo, detti i Wald-Stetten, fu conservato in 
gran. parte.il governo repubblicano puro, ed 
affidato il potere supremo a tutto il popolo, 
A'cantoni. più. considerevoli era lasciata 
muggior autorità în. proporzione della popo- 
lazione e della ricchezza; la Dieta dirigeva 
gliaffari che riguardavano la Confederazione 
ed'aveva ‘una podestà centrale che teneva 
utiti i cantoni. 

Questa. costituzione , per quanti, difetti 

avesse, specialmente nel. modo d' eleziune 

della. Dieta , era pur sempre assai migliore 
di.quella chele fu sostituita, da' profondi 
politici che sedevano în congresso a Vienna 

e facevano mercato de’ popoli. 

‘ Qolla costituzione del 1815 venne fissato 

il ‘contingente federale a 23,886 uomini ; 

alla Dieta furono dati estesi poteri, anche 

arbitrari , per certe emergenze , ma si pro- 

curò di lasciare a' cantoni la libertà di ven- 

dere..i..propri figli in servizio, de' despoti 
i stranieri, e.furono guarentiti i diritti de'corpi 
| monastici. 

Non si può trattenere un grido d'indegna- 
zione ‘alla. vista di potentati che in nome 
della santissima Trinità sottoserivono un 
trattato che fa rivivere l' uso barbaro delle 
truppe ‘mercenarie per difendere .il dispo- 
tismo è combattere le guerre della reazione, 
che ridesta. il grave scandalo che imprime 
sul nome svizzero una macchia di vitupero, 
e ristabilisce gli ordini monastici, proteg- 
gendo gli sfaccendati e gli abusi. 

Siffatte anomalie erano sufficienti per im- 
pedire l'armonia de' cantoni; ma altre cause 


a" gravi di discordia furono intro- 
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due religioni sì equilibrano. Questa situa- 
zione în istati piccoli è sempre pericolosa; 
. male leggi possono rimediare in gran parte, 
lasciando libera l' espressione de' voti e dei 


In parecchi cantoni si trovano a fronte le | 
due. religioni, la cattolica e la protestante ; | 
in alcuni prevalgono i cattolici, in altri i | 
protestanti , ed in certuni i professanti delle | 
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cittadizii, e. contàmperando in modo il po- 
tere, che tutti i partiti e tutte le opinioni vi 
siano rappresentati. Invece la Costituzione 
ebbe la pretensione di regolare ogni cosa, 
lasciando poca o niuna libertà al voto indi- 
yiduale. Essa ha stabilito il numero de’ cat- 
tolici e de' protestanti che debbono far parte 
de’ consigli, a seconda della popolazione. 
Nel cantone democratico di Glari era, a ca- 
gione d' esempio, ordinato che de’ 60 membri 
che componevano il consiglio, 45 fossero 
cattolici e 15 protestanti; in quello d' Ar- 
govia il gran consiglio doveva essere costi- 
tuito di 75 cattolici ed altrettanti protestanti. 
Oltre a ciò fu prescritto per molti cantoni, 
che i protestanti ed i cattolici tenessero se- 
parati 1 loro consigli onde regolare i loro 
rispettivi affari; co' quali provvedimenti, 
non solo fu perpetuata la discordia religiosa, 
ma impedita la fusione delle diverse parti 
di ciascun cantone ela tutela de' comuni in- 
teressi, 

Qual meraviglia se una costituzione tanto 
contraria a' bisogni della Svizzera, quanto 
a' principii più sempliced'un governo rego- 
lare, esponeva da un lato la Svizzera alla 
influenza straniera, l’assoggettava all’ Au- 
stria e.le toglieva ogni libertà, e dall’ altra 
promosse la guerra. civile? La: guerra del 
Sonderbund fu conseguenza delle istituzioni 
imposte nel 1815, delle divisioni fra catto- 
lici e protestanti, e specialmente delle insi- 
die dell’ Austria. 

Per quanto dolorosi siano stati i casi di 
questa lotta, essa indusse tuttavia ad un for- 
tunato scioglimento. La vittoria della parte 
liberale assicurò alla Svizzera una nuova co- 
stituzione, che dando al potere ceritrale mag- 
gior forza e meglio cementando l' unione dei 
cantoni , li sottrae all’ influenza straniera ed 


in principal modo dell Austria, che pone in | 


grado la Confederazione di mettere in armi 
un ‘esercito considerevole , oride parare a 
qualsiasi evento , e coll’ ordine e regolarità 


con cui viene attuata, fa mirabile contrasto 


coll’anarchia dell’ Austria. 

Egli è per rovesciare questa costituzione 
che l' Austria ricorse ad ostilità contro il 
Ticino. La Confederazione se n'è accorta, 
ed i giornali che sì reputano suoi interpreti, 
non furono gli ultimi ad additare il pericolo 
eda svelare lo scopo a cui tende il governo 
viennese, I discendenti de' vincitori di Mor- 
garten cederanno all'Austria? Se stiamo al 
linguaggio di certi fogli, non sarebberoman- 
cati al Ticino i codardi consigli e le insi- 
nuazioni pusillanimi. Vi fu perfino chi gli 
propose di mutare il governo per compia- 
cere all’ Austria ed attutirne lo sdegno. È 
mai possibile questa concessione ? Non vo- 


gliamo fare tale inginria alla Confederazione. | 
Perchè il governo, del Ticino e la Costitu- | 


zione svizzera non piacciono all' Austria, sì 
dovranno atterrare e questa e quello? Dun- 
que la Svizzera non è îndipendente? È un 
feudo dell’ Austria? — Ma i trattati del 
1815? — Questi trattati vincolano la Sviz- 


zerà nelle sue relazioni internazionali; ma | 


nel suo governo interno, è libera e non ha 
a prender consiglio che da sè e da’ suoi 
interessi. E d' altronde cotesti trattati quante 
volte non, forono violati da coloro che lì sot- 
toscrissero?. Furono, mantenuti nella Lom- 
bardia, a Cracovia, in Francia? 
L'Austria non può appoggiare. le sue pre- 
tensioni a convenzioni , ch' essa fu la prima 
a conculcare , ed il solo diritto che la pro- 
tegga è quello della forza. Perciò fa assai 
bene il consiglio federale a prendere sul Ti- 
cino misure di difesa, siccome ci si an- 
nunzia , e sebbene il rifiuto delle principali 
potenze su cui faceva assegnamento l’ Au- 
stria, porgano motivo di credere che questa 
non oserà invadere il Ticino, è tuttavia utile 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 








che la Confederazione si trovi in grado di | 


far fronte a qualsiasi evento, ed assuma un' 


attitudine ferma, la quale varrà a vincere le | 


attuali difficoltà , meglio di concessioni che 
disonorerebbero la Svizzera, ne compromet- 
terebbero la libertà, ed accrescerebbero i 
desideri e le speranze de' suoì nemici. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Sì è compiuto quest'oggi l'esame del bi- 
lancio dell'interno. Le moltecategorie sulle 


quali dovea rivolgersi l’attenzione della Ca- | 


mera non diedero occasione ad importanti 


discussioni, Si trasse però in campo nuova | 





mente la quistione delle carceri. e delle ri- 
forme che ‘intorno alle medesime si deside- 
rano, e ciò non fwinfruttuosamente, giacchè 
la Camera mostrandosi disposta assoluta- 
mente ad incontrare i sacrifizi che da queste 
riforme sono reclamati , si stanzid'una som- 
ma di lire 20,000 onde porre.il governo nella 
situazione di studiare il problema e di pre- 
sentare. al Parlamento. un progetto generale 
e conforme ai bisogni deì tempi. 

Non ebbe un'eguale fortuna:l'Accademia 
filarmonica , alla quale non si ‘volle conser- 
vare il sussidio delle L. 5,000 che dianzi ri- 
ceveva per sostenere una scuola di canto. 


La Ctiîimera.sembra che. propendesse a giu- 


dicare un tal sussidio di spettanza munici- 
pale, e non valsero a dissuadernela i discorsi 
degli onorevoli. Benso Gaspare e Sineo che 
propugnarono. la. contraria sentenza. Quel 
sussidio venne pertanto eliminato. dal .bi- 
lancio. 

L'Avsrrià orenicata DAL Tres. Sui procedi. 
menti dell'Austria in Lombardia il Times 
del 12 corrente pubblica il seguente articolo: 

« Non v'ha esempio nella memoria della 
presente generazione di uno smodato e cieco 
rigore, come quello che disgraziatamente 
va adoperando il governo austriaco da qual- 
che settimana in alcune provincie dell'im- 
pero. Noi abbiamo testificato e ricordato in 
queste colonne molte violente lotte, molti 
tentativi per restaurare la libertà, e per ri- 
mettere in piede il despotismo col mezzo 
della forza, molte cospirazioni che hanno 
scosso gli Stati fin dalle loro fondamenta. » 

« Circa cinque anni sono, Vienna stessa 
era per quasi sei mesi sotto l'influenza di 
una banda di demagoghi, o nel potere di 
una furibonda plebe; Praga dovette essere 
sottomessa, mediante il bombardamento ; 
l'Ungheria proclamò la decadenza della 
Casa di Habsburg; e la Lombardia fu. per- 
corsa da un altro principe e dal dilui esercito. 
Eppure le misure di repressione adottate e 
le punizioni inflitte dopo questi eccessi erano 
incomparabilmente meno rigorose è sangui- 
narie che gli atti del governo imperiale in 
questo momento. 

« La pena capitale fu inflitta soltanto in 
Ungheria nel 1849 a militari che avevano 
abbandonate le loro bandiere sul campo, 0 
che erano stati convinti di assassinio, ad 
unica eccezione singolare del conte Luigi 
Batthyanyi. In Lombardia non ebbero luogo 
esecuzioni capitali dopo la campagna di 
Carlo Alberto. Anche a Vienna Roberto 
Blum era stato colto sul fatto come estero 
istigatore di ribellione, e gli assassini di 
Latour furono le sole persone che subirono 
la pena di morte. » (Qui il Times è in errore, 
Oltre Blum e gli assassini di Latour anno- 
veransi fra le vittime del governo militare 
austriaco il capo della guardia nazionale di 
Vienna Messenhauser e i due . giornalisti 
Jellinek e Becher). 

« Ma al presente la situazione di Milano 
è quella di un assoluto terrore. Siamo infor- 
mati da autorità incontrovertibile che per- 
sone non solo senza alcuna connessione 
colle turbolenze del 6 febbraio, ma persino 
non avverse al governo austriaco, furono 
arrestate nelle vie , condannate da una corte 
marziale, ed effettivamente giustiziate pri- 
ma che i loro amici sapessero dove fossero; 
e noi potremmo produrre un caso di que- 
sta specie, indicando il nome, se non te- 
messimo di aggravare la ‘posizione delle 
persone che vivono nelle strette. di questa 
tirannia. A Mantova due persone civili e un 
prete furono messi a morte per offese che si 
pretendono commesse prima che avesse luo- 
golo scoppio a Milano. Il periodo durante il 
quale il giovane imperatore è stato impedito 
dalla sua ferita di applicarsi agli affari, 
sembra essere stato messo a profitto da co- 
loro che agiscono in suo nome per lasciare 
libero corso a tutta la furia di un’assisia 
sanguinosa sulla disgraziata capitale della 
Lombardia. Anche l' attentato sulla vita del 
sovrano, che nessuna circostanza non ha 
messo in aleun modo in connessione colla 
agitazione italiana , fuorchè la prossimità 
del tempo, ha dato a quella persecuzione 
una fierezza addizionale. L' espulsione in 
massa di un popolo intero di stranieri indù- 
striosi ed inoffensivi, le numerose esecu- 
zioni di persone arrestate per oriline dell'au- 
torità militare e della polizia , probabilmerite 
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e che dovrebbe eccìtare nello stesso | 
lo stupore e la riprovazione dell’ Europa. 
« L'imperatore Francesco Giuseppe è nel 
quinto anno del. suo regno. Le turbolenze : 
rivolàzionarie che precedettero ed A 
gnarono la sua ascensione al trono cessarono 
già da lungo tempo. L'Europa è nilla. 
Anche in Francia il socialismo sì perdè nel- 
l'imperialismo e l'anarchia nel servaggio. 
Gli austriaci dominii sono frénati da armata 
assolutamente inaccessibili da forza po xa 
o irregolare , nè possono però disputare il. | 
titolo o l'autorità al sovrano. Ma quale dopo _— 
il lasso di questo considerevole periodo, del 
nuovo regno, è la condizione di quei dominiì 
e la natura di quell'autorità? Se dovesse di.’ 
questa giudicarsi dalle precauzioni e dalla 
severità della legge marziale, sembrerebbe 
che l' insurrezione fosse per ogni dove poco — 
addentro della superficie sociale, e che la. 
paterna autorità del civil governo, una volta — 
vanto dell'Austria, avesse perduta oggi la — 
sua influenza. I ministri della corona hanno, | 
senza dubbio, avuto poteri per fare ciò che — 
loro sembrava buono, e dopo aver. gover: | 
nato per quattro anni a loro guisa, il solo. 
definitivo risultato al quale essi sono giunti; mo. 
sembra essere il carnefice. Considerando la | 
scossa che risentì l'austriaco impero nel. | 
1848, e la speciale promessa la quale sem-. — ù 
brava dovesse tener dietro all' ascensione .——. .| 
al trono del nùovo imperatore, la totale im- 
potenza del governo a porre l'amministra- 
zione delle provincie in miglior condizione, 
o di stringere con più saldi legami le pro- 
vineie alla corona, devono essere conside- 
rate come scoraggianti e biasimevoli anche - 
dai più caldi amici dell'Austria. Non è però 
soltanto dal lato dell'inumanità o dell''am- 
ministrativa incapacità che noi pretendiamo 
combattere l'attuale stato di.cose, Le conse- 
guenze ne sono molto più estese, e può erè- 
dersi ancora che mettano in pericolo la pace. 
d'Europa. — Noi viviamo a fronte ( non Sì _ 
dimentichi mai) di un grande ed incerto 
potere, nudrito di tradizioni del vecchio fran- 
cese impero, e che ha in mano la forza della 
Francia. Quali che siano i segreti intendi- 
menti di Napoleone, la vera barriera.contro | 
ogni progetto di aggressione che egli può 
nudrire, deve consistere nella moderazione 
e nell’ unione ‘degli altri Stati d'Europa, 
premurosi di tener lontana ogni 
ogni occasione, ogni tentazione di ostilità. 
E evidente che la. politica seguita ora dal 
governo austriaco in Italia e verso qualche 
altro Stato, discorda interamente da queste 
condizioni. Tutte le classi degli italiani pro- 
vano un frenetico risentimento che la con- 
fisca e la forca non possono attenuare od 
estinguere, molto più qualora fosse sco 
di una potenza estera di accendere un'in- 
surrezione in Italia, al primo. segnale di 
esterno appoggio l'intera nazione probabil- 
mente correrebbe alle armi. ca 
« L'Austria ha trattato un cantone neutrale 
della Svizzera con tale durezza e severità 
che anche le frontiere settentrionali di Lom- 
bardia possono soltanto esser preservate da 
un cordone militare. Essa ha esteso i suoi 
atti d’ ingiustizia a naturalizzati cittadini di 
un altro Stato italiano col depredare le loro 
proprie sostanze, e col ridestare sensi d'irri- 
tazione, che la saggia politica del gabinetto 
sardo avea saputo calmare. E finalmente le 
straordinarie ed inqualificabili misure del 
governo austriaco in Italia hanno da lui 
alienato la simpatia ed il sostegno anche di 
quelle potenze europee le quali desiderereb- ‘ 
bero, sul campo generale della politica, di 
vedere la di lui autorità saggiamente raffor- 
zata, e temperatamente mantenuta. Persi- 
stere in tale condotta è provocare un attacco 
col dare un motivo popolare, e facili mezzi 
ai memici, mentre si disgustano e si allon. 
tanano i naturali alleati. Mentre si annette 
un'eccessiva importanza alle mene clande- 
stine di pochì disgraziati emigrati impo- 
tenti ad offendere in qualunque Stato costi- 
tuito, i fatti dei quali noi parliamo sono 
una sfida alla pubblica opinione, che un 
ambizioso 0 vendicativo avversario potrebbe 
senza molta difficoltà volgere ad una fatale 
conseguenza. La pazzia di tal procederg 
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|. St È che esso apre la strada d' Italià alle 
DTRA ‘armate francesi, se piace al reggitor: della 
«Francia di prendere quella direzione ; e 
che per quanto poco possa essere l’Alema- 
gua del Nord disposta ‘a. soffrire in pace 
°° qualunque invasione, 0 a rompere la pace 
—. &enerale, il modo col quale l'Austria eser- 
cita la sua autorità in Italia da tre anni, 
= farebbe sì, che la più gran parte d'Europa 
SE Ù vedrebbe la sua espulsione da quel paese 
| senza dispiacere. x 
Ei (€ Probabilmente poco in realtà guada- 
‘_—’—gnerebbe l'indipendenza d'Italia dal cam- 
——’—»’. biar padrone, e la dominazione francese 
‘|_‘’dopo poco tempo, non farebbe che far ri- 
|‘... cordare agli italiani con minore amarezza 
ì reggitori.alemanni. Né noi possiamo es- 
| .ser insensibili .ai risultamenti.che un tal 
cambio produrrebbe su molti dei principali 
interessi territoriali del Sud dell'Europa e 
del Mediterraneo. 
?dl «_#«. Non esitiamo però ad’ affermate che 
‘© l'Austria innoltrandosi- nella via che batte, 
rischia molto di perderei suoi domini d'I- 
talia. ‘Pochi anni fa essa stessa avrebbe 
|’ Biudicato impossibili tali oltraggiose seve- 
Tità. Ma se essa ha guadagnato qualche 
cosa in forza ed energia, essa ha molto 
perduto in prudenza e longanimità, e seb- 
ii bene noi sentiamo che. le rimostranze dell’ 
opinione pubblica inglese non fu mai ‘tanto 
poco bene accolta a Vienna, quanto adesso, 
non ci tratteniamo dall'osservare che l'Au- 
stria potrà patir molto danno da un sistema 
Il quale la getta in una dipendenza troppo 
esclusiva dai suoi alleati del Nord,, giac- 
© chè nell'Europa occidentale non ne troverà 
pur uno che voglia servir di sostegno alla 
Sua condotta. » x 
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Niabi ne FRANCIA 
Scrivono da Parigi, il 13 marzo, all'Indépen- 
dance Belge : 
._. «Pare certo che nelle carte del principe Came- 
“rata sia stata scoperta una corrispendenza con 
a Mazzini. Questa corrispondenza sarebbè stata rac- 
-. 6olta e messa da parte, dopo Ja sua morte, da un 


‘e Furono tutti sorpresi della pubblicazione della 
lettera dell'arcivescovo di Parigi al santo padre, 
relativa alla circolare del vescovo di Moulins, e 
venne in mente a ciascuno la riflessione del Dé- 
bats sulla sconvenienza di questa pubblicazione. 
Lagnasi l'arcivescovo di essere tradotto dal suo 
collega inninzi all'opinione pubblica ; ed intanto 
egli stesso, deferendo al papa il giudizio sulla 
°° sontroversia, fa conoscere a tutta l'Europa la sua 
__. Ibttora, prima ancora che possa essere giunta al 
santo padre. 
(Io non dico nulla del tuono della lettera. Oltre 
“che le espressioni sono di una vivacità e di una 
arditezza estrema, si domanda se essa non fu 

Scritta ab irato, se precedenti malumori , indi- 

peridentemente dalle querele circa l'Univers, non 

abbiano determinato l'atto dell'arcivescovo, se essa, 

inuna parola, non sia una specie di provocazione 
| verso il santo pudre. 

“e D'altra parte, l'Uniners si considera, ed è in 

realtà, organo troppo veridfco, per disgrazia, e 

| Sovente più spinto che non si vorrebbe da Roma 

ja o dai vescovi che.lo proteggono, del partito oltra- 
montano, come rappresentante delle dottrine della 
Sant: Sede, Ecco il motivo, per cui alcuni vescovi 
ullramontani han preso a difenderlo col vescovo 

cdi Moulins, mentre gli altri, gallicani moderati, 
l'han censurato, col fare adesione alla lettera del 
vescovo di Viviers, e stringendosi più 0 meno in- 
torno al vescovo di Orleans e all'arcivescovo di 
Parigi. Quel tanto di gallicanismo, onde è tuttora 
impregnata una parte dell'alto clero, sarà dunque 
certamente sottoposto, in seguito ai fatti attuali, ad 
una dura prova. 

e Questo gallicanismo si compone innanzi tutto di 
cerle dottrine così sottili, relativamente alla dichia- 
razione del 1682, che monsignor Frayssinous, 

. vescovo di Hermopolis, dice che ai soli teologi era 
permesso di essere gallicani, e che era troppo 
difcile ai laici di esserlo, senza cadere nell'errore. 
Questo avanzo di gallicanismo si rivela ancora in 
alcune questioni di disciplina, nei rapporti dei 
vescovi o colla Santa Sede, o col governo, o col 
clero secondario, e ciò che il partito ultramontano 
domanda e sollecita con ogni suo potere è appunto 
l'abolizione completa degli usi e costumi della 
chiesa gallicana. 

« Voi vedete, dunque, quanto importi al governo, 
in presenza di questa guerra, il mantenimento o 
Ja soppressione degli articoli organici. Se egli ac- 
corda ciò che sì domanda, ègli si disarma e la dà 
vinta al partito oltremontano, più di quello che 
non abbia fatto il governo di Carlo X. Se egli ri- 
fiuta pe rconservarsi il favore dei gallicani , le 
sue pratiche colla corte di Roma avranno diMoeil- 
mente qualche effetto, e si inimica un partito yio- 
lento, dispostissimo a sostenere, quando gli si ob- 
bedisca, ma che abbandona, quando non si spo- 
sano, senza riserva, la sua causa e tutte le suc 
passioni, » 


A principe della famiglia imperiale. Fu detto anzi 
De che l'abbia veduta lo stesso imperatore. Si ag- 
toe gionge che dopo la morie del giovane Camerata 
ag | Sieno arrivate a Parigi dall'italia delle altre carte 
he relative agli allari di Mazzini. 
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Vienna, ll marzo. Le trupj 
Lubiana hanno gi: to l'ordine di ritornar 
alle loro antiche guarnigioni , ma le truppe stan- 
ziale a Glina e a Petrinia rimarranno in questi 
paesi fino a che la Porta Ottomana abbia adem- 
piute le sue promesse. Due brigate saranno poscia 
dirette sopra Verona e Mantova per surrogare le 
altre, partite per Milano e per Bergamo. Quanto 
alle truppe stanziate nella Dalmazia , esse non sa- 
ranno molto diminuite, perchè il governo ha ri- 
soluto di mantenere per l'avvenire in queste pro- 
vineie delle forze considerevoli. 

(Gazzetta delle Poste) 
PRUSSIA 

Berlino, 12 marzo. La Gazzetta d' Augusta è 
aleuni altri giornali annunziano che il 31 di questo 
mese si aprirà a Berlino un congresso di sovrani, 
al quale devono assistere gl’imperatori d'Austria 
e di Russia. Noi possiamo assicurare che non si è 
neppure trattato di questo congresso a Berlino. 

Si dà per certo che il consiglio federale sviz- 
zero ha dato alla dieta germanica così positive as- 
‘sicurazioni , relativamente ai rifugiati, che |’ as- 
semblea ha abbandonato il pensiero di prendere 
delle misure militari. La sorveglianza alla fron- 
tiera sarà però raddoppiata a diligenza del Wur- 
lemberg e di Baden. (Corrisp. part.) 

SPAGNA 

Madrid 10 marzo. La relazione della commis- 
sione incaricata di esaminare il memoriale del 
maresciallo Narvaez sarà probabilmente presentata 
al Senato soltanto la sellimana ventura. 

Il marchese Pidal , nella seduta di quest’ oggi, 
ha denunziato alla, Camera deî deputati un certo 
numero di abusi commessi dagli agenti del go- 
verno nelle ultime elezioni. Il ministro dell'interno 
si è incaricato di respingere quest'accusa; fu- 
rono poscia approvati diversi rapporti della com- 
missione di verificazione dei poteri. 











STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
Le rivelazioni preliminari per la costruzione 
del tronco di strada ferrata da Udine a Palma- 
nova, sono già terminate. Quella costruzione com- 


pirà la rete di ferrovie, progettata pel regno Lom- 
bardo-Veneto. (Lloyd di V.) 


TOSCANA 
Livorno, 15 marzo. Dal comando militare della 
città e porto di Livorno vennero ieri condannati 
Omero Mengozzi, scritturale di anni 26, Ferdinando 
Magagnini, ebanista, di anni 45; e Francesco Parri, 
legnaiuolo, di anni 46, tutti di questa ciltà, per 
possesso di opuscoli stampati, e manoscritti d' in- 
dole sovversiva, ed il primo anche per corrispon- 
denze all’estero con emigrati politici, -—- il Mengozzi 
a sei settimane di arresto con ferri; il Magagnini a 
quattro settimane; e il Parri a due settimane della 
slessa pena; semprecchè il Magagnini stesso, il 
quale trovasi a lavorare del suo mestiere fuori di 
Livorno, non possa giustificarsi sul possesso delle 

carte rinvenute in sua casa. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M, per decreto del 16 marzo corrente, sulla 
proposta del ministro della pubblica istruzione , 
ha collocato a riposo il sig. Giuseppe Maria Pezet, 
maestro di latinità inferiore nelle pubbliche scuole 
di Sallanches (Faucigny), e lo ha ammesso a far 
valere i suoi titoli al conseguimento della pen- 
sione di riposo , in conformità delle disposizioni 
delle veglianti leggi. 

— S. M., con decreto del 16 corrente, si è de- 
gnata di confermare ai sotto indicati impiegati i 
trattenimenti di aspettativa loro concessi con altre 
sovrane provvisioni, e ciò a termine del disposto 
dalla legge del 7 luglio 1851: 

Ferrero sac. Carlo , già rettore del pensionato 
medieo-chirurgico dipendente dal collegio delle 
Provincie L. 600. 

Tappari dottor Pietro, già applicato nella sop- 
pressa segreteria del Consiglio generale delle 
scuole di metodo ed elementari L. 800. 

Torre canonico Giuseppe , già direttore di una 
congregazione degli studenti dell'università di Ge- 
nova L. 300. 

Barbero teologo Giuseppe, già cappellano di 
una congregazione degli studenti a Torino L. 200. 

— S. M., per decreto del 16 corrente, ha de- 
gnato di suo moto proprio conferire la eroce di 
cavaliere dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro al 
sig. conte Giuseppe Radicati di Brosolo. 

Elezioni. }l terzo collegio elettorale di Oristano 
è convocato pel giorno 3 del prossimo aprile onde 
proceda alla elezione del suo deputato. 

Occorrendo una seconda votazione , questa avrà 
luogo nel successivo giorno 4. 

— È pubblicata Ja legge in data del 16, che 
autorizza la divisione d' Iyrea a contrarre un pre- 
stito di 150 mila lire. 

Revisione delle liste elettorali, politiche e co- 
munali. 

Il sindaco della città di Torino, pubblica il se- 
guente decreto : \ 

Veduto l' articolo 32 e seguenti della legge 17 
marzo 1848, non che gli articoli 18, 19, 21 e 114 
di quella 7 ottobre stesso anno, notifica : 

Che il consiglio comunale, a termini degli avanti 
citati articoli di legge, dovendo nella prossima 
tornata di primavera procedere alla revisione an- 
nuale delle liste elettorali sì politiche che comu- 
nalî, cominciando dal giorno 18 del corrente 
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cipale, divisione 2, sezione 4, a cui s'accede 
scaletta d'angolo nel cortile detto del irro a 
po 


mano destra entrando dal lato della’ piazza; porta 
n° 10, piano 2°, appositi registri, neî quali tutti 
coloro, cui possa competere il diritto elettorale, e 
che non siano ancora compresi nelle liste, potran- 
no fare la loro dichiarazione, e presentare i titoli 
occorrenti, per quindi essere inscritti in esse al 
tempo della revisione. 

Il sindaco si crede in dovete di rammentare le 
difficoltà che s'inconirano in una città popolosa 
per procedere d'ufficio alle iscrizioni previste dall’ 
art. 23 della succitata legge 17 marzo 1848, ep- 
però invita tutti coloro che potessero eredervisi 
contemplati, a voler fare la loro dichiarazione. 

Concittadini ! Quanto prezioso sia il diritto all’ 
elettorato, e quali prerogative esso racchiuda non 
è d'uopo accennarlo ad un popolo maturo alle 
liberali istituzioni ; perciò il sindaco confida che 
ciascuno di voi, al quale per qualsivoglia titolo 
questo diritto competa, e non ne abbia peranco 
rivendicato l'esercizio, vorrà con tutta sollecitudine 
curare la sua iscrizione , dando così un novello 
pegno d'affezione alla patria ed alle politiche sue 
instituzioni. 

Torino, dal palazzo della Città, 17 marzo 1853. 
NoTTA GIOANNI 





FATTI DIVERSI. 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

« Nel foglio del giornale Italia e Popolo del 16 
corr. marzo, num. 75, la direzione di esso .gior- 
nale, col mezzo di un indirizzo a' suoi corrispon- 
denti ed amici, afferma che di quattro corrispon- 
denze di Torino non ne ha essa ricevuto che una, 
e che altre lettere le pervennero evidentemente 
dissuggellate. La direzione generale delle poste, 
mentre crederebbe di mancare a se stessa se si fa- 
cesse a smentire, con protesta, una tale asserzione, 
dispone perchè la direzione del giornale sia con- 
venuta in giudizio per diffamazione. » 

Municipio di Casale. Si è tenuta oggi (17) alle 
undici antimeridiane una seduta straordinaria dal 
consiglio comunale per nominare i consiglieri de- 
legati a rappresentare il municipio nell’ adunanza 
che il comitato promotore della ferrovia da Ver- 
celli per Casale a Valenza ha fissato pel 21 del 
mese corrente. I nominati sono i consiglieri : cau- 
sidico Lanza, avv. Manara, caus. Demarchi, avv. 
Manacorda, avv. dep. Mellana e dott. Poggio. 

Il consiglio provinciale elesse ieri anch'esso i 
suoi cinque commissari per rappresentare la pro- 
vincia, e questi sono il sindaco cav. Degiovanni, il 
cav. Montiglio, l'avv. Luparia, i signori Emanuele 
Deferrari e Carlo Guazzone. 

Genora , 17 marzo. La società della Ferrovia 
di Voltri chiuse fino da ieri la soserizione delle 





azioni. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Ravrazzi, 
Tornata del 18 marzo. 


Apresi la seduta all'una e mezzo. 

Lettosi il verbale della tornata di ieri e il sunto 
di petizioni, si procede all’ appello nominale. 

Approvatosi alle due il verbale, si passa all’or- 
dine del giorno , che reca. 


Seguito della discussione del bilancio 
dell’ interno. 


Segue la discussione delle categorie 

Angius dice che non sa come, essendovi una 
revisione, si lasciano poi rappresentare molti dram- 
mi immorali , quale la Birraia , che fu dato per 
molte sere sui teatri di Torino. La revisione del 
resto potrebbe esser aMdata ai redattori della Gaz- 
zetta Piemontese, che hanno niente da fare, od 
ai dottori di lettere dell’ università (ilarità). 

Di S. Martino, ministro dell'interno : La revi- 
sione non può essere in un governo libero rego- 
lata da idee ristrette, La sua prima mira deve 
essere certo la moralità, e, quanto al dramma , 
di cui si tratta , volli certificarmi io stesso, e do- 
vetti riconoscere anch'io che sarebbe stato me- 
glio non ammetterlo alla rappresentazione; ma a 
fronte di una decisione già data la cosa cambiava 
d'aspetto. fo vedeva altri drammi rappresentati in 
pubblico senza che si sollevassero queste recrimi- 
nazioni ; io vedeva segnatamente essersi rappre- 
sentato la Dame aux Camélias, dramma molto più 
scandaloso, a mio credere, mentre era inteso ad 
infondere nelle persone poco istrutte una specie 
di seduzione pella prostituzione. 

Il dramma del sig. Vollo mi pareva che rappre- 
sentasse, solto un aspetto così disgustante, la stessa 
cosa, che non fosse possibile all'anima la più ab- 
bietta di non prenderla in odio, ed è in vista del 
parallelo tra una disposizione e l'altra, ed in vista 
della necessità di non procedere a capriccio , che 
io non ho creduto di dover rivocare una dispodi- 
zione già data dall'ufficio incaricato di questa ma- 
| teria, 
| La commissione di revisione poi dovette riget- 
tare una quarta parte delle produzioni nuove, 
quasi sempre perchè peccavano dal lato della mo- 
ralità, e talvolta perchè offendevano il principio 
religioso. Più volte ho dovuto occuparmi delle sue 








decisioni, e mi sono convinto sempre che nelle 
persone che la compongono dominava unicamente 
| il sentimento del proprio dovere. 

| Sel'onorevole deputato Angius credesse che nei 
teatri si dovesse fare una scuola seminaristica (ila- 
rità) o altro, s' ingannerebbe a partito ; tanto var- 
rebbe che dicesse volere che si chiudano tutti i 
teatri. ' h 


Stato; che sì parifichino gli sti degli uni 


teatro non deve servire, come luogo in cui è ag- 
glomerata molta gente, a fomentare passioni che 
la portino al pericolo di prorompere in tumulti ; 
io eredo che questa è la prima regola con'cui deve 
governarsi larevisione dal lato politico: essa deve 
impedire la immoralità , ma eon quella libertà la ‘ 
quale lascia che sia sferzato il vizio anche con 
certe forme che se ora possono offendere la su- 
scettività di una persona, ora di un'altra, al po- 
stutto fanno odiare il vizio stesso e tendono a far 
amare la virtù, Pi 

Gli spedienti suggeriti dal dep. Angius sareb- 
bero affatto inefficaci. Il carico è assiduo e pesante 
e non si può pretendere che venga esercitato senza 
corrispettivo. Il sopprimere quindi questa catego- 
ria sarebbe come togliere la revisione stessa. 

Mathieu: Non mi sarei certo aspettato dal dep. 
Angius la proposta di soppressione ali questa ca- 
tegoria. Egli deplora gli oltraggi che si fanno alla 
morale, e poi vuole per rimediîo che si tolga la re- 
visione. Questa questione d'altronde fu già. decisa 
dalla Camera nel 1851, e l'anno scorso questa 
somma non venne contestata. La commissione 
credette quindi, col mantenerla, secondare il voto 
della Camera, 

Valerio: Appoggio la soppressione, ma per mo- 
tivi altri da quelli del dep. Angius. 1 guardiani 
della moralità locale devono essere i municipii. 
Non è giusto che lo Stato paghi una revisione che 
serve solo pei teatri di Torino. La revisione poi 
pagata dal governo può essere esercitata più per 
viste politiche che per morali. ) 

Di S. Martino : La commissione di revi- 
sione provvede pure per la revisione delle pro- 
duzioni di tutto lo Stato. Ogni nuova commedia 
è rivista da lei, e vien trasmesso a tutti gl'inten- 
denti un elenco delle opere che non si possono 
rappresentare. La commissione di revisione ha 
anzi facoltà di variare le sue decisioni a seconda 
delle circostanze locali, giacchè si tratta massima- 
mente di provvedere a che una rappresentazione 
non possa mai esser causa di tumulto: È naturale, 
poi che chi ha la responsabilità dell' ordine pub- 
blico abbia anche la facoltà di revisione. Dal mo- 
mento che è possibile esercitarla uniformemente 
da Torino per tulto Jo Stato, non veggo perchè 
dovrebbe darsi ai munlelpi, | quali sarebbero 
molte volte discordi nell' ammettere 0 meno lo 
varie produzioni. , 

Valerio ; lo credo che lo estendersi della -revi- 
sione a tutto lo stato sia ancora, più che altro, un 
pio desiderio; giacchè so di una produzione, Gi- 
rillo, opera di un: nostro svegliato ingegno, che, 
rappresentata in provincia, non pot mai esserlo 
in Torino. In ogni modo, sarebbe cosa diMcilis- 
sima. ] responsali poi dell'ordiné pubblico locale 
sono i municipi, che hanno a loro disposizione la 
guardia nazionale, Essi sapranno pof meglio cu- 
stodive la moralità è il pudore delle proprie spose 
e dei figli che una revisione teatrale politica, 

La categoria è approvata. viarie 

Cat. 10, Revisione delle , opere ( perso- 
nale), L, 6,000, 

Cat. 11. Telegrafo elettro-magnetico (personale) 
proposta dal ministero in L. 34,800, aumentata 
dalla commissione a L. 40,000. 

Cal, 12. Telegrafo elettro-magnetico (spese d'uf- 
ficio) L.5,200. 

Cat. 12 bis. Telegrafo elettro-magnetico (Atto lo» 
cali) L. 420. 

Cat. 13. Agricoltura (incoraggiamenti ed assegni) 
proposta dal ministero in L. 19,000, ridotta dalla 
commissione a L, 7,600, Il 

Di S. Martino dice che vi sono due.istituti agri- 
coli a cui provvedere; che d' altronde sarà forse 
necessario qualche premio per un rimedio alla fu- 
nesta malattia delle uve. 

Valerio: La commissione del bilancio fu d'av- 
viso che questa categoria dovess' essere per l' av- 
vemre soppressa, giacchè se si trattasse veramente 
d’ incoraggiare, ci vorrebbe ben altra somma. 
L'impiego di questa somma fatto pel passato con- 
fermò poi la commissione in quest' opinione, giac- 
chè furono favorite solo alcune provincie, e si 
diede perfino un assegno ad un individuo per an- 
dare a studiare l' agricollura in Affrica, Se verrà il 
caso di dar premio e di provvedere ad un rimedio 
per la malattia delle uve, il ministro potrà farlo 
con legge speciale. Quanto a domandar consigli, 
c'è l'accademia di agricoltura sussidiata dallo 
Stato , quella delle scienze, in cui si trovano agro- 
nomi e botamei distinti; quella di medicina, con 
distinti chimici , ed infine l'associazione agraria. 

Di S.Martino: Ma per fare le esperienze , è 
talora necessario qualche dispendio, come per 
esempio per l'analisi dei vini artefatti. Non cono- 
sco il fatto dell' individuo mandato in Algeria; ma 
nel 50 e 51 la somma fu în gran parte erogata in 
sussidii all'accademia di agricoltura ed altre es- 


perienze. 

Michetini dice chè il miglior incoraggiamento 
per l'agricoltura è il favorire lo spaccio de’ suoi 
prodotti, e che pel resto il governo deve lasciar 
fare alle società private. -. : 

La riduzione della commissione è ammessa, 

Cat. 14, Boschi (spese diverse) L, 6,500, s 

Cat, 15. Statistica (spese diverse) proposta dal 
ministero in L. 15,000 , ridotta dalla commi; 

a I. 10,000. 

Cat. 16. Sanità (personale) L. 8,800. ‘ 

Cat. 17. Sanità (spese diverse) L. 27,840... 

Cat. 18, Vaccino (personale) 1. 12,500. 

Falqui-Pes domanda che gl'impiegati per il. 
vaccino sieno anche per la Sardegna a carico dello 





degli aliti impiegati ; e che si 
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mmuh o, con | tirà il suo dovere e gli darà i mezzi ch'egli le do- ‘d'Adda. Canzi Luigi , di Cernusco Asinario. 
questa destinazione. Lp Aeg, 1 po ni tic , non so | Carlo, di Cornate. Carozzi Giuseppe, id. 
i S. dice che,fra pochi i pre- | Duverger eccita il ministero a compiere i lavori si dovrà anche Ja musica. Si hot che | Luigi, di Gorgonzola. Carpani Francesco , 
senterà un di legge per la fiato ne | del carcere penitenziario di Albertville. le persone ammesse per libero concorso alla seuola | darola Gaetano , d' Inzago. Cavenago Santino , id: 
«di questo:servizio , all’occasione del quale potrà | Di $. Martino : 1 progetti non corrispondevano | di canto sono pur mancanti di mezzi proprii per | Carmani Filippo, di Cuggicno Comerso Angelo, 
A meg; Falqui-Pes breséntare le sue osserva- alle esigenze dei tempi. Ayrei io dovuto sciala- manienere la loro educazione. di Busto Arsizio. Colombo Samuele, id. 
i Ioni. 


Falqui-Pes prende' alto] di questà dichiarazione 
e si riserva. AJO 3.31 ì 
Demaria dice che Vorrebbe esteso alla terra- 
ferma il sistema d’organizzazione del servizio di 
vaccinazione che vi è in Sardegna , ove vi hanno | 
vaccinatori obbligati; {n 
. La categoriaiè approvata: vi. muti 
. (Cat. 19. Vaccino (spese diverse) 1: 7000: 


Cat. 20. Teatri in Torino (assegni) L. 6,450. 
Cal. 21. Teatri 


tai accusata la Camera : dissi solo 
sarebbe stata enorme, ] 
la proposta di stanziare nel bilancio di quest'anno 
ma si osservò che 


lutti avrebbero 


cquare il denaro della nazione? Non ho ‘io poi 
che la spesa 
di 10 o 12 milioni. lo feci 


non era bene acerescerlo troppo, 
mentre si domandavano nuove imposte ; ed io do- 
Vetti piegar il capo. Ho detto poi che i deputati è 
ben fatto a spinger la nazione nel 
| senso di questa riforma. Molte cose ha da fare il 

ministero, e quelle che fossero ‘istaniemente, do- 












pa 
Luigi, di Sacconago, Caccia Casimiro, id. Castelli 
Giovanni , di Segrate, Cardani Giorgio , di Inago. — 
Cerale Francesco , di Terno. Cremona Luigi , dia 
Jerago. Curioni Luigi, di Oggiono. Carcano Emi- — 
lio, di Milano. Criggi Agostino, id. Cattaneo 
Carlo, id. Cassani Gaetano, id. Castagnola Uberto, 
id. Colombani Francesco , îd. Cesana Giuseppe, ni 4 


Valerio : Le scuole di Pittura sono pagaie, non 
dallo Stato , ma dalla lista civile. 

Sineo: Propongo che la categoria sia mandata 
alla commissione, onde veda come meglio si possa 
soccorrere all’ insegnamento del canto. 

La proposta Sineo è respinta all'unanimità , e 
la proposta, Benso lo è pure, ma a poca maggio 
ranza. 


Cat. 45. Pubbliche solenni funzioni e 
Vernative L. 12,000, 


















Carale. Colombo Lozza Lucrezio, id. 
Paolo, di Paina. Cattaneo Ambrogio , di 


feste go- Uli 
Castoldi Carlo, di Sovico. Cortì Serafino , di Ve- 


nes 


in Torino (spese. d'uMcio e di- | mandate dall opinione pubblica, non sarebbero |. Pinelli dice che un corpo. di iruppe si astenne | duggio. Corrgnti Cesare, di Milano. Crivelli no-. 
È verse L, 2,560. fia) certo le ullime a compiersì. fn Alessandria.dal fare illuminazione per la.festa | bilé Vitaliano , id. Cattànéo Antonio, di Saronno. 
I Cat. 22, Intendenze' (personale) I... 841,750. Quanfo al penitenziario di Albertville, dirò che, | dello Statuto , e invita il ministro perchè ciò non | Campi Antonio , di Ceriino. Cazzalàno Giuseppe , 
”.. Cat, 23. Intendenze (indennità di Fappresentanza) | non-appena saranno terminate le-innovazioni che 


1315 
L. 40, 
Cat. 25. Opere pie e fanciulli esposti (personale 
ed assegni fissi) portata dal ministero in L. 546,009 
e ridotta dalla commissione a L.:534,217 per sus- 
sidi soppressi ai poveri nobili genovesi ed alle case 
di educazione della Provvidenza è di Bra. 
ì ce ministero aveva già 
L94) pato rel ti me di quei sus- 
sidii ai nobili genovesi; e che l' onorevole V. Ricci 
propose, invocando i trattati, e la Camera consentì 
che_fossero ancora pagati a quellì che ne godono 
attualmente. 

‘* Se guardiamo‘a trattati, honavretmmo 
nemmeno dovuto toccare i privilegi. dell' Ossola e 
della Folnatiai HA i i j 

La commissione fu d'avviso che quelle pen- 
sioni dovessero onninamente cessare, quando non 


ilazie. ro conserv B 

ferma iper storie 

La riduzione è ammessa (S. Martino rota in 
favore di questa). 

Brignone: Nel 1850 fu presentato un progetto 
‘dillegge per regolare il riparto delle spese per gli 
‘ospizi dei trovatelli, che non ebbe seguito. Le 
spese di questi ospizi si aumentarono .d' assai ve 
quindi farà forse uopo che .il governo aumenti 
anche il suo sussidio e massime per alcune pro- 
Vincie in cui sono massimamente aggiòmerati questi 
Irayatelli; Domanderei al signor; ministro se in- 
tenda ripresentare quel ‘progetto, e veder modo 
anche di Tri 8 pere fretrazione di questi 
ospizi per la morale, | (e 

Di S. Martino dice che il progetto sta di nuovo 
discutendosi in Consiglio di Stato e che sarà certo 
presa in considerazione péi surssidii la diversa pro- 
porzione in cui sono le provincie circa all'aggra- 
vio dei tIrevatelli. 

Cat. 26, Opere pie è fanciulli esposti (spese di- 
verse) L. 51,000. i | 

Valerio domanda al ministro se siasi presa in 
considerazione ta posizione dell'4{bergo di Virtù, 
dopo che gli vennero sottratte 10,000 lire dul nuovo 
fiparto delle pene pecuntarie. 


124. leader bon del lotati d ufficio) 


compimento. 


sig. ministro che una parte dei condannati dell’i 


spero che non: si vorrà 
ragione nel bilancio del 1754. 
Polto esorta il ministero a 


fatto pel sistema stradale della Sardegna. 










































































sivamente di questa materia. 


piano complessivo. 
rato per i fanciulli, che sono con tanto danno della 


quenti adulti. 

Polleri fa un' analoga osservazione pei ditenuti 
per debiti. S 

La categoria è approvata, .coll’aumento, di lire 
20m. domandate dal ministro. 

Cat. 29, Id. (spese d' ufficio) I.. 6,700. 

Cat. 30, 1d. (spese di mantenimento , è 
diverse) portata’ dal ministero in L. 600,000 e ri- 
dotta dalla commissionera. L. 599,800 

Cat. 31. Trasporto dei ditenuti condannati lire 
10,000, 

Cat. 32. Carceri giudiziarie pers.) L. 304,669, 68. 

Di S. Martino: 1 consiglio delle carceri è com- 
posto di persone distintissime e per studi e per 
Viaggi, Nessuna perciò delle quistioni speciali sarà 
dimenticata. 

Polto dice che, fatto il calcolo sul contratto del 


Di S. Martino: M.consiglio dei ministri si è | governo colla ‘Compagnia della Misericordia , per 
già occupato di rafgomento ; ma pensò che | cuì quello paga a questa 45 centesimi per ogni 


il' municipio non si sarebbe rifiutato a venire in 
rso d'unò stabilimento ; che ridonda massi 
marnente a vantaggio della capitale. In ogni modo, 
il ministero prenderà, quando fosse necessario, 
qualche provvedimento straordinario, i 
Valerio ; Non ho, quanto al municipio la stessa 
fiducia del'sig. ministro , giacchè l'istituto è na- | 
zionale, potendovi. essere ammessi ad imparare | 
una professione giovani di tutte le provincie, pur- | Cat 36. Carceri riparazioni) L. 60,000. 
chè adempiano di + condizioni ‘del ‘regolamento. | | Cat. 37. Pubblica Sicurezza (servizio di) lire 
Il'municipio, del resto, dà già 19,000 lire. Sie- | 200,000. Sad 
come però il ministro ha detto che in ogni caso | — Ca 98. Carabinieri’ Reali è Cavalleggieri di 
provvederà il governo, così non frecio nessuna | Sardegna (gratificazioni e rompensi) L. 23,000. 
proposta. Cat. 39: Ufficiali di pubblica sicurezza ( perso- 
“Cat 27-Carceri (spese d' ispezione) L. 8,190, | nale) L. 29,732 85. 
Cat. 28. Carceri di pena (personale) L. 206,000, | | ‘Cat. 40; Guardie di pubblica sicurezza ( perso- 
Sulis :/In'Sardegna non v'la nessun carcere | nale è spese diverse) L. 218,200. 
penitenziario ; nessun. opificio nelle carceri di | Cat. 41. Guardie di pubblica sicurezza (caserme) 
Nuoro:e di Tempio: la loro costrazione «è tale da L. 18,000. 
Nemmeno poterlo, ammettere, ed esse poi sono | Cal, 42, Casermaggio de' Carabinieri Reali in 
veramente orribili e fanno stringersi il cuorea chi | Torino, portata dal ministero in L. 29,500 e ridotta 
le visita. Nel 50 furono assegnati in bilancio 180 | dalla commissione a L, 20,500. 
mila lire, nel 51,,801m, per.la fabbricazione d'un | Cat 43. Indennità di via e trasporto degli indi- 
penitenziario. Domanderéi al sig. ministro perchè | genti L. 89,000, 
queste somme non furono spese, Cat. 44, Studì e scienze, portata dal ministero in 
Di S. Martino dice che a suo avviso prima di L. 63,309 90 e. ridotta dalla commissione a lire 
far nuovi penitenziari devesi pensare alle carceri | 59,309 90; 
giudiziarie Del. resto, quando saranno terminate Benso Gaspare propone che Venga restituita la 
le carceri di Chambéry e di Pallanza , spero che | somma di 5,000 lire di sussidio all'Accademia Fi- 
vi sarà in terraferma luogo anche pei condannati | larmonica, somma stata dalla commissione sop- 
dell'isola. Nulla di più orribile , do so pure, delle | pressa; L'Accademia spende altre 7,000 lire per 
carceri di Sardegna; ma i progetti per le nuove | l'educazione musicale di 24 allievi ammessi per 
si erano fatti sopra ‘l'antico sistema, e il mini- | concorso e di qualunque provincia dello Stato. 
stero credette che si dovesse aspellare ancora, per { Nelle altre cità italiane vi è un conservatorio di 
farle, È complete e definitive, secondo il piano | musica, tutto a spese dello Stato. Non vorrei che 
coottl di riforma. © * 23.1 * | sidicesse essere il governo costituzionale men caldo 
Valerio: le faccio gravissima colpa al ministero | protettore delle belle arti che rion l'assoluto. 
di aver yiolata Ja legge non ispendendo la somma | = Mathiew dice chie alla commissione parve sa- 
stanziata per le carceri della Sardegna. Tutti noi i rebbe stato contro giustizia ed umanità l’aggravare 
abbiamo potuto rilevare, dall’ accurata relazione | di più i poveri  contribiienti , per un assegno ad 
fatta distribuire dal ministero stesso”, în chetriste | una scuola di cantatori. 
slato esse si trovano. Si può dire che noi trattiamo | -Sineo: Se si mantengono ‘altre scuole di belle 
i carcerali peggio che noni feudatarii di una volta. | arti, non Veggo perchè debba essere contro uma- 
Bisogna certo pensare alle carceri giudiziarie , co- | nità e giustizia il venir: in soecorso anche della 
me anche Î condannati hanno diritto di essere trat- | musica, che è pure arte italiana. Questa scuola , 
tati da nomini, giacchè non è vero ch'essi siano | d'altronde, ha già dati risultati assaî favorevoli. 
uomini affatto perduti per la moralità. Nei paesi | Mathieu insiste nella sua idea d'inumanità. 
meridionali , il delitto è spesso effetto, non di de- Valerio: Dopo che Ja Camera votò la soppres - 
pravata natura, ma di ùn impeto di passione. Il | sione dèi posti gratuiti della Provvidenza, e delle 
ministro ha paura ‘che il paese non lo segua in | pensioni ai nobili genovesi, non può mantenere 
questa riforma. Presenti egli pure un progetto ; il | un assegno ad una scuola di lusso. Abbiamo prima 
paese non si rifiuterà ai sagrificii ; la Camera sen- | da provvedere a tuttè le scuole elementari 


detenuto (e sono 700 è più) , la Spesa del manteni- 
Mento complessivo sale ad una somma in T1 mila 
lire più grossa di quella portata in bilancio; pro- 
pone che di essa venga aumentata la categoria 

La proposta Polto è assentità. 

Cat. 33. Id. (spese diverse) L. 975,800. 

Cat. 34. 1d. (trasporto dei prevenuti) L 90,960. 

Cat. 35. Id, (fitti case) L. 8,000, 





si dovettero introdurre nei progetti, io verrò a do- 
mandare il rimanente di fondì necessario pel suo 


Sulis: Sono soddisfatto della dichiarazione del 
sola troveranno. luogo” nei penitenziari di terra- 
ferma ; ma quanto ai progetti osserverò che dal 50 
al 53.è ora tempo a studiarli ed a riformarli , e 
Più mettere innanzi questa 


presentare un pro- 
getto di riforma generale , per l'attuazione del 
quale si stanzi una somma ogni anno, come sì è 


Di S. Martino: Era mio pensiero di far levare 
un piano di tutte le carceri dello Stato e coordi- 
le spese ad uno.scopo preventivo, non 
facendo che le riparazioni assolutamente necessarie 
a quelle non riducibili. Ma per ciò mi sarebbe 
necessario un uflicio d'arti che si oceupasse esclu- 


Proporrei quindi. una somma di 20 mila lire 
per lo studio della riforma delle carceri, e se la 
Camera me l'accorda, potrò allora promettere un 

Deviry dice doversi pensare ad un logale sepa- 


loro. moralità ; malamente amalgamati. coi delin- 





























abbia più a verificarsi. 

Lamarmora, ministro della guerra: Non eredo 
che sia il.easo di dare disposizioni generali a que- 
sto riguardo; io mi son sempre limitato ad ac- 
cordare la faroltà, come ultimamente a Savigliano. 


Bisogna vedere le circostanze particolari del fab- 
bricato ed altre, 

Pinelli insiste , dicendo 
tuto è festa nazionale. 

Cat. 46. Direzione è compilazione della Gazzetta 
Piemontese, L. 15,000, 

Cat, 47. Medaglie e ricompense per azioni gene- 
rose, L. 10,000, 

Cat. 48. Pensioni ai decorati nella milizia na- 
zionale della medaglia al valore militare L. 300, 

Cal, 49, Spese di posta, L. 5,000, 

Cat. 50. Assegnamenti. d' aspettativa , proposta 
dal ministero in L. 59,471 39 ed aumentata dalla 
commissione a L, 60,004. 


Cat. 51. Casuali, 140,000, 
straordinarie. 
ello Stato (personale straordi- 





























di Milano. Caldara Gaetano, id. Combo n 


stino , id. Carcano Paolo, di Milano, già uMelale  — 
austriaco. Cova Carlo Antonio , di Soma. Castano 
Luigi, id. Candiani Enrico, di Sesto Galende. 
Cambelli Francesco, id. Sco 

D'Alessi Felice, di Cernusco Asinario. ‘De Ber- i 
nardî Francesco, di Legnano. De Togni Forino. (SN 
di Milano. Donesana Antonio, di Vajlate, d i fa 
liato in Milano, if 

Formenti Giovanni, di Vimercate. Ii 
Antonio, di Nerviano. Faini Cristoforo , di Po- 
gliano, Franciola Carlo, di Golasecca. Frigerio 
Ambrogio, di Cernusco Asinario. Ferrario Angelo, me 
di Lonate Pozzolo. Fava Angelo, di Padova, Fu- % 
magalli Nidrindo, di Meda, er « dl 

Gargantino Felice, di Bernareggio. Galbiati Giu- 
senpe, di Vimercate. Gasparetti Giovanni Battista, © 
di Monza. Gariboldi Giovanni Battista , id. Gatti 
Mosè, di Lissone. Gianetti Carlo, di it" 
Ghezzi Gaetano, di Vimodrone. Giussani Gaeta “i 
di Milano. Galli Giuseppe, id. Grassi eg , 

di Gallarate. Galbiati Giuseppe, di Sovico, ( (e 
Carlo Vincenzo, di Monza. Gonzalez Angelo, di _ 
Mantova, domiciliato in Milano. Guazzoni Fran-. i: 
cesco, ‘di Sesto Calende. LIA 

Jacopetti Giuseppe, già maggiore in pensione, 
di Modena , ma domiciliato in Milano. ” 

Lodi Giovanni, di Monza. Lupatini Carlo, di 
Milano, Litta Biumi Carlo, id. Litta Biumi Luigi, 
Lavelli Enrico, id. Lecchi Teodoro di Brescia, È 
miciliato in Milano, Liprandi Francesco, di Milano. 

Maveropper Achille di Concorezzo. Manzoni Gio 
vanni, di Monza. Mariani Giuseppe, id. Mussi 
Gaetano, di Lissone. Marone Gaetano , id, Mam= 
bretti Giovanni , di Vimodrone. Mandelli Costan- 
tino, di Cassano d' Adda, Melzi Aptonio , di Cer- 
nusco Asinario. Menni Ambrogio, di Gongonzola, 
Marzorati Giovanni, di Trecella, Monziani Angelo, 
di Settala. Moscatelli Luigi ,, di Brescià , domici- 
liato a Milano. Massadra Ludovico, di Milano, Man- 
giagalli Gio Battista, id, Martini Enrico, di San 
Bernardino. Maineri Uboldo, di Milano, Mazzo- 
leni Gio, Battista, di Bergamo. domiciliato in Mi- | 
lano. Meroni Diamante , di Besana, Merlini Ger- | » 
vaso, di Vergo. Mapelli Carlo, di Renate. Maestri 
Pietro, di Milano. Moneta Dionigi, di Lainate, 
Mazzucchelli Giuseppe, di Cuirones Mazzucchelli. 
Carlo Giovanni, id. Mazzucchelli Maria, id. Montal 
belli Angela, id. Mernaghini Pio Gaetano, di 
Menzago. Mernaghini Costanzo, id. Maestri Pietro, 
di Melegnano. 
fre Leopoldo, di Cassano d'Adda. Nardelli — 
Giovanni, id. Nervo Giuseppe , id. Negri Marco 
Antonio ; di Masnago, Agi 

Oppezzi Giuseppe, di Milano. Oppezzi Giacomo, 
id. Quiolini Carlo Antonio , di Melegnano. 

Passoni Domenico , di Carnate. Penati Carlo, Dara 
Vimercate. Pallavicini Giovanni Ambrogio , di — 
Monza. Ponti Giuseppe , id. Perego Oréste di Sa- 
ronno, Pozzoli Giovanni, di Boldinasco. p 
Paolo . di Bussero. Pallenghi Giovanni, di Cas- 
sano d'Adda. Panzeri Girolamo , id. Parravicini Mi 
Giovanni, di Monza, Pensel Leopoldo , di Milano. pie 
Pozzi Gio. Battista, id. Parini Giovanni , id. Pe. | 
rego Antonio, id. Perego Pietro, id. Perelli Cipo 
Giovanni, id. Palazzoli Luigi, di Busto Garolto. 
Pino Antonio , di Castano. Pozzi Gio. Baitista a di 
Menzago. Panzarosa Giuseppe , di Melegnano. 

Quaglia Francesco , di Milano; 

Ronchi Beniamino , di Burago. Ripamonti An- 
drea, di Velate. Ravasi Pietro, di Vimercate, Rossi bo: 
Gio. Battista, di Monza. Rasnesi Carlo, id. Rob- 
biati Paolo, id. Robbiati Giuseppe, di Tarsirana. 
Robbiati Giosuè, di Tarsiano. Riboldi Davide, di — dr 
Incitàno. Rainoldi Carlo Antonio di Cuggiono. . hi. 
Radice Carlo, di Busto Arsizio. Raspagni Gius. , n 
di Milano. Rossi Andrea, id. Ravani Giuseppe, id. — iù 
Ravani Camillo, id. Rossini Giuseppe, di Palazzolo, 
domiciliato in Milano. Regli Fraricesco , di Ma- 
| snago. Rigamonti Spirito, di Veduggio. Riboldi 
Carlo, di Sovico. Ravelli Enrico, di Milano, Rosales 
Ordogno marchese Gaspare , id. Raimondi mar- 
chese Giorgio, di Como, domiciliato in Milano. 
Rinaldi Pasqualina, di Milano. Ridoni Luigi , id. 
Righini Gaetano, id. Rossi Carlo', id. Reverdini + 
Giovanni , id, Rossi Luigi, dì Caidate. Rossi Am- 
brogio, id. Rossi Paolo, id. 

Spreafico Angelo, di Monza. Secchi Giovanni, 
, Scarioni Gaetano, id. Somaschini Stefano , di 
Vimodrone, Sala Pietro, di Cinisello. Salina An- 
Bianchi Giuseppe, di Casale. Binaghi Paolo, di tonio, di Oriano. Sacchi Francesco , di Cassano 
Sesto Ulteriano. | d'Adda. Saino Paolo, di Cernusco Asinario. Sassi 

Cazzaniga Giicomo, di Vimercate. Castoldi An- | Filippo, di Legnano. Simonini Ercole, di Peschiera, 
gelo, di Monza. Castoldi Giuseppe , id. Castelli | domiciliato nel distretto di Melzo. Sapolini Giu- 
Leopoldo, di Milano. Crippa Angelo, di Monza. seppe, di Milano. Salvioni Francesco, id. Sol- 
Crippa Giovanni Battista , id. Cogliatti Domenico , | datelli Alessandro, id. Soma Emilio, di Cuggiono, 

di Lainate. Colombo Pietro, di Saronno. Cavenago | Soma Giovanni, id. Sajler Antonio, di Milano. 
Paolo , di Bussero. Carini Giuseppe, di Cassano | Sant'Ambrogio Carlo , di Desio, Sassi Pietro, di 


che la festa dello Sta- Po) 


» 


Spese 

Cat, 52. Archivi d 
nario) L. 5,000, 

Cat. 53. Slalistica, L. 15,000. 

Valerio: Il presidente del consiglio aveva rico» 
nosciulo che si doveva portare in bilancio la paga 
della statistica del signor Bartolomme, compilata 
dietro affidamento di Carlo Alberto. lo propongo 
quindi che questa categoria sia intitolata: Sta- 
tistica e paga della stampa dell’ opera ecc. In- 
vilerei poi il signor ministro a far ritirare i 300 re- 
stanti esemplari e farli distribuire ai principali uMci 
e municipi dello Stato. 

Di S. Martino aderisce, 

La categoria è quindi approvata; 

Cal. 54. Intendenze, L. 10,000, 

Di S. Martino domanda un'aumento di 8,000 
lire per riparazioni al palazzo dell'intendenza di 
Chambéry. 

È assentita la categoria coll'aumento. 

Gat. 55. Maggiori assegnamenti, L. 8,000. 

Cat, 56. Emigrazione italiana, L. 160,000. 

Cat. 57. Carceri di Thonon, I.. 40,000; 

Cat. 58. Carcere di Pallanza, L. 114,156 75. 
Cat. 59. Penitenziario di Oneglia, L. 8,274 90. 
Cat. 60. Penitenziario di Alessandria, L. 20,500 
Cat. 61. Casa centrale di Saluzzo, L. 10,000: 
Cat. 62. Penitenziario di Albertville, L. 9,500 
La seduta è quindi sciolta alle 5 e mezzo, 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Cessione dello stagno di. S. Savino in Sardegna. 


" 
eo 


EN 





N 
Pubblichiamo: l' elenco de' sequestrati in 


Lombardia e nel Veneto, incominciando oggi 
con quello della 


PROVINCIA DI MILANO. 
(N. 271) 


Agnelli dottor Domenico, di Valera, provincia di 
Lodi, ma domiciliato a Corsico.Aspes Dionigi, di 
Turbigo. Annoni Onorato » Avvocato , di Milano, 
Agostoni Giulio, id.Annoni conte Francesco, id. 
Ambrosini Luîgi, id. Arpesani Giustino, id. Anto- 
nali Gaetano , id. 

Bettinetti Giuseppe, di Monza. Bergoni Gio- 
Vanni Battista, di Oreno. Brioschi Luigi, di Mug- | 
giò. Biraghi Giuseppe Stefano, di Vedano. Bram- | 
billa Giuseppe , di Bellinzago. Bruma Ambrogio, | 
di Inzago. Brusatori Francesco Filippo, di Ma- 
gnag». Bossi Giovanni, di Busto Arsizio. Bol- 
drini Biagio , di Legnano. Bianchi Angelo, id. 
Bonfanti Luigi, di Milano. Brunati Giovanni, id. 
Belgiojoso Barbiano conte Abbondio, id. Brescia- 
nini Domenico, di Palazzolo, domiciliato a Milano. 
Brambilla Angelo Maria, di Sovico. Brambilla Gio- 
vanni, id. Belgiojoso Trivulzi principessa Cristina, 
di Milano; Brambilla Emilio, id. Brambilla Giu- 
seppe, id. Belcredi Gaspare , di Pavia, domiciliato 
in Milano. Broglio Emilio, di Milano. Bosisio An- 
gelo, di Monza. Bosisio Giacomo, id. Bago Carlo, id. | 
Barbetta Giacomo , di Barlassina. Bonacina Giu- | 
seppe, di Ceriano. Bonacina Odoardo, id. Biraghi i 
Luigi, di Milano. Barbieri Giovanni, id. Bonfico ! 
Angelo, id. Biganzoli Cesare, id.Biganzoli Luigi, id. 
Brognoni Giovanni , di Villa Dosia. Brogini Gio- | ia 
vanni, di Menzago. Bellotti Giovanni, di Soma, 
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mbetta nei Corpi Santi di Milano. 
—° Tressoldi Francesco , di Cambiago. Tagliabue 
"Giuseppe, di Cassano d’ Adda, Trotti Giuseppe, di 
t° -S. Antonio, distretto di Cuggiono. Tenconi Angelo, 
| di Menzago; Tasso Eugenio, di Milano. Tagliabue 
‘Giuseppe, id. Tanzini Felice, di Melzo. Treccani 
‘- Chinelli Angelo, di Lonato, ma domiciliato in Mi- 
lano. Terzaghi Giulio, di Milano. 
Verderio Domenico, di Concorezzo. Viganò Gio- 
Ù vanni Ambrogio, di Monza. Valasina Paolo , di 
°°. Bornago. Villa Antonio, di Cassano d' Adda. Villa 
4 Angelo, di Buscate. Vigo Giovanni , di Liscate. 
Villa Fortunato, di Milano. Viganò Ercole, id. Verga 
Luigi, id. Viganò Luigi, di Colzano. Valli Ambrogio, 
i di Renate. Vimercati Gio, Battista, di Veduggio. 
VOR Volpi Baldassare, di Saronno. Vaghi Carlo, di Bar- 
-. lassina, Vismara Giovanni, di Milano. Varesi Pietro, 
“di Melegnano. 
pun Zanelli Pietro Giacomo, di Monza. Zappa Benia- 
| mino, di Vedano. Zerbi Michele, di Pogliano. Zi- 
“_—’ poli Carlo, di Roma, domiciliato a Milano. Zappa 
Giuseppe di Pavia, domiciliato a Desio. Zappa 
Luigi di Desio. 












ioberi 
Circolore 12marzo corr, , num. 1825-R 
Mitte” delle luogotenenze di Lombardia 
: ; alle NR. delegazioni. 

|. Con ossequiato dispaccio 6 andante marzo, nu- 
«mero 919 m.s., l'eccelso 1. R. ministero dell’in- 
terno dicliiarava che le proposte da rassegnarsi a 
S.M. in obbedienza al $4 della veneratissima so- 
vrana risoluzione 13 perduto febbraio, devono 


ly estendersi anche all'impiego dell'intero capitale 
LI patrimoniale sequestrato. 

tro Nello stesso dispaccio poi osservava essere a sua 

d notizia che alcuni profughi politici, nel presenti- 


‘mento della misura ora adottata colla suddetta s0- 
vrana risoluzione, cercarono già da lungo tempo 
L di mettere al sicuro in ogni evento il loro patri- 
monio e la percezione delle lorò rendite mediante 
‘contratti fittizii , cessioni simulate di proprietà ed 
|.» "ipoteca senza soggetto od altri titoli insussistenti ; 
«°° Nella quale conoscenza, e ritenuto inconcusso 
. chesimili contrat filtizii in qualsiasi tempo con- 
‘chiusi non hanno veruna efficacia legale, e quindi 
non ponno assolutamente esser obbligatorii, nep- 
Dure per lo Stato che subingrediscè in quel patri- 
i È monio, e parendogli altresì probabile, che alcuni 
pes profughi politici abbiano già prima delle mene 
i rivoluzionarie del 1847 proceduto alla conclusione 
- di simili contratti fittizii per non esporsi ad una 
> eventuale perdita di patrimonio nel caso che fallis- 
©’ sero iloro piani dî alto tradimento, lia trovato di 
n = disporré che a mezzo dei sequestratarii da nomi- 
(> marsi venga sottoposta al più rigoroso e profondo 
esame la verità e validità di tutti i contratti, sotto 
L qualunque forma e nome, concernenti il patrimo- 
(© inio ‘dei profughi politici, conchiusi dal 1847 in 
‘avanti; e che emergendo il menomo sospetto di 
0 simulazione În proposito vengano immediatamente 
x sospesi pagamenti e prostazioni qualsiasi, nè darsi 
n più segulio a qualunque analoga pretesa, non om- 
sil MOSSO , occorrendo , un eguale esame ed eguali 
ol provvedimenti anche riguardo ai contratti con- 
(chiusi prima del 1847, 
00/8: E. il signor feld-maresciallo governatore ge- 
n nerale civile è militare del regno Lombardo-Veneto, 
0. nell'atto di comunicarmi con venerato dispaccio 
Rot» T0andante n. 2070 M.S. le promesse dichiarazioni 
La e.disposizioni ministeriali , si è compiaciuta di 
particolarmente soggiungero, che io debba prov- 
LS Vedere senza indugio alla nomina di speciali se- 
(a questratarii, rivocato l'ordine che mi rilasciava 
ne) da prima nel decreto 17 febbraio p. p. N.235, di 
È + aMdare la gestione di Iutto {l patrimonio seque- 
gir strato all’ intendlenza provinciale di finanza , come 
'atli sequestrataria generale, non senza però espressa- 
mente osservarmi essere volontà del prelodato mi- 
nistero che le autorità giudiziarie non abbiano a 
è prendere voruna irigerenza nella misura in argo- 
Pa mento. 
” Dietro Ja qualé osservazione e dietro il riflesso 
altresì che la sovrana risoluzione 13 febbraio de- 
i Volve espressamente alle sole autorità amministra- 
tive il disporre per 1’ ordinato sequestro , trova poi 
" S. E. {i feld-maresciallo di ordinare che anche 
I° ufficio fiscale debba tenersi totalmente lontano 
da qualsiasi ingerenza nel sequestro medesimo , 
ritenuto che tutti gli altri dubbii eventuali sopra 
accampati contratti di vecchia data devono essere 
risolti dalle rispettive autorità superiori della pro- 
vincia , e che non importa di consultare l' ufficio 
fiscale in cose espressamente sottratte alla giurisdi- 
È zione dell’ autorità giudiziaria. 
d Nell’atto di comunicarle queste positive dichia- 
se razioni supreme per la più pronta ed esalta osser- 
vanza con deroga a lutte le disposizioni eventual 
mente incompatibili col preciso tenore delle me- 
desime, io la invito a procedere d'accordo con co- 
desto I. R. comando militare seriza indugio alla 
nomina dei sequestratarii, avuto riguardo alle 
qualifiche già additate nella circolare 27 febbraio 
p. p., num. 1420, ed alla gravità ed importanza 
delle speciali inéumbenze loro affidate , giusta le 
ripetute supreme dichiaraZioni e determinazioni. 
In pari tempo devo anche invitarla a rassegnarmi 
le sue proposte intorno all’ impiego del patrimonio 
sequestrato, secondo le nuove supreme dichiara- 
zioni, come anche intorno al modo di ammini- 
strazione del medesimo e controlleria della gestione 
dei sequestratarii, ed in ciò vorrà farsi carico delle 
‘ norme veglianti per l'amministrazione in genere 
È : dei beni ‘déllo Stato, e ben ponderare @ riferirmi 
se per avventura non polesse tornare opportuno di 
affidare la sorveglianza e controlleria della gestione 
di tutti i sequestratari privati all’ intendenza di 
finanza di conserva coi delegati rispettivi. 











“Milano. Sanl’Agato Domenito , di Cassina Colo- J 

| ste proposte colla 
così iò interesso il di lei notorio zelo per la più 
sollecita evasione del mio invito. 












E siccome S. E; il feld-maresciallo attende que- 
massima prontezza possibile , 


Milano, 12 marzo 1853. 
StASSOLDO. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Milano, 18 marzo. 


Gontindano le misure rigorose prese contro i li- 
cinesi, ed'i pochi rimasti per malattia, mano mano 
sono obbligati a partire : ciò contraddice una voce 
corsa în questi giorni che la vertenza fosse stata 
aggiustata, 

Nell esecuzione della sentenza capitale di ieri 
l'altro, ebbe luogo un orribile incidente. Uno 
de' condannati ‘a morte non voleva subire la 
pena è lottò per lungo tempo col carnefice. Fu 
d'uopo usare la forza è chiamare aiuto d’ altra 
gente per poterlo mettere a morte. L'impressione 
di questo avvenimento è stata spaventosa. 

Si sono fatti in questi giorni molti arresti ed al 
cune visite domiciliari. Quanto a' sequestri, essi 
varino aumentando e in numero e in rigore. 


Milano , 17 marzo. Leggesi nella Gazzetta di 

Milano : - 
SENTENZA 

Nel corso del processo della sommossa popolare 
del 6 febbraio prossimo passato, risultarono, fra 
gl'imputati, anche i seguenti individui : 

Galimberti Angelo di Giuseppe , d' anni 33, mi- 
lanese, calzolaio , celibe ; 

Bissi Angelo di Angelo, detto Babao, di anni 32, 
milanese , facchino , celibe ; 

Colla Pietro di Giuseppe , detto Diavolin , d'apni 
25, milanese, facchino , celibe. 

Contro dei medesimi si ottenne la prova testi- 
moniale della loro colpa, e specialmente che il 
Galimberti aveva uno stilo , e che gli altri due 
erano associati ad una banda armata di sediziosi, 
la quale maltrattò diversi soldati lungo il naviglio 
di Porta Tosa. 

{n base aciò , vennero essi ieri tradotti dinanzi 
al giudizio statario militare, il quale, a termini 
del proclama 10 marzo 1849, di SE il sig. feld- 
maresciallo conte Radetzky, li condannò alla 
forca. 

E nel medesimo giorno d’ ieri, confermata su- 
periormente la sentenza , furono coloro giusti- 
ziati. 

Milano, dall'I. R. comandomilitare della Lom- 
bardia, il 17 marzo 1853. 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 16 marzo. 


Non saprei come meglio darvi un' idea dell'at- 
titudine attuale di certi salons, che col dirvi che 
rassomigliano al rumore di un lontano temporale, 
il quale però non trova eco nel resto dell'opinione 
pubblica, e perciò non avrà fulmine nè grandine 

Si fanno correre le più strane chiacchere ; si 
raccontano le più inverosimili avventure , alcune 
degne del medio evo, e queste, come ben potete 
figurarvi., sono con maggior piacere ascoltate e 
riportare quanto, più si riferiscono a persone che 
sono per la. loro posizione esposte alla critica 
altrui. 

To non ve ne dirò alcuna in particolare, giacchè 
veramente sono per tal modo ridicole, che non ne 
meritano la pena. 

I giornali poi si sono, sino ad ora, facendo degli 
studii filosofici e storici, fatta una guerra di mo- 
schetto che pare sia un poco rallentata. Ognuno 
però non lascia d' incolpare l'altro delle ingiurie 
che vicendevolmente si sono dette. 

Vi scrissi ben io, che l'emigrazione lombarda 
non doveva grandi ringraziamenti all'Assemblée 
Nationale per avere altamente rimproverato l'Au- 
stria dei suoi rigori in Italia, giacchè ciò seri 
vendo. faceva altro ché perorare pro domo sua. 

Oggi ne fa onorevole ammenda pubblicando una 
corrispondenza sua di Torino, nella quale quel 
corrispondente è sì bene informato dei fatti vostri, 
che dice di sapere persino le somme che alcuni 
ricchi rifugiati avrebbero somministrate per l' in- 
surrezione. 

Secondo quel signore, questi rigori non sono 
che il frutto dell’ostinazione del Piemonte a nu- 
trire idee rivoluzionarie, e del governo a fomen- 
tarle con delle fanfuronate. 

lo non mi voglio dilungare di più su di un tale 
articolo, non credendo che ne meriti la pena, es- 
sendo le idee ivi sviluppate state abbastanza com- 
battute da tutta la stampa piemontese, ed ancor 
più dai fatti. Quello che vi dirò solo si è che non 
sono molti quelli che in Francia dividono il modo 
di vedere gli affari d' Italia, come il corrispondente 
dell'Assemblée Nationale. 

Nella provincia vi è una recrudescenza di di- 
missioni per rifiuto a prestare il giuramento vo- 
luto dalla costituzione, di scioglimento di consigli 
municipali, e di avvertimenti a giornali dei dipar- 
limenti. È 

Torna in campo lo sgombro delle truppe au- 
striache e francesi da Roma; questa notizia però 
che non merita nessuna fede, è data dai giornali 
tedeschi i quali indicano il termine di sei mesi 
all'allontanamento delle truppe straniere dal ter- 
ritorio romano. Mi pare che l'aspetto delle cose 
d'Italia sia tull’altro che capace da indurre a pen- 
sare seriamente alla realizzazione di un tale av- 
venimento. 

La prossimità della settimana santa è annun- 
ciata colla cessazione totale. dei ricevimenti ufli- 
ciali. 

Dopo Pasqua però riprenderanno i balli ed i 
circolì; si dice che il sei aprile abbia luogo il 
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ballo del corpo legislativo, ed il 9 quello Che la 
città dà all’ imperatrice all’ Hotel de Ville. 
o | 
Si legge nel Débats : 
« Un dispaccio telegrafico di Costantinopoli, ri- 
cevuto oggi per la via di Vienna, annunzia che 





— QUESTIOM. CLERICALI — 
D'ITALIA — 


il principe di Menscikoff era arrivato in questa città AVVERTIMENTI. . 
con un seguito numeroso. và. : 

« Siera sparsa la voce che Fuad effendi, ministro L anfr CRA a a 
degli affari esteri, aveva l'intenzione di dare la Lire nuove cinque : 


sua dimissione. » 

— Le notizie che giungono direttamente da 
Trieste, confermano la dimissione di una parte del 
ministero. 

x Dispaccio telegrafico. 

Magonza, 12. Il deputato Miller Melehiors fu 
condannato all'arresto di due mesi per il suo di- 
scorso eccitante tenuto nella Camera. 


a profitio dell’ Emigrazione Italiana... 
Si vende al Comitato centrale dell’ 


È ) Emigrazione 
Italiana, via degli stampatori , n. 11, piano 1° ; 
alla Tipografia Marzorati, via S. Filîppo , n. 16. 
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Tipografia Ferrero è Franco. |. 
Di prossima pubblicazione : 


IL FIORE DI MAGGIO 


SCENE E SCHIZZI 


—— —————r—_ 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Ciamberì, 19 marzo, ore 10 del mattino. 
minuti 30. 





DI si 
Parigi , 18. Venne dato ordine alla fregata a ENRICHETTA BEÉECKER STOWE 
vapore il Mogador di ricevere a bordo il bey di da ieel alta 


Tunisi e suo seguito che vengono in Francia. LL] 
Mogador partirà da Tolone il 2 di aprile pros- 
simo. 

Lord Stratford Radcliffe, ambasciatore inglese 
a Costantinopoli , ebbe un’ udienza dall’ impera- 
tore. 

Il marchese Turgot fu nominato ambasciatore a 
Madrid in sostituzione al generale Aupick. 

Il governo domandò all’ arcivescovo di Parigi 
delle spiegazioni sopra un discorso del Padre 
Lacordaire ostile al potere. L’areivescovo rispose 
di non aver notato nel discorso stesso se non 
qualche citazione inopportuna trasformata in epi- 
gramma dalle malignità ; che del resto egli non 
tollererà mai la scienza nell'uso della santa paròla. 

Madrid, 15 marzo. Dicesi che il governo ab- 
bia conchiuso un prestito di 900 milioni di reali 
colla casa Berring. di Londra; 200 milioni sono 
destinati ; all'ammortizzazione dell antico debito 
pubblico. s 


CAPANNA DELLO ZIO TOM 


Un volume di circa 400 pagine, 
in 4 puntate, a cent. 40-ciascuna. 
i i 


Torino, Tipografia Fory è Daltuazzo, 1859: 











DA S. QUINTINO AD OPORTO |’ 
OSSIA : 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


PIETRO CORELLI 

Sono pubblicate le 13.a,,14.a, 15.2, 14,8 
e 17.a dispensa e Ja 2.a dispensa, delle Illu- 
strazioni di F. Repexmi. |» fe 
ie ii 
i Torino, Tipografia Atnaldi , 1869 


DEI DIRITTI DEL CLERO 
SUI BENI... . 


DAL MEDESIMO POSSEDUTI — 
RAGIONAMENTO 
di un celebre prelato italiano, - 
| consigliere di Stato dell'imperatrice Maria 
Teresa d'Austria, ecc. 











G. Romsarvo Gerente. 
—_—©@""©@» 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
id 





BORSA DI COMMERCIO — Bollettino ufficiale dei | 


corsi accertati dagli agenti di cambio. 
18 marzo 1853 


Fondi pubblici 
1831500 1 genn.—Contr, della m. in cont. 98.25 75 








1848 » 1marzo—Contr.del giorno preced. dopo | 
la borsa in cont.97 25 50 | Prezzo cent, 50. n 
Contr. della matt. in cont.97 50 50 | 74 
1849 » 1genn.— Contr. del giorno preced. dopo si) 4 


la borsa in cont. 98 75 99 10 | 
1d. in liquid.99 p. 31 marzo Ì 
1851 » 1dic.— Contr.della matt. in cont, 98 98 
Id.in liquid.98 40 p.31 marzo 
1834 ObbI. 1 genn. — Contr, del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 1020 
1 8.bre —Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 1006 
1850 » 1febbr.— Contr.del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 996 
Fondi privati 
Az. Banca naz. 1 genn.- Contr.del giorno prec. dopo 
la borsa in liq.1962 50 p. 31 marzo 
Gontr, della matt. in cont. 1360 
Molini presso Collegno 1 giugno— Contr. del giorno 
preced. dopo la borsa in cont. 700 
(Ieri si cotò di 99 25 il 1851.a vece di 98_25). 


Torino - Presso Lorenzo Cora, editore - 1859 


I MISTERI. 
DEL CLERO ROMANO 





1849 » 4 
RIVELAZIONI E MEMORIE 
della Teocrazia cattolica... i 
PER UN CITTADINO ROMANO | 


CON CENNI BIOGRAFICI 
sopra Monsig.Charvaz. 


Traduzione dal francese | © 0 





Cambi ll tir nitriti 
Per brevi scad. Per 3 mesi ; ‘ ? 
Augusta . . ..- 253 252 112 Torino - Tipogr. Ferrero e Franco.- 1853 
Francoforte sul Meno 211 | den da 
Genova sconto . hi heal re PRIMA LEZIONE E PROGRAMMA 
Lione . Ha DEL CORSO 
Londra . . . :(029 10 bo) “ 
Milano 0 
SE 9% | DIRITTO PUBBLICO 
Torino sconto . 5 


Monete contro argento (*) 


MARITTIMO 





Oro Compra Vendita | 
Doppia da 20 L. . 20 05 20 08 del Professore 
— di Savoia 28 70 W 76 PS. MANCINI 
— di Genova 79 9% 79 40 
Sovrana nuova 85 12 35 22 ——_— me. 
— vecchia . 94 87 34 98 AVVISO SANITARIO 
Eroso-misto 
Perdita . 2400100 AL SESSO FEMMININO. 


() I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


LL _———————————cz 
Di prossima pubblicazione 
dallo Stabilimento tipografico Fontana 


IL GIUDICE DEL FATTO 


NEGLI STATI SARDI 


ELETTUARIO MANDINA 
Per correggere il ritardo i 
o la totale mancanza dì MENSTRUAZIONE. 
Unico deposito nella farmacia Bonzani. 
Torino, Doragrossa, accanto alla portinan,19. 





PASTIGLIE ANTICATARRALI | — 


ISTITUZIONI Per facilitare l' espettorazione, e. guarire in brev 
ALL'UFFIZIO DI GIURATO tempo tutte le rossi Catarrali, Saline , Convul- 
x sive e Reumatiche le più ostinate. Unico, deposito 

in Torino. nella farmacia BONZANI, DArAETOnI 

MANUALE TEORICO-PRATICO num. 19; quivi trovansi pure le Cartoline vermi= 
vanno sottoposti alle malaitie 





i iòni fughe pei ragazzi che 
por sosroitarnt le funzioni TEEN NOOO PE 
DELL'AVY. È nalag tiv 4 AF2T dpi Sata 












DESIDERATO CHIAVES.. 
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ace i cina > eat et breath? L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, MI RS aa esi 6 Dt i 
Belgio ed altri Stati” ld: "e TROTA "a N. 43, secondo cortile, piano terreno. Vice si sefettano ribiami Pe dette te Pe ria pt ; 
ro 
< del Papa, negli affari mete fra' giurisperiti , e nel secolo decimo- | siero, intorno al-vostro giornale. E innanei tutto, 


‘significante e non atta a por fine 
troversie religiose che sorse ; 


TORINO 19 MARZO 





«LE CONTROVERSIE VESCOVILI 
DI 
LE LIBERTA’ GALLICANE 


vL'Univers.ci reca oggi una lettera di mon- 
signor Domenico Fioramonti, segretario del 
Papa per le lettere latine, al suo direttore 
Luigi Veuillot, la quale ci sembra assai 

alle con- 


éd alla discordia che divide quei vescovi. In 
essa infatti il sig, Veuillot trova un'ampia 
soddisfazione, per la dottrina ultramontana, 
che ha sempre difesa a scapito delle fran- 
chigie è dei diritti della Francia. Quest'ap- 
provazione di Roma non poteva essere ri- 
fiutata all'Univers, il quale essendo sem- 
prestato il più fedele servitore del Papa e 
continuatore delle massime dei gesuiti in- 
torno all'autorità della Santa Sede, è re- 
putatò benemerito della Chiesa ed ha molti 
protettori in Vaticano. 

Ma'l'arcivescovo di Parigi, monsignor 
Sibour , sarà del, pari contento? Non avrà 
anzi ragione di vedervi un'offesa alla sua 
potestà ed. una condanna aperta della sua 
condotta verso l'Univers ? Che cosa si può 
immaginare di più contraddicente dell’ atti- 
tudine di monsignor Sibour e monsignor 
Fiotamonti ? Questi da Roma e sotto il di- 
tetto influsso del Papa colma di elogi l'Uni- 
vers di cui quegli ha proibita la lettura : 
l'uno dichiara che l'Univers è pericoloso , 
che sostiene dottrine erronee e perciò non 
debbe andare per le mani dei fedeli , l'altro 
lò dichiara irreprensibile e confessa che la 
Santa Sede è lieta di contare un difensore 
cotanto 'intrepido. 

È vero che l'opinione di monsignor Fio- 
ramonti non è quella del Papa, e che tanto 
l'arcivescovo Sibour, quanto l'Univers at- 
tendono li'decisione della controversia dal 
Papa e non da monsignor Fioramonti, ma da 
quellà lettera è facile prevedere la risolu- 
zione pontificia : essa è chiaro indizio che a 
Roma l'Univers ha più patroni di monsignor 
Sibour e naviga in migliori acque. Con ciò 
non si vuol dire che'nella sentenza del Papa 
si dia torto esplicito a monsignor Sibour, 
ma sarà concepita în termini sì ambigui, e 
con-frasî sì sibilline , quali soltanto la corte 
di Roma sa adoperare , che sarà ardua cosa 
il'decidere chi' dei ‘due avrà ragione, per 
cui ambidue si troveranno forse alla fin fine 
poco contenti. 

Però, anche quando l'oracolo di Roma 


. avrà parlato, la controversia non sarà risolta. 


La quistione che ora sì agita in Francia non 
è fra l'arcivescovo di Parigi ed il vescovo 
di Moblins, fra ilvescovo di Viviers e quello 
di Chalòons, fra l'Univers e l'Ami de la Ré- 


figion, ma tra le franchigie della Chiesa 
pi 


licand ed ‘i sostenitori delle pretensioni 


spirituali , sono ap- 
provati e ricevuti dalla Chiesa gallicana ; 

3° Che gli usi, le regole e le istituzioni 
della Chiesa gallicana debbono essere in- 
violabili.; 

4° Che le decisioni del Papa, in materia 
di fede, non sono infallibili , a meno che la 
Chiesa non vi aggiunga il suo consenso. 

Quest' è la dichiarazione del 1682, che 
l'Armonia appella rivoluzionaria e che ora 
si vede minacciata dagli sforzi della rea- 
zione clericale. Ora vuolsi sapere chi inter- 
venne alla famosa assemblea ? Non erano 
niî, nèvi-Marongin | nè i Cons 
tratto ; ma 35 dotti vescovi, e 135 deputati 
del secondo ordine, i quali non si limitarono 
«d adottare quelle proposizioni, ma estesero 
il'diritto di collazione dei beneficii vacanti 
a tutte le chiese, senza alenna eccezione, 
edi vescovi rappresentarono al Re, creder 
essi che gli ecclesiastici, a cui, durante la 
vacanza, egli desse benefici con cura d'a- 
nime, siano obbligati di dirigersi ai vicari 
generali nominati dai capitoli, onde essere 
confermati e messi in possesso, 

Il Clero di Francia non ha con questa de+ 






cisione fatta alcuna innovazione o'riforma, 


ma si attenne prettamente alla ‘tradizione 


della Chiesa gallicana ed ai suoi diritti. 


Egli portò ciò non di meno un grave colpo 
all'autorità del Papa, il quale non indugiò 


a farle confutare, e trovò tosto un atleta nel 


cardinale Celestino Sfondrati, che nel 1684 
pubblicò un trattato col pseudonimo di Eu- 


genio Lombardo, ed in molti preti italiani , 
tedeschi e spagnuoli, che fecero a gara di 


sostenere la potenza vacillante di Roma. Ma 
senza buon esito, perchè a difesa delle quat- 
tro proposizioni del 19 marzo 1682 sorse il 
celebre Bossuet, vescovo di Meaux, l'opera 
del quale vide la luce, dopo la sua morte, 


nel 1730, ed è la più eloquente e dotta apo- 
logia che mai siasi fatta delle franchigie 
della Chiesa gallicana. 


E chi provocò Luigi XIV a radunare l'as- | 


semblea del Clero ? Le esorbitanze del Papa, 
il quale pretendeva in Francia ad un' auto- 
rità, a cui i francesi non erano mai stati av- 
vezzi e da cui hanno sempre abborrito, per- 
ciocchè, se essi si sottomettono al potere di 
un soldato 
giammaivla signoria dei preti. 


fortunato, non sopporteranno 


La }lotta fra' Papi ed i Re di Francia è | 


stata lunga ed ostinata e se ne hanno segni 


ne’ primi tempi della Chiesa gallicana. Sotto 


la'dinastia Merovingia, valendosi della de- | 


bolezza de' principi e specialmente de' re 
indolerti (roîs faindans), il Clero aveva 
acquistata grande autorità ed una prepon- 


deranza assai pericolosa tanto pei principi, 
quanto pei baroni ed i vassalli. Ma Carlo: 
magno pose un freno agli arbitri, e come 
aveva.domato il potere de'baroni, così domò | 
quello del Clero, Egli dispose delle sedi ve- 

scovili jordînò a'suoî commissari di esami- 

nare la condotta degli alti dignitari della | 
Chiesa, e da' suoi capitolari vedesiì che trat- 





settimo la dichiarazione del Clero, Îu pre- 
ceduta da eruditi studi del Richér, del 
Launoy, di Elia Dupin ed altri, che age- 
*yolarono a Luigi XIV la vittoria sul Papa. 

L’Armonia afferma che quella dichiara- 
zione tolse il Re dal suo posto; levandolo 
tanto în alto, che ul fine era forza che ca- 
desse nel fango, ma le si potrebbe rispon- 
derè lo stesso del Papa, poichè le lotte contro 
Roma non furono caparbie, se non se quando 
i gesuiti attribuirono al pontefice un'autorità 
edcessiva, il fecero eguale a Dio e lo pre- 
dicatono superiore a're ed a'diritti degli Stati, 
onde stabilire un dispotismo teocratico uni- 
versale, nel quale essi potessero comandare 
in nome del Papa, L'ambizione de'gesuiti è 
stata quindi una delle principali cause della 
decadenza del potere del Papa e.della rea- 
zione che sì è manifestata in Francia, come 
nelle altre partid'Europa, contro l'autorità di 
Roma. 

Ma l'Armonia non può darsi pace che 
ora tanto si favelli di nuovo di Chiesa gal- 
licana, che per lo addietro sembrava morta 
e sotterrata inmezzò digli applausi de’signori 
Veuillot e compagni. Ciò è maturalissimo. 
Sotto la monarchia di luglio, la vigilanza 
del governo era sufficiente a rassicurare, i 
cittadini. 

Quando qualche vescovo oltrepassava i 
limiti della sua autorità e metteva in forse i 
diritti e le franchigie e le consuetudini della 
Chiesa gallicana , era «tosto richiamato al 
dovere: Così accadde al cardinale di Bonald, 
arcivescovo di Lioné, il quale, avendo con 
sua lettera pastorale del 21 novembre 1844 
svolte dottrine contrarie alle libertà galli- 
cane, fu, sebbene cardinale ed arcivescovo, 
severamente ripreso, ed in seguito a ricorso 
del consiglio di Stato venne condannato colla 
R. ordinanza del 9 marzo 1845. 

Ecco per qual ragione sotto Luigi Filippo 
si lasciavano în pace le libertà gallicane ! 
Ma ora che, dalle concessioni fatte al Clero, 
taluni, e sembraci a torto, temono per le lì- 
bertà tradizionali della Chiesa di Francia, e 
sospettano che il Papa possa acquistarvi una 
influenza tanto contraria alle leggi, quanto 
alla civiltà ed' alla tolleranza religiosa, qual 
meraviglia che riviva una controversia as- 
sopita per tanti anni, e sorgano difensori 
de' diritti minacciati? Senouchè, in questa 
quistione la politica ha ben' poca parte: è 
uno stratagemma pocò ‘abile quello di mo- 
strare il dito della rivoluzione, nelle più sem- 
plici manifestazioni del pensiero o negli atti 
più innocenti della libertà individuale; e se 
mai in questa controversia vi sono rivolu- 
zionari; non sono certo i propugnatori della 
tradizione e de' secolari diritti della Chiesa 
della Francia, ma coloro, i quali, come l'U- 
nivers e l'Armonia , vogliono sulle rovine 
della libertà gallicana erigere il trono del 
dispotismo papale e dell’inquisizione. 


Leggesi nell'Univers la seguente lettera di Luigi 





ognuno ritiene unicamente inspirata dallà pietà la 
risoluzione da voi presa di scrivere un giornale re 
ligioso per sostenere e difendere coraggiosamente 
la verità cattolica e l’apostolico seggio. Ma ciò che 
merita singolar lode, si è che nel giornale  reli- 
gioso da voi compilato, già da parecchi anni, voi 
non avele messo mai niente al dissopra. della 
dottrina cattolica , applicandovi in pari tempo 
a dare la preminenza alle istituzioni ed agli Stati 
della Chiesa Romana, e a difenderla e sostenerla 
con molto coraggio e risolutezza. Onde il vostro 
giornale , a motivo delle materie che tratta e. del 
talento dello scrittore, qui come in Francia e negli 
altri paesi eccita un grande interesse e si 
accomodalissimo a trattare le cose che devono di 
presente essere trattate, Alcuni tuttavia, i quali 
hanno grandemente a cuore certi principii, co- 
stuimi e consuetudini, non professano, circa Îl vo- 54 
stro giornale, le stesse opinioni. E. non potendo — 
apertamente repudiare le sue dottrine, cercano 
tuttavia da lunga pezza quali appunti potrebbero = 
fare al redattore, e se non, avrebbero. altro a rri- dj 
prendere fuorchè la vivacità del suo linguaggio e . 
la maniera di esprimersi, 1 redattori, degli altri 
giornali, tutiocchè religiosi, si chiariscono egual 
mente disposti ad assalire di tratto in tratlo è vio. 
lentemente il vostro. Per cui essi fanno penetrate, 
a poco a poco la diffidenza nelle anime amanti, 
massime in. questi tempi, della pura dottrina e-ri> _ 
tardare per tal modo il movimento che la trascina. — A 
con una spinta ognòra più forte all'obbedienza e x 
all'amore della sede apostolica. Ciò che è grande- far, 
mente a deplorarsi sopratutto in seno ad una na- “i 
zione, la quale si è sempre distinta ammirabil-: — 
mente nello zelo e nell'amore della santissima re-. 
ligione e che anche al giorno d'oggi si fa manife-. 
slamente rimarcare per un vivissimo desiderio di 
unirsi con vincoli più stretti alla madre è maestra 
di tutte le chiese. pigli E° 
« Egli è per questo che sarebbe bene, non sola=. 
mente per voi medesimi, ma aneora per l'utile 
della, Chiesa, che assumendo liberamente Ja i 
causa della verità e la difesa degli Statuti ev det: © 
decreti della Sede apostolica, voi esaminaste pre= 
ventivamente ogni cosa con grande cura e che} 
sopratutto nelle questioni in cnì è lecito. di soste- 
nere l'una e l'altra opinione, vor evitaste costante» | 
mente di gravare sul nome degli vomini ragguar= | 
devoli la benchè minima taccia. Ed.effettivamente | 
qualunque giornale religioso che 4° impone 1° ob= / 
bligo di difendere la causa di Dio è della Chiesa: 
non che il sovrano potere della Sede apostolica , 
deve essere fatto di tal modo, che nulla, che sîa { 
contrario alla moderazione ed alla dolcezza, debba » — — 
fare un impressione sgradevole sul leggitore, È - 
questo il vero mezzo d'attirare la sua benevolenza | 
e persuaderlo più facilmente come questa causa Ja » 
vince su tutte le altre e quale sia l'eccellenza della © > & 
Sede apostolica. Ma quantanque il risentimento e. | 
le divisioni che si fecero strada sembrino aver 
raggiunto un certo grado di gravezza e siamo at | 
tualmente un ostacolo al vostro giornale: religioso, | — 
io non giungerò mai a persuadermi che ciò possa 
durare: lungi da ciò, nutro la fiducia che quelli di 
quali momentaneamente xi sono avversi, saranno © 
bentosto unanimi nel lodare il talento e lo zelo, © — | 
col quale non cessale di sostenere la religione.e — 
la Sede apostolica, Me ig IR 
« Tali sono , ed do lo so, i pareri di un grano — — 
numero d'uomini eminenti e che non hanno una, 
mediocre stima per la parte religiosa del vostro g 
giornale; in quanto alla sun . parte politica egli » i 
è a disegno che ommetto di parlarne. Ricevete' i hi; 
miei augurii per voi e specialmente per il vero 
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i + diritti della Francia ed i soprusi | tava i vescovi senza alcun riguardo, come | y ; 

di aL ie À iacitio. Cal A 048 di bene della Chiesa. ima 
i Roma. , qualunque altro suddito. Così in un capito- < Roma; 9 marzo 1853. Pre = 
L'Armonia del 17.del corrente mese ‘ap- | lare dell’ 811 leggesi ch'egli invitò.i vescovi RTP ZIA "ana Gieserad SN “O 

i inquietudi iffatta con- | e gli abati dichì » il significato di tre i o ‘x È 4 
palesa la sua inquietudine per sì gli abati « a dichiarare il significato di tr c'Ansioso e per vol @ pet me “di ‘aver ‘una pa- è Bolisstnco Piokasfarti brquii #95 


tesa: vede nel risorgere delle dottrine gal- 
licane un pericolo non solo pel Papa, ma pel 
governo francese , poichè , a parer suo, la 
difesa della Chiesà gallicana è una furderia 
rivoluzionaria , e chi la sostiene , lo fa con 
tristo fine , come l' Opinione, la quale è 
gallicana in Piemonte perchè rivoluzionaria. 

La logica dell Armonia è pur sempre sot- 
tile! Ma che cssa sono di grazia le libertà 
della Chiesa galicana ? L'Armonia non ce 
la:dice, perchè ha interesse che non si co- 
noscano , èssenò sufficiente di renderle 
note per dimostrar come siano eque ed ogni 
Stato debba rivendcarle. 

Lo libertà gallicine adunque furono fis- 
sate dall'assemblea del Clero, convocata a 
Parigi nel 1682 da Luigi XIV , nelle se- 
guenti quattro proposzioni : 

1° Che nè S. Pietro, nè i suoi succes- 
sori non hanno ricevuti da Dio alcun potere 
dì mischiarsi direttameite od indirettamente 
negli interessi temporal de’ principi, che i 
re ed i principi non posono essere deposti 
dall'autorità ecclesiasticae che nè la Chiesa 
nè ì papì possono affranare i sudditi dal 
loro giuramento di fedeltà 

9° Che i decreti del Concio di Costanza, ì 
quali pongono i concilii ecutenici al di sopra 


è 





« parole ch' essi sempre hanno in bocca: 
« rinunziare ‘dl mondo: vale a dire, spie- 
< gare a qualî segni si conoséano coloro chie 
« vi hanno rinunziato , e se le sole prove 
« della loro rinunzia siano il non portare 
« armi e non esser pubblicamente maritati.» 
E chiese loro « seabbiarinunziato al mondo 
« colui che lavora quotidianamente , senza 
« badare a' mezzi, ad accrescere le sue ric- 
« chezze, ora promettendo le benedizioni 
« del cielo, ora minacciando le pene dell' 
« inferno; o in nome di Dio 0 di qualche 
« santo ; spogliando alcuno de’ suoi averi 
<« sia riéco sia povero, ma semplice e igno- 
< rante, per modo dì danneggiare a' propri 
« legittimi eredi, e spingerli per miseria a 
« commettere turbolenze e ladronecci. » 

Queste parole di Carlomagno si posson‘) 
applicare a’ preti nostri; e mostrano che il 
Clero nonha mutato, in avarizia e cupidigia, 
da mille anni a questa parte. 

Dopo la morte di Carlomagno } il Clero ha 
indefessamente: lavorato ‘a «riguadagnare il 
terreno che aveva perduto ; donde sorsero 
aspri litigi fra i Papi edi Re di Francia, con 
varia fortuna, secondo la forza, la costanza 
el educazione di questi. Ma le libertà gal- 
licane “ebbero sempre difensori, special. 





rola che potesse rassicurarci e guidare nella do- 
lorosa siluazione in cuì ci troviamo, io ho pregato 
monsìg. Fioramonti, segretario delle lettere di S.S., 
di volermi far conoscere il pensiero del sommo 
pontefice. Ricevo in questo punto la risposta con 
permesso di pubblicarla. lo ve la spedisco e vi 
unisco copia della mia lettera, pregandovi di pub- 
blicarla , affinchè tutti possano riprendermi se 
ho male esposta la questione. Del resto, i docu- 
menti che ci accusano sono conosciuti a Roma, © 
vi sono lettie meditati con tutta la dovuta atten- 
zione. 
« Vostro devot.mo servitore ed amico 
Luigi VEVILLOT. » 
Ecco la risposta di monsignor Fioramonti al sig. 
Luigi Veuillot; 
« IlLmo e col.mo signore, 
< La vostra lettera, in data del 5 delle none di 
questo mese di marzo, mi cagionò non poca pre- 
occupazione e non poco dolore, e sapendo come da 
gran tempo voi intendete con tutte le vostre forze 
e con tutto il vostro ardore a sostenere la Chiesa, 
io vorrei in questa circostanza accrescere e con- 
fermare il vostro coraggio colla parola del sommo 
pontefice. Mosso però dalla reputazione che vi 
procurardno il vostro distinto ingegno e la since- 
rità del vostro rispetto verso la Sede apostolica, ho 
deliberato di rispondere alla vostra lettera , e di 
aprirvi sinceramente, qualunque siasi, il mio peo- 


‘della chiusura der. confini e que 


Segretario per S. S. per le lettere latine. 





Arpani pi Svizzera. Si legge nel Bund del . 
I7marzo : i 

« Diverse osservazioni della stampa in- 
torno agli affari del Ticino rendono neces- — 
sario di ricordare in breve l' Attuale situa: .. 
zione dei medesimi e gli avvenimenti finora 
verificatisi. Come già da. principio, così an- 
che adesso è d'uopo separare la questione — 

ilà dell'e | 

spulsione. Quest'ultima è motivata lett 
cacciata dei cappuccini. Questo alfare ssi 
trova ‘in uno ‘stadio, che rese possibile al 
consiglio federale non sola di fare la do- © 
manda © per îl ritiro della misura, ma an- 
che di motivarla sufficientemente. a 

« La chiusura dei confini fu motivata | 
dal favore che sì suppone aver, avuto per, 
parte del cantone Ticino la sommossa midà 
lanese. Riguardo a questa incolpazione ilisb 2 3 
consiglio federale ha «permesso nella sua i 
ultima nota di dare una esposizione e con- ‘. 
futazione documentata e finale, e questa Pei. 
partirà ancora prima della fine di questa 
settimana. a *. 5 

« Se quindi riguardo al decreto dì espul- 3 
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| 2 Vierina il ‘giorno 8 si può' ‘attendere 
ragione fra breve tempo una corrispondente 
risposta, ciò non è il caso riguardo alla 
questione della chiusura dei confini, nella 
«quale |’ Austria attende» ulteriori ‘comuni- 
| cazioni da questa parte. 
< Finalmente si è dato un significato 
troppo esteso alle comunicazioni od istru- 
zioni trasmesse ai nostri rappresentanti in 
Parigi ed in Vienna, delle quali abbiamo 
fatto cenno a suo tempo anche nel ‘nostro 
foglio. 
i | Il giornale. semiufficiale entra quindi in 
‘ alcuni. parucolari. intorno alla tipografia 
; elvetica, i quali non hantio! per noi alcuna 
importanza. 
veflii 
a vi EI RIO, 

x Ir seguestRo DEGLI emigrati. Il giornale dei 
| Débats, dopo aver pubblicato i nomi di al- 
i cuni fra 

sh dalla misura di sequestro, aggiunge queste 
I parole : 
| « Questi nomi bastano senza dubbio per 
« convincere tutti, che coloro che li portano 
< non sono e non possono essere complici 
«di Mazzini. Se il governo austriaco pensa 
adi far risalire sino ad ‘essi una-parte del 





« Europa la recente riscossa’ del celebre 
« demagogo; quel Boverrio s"inganna, è 


a «l'opinione pubblica, che ha già ‘così mal 
+ € accolte tutte le misure di rigore, a cui è 
 —«sottomessaora la Lombardia, certo non 
| a « lo seguirà su questo terreno. » 


note STATI ESTERI 

aa > a. imaniLrzaRA A 
-Londra, 15 marzo. Le interpellanze nella Ca- 
| —’merà@dei comuni sugli affari di Oriente furono fatte 
— neisseguenti termini: 
| —D'Israeli: Desidero di'fare unadomanda di 
da “pete imporunsi al governo di S.‘Mvîn quanto 
alle relazioni fra.l' Austria'e la: Porta; Ho'tetto în 
| — tin giornale del mattino, che è un giornale di 
_— grande autorità, essere stato presentato un wlti- 
2a dell’ Austria alla Porta , il quale conteneva 
| | nove domande. Non voglio annoiare la Camera col 
i 
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to ' queste domande; dico soltanto ‘che sono 
| tuttedi uncarattere penoso è pericoloso per l'indi- 
—— pendenza della Turchia; Devo però rammentarne 
due in relazione all' interpellanza che sto per fare. 
._. Unadi esse richiede l'immediata evacuazione del 
Pai Montenegro dall’ esercito turco, e l'altra che Kleck 
— @Sutorina, gli unici due porti: nell' Adriatico, col 
mezzo dei quali il commercio britannico in causa 
delle tariffe turche poco elevate, può scaricare le 
sue merci ed ‘esercitare i suoi trafichi in quella 
parte del mondo, debbano essere chiusi alle sue 

im Ko (| 
«Lo stesso giornale annunzia che sgraziatamente 


Ù 
j SA a non fu soltanto posta ma ben ancheac- 
ì lat mando se il governo di S. M. ha ricevuto 
| 
\ 


informazione uMeiale intorno a questo fatto: vorrei 
| puresaperese nel caso che le trattative fra l'Austria 
| @la Sublime Porta sono terminate come sembra es 
| serelì caso, il governo abbia ricevuto informa- 
—— Zione consimile a quella data dal citato giornale 
«_— del'mattino; è se è così, domando se il nobile 
‘lord voglia deporre sulla tavola qualehe documento 
 chevspieghi le relazioni fra l' Austria è fa Porta 
dietro. questi procedimenti ? 
| Lord John Russell: 1) governo ha ricevuto vffi- 
tto Informazione da Costantinopoli intorno agli 


è 
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modamenti finali delle diMeoltà esistenti fra 
da Porta. Le domande fatte dal conte 
Leiniageo per parte dell'Austria erano’ principal- 
m 


D9 
fa 
NA 

" cinque. Mi limito ad accennare quelle cui 
a fatto»riferimento l'onorevole signore. 

-_ IiAustria domandò che lo stato primiero del 
Montenegro debba essere ristabilito; è chevil terri- 
| torio sia evacuato dalle truppe turche. Questa do- 
(Manda fu acconsentita , avendo il conte di Lei- 
-— Ningen preso sopra di sò di provvedere che le 
truppe suddette non fossero molestate nell'eseguire 
quel movimento. 

L'altra domanda era che lo status quo di Kleck 
e Sutorina , «he aveva esistito da alcuni anni non 
fosse turbato, e anche & cio si è aderito dalla 
Porta. .1l colonnello Rose, nostro incaricato’ di 
affari a Costantinopoli, riguardo a quest ultima 
condizione domandò che non fosse dato corso ad 
‘alcuna proposizione dell' Austria relativamente a 

cambiamenti in questi due territorii, senza che ne 

‘sia data cognizione al governo di S, M. 

Riguardo ad altre condizioni che hanno réla- 
zione ai rifugiati accolti al servizio nell'esercito 
turco, l'Austria domandava che tali persone fossero 
internate. La domanda fu poi modificata , e l'Au- 
| stria fu:soddisfatta dal ritiro delle truppe trche 
dal Montenegro. 

Eravi pure una stipulazione relativa ai cristiani 
della Bosnia, e si accondiscese alla domanda dopo 
che questa fu modificata. 

_ Ad'un'altra domanda d'indennità per sudditi 
“ austriaci che/ avano sofferto alcunè perdite si 

provvide mediante il pagamento di una somma di 

«denaro a carico della Porta. 
In quanto alla produzione delle carte che dimo- 
‘ strino il corso di queste trattative, devo osservare 
in primo luogo non essere uso di produrle quando 
_ sitratta di negoziazioni fra. due potenze estere, 
| nelle quali non siamo direttamente interessati, che 
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sione in conseguenza della nota po nneggata? 





gli emigrati che si trovano colpiti |- 


| « sentimento d'orrore. che ha ‘sollevato in | 


mul Ù ) 
«lero luogo $ 
luogo a qu inconveniente, pdiéhè le neg 
zioni no domande state fatte ma poscia 
modificate, e la produzione delle carie poirebbe 
dar luogo a qualche difficoltà in occasione di fu- 
ture trattative. Aggiungo soltanto che il governo 
dî. S. M. approva. interamente la. condotta del co- 
lonnello Rose, nostro incaricato d'affari. 

Il sig. Disraeli domanda se i porti di Kleck e 
Sutorina sono chiusi. 

Lord J. Russell: Ciò era la loro precedente con- 
dizione, e suppongo che per il presente lo siano 
ancora. 

— Alcuni personaggi influenti della City fanno 
ogni sforzo per ottenere dal governo una diminu! 
zione dei diritti sul the. Î 

Stamattina , alla taverna di Londra, fu tenuta 
una numerosa riunione. Furono adotiate in pro- 
posito alcune risoluzioni da presentarsi al can- 
celliere dello scacchiere coll'assenso delle prin- 
cipali case che esercitano questo commercio. 

(Globe) 
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TOSCANA 
Firenze, 16 marzo. Una circolare del ministro 
Landucci ai prefetti è governatori reca che i fore- 
stieri colleltati per la tassa di famiglia hanno ob- 
bligo di munirsi della carta di soggiorno, ma 
sono esenti dalla relativa tassa. 


—______—_——_—————_——_—_————__——————T————_—- 
INTERNO 


Continuazione dell'elenco de’ sequestrati 
in Lombardia e nel Veneto. 


PROVINCIA DI CREMONA 
(N.14) 


Alquati Luigi, di Cremona. Pozzo de Semenzi 
Antonio, id. Tibaldi dottore Gaetano. Dolarà Antòo- 
nio, 1° tenente nel regg: Geppert, id. Cadolino Tito 
Antonio, 1° tenente nell'11° battaglione dei caccia- 
tori, id. Manna nobile Giuseppe, 1° tenente in pen- 
sione, id. Parrayicini nobile Giuseppe, capitano in 
pensione, id. Fabbrici Giuseppe, 1° tenente nel 
regg. fanti Ceccopieri, id. De Lugo nobile Ferdi- 
nando, id. Sacchinini Filippo, id. Beltrami Euge- 
nio, id. Souvent Giovanni , id. Tezzi Luigi, id. 
Binda Luigi, figlio di Francesco, id. 


PROVINCIA DI SONDRIO 
(N.7) 


Guicciardi don:Enrico, di Ponte. Lavizzari no- 
bile Garlo, di Mazzo. Guicciardi nobile Girolamo. 
Parravicini nobile Giuseppe Antonio, di Traona 
Parravieini nobile Bernardo » id. Mosconi Carlo, 
di Bormio, Cypriani Pietro, di Mese, 

PROVINCIA DI BERGAMO 
(N.8) 

Tasca nobile Ottavio, di Bergamo. Camozzi no- 
bile Gabriele, id. Camozzi nobile Giovanni Batti- 
sta, jd, Oldofredi Tadini conte Ercole, Parravicini 


nobile Giorgio. Dehè Alessandro. Carozzi Ferdi- 
nando. Milesi Pietro. 
x PROVINCIA DI COMO 
(N° 34) 

Raimondi marchese Giorgio, di Milano. Facchi- 
netti sacerdote Abbondio, di Como. Guaîta nobile 
Innocenzo, id. Ferrario Gaetano + di Maslianico. 
Arese conte Francesco; di Milano. Goretti Lorenzo, 
di Ballabio Inferiore, Valsecchi Giovanni Battista, 
di Olate. Lanfranconi Giovanni, di Rongio. Bor- 
Pomeo conte Vitaliano , di Milano. Anselmi Giu- 
seppe, di Laveno. Terzaghi nobile Giolio, di Mi- 
lano. Strigelli Cesare, di Luvino. Martinoli Luigi, 
di Bedero. 1 figli del fu Pietro Giudicì, di Nesso. 
Mainoni Carlo, di Bellugio. Rosalez marchese Ga- 
spare, di Milano. Orsolini Giovanni e Tiburzio 
fratelli, di Ramponico, Cambiasi Francesco, di 
Domaso. Stampa Giuseppe , di Gravedona. Co- 
lombo Angelo, di Cantù. Proserpio Pietro Cele- 
stino, di Mariano, Colombo Giovanni, di Brenno. 
Radice Francesco , di Novedrate. Vitali nobile 
Antonio, di Mecrallo.. Litta. Arese duca Antonio , 
di Milano, Belgiojoso principessa Cristina nata 
Wrivulzi, id: Frigerio Pietro, di Como. Solera 
capilano Rinaldo, di Luvino. Cima ex-colonnello, 
di Milano. ‘Barrier, ex-maggiore in pensione;-di 
Como, Barrier fratelli, figli del suddetto, id. Op- 
pio Carlo, id. Anelli nobile Giovanni, id. Dollara 
Anionio, id. 

PROVINCIA DI BRESCIA. 
(N° 91) 

Acquilini Bernardo, di Travagliato. Almici Giu- 
seppe, di Chiari. Andreoli Giovanni Lorenzo , di 
Bovegno. Andreoli Luigi fu Giovanni Lorenzo, id. 
Andreis Luigi Francesco » di Chiari. Appiani An- 
drea, di Roccafranca. Astri Rafaele, di Flero. 

Benedetti Giovanni Battista , di Collebeato. Botti 
Stefano , di Gussago, Bonometti Francesco, di Rò- 
dengo. Belegrandi Girolamo , di Bagnolo. Bertoldi 
Antonio, di Carpenedolo. Rrentana Andrea del fu 
Giovanni, di Chiari. Brentana del fu Giovanni, 
id. Bonati Giovani , di Pontoglio. Buffoli Mattia, 
di Pilzone, Borni Giovanni Maria d'Iseo. Bodini 
Luigi, di Milzano. Bianchi Angelo, di Casto. Ba- 
rucco Davide , di Vestone. 

Coltani Costante fu Ottavio , di Brescia. Cami- 
nada Andrea di Antonio , id, Campana Libero fu 
Giuseppe , id. Cappelli Angelo , di Montechiaro. 
Coltri Paolo , di Rivoltella, Contessi Giosuè stli Sa- 
rezzo. Comencini Antonio, di Pralboino. Catta- 






















i, di Lave- 






7 i, dis ò. Coppini Anto 
non È P) ‘ 
Del Bono pia, P. 0. Dida angelista, 
di Pralboino. if Gio! , di Tremo- 
sine. 


Filippi Gaetano di Antonio, di Brescia. Filippini 
Pietro, di Nuvolera. Falsina Mauro, di Chiari. 
Foglio Ermenegildo, di Palazzolo. Fontana Mosè, 
d'Iseo. Fontana Angelo, id. Fieca Luigi, di Salò. 
Ficea Paolo, id. 

Greotti Luigi Daniele, di Gussago. Guerini Fran- 
cesco Girolamo, di Lograto. Girardi Giuseppe, di 
Ghedi. Girardini Alessandro , di Desenzano, Ge- 
rardi Francesco, di Lonato. Ghesa Bortolo, d'Iseo. 


‘Guerrini Giovanni, di Vello. 


Locatelli Giovia di Isaia, di Rezzato. Lecchi 
Teodoro e Coriolano, di Sant'Eufemia. Lussignoli 
Pietro, di Ghedi. Lanfranchi Agostino, di Ca- 
valgese. 

Marcetti Emanuele, di Brescia. Marcetti Carlo , 
id. Manfredi Ragnoli Santa , id. Moggi Carlo, di 
Fiumicello. Molinari Paolo, di Calvisano. Mara- 
sini nobile Giovanni , di Bedizzole, Manerba Gio- 
vanni Battista, di Desenzano. Milesi Giovanni , di 
Rovato. Marchetti Vincenzo, di Rodiano. Masini 
Antonio , di Pontevico. Mor Giovanni Battista , St 
cerdote, di Manerbio. Masini Cesare , di Pran- 
daglio. 

Novelli Benedetto di Castenedolo. 

Paroli prete Innocenzo, di Bagnolo. Pasini Carlo, 
di Ghedi. Pasquali Giovanni fu Lelio, di Carpe- 
nedolo. Presti Antonio , di Passirano. Perone no- 
bile Pietro, di Nigoline. Polotti Ghidini » di Vol 
ciano. Petuzzelli Girolamo di Portese. 

Ragnoli Achille fu Andrea, di Brescia. Risati 
Angelo, di Desenzano. Rossetti Angelo, di Palaz- 
zolo. Rizzardi Bortolo, di Bione. 

Soncini nobile Girolamo, di Bornato. Sparolini 
Antonio, di Capriolo. Scovolo Luigi , di Provezze. 
Scovolo Isidoro, id. Scaravocchi Angelo , di Ma- 
nerbio, Saotlini Giacomo di Preseglie. 

Tagliani Giovanni Maria, di Mazzano. Tartaglia 
Francesco, di Montechiaro. Tessadri Olivo Giu- 
seppe , di Lonato, Tirelli Angelo, di Manerbio. 

Vitalis Alessandro di Alessandro di Brescia. Vita- 
lis Ghesia Alessandro, id. Vezzoli Antonio, di 
Adro. Valdini Pietro di Vobarno. 

Zadei Carlo, d' Isorella. Zanchi Girolamo, di 
Raffa. 


_—————_—— 
FATTI DIVERSI. 


Casini di giuoco. La questura di Torino si è 
data lodevole premura di far cessare lo scandalo 
dei giuochi che si propagarono in alcune birrerie, 
caffè ed alberghi. Essa è procéduta a molte per- 
quisizioni che appalesarono la gravità del male, 
Farono chiusi caffè , alberghi e birrerie ove si 
tenevano i giuochi. 

ler sera (18) un commissario di polizia sì è re- 
cato, nelle sale da giuoco del caffè Nazionale e 
vi si trattenne per qualche tempo: ignoriamo qual 
risultato abbia avuto la sua visita. 

Emancipazione delle donne. È pur un filan- 
Iropico pensiero quello di promuovere la soppres- 
sione dell'infame tratta doi negri è l' emancipa- 
zione degli schiavi! Ma promuovere l'emancipa- 
zione delle danne , non è essa pure una bella mis- 
sione ? Così dicono alcune signore le quali non 
lamentano Ja loro shiavitù se non sé forse godono 
della libertà , ed in Inghilterra ed in America si 
cosliluirono società femminili per ottenere questo 
umanissimo intento, 

Ora ecco che in Torino si sta per pubblicare un 
romanzo, il quale, per quanto possiamo giudicare 
dalla prefazione , tende allo stesso scopo. È seritto 
in francese e s° intitola C/&mentine de Como par 
Clémentine de Como. È insomma un' autobiogra- 
fia, nel più stretto significato della parola. La gen- 
lile scrittice fu spettatrice dei principali eventi 
della rivoluzione d'Jtalia, ove dimora da dieci 
anni, Essa non cela le sue emozioni , le sue spe 
ranze, ed in fine del racconto ha fiducia che bril- 
lerà questa verità, che il mal morale, il quale la- 
cera il cuore della donna, deriva dalla falsa dire- 
zione data alla sua educazione dalla più tenera 
età. 

La prefazione è scritta con brio e con animo e 
porge motivo disperare che tutto il raccontò sarà 
di una lettura del paro attraente. 

Le associazioni si rieevono in Torino alla tipo- 
grafia Botta , e dai librai Conterno e Cerruti. 

Strada ferrata da Torino a Susa. Il direttore 
generale del debito pubblico notifica che, a se- 
guito di richiesta del ministero delle finanze, ed 
in conformità del disposto dal déereto reale in data 
19 dicembre 1852, venne fatta una terza emissione 
d'azioni della strada ferrata da Torino a Susa, 
nel quantitativo di 341, aventi i numeri da tremila 
uno al tremila trecento quarantuno inclusivamen- 
te, con decorrenza dal primo marzo 1853. 

Siffatta emissione consiste in 341 cartelle di una 
azione caduna. 

Le cartelle hanno annessa una serie di vaglia , 
di lire undici, centesimi venticinque caduno » pei 
semestrali interessi , in ragione del 4 1j2 per 0/0, 
decorribili dal primo luglio 1858 a tutto giugno 
1874, non compreso il prorata del primo marzo a 
lutto giugno detto anno che furono soddisfatti con 
apposito ricapito., pagabile il primo luglio pros- 
simo. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Rartazzi, 
Tornata del 19 marzo. 

Apresi la seduta alle ‘ore una é mezzo, cd alle 
due approvasi il verbale della tornata di ieri, dopo 
fattosi, come al solito, l'appello nominale. il 
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Verificazione di poteri. 

Sale alla tribuna il dep. Sulis, e, a nomé del 
Il° uMeio, riferisce sull'elezione di Levanto , 
avvenuta nella persona del maggiore generale 
Montale. Tua 

Sette elettori serivono protestando contro questa 
elezione col dire che furono violate alcune forma- 
lità ; che si fecero dai fautori del generale Montale 
ogni sorta di brogli, insinuando contro la candida- 
lura del sig. Giulio Rezasco che questi fosse non 
che repubblicano, socialista, e minacciando il sin- 
daco e gli elettori della comunità di Versazze, fa- 
vorevole a. Rezasco; che il parroco parlò anzi di 
scomunica, se avessero insistito i che venne anche 
una lettera dell’ intendente di Genova , con cui si 
raccomandava Ja candidatura del generale Mon- 
tale; che questi aveva autorizzato i suoi fautori 
ad ogni spesa, perchè voleva riuscire ad: ogni 
costo. 

L'ufticio , considerando che in cosè d'elezione 
deve essere eliminato anche il sospetto di minor 
sincerità, propone la sospensione dell'approyazione 
di questa elezione, perchè si proceda ad una in- 
chiesta. 

Le conclusioni dell'ufficio sono approvate anche 
dalla Camera. x È 


Cessione dello stagno di San Gavino 
in Sardegna ai” 
allo stabilimento Vittorio Emanuele. | 


IL presidente dà lettura del progetto della com- 
Missione e dichiara aperta la discussione generale. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze, dice di accettare in massima il progetto 
della commissione. 

Asproni dicechesarà sempre pronto a votare akie- 
nazioni di terreno perchè si prosciughino e se ne 
migliori la coltivazione, ma che desidera quanto.a 
questa alcuni schiarimenti, giacchè dalle relazioni 
che gli sono pervenute sullo stabilimento Vittorio 
Emanuele risultereibe che questo non ha fatto 
le piantagioni, nè i poderi modelli, nè le migliorie a 
cui era tenuto dalle R. patenti di concessione del 
1838; che anzi mol possidenti venissero danneg- 
giati assai dal canale costrutto. dalla società 
prosciugamento delle acque di San Luri, gran 
parte delle quali avrebbe divertito pei campi cir- 
costanti. de ii 

Cavour C.: Nel 1898 fu concesso ad una società 
lo stagno di San Luri, dell'estensione di Ym metri, 
coll’ obbligo del prosciugamento e della riduzione 
dei terreni. Il cattivo sistema forse adoperatosi fece 
che si spesero molti denari senzà ottenere un ri- 
sultato favorevole. La società ventie quindi a ver- 
sare în diMcili condizioni, è il governo recedette 


| per equità dal pretendere esecuzione di 
| che erano stati imposti sulle supposizioni di molti 


utili ; anzi andò più oltre , e fece alla società un 
prestito di 150jm, lire, Jo trovai Je cose in questi 
termini. : 

Or non è molto però la società venne come a 
ricostituirsi è ad accreseer i suoi capitali , e se ne 
stabilì anzi una nuova allo scopo di trarre profitto 
coll''industria dai prodotti del suolo , di fabbricare 
cioè zuechero di barbabietole. 

La società rimborsò il governo delle sue 150,000 
lire e contrasse inoltre a Genova. un prestito di 
altre 300,000. In questi termini, io credetti che 
fosse il caso di favorirla, tanto più che si tentava 
un' intrapresa di esito incerto, e quei fondi sa- 
Fanno pur spesi nell'Isola. Ora la società ctifede 
la concessione dello stagno di S. Gavino: Ho mo- 
tivo di eredere esagerate le lagnanze dei proprie- 
lari, che si dissero danneggiati dallò scolo» delle 
acqoe di San Luri ; ma, in ogni modo; la società 
chiede lo stagno di San Gavino Appunto per poter 
praticare un altro canale, di venir quindi ad. un 
prosciugamento più facile. e più completo, di 
quello di San Luri, 

Angius parla in favore del progetto minìste- 
riale. 

Santa-Croce, relatore, fa osservare gl deputato 
Asproni che le piantagioni non potranno allignare 
essendo il lerreno ancora troppo falso , ‘ed essere 
stato d' impedimento allo stabilirsi di poderi  mo- 
delli le esalazioni appunto dello stagno di S. Ga- 
vino, che facevano l’aria pestilenziale. Dopo le 
spiegazioni del sig. ministro eredo che la Camera 
possa passare alla discussione degli arucoli, 

Michelini : Desidererei sapere se siasi fatto un 
contratto colla società e quali ne siano le condi- 
zioni : sé troppo strette, sarebbero poco dignitose; 
se troppo larghe, sarebbero necesssriamente one- 
rose pel governo. Sarebbe stato più costituzionale 
che il ministero si fosse presentato alla Camera con 
questo contratto. ii 

Cavour. C.: La concessione son è 
entità ; 80 ettari ad una compania che ne pos- . 
siede già 3,000. Lo scopo prindpale è il più 
felto prosciugamento dello siano, di S, Luri. Il di- 
reitore della società è a Parig; gli agenti. in Sar- 
degna; se sì fossero. costreti a Venire a Torino 
per segnarvi un conltatto, sisarehbe arrecato loro 


un dispendio così grave da di uggere il beneficio 


di questa cessione. Eccò perchè sì è preferito" 
questo sisferna: ; pr 4 
Michelini: Stante quesì circostanza, che io non 
conosceva, ritiro le miedsservazioni. | (0° 
La Camera passa alladiscussione degli articoli. 


| (resto a domani): | 






di grande . 
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LA CARTA MONETATA AUSTRIACA 


Le gazzette ufficiali. dell' Austria hanno 
pubblicato lo stato della Banca nazionale 
di Vienai al.1° marzo, dal quale risulta 
che la quantità di banconote in giro a quel- 
l'epoca ascendeva a 198,391,399 fiorini ; ora 
si è pubblicato anche un rendiconto della 
carta monetata dello Stato, che trovasi in 
circolazione nell'impero austriaco, e questa 
ascende a 151 milioni di fiorini. Tutta la 
carta monetata in giro sarebbe quindi ora 
in tutto di circa 350 milioni4Secondo le.in- 
dicazioni ufficiali, la maggiore quantità di 
tale segno monetario che fu in circolazione 
nella monarchia ascendeva a 386 1|2 mi- 
lioni di fiorini, e ciò fu nel novembre del 
1851. } 

Questa cifra però non sembra esatta, poi- 
chè nel 1851 la circolazione delle cedole 
della Banca nei rendiconti. di quell’ epoca 
ammontava ad oltre 240 milioni, e una pa- 
tente imperiale aveva a quell'epoca stabilito 
che la carta monetata dello Stato non do- 
vesse oltrepassare la somma di 200 milioni. 
Eprobabile che questa somma, se non fu 
raggiunta, sia stata assai approssimata, e 
allora si avrebbe avuto in giro un complesso 
di cedole monetate per circa 440 milioni. 
La differenza fra questa cifra e la cifra offi- 
ciale dipende probabilmente dalla circo- 
stanza che in quest'ultima non sono calco- 
late come in circolazione le somme giacenti 
momentaneamente nelle casse dello Stato e 
nei portafogli della Banca nazionale. Am- 
mettendo dunque la minore cifra ufficiale, 
la diminuzione della circolazione da quell'e- 
poca in poi ascende in tutto a 37 milioni, 
ed è neppure del 10 per cento. 

A quell'epoca l'agio dell'argento oscillava 
nei bollettini ufficiali delle borse di Vienna, 
edi Trieste fra il 20 e il 30 per cento; ora 
coll'avvenuta diminuzione l'agio è ridotto al 
10 per cento. A produrre questa riduzione 
è concorsa però non soltanto la diminu- 


. zione della massa della carta monetata cir- 


colante, ma anche le rimesse in contanti 
venute da Londra e Francoforte in causa 
dell'imprestito di 35,000,000 di fiorini, stipu- 
lato nell'anno scorso, Queste rimesse fecero 
ribassare a Vienna il cambio su Londra, e 
ciò influi alla diminuzione dell'agio sull'ar- 

nto, che è sempre in relazione col valore 

ei cambii sulle piazze estere. 

“La prova che la diminuzione dell' agio è 
dovuta particolarmente a quest'ultima circo- 
stanza, si ha nell'osservazione che sino dal 
settembre 1851, l'amministrazione finanziaria 
dell'Austria si era messa in capo di fare 
scomparire a qualunque costo l' agio nella 
circolazione della carta, e si dichiarò non 


solo disposta a fare per questo fine i mag- | 


iorì sacrifici, ma vi impiegò anche somme 
ingenti aBerescendo a dismisura il deficit 
delle finanze. 

Sotto il titolo speciale di operazioni e 
spese di cassa, i bilanci dèllo Stato conte 
nevano somme ragguardevoli consumate allo 
scopo di mantenere il credito alla carta au- 


striaca sulle borse della monarchia e fuori. | 


Tali operazioni erano state combinate con 
un prestito di 85 milioni e calcolate dagli 
abili finanzieri austriaci con tale certezza 
matematica, che pubblicarono una scala di. 
scendente, secondo la. quale a epoche fisse 
edinvariabili doveva succedere la riduzione 
dell'agio, presso a poco come accadono le 
ecclissi di sole e di luna alle epoche pre- 
dette dagli astronomi. L'ottobre del 1852 do- 
veva essere la grand’ epoca della congiun- 
tura, della riduzione dall'agio a zero. Ma le 
costellazioni delle borse non furono così ob- 
bedienti come quelle del firmamento ; le 
epoche armivayano, e l'agiosi manteneva fisso 
al suo posto in modo da far disperare per- 
fino i signori Krauss, Baumgartner, Kiibeck, 
Brentano, Bruck e tutti i luminari della 
scienza finanziaria in Austria. 

Alfine un po' d'oro della perfida Albionne 
venne a recar conforto agli animi prostrati, 
e sul terminare dell'anno 1852 le borse ri- 
belli incominciarono ad intendere la ragione, 
avendovi contribuito in qualche parte anche 
i birri e.lo stato d'assedio, grandi mezzì di 
governo nella monarchia austriaca. L' agio 
diminuì allora a poco a poco e prese una 
cifra stabile vicina al 10 per cento, sulla 





quale si mantiene da diversi mesi con leg- | in altri paesi sarebbe considerita come in- 


giere oscil zioni occasionate dagli avveni- 
menti politici. Tutte le notizie però concor- 
rono a-Stabilire che gli affari sono pressochè 
nulli, e che i bollettini delle borse austriache 
sono più nominali che reali, facendo ecce- 
zione delle azioni della strada ferrata del 
Nord e della Banca nazionale che offrono 
ancora pascoloagli incorreggibili e inveterati 
giuocatori, pronti per soddisfare la loro pas- 
sione ed affrontare i commissari di polizia e 
i rigori dello stato d'assedio. 

La massa del debito pubblico fluttuante 
dell'Austria non è però rappresentata sol- 


tanto dallia-carta monetata, che ha in-giro | 


lo Stato , ora ridotta a 151 milioni di fiorini, 
Per compiere la somma è d'uopo aggiun- 
gere il debito dello Stato verso la Banca na- 
zionale. Prima del febbraio 1848 questo de- 
bito ascendeva a 126 milioni di fiorini ; nel- 
l'agosto 1849 si portò sino a 220 172 milioni 
e fu questa la cifra maggiore ‘a cui sali que- 
sta categoria del debito pubblico austriaco 
negli ultimi tempi. Se aggiungiamo i 200 
milioni di carta monetata emessa dallo 
Stato, il marimum del debito fluttuante del- 
l'Austria era nel 1851 di 420 1j2 milioni di 
fiorini. A quell'epoca tutto il reddito finan- 
ziario della monarchia austriaca era di, 160 
milioni, e quindi il debito fluttante era più | 
di due volte e mexzo l'importo degli introiti | 
annuali. Se si considera che in Francia 
un debito fluttuante di poco più della metà | 
degli introiti annui è stato considerato 
come una situazione assai grave, possia- | 
mo farci fin'idea della situazione in cui 
erano a quell'epoca immerse le finanze 
austriache, e ci deve far sorridere l' artico- 
lista della Gazzetta d’ Augusta, che qual- 
che tempo fa dalle rive del Danubio aveva 
intrapreso di screditare le finanze del Pie- | 
monte, ove il debito fluttuante non ha mai | 
oltrepassato il terzo degli introiti annuali. | 

Dal 1851 in poi l’Austria ha diminuito en- | 
trambe le specie di debito fluttuante, con- 
vertendole con operazioni complicate e di- 
spendiose in debito. consolidato. La carta 
monetata dello Stato è ridotta, come abbia- 
mo veduto, a 151 milioni, il debito verso la 
Banca a 130 milioni, in complesso 281 
milioni , cifra ufficiale. Sulla carta monetata 
dello Stato la diminuzione sarebbe stata di 
49 milioni; ma in realtà non fu che di 37 
milioni come abbiano già osservato sopra, 
e conviene ritenere che i 12 milioni di dif- | 
\ ferenza siano le sommg giacenti nelle casse | 
dello Stato, che nei rendiconti ufficiali non | 
si sono collocate come in circolazione. Sul 
| debito verso la Banca la diminuzione fu di 

circa 90 12 milioni. L' Austria ha scontato 
| quindi in cifra tonda circa 130 milioni di | 

debito fluttuante. Ammettendo che in forza | 
| delle nuove imposte e dell'aumento delle | 
antiche, gl'introiti della monarchia siano | 
| accresciutissino a 220 milfSni all'anno come | 
stampano ì giornali semiufficiali , il debito 
fluttuante dell'Austria nella cifra comples- | 
siva di 281 milioni sarebbe ancora una volta 
e un quarto gl’ introiti annui. 
Considerando i mezzi impiegati dall Au- 
| stria per giungere a questo risultato, che ha 
bensì migliorata ln situazione, ma è ancora 
ben lungi dall'aver rimessoin piedi lefinanze 
| austriache, troviamo che essi hanno aggra- | 
| vato di ingenti pesi lo Stato senza un equiva- 
| lente vantaggio. Nel 1849 si fece un prestito | 
| volontario di 80 milioni di fiorini, nel 1850 un 
| unaltro forzato nel Regrio Lombardo-Veneto 
di 40 milioni ; nel 1851 un altro ancora di85 
| milioni, e nel 1852 un quarto di 35 milioni; 
| in tutto si aumentò il debito consolidato dell’ 
Austria, già assai ragguardevole, di 240 mi- 
lioni di fiorini, senza altro effetto che di ri- | 
durre di 130milioni circa il debito fluttuante, 
e di aggiungere alle finanze un peso stabile | 
di circa 12 milioni all'anno per gl'interessi. 
Il resto fu assorbito dalle deficienze dei bi- 
lanci annuali, le quali sono ben lungi an- 
cora dall'essere colmate, e costituiscono 
una terza fonte di debito fluttuante che 
sfugge ai nostri calcoli avendo l'ammini: | 
strazione finanziaria dell’ Austria dismesso | 
di pubblicare gli stati trimestrali della sua | 
gestione, e non avendo neppureancora pub- 
blicato il rendiconto dell'anno 1852. 

Ciò che abbiamo esposto non è che una | 
sola delle moltissime complicazioni, nelle 
quali si trovano avviluppate le finanze au- | 
striache, A fronte di questa situazione, che ! 








Il 





| loro dipendenti. Gli aristocratici ei banchieri 


sopportabile, e avrebbe contribuito a dare 
all'amministrazione pubblica una direzione 
totalmente diversa , è rimarchevole il conte- 
gno delle popolazioni austriache; agitate e 
preoccupate da ben altri mali gravissimi 
pare che la sopportino con una singolare 
calma filosofica, nè troppo si curino nè 
delle eccessive spese, nè dello spaventoso 
aumento, del debito pubblico , nè delle defi- 
cienze annuali, nè delle tristi conseguenze 
che ne possono derivare col tempo sulle for- 
tune private. 

Il motivo di questa indifferenza non è però 
dillicite a ‘scoprire. Mentre in Francia, in 
Inghilterra, in Prussia, nel Belgio, nel Pie- 
monte e in tutti gli Stati ove regna l'egua- 
glianza delle leggi, la sicurezza della pro- 
prietà e la libertà delle transazioni commer- 
ciali, industriali e agricole, queste hanno 
reso, per così dire, ogni individuo interes- 
sato e solidale nelle finanze dello Stato, in Au- 
stria la grande massa della popolazione è ri- 
masta affatto estranea alla sorte del pubblico 
tesoro. Ciò avviene in parte per ignoranza, in 
parte perla povertà relativa delle popolazioni. 
Il Regno Lombardo-Veneto, la di cui sîtua- 
zione è analoga aquella dei paesi accennati, 
ha una amministrazione finanziaria distinta, 
e non risente lo stato disastroso dell» finanze 
austriache in altro modo che colle grarose 
imposte, che la sua ricchezza, sebbene ora 
stentatamente, gli aiuta a sopportare. Gli 
aggravii non sono aumentati nè dalla cir- 
colazione della carta monetata colla conse- 
guente inevitabile esclusione della moneta 
metallica, nè da una soverchia partecipa- 
zione negli imprestiti dello Stato. Una crisi 
finanziaria del governo austriaco non vi 
produrrebbe gravi danni agli interessi pri- 
vati, e vi sarebbe anzi ricevuta con gioia, 
come foriera di un migliore avvenire. 

Nelle altre provincie come la Gallizia, 
l' Ungheria, la Croazia, la Dalmazia, la 
Stiri&, una parte della Boemia la massa 
della popolazione è così povera, che una 
crisi finanziaria qualunque non può peg: | 
giorare la loro situazione. 

Negli altri paesi e specialmente a Vienna, 
Trieste e Praga le ricchezze sono nelle mani 
dell'alta aristocrazia, e dell'alta banca in 
modo che queste classi dominano tutte le al- 
tre, ed esse hanno saputo crearsi una situa- | 
zione profittevole ai loro interessi privati in 
mezzo agl'imbarazzi dellefinanze austriache. 

Molte case bancarie fecero ingenti gua- 
dagni nelle operazioni finanziarie del go- 
verno, e le oscillazioni dell' agio sulla carta 
furono dalle medesime destramente messe a 
profitto per arricchire i loro portafogli, L'alta 
aristocrazia austriaca ha i suoi interessi 
strettamente collegati coll’ alta banca, e 
inoltre condusse l'operazione dello svincolo 
del suolo dai legami feudali in modo per sè 
assai vantaggioso. In luogo di diritti incerti, | 
contrastati, e di valore più apparente che reale | 
ottennero a titolo d' indennità ragguardevoli | 
somme a carico dello Stato, e degli antichi 
non temono le crisi finanziarie perchè sanno | 
prevederle e condurle a loro profitto, e nel | 
peggiore dei casi i guadagni fatti sono per | 
essi un'anticipazione esuberante d'indennità 
perdanni futuri. Questi ricadono interamente | 
sulla elasse media, che, nè numérosa nè | 
potente, è priva di ogni influenza sugli affari ' 
pubblici. Ma anche questa classe, forse più 
delle altre agitata da questioni di nazionalità | 
e di politica scorda facilmente gli interessi 
materiali, che si riattaccano alle quistioni | 
di finanze, e in questo modo non si curano | 
di una situazione che ogni giorno si fa più | 
minacciosa. | 

Questi sono i principali motivi pei quali | 
la situazione finanziaria dell'Austria non è | 
considerata nell'interno stesso della mo- | 
narchia con tanto allarme, come lo sarebbe | 
in qualunque altro Stato cccidentale dell'Eu- | 
ropa. Ciò non toglie però che la medesima 
sia realmente in uno stato ‘allarmante, tale 
che l'Austria certamente non potrebbe su- 
perare, come nel 1848, una nuova crisi poli- 
tica europea. 





, In realtà ciò che manca alle finanze au- 
striache è la fiducia. Egli è già da lungo 
tempo che noi abbiamo accennato a questa 
inancanza, come causa principale dell'agio 
lell’argento, e del discredito di quelle fi- 
nanze, e l'abbiamo attribuita al cieco si- 


| missione medesima. vr 


| favorire l' istruzione religiosa; 


| anno, coi residui.degli esercizi precedenti, © 



























































Gi FRE # 
stema di governo che colà si è inau 
dalla trionfante reazione. I giornali pagati 
dall'Austria proclamavano inveceognì giorno _L, 
che la fiducia rinasceva e che le finanze > 
prosperavano a, vista d'occhio. Ora il male — 

è così grave che quei fogli medesimi, com‘ 
biano linguaggio. La Gazzetta d’Augusta 
in un recente suo numero dichiara: a ( 
« il male principale degli affari mon 

« in Austria è la sfiducia universale ni 

« lore dei segni di denaro, cedole di a 
« e carta monetata dello Stato. » A questa 
ingenua confessione di un giornale notoria- 
mente al servizio dell'Austria non abbiamo — 
null'altro da aggiungere se non che le re- , 
centi misure del governo austriaco non sono 
certamente tali da far nascere la fiducia gi A 
che si ottiene solo colla saviezza è modera» — 
zione e non già colla violenza, colla perse 
cuzione e colla violazione dei diritti privati, — | 
garantiti dalla legislazione civile e dai trat. à 
tati pubblici. sine” 


La 


A 





DIREZIONE CENTRALE DELLE OPERE DI PUBBLICA © 
BENEFICENZA pi S. Paoto. Tra i'molti vantaggi 
che derivarono dall'èssersi dato un nuovo _ 
indirizzo e stabilite radicali riforme nella 
amministrazione dell’ Opera di San Paolo, — 
havvi pur quello che almeno oggidì s'in- | Lé 
trodusse in tale istituto il sistema della pub. — 
blicita, mentre fin che vi stettero alla dire- — 
zione i reverendi Paolotti il pubblico mai. i 
non potè venir ìn cognizione del reddito e 
del modo con cui questo erogavasi. «©». | 

Il 25 scorso novembre veniva già s * ; 


pato nella Gazz. Ufficiale un rendiconto della Pe i 
A 


commissione elemosinaria relatîvo alla di- 
stribuzione dei soccorsi consegnati entro‘. 

l' anno ai delegati per le parrocchie di que- 
sta città; ed in oggi fu pubblicata una nì- 
tida e succinta relazione a nome della com» — 


In essa trattasi : A di 
1.° Degli assegnamenti che si fanno a — 
povere donzelle a titolo di dote.tanto matri- 
moniale quanto monacale; \ e 
2.° Di quelli che hanno per oggetto di ©. 


. 


, tai 
3.° Di quelli a povere fanciulle, accid. | 
venondo accettate in qualche ritiro, siano — 
allontanate dai pericoli cui possono soggia- 
cere per difetto di cura e sorveglianza; 
4.° Di quelli destinati a provvedere di 
sotto-vesti altre fanciulle che non avrebbero 
il mezzo di ripararsi dai rigori dell'inver- 
nale stagione. sd - 
Le doti matrimoniali gir e 
l'anno ascendono a 118, le pagate a 68, 
quelle a pagarsi a 12; 38 sono decadute dal . 
diritto. Per co read una dote voglionsi — 
tai men Godo seguenti prescritte 
dagli antichi statuti della compagniai 0° 
1.° Che la giovane provenga da legit. © — 
tima figliazione; — Be Pi;.* 
2.° Che sia nata e battezzata nella cer | 
chia della linea daziaria di questa capitale; — 
eccettuate però le cattolizzate che possono? 
essere favorite quand’ anco siano nate + Ù 
fuori della capitale; IL ls, 
3.° Che sia dell'età non minore di anni — 
15 e non maggiore di anni 26, come deve 
risultare da autentica fede di battesimo ; 
4.° Che sia nubile al tempo in cui è am- 
messa al conseguimento della dote ; 
5.° Che non siasi mai impiegata in qua- 
lità di cameriera o di serva. . 
Le dote monacali sononumerose e montano , 
ad una considerevole somma: nello scorso + 


+ 
SI 


è 


È. 
‘ 
era disponibile la somma di L. 39,583 68: | x 
di queste si assegnarono L. 20,000 a favore 
di dodici ragazze. : 
Per dettare gli esercizii spirituali havyi 
una rendita annua di L. 9,283,99, ed es- 
sendovi sugli anni antecedenti un residuo 
di L. 8095 63 sì diedero gli esercizi; di 
più si ripartì sopra 21 parrocchia dello Stato 
un sassidio di L.165 a ciascuna per lo scopo 
medesimo ; ed infine si dispose della somma 
di L. 2,562. a favore di varii istituti di bene- 


A € ra 
ficenza e dighiroo parrocchiali e succur- 
sali. a 


Inoltre ben 20 ragazze povere e perico- 
lanti vennero, mercè i fondi assegnati ri- 
coverate in variì ritiri. 

Finalmente nella distribuzione delle sotto- 
vesti si spesero L. 809 75, con cui ne ven- 
nero date a ben 172 fanciulle. 

Per ottenerla, queste devono essere nate 


i 


a 
gl: 
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| in Torino e d'età non maggiore di 15, nè 
| minore di 8 anni. 
Il relatore termina il suo lavoro facendo 
| il voto che con un nuovo regolamento sì 
.. ponessero le discipline in ora vigenti nella 
|. distribuzione degli accennati sussidii in ar- 
| monia coi tempi. Noi ci uniamo nell’ espri- 
mere il medesimo desiderio , perchè davvero 
|. wi sono tali cose che troppo ripugnano con 
l’attuale civiltà, e che non occorre accen- 
‘nare, giacchè ogni intelligente lettore può 
da per sè averle rilevate. 





È 
Re ce 
©  Le'Guersa per preri. Noi abbiamo riferito 
°° gli atti del processo che si agita attual- 
mente fra l'Univers e l'arcivescovo di Pa- 
| © rigi. Ma questa non è la sola scissura che 
siasi manifestata nel partito cattolico in 
vie Francia; vi ha altresì quell'altra suscitata 
| dall'ultima opera del conte di Montalem- 
} | bert: Degli interessi cattolici al XIX secolo. 
. In quest'opera il signor di Montalembert 
sì è dichiarato il campione assoluto delle 
libertà costituzionali mostrando, come la 
‘religione nulla abbia a temere dalle me- 
desime; mentre tutto dee paventare dall’ 
«avvenimento del dispotismo. 
È “Queste massime non potevano piacere e 
| non piacquero infatti alla parte più fanatica 
f ‘del partito cattolico, rappresentato in Fran- 
cia dall'Univers, a Roma dalla Civiltà Cat- 
| tolica; quindi questi due giornali si fecero 
a censurare l'opera medesima, sebbene per 
î un tal qual rispetto alla fama dell' autore , 
| perùuna riconoscenza ai servigi dal mede- 
simo altra volta prestati, per la speranza 
di accalappiarlo ancora, circondarono la 
loro critica di tutte quelle precauzioni e di 
tutte quelle arti oratorie che potessero ren- 
derla meno amara. Il signor Montalembert 
TE non si lasciò prendere a quest'amo,.e 
| l'Univers contiene quest'oggi una lettera 
i del medesimo colla quale dichiara che il 
-— reverendo giornalista della Civiltà Cattolica 
A ‘ha falsificato non solo, il pensiero, ma ben 
«——’‘ancoiltesto del suò libro per fargli dire 
ciò che non voleva; e ch'esso dopo aver di- 
 feso i gesuiti appoggiandosi al principio 
‘|. dellalibertà, non rinnega questo medesimo 
Der principio per riguardo agli altri diritti di 
bi 


4 
di 
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si 





i cittadino e di francese. 





1% IL coverso ausrRiaco iv Irarta. Noi conti- 
\. Ruiamo a riportare i giudizi della stampa 
| estera sulla condotta del governo austriaco 
T in Italia, e ciè grato il conoscere che a poco 


a poco gli organi di tutti i colori e di tutti 
di partiti si accordano in quella sentenza, la 
| SR que, pronunciata da noi cinque anni orsono 
i ‘ripetuta irremovibilmente sino adesso, la 
si credeva uno sfogo di personale animosità. 
a - Quest'oggi è il turno della Presse. Dopo 
paia aver riferito un sunto del pregevole e vigo- 
Na de ultimo scritto di A. Bianchi-Giovini in- 
| titolato: Un appello alla diplomazia ; dopo 
«—__—’—d’aver narrate le immanità delle sentenze 
| —’—‘di Mantova e dì tutti gli altri decreti del go- 
‘verno militare, così prosegue : 


| ——‘Il governo austriaco non sì ferind. a questo 
«punto. Egli ba ordinato alle autorità di mettere 
“£ sollo sequestro « i beni di tutte le persone sospette, 
in qualunque modo, di complicità nel fatto di alto 
(© Iradimento, anche nel caso, in cui questa com- 
\ plicità consistesse solamente nella mancanza 
ù di denuncia, a cui ognuno è tenuto. » 
Questo sequestro, soggiugne il inaresciallo Ra- 
- detzky, è diretto ad indennizzare il tesoro delle 
spese cagionate dal tentativo del 6 febbraio. Questo 
“non è dunque un sequesiro, ma una vera con- 
To flacd. 7 
x il governo austriaco è troppo bisognoso di da- 
UNE La naro per contentarsi di spogliare soltanto gli abi- 
tar tanti di Milano. Egti ha esteso la razzia a tutto il 
b Lombardo-Veneto, cioè a cinque milioni di indi- 
vidui. Mercè un decreto del 13 febbraio, i beni di 
tutti gli emigrati sono posti sotto sequestro ; i red- 
diti saranno immediatamente versati nelle casse 
«el tesoro, e l'imperatore si riserva di determinare 
È |. piùtardi l'impiego dei beni così confiscati. 

Qui la questione si complica. Non diremo che 
sia odioso il colpire come complici di Mazzini 
\ nomini i quali sono conosciuti per suoi avversari, 
” e che riseppero con non minor sorpresa che inde- 

gnazione il tentativo onde sono dicMarati solidali. 
Giusta gli articoli 38 e 58 del Codice penale au- 
sirîaco, il governo ha. diritto di processare uno 
straniero e di punirlo, conforme alla legge, quando 
. — hala prova che questo stramero siasi reso colpe- 
. vole del delitto di alto tradimento. Ma in verun 
caso; le leggi dell'impero non autorizzano il se- 
questro quando non sia la conseguenza di una con- 
danna legale, ed anche in questo ‘caso i redditi 
non appartengono al governo. è fa un cu 
mulo a vantaggio del condannato o degli eredi di 
lei, quando egli muoia, prima di aver raggiunto 
il letMine della sua pena. Questo avvenne finora, 
E ‘| @fu specialmente praticato verso îl conte Confalo- 
|.‘ mierieicompagni di lui, dopo gli avvenimenti 
È: “del 1821. * 

‘Già fin dallo spirare di dicembre le autorità 

distrettuali aveano ricevuto da Vienna l'ordine di 





* 
» «a 
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fare un rendiconto esatto dei beni degli, emigrati 
.lombardo-veneti. Il colpo era rota ed 
decreto già preparato, e i malavventurati 
6 febbraio non sono che il pretesto di una spo- 
gliazione che ricade esclusivamente sugli inno- 
centi. Il governo piemontese deve, per l’onor suo, 
protestare contro un atto che colpisce dei citiadini 
sigle i quali hanno perciò diritto alla sua prote- 
zione. 











fatti del 


Ad ogni modo, l'Austria prova di nuovo all'Eu- 


ropa che essa non si può mantenere in dtalia che 
coi consigli di guerra, i supplizi e le confische. 
Ella ed i suoi agenti, come dice il sig. Bianchi- 
Giovini, sono il vero partito del disordine e del 
terrorismo. Da quatiro anni in poi, essa non ha 
saputo organizzare che lo stato d'assedio, le corti 


marziali e il despotismo de’suoi soldati. Suoi mezzi 


di governo furono le proserizioni, le carceri, le. 


bastonature, i fucili e le forche. 

Nel 1797, l'Austria vinta, riconobbe l'indipen- 
denza della Lombardia col trattato di Campoformio. 
Vinta di bel nuovo nel 1801, riconobbe una se- 
conda volta questa indipendenza col trattato di Lu- 
neville. Battuta, per la terza volta, il 6 dicembre 
1805, riconobbe l' indipendenza non pure della 
Lombardia, ma delle provincie venete e l'autonomia 
del regno d'Italia. 

La stessa indipendenza ‘è la stessa autonomia 
furono proclamate e consacrate a Fontainableau 
nel 1807, ed a Vienna nel 1809. 

Vero è che tutti questi obblighi furono violati 
e rotti tutti questi trattati nél 1815; non crediamo 
tuttavia che, col trattato di Vienna, l'Europa abbia 
voluto fare dei lombardo-véneti una greggia d'iloti, 
che l'Austria potesse , a seconda de' suoi capricci 
e dei bisogni del sùo tesoro , spogliare , esigliare, 
imprigionare, bastonare, massacrare nelle con- 
trade, impiccare e fucilare, senza altra garanzia 
che la giustizia sommaria di una soldatesca ine- 
sorabile. Pg 

Ci sembra impossibile» che i governi non siano 
finalmente scossi da, tale stato di cose e non pen- 
sino anche per loro proprio interesse, a porvi un 
termine. Come si esprime il signor Bianchi-Giovini, 
nel chiudere il suo Appetto alla Diplomazia, gli 
attentati che si commettono nella Lombardia e nella 
Venezia gridano vendetta davanti a Dio e diso- 
norano l'umanità. 





———————_Èm___—émz—mmb]__.__—— 
STATI ESTERNI 
SVIZZERA 
Berna, 18 marzo. Lettere private dal ‘Ticino 


recano che ivi desta la pubblica attenzione la cîr- | 


costanza che fra gli espulsi dalla Lombardia so- 
novi parecchi di quelli che per la lunga loro di- 
mora in quelle provincie non ritenevansi più ap- 
partenere a quel cantone, per cui ora vi si corre 
rischio di dover ammetiere come attinepli per- 
sone che non vi hanno più alcun diritto d'origine. 

Alcuni drappelli di espulsi licimesi sono già 
passati pet Berna, dirigendosi a Neufehdtel ed a 
Ginevra in cerca di lavoro. 

L'insistenza dell'Austria nel non rispondere alle 
note del consiglio federale sembra voler indurre 
il consiglio federate a seguirne l'esempio. Ieri 
esso si radunò in seduta straordinaria, ma non ha 
preso alcuna decisione. 

« Riesce interessante (così la corrispondenza 
della Nuova Gazzetta di Zurigo) il vedere quanto 
si sforzino gli agenti dell'Austria per far compren- 
dere, che nelle sue differenze colla Svizzera essa 
ba l'appoggio della Francia e persino dell'Inghil- 
terra. La verità è che essa procura infatti di assi- 
curarsi questo appoggio; ma sinora è ancora 
molto lontana dal conseguire il suo intento. » 

— Circa alla seduta di ieri del consiglio fede- 
rale, leggesi nell'Intelligenzblate il seguente di- 
spaccio telegrafico : 

e Il consiglio federale è inquieto per il silenzio 
dell'Austria. Oggi egli ha deliberato intorno a vari 
atti, ino non venne ad alcuna risoluzione. » 

Friborgo. Il gran consiglio deliberd il 14 in- 
torno alla quistione delle incompatibilità. La com- 
missione, che fece rapporto su di essa, si divise 


it 








in maggioranza contraria alla massima e mino- | 
ranza ad essa favorevole. Nella discussione Ca- 


stella è Frossard appoggiarono la maggioranza ; 
Page, Piuet e Marro la minoranza ; Charles e Von 
der Weid, senza entrare nella questione, dichiara- 


| sione colla nazionalità tedesca. Accenno però ad 


rono queste essere mezze misure che non bastano | 


a contentare il popolo, il quale vuole il pieno eser- 


eizio dei suoi politici diritti, vuole poter wotare | 


sulla questione della revisione della costituzione, 


ed essi vogliono con ogni mezzo legale procurare | 


perchè a questi giusti voti del popolo sia soddi- 
sfalto. 
Nella votazione 42 furono colla maggioranza 


compatibilità e 26 colla minoranza a lei favorevole. 

Ticino. Il consiglio di Stato ha emanato il 14 
marzo il seguente decreto: 

« ll consiglio di Stato, presa in considerazione, 
ed in conferma dell'operato di ieri tra la propria 
delegazione composta del capo del dipartimento 
dell'interno e del segretario di Stato, e il comitato 
cantonale di soccorso dei ticinesi poveri espulsi 
dalla Lombardia, decreta : 

« 1° Il comitato cantonale di soccorso per i ti- 
cinesi poveri espulsi dalla Lombardia è costituito 
coll'approvazione del consiglio di Stato. 

« 2 È composto di 8 membri almeno e di 
16 al più. 

« 3° Si riùnisce al capoluogo del cantone. 

e 4° Stabilisce le norme da tenersi per la più 
efficace ed imparziale distribuzione dei soccorsi. 

« 5° Nomina dei distretti, ove fa d'uopo, una 
commissione locale composta di tre membri al- 


della commissione contraria alla massima delle in- | 





| l'ordinamento comunale per la provincia del Reno, 





i fanno parte i membri del comitato 
cantonale. “7 

«6° Le commissioni locali rivedono le liste mu- 
nicipali dei ticinesi espulsi e bisognosi, e. distri- 
buiscono i soccorsi dopo avere ottenuto l'approva. 
zione del comitato cantonale. 

« 7° Le liste di soccorso saranno operative dopo 
ottenuto il visto ed approvato dal consiglio di 
Stato sul preavviso del dipartimento di pubblica 
beneficenza e.dei commissari distrettuali. 

« 8° Il consiglio di Stato metterà a disposizione 
del comitato centrale di soccorso lè somme di cui 
è in possesso; salvo quelle che per urgenza o per 
altre circostanze credesse di far distribuire diret- 
tamente. i 

«9° Il'comitato cantonale darà al consiglio di | 
Slato frequenti reso-conti delle sue operazioni , 
da pubblicarsi tosto approvati dal consiglio di 
Stato. » 


PRANCIA 

Il Moniteur Universel contiene un decreto im- 
periale che nomina gran croce della Legion 
d'Onore il vice-ammiraglio Baudin, rivocando per 
istanza del medésimo il decreto repubblicano del 
18 dicembre 1848, che gli aveva conferita la stessa 
promozione ! 

GERMANIA 

Norimberga, 12 marzo. Il Corriere di Norim- 
berga di quest oggi pubblica una dichiarazione 
portante che la redazione di questo giornale in- 
tentò un’ accusa diffamante conlro il commissario 
della città, perchè egli l'ha messo sotto la sorve- 
glianza dell’ alta polizia, allegando che da qualche 
anno il Corriere si sforza di contrariare il governo 
nel suò desiderio di consolidare l' ordine legale. 

(Gazzetta di Colonia) 

Stoccarda , 9 marzo. Siccome credesi general- 
mente che l'opera di Gervinus , intitolata : Intro- 
duzione alla storia del secolo XIX , sia stata se- 
questrata per ordine dell'autorità, crediamo dover 
prevenire i nostri lettori che l’opera era stata, nel 
vero, sequesirata dalla polizia locale, ma che il 
ministro non sì tosto fu informato della cosa , or- 
dinò la sospensione del sequestro. (Idem) 

Il sig. Miller Melchior, il capo liberale della 
Camera di Assia Darmstadt e propugnatore del li- 
bero scambio, è stato condannato a due mesi di 
carcere per un discorso pronuneiato, or sono nove 
mesi, nella questione dello Zollverein. Alora il go- 
verno di Assia Darmstadt procedeva ne'suoi in- 
trighi colla Baviera èd altri Stati per introdurre 
l'Austria nello Zollverein e darvia questa potenza 
la preponderanza. 

Il discorso di Miller Melchior conteneva alcune 
veridiche osservazioni sulla condotta dei ministri, 
La sua carcerazione ha luogo precisamente nel 
momento’ in cui gli stessi ministri riconoscono 
l'esattezza delle sue viste, accingendosi a ricostruire 
lo Zollverein senza il concorso dell' Austria. 

PRUSSIA 

Berlino , 12 marzo. La seconda Camera inco- 
minciò ieri la discussione sul progetto di leggo ris- 
guardante la competenza del tribunale aulico nell’ 
inquisizione e decisione di reati di Stato. Il presi- 
dente di un giudizio d'appello, signor Wentzel, 
il quale fungeva in qualità di procuratore di Stato 
nel processo contro i polacchi avvenuto nel 1846 
si sentì indotto ad insorgere contro il progetto di 
legge. Ei sosteneva che gli affari di alto tradi- 
mento devono essere decisi dai giurati, perchè 
appunto questi sono in grado di giudicare impar- 
zialmente. 

La legge non può precisare in questo riguardo 
la constatazione del fatto, ed è perciò che la co- 
scienza del popolo debba rispondere se quello è 
un caso creduto dal legislatore. Il governo avrà 
riguardo, nell'occupare i posti, al parere politico 
dei giudici. 

Il ministro della giustizia rispose: Noi godia- 
mo bensì d'uno stato politico certo, ma gettiamo 
uno sguardo negli Stati finitimi dove infuriavano 
non ha guari l' insurrezione e l'assassinio, ® 8'0- 
sava stender la mano contro la sacrosanta persona 
d'un monarca. Se l'insurrezione passa il confine, 
la sicurezza non è più possibile. Sarebbe di mia 
soddisfazione se l'attettato commesso contro la 
maestà dell'imperatore non si porlasse in connes- 





un aliro luogo in cui è situato il focolare di que- 
ste mene, e donde si è costantemente preparati a | 
mandare la propaganda nel cuore della Germania. | 
Addotti parecchi altri motivi, la Gamera adottò in 
seguito a proposta della commissione tutto il pro- 
getto di legge. 

— Nella prima Camera era all'ordine del giorno 


che fu adottato colla reiezione di un amendamento 
proposto dalla sinistra. Non solo gli ebrei ma an- 
che gli ecclesiastici furono oggi espulsi dagli im- 
pieghi della rappresentanza comunale. L’'esclu> | 
sione degli ebrei cagionò nuovamente delle ani- | 
mate discussioni che non ebbero però risultato. 

— L'aumenio dell'armata mediante alcuni uflì- | 
ciali fu già portata nel bilancio, Al budget mili- | 


| rare fu amm*sso dal ministro della guerra un me- 


moriale in cui questo rinforzo del corpo degli uf- | 
ficiali viene ulteriormente motivato. Già nella ses- 


pitani di seconda classe, di 39 primi e di 563 se- 
condi tenenti con un importo annuale di 395,672 
talleri, avuto riguardo però che questo aumento 
può. farsi soltanto gradatamente, fu dimandata solo | 
la somma di 209,207 talleri. La rispettiva proposta 
del governo ebbe l'approvazione delle Camere. 
In séguito all'esperienza fatta nella mobilizza- . 
zione dell'anno 1852, il ministro della guerra s3- 
rebbe dell' intenzione di istituire un grande ma- | 
gazzino di polveri. a » che abbia a 


i 
» 


| 
| sione scorsa fu proposto un aumento di 183 ca- | 
| 
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sn 


servire como déposltò di tiserva per (lite: le pro! 


vincie. 
Dispaccio elettrico 

Berlino, \î marzo. La proposta della Prussia e 
dell’Anstria. per. aumentare l’armata federale a 
150,000 uomini è stata rigettata dalla dieta ger- 
manica, | 

La prima Camera ha adottato l'emendamento 
alla legge sulla stampa, il quale autorizza la cir- 
colazione delle stampe ehe vengono-in Prussia 
dall'estero. + vato di 

La seconda Camera ha votato la proposizione, 
che fissa a 6 anni è non a 4 la durata della ses- 
sione. 


.’ 


RUSSIA 

Dai confini della Polonia 4 marzo. Le voci di 
intervento non sono ancora cessate, ad onta del- 
l’appianamento delle differenze montenegrine , ed 
anzi si suppone che le complicazioni che sorge- 
ranno in seguito all' abdicazione del principe 
Ghika nella Moldavia , offriranno assai presto una” 
occasione alle truppe russe di passare il Pruth. 
Tutti i. generali del terzo corpo d' infanteria rice- 
vettero ordini, e questa distinzione è una conse- 
quenza della visita passata dall'imperatore a que- 
sto corpo nello seorso autunno: 

SPAGNA 

Madrid, 11 marzo. Il ministro della guerra ha 
assistito ieri alla riunione dei membri della com- 
missione incaricata di fare un rapporto sulla ri- 
mostranza del maresciallo Narvaez , duca di Va- 
lenza. 

L'opinione a cui si appiglierà probabilmente la 
maggioranza della commissione è quella espressa 
dal sig. Arrazola e dal generale Cordova, che il Se- 
nato non deve, cioè, immischiarsi nell'affare del 
maresciallo Narvaez, ma che in virtù del suo di- 
ritto , il maresciallo può venire a sedersi in Se- 
nato, quando il governo non faccia nessuna dif- 
ficoltà, ; 

La costituzione definitiva della Camera dei dè- 
putati non avrà luogo prima di lunedì. 

Il Clamor Publico annunzia che Josè Maria 
Orense ha diretto una petizione alle cortes, per 
chiedere che si facciano ricadere sul ministero le 
responsabilità degli atti arbitrari ai quali fu fatto 
segno. (Corrisp. part.) 

Madrid, 12 marzo. L'Espana dice che la mag- 
gioranza del Senato , incaricata, di riferire sulla 
rimostranza del maresciallo Naryaez, si è messa 
d'accordo, e che il sig. Arrazola ha da redigere il 
rapporto, lanto in suo nome, quanto a nome iel 
duca di Rivas, di Pena Aguayo e del conte di Lu- 
cena. 

I generali Laureano Sanz e il marchese della 
Pezuela presenteranno un progetto parlicolare. 

Secondo ogni apparenza il Senato si atterrà all' 
opinione del generale Cordova, che consiste nell’ 
invitare il ministero a veder modo di conciliare i 
doveri di un senalore con quelli di un. militare. 

— In forza di una regia ordinanza, in data del 
28 febbraio, si prepara l' imbarco di 1,000 uomini 
per completare le vacanze nell'armata dell' isola 
di Cuba, (Corrisp. part.) 

PORTOGALLO 
Dispaccio elettrico 

Lisbona , 14 marzo. Furono fatte venti nomine 
di pari perchè si facesse passare il bill d'inidennità 
presentato dal duca Saldanha, La commissione 
della Camera dei deputati approvò il bill. 

— Notizie della Plata danno come tristo la si- 
tuazione di Buenos Ayres; il generale Lagos e il 
luogotenente Urquiza l' anno assediata , è si venne 
ad immediata capitolazione. 

TURCHIA 

Costantinopoli, 7 marzo. Nuove complicazioni 
si presentano adesso tra la Poria e la Russia. 

L'ultimo febbraio èarrivato a Buyuk-dere l'am- 
miraglio principe Menscikoff, ministro della marina 
russa, sulla fregata a vapore il Foudroyant, con 
seguito di aiutanti "di campo dell'imperatore, di 
contrammiragli, di generali, del figlio del signor 
di Nesselrode, e di molti altri aiutanti. 

L'arrivo di questo personaggio era stato prece- 
duto dal colonnello Guenin, di tre giorni. 

Andò ad incontrarlo a Buyuk-dere l' incaricato 
d'affari signor Ozeroff, col vapore di stazione il 
Grosney. 

Tutti i sudditi e protetti russi, non che i greci, 
non appena seppero che doveva a questa resi- 
denza venire il predelto principe, si portarono a 
Tophana onde vederlo scendere a terra, ed accom- 
p'gnarlo fino a Pera. 

Il giorno appresso Kiamil-bei, introduttore de- 
gli ambasciatori, gli presentò i complimenti soliti 
del governo. 

Molte e varie sono le opinioni de'circoli diplo- 
matici, e particolari. Vuolsi che principale og- 
getto della missione sieno i Luoghi Santi, in ri- 
guardo ai quali è certo che la Sublime Porta 
diede due diversi firmani, l'uno alla Francia e 
l'altro alla Russia, i 

Inoltre, pretendesi che trattare si deggia del 
principato di Moldavia, particolarmente in causa 
della pazzia del principe Ghika. 

E, finalinente , che vogliasi. conoscere quale 
contegno terrebbe la Porta, al caso di una guerra. 

Mercoledì scorso si potè conoscere che non 
havvi intimità di rapporti tra la Russia e la Porta, 
da ciò che, essendosi, recato il principe a visitare 
il granvisir, accompagnato dal primo dragomanno 
sig. Argyropulos in semplice abito borghese, om- 
mise di fare la solita visita a Fuad:effendi, mini- 
siro degli affari esterni; dietro di che diede que- 
sto subito In sua dimissione. Oggi altendesi la. 
sostituzione, sulla quale corrono molte voci; esfra. 
queste, dicesi anche che avrà luogo un totale” 
cambiamento di ministero. Al caso, non mancherò 
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di Za, Sk 
della partenza del vapore. | 

Di già Kiamil-bascià fu levato dal ministero 
commercio, e nominato membro del consiglio di 
Stato; solito dolce che si dà, per minorare l'a- 
maro ai ministri destituiti. 

Ahmed Fethi bascià fu sostituito a ministro del 
commercio. Vuolsi che sia del partito riformatore, 
ma in fatto appartiene al partito conservatore, @ 
fu perciò che, nel 1839, venne rimosso dall’eguale 
carica che copriva. 

Altre nomine, ‘promozioni e destituzioni ebbero 
luogo, ma queste poco influiseeno ; quali la no- 
mina di Nahili bei a direttore della stampegia im- 
periale , destituito da membro del consiglio di 
Stato; la promozione di Mustafà-Izzet efendi, primo 
limosiniere di S. M., eletto a membro del consi- 
glio di Stato la promozione di Afiondii-Zadè ef- 
fendi, nominato ‘a limosiniere. 

Finalmente, si diede un posto molto inferiore ‘al 
grado ad Abdullatif bascià, mominandolo cai- 
macan di Kars, 

Anche la Francia manderà di momento in mo- 
mento qualche ministro straordinario, a chiedere 








gretario della legion belga da Napoli, { 

gliere bavaro Schauss da Firenze. , 
25 partito per Napoli il padre Curci. 

INTERNO 


FATTI DIVERSI. 
Strada ferrata di Pinerolo. Siamo informati 


' da buona fonte che la ditta Pickering costruttrice 


soddisfazione alla Porta, poichè, giunto il marchese | 


di Lavalette ai Dardanelli , di notte, per una mala 
intelligenza, ricevette un colpo di cannone a palla 
dal forte, che fece danno al vapore, che lo con- 
duceva a Marsiglia. Lo stesso Lavalette fece già 
immediatamente una rappresentanza per questo 
incidente, che il cessato ambasciatore chiama 
offesa alla bandiera francese. 

— Serivesi da Vienna, il 18 marzo, al Giornale 
tedesco di Francoforte : 

«Una lettera particolare da Costantinopoli ri- 
ferisce che l’Austria ha ottenuto, mediante il feld- 
maresciallo Leiningen, l'alto dominio sulle po- 
polazioni cristiane della Bosnia e dell'Erzegovina. 
Questo punto non era stato inserito nel trattato 
che come clausola sécreta. lo posso esservi ga- 
rante della verità di questo importante comuni- 
cazione, » y 

AMERICA 

Nuova.York, 2 marzo. Il battello a vapore 
l'Artico è giunto a Liverpool coi giornali di Nuova 
York del 5 marzo, Per questa via noi riceviamo la 
notizia dell'installazione del presidente Pierce e un 
sommario del messaggio che egli ha immediata- 
mente indirizzato al congresso. A giudicare da 
questo sommario, il messaggio è significativo , è 
risponde Mente al pensiero, e, se così vuolsi, 
all'istinto che ha fatto dell’ elezippe presidenziale 
una così splendida vittoria pel partito democratico. 
A lato delle assicurazioni pacifiche ché non la- 
sciano nulla a desiderare , la politica di espansione 
ela dottrina di Monroe, che esclude gli europei 
da ogni intervento negli Stati Uniti, sono formulate 
con una imcomparabile precisione » 

« Appona occorre affermare , dice Il sig. Pierce, 
un principio.che vuol essere attualmente consìde- 
rato come fondamentale , che i diritti cioè, la si- 


curtà e il riposo di questa Confederazione respin- | 


gono assolutamente ogni idea di intervento o di 
colonizzazione da questa spiaggia dell’ Oceano, 
per parte di qualsiasi potenza straniera, fuori di 
ciò che di presente esiste. » 








della di Savigliano , abbia miglio- 
rate le:sue primilive proposizioni per la costru- 
zione di quella di Pinerolo: abbia cioè ridotto 


l'ammontare del premio da esso domandato ai 
corpi morali interessati, a L. 550,000, compreso 
l'acquisto dei terreni a suo carico ; come pure ab- 
bia acconsentito a ridurre la tariffa dei posti ad 
otto ceni. per chilometro per la prima classe , a sei 
per la seconda , eda quattro per la terza , e che 
in seguito a queste nuove riduzioni abbia ottenuto 
il necessario affidamento per domandare la con- 
cessione definitiva della strada al governo. 
(Parlamento) 
Genova, 18 marzo. Si legge nell’ Italia e Po- 


| polo di ieri n° 76. 


« Quando il Corriere Mercantile diceva essere 
«qui giunto il signor ingegnere Randel, era nel 
Vero: ora che smentisce quella notizia s' inganna 
perchè noi abbiamo per sicura informazione es- 
sere lo stesso da quatiro giorni in Genova e te- 
nervisi incognito, » 

Siamo autorizzati a dichiarare che anche questo 


| asserto dell'Ifalia e Popolo è contrario al vero. 


L'ingegnere Randel non è altrimenti giunto in 
Genova, (Gazz. di Genova) 
Dispaccio elettrico 

Chamberì , 20 marzo. ll corrieré di Francia è 
in ritardo. In Savoia nel giorno d' ieri cadde gran 
quantità di neve. 
—=____cr= 

CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 
Tornata del 19 marzo. 
( Continuazione e fine - V. il num. di ieri ) 


Il presidente dà lettura dell'art. 1° che è il se- 
guente ; 

e Art. 1. È conceduto alla compagnia dello in- 
stiluto Vittorio Emanuele in Sardegna lo stagno 
demaniale di Sangavino che trovasi in prossimità 





| all'istituto medesimo , coll'obbligo di procedere 


tosto al prosciugamento di esso, 1n modo da ren- 





dere quel terreno coltivabile , dentro il più breve | 


termine possibile, 


Bottone propone la soppressione delle parole | 


| dentro il più breve termine possibile, come affatto | 
ineMcaci ed inutili dopo quel che si è detto prima. 


Santacroce, relatore, assente, a nome della com- 
missione. 

La proposta soppressione è approvata ; 
lo è l'articolo così emendato 

« Art, 2, È purconceduto alla stessa compagnia 


quindi 


| diaprire due canali di circonvallazione segnati 
ABCDEFG— HG sultipo unito alla domanda ” 


E diaver ricordato di quanto peso sieno | 
dati ell 


bilancia detla prosperità degli Stati Uniti 
gli anteriori ingrandimenti di territorio , il presi- 
dente (LÌ 

« test esperienza così incoraggiante, la po- 
litica della mia amministrazione mon si lascierà 
imporre da nessuna timida apprensione. Non si 

ò dissimulare che la nostra dignità come nazione 
e la. nostra situazione fica nel mondo non 
rendono l'acquisto di alcune parti ancora estranee 
al nostro ttominio assai importante per lasicurezza 
e forse essenziale in breve per la protezione dol 
commercio e la pace del mondo. 

Ma come si addice al capo leale di una grande 
nazione , il sig. Pierce dichiara che questi aequisti 
non furon fatti che coi mezzi i più aperti è senza 
pregiudicare menomamente l'onore nazionale 

« Parlando della relazioni colle potenze estere 
Il signor, Pierce dichiara che la Confederazione 
deve vivere in pace coi suoi vicini di America : 

= Ma gli Stati Uniti sono indipendenti dai com- 
plicati sistemi dellé nazioni europee , le guerre, i 
tumulti e le agitazioni delle quali non potrebbero 
commuoverli se non se per un appello alle lor: 
simpatie per la causa dell''umana libertà e del 
progresso universnle (Patrie) 


—_——r—— r—r rr 
STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 

Roma, 14 marzo: leri il cardinale Cagiano de 
Azevedo conseerò il novello vescovo di Aquila, 
monsignor Luigi Filippi, de'Minori Riformati. Lo 
assistevano l'arcivescovo di Acrida e quello di Ni- 
camedia, 

— Cessò. ultimamente di vivere, nell'età di anni 
72, il cav. Girolamo Borea di Nizza, che fu per 
molti anni console generale di Sardegna in Roma 

(Giornale di Roma) 

— leri Pio IX, vestito in abiti pontificali, si recò 
nella Sistina ed ivi assistette alla mossa dell’ ni 
civescovo di Iconio ed alla predica del padr 
Biffoli. 

— ll Giornale di Roma pubblica un invito sacri 
del card. vicario in cui annunzia [a formazione di 
una società la quale si propone di accompagnan 
il SS. Viatico, di concorrere al decente è dignitosi 
corteggio del medesimo, e di procurare la propa- 


dei soci amministratori del detto instituto, in data 


del 30 novembre 1852, autenticata dal ministro | 


delle finanze. 


€ Appena emanata la legge, si metterà mano I 
ai lavori di prosciugamento e di coltivazione, e i | 


lavori saranno proporzionalmente continnati ogni 


| anno, è nel termine di anni sei perfettamente com- 


gazione di questa religiosissima opera. Ogni per- | 
sona che vorrà aggregarsi alla pia unione, riceverà | 


una pagella, nella quale sono inserite le prescrì- 
zioni ed il sommario delle indulgenze. 





piuti, sotto pena, ove la compagnia non adempisse 


ai suoi obblighi, di esseré sendula dalla conces- i 


sione medesima. 


VA tal effetto il capo-itigegnere della Sarde- | 


gua, coll'intervento del consiglio comunale di San- 
gavino è dell' agente demaniale, dovrà antoal- 
mente avverare i lavori eseguiti, distenderne pro- 
cesso verbale, consegnandone copia al consiglio 
anzidetto ed all'agente demaniale per gli usi op 
portuni. 

* Ove non risulti ehe i lavori di prosciuga- 
mento dello stagno siano debitamente incomin- 
crati ed avanzati dentro i ‘due anni, la compagnia 
pagherà la multa di L. 1000; tre quarti della quale 
andrà a favore del R. erario, è un quarto a favore 
della cassa municipale del comune di Sangavino. 

Cardur G. fa osservare come la espressione di 
debitamente dell'ultimo alinea sia 
Iroppo Vaga, e propone la soppressione di quesio, 


atanzati 


essendo sufficiente l'essersi detto che'i lavori deb= | 


bono esser compiuti ‘erltto anni sei. 
anche che invece 
il sindaco. 

Falkqui-Pes aderisce a questi due emendamenti 
per la commissione 

Michelini propone la seguente aggiunta : 

© I concessionari dovranno inoltre costruîre sul 
canale i ponti necessari pei possidenti. » 

Angius dice che il canale non uscità dalle terre 
della società. 

Cacour € 
tura del suolo til canale fosse tracciato anche 


Propone pur 
di consiglio comunale si ponga 


Potrebbe darsi che, secondo la na- | 


per altre terre. ln Questo caso ci sarebbe l'obbligo | 


dei ponticelli, pel quale del resto il ministero si 
era rimesso al-drillo comune 

L'articolo è approvato, con gli emendamenti 
proposti, 

s Art. 3. È pur conceduta ad essa compagnia 
quella parte di terreno demaniale circoseritta da 
una delle linee terminative dell instituto Vittorio 
Emanuele © dai tronchi inferiori dei canali con 
sentiti coll'art. 2, giusta le condizioni della detta 


pianta, è come risulta dalle linee segnate AA AA | 


io tolor-verde, purchè la superficie non ecced: 
ottanta ettari , e che i canali di circonvallazion 
adeguatamente si accostino a detli limiù 


articolo 


€ Queste concessioni s' intendono subordinate 
al disposto dalla-legge 14 luglio 1852 concernente 
la contribuzione prediale nell'Isola di Sardegna. 
(Appr.) 
< Art. 4. con queste norme saranno seguati i 
limiti precisi della concessione per cura del capo- 
!ngegnere della Sardegna , in contradditorio dell’ 
Ingegnere della compagnia e dei comuni e possi- | 
denti interessati, coll’avvertenza essenziale lutta- 
via, che i canali di circonvallazione debbono at- 
tuarsi più ché si può vicino ai limiti qui su de- 
terminati a tenore delle indicazioni della pianta. 

© Questa limitazione dovrà farsi constare per 
apposito verbale. 


“ Arl. 5. Saran lenuti i concessionari.di dila- 
lare, nettare, e a un bisogno, sgiormente nie affon- 
dare, seconilo le norme preserii ro dal capo- 


ingegnere, l'alveo del fiumicello dî Safigavino , 
emissario del predetto stagno, nè mai sarà per- 
Messo dar corso all'acqua del medesimo, prima 
che tutte le dette opere siano terminate e ciò sia 
riconosciuto in contraddittorio del consiglio co- 
munale e dei possidenti interessati. 

« La dilatazione e il rineltamento dell'anzi- 
detto fiumicello sarà protratto per la lunghezza 
richiesta dalla sicurezza dei poderi sottostanti. 
(Approvato). 

« Art. 8. I concessionarii saran tenùti a risarcire 
i danni che Je proprietà ricevessero dal mal go- 
verno è dal trabocco delle acque nell'atto del pro- 
sciugarle ; nel qual caso il risarcimento verrà de- 
terminato a tenore delle leggi veglianti. (4ppr.) 

Art. 7. L'occupazione dei terreni privati, che 
l’eseguimento dell'opera e dei lavori richiederà, è 
dichiarata opera di pubblica utilità, ma per sola 
l'area che basti alla formazione dei canali, sovra 
i quali î concessionari dovranno costruire i neces- 
sarii ponticelli pel comodo passaggio dei possi- 
denti ; e quindi sono applicabili alla medesima le 
disposizioni dell'art.441 del Codice civile e delle 





| regie patenti 6 di aprile 1899 pubblicate in Sar- 


degna a termini del regio decreto del 5 agosto 
1848. 

Michelini propone l'art. 7 così concepito : 

« Art, 7. Le opere autorizzate dalla presente 
legge sono dichiarate di utilità pubblica. » 

Commissione e ministero aderiscono , e la pro- 
posta Michelini è approvata. 

Si viene quindi allo serutinio segreto che dà il 
seguente risultato : 


Votanti 105 
Maggioranza 53 
In favore. 99 
Contro 6 


Il presidente: La Camera adotta, 


Legge pel riordinamento dell’ amministrazione 
centrale. 


Cavour C.: Avendo la commissione accettato il 
progetto qual venne dal Senato, non mi rimane 
altro che a pregarne anche la Camera. 

Il Senato soppresse |’ art. 3, che disponeva non 
polersi conferir titoli o gradi a chi non coprisse la 
relativa carica, non perchè non riconoscesse oltimo 
il principio, ina perchè lo voleva esteso a tutte le 
amministrazioni. E per questo il ministero vi ha già 
sottoposto uno speciale progetto di legge. 

Volle poi anche il Senato che il modo delle cau- 
zioni da prestarsi dai contabili fosse determinato 
per legge. Il ministero considerò che, se non la 
somma, la forma poleva esser considerala come 
materia legislativa e presenterà un apposito pro- 
gelto. 

Quanto alla variazione introdotta circa i residui, 
il ministero diede al relatore opporiune spiega- 
zioni, dopo le quali quella variazione potrebbe 
esser considerata come di pura forma. L' esercizio 
è di 12 mesi, ma reslano però accordati altri 6, 
nei quali stanno ancora aperti i registri, per li- 
quidare sì le spese che le riscossioni. In giugno 
quindi i registri si ehiudono in modo definitivo e 
tutte fe spese ed entrate si devono mettere in conlo 
dell'esercizio corrente. Sul senso siamo dunque | 
d'accordo, è la cosa sarà d'altronde posta fuor 
d'ogni dubbio dal regolamento. 

Farina P. , relatore, dichiara che le spiegazioni 
del sig. minisyro sono conformi ai sentimenti della 
commissione 

Valerio: Credo chelalegge ci sia yenuta anche 
migliorata dall'altra Camera; ma ho preso la pa- 
rola per invitare il signor ministro di finanze a 
volerla porre.in atto il più presto possibile. Con 
un alto d'energia, egli potrebbe attuarla fin dal | 
primo luglio. Le riforme importanti vogliono esser 
fatte rapidamente, onde nell'intervallo non si ral. 
lenti il pubblico servizio, é dall' incertezza in cui 
sono gl'impiegati, dall'antagonismo che si farà luogo 
fra quelli dell'azienda e quelli del ministero, non 
venga danno agli affari 

Cavour C.: Son d'accordo che si debba far 
presto, e desidero che s1 possa quanto il dep. Va- 
lerio; ma non ho la speranza del primo luglio, 
Sento lutti gl'inconvenienti dello Stato di transì- 
zione, ma non eredo possibile attuare in tre mesi 
una riforma che muta radicalmente lo stato di cose 
altuale 

Vuanto agl'impiegali, ai buoni impiegati delle 
aziende, questa legge ne migliora corto la sorte + 





| giacchè per lo passalo, mentre avevano la maggior 


| potrà forse darsi che una parte sia anche attivata 


parte di responsabilità e di cafico, erano poi in I 
una condizione inferiore a quelli del ministero, | 
meno pagali è senza prospetliva d'avvenire. | 

Del resto io farò tutti gli sforzi per far presto , © 


pel primo luglio, 


inchino). Sc_la (nm 
sarà migliorata , ci s 





ì ‘ora speranza che 
essere attivata pel primo luglio. 
La Camera passa 


o 


La sedula è sciolta alle 5. 


Ordine del giorno per lunedi: RT: 


Votazione di questa legge. ® P 
Bilancio dell'istruzione pubblica. PERA 
Continuazione dell’ elenco’ de' sequestrati 
in Lombardia e nel Veneto. #4, 
PROVINCIA DI PAVIA 
Ù (N° 120) e 
Aimelti Vincenzo, di Pavia. Aimetti Federico , 
id. Ambrosioni Paolo, id. Adrasti Ignazio, id. 
Beretta Luigi, id. Bizzarri Luigi, id, Briola 
id. Bassini Angelo, id. Bordoni Antonto , id. 
loni Ulderico , id, Bengoles Pinisno , id. 
Angelo, id. Barbieri Paolo, id. Barbagelata Da-. 
niele, id. Bignazzi Giuseppe, id. Bossi 
Ceranova. Beretta Luigi,idi Casiratò. Cairoli Bone 
detto, di Pavia. Carlotti Ernesto, id. Caccia 
Camillo, id. Campeggi. Pietro , id. Garenzio 
vanni , id. Caccialuppi Giuseppe, id, 






Giuseppe, id. Carotti Apelle, del Luogo Pi AC 


esposli di Pavia. Cassinelli Angelo, di Bel 


Cavalleri Giovanni Antonio , id. Colla Giovanni, 


id. Comizzoli Giuseppe, di Monte Bolognola, 
rali Antonio, di Binasco. Curti Achille, di Ba 
Candia Antonio, di Lacchiarella, Cedrasio | 
di Ozero. Donetti Atanasio, di Pavia, 9 
Odoardo , id. De Silvestri Giovanni Battista, id, 
Fontana sacerdote Giovanni, id. Fiorini Pietro, id. 
Frignocca Felice, id. Foringhelli Bonfiglio, jd. 
Fiocchini Antonio, id. Ferrari Luigi, id, Fontane 
Giuseppe, id. Fracassini Perone, id, Grizionti | 

como id. Giorgi di Vistarino Bellingeri nobile lp- 
polito, id. Gigagni Giuseppe, id. Galbarini Giu- 
seppe, id. Gualdi Giovanni, id. Gandolfi nobile Be- 
nedetto, id. Gallarati Antonio , id. Gendasio Pla- 
tino, id, Guerciotti Siro, id. Galliani Domenico ìd, 








| Gallotti Giuseppe, id. Gelsomini Calimero, id. 


Grattaroli Celerino, id, Gorla Pietro, di Albuzzano. 
Ghirandoli Pelerio, di Copiano. Giudici Ambrogio, 
di Macario. Imanuzio Crescenzio, di Pavia. Lanzi 
nobile Gincomo, id. Lazzari Paolo Giuseppe, id, 
Lucchini Andrea, di Chignolo, 

Mazzoleni Giovanni, di Pavia. Morandotti Carlo, 
id. Marabelli Luigi, id. Marabelli Gaetano , id 
Marabelli Giuseppe, id, Merli Andrea, id, Marozzi 
Maurilio, id. Manenti Anvibale, id. Marconi Giu- 
seppe, id. Marabelli Paolo, id. Mettalla Giuseppe, 
id. Manzoni Giovanni, di Belgiojoso: Mainî' Paolo, 
di Filighera. Marcliesellì Giovnnni, di Vaccarizza. 
Milanesi Angelo, di Vimanone. Mascherpa Luigi, 
di Zerbo. Marabelli Cesare, id. Marconi Carlo 
Antonio, di Moncucco. Marini nobile Alessandro; 
di Binasco. Massazza Giacomo Antonio, di Zibido 
San Giacomo. Martinozzi dottore Giuseppe, di .Pa- 
via. Marini Giuseppe, id 

Nazzani Enrieo, id. Negrini Luigi, id. 

Omboni Aebilie, id. Omboni Luigi, id. x 

Pietra Luigi, Porcara Bellingeri nobile Gio. 
Battista, di Pavia. Porcara Bellingeri nobile Giro- 
lamo, id. Piccoli Francesco, id. Poli Giuseppe, 
id. Pozzi Pietro, id. Panizza Gaetano, id. Pelizzola 
Alessandro, id. Pasi Luigi, id. Parga Faustiniano, 
idem 

Raviccini Carlo, id. Raviecini Andrea, id. Ra- 
viccini sacerdote Gio. Battista, id. Rossi Gio. Bat- 
lista, id. Rimoldi Giuseppe, id. Re (Carlo an; 
Lodovico del fu tenente-maresciallo , id. Rolor; 
Gioanni Antonio, "di Filighera. Rusconi Luigi, di 
Pavia. Romagnoli Gio. Bauista, id 

Sacchi Gaetano, id. Silvestri Baldassare , di 
Abbiategrasso. Suini Altimano, di Pavia, Sarti 
rana nobile Ignazio, id. Sargenti Francesco, id. 


| Schinelli Giovanni Antonio, di Albuzzano Sacchi 


Domenico, di Pavia. Suardi Carlo , id. Spadini 
Marcello, id. Santagostino Francesco , di Zibido 
San Giacomo. Santagostino Pietro, di lui fratello. 
Suardi Pietro Antonio, di Casirate. 

Tassaroli Giacomo, di Pavia. Trabucehi Ales 
sandro, id. 

Uberioni Vivcenzo, id. 

Vergani Adnani, id. Vistarini nobile Luigi, id. 


| Vicomaria Nicario, id 


Zember Luigi, id. Zambianchi Angelo, dis. Ze- 
none. Zambianchi Carlo, id. 


PROVINCIA DI MANTOVA 
(N. 149) 


Arrivabene conte Giovanni, di Mantova. Arriva- 
bene conie Oprandino, id. Avigni nobite Leonardo, 
di Viadana, Aporti dottor Euore, di S. Martino. 

Bassani Giuseppe, di Mantova. Bovì Ginseppe , 
id. Bianehi Egisto.e Felice, id. Bonafini Antonto, 
di Ostiglia, Benati Luigi, di Roverbelli. Boccali 
Giovanni, di Poggio. Bologni Cesare, di Rivarolo. 

Contro Peron Francesco, di Mantova. Goltini 
dottor Angelo, id. Coddé dottor Luigi, id. Carrara 
Ottavio, di Ostiglia. Casara Pietro, di Goito. Ca- 
snighi Guglielmo, di Guidizzolo. Curti Faustino, di 
Volta. Ò 

Guerrieri marchese Anselmo, di Maniova. Guer= 
rieri Carlo del vivente marchese Luigi, id. Giani 









TO e 
gegnere Eugenio, id. Gadioli Ercolano, di Ro- 
ella. Galina Angelo, di Guidizzolo 

— Merchiori Alessandro, di Monzambano. Merchiori 
Giovanni , id. Merchiori Eugenio, id. Merchiori 
Cesare, id. Madella Mella, Domenica e Pellegrino, 
di Belforte. Malacarne Nicoli, id. Mutti Carlo, di 
Guidizzolo. ; » Py 

‘Prati ingegnere S 
di Mantova. Paparini Aristide, 


bd 





= 
erbe 


igismondo. Previ Gaetano , 
di Piubega. — 
Suzzara Teodoro, di S. Giorgio. Suzzara Tullo, id. 
©. Spaggiari Luigi, di Mantova. Savazzi Felice, di 
‘Pomponesco. Scaravelli Luigi, di Marmirolo. 
di Gazzuolo. Tolotti 





Re Tolotti Giovanni Valeriano, 

Giuseppe, id. Tenedini Paolo, di Bozzolo. 
t Valentini Federico, di Gazzuolo. 
i) Zanardi ingegnere Eulogio, di Sermide. 





Glì individui che seguono 
sono militari, 0 disertori. 


Benatti ingegnere Giuseppe, di Roverbella. Ba- 
| dalotti Francesco, di lsola Dovarese. Baruffaldi 
Giulio, di Viadana. Benati Domenico, di Carbonara. 
| Bertasi Primo Cirillo, di Castiglione. Borella An- 
—_ gelo, di Volta. 
ale: Cobelli Gio. Battista, di Cavriana. Crema An- 
Pa drea, di Bozzolo. Cortelazzi Antonio, di Gazzuolo. 
__— Cavalli Pellegrino, di Sabbionetta. Corradi Gio, il. 
| — Casara Domenico , di Goito. Cav oli Alessandro, di 


pira 
È 
È 










Mantova. 
* De Stefani Antonio, di S. Martino. 

- Falavigna Giuseppe, di Suzzara. Frignani Giu- 
seppe, di Revere. 

i Gnocchi Ermogene, di Ostiglia. Gadioli Casi- 
miro, di Roverbella. Ghisi Giuseppe , di Ostiglia. 
— Gambini Giovanni Vincenzo , di Dosolo. Gandini 
Antonio, di Monzambano. 

Lanfranchi Luigi, di Castiglione. Lanfredi Ma- 
- rini Adamo, di Sabbioneta. Leasi Domenico, di 
- Volta. o 
Mantovani Biagio, 
— Guidizzolo. Marchini Francesco , 


pi 
ne, 


di Ostiglia. Moratti Luigi, di 
di .S. Martino. 


© Morelli Tommaso, di Casalmoro. Medaina Michele, 
si di Poni. ; aaa 
|’ Piseri Luigi, di Isola Dovarese. Piva Giriaco, di 


‘canneto. Pedroni Giovanni, di Bozzolo. Prodi Gio. 
|. Baltista, di Suzzara. Paganini Luigi, di Monzam- 
| bano. Peccorari Giacomo , di Ceresara. Piccioni 
— conte Cesare, di Bozzolo. 
" ‘Rossetti Gaetano , di Marmirolo. Rosa Luigi di 
°° Villimpenta. 
| ’‘stacchetti Giacomo, di Mantova, Signorelli Gio., 
di Ostiglia. Spezia Giovanni , di S. Martino. San- 
drini Giuseppe, di Pomponesco. Siliprandi Sera- 
fino, di Suzzara. Scatolini Giacomo, di Casaloldo. 
Salandini Giovanni, di Ponti. 

Torpini Luigi, di Marcaria. Tosi Lorenzo , di 
Monzambano. 

Vida Francesco, di Sabbioneta. Uggeri Carlo, di | 
Castelguffredo. 
Zangrossi Pietro, di Bozzolo. Zanoni Giuseppe, | 
di Casaloldo. Zerbinati Carlo di Sermide. 

Altri profughi politici. 

Arrivabene conte Carlo di Francesco, di Man- 
tova. Arpesani Angelo. —* 

. Boselli Francesco , di Mantova, Borchetla inge- 
| gnere Francesco, id. Benintendi Livio, id, Bron- 

zotti Narciso, id. Bodini Giuseppe, id. Bassani 
“ Alessandro, id. 

Ceruti Luigi di Donato, di $ Benedetto. Ca- 

vallini Giuseppe, di Manlova. Cremonesi Tom- 
‘maso, td, 
— Dosoli Gaetano del fu Gio. Battista, di Ostiglia. 
 Dallavallo Luigi di Marco, di Viadana, Dalboni 
Carlo, di Mantova. 
‘ Fabbrici Enrico di Giuseppe, 
Ferrari Aristide di Carlo, di Mantova. Ferrari 
Luigi di Ferdinando, id. Finardi Pietro , id. Fab- 
bris Eligio, id. Federici Carlo, id. Felletti En- 
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di S. Benedetto. 


E GIORNALE POLITICO 


Marchi Filippo , di Lodi. Magni dottore Franecsco | Assemblea ha pubblicato 


in settembre 


Paolo , di Rivolta. Mercio Pietro, di Montodine. | sembra che l'Austria mantiene questo punto nel 





| Milano, 19 marzo. 1 milanesi poterono udire la , 
domenica delle Palme il suono delle campane del 
duomo: ecco la licenza concessa dal comando mi- 
litare . 

« Dietro richiesta della curia arcivescovile viene 
concesso che le funzioni ecclesiastiche della dome: 
nica delle Palme in duomo sieno accompagnate 
anche dal suono delle campane. Il che si reca a 
notizia del pubblico. 

« Milano , 19 marzo 1853. 


« Barone MARTINI, » 
(Corrispondenza pa rticolare dell’Opinione ) 
Venezia; 19 marzo. In Ferrara caddero 

dodici vittime dell’ Austria, accusate di far 
parte d'una società rivoluzionaria. Gl' infe- 
lici negavano, e non si avevano prove sul- 
ficienti; ma l'autorità militare , ricorse ar 
più atroci supplizi peristrappare loro la con- 
fessione che desiderava. Essi, presentendo la 
loro caîdanna, diressero al gonfaloniere di 
Ferrara una protesta, nella quale dichiara- 
rono che la loro confessione era stata estorta 


mediante la tortura e lo pregavano ad inter- | 


porre i suoi buoni uffici per l'autorità mili- 
tare : ma fu invano. 

Ecco la sentenza a cui sì riferisce la no- 
stra corrispondenza : n 

Ferrara, 16 marzo. 

« Oggi fu qui pubblicata una sentenza contro 12 
persone, 11 rei confessi è la 12.a convinta, d'aver 
fatto parte d'una società rivoluzionaria , tendente 
al violento rovescio del’ legittimo governo della 
Santa Sede. 

: Tradotti quindi innanzi al consiglio di guerra, 
ridunatosi in Ferrara il 17 febbraio 1853, vennero 
i suddetti inquisiti, ad eccezione di un solo, di- 
chiarati rei del delitto di alto tradimento, ed a 


tenore del proclama dell'I. R. governo civile e | 


militare, in data 5 giugno 1849, dell’ articolo 5° 
di guerra , e dell'articolo 61 del codice civile pe- 
nale militare, condannati, dieci, alla pena di morte 
da eseguirsi col laccio, e l' undecimo a' lavori 


| forzati per inni quindici. Il dodicesimo poi fu con- 


dannato a due anni di carcere , come reo della 
diffusione di stampe rivoluzionarie. 

« Rassegnota tale sentenza a S. E. il sig. feld- 
maresciallo e comandante supremo dell’I. R. se- 
conda armata in Italia, conte Radetzky, fece a 
sette fra condannati grazia della vita , mutandone 
la pena in quella di diversi anni di lavori forzati, 
secondo il diverso grado di reità , lasciando che 
ella avesse Ja piena suò esecuzione nella persona 
degli altri tre: 

« Succi Giacomo , nato e domiciliato a Ferrara , 
d'anni 48, cattolico, ammogliato , senza prole , 
possidente ; 

« Malagutti domenico, nato a Saletta , presso a 
Ferrara, d'anni 26, cattolico, nubile, dottore in 
medicina e chirurgia ; 

« Parmeggiani Luigi, nato e domiciliato a Fer- 
rara, d'unni 46, cattolico, padre di due figlie, 
oste; i quali furono oggi passati per le armi , in 
mancanza di carnefice. 

(Pubblicheremo domani il testo della sentenza). 


Notizie di Svìzzera. 


Berna, 19 marzo. Leggesi nella Suisse: 
< La notizia importante del giorno è l' arrivo 
della risposta dell'Austria alle due note del consi- 





rico, id. 
Giacoinetti doltore Vincenzo, 
Giovanni Gaetano, id. 
Limito Giusuè, di 


di Mantova. Grossi 
Mantova, Lodi Giovanni, id. 
Mamardi Angelo, di Mantova. Menegazzi Giu- 
_ seppe lil. Morselli Francesco , id. Mongè Carlo, 
id. Mozzinî Ascanio, id. Mani Anselmo , id. Moz- 
zari Pietro, id. Millesi Gio. Battista , id. 
‘ Negrisoli conte Cesare, di Mantova. 

Pozzo Giacomo , di Mantova, Pizzi Plutarco , id. 
Pasini Alessio, di Ostiglia. Piacani Francesco , di 
Mantova, Pola Luigi Aristide, id. 

Rizzini conte Francesco, di Ostiglia. Roth Fran- 
cesco, id. Rambaldi Camillo è Carlo, di Gazzuolo. 
Rimboldi Carlo, di Mantova. 

Siliprandi Francesco , di Curtalone. Sissa Eu- 
genio, di Revere. Susani Francesco, di Gonzaga. 
Sissa Carlo, id. Soncini Giuseppe, di Mantova. 
Siliprandi Giovanni, ìd. 

© Vecchi sacerdole Giovanni, di Asola. Vescovi 
| Giacomo di Mantova. Volta Davide, id. Vergani 
Gio. Battista , id. Vescovi Massimiliano, id. 
È PROVINCIA DI CREMONA 
(N 9) 

Ansaldi Antonio , di Cremona. Caccia Antonia 
Maria vedova Sarti, id. Curtarelli Antonio e moglie 
Moncassoli Costanza coi figli Giuseppe © Luigia, 

“id. Miglio Rocco, di Pizzigheltone. Rizzola Luigi, 
di Cremona. Sarti Omobono, id. Sarti Pietro o figlio 
Ermenegildo, id. Sarti Alessandro , id. Trecchi 
nobile Gaspare, id. n © 
PROVINCIA DI LODI 

(N. 19 

Anelli nobile Giovanni, di Lodi. 
gelo, di Vailate, Agnesi Giovanni , di S. Michele. 
Baggi Luigi, di Lodi. Baggì Lorenzo, id. Bonomi 
Giacomo Pompeo , id. Bonomi Serafino , di Cone- 
gliano. Cerri Antonio, di Castiglione. Chiappa 
Giorgio, di Rivolta, Dragoni Giovanni, di Codogno. 


"PA 





PR, 


Lan 


Assandri An- 


| glio federate del 22 febbroio e 2 marzo, Questa ri- 
| sposta non è soddisfacente. Essa tende a confer- 

mare quello che ci hanno annunziato le corrispon- 

denze di Vienna pubblicate da parecchi giornali 
| tedeschi, cioè che l'Austria vuole mantenere le mi- 
| sure estreme è cui è ricorsa, finchè non le sa- 
| ranno offerle guarentigie, le quali, peraltro, non 
vediamo in aleun modo determinate. 

« Secondo il Vaterland, che abbiamo ragione 
di credere abbastanza bene informato, la risposta 
dell'Austria avrebbe la forma d'una requisitoria 
diretta conîro il cantone Ticino. Vi si enumere- 
| rebbero tutti i fatti che l'Austria rimprovera a quel 
\eantone e specialmente la parte attiva che avrebbe 
| presa all’ insurrezione ed ai movimenti della Lom- 
bardia. nel 1848 e 1849. Si troverà senza dubbio 
che questi addebil sono invocati un pò' tardi; ma 
sarà pure avverato che l'Austria attendeva soltanto 
l'occasione per farli valere. 

« Sembra che l'Austria persista a richiedere spe- 
cialmente il ritiro della decisione colla quale il 
consiglio di Stato del Ticino ha, di proprio arbi- 
trio, espulsi i cappuccini lombardi dal cantone, @ 
| che possano liberamente rientrarvi e godervi della 
libertà di stabilirvisi come sudditi austriaci. Non 
sappiamo, 0 piuttosto non crediamo, che l'Austria 
offra in cambio di questa concessione il ritiro della 
misura colla quale ha espulsi i ucinesi, e la rico- 
gnizione del diritto di stabilimento in Lombardia 
pei dipendenti dal cantone Ticino. Sarebbe adunque 
un punto da dilucidare, ammetendo che il con- 
siglio federale, il quale aveva giustificato la misura 
presa dai governo del Ticino; si decida a far ac- 
celtare a quest'ultimo la condizione che si vuole 
imporre. 

« L'Anstria richiede inoltre l'espulsione del can- 
tone del Ticino di tutti i rifugiati politici, dal 
primo all'ultimo. 

« Questo punto fu dì già 
consiglio federale, facendo 


Ì 
| 
| 





pressochè concesso dal 
eseguire il decreto che 


, 








modo più assoluto * 


« Ecco dove ne siamo per ora. > 
NOTIZIE D'ORIENTE 
Leggesi nell'Indépendance Belge : 
Bullettino telegrafico. 
Marsiglia, giovedì. — | 
Lo steamer inglese Caradoc è giunto testè da | 
Costantinopoli. | 
Esso annunzia ehe l' inv 
Menzikoff, non sì è dichiarato soddisfatto della de- 


stituzione del mimistro della guerra di Turchia. 
Esso ha posto un ultimatum che il divano ha 


| respinto. 
« L'I. R. generale maggiore | 











Il sultano invoca il soccorso immediato della 
Francia e dell'Inghilterra. 

La Riotta di Sebastopoli era pronia a partire per 
i Dardanelli. 

Leggosi nel Journal des Débats : 

« Il Morning Post in una seconda edizione del 


iato russo, principe | 







Dividendi arretrati. .. . > * 27,340 75 
Cassa delcomm. e dell'industr, c.c.» | 800,000» |, 

Rimesse .della sede di Torino i 

15 corrente |. . . 8,545 48 

—_ TT 

L. 71,566,922 03 


————---=zczy 
MANCIA DI 250 FRANCHI 

A chi avesse trovato e consegnerà. alla 

Questura un viglietto della Banca di Genova 

di lire uuove MILLE. : 
| . 

ia, — _—_rr-rTi.—"""W"M 

Torino, 1853. Tipogr. Nazionale, via del Fieno, n.8, 

e presso i principali librai: 


REMIMSCENZE 


| 
| 





suo numero di ieri, giovedì, pubblica la seguente 
notizia : 

<e Sulla dimanda del gran. vizir l'incaricato di 
affari d'Inghilterra a Costantinopoli ha spedito un 
corriere straordinario all'ammiraglio Dundas, co- 
mandante della flotta inglese del Mediterraneo, la 
quale si trova in questo momento a Malta, per in- 
vitarlo a venire in tutta fretta ad ancorarsi co'suoi 
vascelli nell'arcipelago. »» 


« Questa notizia, ripetuta dal Globe e dagli altri | 


giornali della sera, è d'accordo coi rumori che 
corsero quest'oggi, ed essa spiega le agitazioni 
della Borsa. » 

Leggesi nel Bulletin financier della Presse 18 
marzo ore 2: 

« Questa mattina le notizie erano compiutamente 
sambiale. 

«Un vero panico s'era impossessato degli spe- 
culatori che hanno venduto delle rendite e delle 
azioni di strade di ferro a qualsiasi prezzo, senza 
assicurarsi se eravi la menoma verità nelle voci 
che servivano di pretesto al ribasso. 

« Dietro le versioni meno esagerate, il ministro 
d'Inghilterra avrebbe dato ordine alla flotta in- 
glese di radunarsi nell’ Arcipelago onde essere 
pronta ad ogni evento. Ma ben tosto si andò più 
lungi e si pretese che la flotta inglese avea già 
passato i Dardanelli. Quantunque questa voce sem- 
brasse priva di fondamento, valse ciò non di 
meno a spaventare icompratori i quali hanno ven- 
duto senz'alira considerazione i valori che aveano 
in portafoglio. 

Notizie pervenute da Parigi ieri sera an- 
nunziano che la flotta francese ha ricevuto 
l'ordine di recarsi ai Dardanelli. 


+!| e 


Vienna, 17 marzo. L'imperatore d'Austria, è 
intenzionato di passare alcuni mesi ad Ischl tosto 
che la stagione ‘si farà migliore. L'arciduca Gu- 
gliemo presiederà il consiglio privato durante 
l'assenza dell'imperatore. 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Ciamberì, 21 marzo, ore 10 del mattino. 


Londra , 19. Lord John Russel dichiarò alla 
Camera dei Comuni che lord Clarendon, ministro 
degli affari esteri ha spedito istruzioni a lord West- 
moreland , ambasciatore inglese a Vienna, per s0- 
stenere le rimostranze del governo sardo contro il 
sequestro posto dall Austria sulle proprietà dei 
lombardo-veneti naturalizzati sardi. 

Parigi, 20. Michel (de Bourges) è mancato ai 
vivi a Montpellier. 

Il Moniteur pubblica il testo del trattato di com- 
mercio tra Francia e Toscana. 


G. Romsarvo Gerente. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 16 marzo 1858 
ATTIVO. 

Numerario in cassa a Genova L. 4,653,470 14 

id. id. a Torino » 11,939,269 30 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 15,272,453 72 

Id. id. in Torino » 16,814,760 48 
Fondi pubblici della Banea 
Indennità agli azionisti della Banca 


al COROVA ‘. e RR 900.000 » 

Tratte della sede di Torino del 
giorno 15 corrente . » 72,694 12 
Spese diverse...» » 431,824 87 
Azionisti per saldo azioni . » 16,000,000 » 
Palazzi di residenza delle due sedi» 995,738 58 
» 104,904 61 


corr. 
È » 


Effetti all’incasso in conto 


Diversi 1,111,098 71 


. LL. 71,566,922 03 

Passivo. 
IL. 32,000,000 
» 33,700,800 


Capitale . RO, 
Biglietti in circolazione 


Fondo di riserva .  . * » 524,889 86 
Risconto del portafoglio e anticipa- 
zioni in Genova » 82,904 82 
Id. id. in Torino » 105,339 64 
Benefìzi del sem. in corso in Genova » 190,582 66 
ld. id. in Torino » 180,543 08 
Conti corr. disponibili in Genova » 783,216 08 
id. id. in Torino . » 1,292,782 83 
Non disponibile . +» 108,255 60 
R. Erario conlo corr. disponibile » 1,569,805 12 
Traite a pagarsi della sededi Genova ei 
, Ci 


3,270,707 50 


j 
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DELL’ESILIO 


CARLO BEOLCHI 


Questo volume contiene le vicende degli 
esuli del 1821 e i loro fatti gloriosi nelle 
guerre di Spagna e di Grecia. 


Seconda Edizione. 
Prezzo L.2 50. 
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Torino - Presso L. Conterno, editore - 1853. 


LEZIONI DI AGRICOLTURA 


DETTE 
NEL R. ISTITUTO TECNICO DI TORINO 
dal prof. G. BORIO. 
Dispensa 1. — Cent. 80. 


L'opera completa formerà un volume di 480 a 550 
pagine (con figure) al prezzo di L. 6 a 7. 


SULLE 
QUESTIONI CLERICALI 
D'ITALIA 


AVVERTIMENTI 
dell'avv. CARAMELLI GIUSEPPE. 
Lire nuove cinque 
a profitto dell' Emigrazione Italiana. 


Si vende al Comitato centrale dell' Emigrazione 
Italiana, via degli stampatori, n. 11, piano 1°; 
alla Tipografia Marzorati, via S. Filippo, n. 16. 

MII LIE 
Di prossima pubblicazione: 
dallo Stabilimento tipografico Fontana 


iL GIUDICE DEL FATTO 


NEGLI STATI SARDI | 


| 
| 








ISTITUZIONI 
ALL'UFFIZIO DI GIURATO 


MANUALE TEORICO-PRATICO 

| per esercitarne le funzioni 
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' “Quando l’Austria scacciava dalla Lom- 
bardia i ticinesi, e bloccava con numerose 
truppe i confini della Svizzera, quando po- 
neva il sequestro sopra i beni di tutti gli 
‘emigrati politici, non esclusi quelli ch'erano 
divenuti sudditi di altri Stati, quando col 
mezzo del conte Leiningen imponeva alla 
Turchia l'obbligo di sgomberare il Monte- 

io nica igliocinal 
dai porti di Kleck e Sutorina; finalmente 
‘allorchè minacciava di far rappresaglie con- 
Inghilterra, ove non allontanasse i ri- 
politici, che abusavano della sua 
ospitalità, abbiamo dovuto persuaderci che 
il gabinetto di Vienna' era entrato in un 
nuovo periodo di vita politica, e che, stretto 
da enormi difficoltà al di dentro e al di fuori, 
coll'erario esausto, e nella necessità di tenere 
in piedi un esercito di 500 mila uomini, af- 
fine di mantener l'ordine in casa propria, 
intendeva con un disperato tentativo sortire 

«da una posizione oramai divenuta insoste- 

mibile. 

Il dado è dunque gettato ; l'Austria calpe- 
stando le leggi eterne della morale e dell'u- 
manità, ha considerata la barbarie come 
"unico mezzo per salvarsi in mezzo a tante e 
‘così gravi complicazioni; ha spezzato il 
vincolo delle leggi divine ed umane, e cogli 
occhi bendati si è posta a correre verso il 
precipizio. Ela sua corsa non lascia sul 
sentiero percorso altro che traccie di sangue 
e di distruzione. 

— Cinquemila svizzeri furono espulsi dalla 

‘Lombardia; molte centinaia di emigrati sono 

ridotti alla miseria; le sentenze di morte si 

susseguono con una rapidità inaudita. 

Un unanime grido di riprovazione è sorto 
peraltro in tutta l' Europa. Non un solo. go- 
verno ha voluto dividere anche la sola re- 

‘sponsabilità del silenzio intorno a queste 

inique misure ; chè il silenzio fu tenuto a 

delitto,; non un solo giornale, per quanto 

fosse reazionario, potè frenare lo sdegno 
rovocato da un così disennato procedere, 

Dall Inghilterra alla Russia, dalla Presse 

all'issemblée Nationale, dal Times, al 

Daily-News , tutti, governi e pubblica opi- 

niòne ,. hanno protestato. 

Ma gli errori politici recano con se stessi 
la. punizione, tanto più grande quanto vio- 
lento è stato l'insulto alla pubblica co- 
scienza: La Russia che vede impegnata l'Au- 

stria in Italia, che suppone l'Inghilterra e 
la Francis intente solo a sorvegliare le follie 
del gabinetto di Vienna, sta tentando un 
nuovo intrigo in Oriente, e mentre gli amba- 

. sciatori francese e inglese sono assenti da 

. Costantinopoli, invia il principe. Menzikoff 
con numeroso seguito di generali e diploma- 

tici, per. imporre più dure condizioni al Di- 

yano. Le truppe russe si avvicinano ai Prin- 


cipati Danubiani, la flotta sta per sortire da , 


\Sebastopoli ed ‘entrare nel Bosforo. La si- 
tuazione dell'impero austriaco si fa quindi 
l pr pericolo: rinserrata fra popoli nemici 
ed'un amico prepotente, stende un braccio 
{ sul Po e l'altro sul Danubio, ma è poco pro- 
-babile che vi sì possa mantenere a lungo. 
Il conte Leiningen ha dato fuoco al can- 
noné, ma la direzione non spetta a Lei. 
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Risposta all'articolo : Praposta per la strada fer- 
rata tra Susa e Modana di un sistema di pro- 
pulsione e abbozzo di progetto pel trafora- 
mento delle Alpi , inserito nell’appendice della 
Gazzetta Piemontese del 17 corrente. 


In quest'articolo, dopo aver dato un’ idea gene- 
rale, del sistema di propulsione, è detto : « Ma non 
« possiamo ammettere coll’autoro che sia un pre- 
« giudizio scientifico-meccanico l'attrito dei gaz 
« defluenti in lunghi wbi, nè ci permettiamo d’es- 
« sere noi soli d'opinione diversa di quella dei 
« fisici che stabilirono e di tutti coloro che am- 


« misero certe equazioni sulle leggi del deflusso | 


« del gaz, leggi che, del resto, sono ricavate dal- 
« esperienza dei fatti, i quali nelle scienze natu- 
« rali troncano ogni questione. » 
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ningen, bensì a Menzikoff: l'umiliazione 
della Porta vuol usufruirsi da Nicolò e non 
da Francesco Giuseppe , il quale è ancora 
sotto l'enorme peso della riconoscenza che 
deve al suo protettore per la capitolazione 


di Villagos. 
Lo czar lascia al naviglio austriaco l'e- 
sclusivo inio de'mari di Klek e Suto- 


rina, ma frattanto s'accampa alle foci del 
Danubio e sul Mar Nero, e preclude l'uno 
e l'altro al commercio viennese; il Monte- 
negro è libero, ma il divano è fatto schiavo; 
la quistione di religione serve di manto alla 


“quistione politica, e sb liagibp-S0p3i napo: i 
forse ben presto il pretesto di una nuova 


crociata, 


I nostri lettori si rammenteranno senza 
dubbio il discorso di lord John Russell in- 
torno alle condizioni della Turchia; sebbene 
pronunziato con un' estrema riserva, pure 
indicava la possibilità di uno sfacelo della 
Porta, e le immense difficoltà che ne sareb- 
bero sorte principalmente per l'ingordigia 
della Russia. 

Quel discorso, venuto in pari tempo di al- 
cuni articoli del Times, tennero in grave ap- 
prensione lo spirito pubblico, tanto in In- 
ghilterra quanto in Francia. 


La missione di Menzikoff e l' ordine che 
sembra essere stato dato alla flotta anglo- 
francese di recarsi nell' Arcipelago, indi- 
cano che non sî tratta più di semplici di- 
mostrazioni, ma che siamo alla vigilia di 
avvenimenti della più alta importanza. 

Non è più una lotta d' influenza.in Oriente, 
ma il sintomo che si vuol terminare questa 
lotta, e terminarla non molto diplomatica- 
mente. Lord Stratford de Radelife, che 
seppe all'epoca dei rifugiati ungaresi tenere 
in iscacco la Rassia e l'Austria, sarà giunto 
a quest'ora a Costantinopoli e l'ammiraglio 
Dundas, se è partito l'11 da Malta, avrà 
raggiunto l'Arcipelago verso il 15 del cor- 
rente mese..E difficile il misurare le conse- 
guenze di una simile posizione. 

Nicolò ha messo troppa ostentazione nella 
missione di Menzikoff, l' Inghilterra troppa 
risoluzione nell'invio della flotta verso il Bo- 
sforo, per supporre che tutto debba finire con 
qualche scambio di note, o qualche spiega- 
zione diplomatica. 

In Oriente si agita una quistione di vita o 
di morte fra le due più colossali potenze 
dell' Europa, eun temperamento non è forse 
più nella volontà, e nell' arbitrio delle me- 
desima. 

Frattanto che farà l'Austria? La sua voce 
può mai essere considerata siccome auto- 
revole , dopo la sua provata impotenza a go- 
vernare in casa propria ? Il suo regime non 
è forse più barbaro di quello dei turchi? Con 
qual diritto interverrà essa per proteggere i 
cristiani della Bosnia e dell’ Erzegovina, se 
ne' suoì Stati impicca i ministri dell'altare, 
|.e spoglia i suoi sudditi come si tondono le 
greggie. E d'altra parte l'immenso suo eser- 
| cito non può abbandonare una sola delle sue 
provincie, senza essere certo che l'insurre- 
| zione sorga dietro i suoi passi. Essa ha speso 
| tutto il suo tempo ed il suo ingegno. nel 
| preparare gli elementi di nuove rivoluzioni; 





| indebolirla rendendola dispregievole e di- 
| sprezzata. Senza danarìi, senzaleggi, senza 
| morale, coll'anarchia nell’ amministrazione 
! civile e militare, isolata per le recenti bru- 
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Nella memoria da me pubblicata ho dimostrato 
non solo le ragioni che mi ‘determinavano a cre- 
dere all'esistenza di un errore nelle equazioni sta- 
bilite dai fisici nel determinare le leggi del de- 
Musso dell'aria compressa , ma ho anche ripro- 
dotte le conclusioni di un uomo assai competente 
quale è il sig. Poncelet, membro dell'instituto di 
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L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 15, secondo cortile, piano terreno. 
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| nel demoralizzare l'autorità , e quindi nell' | 





Francia e governatore della scuola politecnica ; 
conelusioni che ben si possono addurre in appog- 
gio del mio asserto. 
| Se ciò non basta, io produrrò l'opinione d'altri 
| uomini dotti in teoria ed abili in pratica. Nel 1849 
il sig. Jobard, direttore del museo dell’ industria 
| belga, unitamente al sig. Mojno, scriveva nell'ar- 
ticolo IX del resoconto dell'esposizione dell’ indu- 
{ stria di Parigi quanto segue: 
* Se vi sono degli érrorì politici che ritardano | 
* il corso dell'umanità, vi sono degli errori mec- | 
* canici che arrestano il corso del progresso du- | 





* ne è un esempio. Pertanto è lungo tempo che | 
« gli spirili sintetici si preoccupano dei vantaggi 


| » rante dei secoli. La questione dell'aria compressa | 
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talità dal consesso dei governi civili d'Eu- 
ropa, l'Austria s'avvedrà come la spada 
non sia profittevole che allorquando è stretta 
dalle mani della giustizia ; ma sarà troppo 
tardi. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Le gravi notizie politiche che, accreditate 
o da ieri sul tardi, furono quest’ oggi 
confermate dai giornali e dai dispacci te- 
rafici, esercitando. una giustissima in- 
uenza sulla nostra Camera legislativa, non 
vano che renderla ‘assai distratta per 
alle questioni che “in dggirerano 
all'ordine del giorno. Ed è ben lungi da 
noi il voler asserire che il bilancio dell’ 
istruzione pubblica, sul quale aprivasi que- 
stoggi la discussione, non meriti una at- 
tenta osservazione per parte dei nostri le- 
gislatoti; ma éèssendo stabilito per massima 
di non toccare ad alcuna delle riforme, e 
dovendosi quindi restringere nell’ esame 
delle somme stanziate per le singole cate- 
gole, era naturale che la controversia di- 
minuiva d’importanza e lasciava quindi 
libero il corso a quelle osservazioni «che 
dalle suaccennate notizie erano evocate. 
Abbiamo sentito però l'onorevole deputato 
Berti rompere una lancia contro il trop 
profuso insegnamento della latinità a hi. 
scapito di quello tecnico : abbiamo atteso 
al combattimento impegnatosi dall'onorevole 
deputato Asproni a proposito dei pròvvedi- 
tori degli studii, volendo che gli stipendi 
accordati ai medesimi iù terraferma fossero 
diminuiti sino alla misura di quelli corri- 
sposti ‘nell'Isola, con che evidentemente 
mirava a far accrescere quello degli ultimi 
sino al livello di quanto sì corrisponde ai 
primi ; abbiamo finalmente assistito alla 
mozione dell'onorevole deputato Polto, che 
voleva cancellati dal presente bilancio gli 
emolumenti destinati per alcuni professori 
diamedicina da ultimo nominati, allegando 
che sinora le cattedre occupate dai mede- 
simi non sono ancora definitivamente stabi- 
lite nella pianta organica dell' insegnamento 
medico; ma tutte queste dispute furono 
fatte, come si suol dire, in famiglia : solo i 
togati presero la parola e gli altri, che non 
lo sono sì accontentarono di votare di quando 
in quando, con che giunsero ad approvare 
il bilancio sino alla 12.ma categoria. Prima 
di occuparsi del bilancio della pubblica istru- 
zione, si votò la legge sulla riforma della 
contabilità centrale già approvata nella se- 
duta di sabbato, e senza alcuna discussione 
si votò parimente un'altra legge che divieta 
di concedere titoli o gradi d'un impiego a 
chi non ng è effettivamente investito. 
__—_——rit_ Le 
Ci scrivono da Arona, 19 marzo: 
Navigazione E commercio peL Laco Macciore. 
A questi giorni l'antico avanzo del piroscafo 
S. Carlo , che l'anno scorso andò preda alle 
fiamme, venne tolto fuori dalla rada di Arona 
e trasportato sul nudo terreno, si dice per 
essere compiutamente rifornito dei necessari 
restauri, ma più probabilmente solo per es- 
sere ritoccato di fresca vernice , onde ser- 
bare l'irruginito scheletro da guastamenti 
peggiori. Così dopo pressochè un anno dall' 
accidentale disastro, sembra che la società 
proprietaria di questo piroscafo non abbia 
tuttavia presa alcuna positiva determina- 
zione. 
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« dell’aria compressa ; ma una zoppicante equa- 
« zione sull'attrito dei gaz contro le pareti dei tubi 
« sì è sempre messa in traverso delle loro spe- 
« ranze. » È 

* Noi domandiamo seriamente a lutti gli igno- 
* ranti di buon senso: è egli possibile che in un 
e tubo di cento leghe vi sia dell'aria a tre atmos- 
: ferein un'estremità e ad un'atmosfera nell’ altra? 
« L'equilibrio di pressione non si stabilirebbe 
« quasi istantaneamente in tutta la lunghezza del 
‘ tubo ? La tromba pneumatica iniettando un me- 
* tro cubo d'aria a un'estremità del tubo non ne 
* farebbe sortire immediatamente un metro cubo 
* dall'altra estremità ? Come maî dei fisici, che 
* ripetona sì sovente l'esperienza della comunica- 
? zione istantanea delle forze vive a traverso una 

serie di biglie d' avorio, per dimostrare l'azione 
« delle molecole dell sequa, non sanno che i gaz 
“ seguono nel loro deflusso attraverso degli orifici 
7 @ dei tubi , le medesime leggi che i liquidi, le 

slesse come se essi fossero perfettamente incom- 
* pressibili? » 
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Al quale proposito non senza maraviglia 
abbiamo letto nel cenno di corrispondenza — 
inserto nella Gazzetta Piemontese N° 61 una 
dichiarazione, colla quale il procuratore — 
della medesima società , nell'intento dì ret- 
tificare , non saprei qual parte di un articolo 
di notizie pubblicato nella cronaca dei fatti 

diversi, protesta , che dal momento in cui 
coll’ essersi permessa la concorrenza di | 
altri piroscafi , cessò la privativa a favore 
della società pel servizio dei battelli a va- 

pore sul Lago Maggiore; questa cri Tad 
svincolata da ogni impegno assunto col go- 
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Ora, checchè ne sia della opportuni s 
convenienza di tale protesta, io vi do per he 1 
verità di fatto che, non ostante la licenza | 
data sullo scorcio del mese di maggio 1852 
ai vapori austriaci di approdare alle \: 
rive , il trasporto delle lettere e dei dispaccì — 
postali non ha mai cessato fino al giorno. 
d'oggi di essere eseguito a mezzo dei vapori 
nazionali; che anzi, a tenore di quanto si è © 
visto praticare dalla impresa austriaca , fino — 
dalla scorsa estate venne stabilito a bordo 
del Verbano un apposito ufficio di posta , lo Val 
che non si era mai usato dapprima. “| 
In pari tempo poi, e senz'altro riguardo — 
che al pubblico bene, io vi ripeto e con- — 
fermo che l’ amministrazione dei deiti piro- 
scafi ridotta com'è oggidì a un solo battello 


non trovasi più in grado di potere cut SA 
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nientemente guarentire un preciso qui 
diano servizio postale, giacchè il solo Re 
bano non può certamente bastare da sè a 
tale servizio senza dar luogo a frequenti e 
necessarie interruzioni e ritardi. È 
Ben è noto che intorno a ciò per lo ap- 
punto verte una antica questione tra il go- 
verno e la società medesima: nè io.mi farò 
a cercare se bene o male appoggiati sienoi 
reclami di pretesi compensi da quest'ultima — 
posti innanzi: ciò solo osservo, che egli è 
poco dicevole ad amendue le parti conten- 
denti, e che può essere eziandio di graye 
pregiudizio al commercio del lago, il la» 
sciare più a lungo le cose in questo stato, 
Quanto alla lamentata concorrenza degli 
austriaci battelli , ove l' impresa sociale 
avesse adottato alcun tempo prima un'equa 
diminuzione delle sue tariffe , e insieme at- ‘+ 
tivato avesse un doppio servizio di corse in- 
verse, secondochè altamente reclamavano 
i bisogni del crescente commercio , di ll 
geri ovviato avrebbe ai temuti danni. Visa 
quella concessione, necessitata forse dai 
politici riguardi di diritti internazionali ,,e 
senza forse, vivamente, come è noto, ad- — 
dimandata dai voti delle stesse popolazioni —— f 
a 


sarde poste in riva del Verbano, come quelle, 
che da gran tempo desiderose erano di fran- 
carsi dal monopolio a troppo lor costo eser- 
cito dalla privilegiata navigazione. : 
Avvertitamente ho detto i bisogni del cre- 
scente commercio; perciocchè egli fu già 
altrove notato come il movimento dei pas- 
saggieri sul Lago Maggiore in tutto il 1852 
accresciuto siasi di oltre un buon quarto 
sopra quello dell’anno antecedente. (V. Let- 
tere sulla ferrovia al Lago Maggiore citati 
dalla Gazzetta Piemontese N. 30). Ù 
Che dirò poi\del moviment» delle merci ? 
Desso è tale chè ben potrebbe da sè fornire 
il più vantaggioso alimento ad una speciale 
impresa pel solo trasporto delle stesse, E già 
abbiamo motivo di credere, che una tale 
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« Noi lo ripetiamo , gli uomini dell'arte si sono 
« completamente ingannati sul soggetto dell'aria 
e compressa, » ; | 

Del resto l'esperienza d' ogni tempo ci mostra 
come il progresso ben sovente ci rivela |’ esistenza 
di errori laddove sì eredeva si trovassero incon- 
cusse verità ; è la stessa Gazzetta Piemontese di 
avanti ieri ce ne fornisce una prova nel riportare 
i felici risultati dell'invenzione Ericsson, inven- 
zione che è una formale smentita data alla fin qui 
supposta refrattarietà dell'aria al calorico ; inven- 
zione che, per incidenza dirò, illustrerebbe forse 
il nome italiano se fra noi vi fosse un poco più di 
fiducia nel genio dei nostri fratelli , e si incorag- 
giassero gli inventori italiani in luogo di trattarii 
con indifferenza e qualche volta anche con di- 
s 





prezzo. 

L'autore dell'articolo in quistione, citando alcuni 
brani di un articolo del giornale inglese, The 
Bailway Times, riportato nella mia memoria , 
dice che : « L'economia del 20 al 25 per 0/0 nella 
costruzione della strada, e l'economia del 25 per 


















pi presa non tarderà di molto ad essere atti- 
vata, appena che eziandio a beneficio della 
| ‘industria nazionale legalmente cessata sia 
. la privativa in epoca di assoluto regime 
concessa all’ attuale società del Verbano , la 
“quale da 27 anni padroneggia il Lago Mag- 
| giore, e non di meno dopo larghissimi gua- 
| dagui, oggidì, come 27 anni addietro, non 
‘si trova avere che un solo piroscafo a dispo- 
sizione sua e dei moltiplicati bisogni dei 

| nostri commerci. l 
«_—’ Ma di questi io mi propongo di darvi più 
| esatti ragguagliin un'altra mia, non appena 
|. verrà posto in discussione davanti al Parla- 
‘mento il ministeriale progetto di legge in- 
torno alla ferrovia da Novara al Lago 
aggiore, ed alla relativa navigazione, di 
sui l'inesplicabile indugio è una vera pub- 
blica sventura , secondochè lamentava testè 
«il signor ministro Paleocapa, e come anche 
la pubblica e unanime voce del più intelli- 
gente giornalismo non cessa dal farne giuste 

e quotidiane lamentanze. 

Pensi chi ha pubblica ingerenza, e vale- 
vole voto nella amministrazione de' nostri 
‘affari, che il governo austriaco mandava, 

or son pochi mesi, a fare studi per la co- 
“struzione d' una ferrovia da Milano a Sesto 
Calende in congiunzione di Venezia col Lago 
giore ; pensi , che il medesimo governo 

. pochi giorni sono gittava all' ancora presso 
‘Laveno un terzo battello della forza di 62 
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i. cavalli in sussidio della sua flottiglia ivi 
‘stanziata; e che forse in questa settimana 
ia ‘usciranno dal celebre stabilimento del signor 
“—Creusot.di Marsiglia quattro vapori della 


._— forzadi 250 cavalli destinati allanavigazione 
sul Po per conto del Lloyd austriaco. 

(— Imnanzi ai quali fatti di cui pare veramente 
che lavori al preparare la certa rovina del 
|. nostro maggior commercio, chi studia a 
‘mettere ostacolo alla pronta deliberazione 


n ‘#6 del citato progetto di legge, il quale risa- 
(—lendo alleregie patenti 18 luglio 1844, aspetta 
._— finda quella lontana epoca di essere il più 


. sollecitamente mandato a fine di opera. 








«Ger avsraraci in Lomparpia. Gli ultirm av- 
| ‘venimenti della Lombardia suggeriscono al 

‘Morning Chronicle le seguenti osserva- 
| zioni : 

« Le notizie che riceviamo dall'Italia ci 
‘marraîio ogni giorno nuove severità, nuove 
sentenze, nuove esecuzioni. Il tribunale mi- 
litare sedente a Mantova, che conduce i pro- 
cessi di oltre duecento individui pregiudicati, 
li spedisce a decine e a ventine alla volta, 
sia a morte, sia a gravi catene. Ogni cosa 
‘connessa con questi processi è avviluppata 

‘nel mistero, ad eocezione del boia e della 
forca. Agli accusati non si accorda alcun 
consiglio per la sua difesa; non sono am- 
messi ad un pubblico processo; non ven- 
‘gono confrontati faccia a faccia colle spie, 

cogli accusatori e testimoni. Uomini appar- 

« —’—’tenenti alle classi superiori e più rispettabili 

‘della società vengono giudicati, condannati, 

‘condotti a morte 0 caricati di catene , e ciò 

| —‘’che sembra incredibile, i loro giudici nel- 
l'annunciare i motivi delle loro sentenze, 
sono costretti a rendere ampia giustizia alla 
moralità di molti fra i medesimi! Gli uo- 

- mini i più imparziali e i più inclinati a con- 
sìderare in modo favorevole tutte le misure 
calcolate a proteggere i governi esistenti, 
sono costretti a chiedere a se stessi se queste 
persone così condannate sono realmente col- 

evoli anche sotto il punto di vista adottato 

all'Austria stessa? Se, supponendo la loro 
reità, le loro colpe per quanto possono essere 
accertate dalle loro sentenze di condanna, 
debbano essere anche punite così severa- 
mente? Se, in conformità ai principii della 
giustizia che formano la base dei codici delle 
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010 nelle spese d'esercizio di essa non sono provat 
in alcun modo, e che li reputa inammissibili. » 
S'egli intende dirigere a me la sua affermazione , 
gli risponderò che non avendo nella mia memoria 
alcun confronto di spesa con altri sistemi applica- 
bili alla linea delle Alpi, io non ho a provare 
ciò che non ho avanzato ; se poi intende fare allu- 
sione a quanto è asserito dal giornalista inglese, 
in allora gli dirò che esse economie si riferiscono 
ad un parallelo istituito tra il sistema ad aria com- 
| pressa e quello ad aria rarefatta, e che basta consi- 
derare la differenza chè passa tra piccoli tubi è 
colossali tubi, tra piccole macchine e gigantesche 
Li ‘macchine, e tra ‘piccola consumazione e grandis- 
sima consumazione di combustibile per -persua- 








a ‘dersi che tali vantaggi possono essere repulati am- 


smissibili. 
Indilo stessoautore prosegue dicendo: « Quanto 
sx al terz'ullimo vantaggio che viene sviluppato 
“e più innanzi dall'autore con un calcolo partico» 
« lareggiato, noi troviamo in quelle cifre l'espres- 
« sione dello sforzo esercitato sullo stantuffo di una 














nazioni incivilite, i loro atti non costituireb- 
bero piuttosto offese che in altri paesi sareb- 
bero punite con pochi mesi di carcere ?. In 
verità ogni persona intelligente deve essere 
profondamente colpita dalla condizione a cui 
è ridotta attualmente l’Italia e in specie la 
Lombardia. 

« Alle menti s' impone di necessità il se 
guente dilemma: O queste vittime non sonò 
ree, e allora quali saranno le conseguenze 
di simili crudeltà esercitate da un tribunale 
eccezionale, i di cui atti sono avvolti nel 
mistero, e che rinnova i tremendi esempi 
dei tribunali rivoluzionari del 1793? — 0 
queste vittime sono colpevoli, e meritano la 
loro sorte; eccettuata sempre la forma di 
procedura che nulla non può rendere le- 
gale ; e allora, quale dev’ essere la situa- 
zione politica , quale la condizione della so- 
cietà se uomini appartenenti alle classi più 
elevate e più colte, uomini che hanno tanto 
da perdere, degni ecclesiastici, nobili, av- 
vocati , medici, uomini la di cui condotta 
lo stesso tribunale dichiara senza eccezioni, 
non sono titubanti ad affrontare le catene e 
la morte , e a precipitare i loro amici e le 
loro famiglie nella miseria e nel dolore col 
tentativo dì liberarsi dalla presente condi- 
zione? Questa situazione di cose non po- 
trebbe neppure spiegarsi col dire ch'è confi- 
nata a pochi spiriti irrequieti, e che la pub- 
blica opinione li condanna. Il proclama pub- 
blicato dal maresciallo Radetzky dopo le 
turbolenze di Milano afferma il contrario ; 
esso ci assicura che se tutti, non presero 
parte in quegli atti, questi furono però ap- 
provati da tutti, e da. tutti ne fu desiderato 
il successo ; egli. forma dal loro. consenso 
universale un pretesto per assoggettare tutti 
i cittadini senza eccezione, ad imposizioni 
straordinarie. 

« Dutte queste circostanze, prese insieme, 
ci presentano un nuovo gravissimo fatto ; 
e nessun uomo d'onore, dotato di buon senso, 
accetterà come una soluzione soddisfacente 
la trita asserzione che gli italiani sono tali da 
non potersi nè contentare, nè governare; che 
i loro rivoluzionarii corrompono le masse; 
che con tali elementi non è possibile nè 
pace, nè tregua, e che l'unico governo pra- 
ticabile è quello dello stato d'assedio, della 
polizia e del boia. 
| « Dal 1815 sino a questo tempo 1 governi 
italiani e l’Austria con essi hanno avuto in 
mano queste popolazioni. Per 38 anni furono 
gli unici arbitri dei loro destini, in perfetta 
libertà di mandare ad effetto.i sistemi che 
avessero credati i migliori. Non potremmo 
noi avere il diritto di domandare: Cosa avete 
voi fatto di queste popolazioni? A che altro 
vi ha condotto il vostro sistema politico, se 
non .ad un punto di fermata, ad uno stato 
di società, nel quale la violenza dei gover- 
nanti.è affrontata dalla violenza dei gover- 
nati? La forca da una parte, lo stile dall'al- 
tra! Simili risultati non equivalgono alla 
dissoluzione di tutta la società, non vogliamo 
dire di tutta la società cristiana, ma di tutta 
la società civile, non sono il ritorno ad uno 
stato di cose più. immorale e più orrendo 
che lo stesso stato di barbarie? 

« Dopo aver parlato dei patiboli e delle ga- 
lere sarebbe quasi superfiuo l'esaminare la 
questione dei sequestri. Per se stessi pos- 
sorio essere. dì una considerazione di minor 
peso, ma ‘assumono un carattere di somma 
importanza contemplandoli sotto l'aspetto di 
un sintomo. Quale opinione si può avere di 
un sistema politico che ha ricorso a simili 
mezzi? Colpire un centinaio di persone in- 
nocenti affinchè uno colpevole non possa sfug- 
gire, è un tal fatto, che se vogliamo tro- 
varne il parallelo nella storia, è d' uopo an- 
dare indietro sino al re Erode. E un fatto dosì 
singolarmente impolitico che non può essere 
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« sola tromba nel periodo più sfavorevole, e d'altra 
« parte gli sforzi esercitati sopra gli stantuffi di 
< quattro trombe equivalenti computati in quattro 
« periodi diversi, e solo in una nel periodo più 
« sfavorevole? Se l’autore, in Inogo di conchiudere 
< da queste eifre che nel suo sistema a quattro 
« Irombe vi ha l'economia del 60 per 070, avesse 
« considerato invece dello sforzo preso in un dato 
« istante il lavoro di una pulsazione intiera, inte- 
« grandone il valore per tutta la corsa, ed anche 
« solo sommandone i quattro valori per le quattro 
« fasi da lui considerate, avrebbe trovato che nel 
« suo sistema vi ha bensì più regolarità di azione, 
« ma che l'economia di forza si riduce a zero, anzi 
« che vi ha svantaggio nel suo sistema per gli attriti 
« maggiori in totalità , a cagione dello sviluppo 
« maggiore dei perimetri degli stantuffi. » 

Anzi tutto sappia l' autore dell'articolo che il 
terz' ultimo vantaggio indicato dal precitato gior- 
nale inglese non viene, come egli dice, svilup- 
pato più avanti dall’ autore con un calcolo par- 
ticolareggiato, e che esso vantaggio si riferisce in 








attribuito che a menti insane, che non sono 
conseie della responsabilità annessa alle loro 
azioni. E queste misure estreme; così aliene 
da ogni legge morale e civile, questa selvag- 
gia guerra, che-lacera le forze vitali di una 
nazione, può essere rappresentata semplice- 
mente come un violento ed ingiusto sorgere 
del cattivo contro il buono, come una lotta 
del disordine contro l'ordine? Può essere 
chiamato ordine il regime dello stato d'as- 
sedio , della polizia e della forca? No! la 
questione è più complessa, e nella mutua 
responsabilità che nei nostri tempi lega in- 
sieme gli Stati e le nazioni, una tal questione 
interessa tutti, e tutti hanno da temere, più 
o menò direttamente, i suoi risultati. Con- 
viene quindi a tutti di cercarne la soluzione. 
Egli è tempo che i governi se ne occupino 
seriamente, e riflettano che se hanno lasciato 
l'adito al rimprovero di mancanza di previ- 
sione pei disordini che hanno recentemente 
agitato l'Europa, la gravità del rimprovero 
sarebbe accresciuta le cento volte, se non 
avessero a dar opera per prevenire ì disor- 
dini ancora più fatali che la minacciano in 
un immediato avvenire. » 








STATI ESTERI 
SVIZZERA 


Friburgo. Secondo un dispaccio telegrafico 
giunto a Berna il 17, il gran Consiglio ha deciso 
di autorizzare il ritorno di tutti gli esuli, senza 
condizione. 

FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 18 marzo. 

I giornali tedeschi parlavano sempre negli scorsi 
giorni di una protesta contro la continuazione del 
soggiorno in Inghilterra dei rifugiati politici ita- 
liani ed ungheresi. Essi aggiungevano che questa 
protesta sarebbe stata presentata dalle potenze con- 
linentali, ed in questa espressione generica non è 
da dubitarsi che volessero far credere che fosse 
compresa anche la Francia. 

Ora, in seguito ad una rettificazione su questo 
argomento, pubblicata dal Moniteur, la Corri- 
spondenza Austriaca produce un articolo dal 
quale si rileva che la protesta non venne ancora 
presentata, e che dopo le dichiarazioni di lord Pal- 
merston alla Camera dei comuni, il gabinetto au- 
striaco ha dovuto deporre la speranza che aveva 
concepita, che l'Inghilterra volesse riconoscere ne- 
gli avvenimenti di Milano e di Vienna un segno 
manifesto di violazione dell'ospitalità per parte di 
alcuni rifugiati politici. 

Dal detto articolo pare anzi si possa argomentare 
che l'Austria ha rinunciato al pensiero di fare al 
gabinetto inglese delle rimostranze che rimarreb- 
bero senza risultamento. di. sorta alcuna, e che 
penserà a garantirsi altrimenti contro ogni tenta- 
tivo tendente ad eccitare nuovi sconvolgimenti nei 
suoi Stati. 

Qui non si arriva ancora a comprendere chiara- 
mente quale attitudine sarà per assumere la Fran- 
tia nelle complicazioni internazionali, cui non può 
a meno di dar luogo il violento ed ingiusto proce- 
dere dell'Austria nel regno Lombardo-Veneto , ma 
ad ogni modo nessuno può credere .che 1° impera- 
tore sia per associarsi in aleun modo alle pratiche 
colle quali il gabinetto austriaco trattasse di giusti- 
ficare delle misure altamente condannate dalla 
pubblica opinione, e persino da quei giornali che 
sinora si mostrarono più ligi all'Austria ed al suo 
sistema di governo. A 

La questione d'Oriente risorge sempre quando 
sì dovrebbe credere che fosse composta, è conti- 
nua a presentare un pericolo di gravi conflagra- 
zioni. Terminata felicemente la missione del conte 
Leiningen, viene ora. in campo quella defl'aiutante 
dell'imperatore delle Russie , conte di Menzikoff , 
la quale si annunzia anch'essa come foriera d'im- 
portanti difficoltà, dappoichè ha prodotto una crisi 
ministeriale e la rinuncia di Fuad effendi al mini- 
tero degli affari esteri. 

Fino adora nulla si conosce di positivo intorno 
a siffatta missione , ma essa deve certamente rife- 


{ rirsi ad oggetti della massima importanza , se ha 


già dato motivo ad un cambiamento di ministero. 
L'articolo della Presse intorno all'Autorità au- 































































‘molta avi- 
dità. Esso fa naturalmente nascere la curiosità di 
leggere il recente del sig. Bianchi-Gio- 
vini intitolato: Appello alla diplomazia europea. 

È impossibile di offrire in poche pagine, come 7 
lo ha fatto il sig. Bianchi-Giovini , un quadro più 
vero e più compiuto di quel sistema di ipocrita 
iniquità che fu continuamente adoperata dall' Au- 
stria in Italia dal 1796 a questa parte. Sarebbe 
stato desiderabile che il suo opuscolo fosse _com- 
parso alla luee ‘a. Parigi in francese nel tempo 
stesso che era pubblicato in italiano a Torino. 

In questo momento l'opinione di tutti i partiti è 
molto inclinata a compatire le sciagure che afflig- 
gono il regno Lombardo-Veneto, l'immediata 
diffusione di un libro atto a confermare 
benevoli intenzioni ,, sarebbe riuscita isla 
alla causa italiana. 

La Francia è un paese facile ad aprirsì alle im- 
pressioni panico) ma conviene approfittare del 
momento favorevole fare un appello a 
nobili aspirazioni. ga: na "a 

In questi giorni si venderanno i moltissimi vo- 
lumi formanti due importanti biblioteche, quelli 
cioè del sig. Brunk e del sig. Walckenaer, che 
adoperarono Ja loro vita in ricerca di rare ed'im- 
portanti opere. Nella raccolla di questo secondo 
signore figura , fra gli oggetti di un raro prezzo, 
la carta di Giovanni della Casa, pilota di Cristo- 
foro Colombo, eseguita nel 1500, perciò anterì 
di sei anni alla morte di Cristoforo. : 

Sono stati ripresi con somma attività i lavori 
onde ultimare il monumento funebre nella chiesa 
degli invalidi a Napoleone; gli ordini dati per ciò 
fanno supporre si voglia sia finito per il giorno 
5 maggio, commemorativo della morte dell'esule 
dell’ isola di Sant'Elena. 

— I fogli inglesi pubblicano due lettere, una del 
conte di Chambord, l’altra del duca di Nemours 
diretta al sig. Augusto Callet, autore dell'opuscolo 
inlitolato La Veille du Sacre, è indirizzato al sig. 
Gousset, arcivescovo dl Reines, È da notarsi che 
le due lettere furono scritte quasi nello stesso 
tempo, sebbene in diverse parti dell' Europa. Il 
signor Callet aveva espresso in fine del suo opus- 
colo un desiderio in favore della fusione fra i due 
rami. 

La seguente è la lettera del conte di Cham- 
bord : î 














: Venezia, febbraio 20, 1853, 
« Signore, ” 


* La vostra ultima pubblicazione mi ba interes» 
sato vivamente, e sono ben contento di appr 
di un'occasione che mi si offre, per trasmetlervi i 
miei ringraziamenti. In un'epoca di debolezza, 
quando tutte le idee ricevute di ciò che è giusto 
ed ingiusto sembrano esser state confuse, onore è 
dovuto a quegli uomini, che, come voi, eloquenti 
difensori della santa causa del diritto @ della ve- 
rità hanno il raro coraggio di protestare contro 
l'iniquità trionfante in favore delle eterne norme 
sulle quali riposa l'ordine sociale con tutte le. sue 
ramificazioni. A } hi 

e Possano uomini ben pensanti, e tutti i no! 
cuori infine, sentire che un pronto e:leale ritorno 
a quei grandi principii, che furono sì lan or 4 
trascurati, è l'unico rimedio ai patimenti del 
paese! Possa il serio desiderio, col quale voi ter- 
minate la vostra opera rimarchevole, essere presto 
realizzato per ia felicità della Francia} 

« Credete, signore, che voi possedete I’ intera 
mia stima, e la mia sincera affezione. 

« Firm. >» Enmico. » 

La lettera del duca di Nemours è la seguente : 

« Claremont, 7 febbraio. 

« Ho ricevuto, due giorni fa, colla lettera che le 
accompagnava, le copie, del vostro rimarchevole 
opuscolo. Egli è l'effusione di una mente sincera 
e onorevole, espressa da un giusto e fermo giù- 
dizio. Voi fate appello ad un sentimento che 
sembra al presente in gran decadenza, cioè «al 
senso morale dell' umanità. Possa il vostro .lin- 
guaggio essere ascoltato! Possa l'eccellente desi- 
derio, col quale voi terminate la vostra opera, es- 
sere realizzato ! > 

« Frattanto, il modo col quale voi trattate il _ 
vostro imporiante argomento, ha qui ricevuto tutti 
gli applausi che merita , e la lettura della vostra 
opera ha prodotto la più grande soddisfazione e il 
più caldo interesse. 
| « Ricevete i migliori miei ringraziamenti per ciò 
che mi avete mandato, e nello stesso tempo cre- 








































Mi 








nessun molo al perfezionamento delle trombe da 
me accennato, ma bensì all'impiego di piccole 
macchine continuamente in lavoro in luogo di 
grandi macchine ad azione intermittente, 

Sappia inoltre l’autore suddetto che dalle cifre da 
me esposie io non poteva conchiudere che nel 
mio sistema a quattro trombe vi fosse l' economia 
del 60 per 00, mentre so e dissi che sarebbe del 
40 p. 070. 

Del resto, se vorrà rileggere attentamente la mia 
memoria troverà, che se io ho considerato nelle 
trombe a vecchio sistema solo il periodo più sfa- 
vorevole , egli è perchè in esso sistema non v' ha 
modo di produrre l'effetto comprimente senza che 
la potenza sia proporzionata al massimo grado di 
resistenza, non potendosi tener conto degli in- 
tervalli di resistenze minori; e che se nel nuovo 
sistema di trombe ho eonsiderato quattro periodi 
differenti , egli è perchè le quatiro piccole trombe 
sono composte in modo che la forza comprimente 
applicata ai quattro stantuffi è variabilmente sud- 


divisa in proporzione delle scambievoli variazioni 


Ti 



























di resistenza, È, direi , un sistema di compensa- 
zione , ove la forza motrice che si troverebbe in 
eccesso ora sull’ uno ora sugli altri stantuffi, agisce, 
meno da una parte per comprimere di più dall’al- 
tra e così viceversa. 

Dal momento che si ammette che vi ha più rego- 
larità di azione, si dovrebbe ammettere anche che 
vi sia economia di forza. È 

Dirò per ultimo, che se l'utilità di queste trom 
può, in qualche caso speciale, essere messa ‘in dub- 
bio, si rifletta che esse non sono le sole ch'ia abbia 
proposte, e che si deve più d'ogni altra tener'conto 
della tromba comprimente idraulica, la qualè , 
nonavendo bisogno di maechine idrauliche inter- 
medie, combina l’idrodinamica colla aerodinamita 
nel modo più semplice e più economico, |. 


Torino , 18 marzo 1859. rica 
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dete, o signore, nelle assicurazioni dei migliori | mine ieri le discussioni sull'organamento comu- } mente somministrati dalla società. rappresentata 
miei sentimenti verso di voi. nale per la provincia renana. Furono adottate pie- | dal sig. Trouvé&-Chauvel (che fu l’autore del pro- 








P'OPINIONE GIORNALE POLITICO 
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Voce della Libertà, che'i sigg. Litta e Borromeo —_ | 
siano stati ricevuti dall'ìmperatore. ®@ W 
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| « Firm.: Luici D'ORLEANS. » 
— Sivlègge in una corrispondenza di Parigi del 
Daily Neics, in data dél 15: ù £ 
© + Vengo informato che l’imperatore ha mandato 
un alutante di campo al sig. MUbner, ministro 
austriaco , per fare una rimostranza contro il se- 
questro dei beni dei rifugiati politici di Lombardia. 
« Quest'oggi corre una voce che l’imperatore 
d'Austria ha fatto un passo che non improbabil- 
mente potrà impedire il papa di venire a Parigi. 
Mi si assicura’che egli ha fatto presente a S. S. , 


in termini assai forti, che, come rappresentante di | 


un'antica monarchia, desidera di sostenere i suoi 
diritti di precedenzaffinnanzi a Napoleone MM, e 
che si troverebbe offeso se il papa avesse ad in- 
coronare l'imperatore francese prima che fossero 


wrascorsizalcuni mesi; dopo îl suo proprio incoro+ | 
del capo del cristianesimo a , 


namento per parle 
Vienna. 

« Ciò, se è vero ,]equivale ad un veto, per 
quanto è in potere dell’ Austria di pronunciarlo , 
contro la venutaTdel papa a 
pena supponibile che Luigi Napoleone voglia ac- 
consentire a differire la sua incoronazione oltre il 

di maggio, 
mes 'opposizionerdell'imperatore è probabilmente 
concertata col collegio dei cardinali di Roma. Il 

pa sirà assai contento di questa scusa, ma è 
diMcile che venga ammessa dal potere che co- 
manda il corpo di occupazione a Roma. » 

— Leggesi nell’Univers: 

« Monsignor arcivescovo di Avignone ci fa l'o- 
nore di spedirci la seguente nota , pregandoci di 
inserirla : 

«4 Dal seminario di Sainte-Garde, 
18marzo 1853. 

x Colla sua circolare del 2 bon È suo be 
riguardo al giornale l'Univers, l' arcivescovo 
Avignone Esa un dovere senza uscire dai 
limiti del suo diritto, Egli non può dunque accet- 
tare la censura di mons, arcivescovo di Parigi, 
contenuta nella sua lettera del 5 marzo. 

«« Come quello di Parigi, l'arcivescovo di Avi- 
gnone non dipende che dal Papa per quanto ri- 
sguarda la direzione che egli dà al suo clero. 

<« E dal papa solo egli riceverà la lode o il 
biasimo che egli potesse aver meritato în questa 
bisogna. 

ui 6. I Matuias, arciv. di Avignone. »» 
o INGHILTERRA 
Londra , 7 marzo. leri mattina alla stazione 


cavalli, munizioni ece., sulla strada ferrata. A 


questa operazione si impiegarono due ore e 38 | 


minuti, 35 dei quali occorsero per la costruzione 
di una piattaforma temporaria per porre a terra i 
cannoni. (Daily News) 
— Lord John Russell, nella seduta del 17 marzo, 
della Camera dei comuni, in risposto ad una in- 
terpellanza, dichiarò di aver ricevuto un dispaccio 
del ministro inglese residente a Messico, 


none della nuova tariffa , la cessazione della proi- 


Nicoli, 
so ch AUSTRIA 
Vienna, 17 marzo, Si attende ira non molto 
l'arrivo del nuovo ambasciatore francese signor 
de Bourqueney, Con tale cambiamento viene 
—ézianiio trasmutata la legazione francese in Vien- 
na, in ambasciata effettiva di primo rango. 
A quanto si dice, lì. governo russo ha fatto 


Parigi, poichè è ap- | 


il quale | 
annunzierebbe di aver ollenuto , colla pubblica- | 





delle rimostranze contro lo sinoziamento d' un | 
‘earpo d'armata turco e d' una flolia nell’Albania , | 


ed adlusse a motivo che ciò potrebbe essere ri- 
guardaio quale una dimostrazione permanente 
‘ conîrò il Montenegro. 
— 11 signor ministro cav. de Baumgartner è 
mente ristabilito della sua indisposizione e 


Je ifiprendèrà' lunedì venturo la direzione del suo 


è 


ufficio. 
PRUSSIA 

Berlino, Td marzo. Sabato seguì l'apertura 
delle conferenze doganali. Erano presenti | pieni. 

tenziarii di tutti i governi invitati, toltone quello 
della Baviera. Furono presentate le proposte del 
governo prussiano concernenti il rinnovamento 
dello Zollverein e l'accessione al trattato commer- 
ciale è doganale 19 febbraio; gli altri oggetti fu- 
rono toccati soltanto superficialmente. 

— La commissione della prima camera instituita 
per indagare i cambiamenti da praticarsi alla legge 
sulla stampa 12 maggio 1851 raccomandò l’accet- 

jtazione incondizionata del progetto del governo. 
Secondo questo, il ministro dell'interno è autoriz- 
zato a proibire la promulgazione di periodici e 
d'altre Stampe che vengono pubblicate all'estero. 
disposizione era contenuta nel regolamento 
oetroyé 31 giogno 1850, come pure nel progetto 
di legge sulla stampa accettato dalla prima Ca. 
mera nel 1851, mentre la seconda Camera delibe 
ravu un paragrafo , giusta il quale il ministero 
dell'interno poteva proibire un foglio estero, sol- 
tanto quando in conformità alle leggi prussiano 
un giudice aveva pronunciata la soppressione 
Il commissario del governo della mentovata com- 
missione trovò questa disposizione inetta ad impe- 
+ dire l'abuso della stampa ed addusse una quantità 
di-motivi atti a provare l'insufficienza di essa. 
— Nella, prima Camera furono condotte a ler- 


Dizione esistente da vent'anni contro l'’importa- | por gli stessi. atti. 
zione delle conionerie ordinario al Messico , e il | 
Si ntao fe diritti esistenti sopra alcuni altri ar- | 


namente le proposte del governo. In queste tro- | getto), e 150 dal sultano e da alcuni ricchi perso- 


dalla carica di rappresentante comunale. 


— La seconda Camera s'occupa oggi. innanzi | 


tutto della seconda votazione del progetto di leg- 
ge risguardante .il. periodo di legislazione della 
seconda Camera. La legge suona : « Il periodo di 
legislazione della seconda Camera viene stabilito a 
sei anni, a dotare dalle prossime elezioni gene- 
rali. » Nella votazione nominale la legge fu nuo- 
vamente accettata con 164 contro 137 voti. Votò 
in favore la destra, contro la sinistra la frazione di 
Bethmann-Hollweg e dei cattolici. — La Dewtsche 
Volkshalle del 13 fu confiscata per un articolo 
intitolato : Le provincie centrali. Ommesso |’ ar- 
licolo in questione, fu fatta una seconda edizione 
del foglio. 


— Del 15 marzo. |l governo russo avea ma- 


nifestato il desiderio che le grandi potenze conti- | 
fatto dal principe Menzikoff di rendergli visita 


nentali , per far rappresaglia contro il governo in- 
glese , nella sua condotia verso i rifugiati politici, 


rendessero più severe Je disposizioni legali sui pas- | 


saporti dei viaggiatori inglesi e dei residenti in- 


glesi. Ma sentiamo da fomie degna di fede , che il | 


governo prussiano non volle aderire a questo de- 
siderio. (Gazz. di Colonia) 

— Il nuovo granduca di Oldenburg ha spedito 
al re di Prussia il luogotenente generale Gaiyl per 
annunziargli il suo avvento al trono granducale, 
in seguito alla morte di suo padre. 

== La proposta della Prussia e dell’ Austria di 
aumentare l' armata federale di 150,000 uomini fu 
respinta dalla Dieta germanica. 

La prima Camera ha adottato l' emendamento 
allajlegge sulla stampa, secondo il quale, il ministro 
dell'interno: ha diritto di vietare la circolazione di 
ogni stampato proveniente dall' estero in Prussia 
e di punire coloro che propagano siffatti stampati. 

(Corrisp. part.) 
SPAGNA 

Madrid, 13 marzo. La situazione delle pro- 
vificie della Galizia si fa sempre più grave. La 
perdita assoluta di tutto il ricolto ha ridotto gli 
abitanti delle campagne a soffrire gli orrori della 
fame. Tale stato di cose reclama per parte del go- 
verno la più seria attenzione e i più energici soc- 
corsi dalla pubblica carità. (Heraldo} 

— Il celebre banchiere inglese , sig. Baring, 
fu definitivamente incaricato dal ministro dello 
finanze di un prestito di meglio che 500 milioni di 
reali (più di 125 milioni di fr.) Questa somma è 
destinata a rimborsare il debito fluttuante, il quale 
verrebbe surrogato dal debito perpetuo. Questo 
prestito fu negoziato al 7 p. (0. Il sig. Sala- 
manca, che fu a parte di siffatta negoziazione , ha 
testè lasciato Londra per ritornare a Madrid, pas- 
sando per Parigi. Il contratto sarà immantinente 
sottoposto all' approvazione delle cortes. 

PORTOGALLO 

Lisbona, 12 marzo.Furono ereati venti nuovi 

pari onde far passare il bill d' indennità presen- 


tato dal duca Saldanha per giustificare i decreti | 


diuatoriali da lui emanati dopo l'insurrezione del 
1851. ’ 

La commissione della Camera dei deputati ha 
votato il bill d'indennità che le era stato chiesto 


(Standard) 
TURCHIA 


Costantinopoli, è marzo. Scrivono sotto questa 
data all'Indépendance Belge : 
« Il principe Menschikoff, ambasciatore straor- 


| divario dell'imperatore di Russia, in missione 


temporaria a Costantinopoli, è arrivato , come si 
era annunziato , i) lunedì 28 febbraio, con due 
battelli a vapore a sua disposizione , e con un se- 
guito dì dodici persone, fra le quali l'ammiraglio 
comandante la flotta del Mar Nero, un generale 
di divisione, un colonnello e parecchi uMciali su- 
periori , infine , il figlio Nesselrode, come segre- 
tario d'ambasciata. 

« Lo stesso giorno e il giorno dopo, il principe 
Menschikoff ricevette la visita uMeiale dell iniro- 
duttore degli ambasciatori e di molii impiegati della 
Porta e del palazzo imperiale , i quali si recarono, 
secondo l'uso, a complimentarlo. Finalmente, ieri, 
mercoledì , egli si condusse alla Porta, e quan- 
tlunque gli altri ministri | aspettassero , ba voluto 


\ vedere il gran visir col quale si è tratteputo più di 





un'ora e mezzo. Credesi ch'egli avrà la sua udienza 
dal sultano posdomani , sabato. Allora si cono- 
scerà lo scopo della sun venuta. Del resto , dicesi 
che si tratti solianto di ristabilire le antiche rela- 
zioni fra ì due Stati sul primitivo piede di buona 
amicizia e d'armonia, col far ragione ad alcune 
lagnanze dell'imperatore Nicolò ; come a dire, la 
mancanza di riguardi, per parle della Porta, nella 
questione dei rifugiati, e in quelle più recenti dei 
Luoghi Santi e del Montenegro. Frattanto però i 
lurchi non sono senza inquietudine, e lo stesso 
corpo diplomatico è molto ansioso di conoscere le 
esigenze del gabinetto di Pietroburgo; ed è a de- 
plorarsi che gli ambasciatori di Francia e d' In- 
ghilterra siano assenti ora che le loro mediazioni 
o.i loro consigli avrebbero potuto tornare così 
utili al sultano. 

Siamo alla vigilia delta creazione di una nuova 
banca sopre basi tali che possano riunite tutti i 
vantaggi desiderabili e pel commercio e pel go- 
verno, Il decreto del sultano che autorizza questo 
stabilimento porta la data del 27 febbraio; ma i! 
rontratto non fu peranco firmato, inseguito al 
alcnne difficoltà che si spera di superare fra pochi 
giorni. 

« Il capitale della nuova Banca ammonterebb® 
a 400 milioni di piastre (poco meno cye 100 mi- 

.lioni di fr.}, 250 dei quali sarebbero immediato 





| nello Lagos, ma le piecole avvisaglie che ebbero 


| pacificamente la questione; ma alla partenza del 
| corriere non si sapeva nulla di tutto ciò. 


| dell'interno, con decreto del 10 corrente, si è de- 





dell'Armenia. | 

« Quando vi scrissi l'ultima mia, io sapeva già 
la nomina di Ahmed-Fethi bascià al ministero del 
commercio, ma questa notizia mi pareva così in- 
credibile, che soprastetti a comunicarvela. Essa, 
disgraziatamente, si è pur Iroppo verificata ; e fu 
veduto con esirema ripugnanza ritornare al po- | 
tere un nomo, accusato dalla pubblica opinione di 
esercitare in palazzo sì funesta influenza. 

.e L'internunziaura d'Austria ha fatto cantare | 
l’altro ieri un Ye Deum in rendimento di grazie | 
per la salvezza dell’imperatore. Tutto il corpo di- | 
plomatico assisteva in grande uniforme a questa 
cerimonia, dalla legazione di Sardegna in fuori. 

« PS. Fuad effendi, ministro degli affari esteri, 
ha dato la sua dimissione, che fu , dicesi , accet- , 
tata. Questa dimessione fu provocata dal rifiuto | 


ieri alla Porta, uscendo dal gabinetto del gran 
visir. » 


AMERICA 
Ecco la composizione del gabinetto del nuovo 
presidente : 
William L. Marcy, segretario di Stato ( ministro | 
degli affari esteri). 
James Guthrie, segretario delle finanze. 
James C. Dobbin, segretario della marina. 
Jefferson Davis, segretario della guerra. 
Robert Mac Clellan, segretario dell'interno. | 
James Campbell, segretario delle poste. 
Caleb Cushing, procuratore generale. 
— Le nolizie di Buenos-Ayres vanno sino al 2 
febbraio. La città è sempre assediata dal colon- 


luogo furono senza effetto. La diplomazia estera 
ha trattato col generale Urquiza per isciogliere 





Il Brasile gode della più perfetta calma. 

Le notizie del Capo sono di nessuna importanza. 

Le notizie dell'Australia sono ognora più inco- 
raggianti, stante che si continua a scoprire nuovi 
strati auriferi. 

Il battello a elice il Sidney recò in Inghilterra 
175,790 oneie d'oro (17,500,000 fr.) (Débats). 
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STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Venezia , 18 marzo. Jeri cessò di vivere in 
questa città nell'età di 49 anni il dottore Cristiano 
Doppler, professore di fisica nell'università di 
Vienna. 

TOSCANA 

Firenze, 18 marzo. Vl sig. conte de Montes- 
stiy, ministro plenipotenziario dell'impero francese 
presso l'I, e R. corte di Toscana, è giunto sta- 
notte in questa capitale procedente da Parigi, 
ove ha passato varii mesi in congedo, 

Il sig. visconte de Gabriac, incaricato d'affari 
ad interim di Francia, part ieri l'altro alla volta 
di Parigi. 


STATI ROMANI 

Roma, 16 marzo. Il papa ha degnato di sua 
protezione il progetto di monumento al Tasso , 
invenzione e scultura del commendatore De-Fabris, 
che ha già condotto nel marmo la maggior parte 
dell'opera. 


_———rs'—r=--=--_= 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE xcc. ecc. 
S. M., sulla proposta del ministro per gli affari 





gnata di nominare Bejletti Giovanni, già scrivano 
straordinario, a scrivano effettivo presso la dire- 
zione del carcere cenirale, e dell'attiguo sifilico- 
mio nel fabbricato detto l'Ergastolo presso Torino. 

Sulla proposizione del ministro. delle finanze 

abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
Articolo unico, 

il pagamento dei semestri della rendita 3 p. 010, | 
di cui nel decreto reale del 6 corrente mese, sarà | 
altresì aperto a Londra presso la casa N. M. Ro- 
ibschild e figli, dieci giorni dopo la scadenza di 
cadun semestre, cioè l'1l gennaio e 11 luglio. 

Il ministro delle finanze è incaricato dell'esecu- 
zione del presente, che sarà registrato al controllo 
generale, pubblicato ed inserto nella raccolta de- 
gli atti del governo. 

Dat. Torino, addì 16 marzo 1853, 
VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavova 


—————— —— 


FATTI DIVERSI 


— Il giorno 26 dell’ andante mese, anniversario 
della battaglia di Novara, non potendo aver luogo, | 
stante il rito, il solito servizio funebre in comme- 
morazione dei morti in quella, si avverte che la 
celebrazione del funereo uffizio venne fissata pel 
13 del prossimo venturo aprile, ore nove anti- 
meridiane. A scanso d'ogni equivoco ne sarà fatta 
ulteriore menzione nel foglio ufficiale. 

(Gazz. Piem.) 

— Siamo assicurati che il signor conte Galli dal | 
giorno d'oggi ha cessato di far parie della casa Ì 
militare del Re in qualità di ufficiale d'ordinanza. 

(Parlamento). 

Rettificazione. Siamo invitati a smentire la no- 

tizia recata da una corrispondenza di Parigi della 


| maggio. 


| vincia che con mirabile, slancio prendeva parto a 


| eon felicissimo esito. Sia lode ar generosi promo- 


| venne trasferita in questa città la sede di compa- 
| gnia dei R. carabinieri dianzi stabilita in Borgo- 


| condochè già per lo addietro le apparteneva, e il 


le ) Essi non potevano essere ricevuli alle Tuileries, | 
vasi eziandio un paragrafo che esclude gli ebrei | naggi turchi, e cinque dei principali banchieri | perchè non si mossero da Torino. 


Ufficio della commissione promotrice dell'espo- 
sizione universale d'arti e d' industrie a Nuova 
York. Questa commissione ha l'onore di rendere 
intesi i signori concorrenti a quella universale 
esposizione che fu stipulato un regolare contratto 
il giorno 18 corrente tra il sig. N. M., vicecon- 
sole degli Stati Uniti in Genova, spedizioniere, e 
il sig. Giacomo Colombino, capitano del brigan- 
tino Maria Eugenia, pel quale s'obbliga questi 
di imbarcare e trasportare in Nuova York, colle 


debite cautele, gli oggetti destinati a quella espo- 


sizione, la cui apertura avrà luogo nel venturo 


Il brigantino Maria Eugenia farà vela dal 28 
al 31 marzo indubitatamente, per cui i signori 
esponenti che ‘non avessero peranco spediti al 
sig. Moro i loro oggetti, sono pregati a farne 


pronto invio, giusta le istruzioni pubblicate nella 


circolare 7 correnle marzo. 

Palmaverde del 1853. Questo almanacco ultra- 
secolare risente il peso degli anni, e checchè vada 
stampando sopra carteiloni, notammo alcune esat- 
tezze nella sua compilazione. Così, ad esempio, vi 
leggiamo i nomi di molte persone uscite di vita 
da oltre un anno. Citeremo sollanto fra queste i 
fratelli conte Alessandro e cavaliere Annibale Sa- 
luzzo di Monesiglio ed il conte Filippo Garretti di 
Ferrere che figurano tuttora fra i grandi ufficiali 
dello Stato. È 

Nelle liste degli avvocati presso il magistrato di 


cassazione è notato Rattazzi, presidente della Ca- 


mera dei deputati colla decorazione di cavaliere 
dell'ordine mauriziano, e privasene Cassinis avvo- 


cato pure esso presso il dello magistrato, il quale 


venne meritamente fregiato di questa onorifica di- 
stinzione. 


Nella parte XIII, destinata all'enumerazione degli | 


istituti piî, non sì parla della nuova direzione dello 
opere pie di S. Paolo. Temette forse il compilatore, 
pubblicando il nome di quei direttori, d'offendere 
la soverchia sensibilità dei membri dell'antica am» 
ministrazione? Egli vi surrogò la Banca nazio 
nale, le Società d'assicurazione contro + danni 
degli incendii , dell’ illuminazione a gas ece,, 
che non sono al certo istituzioni pie. 

Asti, 20 marzo. Negli scorsi giorni fu in Asti 
il teologo Magnone, segretario di monsignor Ar- 
tico. Che sia venuto a fare non sappiamo. Questo 
però sappiamo che, 
tento di serutare le intenzioni dei nostri concitta- 
dini rispetto alsuo padrone, non ha potuto a meno 
di farsi persuaso ch'egli continua ad essere presso 
la grande maggioranza oggetto di commiserazione 
e di avversione, 

— Così copiose furono le offerte di biancheria 
fatte dalla generosa popolazione di questa città e 
dei paesi che.la circondano, allorquando i nostri 
prodi combattevano per la santa causa dell Ita- 
liana indipendenza, che dopo un' abbondante di- 
stribuzione della medesima agli spedali militari 
provvisorii allora qui stabiliti ed ai soldati di pas 
saggio, ne rimase ancora una considerevole quan- 


tità presso il municipio, la cui vendita testè s0- 


guita ha prodotto l' egregia somma di L. 4,180. 

La rendita di questo capitale sarà erogata, come 
venivamo assicurati, a favore dell’ ospizio degli 
esposti, affinchè torni a benefizio di tutta la pro- 


quest’ opera benefica, a questa dimostrazione di 
stima e di riconoscenza all’ armata, 

(L'Operaio) 

Società filodrammatica di Aosta. Memore degli 

sforzi già fatti da' suoi antenati per dotare questa 


se la sua gita fu fatta nell'in= 


città di un teatro, ed ivi rappresentare scelte com- 


medie onde sollevare i suoi abitanti dalle trisuzie 
della vità misera e penosa che essi traggono «in 
questo troppo obbliato ultimo angolo d' Italia, la 
gioventù nostra si è tesiè organizzata in società fi- 
lodrammatica, ed ha già inaugurato le sue recite 


tori di questa istituzione , la quale è chiamata a 
consolidare sempre più l'unione fra le diverse 
classi de' nostri concittadini, e sarà feconda di 
benefici risultamenti per l'incitamento che ne verrà 
all'amore dello studio'e dell' istruzione, essendo 
essa un potentissimo elemento di civilizzazione e di 

morale progresso. 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione ) 
Arona, 18 marzo. 


Con recente ordine del ministero degli interni, 
manero, per cui la stazione di Arona viene a 
riacquistare importanza # titolo di capoluogo, se- 


numero degli uomini addetti a quest'arma è qui 
di presente aumentata del doppio. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 
Tornata del 21 marzo. 

Aperiasi la seduta alle ore una è mezzo , | se- 
gretari leggono-il verbale della tornata di sabbato 
ed il sunto delle petizioni ultimamente presentate. 
Approvatosi quindi il verbale, si passa alla vo- 
tazione della legge sul riordinamento dell’ ammi- 
strazione centrale, di cui ecco il risultato : 


Votanti 106 
Maggioranza SA 
In favore. 101 


Contro . 5 
N presidente : La Camera adotta. 
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‘3 Il depugato Carquet serive chiedendo le sue di- 
missioni. 

Louaraz propone che gli venga accordato un 
congedo di due mesi , nei quali potrà egli guarire 
dell'oftalmia , che gli fece domandare la dimis- 
sione, 

Il congedo di due mesi è accordato. 

Divieto di concedere titoli 0 gradi a chi non n'è 
effettivamente ‘investito. 

Il presidente dà lettura del progetto , che è il 
seguente : 

; « Articolo unico. 

« Non potrà concedersi titolo o grado d’ un im- 
piego'a chi non ne è effettivamente investito salvo 
a titolo onorario in caso di giubilazione. » 

Nessuno chiedendo la parola, l'articolo è posto 
ai voti ed approvato. 

Viensi poi alla votazione per iserutinio segreto , 
che dà questo risultato : 

Votanti 107 
Maggioranza 54 
In favore . 105 
Contro . 2 

Il presidente : La Camera adotta. 

(Il resto a domani). 





NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Milano, 21 marzo. 
leri è pervenuta quì la notizia di tre altre 
‘condanne, una a morte e due a più anni di 
ferri, state pronunciate ed eseguite in Mantova. 
Questa sentenza non è stata pubblicata nella Gaz- 
zelta uMceinle, nella quale. troverete invece un 
proclama di Radetzky che mette in libertà buon 
numero dei detenuti in quella fortezza, probabil- 
mente perchè era impossibile il condannarli. Il 
podestà di Milano ha voluto che si solennizzasse 
questa soria d'amnistia ordinando l' illuminazione 
‘del teatro della Scala, Il comando militare in- 
giunse il canto dell'inno così detto nazionale. Ad 
. un segno dei commissari di polizia tutti gli astanti 
nella platea e nei palchi dovettero alzarsi © il conte 
Gyului dal suo palco stava osservando come erano 
eseguiti i suoi ordini, ed.avendo scorto che il 
marchese Soncino con una signora, invece di usare 
i debiti riguardi all’inno, si era ritirato nell’ in- 
terno. del suo palco, gl'inviò un commissario di 
polizia che lo condusse in carcere, ove rimase fino 
“A mezzanotte, Rilasciato a quell'ora, gli fu intimato 
il precetto di arresto in casa per non so quanti 
giorni, con proibizione di ricevere chicchessia. 
Un' altra notizia ben singolare e della quale non 
- & facile comprendere la portata, si è l'avviso che 
le autorità militari hanno dato a tutti gli antichi 
u0iciali del regno d’Italia, dell' intenzione nella 
quale erano di non fare alcuna opposizione alle 
loro domande per recarsi a Parigi a complimen- 
tare il nipote del grand'uomo sotto il quale ave- 
vano servito, ed aggiungevano che si sarebbero 
. fatto ùn dovere di accompagnarli colà con lettere 
. commendatizio. 
(Altra corrispondenza ) 
Milano , 21 marzo. 


Ieri fu giornata di varia emozione. Verso le 
undici antimeridiane venne pubblicata una sen- 
© tenza emanata dalla commissione militare di Man- 
tova. Erano tte condanne a morte, una delle 
“quali contro certo Fantini, era anche già stata 
© eseguita, Le altre due avevano avuta commuta- 
zione, pel dottor Rossetti, a 15 anni (è lo stesso 
che cercò di ucciilersi con un ferro di chirurgia 
" quando-lo presero) e pel signor Tarlarotti a pena 
minore, non ricordo il numero degli anni. 
 Quest'annunzio aveva causato grande tristezza, 
‘quando circa alle due l'atto di grazia in forma di 
‘proclama, che è riferito nella Gazzetta ufficiale , 
“ fuaccolto col maggior giubilo. L'atto non risguar- 
da che gl'inquisiti tuttora sotto processo avanti 
alla cominissivne di Mantova, 1 quali ascendono 
a 147. 
Oggi furono riprese le corse delle vie ferrate in 
sorvizio regolare. 
Ecco il proclama a cui accennano le nostre 
“corrispondenze : 


PROCLAMA. 


« Le inquisizioni , ch'ebbero luogo in Mantova 
per delitto di alto tradimento, hanno-nuovamente 
comprovato che Îl partito del sovvertimento all’ e- 
stero non si stanca d' impedire la consolidazione 
dell'ordine pubblico in questo regno mediante ar- 
ruolamento d' individui, che servano d' istrumento 
alle sue mire, mediante formazione di. complotti 
tendenti a rovesciare lo Stato, e con altre delit- 
tuose mene, e di provocare con ciò la decreta- 
zione di severe misure. 

« Ciò nullameno S. M.I. R. A., considerato che 
gl'individui maggiormente compromessi in questo 
processo d' alto tradimento come capi, hanno già 
subìto la meritata pena : 

« Considerato inoltre, che gli altri individui im- 
plicali in queste mene rivoluzionarie come com- 
plici, e che si trovano sotto inquisizione, hanno 
in maggior parte confessato con pentimento la loro 
colpa èd implorato grazia per sè e per le loro fa- 
miglie ; 

« E considerato finalmente, che una ulteriore 
prosecuzione di questo processo minaccia di pre- 
cipitare in gravi disgrazie ancora molte famiglie , 
a motivo del gran numero di coloro che furono 
sedotti dalla delittuosa attività dei più compro- 
nessi ; 

« Si trovò indotta nella sovrana sua clemenza a 
sopprimere questo processo d' alto tradimento , ed 
a condonare interamente a quegl' individui che in 


qualsiasi modo sonò 0 furono implicati nei fan 
costituenti la base del processo, che ora si agita | 
in Mantova , la pena da essi meritata ed ogni altra | 
responsabilità , senza distinzione se i medesimi si | 
trovino o meno già presentemente sotto procedura 
ed.in istato di arresto inquisizionale, eecettuati 

soltanto i profughi e requisiti in contumacia. 

« Verona , 19 marzo 1853. 

Il governatore generale militare e civile 

del Regno Lombardo-Veneto 

Conte RADETZKY 
I. R. feld-maresciallo. 


. La notizia di quest amnistia d’innoceniti fu ac- 
colta a Mantova con piacere dalle molte famiglie 
che vedevano la mannaia del carnefice sospesa 
sul capo de’ loro parenti. Vi fu luminaria gene- 
rale. 

Toscana. Un dispaccio telegrafico da Firenze 
del 17 marzo, reca che i coniugi Madiai ottennero 
la grazia granducale e s' imbarcarono il 16 a Li- 
vorno diretti alla volta di Marsiglia. 

—0— 

Berna, 20 marzo. La Suisse corregge la notizia 
data ieri, che l’ultima nota austriaca rispondesse 
alle due note del consiglio federale. Essa risponde 
soltanto a quella del 22 febbraio , ne' termini ac- 
cennati nel foglio precedente. 

(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 

Parigi, 19 marzo. 

Come io ve lo aveva annunciato la missione del 
generale Menizikoff a Costantinopoli fa nascere 
gravi timori chela questione d'Oriente possa es- 
sere una scintilla capace di accéndere un immenso 
incendio. 

Essa è ancora più minacciosa e più provocante 
che quella del conte Leiningen , ed i giornali e le 
lettere di Costantinopoli contengono .ragguagli 
quasi incredibili sulla solennità delle dimostrazioni 
colle quali il nuovo inviato fu accolto al suo arrivo 
a Costantinopoli. 

Pare che nella conferenza avuta col gran visir 
egli non abbia tenuto conto nemmeno delle con- 
venienze d'uso in simili casi. 

Tutto insomma annuncia in lui l'intenzione di 
provocare @ di umiliare apertamente e pubblica- 
mente il gabinetto turco per far nascere una rot- 
tura. Fra poco si vedrà se tutta questa tracolanza 
lia uno scopo reale e definitivo, 0 se piuttosto 
viene esercitata all'oggetto di vedere quale effetto 
essa produce nelle deliberazioni dell'Inghilterra e 
della Francia. 

leri alla Borsa _iltimor panico, era grandissimo , 
in principio soprattutto quando correva la voce che 
una flotta inglese fosse già entrata nello Stretto dei 
Dardanelli. 

Se questa notizia si fosse mantenuta ferma sino 
alla chiusura della Borsa , i fondi pubblici avreb- 
bero potuto subire in un giorno solo un ribasso 
di tre o quattro franchi. La riflessione però per- 
suase ben presto che essa non poleva esser vera in 
tutta la sua estensione ,, e dai giornali inglesi si 
raccoglie che in fatti nonsi verifica che l'ordine dato 
dall’ incaricato d'affari inglese alla fiotta che si 
trova a Malta di raccogliersi e di avvicinarsi ai 
Dardanelli. 

La flotta russa che si trova nel Mar Nero che fu 
passata in revista dal generale Menzikoff prima di 
imbarcarsi per Costantinopoli è composta , se deve 
credersi ai giornali russi, di ventissette legni fra ba- 
stimenti da guerra , fregate e bastimenti a vapore. 

La squadra inglese partita da Malta si compone 
all'incirca di venti legni , e cioè sei bastimenti da 
guerra ed il rimanente fregate e legni a favore. 

Si assicura che in caso di bisogno essa potrebbe 
| in brevissimo tempo essere raddoppiata. 
| Frattanto i nuovi ambasciatori francese ed in- 

glese a Costantinopoli hanno ricevuto |’ ordine 
| di partire immediatamente perla loro destinazione. 

Dal Moniteur di ieri avrete letta la nomina del 
signor Alfred de Musset, il primo poeta senza 
| contraddizione di Francia , presentemente, al po- 
| sto di bibliotecario del ministero dell’ istruzione 
| pubblica, impiego che non dà molta fatica, ma 
che porta con sè un abbastanza rilevantè emolu- 
mento. 

Voi sapete come il governo volle che si dasse 
una immensa spinta a tutto ciò che era abbelli- 
mento, utilità, ingrandimento della città di Parigi. 
Vi accennai tempo fa del progetto ancora assai 
incerto a quell'epoca di riunire le abitazioni all' 
intorno dell'arco dell’Etoile alla città di Parigi, 
ora tutto questo avrà la sua esecuzione e dagli 
studi fatti appare che il solo ingrandimento della 
piazza alla barriera dell'Etoile costerà per demo- 
lizioni, indennizzi, ed abbellimenti 20 milioni di 
| franchi. Un’ altra non men rilevante spesa di 
cinque milioni di franchi è aggiudicata per la 
nuova fase che deve prendere il bosco di,Bou- 
logne. 

Le altre spese poi per nuove contrade che si 
vanno a tracciare, come quella di Strasburgo, del | 
boulevard Malesherbes, della contrada des Ecoles, 
e di Rivoli ed il livello di quella di S. Martin, por- 
teranno un totale di 69 milioni. 

Non mancano persone che trovano esorbitanti 
le spese che il munfeipio di Parigi si assume, e 
certamente non potranno presentare un compenso 
| di utilità generale sufficiente. 

— Leggesi nel Bollettino finanziario della Patrie: | 

« Oggi pure si era preoccupati alla Borsa delle | 
complicazioni sopravvenute fra la Russia e la | 
Porta ottomana, e si diceva che avevano determi- | 
nato il suliano a mettersi sotto la protezione della 
Francia e dell' Inghilterra. 

— La Patrie dice, smentendo la notizia dell'in- 
gresso della Motta inglese ai Dardanelli : 

« Noi crediamo poter affermare che se la squa- | 
dra inglese d'evoluzione lasciasse Malta, ove essa ' 

















trovasi în questo momento, ciò non sarebbe che 
per recarsi nelle acque delle Isole lonie. » 

— Si legge nella corrispondenza del Daily-News 
da Parigi 16 marzo: 

« Vengo positivamente assicurato da una persona 
che è ordinariamente ben informata di quello che 


| accade alle Tuileries, che due giorni sono fu se- 


gnato un trattato fra l'Inghilterra e la Francia che 
ha relazione alla questione turta. Però non posso 


che far menzione di questa voce, che in quanto | 
alla mia opinione non mi sembra molto verosi- | 


mile. » 
NOTIZIE D'ORIENTE 





tivamente îl giorno olto, nel qual dì il 
battello inglese di stazione, fu mandato a Malta 
apportatore d'una lettera del colonnello Rose per 
l'ammiraglio Dundas e di altri dispacci da spedirsi 
a Londra per Marsiglia. 

« È qui che si arrestano le nostre notizie 
combinano col dispaccio elettrico pubblicato 
Morning Post e da noi riportato ieri. ; 

« La squadra dell’ a Dundas si com- 
| pone di sei vascelli di linea e d'una dozzina di 

fregate, navigli a vapore, bastimenti leggeri, ece. 


che 
dal 


Ecco quanto leggesi nel Journal des Débats | Gli armamenti straordinari che si fannò in Il 


intorno agli affari d'Oriente : 

« Le lettere ed i giornali che noi abbiamo ri- 
cevuto pel corriere ordinario di Marsiglia giun- 
gono solo sino al 5 marzo, mentire il dispaccio 
elettrico pubblicato dai giornali inglesi di giovedì 
e le notizie che ei pervennero da Vienna arrivano 
fino al giorno 8. 

« Tutto quanto noi sappiamo per queste diverse 
vie sembra riferirsi esclusivamente alla missione 
del generale Menzikoff, alle circostanze ed all'ap- 
parato, di cui ha creduto circordarla , al tono 
che avrebbbe affettato al cospetto del governo 
turco ed all'alterigia offensiva, colla quale l’a- 
wrebbe trattato. La Russia, la quale sembra non 
voler soffrirne d'uguali a Costantinopoli, ha voluto 
far più che l’Austria; il conte di Leiningen, nei 
suoi rapporti coi personaggi ufficiali, aveva mo- 
strato una durezza che avea dovuto urtare il sul- 
tano ed i suoi ministri, ma che almeno nonerasi 
tradotta agli occhi della moltitudine in alcun atto 
clamoroso. Il generale Menzikoff avrebbe creduto 
diandar più oltre. 

« Il generale Menzikoff è ministro della marina 
in Russia, e per annunciarsi a Costantinopoli , 
prima d'imbarvarsi ad Odessa, andò a passare 
una rivista della flotta russa. del Mar Nero e del 
corpo di sbarco che, sino dal 1833, la Russia 
mantiene sul piede di guerra nel porto di Sebasto- 
poli. Ventisette bastimenti di guerra, vascelli, fre- 
gate o grandi battelli a vapore, nonchè 30,000 
soldati avrebbero figurato, per quanto dicesi, in 
questa dimostrazione, che sì cercò di rendere più 
clamorosa che fosse possibile, affinchè l'eco ne 
ripetesse il rumore ‘a Costantinopoli. 

« In seguito a questi preliminari, e condu- 
cendo con lui il suo segretario, il conte Dimitri 
Nesselrode , due colonnelli e due tenenti-colon- 
nelli-per aiutanti di campo, cinque capitani di 
differenti arme per ufficiali d'ordinanza, ed ac- 
compagnato inoltre dal generale maggiore Nipo- 
catscinski, comandante in capo del 5° corpo d’ar- 
mata e del vice-1mmiraglio Corniloff, comandante 
le forze del Mar Nero, il generale Menzikoff giunse 
nella capitale della Turchia il 28 febbraio sul bat- 
tello a vapore di guerra russo il Fulminante. Tutti 
gli impiegati della missione russa a Costantinopoli 
si erano recati a lui incontro, e quando pose piede 
a terra, a Toplihamè, per cura di questi impie- 
gati si trovò organizzato un corteggio di 6000 a 
8000 uomini, sudditi russi, protetti dalla Russia o 
correligionari greci, che l'avrebbero condotto in 
gran pompa sino al suo alloggio. 

« Dall’epoca della celebre ambasciata di Kutu- 
soff, non erasi veduto mai nulla di simile a Co- 
stantinopoli. » 

« 11 2 marzo, esso si recò alla Porta per far vi- 
sita al gran visir; a in onta di tutti gli usi, esso 
non portava l'uniforme del suo grado; ed era 
semplicemente in abito nero. Noi non sapremmo 
dire ciò che si passava in questo convegno; ma 
ma quel che è certo si è che allorquando fu acco- 
miatato dal gran visir, ed invilato, conforme- 
mente alle tradizioni della diplomazia ottomana , 
a fare una visita al ministero degli affari esteri 
Fuad effendi, che lo aspettava , il generale Men- 
zikofl rispose a voce alla e col tono più sde- 
gnoso, ch' esso non voleva vedere questo mini- 
stro a cuiil suo governo e specialmente il signor 
Ozeroff, il rappresentante accreditato della Russia 
a Costantinopoli, aveano a rimproverare molte 
mancanze di fede. 

« Queste parole pronunciate dinnanzi a molti te- 
stimonii avrebbero avuto per primo risultato la 
immediata dimissione di Fuad effendi. Sembra 
d'altronde che le esigenze spiegate nel corso della 
conversazione col gran visir e sostenute con quello 
strano apparato non fossero meno umilianti per 
la Porta dell'insulto fatto ad uno dei di lei mi- 
nistri. Si dice, fra le altre cose, ma noi non 
sapremmo garantirlo , che il generale Menzikoff 
dimandava, a nome del suo governo , che l'im- 
peratore di Russia fosse ormai ufficialmente ri- 
conosciuto siccome protettore dei greco-cristiani 
sudditi della Porta, siccome la Francia lo è da 
secoli dei cattolici del levante; che l'elezione del 
patriarca di Costantinopoli fosse fatta d'or in- 
nanzi dai fedeli e confermata dall’ imperatore della 
Russia ad esclusione del sultano a cui spetta an- 
che adesso la nomina e l' investitura, ecc. ecc. 

« All'indomani di questo colloquio, Fuad effendi 
fu rimpiazzato, come l' abbiamo già annunciato, 
da Rifautbascià, ambasciatore nominato a Vienna, 
e che passa per essere l'uno dei capi del partito 
che, a Costantinopoli, si chiama partito austriaco. 
I ministri tenevano consiglio lo stesso giorno, si 
mettevano in relazione col corpo diplomatico fo- 
rastiero ; ed il 4 marzo, sia che abbia agito spon- 
tanenmente, sia che ne sia stato sollecitato dal Di- 
vano, noi non sapremmo dirlo di sicuro, vediamo 
intervenire nella situazione l’incaricato d'affari in- 
glese, il colonnello Rose, che propone di spedire 
un battello a vapore all'ammiraglio Dundas, co - 


| mandante la flotta inglese nel Mediterraneo, che 


trovasi a Malta in questo momento, per invitarlo 
ad avvicinarsi coi suoi vascelli ai Dardanelli. La 
























| terra da qualche tempo e con tanta attività, per- 
| metterebbero di rinforzarle e di raddoppiarle an- 
che nel più breve tempo se le circostanze lo esi- 


gesserò. 

« Lord Radcliffe (sir Strafford Canning), amba- 
sciatore d'Inghilterra a Costantinopoli, che ha testè 
passato qualche giorno a Parigi, ne ripartì merco- 
ledì scorso per recarsi al suo posto. Esso deve 
passare per Vienna, e la fregata a vapore, è 
messa a sua disposizione, lo attende già da 
tempo a Trieste. È : 

« Assicurasi d'altra parte che i signori Bour- 
queney e de Lacour, che furono testè nominati 
ambasciatori a Vienna ed a Costantinopoli, hanno 
lasciato Parigi. » 


DISPACCI ELETTRICI | 


Da Ciamberì, 22 marzo, ore 10 del mattino, 
minuti 10. 


Parigi, 21. Il Moniteur annuncia chela squa- 
dra francese a Tolone ha ricevuto ordine di ren- 
dersi nelle acque dell' Arcipelago. La Presse fa 
seguire questa notizia dalla seguente considera- 
zione: Questa misura stabilisce l'accordo della 
Francia e déll' Inghilterra a vantaggio della Porta 
nelle nuove e gravi complicazioni che sorsero 
lestè in Oriente. A 

L'imperatore ha ricevuto ieri în udienza parti- 
colare, da monsignor Garibaldi, nunzio pontificio, 
la risposta di S. S. alla lettera di notificazione del ‘ 
matrimonio di S, M., e dal signor HUbner, mi- 
nistro austriaco, la risposta alla medesima lettera 
ed a quella particolare scritta da S. M. Napoleone 
Ill all'imperatore d'Austria in occasione dell’atten- 
tato di Libeny. 

Londra, 18. Lord John Russel interpellato in- 
torno alla partenza della flotta inglese , rispose : 
Noi siamo stati informati per mezzo del telegrafo 
che questa dimanda era stata fatta all’ ammiraglio 
Dundas; ma noi non abbiamo ancora ricevuto su 
ciò aleun dispaccio dal colonnello Rose incaricato 
d'affari, nè dal bravo ammiraglio che comanda la 
squadra del Mediterraneo. 

Borsa di Parigi 21 marzo. 
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Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
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La Direzione previene 
i suoi lettori che sta 
trattando colla Dire- 
zione dei telegrafi di 
Parigi, onde avere i di- 
spacci elettrici fran- 
cesìi ed inglesi abba- 
stanza in tempo per la 
loro pubblicazione nel 
giornale, e spera che 
le {rattative. saranno 


“condotte a termine fra 


pochi giorni. 
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"tx IL MESSAGGIO 


DEL GENERALE PIERCE 


È'tanto onorevole per l' umanità l'udire 
in questi tempi di sconforto e di diffidenza 
una parola libera e coraggiosa, che il di. 
scorso del nuovo presidente degli Stati Uniti 
ha prodotto anche in.Ruropa vivissima sen- 
sazione, I giornali inglesi e francesi, a qua- 
lunque partito appartengano , sono costretti 
a tributare omaggio all'ingegno ed all'elo- 
quenza del generale Pierce. Le sue dottrine 
possono essere in vario modo commentate 
ed: interpretate con maggiore o minore in- 
dulgenza , secondo ip opinioni; ma 
una verità, rifulge nel suo messaggio a cui 
l'uomo onesto debbo inchinarsi, ed è che 
fuisincero nell'espressione dello sue idee e 
si mostrò degno ‘di ascendere al. grado di 
primo magistratò. di quella grande na- 
zione; 

La questionè principale intorno alla quale 
tutti i partiti erano ansiosi di conoscere 
l'opinione del sig. Pierce, fu da lui corag- 
giosamente: affrontata e svolta con grande 
maestria. Il partito democratico non poteva 
sperare un miglior interprete della sua po- 
litica ed un ‘rappresentante più schietto e 
leale delle sue tendenze. Il generale Pierce 
ha' dichiarato solennemente quali siano i 
proponimenti suoi riguardo all'affare di Cuba 
ed, all'ingrandimento del territorio degli 
Stati Uniti. Egli vuole la politica dell’ es- 
pansione; non dissimula che l’ acquisto di 
certi. paesi che ora non fanno parte della 
confederazione è indispensabile per la sicu- 
rezza propria, @ forse fra breve per la con- 
servazione dei diritti del commercio e della 
pace del mondo. Questa sentenza espressa 
senza ambagi e senza fallaci circonlocu- 
zioni potrebbe destare il sospetto di prossi- 
me collisioni, ma l'illustre presidente, per 
acquetare.i timori, fu sollecito a soggiu- 
gnere che quell' acquisto non verrebbe fatto 
se non.se osservando strettamente il diritto 
delle genti e l'onor nazionale, è che nulla 
induce la Confederazione a desiderare la 
guerra, ed anzi i suoi interessi la invitano 
a coltivare le sue relazioni di pace e d'ami- 
cizia con tutte le nazioni. 

Senonchè queste assicurazioni di concor- 
dia non vanno disgiunte da savì avverti- 
menti. Noi vogliamo credere che gli Stati 
Uniti. propugnino l'annessione de' territorii 
che. reputano necessarii alla loro sicurezza 
con mezzi pacifici ed evitino qualsiasi 0c- 
casione di guerra, la quale è sempre più 
pericolosa per una confederazione ed una 
repubblica che non per uno Stato monar- 
chico, vogliamo credere che il generale 
Pierce non si dipartirà dalla moderazione 
degna. di un popolo grande e potente qual 
è l'americano; ma siffatta annessione, ben- 
chè ottenuta senza sangue e senza lacrime, 
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peli L’Uffizio è stabilito în 
È si? N. 45, secondo cortile, 


e non la cela; anzi le va incontro, onde più 
facilmente risolverla. La Confederazione, 
come lo Stato più potente, più ricco e più 
libero. dell’ America, ha diritti che niuna 


toriali , qualsiasi cangiamentodi governo 
negli Stati americani, mérita la sua atten- 
zione e la sua sollècitudine. : 
—È-questo "n -fatto "ee tutti ammettono, 
Rimane quindi deciso che dessa si op- 
porrà sempre a qualsiasi stabilimento di 
nuove colonie per opera di potenze straniere. 
Essa vedrebbe in siffatti tentativi un' offesa 
al suo onore ed una lesione de'suoì diritti, 
e non se ne starebbe indifferente. Il gene- 
rale Pierce , facèéndo questa dichiarazione, 
non ha detto cosa che non si sapesse, ma 
essa hà tuttavia grande importanza, perchè 
rivela una politica di sincerità e non dî dis- 
simulazione è d'inganno. 

Verso l'Europa la politica degli Stati Uniti 
deve avere un altro indirizzo che non verso 
l'America. Divisi dall'Oceano, retti da isti- 
tuzioni diverse) con tradizioni diverse e 
meno antiche, essi non possono mantenere 
colle potenze europee ‘altre relazioni che 
quelle richieste dai vicendevoli loro interessi 
industriali e commerciali e dalle loro sim- 
patie per la libertà. 

Le comunicazioni fra la Confederazione e 
l'Europa divennero oltremodo frequenti : il 
mare che sembrava dovere separare i due 
emisferi divenne, dopo l'applicazione del 
vapore, un mezzo di rapida corrispondenza, 
ed ora Nuova York è più vicina a Liverpool 
di ciò che sia Pietroburgo coll’ Europa me- 
ridionale. Gli.scambi degli Stati Uniti colle 
principali nazioni europee acquistarono una 
straordinaria importanza ; gl'interessi sono 
sì collegati, ed il bisogno di mutuo accordo 
sì vivamente sentito, che qualsiasi minaccia 


spavento. Specialmente coll’ Inghilterra, sta 
a cuore agli Stati Uniti di vivere in armonia. 
La Gran Bretagna non può ora riguardare 
a' mirabili progressi della Confederazione 
senza provare un legittimo sentimento d'or- 
goglio. Questa nazione tanto potente è opera 
sua; furono suoi figli cacciati dalle’ guerre 
civili e dall’ intolleranza religiosa quelli che 


rono le sue istituzioni che servirono di base 
e norma a quelle che reggono ora la Confe- 
derazione; la lingua che vi si parla è la 
medesima, e quella civiltà è un portato ed 
un riflesso della sua. L'Inghilterra non di- 
menticherà mai questi legami che la strin- 


non dimenticheranno mai quanto debbono 
all'Inghilterra e l'origine che ebbero. 
Queste circostanze, aggiunte a' reciproci 
loro interessi, sono il cemento più solido 
delle buone loro relazioni, e non v'ha dubbio 
che in caso di grave conflitto in euì l'Ame- 
rica Settentrionale fosse chiamata ad inter- 
venire , le due primarie potenze marittime 
del mondo si vedrebbero unite e concordi. 
Cogli ‘altri Stati , la Confederazione non 
ha altri interessi tranne quelli del commer- 
cio ; ma questi sono vitali, per l'estensione 
che il suo traffico ha preso, e pel numero 
considerevole di cittadini degli Stati Uniti 
che dimorano lungi dalla patria. Il gene- 
rale Pierce ha quindi ragione di avvertire 


gliare a tutela dei propri amministrati, 


sere rispettati: ei fa pur d’uopo che i diritti 
diogni cittadino siano. mantenuti hell’ in- 
terno ed all'estero. Finchè egli potrà vedere 
ogni stella a isuo posto sopra di questa 
bandiera, qualunque siano la sua povertà 
e l’inferiorità della sua condizione , sarà 
sua prerogativa e suo incontestabile diritto 
di porsi arditamente ed ‘anche al cospetto 


narsi tanto dalla sua patria che l' agente 


gliare affinchè ei non sia impunemente vit: 
tima delle passioni e dell'arbitrio della tira 





potrebbe suscitare complitarioni diploma- 
tiche. In tal caso che farebbe la Confedera- 
zione? Il generale Pierce prevede la difficoltà 


potenza enropea oserebbe contestarle. Qual- 
siasi mutamento negli scompartimenti terri- 


di dissenso. non sarebbe affrontata senza | 


iniziarono l' America a tanta grandezza ; fu- | 


gevano agli Stati Uniti, come gli Stati Uniti | 


come primo dovere del governo sia di ve- | 


ovunque si trovino. « Non solo i diritti ‘che | 
ci appartengono come nazione debbono es. | 


de' principi , ‘nel libero sentimento che ap: | 
partiene egli medesimo ad una nazione di | 
sovrani, e che nell’andar dietro ad uno | 
scopo legittimo, non potrebbe mai allonta- | 


il quale lascierà dietro di sè, nel posto che | 
io occupo attualmente, non continui a ve- | 


nidÈ: ei fa mestieri che ottenga quésta pro- 
tezilîle sopra di ogni mare, di ogni suolo 


ovetil nostro spirito di speculazione potreb- 
be {kr appello alla nostra bandiera. » 
parole che appalesano tutta la 
fierézza americana sono il commento di 
quegte altre espresse da lord Palmerston or 
son ir mesi, quando ricordava il di- 
ritto d'ogni inglese alla protezione del go- 


verso ovunque sia. È uno scudo invulnera- 
bile \che protegge il cittadino dal dispotismo 
e-@aglijarbitrii delle estere potenze. 

Il generale Pierce , tanto esplicito per 
quello che riguarda la politica della Confe- 
derazione ne'suoi rapporti cogli Stati esteri, 
è stato assai laconico intorno alla quistione 
della schiavitù. Questa piaga della società 
americana non potrebbe essere guarita con 
un tratto di penna. La serviti involontaria, 
come l'appella il nuovo presidente, è ritono- 
sciuta dalla costituzione, e per ciò, a parer 
suo, gli Stati ove esiste hanno diritto a ri- 
medi efficaci per far eseguire le disposizioni 
costituzionali. Da ciò si può arguire che il 
partito democratico rinuncierà ad un nuovo 
movimento per l'abolizione ; ma il tempo e 
la forza delle circostanze costringeranno, 
forse fra pochi anni, gli stessi Stati meridio- 
nali ad una misura contro cui si ribellereb- 
bero ora, e che quando si volesse violente- 
mente adottare, comprometterebbe l'Unione 
e l'esporrebbe a dolorose peripezie. 

Se l'amministrazione del generale Pierce 
risponderà alle sue promesse ed al suo pro- 
gramma, e non v'ha ragione di sospettare il 
contrario, la Confederazione non si dipartirà 
| dalla saggezza e dalla prudenza che distin- 







sero i governi de' grandi uomini dellà rivo- 
luzione. 

Lasituazione è ora assai mutata ; laguerra 
del Messico ha destati istinti bellicosi, come 
prova lo stesso generale Pierce, l'estensione; 
la popolazione e la potenza dell'Unione in- 
grandizono a dismisura: tuttavia è probabile 
che la tradizione del passato non venga di- 
menticata, per quanto consente la nuova posi. 
zionedella Confederazionenell’internoe verso 
gli Stati esteri; perchè è inevitabile che la 
politica d'uno Stato forte e sicuro corrisponda 
alla sua potenza e si dilunghi dalle abitudini 
che aveva quando non contava che 3 milioni 
d'abitanti e non aveva altre forze tranne 
quelle del più vivo amor patrio. Ora'conosce 
l'influenza morale che può eserditare , e 
quest'influenza, speriamo, non verrà mai 
meno a sostegno della causa della libertà e 
dell’incivilimento. pt 








CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione del bilancio dell'istruzione 
pubblica si compiè quest'oggi senza dare 
luogo ad alcuna importante discussione. I 
deputati che appartengono al pubblico inse- 
| gnamento innestarono qua e là una qualche 
| breve osservazione; ma, come abbiamo detto, 
siccome non trattavasi di cambiare l' orga- 
| nismo di questo ramo della pubblica ammi- 
nistrazione, ma solo di sindacare le singole 
categorie di cui si compone il bilancio, così 
le cose passarono liscie, essendosi quasi in- 
teramente approvate le proposte della com- 
missione. 








Questione p'Oarexte. Si legge nella corri- 
spondenza di Parigi 15 marzo, inserita nel 
Times : 

« La vera questione dell'Oriente, che ha 0c- 
cupato così sovente e per tanto tempo l’at- 
| tenzione degli uomini di Stato europei, e 
che finora essi hanno potuto aggiornare di 
època in epoca, è stata rimessa un’ altra 
volta sul tappeto, e nell'opinione di persone 
sperimentate l'Impero Ottomano corse per 
alcune settimane il più grande pericolo. Si 
| credette, a ragione 0 a torto, che l'ultima 
sua ora era suonata ; che la Russia e l'Au- 
stria erano sul punto di invadere le provincie 
turche; che i turchi stessi stavano per essere 
respinti dalla combinata azione del cristia- 
nesimo del Nord (come in altri tempi i mori 
furono espulsi da Granata dai cavalieri di 
Spagna) verso l'Asia, la vera loro patria; 
che le popolazioni cristiane per tanto tempo 
oppresse dagli infedeli, erano alla wigilia 
di ricuperare la loro indipendenza ; che la 
nazionalità greca stava per sorgere nel suo 
massimo vigore ; che l'Austria è la Russia 
| erano già d'accordo sulla parte che dovevano 


‘ Mercoledì 23 marzo — 
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compiere nelle ‘nuove vittorie della croce 

sulla mezzaluna, e ciò non senza riguardo . 

ai vantaggi materiali che dovevano loro de- _ 

rivare — all'Austria le provincie danubiane, 
alla Russia Costantinopoli e il Bosforo; che 
la Prussia, sebbene non molto interessata 
nella questione, era pronta ad assecondare © 
l'esecuzione del progetto ; ‘e che un au-% © 
mento di territorio avrebbe soddisfatta la | 

sua cupidigia, o premiata la sua complicità, © a 

e così sarebbe stata mantenuta sopra un |. 

piede di eguaglianza colla sua-rivale. A Pa-- 1a 

rigi si credeva fermamente che esistesse 
una simile combinazione, e ciò aveva pro... | — 

dotto una grande sensazione. Gli uomini di 

Stato ne avevano molte apprensioni, dacchè. | 

non potevano dissimulare essere impossibile. ‘© 

che la Francia sì rassegnasse a questi eventi, -— — — 

e dovevano convenire che la lotta sOrta die- — 

tro l'esecuzione di tali progetti sarebbè stata © 

terribile. Si domandarono spiegazioni ai di- af 

versi agenti diplomatici dei governi interes- . 

sati nella questione; ma gli schiarimenti _ a 

dati erano insignificanti, e non fecero cessare | 

le inquietudini del governo francese, TAI 
«Si supponeva che il governo britannico | 
avesse preso il suo partito riguardo all'Im- — — 
pero Ottomano; che fosse del parere essere Ni 
giunta all’ ultimo stadio la dominazione dei 
turchi in Europa, e che se non assecondava 
attivamente i disegni dell’ Austria e del du 

Russia, pure non avrebbe fatto nulla per. — 

opporvisi, e che inoltre la sua neutralità sa: — | 

rebbe stata ottenuta mediante l'esclusivo | 
possesso dell' Egitto in via di equivalente. © 
per gli ingrandimenti territoriali della Russia |. 

e dell’ Austria, e sì riteneva che la pub? .. &i 

blica opinione in Inghilterra sarebbe stata. — 

soddisfatta di simili accomodamenti, A que. — 
sta conclusione sì venne forse senza giusti 
motivi; ma non havvi dubbio,che essa fu. 
fatta ; e come conseguenza naturale della © © 
realizzazione del progetto consideravasi che — 
la Francia sarebbe rimasta isolata, e avrebbe 
veduto lo smembramento di un antico suo 

| alleato a vantaggio degli altri, senza alcun 

| beneficio per se stessa. 

Si crede che le vere difficoltà agli aggiu- 
stamenti summentovati incomibeiarono al- 
lorchè si presero in considerazione gli in- 
teressi della Prussia. Si pensò essere la Sas= © 
sonia conveniente alla Prussia, ma qui l'Au-. 
stria s'interpose a favore di un alleato e 
cino , e naturalmente l'Inghilterra si oppor- 
rebbe ad ogni progetto sull’ Annover. In 
questa pressante distribuzione di territorio 
la Francia avrebbe senza dubbio, preteso 
alla Savoia, e alla riva sinistra del Reno; 
ma l'Inghilterra probabilmente si oppor- 
rebbe'a qualunque smembramento del regno 
di Sardegna, e non permetterebe un sol mo- 
mento l'annessione del Belgio , mentre la 
Germania non acconsentirebbe a cedere un | 
solo uomo , od un sol palmo del suo. terri- 
torio. 

« La Francia non si considererebbe abba- 
stanza indennizzata da una legalizzazione 
della sua posizione in Algeria, o da un ai- 
mento di territorio in Africa. Ma se si ac- 
contentasse di quest' ultimo da qual parte' sì 
dovrebbe effettuare? L' Inghilterra hon ac- 
consentirebbe a cedere Tunisi , essendo 
troppo vicino a Malta. La vicinanza di Ma- 
rocco a Gibilterra renderebbe lo smembra- 
mento di questo impero in tale senso impos- 
sibile. Si afferma che questo punto di vista 
della questione abbia prodotto il suo' effetto 
nei gabinetti di Vienna e di Pietroburgo, e 
questi si sono convinti che la questione di 
Oriente non poteva risolversi se non quando 
il resto dell' Europa fosse rimodellato da 
Settentrione a Mezzodì , da Ponente a Le 
vante; e un tale cambiamento non potrebbe 
aver luogo che dietro una guerra generale 
e lunga , all'epoca della pace generale ba- 
sata sulle combinazioni preparate da una tal 
guerra. » 


 «@'———.£. n_———— 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Si legge nel Bund del 19 marzo : 

« Il governo austriaco non ha aspettato le spie- 
gazioni promesse dal consiglio federale intorno ai 
rimproveri fatti al governo dal cantone Ticino per 
non adempimento dei doveri internazionali. Esso 
msponde alle due note del 22 febbraio e 2 marzo 
del consiglio federale , enumerando tutto quello 
che è accaduto nel cantone Ticino dal 1848 in 
poi, e confesso in prevenzione di avere un’ opi- 
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‘ Togliamo dal Débats alcuni particolari suglian- | n serà lese 


“ < n 


tecedenti .dei Muovi ministri che compongono il 
gabinetto del generale Pierce: 


« William Marcy, segretario di Stato, nato a 


;\ Sturbrige, Massachussets , nel 1786; avvocato a 





rono constatate come inesatte. Troviamo anche la 
— notizia della, Gazzetta di Schuwist3 sul tr 
lia delle polveri a traverso iS. Gottardo, alla quale, 

come sembra, viene prestata fede intera. A questi 
. gravami si aggiungono le lagnanze per l’espul. 
«sione dei cappuccini , i reclami per l'abolizione 
. | dei seminarii di Poleggio e Ascona, e si ripete la 
CA dichiarazione che la chiusura deî confini non 
dia 





sarà levata se non quando si sarà corrisposto alle 
‘domande dell’Austria. Il rapporto generale: del 


vili 


© siglio. Non dubitiamo che offrirà abbastanza ma- 
| leria per respingere a doverele accuse. Pare però 
. cheorasia il momento di decidere delle misure 
«di una maggior portata. » 
se , FRANCIA 
. — Leggesi nel Messaggiere di Baiona : 
«Il maresciallo Narvaez, la cui salute è grave- 
mente alterata, è diretto alla volta di Parigi e non 
può viaggiare che a piccole giornate. Una lettera 
che egli serive da' Poitièrs, in data del 14, annun- 
| zia cheegli è obbligato di fermarsi alcuni giorni 
D — in questa città, per riprendere un po' di forza. » 
ASCERO diir AUSTRIA 
“ —’ienna, 14 marzo. In occasione dell’ illumina- 
| zione generale della città e dei sobborghi , d'ieri 
(sera, fu notato che il palazzo dell'ambasciata 
| —britannicaera assai bene illuminato e risplendente 
| di vivo fuoco, mentre quello dell'ambasciata 
—_ turca non offriva che aleune povere lampade. Lord 
.Westmoreland'è un veechio amieo dell' Austria. 
Egli ha servito, durante le campagne del 1813, 
—  nell'armata austriaca ,, ed ha ricevuto la ‘eroce 
dell'ordine di Santa Teresa, che si accorda sol- 
— tanto ai più eminenti servizi militari, 
ve Mic è qui amato e stimato, e si sa che 
 bilire fra 
monia. 
= Metternich'ha il conte d'Aberdeen come il suo 
| miglioramico. Sî assicura che gli ha scritto, tempo 
fa, sull'affare dei rifugiati. Il conte d'Aberdeen 
gli ha.risposto-con una lettera molto gentile, ma 
iuttosto evasivà. Non si dubita neppure che il go- 
Verno non prenda delle misure severe riguardo ai 
— passaporti di tuiti.i sudditi inglesi che viaggiano in 
——Ausiria e.che non gli sottometta ad una rigorosa 
= sorveglianza. (Journal de Francfort) 
pi Si Jegge nella corrispondenza dol Times : 
Lot, « Vienna, 13 marzo. 
. «Nelle ultime mie corrispondenze vi ho detto 
qualche cosa .sulla situazione della pubblica opi- 
.— .nione nelle provincie; ora però ho avuto attendi- 
bi bili informazioni sullo stato dell'Ungheria. Gli un- 
Ma .. gheresi, come nazione, hanno dispiacere dell' at- 
. “lentato commesso contro l’imperatore, ma non vi 
— fu mui un sentimento casì ostile contro il governo 
NE come attualmente, 
«oa nazione, dicono persone intelligenti è stata 
| privata interamente dal governo suo proprio, e le 
. furono imposte gravissime tasse, ma queste misure 
erano forse necessarie per il benessere dell'Austria. 























ìn lui, egli farebbe ogni sforzo per rista- 
l'Austria e l'Inghilterra la buona ar- 
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queste funzioni nel 1831 , in seguito alla sua ele 


commissario federale è arrivato quest'oggi al con- | 








| 


| 





I più forte gravame è che alcune delle misure | 
amministrative sono sbagliate, e sino a tanto che | 


non saranno cambiate, un iniglioramento nell’opi- 
— nione pubblica è assolutamente impossibile. At- 
tualmente vi regna vna specie di terrore, dacchè 
nessuno è sicuro che non debba venire il suo turno 
di essere arrestato; si raccolgono antichi gravami, 


sono ora chiamati a rendere conto della loro con- 
Di sure di precauzione, ma spingono la nazione alla 
pr disperazione, e non occorre.il dire quello di cui 
sono capaci uomini disperati. Allorchè ullima- 
mente a Presburgo si cantò il Te Dewm per la 
__— salvezza dell'imperatore, alcuni studenti usarono 
delle espressioni che la prudenza mi vieta di ripe- 
tere. Si dice che i colpevoli siano stati arruolati 
forzatamente in vita al servizio militare. 

« La Woivodina Serviana, creata da poco tempo, 
non soddisfa aleun partito ; i serviani invece di 
—‘.godereilgoverno indipendente, per il quale hanno 
(sparso il loro sangue, si accorgono che non hanno 

fatto altro ‘che cangiar padrone, mentrè gli un- 
 gheresi, che risiedono nel banato di Temes e nella 

Batsch, sono malcontenti di essere separati dai 
loro fratelli ungheresi. Quali siano i sentimenti 
degli italiani è inutile il dirlo! Nelle mie relazioni 
intorno all'insurrezione di Milano resi dovuta giu- 
stizia al valore ed alla moderazione delle truppe, 
mentre la polizia era accusata di mancanza di 
previdenza e di inattenzione imperdonabile ai nu- 
merosi avvisi avuti. Quest' ultima asserzione è 
stata meguta.è messa in ridicolo ; è si disse che il 
vostro corrispondente era una testa fina, che ve- 
deva quello di cui nessuno si era accorto. L'atmo- 
sfera politica è molto più densa in Austria che 
aliroves ma di quando in quando si alza la nebbia 
e la verità traspare. 

« Oggi leggiamo nella parte uMiciale della Gaz- 
zetta di Vienna che il sig. Luigi Bolza, commis- 
(-. . sario superiore di polizia a Milano, è stato messo 
È in pensione. 

“— Nella notte del 13 al 14 moriva il generale 
‘ Haynau improvvisamente. Alle ore 7 del mattino 
‘del lA'la stessa sorte toccava all'arcivescovo di 
"© Vienna, di nome Milde. Alle ore 9 era in bocea di 
tutti i viennesi il Gonmot: Haynaw ist mit Milde 
gestorbén. (Haynau è morio con clemenza). Milde, 
il nome dell'arcivescovo , significa clemenza in 
tedesco. LI 
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ea grande.stupore di molte persone, non pochi | 


_— dotta nel 1848 è nel 1849. Queste si chiamano mi- | 


| arresti, e questi a confermare sotto la più crudele 





zione a senatore degli Stati Uniti; nel 1845, egli 
fu nominato segrelario della guerra , e prestò im- 
portanti servizi nella guerra del Messico. | 


« James Guthrie, segretario della tesoreria, at- 


vocato a Louisville , uno dei capi della democrazia 
di Kentucky , e popolarissimo in tutto |’ ovest. | 


e dames Dobbin, segretario della marina, av- 


Vocato a Fayetteville. Prese una -parte altiva ai 


dibattimenti della convenzione democratica di Bal- 
limora, e secondò energicamente il movimento 
favorevole al generale Pierce. 

« Jefferson Davis , segretario della guerra, nato 
nel Kentucky. Entrato al Congresso nel 1845 , il 
sig. Davis ne uscì per fare la campagna del Mes=| 
sico. Nel 1847 egli entrò nel Senato. | 

« Robéri Mac Clellan, segretario dell’ interno , 
governatore di Michingon, intimamente legato col 
generale Cass. Egli ha 45 anni ed ha voce di uomo | 
energico è capace. 

« James Campbell, direttore generale delle poste, 
avvocato a Filadelfia, cattolico , il più giovine del 
gabinetto ; egli ha soltanto 35, anni. 

« Caleb Cushing, procuratore generale, uno 
dei giudici della Corte suprema di Massachussets, | 
nato a Salisbury nel 1800. Suo padre era proprie- | 
tario di navi. Caleb Cushing entrò nell'avroca- 
tura all’uscire di collegio; dopo aver fatto parte 
della legislatura di Massachussets , egli fece un 
viaggio in Europa, dove raceolse i materiali di 
parecchie opere di storia e di politica che diede 
alla luce al suo ritorno in America. » 








STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Firenze, 19 marzo. Il Monitore Toscano pub- 
blica il prospetto dei dispacci e delle somme in- 
cassate dagli uffici selegrafici della Toscana, nei 
cinque mesi decorsi dal 30 luglio a tutto dicembre 
e ciò dedotto quanto spettava agli Stati corrispon- | 
denti per rispettive loro competenze. Ricavasi da 
questo documento che i dispacci privati furono | 
1632 e produssero L. 16,194 13 5 cioè, in media 
proporzionale per ciaseun mese L. 3238 18 8.]|2. | 

STATI ROMANI 

Riproduciamo dal Parlamento |' istanza dei de- 
tenuti politici di Ferrara al gonfaloniere di quella | 
città, a cui accennava la nostra corrispondenza di | 
Venezia inserita nel foglio di lunedì : 


« Eccellenza ! 


« Sono noti ai detenuti nella cittadella di Fer- | 
rara li tratti di bontà onde l'E. V. sì è degnata di | 
venire in loro soccorso colle molte raccomanda- | 
zioni e buoni ufficii fatti per loro. Delle quali cose | 
riconoscenti si fanno a rendere colla presente le | 
più vive grazie, nel mentre che supplicano l'E. V. 
Ill.ma.a mettere il colmo a tanti favori coll'assu- | 
mersi anche una cura per loro. i 

« Manno essi sentito che,il processo testè chiuso | 

| 


| 
| 
| 
| 


| 
a loro carico, è stato trasmesso a Roma, forse | 
perchè quel supremo tribunale pronunzi sopra di | 
essi le sentenze. La qual cosa, se così è, gli ha i 
decisi a far conoscere a quegli illustrissimi giu- | 
dici per l'organo di V. E, i motivi che essi hanno | 
per reclamare contro tale processo , aflinchè non | 
prestinoò intera fede a quanto vi si contiene. 

e Infatti se guardisi il modo con cui sono stati 
processati fa d'uopo inferirne che soltanto l'arbitro 
e la violenza ha costretto alcuni a nominare gli 
individui di cui la militare.commissione voleva gli | 


tortura quante atcuse venissero lor fatte. Senz'al- 
tra prova che una di tali strappate deposizioni si 
procedeva a tormentare colla fustigazione qualun- 
que onesto inquisito, non esclusi gl'insigniti di 
gradi accademici e niun riguardo avendo alla pre- 
cedente condotta dell’ accusato medesimo. Alcune 
lettere trovate nella perquisizione di uno fra essì, 
delle quali nessuna spiegazione hanno rilevato in. 
lutto il corso del processo, bastarono per arre- 
Stare un povero artista garzone di stamperia #‘ad 
atterrirlo con tali minaccie fino di morie che gli 
fecero uscir di bocca î nomi dì molti, che arre- 
sati, benchè inutilmente perquisiti, furono assog- 
gettati ad ogni sorta di pene, strapazzi e privazioni 
finché: il dolore e lo spavento gh costrinse a de- 
porre contro se stessi e contro altri. 

« Invano furono fatti reclami in nome della giu- 
slizia e dell'umanità , mentre l'unica concessione 
fu quella che ognuno potesse mettere in iscritto 
quella parle che lo caricava affine di diminuire la 
reità che gli si apponeva. Le quali confessioni 
stesse non altro saranno che un'arma che faranno 
servire contro gli stessi che hanno dovuto esten- 
derle 

e Passiamo sotto silenzio le suggestive interro- 
gazioni che divenivano necessarie per mettere 
l'imputato nell'alternativa di rispondervi afferma- 
tivamente, 0 soggiacere a tormenti, in cui le forze 
fisiche o tosto 0 tardi venivano meno. Inutile pure 
sarebbe discendere a particolari che, quantunque 
avvalorerebbero le rimostranze dei ricorrenti , ri- 
chiederebbero più tempo ed agio a raccogliere ed 
enumeraré. 

« Le dette cose bastano a dimostrare all' evi- 
denza, come nessun valore possa attribuirsi ai 
capi di accusa che contro di loro sonosi accumu- 








le leggi dello Stato, intese ad in 
vare i reali. 





causa con quella equità e clemenza che essi pos- 
sono implorare come sudditi, e più come oppressi: 
e pregano gli ecc.mi giudici a prendere in con- 
siderazione le ragioni che. sì altamente parlano in 
favore di coloro, ai quali non rimane appoggio 
alcuno fuorchè nella giustizia dei loro animi ; e 


ezzare quel tribu- 
lutto tal ‘processo 
quirere, ed a pro- 
did 4 
© lu conseguenza di che. essi delenuti 


È rispettosa- 
mente intendono volgere leloro suppliche al trono, 
Nuova York fin dal 1808; egli servì come volon- | affinchè S. $. si degni far pronunciare in questa 
tario nella guerra del 1842 contro l' Inghilterra - 
giudice alla cortesuprema nel 1829, egli rassegnò 


nella mitezza deì consigli che la Provvidenza si de- 


gnerà loro ispirare. 


Ecco, eccellenza, i sentimenti e le rimostranze 
di cui i rispettosi petenti vorrebbero che' ella fosse 
interprete , sicuri che saranno con più impegno 
ascoltati , avuto riguardo alla virtù ed al grado 
eminente di chi li porge, del che punto non du- 
bitando , stante la conosciuta, generosità dell’ E. V. 
ne anticipano di vero cuore i sensi della più sen- 
tita e durevole riconoscenza. i 

: AS. Eccellenza il sig. gonfaloniere della città 
di Ferrara. 

« I.detennti politici 
della cittadella di Ferrara. » 

Roma, 17 marzo. Il Giornale di Roma accerta 
che « nella corrente quaresima come nelle prece- 
denti , rimasero aperte varie case principesche ; è 
che i principi Massimo tennero due grandi con- 
versazioni, una delle quali con musica. » Inoltre 
gli inviati di Francia, Russia e Toscana ricevet- 
tero l'alta società in serali trattenimenti allegrati 
talvolta da musicali concerti. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli . 12 marzo. ll Giornale non pubblica 
che un regolamento pei servizio delle farmacie. 
_—_ _——_——r rrrr_—rr—_—_____ 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Risposta alla Patria. Nella Patria del 20 cor- | 


rente leggiamo una lettera d'un tal fondatore dì 
una società piemontese d'assicurazioni sulla vita, 
nella quale si parla dell'Opinione e si adducono 
tali fatti che sono per lo meno ridicoli. 

Noi risponderemo brevemente che quell'articolo 
non si voleva accettare se non se come inserzione, 
perchè non si poteva ammettere in altro modo. 
Quanto a ciò che è detto dell'articolo di fondo 
dell'Opinione, a cui l'anonimo fondatore prétén- 
deva rispondere, è una pura invenzione. Gli fu ri- 


| sposto che articoli siffatti furono sempre pubbli- 
| cali come inserzioni speciali, ma non si poteva 
| certo aecennare all'articolo del 4 corrente che.ap- | 
partiene alla redazione, In fatto di opinioni, il | 


giornale non prende consiglio da alcuno ewantasi 
di essere stato sempre sordo alla voce dell' inte 
resse. Gli articoli trasmessi da persone estranee 
alla redazione sono segnati colla parola Comuni- 
cate, oppure posti nelle inserzioni, ed il giornale 
non ne assume responsabilità. 

Se la Patria apprezzasse meglio i «doveri della 
stampa, non, avrebbe inserite quelle parole , le 
quali rivelano la buona fede e l'intelligenza dell'a- 
nonimo fondatore. 

Accademia Filarmonica, leri sera (21) nelle 
sale della Filarmonica vi fu veglia di musica sa- 
cra. L'arpa ed Îl pianoforte furono tocchi da gen- 
tili e maestre mani. La signora Ferraris poi cantò 
con molta grazia ed espressione due motivi di 
Rossini ed ebbe replicatamente gli onori del bis. 
Anche le alunne della seuola diedero buon saggio 
di sè e furono applaudite assai in due o tre cori 
pure di Rossini. E noi auguriamo; 0, per meglio 
dire, siamo certi che questa bella istituzione e ve- 
ramente degna di un popolo civile, troverà. age- 
volmente nella intelligente e larga liberalità dei 


cittadini, dalla quale trasse pur fino ad ora gran | 
parte della sua vita, troverà, diciamo, di che co- | 
prire il recente vuoto che sì è fatto nei suoi red- | 


diti, coll’ esserle venuto a cessare il sussidio lar- 
giiole per lo addietro dallo Stalo. 

Vercelli. Strade ferrate. | consiglieri della pro- 
vineia , convocati straordinariamente per R, de- 
creto , il giorno.16 corrente deliberavano di no- 


minare ire commissarii per rappresentare il con- i 


siglio alla congrega generale degli azionisti per la 
ferrovia da Vercelli a Valenza , che avrà luogo il 
21 corrente in Casale, con mandato di procedere 
alla definitiva discussione ed approvazione dello 
slaluto ed all'atto costitutivo della società colla 
condizione però che la costruzione del ponte sul 
Po a Casale sia contemporanea a quella della fer- 
rovia, è cl gl impegni dei commissarii debbano 
subordinarsi alla legale approvazione. 
Risultarono eletti a commissarii i signori as- 
jocalo Delmastro, ingegnere Malinverni e Leone 
medico. 
; Questa dejerminazione veniva approvata dal con- 
siglio divisionale congregato straordinariamente il 
18 correnie (Vessillo Verc.) 
Genoca, N marzo. La festa delle associazioni 
operaie nelteatro Carlo Felice ebbe luogo sabbato 


sera con molto concorso di popolani e di cittadini | 


d'ogui classe , ‘ed anche di militari.. Cominciò con 
un coro cantato da olire 100 voci , con accompa- 
guamento di due bande musicali; le' parole erano 
del signor Dav. Chiossone , il quale informandole 
dei due sentimenti nobilissimi dell'amor del lavoro 
e dell'amor della patria, schivò { imitazione di 
que' concetli oltramoniani che pareano riporre lo 
speciale carattere delle classi laboriose in un ma- 
terialismo di lendlenze invide contro le altre classi. 
Applaudita fu la potente armonia di eni rivestiva 


l'inno l egregio M. Novella. «| /{_ . °° È 


EEE piro TSI co 


pisa 





dita 


RESSE. i 
CETEIs,i 
“tare che fu semprè conservato il 
«lecoroso contegno , e, aggiungeremo, alcun 
insolito intervento di pubblica forza; la guardia 
nazionale aveva la custodia dell' ingresso. 
(Corr. Merc.) > 
SENATO DEL REGNO. °° 
Nella tornata di ieri del Senato si presentò un 
| progetto di legge. per un'imposta sulle vetture pub- 


| blic: pila, del éi 

| fg!‘ ‘in seguito dué Rrofeli di lede. 
primo concernente Peri della ‘spesa di, 
lire mille per la sorv Ì ta 

| da Seas, Bg) barche; } A cana 

2, ed il secondo, relativo agli. assegni ; al, clero di | 


Sardegna con voti fav. 47° contro 2 i 








CAMERA DEI DEPUTATI. (| \ 0° 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Seguito è fine della‘tornata 21 marzo) fi |. 

e tornata del N. $ 


| Cacour G. presenta la relazione sulla legge? pel 


riordinamento della tassa sulle arti e commercio, 
|  Cacour(., ministro di finanze e presidente del 
| consiglio: Ho I onore di presentare alla Camera ‘ 
il progetto di legge pel cadastro della Sardegna ; è 
farò osservare che l'Isola ‘avrà così un. 4 
regolare; Lario ne sete Seo bt 
ferma. Il ministero ne presen \ nda | 
un anto fa; ea quel che mi risulta, fatori di | 

commissione non sono molto inoltrati. * ; 
 Despine: Il relatore-ha già pria là 
| cavano duè membri a complétaré là comi } an 
Finchè la Camera non li nomini, non “ potrà 
procedere néi lavori. PRA (PRE. } 

Il presidente: Prima di tutto questi membri de- 


i inati dagli ; (poi fard Ù 
birsd verona pesa Pan Raf 100111 1) 


vata in numero suMciente, x 
Mera che vi : 
nominé ‘di osta pel; 


Cavour C.> lo prego là 
lere all' ordine del giorno 
{ commissari e sollecitare la commissione. Il pro- 
| getto provvisorio sarà buono o cattivo, ma almeno 
| deve esser preso in considerazione’, non foss'altra 
| pereliminare le illusioni , se si vuole, dei benefici 
che si sperano da un cadastro provvisorio. 
Discussione del bilancio 
dell’ istruzione pubblica, |. 

Il presidente dichiara aperta la discussione ge- 
nerale. a . 

Berti parla dellé molte promesse che non furono ‘ 
mantenute , e dei molti progetti che non ebbero 
seguito, circa il riordinamento della pubblica is» - 
truzione, sicchè corre pericolo di essere scemata 
la fiducia del paese negli istituti educativi ; chia» 
ma poi l'attenzione della Camera e del ti, 





sullo straordinario numero delle scuole di latinità, _ 
| a danno delle scuole tecniche e speciali.,, mentre 
nn ventesimo solo di quelli che sono costrettija 
studiare il lalino, passano nell' università , do 
| altri si danno tutti ad altra carriera. Le scuole'di, 
| latinità sono come scuole parassite che sottrag» 
gono alimento alle primarie, di cui vi è tanta scar- 
sezza. Nei paesi di libertà, come Inghilterra , Bel- 
gio è Svizzera, le scuole tecniche sonovin ben 
più vistosa proporzione che non in Francia, 
Austria e Russia. Si potrebbe quasi dire che dove 
c'è meno latino c'è maggior libertà. Io non. di- 
sprezzo già la lingua latina, ma non vorrei che 
essa avesse da star sopra all'insegnamento della — 
lingua nazionale e delle materie tecniche. Dove. il 
clero è più numeroso, come in Sardegna e qual 
| che provincia del continente , è anche minore lis.» 
| truzione popolare, Perchè? Perchè i preti sj:cu» 
| rano soltanto delle scuole di latinità; di quei pochi 
| cioè che vestiranno la toga ola tonaca , e glisaltri 
sono condannati all'ignoranza; mentre sarebbe 
da curarsi delle scuole comunali, nelle quali si 
educano il padre di famiglia ed il consigliere co- 
munale. ; î 

Io invito pertanto il ministero a ridurre le scuole 
| dilatinità e ad estendere Je scuolé tecniche! L° in- 
| segnamento del latino perderà în estensione, ma 
| guadagnerà in forza. Pochi ma buoni'ginnasi sa- 
| ranno meglio di molti e pessimi, 

Capellina dice che le scuole di latinità sono 
necessarie, quando si voglia una coltura vera e 
profonda, Se esse sono frequentate anche da molti 
che si danno poi a carriere estranee , ciò è perchè 
esse solo hanno uno scopo , di cui mancano an- 
cora le scuole speciali. Bisogna migliorare le 
| scuole di latinità ed estendere le tecniche; queste 
provvedono agli interessi , quelle alla coltura. 

Farina P.: Non sitratta di le scuole 

di latinità , ma sibbene di ridurle è dare ‘i mag- 

| giori fondi all’ istruzione tecnica, che serve alla 


| crattelà dei cittadini. Ì hi 
Franchi: Ora richiedonsi esami t 
per molte professioni che di 3 non palin pi 
sogno. Bisognerebbe dunque prima rivedere questa 
legislazione, altrimenti i padri di ia non 
| avrebbero nessuna prospettiva col mandare i loro 
figli alle scuole tecmiche. ut: n 
Cibrario, ministro dell' istruzione pubblica ; 
Questo ramo è quello che sentì le più radicali: mo= 











I. 


sposizioni date furono riconosciute ben buone ,. 
meno utili, imperfette. Che: se poscia si è fatto: 
poco, farò osservare che io sono gia il decimo...» 
ministro dell istruzione pubblica. o oserò del resto. .. 
peomeliare di peeesalaro veaJortE; diriordinamento , . 
quando non mi venga meno la fiducia del Re e © 
della Camera. RATA 0 
Quanto alla riduzione: delle Form 
Goverzi Teatringore ja 
ARR, î 
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dificazioni, dopo lo Statuto. Ma molte delle di» ‘0 



























| cui attualmente ci 


casi veramente: 
blica amministrazione ‘sono assai più utili Je co- 





(Li 1 “am ’ 
riguardo ; nè ho difficoltà a rivedere la legislazione 
) del resto che molti comuni mettono 
ceria insistenza a.voler conservare lé scuole di la- 
tino,, che, mantengono, con fondi propri; e nonso 
se in questo caso sia in facoltà del governo.il co- 
stringerli a fare, diversamente. mne 
Valerio: La commissione del bilancio noneniri. 
in queste discussioni di organizzazione, 


necessari:. In molte parti della dad 








Cassato : Pei provveditori ili terraferma s000 as- 
segnate 41,000 lire; per quelli di Sardegna 8,850, 
più del quinto , cioè, mentre la popolazione del- 
l'isola è il decimo di quella di terraferma. Se si 
accresce lo stipendio , bisognerebbe dunque ri- 
durre il numero. 

Asproni dice che sì deve tener conto delle dif- 
ficoltà di comunicazioni e dell’ estensione di terri- 
torio. (Rumori; aî voti!) 

Cadorna: Non è giusto il rimproverare il go- 


| verno.che non faccia nulla per l'Isola , mentre 
| in questo stesso bilancio la Sardegna, oltre al | 


Camera decise già che quelle si dovessero riman- | lei sola (scuole normali tecniche ed altre) meglio 


dare ai bilanci del 54. . } È 

Cadorna , relatore, conviene nell’ esser. troppa 
diffusa la Jatinità e manchevole la istruzione ele- 
mentare: ina dice che bisognerà , nel riformare e 
nella transizione , tener conto assai dello stato i 
Iroviamo.. da pa 

La Camera passa alla discussione delle categorie. 

Spese ordinarie 

Cat. 1. Ministero della pubblica istruzione ( per- 
sonale) , proposta dal ministero in L. 77,050 e ri - 
dotta dalla commissione a L. 70,050. mid 

Cibrario; Questa categoria fu già ridotta di 
20 mila lire dal 50 a 52, Si sono accresciuti d' al- 
tronde i lavori per Je scuole di nautica, forestali 
e tecniche. È già passato poi un trimestre di 
esercizio. lo credo veramente che fl servizio sa- 
rebbe pregiudicato, se si facesse una economia 
maggiore di 2 Lita fu) È 

Cadorna dice dissentire, quanto alla riduzione 
futta, dalla commissione, La pianta attuale non è 
gocessiva, finchè non sia riorganizzata l'ammini- 
strazione superiore, La sola riduzione possibile è 
quella degli impiegati, di cui si può far senza 
dopo la concentrazione. dell'azienda nel mini- 
stero: di lire cioè 3620, ossia della metà, come 
propose il ministro, stante l'esercizio già inco- 
minciato, | 147 


È approvati la Gategoria in L 75,000 50. 

Cat.-2;-Idem-(materiale), L.-10,000. 

Cat..3. Consiglio superiore della pubblica ‘istru- 
zione (personale) , L. 16,000, 

Cat, 4. (dem. Generale delle scuole di metodo 
ad elementari (personale) , L. 7,800, i 

Cat, 5. Consiglio generale delle scuole dì me- 
todo ed elementari (materialé) , L. 1,000. 

Cat. 6. Consigli unitersitarit (personale) , pro- 
posta dal ministero in L. 29,700 e ridotta dalla 
commissione a L: 28,700. 

Cibrario combatte la riduzione, appoggiandosi 
alla necessità di un vice-consultore. 

Cadorna dice che di questo si potrebbe far 
senza quando il corpo deliberante lavorasse un 
po’ più, ‘Non conviene aumentare gl' impiegati , 
quando si è sul riformare l'amministrazione. 

È approvata la cifra della commissione, 

Cat. 7. Segreterie delle quattro università ( per- 
sonale) , proponi dal ministero in L, 59,460 68 e 
ridotta dalla commissione a L. 55,155 68, 

Farinicombatte la riduzione per le Hre 760 che 
vanno in aumento quadriennale distipendio a certi 
impiegati, i quali vi hanno diritto, dopo essersi 
loro tolta la partecipazione alle propine, 

Cibrario dice che per questa categoria stanno 
le stessé riigioni che ‘per quella del ministero. Gli 
impiegati attuali non sono sufficienti a_disimpe- 
goare gli ailfari: 1 ministro non domanda aumento 
di essi, ma un fondo disponibile, di 2,500 lire, 
per certe epoche dell’anno, in ei ricorrono i mag- 
gior vor- pete tt ; Lun 

Cadorna anto all'osservazione fatta 
dal dep. Fall ft Gurion” dice che si 

nno risparmiare dle vorrispondanze è molti 
avori. Non si deva misurar questi dal numero 

impiegafì: Nélle due o ire eircostanze straor- 
dinarie sì può provvedere coi casuali, L'economia 
della commissione cade in ogni modo sopra un 
aumento al bilancio proposto dal ministero, 

La riduzione di L. 3,620 è animessa. 

Cat. B. Idèm (materiale) , L. 12,360. 

Cat. 9, Provveditori agli studii jn Torino e nelle 
proVineie (personale), L. 49,950, 

Asproni : Non so perchè | provveditori della 
Sardegna debbano esser corrisposti meno di quelli 
del continente. Propongo che, o lo stipendiò di 
Questi sia ridotto a 400 lire o ammentati gli altri a 
000. La Sardegna poi nel riparto dei sussidi per 
le soole elementari ebbe salè 3,400 lire, e questo 
è ifatlamento ingiusto. 

Cadorna: Anche in terraferma vi sono provve- 
ditori pagati meno di 600 lire. La commissione 
del rèsto si limilò ad esprimere un voto, stando 
ei, nel non Voler entrare in questioni orga- 
niche, L: ‘ 

Cibrario: Se vi ha parziolità , fù certamente in 
favore dell'isola’, a cui furono date di sussidio 
11,592 lìrè ; più cioè, in proporzione che alla Sa- 
voià (11,000) ed al Piemonte colla Liguria (48,000). 

4sproni: Dal rendiconto del ministero risul- 
tanò soltanto 3,600 lirè. Vi è dunque errore dî 
fatto. ia 

Cibrario: L' errore è certamente dalla parte 
sua. 

Valerio : È' ingiustizia Magrante che il prov- 
veditore di fRobbiò, per esempio, cou soli 8,000 
abitanti abbia 6,000 life, mentre quello di Ca- 
gliati , ‘con 85,000, soli 400. Il rimediare a questa 
ingiustizià hon può fn nulla pregiudicare la que- 
stione orgainica. | © 

Cadorna: Se si accetta la proposta Asproni, 
perchè non si farà lo stesso pei consigli univer- 
sitari, le segreterie, gl'ispettorati ? Vede la Ca- 
mera che bisognerebbe venir a discutere la con- 

venienza stessa del principio di una diversità di 
Li i 


ta stipendi. — La 









| che.80,000 lire, 


Le proposte Asproni sono rigettate all’ unani- 
mità meno Asproni, Valerio è Serra F. 

Cat. 10. Ispettori delle seuole secondarie in To- 
rino, Genova e nella Sardegna (personale) , lire 
14,500, 





perchè lu | partecipare a tutte le spese generali, ha poi per | 


Polta fa osservare come gli ispettori sianovtratti | 


ordinariamente dalla classe letteraria, mentre sa- 
rebbe opportuno che per gli studii filosofici e 
fisici fossero dell’ ispezione incaricati nomini spe- 


ciali. 


Capellina conviene nella opinione del deputato | 


Polto. Bisogna che si sappia che gl'ispettori sono 
persone competenti. Gl'ispettori per la parte let- 
teraria sono « e spesso hanno azione contraddit- 
toria. Si potrebbero ridurre ad uno, e crearne in- 
vece due speciali per gli studii filosofici e fisici. 


Cal. 11. Ispezione delle scuole secondarie nelle | 
università di Torino , di Genova e della Sardegna | 


(materiale), L. 10,500. 

Cat. 12. Presidi, vice-presidi, professori , assi- 
stenti, ecc. delle quattro università (personale) , 
L. 489,718.39. 


Cat. 13,(Oratorii , congregazioni, direttori delle | 


conferenze (personale), L.4,814. 

Cat.14.. ld. 
L. 6,186. 

Cat. 15. Emotumenti concernenti la sanità pub- 
blica per Torino e Genova, L. 4,200. 

Cat, 16.. Scuole universitarie nelle. provincie 
(personale), proposta dal ministero in L. 40,550 e 
ridotta dalla commissione a L. 39,950. 

Cibrario propone la riduzione di altre sei mila 
lire per riduzione di personale. 

Robecchi interpella il ministro se sa che tutti i 


funzioni sacre e civili (materiale) | 





giacchè le provincie ed i comuni sono 
di molte altre spese. a 


lo spero ché_il sig. ministro vorrà preoccuparsi | 


di questa questione. 

Cadorna, relatore: È una questione di gravis- 
sima importanza e che interessa anche l’ayvenire del- 
l'istruzione del paese. Individui che non furono mai 
maestri frequentano per quattro mesi questa scuola 
di metodo,poi subiscono gli esami; e molti inetti 
vengono abilitati ad insegnare. Bisognerebbe nelle 
scuole di metodo istituire due gradi, in unò dei 
quali s'insegnasse il metodo, per quelli che sono 
già maestri o si offrono a subire un esame d' am- 
missione; nell'altro , le materie stesse 

Cibrario: Gl'inconvenienti notati avevano già 
chiamata la mia attenzione, ed è appunto mio in- 
lendimento il distinguere l'istruzione dei collegi în 


teorica e pratica. Osserverò del resto che in questì | 


ultimi anni l'insegnamento prese un grande svi- 
luppo nei desideri della popolazione e per parte 
dei comuni e dello Stato ; era assai difficile perciò 
il trovare un personale che fosse pari allo scopo. 
O sì dovevano assumere quei maestri che si po- 
levano-trovar migliori, o lasciar i comuni senza 
scuole. 

Cat. 25. Riparazioni ordinarie agli edifizi uni- 
versitari,' illuminazione, assicurazione, provviste e 
manutenzioni di mobili pei detti edifizì, L. 18,240. 

Cat, 26. Trattenimenti di aspettativa, L. 19,174. 

Cat. 27. Scuole normali della Sardegna (traspor- 
tata alla cat. 42) L. 14,644. 

Cal. 28. Spese diverse, L. 23,376 01. 

Cat. 29. Scuole tecniche e di nautica (personale) 
LL. 42,840. 

Cat. 30. Scuole tecniche e di nautica (materiale) 
L. 18,450. 

Cat. 31. Scuole di veterinaria (personale), lire 
25,440. 

Cat. 32. Scuole di veterinaria (materiale), lire 
12,688 25. 

Cat. 33, Casuali, L. 26,500. 

Spese straordinarie, 

Cat. 3. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi 
denominazione, L. 29,874 80. 

Cat. 35. Indennità d'alloggio in Torino ed in Ca- 


| gliari, L. 1,351 60. 


professori di teologia pagati dallo Stato abbiano | 


adempi ile prescrizioni i le loro dal | 
RANE pres/o0i impone loro dal.gt | limenti scientifici ed universitari, L, 27,046. 


verno e lo, eccita a conferire di preferenza a que- 
sti preti non ostili i canonicati vacanti di nomina 
regia. 

Cibrario dice che alcuno il quale non volle uni- 
formarsi a quelle prescrizioni fu privato 


o sti- | 


0 Chi fe [ ragio- | 
pendio, è che terrà certamente conto di gio: | 9,000. 


nevole proposta fatta dal preopinante. 

Cat. 17. Scuole universitarie 
(materiale).;. 1. 1,000, 

Cat. 18, Collegi Reali in Torino e nelle provineie 
(personale) , L. 305,294 36. 

Serra F.ringrazia In commissione di aver e- 
messo il voto che gli stipendi dei professori di 
Sardegnasieno equiparati a quelli della terraferma, 
© interpella il ministero se intenda dare gli op- 
portuni provvedimenti perla riattivazione dei col- 
legi di Oristano e di Cagliari. 


nelle provincie 


Cibrario dice che intendeva già nel. corso di | 


quest'anno prendere in seria considerazione la 
cosa. 


Cal. )9. Collegi-convitti nazionali (personale), 


Cat. 36. Adattamenti dei palazzi universitari, 
L. 8,100. 

Cat. 37. Opere di adattamento nei locali delle 
scuole tecniche, L. 22,500, 

Cat. 38. Provviste e lavori diversi per gli stabi- 


Cat. 39. Collegi-eonvitui nazionali, spese di primo 
stabilimento, L. 22,000. 

Cat. 40. Sussidio all instituto commerciale di 
Nizza, L. 3,500, 

Cat. 41. Mutuo alla città di Domodossola, lire 


Bianehsttî dice che la città di Domodossola, 
pel lascito Mellerio, esonera lo Stato da ogni spesa 
per le scuole secondarie; propone quindi che da 
questa somma vengano tolte 1590 lire, portate 


come multa per la ritardata consegna di quella | 


eredità ; la quale multa fu già condonata ; e ven- 


gano tolte lire 3190 che sarebbero per la tassa do- | 


Vuta pagare da detta città per la eredità succen- 
Nata. La categoria potrebbe intitolarsi : Sovren- 
zione e mutuo alla ecc. in L, 7500 

Cibrario aderisce. 

Cadorna: È una pura giustizia , giacchè per 
l'istruzione secondaria di ciascuna delle altre pro- 


‘ vincie lo Stato deve pagare sei o sette mila lire. 


propasta dal ministero in L. 239,516 e ridotta dalla | 


commissione a L. 237,119, 

Cat. 20. Stabilimenti scientifici  universitarii 
(personale) L. 83,268 61. 

Cat. 21. Stabilimenti scientifici universitarii 
(materiale) L. 85,422. 

Cat. 22. Collegio Carlo Alberto per gli studenti 


La categoria è approvata, come emendata da 
Bianchetti. 

Cat. 42. Suole normali della Sardegna /traspor- 
tata dalla cat. 27 stata soppressa) L. 14,844. 

Berti: Per le scuole normali furono già votate 
somme sufficienti dai consigli divisionali della 


| Sardegna; e crederei che questa sarebbe meglio 


delle provincie (personale e materiale) L. 94,922. | 


Cat. 23. Incoraggiamentie gratificazioni per l’in- 
stituzione di nuove scuole, è per la maggiore dif- 
fusione dei lumi letterari e scientifici L. 22,000. 

Cat. di. Sussidii alle scuole comunali ed a quella 


Ì 


preparatoria pei maestri e per le maestre L. 100,000 | 
Michelini: Siccome vi è necessità di scuole | 


elementari, così vi è anche necessità di maestri; 
ma a quest uopo io credo insufficienti le scuole 
di metodo, giacchè in due o tre mesi non sî ponno 
formare a buoni maestri quelli, î quali, non che 
il metodo, ignorano le cose stesse. 

Berti: Lo scopo primitivo delle seuole di metodo 
era di perfezionare i maestri già od in- 
grandire le cognizioni di coloro, che fossero pronti 
a subire un esame d'ammissione. Ora convengo 
ench*io che sarebbe bene che le scuole di metodo 
fossero annuali o biennali. Quella di Torino perle 
allieve-mnèstrè , che ne conta già 140, ha un corso 
quadriennale. 

E giacchè ho la parole, vorrei interpellare il 
signor ministro sul punto a cui si trovino i lavori 
della commissione istituita nel 52 per una statistica 
dei lasciti più all istruzione; ed anche se intenda 
riprodurre v presentare un altro progetto, per una 
cassa sociale dei maestri, posto chie quello già 
presentato l'anno scorso sia stato dal governo ri- 
liralo, 

Cibrario ; La commissione dei lasciti pii pro- 
cede uei suoi lavori a misura che le pervengono 
i documenti, e credo che non sia molto lontana | 
dal compirli, Quanto al progetto per una cassa so- | 
ciale, venne mirato perchè si credette che fosse | 
provvedimento d'andar unito. ad un piano di ri- | 
forma generale; nè mancherò di occuparmi anche | 
di quest’argomento. 

Michelini: Non sì possono perfezionare maestri 
che non esistono. Credo del resto che alle scuole | 
di metodo dovrebb' esser fatto fronte dallo Stato, 


PA ahi 
bei] 


destinarla ad ispettori , che sono necessari per or- 
ganizzare e perfezionare l'istruzione, in questi 
suoi principli. 

Rulfi: 1 fondi votati dai consigli divisionali di 
Cagliari e di Nuoro în 12500 lire lo furono per le 


| scuole delle maestre; ma sono necessarie scuole 


anche di maestri. Farò osservare del resto che l'i- 
spettore generale per le scuole della Sardegna non, 
ha che 1200 lire, senza nessun assegno od inden- 
nità; somma evidentemente insufficiente per chi ha 
sotto la propria ispezione 360 comuni. 

Cadorna : lo penso che la somma deve essere 
mantenuta con quella destinazione che le è stata 
data; giacchè gl' ispettori non avranno nulla da 
fare finchè non vi siano scuole e per questo sono 
insufficienti le somme votate dai consigli divisio- 
nali. Agli ispettori sarà più conveniente il provve- 
dere nel bilancio prossimo. 

Berti propone che la categoria sia intitolata : 
Sussidii all'istruzione elementare in Sa , 
onde il ministro possa poi applicare l'allocazione 
come crederà più opportuno. 

Cadorna e Cibrario aderiscono. 

Cat. 43. Fitto del collegio di Porta Nuova in To- 
rino L.2,275. 

Cibrario propone un’ altra categoria (45) in lire 
8,000 per libri di testo. 

Cadorna dice che la commissione aderisce ben 
volontieri, 

Menabrea appoggia la proposta del ministro , 
insistendo massimamente sulla necessità di un ma- 
nuale per i geometri che sono addetti ai lavori del 
cadastro 

La categoria 45 è approvata. 

Si approva quindi l'intiero bilancio nella somma 
di L. 1,996,420, per le spese ordinarie , é di lire 
147,841 per Je straordinarie. 

Lamarmora, ministro della guerra, presenta 
un progetto di legge per un aumento di ritenzioni 
sugli uomini di mare. 
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Bilancio delle spese gensiuli. % Ret: 
NOTIZIE DEL MATTINO. 
Milano, 22 marzo. — 
I sequestri continuano con.ogni 
nominatì varii periti per ognuna 





tutti gli effetti mobili, e perfino delle scorte dei 
ppiie ot legnami da fuoco, il che dinota all' 
che succederà di tulto questo quello 


successe del. denaro trovato nelle casse, il qui Ras 
| fu preso dall'autorità. 4 \ 
Uno fra i sequestrati, notoriamente e legalmente 


divenuto sardo , presentò alla luogotenenza i do- 
cumenti comprovanti }a ottenuta facoltà d'emi- 
grare e la successiva sua naturalizzazione 
montese. La luogolenenza si limitò a rimandargli 
i suoi documenti con una dichiarazione che il 
feld-maresciallo Radetzky aveva deciso che l'a- 
cquisto della cittadinanza sarda non valeva d 
mamente a cambiare la condizione pirtaree ca 


stantechè la sovrana risoluzione comprende tutt? , 0 


profughi politici. 


E evidente che il governo austriaco intendo pro». 


seguire nelle sue misure, senza menomamente | 
curarsi, anzi ridendosi dei clamori e delle pro-. 


teste. Infatti la commissione dei sequestri ha pro= 


ceduto alla nomina dei singoli sequestratari, che. © 
già presero possesso delle rispettive sostanze: Ee= 


covene alcuni per Milano: pote 
Pel duca Litta, l'ingegnere Angelo Castoldi ; pel 
conte Arese , l'ingegnere Giuseppe Gallieni ; ni 
conte Giulio Litta e per. la principessa Mi 
l'ingegnere Maurizio Garavaglia; pel conte Vitaliano: 
Borromeo, l'ingegnere Lu G 
Vitaliano Crivelli, l'ingegnere Antonio Dell'Acqua; 
pel marchese Giorgio Pallavicini, l'ingegnere Anni- 
bale Negri; pel marchese Rosales, l'ingegnere Carlo 
Riva Finoli; pel conte Enrico Martini, l'ingegnere. 
Francesco Ricotti : pel conte Marco Greppi, l'inge- 


| gnere Franzini; pel sig. Giulio Terzaghi, il famige- 


rato ingegnere Annibale Ratti. ) 

Leggesi in un supplemento straordinario della 

Gazzetta di Venezia la seguente ; 4 
SENTENZA, 


l. Frattini Pietro., nativo di Legnago e domiei- 
liato in Mantova, d'anni 30, cattolico, nubile; - 


scrittore d'avvocato, d’ assai pregiudicata condotta 
politica ; d 
2. Rossetti Francesco, nato alla Cascina Muzza 
di Milano, e domiciliato in Lodi, d'anni 35, cat- 
tolico , nubile, dott. in medicina, di cattiva con- 
dotta politica; e 
3. Tartarotti Francesco , nato e domiciliato in 


Verona, d'anni 34 , cattolico, ammogliato con un > 


figlio, conduttore addetto alla socierà dei mastri di * 
posta, di dubbia fama politica; furono, previa le- 
gale constatazione dei fatti, convinti: ‘ 
Il Frattini Pietro, per la propria confessione , 
di essere stato in cognizione dell'esistenza di un 
comitato mvoluzionario , è di una tale società se- 
greta in Mantova, le di cui tendenze erano di (UL 
tenere , mediante sommossa popolare , la v 
separazione del Regno Lombardo-Veneto dall'Au- 
stria ; di essersi lasciato affigliare alla congiura; di | 
avere , per ordine del comitato , preso a pigionein 
Mantova una casa, per la quale né pagava l'affitto 
il comitato stesso , destinata a dar ricovero clan- 
destino ai cospiratori; di aver tenuto nascosto in 


È { î “ La i x 
delle sogitomnate È 
questrate all'oggetto di passare all’ inventario di — 


igi Muggiasca: pel nobile "Di 


O). 
"dal 





















— 




















va 



















Ne 


LI 


be, ; 08) 


"wi 4, 


y 
<del 
Mi 
56 
CI 


da 
CA 
fi 


» 


? 






À 












mn 


Di 


DI 
a 


4 





detta abitazione , pet qualche tempo, ìl torchio ; di edi 


avere, nel carnevale 1852, in propria casa ricove- 
rati i duo sicarii, condotti dal Tito Speri per l'e- 
secuzione dell'assassinio dell'I. R. commissario 
di polizia Filippo Rossi, quali avevano seco i 
pugnali e le pistole destinate alla perpetrazione 
del delitto : che ‘nella propria abitazione vennero 
fatti i preparativi per l' effettuazione dell’ assassinio, 


e che, dopo la partenza dei sicarii, tenne nascoste — 


nel proprio domicilio le armi micidiali; 

Rossetti Francesco, convinto in parle pèr. la 
propria confessione, ed in parte per concorso. di 
circostanze, d'aver posseduto un programma maz- 
ziniano in iscritto sull'organizzazione militare del' 
partito rivoluzionario ; di essere stato in relazione 
con uno dei capi del comitato rivoluzionario man- 
tovano ; di aver saputo che in Mantova esisteva 
una società secreta rivoluzionaria , la quale, me- 
diante compera e smercio di cartelle dell’ impre-. 
stilo mazziniano, cooperava al violento rovescio 
dell'I, R. governo austriaco; di essere stato esso 
pure membro d'una simile società rivoluzionaria 
esistente in Lodi, e di aver ommesso deliberata- 
mente di darne la debita denuncia alla competente 
autorità ; finalmente 

Tartarotii Francesco , convinto per concorso di 
circostanze di aver ripelulamente e dietro com- 
penso in danaro , trasportati da Milano a Verona 
Una quantità di pacchi di libri e stanpe sovver- 
sive, che dovevano servirè per. uso dei membri 
della società segreta di Verona. 

Tradotti i suddetti inquisiti innanzi al consiglio 
di guerra, furono a voti unanimi dichiarati colpe- 
voli, il Frattini di alto tradimento , aggravato di 
correità nell'attentato assassinio per mandato e di 
occullamento d'armi: Francesco Rossetti di alto 
tradimento, e Francesco Tariarotti di complicità 
nel delitto di alto tradimento, e come tali, a tenor 
dell'articolo V di guerra, degli articolì 61.e 91 del 
Codice penale militare, in relazione al proclaina 


10 marzo 1849 di S. E. il sig. feldmaresciallo 





e Radetzky , vennero condannati Pietro Frat- 
ni e Francesco Rossetti alla pena di morte da 
eseguirsi colla forca, e Tartarotti Francesco a 
quattro anni di arresto in fortezza in ferri, nonchè 
al rimborso solidario del danno arrecato allo Stato 
colle loro mene rivoluzionarie. 
Rassegnata tale sentenza a S. E. il sig. feldma- 
ef resciallo conte Radetzky, governatore generale del 


regno Lombardo-Veneto , trovò di confermarla 


pienamente in via di diritto, ordinandone l’esecu- 
zione colla forca nella persona di Frattini Pietro, 
8 coll'arresto inflitto al Tartarotti Francesco, e 
condonando in via di grazia la pena di morte a 
— Francesco Rossetti, si degnò di commutarla in 15 
. annidi carcere in ferri da espiarsi in una fortezza. 

Tale sentenza fu pubblicata il giorno 16 marzo 
corrente ed eseguita oggi stesso la pena capitale, 
mediante la forca, nella persona di Frattini Pietro. 

— Mantova, li 19 marzo 1853. 


L’I. R. tenente-mar. comand. la fortezza 
Caro bar. CuLoz. 


Leggesi nella Gazzetta di Venezia: 

S.M. I. R.A., con sovrana risoluzione 7 corr., 
si è degnata di condonare all'avvocato Giulio Fac- 
cioli, di Verona, involto nel processo d'alto tradi- 
mento ‘in Mantova, e già graziato, in commuta- 
zione della pena di morte, a 12 anni di carcere, 
da espiarsi in una fortezza , la metà della pena ; 
e di graziare intieramente nella sovrana sua cle- 
menza il dott. Giuseppe Quintavalle ed il parroco 
Giuseppe Ottonelli da Mantova, ai quali veniva di 
già diminuita la pena, e ciò al primo ad 8, ed al 
secondo a 5 anni di carcere. 

“Inoltre, con sovrana risoluzione 11 corrente, 
Venne egualmente condonata al libraio Domenico 
— Cesconi la metà della pena di 12 anni di carcere 
| da espiarsi in una fortezza, ‘di cui veniva graziato 
in commutazione della pena di morte. 

481] Notificazione 
©. Giusta gli ordini impartitimi da S. E. il sig. go- 

Vernatore civile e militare del regno Lombardo- 
Veneto, feldmaresciallo conte Radetzky, si rende a 
pubblica notizia i nomi di quegl'individui fuggiaschi 
ed implicati nel processo per alto tradimento, ora 
soppresso per la grazia sovrana, i quali sono 
stati esclusi dalla medesima, e per parte de' quali 
| orsono citati con editto , e saranno giudicati in 
— contumacia, ciuò : 

1, Acerbi dott, Giovanni, di Mantova. 
2. Chiassi Giovanni,, di Castelgrimaldo. 

3. Cavalli Gaetano, di Piubega 

4. Melegari dott. Giuseppe, di Medole. 

5. Vivanti Anselmo, di Mantova. 

. 6. Trabucchi Alessandro, di Ostiglia. 

©. Grioli Giuseppe, di Mantova. 
- 8. Fabbrici dott. Enrico, di S. Benedetto. 
9. Borella Giuseppe, di Mantova. 
10. Cairoli dott. Benedetto, di Pavia. 
11, Cazaor Ettore, di Treviso. 
12. Fontebasso Fausto, id. 
18, Mora dott. Giuseppe, di Milano. 
_ 14. De Luigi dott. Attilio, id. 
15. Gerlì Alberico, id. 
16. Porta Innocenzo, id. 
17. Giuttici Giovanni, id. 
18. Sacchi Gaetano, di Pavia. 
. 19. Beretta dott. Luigi, id. 
20. Martinazzi Giuseppe, id. 
21. Rogna dou. Giuseppe, di Brescia. 
— 22, Squintani Giuseppe, id. 
“29. Biseo Camillo, id. 
24. Ferrari Aristide, di Mantova. 
25. Siliprandi Francesco, id. 
26. Nuvolari Guiseppe, di Gardezole. 
27. Angelim Battista, di Vilimpenta. 
28. Sacchi Achille, di Mantova. 
29. Busato Giovanni, di Venezia. 
80: Pegolini Giovanni, d'Adria. 
81. Binda Luigi, di Cremona. 
82. Burchetta Ginseppe, di Mantova. 
99. Giacometti dott. Vincenzo, id. 
Mantova, il 19 marzo 1859, 
ba L'I, R. tenente maresciallo 
comandante la città e fortezza 
Caro barone CuLoz. 


Berna, 18 marzo. Il consiglio federale si è 00- 

cupato di nuovo negli ultimi giorni delle vertenze 

| coll’ Austria; varie proposizioni vennero fatte , ma 
non sembra che alcuna sia stata adottata. 

Dall'Austria sono pervenute due nuove note. 
Nella prima è fatta un'esposizione dei suoi gra- 
vami contro il Ticino, per fatti che riguardano 
specialmente il 1848 è 1849 sino agli ultimi giorni. 
Sono le storie già note; ma non vi ha nulla che 
dia valore all’imputazione che gli ultimi fatti di 
Milano siano stati preparati nel Ticino. 

Le seconda è in replica alla nota del consiglio 
federale del 2 marzo, e porta în sostanza che l'Au- 
stria ritornerà all'antico modus vivendi quando 
essa ‘abbia ottenuto soddisfazione conveniente 
per l'ingiuria ricevuta nelle persone degli espulsi 
cappuccini lombardi, e garanzia che non si rin- 
noveranno i trascorsi di questi ultimi anni. 

L'Austria vuole garanzie pel suo quieto vivere; 
ma nel consiglio federale sembra ora prevalere 
l'idea che basti a ‘ciò quanto ha già decretato e 
fatto eseguire. 

Dal Ticino è giunto un circostanziato generale 
rapporto del signor Bourgeois sui risultati delle 
minute indagini da lui assunte. Per esso vien 
sempre più confermato che relativamente ai fatti 
di Milano il governo del Ticino ha proceduto con 
tutta lealtà, e che il cantone Ticino non ebbe la 
benchè menoma partecipazione diretta od indi- 
rella a quell’attentato. 

Ticino. leri 19 marzo le linee telegrafiche Sviz- 
zera e di Lombardia sono state messe in comu- 


nicazione, e sappiamo che gia sonosi stambiat' 
i diversi dispacci fra Chiasso e Milano. 

— Sinora non si conferma che da parte dell’ 
Austria sia stata permessa |' uscita per Ponte 
Chiasso della seta di transito per questo cantone. 

(Cizz. Ticinese) 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 20 marzo. 

Nessuno prestava più fede ieri alla notizia che 
la flotta inglese fosse entrata nei Dardenelli , ma 
le particolarità ora conosciute intorno alla mis- 
sione del generale Menzikoff sono di tal natura 
da far nascere gravissimi timori di una tollisione, 

La flotta inglese si troverà certamente a quest'ora 
nell’ Arcipelago , ed il Moniteur di questa mat- 
tina annuncia l'ordine dato alla squadra di To- 
lone di recarsi immediatamente nelle acque della 
Grecia, 

Tutto ciò ha, com’ era naturale, contribuito ad 
alimentare lo spavento degli speculatori. Il ribasso 
dei fondi pubblici che fu alquanto sensibile alla 
Borsa , divenne ieri sera ancor maggiore , ed al- 
cuni pretendono che in complesso abbia raggiunto 
la cifra di due franchi. 

Molti però si ostinano a credere che anche que- 
sle nuove difficoltà verranno composte amichevol- 
mente, Wha chi pensa che la Russia ha tentato 
una specie di colpo decisivo per vedere quale at- 
litudine pigliavano in faccia al medesimo la Fran- 
cia e l' Inghilterra ; ma che se queste due potenze 
si mostreranno disposte ad agire d'accordo fra loro, 
il gabinetto russo finirà per mostrarsi soddisfatto 
con qualche concessione di poco momento. 

Il: giornale il Pays si studia questa mattina in 
un lungo articolo di diminuire le proporzioni della 
importanza della questione d'Oriente, ed aggiunge 
che le pretese della Russia non ponno avere che 
un carattere secondario. 

In questo stato di cose, il giornale semi-uMciale 
loda la prudenza della diplomazia inglese, la quale 
colla presenza nell'Arcipelago della sua flotta ha 
voluto dare un maggior peso alla sua interven- 
zione, ed in quanto al contegno della Francia in 
questa vertenza si riserva a parlarne in seguito, 
come se in questo momento non occorresse di 0e- 
cuparsene, 

Intanto però che il giornale dell'impero prepa- 
rava ieri il suo articolo destinato a rassicurare 
tutti quanti ed a persuadere che sinora la questione 
si riduce in una difficoltà diplomatica, che può es- 
sere facilmente risoluta coi mezzi pacifici, il go- 
verno trasmetteva telegraficamente alla flotta rac- 
colta a Tolone l'ordine di recarsi anch'essa nelle 
acque della Grecia. 

Tutti i giornali hanno pubblicato la notizia tele- 
grafica della dichiarazione fatta da lord Jon Russell 
alla Camera dei comuni, che il gabinetto inglese 
ha incaricato l'ambasciatore britannico a Vienna 
di sostenere le pretese del governo sardo intorno 
al sequestro mandato ad effetto dal governo au- 
striaco dei beni di vari individui originari di Lom- 
bardia ed ora naluralizzati piemontesi. 

leri anche nei circoli legittimisti si dava per 
certo il matrimonio della duchessa d'Orleans, ma- 
trimonio che, per servirmi dello stile di corte, è 
dichiarato della mano sinistra. 

Un magnifico sole favorisce la rivista che ha 
luogo in questo momento nel cortile. del palazzo 
delle Tuileries delle guernigione di Parigi, che 
deve lasciar luogo ai nuovi corpi d'armata che so- 
gliono in questa stagione darsi il cambio. 

A questa cerimonia si unisce anche la visita che 
i ministri delle potenze estere, i dignitari del regno 
ed i membri dei vari corpi dello Stato sogliono 
fare ogni domenica al capo dello Stato dopo la 
messa, per cui le vicinanze della residenza impe- 
riale sono animatissime. 

Alcuni giornali danno la nuova che il bastimento 
il Napoleone abbia ricevuto l'ordine di allestirsi 
per Civitavecchia, onde ricevere a bordo il Papa 
che verrebbe a Parigi per incoronare l' impera- 
tore, Credo ancora ben immatura ogni sicura as- 
serzione su tale viaggio. 

0 

Parigi , 20 marzo. 1 giornali francesi si occu- 
pano quasi esclusivamente delle notizie d'Oriente, 
senza aggiungere però nulla di nuovo a quanto 
ieri compendiava il Journal des Débats. 

Il battello a vapore inglese Caradoc giunse a 
Marsiglia apportatore di quei dispaceì che il co- 
lonnello Rose inviava al suo governo. Le infor- 
mazioni che si assunsero dalle persone she mon- 
tavano quel vapore lasciano credere che il partito 
preso dal colonnello Rose di chiamare la flotta 
inglese fu del tutto spontaneo. Esso sarebbesi de- 
terminato a ciò non contro la volontà della Porta , 
ma senza esserne stato sollecitato dalla medesima. 
Si riseppe altresì che il principe di Menzikoff topo 
la rivista passata a Sebastopoli era andato in' Bes- 
sarabia, ove passò ugualinente in rivista il corpo 
d'armata posto sui confini della Turchia edtalla 
riva del mare, facendo eseguire al medesimo la 
manovra d'imbarco e di sbarco. 

Un corrispondente del Times gli scrive da Co- 
stantinopoli in data del 3 marzo che l'oggetto della 
missione del generale Menzikoff sarebbe : 

1. Di far riconoscere l' imperatore della Russia 
siccome protettore dichiarato della religione greca 
in Turchia ; 

2. Di ottenere che d'or innanzi l'elezione del 
patriarca di Costantinopoli fatta dagli anziani della 
Chiesa abbia bisogno di essere convalidata dall’ 
imperatore di Russia ; 

3. Di condurre a termine la vecchia questione 
dei Luoghi Santi, conformemènte ad una nota ri- 
messa già da tempo al governo turco; 

4. Finalmente, di dichiarare che l’imperatore 





non può più oltre vedere con indifferenza la situa- 
zione delle popolazioni del Mo: , della 
Bosnia, della Servia, della Moldavia, della Va- 
lacchia, della Bulgaria , le quali sono legate alla 
Russia peri vineoli della religione. 


Sembra che il successo del conte Leiningen ab- | 


bia eccitata l'emulazione della corte di Russia » 
la quale vuol mostrare a'suoi co! ri da 
preminenza a cui aspira, e dalla quale |’ Austria 
tenta di sottrarsi per riparare all'effetto dell'aiuto 
implorato nel 1849 per domare l’ insurrezione ma- 
giara. 

— La madre dell'imperatrice dei francesi abban- 
donò Parigi, restituendosi in Ispagna. 

Marsiglia , 19 marzo. Credesi conoscere il con- 
ienuto dei dispacci spediti dall’ incaricato d' affari 
d'Inghilterra presso la Porta Ottomana consegnati 
al Caradoc, a Malta, dalla fregata a vapore Waps. 

Questi dispacci parlerebbero distesamente degli 
insulti fatti ad alti funzionari della Turchia dall’in- 
vialo inario di Russia il principe Menzikoff, 
esi a che tanto a motiyo delle infrazioni alla 
etichetta commesse da questo ambasciatore quanto 
di certe pretensioni del suo governo state accolte 
poco favorevolmente dalla Porta, il gran visir 
avrebbe invocato la protezione immediata dell'In- 
ghilterra e della Francia. 

Dicesi che una parte della flotta russa del Mar 
Nero che faceva da qualche tempo dei prepara- 
livi considerevoli per una prossima spedizione sia 
entrata nel Bosforo. (Courrier de Marseille) 

— Leggesi nei giornali semiuMeiali francesi; 

« Si fecero correre ieri alla Borsa delle voci 
prive di fondamento. 

< Dietro le ultime notizie giunte a Parigi, la 
squadra inglese non ha lasciato Malta. 

e La flotta russa non lasciò Sebastopoli nel Mar 
Nero. Egli è a torto che si disse essere arrivato a 
Kili una divisione di questa flotta , e quindi ad una 
breve distanza dall'entrata nello stretto di Costanti- 
nopoli. » 

Londra , 19 marsb. Nella seduta di iersera della 
Camera dei comuni il signor Blackett domandò a 
lord John Russell se il governo di S. M. avesse 
qualche obbiezione nell’ interesse del governo e 
della casa d'Austria , e della pace generale dell’ 
Europa di adoperare i suoi amichevoli uffici presso 
la corte di Vienna, nell'intento di procurare qual- 
che mitigazione nelle severemisure penali che ven- 
gono ora usate contro i sudditi austriaci in Lom- 
bardia. 

Lord John Russell rispose esservi tre punti sui 
quali fu chiamata la sua attenzione. Il primo era 
la pena di morte inflitta in Lombardia contro per- 
sone che si ritennero implicate nelle cospirazioni 
e insurrezioni di quel paese. A questo riguardo 
egli non aveva nulla da dire, nè fu fatta in propo- 
sito aleuna rimostranza e il governo di S. M. non 
aveva alcuna intenzione di farne. In quanto alla 
seconda questione, l'espulsione di ungran numero 
di persone appartenenti ad uno dei cantoni della 
Svizzera , dalla Lombardia, questa era certamente 
una dura misura, che ha probabilmente prodotto 
molto imbarazzo alla Svizzera, e grande miseria 
alle povere persone che furono espulse, ma egli 
non riteneva che questo fosse un argomento , nel 
quale il governo inglese potesse intervenire. 

Ma riguardo al terzo argomento , il governo 
sardo si è messo în comunicazione eol governo 
di S. M., e il nobile lord dichiara, dietro di ciò, 
di aver fiducia che dall'Austria sarà preso qualche 
temperamento che renda quella misura più con- 
forme alle leggi generali della giustizia. Infatti, 
prosegue lord J. Russell, per quanto mi sono co- 
nosciuti e vengono esposti dal governo sardo sono 
i seguenti: Dopo l'insurrezione che ebbe luogo 
in Lombardia nel 1848, vi fu un certo numero di 
persone appartenenti alla Lombardia, alle quali 
furono accordati dal governo austriaco i decreti 
che lè liberavano dalla sudditanza austriaca e ae- 
cordavano loro l'emigrazione. Queste persone po- 
terono fissare la loro dimora in Piemonte, dove 
furono naturalizzate e divennero sudditi piemon- 
tesi. Vi fu un decreto nel 1851 riguardo ad un' al- 
tra classe di persone che avevano abbandonato la 
Lombardia e le di cui sostanze avrebbero potuto 
essere legalmente confiscate; ma il governo au- 
striaco con quel decreto dichiarò che la loro pro- 
prietà non sarebbe stata confiscata, e che sareb- 
bero stati messi in una posizione egualmente fa- 
vorevole come quella degli altri cui era stato per- 
messo di abbandonare la Lombardia e che ebbero 
la naturalizzazione in Piemonte. 

Allorchè a Milano fu fatto il tentativo di abbat- 
tere la guarnigione austriaca con mezzi che eccit- 
tarono un alborrimedto generale, uccidendo. per 
sorpresa i soldati che occupavano i posti fortifi- 
cati, risulta che le persone, alle quali ho fatto 
allusione, dimoranti in Piemonte, espressero una 
generale indegnazione del tentativo fatto in quel 
modo. 

Il governatore austriaco a Milano fece un rap- 
porto nel quale si constalava che quello fu l'atto 
di pochi individui, ma subito dopo comparve un 
decreto firma! dal maresciallo Radetzky che mise 
sotto sequestro i beni non soltanto di quelli che 
abbandonarono la Lombardia col consenso del 
governo austriaco, ma anche di quelli che furono 
contemplati dal decreto del 1851. 

Il governo sardo considerò naturalmente quel 
decreto come ingiusto, e credo a ragione, Esso 
disse che il sequestro dei beni di coloro che erano 
divenuti sudditi sardi, era contrario al trattato di 
pace colla Sardegna. Fece forti rappresentanze a 
Vienna intorno all'argomento, e, domandò al go- 
verno di appoggiare queste rappresentanze. Il go- 
verno di S. M. ha accedulo a questa domanda 
(applausi). 11 conte di Glarendonha scritto al mi- 





nistro austriaco e al ministro di S: M. a Vienna 
di esprimere il sentimento che il governo di S. M. 
doveva necessariamente nutrire riguardo ad una 
condotta, per la quale non conosco che vi sia al- 
cun precedente. : i; 

Devo però aggiungere essermi stato dettò ulti- 
mamente che l'inienzionè del governo au 
non era di persistere nei sequestri, come erano 
stati fatti dapprima, dei beni di tutte quelle per- 
sone, senza fare un'inchiesta se abbiano avuto 
parte 0 no nell'insurrezione di Milano, e che era 
sua intenzione di togliere il lestto , ad ‘ècce- 
zione di quelli pei quali si se stipporre che 
abbiano agito in qualche modo per assistere e so- 
stenere quell'insurrezione. Naturalmente, sé la mi- 
sura fosse modificatà in questo senso, avrebbe un 
carattere ben differente; e allora il governo au- 
striaco procederebbe mediante processi giudiziarii. 
lo confido che non s'insisisterà almeno in quella 
toa Hora nella detta misura che è un atto 
ostile alla Sardegna, e di un ttere 0j 
verso gli individui. SITA 

Mi sia permesso ancora di fare allusione ad un 
argomento che eccitò un grande interesse in que- 
sia Camera è nel paese, Il governo ha avuto no- 
tizia che il granduca di Toscana ha dato la libertà 
ai Madiai (grandi applausi), e che essi furono 
imbarcati a Livorno e abbandonarono la Toscana, 


Mancano i dispacci. 
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Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
22 marzo 1853 
Fondi pubblici 
18485 0/01 marzo— Contr, del giorno preced ; dopo 
la borsa in cont.95 25 
1849 » lgenn.— Contr.del giorno preced. dopo 
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ASSOCIAZIONE > 


Al Metodo dî preservare le uve dalla malattia 
del Crittogama, colgarmente conosciuta sotto 
il nome di Marino. 


Si rende noto al pubblico che, a datare dal giorno 
d'oggi 10 marzo 1853 fino a tutto il giorno 8 aprile 
prossimo venturo inclusivo, è aperta per tutti i pro- 
prietari ed aMttavoli di terreni vignati ne'RR. Stati 
un'associazione che ha per iscopo, mediante il de- 
posito anticipato della somma di L. 8 per giornata, 
ovvero 38 are, di far loro conoscere pel giorno 12 
dello stesso mese il metodo sicuro ed immanca- 
bile per preservare le uve dalla malattia suddetta; 
malattia che, secondo tutte le apparenze almosfe- 
riche , minaccia di inveire anche quest'anno col 
rigore della scorsa annata, 

Si offrono tutte le garanzie desiderabìli perchè i 
depositi di denaro siano fedelmente restituiti nel 
caso in cui, contro ogni sorta di previsione, e mal- 
grado l' applicazione del metodo , siasi perduto il 
raccolto a causa della malattia suddetta. . —- 

Le soltoscrizioni sono aperte su tutti i punti del 
Regno, presso i diversi incaricati conosciuti, 
notorietà e probità. Per aver copia del pennino sd 
dirigersi a Torino con lettera affrancata presso i 
signori Bonaverio, Belloc e Comp., ) 

e ricevitori centrali dello ammontare delle somme 
incassate, via Alfieri, num. 10, rianti 

Il proponente, dal canto suo, non incorrerà l'ob- 
bligo di rivelare il suo specifico sino a quando non 
avrà raggiunto il numero di sottoscrizione per 
4,000 giornate almeno; ed in questo caso , diétro 
dichiarazione del medesimo, che sarà resa di pub- 
blica ragione, i sottoscrittori ritireranno immedia- 
tamente il loro deposito senza veruna spesa. 

Torino, il 10 marzo 1853. nà 


L'avv. L. Mixa da Cuneo, \ 


inventore del metoda. Fila 
} SITR. 


————rror.rrrrr___——_— 


Tip. C.Canone. | 
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L'AMNISTIA ED 1 SEQUESTRI 

L'Austria è in vera di clemenza;  soddi- 
sfatto il debito di giustizia, spaventati i co- 
spiratori , puniti i capi della ribellione, or- 
dina al carnefice di spiantare la forca, fa 
grazia a chi trovasi tuttora in carcere, ed 
assicura l'Inghilterra che le severe misure 
adottate contro l'emigrazione non avranno 
più seguito , fatta ‘eccezione di alcuni col- 
pevoli. 

Chi accettasse seriza esame quei fatti, e 
si, acquietasse a simili dichiarazioni, po- 
trebbe correr peticolo di trovarsi - 
mente ingan dall’astuzia imperiale, 
senza che'il'governo austriaco fosse obbli- 
gato di recedere d'un sol passo da'suoi prov 
vedimenti. ito 

Il proclama 19 corr. del maresciallo Ra- 
detzky, che abbiamo pubblicato ieri, può 
chiamarsi l'amnistia degli innocenti; dopo 
aver ‘appiccati vent un inquisiti, e nello 
stesso giorno: 19, l' infelice Frattini, e 
gettatine in una fortezza per 15 e 20 anni 
circa una trentina, in causa di una cospira- 
zione che rimonta all'anno 1851, dopo di 
averne tenuto più di un centinaio nelle car- 
ceri della Mainolda per quasi due anni, e 
cercati tuttii mezzi per ottenere confessione 
di sognati delitti ,, il governo austriaco si 
commove a. pietà, scopre che nuove con- 
danne. minaccierebbero di precipitare in 
gravi disgrazie molte famiglie, e condona 
loro la pena.-Poscia., quasi fosse pentito di 
tahta clemenza, esclude dalla grazia i pro- 
fughi'e gli inquisiti in contumacia, pei quali 
ordina l'istruzione di nuovo processo, 

Com' era a prevedersi, il governo impe. 
riale, con'dispacci telegrafici, annunziò all' 
orbe intieroun' amnistia generale per tutti 
i delitti di alto tradimento , e.il grave gior- 
naley'dei Débate la accoglieva in questo 
senso nelle sue colonne; ma il proclama 19 
marzo corrente risguarda solo il processo di 
Mantova, e per nulla affatto quello che si 
sta facendo pe’ fatti di Milano del 6 feb- 
braio, il quale è lunigi dall'essere termi- 
nato, constando di molte centinaia di persone 
tutt ora ritenùte nelle prigioni del Castello 
e. della casa di correzione, 

“Ridotta la grazia al suo vero valore , alla 
sua naturale portata, altro non è dunque che 
Inliberazionedì individui che, malgrado una 
lunghissima ed arbitraria detenzione, la sos- 

ttosa polizia austriaca, per quanto sia in- 

gegnosa, rion potò trovar colpevoli. Non è il 
rimorso pet lo Scannini , nè l' opinione pub- 
blica.che sì rivolta a tanta barbarie, ma 
l'impossibilità di stabilite una colpa , che 
ha fatto strappare la garotta dalla piazza di 
Belfiore , ed aprire le porte della Mainolda; 
l'Europa non deve esser tratta in inganno. 

Uguali considerazioni si debbono fare 
sulle comunicazioni presentate da lord John 
Russell intorno ai sequestri ; l'Austria assi- 
cura che queste misure non avranno seguito, 
che sarà ordinata un’ inchiesta pei compro- 
messi nell'ultima sollevazione di Milano, 
e-che la punizione sarà applicata ai soli col- 

oli. ‘ 
‘Prima di tutto quale fede possono meri- 
tare le dichiarazioni dell'Austria riportate 
da lord John Russell il giorno 19 corrente 
marzo a fronté di questi due fatti : 

1. La circolare 12 marzo corrente , colla 
quale il sequestro, è cangiato in confisca, e 

si dichiarano nulli tutti è contratti dal 1847 
in poi. . % 
2. E ladichiarazione accennata dal nostro 
corrispondente di ieti, cioè che vennero re- 
spinte le istanze fatte dai sudditi sardi , pel 
rilascio dei beni sequestrati, perchè la so- 
vrana risoluzione 13 febbraio colpisce anche 

i sudditi esteri... 

Mentre a Londra il conte Colloredo cerca 
| mitigare il giusto risentimento del gabinetto 
inglese, dando ad intendere che si tempre- 
ranno î provvedimenti iniqui di Vienna, a 
Milano si nominano i sequestratari , si fa 
l'inventario, © la stima persino de' mobili 
dellè case, è si sta preparando il progetto 

| dell'impiego del capitale dell’ intiero patri- 
monio degli emigrati, 
. Lasciando per un momento in disparte la 

questione se possa sussistere il preteso di 

ritto di procedere contro sudditi esteri in fuori 

delle norme internazionali, a taluno potrà 


non sia eocessiva. Ma che significa un' in- 
chiesta austriaca ? Significa : 


bunali criminali ordinari, ma dalle commis- 
sioni eccezionali militari. 


assenti non saranno sentiti nelle loro difese. 


o tre anni, durante i quali al sequestro sarà 
mantenuto in pieno vigore, è 1 redditi de- 
voluti alle case militari. 


colle parole con cui. comîncia il proclama 
28 febbraio scorso, essore manifesta la-com. 
partecipazione dell’ emigrazione negli 
timi avvenimenti di Milanò; esistere una mo- 
rale complicità, che devesi punire, e punire 
severamente. 


che altro non sieno che un tranello nel quale 
si cerca di far cadere i governi che sì sono 
interessati per la difesa della causa del- 
l'umanità e della giustizia; un ‘mezzo ter- 
mine per evitare la quistione legale e man- 
tenere sul terreno dell’arbitrio un'apparenza 
di una giustizia che si vuole ad ogni costo 
calpestare. Se il governo piemontese do- 
vesse accettare un tale punto di partenza 


ditezza della quale non ci lusingavamo , © 
di cui dobbiamo congratularci colla Camera 
dei deputati. Quest oggi vennero esaminati 
il bilancio delle finanze e quello delle spese 
generali. Nel primo l' unica questione che 
poteva soffermare l'attenzione della Camera, 
quella cioè di riunire l'amministrazione delle 
contribuzioni * dirette all'altra dell’ insinua- 
zione e demanio, su di che la commissione 
avea presentato un ordine del giorno, venne 
di reciproco consenso sospesa , giacchè op- 
ponendovisi il signor ministro, e non do- 
vendo essere di un immediata applicazione 
nemmeno .a senso della commissione, si 
stimò opportuno di riservarne la disputa a 
miglior tempo. 


quistione, se non quella sullo stipendio del 
controllore generale, che 
tato Bertolini credette essersi esposto in una 
somma maggiore di lire 21m. di quella as- 
sentita dalla Camera nel passato bilancio. Il 
sig. ministro però fece osservare che queste 
2|m, lire accordate per indennità d' alloggio 
non erano state esplicitamente escluse nel 




















1° Un’informe processo fatto, non dai tri- 


2° Un processo, nel quale gli imputati 


3° Un processo che sarà protratto per due 


4° Finaftmente un processo che terminerà 


Noi crediamo che le assicurazioni austria 


er la. tatela de' suoi sudditi, se la base 


delle trattative dovess' essere quella di una 
inchiesta, noi stimeremmo perduta la causa 
dell'emigrazione, © sacrificati i più sacri 
diritti dei sudditi sardi. 


L'Austria ha violati i principii più ovvi 


del diritto internazionale ; devesi forzarla a 
riconoscerli ed a rispettarli; ogni altra via 
condurrebbe al disonore, e sarebbe un in- 
sulto all'indipendenza del nostro paese. 








CAMERA DEI DEPUTATI 


L'esame dei bilanci procede con una Spe- 


Nel secondo bilancio non sì è elevata altra 


l'onorevole depu- 





bilancio passato; e la Camera se ne per- 


suase approvandole anche in quest'anno, 
massime perchè trattasi di un impiego che 


sta per essere modificato in forza dell'ultima 
legge sulla contabilità centrale. In tutto il 
resto non occorsero quistioni d' importanza. 


BANCA NAZIONALE 


È stata test» pubblicata la relazione dei 
consigli di reggenza intorno alle operazioni 
della Banca nazionale nell' anno. scorso. 
Essa addita un progresso considerevole, e 
rivela gl'importanti servizii che questo sta- 
bilimento di credito ha prestato al commer- 
cio ed all'industria, e presterà in maggior 
copia nell'avvenire. | 

I.conti correnti ascesero nel 1852 a lire | 
199,255,737 ed i pagamenti eseguiti per ess! | 
a L. 198,106,984, 

Per conto del pubblico erario la Banca | 
ha incassate L. 23,597,751, ed ha pagate | 
L. 24,121,868. Questo tonto che esordiva nel | 
1852 con una cifra disponibile di L. 1,572,385, | 


salì in novembre a L.11,109,419, per ridi- | 


scendere alla fine di dicembre a L. 4,018,072. 
Il movimento delle casse ha presa un'e- 


- L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli 


La circolazione media 





lire nel 1850. 


Addizionati gl'introiti ed i pagamenti, si 


ha un movimento totale di L..682,620,124 


Nel 1851 fu soltanto di . « 503,181,190 

Nel 1850... .. ... . « 376,295,078 

Per cui nel 1852 vi fu un aumento di lire 
179,438,934 rispetto al 1851, e di 306,325,046 
lire rispetto al 1850. 

La circolazione media de'biglietti è stata 
stazionaria, sebbene avesse progredito fino 
al mese Qi agosto. Nel principio dell'anno 


era di L. 30,165,450, e crebbe progressiva 


mente sino a L. 38,758,050 nel mese di lu 
in-Quipdi incominciò a discendere, ed in 
armtaiini 1,750. 
Sara! 












corrispon 
34,659,100; nel 1851 era di L. 34,917,250, 
e nel 1850 di L. 40,996,650. Ma nel 1850 la 
Banca trovavasi tuttavia in una condizione 
irregolare, godendo i biglietti del privilegio 
del corso forzato. 

Quanto a’ biglietti ad ordine dall’ una al- 
l'altra sede, la media annuale fu di lire 
296,972 nel 1852; L. 144,296 nel 1851 e lire 
121,500 nel 1850. 

Negli sconti si nota un progresso assai ri- 
levante, specialmente nella sede di Torino. 
Essi furonoin Torino di L. 65,601,803, contro 
L. 34,365,531 nel 1851 e L. 27,648,984 nel 
1850, eda Genova ascescero a L. 65,740,275, 
contro L. 51,497,755 nel 1851 e L. 54,840,804 
nel 1850. Il totale è stato di L. 131,342,078 
né) 1852; L. 85,863,286 nel 1851, e lire 
82,484,788 nel 1850; donde un aumento nel 
1852 di 45,478,992 sul. 1851 e di L. 48,857,290 
sul 1850. 

La stesso movimento favorevole si. ebbe 
nelle anticipazioni, come risulta dal seguente 
confronto còll'anno antecedente : 


1852 1851 
Fondi pubblici L. 65,410,893 48,762,534 
Cedole di Sardegna » 540,780 318,693 
Cedole delle città » 805,223 567,138 
Sete + +. 9,873,408 824,162 
Verghe e monete » 736,900 1,388,982 





Totale L. 71,167,202 51,861,509 

L'eccedenza del 1852 è stata quindi di lire 
19,305,693. 

I beneficii corrisposero all'estensione delle 

operazioni. Essi salirono nel 1° semestre a 
L. 689,270 è nel 2° a L. 894,917, totale lire 
1,584,187, contro L. 1,175,364 nel 1852 e 
L. 1,021,695, per cui vi fu aumento di pro- 
fitti, di L. 408,823 rispetto al 1851 e di lire 
562,492 rispetto al 1850. 
Però i riparti che i consigli di reggenza 
poterono distribuire agli azionisti non cor- 
risposero a quest incremento di beneficii , 
avendo la Banca dovuto sottostare ad ingenti 
spese per l'introduzione di danaro sonante , 
onde mantenersi in condizione di far fronte 
alle numerose domande di cambio dei bi- 
glietti. 

Le somme che si sono dovute importare 
dall’ estero ascesero nel. primo semestre 
a ali lo VARI aa L. 4,715,000 
e nel secondo a « 25,205,350 


Totale L. 20,920,350 

Per provvedere al rimborso di questa som- 
ma, la Banca dovette fare acquisto di carta 
sopra la Francia per L. 22,270,121; e le 
spese relative ad interessi, provvigioni e 
trasporto del danaro furono di L. 13,409,39 
nel primo semestre, e di L. 193,757.81 nel 
secondo : totale L. 207,167 20, nelle quali 
sono p.erò comprese parecchie migliaia di 
lire spese per movimento di danaro dall'una 
all'altra sede. 

La necessità di questo sacrificio rimane 
evidente se si riflette che il cambio dei bi- 
glietti ascese nel 1852 a L. 50,879,050, 
mentre non. furono presentate alla Banca 
per essere cambiate in biglietti se non se 
L. 10,249,100; di maniera che sì dovette prov» 
vedere una somma in contanti di 40,629,950 
lire: 

Per queste ragioni vennero distribuite nel 
1852 soltanto L. 67 1j4 per azione, ossia 
L. 53 nel primo semestre e L. 14.1j4 nel se- 
condo. Ma si osservi che nel primo seme- 
stre le azioni erano.in numero di 8,000, rap- 
presentanti un capitale di 8 milioni, e nel 


stensione grandissima. Gl'incassi ascesero | secondo erano di 32,000, di cui furono pa- 


a L. 341,659,768 contro L. 257,252,671 nel 
1851, e L. 188,884,333 nel 1850. 
I pagamenti furono di L. 340,960,356 , 





gate L. 500 per ciascuna. L'aumento del ca- 
pitale della Banca fu effettuato soltanto nel 
mese di novembre col versamento del ‘se- 
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la fatto acquisto per lo stabilimento delle 


o in Torino per 


in Vercelli, essa ha comperato in ioora 
palazzo a Vercelli prezzo di 00 


Banche succursali po' in e 
loro operazioni. regga pegno et 3 


notevole per quelle due città. Mit 

Nella relazione dei ‘censori vediamo che >. 
alla fine dell'anno non eranvi effetti in sof-. 
ferenza per cui la Banca non provò alcuna ———— 
perdita. Ciò ridonda a lode delle commis- 0 





cessiva cautela con'cùtî | n= 
Prima di chiudere questo ‘breve raggu 
glio dobbiamo accennare alle deli D 
adottate nell'adunanza generale degli azio- 
nisti del 10 febbraio scorso, con cui: | || 
1. I consigli di reggenza vennero auto 
rizzati a promuovere una disposizione legi- 
slativa che loro conferisce la facoltà di ri- — 
chiedere il pagamento della terza rata », 
capitale delle azioni prima del 31 dicembre. — 
1853. teri 
2. Fu risolto di ammettere allo sconto 
gli effetti a due firme, purchè siano guaren- 
titi da un trapasso di warrants, ossia di- 
chiarazioni di merci depositate in docks; — — — 
3. Furono di nuovo autorizzati i consigli 


v 


a prendere col governo i necessari concerti. 
per assumere il servizio delle tesorerie, ove a 
se ne presenti l'occasione nella riorganig- 
zazione della contabilità dello Stato, | 

Se lo stabilimento dei docks sembra dover - 
essere procrastinato ancora per lungo tempo, . 
è tuttavia lodevole l'antiveggenza 
Banca nell'occuparsi dei warrants. Fa- 
cendo agevolezze alla circolazione dei va- 
lori, qualunque siano, la Banca non solo. 
rende servizio al commercio, ma giova a se 
stessa, perchè l'aumento delle operazioni 


trae sempre con sè un aumento dei benefizi. 


- 





STATI ESTERI 


FRANCIA i 

Parigi, 18 marzo. Scrivono , sotto questa 
all'Indépendance Belge : n 

« Ecco quanto avvenne a Roma per ottenere 
consenso del papa alla sua venuta in Francia, 

« Mons. de Salinis, vescovo d'Amiens, che fa> 
ceva il viaggio di Roma in compagnia del ) 
Veuillot, e che avea il carico di sottoporre all'ap- 
provazione del papa gli atti del concilio d'Amiens, 
avea pure ricevuto dal governo, passando per 
Parigi, una missione particolare presso il santo y: 
padre per deciderlo a fare il desiderio dell''impe- 
ratore, È % 

< Sarebbe stato difficile di trovare un negozia» 
tore più abile e meglio accetto alla corte di Roma. 
Il vescovo d'Amiens è bearnese (e il proverbio © 
dice : Béarnais gascon et demi, ed è molto conò- — — 
sciuto per l'elevatezza Idel suo ingegno e de' suoi 
modi, sciolto ed acuto ingegno e modi da gran 
signore. Egli è poi fra ‘il novero dei nostri ve- 
scovi che a Roma godono della più alta stima 
e sono particolarmente ben voluti dal santo padre. 

« Ora, l'avvenimento ha provato che si era fatta 
veramente una buona scelta nel vescovo d' - 
Pio IX aveva dato il suo consenso ; di qui la voce 
sparsasi che il papa sarebbe venuto, e che la no- 

ia era uMciale ; ed un'altra voce non meno fon- 
data e asseverata altamente dal partito uliramone — — 
tano, che guasto consenso fosse stato ona "9 
mediante l'abolizione degli articoli organici e del 
resto. Si era sicuri del n atore, e non si aspel- 
tava meno dalla sua abilità. . 

< Ma non bastava avere il consenso del sl 
Quando sarebbe egli venuto? Muove "Hei vivi 
governo presso il suo ambasciatore segreto, 3 
chè egli domandi il papa del giorno e 
persa ssa arrivare a Pari, 5 Ì 

intervallo erano stati consultati il cardina 
tonelli ed i membri più influenti del sacro 
gio. Tutti si erano dimostrati contrariissimi a Ù 


slo viaggio, senza leger conto d ostacoli.chèé == 
vanno ad ogni momento poste, 3 gli pia 4 
la Sede . 








sciatori delle altre potenze presso la Sani t 
malgrado la risoluta opinione e il desiderio per- 
sonale di S. S. 


- « Allaseconda domanda di monsignor de Salinis, 
il papa rispose che avrebbe scelto per la sua ve- 
nuta un giorno gratissimo certamente all' 

tore, il giorno dell’ Assunsione , la festa 15 
agosio. Dopo la soddisfazione che si era dimo- 
strata in altro luogo, dopo che si era detto a tutti 
e in modo quasi ulliciale che il papa verrebbe, era 
ben diMcile che si potesse accomodarsi a questa 
specie di aggiornamento di un viaggio consentito 
e promesso per un’ epoca vicina ; fu perciò grave 
il disappunto , ed assicurasi anzi che vi vada con- 
giunto un po' di sdegno. 

« Ecco per ora a che punto sono le cose. U 15 
agosto è ancora ben lontano. Quanti avvenimenti 
possono verificarsi nell’ intervallo tanto all’interno, 
quanto all'estero! Roma non rischia nulla a lem- 














fretta di giungere ad una conchiusione, e di pro- 
— durre il risultato di un'alta influenza di cui si è 
“© già parlato con un po%di pompa. Pensate l'im- 
| barazzo, nel caso in cui il santo padre non potesse 
| Mantenere la: sua promessa, o cambiasse di pa- 
gu Pere! » ; 
—_. rSull' ordine dato alla flotta francese di recarsi 
pers, la Presse fa le seguenti osserva- 
zioni : 


— « La determinazione presa ieri, senza perdere 
tempo ,‘è<un atto di alta 


| politica , Ja cui portata 
mon si arresterà all'incidente onde fu provocata. 

Na - Quest atto che associa la Francia all' Inghilterra, 
"9 non-farà riflettere soltanto la Russia , Ma eziandio 
{ : l’Austria-la quale si crede lecito ogni cosa in Jta- 


lia,.e non dubità neppure 
tenga al XIX secolo, ch'è 
‘  diciviltà e di umanità, » 

ui ® AUSTRIA 

Vienna, 18 marzo. Il Lloyd vuol. sa che 
al baîone de Bruck sia stato. offerto il posto di 
1., R; internunzio a Costantinopoli, L'attuale inter- 
SAD Pa ira conte Rechberg, ha espresso già tempo 
3 a 


che l' anno 1853 appar» 
quanto dire ad un’epoca 





It desiderio di esserne esonerato , essendochè 
la sistemazione di alcuni importanti affari dI Ta- 
miglia richieggono la sua presenza in Germania. 

4 — Nell'eredità del testè decesso génerale d'ar- 
| liglieria barone Haynau, évvi pure una storia della 
fe campagna d'Ungheria, la quale fu compilata due 


#, ‘anni fa da un'letterato viennese per ordine del ge- 

| | nerale, e giusta le sue memorie autografe. Dicesi 

—_—’ chessarà fatto di pubblica ragione. 

Lo —__Scrivesi da Vienna, il 14 marzo, alla Gazzetta 
._ dé Colonia: 


di air nistro della polizia ha rimesso in vigore 
aO | l'ordinanza pubblicata al tempo dell'affare del ge 


«_ nerale Haynau a Londra contro i viaggiatori in- 
È . glest ftî Austria, A quell'epoca, il Lloyd di Trieste 
—_— Iece delle rimostranze, attesochiè la linea dei bat- 
“——— tellia vapore di Alessandria sarebbe venuta a per- 


|_—’ dersi affatto, non:essendo basata che sui viaggia- 
e: logljagioni. L'ordinanza fu rapportata, perchè de 
—_— Bruck, ministro di finanze, era allora direttore dol 

Lloyd. Adesso è certo che la misura sarà mante- 

“—_ nuta, ma non avrà altro risultato se non quello 
"di decidere i viaggiatori inglesi ad abbandonare 
cla viu di Trieste ed evitare per quanto possibile gli 





Quelli che vi stanziano soho ingegneri e chimici, 
impiegati neglistabilimenti industriali, nelle strade 

-_— ferrate, sui battelli sa vapore ed anche al soldo 
È «dello Stato. Se.il governo li congedasse, farebbe 
“0 lapiò gran sciocchezza, giacchè i nazionali non 
. potrebbero surrogarli. Se sì avesse a mandar via 
la colonia inglese di Trieste, si vedrebbe quanto 
verrebbea soffrire il governo. L'anglofobia è por- 
tala all'eccesso sopratutto nella capitale, ed è ali- 
._ Inemtota dall'animosità dei giornali servili, che cre- 
Y dono con ciò di far la corte al potere. » 
Le, PRUSSIA 

Berlino, 15 marzo, Si leggo nel Correspondenz- 

Bureau di Berlino : 

«Egli è un fenomeno ormai ordinario, che nei 

‘tempi. in cui s'affollano.Je complicazioni politiche, 
_le.voet di congressi di principi, ece., sono all'or- 
| dina del giorno. Attualmente niuno potrà negare, 
chel nostro tempo è ricco.di simili complica- 

«zioni, e che nella questione dei rifugiati la Sviz- 

|" zera e l'nghilterra hanno eccitato l'attenzione delle 
poterize per modo che una decisione dell'affare 
Don può essere protratta più a lungo. In questa 
guisa potranno facilmente spiegarsi le voci di un 
__* imminente congresso di principi. Quantunquespie- 
| gabili, sono però affatto infondati e mancano di 
._* ogni base, Nè per il 31 del corrente mese, nè per 
qualsiasi altro tempo fu stabilito un congresso di 
principi a Berlino, ed in fatto non possiamo com- 
Prendere come si sia potuto designare Berlino | 
Va: quale, sede del congresso, mentre, come è noto , 
__ il governo prussiano meno che ogni altro sì è in- 
È —gerito, nella quistione dei rifugiati. Sebbene la 
' — Prussia fosse mai sempre sostenitrice degli inte- 
ì —ressi conservativi, e non avesse attualmente alcun 

«motivo di deviare dalla via da lei calcata fino ad 
| ora, non sappiamo concepire come ella possa con- 

Vocare propriamente a Berlino un congresso di 
 pMncipi europei cortro una potenza, con cui ella 
| sta in molteplici rapporti. Quelle voci possono es- 
sere smentite, del resto, anche dalla circostanza , 
chè fra i concorrenti a questo congresso si anno- 
Verano anche i re del Belgio e dell'Olanda. » | 

Del 17 marzo. Quest oggi la conferenza do- 
ganale tenne seduta. Tutti ì plenipotenziari hanno, | 
«senza riserva, approvato l’accessione del Baden 
| al trattato austro-prussiano. | 

La frazione cattolica della seconda Camera degli 
Stati ha testè fatta una serie di nuove proposte, le 
quali hanno principalmente per iscopo di rendere 
l'amministrazione dei beni della Chiesa cattolica | 
Diù indipendente dal controllo dello Stato, e dì ri- 
cordare al governo l'adempimento dei doveri pre- 
scritti dalla bolla De salute animarum dell'anno 
-A8RO, 
} In seguito all'intervento del governo belga presso 
la Dieta germanica in favore degli ufficiali belgi | 
“ che-erano. al servizio della flotta tedesca e che si 
| trovano ora privi di mezzi per la sua dissoluzione, 
la Dieta ha deciso che questi uMeiali aveano diritto 
ad una pensione. 

Anche in Prussia fu proibita l’opera di Gervinus, | 
intitolata: Introduzione alla storia del XIX se- 
colo; ma troppo tardi, perchè furono già smaltiti 
lutti, gli esemplari dell’ edizione. (Corrisp. part.) 
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‘così rapidamente tante diverse fasi 
porali; mentre si può altrove aver 


| scoprire la vera sorgente di questi intrighi della 


| essere nè sotto l' autocrate, nè sotto l' imperatore 





i, Ra HA 
Secondo un'ordi pubb 
a Varsavia, tutti quelli che fanno venire 
garzoni dall’estero per proprio conto devono non 
solamente ottenerne prima 
del principe luogotenente, ma sono atiche obbli- 
gati di notificare all'uMcio doganale per quali con- 
fini passeranno questi individui nel loro viaggio, 
e devono inoltre essere responsabili colla persona 
e colla facoltà per larcondotta ei sentimenti di 
Queste persone. Questa misura è motivata dalla 
caltiva fama che qui hanno gli operai dell’estero 
e specialmente i mantiali ; contro gli altri stra- 
nieri si è con più indulgenza. 

SPAGNA 





Madrid, 15 marzo. leri furono letti al’ Senato 


i tre rapporti della commissione incaricata di esa- 
minare il memoriale del maresciallo Narvaez. JI 
Senato approverà probabilmente quello del gene 
rale Cordova, che è il più conciliativo. 

Egli si limita a dire, infatti, che bisogna invi 
tare il governo a veder modo di rendere compati- 
bili i doveri di senatore coi doveri militari. 11 ge- 
nerale Cordova dice nel suo rapporto : 

« II governo sarebbe invitato ad ordinare al ma- 
resciallo Narvaez di venirsi a sedere in Sonate, 


quando però la sua presenza at-senaro non torni | 


pregiudizievote n servizio di S. M. e dello Stato 
nell'esecuzione del mandato militare che gli venne 
afidato. » 

Il Clamor publico dice che, appena costituito il 
congresso , .l’ opposizione intavolerà alla Camera 
dei deputati importanti questioni politiche: quella 
della stampa , quella del sistema relativo alla pub- 
blicità delle sedute e la questione elettorale. 

Di presente la stampa periodica non può pub- 
blicare nulla delle sedute del congresso, a meno 
di riprodurre completamente il rendiconto inserito 
ogni giorno nel Diario delle Cortes, foglio spe- 
ciale delle sedute, Ogni giornale può tuttavia pub- 
blicare un articolo sull'insieme della seduta del 
giorno, apprezzandone le discussioni. 

(Corrisp. part.) 
PORTOGALLO 

Lisbona, I giornali di Lisbona arrivano sino al 
10 i questo mese, 

La Camera dei pari discuteva il progetto di ri- 
sposta al discorso del trono, e la Camera dei de- 
putati, delle questioni di poco interesse. Jl ministro 
delle finanze ha presentato un progetto di legge 
per l'abolizione del monopolio del’tabacco e del 
sapone, : 

Il concessionario della ferrovia da Lisbona alla 
frontiera di Spagna avea trovato a Londra i fondi 
necessari per cominciare i primi lavori. 

(Débats) 

TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Belgrado , nella Serbia , 12 marzo 

In questi ultimi tempi sono stati fatti molti ten- 
tativi per provocare delle dimostrazioni religiose 
contro i turchi. Nello scorso secolo noi speravamo 
di venire sotto Ja dominazione dell'Austria o della 
Russia, perchè vedevamo nei turchi i nostri na- 
turali nemici. Ma l'Austria abbandonò il nostro 
paese sollevato, conchiudendo la pace con la 
Turchia per combatiere Ja rivoluzione francese 
l'anno 1798. Più tardi-la Russia faceva belle pro- 
messe ogniqualvolta cominciava una guerra con- 
tro la Porta Oltomana; ma sempre stringendo la 
pace, ci abbandonava alla nostra dura sorte, AI- 
fine noi stessi abbiamo conquistata la nostra indi- 
pendenza pagando al gran turco un'annua discreta 
somma ; ed infatti turehi hanno lasciata a noi 
intera libertà. Dopo l'esempio della Moldavia è 
della Valachia noi abbiamo rifiutato il protettorato 
russo ; è quando nell'ultima guerra (1828) volevasi 
che noi avessimo fatta causa. comune con essa, 
noi abbiamo risposto: « La Serbia farà da sè. Noi 
siamo molto più felici che la Polonia sotto fl suo 
protettorato condizionale. » 

Così il nostro paese ha fatti dei grandi progressi, 
malgrado gl' impedimenti che il governo avstriaco 
s' ingegna di frapporre ai serbi. 

Ma non pertanto noi abbiamo una eensura au- 
striaca. Il console di questa potenza fa il censore 
al nostro giornale serbo. Se non che questa volla 
la censura è una speculazione mercantile : poichè 
sieceme la più gran parte dei lettori vivono nel- 


ed: Pi 
cata. ultimamente. 
i e 


il permesso dg parle 













‘mente il. primo, Vestimento I 

S. A. si è degnata benignamente di are con 
decreto del 15 una commissione ire i 
contratti per-la somministrazione del vestiario , la 
cui spesa verrà pagala mediante unù ritenzione 
mebsile sullo iigtatio. 










STATI ROMANI 
Riferiamo dalla Gazzetta di Balogna la sen- 


tenza del tribunale di Ferrara, da noi accennata 
nel foglio di lunedì scorso : 


Sentenza. 


1. Succi Giacomo nato e domiciliato a Ferrara, 
d'anni 48, cattolico, ammogliato, senza prole, pos- 
sidente. 

2. Franchi Bononi Andrea nato e domiciliato a 
Ferrara , d'anni 40, cattolico , aimmogliato, senza 
prole, possidente e droghiere. 

3. Malagutti Domenico nato a Saletta presso a 
Ferrara , d'anni 28, cattolico, nubile, dottore in 
medicina e chirurgia. 

4. Parmeggiani Luigi nato e domiciliato a’ Fer- 
rara, d'anni 46, cattolico ammogliato, padre. dì 
due figlie, oste, . 

5. De Lucca Aristide nato e domiciliato a. Fer- 
rara, d'anni 27, ammogliato, padre d'un figlio. 
sensale. — 

6. Pareschi Giovanni nato e domiciliato a Fer- 
rara, d'anni 30, cattolico , ammoghato, padre di 
un figlio, sollecitatore. 

7. Gandini Francesco nato è domiciliato a Fei 
rara, d'anni 32, cattolico , nubile, scrivano. 

8. Ungarelli Gaetano nato e domiciliato a Fer- 
rara, d'anni 22, cattolico, nubile, studente in 
logge. 

9. Mazza Camillo nato a Bologna, domiciliante 
Ferrara, d'anni 22, ammogliato , senza prole, 
libraio. 

10. Barlaam Vincenzo nato e domiciliato a Fer- 
rare, d'anni 44, cattolico, ammogliato , padre di 
cinque figli, stampatore. 

11. De Giuli Gaetano nato e domiciliato a Fer- 
rara, d'anni 49, cattolico, nubile, agente privato. 

12. Baltara Stefano nato a Franeolino; domici- 
lialo a Ferrara, d' anni 32, caltolico , nubile, 
sensale 

Istruttasi a carico la relativa procedura ,i primi 
suaccennali undici detenuti si resero confessi, e 
rimasero indi legalmente convinti; come pure Bat- 
lara Stefano rimase per concorso di circostanze 
legalmente convinto dei seguenti fatti, constatati 
in genere, come qui appresso : 

Succì Giacomo di averricevuto nella propria casa 
fanto nell’anno 1851 quanto nel 1852 degli emis- 
sari, muniti d'istruzioni per] organizzazione di 
una società rivoluzionaria tendente al violento ro- 
vescio del legittimo governo della Santa Sede , di 
essere stato inoltre l' istitutore del comitato rivo- 
luzionario a Ferrara, e di aver indi dirette le ope 
razioni, di essersi messo in tale qualità in relazione 
cogli altri comitati sovvertitori; di aver diffuso 














l’Austria , il redattore preferisce dì sottomettere il 
suo foglio ad un impiegato austriaco, anzichè 
correre il rischio che la sua gazzetta non sia dif- 
fusa. La qual cosa bisogna avvertire quando si 
leggonò degli articoli sulla condotta dei turchi nei 
paesi vicini. 

Nella nostra cittadella vi è una guarnigione turca, 
un'altra nella fortezza di Semendria , e così nelle 
altre quattro fortezze della Serbia : viviamo con la 
migliore intelligenza del mondo col bascià turco a 
e i suoi soldati ci lasciano fare quel che meglio ci 
piace, 

Adunque tutti i tentativi degli emissari russi ed 
austriaci per suseitare dei fermenti contro i turchi, | 
sono riuseiti infruttuosi nel nostro paese. 

Questi diplomatici han saputo sovente far sor- 
gere occasioni di disgusti fra il console inglese e 
il nostro governo, il quale non ha potuto sempre 


diplomazia austro-russa. 
La Serbia è un paese libero che non vuole mai 


apostolico. 














STATI ITALIANI 
DUCATO DI PARMA | 

Parma, 21 marzo. Non tutu gl'impiegatì es- 
sendo in condizione di provvedersì istantanea- | 





gran numero dei proclami mazziniani ed altri 
seritti rivoluzionarii ; dì aver affigliato diverse per- 
sone alla setta , edi aver finalmente presieduto ed 
assistito alle riunioni dei membri della cospira- 
zione, come pure di avere spiegata in altra guisa 
grande attività per la causa rivoluzionaria; 
Franchi Bononi Andrea di essere stato uno dei 
capi del comitato rivoluzionario a Ferrara, di aver 
preso concerti con Svcci intorno al modo di effet- 
tuare Ja violenta mutazione del governo attuale, e 
di aver posseduto dei proclami rivoluzionarii. 
Malagutti Domenico di aver accettato la missione 
«li organizzare la scolaresca dell'università di Fer- 
rara per l'intento rivoluzionario ; di essere entrato 
a tale uopo in relazione collo studente Ungarelli 
Gaetano ; di essere stato altro dei capi del comi- 
tato rivoluzionario a Ferrara ; di averassistito alle 
adunanze del detto comitato, d' aversi assunto l'in- 
carico di organizzare per la mira rivoluzionaria il 
quartiere di S. Benedetto in Ferrara; di aver dif- 


fuso dietro l' ordine d' un comitato superiore i | 


proclami mazziniani ed altri scritti incendiarii sta- 
ligli a tale uopo inviati, # finalmente di avere 
spiegata somma attività nel procurare i mezzi pel 
violento rovescio del legittimo governo 

Parmeggiani Luigi di essersi unito-a Giacomo 
Sueci in su) principiare dei loro politici raggiri, 
e poscia come altro dei capi al comitato rivoluzio- 
nario formato dal detto Succi a Ferrara, di aversi 
assunto ed anche esercitata l' inecumbenza di rice- 
vere e di diramare i ploclami mazziniani, scritti e 
stampe incendiarie stategli spedite a Ferrara, di 
aver ceduta la propria casa per l'adunanza del 
comitato rivoluzionario, di aversi inoltre assunto 
di organizzare il quartiere di.San Paolo a Ferrara 
per lo scopo rivoluzionario , e di aver finalmente 
cooperato in modo essenziale ai preparativi per il 
violento cangiamento del legittimo governo , non 
solo nei tempi recenti, ma bensì anche nel passato 
in qualunque a lui propizia circostanza. 

De Lucca Aristide e Pareschi Giovanni di aver 
appartenuto al comitato rivoluzionario formato dal 
suddetto Giacomo Succi, ed in qualità di capi, di 
aver assistito a varie adunanze dei membri del 
sopraddetto cumitato, di aversi assunto l' incarico 
di afiliare gl'individui per la seta rivoluzionaria, | 
e di organizzare il primo, il quartiere di $, Gio- 
vanni, ed il secondo quello di S. Giorgio in Fer- i 
rara, finalmente di aver cooperato per la causa | 
rivoluzionaria , tanto mediante la diffusione di 
scritti incendiari, come pure in altre guise. | 





Gandini Francesco è Battara Stefano di essere 
stati membri .lel comitato istituito dal summento- 
vato Sueci e specialmente di aver accettato l'in- 
carico per l'organizazzione militare dei settari, di 
aver assistito ad una sessione dei principali co- 
spiratori nell'abitazione di Francesco Gandini e di 
avero finalmente diffusi degli scritti rivoluzionari. | 


amp s'e 

















stente in danaro ;-di.aver diffuso deli 
cendiari adi aver finalmente coopisrato a pro della 
rivoluzionecòn altri e corrispondenti mezzi. 

Mazza Camillo e Barlaam Vincenzo di aver ap- 
partenuto alla società ‘elandestina, ii essersi: resi * 
dipendenti dal Gaetano Ungarelli, di avere aMiliato 
dei membri per la setta, di aver raccolto dei sus- 
sidii consistenti in danaro, dî aver diramato seritti 
estampe incendiarie, e di aver eooperato cogli 
altri modi per vantiggiare fa metà rivoluzionaria. 

De Giuli Gaetano , di aver fatto recapitare al 
Parmeggiani dei pacchi contenenti degli seritti 
rivoluzionari, è di essersi prestatò in tal modo 
utile alla società colla diffusione dei medesimi. 

Tradotti quindi innanzi al consiglio. di guerra 
radunatosi in Ferrara il 17 febbraio 1353, vennero 
i suddetti inquisiti, ad eccezione del De Giuli, di- 
chiaratì rei di alto tradimento, ed à tenore del 
proclama delli. r. governo civile e militare , in + 
data 5 giugno 1849, dell'art. 5 di guerra è dell 
articolo 61 del codice penale militàre, vennero a 
voli unanimi condannati : 

Succì Giacomo, Franchi Bononi Andrea, Mala- 
gulli Domenico, Parmeggiani Luigi, De Lueca Ari- 
Slide, Pareschi Giovanni, Gandini Francesco, Un- 
garelli Gaetano, Mazza Camillo, Barlaam Vincenzo, 
alla pena di inorte da eseguirsi colla forca, 

Fu inoltre l'inquisito Battara Stefano, a fenore 
della succitata notificazione del 5 giugno 1849, 
dell'art, 5 di guerra è dei 3 e 61 articoli del co- 
dice penale militare, condannatò a' 15 anni di 1a- 
vori forzati în ferri pesanti; finalmente l' inqui- 
sito De Giulì Gaetano venne condannato qual reo 
della diffusione. di stampe rivoluzionarie a due 


anni .di carcere; ; ‘ n 
E, il sig. feld-ma- 



































Rassegnata tale séntenza a S, 
resciallo e comandante supremo dell’ i. r. seconda 
armata in Italia conte Radetzky, trovò di confer- 
marla pienamente in via di diritto in quanto ai 
suddetti inquisiti rei del delitto d'alto tradimento, 
ordinanda l' eseenzione della pena capitale nelle 
persone di Sueci Giacomo, Malaguti Domenico, 
e«Parmeggiani Luigi , confermò la pena di anni 
quindici di lavori forzati da: espiarsi in galera, 
inflitta a Batlara Stefano, e/condonando in via di 
grazia la pena di morie agli altri inquisiti, si de- 
gnò di commutarla come segue ; 

A Franchi Bononi Andrea per essere stato se- 
dotto e per aver dimostrato minor altività, in quella 
di anni otto; a Pareschi Giovanni per essersi 
astenuto negli ultimi tempi dalle ulteriori coope- 
razioni, a Mazza Camillo ed'a Barlaam Vincenzo 
similmente per somma grazio, in quella d'anni 
dieci; a De Lucca Aristide per essersi lasciato se- 
durre per motivo della. stringente. sua miseria, "0 
finalmente a Gandini Francesco ed. a Ungarelli; 
Gaetano, perchè sedotti, in quella di anni dodiol 
di lavori forzati ìn ferri. pesanti da espiarsi In 
galera, 

Relativamente a De Giuli Gaetano, fu confermatà 
in via di diritto fa pronunciata condanna/di due 
anni di carcere dal competente i. r. governo civile 
e militare in Bologna; in via di grazia però, è và- 
lutata la di lui detenzione finora sofferta, ed il di- 
Inostrato pentimento, essa venne’ mitigata ad'un 
anno di carcere. , 

Tale sentenza fu pubblicata il giorno 16, del 
mese corrente, ed eseguita la pena di morte . 
alle ore 7 antim., in mancaza di carnefice, me 
diante la fucilazione nelle persone di Succi Gia- 
como, Malaguti Domenico, e Parmeggiani Luîgi. ‘ 

Ferrara, Îl 16 marzo 1853. © UE 










Nobile Di Ronx. — © 

Roma, 18 marzo, Pio IX udì ieri la sesta, pre- 
dica del P. Lorenzo. 

Il generale russo Dainese è partito alla volta‘ di 
Firenze. : : È 

— Si legge nella Gazzetta d'Augusta ta se- 
guente corrispondenza da Sinigaglia, 10 marzo :* 

« L'altro ieri giunse qui un battaglione del reg» 
gimento d'infanteria Imperatore, spedito da Vene. 
zia ad Ancona sopra un vapore di guerra, Esso 
venne in sostituzione di un battaglione del reggi- 
mento d'Infanteria arciduca Francesco Carlo che 
tenne occupata sino ad ora Ancona, e che aveva 
distaccamenti a Sinigaglia, Pesaro e Rimini. 

« Si attendono ad Ancona da Ragusa due altri 
battaglioni del reggimento Imperatore, ‘Il : 
mento Francesco Carlo era assai ben veduto qui 
ed ovunque ; il motivo dell'improvvisa sua traslo=: 
cazione nell'interno dell'Austria è da cercarsi nella 


circostanza che, come reggimento ungherese, era 
composto di un gran numera di antichi honved; j 
quali avevano molta simpatia ad Ancona con per 


sone notoriamente malintenzionate. "prani 
« Lo Stato Pontificio contiene continuamente ‘ 
una gran quantità di fermento , e le sette politiche 
hanno preso piede da tutte le:parti; come lo*di- 
mostrano i numerosi arresti che hanno luogo ogni. 
giorno. Anche negli ultimi giorni se ne verifica» 
rono qui e a Fano, come.anche certamente in 
molti altri luoghi, Si, pretende, ghe gli arrestati ap-; 
pariengano alla grande società segreta che..lieflie | 
avvolta tutta l'italia nella rovinosa sua rete ; tutti ;... 
sono conosciuti. come antichi rivoluzionari, di 
modo che il loro arresto non ha fattò moltà sensa- 
zione. Le società segrete sono una vera piaga del | 
paese, che non può essere distrutta che dai si 
eda una buona istruzione del popolo. ri sbric l ' 
concerne quest'ultima , è pur troppo vero che par: 
ora l'immoralità e 1° irreligione vanno aumentan-. î 
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dosì anche nel@ înfime tlassi del po sollotenente in ritiro Giuseppe Gajato, ammessa a Sottoscritto, e per intanlo le proteste ; quota da dersi ai comuni, e Fe 
dove fare, stupore quindi se idoli si far valere i suoi tioli ad una vitalizia pensione.. | sincere della sùa pia profonda ne | css alle parli Adi Soi pina 
di anno miNO, € se ai corifei de Con decreti del 19 corrente: — & Torino, 10 marzo 1853 la loro. parte di premio. In ogui modo iL-è 
Aperto un immenso spazio per le Galli della Loggia cav. Ettore Luigi Maria, ca- < Dec.mo obbl.mo servitore | Saranno poi economie e proporrò per quelle un > 
mene a per nose. (Notiamo. chi pitano, uffiziale d'ordinanza di S. M., trasfertò Ù «Aly; Cano Conani: | credito Supplemenitare. - " SII 
parla Stati Romani). x capitano nel 4° reggimento di fanteria - ci che di' selle tiîesi l'avv. Carlo Gorghi, (e) VE A I EG una grati 
( g0 REGNO DELL& DUR SICILIE Roddi Felice, sottotenente nel 18 reggimento Dagro dalla Donnie aa Neaziohe ‘ariché al'esrabfnieci reali: se vi 
Zafferana , 2 marzo. Il Vuleano non ha più | di fanteria, dimesso dietro sua domanda. trice instituitasi in Torino con apresidente e pigua | Cavour C.: Nou sarebbe questo il lu vi 
pruncore lè fallo, sentire denotazioni, ma solo | 5 M., sulla proposta dél ministro per gli affari | vole ministro degli Stati Uniti, William. B. Kinney | P'OPOSta, alla quale non erederei però Fi 


ne è uscito poco fumo bianco. Nel 28 dello scorso 
febbraio però alte 4 antim..s' intese una scossa di 
terra, che sebbene.lieve alquanto prolungata , 
e poscia la sera si, vide qualche chiarore nel punto 
della eruzione ehe perdurò fino alle ore mattutino 
di ieri, e la scorsa. note si è nuovamente osser + 
vato. » (Giorn. di Catania) 
_———r _rr—————_c 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI i 

Con R. decreti ed elenco in data del 10, e con 
ordini ministeriali del 12 corrente mese, vennero 
fatte le seguenti.nomine.e disposizioni nel perso- | 
nale dell'uMzio del lolto.presso l' azienda generale 
di finanze: 

Villanis Vilale, segretario sotto capo d’uMeio; 
confermato ivi son aumento’ di stipendio; 





Bruno Vincenzo e Valtino Carlo , segretari, no- 
minati segretari sotto capi d'ufizio ; 

Bellino Luigi e. Poyretti Giuseppe, sotto segretari 
di prima classe, nominati ri; 

Ronca Giuseppe e Millo Carlo, sotto ségretari di 
seconda, destinati alla prima classe; 

Bianco Giuseppe, esattore, nominato sotto se- 
gretario, è destinato alla seconda classe. 

Con R.. decreti poi, ed ordini ministeriali , iù 
data 16 corrente, vennero fatte le disposizioni qui 
sotto segnate nel. personale dell’ amministrazione 
dell’insinuazione e demanio : 

Galleani Alessandro, segretario presso la dire- 
zione demaniale d'Ivrea , traslocato a quella di 
Alessandria; 

Grassi Secondo, nominato segretario presso le 
direzioni demanieli, destinato a quella d'Ivrea; 

Golelli Filippo, insintatore applicato alla dire- 
zione di Genova, destinato all'uMtizio di Torriglia ; 

Devivaldi Enrico, scrivano presso le direzioni 
demaniali, nominato insinuatòre. ed applicato alla 
direzione di, Genova ; 

Buffa Giuseppe, insinuatore applicato alla dire- 
zione d'Alessandria, destinato all'ufzio d'Alassio; 

Angelini Carlo, volontario , nominato insinua- 
tore, ed applicato alla direzione i’ Alessandria 

S. M., con deérett, in datà del 16 marzo 1859, 
ha fatto le seguenti nomine è disposizioni : 

Cocito conte Cesare, luogotenente di cavalleria, 
ufiziale d'ordinanza di S. A. R. il principe Euge- 
nio di Savoia Carignano, promosso al grado di 
capllano nel reggimento cavalleggeri d' Aosta ; 

Lovera De Maria cav. Carlo , luogotenente nel 
reggimento cavalleggeri di Saluzzo, id.nél reggi- 
mento cavalleggeri dî Monferrato” 

Incisa di Santo Stefano cav, Benedetto, luogo- | 
tenente di cavalleria applicato allo stato-maggiore | 
della divisione militare di Torino, id. nell'arma 
di cavalleria addetto alla scuola militare di ca- 
valteria ; 

Robecchi Carlo Giuseppe, sottotenente nel reggi- 
mento: cavalleggori. d'Alessandria , promosso al 
grado. di' luogotenente nel reggimento cavalleg- 
geri ili Monferrato; 

Baldelli conte Onofrio, ld., id.; id.y id.; 

Giordanino Francesto Giacomo; id., id., id 
nello*slesso reggimento; i 

Ranco Giovanni Luigi, id. nel reggimento ca- 
valleggeri di Novara, id., id.; 

Minoui Giuseppe, id. nel reggimento Nizza ca- 
valleria, id., nel reggimento cavalleggori di Mon- 
ferrato ; 

SchiM*Giovarini Antonio, fuogotenente nel reg- 
Rimento cavalleggeri di Saluzzo, in aspettativa, 


coll'anzia di soltotepente, ngninato luogote- 
nente ct ly lo Stesso reggimento :. | 

Turco Giovahnî ,° sottotenente nel reggimento 
Pi Valleria, promosso al grado di 
rst Ilio stesso reggimento * 

Wivetta Federico Francesco. id aiutante-mag- 
giore n Secondo nel reggimento Nizza cavalleria, 
id, nello stessò reggimento; 

De Baral cav. Carlo, capitano nel reggimento 
Piemonte reale cavalleria; ora.in aspettativa, ri- 
chiamato in servizio effettivo nello stesso reggi- 
Mento; 

Barel di S, Albano conte Giuseppe Ignazio , 
capitano nel 2° reggimento granatieri di Sarde 
gna, ora in aspettativa, richiamato in servizio ef- 
fettivo nello.stesso reggimento : 

Séoffiero Giuseppe Mario , maggiore nel corpo 
dei bersaglieri, callodalo in aspettativa in seguito 
a suo domanda ‘per-motivi di salute ; 

Rossano Luigi, serfvanio presso il ministero di 
guerra, id..id.; 

Grall N leone, sottotenente Nel corpo dei ber- | 
saglieri,- è o a-far valere È suoi titoli alla 
pensione dì giubilazione per infermità incontrate | 
per ragione di servizio ; 

Cao don Michele; sottotenente aiutante di piazza | 
presso il comando militare dell'Isola della Madda- 





lena, id. ‘per anzianità di servizio: 

Mathis cav. Casimiro, capitano nel 1° reggi- 
mento granatieri di Sardegna, ora in aspettativa | 
dimesso dietro sua domanda: 

Centurioni cav. Giuseppe, id. id. id. id.: 

Millesimo di Moncrivello cav. Gustavo, luogo» | 
tente nel reggimento Piemonte reale cavalleria , 
ora în aspettaliva, id. id; —— 

Gajato Maria Margherita nata Monge, vedova del 


dell'interno , con decreto del 10 corrente, si è de- 
nata di ammettere a far valere i loro titoli per 
una pensione di riposo .Zeppi Pietro e Contini 
Francesco, guardiani di seconda classe presso il 
penitenziario di Oneglia. 

S. M., con R. deereto del 16 di questo mese, in 
esecuzione della legge del 7 luglio 1851, ha sta- 
bilito che il trattenimento d'aspettativa del cav. 
Agostino Garruccio , già comandante del batta- 
glione dei soppressi Miliziani d’Alghero, sia ri- 
dotto dallé TL: 480 nnove di Piemonte a L. DIO, a 


| far tempo dal primo luglio 1851, e che il tratte- 


nimento così ridotto gli sia corrisposto sul bilancio 
dell'interno da tal'epoca in avanti; sino ad ulte- 
riori disposizioni. 





FATTI DIVERSI. 


Leggiamo nel Parlamento: 

« Una vile e calunniosa «orrispondenza anonima 
della Gazzetta d' Augusta ha dato occasione alla 
seguente lettera che cî serive l’egregio conte Mar- 
tini, nostro onorevolissimo concittadino ed amico 
politico: 

«« Preg.»° signor Direttore, 

«« In una corrispondenza delli Gazzetta l'Au- 
gusta, datata dai confini lombardi, della metà di 
marzo, è parlato di un'eonte E. M...: i, iniziali che, 
calzando perfettamente al mio nome , Mostrano 
che l’autore di quella intende far allusione ame. 


Mi credo adunque in debito di rettificare i fatiche | 


vi sono allegati. 

«« È verissimo: che tra me ed il capitano Eyn- 
couri ebbe luogo una transazione di danaro , ma 
nella corrispondenza vi ha inesattezza nel quanti» 
lativo; la data di questa transazione è comprovata, 
Ira le altre cose, dal bollo addizionale marchiato 
sul documento che lo comprova, non ché dalla data 
della legalizzazione della firma. È falso che il tri- 
bunale abbia ricusato legalizzazione alcuna , ma le 


| legalizzazioni furonvi apposte e dalla Camera nota- 


rile e.dal ministero degli esteri. Chi negava la le- 
galizzazione (è notisi che si trattava di autenticare, 


non l'alto, ma la firma degli esteri che ivi è ap- | 
| posta) si fu la sola legazione d'Austria , sotto pre- 


testo che l'atto riguardava due persone mon sud- 
dite austriache. 


** Siccome il mio creditore si accingeva solo a | 


preudere misure di garanzia dell’aver suo , Veden- 
dolo minacciato dai deereti di spogliazione au- 
striaca, venuto io in cognizione dell''inaudito pro- 
cedere della legazione d'Austria, mi posi nel caso 
di fornirgli in modo diverso (quelle sicurezze che 
potesse desiderare 
« Ciò per il fatto in se medesimo. 
es Quanto alle infami insinvazioni, alte ingiurie 
di cui colla predetta corrispondenza sì tenta gra- 
Varmi, esse non valgono che a muovere il miò più 
alto e più completo disprezzo. 
Conte Manrini. » 
Esposizione universale di Nuoca York 
Da un concorrente a questa universale espo- 
sizione ci vien comunicata una circolare, che 
onora altamente un nostro concittadino, a tal che 
ci facciamo premura di ripubblicaria testualmente 
nel nostro giornale : 
« Ai signori esponenti, 


« Immenso vantaggio, non ha dubbio, ridonderà | 
ai signori concorrenti all'universale esposizione di | 
Nuova York, l'avere in quelle lontane regioni un | 


agente rappresentante; ‘il quale : 


« l* Assista allo sbarco e'allo sballamento degli | 


oggetti al loro arrivoin Nuova York 


 Intenda al modo più conveniénte perla loro | 


esposizione, giusta le date istruzioni. 
3° Ne promuova, diligentamente la vendita, e 
assicuri i mezzi di pagamento 
* 4° Riceva commissioni di lavori consimili , a 
Vantaggio degli artisti e industriali 


« 5° Stabilisca comunicazioni cominerciali colle | 


case più reputate di que paesi 

‘ 6° Mantenga una corrispondenza direttà coi 
signori esponenti. 

« 7° Rediga un rendiconto settimanale da pub- 
blicarsi regolarmente.in uno. dei più acereditati 
giornali della capitale. 

< 8° Regoli le spese di nolo e di assicurazione 
degli oggetti venduti (i. 

« 9° Assista all'imballaggio. e all'imbarco degli 
Oggetti invenduti. 


« Animato dagli attestati dì sîngolar fiducia che | 


non pochi de' signori esponenti hanno in lui ri- 
posta (2), il sottoseritto, segretario della commis- 
sione promotrice di Torino ha concepito il pen- 
siero di recarsi a Nuova York a lulle sus spese e 
senza carico di soria per i signori esponenti, per 
disimpegnarvi gli obblighi suindicati 


« Se la S. V.. preg.ma gradisce 1 offerta  del- 
l'opera sua, cui promete; zelante è conscienziosa, 
Si compaceia respingergli il modulo qui unito, da 


* (1) Per quanto fu dato conogcere al sotto- 
scritto, le spese di assicurazione ammonterebbero 


| al 3 per 00 circa, equelle di nola a circa lire 3 
| perognt metro cubo : quelle di dogana sarebbero 


a carico de'signori compratori, 


« (2) La R. accademia di Carrara degnavasi | 


nominarlo ad unanimità suo agente-rappresen- 
tante all'esposizione di Nuova York 


| si dedica indefesso a promuovere questa esposi- 
zione, da cui può ridondare tanto lustro e tanto 
decoro al nostro paese; e sappiamo altresì lie Ja 
inassima parte degli esponenti hanno accolto di 
buon grado e con riconoscenza l'offerta di questo 


gersi fino al di là dell'Atlantico onde aver cura dei 
| Joro prodotti e vegliare a'loro interessi. 


| progetto così generoso , che è di capitale impor- 
lanza pel vantaggio generale di tutti gli esponenti, 
© compenserà almeno col suo patrocinio gli sforzi 
| dell'avv. Carlo Corghi, che, assumendo un così 
onorevole mandato , si rende cotanto benemerito 
delle nostre arti e delle nostre industrie. 

Festa municipale del 23 di marzo, — Casale, 22 
marzo. Un proclama del sindaco annunzia oggi 
(22) che la celebrazione dell’ anniversario del 
sempre glorioso 25 di marzo cadendo in una set- 
timama che non consente dimostrazioni di gioia, 
viene perciò rimandata al tempo in cui sarà cele- 
brata, giusta Je patrie instituzioni, la festà del su- 

balpino Statuto. 

i Il proclama quindi soggiunge : 

|< Affinchè tuttavia un giorno sì bello, un giorno 
che non può non essere da noi ricordato che con 
vera letizia è con giustissimo orgoglio, ripen- 
sando quanio la fermezza della volontà e la forza 
dell’ unione possano operare perla salvezza della 
patria , sia almeno segnalato con qualche opera 
di beneficenza, verrà per cura del municipio 
fatta la distribuzione di libretti di credito da 
€ lire 5 caduno sulla nuova cassa di risparmio a 
« 100 individui , 50 figli ed altrettante figlie, mè- 
« Uiante estrazionea sorte dalla nota delle famiglie 
povere della città , servate al proposito le norme 
che verranno falle di pubblica ragione con ap- 
posito manifesto, » 

* Il proclama finisce annunziando che il 5 del 





N 
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nale interverranno nella parrocchia di sant'Ilario, 
| dove sarà celebrata una messa funebre in suffra- 
| gio dei prodi che în quella memoranda fazione 
caddero vittima della loro eroica bravura nella 
felice resistenza che i casalesi Opponeano nel 1849 
all’ invasione del nemico straniero. 

(Spettatore del Monf.} 

Genova, 22 marzo. Domani, anniversario della 
battaglia di Novara, doveva aver luogo in Genova 
un servizio funebre in commemorazione di quelli 
ché vi perderono la vita. Stante il rito che corre 
nella settimana Santa, questa funebre funzione è 
differita al 13 del prossimo aprile. Ne sarà dato 
anticipatamente avviso in questa Gazzetta. 

— leri il sig. avv. Domenico Buffa, intendenté 
generale, fu a presiedere nl collegio nazionale la 
distribuzione dei premi agli alunni che più ripor- 
| tarono lode negli esami che sogliono subire prima 
| delle feste di Pasqua. Il prefato sig. intendente 


| generale colse questa circostanza per visitare mi- | 


| nutamente il collegio nazionale, 
| — Col vapore nazionale Dante proveniente da 
Nizza giunse il signor Campbell Scarlet incaricato 
d'affari da Sua Maestà Britannica presso la corle 
| di Firenze. (Gazz. di Genova) 
| 

_———_——___..—&== 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del 23 marzo. 


La seduta è aperta all'una è mezzo 

Lettosi ed approvatosi il verbale della tornata 
precedente , si passa all'ordine del giorno che 
porta : 


Discussione del bilancio dell’ azienda 
| di finanze. 


Nessuno domandando la parola sulla discus- 
sione generale, si passa a quella delle categorie. 
Spese ordinarie 
Cat. 1. UMicio cenlrale (personale) L. 134,750 

Cat.2. dd. (materiale)-L, 14,000. 

Cat.3. Personale spese d'ufficio e indennità di 
giro agli ispettori e sotto-ispettori , proposta dal 
| ministero in L.332,810 28 e ridotta dalla commis- 
sione a L. 329,231 52. 
| Cal. 4.Aggio d'esazione ai contabili demaniali e 
| dei segretari dei tribunali L. 600,000. 

Cat. 5. Conservazione delle proprietà demaniali 
proposta dal ministero in L. 332,800 e ridotta dalla 
commissione a L. 307,800 

Cal.6. Amministrazione dei boschi nell'isola di 
Sardegna L. 78,716 





Gat. 7, Contribuzioni sulle proprietà demaniati , | 
proposta dal ministero in L.90,000 e ridotta dalla | 


commissione a L. 75,000. 

Cacour C., ministro. di finanze e presidente del 
consiglio: Non ho difficoltà di accettare la ridu- 
zione. Dirò solo che si era domandata una somma 

| maggiore, perchè era incerto t' ammontare delle 


coniribuzioni, che avrebbero dovuto pagare i ter- | 


reni demaniali della Sardegna. 
Cat.8. Restituzione dì diritti, e rendite demaniali 
1..80,800. 
Cat. 9. Mulle e pene pecuniarie L.180,000 
Cavour C.: Se la legge pel nuovo riparto delle 
pene pecuniarie fosse già stato approvato dal Se 
| nalo, avrei proposto una riduzione per la minor 


giovane coraggioso è intelligente, che vuole spin- ' 


Ci lusinghiamo che il governo appoggierà un | 


prossimo aprile il municipio e la milizia nazio- | 






aderire, giacchè i i cà 
una somma minima, di 10 011 mi 
| mila individui. 


i Cat, 10. Fili, censi 
del x» 





lire su 


| per de carte è tarocchi L..136,000.. n 


dellè 1 
rette, proposta dal ministero in L. 457,600 e ri- 
dolla dalla commissione a L. 439,900, © 

Cavour €.: Non farò opposizione alla'commis- 
sione quanto alla riduzione, ma quanto ad. uni 
principio da essa emesso nella relazione ;: che.sia: 
slalo cioè un gravissimo errore -il..ereare. un: ser- 
vizio apposito per le contribuzioni, dirette, 
di afidarle all'insinuazione e demanfo. lo, 
già combatluta questa opinione l'anno scorso: nel 
seno della commissione del bilancio. Se questa 
mi avesse anche quesi'anno chiamato, le avrei 
esposte le ragioni che militano in favore di una 
amministrazione distinta. Se la Camera vuole che 
si entri fin d'ora nella discussione deorica , per 
Ine sono: ai suoi ordini; ma mi pare che:essa;, 
secondo le norme seguite, potrebbe rimandare: 
ela discussione e il giudizio al. bilancio del 54. 

Revel, relatore : Nella sollocommissione non si 
discusse molto, Essa irovò.che la questione fosse: 
slala abbastanza discussa l'anno scorso, e che $i 
dovesse senz'altro invitare il ministro di 
ad uniformarsi all'avviso di lei pel 54. fn 
incarico di proporre il seguente ordine igiorno» 

“ La Camera, invitando ‘il ministero a riordinare 
la pianta di questa amministrazione in modo che, 
concentrate le attribuzioni di essa in. centri già esi+ 
stenti, si operasse una riduzione sulle spese, passa 
alla votazione della categoria,» 

Daziani (della commissione) dice che nel 1852 
il ministro ili finanze prometteva pure di studiare 
la questione e di adouare nel: caso la proposta 
della commissione pel 1853. | 

Cavour. €. : Se la commissione insiste in questo 
ordine del giorno, io pregherei la Camera che 
| volesse entrare nella ‘diseussione teorica: È que 
| stione grave; il ministro l'ha siudiata ; è, forso 
per difetto di lumi, non arrivò'alla conclusione 
della commissione ; ma crede che se lè contribus 
zioni dirette avessero da essere riunile al demanfo 
tion si olierrebbe economia ,. si compromeltero 
ambidue 1 servizi e la riforma del. regime della 
esalloria, e sì allonianerebbe indefinitamente l'o- 
perazione del cadasiro.. La cosa. vuole in ogni 
modo una discussione profonda. 

Revel dichiara che la commissione aderisce alla 
proposta sospensiva , e ritira I ordine del giorno. 

Cat. 14. Spesa dei ruoli @ di riscossione delle 
contribuzioni dirette , proposta dal ministero tn 
L. 1,158,346 44 © ridotta dalla commissione a'lire 
968,38 41 

Cavour €. : La commissione osservàche nelf'e- 
| sercizio scorso non si spese di più della somma da. 
lei domandata, Ma farò avvertire che furono esiese 
le gabelle e che iltribiito prediale della Sardegna 
fu quasi raddoppiato. Ben è vero ché si tratta di 
cambiare il sistema delle ‘esattorib ed 
agli esattori stipendi fissi invece dell'agiò, mala 
riforma non i aneòrà' attuata ed fo proporrei che 
la riduzione fosse di sole 150m, lire, portandosi la 
categoria ad un milione 

Recel: La commissione fece il riflesso che il 
bilancio deve esser la vera misura dei bisogni e nel 
far la sua riduzione preso misura da ciò ‘che si 
spese negli ultimi due anni. Se il ministro però 
crede che dovrebbe poi venire a chiedere un ere 
dito supplettivo , la commissione non ha difficoltà 
| di aderire al milione. . 

E accettata la categoria in questa cifra. 

Cat. 15. Lotto, proposta dal ministero in liré 
vang Pgo € ridotta dalla commissione a 2,962,200 
ire. 











Michelini: Se si tien conto delle spese per re- 
primere la maggior immoralità , il lotto, che dà 
pure solo due milioni, si vedrebbe passivo. Ma io 
presi la parola , per interpellare il ministero se sia 
fatta eseguire Ja patente del 38, che non 
doversi provvedere alle vacanze di quei banchi di 
lotto che danno meno di 10,000 lire. 

Cavour C, dice che. Ja legge fu fatta eseguire e 
che alle altre osservazioni risponderà all’ época 
della discussione del bilancio aitivo, 

Cal, 18. Pesi e misure (personale L. 78,300. 

Cat. 17. Spese d'ufficio e simili per detti 43,040 
| lire. 

Cat. 18; Id. Spese pel materiale 1: 6,000, 

Cat. 19. Assegnamenti d’aspettativa, proposta 
| dal ministero in L, 6,533 33 e numentata dalla 
commissione a L. 7,133 33. 

Cat. 20. Sussidir alle provincie, comuni e parti- 
colari per danni gravi primi e straordinarii lire 
52,004 61. 

Cat, 2] .Spese diverse L, 1,400, 

Cat. 21 dis. Spese a carico del Monte di riscatto 
di Sardegna amminisirate dalle finanze dello Stato 
L. 24,566 25, 

Cat. 22. Casuali L. 45,000. 
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È 23. Maggiori assegnamnenti sotto qualsiasi 
minazione L. 9,010. 

Cat. 24, Acquisto stabili nell'intererse del de- 

manio, portata dal ministero in L. 30,652 58 e ri- 


ra dotta dalla commissione.a L. 27,652 58. 
KG Cat: 25. Censimento prediale in Sardegna lire 
0 291,310. 

Cat. 26. Stipendi di due assistenti agli emolumen- 
| tatori giuridici di Torino e Genova L. 2,200. 


. Cat. 27. Arginamento dell'Isère e dell' Are în 
Savoia L. 300. 
— Cavour C.: La commissione soppresse questa 


| categoria, perchè farebbe meglio oggetto di legge 
- speciale; ed io avrei consentito, tanto più che ciò 
è conforme alla legge già votata e firmata oggi 
‘dal re, se ne fossi stato avverlito dalla commis- 


sione, ed avessi potuto quindi preparare il pro- 


Per non ritardari lavori che sono urgenti io 
proporrei che sì votassero almeno 150 mila lire, 
‘ salvo a chiedor il restante assegno per legge spe- 


. ciale. 


P 


—  manziario il compiere l'opera al più presto pos- 
| sibile. 


© Revel: Nel mio particolare io aderisco alla do- 
manda del ministero, giacchè ritengo che per que- 
slopera v'è da parte del governo non solo conve- 
nienza, ma impegno. . 
Menabrea dice che sta anche nell’ interesse fi- 


| Daziani dice che la commissione aveva .voluto 


- conformarsi al principio posto nella legge sulla 


dura da vent'anni, | terreni da vendere potranno 
poi dare un 2 milioni, di modo che nello stato 


attuale delle cose è anche una buona operazione 


finanziaria il far presto. 


*Crosa dice che voterà questa somma perchè | 


— spera vorrà il governo pensare all' arginamento di 
molti torrenti rovinosi della valle del Po. 

‘Approvasi la categoria in 150,000 lire. 

(Cat. 28, Demolizione dell’ anticorpo del palazzo 
ducale in Genova, costruzioni ed ampliazioni dello 
stesso palazzo L. 84,907 30. ’ 

Si vota quindi |’ intiero bilancio nella somma di 
1193,697 ; per. le spese ordinarie, 0 565,079 per 
lo:straordinarie. 

| Discussione del bilancio delle spese generali. 

La Camesa passa addirittura alle categorie 

Gat..1. Dotazione della Corona L. 4,000,000. 

Cat. 2, Dovario di S. M. la regina Maria Teresa 
Francesca di Toscana, vedova del magnanimo re 
Garlo Alberto I. 500,000, 


“Cat: 8, Appannaggio di S. A. R. il principe Fer- | 


dinando Maria duca di Genova L. 300,000 
Gat. 4, Appannaggio di SA. R. il principe Eu- 
genio di Savoia Carignano I. 200,000, 
Car, 6, Senato del Regno L. 70,000, 
“Cat. 6, Camera dei Deputati , .L. 142,483 
Deviry propone un aumento di 10,000 lire per 
enloriferi , doppie invetriate ed altre riparazioni. 
. | Farafurni dico che si alzb espressamente dal 
letto. per fur fodedelle correnti d'aria (ilarità). 


. Il presidente: La presidenza sì limita ad appog- | 


“ginre la proposta. 
. n° categoria è approvata coll' aumento. » 
t. la 17, Debito perpetuo e debiti redimibili 
di, Sardegna e dello Stato L. 35,721,811, 
“ Cat, 18, Interessi dei buoni del tesoro 500,000 
l 


TN i 

- Cat, 19. Interessi delle azioni della strada fer- 
“rata da Torino,a Susa L. 141,075. : 

‘Cat, 20m 29. Pensioni , livelli, rendite vitalizia, 


— trattenimenti, sussidi, annualità, L, 9,910,512 81. 


_Deciry' dice che per queste pensioni sarebbe ne- 
‘ cessario un lavoro completo e preciso, giacchè 
în questo bilancio stesso agli trovò qualche pen- 
, “a accordata a persone già decedute. 
Pi 


‘nefe regolarità in questo proposito, finchè non 


| siasi adoltato , nella compilazione dei. bilanci , il 


sistema di distinguere fra le pensioni già liquidate 


‘e approvate e quelle che ancora non lo sono, al 


qual uopo la commissione propone alcuni articoli 
addizionali al bilancio stesso. 

Cacour €.:-Prima di tutto osserverò che questo 
hilancio fu compilato or è quasi un anno, poi 
che l'ispezione dell' erario non ha mezzi per cono- 
scere i decessi dei pensionati, giacchè anche molte 
persone viventi lasciano passare dei semestri senza 


pre 





| 


| 





hieri , relatore, dice che non si potrà otie- | 


presentarsi. Lamento anch'io colla commissione | 
l'aumentò di ‘questo debito vitalizio; una parte | 


dell’intonveniente ha origine nella legge sulle 
pensioni militari, che accorda diritto a pensione 
dopo 25 anni di servizio. Un tamburrino entra in 
servizio a 12; e l'opera di un medico verrà forse 


a cessare quando sarebbe più utile. Faccio plauso | 


agli articoli proposti dalla commissione e per la 
distinzione e per la pubblicità, purchè però si la- 
scino le pensioni liquidarsi tutte dal ministero di 
finanze. Del resto, mi pare la loro miglior sede 
sia in aggiunta al bilancio passivo. 
Pallieri aderisce alla sospensione, e dice che In 


commissione non volle per nulla variare il modo | 


di liquidazione, ma solo distinguere. 
Cat. 80. Personalo del ministero di finanze, pro- 
posta. dal ministero in L. 147,610 e ridotta dalla 
_ commissione a L. 140,000. 
.. Cavour C., dice combattere non la proposta ri- 
Auzione, ma i motivi della commissione che la- 
menta l'aumento di personale. Nel 47 si spende- 


vano 135 mila lire e verano affari per soli 160 | ficoltà. 


milioni; ora il bilantio complessivo è-salito a 230 | 


milioni; se è possibile disimpegnare g r 
stessa somma del 47 lo si deve allo zelo degli im- 
piegati. : î 

Pallieri : Nel 47, deilotto lo stipendio det mi- 
nistro e del primo ufficiale, si aveva la somma di 
80jm. lire; nel 53, pur fatta quella deduzione, 
l1ljm. lire, cioè un terzo di più; mentre pertutti 
gli altri ministeri si è ridotta la somma a poco più 
poco meno quel che era nel 47. 

Cat,-31. Spese d'uffizio L. 18,000. 

Cat. 32. Personale dell’uffizio centrale del con- 
trollo generale L. 111,988. 

Bertolini dice maravigliarsi che lo stipendio 
del controllore generale sia portato a 10,000. lire, 
più 2,000 d' indennità, mentre nella discussione 
del bilancio del 51 la. Camera lo aveva fissalo a 
10,000 lire, senza parlare d' indennità, dietro pro- 
posta del deputato Botta, e pareggiando il con- 
trollore generale ad un presidente di classe. 

Cacour C.: La questione legale è veramente la 
più grave; ma io credo che molti votassero le 
10,000 lire senza comprenderyi l' indennità, 0s- 
servo, del resto, quanto alla convenienza, che il 
controllore generale soprintende a tutte le opera- 
zioni degli intendenti generali d'azienda, ed ha 
funzioni assai più importanti di un presidente di 
classe. Se il controllo non dovesse essere abolito 
e il bilancio fosse in migliori condizioni, io pro- 
porrei che il di lui stipendio venga pareggiato a 
quello dei ministri, giacchè l'azione del control- 
lore vuol essere circondata di ogni maggior forza 
e considerazione, 

Pallieri osserva che nel bilancio precedente fu 
votata senza contestazione la somma di L. 12,000. 

La proposta riduzione di 2,000 lire è rigettata 
alla quasi unanimità. 

Cat. 38. Spese d'ufizio dell'uffizio centrale lire 
11,960. i 


Cat. 34. Personale degli uffici esterni L. 113,100. 


Cat. 35, Spese d'uffizio degli uffici esterni lire 
8,040. 

Cat. 36. Personale dell'amminiswrazione del de- 
bito pubblico L. 105,175. 3 

Cat. 37. Spese d'uffizio L. 14,000. 

Cat. 38. Assegnamenti provvisorii del personale 
del Monte di riscatto e del debito pubblico di Sar- 
degna L. 9,000. 

Cat. 39. Ispezione generale dell’ erario (perso- 
nale) L. 86,905, 

Cat. 40. Ispezione generale dell’ erario (spese 
d'uffizio) L. 13,967. 


Cat. 
Cal. 


50, Marchio (personale) L. 24,500 
51. Marchio (spese d' ufficio) L. 2,200. 

Cat. 52. Marchio (spese diverse) L. 3,505, 

Cat. 53, Commissariati presso le Banche nazio- 
nale e di Savoia L. 18,000. 

Cat. 54. Malleverie dei contabili pubblici lire 
126,500. 


Cat. 55, Stampa e'pubblicazione degli atti go- | 


vernativi L. 91,000 


L. 70,000. 


Cat. 57. Archivi della cessata Banca di S. Gior- 


gio in Genova L. 4,050. 


Martinet chiama l' attenzione del ministero | 


sulla petizione del corisiglio municipale d'Aosta 
perchè le leggi vi sieno pubblicate in doppio te- 
sto, italiano e francese. 


Despine òsserva che sarebbe bene, in tutti i | 
| paesi ove si parla il francese, pubblicare accanto 
alla traduzione anche il testo italiano, con che si | 


eviterebbero molti inconvenienti di applicazione 
ed interpretazione. 

Cavour €, dice che se si wratta di due edizioni, 
una italiana, e l'altra italiano-francese, non ha 
nessuna diMeoltà. 


Cat. 58 Commercio ed industria, L, 20,000, S0P- | zione, i cui preparativi di partenza sono ultimati 
| » , 


pressa dalla commissione. 

Cavour €C.: Non mi parrebbe conveniente t0- 
gliere anche il nome. Si provvedè con questa cale- 
goria all'invio degli oggetti d'industria all’ esposi- 
zione di Londra, ed ho già impegnata qualche 
somma per nuove esperienze suì bachi da seta, Si 
potrebbero votare' 10,000 lire. 

Pallieri: La commissione soppresse questa ca- 
tegoria per le stesse ragioni per cui fu soppressa 
anche nel bilancio dell'interno. Non è cosa seria 
un incoraggiamento di 20,000 lire. La commis- 
sione è disposta a concedere, ma vorrebbe che si 
facessero domande specifiche e per casi deter- 
minati. Si potrebbero portare intanto 5 mila lire 
nella categoria dei casuali. 

Cavour C. assente. 

Cat. 58bis, Camere di agricoltura e di commercio 
(personale) L. 2,900. 


Cat. 58 ter. Camere di agricoltura e di commer- | 


cio (spese d' ufficio) L. 1,500 

Cat. 59. Assegnamenti d’aspettativa L. 1,050. 

Cat. 60. Casuali L. 75,000. 

Cabour C, Conviene il ministero nellà riduzione, 
trattandosi di spese future. Domanderei però 14,400 
lire per l'ufficio de! cadastro , che dirige anche i 
lavori della commissione incaricata dell’ accerta- 
mento dell'asse ecclesiastico. 

Pallieri: Trattandosi di stanziamento per og- 
getto determinato, la commissione non ha dif- 





La categoria è approvata in quella somma. 


affari colla | 


| 





Cat. 41. Trasporto fondi L. 16,500. 

Cat. 42, Tesorerie 1. 216,400. 

Cat. 43, Personale dell'uMeio centrale delle zec- | 
| che L. 33,350 

Cat, 44. Spese d' ufficio dell' UMcio centrale lire 

4,000, 

Cat. 46. Spese diverse L. 8,500. 

Cat. 41. Monetazione (personale) L. 13,200 

Cat 47. Monetazione (spese d’ uffizio) L. 2,000. 

Cat, 48. Monetazione (spese diverse) L. 102,890. 

Cat. 49. Medaglie L. 300. 












Gal. 61. Catasto 1.-146,017,73. © 

Cat. 62. Maggiori L. 4,600. 

Cat. 63. Interessi di capitali dovuti dalle fihanze 
dello Stato L, 25,781 50. 

: cia 64. Perdita sulla fondita delle monete lirè 

Cat. 65. Amministrazione del debito pubblico 
(spese d' ufficio per lavori straordinarii ) L. 5,844. 

Cal. 65 bis. Zecche (spese diverse) L. 2,300. 

Cat. 66. Casuali straordinarii L. 100,000 sop- 
pressa dalla commissione. 

Si vota quindi l'intiero bilancio, in L.. 52,930,000 
per le spese ordinarie , e L. 40525 per lè straor- 
dlinarie. 

La seduta è levata alle 5 e mezzo. 

Ordine del giorno per la tornata di domani 

Bilancio delle gabelle- 
-r__——m€—__—_—_m____—___________—m— 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Una corrispondenza da Roma, 12 marzo, nella 
Gazzetta d'Augusta, annuncia che nei due docu- 
menti relativi alla conferma dei vescovi di Cou- 
tances e Grénoble erasi dapprima impiegata la 
formola : Ad nominationem S. Majestatis Ludo- 
vici Napoleonis III Francorum Imperatoris. 

Queste parole incontrarono qualche diflicoltà 
nel sacro collegio. I due documenti furono ristam- 
pati e alle accennate parole sostituite le seguenti ; 
Ad nominatirnem serenissimi Napoleonis Gal- 
lorum Imperatoris. In questa forma quegli atti 
furono spediti ai relativi vescovi. 1 titoli di Maestà, 
e di Napoleone Ill"per l'imperatore dei francesi 
non sarebbero quindi ancora definitivamente ri- 
conosciuti dalla curia romana, 

NOTIZIE D'ORIENTE 

Genova, 23 marzo. Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile : 

e Il'vapore la Ville de Marseille ci reca sta- 
mane i fogli di Marsiglia del 20, e lettere del 21. 
La squadra francese non era partita da Tolone, 


| ma si disponeva alacremente. Si aggiungeva alle 


ultime notizie di Turchia, che la Russia doman- 
dasse anche |’ intera indipendenza del Monte- 
negro. » 

Leggesi nel Journal des Débats : 


« Le nostre informazioni ci permettono que- | 


st'oggi di affermare che egli è decisamente dietro 
la dimanda formale del gran visir che il colon- 


| nello Rose ha spedito il suo dispaccio all’ammira- 


glio Dundas, per invitarlo ad avvicinarsi colla 
flotta inglese ai Dardanelli. 

« Dicevasi quest'oggi ch'ella si recava ad Ourlac 
nelle acque di Smirne. 

È il 9 marzo che il principe Menzikoff dovette 
essere ricevuto in udienza dal sultano, è ch'egli 
dovette presentargli il suo ultimatum 

« L'aviso a vapore il Narval fu destinato dal 
ministro della marina e delle colonie per traspor= 
lare a Costantinopoli il signor De la Tour nomi- 
nato ambasciatore della Francia presso della Su- 
blime Porta. 

« Questo bastimento deve partire da Marsiglia il 
20 marzo per la sua destinazione, » 

Il Moniteur de l'Armée annuncia in questi ter- 
mini l'ordine dato alla flotta di apparecchiare pel 
Levante. 

« L'attitudine presa dalla Motta russa a Sebasto- 


| poli, nel Mar Nero, sembra aver motivato un mo- 
Cat, 56. Stampa dei rendiconti della Camera | 


vimento della flotta inglese che da Malta sareb- 
besi diretta verso l'Arcipelago. 
« La squadra di Tolone. ha testè ricevuto l'or- 
dine di portarsi nelle acque della Grecia. » , 
Il Courrier de Lyon pubblica il seguente di- 
spaccia telegrafico : 
Parigi, martedì, 22 marzo. 9 ore del matt. 
(Estratto dal Moniteur del 22 marzo, parte non 


\ ufficiale), 


« Le notizie particolari ricevute da Costantino- 
poli fanno sperare che le complicazioni sorvenute 
negli affari d'Oriente si risolveranno senza com- 
promettere il buon accordo delle potenze eu- 
ropee. » 

— Leggesi nelle ultime notizie della Patrie : 

« Sì assicura che la squadra: francese d’evolu- 


prenderà il largo dimani mattina 22 per recarsi 
nelle acque di Salamina. » 

Vienna 19, marzo. La notizia della chiamata 
della flotta inglese nell’ Arcipelago ha prodotto 
molto sgomento negli alti circoli politici. Sebbene 
la Corrispondenza Austriaca dovesse esserne In- 
formata in modo positivo con dispaccio telegra- 
fico, e la notizia fosse giunta anche a Trieste, come 
rilevasi da una corrispodenza dell'Adler Zeitung 
di Berlino, pure il foglio austriaco finge di con- 
siderare il tutto come una semplice voce che avesse 
d’uopo di conferma. Il Corriere Italiano mette in 
dubbio la veracità delle notizie recate dai piroscafi 
marsigliesi appoggiandosi sulla circostanza che a 
Trieste non se ne sarebbe saputo nulla sino al 
giorno 15. Il Corriere Italiano inganna sciente- 


| mente i suoi lettori, poichè le notizie pervenute 


all'Adler Zeitung da Trieste, non potevano non es- 
sere pervenute anche al Corriere Italiano, 
Trieste, 14 marzo. Il conte Wimpfen, luogote- 
nente a Trieste , è partito per Vienna ove è chia- 
mato. Sarebbe oramai tempo che si pensasse a 
fortificare Trieste e altri punti del littorale. 
(Gazz. d'Augusta) 
—— —rrrTr—-  -_ 1. 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Ciamberì, 24 marzo, ore 12 del mattino. 
Parigi, 28. Il generale Arrighi di Padova, gover- 
natore degli invalidi, è morto oggi. — N. 





Londra PR) 
pero 
dell' Inghilte:ra nella quistione 
ché è qariiait aj pass generale. sla ie SR 
Il Times crede vhe i reclami della Russia siano 
relativi soltanto ai Lunghi Santi, echè l'InghMiterra 


debba astenersi. x 


Ieri ebbe luogo la riuniona del: consiglio de mì. — 


nistrì e del consiglio dell'ammiragliato. Pare che 
siano stati dati ordini per rinforzare la squadra del 
Mediterraneo. > ! 

Madrid : 19. La Camera dei deputati si è defi- 
nitivamente' costituita solto.la presidenza di Mar- 
tinez della Rosa che fu neletto, dei vicepre- 
sidenti , appoggiatidal ministero , nom furono rie- 
letti. Si confermarono i‘segratari in funzione. 

Borsa di Parigi 23 marso. 


Fondi francesi ; 
In contanti In liquidazione K 
3 p.00 . .. .7920 . rialzo 160. 
41}? p.070 . 10290 id. 9. 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 0j0 97 75 id. 20, 
1853 Obb. 3 p.0j0 69 50 id. 10c. 


G. Rommatvo Gerente. 
O S["—__r- 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
—db 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
23 marzo 1853. — 
: Fondi pubblici 
1848 5.0j0 1 marzo— Contr. del giorno preced . dopo 
la borsa în cont. 94 50 
1849 » 1genn.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont, 96 50 
Id. in liq. 97 25 p.30 aprile . 
Contr. della matt. in liq. 98 50 p.15 id. 
98.50 p.30 
1851» 1dic. — Contr.del giorno preced. dopo la 
borsa în cont. 95 75 95 
Id. in liqg.95 25 50 25 p.31 marzo 
Gontr. della matt. in cont, 97 97 96 75 
1d.in liquid.96 50 97 p.31marzo 
1849 ObbI. 1 8.bre, — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 1000. 
Fondi y | 
Az. Banca naz. 1 genn.- Contr. del giorno prec, dopo 
la borsa in cont.1335 1335- 
Id. in liquid. 1335 p. 31 marzo 
Contr. della matt. in cont. 1360 
1d. in liquid. 1855 1965 p. 31 marzo 
Via ferr.di Susa, 1 marzo — Gontr, del giorno a 
dopo la borsa in cont.610 
Via ferr. di Savigliano]l genn. — Contr, del giorno 
prec. dopo la borsa in c. 511 508 





i Cambi 
Per brevi scad, Per 3 mesi 
Augusta . . . . 259 > 252 12, 
Francoforte sul Meno 211 
Genova sconto . 5 070 Le y 
Lione . 99.90 | (9890; 
Londra 25.05 VU 96 
Milano . . . ai 
Parigi. < . . © 99.00 9990. 
Torino sconto . . 50]0 È ban 
Monete contro argento (?). | |<. > 
Oro Compra © Vendita 
Doppia da 20 L.. . . 20.05 120.08. 
— di Savoia 2872 128 78 
— di Genova 7925 “7940 
Sovrana nuova 35 12 3529 
— vecchia . 84 87 3 ÙÌ 
Eroso-misto dd 
Perdita . . . . . . 2400100 


©) I biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
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IL CONTE DI MONTALEMBERT 
. E LA CIVILTA’ CATTOLICA 


Decisamente la. discordia è nel campo di 
Agramante.-L'Univers dopo aver per lunghi 
anni trinciato da.sultano, e dettata la legge 
al vescovi, è costretto ad accorgersi che il 
suo giogo è diventato odioso, e ha trovato 
chi volle porgli la briglia al collo; quindi 
grande schiamazzo, tumulto ed anarchia nel 
campo dei cattolici. A compiere la confu- 
sione sorge un antico campione del partito, 

a figl guan 
mischia e vuol rompere una lancia non più 
contro ;ì, figli di Voltaire, ma contro una 
parte dei proprii commilitoni. 

: Sulla più avanzata linea di battaglia l'arci- 
vescovo di Parigi spiegalasua batteria contro 
l'Univers ed è secondato dal vescovo d'Or- 
leans; sebbene il vescovo di Moulins s' in- 
sorga contro monsig.Sibour, e trovi appoggio 
nell'arcivescovo di Avignon, pure ciò non 
basta a tenere in piedi il cattolico giornale, 
cui, esaurite le munizioni, non rimane altro 
scampo che. di chiedere rinforzi a Roma. 
Da colà, in aspettazione di meglio, gli si 
spediscono alcuni proiettili preparati nella 
fucina del degno suo confratello, la Civiltà 
Cattolica , e destinati contro il sig. di Mon- 
talembert, che colla. sfida. gettata ai parti- 
giani dell’ autorità assoluta ed illimitata, si 
è attirato le ire dei reverendi padri della 
compagnia, rosee di fuori, nere di dentro. 
L'Univers non tarda a mettere a profitto il 
regalo, coprendolo di um nuovo strato di 
vernice rosea, e le sue colonne s' impin- 
guano degli articoli della Civiltà nei quali 
i blandi modi e lo: stile terso non valgono a 
nascondere l'amarezza del pensiero. Ma i 
periodici della compagnia trovarono un va- 
loroso competitore. Il cavalleresco figlio dei 
crociati non sente meno le ugne per essere 
nascoste fra le piume ed il velluto; i colpi pe- 
netrano nelvivo, ma egli non si sgomenta per 
sì poco. Risponde a botta calda e senza am- 


bagi intacca di falso i reverendissimi e cat 


tolicissimi padri della Civiltà, e per colmo 
di.scandalo va a piantare le sue tende nel 
campo volteriano, nel Journal des Débats: 
Et'tu, Brute, fili mi! esclama pateticamente 
l'Umivers compreso da cattolico e santo or- 
rore! Frattanto gli giunge qualche nuovo 
soccorso da Roma sotto forma di una lettera 
di monsignor Fioramonti , e gli rialza lo spi- 
rito depresso. 

«A mirare tanto, apparato, tanta commo- 
zione, tante ire, tanto scompiglio, che si di- 
rebbe novella. guerra di Troia, tosto si 
volgono ‘intorno ‘gli sguardi per conoscere 
la vagheggiata Elena. FE il cielo e la terra 
in questione ? Il paradiso e l'inferno ? Sono 
în pericolo i dogmi della fede? È il tempo- 
rale o lo spirituale che minaccia? T figli 
di Voltaire, novelli Titani, hanno accumu- 
late le montagne per muovere guerra ad un 
novello Giove che scaglia i fulmini dal Va- 
ticano? Nulla di tutto ciò | Le sottane e nere 
el rosse ‘e violacee si agitano, i capelli 
&bordi larghi. e stretti si urtano, i torchi 
gemono, e un ben nutrito fuoco di fila slan- 
cia fogli e fascicoli più o meno cattolici, 
più o meno gesuitici ad offesa degli avver- 
sarii e a gran divertimento degli spettatori, 
e tutto.ciò per ambizione di primeggiare, 
per soddisfare un, meschino amor proprio. 
Non altro movente, non altro obbietto ha 
questa guerra accanita, che fa cadere in de- 
liquio le pinzocchere , affanna i devoti e in- 
grassa gli ipocriti. Còsì il sig. Veuillot se 
la piglia coi vescovi che non vogliono più 
ricevere da lui la legge; i vescovi si sca- 
gliano contro il sig. Veuillot, perchè sono 
stanchi di subire il giogo di quell'arrogante 
0 bellicoso giornalista ; il sig. Montalem- 
bert.esalta il regime parlamentare, perchè 
a questo deve ì suoi trionfi e le sue glorie, 
@.sferza i gesuiti, che dopo essere stato innal- 
zato.lo.vogliono di nuovo ridurre al nulla; i 
giornali gesuitici combattono il sig. Mon- 
‘talembert; perchè li ha sopravvanzati, e 
perchè il regime parlamentare, ovunque ha 
messo radice, ha incominciato o finito per 
espellere la reverenda compagnia. 

È chiaro che in tutto ciò la religione non 
éntra che come pretesto, il che non impe- 
disce che i combattenti si facciano arma 
offensiva e difensiva del cattolicismo. 
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I nostri lettori sanno che non ha guari il 
sig. Montalembert pubblicava un libro in- 
titolato : Degli interessi cattolici del XIX 
secolo, e la Civiltà Cattolica ne fece argo- 
mento di due articoli, qualificando il libro 
un’apologia cattolica degli ordini rappre- 
sentativi. Conoscendosi l’astio che porta îl 
gesuitico giornale a questi ordini, da essi 
dichiarati niente meno che eterodossi, è fa- 
cile a comprendere come il suo. giudizio 
debba essere avverso all'opera del celebre 
oratore e antico membro della Camera ‘dei 
Pari in Francia. 

Ma siccome il signor Montalembert tanto 

il suò talento, quanto per la popolarità 
che gode presso un certo partito, può esseré 
un avversario pericoloso, la Civiltà Cattolica 
non avrebbe voluto inimicarselo, e per questo 
fine ha prescelto un singolare metodo'di po- 
lemica; si è assunta di dimostrare che in 
fondo il nobile autore è pienamente d'accordo 
colle massime della Civiltà, e che non si 
tratta che di mettere in ‘chiaro il vero senso 
di quel libro, sceverandolo dagli equivochi 
e dalle inesattezze che sembrano contra- 
rie alle dottrine dei reverendi padri.Am- 
mette bensì la Civiltà Cattolica esservi 
in quel libro alcune proposizioni che nella 
materiale loro significanza. sembrano con- 
traddire alle sue massime ; ma che importa 
ciò ai discepoli di Lojola ? La difficoltà è ben 
lieve. « Accomodiamoci, pensano essi , il 
testo e le citazioni, come ci conviene, e sa- 
remmo ben da poco se non avessimo a riu- 
scire a far dire al signor Montalembert 
quello che non ha mai pensato e detto. 
Altri diranno che questo procedere si chiama 
falsificare, ma noi sosterremo che ciò non 
è altro che mettere in chiaro il vero senso. » 

Veramente il libro del signor Montalembert 
non brilla per una logica rigorosa. Dopo 
aver constatato che non vi è altra scelta che 
fra il potere ‘assoluto e fra il potere tempe- | 
rato dall'autorità delle Assemblee, cioè fra 
il dispotismo e il regime parlamentare, egli 
finisce per dire che il regime parlamentare 
non ha alcun valore fuori della Francia, e 
fors' anche dell'Inghilterra, non senza però 
dimostrare che. l'assolutismo è sempre an- 
cora peggiore per gli interessi cattolici, e 
stabilisce che a Roma è impossibile il si- 
stema rappresentativo. In questo modo di 
ragionare havvi per noi una confusione di 
idee, una contraddizione manifesta , e ‘sa- 
rebbe impossibile a darsene una ragione, 
se non ci venisse in aiuto la considerazione 
dell’interesse 0 dell'amor proprio individuale 
dell'autore. Il signor Montalembert, quando 
può parlare alla tribuna, è un uomo illustre ; 
alla tribuna egli ha conquistato il suo posto 
nell' accademia, ‘è divenuto una celebrità 
della Francia; quando scrive è assai meno, 
e quando non parla nè scrive non è nulla 
affatto. Ora il nuovo regime sorvenuto in 
Francia, dopo il 2 dicembre 1851, ha chiusa 
la tribuna parlamentare, e la pubblicità della 
stampa è già assai limitata e corre grave pe- 
ricolo di morte. Il signor Montalembert, che 
non può più parlare, si trova sul limitare 
di quella posizione, che gli impedirebbe 
anche di scrivere, e lo ridurrebbe per conse- 
guenza al nulla. 

Il sig. Montalembert che invocava una 
spedizione di Roma nell'interno, si è ac- 
corto troppo tardi che una parte della novella 
Roma nell'interno era anche la tribuna 
parlamentare, sulla quale egli aveva colto 
tanti allori! Non è quindi da stupirsi se 
rimpiange il sistema parlamentare in Fran- 
cia, e se ha poca tenerezza per questo si- 
stema in altri paesi ove non penetra la 
sua eloquenza. Certamente sarebbe stato 
più sincero se avesse intitolato il suo libro 
non già Degli înteressi cattolici del secolo 
XIX, ma bensì Degli interessi politici del 
sig. di Montalembert. 

E però evidente che queste ragioni non fanno 
presa sugli scrittori della Civiltà Cattolica, 
ì quali anzitutto avrebbero desiderato che il 
libro, di cui si tratta, versasse: Sugli inte- 
ressi gesuitici del secolo XIX. Non avendolo 
fatto l’autore francese, anzi avendo egli 
battuto în breccia la dominazione dei rev.di 
Padri, la Civiltà Cattolica non potè rima- 
nersene tranquilla, e intraprese a confutare 
gli argomenti del celebre oratore a modo 
Egsuitico, cioè falsificandone il concetto e 
le espressioni. Il sig. Montalembert nella 
sua lettera se ne lagna amaramente, ma 
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probabilmente per ragioni di partito, si 
astiene di segnalare al pubblico tutta la 
perfidia del periodico di Roma. Il signor 
Montalembert parlò del governo della ri- 
staurazione in Francia come di un’ epoca 
fatale pel cattolicismo, a motivo che il go- 
verno della ristaurazione non fu un' epoca 
di libertà, di vero e schietto regime parla- 
mentare, e che allora il clero, invece di so- 
stenere le istituzioni e di approfittarne per 
il vantaggio della religione, fece ‘lega col 
dg per dominare e comprimere ogni li- 


iugLa Civiltà Cattolica , scambiando il go- 


retno della ristanrazione per un vero e 
schietto governo parlamentare, travolge l’ar- 
gomento e insinua ai suoì lettori che il si- 
gnor Montalembert. abbia scritto: « Dopo 
« quindici annì di costituzione la religione, 
« lungi dall'avere conquistato terreno, era 
« caduta in un discredito profondo. » 

Il falso è tanto manifesto che l' Univers 
non può a meno di riconoscerlo, e per atte- 
nuarne l’ immoralità lo attribuisce ad. un 
errore tipografico, allatrasposizione delle vir- 
golette che avrebbero dovute essere messe 
soltanto dopo le parole: Dopo quindici anni 
di costituzione. Ma collocate prima 0 dopo 
le virgolette, non ‘cangiano il senso e sta 
sempre che allo scrittore francese si ‘è attri- 
buito un pensiero che non è il suo, sì è în- 
teramente falsato il suo concetto per comodo 
di una gesuitica argomentazione. 

In un altro passo il signor Montalembert 
afferma che la rivoluzione di luglio ha per- 
turbato il corso del regime parlamentare. 
Evidentemente egli allude alle ordinanze di 
Carlo X e alla conseguente rivoluzione delle 
tre giornate di luglio, e per rendere più 
chiaro questo. pensiero aggiunge che la ri- 
voluzione di luglio « non ha cangiato nè le 
« condizioni nè le abitudini del governo 

creato dall’ augusto autore della Carta co- 


giudizio al principio di autorità; e per 

conseguenza alla vera libertà. » 

La Civiltà Cattolica traducendo la Révo- 
lution de juillet per Regno degli orleanesi, 
e troncando, la frase con un etc. messo a 
luogo opportuno ne interpreta il senso come 
se l'autore avesse scritto: « Il regno degli 
« orleanesi fu ‘epoca di decadenza per al 
« governo parlamentare e per la libertà.» 

Ma non solo i singoli pensieri vengono 
sfigurati: anche il concetto fondamentale di 
tutto il libro del signor Montalembert è svi- 
sato nel modo più perfido. L' assunto dell" 
autore francese fu di dimostrare che la lotta 
per gli interessi cattolici non fu mai coro- 
nata di successo se non quando questi inte- 
ressi si ponevano dal. lato della libertà , e 
ne dedusse che la religione ha bisogno di 
libertà. 

La Civiltà Cattolica dichiara essere que- 
sto un equivoco, e asserisce che la Chiesa 
ha sempre lottato con e senza libertà, e sic- 
come non può a meno di convenire che se 
la Chiesa ha riportato qualche vittoria, ciò 
fu durante il regime costituzionale, vi ag- 
giunge tosto che queste sono certe vittorie, 
come quelle di Pirro , che la costringono a 
spargere di pianto l'alloro. « Due o tre di 
« queste vittorie sarebbero la nostra rovina. » 

La Civiltà ha ragione, poichè in tali vit- 
torie quelli che rimangono sul campo sono 
i gesuiti ,,e che importa del resto alla. Ci- 
viltà Cattolica ? Noi però ne concluderemo 
che l'equivoco è dalla parte della Civiltà 
che vorrebbe far passare. glî interessi dei 
reverendi padri per quelli della Chiesa e 
della religione. 

Questi cenni sono sufficienti per dare una 
idea della lotta impegnatasi fra i cattolici li- 
berali e i cattolici gesuiti, e delle armi che 
adoperano per combattersi a vicenda. A 
nostro profitto ne caveremo qualche avver- 
timento , cioè che i gesuiti considerano l'ete- 
rodossia radicata nei moderni ordini rap- 
presentativi, e che indifferenti a qualunque 
forma di governo intendono di lottare contro 
tutti quei governi che non siano utili alla 
Chiesa cioè ad essì medesimi. 

Aggiungeremo ancora che l’esperienza ci 
ha insegnato essere le discordie intestine di 
un partito politico un sintomo infallibile della 
sua debolezza. Quelle controversie dunque ci 
svelano che il partito cattolico, come par- 
tito politico, è in decadenza, e già si ma- 
nifestano i segni del suo sfacelo, Anche 


« 

| « stituzionale, » sebbene « abbia recato pre- 
« 
« 











questo è un frutto della libertà, e se ciè — 
dato di esserne spettatori, ne siamo debitori 

alla libertà della stampa, di cui ora fanno. 
uso largamente i cattolici, sempre avver: 

sandola negli altri. i pett 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Era quest'oggi all'ordine del:giorno il 
bilancio dell'azienda. generale. dé , regie 
gabelle , e già leggendo la relazione * CONI 
tata dalla commissione, aveasi luogo a pre: — 
vedere una lunga ed importante.discussione: ve 
sulla categoria dei sali. Erasi già dimostrato: — 
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il desiderio che la produzione di. questo ge: | — 
nere di privativa fosse concesso all'i È 
stria privata, siccome più abile.a produrre. — 
e quindi cagione di maggior vantaggio pei da 
privati e per lo Stato; ma il governo asse- — 

condando un tale desiderio sembra, secondo da 
il parere della commissione , che non abbia. "i “| 
vantaggiosamente contrattato e chela con- | 


venzione strettasi colla, ditta. Pescatore e 
Chappon, a cui furono cedute le saline della | 
Sardegna, torni.onerosa allo Stato, avuto ri — 
guardo alle migliori condizioni che sì pò- — 
teano ottenere, MISTO 
Ad una tale discussione però non si potè 
giungere che sul finire della seduta, in di, 
grazia d'una digressione che l’ono pa. 


dep. Mellana volle fare sulla. categoria dei 
dazi-consumo ed a proposito dei diritti riser 


bati alla città di Torino su questa materia, . È 
nella quale si comprende puranco la tassa 

di commercio dalla medesima amministrata. —’ | 
Le parole del deputato di Casale chiamarono» | 
in campo gli onorevoli dep. Revel e Notta, i — 
quali sono i naturali paladini del municipio. è 
di Torino; queste parole diedero occasione — — 
altresì al signor ministro Cavourdi perorare. 
nello stesso senso, e quindi abbiamo veduto, — 
forse per la prima volta, il dep, Mellana ri-._ i 


tirarsi dal combattimento, non diremo: per- la 
suaso, ma almeno oppresso dalle ragioni,di. 
tanti oppositori, ai quali si aggiunseda ul 


timo anche l'onorevole dep. Sineo; quasi per 
suggerire al debellato le ultime parole di 4 
Giulio Cesare nel Senato di Roma. | 
Venne finalmente sul tappeto la quistione a 
dei sali. L’ onorevolissimo' presidente del 
consiglio non aspettò di essere attaccato: È 
ma sì fece arditamente ad assalire gli. aw- 
versarii nei loro proprii trinceramenti. Egli. © 
è precisamente in circostanze simili alla. 
presente che il signor di: Cavwur spiega: | 
quell’ abilità parlamentare di cui nessuno, 
ne siamo sicuri, oserà contendergli la pal- —— 
ma. Lungi dal voler sostenere i vantaggi ——— 
della convenzione stipulata, ch’ esso forse 
quanto ogni altro riconosce problematici, 
esso usando di un'arrendevolezza accarer- 
zante si limitò di trasfondere nella Camera. 
un dubbio sulla sussistenza delle; ragioni — 
messe in campa dalla commissione per bia: ’— 
simare la convenzione stessa. Basta per ora | 
che gli ayyersarii non abbiano ragione; verrà 
poi il momento che la vorrà per lui. ai 
Disse primieramente che mal si vorrebbe 
giudicare della condizione delle nostre sa-. |‘ 
line prendendo per base il rapporto presen 9a 
tato dal ministro dei lavori pubblici, giacchè — © 
questo fu fatto appunto nello scopo di allet- —’< 
tare gli speculatori, e quindi doveasi ao- . —— 
cordare un maggior risalto agli utili, essen: 
dochè gli svantaggi sono pur troppo.accani- 


pati dagli offerenti. Intorno ai capitoli del LU 
contratto cercò di eliminare il maggior nerbo ——— 
dell' opposizione presentando un'obbliga È 
zione posteriore dei concessionari colla q “M 


si sottomettono a produrre 500jm. quintali © © 
di sale inogni anno ed a porrele saline nella | — 


condizione di produrne un milione. Tutte Li: 
queste cose condite da considerazioni gene- | 
rali sullo stato di questa produzione nel || 
Mediterraneo, sul guadagno evidente dello © 
Stato che potrà pagare il sale, per quintale, i: 
10 cent. meno di quello che oggidì lo paga, Di 
avranno poi persuaso la Camera ad accor: 


dare la sua sanzione al contratto stipulato? 
Sarebbe precoce il dirlo, perchè la quistione —— | 
non si scioglierà che dimani. VI 





do 

I sequesrRi ix Lousarpia. Il. governo au- Ke 
striaco vorrebbe tirare il Piemonte fuori sia 
dal vero terreno sul quale deve esser posta i 


la questione dei sequestri, cioè della viola- DA 
zione dei diritti internazionali. Essu in: | | 


tenderebbe di farne una controversia perso- fel 
nale fra gliemigrati e l'Austria, perchè intal “ 
PIREO O SCONO, 
alata di 








o eiralazi be a riconoscerimplici i 
; dee odi sequestro anche sui sudditi esteri, e 

n lro di questa misura sarebbe unicamente 

da conseguenza di un giudizio dell’ Austria 
| medesima sulla maggiore. 0 minor compar- 
|». tecipazione. degli emigrati. nella. cospira- 
zione di ‘Milano. "! © 
Per dimostrare che tale è l'intenzione del 

gabinetto imperiale «pubblichiamo ‘un arti 

colo della Gazzetta delle Poste. di. Franco- 

forte, riprodotta dalle Gazzette ufficiali di 
 Wienna edi Venezia. E il commentario. al 
| ‘discorso di‘lord John Russell: 

« Fra le misure, che furono testè prese dal 
governo austriacoyonde mantenere la pace e 
l'ordine nella monarchia, certo una delle più 
‘efficaci.;è il ‘sequestro, posto: sulla proprietà 
mobile ed'immobile de' rifuggiti del regno 
Lombardo-Veneto. Codesti rifuggiti erano 
__ lim‘parte; possessori d’ una sostanza. colos- 
«sale, gli utili della quale consumavano in 
|. tutta/tranquillità ‘all’ estero. La protezione 

‘ del governo austriaco diede loro la possibi- 
lità‘di rendere più che fosse possibile frut- 
| tifera quella sostanza. Una parte, certo non 
| insignificante; delle relative rendite andava 
in*Inghilterra, onde sussidiare rifuggiti po- 
litici, ve tornava in Italia dalla mano del 
comitato rivoluzionario, come stipendio dell’ 
‘ assassinio e della ‘rapina. 

‘« Siffatto impiego, dopo le prove esistenti 
della complicità de' rifuggiti lombardo-ve- 
| neti, non poteva più lungamente tollerarsi, 
. ed-altro:non rimaneva al governo. austriaco 
che. attaccare il male nella ‘radice. Non 
‘ ‘ può essere negato che, con siffatta misura, 
—’“saranno’ colpiti anche degl’innocenti e forse 
__’— amche dei partigiani sinceri del governo le- 
| gittimo, ma non sarà difficile a questi giu- 

stificarsì ‘ed ottenere un’ eccezione ‘a loro 
favore, 

« ««L' Austria, per certo , nulla più desi- 
dera che far grazia ai veramente conver- 
titi;.e «farli partecipi. dei. beneficii del suo 
| vordiriato governo. Non basteranno però sem- 

| plici. ‘assicurazioni di conversione : il go- 
\\ | verno austriaco ha îl diritto di pretendere 
|_’—mnomequivoche prove. Là dove i fatti pro: 
. vanti la ‘colpa, stanno scritti a caratteri in- 
19 cancellabili di snngue fatti soltanto  deg- 

giono servir di prova dell'innocenza. Tutta 
‘l'emigrazione considerardeve affare d'onore 
quello di purificarsi dal sospetto di compli- 









































(.. citàrneivfatti di Milano e di Vienna, Ne è 
_ ——ad ‘essa offertà l'occasione. V edremin 
a quanto corrispanderà. alle giuste espetta- 


zioni del. governo austriaco; Ove nol faccia, 
«sì porrà fuori del: diritto delle genti; ed 
“_—‘’.ascriverà soltanto a se stessa se verrà con- 

? |’ siderata e trattata qual complice di Mazzini 
| grdiiCossuth;Il governo austriaco è forzato 
“—’»—. aStrappare il-pugnale di mano'degli assas- 
) sini; e nessun bene intenzionato gli farà 
carico; se , in ‘questo riguardo, adopera i 





I | mòezziì più efficaci. » 

px i POSTI ORIO MITA SITE 

\'afe iciandionninza: Ci si scrive dal Basso 
|. Danubio: 

ix “© La Russia vuole a tutto:costo la guerra, 
._‘’ evcrede'che il momento sia venuto di pren- 


. derevil possesso: di Costantinopoli, ed ha 
\ | preparato a questo fine da lunga mano la 
3 sollevazione delle popolazioni cristiane della 
Turchia. L'ultima sollevazione. era prepa- 
ratà principalmente nella Macedonia e Gre- 
| già, nello stesso tempo che ferveva la guerra 
—— nell'Ungheria. L'Inghilterra sapeva tutto, 
| ciò; e che lo:scopo della Russia era di ar- 
mare la sua flotta coi marinai dei basti- 
menti mercantili greci. L'Inghilterra l’ha 
e impedito mettendo l'imbarco su’ tutti i ba- 
.stimenti greci. Si vedeva bene che la causa 
di Pacifico di Atene era solamente un pre- 
testo per impedire alla Russia di armare 
con:50,000 buoni marinaì la sua flotta del 
._._  MarMNero, la quale presentemente è armata 
& pet la. maggior parte di ebrei. Il possesso 
._—»—’ dei Dardanelli è perla Russia una questione 
«|.» di’vita.o di’ morte. La sua flotta del Baltico 
ud è pet sette mesi dell’anno agghiacciata, e 
i la:.sua enorme flotta del Mar Nero è chiusa 
I8 în.questo piecolo bacino senza scopo, ed ha 
«un nemico terribile; un piccolo insetto ‘che 
mangia in soli otto anni tutto intero il fondo 

di ognì bastimento: questo insetto sì trova 
solamente nei porti della Russia: meridio- 

È: ‘nale. E l'Austria non avrebbe mai ‘ardito di 
hi avanzare le sue minaccie a Costantinopoli 
senza essere sicura dell'aiuto della Russia. 
È I governi della -Germania, quasi tutti anti- 
Pie costituzionali, saranno molto contenti di 
wendicarsi .contro. Napoleone III, che ha 
rotto con l'antico sistema per il. suo mari- 
|. taggio, e che fa arrabbiare tutte queste corti 
conservate dopo.la prima rivoluzione fran- 
pe cese, «In questo tempo erano più che 300 
& nella Germania:ma furono poscia ridotti 

















fino al numero Lo ded, e questi ‘anch’ essi 
erano minacciati di essere mediatizzati dopo 
la guerra di Lipsia, secondo il parere del 
famoso ministro Stein. Ma l'imperatore di 
Russia, era contrario, dicendo che sono ne- 
cessarii questi sovrani per dare dei mariti 
alle principesse russe. Sopra questo Îl no- 
minato ministro diceva: « Noi li lascieremo 
dunque per servire nell’haras con le prin- 
cipesse russe; » 

«La Russia. e l'Austria sono sicure d'una 
nuova coalizione dei sovrani, ma che di- 
ranno î popoli? » 









STATI ESTERI 
AUSTRIA 

Vienna, 19 marzo. Lettere da Jassy annunciano 
l’irrevocabile ritiro dell’attuale principe regnante 
Ghika. Per quanto si può prevedere con qualche 
fondamento di ragione, a nuovo reggente verrebbe 
eletto il signor Lusear Pascano, uomo molto ricco 
e sposato ad una principessa Vegorides. Si crede 
che nè la Russia, nè la Porta, vi opporranno 
ostacoli. 

— Le conferenze dei vescovi non sono già chiuse, 
come riferiscono alcuni giornali, ma soltanto pro- 
tratte fin dopo le feste pasquali. Finora fu discusso 
sulla legge di matrimonio, sul concordato da sti- 
pularsi colla S, curia romana e sull'istruzione. Non 
furono peranco prese deliberazioni definitive ; tut- 
tavia non vha dubbio che il concordato verrà a 
compimento giusta le proposte fatte dalla S. Sede 
apostolica, è che l'istruzione sarà in parte re- 
golata. 

— L'ordine dei gesuiti novera nell’ arciducato 
d'Austria 158 membri. Alla testa di essi sta il pro- 
vinciale rev. P. Pietro Pux «con due assistenti. Nel 
seminario di Linz ve n'hanno 28, nel convento di 
Baumgartenberg 22, nel collegio di Innsbruck 28, 
in quello di Leitmeritz 9. 

GERMANIA 

Annover, 18 marzo. Tutti i cannoni dei va- 
scelli della flotta tedesca furono acquistati dalla 
regia artiglieria dell'Annover. 

Ci si scrive da Francoforte che il commissario 
federale, signor Fischer, vi ritornerà fra breve, 
dopo aver liquidato l'affare della flotta. Il capitolo 
Marina tedesca cesserà, a datare da questo mese, 
di figurare negli scritti uMciali. Gliedifizi destinati 
alla marma furono abbandonati. Quest affare ha 
costato alla Confederazione germanica una spesa 
di 8 milioni di fiorini. (Gazz, di Colonia) 

PRUSSIA 

Berlino, 16 marzo. La coalizione può conside- 
rarsi sciolta di fatto, avendo gli Stati aderito al- 
l'invito della Prussia di regolare i rapporti com- 
merciali coll'Austria in modo esteso e di comune 
soddisfazione. 

— 18. dettò. La centralizzazione dell’ alta poli- 
zia prussiana si è finalmente effettuata ; il presi- 
dente della polizia di Berlino fu investito dei più 
estesi poteri. 

Il ministro dell'interno ha testèindirizzato ai presi- 
denti delle provincie un rescritto, nel quale si dice 
che le circostanze recenti han fatto sentire la ne- 
cessità .di stabilire , per la concentrazione della 
polizia generale, dei rapporti più diretti fra il pre- 
sidente della polizia e il ministro dell’ interno. A 
quest effetto , gli affari della polizia superiore di 
sicurezza furono , coll’ approvazione del re, eon- 
fidati al signor Hinkeldey, presidente della poli- 
zia ; sotto la; direzione superiore del ministero del- 
l'interno. + partire da quest’ oggi ‘il signor Hin- 
keldey è autorizzato dal ministro dell’ interno ad 
emanare degli ordini e adottare dei provvedimenti 
che saranno obbligate di eseguire tutte le autorità 
di polizia del regno. (Gazz. di Prussia) 

— La Corrispondenza particolare dice che 
questo ‘affare della concentrazione della polizia 
nelle mani del signor Hinkeldey ha dato luogo a 
vivî dibattimenti in seno al consiglio dei ministri. 
Il re voleva un ministero speciale della polizia col 
signor Hinkeldey alla testa; i ministri all’ incontro 
dichiararono. che per la creazione di questo mini- 
stero non esistevano i fondi necessari, e che le 
Camere difficilmente ne accorderebbero. 

In fine il signor Hinkeldey ha conservato , 
vero, la sua posizione attuale, ma egli ha ora il 


diritto di dare degli ordini i quali avranno la stessa | 


autorità di quelli emanati dal ministero. 

Il presidente del consiglio ha sottoposto quest’ 
oggi alle Camere il trattato dicommercio conchiuso 
fra la Prussia e l'Austria. 

Alla marina prussiana fu assegnato il porto di 
Daenholm, presso Stralsunda. Le spese di stabili- 
mento sono fissate a 600,000 talleri, e i lavori co- 
mincieranno ancora di quest'anno. Il ministero 
ha domandato a quest’ oggetto un credito alle Ca- 
mere. 

TURCHIA 


Scrivono da Costantinopoli alla Gazzetta d' Au- 


gusta : 

e L'impressione prodotta dal principe Menzikoff 
sulla popolazione di Costantinopoli fu straordi- 
naria. J turchi sono maravigliati, i greci conten- 
tissimi. Una turba di greci assedia ogni giorno il 
palazzo dell'ambasciata russa a Pera, ove abita 
l'uomo di confidenza del protettore della chiesa 
d’ Oriente. 

« All'apparire dell'ammiraglio si alzano grida 
d’entusiasmò , e tutti si scoprono, cosa che i greci 
non fanno che nelle feste religiose. La Russia par- 
lerà tanto più alto alla Porta, quanto più sono 
evidenti i risultati che l'Austria deve all’ energia 
del suo ambasciatore , il conte di Leiningen. » 





prima dalle frontiere di Polonia 
seconda da Parigi il 15. Esse ci sdraio tali da 
gettar qualche luce sui progetti della Russia, Leg- 
giamo nella prima : 


« Quando si pensa che a Varsavia nessun gior- | 


nale osa emettere la più piccola opinione che non 
sîa gradevole al governo russo , c' è luogo a sor- 
presa nel vedere un, giornale di’ questa città espri- 
mere il pensiero che la differenza turco-montene- 
grina non dev'esser considerata come tolta via 
ché in modo apparente è provvisorio, Questo gior- 
nale prevede inoltre avvenimenti importariti che 
dovrebbero fra poco verificarsi sul Bosforo ; pre- 
dica apertamente l'estensione verso il sud' della 
Russia e dell’ Austria; ed accorda come indennità 
alla Prossia una parte del regno di Polonia. » 

Ecco la seconda corrispondenza da Parigi : 

« È.un fatto forse ancor più importante del ri- 
stabilimento dell'impero francese l'avere l'integrità 
della Turchia cessato di essere un articolo di fede 
nel catechismo della diplomazia europea. Lo spar- 
limento dell'impero ottomano è discusso come una 
questione all'ordine «del giorno della stampa in- 
glese e della germanica; e se la stampa francese 
si fa campione dello statu quo, gli è senza dubbio 
perchè la Francia non erede d'aver molto da gua- 
dagnare da un rimpasto territoriale. 

« Non ha però anche la Francia intaccata di- 
rettamente l'integrità dell'impero turco colla con- 
quista dell'Algeria, senza aspettare l'autorizzazione 
di nessuno? Non ha dessa sottoposto paesi al suo 
protettorato? FE. non è ancora nella memoria di 
tutti che nel 1840 essa volle estendere questo suo 
protettorato fino in Egitto, eche le potenze ebbero 
molto a fare per istrapparle questa desiderata 
preda ? 

« La Francia non ha dunque diritto di sorta a 
contestare il principio e la forma dell'emancipà- 
zione delle popolazioni cristiane collocate attual- 
mente sotto il giogo ottomano, quand'anche que- 
sta emancipazione dovesse a poco a poco far ca- 
dere il vecchio edificio di una conquista barbara. 
Non si tratta del resto d'una soluzione subitanea 
e violenta. 

« Il sistema. di protettorato rese tanti servigi 
alla politica , anche la più ambiziosa , si dimostrò 
così elasuco quando trattavasi di evitare brusche 
transazioni , fa tanto poc' ombra ed entra così na- 
turalmente nel diritto pubblicò esistente e' nélla 
relazione di razza e d'origine delle popolazioni dei 
due versanti del Balcan che può ancora essere ca- 
pace d'applicazione e d' estensione, prima che si 
abbia a divenire ad uno spartimento od. alla risto- 
razione di un impero bizantino di cui sarebbe 
nocciolo il regno di Grecia. » 

Ecco i progetti che si meditano e gli argomenti 
che si mettono innanzi e sotto i quali cercasi di 
dissimulare le più baldanzose ed ingiuste pretese 
che la forza abbia mai accampate contro la debo- 
lezza. Sî vede che le dimostrazioni della Francia 
e dell’ Imghilterra sono perfettamente giustificate. 

La Presse, che riporta queste corrispondenze , 
soggiugne essere falso che il principe Ghika sia 
stato preso da alienazione mentale e che abbia 
abdicato. È parimenti falsa l' abdicazione del prin- 
cipe Sturdza. 








STATI ITALIANI 
DUCATO DI MODENA + 

Modena , 21 marzo. Il Messagg. di Modena 
pubblica un decreto in data:17 marzo, col. quale 
« in presenza dei ripetuti orribili attentati delle 
sette segrete contro i legittimi sovrani e contro 
l'ordine pubblico e sociale; ed a. prevenire le in- 
sidie che si tentassero contro le forze destinate a 
mantenerlo, » si trova necessario di prendere al- 
cune misure di procedura penale contro i rei di 
lesa maestà, contro coloro che offenderanno in 
qualsiasi maniera î pubblici funzionari, compresi 
i militari di qualunque grado, e contro chiunque 
venisse colto in flagrante portando coccarde od 
altri distintivi rivoluzionarii, prorompendo in 
cantio grida sediziose, ecc. La procedura sarà 
sommaria, e il giudizio sottoposto alla commis- 
sione militare. Domani, daremo il testo di questo 


è | decreto. 


TOSCANA 

Firenze, 21 marzo. Un fatto che ha destato 
profondo senso di dolore nell' universale, è avve- 
nuto ieri in questa città ; e certo ogni animo pio 
lo deplorerà insierte con noi. 

Dalle 12 al!o 3 pomeridiane, nel tempo che la 
cattedrale era chiusa, è stato per la seconda volta 
commesso un sacrilego furto alla SS, Vergine sotto 
il titolo della Concessione : il. valsente degli og- 
geiti rubati ascende a 7,000 lire circa. È da cre- 
dere che le indagini della polizia sapranno fra 


| breve scoprire gli autori dell' orribile delitto ; e i 


buoni cittadini coglieranno l'occasione di manife- 
stare la loro inconcussa pietà. 

— leri sera giunse fra noi il ch.mo sig. cav. 
Giuseppe Bard (della Costa i’oro) , ispettore dei 
monumenti storici di Lione , il cui nome suona 
tanto onorato nell'Italia nostra, poichè egli ‘ar- 
cheologo, poeta, storico rinomatissimo, ha sem- 
pre illustrato le arti e le cose italiane. 

Il cav. Giuseppe Bard, socio della pontificia ac- 
cademia romana di archeologia e di molte altre 
rinomate itninne e francesi, viaggia tuttora nella 
nostra penisola per ispeciale missione scientifica 
affidatagli dal ministro francese della istruzione 
pubblica e dei culti. Egli forse si compiacerà par- 


teciparci qualche ragguaglio intorno all’ ordina- | menti'e di un processo del 


mento del servizio archeologied in Franciat.il 












quale; dipendente dal ministéro 
pubblica, ha giovato e giova mottisimo all {here 
inento ed al lustro delle scienze. (Mon. Tosc.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE |; 
Napotli ,15 marzo. Oggi il re ha presieduto il 
consiglio di Stato. vHarn 
— Il Giornale delle due Sicilîè ‘narra'che suna 
donna d’Autrodoco partorì due: gemelli-maschi , 
che unîti petto a petto , costituivano ‘un sot-torace 
con quatiro braccia, altrettanti: piedi e due teste. 
Comecchè le mernbra fossero ben conformate que- 
slo mostruoso gemino parto della luughezza di 
circa 20 pollici usciva privo di vita. < 
Palermo, 9 marzo. Ieri gettava le ancore nei 
porto di Palermo la fregatà da guértà n Ne 
inglese Retribution, proveniente da Napoli. 
istriani ii 


INTERNO —. 


ATTI UF 


S. M., in udienza del 3 co 
Favre Carlo Francesco, segreta | 
tura di Sallanches, a premier) uella si 

Pethellaz Pietro, segretario della Lieto 
Lanslebourg, a segretario di quella di St-Gervais: 

Sibour Michele Filippo, segretario della giudi- 
catura di St-Gervais, a segretariò di quella di Sal- 
lanches. 

S..M., in udienza del 6 corrente, ha ammesso a 
riposo il segretario del. mandamento di Spezia, 
Carlo Paolo Viani, ; 

E, in udienza del 19 correnie, ha 

Pico avv. Eugenio, segretario dell’u 
vocato de' poveri presso il Magistrato d'Ap) lo di 
Piemonte, con titolo € grado di giudice aggiunito, 
a sotto-segretariò del Magistrato di Cassazione ; 

Bertolo caus. Bartolomeo, serivano nella "segré- 
teria dell'ufficio dell’ avvocato de' poveri presso il 
Magistrato d'Appello di Pene; a segretario dello 
stesso uMieio; 

Fissore caus, Domenico, a sostituito procuratore 
de' poveri presso il Magistrato d'Appello di \Pie- 
monte, 


4 


è 1 


minato; i i 
o déll'av- 





FATTI DIVERSI. 

— Ci viene comunicato che il 13 corrente i de- 
putati delle comuni dell’ Oberland Grigioni tra 
Cora e il confine del Ticino, il di cui territorio 
è traversato dalla progettata ferrovia del Luckma- 
nier, hanno umanimemente risoltò di concedere 
gratis tutto il terreno ottorribile a quest'impresa. 

Strade ferrate. Leggesi nella Gazzetta ga 
tese: 

Una società della città di Livorno Romae al 
governo di S. M. l'autorizzazione di fare a proprie 
spese nel territorio Sardo i necessari studi per 
compiere un progetto di strada ferrata da Livorno 
a Genova, 

Una eguale autorizzazione venne chiesta da altra 
Società rappresentata da un ingegnere inglese. 
Queste domande furono esaudite colla condizione 
di sei mesi di tempo per ultimare gli stadi , colla 
prescrizione delle cautele stabilite dalla legge per 
le indennità alle quali gli studi. potessero dar 
luogo, e col diffidamento che.il governos*nonvin* 
tende con ciò di vineolarsi coi ricorrenti si urna 
concessione di tale ferrovia. 

Il che si fa noto al pubblico affinchè ti 
desse di aspirare alla stessa impresa ‘possa pre- 
sentare formale domanda a questo er rent così 
per tempo, che vi si possa consentire senza’ în 
mare il corso delle traitalivo che il'imiaidioro sideso 
avesse aperte coi primi concorrenti, | | (0% 

— Il direttore generale delle poste notifica che, 
usando della facoltà statagli conferita: col.R. de- 
creto del 19 novembre 1852, ha: egli pai 
chè, a cominciare dal 1° dell'imminente aprile, le 
infracitate distribuzioni mandamentali siano auto- 
rizzate a spedire ed a pagare somme di danaro 
contro vaglia postali, nel Jimile prestabilito dallo 
stesso R. decreto, cioè di lire 50 tra di esse, è re- 
ciprocamente verso le direzioni e gli uMzi tou di 
posta : 

Distribuzioni mandamentali 
acui viene esteso il servizio di vaglia pestati: 


Arborio Pavone : 
Barbania Ponzone 

Bioglio Roccasterone 

Borgomaro Roceaverano _.. 
Buriasco Rocchetta Ligure 
Calizzano Ss. Luri 

Capraja S. Martino Lantosca 
Carpeneto S. Sebastiano frurtona 
Corio S. Secondo 

Diano d'Alba S. Stefano Montagna 
Etroubles Sezzé 

Godano . Torriglia Pit 
Godiasco Triora, ri di 
Messolo Venasca Giani 
Milis Villanova Solaro v 
Monforte Villavernia — 0%, 
Murazzano Volpiano ; in 
Pamparato Zavattarello. © ©“ 


Telegrafia elettrica. Leggesi nella Gazette de 
Savoie del 23 : 

e Siamo autorizzati ad annunziate uMelalmente 
che il ministero de’ lavori pubblicî presenterà fra 
breve al Parlamento un progetto di legge per:con- 
giungere i fili del nostro telegrafo elettrico di 
Ciamberì alle linee telegrafiche della Svizzera, pas 
sando per Annecy. (aaà 

— Chiunque voglia conoscere viglio: 
applicazione dell’ elettricità al pit dei to ogr: 
può recarsi ogni giorno nella sala del Trintotto 






ovè il sig. Reynaud , col Hd di appositi stro , 
che si usa ‘a Torino‘, Parigi pito i 
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stra teoricatnente è praticàmenté in qual modo si 
possa comunicare immediatamente e stabilire una 
corrispondenza da un paese all’ altro , siano pure 
separati dl mare, come avviene.ora tra la Francia 
€ l'Inghilterra, ed accadrà quanto prima tra To- 
rino, la Sardegna e l’ Africa. 

Le sedute si tengono ogni giorno alle ore 2, alle 
3>‘alle 4 pomeridiane ed alle 7 1}2 della sera. Lo 
stesso sig. Reynaud ‘darà pure Spiegazioni sulla 
galvanoplastica e sulle teorie della luce elettrica. 

Cagliari. Il nostro magistrato di appello di Ca- 
gliari ha condannato il nostro ex- gerente Giovanni 
Berla alla pena di giorni dieci di carcere ed alla 
multa. di fr. 150, per un articolo pubblicato nel 
10 febbraio 1852, è contro il quale lo stesso magi- 
strato condannante si era querelato. 

È o (Gazzetta Popolare) 

unuer---_____- 

Riceviamo dal signor avv. Corghi la se- 
guente lettera : 

Ill:imo; signore, 


Il benevolo concorrente: alla Universale Esposi- 
zione di Nuova York il quale si è compiaciuto co- 


municarle la mia circolare, chie la S. V..con.lu-' 


singhiere parole riprodusse nel reputato suo, gior- 
nale, mi attribuisce wn merito che non, è mio se 
non in'picciolissima parte. Per verità, sei signori 
concorrenti a quella Universale Esposizione ri- 
sposero degnamente all'appello del Comitato Ame- 
ricamo, do si debbe alle sollecitudini costanti e in- 
defesse di una benemerita Commissione, composta 
di molte ragguardevoli persone della capitale, e che 
ha a presidente l'onorevole sir W. B. Kioney, mini- 
stro degli Stati Uniti, personaggio a niuno secondo 
per ingegno e per cuore ; lo si debbe alla circo- 
lare, che, dettata da. umo dei suoi membri più di- 
slinti (di cui taceio il nome, hen sapendo che 
quanto è istrutto, altrettanto è modesto) dalla Com- 
missione era pubblicata nel foglio ufficiale illo 
febbraio scorso, Altro io non ho fatto , nella qua- 
lità di se tario, carica cui debbo ai buoni uf- 
fizi del sig. cav. Lencisa, meritissimo Vicepresi- 
dente della Commissione , se non secondarne gli 
sforzi, accoglierne i consigli, eseguirne i comandi. 

lo pubblicai , gli è vero, la circolare riprodotta 
dallalS! V..,.ada fardiò, (di consigliato dà don pochi 
signori Esponenti, i quali, lasciati liberi da una 
dichiarazione del ‘(Lgmitgto Americano di scegliere 
a loro talento un rappresentanté in Nuova York, 
abborrendo dall idea ‘Ui abbandonare i loro pro- 
dotti a mani straniere in; quelle lontane regioni , 
mostrarono il desiderio ch' io colà conducessi a 
termine un'impresa che io aveva bensì qui iniziata, 
ma che‘fà dalla Commissione energicamente pro- 
mossa,ed attuata, .. 

Permetta ch’ io renda quest’ atto di giustizia alla 
benemerita Commissione torinese; e che a quei 
signori Esponenti i quali accolsero con tanto fa- 
vore la mia circolare , oltre le più vive mie azioni 
di grazie’, io faccia solenne promessa, che'sè fui 
tanto ardito di propor loro la debole opera mia , 


saprò col eoraggio e col buon volere ben meritarmi 
della fiducià s non fe merito mig, ma per bontà 
loro, hanno sì spontaneamente in me riposta. 


a Nd chi MRTITRI 
Misia rad ‘Si ATI : 
Torino, 25 marzo 1853. 
Ri Devimo:Obb. no setvifora Avt1G. Concmi 


Segr. della Commissione promotrice ecc. 


ato MUT4°P 

Elenco delle diverse categorie dei seque- 
‘strati! nelle Provintie Venete; 

4) 40: nispaliv) an ì dr. 
SEsiliati da tutti gli Il. RR. Stati austriaci in 
seguito, a dispaccio Ì2 agosto 1849 dî S, E, il 

signor gorernatore generale conte Radetzky. 

LI 


Mugo PAID 28 ge " 
\ Ri stifaadret i li, citava 


\ Bonolo dottor Girolamo Paolo. Beltrame Dome- 
nico. Bassani avvocato, di Badia. 
\ Casatti dottor Agostinò: Canella dottor Costantino. 
Dall'Ongaro labate Francesco. De Boni Filippo. 
a Camin sacerdote Giuseppe. 
‘Freschi conte Gherarilo. 
Gobbati Antonio. Gritti nobile Giovanni. 
Meneghini: Andrea. Magarotio . Cesare. Maggi 
Giuseppe. Modena Gustavo, Milani Giovanni. Me- 
righi Vittorio. 
Negri dotto? Cristoforo: 
Onigo nobite Guglielmo: 
‘Pisanî Vileritino. Pisanì Carlo. Papesso medico 
Stefani Guglielmo. ©...» 
Testa Girolamo. Tecchio Sebastiano. 
Varisco Giusappe.i }e 1/10 
Zanchi Antonio. 
Esilîati în seguito! è 
neralè È taoditiriai gi 
agosto 1849, 


iSpatoio(dî 3. EX il ge- 
oc dd in data 24 


Avesanj G. Francesco, avvocato. 

Benventiti ‘Birtolomeo }.‘id. Bernardi Giuseppe, 
id. Bellinato Angelo. n 1631 

Degli Antonj proprietario «dello: stabilimento 
bagni S.-Samuele, . 

Fabbris Domenicò,, già deputato centrale. 

Giurati. Giuseppe , notaio, Giustinian Augusto, 
esiensore-del.giornale Sior Antonio Rioba. 

Levi doltor..Cesare ,, estensore; del. Lidero ita- 
liano.» Lanza Marco, Lazzaneo, sacerdote. 

Miniotto "Giovanni. Meazaldo Angelo , ‘avvocato. 
Manin Daniele, id. Morosini Gio. Battista , già de- 
putato provinciale. Malfatti Bartolomeo. Mircovich 
Dem®trio. ù Ito Bernardino, frate.‘ Manzini, 
ingente a 

Pincherle Leone. Ponzoni Pietro. 







e _— "'CLSUuA 




















n ANTE 


| Seismeéid-Doda Federico. Soler Giuseppe. Sirtori, 
prete lombardo. Serena Léoné. - 4 

Tommasèo Nicolò. Torniello, frate cappuccino. 

Varè Giovanni Battista; 

Zerman dottorPietro, Zanetti, cognato di Manin. 
Esiliati in seguito a giudizio psenunciato 
dalla commissione militare inquirente. 
((N.153) 

Avesani barone Saverio , capitano pensionato. 
Alexieh.Giorgio , id. Atberti Antonio , 1° tenente 
del Genio marino: Alessandri Carlo , sottotenente 
di fregata.. Accurti Giuseppe , id. id. Antonibon 
Pasquale, tenente di cavalleria. Alessandri Gio- 
vanni .l° tenente nel reggimento Zanini. Attajan 
Vittore tenente. di vascello, 


Boniolti Luigi, maggiore pensionato. Bon, Ales- | 


sandro, id. Bosa Girolamo, capitano d' infanteria 
marina, Brioschi Giuseppe, id. Bergamini Salva- 
dore, 1° tenente id. Batistig Adolfo, tenente id. 


Bua Giorgio, colonnello pensionato. Baio Antonio, | L 
| Indivigui che si assentarono dagli II. RR. 


id. Berlacchi Niccola, maggiore pensionato. Brera 
cav. Fedele, capitano pensionato. Bianchini Gae- 
tano,, tenente pensionato. Boniotti Giuseppe ; ca- 
pitano. pensionato. Bry Filippo; tenente di polizia, 
Borisi Co. Marco Anlonio, lenenie pensionato. 
Brustolini Giuseppe , tenente d’ artiglieria marina. 
Barbarich. Engilberto , tenente d'infanteria Wim- 
pfen. Bevilacqua Lazise conte Giovanni, tenente 
quitato,.,Ballovich. Matteo ; capitano di corvetta. 
Baldisserotto Francesco ,. sotiotenente di fregata. 
Bonondini Giovanni , id. id. Bucchia Tommaso , 
id. jd. Barbarich Pietro, id. 
Vincenzo, id. id. Bosa Teodoro , lenenie 
gimento Zanini. 

Campana Pietro, 1° lenenie di polizia. Combatti 
Francesco, capitano degli invalidi. Cacchich Mi- 
chele, 1° tenente pensionato. Cecchini Gaetano, 


nel reg- 


id. Castrodardo Luigi, tenente pensionato. Carara | 


Giuseppe, id. Chiavaeci Vladimiro, capitano del 
genio marino, Cogon Lodovico, tenente capitano, 


id. Chinotto Bernardo, tenente d'artiglieria marina. | 


Calvi Pietro, 1° tenente d'infanteria Wimpfen. Ca- 
ligari Antonio Francesco, tenente » dd. Chinaglia 
Marcello, id. id. 

Dea Rodolfo, capitano pensionato. Elirenthaler 
Giovanni, 19 tenente del regg. Ferd. Viet. d'Este. 

Federigo Ermelao , maggiore pensionato. Fe- 
condo, Emilio di Frùchtenthal, capitano d' infan- 
teria morina, Franchini Epaminondà , 1° tenente 
pensionato. Fonisna cav. Antonio, id. Foscolo 
nobile Giorgio, il. Formentini bar. Paolo, tenente 
del regg. Ferd. Vici. d'Este. Frischholz,, Sotto-le- 
neote di fregata. Filaròttî Girolamo , tenente ‘di 
infanterià marina. Foscolo nobile Vincenzo, sotto- 
tenente di fregata. Fincaltî Luigi, 1° tenente pene 
sionato. Fortuati ‘Aloisio , tenente  d*infanteria 
marina, 

Guitti Gio. Battista , tenente di polizia. Giaucix 
Pietro', 1° tenentè d'artiglieria marina. Graziani 
Lorenzo, id, id. Gaggini Pietro, 1° temente del 
regg: Ferd. Vict. d'Este. Grisi Alessandro, id. id. 


Guelli Francesco ; tenente di. vascello. Gambillo | 


Francesco, id. id. Gogola di Leesthal Antonio, id. 
id. Graziani Andrea, sottotenente, id. Galateo Giu- 
seppe, capitano nel regg. Zanini. Gheltof Frane., 
1° tenente, id. 

Hafner Tommaso, sottotenente di fregata. 

Licudi Angelo, tenente del 6° battaglione. Licudi 
Giorgio, capitano d'infanteria marina. Lombardo 
Giovanni, tenente id. Lancetta Girolamo, maggiore 
pensionato, Lassovich Giovanni, lenenenle-capi- 
tano del Genio. marino. Linassi Augusto , lenente 
d'infanieria Wimpfén. Loy Pietro, tenente di -va- 
scello. Lettis Josef, id,. di fregata. 

Maggi Francesco, capitano d'artiglieria. Mathieu 
Giovanni, 1° tenénte d'infanteria marina. Mestro- 
vieh. Antonio, tenente ìd. Merlo Antonio , 1° te- 
nente del Genio. Moràri Antonio, maggiore pen- 
sionato. Mattei Francesco , jd. Marchesi Angelo, 
capitano d'artiglieria marina. Milonopulo Agostino, 
capitano di fregata. Manessi Pietro, capitano di 
corvetta, Millich Giovanni, tenente di vascello. 
Marsich Spiridione, ienente di fregata. Mazzuc- 
chelli Ippolito, id. id. Martinitz Giuseppe, sotto- 
tenente id. Mainardi Fabio, id. id. Marchesi Giò. ì 
id, id, Marini nobile Giuseppe, sottotenente di va- 
scello. Millich Antonio, id. di fregata. Merzivak 
Luigi, id. id. Majolaricci Carlo, tenente nel regg. 
Zanini. Muzzarelli Oscar, sottotenente di fregata. 

Natali Vincenzo, capitano pensionato. Novello 
Giovanni , capitano del genio marino. Novello An- 
tonio ; 1°-tenente id. Nekieh Gio., tenente di va- 
scello. 

Orlandi Baldassare , 1° tenente d'artiglieria ma- 
rina. 

Piccioni conte Cesare 1° teriente. Persico Gia- 
como, capitano d' infanteria marina. Petrissevich 
Francesco, 1° tenente 1d, Pantoli Ignazio, id. id. Pa- 
resi Antonio, tenenle id. Papa Léone , capitano 
pensionato. Ponti Giuseppe , capitano del geniò 
marino. Paulueci marchese Antonio, maggiore 
d'arligheria marina. Pompeati Giuseppe , tenènlè 
d'infanteria Wimpfen, Paulucci Giovanni, tenente 
di vascello. Pascotini Giovanni, sottotenente id. 
Pola Ermanno , id. di fregata. Pezzini Lorenzo, 
id. id: Pera Giacinto, 1° tenenté qquitato. 

Regalazzo Rocco, 1° tenente. Raifaéli Pietro , 
colonnello pensionato. Rè Angelo, 1° tenente pen- 
sionato. Rizzardi Giorgio , colonnello pensionato. 
Rossi Eugenio, tenente di fregata. Rosa Lodovico, 
soltotenenie id.-Radaelli Carlo -Alberto , sottote- 
nente quitato. Ronzelli. Alfonso, capitano pensio- 
nato. 

Solera Francesco, generale. maggiore. pensio- 
nato. Somini Raimondo, capitano pensionato, 
Stucchi Napoleone , 1° tenente d’ infanterià Wim- 
pfen. Spanigaro Pietro } id° id Seudier Luîgi, te 
nente id: Seordilli Giacomo , tenente di vascello. 


id. Burovich conte | 
/ ici Franceschi Giovanni, di Venezia. Appollonio An- 
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Spinosa Nicola, id. id. Salvini Antonio, sotto- 
tenente di fregata. Sambueco Carlo, 1° tenente'del 
Sigismondo. 

Torreani Antonio, capitano pensionato. Timo- 
teo Angelo, id. Tiozzo Alessandro, capitano di cor- 
vella. Turra Girolamo , id. id. Timoteo Pietro, 
tenente di fregata: Toffanin Antonio , sottotenente 
idem. 

Veruda Carlo , 1° tenente d’ infanteria marina. 
Vettori Vittore , tenente id. Vandonî Eugenio, mag- 
giore pensionato. Viola conte Eustachio , 1° té 
nente d' infanteria Wimpfen. Viscovich Annibale, 
lenente di vascello. Venturini Giovanni , ‘tenente 
nel reggimento Zanini. 

Winkler von Wipkelstein Lodovico, tenente. 
Wuckassinovich Andrea , tenente di fregata. 

Zanetti Pier Luigi, tenente nel reggimento Za- 
nîni. Zurovisky Floriano , tenente di fregata Zam- 
boni Giuseppe, capitano d'infarileria. Zescevich 
Giovanni, capitano del genio marino. 


Stati, Austriaci, senza farvi ritorno nelle 

epache stabilite. 

N. sl) 

Novello Giuseppe di Venezia. Vollo Giuseppe, id. 
Filotto Antonio , id. Conforti Giovanni, id. Levi 
Giuseppe , id. De Andrea Ignazio, di Mestre. De 
Andrea Giuseppe, id. Mazzucchelli Francesco, id. 
Breda Tiziano , di Zelarino. Bellotto Giuseppe, id. 
Visentini Lorenzo , id. Toffoli Angelo ;di Venezia. 
Tergolina Vincenzo, id, Calì Ippolito, di Belluno. 


tonio , id. Olivieri Francesco, id. Vimercati An- 
nibale , id. Montanara Giuseppe , id. Berlan Fran- 
cesco , îd. Moro Gaspare, id. Suman Pietro , ill 
Zambelli Eugenio , id: Zambelli Vittorio, id. Pi- 
loto Anselmo, di Monselice: Bozza Marco, id. Mon= 
tesello Angelo, id. Milani Giovanni; id: Fabbio 
Luigi, id. Goldus Sante , id. Squequo Pietro, id: 
Petito Giovanni Battista, id. Fiorco Angelo, id. 
Fontana Domenico, id.  Bisati Giuseppe, id. De 
Grandis Carlo, di Padova. De Grandis Domenico, 
id. Montagna Angelo, id. Busella Antonio , ‘id. 
Pellegrini Angelo, di Conselve. Meneghini Giuseppe, 
di Padova. Breddo Tomaso ;1d. Volpe De: Giro- 
lamo, di Belluno. Mussoi Angelo; di Sedico .Daku 
Giovanni, di Pieve di Cadore. Cellotto Giovanm, 
di Vodo. Da Ron Giuseppe, di Agordo. De Marco 
Giuseppe, di Voltago. De Lucia Francesco , id. 
Bronatti Giovanni Maria, di Feltre. Corsetti Vin- 
cenzo , id. 






CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 
Tornata del 24 marzo. 





È aperta la seduta all’ una e mezza. 
Airenti dà lettura del. verbale della tornata. di 


I ieri 


Cavallini fa l'appello nominale. 
Approvazione del verbale , alle due eun quarto, 
e dichiarazione d' urgenza di una petizione ad in- 
slanza del dep. Despine. 
Bilancio delle gabelle. 


Nessuno domandando la parola sulla discussione 
generale, si passa a quella delle categorie 


Spese ordinarie 


Cal. 1..Personale,L, 117,560. 

Cat. 2. Spese ‘d’ uMcio L..15,000. 

Cat..3. Personale delle dogane L..1,024,212. 

Gal. 4. Indennità agli impiegati per piombamento 
colli L. 133,000, 

Cat. 5. Spese relative al piombamento: colli 
L. 35,000. 

Cat. 6. Spese d'ufficio L, 96,310 60. 

Cat. 7. Aggio ai ricevitori L; 1,500. 

Cal. 8. Paghe dei preposti L. 2,053,722. 

Cat. 9. Decorati della piastra d'onore L. 250. 
Cat. 10. Fitti locali L. 117,043 30. 

Cat. 11 Dritti di bollo, L. 150,000. 

Cat. 12. Restituzione dritti indebitamenti esatti, 
+:70,000. 

Cat. 13. Imballaggio delle sete nella dogana di 
Torino, L. 40,500. 

Cat. 14. Riparazioni alle case deman. s Li. 20,000. 

Cat. 15. Contravvenzioni, pagamento quote agli 
impiegati ed arrestanti e spese di giustizia , lire 
70,000. 

Gal. 16. Compra.damine, tubi di stagno e pun- 
zoni, L. 30,000, 

Cat. 17.Spese diverse, proposta dal minis, in lire 
101,037 84 e ridotta dalla commiss. a L. 98,037 84. 

Cavour C. ministro di finanze e presidente del 
consiglio : La commissione mosse censura al mi- 
nistero , perchè continuasse a corrispondere la 
somma di tre mila lire ai capitoli di Cagliari e 
Sassari per. una festa religiosa. Io dirò che volli 
depennare questa somma; ma i capitoli fecero 
lite al governo , e le-conclusioni dell’ avv. fiscale 
di Cagliari sono contrarie a questo. Se.il governo 
è condannato, bisognerà pur che paghi. 

Ravina: Se l'assegno per detta festa riposasse 
su contratto bilaterale, non potrebbe il Parlamento 
sopprimetlo ; ma tutt'al più vi sarà una legge che 
può essere da un'altra legge abrogata. | tribunali 
possono giudicare pel passato, mà non vincolare 
l'avvenire. 

Lanza , relatore: 1 capitoli ritraévano i fondi 
per quella festa da diritti di esportazione; ora, 
essendo, stati quei diritti aboliti a favore dell’ isola 
dopo l'unione doganale, i capitoli non possono più 
preiender nulla. Per le feste locali vi sono, le im- 
poste locali. La commissione insiste nella soppres- 
sione. 

Falqui-Pes insiste su ciò che, aboliti i diritti di 





























suna corrisponsione. 
Il presidente : Il sig. ministro insiste? 
CavuorC.: Nò, no: A 


commissione a L. 26,140!" 
La riduzione è approvata. 
Cavuor C.: La commissione ridusse del 50 010 


per le spese della Camera di commercio, incame- 


del dazio-consumo; (Ora che questo fu restituito 


vere la tassa commerciale. 
senza ingiustizia impedire. Ne verrebbe che il go-. 


da quella del dazio-consumò. Io dico la verità ché 
sione di una tassa , che 


leggi. Accelto perciò la proposta delta commissione, 


dalla città, ra non potrei costringervela. Potrebbe 


vesse ad accrescere la cifra delle aspettative. 
Lanza dice che anche la commissione riconobbe” 
esser meno equa la tassa commerciale , di-cui si 


al bilancio attivo ;-che Ja commissione poi pensò 

avrebbe la ciltà, tanto più se ampliava la 

daziaria, assunti gl’ impiegati attuali. 
Mellana dice che anche sotto il governo 


bisogno di colpir questa di qualche peso straordi= 
Nario pei grandi benefici della centralizzazione, 


Torino, sorgono tutti, deputatie ministri ; non così 
Irovatelli, 100,000 furono. date a Torino, che vende 


somina fu. portata in bilancio pei teatri di Torino. 

Perchè dovrà lo Stato mantenere i teatri ‘della ca- 
itale.? ali 

a Il presidente ; Osservo al dep. Mellana che egli 

può accennare il fatto, ma non censurare una de- 

liberazione già presa dalla Camera. Di 

Mellana: Io dico che perl’ avvenire non 
dovrà più il governo mantenere un teatro per 
Torino. . 

Il presidente : Parli il dep, Mellana sulla cate- 
goria în questione, altrimenti i0 sarò costretto a 
torgli la parola. 

Mellana; Trattandosi d'imposte il governo può 
impedire che la città abbia ad ampliare la sua 
linea daziaria ; e può imporle che essa prenda tutti 
gl'impiegati attuali, ed è degno di rimprovero, in 
ogni modo, se non ha pensato a ciò nella legge. 
Io non mi oppongo a che venga tolta un' imposta 


si dessero provvedimenti oride molte altre spese 
fossero a carico del municipio. 

Revel: Ogni volta che sì fratti di Torino, s’ alza 
il dép. Mellana contro di quelli, come se fosse 
un'arpia che spogliasse a suò profitto le provincie. 
La questione del dazio fu già discussa è risolta; 
e se în quella legge non si ‘pensò a porre per la 
città un obbligo, quanto agl'impiegati, un po' di 


Prima di tutti alcuni potevano esser meno capaci ; 
poi, avevano tutti, già un diritto a pensione, La 
tassa d'altronde, stabilita preventivamente per ‘la 
camera di commercio, continuò a percepirsi ille- 
galmente, ed era appoggiata A decisioni che io 
credo non avrebbero avuta forza innanzi ai triby- 


vedrà se sia giusto lo stabilire una tassa eccezio- 
nale; o non si fa legge nuova, e la percezione di- 
venta impossibile, stantechè la città di Torino vuol 
estendere la sua linea di custodia daziaria. : 

Notta (sindaco di Torino) : L'amministrazione 
civica non può accettare tutto il personale di un 
servizio senza far una scelta e per età e per capa- 


cità. Quanto ai trovatelli, tutte le legislazioni li 


pongono a carico dello Stato, delle provincie , 
ed infatto a formarli concorrono anche gli abitanti 


alimentarsi fuori della capitale, ciò che torna anche 
in vantaggio delle provincie. Se si sono venduti 
alcuni terreni ad alto prezzo, sono però molte le 
spese del municipio, illuminazione, selciato, ospe- 
dali (440,000 lire), scuble (170,000); e se vuolsi at- 
tendere a qualche opera straordinaria è necessario 
ricorrere ad imprestiti. Io confido che il deputato 
Mellana vorrà far tregua col municipio di Torino e 
non escluderlo dal diritto comune. 

Mellana : lo ho parlato in favor di Torino piùche 
non l'abbia fatto il dep. Revel. Son io che espressi 
il pensiero che fosse demolita la cittadella è dato 
il suolo alla città, e che pel pritno dissi doversi a 
questa restituire il suo dazio. Desidéro che Torino 
sia forte e potente, perchè è la capitale dello Stato. 
Ma vorrei che fossero lolti molti privilegi che éssa 
ha, i quali, senz’ essere a suo grande vanlaggio , 
sono a danno della giustizia e delle provincie. 

Sineo dice che questa discussione troverà nie- 
glio il suo luogo nel bilancio attivo. 


Cavour C.: Il governo potrebbe certo negare 


7 A VARIA 
Cat. 18. Personale del dazio consumo di Torino, #1 
proposta dal ministero în L. 52,280 è ridotta dalla, 





questa categoria , osservando che dal 1° luglio la 
riscossione del dazio:consumo apiparterrà alla città. — 
C'è però anche la gran questione della tassa com- ‘ 


merciale di 20 centesimi, stabilita originariamente © 


rala poscia dallo Stato! La riscossione di questa — 
era fatta sulla linea daziaria' dagli impiegati stessi 
alla ciltà , questa si rieusò di‘continuare a 'petce- — 

Pagal La 


Il munîtipio inoltre vuol ora estendere la sua 
linea daziaria ed il governo non glielo potrebbe 


verno dovrebbe organizzare ‘un. servizio apposito 
per la tassa:commerciale e sopra una linea altra. 


non mi sentirei il coraggio di proporre l' estèn- 
è eccezionale per Torino. 
e pecca quindi contro. il principio delle: nostre: 
avvertendo però che trarrà sero l’ abolizione della — 
tassa commerciale. Quanto agl’ impiegati del dazio». 
consumo , io spero che vorranno ‘esser accettati 


essere quindi che almeno per.qualthe tempo sha 
tratta; doversi però questa questione rimandare | 
linea 
luto che prediligeva pure da capitale ; si. senti It 


Ora, quandovsi tratta, d'uguaglianza a favore di © 
per le provincie, Delle 400,000.lire allocate pei, 


pure 1 suoì terreni.a 200,000. dire.la- giornata. Una ì 


eccezionale, ma vorrei ché contemporaneamente | 


torto l'abbiamo certo anche noi. Ma io «redo che 
se l'avessimo fatto avremmo commessa ingiustizia, 


nali. Abbisogna dunque una legge nuova, e si — 


delle opere pie ; nessuna a carico. dei municipi; 


delle provincie (ilarità); sono poi questi dati ad 
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marzo ;. 
 « Havvi qui di fatto da alcune settimane una 
crisi ministeriale, che non può durare più lunga- 
| inente senza danno per la ‘trattazione degli affari 
pubblici. ‘Tutti sono ansiosi di vederne lo sciogli 
“mento; ma fino ad ora si fa sempre attendere : 


“nulla è deciso, o per parlare con maggiore esal- 


‘è. 
i 


tezza, la, decisione non è ancora, conosciuta dal 
pubblico. Non è d'uopo di aggiungere che tutti 
gli occhi sono diretti al barone de Bruck. Era 
però corsa voce che egli partiva per Trieste nella 
«prossima settimana. Si supponeva però che dopo 


— le feste di Pasqua sarebbe ritornato a Vienna per 


| prendervi costante dimora o per assumere il posto 
— dî internunzio a Costantinopoli. » 
— Sla crisi ministeriale di Vienna si legge nel 


(°° Times in data 17 marzo: 


ni 


« Corrono per la città molte voci intorno al ba- 


‘© rone de Bruck. Alcuni pretendono che è stato no- 


iP 









‘> minato ministro di finanza, mentre altri ritengono 


per certo che sarà mandato come ambasciatore 
“a Costantinopoli. . 

« Il signor de Bruck è forse in Austria l'uomo 
più adaltato per quest ultimo posto; ma quelli 
che lo conoscono intimamente credono che egli 
difficilinente acconsentirà di allontanarsi dalla sua 

© patria per lungo tempo. È probabile che il ba- 


« rone Gehringer-assumerà il ministero di finanze 


in luogo del sig. Baumgariner. » 

SMR PRUSSIA 

| Berlino, 19 marzo. Si era sparsa la voce che il 
“governo avesse falto negoziare un prestilo di 5 mi- 


<* ioni di talleri colla compagnia del commercio 


di | marittimo , ma il vero è che il governo ha fatto 
«liquidare gli ullimi 5 milioni del prestito di 21 


Mah milioni di talleri conchiuso nel 1845 per la co- 
—_—’—Struzione della ferrovia dell' est. 


PR . minare le città anseatiche, che non fanno ancora 
| parte dello Zollverein e principalmente i due Me- 
‘. lenburg, a contrarre con lui più stretterelazioni 
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| della monarchia, per comporre un gran territorio 


Il governo danese fa ogni suo potere per deler- 


— commerciali ea formare in tal modo una lega do- 
_ganale dell'Elba del nord. 
© Il progelto del governo danese è evidentemente di 
‘riunire in un solo sistema doganale tutte le parti 
doganale. i 
‘Alla Borsa ha regnato una grande ragitazione e 
“i fondi ribassarono più del solito. 
'(Corvisp. part.) 
RUSSIA 
Si legge nella Triester Zeitung : . 
« Alla partenza dell'ambasciata straordinaria 
da Odessa per Costantinopoli si associarono ivi 
voci di guerra , che presero sempre più consi- 
‘stenza, Un cacciatore di campo dee aver portato 
gli ordini perchò si raccogliessero fe divisioni. Il 
4° corpo di esercito, sotto il comando del gene- 
rale Dannenberg , forte di 70,000 uomini, deve 
— passare il Pruth. Vi si unirantio là 15 divisione 
del corpo di Lùder e 7 reggimenti di cavalleria. 
Le 13 e }4 divisioni del corpo di Liider s' imbar- 
cheranno, dicesi, ad Odessa e Sebastopoli: al più 
lungo, pel 20 marzo deggiono porsi in movimento 


‘tutte le truppe. L'antica cittadella turca presso 


Odessa (Chadgi Bei) viene posta in istato di 


 sdifesa, » 


» 











Ne; TURCHIA 

Costantinopoli, "7 marzo. Leggesi in una cor- 
rispondenza della Gazzetta dî Trieste : 
- «l,successi del conte di Leiningen hanno de- 
‘terminato Ta Russia a seguitare l'esempio dell'Au- 
stria, ed a sforzare la Porta a farle delle conces- 
sioni che essa probabilmente olterrà, 

« Ecco le pretese del governo russo : 

« 1, Indennità di 40 milioni di piastre (10 mi- 
Moni di franchi) per; ispese di guerra, cagiunate 
dall'occupazione dei principati danubiani nel- 
l’anno 1850. 

«2. Riliro del firmano favorevole alla Francia, 

‘ nell'affare dei Luoghi Santi, la soluzione cioè di 
questa differenza nell'interesse della Chiesa Greca. 

« llmodo con cui il principe. Menzikofl si è 
presentato al palazzo della Poria Oltomana ha fatto 
molta sensazione ai turchi. 

« Mercoledì scorso , 2 marzo, l'ambasciatore 
russo dovea essere ricevuto dal granvisir. Il primo 
dignitario e gli altri membri del divano erano 

* raccolti nella sala di ricevimento del palazzo della 

- Porta, Tuili erano in gran coslume. Le truppe fa- 
cevano ala. L'ambasciatore e il suo seguito es- 
sendo statì annunziati, S. E. passò tra le guardie 
nel vestibolo che conduce alla sala delle udienze ; 
immediatamente suonarono i tamburri e la mu- 
sica. Ma, cosa singolare , il principe Menzikoff ap- 
parve in semplice soprabito, con un cappello che 
non sembrava nemmeno nuovo affatto e una canna 
in mano..... 

«ll sig. d’Ozeroff, incaricato d'affari di Russia, 
avea indosso un vestito nero, ed il conte Dimitri 
Nesselrode un paletot. 1 ministri della Porta a 
questa vista rimasero pietrificati, » 






STATI ITALIANI 
DUCATO DI MODENA 

Ecco il testo del decreto da noi accennato nel 
foglio di ieri: 

NOI FRANCESCO Y, 8CC., ecc, 

In presenza dei ripetuti orribili attentati delle 
setle ‘segrete contro i legittimi sovrani e contro 
l'ordine pubblico e sociale; ed a prevenire le in- 
‘sidie’che si tentassero contro le forze destinate a 

— mantenerlo, troviamo -metessario di prendere le 
seguenti misure: È 

























1.1 rei di lesa maestà saranno soltoposti 

commissioni militari istiluite con nostro decreto 15; 
settembre 1849, è giudicati, in pendenza del nuovo, 
codice criminale da introdursi, a norma della tnt- 


—_ — OPINIONE GIORNALE 





alle i vigorosamente respinti dai so dai . Altri 


| 


tora vigente legislazione in materia penale, e colle | 


forme osservate dalle commissioni medesime. 

2..Saranno del pari sottoposti al giudizio, delle 
sopraddette "commissioni , nelle forme indicate, e 
giusta la precitata legislazione, coloro i quali offen- 
deranno in qualsivoglia maniera i pubblici funzio- 
nari, fra i quali si dovranno intendere compresi 
anche i militari di qualunque grado. 

3. Venendo colto in flagranti chi portasse coe- 
cardé ‘od altri distintivi rivoluzionari, prorompesse 
in canti o grida sediziose, profferisse minacce con- 
tro l'ordine dî cose esistente, ed il legittimo governo 
e i suoi agenti, ;0 spargesse notizie false ed allar- 
manti ,; sarà giudicato sommariamente, e quindi 
punito.con pene corporali disciplinari, secondo le 
istruzioni che a tale effetto darà il ministero di 
huon, governo. 

In questi casi verrà steso îl relalivo processo ver- 
bale dat focale comandante la forza politica, ed a 
stabilirè la prova del delitto basterà amche la de- 
posizione giurata e contesta degli agenti della pub- 
blica forza, dai-quali fu eseguito l'arresto del reo, 
ovelessi noi patiscano eccezioni, considerati come 
testimonii ; 

Il processo verbale .sarà indilatamente rimesso 
col deienuto al rispettivo comandante di compa- 
gnia dei reali dragoni 

Il comandante suddetto ; riconosciuta la regola- 
rità dell'operato, decreterà e farà applicare le pene 
di cui sopra, rendendone poscia conto alla propria 
superiorità , che ne riferirà al ministero di buon 
governo, il quale, a seconda dei casi, potrà appli- 
care al reo anche ana pena di sarcere, entro i li- 
miti delle sue facoltà. 

4/Coloro i quali si rendessero responsabili dei 
delitti contemplati negli articoli 1 e 2 verso uno 
Stato estero ed amico , saranno egualmente giudi- 
cati dalle mentovate commissioni militari, 

Il reo verrà punito con un solo grado di pena 
inferiore a quella rispettivamente comminata dalle 
vigenti. leggi, se ci sarà garantita una conveniente 
reciprocità dal predetto Stato estero. 

Se tale reciprocità non ci sarà dal medesimo 
garantita , ci riserbiàmo di decretare all’evenienza 
del caso sè la pena debba giungere o no a detto 
grado, 

Ove: però si. trattasse di cospirazione 0 di al- 
tentato. contro la persona del sovrano estero, non 
avrà luogo tale mitigazione di pena. 

5. Chiunque desse. accilamento 0 cooperasse alla 
diserzione di un soldato delle truppe nostre o di 
potenza amica, ove da questa ne sia garantita la 
reciprocità, verrà giudicato da un consiglio di 
guerra , e gli sarà inflitta ona pena di un grado 
minore di quella comminata dal $ 142 del codice 
militare estense per gl’ illegittimi arruolntori. 

6, Chiunque prostasse aiuto per favorire la fuga 
di un disertore delle nostre.truppe 0 di. quelle di 
potenza amica, nel caso superiormente avvertito 
o per facilitare la sua sottrazione alla giustizia con 
qualsiasi mezzo che importi più di semplice ver- 
bale e monfentanea indicazione, sarà parimenti 
giudicato come sopra, è punito con una pena di 
due gradi inferiore a quella dell'illegittimo arruo- 
latore , nòn mai però minore di 6 mesi a 2 anni 
di carcere. 

7. Se poi si trattasse di tempo di guerra, potrà 
anche applicarsi a coloroche si comprendono sotto 
il $5 Ja pena di morte, cd a quelli sotto il $ 6la 
derenzione in galera dai 10 aì 20 anni. 

Il ministero di buon governo ed il comando 
generale militare sono rispettivamente incaricati 
dell'eseéuzione del presente edilto. 

Dato in «Modena dal nostro palazzo ducale, 
questo giorno. 17 marzo 1853. 

FRANCESCO. 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Milano, 24 marzo. 

Il proclama Radetzky che mette termine al pro- 
cesso di Mantova, accordando la libertà a 48 de- 
tenuti superstiti, è ben lungi dall’aver eccitato l'èen- 
tusiasino-di cui parlano le gazzette ‘ufficiali, ed è 
invece riputato un vero insulto di lombardi. 

Il governo. austriaco, mentre cercava un diver 
sivo ai giornali.esteri per far dimenticare le attuali 
inquisizioni, ha voluto coprire con affettata s0- 
lennità e colla più. manifestà malafede l' arresto 
arbitrario di parecchi innocenti. Diffatti, se colpa 
vi fosse in costoro, non avrebbe accordato loro la 
libertà, dal momento che ha mandato a morte ® 
nelle galere moltissimi, la di cui imputazione, am> 
messa anche come vera, avrebbe meritato tutt'al 
più alcuni mesi di carcere, e mentre ancora adesso 
seguono giornalmente arresti per semplici so- 
spetti. Questi ragionamenti si fanno da tutti, e 
rendono più viva l'irritazione contro il governo 
austriaco. 

A Mantova il governo impose |' illuminazione 
della città, la quale riuscì però assai meschina, € 
fece percorrere lè vie principali dalle bande mili- 
tari mandandovi dietro monelli , spie e poliziotii 
travestiti. Questa ipoerisia, commessa il. giorno 
stesso in cuisi eseguì una sentenza di morte, quella 
del Frattini, è si pubblicarono nuove condanne, 
eccitò un gran ribrezzo presso ogni classe di per- 
sone. 

A Milano il governo indusse il podestà Pesta- 
lozza, ché ricusò di andare a Vienna colla deputa- 
zione temenio l'irà popolare, a far illuminare il 
teatro; ina si tenne celato che in questa oecasione 
sarebbe stato cantato l'inno austriaco. Molti fra gli 
intervenuti al teatro, appena intuonato l'inno, cer- 
carono di svignarsela, ma giunti nell'atrio furono 


\'ostind'a tenersi imdietro, fu messo agli arresti. Lé 
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presi si 
‘rittassero chi nel corridoio chi nel tra 
ina furono ammoniti autorevolmente dai commis- | 


sari di polizia a riprendere i loro posti e a mo- 


{ 


strarsi in atto rispettoso. Il conte Soncino che si 
autorità militari e la polizia andarono sulle furie 
per questa scandalosa scena. 

I rigori continuano anche nelle provincie , è si 
direbbe che i governanti vivono nel continuo ti- 
more di nuove sommosse. Si vocifera che a Motta 
Visconti sia stata sequestrata una cassa di stiletti | 
proveniente da paese! lontano, come conteneme 
oggetti di chincaglieria , e che la polizia sia sulle 
traccie di un'altra cassa uguale, ma che però 
non ha potuto finora essere scoperta. T 

Questo pare il principale fondamento dei gravi 
limori da cui sono agitati i dominatori della Lom- 
bardia. | 


| 
| 


TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA’ 
contro 
FD. GUERRAZZI. 
Fine dell'Udienza del 14 dicembre 1852. 


Ballerini dott. Genesio, di Firenze, depone 
che Niccolini dopo 1'8 febbraio non frequentò più 
l'ufficio di Guerrazzi, che sè n'era disgustato per- 
chè erasi fatto eecitàtore delle più scomposte vo- 
glie del circolo. Nella stessa mattina dell'8, dopo 
la nomina «del governo provvisorio , Niccolini fu 
malamente accolto dal Guerrazzi, per cui indispe- 
lito se ne andò dicendo: « Noi.ce lo abbiamo 
inesso ; noi ce Jo leveremo : se si, dava retta. a lui 
il governo provvisorio non si faceva. Guerrazzi 
in quello stesso giorno rientrando in Palazzo Vee- 
chio, e addimandato se il popolo si era portato 
bene, con mal piglio rispose: « Tutt'altro che 
bene ; si è portato in modo sconveniente a popolo 
civile. » Guerrazzi, diventato ministro, cessò d'aver 
relazioni col circolo ; più volte parlando del prin- 
cipe diceva di essere maravigliato  dell'affetto che 
gli dimostrava. Dopo la partenza del granduca si 
lamentava che il principe non avesse avuto fidu- 
cia in lui, e della restaurazione parlava come di 
fatto inevitabile, e contava i deputati che giornal- 
mente entravano in questo concetto. Il testimone 
minutò la lettera al governatore di Portoferraio, 
nella quale si diceva che colla presenza del gran- 
duca colà non si sarebbe evitata la guerra civile, 
per evitare Ia quale il granduea avea abbando- 
nata la Toscana. Crede però che questa lettera non 
andasse e. che Guerrazzi altra ne serivesse da sè. 
Il testimone quando prerarò questa minuta, igno- 
rava la spedizione di Portoferraio. Guerrazzi per 
ristabilire l'ordine corse talvolta pericolo della 
vità ; così quando salvò Lenzoni e Fornetti fu spa- 
rata una pistola e la palla sfiorò la spalla al testi- 
mone. Guer aminoniva mansugtamente 1 sa- 
cerdoti , parlandò loro della necessità di conser 
vare l'ordine, nè voler egli imporre forma di go- 
verno; equei sacerdoti si dissero pronti a difen= 
dere i confini, ma non .ad appoggiare una nuova 
forma di. governo. Guerrazzi ammonì pure di- 
rettori dell’ Alba e della Costituente. Caduto in 
sospetto agli esaltati , questi lo sorvegliavano con- 
tinvamente, e minacciarono di gettarlo giù dalle 
finestre, 

Il testimone poi narra la disputa avvenuta tra 
Mazzini e Guerrazzi, alla quale si Wroyb presente. 
Così pure fu presente quandoGuerrazzi impedì l’in- 
nalzamento dell'albero; sa poi che si adoperò-per 
allontanare i fautori dei disordini e specialmente il 
Niccolini. 

Il:testimone ha inteso ripetutamente Guerrazzi 
manifestare la volontà di dimettersi, gìncehò le 
intemperanze erano tali che si trovava sgomento 
a fare il bene; e diceva che la Toscana non era 
buona che per la costituzione. Se Guerrazzi non 
avessé preso il timone dello Stato , il circolo del 
popolo avrebbe governato il paese. Guerrazzi man- 
dava esploratori al circolo , ed altri ispirati da lui, 
perehè lo guidassero, ma questi mezzi ebbero poco 
effetto. 

Ad istanza del Guerrazzi sono dirette al testi- 
mone alcune interrogazioni, alle quali rispondendo 
depone avere Guerrazzi contrariata la unificazione 
con Roma : avere tenuto pratiche coi deputati per 
fare la restaurazione ; non avere acconsentito ai 
legati romani ; averé il governo provvisorio subìto 
violenze continue, specialmente dal circolo, che 
teneva îl governo pel suo potere esecutivo, Guer- 
razzi mancava di forza per allontanare tante vio- 
lenze , per cui affrettò la convocazione dell'assem- 
blea. Gli ess!tati voleano imporre le perquisizioni, 
e disegnavano le case di Corsini, Pancialichi, 
Bonfil ed altri. 

Ulacco Roberto, di Livorno, scritturale parti- 
colare del Guerrazzi, depone ché nella notte dal 7 
‘all’8 febbraio, entrato nella stanza dj Guerrazzi, 
che gli disse di trattenersi. Seppe che poco dopo 
mandò a chiamare gli altri. ministri che vennero 
in Palazzo Vecchio, «ed anche il Montanelli giunse | 
da Siena. 1 winistri tennero riunione, ed il testi» | 

\ 
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mone scrisse il processo verbale sotto .la dettatura 
di Guerrazzi, e gli altrt ministri tratto tratto face- 
vano. osservazioni e poi lo firmarono. Nel corso 
della pote vide Niccolini, ma non il Dragomanni, 
nell'uffizio del Guerrazzi. 

Il testimone ustì poi in carrozza col Torelli che 
andava a fare delle commissioni. Nel giorno8 tra- 
sersando la piazza , vide gente riunita sotto lo 
logge dell’ Orgagna, è fermatosi ‘sulle scalee di 
palazzo Vecchio per vedere cos'era ; vide i com- 
ponenti del governo provvisorio useire dalle Ca- | 
mere è.dirigersi sotto le logge. 


Nel 12 aprile.il testimone entrò verso le ore 3 | 


e 


Li 


| lo avrebbero mandato all'estero, è G 


pomeridiane nelle ze del Gue. , (è por 

dopo-giunse îl Nespoli, colonnello della Nazionale _ 
che offrì al Guerrazzi di farlo uscire di Palazzo 
Vecchio, facendolo seorlare; Guerrazzi ricusò è 
disse di avere contratto impegno di aspettare. 


‘| Quivirimasero fino a notte, ed allora Ù 
Zannetti e Digny, e ques disse che i 


vano concertato non poteva avere, effetto, nf che 
uerrazzi disse: 
« (Ebbene, se per la tranquillità del paese sì deve 
far così, sì faccia.» +...» Pi 

Il testimone si ufovòpresenied'alfeolloquio con 
cui il generale Sproni assicurava al Guerrazzi, mi- 


nistro che godea «la: fiducia el, FI] 
notte in coi giunse fa holizia Pesa sa 
suffragio universale deliberato di aggregarsi alla 


Toscana, il testimone fu dal signor Guerrazzi man- 
dato a Pitti con un dispae d ad un 
certo cameriere’ ,ed dra i 


tornò incaricandolo di rin da parte di S. A.__ 
il cut equa pm Had 
Guerrazzi portava affelto al granduca, che lo 

prediligeva sopra gli. altri ministri, perci - 
Pars) Rab dd archi) Morar Ps ora : 


Guerrazzi era di principii costituzionali , e sempre 


ripelera‘che l' indole: dei x à 
blicana. Pèrehè conì piani da a pe 1 n) : 
repubblica, ebbe minaccie , ed il testimone-vide 
una! leltera‘ proveniente da Lerici chie conteneva 
una mipaccia di morte per il Guerrazzi , e senti | 
dire pid “pene luto mano, an aC n 
rammeftta che qu pre ito Se: n, 
razzi, dal quale:fu male accolto. 

La Cambra «di Guerrazzi este Bh té inegeb ia‘ : 
di gente arinata che l'asservava @ gli loglieva'ogh 
libertà. Maestri, inviato romano, _s try 16 
nava Guerrazzi chie aan Mi di ADI) 00 fR) 
e à questo proposito rammenta il testimone di 
avere sotto la dettatura di Guerrazzi scritto ùna 
lettera a Mazzini, nella quale dieevasî che.se non 
richiamava Maestri glielo avrebbe rimandato le» 
gato. Al testimone eransi fatte molte premure; du- 
rante il governò. provvisorio, perohè pregasse 
Guerrazzi a non abbandonare il potere; ed i t0- 
scani gli mostrarono Ja fiducia che riponevano in 
lui eleggendolo a grande maggioranza’ deputato 
alla costituente toscana. : 3 

Il testimone; rispondendo ad interrogazioni ‘di- 
rettigli dal Guerrazzi, depone di essersi trovato © 
presente nel giorno 8 febbraio quando Guerrazzi 
rientrato nel suo ufficio vide che ne’ era stalo: 
asportato il busto del granduca, per To che amò 
in collera, e chiamò i custodi, ed il Doni disse di 
averlo remosso perchè non gli fossero fatti ollraggi:: 
che a Guerrazzi furono fatte istanze perohò anr, 
dasse a Roma; e Rusconi e Ciceruacchio vennero 
a prenderlo; che nel. 17. febbraio Guerrazzi avea 
mandato a Livorno i suoi bauli per sottrarsi nel 
caso che la fazione repubblicana avesse prevalso ; 
che Mazzini istava perehè Guerrazzi proclamiasse 
la repubblica, e Guerrazzi semprè si rifiutò; che 
fuori di porta alla Croce si radunavatio »diversi: 
che congiuravano nello seopo di uecidere Guer- 
razzi; che per quarito esso: testimone’ ha; imeso 
dire, fu per fatto, del Montanelli che Mordini. fu 
nominato ministro, siedft 


—_0— : 
Firenze , 22 marzo. Leggesi nel Monitore To- 
scano : ‘radi 
« In seguito di ulteriori concerti frà le alte parti 
contraenti, e per dar comodamente luogo” alle 
necessarie partecipazioni , l'esecuzione del trat 
lato di navigazione posto in (essere fra la Toscana 
e la Francia, è protratta al di 10 aprile 1859. » 
Troviamo nello stesso , giornale un ; decreto 
granducale colla data del 19, con cui « volendo 
« far cessare egni difformità di opinioni e di pra- _ 
« tiche, circa al potersi o no validamente eséguire 
« i protesti delle cambiali 6d altri prc olivi 
« tili négli ultimi quattro giorni d mana - 
« Santa, e volendo conciliare nel tempo Stesso 
« colla pietà religiosa gl' interessi del commercio » 
è decretato che « i protesti delle cambiali ed altri: r 
« recapiti mercantili possono eseguirsi soltanto nel 
« mercoledì e nel sabato della Settimana Santa : 
« restando vietati nei due giorni intermedii del. _ 
« giovedì e del venordì. »... : 
STATI ROMANI big 
Bologna , 21 marzo. |l comm ntificio 
annunzia che fra breve gl" Siino) ra 
per l' Italia centrale dovranno operare’ dettagliati 
rilievi sulla linea dal Panero a Pistoia, ed‘invita i 
municipii ed 1 proprietari a lasciar compiere que-- 
sti lavori senza impedimento. : si? 
——_______—m@€n 


INTERNO; 7 


ATTI UFFICIALI |... 


1% 
da Pa 


Per R. elenco del 16 marzo 1853 \e' perordini 
ministeriali del 19 dello stesso tnese ebbero luogo: 
le seguenti nomine e promozioni» nel personale .. 
degli esattori deile contribuzioni dirette.;;10-- LL 

Salomon Paolo-venne promosso dalliesattoria»di (1 


Douvaine a quella di Gresyi. 6. iu 
Maret Augusto, verificatore delle contribuzioni 


| dirette nel circolo di Pontbeauyoisin, fu nominato 


esattore e destinato all'esaltofia di Douvaine ; 
Morelli Michele fa promosso dall’ esattoria' di 
Giaveno a quella di Villafranca ‘(provincia \di ‘Pi 


nerolo) ; É 
Bianchi Firmino da' Venasca promosso va! Gia> 4 
veno ; » l'gduireoo 


Imbrici Carlo da Corio id. a Venasea;; Ipali 
Gallini Gio. Batt. da Ponzone id.;a Corio; + | 
Galli Guido, scrivano nella direzione delle con-,, 


tribuzioni dirette di Torino Loeola esattore 
rat pè) vi 














destinato al mandamento di Ponzone; |. 
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di Pellor. siano 


puri L. 40 Semestre L. 22 
Provincie . . . id, v 4 id. » MU 
Svizzera e Toscana . id. » 54 id. » 80 
Francia : . . id. »58 id +32 
Belgio ed altri Stati li. »69 dd » U 





Col primo del pros- 
simo mese di aprile i 
dispacei elettrici, che 
finora si ricevono da 
Chambéry ;. verranno 
trasmessi direttamente 
da Parigi, per.cuii 
tori dell’Opiione a- 
vranno' le notizie più 
importanti di Parigi, 
Londra, Berlino, ecc. 
nello stesso giorno. 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associati, il cui abbonamento 
scade’ colla fine del mese corrente, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 





TORINO 27 MARZO 


LA QUISTIONE D'ORIENTE 


Alcuni giornali inglesi, e fra questi il 
Times, sostengono che la missione del prin- 
cipe Menzikoff riguarda soltanto la contro- 
versia dei Luoghi Santi, che da lungo tempo 
si agita tra la Francia e la Russia, contro- 
versia, nella quale l'Inghilterra deve rima- 
nersene neutrale. 

Nel mentre riproduciamo l’ articolo del 
Times e quello di due organi semi-utli- 
ciali austriaci, crediamo utile il premettere 
alcune osservazioni, onde comprovare la 
verità: di. quanto abbiamo esposto aleuni 
giorni sono intorno a questa nuova fase di 
un'antica complicazione. 

Che vuol dire il Times, quando sostiene 
che la Russia non pretende dal sultano 
altro. che l'esecuzione del firmano che re- 
gola i diritti della Chiesa Greca? Forsechè 
la quistione ha perduto con .ciò della sua 
gravità e se la Russia giunge a. forzare il 
divano, la Francia se ne resterà tranquilla? 

Le differenze insorte intorno ai diritti della 
Chiesa Greca e Latina sopra ì Luoghi Santi 
nascondono una» quistione ben più impor- 
tante, quella cioè dell'influenza che il gabi- 
‘netto'dì S. Pietroburgo col mezzo della re- 
ligione esercita sopra tre quarti della popo- 
lazione, dell’ Impero, Tureo che professa le 
‘credenze della, Chiesa Orientale; se si ac- 
consente che sotto il pretesto di questa co- 
muniònè di fede la Russia possa arrogarsi 
il diritto di sottrarrei sudditi turchi all'a- 
zione delle leggi del proprio governo, è evi- 
dente che la Sublime Porta sarebbe esauto- 
rata, e, che due imperatori, uno debole a 
Costantinopoli, e l'altro potentissimo a Pie- 
troburgo, eserciterebbero ciascuno per pro- 
prio conto un'azione governativa sopra quel 
paese; azione che sarebbe proporzionata al 
Nispettivo vigore. 

Ora è impossibile che venga permesso 
allo, ‘ézar'‘d'impadronirsi in questo! modo 
della Turchia ; sarebbe lo stesso ‘come se 
“il'governo inglese avesse acconsentito che 
il Papa, sotto il pretesto della religione, sta- 
bilisse nell'Itlanda uno Stato nello Stato, ed 
assolvesse di fatto i sudditi irlandesi dall'ob- 
bligo dell' obbedienza alla regina, Vittoria, 
unicamente perchè questa. è protestante e 
nemica (del sommo. pontefice; che siede in 
Roma. .Come abbiamo già fatto notare, l'a- 
stuzia della diplomazia russa consiste ap- 


‘ punto nel camminare lentamente ma costan- 


temente verso uno scopo ben determinato, 


qual è quello dello smembramento religioso 


e morale dell'Impero Turco, simulando ten- 
denze di nessuno o di ben lieve interesse. 
L'esercizio di certi diritti sui Luoghi Santi, 
implica la protezione della religione greca, 
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e questa conduce alla tutela e difesa ‘degli 
individui che la professano, che ammontano 
a tre quarti della popolazione: Ecco il vero 
stato delle cose. 

Conveniamo che l'Inghilterra non può esa- 
minare la controversia nello. stretto limite 
della stella di Gerusalemme edelle chiavi del 
tempio, ma siccome trattasi per Ja Russia 
di un mezzo terininé onde ottenere una più 
estesa ingerenza negli affari della Turchia, 
così non sappiamo comprendere come il ga- 
binetto di St-James debba rimanersene in- 
differente e lasciare che il successore di 
Pietro il Grande si ponga in tasca le chiavi 
del commercio, d'Oriente. Sarebbe una ri- 
'almerston fece 
prevalere nel 1840 all'occasione della guerra 
d'Egitto. 

Il Trattato degli Stretti del 1841 ha de- 
terminato che nessun vascello di guerra 
possa passare il Bosforo; ma varrebbe que- 
sta convenzione quando la Sublime Porta 
non fosse in caso di farla rispettare? quando 
potesse avere la mano forzata dalla prepon- 
deranza russa? Certo , nessuna potenza eu- 
ropea si crederebbe in dovere di amare la 
pace sino al punto di compromettere i suoi 
più vitali interessi lasciando che il cammino 
delle più importanti relazioni commerciali 
del mondo, cada ‘in potere: di un colosso, 
che al primo capriccio potrebbe intercettarle 
a suo proprio ed esclusivo vantaggio. 

Il dissenso fra Napoleone il Grande ed 
Alessandro ad Erfiirth non ebbe altra ori- 
gine che la difficoltà. di comporre un equo 
riparto, nel quale nessuno avesse la parte 
del.Leone. Nè la quistione ha oggi cambiato 
di terreno. 

Daremo fra breve la ‘storia della contro- 
versia de' Luoghi Santi , che interessò sì vi- 
vamente la politica del governo francese, è 
fu causa della disgrazia del marchese La- 
valette. 





Leggesi nel Times: 

« L'opinione da noi espressa sulla situazione 
presente ed avvenire dell’ Impero Ottomano non 
va d'accordo con quella che lord John Russell 
esponeva nella Camera dei comuni ; essa differisce 
anche dalla linea di condotta altre volte tenuta dal- 
l'Inghilterra, ed è in completa opposizione col si- 
stema ché un gran numero degli organi della stampa 
di Londra cerca di far prevalere con poco senno 
e poco successo. La causa di questo mutamento 
della nostra opinione è semplicissima. Noi consi- 
deriamo questa questione senza idee preconcette , 
senza inclinazione ad illuder noi e con noi i nostri 
lettori. Sta bene forse il dire che l'Impero Otto- 
mano dovrebbe essere inviolabile ed indipendente; 
che è un grande Stato, la di cuì dissoluzione sarà 
senza dubbio causa in Europa di formidabili per- 
turbazioni ; e ch'egli non è certo più vicino alla 
sua rovina di quel che nol fosse il domani della 
battaglia di Nézib nel 1839, 

€ Tutto ciò sta bene; ma i fatti sono altri ; e noi 
dobbiamo cercare d' illuminarci ai fatti quali essi 
sono. Noi non possiamo fare che essi non siano ; 
non.abbiamo l'arte di convertire l' impotenza in 
forza, la decrepitezza in gioventù. Potrà la. diplo- 
mazia ritardare il colpo che deve quando che sia 
far cadere in pezzi questo cadavere; ma esso è già 
fin d'ora un cadavere: Oseremmo quasi dire che, 
nulla prova la. penuria degli uomini di Stato dei 
nostri tempi, quanto il vederli, allorchè hanno da 
prendere un partito sopra una questione che in- 
leressa e la civiltà delle grandi provincie e la re- 


integrazione del cristianesimo, in quella suprema- | 


zia di cui egli godeva altra volta in Europa, e il 
miglioramento della sorte di parecchi milioni d'uo- 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 45, secondo cortile, piano terreno. 








mini, il vederli, diciam noi, non saper trovare altro | 


Spediente che quello di mettere un turbante sopra 
una testa di Turco e mettersi d'intelligenza per trat- 
tare questo simulacro, come se fosse ancora un 
simbolo di forza, il rappresentante di un grande 
impero. 

« Il pericolo non deve ripetersi tanto dall’ am- 
bizione delle potenze del Nord, quanto dall’ im- 
potenza della Turchia , dall' impossibilità in cui 
essa sarebbe di difendersi con qualche successo 


da un avversario risoluto. In questi momenti i va- | 


scelli.da guerra turchi hanno preso i loro quar- 
lieri. d'inverno e sono disarmati. Non si troverebbe 
fra Costantinopoli e la Moldavia un corpo d'ar- 
mala capace di arrestare la marcia di un esercito 
d'invasione, e le povere risorse del governo turco 
vennero dissipate nell'assurda campagna del Mon- 
tenegro. 

« Già da molti anni i ministri del sultano non 
impiegano il loro potere ad altro che ad arricchirsi 
alle spalle dello Stato. 

« Come risultato naturale delle loro malversa- 
zioni, il tesoro del sultano è vuoto, e i suoi con- 
siglieri attuali hanno col primo auto della loro 


è 
cae 


amministrazione tolta di mezzo ogni probabilità 
di buon esito nel ricorso al credito stràniero. 
€ Gli è superfluo il dire che queste circostanze 
ed altre ancora sono conosciute dalla corte di 
Vienna e di Pietroburgo ; e se queste fossero .de- 
lerminate a portar innanzi i loro interessi fino al- 
l'esìremo, avrebbero un intiero successo. 

€ Ma, benchè noi siamo convinti della debo- 
lezza assoluta della Turchia, crediamo però anche 
che nè l'Austria nè la Russia ‘non vogliano spin- 
gere le cose all'estremo. La nota del Moniteur di 
ieri che annunziò esservi luogo a sperare che gli 
affari d'Oriente si accomoderebbero senza compro- 
mettere la pace dell'Europa, ci pare non priva di 
ragione, perchè sembra probabile che le domande 
della Russia non sieno nè così violenti, nè così 

come.si.è supposto,;. e perchè negli altri 
paesi gli agenti russi non hanno dimostrata nes- 
suna tendenza a separarsi da quell’azione collettiva 
delle grandi potenze a cui dovette la Turchia più 
d'una volta la sua salvezza. 

« In questo senso l'intervento amichevole del- 
l'Inghilterra può avere qualche utilità, e noi non 
possiamo credere che il governo inglese sia in 
nessun modo obbligato a difendere le concessioni 
intempestive che erano state falte ai cattolici ro- 
mani in Palestina, e che furono oggetti delle rimo- 
stranze della Russia, 

« Anche alla Frantia ciò non sta gran che a 
cuore, e non ci farebbe meraviglia il sentire che 
essa vi ha rinunciato. Ma la posizione della Russia 
in questa quistione dei. Luoghi Santi è affatto 
speciale. Non è probabile che essa abbia vo- 
luto ancora dalla Porta la ricognizione del suo 
protettorato sui greci cristiani ; poichè in fatto 
essa lo esercita già. Dappertutto nell'Impero Otto- 
mano, dove un membro della Chiesa greca abbia 
a lagnarsi di qualche ingiustizia , va a domandar 
ragione dei suoi torli.al console russo, e, mercè 
la potente organizzazione di questo sistema. la 
Russia potrà sempre, quando le convenga , dare 
un' irresistibile impulsione alle popolazioni slave 
e greche del Levante. Essa potrebbe , quando le 
cose fossero spinte all'estremo, sollevare una guerra 
religiosa che raccoglierebbe miriadi di combat- 
tenti sotto il vessillo della Croce. È questo. un 
aspetto della questione a cui nessuna potenza po- 
rebbe trovar niente da opporre. 

« Tutta la popolazione cristiana del Levante sa 
benissimo che la Russia, col mandare un amba- 
sciatore straordinario a Costantinopoli per ricla- 
mare i privilegi della chiesa greca nei Luoghi 
Santi, difende una causa assai più importante di 
quel che non sia l’ oggetto immediato del litigio. 
È questo probabilmenté lo scopo che vuol rag- 
giungere in questo momento l' imperatore Nicolò. 

« L'intervento ostile od i richiami delle ‘altre po- 
tenze d' Europa non mancherebbero d'altronde di 
essere rappresentati alle popolazioni dal clero greco 
come altrettanti motivi di più per doversi appog- 
giare sulla Russia; ed una semplice dimostrazione 
delle flotte all'imboccatura dei Dardanelli non fa- 
rebbe che aumentare per essa le eventualità favo- 
revoli , senza portare nessun serio ostacolo al pro- 
gresso della sua politica Npi potremmo senza dub- 
bio venir a contesa con essa, ma la contesa sa- 
rebbe senza risultato possibile , e quanto alla Tur- 
chia, non farebbe forse che affrettarne la dissolu- 
zione. 

« Vi sono inoltre molte ragioni di varia natura, 
che presso l'imperatore delle Russie contribui- 
ranno a farlo recedere dai mezzi violenti, di cui 
venne accusato forse con troppa leggerezza. Egli 
fece conoscere in molte occasioni che non ha 
nessuna inclinazione a suscitare ostilità in Europa, 
a dare il segnale di una guerra che assumerebbe 
ben presto un aspetto rivoluzionario. Egli ha 
detto che una delle mire della sua ambizione era 
quella di vivere in buone relazioni coll'Inghilterra 
e di meritare la sua confidenza. Ciò ch'egli farà 
in quest'occasione sarà la misura della sua sin- 
cerità, ed egli non saprebbe fornirci una più si- 
cura guarentigia della sua buona fede per rispetto 
alla Turchia ed al resto dell'Europa, quanto col- 
l'unirsi lealmente «coll' Inghilterra , come ha fatto 
finquì per isciogliere la questione. 

« I negoziati, donde sorù l'indipendenza della 


| Grecia per gli sforzi uniti della Francia , dell'In- 





ghilterra e della Russia, mostrano ad evidenza 
che difficoltà simili a quelle del momento furono 
già superate col concerto delle grandi potenze. La 
Porta non è ora più in istato di far la guerra ai 
Greci che Ibrahim bascià avrebbe senza dubbio 
costretti a cedere se non fosse stato l'intervento 
degli ammiragli a Navarino. 

« Sta sempre la necessità di un leale accordo 
delle grandi potenze sopra queste quistioni. Le 
difficoltà che esse presentano ponno esser risolte , 
come lo furono tant' altre per mezzo di negoziati 
pacifici, e noi siamo convinti che l'adoperare altri 
mezzi sarebbe fatale sopratutto a questo impero 
agonizzante, la di cui ipotetica vitalità credesi 
ancora da certi uomini di Stato che sia utile il pro- 
teggere. » 
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La Corrispondenza austriaca del23 marzo 
contiene un articolo sulla questione d'Oriente | 
il di cui scopo .è evidentemente di calmare — 
i timori della Borsa, che furono assai gravi ——‘ 
a Vienna, come a Parigi. Dubitiamo però 6 

xche l'articolo della Corrispondenza a ot 
tenere l'effetto per il quale è scritto, poichè ‘ —— 
il suo l'autore în mezzo agli sforzi chefa per. 
attenuare la portata degli avvenimenti, tra —— 
disce le sue apprensioni sulle intenzioni * 
delle potenze particolarmente interessate | 
nellî' questione dei Luoghi Santi. | — —* 

Il giornale semi-ufficiale ‘austriaco fa ©. 
sembiante di trascurare interamente il lato —— 
politico della questione e di considerarla | | — 
puramente come religiosa, (© UUTt 

« Per ciò che concerne le pretese del ga- — 
binetto russo, scrive la Corrispondenza, 
noi crediamo con ragione di poter tenèr 
ferma la persuasione tranquillante che asse — 
non tendono a ledere l'indipendenza e l'in- ‘ 
tegrità della Porta. Anche la già seguìta 
dimissione di un ministro della Porta, par- 
ticolarmente dispiacevole al gabinetto russo, 
dovrebbe essere intesa a formare la trànsi-" 
zione ad un accomodamento delle pretese in 
questione, desiderabili nell'interesse della 
pace generale. e 

« Per ciò che concerne il gabinetto fran _ 
cese, esso è certamentè immediatamente în-. 
teressato nella questione dei Luoghi Santi. 
Mentre egli nel suo foglio ufficiale esprime — 
la fiducia che la differenza sarà sciolta 
senza un conflitto fra le grandi potenze eu- 
ropee, ha certamente ben ponderato, quale. 
posizione esso ha l'intenzione di prendere 
in quest’ affare, e quale contegno vuole te- 
nere. Non abbiamo il minimo motivo di du- | 
bitare della piena sincerità di questa dichia- | 
razione, è la consideriamo come una ii n 
ranzia opportuna per il mantenimento dei. 
rapporti amichevoli delle grandi potenze in. | 
teressate ,,e per la sicurezza della tranquil- 
lità dell’ Europa. tuali 

« Del resto non vogliamo credere che la 
questione del Santo Sepolero in generale 
possa essere la causa di un serio conflitto 
fra le potenze cristiane. Nei secoli delle 
crociate era un movimento sublime e me- 
morabile di entusiasmo religioso che spin- 
geva le potenze occidentali nell’ eguale di- 
rezione per il medesimo scopo, cioè per 
piantare la bandiera della dominazione cri- 
stiana sulle torri di Gerusalemme. Più tardi 
questo interesse fu talmente offuscato dalla 
preponderante politica materiale, che du- 
rante gli ultimi secoli non potè prendere ra- 
dice neppure il pensiero di ripigliarlo in 
esame ; anzi questa tendenza non si fece ri. 
marcare neppure durante le molte guerre 
fatte colla Turchia. è 

« Negli ultimi tempi i Luoghi Santi sono 
di nuovo il punto sul quale i popoli cristiani 
hanno. diretto con attenzione il loro sguardo | 
e per quanto i moventi, che vi sono attivi, 
possano essere stati. eccitati da interessi 
mondani, non si può però negare che a 
fondo dei medesimi vi sia una profonda 
ligiosa intenzione, Ad; 

« Per quanto sia giusta l'idea che le tradi- 
zioni è i monumenti cristiani nell'Oriento 
debbano eccitare l'attenzione dell'Occidente, 





sarebbe però un triste spettacolo se il con- 
trasto di queste tendenze avesse a degene- 
rare in un violento conflitto, sino ad una 
lotta di cristiani contro cristiani, Sulla tomba 
del Salvatore dovrebbero tutti i popoli cri- 
stiani darsi fraternamente la mano, e que- 
sta santa causa non possa essere profanata 
mai e da nessuno facendola pretesto di una 
politica aggressiva | Fortunatamente abbia- 
mo tutta la speranza che un tale spettacolo 
non ci sarà offerto, » 3 

Il corrispondente di Parigi del Log che 
vuole essere ordinariamente ben informato 
sulle intenzioni di Napoleone III, scriveva 
in data del 16: 

« In quanto alla Francia, essa non ab- 
bandonerà le sue pretese relativamente èi 
Luoghi Santi, poichè il signor  Delacour 
che parte domani per il suo posto a Costan- 
tinopoli, ha ricevuto le più positive istruzioni 
onde insistere che il firmano favorevole ai 
cattolici sia mandato ad esecuzione. Il go- 
verno francese non ‘riconoscerà il firmano 
successivamente accordato alla Russia. La 
Francia tiene fermo al primo, e non si cura 
di quello che la Russia può aver fatto in 
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favore dei scismatici. La Francia e la Russia 
invece di acconsentire a dirette negoziazioni 
sull'argomento, sono decise di presentare 
separatamente le. loro pretese a. Costan- 


pe uppali: 





I conver Mapir. Si legge nel Times la 


La seguente. lettera :., 


_ « Signore, mi affretto di informarvi della 
| liberazione dalla prigionia dei coniùgi Ma- 
| diai, e del loro felice arrivo a Marsiglia. 

 « I Madiai furono dimessi dal carcere 

martedì scorso e tosto “mandati come per 


pati “conpananio a bordo.del vapore postale îran- 


ese, l' Ellesponto, che abbandonò Livorno 
© la mattina dopo diretto a questo porto. Le 


| autorità toscane non permisero ai Madiai 


va 
di 


«i 


comunicare coi loro amici, e furono man- 


dati a bordo assai leggermente vestiti, non 
essendo loro stato dato nemmeno il per- 
‘messo di prendere gli abiti che per essi 


“erano stati allestiti in una casa, Alcuni 
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Contatta eli hi . -4 
signori inglesi informati della loro situazione 


riguardo ‘agli abiti, gliene mandarono. al- 
cu 


pr3 COST 


© 6 Rosa. Madiai, sembra una donna assai 


| intelligente e interessante, ma la mente del 


di) ‘povero marito è apparentemente svanita. 


Rana Audio deve attribuirsi alle molte 
| privazioni cui fu, soggetto. Essi viaggiano 
sotto il nome di Francesco e Rosa Paulini, 
‘e non si permise loro di sbarcare prima che 
| il console toscano avesse loro parlato. Sono 
incerti In quanto al loro futuro viaggio, ma 





senza. dubbio o presto o tardi visiteranno 
> l’loghilterra, alla di cui potente simpatia, e 


interferenza essi sono precipuamente in de- 


. bito della loro libertà. 


‘o Ho l'onore eco. 
1 « Marsiglia 19 marzo. 
« Firm. Un protestante.» 


| senese cen —neumanimnu 111 
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A ha La risposta alle uliime note dell’ Austria venne 


deliberata e risolia dal consiglio federale nella tor- 
nata del 22 marzo. In essa sono esaminati e con- 
futati \uiti i gravami ed i presunti fatti allegati dal- 
l'Austria per fondare la sua accusa di partecipa- 
zione del'Ticino nella sommossa di Milano, e si 
‘ comunicano le prove della loro insussistenza. È 
espresso il fermo convincimento che l'Austria ha 
presu lesue inaudite misure cuntro il Ticino, senza 
fondamento è senza causa, e l'aspettazione che sa- 
. Fanno indilatamente revocate. Non è formulata al- 
cuna minaccia o dichiarazione di rappresaglia. La 
—  quistione dai cappuccini e la. conseguente espul- 
sfone dei ticinesf non vi sono toccate, e forme- 
ranno l'oggetto di una comunicazione speciale. 
Non appena questa nota sarà partita verranno 
— stampati futti T documenti, e nei prossimi giorni 
— pubblicati. Intanto della succitata nota venne data 
immediata comunicazione al governo di Vaud, il 
quale ne ha ‘espresso il ‘desiderio per essere in 
| grodo.di.consultare la mozione di Eytel , relativa 
alla convocazione dell'assemblea federale. 


|. 0Maud. Il 21 marzo si è radunato il nuovo gran 


nsiglio. ll sig.Eyiel ha fatto la proposizione di 


li È Ae il consiglio federale a pubblicare tutti i 


documenti. diplomatici relativi alle quistioni col 
Tfeînd, èd a convocare indilatamente l'assemblea 
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© 'Picino: Non ci siamo ingannati nel ritenere che 
Pintonveniente accaduto mercoledì in Lugano non 
«aveva.aliro carattere che quello di una dimostra- 
zione isolata cagionata più dalle circostanze spe- 
cialmonte sinistre della Valle. Colla che da altro. 
Sentiamo che dalla relativa inchiesta. non risulta 
alcuna trama politica premeditata, nè la compar- 
tecipazione di persone che valga ad inspirarel 
fondato sospetto: 
“A prevenire ogni taccia che si potesse fare al 
comitato d'avere con un operato parziale dato 
fondato motivo di doglianza, crediamo bene di 
«rimarcare che su 2360 fr. da lui spesi a favore 
degli espulsi ‘poveri a tutto il 20 marzo giusta il 
rendiconto pubblicato in questa gazzetta N. 25, la 
Valle Colla.ne ebbe 505, compreso il prezzo di sei 
sacchi di farina di melgone ivi mandati, come 
risulta dai boni rilasciati e pagati. 
"—.— ll numero dei ticinesi espulsi dalla Lom- 
artdia risulta essere di 5,784, di cui 3,786 uomini 
*748 donne, 644 figliuoli, e 430 di età avanzata. 
(Gazzetta Ticinese) 
— In Lugano, fu arrestato il famoso curato di 
Bre, il quale voleva fare il gradasso. 
n=: totale delle oblazioni in favore de' tici- 
«nesi ascende già a fr. 120,343 91. 
FRANCIA 

Il Moniteur del 27 pubblica una nuova lista 

di 4l individui , ai quali, per decisione del 23 
marzò, è fatta grazia delle misure di sicurezza 
‘generale pronunciate dalla commissione di revi- 
‘sione della’ prima divisione militare e dalle com- 
«missioni miste dei dipartimenti. 

— Jeri..il-signor cavaliere Marques-Lisboa, in- 
«iviato straordinario e ministro. plenipotenziario di 
.S. M. l' imperatore del Brasile ebbe l'onere di ri- 

mettere all'imperatore, in udienza pubblica, in 

nome, del suo sovrano, le insegne della gran croce 

dell'ordine imperiale del Cruzeirs con una lettera 
“di SM. brasiliana, 


— Il signor Lacour, ambasciatore di Francia a 
Costantinopoli ha lasciato Parigi pec recarsi al suo 
posto. Il signor Lacour s' imbarcherà a Marsiglia 
nella corvetta il Caton. 

— Si legge nella Rivista dell'Indépendance 
Belge : 

« Sì conferma pienamente che l'epoca della 
consacrazione di Napoleone III è definitivamente 
fissata nel mese di maggio con o senza il papa, 
L’arcivescovò di Parigi ha positivamente ricevuto 
ordine di fartutti ì preparativi. La notizia è certa. 
Vetrà il papa? Quest'oggi se ne può dubitare, ma 
nelle regioni oMciali si continua a sperare. In 
ogni modo noi ripetiamo che l'epoca della con- 
sacrazione non è più subordinata alla venuta del 

Santo padre. » 

Marsiglia, 22 marzo. leri una bufera spaven- 
tevole ha portato la desolazione in questo paese. 
Il Courrier de Marseille scrive a questo proaosito: 
« l'nostrî vecchi non ricordano una tempesta così 
« violenta, come quella che da due giorni infuria 
« nella nostra contrada. Si additano gravi disgra- 
« zie cagionate dall' impeto del vento nei nostri 
« porti e in ispecie in quelle di Ioliette. 

— Il signor Emilio de Girardin pubblica nella 
Presse un articolo intorno agli affari d'Oriente dal 
quale vogliamo estrarre, siccome notevolissime, le 
seguenti parole di conclusione. 

.... Riassumiamo la quistione : se si tratta di 
una quistione di libertà religiosa e non di una 
quistione di conquista territoriale, noi stiamo per 
la Russia contro la Turchia; ma se si tratta di 
una quistione territoriale coperta sotto una qui- 
stione di libertà religiosa, noi stiamo per la Tur- 
chia contro la Russia, e in questo caso noi ripe- 
tliamo che la Francia ha fatto benissimo di dare 
ordine alla sua squadra di Tolone di raggiungere 
senza ritardo la squadra inglese. 

Se l'Impero Ottomano deve cadere ed essere 
spartito, non deve cadere ed essere spartito che per 
rialzare la Polonia, affrancare l'Italia, cancellare i 
trattati del 1815 e rimpiazzarli con nuovi trattati 
pacificamente dibattuti tra l'Inghilterra, la Francia 
e la Russia ed esclusivamente conchiusi nell'inte- 
resse dei popoli, il quale si traduce con queste pa- 
role: recfprocità degli scambi, facilità di comuni- 
cazione, libertà dei mari. 

INGHILTERRA 

Londra, 23 marzo. La voce accreditatasi che 
la questione turca sarebbesi probabilmente acco- 
modata con pratiche amichevoli sostenne i fondi 
inglesi. Non si considerano che come savie pre- 
cauzioni i preparativi attivamente fatti permandare 
una squadra considerevole di vascelli da guerra a 
rinforzare Ja squadra dell'ammiraglio Dundas nel 
Mediterraneo. (Globe) 

Si sono fatti oggi pochi affari alla Borsa e nella 
City ; ma ‘nèssuna notizia straniera, sopraggiunse 
di natura tale da modificare l'opinione concepi- 
tasi ieri che, non ostante tutte le comphceazioni 
della questione d'Oriente , siavi grandissima pre- 
sunzione che i negozianti appianeranno successi- 
vamente tutte le difficoltà. (Sun) 

— Leggesi nel Sun del.23 marzo : 

«Ieri, a Plymouth, fu ricevuto, I‘ ordine di 
completare il personale, del vascello il Queen , di 
116 cannoni. Di presente, l' equipaggio di questo 
vascello è di 400 uomini, e deve essere poriato 
a.900, Il Queen porterà la bandiera ammiraglia 
della squadra della Manica. 

« La Vengeance, di 84 cannoni, capitano lord 
Edouard Russell, avente quattro mesi di viveri a 
bordo , è sempre nel Sund.,, in attesa dell’ ordine 
di recarsi nel Mediterraneo.» 

GERMANIA 

La Gazzetta dì Colonia del 20 marzo ha quanto 
segue : 

« Nella questione d'Oriente ,, le due potenze, del 
Nord, l' Austria e la Russia, troveranno difficil- 
mente una. forte resistenza da parte della Prussia. 
Ma il nostro governo ha risoluto di conservare la 
sua libertà d'azione negli affari che riguardano la 
Confederazione germanica e di non associarsi in 
alcun modo a quel sistema ultra-conservatore che 
vorrebbe risalire all'anno 1819. » 

PRUSSIA 

Berlino, 21 marzo. La Borsa di quest'oggi fu 
vivamente agitata dalle voci di guerra e i valori 
hanno subìto un. considerevole ribasso , il quale 
fu pure esteso alle azioni della strada ferrata e ai 
fondi prussiani. 

I deputati polacchi fecero alla seconda Camera 
la proposta che il governo organizzi in modo af- 
fatto muovo la pubblica istruzione nel ducato di 
Posen e faccia professare in lingua polacca, Da 
gran tempo il ministero si orcupa di questa qui- 
stione. Essa fu risolta in senso favorevole ai de- 
putati polacchi che possono essere sicuri dell'ado» 
zione della loro proposta. 

SPAGNA 

Madrid, 19 marzo. Nella sua seduta d' ieri il 
Senato ha aperto la discussione sulla relazione 
della commissione incaricata di esaminare la ri- 
mostranza del maresciallo Narvaez. La discussione 
fu calma e senza risultato, perebè essendo soprav- 
venuta l'ora fissata dal regolamento per la chiu- 
sura, la seduta fu sciolta senza che si procedesse 
a votazione. Essa può essere analizzata in puche 
parole. Fu dapprima data leltura del voto delia 
maggioranza della commissione ed in seguito di 
un ammendamento di Luzuriaga , senatore pro- 
gressista. 

Domandava questi che il senato si dichiarasse 








maggioranza , «cniro il quale parlò il. generale 
Sanz, autore, col generale Pezuela, d'un altro voto 
della commissione. ]l generale si limitò a presen- 
tare nel suo discorso tutti i precedenti della que- 
stione. 4 

Il generale Sanz trova grande analogia’ fra ciò 
che ora avviene al duca di Valenza e ciò che av- 
venne, aleuni anni or sono, ai generali Serrano e 

via; e per dimostrare questa analogia il gene- 
nerale lesse parecchi documenti, deducendo da 
questi che il senato aveva, sia direttamente , sia 


indirettamente, approvata la condotta del governo | 


riguardo a quei generali. 

Arrazola, che rispose al generale in nome 
della maggioranza della commissione, portò la 
questione dal terreno della pratica su quello della 
teoria ; parlò dell’ indipendenza dei poteri politici , 
del potere regolatore in caso di conflitto fra loro, 
il quale, a suo avviso , risiede e deve risiedere nel 
Senato, giacchè questo, mentre ha la sléssa ori- 
gine del governo, ha poi anche il carattere di sta- 
bilità e di permanenza che manca ad un mini- 
stero. 

Citò egli purè dei precedenti; ora, in mancanza 
di una legge, Arrazola erede che il solo prece- 
dente da invocarsi è il progetto di legge presentato 
da Pacheco, allorchè questi era presidente del 
consiglio dei ministri , progetto che metteva in ar- 
monia la facoltà del governo di disporre dei sena- 
tori militari in privilegi dei senatori e l' indipen- 
denza del senato. 

La disenssione venne quindi rimandata a lu- 
nedì 21. (Heraldo) 





STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Roma, 22 marzo. Jeri vi fu cappella papale 
nella Basilica Vaticana. I cardinali , i patriarchi , 
gli arcivescovi, i vescovi, i prelati in abit violacci 
accompagnarono Pio IX, che aveva assunto i pa- 
ramenti sacri all’ altar maggiore dove gli eminen- 
lissimi prestarono la solita obbedienza. Ciò fatto, 
Pio IX benedisse le palme e le distribuì agli eccle- 
siastici, agli ambasciatori, al generale Allouveau 
de Montréal, a' diversi uffiziali francesi ed a vari 
altri nobili personaggi. Poscia seguì la proces- 
sione, dopo la quale i cardinali e gli altri eccle- 
siastici deposero î sacri indumenti e presero le 
cappe. Allora Pio IX ascese in trono per assistere 
alla messa pontificale del cardinale D' Andrea. 

— Il cardinale Ferretti penitenziere maggiore 
andò col tribunale della penitenzieria alla basilica 
lateranense ad ascoltare le confessioni sacramen- 
tali. 

— L’8 corrente il cardinale Lambruschini pre- 
siedette la congregazione anti-preparatoria sopra 
un miracolo della venerabile serva di Maria degli 
Angeli carmelitana scalza, morta in Torino di anni 
57 ai 16 dicembre 1717, di cui è già formato il 
processo. La causa viene promossa dal P. Ippolito 
di S. Calcidonio e difesa dagli avvocali Rosatini e 
Mercurelli. 

— Son giunti in Roma da Napoli: il conte 
Spaur inviato bavaro: il console prussiano Stae- 
gemann; E. Bellonet e Pinart de Cinhay addetti 
alla ambasciata francese: Blom addetto alla le- 
gazione svedese: A. Nirotmorizolf consigliere 
russo: Pozzo di Borgo e D. O'Connell. 

— È pur giunto in Roma da Torino Gabriele 
Galanteri con dispacci. 


—%A«««——«———««—«—«—£ ——" 


INTERNO 





FATTI DIVERSI. 


Arresti. In questo mese i' carabinieri operarono 
parecchi arresti importanti di ladri, alcuni dei 
quali avvicendavano i delitti loro nella eiltà di 
Casale, altri infestavano le strade del territorio 
saluzzese. Fra gli arrestati sì contano pure due 
grassatori del comune di Mercenasco , per nome 
Lera Pietro e Perelto Ambrogio. 

In una fiera lotta sostenuta dal brigadiere dei 
carabinieri Salvi Giuseppe , comandante’ la sta- 
zione di Orbassano, contro un famigerato malan- 
drino, Francese Luigi, d'anni 85, nativo di Colà, 
questi venne ucciso. 

Novara. Corre voce per la città che l''intendenza 
generale di questa divisione, in seguito al voto 
delta legge pel riordinamento amministrativo, possa 
essere trasloata a Vercelli ; altri invece dicono 
doversi colà traslocare il comando militare della 
divisione, il che sarebbe più probabile. 

(Amor della Patria) 

— Abbiamo da Somma (Lombardia) la notizia 
che nei passati giorni vennero arrestati più di 
quaranta abitanti, fra i quali un ottuagenario , 
e che tutti , a quanto dicesi, vennero tradotti nel 
castello di Milano. 

Genova, 28 marzo. leri sera è giunto in questa 
città l'ingegnere inglese Randel. Nella notte arrivò 
pure da Torino il ministro inglese sig. Hudson. 

Questa maiiina dalle ore 5 alle 6 salpò da que- 
sto porto per Villafranca la R. corvetta il S. Gio- 
vanni, che trasporta in America circa ottanta emi- 
grati. 

— Col piroscafo napoletano Maria Antonietta , 
procedente da Marsiglia, giunse questa mattina il 
signor Lwigi Vicari, avvocato, membro del Parla- 
mento Sardo, incaricato di dispacci. (G.di Gen.) 


incompetente a procedere contro il duca di Va- | 


lenza, e che le carie di quest'affare fossero rin- 
viate al congresso per gli effetti che di ragione. 


Quest’ emendamento , che non era stato ammesso | 


neppure dalla commissione , fu anche dal sepato 
respinto. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


| Ci siscriveda Genova che, secondo alcune 
| notizie cotà giunte ‘dalla'Sicilia, sarebbe 








; = f 
scoppiata una sommossa a’ Pa 
venne tosto repressa. 

Gli appiccati ammonterebbero a cinque, 
e gli arrestati a 300. 4 

Diamo questa notizia sotto la opportuna 
riserva. i ip 

Milano , 28 marzo. Leggesi nella Gazzetta di 
Milano : 

I. R. comando militare della città di Milano. 
AVVISO 

Per ordine di sua eccellenza il signor generale 
d'artiglieria conte Gvulai, comandante militaré della 
Lombardia, incominciando da domani, viene per- 
messo che in tutte le chiese le funzioni 
siastiche siéno accompagnate dal suono, ‘delle 
campane. È 

Il che si reca a notizia del pubblico. 

Milano, il 25 marzo 1853. 
L’I. R. general maggiore , 
È barone MARTINI. ‘ 
I. R. comando militare della città, di Mitano. 
Notificazione. vr 

Col giorno di domani, il 27 andante, cesseranno 
le eccezionali prescrizioni emanate pel passaggio 
dalle porte di questa città aperte al pubblico, e ri- 
torneranno ‘în vigore quelle già prima esistenti. 

Si'‘avverte solo che l'orario pel passaggio resta 
fissato dalle ore 5 della mattina alle 8 della 
e che ognuno dei passanti dovrà esserè munito 
dei prescritti ricapiti, sulla regolarità dei quali 
sarà mantenuta una speciale rigorosa sorveglianza| 

Milano, il 26 marzo 1853. 
L’I. R. general inaggiore |); 
barone MARTINI. 

Secondu la Gazzetta di Milano;i {detenuti di 
Mantova, stati liberati, ascendono a 53. 

Vienna”, 23 marzo. Il Corriere Italiano an- 
nunzia che il papa regalò all'imperatore un|dente 
di S. Pietro, in memoria della sua salvezza. 

— Del 24 marzo. Un articolo dellaLCorri- 

denza Austriaca , segnato N. B., versa in- 
torno alla dichiarazione fatta da lord J. Russel nel 
Parlamento inglese sui sequestri lombardi. Pare 
che il governo austriaco abbia l'intenzione di re- 
spingere l'intervento diplomatico. dell' 
inquesto affare, allegando l'esempio di lord Pal- 
merston che nel 1850 e 1851 rifiutò di accogliere 
le rimostranze dell'Austria a favore del papa e 
della Toscana. L'articolo” chiude colle seguenti 
parole : 

« Ci deve veramente sorprendere ‘che un g0- 
« verno, che pone il diritto dell’ intervento*diplo- 
« matico in limiti così stretti ed arbitrarii ; si.im- 
e mischii ora neî riclami della Sardegna, sebbene 
« la Sardegna tenga il proprio inviato a Vienna, e 
« sebbene alla Casa Reale inglese non appartenga 
« alcun diritto ereditario e dì altra spettativa sul 
« territorio sardo, » 

Costantinopoli , 14 matzo. Il pubblico è ttan- 
quillo. M principe Menzikoff ebbe, il giorno 8, 
udienza. (La notizia di Marsiglia che l'uttimatum 
russo era stato reietto è quindi prematura). Rifaat 
bascià si mostra decisamente favorevole alle do- 
mande della Russia. La questione della Banca di 
Costantinopoli è decisa; banchieri inglesi daranno 
i fondi necessarii per la sua esistenza. ; 

In Odessa continuano frattanto gli armamenti di 
guerra. Il generale Luders concentra tre corpi nei 
confini. Il principe Menzikoff ha spedito al conso- 
lato russo dispacci relativi ai Luoghi Santi, 

Atene , 15 marzo. Il vapore russo Bessarabia 
è qui giunto, avente a ‘bordo il vice-ammiraglio 
russo Rornileff. 


ine 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Ciamberì, 27 marzo, ore 11 del mattino, 
minuti 50. 


Parigi 28. 1 giornali pubblicano un dispaccio 
telegrafico che annunzia che il principe Menzikoff 
era ancora a Costantinopoli il 14 marzo. 

Lord Stratford. Radcliffe partì da Vienna il 24 
per Trieste dirigendosi a Costantinopoli 

Il Moniteur pubblica un decreto per gli stabili» 
menti delle Banche coloniali della Gujana è del 
Sennegal sino al mese di ottobre. 

Madrid, 922 marzo. Il ministero dimandb'alla 
Camera l' autorizzazione di contindare la perce- 
zione delle imposte. 

Salamanca di ritorno da Londra, porta notizie 
favorevoli alla conclusione ‘dell’fim prestito . 

I fondi pubblici aumentarono. 

Un dispaccio di Vienna dice che l' ultimatum 
della Russia sia. meno severo di quel .che si:sa- 
rebbe creduto e la sua accettazione probabile per 
parte della Turchia che è disposta a regolarlo 
amichevolmente. J 


Da Ciamberì , 8, ore 11 ani. 

Parigi, 27. La partenza della squadrada' Tolohe 
ha provato un ritardo. ‘Il Courrier de' ‘Marseille 
annunzia che la sera del 23 nom'era ancora partita. 

Londra, 26.Il Times contiene un ‘articolo ener- 
gico contro la politica arbitraria dell'Austria :ri- 
guardo al Piemonte ed alla Svizzera. © © 0.3 


Madrid, 23. leri il Sénato continò la discussione 
sulla rimostranza del maresciallo Narvaez, 


O. Rowstno Geri: 


AL 35 


























î inno L. 40 Semestre 1, 22 

Provincie . . . id...» 44 id. ti » U 

Svizzera e Toscana . te » ti 14, » 80 
iL ® pe lo » 

Belgio cd altri Stati bi > 00 id 84 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 

I signori. associati.; il. cui abbonamento 
scade colla fine del'imese corrente , sono 
pregati di rinnovarto in tempo, onde evi 
tare lacune nella spedizione del giornale, 


TORINO 28 MARZO 


) DOCUMENTI 
RELATIVI ALLA QUISTIONE SVIZZERA 


Il foglio federale di Berna ha incominciata 
la pubblicazione delle Note che furono scam: 
biate fra l'Austria e la Svizzera sia'per l’e- 
spulsione dèi cappuccini , sia per lo: sfratto 
dei ticinesi ed il blocco del Canton Ticino. 
Questi documenti gittàno viva luce ‘nella 
quistione e mostrano'ad evidenza come l’Au- 
stria volesse ad ogni costo accattar brighe 
colla Svizzera e spiasse un' occasione di sfo- 
gare la sua collera contro la Confederazione 
e specialmente contro il Canton Ticino. Noi 
avevamo asserito che la cacciata de' cappuc- 
cini lombardi era soltanto’un pretesto, e che 
l'accusa mossa ai ticinesi di aver contribuito 
alla sommossa del 6 febbraio non era appog- 
Biata ad alcun fatto. Vediamo ora con più: 
cere le note pubblicate confermare il nostro 
giudizio, e ‘chiarire l'insussistenza dei ri- 
chiami dell'Austria. 

La Svizzera ha un sol totto ; quello di non 
essere abbastanza forte per respingere le ag- 
gressioni dell'impero, di non contare una 
popolazione: di‘20 milioni, con cyi far stare 
a segno i suòi/ nemici; ma anche a questa 
sfavorevole circostanza essa può riparare, 
quando ‘alla coscienza dei propri diritti ag- 
giunga fermezza nel difenderli. u 

E di questa fermezza auguriamo bene nel 
vedere il Consiglio federale deliberato a fare 
di pubblica ragione la corrispondenza diplo- 
matica relativa alla vertenza. Con ciò esso 
dimostra di non temere l'opinione de’ propri 
concittadini ‘e dell'Europa ‘e d'essere con- 
vinto della giustizia della propria causa. 

L'Austria non essendo riuscita.a suscitare 
una. rivoluzione ‘nel Canton Ticino collo 
sfratto di circa 6,000 ticinesi, nè a sgomén- 
tare.la Confederazione col blocco, è ricorsa 
alle macchinazioni ed ‘a' tenebrosi raggiri. 
Ormai sembra fuor di dubbio, secondo il 
Bund di Berna, che il tentativo di Val Colla 
si debbe. alle sue suggestioni ed al denarò 
ch'essa, sebbene esausta, profonde per tur: 
bare la quiete ‘degli Stati libeti.. Il can- 
none del Varese era il' segnale del movi- 
mento.) Per fortuna .il buon contegno della 
milizia di Lugano disarmò quei forsennati, 
pérchè la più lieve collisione avrebbe porto 
all'Austria l'occasione di mettere in atto il 
vagheggiato disegno d'invadere il Cantone 
Ticino. ) { 

‘La pubblicazione delle corrispondenze, in- 
tanto che le negoziazioni sono aperte, non 
è ‘segno di facile accordo , e può anzi ritar- 
darlo; ‘ma di'ciò l'Austria incolpi se stessa, 
perchè se il Consiglio federale si è risolto a 
questa misura, non è senza buone"ragioni , 
fra cui non crediamo ultima quella di per- 
suadere all' Europa che la Svizzera noù ha 
mancato verso îl governo austriaco nè al di- 
ritto delle genti, nò ai doveri di buon vicinato. 

Nel riprodurre le note ‘inserite nel foglio 
federale, diamo la precedenza ‘alle più im- 
portanti, differendo a domani la pubblicazione 
delle altre: 

1. Nota della Legazione d'Austria 
al Consiglio federale. 
(1 dicembre 1852) 

Sua eccellenza il presidente della Confederazione 
ed il consiglio federale potranno, dalla relazione, 
di cui si unisce qui copia, convincersi con quale 
spietato rigoré otto monaci originari della Lom- 
bardia, cinque dei quali facienti parte del con- 
vento dei Francescani di Mendrisio e tre del con- 
vento dei eappuceini di Lugano, furono, nella notte 
del 21 scorso novembre , espulsi dal' territorio ti- 


cinese: per ordine delle autorità cantonali. del 
Ticino. 

Che questi conventuali abbiano pel fatto dell'e- 
migrazione perduto il loro carattere primitivo di 
sudditi imperiali o che lo abbiano ancora, la vio- 
lenta misura delle autorità ticinesi è pur sempre 
tale da darè ‘argomento ai riclami meglio fondati 
da parte del governo imperiale: poichè, nel primo 
caso, si può domandare con qual diritto il go- 
verno cantonale possa permettersi di rimandare 
colla forza alle autorità austriache individui, che 
non sono. più sudditi austriaci, e ciò senz’ aver 
prima presa intelligenza colle suddette autorità : 






































nel secondo caso , il governo imperiale è piena- 
Mente fondato a lagnarsi della violazione flagrante 
di diritto, commessa in odio di parecchi dei suoi 
Sudditi che, senza forma di processo, furono tolti 
alla loro. vocazione e cacciati via. senza alcun 
Inezzo di sussistenza. 

Questa maniera di procedere delle autorità tici- 
nesi dovette tanto più fortemente’ eccitare ìl mal- 
contento del governo imperiale, ìn quanto che ciò 
fa un solo anello di quelle catene di usurpazioni, 
di cui ebbé giù per una serie di anni a muovere 
lamento. 

Il sottoscritto, incaricato d'affari 1. R., ebbe in 
conseguenza mandato di riclamare nel_modo più 
incalzante l'intervento efficace di S. E. il. presi- 
dente della Confederazione del consiglio federale 
svizzero, affinchè le autorità cantonali del Ticino 
sfeno richieste di far dirilto alle rimostranze di 
cui sopra del governo împeriale è di reintegrare i 
religiosi in discorso, nei conventi da cui furono 
espulsi. 

Nello stesso tempo, il sottoscritto ha | onor di 
far osservare all'alto consiglio federale che il go- 
verno imperiale ammette una decisiva importanza 
ad essere informato, al più presto possibile e in 
un intervallo non.maggiore di 14 giorni, se equali 
provvedimenti siano statì presi per proeurare la 
soddisfazione domandata. 

Se, contro l’aspettazione, non fosse attemperato 
î questo riclamo, il governo impériale è deliberato 
di espellere dal suo territorio î sudditi ticinesi di- 
moranti în Lombardia : pur riservandosi d’avvisare 
a quei provvedimenti ulteriori, ch'egli stimerà con- 
veniente di prendere, contro otto della natura di 
quelli suaccennati. 

Il sottoscritto non saprebbe lasciar sfuggir quest’ 
occasione senza far notare che lo ‘incalzante ri- 
clamo, ch’egli ebbe l'onore di indirizzare a S. E. 
per ordine del proprio sovrano, in data 19 agosto 
ultimo, allo scopo di ottenere che sia alla perfine 
messo un termine agli atti ‘illegali delle autorità 
ticinesi, per risguardo ai seminari di Pollegio e di 
Ascona, posti sotto la spirituale giurisdizione del- 
l'arcivescovo di Milano e del vescovo di Como, 
rimase fino ad'oggi senza risposta; avendo il. sot- 
toscritto ricevuto ordine d* insistere di nuovo 
presso S. E. e presso .il consiglio federale, onde 
ottenere che sia fatta ragione a (questo precedente 
rielamo in un modo che risponda alla giusta 
aspettazione del governo imperiale. 

Berna, 21 dicembre 1852, 


Firmato: conte Kanxicki. 


Allegato alla nota precedente 


AS. E. M. il conte Strassoldo, governatore 
i. r. della Lombardia a Milano. 


Nel cantone Ticino correva già da qualche 
tempo la voce che tuti i religiosi regolari che sj 
trovavano ancora in questo cantone ne sarebbero 
definitivamente jespulsi, ed al dire d'alcuni dei 
religiosi stessi, questi s'aspettavano pazientemente 
che una mozione venisse a quest'uopo presentata 
ed adottata dal gran consiglio, alla prima sessione 
di dicembre, 

Nella notte dal 21 al 22 del corrente mese senza 
motivo nessuno un rappresentante del governo , 
scortato dalla forza pubblica, in abito civile, si 
presentò al convento dei francescani di Mendrisio 
e, intimata a quei religiosi la loro espulsione dal 
cantone Ticino, all'eccezione dei nazionali, cinque, 
originari, di Lombardia, furono accompagnati 
dagli agenti suddetti fino alla frontiera di Ponte 
Chiasso, da dove passarono in Lombardia. 

La notte scorsa ebbero ugual trattamento i PP, 
cappuccini di Lugano, e tre di loro, d'origine lom- 
bardi, arrivarono sul nostro territorio per la stessa 
via. Dicesi che la stessa sorte sia toccata agli altri 
conventi del cantone, ma che i religiosi furono 
mandati nei loro rispettivi paesi, passandosi per 
altri porti limitrofi. 

In tale stato di cose e fondandomi su ciò che 
era stato, non è guari, praticato pei PP. Serviti di 
Mendrisio, io non credetti dover porre il menomo 
ostacolo al passaggio negli Stati lombardi di tutti 
i succennati religiosi indistintamente. Essendo 
d'altronde dover mio di ricercare se essi siano 
sudditi austriaci, o se abbiano perduto il loro di- 
ritto di sudditanza, o se possano in qualche altro 
odo essere responsali verso il governo di S.M. 
» R. A., io mi accingo ad assumere le oppor- 
lune informazioni, senza prendere alcuna Misura, 
salvo a farli sorvegliare dalle autorità dei luoghi, 
in cui i religiosi si sono pel momento ritirati. 

Riservandomi di tornar-sopra questo argomento, 
quando avrò raccolte quelle informazioni, mi fac- 
cio un dovere di trasmettere a V. E. il presente 
rapporto, a cui aggiungo la lista dei nomi dei re- 
| ligiosi. 

I Como, il 22 novembre 1852. 





I} delegato 1. R. 
ANELLI. 


Convento di Mendrisio. 


Padre Ambrogio — Giuréppe Venini di Regolo, 
distretto di Belluno , professo da 16 anni, vicario 
a Mendrisio, prete. 

Padre Zaccaria — Antonio Persa, di Rezo, par- 
rocchia di Perledo, distretto di Belluno, professo 
da 30 anni, prete. 
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L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 45, secondo cortile, piano ‘terreno. 
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Padre Vincenzo — Gio. Batt. Minunzio, di Rez- 
zazzero, professo da 22 anni, prete. 

Padre Antonio — Giuseppe Catelli, di Gaggino, 
sezione di Uggiate, professo laico da 19 anni. 

Padre Vittore — Carlo Gaggini , di Varese, pro- 
fesso laico da 25 anni. 


a . Convento di Lugano. 


Padre Placido; al secolo, Lorenzo Todeschini, 
di Maggianico, distretto di Lecco, dell'età di 48 
anni, affigliato dal 1852 al convento dei padri cap- 
puccini di Lugano, senza aver segulto l'emigra- 
zione. 

Padre Bernardino ; al secolo, Erba di Monza. 

«Padre Nicola; at secolo»N: Saporiti, di. Peve-.. 
ranza, di Gallarate. 

l La risposta a questa ‘nota sarà pubbli- 
cata nel foglio di domani ) 


II. Nota della Legazione d'Austria 
al Consiglio federale. 
(15 marzo 1859) 

Ecco i principali passi : 

Da una lunga serie di anni il contegno del Can- 
tone Ticino a fronte dell'impero austriaco è sem- 
pre stato l'opposto di quello di un'amichevole vi- 
cinanza. È fatto che colà rei di alto tradimento - 
fuggiaschi e dichiarati nemici del governo impe- 
riale hanno trovato un accoglimento premuroso, 
che alcuni di essi vi ottennero persino il diritto di 
cittadinanza, e importante influenza nel governo, 
Dalle stamperie del cantone Ticino sorti la mag- 
gior parte di quei turpi scritti incendiarii che, in- 
trodotti in Lombardia dal contrabbando sempre 
fattosi sopra una grande scala, contribuirono po- 
lentemente a nutrirvi lo spirito della ribellione e 
della rivoluzione, Allorchè nell'anno 1848 il seme 
Sparso in modo instancabile maturò ad una messe 
di sangue, non mancarono nelle file dei ribelli 
lombardi i corpi franchi ticinesi , riccamente for- 
niti di armi e munizioni degli arsenali del governo. 
La bandiera federale che sventolava allora nelle vie 
di Milano, somministra la prova irrefragabile come 
il partito della rivoluzione radicale, che sedeva 
nel consiglio del cantone Titimo, avesse riguardi 
per la neutralità della Confederazione, 

È ancora fresco nella memoria che condottieri 
svizzeri sostennero la rivolta della città di Venezia 
a nano armata, sino alla resa di questa città. Ap- 
pena nell'anno 1849 era stato denunciato l' armi 
stizio che già corpi franchi ticinesi , condotti da 
Raimondi, Camozzi ed altri conosciuti corifei del 
partito rivoluzionario, irruppero dai confini dellà 
Svizzera per portare la fiamma della ribellione alle 
spalle dell'esercito austriaco che si avanzava vit- 
toriosamente nelle città sino allora pacifiche di 
Como, Bergamo e Brescia, e nella Valtellina. 

È bensì vero che l'Austria con un trattato so- 
lenne aveva acquistato. dalla Svizzera il diritto di 
insistere nella consegna dei suoi sudditi accusati 
di alto tradimento ; ma questa consegna fu sempre 
ricusata sotto i più futili pretesti. 

In questo stato di cose esposto con brevità, al 
quale i fogli della storia contemporanea possono 
somministrare il più abbondante commentario , 
puossi fare un rimprovero al governo imperiale 
se ad ogni tentativo d'insurrezione in Lombardia 
il cantone Ticino gli sembra già in. prevenzione 
colpevole della compartecipazione diretta o di una 
correità morale? 





Dopo aver fatto cenno della presenza di 
Nafti, Petrucci e dj altri fuggiaschi nel can- 
tone Ticino, come della spedizione di mu- 
nizione per il S. Gottardo, la nota segue : 


Indipendentemente da questi fatti in connes= 
sione col tentativo d' insurrezione a Milano, l'alto 
consiglio federale non vorrà dimenticare che il 
governo imperiale ha presentato negli ultimi tempi 
contro il cantone Ticino diverse accuse determi- 
Nate per manifesta lesione di diritto, la di cui 
soddisfacente soluzione si fa sempre ancora aspel- 
lare. 

Il sottoscritto ha già avuto l'onore, colla sua 
nota 19 agosto anno scorso, di invocare dall'alto 
consiglio federale il suo intervento, affinchè l'ar- 
civescovo di Milano e il vescovo di Como siano | 
rimessi in tutti i diritti loro spettanti riguardo ai | 
seminarii di Polleggio e di Ascona ,° appartenenti | 
alle loro diocesi, in ogni caso però fosse loro | 
aperta la via ordinaria dei tribunali, chiusa e- | 
spressamente dal governo ticinese, affinchè potes: 
sero far valere i loro diritti alla restituzione , e 
nell'estremo caso ad una completa indennizza- 
zione. 

Finalmente il governo imperiale coll'organo del 
sottoscritto ha domandato l' energico intervento | 
del consiglio federale affinchè agli ccclesiastici re- | 
golari di origine lombarda, stati violentemente | 
| espulsi espulsi dal cantone Ticino, fosse concesso Î 
di ritornare nei loro conventi, 0 venisse loro al- 
meno assicurata in vita una.conveniente pensione. 

Ad alcuna di queste domande altrettanto fon- 
date che legittime , è stato corrisposto , e il go- 
verno imperiale, sebbene a malincuore , si è ve | 
duto costretto a mandare in esecuzione la misura | 
per questo caso espressamente comminata nella | 
nota 21 dicembre ultimo scorso, e per giusta di- | 
| fesa a trattare gli appartenenti al cantone Ticino | 
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nella Lombardia nello stesso modo come i sud= | 
diti imperiali del regno Lombardo-Veneto furono 
trattati în quel cantone svizzero. nr ‘ 
Quindi il rimprovero di durezza , che 
fare a queste misure deve ricadere su quelli che 
vijhanno dato la prima occasione, mentre inoltre. 
nell'esecuzione della. medesima si, fecero ecce- 


zioni e si ebbero riguardi che assolutamente si 
trascurarono nell'espulsione degli ecclesiastici re — 


golari. dal Ticino. deb 
In queste circostanze è manifesto che il governo 
imperiale non si trova in grado di corrispondere — 
‘alle aspettative dell’ alto consiglio federale e di ri- 
mettere sul primiero piede le sue relazioni con can- 
tone vicino sino.a tanto che non, 
completamente i risultati delle misure e 
dall'alto consiglio federale nel cantone Ticino e 
non siasi data soddisfazione alle altre giuste do- 
mande del governo imperiale. r 


marzo 1853 dell’ I. R. Legazione austriaca | 

nella Svizzera. gaia 
Berna, 2) marzo 1859. © 

Nella preliminare risposta che il consiglio fede- 







si vuole — ; 
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Risposta del consiglio federale alla nota del 1s | 


Ma 


"Di 


"I 


DI “ 
ue 


rale svizzero ebbe l'onore di consegnare il 22.dello | 


scorso mese a V. S., riguardo alla chiusura dei 
confini, diretta contro il cantone Ticino, esso non ; 
poteva pronunciarsi intrinsecamente sulle accuse \ 
emesse contro il cantone Ticino, perchè doveva 
prima attendersi il rapporto del commissario fede- 
rale. Ora che il consiglio federale è venuto in pos- . 
sesso di questo rapporto , esso. non, può differire 
più lungamente a trasmettere le promosse ulteriori — 
comunicazioni all'I. R. legazione austriaca. Una 
spiegazione della vera situazione delle cose, è 
Una rettificazione della opinione preconcelta , for- 
Iatasi intorno al modo di agire del. cantone Ti- ò 
dino, è lanto più necessaria in quanto che nell'ul- | 
tima nota del 15 marzo vi sono diverse accuse’, 
che riposano sopra supposizioni affatto erronee, è — 
confermano l'opinione già prima esternata: chela 
giustificazione delle misure ordinate contro il can- 4 
tone Ticino non può trovare alcun motivo sulfi- 
ciente nei fatli accaduti. ; 

Ciò che il C. F. ha da riferire nella presente 
nota, si appoggia non solo alle disposizioni di 
persone attendibili, sopra atti processuali, ma 
anche sopra documenti autentici, lettere, rapporti, 
estratti di protocollo, stau compilati per la mas- 
sima parte prima dell’ attentato di Milano. Se fos- 
sero conosciuti ulteriori fatti speciali che hanno 
motivato il severo procedimento del governo im- 
periale , rineresce che la loro comunicazione , co- 
Mme era stata domandata colla nota di quì del 22 
febbraio , non abbia avuto luogo ; dall’ altra parte 
anche l'immediata relazione del commissario fe 
derale colle superiori autorità militari della Lom- 
bardia avrebbe potuto contribuire essenzialmente 
a rischiarare l' affare, e ad accomodare convenien- 
temente le esistenti difficoltà. ; 

Come motivo dell’ ordinata chiusura contro il 
cantone Ticino viene indicato nella riverita nota 
del 18 febbraio soltanto la generica incolpazione : 

« che l' impudente sollevazione degli in ili 
« nemici dell'ordine pubblico fu tramata e diretta 
« dall’ estero, e che in ciò hanno preso parte spe- © 
« cialmente i numerosi rifugiati politici accorsi 

« nel cantone Ticino ». In una seconda nota della 
stessa data si dice pure in termini generali: « che — 
e il turpe attentato colà (a Milano) è stato per la 

« maggior partè preparato e diretlo dai corifei del >, 
« partito rivoluzionario nel cantone Ticino.» 

Senza appoggiare con fatti queste accuse univer- 
sali, V. S. vi ha aggiunto nell’ ultima nota del 15 
corrente alcuni nuovi rimproveri ; la di cui man- 
canza di fondamento sarà dimostrata nell'attuale ] 
esposizione del vero stato delle cose. Ò 

Se sotto l'indicazione : Corifei del partito ri- 
voluzionario, è inteso Mazzini, devesi in primo 
luogo rilevare che questo capo di fuggiaschi è già 
stato da lungo tempo espulso dalla Svizzera, e 
che il dipartimento federale della giustizia e della 
polizia ha già dato nel settembre dell'anno scorso 
ordine speciale per il suo arresto nel caso che 
fosse rinvenuto. Dietro tutti i rapporti deliè autorità 
di polizia non si è potuto trovare alcuna traccia 
della sua presenzà in Svizzera. ig 

Nel cantone Ticino, dove era assai bene cono- 
sciuto da altri tempi, sono state fatte le più esatte. 
investigazioni; ma le autorità di polizia , privati 
non interessati, persino fuggiaschi, che non,sono 
suoi amici, assicurano nel modo più positivo che. 
non si è trovato alcuna traccia della sua presenza 
nel cantone Ticino. Invece non. sarebbe diMceile 
di citare indizi, dichiarazioni dei rifugiati e let- 
tere, che stabiliscono un'altra supposizione nella 
sua dimora, se ciò potesse essere il tema dell'at- 
luale risposta. 

Del resto, è noto che questo fuggiasco colla sua 
cognizione delle lingue, colla sua abilità di tra- 
vestirsi, munito di diversi passaporti, ha già così | 
sovente ingannato le più vigili autorità di polizia, 
che sarebbe assai ingiusto il fare a qualche po- 
lizia il rimprovero di non aver arrestato colui, 
del quale anche dopo la sua parlenza non può. 
trovarsi alcuna traccia. 


SI 


Meno cauti di Mazzini furono i. suoi agenti. Sb 
qualche: 


sa che i medesimi poterono trattenersi per : 
tempo non solo a Poschiavo ,\a Lugano, in To- 
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| ad arrestare gli stranieri sospetti. 
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ad ‘tanto per poche settimane nel cantone. Da fug- 
“———— giaschiollerati furono denunziati alla polizia come 
||. individui sospetti, e il.governo decise dietro di 
“——— (eiò VI gennaio di espellerli, e nove giorni dopo 
i (mandò a tutti gli amministratori un ordine più se- 
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Milano. Quello che si è fatto in altri Stati per im- 


.— mento del cantone Ticino che, prima ancora che 


| ©. aveva mandato a Coira col telegrafo la notizia del 


cantone. Da quest'epoca in poi non furono più 


UA 


PREC 


ga 
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Dal 


rino, Genova e a Bologna, ma persino anche a | nè 
‘ pedire simili mene, e quello che non si è fatto 

potrebbe dare materia per paragoni non privi di 
| interesse , il che però si tralascia qui di fare. Con 
«tanto maggiore esattezza si rileverà quello che si è 
fatto nella Svizzera per proteggere i rapporti inter- 
nazionali. Erano stati mandati nei Grigioni Cle- 
menti e Cazola , intimi confidenti di Mazzini. En- 
trambi si èrano trattenuti nel Piemonte e non nel 
Ticino, erano forniti di passaporti sardi. Cazola 
andò direttamente , Clementi passando per Londra 






Poschiavo, non tardò esso a porvi il sequestro è 


Le autorità dei Grigioni hanno adempito pron- 
tamente e con effetto. ai loro doveri internazionali, 
cina non minore riconoscenza merita il diparti- 
e 


| giungesse la ‘notizia dell'attentato a Bellinzona, 


deposito d'armi sospetto in Poschiavo, come 
consta uflicialmente. 

Nel cantone Ticino erano stati mandati verso la 

| fine del dicembre 1852 gli agenti Saffi e Pistrucci 

Erano stranieri non conosciuti dalla polizia come 

rifugiati, diedero nomi falsi e si trattennero sol- 


vero di arrestare questi individui e di condurli 
‘oltre ì confivi se si facessero ancora vedere nel 


| veduli nel cantone Ticino , e di Saflîì si conosce 
che nél febbraio si tratteneva nel Piemonte. Egli 
è quindi affatto erroneo se nell'ultima nota si ri- 
tiene come cosa certa: « Che Saffi e Pistrucci ri- 
“ manessero prima ‘e durante l'attentato. di Milano 
nel cantone Ticino, dal quale sparsero i proclami 
‘+ per l'insurrezione nella Lombardia. > 
Nello stesso giorno 20gennaio il governo mandò 
un commissario a Lugano e seppe dal medesimo 
"che doveva aver luogo un movimento nella Lom- 
| bardia, fl quale sarebbe stato appoggiato da gente 
proveniente dal cantone Ticino e dal Piemonte. 
Egli venne in cognizione che un Crippa, non fug- 
‘giasco, già nel dicembre 1852 aveva tentato arruo- 
lamenti per questo scopo, ma che per timore di 
essere arrestato si era già allontanato dal cantone. 
_ Crippa è stato poi arrestato nel cantone Vaud e 
‘© messo solto processo. Il commissario governativo 
dice nel suo rapporto di quell'epoca al governo 
che il progetto di una invasione in Lombardia era 
già morto nella sua nascita, specialmente per 
mancanza di appoggio ; che i fuggiaschi erano as- 
sennati e tranquilli; che nei distretti di confine 
non si rimarcsva nè movimento di persone recen- 
tementé arrivate, nè raccolte di armi, e che erano 
scomparse anche le persone contro le quali si 
avrebbe potuto aver sospetto. 

‘Del restò, erasi dato preciso ordine che simili 
(persone, truvandosi, dovessero essere arrestate. 

‘JI medesimo aggiunge ancora che egli riteneva una 
+ * tale ìmpresa' assolutamente impossibile, avuto ri- 
guardo all'opinione del popolo, che abborriva 
‘sommamente simili cose, Si credeva allora tanto 
più facilmente spento il progetto in quanto che la 
condizione delle attese turbolenze in Francia non 

‘ erasi verificato, 

Nei prim 
che era imminente un movimento in Lombardia. 
Sebbene non si conoscesse nulla di più preciso e 
di sicuro , pure il governo per precauzione spedì 
una circolare agli amministratori dei distretti di 

— confine, nella quale si impartivano eventualmente 
_ lle opportune disposizioni per impedire ogni com- 
* partecipazione dal lato del cantone Ticino. Il 4 
+ febbraio ebbeanche il consiglio federale col mezzo 
del telegrafo l' avviso dal governo del Ticino che 

vi erano alcuni indizi di \entativi insurrezionali 

nélla Lombardia. Ma anche il consiglio federale 

pose così poca importanza in questa incerta indi- 
cazione , che si limitb a concedere la richiesta ap- 
plicazìone delle guardie federali di confini per ap- 

‘poggiare lè misure di precauzione della polizia. 

Come si è già osservato, la precauzione della auto- 

rità suprema dî polizia andò tant’ oltre sino a porre 

‘anclie il vicino cantone dei Grigioni in cognizione 

di un sospetto deposito d’ armi a Poschiavo. 

11 6 febbraio il governo aveva avuto notizia che 
avevasi l'intenzione dì assalire il battello a vapore 
Radetzky. Tosto ebbe il commissario distrettuale 
l’inenrico di riunire 80 uomini / di occupare i 
posti di sbarco e di collocarne una divisione sul 
vapore il Verbano. Tre individui sospetti, che da 
poco erano giunti a Locarno, furono arrestali e si 
trovano ancora attualmente sotto processo penale. 


‘Tie 


Il 7 febbraio giunse la notizia dell'attentato in | 


. Milano al governo, e subito fece un passo ulteriore 
per proteggere i rapporti internazionali ,  convo- 
cando nei distretti di confini alcune compagnie di 


truppe, È 
Solo l'8 febbraio dunque, due giorni dopo l'at- 


tentato di Milano, furono distribuiti in un ballo” | 


mascherato da una persona in maschera alcuni 

proclami di Mazzini. L'investigazione ne svelò au- 

.torè un ufficiale ungherese, Mosken, che fu subito 
arrestato. 

Tale si presenta ora 

la vera siluazione 

‘ che devono aver preparato è diretto l'attentato in 

Milano. Se l'impresa criminosa 

l'estero, certamente non venne dal cantone Ticino. 

Come in altri Stati vicini, 


dopo le fatte investigazioni 


x 
Prà 


re 


i licinesi stessi. In altri paesi sussistono comitati 
organizzati di fuggiaschi, comitati rivoluzionarii 
ed altri. Nel Ticino non havvi nulla di ciò. 

Il tentativo di Saffi di formarne uno non ebbe 
successo. In uno Stato vicino alla Lombardia si 
trattengono molte migliaia di rifugiati italiani ; nel 
Ticino invece, dietro le. più serupolose investiga- 
zioni, non se ne sono potuto trovare che alcune 
dozzine, e di questi pure una gran parle si è rifu- 
giata nel cantone soltanto dopo l'attentato di Mi- 
lano. Ciò che colà non ha potuto essere impedito, 
cioè la riunione di bande armate, che furono sol- 
tanto raggiunte e disperse al confine, ciò il can- 
tone Ticino ha potuto impedire già prima con 
misure preventive. Gli agenti di Mazzini furono 
allontanati a tempo dal cantone. Se alcuni pochi si 
lasciarono indurre a lentare alti non permessi, 
come Crippa, come gli intrusi stranieri a Locarno, 


rono tosto arrestati dalla polizia, se non si salva- 
rono prima colla fuga. 


lutti questi isolati tentativi sono rimasti senza in- 
fluenza sull’effettuazione dell'attentato di Milano, e 
che nessuno si lasciò indurre a passara il confine 
o a dare appoggio all’attentato con altri mezzi. 


dietro fogli svizzeri, che il 4 febbraio abbia avuto 
luogo un'adunanza di rifugiati politici, nella quale 
essi avrebbero determinato di astenersi da ogni 
compartecipazione. 


sì è dimostrato essere stato affatto senza fonda- 
mento ariche questa notizia, nè il 4 nè il 5, come 
si sostenne altrove, ebbe luogo una tale adunanza, 
Ciò che si trova indicato nelle riverite note intorno 
alla stampa è la.diffusione di proclami in Lom- 
bardia, non si è è neppure verificato dietro le 
investigazioni falle. 


sospetto a questo riguardo era quella di Capolago, 
la quale 
d' investigazione federale. 
siampa non potè aver avuto luogo in quella of- 
ficina. Nemmeno una traccia dell’ esportazione di 
simili scritti incendiari verso la Lombardia ha 
potuto rinvenirsi. 


À | 
ì giorni del febbraio si ripetè la voce , 
luna confisca pura e semplice. Il conte Stras- 
} soldo ordina infatti a' suoi subordinati non 


| solo di a 


delle cose riguardo ai rifugiati | 
è provenula dal- 


è stato fatto bensì nel 
cantone Ticino il tentativo di ottenere appoggio 
per l'impresa; ma l'impresa non trovò simpatia 



































presso i rifugiati, e molto meno ancora presso | au 


la 


a 


se dopo l'attentato sparsero i proclami, essi fu- 
ti 


In ogni modo si può sostenere con certezza che 

v 
p 
d 


Nella recentissima nota si cita |’ indicazione, | © 


Dietro speciale ricerca del commissario federale | x 


Li 


L'unica stamperia, nella quale si poteva aver 


fu particolarmente visitata dal giudice 
Ml risultato fu che la 


Tutto ciò che ha potuto scoprirsi riguardo alla 


stampa © diffusione di scritti incendiarii si limita 
alla suindicata distribuzione di proclami mazzi 
niani dopo l’ attentato, contro di che la polizia è 
proceduta come era suo dovere. 


(Il seguito a domani ) 


—____—_—__—T—eceemtT 


Leggesi nel Débats: 

« Noi abbiamo fatto conoscere ieri l'altro | 
la sostanza di una nuova circolare del conte 
Strassoldo , governatore della Lombardia, 
relativa al sequestro dei beni dei rifugiati | 
politici. Quest' oggi abbiamo sott'occhio il 
testo completo diquesto documento, il quale, 
disgraziatamente bon permette ‘neppure di 
dubitare che a malgrado delle rimostranze 
officiose od ufficiali, che furono fatte in pro- 
posito da parecchi governi, l' Austria non 
persista nel porre in opera i mezzi violenti 
onde fu sì gravemente offesa la pubblica 
opinione di tutti i paesi inciviliti. 

«Ilsequestro, mercè le nuove prescrizioni, 
chiamandolo col suo. vero nome , diventa 


pporre il sequestro, di investigare 
le vendite simulate o le ipoteche fittizie che 
fossero per avventura state consentite dagli 


infelici esigliati per salvare il patrimonio ! 


delle loro famiglie, ma ‘ben anche di pro- 
porre al governo il futuro impiego dell’ in- 
tiero capitale dei beni sequestrati ; e perchè 


' non sieno rattenuti da nessuna considera- | 


zione di diritto e di giustizia, egli racco- 
manda loro espressamente di vegliare a ciò 
che le autorità giudiziarie non si intromet- 
tano în modo veruno in questa deplorabile 
faccenda. Ora, domandiamo noi a tutti gli 
| uomini di buona fede: un governo rivoluzio- 
nariò agirebbe egli altrimenti ? 

« In diritto il numero delle vittime di sif- 
fatti provvedimenti è di una considerazione 
secondaria ; è il principio che è tutto. Non 
è tuttavia’ fuori di proposito il far notare che 
questa confisca 0 sequestrazione, comunque 
si chiami , furgià applicata ai beni di quasi- 
chè ‘un migliaio di famiglie. Fa pure me- 
stieri di aggiugnere che non si estende sol- 
tanto agli individui sospetti di complicità 
diretta o-indiretta all’ ultima sommossa di 





i autorità austriachehannosequestrate a Man- 
| tova le proprietà del conte Arrivabene, pro- 
| seritto dal 1820, il quale ha fin d'allora fissato 
| it suo domicilio in Belgio, dove ha ottenuto, 
! crediamo, delle lettere di naturalizzazione , 
| e impiegato, di che siam certi , il suo tempo 
nello studio e pubblicato sulle materie eco- 
comiche dei lavori che gli meritarono un 
posto onorevole nella scienza. Il. conte Arri- 
vabene è non pertanto una delle vittime del 
1853. 

« È forse con 


questi mezzi che il governo 
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tanti deplorabili avvenimenti e meritare 0 


Europa ? » 


quale sia il contegno dei principali organi 
della pubblicità tanto in Francia che in In- 
ghilterra. 


articolo sulla questione d'Oriente in risposta 


questo paese la distruzione dell’ impero ot- 
tomano sanno assai bene che non possono 
meglio promuoyerla che denegandone, con- 


cendo così addormentare il.senso nazionale 
di prudenza, dignità e giustizia. Non è per 


ghilterra; non è per il suo benessere o per 
la sua fama. 


morale, sociale o politica. Ma il muto e te- 


nazione dell'uno ; le progressive istituzioni 
dell’ Inghilterra libera sono il rifugio e il 
baluardo dell'altro. 


l'Inghilterra non cessò mai di farsi sentire 
nella protezione o. nell’ appoggio delle po- 
tenze più deboli, o nella saggia, perchè di- 
sinteressata, resistenza a tuttii progetti di 


' Milano, maa quelli altresì che sono esigliati | 
| dal 1848 e sino a quelli del 1820. Così le ; 


striaco spera di cancellare la memoria di 


riconoscenza degli italiani o la ‘stima di 






Pe 








QUESTIONE D' ORIENTE. lo 


Intorno a tale quistione giova’ osservare 












Il Daily News del 24 contiene il seguente 


quello del Times: 


« Quelli che anticipano e predicano in | D 


nuamente l'immediata probabilità, e fa- 


interesse dell’ Inghilterra che si dovrebbe 
ermettere ‘alla Russia di piantare la ban- 
iera della conquista e del despotismo sulle 
oste del Bosforo. Non è per l'onore dell'In- 


« Due potenti principii si stanno in faccia 
‘uno contro l’altro nell’ Europa, l’asservi- 
nento dei popoli e la loro emancipazione 


e 


nebroso dispotismo della Russia è l' incar- 
























« Dai tempi di Canning l' influenza del 


usurpazione dei loro vicini assoluti; ed i 
promotori dell' ingrandimento russo sanno 
assai bene che questa costante politica della 
libertà europea è divenuta una sacra tradi- 
zione, un principio fisso, dei milioni del no- 
stro popolo che sanno leggere e, pensare. 
Essi conoscono che mentre, questa politica 
anima la nazione, nessun intrigo della di- 
plomazia, nessun traffico fra burocratici può 
assicurare , anche per un solo mese la ta- 
cita complicità della Gran Bretagna nei pro- 
getti russi di smembramento. La nazione 
non ne vuole sapere, non vuole alcuna parte 
del bottino ; e non assisterà come un vile 
complice a vedere compiersi l'assassinio. 

« È stato fatto un tentativo per gettare 
una macchia sulla condotta del nostro in- 
carfcato d'affari a Costantinopoli, che sen- 
tendo la seria responsabilità inaspettata- 
mente impostagli nell'assenza di lord Stra- 
ford, e testimone dell’ allarme cagionato 
dall’ insutante. condotta dell’ inviato russo, 
ritenne suo dovere di informare il coman- 
dante della ‘flotta britannica a Malta della 
situazione minacciosa degli affari. Il senti- 
mento pubblico in questo paese sarà pronto 
a perdonare un errore tecnico, se tale fu 
veramente commesso dal colonnello Rose, 
e' considererà giustamente con simpatia e 
favore lo zelo e la prontezza che ha mo- 
strato in circostanze assai difficili, 

« Ma non si potrà supporre che nè.il go- 
verno francese nè l'inglese abbiano la viltà 
che sarebbe implicitamente contenuta nel | 
disconfessare il sig. Benedetti; 0. il colon- 
nello Rose per aver cercato in una emergen- 
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comé essi credevano, avrebbero fatto i ri- 
spettivi loro capi diplomatici sé fossero 
stati sul luogo, come avrebbero dovuto cer- 


contribuito ad attitare sulla Portal ri 
mento combinato dell'Austria e della Russia. 
Il consiglio fu salutare e saggio. Ma perchè? 


Bay, e perchè ‘lo spettacolo dato dal sultano 


implacabili nemici, era più di ogni altra 
còsa alto ad ispirare speranza e fiducianelle 
menti dei suoì sudditi, e a creare in essì i 
sentimenti di propria forza e di confidenza 
nella fedeltà dei loro alleati d'Occidente. 


nuta è come? Si prende molta pena a cal-- 


che la flotta russa è tuttora ancorata a Se 
bastopoli, che il priicipe Menzikofl' non ha 
domandato cessioni territoriali, e che, invia 
di fatto, tutto l' affare. non è che un taffe- 
ruglio: fra.le Chiese latina e. greca intorno 
alla custodia del Santo Sepolero, colla quale 
non hanno nulla a fare 1 protestanti. 


scono assai bene il loro affare. L' immediata 
intenzione dello czar non è forse l' instan- 
taneo smembramento. La preda deve essere 
uccisa prima che sia mangiata, e bisogna 
che vacilli e s'aggiri ciecamente prima che 


nato a domandare per ora l'alienazione di 
questa o di quella provincia ,. ma egli do- 
manda una concessione infinitamente. più 
umiliante e sovversiva per l’indipendente 
sovranità della Porta , cioè la ricognizione 
dello ezar come 
sudditi cristiani. 
di trovarè quelli che, solo due anni sono, re- 
sistettero alle pretese papali di soprasovra- 
nità ecclesiastica sopra un terzo od un quarto 
della nostra propria popolazione, pello spe- 
cifico motivo che involveva la dottrina inam- 
missibile di una sudditanza divisa, ora pat- 
teggiare colle pretese della. Russia per un 
protettorato riconosciuto sopra .la maggio- 


| sabile, il governo di semp 


za improvvisa e pericolosa di fare quello che, | 





_ 
nd ibi 















rchè la flotta britannica era in Besika 


suoi propri sudditi‘collo sfidare.con calma 
minaccie di due dei suoi più potenti ‘e 













« Questa ‘confidenza sarà ancora mante- 





































are la pubblica apprensione assiturando 


« I dispensatori di anodino pelitico cono- 


ada. Il principe Menzikoff non sarà, incli- 


grana legale dei suoi 
sommamente edificante 


ranza dei sudditi del sultano. in Europa, Il 
giorno in cui Abdul Megid acconsenta a si- 
mili condizioni, la sua sentenza e quelladella 
sua dinastia è segnata. Per tutti gl’ intenti 
e propositi egli diverrebbe da quel tempo in 
avanti il vicerè della Russia con autorità li» 
mitata, tenendo l'ufficio soltanto durante il 
suo beneplacito ; per tutti gli oggetti di in- 
teresse europeo, .il problema sarebbe risolto, 
e l'ascendente dell'autocrate. reso certo € 
completo. È questa una conclusione alla 
quale la Porta non può essere indotta ad 
addivenire che per la completa diserzione 
della Francia e dell'Inghilterra. In unissono 
cordiale il veto delle due grandi potenze 
occidentali sarebbe evidentemente decisivo. 
Non vi dovrebbe essere titubanza a manife- - 
starlo. La Francia può avere una spinta di 
sentimento religioso, che noi non dividiamo, 
per interporsi riguardo alla custodia dei 
Luoghi Santi; ma chi mai, salvo gl'imbe- 
cilli, crederà che la. forma nella quale ven- 
gono fatte. le domande, moscovite siano la 
loro sostanza, il loro proposito, la loro meta? 
Accesso pei pellegrini. a, Gerusalemme e 
l'uniforme della pattuglia che s’aggira nelle 
vicinanze del Sacro Sepolcro, non sono che 
retesti trasparenti della questione. La lotta 
è per bottino, per potere e.per esteso go- 
verno — il governo di una tirannia irrispon- 
re vigile spionage 
gio, il governo della Siberia e del knout, il 
governo che nella Polonia non ha soltanto 
ucciso, ma si è messo in pieno possesso. » 
Il Journal des Débats, il quale solo pochi 
giorni sono meravigliava altamente che in 





tamente esserlo. 

« Il Times dimentica che il disconfessare 
i subordinati è un raggiro moscovita, e 
non è una pratica conveniente alla civiltà 
politica. Con una potenza come la Russia 
non havvi che una sola logica che rechi 
profitto — quella del contrappeso e della 
controazione. 

« Il governo francese lo sa, e si è fatto 
molto onore annunciando pubblicamente le 
sue determinazioni nel Moniteur, cioè che 
erasi mandato l'ordine a Tolone perla par- 
tenza della flotta verso le acque della Grecia. 
Questo passo è precisamente calcolato a 





Inghilterra, si andasse accreditando. l' opi» 
nione dello scompartimento della Turchia , 
sembra convertirsi subitamente alla neces- 
| sità di questa misura, come ben vedesi dal 
seguente brano che traduciamo dal suo ar- 
| ticolo: ‘ s 
| « Noi'ci siamo occupati da qualche tempo di 
un memoriale pubblicato dalla Gazzetta d’ Au- 
gusta ; questo memoriale era un progetto di asso- 
ciazione fra la Russia e l’Austria per lo spartimento 
della Turchia d' Europa. La. doppia: missione idel 
conte di Leiningen e. del principe. Menzikoff 
sembra che sia il cominciamento dell’ esecuzione; 
Le due potenze trattano già di una speciegdi 
smembramento della Turchia d' Europa senza con- 
sultare le altre potenze, €, cosa singolare, esse 
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mantenere la pace dell’ Europa. Nulla è 
meglie calcolato per paralizzare il braccio 
pronto alla rapina quanto I° esclamazione 
virile delle parole pronte e perentorie : 
non deve essere! » Fu una simile parola 
detta da lord Stratford nel 1849, che diede 
al sultano forza e coraggio di resistere alle 
insolenti domande di un antico inviato russo 
spedito a chiedere il sangue dei rifugiati 
ungheresi. Non pretenda alcun perfido e 
falso amico dell’ indipendenza turca, pie- 
ghevole ai tempi, che quello fu un consiglio 
imprudente e che l° averlo adottato abbia 


« Ciò | 
























trattano di questo smembramento. colla Porta. 
Non bisogna illudersi infatti, se l'Austria e la Russia 
conseguiscono dalla Turchia il diritto della prote- 
| zione religiosa sulle popolazioni cristiane della 
Bulgaria, della Servia,. della Macedonia,, della 
| Bosnia, il diritto cioè di proteggere undici milioni 
| di cristiani contro appena tre milioni di turchi, il 
numero grosso contro il piecolo , chi non vede le 
conseguenze di questo diritto ? La sovranità sopra 
undici milioni di sudditi passa dalla Porta all'Au- 
strià ed alla Russia. La Bulgaria, la Serva), la 
Macedonia , la Bosnia, ecc, non apparièngono pi 
all'impero ottomano. Lo spartimento è consumato 


da 





n diritto ein fatto; in diritto, mediante il trattato 
estorto alla Porta; în fatto, per la preponderanza 
incontestabile di undici milioni di cristiani soste- 
nuti dall’ Austria e dalla Russia, contro i tre mi- 
lioni di turéhi in decadenza. Le questioni che sa- 
ranno risolte, se nol sono già , dal conte di Lei- 
ningen e dal principe Menzikoff, non sono dunque 
russe od' austriache, ma europee ; si tratta dello 
spartimento della Turchia europea fra due po- 
renze, in detrimento di tutte le altre. 

« Noi non difendiamo già il mantenimento inte- 
grale dell’ impero ottomano, ma sì bene il diritto 
che ha l'Europa di essere consultata tutta intiera 
sullo smembramento di-questo impero. 

« Nondifendiamo ostinatamente il mantenimento 
integrale dell'impero ottomano, perchè furono 
fatti parecchi tentativi per far entrare l'impero ot- 

‘tomarro nel circolo ella civiltà enropea, ma nes- 
suno vi è riuscito, Sulla rigenerazione dell’im- 
pero turco furono fatte le più belle e brillanti teorie. 
Uno degli uomini più distinti e più attivi dell'In- 
ghilterra , il sig. Urqutiart, pubblicò perfino uno 
o due volumi per dimostrare che la società turca 
è più vivace della società europea. Non. ne fu 
nulla: i progressi dell’agonia turea si fecero chiari 
agli occhi di tutti, e non fu il segno meno manifesto 
quello di vedere la' Turchia, dopo aver cercato 
salvezza nella civiltà europea e nel partito della 
riforma, rivolgèrsi di punto in bianco al partito 
dei vecchi turchi e chiedere là. sua guarigione al 
fanatismo ; nel qual ultimo tentativo appunto essa 
muore , ei vecchi turchi sono incaricati dei fune- 
rali della loro patria, funerali ingloriosi , se i 
vecchi turchi non sanno far altro che chinare il 
capo alle esigenze dell’ Austria; e della, Russia, 
come'sotto il peso di una fatalità suprema, » 

D'altra parte i giornali semiufficiali fran- 
cesì cercano di attenuare per quanto sia 
possibile, la gravezza della questione orien- 
tale adducendo che il principe di Menzikoff, 
nell'udienza. accordatagli dal sultano. al 
giorno 9, sarebbesi mostrato assai meno esì 
gente di quello che avrebbe. potuto far 
eredere il suo comtegno anteriore. 


Leggesi; a questo proposito nel Pays : 

« Se noi siamo bene informati, il principe Men- 
zikoff' non avrebbe formulato in: questa visita 
alcuna pretesa che possa divenire, anche indire 
tamente, la cagione di un disaccordo fra i grandi 
Stati dell'Europa. I suoi reclami non avrebbero 
avuto di mira che le garanzie a stipularsi in favore 
degli interessi religiosi che la Russia si credo 
autorizzata a proteggere. 

« Il governo russo ha mandato il principe di 
Menzikoff per trattare e non per minacciare, e tutti 
sembrano credere, a Pietroborgo, che la sua mis- 
sione non ha nulla di comminatorio e che la di- 
plomazia sola è chiamata a decidere le ques- 
tionî, d'altronde secondarie, che sorsero testè in 
Oriente. » x 

In relazione a. queste, pacifiche dichia- 
razioni può ritenersi l’indugio frapposto alla 
partenza dellaflotta francese da Tolone, che 
ieri abbiamo annunciato con dispaccio tele- 
grafico: ma! forse, di tale ritardo una più 
vera cagione ‘potrebbesi ricavare da, un 
articolò del Courrier de Lyon, il quale non 
di tado è onorato da officiòse comunicazioni 
del governo. 

Dopo aver parlato dell'astensione consi- 
gliata dal Yimes alla politica inglese ed 
aver mostrato ‘come, sotto le apparenze della 
questione dei Luoghi Santi, sì cela visibil- 
ménte un progetto di conquista per parte 
della Russia, quell'articolo così conchiude ; 


< Ecco ilvero' stato delle questione: il pretesto del 
conflitto attuale è francese; sia pure; ma il risultato 
inevitabile èHindebolimento dell'impero ottomano 
ed un nuoyo progresso dell'ambizione russa. 

« Dopo ciò, ole l'Inghilterra si acqueti di tale 
nuovo stato di cosé ; eh'ella prenda il suo partito 
ese ne lavi la mano alla faccia dell'Europa * 
padrona sicuramente di farlo. Ma, ove essa si ac- 
comodi così facilmente dei fatti compiuti o che 
stanno per compiersi, la Francia non saprà più 
oltre formalizzarsene più di lei : essa non saprebbe 
sobbarcarsi ad un conflitto, pel quale è così svan- 
taggiosamiente collocata, quand'anche si trattasse 
d'interessi reali; e'quelli in quistione sono fuor di 
dubbio meno gravi di quelli per cui la Gran Bre- 
tagna deve preoccuparsi. 

< Ed è eflettivamente l'Inghilterra, la cui pre- 
ponderanza marittima e commerciale trovasi sopra- 
tutto minacciata, dalle usurpazioni della Russia; 
sta ad essa Îl temere che questa potenza venga a 
pesare sul mezzogiorno dell'Asia e si avvicini nello 
stesso tempo alle frontiere della penisola indiana, 
oye si trovano le. più ricche e Je più importanti 
possessioni inglesi ; che possa la Russia diventare 
padrona della linea di comunicazione che unisce 
le Indie alta metropoli, od almeno signoreggiare 
questa linea co’suoi stabilimenti militari. 

« La Francia ha, senza dubbio, gravi interessi 
in Oriente, ma stanno in sua mano dei mezzi con 
cui ristabilire l'equilibrio rotto dalle invasioni 
russe, mezzi che non ha l'Inghilterra, Se i vasti 
dominii degli ezar s'ingrandiscono in Europa ed 
in'Asia, la Francia ha sotto mano una porzione 
chesta nelle sue convenienze e che nessun altro 
governo può disputarle » essa tiene nelle sue mani 
le chiavi dell'Affrica, e questo continente in parte 
sconosciuto, le può offrire dei larghi compensi e 
tali che bastino ad indennizzaria dello scacco che 
Ja sua influenza subiscealtrove ea far contrappeso 
agli ingrandimenti della Russia. « 
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In quanto poi all'origine dell'attuale epi- 
sodio della quistione orientale troviamo in 
una corrispondenza dell’Indépendance Belgé 
i seguenti dettagli che ci sembrano abba- 
stanza probabili : 


« Parigi, 23 marzo., 


« La questione d'Oriente ha ricevuto lestè una 
soluzione provvisoria e del tutto inaspettata, dalla 
decisione del gabinetto inglese, che abbandona .il 
sultano alle sue proprie forze ‘e dichiara che la 
politica dell'Inghilterra non è per nulla interessata 
in tali difficoltà. Il colonnello Rose è dunque dis- 
detto; la flotta ha l'ordine di tornarsene a Malta, 
ed è probabile che la flotta francese, oramai sola, 
non tarderà a seguire l'esempio dell’Inghiterra ed 
a rientrare a Tolone, Questa notizia ha fatto gran 
senso non solo nei saloni diplomatici, ma fin anco 
alla Borsa, dove non si comprende sempre la por- 
tata delle cose. 

« L'articolo «del. Times viene considerato come 
l'espressione del pensiero del ministero Aberdeen- 
Palmerston. Havvi in questo articolo, nel quale si 
tacciono le difficoltà politiche per non parlare se 
non della quistione religiosa, havvi, io dico, una 
{rase che chiedo la permissione di citarvi su quel 
povero M. di Lavalette, il quale è divenuto ad un 
tratto il capro emissario e chè è disprezzato a Pa- 
rigi,a Londra, a Costantinopoli ed a Pietroburgo. 
E mi' sarà facile di provarvi, con un riassunto più 
esatto che sia possibile della sua missione , che lo 
sventurato diplomatico non è così colpevole come 
lo si vuole. 

e Il giornalista. inglese dice : — L' ultimo amba- 
sciatore francese a Costantinopoli ha sventurata- 
mente ed assai temerariamente sollevato questa 
questione dei Luoghi Santi, senza addarsi di dubi- 
tare delle difficoltà nelle quali poteva traseinare 
il suo governo. Il governo: francese, noi ci affret- 
fiamo a dirlo, non tardò a richiamare questo am- 
basciatore e fece, noi lo sappiamo, qualche ufti- 
cio affinchè l'affare dei Luoghi Santi fosse paci- 
ficamente composio. — 

« Il signor di Lavalette lasciando Parigi per la 
prima volta ricevette le istruzioni più precise per 
dimandare il rinnovamento degli antichi privilegi 
dei latini, Esso ricevetie ordine di recarsi a Roma, 
di vedere il santo padre e d'illuminarsi presso il 
governo del papa, in modo da essere compiuta 
mente a giorno di tutti gli atti anteriori al 1848. 

« Essovarrivò a Costantinopoli; sollevò la qui- 
stione forse con un soverchio ardore, ma ottenne 
da Fuad effendi quel firmano che voi sapete e che 
ristabiliva i latini in una parte dei loro diriiti. La 
sensazione fu immensa; i greci ne reclamarono 
eon grande vivacità presso lo czar. L'ambascia- 
tore russo si lagnò vivamente con Fuad effendì, il 
quale non sapendo piiv come trarsi d' impiecio , 
spedì un agenie , nominato Afis, a Gerusalemme, 
con istruzioni segrete per le quali non avrebbesi 
data esecuzione al firmano. 

« Ciò stante, il sig. di Lavalette era ritornato a 
Parigi. Il governo francese erasi mostrato talmente 
contento della sua condotta che lo elevava dal 
rango.di ministro plenipotenziario a quello di am- 
basciatore. 

« Nello stesso tempo il ministro degli affari es- 
leri mandava a tutti gli agenti diplomatici francesi 
una di quelle circolari confidenziali in uso presso 
i governi, nella quale s' impegnavano i medesimi 
a fare scopo delle loro conversazioni politiche il 
suecesso ottenuto dalla diplomazia francese ch'era 
riuscita ad ottenere quanto alcun altro governo 
precedente avea saputo ottenere. Le cose erano a 
questo punto allorquando il sig. di Lavalette, tut- 
tavia a Parigi, riseppe che i firmani non erano 
ancora eseguiti. Esso partì immediatamente con 
nuove istruzioni, ima giungendo a Costantinopoli 
tutto era cambiato. L'imperatore di Russia avea 
parlato alto e forte, e Fuad effendi non seppe che 
rispondere al sig. di Lavalette, se nonche cercò di 
rilirare le concessioni fatte e persuaderlo che que- 
sta era solamente una quistione russa. 

x Il signor di Lavalette nulla, ottenne @ chiese 
nuove istruzioni a Parigi. Il gabinetto francese 
s'era accorto ch'era andato un po' troppo oltre e 
con troppa precipitazione, e cominciò a capire di 
aversi tirato sulle braccia un grosso affare. Volle 
retrocedere. Il sig. di Castelbajac vide l'imperatore 
Nicolò, e toccò questa delicata questione dicendo- 
gli che dal momento che ammetteva tanta impor- 
tanza a questo affare, lo si pregava di permettere 
che queste negoziazioni si assopissero, € che, 
dentro qualche tempo, le cose sarebbero ritornale 
all’antico statu quo. L'imperatore Nicolò ascoltò 
tutto questo con benevolenza; ma il suo partito 
era preso. Lo scacco subito dai greci dovea essere 
cancellato con solennità e fuin allora che fu decisa 
l'ambasciata del principe Menzikoff, d'accordo coll’ 
Austria che dovea iniziarela cosa col pretesto della 
guerra del Montenegro. Si sa il successo del conte 
di Leiningen e si può a quest'ora prevedere quello 
del principe di Menzikoff. Ma lo czar, desideroso 
di conservare le forme col governo francese, spedì 
nello stesso tempo a Parigi il generale OugurolT 
che qualche settimana fa fu ricevuto dall’ impe- 
ratore. 

« Ecco in ristretto lo stato della questione. » 


STATI ESTERI 

SVIZZERA 
Si legge nel Bund da Chaux-de-Fonds 22 marzo : 
«Ciò che fu suggerito nel foglio di domenica cioè 
di aiutare i ticinesi espulsi col lavoro è special. 
mente i muratori, che si trovano in quel numero, 


accordando loro il posto che ogni anno occupano 
gli austriaci provenienti dal Vorarlberg, ha tro- 
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vato qui non solo accordo, ma era già stato messo 
in esecuzione prima che giungesso il foglio. Due 
capi muratori di qui hanno già fatto venire 50 
uomini dal Ticino; i quali non sono ancora, ar- 
rivati, ma son anco impiegati da un giorno all'al- 
tro. Un privato costruttore ha messo per obbligo 
all’intraprenditore di una sua fabbrica di non oc- 
cupare in quel lavoro alcun austriaco, e questo è 
un ottimo mezzo per fare una rappresaglia alle 
misure austriache, che dovrebbe trovare imitatori 
in tutta la Svizzera, se le vessazioni contro il can- 
tone Ticino non avessero a cessare. » 

Si legge nel Bund del 26 marzo : 

« Gli ultimi rapporti dal Ticino recano la no- 
tizia di completa tranquillità. Già sono dimesse 
le tre compagnie state convocate dal governo in 
occasione della scena del 23. Al contrario la 
scuola delle reclute che doveva tenersi a Bellin- 
zona fu traslocato a Locarno in causa della diffi- 
cile vicinanza di quella città. 

« Dai fogli ticinesi e dalle nostre corrispon- 
denze rileviamo ancora quanto segue sugli avve- 
nimenti del 23: 

« Nel mattino di questo giorno, anzi già alle 
ore 3, si senti dai confini austriaci un colpo di 
cannone, alle ore 6 ne seguì un altro. Su tutto il 
cordone sembrava farsi un gran movimento. Alle 
ore 9 giunse la gente da Val Colla, i quali, al 
dire stesso della conservativa Gazzetta Ticinese , 
domandavano il rovescio della nuova costituzione 
federale e ristaurazione. del patto del 1815, discor- 
revano della caduta del governo e. del sistema 
politico dominante, e minacciavano nello stesso 
tempo coi loro bastoni.» 

Si assicura che il segnale suddetto col cannone 
austriaco fu dato dallealture di Varese. 

— Si ricorda che all'oceasione dell'insurrezione 
di Milano il ticinese Taddei fu arrestato ed appic- 
cato. Ora egli è chiaramente provato che quell’in- 
felice era affatto innocente; poichè due degli in- 
sorgenti nella loro fuga avevano deposto i loro 
fucili nella bottega del Taddei, senza che egli se 
ne accorgesse; i quali, essendo trovati dalla po- 
lizia, sotto l'impero della legge marziale furono 
giudicati come un delitto capitale. La padrona 
del Taddei si trova d'allora in poi in prigione, 
senza che alcuno possa sapere quale accusa pesi 
sopra di lei. JI governo del Ticino, a quanto sen- 
liamo, s'interessa vivamente per questa sgraziata 
famiglia. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 25 marzo. 

Qualunque siano per essere l'esito è le vicende 
avvenire della questione d'Oriente, nessano du- 
bila più che essa possa essere soggetto di una col- 
lisione immediata, e questo ha bastato per rassi- 
curare gli uomini d’ affari, e per calmare quella 
perturbazione che era momentaneamente nata alla 
prima notizia della partenza della flotta inglese da 
Malta, e che si era poscia notabilmente acere- 
sciuta all'annunzio dell'ordine dato alla flotta 
francese di recarsi nei mari della Grecia. 

Gli speculatori sono tranquilli, ma non così gli 
uomini politici, i quali continuano a preoccuparsi 
di questo argomento, tanto più che sino a quest’ 
ora non si riesce a separare il falso dal vero in 
mezzo alle notizie ed ai giudizi contraddittorii che si 
vanno l'uno all' aliro succedendo. 

Ciò che risulta ben chiaro si è che l' Inghil- 
terra la quale si presentava come la potenza che 
prima avea pigliato l' iniziativa di intervenzione in 
questa vertenza , ora ha spiegato aperiamente la 
sua intenzione di limitarsi a fare la parte di neu- 
trale spettatrice. 

Alcuni giornali inglesi , e fra questi il Times, 
asseriscono chela missione del generale Menzikoff 
non si riferisce che ai Luoghi Santi , e cioè ad un 
oggetto nel quale la Francia ha sempre esercitato 
un'azione tutta propria senza concorso od accordo 
di sorta alcuna con l' Inghilterra. 

Tale è il motivo che viene attribuito alla non 
ingerenza dell’ Inghilterra ; rimane a vedersi per 
altro , se sotto il manto della prevalenza del pro- 
tettorato deî sudditi turchi, appartenenti alla re- 
ligione cattolica , su quello dei sudditi apparte- 
nenti alla confessione greca, possa lasciarsi alla 
Russia la piena libertà di esercitare un' influenza 
così diretta sull'impero turco , influenza che po- 
trebbe esser nociva anche alla stessa Inghilterra. 

Su questo punto di questione se I° Austria non 
si trovasse sotto l'influenza russa in seguito ‘all’ 
intervento di Ungheria, dovrebbe agire d'accordo 
colla Francia , ciò che contribuirebbe a far inten- 
dere facilmente ragione all'imperatore di Russia. 

Ma nella situazione attuale dell' Austria potrebbe 
benissimo darsi ette la Francia si trovasse presso- 
chè isolata a’ sostenere un assunto nel quale ri- 
mane altamente impegnato il suo nome nazionale. 

Pare che il gabinetto francese preveda questa 
eventualità e sia disposto è non recedere innanzi 
ad essa, ed è in questo senso che si spiegano le di- 
chiarazioni che servono di conclusione all'articolo 
del Pays di ieri sulla questione d'Oriente. 

e Se la pace sarà mantenuta , dice l'organo se- 
< mi-ufficiale , non lo sarà certamente , mediante 

deboli e vergognose concessioni. L' Europa e la 

Francia sanno quale maschia fermezza anima il 
‘ nostro governo per essere convinto che nulla 

sarà compiuto nella politica internazionale che 

possa far decadere la patria nostra dal posto 
eminente che occupa ò compromettere i suoi 
interessi morali e materiali. » 

Dopo tutto ciò rimane ancora a vedere se la mis- 
sione del generale Menzikoff si riferisce effettiva- 
mente in modo esclusivo ai Luoghi Santi, nel qual 
caso non si saprebbe comprendere come il Times 
abbia preso argomento dalla medesima per entrare 
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‘a parlare della impossibilità di una lunga durata 


dell’ impero ottomano , e per spingersi sino a de "1 
terminare le porzioni del» medesimo da attribuirsi | 
alle grandi potenze europee ; esclusa la Francia. - 

La circolare del 12 marzo deljconte Suassoldo, 


contenente le singolari istruzioni relative all'ese- | 


cuzione del sequestro deî beni degli emigrati lom-, 
bardi, non è sfuggita all’ attenzione di i giornali. 
francesi. ì Ì PC 
Vedrete che il giornale dei Débats ne fa questa. 
mattina una analisi ragionata, e non risparmia al- 
l'Austria il trattamento che, merita la sua» ostina= 
zione a seguire una linea di condotta, altamente 


condannata dalla pubblica opinione în tutti i paesi al x 
abbia. Ù : 


civilizzati, sm 

Si è sparsa ieri qui la voce che l'Austria 
già risposto alle rimostranze del vostro governo | 
contro i sequestri. RITA. 

A quanto dicesi la nota austriaca sarebbe, ed. in. 
quanto al fondo ed in quanto alla forma, tale da 
non lasciare luogo a speranza di una equa, solt=. 
zione di questa vertenza, senza l'aiuto di una effi | 
cace mediazione per parte delle due potenze che 
furono già mediatrici nelle vertenze fra .l’ Austria 
e la Sardegna, e che, senon in via ufficiale, in via 
officiosa certamente intervennero nelle trattative che 
servirono di base alla pace conchiusa nell' anno 
1849. ‘ 

La missione a Costantinopoli del principe Men=_ 
zikoff ha dato occasione ad alcuni giornali di dare , 
la nuova che suo figlio il principe Menzikoff si, 
trova ora a Parigi; acciò non crediate che il sog- 
giorno di questo personaggio a Parigi abbia rap- 


porto all'attuale. situazione, vi. dirò che esso sì 


trova già a Parigi dal mese di ottobre, a causa di 
aver sua moglie ammalata. 

In fatto di divertimenti non abbiamo più che 
funzioni religiose e concerti sacri,.e le passeggiate. 
di Logn-champ che, ad onta di un freddo degno 
del mese di, gennaio , furono ieri frequentate da 
elegantissimi equipaggi ; e così credo sarà pure, 


oggi. ci. 
Sfogiiona alcuni che tosto dopo le feste di Pasqua 

la chiesa di Notre-Dame verrà chiusa, ed abban» 

donata ai decoratori per la funzione della consa- 

crazione dell’ imperatore; non saprei dirvi con. 
quanta sicurezza si possa accogliere tale notizia . 
che naturalmenie porterebbe con sè la sicurezza 

dell'arrivo a Parigi del papa, r 

Pare che i medici abbiano creduto opportuno. 
che l'imperatrice s1 astenga per ora dal montare a 
cavallo; ciò fa supporre che vi sieno delle spe- 
ranze che essa possa dare un ereda all’ impe- 
ratore, 

Prevale da qualche tempo in Francia il pensiero 
di elevare dei monumenti e delle statue ai perso- 
naggi che la illustrarono, e per. gloria militare, 
e per sapere, nei diversi paesi in cuì nacquero. 

Ora la cità di Dijon ha aperta una sottoseri- 
zione che ha già prodotto una rilevante somma 
onde innalzare una sialua a Bossuet. 

INGHILTERRA 

Londra, 24 marzo. Si assicuro che îl comitato 
d'artiglieria di Dublino ha deliberato l'erezione . 
di una batteria snl tato orientale del porto di Kings- 
town. Questa baueria si comporrà di pezzi di grosso 
calibro. (Morning Herald) 

Da Londra si serive nella Corrispondenza Li- 
tografica in data del 21 che Mazzini era rivornalo 
in questa ciltà da ire giorni. Nel suo ritorno era 
passato per la Francia. 

AUSTRIA 

Vienna, 24 marzo. ]l progettato viaggio dell’ 
imperatore alla volia della veneia capitale seguirà 
appena verso la fine del venturo mese. Si recherà 
indi da Venezia ad Ischl, Il suo soggiorno nel ca- 
stello di Schonbrunn sarà questa siate di. brevo 
durata. x 

— È imminente una nuova organizzazione del-. 
l'artiglieria che, dicesi, dopo accurato esame, sarà 
attivata gradatamente. ant. 

— In seguito al decreto ministeriale, giusta il 
quale non è permessa l' istituzione di agenzie per 
l'emigrazione d'America, parecchie di simili n- 
genzie, che ordinariamente esistevano senza au- 
torizzazione, furono “sospese nelle provincie, Le 
autorizzazioni omai concesse dalle autorità furono 
pure ritirate senza eccezione. . 

Leggesi nella Gazzetta di Colonia: 

« Le prigioni, in tutte le parti della monarchia. 


| austriaca, sono ftalmente zeppe che non'v'è più 
| altro posto, onde convenne trasformare în prigioni 
| delle caserme e dei magazzini. Nelle prigioni di 


Pesth e di Buda, 800 detenuti politici. Nella for- 
tezza di Comorn ve né sono 1,800 e ad Arad, la 
più grande forlezza del Banato, il' numero dei 
prigionieri ammonta a 1500. » 
PRUSSIA A 

Berlino, 21 marzo. La Nuova Gazzetta prus- 
siana comunica nel suo numero d'oggi di essere 
stata minacciata della ‘privazione della conces- 
sione. 

-- Al trattato doganale 19 febbraio, presentato 


| dal ministro presidente alla seconda Camera per 


la pronta evasione, verrà annesso, come osservò 
il ministro presidente stesso, un memòriale, ‘della 
cui compilazione s'otcupano attualmente i mini- 
stri del commercio e delle finanze. 

— Del 22 marzo. Il governo prussiano si 
sforza di ristabilire per quanto sta in lui le rela- 
zioni amichevoli fra l' Austria e Ia Svizzera , e crede 
che convenga evitare ogni partito troppo violento. 
Il governo austriaco , per contrario, è di un altro 
parere. Egli hà non pure risposto negativamente 
alla nota indirizzatagli dal consiglio federale, ma 


| richiesta benanche la Dieta germanica di fare una 


dimostrazione coercitiva e militare contro la Sviz- 
zera caso mai il consiglio federale non desse sod=.. 
disfazione a tuti i richiami di lei. (Corr. part.) 
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STATI ROMANI 


| Sì scrive al Daily News da Roma 14 marzo : 


« Un altro laico è in gran pericolo di essere 


© scacciato dal ministero, ed i romani opinano 
. quanto più presto tanto meglio. È il sig. Galli della 


finanza, le di cui manovre furono ultimamente 


| esposte al papa dai commissarii per l' estinzione 


‘ della carta monetata , presieduti dal principe Or- 


. sini. Galli è accusato, fra le altre cose di aver dato 


‘un conto falso della carta in circolazione. 


« Il cardinale Antonelli sostiene il vacillante mi- 


— nistro che, o è veramente ammalato in seguito alla 


‘sua lite col cardinale Josti, o finge di esserlo onde 


evitare di venire a contatto coi eommissarii ostili. 


| Lo stesso cardinale Antonelli però , dietro le voci 
«che corrono nel pubblico , va scadendo nell'in- 


) 


fluenza, e circolano misteriose notizie di un com- 
pleto cambiamento nel ministero. La sua decisa 
opposizione al viaggio del papa a Parigi sembra 


‘aver'disgustato Sua ‘santità e il sig. di Rayneval, 


che continua a' spingere l'affare dell’incorona- 


| zione con uno zelo instancabile. 


« La diplomazia britannica nella città eterna sta 
per subire una modificazione importante. 

« Il sig. William Petre, segretario salariato della 
legazione britannica a Firenze, che per più di otto 
annî ha disimpegnato l’ ufficio d'incarieato di 
affari alla corte papale, sebbene non ufficialmente 


. Riconosciuto in tale qualità dal governo di S. S., è 


stato surrogato nel suo posto dal sig. Lyons, figlio 
di sir Edmondo Eyons, già ministro britannico in 
Alene e ora avente la stessa carica in Isvizzera. 
Questo fu uno degli ultimi atti di lord J. Russell 


prima di abbandonarel'uffieio degli esteri a lord 


| Clarendon; e siccome non destinò il sig. Petre ad 


alcun’altra missione diplomatica, ciò equivale ad 
una dimissione. 
« Questa severità verso un servitore del go- 


_vernodi qualche riguardo dimostra evidentemente 


che i ministri di S. M. non sono interamente sod- 
disfatti del metodo del sig. Petre di proteggere 


gli interessi britannici in questa città, o di riferire 
le cabale e î raggiri del governo pontificio, spe- 


| cialmente riguardo al ristabilimento della gerar- 
— chia cattolica in Inghilterra, del che non fu data 


la dovuta notizia in tempo al governo inglese per 


| prevenire quel passo, dal quale al ministero allora 


in carica, e specialmente a lord J: Russell, venne 
tanto fastidio. 

‘ « Probabilmente l'essere il sig. Petro cattolico, 
e per ciò sino ad un certo ‘grado necessariamente 
subordinato ai desideri del papa, deve aver avuto 


‘il suo peso nell'attuale determinazione del governo, 


più che qualche attuale dispiacenza nella sua ge- 
nerale condotta diplomatica, tanto più che il sig. 
Petre ha fatto nella sua generale condotta diplo- 
matica, lanto più che il sig. Petre ha fatto nella 
sua speciale situazione tutto quello che. poteva at- 
tendersi di fare; e una prova che non era intera- 
mente scaduto nel favore trovasi in ciò che gli 
venne offerta la carica della legazione britannica 
a Firenze quest’ inverno, allorchè sir Henry Bulwer 
ottenne un congedo. Questa offerta, che era quasi 
un comando, fu da lui rifiutata, per il che si rese 
necessaria la partenza del sig. Erskine da Torino, 
con inconveniente ben grave per la legazione bri- 
lannica in quest' ultimo luogo. 

“« Il sig. Lyons è qui atteso fra breve, e i resi- 
denti inglesi attendono con qualche ansietà di co- 
noscere la linea di politica che egli sarà per 0s- 
Servare, 

_» La guarnigione ungherese di Ancona sta per 


| cambiarsi, poichè i soldati sono malcontenti, e si 


crede generalmente che il reggimento sarà di- 
sciolto. Il sig. Gianelli fu arrestato per sospetto di 
aver accresciuto il malcontento spargendo fra i 


“soldati il proclama di Kossuth. Molti altri indiyi- 


dui sono egualmente compromessi. » 

Leggesi nel Giornale di Roma : 

.e.La consulta per le finanze, che incominciò 
le sué sessioni ai 19 novembre dell'anno pre- 
cedente, le termind ai 18 del corrente. 1 membri 
che la compongono si sono occupati con molto 
zelo della grave gestione affidata loro, e torne- 
ranno nel novembre futuro per proseguire i 
loro lavori. » 


_—————-__——È= 


INTERNO 


FATTI DIVERSI. 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

« Da alcuni giornali si diè credito alla voce 
sparsa che i fucili raccolti nella frontiera , e di cui 
alcuni emigrati. si. proponevano far uso nel caso 
di un'insurrezione a Milano, ascendessero al nu- 
mero di 3,000 circa, mentre invece le armi rac- 
colte in quell'occasione e che furono avviate alle 
R. sale d'armi in Alessandria, sono.696, e per 
raggiungere questo numero, si tien conto delle 
pistole , stutzen, carabine, nonchè dei fucili di 
svariato modello., cioè inglese, francese ed au- 
striaco, come pure di quelli cui mancava l’accia- 
rino o la bacchetta , ed altri compiutamente inser- 
vibili, armi insomma raccolte alla rinfusa, e che 
fecero conoscere quanta poca considerazione me- 
ritasse quel tentativo. » 

Naufragio. Ci serivono da Oneglia : 

« Nella notte del 23 al 24 del corrente mese, il 
battello nazionale, denominato La Misericordia, 
padrone Giuseppe Ramella, carico di grano ed 
altre merci, proveniente da Genova e qui diretto, 
giunto nelle acque di Diano Marino, in questa 
provincia , fu trasportato dalle correnti contro gli 


. scogli.ed in breve tempo ridotto in pezzi. 


« L'equipaggio in numero di 5 persone fu salvo, 


















ed anche parte della mercanzia ; la perdita totale 
può calcolarsi a lire dieci mila circa , cioè 3500 a 
danno del proprietario del ‘bastimento , sig. Gia- 
como Ramella da Oneglia, e: 6500 a danno degli 
interessati nel carico. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Sappiamo di sicuro che S. M. il nostro ré 
accordava al presidente del consiglio dei 
ministii ed al ministro degli affari esteri 
il gran cordone dell'Ordine de' Ss. Maurizio 
e Lazzaro: 

Genova, 28 marzo. È in Genova da due giorni 
il signor avvocato Urbano Rattazzi presidente della 
Camera dei deputati. 

Parigi, 26. Leggesi nel Courrier de Marseille 
del 23: Pi 

e La partenza della squadra di Tolone, uflicial- 
mente annunciata dal Monitewr, provò un ritardo 
impreveduto di 24 ore; non è dunque che quest 
oggi ch'essa deve spiegare le. vele. » 

Leggesi nel Bulletin della Presse : 

« Ancora una parola sulla circolare del gover- 
natore di Milano relativa ai beni degli emigrati 
lombardo-veneti. Da ciò che ne abbiamo detto 
ieri, si è veduto: 

«1° Che non trattasi più di sequestro, ma di 
confisca ; 

« 2° Che il governo austriaco attribuisce al de- 
creto un effetto retroattivo ; 

« 3° Ch'egli sottrae ai tribunali il giudizio sulla 
validità dei contratti, 

€ Le leggi sono formali, ed i tribunali, qua- 
lunue siasi la loro composizione, avrebbero indu- 
bitabilmente deciso in favore degli emigrati. Ma il 
governo ha bisogno di danaro, e gliene abbisogna 
a qualunque costo, quindi gli emigrati sono spo- 
gliati puramente e semplicemente. 

« Ciò non basta. Noi abbiamo testè riletto nel- 
l'Opinione del 19 marzo la circolare del gover- 
natore di Milano, e noi abbiamo rimarcato che 
essa porta in testa il num. 1828 e la lettera R che 
significa riservato, cioè secreto. 

« {l governo austriaco ebbe vergogna delle sue 
iniquità, ed in Inogo di pubblicare la circolare 
nella Gazzetta ufficiale la mandò suggellata ai 
suoi delegati incaricati dei dettagli della confisca. 

« Un governo capace di concepire tali misure e 
di eseguirle con tali mezzi, proclama da se stesso 
la propria indegnità. » 

Si legge nel Semaphore del 25; 

« La squadra del Mediterraneo sotto gli ordini 
dell'ammiraglio de Lassusse abbandonò Tolone il 
23 per recarsi nel Levante. Al suo arrivo colà essa 
sarà raggiunta dalla divisione posta sotto gli ordini 
del contrammiraglio Romain-Desfoséss, stanziata 
nell' Arcipelago, che si compone di cinque legni a 
vapore. 

« Ieri è giunto in Marsiglia proveniente da Lon- 
dra ove recò al ministro inglese i dispacci ond'era 
incaricato , l'uMiceiale della marina inglese signor 
Fucker, il quale s' imbarcò immediatamente sul 
Caradoc. 

Malta, 18 marzo. ll Malta-Mail che riceviamo 
stamattina, ci annunzia che alla data del 18 cor- 
rente la flotta non era partita , ma che si approv- 
vigionava e si preparava a prendere il largo. Una 
grande attività si era manifestata nel porto dopo 
l'arrivo dal Levante del battello a vapore Wasp, 
che recava importanti dispacci per l' ambasciata 
inglese in quella città, e che vennero spediti a 
Marsiglia col Caradoc. | 

Vienna, 25 marzo. Si legge nella Corrispon- 
denza Austriaca : 

« Un dispaccio telegrafico, giunto oggi, 25, da 
Trieste, annuncia ripetutamente da Costantinopoli, 
in data del 14, che la Porta probabilmente met- 
terà tutto ;.in opera per comporre pacificamente 
le differenze colla Russia. 

« Il principe Menzikoff ayeva mandato dispacci 
al sconsolato generale di Smirne intorno alla qui- 
stione dei Luoghi Santi. 

« Da Odessa si annuncia un arenamento degli 
affari commerciali in causa degli armamenti bel- 
licosi. 

« ll giorno 16 il re di Grecia ha ricevuto in 
udienza privata il vice-ammiraglio russo de Kor- 
nileff. » 

Si legge nel Times del 25 : 

« È strano che nel medesimo tempo in cui il 
governo austriaco ha creduto conveniente dì insi- 
slere con grande enfasi nell’ adempimento di ciò 
che esso considera essere dovere internazionale fra 
di lui e gli Stati esteri, sino al punto di richiedere 
ai governi di paesi lontani di modificare le loro 
leggi per lo scopo di assistere le operazioni della 
sua propria polizia , esso abbia a seguire una of- 
fonsiva e minacciante linea di politica verso i suoi 
immediati vicini, esomministrare così forti motivi 
di lagnanza a coloro , i di cui diritti è tenuto di 
rispellare sotto ogni riguardo. Infatti, l' attitudine 
che l'Austria ha assunto nelle provincie e nei regni 
del suo proprio impero come anche verso gli Stati 
indipendenti che lo circondano ; non è meno in- 
consistente col, buon governo e col buon vicinato, 
quanto la crisi rivoluzionaria dalla quale si è re- 
centemente svincolata. Egli è uno Stato di tensione 
violenta, di autorità arbitraria e di tirannia ese- 
cutiva regolata da nessuna legge affatto. 

« Il primo dovere di un governo che vuole can- 
cellare i guasti, e sanare le ferite di un periodo 
rivoluzionario è di ristorare e riconoscere quei di- 
ritti, che non possono mai essere sospesi impune- 
mente. Ma in Milano l'atto solo di passeggiare per 
le contrade può essere punito come un delitto. I 
governi dell’ Europa nell’ ultimo secolo erano per 
la maggior parte assoluti, ma non senza legge. 
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\e Essi esercitarono i loro poteri coi dovuti ri- 
guardi alle tradizioni legali e agli usi del reame. 
Essi non supposero che ogni cosa si potesse fare, 
perchè avevano il potere materiale di fare ogni 
cosa; e questo rispelto per i diritti stabiliti delle 
nazioni che governavano era la basè della loro 
propria autorità. 

« Gli attuali ministri dell’imperatore d' Austria 
sembrano avere interamente perduto di ‘vista que- 
ste massime : essi hanno convertito.l’impero in una 
dittatura militare, e tanto nei loro dominii, come 
al di fuori è quasi impossibile di accertarsi sopra 
quali principii essi intendano di condurre innanzi 
il governo. Impertanto noi iniraprendiamo' di af- 
fermare, che il loro sistema è l'esatto rovescio di 
quello professato e messo in opera dagli piimi 
due sovrani dell'impero prima dell’ ultima crisi 
rivoluzionaria : poichè, sebbene questi monarchi 
possano essere considerati come meno altivi e 
ineno intelligenti di alcuni dei loro predecessori, 
pure essi indubbiamente mantennero il rispelto 
per le obbligazioni legali sino agli estremi, ed 
avrebbero arrossito di sanzionare un atto contro i 
loro sudditi o i loro vicini, il quale potesse essere 
paragonato ai capriceiosi decreti di un potere ri- 
voluzionario. 

€ Abbiamo già annunciate le misure delle autorità 
austriache in Italia per la confisca dei beni apparte- 
nenti ai rifugiati lombardi, che furono puniti senza 
investigazione o convinzione perun'offesa nella qua- 
le non ebbero alcuna parte. Ma illorocaso è ancora 
più grave di quello che abbiamo supposto , poichè 
fu annunciato da lord John Russell nella Camera 
dei Comuni , eh' essi avevano ottenuto formali let- 
tere di denaturalizzazione dal governo austriaco , 
il che avrebbe avuto l'effetto di scioglierli dalla 
loro sudditanza verso quella.corona , allorchè essi 
elessero il Piemonte per. loro domicilio e patria. 
Se per ciò essi successivamente si sono impegnati 
in atti ostili contro l’' Austria ,, una tale offesa a- 
vrebbe potuto essere considerata come punibile, 
ma non avrebbe dovuto esporre legalmente sudditi 
esteri che l' hanno commessa , alla confisca ch'è 
una delle penalità per-alto tradimento. 

« Il governo inglese, è noi crediamo anche i go- 
verni francese e prussiano, hanno acconsentito a 
fare rappresentanze assai energiche su quest’argo- 
mento a Vienna, dietro richiesta del re di Sarde- 
gna; poichè se si può dimostrare ehe questi si- 
gnori lombardi trasferirono la loro sudditanza da 
uno Stato all'altro colla sanzione dell'Austria stessa; 
il governo imperiale è positivamente fuori della 
legge in questo tentativo di applicare misure arbi- 
trarie di punizione a forestieri che non risiedono 
nella sua giurisdizione. 

Dietro ogni principio di diritto internaziunale 
e municipale la loro proprietà è inviolabile. Fu 
però fatta qualehe insinuazione che il sequestro di 
quei beni fosse soltanto temporario, e che non si 
insisterà in esso riguardo a persone non compro- 
messe nell'ultimo scoppio. L'onore, come anche 
la politica del governo austriaco ne richiede l'ab- 
bandono. Non è mai troppo tardi di imporre ai 
popoli la riconoscenza colle misure di clemenza ; 
e allorchè l'altro giorno si annunciava a Mantova 
che non avrebbero avuto luogo ulteriori procedi- 
menti contro gli arrestati accusati di delitti po- 
litici, le risoluzioni del governo furono accolte 
con acclamazione. E qui ci sia permesso di os- 
servare che siccome la procedura dell’ex-ministro 
Guerrazzi a Firenze sla per terminare con una 
sentenza di carcere perpetuo, si può sperare che 
la mitezza del granduca tempererà un qualche 
giorno la severità dei tribunali, poichè Guerrazzi, 
come tanti altri vomini in quei tempi avventurosi, 
fu trascinato dalla corrente, ed egli diede opera 
in mezzo alla rivoluzione ad evitare maggiori mali. 
Anche l’Austria sembra che incominci a trovare 
che l'arte di governare l'Italia non consiste in un 
rigore inesplicabile. 

« Ma contro gli svizzeri dimoranti in Lombardia 
non furono dati segni di una politica meno eru- 
dele. Al contrario una nuova espulsione , dicesi , 
aver avuto luogo di circa 100 piccoli proprietarii 
ticinesi, i di cui piccoli fondi si estendono lungo 
una vallata entro i confini austriaci. 

« Un esercito di 15,000 tiene il bloeco di tutti 
i passaggi per la completa interruzione del com- 
mercio, e il governo austriaco continua ad accu- 
mulare accuse contro il potere esecutivo svizzero, 
le quali non sono corroborate da alcuna prova. 
Gli svizzeri dall’ altra parte hanno per i primi 
prese misure energiche onde assicurarsi, se pro- 
getti rivoluzionari furono orditi entro il terri- 
torio della Confederazione. 1 loro commissarii 
hanno riferito che nulla è stato provato , e non 
può essere provato contro il governo cantonale 
del Ticino; e nonostante le note minacciose loro 
indirizzate dal gabinetto austriaco, essi conser- 
vano un'attitudine ferma, non scevra da indegna- 
zione, in causa dei mali trattamenti inflitti ai 
poveri loro compatrioti. 

« Non sappiamo sino a qual punto gli svizzeri 
possono confidare nelle assicurazioni di appoggio 
dalla Francia, che non sembra riputare qualsiasi 
argomento dugno di essere causa di alterchi colle 
potenze del Nord. Ma sino a tanto che la Confe- 
razione rimane unita e fedele a se stessa, egli è 
probabile che le uniche vessazioni alle quali sarà 
esposta, sono quelle che un vicino irrequieto può 
infliggere con mezzi esteriori. 

« Noi, come sudditi inglesi , siamo minacciati , 
dicesi, dal medesimo meschino spirito di vessa- 
zione, e si asserisce che qualehe raffinamento di 
impertinenze di. polizia debba essere esercitato 
contro i viaggiatori britannici nei dominii austriaci. 
Si spera per il credito del governo imperiale, che 
un tale progetto non sarà messo in esecuzione, 
poichè esso avrebbe in sostanza solo questo signi» 





ficato : perchè certi sudditi austriaci sono fuggitt 
dal loro paese e hanno preso rifugio in Inghil- 
terra, non si permetterà ad aleuni sudditi inglesj 
di viaggiare liberamente in Austria: Fortunatà- 
menie.ì dominii estesi dell'Austria non sono luoghi , > 
cui tendono essenzialmente «i nostri compatrioti. 
per motivi di affari o di diporto. Lo scopo prinei- 
pale per il quale noi passiamo da quel paese, è 
la comunicazione coll’ Egitto. per Trieste, .e sic- 
come la strada ferrata di Genova sarà compiuta fra 
breve , così si stabilirà un mezzo di comunica- 
zione per questo porto che avvantaggerà di ogni 
restrizione imposta sul suo rivale. Nell'attuale pue- 
rile irritabilità dei viennesi, che ricusarono l’altro 
giorno di permettere al loro favorito  Dreyschock 
di suonare le sue variazioni sul tema God. sare 
the Queen:sul pianoforte, perchè è un'aria in- 
glese , e hanno preso altri. modi comici per dimo- 
strare come sono in collera ed impotenti nel me- 
desimo tempo , l'andamento più saggio a cui è 
dato di attenersi è di aspettare sino a quando essi 
avranno ricuperato i loro sensi e il loro buon 
umore. "ata 

« Ma ognuno si sarebbe immaginato che una 
lale epidemia avesse dovuto prevalere, come molte 
altre malattie, soltanto nei giovani ragazzi, e che 
almeno i ministri imperiali ne dovessero andare 
esenti. Se sono uomini di Stato essi rifletteranno 
un giorno che è assai più facile per questo paese 
di vessarli, di quello che sia per essi di vessare noi. 
Così meschina rappresaglia perd sarebbe certa- 
mente indegna della Gran Bretagna, e non sarà 
impiegata ; ma i ministri austriaci dovrebbero ben. 
ricordarsi che sebbene possano permettere alla 
loro polizia di saccheggiare i lombardi, di espel- 
lere gli svizzeri, e persino di escludere i viaggiatori 
britannici, questi casi formano una forle accusa 
accumulata contro di essi, e devono operare in 
loro pregiudizio nei-più serii affari che minacciano 
di occupare le grandi potenze in Europa ; poichè 
se essi ci costringono a prendere nota del lore 
malvolere contro di noi, ciò sarà sul serio per il 
nostro proprio interesse se non per il loro. 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Ciamberì, 29 marzo, ore 10 del mattino, 
minuti 5. : 


Parigi, 28, Il generale di divisione conte Qr- 
nano fu nominato governatore degli invalidi. 

Il generale Lebrun fu nominato gran cancelliere 
della Legion d'onore. 

Il Moniteur pubblica un progetto di legge che 
fissa il bilancio del 1854 e ne espone i motivi. 

Il maresciallo Saint-Arnaud convalescente spera 
poter ritornare a Parigi nella prima quindicina di 
aprile. 

Il sig. De la Cour, ambasciatore a Costantinò- 
poli, è arrivato a Marsiglia, donde il giorno 26 
dovea ripartire per la sua destinazione, 

Il governo francese ha testè inviato, con di- 
spaccio telegrafico, l'ordine a Tolone di armare 
subito i due vascelli Jena e Fiedland. 

ll Journal des Débats pubblica. un secondo 
articolo notevole contro l' opuscolo del signor de 
Sauzet, relativo al matrimonio civile. i 

Gli amici dell’imperatore si mostrano contrarii 
a questa usurpazione del potere spirituale. sul 
temporale, 


Borsa di Parigi 28 marzo, 


Fondi francesi Ù : 
In contanti Im liquidazione . 

3 p.00... .7995 7980 rialzo 45 e. 
4 1/2 p.010 103,80 103 60 rib. 16c. 
Fondi piemontesi : È 
1849 5 p. 0(0 9850 Var. 

1853 3 p.0j0 69 75 id. 
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Lisrerra Parru a Torino, 
0 


La Libreria Patria ha ricevuto un niimero 
della seguente opera 


CRITICA 


DEGLI 


EVANGELI:. 


DI 


BIANCHI-GIOVINI 
Zurigo, 1853 — 2 volumi in-8° 


e la spedisce a' committenti nello Stato me- 
diante vaglia postale per fr. 6 50. intestati 
alla Libreria Patria stessa, via Madonna 
degli Angeli, n, 4. x 
Indice dell’opera ; Lib. I. Incerta autorità 
| de'primi documenti storici del Cristianesimo; 
| II.Storia di Gesù nella sua infanzia ;.JIII. Sto- 
ria di Gesù durante la sua predicazione; 
IV. Ultimi fatti di Gesù; V.Dottrina di Gesù, 
_—————rorecroorr—___ 


Tip. C.Carnone. | 
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Svizzera e Toscana . . 
Francia : “. . 
Belgio ed altri Stati 
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L'Uffzio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, È paia ia PRA da Poreairizrati franchi alla Direzione“ — oe 


N. 413, secondo cortile, piano terreno. 





AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
Isignori associati, il-cui abbonamento 
scade colla fine del mese corrente, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 





TORINO 29 MARZO 





t IL GOVERNO ED I PARTITI 
NEGLI STATI UNITI 


‘Il messaggio. del generale Pierce non ha 
prodotta profonda impressione in Europa, 
se non se perchè esprime i pensieri, le opi- 
nionî e le tendenze del partito ora più po- 
tente ‘degli Stati Uniti. Se esso fosse stato 
soltanto la manifestazione delle idee del 
presidente intorno alla politica generale del- 
l'Unione avrebbe attirata l'attenzione pub- 
blica per la stima che è dovuta all'ingegno 
ed al carattere di quel magistrato , ma non 
avrebbe destata alcuna sensazione, essendo 
nel reggimento politico degli Stati Uniti l’in- 
finenza del presidente ristretta, e non po- 
tendosi paragonare a quella del potere ese- 
Gutivo in tutti gli Stati europei. 

Secondo la costituzione americana, il pre- 
sidente della Confederazione è soltanto l'e- 
secutore del volere e delle deliberazioni del 
‘congresso , il solo potere reale, contro il 

| quale il presidente non ha nè a lottare, nè 

à combattere, al quale non ha nulla ad 
imporre, ma debbe ubbidire. 

La maggioranza del congresso è la regina 
degli Stati Uniti: la minoranza ha poca 
speranza d'influire sulle decisioni di quella, 
perchè non è soltanto minoranza nelle Ca- 
mere, ma nella pubblica opinione, di cui il 
congresso è in generale l' espressione più 
fedele. ' 

Il presidente non ha quindi alcuna inge- 
renza nella legislazione; non fa le leggi, 
non ne stabilisce la forma, non le modifica, 
non le interpreta ; è il potere esecutivo, è 
l'autorità incaricata di mettere in atto le ri- 
soluzioni del congresso ; comanda l'esercito, 
l'armata e la milizia de' differenti Stati, 
quando è chiamata in servizio della Confe- 
derazione ; ha il diritto di far grazia per de- 
litti commessi verso l'Unione, giammai a 
coloro che sono messi in accusa dalla Ca- 
mera de'rappresentanti. Conchiude trattati, 
ma col consenso del Senato, nomina alle 
alte funzioni governative, ma abbisogna 
dell'approvazione del Senato, 

In questo modo il presidente non ha vin- 
coli con alcuno, non ha allettamenti pei suoi 
partigiani, non ha cariche, impieghi ed ono- 
rificenze da distribuire. Quando va al potere 
cangia i funzionari pubblici che non sono 
del suo partito, perchè il governo ha d'uopo 
d'impiégati devoti che lo soccorrano e lo 
aiutino e meritino la sua fiducia; ma la 
corruzione non è possibile, e perciò le ele- 
zioni riescono più veridiche ed imparziali. 

L'azione personale del presidente non sì 
manifesta che in due casi. Egli può pro- 
porre e raccomandare la legge che sembra- 
gli ‘utile; ma spetta al congresso di delibe- 
rare, ed egli non interviene alla discussione, 
essendo vietato l'ingresso alle Camere tanto 
a lui, quanto ai suoì ministri, Egli è armato 
del veto, ossia del diritto di rinviare alla 
Camera che l'ha proposta la legge che sem- 
bragli difettosa od inopportuna. Mette le sue 
osservazioni per iscritto : la legge viene di 
nuovo esaminata, e se riunisce i due terzi 
dei suffragi, il veto è annullato e la legge 
debb'essere eseguita. Soltanto il potere giu- 
diziario può in alcuni casi sospendere l' e- 
secuzione delle leggi. 

Ridotto il presidente all'ufficio di podestà 
esecutiva, è rimossa ogni occasione di dis- 
senso e di conflitto fra lui ed il congresso. 
Anzi possono essere di diversi partiti, senza 
che da ciò risulti alcun pericolo per l'armo- 
nia dei poteri. Se n’ebbe una prova sotto 
l'amministrazione del generale Zaccaria Tay- 
lor; il quale apparteneva al partito whig, 
intanto che la maggioranza del congresso 
era democratica. Egli elesse i suoì ministri 
hel proprio partito, ed il congresso non ne 
fece doglianza e non concepì alcun sospetto. 
Infatti, secondo la costituzione, solo il pre- 
sidente è risponsabile verso il congresso : 
questo non riconosce ì ministri, non ha re- 
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lazione con essi, e non può chieder conto a 
loro degli atti del presidente. 4 
Questa posizione del primo magistrato 
sembrerebbe forse alquanto meschina a certi 
ministri dell’ antico continente, eppure tutti 
gli uomini eminenti dell’ Unione l' hanno 
sempre ambita, come'ìl più solenne atte- 

stato di fiducia de' loro concittadini. 

In Europa, colle tradizioni che si hanno 
e le abitudini contratte da molti secoli ,,non 
sarebbe possibile istituire un governo come 
quello dell’ Unione. L' esperienza che ne fu 
fatta in Francia è la più vittoriosa confuta- 
zione degli utopisti che volevano introdurre 
ne' vecchi nostri Stati il reggimento ameri- 
cano, colla stessa facilità con cui sì intro- 
ducono le balle di cotone e di caffè. 

Nell’ America l’unità di potere del con- 
gresso ha prodotti i risultati più propizi, in 
Europa genererebbe il dispotismo ; in Ame- 
rica il presidente, comandante dell'esercito, 
non desta alcun sospetto, in Europa terrebbe 
viva la diffidenza, perciocchè ivi l' esercito 
non ascende che a 10 mila soldati , mentre 
ne'grandi Stati europei è di 400 e di 600 
mila. 

La costituzione non prescrive alcun limite 
alla rielezione del presidente, tuttavia af- 
finchè non si consolidi nel potere el’ abitu- 
dine del comando non isvegli in lui orgo- 
glio e‘progetti ambiziosi, non suole essere 
riconfermato più d’una volta. Al celebre 
Washington era stata offerta dai suoi a- 
mici la terza elezione, ma ricusò, e dubi- 
tiamo che se non avesse ricusato , sarebbe 
stato rieletto, perchè la proposizione era già 
stata accolta da molti con segni di dispia- 
cere. Cinque presidenti soltanto governarono 
per otto anni, ossia Washington, Jefferson, 
Madison, Monroe e Jackson; gli altri non 
furono rieletti, e secondo ogni probabilità 
la riconferma diverrà sempre più difficile. 

Abbiamo notato che il presidente può ap- 
partenere ad un partito contrario a quello 
della maggioranza del congresso senza che 
ne derivi alcun. pericolo. Ciò potrebbe far 
meraviglia in Europa, ma non in America. 
Quî ì partiti sono divisi ne' principi. In 
Francia vediamo legittrmisti , orleanisti, fu- 
sionisti, bonapartisti e repubblicani ; negli 
altri Stati continentali vi sono monarchici 
costituzionali, assolutisti e repubblicani. In 
America non sì conoscono queste divisioni. 
I grandi partiti sono concordi nelle quistioni 
fondamentali. Tutti approvano le istituzioni 
nazionali, tutti rispettano ed amano del pari 
la costituzione. Niun: partito ha. concepito 
il sacrilego pensiero di rovesciare il governo 
e di mutare le leggi. Tanto i democratici 
quanto i whigs , î quali costituiscono le due 
sole parti importanti, convengono nelle mas- 
sime generali, e differiscono soltanto in que- 
‘stioni di mezzi e di opportunità. Essi corri- 
spondono alle distinzioni del partito costitu- 
zionale in progressivi ed in conservatori , 
anzichè indicare due partiti ostili. Sono due 
grandi frazionì di un sol partito, del grande 
partito che comprende tutta la nazione. 

Fra le cause che conferiscono alla tran- 
quillità ed al progresso degli Stati Uniti non 
debbesi dimenticare l' autonomia degli Stati. 
Ogni Stato dell'Unione costituisce una re- 
pubblica colla sua costituzione speciale, col 
suo potere esecutivo ; legislativo e giudi- 
ziario , col suo governo, le sue assemblee, 
i suoi giudici. Egli è quindi libero ed indi- 
pendente , tranne per ciò che si attiene agli 
interessi generali dell’ Unione, egli prov- | 
vede alla tutela della vita, della proprietà e 
della sicurezza de’ cittadini, sorveglia e di- 
rige l'educazione , le strade, gli ospedali, 
amministra la beneficenza, regola i matri- 
moni, guarentisce la libertà della stampa, 












nelle. sue estere relazioni. Nel 1793, vivente 





della parola, de' culti, delle riunioni paci- 
fiche, Ognì cittadino è posto quindi sotto la 
protezione del proprio Stato e gode inoltre 
de' vantaggi di uno Stato vasto, forte nell’ 
interno e rispettato al di fuori. 

La politica del partito democratico, svolta 
sì maestrevolmente nel messaggio del ge- 


az ” "0 . . il 
nerale Pierce, la politica di espansione de- | 


sta ansia affannosa negli amici ed ammi 

ratori degli Stati Uniti. Si chiede quali sa- 

ranno le conseguenze di nuove aggregazioni | 
di territori, e dell'unione di Stati di ‘ori- 
gini diverse, di diversi costumi, e tradizioni. 
L’estensione del paese, la congiunzione di 
forzé divergenti non potrebbero indebolire 
il potere centrale , suscitare fra' differenti 


| questi si mostrò propensa all'avviso espresso 


Stati divisioni e lotte ? Questo pericolo non 
sussiste per ora; perchè la prudenza ha 
gui dati i passi e dirette le deliberazioni 
del congresso; ma fu veduto come la que- 
stione della schiavitù abbia cagionate gravi 
apprensioni, ed avrebbe prodotti disordini 
se non veniva troncata opportunamente. 

I grandi uomini della rivoluzione non 
sono più; ma se vivessero tuttavia, costretti 
sarebbero a correggere le loro opinioni ed a 
modificare la loro politica. 

In sessant'anni l'Unione americana ha su- 
bìti tali cangiamenti che ne variarono inte- 
tamente la condizione sia interiormente sia 


lorgio Washington, non contava 
Stati, ed ora ve ne sono 31; la popolazione 
era allora di circa 4 milioni di abitanti, ed 
ora di 23 milioni e mezzo; le rendite del- 
l'erario erano di circa 30 milioni di franchi, 
ed ora ascendono a 220 milioni, il commercio 
generale rappresentava una somma di 285 
milioni di fr., ed ora supera 1,650 milioni ; 
l’ estensione del territorio era di 805,461 
miglia quadrate ed ora di 3,314,454. Come 
pretendere che mentre l'Unione ha fatti tanti 
e sì mirabili conquisti, le abitudini, le ten- 
denze e la politica rimanessero immutabili? 
Forse gl'istinti bellicosi si sono troppo svi- 
luppati; l'amore degli esercizi marziali e 
delle riviste militari è di troppo cresciuto ; 
ma cessa qualsiasi timore che ciò possa nuo- 
cere a' legami che stringono gli Stati ed 
alla sicurezza del potere centrale, quando 
riflettasi che tutti convengono nel sostenere 
che una considerevole forza armata sarebbe 
non solo pericolosa, mainutile, e che l' or- 
dinamento della milizia rende impossibile lo 
stabilimento d'un esercito. 

Le sorti che attendono gli Stati Uniti, se 
proseguono nella loro politica d' ingrandi- 
mento, non sono prevedibili; le libertà di 
ogni Stato confederato sono tanto larghe, 
che rendono forse possibile un vasto incre- 
mento di territorio e poco pericolosa la di- 
versa origine dei paesi che sì vogliono ag- 
gregare; ma quando pure ciò non sì avve- 
fuisse, l'esistenza dell'Unione e le sue li- 
bertà non corrono alcun rischio, e conti- 
nueranno a fare mirabile e doloroso con- 
trasto a' grandi Stati europei funesfati ora 
dalla rivoluzione ed ora dal dispotismo, e 
sempre incerti fra le istituzioni che meglio 
convengono alle loro tradizioni ed alla: loro 
inoltrata civiltà e le utopie che spacciano i 
manipolatori di costituzioni edi politici sen- 
timentali. 








CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera, con una puntualità che merita 
ogni encomio, trovavasî quest'oggi in nu- 
mero pertrattare sulla repressione della tratta 
dei neri ch'erasi posta all'ordine del giorno. 
Ma, prima di discutere una tale materia, 
l'onorevole deputato Lanza volle muovere 
un'interpellanza al signor ministro delle fi- 
nanze sulla vendita del castello di Montalto 
annunziata sui canti della città; la qual ven- 
dita, ordinata da una legge precedentemente 
sancita, avrebbe per effetto di privare il col- 
legio nazionale di quella villeggiatura che 
serve alla ricreazione autunnale de' suoi 
alunni. 

L'interpellante voleva che si soprassedesse 
ad una tale alienazione, e prima di tutto pre- 
sentavasi il dubbio, se l' ordine del giorno 
che proponeva a tale effetto potesse infirmare 
una legge sancita dai tre poteri ; quistiona- 
vasi di poi sul principio stesso chedeter- 
mina l'uso di queste villeggiature, essendo 
il ministro dell'opinione che giovi meglio ri- 
mandare gli alunni a far le vacanze nel seno 
delle rispettive famiglie , con che sì prov- 
vede forse in miglior modo all'educazione 
del cuore, che non devesi trascurare nei | 
giovani studiosi. Molti oratori presero parte 
a tale discussione, ma la maggioranza di 





dal ministro, per cui lo stesso interpellante | 
ritirò la sua proposta e fu lasciato libero il | 
corso alla legge antecedentemente stabilita. | 
Apertasi poscia la discussione sulla legge 
intorno alla «repressione della tratta dei 


| neri, noi osserveremo innanzi tutto che il 


titolo della medesima venne corretto dietro 
proposta dell'onorevole deputato ‘Decandia, 
che suggerì molto opportunamente di ag- 
giungervi - e di qualsiasi commercio degli 












schiavi, — giacchè , come ben sì conosce; #1 
l’infame meréato non sì restringe ai soli 


neri, ma si esercita anche sugli uomini di 
altro colore. 


L'onorevole deputato Arconati, membro 


della commissione , non credette che fosse 
abbastanza provveduto al principio morale 


che deve governare ila. presente legge, e 
combattè le disposizioni dei primi due ar 
ticoli della medesima. Nel primosi dice che 
lo schiavo è reso libero ponendo il piede _ 
sul territorio o su d'una nave nazionale ;. 


e sembrava al deputato Arconati che una 
tale dichiarazione fosse superflua, giacchè 
la dichiarazione, nel medesimo contenuta, 


tel 


rifugge dall'idea della nanza d'un 
uomo su d'un altro; mostra poi in certo 


qual modo che solo in adesso le leggi pie- 


montesi vengano a riconoscere la mostruo- 
sità della schiavitù, mentre già prima d'ora 
la ripudiarono e la condannarono, Ma sic- 


come una tale dichiarazione poteva avere 


un qualche buon effetto pratico, così l'ono- 


revole deputato suddetto non sì ostinò a di-. 


mandarne la cancellazione, ed in allora 
molti deputati si studiarono a migliorarne 
la redazione. 


L'onorevole deputato Agnes suggerì il © 


più filosofico concetto , sostituendo alle pa- 
role è reso libero le altre diventa libero , 
colle quali si stabilisce maggiormente il di- 
ritto innato dell'uomo, e con tale variazione 
l'articolo venne accettato. x i 

Intorno al secondo articolo, il medesimo 
deputato Arconati mostrava giustamente 
quanto fosse contrario alla filantropia ed alla 
giustizia l' accordare la facoltà aì nazionali 
di vendere gli schiavi insieme col fondo a 
cui si trovassero annessi, ma siccome una 
tale disposizione trovasi sulla fine dell’ arti- 
colo, così non potè essere quest'oggi di- 
battuta, essendo insorta controversia sulle 
massime sancite sul principio dello stesso. 

L'onorevole deputato Bonavera disse es- 


sere esorbitante quel volere diminuire le fa» , 


coltà dei nostri cittadini che si trogassero 
stabiliti nei paesi , ove è permessa la schia- 
vitù, e danneggiarli nelle loro proprietà ob- 
bligandoli ad emancipare ed a vendere questi 
schiavi, con che sì ponevano in peggiori 
condizioni di qiielle in cui sono gli altri pos- 
sessori in quelle lontane regioni. Questo de- 
putato volle convalidare le sue ragioni dall' 
aforismo latino: Locus regit actum; ma, & 
nostro avviso, dimenticava che contro un 
tale aforismo sta pure quella massima di di- 


ritto per la quale le leggi del paese natìo | 


seguitano ovunque il cittadino per quegli 
atti che non si ponno lasciare in arbitrio di 
straniere consuetudini od ordinanze: di- 
menticava che se sono meritevoli di riguardo 
gl’ interessi della proprietà, quantunque fon- 
data su d'un uso così barbaro qual'è quello 
della schiavitù, un supremo riguardo devesi 
alla morale che si oppone ad un' ulteriore 
tolleranza di un abuso così nefando. - 

Non crediamo del resto che nemmeno il 
deputato Bonavera voglia conchiudere per 
un' assoluta tolleranza della schiavitù a pro- 
fitto dei nostri cittadini; ma le disposizioni 
della Camera onorevolmente manifestate dai 
varii oratori che presero parte a tale discus- 
sione ci assicurano che la legge, la quale 
sta discutendosi, sarà degna dei tempi e della 
civiltà del nostro paese. 





DOCUMENTI 
RELATIVI ALLA QUISTIONE SVIZZERA 


Risposta del Consiglio federale alla nota del 15 
marzo 1853 dell’ I. R. Legazione austriaca. 


( Continuazione e fine, vedi il num. di ieri) 


Il commissario federale ha fatto pure accurate 
indagini riguardo ai depositi d'armi, e al lero in- 
vio all’estero. A questo proposito non si è rile- 
vato nulla, salvo la spedizione, che passando per 
il cantone Ticino andò a Poschiavo. Di spedizioni 
nella Lombardia non si sa nulla. Riguardo ai de- 
positi d'armi risulta dall' investigazione che essi 
sono senza importanza e provengono dalla rivolu- 
zione del 1848. 

A quest'epoca furono introdotti nel cantone, è 
rimasero giacenti a disposizione dei mittenti in 
pubbliche case di negozio, cosicchè non havvi al- 
cun sospetto che possano essere state destinate ad 
appoggiare la recente rivolta nella Lombardia, 
Queste armi furono in parte lasciate libere per 
l'esportazione nel cantone Ticino dalle Il. RR. 
autorità della Lombardia. Affatto infondata e quale 


da una 
copla cent, 25. 


iritto naturale che” 





ai 


di. 








vi “vuota invenzione si è dimostrata la notizia già per 
__—‘’—Se stessa îneredibile che dal cantone Valese siano 
|. Stati introdotli. 12,000 fucili nel cantone Ticino , e 
ATA che siano stati segretamente’ depositati a Lugano. 
pera Ammesso però che realmente fuggiaschi perico- 
LI ‘ losi siano passati ‘peril cantone, ;che casse di armi 
._ Stanostate condotte a traverso il cantone, 0 pro- 
clami portati al di là del confine, puossi fare al 
«cantone Ticino un rimprovero di averlo permesso, 
© senza essere ingiusti? Nel cantone Ticino non 

esiste, come neppure in tutti gli altri cantoni una 

. controlleria per i forestieri che passano. La Con- 
federazione non sottomette neppure il transito, a 
gravose investigazioni. 

Con quale fondamento si possono accusare le 
autorità del Ticino e della Confederazione di non 
aver arrestato quelle persone o merci transitanti 
per il cantone, mentre non avrebbero potuto giun- 
gervi senza, aver: prima passato senza impedimento 
per altri paesi e cantoni, ove pure non esistono 


. simpatie politiche per tendenze rivoluzionarie , 
î delle quali erroneamente si vuole incolpare il can- 
uf. 








ton Ticino? 

E se queste persone e merci passarono il cordone 
di confine senza essere scoperte, se poterono giun- 
gere a Milano, se colà si potè formare senza osta- 
colo complotti e magazzeni d’armi, se si sono 
distribuiti proclami ed armi, il che tutto non 
potè certamente effettuarsi senza una direzione , 
con. quale apparenza di equità si può rimproverare 
al Ticino, che non ha impedito quello che le: nu- 
«merose è ben organizzate autorità civili e mili- 
tari della Lombardia non furono in grado di im- 
i) pedire? 
tai Nella recentissima nota è stata compresa anche 
la voce di gazzette intorno ad uh segreto trasporto 
di polvere nel cantone Tieino, come di cosa assai 
sospetta; Anche a questo riguardo le autorità tici- 
nesi risultano perfettamente giustificate ,. poichè 
questo acquisto di polyere, che il cantone Ticino a 
norma dei regolamenti è tenuto a somministrare 
i “al contingente, fugià deliberato in via affatto ordi- 
. naria nel dicembre dell’anno scorso, dal gran con- 

siglio in seduta pubblica, accordato , e la relativa 
‘ordinaziene è stata fatta anche subito presso l' am- 
ministrazione federale delle polveri. La sommini- 
* strazione fu fatta dai magazzeni federali di Lu- 
cerna , tosto che era pronta, e ciò sopra la via 
‘ ordinaria senza segretezza e premura. Fu un caso 
che il trasporio giunse a Bellinzona pochi giorni 
a dopo l'attentato. 
i J Questo caso somministra una nuova prova alla 
| | esperienza falla che quando predominano opinioni 
preconcette contro autorità o privati si è assai 
| prorito a prestar fede a qualunque sospetto anche il 
meno fondato , e a lasciarsi indurre a giudizi er- 
ronei. Nell'affare pendente lo zelo di rendere tutto 
sospetto è stato spinto nei fogli pubblici ‘ad un 
grado elevato. Non contenti di inventare fanti falsi, 
“_. essidiedero anchead azioni di lealtà e dovere il co- 
lore di lesione di doveri internazionali. Feste di 
cariiovalefurono trasformate in adunanze di fuggia- 
schi. Espulsione di fuggiaschi sospetti fu da loro 
chiamata spedizione di emissarii.Se la polizia pren- 
deva misure di precauzione a tempo opportuno,essa 
fu accusata di complicità e compartecipazione. Se 
il governo per la custodia dei rapporii internazionali 
convocava le truppe, queste misure di precauzione 
i furono chinmnate organizzazione di corpi franchi, 
| e le spedizioni di armi , fatte per il più pronto 
pa” armamento, si qualificarono per trasporti destinati 
. ai ribelli, Con queste false interpretazioni cercò la 

stampa di influire sulla pubblica opinione, e di 
_— indurre în errore le autorità. 

; "Un rimprovero che è stato accolto ripetutamente 

— . nelle riverite note, consiste n ciò che le autorità 
del Ticino avrebbero dovuto mettere in cognizione 
le autorità lombarde del pericolo minacciante. 

| Probabilmente in ciò si è supposto che la polizia 
abbia conosciuto esattamente il progetto dell’ at- 
“tentato. Ma le cose non sono in questo modo. Si- 


mili voci di una sommossa imminente circolarono | 


ripetute volte nel Ticino, come nella Lombardia 


e nel Piemonte, i 
Nel modo più certo si annunciava lo scoppio 


> 








Py all'epoca della proclamazione dell'impero in Fran- 


| ; cia; poi nel gennaio, e finalmente il 5 febbraio. 


| |. lato sul pubblico mercato. Se ne parlava a Como | 


e Milano, tanto come a Genova e Torino. Le prime 

notizie in una Gazzetta ticinese del 5 febbraio 

erano tolte da fogli di Torino. Sebbene l'attentato 

abbia avuto luogo, pure ognuno che pensa con 

equità dovrà confessare che era assai difficile il 

prestare fede che una tale impresa forsennata do- 
vesse realmente essere mandata al esecuzione. 

AI consiglio federale è stato del resta comuni- 

MI cata già. il 4 febbraio, mediante il telegrafo, la 

voce che era in giro. Ma anche a questa autorità 

non venne in mente di darne cognizione alle au- 

torità austrinche, come non pensava neppure a 

dare alle autorità di Francia notizia di una voce 

— dî una sommossa in Francia in occasione della 

proclamazione dell'impero. 


nola del 15 con qualche soddisfazione che si è 
1 trovalo opporWwno per giustificare le misure prese 
di retrocedere agli avvenimenti precedenti degli 
anni 1848.e 1849, e di fare allusione anche all'e- 


Questa ‘aperta dichiarazione è già per se sola alta 
a rendere concepibile un procedimento, per il 
quale non sarebbe stato facile di trovare un mo- 
tivo sufficiente, atteso gli umani e leali sentimenti 
di un I. R. gabinetto, già conosciuti in altre oc- 
casioni, e l'assenza di ogni fatto provato nel.caso 
speciale. Ciò non di meno ilconsiglio federale non 
può dissimulare avergli fatto sorpresa come in 
queste reminiscenze si, rimproverano ad un go- 
verno atti illegali che furono commessi da singoli 
privati, e ciò in un tempo, in cui i legami dell'or- 
dine politico erano rilassati in alto grado per 
tutta l'Europa, in modo che in questa parte del 
mondo non vi era quasi nessun Stato che fosse 
stato in grado di reprimere effettive manifestazioni 
politiche per i paesi vicini. Il governo del cantone 
Ticino, come tale, non ha fatto e non ha trala- 
sciato assolutamente nulla di più di quello che è 
avvenuto per parte di altri governi nelle circo- 
stanze di quei tempi, e che non può essere certa- 
mente giudicato secondo l'attuale situazione delle 


cose. 

Quali motivi ulteriori abbiano indotto l’imperial 
governo.ad estendere in questa occasione i gra- 
vami dei tempi passati, anche alla Confederazione, 
il consiglio federale non potrebbe spiegarselo fa- 
cilmente, particolarmente perchè risguardano re- 
lazioni sulle quali finora non è stata mai fatta una 
lagnanza. Il rimprovero che gli svizzeri hanno 
prestato servizio militare in Venezia risguarda la 
Confederazione e non il cantone Ticino. Arruola- 
menti e spedizioni di corpi armati può la Svizzera 
impedire sul proprio territorio, ma che essa debba 
essere responsabile per servizi prestati dai suoi ap- 
partenenti fuori del suo territorio, è una insinua- 
zione finora inaudita. 

Da secoli gli svizzeri hanno preso servigio sotto 
diversi governi senza esaminare la loro legittimità. 
Se hanno mancato, essi potevano essere puniti , 
l'Austria ne aveya il mezzo nelle mani. Ora come 
si combina ciò colla circostanza che essa lasciò 
partire liberamente il piccolo corpo di truppa, anzi 
gli fornì il denaro per il viaggio, e quattro anni 
dopo ne fa un rimprovero alle autorità del loro 
paese nativo ? 

Alla Confederazione e non al cantone Ticino si 
fa il rimprovero: « che ha rifiutato alla stipula- 
« zione dei trattati intorno alla consegna-di delin- 
« quenti sotto i più futili pretesti. » L' imperiale 
governo dimentica soltanto la circostanza che la 
Svizzera ha denunciata in tutte le forme di diritto 
nell'anno 1849 la continuazione dei trattati relativi 
alla consegna dei delinquenti. Non esiste quindi 
alcun trattato, per la di cui nonosservanza si do- 
vessero cercare pretesti insussistenti. 

La Confederazione ha dato la prova in rapporti 
assai diMcili che essa sa adempiere ai suoi doveri 
internazionali, e conservare la sua posizione neu- 
trale, e ciò fu riconosciuto espressamente dall'I. R. 
goverrio, come risulta dalla riverita nota di S. E. 
il barone di Kaisersfeld in data 16 settembre 1848. 
Allora fu data in iscritto l'assicurazione: « Che 
« l'Austria conserverà fedele memoria dell’ onore- 
« vole contegno della Confederazione in tutta la 
« sua integrità. » 

Se ora in questi sentimenti benevoli è subentrato 
un cambiamento, la Svizzera almeno può darsi 
con tranquillità la testimonianza che essa non ha 
alcuna colpa in questo cambiamento. Il consiglio 
federale non ha d’uopo in alcun modo di temere 
un ritorno sopra precedenti avvenimenti. Ma se i 
procedimenti reciproci nei rapporti internazionali 
devono essere messi in chiara luce, non è il caso 
di trattenersi all'anno 1848. Sarebbe equità di pren- 
dere ancora in considerazione, come poco tempo 
prima allorebè una minoranza renitente nella Con- 
federazione aveva spinte le cose alla guerra civile, 
non soltanto privati, ma ben anche le autorità del- 
l’Austria prestarono appoggio ‘con consigli e fatti 
a queste tendenze di alto tradimento. 

Con pieno diritto si dovrebbero dalla Svizzera 
mettere nella bilancia la tolleranza di complotti 
rivoluzionari , fatti da fuggiaschi in Milano nel 
1841, la tolleranza di rei di alto tradimento affatto 
in vicinanza dei confini della Svizzera negli anni 
1848 e 1849, le ripetute calunnie contro la Confe- 


Quello però cho'no capbva-la-polizia era. sato tra | derazione nei fogli di Vienna, e gli articoli incen- 
uello però ch o r 


Il consiglio federale svizzero ha osservato nella | 


spulsione dei cappuccini, e come anche all'a- 
bolizione dei seminarii di Poleggio ed Ascona. Il | 
consiglio federale si lusinga di poter dedurre da | 


ciò, che in mancanza di fatti sufficienti nel caso 
speciale si trovò necessario di sostituire altri mo- 

DT) tivi, Non si fa cioè alcun mistero; « che in ogni 
< tentativo di rivolta nella Lombardia il cantone 
« Ticino appare all'I. R. goyèrno già in preven- 
« zione colpevole della diretta compartecipazione, 
« 0 almeno della complicità morale! > 


a 


diarii che sono comparsi specialmente negli ultimi 
tempi a Milano sotto gli occhi delle autorità di 
censura. 

Il consiglio federale svizzero sorpassa però a 
questi fatti, e ritiene assai più utile per il ristabi- 
limento del turbato buon accordo, di tener d'oc- 
chio l'attualità. 1 suoi sforzi sono specialmente di- 
retti a prendere nel cantone Ticino quelle misure 
che possano essere specialmente ‘adattate ad. al- 
lontanare per l'avvenire ogni motivo di gravami 
veramente fondati. Come una conseguenza di que- 
sti sforzi VI. R. governo può considerare la mis- 
sione di un commissario federale che è stata or- 
dinata appunto per questo scopo, e ancora prima 
che venissero fatte le lagnanze contro il cantone 
Ticino. Il consiglio federale si trova ora in pus- 
sesso dei rapporti del commissario. Essi conten- 
gonomon solo tutti gli schiarimenti desiderabili in- 
torno all’accusa fatta al cantone Ticino di aver fa- 
vorito il tentativo di Milano, ma specialmente an- 
che l'enumerazione di quelle misure che , dopo il 
suo arrivo, furono prese per proteggere la posi- 
zione internazionale del cantone verso lo Stato 
vicino. » 

Da quel rapporto risulta che in primo luogo 
tutti quei fuggiaschi, che in seguito al recentis- 
simo attentato di Milano si erano rifugiati nel can- 
tone Ticino, in numero di nove furono instradati 
verso l'Hàvre, per essere imbarcati per l'America. 
Altri 25 che si sono trattenuli maggiore 0 minor 
tempo nel cantone, ai quali però non può rimpro- 
verarsi aleuna. compartecipazione all’ attentato , 














sono stali condotti per la maggior parte col mezzo 
della polizia a Lucerna, per essere pure mandati 
in America; muniti di danaro per il viaggio , in 
quanto che non potesse a taluno di essi concedersi 
la dimora nell'interno della Svizzera. Quelli che 
erano muniti di passaporto sardo, sono ritornati 
in Piemonte. Una terza classe formano coloro che 
sono incolpati di una lontana compartecipazione 
all’attentato di Milano. Oltre i due agenti più pe- 
ricolosi, che furono arrestati nel cantone Grigioni, 
si trovano nel cantone Tieino ancora tre individui 
arrestati, che per connessione dei fatti saranno 
consegnati alle assise in Coira. Di quei fuggiaschi, 
ai quali per l'addietro il consiglio federale aveva 
concesso in via di eccezione la dimora nel can- 
tone Ticino, uno è stato espulso dalla Svizzera, due 
altri hanno abbandonato spontaneamente il can- 
tone. Rimangono quindi ancora 11 individui, ai 
quali viene dato bensì da tutte le parti la migliore 
testimonianza di un contegno tranquillo, ma sulle 
di cui relazioni personali il commissario federale 
deve ancora riferire con maggiore dettaglio. 

Per ciò che risguarda 1 magazzeni d'armi rinve- 
nuti, le poche casse che sono rimaste giacenti 
nelle pubbliche case di negozio dall'anno 1848 în 
poi, furono messe solto sequestro. Un maggiore 
deposito di 600fucili, che proviene pure dall'anno 
1848, ed era siato sequestrato sino da quell'epoca 
fu comperato dal commissario federale per conto 
della Confederazione onde allontanarlo dal cantone 
Ticino e mandarlo nell’ interno della Svizzera. Il 
passaggio di nuove spedizioni senza un permesso 
speciale è vietato. 

Siccome non si è trovata ateuna traccia sulla 
stampa di scritti incendiari nel cantone Ticino , 
così non potè essere disposto nulla in proposito. 
Frattanto la stamperia di Capolago è stata chiusa 
spontaneamente in seguito all'arresto di uno dei 
cointeressati. 

Il consiglio federale svizzero ha domandato nella 
sua nola del 22 scorso mese il ristabilimento della 
posizione precedente, perchè non conosceva al- 
lora fatti suMcienti che stabilissero Ja colpa del 
cantone Ticino, 

Egli dovette limitarsi a comunicare gli incarichi 
che aveva impartiti per la difesa dei rapporti in- 
ternazionali, 

Ora il modo di agire tanto delle autorità come 
del popolo nel cantone Ticino è chiaro innanzi 
aglî occhi di tutti, e invece degli incarichi dati si 
presentano le misure impartite che devono dare 
allo Stato vicino piena tranquillità per 1’ adempi- 
mento dei ioveri internazionali. Con tanto mag- 
giore energia deve quindi essere rinnovata colla 
presente la precedente domanda, e con tanto 
maggior fondamento può la Confederazione con- 
tare sopra una pronta soddisfazione. Atteso il co- 
nosciuto senso di giustizia dell'I. R. governo, il 
consiglio federale non può credere che le rimo- 
stranze ben fondate non abbiano a penetrare, è 


che diritto ed equità non abbiano ad essere rieo- | 
9 i | quistione principale, si può, partendo dal punto di 


| vista svizzero, ammettere l'alternativa posta nella 


nospiuti. 

Se le II. RR, autorità di Lombardia hanno tro- 
vato necessario di assicurare i confini contro l'in- 
gresso di corpi franchi, come si asserisce nella 
recéntissima nota, questa precauzione non sarà 
biasimata da aleuno come contraria al diritto od 
offensiva. Ma l'interdizione di ogni commercio e 
la continuazione di questa situazione contraria al 
diritto delle genti, mentre sotto questo rapporto 
non può più esistere il minimo timore, non porta 
più il carattere di una lecita difesa propria. 

Esso sembra piuttosto una pena non meritata 
per pretese lesioni dì diritti, che non furono com- 
messe, anzichè un mezzo per ottenere misure che 
offrano maggiori garenzie per la sicurezza che si 
ritiene messa in pericolo. In entrambi i riguardi 
cessa dopo la presente esposizione ogni motivo 
sufficiente, e una più lunga durata di questo stato 
contrario al diritto delle genti non può avere che 
il risultato di allargare la rottura che si è formata 
in modo assai rinerescevole nei rapporti di ami- 
cizia fra due Stati che furono finora in relazioni 
amichevoli. 

Con tanto maggior fervore deve insistere il con- 
siglio federale, a ciò che gli venga data in questo 
affare una pronta e soddisfacente risposta. 

Per ciò che concerne l'espulsione degli apparte- 
nenti al cantone Ticino dalla Lombardia, inoltre 
i riclami che si riferiscono ai cappuccini, e ai se- 
minarii di Poleggio ed Ascona, quistioni che sono 
distinte dall’argomento dell’attuale nota, il consi- 
glio federale deve riportarsi alla corrispondenza 
già tenuta fn proposito, e riservarsi alle ulteriori 
comunicazioni che si attendono ancora da en- 
trambe le parti. 

(Seguono le firme ) 


Il, Nota del Consiglio federale svizzero 
alla Legazione d'Austria. 


(8 gennaio 1853) 


S. E.il conte Karnicki, incaricato d’ affari di 
S. M. 1, R. d'Austria, con nota del 21 dicembre 
1852 fece rimostranze al governo del Ticino, a 
proposito degli otto cappuccini che furono faiti 
passare la frontiera lombarda , e nello stesso tempo 
chiese di essere informato fra quindici giorni al 


più tardi, se e quali provvedimenti si fossero presi, | 


allo scopo di darela desiderata soddisfazione con- 
tro questo modo di procedere. Nel caso in cui 
questa soddisfazione non si fosse dala, minaccia- 
vasi di espellere ‘i ticinesi soggiornanti in Lom- 
bardia , e, quando fosse del caso , di prendere ul- 
teriori misure. 

Il consiglio federale svizzero deve anzitutto es- 
primere il suo dispiacere dell' aver S. E. il conte 
Karnicki creduto di poter tenere. in quest’ affare 
un tile linguaggio, senza conoscere le ragioni di 









‘questa espulsione y ed'i motivi che la giustificano, 


senza nemmeno , a quanto pare, aver nessuna cer- 
tezza se i cappuccini espulsi siano sudditi austriaci. 
Il consiglio federale svizzero dev’ anche respingere 
l'ingiunzione di procedere contro un governo can- 
tonale nello spazio di 15 giorni, poichè, prima 
di pronunciare, egli suole ascoltare le parti accu- 
sate. Non ha però trascurato di portare immedia- 
tamente a cognizione del governo del Ticino la ri- 
mostranza,, di cui è l'oggetto , e lo ha invitato a 
fare il suo rapporto al più presto possibile. Es- 
sendo’ arrivato questo rapporto , il consiglio fede- 
rale sì trova in grado di fare a S. E. il conte Kar- 
nieki le comunicazioni seguenti : 

La nota comincia col pretendere che nella notte 
del 2) novembre scorso otto monaci siano stati 
farti passare Ja frontiera imperiale con un'estrema 
durezza e violenza. Quest'asserzione riposa. sopra 
inesattezze ed esagerazioni da parte dei monaci 
stessi. La sera vennero informati della misura che 
era stata decretata , e l'esecuzione non ebbe luogo 
che la mattina dopo. Solo a Lugano credettè il 
commissario, di suo arbitrio è senz’ ordine del go- 
verno ,' dover procedere all'esecuzione nella notte 
stessa. Il decreto del governo, in data 19 novem- 
bre, concedeva un lasso di tre giorni. Non furono 
poi i monaci tradotti con violenza alla frontiera 
lombarda, ma vennero accompagnati a quella 
frontiera che venne da loro stessi scelta; giunti là, 
gli agenti di polizia del Ticino non avevano per 
nulla ordine di forzare in nessun modo l' entrata ; 
ma l'esecuzione del decreto sarebbe stata pura 
ménte e semplicemente sospesa, quando la poli- 
zia della frontiera austriaca avesse respinto i mo- 
naci. Gli è ciò che sarebbe effettivamente avve- 
nuto, se essi avessero rivendicata la nazionalità 
svizzera, come lo. ha fatto il padre Sigismondo (il 
suo vero nome è Guliani Fortunato),il quale, ben- 
chè nato a Milano nel 1809, invoca un diritto di 
sudditanza ticinese , e dietro. questa semplice as- 
serzione trovasi ancora adesso, libero in questo 
cantone. 

Benchè non sia stato larghissimo il tempo per 
I esecuzione del decreto d'espulsione, non bisogna 
però perdere di vista che individui, i quali, in 
forza della regola.del loro ordine, sono usi a cam- 
biare subitaneamente di stanza, e non hanno nèfa= 
miglia, nè beni stabili, nè industriax i quali, per 
conseguenza, non hanno grandi preparativi da 
fare, potrebbero diflicilmente trovare una rigorosa 
durezza in una simile maniera d'agire, e ciò po- 
trebbero con tanto minor ragione in quanto che 
essi dovevano pure aver la convinzione di trovare 
un'accoglienza cordiale in Lombardia ed in Pie- 
monte. Infine, quanto al modo con cui fu messo 
ad.esecuzione il decreto, ci resta ad accennare 
che i monaci furono condotti fino alla frontiera in 
vettura coperta, a spese del governo, e che venne 
loro somministrato con che provvedere alla pro- 
pria sussistenza per quattro mesi. 

Se da queste circostanze accessorie si passa alla 


nota del 21 dicembre: od i cappuccini espulsi non 
sono sudditi austriari, o lo sono. Nel primo caso 
le autorità di S. M. I. R. d' Austria non hanno al- 
tro diritto che di far loro passare la frontiera per 
rientrare nel paese donde sono venuti, ed il go- 
verno del Ticino sarà disposto a riceverli di nuovo, 
con riserva di procedere ad ulleriori investiga- 
zioni intorno alla Joro nazionalità. Per ora si 
tratta quindi di sapere se questi monaci hanno 
acquistato il diritto di borghesia nel Ticino , qui» 
stione che non risguarderà più le autorità austria- 
che, dacchè queste persone non saranno più con- 
siderate come sudditi austriaci. 

Nel secondo caso invecè se Î monaci sono an- 
cora considerati come sudditi austriaci , le autorità 
dell’ Austria hanno certamente il diritto di proteg- 


| gerli, se fossero stati trattati in modo illegale, con- 








trario ai trattati vigenti od aì principii internazio- 
nali che sussistono fra due paesi. 

Quanto alla persona di questi monaci , due cose 
sole possono essere prese in considerazione : il di- 
ritto d' esercitare la loro professione ed il diritto di 
soggiornare nel paese in qualità di forestieri, I 
cappuccini, i quali, sia detto tra parentesi , non 
erano nel paese sotto la protezione d'un passa- 
porto austriaco, non esercitano professione, civile , 
— a meno che non si dia questo nome alla men- 
dicità — ma le loro funzioni fanno parte del pub- 
blico servizio, l' estensione ed il bisogno del quale 
sono soggetti al giudizio d'un governo : ad esso 
appartiene di aumentare o di restringere il numero 
delle persone addette al pubblico servizio, di ri- 
formare o sopprimere stabilimenti, come pure di 
istituirne de’ nuovi. È un affare interiore di ogni 
Stato ed un diritto che ogni Stato indipendente , 
senza eccettuarne l' Austria , ha invocato ed eser- 
citato in tutti i tempi, 

Una violazione del diritto nella persona degl'in- 
vidui, a cui un impiego pubblico è ‘stato ritirato 
da leggi o da ordinanze del goverflo, non potrebbe 
essere ammessa se non se qualora fossero rivorati 
senza ragione e senza indennità ; ma niuno vorrà 
sostenere che l' ammissione de' cappuccini fore- 
stieri in un paese desse loro di pien diritto 1’ assi- 
curazione.e la guarentigia che rimarrebbero per 
tutta la loro vita in questa posizione. 

Da ciò che precede risulta necessariamente che 
niuno Stato debbe dar conio all’ altro della riforma 
o della soppressione di stabilimenti pubblici, non 
meno che dell’interdizione di esercitare funzioni 
pubbliche, queste faccende dipendendo dall’ am- 
ministrazione înterna del paese. Tuttavia il governo 
del Ticino e con lui il consiglio federale non esi- 
tano a far conoscere le ragioni che hanno provo- 
cata la misura di cui trattasi, onde mostrare che 
non è dovuta al buon piacere ed all’ arbitrario, 
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I cappuccini del Ticino suscitarono parecchi ri- 
chiami e.petizioni di molti cittadini notevoli. Non 


| solo essi sono notoriamente divisi in partiti poli- 


tici, i quali, come tali, si diedero a violente mene 
all’interno e fuori del convento; ma anche sotto il 
rapporto morale i legami della disciplina si sono 
infranti ; gli uni sono addetti in un alto grado al 
fanatismo ed alla superstizione che propagano nel 
seno delle famiglie, di maniera che ne derivarono 
in più d'un luogo le scene più deplorabili ; altri 
sono caduti hella scostumatezza; e Ja loto sperni- 
ciosa influenza è tanto più grande che vi si at- | 
tende meno per parte Toro. Il consiglio federale 
svizzero ha potuto convincersi della verità-di que- 
ste indicazioni per mezzo di una serie di doeu- 
menti autentici. In tali circostanze niun governo 
può tollerare che funzioni ecclesiastiche vengano 
affidate a tali persone. 

Quanto alla quistione dell’ espulsionp ,. è vero 
non-‘esser questo un affare puramente interno e 
che concerne pure relazioni internazionali. Ora 
quali sono i principi ehea questo riguardo hanno 
costantemente servito di regola fra l'Austria e la 
Svizzera? Non wha fra’ due Stati trattato relativo 
al diritto di stabilimento, e ne dovè risultare na- 
turalmente che i loro dipendenti sono reciproca- 
mente tollerati, finchè non danno luogo a suffi- 
cienti riclami. La decisione intorno a ciò appar- 
tiene alle autorità dello Stato, ove l'individuo ha il 
suo domicilio, e non allo Stato, a cui è originario. 

Dove vi sono trattati l'espulsione non può es- 
sere ordinata ‘in diritto che per l'uno dei motivi 
che vi sono registrati. Sebbene anche in questo 
caso spetti sempre all'autorità del domicilio di de- 
cidere se queste ragioni esistano realmente nei 
casi speciali. Dove non vi sono trattati, spetta al 
governo a decidere in coscienza se sono sufficienti 
i motivi d'espulsione, ed è ben inteso che a questo 
riguardo egli apprezzi lo stato delle cose secondo 
i bisogni e nell'interesse del proprio paese, e se 
vi sono relazioni amichevoli o debbonu conti- 
nuare, è indispensabile che ogni governo ricono- 
sca questo diritto di espulsione eccezionale di per- 
sone isolate ed ammetta con confidenza che tali 
decisioni sono abbasfanza fondate, Le autorità Im- 
periali austriache hanno sempre esercitato questo 





“diritto verso la Svizzera in una misura assai vasta, 


e sarebbe facil cosa provare che una quantità di 


elttadini svizzeri furono espulsi dagli Stati impe- 


riali per misura di polizia , senza che ‘avessero 
commessi crimini o delitti, o che la mancanza di 
mezzi li avesse fatti ricadere a loro carico. Lo 
stesso diritto deve pure appartenere alla Svizzera e 
può tanto meno dar luogo ad un richiamo fondato 
che nel caso attuale vi ha un motivo affatto sufli- 
giente dedotto dall'influenza perniciosa esercitata 
dai cappuccini nel Ticino, 

Ma il riclamo ha di che sorprendere maggior- 
mente se si considera un rapporto analogo e che 
‘sì ponga questa quistione : Gli ecclesiastici ticinesi 
hanno il diritto di esercitare le loro funzioni sa- 
cerdotali nella Lombardia e più specialmente nelle 
"diocesi di Milano e di Como di cui sono dipen- 
denti ? Or questo non è avvenuto senza condizione, 
poichè bisogna che acquistino la qualità di citta- 
dini austriaci, per la quale si richiede fra le altre 
un soggiorno di dieci anni nel paese. 

Sì domanda per lo converso al Ticino che questo 
cantone lasci funzionare gli ecclesiastici lombardi 
senza formalità alcuna e per un tempo indeter- 
Minato, e si va tant'oltre da annunziare un rifiuto 
a questo riguardo che concerne soltanto alcuni 
individui e che è fondata sulla loro condotta come 


una Violazione flagrante del diritto. 


Da ciò che è stato detto, risulta che se i cap- 
puccini di cui trattasi non sono sudditi austriaci, 
non si fa qui opposizione a riceverli di nuovo, ri- 
serbandosi più ampie informazioni intorno alla 
loro nazionalità; ma che nel caso contrario , | e- 
spulsiòne che è stata fatta è fondata sopra ragioni 
suMceienti e non è punto in contraddizione coi 

rincipii relativi al diritto di stabilimento che fi- 
Nara sono stati riservati fra' due Stati. 

Il consiglio federale svizzero esprime per con- 
seguenza l'aspettazione che le autorità imperiali 
austriaché, dopo aver presa contezza delle ragioni 
di sopra esposte, le quali almeno in parte dove- 
vano esser loro ignote, e dopo più ampia disamina 
dell'affare , si convinceranno. che il governo del 
Ticino, non ha avuto in vista o commesso nè una 
ingiustizia nè un'offesa, ma che per quello che 
si riferisce al soggiorno. de' forestieri egli ha ap- 
plicati gli stessi principi che, secondo le circo- 
stanze, sono applicati dalle autorità imperiali e 
regie austriache a'cittadini svizzeri, ed ha riven- 
dicato per sè il diritto di decidere, in un caso spe. 
giale, se il soggiorno di forestieri eserciti nel paese 
una perniciosa influenza e dia luogo a fondati 
addebiti. 4 

Queste sono le ragioni che obbligherebbero il 
consiglio federale svizzero a considerare |' esecu- 
zione della minaccia di sfrattare dalla Lombardia 
per rappresaglia tutti i ticinesi, senza esaminare 
se sianvi addebiti contro di essi o no, come una 
deplorabile rinuncia a' principii che finora hanno 
regolati i rapporti di stabilimento de’ due Stati, è 
che hanno formata una condizione essenziale delle 
relazioni di buon vicinato. é 

Quanto all'osservazione presentata , infine , da 
V. E., e relativa alla risposta concernente il se- 
minario di Poleggio , il consiglio federale svizzero 
tia l'onore dì farvi sapere che , a seconda di una 
recente comunicazione , la relazione del governo 
del Ticino giugnerà fra breve, ed allora il consiglio 
federale non mancherà di adoperare tutta la dili- 
genza nella disamina di questo affare. 

Il cansiglio federale coglie quest’ occasione ecc. 


(Seguono le firme) 








STATI ESTERI 


FRANCIA 

Leggesi in una corrispondenza dell'Indépedance 
Belge in data di Parigi, 24 marzo. 

« Il gabinetto austriaco. ha risposto ‘alla nota 
rimessagli dal signor conte di Revel, ambasciatore 
di”Sardegna a Vienna, sul rapporto del sequestro 
messo sui beni degli emigrati lombardi naturaliz- 
zati. Questa risposta lascia poca speranza ; il re- 
clamo è respinto in termini concisi ed energici. 


al palazzo Borromeo. dovrà apprezzare i reclami | 


che Je saranno diretti. JI governo militare di 
Lombardia spinge tanto oltre i rigori da non rico- 
noscere le vendite falle prima del 1848 da persone 
che presero parte ai fatti di Milano. Ho ragione 
di credere che il gabinetto francese prende una 
parle non meno attiva di quello di Londra a 
reclamare, e il signor Bourquéeney ha incarico 
di sostenere la parte‘ degli spogliati col se- 
questro. 

* Si vuole che la severità austriaca provenga 
da recenti scoperte fatte in aleune città importanti 
dell'Austria, nelle quali sò tennero propositi sov- 
versivi e si professarono dottrine anarchiche. 

* La sorveglianza che si esercita contro gl'in- 
glesi, si estende già a tutti gli stranieri. Ho parlato 
or ora con un francese che andò in Alemagna per 
affari di commercio. Mi ha mostrato il suo passa- 
porto cho fu vidimato 13 volte da Berlino a Praga. 
Non volle andar più in là di questa città, è non 
vi potè rimanere che 24 ore, » 

—Leggesi in un'altra corrispondenza dello stesso 
giornale e sotto la stessa data : 

« L'ultima crisi della questione d'Oriente puòri- 
guardarsi come compiuta. Notizie del 10 annun- 
ziano che le pretese della Russia furono meno 
esorbitanti di quello che si diceva e che tutto finirà 
diplomaticamente. Non è vero, del resto, che la 
flotta francese sia stata richiamata, ma continuerò 
lasua strada verso l'Arcipelago, soltanto per met- 
tersi in parata contro eventualità assai problema- 
lichee più che probabilmente assai remote. Quanto 
alla flotta inglese, essa rimarrà a Malta donde può, 
ad ogni caso, far sentire la propria azione. 

« Correva voce questa sera che fossero stati dati 
degli avvertimenti officiosi ad alcuni giornali, per 
aver presentato in questa congiuntura , sotto un 
aspetto poco favorevole la parte toccata al governo. 

« Del rimanente, in questa occasione, si fece 
chiaro che l'Europa intera, ancora fremente delle 
rivoluzioni , avea tanto bisogno di riposo, che il 
primo colpo di cannone, da qualunque parte ve- 
nisse, sarebbe un delitto. 

e Nessuno crede alla guerra, che non si ritiene 
nè probabile nè possibile: Credesi solamente che 
la Russia abbia voluto fare un’intimidazione, cosa 
talvolta necessaria col fatalismo orientale e colla 
forza d'inerzia che spiegano i musulmani ; ma tutti 
sono persuasi, a ragione io penso, che la destitu- 
zione del ministro degli esteri calmerà lo czar.e il 
suo impetuoso ambasciatore. 

« Svanilo questo timore, la gente si è trovata di 
punto in bianco per la prossima scadenza (voglio 
dire dell’epoca in cui si pagano le pigioni) in faccia 
a due altri motivi di timori più reali, più certi e 
men facili a dissipare. » 

‘ Infatti, se io sono bene informato, da'una 
parle tutti i proprietarii di Parigi, o almeno il più 
gran numero, aumentano le pigioni : e da un'altra 
parte tutto il partito legittimista, in seguito ad una 
parola d'ordine venuta dall'alto e da lungi, vuole 
dare in affitto tutti i suoi palazzi per ritirarsi alla 
campagna. Ho veduto molti allarmati di queste 
circostanze. Jo non divido questo parere, tanto 
più che io dubito assai che questa emigrazione sia 
numerosa ; ina l'aumento delle pigioni per gli ap- 
partamenti degli operai, mi sembra, lo confesso, 
una circostanza assai dispiacevole. » 

INGHILTERRA 

Serivesi da Blackburn (Lancashire), dove si sta 
facendo un’elezione per la Camera dei Comuni, 
al Morning Post * 

« Durante tutta la notte scorsa, la città fu nella 
più grande agitazione. Malgrado una temperatura 
assai fredda, i pariigiani der due candidati, armati 
di bastoni e di pietree riscaldati dalla birra, conti- 
Muarono a percorrere le contrade. Ad vnta dell'o- 
stilità dei due partiti, fino all'apertura della vota- 
zione nulla accadde di allarmante. 1l maire si era 
Messo in comunicazione cogli ufficiali militari co- 
mandanti a Barnsley e a Preston, e da ieri. mat- 
lina fino a quest'oggi si tenne presso al telegrafo 
una guardia apposita per chiamare, ove fosse il 
caso, in un momento la truppa. Alle stazioni delle 
due città erano perciò stati apparecchiati alcuni 
convogli. La lotta scoppiò questa mattina nelle 
contrade fra le sette e le otto ore, e fu terribile. 
Il vecchio ponte di King-street era un punto stra- 
legico, di cui importava assicurarsi, perchè do- 
Yeano di là passare molti elettori; fu dunque 
preso e ripreso dodici volte in un'ora. 

< Il partito che si fece padrone della situazione 
ha teso una corda attraverso alla strada, e non 
ha lasciato passare nessuno a piedi o a cavallo, 
senza fargli prima subire una severa investigazione. 
Se una vettora portava il nome del candidato con- 
trario, il viaggiatore era arrestato e la vettura 


falta in pezzi: parecchie persone furono grave- | 


nente malconcie negli attdechi del ponte ; tutte le 
case erano chiuse, 

<A otto ore e mezza, in seguito ad un messag- 
gio telegrafico, novantasei uomirii del 4° sono ar- 
rivati colla strada ferrata di Bornsley , e verso un- 
dici ore percorsero la città colla baionetta in 
canna, e furono ironicamente accolti colle grida 
del popolazzo che ingombrava la strada. Verso un- 
dici ore una ventina d' uomini del 1° dragoni ras- 














Sicurarono gli abitanti spaventati, caricando nelle 
contrade. Il maire, accompagnato da persone 
ragguardevoli, Jesse il riot act e un avviso che 
ordinava al.popolo di dileguarsi fn affisso a tutti 
gli angoli. La votazione cominciò a otto ore. 

© A due ore il sig. Fidden avea 615 voti, è il 
Sig. Hornby 560, Maggioranza 55. L’ elezione può 
essere riguardata come finita , malgrado gli agenti 
del sig. Hornby, i quali*vollero che la votazione 
Feslasse aperia fino a quattro ore. Il risultato sarà 


DERE 4 | proclamato dal maire a cinque ore. » 
La commissione del sequestro installato a Milan | 


Scrivesi da Portsmouth, il 25 marzo al Times: 
« Fu dato ordine di far uscire lunedì dal bacino 
love s1 trova attualmente il Duca di Wellington, 
dli 131 cannoni , e di metterlo nel bacino a vapore 
per completare il suo equipaggiamento. » 
AUSTRIA 
Vienna, 25 marzo. ll R. ambasciatore inglese 


| visconte Stratford fece ieri in questa capitale pa- 


recchie visite diplumatiche ed ebbe, anche un 
lungo colloquio col signor ministro degli esteri, 
conte Buol-Schanenstein. 

— Posciaechè le pratiche tra l'Austria e il Post- 
verein per divenire alla stipulazione d'un trattato 
di lega postale, non sortirono alcun risultato, 
sono ora incamminate delle trattative separate tra 
la Francia, l'Austria e Ja Prussia. 

— 1 giornali riportarono tempo fa la notizia che 
la regia guardia nobile italiana verrebbe dì nuovo 
istituita. Tale notizia è erronea in quanto che la 
regia guardia nobile italiana esiste ancora di fatto 
ed è riportata nello scematismo militare. Difficil- 
mente però s'imprenderà la riorganizzazione di 
essa, imperocchè l'edificio della guardia già da 
lungo tempo ha un'altra destinazione. 

DANIMARCA 

Copenaghen, 18 marzo, Ieri la Dieta riunita ha 
cominciato la discussione del messaggio reale con- 
cernente l'ordine di successione al trono. 

(Corrisp. di Amburgo ) 
PRINCIPATI DANUBIANI 

Jassy, 12 marzo. Sul traslocamento delle truppe 
rosse in Bessarabia nulla si sa di preciso stante 
la severa sorveglianza sulle corrispondènze e il 
rigore mantenuto ai confini. Certo però si è che 
il corpo d'armata di 50,000 uomini sotto il co- 
mando del generale Liders (di cui circa 25,000 
uomini sono aquartierati nella Bessarabia pro- 
priamente detta) ricevette già da due mesi l'ordine 
di tenersi pronto alla partenza. Qui si continua 
credere che in breve sarà occupata militarmente 
la Moldavia, tanto più che la missione dell'am- 
miraglio Menzikoff a Costantinopoli diede nuovo 
alimento alle voci di un'imminente rottura fra la 
Russia e la Turchia. (T. Z.) 

RUSSIA 

Kalisch, 18 marzo, In seguito ad ordinanza 
imperiale sarà quanto prima considerevolmente 
aumentata la moneta di rame attualmente in corso. 

—- Anche in quest'anno avranno luogo a Var- 
savia verso le feste pasquali delle grandi parate 
militari. 

TURCHIA 

Si legge nella Triester Zeitung : 

« Credesi che l'arrivo di lord Radcliffe (atteso 
per il 14 0 15 a Costantinopoli) possa cagionare 
molti mutamenti. Egli è atteso con molto interesse. 
Benchè sia stato asserito che il principe Menzikofî 
si affretterà a far soddisfare le domande della Russia 
ancor prima che giunga l'ambasciatore inglese , 
nulla {dimostra che quest opinione si confermi. 
Anzi il principe procede nell’opera sua sistemali- 
camente e con lentezza. 

€ Circa all'udienza che il principe ebbe dal sul- 
lano nulla si dice di preciso presso il pubblico. 
L'autografo dello czar al sultano parla dell'invio 
del principe qual ambasciatore straordinario, e lo 
dichiara persona d'allissima sua fiducia. 

« Si vuole che sia già stata discussa la quistione 
del S. Sepolero. L' ambasciatore russo avrebbe 
espresso il desiderio che sian mantenuti i firmani 
vigenti prima che fossero conchiusi i trattati colla 
Francia, intendendo con ciò la conservazione di 
lulte le prerogative godute dalla Chiesa Greca. 
Si pretende inoltre che il principe richiegga l’a- 
bolizione del patriarcato di Costantinopoli, e che 
la supremazia di esso venga trasferita a Pietro- 
burgo. Però aggiungono che il principe rispose 
ad alcuni slavi turchi , venuti a complimentarlo » 
ad esprimergli i loro desiderii, non trattarsi per 
ora di tale oggetto, » 

— Serivono da Costantinopoli all’ Ostdeutsche 
Post : 

« Una voce desta qui gran sensazione. Dicesi 
che la Persia abbia interrotte le relazioni diplo- 
matiche coll’ Inghilterra ,, ed abbia domandato la 
protezione e l'aiuto della Russia per il caso di una 
guerra. » 

Costantinopoli, 14 marzo. Poche notizie im- 
portanti possiamo dare, relativamente agli affari 
politico-economici di questo Stato. 

La maggiore, e che portò un'immediata influenza 
fula sicurezza della prossima istituzione di una 
banca, formata col fondo primordiale di 400 
milioni di piastre, disposti da capitalisti inglesi. 
Wl sig. Trouvé-Chauvel è l'incaricato e direttore 

Venne assicurata l'ammortizzazione della carta 
Kaimè, entro lo spazio di anni 15, ed il ritiro pure 
di tutti i deslich e piastre vecchie, cioè di rame 
misto, con assai poco argento. 

Il fondo capitale sarebbe in seguito aumentato, 
ed è libero a qualunque d'interessarsi, mediante 
azioni. 

Dicesi che il sultano prenderà un. interesse su 
questa banca di 20 milioni, e la Validè di 10. 

Dovrebbe lo Stato pagare alla banca l'interesse 
della carta Kaimè, che venisse depositata durante 
gli anni 15, e lo sconto, mediante cui sarebbe la 
detta carta Kaimè ammortizzata o ritirata daì par- 
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licolari, starebbe. nella. proporzione del 3 
cento, uma volta tanto. Le monete sarebbero por. 
late al primitivo valore. ; 

Sabato gli armeni cattolici hanno fatta una di- 
mostrazione offensiva contro. questo patriarca, 
rompendogli le finestre del palazzo ; è, se: presto 
non si ritirava, correva grave rischio egli stesso. 

Regna assoluto mistero sulle deliberazioni che 
prenderà la Sublime Porta circa le domande. 





dell'ambasciatore straordinario russo. La visità, 


| fatta da questo al. sultano, ebbe -solo per oggetto. 

| di presentare le lettere, che lo accreditano in detta | 

| sua qualità, quale, rappresentante dell'imperatore 
delle Russie. rate e 

I punti controversi, e per cui fu qui inviato, si 
Irallano direttamente col granvisir. d 

Sembra che la nomina di Rifaat bascià abbia 
soddisfatto alla Russia, come ai rappresentanti 
dlelle altre potenze, poichè il principe Menzikoff 
andò a fargli visita. * 

SPAGNA | 

Madrid, 20 marzo. Giusta una statistica ema- 
nata dalla contabilità del debito pubblico , pub- 
blicata nella Gazzetta di Madrid del 20, furono 
versati nel tesoro, durante il mese di febbraio 
scorso, 107,628,987 reali di anuchi titoli del debito 
pubblico. s - 

Leggesi in una corrispondenza da Parigi della 
Emancipation : 

« Le notizie di Madrid occupano sempre e viva- 
mente l'attenzione, Atteso il silenzio dei giornali 
di questa capitale, per saper qualche cosa dob- 
biamo ricorrere alle corrispondenze private; donde 
ho potuto rilevare anche il seguente avvenimento 
che eccita a Madrid una grande sensazione. 

« Il marchese di Miraflores , obbligato, per la 
sua posizione, di fare di tempo in tempo delle vi- 
site a S. M. venne, pochi giorni fa, a baciarè 
mano alla regina. 

« Interrogato da S. M. sull’ opinione generale 
del paese e sui sentimenti inspirati dalla nuova po- 
litica, il nobile marchese rispose con una fran- 
chezza che l’ onora: 

« Che la situazione del paese era grave ; che ur- 
geva di porvi rimedio , e ch’ era indispensabile di 
cominciare, col significare alla regina madre e al 
duca di Rianzarès di lasciare la Spagna. © 

« La regina parve sorpresa di tanto ardire che 
produsse una profonda sensazione fra gli astanti. 

« Alla sera il marchese Miraflores ricevette l’or- 
dine di non più presentarsi in nessuno dei due 


palazzi. * < 


« Il duca di Rianzarès scrisse, per avere delle 
spiegazioni , al marchese il quale gli rispose : 

« Parlando, come ho fatto, a S. M., ho fatto 
atto di devozione, ho obbedito alla mia sovrana, 
facendomi l' interprete e l'eco della pubblica opi- 
nione, Infatti, se non si può dire oggimai quello che 
si sente, il fine a cui tende Ja politica attuale è 
conosciuto da tutti , tranne da coloro ch' essa.con- 
duce alla rovina. : 

« Questo fatto è l'argomento di tutte le conver- ‘ 
sazioni. » ‘ 





STATI ITALIANI 
TOSCANA 

Livorno, 24 marzo. Oggi giunse nel nostro 
porto la corvetta Levant da guerra americana , 
comandata dal capitano sig. Goldsborough , pro- 
veniente dalla Spezia, con 20 cannoni e 200 per- 
sone d'equipaggio. © | x 

STATI ROMANI W 

Roma, 24 marzo. L'altr' ieri Pio IX ascoltò la 
settima predica quaresimale del P. Lorenzo. 0 © 

— leri Pio IX, assistito dall'arcivescovo di Co-_ 
lossi e dal vescovo di Porfirio, ha privatamente ce- 
lebrata la messa, ed amministrato la $, Eucaristia 
alla sua nobile famiglia laica. Poscia ascoltò un’ 
altra messa letta da uno dei suoi cappellani se- 
greti. LN 

-- La scorsa domenica gli accademici tiberini 
si adunarono per celebrar la memoria della Pas- 
sione inverso e in prosa. Recitarono monsignor 
Gandolfi, il solito abate Somari e gli altri soliti 
abati più o meno anacreontici. Non mancarono 
neppure i soliti applausi, frai qual i il Giornate 
di Roma nota quelli del vescovo di Montefiascone 
e Corneto. 

Gli abati arcadi si raduneranno domani per 
cantare sullo stesso lema, 

Pesaro, 16 marzo. Si legge nella Gazzetta di 
Bologna: 

« Per sentenza del supremo tribunale della sa- 
era consulta subirono stamane la pena di morte, 
mediante fucilazione, Ludovico degli Esposti, o 
Esposlo, Giovanni Rosati, Pietro Deangelis, Igna- 
zio Reggiani, Luigi Lissi, ed Alessandro Terenzi, 
rei di umicidi commessi per ispirito di parte nei 
passati calamitosi tempi. ° 


—_______m__—-—_y_ a_eo ea—az_—_—== 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 

S. M., con decreto del 19 marzo corrente, ha 
collocato a riposo, dietro a sua domanda, il sa- 
cerdote professore Giulio Re, da Altavilla, preside 
del collegio nazionale di Voghera, e lo ha ammesso 
a far valerei suoi diritti al conseguimento della 
pensione di ritiro, conformemente alle disposizioni 
delle vigenti leggi. 

S. M., con successivi decreti del 23 corrente 
marzo, ha poi nominato preside del collegio na- 
zionale di Voghera il dottore collegiato in lettere 
cav. Gioanni Deandrea, già provveditore agli studi 
della provincia di Torino, ed ha incaricato dell’ 
officio di R. provveditore în Torino il dottore. 
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| collegiato în lettere Giovanni Battista Zappata, 


ispettore delle scuole secondarie. 
_—.S. M., con decreti del 23 marzo 1853, ha 
falle Je seguenti nomine e disposizioni : 

De Vecchi. Ezio, luogotenente nel R. corpo 
dello Stato Maggiore, promosso capitano nello 


—— stesso real corpo; 


Cagnasso Giuseppe Maria, soltotenente uffiziale 
«d’ammimstrazione presso la scuola militare di ca- 
valleria, promosso luogotenente nella stessa, con- 
tinuando nell'attuale sua carica ; 

Dupont Francesco, secondo pilloto di prima 
classe nella real Marina, nominato sottotenente 
aiutante di piazza all'Isola della Maddalena ; 

Alessi di Canosio cav. Giuseppe, maggiore dell'1] 
reggimento di fanteria, ora in aspettativa, ammesso 
in seguito a sua domanda a far valere i suoi 
titoli alla penzione di giubilazione, conferendogli 
il grado di luogotenente colonnello nel regio e- 
sercito ; . 

Perini Giuseppe, luogotenente nel Corpo Reale 


- d’artiglieria, ammesso în seguito a sua domanda 


a far valere i suoi titoli alla penzione di giu- 


. bilazione; 


Faa di Bruno cav. Francesco, capitano nel 
Real Corpo dello Stato Maggiore, dimissionato 
dietro sua domanda. 





FATTI DIVERSI. 

Pubblica istruzione. Occorrendo di provevdere 
alla catledra d’archittelura civile resasi testè. va- 
cante nell'università, di Genova, s'invitano tutti 
coloro che erederanno di potervi aspirare a pre- 
sentare i loro titoli al ministero dell'fistruzione 
pubblica prima del sedici aprile prossimo, per 
essere poscia sottoposti all'esame del consiglio 
superiore in conformità del prescritto dall'art. 14 
della legge del 4 ottobre 1848. 

Incendii. Nella. notte del 24 al 25 del corrente 


“mese si manifestò nella borgata del Gaggio, co- 


mune di Villa, un incendio in casa di certo Cri- 
stoforo Creda, che in brevissimo tempo ridusse 
ogni cosa in cenere, malgrado i soccorsi appre- 
stati dagli ufficiali e militi di quella guardia na- 
zionale, cui non riescì di signoreggiare l'elemento 
devastatore per causa del vento che in quella 
località dominava. 

ln tal funesta congiuntura si ‘distifise, per co- 
raggio, certo Pozzetta di Montescheno, il quale, 
non badando al pericolo, slanciatosi tra le fiamme, 
ne liberò due ragazzini che stavano per divenirne 
preda: l'uno di questi per le gravi scottature 
riportate lascia poca speranza di guarigione. 

L'azione del Pozzetta è superiore ad ogni en- 
comio. 














CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 
Tornata del 29 marzo. 

Il presidente apre la seduta all'una e mezzo. 

Lettosi ed approvatosi il verbale della tornata di 
venerdì, è accordato un congedo di due mesi ‘al 
dep. Nieddu. 

Mozione del dep. Lanza. 

Lanza, prendendo occasione dall'essere stato 
ultimamente messo all'asta il castello di Montalto, 
«che servi per lo addiétro di villeggiatura ai con- 
vittori del collegio nazionale di Torino, fa presente 
al ministerose non sarebbe il caso di soprassedere 


“a questa vendita e per ragioni educative, giacchè 


è bene che i convittori delrcollegio possano pas- 
sare i due mesi di vacanze alla campagna, e 
per ragioni ecormiomiche, giacchè le 1200 o 1300 
lire d’ interesse che si avrebbero dalla vendita del 
castello di Montalto non basteranno poi per orga- 
nizzare per esempio il sistema dei viaggi (che non 
potrebbe d'allronde esser praticato per i piccoli ) 
e.sarebbero forse compensate dalla minor concor- 
renza e dal minor.reddito del collegio. Anche i col- 
legi di Ciamberì e di Novara hanno una Villeggia- 
tura. 11 ministro di finanze è certo nel suo diritto 
di alienare; ma io crederei che si potrebbe almeno 
sospendere fino a che si sia diversamente provve- 
duto al collegio nazionale, modificandosene i re- 
golamenu. 

Cavour C., ministro di finanze e presidente del 
consiglio : Allo stato attuale delle cose il ministro 
non potrebbe soprassedere, giacchè il prodotto 
dei beni demaniali, di cui fu autorizzata la ven- 
dita, fu portato nel bilancio attivo. Venendo del 
resto al merito dirò che la persona, la quale ha 
furse fatto presente quelle considerazioni al depu- 
tato Lanza, assedia anche me da due o Ire mesi ; 
ma io non credetti di dover venir a domandar alla 
Camera facoltà di recedere, giacchè questo sistema, 
praticato già da corporazioni religiose che non vo- 
gliono esser imitate, 10 lo credo pessimo, 

I soli collegi che abbiano villeggiatura sono i 
nazionali, eredi dei gesuiti. Io credo cattivissimo 
sistema quello di tener gli alunni tutto l’anno lon- 
tani dalle loro famiglie. La vita pubblica vuol per 
essi esser temperata da qualrhe mese di vita do- 
mestica. Mi parrebbe più ragionevole assai lo adot- 
tare il sistema delle passeggiate, lunghe o corle se- 
condo l'età. Se la Camera è di diversa opinione, 


È ) 
io presenterò una legge; ma se essa tace, io dovrò | 
| plicemente ammesso su un bastimento dello Stato, 


far eseguire quella già votata. 

Lanza: lo non ho certo mai protetto sistemi 
gesuitici, ma non mi par logico il ragionamento 
del signor ministro che debba ritenersi pessimo 
tutto ciò che fu praticato dai gesuiti. Ho detto anche 
jo che si potrà forse adottare il sistema delle pas- 
seggiate, ma non nelle condizioni attuali del col- 
legio ; i convittori non potrebbero dunque essere 
ricreati diversamente, che colla villeggiatura, 
giacchè i regolamenti fanno loro impedimento di 
andarsene in famiglia, e molti sono d'altronde fo- 
restieri ed orfani. lo proporrei il seguente ordine 
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del giorno, ed il ministro, accettandolo , farebbe 
contenti e istitutori e padri di famiglia: 

« La Camera, invitando il ministro di finanze a 
sospendere la vendita del castello di Montalto è 
destinarne l’uso al collegio nazionale di Torino, 
passa all'ordine del giorno. » 

Polto insiste sul non poter gli allievi passare le 
vacanze in famiglia ; sulle ragioni d' igiene ; e sul 
non essere il castello di Montalto adattato a nes- 
sun altro uso, dimodochè bisognerà cederlo a 
prezzo vilissimo. 

Cavour C.: Io non posso accettare l'ordine del 
giorno, perchè non posso approvare ciò che io 
credo contrario al bene dell'educazione. Ed insisto 
appunto perchè si abbiano poi a modificare ì re- 
golamenti. 

Cadorna : Mi pare che non sia opportuno de- 
cidere questa questione, che lo sarà poi per tutti 
i collegi nazionali ed anche per l'accademia, nel- 
l'assenza del ministro della pubblica istruzione. 
Se il ministro di finanze si opponesse anche ad 
una sospensione limitata, ‘io voterò per l'ordine 
del giorno Lanza. 

Cavour C.: Non so perchè dunque non siasi 
sollevata questa quistione 5 0 6 giorni fa, quando 
si discuteva il bilancio dell’ istruzione pubblica. 
Quanto all'Accademia, mi duole che non sia pre- 
sente il mio collega della guerra, ma credo che 
esso non avrebbe nessuna difficoltà all'alienazione 
del castello di Rivara. 

Mellana : Osserverò prima di tutto che il rego- 
lamento concede a1 convittori del collegio un mese, 
che possono passare in seno alle famiglie ; poi che 
si deve ben distinguere tra istruzione e convitto; 
se quella è a carico dello Stato, questo non deve 
esserlo menomamente; eppure sento sempre a 
parlare per esso di spese dello Stato maggiori 0 
minori. 

Cossato: Il ministro della guerra è tanto poco 
contrario alla rendita delle villeggiature di Rivalta, 
che ora si accorda a tutti gli allievi che lo do- 
mandano, il permesso di passare le vacanze nelle 
loro case senza che ne siano provenuti iniconve- 
nienti di sorta. 

Rulfi: Molti stabilimenti religiosi e privati hanno 
di queste villeggiature; se noi le togliamo ai col- 
legi nazionali, questi non potrebbero più soste- 
nere la concorrenza e sarebbe un discacciarli. 
Nello stato attuale delle cose non posso a meno 
che appoggiare la proposta Lanza. 

Farina P.: Se si conserva la villeggiatura di 
Montalto non so perchè nòn si dovranno anche 
quelle degli altri collegi. 10 propongo, come sotto 
emendamento all'ordine del giorno Lanza, che si 
aggiunga quello di Montebello, il quale si trova 
in condizioni identiche. 

Lanza : Stante le opposizioni che si fanno e le 
pretese che si mettono innanzi e vogliono fare della 
mia proposta quasi una questione di località, credo 
che il miglior partito sia di rifirare il mio ordine 
del giorno. (Ilarità) 


Repressione della tratta dei negri. 


La commissione per l'esame di questo progetto 
è composta dei deputati Farina P., relatore, Fa- 
rina M., Astengo, Sanguinetti, Arconati, Bonavera 
e Lione, 

Il presidente dà lettura dell'art. 1°del progetto, 
che è il seguente : 

« Lo schiavo è reso libero, coerentemente alle 
leggi vigenti, pel solo fatto d’ avere posto piede sul 
territorio dello Stato o di essere ammesso sopra 
un bastimento a bandiera nazionale. » 

Arconati si oppone a quest' articolo, perchè po- 
trebbe quasi lasciar supporre che la schiavitù fosse 
stata prima d'ora tollerata nel nostro Stato. 

Farina P.: lo credo che si debba mantenere 
l'articolo 1°, perchè se lo spirito, il complesso 
delle nostre leggi è contrario alla schiavitù, non 
c’è però nessun articolo speciale che dichiari ces- 
sare la qualità di schiavo in colui che pone piede 
sul territorio dello Stato. 

Farini: Esiste più che un articolo di legge; 
lo stesso diritto pubblico europeo. Tutte le po- 
tenze hanno convenuto nei trattati del 15 nella 
proibizione della compra e vendita degli schiavi. 

Farina P. contesta, osservando che la Russia, 
alla parte contraente, ha ancora la schiavitù. Le 
potenze si erano riservate di farne oggetto di ul- 
teriori convenzioni. 

Farini : L'onorevole relatore confonde la schia- 
vitù colla servitù. In Russia non si tratta di 
schiavi, ma di servi addetti al predio. In una legge 
per la repressione venir ad abolire la schiavitù dà 
quasi a credere che questa fosse preesistente. 

Valerio: L'art. 104 della legge penale per la 
marina mercantile vieta pure ai capitani ed ai 
patroni di navi di noleggiarsi per trasporto di 
schiavi, se non fosse coll'intenzione di farli poi 
liberi,-e di prendere parte in nessun modo alla 
tratta. Io non ho difficoltà a che sia mantenuto 
l'art. 1°, ma vorrei che fosse anche ‘conservato il 
principio, già contenuto nelle nostre leggi, che lo 
schiavo è fatto libero dal momento che diventa 
proprietà di un cittadino dello Stato. 


. : toi : n $ | 
Farina P.: Le disposizioni citate considerano | 


il fatto del possesso, ma non quello di essere sem- 


indipendentemente da qualunque possesso. 


tano la facoltà e la responsabilità dell'ammessione 
a bordo. : 

Decandia fa osservare che , oltre alla tratta dei 
negri, sifa commercio anche di georgiane, cir- 
cassiane ed egiziane per i serragli dei turchi. Si 
potrebbe estendere il titolo della legge e dire Legge 
per la soppressione della tratta dei negri e di 
qualsiasi commercio di schiavitù. 

Farina P.: Non ho nessuna difficoltà. L’ art. 3 
della legge non lascierebbe però in proposito nes- 
sun dubbio. 

Arconati desiste dopo le spiegazioni datesi. 

Michelini propone la soppressione delle parole 
coerentemente alle leggi vigenti, appunto perchè 
si dice sver l'art. 1 maggior ampiezza delle leggi 
attuali. 

Farina P.: Se si sopprimessero queste parole, 
parrebbe veramente che la legislazione precedente 
ammettesse la schiavitù. 

Agnes propone che si dica «e diventa libero > 
e si sopprimano le parole di essere ammesso. 

La soppressione proposta da Michelini è am- 
messa. 

Farina P. dice non aver difficoltà quanto al 
diventa; ma non poter ammettere la seconda va- 
riazione Agnes, perchè bisogna lasciarne l' am- 
messione a bordo in arbitrio e sotto la responsa- 
bilità del capitano, ilquale talora si potrebbe tro- 
vare non nel caso di difendere lo schiavo. 

Il primo emendamento Agnes è approvato; il 
secondo respinto, L'art. 1 è quindi ammesso così 
emendalo. 

La discussione è poi aperta sull'art. 2; ma non 
essendo la Camera venuta su questo a delibera- 
zione per l'ora tarda, la rimandiamo al numero di 
domani. 

La seduta è levata alle 5 e 1j2. 


Ordine del giorno per la tornata di domani 


Seguito di questa discussione. . 
Bilancio di grazia e giustizia. 








NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Milano, 29 marzo. 

Qui siamo sempre in altalena; ora su, ora giù. 
Furono messi in libertà il marchese Crivelli, da 
quasi due mesi in carcere, e così pure i fratelli 
De Vecchi, Negri ed il barone Zanoli, antico aiu- 
tante del generale Fontanelli. In ricambio furono 
arrestati il pittor Valentini , il canonico Strambio, 
e certo Gazzoli di Gallarate. 

Ciò che spiega la confusione generale del go- 
verno austriaco si è il modo con cui si esegui- 
scono gli arresti. 

Non si conosceva la dimora di Strambio , ma si 
conosceva quella di suo fratello il consigliere; si 
pose adunque in prigione questi sino a che si ebbe 
in mano il canonico. 

Si ignoravano i connotati del Gazzoli, si arre- 
starono tutti 1 Gazzoli di Gallarate ,, che sono al- 
meno una ventina, e si tradussero a Milano. È 
l'anarchia la più completa e la più immorale che 
si possa immaginare. 

Da due o tre giorni corrono voci di amnistia 
generale ; io non saprei per ora prestarvi fede; mi 
si vuol pur far credere che siano stati dati ordini 
alla direzione del teatro della Scala di tenersi 
pronta per una gran festa, e da ciò si pretende 
dedurne la conseguenza che si tratti del perdono 
universale. 

È necessario tenersi in guardia contro queste 


.induzioni, destinate forse a tirar fuori di strada 


l'opinione pubblica e far dimenticare nella spe- 
ranza gli enormi soprusi ingenerati dall’ attuale 
condizione di cose. 





aspettano che gli ordini. del generale Menzikoff per 
oceupare la Moldavia e la Valachia, 9 /ve 

Alcuni «pretendono che .il nuovo ambasciatore 
francese a Vienna , di recente partito per recarsi 
alla sua residenza, abbia avuto l'ordine di pro- 
testare colla maggior energia contro i procedimenti 
dell' Austria in Lombardia , e specialmente contro 
il sequestro , 0, per parlare più esattamente con- 
tro la confisca der beni di quei lombardi che -ot- 
tennero la naturalizzazione piemontese. 

Il modo attuale di procedere dell’ Austria nella 
sua politica esterna ed interna, presenta tali ca- 
ratteri di avventatezza e di violenza da lasciare 
molto luogo a dubitare che delle semplici rappre- 
sentanze possano farla esitare su quella via nella 
quale si è avventurata sotto l'impressione di una 
verligine inesplicabile. 

La manifestazione che ebbe luogo, alcuni giorni. 
sono, în parigi all'occasione dei funerali della 
moglie del medico Raspail, ha ispirato al mini 
stero dî polizia un certo timore che il partito de- 
mocratico fosse per scegliere simili circostanze 
per esprimere le proprie idee, ed è perciò che di- 
ramò alle prefetture una circolare, colla quale 
vengono ordinate severe misure contro troppo 
numerose riunioni , ingiungendo in pari tempo ai 
prefetti di tenere informato di ogni avvenimento 

i simile genere il ministero stesso. 

Il-sig. Lebrun, padre dell'attuale duca di Plai- 
sence nominato gran cancelliere dell'Ordine della 
Legion d'onore, venne elevato a tale grado sotto 
il primo impero, e fatto gran tesoriere ed ammi- 
nistratore generale d'Olanda. Fu uomo di vaglia 
nelle lettere, e restano di lui aleune buone tradu- 
zioni, fra le altre, della Gerusalemme liberata. 
Quantunque non abbia segnato nel. 1814 l'atto di 
decadenza dell’imperatore Napoleone, pure aderì 


al ritorno dei Borboni, e venne sotto la ristanra - 


zione fatto pari di Francia. 


Corrispondendo col giorno di Pasqua, quest'oggi 
mancano lutti i giornali di Francia. 

Leggesi nella Gazzetta di Genova: 

« Marsiglia , 26 marzo. Il Toulonnais dà i 
seguenti dettagli sulla partenza della squadra. 

leri, 23, favorita da un buon vento nord-ovest, 
la squadra d'evoluzioni sotto gli ordini del vice- 
ammiraglio de La Susse, ha lasciato la rada di 
Tolone. 

Le manovre della partenza cominciarono & 10 
ore del mattino e si compirono colla maggiore 
rapidità. 

A mezzodì il nostro porto aveva veduto allon- 
tanarsi tutti i bastimenti che compongono la flotta. 

Il Carlomagno muoveva alla testa, veniva quindi 
il Giove, e il vascello ammiraglio la Città di 
Parigi, seguivano a poca distanza l'Enrico AV 
il Bayard, il Montebello ed il Napaleone, era 
chiuso il convoglio dal vascello a tre punti il 
Valmy. È 

Due legni a vapore fanno parte della squadra, 
la fregata la Sané e la corvetta il Catone, 

Lo stesso giornale annunzia che un dispaccio 
ministeriale prescrive l' immediato armamento dei 
due vascelli il Friedland e l' Iena. 

Si legge nella Gazzetta d' Augusta in data di 
Vienna 23 marzo : 1 

« Una voce che gira da qualche tempo sul ritiro 
del maresciallo Radetzky dal suo posto di gover- 
natore civile e militare della Lombardia sembra 
acquistare maggior consistenza. Si assicura che 
sarà sostituito da un arciduca che si trova presen- 
temente in una distinta posizione interinale, e c' 
gli sarà addetto un generale già stato adoperato În 
importanti funzioni. Frattanto è d' uopo attendere 
la conferma di queste voci. 

« Il barone de Bruck è partito oggi per Trieste, 





Astengo dice che nella dubbiezza dell'attuale | 


legislazione meglio è consacrare esplicitamente al 
principio assoluto 

Blanc dimanda cosa farà il capitano nostro, 
quando dalle autorità dello Stato in cui è tollerata 
la schiavitù, venisse riclamato da lui uno schiavo, 
sotto minaccia fors'anche di confisca del basti- 
mento. 

Farina P.: La commissione aveva già preve- 
duto questo caso, e lasciò appunto per ciò al capi- 













ma dopo le feste di Pasqua sarà qui di ritorno per 
recarsi poi subito a Costantinopoli. 

« L'inviato inglese, lord Stratford, è giunto 
qui ieri sera nel suo viaggio per Costantinopoli, 
e sento che si tratterrà qui per un paio di giorni. 

« In via straordinaria non ci.è arrivata neppure 
oggi alcuna notizia diretta da Trieste sulla situa- 
zione delle cose. 

« La vacante sede arcivescovile in Vienna sarà, 
dietro le voci che corrono, data al vescovo 
Dr. Rauscher già molto conosciuto. » 


————-————r——r————° 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Ciamberì, 30 marzo, ore 10 del mattino, 
minuti 30. 

Parigi, 29. Il governo ha espresso alla dieta 
germanica il desiderio di conchiudere un trattato 
per la garanzia reciproca della proprietà let- 
teraria. 

L'imperatore ricevette una deputazione dell'alto 
tommercio di Londra che veniva ad esprimergti il 
desiderio della conservazione della pace e del- 
l'amicizia fra i due popoli. L' imperatore rispose 
facendo l'elogio delle libertà dell'Inghilterra e della 
perfezione delle sue instituzioni ; assicurando della 
sua volontà di mantenere la pace. 

Svizzera 29. I governi di Zurigo e di Vaud non 
sono favorevoli alla convocazione della dieta, }di- 
mandata dal cantone di Ginevra. Essi se ne rimet- 
tono alla decisione del consiglio federale. 

Madrid 25. Le conclusioni del rapporto , favo- 
revoli ai reclami del maresciallo Narvaez , furono 
rigettate dal Senato con 106 voll contro 64. 

Nell' ultima seduta della Camera dei deputati la 
nuova proposta per |’ alleviamento della legge 
sulla stampa fu respinta da 153 voti contro 47. 


Milano, 28 marzo. Il numero de' detenuti di 
Mantova, posti in libertà, cresce di giorno in giorno. 
Prima ascendeva a 43, poscia a 48 ed a 53, ed in- 
fine a 58, secondo la notizia della Gazzetta di 
Milano d'oggi. 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 26 marzo. 

Oramai è deciso che conviene armarsi di una 
gran dose di pazienza per aspettare di conoscere 
il vero stato è tutte le particolarità relative alla 
questione d'Oriente. 

La flotta francese, che tutti credevano partita 
sino dal giorno 21, non aveva ancora lasciato il 
porto di Tolone il 23. 

La Patrie d’ ieri sera assicura che essa erasi al- 
lontanata dal porto sinò dal 23 all'alba del giorno, 
ma da un altro lato il Toulonnais dello stesso 
giorno 23 nen dice altro senon se, che la flotta si 
disponeva alla partenza. 

Regna in generale la più alta contraddizione in- 
torno a lutto ciò che si riferisce a questa faccenda, 
e così nel tempo stesso che dai giornali di Mar- 
siglia e di Lione si raccoglie che la flotta non reca 
seco che dei viveri per due mesi, la Patrie pre- 
tende che i legni a vela partono approvvigionati 
per cinque mesi e quelli a vapore per due mesi. 

Dopo tutto ciò rimane ancora a sapere quale è 
propriamente lo scopo della missione del generale 
Menzikoff, e quali i punti ed i termini del suo fa- 
moso ultimatum, del quale si parla tanto da molti 
giorni senza conoscerlo. 

Sinora l' importafiza e glì incidenti della ver- 
tenza d'Oriente, che a prima giunta pareva do- 
vesse ingenerare una conflagrazione generale , 
vanno sempro diminuendo ; malgrado ciò la Gaz- 
setta d' Augusta , che pare abbia la privativa di 
mettere in moto di quando in quando dei corpi di 
armata russi, che non sono visibili che agli occhi 
de’ suoi corrispondenti, annuncia ora che 70,000 
uomini , concentrati sull' estrema frontiera, non 


G. Romsapo Gerente. 
- Tip. C.Carsone. 
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i AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori. associati ;. il cui abbonamento 
scade’ colla” fine ‘del ‘mese corrente , sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare lacune'niella spedizione del giornate. 
Tee eee TT é é ] " 
| TORINO 30xMARZO 
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COSTANTINOPOLI E PIETROBURGO 


La quistione d'Oriente è finita, dicono al- 
cunî giornali; la quistione d'Oriente inco- 
miticia, diciamo noi, nè ‘sarà così di leg- 
gieri e così presto sopita. La ragione di 
questo diverso.avyiso l'abbiamo di già spie- 
gata negli antecedenti nostri articoli; essa 
consiste per parte nostra nell'incoerenza di 
arrestarsi, agli incidenti., mentre occorre 
rimontare alla causa antica e perenne della 
politica. del gabinetto di Pietroburgo vèrso 
la Sublime Porta, 

La controversia del protettorato de'Luoghi 
Santi, a cùi sembra riferirsi la missione del 
principe Ménzikoff, non è nè più nè meno 
che un sintomo delle intenzioni del mini- 
stero russo, e per giudicarne la vera portata 
sarebbe puerile, l'arrestarci ai dettagli un 
po' teatrali che accompagnarono il ricevi» 
mento dell’inviato moscovita, ed esaminare 
n chi» spetti storicamente il diritto di appen- 
dere la stella d'argento nel tempio di Ge- 
rusalemme, è ritirarne le chiavi d'entrata. 
Qual è lo scopo che si propone la politica 
dello ezar sulle rive del Bosforo? Uno solo, 
e certo abbastanza evidente : ottenere senza 
violente commozioni , quasi senza che l'Eu- 
ropa se ne accorga, ed all'appoggio del fa- 
natismo . della religione Greca, l' esauto- 
razione del sultana, . 

AI fanatismo grecol'Europa potea contrap- 
porreil fanatismo maomettàno e la :civilizza- 
zione. Trovata immotale una guerra di reli- 
gione , ‘abbracciò il secondo partito, e nel 
mentre coi trattati cercava di garantire l'in- 
tegrità dell'impero turco, fece opera perchè 
le‘instituzioni della civile Europa prendes- 
sero radici in quelle regioni, e controbilan- 
ciassero l'influenza greco-russa, 

Sebbene questo lavoro di rigenerazione 
fosse lento} pure gettò gravi timori nell’ a- 
nimo degli uomini di Stato, che governano 
sulla Newa; i quali s' accorsero come non 
sarebbe stato difficile il fecondare i germi 
di un nuovo potere ,, libero dalla tirannia 
dell' oligarchia militare e dai pregiudizii, e 
pensarono alle conseguenze di questa nuova 
PAMBIONE A ae fe NIE SAT dal 

Nulla spiega meglio questo sgomento, 
quanto la lettura delle corrispondenze diplo- 
matiche intervenute dopo la battaglia di Na- 
varina , dopo quest’ atto che Lamartine chia- 
mà giustamentedì demenzamazionale della 
Francia, e dell’ Inghilterra a profitto della 
Russia. 

Il conte Pozzo di Borgo scriveva nel 1828 
lè seguenti considerazioni : * 

; Allorchè il gabinetto imperiale, esaminò 
« se fosse.il caso di prendera le armi contro 


«la Porta in seguito alle provocazioni del 


« sultano, si sarebbe potuto elevaredei dubbi 
« intorno all'urgenza di questa misura agli 
«occhi di. coloro, i quali non avevano ab- 
« bastanza meditato sugli. effetti delle san- 
« guinose riforme che il capo dell'impero 
« ottomano aveva; eseguito con una forza 
« terribile e sull interesse che la consoli 
«, dazione di quest’ impero ispirava ai ga- 
« binetti, dellEuropa in generale e princi 
« palmente a quelli che sono meno ben di- 
« sposti verso la. Russia: ma ora, dopo la 
« fatta esperienza, tutte le opinioni devono 
« riunirsi in fnyore. del partito che abbiamo 
« adattato. L'imperatore ha messo alla prova 
« il sistema turco, e S. M. vi ha trovato un 
« principio, di organizzazione fisica e mo- 
« rale,, che non aveva mai avuto prima 
« d'ora. Se.il sultano ha potuto opporci una 
« resistenza più viva, più regolare, mentre 
«aveva appena riuniti gli elementi del 
« suo muovo piano di riforma e di miglio- 
« ramento , quanto l’avremo rovato più 
« formidabile nel caso che avesse avuto il 
« tempo di dare una maggiore solidità, e 
« rendere ‘impenetrabile questa barriera, 
« che ci costò tante fatiche per superarla, 
«sebbene l'arte non sia ancor venuta in 





« aiuto della natura, che assai. imperfetta 
« mente, » >. 

« E poichè le.cose stavano così noi dob- 
« biamo felicitarei di averli'attaccati; prima 
« che non diventassero più pericolosi ; ‘imè 
« perocchè un ritardo qualùnque non'avrebbe 
« fatto che peggiorare la nostra situazione 
« relativa, e prepararci degli ostacoli assai 
« più grandi di quelli che abbiamo incon- 
« trati. » 

Sarebbe difficile il trovare nella diplo- 
mazia un linguaggio che in un modo. più 
esplicito;"&rdirèmo pure con un cinismo più 
sarcastico netta in chiaro gli intendimenti 
del gabinetto russo. Le parole del conte 
Pozzo di Borgo furono religiosamente osser- 
vate dai suoi successori tutte le volte che 
se né presentò l'occasione, e la missione di 
Menzikoff non è che un episodio del gran 
dramma che sta maturandosi. dietro il pro- 
gramma dell'antico confidente d'Alessandro. 

Combattere il progresso e lo sviluppo delle 
civili e militari riforme, opporre agli inse- 
gnamenti della ragione è dell'esperienza le 
aberrazioni di un'esaltazione religiosa, da 
lunga mano preparata, umiliare il principio 
di autorità davanti ai sudditi che imparavano 
a rispettarlo, mettere inciampi a qualunque 
economico provvedimento, aumentare gli 
imbarazzi finanziari con inaspettate domande 
di compensi, insomma soffocare abilmente 
ogni germe’ di rinnovamento, ‘ecco mezzi 
dei quali il conte Nesselrode sì ‘serve per 
abbattere l’impero turco, ingannando le corti 
europee collo specioso argomento che lo ezar 
altrò non chiede dal sultano se non se il ri- 
spetto a.eui ha diritto, e che è l'appannaggio 
della Russia a Costantinopoli. 

Se qualche, potentato del Continente se- 
conda questo sistema scientemente, ciò vuol 
dire che è complice di un misfatto politico, 
simile allo spartimento della Polonia e della 
repubblica di Cracovia. E segno che le parti 
del bottino sono già determinate; dubitiamo 
peraltro che la pelle di una vittima, non 
peranco fatta cadavere, possa essere così 
facilmente divisa. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Proseguendosi quest'oggi la discussione 
sulla tratta dei neri, abbiamo notato con 
dolorosa sorpresa che la commissione, 0 per 
meglio dire la maggioranza délla medesima, 
sì mostrava inclinata ad una tolleranza per 
riguardo a questo infame mercato, che mai 
più ci avremmo, aspettata;; abbiamo notato 
poi anche che il. sig. guardasigilli non era 
lontano dall’ accogliere le massime della 
commissione , ‘mentre la conosciuta filan- 
tropia dello stesso avrebbero dovuto farlo 
credere restio a qualsiasi concessione sù 
quest’ argomento. 

L'onorevole relatore dep. Farina P. scio- 
rinò una lunga dissertazione a cui tenne 
dietro un' altra lunga cicalata dell'onorevole 
dep. Astengo , nelle quali, si mettevano in 
mostra tutti, gli argomenti che su questo 
proposito si fecero suonare tant'alto. nel- 
l'assemblea francese quando si trattò della 
emancipazione degli schiavi nelle colonie, e 
che non valsero però ad impedirla. E questi 
argomenti sono i diritti acquistati dei pro- 
prietari , l’ inettitudine degli schiavi allo 
stato di libera e civile società e simili altre 
cose; ma la Camera non sé ne ‘lasciò ‘per- 
suadere, ed ‘in luogo di cancellare dal se- 
condo articolo la parola possedere, come 
suggeriva la: maggioranza della commis- 
sione, con che sarebbesi legittimato, se non 
il mercato , almeno il possesso degli schiavi, 
accolse quasi unanimemente una proposta 
dell' onorevole dep, «Valerio, colla quale si 
disse che lo schiavo diventa libero nell' is- 
tante che cade in proprietà di un suddito 
sardo. | 

Noi‘applaudiamo di gran cuore ed al pro- 
ponente ed alla Camera. L'articolo secondo 
riusciva pertanto inutile e venne rimandato 
alla commissione, perchè o lo sopprima o lo 
metta in accordo colla massima dianzi san- 
cita, 

Nella lunga discussione che si agitò ‘in- 
torno a questa materia, quello che, giusta il 


nostro avviso, entrò più addentro nel vivo | 


della quistione fu l'onorevole deputato Farini. 
Dopo avere, con molti altri oratori, fatto os- 


L'Ufizio è stabilito in via della, Madonna degli. Angeli, 
N. 15, secondo cortile, piano terrago. 















quelle precauzioni che in Inghilterra ed in 
Francia erano necessarie per preparare uno 
Stato di transizione all’emancipazione asso- 
luta degli stessi, esso esaminava, in poche 
ma calde parole, di qual genere sì fosse la 
proprietà che alcuni nostri nazionali. ponno 
vantare sugli schiavi e per salvare.la quale 
vuolsi deturpare una legge che, prima di 
tutto, deve consacrare un principio di mo- 
rale e di carità cristiana. 

Questa proprietà, ei disse, non deve es- 
*sere-Rispettata perchè--non è rispettabile; 
anzi noì aggiungiamo ch'egli è. a-torto che 
impiegasi il termine di proprietà per un 
fatto deplorabile, che le condizioni di un 
paese hanno ‘generato, ma .che da nessun 
principio di equità e di diritto può essere 
Biustificato. 

I nostri nazionali, recandosi in America, 
sapevano benissimo, che nel paese in cui 
aveano avuto inatali, non era acconsentita 
la schiavitù: se tale nozione positiva. delle 
patrie leggi fosse loro mancata; essi dove- 
vano ugualmente sapere, in forza dell'edu- 
cazione religiosa e civile, quanto fosse abo- 
minevole quel mercato pel quale una crea- 
tura umana , anima della quale è, pur 
sempre il soffio di Dio, si riduce alla con- 
dizione di un materiale «strumento; si de- 
grada al livello delle bestie. Se essi disco- 
nobbero tali principii, loro danno. Il le- 
gislatore non deve aver per essi nè com- 
piacenza nè tolleranza. 





Nella Gazzetta d’ Augusta si trova la se- 
guente corrispondenza dai confini polacchi 
20 marzo, la quale esprime evidentemente 
l’opinione di un partito influente in Russia: 


« Le gazzette polacche, che sono solite a 
ricavare da buona fonte le loro informazioni 
relative agli affari d’ Oriente , non, vogliono 
credere ad uniaggiornamento della questione 
orientale, ma predicono serii ‘inviluppi per 
la prossima migliore stagione. Esse potreb- 
bero avere ben ragione, poichè l'ultimatum 


neppure in via transitoria questo affare im- 
portante , e ciò è manifesto. Se si getta uno 
sguardo. più profondo nei rapporti politici 
della nostra parte del mondo non si può ne; 
gare che il tema inevitabile della Russia è 
quello di assicurarsi il dominio di Costanti- 
nopoli, la chiave di due parti del mondo ; 
sino a tanto che non è raggiunto questo scopo, 
l'importanza politica e commerciale della 
Russia è vacillante, non determinata. Ciò 
si riconosceva già dalla grande Caterina e 
ciò riconosce ancora lo czar attuale, che 
senza contrasto è certamente l' uomo di re> 
care ad una conclusione questa importanti$- 
sima questione dei nostri tempi. Il governo 
russo sente ormai il peso della neutralità ar- 
mata, e vede la necessità di porre un fine 
al provvisorio, che.ha già una durata troppo 
lunga. Inoltre l' imperatore Nicolò sa fuori 
di ogni dubbio che egli deve compiere la 
grand’ opera, e non può lasciare al suo sùc- 
cessore lo scioglimento di questo problema. 
E fuvvi mai un'epoca più favorevole dell' 
attuale per sciogliere la questione ? No, 
certamente. La resistenza della Portà non 








lancia, ma bensì quella-dell’Austria, la ri- 
vale naturale della Russia nello scioglimento 
della questione d' Oriente. 

Ma questa potenza è attualmente legata 
colla Russia con tanta necessità è strettezza 
che lo czar ha-meno ora da temere di unî 
opposizione da questa parte che in qualun- 
que altro tempo. Di una possibile. contrad- 
dizione della Francia lo czar non sì curerà, 


peratore non intraprenderà nulla che possa 


giovine. trono. Luigi Napoleone è troppo 
prudente e assennato, e perciò non può 


dere che ùna guerra felicemente condotta 
| non gli recherebbe che la rivalità di un ge- 





di Leihingen non ha appianato certamente | 


de Pettre Fichlast o cd. debbono essere indirizzati franchî alla Direzione ; > 
Noù si accettano richiami per indirizzi se 
fascia. — Annunzi, cent. 35 





poteva già da molto tempo entrare nella bi- | 


| ricale.Tre volte, nel 1831 e 1832, il'suò ristabili- 
| mento fu votato dalla Camera dei deputati, ad un’ 


poichè egli sa benissimo che il nuovo im- | 


mettere in qualsiasi modo in pericolo il suo | 


credersi un gran generale, e deve compren: | 


| nerale trionfante. L'opposizione dell Inghil- | 


terra è certamente di maggiore importanza; 
| ma per.una politica calcolatrice come l'in- 
| glese, si troverà presto un prezzo soddisfa- 
cente! Vi è ancora da aggiungersi che la 


| preponderanza militare della Russia è ora | 


da tutta l'Europa non solo riconosciuta, ma 


servare che non possedendosi da noi colonie'| anche temuta, e che la tranquillità e l'or- 
coltivate da schiavi, per cui tornano inucili | dine nell'interno del grande impero è tal- 
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mente assicurata, che anche per il tallone ‘ — 
d'Achille dell’ impero, per il regno, di Po- _—. 
lonia, basta al presente una guarnigione di... da 
20,000 uomini, onde impedire ogni pertur | 
bazione della tranquillità pubblica.Seadesso  — 
sono concentraté in Polonia tante truppe, ciò | 
non ayviene già per la Polonia stessa, ma 
per l'Europa. Le gazzette possono quindi 
ben avere ragione se pronosticano avyehi- gi 
menti importanti per la ventura primavera,. 
è se indicano persino con. esattezza i tre 
punti di passaggio sul Danubio. zl 





STATI ESTERI Ara 
FRANCIA . pifi gi 

Parigi, 25 marzo. Leggesi in una corrispon- 
denza dell'Indépendance Belge * prat 
< Il sig. Sauzet non riclama la priorità del ma- . 
trimonio religioso. Egli vuole che questo matri. 
monio, venendo dopo il matrimonio civile, sia © 
necessario per renderlo valido. Sieno cattolici, -—_ — “i 


protestanti o israeliti, gli sposi, quand' anche ab- . — 
biano compiuta la formalità del matrimonio ci-. 
vile, non sarebbero legalmente uniti che dopo 
essersi presentati , per la cerimonia religiosa, da- 

vanti al curato , al pastore ed al rabbino. sf 

« Ciò sembra assai semplice, a prima vista; — 
ma il sig. Sauzet non ha veduto le difficoltà che. 
quest'obbligo del matrimonio religioso, dopo il 
matrimomo civile, trae dietro nella pratica. LU 
Débats ne segnala di assai gravi. CE NEMI 

« L'atto del matrimonio sarebbe inseritto sui 
registri dello stato civile nel momento stesso if cui. 
il matrimonio è celebrato. e proclamato alla muni- 
cipalità ? Bisognerebbe dunque în allora annullare 
quest atto e cancellarlo dai registri, se il matri- 
monio non fosse convalidato dal matrimonio reli- 
gioso. Quanto tempo sarebbe accordato agli 3, 
civilmente uniti per. operare questa validità? 
Dopo quale intervallo , il matrimonio civile, non 
consacrato dalla cerimonia religiosa , sarebbe an= 
nullato di diritto? Il matrimonio civile non sarebbe. 
portato sui registri che allorquando gli sposi avreb-  — 
bero fatto risultare del matrimonio religioso? In 
tal caso il matrimonio civile si farebbe dunque in . 
due atti : nel primo sarebbe provvisorio, nel se- 
condo, definitivo. &’ 

« Ora, dunque, questo matrimonio definitivo 
dipenderebbe in realtà dal prete, Se la fede del 
prete rigettasse il matrimonio. misto , se egli non 
trovasse un cattolico suMeientemente preparato al. 
sacramento, qual mezzo di coercizione vi sarebbe? 

« Nel primo caso l'appello, come d'abuso; sia; : 
non è tuttavia una buona cosa il vedere un prete — 
costretto dalla legge civile a benedire religiosa- 
mente un matrimonio. Ma nel secondo caso? |, 

« Quali sarebbero gli effetti civili del contratto 
in favore del superstite se uno degli sposi viene a 
morire fra i due matrimonii? Che la. donazione, 
testimonio di una santa e forte affezione , la vo- 
lontà sacra della sposa che. voleva a un tempo 
dare la sua anima e la sua vita e contribuire al 
benessere dello sposo di sua scelta, tutto ciò Sa 
rebbe nullo perchè la legge civile soltanto avrebbe % 
falta l'unione , è perchè anche indipendentemenie | 
da ogni volontà, sarebbe mancata la sanzione re- 
ligiosa ? cia 

€ Inoltre, la nuova legge , conforme alle esi- 
genze della corte di Roma, pregiudicherebbe as- 
solutamente la questione del ristabilimento del di- 
vorzio. Non è proibito tuttavia di rammentare, in 
quali interessi di morale e per qual bene delle fa- 
miglie, il divorzio fosse stabilito dal Codice Napo- 
leone , dopo la più lunga 6 sapiente, la più alta è 
nobile discussione , fra tutte quelle a cui ha preso 
parte , sotto la presidenza del genio di Bonaparte, | © — 
quegli uomini eminenti è probi di Tronchet, Mer- 
lin, Berlier, Treilhard ,.Portalis , Maleville ecc: » 

— Cancellato dal codice del governo della ri- 
storazione , il titolo del divorzio fissò di nuovol'at- 
tenzione degli uomini pubblici, dopochè la rivo- 
luzione di luglio ebbe rovesciato la monarchia di 
diritto divino , che si appoggiava: sul: partito cle- 


immensa maggioranza. La questione non potrebbe 
oggidì riprodursi? » je! 
INGHILTERRA i 

Si legge nella Corrispondenza litografica 
desca di Londra : 

« Il Morning Chromicle reca un articolo rimar- 
chevole, ma intraducibile sugli affari d'Italia. (È 
quello che noi abbiamo pubblicato alcuni giorni 
sono , è che certamente non è traducibile per ifo= 
gli austriaci). Si aserìve in molti circoli il tuono è 
lo stile di questo leader all'influenza se non alla 
penna del ministro di finanze Gladstone, » 

TURCHIA 

Costantinopoli, 20 marzo. Scrivono sotto qui 
sta data all'Indépendance Belge : 

« L'incertezza dei veri motivi della missione del 
principe Menzikoff è tuttora argomento di vivi ti- 
mori, accresciuli nei giorni addietro dalle voci di 
preparativi immensi per parte della Russia sulle 
frontiere delle provincie danubiahe e nel Mar Nero 
per sostenere all'uopo con la forza le esigenze del 
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| suo ambasciatore straordinario. Vi ha però luogo 
| a.credere che la Francia e l'Inghilterra si unireb- 
bero francamente, onde far rispettare l'integrità 
della Turchia ei diritti del sultano, oye fossero 
| Tealmente- attaccati, come si dice. 
.« D'altra parte, il linguaggio che tiene il prin- 
. cipe di Menzikoff non è tale da giustificare questa 
. specie di panico ; anzi, nell'udienza imperiale che 
| egli ebbe ieri l’altro non ha parlato che delle be- 
‘ nevoli intenzioni dell'imperatore Nicolò ché era 
l’amico del sultano Mahmud, e amava il figlio 
| «Del restò, i ministri della Porta devono sa- 
| pere; quest'ora che cosa voglia il gabinetto di 
Pietroburgo, perchè questa mattina dovette essere 
loro comunicata la nota, intorno alla quale devono 
versare le pratiche. Quanto al pubblico, egli. non 
può che far congetture, ma probabilmente ancora 
per poco. 

« Lo scambio dato a Fuad'effendi nella per- 
sona di Rifaat bascià fu favorevolmente accolto 
nel corpo diplomatico, il quale è d'accordo nel 
biasimare Fuad effendi di aver persistito nella ri- 
soluzione di rassegnare la sua carica, giacchè l'in- 
giunzione reiterata dal sultano, le preghiere dei 
suoi colleghi e le istanze, dei principali capi 
di missione avrebbero dovuto essere da lui ri- 
tenute una sufficiente riparazione dell'offesa che 

| egli aveva ricevuto, tanto più che lo stesso prin- 
cipe Menzikoff ha dichiarato che non era stata 
sua intenzione di insultaré questo ministro, e 
che si proponeva di visitarlo uMcialmente dopo 


Vea l'udienza del sultano, Tutti trovano insomma che 


Fuad effendi ha spinto la suscettibilità troppo 
oltre, è che, nelle attuali circostanze, egli avrebbe 
forse dovuto fare un lieve sacrificio di amor 
proprio, rimanendo in un posto dove, meglio di 
ogni-altro, avrebbe potuto difendere i diritti e 


le prerogative del suo sovrano. 


la 


i; 


w mA 


let 


« Fra le numerose preoccupazioni del mo- 
mento, la minore non è certamente quella che 
è cagionata dal prossimo ritorno di lord Rad- 
cliffe, ambasciatore inglese. 

_ « Questo diplomatico infatti si troverà in una 
posizione assai singolare, in faccia ad un mini- 
stero composto dégli stessi uomini che furono da 
. lui apertamente accusati, in un pubblico discorso, 


«di venalità, di corruzione e di menzogna. Si do- 


manda se glì converrà di trattare con ministri col- 


SR piti di tali accuse, oppure domandare gli scambi ? 


«In quest'ultimo casò, che ne sarebbe dell'in- 
dipendenza del sultano? Non si crede peraltro 
che sia questa l'intenzione di lord Radcliffe, perchè 
fu egli, in certo modo, che impose al sultano l’ul- 
limo suo ministero che l'ha consigliata e diretta 

«in tutti i suoi atti. Eppure tutti riconoscono dall'in- 


‘capacità e debolezza di questa amminislrazione la 


| rovina del paese è gl’imbarazzi diplomatici che 


Me r sorgono da ogni parte. In fine lord Radcliffe ri- 


torna con un partito preso, opinioni già ferme e 

“una politica personale che egli vorrà senza dubbio 
far prevalere, ciò che non otterrà questa volta senza 
dar luogo a gravi ostacoli e fors' anche a gravi 
complicaziani. 

« Il governo ha ricevuto nei giorni andati l’av- 
viso uMfciale della sospensione delle ostilità del 
Montenegro: 

- «ll grande avvenimento della giornata è la se- 
gnatura definitiva del contratto relativo alla costi- 
tuzione della nuova Banca. 

« AN bascià, nominato governatore generale di 
Smirne, è partito ierì l’altro sopra una fregata a 
vapore dello Stato per condursi al suo posto dove 


‘era atteso con impazienza. » 


Kato SPAGNA 
Il dispaccio elettrico che abbiamo pubblicato 
ieri-ha già fatto conoscere 11 risultato delle di- 
scussioni del Senato intorno a' riclami del mare- 
sciallo Narvaez. Ma quello che preme di conoscere 
pure sono gl' incidenti della discussione. 
Una corrispondenza di Madrid del 21 marzo, 
pubblicata dall' Indépendance Belge, reca de'rag- 
. guagli;importanti, Essa assevera che l'andamento 
. de’ dibattimenti legislativi e le diMceoltà che s' in- 
contreranno per l’imprestito di mille milioni al 3.00 
fanno» presagire assai prossima la sospensione delle 
Cortes... 


«© Il'marchese della Pezuela lesse in Senato il 21 


Rie 
(A 


marzo.un lungo discorso per provare che la re- 
gina è il governo, che la volontà della regina dee 
aver forza di legge. Queste parole suscitarono mor- 
morazioni nella tribuna de' deputati. Il presidente 
ha gridato, pregato e minacciato, ma invano ; il 
disordine si propagò di tribuna in tribuna e per- 
fino ne' corridoi. 

Il: sig. Roncali, presidente del consiglio de' mi- 
nistri venne :in suo aiuto, pregandolo a fare vuo- 
tare le tribune, qualora si rinnovasse una dimo- 

‘. strazione siffatta, 

Il discorso del Pezuela è ]' espressione dell' as- 
solutismo puro sangue. Il generale Serrano sorse 
a combatterlo: condanna il silenzio del ministero, 
a cui rimprovera d’ essere partigiano de’ colpi di 
Stato. 11 presidente del consiglio invita. l' oratore 
a misurare meglio le sue parole, e l'oratore ri- 

sponde gridando per ben tre volie : All ordine il 
presidente del consiglio de' ministri ! 1l:disordine 
invade di nuovo la sala e le tribune. }l presidente 
del Senato ordina l'evacuazione della tribuna pub- 
blica, che non si fa senza grandi diflicoltà, 

Intanto il generale Serrano continua difendendo 
la costituzione, e conchiude che questa è e sarà 
sempre più elevata delle ordinanze militari. Esso 
dichiara che se la quistione del generale Narvaez 


| fosse risolta în favore del governo, non rimar- 


‘© rebbe che a cantare il De profundis al sistema 
rappresentativo; che il gabinetto ha cercato di 
comperare gli amici del duca , offerendo agli uni 





ambasciate , agli altri onorificenze ed im 
lucrosi; che se îl duca di Valenza era colpevole, 
lo si doveva sottoporre a processo, ma combat- 
terlo lealmente. 

«lo non sono sanguinario, diss’ egli, ma se 
fosse provato che il generale Narvaez ha mancato 
di rispetto verso la regina costituzioggie di Spagna, 
voterei la sua morte. » 

Queste parole produssero sull’ uditorio una sen- 
sazione che non si può descrivere. 


STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 
Roma, 25 marzo. È giunto in Roma da Napoli 
il generale inglese Daubeney. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli, 21 marzo. Leggiamo nel G. Ufficiale: 
« Ter l'altro, giorno sacro al glorioso patriarca 
S. Giuseppe, le LL. MM. con la real famiglia 


conducevansi in forma pubblica seeondo il lor- 


pio esemplarissimo costume nel tempio di S. Giu- 
seppe de’ Nudi (titolo che da se stesso ricorda una 
istituzione: benefica e gloriosa) ove presero la 
benedizione del Santissimo, ricevendo nella gita 
e nel ritorno tutti i segni di rispetto, di devozione 
e di amor lor dovuti. 

Palermo., 8 marzo, Il cav. Paolo Combo è 
destinato in missione di direttore del ministero 
delle finanze presso il luogotenente generale in 
luogo del commendatore Bongiardino collocato in 
riposo. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


VITTORIO EMANUELE ecc. Ecc. 


Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adot- 
lato ; 

Noi abbiamo ardinato ed ordiniamo quanto se- 
gue: 


TitoLo PRIMO. Dell’amministrazione centrale 
dello Stato. 


Art. 1. 1 ministri provvederanno all’amministra- 
zione centrale dello Stato per mezzo di uffizi posti 
sotto l'immediata loro direzione. 

Gli uffizi relativi ad un medesimo ramo d'am- 
ministrazione e dipendenti da un sol ministero 
potranno venire riuniti in direzioni generali, che 
faranno tuttavia parte integrante del ministero. 

Art. 2. L'ordinamento dei ministri e degli uf- 
fizi, di cui all'articolo precedente, avrà luogo-in 
modo uniforme quanto ai titoli, gradi e stipendi 
del personale, 

Tali titoli e gradi, come pure le altre basi di 
organizzazione delle direzioni generali e degli altri 
uffizi interni dei ministeri, saranno determinati 
da regolamento deliberato in consiglio dei mini- 
stri ed approvato con decreto reale, da pubblicarsi 
ed inserirsi negli atti del governo. Non potranno 
esservi recate variazioni se non nello stesso modo. 

Gli stipendi annessi ai diversi gradi saranno 
stabiliti con legge. 


TiroLo seconpo. Della contabilità generale 
dello Stato. 


Capo 1. Dei bilanci. 


Art. 3. Il ministro delle finanze forma annual- 
mente il progetto dei bilanci attivo e passivo dello 
Stato. 

Art. 4, Il bilancio attivo comprende tutti i pro- 
venti dei quali è prevista la riscossione entro l'e- 
sercizio finanziario. Essi vi sono distinti per titoli 
in ordinari e straordinari ; î titoli sono divisi in 
categorie secondo la diversa natura degli oggetti, 
e le categorie si suddividono în articoli giustà la 
particolare loro specie.. 

Nella presentazione del bilancio attivo, il 
ministero indicherà compiutamente i mezzi di 
far fronte a tutte le spese previste nel bilancio 
passivo. 

Art, 5. Il, bilancio passivo riassume le spese 
proposte nei bilanci parziali, formati da ciascun 
ministro, e posti a eorredo del medesimo. 

Queste spese nei bilancì parziali sono distinte 
per titoli in ordinarie e straordinarie, e quindi si 
dividono in categorie e sì suddividono in articoli, 
secondo la diversa loro natura e specie. 

Nel bilancio generale passivo ne è soltanto ri- 
ferita la divisione per titoli e per categorie. 

Art. 8 Le spese ordinarie sono quelle che, de- 
stinate al consueto andamento dei servizi pubblici 
e stabilito in modo continuativo da leggi, rego- 
lamenti o speciali disposizioni, riproduconsi 
annualmente per lo stesso 0 per analogo oggetto. 

Tutte le altre:spese saranno considerate come 
straordinarie, 

Art..7. Le spese straordinarie nuove, le quali 
eccedono la somma di 30,000 lire, non possono 
essere inscritte in bilancio se non sono state pre- 
ventivamente approvate con legge speciale. 

Art. 8. ll progetto dei bilanci attivo e passivo deve 
essere dal ministro delle finanze presentato al Par- 
lamento dieci mesi prima che cominci l'esercizio 
al quale si.riferiscano. 

Se e quest'epoca le Camere si troveranno pro- 
rogate, i bilanci si stamperanno è si distribuiranno 
ai membri delle medesime. 

Qualora la Camera dei Deputati fosse disciolta, 
i bilanci saranno stampati coi documenti a corredo. 
I bilanci verranno pubblicati nel giornale uffi- 
ciale del regno, e presentati poì al Parlamento nei 
quindici giorni successivi alla sua convocazione. 





Art. 9. I bilanei attivo e passivo sono s 
con due leggi distinte. À 

Art. 10, Stabiliti i bilanci, le somme stanziate 
per ogni categoria saranno definitivamente ripar- 
lite da ciascun ministro ‘in articoli sulla norma 
del bilancio parziale presentato al Parlamento, e 
delle variazioni in esso introdotte colle leggi di cui 
all'articolo precedente. 

Il riparto sarà approvato con decreto reale. 
\giri. 11. L'esercizio finanziario comprende i 
Menti accertati e le spese compiute, o date în 
appalto, o cominciate ad economia, non meno che 
i diritti acquistati dallo Stato e dai suoi creditori 
dal primo génnaio al 31 dicembre; esso, però si 
protrae sino a tutto giugno dell’anno successfvo, 
unicamente per le operazioni relative alle riscos- 
sioni di quei proventi, alla liquidazione ed al 
pagamento di quelle spese. 


Capo II. Del patrimonio dello Stato e dei 
proventi. 


Art. 12. A diligenza del ministro di finanze sarà 
formato e depositato per copia negli archivi delle 
Camere, entro. l'anno 1804, l'inventario di tutti 
indistintamente i beni stabili dello Stato. 

Ciascun ministro dovrà presentare, entro lo 
stesso termine, l'inventario dei mobili ed oggetti 
esistenti nei magazzeni dipendenti dalla sua am- 
ministrazione, e quindi annualmente lo stato delle 
variazioni avvenute nei medesimi. 

Art. 13. Le alienazioni dei beni immobili dello 
Stato dovranno essere autorizzate per legge spe- 
ciale. Quelle però previste dall'art, 431 del codice 
civile potranno essere autorizzate per decreto reale, 
previo il parere del consiglio di Stato. Il decreto 
sarà pubblicato nel giornale ufficiale del regno. 

Gli effetti mobili i quali non potessero più ser- 
vire ad uso qualunque dello Stato saranno, nelle 
forme prescritte , alienati col consenso del mini- 
stro di finanze, ed il loro prodotto sarà intiera- 
mente versato nelle casse del tesoro. 

Essi non potranno mai darsi in pagamento ai 
creditori dello Stato ; se non che potranno essere 
ceduti agli appaltatori d’opere i materiali derivanti 
dalla demolizione, di fabbricati sul.luogo dei la- 
vori, quando non possa esserne più vantaggiosa 
la vendita a'pubblici incanti. 

Art. 14. I proventi dello Stato si riseuoteranno 
a norma delle leggi o regolamenti che li concer- 
nono, ed in conformità delle leggi annuali di bi- 
lancio. 

Tale riscossione sarà effettuata per conto del 
ministero di finanze, e l'ammontare ne sarà iscritto 
nei registri di contabilità generale del ministero 
stesso. 

Art. 15. I proventi dello Stato saranno concen- 
trati nelle tesorerie provinciali ed in quella gene- 
rale dello Stato. 

I servizi delle tesorerie saranno determinati 
con regolamento da approvarsi per R. decreto, il 
quale verrà pubblicato ed inserto negli atti del go- 
verno. 

Art. 16. Per ogni versamento od invio di nume- 
rario o di altri valori, fatto per servizio pubblico 
alle casse dello Stato, è spedita una ricevuta a 
madre e figlia con imputazione del versamento. 

Questa ricevuta. libera il versante e forma ti- 
tolo a suo favore verso fl pubblico erario , purchè 
egli, entro le 24 ore, la faccia vidimare dagli uf- 
fiziali a tal fine destinati dal ministro delle finanze. 

Art. 17. Tutti i contabili che ricevono somme 
dovute allo Stato , od hanno il maneggio di pub- 
blico danaro, ovvero caricamento in materia, 
sono sotto la dipendenza 0 sotto la vigilanza del 
ministro di finanze e sottoposti alla giurisdizione 
della Camera dei conti. 4 ) 

Art. 18, La legge determina quali contabili deg- 
giono prestare cauzione e ne stabilisce il modo, 

L'ammontare della medesima è fissato per de- 
creto reale. 

Art. 19. Le funzioni di contabile sono incompa- 
libili con quelle di amministratore ed ordinatore 
di pagamento per conto dello Stato. 

Art. 20. I funzionari stipendiati dallo Stato e spe- 
cialmente incaricati delle verificazioni ai contabili, 
rimarranno risponsabili delle somme di cui lo 
Stato andasse perdente per loro colpa. 

La Camera dei conti potrà a norma delle cir- 
costanze attenuare gli effetti di tale risponsabilità, 
determinando la somma che. dovrà ricadere a ca- 
rico di questi funzionari. (Continua) 


VITTORIO EMANUELE Il, ecc. Ecc. 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno adot- 
falo ; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue : 

Art. l. Il governo è autorizzato a concedere , 
negli anni 1853 e 1854 , assegni e sussidii agli ar- 
civescovi, vescovi , vicari capitolari , capitoli, se- 
minari, parrocì e vice-parroti dell'Isola di Sarde- 
gna, che per l'abolizione delle decime ecclesia- 
stiche, e non ostante le rendite, di cui i loro be- 
nefizi fossero provveduti, risulteranno privi di suf- 
ficiente assegnamento, senza che l'assegno. 0 sus- 
sidio possa in verun caso superare i proventi in- 
dividualmente goduti prima di detta abolizione. 

È pure autorizzato a concedere sussidii per 
ispese particolari ed eventuali di natura ecelesia- 
stica, alle quali si facéva fronte col prodotto delle 
decime. 

Art. 2. La distribuzione degli assegni è sussidi 
sarà per ogni anno definilivamente fissata per de- 
creto reale, ® cui andrà annesso l'elenco degli as- 
segnatarii colle rispettive indicazioni del provento 
in decime che già ciascuno godesse, degli altri 
proventi fissi che gli rimasero dopo la soppressione 
della decime, non che della somma che gli sarà 
attriblta a titolo di assegno 0 sussidio. i 


Art. 3. Nel caso di vacanza d'un beneficio pe 
decesso del titolare o per qualsivoglia altra causa, 
l'assegno sarà soppresso a favore dello Stato, sem- 
prechè non trattisi di beneficio, a cui occorra d 
provvedere. ULI Dee tig 

Arl. 4. Per far fronte aî detti assegni. e Sussidi, 
sarà aperta nella parte straordinaria del bilancio 
della grande cancelleria sotto il titolo di ASSegni e 
sussidi per il clero di Sardegna , apposita cate- 
goria nella quale verrà stanziata la somma dirlire 
800jm. che non si potrà eccedere, salvo che venga 
altrimenti disposto per legge speciale... 

Art. 5. Qualora il prodotto della contribuzione. 
prediale dell’ Isola di Sardegna stabilita colla legge 
del 14 luglio 1852 non raggiunga la somma di. 
L. 2,111,400, sarà provveduto alla deficienza me-, 
diante centesimi addizionali in aggiunta a quelli 
stabiliti datt’ art. 2 della K *-re-- 

Art. 6. Avvenendo aliepazioni di beni demaniali 
a favore di privati o corpi morali, saranno sotto- 
posu alla contribuzione prediale a favore dello 
Stato in ragione del 10, per 100 della, rendita cata-, 
strale, con quell’aumento di centesimi addizionali 
che risulteranno: dovuti a termini della, 
legge : ed il prodotto di questa contribuzione sarà 
comunque portato in aumento, di quello dell’im- 
posta prediale dell’ Isola. 

Arl, 7. Le pensioni imposte sopra prebende e 
redditi decimali, a favore di individui laici od èc- 
clesiastici, per speciali considerazioni di merito 
personale o di servizi resi al publilivo 0d allo Stato, 
saranno dal governo solloposte ad un esame di 
revisione. \ 

Quelle fra dette pensioni che risulteranno «legit- 
limamente imposte e tuttora dovute, . verranno 
iscritte nel bilancio delle spese generali. 

Arl. 8. Le regie patenti in data del 6 gennaio 
1824, relative alle spese di conservazione delle 
chiese cattedrali, degli episcopii, seminari, e delle 
chiese e case parrocchiali, avrannò forza'di legge 
nell'isola di Sardegna. © ; 

Nel caso però, in cui i diocesani debbano sog- 
giacere alle spese per la conservazione delle chièse 
cattedrali, degli episcopii e dei fabbricati inservienti» 
ai seminari nelle diocesi di Cagliari e.Sassari, que» 
ste saranno ripartite, per, due terzi, supra le dette 
città, e per un terzo sui comuni che compongano 
la diocesi. Nelle diocesi di Nuoro, Iglesias, Oglia» 
strà,, Bisafcio, Ales, Oristano, Alghero, ‘Bosa, Am- 
purias e Tempio, per un terzo sopra le città 6 co- 
muni dove è situata la chiesa, l'episcopiò dd il'se- 
minario, è per' due terzi sugli allrà comuni delle 
spettive diocesi, ù 

Art. 9. Nulla è innovato quanto’ @llé spese di 
culto, per le quali si osserveranno le tavole di fon- 
dazione, le speciali convenzioni e.Je consuetudini 
vigenti nei diversi luoghi, ì i 

Il guardasigilli ministro, segretario . di Stato, per 
gli affari ecclesiastici, di grazia e di giustizia, ed il 
ministro di finanze sono incaricati della esecuzione 
della presente legge, che sarà registrata al controllo 
generale, pubblicata ed inserta nella Raccolta dégli 
Atti del governo. 

Dat, Torino, addì 23 marzo 1853. 


VITTORIO EMANUELE: 
| BONCOMPAGNI, 





FATTI DIVERSI. 


Sifilizzazione.La R. Accademia medico- 
chirurgica di Torino è attualmente occupata 
di una gravissima questione, di quella cidè 

| che riguarda la sifilizzazione, speciale me- 
todo dicurare le malattie veneree, e di presér- 
vare dalle medesime , statò in Piemofrite in- 
trodotto dall'ottimo nostro concittadino il cav! 
dottore coll, Sperino. td 

| Egli, dopo avere'raccolta bona messo di 
fatti in appoggio del principio, ché conscien- 

| ziosamente sostiene, chiamò l'attenzione 

| della succitata Accademia, onde meglio fosse 

| studiato îl gran' problema. 

« Se cioè possa o no l'inoculazione sifili- 
« tica curare la ‘sifilide già svolta, è sè possa 
«o no servire di preservativo della sifilide, 

| « come il vaccino preserva dal vaitolo; come 
« il virus pneumonico inocilato preserra le 
« bovine dalla polmonea-» 

Il presidente dell'Accademia nominò una 
apposita commissione, che dopo vari mesi 
diosservazioni presentò e less all'Accademia 
istessa in ‘successive i pre sedute ùn 
lunghissimo rapporto, da cui rilevasi 6servi 
una viva acrimonia ed ‘unt’ lametitevole 
prevenzione control printipiò della sifiliz- 
zazione da far desiderare” chè ‘in siffatta 
questione, la quale fanto ‘intéréssa la'pub 
blica salute; l'Accademit proce quel 
calma ‘e dignità che conviensi è qî si 
ceto di persone, e specialmenté a chi' ‘deve’ 
pronunziare sugli stadi di un membro della” 
medesima per molti motivi stimabilissimò. 


non si avveri quanto scrisse il dottor Freschi, 
che cioè i giudizi delle ‘atcademie’ bene* 

iù legittimi nè i 
meglio edificanti (1). È int stat 
Però se l' Accademia è attorta , comè c'è 


spesso non sono nè i 


n NET RIT DU vabctd ia 
(1). Ved.. Appendice .alle Osservazioni critiche , 
fatte dal dottore Freschi agli, Elementi suarera 


dal dote. Fresehi 
cosa. Torino, Tipogrifa SUA 


Diovoglia che nel giudizio dell’Accaderhia 


DAG, IRE 












. pronuncierà su 





tu credere sia per esserlo, ‘essa non 
su tale vertenza, giacchè a 
fronte di quanto pubblicò in un senso il dot. 
tore Sperino, e di quanto pubblicò‘in senso 
contrario la commissione , ed a fronte del 
pro e del.contro agitato nei giornali e delle 
discussioni che avranno luogo-fra non molto, 

T quello di. commettere ad 
ulteriori studi ed al tempo l' ardua sentenza 
ne anche 
quando l'Accademia. pronnnciasse, le sue 
conclusioni ori ‘potrebbérò essere un ulti 
matum, poichè cometali non potranno con-. 
siderarsi în ‘unà si ‘Gstesa vertenza. La ve- 
ì strada da, sè ,.e-sarebbe uno 
scorno grave perl'Accademia, quando dopo 
il suo giudizio dra sia- per essere, 


miglior patito satà 
su cotale, questione, tanto più 
rità deve ars 


si venisse pér u 


più legittimi, nè i meglio edificanti. 


Quel ch’ è'a hiasimarsi intanto si è che 
siasi taluno dell'Accademia , e più probabil- 
commissione messo in rapporto 
segreto coi giornali medici francesi nemici 
della sifilizzazione per loro narrare , e tal 
fiata anche alterare le cose avvenutein pri- 
vata ‘accademia, relative all'argomento di 
cui si tratta, e siasi dimostrato ‘ad evidenza 
per mòlti (altri fattì, che quando fosse ne- 
cessario si citerebbero, non esservi in co- 
testa lotta di scienziati, altronde commen- 
devolissimi, quella imparzialità , quella sin- 

it amor fraterno che non debbe 
mai mancare 4 chi è chiamato a pronun- 
ciare sugli studi e sulle proposizioni altrui. 

Sedtistica giudiziaria. 1l ministro di grazia © 
giustizia’ ha pubblicato, in un supplemento della 
Gazzetta Piemontese, ‘ln statistiva contenente il 
movimento del servizio giudiziario del: magistrato 
di cassazione ,..de' magistrati d' appello e de' tri- 
bunali; di, prima, cognizione dello Stato dall'anno 


rftente del 


cerità, a que 


1849 a tutto il 1852. , 


Necrologia. Stamattina è morto il cav. Leopoldo 


Simondi, dirgtisré gengrale del debito pubblico, 
amminist 
memoria di buoni servizi prestati allo Stato. 


sala, 25 (manzo, Sotietà degli operai. Nell 
oratoria del callegio adunavansi il dopo pranzo di 
a i membri della Società di mutuo 
operai della nostra città , e delibe- 


ct 


ravano : 


1. Di celebrare: Ja” seconda domenica del ve- 


gnente mese di maggio l'anniversario della insti- 
tuzione della Società. , 
2. D'invitaré ‘le Società consorelle dello Siato ad 
assistervi per deputazioni. 
ettarfestirammiversarta di maggio *it municipio 
farà dono alta Sovietà di una bandiera nazionale. 
(Spett. del Monf.) 


Vi 123 marzo Con sentenza del tribunale, 
Pivjicdett în data “11° correntè; monsignor 


Galvano vescovo di Nizza è stato condannato a 
davertabbandonare jl locale dell'antica abbazia di 


S. Pons oggi occupata, dagli oblati, È noto che 


questo edifizio deve servire allo stabilimento di un 
asilo di mendicità.' (Avenir de Nice) 


Genova,; 29 marzo, Jeri il sig. ingegnere Ran- 
del furvisitato .da, diversi autori di progetti ‘di 
dial dalia areali Dica EDT tutti 
invitati da , lni.a. comunicargli .e spiegargli, i loro 
disegni. ‘Tàlé‘6ondotta’ è ‘conforme all'idea che si 
aveva (dell'onorevole ‘carattere; è della perfetta in- 
dipendenza di: questo! egregio uomo d'arte; il suo 
giudizio sarà sempre. più nutorévole venendò pre 
ceduto da :imparziale.e' diligente raccolta di tutti 
glielementi atti vad illuminare più o. meno sullo 


stato ‘della questione, . . | j 


— Il municipio di Sanpierdarena ha già pre- 
parati..i Javori tecnici è finanzieri, sia per l'ese- 
cuzione d'una, carie sotto, il colle di S. Benigno 

indurre le 
merci dal porto alla stazione di Sanpierdarena, sia 
titordì circa 600,000 lite da contrarrè 
a tale intento. Una eputazione del èuddetto mu- 


che permetta) medindie rotdie, di 
per l'im 


nicipio si è recata a Torino onde intendersi col 


ministero per la definitiva redazione d'un pro- 


gétto ‘di legge da presentarsi alle Camere. 
(Corr. Merc.) 


Incendio. Cagliari, 21 marzo. Ieri sull'ave-Ma- 


ria un incendio si manifestava nella casa speltante 
all'eredità! Baille e abitata dal) francese sig. Doll, 
impresario delle. salina. Il{uoco appiccatosi al ca- 
mino, da (due, giorni covava nello spazio interme- 
dia fra il tetto e la terrazza , quando nella sera 
del 20, dilatalasi improvvisamente la fiamma per 
cercarsi’ ufia' Via, avvertì queî della casa del grave 


incendio che, crepitando sordamente, minacciava ' 


di èstèndetsi-ed'ardere ‘tutto ‘îl casamento. 

Fu-una spavento, un:terror panico per le case 
vicine. Si gridò at fuoco e ; passati apperia pochi 
minuti, si wide numerosa accorrere la guandia 
nazionale }a:quale. con, molta; sollecitudinè con- 
corse allo spegnimento del fuoco, 





| (CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del'presidente RattAzzI. 
Segutîto è fine della tornata 29 marzo 
di e tornata del 30. 
L'art. 1 già votato è il seguente : 
« Art. 1, Lo schiayo è reso libero, coerente- 
mente ‘alle leggi vigenti, pel sofo fatto d'aver posto 


iede sul territorio dello Stato o dî essere ammesso 
Sopra bastimento bandiera nazionale. 
PI o È 
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31 venisse ribri fatti a dimostrare ehe 
i giudizii»delleacéalemie nonesono nèi 


Sprobo fed intefligetite ; Gi lascia 































siasi modo divenuto proprietà di un cittadino 
sardo », Sab 

| e Art.2.È proibito a qualunque cittadino anche 
in paese. straniero di possedere, comperare 0 
vendere schiavi, di dare aiuto, 0 prendere parte 
sia direttamente od. indirettamente a qualunque 
commercio di questo genére sotto pena della per- 
dita dei dritti politici e civili inerenti alla qualità 
di cittadino, senza pregiudizio delle pene maggiori 
prescritte da questa legge nei casi da essa pre- 
veduti. 

« Non incorreranno in aleuna pena coloro che 
avendo comperato schiavi al solo fine di renderli 
alla libertà, li avranno effettivamente affrancati, 
tostochè abbiano potuto ciò fare in modo legale. 
Questa disposizione non potrà però essere invo- 
cata nel caso di tratta dei negri, od anche di 
semplice trasporto per marè di schiavi fra i vari 
luoghi nei quali è in vigore la schiavitù. 

« La proibizione dipossedere o vendere schiavi 
non è applicagile a coloro che attualmente ne 
possedessero in paese straniero, sé noti dopo due 
anni dal giorno della data della]presente legge, nè 
a coloro che ivi acquistassero predii ai quali fos- 
sero addetti schiavi se non quando li ritenessero 
nello stato di schiavitù per più di due anni dallo 
data dell'acquisto dei predii medesimi: Anche in 
quest'ultimo caso però è vietata Ja vendita delle 
schiavo disgiunto dal predio, sotto le pene sovra- 
comminate, » 

Bonavera propone là ‘soppressione di quest’ar- 
ticolo. Ogni principio più giusto e santo ha pure 
i suoi limiti. È cosa esorbitante il voler impedire 
la vendita ed il possesso di schiavi.ai. nostri con- 
cittadini che abitanò'in paési dove la schiavitù è 
tollerata ; è un rovinare il loro commercio , i loro 
stabilimenti. Sarebbe una malintesa filantropia, e 
che tornerebbe in.danno degliremigranti «delta ri- 
viera, il costringere questi a vendere od affran- 
care i loro schiavi. Bisognerebbe d’ altronite pren- 
dere in considerazione tutti i casi di necessità sin 
cui si venga în possesso di schiavi non per com- 
pera ma per successione; matrimonio ; ‘aggiudi- 
cazione. 

Valerio dice dolergli che le parole dette dal 
deputato Bonavera sieno uscite dalla bocca di 
un deputato' ligurè, giacchè corre Voce, calun- 
niosa certo, che i bastimenti negrieri vengano 
tutti fabbricati sulle coste ‘della Liguria. Questa 
legge si: farà eseguire come ‘tutte’ le altre che 
toccano anche i cittadini stabiliti all'estero: Dove 
vi sono consoli, Vigileranno; essi; dove no, non 
verrà nemmeno pubblicata. Non si tratta qui di 
filantropia, sibbene di giustizia. Se vhanno paesi, 
in cui è riconosciuto questo male, molti però ne 
gemono, enon dobbiamo mai permettere che anche 
i nostri concittadini commettano questo delitto , 
tratti dalla nefanda fame dell'oro. lo chieggo la 
soppressione dell'ultimo alinea di questo articolo, 
giacchè quando. si permetta di vendere gli schiavi, 
la legge non avrebbe più nessun benefico effetto e 
molte frodi si potrèbbero naseondere sotto il caso 
di schiavi addetti al predio. 

Demarchi : Allora bisognerà dare un'indennità. 

Valerio : Se il sig. Demarchi proporrà questa 
indennità, io gli risponderò, Intanto propongo la 
soppressione dell'alinea 3 e persisto nell'aggiunta 
da me proposta all'art. 1. 

Demarchi ; Se sì vuolé che chi possiede schiavi 
liabbia a rendere liberi, bisognerà assegnar loro 
un' indennità, come fee l’Inghillerra. 

Valerio: L'Inghilterra riconosceva colle sue 
leggi la schiavitù; eidò che non è da noi. 

Bellono: È una necessità di morale e di giustizia 
Îl mantenere; questa disposizione:, benchè sienvi 
gravi di@coltà d'esecuzione. La legge può Mimitare 
gli atti civili dei nostri cittadini anche in paese 
estero. La pubblicazione si farà nelle forme solite. 
Il traffico degli schiavi è ‘un vero delitto ; e non 
vorrà esser coercito, perchè si commette lontano 
dai nostri occhi? Se noi non possiamo abolire la 
schiavitù, dobbiamo però fare che nessun nostro 
concittadino si oecupi di questo infame traffico. 

Farina P., relatore, dice che i nostri costruttori 
non fanno che conformarsi alla natura del nostro 
commercio estremamente economo col fabbricare 
legni agili è velieri, dai quali sgraziatamente i ba- 
Stimenti per la trattà non differiscono che in cose 
accessorie. Se si vuol poi dare la libertàagli schiavi, 
bisogna prima circondarla di quelle garanzie che 
la rendano veramente! profittevole. H negro è ‘in- 
dolente per natura... Messo di un ‘tratto in libertà , 
non.avrà nè attitudine nè volontà. al lavoro, nè 
alla previdenza, è quindi lo aspetta o la miseria 0 
il delitto. Nelle colonie francesi, accordata l'eman- 
cipazione, non si trovarono poi nemmeno braccia 
da far il ricolto, benchè le messi fossero già ma- 
lurè } venne quindi la fame e dovette sovvenire la 
madre patria. L'Inghilterra , insieme colla libertà, 
pensò anche a metter in piedi scuole ed ospedali, 
e concesse ai negri, per avvezzarli al lavoro, i mezzi 
di primo stabìlimento. 

Bisognerebbe, poi dare anche un compenso ai 
proprietarii di sehiavi; chè dovrebbero spendere 
assai di più per far andar innanzi la loro indu- 

stria col lavoro libero. Un'indennità fu accordata 
e dalla Francia e dell'Inghilterra. Se vietiamo ai 
nostri concittadini di posseder schiavi, ma per- 
mettiamo loro di venderli, non fatémo niente per 







| Valerio ha fato riserva per la seguen Jente aggiunta | 
al suddetto articolo : «.._.. o di rn 


ata > riga na 


sostenere la concorrenza, e perderanno i mezzi di 
sussistenza ; o violeranno la legge, e non ritorne- 
ranno più in patria. 4 À 

Gonnet fa plauso al principio, ma dice che i di- 
ritti acquisiti vogliono esser rispettati. Se sî co- 
stringe a vendere, bisogna indennizzare. 

Valerio dice che il discorso del deputato Farina 
parve quasi fatto per legittimare la schiavitù. Que- 
st' atto solo dell’ abolizione di essa basterebbe ad 
onorare la repubblica francese. Ogni passaggio da 
una legislazione ad un’altra è causa nei primi mo- 
menti di qualche turbamento; ma se il deputato 
Farina avessè considerati gli ‘ultimi effetti, avrebbe 
trovata aumentata d' assai la produzione dello zuc- 
chero nelle colonie, dove ebbe pur luogo l' eman- 
cipazione. Vhanno molti esempi di ricchi coloni 
che emancipano per testamento i loro schiavi, è 
non lo farebbero , se sà ro di peggiorare la 
loro sorte , di causare disordini -0 delitti. Gli emi- 
grati della liguria vanno a lavorare essi stessi delle 
loro braccia e per la maggior parle in paesi dove 
la schiavitù non è tollerata , come nell’ Uruguay 





| ed a Buenos-Ayres, 


L'umanità non può mai essere separata dalla 
giustizia. Noi ‘non facciamo altro che richiamare 
nostri concittadini alle leggi generali del paese. Se 
essi vogliono continuare l’infame mercato , rinun- 
cino alla cittadinanza piemontese. Se noi non po- 
tremo farli condannare , potremo però; per mezzo 
dei nostri consoli farli dichiarare infami. Questo 
scriveva nella legge il Senato e In Camera dei de- 
putati non vorranno essere a lui inferiori, in cosa 
che tocca l’ umanità e la giustizia. 











l'emancipazione, mentre arrecheremmo un danno 
ai nazionali; se imponiamo che siano messi in 
libertà, è d'uopo allora. accordare anche un’in- 
dennità. Molti sono î nostri poveri concittadini che 
émigrano in America ; e tutti si‘ servono di schiavi 
per la coltivazione e l'industria. Se li costringeremo 
ad usare del lavoro libero, non potranno più so- 


n a 


Farina P.: lo non ho mai fatto 1° apologia 
della schiavitù ; ma questo ho detto che, se sicon- 
cedeva la libertà , si doveva però circondarla di 
tali guarentigie, che potesse tornar profittevole 
agli schiavi; e nella relazione ho appunto fatti ri- 
saltare î provvedimenti benefici di scuole , Ospe- 
dali ed altro ,, presi ‘a quest’ uopo dai. legislatori 
inglesi e francesi. .S» noi introdurremo nella legge 
questa disposizione isolata e cruda non faremo 
un vantaggio agli schiavi, mentre arrecheremo 
danno gravissimo ai nostri negozianti. 

Astengo dice che qui non si tratta di abolire la 
schiavitù, perchè noi non possediamo colonie, 
ma solo di punire il nostro concittadino , che si 
Si facesse colpevole del delitto di commercio di 
negri. Si sono poi concessi due anni di tempo 
alla vendita, giacchè altrimenti nessuno si sarebbe 
salvo dalla pena e nessuno avrebbe quindi cercato 
di vendere i suoi schiavi. La commissione , del 
resto, dopo le osservazioni. del relatore non ha 
difficoltà a che si sopprima l'ultimo, alinea dell’ 
art. 2, purchè nel primo $ si sopprimano anche 
le parole di possedere. 

Boncompagni, ministro di grazia e giustizia ; 
La discussione sull'art.. 2 sollevò due questioni : 
primieramente, se la legge dovesse proibire ai 
cittadini il commercio e possesso di schiavi , nei 
paesi in cui la schiavitù è tollerata. E, accettando 
i due primi alinea dell'articolo proposto dalla com- 
missione, non mi fermerò su questo, giacchè non 
mi può esser dubbio il voto della Camera, 

In secondo luogo, che si debba fare in caso di 
possesso anteriore alla promulgazione della legge, 
0 per successione, donazione, matrimonio, aggiu- 
dicazione. E qui non posso ammettere che si 
Venga.a distruggere un valore legittimamente ac- 
quistato secondo le leggi del paese, una proprietà 
sia pur anche iniqua. Insisto quindi perchè il 3° 
alinea sia ammesso quale fu votato dal Senato, che 
seguî in ciò il legislatore francese. Se noi atten- 
diamo ai tempi in cui fu fattà la legge francese, 
tempi, in cui siesageravano i sentimenti buoni è 
cattivi (e questo era un sentimento buono) ; se noi 
attendiamo anche all'indirizzo generale di quéi le- 
gislatori, che non peccavano certo di troppa mo- 
derazione, mi pare che ne risulti non dover. noi 
procedere più in là. 

(L'alinea 3° del Senato è il seguente : «.., .della 
presente legge, nè a coloro che vi acquistassero 
schiavi per successione, donazione 0 matrimo- 
nio, se non quando ne ritenessero il possesso per 
oltre due adni). 

Mellana dice che i legislatori francesi ed in- 
glesi consentirono un'indennità, perchè si trattava 
di grosse popolazioni, a cui essi stessi avevano 
riconosciuto il godimento di questa ingiustizia. 
Noi facciamo, più che altro, una dichiarazione di 
principîi. 1 nostri concittadini hanno due anni di 
tempo da provvedere ai loro interessi } nè per un 
contratto illecito si può mai ripetere un'indennità, 
come non può ripeterla chi tiene, per es:., una 
casa da giuoco. 

Farini: Una volta ammesso l'ari. 1°, deve la 
quistione essere risolta secondo i larghi principii 
della giustizia , dell'umanità , della carità, e dob- 
biamo risolverla iti questo senso tanto più noî, in 
quanto che non abbiamo a provvedere alla neces- 
sità sociale di nessuna colonia. Bisogna , dicesi, 
rispettare le proprietà acquistate. Ma, io osserto 
che vi sono proprietà non veramente rispettabili. 
Se si può rivendicare la cosa rubata anche da co- 
lui che l'ha avuta per successione , qual legge po- 
trà impedire la rivendicazione della più sacra delle 
proprietà, quella della libertà umana? Ho già 
detto” che nessuna necessità sociale ci obbliga a 
seguire l'esempio della Francia è dell'Inghilterra 
che possedevano estese colonie. 

La commissione volle poì anche attargare l’abi- 
lità di possedere fatta dal Senato. Nei paesì ov'è 
tollerata la schiavitù. non vi hanno punto schiavi 
addetti al predio; e col contemplare questo caso 
non si fece altro che estendere il modo di conti- 
nuare nell'infame traffico, Io voterò l'alinea 3 sol 
quando venga così limitato ; «..... se non dopo 
un anno dalla data della presente legge. » 
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Lionè dice ché noi non Siamo tenti ad 
nizzare , come la Francia e l'Inghilterra, che ave- 
vano riconosciuta la servitù legale; entra in molte. 
considerazioni stori dimostrare'che l'’eman= | 
cipazione immediata ed assolintà , mentre'rovinerà | 
in und 

porre — 










































2 a 
Farina P. dice che se si discute in teoria, nes- 
suno certo vuol sostenere la schiavitù : che'si deve 
qui studiare di fare il meglio possibile, 
guardo alla condizione attuali 


poveri emigranti devono neces: 
schiavinei loro stabilimenti. 10 ho 


d'indennità non pel pos dell’uomo 
maggior costo del Navara NEAR: non a 
attuabile , ma per provare chie, sopprimendò. la _ 
schiavitù, yerremo a porre i nostri’ Dircattiti ‘ 
condizione inferiore a quella degli altri ; oltrechè 
se si vuole concedere la libé Disggnti o 
adoluare quei provvedimenti che non la facciano 
dannosa per gli schiavi stessì. È (1A 
Valerio : In Piemonte 1°80 jp. 0(0 degli abitanti 
non sanno nè leggere, nè scrivere, e, benchè mon 
abbiano avuto quell'istrazione che il dep. Farina | | 
vuol dare ai negri prima della loro emancipazione, | — 
sono pur buoni padri e buoni cittadino Ut 
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Il signor Farina non ha poî risposto al mioar: | 
ione che , stando aî risulti attuali , si vede etie | ee 
il lavoro libero ha migliorato la produzione nelle. | 
colonie francesi ; e che la maggior parte dei mo — 
stri emigrati vanno in paesi , dove non è ammessa | 
la schiavitù. \ | + DAR gl "1A, 


L' emancipazione degli schiavi è di mera giu-" 
stizia; noi non possiamo tollerà che un. i al è 
sardo sia possessore di schiavi!‘ Ve i 
L'aggiunta Valerio al primò articolo è adottata | 
a grande maggioranza. Fr Nip anno 
Demarchî propone che il secondo articolo n | 
li yTOcT ’ 


rinviata alle commissione. Di prio 
Il rinvio è ammesso e la'seduta è O alle 6 
e mezzo. 1 W=44/ Agrit 
Ordine del giorno per la tornata di. lomami 
ret 1) 


Seguito di questa discussione. ruv 


NOTIZIE DEL MATTINO. 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) “i 
Milano, 30 marzo. + 

Lettere di Vienna annunziano che colà ha avuto. — 
luogo un congresso de’ membri della famiglia im- 
periale, onde deliberare sulle cose nostre. A questa ì 
riunione avrebbe assistito anche il consigliere.» i 
Salvottiy tirolese, celebre per l’ accanimento col "e 

uale condusse il processo contro i cospiratori del | 
82). Essendo stato invitato ad esporre il suo pa- -Jel 
rere sul sistema che fosse più conveniente di a- d* 
dottare in Italia, egli , chi lo crederebbe? con-: 0 © 
dannò le misure sin qui adottate , condannò it —— | 
regime militare, e propose un' amnistia generale, “i 
ed il restauramento dell'ordine civile nella sua pax 
pienezza. Questo concetto fu sostenuto da due ar+ | 
ciduchi, e avrebbe finito per trionfare. e i. 

fo vi do questa notizia senza garantirne in al- 4A 
cun modo nè il fondo, nè la forma, nè l'esattezza. 
dell'espressione, ma soltanto per tenervi al .cor- “Ta 
rente di ciò che qui accade, e si va vociferando, dl 

L'amnistia sarebbe, ben inteso, obbligatoria per du 
coloro che non sono sudditi di altri Stati, è con= © — 
durrebbe ad altre modificazioni nel sistema, 3 
governo, e nelle misure violenti ed arbitrarie chie © 
pesano entro e fuori della Lombardia. Ripeto per 
altro, che non posso portarmi garante della loro: 
veracità, e per parte mia ci presto assai poca fede. 

peer re { wi “ 

Firenze , 28 marzo. Un decreto granducale in= 
serito nelMonitore Toscano dichiara opera pub-. |. © 
blica l' essiccazione del lago e padule di Bientina. == 
Il governo assume l'esecuzione di tutti i Javori ce- © 
correnti , riservandosi gli opportuni compensi; ed. 
in ciò segue l'antica polti di asciugar tasche e 
maremme , come dicea quella buon' anima di G. 
Giusti. i 

— Ieri mattina i granduchi. col solito corteggio 
si recarono in gran gala alla melropolitana per > 
ascoltar la messa, Nella sera vi fu.a corte il con- 
sueto appartamento (sic). : EI 

— Il granduca ricevette.il 26 lavisita di corigedo: © | 
dell'incaricato d' affari inglese Erskine , e quella ° 
dell'onorevole Campbell Scarlett segrefàrio. della 53 
legazione ed incaricato d'affari. durante l'assenza . “i 
dell’ inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario sir Lyiton Bulwer. 7 

— Una. lettera del ministro della guerra al di- 
rettore dell' arruolamento, militare. fissa. ai. primi 
giorni d'aprile l' estrazione a sorte per la leva. 

Roma, 28 marzo. Il Giornale di Roma descrive — 
le funzioni del venerdì santo, e. pubblica una no- 
tificazione di monsignor Matteucci che regola il 
cammino che dovevanò tenere le carrozze che si 
dirigevano alla Basilica Vaticana nella’ festa di 
Pasqua. 
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Il Tilémaqus, giunto ieri a_Genova da Marsigli > 
vi reca i fogli di questa città fino al 28, dai quali 
poco di nuovo si ricava: citiamo } seguenti rag- fe 
guagli ; i Si cai 

« Il piroscafo delle messaggerie nazionali Eyp- 
tus giunse ieri sera @7) in Marsiglia con lettere 3 
di Costantinopoli del 15. Non fanno che confer- 
mare le notizie compendiose ricevute a Pa 
Vienna per telegrafo, e solo anteriori d'un 
| fogli di Costantinopoli e di Smirne non 
gono alcuna officiale notizia sulla m 


























> alquanto, benchè vengano considerate come im- 
-portantissime le concessioni chieste dalla Russia 
‘alla Porta. x 
|’ Seguita grande effervescenza fra i greci. La 
— —— Russia per raggiungere più presto il suo scopo 
— imponealla Porta l'obbligo di pagare al suo in- 
‘ viato straordinario 2000 ducati il mese. Corre voce 
che ila Russia voglia il dominio assoluto della 

Moldavia e Valacchia (2) e l'investitura del patriarca 
‘ greco, 

. Da Smirne, in data 17 corrente, scrivesi che il 

piroscafo russo Bessarabia ivi giunse da Costan- 

| linopoli, e senza prender pratica, dopo avere ri- 
| messo dispacci al governatore ed al console russo, 
| — proseguì per Malta. Lo stesso piroscafo , prove- 
niente da Odéssa, avea toccato Costantinopoli senza 
‘comunicare che coll'ambasciata russa , il che fa 
credere che si voglion nascondere le notizie del 

Mar Nero e degli armamenti che vhanno luogo. 

3 (Sémaphore) 

Le ultime lettere di Malta (22) dicono che la 

squadra inglese non aveva ancora lasciata la sta- 
| Zione di quell’isola. (Courrier de Marseille) 

Leggesi nel Bulletin della Presse : 

« Nel momento che poniamo in torchio, nessun 
|_’dispaccio telegrafico non ha ancora segnalato l’ar- 
“._. Tivo dell’Egyptus.aspettato a Marsiglia sino da ve- 

. nerdì. Noi abbiamo ricevuto per un’ altra strada 
‘delle notizie di Costantinopoli del giorno 11. Esse 
% “non parlano ancora dell’ultimatum del principe 
p * Menzikoff, di modo che la missione di questo di- 
a plomatico cesta avvolta nelle nubi onde fu coperta 
fino al presente; ma veniamo a conoscere, e lo 

«notiamo come unsintomo felice chè la nuova banca 

di Costantinopoli potè costituirsi definitivamente, 
De tl 0 tutte le difficoltà della situazione. 
giorno 11 il principe Menzikoff avea avuto 
una conferenza con Kosrew bascià. 
‘Dopo aver annunziato definitivamente la par- 
lenza della squadra francese e l'ordine dato di 
armare il Friedland ed il Iena, aggiunge che par- 
_ —’ lasi ancora, sebbene con maggiore riserva dell’ar- 
mamento del Tilsitt. 
| —— ll Courrier de Marseille dopo aver annunziato 
«l'arrivo del sig. de Lacour aggiunge : 
«Nulla non fa presagire la partenza del nostro 
. ambasciatore prima del giorno 28, giorno indi- 
cato dalla nota che fu comunicata a molti gior- 
nali di Parigi. 

« Questa dilazione permetterà al governo di ri- 

cevere il corriere di Costantinopoli che noi aspet- 

tiamo da un momento all'altro e di dare al signor 
‘di Lacour le sue ultime istruzioni. 
v « D'altra parte il signor Tucker, il corriere di 
‘‘—’ gabinetto che avea recato i dispacci del colonnello 
|’. Rose incaricato d'affari interinale della Gran Br'e- 
Ì tagna a Costantinopoli, è ritornato ieri a Marsiglia, 
- . apportatore delle istruzioni del gabinetto inglese 
per l'ammiraglio Dundas e pel colonnello Rose. 

« Il sig: Tucker s'imbareò immediatamente sul 
‘Caradoc il quale ha preso il largo a tre ore dopo 
‘.|_°°‘’mezzodì 
«_’‘’ «La Gazzetta di Voss ricevette da Vienna delle 

notizie assni importanti sotto la data del 19. Essa 
— annunzia che le truppe austriache radunate alla 

‘frontiera della Dalmazia hanno ricevuto l' ordine 

di sospendere il movimento di ritirata che avevano 
si incominciato e che quindi aveano ripreso le loro 
| antiche posizioni. » 
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i 
x Il corriere di Novara e la diligenza Motta 
DSS ‘furono questa notte, verso le 2 1j2, assaliti 


‘nelle vicinanze di Cigliano da una compa- 
(. — gnia di assassini, Non abbiamo dettaeli 
più estesi al momento di mettere in torchio, 





» ma; ci si dice; che vi siano dei feriti fra i 
| viaggiatori, e che una forte somma sia stata 
derubata. 


[fe DISPACCI ELETTRICI 
CORRISPONDENZA DIRETTA DA PARIGI. 
Torino, 31 marzo, ore 10 del mattino, min. 8. 


Parigi, 31 marzo. L'imperatore ha ricevuto 
una nuova depultazione inglese che veniva ad of- 
ferirgli un progetto di congiungimento. dei due 
Oceani; alla quale S. M. rispose esprimendo sen- 
limeuti di simpatia pel mantenimento della pace, 
sentimenti che non cessarono di essere i suoi. 

ll Afoniteur non contiene nulla d'importante. ' 

‘ll progetto di riduzione della tassa sulle corri- 
spondenze telegrafiche è già sottoposto al corpo 
legislativo e sarà quanto prima adottato. 

Le notizie di Costantinopoli recate dall'Egyptus 
confermano che la Russia dimanda, che in forza 
di negoziazioni abbia a stabilirsi in di lei favore 
la ricognizione di un protettorato non ancora ben 
definito, ma sicuro, della Chiesa greca. 


: Borsa di Parigi 29 marzo. 
Fondi francesi 


In contanti In liquidazione 
3 p.010 . -80 » 7940 rib. 20c. 
4 112 p.00 . 10350 id. 806. 
1853 3 p.0j0 69 75 id. 50c. 
Fondì piemontesi 
1849 5 p. 010 . 9895 id. 250. 
"i Fondi francesi 
î Del 30 marzo. 
In contanti In liquidazione 
3 p:010. . 7940 7930 rib. 10c. 
4 112 p.0j/0. 10325 10810 , id. 400. 
1853 3 p. 0j0 69 » id. 75c. 


| principe Menzikoff. Tuttavia l'allarme scemò 








Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 . 98 » id. 35 e. 
———rrrrr—r _—_———6tmt& 
G. Romsarpo Gerente. 
— P_m_—__z 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
—D—_- 


Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
30 marzo 1853 
Fondi pubblici 
1831.5.0j0 1 genn.—Contr. delfgiorno preced. dopo 
1 la borsa in cont.97 25 
1849.» 1genn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 98 98 
1 dic. — Contr. del giorno preced. dopo la 
borsa in.cont. 97 97 50 97 
Contr. della matt. in cont. 96 50 97 
1849 ObbI.1 8.bre. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 1000 
1 febbr.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 991 25 


Fondi privati 


1851. » 


1850» 


‘| Az.Banca naz. lgenn. - Contr. del giorno preced. 


dopo la borsa in cont. 1362 50 1365 

1367 50 

Contr. della matt. in cont.1360 

Via ferr.di Savigliano 1 genn. — Gontr. della matt. 


in cont. 500 

Cambi 

Per brevi scad, Per 3 mesi 
Augusta » 253 252 14 
Francoforte sul Meno 210 1j2 
Genova sconto . 5 00 
Lione . 99 85 99 25 
Londra 25 05 A 92 112 
Milano 
Parigi . 99 85 99 25 
Torino sconto . 5 0j0 


Monete contro argento (*) 


Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 05 20 09 
— di Savoia 2 71 2877 
— di Genova 79 26 79 40 
Sovrana nuova 35 12 35 21 
—. vecchia . 34 87 94 98 
Eroso-misto 
Perdita . 2 35 0100 


() biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 23 marzo 1853 


ATTIVO. 

Numerario in cassa a Genova L. 4,385,167 48 
Id. id. a Torino » 11,909,877 38 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 15,188,022 61 
Id. id. in Torino » 16,777,469 36 
Fondi pubblici della Banca . è» 3,270,707 50 

Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova . |... . » 900,000 » 

Tratte della sede di Torino del 
giorno 22 corrente . . . è 11,832 37 
Spese diverse... /.. ,° »  432,41273 
Azionisti per saldo azioni . » 16,000,000  » 
Palazzi di residenza delle due sedi » 996,609 63 
Effetti all’incasso in conto corr.» 41,433 15 
Diversi "Rd lea » 1,123,819 89 
L. 71,037,352 10 

Passivo. 
Capitale. ..\. |. L. 32,000,000 

Biglietti incircolazione , » 33,549,100. » 
Fondo di riserva . . ...»° 524,888 86 


Risconto del portafoglio e anticipa 


zioni in Genova » 82,904 16 
Id. id. in Torino » . 105,286 74 
Benefìzi delsem. incorso in Genova » 199,342 90 
ld. id. in Torino ». 193,342 51 
Conti corr. disponibili in Genova » — 775,268 25 
Id. id. in Torino si» ..870,543 91 
Non disponibile . ... . » 69,398 51 
R. Erario conto corr. disponibile » 1,569,805 12 
Tratte a pagarsi della sede di Genova 
su quella di Torino st 17» 1216,829.06 
Tratte a pagarsi della sede di To- 
rino su quella di Genova com- 
prese quelle del 22 corrente.» 25,256 33 
Dividendi arretrati. . . . >» 26,086 75 
Cassa del comm. e dell’industr. c.c.» 800,000. » 


Rimesse della sede di Torino del 


Me cornntei in i ivi 29,000.» 


L. 71,307,352 10 





REPERTORIO DI AGRICOLTURA 
DEL. PROF. RAGAZZONI 


Nel fascicolo di marzo or ora pubblicato 


due importanti argomenti vi sono trattati 
che molto interessano la nostra agricoltura, 
cioè il calcino de'bachi da seta e la malat- 
tia della vite e dell'uva. 


Sull'origine del primo a lungo ragiona un 


illustre baconomo, il commendatore Gregorio 
Fabbri in risposta ad una lettera diretta dal 
professore Gaddi di Modena allo stesso com- 
pilatore del Repertorio, non che il chiaris- 
simo abate Lambruschini , il quale, in un 
suo rapporto fatto alla I. R, Accademia dei 
georgofili, esamina gli studii fatti dal signor 
Guvin-Menevill su queste ‘materie. Nella 
cronaca agricola poi vi sono citati alcuni 





- 
È dn 
ii a, 


pria 


fatti che comprovano l'efficacia del fumo 
come mezzo preservativo dal calcino dei 
bachi da seta. 

Intorno alla malattia della vite e dell'uva 
vi è un estratto di lettera dello stesso signor 
Guvin-Menevill, il quale venne pure tra noi 
nello scorso anno per istudiarla. 

Ma di non minore importanza è. l’ opu- 
scolo del sig. G. C. Nesbit, intitolato: Sto- 
ria, composizionee qualità fertilizzanti del 
quano perdviano, del quale si fecero in In- 
ghilterra 14 edizioni, venne tradottoin Fran- 
cia, ed ora questa stessa traduzione italiana 
con aggiunte, che è‘opera del cav. Vegezzi- 
Ruscalla, viene per. esteso riprodotto nel 
Giornale agrario lombardo-veneto. 





Libreria DeGroreis, Via Nuova, 17. 


MAZZINI 


jugé par lui-méme et par les siens 
par M. JULES DE BRÉVAL. 


Paris 1852 - 1 vol. in 192°. 





Presso Giuseppe Bocca , libraio di S.S.R.M. 


REFLEXIONS 


SUR LE 


MARIAGE CIVIL 


ET LE 


MARIAGE RÉLIGIEUX 
EN FRANCE ET EN ITALIE 
par P. SAUZET. 

Lyon 1853. - 8°.- Prix.] 75. 





Trovasi vendibile presso il sig. Teobaldo Clarotti, 
via della Zecca, n. 23, in Torino 


L'EBREO DI VERONA 


ver P. BRESCIANI 


Opera preziosissima sia dal lato storico 
che filologico.5 volumi in-16° grande, di ni- 
tida edizione. 

Prezzo Fr. 5. 

Quei delle provincie possono riceverlo 
franco di posta mediante un vaglia postale 
di fr. 5 60 al suddetto indirizzo. 





Limrerta Patria a Torino. 
0 


La Libreria Patria ha ricevuto un numero 
di eopie della seguente opera 


CRITICA 


DEGLI la 


EVANGELI 


DI 


BIANCHI-GIOVINI 


Zurigo, 1853 — 2 volumi in-8° 


e la spedisce a' committenti nello Stato me- 
diante vaglia postale per fr. 6 .50 intestati 
alla Libreria Patria stessa, via Madonna 
degli Angeli, n. 4. 

Indice dell’opera : Lib. I. Incerta autorità 
de'primi documenti storici del Cristianesimo; 
II Storia di Gesù nella sua infanzia ; III. Sto- 
ria di Gesù durante la sua predicazione; 
IV.Ultimi fatti di Gesù ; V. Dottrina di Gesù. 


Torino, 1853. Tipogr. Nazionale, via del Fieno, n.8, 
e presso i principali librai : 


REMINISCENZE 


DELL’ESILIO 


CARLO BEOLCHI, 


Questo volume contiene le vicende degh 
esuli del 1821 e i loro fatti gloriosi nelle 
guerre di Spagna e di Grecia. 


g Seconda Edizione. 
Xx Prezzo L.2 50. 


e RE 


Uli ssi 


I 
me, 
i 7A) 


vata fi sex 
2 


« 









Torino, Stabilimento tipografico Fontana 


IL GIUDICE DEL FATTO 


NEGLI STATI SARDI 
ISTITUZIONI si 
ALL'UFFIZIO DI GIURATO 
: i 

MANUALE TEORICO-PRATICO 

per esercitarne le funzioni 

DELL'AVV. | ” 

DESIDERATO CHIAVES.. 


nt» 





Torino - Libreria Decronars - Via Naora m 
ANNUAIRE 
DE L'ÉCONOMIE POLITIQUE 
ET DE LA STATISTIQUE. 
pour 1853 


Un volume in-18 de 540 pages. . 
Paris, Librairie Guillaumin et €. 
| 





Torino - Presso L, Conterno, editore - 1859. , 


LEZIONI DI AGRICOLTURA 


NEL R. ISTITUTO TECNICO DI TORINO 
dal prof. G. BORIO. i 
Dispensa 1. — Cent. 80. 


L'opera completa formerà un volume di 480 a 550 
pagine (con figure) al prezzo di L. 6a 7. 





PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 


Per facilitare l' espettorazione, e guarire in brev 
tempo tutte le rossi Catarrali, Saline, Convul- 
sive e Reumatiche le più ostinate, Unico deposito 
in Torino nella farmacia Bonzani, Doragrossa , 
num. 19; quivi trovansi pure le Cartoline vermi» 
fughe pei ragazzi che vanno sottoposti alle malattie 
verminose. : 





TRATTORIA 
DELLA CONCORDIA 


Via dei Mercanti, sull'angolo di Doragrossa 


F. DARGAUD, il quale esercita l’arte 
della cucina in diversi primi stabilimenti 
( Hétels et Restaurants) in Francia, ha l'o- 
nore di prevenire questo rispettabile pub- 
blico , che egli ha rilevato la suddetta trat- 
toria, già favorevolmente conosciuta da più 
di cinque anni, PT 

I miglioramenti d'ogni specie che il rile- 
vatario di detto stabilimento. si propone di 
fare gli fanno sperare di vedersi ‘onorato di 
numerosi accorrenti, i quali assieme a tutte 
le possibili comodità troveranno una cucina 
piemontese o francese, a lorò scelta. 

Servizio a tutte le ore del giorno; sia ra 
prezzo fisso che alla carta. I 

Déjeuner à la fourchette, ) 

Sonyi in detto stabilimento un salone, il 
quale può contenere cento coperti, ed altre 
sale per società. 7 
Il proprietario s' incarica pure del servizio 
di pranzi comandati per città. |.’ (905)... 
——___=_=;= ;___ i Ò È 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
Iisignori associati, il cui abbonamento 
è scaduto colla fine del mese scorso, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare lacune mella spedizione del giornale. 





‘’PORINO 31 MARZO 





DIPLOMAZIA SVIZZERA. 


.Fraîdocumenti officiali pubblicatisi sulla 
questione insorta fra l'Austria e la Svizzera 
il'più ‘importante è senza dubbio la rispo- 
sta 21° inarzò del consiglio federale all'ul- 
tima nota austriaca del 15 marzo. Questo 
atto ribatte vittoriosamente tutte le accuse 
erimputazioni fatte dall'Austria al governo 
federale. e al cantone Ticino a. proposito di 
tendenze ‘sovversive e di propaganda rivo- 
luzionaria negli stati soggetti al dominio 
austriaco. a 

Il consiglio federale lià somministrato la 
prova evidenté che ion hanno alcun ragio- 
nevole fondamento i pochi fatti addotti dal- 
l'Austria in appoggio dell'accusa formolata 
in, termini generici che « il moto insurre- 
» zionale di Milano del 6 febbraio sia, stato 
« preparato e diretto dai corifei del partito 
« rivoluzionario nel cantone Ticino. » 

Quei pochi fatti si possono riassumere dalla 
notà del 15'marzò del signor Karnicki nei 
seguenti pudti è 

‘1° Esseré corsa voce nel cantone dell'im- 


minente tentativo alcuni giorni prima che | 


accadesse, ._ 

9° Esservi stata il 4-febbraio un'adunanza 
di fuggiaschi nel. cantone, onde deliberare 
sulla compartecipazione alla sommossa. 

3° Non averne il cantone Ticino dato av- 
viso alle autorità di Lombardia. 

4° Che ‘Saf, Pistrucci è. altri rifugiati 
pericolosissimi si sono trattenuti prima e 
durante |' attentato nel cantone Ticino. 

5° Che essì vi prepararono i proclami in- 
cendiarii, sparsi poì in Lombardia. 

6° Che il giorno 6.e nei giorni successivi 
giunsero ‘a Lugano diversi carichi di pol- 
‘vere spediti con gran fretta e segretezza dal- 
l'interno della Svizzera. 

Tri vifia precedente nota austriaca del 18 
febbraio, che finora non fu pubblicata, pare 
che siasi fatto al cantone Ticino una settima 
accusa, cioè di aver tollerato spedizioni di 
armi.in Lombardia a traverso il cantone, e 
la formazione di ragguardevoli depositi, di 
«armi nel cantone stesso. 

Ai primi tre punti il consiglio federale 
risponde che simili voci di sommosse in 
Lombardia e in Francia erano corse nella 
Svizzera e in altri paesi ripetute volte, senza 
che alle medesime vi si annettesse maggior 
importanza, e che fossero perciò riputate ar- 
gomento di comunicazioni diplomatiche ; 
‘che quindi non può farsi un rimprovero nè 
al governo del cantone Ticino nè al go- 
«verno federale dell'ommessa comunicazione, 
tanto meno che da tutte le investigazioni 
fatte risulta non avere alcun fondamegito la 
notizia di un'adunanza ‘di fuggiaschi, che 
sarebbesi teriuta il 4 o il 5 dì febbraio nel 
cantone Ticino, Le ragioni addotte giusti- 
ficano pienamente i governi cantonale e fe- 
derale,. se non in faccia all'Austria , certa- 
mente in faccia a tutti gli altri governi spre- 
giudicati ‘è all'opinione pubblica, ove ne 
fosse stato d' vopo. Ma crediamo che il con- 
siglio féderale avrebbe agito in modo assai 
più’‘conforme' tanto alle convenienze inter- 
nazionali e agli usi diplomatici; quanto alla 
«Propria dignità di governo indipendente se 

si fosse limitato a sostenere che le relazioni 
fu buanvicinato non possono imporre a nes- 
sun.governo l'obbligo di informare gli Stati 
yicini delle voci vaghe e prive di positivo 
foridamento, che possòno mettersi in corso 
# pregiudizio dei medesimi, e ciò tanto meno 
quando, non ostante la dovuta vigilanza, 
non è concorso alcun fatto che rendesse ne- 
.cessarie straordinarie misure da concertarsi 
.sogli Stati vicini, 

!Versando sulla dimora di alcuni rifugiati 

‘pericolosi nel canton Ticino ; il consiglio fe- 
derale cerca nella sùa nota di completare la 
'lista’deì nomi, ‘aggiungendo a quelli di Saffi 
ve Pistrucci indicati nella nota ‘austriaca, 
‘anche i nomi di Mazzini, Clementi e Cazola, 
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come pure quelli di Mosker, ufficiale un- 
gherese, e di Crippa, individuo che.non ap: 
partiene alla classe dei rifugiati politici. Il 
consiglio federale ha potuto constatare che 
Saffi e Pistrucci furono espulsi dal. cantone 
l’1l gennaio, che non vi'si ebbe alcuna trac- 
cia di Mazzini nè prima, nè durante e dopo 
l'attentato, e che gli altri furono arrestati 
in diversi luoghi e, sottoposti. a processo. 
Queste deduzioni avrebbero dovuto bastare 
alla giustificazione dei governi cantonale e 
federale.Ma il consiglio ha voluto andare più 
oltre, e. non solo ha affievolito i suoi argo- 
menti, ma quello che più importa ha compro; 
messa la propria dignità, e non ha avuto ri- 
guardo ai doveri di buon vicinato da. osser- 
varsi verso altrì Stati vicini che ‘ebbero dis- 
piacevoli incumbenti da adempiere in occa- 
sione di quei deplorabili avvenimenti. 

Il consiglio federale sì abbandona, nella 
sua nota diretta all'Austria, a spiegazioni e 
insinuazioni riguardo alle azioni dei rifugiati 
politici, le quali sono un' accusa manifesta 
del governo sardo. S' insinua che nel Pie- 
montei rifugiati politici dimorano a migliaia, 
che le voci di un movimento a Milano erano 
sparse anche a Torino e Genova, che al- 
cuni dei rifugiati passati nel cantone Ticino 
provenivano dal Piemonte, muniti anche di 
passaporti sardi ; facendo implicitamente un 
rimprovero all’ Austria di fare un'accusa al 
cantone, Ticino di fatti che avrebbero dovuto 
rimproverarsi ad un altro Stato. Comunque 
sia il significato e la portata di quelle insì- 
nuazioni, il metodo tenuto dalla diplomazia 
svizzera non è nè dignitoso nè onorevole per 
il paese che essa rappresenta. Come dovrassi 
poi qualificare questo contegno, se conside- 
riamo che le accuse in tal modo insinuate 
contro il Piemonte non hanno una base mi- 
gliore, più fondata e positiva di quelle slan- 
ciate direttamente dall' Austria contro il can- 
tone Ticino e il governo federale? 

Dopo aver giustificata la. spedizione delle 
polveri a traverso il Sì Gottardo , il consi- 
glio federale procede collo stesso metodo di 
accuse e insinuazioni verso altri governi e 
specialmente verso un governo vicino ed 
alleato riguardo agli altri punti, cioè dei 
proclami incendiarii sparsi in Lombardia e 
della spedizione di armi e di armati verso 
i confini dello stesso paese. 

Il governo federale non si‘accontenta di 
dare, per quanto è possibile, la prova che 
nel cantone Ticino non esistevano comitati 
rivoluzionarii, non furono. stampati, nè sì 
trasportarono, in Lombardia proclami incen- 
diarii, non sî formarono bande armate con- 
tro l'Austria, ma asserisce ancora che tutto 
ciò esisteva ed ebbe luogo in altri Stati vi- 
cini, senza misurare la portata, il valore e 
le prove di queste incriminazioni. Raggiunto 
lo scopo di discolpare il cantone Ticino in 
via diretta, a quale pro' Questa indiretta di- 
fesa mediante accusa dì altri governi? O 
crede il governo federale che l’accusare al- 
tri governi dei fatti che vengono ingiusta- 
mente e senza fondamento a lui rimprove- 
rati dall'Avstria, sia un valido ed efficace 
argomento in suo favore ? Non ha egli com- 
preso che dopo aver vittoriosamente confu- 
tate.sul. proprio terreno legale della Confe- 
derazione le accuse dell'Austria, quelle in- 
sinuazioni contro governî esteri, fondate od 
infondate che fossero; dovevano necessaria- 
mente affievolire le simpatie che non pos- 
sono mancare ‘id un paese che îngiusta- 
mente ineriminato, minacciato e maltrattato, 
si difende con dignità , energia e coraggio? 

Siamo assicurati che il governo sardo ha 
stimato opportuno, di protestare per la sua 
parte con forza contro questo procedere im- 
politico, e tanto più sconveniente in quanto 
che il consiglio federale, trattandosi. di fatti 
relativi ad un paese estero, non'aveva, nè po- 
teva avere dati sufficienti per apprezzarne il 
valore e la verità. Infatti la protesta del go- 
vernò sardo non si limita soltanto alla forma, 
ma insiste pure nell'assoluta inesattezza dei 
fatti allegati. 

Il consiglio federale avrebbe tanto più do- 
yuto astenersi di prendere questo corso , in 
quanto che non può ignorare quali e quante 
cause di recriminazioni potrebbe avere il 
Piemonte verso alcuni cantoni della Sviz- 
zera, e fors'anche versa lo stesso governo 
federale: Ma noi vogliamo tener conto della 
difficile posizione della Svizzera, e aver ri 
guardo alla inesperienza diplomatica dei 


è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 15, secondo cortile, piano terreno. 
























membri del consiglio federale, che, abituati 
al. governo di piccoli cantoni, non hanno 
ancora compreso il linguaggio che conviene 
ai rappresentanti di un paese più grande e 
più potente com' è divenuta la Confedera- 
zione dopo l’ attivazione del nuovo patto; 
perciò non entreremo nel tema di quelle re- 
criminazioni basate sopra fatti ben altri- 
menti manifesti e riconosciuti che le accuse 
addotte dall' Aystria contro i governi libe- 
rali, e le aflfaazion contro il Piemonte 
contenute nella nota 21 marzo del consiglio 
federale; e speriamo che lo stesso consiglio, 
convinto della necessità di mantenere il buon 
accordo e le più strette relazionî di amicizia 
con uno Stato vicino , col quale è legato per 
tanti interessi, saprà togliere ogni motivo 
che potesse indurre a ritornare su questo 
argomento. 

Inquesta circostanzanon possiamo a meno 
di istituire un confronto, ed è che il go- 
verno sardo, non forzato, da alcuna estera 
pressione , procedette bensì con energia in 
occasione dei deplorabili avvenimenti di Mi- 
lano, onde non fossero compromessi ì rap- 
porti internazionali, e la tranquillità interna 
del paese; ma ha saputo ristringere le misure 
di rigore ad un numero assai limitato di e- 
migrati che abusarono manifestamente dell’ 
ospitalità loro accordata, e facendone, come 
era giustizia, una questione individuale an- 
zichè una misura generale, potè tosto de- 
campare da alcuni rigori adottati nel primo 
momento. Il governo sardo, soddisfacendo 
alle necessità interne ed ai doveri interna- 
zionali, non è per questo venuto meno verso 
l'emigrazione onorevole e tranquilla a quei 
generosi riguardi, che conteranno nelle 
storie italiane fra i più gloriosi titoli di illu- 
strazione pel Piemonte. > 

Dal cantone Ticino invece furono espulsi 
non pochi fuggiaschi, cui per confessione 
dello stesso consiglio federale non può rim- 
proverarsi aleuna compartecipazione all’ at- 
tentato, e certamente neppure una pertur- 
bazione nell'interno del cantone. Non si 
sono oltrepassate con questorigore, per com- 
piacere all' Austria, le ragionevoli esigenze 
dei doveri internazionali? O crede il con- 
siglio federale con simili concessioni di di- 
sarmare le pretese dell'Austria? 





CAMERA DEI DEPUTATI 

Stabilitosi ieri il principio assoluto che in- 
terdice ad ogni nazionale il possesso ed il 
mercato degli schiavi, si discusse quest'oggi 
lungamente per sapere se sarebbesi stabilita 
altresì una sanzione penale per quelli che 
violassero il principio suddetto. La maggio- 
ranza della commissione, che ieri avea op- 
pugnata la massima suddetta, si oppose na- 
turalmente quest'oggi a quella sanzione che 
dovea garantirne il rispetto ; ma su quest'ul- 
timo argomento ebbe essa l' appoggio. del- 
l'onorevole dep. Lione, che pure avea ieri 
votato nel senso della minoranza della com- 
missione medesima. 

Questo deputato pretendeva che, una volta 
ammessa la proibizione della schiavitù, do- 
vessero le infrazioni alla legge abbando- 
narsi alle norme del diritto comune che si 
oppone ad ogni violenza d'una persona su 
d’un'altra. A nostro avyiso,.il deputato Lione 
dimenticava chela schiavitù sitrova in quei 
paesi nei quali la medesima non è soltanto 
guarentita dalle leggi civili, ma costituisce 
benanco un principio politico della società, 
che i governanti hanno gran cura di, con 
servare e di difendere. Qual forza pertanto, 
quale efficacia potrebbesi sperare dalle no- 
stre leggi, che, sconosciute in così lontani 
paesi ed in contraddizione colle consuetudini 
dei medesimi, non potrebbero trovare, nè 
giudici per intenderle, nè tribunali per ap- 
plicarle? 

Il proclamare una massima di giustizia, 
senza determinare una pena per chi la 
trasgredisce, equìvale a non proclamarla, 
giacchè se questa fosse universalmente os- 
servata non sarebbevi bisogno di rammemn- 
rarla. Ma siccome appunto essa è negletta 
ad onta della manifesta sua equità, così ne 
nasce il bisogno di opporre ai prevaricatori 
un freno maggiore di quello che non tro- 
vano nei principi della morale, la cui forza 
sembra essere insufficiente. 

Ciò sembra a noi abbastanza chiaro , e 
quindì avremmo sperato che la discussione ‘ 





Batte va n 
Non si accettano richiami : 
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ed approvatosi l'articolo secondo, si procedè 


' « Schwytz, di 3000 fucili estratti. dagli ar 
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Dial 


non fosse così lunga ed ostinata quale în- 
fatti la dovemmo subire; finalmente fu de- 
cisa nel senso che, giusta noi, è il più equo, 
più oltre, non giungendosi però che sino 
all'articolo quinto, dove ci siamo arrestati. — 
La discussione si è di moltò impiccolita 
nella seduta di quest'oggi: gli emendamenti 
si accumularono per meglio determinare ;ì- _ 
casi nei quali un individuo. potrà ritenersi | |— 
contabile del commercio ;condannato.: Tutti 
questi emendamenti ,«lo ripetiamo:, dovreb- 
bero formularsi nel seno degli. uffizi,».-doye. . 
con maggior calma/se ne potrebbe, apprez- 
zare l'opportunità; ma nellaseduta pubblica =» - 
non riescono che a far perdere un tempo pre. . | 
ziosissimo, con nessun vantaggio della legge. 
Nelle sedute pubbliche sono le massime ge. | 
nerali che denno essere trattate; i dettagli 
non cattivano l'attenzione, e scambiano l'as: — 
semblea legislativa in un'aula curialesca. _ 


. 


al 


riu TIA 
I sequestri in Lowsarpia. La Presse ha un | 
altro articolo intorno ai sequestri, Dopo.ayer 
riportato l'esito dei reclami di alcuni sudditi 
sardi contrò il decreto :13 febbraio, 1808: a 
giunge : PSE” iaia 

« Il Piemonte è il solo. ostacolo «che im- 
pedisce al governo austriaco di effettuare IAN 
completamente i suoi progetti sulliItalia e 
di estendere il sistema di oppressione e di 
rapina che egli fa pesare fin dal 1814 sulla ì i 
Lombardia e la Venezia. Finchè la api A 
e la tribuna saranno libere a Torino, finthè 
sventolerà ivi il vessillo tricolore, l’Austria. 
avrà nella penisola una situazione precaria. 
Ella sa benissimo che i giornali e le Ca- 
mere sono più formidabili per lei delle ar 
mate che l'hanno battuta a Goito ed a Pa- | 
strengo, e contro le quali si è rifatta a Cu- 
stoza ed a Novara. Perciò essa non trascura 
nessun mezzo per liberarsi da questo con- 
tagioso nemico. Ma il Piemonte non è il 
solo che sia interessato negli attacchi così 
apertamente diretti contrò i suoi diritti più 
essenziali. / 

« L’Austria è in Italia un potere rivolu- 
zionario nel significato più detestabile della 
parola. Col suo governo di despotismo e di — 
anarchia, colla sua amministrazione disor 
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dinata, colle sue stravaganti dilapidazioni, Cal 
col suo debito in tanta disproporzione colle 
sue risorse, colla sua bancarotta imminente 
essa minaccia continuamente lo. Stato poli. 
tico e finanziero di Europa. Finchè non si 
sarà posto un freno alla sua ambizione, 
finchè non sarà costretta a rispettare l'indi- | — 


pendenza degli altri paesi, la pace non sarà * 
in alcun luogo sicura, perchè V'I co- 


glierà tutte le occasioni di vendicarsi dei i | 
proprii oppressori e di riconquistare la sua | =» 
indipendenza. » pre i 


L'Ausrru' en 1 Soxpeasuxp, All' Austria, 
che accusa-la Svizzera. di aver prestato 
aiuto a'fautori del movimento del 6 febbraio, 
la Gazzetta di Berna,risponde riproducendo 
i seguenti passi del. protocollo officiale del 
consiglio di guerra, del Sonderbund., non — 
meno che la nota austriaca diretta |’. gen- 
paio 1847 allo stesso consiglio del Sonder- 
bund insorto contro Ja Confederazione e le 
leggi della Svizzera. pnia39) 

Noi riferiamo questi documenti , i quali 
sono la più eloquente confutazione della nota 
austriaca intorno alle simpatie del Ticino 
pei rifugiati. couaMiazdta; 
Estratti dal protocollo del consiglio di || 

querra del Sonderbund. << << 
Seduta del 9 gennaio 1847; « Il sig. pre- 
sidente annunzia all'Assemblea che è riu- @ | 
scito ad ottenere dal governo austriaco in | 
favore de' sette cantoni, un prestito di 100 à 
mila fiorini, senz’ interesse, e che questa — 
somma gli è già stata versata. L' Assem-\ — 
blea ringrazia il presidente delle cure | 
straordinarie che si prese onde condurre — || 
a buon esito questo fortunato affare, » 
Seduta del 21 giugno 1847, « Il sig. pre- | 
sidente Siegwart-Muller dà lettura d' una 
lettera dell'ambasciatore austriaco barone 
di Kaisersfeld, in data di Zurigo 16 giugno, — 
la quale annuncia che S. M. l'imperatore, | 
per mezzo de' signori Vincenzo Muller 
« landamano e Bernardo Meyer cancellierè, 
« fa dono a'piccoli cantoni, specialmente & 
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« senali della Lombardia, e che ha dato.or- 


al maresciallo Radetzky di conse- 
queste armi. Converrebbe inviare 
qualcuno a Milano per ricevere quei 
« fucili. 
«Nel preconsulto aperto a questo riguardo 
« sì esprime da ogni lato il piacere che si 
« prova. per questa gentilezza di S.M. I. e si 
« delibera d'incaricare il presidente d’espri- 
« mere la riconoscenza che i cantoni pro- 
< Vano di questo generoso dono. S' incarica 
« il colonnello Reding, attualmente a Lu- 
« cerna, di recarsi immediatamente a Mi- 
< lano pér intendervisi con $, E. il sig. Ra- 
« detzky per la consegna de'fucili. » 
Estratto. dalla nota austriaca diretta 


l’1l gennaio al consiglio di guerra del 
Sonderbund,, 


‘Gli atti sottoposti alla corte imperiale le 

« hanno provato fino'all'evidenza che si vo- 
«'gliono mettere ud esecuzione ‘misure che 

« attentano alla sovranità guarentita dal 

« patto aisette cantoni.In'questa posizione, 

« S. M. l'imperatore erede degrio della giu- 

« Stizia edella lealtà che informano tutti i 

î « suoi ‘atti, di dichiarare che ‘a parer suo’ 
> <« non'sono i sette Stati di Lucerna, Uri, 
€ Schwytz, Untervalden, Zug; Friburgo e 
€ Valese che‘hanno ‘stesa una mano distrut- 
(. « tivasulle' basi della Confederazione, quale 
. « furiconosciuta dall'Europa, e-chenon sono 
PÒ | « risponsabili delle conseguenze funeste che 





« avranniò per la;.Svizzera le misure di cui 
._ « ha presa l'iniziativa: » 
. »Che;cosa direbbe e farebbe l'Austria se la 
|. Svizzera ayesse prestati cento mila ‘fiorini 
agli insorgenti di Milano, regalati loro tre 
mila fucili e con una nota ufficiale approvata 
| laloro:éondotta? 
LITI VS FIAS DI 
Lyogni Santi. Leggiamo nel Pays, organo 
semiofficiale del governo imperiale, la se- 
guente ‘esposizione sulle controversie dei 


v 


“00gR Santi ; 

«La rivendicazione dei Luoghi Santi per 

| partedella Francia, in alcuni giornali stra- 

| nieri, e sopratutto nel Times, è argomento 

©. digiudizii erronei che hanno per iscopo di 

|. snaturare lo spirito di questa pratica. 

: « Il governo francese che conosce l’ orga- 
«| nizzazione religiosa dell’ impero ottomano , 
e che ha provato altre volte di quali senti- 
«menti di amicizia egli è compreso per le 

‘ popolazioni greche dell'Oriente, col far 

._Valere i richiami dei religiosi latini, non 

poteva.che nutrire pensieri tolleranti e con- 

. ciliativi. Guardisi con buona fede alla serie 

degli atti di queste pratiche e si vedrà aper- 

. tamente che egli non sì è mai allontanato 
_’ da questa linea di condotta, la sola che 
\. fosse d'accordo collo spirito delle nostre isti- 
| .tuzioni e dei nostri costumi. La Francia non 
. ha rivendicato la restituzione del diritto spet- 
| —tanteaiP. P, di Terra Santa per altro fine che 

per non vederli spossessati intieramente da 

| rivali più numerosi e potenti; .e se ha di- 

 fesoiloro privilegi, lo ha fatto per garan- 

(vino loro, se non altro, l'eguaglianza in 

|| presenza di. pretese che non vi hanno rigo- 

| rosamente nessun diritto, e che non per 

i —tanto minacciavano di passar oltre. 

hi st Infatti, il governo francese ha forse ri- 

‘|. chiesto la'restituzione di tutti i luoghi‘di vi- 
| sita sui quali avea dei diritti? Che se ne 

*. giudichi. * 

« Tlatini\aveano perduto nel 1757 la gran 
chiesa di Bethleem, il santuario della Nati- 
vità e la stella ‘portante la nota iscrizione 
che.attestava l'antica possessione ‘dei reli- 
giosi franchi, ‘la‘tomba della Vergine, la 
pietra ‘dell’'unzione , le ‘sette arcate della 
Vergine nella chiesa del Santo Sepolcro; in- 
fine una porzione considerevole di questa 

. stessa chiesa. 
«I PP. di Terra Santa sono essì in pos- 
. sesso esclusivodiquesti santuarii? Tutt'altro. 
Quantunque la forza del loro diritto sia stata 
a più riprese riconosciuta dai ministri turchi, 
le concessioni che ha ottenuto e di cui si è 
contentata la Francia, non riguardano che 
due soli santuarii. I religiosi latini sono or- 
mai investiti del diritto di esercitare, in con- 
correnza colle altre comunioni, il loro culto 
nella tomba della Vergihe e di attraversare 
liberamente la gran chiesa di Bethléem per 
recarsi alla grotia della Natività, che è una 
dipendenza di questo santuario. Le dispo- 
sizioni suppletive non riguardano ‘che que- 
stioni di dettaglio di una importanza secon- 
daria, come sarebbero la restituzione della 
stella tolta nel 1847 nella chiesa della Na- 

‘.. tività, e la facoltà di riparare la cappella di 
Beit-Djala, come anche diverse costruzioni, 

| proprietà dei latini relative alla chiesa del 
Santo Sapolero. 

« È evidente ché se fosse stata intenzione 

della Francia di esigere la rigorosa esecu- 
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poneva termine alla questione. 

« La moderazione di questa attitudine era 
tanto più da'notarsi in quanto che, nelle prati- 
che anteriori, il rappresentante della Francia 
avea spinto il disinteressamentò ad un grado 
prossimo all'abnegazione. Per semplificare i 
suoi richiami egli avea consentito di lasciare 
da tn canto una questione assai grave, ma 
che potea parere irritante, quella della ripar- 
tizione della cupola del Santo Sepolcro, ri- 
parata dai greci, all’ epoca*dell’ incendio 
del 1808. 

« Le concessioni della Francia non si erano 
arrestate a questo, Se essa avea chiesto ai 
greci alcune restituzioni che d' altronde non 
gli allontanavano da verun santuario, è non 
gli obbligavano che alla divisione senza spo- 
gliarlì,, essa avea imposto ai latini un grave 
sacrificio in favore dei greci, a titolo di be- 
nevola reciprocità, per togliere a questi per- 
sino il pretesto di lagnarsi. Il santuario del- 
l'Ascensione, rimasto in possesso dei mu- 
sulmani , era stato aperto nel 1835 ai padri 
di TerraSanta, mercè gli sforzi dell’ ammi- 
raglio Roussin. Questi religiosi aveano'otte- 
nuto l' autorizzazione di celebrare una volta 
all'anno, il giorno dell’ Ascensione , le ce- 
remonie del culto cattolico, ad esclusione di 
ogni altra comunione cristiana. Sul deside- 
rio manifestato dal ministero degli affari 
esteri della Porta ,. di ammettere i greci alla 
partecipazione di questo santuario ‘per cal- 
mare le loro inquietudinî , l'ambasciatore 
francese avea risposto di dare il ‘suo con- 
senso , ed avea per tal modo obbligato i PP. 
latini ad ‘accordare alla Chiesa greca un 
compenso più che equivalente alle restitu- 
zioni gli erano domandate. 

« Se la Francia avesse voluto prolungare 
la disputa e chiedere dalla Turchia nuove 
spiegazioni, non lé sarebbero certamente 
venuti meno i pretesti. Il firmano concéssò 
ai greci un mese appena dopo la notifica- 
zione delle decisioni prese dal sultano in 
favore de’ latini, è, più tardi le istruzioni 
incomplete del commissario turco incari- 
cato'di applicare l'accordo acconsentito dalle 
due parti, infine, la lettura ufficiale a Ge- 
rusalemme del firmano, dopo aver promesso 
che non sarebbe stato letto, tutte queste cir- 
costanze avrebbero fornito alla Francia delle 
ragioni sufficienti per autorizzare a rimet- 
tere tutto in questione ed a riclamare delle 
soddisfazioni più in rapporto collo spirito e 
colla lettera dei trattati. Il governo francese 
ne ha forse approfittato? Neppure. Fu ve- 
duto all'incontro predicare ai religiosi di 
Terra Santa la concordia è fare ogni suo po- 
tere per ottenere che stesserò contenti, ad 
una incompleta restituzione dei loro antichi 
diritti. 

« Nel corso di queste pratiche , che non 
durarono meno dî tre anni, la Francia non 
ha mai abbandonato quel pensiero di tolle- 
ranza e di conciliazione onde ha fin da prin- 
cipio proseguiti i suoi riclami. Essa non ha 
chiesto pei latini, come poteva farlo; il pos- 
sesso esclusivo de’ santuari di cui fu' loro 
restituito l'accesso. Questi religiosi non vi 
rientrano per cacciare le comunioni rivali. 
Il governo francese si' è contentato di ve- 
derli dividere colla ‘chiesa d'Orietite l' uso 
di quei luoghi ond' erano, non ha guari, 
assoluti padroni. Egli ha fatto di più, egli 
si è incaricato di concedere’ alla' Porta ‘che 
il santuario dell'Ascensione fino allora ri- 
servato esclusivamente ai latini, fosse ac- 
cessibile d'ora innanzi‘ anche ‘alla comu- 
nione greca, 

« Se fu mai rivendicazione di diritti certi, 
incontastabili, la quale abbia potuto por- 
tare 'l' impronta della moderazione, è dun- 
que quella onde furono testè oggetti i Luo- 
ghi Santi. Questa moderazione, spinta fino 
al disinteressamento, si fa chiara ad ogni 
fase del negoziato, L'interesse ed il diritto 
dei latini non ha fatto dimenticare un istante 
al, governo francese ì riguardi dovuti ai 
greci. Potendo parlare il linguaggio. impe- 
rioso dei. trattati, egli ha pure adoperato 
quello della fraternità cristiana. Era d’al- 
tronde, secondo il suo modo di vedere, il 
solo linguaggio che convenisse usare in 
una discussione di religione, in presenza 
di questi luoghi doye sì devono solo at- 
tingere insegnamenti di pace e di  con- 
cordia, 

« Per vedere nella: condotta del governo 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Basilea. I lavori della strada ferrata dello 
Hauenstein devono incominciarsi fra pochi giorni. 
Degli operai ticinési verranno impiegati in quell’ 
importante lavoro. Si annunzia pure che i lavori 
di strade ferrate hanno presso buona piega dalla 
parte di Zurigo. 

La compagnia del Nord è quella da Zurigo al 
lago di Costanza si fonderanno in una sola com- 
pagnia, il che rayvicinerà quest’ ultima a quella 
della ferrovia centrale, La linea dello Botzberg 
verrebbe abbandonata, e la società dì Zurigo ro- 
strurrebbe in linea retta da Basilea ad Arau per 
congiungervi la strada ferrata centrale venendo 
da Olten. : 





AUSTRIA 

Vienna, 26 marzo. Essendosi verificato il caso 
che sudditi inglesi cedono verso pagamento i toro 
passaporti a fuorusciti politici, i quali poi ne 
fanno uso per iscopi rivoluzionarii. nei paesi le- 
deschi, furono diffidati i commissarii posu ai con- 
fini per la revisione dei passaporti è..per la sor- 
veglianza dei forestieri, a dedicare una speciale 
attenzione ai viaggiatori inglesi, onde impedire 
gli abusi sopraccennati. 

— Per quanto si dice, il nostro governo avrebbe 
risposto alle inchieste dell’ ambasciatore inglese 
conte di Westmoreland , circa il sequestro posto 
sui beni dei fuorusciti politici lombardo-veneti, 
accennando semplicemente alle negoziazioni che 
pendono in proposito fra l’Austria e la Sardegna. 

(Corr. Italiano) 

— L'imperatore ha condonato al redattore del 
giornale di Brescia la Sferza la pena di quaran- 
tacinque giorni d'arresto cui i tribunali civili l'a- 
vevano condannato per delitto di stampa. 

Il signor Mazzoldi in luogo di subire la con- 
danna inflittagli per titolo di diffamazione, si recò 
a Vienna con passaporto accordatogli in modo 
speciale dal delegato provinciale di. Brescia. 

Si legge nel Corriere Italiano : 

« L'imperatore si dedica di nuovo colla mas- 
sima attività agli affari di Stato. Durante l'ora Spi- 
rante settimana eranvi quasi ogni giorno confe- 
renze di ministri sotto la presidenza del monarca. 

< A quanto udiamo, nelle luogotenenze si con- 
sulta sui mezzi idonei a dare incremento alla 
coltura dei pesci finora cotanto negletta in molti 
dominii della corona; » 

RUSSIA 

Si scrive alle Notizie di Amburgo da Pietro- 
burgo, 14 marzo. :Nel nostro mondo potitico è 
considerata come infondata la notizia, corsa in 
questi giorni di uno sminuzzamento della Turchia. 
La Russia saprà impedire e questo fatto e la fu- 
sione dei singoli piccoli Stati slavi meridionali in 
un potente impero turco cerìtralizzato. Lo scopo 
politico della Russia è il progressivo sviluppo di 
quel gruppo di Stati slavi, perchè questi e i varii 
piccoli Stati della Germania sono ì più comodi 
Vicini e presentano la forma, la più atta alla con- 
servazione dell'influenza 0 del. protettorato della 
Russia. 


—_————_——_————____mm@——mt——t—tÉ@ 
STATI ITALIANI 
TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA" 
contro 
F. D. GUERRAZZI. 
Udienza del 15 dicembre 1852. 


Esame dei testimoni a difesa. 

Torelli Emilio di Mondovì, domiciliato in Fi- 
renze, ex-capitano della munieipale, stampatore, 
depone di essere andato da Guerrazzi nella notte 
precedente al giorno 8, e di averne avuto com- 
missione di accompagnare il sig. Montanelli nelle 
sue stanze, e di chiamare Dell’ Hoste, Boninsegni 
ed un'altro. Un'ora dopo circa, cioè verso-le ore 
Quattro, il testimone diede commissione al Doni 
di chiamare un Torrini, e questi incaricò di chia- 
inare- il Dragomanni. Uscì poi in carrozza per an- 
dare a. chiamare il generale Chigi ed il. gonfalo- 
niere Peruzzi, ed allora andò anche dal Bardi per 
sciogliersi da un,impegno con esso assunto, e per 
suo ordine si recò alla stamperia. 

Il testimone si trovò presente quando Guerrazzi 
rimproverò Cironi e Potenti per la condotta del 
circolo, e minacciò di farli arrestare e chiudere il 
circolo ; e sa che Guerrazzi richiamò i giornalisti 
e li rimproverò perchè eecitavano alla proclama- 
zione della repubblica. Della. condotta. del Pigli 
Guerrazzi spesso si dolea, ed il testimone rammenta 
di averlo inteso dire: La Cecilia ha cominciato a 
rovinare Livorno, Pigli compisce l'opera. Il testi- 
mone andò a Livorno per ordine del Guerrazzi al- 
l'oggetto di sconsigliare i livornesi dal venire a 
Firenze a proclamare la repubblica; ma non riuscì 
a sventare del tutto la procella , e circa duecento 





livornesi vollero venirea Firenze. Guerrazzi chiamò | 


a sè due di questi, è li-esortò a farsi seonsiglia- 
tori presso gli altm onde non mandassero ad éf- 
fetto il loro «disegno. Il testimone accompagnò 
Guerrazzi nella spedizione lucchese, e dappertutto 
lo.sentò parlare contro la proclamazione della re- 
pubblica; sa che Guerrazzi desiderò di rimanere 
solo alla testa del governo appunto per impedire la 
proclamazione della repubblica; ha sempre sen- 


cr 
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itve ip; 


{ tito dire da Guerrazzi che volea fare in 


la costituente ‘anzichè nuocere dovesse Serv 
accrescere autorità e territorio al granduca ; 
quando il popolo voleva la proclamazione della 
repubblica, Guerrazzi tenne per due giorni la mu- 
Ricipale consegnata nelle caserme pers averla 
pronta a reprimere i moti popolari. Guerrazzi par 2 
lava del granduca con riverenza ed ‘affetto, erac- 
contando al testimone che avendo detto a S.A. 
che coi buoni del tesoro avrebbero pensato alla 
lista civile assai arretrata, il granduca ‘avea ri- 
sposto: No, pensate prima alle urgenze dello Stato, 
poi penserete a me: Guerrazzi aggiungeva: Vedi 
pover uomo è di ottimo cuore ed ama più il bene 
del paese che il suo particolare. 

Il testimone narra poi il fattò del Baldasseroni , 
confermando quanto è stato deposto dal Leoni e 
dal Ballerini. Guerrazzi minacciò Niccolini d'esi- 
glio, & lo fece espellere dall'assemblea. Nelta mat- 
tina dell'8 febbraio la stanza di Guerrazzi fu 'in- 
vasa da molto popolo; e dopo la nomina del go- 
verno provvisorio Guerrazzi fu trascinato sotto le 
logge, perchè vi parlasse.al popolo, Quando la 
municipale pari per i confini, Guerrazzi, aringan- 
dola, disse tra le altre cose» «. Rammentatevi che, 
se torna il principe, non deve trovare sboeconcel- 
lato il territorio che ha lasciato ; era ayverso alla 
repubblica, e dopo averne combattuta la procla- 
mazione con ragioni, vi gettava ‘talvolta il ridi- 
colo; onde il partito repubblicano 16 avversaya a 
sua volta, è lo ha anche minacciato di morte. 
Quando Guerrazzi era ministro correva ‘voee!che 
fosse prediletto" dal principe. Senza Guerrazzi al 
governo provvisorio la Toscana sarebbe andata 
in rovina. Givvi 

Sono dal presidente richiamati i testimoni.Doni, 
Torrini, Rossi e Gattaì. 

Domi dice di avere Irovato Torelli nell’ antica- 
mera del, ministero dell’ interno, quando tornò 
dall'accompagnare Montanelli alle sianze del Guer- 
razzi, cioè circa alle ore 3 antimeridiatte del giorno 
8 febbraio, è che ebbè dal Torelli ‘ordiné di ati- 
dare a chiamare il Torrini. b? LTL 

Torrini non ricorda a qualora fu chiamato i 
per commissiorie di Torelli andò a chiamare; Dra. 
gomanni ed i fratelli Mori. ' nÉ 

Rossi depone d'aver ricevuto in quella notte 
verso le ore 2 l'ordine di servire il Torelli colla 
carrozza del governo, e di averlo condotto. in via 
degli Albizi, poi sulla piazza $. Gaetano, ad una 
slamperia, e di essere venuto ad aspettario în Cal- 
zaioli ; e quindi alla prefettura, ove Torelli parlò 
con un ufficiale di guardia. In seguito alle parole 
del Torelli il testimone rammenta di averlo prima 
condotto.a casa Peruzzi, ma non ricorda. di essersi 
fermato a casa del Chigi. 

Gattai conferma l’ esposto dal Rossi. 

Torelli conferma egli pure, ma dice che prima 
di ogni altro chiamò Chigi e Peruzzi, come ne 
avea avuto ordine da Guerrazzi, che andò alla 
casa del Bardi per la ragione già addotta nell'esa- 
me, e per commissione di questi ‘allà stamperia 
dell'Alba, L'ordine di chiamare Mordini il 'testi= 
mone lo ebbe dal Montanelli. ba 

Guerrazzi dirige al testimone Torelli aleune di- 
mande, alle quali rispondendo il detto testimone, 
depone che Guerrazzi a Livorno arringò la .na- 
zionale esorlandola a restare Attaccata al princi- 
pato costituzionale; ch’esso testimone si irovò 
presente quando Guerrazzi ministro si recò al cir- 
colo per impedire una dimostrazione ; e gli contée- 
sero dapprima la parola, poi lo lasciarono par- 
lare come semplice cittadino : che Guerrazzi più 
volte ripetea che se egli fosse andato a Siena S.A. 
non sarebbe partita ; che i repubblicani odiavano 
Guerrazzi ; che sentì quando Guerrazzi, tornandg 
dalla Camera nel giorno,8 febbraio, domandò sde 
gnato chi avea remosso dal suo uffizio il; busto 
del granduca; che nella mattina dello stesso giorno 
Guerrazzi prima di andare alla-Camera fece bru- 
ciare le cartè particolari , che avea nel suo uffizio, 
perchè non credea di tornarvi. i 

Doni, richiamato dal pubblico ministero , de 
pone di non rammentare che Guerrazzi gli dasse 
ordirie di non lasciar passare da lui il Niccolini, e 
dice che quando questi volea ‘passare era ‘inutile 
ogni ordine. Non esclude di avere. ricevuto tale 
ordine; ed anzi dice che può, darsi Jo abbia rice 
Vuto. Afferma che Niccolini passava dal Monta- 
nelli con più, libertà e più frequenza che non dal 
Guerrazzi. 

Torelli interrogato dal pubblico ministero de- 
pone di aver visto Niccolini passare dg Guerrazzi 
nella notte dal 7 all'8.febbraio, ma Guerrazzi non 
era solo nella sua stanza. 

Berti Filippo di Firenze , impiegato alla Acca- 
demia delle Belle Arti ,; fece parte della deputa- 
zione che nell’ ottobre del 1848 andò a pregare il 
principe , perchè nominasse un ministero. addatto 
ai tempi. pb 

Nell'8 febbraio il testimone seppe Ja 
del principe insieme alla proclamazione del'goverh 
provvisorio ; ed il: senatore Corsini parlando con 
esso testimone si mostrò: dispiacente di ‘avere 
cagionato disturbo in Senato. colla sua propo- 
sizione che il governo provvisorio dovesse. reg- 
gere in nome del principe. Il Guerrazzi al lesti- 
mone che gli parlaya del bisogno di uscire dallo 
stato provvisorio , rispondeva. di essere alle prese 
cogli esaltati e non potere fare tuito ìl'bene che 
voleva, e semprè si mostrava avyérso a fepubblica. 
Ha sentito dire che vn'tal giorno în coi fu tenuta 
parola di restaurazione al Guetrazzi ;' egli Jse ‘ne 
mostrò contento ; ed‘i.suoi colleghi ‘dicevano che 
egli tendeva alla restaurazione, e che sempreil 
granduca lo avea prediletto: sugli. altri, |}. 


Hi testimone non sa , ma suppone che ilMordini — 


fosse portato al 


Ministero 


Î 
hè era molo legato com Mi, Il testimone ba i 
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sempre irovato Guerrazzi avverso 
alla fusione 
altaccatissimo 
Îl partito esaltato gri 
riera alle esorbitan 
guno avrebbe potuto governare il 
a senso del testimone era l' unico 


l‘uomò in'cni 
ducia; | 


Alle interrogazioni direttegli da Guerrazzi il te- 
che aleuni giornali 
a : che le stanze di 
Guerrazzi erano .inigombre di molta gente , ed una 
tal mattina tanta era la folla che il testimone non 
potè giungere sino a Guerrazzi ; che era molto 
agli esaltati perchè non voleva aderire alle 
lorò ‘esigenze. Il testimone eredè che nel: marzo 
1849 la Toscana consultata col suffragio univer- 


stimone risponde Yammentarsi 
dipingeano Guerrazzi colla cod. 


odiato ‘d 


sale, avrebbe a grande maggioranza risposto in 
favore del principato costituzionale , che il voto 
emesso per la costituente fu libero malgrado che 
i circoli tentassero di dare unavdirezione alla vo- 
tazione , è l'assemblea che ne risultò eletta era 
nella maggioranza favorevole alla monarchia co- 
Stituzionale; diffatti.si oppose sempre alla. procla- 
mazione della repubblica ed alla fusione eon 
Roma. 

Casali Giulio Cesare di S. Marino , domiciliato 
a Firenze, direttore del Monitore Toscana , de- 
pone che il ministero. dell' interno ha sempre avuto 
un.ufficiale suo proprio incaricato dì soprinten- 
derealla pubblicazione degli atti uMeinli. Ma sotto 
il ministero democratico e il governo provvisorio 
un tale abate Tognocchi , impiegato al. Monitore 
andava spesso a pigliare gli atti al ministero senza 
aspettare che li mandassero; Guerrazzi al governo 
si adoperò è pregò il testimone ad adoprarsi per- 
chè. gli uomini d’ ordine si siringessero attorno al 
governo. Per quanto diceasi da tutti, i Mordini 
fu promosso al ministero dal Montanelli. È ferma 


D) ‘a del testimone che Guerrazzi abbia salvato 
pd) ep ded | 


Bertani Giovanni, di Livorno, negozianto, de- 
pone: che una tal sera essendo in casa di Guer- 
razzi, vide giungere’ molta gente ‘a rimproverarlo 
perchè non voleva proclamare la repubblica, 
(ilierrazzi,spesso, ripeteva al. testimone di essere 
affezionato al'granducà, e che da questi era con- 
traccambiato con affetto e stima. E così pure suo- 
nava dla pubblica voce. Guerrazzi fu calunniato 
dai suof:némici quando era per tornare libero da 
Portoferraio, e calunniato a segno che lo stesso 
governatore ‘Bargagli se ne mostrò indignato. 
All'avvicinarsi delle elezioni Guerrazzi si allon- 
tanò.da Livorno. per. non essere pretesto a scandali 
pubblici, poichè sapevasi che i suoi emuli s'ado- 
peravano perchè non fosse eletto deputato ; e non 
vi.ritonnò che quandosvi fu, chiamato da una de- 
putazione di negozianti per rimettere l'ordine e la 
quiete nella città, al.che riuscì adoperando la,sua 
influenza, ad ineuleare devozione al principe, Ma 
se ne allontanò nuovamente prima che Montanelli 
vi giungesse, } 

Il,testimone rammenta, che dal sig. Biavati a 
Lucca gli.fu mostrata una lettera del segretario 
sig. retti, che scriveva : « Il povero Guer- 
razzi è. tormentato dal partito esaltato ehe vuole 
scavalearlo, e guai a noi se Guerrazzi si ritira » ; 
sa che nelle streilezze del pubblico erario Guer- 
razzi sovvenne lo Stato coi suoi denari, ed il te- 
stimone ebbe dallo stesso ordine di versare una 
somma a lui appartengole nelle mani del signor 
miuiaio, pelle napo: la paga di ministro era 
inferiore al luero che Guerrazzi ritraeva dall'eser- 
cizio della professione Jegale ; sn che nel 17 feb- 
braio Guerrazzi scrisse al Mangini a Livorno per- 
chè. tutti‘ gli amici di ]ui s'adoperassero ad impe- 
«dire che.una deputazione del circolo si recasse a 
Firenze per appoggiare una dimostrazione a fa- 
vore della repubblica ; sa che tanto il Pigli che 
La Cecilia eccitarono sempre il partitò esaltato 
per attraversare i disegni del Guérrazzi, Il testi- 
mone talvolta vedéndo ìl Guerrazzi assediato da 
tante esigenze, lo esortava a ‘lasciare il potere, 
e questi dna sera , nel febbrafo ristrettosi col 
testimone nella sua ‘camera gli manifestò essere suo 
‘divisamento di richiamare il principe. 

Il testimone poi riconosce una lettàta a Tui di- 
rettà dal Guerrazzi în risposta ad altra, con cui 
lo stesso téstimotie gli dava conto d'una dimostra- 
zione repubblicana avvenuta in Livorno. 

L'udienza è-sciolta e la prosecuzione del giu- 
dizio rimandata-al;17 dicembre 1852. 
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 inTERNO. 
ATTI UFFICIALI 


LRGGR, PEL. RIORDINAMENTO | DELL'AMMINISTRA- 
ZIONE CENTRALE DELLO STATO. ( Continuazione, 
vedi il numero di ieri.) 


Capo III. Dell’approvazione delle spese’ ecce- 
dentii bilanci. 


Arl. 21. Èvietato lo storno di fondi da categoria 
a categoria di un-bilancio approvato. 

Lo storno da un articolo ad un altro della 

stessa categoria può essere autorizzato per decreto 
reajel@ frate a ani. 
Art. 22. Ové di Manifestisse la necessità di oltre- 
passare la somma assegnata ad alcune delle ca- 
tégorie-del' bilancio per gli‘oggetti nella medesima 
previsti; 0 di (eseguire uma spesa nuova non pre- 
veduta in Apparita, categoria, si provvederà con 
legge speciale, la quale determinerà i mezzi di 
farvifronte.; |... 






alla repubblica , 
avversissimo,; e durante il ministero 
al governo costituzionale; e perciò 
> gridava contro Jui , che era bar- 
ze; ed ove egli fossé caduto nes 
paese , poichè, 


A capace di ricon- 
dure la Toscana ad ‘une’ statò normale, è la vota- 


zione per la costituente mostrò che Guerrazzi era 
Uil paese Tiponeya tutta la sua fi 


assegnamenti di fondi potranno venire autorizzati 
in via provvisoria da un decreto reale. 

«Questo decreto, preceduto da deliberazione del 
consiglio dei. ministri, verrà controsegnato dal 
ministro di finanze, vidimato da quello cui l’ec- 
cedenza. riguarda, ed inserito nel giornale ufficiale 
del regno. È 

Nella successiva sessione del Parlamento il 

| ministro delle finanze presenterà un progetto col- 
| lettivo perla conversione in legge di tuttii decreti 
di questa natura. 


Capo IV. Dei contratti. 


Art. 2, Tuttii contratti nell'interesse dello Stato 
avranno luogo a pubblici incanti in conformità 
| dei regolamenti,,salve le eccezioni indicate nel- 
l'articolo, seguenie vd altrimenti stabilite dalle 
leggi. 
Art. 25. Si possono stipulare contratti a partit 
privati senza formalità d'incanti : 

1. Per somministranze, trasporti o lavori, la 
cui spesa totale non etceda le lire seimila, ovvero 
la cui spesa annuale non superi le lire seicento 
quando lo Stato resti obbligato per oltre sei anni : 

2. Per gli acquisti di tabacco, e per rimonte 
di cavalli all'estero ; 

3, Per oggetti dei quali la fabbricazione è 
esclusivamente conceduta per privilegio d'inven- 
zione; 

4. Per gli oggelti che sono posseduti da un 
U 

5. Per le opere, le macchine, e gli oggetti 
d'arte e di precisione, dei quali l'eseguimento 
non può essere affidato che ad artisti od operai 
distinti 0 per riparazioni e riduzioni di corredo 
militare ; 

6. Per coltivazioni, fabbricazioni e sommini- 
Stranze fatte a titolo d'esperimento ; 

7. Per le Materie e. derrate, che per la loro 
natura particolare, è per la specialità dell'impiego 
a cui esse sono destinate, si acquistano è si scel- 
gono nel luogo della produzione, o si sommini- 
strano direttamentè dai produttori stessi 

8. Per le somministranze, i trasporti e lavori 
che non hanno formato l'oggetto d'offerta negli 
incanti, o al riguardo dei quali non sono stati pro- 
posti, che prezzi inaccettabili, in questo caso però, 
lorquando l'amministrazione ha stabilito e fatto co- 
noscera un mazimum di prezzo, essa non potrà 
oltrepassare questo mazimum; 

9. Per le somministranze, i trasporti e lavori 
che, in caso d’evidente urgenza prodotta da im- 
previste circostanze non possono ammettere i ter- 
mini degli incanti, e per le provviste rélative ai 
provigionamenti dei forti, le quali hanno peroggetto 
la sicurezze dello Stato ; 

10. Per le somministranze nelle carceri dello 
Stato, pel mantenimento dei ditenuti quando ne 
sia affidata l'amministrazione ad opere pie, non 
che per l'impresa del lavoro da somministrarsi 
ai carcerati e per lo smercio delle cose da essi 
Mmanufattò. 

Art. 26. In nessun contratto per somministranze 
0 lavori si potranno stipulare pagamenti in a buon 
conto, se non in proporzione di un servizio fatto 
ed accettato, 

Fanno eccezione al disposto di quest'articolo 
i contratti contemplati nel numero dieci dell'art. 
precedente, 

Art. 27, 1 contratti nell'interesse dello Stato, il cui 
ammontare eccede le venticinque mila lire saranno 
comunicati in progetto al consiglio di Stato pel 
suo parere. 

Sarà purè necessario il parere preventivo del 
consiglio di Stato ogniqualvolta si voglia procedere 
per mezzo di trattativa privata ad un contratto ec- 
cedente le lire due mila. 

Tanto î sovra indicati, quanto’ quelli stipulati 
con formalità d'incanti che eccedono le lire sei 
mila, e quelli portanti alienazione di stabili, 
prima di essere resi esecutorii saranno pure co- 
municati al consigliò di Stato acciò ne esamini la 
regolarità. 

Art. 28.1 contratti sarano stipulati avanti i fun- 
zionari a tal effetto indicati per legge o per rego - 
lamento approvato con decreto reale, pubblicato 
ed inserto negli atti del governo. 

Saranno poi resi esecutorii per decreto del 
ministro cuì spetta. (Continua) 

La Gazzetta Piemontese pubblica una lista di 
39 pensioni. } 

—-- 


FATTI DIVERSI. 

— Nellenotizie del mattino nel foglio di ieri dell’ 
Opinione venne indicata per errore la diligenza 
Motta come quella che fu ‘aggredita, oltre il “cor- 
riere di Novara în vicinanza dì Cigliano. Questo | 
sinistro acedade, non alla diligenza Motta, ma 
betisì alla corriera dì Vercelli. 

Scuola di declamazione. Nel prossimo lunedì 
4 aprile alle ore due pomeridiane, il signor avv. | 
Franceschi leggerà nell'anfiteatro di chimica ta | 
prolasione al suo corso di declamazione. 

Ricerca artistica. Non essendo lontana' che di 
pochi mesi la pubblicazione dell’opera col titolo : 
Luca Longhi, illustrato dal conte Alessandro 
Cappi, l'autore, segretario dell’Accademia di belle 
arti in Ravenna, tiene suo debito di addoppiare | 
lestè le più accurate ricerche dirette specialmonte 
a conoscere dove oggi si trovi il ritratto di mon- 
*ignor Giovanni Guidiccioni , presidente di Ro- 
| magna, operato l'anno 1540 dal detto pittore Lon- 
ghi in detta città, a istanza‘ di Annibal Caro, se- 
gretario del dotto prelato. Il conte Cappi non la- 
\ seiò di ricercarne altresì in Lucca, patria del Gùi- 
| diccioni, e potè di là sapere per cortesia degli il- 


solo 
































lustri. avvocato Fornaciari 

presso la tuttora esistente nobile famiglia Guidic- 
civni'non è quel ritratto, il quale ( conforme la- 
Sciò scritto l’Armenini nei veri precetti della pit- 
tura) fu predicato per.maraviglioso in Roma da 
Michelangelo Buonarotti ; bensì due altri ritratti 
Tappresentanti monsignore stesso , uno dei quali 
in figura intera con in mano un sonetto è enco- 
mio del Caro, pare copia di buon originale. 

Chi fosse dunque:per ‘avventura posseditore:del 
ritratto reso famoso dalla straordinaria lode di 
Michelangelo , o di qualsivoglia altra pittura del 
Longhi ,. che sì potesse dubitare. non fosse a no- 
tizia del conte Cappi, non indugi di grazia a ren- 
derne avvisato il’ medesimo in Ravenna (Stato 
Pontificio) , affinchè possa a suo luogo farne ri- 
cordo, » 

Si pregano da ultimo î giornalisti a riprodurre 
(e ciò per amore delle arti gentili) il presente ar- 
ticolo nelle loro gazzette , sicuri di far cosa assai 
accetta all' autore dell' opera sopra citata , îl quale 
per tale cortesia obbliga ad essì fin d'ora la sua 
Diù vera riconoscenza. 


-—-—————+—r—r———— 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente RAvtazzi. 
Tornata del 31 marzo. 


L' adunanza è dal presidente aperta alle ore una 
e mezzo. 

I segretari danno lettura del verbale della tor- 
nata di ieri e del sunto di petizioni, 

La Camera nori è în numerò e si procede all' 
appello nominale ; potutosi quindi, alle due, 
approvar'il verbale, si passa all'ordine del giorno, 
che porta il seguito della discussione sul progetto 
di legge relativo alla 


Repressione della tratta dei neri 
e di qualunque commercio di schiavi. 


Farina P. dice, che dopo l'adozione dell’ e- 
mendamento proposto nella seduta di ieri dal de- 
Dutato Valerio , la commissione fu d'avviso che si 
dovesse sopprimere l'art. 2. 

Valerio Quale pena sarà inflitta allora a chi 
violasse l'articolo 1°, col continuare anche dopo 
la promulgazione di questa legge a ritenere come 
schiavi quelli che prima possedeva a tale iniquo 
titolo ? 

Farina P., relatorè, dice che la commissione 
si rimise per questo al diritto penale , che con- 
templa il caso di sequestro 0 detenzione di una 
persona. 

Valerio: Nel nostro paese abbiamo l' azione 
della forza pubblica e quella della pubblica opi- 
nione; ma noi non possiamo, nel Brasile 0 in altro 
paese ove sia tollerata la schiavitù , far arrestare e 
condannare jl delinquente, Mi parrebbe quindi 
conveniente il conservare la sola sanzione possi- 
bile in questo caso, quella cioè di dichiararlo in- 
degno di deporre la sua scheda nelle urne eletto- 
rali, in cuisi agitano i destini di un popolo libero; 
egli, che fu vile mercante di carne umana. Pro- 
pongo quindi che siano restituiti i due primi alinea 
dell'art, 2° della commissione 

Astengo: Quanto alla penalità per la tratta ed'il 
commercio di schiavi, provvede l'art 3. Quanto al 
possesso, osserverò che l'offesa fatta ad'uno schiavo 
da un suddito sardo è come offesa fatta ad uomo 
libero, giacchè lo schiavo è uomo libero dal mo- 
mento che cadde in potere di un nostro concitta- 
dino ; sono quindi suMcienti lè prescrizioni del 
Codice penale. 

Sineo sostiene che il fatto di un cittadino che 
possegga schiavi in paese estero sfugge al diritto 
comune, e che è quindi necessario mantenere la 
redazione del Senato che lo priva dei diritti poli- 
tici e civili, 

Sulis dice che questa discussione troverà meglio 
il suo luogo all'art. 3. 

Sineo. dice non aver difficoltà, purchè resti bene 
inteso che non possa andar assolto il semplice 
possesso di schiavi. 

» Art. 3. La tratta dei neri, e qualunque al- 
tro commercio di schiavi saranno puniti ‘colle 
pene qui appresso stabilite : 

« 1. Se un fatto di tratta ebbe luogo , il capi- 
tano o patrono ed il sovracarico , come pure co- 
loro che ne avranno riempito le funzioni, quan- 
tunque non inscritti suî ruoli di equipaggio : co- 
loro che avranno armato 0 fatto rmare il'basti- 
mepto , gli assicuratori e prestatori di fondi che 
avranno scientemente partecipato all'armamento, 
saranno condannati ai lavori forzati a tempo; gli 
uomini dell'equipaggio, da tre a cinque anni ‘di 
reclusione. 

« Saranno applicate agli altri complici le di- 
sposizioni del Codice penale. 

« 2. I crimini è delitti commessi contro la 
persona d'uno schiavo imbarcato saranno inoltre 
puniti a termini dello stesso Codice, con facoltà ai 
magistrati di aumentare di un grado le pene or- 
dinarie. 

«3. Ogni altro fatto di commercio di schiavi 
sarà punito colla reclusione. 

Farini: Le leggi non sì fanno per proclamare | 
principii, ma perchè siano eseguite, e perciò, | 
scritto l'art, 1, bisogna aggiungerne un altro di | 
sanzione contro coloro che contintasserò a posse- | 
dere uomini come schiavi. Si dice.che a ciò prov- 
vede il Codice penale. Ma prima dî tutto c'è dif- | 
ferenza tra sequestro e schiavitù ; poi, quali mezzi 
abbiamo pell'applicazione di quelle leggi control 
cittadino delinquentè in paése estero , dove la 
schiavitù è tollerata? L'azione penale sarebbe 
quindi illusoria; ed assai più conveniente è la 
sanzione che privi dei diritti èivili e politici il cit- 
tadino violatore di questa legge. Chi vuol posse-.| 




























i e professore Ridolfi, che | 


| è schiavi. 








dere schiavi rinunci alla cittadinanza sard 
la forluna, lasci la patria. 

Sulis propone la seguente aggiunta ; 

« 4. Qualunque cittadino sardo, che, anche 


senza attendere al commercio attivo degli schiavi, 


L'art, 3 è approvato nei sloi varii paragrafi e 
si apre la discussione sull'aggiunta ‘Sufis.” 


posseduto da un suddito sardo, può però restare 
ancora con esso. Che se questo avesse ad usargli 
violenza, allora e' è il Codicè penale. e 
Sineu insiste su ciò che si tratta di possesso di 
schiavi in paesi, în cui è ammessa Ja 
i cui tribunali darebbero ragione al ‘possessore 
contro lo schiavo. - 
Valerio: Se noi potessimo innanzi ai' tribunali 
di Cuba o della Nuova Orleans far valere il nostro 
Codice avrebbero ragione gli oppositori : ma non 
è così. Noî non possiamo quindi dare alla nostra 
legge altra sanzione che quella di privare il citta- 
dino delinquente di quella sua ‘qualità dì cittadini: 
Farina P. insiste su ciò che il Codice penale 
colpisce ogni ostacolo posto al libero esércizio 
del diritto degli altri. ls 
Sineo: Noi possiamo sottoporre a giudizio il 
cittadino possessore di schiavi quando ritorni in 
patria; finchè resta fuorî, la sola sanzione possi- 
bile è il privarlo dei diritti civili e politiet. 
Lione: lo voleva che dopo due inni il cittadino 
sardo fosse obbligato ad emancipare solennemente 
lo schiavo în di lui potere. Se ci accontentiamo 
della emancipazione di diritto, bisogna anche che 
ci riméttiamo al diritto comune, quanto alla ‘san- 
zione ; altrimenti. bisognerebbe che: attendessimo 
ad una diversa penalità per tutti i casi in cui le 
legislazioni estere dispongono: diversamente. dalla 


una pena soltanto accessoria, e l’infliggerla iso- 


penale. : 

Sineo: Se il dep. Lione avesse fatta quella sua 
proposta , io l'avrei certo appoggiata; ma dopo 
votato l'art. 1. credo.di men assoluta necessità una 
solenne emancipazione di quello: che sun’ efficace 
sanzione penale; La pena della ‘perdita dei diritti 
civili non può dirsi in. disarmonia col nostro co- 
dice, che fu fatto in tempi in.euî non vi erano di- 
ritti nè civili nè politici di sorta. n 

Farini: lo credo ché la) Camera) la quale vo- 
tava ieri l'emendamento Valerio , non vorrà poi 
lasciare l'art. ] senza sanzione, e quindi propongo 
la seguente aggiunta : 

< Ogni cittadino sardo, possessore di schiavi in 
paesi esteri, è obbligato, entro un anno dalla pro- 
mulgazione della presente legge, a passare in loro 
favore un atto di emancipazione; sotto pena della 
perdita dei diritti civili è. politici. » 

Quest aggiunta è approvata a grande mag- 
gioranza. 

«Art, 4, Quando un bastimento per trasporto 
di schiavi sarà stato sorpreso in. mare prima.che 
alcun fatto di. tratta abbia «avuto luogo., le pene 
stabilite al n.® 1 dell'articolo precedente saranno 
diminuite di un grado. | 

« Se il bastimento sarà sequestrato nel porto 
in cui ne seguì l'armamento, prima della partonza, 
tutti coloro i quali abbiano scientemente concorso 
a fornire, armare od. equipaggiare il bastimento, 
o ne. abbiano in tutto od.in parte. assicurato. il 
corpo, gli attrezzi od il carico, o vi abbiano n altro 
modo preso parte od interesse, saranno co 


al carcere per un tempo non, minore.di duo.anni, — 


nè maggiore di cinque: : 

« In.ambi i casi, non si farà luogo a proce- 
dimento, se non quando la prova dello scopo del- 
l'armamento apparisca dalle disposizioni fatte a 
bordo 0 dalla natura del carico, » (Appr.) 

« Art..5. Ogni bastimento di commercio. si pre-. 

sumerà dedito alla tratta. dei. neri , ed armato: per 
essa, salva la prova contraria, se nell'installazione, 
nell’armamento, od a bordo di essa nave si rin- 
verrà, nell'atto della cattura o del sequestro , al- 
cuno degli oggetti quì. appresso specificati. 
‘x 1. Boccaporti muniti di inferriata e non sem- 
plicemente di sportelli di tavole intiere, e comeli 
portano ordinariamente, i bastlimenti di com- 
mercio 

2. Un maggior numero di scompartimenti nel 
corridore o sulla coperta di quanto sia în uso per 
le navi di commercio. ; 

3. Tavole în riserva, predisposte per questo 
Oggetto , 0 preparatè per formare prontamente un 
doppio ponte, Un ponte volante o un ponte detto 

DI È 

4. Collane di ferro. gati 

5. Catene è manette in numero manifestamente 
maggiore delle occorrenti , per la polizia e discl- 
plina di bordo. 

« 6. Una quantità di acqua manifestamente 
maggiore di quella, che esigano i bisogni dell’ e-' 
quipaggio di una nave mercantile. 

« 7. Una evidentemente ‘superflua quantità di 
caratelli o altre botti, atte a contenere acqua, a 
meno che il capitano non produca un. certificato 
della dogana del luogo di partenza, constatante 
ché gli'armatori hanno ‘dato: suMeienti garanzie 
perchè questi caratelli 0 botti siano unitamente 
riempiti di olio di-palma o impiegati è tutf.altro 
commercio lecito. 

“ Una quantità di gàmelle o bidoni conside- 
revolmente' maggiore di quella richiesta dall'uso 
dell'equipaggio di una nave mercantile. 

“9. Due o più caldaié di ‘rame, od anche 
una sola evidentemente più grande di quanto lo 
esigono i bisogni dell'equipaggio di un bastimento 
di commereîo. ù 

« 10: Infine una quantità di riso, farina d 
di TITO AG ta 
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mManienesse nondimeno, in sua possessione degli 
schiavi, perderà î diritti è la qualità di cittàdino. » 


Lione dice che lo schiavo fatto libero appena è 


Mù è 


lata sarebbe in disarmonia col mostro sistema 


‘VERA 


Mal 


nostra. La perdita d'altronde dei diritti civili è 











manioca del Brasile, o di cassade, di maiz o di 
grano d'India, manifestamente eccedenti i bisogni 
presunti dell'equipaggio, e che non fosse portata 
sul manifesto, come faciente parte del carico com- 
*merciale del bastimento. 

‘ « Gli oggetti contemplati agli alinea 6, 7,8, 9, 
10, del presente art. non saranno risguardati come 
presunzioni di tratta, se non quando, la visita o 
sequestro del bastimento succeda : 

—__« 1. Lungo le coste occidentali dell’ Africa 
dopo il Capo Verde, sino alla distanza di 10 gradì 
dall'Equatore, ossia dal decimo grado di latitudine 
meridionale al 15 di latitudine settentrionale, è 
fino al 30 grado di longitudine occidentale, a par- 
tire da meridiano di Parigi. 

« 2. Quandoil bastimento sia scoperto o inse- 
guito 0 visitato, entro una zona di 20 leghe di 
distanza dalle coste del Madagascar, di Cuba, di 
Porto Ricco e del Brasile. 

« Le sovraindicate circostanze non saranno 
risguardate come presunzioni di tratta, quando 
provviste o disposizioni identiche si richiedano e 
si rinvengano in un bastimento destinato al tra- 
sporto di emigranti, giustificato con documenti 
autentici, emanati dalle autorità dello Stato. 

Valerio propone la soppressione dell' ultimo 
alinea, che sarebbe non inutile solo quando fosse 
inserto in una convenzione internazionale. 

Farina P, dice che i ritardi ingiustamente ar- 


| recati dagli incrociatori non. sono pel diritto at- 


tuale indennizzati ; e che si volle metter sott'occhio 
al governo questo caso, onde lo contempli nelle 
convenzioni future. 

Garelli: 0 si volle semplicemente eccitare il 
ministero, e non-era allora d'uopo d'un articolo di 
legge; o si volle fare una legge efficace, e non, lo 
sarà che pei nostri tribunali e pei nostri inerocia- 
tori, giacchè per gl'inerociatori esteri potrebbe solo 
aver. effetto una convenzione. Appoggio quindi 
la soppressione. 

La soppressione di questo alinea è rigettata a 
gran maggioranza, ed sapprovasi l' articolo tale 
quale. 

“Art. 6. Si presumeranno di aver. avuto l' in- 
‘tendimento di favoreggiare la tratta ; 

1. Coloro, che faranno la vendita di un ba- 
stimento, nel quale concorra alcuno dei caratteri 


‘descritti negli alinea 1, 2, 3 dell’ articolo prece- 


dente, senzachè risulti. essere stato destinato al 
trasporto di emigranti; . 

. r« 2; Coloro:che senza la licenza prescritta 
dall'articolo «cinquantuno del regolamento della 


‘— marina mercantile e dell'articolo 12 della legge 


penale del 13 gennaio 1827 avranno fatto ad un 
estero la vendita di un bastimento sulla costa oc- 
cidentale d' Africa, compresa fra il Gapo Verde 
e il decimo grado di latitudine meridionale , o 
sulle coste del canale di Mozambico e dell’ isola 
di Madagascar. 

Valerio: Questo articolo è il più importante 
della legge) la quale è fatta principalmente per 
impedire la vendita di negrieri costrutti nei can- 


. tieri liguri. Vorrei quindi che fosse veramente ef- 


ficace e non so che penalità si possa applicare 
alla presunzione d'intendimento di favoreggia- 
mento della tratta ; non so poi nemmeno perchè 
sì sieno menzionati gli alinea 1, 2, 3, è non gli 
‘altri 4 e 5, giacchè anche le collane di ferro e 
‘Je catene è le manette sono essi pure segnali di 
bastimenti destinati alla tratta. Faccio quindi la 


| ‘proposta che siano anche questi due alinea inse- 


‘per questa difficoltà della licenza; ma se c' è grave 


riti nell'articolo. 
‘Farina P.:'Le collane e manette non fanno 
propriamente parte del bastimento ; quanto alla 
penalità, l'art. 7 porta la confisca del bastimento 
stesso. 

Boncompagni, ministro di grazia e giustizia , 
fa alcune osservazioni che c’è impossibile di rae- 


‘ cogliere per le conversazioni della Camera e la 


debole voce dell' oratore. 

Valerio propone che si dica * 

« Art. 6. Si presumeranno avere avuto |’ inten- 
dimento di favoreggiare la tratta e soggiaceranno 
in ogni casò alla pena dei complici ecc.» ed in- 
siste anche nell’altra proposta, perchè chi ven- 
desse un bastimento armato anche di manette e di 
catene, siirebbe anche in maggior indizio di aver 
voluto destinarlo alla tratta. 

Ministero e commissione accettano il secondo 
emendamento e il primo è pure assentito dalla Ca- 
mera all'unanimità, meno Bonavera e Gonnet. 

Bertini fa osservare, quanto all'alinea 2°, che 
noi non abbiamo su quella costa nessun agente 
consolare, che possa rilasciare la licenza, secondo 
prescrive la legge 13 gennaio. Vero è chela com- 
missione eccitò a questo riguardo il ministero ad 
una disposizione regolamentare ; ed allora sì do- 
vrebbe in ogni modo parlare in genere di regola- 
menti in vigore, non di leggi speciali, che sono 
a quest uopo insufficienti. 

Cavour C. prega la Camera ad andar a rilento , 
giacchè su quella costa non si potrebbero stabilir 
consoli, per la repressione della tratta, senza un 
grasso stipendio. 

Bertolini : Se non c' è gravi presunzioni che co 
tal commercio su quella costa si possa favorir la 
tratta, meglio sarebbe sopprimer l' articolo,appunto 


presunzione, ci dev' essere anche qualche sanzione 
penale. 

‘Farina Pì e Boncompagni aderiscono alla sop- 
pressione. 

Valerio propone invece che l'articolo sia rin- 
viato alla commissione , onde, di, concerto col mi- 
nistero , veda di provvedere nel modo migliore. Il 
sig. ministro lesse nell'altra Camera una relazione, 
da cui risultava che le navi genovesi andavano a 
vendersi in quei mari , e che si erano fatte istanze 








dall’ mghilterra onde venissero -impedite queste 
vendite. 

Farina P: Bisognerebbe che la Camera si pro- 
nunciasse sul principio ; se vuol proibire affatto la 
vendita su quelle coste 0 no. 

La seduta è levata alle 5 e 1}2. 


Ordine del giorno per la tornata di domani 


Seguito di questa discussione. 
Bilancio di grazia e giustizia. 


sem: csrre sacro marano corr renne 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Milano , 30, marzo. L’arcivescovo Romilli ha 
sospeso.a divinis i parrochi Don Giuseppe Fan- 
sioli di Osco e Don Clemente Bertazzi di Quinto , 
entrambi di Val Leventina nel canton Ticino, per- 
chè parteciparono all'insegnamento nel collegio 
di Pollegio , già seminario arcivescovile. 

Roma. Secondo una corrispondenza parigina 
dell'Indépendance Belge vi sarebbe grande divi- 
sione d'opinioni nel Vaticano intorno al viaggio di 
Pio IX a Parigi. Eglisarebbe inclinato ad endarvi, 
ma il partito Antonelli vi si oppone. Invece sonvi 
altri cardinali, fra cui il cappuccino Recanati , 
promosso cardinale nell'ultimo concistorio, i quali 
appoggiano la risoluzione del papa. 

Vuolsi che questo partito la vinca, nel qual caso, 
il cardinale Antonelli sarebbe costretto ad abban- 
donare l'ufficio di prosegretario di Stato e cederlo 
probabilmente al padre Recanati. 

Si parlava molto! a Roma d'una convocazione, 
che adinsaputa dell'Antonelli, il papa aveva ordi- 
natò al quiririale pel 7 aprile corrente, de' capipo- 
polo de' rioni di Roma e di alcune altre grandi 


città. S'ignorava lo scopo di questa convocazione. | 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 29 marzo. 


Vi accennai, or sono alcuni giorni, alla voce 
sparsasi che il papa fosse per aderire alla do- 
manda fattagli di venire a Parigi a consacrare 
l’imperatore, alla condizione però che sarebbe 
portata una variazione al codice Napoleone per ciò 
che risguarda il matrimonio. 

La innovazione voluta dalla corte di Roma sa- 
rebbe, come vi dissi, che il matrimonio religioso 
dovesse precedere l'atto civile che costituisce la 
vera validità del contratto avanti la legge. 

L'imperatore, che forse avrebbè aderito a qual- 
che concessione di poca entità, dichiarò formal- 
mente di non voler toccare al codice Napoleone, 
e che non sarebbe mai per annuire a domanda 
di tale natura, per cui ogni trattativa per il [viag- 
gio del papa in Francia puossi ritenere troncata. 

Non si dubita qui che la Santa Sede fosse già 
persuasa che il governo francese non aderirebbe 
alla domanda di variare le proprie leggi , sotto- 
mettendo per tal modo un punto sì importante 
delle costituzioni del paese ad una pura idea di 
grandezza è fasto , e.che perciò la domanda fatta 
dal papa non abbia altro scopo che di masche- 
rare il suo rifiuto , appoggiato in questo suo divi- 
samento anche dal gabinetto di Vienna , che non 
vede di buon occhio che la Francia prenda una 
influenza morale qualunque in Italia. 

Gli affari d'Oriente continuano ad essere avvolti 
in una tal nebbia, che ne è impossibile distin- 
guere la reale importanza. Anche l'Egyptus non 
reca ulteriori notizie, fuori di quelle ricevute da 
Vienna , in data del 10, da Costantinopoli. 

Se si deve prestar fede alle diverse corrispon- 
denze giunte in questi giorni, le cose verrebbero 
a combinarsi amichevolmente, e come sicuro in- 
dizio di ciò, ci danno la notizia che non manca- 
vano più che alcune formalità per costituire defi- 
nitivamente la Banca nazionale; ed in vero, se le 
cose stanno in tal modo , convien dire che Costan- 
linopoli sia meno agitata ed impaurita dall'arrivo 
del generale Menzikoff di quello che gli altri centri 
politici d'Europa. 

Perderebbero quindi della loro importanza le 
nuove date da varii giornali tedeschi, che si pre- 
parassero grandi movimenti di truppe sulle fron- 
tiere turche , giacchè queste sono, tutte anteriori 
alle ultime lettere di Costantinopoli, 

La flotta francese, come avrete visto , lasciò il 
23 corrente il porto, di Tolone per recarsi nelle 
acque della Grecia, colle provvisioni per sef mesi 
Se si può credere a quanto si dice, il gabinetto 
francese giudicherebbe ora come intempestivaque- 
sta mossa della flotta, quantunque non sia per 
rivocare un ordine che implica la parola data 
dalla Francia. 

Il Moniteur di questa mattina porta due decreti: 
in uno vengono stabilite le persone che possono 
usare delle livree della casa imperiale colla rela- 
tiva coccarda ; nell'altro viene proibito ad ogni 
altra persona di farne uso. 

Questi due decreti vennero motivati dall’ essere 
comparsa alla passeggiata di Long-Champ, il vè- 
nerdì santo, madamigella Rachel con un elegan- 
lissimo equipaggio a quattro cavalli, colle livree 
affatto simili a quelle della corte attuale, per 
cui alcuni posti militari, tratti in errore, gli resero 
gli onori militari, e che delle Guardie di Parigi a 
cavallo seguissero la sua carrozza, onde mantenere 
il buon ordine, sempre nell'idea che appartenesse 
alla casa dell'imperatore. 

Non sì vuol però attribuire tal fatto ad una idea 
prestabilita dalla parte della celebre attrice, poichè 
si asserisce che anche lo scorso anno comparve 
collo stesso equipaggio. 

leri sera il ballo del corpo legislativo riescì assai 
affollato , ma non perciò brillantissimo ,, e come 
suole arrivare in occasione di tali feste era più una 
pena che un divertimento ; ad ogni modo convien 








appartamenti. < 

L'imperatore vi arrivò assai tardi, cioè verso le 
undici ore e si ritirò poco dopo mezzanotte. 

Questa sera viene annunciato che si recherà alla 
rappresentazione del Barbiere di Siviglia al teatro 
italiano. Lo spettacolo per la cura el’ impegno del 
direttore Corti riescì di tutta soddisfazione, e ri- 
chiamò alla memoria dei parigini i bei tempi del 
teatro italianò. A 

Giovedì vi sarà ballo dalla principessa Matilde ; 
le carte d'invito sono concepite nel medesimo modo 
che quelle dell’ imperatore. 


per, Cas 


Parigî, 29 marzo. Un dispaccio telegrafico di 
Marsiglia annunzia la partenza della corvetta a 
vapore il Catone avente a bordo il signor di Lacour 
e le persone del suo seguito. La ‘corvetta presé 
il Jargo il giorno 27 alle dieci ore del mattino. 

Unaltro dispaccio annunzia l’arrivo dell’Egyptus, 
il quale però non reca notizie posteriori a quelle 
che si hanno per la via di Vienna. 

Tutti i giornali sono d'accordo nel giudicare 
sotto un aspetto pacifico gli affari di Costanti- 


| nopoli. Il ministero inglese ha creduto ciò non 


pertanto necessario di mandare un rinforzo all'am- 
miraglio Dundas. Questo rinforzo si componè di 
un vascello di linea e di due fregate a vapore. 

Ecco il testo della risposta fatta dall’ imperatore 
Napoleone alla deputazione del commercio inglese: 

« lo sono estremamente sensibile a questa ma- 
nifestazione.. Essa mi conferma nella confidenza 
che mi ha sempre inspirato il buon senso della na- 
zione inglese. Durante il lungo soggiorno che io 
ho fatto in Inghilterra io ho ‘ammirato la libertà 
di cuì gode in grazia della perfezione delle sue in- 
stituzioni. Cionondimeno,, per un momento l'anno 
scorso, ho temuto che l'opinione non venisse sviata 
sul vero stato della Francia è sui di lei sentimenti 
verso la Gran Brettagna, Ma non s'inganna a lungo 
la buona fede di un gran popolo, @ l'ufficio che 
voi avete fatto presso di me ne è una prova ma- 
nifesta. Dopo che io sono al potere i miei sforzi 
mirano costantemente a sviluppare la prosperità 
della Francia. lo conosco î suoi interessi: essi 
non sono diversi da quelli di tutte Je altre nazioni 
civilizzate. Siccome voi, io voglio la pace, e per 
rassodarla io voglio come voi stringere viemmeglio 
i legami che uniscono i due nostri paesi. » 

La dichiarazione presentata dalla deputazione 
del commercio inglese è scritta su di una perga- 
mena della lunghezza di 92 piedi’, e rivestita da 
3950 sottoscrizioni. 

— Il corrispondente del Times scrive da Parigi 
in data 27 marzo intorno alla questione dei sequestri 
in Lombardia : 

« Vengo assicurato che si manifesta ancora una 
disposizione nel governo austriaco di perseverare 
nelle misure di rigore relativamente alle questioni 
pendenti fra esso, la Svizzera e il Piemonte. In una 
precedente occasione ha annunciato che i buoni 
uffici del governo francese erano stati domandati 
dalla Sardegna, e che era stato corrisposto a que- 
sla richiesta. 

: Il ministro sardo a Vienna aveva infatti tro- 
vato dapprima qualche difficoltà per essere rice- 
vuto dal ministro austriaco degli affari esteri, e 
dopo avere oltenuta una conferenza, il risultato ne 
fu tutt'altro che soddisfacente. Egli venne infor- 
mato dal sig. Buol che non eravi alcuna necessità 
di entrare in spiegazioni sull'argomento dei rifu- 
giati, poichè il ministro austriaco a Torino aveva 
già ricevute le sue istruzioni in proposito, e. le 
avrebbe comunicate al governo sardo. 

« Questa notizia fu spedita a Torino e produsse 
colà una penosa impressione, per il che il governo 
francese fu di nuovo pregato a interporre i suoi 
buoni ufficii. I servizi resi dalla Francia all’ Au- 
stria, come anche al Piemonte in occasione dello 
scoppio di Milano, dei quali ho fatto menzione a 
suo lempo, porsero al governo francese una bella 
occasione di intervenire di nuovo. 

« Il ricevimento del ministro sardo a Vienna fu 
alfine soddisfacente; la buona notizia fu comuni - 
cata a Torino, e le migliori speranze si nutrivano 
per una diminuzione dei rigori e delle ingiustizie 
verso i rifugiati. Recentemente però si rese evi- 
dente che queste speranze erano illusioni , e che 
l'Austria ‘era decisa di perseverare, Non si spiega 
a quale causa sia dovuto questo cambiamento ; a 
meno che non sia il risultato della rinnovazione 
dell'amichevole accordo fra l'Austria è la Russia. 


DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, venerdì 1 aprile, ore 10. 


Nulla d'ufliciale, 

A Nuova York il giorno 19 marzo si determinò 
in consiglio che sarebbero dimandate spiegazioni 
all'Inghilterra relativamente all'Honduras, e che il 
ministro della marina farebbe un rapporto sulle 
forze navali effettive di cui possono disporre gli 
Stati Uniti. 

Borsa di Parigi 31 marzo. 


In contanti 
Fondi francesi 


In liquidazione 


3p.00 , -7935. 7970 rialzo 406. 

412 p.00 10315 10325 id. 15 e. 

1853 3 p..010 69 50 id. 500. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p.010 98 25 id. de. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
pass e mo+ SIRIA) 
Bonsi pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
31 marzo 1858... 
1831 5.010 1 genn.—Contr. del ;giorno preced . dopo 
la borsa in cont.97 25... 

1849 + 1lgenn.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 97 75 90 90.98... 
Contr. della matt.in cont. 9775 50.60 





cufdole..8 


1851 .» ldie. — Contr.del giorno preced, dopo la 
borsa in cont, 97 97. ; 
Contr, della matt. in cont. 96 50.97 

; Fondi privati i 
Az. Banca naz. 1 genn: - Contr.della matt. in cont. 


| 1360 1360 
Via ferr: di Savigliano 1 genn. — Gontr.del giorno 
prec.dopo la borsa in.cont. 505 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta .. 0. 258 252.14 
Francoforte sul Meno 210 1}? 
Genova sconto : . 5.00 +1 
Lione . 99 90 99 25 
Londra 25 05 24.92.1)2 
Milano 
Parigi . 99 90 99 25 
Torino sconto TE ott \ 
Monete contro argento (*) |. | 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20.05 ‘20.09 
— di Savoia 2870 We 
— di Genova 79 83 79.40 
Sovrana nuova 95.12 (9521 
— Vecchia . 3A 87 (84 98 
Eroso-misto 
Perdita!’ logi 2 400100 


C) biglietti sì cambiano al pari alla Banca. 


x Da . 
Commerce et Industrie 
de Paris 
efaris 
i 
MAISONS PRINCIPALES 
A, SAx, rue St-George, 50, — Instruments è vent, 
cuiîvre et bois — à Paris, médaille d'or et croix 
1849, médaille d'argent 1844 ; Prusse, médallle 
d'or 1846; Hollande, croix 1845 ; Belgique, 
médaille 1841; Londres, seule grande médaille. 
CH. CmrisToFLE et C., 56, rué de Bondy: — Créa- 
teurs de l’orfèvrerie argentée galvaniquement, 
à laquelle le public donne è tort le nom d'Orfè- 
vrerie Ruolz ; — médaille d'or 1844 et 1849; 
inédaille è Londres. 
D. Cuevariier, ingénieur, Pont-Neuf, 15. — Opti- 
que, physique, matliématiques, etc, ete, * 
Gaurrot ainé , 80, rue St-Louis.— Facteur d'in- 
struments de musique en tous gentes. © I 
G. Viorarp; fabricant de dentelles, 4, rue de Choi- 
seul.— A Bruxelles, 92. Montagne de la Cour. 
Lanocne, 162 et 163, Galerie de Valois ( Palais- 
Royal). — Porcelaines, cristaux, objets d'art. 
Au Corn pe RUE, 8, rue Montesquieu , et 18, rue 
des Bons-Enfants, — Nouveaulés, soieries, ché- 
les, lingeries. dI , x 
Rartier (+) et C., 4, rue des Fossés-Montmarire, 
© — Manteaux impermédbles en Gaoutchoue, ete. 
Aux ViLLes DE France, 51, rue Vivienne, rue Ri- 
chelieu, 104. — Soierles, chàles et confection. 
Waaxer Neveu, rue Neuve-des-Petità-Champs; 47, 
ci-devant rue Montmartre. — Fabrique d'hor- 
loges publiques pour chàteux } usines, églises, 
chemin de fer, ete. , métronomes ; è Paris, mé- 
dailles d'or 1842, 1844 et 1849; Londres, ‘grande 
médaille et croix. x Me ; 
Oncue MeLODIUM et orgues à percussion , système 
Martin Alexandre et fils inventeurs, 39, rue 
Merlay. dp ; 
Monsro fils ainé, 18, rue Basse de rempari, — 
Curiosités et bronzes - Maison spéciale pour 
ameublemenis, ateliers degmenuiserie: sculpture, 
ébenisterie. 
Q.Rasy, 12; Boulevard des Italiens, au 1°, — Hor- 
logerie de Versailles , chronomèires, montres, 
pendules, ete. 


———_______—_ _ _ e 


Une demoiselle italienne, appartenant une fa- 
mille fori-honorable et ayant de très-bons_répon- 
dants dans cette capitale, désire entrer, en qualitè 
d'instilutrice ou de dame de compagnie, dans une 
bonne maison , soit à Turin, soit à l'étranger. 

Elle peut enseigner l’italien, le frangaîs, l’al- 
lemand, les éléments de la musique, ainsi que 
l'histoire, la géographie, le calcul, la calligraphie 
et les travaux d'aiguille; 

S'adresser è Turin à madame la comtesse 
R.T.S., poste restante, EA 4 








AVVISO SANITARIO 
AL SESSO FEMMININO.! i. 
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ELETTUARIO MANDINA 
Per correggere il ritarda . —. 

0 la totale mancanza di MENSTRUAZIONE. 
Unico deposito nella farmacia Bonzani: 
Torino, Doragrossa, accanto alla portinan.19. 

Tip. C. Carson. + — 
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trebbe attribuire alla moderazione dei dazi; 
ma nelle Romagne non avviene così. I dazi 
vi sono elevati; ma non essendovi commer- 
cio, è cosa naturale che le dogane fruttino 
poco. Infatti il valore delle materie prime e 
delle merci importate nel 1850 fu di soli 
seudi 9,908,908 e quello delle esportazioni di 
scudi 9,289,841, totale scudi 19 milioni. 

Le spese relative alle dogane ascendono 
a scudi 385,709 04; per cui la rendita viene 
ridotta a scudi 1,278,000 ,, corrispondenti a 
meno di sei milioni di lire. 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I.signori associati, il cui abbonamento 
è scaduto colla fine del mese SCOrSO ,, $S0n0 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 


TR VI ta) MM ci log 


TORINO 1 APRILE 
agree RIT SAVOIR STA 
LE FINANZE PONTIFICIE 


Pochi mesi or sono noi abbiamo pubbli- 
cato. un prospetto delle finanze pontificie, 
valendoci. della» tabella preventiva pel 1852 
inserita nel Giornale di Roma. Ma questa 
tabella contenendo il bilancio soltanto per 


romagnoli si annoverano i dazi di consumo 
e macinati. Essi si dividono come segue : 
Dazio di consumo in Roma, cioè: 


Dazio sulle carni Scudi 195,239 





sommi capi, non porge giusto concetto delle reti “n pate e foraggi ‘ « 0 
spese e delle rendite dello Stato, cela le di- Sese n Pe900] ua: PRIA ° 
lapidazioni, le angherie ed il cattivo sistema | Dazio sul macinato di Roma 000 
di contribuzione del governo papale e può ed Agro Romano. ..,. pia Bento 
facilmente ingannare coloro che si reputano Dazio di consumo nelle quat 959/300 
paghi di pochi cenni e non ispingono lo | "0 legazioni . ano di tia 
sguardo oltre la corteccia. Dazio sul macinato delle pro- sia 
Ma qualche giorno fa ci venne trasmesso rr ; di Ile iaogii ani to; 00 È 
il bilancio pontificio nella sua edizione ori- ae re fini 
ginale, e vi abbiamo trovate tutte le infor- Totale Scudi ‘650,326 
mazioni cercate inutilmente E : 


nel foglio uffi- 
ciale. E un bel volume stampato con niti- 
dezza e ricco di prospetti e di osservazioni 
pel bilancio di ciascun ministero. 

Il bilancio pel 1852 ascende per le rendite 
a-scudi . ‘iti 11,110,569 97 9 


spese . . 13,006,419 46 3 


prodotti dalle imposte più impopolari e più 
dannose al paese e specialmente alla classe 
povera. 

Dalle dogane si può apprendere quanto 
sia ristretto. il commercio degli Stati Ro- 
nani. I prodotti del bollo e del registro po- 
trebbero somministrarci ampia prova della 
mancanza di transazioni nell'interno; ma 
prescindiamo da questi argomenti e restrin- 
iamoci alle poste. 

Il prodotto della tassa delle lettere e delle 
diligenze è calcolato in 339,801 scudi. Le 
spese relative sommano a scudi 190,560 91 8, 
più spese generali scudi 14,122 01 5, totale 
scudi 204,682 93/3; e quindi la rendita netta 
viene ristretta a scudi 135,118 eguali a lire 
736,393. 

Nello Stato Romano, come frà noi er! 
giuoco del lotto non è peranco abolito : 
anzi a Roma fu nel 1851, introdotta una 
variazione nel sistema del giuoco. 

Si calcola il prodotto ascenda a scudi 
786,650, dai quali dedotte le spese inerenti 
alle giuocate, le sovvenzioni, ecc. si ha una 
rendita netta di scudi 265,914 58 4. 

Una delle parti più curiose del bilancio 
pontificio è quella del debito pubblico. Uno 
Stato che non ebbe guerre a sostenere e non 
imprese dispendiosi lavori pubblici e non 
conta neppure un chilometro di strade fer- 
Fate, uno Stato che sotto l’ amministrazione 
del cardinale Consalvi non aveva debiti ed 
aveva le finanze in buon assetto, fu da 30 
anni a questa parte talmente mal governato, 
e le spese furono sì improvvisamente ac. 
cresciute, nel mentre non si faceva nulla 
per far rifiorire l'agricoltura, incoraggiare 
l'industria e ravvivare il commercio, che ora 
il suo debito pubblico gl'impone l'aggravio 
di ventidue milioni di fr. 

Gl'interessi e le spese inerenti al debito 
pubblico si riportano come segue : 





donde una deficenza di scudi 1,895,849 48/4 
eguali a L.9,877,175. 

Una deficenza di circa 10 «milioni di lite 
sopra un bilancio attivo di 61 milioni e per 
un paese nel quale non sì fanno grandi Spese 
straordinarie di pubblica utilità non è segno 
di, buona amministrazione e basterebbe per 
dimostrare qual ordine regni nelle finanze. 

Ma questa verità vien dimostrata fino all'e- 
videnza, per poco che si considerino le spese 
di ‘ciascun ministero è le imposte che pesano 
sopra di quelle infelici popolazioni. 

Ecco alcuni esempi: 

Le proprietà camerali s Ossia beni immo- 
bili e capitali fruttiferi producono allo Stato 
soudi 199,557 56 2, E le spese ad esse ine- 
renti ascendono a scudi 198,213 83 6, oltre 
a'scudi 23,068 24 di spese straordinarie , to- 
tale scudi 221,282 07 6, per cui il dispendio 
supera gl'introiti di circa 22 mila scudi, 
ossia 1,020,000 lire, 

La rendita dei beni ecclesiastici ed ex-co- 
munitativi nelle Legazioni e Marche è calco- 
lata scudi 3,863 22 9; aggiunti per prodotti 
straordinari 8 mila scudi, sì ha un totale di 
11,863 scudi. A quanto salgono le spese? Le 
ordinarie a scudi 14,767 82 4 e le straordi- 
Rarie 1,704 99, totale seudi 16,472 81 4, che 
f quanto dire 4,600 scudi di più dell'entrata. 

AI cap. T, del bilancio delle finanze, ti- 
tolo 2°, intitolato: Miniere e cave dello Stato, 
vediamo il prodotto dell’ allumiere stimato 
scudi*22;118 80/5 e le spese ad esseinerenti 
a 23,652 80 7. Non è lodevole quel governo 
il quale amministra sì bene la pubblica ren- 


dita, che spende nelle miniere più di quello Debito permanente scudi 1,418,277 97 5 
ch'esse fruttano ? » redimibile » 1,960,834 14 6 

Veniamo all'ufficio del censo. Le spese » ‘emporaneo » 928,583 72 9 
ordinarie. per la presidenza generale e le » infruttifero >» 49,086 88 2 
cancellerie. del, censo ascendono a scudi s_ Altetrati _ » 70,743 73 3 
42,709 68 4 e quelle straordinarie per la re- | spesediamministrazioni» 17,610 >» » 





vigione del nuovo estimo a scudi 49,520 52, 
totale scudi 92,230 20 4. Vi par poco di spen- 
dere circa mezzo milione di lire per un uf- 
gio, jl quale costa assai poco in parecchi 
tati‘ molto più popolati di quello di Roma? 
Dopo il censo sonvi le dogane, Esse pro- 
ucono ;., 


Per dazio d' introduzione scudi 1,471,000 


Totale scudi 4,445,136 46 5 


Deducendo per rinfranchì di spesa scudi 
151,867 16 6, rimangono a carico del bi- 
lancio scudi 4,293,269 29 9. 

Un altro debito dello Stato Romano è la 
lista civile. Se mai v'è potere la cui lista ci- 
vile dovesse essere tenue è certo il papa. Al 


Estrazione .. . ».. 150,000 | vicario di colui che nacque e marì povero, 
Transito EN 5,200 | di colui che ha predicato supremo bene es- 
Diritti ed emolumenti .. .. » 8,205 | sere la povertà , poco dovrebbe bastare per 
Prodotti diversi » 17,930] vivere: ma le cose sono cangiate. Il papa 
Dazi a Benevento » 12,000| raccomanda l'umiltà e siede in Vaticano , 


esalta la povertà e si pappa co’ cardinali 600 
mila scudi, a cui aggiunti pel camerlengato 
di S. R. Chiesa scudi 6,104 02 e per distri- 
buzione di medaglie 27,432 50 il totale della 
lista civile si. trova ascendere a scudi 
633,536 52 ossia a L. 3,452,770; intanto che 
per la congregazione degli studi non sono 
assegnati che scudi 88,607 corrispondenti a 
L. 482,908. Si giudichi da questo confronto 





Totale scudi 1,864,335 
Il pro-ministro Galli non crede che questa 
somma preveduta sia esagerata, perciocchè 
nel,1849 le dogane produssero sc. 1,115,848; 
nel. 1850 scudi 1,518,135 e nel 1851 scudi 
1,635,000. 
Una rendita doganale di 9 milioni di fr. 
per uno Stato di 3 milioni d'abitanti si po- 
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(uanto sia protetta l'istruzione pubblica nei 
felici Stati papali. 

Molte cose ci ‘rimarrebbero ‘ancora: ad 
Qsservare prima di terminare la disamina 
el bilancio pontificio; ma ci accorgiamo 
di aver oltrepassato il limite che ci eravamo 
Prefisso, epperò ci restringeremo ad alcune 
note di maggior rilievo. 

Il governo papale ha la pretensione di 
favorire l'agricoltura e l'industria, e nel 
bilancio. sono fissati seudi 34,975 a_ tale 
scopo. Ma. sono con meschini incoraggia- 





nif«tture e l’arte agricola, 
coll’ intelligenza ‘dei 
viezza delle leggi ? 

Come si pretende incoraggiare le arti e 
l'agricoltura , così si pretende formare un 
esercito concedendo premi d’ ingaggio. La 
coserizione negli Stati romani si fa con 
molta: difficoltà: senza l’ allettamento del 
guadagno non si trovano soldati, e che sol- 
dati! Nel bilancio è assegnata per premi 
d' ingaggio la somma di scudi 134,501 ed il 
pro-ministro Galli calcola per ogni uomo 
un premio di 25 scudi ossia 135 lire. Quali 
truppe sì possono sperare quando ì citta- 
dini non sono chiamati sotto le armi , dal 
sentimento del proprio dovere, ma dalla 
voce dell’ interesse ? 

Fra le spese non sono. notate quelle pei 
soldati austriaci, le quali sono a carico de' 
comuni, che al governo papale non sem- 
brano abbastanza aggravati dall’ imposta 
dello Stato e dalle tasse comunali è provin- 
ciali che sono assai rilevanti. Le truppe fran- 
cesi sono mantenute dalla Francia e non 
sono di peso alla popolazione di Roma. Tut- 
tavia vediamo descritte le seguenti somme: 

Comune di Roma. Alloggi per le truppe 
francesi PAN scudi. 65,965 46 5 

Polizia francese. Assegno 
al comando militare francese 


e non piuttosto 
governanti e colla sa- 


per le spese di polizia. » 4,584 » » 
Vetture per le autorità fran- 

0 STTESTUNE, de e OUILITO 1,800 » » 
Spese d'ufficio... .. » 150 »» 





Totale scudi 72,499 56 5 
ossia L. 395,120. E questa somma, mentre 
le truppe francesi non costano: se mai co- 
stassero , qual peso non imporrebbero allo 
Stato ! 

I brevi cennì che siamo venuti esponendo 
rendono inutile una conclusione ititorno all’ 
amministrazione delle finanze pontificie, Il 
lettore la deduce da sè. Un governo che si 
mostra così incapace a promuovere il bene 
ed a raffrenare il male, che aggrava il bi- 
lancio con sovvenzioni e spese d'officio in 
quantità straordinaria , e che non si cura di 
tutto ciò che potrebbe favorire l'industria 
ed il commercio, non ha che ad accagionare 
se stesso, quarido sarà travolto in nuove 
turbolenze e tratto ad irreparabile rovina. 

ii i è 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La maggioranza della commissione inca- 
ricata di riferire sulla repressione della tratta 
dei neri, ‘per uno di quegli inconvenienti 
che non sono tanto rari nel nostro Parla- 
mento, non rappresentava in nessun modo 
la maggioranza della Camera. Infatti mentre 
quest'ultima era desiderosa di mostrare nel 
modo più ampio la sua volontà di impedire 
l’infame traffico degli schiavi, e quindi si 
associava al progetto di legge già sancito dal 
Senato , l' altra all' incontro avealo Ruastato 
da cima a.fondo introducendovi delle dispo- 
sizioni che tradivano una meticolosa solle- 
citudine ,, non diremo Già per i negrieri, ma 
che però in sostanza riesciva a vantaggio 
degli stessi. 

Fu necessario combattere pertanto punto 
per punto le proposte della commissione per 
ridurre la legge alla lezione originaria del 
Senato , e questo non fu possibile se non at- 
traversando una discussione minuta, osti: 
nata, sostenuta per la maggior parte dagli 
onorevoli relatore, e deputato Astengo che si 
era posato în suo primo aiutante, Questa di- 
scussione si arrestò: specialmente sull' arti- 
colo che determinava la pena della confisca 
dei legni împiegati alla tratta. La commis: 
sione aveayi introdotto la clausola sem- 
precchè la proprietà ne appartenga ai con- 
dannati o a persone civilmente responsali 
pel fatto dei condannati, » E questa clausola, 





ti«pecuniari»-èhe' si-promuovono-le-ma- 
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quantunque apparentemente fondata nei 
principii del diritto, veniva a distruggere iL-4 
mezzo principale di repressione; elite 
manifesto come la proprietà di tali basti- 
menti potesse facilmente e fittiziamente si- 
mularsi a vantaggio di persone incolpevoli; 
ma la Camera la escluse e nello stesso modo 
respinse le altre innovazioni portate nel pro: 
getto del Senato che poteano condurre allo 
Stesso effetto. La legge fu quindi votata, e 
solo abbiamo a lamentare che, nel fondo del- 
l’urna, siasi. trovato un numero piuttosto 
ragguardevole -di-voti-negativi;-locchè non © 
torna a molto onore del consesso legisla- 
tivo. ma: 
Dopo di ciò l' onorevole deputatò Bronzini 
moveva aleune interpellanze al signor mi- 
nistro dell'interno sugli ultimi deplorabili 
fatti avvenuti sullo 
Torino in danno del corriere erariale e della n 


diligenza vercellese, e dimandava quali prov- ©. 


vedimenti volesse adottare il governo per 
Quarentire la sicurezza pubblica. 

I nostri lettori conoscono di già le audaci 
imprese di alcuni malandrini, che' funesta- 
rono in questi ultimi tempi le nostre con- 
trade, e tutti saranno grati al deputato Bron- 
zini di aver richiamata l' attenzione del go- 
verno su questo oggetto ,. giacchè ove più a 
lungo si verificassero ed andassero impanifi; 
ne emergerebbe una grave accusa con 
chi regge la cosa pubblica , siccome quelli 
che sarebbero incapaci di tutelare la sicu= 
rezza delle vite e delle sostanze dei cittadini, 
cioechè forma il principale bisogno di ogni 
civile società, anzi quelsommo bene, in com- 
penso del quale può sembrare lieve il sa- 
crifizio dell’assoluta individuale libertà a cui 
si rinunzia entrando nel civile consorzio. 

La risposta del ministro fu quale ce la 
poteva attendere ; ma noi ci aspettiamo 
da lui qualche cosa di più di quanto tra- 
spariva dalle sue risposte. Giacchè ci' tro- 
viamo in tempi pacifici e normali non dé- 
vesi sopportare un. così imprudente di- 
sprezzo delle leggi. Sappiamo bensì che in 
ogni tempo ed in ogni.luogo vi sono dei 
scellerati che.non sentono in alcun-modo il 
vincolo della morale e delle leggi; ma sap — 
piamo anche che, appunto in tempi normali, 
questi scellerati non debbono troppo facil-- 
mente andare impuniti déi loro misfatti , 
perchè in questo modo îl lorò esempio po- 
trebbe essere facilmente imitato ed i citta- 
dini perderebbero la fiducia in quel go-- 
verno che non sapesse tutelarli. 





Gr'irricHi DEL Vaticano: Pio TX ‘andrà o 
non andrà a Parigi? A_ questa domanda il 
corrispondente dell’ Indéndanite Belge ha — 
risposto, esprimendo l’ Opinione essere pro- — 






"a 


stradale da Vercelli a 


babile che il papa ceda alle istanze dell'im: 


peratore ed all'influenza dei consigli del car- + 
dinale Recanati. Ma, chi è questo cardinale 
Recanati , di. cui per la prima volta si ode 
parlare? Ecco che ne dice-il menzionato cor- 
rispondente: ». 

« Sono sette od otto mesi, il maggiordomo 
del Quirinale ebbe ordine di preparare nel 
palazzo un appartamento ‘per un povero cap. _ 
puccino, il P. Giusto Récanati. Il cardinale 
Antonelli fu, come potete credere, informato 
di questo fatto, si meravigliò assai dell'arrivo 
del novello ospite, e. colla scaltrezza italiana 
che lo caratterizza, cercò di sapere perchè 
il padre Recanati fosse ricevuto in una ma- 
niera sì insolita ed 1ccezionale. Pio IX si 
limitò a rispondere con dabbenagine di 
aver fatto venire allato di luî quel santò cap- 
puccino onde servirgli di direttore e di ébfi- 
sigliere spirituale, Le cose continuarono in 
questa guisa per alcuni mesi fino al giorno 
in cui il santo padre, avendo dato al cardi- 
nale dirigente le carte di un affare assai im- 
portante, questi fu stupito di trovarvi note 
ed osservazioni del cappuccino, dimenticate 
per disattenzione. 

« Il cardinale Antonelli comprese che avea 
un rivale segreto. Non ha Ruari ei trasmet- 
teva,al papa l’allocuzione che doveva pro- 
nunciare sul penultimo concistorio, e nel 
dargli questo documento , nel quale non ri- 
manevanoche ad.aggiugnere i nomi de'nuovi 
cardinali lasciati in bianco, -« Voi avreste 
potuto metterli ,- dissegli il papa, poichè 
tutta Roma li nomina e li conosce ; sono i 
tali e tali. — Voi ne dimenticate uno, gli 
fece osservare l'Antonelli. — E chi?— Il 
padre cappuccino Recanati: — Ahi lasso! 











Art. 30. Niun pagamento a carico dello Stato 
può eseguirsi se non in virtù di mandato spedito 
dal ministero al parziale bilancio del quale si 
riferisce 0 da chi ne abbia da esso l’incarico. 


Art. 31,1mandati saranno ammessi a pagamento, 


mediante la vidimazione che vi sarà apposta dal 
ministro delle finanze od in nome suo da funzio- 
nari da esso delegati. 

Art. 32. Per essere ammesso a pagamento, il 
mandato deve riferirsi ad un credito regolarmente 
aperto, enunciare il bilancio parziale, la categoria 
e l'articolo, o la legge parziale cui si riferisce, e 
circoscriversi nei limiti delle distribuzioni dei fondi 
stabiliti per ogni biméstro. 

Dovrà inoltre essere presentato all'ufficio del 

controllo generale coi documenti giustificativi e 
munito della sua vidimazione. 
“Ari. 33. Quando il controllore generale non ere- 
derà. di dover apporre la vidimazione di cui all'art. 
precedente, i molivi del rifiuto saranno esaminati 
dal consiglio dei ministri. 

Se iministri giudicheranno che ciò non ostante 
debba essere autorizzato il pagamento sotto la loro 
risponsabilità, il controllore non essendo pago 
delle ragioni a lui comunicate vidimerà con ri- 
serva. 

In questo caso egli esporrà poi i suoi motivi 
nelle osservazioni di cui all'art, trentasette. 

Ari, 34, Potranno essere provvisoriamente vi- 
dimati al controllo generale, senza uopo della giu- 
stificazione contemporanea di cui all'articolo 32, 
i mandati nei casi seguenti; 

1. Quando la natura e l'urgenza del servizio 
esigono l'apertura di crediti per una spesa a 
farsi ; 

2, Quando sl tratta di spese di riscossione dei 
proventi dello. Stato, e di quelle alla medesima 
inerenti; 

3. Quando un;servizio da farsi ad economia 
necessita un'anticipazione non maggiore di lire 
trentamila. 

La giustificazione di tali spese dovrà essere 
fatta presso il controllo nel termine di quattro 
mesi a far data dalla vidimazione provvisoria. 
Se scorrerà questo termine, senza che la giustifì- 
faziane venga presentata, il controllore generale 
dovrà farne risultare nelle osservazioni di cui all’ 
articolo trentasette, 

Art, 35, Il pagamento delle spese fisse, come 
stipendi, pensioni, fitti e simili, sarà ammesso dal 
ministro di finanze sopra mandati collettivi spediti 
dai rispettivi ministeri, i quali notifieheranno 
all'uficio del controllo generale l'ammontare della 
imputazione a farsi sullo singole categorie del 
hilanoio, acciò ne sia fatta annotazione nei suoi 
registri. 

Idocumentigiustificativi di pagamento saranno 
presentati al controllo prima della chiusura dell’ 
esercizio, 

Art, 36. 1 funzionari, che in seguito all'apertura 
di un eredito potranno disporre delle somme re- 
lative, saranno risponsabili dei pagamenti da essi 
grdinati agntra il disposto delle leggi e dei rego- 
lamenti di amministrazione. } 

(Continua) 





FATTI DIVERSI. 

Riceviamo la seguentelettera, chè pubblichiamo 
per debito d' imparzialità, dichiarando che non è 
missione del nostro giornale occuparsi di siffatta 
quistione ; ma] ripetendo che in materia sì grave 
conviene procedere a rilento e ponderare i fatti 
anzi che dar ascolto alle passioni. 

« Ch.mo sig. direttore, 
È e Torina, ) aprile 1853. 

« Nel numero d' ieri (giovedì 31 marzo) del gior- 
nale l'Opinione trovo un articolo in cui si pro- 
nuncia un giudizio sfavorevole sul merito del 
Rapporto sulla Sifilizzazione, stato da me re- 
datto e letto alla R. Accademia Medico-Chirurgica, 
e. si cita.una mia proposizione, tolta ad una scrit- 
tura medico-legale pubblicata circa. un anno fa, 
la quale, mutilata è dimezzata qual è, non può far 
altro che forviare la pubblica opinione, massime 
per l'applicazione che oggi se ne vorrebbe fare. 
La proposizione intiera, quale venne da me pro- 
ferita, è la seguente : 

«Imperocchèin materie tanto oscure e tanto gravi 
« discienz a a cui si trovano vineolati i più grandi 
« interessi dell'umanità, noi preferiamo il giudizio 
« del pubblico a quello delle Accademie, che bene 
« spesso non sono nè i più legittimi, nè i meglio 
Fee] 
mie parole riferivansi alla materia delle 
id mentali, argomento oscurissimo e 





| dlisputabilissimo tanto fra i medici, quanto è quello 


della grazia fra i teologi è moralisti. In simili 
materie disputabilissime e conghietturali preferire 
a quello delle Accademie il giudizio del pubblico, 
non è uno escludere in genere, o intaccare la loro 
competenza, ma solamente un fare appello ad un 
tribunale superiore, anzi supremo a tutti, 

«.A lale scopo espongo questa osservazione. — 
Fu annunziato all'Accademia che la sifilizzazione 
guariva la malattia venerea attuale, e preservava 
dalle future infezioni, e si adducevano fatti mera- 
Vigliosi, inauditi. L'Accademia delegò cinque com- 
missarii ad andare al Sifilicomio per accertarsi 
deirisultati ottenuti e ad essa riferiti; è assi- 
stere alle ulteriori sperienze di sifilizzazione ‘che 
avrebbe intraprese Îl dott, Sperino. La commis- 
sione andò eJcontinuò le sue visite per più dì di- 
ciotto mesi : vide, osservò, raccolse molti fatti , li 
esaminò, li discusse , li confrontò , ne determinò 
le differenze speciali, e quelle e questi tradusse 
nel linguaggio (che è pur tanto eloquente !) dei 
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L'OPINIONE, GIORNALE. POI 


‘ numeri, senza entrar mai nè in opinioni, nè in 


spiegazioni o interpretazioni dei fatti stessi, ma ae- 
cettandoli tali e quali le erano presentati. E quando 
fu a capo di tale suo lavoro statistico, analitico , 
comparativo riferì, secondo il suo mandato , C0- 
scienziosamente e per ferma convinzione all'Acca- 
demia, che î fatti da essa veduti e raccolti non 
confermano nè la virtù curativa , nè la preserva- 
tiva attribuita alla sifilizzazione: che anzi le ma- 
lattie venereé furono bene spesso vedute durante 
la medesima o. prolungarsi, 0 non guarire affatto, 
0 peggiorare, e ricadere poi o tornare egualmente 
per nuove infezioni. Ecco a che si stringe la so- 
Stanza del suo rapporto all'Accademia : si tratta 
soltanto di fatti, di nudi fatti, e non di opinioni, 
conghietture, teorie ; può essere forse la quistione 
ridotta in termini più semplici e su di un terreno 
più sodo? 

«Io non mi fermerò poi a rilevare il valore di 
alcune altre gratuite asserzioni ed insinuazioni i 
onde è infiorato il resto dell'articolo citato a sca- 
pito. della commissione e dell’ Accademia , alla 
quale ho l'onore di appartenere. 

« Intanto io invoco la imparzialità e la giustizia 
della S. V. Ch.ma, che Vorrà, spero, essermi cor- 
tese di pubblicare questa mia, onde raddrizzare il 
senso che potrebbe essere attribuito a quelle mie 
parole incompletamente riferite. 

« Gradisca intanto i devoti sensi della mia più 
distinta stima, 

» Devot.mo servo 
Frescni FRANCESCO. » 


Senato del Regno. Nella tornata d’ieri il Senato 
approvò alla maggioranza di 43 voti contro 7 il 
progetto di legge relativo al riparto delle pene pe- 
cuniarie ed alla maggioranza di 42 voti contro 6 
i progetti di legge sui crediti supplementari ai bi- 
rus 1851 e 1852 ed ai residui degli anni ante- 
riori. 

Scuole infantili. La commissione direttrice 
delle scuole infantili ringrazia pubblicamente la 
società valdese, perchè nell'annua ricorrenza della 
emancipazione abbia voluto far parte di L. 45 
agli asili nostri della colletta di carità istituita 
dopo il fratellevole banchetto celebrato in quel 
giorno. 

Strada ferrata.-- Genova, 31 marzo. Il con- 
siglio provinciale ha aperte le sue sedute, e quelle 
del divisionale comincieranno îl 10 corrente. Cre- 
diamo che ad entrambi porgerà materia dì di- 
scussione qualche proposta relativa alle ferrovie 
traverso l’ Alpi, tema importantissimo per la no- 
stra città e per tutta Liguria. Ci dicono che una 
di tali proposte verrà dalla società nuova del 
Luckmanier, cioè da quella società stabilita in 
Coira della quale abbiamo annunziato il pro- 
gramma. Ne parleremo a suo tempo. 

Frattanto ci è noto che si pose in discussione 
una proposta relativa alla strada che deve con- 
durre direttamente da Genova per la valle d'Aosta 
alla valle del Rodano, valicando il colle di Me- 
nouve, a levante del Gran S. Bernardo. 

La proposta viene dal governo piemontese e dal 
federale svizzero, i quali fin dal principio dello 
scorso anno convenivano nel progetto dì massima 
per mezzo di una commissione mista. Essa è fon- 
data sull'idea di congiungere le nostre ferrovie , 
le quali debbono giungere fino ad Ivrea, colla 
ferrovia svizzera detta dell'Ovest, la quale sarà fra 
poco in esecuzione e deve principiare al piede dol 
pendìo settentrionale dell' Alpi pennine , cioè ad 
Orsières, per correre e Marligny, Losanna, e poi 
verso il nord fino a Berna e Basilea, 

Una strada ordinaria da Etroubles in Val d'Ao- 
sta, fino ad Orsières nel Valese, traverso il colle di 
Menouve, fir giudicata facile ed attissima a simile 
comunicazione. 

Una galleria dì 2000 circa metri deve traver- 
sare il colle suddetto a 400 metri circa sotto la 
sua cima. 

Il governo federale svizzero ed i cantoni del 
Vallese e di Vaud si obbligano a fare a loro spese 
metà della galleria e la strada sul versante set- 
tentrionale fino ad Orsières, L'altra metà e la 
strada sul versante sardo fino ad Étroubles a spese 
comuni del governo sardo e delle divisioni inte- 
ressate. 

Questo secondo tratto non è che di 23 chilome- 
tri. La spesa venne calcolata dagl'ingegneri nostri 
e dai federali a fr. 800,000. Divisa questa per 
azioni di 20,000 fr. ciascuna, si propone di met- 
terne 10 a carico dello Stato, le altre a carico delle 
divisioni interessate di Ivrea, di Vercelli e di No- 
Vara, e se ne propongono 8 alla divisione di 
Genova. 

Si domanda se questa abbia un interesse pro- 
porzionato nella impresa. Certamente lo scopo 
principale dei nostri desideri si è la diretta comu- 
nicazione del Lago di Costanza e colla adiacente 
Svizzera e Germania. Ma se da un'altro lato ci 
si offre ‘um vantaggio parziale bensì, ma pure da 
non trascurarsi, pare non si debba respingere. 

Ogni muovo passo traverso le Alpi, per quanto 
vi aprisse una sfera ristretta di consumo, sarebbe 
sempre una conquista in nostro favore, e dob- 
biamo desiderare moltiplicate tali conquiste. Nel 
caso presente si, tratta di giungere pel più breve 
cammino da Genova alle ferrovie svizzere dell' 
Ovest, le quali traversano i cantoni del Vallese, 
di Vaud, di Friburgo, di Berna, fino a Basilea, 
cioè i cantoni più agricoli e forse i più consu- 
matori di tutta la Confederazione. 

ll mercato di Marsiglia ora li provvede per la 


pile 1; 





facilità della navigazione sul Rodano ; ma da Lione 
a Ginevra i trasporti non sono facili nè economici, 
una ferrovia diretta non si presenta d’agevole co- 
struzione, ed invero s'immaginò dai francesi di 
farla passare traverso la Savoia con lungo giro. 


La diretta comunicazione colla valle del Rodano 


può metterci an caso d’acquistare da quel lato e 


di competere con Marziglia. Perciò crediamo da 


non pretermettersi questa parziale utilità, mentre 


si tende con tutte le forze ad ottenere il principale 
Scopo delle comunicazioni pel Lago di Costanza. 
(Corriere Mercantile.) 


Genova , 31 marzo. Giunsero col vapore nazio- 


nale il Galileo , proveniente da Livorno i seguenti 
personaggi: 


S. A. la principessa Augusta di Montleart , che 


prese alloggio al Palazzo Reale. 


S. E. il generale maggiore Don Nerî dei prin- 


cipi Corsini , marchese di Lajatico , consigliere di 
Stato e ministro di finanze e guerra in Toscana. 
M. Alamanni Nicolini Luigi. 


Padre domenicano Sallua Vincenzo inquisitore 


generale del Sant'Uffizio. 


Ceva di Nuceto Alessandro, maggiore nel 15 reg- 


gimento. 
Giunse questa mattina dalla Spezia il regio brick 
da guerra nazionale il Tripoli. 
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CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 
Tornata del 1° aprile. 

L'adunanza è dal presidente aperta alle ore una 
e mezzo. 

Il segretario ‘Cavallini dà lettura del verbale 
della tornata d'ieri e del sommario delle petizioni 
ultimamente presentate alla Camera. 

Procedesi quindi all'estrazione a sorte per la 
rinnovazione mensile degli uffizi, e, alle dué, all'ap- 
pello nominale. 

Approvatosi il verbale, Cavallini prende occa- 
sione da una oecasione da una petizione di alcuni 
negozianti di Genova per dichiarare che la com- 
missione incaricata dell'esame del progetto rela- 
livo alla strada ferrata da Novara al Lago Maggiore, 
non ostante la malattia del relatore, presenterà fra 
qualehe giorno la sua relazione. 

Il presidente esorta ancora una volta i signori 
deputati a voler intervenire alle sedute ad un'ora e 
mezzo, giacchè molti sono i lavori in pronto e che 





si devono disbrigare prima che sia chiusa la ses- 


sione. 
Seguito della discussione del progetto 
per la repressione della tratta dei negri. 
Farina P., relatore, ripropone nei seguenti ter- 
mini l'art. 6 che era stato rinviato alla commissione: 
« Art. 6, Si presumeranno di aver avuto l'in- 
tendimento di favoreggiare la tratta: 


€ 1. Coloro, che faranno la vendita di un ba- 


stimento , nel quale concorra aleuno dei caratteri 
descritti negli alinea 1, 2,3, 4 e 5 dell'articolo prece- 
dente, senzachè risulti essere stato destinato al 
trasporto di emigranti. 


«2. Coloro, che, senza la licenza, che verrà de- 


terminata da apposito regolamento Javranno fatto 
ad un estero la vendita di un bastimento sulla costa 
occidentale d'Africa, compresa fra il Capo Verde e 
il decimo grado di latitudine meridionale, o sulle 
coste del canale di Mozambico e dell'isola di Mada- 
gascar. » 

Boncompagni, ministro di grazia e giustizia, 
parlando dei fatti che motivarono la presentazione di 
questa legge, dice che il governo inglese fece istanza 
presso il governo sardo , onde volesse secondare 
la repressiene della tratta, è il governo sardo ere- 
dette dover di buon grado concorrere ad un'opera 
di tanta umanità e giustizia. L'Inghilterra domandò 
anche che si avesse ad istituire sulla costa d' Af- 
frica una commissione mista , per giudicare dei 
fatti di tratta; ed a questo non potè il governo 
consentire, perchè sarebbe stato un tribunale con- 
trario allo spirito delle nostre leggi. Quanto all’ar- 
ticolo di cui si tratta, io credo dover insistere nella 
redazione del Senato («...licenza prescritta dal- 
l'art. 51 del regolamento della marina mercan- 
tile, e dell'art. 12 della legge penale 13 gennaio 
1847 avranno ecc. »), giacchè se noi non abbiamo 
in quelle coste nessun console, potremmo però 
commettere questo servizio ai consoli di potenze 
estere che vi potessero esser stabiliti. 

Farina P.: La redazione del Senato equivale 
ad una proibizione assoluta , giacchè la legge 13 
gennaio vuole per la vendita all' estero la licenza 
del console. 

Valerio : Quando si adotti l'emendamento della 
commissione potrebbe il ministero al regolamento 
attuale aggiungere un articolo, per cui la licenza 
dovrà p. e. essere ottenuta nel porto da cui il ba- 
stimento è partito. 

È approvato l'articolo quale fu proposto dalla 
commissione, _ 

« Art. 7. In tutti î casi contemplati negli ar- 
ticoli precedenti, 11 bastimento ed il carico saranno 
confiscati, semprechè la proprietà ne appartenga 
ai condannati, o ‘a persone civilmente responsali 
pel fatto dei condannati. 

e In mancanza di sequestro del bastimento 
o del carico, coloro che sarebbero stati colpiti 
dalla confisca, saranno condannati rispettivamente 
al pagamento di somma eguale al valore. 

« | colpevoli potranno anche essere in ogni 
caso condannati solidariamente ad una multa, 
la quale non potrà eccedere il doppio del valore 
del bastimento e del suo carico. 

e Se il bastimento sarà confiscato e venduto, 
il prodotto della vendita sarà ripartito a tenore 
di quanto si osserva per le prede marittime, salvo 
quanto è stabilito dalle convenzioni internazionali 
rispetto agli equipaggi dei bastimenti esteri , che 
abbiano operato la cattura. 

« Qualora sul bastimento sequestrato siensi 
Irovati schiavi, una parte del prodotto della ven- 









Regine n 7 RO 
tà i 
7 na : 
se 
= RE 
mi ca vige {UL 
governo assegnata a. benefizio medesimi. » 
I due alinea erano così concepiti ni 
progetto del ministero e del Senato: ef 


« Art. 7. In tutti î casi contemplati negli articoli 
precedenti, il bastimento col suo carico sarà con- — 
fiscato e venduto. j VA 

« Non essendosi potuto eseguire il sequestro 
del bastimento, i colpevoli saranno condannati 
solidariamente al mento di una somma cor- | 
rispondente al valore del medesimo e del suo 
carico. ‘ 

Boncompagui : Credo dover persistere nel pro- 
getto del governo, giacchè la confisca del basti-. 
mento è condizione essenziale dell'efficacia di que- . 
sta legge. Se si adottasse il della com- 
missione, sarebbe facile eludere la' penalità nella 
massima parte dei casi con atti veri o simulati 
di non proprietà. La redazione del governo è 
d'altronde conforme ai principii generali di di- 
ritto. Sì confisca la cosa, a chichessia ap) ì, 
quando abbia servito di stromento al delitto ; non 
così pel corpo del delitto. Si potrà forse opporre 
la lettera dell'art. 79 del Codice penale, ma osservo 
che noi faeciamo ora una legge nuova. ‘ 

Asténgo dice che la confisca è una pena, e non 
può cadere sopra chi non è colpevole; che l’ ar- 
liculo 79 del codice penale porta che non si possa 
confiscare la cosa, quando non sia di proprietà 
del delinquente ; che sarebbe enorme il confiscare 
cosa appartenente a persone non civilmente re- 
sponsabili ; che infine l'alinea 3 dà facoltà di in- 
fliggere in ogni caso una multa assai larga. AR 

Garelli fa osservare che il 2° alinea dell'art. 79 
permette la confisca, anche quando la proprietà 
non appartenga al condannato, quando sì tratta | 
di cose di cui sia dalla legge proibito l'uso o la | | 
detenzione; come sono, nel caso, i negrieri. 1 

Farina P.: Si dovrà dunque condannareanche 
il povero negoziante che ha messo un collo di mer- 
canzia sul bastimento, ignorando affatto che fosse 4 
un negriero ? 

Bertolini dice che secondo lo spirito dell' arti- 
colo, chi non è colpevole non verrà condannato. — 
Farina P. insiste su ciò che il negoziante non 

può ritenersi complice senz'altro dell'armatore. 

Valerio : La redazione del Senato è più efficace, 
nè credo che il Senato potesse mai eccedere, ag- 
gravando di troppo la pena, V 

Lione dice che si deve reprimere, ma non in. 
maniera da offendere la giustizia , di colpire l' in- 
nocente. ‘ 

Ravina: Se non si adotta questa disposizione , 
sarà illusoria la sanzione, Chi consegna ad altri 
un proprio bastimento, deve vigilare perchè non 
sia convertito ad un uso criminoso; se non lo ha 
fatto, colpa sua. 

Farina P.: Sta sempre però che un bastimento 
potrà essere confiscato, anche quando il padrone 
fosse affatto ignaro dell' essersi con esso fatta la 
tratta. . ; 

È approvato l'articolo secondo la redazione del _ 
Senato. br M 
« Art. 8. 1 pubblici funzionari che , avendo in- 
carico d'impedire o di reprimere la tratta, l'a- : 
vranno invece favorita , 0 vi avranno preso parte, Ma, 
andranno soggetti all’aggravamento di pena por- 
tato dall'articolo trecento ventuno del codice pe- . 
nale, (Appr.) j 

Art. 9. Un sunto delle «vondanne contenente i 
nomi dei condannati e quelli dei bastimenti e dei 
porti di spedizione, sarà inserito nella gazzetta uf- 
ficiale del regno. di 

« Questa inserzione sarà ordinata indipenden- — 
dentemente dalle pubblicazioni prescritte coll'arti- 
colo ventitre del codice penale. (Appr.) mp; i ui Ù 

« Art. 10. Gli uomini dell'equipaggio, ad ecce- SSR 
zione del capitano o patrono, del sovracarico e. 
delle persone che ne avranno adempito le fun 
zioni, andranno ‘esenti da ogni pena, se prima 
che abbiano avuto notizia dell’incominciato pro- 
cedimento, ed al più tardi fra giorni quindici, 
dopo il loro sbareo in qualunque porto o dello | 
Stato o straniero, avranno propalato agli agenti 
del governo , ed in loro mancanza alle autorità del 
luogo, i fatt relativi alla tratta a cui avranno — 
preso parte, (Appr.) by 

« Art. 11, Ogni bastimento di guerra nazionale, 
quantunque non destinato all’ ufficio d'inerocia- 
tore , che incontrerà in qualunque mare un legno. 
mercantile nazionale sospetto di attendere alla tratta 
degli schiavi, dovrà procedere dl sequestro e cattura 
del medesimo e condurlo nei porti dello Stato , od 
in qualche porto straniero più vicino ove risieda 
un agente consolare del governo, » Ò 

Valerio: Coll’ aggiungere la parola nazionale 
la commissione tolse l' obbligo di catturare i ne- 
grieri non nazionali; perchè ? "9 Sa 

Farina P.: Perchè per questo è necessaria co- 
venzione internazionale. a] 

Farini : Il governo provvederà quanto alle con- ni 
venzioni, ma se noi togliamo quest'obbligo , ren- È di 
diamo illusoria la legge, giacchè il negriero non 
avrà che a coprirsi di bandiera estera. 

Farina P.: Non so come si vorrà accordare a 
noi il diritto di visita che fu sempre rifiutato al- rie hi | 
l'Inghilterra. Sta bene, in ogni modo, se si fa 
ranno trattati; ma intanto noi non dobbiamo im- — È 
porre ai bastimenti nazionali un obbligo, a cui © — 
non possono assolutamente adempire. . 

Cavour G.: Il dep. Farini confonde due diritti 
di visita distinti. ll diritto di riconoscere la ban- 
diera non fu mai contestato da nessuno ; quanto 
alla visita, per constatare se il bastimento sia 0 © 
no negriero, vorrei io bene che fosse ammessa da 
tutte le nazioni, ma l'America vi si è sempre riflu- 
tato e ne fece una quistione di guerra, 

Astengo dice che la commissione non volle re- 
stringere, ma spiegare, giacchè non poteva mai 
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supporre che si volessero obbligare i bastimenti 
| nazionali a catturare anche bastimenti esteri , 

quando ciò non è consentito dal diritto interna- 
‘ zionale. i 

Farini propone la soppressione della parola 
nazionale e dopo la parola dovrà l'inserzione di 
queste altre per quanto lo consentano il diritto e 
le convenzioni internazionali. 

L'articolo è approvato con questi emendamenti. 

« Art. 12. La cognizione delle cause sui reati 
contemplati nella presente legge, spetterà ai tribu- 
nali ordinari, giusta le norme del codice di proce- 
dura criminale. 

« Art. 13. Gli agenti consolari all’ estero sono 
specialmente incaricati di vegliare all'esecuzione 
di questa legge e dovranno a tal fine addivenire a 
tutti gli atti necessari per accertare il reato, stabi- 
lirne le prove contro i colpevoli, e procedere al 
loro arresto , a termini del codice di procedura 
criminale. 

« Dovranno prendere sotto la loro protezione 

gli schiavi divenuti liberi, a termini dell'articolo 

| primo, onde impedire che venga loro usata qual- 
| siasi violenza. 

« Art. 14. È abrogata qualunque legge o dispo- 
sizione contraria alla presente. » 

Si viene quindi allo scrutinio segreto che dà il 
seguente risultato : 


Votanti 108 
Maggioranza 52 
In favore. 70 
e Contro 33 


Il presidente : La Camera adotta. 
‘| Interpellanze al ministro dell’ interno 
sullo stato della pubblica sicnrezza. 


Bronzini dice che in ogni paese, qualunque sia 
la forma di governo, purchè civile, il primo bi- 
sogno è quello ‘della sicurezza della proprietà e 
della vita. E in questo risguardo, il nostro stato 
si trova in una deplorabile condizione. Vivissimi 
e generali i riclami dalla campagna, per la re- 
pressione dei furti campestri; pericoloso il viag- 
giare sulle pubbliche strade. 1 recenti audaci fatti 
mi fanno chiedere al sig. ministro se intenda ve- 
nire al riparo di mali, che si vanno facendo ognor 
più gravi. Nella notte del 30 al 31 marzo il corriere 
di Novara e la vettura di Vercelli furono assaliti 

e depredato il primo di 14,000 lire di denaro dello 


| Stato. Ed i malfattori dovettero impiegare più di 


‘una mezz'ora a rompere la cassa di ferro , a cari- 
care il loro bottino éd andarsene quindi pei fatti 
loro. Questo fatto , che accusa una grande trascu- 

- ratezza di sorveglianza, si collega con un’ altra 
grassazione avvenuta sullo stradale d'Asti, la stessa 
notte, ed altre accadute prima; nè è impossibile 
che sia conseguenza dell'evasione dal carcere , in 
modo così obbrobrioso per chi sorveglia, di quel 
famigeratò assassino, che, caduto malconeio in 
mano della giustizia, parve che |’ autorità pub- 

— ‘blica non ne prendesse governo che per risanarlo, 
onde si gettasse poi di nuovo, come belva feroce , 
sopra la società. 

E questa evasione si collega anch'essa con altra 
di6 malviventi dalle carceri di Voghera. Ciò che 
proviene da difetto di buona amministrazione delle 
carceri e da cattiva sorveglianza, tanto più deplo- 
rabile quanto maggiori sono i mezziflegislativi dati 
al governo. Vi è la legge organica del 1848 ; la 
legge 25 febbraio 1851 controi vagabondi ed i ladri 
di campagna ; quella 11 luglio 1852, con cui fu 

— organizzato il servizio di sicurezza, con una spesa 
di mezzo milione ; 200m. lire furono inoltre ag- 
giunte nel bilancio , per portare a compimento il 
corpo dei Carabinieri. I danni ed i pericoli sì de- 
vono dunque attribuire ad inettezza o fors' anche 
mala volontà degli agenti, chesono incaricati della 
esecuzione della legge; dei giudici di mandamento 
e dei sindaci , che per inerzia o mancanza d'ap- 
poggio o inettitudine non curano |' esecuzione 
della leggo 25 febbraio ; nè mai si è veduto esem- 
pio di un sindaco o di un giudice destituito. La 

‘colpa è anche di parecchi intendenti ed avvocati 
fiscali che lasciano quelli senza stimolo e senza 
forza. 

lo non sono tra coloro che usano calunniare la 
libertà ; ma voglio però la schietta applicazione dei 
principii costituzionali , la rigorosa esecuzione 
della legge. Sul ministero pesa una grave rispon- 
sabilità. Pensi a rimovere gli impiegati inerti e 
premiare gli operosi ; ad aiutarsi della guardia 
nazionale e della truppa leggera, per la sorve- 
glianza delle strade e la sicurezza dei cittadini. Mi 

riservo a proporre un ordine del giorno, dopo le 
spiegazioni che avrà dato il signor ministro. 

Di S. Martino, ministro dell'interno: Convengo 

‘’ col preopinante circa la gravità dei fatti da lui 
accennati e circa il dovere del governo di prov- 

vedere alla interna sicurezza; ma il quadro che 
egli trsccid del paese mi pare assai lontano dal 
vero. Sotto il governo assoluto, che disponeva 
pure di mezzi assai più efficaci, il numero dei de- 
titti non era certo inferiore. Mai il paese fu in 
condizioni così tranquille, come in questi ultimi 
mesi. 

Solo da qualche giorno vi fu recrudescenza di 
atti feroci; e ciò credo anch'io ehe possa attri- 
buirsi all'evasione recente di un prigioniero dalle 

- carceri di Torino. Ma per questo io non penso che 

‘si debba dar nota di biasimo a tutta l'amministra- 
zione ; è impossibile l'impedire che un custode si 
venda per denaro ; e nel caso attuale ho ragione 
per supporre che sia stato corrotto un solo indi- 
viduo. In tutti i paesi anche meglio civilizzati si 
verificano pure esempi di evasioni. lo ne traggo 
argomento per raccomandare una vigilanza stra- 
ordinaria; ma non potrei gettare lo scoraggiamento 
ed il biasimo su chi so che ha fatto il proprio 
dovere. > 
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Sotto il governo assoluto, i sospetti di furti cam- 
pestri erano senz'altro trasportati in Sardegna. 
Questo provvedimento sommario non è più possi- 
bile. Sta a cuore anche al ministro il procurarsi il 
concorso della guardia nazionale, che si presta del 
resto con molto zelo; ma l' aiuto riesce spesso 
tardo per cogliere il ladro in flagranti. Sono cose 
queste a cui non si può rimediare inun giorno; 
ma io non credo però che sia impossibile il rime- 
diarvi. 7 

Non si può assolutamente pretendere dai sindaci 
un'azione diretta di polizia; quindi ho prescritto 
ai delegati di sicurezza provinciali di portarsi in 
giro in tutti i comuni e di far passare atto di sotto- 
commissione e sorvegliare specialmente quegl' in- 
dividui, su cui si assumessero informazioni e in- 
dizi di prova anche minimi di vagabondaggio edi 
delitti campestri. Se si confronta il numero dei 
furti attuali e quelli che sotto il governo assoluto, 
e si tien conto dei mezzi legali sostituitisi agli ar- 
bitrari, ripeto che non credo impossibile venir al 
riparo. Sarà forse un po' lento, ma credo che sia 
meglio pazientare alquanto, che non uscire dalle 
vie ordinarie. 

Il servizio della sicurezza delle strade ha tutta 
l'importanza che deve avere. Ma il numero dei 
carabinieri è mancante di 100 uomini. Il mini- 
stro della guerra fa il suo possibile per comple- 
tarlo ; ma si sa che esso è assai difficile, faticoso, 
pericoloso , ed i soldati non accettano tanto fa- 
cilmente. 

Quanto ai giudici, dirò che è naturale se vi è 
forse talora qualche esitazione od implicità, dal 
momento che fu loro addossato con subitanea 
transizione un servizio prima non richiesto. Ma 
ciò dipende anche dalla condizione del paese, 
che non ha ancora acquistato quel coraggio ci- 
vile che viene dal sentimento della legalità. Molte 
volte devonsi rilasciare gl’inquisiti, perchè i te- 
stimoni vanno cautamente e timidamente nel fare 
le loro deposizioni. $ 

Ho poi anche fatto l'esperimento di adoperare 
la truppa in pattuglia coi carabinieri, ma non ot- 
tenni gran risultato. Il sistema delle pattuglie non 
è il più idoneo per gli arresti. Soli a questo ser- 
vizio sono alti i carabinieri, che hanno ricevuta 
un’ educazione speciale e ponno travestirsi. Inol- 
tre, s' incontra una difficoltà anche nelle opinioni 
delle località, dove avvennero le aggressioni re- 
centi; si favorisce il malvivente, più che l'agente 
della forza pubblica ; lo si nasconde e gli si dà 
avviso; queste cose spariranno certo, ma erano 
inveterate, ed il governo fa ogni suo possibile. La 
Camera, del resto, mi dispenserà dall’ entrare in 
particolari su quei fatti, perchè si sta instruendo 
il processo. 

Bronzini dice che il ministro fece prova di 
molto buona volontà e di principii.costituzionali; 
del che nessuno dubitava. [Egli disse doversi 
aspettare il rimedio dal tempo e dall'educazione ; 
ma egli non ha tanta fiducia nè pazienza. A mali 
urgenti sono necessarie misure urgenti. Fa giu» 
dice la Camera ed il paese se si possa aspettare. 

Dice quindi che il ministro stesso convenne 
nella discussione del bilancio che il servizio delle 
carceri non è ben fatto; ripete che la legge sui 
furti campestri non è fatta eseguire; dice ch'egli 
non suggerì mai che si avessero da impiegare 
mezzi arbitrarii : riconosce che il corpo dei ca- 
rabinieri è benemerito del paese e degno di ogni 
elogio ; loda il ministro quanto all'aver. mandati 
in giro i delega di pubblica sicurezza, e con- 
chiude col proporre il seguente ordine del giorno: 

e La Camera invitando il ministero a prendere 
misure pronte ‘ed efficaci per l'esecuzione delle 
leggi di pubblica sicurezza, passa all'ordine del 
giorno. » 

S. Martino: Non eredo impossibile un buon 
risultato, mediante persistenza ed attività; ma pare 
impossibile e sconveniente il volerne cercare uno 
affatto immediato. Il governo è risponsabile in faccia 
alla corona ed in faccia al paese, e sa di dover 
fare ciò che umanamente gli è possibile e crede di 
averlo fatto. L'ordine del giorno proposto non 
dandomi mezzi maggiori di quelli che ho, si risol- 
verebbe in una censura ; non posso quindi accet- 
tarlo. 

Boncompagni, ministro di grazia e giustizia : 
Posso assicurare che io non ho mai mancato di 
inculear ai giudici ed agli ufficiali del pubblico 
ministero di procedere con ogni operosità, energia 


si èra adoperato troppo rimessamente e si provvide 
secondo il caso. Non i giudici, ma piuttosto man- 
cano le denuncie. Del resto, ogni volta che una 
persona onorevole porterà al governo un fatto grave 
e preciso, il governo si farà un dovere di provve- 
dere; ma è suo ‘debito di respingere i sospetti e le 
accuse vaghe. 

Bronzini dice che il suo scopo è raggiunto , 
dopo le dichiarazioni del ministro dell'interno © 
del guardasigilli , e ritira quindi il suo ordine del 
giorno , col quale del resto non ebbe mai inten- 
zione infliggere censura. 

Sineo dice dover respingere le parole del mini- 
stro, circa all'essere le nostre popolazioni piutto- 
sto contrarie all’azione della legge. La guardia 
nazionale ha sempre concorso a liberare il paese 
dai malviventi, e concorrerebbe ancor più quando 
fosse più estesa e si nominassero buoni sjudaci, 
senza Viste di politica elettorale. 

S. Martino assicura che si nominano sempre i 
sindaci che si reputano i migliori; e dice che ha 
anch'esso lodato lo zelo della guardia nazionale, 
ma che spesso è impossibile il raccoglierla in 


lempo. 
La seduta è levata alle cinque e mezzo. 
Ordine del giorno per la tornata di domani 
Bilancio di grazia e giustizia. 
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Teatro NAZIONALE. 
| Quando noi troviamo persone che cercano tutti 
i mezzi per recar lustro al loro paese , prendiamo 
un tale interessamento per essi, che ogni cosa 
fatta in loro pro' o scapito, la sentiamo come cosa 
nostra. Ora il Teatro Nazionale era in qualche de- 
cadenza per mancanza d'amministrazione , ed ee- 
covi una società proporsi di rianimarlo non solo, 
ma dargli lustro ; ed infatti il 27 corrente lo ria- 
perse con opera e ballo , dandoci la Maria Rohan 
colla Carlotta Moltini, giovane di bei mezzi vocali, 
di perfetta scuola, di eletto sentire, di corretto e 
ragionato sceneggiare, prerogative che le merita- 
rono un nome distinto nell'arte, Dandoci il tenore 
Lelmi , giovinotto che calta da poco le scene, e 
che secome dice taluno non è maestro nell’ arte, 
perchè nessuno nasce maestro, noi, senza far uso 
di puntini che lasciano al benigno lettore |’ arbi- 
trio della interpretazione, noi diremo francamente, 
che non è tampoco scolaro, come lo si vorrebbe 
far credere, giacchè egli adopera con bel garbo la 
bella e simpatica sua voce, accenta con accura- 
tezza e lascia travedere che l'esperienza lo farà 
progredire nell’ arte , e lo farà un ottimo tenore. 
Chi tentò di frustarlo un po’troppo, doveva in- 
vece osservare che il Lelmi fece miracoli, impa- 
rando la parte del conte di Chalais in soli cinque 
giorni; circostanza notevole in un esordiente mas- 
sime, e che doveva servire al giornalista per in- 
coraggiare questo giovinotto che ben lo merita , 
siccome quegli che ha voce e canta. La Pardini è 
un contralto di mezzi e di merito, che ha piaciuto 
e piace ; ed è indecoroso ad un giornalista il lan- 
ciare de' frizzi in cose non riguardanti all' arte; 
l’arte non ammette restrizioni; l’ artista, è o non è, 
il giornalista coscienzioso, parla del presente e ri- 
spetta il passato, se non vuol taccia di animosità. 

Chiude l'elenco dei cantanti il nome oramai 
troppo conosciuto del Crivelli ; di quello stesso che 
nell'ora decorso carnovale al Teatro Regio pia- 
ceva; e di lui basterebbe accennare l'accoglienza 
che gli venne fatta al solo suo apparire, senza 
contare gli applausi continuati ad ogni suo pezzo, 
per dire con quanta poca urbanità fosse trattato. 
Finalmente la precede il nostro. giornalista coll’ 
opera dicendola buona per una beneficiata , ma 
non per un'apertura, L'osservazione non sappiamo 
quanto valga, ma considerato che l' opera piace , 
e che con sua buona licenza anche i due primi 
atti fecero effetto , essendovi applaudito Je due ro- 
manze del tenore, la ballata e la romanza del con- 
tralto , Ja cavatina del soprano ed il di lei duetto 
col tenore, la romanza del baritono (quella della 
Maria Padilla) ed il finale del primo atto { cosa 
insolita) per verità essendo questo il solo pezzo 
scadente di questi due atti , e dovendosene il me- 
rito tutto all'esecuzione, sembrami che sia pro- 
prio volontà di dir male per fini indiretti. 

Del ballo poi se ne dieono orrori, ed il pubblico 
applaudisce. O rispettabile pubblico , e tu la in- 
goii così? Ti lasci così impunemente dare dell’im- 
becille? Oh no! tu ridi delle ciarle d'un giorna- 
lista, e queste non bastano a distorti dall’ applau- 
dire al merito del Montani, alla leggiadria della 
Bellini, alla buona esecuzione in generale di 
questo ballo, che se non è dei migliori, ne ab- 
biamo certo sentiti lodare dei peggio. La nostra 
opinione su questo fatto si è che i signori artisti e 
l'impresa non hanno capito l' umore del giorna- 
lista. « 

In ogni modo e l'impresa e gli artisti vadano 
lieti dell'ottenuto successo, e sieno grazie al sig. 
Migliara e compagni peril bello e buon complesso 
con cui hanno saputo formare il loro spettacolo , 
del che gli assicurano un buon avvenire. 

Non si perdano di coraggio e Jascino ragliare 
chi vuole, che la peggio è sempre di ciarlare sotto 
l'influenza o dell'invidia o dell' astio o della ve- 
nalità; e loro rimane il dolore (se di tanto sono 
capaci) di sentirsi dire che prostituiscono la mis- 
sione santa del giornalismo. .... 

(Comunicato) (Un imparziale) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
Casale , 1° aprile. La testa di ponte, stupenda 
opera di moderna architettura militare, è , si può 
dire, pienamente ultimata, e tutti i giorni arrivano 


degli Orti, e quella della Torre Gaiona, volgono 
anch'esse al loro termine, e i lavori fervono 
sempre con mirabile attività su tutta la linea della 
grande Opera a Corona, sorgente sopra le sepolte 
fondamenta dell'antica cittadella. 

(Spettat. del Monf.) 

Genova, 1° aprile. Il consiglio provinciale nella 
seduta d'ieri deliberò di interessarsi per 3 azioni 
(60,000 fr.) nell'impresa della strada traverso il 
colle di Menouve. (Corr. Merc.) 

Milano, 31 marzo. Nella Gazzetta di Milano 
non troviamo altro che la seguente 

Notificazione 

D'ordine di S. E. il sig. generale d' artiglieria 
conte Gyulai, comandante militare della Lombar- 
dia, viene il 3° punto della notificazione 10 cor- 
rente mese, riguardo al divieto di accedere ai ba- 
slioni che circondano la città, modificato come 
segue : 

Incominciando da oggi è libero l' accesso ai 
bastioni nel!» ore che rimangono aperte le porte 
della città, che al presente è dalle cinque della 
mattina sino alle otto della sera. 

Milano, il 30 marzo 1853. 
LI. R.generale maggiore 
Barone MartiNi. i 
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Berna.\l cordone militare austriaco è minato 
dalla diserzione de’soldati ungaresi ed italiani. I 
27 ed il 28 giunsero qui parecchi. distaccamenti ; 
ogni distaccamento è di sei vomini. - 

— Leggesi nel Bulletin della Presse: 

« Le corrispondenze della Polonia e dell’ interno 
della Russia non si accordano fra esse sulle dispo- 
sizioni prese dall’ imperatore Nicolò in previsione 
degli avvenimenti orientali. Giusta una lettera di 
Kalich , i corpi dei generali Dannenberg e Luders, 
concentrati verso la Turchia, non hanno ricevuto 
alcun rinforzo, è non sì crede punto ad un'entrata 
in campagna. In altri luoghi pretendesi il con- 
trario. À 

« Correva a Costantinopoli, il giorno 9 marzo, la 
voce che la Persia avesse interrotto i rapporti 
diplomatici coll’ Inghillerra ed implorato il soc- 
corso della Russia. Questa notizia non deve essere 
accolta se non con riserva. 

e Si attribuisce all’ Austria l'intenzione di pro- 
porre alla dieta germanica l'ingrandimento della 
fortezza d' Ulma , facendovi contribuire per quat- 
tro milioni di fiorini la casa federale. Si parla 
inoltre dello stabilimento di un campo fortificato a 
Rastadt. » 

Vienna, 29 marzo. Il consigliere aulico è di- 
rettore di polizia in Vienna, Teodoro Weis dè 
Starkenfels, è stato dimesso dal suo posto di diret- 
tore di polizia, e fu nominato ispettore generale 
delle prigioni presso il ministero degli interni. 

— Si scrive da Berlino 27 marzo ; 

N. Il governo ha ora la prova che i capi del par- 
tito democratico mantengono continue relazioni 
coi rifugiati politici della propaganda rivoluzio- 
naria. Visite domiciliari furono fatte ieri presso 
tutte ‘le persone compromesse in questo affare , e 
essendosi trovate prove convincenti, quelle per- 
sone furono arrestate, 

Nel numero vi sono il sig. Streckfuss , diversi 
antichi deputati all'assemblea nazionale prussiana; 
isignori Belcreus, i dottori Waldeck e Franken- 
thal. Presso quest’ ultimo si trovò fra le altre cose 
anche l'abito da condannato che il dottore Kinkel 
portava nella sua prigione, Sembra quindi che il 
dottore Frankenthal abbia cooperato all’ evasione 
di Kinkel, la quale ha prodotto a suo tempo una 
gran sensazione, 

La polizia ha scelto con intenzione un giorno di 
festa per fare tutti questi arresti, poichè în tale 
giorno: non si pubblicano giornali, e così la' no- 
tizia non ha potuto essere propagata immediata- 
mente, e le autorità ebbero il tempo necessario 
per continuare nelle investigazioni. 

— Con dispaccio telegrafico di Berlino, 29 
marzo , giunto a Parigi il 30, seppesi che il nu- 
mero degli arresti fu di 40, e 80 furono le visite 
domiciliari. Si scoprirono anche armi e muni- 
zioni. : 
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DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 2 aprile, ore 9, min. 5. 


Nulla nella parte uMciale. 

Berlino. Gli arresti politici fatti ieri sembrano 
importanti. 1 detenuti, tranne alcuni già posti in 
libertà, furono trasportati nelle carceri eriminali. 

A Costantinopoli circolava la voce che il prin- 
cipe Menzikoff avrebbe, il 22, manifestata alle 
varie ambasciate la speranza che ha la Russia di 
conservare il buon accordo con le altre grandi 
potenze. 


Borsa di Parigi 1 aprile. 


In contanti 


In liquidazione 
Fondi francesi % 


3 p.010 . 7950 7940 rib, 30c. 

4 12 p.010 103 20 103.90 rialzo 65 c. 

18533 p,0j0 6945 id. 08 e. 
Fondi piemoniesi 

1849 5 p. 00 98 25 senza Var, 


G. Rounatvo Gerente.. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
aL, 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
1 aprile 1853 
Fondi pubblici 
18195 0/01 aprile —Contr. della matt.in cont.96 34 
1848 » 1marzo—Contr, del giorno p . dopo 
la borsa in cont. ; 
1849 » lgenn.— Contr. del gio! Î. dopo 
Ja borsa in cont. 97 75 
Contr. della matt. in cont. 98 50 
1851 » 1ldiec.— Contr, del giorno preced. dopo la 
borsa in cont, 97 97 
Id,in liquidazione 97 p. 20 aprile, 
97 25 p.80 detto, 
1850jObbl, 1 febbr,—Contr, del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 990 992 
Fondi privati 
Az.Banca naz. l genn. - Contr. del giorno preced, 
dopo la borsa in cont. 1 1360 
Contr, della matt. in cont. 1360 1365 


Via ferr.di Susa, 1 marzo — Contr. del giorno prec. 


dopo la borsa in cont.508 


Via ferr.di Savigliano 1 genn. — Contr. del giorno 


prec. dopo la borsa in cont. 505 
Id.inliq,525 p,20 aprile, 525 p.25. 
Contr.della matt. in cont.515 520 520 520 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associati, il cui abbonamento 
è scaduto colla fine del mese scorso ; sOnO 
i pregati di rinnovarlo in tempo, ‘onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 
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fendersi ed al 


lassatezza 








—_.L | Sero a man salva, quando il male crebbe 
| al segno, che non poteva più far sembiante 
RIFORME GIUDIZIARIE d' ignorarlo y0 ch’ esso medesimo riconobbe 

i £ la necessità di reprimerlo; fu-costrettoa pat 
“Come nelle lettere e nellearti , così nella teggiare co' ladri e co' banditi , perchè non 
giurisprudenza l’Italia ha ragione di menar | aveva forza sufficiente ad opporre loro. 
vanto, perciocchè, furono suoi figli i primi La debolezza verso i.rei è un delitto con- 
ad additare le rifòrme che conveniva fare nel | tro Ja società, deviando il governo dallo 
sistema giudiziario, ed a chiamare sopra di | scopo. per cui. fu costituito. Ma appunto 
esse l'attenzione dei governi è degli uomini perchè si vogliono frenare i delitti, si debbe 
dotti. A Filangieri e Beccaria dobbiamo gra- | evitare tutto ciò che pùò compromettere 0 
titudine dei. progressi che fece la legisla- privare di libertà l' innocente. Son pochi 
zione penale e che onorano la scienza e la | mesi, ‘i giornali hanno pubblicate alcune 
umanità, Però non tutti i loro consigli fu= | sentenze de' nostri magistrati, che riconob- 


rono seguiti, e molte verità non furono 
da loro abbastanza svolte, per guisa.che, 
a malgrado dei miglioramenti introdotti nella 
legislazione, molto rimane ancora a fare 
prima di avere un sistema ordinato e sem- 
plice che tuteli la società colla pronta puni- 
zione del reo, senza offendere i diritti del 
cittadino e la libertà dell' innocente. 

Nei tempi moderni si è riconosciuto che 
la nomina di ‘uomini probì a giudici delle 
contese e dei delitti. non è sufficiente gua- 
rentigia della giustizia. Due altre. condi- 
zioni furono ravvisate necessarie : l’indi- 
pendenza dei magistrati, sottraendoli per 
legge all’ arbitrio del governo e dichiaran- 
doli inamovibili dal loro impiego, a meno 
che non se né rendano indegni con una con- 

* dotta riprovevole, e la pubblicità dei dibat- 
timenti , per la quale.l' opinione del popolo 
s'erge giudice supremo ed. inappellabile 
delle sentenze pronunciate dal tribunale, 

i» Queste due garantie vanno annoverate fra' 
* ziogi conquisti della civiltà: per esse 
la divisione dei poteri diviene un fatto, i 
tenebrosi ‘intrighi e la diffidenza ed i so- 
- spetti cessano, e gl'accusati, chiunque siano, 
sl rassicurano se innocenti, che non verrà 
commessa ingiustizia e la verità rifulgerà 
splendida ed incontaminata. 

Un' altra riforma tutelare, introdotta fra 
le nazioni più libere ,- è l’intervenzione dei 
giurati, ossia dei giudici del fatto, i quali 
sovvengono il magistrato esprimendo il loro 
parere intorno al compimento dell'atto ìmpu- 
tato ed' alle circostanze aggravanti od atte- 
nuanti che lo accompagnarono, Siffatta istitu- 
zione è una delle più mirabili e che débbe 
stare più a cuore al popola, poichè xén solo 
stabilisce un'importante distinzione frail fatto 
ed il diritto, siceome è richiesto dalla scienza 
lagale , ma impedisce gravi errori e rende 
sempre. la sentenza espressione genuina 
della pubblica opinione, ‘la quale in tali 
circostanze non isbaglia 3 O.se talvolta sba- 
glia, non produrrà mai j danni che dalla sua 
assenza emergono. 

Ma per quanto belle, utili ed ammirabili 
? siano codeste riforme, per quanto pregio 

adducano alla. civiltà odierna, il sistema 
penale non è peranco perfetto: molte mac- 
chie vi rimangono, e se tutte non si possono 

‘. vancellare di un tratto, è però necessario di 

far sparire quelle che recano maggior offesa 

Di al giusto ed all'onesto e ledono gl' interessi 

privati, ‘ 

In uno Stato libero , ‘nel quale gli accu- 
sati non vengono affidati a commissioni 
straordinarie , od a giudizi marziali, e la 
difesa è pubblica e non secreta, come in 
Austria o nel felice Stato romano, non y'è 
pericolo che l' innocente venga condannato. 
Di ciò non può esservi neppur ombra di 
dubbio. Se il magistrato condanna , è segno 
che concorrono le prove richieste dalla 
legge. i pera 

À Mala punizione nonincomincia colla sen- 
tenza , nel regime attuale la precede ; e l'in- 
nocente può soffrire quanto ìl reo. L'arresto 
preventivo, meno i casi di flagrante delitto, 
‘o ne'quali si possa sospettare della fuga 
dell’ accusato o.si abbia. ragione di punire il 
suo disprezzo alla legittima autorità ricu- 
sando di comparire , è un'arma assai perico- 
losa, non solo per l'abuso che se ne possa 
fare, ma perchè è inevitabile che colpisca 
anche persone innocenti. 

CI ; da Vale | x RP 
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pevole di delitti ‘che’ non avrebbe com- 


È 


carcere per un sospetto, od un falso indizio. 


tanta venerazione al diritto romano; sia 


plice.e favorevole alla libertà del cittadino. 


nuo minacciata, 


penale, onde metterlo.in armonia colle isti- 
tuzioni libere che ci reggono, onde far scom- 
parire tutto quanto:è contrario ai principii 
di tolleranza e di libertà religiosa, compresi 
nello Statuto, ed impedire che si rinnovino 
i casi del Mazzinghi, condannato come pro- 
pagatore religioso, o dî altri condannati quali 
bestemmiatori. 

Dopo la riforma delle leggi penali, fa me- 
stieri pensare ai tribunali di commercio. Da 
alcuni anni a questa parte le transazioni 
commerciali hanno presa un’estensione, che 
l'ordinaria. prudenza non avrebbe potuto 
prevedere. I progressi mirabili dell'industria, 
l'aumento della produzione , la pubblica 
agiatezza che accresce îl consumo; la caduta 
delle barriere doganali in molti Stati, lo spi- 
rito d'associazione, per cui piccoli capitali, 
che sparsi o tenuti nascosti non avrebbero 
recato alcun vantaggio al paese , vengono 
ora riuniti aggiugnendo mezzi e forza all'u- 
mana attività, la rapidità. delle comunica- 
zioni, la costruzione delle strade ferrate ‘e 
le compagnie industriali, che introducono 
nella legislazione commerciale un nuovo 
elemento e nella Banca un nuovo valore , 
hanno rese più frequenti le liti e lè conte. 
stazioni. 

I tribunali che eranò sufficienti dieci o 
quindici anni or sono, non bastano più ora 
ai bisogni del traffico. Finora si è fatto assai 
pòco per soddisfare a questi. L' istituzione 
dei tribunali di commercio, la cui necessità 
è tanto patente, è rimandata da un anno 
all'altro ; la riforma della procedura, tante 
volte promessa, è sempre stata differita. Fi- 
nalmente è atato non ha guari presentato 
alla Camera, dei Deputati il Codice di pro- 
cedura civile colla proposizione ‘d' autoriz- 
zarne l'applicazione provvisoria. Il Parla- 
mento non ricuserà di accondiscendere a 
questa domanda; ma ciò non basta, e chi 
credesse che concedendo siffatta autorizza- 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
1» N. 453, secondo cortile, piano terreno. 


Niuno contesta alla società il diritto di di- 
governo il dovere di vegliare 
alla difesa : i colpevoli debbono sopportare 
la pena de' loro delitti } e.là negligenza ori- 
nel ricercarli e punirli sarebbe 
la più grande sciagura per le popolazioni. 
Noi.ne abbiamo un esempio nelle Romagne, 
ove il governo pontificio lasciando che bande 
di malfattori percorressero i paesì e rubas- 


bero l' innocenza di cittadini, dopo parecchi 
mesi di carcere. La confessione dell' inno- 
cenza è un grande omaggio reso alla giu- 
stizia ed alla verità; Ma quest’ uomo che di- 
chiarate innocente , fu tenuto in carcere per 
6; per 12, per.15 mesi, fu strappato alla 
sua famiglia ed a' suoi negozi, fu offeso 
ne' suoi affetti e danneggiato ne'suoi interes- 
si, fu privo della libertà, segregato dalla 
comunanza , trascinato in prigione come un 
malfattore. Chi lo compensa di tanti dolori 
ed affanni? Forse uscendo di carcere, tro: 
verà languente il suo. commercio, per la 
perdita della clientela, la famiglia nella mi- 
seria, per avere esaurito ogni mezzo ; e co- 
stui, che oggi liberate. come innocente ; 
dovrete forse domani arrestare: come col 


messi, se non fosse stato prima gittato in 


La riforma della criminale procedura è 
quindi indispensabile.specialmente.in questa 
parte. È meraviglia che mentre sì aveva 


stato abbandonato per la procedura il‘siste- 
ma della ginrisprudenza romana, tanto sem- 


Senza questa riforma; lo Statuto non può 
essere adempiuto in una delle parti più im- 
portanti , e la libertà individuale è di conti- 


Al, riordinamento della procedura’ con- 
viene aggiugnere la revisione del Codice 





fascia. — 


zione \si sono: secondati in ogni parte i voti 
del commercio, cadrebbe in grave errore. 

Per convincersi dell urgenza delle riforme 
da noi additate , interrogate i banchieri, i 
commercianti , gl’industriali. Basti sapere 
che più .di 300 liti importanti attendono 
le decisioni del tribunale di commercio di 
Torino, per tacere di altre piccole querele, 
il cui numero è di gran lunga superiore. Vi 
sono vertenze protratte di mese in mese, le 
quali abbisognano di sollecito scioglimento, 
senza di che ambedue le parti ne sarebberò 
dinneggiate "Trateasr pers a 
dita di azioni della Banca, contestata dal 
venditore. Questa vendita sarebbe avvenuta 
nel mese di luglio scorso. Dopo d' allora il 
valore delle azioni ha subite molte varia- 
zioni: ora aumentò ed ora diminuì, per 
guisa che se la sentenza del magistrato fosse 
oggi pronunciata, troverebbe le parti con- 
tendenti in condizioni affatto diverse ‘dal 
mese di luglio. Quello che diciamo di tal li- 
tigio, si può affermare di molti altri, ai quali 
le lungaggini del processo non sono meno 
dannose. 

Noi non vogliamo con queste considera- 
zioni muovere alcun biasimo al magistrato 
di commercio: saremmo ingiusti, attribuendo 
ad esso la più lieve colpa, poichè è cosa 
nota che non può dar corso a tutte le que- 
rele che gli sono porte: il governo lo sa, e 
se non sbagliamo , quando il sig. Galvagno 
eraal ministero aveva presentata la domanda 
di credito per lostipendio di due nuovi con- 
siglieri che sì volevano aggiugnere. Ma fu 
osservato giustamente, che essendo immi- 
nente l'istituzione di un numero di tribunali 
di commercio corrispondente ai bisogni del 
paese, nori era convenevole di fare allora 
de' cangiamenti. Quella riflessione era giu- 
diziosa ; tua basata sopra una speranza che 
non si è avverata , perciocchè quello che si 
attendeva, or son tre anni, sì attende tut- 
tora e sì attenderà Dio sa fin quando, 

Che. vale il dare celere moto al commercio, 
erigere borse, rendere libero l'ufficio di 
sensali ed agenti di cambio,, accrescere il 
capitale della Banca ed estenderne lé ope- 
razioni, e riordinare le Camere di com- 
mercio , se si trascura il miglior incoraggia- 
mento al traffico ed all'industria, la sicu- 
rezza? Poichè fino a tanto che a decidere le 
liti ed a troncare le contestazioni non seg- 
ano tribunali in numero sufficiente e con 
una. procedura semplice, speditiva e poco 
dispendiosa, fino a tanto che. il negoziante 
non trovi magistrati in ogni: giorno ed in 
ogni stagione, per quelle vertenze, la cui 
risoluzione non potrebbe essere ritatdata 
senza grave nocumento , il’ commercio non 
è sicuro, non ha guarentigia e procede dif- 
fidente e sospettoso. Il sistema attuale noti è 
utile che agli nomini litigiosi ed a curialì, 
ed è indegno di uno Stato, nel quale le ma- 
nifatture, il traffico e la Banca costituiscono, 
dopo l'agricoltura, la fonte principale della 
ricchezza pubblica. 

La revisione del codice penale, l' istitu- 
zione de' tribunali di commercio ed il Codice 
di procedura sono quindi le riforme più im- 
portanti ed urgenti che sì attendono dal Go- 
verno e dal Parlamento. Esse meritano la 
preferenza sopra molte altre leggi, le quali, 
per quanto possano giovare al paese, non 
riguardano tanti e sì vari interessi quali sono 
la libertà individuale e la sicurezza de’ pri- 
vati negozi. 

n La 
‘Leggesi nel Journal des Débats : 

« Intorno all'opuscolo del signor di Sauzet, 
il giornale l' Univers ci dimanda in qual 
modo la libertà di coscienza sarebbe violata 
dall' abolizione del matrimonio civile.  No- 
tiamo innanzi tutto che l'Univers non ascon- 
de il suo pensiero con timide circonlocu- 
zioni; a suoi occhi, la proposta del signor 
di Sauzet equivale semplicemente all' abo- 
lizione del matrimonio civile. Effettivamente, 
che vì abbia un atto civile o che non ve 
n'abbia, che quest'atto preceda 0 sussegua 
il sacramento, dall’istante in cui la validità 
del matrimonio è annessa alla benedizione 
religiosa, questa benedizione. è il tutto ; si 
potrà conservare ancora il matrimonio civile 
per la forma, ma in realtà il matrimonio non 
sì farà più se non innanzi alla Chiesa. E sic- 
come il matrimonio è il più importante di 
tutti i contratti sociali; siccome egli è la 
base della perpetuità delle famiglie e della 
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stessa esistenza dello Stato, egli è ugual- 
nente, manifesto che, trasportando il:matri- 
monio nell'ordine religioso, vi si trasporta 
la società laica tutta intera. Presentemente 
tutto procede in modo pacifico e regolare 
perchè il matrimonio religioso è volontario$; 
quando sarà obbligatorio è una grande sem- — 
plicità quella di credere che i ministri del’ 
culto, qualunque sieno, non vogliano rigoro- 
samente usare del mezzo d'influenza che fu 
loro dato in balìa. | 

« Questa prima osservazione sarebbe gi 


l'Univers; ma:noi ne abbiamo altre da fare 
a lui, nè meno forti, nè meno dirette. La 
libertà di coscienza è violata ogniqualvolta 
sì converte un atto religioso in un obbli 

civile o politico, ogniqualvolta la: legge , 


uscendo dal suo dominio temporale, pre- 


scrive una politica religiosa; conciossiachè | 
questa pratica suppone un sentimento cor- 
rispondente, e questo ;sentimento è la fede ; 
ordinare di praticare è ordinare di credere ; 
quando non si voglia dire che lo Stato ha da 
guardar pure al di fuori, nè darsi il meno! 
pensiero di ciò che sì passa nell'anima, 
purchè sì pratichi ciò che viene ordinato. 
Nella quale ipotesi, la religione sarebbe 
per lo Stato un'istituzione civile nè più nè 
meno delle altre, O che? è forse questo lo — 
spirito del cristianesimo? 0 voi violate la 
libertà della mia coscienza, pretendendo di 
impormi la fede, o voi disonorate la fede e 
la religione, ridacendole a pure cerimonie, 
ad una semplice manifestazione di senti-. 
menti, che poco vi cale se sì nutrano o no,. 

« Anche una parola. Noì diciamo che la 
proposizione del sig. Sauzet è incompatibile 
colla libertà dei culti. Dal momento che lo 
Stato vuole ingerirsi di religione, come egli 
non può far professione di tutte a un tempo, 
così è pur d'uopo che una egli ne scelga. 
In Francia, per esempio, lo. Stato sarà cat 
tolico; è ben questo che vuole. l'Univers: 
Ora, se la tolleranza è possibile, e più an. 
cora buona e ragionevole , è soltanto nelli 
ordine politico e temporale. Nell'ordine spi- 
rituale la tolleranza nè esiste, nè può esi- 
stere. 

« Io non posso creder vera una cosa , 
senza credere in pari tempo che. sia falso il 
contrario. Ond'è, che la Chiesa cattolica 
condanna tutte le religioni dissidenti, le ri- 
Betta dal suo seno, e le colpisce delle pene 
che alei appartengono, vale a dire delle pene 
spirituali. Fin qui nulla di meglio. Ma 
se lo Stato, alla sua volta, invece di limi- 
tarsi a proteggere tutti i cittadini nell'eser- 
cizio dei loro culti, addotta, per conto suò, 
un culto esclusivo e proclamasi cattolico ; 
con ciò solo egli dichiara falsi e cattivi 
tutti gli altri culti e, presto 0 tardi , ne 
interdirà, senza dubbio, l'esercizio + san- 
zionando le sue prescrizioni con quelle 
pene ond' egli dispone; pene cioè temporali. 

« Non c'è via di mezzo; quando si vuole è 
confondere l'ordine civile e l'ordine reli- 
gioso, è giuoco forza che l'uno dei due 
predomini. Se questo è l'ordine religioso, lo 
Stato cade sotto la teocrazia e non fa me-' 
stieri dimostrare che la teocrazia è incom- 
patibile colla libertà dei culti; se predo- 
mina l'ordine civile, la religione è fatta 
schiava, la sua indipendenza e dignità cal- 
pestate , il principe è sommo. pontefice ; 

il che non è meno contrario alla libertà 
delle coscienze. 

« Non c'è vià di mezzo, noi diciamo, 
tranne una sola: la guerra fra le due po- 
tenze, gli strazi, di cui il medio evo offre 
un lungo e doloroso spettacolo ; quella 
stessa lotta che ha sordamente regnato in 
Francia, per Inngo ordine di anni, fra.il 
clero e la magistratura, e troppo spesso di- 
sonorata la religione e la giustizia. La pro- 
posizione del sig. Sauzet si trarrebbe dietro 
necessariamente la risurrezione degli ‘ap- 
pelli per abuso, come abbiam già dimo- 
strato. Si vuol pace? Si vuol lasciare alla 
religione tutta la sua libertà, tutti î suoi 
diritti allo Stato? Si rispetti quel principio 
così savio che, lasciando la religione e la 
fede nel dominio della coscienza, arresta lo 
Stato sulla soglia del tempio e non permatte 
alla Chiesa di invadere lo Stato. La propo- 
sizione del sig. Sauzet sarebbe un mortale 
attentato a questo principio ; ecco il perchè 
noi la ripudiamo. 

x Noi temiamo altresì le reazioni, le quali 
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ATTO SECONDO | 


Il primo ‘atto del dramma austriaco ‘sui 
sequestri poteva compendiarsi tutto nell’e- 
sordio del proclama ‘18 febbraio p.p. 
L'emigrazione è compartecipe de'moti di 

Milano, dunque viene punita colla seque- 

strazione delle sue sostanze. 

L'opinioné pubblica fu. unanime nel ri- 


al to di vista. O 

Le dichiarazioni fatte a lord John Russell, 
e per quanto ci consta, anche ai gabinetti 
di Parigi e di Torino, formano il secondo 
atto del dramma, e questo second’atto si 
riassume nel seguente concetto 
Si farà un processo pei delitti di’ alto 

tradimento a carico degli emigrati; e il 

sequestro sarà levato ‘a coloro che non 

risulteranno calpevali, 

In un precedente articolo abbiam dimo- 
strato, che significhi un processo politico 
in Austria ; oggi completerémo le” nostre 
considerazioni. gra 7 

V'è un $ del Codice austriaco criminale, 
pubblicato li 27 maggio 1852, il quale stona 
così : l dx? 

i LI E $198: 

« Se uno stramero ha commesso în uno 
« Stato estero il crimine dell'alto tradimento 
« contro lo Stato austriaco, dovrà essere 
« trattato al pari di un suddito austriaco 
« secondo questo Codice. + i 

Sino a tanto che un governo fa delle leggi 
criminali per punire i suoi sudditi, esso si 
tiene nei limiti dei proprii diritti, e se le di- 
sposizioni del Codice sono barbare, immo- 
rali, erudeli, sanguinarie, deve risponderne 
avanti alla propria coscienza ed a Dio, che 
è il'fondamento d'ogni giustizia ; è un ‘ar- 
gomento che non sorte dal dominio del di- 
ritto pubblico interno ; ma quando invece 
applica le stesse penò ai sudditi esteri, che 
all’estero commettono delitti , invade il do- 
minio del diritto delle genti e del diritto 
internazionale , nè può pretendere che le 
sue norme siano accettate dagli Stati, che 
neivengono colpiti,, Subentrano. allora le 
norme invariabili, che scritte o non scritte, 
sono -la' base-delle relazioni fra i diversi 
governi; perchè figlie di un Codice impe- 
rituro, che è quello della civiltà umana. 


Tanto è ciò vero, ché nessuna potenza ha | 


accettata la procedura turca contro proprii 
‘sudditi anche quando commettono delitti sul 
territorio del gran sultano e fù d'uopo sta- 
bilire la giumsdizione detta dei Franchi e 
che si ésercitadaiconsolati delle potenze me- 
desime; 

"Per dimostrare ‘poi l'assurdità morale e 

litica che ne deriverebbe dall'applicazione 
delta legislazione criminale austriaca, non 
abbiamo che a presentare ai nostri lettori la 
definizione del delitto d'alto tradimento, 
quale apparisce a paragrafi ; 

Ding 58. 
.« Commette il delitto dell' alto tradimento 
« chi intraprende qualche cosa , 

a) « per cui sia per essere lesa od esposta 
<a pericolo la persona’ dell'imperatore nel 
« corpo, nella salute, o nella libertà , ov- 
« vero yengaa recarsi impedimento. all'eser- 
«.cizio de' suoi diritti di regnante - oppure 

«(b.« che fosse intesa ad una violenta mu- 
« tazione della forma di governo -— oppure 

c) « a distaccare violentemente una parte 
« dello Stato, rompendone l'unità, ossia a di- 
«'stiiccarla dal complesso dei paesi compo- 
« nenti l'impero austriaco, 

« ovvero ad attirare contro lo Stato un pe- 


‘« ricglo dal di fuori, 


« od accrescerlo 
« od a suscitare nell’ interno un'insurre- 
« zione.od una guerra civile, 


. -* sia.che ciò facciasi pubblicamente od.in 


« sagreto;\da persone singole o collegate , 

‘« col macchinare , ‘ 

‘e eccitare, 1° è 
€ sedurre mediante parole, 

| « scritti Mad > 
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« col consiglio 

« 0 col proprio fatto, 

« col prendere o no le armi, 

« colla comunicazione di segreti o piani 

« conducenti a tali scopi, 

€ colla sedizione , 

« coll’arruolaménto, 

« collo spionaggio, 

« coll'appoggio, 

«0 con qualunque atto o azione diretta 
«a simile intento; quand’anche fosse ri- 
« masta senza effetto. 

$ 60. 
« Chi deliberatamente ommette d’im pedire 


$ 61. 

« Si rende correo di alto tradimento anche 
« colui che deliberatamente ommette di de- 
«nunziare all’ autorità ‘un’ impresa di alto 
« tradimento, od. una persona, di. cui gli è 
« nota una tale impresa, ecc. 

Spetta ora al governo sardo l' esaminare 
se si può, senza ledere l' indipendenza na- 
zionale ammettere il principio sancito dal 
Codicé austriaco , che l’azione penale dei 
suoi tribunali possa colpire sudditi esteri, 
e colpirli :per gli atti che sono enumerati 
nei suindicati paragrafi. 

Ci consta che allorquando fu pubblicato 
quel Codice, l'Inghilterra protestò; per l'in 
teresse dei cittadini inglesi, e l' Austria fa 
costretta a dichiarare che Je «disposizioni in 
esso contenute non potevano riferirsi che ai 
sudditi imperiali; noi dobbiamo protestare 
in quest'occasione, non accettando su que- 
sto proposito, il benchè minimo tempera- 
mento, imperocchè esso avrebbe il funesto 
effetto di accordare ‘all'Austria una giuris- 
dizione nel nostro Stato, che sarebbe con- 
traria alle norme più ovvie del diritto co- 
mune, le di cui conseguenze sarebberò ol- 
tre ogni ‘eredere disastrose , non solo per il 
presente, ma ben anco per l' avvenire. 





La Gazzetta D'AUGUSTA E 1 SEQUESTRI LOM- 
»arDI. Troviamo nella Gazzetta d’Augusta 
un articolo in data dal Danubio 23 marzo 
in cui si intraprende una specie di giustifi- 
cazione dei sequestri lombardi in base ai 
principii di diritto pubblico. 

facile di riconoscere cosa voglia dire 
la provenienza dal Danubio nella Gazzetta 
d’Augusta; è lo stesso come se portasse 
in testa: Dalla cancelleria austriaca. È 
questo l'unico tentativo pervenuto a nostra 
cognizione, diretto a giustificare i sequestri 
in base a qualche pretesa nozione di diritto, 
mentre i pochi giornali sotto |' influenza 
| dell'Austria che intrapresero -la' difesa di 
quella misura di spogliazione, si sono li- 
mitati a considerarla come una rappresa- 
glia o precauzione politica , nella quale 
non c'entrano considerazioni nè di morale 
ne di diritto. 

Le idee di giustizia furono esplicitamente 
e officialmente scartate, e noi. confessiamo 
che sopra questo terreno non ci sentivamo 
in voglia di lottare. Le violenze si registrano 
ma non si discutono; contro di esse valgono 
ì fatti e non le parole; questi fatti li trovia- 
mo nell’ interposizione legale del governo 
sardo appoggiato energicamente dai gabi- 
netti francese ed inglese. 

È d'uopo supporre che il governo austriaco 





da un punto di vista puramente politico la 
flagrante violazione delle massime ‘inalte- 
rabili del diritto e della giustizia, e perciò 
ha intrapreso in un foglio che è a piena sua 
disposizione, di giustificare il suo operato 
in base ad apparenti principii di diritto pub- 
blico. Esiccome supponiamo che il governo 
austriaco abbia fatto in questa intenzione il 
massimo sforzo possibile di dialettica, di 
cuì è capace, non crediamo inutile di sog- 
giungere “alcune osservazioni che distrug- 
gono da capo a fondo la sua argomentazione 
che è principalmente. diretta a dimostrare 
che al governo sardo non appartiene alcun 
diritto di fare un gravame internazionale 
perla misura in discorso, sebbene essa col. 
pisca alcuni emigrati lombardi divenuti suoi 
sudditi in modo regolare e svincolati pure le- 
galmente dalla sudditanza austriaca. 

La Gazzetta d’ Augusta pretende che la 
libera sortita, delle persone e dei beni, anche 
riguardo ad emigrati e antichi sudditi svim- 
colati dalla cittadinanza d'origine, è neces- 


L'Uffizio è stabilito in via della-Madonna degli Angeli, 
N. 45, secondo cortile, piano terreno. 
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riconosca pur esso quanto sia insostenibile | 


del 
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nevano per nascita gli emigrati. 


le disposizioni del proclama 18, febbraio del 
maresciallo Radetzky contengono applica- 
zioni di penalità non contemplate dalle leggi 
dalla monarchia austriaca. 

Ma se anche dal ricco arsenale delle leggi 
penali austriache la Gazzetta d’ Augusta 
avesse potuto estrarrè qualche disposizione 
che valesse a limitare la disponibilità dei 
beni degli emigrati per effetto delle obliga- 
tiones ex delicto, sarebbe necessario che il 
delitto fosse provato o almeno esistesse 
indizii legali a carico delle persone colpite. 
Ma ben lontano da ciò, il governo austriaco 
non ha neppur pensato ad una simile moti- 
vazione del suo procedere , poichè lia colpito 
in massa tutta l' emigrazione senza distin 
| zione d' individui e senza intàvolare neppure 
ombra di una procedura legale, anzi ésclu- 
dendola esplicitamente. 

Invano la Gazzetta d’ Augusta vorrebbe 
porre la misura del governo austriaco sotto 
l'autorità del celebre Bentham. Questo illu- 
stre pubblicista parla delle pene sussidiarie 
e supplementari che è necessario di stabi. 
lire per il caso le pene ordinarie non siano 
sufficienti onde ottenere l'adempimento della 
legge ; egli insegna il modo di fare le leggi, 
ma non già l'applicazione delle leggi già 
fatte; l' articolista della Gazzetta d* Augusta 
potrà citare Bentham, e quanti altri pubbli- 
cisti. gli aggrada, quando si tratterà di dare 
un parere al governo austriaco sulla compi- 
lazione di un nuovo codice penale, ma in 
| punto all’ applicazione delle leggi esistenti 
il più piccolo paragrafo di un codice in vi- 
gore, il più insignificante simulacro divina 
procedura giudiziaria ha più valore che tutte 
le citazioni estratte dai più celebri pubbli- 
cisti e scrittori di materia penale. 

Giova anche osservare che le obligationes 
ex delicto, se pure esistessero in qualche 
caso speciale, dovrebbero limitare la loro 
efficacia sopra gli individui compromessi. 
notorio invece che la misura dei sequestri 
viene condotta con tanto rigore che in di- 
versi casi ne sono severamente danneggiate 
anche le loro famiglie non responsabili, e 
persino quei membri delle loro famiglie che 
non sono neppure passati all' estero. 

È pure notorio che la misura era stata 
presa in contemplazione ed iniziata molto 
tempo prima che accadesse. il ‘tentativo del 
6 febbraio a Milano, come si rileva dalla 
nostra corrispondenza di Milano, indata del 
| 3 gennaio stampata l'8 gennaio nel N.° 8 
| dell'Opinione. 
| Il governo austriaco coll'organo della Gaz- 
| zetta d’Augusta, per dare qualche apparenza 

di fondamento, alla speciosa sua teoria delle 
obligationes ex delicto accenna ad una serie 
| di colpe che pone a carîco dell'emigrazione 
| lombarda in Piemonte. Queste accuse sono: 


| di non aver approfittato dell'amnistia; di di- 


| mostrare în ogni occasione i.suoi sentimenti 
ostili all' Austria; di pagare una stampa ri- 
{| provevole, odiosa ed eccitante ; di aver preso 
| parte alle mene mazziniane nella supposi- 
zione che queste debbano giovare all’intento 
del partito dell'Alta Italia, che mediante una 
terza riscossa vuol cacciare l’Austria dall'I- 


talia a favore di altri Stati vicini. 
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sariamente limitata dalle così dette Obliga- 
liones.ex delicto, e si cita in proposito il co- 
dice civile francese (art. 17-21), in: forza del 
quale anclie: quelli chè hanno perduto la 
qualità di'francese sono soggetti alla legge 
penale francese, qualorà portino 0 abbiano 
portate le arni contro la Francia. Così pure 
si adduce la legge inglese che riconosce per 
indelebile il carattere di suddito britannico 
in modo che s'impadronisce dei marinai in- 
I pes trovati sopra navi straniere... Ma la 
razzetta d' Augusta distrugge essa mede- 
sima il suo ragionamento, ammettendo che 
la-legislazione austriaca non contiené simili 
S x n'tarimpedisce di 
conchiudere che i beni degli emigrati sono 
garanti del loro contegno all’estero è quindi 
sequestrabili , ossia soggetti a confisca, 
quando sì trovano ancora sotto la sovranità 
territoriale dello Stato, a cui prima apparte- 


Se la Gazzetta d’ Augusta ci .avesse data 
semplicemente e puramente questa conclu- 
sione, noi le avremmo domandata la cita- 
zione del più piccolo articolo di qualche co- 
dice austriaco iti vigore che la giustifichi. 
Ma il foglio tedesco ha prevenuto la riostra 
domanda, dichiarando ingenuamente che 
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giò, 


? iv, Portege eta 

Che gli emigrati. non hanno approfittato, — 
dell’ amnistia austriaca; è vero; essi hanno ce 
preferito di vivere in un paese ove le leggi ;' 
non sono abbandonate all'arbitrio e ai ca. 

Kip Ring 3 
prioci della forza armata, hanno preferit M 
la protezione di un ordine legale e civile a, 
quella,delle corti, marziali austriache. Ma ., 
questo è un conto,già assestato da tre anni; . — 
il governo austriaco ha. concessa l’emigra- 
zione legale a tutti coloro. che non approfit. | 
tarono dell’ amnistia, e ha quindi dato valla |. 
loro assenza la forza di un fatto regolare e . 
non incriminabile. ge c11 RTS 

E altresì, vero che gli emigrati. non mu 
trono sentimenti benevoli verso il no °° 
austriaco; ma tali sentimenti sono quelli del- è : 
l'immensa maggioranza degli italiani delle , 
Alpi sino al Lilibeo. Si vorranno perciò met-.. _ 
tere sotto sequestro tutte le loro proprietà? , _ 
O sarà necessario ad un italiano per vivere. 
sotto l'impero della legge comune di fare | — 
una professione di devozione verso il go- v 
verno austriaco? .. ae ge 

Riguardo alla stampa, la Gazzetta d’Au-. 
gusta osserva che i fogli del partito dell'Alta. 
Italia sono scritti da emigrati lombardi, e. 
sono pagati dall’emigrazione lombarda. Pre-. — 
messo che quest' asserzione è affatto gra. 
tuita, osserveremo che, ad eccezione dei fogli .. 
che sono partigiani.del papismo non soloin 
religione , ma anche in politica, e preferi- 
scono per ciò le leggi di un potentato estero. 
a quelle del paese , tutti gli altri periodici 
del Piemonte sono animati dei. ‘medesimi. 
sentimenti yerso l' Austria, e certamente è 
assurda l’ asserzione che tutti questi giornali — 
siano scritti e pagati dall' emigrazione lom- . 
barda. 

Il fatto si è che tutti questi giornali si 
pubblicano sotto l' impero della legge sarda, | — 
sotto la responsabilità di ;sudditi sardi, e î : 
loro scrittori, sudditi sardi, adempiono a 
tutto ciò che prescrivono le leggi sarde, e 
in caso di violazione vanno soggetti alle 
pene portate da queste leggi. 

Ora alcuna legge sarda, nè alcun trattato 
internazionale rende risponsabili i. giornali” 
del Piemonte e i loro: scrittori innanzi al 
governo austriaco delle opinioni ch' espri. 
mono. Nessuna legge, nessun trattato au- 
torizza il governo austriaco a punire colla. 
confisca dei beni gli «scrittori dei giornali 
sardi , perchè gli dispiaccionò i loro articoli. 
Così facendo il governo austriaco si arroga — 
una giurisdizione sopra un. paese estero , 
sopra sudditi esteri che non gli competono — 
per leggi nè per trattati , e suscita una gra- 
vissima questione internazionale. Lì incri- . 
minazione, messa in campo dal governo 
austriaco, è tanto più fuori di luogo în 
quanto che incolpa i giornali sardi di una 
offesa impossibilé, cioè produtre î gravi. 
mali ché pesano nella Lombardia. Ota noi — 
domandiamo come quei giornali ono 
avere quest'effetto in Lombardia dal.mo-. © 
mento che la loro introduzione in quel paese. —— 
è severamente proibita e resa 1mpossibile? . — | 

Lasciando da parte anche la questione in- 
ternazionale, a questo riguardo. il sequestro. 
non ha neppure il pregio dell'opportunità 
dal punto di vista austriaco come semplice 
misura di precauzione ‘politica. Non solo 
non furono. ridotti al silenzio i giornali 
sardi, ma ai medesimi e ai loro sentimenti 
Avversi jall’ Austria, fanno ora coro quasi 
senza distinzione di partito tutti ì giornali 
francesi, inglesi e tedeschi, dai più mode- 
rati sino ai più violenti, compresi quelli 
come il Times e il Journ. des Débats, che non 
dissimulavano di quando in quando  senti- 
menti favorevoli al governo austriaco. L’Au- 
stria potrà imparare a sue spese che le mi- 
sure di precauzioni politiche nei rapporti. 
internazionali non sono ammissibili che 
quando non ledono i principii della giustizia, 

E assolutamente falso che gli emigrati; di- 
venuti sudditi sardi , e per conseguenza de- 
voti ai principii costituzionali, abbiano preso 
parte alle mene mazziniane. La Gazzetta 
d'Augusta, qualificandoli ‘di partito dell'4lta 
Italia , della terza riscossa, di mascherati 
mazziniani e di simili epiteti, non fa ché ri- 
petere le insulse declamazioni dei nostri 
giornali clericali e dimostra di non cono- 
scere nemmeno il vero fondo delle cose. 
Altrimenti avrebbe dovuto. convincersi che 
il partito costituzionale in Piemonte, che è 
la grande maggioranza della. nazione @_al 
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he =» . x ® i 
— ralizzati sardi 


| ralizzati + considérano Mazzini come il 
più pericoloso loro nemico e il migliore al- 
. leato involontario-che abbia l’Austria, e per 
formare questo giudizio intorno a Mazzini e 
‘a’ suoi aderenti non hanno,aspettato nè il 6 
— febbraio'nè tampodo ciò chei fogli austriaci 
— chiamano la seconda riscossa. i 
«La Gazzetta d’Augusta o piuttosto il go- 
| verno austriaco, rimprovera infine al go- 
. verno sardo di aver invano domandato la 
| dilui cooperazione e il di lui appoggio con- 
tro le pretese mene dell’ emigrazione. Lo 
acciisa di non aver fatto mai alcuna comu- 
| nicazione nelle medesime al governo au- 
‘ striaco, e di aver ricusata la consegna di rei 
dialto tradimento non ostante fosse in vi- 
gore per questo effetto un apposito trattato: 
__ « Come dovrebbe dunque, conchiude la 
«Gazzetta d’Augusta, spettare al governo 
« sardo un diritto di protesta come se si 
*« trattasse di un semplice riclamo ‘in base 
- «al diritto privato internazionale ? + 
; “gu risposta è facile, e scaturisce dalla 
‘argomentazione della Gazzetta d’Augusta, 
i dalle osservazioni che abbiamo premesse e 
1. daî ‘rimproveri che si fanno al governo 
._ sardo. Se vorremmo entraré nel merito di 
\ questi potremmo osservare che ‘il governo 
sardo a fronte dell'Austria procede colla po- 
| litica; e non fa la polizia a di lei servizio; 
che abbiamo esplicite dichiarazioni nella 
«mom esistenza di un trattato per la consegna 
dei rei di alto tradimento, le quali non fu- 
. | rono contraddette dal governo austriaco. Ma 
| piuttosto che entrare nel merito di questi 
| rimproveri, preferiamo prenderne nota; poi- 
|. (chè se lo stesso governo austriaco suppone 
| di avere dei gravami verso il governo sardo 
Pasti | pere dell'emigrazione, ciò dimostra 
|_‘’già perse stesso che la questione di cui si 





rv 





| tratta entra nella sfera del diritto interna- 
zionale. Su questo terreno il torto del go- 
\ gu verno ‘austriaco è manifesto , e l'intervento 
\ dituttii governi civili dell'Europa per farlo 
©. desistere dalle misure odiose del sequestro 
è pienamente’ giùstificato ‘e legittimo. La 
7 ‘massima politica che sembra ora professare 
«l'Austria: Salus publica suprema les esto 
‘non è applicabile nelle relazioni internazio 
‘+. nali, senon quando non è disgiunta dalla 
( giustizis. 


"9 

















STATI ESTERI 
3 h SVIZZERA 


|. Lo soscrizioni in favorò dei ticiuesi espulsi dalla 
[È —» Lombardia ascendono a fr, 147,872 51. 











quali avrebbero mostrato” nuovaliient ‘de 
denze ostili al governo. Non bisogna accogliere 


mente che il signor Beniamino Raspail, nipote 
del prigioniero di Doullens ed esiliato, avrebbe ot- 
tenuto di venire ad assistere al convoglio di sua 
zia; ma che in seguito alle manifestazioni di cui 
sarebbe stato personalmente oggetto, avrebbe do- 
vuto ripartire immediatamente. » 

\ Ed iù un altra; 

« La guerra episcopale sul soggetto 0 piuttosto 
per occasione dell'Univers è piucchè mai lontana 
dal pacificarsi. 

€ Il vescovo di Saint-Claude ha voluto. testè 
pronunciarsi in favore dell’Univers nello stesso 
senso del vescovo di Moulins, ed altri in numero 
abbastanza rimarchevole agiscono sul loro clero 
nello stesso senso. Sircome la loro opinione lu- 
singa la Santa Sede, essa è sostenuta a Roma non 
solo da quelli che sì chiamano zelanti, ma anche 
per qualche moderato del sacro collegio. Uno di 
questi, il cui carattere moderato non toglie cosa 
alcuna alla sua devozione per l’ultramontanismo, 
monsignor di Salinis, vescovo di Annecy non con- 
tribuisce lievemente, coll'influenza che seppe cat- 
tivarsi a Roma, a far traboccare la bilancia dal 
loro lato. Noî avremo, dicono già a quelli che 
vogliono intenderli, una decisione del papa che 
ci darà ragione. Un avvertimento segreto sarà 
indirizzato a monsignor Sibour, arcivescovo di 
Parigi e questo avvertimento o questo biasimo 
sarà fatto pubblico s'egli non visi sottomette 
0 vi oppone la minima resistenza. 

« ll nuovo cardinale, monsignor Morlot, arci- 
vescovo di Tours, si schierò, sebbene un po timi- 
damente, dalla parte del partito gallicano, alla 
testa del quale si trovano, con l'arcivescovo di 
Parigi, il cardinale Mathieu arcivescovo di Belan- 
zone, monsignor Dupanloup vescovo d'Orleans, non 
che i vescovi di Viviers e Montpellier. 

« Esiste fra i due partiti, senza che i laici ne 
abbiano il dubbio, un'animosità estremamente 
viva, e se la sapienza romana si dimentica al 
punto di condannare l'uno a profitto dell’aliro, 


queste voci se non con riserva. Sì assicura sola-. 





il 


elle ten- { fendi, non per consid 


dline espresso dell' impe In 
principe si è scusato di non ricevere ‘que 
il colonnello Rose, poichè nòn vdleva p gli di. 
un affare così delicato. La Porta essendo stata in- 
formata di questa dichiarazione, il sultano sotto- 
scrisse il firmano contenente la nomina di Rifaat- 
bascià che'era stato raccomandato dal principe 
Menzikoff. » 





INGHILTERRA 

Londra , 20 marzo. Le notizie arrivate colla 
posta delle Indie e relative alle aperture pacifiche 
fatte dalla corte d'Ava all’evacuazione: di Pegu, 
operate dalle truppe birmane, e alla sommissione 
di Sandilly e per conseguenza la fine della guerra 
dei Cafri, hanno fatto a Londra qualche sensazione 
e vi furono favorevolmente* accolte, (Times) 

— Sembra che il distretto di Glenfin nel comi- 
lato di Dovezal ( dove successe qualche tumulto) 
rientri nella tranquillità. Molte armi rubate ven- 
gono restituite ai loro proprietarii e non si hanno 
più delitti a deplorare nel distretto. 

Domenica il sacristano della chiesa di Kilsee- 
Vock, situata in questo distretto , recandosi alla 
chiesa di buon mattino, ha trovato contro Ja porta 
un fucile con un viglietto indicante la persona a 
cui apparteneva. 

— Scrivesi da Dublino martedì, al Morning 
Post del 30 marzo : 

« All'approssimarsi della state l'emigrazione au- 
menta. In tutto il regno non v ha una sola città 
la quale non fornisca il suo contingente a questo 
esodo. Il sentimento dell'emigrazione, in seno di 
tutta la popolazione agricolo, è più che mai ardente. 
Sono stanche, esse dicono, dell'Irlanda e deside- 
rano di correre i rischi della. fortuna fra..i loro 
padri ed amici che li precedettero al di là dell'A- 
llantico. Le somme che: si spediscono continua- 
menle dall'America sono più grosse che per lo 
passato, e si calcola che quest'estate l'emigrazione 
irlandese non resterà al dissotto di 250,000 per- 
sone, » 

AUSTRIA 
Vienna. 30 marzo. L’ 1. R. consigliere aulico 


dando ragione all’Univers, il quale non è qui che | Maltz assumerà provvisoriamente la direzione degli 


un prenome e come una sentinella perduta, bi- 
sogna aspettarsi a delle baruffe fra i vescovi ed il 
papa, di una natura assai grave. » 

— Leggesi nel Débats: 

« Dopo essersi annunziato in modo così minac- 
cioso, il principe Menzikoff ha ripreso gli ordi- 
narii andamenti della diplomazia, e nel solo col- 
loquio che egli ebbe' ancora col sultano, parè che 
tutto sia avvenuto freddamente è colla calma più 
perfetta. 

«Se noi siamo bene informati, l'ambasciatore 
russo avrebbe. principalmente insistito suldesiderio 
che ha l'imperatore Nicolò di essere l’amico e l'al- 
leato del sultano Abdul-Medjid, come è stato di 


{| suo padre Mahmoud. Animato da questa buona 


© 11:29 marzo giunsero in Berna altri 8 disertori | 


°° della truppe austrinche del cordone; come gli altri 
‘. saratino spediti în Inghilterra. 
—_. "Circa.a questi disertori, dicesi che: il consiglio 
«federale abbia dato per istruzione al sig. commis» 
«sario Bourgeois di vegliare, a norma di un or- 
dine già precedentemente dato, perchè siano al 
| più possibile infrenate le diserzioni di truppe au- 
striache nel territorio ticinese, ritenuto però che i 
disertori che non portano seco tutto il loro equipag- 
giamento ed in breve tempo ritornano alle loro 
‘bandiere, siano sottoposti soltanto ad una lieve 
pena. t 
— Il governo del Ticino ha risposto alla circo- 
lare di Ginevra per la convocazione immediata 
dell'assemblea, ringraziando quel cantone di que- 
x sto atto, che attesta del vivo interesse che esso 
‘ mette alla sorte del Ticino; nota però che, per ri- 
guardo alla posizione del suo cantone ed all'at- 
(tuale stato della quistione ; non trova di unitsi al 
£ di lui appello. Oltre a Zurigo, anche Basilea città 
© campagna, Grigioni, Turgovia. e Vallese hanno 
risposto negativamente all'invito di Ginevra. 

— Anche sui confini de' Grigioni si lamentano 
«delle serie vessazioni nelle relazioni del confine. 
Da: —- All'esposizione universale d' industria in 

>. New-York, la Svizzera sarà degnamente rappre- 

 Sentata, essendosi già annunciati 90 espositori 
svizzeri. L'epoca per l'imbarco all'Havre degli 
— Oggetti da esporsi verine protratta all'8 aprile. 
Di Neuchatel. Un vistoso trasporto di reclute per 
Roma fu arrestato ai confini, e quelli che ne fa- 
cevano parie furono consegnati il 25 ed il26 ai 
rispettivi cantoni ai quali appartengono. 

Ticino. Lugann, 1 aprile. Affine di prevenire 
ogni esagerazione, crediamo bene annunciare che 
la passata notte fu arrestata sul territorio tici- 
nese verso il confine di Gandria (lago di Lu- 
gano) la squadra austriaca d' Osteno, composta 
di Uve militi, due guardie di confine ed un capo- 
posto. Essendosi constatato che la violazione 
del territorio avvenne per pura accidentale non 
conoscenza della linea di confine, essi furono già 
rimandati liberi. L'arresto era stato eseguito dalla 
guardia federale di confine. pi 

- La passata noue.è incominciato l'arrivo della 
seta che dalla Lombardia passa di transito per 
questo cantone. Del resto non si confermano le 
voci di alri temperamenti che , secondo alcuni 
giurnali svizzeri, sarebbero succeduti nel blocco 


i 


austriaco. 

3 FRANCIA 

? Leggesi în una corrispondenza dell’Indépen- 
dance lelge > 


« Si parla di atti di rigore e del rinvio in Africa 
d'un certo numero di condannati già graziati i 


volontà, l'imperatore di Russia domanderebbe il 
contraccambio o una franca spiegazione pro 0 con- 
tro lui, e lo scopo della missione del principe 
Menzikoff sarebbe precisamente di constatare le 


| intenzioni del sultano a questo proposito. Giorni 
| addietro, senza conoscere questi particolari, nòi 








dicevamo che il compito della «Russia a Costanti- 
nopoli era quello di esser sempre o Ja più grande 
amica, o la.più grande nemica della Turchia; 
pare oggimai che sia questo un fatto ufficialmente 
dichiarato. 

« Dopo aver veduto il sultano, il principe Men- 
zikoff ha introdotto le pratiche, onde è incaricato 
presso il divano. Su questo punto confessiamo di 
saper ben poco; da ambe le parti fu osservata una 
grandissima discrezione. Crediamo tuttavia di sa- 
pere che, senza essere così estese e minacciose, 
come si era detto, le esigenze del principe Menzi- 
koff vanno più oltre di quello che pensino i gior- 
nali inglesi e specialmente il Times, che ieri si 
esprimeva con una specie di autorità semi-uffì- 
ciale. Non si tratterebbe soltanto dell'affare dei 
Luoghi Santi e della revoca del firmano accordato 
l'anno scorso alla Chiesa latina, la Russia do- 
manda eziandio clie dalle negoziazioni risulti a 
suo favore il riconoscimento di un protettorato 
nofì definito, ma certo della Chiesa greca. 

« Una circostanza, che ha fatto molto caso, è la 
visita che il principe Menzikoff ha fatto, in grando 
uniforme, all'antico Sadragam Khosrew-bascià, il 
negoziatore nel 1833 del trattato d'Unkiar-Skelessi, 
uno dei partigiani più apertamente dichiarati della 
Russia, e che dopo la morte del sultano Mahmoud 
fu tenuto lontano dagli affari. Questa visita in gran 
pompa dava luogo a molti commenti, Generalmente 
in questa gentilezza usata al vecchio partito turco si 
vede uncalcolo abile per non dir machiavellico; por- 
tando e sostendendo al potere il partito reazionario, 
la Russia consolida la sua influenza sulle popola- 
zioni cristiane che saranno tanto più bisognose 
del suo appoggio quanto sarà «più potente questo 
partito. » hi 


î . Î 
In una corrispondenza della Gazzetta di Trieste, | 


contenuta nello stesso giornale, leggiamo quanto 
segue : 

« Quanto al rinvio di Fuad effendi, il gran visir 
avea fatto ogni suo potere per ritenerlo 0 inspi- 
rare, se non altro, al principe Menzikoff sentimenti 
a lui favorevoli. 

e Si assicura che il colonnello Rose, incaricato 
d'affari britannico, erasi condotto dal gran visir e 
gli avea proposto di ‘recarsi all'ambasciata russa, 
onde parlare al principe Menzikoff in favore di 
Fuad effendi. Il gran visir aveva accettata questa 
offerta con piacere; ma il principe Menzikoff, in- 
formato di questa pratica, fece prevenire il eolon- 
nello Rose per mezzo del signor di Ozeroff, il quale 
conosceva l'oggetto della sua visita, ma che era 
inutile perchè egli avea fatto contro a Fuad ef- 





| zione il 4 aprile. Nessuno avea proposto di nomi- 


| rina farebbe un rapporto sulla forza navale elfet- 





affari di questa direzione di polizia affidata ora al 
consigliere: di governo Nischer. 

Si assicura che subito dopo dopo le conferenze 
doganali di Berlino ne avranno luogo delle altre 
riguardo alla regolazione dei dazi sull’ Elba, e ciò 
per eccitamento del governo austriaco. In breve ne 
saranno Spediti gli inviti agli interessati. 

— Il L/oyd vuol sapere, che ad arcivescovo di 
Vienna fu nominato definitivamente il reverendo 
monsignor principe arcivescovo di Seckau dottor 
Rauscher. 

— Baumgartner è affatto ristabilito dalla sua 
malattia e allo entrare della miglior stagione. pren- 
derà, sembra, un permesso di ricreazione, 

— Si legge nel Corriere Italiano: \l lungo sog- 
giorno del regio ambasciatore inglese visconte 
Siratford , conertò tutti È politici viennesi e nulla si 
dubita, che esso sia stato incaricato di passare 
accordo coll’ Austria circa le vertenze della Tur- 
chia, prima che da parte dell’ Inghilterra si im- 
prenda alcun passo decisivo, per cui il visconte 
Stratford è munito di pieni poteri. Si vuole avere 
eziandio trapelato dai discorsi dell’ anzidetto di- 
plomatico , che l'Inghilterra non sia intenzionata 
di deviare dalla sua posizione neutrale ed osser- 
valrice. 


PRUSSIA 

Berlino, 27 marzo. Dasalcun tempo in qua non 
si parla più del congresso dei principi, 0 meglio 
dei viaggi di alti personaggi. A Berlino si è dell 
opinione, che S. M. il re intraprenderà un viag- 
gio. Indeciso è finora, se egli moverà incontro al- 
l'imperatore delle Russie e lo accompagnerà a 
Vienna , oppure se si recherà colla ezar diretta- 
mente da questa capitale alla volta dell'Austria. 

DANIMARCA 

Copenhaguen , 23 marzo. Ieri, la dieta riunita 
ha terminato la prima deliberazione sulla que- | 
stione relativa all'ordine di successione al trono. | 
Essa ha deciso , alla maggioranza di 128 voti con- 
tro un solo, di passare ad una seconda delibera- | 





riare una commissione per esaminare il messag- 
gio. (Boersenhalle) | 
AMERICA | 

Un dispaccio elettrico da Londra, in data di que- | 
| 

| 

| 


| sta mattina 31 marzo , ci dà notizia da Nuova York 
| in data del 19 marzo, apportata dal Pacifica : 


« Nel Senato ebbero luogo delle diseussioni assai 
lunghe ed animate sull'America centrale e sulla | 
dottrina di Monroe. Ì 

« Nel consizlio di gabinetto chesi è tenulo a que- 
sto proposito, fu deliberato che sarebbero doman- | 
date all'Inghilterra delle spiegazioni relativamente 
a Honduras, e che il segretario di Stato della ma- 


tiva onde possono allualmeute disporre immedia- 
tamente gli Stati Uniti, 








DUCATO DI MODENA 

Modena, 29 marzo. Il Messaggiere di Modena, 
censurando l'opera di Nicomede Bianchi Storia 
deì Ducati Estensi dal 1815 al 1850, scrive fra 
l'altre cose questo paragrafo che non possiam a | 
meno di citare come singolar modello del. più sol- | 
lazzevole sti!» ufficiale : 

« Lode però a Dio che la fama di Francesco , 
IV, assicurata da tanti perenni monumenti di sa- 
pienza di principe, di carità di padre, di magna- 
nimità di uomo, passerà alle generazioni venture 
fatta anche più bella dalle impotenti persecuzioni 


dich 





dei malvagi, i-quali, 


della inutile lor rabbia nell'ultimo volume di 
Memorie intorno la sua vita, che uscirà fra non 


molto alla [uce. Anzi sappiamo come quegli che; 
le stende (il quale era dapprima dolente the im- 


‘ pensate cagioni “avessero frapposto futigo ABI L 


a compirle) orasi consoli perlo contrario 
indugio che gli ha forriito agio a conose 
futare.le novelle ‘calunnie, e a produr documenti 
ed autentiche corrispondenze, che forse avrebbe 
per delicati riguardi. ‘intralasciate, è che mostre- 
ranno qual fosse veramente il cuore, quali le viste 
politiche, quale il generoso disinteresse del suo 
glorioso sovrano. \ 

« Basti dunque questo cenno per ora, e vedasi 
anche in ciò fin dove trascinar possa una. effre- 
nata licenza concessa a chi per le pubbliche stampe 
usando l'armi fabbricate in inferno dal padre di 
ogni bugia, tenta assassinare nell'onore i morti, 
come altri fra suoi fratelli agogna, con diviso uffi- 
cio, assassinare di sacrilego pugnale i viventi. > 

TOSCANA: p : 

Firenze, 31. marzo. Un decreto granducale 
estende le.garanzie.e privilegi accordati. alle a. 
zioni privilegiate della. società. anonima per la 
ferrovia da. Lucca a, Pistoia; alle altre azioni e- 
messe per un capitale di 750,000. di cui si fanno 
acquirenti, come delle prime, i fratelli Gandell dì 
Londra. 


STATI ROMANI 

Roma, 29 marzo. Oggi vi fu cappella papale 
nella Sistina con messa del card. Ferretti e predica 
di Felice Palmegiani. | i 

Giunsero a Roma da Napoli i maggiori: ingl 
Chichester e Howel, i 

Rologna, 30, marzo, Sappiamo dalla Gazzetta 
di Bologna che il. generale. Nobili.fu nominato 
consigliere inlimo dell'imperatore, forse in bene- 
merenza delle ultime fucilazioni da lui fatte beni- 
gnamente eseguire. 


———=1;;rr@ 
INTERNO ..._ . . 


(PELLA 


FATTI DIVERSI. 


Il Dock a Genova. Leggesi nella Gazzetta di 
Genova : ‘ n, ] c 

« La commissione tecnica incaricata di indagare 
il miglior modo. di trasformare Ja nostra darsena 
in dork commerciale, pubblicava in questi giorni 
una risposta alla nota memoria del cav Damiano 
Sauli, dal quale propugnavasi una diversa proposta 
per la erezione d'ùn dock in altra parte del porto. 
Di questo accurato lavoro, sottoseritto dagl' inge- 
gneri Enrico Maus, Ignazio Gardella è‘T, Roberi- 
son, corredato di magnifiche tavole dimbstrative, 
di profili, di piante, di disegni di macchine atti a 
chiarire l'assunto, ci proponiamo di.offrire ai no- 
slri lettori un cenno analitico nelle parti più im- 
portanti, trattandosi di argomento che tanto da vi- 
cino. si attiene ai nostri interessi commerciali .e 
nazionali. 

« Lo scritto dei dotti.ingegneri comincia col di- 
chiarare comò per essi si assentisse all'idea che i] 
luogo della darsena fosse il più conveniente all'é- 
rezione del dock, idacchè le autorità civiche, quelle 
del porto e del commercio, avrebbero espresso in 
diverse riprese e nel modo più formale l'opinione 
costante ed unanime che senza nuocere alla na-- 
vigazione era impossibile diminuire la. super- 
ficie del porto. Di questa opinione offerivano uniti 
al libro le più irrefragabili testimonianze pubbli» 
cando i documenti autentici che la comprovano. 

« Da ciò deducevano la conseguenza del dover 
riconoscere inammissibile qualunque proposta che 
rendesse necessario il togliere al portò una super- 
ficie per farla occupare dal dock. (© (no 

« Aqueste considerazioni succede la osserva- 
zione relativa all'avviso degli ingegneri della ma- 
rina, da cuì si deduce essere la darsena ormai in» 
sufficiente ai bisogni della marina militare, non 
tanto a cagione della mancanza di spazio quanto 
per la disposizione degli edifizi anticamente co- 
strutti per usi diversi. 

« A rafformare questa proposizione opportuna-' 


| mente sî avverte che dal tempo in cui la darsena 


accoglieva le galere della repubblica, le navi da 
guerra essendo cresciute di forza e di capacità 
più non potrebbero essere armate entro la darsena, 
nè accostarsi alle calate del bacino : oltrechè l'ap- 
plicazione del yapore alle navi da guerra fa si che 
una darsena militare. più non potrebbe andar 
priva di officine per riparare le macchine, è di 
vasti magazzeni pel combustibile. Immensi quindi 
si renderebbero i lavori nécessarii per adattare 
alla marina militare la darsena di Genova, a cui 
sarebbe d'uopo il far subire un’ iniera trasforma- 
zione, senza potere, a malgrado di ciò, pervenire 
ad aggiungervi il cantiere di costruzione. » 

« Proseguesi dopo ciù a dimostrare come queste 
avverienze fecero naturalmente sorgere il concetto 
di stabilire la marina militare in altro porto, come 


| è uso di tutte le potenze marittime che possedong 


porti militari.come Piymout, Cherbourg , Tolone, 
disgiunti dai porti commerciali di Londra, di Li- 


| verpool, di Bristol, di Marsiglia. 


« Accennato al modo con cui, acquistata dal 
commercio la darsena per la costruzione del:dock, 
potrebbero sostiwirsi dei magazzini agli edifizi at, 
tuali, toccata la quistione relapiva. al prezzo ri-. 
vhiesto dal governo per la cessione, del che si feco 


del municipio, si nota come il bacino di ca 

dovendo essere separato dal dock con un muro dj + 
cinta e aver sempre l'ingresso sulla strada Carlo 
Alberto, colla riduzione della darsena a dock punto 
non muterebbe la sua destinazione al raddobbo 


specificata menzione nel resoconto delle adunanza. © 
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« Ciò premesso, si enuncia come la' commis 
sione proponesse di oceupare immediatamente il 
bacino della darsena per procurare il più presto 
una capacità 
Portofranco... . 

x Dimostrata con. ragionamenti fondati sovra ra- 
gioni idrauliche la. convenienza di anteporre il 
metodo di prosciugamento per istabilire Je fonda- 
zioni a quello della immersione nell'acqua di 
Masse di calcestruzzo, presentarsi una descrizione 
. specificata delle opere proposte è dei mezzi di 
esecuzione, al fine di far meglio apprezzare le ra- 
gioni per cui l' enunciato metodo adoltarsì do- 
vrebbe di preferenza, 

« Rimettendo i.nostri lettori. alle dimostrazioni 





tecniche con. cui gl'ingegneri Maus, Robertson ‘ 


e Gardella procedono allà confutazione dei ragio- 
namenti e dei calcoli contenuti nel progetto del 
sig. Sauli per porre in chiaro i motivi che giu- 
stificano il favore da accordarsi alla proposta della 
commissione, riferiremo in un articolo suecessivo 
la risposta ad aleune délle più ripetute obbiezioni 
mosse in ‘proposito della costruzione d'un dock 
nella darsena militare: » » 

Caso. funesto di ‘tabbia camina. Da relazione 
officialé trasmessa al consiglio superiore di sanità 
risulta che Antonio Avignone d'Albiano, provincia 
d'Ivrea, d'anni 18, morì il 16 spirato mese con 
tutti i sintomi accertati di rabbia. Quest infelice 
giovane era stato morsitato cinquanta giorni pri- 
ma da un cagnolino, col quale si trastullava, ed 
aveva trascurato due giorni a far cauterizzare la 
ferita, abbenchè yi fosse sospetto d' idrofobia nel- 
l'animale, il quale morì poco tempo dopo nel 
comune d'Azeglio. 

Leggesi nel Vessillo Vercellese ilel'28 marzo 
che Ja pubblica ‘attenzione fu commossa in Ver- 
celli. dalla vace sparsasi d'uno scoppio d’ idrofobia 
canina, e chell'utficio di' polizia arbana emanò 
severe provvidenze per prevenire simili disgrazie. 
Quel foglio Jamenta la non curanza nel mettere in 
esecuzione il deereto reale emanato dal 24 ottobre 
1852, col quale'si autorizza l'imposta di tire 10 
sui cani, il cui numero è sterminato nella città di 
Vercelli. Ù 

Il lagrimevole fatto di (Albiano unitamente a 
quelli testè. accaduti in, varie parti dello Stato , è 
chi vennero a suo tempo pubblicati , giustificano 
ampiamente il modo severo ed imparziale con cui 
dall’ amministrazione comunale di Torino sono 
fatti eseguire i regolamenti relativi aif cani. 


AR RLIRIBADAT IRE. 3 PV E © ORSI PRIA 
Preguti, inserlamo la seguente lettera : 


* Preg, © sig. Direttore del Parlamento , 


« Nel numero dî ieri del pregiato di lei giornale, 
parlando delle interpellanze che io ho dirette al 
ministro delllinterno sulla pubblica sicurezza, as- 
serisce potersi indurre da'miei ragionamenti che 
« poca guarentigia wabbia per la libertà e la vita 
« dei nostri connazionali , .@ chie le libere institu- 
« zioni abbiano aumentato o mantenuto per lo 
« meno il fomite dei delitti ohe ci fa trasmesso 
« per isciagurata eredità dal caduto governo di- 
< spolico, » 

« La prima Lost iu fd è esalta, ed abbenchè 
essa non trovi di approvarla, iò me ne rimetto 
volontieri al giudizio dell'intero paese, del quale 
mi son fatto organo, compiendo al doloroso zio 
di muovere quelle imerpellanze.' Non posso però 
lasciar passare senza riclamo la seconda proposi- 
zione, giacchè: quella tenderebbe hientemeno che 
ad insinuare essere’ mio pensiero chè le Libere 
instituzioni possano aumentare 0 mantenere il 
fomite dei detîttì.;. pensiero questo Ugualmente 
lontano come. dalla mia mente , così dalle mie pa- 
role, 

«Se (come fecero altri giornali), essa avesse 
riferito nel suo il rendiconto della Camera, i suoi 
lettori, confrontando il discorso col giudizio che 
ella ne recò, avrebbero potuto avvedersi essere 
questo molto meno che retto; ma in mancanza di 
tale rendiconto ella ‘mi permetterà ch'io qui tra- 
scriva il penultimò brano del miò discorso che 
prendo dal.rendiconto della Gazzetta uffiziale , e 
che basta a porre în chiaro quali siano i veri miei 
sentimenti. Eccolo : 

« Jo non sono fra quelli che colla statistica ;eri- 
« minale alla mano misurano con ipocrito riso i 
4 vantaggi dol sistema costituzionale e delle li 
* bertà che questo regime seco adduce , del pro- 
« gressivo aumento dei delitti, ed accennando quale 
«conseguenza necessaria delle guarentigie costi- 
<tozionali la sfrenatezza del costume e la debo- 
« lezza nella tutela dell'onore e delle sostinze dei 
< cittadini, calunniano ad arte le nostre libertà per 
< farle prendere in uggiavalle moltitudini. 

« La Dio mercè, non sento il bisogno di givsti- 
« ficarmi verso nissuno nè in questa Camera, nè 
« fuori, di simili tendenzè. Sono però di coloro 
< ché vogliono applicato in tutta fa sua schiettezza 
£ il principio costituzionale, e pensano porciò che, 
« secondo Îl medesimo, cessato ogni arbitrio, do- 
* vendo le leggi essere’ la sotà ‘ed unica norma 
« dei governanti,.si debba da questi incessante 
« mente por mano alla loro rigorosa e costante 
« applicazione, senza del che si corre rischio di 
«cadere nell’anarchia governativa, peggiore an- 
« cora del dispotismo, » 

x Quanto alla vivacità dei termini, dì cui mi son 
servito, le ditò cheio non ho mai piaggiato il po- 
tere, -0 che, quantunque l’attuale ministero abbia 
le.mie simpatie, conosco i doveri che ho come de- 
putato, e farò sempre di adempirli per quanto 
duri possano talvolta sembrarmi. 

« Ciò come deputato; come azionista ed ade- 


bastimenti; a quale, per altra parte, non gio- 
(‘officine della darsena lontane più. di 400° 


di magazzini uguale a quella del 





pronto rimedio, 

« Mi riprometto, sig. direttore, della di lei cor- 
tesia l'inserzione di questa mia lettera nel pros- 
simo numero del di lei giornale, ed ho frattanto 
l'onore di essere con perfetta stima 

“ Dev.mo servitore 
«A. BRONZINI-ZAPELLONI, deputato. » 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RarTAZZI. 
Tornata del 2 aprile. 

( Continuazione e fine, vedi il num.di ieri) 

Cat. 3. Ministero di grazia e giustizia (spese po- 
stali) L. 24,500. 

Cat. 4. Magistrato di cassazione ( personale ) 
L. 214,100, 

Cat. 5. Magistrato di cassazione (spese d'ufficio) 
L. 6,800 


Cat. 6. Camera de' conti (personale) L. 161,224.. | 


Cat. 7. Camera de'conti ( spese d' ufficio) 
L. 10,100. 

Cat. 8. Magistrati d'appello ( personale ) L. 
1,124,295. 

Deviry avverte alla diversità di trattamento che 
esiste tra le corti d'appello di Nizza e della Savoia 
ele altre; diversità contraria allo Statuto che ha 
proclamata l'eguaglianza def cittadini, Si fecero 
riclami, ma senza successo; 1 sostituiti dell’avvo- 
cato generale a Torino sono pagati più che i con- 
siglieri d'appello a Nizza, ed il primo, sostituito 
più che il presidente. Quando si abolirono le fran- 
chigie della provincia di Nizza si promise che la si 
sarebbe messa sul piede dell’ eguaglianza. Il magi- 
strato di Nizza non ha men lavoro di quello di Geno- 
vae ne ha più di quello di Sardegna, che è pur pa- 
reggiato al magistrato di Casale. Propongo quindi 
l'aumento di 39m. lire, perchè i magistrati di 
Nizza e della Savoia siano trattati come quelli di 
Casale e di Genova, 7 
Serra F. diceche sesi guardi non al numero delle 
sentenze, ma alla natura delle cause ed alla di- 
versa procedura che vige in Sardegna, non si 
Potrà certo conchiudere che la corte di Cagliari 
abbia meno lavoro di quella di Nizza. 

Deviry dice che non ha mai inteso scemar nulla 
dell'importanza della corte d' appello di Sardegna; 
che parlò delle sentenze civili , e che si rimette in 
ogni modo alla Camera. 

Sineo combatte la proposta Deviry. Dei magi- 
strati si può dire quello che dei preti : pochi e 
buoni, Ma quella proposta è affatto intempestiva. 
Nè è qui il caso di allegare l'eguaglianza voluta 
dallo Statuto, giacchè l'opera. di eiaseuno vuol 
essere retribuita secondo l'importanza e le circo- 
stanze dei luoghi in cui è prestata. L'opera intel- 
lettuale non ha egual prezzo dappertutto. Se in 
Savoia si trovano uomini sufficienti e distinti che 
fanno il consigliere d'appello per quello stipendio 
che loro si dà, non ci dev'essere gran premura di 
aumentarlo. (Risa su qualche banco.) Dirò poi 
che i sostituiti dell'avvocato generale devono por- 
tar la parola pel governo nella capitale dello Stato, 
sotto il controllo della pubblicità 6 della stampa, 
© non si può quindi avere il loro ufficio come 
meno importante di quello dei consiglieri d'ap- 
pello. La questione, in ogni modò, è intempestiva, 
Starà a vedersi in una generale riorganizzazione 
se sì debba adottare o no il sistema del pareagia- 
merito degli stipendi per tulte le località. r 

Deviry dice non voler insistere sull’ allusione 
personale che Si trovino in Savoia molti che con- 
corrono ai posti di consiglieri d'appello; che se i 
sostituiti dell'avvocato generale devono portare la 
parola in pubblico, i consiglieri d'appello devono 
decidere definitivamente della sostanza ‘e della 
vila dei cittadim ; che egli spera non potrà a meno 
la Camera di trovar giusta la sua proposta : che 
infine non ha difficoltà a cambiarla in un ordine 
del giorno per una. legge generale 0 «Speciale , 
quando il ministro abbia diMcoltà ad accettaria. 

Boncompagni , ministro di grazia e giustizia e 
dei culti: Non dissento in principio dall’ onore- 
vole Deviry. Gli stipendii vogliono essere regolati 
seconda l' anzianità di servizio, non dalle circo- 
stanze locali o dalla maggiore o minore concor- 
renza. Siccome però questi stipendi sono fissati in 
una legge organica, così eredo che sia necessaria 
una legge speciale anche per variarli. 

Deviry propone il seguente ordine del giorno : 

e La Camera, confidando che il ministero pre- 
senlerà prossimamente la legge pel riordinamento 
della magistratura, in cui siano stabiliti con giu- 
sla misura gli stipendi dei Magistrali, passa all'or- 
dine del giorno. » 

Boncompagni aderisce, 

Sineo: Il sig. Deviry potrebbe accontentarsi 
della prima parte del suo ordine del giorno, senza 
volere che si pregiudichi fin d'ora la questione 
degli stipendi. 

Deviry dice che le parole giusta misura non 
pregiudicano nulla. 

Nevel: L'espressione di giusta misura è tale che 
non implica nessun sistema, e che non potrebbe 
la Camera rifiutarla. 

Bertolini: Se la Camera accettasse la seconda 
parte dell'ordine del giorno Deviry verrebbe a 
dire che attualmente gli stipendi sono compartiti 
ingiustamente .0 che. ìl ministro possa mai pro- 
porli in misura ingiusta. 

La prima parte dell’ emendamento Deviry è ac- 
cettata all'unanimità ; la seconda , dopo prova e 
controprova dubbia , rigeltata. 








Bertolini dice che lo stipendio dei sostituiti del- 
L. 1800 èssaipiecolo ; se 
si consideri alla capacità , di cui devono esser for> 
che fanno. Molti scrivani d'am- 
ministrazione è segretari di giudicatura hanno 


l'avvocato generale in 
niti, ed al'lavoro, 
di più. 

L. 42,950. 


Cat. 10. Consolati (personale) L. 34,880. 


Sineo eccita il governo a portare la sua atteti= 
| zione sul modo d'avanzamento nella magistratura 


Wassime per rispetto ai giudici di mandamento , 
ai quali noò fu per lo passato aperta nessuna car- 
riera, benchdsì noverassero frà essi uomini dica- 


| pacità assai distinta. 


Boncompagni dice che molti di quelli che oe- 


| eupano i primi posti della magistratura hanno co- 
| minciato dall’ essere giudici di mandamento, e 


ehe egli non esiterà a portar innanzi i giudici di 
mandamento , ogni volta che gli se né presenti di 
distinti. 

Il presidente fa avvertire che la questione degli 
Stipendi è stata già implicitamente dalla Camera 
rinnovata all'epoca della riorganizzazione generale. 

Stallo osserva che nel consolato di Torino vi 
sono 350 cause arretrate e sarebbe quindi neces- 
sario un aumento di personale. Interpella poi il 
ministro guardasigilli se intende riordinare anche 
questo ramo della magistratura.” 

Boncompagni dice che l'impegno lo ha già 
preso dal momento che nel progetto di codice di 
procedura civile, questa è coordinata coll'istituzione 
dei tribunali di commercio, 

Miglietti, relatore, dice esser di fatto che il 
consolato di Torino non può disimpegnare gli af- 
fari correnti e che non sarebbe conveniente la- 
sciare un'eredità di cause ai tribunali di com- 
mercio. 

Sineo dice non esservi a far altro che abrogare 
la legge che impedisce l'attuazione del codice di 
commercio quanto ai tribunali commerciali. Se il 
ministro è d'accordo colla Camera quanto all'isti- 
tuzione. di questi tribunali, che costano nulla è 
sono composti di uomini speciali, perchè non la- 
sceremo ad essi anche il giudicate delle cause ar- 
retrate ? 

Stallo dice esser ciò impossibile è perchè ci 
vorrà qualche tempo per la riorganizzazione e 
perchè saranno uomini nuovi. 

Cat. 11. Tribunali e consolati di commercio (spese 
d'ufficio) L. 5,800. 

Cat. 12. Tribunale di 1.a 
L. 865,180. 


Lione si meraviglia che nessun presidente di 
prima istanza sia stato mai nominato consigliere 
d'appello, mentre per quel primo posto sì vuole 
assai più capacità e scienza ; è spera che d'ora in- 
nanzi i presidenti di prima istanza saranno anzi 
tratti dai consiglieri d’ appello, per passar poi a 
presidenti di classe. Propone quindi un aumento 
di L. 5400 a questa categoria, perchè sieno retri- 
buiti di 600 lire anche i 9 giudici aggiunti straor- 
dinari al tribunale di prima istanza di Torino ; al- 
cuni dei quali avevano già anzianità e stipendio 
in provincia, e vennero chiamati a Torino senza 
che essi lo, domandassero. 

Boncompagni dice che ciò porterebbe una va- 
riazione al piano di organizzazione generale, e 
che la questione vuo] essere rimandata ad allora. 

La proposta Lione è rospinia. 

Lione domanda che si accordi almeno la metà 
della somma. Siamo nel bilancio della giustizia 6 
giustizia vuol esser fatta (ilarità). 

È pure rigettata la propusta della metà. 

Cat. 13. Tribunale di prima cognizione ( spese 
d'uMcio) L. 57,890. 

Cat. 14. Giudicature (personale) L. 829,950. 

Cat. 15, Spese di giustizia criminale ed altre per 
giudizi d' interdizione, proposta dal ministero in 
L. 914,000 eridotta dalla commissione a L. 629,000. 

Deviry dice che questa spesa in fpochi anni è 
cresciuta enormemente e crescerà sempre più se 
non si verrà a riforme radicali del Codice di pro- 
cedura. Bisogna fissar meglio le competenze ed 
estendere l'azione dei tribunali di prima istanza. 
Tocca quindi incidentemente dei giurati, dicendo 
che l'applicazione di essi anche ai delitti comuni 
sarebbe da noi immatura. 

Asproni invita il guardasigilli a provvedere al 
sollecito disbrigo delle cause penali, giacchè sa di 
carcerati che aspettano da due anni di essere pro- 
cessati. 

Brofferio: È cosa dolorosa il considerare come 
siano da noi tratti in lungo i processi criminali. 
Succede non di-rado che un imputato, dopo 2 0 3 
anni di carcere, sia dichiarato innocente e debba 
poi ritornarsene in famiglia fra lo squallore e la 
miseria e con una macchia in fronte che non vale 
a cancellare l'assolutoria del magistrato. Pochis- 


cognizione (personale) 


simi dei detenuti nelle”carceri senatoriè sono giu- 


dicati prima di un anno di detenzione. E ciò pro- 
viene dal troppo gran numero delle cause, al che 
non si potrà rimediare se non con una riforma 
del Codice di procedura criminale. Convengo col 
deputato Deviry che si debbano estendere le com- 
petenze dei tribunali di prima cognizione , perchè 
così non saranno troppo aggravati i magistrati 
supremi; ma spero che sì farà anche qualche 
cosa di più. Mi meraviglio poi che un uomo così 
versato nella patria giurisprudenza sia contrario 
alla istituzione dei giurati pei delitti comuni. 1 
giudici del popolo furono sempre compagni della 
libertà, e vennero i giudizi inquisitoriali quando 
questa scomparve, Il sig. Deviry dice che un av- 
vocato eloquente trascinerà facilmente i giurati in 
favore del rèo. E perchè non potrà rispondere 
anche più eloquentemente l'avvocato del fisco? 4 
giudici, d'altronde, fecero per molti anni l'ufficio 






























Cat. 9. Magistrati d' appello (spese d’ ufficio) 
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di accusatori, ed è facilè quindi che si bisi 
delle loro antichè abitudini. io È, 
Venendo alla ‘categoria dirò che w è PIRO 
lusso di spese della nostra giurisdizione “putti bet 
Per ogni più piccola causa 15, 2) trstimoni: LIA 
alcune 100 e 200. Vedo quindi con pidcere la ri- 
duzione della commissione e la voterò, perchè A 
meno vegga il ministero pubblico di far risultare © 
il vero con maggior economia, e di cercarlo piut- 
tosto che. nell'abbondanza delle testimonianze in © 
tn buono e logico ordinamento dei giudizii. "ip 
Sineo chiama l'attenzione del ministero su ciò dr: 
che ora basta il voto dì soli quattro giudici «per... 
mandare alla morte un uomo. i i * Pali 
Demarchî invita il ministero ad abolire le assi- di 
sie, istituzione vieta ed ora inutile, e far quiné{' 
economia delle 5 mila lire che si o ai pre- © 
sidenti ed agenti del fisco per andar in giro nei 
mandamenti. , | 4 v 
Boncompagni; Non entrerò in discussioni sulla | — 
istituzione de'giurati; dirò solo che spero polere © — 
po Di > 





fra non molto presentare un progetto di | 
della legislazione penale, la quale deve necessa SITR 
riamente aprire la via alle riforme della procedura: 
Quanto alla riduzione, se non posso ammettere © 
rimproveri che si sono fattì al pubblico ministero, |». 
servirà però di eccitamento ad una eco -.L 
nomia ; quindi l’ accetto, salvò però a domandare 
un credito supplementario, qualora la somma fia 
sultasse insu@ciente. ‘ 
Cavour C. dice che il ministro di finanze non 
ha nessun mezzo per restringere questa spesa,” 
quando i fondi fossero vicini ad essere esausti; che . 
quindi non dovrà essere accagionato di non avere — i 
assecondato il voto della Camera quando fosse co- 
stretlo a chiedere un credito supplelivo. : 
Miglietti dice che questa spesa aumentò straor- 
dinariamente, in una proporzione assài maggiore 
di quel che , grazie a Dio, non abbiano aumentato | 
i delitti. Tre anni fa non era che di 300,000 lire, 3 
Per rimediare a ciò , vuolsi riformare la legisla- 
zione stessa, i > 
È votata la cifra della commissione, vi 
Cat. 16, Statistica giudiziaria, L. 12,000. Li 
La seduta è quindi sciolta alle ore 5 12. 


Ordine del giorno per la tornata di domani sa 
Bilancio di grazia e giustizia. ; Lia 


—_—_—__—-_—-—_—--—-------"--=-= 
NOTIZIE DEL MATTINO 


L'AUSTRIA ED 1 SEQUESTRI. MEI 


Troviamo nel Journal des Débats : 

Noi abbiamo pubblicata l’ultima nota che il 
ministro d'Austria presso la confederazione sviz- 4 
zera indirizzò al consiglio federale sull’ affare del © 
Ticino, e la risposta del consiglio federale a questa 
nota, e si è potuli convincere che questi due do- 
cumenti sono ben lontani dall’ aver fatto progre- 
dire la soluzione della coniroversia che si agita, 
fra i due, governi. L'Austria ha ricominciato da : 
capo l'esposizione de'suoi addebiti ed ha persi» 
stito nelle sue dimande; la Svizzera alla sua volta 
ha recriminato, e si mostrò poco disposta ad ac- 
cogliere le pretese dell' Austria. Il linguaggio delle — 
due cancellerie non lascia scorgere alcun desiderio 
di conciliaziane, e nulla indica che i governi siano 
prossimi ad intendersi. Ma una cosa sopratutto ci 
ha colpito nella nota svizzera; esono le numerose , 
insinuazioni che il consiglio federale dirige contro 
il Piemonte, e delle quali, ci sembra, avrebbe — 
dovuto astenersi. Perchè per esempio il consiglio. 
federale afferma che allorquando gli agenti del sig., 
Mazzini furono mandati nel cantone dei Grigioni, 
essi venivano dal Piemonte ed avevano circolato | 
solo la protezione di passaporti che le avtorità L 
piemontesi avevano loro accordato? Perchè rat= Ma 
Mentare che il movimento insurrezionale di Milano , 
doveva essere appoggiato da rinforzi che doveano 
partire dal Piemonle , e che sino dal $ febbraio si 
parlava liberamente e pubblicamente a_ Torino di 
ciò che dovea aver luogo il dimani a Milono? , 

Quand’ anche queste assegzioni fossero esatte, 
ciò di cui noi abbiamo gran dubbio, in ogni caso . 
non ispeltava alla Svizzera portare talia ccuse contro 
il Piemonte. Il consiglio federale ha obliato che le 
cause del Piemonte e]quellefdella Svizzera si confon- 
dono sotto molti riguardi. Esso avrebbe agito con 
maggior giustizia e discernimento se si fosse limi- 
lato a difendersì. L'Austria deve consolarsi di que- 
ste denuncie della Svizzera che le giungono molto 
a proposito e di cui essa sicuramente approfitterà, 
Noi sappiamo infatti che l' Austria trovasi in questo 
momento alle prese col Piemonte altrettanto che 
colla Svizzera, e chele ultime comunicazioni scam-. 
biate fra i due gabinetti di Vienna è Torino sono 
piene di acrimonia , è che potrebbe anche segui- 
tarne una rottura di relazioni che noi rimpiange- 
reino lanto più che ne potrebbe più tardi scalurirne 
dispiacevoli complicacazioni. Le nostre corrispon= 
denze di Vienna ci forniscono su questo incidente 
delle informazioni che ne spiegano il carattere e la 
portate. 

È il decreto col quale il governo austriaco pose 
solto sequestro tutti i.beni mobili ed immobili degli 
emigrati politici del Regno Lombardo-Veneto che 
vi diede origine e la discussione è sostenuta da 
ambe le parti con un' estrema vivacità, La pub- 
blicazione di questo decreto, emanato direttamente 
dall’ autorità imperiale , fu precedota da un pro- 
clama del maresciallo Radetzky, nella quale il 
maresciallo ha spiegato i motivi, della misura di 
cui voleva assicure |’ esecuzione : 

« Essa è sopratutto destinata, diceva egli, a 
« proteggere le popolazioni di questo regno con- ( 
« tro le influenze funeste degli emigrati ed a to- — 
* gliere a questii mezzi coi quali cercano mai sem- 
« pre a mantenere gli abitanti del regno in Unas + ., 
« continua inquietudine, « 1, 
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Uesti atti furono conosciuti a Torino 
dal l° marzo .il ministro del Re. di 
Sardegna presso l’imperatore d'Austria. ricevette 
‘ dal sto governo l'ordine di reclamare energicà- 
Mente contro-il decreto e di dimandare delle spie- 
gazioni sulle interpretazioni che gli si davano a 
Vienna. A Torino si criticava ìl_ principio stesso 
della misura e si era inquieti sopratutto dell'appli- 
cazione che sembrava voler farsene agli emigrati 

















— lombardo veneti che. si erano fatti naturalizzare 


piemontesi ed. erano per tàl modo divenuti veri 
sudditi sardi. 
"Il signor di Reyel non ottenne alcuna soddisfa- 


|. zione dal ministro degli affari esteri dell' impera- 


tore : il conte Buol-Schauenstein dichiarò al con- 
trario che gli emigrati non sarebbero punto ec- 
celtuati , quantunque si polesse sostenere con 
qualche appirenza di ragione ch'essi erano sciolti 
dai loro doveri verso l'Austria. 

Dicevasi fin anco a Vienna che il signor Buol 
avea in certo qual modo riflutata la conversa- 
zione del signor Revel, dicendo che egli trasmet- 
terebbe direttamente Ie sue istruzioni # la sua 
Tisposia al signor Appony, ministro d'Austria 
Presso il Re di Sardegna. Queste istruzioni non 
si sono fatte attendere: esse poriano la data del 
5 marzo. 

Ul signor Appony fu autorizzato a lasciarne co- 
pia nelle mani del cav. Davormida ministro degli 
affari esteri del Re di Sardegna. J nostri corri- 
spondenti ci trasmettono un analisi di questo 
documento. 

‘« Il sig. di Buol informa il sig. Appony del passo 
fatto dul'sig. Revel. Gli si chiesero delle spiega- 
Zini sul decreto imperiale del 13 febbraio e sul 
proclama del inarescialto Radetzky, che ordinano 
Il sequestro dei beni di tuiti gli emigrati, senza 
eccezione. Il sig. di Buol risponde chie i motivi 


—. dmperiosi ché hanno dettato questa determina- 
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|. Tivoluzionari con una infinita clemenza. In qual 





zione sono indicati nello stesso proclama: ma allo 
scopo di far conoscere al sig. Appony tutto jl pen- 
siero del gabinetto imperiale , esso acconsentè ad 
entrare in qualche sviluppo supplettivo. Esso ri- 
chiama ciò che accade hegli anni 1848-1849, 

« La ristorazione dell'autorità legittima nelle pro- 
vincie lombardo-venete non era stata seguita da 
alcuna sentenza capitale. per delitto di alto tradi- 
— mento; l'imperatore trattò gli autori dei tentativi 


modo. una sì grande moderazione fu apprezzata 





dai capi dell'emigrazione? Essi si sono stabiliti in 
. Un paese straniero sulle frontiere dell'Austria allo 
scopo di approfittare di tutte quelle occasioni che 
potessero servire le loro passioni odiose. Il signor 
di Buol rimprovera agli emigrati l'impiego che 
hanno fatto delle rendite considerevoli che ritirano 
dai beni posseduti in Lombardia , e delle quali si 
servono per mantenere in quelle provincie il mal- 
contento e l'agitazione; esso li accusa di aver fon- 
dato e sostenuto dei giornali demagogici, d'aver 
fornito una porzione notevole del prestito di Maz- 
zini; d'avere ascoltato | tentativi rivoluzionarii 1 
anche quelli che hanno preso in questi ultimi tempi 
un carattere di ferocia e di rabbia sanguinaria ; 
cd egli sostiene che con questa condotta gli emi- 
grati hanno imposto al‘governo imperiale il do- 
vere imperioso di prendere rigorose misure di si- 
curezza ché recano con sè i più gravi sagrifieli 

« Non sarebbe giusto di farne cadere tutto il peso 
osulla: popolazione tranquilla della Lombardia , 
menlre quelli che ne sono la vera causa conti- 
Nuano impunemente le loro macchinazioni e i loro 
complottù senza pericolo per le loro persone, 
Puichè sono in sicurezza nel paese ove hanno tro- 

— Vaio asilo e suno protetti dal governo di questo 
paese. E però questo siesso governo è il governo 
sardo, che alza oggi ancora la sua voce in favore 
dell'emigrazione lombardo-veneta , così perseve- 
rante nei suoi colpevoli sforzi. 

e Qui il signor de Buol domanda cosa abbia 
fatto il' governo surdo per impedire è per paralizzare 
l'albvità che questi emigrati hanno Spiegato contro 
l'Ausiriu. Questo governo avrebbe potuto, avrebbe 
dovuiv frenare In stampa demagogica, che non ha 
cessato un sol giorno di fomentare Je turbolenze 
fra le popolazioni austriache, e di spmgerle alla 
rivolta; eglî non lo ha volato. Questo governo non 
ignorava le'trame ordite dai rifugiati contro-VAu- 
stria, egli non le ha fatte conoseére. Il governo 
imperiale gli ha segnalato fra gli emigrati quelli 

“ di cui conosceva la perversità la più profonda e 
l'auiacia la più intraprendente : glì ha domandato 
‘la luro espulsione, e sino all'ultima sommossa di 
Miluno, queste domande furono respinte. Ancora 
più, il governo imperiale gli ha chiesto, di con- 
formità ai trattati, la consegna dei rifugiati che 
fossero accusati di delitto di alto tradimento ; il 
gabinetto di Torino gliel'ha ricusata costantemente. 

« Il governo imperiale è stato così ridolto alle 
sue proprie risorse; ne ha usato nell’ mteresse 
della‘sua legittima difesa , onde proteggere le sue 
le sue popolazioni.amiche dell’ ordine e della pace. 
Ha colpito, come poteva, come doveva, sudditi 
ribelli che si sono costituiti suoi nemici implaca- 
bili, e che non hanno voluto farsì naturalizzare in 
Sardegna che per continuare la loro parte dei co- 
spira.ori. 

« Il sig. De Buol spiega lo scopo della misura 
contro la quale riclama-il Piemonte ; trattasi d'im- 
pedire che il prodotto dei beni sequestrati sia im- 
piegato contro la sicurezza e l' esistenza delle pro- 
vincie nelle quali sono situate. Questi beni rispon- 
derarino della condotta futura dei rifugiati, e alla 
occorrenza il loro valore terrà indenne il tesoro 
imperiale delle perdite e dei danni che gli potreb- 

bero cagionare le mene dei loro proprietari. \ 

| « Dopo aver sviluppato i motivi che secondo lui la 

giustificano completamente, il sig. De Buol dichiara 
che l’imperatore ha preso questa misura nella 





pienezza de' suoi poteri è nell’ interesse della con- 
servazione. del suo impero : che il governo impe- 
riale non riconosce ad alcun governo straniero il 
diritto di esigere la produzione delle. prove spe- 
ciali del grado di colpa di un tale o tale altro emi- 
grato, poichè non si tratta dell’ esecuzione di una 
sentenza giudiziaria, ma soltanto. di una misura 
di sicurezza pubblica motivata sopra fatti notorii , 
e applicata ai beni situati sul territorio dell’im- 
pero. 

« Termina ritornando sull'emigrazione che di- 
vide in diverse categorie ; la prima comprende gli 
siromenti attivi che sanno maneggiare il pugnale 
e pongono in. pratica l' assassinio; la seconda si 
compone di quelli che dirigono e stipendiano 
Questi assassini fanatici; egli classifica nella.terza 
gli abili, il di cui esteriore affetta la prudenza e 
la riserva: Questi attendono senza compromeltersi 
ilsuccesso dei tentalivi nei quali slanciano i figli 
perduti della rivoluzione , onde approfittarne 
quando ne sia venuto il momento. Tutti questi 
emigrati sono solidarii di tali intraprese erimi- 
“nose; e poichè il loro delitto è il medesimo , non 
havyi alcuna ragione per. stabilire nell’ applica- 
zione della pena und distinzione che pon esiste 
nella colpa. 

Il signor Dabormida non ha lasciato senza ri- 
Sposta il dispaccio del ministro austriaco ; egli lo 
ha confutato in un dispaccio del 20 marzo diretto 
al sig. Revel, che ne ha rimessa copia al signor 
de Buol; i nostri corrispondenti ci hanno pure 
Irasmessa l'analisi di questo documento : 

« Ilministro piemontese esprime dapprima il 
suo stupore, di essseré rimandato al proclama 
stesso del maresciallo Radetzky per prendervi 
conoscenza dei motivi sui quali è fondata la 
misura, che forma l'oggetto dei riclami del Pie- 
Monte : che il sig. de Ruol non abbia neppure 
discussa la legalità di questa misura per ciò che 
concerne.i rifugiati divenuti sndditi sardi; final- 
mente che il ministro dell’imperatore siasi get- 
tato in un sistema di-recriminazioni e di accuse 
non solo contro l' emigrazione in massa , sulla 
quale vuole far pesare una solidarietà assoluta , 
Ina ancora contro lo stesso’ governo del Pie- 
monte. Non dissimula che ha ricevuto un’ im- 
pressione penosa da questa misura, che colpisce 
indistintamente tutti gli emigrati , gli ininocenti 
come i cotdevoli; ma non vuole non deve occu- 
parsi. che della sorte di quelli che sono divenuti 
legalmente cittadini sardi. Chi sa d'altronde se i 
buoni uffici che tenterebbe di rendere agli altri, 
obbedendo ad nn sentimento di umanità e di giu- 
stizia, non fossero per essere male accolti. 

« Il dispaccio del sig. Dabormida si divide in 
due parti: la prima è conservata alla discussione 
della legalità della misura ; la seconda è destinata 
alla confutazione delle accuso che il sig. de Buol 
ha portate contrò il governo del re, lè quali sono 
di natura di ledere Ja riputazione di lealtà di cui 
questo governo gode giustamente, e che nessuno 
ha il diritto di contestargli. - 

«Sul primo punto il sig. Dabormida sostiene 
che il proclama del maresciallo Radetzky del 12 
agosto 1849 è stata una condizione esplicita della 
ratifica del trattato di pace del 6 agosto ; che que- 
sto proclama ha accordato il diritto di domandare 
l'emigrazione legale a tutti gli emigrati indistin- 
tamente , senza che questa emigrazione potesse es- 
sere loro ricusata ; che il decreto imperiale del 29 
dicembre 1850 sciogliendo tutti i rifugiati dei di- 
ritti e dei doveri dèi sudditi austriaci, ha assimi- 
milato quelli che non hanno domandata l' emigra- 
zione legale a quelli che l'avevano ottenuta, di 
modo cheì rifugiati ai quali l'emigrazione legale 
è stata accordata individualmente e collettivamente 
dall'Austria, e che hanno in seguito domandata 
ed ottenuta la naturalizzazione sarda , devono es- 
sere considerati dal governo imperiale come sui- 
diti legittimi del re di Sardegna , e non possono 
essere colpiti da una misura destinata a cadere 
sui rifugiati politici che l' Austria accusa di cospi- 
rare contro di lei. 

« Questi emigrati divenoti sudditi ‘sardi’ hanno 
come wu gli altri sudditi del re di Sardegna , il 
diritto di possedere. beni in Lombardia senza che 
‘uesti beni possano essere sequestrati questo di- 
ritto è loro assicurato dalle disposizioni del trat- 
lato di commercio intervenuto al 1851 fra l'Austria 
e il Piemonte; non possono esserne spogliati che 
in forza di condanne dirette, pronunciate dat ribù- 
bunali régolari. 

€ Quesù ragionamenti sembrano al signor Da- 
bormida non ammetterealeuna replica, ed egli ne 
conchiude che non si potrebbe contestare che gli 
antichi sudditi dell’ Austria che sono divenuti le- 
galmente sudditi del Re hanno per riguardo ai due 
governi i medesimi doveri che gli antichi sudditi 
sardi, e che il sequestro decretato non potrebbe 
cadere su di essi in quanto non venga .legal- 
mentecomprovata la Joro colpabilità personale 
verso l'Austria, » 

« Quanto al secondo punto, il sig. Dabormida 
protesta per la dignità del governo del re, dichiara 
che soltanto il desiderio di mostrarsi penetrato 
dello spirito di conciliazione è di togliere all'Au- 
stria ogni pretesto di mantenere contro sudditi 
sardi una misura illegale, che pretende giustifi- 
care con ragioni politiche, può indurlo a rispondere 
alle accuse del sig. Buol. 

« Non è vero ché il Piemonte sia stato il fomite 
delle cospirazioni che banno coperta l'Italia, vi 
sono certo assai più società secrete ed elementi 
rivoluzionari nella Lombardia e negli altri Stati 
d’Italia. Il governo del Piemonte ha fatto tutto ciò 
ch'era in suo potere per cogliere i fili della trama 
e romperli. Non vi ha sempre riuscito ; ma l'Au- 
stria stessa non fu colta in fallo? Il governo ha 
mnostrato il suo zelo e la sua sincerità colla con- 























dotta energica che ha tenuta, appena conobbe 
i casi di Milano. Non ha. esitato a dare ordini 
per interdire l'ingresso de'rifugiatì nel territorio 
dell'Austria. Del resto, que' rifugiati’ non erano 
numerosi, tull'al più se necontava un centinaio. 
Furono arrestati dopo il loro tentativo ed espulsi 


“dagli Stati del re. 


« La stampa è retta nel Piemonte da una  le- 
gislazione speciale che la sottrae dall'azione del 
governo; essa non può essere repressa che. in 
conformità di quella legislazione, è una conse- 
guenza del regime costituzionale che a re ha giu- 
rato di mantenere. Ma anche a questo riguardo 
il governo del ré ha fatto tutto quanto potea fare. 
Ia ottenute modificazioni lle leggi sulla stampa, 
per quanto concerne: alle offese a'governi esteri: 
questi delitti non sono più  deferiti al giurì; sono 
soltoposti alla giurisdizione de' tribunali ed i tri- 
bunali non mancheranno al loro dovere; ma_i 
governi stranieri si osimano a non far uso della 
facoltà che la nuova legge loro ha dario, e non 
ha guari il sig. Buol fu sollecitato con istanza 
a fornire al governo del re il mezzo di procedere 
contro i giornali che si erano fatto lecito di 
offendere l’augusto sovrano dell'Austria. Il governo 
del re non ha esitato a cacciare scrittori stranieri 
i quali compilavano a Torino od in altre città 
della Sardegna giornali di cui si poteva lagnare. 

€ L'Austria. non ha mai additato al governo 
piemoniese gli emigrati pericolosi, non neha mai 
chiesta l'espulsione; questa espulsione non le fu 
dunque ricusata. D 

< Il goverto del Piemonte non ha violato i 
trattato di estradizione rieusando di consegnare 
i rifugiati prevenuti pel crimine di alto tradimento. 
Il trattato di cui si parla non fu mai applicato 
a' prevenuti di erimini e di delitti politici ; non 
ne fa menzione; i ministri del re non hanno esi- 
tato a dichiararlo pubblicamente al cospetto delle 
Camere piemontesi. L'Austria non ha ignorate 
queste dichiarazioni, contro cui essa non ha sporti 
richiami; ha dunque approvata l'interpretazione 
che ebbe per parte del Piemonte ‘il trattato d’e- 
stradizione di cui essa vorrebbe ora prevalersi, 

Il sig. Dabormida conehivde che ‘niuna ra- 
gione plausibile giustifica la misùra del sequestro 
e l'applicazione illimitata. che sì vuole farne; af- 
ferma che la condotta del Piemonte è irreprensibile 
nelle sue relazioni coll'Austria, afferma che ne ha 
dato di recente un solenne attestato, chein questa 
occasione ha incontrato l'approvazione dello stesso 
sig. di Buol, il cui linguaggio allora non annun- 
ziava la misura illegale che ferisce il governo del 
re Vittorio Emanuele negl'interessi de' suoi sudditi; 
Infine il sig. Dabormida conta sulla giustizia e la 
chiaroveggenza del sig. Buol, e nutre la spe- 
ranza che il ministro dell'imperatore sarà disposto 
a far diritto a' suoi reclami acciocchè il Piemonte 
possa mantenere coll'Austria i rapporti benevoli 
che ebbero luogo finora fra' due paesi. 

Le nostre corrispondenze di Vienna non ci di- 
cono di più; ma noi abbiamo saputo da Torino 
ché anche prima dell'invio al signor De Revel di 
questo dispaccio del 20 marzo, il governo piemon- 
tese aveva fatto parte delle sue proteste a certi go- 
verni il cui appoggio gli è assicurato, e che aveva 
loro dichiarato. che non poteva in aleun modo ac- 
cettare le presunzioni dell' Austria, aggiugnendo 
che se essa vi persisleva, ne farebbe appello alla 
giustizia ed all’imparzialità de'governi esteri per la 
stima de'suoi dirilli e della sua condotta, lasciando 
al governo imperiale la risponsabilità delle con- 
seguenze. 

« Speriamo che l'intevenzione de’ governi amici 
ed alleati del Piemonte appianerà questa grave dif- 
ficoltà, e perverrà il conflitto che sembra prossimo 
ad elevarsi. 

Il decreto dell’imperatore d'Austria, la cui ese- 
cuzione è respinta dal gabinetto di Torino, fu di 
già giudicato in questo giornale , e manteniamo il 
giudizio che ne abbiamo fatto; è un atto di collera 
e di violenza che neppure lo stato flagrante di 
guerra giustificherebbe; è una misura rivoluzio- 
naria, la quale confonde gl’ innocenti coi colpe- 
voli, è ug incominciamento di confisca. L'Austria 
volle agire.coll’ inlimazione sui proprietari di beni 
sequestrati e procurarsi all'uopo mezzi finanziarii; 
ciò nob fa più pel nostro tempo , e verrà cerlo un 
giorno in cui questa misura sarà colpita dalla ri- 
provazione di tutta l' Europa. ® 

Noi potremmo dire che avevamo in qualche 
modo preveduto ciò che avviene: che l'Austria 
non mancherebbe , alla prima occasione, di pi- 
gliarsela colle istituzioni libere del Piemonte. Il 
sig. de Buol, nel suo dispaccio del 9 marzo, non 
ne fa mistero. Rimprovera al governo del re Vit- 
torio Emanuele l’asilo che ha accordato ai rifu- 
giati lombardi e la protezione di ‘cuî li ricopre , 
ed attribuisce alla stampa indipendente tutti i di- 
sordini che hanno ‘assalita l'Italia e l'agitàzione 
rivoluzionaria da cui è turbata. Ma tale è il lin- 
guaggio del ministro austriaco, che' rese difficilis- 
simo al gabinetto di Torino e forse impossibile , 
per ora, di imprendere le riforme legislative, le 
quali, in altre circostanze, ci erano sembrate sì 
necessarie. 

Noi riconosciamo ora che.il Piemonte ha, prima 
di ogni cosa, a difendere la propria dignità con- 
tro gli attacchi del gabinetto di Vienna. Quando 
questa dignità sarà salva, il gabinetto di Torino 
agirà saviamente accingendosi-con energia e di 
concerto colle Camere la revisione di quelle sue 
leggì che urtano contro lo spirito generale dell' 
Europa, e finicebbero per compromettere l' esi- 
stenza stessa del suo regime costituzionale. 








Da Parigi, 4 aprile, ore 9, min. di 


Li ballo dato Sabbato*(2) all'Hotel de Ville fu 
splendidissimo, Le LL. MM. l'imperatore e l'im 
ratrice ebbero entusiastiche accoglienze.' ©‘ 

Berlino, 1 aprile. \ giornali semiufliciali annun- 
ziano che tra le carte sequestrate dalla polizia si 
rinvenne la proclamazione della‘ repubblica 'ale- 
manna. L'associazione igienica, composta di 10,000 
socii, è stata disciolta. 7 

Madrid. Il governo presentò allefCortes il pro- 
getto di riforma della costituzione , comprendente 
l’organizzazione del Senato, e l'esame del bilancio. 
Vennero anche presetitate aleune disposizioni fi- 
sguardanti il diritto di successione. 


G. RownaLpo Gerente. 
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Questo volume contiene le vicende degli 
esuli del 1821 6 ‘i loro fatti gloriòsi nelle 
guerre di Spagna e di Grecia. 
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IL GIUDICE DEL FATTO 


NEGLI STATI SARDI 
ISTITUZIONI 
ALL'UFFIZIO DI GIURATO 
E 
MANUALE TEORICO-PRATICO 
per esercitarne le funzioni 
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TRATTORIA 
DELLA CONCORDIA 


Via dei Mercanti, sull'angolo di Doragrossa 
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F. DARGAUD, il quale esercita l'arte 
della cucina in diversi. primi stabilimenti 
(H6tels et Restaurants ) in Francia, ha l'o- 
nore .di prevenire questo. rispettabile pub- 
blico, che egli ha rilevato la suddetta trat- 
toria, già favorevolmente conosciuta da più 
di cinque anni. 

I miglioramenti d'ogni specie che il rile- 
tatario di detto stabilimento si propone di 
fare gli fanno sperare di vedersi onorato di 
numerosi accorrenti, i quali assieme a tutte 
le possibili comodità troveranno una.cucina 
piemontese o francese, a loro scelta. 

Servizio a tutte ‘le ore del giorno, sia a 
prezzo fisso che alla carta. 

Déjeuner è la fourchette. 

Sonvi in detto stabilimento un salone, il 
quale può contenere cento coperti, ed altre 
sale per società. 

Il proprietario s' incarica pure del servizio 
di pranzi comandati per città. (908) 


erre r)àt2.r —————7 
PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 


Per facilitare l' espettorazione, e guarire in breve 
tempo tutte le rossi Catarrali, Saline, Convul= 
sive e Reumatiche le più ostinate. Unico deposito 
in Torino nella farmacia Bonzani, Doragrossa , 
num. 19: quivi trovansi pure le Cartoline vermi- 
fughe pei ragazzi che vanno sottoposti alle malattie 
Verminose. 2 


_— -———+———_-_-_--_-=-=-=--. 
—_—— Tip. C.Carnoxe. 
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TORINO 4 APRILE è la devozione mostrata al governo che l’lia 
Lam gut ospitata, governo apertà- 
mente rivoluzionario, perchè ha accolto gli 
esuli che l'Austria ha scacciato dal suo ter- 
ritorio. L'emigrazione ha dessa abusato di 
questa benevola accoglienza? No certamente: 
e se in qualche caso, alcuni pochi illusi, 
tentarono compromettersi, come nel recente 
moto di Milano, il ministero sardo li ha pu- 
niti vietando loro di più oltre soggiornare in 
un paese di cui non sanno rispettare le isti- 
tuzioni. Ma l’ Austria voleva qualche cosa 
di più ; voleva indicare essa medesima i col. 
pevoli edenunziarli alla vendetta delle leggi: 
insomma ésercitare essa mede- 
sima in questi Stati la polizia politica , che 
funziona così speditamente in casa propria. 
Egli è per questo motivo che accusa il nostro 
ministero di non aver fatto conoscere le 
trame ordite dai rifugiati., quasichè tutti i 
governi esteri fossero in dovere di assumersi 
il dolce incarico di fare la polizia pel mare- 
sciallo Radetzky. 

Gli obblighi di buon vicinato il ministero 
Cavour gli ha adempiuti, ed in modo effi 
cace; se non l'avesse fatto, è certo che 
qualche infelice avrebbe varcato il confine; 
locchè non è accaduto in modo alcuno. 

Quanto alle accuse contro la stampa de- 
magogica, confessiamo che gli argomenti 
addotti dal conte Buol, riescono a questo 
singolare risultato; a constatare cioè che il 
fortissimo governo imperiale ha paura di un 
paio di giornali che non si stampano nem- 
meno in Torino, i quali spaventano così 
poco in Piemonte, ch'è lasciata loro facoltà 
di calunniare e persino di predicare la repub- 
blica,.come farmaco infallibile ai mali che 
aggravano questo povero paese , che ha l'in- 
l’ infelicità di accontentarsi del sistema co- 
stituzionale. Chi li legge quei periodici? 
forse nemmeno i loro stessi redattori , e cer- 
tamente nessuno di quelli emigrati, il cui 
esteriore , secondo il conte Buol, affetta la 
prudenza e la riserva. Questi esuli hanno 
condannato in tutti modi, e con tutte le forze, 
gli assassini e chi li stipendia ; hanno sem- 
pre condannato i moti violenti, le congiure, 
le cospirazioni, messe sanguinosa di spet- 
tanza di una setta, che alligna solo ove ogni 
cittadino è uscito di speranza di un governo 
regolare e nazionale ; questi esuli attendono 
migliori tempi dal progresso dell' umana ci- 
viltà, la quale non può consentire il ser- 
vaggio nè dei neri, nè dei bianchi; questi 
esuli non slanciano nei tentativi i figli per- 
duti dalla rivoluzione , perchè ne rinnegano 
ì principii, e ne rinnegherebbero anche le 
conseguenze. 

La cospirazione degli errori che commette 
il governo austriaco, la cospirazione di quella 
cecità che lo trae a rendere ogni giorno più 
insuperabile la barriera fra l'oppresso e l'op- 
pressore , ecco ciò che l'emigrazione pru- 
dente esamina e denunzia. 

Le risposte del generale Dabormida, per 
quanto sì può dedurre dall’ estratto pubbli- 
cato dal Débats, furono dignitose, esplicite 
e quali si convengono ad un, governo che 
ha missione di coriservare intatto |’ onore 
nazionale; noi abbiamo fiducia che, ove non 
sia fatta ragione ai giusti reclami del no- 
stro governo, gi procederà oltre, dimostrando 
che le itniicio e le intimidazioni nulla 
giovano contro il diritto e la giustizia; 
l’Austria ha fatto un passo falso; se il mi- 
nistero continua nella percorsa via, se, come 
consiglia lo stesso signor Bertin , antepone 
a tutto la difesa dell'indipendenza nazionale, 
il suo trionfo innanzi alla pubblica opinione 
dell'Europa intiera è assicurato, e l’Italia se 
ne risovverrà. 





ORDINE E RIVOLUZIONE. 
Il giornale del signor Armand Bertin liu 


priméè note che si sono scambiate i gabinetti 
di Vienna e di Torino , intorno al seque- 
stro delle sostanze degli emigrati, che o'- 
tennero la naturalizzazione sarda. Noi non 
indagheremo-la fonte di queste comunica- 


chiarazione fatta dal periodico parigino, che 
gli pervennero da’ suoi corrispondenti di 






’ 
mo già fatta, rispetto ad altre comunicazioni, 
meritano piena credenza. Ciò posto, ci sti- 
miamo in obbligo di soggiungere qualche 
breve considerazione. 

La nota 9 marzo del conte Buol constata 
tun fatto ben grave a carico di un governo 
dell’ ordine e della conservazione; ed è la 
violazione di tutti i principi sui quali sono 
appoggiati l'ordine stesso e le massime del 
partito conservatore. 

Il ministro degli affari esteri a Vienna 
confessa a nome del proprio governo che il 
sequestro ordinato dal sovrano col decreto 
13 febbraio p.p. non è la conseguenza di 
una sentenza giudiziaria , ma soltanto 
una misura di sicurezza pubblica, moti- 
vata sopra fatti notorii, che non abbiso- 
gnano delle prove speciali del grado di 
colpa di un tale o di un tal altro emi- 
grato. 

Ora noi domandiamo a che si riduce que- 
sto ragionamento? Ad una conclusione molto 
semplice, cioè che il governo austriaco 
non ha mai inteso di voler eseguire le pro- 
prie leggi, e che è nel suo pieno diritto, 
quando le viola, le disprezza, e non se ne 
cura. Alla prova sostituisce la notorietà , e 
questa notorietà è basata sopra fatti che 
non hanno fra loro la benchè minima con- 
nessione, lo spirito liberale degli emigrati e 
la sommossa del 6 febbraio p. p. a Milano. 
Può il governo imperiale, dopo una tale pro- 
fessione di fede, pretendere ancora alla fama 
di protettore dell'ordine e nemico dell'anar- 
chia ? Qual differenza havyi tra il suo modo 
di amministrare la giustizia e quello del 
direttorio , ‘dei. socialisti e dei comunisti ? 

Ha dunque perfettamente ragione il gior- 
nalè dei Débats, allorquando chiama rivo- 
luzionario il governo della Casa di Lorena, 
e mette i suoì decreti nel noveto degli atti 
violenti, che l'Europa tutta deve riprovare, 
e condannare. Esso sì è posto fuori della 
legge, al pari di colui, il quale, credendosi 
offeso dal vicino, invece di ricorrere alla 
protezione della giustizia, pone fuoco alla 
di lui casa, la devasta e la saccheggia. 

La parte delle note austriache, che dopo 
la suaccennata, merita maggior considera- 
zione è quella che risguarda le incrimina- 
zioni apparentemente dirette contro l'emi- 
grazione, ma di fatto indirizzate al sistema 
costituzionale che regge il Piemonte. Di 
che si incolpa infatti il governo sardo? Di 
avere accordata ospitalità all' emigrazione, 
di non aver voluto espellere quegli individui 
che l'Austria risguardava come perversi ed 
audaci, di non aver frenata la stampa sov- 
versiva, di non aver comunicate al gabinetto 
di Vienna le mene dei-.rivoluzionari resi- 
denti al di qua del Ticino. Ora chi ha im- 
pedito al gabinetto di Torino di assecondare 
i desiderii dei suoi vicini ? Oltre i principii 
della morale e dell'umanità, ìl rispetto delle 
leggi che sono in vigore, leggi, le quali, 
sotto certe condizioni, proteggono la libertà 
individuale, acconsentono la libertà della 
stampa e dell'associazione ; la prima e yera 
colpa è dunque nello Statuto, e questo Sta- 
tuto è l'unico nemico del governo impe- 
riale. Qui sta il delitto che esso ha voluto 
punire, e la spada della giustizia austriaca 
cercò penetrare fino al Piemonte, attraver- 
sando il corpo dell'emigrazione. I dominatori 
d'oltre Ticino, ridotti alle loro proprie ri- 
sorse, confessano di non averne più alcuna; 
senza l'altrui aiuto, abbandonati a se mede- 
simi si sentono perduti, e per salvarsi cre- 
dono unico rimedio l’arbitrio, dando all'Eu- 
ropa del secolo XIX l'esempio di una bar- 
barie rediviva. La.confessione è abbastanza 
umiliante. 1 

‘Poco -vogliam dire delle accuse fatte al- 
l'emigrazione; anche qui il delitto principale 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Il bilancio. del ministero di grazia e giu- 
stizia, che capitava fra gli ultimi sotto le in- 
vestigazioni della Camera, ha richiesto mag- 
gior tempo di quello che, in considerazione 
della somma pel medesimo richiesta, doveasi 
immaginare. Ma una prima ragione di ciò 
sì trova nell’essere questo il bilancio degli 
avvocati. Questi che in ragguardevole nu- 
mero seggono nel Parlamento , se sono co- 
stretti al silenzio nel bilancio della guerra 
o delle finanze, :si credono nel dovere di far 
sentire la loro voce quando trattasi di tribu- 
nali e di magistrati d'appello. Quindi appena 
taluno accennò al difetto dei codici che vo- 
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glionsi riformare, tutti gli altri si affrettarono 
a mostrare di conoscerli toccando dell'una 
o dell'altra menda che nei medesimi avean» 
scorto. #14 

La massima poi che per gli altri bilanri 
erasi osservata, di lasciar tranquille per ora 
le questioni di riforma, non volle rispettarsi 
a proposito di quello di grazia e giustizia , 
in occasione del quale abbiamo sentito mo- 
versi il quesito dell'aumento dello stipendio 
ai consiglieri d'appello di Nizza e Chambéry 
e persino discutersi l'utilità dell'instituzione 
dei giurati. Queste dispute però, com'era da 


immaginarsi, non condussero ad alcun ri- 
sultato, giacchè la Camera non volle intere 


narsi dentro delle medesime tanto che basti 
per risolverle, e quindi il dibattimento si eva- 
porò in una più o meno brillante battaglia 
di parole. 

L'altra ragione che ritardò l' approva- 
zione di questo bilancio nacque dall’ incon- 
trarsi in esso quella somma di quasi un 
milione stanziata per sussidii al clero e 
contro la quale la Camera erasi pronun- 
ciata antecedentemente in modo piuttosto 
risoluto. L'onorevole deputato Robecchi non 
mancò di richiamare alla memoria di taluno 
il quale aveva dichiarato che non avrebbe 
accordato più un soldo per quest'oggetto , 
giacchè voleasi spingere il ministero a 
quella miglior ripartizione dei beni eccle- 
siastici che vuole giustizia ed esige lo stato 
delle nostre finanze. Ma il ministero, per 
l'organo del suo presidente, non fece atten- 
dere la risposta. Mostrò come siasi sulla 
strada di presentare compiuta una tale ri- 
forma, per l'elaborazione della quale si ri- 
chiedette maggior tempo di quello ch’erasi 
previsto, e quindi dimandò tempo e la in- 
terinale assegnazione della somma diman- 
data. 

Eliminato questo punto della difficoltà; sul 
medesimo oggetto se ne presentava un’al- 
tra che richiese un tempo sproporzionato 
alla sua importanza reale. L’ onor. deputato 
Sineo osservava che le rendite delle sedi ar- 
civescovili vacanti di Torino e di Cagliari, 
quelle che si sono accumulate durante la 
vacanza di quella di Genova denno pure 
costituire una bella somma, che poteva con- 
correre all’ estinguimento della categoria 
per cui si dimanda un milione, e proponeva 
pertanto che si sospendesse l’ approvazione 
della medesima sino a più maturo esame. 
Queste rendite accumulate esistono sì o no? 
Nel caso che esistano ponno essere impie- 
gate in sussidii al clero ? Il diritto canonico, 
ì concordati non. dispongono diversamente 
delle stesse? Ecco alcune delle tante qui- 
stioni che, con una erudizione sprecata, 
esaminarono gli onorevoli Sineo e Mameli. 

Finalmente sorse l'onorevole deputato Fa- 
rina P., il quale fece osservare come fosse 
dislocata una tale controversia. Queste ren- 
dite di beneficii vacanti costituiranno fuor di 
dubbio una categoria del bilancio attivo; or 
trattasi all'insontro di un bilancio passivo 
é.non vi sarà nessun buon contabile sicura- 
mente che vorrà sostenere la opportunità di 
una sottrazione, la quale sconvolgerebbe 
tutta quanta la materia. La quistione per- 
tanto, a lungo dibattuta, fu abbandonata 
colla promessa di ricomparire nell'occasione 
del bilancio attivo. 

Un' ultima grave controversia si è solle- 
vata sull’ assegnamento d' aspettativa ac- 
cordato al signor barone Demargherita, nella 
qualità di consigliere di cassazione. L'ono- 
revole deputato Pallieri combattè questo as- 
segnamento tacciandone d’irregolarità l’ori- 
gine, e gli argomenti dal medesimo posti in 
campo furono di una tale evidenza, che la 
Camera, ad*onta che il signor guardasigilli 
e gli onorevoli deputati Pescatore e Chiarle 
combattessero animosamente per la opposta 
sentenza, cancellò la somma del bilancio , 
che nel restante venne approvato. 


I. coverso AustRIAaco 1» Italia. La corri. 
spondenza in data di Torino 24 marzo nel 
Morning Chronicle facendo allusione alla 
nuta austriaca sugli affari dei sequestri in 
Lombardia, di cui il Journal des Débats 
nell'articolo riprodotto nel nostro foglio di 
ieri faceva l'analisi, osserva che il governo 
austriaco tiene la mano alta e vuole assu- 
mere la posizione della parte offesa. 

« Le solite recriminazioni, scrivesi in 
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quella corrispondenza, intorno agli emigrati, 
la stampa, è infatto contro le libertà sosti- 
tuzionali di questo paese, vengono esposte 
nello stile il più assoluto e respintii riclami 
della Sardegna. Non vale impicciolire le 
cose, e perciò le cause immediate di di- 
sputa fra i due paesi possono essere consi- 
derate come di un'importanza secondaria. 
Non è più possibile dissimularsi il. gran 
fatto, che appare in chiara luce a chiun- — 
que ha seguito il corso degli. avvenimenti 
in Italia durante gli ultimi cinque anni; 
l’Austria non sarà mai contenta ‘sino! a 
tanto che uno Stato moderatamente libe- | 
rale, cioè costituzionale con una stamparlì- 
bera, e una popolazione non oppressa;.t 
fina coll’impero. Il regno di Ù 
l'unico rifugio rimasto all’ indipendé 
liana, la prova esistente della 
di un governo non assoluto, è una 
nei fianchi dell' aquila imperiale, 
segnale ai pppoli degli altri Stati i 
Indipendentemente da queste due |c 
razioni, esistono ancora numerose: ca 
di inimicizia che sarebbe troppo lungo,di 
enumerare, sulle quali Roma esercita non — 
poca influenza. I-tempi sono certamente 
assai critici, e sebbene il pericolo non sìa _ 4 
imminente, è però evidente che senza: îl  — 
forte appoggio di una delle grandi potenze 
le istituzioni di questo paese corrono un | 
gran rischio. » (o 

Queste osservazioni della sua corrispon- 
denza, come pure le altre notizie. che gli 
giungono sulle tendenze dell'Austria in Italia 
ispirano al Morning Chronicle il seguente . 
articolo, sulladi.cui importanza non abbiamo —— 
d'uopo di eccitare l'attenzione dèi nostri let- iù 
tori, essendo noto che quel giornale rappre- 
senta l'opinione prevalente presso ‘alcuni | 
dei più influenti membri del gabinetto vin: 
glese, e segue specialmente nelle questioni 
italiane le viste del sig. Gladstone, ora mi- 
nistro delle finanze in Inghilterra: \ 

« Si annuncia finalmente, scrive il M 3 
ning Chronicle, e ciò con qualche ostenta: a 
zione, che l' imperatore d'Austria ha accor- | 
dato un perdono generale a. coloro fra gli 
arrestati italiani che non furono ancora giu- 
dicati. Questo rimarchevole atto di clemenza 
viene messo innanzi come una compiuta: 
risposta a coloro che imputano. severità e 
crudeltà al governo austriaco nella penisola — 
e come una prova dei sentimenti wmani di —‘ 
cui sono ispirati i decreti imperiali. Ma la 
nostra ammirazione di questo inaspettato . | 
esercizio della grazia è assai diminuita se | 
riflettiamo al numero di coloro che hanno 
già sofferto le condanne. Dopo il disgraziato 
scoppio di Milano non sono cessate le con- — 
danne di individui appartenenti alle diverse 
grandi città della Lombardia ; e molte per- | 
sone presunte di aver avuto compartecipa- 
zione nei piani degli insorgenti, furono con 
dannate dai tribunali mililari a dieci o venti: — — 
anni di carcere. Nè queste misure di ten: — 
detta furono limitate alle persone che furono 
prese colle armi alla mano , 0 che effettiva: _ 
mente hanno partecipato a procedimenti di 
alto tradimento. Le classi educate e intelli- 
genti hanno fornito una larga proporzione 
di vittime, e ;l loro unico delitto è quello dî —— 
essere sospetti di disaffezione al governo 
imperiale. 

Fra le persone messe a morte v'erano pro- 
fessori, medici, ecclesiastici; ed ogni classe 
della popolazione ebbe a sentire la vendetta 
terribile delle sanguinose assisie. Se il go- 
verno austriaco alfine si è stancato di queste 
crudeltà apparentemente interminabili, ed 
ha acconsentito di risparmiare le rimanenti 
vittime, noi certamente non abbiamo ragione 
di considerare il suo pentimento con altre 
viste se non con quelle della più sincera ap- 
provazione. Perle misure già inflitte non vi 
può essere rimedio; ma non possiamo ap- 
plaudire il carnefice se per pura stanchezza, 
è costretto a desistere della sua occupazione. 

Nè possiamo dimenticare che sebbene 
siano cessate le esecuzioni, pure le confische 
decretate dalle autorità imperiali non furono 
abbandonate. Questa parte delle ultime mi- 
sure tiranniche in quanto risguardano sud-, 
diti austriaci non fu che una porzione, e 
certamente non la peggiore, di un sistema 
di persecuzione vendicativa. Ma essa com- 
prende anche i sudditi del re di Sardegna , 
cioè anche un certo numero di privi de ; 
milanesi, che coll’ assenso del governo au- — 
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. interni dell'impero austriaco. Infatti, ben 


Lat ‘a 


prendere notizia. 


. riale, reale ed apostolica si compiace di 


Mati 9 ; 
sione di una popolazione europea. Ovunque 


striaco , ebbero il permesso di trasferire la 
Di loro sudditanza, e di acquistare tutti i diritti 
.. accordati ai sudditi di nascita piemontese. 
Riguardo a questi individui, la corte di 
Vienna ha violato apertamente i diritti che 
aveva esplicitamente riconosciuti; e in fatto 


|» attentò di punire i cittadini di uno Stato vi- 


cino nella supposizione ch' essi abbiano fa- 
| vorito od assistito una,ribellione contro la} 
sua autorità. Di più, questa misura arbi- 
traria e insostenibile fu adottata senza al- 
‘cana imparziale investigazione, poichè i 
\proprietarii , i di cui beni furono confiscati, 
non ebbero alcuna opportunità per difendersi 
contro l'accusa fatta a loro carico. Eppure, 
sebbene nulla non sia stato allegato per giu- 
stificare una così grave lesione delle più sem- 
plici regole delle leggi internazionali, la 
decisione primitiva délle autorità austriache 
è mantenuta, e ogni rappresentanza diretta 
alla. corte di Vienna in favore degli esi- 
 gliati milanesi ha mancato interamente il 
| suo effetto. 
> In quest'affare abbiamo qualche cosa di 
iù di una semplice questione fra l' impe- 
e i suoi sudditi italiani. Siccome gli 
! dui, cui furono confiscati i beni in 
«quella maniera vendicativa , ebbero esplici. 
imente il permessò di sottrarsi alla sud- 
za austriaca, e di diventare naturaliz- 
‘nel regno di Sardegna, così il seque- 
dei loro beni equivale ad un atto mani- 
‘festo di aggressione contro una potenza es- 
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| tera; ‘e per conseguenza il caso è tale.che 


gli altri governi ne possono a buon diritto 
Non si tratta qui di intervenire negli affari 


‘lungi dal dimostrare un qualsiasi desiderio 
' di intervenire fra la corte di Viennaei suoi 
sudditi, potenze vicine rimasero, per quanto 
pare, indifferenti nel modo più prodigioso 
alla crudeltà colla quale Sua Maestà impe- 


governare i suoi dominii. L'etichetta dei go- 
| venni fra di loro è stata scrupolosamente os- 
servata, e non si è insistito in alcuna obbie- 
‘zione contro lo spietato rigore col quale l'im- 
| peratore ha voluto trattare il popolo affidato 
alle paterne sue cure. 
Noi nonintraprendiamo di difendere questo 
| pedantesco riguardo per un principio diplo- 
| matico: Annunciamo il fatto e nulla più. 
Negli ultimi quattro anni l'Austria ha calpe- 
stato l’Italia, ha esausto il paese colle con- 
tribuzioni forzate, eil popolo colle leve mi- 
. litari; nessuno si è assunto di fare rimo- 
stranze contro questa intollerabile oppres- 


sì esegniscano simili immanità, inSiria,e nel 
Montenegro, il mondo si pona in armi per 
‘difendere gli oltraggiati cristiani, è per ven- 
dicare colla spada i diritti della sofferente 
‘umanità. Ma in Italia i peggiori delitti pos- 
sono essere consumati impunemente dall'or- 
todosso ed apostolico imperatore, poichè le 
convenienze (bienséances) diplomatiche tol- 
gono l'adito a tutte le rimostranze. Bisogna 
certamente confessare che nel trattare fra 
di loro a vicenda, le grandi potenze sono 
. scrupolose in modo singolare nella loro os- 
servanza del principio di non intervento. 

, Nel caso degli esigliati sardi però il go- 
Vetno austriaco ha ecceduto i limiti imposti 
dal diritto pubblico dell'Europa. Ha oltre- 
passata la sua giurisdizione, e ha cercato 
di perseguitare i sudditi di uno Stato estero. 
Un tal modo di agire deve essere conside- 
rato colla più grande apprensione, sotto due 
punti di vista, In primo luogo, esso non è 
nè più nè meno che un attacco contrò i di- 
ritti di uno Stato indipendente, un prece- 
dente assai pericoloso nell'attuale condizione 
dell'Europa. In secondo luogo, è una osten- 
tata manifestazione di quella ostilità che la 
corte di Vienna mantiene notoriamente con- 
tro l’unico Stato libero della penisola ita- 
liana. l 

La misura, dì cui si tratta, è ovviamente 
intesa ad intimidire, coartare e indebolire il 

‘ governo sardo, non che a preparare la via 
per abbattere l’ultima costituzione sopra- 
Yissuta in Italia. Sotto questo aspetto l’af- 
fare è assai serio. Le altre potenze europee 
non possono essere indifferenti all' insulto 
che è stato fatto al Piemonte; e per quanto 
dispiacevole il linguaggio delle rimostranze 
possa essere alla corte di Vienna, sarebbe 
peggio che imprudenza l'acquietarsi ad of- 
fese così pericolose per l'indipendenza degli 
Stati di secondo ordine. 

Si può veramente dubitare nell'attuale 
stato dei sentimenti austriaci, se le racco- 
mandazioni del gabinetto britannico pos- 
sano avere molto peso nel consiglio impe- 
riale ; ma non viene perciò meno il dovere 
di quelli che rappresentano gli interessi ei 











sentimenti dell'Inghilterra di impiegare ogni 
sforzo per far desistere i consiglieri dell’im- 
peratore dal sistema di oppressione e di ol- 
traggi che caratterizza la sua politica ita- 
liana. 

Il primo scopo del governo inglese deve 
essere quello di salvare e proteggere il Pie- 
monte tanto da aperti attacchi, quanto dall’ 
azione delle influenze reazionarie dirette 
dall'Austria. Il popolo piemontese ha dimo- 
strato in circostanze di grande e singolare 
difficoltà che è degno di un governo costi- 
tuzionale , e capace di amministrarlo, È la 
speranza d' Italia, e merita almeno di essere 
sostenuto contro l’'intollerabile insolenza e 
tirannia dei generaliimperiali in Lombardia. 
In quanto all'Austria e il suo governo nella 
Penisola, esso è evidentemente , assai pre- 
cario e di breve vita. 

Per qualche tempo essa può riescire nella 
intimidazione colle condanne capitali, e può 
calcolare le somme introitate dalle contri- 
buzioni e dalle confische; ma un impero 
che riposa su queste basi, e un tesoro che è 
sovvenuto da questi mezzi, non sono che 
ombre. Sinora veramente i moti italiani ter- 
minarono colla disfatta, sebbene non senza 
gloria; ma in avvenire forse il partito nazio- 
nale sarà più prudente e più fortunato nella 
scelta e nell'uso delle, sue opportunità. Nel 
frattempo le migliori speranze dell'Italia 
sono sostenute dal costante esempio offerto 
in Sardegna intorno alla capacità della na- 
zione per il governo di se stessa; e il pro- 
spero andamento della costituzione piemon- 
tese, dovuto certamente all' azione genuina 
di un popolo libero, è un bel titolo alla sim- 
patia e all'aiuto dell'Inghilterra che ora deve 
considerarsi alla testa del partito costituzio- 
nale in Europa. 


e ITIIIeIITIIImImImIy{ImIetedemtt_. 


STATI ESTERI 
PRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 1 aarile. 


Continua a regnare il più profondo mistero in- 
torno al vero scopo della missione del generale 
Menzikoff. Le lettere giunte da Costantinopoli per 
mezzo del battello a vapore L'AEgyptus danno le 
notizie di quella capitale sino.a tutto il 15 marzo, 
e non parlano d'altro che di visite d'etichetta 
fatte dall'inviato russo, e delle assicurazioni da 
lui date intorno ai sentimenti affettuosi dell'impe- 
ratore Nicolò per il sultano ed al desiderio suo 
di mantenersi nelle più amichevoli relazioni colla 
Turchia. 

Alire notizie però giunte da Costantinopoli per 
la via di Trieste continuano a parlare di prepara- 
tivi ostili per parte della Russia e di continui ar- 
mamenti ad Odessa. 

La Borsa, seguendo il proverbio che la man- 
canza di notizie è di buon augurio, non si pre- 
occupa più della questione d'Oriente, come se 
fosse definitivamente composta, ed in questi ul- 
timi giorni le rendite pubbliche , le azioni delle 
strade di ferro e le altre azioni industriali hanno 
ottenuto un aumento che non può dirsi notabile, 
ma che fu però costante e progressivo. 

Nei circoli politici prevale la persuasione che 
le differenze orientali non possono essere tali da 
far nascere pericoli di immediata collisione, ma 
non per questo si divide la piena sicurezza degli 
speculatori. È impossibile di poter persuadersi 
che una missione annunciata e compiuta con 
tanto apparato possa avere uno scopo di poca im- 
portanza. Certo che non si tratterà di compromet- 
tere l'integrità dell'impero ottomano , ma non yi 
ha dubbio che la Rassia tende ad allargare în 
qualche modo la sua influenza politica e religiosa 
sulle provincie turche d'Europa per fare un passo 
di più che la ravvicini al compimento dei suoi 
disegni. 

Nel tempo stesso che i giornali francesi annun- 
ciano l'attitudine presa dal nostro gabinetto in se- 
guito alla prima risposta dell'Austria alle rimo- 





Stranze contro il sequestro delle proprietà degli | 
emigrati lombardi naturalizzati in Piemonte, giun- | 


gono qui lettere di Milano che fan credere una 
prossima visita dell'imperatore d'Austria nel regno 
lombardo-veneto , nella quale occasiene si assi- 
cura che sarebbe emanata, se non un'amnistia 
generale, almeno delle disposizioni che potrebbero 
aprir l'adito al ritorno in patria degli emigrati 
lombardi, ed. allo. svincolo del sequestro imposto 
sui loro beni. 

Queste concessioni non saranno certamente ac- 
cordate senza condizioni, ma intorno ad esse le 
dette lettere non contengono alcuna spiegazione 
decisiva. 

Dal contesto di esse pare possa indursi che gli 
emigrati dovranno decidersi fra una domanda di 
rientrare in patria, oppure la rinuncia assoluta e 
definitiva della qualità di sudditi austriaci. 

In quest'ultimo caso pare che sarebbe accor- 
dato un termine perentorio alla vendita delle pro- 
prietà rispettive. 

I giornali tedeschi hanno annunciato la prossi- 
ma nomina di un arciduca alla carica di luogo- 
tenente generale dell’imperatore nelle provincie 
ilalinne in sostituzione del maresciallo Radetky, 
che sarebbe posto in istato di quiescenza. 

Le lettere di Vienna invece indurrebbero a cre- 
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dere che siffatta carica sia destinata al maresciallo 
principe Carlo Schwarzenberg ora governatore 
della Transilvania, e che nell'anno 1849 fu go- 
vernatore della Lombardia. 

Il ballo della principessa Matilde, che ebbe luogo 
ieri sera, riescì animatissimo e brillante di ele- 
ganti toilettes. 

1 giornali vi danno la descrizione dell’ incendio 
che avvenne fuori della barriera di Bercy in un 
deposito di vini; il danno non si sa ancora calco- 
colare positivamente, ma si può indurre che su- 
pererà un milione di franchi. D) 

BELGIO 

Brusselle. La seconda Camera del tribunale di 
prima istanza di Brusselle ha pronunciata , il 21 
marzo, la sentenza in una causa assai importante. 
Con testamento del 4 settembre 1840, il signor 
Sebille d'Amprez aveva legato il suo castello di 
Grambais a tre gesuiti. L’ nfficio di beneficenza di 
Nivelles fece opposizione a questo legato, perchè 
fatto a beneficio non di tre individui speciali, ma 
della Compagnia di Gesù , la quale non è ricono- 
sciuta dalla legge ed è incapace di ricevere per 
donàzione 0 per testamento, 

Il tribunale ammise le eccezioni dell'ufficio di 
beneficenza , e dichiarò nullo e di niun effetto il 
legato del castello di Grambais, il quale è ricono- 
sciuto quindi appartenere agli ospizi di Nivelles. 

AUSTRIA 

Vienna, 31 marzo. I giornali pubblicano una 
notificazione sulla condanna ed esecuzione di 
Cesare de Bezard, seguita il 31 marzo a Vienna. 
La sentenza è del seguente tenore : 

« Cesare de Bezard, nativo di Boly, comitato 
di Barany in Ungheria, d'anni 26, cattolico, celibe, 
prima del suo arresto assistente alla cattedra di 
meccanica presso questo istituto politecnico, nel- 
l'anno 1848 e durante la rivoluzione d'ottobre a 
Vienna tenente ed aiutante nella legione accade- 
mica, confessò gindizialmente nell’inquisizione con- 
tro lui incamminata presso il giudizio marziale 
sezione IV, constatato legalmente il fatto, di essere 
entrato in relazione segreta con iscopi rivoluzio- 
narii, nel 1851 col già tenente colonnello dell’e- 
sercito ribelle ungherese, Giovanni May, la qual 
relazione tendeva a preparare ed. eseguire una 
nuova sanguinosa sollevazione per abbattere il 
governo monarchico non solo in Ungheria, ma 
anche a Vienna, città capitale e di residenza dell’ 
impero. 

« Allorchè il Giovanni May, figlio d'un lavo- 
rante armaiuolo di qui, e nel 1848 prima della sua 
adesione ai ribelli ungheresi, i. r. tenente dfarli- 
glieria, imprese nel 1851 un viaggio da Vienna 
per la Turchia, onde intendersi in proposito di- 
rettamente coll'emigrazione ungherese, visitò egli 
il capo rivoluzionario Luigi Kossuth a Gomlik, al 
quale offerse pel suaccennato scopo i suoi servigi, 
in seguito di che il May da lui fornito di danaro, 
per promuovere l'esecuzione dei progettati piani, 
ritornò di nuovo a Vienna. 

« Subito dopo il suo ritorno a Vienna, May par- 
tecipò le intelligenze prese con Kossuth, all'assi- 
stente de Bezard, col quale vivea in relazioni in- 
time, e quest'ultimo seppe quindi estesamente, che 
in seguito alle dicisioni prese fra May e Kossuth, 
si doveva suscitare una. nuova, rivoluzione per 
separare violentemente l'Ungheria e paesi annessi, 
dal complesso dell'unita monarchia austriaca, 

« Eecitato a prender parte a questi piani d'alto 
tradimento, Cesare de Bezard, invece di farne la 
debita denuncia, assicurò il Giovanni May della 
sua operosa partecipazione, gli promise di far va- 
lere la sua influenza sui numerosi studenti del 
politecnico, di guadagnarli pei loro scopi, è di cer- 
care precipuamente che essi nello sroppio della 
rivoluzione si sottomettano. fiduciosamente a 
Giovanni May, destinato a condottiere della rivolta 
a Vienna. A 

« A questo scopo, Bezard cominciò ad istruire 
il già condannato uditore di tecnica, Rodolfo Ga» 
blenz rendendolo partecipe delle disposizioni prese 
per un'impresa di alto tradimento, conferendo 
con lui sui singoli punti di essa, domandando a 
Gablenz la distinta dei nomi dei tecnici notoria- 
mente liberali, i quali si mostrarono più attivi nei 
movimenti rivolnzionarii dell’anno 1848 e cercando 


altresì di far giungere a Londra col mezzo di | 


Gablenz e per vie segrete e scelte con precauzione 
la corrispondenza fra May e@Kossuth. Bezard è 
inoltre confesso e convinto di essere entrato in 
relazione anche col maestro privato Carlo Juhbal, 
giustiziato in Pesth il giorno 3 corrente, riguardo 
alla sollevazione da apparecchiarsi, di aver man- 
tenuto con lui una corrispondenza in iscritto sugli 
affari ineren'! alla rivoluzione ed in una di queste 
lettere, sequestrata e riconosciuta da Bezard per 
sua, aver informato il Juhbal come in Vienna essi 
corrispondessero coraggiosamente e diligentemente 
ai loro obblighi; confessò inoltre ch'egli nel mese 
di ottobre 1851 prese parte a varie conferenze fra 
May e Juhbal nelle quali fu meglio sviluppata la 
loro impresa di alto tradimento, e l’inquisito, Be- 
zard fu altresi diffidato da Julibal ad assumere la 
direzione degi affari politici, con cui Bezard non 
vuol aver compreso senonchè |’ associamento di 


altre persone alla contemplata rivoluzione, mentre | 
però in questi abboccamenti egli aveva acquistato | 
la persuasione che fra May e Juhbal era stato | 


raggiunto il più perfetto accordo sui piani pro- 
gettati. 

« L'inquisito confessò inoltre d'aver avuto co- 
gnizione, che Giovanni May nell'autunno 1851 
aspeitava nuove istruzioni di Kossuth da Londra 
gelativamente all’ affrettare lo scoppio della solle- 
vazione generale in Ungheria ed altri paesi , che 
May si proponeva di procacciarsi intanto un pro- 
spetto esatto dei mezzi di difesa militare della 










capitale, opere di fortificazjone quovamente orale, 
dello stato e delle altre condizioni locali della ‘. 
guarnigione, nonchè di sindacare lo spirito po- 
litico della popolazione, per darne poscia rela- 
zione al capò rivoluzionario Kossuth a Londra , 
che finalmente Giovanni May in unione al Bezard 
lavorava.al disegno d'una macchina, laquale so- 
pra un carro da cannone, doveva essere munita di 
doppia fila di.canne da schioppo, per ottenere, 
dando fuoco a tutte le cannein una volta, un ef- 
fetto devastatore, il quale progetto secondo le eva- 
sive risposte dell’ inquisito era destinato solamente 
ad essere in disegno portato dal May in Turchia , 
ove questi, cosa che si volle far credere, ma è 
affatto inverosimile, voleva entrare in servizio mi- 
litare, ed addurlo come prova della sua perizia 
nell’artiglieria ; ma quel disegno stava evidente- 
mente in connessione coll'alleso scoppio della ri- 
voluzione, per produrre ed operare una cosidetta 
macchina infernale nelle pugne perle strade della 
città. 

Dopo che Giovanni May ‘ancora nel corso del- 
l’inquisizione si sottrasse alla meritata pena me- 
diante un suicidio, abbruciandosi in carcere, Ce- 
sare de Bezard fu condannato pel consumato eri- 
mine d'alto tradimento pienamente comprovato , 
in base della proclamazione 1° novembre 1848 e 
27 febbraio 1848 sullo stato d'assedio, e dietro la 
prescrizione del 5 articolo di guerra e dell'articolo 
61 del codice penale militare, alla pena di morte 
col capestro; e questa sentenza superiormente con- 
fermata il giorno 28 corrente, vennè eseguita oggi 
al solito luogo del supplizio. 

Vienna 31 marzo 1853. 

- A tenore di comunicazioni da Odessa , gli 
armamenti continuano colà senza interruzione ; 
nella Russia meridionale raccolgonsi al confine 
sotto gli ordini del generale Liders tre corpi di 
armata, Tuttavia si spera generalmente che la 
Porta aderirà alle pretese della Russia, e che tra 
poco le differenze saranno pareggiate. I dispacci 
che pervennero ieri alla legazione russa confer- 
mano tale supposizione. {Corr, Ital.) 

Si scrive al Corrisp. di Norimberga da Vienna 
21 marzo : 

* L'inviato inglese, conte di Weslmorenland , 
ebbe alcuni giorni sono una conferenza col mi- 
nisiro degli affari esteri; intorno al motivo vengo 
a conoscere i seguenti dati, per la di cui esattezza 
però non posso garantire, sebbene mi siano stati 
comunicati come di assoluta verità da persone or- 
dinariamenté bene informate. Onde dimostrare la 
gioia per la salvezza dell'imperatore si tennero in 
diversi luoghi del Tirolo tiri al bersaglio, e sulla 
meta erano disegnate due figure, una delle quali 
rappresentava Mazzini, l’altra Kossuth. Alla prima, 
come centro era raffigurato un cuore, alla seconda, 
lo stemma inglese. Tosto, che lord Westmoreland 
ne ebbe notizia, diressei suoi gravami al ministro 
degli affari esteri, e indusse quest'ultimo a pren» 
dere la opportune misure‘ perchè non si rinno- 
vasse quell'insulto, » 

Pesth, 25 marzo. A suono di tamburo sortiva 
nella domenica delle Palme alle ore 9 del mattino, 
sotto gli ordini di un generale, un battaglione di 
granatieri verso il Neugebaude,e quivi nella corte 
si formò un quadrato, in mezzo al quale furono 
condotti 97 magiari già arrestati, da quattro mesi. 
Essi erano pallidi e abbattuti sospettando nulla di 
bene per la loro vita. 1 profosso spiegò poi una 
carta, nella quale si smnunciava prima in lingua 
tedesca, poi in lingua magiara, che l' imperatore 
aveva fatto loro la grazia, e che il loro processo 
era annullato. 

(Gazz. delle poste di Francoforte) 
GERMANIA 

Spira, 16 marzo. Un tessitore di lino' di qui, 
che vantavasi semprè di éssere un distinto bersa- 
gliere, cercò finalmente di coronare lasua maestria. 
A tale oggetto, prese la sua arma da fuoco, € di- 
scese nell'orto, accompagnato da un suo figliuo- 
letto di circa 12 anni. Giunto iyi, ordinò al fanciullo 
di collocarsi sul capo una patata e di piantarsi di- 
stante da lui 15 passi circa. Il figlio fece volen- 
tieri ciò che gli era stato ordinato ; il padre intanto, 
col maggior sangue freddo , si prepara a lirare, 
prende la mira, fa fuoco e....I1 fanciullo vive, la 
palata è colpita ! La patata era stata colpita proprio 
nel mezzo. I vicini, aî quali indicò la sua valentia, 
scossero increduli il capo, e, per persuaderli, do- 
vette tentare di nuovo l'ardito colpo. Dietro il re- 
lativo invito, convennero la sera effettivamente al- 
| cuni spettatori. Jl fanciullo, per l'oscurità, dovette 
tenere un fanale, e di bel nuovo il colpo cadde a 
| distanza eguale dal capo del figlio: la palla però 
aveva lambito la berretta di esso. 

(G.U. d'Aug.) 











PRUSSIA 

| Undispaccio telegrafico da Berlino, in data di 
stamattina venerdì 1° aprile, annunzia che un di- 
spaccio ministeriale era stato spedito da’ Berlino 
al consiglio-federale di Berna, 

Questo dispaccio dichiara che dopo il ristabili- 
mento della sua autorità sul cantone di Neuchàtel, 
| S. M. il re Federico Guglielmo non ha intenzione 
| di dare nessuna garanzia per ciò che risguarda le 

ferrovie che potrebbero essere immediatamente co- 
strutte a spese del cantone. 
TURCHIA 
| Undispaccio telegrafico da Trieste, in data di 
ieri giovedì 31 marzo , porta che il battello a_va- 
pae del Levante era giunto a Trieste con notizie 
ek 21. 
| Le conferenze fra il Divano ed il principe Men- 
zikoff erano state riprese, L' attitudine dell'amba. 
| sciatore russo era molto più moderata... |. ©» 
Il sultano avea sanzionato lo stabilimento di una 
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e evevano avuto luogo dei fallimenti 
voli , i quali colpiscono il commercio 
‘dello Zollverein. 

Una malattia eplivaia decimava le vigne di 
Cefalonia: (Débats) 
© SPAGNA 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Madrid ,26 marza. Qui circolano yoci diverse, 
le quali concorrono non poco a tener in allarme 
la città, Dicesi, e.si assicura. con fondamento che 
Cabrera, sussidiato da qualche potenza estera, si 
trovi nelle provincie Basche con buon nerbo di 
iruppe, le quali non sono cerlo per mantenere la 
tranquillità, e s'aggiugne che il conte di Montemo- 
lino, figlio di D. Carlos , sia con lui, onde tentare 
un cangiamento di governo. 

leri, giovedì santo, la regina, contro il solito, 
in siffatto giorno , la regina non uscì da’ suoi ap- 
partamenti. Vuolsi che ciò sia stato in seguito alle 
informazioni ché giunsero al governo, che si era 
macchinato qualche cosa contro di lei, per quel 
giorno, e che fra le persone mischiate in Queste 
si conti pure la madre della regina, scontenta 
perchè il governo rieusa che la sua prole nata in 
secondo letto sia ‘annoverata fra gl' infanti di 
Spagna. 

In quest'anno le contribuzioni saranno inevita- 
bilmente accresciute , e con esse crescerà lo scon- 
tento delle popolazioni, a cui le incertezze del go- 
verno ed i pericoli delle istituzioni cagionano uno 
stagnamento nell'industria e nel commercio. 


Madrid, 2? marzo. La regina Isabella in oc- 
casione della cerimonia dell'adorazione della Santa 
Croce, che ebbe luogo il venerdì santo, si è de- 
gnata di commutare la pena di dieci individui ci- 
vili e militari condannati a morte. 

I deputati della maggioranza devono raccogliersi 
questa sera nel gran salone della Trinità, per in- 
tendersi intorno a molte questioni di un interesse 
immediato” 

La Espana ritiene probabile la cessazione della 
trista condizionein cui versa attualmente la stampa 
periodica relativamente alla pubblicazione dei ren- 
diconti delle sedute dei corpi legislativi. 

PORTOGALLO 

Lisbona, 23 marzo. La Camera dei Pari è tut- 
tavia occupata della risposta al discorso del trono, 
e quella, dei Deputati del progetto di legge relativo 
all'autorizzazione di acquistare degli stabili pei 
monti di pietà. (Clamor Publico) 

AMERICA 

Dalle ultime corrispondenze di Nuova York, del 
10 marzo, risulta che i commissari, alla testa dei 
quali trovasi il sig. D'Espino, delegati ad invitare 
Sant'Anna a rilornare in Messico, sono giunti 
all'Avana diretti per Cartagena. Nel Messico cre- 
desi generalmenle che Sant'Anna non andrà diret- 
lamente al Messico. Egli aspetterà all'Avana la for- 
mazione di un'armata che si organizza , dicesi, 
per sostenerlo. Sette Stati han votato per la sun 
presidenza. Non si conosce Îl voto degli altri Stati, 
tranne quello di Puebla che si è pronunciato con- 
tro di lui; ma la massa della popolazione messi- 
cano lo richiama al potere, 

Il generale Sant'Annafha già undici voti di Stati 
per la sua presidenza, Il generale Lombardine 
riorganizza l'armata, il ministro spagnuolo Nogas 
fu surrogato dal marchese di Livero. 

Sì è formata una compagnia di francesi e di 
messicani per stabilire una linea di battelli a va- 
pore fra Vera Cruze la Francia. I signori Varnauld 
e Comp. rappresentano | francesi è Îsignori Clarte 
e Payno i messicani. 3° (Times) 
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STATI PPALIANI 
i STATI ROMANI 

Si legge in una corrispondenza da Roma 20 
marzo, inserita nel Daily-Neros: 

« Non fu mai fatta una più giusta critica dell' 
esercito francese negli Stat del papa quanto quella 
fatta l'altro giorno da un romano di alto rango, 
celebre per la sua dottrina e il suo spirito: « Tre 


“ cose mi hanno fatto meraviglia (disse egli ) da 


che i francesi hanno occupato Îl nostro paese : le 
bugie dei loro generali , ta disciplina dei loto sol- 
dati, e la dissonanza della loro musica militare! » 
Il primo biasimo è perfettamente comprovato dai 
proclami mirabilmente contradditori di Qudinot e 
.de' suoi successori; it secondo delle pochissime 
risse fra soldati e cittadini di diverse nazioni , che 
cerlamentè non si amano a vicenda; e il terzo per 
la tortura che la musica militare francese infligge 
invariabilmente alla sensibilità dei timpani ita- 

ani, 
, « ll signop:Lyons che sostituisce il sig. Petre 
nel posto di agente diplomatico inglese non ac- 
ereditato , non è ancora giunto, ma viene atteso di 
giorno in giorno. 

« Ha prodotto nelle provincie una grave sen- 
sazione l'esecuzione capitale di alcuni individui a 


' Ferrara , accusati dagli austriaci di delitti politici, 


fra"i quali havvene uno che servì come ufficiale 
nell' esercito che difese. Roma contro i francesi. 
L'animosità degli austriaci contro ogni ombra di 
liberalismo impone. ‘alle autorità pontificie le più 
severe misure, sebbene esse veramente non abbiano 
bisogno di tali istigazioni ; è sempre però la_vo- 
lontà dell'inviato austriaco di qui, che impedisce 

à monsignor Matteucci dî diminuire ì rigori della 
soregiiuni di polizia che manda ae cadere del 
sole.molti romani alle loro case come si fossero 


+ tanti ragazzi, e molti individui sospetti, in prigione, 


alla n voce di turbolenze in altri paesi. » 


ATTI UFFICIALI 


LEGGE PEL RIORDINAMENTO DELL'AMMINISTRA- 
ZIONE CENTRALE DELLO STATO. ( Continuazione 
e fine) 

Capo VI. Dell’assestamento definitivo 

Ari. 37. L'assestamento definitivo dei bilanci 
| sarà sancita con legge speciale. 

Il progetto di questa legge sarà presentato al 
Parlamento nei primi due mesi della sessione suc- 
cessiva al chiudimento del relativo esercizio nel 
| modo e nelle forme stabilite perle leggi dei bi- 
lanci, e sarà accompagnato dai conti dei singoli 
ministri, e da quello generale dell'amministrazione 
delle finanze, formato nel modo ‘prescritto dagli 
articoli 46, 47 e 48, non che dalle relative osser- 
vazioni del controllo generale. 

Art. 38. Le somme che al chiudimento di un 
esercizio rimanessero a riscuotere od a pagare, 
figureranno nel conto dell'esercizio corrente al 





tempo della riscossione o del pagamento in modo 
distinto da quelle che furono riscosse o pagate 
esta proventi 0 spese proprie del corrente eser- 
cizio 

Art. 39. 1 mandati di pagamento spediti e non 
soddisfatti prima del chiudimento di un esercizio, 
potranno, senza essere rinnovati, avere effetto sino 
al loro annullamento, e figureranno come scari- 
camento nel conto speciale del tesoro sull'esercizio 
corrente all'epoca in cui si farà il pagamento. 

Art. 40. Rimarranno annullati i mandati dei 
quali non sia stato chiesto il pagamento nell în- 
tervallo di cinque anni, da contarsi dal primo 
gennaio dell'anno in cui furono spediti , riservata 
però ai creditori dello Stato la facoltà di far va- 
lere i diritti che loro possono tuttavia competere. 

Alla disposizione del presente articolo non sono 
soggetti i mandati di pagamento colpiti da seque- 
siro od inibizione. 

Art. 41. Spirati i cinque anni, il montare dei 
mandati di pagamento colpiti da sequestro od ini- 
bizione è versato nella cassa dei depositi ed anti- 
cipazioni per conto di chi di ragione. 

Questo versamento libera intieramente fo 
Stato. 

Art. 42. Se al chiudimento di un esercizio si tro- 
vassero in corso di esecuzione spese che formas- 
sero oggetto di determinate assegnazioni sul me- 
desimo, se ne trasporterà sull'esercizio successivo 
la parte necessaria per il saldo del pagamento, 
previa dimostrazione verificata dal controllo. 

Art. 43. Le somme autorizzate per una spesa 
Straordinaria da eseguirsi in più anni si traspor- 
teranno negli esercizi suttessivi fino all’ intiero 
compimento della medesima, 

Art. 44. Le spese autorizzate che non furono 
effettuate al chiudimento del relativo esercizio è 
non contemplate nei precedenti articoli trentanove, 
quarantadue e quarantatrè, saranno annullate. 

Art. 45. Le disposizioni comprese negli articoli 
Irentanove, quarantadue, quarantatrè e quaranta- 
quattro dovranno fare oggetto di altrettanti arti- 
coli nella legge d'assestamento del bilancio. 


Capo VII. — Dei conti parziali dei ministri e 
di quello generale dell'amministrazione 
delle finanze. 


Art. 46, Al fine d'ogni esercizio ciascumministro 
dovrà formare il conto della propria ammìnistra- 
zione. 

Questo conto comprenderà l'insieme delle opera- 
zioni che ebbero luogo dall’aprimento alla chiusura 
dell'esercizio. 

Sarà redatto in modo uniforme colle stesse ri- 
partizioni del bilancio. 

Le spese autorizzate con leggi speciali saranno 
riferite in apposite categorie. 

Tutie le operazioni verranno riassunte in un 
quadro generale indicante per categorie i risultati 
detla situazione definitiva dell'esercizio scaduto che 
servono di base alla proposizione di legge per la 
sistemazione del medesimo. 

Il conto:sarà accompagnato dalle spiegazioni 
circostanziate a seconda della natura di ciascun 
servizio, delle spese accertate, dei pagamenti ef- 
fettuati e di quelli rimasti ad effettuarsi, a termini 
dell'articolo quafintadue , alla fine di ciascun 
esercizio. 

Art, 47. Il ministro di finanze formerà..il. conto 
generale dell' amministrazione delle finanze. 

Tale conto comprenderà tutte le operazioni re- 
lative alla riscossione ed all'impiego del pubblico 
denaro, e presenterà la situazione di tutti i ser- 
vizi d'entrata e di spesa dell’ esercizio. 

Art. 48. Il conto generale, di cui all'articolo 
precedente , sarà corredato : 

1. Da conti speciali d'ogni ramo d'entrata 
portanti le somme liquidate a carico dei contabili 
e dei debitori dello Stato , quelle riscosse e quelle 
rimaste a riscuotersi. 

A spiegazione di questi conti saranno. uniti 
stati dei valori e delle materie che furono oggetto 
di-tassa è che hanno determinato i diritti riscossi; 

2. Da un conto che riassumerà le spese pub- 
bliche dello State., diviso per ministero e per ca- 
tegoriè, e presemerà i diritti accertati a favore 
dei creditori dello Stato, e risultanti dai servizi 
fatti durante l’anno, non meno che i pagamenti 
effettuati, è quelli rimasti ad effettuarsi a saldo 
delle spese ; 

3. Dal.conto del movimento dei fondi ; 

4. Dalle situazioni della tesoreria generale ® 
delle provinciali ; 

5. Dai conti dell’amministrazione del debito 
pubblieo, edi altri servizi speciali ; 











ossa AAT s'aftuazione. 


6. Dallo specchio generale. 
nanziaria al chiudimento del 
Capo VIII. Dei conti dei contabili. 

Art, 49. I tesorieri e tutti gli altri contabili verso 
lo Stato, in danaro od in materia, rendono il conto 
della loro gestione alla Camera dei Conti nelle 
forme e nei modi stabiliti da appositi regola- 
menti. 

TrroLo TERZO. Disposizioni generali 
e. transitorie. 

Art. 50. Sono soppresse tutte le aziende e 
loro tesorerie, non che l'ispezione generale dell’ 
erario. 

Art. 51. Un ufficio speciale di amministrazione 
sarà stabilito nella sede del comando generale 
della regia Marina, sotto Ja dipendenza immediata 
del ministro di questo dipartimento. 

Art. 52. Il congresso permanente d'acque e strade 
ed il consiglio delle miniere saranno presieduti 
dai ministri da cui dipendono questi servizi, ed 
in loro vece. da vice-presidenti nominati annual- 
mente dal re. 

Art. 53. Le disposizioni dell'art. 41 sono appli- 
cabili anche alle somme circa le quali fossero in 
corso inibizioni o sequestriall’epoca della pubbli- 
cazione della presente legge. 

Arl. 54. Le disposizioni della presente legge 
saranno attuate per decreti reali a misura che 
potrà essere provveduto alla loro esecuzione, in 
modo che siano tutte in vigore al 1 gennaio 1854. 

Il presidente del consiglio , ministro delle 
finanze, # gli altri ministri, ciascuno nella parte 
che loro riguarda, è incaricato dell'esecuzione della 
presente legge, che sarà registrata al controllo 
generale, pubblicata ed inserta nella raccolta degli 
alti governativi. 

Dat. Torino, addì 23 marzo 1853. 
VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavour. 

È pubblicata la legge che autorizza la spesa di 
mille lire per la sorveglianza della costruzione e 
dell'esercizio della strada ferrata tra Torino e Cuneo 
nel 2° semestre 1352, 


FATTI DIVERSI. 

Ancora la sifilizzazione. Riceviamo dall' e- 
gregio signor dottore Sperino la seguente, che 
pubblichiamo per debito d' imparzialità : 

« lll.mo signor direttore , 

« Torino , il 3 aprile 1853. 

« Prego la S. V. ill.ma a voler accogliere nel 
pregiatissimo di lei giornale questa mia lettera. 

Il signor dottore Freschi onde raddrizzare il 
senso che potrebb’ essere attribuito ad una pro- 
posizione tolta ad una sua scrittura medico-le- 
gala pubblicata circa un anno fa, sata mutilata 
e dimezzata, si permette una digressione che 
tende a preoecupare il giudizio del pubblico circa 
il valore della Sifilizzazione. (V. il num. 91). 

« Perchè in materia di sì grave momento la 
pubblica opinione non venga fuorviata , io ripe- 
terò quivi quanto ho avuto a dire nell' ultima adu- 
nanza pubblica della' nostra Accademia: che il 
rapporto della commissione poggia su molti e gravi 
errori di fatto; che la pubblica discussione del 
medesimo, chiarirà che la sifilizzazione è.un feno- 
meno gravissimo, il quale ripromette vantaggi alla 
scienza ed all'umanità; che è quindi meritevole 
di lunghi ed accurati studi. 

« Gradisca la S. V. ill.ma i sensi della mia alta 
stima. 

« Dev.mo servitore 
e Casimiro SPERINO. » 

Telegrafi elettrici. 1 telegrafì elettrici dello Stato 
produssero nello scorso mese di marzo L. 8,768 28. 
Ne' due mesi precedenti avevano prodotto lire 
11,14841; totale del 1° semestre 1852 L. 19,916 69. 

Il numero dei dispacci privati trasmessi ascende 
a 632. Ne furono inoltre inviati 380 per servizio 
del governo e 233 per l'amministrazione tele- 
grafica. 

Strade ferrate. Si assicura che fra breve inco- 
mincieranno i lavori della strada ferrata da Bra a 
Cavallermaggiore , di cui si sono resi appaltatori i 
signori fratelli Pickering , con convenzione stipu- 
lata coll’ amministrazione della società , i cui mem- 
bri verranno convocati fra breve. 

La società della ferrovia della Savoia, detta fer- 
rovia Vittorio Emanuele, ha già pubblicati i suoi 
statuti. 1) capitale è di 50 milioni di fr. divisi în 
cento mila azioni di L. 500 ciascuna. 

Istruzione pubblica. Il cav. Ghiringhello, pro- 
fessore all' università di Torino, è giunto a Ciam- 
berì, inviato dal ministro della pubblica istruzione, 
in missione straordinaria. 

La Gazzetta di Savoia. La Gazette de Savoie 
del 3, annunzia che l' Opinione ha data la notizia 
che l' imperatore d'Austria aveva abdicato. Il foglio 
di Ciamberì vorrebbe indicarci il numero del 
nostro periodico , in cui fu annunziata questa pe- 
regrina novella , la quale non ha ombra di ve- 
rità ? 

Funerali. Ieri, alle ore sei pomeridiane, ebbero 
luogo i funerali del cavaliere Leopoldo Simondi. 
Gl'impiegati del debito pubblico, parecchi amici 
e famigli seguivano il feretro. La musica dell’ Ar- 
liglieria alternava le sue flebili melodie col canto 
delle confraternite. 

Il sig. Godard. leri all'ora indicata ebbe luogo 


| l'ascensione aereostatica del sig. Godard al Circo 
| Sales; ma questa volta con circostanze poco favo- 


revoli. 

Glì spettatori. attendevano di vedere partire la 
signora Godard; infatti pochi momenti prima della 
ascensione, dessa si mise a caracollare graziosa- 



















































































l'atmosfera non permetteva l'ascensione: della sua 
signora. Da 4° 
A questo annunzio gli ‘spettatori si mostrarono. 
alquanto scontenti, incominciarono i fischi, e 
la dimostrazione sarebbe stata più dea 
le autorità di pubblica sicurezza non avessero data Ra 
loro soddisfazione sequestrando la cassa “i p 
Irata. 
Ci sì dice che la somma debba ‘essre “versata, 
metà al Ricevero di Mendicità e l'altra tasti 
asili infantili. 
Un' altra volta il sig. Godard aveva; anmunziato | 
che sarebbe partito colla consorte assisa in una 
navicella unita al paracadute, ma la promessa non x 
era slata mantenuta. Ln 





CAMERA DEI DEPUTATI. P 
Presidenza del presidente RatTAZZI. 
Tornata del 4 aprile. 


La seduta è aperta alle ore una e un ‘iagioi 
lettura del verbale dell’antecedente La Ù) 
sunto di petizioni. 

Appello nominale, quindi approvazione del v 
bale alle due e un quarto. 

L’ordine del giorno reca 


Seguito della discussione 1 
del bilancio di grazia e giustizia 

Cat. 17. Fitti, proposta dal ministero în line 
23,282 20, e ridotta dalla commissione sa | 
16,911 80. 1° 

Cat, 18. Riparazioni, L. 15,000. 

Cat. 19. Spese ecclesiastiche, L. 928,412 PRO +30 

Robecchi dicé che questa è la somma ‘meglio. e 
peggio spesa; meglio, perchè provvede di congruo — 
assegno uomini che adempiono al più santo Qt 
stero ; peggio, perchè il bilancio ne potrebbe es- 
sere sollevato, se si pensasse alle riforme econo» _ 
miche in materia ecclesiastica, Che i contribuenti 
potrebbero essere esonerati da questo peso, è cosa. 
consentita da tutti, dalla Camera come dal mini- 
stero. Ma si andò sempre dicendo che vi erano 
trattative con Roma, e che una commissione 
vorava pel miglioramento della condizione dei 
parroci e pel più equo riparto dei beni ecclesiastici. 
A che punto sono i lavori di questa commissione? _ 
A che punto quelle trattative, che il presidente del 
consiglio diceva non sarebbero lasciate andar cd «di 
lungo come quelle pel foro ecclesiastico? lo pro-. 
pongo un ordine del giorno, chè ecciti il minisito © 
a fare pel bilancio 1854 ciò che egli sì mostrava. 
pur voglioso di poter fare per quello del 1853 : 

« La Camera, invitando il ministero a provvedere 
a che i bilanci dello Stato possano esser sgravati. 
dalle spese di culto pel 1854, passa all'ordine del 
giorno. » 

Cavour C., ministro di finanze e presidente del | 
consiglio: Jl "ministro di finanze professa ancora “ 
l'opinione che professava nel 1852, circa al dover. 
scomparire questa somma dal bilancio dello Stato, 
Ma è questa una materia tanto delicata, e non lo 
vorrà contestare l'onorevole preopinante, che il 
ministero non poteva prendere impegno di tempo. 
Se non si coglie l'opportunità, sono prive di buoni 
effetti anche le riforme che dovrebbero essere le: 
più salutari. E perciò némmen'ora potrei assu- © 0 al 
mere impegno di secondare la proposta dell'ono- 
revole preopinante. Assicuro però la Camera che we 
il ministero non è stato senza far nulla. Primi ele‘ — 
menti di una riforma erano i dati statistici sull'asse 
ecclesiastico e i lavori della commissione , per la di, 
parte dei vescovadi e delle parrocchie, sono com- ' 
piuti ; sono molto innanzi per i canonicati : ma in- { . 
dietro ancora per i beneficii, gidcchè si tratta di 
constatare l'attivo di 10 o 12 mila enti morali. Due vo 
scopi si propone il ministero , di diminuire il: peso SL 
del bilancio e di migliorare la condizione dei par- o 
roci. Il ministero crede poi che si potrà provye- i 
dere alle spese del culto per la Savoia e per Nizza | 
calla parte di fondi data ai parroci , che sono Ve- 
nuti ad avere in progresso di tempo una rendita Ù 
maggiore di quella che non fosse l' intenzione del 
fondatore. lo penso per. esempio che non sia più. 
il caso di dare sussidio,ad un parroco che av 
per mille lire di reddito. Il ministero farà pel 1854 
una proposta in questo senso. Sarà forse possibile 
andare più in là; quando si avranno i dati, si va-_ 
drà se si possa provvedere onde venga diminuito 
anche il peso dello Stato. Le riforme si principie- 
ranno nel 54; ma per condurle a termine bisogna 
aspeltare il tempo opportuno, onde non abbiano a _ 
produrre conseguenze tali da distruggere il ui, po 
ficiò fiscale. 

L'ordine del giorno Robecchi è rigettato all’ lay 
nanimità meno quattordici. 

Sineo dice che prima di votare questa categoria | : 
devesi vedere l'uso che si è fatto dei fondi dell'E- 
conomato, ed il bilancio di questo deve quindi — 
essere soltoposto all'esame della commissione. 7 
L'Economato perceve i redditi dei benefici vacanti; 
potrebbe perciò avere fondi da sopperire agli as- 
segni, senza che si aggravi l’erario. 

Miglietti dice che la commissione propose la 
stessa somma, che venne stanziata nei bilanci pas- 
sati e per gli stessi usi. 

Mameli dice che l'Economato è pur esso un 
ramo di pubblica amministrazione e che quindi | 
il Parlamento ha un ipcontrastabile diritto di esa- . > 
minarlo, solo però in quanto all'uso, senza potere. 
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È |’ successori, 
Di 
la + 
À: Lt 
| assorbiti dai sussidii del clero della Savoia e di 


| Nizza. Gli altri fondi sono intangibili in forza dei 
concordati e il volerne disporre implica la que- 


Nelle casse dell’Economato si versano 


| sollanto î redditi di quei benefici, che non furono 


. da lungo tempo provvisti e si considerano quindi 
come soppressi e questi fondi sono intieramente 


stione stessa se lo Stato abbia diritto di proprietà 


Sui beni ecclesiastici. 


Valerio: Benchè poco versato in diritto cano- 


. nico, non posso ammettere che le rendite dei be- 


| nefizii vacanti, dei vescovadi, p. e., di Torino e 


| —’1Cagliari debbano accumularsi per i successori. 


. Mameli dice che i vescovadi accennati dal preo- 
pinante non sono nè soppressi, nè vacanti, sib- 
bene tuttora provvisti. Il governo però ne ha se- 
questrate le rendite. 

— Valeriv: Sarebbe un singolare casligo per quei 
‘ due prelati che il governo dovesse far come da 
cassa di risparmio e consegnar loro tutti gli ar- 


© petrati, quando avessero ad essere riammessi ! La 


aLt 
meri 


di; 
td 


“curia di Genova ha un reddito di 109 mila lire..... 
Cavour C.: Ventisette mila, e quella di Torino 
90 mila. i 
Valerio: Computando anche Cagliari, sono 
. dunque un 300 nula lire che da qualche anno si 
versano nella cassa de.l'Economato, e questi fondi 
| non potrebbero avere una migliore desiinazione, 
che essere distribuiti ai parroci poveri. Evidente 
mente, devesi sospendere la votazione di questa 
| categuria, finchè siasi esaminato il bilancio del- 
l'Economato. 

Sineo : Il dep. Mameli ha detto che i fondi dell’ 
Jeonoinato sono interamente assorbiti; ma noi non 
| possiamo votare sulla semplice convinzione di un 

deputato. Non è scritto in nessuna legge che questi 

fondi siano intangibili, e fu d'altronde ricono- 
sciulo dallo stesso Mameli che i concordati non 
voglivno esser osservati im ciò che hanno di con- 
trario al sistema delle nostre leggi fondamentali. 
Mameti dice che se i vescovi di Torino e Ca- 
gliari fossero disposti a sottomettersi alle leggi 


dello Stato, bisognerebbe anche consegnar loro‘ 


integralmente i redditi delle mense; che il bilancio 
dell'Econvmato non può essere discusso quanto 
allo stanziamento; che i concordati sono vere con- 
cessioni fatte dalla Chiesa allo Stato, e rende- 
remmo noi deteriore la nostra condizione se aves- 
simv a ritornare al dritto comune; che persiste 
| del resto nel credere non poter essere lo Stato 
legato da cuncordati, per quanto dissentono dallo 
Statuto, dal momento che anche gli ecclesiastici 
lo hanno accettato nei beneficii eseggono nel Par- 
© lamento. 

Farina P.: Credo io pure che la Camera debba 
esaminare il bilancio dell' Economato; ma mi pare 
che questa discussione sia ora affatto intempestiva. 

Se anche fosse il caso di sollevare questa categoria 
coi redditi giacenti de'benefizi vacanti, si tratte- 
rebbe di aggiungere una categoria al bilancio at- 
livo, 

Miglietti: Prima bisognerebbe vedere se la Ca- 
mera debbo discutere = il ministero presentare il 

‘bilancio dell'Economato. Mi pare quindi miglior 
consiglio per ura l'accogliere la proposta Farina. 

—— Sîneo; lo non ho parlato di discutere; ma ho 
‘detto solu che il bilancio dell' Economato debba 
esser visto dalla commissione. Questo bilancio lo 
ha certamente Il ininistero e può comunicarlo 
quandochessia; e tutti sanno che l'Economato am» 

. minisira ora le mense di Torino e che questi fundi 
ci devono essere, Penso poi che lo Stato non 
avrebbe nulla a perdere se si togliessero anche 
tutti î concordati, e che il guardasigilli non avrà 
diMeolà a presentare il bilancio in discorso, come 
lo hanno presentato i suoi antecessori. 

Boncompagni, ministro di grazia e giustizia : 

| L'unica ragione per cui non l' ho presentato era 

‘perchè la Camera aveva deliberato di discutere i 
bilanci sommariamente. Nè ho alcuna difficoltà a 

presentarlo, ora che parecchi membri della Camera 

— paiuno desiderarlo. Sarà pur sempre a decidersi se 

‘ la Camera possa votarlo‘ o debba semplicemente 
esaminarlo, Siccome pui vorrà esser stampato e su 
di esso riferito, così non parmi che si debba inca- 
gliare la votazione del bilancio passivo. Quando 

anche si avesse a votare questa categoria , sarà 
sempre intiero il diritto della Camera anche preso 
nel sistema più largo. Quanto a me, penso che non 
Vi siano rendite dell’Economato disponibili, giac- 
chè, oltre le spese degli anni scorsi, dovette anche 
sopperire a quella parte di culto della Savoia, a 
cui non volle sopperire lo Stato. 

Farina P.: Tenuto calcolo anche della pro- 
messa del sig. ministro che sarà presentato il bi- 
lancio dell'Economato, persisto nella mia proposta 
pregiudiziale. 

Il presidente : Metto ai voti la proposta pregiu- 
diziale. 

Sineo: Domando la parola per modificare la 
mia proposta.(Rumori). 

Il presidente: Lei ha già parlato tre volte; la 
questione d'altronde è rimandata tal quale al bi- 
lancio attivo. 

Sineo : Se è così, allora non ho difficoltà di 
aderire alla proposta Farina. 

Questa è accolta, come pure la categoria nella 
somma proposta: 

Saracco fa osservare come vi siano parroci , i 
quali partecipano oltre misura ai sussidii dello 
Stato, stante nuove rendite aggiuntesi e la miglio- 


rata coltura; domanda al ministero se fra le eco- 
nomie promesse pel 1854 sia compresa anche 
quella di questa categoria, giacchè altrimenti egli 
ed i suoi colleghi della sinistra dovranno opporsi 
con maggior forza ad ogni progetto di nuova im- 
posta; 
sione, 


se infine intendasi nominare una commis- 
onde modificare i diritti di stola bianca e 











nera, e porre un limite a questo mercato che si fa 
in nome della religione. 


Cavour C.: Se il deputato Saracco avesse pre- 


stata qualche attenzione a quanto io ho soggiunio 
al deputato Robecchi, avrebbe avuto una risposta 
anticipata. Si è già fatto un lavoro sugli eccedenti 
delle congrue; che le porta per primo accertamento 
a 180m, lire, destinate, ho detto, alla Savoia ed a 
Nizza. Il governo, ho pur accennato, intende far 
scomparire questa somma dal bilancio e si darà 
principio alla riforma nel 1854. Quanto ai diritti 
di stola bianca e nera, mi dichiaro affatto incom- 
petente, e saranno con me tulti quelli che deside- 
rano per un qualche giorno il sistema più liberale 
in fatto di culto, e che il culto cioè basti a se stesso. 


Noi dobbiamo restare assolutamente estranei all’ 
interno delle chiese, ad un ordine di cose pura- 
mente ecclesiastico. 

Saracco dice che il signor presidente del consi- 


glio non ha capito nè risposto alle sue interpel- 


lanze. 
Agnès dice che, pei sussidii, devono esser pa- 
reggiati ai parroci della Savoia e di Nizza anche 


gli aliri che si trovassero in condizioni identiche 0 


deteriori e. ce ne.sono molti nella valle di Susa. 

Cavour €. risponde essere scopo del governo 
di migliorare la condizione di tutti i parroci , che 
si trovano senza il necessario. 

Peirnne domanda al ministro guardasigilli se 
intenda presentare una legge sulle amministrazioni 
parrocchiali. 

Boncompagni: Giacchè si va d' interpellanza 
in interpellanza, sono ben lieto di rispondere a 
queste. Il progetto per le fabbricerie. è già pro- 
posto all'esame del consiglio di Stato. 

Cat. 20. Pensioni, sovvenzioni e spese a carico 
dei proventi delle segreterie dei magistrati e tri- 
bunali L. 75,000. 

Cat. 21. Traltenimenti d’aspettativa e provvisorii 
proposta dal ministero in L. 52,645 e ridotta dalla 
commissione a L. 48,645. 

Nasce discussione sulla riduzione riflettente un 
trattenimento d'aspettativa concesso con decreto 
10 giugno 1851 al barone Demargherita, senatore 
del regno, trattenimento soppresso dalla commis- 
sione come illegalmente concesso, giacchè il sig. 
Demargherita non copriva all’epoca della conces- 
sione nessun impiego e gode d'una pensione di 
riposo, come professore emerito, 

La riduzione, combattuta da Boncompagni, Pe- 
scatore e Galvagno, ed egregiamente sostenuta dal 
deputato Pallieri, membro della commissione del 
bilancio, è accettata dalla Camera. 

Cat. 22. Casuali L. 30,000. 

Cat, 23. Commissioni di legislazione, pel miglio- 
ramento dei parrochi (stato civile) proposta dal 
ministero in L. 20,000 e ridotta dalla commissione 
a L. 15,000. 

Cat. 24. Maggiori assegnamenti L. 8,768 80. 

Cat. 25. Spese diverse L. 7,000. 

Cat. 26. Costruzione d'un palazzo di giustizia în 
Ciamberì L. 200,000. 

Sulîs propone l'aggiunta di un'altra categoria 
(27) per gli assegni e sussidii al clero di Sarde- 
gna, già votati per legge in L. 800,000. 

Migliettie Boncompagni aderiscono e la Camera 
pure. 

Votasi quindi l'intiera somma del bilancio in 
L 6,280,090. 

La seduta è sciolta alle 5 114. 


Ordine del giorno per la tornata di domani 
Porti e spiaggie. 





NOTIZIE DEL MATTINO 
Quest'oggi manca il solito dispaccio'elet- 


trico edi giornali di Parigi non recano notizie 
importanti. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione ) 
Firenze, 31 marzo. 


Sono già cinque udienze che dura la bella ora- 
zione dell'avv, Corsi, difensore del Guerrazzi, e con- 
tinuerà ancora. Oltre ai pregi dell'avvocato , il 
Corsi si è fatto distinguere per la coraggiosa in- 
dipendenza con la quale ha trattato questo argo- 
mento, serbando peraltro modo {e misura nel 
trattare le delicate quistioni che il pubblico mi- 
nistero aveva improvvisamente suscitate nelle sue 
conclusioni, 

Il dotto difensore ha dato al pubblico ministero 
buone lezioni di diritto pubblico e costituzionale; 
e parlando degli uominie dei tempi ha chiamate 
le cosè col loro vero :nome, senza tergiversazioni 
o riguardi intempestivi. Per certo la sentenza non 
potrà essere pronunziata prima della fine del cor- 
rente aprile. 

Qui corre una voce che io vi riferisco senza as- 
sumerne nessuna responsabilità; si dice che l'In- 
glulterra abbia già fatto oMcii presso il granduca 
per la liberazione del Guerrazzi, nel caso che 
venga condannato. 

L'altra sera avvenne una rissa tra soldati au- 
striaci e veliti, e pare colla peggio dei primi, es- 
sendo i veliti armati di sciabola. La rissa ebbe 
luogo in una bettola fuori di porta S. Niccolò ; 
gli austriaci venuti in città e rinforzati di buon 
numero dei loro camerati, tornarono alla bettola 
e presero quattro veliti che vi erano capitati in 
quell’ intervallo, e li condussero arrestati al corpo 
di guardia austriaco in Palazzo Vecchio, Siccome 
questi non avevano preso parte alla rissa, così po- 
terono facilmente provare la loro înnocenza e fu- 
rono rilasciati. Finora non si sono scoperti con 
certezza i soldati che vi presero parte. 





L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


Nella notte precedente un soldato austriaco ap- 
partenente al battaglione accasermato nel convento 
dei Servi, introdottosi per un uscio nella chiesa 
dell’ Annunziata , avea scassinate le cassette ove si 
depongono le elemosine dei fedeli, ed intascato il 
denaro che contenevano. Essendo ciò visto dal 
frate posto a guardia del ricco altare dell’ Annun- 
nunziata, questi me avvisò il caporale tedesco di 
guardia al convento, che procedè all'arresto del 
ladro , il quale cercò ogni modo di sottrarsi , e non 
si arrese che dopo essere stato ferito di baionetta. 

Dicesi che il ladro giudicato militarmente sia 
stato condotto a Livorno ed ivi fucilato. 

— L'introduzione e Ja dispensa del giornale il 
Parlamento è stata proibita in Toscana. 

Firenze, 1 aprile. Il Monitore pubblicava un 
granducale decreto che istituisce in Pisa un liceo. 
È una prima pietra del nuovo edifizio della pub- 
blica istruzione; speriamo che il governo si af- 
fretti a compiere l'opera sua, il cui bisogno si fa 
sentire, poichè egli ha distrutto tutto quanto prima 
esisteva. 

—0—_ 


Napoli. Leggesi nel Journal des Débats: 

« Ci scrivono da Napoli, in data del 24 marzo, 
che per alcuni giorni vi si era stati in preda a 
viva inquietudine. Si era trovato a Palermo un 
soldato svizzero pugnalato, esul pugnale eravi una 
cartà con queste parole: Vendetta di Mazzini. 
Allora era corsa voce che era stata scoperta una 
vasta cospirazione. Il generale Filangieri aveva 
fatti fare arresti, e si assicurava che aveva fatti 
fucilare immediatamente cinque individui, a'quali 
aveva Irovate armi e prove della loro colpa. Egli 
aveva pur fatto affiggere in tutt» le città della Si- 
cilia un proclama, nel quale annunziava che im- 
piegherebbe le misure più severe e più energiche 
per reprimere qualsiasi sorta di tentativo insurre- 
zionale. 

« Appena il governo ebbe notizia di quanto avve- 
niva in Sicilia, diede ordine di caceiare da Napoli 
tutti i sicihani che vi risiedevano. Vi furono alcune 
eccezioni, ma non furono accordate che dal re 
medesimo. . 

< In quest’annola corte non ha fatto, nella setti- 
mana santa, la solita visita delle chiese. Il re, trat- 
tenuto.a Napoli dalla malattia d'un suo figlio, non 
doveva recarsi che fra alcuni giorni a Caserta, sua 
residenza abituale. » 

dt 

Vienna , 31 marzo. Il signor di Bourqueney , 
nominato testè ambasciatore francese a questa corte, 
ha trasmesso l'altr ieri (martedì) le sue creden- 
ziali a S. M. l' imperatore. Ieri fu ricevuto da 
S.A. I. R. l'arciduca Guglielmo, indi fece alcune 
visite diplomatiche, e si fermò a lungo dall’ am- 
basciatore inglese signor conte di Westmoreland. 

Vienna , 1 aprile. È morto il cardinale prin- 
cipe arcivescovo di Olmiùtz. Un'affeziune polmo- 
nare che da lungo tempo lo molestava produsse 
improvvisamente la sua morte per paralisia. 

Costantinopoli, 22 marzo. Il principe Menzikoff 


ha. annunciato in una circolare diretta alle lega- | 


zioni estere in questa capitale che $. M. l'impe- 
ratore delle Russie lo ha nominato suo ambascia- 
tore straordinario, ed esprime nello stesso tempo 
la speranza che il buon accordo fra la Russia e le 
altre potenze sarà conservato. 


———__-—_.__—__+_€++_—-+_—-—-—-+-- 
G. Romsacvo Gerente. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 30 marzo 1853 


ATTIVO. 

Numerario in cassa a Genova L. 4,521,442 95 
Id. id. a Torino » 11,777,554 20 
Numerario in via . Ì 3 » 50,000 » 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » 15,663,113 93 
Id. id. in Torino » 17,620,704 6 
Fondi pubblici della Banca . ‘» 3,270,707 50 

Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova . . <<... > 900,000 » 

Tratte della sede di Torino del 
giorno 29 corrente . . . » 5,979 69 
Spese diverse. . . . , > 434,171 90 
Azionisti per saldo azioni . » 16,000,000 » 
Palazzi di residenza delle du® sedi » 997,928 75 
Effetti all’incasso in conto corr.  » 117,061 28 
Diversi "0. i ri 8° 870,640 89 


L. 72,229,209 79 


Passivo. 
Capitale. . . . L. 32,000,000 » 
Biglietti in circolazion : » 34,033,100 è» 
Fondo di riserva .. . . 0. » 524,888 86 


Risconto del portafoglio e anticipa- 





zioni in Genova » 82,904 16 
Id. id. in Torino » 105,285 74 
Benefìzi delsem.incorsoin Genova» 210,675 17 
ld. id. in Torino » — 211,084 79 
Conti corr. disponibili in Genova » 674,744 37 
Id. id. in Torino î » 1,172,193 88 
Non disponibile. . . . . > 69,398 51 
R. Erario conto corr. disponibile » 1,569,805 12 
Tratie a pagarsi della sede di Genova 
su quella di Torino 1.0» 648,238 61 
Tratte a pagarsi della sede di To- 
rino su quella di Genova com- 
prese quelle del 29 corrente  » 14,618 6 
Dividendi arretrati . . . > 25,858 75 
Cassa del comm. e dell'industr. c.c.» 800,000 » 
Rimesse della sede di Torino del 
29 correnie. . . . . >» 37,123 70 
L. 72,229,209 79 













Guarigione di tutti! I 


PILLOLE HOLLOWAY 


Questo inestimabile specifico, composto intiera- 
mente di erbe medicinali, non contiene mercurio, 
nè altra sostanza perniciosa. Innocuo ai bambini x 
ed alte complessioni le più delicate, esso è pari- \ 
mente pronto e sicuro per isradicare il male nelle 
complessioni le più robuste ; nonè punto pericoloso 
nel suo modo di operare e ne’ suoi effetti, men- 
trechè, per cosi dire, va cercando le malattie di f 
qualunque specie, e le toglie affatto dal sistema, ‘ 
sien pur esse di lunga durata, od abbiano radici 
profonde. 

FRA LE MIGLIAIA DI PERSONE guarite con questo 
medicamento, molte, che eran già vicine alla s 
morte, perseverando nell'uso di esso, sono perve- 
nute a ricuperare la salute e le forze, dopo aver 
tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. 

Però 1 Più aFFLITTI non devono abbandonarsi 
alla disperazione: facciano una prova ragionevole | 
delle virtù straordinarie di questo rimedio mera- ._ 
viglioso, e ricupereranno prontamente il bene della 
salute. 

Prendasi subito questo rimedio per qualunque ; 
delle infermità seguenti ; 

Angina, ossia infiamma- Lombaggine. 
zione delle tonsile. Macchie sulla pelle. 


Apoplessia. Malattie del fegato. 
Asma. — biliose. 
Coliche. —. degli intestini. 
Consunzione. — veneree, 
Costipazione. Mal caduco. 
Debolezza, da qualunque — di capo. 

causa sia prodotta. — di gola. 
Dissenteria. — di pietra. 
Emorroidi. Renella. ; 
Febbri intermittenti. Reumatismo. 

— dlerzane. Risipola. 

— quartane. Ritenzione d'orina. 


— di qualunque specie. Serofole. 


Gotta. Sintomi secondari. 
Idropisia. Spina ventosa. 
Indigestione. Tiechio doloroso. 
Indebolimento. Tumori in generale. 
Infiammazione in gene- Ulcere. 
rale. Vermi di qualunque spe- } 
Irregolarità dei menstrui. cie. 
Itterizia. 


Queste pillole si vendono allo stabilimento gene- 
rale, 244, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri, 
presso i farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 
medicamenti. 

Le scatole si vendono : 1 fr, 60 c. — 4 fr. 20 c. 
— 6 fr. do c. 

Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione 
in italiano, indicante il modo di servirsene. 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli Fnesia, 
droghieri in Torino. : } 





Linreria Paris a Torino. 
0 


La Libreria Patria ha ricevuto un numero 
di copie della seguente opera 


CRITICA 


EVANGELI 


A. BIANCHI-GIOVINI. 


Zurigo, 1853 — 2 volumi in-8° 


e la spedisce a' committenti nello Stato me- 
diante vaglia postale per fr. 6 50 intestati 
alla Libreria Patria stessa, via Madonna 
degli Angeli, n. 4. 

Indice dell’opera: Lib, I. Incerta autorità 
de'primi documenti storici del Cristianesimo; 
II .Storia di Gesù nella sua infanzia ; III Sto- 
ria di Gesù durante la sua predicazione; 
IV.Ultimi fatti di Gesù; V. Dottrina di Gesù. 





Tipografia Ferrero e Franco. 
—0— 


È pubblicata la prima dispensa dell'operetta 


IL FIORE DI MAGGIO 


SCENE E SCHIZZI 
DI 
ENRICHETTA BEECKER STOWE 
autrice della 


CAPANNA DELLO ZIO TOM 


Saranno 4 dispense di pag.96 ciascuna, 4 
cent. 40.Le tre altre seguiranno a brevi in- 
tervalli. 
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cause producono, ovunque le stesse conse- 
guenze. ii 

Non sappiamo a qual somma ascendano 
nello Stato nostro le iscrizioni ipotecarie, 
Non si hanno a questo'riguardo ragguagli 
sicuri e precisi; ma se dbbbiamo giudicare 
per via dì induzione e di Confronto con paesì 
che si trovano in condizioni pressochè iden- 
tiche alle nostre, le iscrizioni non sono in- 
feriori a mille milioni. ; 

La statistica giudiziaria, civile e commet- 






















































iroduzione del credito fondiario nel’ nostro 
.| paese e la presentazione al Parlamento di 
Qin progetto di legge ad esso relativo. Quale 
Sistema preferisca il governo, se quello che 
prevalse in Germania, 0 quello del Belgio o 
della Francia, ignoriamo; ma non sarà su- 
«perflno il ricercare quale sembri più conve- 
meyole alle nostre popolazioni, e conforme 
Alle.loro abitudini ed allo sviluppo che il 
i eredito pubblico e privato ha conseguito nello 


TORINO 5 APRILE 
9 “uu IL CREDITO, FONDIARIO 
j 7 IN PIEMONTE | 

L'usura fu in tutti i tempi. il: più grande 
ostacolo ‘al..miglioramento dell’ agricoltura 
ra ela causa principale della ruina dei. pro- 
prietarti, specialmente dei pioéoli proprie- 
i coltivatori. Invano si cercò di frenarla 
colla severità delle leggi; essa ‘sfila ogni 





la troviamo sparsa sulle fredde A 
alle intemperie della stagione ch 
solide masse di ghiaccio ì 
sano le loro acque nei Y 
« Ma Milano è stata Sitosstn 
scenza della clemenza austriata, c 
della carnificina in Mantova 
importanti fra gli arrestati ebbero sul ba 
triste loro sorte. Se il solo pensiero di queste | 
cose addolora il nostro cuore, quali devono. 
essere ì sentimenti dei milanesi? Eppure 





















































Ù to nostro. 
‘’ ritegno, e le leggi, lungi di recare sollievo | ciale pubblicata nell'anno scorso per cura. se n d'uopo illuminare le finestre! Ognuno 
lrn ‘proprietazii. peggiorano, dizi del-governo eiafori iosevinforifa . MERA DEPDEPÙ = ‘oi è seriamente contristato ) & 
euri 0 zioni le quali però sì ristringono ad un anno | - N. B. Nell' articolo di ieri , sul finire dello | sguardi alle provincie austriache in Ttalîi 
Pigro i 5 solo. Da esse risulta che leiscrizioniipoteca- | stesso, leggasi Galvagno in luogodi Chiarle. | è ripensando a che sia ridottò il vivere 
A fra Oppure sono costretti ad.| rie. del 1849 ascesero a 88,055 pel valore - — . | quei luoghi. È un continuo prodigio” 
} \Interesse più, levato, dovendo pagare | accertato di L. 154,726,624 06. Deducendo Trattavasi quest'oggi di una legge SUì | queste cose possano perdurare inq 
pure il\premio pel pericolo che corre l’usu- da queste le ipoteche legali e giudiziarie, | porti di prima e seconda categoria 1 no: | colo quando la civiltà ha raggiunto lo 
. raio. È questo.un fatto che si osserva ovun- | rimangono 41,569 ipoteche convenzionali | P@r nostro conto non avevamo lusinga di | in cui sì trova presso di noi, e che si suppo- 
DI fue;-in Piemonte , come in Toscana e nel | pel valore di. L.. 90,551,438 56 : ossia per | entrare e sortire in alcuno di quésti con tanta | neva in Germania e in Italia quarant anni 
, rimanente d’Italia, in Francia come in Au- | mutui fruttiferi L. 36,791,732. 07; per ren- | facilità come infatti vi siamo entrati e sor: | sono; Che una simile tirannia abbit A 
‘stila: La legge:non ha sradicata l'usura, |dite costituite L. 10, 810,149 05: per: gua- | titi. Ci eran cagione di grave timore ì tarbini | incominciare è il primo prodigio , ch va 
} ma la rese più formidabile, e quindi più | fentigia di diritti eventuali»o condizionali | dell' eloquenza del signor ministro dei la- | continuare è il secondo. Mentre perdura , TOA 
dannosa all'agricoltura, lire ‘16,627,001 55; per altri. ctediti lire | vori pubblici e dell' onorevole Astengo re- | che non può essere perlungo tempo, sarebbe A 
D'altronde è inevitabile che Vinteresse si | 26,322,955 89. latore della commissione, i quali, quando si | bene per noi di riflettere sul presente stato 
innalzi ove vi ha. penuria di capitali oman- | Ci duole che în questà statistica non'siasi | mettono a discutere, non ci vanno di man | della Lombardia è di altri paesi oppressi, 
«\canza:di garanzie. Quando si aprono nuove | distinto fra ipoteca ed ipoteca; ma non cre- | leggera ; e la tema erasi fatta anche più |‘e'di farne oggetto di rimpianto. (0 © | 
‘. sorgenti di pubblica rendita; quando l'indu- | diamo sbagliare nel credere che le ipoteche | forte allorqdando abbiamo veduto l”onore- « Forse la maggior meraviglia in tutto ciò | 
la stria promette lucrosi guadagni, ed il com- | fondiarie assorbiscono la maggior parte dei |-vole deputato Angius esordire con un pro- | sta nel non esservi stato alcuno che all'e- 
» mercio prenide più vasta estensiotie, i capi- | mutui. Ora conviene notare che i prestiti | logo contro quel solito libeccio, che imper- | poca della caduta di Napoleone suggerisse | 


tali'prendono tiovella via, disertano il suolo, | non furono concessi nèal 3 od al 4 010 ; ma | versa nel porto di Bosa, e la furia del'quale | di lasciare alle popolazioni il. decidere a_ 
e rifiutano di soccorrere alla proprietà fon- | all'interesse medio del 7 0d 8 00, ossia ad | fa sentire con troppo frequenté ricorrenza a | quale dominio volessero appartenere nel 
diaria,, Allora il proprietario è, minacciato | un prezzo maggiore di quanto possono pro- | stioi colleghi della Camerà. Ma come Dio | stabilire i confini dei diversi regni: Fra i ri 


n 


- 


.di non, trovare neppure il danaro che gli | durre certe terre. volle tutti i pericoli scomparvero ad un tratto | voluzionari tedeschi, che sono ricalcitranti | 
occorre ,,se non assoggettandosi a patti | Per sollevare l'agricoltura bisogna quindi | e parte per una transazione fra il ministro | sotto le tenere grazie della Santa Alleanza — 
onerosi. i porgerle mezzi più facili di trovare capitali | € la commissione , parte per una pronta de- | si disputò se certi distretti renani dovessero 


ni » 


Abbiamo.detta che fra le cause dell'usura ed ‘a patti meno onerosi; bisogna far in modo | cisione della Camera, l'esame della legge | appartenere alla Francia o alla Ge mania 

0 iva pure annoverata la mancanza di garanzie. | che dessa possa procedere ai miglioramenti | venne portato a compimento e sarebbesi | allorchè sarà per giungere il millennio ri- | 
A ‘prima vista sembra: impossibile che un | ed ai perfezionamenti introdotti altrove senza | anche votata la stessa se vi fosse stato pre- | voluzionario: e la maggior parte dei cospi. 
creditore possa trovare una garanzia ini-| imporsi pesi insopportabili , e metterla in- | sente il numero legale dei deputati. ratori rimasero attoniti ed ebbero una nuova 
gliore e più Sicura di ciò che sia un'ipoteca. | noltre in grado di liberarsi dai pesi che | La legge si basa sul principio ché per la | lezione allorchè ‘alcuni di loro proposero ‘| 





‘ Eppure la cosa sta in questi termini coll'at--| l'opprimono attualmente. | manutenzione, riparazione e miglioramento | che la quistione dovesse essere decisa dagli | 
L . . . . L, . . . Lo s:9 . | o LI . « n _ | 
tuale regime ipotecario: la garanzia è tutt'al- | Se mai si riuscissé ‘ad erigere un' istitù- dei porti debba concorrere lo Stato , le pro- | abitanti stessì. ; ; 

tro che sufficiente, Un'ipoteca che oggi è la |-zione, con cui venga fatto di combattere l'u- | vincie ed i municipii in cni î porti sono si- |. < Quindi non deve far meraviglia se i pe- “A 


prima, domani può trovarsi preceduta da | sura, rendendo i prestiti ipotecari più age- | tuati. Per i porti di prima categoria lo Stato | tentati ereditarii non hanno rivolto là loro — 
altre, .oper,tutelare i diritti della moglie | voli e meno onerosi pei proprietari, e più | concorre in una misura che varia dal 70 all’ 
del debitore, o de'suoi figli minori, 0 de'suoi | sicuri e comodi pei capitalisti, si otterrebbe | ottantacinque per cento, il resto sì ripartisce | cità ed innocenza diedero all'Austria nél È 
pupilli, poichè siffatte ipoteclie sono privi | un gran vantaggio; ma non sarebbe com- | fra i municipi e le provincie. Per quelli di | la Lombardia e la Venezia coi loro quattro 
legiate ed<hanno la precedenza. Quindi il | pleto, se non si avverte pure al modo di li- | seconda categoria, in pro' dei quali spese | milioni d' abitanti, nello stesso modo come. 
creditore che dà a prestito con unu scadenza | berare la terra dalle ipoteche. attuali, di | invano il suo fiato l' onorevole deputato Bo- | il bascià d'Egitto oggidì regala dei villaggi 
di parecchi anni non è sicuro che la sua | strapparla insomma dalle mani degli usurai. | navera, la spesa viene assunta per una metà | a'suoi favoriti. Questo fu l'atto che, sus N 
guarentigia non venga resa nulla © dimi A questo duplice scopo tendono le società | dal municipio , e per un quarto ciascuno guito dai metodi austriaci di governo, pre- 
nuita nel frattempo per l'iscrizione d’ipote- | di credito fondiario, Da alcuni anni le qui- | dallo Stato e dalla provincia, parò l'esplosione che farà andare in aria 
‘che legali. | stioni di credito hanno destata l'attenzione e | Il ministro dei lavori pubblici presentò | il despotismo in Europa. All' del con- . | 
Nelle. presenti. condizioni. l'usura non si.| meritata.la più viva sollecitudine non solo | nell'odierna seduta il progetto di legge re- | gresso in Verona nel 1822 si idero cose in 
‘può dunque, sradicare, Ma ‘ad essa non si | degli economisti, ma de'governi. Per quello | lativo allà costrazione di ‘una ferrovia a ca- | Italia che potrebbero far piangere gli an- 


. Paia@ | 
attenzione a questo mezzo, Con molta potro Il 
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restringono gl'intonvenienti, acui sono espo- | che concerne agli stabilimenti di credito | valli da San-Pier d' Arena a Genova, e fù di- geti. L'ignorante e rimbambito Borbone, Fer- | 

stii proprietarii. Questì, quando contrag- | mobiliare, alle banche di sconto e di circo- | chiarato d'urgenza. dinando di Napoli, fu chiamato il Nestore. | 

gono un debito, si-obbligano in generale di | lazione, fu facile cosal’intendersi, ed ormai ——_ __—_—_—_—_—___ . | del congresso ,, perchè era il più vecchio | 

saddisfarvi‘tutto ‘ad un tratto, vale a dire di | non v'ha paese in cui non siavi qualche IL coverxo avsrriaco 1N Iraria. Avendo noi | dei potentati. Il paterno Francesco, aiutato | 
° restituire tutta la somma in una volta sola. | banca in sussidio dell'industria e del com- | nprodotte Je opinioni manifestate dai prin- | da Metternich, stava inventando torture per 


Nè loro,si accorda.di liberarsi con parecchi | mercio. Ma pel credito agricolo, le difficoltà cipali organi della stampa inglese nella con- | Je menti e i corpi dei Pellico, dei Confalo-- 

pagamenti successivi, se non quando il pre- | erano maggiori , specialmente pei vizi del | dotta del governo austriaco în Italia, cre- | nieri, che non volevano sottoporsi alla su- n 

stito è considerevole; per cui ì pagamenti, | regime ipotecario. La riforma di questo re- | diamo opportuno di dare anche il seguente premazia tedesca. Il re di Sardegna Pi 

sebbene parziali, sono rilevanti ed oltre- | gime sembrava dovesse precedere l' istitu- | articolo del Duily-News sul medesimo argo- | passare il tempo si divertiva a far nuo i 

= modo gravosî al debitore, il quale, quando | zione di qualunque stabilimento di credito | mento, in cui anche questo giornale abban- | occhette di carta in'un catino d’acqua. beati 

giunge la scadenza, nòn trovasi ‘sempre in | fondiario. Sostenevasi che possenti società | dona la politica folle ed avventata di Mazzini | «E frattanto cosà accadeva quasi sotto gli. | 

«vigràdo di sborsare la somma pastuita, ed è | non sarebbero sorte a sollievo dell’ agricol- | e suoi seguaci, altre volte da lui sostenuta: ‘| occhi del congresso? Le scuole erano meno 

quindi obbligato a rinnovare l’ipoteca a con- |'tura, se avessero dovuto muoversi ed ope- | « Vi fu un’illuminazioné a Milano! Non | sorvegliate che al presente, e verano i 

“ ‘dizioni peggiori delle prime, sc pure il cre- | rare in mezzo alle incertezze ed agli ostacoli | la coatta esposizione di una lanterna ad ogni | maestri che con enfasi imponente domanda- 4 
Vlditore'non'si ‘ostina ‘a-voler procedere all'e- | d'ogni sorta che l'attuale sistema oppone | finestra del primo piano dietro ordine mili- | vano: « Quali sono i confini naturali dell” 

 spro tiazione ed a rovinare il proprietario. | a' creditori. tare, ma un' illuminazione di gioia , dietro | Italia? » — € Le Alpi » rispondevanoin coro Pa 

hi pi una situazione sì deplorabile è neces- Queste obbiezioni sono ragionevoli; ma | impulso della municipalità in ricognizione | le giulive voci infantili. Tale era la4ezione 

. Sanrio un rimedio sollecito , etticace. Le ipo- | y'ha un mezzo d'incoraggiare i capitalistia | — dellaclemenza austriaca! Così dichiarano. | che allora s'insegnava, e quelle. erano le; agili 

teche sono la rovina dell'agricoltura e mi-.| formare di siffatte società, senza attendere | le gazzette estere. L'imperatore avendo di- | voci che d'allora in poi si estinsero nel ran- | 

- nacciano; di.divenire una delle cause più la riforma del regime ipotecario. Esso con- sposto della sorte di tutti i capi della ri- | tolo della morte, 0 predicano al presente nell’ | 

© prossimei di. perturbazione sociale. Allorchè | siste nell’investire le società di credito fon- | bellione stati condotti nelle prigioni di Man- | esiglio, odorano nelle strette del carcere, Il © | 

l'piccoli proprietari, che sono in generale | diariodì privilegi speciali, che diminuiscano | tova, fa cessare la carnificina e lascia li- | testo, sul quale predicano è sempre lo stesso: i. 

coltivatori , si vedranno costretti ad abban- | per esse i difetti del sistema. È ciò che fu | berii ribelli inferiori; e perciò si illumina | « Le Alpi sono 1 confini naturali dell'Italia» pan 

donareil campo e l'orto da cui fraevano la | fatto in Francia, e che debbe fare ogni go- in Milano, È bensì vero che ancora tre altre | e sarà più facile ai potentati austriaci lo 
* sussistenza ‘della loro famiglia, allorchè ì | verno intelligente e che intende con animo | vittime subirono la loro coridanna; che a spianare le Alpi che cancellare quel testo: © 

loro sudoti non basteranno ‘neppure a pa- | agl'interessì dell'agricoltura. Fèrrara alcuni individuîi turbolenti furono | «Vi sono coseimpossibili a farsi; ma bet 

gare gl'interessi dei loro debiti, una crisi Le compagnie di credito fondiario operano | mandati all’ altro mondo, e così pure in al- molte avrebbero potuto essere fatte perevitare — 

sarà inevitabile, e le conseguenze potreb-. nella Germania, nella Polonia, nella Dani- | tre città , e quando non havvi un sufficiente | imali incalcolabili del passato, gli intollera- 





bero essere funestissime., À marca, nella Russia, da molti anni; alcune | numero di carnefici pet soddisfare alle do- | bili martirii del presente e l'inevitabile scon- 
Alcuni, principati, della Germania ci por- | contano di già circa nn secolo-di vita. I si- | mande, le vittime sono’ favorite della fucila- volgimento che sta preparandosi per l'avve- |. 

gonovun esempio doloroso degli effetti della | stemi di costituzione sono diversi, e ne trat- | zione. Ur nire. Dopo l'insurrezione del 1821 uno dei -. 

usura, Interi: villaggi, confiscati dai credi. | teremo separatamente; però tutte recano «-E vero che ogni giorno si condannano | partiti aveva imparata una lezione; e - se 


tori, furono abbandonati dagli agricoltori, | grandi servigi alla proprietà e godono di | dei giovani a passare lunghi aunì nei ferri | l'altro fosse.stato docile del pari, un mondo 
che' cercarono rifugio nell'America. Non è | molta stima. Nella crisi della Germania del | per il possesso di libri e dî fogli che non sono { di calamità. sarebbe stato risparmiato. Le 
gran tempo che gliabitanti di un comune | 1848, nel mentre che ì valori della rendita | conformi aî gusti austriaci , e che si flagel. società segrete , delle quali. era stata inon- | 
del ‘Badese si presentarono al principe pre- | pubblica e delle società industriali provavano | lano le donne perthè sì permettono di spar- | data .d' Europa, stavano per disperdersi ; 
gandolò di voler fare acquisto delle loro pro- | notevoli ribassi, le azioni ed i biglietti delle lare della clemenza austriaca. E vero che | erano scoraggiate e ognuno temeva il suo 
prietà., i cui prodotti, andavano tutti in pa- | compagnie di credito fondiario furono sempre | sui pendii delle Alpi ove crescono le casta- | vicino. La pubblicazione della narrazione di — 
i gamento degl' interessi dei. debiti ipotecati, | in credito ed ispiravano fiducia. È questa la | gue, ela vite giunge a maturanza quando Pellico non fu un ‘colpo nocivo alla politica: . 
‘&/patto che fornisse loro i mezzi di passare | prova più convincente delle garanzie che | la stagione è propizia, vi sono ora le case | austriaca; il suo effetto scoraggiante fu aò- 





aa ‘di'la dell’ Atlantico: Quello che succede | siffatte società assicurano a’ capitali. dei contadini vuote, mentre un mese fa vi cresciuto dallo spettacolo degli intelletti af- <“G 
“nel ‘Badese, è» forse successo altrove 0| L'esempio degli altri Stati non sarà per- | era una popolazione italiano-svizzera; e se | fievoliti ridonati dall' Austria alla svcietà. | 
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‘minaccia di succedervi, perchè le stesse | duto fra noi. Ci sì annunzia prossima l’in- ora domandiamo ove sia questa popolazione, | Una. grande maggioranza dei cittadini «di 
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ardia. era pronta ad accomodarsi coi 
4 overn ti, se questi avessero voluto 
evalersi dell’ opportunità. Se 1’ Austria 
| &ivesse fatto qualche cosa per affezionarsi i 
by Suoi sudditi italiani, se avesse dato loro 
| qualchemotiyo di apprezzare il suo governo; 
Se li avesse trattati come cittadini e non 
| come schiavi contribuenti , qualche vantag- 
| giosa combinazione avrebbe potuto trovarsi. 
Invece di permettere a'suoi sudditi di col- 
vare i loro campi e di godere le proprie 
sh messi , essa preferì di seminare il vento, e 
1 Mi perciò mieterà la tempesta. Essa mandò i 
Suoi Windischgraetz a vendicare la morte 
| della sua moglie in tutte le abitazioni un- 
li ‘gheresi che potè raggiungere; isuoi Haynau, 
RI quasi dementi per le forti libazioni, per trat- 
6; tare gli uomini come si trattano i canì nei 
lornì della canicola, e i suoi Radetzky 
r procedere con Miluno come se fosse una 
lonca di banditi. 
difficile a concepire ciò che l'Austria si 
da dall'avvenire. Certamente l'impera- 
ee ì suoì ministri sì attendono silenzio, 
rrore e pronta obbedienza; ma per quanto 
‘“suppongono che possa durare questa 
azione anormale? Non havvi aleun pre- 
o di tempo che possa indurre i lombardi 
‘acquietarsi, Non vi può essere impulso 
io, concentrazione d'industria , colti- 
ione delle arti della pace, nè fiducia nei 
ti lombardi in caso di guerra. Dalla 
atte di questi non vi può essere che odio 
ostante, cospirazione e pericolo invisibile. 
Se il modo di governo non sarà cambiato di 
"fondo, e iinmediatamente, qualche terribile 
| catastrofe dovrà aver luogo ; e noi sappiamo 
|. benissimo che il modo di governo non sarà 
| cambiato. 
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«In quanto alle vittime, pochi vi sono che 
à pri fi 

| Sotto una provocazione così tremenda il pre- 

aspettino, è forse troppo. Egli può essere vero 

1 che l'infermo sotto il coltello dell'operatore 

tpbe, assistendo con suo comodo, vuole assumersi 

di fargli una lezione sopra le sue sofferenze? 

cosa avvi un termine. E il termine del de- 

K |. spotismo giunge otdinariamente da qualche 

mente pronta. Non è da temersi che gli ita- 

liani non siano pronti a liberarsi dal loro 

tutti quelli che aspirano alla libertà, che 

grandeimportanza che avernei mezzi esterni, 

@ quelle suno cose di cui l'Austria stessa 

| forse più gridare colle loro fresche voci nelle 

scuole pubbliche , quali siano i confini na- 

— colle orecchie vicine alle loro labbra , così 

che nessuna spia possa sentire, ripeteranno 

| avuto in questo modo ; sacro come quell'a- 

| more misterioso della stella polare, diretta 

| ciullo negro nelle notti estive nella Carolina. 

Verrà il tempo che come la stella polare 

e foreste suì pendìi alpini serviranno di di- 

a al bel giardino d'Italia che di sotto, sì 

|“. mente gli abitanti saranno decimati da pre- 

‘cipitose rivolte, tanto più presto potrà quel 


| non desiderino che esse possano attendere. 
tendere dal cuore e dalla mente umani che 
‘a meno rimanendo immobile ; ma chì, 
‘Tutto quello che possiamo dire è che ad ogni 
improvviso accidente, di cui approfitta la 

1 Et? 
lr martirio. Frattanto è vero per essi, come per 
| l’averne il senso e l'amore è ancora di più 
non può privarli. I loro figli non potranno 
| zionali dell'Italia; ma sui petti dei genitori, 
| ancora le Alpi; e sacro sarà l'insegnamento 
verso il Canada, che è l'educazione del fan- 
1splenderà sulla libertà del negro, così anche 
de. Frattanto quanto meno frequente- 

giorno arrivare. » 


Sull'argomento speciale dei sequestri leg- 

gesi ancora nel Times. 
« La condotta del gabinetto di Vienna, re- 
‘lativamente al sequestroin massa de'beni dèi 
rifugiati I»mbardì, non è appoggiata a prova 
verunadi colpabilità. Il governo sardo ha mo- 
strato la più grande premura di rivendicare 
il diritto di proteggere i beni di coloro che 
sonò divenuti sudditi suoi. Il conte di Revel 
fu‘incaricato di insistere fortemente su questo 
+. affare presso il gabinetto di Vienna e di la- 
‘sciare anche Vienna, se le sue rimostranze 
‘mon riuscissero ‘a nulla. Egli otterrà il cor- 
©». diale ‘appoggio della Francia e dell'Inghil- 
terra, e siamo lieti di vedere il barone di 
Bourqueney, nuovo ministro francese a 
Vienna, riapparire sul teatro della politica 
r difendere una causa così giusta. È sem. 


di questa fatta a nome dei governi esteri, 
perchè un diritto così sacro come quello delle 
“persone offese dovrebbe essere di un peso 
| ‘irresistibile agli occhi di un equo governo. 
| Noi non disperiamo di veder presto un can- 

giamento nell'amministrazione dell’ Italia 
settentrionale. Il maresciallo Radetzky sarà 
‘finalmente surrogato © l'arciduca Alberto, 
‘figlio primogenito del fu-arciduca Carlo , 

sarà nominato vicerè di Lombardia. 1 talenti 
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militari del vecchio maresciallo brillarono 
di uno splendore straordinario, e noi certa- 
mente non disconosceremo mai gli eminenti 
servigi da lui resi in un'etàin cui tutti isuoi 
contemporanei aveano terminata la loro car- 
riera. Egli nacque nel 1766 e son quasi 70 
anni che egli ha ricevuto'le sue prime in- 
segne nei corazzieri dell'arciduca Francesco. 
Egli era già luogotenente all'armata, quando 
il duca diWellington andava ancora a scuola. 

« Ma in fatto di amministrazione i talenti 
del maresciallo sono di gran lunga inferiori 
al suo genio militare e alla sua età.La Lom. 
bardia fu trattata troppo militarmente , e 
l'uomo capace di riconquistare una provincia 
può essere il meno atto a governarla. La 
piaga è disgraziatamente così larga e pro- 
fonda, che farà d' uopo tutta l'abilità di un 
prudentissimo governatore per rimarginarla 
e da qui a molti anni. Del resto, il mondo 
non crederà alla forza reale dell'Austria fino 
a che î suoi principi non avranno ripresa 
qualche cosa di quell’amabile semplicità che 
fu altra volta il segno caratteristico della loro 
famiglia. 

« In un tempo di pace generale, essi de- 
yono adempiere dei doveri più importanti 
che quelli del soldato, e possono portare un 
costume più nobile di quello che sia l’ uni- 
forme. Che siano mantenuti una severa di- 
sciplina e un perfetto servizio, nell' armata, 
sta bene, ma questo non deve trattare i sud- 
diti e le popolazioni vicine come se fossero 
soggetti alla stessa disciplina militare. Non 
si dimentichi soprattutto che la giustizia e 
la legge negli affari interni dello Stato, la 
moderazione e la buona fede all'estero, sono 
di un'utilità più durevole che i più implaca- 
bili apparati della forza. Ma di, presente i 
ministri dell'imperatore d'Austria governano 
come un comitato di pubblica salvezza, qua- 
sicchè l'impero non potesse essere preser- 
vato dalla rovina che con. provvedimenti di 
una stravagante violenza. » 

Trai giornali francesi, il Siècle fa le se- 
guenti osservazioni a proposito del carteggio 
diplomatico ,, pubblicato dal Débats, sulla 
questione del sequestro: 

« È facile lo scorgere che il governo pie- 
montese ha senza difficoltà ribattuti gli argo- 
menti dell'Austria che rassomigliano un po' 
troppo a quelli del lupo contro l'agnello. 
Vero. è che di ciò poco importa all' Austria, 
purchè essa raggiunga il suo scopo , che sì 
può riassumere in queste parole : — Denaro 
e dominazione ad ogni costo. - Ma l'Austria 
questa volta potrebbe ingannarsi. 

« Le sue pretese verso il Piemonte e la 
Svizzera potrebbero cagionare un serio con- 
flitto se la.Francia e l'Inghilterra non faces- 
sero intendere al gabinetto di Vienna che il 
diritto delle genti è tal cosa da non potersi 
indefinitamente prendere a giuoco. La Sviz- 
zera lancierebbe facilmente 60,000 uomini 
e 50,000 il Piemonte sul Lombardo-Veneto. 
Ora siccome questa volta la flotta sarda non 
esiterebbe a battere la flotta austriaca e & 
dominare tutto il litorale, la potenza tedesca 
in Italia sarebbe ben presto in una posizione 
da motivare un intervento, e fors'anche una 
generale conflagrazione. 

« Tanto per loro, che pel loro amore alla 
pace, le due grandi nazioni che camminano 
alla testadella civiltà europea non potreb- 
bero dunque permettere all'Austria di più 
inoltrarsi nella via delle spogliazioni poli- 
tiche. Noi sappiamo che ogniqualvolta si 
tratta dell'Austria, gli uomini di Stato espri- 


mono; senza esitare, sentimenti di amara | 


disapprovazione, e che in ultima analisi fi- 
niscono per tollerare in parte ciò che hanno 


biasimato : « Se l’Austria cadesse, dicono | 
essi, e nulla di più facile, che diverrebbe | 


l'Europa centrale? « Sorge un ragionamento 
analogo quando si tratta di cacciare la Rus- 
sia ‘entro i confini onde non può uscire. Ma 
noi pure domandiamo : « Che ne sarà. dell’ 
Europa se due grandi governi, per tolleranza 
di tutti gli altri, continuano lo spettacolo di 
ingiustizia e di violenza che fanno la yer- 
gogna del mondo incivilito ? » 

« Ma noi vogliamo sperare che non si per- 
metterà più oltre all'Austria di percorrere 
la strada sulla quale si è messa, perchè, lo 
ripetiamo, una più lunga provocazione, di- 
retta al sentimento dell'onestà generale , 
avrebbe certamente delle tristi conseguenze 
per la sicurezza di tutti i popoli. » 

Intorno al sequestrodei beni degli emigrati 
Lombardo-Veneti, ecco le parole della Presse 
nel suo bollettino del giorno 2 : 

« Il governo piemontese risponde degnamente 
alle provocazioni dell'Austria. 11 giovane conte 
di Revel, partito da qualche giorno per Vienna, 
apporia a suo fratello ministro di Sardegna presso 
la corte. imperiale l'ordine formale di chiedere 
la revoca pura e semplice del sequestro apposto 
nélla Lombardia, e nel Veneto sui ‘beni dei cit. 
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tadini sardi. lu caso di rifiuto il conte Revel ri- 
prenderà i suoi passaporti, è. 

« Il re ha detto ai suoi ministri : = Per un prin- 
« cipe di Savoîa non havvi scelta tra la morte ed il 
« disonore » ed il ministero dividendo questi nobili 
sentimenti ha immediatamente notificato il suo ul- 
timatum. Nel medesimo tempo ha indirizzato alle‘ 
altre potenze un memorandum redatio dal signor 
Cibrario che dicesi essere un capo d'opera di lo- 
gica e di dignità. 

« L'onore del Piemonte è salvo, e questo è l'im- 
portante. Ora che il governo continui a mostrarsi 
fermo ed attenda il giorno in cui potrà avere e dare 
all’ Italia una soddisfazione più luminosa. 

« 1 giornali di Torino danno la notizia che il re 
Vittorio Emanuele ha conferito la gran eroce del- 
l'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro ai signori 
conte di Cavour presidente del consiglio, e al ge- 
nerale Dabormida ministro degli affari esteri. Non 
può dubitarsi che scegliendo il momento attuale 
per onorare questi due ministri di una simile di- 
stinzione , il re non abbia voluto dare una lumi- 
nosa testimonianza della di lui piena ed intera 
adesione alla loro politica. » 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

Il signor De Sacy ritorna nel Journal des Débats 
sull'argomento del matrimonio civile ed è in que- 
sto sussidiato da una lettera doll’ abate Ferdinand 
Leclere che mostra come un'innovazione , in que- 
sta parte, della legislazione francese condurrebbe 
alla intolleranza religiosa. 

Anche la Revue des Deux Mondes si occupa lun- 
gamente nella Chronique di questa quistione solle- 
vata dall'opuscolo del signor Sauzet e che pare 
abbia commossa la pubblica opinione in Francia. 
Anche questa rivista va d'accordo col Débats per 
biasimare il pensiero ili immutare una legge alla 
quale, nella*sua lunga applicazione, non si può 
rimproverare alcun inconveniente. 

La Gazzetta dei Tribunali pubblica un’ opi- 
nione del signor Dupin nella questione del matri- 
monio religioso. La maggior parte  dell' articolo 
versa intorno a questioni di diritto. Però la con- 
elusione del signor Dupin è importante. Egli 
scrive: 

< La questione sta nel decidere se perchè la 
benedizione nuziale è un sacramento, i sovrani 
temporali abbiano da abbandonare alla Chiesa 
tutta la giurisprudenza civile relativa al matrimo- 
nio. Ciò non sarà mai concesso da legisti e magi- 
strati francesi agli ollremontam. Se potessero ce- 
dere su questo punto il risultato sarebbe che ogni 
cosa concernente il matrimonio e per conseguenza 
lo stato civile delle persone sarebbe sotto il con- 
trollo dell'autorità ecclesiastica, Le nostre leggi 
non ammettono quesia cosa ; esse conducono pre- 
cisamente all'opposto. 

« Uno dei primi , dei più potenti, de) più utili 
effetti della rivoluzione del 1789 fu quello di seco» 
larizzare la legislazione. Il legislatore ha dichia- 
rato in modo speciale che Ja legge considera il 
matrimonio soltanto come un contratto civile, Con 
questo , gli autori delle nostre leggi hanno segnato 
soltanto una giusta separazione fra il potere tem- 
porale e l' autorità religiosa. 

INGHILTERRA 

Londra. 11 31 marzo gli elettori di Southwark 
celebrarono con nn gran banchetto all'albergo di 
Bridge-house presso il ponte di Londra, la riele- 
zione di sir William Molesworih , presidente dell” 
ufficio dei lavori pubblici. Il presidente dopo un 
discorso di complimento ha portato a sir William 
Molesworith un brindisi che venne accolto con tre 
salve di applausi. 

Sir W. Moleswort ha risposto con un discorso, 
nel quale, dopo i soliti complimenti , parlò delle 
diverse questioni politiche all’ ordine del giorno. 

« To non posso passar sotto silenzio , egli disse, 
fra le altre cose, tristi e sfortunati avvenimenti 
testè occorsi ; voglio dire la deplorabile insurre- 
zione di Milano e l' esecrabile tentativo di assas- 
sinio commesso sulla persona dell’ imperatord'Au- 
stria. Questi avvenimenti furono attribuiti da al- 
cuni giornali esteri agli intrighi e alle macchina- 
zioni dei rifugiati politici che dimorano nel nostro 
paese , e fu detto anche che il governo dovrebbe 
dare lo sfratto a questi rifugiati. 

« Ma il governo non ha diritto di far nulla di 
simile; nè ha intenzione di chiedere a ciò i poteri 
dal Parlamento ; egli non desidera nè di posse- 
dere, nè di esercitare così fatti diritti. L'Inghil- 
terra fu e sarà sempre, io spero, un asilo per gli 
domini politici di tutti i partiti ; essa ha successi- 
vamente offerto un luogo di rifugio a tutti i par- 
titi vinti e perfino ai nostri più erudeli nemici. 
Essa ha procurato eguale sicurezza agli amici 
della libertà e del dispotismo, ai Borboni e ai re- 
pubblicani rossi, agli orleanisti e ai socialisti, a 
Metternich , come a Kossuth e a Mazzini, al prin- 
cipe di Joinville, comé a Louis-Blane , e Ledru 
Rollin. 

« Io devo (jui esprimere l'opinione «he lord 
Palmerston ha formulata in risposta ad una inter- 
pellanza che gli fu indirizzata dalla Camera dei 
comuni; accettando l'ospitalità di questo paese, i 
rifugiati stranieri sono obbligati, sul proprio onore, 
a non occuparsi di intrighi e di tentativi diretti a 











turbare la tranquillità degli altri paesi, e, se essi 
non se ne astengono, meritano censura e con- 
danna. » 
AUSTRIA 

I fogli austriaci pubblicano nuove condanne in 
Ungheria; la relativa sentenza termina nel se- 
guente modo: = è 

Di questi inquisiti furono condannati: 








7 Cesare di Bezard (del quale pubblicammo jeri 
la sentenza), Carlo Szabolay © cpp a, 
pienamente conyimi del erimine d'alto mento 


alla pena di morte col capestro : per concor- 
renza di circostanze convinti, Carlo Bobory a 15 
anni, Daniele Czanvi a-12 anni di carcere in 
ferri, Giorgio Illes a 10 anni e Ladislao Markus 
ad 8 anni di lavori forzati con catene pesanti, 


*| ridotte però per questi ultimi in considerazione 


della loro costituzione fisica in ferri leggeri; Ca- 
rolina Lazar, per mancanza di sufficienti prove 
legali, assolta ab instantia, e cessata l' ulteriore 
inquisizione contro di lei. 

In considerazione delle contrite confessioni è 
del minor grado di partecipazione degl inquisiti 
Carlo Szabolay e Giuseppe Krivatsy alle imprese 
d'alto tradimento di Gaspero Noszlopy, e di Carlo 
Jubbal, fa loro condonata in via dì grazia la pena 
capitale, e ridotta quella di Carlo Szabolay in 20 
anni, e quella di Giuseppe Krivatsy in 10 anni 
di lavori forzati in ferri leggeri; alle altre sentenze 
fu però stimato bene di dare la legale esecuzione, 
per cui la pena capitale col capestro su Cesare 
de Bezard venne oggi 31 marzo 1859, eseguita al 

| solito luogo di supplizio. 
| Vienna 31 marzo 1859. 
PRUSSIA 
Berlino, 20 marzo. Sulle 88 persone che ven- 
nero arrestate, 39 furono rimesse în libertà; ma 
la prevenzione contro i 47 individui sostenuti S6m- 
bra così evidente che furono messi alle segrete. 
È già incominciata l'istruzione del provesso. 
(Débats) 
TURCHIA 
Leggesi in una corrispondenza dell Indépen- 
dance Belge : 


« Costantinopoli, 17 marzo. 


e Jeri il principe. Menzikofl ebbe la sua prima 
conferenza col ministro degli affari esteri. Questa 
fu assai lunga e molto segreta. Si presume tuttavolta 
che essa si sarà aggirata sul'complesso degli adde- 
biti che la Russia rimprovera al divano , ed i, più 
gravi dei quali sono relativi, per quanto dicesi , 
alla questione dei Luoghi Santi ed all'affare del 
Montenegro ; ma si pensa che non avrà voluto 
spiegarsi categoricamente in questo colloquio pre- 
paratorio e che ayrà probabilmente servito a scan- 
dagliare il terreno ed a riconoscersi da una parte 
e dall'altra. D'or innanzi le conferenze seguiranno 
vivamente e senza interruzioni, | 

« Sembra che il principe sia stato assai piccato 
allorquando conobbe che l'affare del Montenegro 
era finito e che era stato prevenuto dal generale 
Leiningen. Imperciocchè credesi di sapere ch' era 
questo uno de'principali oggetti della sua missione, 
e chè venendogli a mancare questo pretesto, si 
troverà nella circostanza di esagerare l'importanza 
degli altri affari che è Incaricato di trattare. Del 
resto, egli si è mostrato sino adesso, tanto ne'suoi 
rapporti coi ininistrì, come anche nelle conversa- 
zioni coi membri del corpo diplomatico, animato 
dalle intenzioni meglio concilianti, 

« Si assieura che il principe Menzikoff avreble 
fatto dichiarare uMceiglmente al gran visir ch' egli 
era assai meravigliato delle formalità e delle len> 
tezze ch' esso, ambasciatore straordinario, aveva 
dovuto subire per ottenere lo sua gdienza dal sul- 
tono, è ch'esso intendeva che gli si risparmias» 
sero, allorquando all'avvenire avesse a chiedere di 
essere ammesso presso ill S, M. Esso invoca in ap- 
poggio de'suoî reclami l'uso invariabile seguito da 
tutte le corti d'Europa, Non si conosce la risposta 
che gli sarà stata fatta, » ) 


_——-—r ——————______m—yzÉ 
STATI JVALIANI 
TOSCANA < L 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 
contro 
F. D. GUERRAZZI. 


Udienza del 17 dicembre 1852. 


Lombardi Emilio ; di Livorno, depone ghe es- 
sendo venuto in Firenze dopo la proclamazione 
del governo provvisorio, è recatosi a visitare Guer- 
razzi, non potè vederlo per le molte persone che 
lo attorniavano : non lo vide che nella; notte, ed 
in questa occasione Guerrazzi disse al testimone 
esser molto malcontento di Pigli che gli scompi- 
gliava Livorno, e con esso la Toscana; è di due 
cose era principalmente scontento, delle continue 
arringhe al popolo e di essersi cireondato di per- 
sone del volgo allontanando da sè i migliori; e 
incaricò il testimone di riferire queste osservazioni 
al sig. Digli. Consta al testimone che su questo 
proposito Guerrazzi scrisse al Pigli infrultyosg- 
mente più lettere, Pigli fu poi destituito fper non 
avere impedito l'arresto del colonnello Costa-Re- 
ghini. Sa che d'ordine del Guerrazzi furono presi 
energici provvedimenti per tutelaré il banco Hen- 
derson e le proprietà dei signori Bartolommei, Il 
testimone crede che senza Guerrazzi mon si sa- 
rebbe potuta ristabilire la quiete, poichè a questo 
fine egli prese dei provvedimenti cotanto energici, 
che fu tacciato «di troppo monarchico, ed il mini- 
slero stesso qualificò per illegali gli arresti che 
Guerrazzi fece eseguire. Guerrazzi predicava sem- 
pre devozione al principe. 

Monteri Vincenzo, di Firenze, professore di 
chimica, narra di avere ricevuta nell'11 aprile 
1849 una lettera di Zannetti che lo invitava ad ac- 
correre per impedire l'eccidio che poi avvenne. Il 
testimone partecipò quella lettera a Guerrazzi che 
sì mostrò maravigliato che Zannetti fosse nel falso 
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© Vero che livornesi con cannoni venissero a 








=_= a Livorno o gf 
ed avendo risposta negativa, ordinò che ai livornesi 
armati non fosse permesso il transito sulla strada 
ferrata. Dopo di che Guerrazzi pregò il testimone 
di riferire allo Zannetti quanto avea fatto, ed assi- 
eurarlo che la notizia avuta era falsa. Quando av- 
vennero le elezioni della costituente Guerrazzi, in- 
vitò il testimone ad assumere il comando tel suo 
patlagliohe di guardia nazionale per proteggere |, 
la libertà del voto. Guerrazzi era contrario alla 
proclamazione della repubblica ed alla fusione con 
‘Roma; ed un tal giorno, al cospetto del Maestri, | 
interrogò il testimone su questo proposito. Avendo 


il sig. Manteri risposto che la Toscana non dési- 


dlerava nè la repubblica, nè la fusione con Roma, | 


, Guerrazzi prese motivo per soggiungere al signor 


Maestri: « Eccovi una prova che io non posso 


3 aderire alle vostre insistenze ». Questo stesso Maestri 


un’alira volta disse a Guerrazzi , in presenza del 
testimone : « Mi pare che facciate di tutto per di- 


ventare il nolaro. della restaurazione ». Guerrazzi | 
+ era continuamente eccitato dagli emigrati lombardi 


e specialmente da quelli della costituente a pro- 
clamare la repubblica, alla quale egli non era 
‘punto inolinato. Il testimone asserisce di eonoscere 

run dall'infanzia e conoscerne perciò le in- 
clinazioni. Sa che il principe lo prediligeva sopra 
gli altri ministri e ritiene per convinzione che, se 
non fosse stato Guerrazzi, la Toscana sarebbe an- 
data sossopra, Ritornando al. giorno 11 aprile, il 
testimone continua a narrare che scendendo con 
Guerrazzi dal telegrafo, seppero che erasi comin- 
ciato un conflitto verso piazza Santa Maria Novella. 
Guerrazzi allora ordinò al cocchiere di condurli 
in Val Fonda, ove giunti trovarono un sergente 
ferito, che era malmenato dal popolo. Il testimone 
ed il Guerrazzi scesero indignati per impedire 
quello strazio. Avanzando ancora verso il luogo 
del conflitto, videro uno squadrone di cavalleria, 
comandato da un uffziale superiore, il sig. colon- 
nello Diana. Guerrazzi vedendo che questo ufliziale 
era dietro una cantonata, lo sgridà dicendogli che 
non era quelia il luogo, ove il dover suo lo chia- 
mava; E Guérrazzi, preso il cavallo di un caccia- 
tore, vi salì sopra è si avanzò nel mezzo del con- 
flilto. 

Interrogato ad istanza del Guerrazzi, il testimone 

‘depone di essere rimasto nel giorno 8*febbraio 
sino alle ore 2 pomeridiane di guardia al quartiere 
generale della "mobi Tag che tra le molle notizie 
che ivi seppe , fu colpito dal sentire che il circolo 
avea creata una deputazione per sorvegliare il 
Guerrazzi ; ohe in seguito fu adoperato ogni ge- 
nere di pressione per indurlo a proclamare la re- 
pubblica, e che Guerrazzi alla presenza del sig. 
Ubaldino Peruzzi riescì ad impedire che tutti i cir- 
‘coli mandassero deputazioni a Firenze per fare una 
dimostrazione a favore della repubblica. Rammenta 
che la rivista in Boboli fu fatta a bella posta per 
incalcare alla nazionale il dovere di proteggere la 
libertà delle elezioni per la costituente, e n quella 
fivista Guerrazzi rimproverà alouni che acclama- 
rano alla repubblica. Il testimone erede che al 
governo provvisorio sarebbe siato impossibile go- 
vernare al nome del-principe, e in questa opi- 
nione è confortato dal fatto che la deputazione no- 
minata dal circolo per sorvegliare Guerrazzi ebbe 
appunta origine dal sospetto che egli volesse reg- 
gerò la Toscana a nome del granduca, Il testimone 
riliene che nessun accordo fosse tra Guerrazzi è il 
circolo nell'8 febbraio, e la sua opinione è fon- 
* data sul fatto che Guerrazzi avea favorevole la mag- 
gioranza della Camera, onde non avea bisogno di 
congiurare per avere 0 ritenere il potere. 
. Martelli Jacopo di Firenze, scultore, depone 
che nell'8 febbrato si trovò ad essere in Palazzo 
Yeccllio come milite addetto alla mezza compa- 
gnia cho vi fu mandata di rinforzo. La guardia 
fosietà lungamente, ma. la piena del popolo so- 
vrabbondando, fu lasciato entrare, e per tutto il 
giorno non fu "che un andare e venire di gente, 
Verso 23 ore è mezzo si presentò a Palazzo Vecchio 
un'orda di popolo tumultuante che. annunciò di 
essere una deputazione del circolo; e siccome nella 
mattina il popolo avendo fatto forza contro la 
guardia fu lasciato passare, così non gli fu fatta 
Opposizione. Erano cinca quattro 0 cinquecento 
individui, parte della classe ‘olvile e parte del 
volgo, che dicevano volere i fucili per andare a 
Portoferraio contro. il granduca, al quale grida- 
vano morte, e protestavano .che,se Guerrazzi non 
avesse aderito alloro voleri ; lo avrebbéro gettato 
giù dalla finestra. Quando il testimone fu con altri 
presentato al' ì come guardia municipale, 
questi nell'attaccargli al petto la medaglia della 
iudipeo benna raccomandò loro l'amore alla patria 
ed al-principe. 

Pestellini Carlo di Firenze, scrivano, era milite 
nella nazionale di guardia al Palazzo Vecchio nell'8 
febbraio. Era stata data la consegna di non lasoiar 
passare molta gente in una volta; ma sulla sera, 
verso :28/ore y una turba numerosa di popolo si 
presentò, @ per quanto la guardia cercasse di 
ostare , alla fine dovè lasciarla passare. Dicevano 
di esser,membri del circolo del popolo venuti per 
obbligar Guerrazzi a fare inseguire il granduca, è 
volévano che la nazionale si unisse a loro, ed ir- 
rompevano peri cortili e per le scale minacciando 
Guerrazzi se non avesse fatto a modo loro. 

Bartolozzi Ferdinando di Firenze, pollaiolo , 
era guordia municipale, e nell'8 febbraio, fu 
mandato per rinforzo a Palazzo Vecchio. Dopo al- 
cuni discorsi tenuti sotto le loggie dell' Orgagna si 
affollò gran gente a Palazzo Vecchio senza potere 
impedirle l'ingresso. Il testimone rimase în Pa- 
lazzo Vecchio sino alle 3 pomeridiane del suddetto 
giorno. (Continua) 


ito pn» 





pro. dra 


tiene la nomina del cav. Maldini del. 


siti dei pubblici uMeiali, 
membri pei consigli di leva. 

— Lo stesso giornale annuncia che Ja rieca col- 
lezione di stampe classiche posseduta dal celebre 
incisore Samuele Jesi fu acquistata dalla ditta 
Bardi, e così rimarrà a Firenze. 

STATI ROMANI 

Roma, 3) marzo. Il cardinale Macchi, decano, 
si recò ieri in forma pubblica e in treno nobile a 
| restituire la visita ai nuovi colleghi Recanati, Sa- 
velli, Caterini e Santucci. 

— Monsignor Contini e monsignor Rieci, came- 

rieri segreti sopranumerarii, partirono come able- 
gali apostoliei latori della berretia cardinalizia, il 
| primo all'arcivescovo Scitowsky e l'altro all'arci- 
| vescovo Morlot. 
— La sera del venerdì santo fu grande l’agitarsi 
nel serbatoio degli Arcadi ove rinnovavasi in versi 
Ì la passione di N, S. Consiglieri di Stato e gesuiti, 
solto-custodi e principi di Colonie Incolte (sic), 
abati e dame recitarono versi d’ogni misura. 
— È partito per Firenze il generale inglese 
ur. 





REGNO DELLE DUE SICILIE 

+ Irigdai 26 marzo. Ferdinando Il in occasione 
della Pasqua ha fatto grazia a 19 condannati per 
varii delitti e di diverse provincie. 

Palermo , 17 marzo. \eri col'vapore Ercolano 
giunse il re di Baviera sotto lo stretto incognito di 
conte di Werdenfels. 

_——=r rr 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., cogli infranotati decreti, ha fatte le dispo- 
sizioni seguenti : 


Decreti del 18 marzo 1853: 


Gutuzzo Maria, vedova del pensionato Guarello 
Gerolamo, già sergente nel corpo reale d'artiglieria 
di rosta, ammessa a far valere i suoi diritti alla 
pensione ; 

Massa Francesco, capo cannoniere di seconda 
classe, e 

Merlo Serafino, quartier-mastro timoniere, am- 
messì a, far valere i loro litoli alla pensione di 
riposo per anzianità di servizio. 

Del 19 detto : 

Cerruti Carlo, luogotenente di vascello, nominato 
alutante maggiore in primo del corpo reale equi- 
paggi. 

Riva Antonio, sergente nel battaglione real navi, 

Dagnino Luigi, caporale id., e 

Pillet Carlo, soldato id., ammessi a far valere i 
loro titoli alla pensione per infermità cuntratte per 
R, servizio ; 

Vallerga Nicolao, trombettiere id., ammesso come 
sopra per anzianità di servizio. 

Del 31 detto : 

Caréèssa Giovanni Luigi, guardia di sanità in 
Nizza, ammesso a tar valere ì suoi titoli alla 
pensione per motivi di salute ed anzianità di ser- 
vizio. 

Per determinazione presa di ridurre a minor 
numero il personale degli ingegneri addetti all'of- 
fizio d'arte presso l'azienda generale di finanze, 
S. M., in udienza 28 marzo, p. p., ha collocato a 
riposo Îl sig, Michela, ispettore ingegnere presso 
l'uffizio medesimo, e lo .ha ammesso a fat valere 
i suoi titoli per il conseguimento della pensione. 

S. M., per decreti in data del 28 marzo p. p., 
collocò in aspettativa per motivi di salute ed in 
seguito a di lui domanda, l'avvocato Luigi Salino, 
intendente di prima classe, reggente l’intendenza 
generale della divisione amministrativa di Sassari; 

Incaricò della reggenza dell’intendenza generale 
predetta l'intendente di seconda classe cavaliere 
avvocato Angelo Conte, già intendente della pro- 
vincia dl Tempio ; 

Promosse dalla terza alla seconda classe il consi- 
gliere presso l'iniendenza generale della divisione 
dì Torino, avv. Lodovico Collino, 

E per altro decreto del 31 pure di marzo, nominò 
ad intendente di seconda classe della provincia di 
Tempio il nobile avvocato Giulio Clavarino, già 
consigliere di prima classe all'intendenza generale 
d'Ivrea ; 

Rimossedall'impiego lo serivanodi prima classe 
nell'amministrazione provinciale, addetto alla que- 
sura di Torino, Giulio Pedrotta. 

Con ordini ministeriali in data del 23 marzo e 
del 1° corrente mese, gli scrivani nell'amministra- 
zione provinciale Porracchia Maurizio, Gusmani 
Faustino Eugenio, Ugazzi Giuseppe e Riva Gio. 
Battista, furonotraslocati, il primo dall'intendenza 
generale di Vercelli a quella di Cuneo, il secondo 
dall'intendenza di Varallo all'intendenza generale 
di Vercelli, il. terzo dall'intendenza generale di 
Cuneo all'intendenza di Varallo, ed il quarto dall’ 
intendenza di Susa alla questura della provincia 
di Torino. 

S. M., in udienza del 31 ora spirato marzo, ha 
conferito la medaglia d'argento al valore civile al 
capitano marittimo Carlo Nervi di Savona, per 
aver egli, con rischio evidente della vita, salvato 
nel giorno 10 dello scorso mese di febbraio il brick 
mercantile francese Bon Enfant, che correva im- 
minenie pericolo di naufragare presso il Capo di 
Celle, 

La prefata M. S. si è pure degnata, nella stessa 
udienza, di prati una gratificazione ai diversi 
marinai che concorsero ad operare il salvamento 

del detto bastimento 


Riecio dl: 5 
ciamberlano, un deereto sulle. cauzioni e i depo-. 
e la nomina di alcuni | 





TRIP LITE verbi ; 
“Prog, inseriamo la seguente lettera 
Hl.=o sig. direitore del Parlamento. 


« Un giornale, che s'intitola il Parlamento e si 
presenta qual organo della maggioranza, diretto 
da'suoi membri, dovrebb’essere più fedele nel 
render conto al pubblico de’suoi atti. Oltre di che 
vi ha certa tattica che non si addice ad un gior- 
nale serio e moderato , qual si pretende. Ma la- 
sciamo queste nenie. 

Nessuno, purchè oneslo, potrà scorgere con in- 
differenza il travisamento di parti architettato nei 
tre articoli del giovedì 31, ora scorso marzo, che 
oggi soltanto mi cadono sott'occhio, relativi alla 
precedente seduta della Camera dei deputati. 

Secondo il foglio, io avrei desiderato di pro- 
crastinare l'emancipazione degli schiavi. Sono io 
invece, che la proposi e la sostenni; e per otte- 
nerla m'acconciai alla dilazione ‘del biennio dal 
ministero, dal senato e dalla commissione accor- 
dato per la cendita. Nel successivo numero d 
detto foglio , 1° andante, la stessa tattica relativa-; 
mente ad altra tornata. 







e Tali manovre mi fanno risovvenire di quegli, 


uominì che perdettero in Francia le liberali istì- 
tuzioni. 

€ Ad ogni modo, la probità di detta maggio- 
ranza presente alla discussione , checchè sen vada 
da taluni blaterando , mi è garante d' immanche- 
vole riprovazione al poco leale contegno del suo 
organo. 

€ Non mi rimane quindi che a pregarla di voler 
inserire in un prossimo numero del predetto foglio, 
pei lettori che non furono presenti, questa mia di 
rinvio ai relativi rendiconti del foglio uMciale ; @ 
ringraziandola anticipatamente del favore, mi do 
il bene di professarmi con predistinta  considera- 
zione 

« Della S. V. Ill.ma 

« Torino , il 2 aprile del 53. 
Dev.imo ed obb.mo servitore 
« Deputato LIONE, » 


IL QUESTORE 
della città e provincia di Torino. 
n 

Essendo intenzione del ministero dell'interno 
di promuovere viemmaggiormente l'esecuzione 
delle regie patenti. del 23 gennaio 1829 appro- 
vanti il regolamento per gli operai e persone di 
| servizio; 

Visto l'articolo 285 della legge 7 ottobre 1848 
e presi in proposito gli opportuni concerti cell'in- 
tendenza gengrale e col municipio, 

Notifica : 

A partire dal 20 del corrente mese, la spedi- 
| dizione dei libretti, la registrazione delle accet- 

tazioni e dei congedi, non che il visto per viag- 
giare, avranno luogo nell'uffizio dell’ assessore 
| di sicurezza pubblica della «sezione nella quale 
| prestano la loro opera le persone che devono es- 
sere munite di libretto. 

Gli uffizi di sicurezza pubblica saranno per tali 
operazioni aperti al pubblico dalle ore dieci alle 
tre di ciascun giorno non festivo. 

A tenore dell’ art, 1° del citato regolamento de- 
vono munirsi del libretto: 

e Tutti gli individui dell'uno e dell'altro sesso, 
che prestano la loro opera o serviti all'anno od 
al mese, qualunque sia la loro arte 0 mestiere, è 
sotto qualsivoglia titolo o denominazione servano 
o lavorino nelle case dei privati, nelle manifat- 
ture, nelle botteghe, nei pubblici stabilimenti, 
nelle encine, negli alberghi , nelle trattorie, osterie, 
locande, bettole, scuderie, ecc. » 

Torino, il 4 aprile 1853. 

Peril Questore 
L'Assessore Capo Recioccni. 


Strade ferrate. Alla notizia che ieri abbiamo 
data del prossimo incominciamento dei lavori della 
ferrovia da Cavallermaggiore a Bra, ci piace ag- 
giugnere i seguenti ragguagli, trasmessici da un 
azionista di quella società : 

« Nel giorno 3 del corrente aprile venne firmato 
il contratto di costruzione della ferrovia da Bra a 
Cavallermaggiore , tra la Direzione della Società 
anonima ed i signori Pickering e Comp. 

e In forza del sistema organico della detta So- 
cietà anonima , il quale sistema porta azioni a ca- 
pitale, ed azioni a garanzia, e quest ultime per 
la somma mancante a compimento del fondo so- 
ciale di lire 1,500,000 , la stessa Casa inglese for- 
nice alla Società quel capitale mancante, il di cui 
interesse e fondo d’ammortizzazione sono assicu- 
rati dagli azionisti garantiti. 

e Sino dallo scorso febbraio la Direzione ha fir- 
mato anche il contratto pel completo esercizio 
della ferrovia colla Casa Wilson. 

e Questi due contratti saranno ben tosto portati 
all'approvazione dell’ assemblea generale della 
Società , e comproveranno come colla costanza 
nel volere e con un ben ideato mezzo economico 
si possa, anche senza la maggior parte del capi- 
tale, attuare un' industria , che nel caso conereto 
porterà vantaggiosi interessi agli azionisti , dacchè 
la spesa di costruzione della ferrovia , compreso 
tutto il materiale mobile occorrente, non oltre-. 
passa le lire 115,000 per chilometro,'e l'annuo di- 
spendio per l'esercizio completo della linea , con- 
presavi la percorrenza sulla ferrovia della Società 
di Cuneo, e sopra un tronco di quella dello Stato, 
sta nei limiti preventivati dell’ approvato pro- 
getto. 

< Di tale risultamento ottenuto, oltre che al sig. 
Bernardi ingegnere della Società , il quale studiò 
la linea, sviluppò il progetto , propose il mezzo 
economizo , cooperò alla redazione degli statuti 











alla conseguita conelusione , si deve « 
benemerita Direzione della ferrovia di 
non arrestossi alle molte difficoltà sfaccin, ma 
sì mostrò perseverante e porsagione: pal 
rarle. » î 
— A Vercelli i pae Gladio GONNE Rs; i 
della strada ferrata da Vercelli a Valenza. ll capi- 
tale sociale è di L. 5,500,000, ripartito lcagigal: 
di L. 500 caduna, pagabili in dieci rate uguali. 
Società mutua instituita in Torino per soc- - w* 
rorsi ai dottori di medicina è di chirurgia. — © — 
Pel giorno 17 del corrente aprile sono. chiamati - 
lutti i membri di detta società mutua ad una adu- | 
nanza generale în cui sarà dalla direzione 
il rendiconto amministrativo dello scorso anno, 
1852, esi procederà alla nomina di sei membi 
medesima in surrogazione di altri sei che a 
del regolamento organico cessano di far 
essa direzione. ? 
A quei socii che non potranno intervenire a 
seduta è fatta facoltà di inviare al sottoscritto, 
franca di posta, una scheda suggellata contenente 
sei nomi di quei membri della società, che hanno 
residenza în Torino, notati nell'elenco del 1851, e _ 
che non fanno presentemente parte della direzione tha 
succitata. 
L'adunanza avrà luogo alle ore.dodici del suin-, 
dlicato giorno nella sala di Fisiologia ‘ 
tale, che ha entrata sotto i portici di $. 


I ci Ù ì è e 
alla società dal consiglio universitario, Lo 


da Paola, la qual sala graziosamente 
L'ingresso è libero a chiunque: nella sala vi 
sarà un registro per l'iscrizione di quelli. palio 
ranno far parte della società, e loro verrà rimessi 
copia del regolamento. 7 
DemarcHi medico coll. Segretario, — ì 
Arrivi. L'altro giorno era rèduce da Firenze — DI 
in questa capitale l'onorevole ‘Edoardo Erskine, Lo 
segretario della legazione di S. M. britannica {A}; * 







































































Torino. 

Il sig. Erskine ha sostenuto aroriabti 
per alcuni mesi la carica d'incaricato d’affari di 
Inghilterra in Toscana. 

Beneficenza. Leggiamo nella Stella di Pinerolo — 
che l'abate Jacopo Bernardi, diretiore degli studii ks 
e professore di religione nel Collegio Convilto di — 
quella città, diede italiane lire 150, parte precipua - 
dell'onorario percepito dalla sua quadragesimale — 
predicazione nella chiesa cattedrale, perchè »ve- 
nissero distribuite in parti eguali all’ emigrazione 
italiana , agli asili di infanzia sd all'ospizio dei 0/0 
eronici, Vai 

— Ci scrivono da Casale, il 4aprile; | /( © 

« Nel giorno di martedì, 29 marzo, una iren- 
tina d’israeliti si raccolsero a convitto per festeg- 
giare l' anniversario della loro emancipazione. 
Quel banchetto fu veramente lieto per fratellevole 
esultanza, Sr 

e A coronare la festa fu proposta una colletta 
che in pochi istanti fruttò la somma di L. 100.18, 
che venne destinata a pro dell'emigrazione ita- 
liana. » 

— Le allieve dellaJscuola di metodo di Pallanza, 
volendo dare al loro professore signor sacerdote 
Scrivante un attestato di riconoscenza per le lezioni 
straordinarie dal medesimo ad esse date, sulla ili 
lui proposta, convertirono tale divisamento in una 4 
colletta di beneficenza è ne inviavano, sotto il 
giorno 25 del passato marzo, il prodotto al co 
provveditore provinciale perchè lo desti per % 
L. 30all'asilo d'infanzia, e per L. 51 allo Spedale 
civico che si sta attivando. : dI. 

Questo tratto di filantropia da parte di giovinette, 
la maggior parte delle quali trovansi in assai stretta — 
fortuna, non ha bisogno di commenti. s 

Arresti. Nel pomeriggio del 17 marzo venne. 
arrestato dall' arma dei reali carabinieri in Car- 
magnola, come straniero sospelto e senza’ carte, 
l'Alberto Scaletta da Spigno, imputato di furto, 
evaso îl 186 marzo dalle mani di due militari della — E 
stazione di Rivoli, avendo assunto um falso home. 
Venne quindi passato a disposizione del fisco. e 

Anche l'altro de'due evasi, Morino Giuseppe, LP la 
d'anni 24, da Pinerolo, imputato di truffa, trovasi | 
di nuovo in potere della giustizia, essendo stato. 
ripreso nella mattina del 30 p. p. dalla stazione 
di Moretta. Nell' atto dell'arresto venne perquisito — 
di qualche denaro, d'un orologio, di due mazzi di — y 
carte nuove e d'un certificato di buona condotta m 
stato rilasciato nell'ottobre 1842 in Pinerolo si. * 
altro nome. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. |... n i 
Presidenza del presidente RartAzII, Hb Mi Le 
Tornata del 5 aprile. na Mo 


Ad un'ora e un quarto il presidente ditte 
l'adunanza aperta. 


I segretari danno lettura del verbale della tornata sl i 
























ultima e del sommario delle petizioni. [ 

Appello nominale, quindi l'ordine del giorno — 
reca: A 

Riparto delle quote di contributo 
per la conservazione ed il miglioramento 
dei porti di prima è seconda categoria. 

La commissiéne per l'esame di questo progetto 
è composta dei deputati Ricci G., Astengo, Cat- 
taneo, Deforesta, Bonavera, Decandia e Corsi. 

Il presidente dà lettura del progetto, quindi 4 
dichiara aperta la discussione generale. nt 
Paleocapa, ministro dei lavori pubblici, dà — 
le ragioni le quali lo fanno per una parte acco- 
starsi al sistema della commissione e pet un'altra e 
da esso dissentire. ar 
Astengo, relatore, sostiene il progetto della com- 

nissione. “ 



















> — Angius, accennato il caso del naufragio di un 
bastimerito nella rada di Bosa (Sardegna) per una 
“libecciata, interpella il ministro se voglia prov- 


pai * vedere perchè sieno incomineiati i lavori che si 


| devono fare intorno a quel porto. 
Paleocapa dice che. solleciterà la produzione 


k5( del progelto, essendosi. mandato a sludiare sul 


luogo; ma che la cosa non è scevra Ji difficoltà. 
La Camera ‘passa alla discussione degli ar- 
- ticoli. 


« Art. 1. 1] concorso dello Stato, delle provincie 


__ e dei municipi nelle spese da farsi nei porti di 
‘prima classe della prima categoria ed in quelli 


della seconda categoria, a tenore degli articoli 8, 
9 e 10 della legge 24 giugno 1852, verrà pre- 


stato nelle proporzioni stabilite dall' annessa la- 


bella. 


VE POTRAI Le spese da farsi nei porti di seconda classe 
ì della prima categoria saranno per intiero a carico 


pi . dello Stato. » 
/ TABELLA DI RIPARTO. 


| Porti di-prima classe della prima categoria . 


I. Porto di Genova 
colle spiaggie della foce e di S. Pier d'Arena. 
A carico dello Stato L. 7,000, 
Concorso della provincia L. 2,000. 
Concorso dei municipi di Genova.e di $. Pier 


È me d' done in proporzione della rispettiva popolazione 


SC Il: Porto di Savona. 


UCI 
ùi 3 Traci A carico dello Stato L. 8,000. 


"© sari L 500. 


Concorso della provincia L. 1,500. 
‘Concorso del municipio di Savona L. 500. 
III. Porto e darsena «di Nizza e Villafranca, 
CCA carico dello Stato L. 8,000. 

Concorso della provincia L. 1,500. 

Concorso dei municipi di Nizza e Villafranca 
L. 500. 
IV. Porto di Cagliari. 

si carico dello Stato L. 8,000. 

‘Concorso della provincia L. 1,500. 

Concorso del mumcipio di Cagliari L. 500. 

V. Porto-Torres. . 

A carico dello Stato L. 8,000. 

Concorso della provincia L. 1,5000. 

Concorso dei municipi di Porto-Torres e Sas- 


Porti di seconda categoria: 

La spesa presunta di L. 1,000 si divide fra il 
comune, la provincia e lo Stato nella seguente 
proporzione : 1. S. Remo. 2. Oneglia. 3. Porto- 


Maurizio. 4. Camogli. 6. Spezia. 6. Lerici. 7. Al- 


[TI 


ghero. 8. Bosa. 9. Carloforte. 10. Tortoli, per 
500 lire le provincie, per 250 il comune, e per 
250 lo Stato. 10. Lungo-Sardo , per 500 lire la 
provincia e per 500 lo Stato. 

Sulis dice che il concorso dello Stato deve es- 
sere risguardato come sussidiario, e quindi devesi 
anche tener conto dello Stato commerciale dei di- 
versi comuni. Ora, non vi è nessun paragone tra 
il commercio di Porto Torres e quello di Savona, 
e non so veramente capacitarmi del perchè la com- 
missione abbia diminuito di 500lire la cifra del con- 
corso erariale per Porto Torres, e l'abbia poi ac- 
i‘otegciuta di 500 lire per Savona. 

Astengo dice che si deve guardare all’ utilità 


dr Fiore: e.che sotto questo rapporto il porto di 


‘Savona dev'essere pareggiato a quelli di Cagliari e 
di Nizza. 

Decanidia fa osservare, quanto al paragone fra 
Porio Torres e Savona, che leentrate doganali del 


primo sono di poco inferiori a quelle dell'altro, e 


che la provincia di Sassari paga 250,000 lire d'im- 
posta diretta, mentre quella di Savona non no paga 


(0 7 6he:80,903. 


di, 


Sulis insiste dicendo che, oltre il criterio dell' 
utilità generale, bisogna anche tener conto dell' 
aliro, che il concorso dello Stato è soltanto sussi- 


. diario. Se la provincia di Savona paga meno d' im- 


posta direita, bisogna anche considerare che essa 


«vital dissotto del 10 010. il porto di Savona ha 


d'altrondo molto commercio di transito. lo pro- 
pungo che venga restituito in questa parte il pro 
getto ministeriale, secondo il quale, il concorso 
dello Stato è, per Genova, in ragione di 7 decimi; 
per Savona, di 7 decimi e mezzo; per Cagliari e 
Nizza , di 8 decimi; per Porto-Torres, di 8 decimi 
e mezzo. 

Paleocapa: È certo che Porto-Torres non ha la 
| prosperità di Savona; che il porto di Savona ha 
guadagnato assai su quello di Nizza. Per questo 
dunque corre allo Siato un debito di maggior con- 
corso per questi due, ed io non posso che inst- 
stere nella mia prima proposta. 

Corsi dice che ‘la provincia di Savona ha da 


provvedere alla manutenzione di molte strade pro- 


——— Vinciali, e sì trova quasi oberrata. Se si avesse ad 
} aggravare maggiormente, non so come potrebbe 
supperire. 


Paleocapa: Savona potrà forse aver diritto ad 
un sussidio per le strade od a che se ne dichiari 
alcuna reule; ma cid ha nulla a che fare colla 
questione dei porti. 

L'emendamento Sulis è approvato all'unanimità, 
meno sei membri della commissione. 

Bonavera dice, quanto ai porti di seconda ig 
goria, che è ingiusto il riparto. Quei municipii , 
massime i due di Porio Maurizio ed Oneglia, 
hanno già sopportato spese gravissime pei loro 
porti. Anche i porti di 2.a categoria sono del resto 
di grande utile per tutto lo Stato, lo propongo 
che questo debba concorrere pel 40 00. 

Paleocapa» Ho dichiarato già nella commis- 
sione che non avrei potuto accettare nessun au- 
, mento. del concorso dello Stato, è ciò d'intelli- 
‘genza col ministro delle finanze (Cavour fa, ri- 
dendo, segni d’assenso, all'indirizzo del deputato 
Bonavera). 

Si noti alla fine che lo Stato non è altro che il 





complesso delle provincie, e che se si aggrava 
troppo lo Stato, questo dovrà poi alla sua volta 
aggravare le provincie. Le sue ragioni il de- 
putato Bonavera poteva addurle per far dichiarare 
quei porti di prima categoria; ma una volta dalla 
legge collocati fra quelli di seconda , anche il con- 
corso dello Stato dey essere proporzionato alla 
loro utilità secondaria. Se î municipii di Porto 
Maurizio e d’ Oneglia, hanno fatto ingenti spese , 
per aver due porli, mentre avrebbero pur potuto 
servirsi di un porto solo, io ho troppa opinione 
del loro accorgimento e della loro parsimonia per 
non credere che se ne ripromettano anche una 
grande uulità locale. La legge d’ alironde ha fatto 
tutto quello che doveva, dal momento che ha pre- 
Visti quei casi di grandi lavori e grandi spese, 
che ad un porto di seconda categoria darebbero 
diritto di essere collocati fra quelli di prima. lo 
quindi persisto nella primitiva proposta che, ec- 
cetto. per. Lungo Sardo, 2j4 delle spese siano a 
carico delle località, e gli altri 2}4 - dello Stato 
e delle provincie. 

Airenti: Non voleva prender la parola in que- 
sta discussione, ma vi sono obbligato dall'aver 
quasi il ministro fatto appunto di prodigalità ai 
municipii di Porto Maurizio ed Oneglia . Essi hanno, 
è vero, speso somme ingenti; Porto Maurizio ha 
appaliate opere per più di 450,000 lire. Che se non 
si sono potuti accomodare ad un sol porto , ciò fu 
per le circostanze locali. 

La riviera d'altronde è divisa in valli, che met- 
tono capo a paesi, i quali servono al loro diverso 
commercio, Così di. Porto Maurizio e d'Oneglia, 
fra cui d'altronde sta anche un ponte a pedaggio 
non poco costoso. Non avendo la riviera che una 
sola strada, è obbligata a gettare tutti i suoi denari 
nelle vie del mare. A Savona, che aveva fatte spese 
ingenti, furono pur concesse dallo Stato 120,000 
lire. Un soccorso dovrebbe dunque esser dato anche 
ad Oneglia e Porto Maurizio. 

L'emendamento Bonavera è approvato dal pro- 
ponente solo soletto (ilarità). 

Quello del ministro all'unanimità, meno sei mem- 
bri della commissione (70 settimo è Ricci G.). 

« Art, 2. Nel caso in cui si manifesti l'urgenza 
di eseguire un lavoro , che non ammetta dilazione, 
è dala facoltà al governo di anticipare ‘coi danari 
dello Stato le quote che, a tenore dell’ unita rabella, 
devono stare a carico degli altri contribuenti, salvo 
a far reiniegrare l'erario da chi di ragione, nei 
successivi esercizi. (App.) 

« Art. 3. Le opere nuove attualmente in corso, 
nei porti di seconda categoria, che sono state in- 
traprese dai municipi , prima dell’ emanazione 
della presente legge, saranno compiute a loro ca- 
rico, col concorso dell'erario nei termini prescritti 
dalla tabella, ma senza concorso ‘obbligatorio per 
parie delle provincie. (Appr.) 

e Art, 4, 1 ministri delle finanze e dei lavori pub- 
blici sono incaricati, 
mente li concerne, dell’ esecuzione di questa legge. 
(Appr.) 

Paleocapa : Ho l'onore di presentare un pro- 
getto di legge per la concessione di una strada 
ferrata a cavalli fra S. Pier d'Arena e Genova. 
La ciltà di S. Pier d'Arena ha già ottenuto di far 
un prestito di 600,000 lire; si trova in vantaggio- 
sissime condizioni economiche, e desidererebbe 
metter presto mano all'opera. Questa strada di co- 
municazione riuscirà utilissima al commercio ed 
al servizio della nostra strada ferrata. Domanderei 
quindi l'urgenza, 

L'urgenza è accordata. 

Lo serulinio segreto sulla legge discussasi è ri- 
mandato a domani, per l'ora tarda, dice il pre- 
sidente. 

La seduta è quindi sciolta alle © 12. 

Ordine del.giorno per la tornata di domani 

Legge per la riforma della tassa sulle arti e com- 
mercio. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione ) 
Milano, 3 aprile. 
Nessun fatto. speciale che meriti di essere rife- 
rito; tutto procede regolarmente, polizia, processi, 
impiccature e sequestri. 
misura perfino i pochi aderenti dell’ Austria non 
osano parlare, perchè se potrssero tenerne di- 
scorso, non sarebbe che per riprovarle nel modo 
più energico. 
Sembra che le pratiche della sequestrazione ab- 
biano in questi giorni, ripreso nnovo vigore, ed 
una maggiore acrimonia; so di alcune ammini- 


strazione d'emigrati, in cui furono licenziati per- | 
fino gli agenti di campagne, rendendone così | 


ancor più intralciata la gestione. 

In altre furono posti i suggelli perfino ai granai, 
nè fu possibile fino ad ora estrarne nemmeno le 
sementi per l'incominciata stagione agraria. Se poi 
ne'registri del mese di febbraio , risulta l'invio di 


qualche somma o col mezzo della posta o con | 


quello di. banchieri, ordinano le più esatte inve- 
stigazioni sulla verità del fatto, e so di un nego- 
ziante di seta, che tiene relazioni con Torino, i cui 


registri furono esaminati da un commissario di | 
, nel bel mezzo 


polizia, assistito da due gendarmi 
della notte. 
Anche le voci di amnistia svanirono ; 


lotta fra il militare ed il civile esiste sempre, ma 
anche in questa occasione l'oligarehia della scià- 
bola ha avuto il sopravvento. Fu scandagliato l'a- 
nimo di Radetzky, per conoscere se avrebbe ac- 
cettata qualche alta posizione a Vienna, ma il 
vecchio maresciallo, fece sentire ch'era necessario 
in Italia. 





nella parte che rispettiva- | 


Intorno a queste inique | 





io non vi | 
ho mai prestata fede, ed avevo le mie ragioni ; la | 


Se peraltro egli avesse a soccombere, e non è 
difficile quando si ha raggiunta l'età di 87 anni, 
inallora il partito militare perderebbe quell’ as- 
sieme che fa la sua forza, e il potere civile po- 
trebbe riprendere la posizione che gli spetta.L'ari- 
stocrazia militare rappresentata dagli Schwarzen- 
berg è dai Giulay , si troverebbe a fronte dei par- 
venus dell’armata, déi Benedeck, Hess ece., € 
sarebbe assai diMcile-trovare chi all’ autorità del 
nome e dei precedenti possa imporne ad entrambe 
le fazioni. 

Qualcuno che è stato a Vienna ed ha veduto 
l’imperatore in carrozza , mi assicura che non è 
più riconoscibile , tanto è sparuto, macilente e 
sfinito ; sembra che la ferita dell’ assassino Libeny 
abbia reagito fortemente anche sul morale ; l' im- 
peratore.non riceve nè deputazioni, nè diploma- 
tici ; insomma nessuno infuori della famiglia. 
L’ arciduca Guglielmo è sempre 1’ alter ego. 


it 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 3 aprile. 

I giornali e l'opinione pubblica tengono dietro 
col più vivo interessamento alle diverse fasi della 
vertenza del vostro governo contro l' Austria a 
proposito del sequestro dei beni degli emigrati 
politici divenuti sudditi sardi. L'articolo d' ieri 
del Journal des Débats era letto con grande avi- 
dità, tanto più che per mezzo di esso il pubblico 
ha poluto, per la prima volta, conoscere, se non 
nella sua integrità, almeno nelle parti più impor- 
tanti, la corrispondenza diplomatica sull’ argo- 
mento, fra il gabinetto piemontese e l'austriaco. 

N Constitutionnel riproducendolo oggi per in- 
tero, dichiara di astenersi da ogni commento sopra 
un oggetto così delicato, intorno al quale conti- 
nua lo scambio di note diplomatiche fra i varii 
Stati interessati. 

Si assicura qui che il gabinetto francese abbia 
comunicato al sig. Bourqueney ulteriori istruzioni 
in un senso ancora più energico ed esplicito di 
quelle che erano state date perlo innanzi, quando 
vi era ancora luogo a/sperare che l'Austria avrebbe 
assunto verso il Piemonte un'attitudine che potesse 
lasciare luogo ad aprire una via di conciliazione 
senza il concorso diretto di altre potenze. 

Le frasi e î principi posti innanzi dal signor 
Buol nella sua nota costituiscono un'aperta viola- 
zione di tutte le regole di diritto pubblico ed in- 
lernazionale, sinora osservato in tutti | paesi 
civili. 

Il diritto di proprietà diventa una illusione ed 
una chimera, e l'aforismo che Za propriété c'est 
le vol verrebbe ad essere applicato dall'Austria nel 
suo più largo significato. 

Il sig. Buol la sa ancora più lunga del comitato 
di salute pubblica. La sua teoria è assoluta ed 
espressa in termini che non ammettono equivoco. 
Secondo lui, la monarchia austriaca, per semplice 
misura di sicurezza pubblica, può impadronirsi 
dei beni di un cittadino di un altro Stato, esistenti 


| sul territorio austriaco , senza aver l'obbligo di 


produrre le prove speciali del grado di colpabilità 
dei possessori dei beni stessi. Gli basta che si 
tratr di fatti notorii, ben inteso che l'Austria 
vuol essere sola apprezzatrice del grado di noto- 
rietà. 

È impossibile che siffatte esorbitanze possano 
resistere al grido unanime dell'opinione pubblica 
europea, che si solleva contro di esse; e d' al- 
ronde i governi bene ordinati hanno interesse a 
porre un argine a simili enormità, che tengono 


| sempre viva un'agitazione capace di condurre a 


disperate improntitudini, e costituiscono in tal 
modo una continna minaccia di conflagrazioni, 
delle quali niuno saprebbe misurare le conse- 


| guenze 


I giornali tedeschi incominciano a parlare di 
un prossimo viaggio dell'imperatore d'Austria a 
Venezia. 

Risulta dalle lettere di Vienna che colà si ritiene 


| che l'imperatore si recherà anche a Milano, è che 
| in quell'occasione verrà pubblicata un'amnistia: 


Le cose sono giunte a talì termini da lasciar 
luogo a credere che l'Austria, prevedendo di dover 
più tardi cedere alle esigenze dell' Inghilterra e 
della Francia, tròvi opportuno di appigliarsi al 
partito di entrare di proprio impulso nella via 
delle concessioni. 

Del resto anche qui, la conosciuta tenacità del 


| gabinetto austriaco ne'suoî propositi, non per- 


mette di prestar fede sinora a queste vaghe însi- 
nuazioni. Nulla di nuovo intorno alla questione di 


| Oriente. Da due o tre giorni qui non si parla che 
| dell'Austria e del Piemonte. 


Il ballo all'/70tel de Ville ieri sera era affollatis- 
simo, e per ciò stesso poco divertente, come suole 
sempre arrivare in occasioni simili. Del resto era 
splendido di ornamenti e di eleganza di toilettes. 


€ ERI SE 
L'imperatore dei francesi, nel giorno in cui ac- 


colse a banchetto la deputazione del commercio | 


inglese , sottoserisse la concessione del telegrafo 
sottomarino che deve toccare la Corsica e il C Sapo | 
Bona. 


Vienna 
liano : 

« Da alcuni giorni si va vociferando che S. E. | 
il signor ministro degli interni dottor Alessandro 


de Bach assumerà il portafoglio degli esteri; siamo | 


in grado di asserire che tale voce è priva d'ogni 
e qualunque fondamento. 

e L' Imdér-ndance Belge vuole, che il capo della 
suprema autorità di polizia T, M_de Kempen venga 
trasferito nell'Ungheria quale governatore ad latus 
di S. A.i.l'arciduca Alberto ; ciò è pure erroneo, 
chè 1l Lyme 3 M. de arri si rese 
quasi fade A 


” L 


, 1 aprile. Si legge nel Corriere Ita- 


pure nelle alte regioni amministrative vi saranno 
dei cainbia menti, essi si estenderanno al mini- 
stero del culto © dell'istruzione ed x quello dell’ 
interno. » 

Berlino, 1° aprile. Alcuni impiegati di polizia 
di qui fecero numerose perquisizioni domiciliari a 
Rostok e vi arrestarono Ire persone. 


Questa mattina non ci giunsero dispacci 
elettrici. 


Borsa di Parigi 5 aprile. 
In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.0j0 . 7950 7920 
41,2 p:0j0 103 20 103 00 
1853 3 p. 0j0 69 
Fondi piemontesi 
1849 5 p. 0j0 98 id. 
e eee 
. . G. Romsatno Gerente, 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
—d— 


Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambia. 
5 aprile 1858 
Fondi pubblici 
18315 0j0 1 genn.—Contr. del giorno preced .dopo 
la borsa in cont.97 25 
1848 1 imarzo+—Contr. della matt. in cont.96 75 
1849 » 1genn.— Contr. del giorno preced, dopo 
la borsa inlig. 98 25 p.30 aprile 
1849 ObbI.1:8.bre.—Contr. del giornò preced . dopo 
la borsa in finet 985 
Fondi priv 
Az, Banca naz.] genn. - L Gulli Pl giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 1360 
Id. in liquid. 1367 p. 30 aprile 
Contr. della matl. în cont. 1960 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta +. 252 IA 252 1A 
Francoforte sul Meno 210 1j2 
Genova sconto . 
Lione... 
Londra 
Milano 
Parigi . 
Torino sconto . .  50j0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra 
Doppia da 20 L... 
di Savoia 
—. di Genova 
Sovrana nuova 


rib. 
id. 
cid. 


lt) I biglietti si cambiano al pari alla Banca 


Trovasi vendibile prosso il sig, Teobaldo Clarotti, 
via della Zecca, n. 29, in Torino 


L'’EBREO DI VERONA 


pel P. BRESCIANI 


Opera preziosissima sia dal lato storico 
che filologico .5 volumi' in-16° grande, di ni- 
tida edizione. 

Prezzo Fr. 5. 


Quei delle provincie possono riceverlo 
franco di posta mediante un vaglia postale 
di fr. 5 60 al suddetto indirizzo, . 


Tipografia e Libreria di F. L. Curbis in Ivrea 
NUOVA mae 


Repertorio Alfabetico 
ragionato 


delle principali disposizioni delle patrie . 
leggi, e massime di giurisprudenza nelle 
materie contrattuale e testamentaria, non 
che delle varie leggi e regolamenti toccanti 
| la disciplina e l'esercizio del notariata 


OPERA del notaio SEBASTIANO GIANOL1O 
| da Cherasco © 


| Condizioni d’Associazione 


| L'opera intiera sarà da 45 a 50 fogli circa in-4°, 
di pagine otto eaduno, con carta e caratteri eguale 
| al manifesto. 

Il prezzo d'ogni foglio è è di cent. 15, 

L'opera ultimata formerà un bel volume di pa- 
gine 400 circa, il cui prezzo verrà pagato all'atto 
della consegna, 

Le associazioni in Ivrea si ricevono dall'editore, 
non che da tutti i principali librai dello Stato. 

Ai non associati il prezzo sarà “portato acent. N 
cadun foglio. —. - 
—————@@——@1m_mé“«A-SSST 

vga nie: e. CHERIE, 
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| TORINO 6 APRILE. ... tempestivo e poco abile intervento del signor | procedeva in questa guisa per sostenere le | causa, che ha intrapreso di difendere , ca | 


REA RTRT 0 pri ont 
IL MATRIMONIO CIVILE — 

° E 
IL MATRIMONIO RELIGIOSO 
L'opuscolo del sig. Sauzet sul matrimonio 


4 


civile e religioso ha suscitato una viva po- 


lemica nei giornali francesi, alla quale noi 
non, possiamo rimanere indifferenti, trattan- 
dosi di una questione di ben maggiore at 


tualità in Piemonte, ove gli-sforzi di tutti» 


gli uomini illuminati e amanti del progresso 
si riuniscono per far cèssare una pratica è 
una legislazione in materia di matrimonii, 
la quale ai tempi, in cui fu pubblicata, po- 


teva aver i suoi vantaggi, ma ora è intera- 


mente disadatta alle esigenze dei tempi, 
contraria alla civiltà progredita , in opposi- 
zione alle vigenti nozioni di diritto e per- 
sino, sotto il manto della religione, fomite di 
immoralità e dî dissoluzione sociale. 

In Francia la materia è regolata dal Co- 
dice civile secondo i principii inaugurati 
dalla rivoluzione del 1789, che tutti i go- 
verni, succedutisi da quell'epoca in poi, si 


sono afîrettati di riconoscere e di proclamare. 


come norma invariabile e base fondamen- 
tale della loro esistenza. Presso tutti i par- 
titi“in Francia predomina la convinzione 
che nessun governo, nessun potere legisla- 
tivo oserà mettere mano alla legislazione 
civile sul matrimonio. 

La. polemica intavolata in proposito non 

è che una fintasmagoria, che sarebbe senza 
significato, se l'intenzione evidente di coloro 
che l’harino promossa non fosse quella di 
agire colla medesima nel Piemonte. E per- 
chè non rimanga dubbio in proposito, il sig. 
Sauzet, propugnando i principii clericali 
sotto la maschera di una misura di concilia 
zione dei due sistemi opposti, ha dedicato 
il suo, apusgalo. alessonte Camillo Cavour, 
presidente del ministero sardo. ) 

Prevedendosi che quanto prima la quistione 
sarebbe stata messa di nuovo in discussione 
nel Parlamento sardo, e che quivi i partigiani 
del‘matrinionio civile si appoggerebbero al- 
l'esempio della Francia, si volle togliere 
a questò argomento la sua efficacia, facendo 
supporre chela questione del ristabilimento 
del, matrimonio religioso. fosse seriamente 
allo.studio presso i,nostri vicini. 

Se tale era l'intento, come non è a dubi- 
tarne } \essò può considerarsi intieramente 
fallito. Era già da qualche tempo che il par- 
tito clericale si sbracciava per suscitare qual- 
che seria polemica su quell' argomento, ma 
gli organi del partito clericale non hanno 
in Francia .nè,,credito , nè influenza suffi- 
ciente perchè si potesse prendere sul serio 
‘ciò che da doro.si susurrava sulla materia. 
Guadagnaronomnel'sig: Sauzet una supposta 
celebrità forense. non ignota nei fasti parla- 
mentari della Francia. Mnil sig. Sauzet, già 
-screditato'hel suò paese com: uomo politico 
per la soa condotta in occasione del 24 feb- 
braio 1848, non è un'autorità troppo for- 
midabile. Assuntosi l'ingrato incarico di so- 
stenere una tesi perduta in anticipazione in 
Francia, .se.n'è isdebitato a guisa di avvo- 
cato; che per effetto di mestiere difende una 
causa senza convinzione è ha impiegato la 
sua dialettica più a dissimulare i lati deboli 
della' sua tesi, che ad appoggiarla di forti ra- 
gioni, e a ribattere le obbiezioni capitali su- 
scitate in Francia dalla coscienza pubblica 
e dalla logica legale contro ogni tentativo di 
farvi rivivere l' ingerenza clericale nella le- 
gislazione civile. ; ; 

Nelle mani del.signor Sauzet la questione 
non ha fatto alcun passo nel senso dell’opi- 
nione:elericale, è l'Univers non dissimula il 
suo disaccordo colle massime enunciate dal 
pubblicista francese. Diremo anzi che il 
suo opuscolo ha fatto fare ai clericali un 
passo indietro nella questione per la viva 
contraddizione che suscitò presso i più ce- 
lebri, pubblicisti e logisti di Francia. L'ar- 
gomentazione di questi ultimi, alla testa dei 
quali.si è messa nella Gazette des Tribunaue 
la più grande celebrità forense della Francia, 
il signor Dupin, è così forte e stringente che 
toglie ogni ombra di dubbio sulla consistenza 
e stabilità della legislazione francese sul 
matrimonio,civile, e spegne ogni velleità di 
modificazione; sulla quale i clericali anda- 
vano spargendo assurde insinuazioni. L'in 














| ancora più grave, la legge protegge in que- 





Sauzet ha privato i clericali di quest’ arma 
insidiosa, che, messa in contingenza colle 
domande fatte a Roma da Napoleone III, pò- 
teva avere qualche valore. 

La polemica suscitata dal signor Sauzet 
ha danneggiato l' opinione clericale per un 
altro riguardo. Si è messo in evidenza che 
in materia di matrimonio i sistemi misti, di 
transazione, le combinazioni. tendenti.ad ac- 
contentare nella legislazione sul matrimonio 
le esigenze clericali senza sagrificare la com- 
petenza dell'autorità civile sono-impossibilî 
@ producono maggiori inconvenienti e con- 
Îlitti che un sistema o puramente religioso, ò 
puramente civile. O lo Stato deve abdicare 
al suo potere legislativo in materia di matri- 
monio e farne cessione assoluta al clero, 0 
deve adottare le massime del Codice civile 
francese; come fra l'essere e il non essere, 
non havvi alcuna via di mezzo: Ogni tenta- 
tivo. di transazione è la prevalenza più o 
meno mascherata di uno dei due ‘sistemi. 

La legislazione civile ‘sul matrimonio è 
tanto radicata ‘in Francia, che persino la 
voce di illuminati ecclesiastici sì è elevata a 
respingere ogni cambiamento in proposito 
anche sotto un punto di vista puramente re- 
ligioso e cattolico, 

Per essi l’accostarsi ai sacramenti non per 
intima convinzione, non per effetto della 
fede religiosa ma per ordine del governo, 
per costringimento della leggè è un male, 
uno scandalo. Ad un simile matrimonio re- 
ligioso per coazione, nel quale le parti si 
presentano .còn leggerezza od avversione, 
essì preferiscono le mille volte il inatri- 
monio civile, dopo il quale le parti si pre- 
sentano spontaneamente e di libera volontà 
alla benedizione religiosa. Questa , secondo 
essi, è un bene, ma imporla per forza di 
legge a chi l'avversa è. un ‘male, e.il bene 
non deve operarsi col mezzo del male. 

Dietro queste risultanze. l' opuscolo» del 
sig. Satzet in luogo di mettere la titubanza 
nel campo dei partigiani del matrimonio ci- 
vile, è una bomba scoppiata nel campo 
stesso dei clericali. Crediamo fermamente 
che dopo la luce gettata su questo argomento 
dalle recenti polemiche. francesi, non yi 
potrà essere più incertezza sul partit» da 
adottarsi presso di noi. O lasciare le cose 
come sono, o adottare il sistema francese; 
le sincere convinzioni, e tali vogliamo cre- 
dere tutte quelle che sono chiamate a porré 
«il loro voto nella bilancia, non possono che 
appigliarsi o all'uno o all'altro partito: ogni 
via di mezzo è preclusa e impossibile. Non 
abbiamo d'uopo di spiegare da qual lato 
siano la ragione, il progresso e tutti gli in- 
teressi sociali e morali, e non abbiamo 
d'uopo di riaprire la discussione sul merito, 
già illustrata ed esaurita dai più preclari 
ingegni del paese, appresso ai quali super- 
flue e deboli riescirebbero le ulteriori nostre 
parole. 

Di una obbiezione vogliamo però toccare, 
già elevata per l’addietro contro il sistema 
francese, nella quale ripone gran peso il 
sig. Sauzet. « La legge » dic'egli « che ri- 
duce il matrimonio ad un contratto civile 
cancella Iddio e sagrifica le coscienze. Se 
dopo il matrimonio civile lo sposo si rifiuta 
non ostante le precorse promesse di con- 
durre la sposa all’altàre, questa è tenuta di 
seguirlo e si potrà impunemente schernire 
ì suoi scrupoli e ricusare alla sua pietà re- 
ligiosa la benedizione della Chiesa. » Tale 


sè l'obbiezione che offre qualche apparenza 


di gravità e pone in conflitto con se stessa 
la libertà di coscienza, posta a base della 
legislazione civile. 

Se alle parti è libero di non celebrare il 
matrimonio religioso dopo il matrimonio ci- 
vile, la libertà esige che le parti non siano 
neppure impedite a celebrarlo; ora l'una 
parte che costringesse l’altra a non cele- 
brarlo, fa violenza come la parte che co- 
stringe l'altra a celebrarlo. Ciò che sembra 


sto conflitto la parte che si rifiuta alla cele- 
brazione del matrimonio religioso, cioè la 
parte che in faccia all'opinione pubblica ha 
il maggior torto, specialmente nel caso che 
vi fosse una antecedente promessa di cele- 
brare anche il matrimonio religioso. 

. E assai facile il crearsi qualche caso im- 
maginario per il comodo dell'argomenta= 
zione, e la dialettica degli antichi sofisti 








tesì le più assurde. 

Prima quindi di discutere l’ obbiezione , 
sarebbe necessario di stabilire che il caso 
contemplato sia realmente accaduto almeno 
duggohe volta nei paesi in cui vige la legge 

el.matrimonio civile , e che quindi sia fra i 
casi possibili. Ora a tutte le asserzioni del 
partito clericale fu opposta ripetutamente la 
più'assoluta denegazione, e invano î parti- 
Biani del matrimonio religioso furono diffi- 
sti a constatare un solo caso autentico e 

e in cui uno sposo non ostante la pre- 
corsa esplicita e solenne di lui promessa, si 
sia rifiutato di condurre la sposa alla bene- 
dizione ecclesiastica dopo il matrimonio ci- 
vile. 

Infatti il fallire ad una solenne promessa 
disonora una persona in faccia a tuttala so- 
cietà senza distinzione di opinioni, e un 
uomo irreligioso avrà assai meno scrupolo 
a sottoporsi ad una cerimonia per lui insi- 
gnificante , anzichè affrontare l''obbrobrio di 
una promessa mancata. Se ciò non è nelle 
leggi, è bensì nelle abitudini della società 
civile, nei costumi aiquali anche il signor 
Sauzet attribuisce una grande potenza. 

Ma egli s'inganna se pretende che tutto 
ciò che è nei costumi debba passare nelle 
leggi. Una tale massima potrebbe diventar 
l'iniziamento della più abbominevole tiran- 
nia. Sagrificare poi per un male ipotetico, ed 
impossibile i grandi interessi della società e 
dello Stato, equivale per il governo civile 
ad un suicidio di cui esso non vorrà ren- 
dersi colpevole. 

E sei clericali nonostante questa peren- 
toria confutazione insistono nell'argomento, 
potremo loro rispondere che nell' arsenale 
delle loro indulgenze e assoluzioni hanno ri- 
medii per misfatti dî ben altra portata, e ‘che 
con un po'di buon volere i loro ministri non 
dovrebbero trovar-difficile di acquietare gli 

«scrupoli di coscienza che contro ogni pre- 

videnza e probabilità potessero nascere dall' 
esecuzione di una legge sul matrimonio 
civile, 

Frattanto il legislatore può essere tran- 
quillo sul rimprovero di assumere la pro- 
tezione della parte ‘che ha torto. Il caso, 
come dicemmo, è ipotetico, e come in tànti 
altri casi, la coscienza pubblica supplisce 
alla supposta imperfezione della legge, e 
sino a tanto che morale, buona fede, ed 
onoratezza saranno qualità apprezzate dal 
pubblico, il legislatore può e deve contare 
sulle medesime per supplire là dove le leggi 
non arrivano. Ove esse venissero a man- 
care, la coercizione. della legge non po- 
trebbe che aggravare il male in luogo di 
emendarlo. 

Nel caso speciale della Francia, se è vero 
che essa è convertita, e non, come asserisce 
il Journal des Débats, soltanto stanca, è 
d’uopo osservare che mentre la defezione 
dalla fede religiosa seguì nel tempo in cui 
era in pieno fiore la preponderanza del 
potere clericale sul potere civile, la conver- 
sione sarebbe seguìta durante l'emancipa- 
zione e separazione di entrambi. 

I clericali dovrebbero quindi ben riflet- 
tere prima di. desiderare uno stato di cose 
che finì per rovinare assieme agli interessi | 
temporali della Chiesa anche gli interessi 
spirituali. Se però l'osservazione del Journal 
des Débats, che la Francia è stanca ma non 
convertita, è giusta, si guardino i clericali 
dal risvegliare il leone che dorme. 

In quanto al Piemonte noi non abbiamo 
nulla in contrario che i francesi giudichino 
a loro talento le cose che accadono presso | 
di noi, ma vorremmo che si astenessero 
dal dare consigli, il di cui minor difetto è 
di essere fondati sopra una incompleta e 
parziale cognizione delle cose. Già abbiamo | 
















lunniando il partito liberale in Piemonte ed | 
esponendolo come ostile, e in continuo con- | | 
flitto' colla religione. ACLI = | 
Il conflitto col clero è politico e non reli:v 
gioso ; gli uomini di Stato nel Piemonte 
oppongono, non alla religione, ma all'i 
sione del clero: nei poteri dello Stato, sì 0 
pongono a ciò che la religione divenga un 
pretesto nelle mani di un partito che nutre © 
idee ostili al progresso, e pregiudizievoli ai 
veri interesse del paese. per A, 
o ari Pa a 
La coxrisca. Il sig: Sauzet non appartiezia.>) . «| 
alla nostra fede politica, e non pare nep-. | 
pure dal suo opuscolo che i liberali. del Pie...‘ | 
monte godano le sue simpatie. Tanto, più 
preziosa ci riesce nelle attuali circostanze 
la seguente sua opinione sull’ inviolabilità 
della proprietà privata :, . © [ALT 
« La carta del 1814, scrive egli, ha decre- 
tato l'inviolabilità della proprietà, e abolita 
la confisca senza riserva, sénza vicenda, . 
La politica potrà tentare di ristabilirla sotto | © 
qualche maschera imprestata, ma:saranno 
sempre misure eflimere, e non leggi perma | 
nenti. L’ eterna equità protesterà contro que- — — 
sti tristi tentativi, e la forza del sentimento  * — 


pubblico trionferà 0 presto o tardi;il movi: 
opinione | — 
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mento morale ed irresistibile dell’ opinio 
non si arresterà giammai sino a che non 
sarà fatta la riparazione. D'ora innanzi nelle 


nostre leggi sta scritto come nel Decalogo» 
Non rubare. » RM 


7, eri i ARI 
CAMERA DEI DEPUTATI — 
Se quando i bisogni delle esauste finanze | 


sono meglio stabiliti, si potesse icon‘ delle 
ingegnose invenzioni sopperire ai medesimi 
senza dar mano alla borsa; sarebbe alta- 
mente da encomiarsì colui il quale vedendo 
pubblicata una legge di finanza sî adoprasse 
a tutt'uomo di eluderla e di dare agli esat- 
tori fiscali parole in vece di scudi. Ma sie=— 
come l'erario bisognoso ed i contribuenti 
che denno arricchirlo sono due enti che, 
per quanto si schivino, pure sono costretti 
a trovarsi di continuo l'uno in faccia del- 
l'altro, così parrebbe che fosse meglio per 
quest contribuenti di farsi una volta persem- | 
pre ragione della vera essenza delle cose e 
che cessassero dallo schermirsi da un peso 
che, volere o non volere, conviene sopportare. | È 
Tutti i lettori si ricorderanno della legge. 
16 luglio 1851 che stabiliva l'imposta sull'in- 
dustria e commercio: e sulle professioni ed ®. 
arti liberali. Il governo aspettavasi dalla. 
medesima un ricavo che fu ben lungi dall’ 
ottenere appunto perchè i contribuenti, senza’ — 
prima verificare se fossero scomparsi i bi. 
sogni dell'erario, si studiarono ad eludere 
tutte le disposizioni che eransi prese per ._ 
soddisfarli. L'onorevole dep. Stallo quest ©’ 
oggi fece un’ ingenua confessione di alcuni 
di questi mezzi che i negozianti credettero — 
di poter onorevolmente adottare ; ma il de- | 
putato Stallo avrà potuto accorgersi che tutta, 
quella furberia si è spiegata invano, giacchè 
il governo, vedendosi le mani quasi vuote, 
pensò al mezzo di ricalcare alquanto la tassa, 
otturando quelle scappatoie per le quali po- 
trebbero svignarsela tutti quei contribuenti, 
ai quali, per quanto pare, non sta molto a 
cuore il pareggio dei nostri bilanci e la so- 
lidità del nostro credito. o a 
Quest’oggi doveasi trattare del riordina. 
mento di questa imposta, occasionata, come. | 
dicemmo, dal nessun prodotto ricavatosi da. _ 
quella stabilita colla legge 16 luglio 1851, 
e non ci fu cagione di meraviglia lo scor- © 
gere che primi a combatterla fossero appunto 
ì rappresentanti del commercio e dell'indu- (% 
stria. | 
È sempre Cicero pro domo sua; e questo 


| 


vw 





dato altre volte al Journal des Débats il pa- 
rere di tenere per se i consigli politici che 
vuol dare al Piemonte, e lo stesso avverti- 
mento vogliamo ripetere al signor Sauzet. 
La questione del matrimonio civile fu trattata 
presso di noi e nelle Camere e fuori da inge- 
gni che per nulla cedono in erudizione, acu- 
tezza di mente, e pratica intelligenza al sì- 
gnor Sauzet. Prima di mandare nel pubblico 
le scolorite, e poco concludenti sue pagine 
avrebbe fatto bene di studiare i discorsi e 
gli scritti di quegli ingegni.» Allora. forse 
avrebbe taciuto , o almeno non avrebbe in- 
cominciato egli stesso a sottominare la 



















sta nelle regole. Gli argomenti che si ad- : 
dussero dalli onorevoli deputati Sella, Blane, | — 
Bonavera e Stallo non furono sicuramente 
di prima forza. Quella critica retrospettiva 
della riforma economica, compitasi nel no- 
stro Stato con tanto vantaggio di tutti, torna © © 
male, é noneravi sicuramente bisogno della 
eloquenza del signor era del consi- 
glio dei ministri per abbatterla. Del resto il 
signor ministro Cavour. non fece grazia sì- 
curamente a’ suoi oppositori, e combattendo 
quella proposta sospensiva, che sotto varii 
colori mettevasi innanzi da'tutti i lati; stri (0 
tolò moralmente chi l’avea fatta, non omet- Wa 
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i tendo di dare a chi spettavasi un'opportuna 
lezione di giuste e necessarie distinzioni. 
L'onorevole dep. Robecchi fece anch'esso 
dell'opposizione al presente progetto , e noi 
‘sino ad un' certo punto abbiamo seguito 
‘con sostenuta attenzione la sua parola; ma 
| venne un momento nel quale conchiudendo 
È diceva che il profitto della tassa della legge 
|. quale esso la vorrebbe, non raggiungerebbe 
| la somma che il ministero dimanda, ed .in 
| allora dismettemmo dallo ascoltare, imper- 
«ciocchè è appunto per aumentare gli introiti 
sigporonra lanuova legge: se. non si trat- 
ta sse di ciò, starebbesi ai dannì dell’ antica. 











iau: Si legge in una corrispondenza da Vienna 
|  28marzo;inseritanella Gazzetta d’Augusta: 
A « Con decreto del ministero delle finanze 
| è stato dato l'ordine alla cassa centrale dello 
| Stato di'esigere a favore del. governo i co- 
E poni di quelle obbligazioni pubbliche che 
——sono’intestateai nomi dei seguenti individui: 
| Carlo Borromeo; duca Litta, marchese Pal- 
. lavicini, conte Litta, marchese Oldofredi e 
È conti ‘Agosti. Si assicura che queste cinque 
| persone possedevano insieme in carte au- 
[di striache per un valore oltre 700,000 fiorini di 
l convenzione, due milioni di-franchi, le quali 
? grano depositate presso la banca Schiller di 
Vienna. » 
— ——"Sela notizia è esatta, ‘éssa somministra 
I appena Prova della rapacità del governo au- 
riaco, che s'impadronise della proprietà 
(S privata ove gli accomoda, senza neppure 
‘cercare pretesti, 0 fare investigazioni sul 
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io; giorni proprietari. Sappiamo di certo che 































— “il conte Carlo Borromeo non è nel numero 
degli emigrati politici, e che il conte Agosti 
è morto da più di quindici anni. Abbiamo 
| puremotivo di credere che consimili errori 
|  sieno stati commessi riguardo alle altre per- 
| sone suindicate. 
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STATI ESTERI 


I SVIZZERA 
I rapporti dnl Ticino recano che l'inchiesta per 
l'ammutinamento de’ vallerani di Colla in Lugano 
è compiuta ; che dalla medesima non risulta che 
avesse diramazioni; che il cannone d'allarme 
tratto nella nolte precedente al medesimo fra le 
“truppe austriache del cordone non aveva con esso 
alcuna relazione. L'accusa portata è limitata al 
solo capo del porto d'armi illecito. 
‘Il transito delle sete è sinora permesso dall'Au- 
siria per il confine dî Chiasso, e non per la via 
di Sesto Calende è del Lago Maggiore. 
Sono arrivati i primi trasporti del sale dalla I. R. 
 finaniza austriaca fornito al governo del Ticino a 
norma. del relativo trattato. 
Giusta una corrisponilenza della N. Gazzetta, 
a Berna 1° aprile, il commissario federale signor 
È urgeois ha fatto al consiglio federale rapporto 
— sul risultato dell'inchiesta contro i tre rifugiati 
ai Magari, Geza Verfì ed A. Konz, detenuti in Lugano 
\\-perunatieniato che essi avrebbero ideato contro 
ae Îl battello a vapore il Razetzky. Non ne risultò 
( materia per un processo; ed i nominati individui 
© saranno semplicemente spediti în Inghilterra. 
«Lugano, 4 aprile. \eri sera è qui giunto da 
Bellinzona un distaccamento di una cinquantina 
di militi del contingente, che questa matttina ri- 
‘partì per Mendrisio, ove è mandato con un rinforzo 
“della linea a tutela dell'ordine durante i pubblici 
—_dibautimenti nel processo per l'assassinio del cons, 
nazionaleavv. Benigno Soldini di Chiasso, avvenuto 
lo scorso anno. 
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In una corrispondenza parigina dell'Emancipa- 
tion di Brusselle Iroviamo ì seguenti ragguagli 
«intorno alla deputazione della compagnia per la 
— — congiunzione dell'Oceano Atlantico e del Pacifico, 

“la quale si è presentata a Luigi Napoleone. 
« Bisogna convenire che la deputazione di 
È = questa,compagniasidirigevaadun uomospeciale, 
rivolgendosi all'imperatore, il quale come glielo 
ha ricordato sir Carlo Fox, ha scritto altra volta 
intorno a questa quistione. Sir Carlo Fox! Non è 
«questa una singolare coincidenza di nomi? Alla 
pace d'Amiens si vide pure alle Tuileries un Carlo 
Fox! Quello della pace d’Amiens era un oratore 
«ed assai male nei suoi affari di finanze ; quello 
del 1853 è semplicemente un impresario , un in- 
dustriale, ma che nella sua qualità di capo della 
Li casa Fox, Henderson e Comp. ha in portafoglio 
| — sessanta milioni di franchi con cui pagare i de- 
bitori dell'oratore cogl' interessi accumulati dopo 
la pace d'Amiens, se il suo partito non li avesse 

| pagati. 

1 .& Quando dico che l'imperatore è un uemo spe- 
| ciale .nella questione della congiunzione dei due 
Oceani, faccio come sir Carlo Fox, allusione ad 
° un opuscolo di Luigi Napoleone scritto in inglese 
Li e stampata a Londra nel 1846, ma non.pubblicato 
— — (motpublished) sotto il titolo di: Canal of Nica- 
.  raqua, ora project to connect the Atlantic and 
Pacific Oceans by means of a canal (Londra, coi 
© tipi di Mills and Son, Crane Cour, Fleet-Street). 
© Quest'opuscolo è ora assai raro nell'originale, ma 
t fu tradotto nel 1849 dalla Nevue Britannique. La 
“ quistione vi è trattata in modo soddisfacente per 
| —glieconomisti e per gli ingegneri. Quando Luigi 
‘Napoleone stampava il suo lavoro, ‘sembra avesse 
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qualche idea di ritirarsi nell'America meridionale 
e-di metiervisi: alla festa d'un'impresa, il eùî 
esito dogeva essere certamente un canale per l'istmo 
di Panama èd un principato americano pel prio- 
cipe. Il sig. Castellon, ministro degli Stati di San 
Salvador, di Guatemala e di Honduras, gli aveva già 
trasmesse ad Ham proposizioni che non potevano 
non commuovere il cuore del prigioniero di Luigi 
Filippo. Nel 1845, lo stesso sig. Castellon glielo 
ricordava in termini che è curioso di citare adesso, 
che colui il quale avrebbe potuto divenire, se 
avesse voluto, un secondo Bolivar, è divenuto un 
secondo Napoleone: 
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«€ Son lieto di vedere dalla lettera di V. A. che 
sareste disposto a venire in questo paese, nel quale 
i documenti che mi avete fatto pervenire hanno de- 
slati i sentimenti della più profonda riconoscenza 
e del più vivo entusiasmo. Mi è gradito di potere 
informare V. A. che il governo di questo Stato, 
persuaso. che il capitale necessario a questa im- 
presa non si può raccogliere se non se mettendo 
alla testa un uomo par vostro, il quale , indipen- 
dente per la sua fortuna e la sua posizione ispira 
la confidenza nei due mondi ed esclude qualsiasi 
timorè di dominio straniero, che potrebbe sorgere 
nell'animo facilmente allarmato dei miei compa- 
triotr, fa assegnamento sul concorso di V. A. come 
sulla persona che riunisce queste diverse qualità. 
Educato in una repubblica, voi avele mostrato 
colla nobile vostra condotta nel 1838, fra i citta- 
dini della Svizzera, che un popolo libero può con- 
tare sul vostro disinteresse , e non dubitiamo che 
come il vostro zio il grande Napoleone si è reso im- 
mortale colla sua gloria militare, l'A. V. pudacqui- 
stare con noi una gloria eguale nelle opere della 
pace, le quali fanno soltanto versare lagrime di 
riconoscenza. Dal giorno in cui l’&. V. porrà piede 
sul nostro suolo, un’ era nuova di prosperità in- 
comincierà pe' suoi abitanti, ecc. »» 

® Si è ripetuto molte volte nell’ istoria d'Inghil 
lerra, che vi fu tempo in cui Cromwell stava egli 
pure per imbarcarsi alla volta dell'America per 
istabilirvisi. La storia seriverà un giorno una bella 
pagina di congetture intorno all'invito fatto dall’ 
America al futuro imperatore dei francesi Napo- 
leone III, e il motivo chè lo fece esitare. 

AUSTRIA 

Vienna, 1 aprile. La notizia che l' imperatore 
dei francesi abbia assunto la carica di mediatore 
nelle differenze tra l'Austria e la Svizzera , viene 
smentita in erocchi ben informati. 

Le voci di un'imminente catostrofe nell’Oriente, 
che da alcuni giorni circolano ripetutamente, fe- 
cero nra luogo ad una calma completa, quantun- 
que non vi siano dirette notizie relative. A tale 
calma contribuì massimamente. il ritiro delle 
ruppe austriache dalla Croazia, che conunua in- 
interroltamente. 

— Leggiamo nella Corrispondenza Austriaca: 

« Alcune ripetute voci, che poi passarono quali 
articoli di corrispondenza financo in giornali ri- 
spettabili, s'esprimono che il barone de Kibeck 
abbia l'intenzione di deporre la sua carica di pre- 
sidente del consiglio di Stato. Godiamo di poter 
dare da fonte autorevolb fa certa nuova che nes- 
sun bene, informato ebbe un tal pensiero cui 
manca ogni base, avvegnachè il signor barone 
nella sua eminente posizione gode come per lo 
passato della piena confidenza dell'imperial casa.» 

Dopo questa dichiarazione semi-uMeiale si an 
nuncià dai fogli austriaci, che il barone de Ki- 
beck, iîmprenderà un viaggio in qualche luogo di 
bagni onde ristorare la propria salute. Durante il 
suo ammalamento il più anzinvo consigliere di 
Stato, barono de Krieg Hochfelden, ha assunto la 
presidenza. 

PRUSSIA 

Berlino , 30 marzo. Fra: la Prussia e gli Stati 
Uniti di Nordamerica fu conchiuso uniratta to sulla 
reciproca estradizione dei delinquenti. La ratifica- 
zione ne seguirà quanto prima. 

La Nuova Gazzetta Prussiana riporta quanto 
segue intorno ai recenti arresti : 

« L'autorità di polizia sembra già da lungo 
tempo aver avuto degli avvisi e delle notizie , che 
a Berlino, e nominatamente sotto tutela ed aspetto 
di società benefiche si proseguano degli scopi ri- 
voluzionarii e sì mantengano dei depositi d' armi. 
Un individuo arrestato non ha guari nella Svizzera 
nel cantone Vaud avrebbe avuto seco delle carte 
contenenti degli indizii di queste mene democra- 


messe fu osservato già da molto tempo con tutto 
silenzio. 

« Sul motivo diretto degli arresti e delle perqui- 
sizioni di sabbato e domenica circolano ancora le 
voci le più divergenti e contemporaneamente in- 
verosimili; così a cagion d'esempio, la polizia 
esser venuta a cognizione , che sabbato a sera si 
voleva appiccare l'incendio ad una caserma e 
tentare un tumulto, ecc. Le perquisizioni domici- 
liari seguirono per ordine del presidente di polizia 
sig. de Hinkeldey. 

« Nella fabbrica di macchine del sig. Hauschild, 
la perquisizione fu praticata dal direttore di polizia 
Sig. Stieber alla testa di circa 60 militari e 5 oflì- 
ciali. Le armi e le granate erano immurate vicino 
ad un camino. Il colonnello Patzke avea contem- 
poraneamente circondata la casa del dottor Fal- 
kenthal e fecevi una perquisizioen. La contempo- 
raneità delle perquisizioni domiciliari nelle di- 
verse parti della città, dimostra che l’ autorità di 
polizia deve aver avuto delle liste dei nomi. Le 
perquisizioni durarono fino a tarda sera, e le ri- 
spettive abitazioni erano circondate dalla polizia 
per impedire, ogni comunicazione. 

« Oltre alle già nominate persone , gli altri fogli 
contano fra gli arrestati il fabbro ferraio Hartel , 















il doitor Tappért, il meccanico Golhommer, il 
possidente Fuller è l'editore del Dissidente, pos- 
sessore di stamperia sig. Hornìng. Fra le persone 














tiche, Il contegno delle persone com ciò compro» | 


più compromesse noverasi il dottor Ladendorif 


sfuggito alle mani della polizia. Attualmente tro- 
vansi quaranta» persone in arresto. Nell’ abitazione 
del sig. Falkenthal fu praticata una Seconda per- 
quisizione, però senza esito aleuno. » 


— Il redattore del Urwahler-Zeitung , signor 
Hildheim , fu parimente arrestato , non però per 
relazione avuta cogli altri arrestati democratici. 

— 21 detto. Gli Stati dello Zollverein avendo 
fatta adesione. al trattato conchiuso  coll’associa- 


zione delle imposte ( Steuerverein) , il Monitore 


prussiano pubblica un'ordinanza portante che il 
iraltato di settembre sarà messo in vigore il 15 
aprile p. v. 

I documenti e le carte sequestrate presso le per- 
sone arrestate hanno fornito la prova di un com- 
plotto esistente nel nord della Germania. La città 
di Rostock fu scelta per centro di comunicazione 
dei rifugiati politici di Londra. In conseguenza di 
che, 1l sig. Stieber, direttore della polizia, si portd a 
Rostock; ebbero immediatamente luogo delle visite 
domiciliari, principalmente presso alcune persone 
appartenenti alle classi superiori; tre di queste 
furono arrestate. È probabile che la polizia adot- 
terà lo stesso partito în altre città , dove ha sco- 
perto traccie della cospirazione. 

Il governo ha ricevuto dalle provincie di We- 
stfalia delle petizioni per lo stabilimento di nuovi 
conventi. 

L'ambasciatore di Spagna, marchese di Benaloa, 
si recherà fra pochi giorni a Coblentz per conse- 
gnare al principe di Prussia l'ordine del Toson 
d'oro, speditogli dalla regina di Spagna. 


I gabinetti di Vienna e di Berlino si son messi | 


d’aceordo sopra alcuni provvedimenti di vivissima 
sorveglianza sul movimento che scorgesi fra le 
popolazioni slave, movimento che si estende dalla 
Boemia e dalla Galizia fino alle provincie di Posen, 
e sembra una relazione all'idea panslavista. Fu 
dato ordine non solo di controllare i giornali po- 
lacchi, ma di aver l’occhio anche alle associazioni 
della nobiltà polacca nelle provincie di Posen, 
perchè credesi che esse abbiano ramificazioni fino 
a Parigi ed a Londra. (Corr. part.) 
SPAGNA 

Madrid, 29 marzo. 1 ministri delle finanze, 
dell'interno e di grazia e giustizia hanno assistito 
alla riunione dei deputati della maggioranza del 
congresso. 

1 ministri diedero alcune spiegazioni sullo spi- 
rilo e sulle principali basi dei provvedimenti onde 
domandano alle Cortes l'adozione, cioè : * 

1° La riforma costituzionale; 

2° La legge delle sostituzioni ; 

3° La convenzione del debito fluttuante ; 


SCOrSO. 

Le spiegazioni ministeriali furono ascoltate molto 
favorevolmente. 

Quest oggi , all’ apertura della seduta della Ca- 
mera dei deputali , il presidente del. consiglio dei 
ministri ha dato Jettura del progetto di riforma co- 
stituzionale , che si rituce all’ ofganizzazione del 
Senato , all'esame del bilancio, ai regolamenti dei 
due corpi ‘legislativi che saranno fusi d'ora in- 
nanzi in un solo, e ad alcuni altri punti di mi- 
nore importanza. 

Si conleranno per |’ avvenire tre elassi di sena- 
tori: i senatori di diritto , gli ereditari, e quelli a 
vita. 

Il ministro di grazia e giustizia ha dato lettura 
di un progetto di legge sulle sostituzioni dei beni 
di ona famiglia, onde siano trasmessi ai figli 
maggiori. 

Il ministro delle finanze ha dato lettura di un 
progetto di legge. per l'estinzione del debito flut- 
tante, mediante la creazione di 30 milioni di 
reali di rendita, 1 3 p. 010 e l'ammissione dei 
coupons non riconosciuti all’epoca del regola- 
mento del debito al 10 112 p 0,0. 

Tutti questi progetti , non che quelli per l'estin- 
zione dei crediti straordinari devono essere stam- 
pati. (Corrisp. part.) 

Su questi progetti la Espana dà i seguenti par- 
ticolari : 

« La riforma costituzionale conterrà soltanto gli 
articoli relativi all organizzazione. del Senato, all’ 
esame dei bilanci, al regolamento dei corpi le- 
gistativi ed a qualche altro punto di minor impor- 
tanza. Vi saranno tre classi di senatori : di diritto, 
ereditari ed a vita.I capitani generali dell'armata, 
i cardinali e gli arcivescovi apparterranno alla 
prima categoria. Saranno senatori ereditari i grandi 
di Spagna che avranno le qualità richieste per ef- 
fetto di questa riforma. Avverrà pure qualche 
cambiamento nelle condizioni di presente richieste 
per essere senatori a vita. dai 

« Quanto ai bilanci, sarà stabilita una distin- 
zione fra le parli che non potranno toccarsi senza 
riformare una legge speciale e quelle che si pos- 
sono conservare e alterare senza questa formalità. 
Le prime si avranno come permanenti ; le seconde 
sole saranno sottoposte alla discussione annuale. 


La legge di sostituzione tende a procurare ni tito- | 


lati i mezzi pecuniari onde mantenersi nel loro 
posto. A quest'oggetto si richiederanno in avvenire 
certe condizioni nelle persone che potranno es- 
sere chiamate a ricevere un titolo di Castiglia 

« La conversione del debito fluttuante in reddito 
consolidato è, secondo il ministro delle finanze , 
una necessità indispensabile, sotto l'aspetto politico 
ed economico. Sotto l'aspetto politico, questa con- 
versione permetterà al governo di agirò più libe- 
ramente, soprattutto quando gravi avvenimenti 0 
all'intérno o all'estero spargessero qual 


* 








4° L' estinzione dei crediti straordinari dell'anno | 















frà i capitalisti. Sotto l'aspetto economico otterrà 
il vantaggio di ana a VI che Di 
teresse minimo invece del 12 o 13 per 070, come 
costa di presente il rinnovamento mensuale dei 
boni del tesoro. Si ereerebbe-dunque, in titoli del 
debito consolidato un valore nominale di um mi- 
gliardo di reali; ma siccome è indispensabile di 
fare un appello ui mercati esteri per ottenere questa 
risorsa, si cercherà d’aprire questi mercali che ci 
sono ora. chiusi, 

« Perciò, dice il ministro, non w'è altro mezzo 
ché di allontanare la cagione che li ha chiusi, ri- 
conoscere cioè la parte del debito che fu eliminata 
nell'ultimo regolamento‘, e soddisfare le richieste 
dei portatori di coupons. A questo scopo il go- 
verno crede che si possa riconoscere ai coupons 
non convertiti il decimo del loro valor nominale ; 
così i portatori saranno soddisfatti , e i titoli del 
nuovo debito saranno liberamente ammessi alla 
borsa di Londra. » 
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Scrivesi da Alessandria, il 21 marzo, al Morning 
Herald del 2 aprile: i . 

e Una grande costernazione si è sparsa in di- 
versi distretti rurali in seguito di.un ordine per la 
leva di 10,000 uomini di nuove truppe. Il bascià 
d'Egitto fu invitato dal sultano a fornirgli un con- 
lingente di 15,000 uomini. Mohamed Alì, il figlio 
più giovane del vecchiîo vicerè, è di ritorno da Co- 
slantinopoli con trenta belle circasse che accresce- 
ranno il suo harem. » 


” 
STATI ITALIANI 
Toscana NO 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA” 
contro ) 
F. D. GUERRAZZI. 
Segue l'Udienza del 17. dicembre 1852. 
Carocci Giorgio, di Firenze, scultore, altesta di 
avere veduto nell’ 8 febbraio andare continua- 
mento molta gente în Palazzo Vecchio; e la sera 
poi affollarvisi gran popolo; il testimone entrò esso 
pure e giunto all'anlicamera del Guerrazzi do- 
mandò al custode Maltoni , che cosa quella gente 
voleva? Il custode rispose: « vogliono che il signor 
Guerrazzi mandi a inseguire il granduca,» Uno del 
popolo che avea sentito la dimanda e la risposta 
soggiunse: «E se non manderà, lo faremo gettare 
dalle finestre. » Una seconda volta il testimone salì pa 
per entrare da Guerrazzi , poichè pei discorsi sen- P 
lili in piazza témea per la sua vita, ma la stanza 
del Guerrazzi era invasa da tanto popolo che ei 
non potè penetrare. 
Guidi Rontani, ex-prefetto di Firenze», (non gli 
è deferìto il giuramento) racconta che nella notte 
dal 7 all'8 febbraio incontratosi nella carrozza del—© 
governo e riconosciuto dal servente, seppe da. 
questi che Guerrazzi aveva mandato a chiamare 
tutti i ministri, Allora egli corse da Guerrazzi 
che trovò solo, e che gli disse. con atto di do- 
lore: « Il granduca ci ha abbandonati. » Pare 
al testimone che Guerrazzi dicésse ehe questa 
notizia l'avea portata Nicolini, il quale precedeva 
Montanelli. Vennero i ministri , poi Montanelli , e 
sulle ore della mattina Dragomanni., Mordini e Ni- 
colini. 
Il testimone uscì di Palazzo Vecchio. alle ore 6 
antimeridiane per recarsi alla prefettura e quindi 
a casa. Tornato alla prefettura trovò un biglietto 
che chiamavalo a Palazzo Vecchio per combinare 
coi capi di corpo i provvedimenti da prendersi per 
mantenere l' ordine. La conferenza era già comin- 
ciata, efurono presi i provvedimenti che si'leg- 
gono nell' ordine del giorno emanato dal ministro 
della. guerra. Il testimone si oppose a che le 
truppe restassero consegnate nelle caserme, ma 
il general Ferrari fece osservare che sarebbestato 
pericoloso tenere lungamente le truppe sulle piazze, 
ove avrebbero potuto, come era accaduto a Li- 
vorno, fraternizzare col popolo. Quanto alla guar- 
dia della Camera non fu presa nessuna disposi- 
zione , poichè questo spettava al presidente ed al 
provveditore della Camera siessa. 
Nell' andare alla Camera il testimone vide e fece 
notare a Guerrazzi l' adunanza del circolo sotto le 
loggie dell’ Orgagna, ma non credè che quel fatto 
avesse importanza; tuttavia inearieò un ufiziale 
della municipale di tenerlo informato se in quella 
adunanza accadevano sconcerti. Egli poi andò ad 
assistere alla seduta della Camera in una tribuna , 
dalla quale sceso appena, vide Nicolini invadere 
l’emicielo. Quando il testimone giunse alla poria 
dell’'emiciclo opposta a quella per la quale era 
avvenula l'invasione , il presidente Yanni si riti- 
rava con alcuni deputati ; il popolo dalle gallerie g 
dalle tribune dimandava l'appello nominale; jl- 
sig. Rontani andato nella Camera ove erasi ritirato 
il Yannigli fece riflettere che pericoli e danni avreb- 
bero potuto venire ai deputali che si erano ritirati, 
ove si fosse fatto 1° appello nominale; il Vanni al-. 
lora ritornò e con esso tornarouo i deputati e la 
discussione interrotta fu ripresa. - 
Qui il testimone espone le ragioni per le quali 
non adoperò la forza a reprimere il tumulto nell’ 
interno della Camera, cioè perchè come prefetto» 
non vi avea giurisdizione ; perchè era uno di quei 
casi in cui le baionette sono piuttosto d' impaccio; 
perchè la Camera avea pur truppo altre volte tol- % 
lerato simili fatti. Rammenta che nel 3 agosto 1848 
i deputati rimasero per sette ore bloccati nella Ca- 
mera dal popolo che finì con rompere le porte ed 
invadere ; è fa osservare che se al sig. Leonidac 
Landucci allora prefetto di Firenze non riuscì tu- 


che panico | telare la Camera nel lungo spazio di sette ore , in 
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la sua. giurisdizione , 





luogo ove polea adoperare 
ed in tempi migliori d' assai, moltomeno ciò potea 


esigersi dal testimone nel breve spazio di venti 
minuti, in un momento così anormale, ed'in un 
luogo ove non potea legalmente agire. è 
Guerrazzi all'uscire dalla Camera raccomandò 
nuovamente al prefelto di vigilare perchè la ‘città 
rimanesse, Iranquilla; ed a quest oggetto il sig. 
teslimone trasse. dal tesoro 1,000 lire per pagare 
una mano di giovani che organizzò onde faces- 
sero il servizio di polizia, non avendo nella mu- 
nicipale e nella’ nazionale; forza bastante. Nel 
giorno una turba» capitanata da Niccolini andò 
tumultuariamente dal prefetto chiedendo che fos- 
sero atterrate le armi granducali;, il prefetto si 
oppose dapprima, ma nello scopo di evitaré di- 
sordini cedè, e ne informò Guerrazzi che approvò, 
onde il testimone firmò una lettera seritta in pro- 
posito: dal suo segretario. Relativamente alla rot- 
tura delle urne elettorali , il testimone narra che 
nella mattina del giorno in cui si faesvano te 
elezioni per il consiglio generale essendo egli alla 
prefettura, verso le ore 10 8j4, gli fu aminun- 
ciato l'avvocato... che entrato lo informò che 
correa. voce che si voleano disturbare le elezioni. 
In questo mentre entrò.il delegato Palazzeschi e 
narrò che alcuni entrati, nelle chiese ove si fatee- 
vano le elezioni, aveano aggredito i componenti 
del seggio ; infrante le urne e le schede disperse. 
Il sig. testimone corse in Palazzo Vecchio a cer- 
care del sig. Guerrazzi, ma questi era assente; 
cercò gli altri ministri e li trovò adunati în con- 
siglio; narrata Ja cosa stabilirono di pubblicare 
un proclama che il prefetto dettò, e che fu af- 
fisso; fu anche chiamata la guardia nazionale ; 
ma prima che i provvedimenti fossero presi, il 
delitto era consumato. 
©) (Continua) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Si legge nel Daily News del 2 aprile la seguente 
corrispondenza da Napoli 18 marzo: 

« Lo stato dell'Italia meridionale è attualmente 
assai più allarmante che .in qualunque altro. pe- 
riodo dopo la reazione. Negli ultimi giornì furono 
arrestate alcune centinala di persone : gli studenti 
ebbero ordine di abbandonare Napoli entro poche 
ore, e altri sono costretti a presentarsi ogni mat- 
lina, alla polizia. Fra gli arrestati vi sono alcuni 
dei più distinti giureconsulti di Napoli, Lo stesso 
accade nelle provincie ove molla gente muore di 
fame. Infatti la miseria in tutto il paese è senza 
esempio... * 

« La polizia di Napoli commette ogni giorno i 
più irritanti atti di crudeltà e d' ingiustizia. 11 go- 
verno sostenuto da 100,000 baionele trema per 
la forma di un cappello , 0 per un modo nel por- 
tare Ja barba. La polizia si pone in agguato per 
sorprendere i, cappelli tondi a largo bordo che in 

«Inghilterra sono chiamati , per quanto io credo, 

| rvide-awakes. Si strappano dalla testa di chi li 
porta, e si fanno a pezzi. Le botteghe dei cap- 
pellai furono. invase, e la loro merce confiscata. 
L'altro giorno un cappellaio mi disse: « Mi sono 
offerto di dare ai miei cappelli quella forma che 
piacesse al governo. di dichiarare legale: ma fu 
inutile, i miei cappelli furono confisenti e non 
posso avere alcunaindennizzazione, » 

« La storia ricorderà in modo solenne la nuova 
guerra di quest! anto le battaglie. contro | 10ide- 
@wakes. Anche le barbe sono del, pari cagione di 
allatme per il'goveriio. Qualche pelo sul mento 
basta®perelè un' individuo ‘sir strascinato in una 
bottega da ‘barbiere da una guardia di polizia ar 
Mata, e colà sbarbato per ordine d'uMceio. Mo 
veduto ‘due o trè signori trattati in questo modo. 
Altri, che ‘fecerò resistenza, sono in prigione. I 
napoletani sono” trattati dal'loro governo comé 
cani francesi, tosati ‘a fantasia. 1 principali agenti 
incaricati da mandare ad effetto questa follia sono 
un certo Compagni e un duca Morbillo , entrambi 
conosciuti per la loro devozione alla cansa dell'or- 
dine, Perthè tutto questo ? chiedesi da tutte parti. 
Di rivoluzione non havvi neppure l'idea. I napo- 


litani sono perfettamente convinti ch''essì devono 


soffrire sino ‘a che tutta l'Europa sorgerà per ab- 
battere i governi reazionarii. Sî erederebbe che le 
autorità s'immagininò di rendere mediante l' inti- 
midazione il popolo soddisfatto di un governo di- 
sonesto ed illegale. ' ‘ 

€ Si erede generalmente chie l'Austria abbia sug- 
gerito* questo metodo per terrorizzare il popolo. 
La polizia dice'che-gli amici di Mazzini spiegano 
in questo momento la maggiore attività, ma finora 
non sivè:svoperto nulla. TI fatto è che i governi 
colpevoli, come le cattive coscienze, vanno sog- 
getti ad orribili visioni. 

« Le prigioni sono così piene zeppe che si trovò 
necessario di mandare alcuni degli antichi arre- 
stati alle isole, onde far luogo a' nuove vittime. 

«Il re giò ritirato a Caserta onde evitare, dicesi, 
Je pubbliche cerimonie della settimana santa. 

« Le notizie della Sicilia sono assai (risti. In tutta 
l'isola continuano gli arresti, Più di trecento fà+ 
rono arrestati a Palermo e fra questi .vi sono per- 
sono titolate, di distinzione, 

« Si dice essere stata, scoperta alcuni giorni sono 
una congiura per uccidere il luogotenente prin- 
cipe di Satriano. Fra gli accusati del complotto 
vi sono molti preti. Ma i governi” dispotici hanno 
tanto l'abitudine d' inventare cospirazioni , e di 
spargere scritti rivoluzionarii allo scopo di impri- 
gionare i. creduli, che è di@cile il prestor fede 
ai rapporti ufficiali in questo proposito. 

« Tulta l'isola si trova in uno stato di grande 
agitazione. Nessuno'è sicuro. Anche là procede la 
guerra contro i cappelli e le barbè. 1 siciliani 

vollero» prevenire la difficoltà della barba, raden,, 
‘dosi tuttii peli della faccia, ma anche ciò fu con- 
e 4 fa ‘ 
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siderato eome una dimostrazione ostile contro il 
governo. “ 

« Questi casî sono una prova chiara ed evidente 
che il vantato governo forie delle due Sicilie non 
è forte che in crudeltà e follie. f 

« Il'così detto corpo degli svizzeri va aumen- 
tando ogni giorno: Ogni giorno vede giungere a 
Napoli una trentina di nuovi arruolati raccolti 
dagli uMciali di reclutamento napoletani sui con- 
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fini della Svizzera. Furono dati gli ordini di man- | 
uarne Quanti se ne potevano comperare, il che è | 
un indizio della poca fiducia che si ha nelle truppe 


napolitane. 
< È stato annunziato che Mazzini visitò ullima- 
mente Napoli sopra un vapore del governo britan- 


nico. Non havvi nulla di vero in questa asser- | 


zione. Conviene al governo napolitano di dire che 
gli ‘inglesi incoraggiano la rivoluzione, perchè 
nom. sostengono un governo che. ha distrutto ogni 
rispettò per la monarchia in Italia. Per conseguenza 
si pongonò in giro le voci le più assurde. Anche 
adesso la presenza di lord Palmerston e del sig. 
Gladstone nel gabinetto britannico è cagione di 
grande allarme per il governo di Napoli. Il non 


cn l'iniquità è un gran delitto per alcuni 
uomini. » 


_——————————————_@—& 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica il seguente 
decreto , facendolo precedere da una lunga rela- 
zione del sig. ispettore generale ‘delle scuole ‘ele- 
mentari e di metodo, intorno alla condizione attuale 
dell'insegnamento primario nell'Isola di Sardegna: 

Il ministro d'istruzione. pubblica 

Vista la relazione dell'ispettore generale delle 
seuole di metodo ed elementari del regno, appro- 
vata da S. M. inudienza del 3 còrr. mese, portante 
la proposta di speciali provvedimenti per la rier- 
ganizzazione dell'insegnamento primario nell'isola 
di Sardegna; 

In conformità all' autorizzazione: dalla M. S. 
conferitaci, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanio 
segue: ) 

Art. 1. Saranno provvisoriamemte aperte nell’ 
isola di Sardegna scuole normali preparatorie pei 
maestri e perle maestre nei capi-luoghi di provincia 
che saranno indicati con appositi. avvisi, da pub- 
blicarsi per cura dei regi provveditori agli studi. 

Art. 2, Sono approvate intanto provvisoriamente 
le due speciali iswuzioniannesseal presente decreto 
e da noi firmate, portanti : 

La prima, le disposizioni regolarmentarie sulla 
instituzione, e regime delle scuole ; 

La seconda, le norme ai professori ispettori 
delle scuole elementari ;in missione straordinaria 
in quell’isola per attivarvi l'istruzione elementare. 

Art, 3. I professori. ispettori dovranno stretta- 
mente uniformarsi non solo a deite istruzioni, ma 
eziandio a quelle altre disposizioni che potranno 
essere date così da questo ministero, come dall’ 
ispettore generale del regno, dai f. f. d'ispettori 
generali provvisorii di Cagliari e di Sassari rispet- 
tivamente, serbato sempre il disposto dall'art, 61 
della legge del 4 ottobre 1848 per le competenze 
dei consigli universitarii. 

Art. 4. Sarà pureobbligo di detti professori ispet- 
tori e d'ogni altro insegnante delle scuole elernen- 
tari maschili e femminili di osservare i programmi 
che saranno approvati dal ministero e diramati 
ai (. £. d'ispettore generale in Gagliari ed in 
Sassari, tanto per gli esami d'ammessione alle 
scuole preparatorie, quanto per gli esaini finali, 

Torino, il 4 aprile 1859. 
Ilmimistro 
Cimnario. 
E. Pistone Segretario capo d'ufficio. 

(Seguono le istruzioni) 

S. M., sulla proposizione del ministro della 
istruzione pubblica ha conferito la decorazione 
dei Ss, Maurizio e Lazzaro al farmacista sig. Giu- 
seppe Bonjean, membro del consiglio provinciale 
di sanità di Ciamberì. 





FATTI DIVERSI. 


Modn d'esecuzione dei sentenziati a morte. In 
seguito al miserando è deplorabile avvenimento di 
un'imperfetta esecuzione capitale nello scorso mese 
in Torino, il ministro di grazia e giustizia fece in- 
vito alla R. accademia medico-chirurgica di dare il 
suo parere intorno a quello tra i vari modi di 
metter a morie un condannato all'estremo sup- 
plizio che ne abbrevii per quanta è possibile le an- 
goseie, e rimuova il pericolo di veder rinnovato il 
miserevole fatto testè accaduto; e se debbasene 
sostituite un altro a quello attualmente praticato, 
il quale assicuri il compimento dell'esecuzione 
mediante un concorso meno diretto ed immediato 
dell'azione del carnefice, e sovratutto sia meno fal- 
lace di quello attualmente in pratica che solleva uni- 
versale ribrezzo. 

Una commissione nominata in seno dell’ Acca- 
demia per studiare un sì grave argomento fu sol- 
lecita ad adempiere al mandato, e nell'adunanza 
del 1° corrente lesse la sua relazione, sulla quale 
già si discusse durante tre sedute. Domani si ripe- 
teranno, in presenza di tutti i membri dell’ Acca- 
demia, gli sperimenti già fatti dal professore Ber- 
ruti sopra cani, onde viemmeglio accertare se nella 
testa di questi animali spiccati dal tronco perdu- 
rino per qualche tempo segni di sensibilità ani- 
male. Comunicheremo ai nostri lettori il parere 
dell'Accademia. 

Abbellimento della piazza Emanuele Filiberto. 
Il progetto di costruire quattro isolati nel recinto 
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della piazza attuale , e sei isolati sulla gran strada 
del ponte Dora, son porticato conlinuo di 710 me- 
tri da ‘cadun Jato dal ponte Mosca sino all’imboe- 
calura della piazza d'Italia , fu discusso dal con- 
siglio delegato del municipio di Torino , il quale 
in massima lo trovò lodevolissimo. 

Il sindaro Notta , che si mostrò zelantissimo per 
l'esecuzione di questa bell’ opera, nominò una 
commissione composta dei signori intendente Cot- 


tin, cav. Promîs , e barone Casana, affine di esa- | 


minare il progetto nei suoi dettagli , e riferire al 
consiglio. 

Questo lavoro , che rénderà la sezione di Dora 
la più bella della capitale , è sperabile riceva sol- 
lecila esecuzione, poichè venendo appoggiato dal 
municipio, si potrebbe cominciare quando sia de- 
finiuvamente stabilito che lo scalo della ferrovia di 
Novara debba collocarsi a Poria Palazzo, secondo il 
voto della commissione d’ inchiesta, stata nomi- 
nala dal governo, il cui rapporio non sappiamo 
perchè non siasi fallo ancora di pubblica ragione. 

Telegrafo sottomarino. Un annunzio molto im- 
portante è stato fatto al consiglio di governo di 
Malta da sua eccellenza il governatore. Desso si fi- 
ferisce al progetto formato dal governo di S. M. 
di prolungare fino a Malta il: telegrafo sottomarino 
che il governo sardo è sul punto di stabilire tra la 
Spezia e Cagliari per la via della Corsica. Da Ca- 
gliari il telegrafo sarebbe condotto fino a. Bona 
nell’ Algeria, e da Bona verrebbe prolungato fino 


| a Malta. 


Il governatore comunicò al consiglio .il dispac- 
cio che gli venne rimesso dal duca di Newcastle, 
segretario di Stato per le colonie, annunzianté 
questo progetto, unitamente ad un altro dispaccio 
del sig. Hudson , ministro britannico in Torino, 
col quale il governo di S. M. veniva informato 
della conchiusione del contratto tra il governo 
sardo ed il sig. Brett per lo.slabilimento del tele- 
grafo sottomarino tra la Spezia e Cagliari. La co- 
municazione diretta, per via di telegrafo tra Malta 
e Londra , sarebbe per i seguenti punti: Bona, 
Cagliari, Spezia, Genova, Ginevra, Basilea , il 
Reno, il Belgio ed Ostenda. Il vantaggio di questa 
impresa sarà immenso per questo paese; ed ora 
che ne venne annunziata l'idea , noi. non possia» 
mo non aspirare al momento di vederla messa in 
esecuzione. 

Beneficenza. È piacevole per noi. l'avere quasi 
ogni giorno a registrare atti di filantropia che 
onorano il paese. 

Gli israeliti di Torino, nell'occasione che cele- 
brarono, il 29 marzo; l'anniversario della loro 
emancipazione, fecero una colletta in favore dei 
miseri, la quale produsse L. 420, che vennero 
divise in tre parti eguali e distribuite' l'una a pro 
dell'emigrazione italiana, l’altra per la scuola degli 
artigianelli e la terza a benefizio d'un asilo infan- 
lile israelitico che si sta erigendo in questa città. 

Quesl’atto non solo rivela negli ebrei di Torino 
essere-imperitura la memoria. della giustizia che 
loro fu resa, ma prova pure quanto apprezzino il 
progresso dell’ istruzione popolare. 

Congresso medico nel Belgio. Un congresso, 
medico, composto di delegati eletti dai pratici di 
ciascheduna provincia del Belgio, sî riunì il 8 
scaduto mese nell'università di Brusselle. 

L'assemblea composta di 350 membri discusse 
ed adottò il progetto d'una vasta associazione di 
tutto il corpo medico belgieo , e di un ordina- 
mento dei consigli di disciplina, e del servizio me- 
dico dei poveri 

Venne deliberato, relativamente a questi due og- 
getti, di presentare al governo una petizionè per 
domandare che ta nuova legge sull'esercizio dell’ 
arte salutare sia sottomessa alla Camera dei rap- 
presentanti durante la sessione corrente, 

Il consesso, prima di sciogliersi, nominò una 
commissione permanente che venne incaricata di 
mandare ad effetto le risoluzioni adottate , e di 
discutere la proposta relativa alla fondazione d'una 
società di mutuo svccorso ossia d'una cassa di 
previdenza. 

Arresti.— Asti.Nella sera di mercoledì 30 dello 


| scorso mese di marzo succedeva a non molta di- 


stanza dalla nostra ciltà un doloroso avvenimento 
che, sebben tardici facciamo debito di narrare nelle 
colonne di questo giornale ad onore del corpo 
dei reali carabinieri. 

Avvertito il comandante di questa stazione, che 
una bando di malviventi doveva in quella sera 
appostarsi sullo stradale provinciale che tende a 
Ciasale per farvi preda, 11 maresciallo d'alloggio 
Quassolo con altri suoi compagni vice-brigadiere 
Navone e carabinieri Borelli 8° Antonio, Canavotto 
1° Sebastiano e Anselmi 15° vestiti in abito bor- 
ghese si assisero sur un carrettone ad un cavallo 
e disposti, il Quassolo ed il Borelli qual condu- 
cente sul davanti, il Navone di dietro, il Canavotio 
e l’Anselmi al centro, si avviarono alla volta loro 
indicata nell’ intento di farsi aggredire ed impa- 
dronirsi degli aggressori. I ragguagli ricevuti non 
fallirono, perchè ùlle otto incirca pomeridiane e 
così dopo un'ora di distanza dalla città ed in 
prossimità della casa di campagna denominata la 
Bergera, quattro individui armati di armi a fuoco 
e di coltello portandosi l'uno al freno del cavallo 
e gli altri tre aî lati del veicolo, intimarono loro di 
arrestarsi è di consegnare il danaro. Appena ri- 
cevuta una simile intimazione , mentre il carabi- 
niere Borelli slanciandosi a terra si avrentò subito 
contro l'assassino che gli stava a'fianchi cercando 
di ghermirlo, il vice-brigadiere Navone facendo 
lo stesso ingiungeva all'altro di arrèndèrsi alla 
forza, e tentando questi di fuggite, con un colpo 
di bastone ben applicato si metteva in posizione 
di più facilmente raggiungerlo, locchè gli veniva. 
fatto a qualche distanza nei campi vicini, aiutato 
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dall’ opera del carabiniere Canavotto , che 
portato in suo soccorso. | ca A 
Ma non così fortunata riuscì la lotta del Borelli, 
il quale ferito tantosto in quattro parti, di coltello, 
non potendo omai vincerla col suo aggressore, 
chiese l'aiuto del maresciallo Quassolo, che più a 
sfortunato ancora correndo in sua difesa e me bri 
giungendo l’assassino dopochè erasi involato © Meat, 
strette del primo, in una più disperata lotta riportò 
tante ferite nel ventre e nel dorso, che cadendo. . 
‘juasi esanime, dovè lasciar libero ‘il suo oppo- . 





| nenie, il quale, sebbene malconcio, potè salvarsi. 





























colla fuga. Quest'ultimo dicesì essere stato rico- Dl 
nosciuto per un certo Pettiti, di età piuttosto avan= Ni 
zala , @ l'assassino arrestato e tradotto in queste» 
careeri debbe essere un certo Raineri, 1 dueloro 1. 
compagni si diedero alla fuga vedendosi a. mal. 
punto per essere già l'uno arrestato ed essistessi 
inseguiti e minacciati dal carabiniere Anselmi. 
Mentre però è da deplorarsi la morte del Quas- | 

solo, che trasportato in Asti, dopo alquante ore. 
spirava, siamo lieti che le ferite del carabiniere 
Borelli, sebbene gravi, non lasciano dubbio sulla _ 

sua vita. Forse che se l’opera dei. carabinieri 
avesse potuto essere più simultanea ed ordinata, 
non.si avrebbe a piangere il sangue sparso, e 
la coraggiosa spedizione avrebbe altresì toccato 
un compiuto esito. Pensando. però alla somma | © 
difficoltà nel buio della notte di provvedere .a. 
lutte le emergenze di fauli consimili, e diese. © 
guire i concerti meglio stabiliti, nella disgrazia”. 
siamo lieti di pubblicare ed sggiungere ai molti 
altri un fatto, che torna a tanta lode «della be © 
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riconoscenza degli astesi agli individui tutti so- 
Vracilati, che .con sì ammirabile abnegazione 
esposero la propria vita a. tutela della sicurezza 

pubblica. Tutto dà luogo intanto a sperare che I 
la solerzia impiegata dai magistrati ed i raceolti. 
indizi possano mettere in potere della giustizia gli 
altri assassini, fa 

Genova, 5 aprile. Ci assicurano che sia pros- À 
sima l'apertura d'una pubblica scuola di nautica © 
in Genova, tanto e così a lungo desiderata ; trafa 2S 
maestri vi sarebbero incaricati delle varie parti | — 1 
d'un insegnamento di così vitale necessità fra un : 
popolo di navigatori. La spesa sarebbe a carico. — 
della Camera di commercio. pr ì 

— È giunta la dichiarazione ‘d’utilità pubblica © fi 
per l'opera della costruzione del nuovo ginnasio. 
civico che deve sorgere, come è noto, in prossi= 
nità del teatro diurno e della nuova strada perio 
S. Bartolomeo. Speriamo che il municipio ed it 
suo uflizio d'arte avranno cura di far cominciare 
sollecitamente e di condurre con alacrità i lavori, © 
onde abbia pronto rimedio la - insufficienza del 
presente locale del ginnasio, causa di poco ordine 
nelle scuole, e quel ch' è peggio causa per cui 
non pochi fanciulli del popolo rimangono esclusi 
dall' insegnamento pubblico cui hanno diritto. 
L'acquisto d'un locale preso a fitto temperava în 
parte tale gravissimo inconveniente; ma la sola. 
edificazione del nuovo ginnasio può toglierlo cou- © — 
pletamente, f 

= Da, lungo tempo non si udiva parlare del 
ricovero di mendicità in Paverano, ed era comune 
opinione che gli amministratori procedessero nei 
preparativi pel locale colla soverchîa lentezza che 
suol essere propria di tutte le commissioni e sotto- 
commissioni. Tale opinione la crediamo giusta; 
ora ci dicono però che fl locale sì sta mettendo 
all'ordine, e che fra due mesi potrà aprirsi «ilri- 
covero. Sarà poi vero? (Corr. Merc.) 

— Oggi alla classe criminale del Magistrato di 
Appello cominciarono i pubblici dibattimenti con- 
tro il detenuto Giuseppe Sattragno accusato di gras- 
sazione con omicidio del di lui padrone Giovanni 
Cabitto, seguìta la notte dal 16 al 17 gennaio 
1852 sulla strada che da Carcare mette a Biestro. ‘ 
Molti sono i testimoni da sentirsi în questo pro- ri 
cesso, che durerà , credesi , l' intiera settimana. 

(Gazz. di Genova) 

Uragani. —Isili. Da due mesi circa uno straor- 
dinario, nè mai interrotto temporale imperversa ‘ 
in tutta quanta la provincia. Dirottissime pioggie, 
venti impetuosi e nevi copiosissime minacciano di 
totale distruzione seminati , greggie ed armenti. 

Le comunicazioni sono quasi affatto intercettate 
per l'ingrossamento dei flumi, e le strade pres- 
sochè impraticabili. 

Comunque fino a questo momento i grani non 
pare abbiano sofferto grandemente , le fave però, 

e gli altri generi sono quasi totalmente periti. Ma °) 
chi più di tutti va sentendo il danno di queste ter- 
ribili tempeste è il bestiame , specialmente il mi- 
nuto , il quale oppresso dal freddo e privo di nu- — 
trimento trovasi ridotto a mal termine. i 

Una buona parte di esso periva già a causa dell’ 
abbondantissima neve caduta verso la metà dello î 
scorso febbraio , ed il rimanente vienè ora gran- e 
demente minacciato da altre nevi non meno co- 
piose, che da parecchi giorni coprono la cam- 
pagna e gli abitati, massime dalla parte monta= 
guosa della provincia. 

Tuttora non si hanno dati statistici sul quanti- 
tatîvo del bestiame perito : sì sa però che wtti i 
proprietari e pastori soffrirono notabilissime ridu- 
zioni nelle loro greggie: anzi molti ne rimasero ) 
affatto privi. 


_=<=—===-—-——-->-= > .(.*.—r-——-—— 
CAMERA DEI DEPUTATI, È 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del 6 aprile. 

Apertasi l'adunanza ad un'ora e un quarto, si... 
legge ed approva il verbale della tornata di.ieri.. >. | |. 
Procedesi quindi allo scrutinio sulla, legge rela- . “q 7 ; 
tiva al riparto delle spese per la manutenzione dei 
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| porti di la'e 2.a categoria, il quale dà il seguente Î 
Apogee tà vano 

ISS Votanti . 114 

MS Maggioranza 58 

Li In favore. 109 

Po Contro. | 5 

| Il presidente: La Camera adotta. 

n 


ng Interpellanza al ministro dell'interno. 


. Valerio: Vengo assicurato essere ‘affisso agli 
angoli della città un decreto di convocazione dei 
‘collegi di Utelle e di Bobbio senza che nessuno di 

— noi, nè, credo, la presidenza sapesse che i depu- 
È tali Malaspina eS. Rosa abbiano cessato dal loro 
mandato. Io credo che sarebbe più conforme allo 

|. Spirito delmostrosistema costituzionale che, quando 
a qualche deputato è assunto ad un impiego 0 van 
|. laggiato di stipendio, il ministero ne desse parte- 
cipazione alla presidenza della Camera. Corre poi 
voce che già da qualche tempo il dep. Pernigotti 
funga l'uflicio di vicario generale della diocesi di 

{= Genovazila qual carica, volendo la residenza in 

| Genova, è incompatibile col mandato di deputato, 

# a norma della legge elettorale. 

_S. Martino , ministro dell'interno: La legge 
| determina che ogni nomina ad impiego ed ogni 

«aumento di stipendio produce ipso facto la cessa- 
... zione del mandato. In virtù di.questo principio y il 
«governo convocò anche altre volte î collegi elet- 
| lorali, senza darne partecipazione alla Camera. 
"Nè vi può essere punto sconvemienza dal momento 
‘_— chela cosa è determinata irrevocabilmente dalla 

legge. Ci era poi una ragione speciale della pronta 

il convocazione, nel caso attuale. 

. Il'governo sta per preséntare alla Camera un 
‘progetto di legge per.la concessione di una rete 
_ stradaleal contado di Nizza , e importa che tutti i + 
(. collegi diquelle provincie sieno in quest'occasione 

(N | Tappresentati. ; 

Quanto a ciò che disse il preopinante del depu- 
dato Pernigotti, non ebbi nessuna comunicazione 
«e mi informerò se la sua nomina sia definitiva. 

% Valerio insistè sulla convenienza d' una parte- 
5 cipazione alla Camera, perchè questa sappia qual 
sia il'numero legale necessariovalle sue votazioni, 
© nè avvenga. mai.che alcuno sia ammesso a votare, 
| mentre non ne ha più il diritto. Succedette già che 
un deputato della Sardegna non accettasse la pro- 


% 


« 





come decaduto dal mandato, dal momento che 
non può risiedere in Torino. 
5 Martino dice che l'art. 103 della legge elet- 
torale non ammette assolutamente nessun dubbio; 
che d'altronde nel caso attuale i deputati Mala» 
spina e Santa-Rosa furono prima interrogati ed ac- 
‘| cellarono, 
||» Decandia presenta la relazione sul progetto’ di 
—leggerelativo alla conservazione del cadastro di 
— — Sardegna. 


L) 


ta x» Riordinamento dell’ imposta 
» sull'industria , sul commercio e sulle arti 
Dr e professioni liberali. 


© Al presidente dà lettura del progetto che consta 

> di 68arlicoli, e.dichiara aperta la discussione ge- 
°° morale, | 

-— Sella lamenta anzitutto che sì vada innanzi colle 

imposte, senzacchè siasi fatta alcuna delle riforme 

e delle economie promesse. Dice che i commer- 

‘°, cianti sono disposti a pagar, ma che non si deve 

però aggravarli di un’ imposta eccessiva ; che molte 

industrie soffrirono già molto pel ribasso dei di- 

ritu, d'introduzione , e dovendo esse sostenere la 

© concorrenza estera, non si deve pesar troppo su di 

“ loro;.che se si fosse cominciato dal nbassare le 

tariffe sulla materie prime, per. ribassarle dopo 

. Anche sulle manufalte, sisarebbe ottenuto lo stesso 

risultato senza scosse; ch'egli verrà proponendo 

a questa tassa ragionevoli riduzioni, onde non si 

impedisca alle varie industrie di crescere e pro- 

sperare, 

Entra quindi in considerazioni speciali sui varii 
articoli del progetto, facendone massimamente il 

_ confronto con quelli della legge francese, ch' egli 
trova meno grave della proposta , e conchiude 
che il progetto venga rinviato alla commissione, 
onde veda di prendere in considerazione le sue 
osservazioni e riformarlo.a seconda. 

Blame riconosce che la legge attuale renderebbe 

assai poco (80% lire), ma diceche è un salto troppo 
igrande il volerla far rendere 4 milioni; che l'in- 
Uustria non si è ancor riavuta dalle scosse ricevute 
dai trattati di commercio e dall' abbassamento 
delle tariffe; che le importazioni e le esportazioni 
nel 51 e nel 52 diminuirono di parecchi milioni 
da quello che furono. nel 49;.che questo non era 
momento opporiuno per una tassa di 4 milioni. 
Fa anch'esso il confronto per molti articoli colla 
legge frances», e trova che la legge nostra li ag- 
grava di più, mentre noi non abbiamo nò le ri- 
sorse nè i mercati della Francia. Il progetto vuol 
dunque esser emendato nel senso «di larghe ridu- 
zioni. 

Cavour C., ministro di finanze è presidente del 
consiglio: Ringrazio i preopinanti della modera- 
zione, colla quale hanno combattuto questo pro- 
getto, chè deve naluralmente non riuscire accet- 

+ © tevole alle classi industriali e commercianti. Hanno 
pur essi però riconosciuta la necessità di modifi- 
care.la legge attuale. Questa era fondata certo su 
un principio di giustizia, ma in pratica fece mala 
prova. \ 

I commercianti posti, per così dire, fra il pro- 
prio interesse e la coscienza lasciarono prevalere 


Sa 


per lo più delle vole la voce dell’ interesse s ela } lore. È necèssaria una legge, ma non vuol essere 


legge darà în definitiva un prodotto chè non cor- 
risponde nè alle spese di percezione, nè alle ves- 
Sazioni; e piultosto che continuare sul piede di 
meno d'un milione di prodotto, io ne avrei piut- 
tosto proposta l'abrogazione. Riconosciuta la ne- 
cessità di una riforma radicale, si presentavano 
due sistemi; il francese, d'un diritto fisso, colla 
distinzione delle varie località secondo la popola- 
zione, e di un diritto proporzionale all’ alloggio ; 
ed il lombardo-veneto che fa dì tuttii commer- 
cianti varie classi. Questo è il più semplice, ma 
rende poco e di più lascia troppo largo campo 
all’arbitrio. 

Era dunque necessità appigliarsi al sistema fran- 
cese, che fu però modificato nel senso che si 
graduò la tassa anche pei comuni di una stessa 
popolazione. Quanto agli industriali, la legge 
franeese porta un diritto proporzionale all'alloggio 
ed'ùn diritto fisso sugli stromenti di produzione 
Nel progetto si è soppresso il primo ed aumen- 
tato alcun poco il secondo, E questa osservazione 
risponde ai confronti fatti colla legge francese dai 
deputati Sella e Blane. Si lamentò che siasi scelto 
un momento di erisi per porre una tassa sul com- 
mercio e sull'industria. Quest asserzione mi pare 
esagerata, lo eredo che il commercio guadagnò più 
in questi ultimi cinque anni che non ne'20 pre- 
cedenti; eppure fu sempre esente da'pesi pubblici 
che gravavano su tutti gli altri cittadini. E quanto 
all'industria; se non si trova in condizioni così fa- 
vorevoli , realizzò però nel 48 e nel 49 benefici 
tali, che se si fosse posta sopra di questi un'im- 
posta del 5 0j0, si sarebbe ottenuto un prodotto 
maggiore che non secondo il sistema attuale. Non- 
dimeno riconosco che l'industria è degna di mag- 
giori riguardi; ma quando si farà il confronto tra 
la cifra della tassa e la produzione di ciascun 
ramo industriale, si vedrà che quella non è tale 
da aver influenza cattiva su questa. 

Per le materie prime , poi, il voto del deputato 
Sella fu già adempiuto, giacchè su alcune (cotone, 
materie per prodotti chimici ecc. ) furono, affatto 
tolti i dazii; per oltre (ferro ecc.) vennero ridotti 
d'assai. E se si cominciò dalle materie manufatte , 
ciò.fu perchè queste godevano di una protezione 
enorme. Se si escludono però le ferriere della Ligu- 
ria, che erano condannate a ‘morire dalle stesse 
circostanze del luogo, nessun’ altra industria venne 
arenata da quel ribasso di tariffe. 

Farò poi osservare al dep. Blane che nel 48 e 
nel 49 l'industria ebbe una spinta straordinaria 
per gli appalti del ministero della guerra. Quella 
fu dunijjue una produzione anormale , ed io sono 
certo che la produzione del 1851 e 52 fu assai su- 
periore a quella degli anni anteriori alla guerra. 
Vi era un'industria che dicevano sarebbe stata 
rovinata, e ne parve commossa anche la Camera; 
la fabbricazione delle maglie in Genova.; ebbene 
questa fabbricazione non ha per nulla diminuito. 

Quanto alle altre discussioni di dettaglio, mì pa- 
iono ora premature. Risponderò nella discussione 
degli articoli alle obbiezioni fatte alle varie parti 
della legge, ed allora sarà anche il caso di rinviare 
alla commissione e articoli ed osservazioni; rinvio, 
a cui io certo non mi opporrò , ogni qual volta la 
questione paia dubbia e grave. Ma il rinviare tutto 
il progetto potrebbe quasi essere interpretato come 
sela commissione avesse a rivederlo intieramente 
od in massima parte. Si noti che si tratta di far 
cessare un’ esenzione cui godettero finora e, lo 
dirò pure, indebitamente, | industria ed il com- 
mercio. » 

Robecchi dice che con questo progetto, per ri- 
spetto ‘alla scienza, si andò come i gamberi; per 
rispetto alla fiscalità, si fece una corsa; che gli 
andava più a genio la legge del 1851, perchè era 
un'imposta sulla.rendita e faceva larghe esenzioni; 
che se è vessatoria è improdutliva, la si riformi, 
pazienza; ma non la. si peggiori. Impugna questo 
progetto in ciò che ha assunto l'alloggio, come 
criterio del diritto proporzionale, il che non è al- 
tro che un rincarire sull'imposta mobiliare e per- 
sonale. Bisognerebbe che si tenesse conto dei 
membri della famiglia e che il commerciante non 
avesse altri averi che quelli impiegati nel suo com- 
mercio. Si dice che il fitto serve ad indicare mag- 
gior ricchezza ; ma già in due altre leggi d' im- 
posta sì è partito da questo principio. Propone il 
rinvio alla commissione , perchè si faccia scom- 
parire affatto dal progetto il diritto proporzionale. 

Sella (per un fatto personale) dice che se il signor 
ministro avesse a paragonare la tabella della tassa 
francese coll’attuale, vedrebbe che questa è inolto 
più grave.... 

Il presidente: Questo non è fatto personale. La 
parola è al dep. Bonavera. 

Bonavera dice di desiderare il ristoro delle fi- 
nanze e la conversione della rendita, che ci potrà 
forse risparmiare nuovi balzelli, e di accettare 
quindiin massima il principio di questa legge ; na 
dice però che né è troppo grave la fiscalità e che, 
se si applica il sistema francese , il Commercio si 
troverà aggravato più di qualunque altro produtto. 
Tocca quindi di molti articoli troppo aggravati, 
secondo lui èd .a confronio della legge francese, 
fra i quali la fabbricazione dell'olio, e dice che 
si riserva di proporre modificazioni e riduzioni. 

Setta vuole che la commissione si faccia carico 
delle osservazioni presentate dagli opposituri al 
progetto prima che si venga alla discussione degli 
articoli, 

Stallo dice che la produzione dei pannilani 
(provincia di Biella) si trova_in un' assai infelice 
condizione, Nel 48 e nel 49 ebbe un grande svi- 
luppo; poi, venuta meno la consumazione, quasi la 
metà delle fabbriche non poterono più andar in- 
nanzi, e per la disposizione dei locali non si trova 
di rimetterle nemmeno ad una metà del loro va- 












eccessiva ; se l'attuale non fosse modificata, ne 
soffrirebbero assai gl’industriali , massime quelli 
di mezza fortuna. 

Quanto all’ aver poco prodotto la tassa el 16 
luglio 1851, osserverò che essa era un'primo espe- 
rimento d'imposta sulla. rendita , il quale venne 
proprio a cadere sul commercio. Era naturale che 
si cercassero i mezzi di eludere la legge, quando 
si poteva pagar meno legalmente. La legge la- 
sciava che le grandi società potessero ‘anche pa- 
gare in ragione del 2 per mille del loro capitale 
primitivo ; le società cambiarono i loro contratti. 
lo sono membro di una società che si valse di 
questo mezzo, ed ho il coraggio di dirlo, e ‘eredo 
che il sig. ministro avrebbe fatto altrettanto / oh! 
oh!). Questo in discolpa del commercio. 

Cavour C. (gravemente): lo non ho fatta ac- 
cusa al commercio. Dissi soltanto che i commer- 
cianti posti tra Ja coscienza è l'interesse sovente 
lasciarono prevalere la voce dell’interesse. Ma 
giacehè si provocò îl mio nome e la mia autorità, 
dirò, non come ministro, nè come deputato , ma 
come uomo, che le persone le quali variarono.i 
loro contratti e ne fecero di fittizi, hanno fallo 
frodé alla legge; lascio giudice ciascuno, se esse) 
legalmente invocate, non sieno moralmente jmolto 
biasimevoli. (Bene !bravo ! a destra ed a sinistra.) 

Stallo: Se la legge dice chè i fratelli indivisi 
pagheranno il 2 p. 0/0 ed i fratelli divisi di più, 
faranno essi alto immorale a non dividersi ? 

G. Cavour, relatore, ‘dicé che la' commissione 
cercò di avvicinarsi quanto potè ad un sistema ra- 
zionale ed entra in molte altre speciali conside- 
razioni. 

La seduta è sciolta alle 5 1}2. 

Ordine del giorno per la tornata di domani | 

Seguito di questa discussione. 

Per geasa n. RARO uo PAPA MOTTA AE 
NOTIZIE DEL MATTINO 

Milano, 5 aprile. La Gazzetta di Milana reca 
la descrizione della distribuzione delle medaglie 
ai soldati nustriaci che il 6 febbraio si segnala- 
rono per contegno coraggioso e' circospelto. 

— Lo scioglimento delle nevi da ultimo cadute 
e le pioggie incessanti degli ultimi giorni dello 
scorso. mese hanno elevato nella provincia di 
Mantova le acque dei pubblici canali di scolo a 
livello delle massime piene, anzi in alcuni canali 
come il Cavo Mantovano e il canal Russo la piena 
avea superato, il 2 aprile, di 0 30 la massima co- 
nosciuta, e continuava ad elevarsi in ragione di 
sei centimetri in 24. ore, I fiumi Po e. Secchia 
erano in mezza piena, e il Po era in decre- 
scenza sino dal 31 marzo, per lo che si sperava 
di poter aprire le chiaviche maestre, e procurare 
lo scarico alle acque degli soli. 

L'altezza veramente. straordinaria’ di questa 
piena ha costretto alla sollecita formazione di so- 
prassuoli nelle parti più depresse degli argini, e , 
malgrado ciò, nel Sermidese ha avuto luogo un 
allagamento, molto esteso nelle. campagne. Nel 
Froldo Sabbioni-Carossa , nel Froldo Croce sotto 
S. Benedetto; nell’ argine sinistro del Cavo Manto- 
vano presso le Chiaviche Mantovane ebbero luogo 
più 0 meno estese corrosioni. Gl' ingegneri di ri- 
parto e i custodi idraulici sorvegliano attivamente 
i luoghi più minacciati, e sono già stati intrapresi 














i lavori più urgenti di riparazione a difesa degli 
argini e tutela dei campi esposti ai maggiori peri- 
coli. È da sperare che essendo le pioggie cessate 
col giorno 2 aprile, i danni nelle arginature non 
avranno avuto un'estensione maggiore di quella 
che è conosciuta sinora. 

Leggonsi nelJournal des Débats i seguenti par- | 
ticolari sulla quistione d'Oriente: | 

« Il linguaggio dell'inviato straordinario dell' im- 
peratore di Russia è più conciliante, e le sue forme 
sono più dolci e più gentili; ma havvi sempre | 
nella sua condotta un’ affettazione di superiorità | 
che offende la suscettibilità del governo turco e 
l'irrita. Subito dopo il suo arrivo, il principe ha 
spedito degli emissari în tutte le provincie dell'im- 
pero; questi emissari, che ha scelto fra le per- 
sone che l'hanno accompagnato, hanno la mis- 
sione d’ispezionare quelle provincie dell'impero, 
di constatare la cifra. rispettiva delle ‘diverse. po- 
polazioni , lo stato dei turchi e dei cattolici. greci, 
latini o liberi ; d’informarsi dei funzionari del go- 
verno, della loro influenza, della }oro autorità, del- 
l'aso che ne fanno : di studiare lo spirito della po- 
polazione e le loro disposizioni favorevoli o.con- 
irarîe al governo. L'uno di questi inviati del prin- | 
cipe di Menzikoff, l'ammiraglio Kirloff, fu special- | 
mente manduio ad Atene; esso deve dar conto 
della posizione militare di questa capitale e del 
porto del Pireo; esplorerà sotto lo stesso punto di 
vista i golfi di Nauplia e di Coron. L'ammiraglio 
Kirloff è‘assistito da due ufficiali che spingeranno | 
le loro investigazioni sino alle frontiere del Monte- | 
negro e peneireranno anche nell'interno del paese | 
se lo erederanno necessario. | 

<...- Sebbene il principe Menzikoff non avesse | 
ancora presemato il suo ultimatum, dicevasi non- | 
dimeno che esso avea dichiarato non si oppor- | 
rebbe punto a che la questionè dei Luoghi Santi | 
fosse trattata in una conferenza che sarebbe aperta 
a Costantinopoli fra la Russia, la Porta, la Francia | 
e l'Austria , alla condizione tuttavolta che prima | 
d'ogni altra discussione la Porta e la Russia de- | 
cideranno di comune accordo i punti ch'erano già | 





da lungo ten: oregolati a profitto della Russia per | 
mezzo di trattati , convenzioni o capitolazioni, pri- 
ina che fossero modificate dagli ultimi firmani , 
onde stabilìre il punto di partenza delle discus- 
sioni, e purchè sia riconosciuto che ogni volta 
che la Porta fa una concessione alla Francia , all' 
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sione equivalente ‘alla Russia; all’ oggetto che la 


sua posizione conservi sempre la preminenza è 


non provi alcun relativo indebolimento. ‘. 6 

« Pochi giorni dopo la conferenza imperiale del 
giorno;10,, il granvisir fece una visita ufficiale, è 
con gran cerimonia al principe Menzikoff. Questa 
visita solenne avea fatta. una grande impressione 
sugli animi a Costantinopoli. Dicevasi ch'era senza 
esempio che un granvisir avesse mai fatto visita ad 
un ministro estero, edi turchi trovavano in questa 
dimostrazione, fuori di tutte le costumanze; un sin- 
tomo di decadenza del loro, impero. 

® Gliavvisi che eransi ricevuti a Costantinopoti 

sui movimenti, di concentrazione delle armate 
russe, aveano  anch' essr agitato gli animi, Il 4° 
corpo, cli'è stabilito nella Bessarabia, sarà aumen- 
tato d'una divisione che si toglie dal 5° corpo che 
stanzia attualmente nel governo di Odessa} Il 4° 
corpo, dopo questo aumento , si riavvicinerà alla 
frontiera turca. Approvvigionamenti immensi soriò 
disposti nei magazzeni di. Odéssa e.su tutto il lit- 
torale tanto in munizioni di guerra, quanto di 
bocca e di abbigliamento ; questi approvvigiona- 
menti. potrebbero bastare al mantenimento d'una 
armata di 150 a 200 mila uomini durante una lunga 
campagna, 

© Gli uomini illuminati pensano nullamente che 
non, trattasi qui se non di un'azivne morale che la 
Russia vuole esercitare sulla Porta, è che la guerra 
non è frà i pensierì dell'imperatore Nicolò ; si per« 
siste a credere che la ;erisi, attuale si: scioglierà 
pacificamente; è noi dividiamo compiutamente 
questa opinione; mar ne risulterà sempre per il 
governo tureo un grave danno, di cui diMcilmente 
potrà riaversi così presto, » 

— Il Constitutionnel riproduce lunghi vestratti 
dell'ultimo articolo del Journal des Débats sulla 
questione dei sequestri lombardi. Riportando quel 
giornale i passi più. importanti dell'analisi dei re- 
lativi documenti diplomatici, e specialmente quelli 
in favore del Piemonte, si considera’ ciò come una 
prova che il governo francese abbià sostenuta la 
rimostranza del Piemonte contro ‘il decretò dei se- 
questri del governo austriaco. Il Constitutionne! 
esprime la speranza , @ quasi la convinzione che 
l'affare sarà portato ad una sodilisfacente conclu- 
sione, pat 

Si legge nel Journal de Prancfott in dara ‘di 
Vienna , 2 aprile: 

« Si assicura che per ciò che concerne la que- 
stione dei sequestri dei beni degli emigrati lom- 
bardi e le rappresentanze fatte a questo riguarilo 
dal governo sardo al gabinetto austriaco’, nòd si 
fralterà più di questo affare a Vienna, ma che fu 
dichiarato agli inviati del Piemonte e dell’ Inghil- 
terra chela commissione residente al'palazzo Bor: 
romeo a Milano ha ricevuto l'ordine di agire con 
tutta giustizia in questo affare e di prendere in 
considerazione le pretese degli stranieri se sono 
realmente fondate, » | 

Nel dare questa notizia , la di cui esattezza -la- 
sciamo alla responsabilità del giornale che la pub- 
blica, non possiamo a meno di osservare che una 
commissione militare a Milano non è certamente 
l'auforità competente per decidere di una gravis- 
sima questione internazionale. N 


.—————————— 
DISPACCI ELETTRICI 


Parigi. mercoledì. Jeri nel Parlamento, 
lord Campbell ha dichiarato illegale l'indirizzo 


inglese 

presentato da una deputazione inglese all'impera- 
tore Napoleone. OI 4 

Lord Clarendon risponde che quest‘atto emanato 


da cittadini inglesi, esprimente un'opinione sulle: | 


questioni speciali e non avendo alcun carattere» 
nazionale, non era punto illegale. ì a 

La stessa opinione fu espressa dal cancelliere. 

Madrid. L'opposizione ha nominato tre membri 
nella commissione del prestito, j x 

Berlino. Il trattato dello Zollverein fu sottoseritto 
dai plenipotenziari. PAPI: 

Venne accettato il trattato austro-prussiano. 

Parigi, giovedì. Il Moniteur smentisce formal- 
mente le voci sparse che il governo pensasse «di 
proporre delle modificazioni alle condizioni del 
matrimonio civile. 

È stato dato un secondo avvertimento all'Assem- 
blée Natinnale per un articolo sul conte di Cham- 
bord. Ugualmente alla Mode per la sua persistenza 
nella cattiva tendenza che avea, motivato il primo 
avvertimento, 

Berna. Il maresciallo Radetzky è autorizzato ‘a 
trattare direttamente col colonnello Bourgois. 

Madrid. Il Senato ha deciso che i reclami .di 
Narvaez non debbono dar luogo a discussione. | 

Borsa di Parigi 6 aprile. 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi 
3 p.010 27930 7940 rialzo 20c. 
4 1/2 p. 0j0 103.95 103.00 senza var. 
1853:3 p..0j0 >. 69 


id. 
Fondi piemontesi . 
18495 p.050 . 98 id. 


_—-=-—-—--r—_—_——_ 
G. Rousarvo Gerente. 
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destini, il rifiuto di sepoltura, e ciò che l'editto di 
Luigi XVI del 28 novembre 1797 ( dovuto princi- 
palmente ai suggerimenti del virtuoso Malesherbes) i 
dice, riprovandoli, di « tutti questi mezzi violenti | 
« che sono così contrari ai principii della ragione 
<e dell'umanità come al vero spirito del èri- 


« stianesimo? » : % 

« O si vuol far risorgere questi deplorabili con- 
flitti fra l'autorità giudiziaria e l'autorità ce 
e rendere ancora necessarii quei deci coi qu 


Nulla conferisce meglio alla brevità delle 
discussioni ed.alla celerità delle delibera- 
n fici concorre di più a troncare i di- 


Valerio che il principio su cui appoggiavasi 
la legge del 1851 era più patriarcale, più 
ragîonevole; ma dal momento che il risul- 
tato di questa fu, contro ogni previsione, 
così meschino; dal momento che alla con- 
fidenza del legislatore si rispose con un'a- 
Stuzia che l'oratore ha più fortemente d'ogni 
altro stimmatizzato come doveasi, come 
Mai si può proporre di persistere in quella? 

































































































DILIGENZA DE'DEPUTATI 


La sessione legislativa del 1852, che si 
credeva potesse venir chiusa nel principio 
È; del corrente mese, si protrarrà probabil- 
3 mente fino alla metà di maggio, ed in tal 
caso la sessione del 1853 non verrebbe 
aperta che nell'autunno. Più che la situa- 
zione politica, ci sembra consigli il governo 
a questo.proponimento la lunghezza straor- 
dinaria della sessione attugle , terminata la 
quale, è cosa evidente che i deputati ed i 
senatori hanno d'uopo di vacanza per atten- 
dere a'proprii affari. 

I deputati hanno dato prova di patrioti- 
smo, di cui.il paese e gli elettori non si di- 
menticheranno, sobbarcandosi alle fatiche 
di una sessione laboriosa , e che dura da 
/ circa otto mesi, con sacrificio de'propri in- 
teressi 0 della propria quiete. Senonchè, 
questa lode va ristretta in angusti limiti, 
non potendosi estendere a tutti i deputati, 
ma a quelli soltanto che furono e sono as- 
sidui alle sedute ed alle discussioni degli 
ufficii. 

Quanti deputati, che in questa sessione o 
non preserò parte alcuna ai lavori parla- 
mentari, o intervennero rare volte alle se- 
dute, per tacere di quelli che fanno soltanto 
una breve comparsa nella sala, e noù si 
lasciano mai vedere ne’rispettivi ufficii ! Noi 
abbiamo fatto, coll'accuratezza che per noi 
si potè maggiore, una statistica di questi 
signori rappresentanti, i quali ambiscono 
dagli elettori la più solenne testimonianza 


ba ti iffutili e le digressioni superflue, 
quanto lo studio preliminare. Se quest ay- 
vertenza fosse stata seguita da tutti gli ono- 
reyoli deputati, è certo che l'attuale ses- 
sione si sarebbe potuta raccorciare di alcune 
settimane con vantaggio de' deputati stessi. 

Ma la sessione del 1852 è affatto eccezio-. 
nale, In essa conveniva provvedere al rior- 
dinamento delle finanze coll’ adozione delle 
guove leggi d'imposte, discutere parecchi 
progetti di legge perla concessione di strade 
ferrate, con cui verrà aperta allo Statò una 
nuova sorgente di prosperità , deliberare in- 
torno a molte importanti riforme tanto per 
la terraferma quanto per la Sardegna, oltre 
alla disamina de’ bilanci che non poterono 
essere presentati nel principio, perchè quelli 
del 1852 vennero approvati verso la fine della 
sessione precedente, di maniera che non 
vi fu mezzo di prepararli nell'intervallo 
delle due sessioni. Speriamo che pei bilanci 
del 1854 si eviterà questo gravissimo incon- 
veniente , e che alla riconvocazione del Par- 
lamento il sig. ministro delle finanze sarà 
in grado di sottometterli alla sua approva» 
zione. 

Adottate le leggi più urgenti di finanza e 
stanziato che siasi un bilancio normale che 
servir possa di norma per quelli degli anni 
successivi, le sessioni del Parlamento non 
si protrarranno più per otto o dieci mesi ; 
alla qual cosa contribuirà pur molto l' edu- 
cazione politica de' rappresentanti , la quale 
ha in cinque anni fatto un grande progresso 

























ratore A 
besi accagionare al modo con cui quella 
legge venne applicata ; ma il presidente del 
consiglio dei ministri non lasciò su questo 
il minimo dubbio. Esso mostrò come per 
una interpretazione un po’ libera della me- 
desima, il banchiere non calcolava nella 
consegna i capitali ed i profitti ricavati dai 
fondi pubblici, come il negoziante, dal red- 
dito del commercio, detraeva le spese della 
famiglia, e così via di questo modo in 
guisa tale che d'un’ imposta da cui spera- 
vasi ricavare piucchè tre milioni, le con- 
segne non raggiunsero che sole 800,000 lire. 

Ilsignor Valerio dice: Attendiamo un anno 
ancora , ed intanto studiamo meglio la qui- 
stione per poterla sciogliere con maggior 
perizia : Noi diciamo invece: facciamo que- 
st anno la legge e continuiamo a studiare 
la quistione : seguitiamo a studiarla col sus- 
sidio che ci recherà l'applicazione della me- 
desima, e quando si scorgano in essa dei 
gravi difetti, potremo fra un anno emen- 
darli. 

Del resto una tal legge ricalcata quasi in- 
teramente su quella analoga che ha vigore 
in Francia, non è un terreno così nuovo ed 
inesplorato che abbia da esservi un grave 


al turibolo, perchè essi condannavano i curàti a | | 
conferire quei sacramenti senza di cui lo stato 
civile non poteva ottenersi ? 

« Non è egli evidente che se la consacrazione 
religiosa è imperiosamente richiesta come condi- 9 
zione essenziale alla validità del matrimonio, è — 
l'autorità spirituale, in ultima analisi, che diventa Mm 
sovrana in questa parle? Poichè indarno due fu- 
turi sposi riuniranno in sè tutte Je condizioni vo- 
lute dalla legge civile. Se essi non hanno pur ì 
quelle per le quali le leggi canoniche stabilisconà 
degli impedimenti o richiedono delle 2 
(alcune delle quali devono persino essere solleci- 
tate fuori dell'impero francese) ; il prete dirà alle 
famiglie: Non possumus — e il matrimonio ci- 
vile non potrà .ayer luogo, 0, se fu già contratto , 
sarà inefficace. — Questi veto dell'autorità spiri- 
tuale si eserciteranno sopratutto nei matrimonii — 
misti e tutto tenderà a mantenere la separazione e — 
l'isolamento fra le differenti classi dei cittadini. 

« Nè si dica che queste sono 0 chimere o vane 
supposizioni! Per sapere fin dove arrivano a que- 
sto proposito le pretese dell'autorità spirituale , 
s'interroghino i fatti, si esamini quanto è avvenuto n 
nei diversi paesi dove le armi vittoriose dell’im- © — 
pero han portato le leggi francesi e dove si parlava Pa 
più apertamente che per la stessa Francia, È 

<A Varsavia, per esempio , le istruzioni che da 
corte di Roma indirizzava al vescovo di questa città, 
nel 1808, epoca dell’ introduzione del nostro co- 





















































































































































































di fiducia che mai si possa dare ad un con- | che potrebbero invidiarci alcuni Stati più | timore nel percorrerlo. Il ministero 1’ ha stu- | dice bada ni Polonia, contenevano le seguenti 4 
RITI È A » nia 4 a Nt free ; pr ad po - ari proposizioni : : è 
cittadino, e poi non si studiano di confer- | vecchi di noi nel godimento della libertà, | diata e la propone, la commissione la ap- «1. Non havvi matrimonio, ove non sia contraito 












marla e di corrispondere all'aspettazione di 
chi loro affidava il difficile mandato. Degli 
assenti alcuni hanno buone ragioni a recare 
in loro difesa; malattie, bisogni urgenti di 
famiglia, impreveduti eventi li distolgono 
dall’ adempiere alla loro missione con lo 
zelo che desidererebbero; ma quand' anco 
si vogliano dedurre codesti, molti riman- 
gono tuttavia, i quali non saprebbero forse 
come giustificare la loro assenza. E questi 
mancano al loro dovere e trascurano gl'in- 
teressi del paese. 

L'ufficio del deputato è arduo e richiede 
abnegazione e sacrifici d'ogni sorta, per chi 
ne comprende l' altezza, Ciascuno, quando 
presentasi agli elettori, dovrebbe riflettere e 
ponderare attentamente se i suoi mezzi ri- 
sponderanîio alla sua ambizione dd al suo 
legittimg amor proprio, se potrà dedicare 
alle pubbliche cose la maggior parte del suo 
tempo, e se la cura delle proprie faccende 
nol distorrà dall'adempimento de'suoi doveri, 
come deputato, Se ogni candidato, od aspi- 
rante alla rappresentanza nazionale, facesse 
quest'esame di coscienza, non v' ha dubbio 


ma meno ordinati nello svolgerne e farne | prova, il signor di Revel la patrocina colla n 
fruttare i rigogliosi semi, incontestata sua esperienza, e gli oppositori 
Intanto non si può, senza niegar fede | non osano combatterla di fronte, ma solo 
all'évidenza, disconoscere che la sessione | iCtefimano dei dubbi, chiedono "vna dila- 
del 1852 è stata una delle più feconde, e | zione; cosa dunque potrebbe “farci temere 
che.maggiormente onora il Parlamento: le | in essa un madornale, un rovinoso spro- 
leggi in essa discusse ed approvate, le ri- | posito ? Forse il ragionamento letto dall’ono- 
forme che vi furono autorizzate od attuate, | revole deputato Minoglio ? 
la calma delle deliberazioni, l’attento stu- | Crediamo che a tanto non mirasse lo stesso 
dio dei bisogni del paese, sono fatti da | oratore. Esso ha voluto o dovuto sciogliersi 
tutti avvertiti e la più eloquente risposta | da un obbligo verso una classe de’suoi elet- 
ai detrattori del regime costituzionale. La | tori, e l'ha fatto del suo meglio. Ha pianto 
qual cosa è tanto più mirabile che, ripe- | su quella povera industria e commercio di 
tiamo, non tutti i deputati furono del pari | Moncalvo, che fu una pietà a sentirlo; ma 
solleciti ed indefessi alle sedute. Ma. di | la Camera non poteva lasciarsene commo- 
quelli che, senza cause prepotenti ed indi- | verè, perchè più alto di questo pianto si ele- 
pendenti dal loro volere, trasandarono il loro | vavano le strida delle finanze, che reclamano 
dovere, non si scorderà il’ paese nel giorno | di continuo soccorso. 9 
delle elezioni, e quando se ne scordasse , Giunti alla chiusura della discussione ge- 
non mancheranno i giornali di ricordar- | nerale, parve che l'opposizione si persua- 
gliene i nomi, a qualunque partito appar- | desse a ritirare la proposta sospensiva, giac- 
tengano, non essendo questa una quistione | chè non ci siamo accorti infattì che sia stata 
di partito, ma d'interesse nazionale, che | posta ai voti. A chi il merito di questa resi- 
ogni cittadino è chiamato a tutelare ed a | piscenza? All’ ineluttabile necessità delle 
difendere. cose. 


secondo le forme stabilite dalla Chiesa per ren- 
derlo valido. 

«2, Il matrimonio nna volta co 
forme dalla Chiesa prescritte, non. za sulla — 
terra che possa romperne i legami. ' "Wet 

« 3. Nel caso di matrimonio dubbio spetta alla | 
sola Chiesa di giudicare della sua validità o inva- 
lidità; di guisa che ogni altro giudizio emanato da 
un'altra potenza qualunque è un giudizio incom- 

leto. 
Ù e 4. Un matrimonio al quale non si oppone nessun _ 
impedimento canonico è buono, valido , e però 
indissolubile, qualunque sia l' impedimento che la lr 
potenza laica vi opponga indebitamente, senza il 
consenso e l'approvazione della Chiesa universale 
o del suo capo supremo , il sommo pontefice. 

« 5. All'incontro si deve riguardare nullo , di 
nullità assoluta , ogni matrimonio contratto, 
malgrado un impedimento canonico dirimente , 
abusivamente abrogato dal sovrano , ed ogni cat- 
tolico deve in coscienza rirguardare come nullo un 
tal matrimonio , fino a che sia stato reso valido 
da una dispensa legittima , accordata dalla 
Chiesa, ben inteso che l'impedimento che lo rende 
nullo sia suscettibile di dispensa. 

« Si vede tutta la portata di questa questione; 
se il ramma attuale è meno esteso , meno 
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che la Camera sarebbe sempre più popolata Sì votarono anche i tre primi articoli, nel- - ripiegato topo <. bano» cio 
Po e non abbisognerebbe fare tutti i giorni eser- CAMERA DEI DEPUTATI l'ultimo dei quali l'onorevole dep. Deforesta In sè, dunque, questa questione si riduce a n pere ‘ 








cizi aritmetici per vedere se è in numero 
legale. Anche negli uffici le discussioni pre- 
liminari sarebbero più fruttuose, e con ciò 
si. guadagnerebbe molto tempo , perchè 
quando un progetto di legge è esaminato e 
studiato diligentemente negli uffici, non può 
più suscitare nelle sedute pubbliche lunghi 
e fastidiosi dibattimenti. 

Vi sono parecchi che sacrificano le discus» 
sioni degli uffici alle discussioni pubbliche ; 
quasichè quelle siano di niuna importanza, 
9 poco concorrano alla riforma delle leggi. 

‘questo un errore che non fa d'uopo confu- 
tare. I fatti rispondono per noi. Quanti pro- 
getti di leggi che furono argomento di lunga 
controversia, i quali non avrebbero dato 
appiglio ad alcuna opposizione, se tutti gli 
onorevoli deputati fossero intervenuti alla 
disamina che se ne fece negli uffici! Basti 
citare l'esempio della legge per la riforma 
della contabilità, la cuì discussione nella 
Camera elettiva occupò una settimana, senza 
che venisse di molto migliorata, invece che 
fu votata dal Senato in poche ore e con ra- 
dicali modificazioni , che la resero più ac- 
cettevole. Donde questa differenza, se non 
da ciò, che nel Senato sì stimano quello che 
valgono i lavori tranquilli e pacifici degli 
uffici, e nella Camera elettiva, sono tenuti 
in non cale da parecchi deputati, i quali re- 
putano di aver soddisfatto al loro mandato, 
facendo bella mostra di sè nelle pubbliche 


sedute? . + 
Pa 


voleva proporre un emendamento pel quale 
L'onorevole dep. Valerio apportava in | sarebbe stato eliminato il valor locativo sic- 
oggi agli oppositori della legge intorno al | come base della legge. Questo emendamento 
riordinamento dell'imposta sulle patenti, il | che sconvolgeva tutto il progetto venne di 
sussidio della sua parola, e conchiudeva | buon grado ritirato dal suo autore, dietro le 
anch’ esso proponendo che si sospendesse la | osservazioni del signor ministro delle fi- 
discussione della medesima. Quantunque vi | nanze. 
abbia fatto un rapido cenno, noi non cge- 
diamo però che quest’ oratore dubiti forte- 
mente della necessità della legge, avuto ri- 
guardo allo stato delle nostre finanze » € Se | denza dell'Assemblea Legislativa, e dovuto alla 
anche qualche dubbio covasse intorno a penna del sig. Dupin : 
ciò , quell'onorevole deputato vedrà benis- | + La questione che si fa ora rivivere fra di noi, 
simo quanto ripugnerebbe alla giustizia la- | acquista un’ importanza anche più grande per gli 
sciare sollevato da ogni peso quest’ente | antichi titoli dell’ autore, guardasigilli e ministro 
della ricchezza nazionale, mentre si frugò | dei culti sotto Luigi Filippo, membro e presi- 
da ogni canto per iscoprire e per imporre dente della Camera dei deputati fino al 24 feb- 
totti gli altri. Ammessa pertanto la neces- PE Cole ai l'idea di un miglioramento , per 
sità della legge, l'opposizione non aveva | suo giudizio, così essenziale alla felicità del genere 
che una via per attaccarla con.esito , quella | umano, non gli cadde in pensiero a quell'epoca, e 
cioè di mostrarne erronea la base, ed aque- | non fu per lui argomento di un progetto di legge, 
sto fine infatti fu diretta gran parte dell’ora- | dovuto all'iniziativa del ministro o del deputato ? 
zione cui accenniamo, il cui autore dimo- È dunque più opportuno oggidì, che la co- 
strava una predilezione per la legge prece- stituzione imperiale dichiara : e Che essa conferma 
dente sancita il 16 luglio 1851, e della quale | ® garantisce i grandi principii proclamati nel a) 
dimandava che fosse fatto un più lungo es- | ® chie sono la base del diritto > voreg har cdi } 
perimento, con che avrebbesi avuto campo | .< Abbiamo noi dunque attraversato sessant'ann 


chi » lio als tec ani di rivoluzioni per riuscire a tutti gli inconvenienti 
ì studiare meglio ai rimedii che avessero | Jetta legislazione anteriore in ciò chè essa ebbe di 
a mostrarsi necessarii. 


iù i e e di più abusivo? 
Noi lasciamo da un canto tutti gli appunti La @ A ia à eat stato deplora- 
fatti ai dettagli della legge, giacchè questi | pile, la subordinazione dello stato civile dei cit- 
ponno correggersi nella discussione degli tadini alla legge religiosa aveva ridotto un nu- 
articoli, ed accorderemo volontieri al signor ' mero considerevole di famiglie, i matrimonti clan- 


se, perchè la benedizione nuziate è un sacramento, 
i sovrani temporali devono abbandonare alla Chiesa 
tutta le giurisprudenza civile che si riferisce al 
matrimonio ; ciò che i giuristi e i magistrati 
francesi non concederanno mai agli oltramontani. 
Ove si cedesse su questo punto, ne seguirebbe, che 
tutto ciò che risguarda îl matrimonio , e per con- 
seguenza lo stato civile delle persone dipenderebbe 
dall’ autorità ecclesiastica, Le nostre leggi vollero 
precisamente il contrario. Uno dei primi, dei più 
potenti, e benefici effetti della rivoluzione del r 
1789 fu quello dî SECOLARIZZARE LA LEGISLAZIONE. 
Il legislatore ha particolarmente dichiarato che la 
legge considerava il matrimonio ome un contratto 
civile. In ciò, gli autori delle nostre leggi hanno — — 
segnata una giusta separazione fra il potere tem- 
porale e l'autorità religiosa. 

« Secondo queste leggi , il curato non è più uf- 
fiziale dello stato civile ; il contratto non si for- 
ma davanti a lui; egli è soltanto ministro del culto 
e il suo ufficio , in ciò sempre sublime , si limita a 
chiamare le benedizioni del cielo sugli sposi e 
sulla loro unione: ecco il sacramento. 

« È lo stesso per gli altri culti. 

« Donde risulta che il sacramento non può nè 
precedere il contratto, nè supplirlo , nè annullarlo; 
base del sacramento è il contratto ; e « il sacra- 
mento non può sussistere senza il contratto, 
come la forma non può sussistere senza la ma- 
teria. » Sono questi i termini di tutti i giurecon- i 
sulti così antichi che moderni. , - SÒ 

« Da sessant'anni, la Francia vive sotto questo 
regime al quale produsse buoni effetti politici e 
civili. Gli esempi di coloro i quali, dopo il matri- 
montio civile, hanno rifiutato o trascurato difarlo 
benedire, sono fortunatamente rarissimi; fra i 





























Sull' argomento del matrimonio civile, leggesi 
nel Débats il seguente scritto, intitolato : Presi- 
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— campagnuoli neppur uno. Nelle città , alcune so- 


| cietà religiose e caritatevoli hanno riparato, a loro 


Spese, quasi tutte le negligenze commesse in tempi 


infelici; » se v' ha ancora di taluni i quali si osti- 
nano a non far intervenire la religione per bene- 
dire il loro matrimonio (oltre che non vi si può far 
‘mulla, perchè altrimenti vivrebbero nel concubi- 
Nato) la disistima che li seguita non ne consiglia 
cerlamente l'imitazione, e la rarità di questi casf 
non è un motivo per cangiare la legislazione per 
lutti gli altri. Jura constitui oportet in his quae 
ut plurimum accidunt, non que ex inopinato. 
Leg. 3. Dig. De legibus. 

« In somma, il cangiamento della legislazione 
esistente în Francia per condurci alla pratica che 
si usa nei regni di Napoli e di Sardegna, sarebbe 
a deplorarsi : 

«1. Nell’interesse pubblico perchè inquiete- 
rebbe e allarmerebbe tutti gli uomini affezionati al 
principio costituzionale attualmente in vigore ; 

« 2. Nell'interesse del governo, perchè si trat- 
terebbe per Napoleone IIl di rovesciare i due più 
grandi atti civili del governo di Napoleone ] , vale 
a dire; il Codice civile e le leggi organiche di 
germinale, anno X; sarebbe lo stesso che egli ab- 

— dicasse una porzione del pubblico potere ; 

« 8. Infine nell' interesse saviamente inteso dalla 
Chiesa, perchè questa usurpazione (davanti alla 
quale la stessa Ristorazione ha indietreggiato), ri- 
sveglierebbe delle tristi rimembranze , ecciterebbe 
vivi timori e disporrebbe per l' avvenire gli animi 
a funeste reazioni. » 


STATI ESTERI 


AUSTRIA 

Vienna, 27 marzo. Il nuovo ambasciatore sig. 

Bourqueney ha già rimesse le sue credenziali al- 
l'imperatore. 

Più di cento carri di munizioni sono da qui 
partiti per la strada ferrata nella direzione del 
sud. Non si conosce la destinazione di questo ma- 

| teriale da guerra. 
È certo che il ministro di guerra ha dato or- 
dine di spedire delle munizioni in Dalmazia e in 
Croazia nel momento istesso in cui era stato or- 
— (linato di far ritornare indietro le truppe spedite 
alla frontiera. ; 

D'altra parte, si dice che queste munizioni sono 
destinate per l’Italia, e che il governo ha inten- 

. zione di estendere Î provvedimenti adottati verso 
la Svizzera. (Gazz. di Col.) 

— 81 detto. Serivono all'Indépendance Belge : 

« Vi ho detto ultimamente che l'opinione pub- 
blica si manifesta qui da noi con piccole dimostra- 
zioni contro l'Inghilterra; disgraziatamente non pas- 
sano sempre senza conseguenze. Fra le altre poesie, 
composte dal patriotismo viennese contro l'Inghil- 
terra, se ne trova una assai mordente intitolata : 
Ad Albione, il cui autore per accidente ha per 
Vicini due inglesi. Costoro ne ricompensarono il 
poeta con un charivari accompagnato da palle 
di neve, che essi lanciarono contro le sue fine- 
stre. I due musici inglesi furono arrestati, e lord 
Westmoreland avrà molto da fare per ottenere che 
siano rilasciati. » 

) PRUSSIA 

Berlino , 1 aprile. Continuano le visite domici- 
liari, e fu già trovata una grande quantità d'armi 
consegnate alla guardia civica del 1848, 

Anche a Rostock la polizia ba scoperto una cassa 
piena di granate, nascosta in un campo. 

Le visite domiciliari si estendono ora fino a 
Brema, ma senza risultato. 

L'effetto immediato della scoperta del nuovo 
complotto sarà probabilmente la dissoluzione di 
tutte le associazioni di operai. Fu senza dubbio 
trovato che queste associazioni favorivano lo spirito 
della propaganda rivoluzionaria, 

Da una nota del governo all’ ambasciata elve- 
tica risulta che il gabinetto di Berlino non abban- 
dona i diritti del re sul Neufchàtel. 

TURCHIA 
| Costantinopoli. Scrivono da Parigi all' Indé- 
. pendance Belge sotto la data del 2 aprile : 

« Permettetemi di darvi alcuni particolari sulle 
Bocche del Danubio all'entrata del Mar Nero, di 
cui vi ho ultimamente parlato , accennandovi che 
il trattato di Adrianopoli ha riservata la riva destra 
ai turchi e la riva sinistra ai russi, ma ha pre- 
scritto ai sudditi delle due potenze di lasciare le 
rive deserte alla distanza di una lega, sotto il sup- 
posto motivo di evitare ogni conflitto fra gli abi- 
tanti. Jo vi ho parlato di un faro che era stato sta- 
bilito e avea servito di pretesto alla formazione di 
un cominciamento di colonia. Ecco degli altri 
particolari, di cui vi garantisco l’aulenticità. 

« La Russia ha richiesto e richiede ancora un 
diritto di passaggio, chiamato diritto di faro, al 
quale si sonv sottoposti tutti i bastimenti, com- 
presi gli austriaci, tranne però gl’ inglesi. Ma dal 
1845, l'imboccatura del Soulinah che mette nel Mar 
Nero e che aveva già 16 piedi di acqua, attualmente 
non ne ha più che 9, in seguito al movimento delle 
sabbie e del limo che i russi lasciano formarsi alla 
barra dello stesso fiume. Questa negligenza calco- 
lata sforza‘i bastimenti a restare in panna in una 


specie di borgata che è peranco senza nome. | 


Essa è di presente occupata da un posto di co- 
sacchi assai importante. I bastimenti di gran por- 
tata son dunque costretti a prendere dei piloti, 
aspettare i movimenti delle acque e ne hanno ap- 
pena tanta onde poter passare. Questa situazione 
è intollerabile per tutti. Gli austriaci però non 
fanno nessuna difficoltà di lasciare i russi padroni 
di questo passaggio, giacchè essi contano che più 
tardi, la ferrovia da Pesth a Salonica, surrogherà 
vanlaggiosamente per essa le Bocche del Danubio. 


| Noi troveremo dunque fra breve sulla carta una 
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nuova città che si chiamerà senza dubbio Sou- 
linah. E 

« Ma ciò non è tutto ; l interesse dei russi è di 
essere padroni di Batoum per avere un buon 
porto al sud della costa di Abasia e servirà di ap- 
poggio alla erociera contro i popoli del Caucaso. 
Questa non si chiamerà una cessione di territorio 
ma Uf semplice regolamento di frontiera , perchè 
i russi pretendono che la qualità turca del porto di 
Batoum non fu mai bene constatata. » 

SPAGNA 

Leggesi in una corrispondenza dell’ Emanci- 
pation da Madrid 28 marzo : 

« La crisi ministeriale è lontana dall’esser finita. 
La posizione di molti membri del gabinetto è gra- 
vemente minacciata. Il governo, dominato da in- 
fluenze deplorabili, trovasi ìn una falsa posizione 
sotto numerosi rapporù. Strani intrighi si vanno 
incrociando. La regina madre si è rifatto un par- 
tito molto attivo per raggiungere ad ogni costo 
uno scopo lungamente accarezzato, sebbene in una 
maniera assai tenebrosa ; far dichiarare, cioè, in- 
fanti di Spagna i figli di suo marito il signor Mu- 
îioz, che altra volta fece nominare duca di Rian- 
zarez. 

« La causa dei rigori esercitati contro Narvaez 
comincia a rischiararsi : essi ebbero per causa 
l'opposizione che faceva a questo progetto. Perciò, 
al presente il gabinetto, infeudato a Maria Cristina, 
ricorse ad'ogni e qualsiasi mezzo per compiere la 
perdita di questo avversario. Allo scopo di ottenere 
contro di lui una maggioranza, si aumentò d'un 
sol colpo e nel medo più sconsiderato, il numero 
dei senatori, e s'invocò scandalosamente il nome 
della regina per forzare i voti, quasi se si fosse 
trattato d'un oggetto interessante la sua medesima 
persona. A malgrado di tutto vi ebbero esempi di 
fermezza e di abnegazione rimarchevole : le di- 
missioni del generale Shelly, del generale La Hera, 
del generale Alaix, che fu già esiliato dal duca di 
Valenza e quella infine dei membri considerevoli 
del tribunale supremo della giustizia. 

« Nel corso della discussione avvenne un acci- 
dente particolare che vi debbo far conoscere. Il 
generale Lara, ministro della guerra , avendo 
detto che se i comitati elettorali si fossero formati 
allorquando Narvaez era al potere, i loro membri 
sarebbero stati mandati alle Isole Filippine, il 
duca di Rianzarez l'interruppe, dicendo a mezza 
voce; « Sarebbe avvenuta qualche cosa ancora 
più forte. Il generale O'Donnel rispose sul mede- 
desimo tono : « Queste parole sono un'assurdità ed 
un insulto. » 

« AI terminare della seduta ebbero luogo delle 
spiegazioni fra il duca ed il generale, Un testimo- 
nio oculare assicurò che le medesime non riusci» 
rono soddisfacenti per il primo. Quantunque que- 
sto affare non abbia avuto conseguenze, esso deve 
aver offeso quell'influenza che tanto sì adopera per 
trionfare di tutte le opposizioni e piantarsi ad 
ogni costo a'piedi del trono. » 

AMERICA 

Un dispaccio telegrafico da Londra in data di 
lunedì 4 aprile, annunzia che l' Africa porta delle 
notizie da Nuova York del 23 marzo. 

Il sig. Everett ha spiegato il trattato Clayton nel 
Senato, che si mostra favorevole al mantenimento 
della pace coll' Inghilterra. 

Le voci di guerra sono interamente cessate. 

Il commercio del cotone non manca di stabilità. 











STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
Milano , 5 aprile. D' ordine dell'I. R. luogo- 
tenenza, di concerto coll’ I. R. comando militare 
di Lombardia, le lezioni dell’ università di Pavia 
saranno riprese col giorno 11 corrente aprile. 


TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 
contro 
F. D. GUERRAZZI. 

Fine dell’Udienza del 17 dicembre 1852. 


Racconta poi che quando dalla plebaglia furono 
scagliati sassi contro le finestre dell'arcivesco- 
vato, egli corse alla nazionale per invitarla ad 
aiutarlo nel ristabilire l'ordine, ma la nazionale 
non corrispose. A questo proposito Îl testimone 
fa il quadro della forza che il governo avea per 
mantenere l' ordine, e racconta che i carabinieri 
cangiati in veliti si rifiutavano a prestare, come 
per lo innanzi, il servizio di polizia ; chela mu- 
nicipale in fretta organizzata , disgraziatamente sî 
risentiva dell'influenza dei tempi, e non corri- 
spondeva al fine pel quale era stata creata; la 
nazionale era stanca. Quando il regio procuratore, 
sig. avvocato Lorini, venne assalito dalla pleba- 
glia, il testimone fu uno dei primi a vederlo al 
bargello ove era slato condotto per metterlo al 
sicuro, e come alcuni inseguendolo si erano 
spinti su per le scale di quel fabbricato, ordinò 
che fossero chiusi i cancelli, e fece subito esa- 
minare quelli ch' erano rimasti rinchiusi sospet- 
tando che fra questi vi fosse [qualche reo o 
complice di quell'aggressione. Il testimone uscì 
per conferirne col ministro dell’ interno, e ordinò 
che nessuno fosse lasciato uscire da quel luogo; 
ma rilornatovi vide con sua sorpresa che tutti se 
n'erano andati. " 

All'annunzio della partenza del principe i mi- 


nistri furono tutti dolentissimi; e Guerrazzi fino- 


dai primi momenti del governo provvisorio par- 
lando col testimone s' intrattenne sul modo di ri- 
condurre il principe in Toscana. Più volte si con- 
gigliarono insieme su questo progetto , e sui modi 








di effettarlo. Narra il testimone che era suo de- 
sîderio che alla restaurazione si procedesse ardi- 
lamente, con qualsiasi mezzo, ma ciò repugnava 
al Guerrazzi che non voleva adoperare la violenza, 
e credea sarebbe stata più gradita al principe una 
restaurazione dal paese stesso operata. Dopo le 
sventure di Novara al testimone parve non vi 
fosse da indugiare più oltre. 

Andò dal Guerrazzi che anch'egli entrò in questo 
concetto, ma volea si presentasse un'occasione fa- 
vorevole. Il signor Rontani allora disse al “Guer- 
razzi: Se il granduca con un proclama ai toscani 
promettesse obblio del passato e gli invitasse a 
tornare a lui, principe costituzionale, ti bbe 
questa una occasione propi Guerrazzi. ®pprovò 
il progetto. Allora Rontani, lasciando il Guerrazzi 
che per essere Iroppo da presso sorvegliato dai 
democratici, non poteva pigliare parte attivissima 
all'effettuazione di quel progetto, andò dal mar- 
chese Gino Capponi, e concertati con lui î mezzi 
opportuni, fu spedita persona fidata a Gaeta con 
lettere per persone del seguito di S. A., incarican- 
dole di appoggiare questo progetto. )l signor pre- 
fetto seppe poi che il generale Serristori era stato 
chiamato a Gaeta dal granduca; pensò di inten” 
dersi con lui, e riescì a farlo entrare nel suo pro- 
getto, e per eccitarlo a partire lo assicurò di assu- 
mere sopra di sè la responsabilità di tutelarne la 
famiglia che lasciava in Firenze e che potea essere 
esposta agli insulti degli esaltati. Le cose erano 
a questo punto quando sopravvenne il 12 aprile. 

Adunatasi l'Assemblea toscana, Guerrazzi pensò 
subito a formarsi un partito costituzionale, ma in 
questa bisogna era d’uopo procedere cautamente, 
e questo partito fu dapprima adoperato per scar- 
tare quelli che erano troppo esaltati e non faceano 
onore all'Assemblea ; poi per contrariare la pro- 
clamazione della repubblica; quindi per impedire 
la fusione con Roma, e sarebbe stato condotto a 
proclamare la restaurazione, se il tempo fosse 
bastato. 

Guerrazzi contrariava con ogni modo la fusione 
sollecitata dai legati romani. Un tal giorno il testi- 
mone chiamato si recò da Guerrazzi, che appena 
videlo entrare lo invitò a dire la sua opinione sulla 
unificazione della Toscana con Roma. Il testimone 
disse che non la credeva possibile; ed allora 
Guerrazzi voltosi a Maestri disse: Lo sentite: la- 
sciateci e andate con Dio. Guerrazzi era caduto in 
sospetto ed in odio ai democratici ed il delegato 
di polizia, signor Palazzeschi, disse al testimone di 
avvertire Guerrazzi che v'erano persone che minac- 
ciavano la sua vita. 

Guerrazzi al ministero è stato sempre costituzio- 
nale, e per quanto il testimone potè giudicarne, 
il granduca, se non lo amava, almeno lo stimava 
assai, Nelle gravi condizioni che la partenza del 
principe avea fatte alla Toscana, Guerrazzi era 
l'uomo il più adatto a governare il paese. 

ll Guerrazzi si alza e dirige al testimone alcune 
domande ; e questi rispondendo depone, che una 
tal volta, e gli pare nel giorno în cui si trattava di 
impedire la proclamazione della repubblica, fu- 
rono per suggerimento del Guerrazzi mandati set- 
tanta od ottanta operai delle regie fabbriche ad 
occupare nelle gallerie dell'Assemblea il posto che 
vi avrebbero preso altrettanti energumeni; che 
Guerrazzi disprezzava Niccolini avendolo în conto 
di un impresario di sedizioni; che Guerrazzi, ecci- 
lato.a sbarazzarsi di cerluni, replicava che non 
poteva, equand'anche avesse potuto non l'avrebbe 
fatto, perchè mancando di polizia, giungeva , per 
mezzo di questi sciaurati , a conoscere e neutra- 
lizzare le loro stesse osservazioni. 

A dare idea di che cosa fosse la polizia in quei 
tempi il testimone racconta che un tal giorno chia- 
mato il delegato di S. Spirito, gli disse che nella 
sera gli avrebbe mandato 40 veliti e 40 guardie 
nazionali, perchè invigilasse una bettola dove con- 
venivano i dimostrazionisti, e li disperdesse se 
mai tentavano di fare qualche dimostrazione. La 
sera il prefetto andò in persona verso le ore 10 
alla delegazione che trovò chiusa; seppe poi che 
il delegato avea fatto invigilare la bettola e segui- 
lare i dimostrazionisti fino al ponte alla Carraia, 
ma terpinando quivi la sua giurisdizione , aveva 
richiamato e licenziato i veliti e i nazionali, e 
quella turba di tumultuanti avea potuto con tutto 
agio passare il ponte ed affettuare nel quartiere di 
S. Maria Novella la dimostrazione che si temeva 
dovesse aver luogo nel quartiere di S. Spirito. 

W testimone rispondendo ad altre interrogazioni 
del Guerrazzi, narra come questi accorresse per 
sedare il tumulto, quando fu aggredito il signor 
Baldasseroni, e l’altro tumulto che si suscitò al 
banco Peratoner ; come nel giorno successivo alla 
frattura delle urne elettorali, Guerrazzi, venuto a 
Firenze, provvide colla sua presenza, perchè le 
elezioni procedessero con piena tranquillità e li- 
bertà; come su questo fatto fossero ordinate in- 
dagini per iscoprirne e.punirne gli autori; come 
esistesse in Firenze un comitato italiano composto 
di emigrati lombardi; forte per aderenze e per 
mezzi economici, fautore direpubblica, e che aveva 
organizzata una legione armata. Che Guerrazzi 
non cospirò col circolo nella notte dal 7 all'8 feb- 
braio, e non avesse mano nelle tristi scene che 
conturbarono l'adunanza della Camera ,.il testi- 
mone lo dimostra col fatto di essere rimasto in 
sua compagnia tutta la notte, e non averlo veduto 
cospirare, e con ragioni dedotr® dalle condizioni, 
in cui era Guerrazzi , e che si sarebbero peggio- 
rate, quando avesse cospirato col circolo. 7 

Una Camera eletta a suffragio universale, viste 
le condizioni della Toscana è le affezioni della 
maggioranza, era da ritenersi che dovesse riuscire 
per la maggior parte composta di uomini devoti 
alla monarchia costituzionale, e forse anche meno 
che costituzionale. Così il testimone è d'avviso che 







































































il suffragio universale fosse un atto decisivo alla 
restaurazione. 

Il testimone racconta in fine che dopo il 12 aprile 
essendo andato a trovare il marchese Gino Cap- 
poni, gli disse: « Siamo andati dove si voleva. » 
E Gino rispose; « A proposito il..... ha detto che 
sua altezza ricevè quelle proposizioni, e che egli 
stesso, 0 qualcuno che lo accostava molto, disse 
di accorgersi bene che ciò non poteva venire che 
da Guerrazzi. 

L'udienza è sciolta : il giudizio sarà proseguito 
nella mattina del 18 dicembre 1852. 

Firenze, 3 aprile. Il conte G. di Montessuy 
ha presentato ieri al granduca due lettere: una 
di conferma come inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario francese e l’altra di notificazione 
del matrimonio di Luigi Napoleone. î 

STATI ROMANI 

Roma, \° aprile. 11 Giornale di Roma ha una 
notificazione del municipio sullo scarico dei cal- 
cinacci, l'annunzio di una predica per la propa- 
gazione della fede, ed un avviso di eoncorso per 
gli aggiunti di .medicina nell'ospedale di S. Spi- 
rito in Saxia, È 

— 2 detto. Il Giornale di Roma annunzia la 
morle di monsignor Raffaele de' baroni Colletti , 
cameriere segreto sopranumerario del papa. 

— È partito per Livorno il sig. de Hell addetto 
alla legazione francese. n 

— È partito per Napoli il sig. Miatte@f! addetto 
alla legazione russa. * 

Bologna. La Gazzetta di Bologna rattonta 
che ai dirotti rovesci di acquazzone avvenuti il 
dì di Pasqua, successe una copiosa, neve che 
portò di nuovo un rigido verno. Per questo e pel 
mal tempo passato , i colli ed i monti bolognesi 
sono molestati da dannosissime lavine e la bassa 
pianura trovasi innondata dalle copiose acque che 
vi ristagnano, non bastando gli scoli a recarle 
ai loro confluenti. Il cardinale arcivescovo ha 
prescritto pubbliche supplicazioni per impetrare 
la necessaria serenità dell'aria. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 29 marzo. Oggi Ferdinando Il ha pre- 
sieduto al consiglio dì Stato. 

— Il Giornale uffiziale del 26 reca i nomi dei 
19 graziati in occasione della Pasqua, Non vi è 
fra questi aleun condannato politico. Son tutti o 
feritori o ladri. 





INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Per l'esecuzione della legge sugli assegni e sus- 
sidii al clero dell'isola di Sardegna (V. Gazz. 
Piem. num. 76), S. M., in udienza del 23 marzo, 
nominò una commissione consultiva, composta dei 
seguenti soggetti: 

Massa-Saluzzo conte commendator Leonzio, pre- 
sidente capo, senatore del regno, coll'incarico della 
presidenza ; 

Musio commendatore Giuseppe, presidente capo, 
senatore del regno ; 

Sappa barone cav. Giuseppe, consigliere di Stato, 
deputato ; 

Fenocchio avv. Carlo, sotto-capo di divisione 
nell'azienda generale delle finanze ; 

Palmas cav. Pasquale, segretario negli archivi di 
Cagliari, e 

Tasca avv. Giulio, applicato alla grafide cancel- 
leria, coll'incarico ai due ultimi delle fugzioni di 
relatori e segretari. 

Le domande intese tanto alla siswemazione degli 
assegni e sussidii dalla legge autorizzati, quanto 
alla revisione delle pensioni contemplate nell'art. 
7 di essa legge, dovranno essere direttamente ri- 
volte, coi relativi titoli, al ministero degli affari 
ecclesiastici, di grazia e giustizia. 

S. M., con decreti del 31 marzo 1853, ha tra- 
sferto al comando militare della città e provincia 
d'Asti 

Faletti di Villafalletto cav. Maurizio, colonnello, 
ora comandante militare della città e provincia di 
Alessandria. 

Ha conferto il grado di maggiore nell'arma di 
fanteria a 

Capisani Camillo, capitano nella stess'arma ed 
applicato all'azienda generale di guerra. 

Ha collocato in aspettativa per riduzione di 
corpo 

Della Rovere marchese Federico, luogotenente 
colonnello nel corpo reale d'artiglieria. 

Ha collocato in aspettativa per motivi di salute 

Bolla Carlo, capitano nel 18 reggimento di fan- 
teria. , 

Ha ammesso a far valere i loro titoli alla pen- 
sione 

Cauda cav. Alessandro, colonnello comandante 
il regg. zappatori del genio ; 

Camuri cav. Giovanni, colonnello nel corpo R. 
d'artiglieria ; 

Salvatori Geminiano, maggiore nel corpo JR. di 
artiglieria ; z 

Danesi cav. Vincenzo, luogotenente colonnello 
direttore degli archivi del genio; 

Morand Carlo Maria, maggiore, vice-direttore 
degli archivi del genio; 

Canavassi cav. Giuseppe, maggiore, disegnatore 
e segretario presso il consiglio. del genio, confe- 
rendogli il grado di luogotenente colonnello nel 
R. esercito ; 

Rapallo eav. Francesco, colonnello comandante 
militare della città e provincia d'Asti. 

S. M., in udienza del 3 aprile corrente, in seguito 
alla sua domanda, ha collocato a riposo il com- 
mendatore Giovanni Battista Marone, consigliere 
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di Stato, ammettendolo a far valere i suoî titoli 
alla pensione che potrà spettargli a termini delle 
veglianti leggi. 

S. M., in udienza del 23 scorso marzo, ha no- 
minato : ‘ 

Beniscelli Giulio, segretario del tribunale di 
" prima cognizione di Bobbio, segretario della giu- 

dicatura del sestiere di S. Vincenzo in Genova: 

Picasso Emanuele ,, sostituito segretario della 
giudicatura di Recco; segretario della slessa ‘giu- 
dicatura; 

Nasi Evasio, scrivano nella segreteria del ma- 
gistrato della Camera de’conti, scrivano di terza 
classe negli archivi camerali. 

In udienza del 28 dello stesso mese ha fatto 
le seguenti disposizioni ; 

Caselli avv. Giuseppe, giudice del mandamento 
di Lanzo, id. di Sampeyre; 

Maffei avv. Innocenzo, giudice del mandamento 
di Sampeyre, id. di Lanzo ; 

Dellavalle avv. Giacomo, giudice del manda- 
mento di Baldichieri, ammesso a far valere i 
suoi titoli alla pensione di riposo in seguito a sua 
domanda ; 
| Garzino avv. Luigi, giudice del mandamento di 
| Dronero, id. di Baldichieri ; 

Vigna avv. G. Maria, giudice del mandamento 
di S. Giorgio Canavese, id. di Dronero; 
Roggeri avv. Edoardo, giudice del mandamento 
di Rocca d'Arazzo, id. "di S. Giorgio Canavese ; 
Gherzi-Paruzza avv. Felice, giudice del manda- 
| mento di Bonnaz, id. di Rocca d'Arazzo ; 
Concone avv. Francesco, giudice del manda- 
mento di Borgomasimo, id. di Donnaz ; 
Stratta avv. Giuseppe , giudice del mandamento 
: di Mosso S. Maria, id. di Borgomasino ; 

Beltritti avf. Roberto, giudice del mandamento 
di Limone, id. di Mosso S. Maria ; 

Bonino avv. Carlo, volontario nell'uMcio del 
procurator generale presso la Camera de’ conti, 
giudice del mandamento di Limone. 

Ed in udienza del 31 detto ha dispensato l'avv. 

Giuseppe Druetti dall'esercizio della carica di giu- 
dice aggiunto al tribunale di prima cognizione di 
Cuneo, in seguito a sua domanda. 
S. M., con decreto del 31 scorso marzo, sulla 
proposizione del ministro delle finanze, ha degnato 
di conferire la croce di cavaliere de'Ss. Maurizio 
e Lazzaro al sig. Giacomo Tiscornia, già conser- 
vatore deî boschi, nella cessata amministrazione 
forestale. 

— Con R. decreto del 31 marzo scorso , la cau- 
zione da prestarsi dal magazziniere dei tabacchi , 

resso l'ufficio di S. Lazzaro in Genova è stabilita 

n L. 12,000. . < 

— Con R. decreto del 5 corrente, i collegi elet- 
torali di Utelle e di Bobbio, resi vacanti per la no- 
mina del conte Teodoro Derossi di Santa Rosa ad 
intendente generale d'azienda, e del marchese 
Faustino Malaspina a reggente la carica di segre- 
tario del Consiglio di Stato, sono convocati pel 17 
corrente onde procedano ad una nuova elezione. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo nel successivo giorno 20. 
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FATTI DIVERSI. 


Questa mattina S. M. ha presieduto il consiglio 
dei ministri. 

— La sottoscrizione aperta questa mattina per 
la costituzione della Società Vittorio Emanuele, 
che intende all'impresa della strada di Savoia, 
può dirsi compiuta. Le dimande dirette al signor 
Lafitte nel primo giorno superano il triplo del ca- 
pitale sociale. * 

Giardino d'inverno in Torino. La sera del 
5 corrente ebbe luogo la riunione generale degli 
azionisti della società per l'erezione in Torino di 
un giardino d'inverno; in essa fu approvato e 
, soltoscritto lo statuto, ed il sig. Giovan Francesco 

Vallon venne nominato direttore fondatore della 
società. . 
è Necrologia. La Gazzetta delle Alpi di Cuneo 
: annunzia la morte del suo direttore , Giuseppe 
Berta, avvenuta la sera del 2 corrente, dopo lunga 
e penosa malattia, 
Banca Nazionale. L'ammministrazione della 
Banca ha ridotto a 
4 p. 0/0 l’anno lo sconto sugli effetti di com- 
mercio, 
td ed ha mantenuto a 


5 p. 050  losconto sugli effetti con depo- 
sito di titoli, a 
5 p.050 » l'interesse sulle anticipazioni 


contro deposito di titoli pubblici. 
Strada ferrata dello Stato. Nello scorso mese 
di magzo la ferrovia da Torino a Busalla diede un 
rotte considerevole in confronto del mese cor- 
rispondente del 1852. 
I viaggiatori e bagagli produssero L. 142,735 06 
Servizio di trasporto di merci a 















grande velocità . . . . . . » 10,313 85 
Id. a piccola velocità . . . » 135,165 65 
Prodotti diversi. . . . . . » 5,422 81 
Totale L. 293,637 36 

Prodotto di marzo 1852, . » 198,187 12 
Aumento nel 1859 di. . . . L. 95,450 %M 
Nel primo trimestre 1852 il prodotto totale ascese 
atagi Roia . L. 541,620 65 
Net:1859a - .-. 0 ..... . » 700,205.27 
Differenza in più nel 1853 . . » 167,584 62 


Nizza, 3 aprile. Il consiglio comunale è con- 
vocalo straordinariamente pel 5 per occuparsi 
della proposta del governo relativa alla costru- 
zione di strade nelte varie valli della provincia. 

CA (Avenir) 
i * 





«Abbiamo, come in 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RartAZZI. 
Tornata del 7aprile. 


L'OPINIONE, GIORNALE? POLITICO 





Il presidente apre l’ adunanza alle ore una e 


I segretarii danno lettura del verbale della tor- 


nata di ieri e del sunto di petizioni. 
Il verbale è approvato all'una e 34. 


La consulta centrale medica fa-omaggio di al- 


cuni esemplari del verbale dell'ultima sua riunione 


in Genova. 


L'inlendente generale di Torino fa pure omaggio 
di 200 esemplari del verbale della sessione straor- 


dinaria di marzo. 
Seguito della discussione del progetto 
sul riordinamento dell'imposta 
sull'industria , sul commercio, sulle arti 
e professioni liberali. 
Continua la discussione generale. 


Valerio : Io intendo proporre I aggiornamento 
della legge attuale, perchè non fu ben studiata e 
perchè non venne ancor dimostrato che quella del 
51 sia cattiva ed incorreggibile ed abbia avuto 
una buona applicazione. Mi ricordo che il sig. mi- 
nistro combattè dapprima il sistema della legge del 
51 e temo che cattivi risultati di questa siano pro- 
venuti da ciò che il ministro la considerasse non 
come figlia, ma come figliastra (ilarità sul banco 
dei ministri). Una causa del poco frutto è anche 
il cattivo personale e ne convenne già anche il 
signor ministro, Del resto io mi unisco a lui quando 
egli alza una voce d'indegnazione contro la poca 
lealtà ela poca sincerità di coloro, che , più fa- 
coltosi , avrebbero dovuto essere anche più morali. 
Capisco come la moralità pubblica si guasti sotto 
un governo assoluto, e non si reputi cosa cattiva 
l' infrangere leggi fatte da un solo o da una cama- 
rilla. Ma nei paesi liberi, ove ogni cittadino de- 
pone il suo libero voto, chi viola la legge, viola il 


sentimento nazionale. 


E se questo progetto fosse riuscito a castigare 
quell’ immoralità , mi vi sarei quasi accostato; ma 
invece esso par fatto per dare causa vinta agl’ in- 
fedeli nella consegna. Chi avrà fatto una consegna 
leale, non vorrà certo ritirarla e sarà collocato 
nella prima categoria; chi no, troverà ancora 
mezzi per far frode alla legge. Fu cancellata l' ec- 
cezione di chi si procaccia colle proprie braccia 
una rendita di 500 lire. Dovrà pagare anche chi 
porta sulle spalle una cassetta d'immagini d' un 


soldo. 


Segue l'oratore dicendo che la legge francese 
fu nel 1843 lungamente elaborata e studiata , ben- 
chè fosse già in attività da 40 anni; ch' egli non 
trovò nelle relazioni del ministero e della commis- 
sione, nè dati nè cifre; che il pubblicare le con- 
segne sarebbe forse stato il miglior rimedio al 


male della legge del 51; che se il Piemonte ha già 


pagate questa tassa, ciò fu quando faceva parte 


dell'impero francese ed aveva quindi un mercato 
sterminatamente ampio. Allora in Torino vi erano 


otto mila telai, mentre ora non ve n' hanno che 


tre mila. L'industria francese inoltre è protetta da 
un'alta tariffa. Si dice anche che questa legge ab- 
bia molta analogia con quella del Belgio; e se fosse 
vero, ciò sarebbe per me un buon argomento; 
ma nemmeno il sig. ministro, a cui Ja domandai 
e che gentilmente ne fece ricerca , potè fornirmi 
la legge del Belgio. 

Molti errori furono già rilevati ; io potrei no- 
tarne altri. I negozianti di trame ed organzini , 
che guadagnano più di 30 o 40 mila lire, furono 
pareggiati ai sensalj, i quali non guadagnano in 
media più di 8.0 10 mila lire. Tutti i telai furono 
egualmente tassatiZqualunque sia il loro riso, co- 
stino 800, 0 costind soltanto 40. 

Furono tassati i{merciaiuoli, mentre noi non 
rancia, fiere di lunga durata 
torio senza mercanti. La tassa 
gli avvocati, i quali nei primi 
dieci anni non gdadagnano nulla, e dovranno 
pagare, mentre i pochi che guadagnano 15, 20 
mila lire, pagheranno meno di quel che dovreb- 
bero. 

Nessuna distinzione poi si è fatta fra gli avvocati 
che abitano in località, dove c'è un tribunale di 
prefettura e quelli che no. I medici guadagnano 
anche meno degli avvocati. Basti dire che ha l’in- 
carico di curare i malati poveri di una parroe- 
chia di Torino (12 mila abitanti) non riceve che 
300 lire. A questa professione d'altronde si appli- 
cano i meno facoltosi. 

Il ministro stesso riconobbe che il principio di 
questa legge*non è troppo giusto. Egli aveva pur 
già riconosciuto che la più equa imposta è quella 
sulla rendita; ed ora che se ne era fatto un primo 
esperimento, si viene a distruggerlo ; mentre l' e- 
sempio dell'Inghilterra prova che la si può attuare. 
lo sono certo che se il ministro avesse consultatò 
i propri studi piuttosto che la burocrazia, ci avrebbe 
condotto per una via migliore. La stagione è già 
avanzata ; la Camera è stanca e non mi pare senza 
pericolo lo spingerla in una discussione così im- 
portante. Nessun ministro ottenne mai tanto da 
nessun Parlamento , giacchè furono già votate le 
gabelle e-l'imposta mobiliare e personale. Mi par 
dunque che il signor ministro di finanze potrebbe 
accontentarsi. Questa legge viene a ferire diretta- 
mente l'avanguardia dell’afmata della libertà, e se 









e ampi tratti di 
riescirà gravosa p 


questo sia momento da far ciò, ce lo dirà l'avvenire. 


Il ministero potrebbe ripresentare la legge del 51 


nella prossima sessione con alcune modificazioni 
che sarebbero facilmente dalla Camera consentite, 
ed io voterei sempre quella legge, quand'anche si 
fosse raggiunto l'equilibrio , giacchè non deve il 
commercio andar esente, 

© Non è mio pensiero di recar disturbo al go- 


* 






® 
ine. 





Verno, ora che giornali stranieri ci hanno detto 
ch'egli versa în gravi circostanze. In questo mo- 
mento deve tacere ogni dissenso, la volontà di tutti 
deve esser una. Jo ho però èreduto mio dovere di 
presentare al ministero questa preghiera, e credo 
che egli non vorrà respingerla sol perchè vien 


dalla sinistra (Bene! a sinistra). 


Cavour €., minislro di finanze e presidente del 
consiglio : Devo dichiarare che nel -discarso dell’ 
onorevole preopinante ho riconosciuto uno stile di 
moderazione e di conciliazione, che non era so- 
lito trovare nelle altre sue orazioni; e fo ringra- 
zio di questa sua moderazione, a cui non era 
troppo uso (ilarità su qualche banco), Se non 
posso accogliere Ja sua proposta di sospensione, 
non gli è già perchè venga da un membro della 
sinistra, col quale, a dir vero, mi trovo quasi 
sempre in dissenso; ma per la convinzione che ho 
della necessità di una modificazione alla legge 


attuale. 


Il deputato Valerio riconosce la giustizia di 
Una tassa sul commercio , ma dice che il cattivo 
esito della legge attuale deve attribuirsi al mini- 
stro. Egli si dimentica che io dichiarai, che quan- 
tunque poca fede avessi nel sistema, avrei fatto 
tutto il possibile per ottenere il miglior effetto, 
ed assicuro la Camera che mi sono affaticato 
più per questa legge che per qualunque altra. 
Quanto al personale, è bensì vero che io dissi 
alla Camera che un'amministrazione composta ra- 
pidamente non poteva avere tutta l’attività e l'ener- 
gia; ma il governo non può lagnarsi del modo con 
cui essa adempì al suo uffizio. Il difetto era nella 
legge stessa, che lasciava ai contribuenti appello 
dalle verifiche degli agenti di finanze alle commis- 
sioni mandamentali , a cui quegli agenti erano 
affatto estranei. Le dichiarazioni, quasi tutte al 


dissotto del vero, erano sempre confermate. 


Per spiegare, del resto, come persone che erano 
in voce di coscienziose facessero consegne al dis- 


sotto del vero, noterò aleune circostanze. 


Le case bancarie che avevano in portafoglio 
molti fondi pubblici , per impiego dei loro capi- 
tali e garanzia delle loro operazioni , credettero 
che queste non dovessero esser dichiarate, Su fondi 
pubblici d'altronde si facevano molte operazioni 
lucrose. Come distinguere ? Una ricca casa di Ge- 
nova dichiarò solo per 500jm. lire. Era persona 
molto devota (risa ironiche) ed io dovetti pen- 
sare che avesse molti milioni di fondi pubblici in 
portafoglio e credesse questi immuni. Molti poi 
credettero di dover diffalcare dal loro reddito le 
spese di famiglia ; e so di persone che hanno car- 
rozza, le quali non consegnarono che 500 lire 
(risa ironiche), detratte appunto le spese della 
carrozza e le altre. Ma il governo fece il suo pos- 
sibile. Basti dire che le dichiarazioni in 800jm. 
lire furono dalle verifiche degli agenti demaniali 


portate a 2 milioni e mezzo. 


Si potevano dare agli agenti delle finanze i 
mezzi di verificare, come in Inghilterra; ma la 
Camera non credette di doverlo fare. Dirò poi che 
in Inghilterra la tassa si estende a tutta sorta di 
redditi ; e la categoria che rende meno è appunto 
la commerciale. Se ci fosse speranza che in questo 
anno le dichiarazioni avessero ad essere più sin- 
cere, 0 che ci fosse mezzo di rettificarle, io non 
avrei nessuna difficoltà ad accogliere la proposta 
del dep. Valerio; ma io eredo che i risultati sa- 
rebbero ancor peggiori, dopochè si è visto l'in- 
dulgenza delle commissioni mandamentali. 10 non 


ci ho certo gusto a venir a sostenere leggi d'im- 


posta , le quali, combattute dall' opposizione , lo 
sono talora anche dai più caldi amiei del mini- 


stero, ma credo che la riforma della legge attuale 


produrrà byon effetto , giacchè gran parte dei cit- 


ladini sono irritatissimi del primo risultato ; men- 


tre il commercio e l' industria hanno pur realiz- 


zati così larghi beneficii. Nè solo gli estranei al 
commercio desiderano questa riforma, ma anche 
molti commercianti, che dovranno pur pagare 
una somma maggiore; giacchè non saranno più 
nella necessità di dover far sapere a tutti quale sia 
il loro capitale, come aveva luogo nel sistema 
delle consegne. 

Il deputato Valerio disse che questa legge non 
fu studiata. Ma nel ministero di finanze si studia 
già da 4 anni. Il ministro Revel vi aveva già pen- 
sato sin dal 1847. È materia, del resto, assai com- 
plicata ; gli elementi ne sono variabili e si richie- 
deranno frequenti modificazioni. fo sono pronto, 
del resto, a prendere in considerazione le proposte 
di emendamenti. 

Ma l'esperienza di un anno non mi pare che 
possa giovar molto. Non credo che questa legge 
sia più grave della legge francese, ed in ogni 
modo accellerò i cambiamenti che tendano a pa- 
reggiarla a questa. Se la Francia poi ha un largo 
mercato e forte protezione, noi abbiamo un mi- 
glior ordinamento economico. Nè eredo punto 
che l'industria della seta sia ora da noi in peg- 
giori condizioni di quel che fosse sotto il dominio 
francese. Altre industrie poi ebbero un immenso 
sviluppo ; al quale non è certo favorevole la pro- 
lezione. 

Quanto alle obbiezioni speciali, mì riservo agli 
arlicoli. Farò solo osservare che non credo ab- 
biano i negozianti di seta così grosso beneficio. In 
ogni modo poi essi tutti sono anche banchieri e 
saranno quindi collocati, come tali, nella prima 
categoria. Gli agenti di cambio poi negli anni scorsi 
realizzarono benefici maggiori certo di quelli dei 
negozianti di seta, non inferiori a quelli dei ban- 
chieri. Quanto ai telai, se il preopinante giunge a 
formolare un emendamento , perchè si stabilisca 
una variazione di tassa secondo l'uso, io non avrò 
difficoltà ad accettarlo. 

Se noi non abbiamo una fiera di Beaucaire, ab- 
biamo però fiere assai numerose da febbraio a 
















































sizioni. i 
« Sono assoggettate alla patente anche le so- 
cietà commerciali ed industriali di 
genere. (Approvato). x È 


maggio, e vi concorrono merciauoli con ca 
assai cospicui. Nè parmi che sia da favorirsi q 
che vende immagini e rosari. D' ordinario 


Non vorrei per nulla impedire ai 
gegni di 


non sono alieno dal prendere in 


una categoria speciale. 


l'amaro calice alla nuova sessione. 
che delle leggi d’ imposta questa è forse la 


sarà qualche merciauolo d'immagini il 


vi è affatto scomparsa. 


quello che ne sa ‘la Camera. L'anno venturo 


cese , quella del Belgio. 
Revel: Siccome si fece allusione ad aleuni atti 


della mia amministrazione, così mi credo in de- 
bito di dare qualche schiarimehto. Ho sostenuto 
finora le leggi d'imposta giuste e necessarie, seb- 
bene non appartenga in massima a quella parte 
della Camera che appoggia il ministero. Così ac- 
cetto anche questa in principio. lo era assente 


quando si discusse sulla legge del 51, ma vi avrei 


agli interessati il criterio della tassa. Se la base 
dell'attuale progetto non è forse assolutamente 
giusta, toglie però ogni arbitrio ed ogni disparità 
fra negoziante e negoziante. Nel 47 mi oecupai 
anch'io di questa questione, e nominai una com- 
missione. Aveva intendimento di diminuire la tassa 
sul sale. La commissione non accolse troppo fa- 
vorevolmente la mia proposta è non spinse molto 
la cosa. Intanto sopravvenne il 48 ed allora do- 
vevasi ricorrere al prestito ed al patriottismo dei 
cittadini. 

La legge attuale sarà d'altronde, come disse il 


signor ministro, meglio arcolta, anche dalla classe 


industriale e commerciante. 


Mi riservo a proporre nella discussione degli ar- 


ticoli alcuni emendamenti, che ravvicinino anche 
più la legge al sistema francese, il quale ha fatto le 
sue prove da 50 anni. 

Minoglio legge un discorso contro il progetto di 
legge. Dice che la classificazione dei commercianti 
è arbitraria e senza basi sicure. Fa l'elogio delle 


commissioni mandamentali, che, se non altro, 


salvarono molti poveri esercenti dalla persecuzione 
degli agenti di finanze. Parla contro il criterio del 


diritto proporzionale desunto dall' alloggio. Con- . 


chiude dicendo che il progetto è gravoso troppo, 
ingiusto e pericoloso, e vuol essere ristretto in 
più giusti limiti. 

La Camera vota la chiusura della discussione 
generale. 

Il presidente: Metterò ora ai voti la questione 
sospensiva proposta dal dep. Valerio. 


Lione: Domando la parola per motivare il mio. 


voto. - 
Il presidente: La discussione generale è.chiusa. 

Lione : lo domando la parola sulla proposta so- 
spensione. Pregherei il sig. presidente a consultare 
la Camera. 

Questa delibera esser chiusa la discussione an- 
che sulla proposta sospensiva. La quale, messa ai 
voti, è rigettata all'unanimità, meno quattordici 
della sinistra. 

Il presidente dà lettura dell'art. 1 che è del 
seguente tenore: 


« Ari. 1. L'imposta ‘sull'industria, il commer- - 


cio, e le professioni ed arti liberali, è riordinato 
sulle basi seguenti. (Approvato). 

« Art, 2. Chiunque esercita nello Stato un’ in- 
dustria o commercio , una professione od arte 
liberale non compresa nelle eccezioni stabilite 
dalla presente legge, è tenuto di munirsi di un 


apposito documento onde autenticare questo suo 
esercizio, Tale documento viene chiamato col no- 
me di Patente, ed importa l'obbligo di pagare 


una tassa speciale regolata dalle seguenti dispo- 


gli avvocati presso un tribunale di prefettura e — 
cave no, perchè fra questi ve n° ros come 
a no, che guadagnano non poco. Del resto, 
l'emendamento che sarà proposto. Quanto ai me- 
dici, non mi pare che guadagnino meno degli av- 
vocati, ma vedrà la Camera se debbasene fare 


Ma io non voleva altro che provare non esservi 
ragione di sospendere. La Camera ha già inco-. 
minciata questa discussione e mi sembra che me- 
glio sia prendere il rimedio immediatamente (ila- 
rità).Fra le nuoveimposte forse questa sarà la meno 
male accolta. Ripeto dunque che dal lato econo- — 
mico e dal politico, mi pare molto miglior con- — 
siglio il procedere risolutamente , che rimaridare 


Valerio: Mi duole che il signor ministro non 
abbia potuto aderire alla mia proposta. Egli dice 


ma egli ha detto così anche di tutte le altre (ilarità) 

e temo che pel paese non sieno tutte cattive. Se vi 
quale tenga 
mano ai ladri, questo avrà anche di che far fronte — 
alla tassa; di modo che saranno colpiti i soli onesti. 
Quelli che concorrono sulle fiere poi sono d' ordi- — 
nario padroni di bottega. Quanto all'industria della 
seta, ho citato il numero de' telai. Essa esisteva, 
sotto l' impero francese, anche a Vigevano, ed ora È 


La commissione istituita dal signor Revel nel 
1847, a cui fui invitato anch'io con mia sorpresa 
di far parte, discusse molto, ma conchiuse poco: 
di modo che se il signor ministro fece fondamento 
sopra quegli studi , temo che non ne sappia più di 


po- 
tremo almeno avere dati statistici , la legge fran- 


Votato contro, giacchè non si sarebbe potuto at- 
tuare in modo regolare, essendosi abbandonato * 














































gente cattiva e che tiene mano ai malandrini. ‘Si È 
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| « Art, 3. La tassa è regolata da diritti fissi e 
diritti proporzionali. 

«Il diritto fisso è stabilito mediante tariffe 

‘— applicate alle diverse qualità di professioni od 
agli stromenti di produzione, ed altri dati consi- 
mili. 

« Il diritto proporzionale è regolato sul fitto 
dei locali occupati dagli esercenti. 

Deforesta propone che si aggiungano a questo 
articolo le seguenti parole : « per l’ esercizio della 
loro industria. » 

Non vorrei che il diritto proporzionale fosse 
esteso al valor locativo degli alloggi. L'ampiezza 
delle abitazioni non è d' ordinario in ragione dell” 

| agiatezza, ma del bisogno; nè i. prezzi d' affitto 

‘sono eguali in tutto lo Stato, Su quel valore ripo- 
sano d'altronde già le imposte pei fabbricati e 
mobiliare; sarebbe dunque pericoloso il volerne 
aggiungere una terza. 1 contribuenti , per fare tre 
guadagni in una volta, si restringeranno di al- 
loggio, con danno dell'igiene, della moralità, ed 
anche delle finanze. Quello che si guadagnerà per 
questa imposta, si perderà per le altre due. Molti 
capitali impiegati nella fabbricazione saranno com- 
promessi. Quanto alla diversità di locali voluta 
dalle varie industrie, vi si può provvedere nella 
legge stessa con un diritto fisso maggiore. 

-_ G.Cavour, relatore, dice che la commissione 
cercò di avvicinarsi quanto più potè alla propor- 
zionalità assoluta e di lasciare il meno possibile 
all’arbitrio delle commissioni; e per questo è una 
base certa il complesso dell’ alloggio. Vi sono in- 
dustrie (orefici , orologieri ecc.) che occupano un 
piccolissimo locale. 

Cavour C.: lo non divido in questo rapporto la 
preoccupazione dell’ onorevole preopinante per 
l'interesse delle finanze; credo anzi che queste 
verrebbero a scapitare non poco se si avesse ad 
accettare il suo emendamento ; e la legge ne sa- 
rebbe talmente viziata che bisognerebbe sospen- 
derela discussione, giacchè il ministero sarebbe 
in forse se non converrebbe meglio ritirarla. 

‘A dimostrare come siano esagerati i timori del- 
l'onorevole preopinante, osserverò che in Francia 

| gli alloggi devono pur sopportare l'imposta sui 
bbricati, la mobiliare, la commerciale con un 
diritto proporzionale, e quella sulle porte e fine- 
stre; eppure , la fabbricazione non vi è certo di- 

‘© minuita, L'alloggio certamente è in relazione e 
dei mezzi e dei bisogni, ma più ancora dei mezzi. 
Il piccolo commercio, quelli, che ritraggono da 
esso poco più che il necessario, hanno d'ordinario 
l'alloggio unito all’oMcina, e sentirebbero minor 
beneficio dall' esclusione dell'alloggio di quel che 

.g non danno dall'aumento del diritto fisso. La classe 
commerciante, non appena arricchisce, usa sfog- 
giare il suo lusso in ricchi alloggi; e questi sono, 
secondo me, il miglior termometro dei benefici del 
commercio. 

Si parlò di commercio, a cui bastano piccolis- 
simi locali; 10 aggiungerò quello delle sete. Si 
fanno affari per centinaia di mille lire in uno 
scagno e, se si avesse a colpire solo questo , 
ognun vede quanto nrinima sarebbe la tassa, L'in- 
conveniente poi che chi ha famiglia dovrà pagare 
quanto uno scapolo si verifica per tutte le imposte 
di consumazione, lo prego la Camera a non voler 
accettare l'emendamento Deforesta, giacchè ridur- 
rebbe il prodotto di questa legge a 23 di quello 
che sì pensa ottenere col sistema francese. 

Mantelli propone che la questione sia riman- 
data all'art. 12, in cui si determina l'entità della 
tassa. Egli intemterebbe proporre una riduzione, 
e quando questa fosse accetatta, voterebbe col 
Ministero. 

Sappa : Bisogna tener conto, per la proporzio- 
nalità, della prosperità dei vari industriali nella 
stessa ciltà e quella risulta appunto dall' alloggio. 

G. Cavour: Si tratta di(vedere se si debbano 
assumere due basi od una sola. La discussione 
quindi è assai più opportuna in questo luogo. 

Deforesta: Dal momento che il sig. ministro 
dice che il pregiudicio alle {finanze sarebbe anzi 
arrecato dal mio emendamento, e che verrebbe 
forse da esso costretto a ritirare la legge, ritiro io 
la mia proposta (bene !bravo/), riservandomi 
però di proporre all'art. 12 quell'altro emenda- 
mento che erederò più opportuno a mitigare gli 
effetti di questa disposizione. 

Cavour C.:Sono queste quistioni tecniche, di 
fatto, sulle quali è difficile avere un'opinione pre- 
ventiva. Pregherei quindi ì deputati Mantelli e 
Deforesta a voler comunicare prima alla commis- 
sione ed al ministero gli emendamenti che hanno 
in animo di proporre. 

L'art, 8 è messo ai voti ed approvato. 

La seduta è levata alle 5 e 1}2. 

Ordine del giorno per la tornata di domani 

Seguito di questa discussione. 
er ______—_—————_——_—_—_—_____—_—_——————> 

NOTIZIE DEL MATTINO 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione ) 

Milano, 5 aprile. 

Se il governo austriaco fosse pagato per togliere 
ogni valore alle sue promesse, alle sue grazie, 
alle sue amnistte, non potrebbe condursi meglio 
onde raggiungere questo scopo. 

Le carceri della Majnolda di Mantova furono 
aperte a 53 individui non per anco riconosciuti 
colpevoli, e quindi innocenti; uno di essi, il vec- 
chio letterato settuagenario Carta, è di nuovo ar- 
restato; se ne ignora il motivo, ma si suppone 
generalmente che sia in causa di aver parlato con 
poco entusiasmo intorno ai dolori fattigli soffrire 
durante la sua detenzione. Mi consta poi che a di- 

versi di quegli infelici, che vengono arrestati , e 
dopo qualche mese rilasciati, senza sapere nem. 
































L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


meno la causa del loro arresto, è sempre ingiunto 
di tacere, sotto pena di essere rimessi in mano 
del carceriere. 


Le precauzioni de’ militari sono spinte fino al 


ridicolo ; un uffiziale che trversasse la piazza del 


Duomo, dal palazzo del vicerè alla Corsia dei 


Servi, è scortato da due soldati o col fucile, o con 


pistole; se qualch' uno di essi entra in una bottega 
per comperare , alla porta si lasciano a guardia 0 
un caporale o due soldati semplici. Comprenderai 
facilmente , come questi signori sieno sospettosi @ 
diffidenti, per cui il minimo atto che non vada 
loro a genio è considerato come un attentato alla 
pubblica sicurezza , e per lo meno un insulto fatto 
all'armata. 

La gente che può , se ne va in campagna, qua- 
lora fa ‘polizia lo consenta; e chi non può esce 
poco, e cammina in mezzo alle strade colle pre- 
cauzioni che si usano quando si cerca di schivare 
la mitraglia. 

De’ sequestri nulla di nuovo; le commissioni 
provinciali mandano col loro parere alla commis- 
sione centrale di Milano , i contratti stipulati dagli 
emigrati dal 1847 in poi; essi vengono esaminati 
con grande minutezza . senza sentire nè un'auto- 
rità giudiziaria , nè un uomo di legge; l'armata è 
diventata anche tribunale civile. 

Per darti un'idea delle stranezze di tali com- 
missioni e del timore che i sequestratarii hanno 
di oltrepassare le loro attribuzioni, fa d'uopo di 
un decreto delle commissioni stesse per autoriz- 
zare i sequestratarii a pagare le imposte. 

Il ragioniere di casa Triulzio, sig. Strada, che 
come ti scrissi fu posto agli arresti, è un vecchio 
di 72 anni, che si occupa di politica come la statua 
di SanYAmbrogio del palazzo arcivescovile. 

Qui e nelle provincie vi è una grande ansietà 
intorno ala pendenza del Piemonte coll'Austria , 
è per voi altri una quistione nella quale, riuscendo 
vittoriosi, avrete ottenuto un trionfo morale e po- 
litico in tutta l'Italia, capace d'assicurarvi un av- 
venire dei più gloriosi. La conosciuta energia del 
conte Cavour rassicura molto gli animi; ma si 
vorrebbe che questa energia non fosse ingannata 
dalle tergiversazioni austriache, che si ravvolgono 
sempre nei più inesplicabili labirinti. 


Napoli. Leggesi nel Corriere Mercantile : 

« Lettere giunte ieri colla Ville de Marseille 
forniscono schiarimenti sopra le voci corse intorno 
le cose di Napoli e di Sicilia. 

< Dal 22 al 27 dello scorso mese ebbero real- 
mente luogo a Palermo e nelle vicinanze nume- 
rosissimi arresti. Ignorasi poi se la polizia di 
Palermo agisse per avute indicazioni d'un movi- 
mento prossimo: a scoppiare, ovvero se cogliesse 
una circostanza di metter le mani sopra persone 
invise o sospette. È fatto peraltro che: gli arrestati 
sono parecchie centinaia, appartenenti a tutte le 
classi; alcuni dell'aristocrazia, alcuni preti e frati, 
altri del ceto medio e della classe popolare; per- 
fino parecchie donne, I più compromessi, 0 al- 
meno giudicati tali dalla polizia, vennero con- 
dotti subito nella cittadella di Messina; gli altri 
nel castello ed altre carceri di Palermo. Dicesi 
che si rinvennero depositi d'armi, forse nascoste 
fino dal 1849, 

< Anche a Napoli, secondo le stesse lettere, la 
polizia prese precauzioni straordinarie; fra l'altre 
cose vennero perquisiti tutti i bigliardi, e condotti 
in carcere molti dei loro padroni, e dicesi die- 
tro imputazione d'avere favorito adunanze s0- 
spette. » 

Roma. Scrivono da Roma , in data 31 marzo , 
che il nuovo imprestito con Rothschild fu con- 
tratto nella somma nominale di 8,000,000 di scudi 
romani al 4 per 100 contro lo sborso èffettivo del 
70 per 100. Queste almeno sono le cifre segnate da 
varie lettere. L'imprestito è destinato a ritirare e 
supplire con nuova moneta la carta in circolazione. 

Si è creduto un momento che i beni ecelesia- 
stici supplirebbero almeno in parte ai circa 300,000 
scudi d' interesse che aumenteranno il deficit del 
bilancio pontificio. Ma ora è certo che venne de- 
ciso non s'abbiano a toccare i beni eclesiastici , € 
debbansi invece accrescere le tasse esistenti od im- 
porne di nuove. 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 5 aprile. 

Della questione d'Oriente non sì sa ancora nulla 
di positivo, e del resto néssuno più se ne preoc- 
cupa, giacchè in ogni caso , e qualunque fossero 
per essere i progetti della Russia, è evidente che 
l' attitudine della Francia sopratutto l'ha in- 
dotta a modificare la natura delle sue pretese ed 
il modo di farle valere, cosicchè ogni cosa verrà, 
anche questa volta, composta nelle vie diplo- 
matiche. 

Vi dissi nella mia ultima lettera che ora non si 
parla qui che dell'Austria e del Piemonte, ed i gior- 
nali francesi di ieri ed oggi sono una luminosa 
conferma della mia asserzione 

Anche il ribasso dei fondi pubblici alla Borsa di 
ieri fu determinato dalle apprensioni che comincia 
a far nascere lo strano linguaggio col quale il ga- 
binetto austriaco ha risposto alla protesta del go- 
verno piemontese contro il sequestro dei beni dei 
lombardi divenuti sudditi sardi 

Ha eccitato sopratutto l'attenzione degli specu- 
latori un articolo della Gazzetta di Francoforte, 
secondo il quale il ministero austriaco non avrebbe 
dato all'ultima nota piemontese altra »vasione 
fuorchè quella di dichiarare che l' affare dei se- 
questri era demandato esclusivamente alle deci- 
sioni della commissione apposita sedentein Milano, 
la quale avrebbe proceduto a termini di giustizia. 
Ben inteso però a termini di giustizia soldatesca , 
dappoichè la celèbre circolare del conte Strassoldo 








vieta assolutamente ai tribunali civili di prendere 
cognizione delle questioni relative, non solo ai 
sequestri, ma anche all' interesse dei terzi per ciò 
che risguarda le sostanze sequestrate. 

Il giornale di Francoforte si studia anche di far 
credere che la Francia non s' immischierà punto 
in queste faccende; ma quest asserzione così es- 
plicita induce invece a credere che la Francia non 
solo abbia l’ intenzione d’ immischiarsene , ma se 
ne sia già immischiata. 

Se, come continuano ad assicurarlo le lettere di 
Milano e le corrispondenze di Vienna, la corte 
austriaca, sopraffatta dall’anatema dell’ opinione 
pubblica europea , e stretta da pressanti consigli 
di altre grandi potenze, vuole appigliarsi al par- 
tito di entrare in una via di ragionevole modera- 
zione, farà naturalmente ogni sforzo per allon- 
tanare l’idea che le sue concessioni possono es- 
sergli state strappate dalla necessftà. 

Il Constitutionnel di questa maltina, condan- 
nando altamente gli ultimi sconsigliati tentativi di 
Milano , e l’ opera tenebrosa delle società segrete, 
ammette però che siffatte improntitudini spingono 
i governi a prendere delle misure che oltrepassano 
i bisogni di una legittima difesa. 

È osservabile altresì che l' organo semi-ufficiale 
non dissimula la sua pietà per le sventure della 
misera Italia; la crede chiamata a brillanti de- 
stini; la proclama fornita a dovizia d’uomini di 
mente e di cuore , e loda il coraggio de' suoi sol- 
dati durante le guerre dell'impero , e nelle ultime 
lotte da essa con avversa fortuna sostenute per 
riacquistarsi il nome ed il rango di nazione libera 
ed indipendente. $ 

Secondo il Constitutionnel il vero progresso 
d' Italia consiste nella diffusione delle idee fran- 
cesi , e le spiegazioni che soggiunge in proposito 
costituiscono un elogio postumo delle idee di Na- 
poleone I intorno all’ Italia , inaugurate ed appli 
cate alla istituzione del regno italico. 

La Presse d'oggi spiega sotto quali differenti 
aspetti va ad essere sottoposta al giudizio della 
polizia correzionale l'inquisizione che venne as- 
sunta contro i corrispondenti dei giornali esteri. 
In seguito alla comunieazione fatta agli incolpati 
del giudizio di competenza pronunciato dalla Ca- 
mera del consiglio del tribunale della Senna , il 
duca di Rovigo, rilasciato in libertà quasi imme- 
dialamente dopo il suo primo arresto, è ora di 
nuovo in arresto in casa propria e custodito da 
due gendarmi. 

Il generale Narvaez, che è a Parigi da alcuni 
giorni, frequenta molto i salons legittimisti , e si 
assicura che non è ancora eomparso alle Tuileries. 
Probabilmente egli partirà senza avere presentato 
i suoi ossequii alla nuova imperatrice. 

Si dice che abbia ricevuto ieri l'ordine da 
Madrid di recarsi immediatamente a Vienna per 
adempirvi la famosa missione della quale venne 
incaricato. 

Leggonsi nel Débats le seguenti notizie tolte da 
una lettera di Alessandria d'Egitto, in data 22 
marzo : 

« Tutti gli sguardi erano conversi a Costantino- 
poli, dove, secondo le notizie più recenti appor- 
tate ad Alessandria dal battello austriaco del 15 
marzo, gli animi, appena rassicurati per la solu- 
zione della differenza austro-turca e della qui- 
stione del Montenegro, erano ricondotti sotto l'in- 
cubo dei più vivi allarmi intorno alla missione 
straordinaria del principe di Menzikoff, ed aspet- 
tavansi gravissime complicazioni. I rumori più 
strani erano posti in circolazione : ma qual che si 
fosse il fondamento che potevano avere, l'arrivo 
del paquebot inglese del 17 marzo non avea per 
poco contribuito a dare una consistenza momen- 
tanea. 

e Si annunciava che un vapore dello Stato, spe- 
dito in tutta fretta dall’incaricato d’affari inglese 
a Costantinopoli, era giunto a Malta apportatore 
di dispacci della più alta importanza, e che tosta- 
mente il governatore di questa città avesse fatto 
apparecchiare e dirigere verso Marsiglia una fre- 
gata a vapore. Aggiungevasi che questi dispacci 
davano avviso della marcia dei russi sui Princi- 
pati e dell'apparizione di una squadra russa in- 
nanzi a Costantinopoli; ma queste ultime notizie 
non aveano tardato a disvanire innanzi al con- 
fronto delle date, giacchè le notizie portate .dal 
battello austriaco dovevano essere per lo meno 
così fresche come le altre giunte per la via indi- 
retta di Malta. Checchè ne sia la piazza era assai 
agitata ed attendevansi con impazienza i prossimi 
arrivi, » 

Scrivesi da Malta, il 27, al Morning Chronicle 
del 4 aprile : 

e Il battello a vapore il Caradoc è di rilorno 
da Marsiglia ; esso è apportatore di dispacci del- 
l'Inghilterra per Costantinopoli e fuor di dubbio 
ve li recherà. La flotta inglese era pronta a pren- 
dere il mare. La vigilia essa avea 1mbareato dei 
materiali immensi dai magazzeni d'artiglieria. » 


o 
Mancano i dispacci elsttrici. 
e 


Borsa di Parigi 7 aprile. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi ' 
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4 1}2 p. 0/0 103 20 108 35 id. 35c. 

1853 3 p. 070 69 25 id. 25c. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 010 98 25 id. 2 c. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 


corsi accertati dagli agenti di cambio. 
7 aprile 1853 
Fondi pubblici 
18485 010 1 marzo—Contr. del giorno preced. do) 
la borsa in cont. 96 50 50 97 96 
Gontr. della matt. in cont. 96 50 97 
1849 » 1genn.— Contr. del giorno preced. do 
la borsa in cont. 97 s5 75 98 
S . Contr. della matt. in cont. 98 10 
1851 » ldic.- Contr.del giorno preced. dopo la 
Contr della, Datt-in cont. 97 
ontr. della matt.in cont. 
1850 Obbl. 1 febbr.— Contr, del giorno ed. do 
la borsa in i 905 © st 


Fondi privati 
Az.Banca naz. ] genn. - Conte. del giorno v 
RA la borsa in cont. 1 
4 L Id. in liquid. 1357 50 p. 30 aprile 

Via ferr.di Susa, 1 luglio — Contr. del giorno W| 

n dopo la borsa in cont.517 
Via ferr.di Savigliano 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont.510 513 515 

Contr. della matt. in cont.515 


Cambi 

Per brevi scad. Per.3 mesi 
Augusta . . . . 252 34 252 lp 
Francoforte sul Meno 210 1}? 
Genova sconto . 5 00 
Lione . 1 99 30 
Londra 25 07 1]2 dA 95 
Milano 
Parigi. . . : . 9990 99 30 
Torino sconto . . 5 0j0 


SULLA FABBRICAZIONE 
DEI MATTONI, 


I metodi che da taluni si adottarono perla 
fabbricazione delle tegole e dei mattoni, e 
per la scelta loro nelle costruzioni, m'indus- 
sero a seriamente riflettere su tali usi, e per 
convincimento ne dedussi alcune osserva- 
zioni, le quali credo rendere di pubblica 
gione y nella persuasione che una p 
sebbene non autorevole, tuttavia espf per 
lunghi anni di esercizio e di Stancate 
indagini, possa portare qu&ehe frutto. 
Avanti ogni cosa protesto che io non in- 
tendo menomamente di fare allusione di 
sorta, o di voler portare giudizio o critica su 
chi per avventura diversamente di me la 
pensasse su tale materia; mio unico inten- 
dimento è di esternare il mio parere sulla 
più o meno buona maniera di confezionare 
tali materiali, la cui bontà è base elemen- 
tare di una perfetta e durevole costruzione. 
Mio avviso adunque al proposito si è di 
servirsi, nella fabbricazione, dei mattoni e 
delle tegole di terre argillose, non miste as- 
solutamente con terra da coltura, come pur 
troppo da taluni si usa. Il danno che alle 
costruzioni deriva da un tale sistema di me- 
scolare terre argillose con quelle da'coltura, 
se sfugge pel momento, il tempo ed i can- 
giamenti di atmosfera ne fanno poi suo pro 
e giustizia. 
Ina volta bene impastata la materia e su- 
gornati i mattoni, non si porranno al fuoco, 
se avanti non siano totalmente bene asciutti. 
Infornaciati poi secondo le più scrupolose 
regole dell’arte, vi si deve applicare sulle 
prime un fuoco lento, regolare e progressivo 
se si voglia ottenere una esatta cottura; @ 
questa ottenuta, si abbia cura che l'aria non 
penetri nel forno. È necessario che il mat- 
tone si raffreddi lentamente ed a gradi per 
riuscire di buona qualità. Per tal modo si 
eviterà il male chiamato l*invento , male 
impercettibile, che sfugge all'occhio, e che 
si scopre quando il mattone riscontra il mar- 
tello. Il mattone affetto da tale malore non 
asseconda il colpo del martello che lo vuole 
tagliare o sagomare, masi scheggia, sì 
spezza a seconda di quella vena che costi- 
tuisce il suo malore. 
Pertanto gravissimo errore, a mio senso , 
è quelo: appena cominciato il fuoco, di por- 
tarlo al suo massimo, di sboccare le fornaci 
dopo pochi giorni sia estinto il fuoco, e di 
dar aria ai mattoni prima di giorni ventuno, 
tempo necessario perchè compia la sua tem- 
pera. 
i Il mattone costrutto senza tali cautele, sia 
pur belto in apparenza, sia pur rosso, segno 
di robustezza come taluni lo vogliono, - 
cilmente potrà essere perfetto e potrà essere 
insensibile ai cambiamenti dell'atmosfera. Si 
chiami pure fortee mezzanello forte, se sa- 
ranno affetti dall' invento , saranno sempre 

eggiori del mezzanello dolce, e quasi direi 

egli stessi albazzi; non potranno sostenere 
lo scioglimento dei geli; ed il mastro mura- 
tore dovrà scartarne ben molti sotto il colpo 
del suo martello prima che uno ne trovi che 
sì presti al taglio ed alla sagoma. 

Sarebbe pur bene che a vece di ritenere 
per solo perfetto il forte ed il mezzanello 
forte, si prescrivesse al fornaciaio la som- 
ministranza di mattoni confezionati a se- 
conda di tutte le regole d'arte, e lo si sorve- 
gliasse nella costruzione. Ciò non facendosi, 
riescirà inutile ogni diligenza dell’architetto 
perchè l'opera da lui con tanto studio ideata 
riesca perfetta in tutte sue parti, e durevole. 

Cinquanta e DA anni di esperienza mi 
hanno convinto di ciò, e m'ipsegnano quanto 
ebbi ad esporre, senza pretesa però 
da maestro, 


i farla 


Troposio Borraccni 
fornaciaio e fabbricatore 
di stoviglie a Novara. 





Tip. C. Canpone. 
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I SEQUESTRI 


La quistione de' sequestri va prendendo 
di giorno .in. giorno ; le proporzioni di un 
fatto politico , di.un’ importanza capitale non 
pel solo .Piemonte,, ma per. tutta l' Europa. 
Raffigurata dapprima siccome una punizione 
di quegli emigrati. che si presumevano. coni- 
promessi nell'ultima sommossa di Milano, 
diventò poscia. una. misura di precauzione 
contro l'emigrazione tutta che a avuto 
parte ne’rivolgimenti del 1848; ed oggi final- 
mente;,.la pubblicazione delle note del conte 
Buol.eonferma pienamente il parere che fino 
da principio moi.abbiamo espresso intorno 
alle. vere intenzioni del gabinetto imperiale, 
ed allo ‘scopo .verso cui. è rivolta una così 
violenta. dimosttazione. Queste ‘intenzioni 
sono l'umiliazione del.Piemonte ; lo scopo 
consiste nella demolizione delle garanzie 
costituzionali che lo reggono; si aspira al 
compimento della campagna chée.l' assolu- 
tismo austriaco ha diretto così felicemente 
contro le, Romagne ,.i Ducati e la Toscana. 
La libertà di.cui.si gode al di quà del Ti- 
cino ,ètemuta dai dominatori che s' accam- 
pano, sull’ altra; sponda, appunto perchè 
saggia e moderata, non dà luogo a quelle 
incomposte agitazioni che nel resto d' Eu- 
ropa.furono cagione della completà loro ro- 
vina; Essi vorrebbero. ridurre in loro sog- 
gezione anche quest'ultima porzione della 
penisola italiana, discreditarvi ogni altra 
indluenza , e sostituirvi, quasi farmaco gene- 
rale , il sistema di governo:che ai tempi di 
La Tour e di La Margherita aveva |’ insigne 
onore di riportare vil nulla osta del gabinetto 
di Vienna, 

Ma se il Piemonte è interessato in prima 
linea, se trovasi pel primo esposto al fuoco 
del suo avversario , dall'altro lato è incon- 
trastabile che l'Inghilterra ela Francia agro 
esse pure e gravemente impegnate nell'at- 
tuale vertenza, Ove l'influenza austriaca ri- 
guadagnasse infatti in questi Stati il terreno 
che de fecero. perdere è le. nostre vittorie e le 
nostre stesse sconfitte, se non.si giungesse ad 
ottener riparazione per l'insulto fatto all'onor 
nazionale colla recente provocazione, il Pie- 
monte perderabbe ogni forza morale e poli- 
tica, è il giorno dòpo si potrebbero contare 
le ore della sua esistenza. Ferito nel cuore, 
esso sarebbe costretto ad abbandonare la 
posizione fattagli dalle tradizioni è dagli av- 
venimenti del 1848; insomina sarebbe ob- 
bligatò di' rinnegare il passato e di abdicare 
l'avvenire. — 

Ora, diciamo noi, quale utilità può mai 
avere l'Inghilterra a che, si. compia un tal 
disastroso avvenimento? Nessuna; che anzi, 
a parer‘nostro | le conseguenze che inevita- 
bilmenté ne scatatirebbero, sarebbero in 
gran parté perniciose per l' Inghilterra me- 
desima, Dopo Cannîng, la politica estera 
di questa grande nazione ha avuto per pre- 
cipuo fondamento l'assimilazione delle isti- 
tuzioni. dei piccoli Stati alle, istituzioni che 
sono, stabilite, nella Gran Bretiagna ; e sic- 
come queste.sono liberali, @ela libertà politica 
ingenera la libertà commerciale , così }'In- 
ghilterra agisce in'questo argomento assai 
più sopra'la base solida de'suoi interessi ma- 
teriali che su quella delle idee astratte delle 
simpatie, che sventuratamente hanno bene 
spesso prodotto i più seonfortanti risultati. 

L'ultimo pied-d--terre. dell’ Inghilterra in 
Europa, è il Piemonte ;.a cuni può accedere 
col mezzo del porto di Genova. dal:resto 
del continente. fu esclusa; e-l'Austria d’ac- 
cordo. colla Russia; assecondata dalla stessa 
Francia; ‘hanno Fistabilito il ‘bl6cco conti- 
nentale ‘di Napoléoriè T, arompere il quale 
erano occorsì 15 anni di guerra è sagrificii 
incommmensurabili. 

Quest'ultimo pied-d-terrè sembra peraltro 
che il gabinetto britanno non voglia così fa- 
cilmente abbandonarlo; dappoichè. spinge 
colla massima attività lo stabilimento delle 
comunicazioni \\che ; attraversando, il Pie- 
monte’, devono metterlo in relazione con 
Malta, principale stazione del Mediterranéo, 
e lascia che‘ingenti capitali de"suoi concit- 
tadinî siano impiegati nell'industria e nelle 
strade ferrate di questo paese. » 

Lord,Palmerston,con quell'abilità che lo 
fa tanto invidiato ,, approfittando nel. 1847 
della noncuranza e della debolezza del go- 
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Trgeir li 1 L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, Le Fate) cha ot Bose ivrea ranch alla Direzione 
Mi tt N. 15, secondo cortile, piano terreno. me eg ligtr litea. — Prezto per ogn copia cent st er 


verno, di Parigi. seppe sostituire. all’ in- 
fluenza francese l' influenza inglese, e con 
unolto maggiore abilità eseguiva pei la. riti- 
rata del. 1848-49, non perdendo tutto il ter- 
reno che aveva conquistato. Qual ministro 
oserebbe rinnegare una simile condotta? 

Ciò per quanto risguarda l'Inghilterra; ma 
per la.Francia la/quistione è ancor più sem- 
plice ;. il Regno Sardo è collocato fra essa è 
l' Austria; e l’Italia è sempre stata..il campo 
delle lotte di queste due potenze ; ciò che si 
accorda a una potenza; torna: in discapito 
dell'altra; e da ‘Richelieu sino a' giorni 
nostri, la politica, franeese su questo pro- 
posito è sempre stata una sola : non indebo- 
lire il. Piemonte. per non itidebolire la fron- 
tiera. francese.; inon toglier forza al guar- 
diano. delle Alpi, perchè dall’ Alpi l'au- 
striaco, può facilmente penetrare in Francia, 
perchè la forza-del Piemonte dispensa la 
Francia dal mantenere un'armata a Lione, e 
rassicura una delle più.importanti sue fron- 
tiere. 

L'imperatore Napoleone III sa per espe- 
rienza cosa significhi. l'influenza. austriaca; 
e lo sa principalmente in Italia , ove, mal- 
grado l'.nccupazione di Roma, e tutte le 
concessioni fatte al partito clericale,.il papa, 
sostenuto, dal gabinetto di. Vienna, può di- 
menticare senza pericolo, che ha riveduto 
il Vaticano ,, e S. Pietro, grazie all'armata 
francese, Se l’attuale imperatore dovesse 
pentirsi. di qualche. cosa; sarebbe certo 
della troppa facilità accordata.all’ Austria , 
per. estendere i suoi. artigli sulla, penisola 
italiana; e crediamo; di-non andar errati 
affermando che .se qualche provvedimento 
dovesse,prendersi a Parigi; non sarebbe 
certo allo scopo.di aiutare il conte Buol nella 
sua stolta e feroce impresa. 

Ma, se la quistione interessa le due suac- 


cennate grandi potenze, il Piemonte. non Ì 


deve perciò appendere .la propria spada e 


confidare intieramente ad. altri-la, cura della | 


propria salvezza. No; esso non può rabdi- 
care \in' altre mani l' iniziativa di quei. prov- 
vedimenti che stima necessarii; è .d’ uopo 
che mostri come,la prudenza consista spesse 
volte nell'ardimento di energiche risoluzioni, 
nella stessa guisa che l'abilità è riposta non 
di rado nella lealtà. 

L'Inghilterra.e la Francia ci sono al certo 


favorevoli, ma siamo convinti che si. sareb- | 


bero inostrate assai meno inchinevoli a pre- 
starcî l'indispensabile loro oppoggio; ove ci 
avessero sospettati tiepidi e pnsillanimi di- 
fensori dei. nostti diritti. 

La franca condotta del ministero Cavour, 
che, in seguito alle aspre e dure parole del 
conte. Buol, tronca una discussione divenuta 
ormai non solo inutile ma indecorosa, ed in- 
giunge al proprio inviato di abbandonare la 
corte di Vienna, è runvatto di vigore il quale 
avrà per conseguenza di impegnare sempre 
più ìdue gabinetti, di Parigi e di Londra, 
ad accomunare.i loro sforzi.onde la contro- 
versia abbia una soluzione qual si conviene 
alla dignità del nostro paese. E questo risul- 
tato deve servirei di norma, anche pel se- 
guito, e renderci convinti. che il soldato ar: 
dito e coraggioso trova facili gli alleati, men 
tre il'soldato, timido ed incerto, è ben 'so- 
vente abbandonato all'infelice suo destino , 
senza speranza di aiuto alcuno, 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Ieri abbiamo;nel nostro giornale criticato 
il sistema che la Camera elettiva segue nei 
suoi lavori, mostrando come l’ insufficienza 
deglistudi preparatoriinegli uffici cospira alla 
prolungazione delle sessioni ed è causa tal- 
volta./di alcune mende che s*introducono 
nelle leggi. La discussione che. ebbe luogo 
quest'oggi è venuta a confèermare. il. nostro 
giudizio. 

Non essendosi.ancora determinate le basi 
della leggelsull'imposta.delle patenti, e vo- 





Jendosi mserbare la discussione. su queste | 


sino a che siano ‘esaminati i vari. emenda- 
menti.che intorno a-ciò vennero presentati, 
si dovette procedere per salti | approvando 
un articolo or qua or là, di modo che essendo 
pervenuti sino al trentesimo.terzo, su d'una 
metà dei medesimi non si è ancora delibe- 
rato ; e come questo pbssa giovare al miglior 


cile l'indovinare. 


| 
i 


Non sarebbe forse stato più utile definire | 


bf, 








le basi generali nella generale discussione; 
mediante ordini del giorno? Se prevaleva il 
sistema della commissione sarebbesi prose- 
guito all'esame degli articoli che natural- 
Inente sono una conseguenza di quelle basi: 
Sg queste venivano:rigettate la legge sareb- 
sha srimandata alla. commissione stessa 
perchè opportunamente-la correggesse. Ma 
Gud non si volle fare ‘e così \si procede 
allatbieca e senza una logica. connessione. 

Nùà gliarticoli,. che furono approvati, pas- 
8 setta gravi contestazioni. Una hè 
insorse sull'articolo ottavo che determina.il 
diritto fisso da pagarsi dagli esercenti indu- 
stria e commercio: néi comuni la cui popo- 
lazione è di 5,000 individui e più, quando 
questi comuni ‘abbiano annesse» delle -bor- 
gate e delle frazioni non distanti più di 
500 metri dal comune principale! Su questo 
punto, un dissenso erasi manifestato nel 
seno della stessa commissione’ che sarebbe 
troppo lungo a ridire; La Camera. approvò 
il progetto del ministero pel quale gli eser- 
centi del. comune principale sono tassati 
in ragione della popolazione complessiva 


sto 


senza diffaleo di. quelle dei sobborghi : gli 


esercenti in questi. ultimi. pagheranno la 


tassa in ragione della popolazione delle 
singole borgate, come se abitassero in co- 
muni separati. 

L'articolo 10 stabilisce che quando il di- 
ritto fissoè regolato sul numero degli operai, 
sono calcolate in. questo anche: le donne ; 
ma, dietro proposta, dell'onorevole deputato 
Sineo si. determinò che. per. riguardo alle 
donne, l'industriale che le impiega avrà di- 
ritto alla diminuzione d'un terzo del diritto; 
disposizione saggissima che avrà per effetto 
di migliorare la condizione della donna, fa- 
cendola preferire per quei lavori a cui può 
essere Impiegata, ) 

L'articolo 25. stabilisce un diritto per le 
società in nome collettivo ,, facendolo com- 
misurare, sull’ abitazione del- socio princi. 
pale e su, tuttii locali e gli opifizii che ser- 
vono alla società; e dichiarava doversi riputar 
socio principale quello che trovasi inscritto 
ìl primo nella società. Era, quest’ ultima di- 
sposizione una, via aperta alle frodi, Si mu- 
tava pertanto , stabilendosi doversi ritenere 
come socio principale quegli che paga un 
Inaggior affitto. Non si cadde forse con ciò 
in un opposto eccesso? 

Finalmente, un’ ultima e lunghissima 
quistione insorse sull'articolo 26, nel.quale 
la commissione avea introdotto l'esenzione 
dalla tassa a favore alle società di assicu- 
razioni mutue,, debitamente autorizzate. 
L'onorevole deputato Valerio sostenuto dagli 
onorevoli deputati Notta e Pescatore, voleva 
che o fossero ugualmente. esonerate quelle 
apremio fisso, o dovessero pagare anche 
quelle di mutua associazione, giacchè dalle 
une e dalle altre.si ottengono benefizi mo- 
rali e pecuniarii, 

Gli oppositori sostenevano esservi fra 
queste una essenziale differenza, imper- 
ciocchè quelle di mutua assicurazione non 
hanno un capitale ‘sociale come l’hanno"l8 
altre; sostenevano poi anche esservi una 
gravissima difficoltà a determinare la tassa; 
perchè non sarà mai possibile conoscere; 
nella mutua assicurazione, l'ammontare del 
beneficio risultatone, Dopo lungo dibattere, 
si approvò l'emendamento introdotto dalla 
commissione, ma si riservò, a chì non divi- 
deva l'avviso della medesima, .di proporre a 
suo tempo una tassa a carico déi direttori 
di tali società di mutua assicurazione; ba- 
sata sul prezzo del suo alloggio: 

E questo il caso di dimandare chi inai 
prevalse fra ì duè contendenti? 





Srrapa rerratA DA Tonino. a Cusro. Nell' 
adunanza generale degli azionisti della so- 
cietà della. ferrovia da Torino a Cuneò, 
tenuta il giorno 31 marzo ora scorso, il 
sig. Saverio Mancardi; direttore-gerente, pre- 
sentò, a nome “del. consiglio d' amministra- 
zione, la relazione delle operazioni nel 1852. 
Da essa togliamo il seguente prospetto delle 
spese per la costruzione del tronco fino .a 
Savigliano : 

Studii di massima dellalineùi © L. 
Studii, e formazione dei progetti 


40,368 


di dettaglio. .;..-. , . ..» 545,168 
Direzione, e sorveglianza del per- 

sonale della società. alla costru- 

zione della linea . . . . » 107,960 


“Sabato 9 aprile” © 
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Costruzione delle case cantoniére; . 


sito delle vetture @ locomotive 
in Torino ( a calcolo ) 
Onorarii retribuiti al. personale 
addetto all’esercizio tecnico fino. 
algiorno dell'apertura... .-». (28 
Spese, d'amministrazione generale. 
sostenute dall’ epoca del primo , . 
stabilimento. a tutto il corrente... 
IMBGO;}> ner Mei 
Interessi pagati agli, azionisti 


mm. 


Da questa somma detraendo 
Per crediti verso l'im- Mb re 
presa Pickering ‘. L° 100,000)" ‘© Sali 
Interessi percepiti sulle | © p 
cedole del Debito pub- 924,000 — 
blico, buoni del tesoro ni n 
e utili risultati. dalla l j 
vendita delle suddette : 
cartelle » 224,000, i 
Ne risulterà una somma totale 


Girodeldi di a ner Rag 
la quale starà per lì 39 chil. della s 





metro. 

L'assemblea, approvata quella relazione, 
deliberò inoltre di sospendere l'emissione 
delle. 4,200 azioni autorizzate colla risolu- 


zione dell'assemblea generale del 5 gennaio HP. 


1852 e di dare facoltà al consiglio 
nistrazione di provvedere ai bisogni della 
società per la prolungazione fino a Cune 
mediante l' emissione di cartelle di prestito 
pel valore nominale di tre milioni e mezzo 
di franchi. Con ciò la società. di Cuneo segue i 
l'esempio di parecchie società francesi , le‘. 
quali provveggono al capitale occorrente per 


obbligazioni ; sistetma che è riuscito 
@ non si ha ragione di sospettare riesca male 
alla società di Cuneo, benchè per la tenuità 

del capitale ed il favore .di cui godono. le-, 


vigliano dà ne' suoi primordi un prodotto: _ 
soddisfacente. Nelle tre prime settimane gli , 
introiti ascesero a L. 34,309. 40, a malgrado. 
che non sia attuato il servizio di trasporto a . 
piccola velocità , forse a cagione della. bre- 
vità del tronco. . 





abbiamo pubblicata. l'ordinanza con. cui 


di Sardegna sonole normali preparatorie pei . 
maestri e per le maestre, Questa misura 
era da lungo tempo. richiesta  da' bisogni 
dell'istruzione elementare in quell'isola, la. 


terraferma non sì è fatto molto; ma;qualche,. 
cosa sì è fatto. Paragonandosi la condizione . 
attuale dell'istruzione primaria .colla.condi- 
zione di cinque anni addietro, \si ritrova un 
progresso non lieve, e se non possiamo an- 
cora reggere. al. confronto degli Stati esteri, 
abbiamo però la soddisfazione di star meglio 
che per lo innanzi, va ai 
Invece in Sardegna non .si.è progredito in .. 
inodo sensibile ;, perfino le disposizioni prese 
per isvilupparvi l'insegnamento, rimasero ... 
senza effetto, parte per trascuranza, party . 
per non .aver.saputo, superare. gli ostacoli 
che si, frappongono all'attuazione di quelle. 
| Una situazione si triste non potrebbe durare... 


del paese. La Sardegna non ha d’uopo che 


i nto à i 


Appalto generale di costruzione ‘è 5,450,000. 2) 
o» 


stazioni, officine, rimesse, ima- do 
gaezini: >. pit Ja ».. 496,654. 
Armamento delle stazioni (travèr- ; 1 —< 
sine , ruotgie | cambiamenti dini 00 0 
via, cuscinetti, ghiaia,»e spese © lè Map 
di posatura).©... i.e ® 279,088 
Macchine, utensili, ‘ecc. per le te 
officine di riparazione +» .55;000.. 
Provvista di combustibile. 1» 140,000 © 
Materie prime, oggetti diversi , » 
utensili per la manutenzione , © |. 4 
ecc. (fondo del magazzino: ge- bh... 
netalo) si: liatir iso 100,000 
Macchina perla fabbricazione dei |... 1 0. 
biglietti, mobili provvisti e ae 
provvedersi per gli ufliziù di- |. vb. x 
versi e stazioni... , .. 0») 26/0007 - 
Maggiori opere:che restano a'farsì. | fab 
nelle stazioni, costruzione e ‘ars. ta 


mamento del cantiere di depo-. laggt <p 





» 120000: | 


991,007... 
Totale L. ‘7,964,608. o, Pr 
vr fl 


in ragione di L. 177,966 per cadun chilo- ha 


pi 


DI] 
le imprese loro, parte con azioni, parte con 01 Paol 
bene. 


azioni, fosse assai facile il collocarle cor dino di Ma 
premio, DRD Le roc 
L'esercizio della strada ferrata fino a Sars; E 


Istuuzione eunsiica.. Nel foglio del 7 corr... 


vengonoistituite provvisoriamente nell'isola... 


quale è pur troppo affatto trasandata, Nella... | 


senza compromettere la dignità e l'avsenire.. _ 
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di essererdir 2 istruita ia? 

1} per trar pro” 

| fitto de? Tavo prat le site 
se: è un suolo ferace che risponde generosa- 

| mentealle cure edalle fatiche del coltivatore, 


I provvedimenti adottati saranno quindi pro- 


- istruzione sia. avyeduto nella scelta delle 
persotte"inéaricate di eseguirli* ella qual 
cosa non ci pare sempre fortunato. E seb- 

* betie nbi mon dividiamo l'ammirazione e 
l'entusiasmo» di certuni persi le scuole di 
metodo, nel.imodo:.che sono ordinate ora, 

| e pèsistiamo a credere che non sì avranno 

- buoni maestri xsfinchè non-sia istituito. un 
collegio, conyitto,;nelquale all'insegnamento 
teoretico sia unita l'istruzione pratica; tuttavia 
è forza triconoscere che le scuole. normali 
sono meglio.che.mulla.e valgano a porgere 
aglivistruttori qualche,;nozione rintorno; alla 
maniera di condurre, glivallievi,, ed almeno 
a far loro abbandonare il sistema turco ed 
austriaco di batterli.Ci.si assicura difatto 
che i imaestris elementari che frequentarono 
le lezioni! delle scuole di. metodo. si seosta= 
rono a poco #poco dal bastone e si convin- 
sero esservi altri mezzi di correzione se non 
più' energici, almeno! più efficaci, E questo 
‘è pure(un vantaggio importante, L'istruzione 
| elementare non: può fiorire se.non si hanno 

° © maestri pazienti, abili e modesti, e senzadi 

essi i più belli trattati del mondo e le leggi 

meglio concertate sono inutili e non produ- 

——conoglenn favorevole risultamento. 
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poli itas ila 

> Avsrau e Pibuosre. Il Times pubblica il 
‘. suritò"delle note scambiate fra il gabinetto 
|. ‘austriaco, e il’goveriio sardo intorno alla 
| questione dei'tifugiati lombardi , il quale è 
| ‘in perfetta consonanza cogli estratti pubbli- 
1 cati'dàl'Idurnal des Débats. Il Times vi ag: 
-_ giurig@/pore il sùtito ‘di una nota diretta il 

‘13 marzo dal signor Dabormida al marchese 
% > Valdi na a Parigi la quale è del seguente 





stranizé*coltrò questa misura eccessiva, per 
la quale non si può trovare un nome, se do- 
|». veva dssere applicata ai ril'ugiati lombardi, 
— — chesbhd'divenuti sudditi del re di Sardegna. 
w-. ho scopo del dispaccio del signor Dabormida 
è di SWilippare più'a lungo le.ragioni fon- 


appoggio il governò piemontese: queste ra- 
) PPRRE 3 ondate Sega un debteto dell 
| impératote d' Austria , relativo 4l procldma 
* del maresciallo Radetzky in data 12 agosto 
1849 Sopra Un ordiné imperiale del 29 di- 
cenibre 1850%'e sulla stipulazioni del trat- 
tato'3onithivso' doll'Austria nel 1851. Egli 
‘constàta’chie il'deétetò imperiale 15 giugno 
1832 bostituisce a favore dei sudditi austriaci 
un Sento ‘difitto di emigrazione legale, in 
forza'del'quale essi perdono la forò qualità 
i e vengotlo assimilati a forestieri 'in tutto ciò 
i che doneerne î loro diritti civilî e politici. 
| « Il proclama 12 agosto 1849 è in verità 
soltatifo'utia parte'àrinessa al trattato di pace 


nipotentiari? sardi onde indurli ‘a firmare il 
trattato.’ Quel proclama: accordava ùn'aîmni- 
stia,‘quùasi\ generale ; ai rifugiati del regno 
Lombardo-Veneto'8 riconosceva il diritto di 
domandare l' emigrazione legale. Un''gran 
numero.di emigrati approfittò di questo di- 
ritto; ‘e ha acquistatò ‘in seguito la qualità 
di sudditi del re di Sardegna. L'ordine im- 
perile' del'29 dicembre:1850 estese il bene- 
ficio dell’ emigrazione legale a tutti i rifu- 
giati' sénza' distinZione, è li'ha disciolti dalle 
loro obbligazioni di ‘sudditi austriaci: 

‘ La' conseguenza ne è che ‘tutti ‘ i rifugiati 
lombardi oVerieti che nor erano rientrati 
primu'dè1'99%dicembre 1850 sono divenuti 
straniéfi per 1 Austria sotto ogni riguardò e 
intento ‘èd'Hannd il'diritto di essere ‘trattati 
È come tali'in'‘èonformità ai priricipii del di- 
ritto internazionale! In Qquanto'a quelli che 
dopo di'’aver ottenuto 1 emigrazione legale 
sono’ divenuti sudditi ‘sardi', il sig. Dabor- 
mida li colloca inoltre sotto la protezione di 

recedetiti trattati, mu particolarmente sotto 
‘quella del trattato 1851, di cui cita il se 
guenterattficolo n 

« Il''sadditi ‘di ‘ciascuna delle (alte parti 
< contraénti potrannò' liberamente disporte 

« per testamento, donazione, cambio, vene 
« dit'od'‘altrimenti; di tutti i beni'che po- 
« tesserò acquistare e possedere legalmente 

tifi, Oifibas o BIL, pei) di LE: teca 


ficuiy: purchè: il ministro» della | pubblica | 


«°° date’slil'ditittò internazionale , nél quale fa, 


+ di Mittnò”'dacchè' esso fa promesso ai ple- 
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« nei paesi dell'altro, e quel i che li rappro- 
« sentano secondo le leggi, quantunquesud- 
« diti dell'altra parte, pottanno pot sif 
« fatte proprietà, sia per testamento, sia ab 
« intestato, e prenderne possesso secondo le 
«leggi; ecc.» vi 

Un:articolo così formale rende in giustifi- 
éabile il’Sequestro che l’Austria vuole ap- 
plicare ai beni di individui che furono già 
riconosciuti come sudditi sardi prima che 
fbsse firmato il trattato nel quale fu inserita 
lì suddetta. clausula: Ma, chiede egli, cosa 
direbbe 4° Austriw se il governo del. Pie- 
monte ponesse il sequestro sulle estese pro- 
prietà che sudditi dell'imperatore posseg- 
gono nel territorio:sardo ?.Non dissente i 
sig.'Dabormida che se fra quelli che orà 
sbno sudditi.del re vi fossero delle persone 
che si sono rese: colpevoli di iun erimine'o 
di un delitto verso l'Austria, èssì debbano 
essere passibili delle pene prescritte dalle» 
léggi dell'impero ; e-che la loro proprietà 
venga sequestrata se ciò è conforme a quelle 
leggi» Il‘sig. Dabormida si riferisce alla 
lgalée condotta:che il governo piemontese ha 
sempre tenuto verso .l’ Austria; fa men- 
zione delle misure rigorose ‘adottate du- 
rante i recenti àvvenimenti, e ne conchiude 
clié» nessuno ‘ha ‘il diritto di accusarlo di 
aver'coperto della sua protezione i tentativi 
rivoluzionari contro gli Stati vicini.e amici, 
ma se vi sono persone che ne. siano colpe- 
voli; vengano indicate e sottoposte al pro- 
cesso. 

«Quindi la domanda del governo sardo 

è ‘assai seniplice. Si riduce a questi termini, 
cioè : che persone pacifiche divenute cittadini 
piemontesi, dopo essere state prosciolte dalle 
loro obbligazioni verso il governo originario, 
contro le quali non può essere messa in 
campo ‘alcuna'aceusa' precisata, e contro le 
quali non'fu fattaralcuna procedura giudi- 
ziaria, non sianospogliate dei loro beni con- 
trariamente' ai diritti delle nazioni'e ai trat- 
tati, sotto il ‘pretesto di ‘complicità , di cui 
non si è néppur tentato di produrre la mi- 
nima prova. 
‘\« Allorchè il decreto che ‘ordina il seque- 
stro fu conosciuto dal governo piemontese , 
questi non perdette alcun tempo per indi- 
rizzard al gabinetto di Vienna una rimo- 
stranza in relazione ad una misura messa 
in attività contro un gran‘numero ‘di per- 
sone, innocenti 0 colpevoli. Questa misura 
era contrariaa quei principii di equità ‘e di 
giustizia che vengono ora riconosciuti da 
tuttè le nazioni senza'distirizione ; ‘e nello 
stessò tempo il gabinetto di Vienna fa ri- 
chiesto di spiegazivni intorno all'estensione 
che'si voleva dare alla' misura. Secondo le 
spiegazibni date dal sig. dé Buòl non vi 
può essere alcun dubbio che i rifugiati lom- 
bardi, divenuti sudditi ‘del re di Sardegna è 
disciolti dalle Ibro obbligazioni versò l'Au- 
stria, ‘non ne sono esclusi; il governo del 
re perciò protesta energicamente contro un 
atto che viola ‘le regole dhe determinano il 
dirittà' delle nazioni e ‘le stipulazioni del 
trattato del ‘1851. Il governo del re spera 
ancorà che i suoi riclaniî Saranno accolti a 
Vienna: mà se'questa ‘speranza ‘andasse 
fallità, se il gabinetto imperiale persistesse 
nel suò rifiuto, non rimane ‘al governo del 
re che di compiere al penoso dovere di ap- 
pellarsi, alla giustizia ed imparzialità dei 
gabinetti esteri. per il ]oro giudizio in quanto 
ai suoi diritti e alla sua condotta; e il go- 
verno del Piemonte lascierà al, governo im- 
periale la risponsabilità e la conseguenza 
di un,atto contro il; quale esso, avrà, prote- 
stato invano. » 

Il Times isoggiunge : 

« Quanto precede è l'esatta analisi delle 
note diplomatiche inquestione,.le quali, bi- 
sogna confessare, non promettono nulla di 
favorevole. L'Austria sembra decisa a. per- 
sistere nella sua via. Essa. ha incominciata 
la carriera di violenza che in. generale è 
suggerita da uno spirito di vendetta e di. ti- 
more ai governi che: non credono di essere 
così forti come vorrebbero comparire. » 


———— 


Strvazione veri” Asrasa. Riproduciamo 1 
seguenti estratti della corrispondenza del 
Times da Vienna: 

<.28 marzo, 

< Ogniì giorno si rende più evidente che 
la macchina dello Stato austriaco non pro- 
cede regolarmente. I'di lei movimenti sono 
eccentrici, e l'impeto dato dall'agente impul- 
sivo è paralizzato. Il fatto ‘è che -visono 
due grandi poteri ‘în conflitto — l' autorità 
civile è l'autorità militare.Il potere esecutivo 
è de jure nelle "mam ‘della ‘prima, ‘ma de 
facto in quelle della seconda, poichè la mag- 
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«gior parte dell'impero è tuttora sotto ostato 


d'assedio. Co, 40 i; 

« L'immediata conseguenza di questa lotta 
perla supremazia, è chele nuove eggi sono 
sotto ogni riguardo semplici pezzi di carta. 
Havvi ‘evidentemente una grande inclina- 


zione di governare,l’Austria d la russe, ma 


la sua posizione geografica rende un tale 
progetto impraticabile. 


« La Russia non è soltanto comparativa: 


mente isolata, ma la gran massa della sua 
popolazione è in uno stato di semi-barbarie. 


L'Austria invece è quasi. nel centro dell'Eu- 
ropa; e le sue principali provincie sono abi- 
tate da razze che hanno raggiunto un alto 


grado di.sviluppo morale. I mali emergenti 


dal. governo militare e dalla legge mar- 
ziale sono ormai divenuti manifesti in modo 


singolare in Ungheria. Qualche tempo fa fu 


pubblicato un proclama nel quale sì dichia- 


rava che qualunque persona desse alimenti, 


assistenza o appoggio ‘qualunque agli ag- 
gressori o alle guerriglie, giusta la denomi- 
nazione data a queste bande dall'autorità mi- 


litare stessa; sarebbe stata punita di’ morte. 


Alcune persone che hanno contravvenuto 


all’editto furono già fucilate od appiccate. Il 


mio scopo non è ‘div provare che alcuno di 
questi condannati non fosse colpevole, ma 
solo di accennareche alcuni di essi possono 


essere ‘innocenti. Nelle vastè pianure del- 


l'Ungheria (pussta) vi sono alberghi chia- 


mati Tanyas così completamente isolati, che 


alla distanza di molte miglia non si vede nè 


tetto nè albero, I padroni di-questi.alberghi 
sospetti più o mènovin tutti i tempi di essere 
in buon accordo cogli abituali perturbatori 
della pace pubblica , furono .strettamente 
sorvegliati dalla gendarmeria, e in alcuni 


casi furono ‘convinti di aver dato da ‘man- 


giare a ladri; e di aver ricoverato i-loro ca- 


valli. È impossibile di conoscere, se siano 
stati realmente d’accordo'coi banditi, 0 se 


il timore solo-li abbia indotti a corrispondere 
alle loro richieste. Essi furono messi a morte, 


e la loro esecuzione produsse un tale terrore 
panico fra i proprietari di alcune altre Ta- 
nyas, chè pensarono:di arrischiare meno ri- 


cusando di ricevere gli aggressori, anzichè 


accondiscendendo alle loro domande. Ma 
quei miseri furono crudelmente disingan- 


nati, poichè le loro porte furono forzate, 
essi stessi uccisi e le dorine stuprate. Una 
circostanza potrà dimostrare che il sistema 
ora adottato in Ungheria è pessimo. Nel- 
l'anno 1850, allorchè l'Austria concentrò nn 
forte esercito in Boemia, si lasciò ‘in Un- 
gheria un piccolo numero, ‘di ‘truppe; ora 
sa ognuno che non sarebbe possibile riti- 
rarne un solo reggimento. Lé misure in 
Lombardia sono idel'pari poco giudiziose e 
impolitiche. Sudditi: leali, poichè ve ne de- 
vono ‘esserè ,'e' ribelli. sono puniti\nello 
stesso modo nelle loro sostanze , ein Mi- 
lano s' impongono” contribuzioni enormi 
senza recare alcun vantaggioral tesorodello 
Stato: Dall'insurrezione di‘ Milano in poi i 
milanesi hanno dovuto pagare ‘ad ogni‘ cu- 
pitano della guarnigione ‘9 fiorini (circa ‘24 
franchi) al: giornoy e' 5 ‘fiorini, (quasi 13 
franchi) ad ogni luogotenente. Si è trovato 
però che il maresciallo Radetzky aveva un 
po' troppo caricata la dose , e per l'avvenire 
î capitani avranno 20 fiorini e'i luogotenenti 
12 fiorimi 30 ‘car.’ al‘ mese (di soprassoldo 
sotto il nome di Bereitschafts-Zulage. » 


« 30. marzo. 


« La dimissione del ‘sig. Weiss; ch' era 
direttore di polizia a Vienna; è la sua. no- 
mina al posto d*ispettore generale delle pri- 
gioni, appositamente creato , ha prodotto 
poca sensazione, poichè erano cosa notoria 
da lungo tempo i suoi conflitti col supremo 
dicastero di polizia. Sembra, che l’ex-diret- 
tore dividesse l'opinione di sette ottavi della 
popolazione dell' impero, cioè che l'Austria 
non può andare avanti sotto un duplice po- 
tere esecutivo; ‘Allorchè fu' condannato Li- 
beny, la corte militare emanò un proclama 
nel quale, fra le altre stranezze, dicevasi 
che il condannato ‘era'un frequentatore delle 
società secrete di Vienîa. In una parola, la 
polizia suprema crede fermamente nell'esi- 
stenza di una cospirazione , mentre le au 
torità înferiori', appoggiate a informazioni 
più esatte , respingono quell'idea. Il consi- 
gliere aulico De Malz, un nomo assai ri- 
spettabile, è stato nominato ad interim di- 
rettore di polizia, ma l'impressione. gene- 
rale è che presto 0 tardi quel posto ‘sata 
conferito a qualche militare, Prima dell’ in- 
fame attentato eravi questione di abolire lo 
stato d'assedio, ma ora viene mantenuto, 
sebbene S: M. e la sua famiglia debbano 
essere ben sorpresi di trovare 


‘esercita ‘un’ influenza. pernieid 








tanta lealtà 
negli abitanti della capitale. Il militare ora 





stibile. e 

« Recentemente furono fatti molti arresti in 
Ungheria, ma la maggior parte dovette es- 
sere messa in libertà per. mancanza di ogni 
indizio. Vengo informato da fonte perfetta» 
mente attendibile che non sî risparmia fa- 
tica per trovare qualche traccia di una co- 
spirazione estesa, ma invano. Il fatto che 
il governatore generale ha il sistema ner- 
voso assai sensibile, e ilpartito militare ne 
approfitta. ; 

« Nelle colonne di uno dei nostri giornali: 
si legge che i/capi ‘rivoluzionari a Londra 
sono soggetti alla sorveglianza della polizia, 
ma ciò ha prodotto quasi nessun cambia- 
mento nei sentimenti, Che qui.si nutrono 
verso; l'Inghilterra; infatti è probabile che: 
se i rifugiati venissero domani espulsi, il 
governo austriaco troverebbe. qualche nuovo 
reale oimaginario motivo di gravame. L'av- 
versione contro la politica estera dell’Inghil- 
terra è sincera e perseverante, ma l’ostilità 
che ora si dimostra verso gli individui è di 
un carattere veramente strano. L'odio \mor- 
tale nudrito «contro lord Palmerston induce 
alcuni di questi politicastri in misere con- 
traddizioni ; così entro 24 ore le stesse per- 
sone attribuiscono il moto di Milano, ora ai 
redditi dei rifugiati lombardi, ora al denaro 
inglese distribuito dall'onorevole segretario 
degli interni. 

« Se il Times continuerà nellè sue filip- 
piche contro certi personaggi collocati in 
alto, ocontro le ‘autorità militari della Lom- 
bardia, sarà probabilmente vietato; per ora 
fu dato l'ordine di sottoporlo, come il Jour- 
nal des Débats'ad'‘una censura preventiva. 

« Vi ho già informato che il governo uu- 
striaco ha abbandonato l'idea di fare una 
breve visita al ‘cantone Ticino. Rilevasi. che 
la Francia sì è opposta a qualsiasi. yiola- 
zione del territorio svizzero. 

« La soscrizione per la chiesa gotica ; pro- 
gettata dall’arciduca:Massimiliano, non pro- 
gredisce; la somma necessaria per con- 
durre a termine un tale edificio non può es- 
sere minore di 2 milioni difiorini, e non- 
ostante tutti gli sforzi dei viennesi, non fu 
raccolta ancora la quarta ‘parte di quella 
somma. 

« La vista dell’imperatore è perfettamente 
ristabilita, ma ì medici Jo hanno avvertito 
di non abbandonarsi ad alcun esercizio vio- 
lento. Sicrede che i vasi immediatamente 
connessi col cervello siano leggermente di- 
stesi; essendovi* di quando in quandovuna 
considerevole affluenza di sangue verso la 
testa. » 

STATI ESTERI 
; SVIZZERA 

Ml Bund afferma che sino al 4 aprile non era 
giunto in Berna il dispaceio che, giusta il Jour- 
nal des Débats, sarebbe partito da Berlino per di- 
chiarare che il re di Prussia, quando la sua auto- 
rità sarà ristabilita nel cantone di Neuchatel,. non 
riconoscerà i prestiti che si sarebbero fatti per 





strade ferrate. Questa dichiarazione, sé fosse faltà | 


realmente, sarebbe conseguenza dell'offerta fatta a 
Neuchatel da una società francese, di assumersi 
quella strada ferrata contro la. garanzia del:3 12 
per cento del capitale richiesto, per la costruzione. 

Lo stesso giornale smentisce altresì che il re di 
Napoli abbia minacciato di espellere-tutti gli sviz- 
zeri stabiliti nel suo regno, se non è levato il di- 
vieto d'arruòlamento per ciò che riguarda le capi- 
tolazioni con quello Stato. 

Nota èziandio che nulla ancora è officialmente 
conosciuto circa ‘alle pratiche che avrebbe fatto 
l'Austria per indurre gli. Stati di Germania ad 
unirsi alle sue misure ostili alla Svizzera. 

— Il colonnello Barmann , incaricato d'affari 
svizzero a Parigi, ha spedito un primo, invio di 
1,700 fr., prodotto di sottoscrizioni fra gli svizzeri 
a Parigi a favore dei ticinesi poveri espulsi. 

Il governo del Ticino ha mandato al consiglio 
federale gli schiarimenti relativi ai seminarii di 
Pollegio e di Asconia, necessariî perchè questo sia 
in situazione di pronunciarsi anche su questo punto 
delle vertenze coll'Austria. 

— Il.battaglione badese di cacciatori, ‘che era 
stato inviato a sorvegliare i confini verso la' Sviz- 
zera, è ritornato da Lorrach a Friborgo, lasciando 
soltanto 90 uomini per adempiere quel servizio. 

Ticino. Un giornale dì Berna, e dietro lui al- 
cunì altri, hanno asserito che se si dovessero 
allontanare dal nostro cantone tutti gli emigrati 
politici, sarebbè To stesso che chiudere tutti i no- 
stri instituti pubblici di educazione. 

Noi siamo in grado di affermare, cominciando 
da'professori del Liceo, ché tutti questi sono mu- 
niti di regolari ricapiti del loro «paese; che negli 
istituiyi ginnasiali di. Ascona e.di Pollegio;-che al 


dire di certi giornali sarebbero, in balìa di esuli . 
politici, il maggior numero dei docenti sono cit-., 


tadini svizzeri e nessuno, degli altri può essere 

ascritto alla classe degli emigrati. © 
Finalmente, rispetto agli istitutori ‘delle scuole 

primarie, nel precesso anno, sopra 450 solamente 


bri rion erano ticinesi: proporzione mantenutasi a 
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tuta 10 lu COS 
26 e geni 
un dipresso anche nel corrente anno, 29 maestri tese è meritargii l'appoggio di tutti i 


lime e soltanto 9 maestri 


la massima parte agli Stati Sardi. 


Sopra 450 istitutori, a li.f i 
trebberò previ iriti i che t 


I maestri e le maestre dei circondari VIII, 
XIV e XV erano tutti ticinesi. 
“FRANCIA 
Parigi, 8'aprile. Scrivono all Emancipation : 
« Fu parlato; 


corte dalla principessa di Lieven, do cui relazioni 
colla Russia sono così conosciute. Questa visita è 
ancora argom le.conversazioni Chaus- 
séesd Qui sfere Sdint-Honoré. Molti 
penano a credere che il signor Guizot, assai affé- 
zionato alla principessa di Lieven , sia rimasto 
estraneo a questa pratica, Per me non esiste dubbio 
di sorta. lo so benissimo che'il signor Guizot ri- 
nane fedele alla;politica della fusione y@ non si 
lascia punto scoraggiare dall’ abbandono della re- 
gina del mondo diplomatico. » 

Leggesi in un'altra corrispondenza dello stesso 
giornale: 

« Non So sé voi'abbiate osservato il'ealtivo umore 
con cui il Times ha commentato la manifestazione 
dell'alto co 0% dl + Evidamemente 
questo giornale ha compreso che questa manife- 
stazione era soprattutto direttà contro i suoi articoli 
ostili all'impe u tun giornale ordina- 
rian ML pacata i um mistero 
che siansi potute raccogliere a Londra treo qualtro 
mila firme sopra un documento destinato alla pub- 
Dlicità, senza che egli nè avesse pure sentore prima 
del giorno della presentazione dei deputati della 
City alle Tuileries e tutt'al più To stesso giorno per 
mezzo dell'Emancipation, il solo dei giornali di 
Francia, Inghilierra e Belgio che ne-fosse infor- 
mato... , vi Ho 

« lo vi ho detto soltanto in parte come si era 
passata la cosa; contro il solito, non vi ebbe nes- 
sun meeting ; l'indirizzo a Luigi Napoleone fu 
portato di'casà iti casa, d'ufficio in uMiciò. Non si 
sperava neppure di deludere sino,a questo punto 
la vigilanza della»stàmpa 7 ma non si*tolea pren- 
dere per confidente pel timore non disconfortasse 
le firme con qualche perfido articolo. 

« Il Times fu ipdoito ad ile chela de- 
putazione di'LOndrà © cotorò) (uali erdno ‘da lei 
rappresentati hanno tradita Ja nazionalità inglese, 
esponendosi in pari tempo a compromettersi presso 
quei buoni frarivesi che | ardano: l'Inghilterra 
come il rifugio dellé opinioni liberali contro Il de- 
spolismo. Fatlo è che il tommercio inglese all in- 
contro alluse l’espressione di un'adesione politica 
all'impero, dichiarando espressamente che per lui 
come per la Francia l'Impero è da pace, non 
altro. Così è, infatti, 6.in Francia e in Inghil- 
\erra, » 

— Si serive da Parigi 3 aprile al Pimes: 

« Nelllopinione di persone ceti non sond sol 
tanto teoretiché ‘in polilica, ma che sono uomini 
pratici, si ritiene che.]a questioni dell'Austria col 
Piemonte e colla Svizzera, tome pure della Prus- 
sia con quest'ultima saranno cause di gravi con- 
flitti. IT tuono assai deciso delle comunicazioni del 
governo prussiano, fà supporre che a Prussia ha 
buone ragioni di far caso delle Simpatie, e se oc- 
corre dell'appoggio dell'Austria, e Viceversa che ta 
Prussia considera con occhio favorevole le rigo- 
rose misure adottato dall'Austria contro i rifugiati 
lombardi, è ètié nonostante l'apparente modera- 
zione dello czat, la condotta di entrambi non è da 
lui disapprovata. ST riliene qui per certo che ciò 
è Îl casò, e l'occupazione di Neufehitel è del Ti- 
cino. per: parte della Prussia-@ dell'Austria nel me- 
desimo, tempo non. farebbe qui alcuna sorpresa, 
e sarebbe considerato come unn.prossima conse- 
guenza dell'attuale stato delle cose. La questione 
della Svizzera, come quella dei rifugiati lombardi 
è stata assunta con molto calore dal governo fran- 
cese, è sì erède persino che le note del consiglio 
federale sono e) bo (9 did Sia tiòjvero D) 
no, entrambe pi tiòni assumono‘ dna’ grave 
importa 0 a dar luogo.a serie 
riteasioni ANN Alafche. gli dr “decisemente 
contro la Prussia e l'Austria, ad eccezione però 
del partito ultra-cònservativo, ché accenna al com- 
plotto, scoperto va Berlino per giustificare le mi- 
sure dei due governi, » 

INGRILTERRA 

Londra, 4 aprile, Nel consiglio privato di ve- 
nerdì furono presi in considerazione i progetti re- 
lativi.\alla. pubblica istruzione, prima che lord 
John.Bussell ne facesse parta al Parlamento. Questi 
progetti ricevettero. la.sanzione reale. | © 

toa (Morning Advertiser) 

— Ul conte Aberdeen fu così occupato negli af- 
fari pubblici che, tranne una breve visita a Wind- 
sorcastle, è rimasto ‘in elttà durante le vacanze 
parlamentari. Il borone Brunow; ministro di Rus- 
sia, 6 il'ministro d'Austria ebbero parecchie con- 
ferenzò gol prio ministro in Litta centi 

‘ adi tra) 

— Il'Times del 4 aprile Ta osservare etie i pro- 
getti di legge, relativi alla pubblica istruzione, 
che devono essere presentati da lord John Russell 
alla Camera dei ‘comont, ‘sono’ la prima proposta 
importante del governo, del copte d'Aberdeen. È 
questo il motivo, dice questò giornale; lasciando 
stare l'interesse che eccita questa quistione, per 
cui si aspetta con estrema ansiètà l'esposizione chè 
ne sarà fatta a. mome del governo. 

— È evidente che l'ingiustizia @ l'iniquità del 
partito _presò dal gabinetto di Vienna rispetto. ai 
beni del. sudditi sardi è tale da giustificare la più 
energica resistenza da parte del governo piemon- 









































































cioè e 7 maestre, coll’avvertenza che queste ul- 
) » in tutto, 16 individui, 
erano sudditi austriaci, appartenendo gli altri per 


tempo fa, di una visita-fatta alla | 









minati, ai quali ha fatto appello. 


In Inghilterra poi questo appello deve incon- 
e siamo certi che i 
al ministero austriaco, come 
ranno vigoro- 
samente espressi e sostenuti dal nostro governo. 
il sostegno ed 
, Siamo alta- 
mente interessati ad assicurare’ giustizia e libertà 
| alsolo ‘governo dell'Europa ‘meridionale da cuî | 
‘uuesti priricipiî sieno applicati con saviezza ed | 


trare la più viva simpatia , 
sentimenti espressi 
ha dichiarato lord John Russel, sa 


Quanto a noi, che dobbiamo essere 
il modello degli Stati costituzionali 


energia. 
Noi speriamo, d'altra 
Vienna non sarà tale 


| 
| 


dal sistema di persecuzione da lei orga 































































rono una. manifestazione 


di coloro che furono i 
cercare un rifugio in terra straniera. 
> (Morning Post) 
TURCHIA 


al servizio del vicerè d' Egitto da lunghi anni 


quattro anni il sig. Bourdaloue, 
nari non sia di dieci metri, 
che di un. metro più elevato del Mediterraneo, 
nale di congiunzione incont 


credeva; ma saranno 
bili, come 


Noi non Jo erediamo. 

— Il Constitutionnel: ha' 
data 22 marzo. 

* Ciascuno rammenta la questione che si agitò 
ultimamente intorno all'applicazione del tanzimat 
in Egitto. Si sa che JI diritto d' infliggere la pena 
di morte non ‘era’ siato riconosciuto al bascià 
che per qualche anno ancora : ma l' affare do- 
vea: trattarsi ‘definitivamente in Costantinopoli. 
Ecco il risultamento della missione affidatà dal 
vicerè d'Egitto per tal quistione. Noi crediamo chie 
vi abbiano influito le complicazioni în cui sì è 
trovata Ja Porta. 

« Si altendeva con impazienza l'esito della mis- 
sione confidata a sua’ eccell. Edhem bascià, è 
può annunziarsi sin d'oggi ch'essa ha avuto un 
risultato soddisfacentissimo, e quale era desideratò 
dal governo, L'esercizio del diritto della pena di 
morie.è devoluto a S.A. il vicerè per tutto il 
tempo «della sua vita, e la revisione delle sentenze 
non sarà più sottoposta ad altre autorità che a 
quelle del paese, 

* Queste nolizie sono- siate accolte in Egitto con 
vera soddisfazione, e si. mostra gratitudine al go- 
verno d'essere pervenuto colla sua costanza è la 
sua fermezza a tagliar corto d'una maniera completa 
su tutteTé diMeoltà chie avrebbero potuto sellevarsi 
nell'àvvenîre tra la Turchia e l'Egitto, 

* Le complicazioni, della questione d'Oriente 
hanne dovuto farsi sentire sulle sponde del ‘Nilo, 
e il governo ha ereduto dovere per ogni avveni- 
mento riempiré i quadri dell'armata, e completare 
i reggimenti. » 


notizie d’' Egitto volla 


SPAGNA 

Madrid, 3) marzo. La discussione del rapporto 
sulla rimostranza del maresciallo Narvaez non fu 
peranco lerminata nel Senato. Fu rigettato con 95 
voti contro 59 ùn ammendamento portante che il 
maresciallo avea diritti di venirea sedersi in Se- 
nato, 

Nella seduta della Camera dei deputati; di ieri, 
l'opposizione moderatà ha proposto tre emenda- 
menti al progetto d' autorizzazione domandata dal 
governo alla Camera onde poter continuare a ri- 
scuotere le contribuzioni. (Corrisp. part.) 








STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

Milano, 6 aprile. La Gazzetta di Milano de- 
serive la festa religiosa .celebrata ‘il 20 marzo 
nella chiesa di. Sant Angelo, per la guarigione 
dell'imperatore. 

Essa ringrazia pure i filantropi gendarmi esten- 
ti, i quali fecero una colletta per soccorrere i 
loro fratelli ed amici , i gendarmi imperiali fe- 
riti il 6 febbraio a Milano. 

TOSCANA 

Firenze, 5 aprile. Il Monitore Toscano ha il 
seguente decreto colla data del 3, controssegnato 
dal duca di. Casigliano : 

NOI LEOPOLDO II, ecc. 

Giudicando utile all'interesse del nostro real 
servizio la presenza d'un rappresentante del no- 
stro real governo. presso quello dellè Due Sicilie : 

Sentito il nostro consiglio dei ministri , 

Abbiamo decretato e decretiamo | quanto ap- 
presso : 

I. Il nostro ciamberlano commendatore Luigi 
Bargagli è nominato al posto d'incaricato d'affari 
di Toscana în Napoli, co medesimi Appuntamenti 





Stabiliti col precedente nostro decreto del di 31 
ottobre 1850 


2. Il nostro ministro ece. 


AITRNIS ne cpr p VEST TA 


pi DPI ONE, GIORNATE POLITICO i 


governi illu- 


parte, che il gabinetto di 
da rendere impossibile il 
distorre quella corte deplorabilmente insensata | 
inizzato 

coniro i suoi antichi sudditi fatti piemòntesi col | 
suo proprio ‘consenso. È diMcile che lo stesso 
governo austriaco persista in pretese che solleva- 
così splendida e gene- 
rale come quella che è sorta in Europa in favore 
ndotti dall’ oppressione'a | 


Si legge nella‘ corrispondenza di Alessandria 
del Journal des Débats in data del 92 marzo : 
“Il sig. Linand bey, distinto ingegnere francese 


è stato incaricato di fare nuovi studi sul livella- 
mento dell’ isimo di Suez. Dicesi ‘che ‘egli abbia | 
ottenuto i medesimi risultati, che aveva or sono 


« Sembra che la differenza dei livelli déi due 


secondo il primo 
estimo, e ché il mar Rosso Veramente non sia 


» La costruzione è il mantenimento di un ca- 
rerebbbero dunqué 
difficoltà maggiori che a prima giunta non si 
Qquesie difficoltà insupera- | 
dicono gl' ingegneri inglesi, che sono 
evidentemente troppo interessati. nella quistione? 


, 
n 
- 


La 37 


e 


o Pa pani 





STATI ROMANI © 


Roma, 2 aprile. Il sig. Carlo Bianconi ha tro- 
Valo a Roma il cuore del signor O'Connell esalta 
Mente nello stato in cui è stato deposto dal rev. 
M. Miley, confessore del grande agilatore. Non è 
Stato fatto. nulla riguardante 1° esecuzione d'un 


Inonumento a quella ‘spoglia del defunto. Il sig. 


Bianconi , sebbene non inglese, dichiara che se | frazioni distanti 500 metri dall'abitato princi ale, 
niun altro s'incarica di compiere qualehie cosa che pagheranno la tassa in ragione di one 
sia degna dell'uomo , erigerà un Monumento a | come se abitassero in comuni separati. Sela cc I 


Sue proprie spese per perpeluare la memoria del 
sig. O'Connell a Roma. 


-————_ 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica una lunga 
lista di nomine di esattori delle contribuzioni di- 
a; al personale dell’ amministrazione delle ga- 

e. 

Con R. decreto del 5 di questo mese il marchese 
cav. Faustino Malaspina, già primo ufficiale nel 
ministero dei lavori pubblici, agricoltura e com- 
mercio in aspettativa, venne nominato a reggente 
la segreteria del consiglio di Stato, coll’incarico, di 
disimpegnare all'uopo le incombenze di segretario 
di sezione. 

nina 
FATTI DIVERSI. 


Decapitazione o strangolazione. Adempiamo 
alla promessa fatta nel foglio del 7 corrente di 
partecipare ni nostri lettori il parere della R. Ac- 
cademia medico-chìrurgica sull’ invito fattole dal 
signor ministro di grazia e giustizia intorno al 
nodo più sieuro e meno ‘doloroso di metter a 
morte.1 condannati all’ estremo supplizio. 

L'Accademia , dopo lunga ed animata diseus- 
sionéè durante cinque successive sedute, emise il 
seguente voto ieri sera ; 





sesso ne erano presenti 26. 
i Votarono per la decapitazione ' 14 
| » per la strangolazione 11 
S'astenne dal votare 1 
Assenti ll 
Totale corrispondente o 
R. Accademia albertina. Da molti anvi, priva 
questa accademia della scuola di anatomia fisiolo- 
gica, fu in quest'anno, per cura di chi sì degna- 
mente la dirige, dì nuovo fondata, e il 5 aprile 
corr. il corso era inaugurato dal dott. Alberto 
Gamba, in presenza di numerosa scolaresca. 
Questa ottima scelta è caparra della bontà dell' 
insegnamento, e viene così soddisfatto un giusto 


| desiderio degli allievi. 





Ascensione aereostatica. Domenica prossima , 
10 corrente, alle ore 4 pomeridiane, il sig. Godard 
farà un'ascensione equestre nella piazza Ema- 
nuele Filiberto a Porta d’Italia 

È questa l'ultima ascensione ch'egli faccia a 
Torino per quest'anno , e siccome l'ultima , Vuole 
che sia gratuita, A tale candizione non dubitiamo 
che gli spettatori saranno in gran folla, 

Società degli operai di Casale. Questa società 
pubblicò il giorno 7 del corrente un appello ai cit- 
tadini per ottenere nella maggior copia. possibile 
una collezione di spontanei doni da convertirsi in 
altrettanti premi per una lotteria, il cuî prodotto 
verrebbe destinato a sopperire alle spese che ri- 
chiederà la celebrazione del..terzo. anniversario 
dell’ istituzione della società , che venne fissata pel 
giorno 16 del prossimo mese di maggio. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata dell'8 aprile. 

L'adunanza è dal presidente aperta èd un'ora | 
e mezzo. 

Lettura del verbale della tornata d'ieri'e del 
sunto di petizioni, quindi appello nominale. 

Alle due, la Camera è fatta in numero , ®, ap- 
provatosi il verbile, si accorda un congedo al 
dep. Siotto-Pintor, è sî passa all'ordine del giorno 
che porta : 


Seguito della discussione del progetto 
sul riordinamento dell’ imposta 
sull'industria , sul commercio, sulle arti 
e professioni liberali. 

L'art. 4, colle tabelle, è rinviato a diseutersi în 
fine della legge, 

Il presidente da lettura ‘dell'articolo 5 ‘che è 
questo ; 

* Art. 5. Le professioni ,, Je industrie e com- 
merci non enumerati nelle suddette lavole , e non 
compresi nelle eccezioni speciali, saranno sotto- 
posti al diritto fisso secondo l' analogia deile ope- 
razioni e degli oggetti che li costituiscono. | 

« Questi diritti saranno fissati in massima dal 
ministro delle finanze, previo l’ avviso del consi- 
glio di Stato ,. ed applieati. ai singoli. esercenti, 
giusta le norme della presente legge, (Appr.) » 
L'art. 6 è pur esso riservato. 

« Art. 7, Il censimento officiale servirà di base 
per l'applicazione del dirilto fisso, ragguagliato 
sulla popolazione numèrica di ciascun comune. 








Non ostante qualurique aumento o diminuzione 
della medesima non si farà luogo al cambiamento 
di classe , sè non a cominciare dall'anno succes- 
sivo a quello in cui verrà promulgato un nuovo 
censimento ; neppuré si farà luogo a cambiamento 
di classe quando la differenza di popolazione non 
sia almeno di un decimo. (App.) » 


- POTE, 
WR PTT: 





Dei 37 membri ‘componenti il scientifico con- | 





























«Art. 8. Nei comuni la cui popolazione” 
plessiva è di 5000 individui o più, gli ese 
dell'abitato principale pagheranno il diritto fisso > 
portato dalla tariffa per ln categoria cui i comuni 
appartengono, avuto soltanto riguardo alla popo- 
lazione agglomerata nell'abitato principale. get ve 

« Gli esercenti nei sobborghi , N Mine 
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Cavour €., ministro di finanze e presidente del 
| consiglio, dice di persistere nella redazione ; 
o nelle borgate distanti 500 metri o più dell'abi- | 
tato principale non pagherebbero bensì che in ra "% 
| escluso l' abitato principale ; ma gli esercenti nell’. — 
| abitato principale pagherebbero in ragione non della » 
| gione della popolazione complessiva dì tutto il cò- ©’ È 
tune. Gli abitanti dei luoghi circostanti all’ abitato 
loro provviste e contribuiscono quindi ad acere- 
scere l'importanza del suo commercio ed i suoi 
Mantelli fa osservara che vi sono comu 
quelli d' Alessandria , che hanno borgate distani 
si provvedono altrove. Sarebbe quindi La PT 
voler caricare l'abitato principale in ragione anche — 
Cavour C.: Il caso di, Alessandria e qualche \ 
altro sono affatto eccezionali e contrari allo spirito “— 
agglomerazioni di popolazione così lontane dal 
luogo principale vengano eretti in comuni, ad averé ©. 
un vastissimo territorio, che l'abitato principale ne 
soppoggi anche le conseguenze. La proposta déel ) 
voli che al capoluogo, il quale ha interesse che un . hh, 
Vasto territorio concorra alle sue spese. AI male 
corpi santi altrettanti comuni. 
Mantelli: D'una questione 
lo credo che se ì comuni si avessero a ridurre a__ 
poca popolazione e perderebbero di forza e non 
zione. Ma questa è attualmente questione oziosa, Me 
Non si tratta di fare dei sobborghi nuovi comuni, — 
Sineo; La grave questione della ripartizione dei. 
comuni non vuole essere pregiudicata, Fu sempre 
minuirne la forza. Sotto un governo libero si deve 
invece tener sistema diverso. Nei comuni troppo 
zate, come l'istruzione, la guardia nazionale, l'am-. | 
ministrazione. Ora si tratta di deliberare sulla legge 
È approvata alla quasi unanimità la proposta . 
del ministero. L 
« Art. 10, Riguardo alle industrie 0 professioni. n >] 
per cui il diritto flsso è regolato sul numero degli 
donne. 
« Non saranno i minori d'anni 16. 
bisognerebbe stabilire una differenza fra gli operai 
di diverso sesso. 
nella commissione, ed fo vota anzi colla mino- 
Fanza che voleva quella distinzione. %; 
gionevole. Il lavoro di un uomo ha maggior va: ©’ 
lore di quello di una donna. Ma osserverò ché le 
di tessuti e nelle filature che sono tassate in ragione 
non d' operai, ma di fusi e di telai. 
pratica un risultato apprezzabile. Tuttavia , se i 
si tratta di dare alle donne un segno della no- 
che la tassa venisse per esse ridotta di un terzo. © 
Sineo : Si deve far tanto meglio giustizia, se non - 
Così 


mi , per la quale gli esercenti nei sobborg Ù L 
gione della popolazione complessiva del comune, — 
popolazione soltanto jvi aggioruerata ; ma în pdf i 
principale accorrono per lo più a questo a fare a 
benefici. periti 
bi; come 
otto o dieci miglia dall'abitato principale, 
della loro popolazione. 
della legge comunale. È da desiderarsi che queste 
un'esistenza propria. Se volete continuare ad avere 1 b 
ministero lende a disciogliere unioni non profitte- 
questo articolo si provviderà col. costituire dei 1a 
ministro ne fece una Premia prote pa tar 
avrebbero da sopperire alle spese d'amministra- 
Ina di non aggravar troppo l'abitato principale, 
interesse dell'assolutismo di suddividerli, ondedì- — 
piccoli v'hanno sempre molte cose male organiz- 
da applicarsi al paese come si trova. 
L'art. 9 è sospeso, 
operai, saranno fra questi enumerate anche. le 
Sineo: Per conservare una vera proporzionalità, 
Cavour G.: Questa questione fu discussa anche © 
Cavour C.: L' osservazione del dep. Sineo è ra- 
donne sono per lo più impiegate nelle fabbriche pò 
La proposta Sineò non avrebbe quindi in’. y 
stra simpatia (ilarità) , iò non avrei difficoltà « 
vi saranno cattive conseguenze fina 


si otlerra fors' anche che siéno più facilmente in- 
piegate le donne. Acconsento del resto alla ‘ridu- 
zione di 133, è proporrei îl rinvio alla commis- 
sione dell'articolo, perchè »'introduca questo 
emendamento. 

Cacour G. accetta il rinvio. , 

Questo è votato anche dalla Camera. ES 

« Art. 11. Nell'applicazione della tariffa del di- 
ritto fisso, saranno considerati negozianti ‘all'in- 
grosso coloro che vendono merci ai negozianti al 
minuto. 

Stallo propone che si-dica « 
tualmente. » 

Cavour €. e Cacour G. aderiscono. di 

L'articolo è approvato con questo emenda- 
mento. A 

La discussione degli articoli 12 a 93 è sospesa, 
avendo essi tratto alle tabelle, "e 

« Art. 24. Il marito e la moglie sono soggetti 
ad una sola tassa quand'anche siano separati di . 
beni, a meno che i loro stabilimenti di commer- 
cio ed industria siano distinti, nel qual caso deb- 
bono entrambi provvedersi dî patente e pagare la 
tassa, (Appr.) 3 

< Ar. 25. Le società in nome collettivo. sono 
soggette ad un solo diritto fisso ; ma i soci sono 
tutti solidariamente leputi al suo pagamento, 

«Il diritto proporzionale è stabilito sull'abi- 
lazione del socio principale , e su tutti i locali.e _ 
gli opifizi che servono alla società, » ©. iballist afes 

« L'abitazione di ciascun altro socio non sarà 


vendono abi 






hi 





fonti 
| collettata per il diritto proporzionale, a meno che 
‘> Serva pure l'esercizio dell’ industria sociale. 

; ‘« Sarà riputato socio principale colui, che 
‘trovasi inscritto il primo nell'atto di società. 
._.* Queste disposizioni sono applicabili soltanto 
a colofo che vengono considerati come soci dal 
«codice di commercio e non alle persone, che, 

senza esereire la professione di commerciante si 
trovassero associate solamente a titolo di parteci- 
pazione 0 di commandita. 
- Bottone propone la soppressione del $ 4. 
Cavour G, dice che la commissione ebbe di 
mira che si avesse ad adottare una norma certa. 
Cavour C.: Noi non abbiamo fatto altro che 
tradurre in legge ciò che si pralica generalmente 
“in Francia. 
Pescatore: Altro è una massima facoltativa , al- 
tro è una legge. La prima può riuscire utilissima 
| senza dar appicco alla frode, col farsi inscrivere 
primo quello per cui la società verrebbe a pagar 
meno. Se si vuol pure definire quale si debba ri- 

‘putare socio principale, si potrebbe designar quello 

che paga il maggior fitto pel suo alloggio. 

Cavour C.: 11 ministero voleva togliere le con- 
testazioni e le incertezze nell’ applicazione della 
‘legge. Siccome poi il mezzo proposto dal depu- 
lato Pescatore è egualmente facile a determinarsi 

e certo e più ragionevole, così mi vi accosto di 
«buon grado. ; 
È approvato l'articolo col seguente emenda- 
mento del dep. Pescatore : 

« É riputato socio principale colui che pagherà 

il filto maggiore per l'alloggio. » 
«Art. 28. Le società e compagnie anonime sono 
. soggette al solo diritto fisso nella ragione del 2 1}2 

‘ p. 00 del reddito dell'anno antecedente ed in ra- 

gione del.2 per mille del capitale se la società non 

“data aneora da un anno. 

Valerio: Perchè andranno esenti le società 
‘._ mulue? ” 


* 


. Cavour €: Queste società non hanno un ca-, 


pitale e non hanno benefici. Non si poteva dun- 
que cdlpire ciòche non esiste. Le società a premio 
‘ fisso invece ripartono talora larghi dividendi. 
| Valerio : Le società mutue hanno però un’altra 
| specie dî guadagno, che è l'assicurazione. 
“|. Cavour C.: L'identità esiste fra l' assicurato 
‘delle società a premio fisso è l'assicurato delle 
— soòletà' mutuè ; ma nelle prime vi è anche la ca- 
. tegoria degli azionisti, vi è cioè la speculazione, 
“mentre le società mutue non sono che un atto di 
previdenza, senza reddito e senza capitali, e l'as- 
— sicurato Vi si espone anzi a dover sborsare di più. 
( Notta: Sè nelle società mutue , l'assicurato si 
espone anche ad uno sborso maggiore, ciò av- 
Viene perehè egli è nello stesso lempo assicurato 
ed assicuratore ; subisce i pesi di questo, ma frui- 
sce anche dei benefici di quello. Il beneficio di 
cui godè l'assicurato nelle società mutue è preci- 
 samente eguale a quello, che l'assicurato dalle so- 
cietà a premio fisso. 
è Cavour €. : In ogni modo la disposizione sa- 
. rebbe inapplicabile giacchè riuscirebbe diMcilis- 
y” simo se nun impossibile il determinare il beneficio 
di ciascun.assicurato nelle società multue, per po- 
__ lerlo colpire. 
“—’©avour 6. dice che se le società a premio fisso 
«per qualche disastro straordinario avessero a non 
fare benefici, andrebbero anch' esse esenti. 
Pescatore: Che la società sia piuttosto. mutua 
— che a premio fisso, è questo un accidente che non 
può aver influenza sul beneficio dell'associazione. 
«La differenza è questa sola che nella prima il be- 
neficio è raccolto da pochi azionisti, mentre nell' 


2. altra si ripartisce su tutti gli assicurati. Il lasciar 


Ò 


«dunque immuni le società mutue sarebbe dannoso 
all'erario, contrario a giustizia e contrario anche 
. alla libera concorrenza, giacchè sarebbe per esse 
©. un vero privilegio, Quanto alle diMcoltà pratiche, 
la questione vuol essere ancora esaminata dalla 
comunissione, la quale credette di do verle esimere 
in principio. Non sarà diMcile stabilire una tassa 
sulle società mutue, secondo il numero e l' im- 
portanza delle loro assicurazioni, partendo dall'a- 


“© malogia colle società a premio fisso, 


& 


Cavour C.: La maggior diMcoltà è quella del 
capitale. Nelle società a premio fisso v'è un capitale, 
che dà un beneficio ogni anno. La società mutua 

* invece è come un contratto di soale, col quale i 
soci si impegnano a pagare ogni anno Îl necessario 
per Bilanciare i sinistri. La tassa poi del 2 e 1j2 
per 0j0 è così tenue , che non potrà certo esser di 
ostacolo alla concorrenza. Che se si avesse anche a 
favorire qualche po' le società mutue , non vi ve- 
drel.un grande inconveniente. Ch'io sia lontano 
dal voler dar loro privilegi, mi pare d'averlo già 
diinosirato; ma, trattandosi di scegliere fra le 
mutue e le a premio fisso, darei la preferenza alle 
primé, che sono una miglior applicazione dello 
spirito d' associazione. 

Pescature: Gli azionisti solidi della società a 
premio fisso potrebbero anch' essi obbligarsi a 
bilanciare a fin d'anno il compenso dei premi coi 
sinistri. il capitale delle società mutue consiste 
nell’ ubbligazione. 

Catour C. dice che sta sempre la quasi impos- 
sibiluà di determinare, nelle società mutue, i be- 
ne nea dice che le società mutue sono società 

‘di previdenza, che vogliono esser favorite. Se si 
‘ colpisce queste, si potrebbero allora colpire anche 
quelle di mutuo soccorso. 

Valerio: Società di previdenza sono anche 
quelle a premio fisso. Io domanderei se il pro- 
dotto di questa tassa sia di inolta entità , perchè 
in caso cliè no la sopprimerei per tutte. 

“Cavour C.: Per adesso non darà che 100 12 mila 
lire, giacchè le società a premio fisso non sono 
che tre. Ma io credo che andranno aumentando, e 














ripugnerei a che capitalisti, i quali, massime 
dalle tontine, ritraggono larghi benefici, va- 
dano esenti dal contribuire alle spese dello Stato. 
Riconosceil vantaggio morale di queste società; ma 
la tassa di un ottavo è così tenue che non sarà 
certo d'impedimento al loro costituirsi. 

Notta: La tassa non bisogna considerarla per 
sè, ma dal punto di vista della concorrenza. Le 
società a premio fisso non potranno lottare colle 
mutue, quando queste siano immuni ; è allo Stato 
de'nostri costumi e del nostro spirito d' associa- 
zione io non credo che possano bastare ai bisogni 
le società mutue, ma che ci convenga ancora pas- 
sare per quelle a premio fisso. 

Valerio propone la soppressione della parola 
mutue è subordinatamente la riserva di porre poi 
una tassa sul direttore delle società mutue. 

Il primo emendamento è respinto alla quasi una- 
nimità. 

Cavour 0. e Cavour G. si accostano alla seconda 
proposta. 

Cacour C.: Per togliere ogni ambiguità si po- 
trebbe dire: «...stabilite col presente articolo 
ecc.» (sì! sì !). 

L'articolo è votato in questa conformità e con 
quella riserva, 

L'art. 27 è sospeso. 

« Art. 28. Chiunque eserciti una professione , 
arte, o commercio soggetti alla tassa, dovrà nel 
termine da fissarsi nel regolamento, presentare 
al verificatore del distretto una dichiarazione da 
lui firmata esprimente la qualità e natura della 
professione 0d industria esercita. 

« Dovrassi inoltre indicare : 

« Dagli esercenti compresi nella tavola A la 
consistenza ed il valor locativo dell'alloggio e 
dei locali destinati all'esercizio, giusta le mas- 
sime stabilite nel capo Ill. 

« Dagli esercenti compresi nelle tavole B Cla 
consistenza ed il valor locativo degli alloggi e lo- 
cali come sopra , ed il grado della tarika a cui 
eredono di appartenere. 

« Dagli esercenti compresi nella tavola .D il 
numero degli operai , fusi , telai, forni, fucine , 
cilindri ed altri consimili istromenti di produzione 
ch' essi impiegano. 

« Dalle società anonime non esenti dalla tassa 
secondo l’ alinea dell'art. 26 la rendita dell' anno 
antecedente , o dove non confino un anno di esi- 
stenza, il capitale 0 fondo sociale. (Appr.) 

« Art. 29. Le dichiarazioni possono farsi su 
carta libera e devono essere sottoscritte dal con- 
tribuente. 

« Laddove questi non sappia o non possa 
scrivere , la di lui incapacità deve essere attestata 
con firma sulla dichiarazione da due persone co- 
noscenti del medesimo. (Appr.) 

« Art. 30. Il difetto delle consegne 0 dichiara- 
zioni nel termine prescritto dalla presente legge o 
dal regolamento , 0 l'infedeltà nelle medesime, 
daranno luogo al pagamento d' una sovratassa 
uguale alla metà della tassa che risulterà dovuta 
dall' esercente, 

Bonavera dice che bisognerebbe o far distin- 
zione tra il-dolo è l’inavvertenza, o lasciare un 
margine. 

Cavour G. dice che la commissione credette di 
aver provveduto abbastanza a ciò coll’usare la pa- 
rola « infedeltà. » 

Cavour ©.» L'errore di buona fede può cadere 
soltanto su quelle cose che possono dar luogo a 
vari apprezzamenti. Non vi può esser errore quanto 
agli strumenti di produzione , agli operai, aî fitti 
risultanti da contratti. Resterebbero dunque i fitti 
presunti, e per questi non ho difficoltà ad ammet- 
tere il margine di-14 

L'articolo è rinviato alla commissione. 

« Art. 31. Il verificatore prende atl esame le no- 
tificazioni degli esercenti, supplisce d' ufficio alle 
mancanti , rettifica le inesatte, fissa la categoria , 
e la classe di ‘ciascuno di essi, e predispone la 
matricola. (Appr.) 

Il presidente: Siccome, la commissione non 
potrà forse terminare per domani l'esame di tutti 
gli emendamenti , così crederei che si potrebbe 
mettere all'ordine del giorno il progetto sulle let- 
tere di cambio. 

Cavour C.: lo pregherei la Camera a volersi 
occupare del progetto per la conservazione del ca- 
dastro di Sardegna che non può dar luogo a di- 
scussione. 

Il presidente : Saranno dunque posti all'ordine 
del giorno questi due progetti. 

La seduta è levata alle 5 e 12. 


"—_———————_————__——_____——— 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Parigi, 6 aprile. Leggesi nel Journal des Dé- 
bats: 

« Sì ricevette quest'oggi la notizia che il signor 
di Buol, ministro deglî affari esteri d'Austria, 
avea rifiutato, nel modo più formale, di far ragione 
ai reclami del governo piemontese contro il se- 
questro posto sui benî dei lombardo-veneti, dive- 
nuti attualmente sudditi sardi. 

« Il signor di Revel, ministro di Sardegna a 
Vienna, disponevasi a partire in congedo per 
Torino. » 

Si legge nel Malta Mail in data 1° aprile: 

< La flotta è ancora nel porto, e tutte le voci 
della sua partenza hanno cessato dopo l'arrivo del 
Caradoc. Il giorno 29 marzo tre vascelli di linea 
francese passarono a Malta diretti verso ]' Oriente, 
e per quanto si asseriva verso le isole greche. 

« Corre voce che la flotta francese possa fra 
breve giungere a Malta, e che si fanno dei prepa- 
rativi per ricevere l'ammiraglio francese ; i battelli 
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a vapore passeranno dalla gran rada alla qua- | 
ranlena. | 

« Quale credito meriti questa voce non possiamo | 
determinare , ma sembra strano che mentre in In- | 
ghilterra la milizia è chiamata sotto 1’ ostensibile | 
vista della difesa per il caso di un'invasione, qui 
a Malta si debba invitare quelli dalla cui parte si 
temeva l' invasione , a ricoverarsi nei nostri porti, 
ea ricevere la nostra ospitalità. Le due supposi- 
zioni sono troppo divergenti, e non crederemo 
nella verità di quella voce se non quando vedremo 
la flotta francese ancorata nel nostro porto. 

« La corvetta a ‘vapore, Niger, lasciò il 28 
marzo il nostro porto , e si ‘diceva che avesse di- 
spacci per richiamare la squadra francese. 

« Questa mattina essa ritornò nel porto, ma non 
ci fu recata alcuna notizia d' importanza. La flotta 
francese era a Salamina. 

Russia. Nel porto di Cronstadt divampò un in- 
cendio che ridusse in cenère tutti i principali can- 
tieri. Le perdite sono valutate a 600,000 rubli di 
argento (2,400,000 franchi). 

Quasi tutte le case russe e straniere interessate 
Nel commercio di legname soffrirono ingenti per- 
dite a motivo di questo sinistro. 

Il numero delle abeti di prima qualità consu- 
mate dalle fiamme ascende a 50,000 doppie.Anche 
a Narva, nel golfo di Finlandia, si ebbe a deplo- 
rare un incendio con un danno di oltre 100 mila 
rubli d’ argento. 

Turchia. Il principe Ghika, principe regnante 
della Moldavia, è affatto ristabilito in salute e 
allontanatosi dagli affari del governo si. ritirò a 
Harpaschestic, villa appartenente al suo parente, 
il principe Nicolò Maurocordato. A richiesta della 
Poria i medici di Jassy estesero un attestato che 
comprova . il pieno ristabilimento det principe 
Ghika. Sembra che a Costantinopoli si desideri 
che il principe Ghika riprenda il governo. | ten- 
tativi del signor Lascar Pascano per essere nomi» 
nato ad ospodaro trovarono decisa e vittoriosa 
resistenza presso il signor di Ozerofl ambasciatore 
russo a Costantinopoli, 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, sabbato, ore 9, min. 45. 


Sono designati , per compiere un’ alta missione 
nei dipartimenti sulle istruzioni del ministero di 
polizia, Marchand, generale Carrelet, senatori , 
Villemain, Dubesley consiglieri di Stato. 

Il prestito turco sarà rimborsato il 15 aprile Su 
250 franchi versati havvene 34 di interesse e di 
premio. 

L'arcivescovo di Parigi ritira la proibizione fatta 
agli ecclesiastici di leggere e di scrivere nel gior- 
nale |' Univers. 

Borsa di Parigi 8 aprile. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 





3 p.0j0 . 8010. 7995 rialzo 10€. | 

4 1/2 p. 040 10350 103 45 id. 10, 

1853 3 p. 0,0 89 » rib. 25 e. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p. 070 98.25 senza var 
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G. Romsacno Gerente. 





CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 

8 aprile 1853 
Fondi pubblici 
18485 0/01 marzo—Contr.del giorno preced. dopo 

la borsa in cont.96 75 97 
1 genn.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 97 75 75 98 
Id.in liquidazione 98 p.80 aprile 
Contr. della matt. in cont. 98 
Id.in liquid .98 p. 30aprile 
» ldie. — Contr.del giorno preced. dopo la 
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DA S/ QUINTINO “AD OPORTO 
OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


È PIETRO CORELLI 
È pubblicata la 18.a dispersa. 





Torino - Presso L. Conterno, editore - 1853. 


LEZIONI DI AGRICOLTURA 


DETTE , 
NEL R. ISTITUTO TECNICO DI TORINO 
dal prof. G. BORIO, 
Dispensa 2. — Cent, 80. 
L'opérà completa formerà un volume di 480 a 550 
pagine (con figure) al prezzo di L. 6 a 7. 





Torino. Tipogr.Subalpina edit., via Alfieri, 24. 1853 


DELLE BELLEZZE 


DELLA 


RELIGIONE CRISTIANA 


del teologo 
MAURIZIO MAROCCO 


Volumi due. 


Opera pregievole per dizione, ricchezza dì 
coguizioni ed altezza di concetti; essa è 
un'esposizione perfetta della dottrina eri- 
stiana. 





Presso Giuseppe Bocca , libraio di S.S, R.M. 


REFLEMIONS 


SUR LE 


MARIAGE CIVIL 


ET LE 


MARIAGE RÉLIGIEUX 
EN FRANCE ET EN ITALIE 
par P. SAUZET. 

Lyon 1853. -— 8°.- Prix 1 75. 





SULLE r 
QUESTIONI CLERICALI 
D'ITALIA 


AVVERTIMENTI 
dell'avv. CARAMELLI GIUSEPPE. 
Lire nuove cinque 
a profitto dell’ Emigrazione Italiana, 


Si vende al Comitato centrale dell'Emigrazione 
Italiana, via degli stampatori, n. 11, piano 1%; 
alla Tipografia Marzorati, via S, Filippo, n. 16, 





Il sottoscritto, maestro di lingua francese * 
in Zurigo, riceverebbe in pensione uno 0 
due giovani italiani, i quali desiderassero 
istruirsi nella lingua francese ‘e nella te- 
desca. 

J. Gumovb. 








borsa in cont. 97 25 25 
Contr.della matt.in cont. 97 
18500bbI.1febbr.— Contr.delgiorno preced. dopo 
la borsa in cont. 990 
Fondi privati 
Az.Banca naz. l genn. - Contr. del giorno preced. 
dopo la borsa in cont. 1350 
là. in liquid. 1354 p. 11 aprile 
Contr.della matt, in cont. 1360 
ld. in liq. 1365 p.31 maggio 
Via ferr.di Susa, 1 luglio p.v.— Contr. della matt.in 
cont.512 50 
Via ferr.di Savigliano 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 515 
ld. in liquid. 516 p.30 aprile, 520 


p.15 maggio 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . 25294 252 li 
Francoforte sul Meno 210 1j2 
Genova sconto . 5 090 
Lione . , +" ‘99.90 99 30 
Londra . ... 20712 A 95 
Milano . 
Parigi . 99 90 99 30 
Torino sconto 50,0 
Monete contro argento (") 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 05 20 08 
— . di Savoia 28 71 28 75 
— di Genova 9a 79 40 
Sovrana nuova 35 10 35.20 
—. vecchia , BA 86 N° 
Eroso-misto 
Perdita . . 2 40 0100 


() I biglietti si cambiano al pari alla Banca. | 


PENSIONATO 
E SCUOLA ESTERNA 


PER CIVILI FANCIULLE 
diretto dalle signore Prvr®eri e BaccuiaLoni 
Rondò di Po, casa, Aimonino, N. ®. 


| 
| Questo istituto femminile sarà nel prossimo ven- 
turo ottobre traslocato al piano superiore a quello! 
attualmente occupato, in un locale assai più ampio 
e di miglior luce, arieggiato, salubre, e tale. da 
potervi eziandio istituire una ScuoLa. InrantiLE 
per sole fanciulle, preparatoria al corso elemen- 
L'istituto ha pure provveduto una comoda. ed 
amena villeggiatura per l'autunno sui .colli in vi. 
| cinanza di Torino, e le maestre dirigenti sperano 
| così di poter soddisfare alle molte domande delle 
famiglie e corrispgndere sempre i ai 
| desiderii, tanto nel'eompiuto pari ca 
| quanto nei rapporti igienici delle alunne d'ogni età 
| che saranno affidate alle loro cure. i 





| Libreria DearonGis, Via Nuova, 17. 


Jugé par lui-méme et par les siens 
par. M. JULES DE BRÉVAL, 


°. Paris1858-1 vol. in19°, 


“Tip, C.Carsowe.. | 
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IL COMUNISMO IN PRATICA. 


E difficile il ritrovare nella storia d'En. 
ropa alcun atto che abbia suscitato sì na 
nime biasimo ed indotta l'opinione pubbliea 
a severamente riprovarlo, quanto il seque- 

fi stro de'beni degli emigrati, decretato. dall’ 
Austria. I governi esteri, perfino quelli i 

quali sono in. relazioni non ostili con essa, 

tutti i giornali indipendenti, non esclusi 

quelli che per lo addietro favorivano od al- 

meno cercavano di scusare l’ Austria dei 

suoi rigori e del suo dispotismo, sorsero a 
rotestare contro una misura di cui mon si 

% la esempio ne paesi civili, e che © con- 

dannata dal diritto e, dalla giustizia. non 
$ meno che dalla convenienza e dalla pru- 
denza politica. Questa manifestazione gene- 
| rale, oncurde, imponente di tutta l'Europa 
Ì è forse per mera simpatia verso gli emi-- 
grati spogliati e privati de' loro beni con 
è un tratto di penna? Sarebbe stranamente illu- 
dersi il supporlo. L'indiguazione che si destò 
ovunque non è conseguenza di personali 
riguardi; ma deriva da ciò che tutte le 
potenze, tutti. gli Stati, tutti i partiti s'av- 
videro che il sequestro distrugge il princi- 
pio del diritto di proprietà e scalza le fon. 
damenta su cuì riposa l'ordine sociale. E 
quindi a nome della società offesa in ciò 
che ha di più sacro, della civiltà minacciata 
da novella barbarie, che l'Europa fu una- 
nime nel biasimare l'Austria e scatenarsele 
\ contro. . 
x Quando noi, confrontando la situazione 
dell’ Austria con quella degli Stati retti a 
libertà, ne conchiudevamo che dessa è una 
potenza rivoluzionaria,, perché mantiene 
viva l'inquietudine, il malcontento e l'a- 
stio de' popoli , non credevamo che l'opi- 
nione di tutti i paesi ci avrebbe dato sì 
facilmente ragione, e che sarebbe successo 
un caso, il quale avrebbe costretti i più 
ciechi aderenti dell'Austria a convenire 
della giustezza delle nostre deduzioni. 

Offendere la proprietà è la stessa cosa che 
togliere.agl' individui ogni! guarentigia , al- 
l'agricoltura ogni tutela, all' industria ogni 
appoggio, al commercio la protezione delle 
leggi. La condizione precaria de'contratti, la 
perturbazione delle transazioni e persino de' 
scambi ‘internazionali , l'incertezza in cui 
versa ognuno di non trovarsi più all'indomani 
padrone del fatto suo, perchè un capriccio 
del governo potrebbe privarnelo, estinguono 
nell'uomo l' amore al lavoro ed alla fatica, 
Ì e ,,se mai continuassero per. qualche tempo , 
qagionerebbero la più squallida miseria e la 
rovina d'una delle parti più fiorenti dell' 
I Europa. Chi mai può di fatto aver propen- 

; sione al lavoro se non è sicuro di conser- 
vare il fratto de' suoi sudori? E chi può 
avere tal sicurezza in uno Stato , nel quale 
il governo medesimo ha stesa la mano sulla 
proprietà altrui? 

L'Austria sperava di fare del Lombardo- 
Veneto ciò che fece della Galizia e d'indurre 
i contadini ad insorgere contro i proprietari: 
sperava d'accendere una guerra servile. Ma 
i contadini del Lombardo-Verfeto non sono 
come i coloni della Galizia : essi sono quasi 
tutti proprietarii, sono ben trattati , ben 
salariati e contenti della loro condizione, e 
compresero facilmente che, dando ascolto 
alle suggestioni dell'Austria; lungi di arric- 
chire ,. sì sarebbero impoveriti. Il comunise 
mo che predicava loro essendo rimasto senza 
effetto , l'Austria pensò di metterlo in pra- 
tica essa. medesima, con disprezzo della 
coscienza pubblica e del sentimento univer- 
sale. Essa fece quello che niun governo ri- 
volazianario.ha osato fare , offese quello che 
la rivoluzione di Francia del 1848, fatta in 
nome de’ proletari, ha rispettato , e sotto 
preesto di difendere la società ha rovesciata 
a colonna su cui poggia l' edifizio sociale. 
« Sequestrare la proprietà di un sol indivi- 
duo è già un attacco-al diritto di proprietà, 
che nette in diffidenza e conturba tutti i 
cittadini; perchè il governo che ardisce spo- 
gliare un individuo, può spogliarne cento, 
mille, tutti, se ha forza sufficiente per tiran- 
neggiarli ; ma il proclama 18 febbraio non 
colpisce î beni d'un solo, bensì di 1300 pro- 
prietari, li priva d'una rendita annuale su- 
periore a 10milioni di lire. E il comunismo, 
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nel significato più triste, più esoso della 
parola, perchè i comunisti ‘francesi prédica- 
vano l'abolizione della proprietà nella spe 
ranza, benchè ridicola, di poter migliorare 
la condizione ‘de' proletari, che avevano 
immisériti colla rivoluzione , invece the il 
governo austriaco sequestra i beni con uno 
scopo più immorale, per vendetta e ‘per e- 
goismo, 

Nel 1851 l'Europa sembrava giunta alla 
sua. fine e prossima ad essere invasa, da 
nuovi barbari, i ‘comunisti : \gridavasi che 
conveniva stare uniti onde far argine al tor- 
rente devastatore che dalla Francia minac- 
ciava l’Italia e Ja Germania. Il comunismo 


era o non era uno spauracchio: ma il fatto 
“che-non-mintd i itrenen le sue-teorie: 


i proprietari francesi continuarono a godere 
della rendita delle loro terre, e niun diritto 
fu violato. Chi avrebbe detto che, vinto il 
comunismo in Francia, se ne sarebbe ten- 
tata l'applicazione in Austria, e non da al- 
cune persone senza mezzi, da individui 
noti siccome sovvertitori; ma da un go- 
verno che si vanta regolare, conservatore 
ed una delle ‘colonne della società europea? 

Per trovare fatti eguali a quelli compiuti 
dall'Austria, conviene risalire ai tempi di 
Arrigo VIII e della rivoluzione francese, Ma 
qual governo d'Europa vorrebbe seguire tali 
esempi? Qual principe non vergognerebbesi 
d'essere paragonato ad Arrigo VIII? D’ al- 
tronde, le condizioni sono mutate: quello che 
fecero una potenza ed un' assemblea rivolu- 
zionaria; incalzate da nemici interni e stra- 
nieri feceroin tempi straordinari e spinti dal 
furore più che dalla cupidigia, non potrebbe 
essere posto attualmente ad ‘esecuzione, 
senza degradare il governo che lo tentasse 
e metterlo allo stesso livello dei despoti 
orientali. 

La violenza alla proprietà è un colpo al 
consorzio civile e la più audace sfida all'o- 
pinione pubblica. I governi che vi si pre- 
stano scatenano contro la società tutte le 
più perverse passioni e scusano implicita» 
mente gli atti che le rivoluzioni potessero 
compiere contro di loro, Chi non rispetta 
negli altri i diritti riconosciuti ed intangibili, 
non può pretendere siano rispettati i propri, 
e chi mena la falce nell'altrui campo, debbe 
aspettarsi di vedere usurpato il suo ricolto. 

Noi consideriamo l’ atto del sequestro iso- 
latamente, facendo astrazione dalla qui- 
stione internazionale, la quale ormai non 
ammette più discussione. L'Austria seque- 
strando i beni degli emigrati e de’ sudditi 
sardi, minaccia în pari tempo i beni de' 
francesi, degli inglesi e degli americani che 
si trovano sotto il suo dominio. Infatti se 
basta un'accusa gratuita per ispogliare gli 
italiani del fatto loro, come non dovrà bastare 
anche contro gl'individui non italiani? Quali 
guarentigie rimarrebbero ai sudditi inglesi, 
francesi ed americani se appartenessero a 
Stati meno potenti di quelli a cui sono ag- 
gregati? E non potrebbe l’Austria estendere 
la misura, è dopo avere sequestrate le pro- | 
prietà degli emigrati, sospendere il paga- 
mento degli interessi del suo debito. pub- 
blico i quali sono la causa delle difficoltà 
finanziarie, fra cui si dibatte inutilmente ? Il | 
sentiero delle spogliazioni è sdrucciolo : | 
fatto il primo passo è arduo il rattenere il 
secondo, e così di seguito, se ostacoli in- 
superabili non precludono la via, ola paura 
non pone un freno alla cupidigia. 

Egli è per questa ragione che la misura 
del sequestro è una minaccia a tutti coloro 
che hanno relazioni d' industria, di com- | 
mercio e.di banca coll' Austria. Chi possiede | 
una rendita di 5 fiorini non è più sicuro di | 
chi ha èn reddito cospicuo, e le contratta- | 
zioni che si fanno alla borsa di Londra e | 
di Parigi di carte del debito austriaco po- 
trebbero venire repentinamente paralizzate | 
in conseguenza di qualche risoluzione iden- | 
tica a quella del 13 febbraio. Il qual pericolo 
è tanto più grave , che l' Austria ha già per 
lo innanzi mostrato come poco rispetti i di- 
rittì altrui, avendo fatti tre fallimenti. 

Su tutti coloro che hanno rapporti d' in- 
teressì coll' Austria, sudditi 0 stranieri, sta 
perciò sospesa la minaccia di spogliazione. | 
Il giorno in cui l' Austria si credesse abba- 
stanza forte di potere sfidare la Francia, l'In- | 
ghilterra e 1’ America e gli altri Stati, da- | 
rebbe esecuzione alsuo proponimento. Forse 
questo giorno non arriverà, perchè essa co- 










































L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 415, secondo cortile, piano terreno. 
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nosce la propria debolezza, ma. il pericolo 
sussiste e non è permesso l' addormentarsi. 

Il sequestro ha però avuto un utile effetto, 
perchè nel mentre ha ‘smascherato ìntera- 
mente l’ Austria, ha dimostrato come il sen- 
timento del giusto e dell'onesto sia vivace 
in Europa, come la. coscienza pubblica 
sia contraria a qualsiasi offesa al diritto 
di proprietà. Governi ,e popoli sono in ciò 
concordi, perchè sì gli uni che. gli altri 
hanno gli stessi interessi , ed è consolante 
il'wedere come dinanzi ad una violazione sì 
flagrante dei principi che informano la le- 
gislazione di tutti gli Stati civili, le divi- 
sioni di partito siano cessate , onde condan- 


se ne rese colpevole. Quest” accordo di tutta 
l' Europa contro il comunismo austriaco è il 
più fiero castigo che si possa infliggere ad 
una potenza la quale segue le vie dei co- 
mitati rivoluzionari, e le dottrine di Luigi 
Blane e di Barbès, e non ha più nè amici, 
nè ausiliari, ed ispira a tutti i governi dif- 
fidenza od antipatia. 


IL PAPA NON ANDRA” A PARIGI 


Popo tante notizie contradditorie , final- 
mente l'oracolo del Vaticano ha pronunciata 
la grande parola. Îl papa non andrà a Parigi: 
l'imperatore Napoleone INI non potrà farsi 
consacrare dal santo padre, e forse sarà co- 
stretto a ricorrere. a monsignor Sibour, se 
pure non preferisce di far senza della consa- 
erazione. 

La risoluzione del papa, la quale rivela il 
trionfo del partito «austriaco e ‘del cardinale 
Antonelli, non fù presa se non dopo lunghe 
negoziazioni. Pare da un lato che l' Austria 
abbia voluto vendicarsi dell'imperatore per 
l'appoggio che presta al Piemonte nella qui- 
stione de’sequestri, e dall'altro che il papa 
siasi. indispettito per |’ ostinazione della 
Francia nel nori voler abolire le libertà gal- 
litane. E questa* una novella prova della 
gratitudine del clero. Che cosa ha guada- 
guato Luigi Napoleone ristaurando il. go- 

erno pontificio, riconducendo nel Vaticano 

il papa, difendendolo da’ sudditi e dagli au- 
striaci, non facendogli neppure pagare le 
spese dell'esercito? Il papa in riconoscen- 
za di questi beneficii , gli muove aspra 
guerra, tanto più pericolosa quanto più oc- 
culta, e lo tratta come nemico. È utile che 
succedano tali casi, onde non si possa più 
dubitare della sincerità del governo papale e 
della sua politica tortuosa. Accade a Napo- 
leone III ciò che è accaduto allo zio, e non 
ci meraviglierebbe ch'egli fosse trascinato 
agli stessi estremi: dopo aver contribuito a 
ristaurare la religione, fu costretto a disar- 
mare il papa onde mettere fine alle sue osti- 
lità contro la Francia, 

Tale risultato debbe rassicurare i liberali 
francesi, i quali temevano la perdita delle 
franchigie che lo mantengono indipendente 
da Roma. Non si poteva supporre che la li- 
bertà di coscienza e la legislazione del ma. 
trimonio civile venissero sacrificate a’ ca. 
pricci della corte di Roma. La pubblicazione 
del libro del signor Sauzet e la polemica 
dell'Univers contro il partito liberale pote- 
rono per un istante far credere che vi fosse 
qualche cosa di vero nelle voci che corre- 
vano, ed è forse perchè avevano apparenza 
di verità, che il governo le fece smentire nel 
Moniteur. 

Di tutte-queste ciance che rimane adun- 
que? Che il papa non si recherà a Parigi, 
e che Luigi Napoleone manterràWincolume 
la legge del matrimonio civile. Che ne di- 
cono l'Armonia, il. Cattolico e compagni 
santissimi? E le loro speranze come si av- 
verarono ? 

Senonchè in questa controversia non va 
dimenticata la quistione insorta fra l’arcive- 
scovo e mons. Sibour. Appena fu pubblicata 
la lettera di mons. Fioramonti al sig, Veuil- 
lot, noi ne abbiamo tratta la conseguenza 
che il papa era favorevole al giornale ultra- 


| montano, contro l' arcivescovo di Parigi. 


L’Armonia ne rise, e volle opporci il pa- 
rere del Journal des Débats. I-fatti a chi 
hanno dato ragione? Mons. Sibour è stato 
costretto a ritrattàrsi ed a ritirare la proibi- 
zione fatta agli ecclesiastici di leggere e 
scrivere nell'Univers. 

Noi non conosciamo i termini del monitorio 
di mons. Sibour, che contraddice al moni- 


- Domenica 


disdetto, il che significa che fu condannato. | 
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torio precedente, ma dal dispaccio telegra- n 
fico che ci giunse si apprende ch'egli sì è | 


In quali tempi viviamo , in cui'i figli sì ri- 
bellano a'padri, gl'inferiori a’superiori, e 
trovano appoggio nell’ autorità suprema | 
Stiamo a vedere che il papa sì è fatto rivo- 
luzionario , e che. dopo aver raccomandato - 
il rispetto a'vescovi e compianta la disob- | 
bedienza de’ subalterni, ora incoraggisce . — 
questi nella loro ribellione contro i metro-. sie 


politani, dando in tal guisa il più. funesto — 


esempio di disordine morale e di.confusione — — 
nel seno della Chiesa. 5 . 


FRANCIA 4 
Leggesi nell'Univers: o) 

« Si parlava di un' enciclica indirizzata aglivar- 
civescovi e vescovi di Francia. Questa enciclica 
non èra conosciuta a Roma, ma sì diceva spedita 
per la sua destinazione. La si credeva relativa alle 
questioni attuali agitate in Francia. » a 

— L'arcivescoyo di Rouen è il vescovo di Ver- 
sailles furono nominati assistenti al trono ponti. — 
ficale. ig! ù 

INGHILTERRA O 
amera dei lordi, Seduta ‘del4 aprile. | — 
LoPa Campbell si alza e dice : ga ae dr" 

lo voglio muovere una questione a lord Claren- 
don, segretario di Stato degli affari esteri, cirea 
il resoconto pubblicato nei giornali di un indirizzo — 
presentato da certe persone all'imperatore Napo- 
leone IMI. Lo temo che costoro siensi resi colpevoli 
di una contravvenzione alle leggi del paese è in 
ogni caso al diritto delle genti. La regola posta © 
dai giureconsulti è che lé comunicazioni fra le 
nazioni estere non possono aver luogo che per 
l'intermediario di ministri ed ambasciatori accre- 
ditati. dl adi 
Il fondo ed i termini di questo indirizzo sono 
affatto inoffensivi e, quanto a me, jo mi vi asso- 
cierei di buon grado; ma questo documento si 
chiama un indirizzo della nazione inglese alla | 
nazione francese, e però io domando se sir James 
fu veramente mandato a Parigi per surrogare lord 
Cowley coi pieni poteri d'ambasciatore straordi- 
nario e plenipotenziario. Non si dice se lord Cowley 
era presente, e però ini astengo dal pronuneiarmi — 
sulla questione di sapere se egli ha incoraggiato © — 
0 no da pre e dell'indirizzo. La C î 
ricorderà che Smith, O'Brien ed altri irland £ 
presentarono un indirizzo al governo provvisorio 
di Francia. vi 

Quanto al principio e al fatto, la presentazione. 
dell'indirizzo attuale è un fatto completami "a 
identico. lo desidero infine di sapere se questi si- 
gnori hanno ottenuto la sanziòne del governo per n° 
questo alto. : 

Il conte Clarendon: lo credo che il mio nubile 
e saggio amico lord Campbell ha dato a questa | 
faccenda più importanza di quella che meritava 
in realtà. All'imperatore dei francesi fu infatti 
presentato un indirizzo dai negozianti e fabbrica- | 
tori di Londra, in cui si esprimevano rispettosa- — 
mente i sentimenti degli abitanti di questa città 
pel popolo francese. Posso poi affermare che lord ‘| 
Cowley non ha assistito alla presentazione dell'in 
dirizzo e che l'assenso del governo non fu.nè ac- — 
cordato nè domandato a questo fine, Un pers 
naggio assai ragguardevole, col quale sono in re- 
lazione, è venuto a parlarmi di questo indirizzo 
pochi giorni prima della presentazione; egli me 
l'ha fatto vedere e me lo ha letto, e mi. parve , 
come disse anche lord Campbell , irreprensibile. 
Ma quando mi venne chiesto se fo trovava con- 
veniente di dare delle istruzioni in proposito all' 
ambasciatore inglese, onde assistesse alla presen- | — 
tazione, io risposi che non potea farlo e l'amba- 
sciatore non vi ha assistito. 

GERMANIA 

Checchè ne dicano i giornali svizzeri , si tratta 
seriamente dello stabilimento di un blocco per 
parte degli Stati della Germania meridionale con- . 
tro la Confederazione Elvetica, A&questo proposito 
furono già introdotte delle pratiche.e la soluzione 
non si farà/molto aspettare. 

(Corrisp. di Norimberga) 
PRUSSIA 

Berlino. 2 aprile. Il memoriale sul trattato di 
commercio e dogane conchiuso coll'Austria fu già — 
presentato ai imembri della Camera. La commis- 
sione della seconda Camera giunse nella disamina 
fino alle tariffe. A referente verrà nominato il de- | 
putato Kùhlen, uno degli istitutori dello Zollverein. 
La commissione chiederà al governo fra altro, ‘che 
i dazii di transito vengano generalmente ridotti 
da 5 a 8 1x2 grossi d'argento, e che | dazii dei 
fiumi siano parimenti ribassati sulle correnti con- 
venzionali. 

— L'aumento dell'imposta sullo zucchero di 
barbabiettola produsse néi rispettivi industriali 
un panico terrore. Da molte parti accorrono depi- | 
tazioni a Berlino onde opporsi alle intenzioni del © — 
governo di fare ancora nell'attuale sessione una | 
proposta in argomento. Una deputazione della pa 
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finirebbero coll’accettare in quatche guisa la leva, 
vista la circostanza che quest'inverno le pioggie, le 
quali caddero dirottamente nelle nostre vicinanze, 
furono invece scarsissime all’Horan e nel Ledgia, 
dal che si congetturava che i disobbedienti non 
potendo sopportare per lungo lempo uno stretto 
assedio privi d’acqua e di foraggi, si renderebbero 
più mansueti. }nfatti una deputazione di horanesi 
era venuta qui con buone disposizioni : ma ora, 
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‘altrieri una petizione al ministro 
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armi ed i razzi confiscati furono fatti di recente. 
‘+. L'Ordre, che si pubblica a. Berna, contiene una 
Notizia tolta, dice la Gazzetta d'Augusta, da una 








fonte autentica. Il protocollo firmato, orfa l’anno, 

ee a Londra, col quale le grandi potenze han rico- 
__._ ‘’Rosciulo'i diritti del re di Prussia sul Neufchàtel, 
Va fu completato da una disposizione addizionale 
|. COSÌ concepita : 
«© « Questo sovrano potrà far valere i suoi diritti 
|, gom tutti i mezzi riconosciuti dal diritto delle genti, 
«_—‘eall’uopo con misure coercitive. » 

—IR Il protocollo sarà fra breve comunicato al con- 

" siglio federale elvetico. 

i | TURCHIA 
È °_°. Leggesi hell’ Osservatore Dalmato : 

f Trieste, 6 aprile. Stamane arrivò da Costan- 
| ‘‘ ‘linopoli il piroscafo Africa, che reca notizie da 

“quella capitale sino alla data del 28 p. p. Questo 
Ta naviglio vide il 2 aprile presso il capo Matapan la 
|‘ squadra francese coinposta di 15 legni da guerra, 

che dirigevasi verso l'Arcipelago, e lostesso giorno 

mM incontrò alla Sapienza il piroscafo da guerra in- 

‘ glese Fury, a bordo del quale trovasi l’amba- 
ni sciatore britannico lord Stratford de Radcliffe, 
(‘avviato per Costantinopoli. Abbiamo pochi rag- 
ve guagli sul, conto della. missione del principe 
© Menzikoff. Pare che a Costantinopoli il pubblico 
Ù ©» siasi rassicurato su questo proposito e attenda l 
|‘ ‘esito delle trattative, senz’ agitazione; fatto che, 
ij . delresto, confermerebbe le relazioni anteriori, 
f secondo le quali.il principe condurre»be le pratiche 
con moderazione, senza voler imporre assoluta- 
mente condizioni alla Porta. 

(0. II 22 marzo, il principe Menzikoff si recò da 
\ | Rifaal bascià unitamente al signor di Qgeroff ed 
. ©bbe una conferenza con quell'alto funzionario. 

_ Negli ulimi giorni conferirono pure collo stesso 
ministro l'ambasciatore austriaco de Kletzel e l’in- 
-. yearicato d'affari'inglese, colonnello Rose. 
0. ll progeito Trouvé-Chauvel per la. istituzione 
della bauca a Costantinopoli fu sanzionato defini- 
7 '. divameme dal sultano il 25 p. p., e questo fatto 
“———_ eserciò un'influenza favorevole alla borsa di Co- 
. Suiminopoli, ove regnava prima certa inquietudine 
. In seguito alle voci contradditorie sparse su questo 

propusito. 

_ E arrivato ultimamente a Costantinopoli il co- 
_—.. lonnello russo Christophuros, proveniente /a quanto 
sì dice) dal Montenegro. . 

. Venerdì 18 marzo, montre il sultano usciva dalla 
moschea, un immenso numero di armeni cattolici 
presentarono in atto supplichevole a S. M. un' 
istanza firmata dai notabili della nazione, con 
cui ehieggono giustizia per gli atti di profanazione 
» commessi testè nelle chiese di Galata e d'Ortakioi 
È da alcuni loro correligionari irritati contro mons. 
4 Hassun. Il sulianò si fermò e fece ritirare la sup- 
i plica da un suo segretario; al che gli astanti pro- 
i, _ Fuppero in fragorose grida di viva il sultano! 
SI ritiene che verranno prese efficaci misure per 
A} assicurareall'arcivescovo primate il dovuto rispetto. 
«_— Lo stesso giorno, mons. Hassun ebbe una confe- 
4 Tenza col ministro degli affari esteri, e l'indomani 
| Bm'altra col granvisir. La domenica seguente il 
a prelato uficid con molta pompa alla chiesa di 

Galata, e nell’uscire fu accompagnato sino alla 
“Sua casa dai principali notabili e da molta gente. 

© 1 22 p. p. Rifaat bascià, ministro degli esteri, 

‘riunì nel suo palazzo-i principali membri della 
“comunità armeno-cattolica per comporre le ver- 

* lenze, che la dividono da qualche tempo. Giova 

‘sperare clie Rifaat bascià , uomo conciliativo , 

— riescirà nell'intento. 

Il 16 marzo fu presentato al granvisir un grande 
indirizzo (masbata) firmato da tutti i musulmani 
ea tutti i greci raia/ dell’isola di Lemnos, ove 
si Jagnano fortemente delle vessazioni o ingiustizie, 
‘che vengono esercitate contro di loro dal governa- 

— tore di quel luogo, Selim bey. Il granvisir si mostrò 

molto scontento della condotta di quel funzionario 
e promise sollecita riparazione. Quegli abitanti si 
+... dolgono pure della condotta del medico sanitario 

_. dell'isola, 

| } Le dogane di Smirne furono date in appalto ad 
altre persone, ciodò a Rescid effendi, antico do- 
ganiere, e ad alcuni grandi capitalisti. 

Il 20 marzo, alle ore 1 1j2 antim., fu sentita a 
Smirne una scossa di terremoto alquanto forte. 

A Smirne si trovano i seguenti legni da guerra: 
il brick ottomano il Neir Zafer, la fregata ammi- 

« raglia francese il Gomere l' avviso, pure francese, 

nominato Ataccio. La corvetta ad elice francese il 

Chaptal è a Costantinopoli, ove giunse in questi 

giorni la fregata a vapore britannica il Tiger, che 

stazionerà in quel porto e sarà a disposizione della 
legazione inglese. 

Il nostro corrispondente di Damasco, sempre 
ben informato, ci serive in data 10 marzo: 

« La questione dell'Horan, che da qualche tempo 
rimaneva in istato di sospensione, venne di nuovo 
agitata per l'inaspettato intervento del consolato 
di Francia, avendo questo mandato in quelle parti 
il canc»lliere signor Hélouise, il quale ritornò il5 

“corrente, latore di una petizione contenente una 

trentina di firme dei primati de' tre distretti dissi- 
denti. Questa petizione è diretta al sultano, a cui 
dovrà essere presentata all'ambasciata di Francia 
in Costantinopoli, ed ha per oggetto la domanda 
dell’ésenzione dalla leva mediante l’annuo paga- 
mento di piastre 250,000. - 

« Questa spontanea intervenzione sconcertò le 

+ mire del governo, il quale sperava che i renitenti 

















trovando un nuovo appoggio, gli opponenti ripre- 
sero coraggio alla resistenza. 


x Il druso Scech Mohamed Daud di Yania, che 
colle sue scorrerie aveva intercettato, durante l'ul- 
lima guerra, la strada di Beirut, e che poi s'era 
ritirato, si pose di nuovo in agguato in Wadi-el- 
Karn, ove assalì aleuni mercanti che partivano per 
arrivare pell ultimo vapore austriaco, e li svaligiò, 
derubando loro i gruppi che avean seco, ammon- 
tanti assieme a circa 100,000 p. e. dicesi che il 
detto bandito abbia falta questa nuova razzia per 
indurre il governo a dargli un salvo-condotto col 
perdono pel suo procedere passato e particolar- 
mente pell’assassinio da lui commesso lo scorso 
agosto sulla persona del figlio d'Alì Abas. 

« Coll'uliimo corpiere di Costantinopoli si ebbe 
l'ufficiale notizia del richiamo del serraschiere Mo- 
hammed bascià che sarà rimpiazzato da Vassif 
bascià di Trebisonda. Il suddetto partirà domani 
per Beirut per recarsi alla capitale. » 





STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione ) 
Milano, 8 aprile. 

Gli arresti coutinuano malgrado, o per meglio 
dire in forza dell' amnistia; le persone tradotte in 
carcere appartengono alla classe media della po- 
polazione , classe laboriosa , intelligente , e perciò 
sospetta assai al governo austriaco. 1l Ghirlanda 
trovasi tuttora alle segrete, nè sua madre ha po- 
tuto, fino a questo momento, ottenere di visitarlo; 
è un giovane che godeva di una simpatia gene- 
rale, e viveva quasi sempre nella sua villa di Ci- 
nisello; ma forse anche contro di lui è valso il 
principio, che la presunzione sta non per l' inno- 
cenza , mà per la colpa. 

Due ungaresi che dal grado di officiali, erano 
stati aggregati alla truppa in qualità di soldati sem- 
plici, si sono suicidati per disperazione. Molti che 
trovavansi al confine svizzero hanno  disertato. 
Nell'armata , ritenetelo pure , il male è più grave 
di quello che comunemente si crede. 

In fatto di sequestri , l'iniquità prima e massima 
della imperiale determinazione generà natural 
mente altre iniquità quotidiane di pratica applica- 
zione. Così per esempio, il governo austriaco ogni 
qual volta possa trovare una persona che sia stata 
negli anni scorsi adoperafà da taluno dei proprie- 
tari delle sostanze ora confiscate in qualità di am- 
ministratore del suo patrimonio , e che più tardi 
sia stata, per una ragione qualsiasi, dal medesimo 
congedata , coglie adesso l'occasione di riporlo 
al suo antico ufficio, nominandolo sequestratario, 
e rimovendo dall'amministrazione coloro che la 
fiducia dei proprietarii vi aveva collocato. Ognuno 
può di leggieri immaginarsi con quali disposizioni 
di buon amministratore questi nuovi introsi, già 
rifiutati dai loro padroni, siano per riassumere il 
vecchio mestiere. 

A questo aggiungerete la profonda perturba- 
zione portata negli interessi dei terzi, e il danno 
d'innocenti famiglie derivante dal sequestro d' in- 
genti patrimonii. Jo vi potrei citare il nome di 
varie persone di mia conoscenza, le quali avendo i 
loro capitali , ed alcune anzi l’intiero loro patri 
monio, dato a mutuo presso taluna delle famiglie 
patrizie sottoposte a sequestro, si vedono ad un 
tratto , d'ordine dei sequestratarii nominati dal 
governo, sospeso il pagamento degl’ interessi , e 
negata la restituzione del capitale, ch'è quanto 
dire si trovano affatto spogliati di ogni loro avere. 
E per non citare nomi: proprii, vi dirò che la so- 
cietà dei battelli a vapore sui nostri laghi contava 
sul pagamento di un capitale mutuato ad una co- 
spicua casa di Milano per fare l' annuale distribu- 
zione del dividendo agli azionisti; ma il paga- 
mento venne impedito dal sequestratario, è gli 
azionisti , probabilmente per la loro complicità 
nell’ attentato mazziniano del 6 febbraio , sono 
condannati a restar senza dividendo. 

TOSCANA 

Firenze, 6 aprile. L'accademia dei Georgofili 
ha conferito il premio di 25 zecchini, promesso all' 
autore di un Manuale per l'uso del sale nell’ a- 
gricoltura e nella pastorizia, al prof. Emilio 
Bechi, unico concorrente. 

STATI ROMANI : 

Roma. Oggi non sono giunti i giornali di Roma. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 30 marzo. Secondo il Giornale uffi 
ziale il numero delle persone che nello scorso 
febbraio percorsero nelle diverse classi la ferrovia 
tra Napoli e Capua fu di 70,046. 
_—__—-—_'-——rrrecoorr—_—r/ 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., con R. decreto in data 31 marzo P. p. 
ha collocato a riposo il sig. Giacomo Tiscognia, 
già conservatore dei boschi , nella cessata ammi. 
nistrazione forestale in Sardegna, conferendogli in 
pari tempo la decorazione di cavaliere dell'ordine 
de' SS. Maurizio e Lazzaro. 

—S.M., disuo moto proprio , ha degnato pro- 
muovere, solto la data del 28 scorso marzo, fir- 











dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro, i signori: 

Commendatore Giuseppe Dabormida , grand’uf- 
ficiale dellaLegion d'Onore di Francia, cav. 
dell'ordine di S. Stefano di Russia, maggior ge- 
nerale d'artiglieria, aiutante di campo onorario 
della M. S., senatore del regno e ministro per gli 
affari esteri; " 

Conte e commendatore Camillo Benso di Cavour, 
gran croce della Legion d'Onore di Francia, pre- 
sidente del consiglio dei ministri, e ministro per 
gliaffari delle finanze. : 

pae Adi, calo de la 
FATTI DIVERSI. 

Un'onorevole ritrattazione. Un articolo pub- 
blicato nella Voce della libertà di ier l'altro sca- 
gliava contro il nostro giornale ingiurie , che gli 
uomini i quali hanno sentimento della propria di- 
gnità , disprezzano. 

Ora leggiamo con piacere nella Voce della Li- 
bertà d'oggi la seguente nota , che riproduciamo 
tanto più volontieri, perchè, come vi è detto, 
fatta senza richiamo : 

« Sponlaneamente e senza richiamo da alcuna 
parte la direzione del giornale si reca a dovere 
di dichiarare che il breve cenno sull'Opinione, 
stgmpato nel numero di ieri, in cui il mede- 
simo è qualificato come foglio uffiziale di 
Giuda , non è della redazione e venne stampato 
inavvertitamente senza passare sotto gli occhi 
del direttore. 

e La Voce della Libertà professa libere e indi- 
pendenti opinioni, ma non ha usato e non userà 
mai di mancare verso le persone e specialmente 
verso i suoi colleghi di qualunque opinione pur 
siano, con espressioni che escano dalle forme 
della civiltà e della convenienza. » 
Numismatica. — Vercelli, 8 aprile. Nei poderi 
della famiglia Gattinara presso Albano fu ritrovato 
un vaso contenente monete romane di bronzo. Sono 
fli primo e secondo modulo, e tutte copertedi bella 
patina verde, ed alcune di bella conservazione. 
Vi si contano venti teste d’imperatori e imperatrici, 
cominciando da Caligola sino a Filippo seniore ; il 
che fa credere essere stato questo tesoretto riposto 
non più tardi del 249 dell'era volgare în cui questo 
imperatore fu ucciso dai propri soldati presso Ve- 
rona. Fra i tipi più rimarchevoli di questo ripo- 
stiglio sono un Congiario di Commodo ed un Marco 
Aurelio in quadriga. 

Nello scavo della strada ferrata presso a Borgo 
Vercelli fu rinvenuto un denaro d’oro di Zenone 
imperatore. (Vessillo Vercellese) 

Novara, 7 aprile. L'altr' ieri l'uMoeialità del 
primo reggimento Granatieri di Sardegna prece- 
duta da’suoi capi si recava alla chiesa della Bi- 
cocca e vi assistera ad una funebre messa cele- 
bratavi in commemorazione de' generosi che nel 
marzo del 1849 lasciarono su que'campi la vita, 
combattendo contro lo straniero. 

— leri la nostra guardia nazionale faceva cele- 
brare essa pure in San Pietro al Rosario una fu- 
nebre messa in suffragio delle vittime del disastro 
di Novara. V'intervenivano l' intendente generale 
della divisione, il Sindaco della città, e numero- 
sissima l'uMcialità della nostra milizia cittadina, 
col suo degno colonnello alla testa, La banda ci- 
vica faceva risuonare il tempio di meste armonie, 
e la triste memoria di una grande sventura na- 
zionale vedevasi impressa su tutti i volti. 

— Il sindaco «ella ciltà notifica che anche in 
quest'anno nel giorno fissato per solennizzare la 
ricorrenza della concessione dello Statuto saranno 
distribuite, mediante sorteggio”, dodici doti alle 
spose povere del comune, le quali abbiano con- 
tratto il loro matrimonio dal giorno 8 febbraio 
1852 a simil giorno del corrente anno. 

Il premio delle doti resta fissato per la prima 
in lire 100, per la seconda in lire 75, per la terza 
in lire 50, e per le altre nove in lire 25. 

— Monsignor vescovo di Novara (leggi in par- 
tibus infidelium) dopo le prediche quaresimali 
ci regala in questi giorni una missione afMdata a 
tre sacri oratori arrivati alla città nostra, a quanto 
pare, dai lidi africani. Essi tre volte al giorno 
fanno ufficio ad un tempo di piena orchestra , e 
di telegrafo aereo sul pergamo della nostra catte- 
drale, innanzi ad una omiopatica folla di buona 
gente, che sta sbalordita » sentir la tuonante voce 
degli ardenti predicatori, e ad ammirare |’ ener- 
gica forza dei loro gesti. 

Oggi due eliofobi venuti dall isola di Madaga- 
scar alla città nostra, ove da alcuni giorni si da- 
vano in ispettncolo al pubblico, si convertirono 
alla cattolica fede e furono battezzati , essendone 
padrini il cav. Gola , presidente del tribunale di 
prima cognizione, e la contessa Castellani. 

Noi crediamo, che, se dopo le prediche d' ay- 
vento seguite da missioni , e le prediche di qua- 
resima seguite da altre missioni, vi resta ancora 
nella città nostra aleon'anima da convertire, non 
sarà certamente da apporsene la colpa allo zelan- 
lissimo pastore della novarese diocesi. 

(Amor della Patria) 
=_=——==—__ur rr e ——_e 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente RattAZZI. 
Tornata dell'8 aprile. 


Il presidente dichiara aperta l'adunanza ad un' 
ora e un quarto. Il verbale della tornata d' ieri 
non può approvarsi che alle due, dopo fattosi 
l'appello nominale. 

Il presidente comunica che il dep. Lione do- 
manda le sue demissioni, adducendo che le esi- 
genze dell’ insegnamento non gli permettono di 
attendere con quella sollecitudine che vorrebbe ai 
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mando appositi deereti ; alla”classe de' cavalieri di y.lavori parlamentari ed avver do anche che non 
gran croce, decorati del gran cordone dell'or- | si voglia per nullà attribuire Ris suo atto all’ 


incidente sopravvenuto nella seduta dell’altro ieri, 
in cui il presidente gli ebbe a negare la parola, 
perchè la discussione generale era chiusa. 

_ Franchi : To non seggo sui banchi, su cui siede 
il deputato Lione, ma osservo che vi furono già 
esempi di dimissioni non accettate. 1l deputato 
Lione lascia come travedere che sia stato indotto 
a questo passo da una certa suscellività. Si po- 
irebbe accordare un congedo di qualche tempo 
no! no!). Vedo che sarebbe meglio accettare 
lutte le dimissioni ; ma, giacchè vi sono prece- 
ilenti contrari, io pi che si accordi un 
congedo di tre mesi (no! no!). 

Dopo prova e controprova, la sospen- 
siva Franchi è accolta. mA 
Disposizioni sugli effetti delle lettere di cambio 

e biglietti a ordine rispetto ai non commer- 

cianti 


Nessuno domandando la parola, l'articolo unico 

è messo ai voti ed approvato. Eccolo : 
Arlicolo unico. 

« Sono abrogati gli aricoli 121 , 122, 129, 1%, 
125, 155, 201, 202, 672 $ 7, 678 e 718 del Codice 
di commercio. 

< Agli arlicoli 124, 125, 155, 1, 208, 672 
$ 7, 678 e 718, sono surrogati gli articoli seguenti. 

« Art. 124. La soscrizione dì femmine non com- 
mercianti sopra lettere di cambio, ancorchè solo 
nella qualità di giranti, non sarà, riguardo ad 
esse, riputata che una semplice obbligazione. 

« Art. 125. Sono riputate semplici obbligazioni, 
quanto a tutti, Je lettere di cambio contenenti sup- 
posizione sia di nome, sia di qualità, sia di domi- 
cilio, sia de'luoghi da cui sono tratte, o ne'quali 
sono pagabili. 

« Ma questa eccezione non potrà essere op- 
posta al terzo possessore, se non nel caso che sia 
provata la sua intelligenza .0 cooperazione nella 
simulazione. 

« Art. 155. Tale garanzia viene data da un terzo 
sulla lettera stessa o per atto separato. 

« Il datore di avallo è obbligato in solido 0 
per gli stessi mezzi che il traente ed i giranti, 
salve le diverse convenzioni delle parti. 

« Arl, 201. Tutte le disposizioni relative alle let- 
tere di cambio e concernenti : 

La scadenza, 

La girata, 

La solidarietà ; 

L'avallo, 

ll pagamento , 

Il pagamento per intervenzione , 

Il protesto , } 

I doveri ed i diritti del possessore , 

Il ricambio e gli interessi , 

Sono applicabili ai biglietti all'ordine, senza 
pregiudizio delle disposizioni contenute negli ar- 
licoli 678, 679 e 718 del presente codice. 

« Art. 202. Il biglietto all'ordine può essere spe- 
dito da commercianti e da non commercianti , 
salva la distinzione espressa neig$ 8 e 9 dell' arti- 
colo 672. 

« Arì. 672, La legge reputa atti di commercio ; 

« $$1, 2, 3,4,5,6. 

*« $7. Le lettere di cambio e le rivalse e! gi- 
rate delle medesime validamente fatte tra ogni sorta 
di persone; 

« $8. I biglietti all'ordine spediti da persone 
commercianti, quando non vi sia espressa causa 
diversa dagli atti di commercio , come altresì -le 
girate dei biglietti medesimi ; 

« $. I biglietti all'ordine soseritti anche da 
persona non commerciante, purchè dipendano da 
causa commerciale. 

« Art. 678. Sono di cognizione dei tribunali civili 
le questioni che insorgessero relativamente ‘alle 
lettere di cambio , quando hanno il' carattere;di 
semplici obbligazioni , a termini degli art. 19 e 
125, e relativamente ai biglietti all'ordine , j quali 
non avranno che firme di persone non commer- 
cianti e non saranno dipendenti da causa com- 
merciale. 

« Art. 718. L'arresto personale sarà pronun- 
ziato contro i non commercianti giudicati dai tri- 
bunali di commercio , qualora vi siano soggetti 
pel disposto delle leggi civili. 

« L'arresto personale contro i non commer- 
cianti sarà inoltre pronunziato per tratta, o girata, 
o rivalsa di lettera di cambio o di biglietti all'or- 
dine che dipendano.da causa commerciale. 

< Potrà il tribunale di commercio secondo le 
circostanze pronunciare contro i non commercianti 
l'arresto personale quando si tratterà di opera- 
zioni commerciali marittime; e per ogni altra ope- 
razione commerciale, quando esistano contro di 
essi gravi indizi di frode , o siavi pericolo di fuga 
e d'insolvibilità : in questi ultimi due casi l’ arre- 
Slo personale non potrà essere ordinato se non ne 
sarà stata fatta l' istanza. 

Viensi alla votazione per iserutinio segreto, che 
dà questo risultato : 


Votanti 105 
e oral 53 
In favore . 96 
Contro. 9 


Il presidente : La Camera adotta, 
Verificazione dei poteri, 

Sale alla tribuna il deputato Tecchio e riferisce 
sull' elezione del terzo collegio di Oristano , avve- 
nuta nella persona del maggiore d'artiglieria D. 
Efisio Arcais. Le operazioni furono regolari e la 
elezione è senz' altro convalidata , essendo” va- 
cante un posto d' impiegato , per ia nomina del 
conte Teodoro di S. Rosa a intendente generale, 
avvenuta un giorno prima dell’ elezione del terzo 
collegio di Ortetino. (Il resto a domani). 
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NAPOLI E L'ITALIA 


Chi non conosce il sig. Thomas d’Agiont? 
Direttore altre volte del Tempo, giornale se- 
miufficiale del re di Napoli, svelò gli inten- 
dimenti di quel governo e ne difese la poli- 
tica con una pertinacia e con un calore ri- 
marchevole, Fe' dunque grande sorpresa lo 
scorgere il vivace campione di re Ferdi- 
nando trasportare altrove i suoi penati, e 
quel che è più, stabilirsi a Genova, è pub- 
blicare sotto il suo patrocinio un nuovo pe 
riodico, il Mediterraneo. Noi invece di per- 
derci in vane congetture ; supporre quel che 
forse non era , per non dccorgersi poi di ciò 
che realmente sussisteva, abbiamo in si- 
lenzio e molto pacatamente seguita la con- 
dotta di questo nuovo organo della stampa, 
e confessiamo che sino a questi ultimi tempi 
pensammo ch' esso rappresentasse il partito 
dell'emigrazione orleanista, piuttosto che 
qualche concetto che sì riferisse ai casi no- 
stri ed all'Italia, Se non che in alcuni re- 
centi numeri, credemmo scorgere sotto il 
titolo di Politica generale un programma 
che rende necessaria qualche considerazione 
anche per parte nostra. 

Nell'XI articolo il sig. Thomas d' Agiout 

(N° 68) già direttore del 7empo , ragionando 
del reame delle dueSicilie, così si esprime: 
« La conquista del reame di Napoli nel 
1799, e l'altra nel 1806, han mostrato 
com’esso non possa mettersi. impune- 
mente nella mischia per cause che non 
fossero sue. 
« Il governo che sì ponesse sotto il pro- 
tettorato dell' Austria si priverebbe presto 
d'ogni eventualità di forza e di conso- 
lidazione, e quel protettorato in caso di 
conflitto europeo, non gli tornerebbe nè 
anche momentaneamente efficace, sendo 
che quella potenza non possiede marina, 
e il.reame delle Due Sicilie è tutto all’ 
intorno bagnato dal mare, L'Austria altro 
non ha fatto che chiamar sul suo capo 
sventure, quando Napoli si è lasciata 
trascinare al seguito di quella, onde la 
politica degli interessi dinastici, s6 è ben 
compresa, sta, sotto questo rapporto, 
in accordo cogli interessi italiani. 

« Tengasi (il governo napoletano) in una 
litica onninamente napolitana ; questa 
condurrà più tardi ad una politica 

italiana , perciocchè essa comprenderà 

« allora più che mai che la gran sapienza 

« de'governi consiste ad essere del loro 

« tempo, e del loro paese. 

Anche noi vogliamo tributare un encomio 
al re di Napoli, ma uno solo, quello di 
aver saputo evitare l'intervento straniero e 
principalmente l'austriaco, Ma perchè la 
sua politica sia napoletana e possa un giorno 
divenire italiana, è mestieri, come dice as- 
sai giustamente il sig. d'Agiout, che essa 
sia del suo paese e del suo tempo. Ora do- 
mandiamo al redattore del Mediterraneo, se 
esso crede realmente che il rè Ferdinando 
abbia preparato il terreno per far diventare 
la causa sua una causa italiana, e per con- 
fondere gl'interessi dinastici cogli interessi 
italiani? Quando ci avrà fatta una riposta, 
da cui si possa desumere se non una giu- 
stificazione del passato, che ci ‘pare impos- 
sibile, almeno una designazione del pro- 
gramma avvenire, noi ben volontieri entre- 
remo in maggiori dettagli sopra un argo- 
mento che abbiamo sempre considerato della 
più grande importanza pei destini d'Italia, 
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La Svizzera eb iL Piewonre, I giornali di 
Svizzera cercano di attenuare l'effetto che 
le allusioni al Piemonte fatte dal consiglio 
federale nelle sue note all’ Austria hanno 
prodotto in Piemonte. Il consiglio federale 
Stesso si vide costretto a farsi giustificare 
dal suo giornale.il Bund. Ma la difesa ag- 
grava la colpa, lungi dallo scemarla; percioc- 
chè ileBund non trova miglior argomento dì 
questo , che citiamo testualmente : 

# A queste allusioni il consiglio federale 
‘ srati tanto maggiar diritto di ricorrere in 
« quanto che doveva rilevare l' inconse- 
« guenza dell'Austria che, mentre il Pie- 
« monte era per lo meno nelle stesse circo- 
« stanze del Ticino, contro di questo. solo 
« essa limitava l'attuazione delle sue mi- 
« sure ostili. » 
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La spiegazione è chiara : per difendersi 
contro dell'Austria, il ‘consiglio federale 
doveva dirle: Perchè avete messo il bloccò al 
Ticino e cacciati i ticinesi e non avete fatto 
lo stesso in odio del Piemonte? Se ciò non 
era consentaneo agli usi ed alle consuetu- 
dini diplomatiche, per tacere del dovere che 
ha la Svizzera di non nuocerè ad uno Stato 
amico , era però, secondo il Bund, utile che 
si facesse , ed in fatto così fu; è ‘non ère- 
diamo che siavi esempio di un governo che 
per iscusare sè stesso, accusa un governo 
vicino e cerca di far rivolgere contro di lui 
le armi che lo minacciano, Il Bund si sa- 
rebbe mostrato più dignitoso confessando 
l'inesperienza de'consiglieri federali, i quali 
avvezzi a governare piccoli cantoni, recàno 
nella politica generale della Svizzera. tutta 
la grettezza di cui hanno contratta l' abitu- 
dine nel maneggiare gli affari particolari. 

Per convincersi che il giudizio dei fogli 
piemontesi è fondato, il Bund noù ha che 
& gittare uno sguardo sui suoi colleghi della 
Svizzera. Noi riceviamo due giornali di Gi- 
nhevra appartenenti a contrari partiti ed in- 
terpreti di avverse opinioni, i quali sono 
concordì nel biasimare il consiglio federale. 

Il Journal de Genève, che non è troppo 
liberale, scrive : 

« Noi siamo stati dolenti (e non siamo i 
soli) delle insinuazioni che le risposte del 
consiglio federale hanno troppo sovente la- 
sciate travedere contro il governo piemon- 
tese, e siamo del parere del Débats, il quale 
trova che non ispetta a noi di far le parti 
dell'Austria. Nelle circostanze attuali, ln 
nostra causa è in grande parte comune con 
quella del ministero liberale e sinceramente 
costituzionale che dirige gli affari degli 
Stati Sardi, e sarebbe, secondo noi, una po 
litica improvvida se la Svizzera e la Sarde- 
gna cessassero ora di sostenersi energica- 
mente per far fronte all’ Austria e resistere 
a pretensioni incompatibili colla nostra con- 
dizione di popoli liberi. » 

Dal canto suo la Revue de Genève, or- 
gano del governo cantonale, scrive : 

« È cosa molto evidente che in questo 
contegno del consiglio federale vi fu una 
spiacevole imperizia. Il Piemonte è in que. 
sto momento minacciato come la Svizzera 
dall’ oltracotanza austriaca ; esso era pet 
la forza delle cose il suo alleato naturale 
perchè dunque suscitare fra i due paesi 
relazioni poco gradevoli, perchè allonta- 
nare da noi un paese che la sua missione 
obbligava a fare causa comune con noi } 
perchè creare gratuitamente per siffatta 
Guisa irritazioni e diffidenze? » 

La Revue continua quindi, citando alcuni 
passi: dell'Opinione e d'altri giornali che 
chiamarono l'attenzione pubblica sopra il 
linguaggio poco contenuto del consiglio fe- 
derale, e termina esprimendo la speranza 
che non si vorrà dare a quell’incidente 
maggior importanza di quella che si merita 
e non si nutriranno fra ì due Stati dissensi 
per un fallo od un errore, di cui, alla fine 
dei conti, niuno dei due è risponsabile. 

Queste dignitose parole della Revie val- 
gono bene le giustificazioni del Bund. Noi 
pure speriamo che il buon accordo fra i due 
popoli non verrà meno per un fatto, del 
quale la Svizzera non ha alcuna colpa; ma 
il Piemonte era in dovere di protestare e dî 
additarne la sconvenienza, tanto più che gli 
organi del consiglio federale si ostinano in 
un sistema di difesa, il quale per buon'ay- 
ventura ha contro di sè l'opinione di tutti i 
giornali indipendenti di quella libera nazione. 

RI PARRA I pi 


Ausrrta, Svr*zera e Prexoste. Il eorrispon- 
dente da Parigi del Times comunica, in una 
sua lettera del 4 aprile, alcune notizie in- 
torno alle vertenze dell’ Austria colla Sviz- 
zera e col Piemonte, delle quali crediamo di 
dovere tener nota, sebbene siano dal corri- 
spondente stesso date con riserva, ein modo 
dubitativo: 

Si annunzia, scrive quel corrispondente, che il 
complotto di Berlino era connesso con un com- 
plotto italiano, del quale l'insurrezione di Milano 
fu un tentativo prematuro. Pare che l'origine sia 
stata la stessa, e ì mezzi di esecuzione non dissi- 
mili; i rifugiati tedeschi avrebbero operato nel Set- 
tentrione, e specialmente a Berlino , precisamente 
come Kossuth e Mazzini sono aceusati di aver fatto 
riguardo alle provincie italiane dell’ Austria, e all’ 
Ungheria. 
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Una delle prime conseguenze di questo affare 
Sarà una più stretta alleanza delle corti settentrio- 
Nali e un incremento di freddezza e diffidenza con- 
tro quei governi che negli occhi delle grandi corti 
del nord dell'Europa, hanno una origine rivolu- 
zionaria. 

Il gabinetto di Berlino, di cui si supponeva che 
non avrebbe approvate le misure adottate dall’ 
Austria riguardo al territorio lombardo-veneto, 
© ai rifugiati lombardi, 6 che almeno si sarebbe 
lenuto in riserva, è ora deciso di fare' causa co- 
mune coll'Austria ; entrambi adotteranno probabil- 

te misure eguali che saranno coi 
ed energia. 11 gabinetto di Pietroburgo 
non mancherà di secondar le due potenze con 
tutti i mezzi di cui dispone, e l'imperatore Nicolò 
non troverà nel governo prussiano le esitanze, di 
cui altre volte si lagnavà comé causa di gravi 
imbarazzi. 

Abbiamo pure informazioni intorno ai procedi- 
menti del re di Prussia nell’ affare di Neuchàtel. 
Ciò offrirà un' opportunità e un pretesto per inter- 
venire in Svizzera e per secondare l'Austria nelle 
sue intenzioni riguardo al Ticino. È già noto che 
i diritti del re di Prussia nel cantone di Neuchdtel 
furono riconosciuti dall'Austria , Russia e Inghil- 
terra che hanno firmato il protocollo 24 maggio 
dello scorso anno, al quale la Francia ha data la 
sua adesione. Due articoli segreti furono aggiunti 
al protocollo, uno richiesto dall’ ultimo gabinetto 
inglese, che per ragioni della sua situazione interna 
richiese che l'affare non fosse trattato colla Sviz- 
zera se non dopo l'intervallo di alcuni mesi : forse 
le elezioni entravano per qualche cosa in questo 
indugio. L'altro articolo segreto si riferiva ai mezzi 
di esecuzione che la Prussia è autorizzata di impie- 
gare per costringere il cantone a riconoscere l'au- 
torità del re, 

Si convenne che il re di Prussia, quando lo ripu- 
tasse opportuno, potesse notificare il protocollo del 
24 maggio al governo svizzero e richiedere che Il 
cantone di Neufchétel ne ammettesse il contenuto. 
Se il governo svizzero accettava, l' affare era fi- 
nito ; altrimenti , oppure se Neuchétel resistesse , 
allora la Prussia sarebbe autorizzata a procedere 
all'occupazione militare del cantone. Quest'occen- 
pazione potrebbe la Prussia mandare ad effetto 
colle proprie truppe, o domandando | intervento 
della dieta germanica , e la cooperazione del con- 
lingente della dieta germanica, È probabile che la 
Prussia domanderà l'intervento della dieta, o în 
caso diverso ch'essa medesima lo proponga. L'ac- 
cordo dell'Austria e della Prussia non lascia alcun 











“ gravami non sono senza fondamento , ma tutto 


“ dunque ve ne lagnate ? + . 
Dicesi infine che questo modo di giustificazione 


stessa ammissione della sua debolezza. Tale ‘è il 
linguaggio di aleune persone che si professano 
ministeriali; ma per le ragioni addoue è assai dif- 
ficile a credere che in quest’ occa pro 






























del sequestro è certamente assai delicata per un 
ministro del governo francese , e sarebbe difficile 
al sig. Bourqueney di replicare se gli si tammen- 
tasse l'esempio dato all'Austria colla confisca dei 
beni della famiglia Orleans. I, 

Quello che si dice in questa. corrispon- 
denza sull' attitudine delle tre potenze del 
Nord non è che lo sviluppo della situazione 
già preparata da lungo tempo , alla quale 
i recenti avvenimenti non hanno contribuito 
altro che l' occasione di manifestarsi, Non 
ostante le informazioni positive date sugli 
articoli segreti del protocollò 24 maggio di 
Londra intorno al cantone di Neuchitel, noi 
crediamo che l’intervento della dietà germa- 
nica ffegli affari di questo cantone per sò- 
stenere le pretese della Prussia sarebbe con- 
trària alle stipulazioni stesse dell'atto fede- 
rale della Confederazione ‘germanica; Il 
re di Prussia,nella sua qualità di principe 
di Neuchatel, non appartiene alla Confede- 
razione, e quindi l'intervento di quest'ultima 
sarebbe affatto gratuito e non giustificato da 
alcuna delle massime del diritto pubblico 
europeo attualmente in vigore , riconosciute 
e applicate dalle stesse potenze assolute. 

Per ciò che concerne il dispaccio del conte 
Buol in data del 9 marzo, sè il giudizio 
datone a Parigi dalle persone affezionate all” 
Austria è esatto, esso non dimostra altro se 
non che la questione è portata senza ambagi 
sul vero terréno, cinè sulla costituzione 
piemontese. Su questo terreno il Piemonte 
è forte, forse più forte dell' Austria, 

La forza di un governo non consiste nel 
porsi al di sopra delle leggi, o nel violare 







ONE soin 


la costituzione che il re Vittorio Emanuele ha giu- 
rato di conservare, ma essere ciò una misera sor 
disfazione da darsi all'Austria col dire; « I vostri | 


“ ciò accade presso di noi in modo legale. Perchè 


indebolisce il governo del Piemonte mediante la 


dubbio dell’ assenso della dieta germanica a tutte 
le misure che potrebbero essere prese riguardo 
alla Svizzera, e coll’attiva cooperazione della 
dieta stessa. La Svizzera è per conseguerfta minac- 


ciata da un' invasione tedesca ed austriaca. 


Il pericolo è meno grave per il Piemonte, ma è 
Ancora abbastanza serio. I documenti dei quali vi 
ho comunicata l'analisi dimostrano abbastanza 
quali sieno le intenzioni dell'Austria. 11 tuono 
dei dispacci del conte Buol carica ancora , se è 
possibile, la violenza delle risoluzioni adottate e 
sostenute dal maresciallo Radetzky nell'esecuzione 


con atti del più deplorabile e crudele aspelto, 


L'Austria si considera tanto più forte, in quanto 
che può contare sull'appoggio della Prussia, e 
adesso più che mai su quello della Russia. Infor- 


mazioni private giunte recentemente da Vienna } 


se sono vere, assicurano che il gabinetto austriaco 


non ba avuto aleun riguardo alle rimostranze di 
lord Westmoreland riguardo al Piemonte. 
Non si dice che il sig. de Bourqueney abbia 


ottenuto un migliore risultato di lord Westmore- 


land. Il ministro francese ebbe due conferenze 
col sig. Buol ;nella prima dicesi che la questione 
d'Oriente fu il principale argomento del colloquio; 
nella seconda conferenza il sig. Bourqueney parlò 
intorno ai sequestri; e il suo linguaggio, seb- 
bene moderato, era, per quanto mi si assicura » 
fermo. Il Piemonte ha buone ragioni per contare 
sull'appoggio e sull'intervento del governo fran- 
cese, e si dice che il ministro sardo a Parigi ab- 
bia avuto positive assicurazioni in questo senso, 
tanto dal ministro degli affari esteri, quanto dallo 
stesso imperatore. Quando simili assicurazioni 
vengono emanate dalle più alte regioni, si avrebbe 


torto di dare importanza a quello che st va bucci= 


nando nelle sale, e al linguaggio adoperato, non 
già in regioni ufficiali, ma da persone che si sup- 
pongono bene informate di quello che avviene. 
Questo linguaggio tenderebbe a giustificare i se- 
questri dei beni dei rifugiati lombardi con una 
misura universale che confonde gli innocenti coi 
colpevoli, se pure colpevoli vi sono. 

Si dice da queste persone ché il dispaccio del 
conte Buol del 9 marzo è un’ abile esposizione 
della quistione, e chela corte di Vienna ponen- 
dosi sulla difensiva, si è collocato in una eccel- 
lente posizione ; che la questione elevata da) Pie- 
monte presenta molte difficoltà; che se il. Pie- 
nonte non ha potere per difendersi contro la pro- 
paganda rivoluzionaria, il biasimo deve ricaderne 
su lui stesso : che esistono diversi motivi per i 
rimproveri dell'Austria; che Il Piemonte, senza 
dubbio, merita  motta commiserazione contem- 
plando un mafe che esso non può sradicare, ma 
che i gravami. dell'Austria non vengono denegati 
dal sig. Dabormida; che egli si difende allegando 


impunemente i solenni giuramenti, ma nel 
mantenere l'ordine e nel promuovere la 
prosperità del paese sotto l'impero delle 
leggi e sotto i dettami della probità e buona 


fede, come avviene in Piemonte. Faccia. 


avanti ogni altra cosa l' Austria altrettanto 
in casa propria, e poi, se vi sarà luogo, 
venga a rimproverare ai paesi vicini la le- 
galità e il mantenimento dei patti giurati. 

Abbiamo pur motivo di credere che sia un 
errore la supposizione che il dispaccio del 
signor Dabormida conceda qualche fonda- 
mento alle lagnanze dell'Austria; siamo certi 
che non havvi nulla in esso che lasci luogo 
ad una simile supposizione, come rilevasi 
anche dall’ analisi recentemente pubblicata. 
Il ministro sardo ha affermato positivamente 
che l’ Austria non ha alcun inotivo di Ja- 
gnanza verso il Piemonte, e ha invocato in 
proposito la stessa testimonianza del signor 
conte Bnol, che in un dispaccio scritto poco 
dopo il 6 febbraio manifestò al governo sardo 
l'approvazione delle misure prese per im- 
pedire colpevoli tentativi contrò 1” Austria, 

Se la nota del 9 marzo del conte Buol am 
mette l'interpretazione indicata dal’ corri- 
spondente inglese, non possiamo vedere in 
esso altro che un tentativo di deviare la que- 
stione del terreno dei trattati è del pubblico 
diritto europeo ove il suo tòrto è troppo ma- 
nifesto per lascito campo alla minima difesa 
onde trasportarla sul terreno della politica 
conservatrice sul quale si spera di trovare 
una più propizia accoglienza pressò il go 
verno francese, - 

L'insinuazione intorno al sequestro dei 
beni della famiglia d'Orleans rion può avere 
l'effetto indicato dal corrispondente inglese, 
e il governo di Francia ne dovrebbe deri- 
vare un motivo onde insistere con maggiore 
energia nella revoca dei sequestri lombardi 
per sostenere che esso procedette sopra 
principii ben diversi da quelli messi in campo 
dall'Austria. 

Vi sono delle misure interne che si pos: 
sono biasimare sotto. diversi aspetti , ma 
non fanno sorgere alcuna questione inter: 
nazionale. è 

Anche i governi, che per interessi ‘perso: 
nali dovevano trovarsi lesi da quella misura. 
non poterono constatare una infrazione ‘del 
diritto internazionale e provocare un inter 
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vento diplumatico delle altre potenze, come 
avviene nella questione dei lombardi divenuti 
sudditi sardi. 

Nun è l'interesse dei singoli individui spo- 


‘ gliati, ma la Ttanitegggioiazione dei trattati 


e del diritty internaffbnale che ha provocato 
i riclami del Piemonte, e procurò loro l'ap- 
poggio della Francia e dell'Inghilterra. 





L'Iraru. Si legge nel Siècle del 7 aprile: 

La situazione dell'Italia, e principalmente 
quella delle provincie soggette all'Austria, 
preoccupa a ragione le più chiare menti. 


. “Gli ultimi atti del gabinetto di Vienna 


hanno fatto sorgere da tutte le coscienze un 
forte grido di riprovazione che ricorda in 
qualche modo gli slanci di generosa inde- 
gnazione, a cui sospinsero altre volte l'Eu- 


« ropa gli eccessi del governo turco nella 


penisola ellenica. 

Senza dubbio occorre troppo spesso nella 
storia che una dominazione imposta sì di- 
fenda. Essaha la forza; la esercita, e quan- 
tunque la filosofia non possa ammettere 
che la violenza tenga luogo del diritto , le 
abitudini della civiltà nostra non ripugnano 
peranco alla guerra lealmente fatta. 

Se dunque l'Austria facesse lealmente 
guerra alla nazionalità italiana; se cercasse 
di fondare il suo impero sui meriti di una 
buona e benefica amministrazione, gli altri 
popoli conquistatori dell'Europa male a pro- 
posito verrebbero forse a criticare la con- 
dotta dei dominatori di Milano e di Venezia. 
Ma quando la guerra non si arresta fil san- 
gue versato , alla proscrizione, ma diventa 
accanita contro il proscritto, i suoi beni, la 
sua famiglia, i suoi amici, e si converte in 


una tirannia arbitraria e senza nome, nè 


indietreggia davanti a qualsiasi mezzo, la 
civiltà si sdegna, il cuore delle nazioni batte 


| più:fortee,sebbene colpevole forse, ciascuno 


degli altri popoli si sente disposto a scagliare 
la prima pietra. 

Malgrado le odiose declamazioni controi 
proscritti italiani che riempiono certi gior- 
nali, non bisogna dissimulare che questo è 
quanto accade di presente all'Austria. La 
sua dominazione è oggimai esclusa dal no- 
vero delle dominazioni civili. Quand’ anche 
Sì supponga che, sotto il suo giogo, le pro- 
vincie lombarde abbiano per avventura go- 
duto di una certa prosperità, questa prospe- 
rità ha cessato di esistere. Il terrore l’ha di- 
leguata; ond'è, che nessun conforto rimane 


‘ all'Italia austriaca, e che questa situazione 
‘ (pesa non solo sull'Italia tutta quanta, sul 


Piemonte, sulla Svizzera, ma su tutto il resto 
d'Europa. 

Tutti sentono che da un'ora all'altra la 
Lombardia così malmenata può prenderfuoco 
‘e divenire un vulcano. Basta questo a mi. 
nacciare la pace europea. La questione ita- 


. liana rinasce ognora con tutte le sue diffi- 


‘coltà. Le cancellerie prendono un'attitudine, 
spinte che sono dalla pubblica opinione. Si 

sforma una coalizione di sentimento prima 
ancora che sì formi forse una coalizione ar- 
mata. 

L'Austria avrebbe gran torto, nel suo, 
proprio interesse, se non tenesse conto di 
questo stato degli animi nel mondo inci- 
vilito. 

Indarno alcuni giornali si studiano di far 
ricadere sui proscritti italiani la colpa delle 
sventure lombardo-venete, Qualunque sia la 
loro eloquenza, essi non verranno mai a 
capo di far credere mostruosi delinquenti co- 
loro, tutta la cui esagerazione sta nel voler 
liberare il loro paeso da una estranea ti- 
rannia, 4 

Trasportiamoci col pensiero al posto dei 

atrioti italiani; supponiamo per impossi- 

ia, la nostra patria invasa, venduta dai 
trattati, occupata dallo strauiero, ammini- 
strata dallo straniero, ognora conculcata 
dall' oppressione strarfiera: non saremmo 
noi dunque in diritto di sognare la libera- 
zione della Francia, dì prepararla, di ten- 
tarla, e quando riuscissimo ad acquistarla, 
l'istorin non avrebbe pei liberatori le più 
gloriose corone? 

Non fate dunque come fa 1’ Anstria , non 
accanitevi contro i proscritti | I giornali che 
prendono il partito dell' Austria contro l'Ita- 
lia sono d'altronde in poco numero. 1 più 
nemici delle nustre ilee internazionali e dei 
nostri sentimenti democratici sentono che il 
carcere durissimo in cui agonizzano le belle 
provincie e le città superbe dell'antica Ci. 
salpina non può indefinitamente prolungar- 
si. Essi cercano perciò «delle soluzioni 
« Il vero progresso dell'Italia , esclama 
quest'oggi un nostro avversario quetidiano, 
è nelle idee francesi.....Imnostri codici che 
da trent' anni penetrarono in Lombardia, il 


A 





x L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


nostro sistema fin: nziario , il nostro regime 
amministrativo , e per dir tutto in una pa- 
rola, i principii del 1789, colla libertà ci- 
vile, ecco glî strumenti della rigenerazione 
italiana. » T 

Sì, senza dubbio, sarebbe un gran progres- 
so per l'Italia che si applicassero i principii 
del 1789; non lo neghiamo, noi prendiamo 
anzi atto di questa dichiarazione. Ma chi 
applicherà questi principii, toltone il Pie- 
monte ? 

Il nostro avversario conta, egli dice, per 
quest’ applicazione, sui sovrani. Egli crede 
che i principii del 1789 e la libertà civile sa- 
ranno accolti e propagati dai sovrani me- 
desimi, come una garanzia per se stessi @ 
pei popoli. Di quali sovrani intende egli 
parlare? Dell'imperatore d' Austria, del re 
di Napoli o della corte di Roma, che sembra 
studiarsi di allontanare sempre più da se 
stessa i liberali anche religiosi? 

No, disgraziatamente , i governi dell’Ita- 
lia, tranne il Piemonte, non sono punto di- 
sposti alle riforme. Sarebbe un'illusione 
quella di credere che dall’ altra parte delle 
Alpi le riforme possano venire dall' alto. La 
storia d'Italia di questi ultimi tempi, lo 
spettacolo dell'Italia contemporanea sono là 
per distruggere quest' illusione. All'uopo, 


noi potremmo invocare i nostri sforzi quasi: 


impotenti a Roma, sotto gli occhi def nostri 
soldati, perchè Roma non fu forse mai meno 
liberale che ai nostri tempi. Per convincer- 
sene, basta gettare uno sguardo sugli sforzi 
clericali che sorgono dappertutto raddop- 
piati contro le conquiste della libertà ci- 
vile. 

Promettere all’ Italia i principii del 1789, 
prometterglieli dalla mano dei sovrani sa- 
rebbe lo stesso che ingannarla. 

In un solo caso questa promessa potrebbe 
essere adempiuta, quando cioè i governi 
liberali dell’ Europa, l' Inghilterra , il Bel- 
gio, la Svizzera, il Piemonte, lo stesso go- 
verno francese e |’ America insieme uniti si 
mettessero d’ accordo per far cessare diplo- 
maticamente gli eccessi della dominazione 
che pesano sull'Italia. In allora, la mano 
dei sovrani potrebbe essere sforzata; sì, 
bisognerebbe sciogliere l' orribile nodo che 
strozza il genio italiano. Ma spontaneamente 
o che c'inganniamo , non aspettate niente 
dai sovrani ! 

Giacchè ci vorrebbe nientemeno che una 
unione intima delle potenze liberali per ot- 
tenere delle carte agli italiani, non dite 
dunque così male del partito patriota trans- 
alpino ‘e de' suoi proscritti. Non apponeteli 
dei malj della loro patria. Forse che prima 
degli esigliati attuali, l'Italia non ebbe al- 
tri esuli? Forse che prima delle esecuzioni 
e dei sequestri di oggidì , l' Italia non ebbe 





altre esecuzioni ed altri sequestri ? I patrioti 
italiani di tutti i tempi sono adunque tutti 
colpevoli ? La storia si è dunque ingannata 
a questo punto di coronarne un sì gran nu- 
mero , malgrado le calunnie onde il despo- 
tismo gli ha aggravati? 

Un po' più di giustizia signori partigiani 

uand méme dell Austria! La nazionalità 
della Francia non è nè attaccata, nè minac- 
ciata. Voi parlate della malattia come colui 
che è perfettamente sano. Ma voi non terreste 
il linguaggio che ora tenete , se, ciò che a 
Dio non piaccia, la Francia fosse l'Italia. 
Allora almeno voi ci salvereste la speranza. 
Lasciatela agli italiani. Non usurpate le 
parti del governatore della Lombardia. 

Leggesi nello stesso giornale dell'8: 

« Per chi sa leggere negli avvenimenti 
diplomatici, la partenza in congedo dell'am- 
basciatore sardo da Vienna è molto somi- 
gliante ad una presa di passaporto. 

«In presenza di questofatto considerevole e 
del programma pubblicato dal Constitution. 
nel come soluzione della questione italiana, 
noi domandiamo se non snrebbe questa una 
bella occasione pel governo francese , di 
reclamare un cominciumento d'applicazione 
dei principii del 1789 all’Italia. 

« Uno dì questi principii che è pure am- 
mess» da tutte le nazioni civili si è che la 
proprietà è sacra. La nustra rivoluzione ha 
dunque abolita la confisca. 

« Il gvern» francese che si è posto a 
Roma per impedire, dice egli, che prevalga 
il sistema austriaco, e che ha da mantenere 
certe. promesse contenute in una lettera 
rimasta celebre, lascierà egli in questa so- 
lenne circostanza la Sardegna isolata ? Se- 
condo nui, aarelila questa una grande umi- 
liazione per la Fran .ia. Il potere attuale ha 
troppo spesso ricordate come sue alcune 
gloriose tradizioni, perchè noi lo supponiamo 
un momento solo capace di questu pensiero. 

« La causa che la piccola Sardegna ha 


| che fu mandato a morte il 3 marzo per aver ten- 





| tenza assieme a quella di Juhbal e de'suoi com- 
| pagni. A sette alipe persone fu intimata la loro 








tolta sopra di sè è la causa dell' umanità. | 
L'amministrazione francese ha testè dato 
un grande esempio; essa ha rotto col par- | 
tito della barbarie religiosa, dichiarando di | 
voler lasciare intatta la legislazione sul | 
matrimonio civile. Essa romperà colla bar- | 
barie politica, associando le sue istanze a | 
quelle del governo piemontese ed appog-, 
giandole, all'uopo , coll’influenza, di cui il 
nostro paese, sotto qualunque regime, deve | 
godere: nel mondo. 

« Noi non abbiam bisogno di ricordare | 
che in altri tempi la Francia non ha esitato | 
a intercedere in favore del debole e ad in- | 
tervenire per causa di umanità. 

« In ogni caso non è un governo, di cui si | 
conoscono le pretese, che darebbe una smen- 
tita a tali antecedenti, e noi aspettiamo con 
confidenza l'esito delle negoziazioni che la 
Francia non mancherà di introdurre per 
appoggiare la generosa intercessione della 
Sardegna. » 





Arrari peLL'Avsrria. Si legge nel Times | 
la seguente corrispondenza da Vienna, 2 
aprile: 

Il 81 marzo fu annunciata brevemente |’ esecu- 
zione della pena di morte contro un individuo. 
Nella sera dello stesso giorno fu pubblicata nella 
Gazzetta di Vienna la relazione ufficiale dell'au- 
torità militare. 

Le persone che opinano essere il rigore as- 
soluto l’unica efficace repressione dei tentativi ri- 
voluzionari, approvano altamente la sentenza delle | 
autorità militari, mentre altri sono d' avviso che 
l'esecuzione è stata una misura deplorabile. 

I cittadini hanno dato recentemente prove di 
sincero attaccamento alla famiglia imperiale, ma 
quest'ultimo affare produsse la più sfavorevole 
impressione sulle classi medie, poichè ba contri- 
buito necessariamente a rammentare che il so- 
vrano già da quattro anni ha ceduto ad altri la 
più alta prerogativa della sua corona, il potere di 
vita e morte sui suoi sudditi. 

Il condannato Cesare de Bezard, che fu sotto pro- 
cesso da 14 in 15 mesi, non aveva che 24 anni di 
età. Fu dichiarato colpevole di aver cospirato con 
May, chesi arse in prigione , e con Carlo Jubbal, 


tato di eccitare una insurrezione in Vienna , come 
anche per altri delitti punibili di morte. 

Come ho già scritto altre volte, il pubblico in 
generale non ha fiducia alcuna nelle corti militari, 
ma persino quelli che eredono essere giusta la 
sentenza contro Bezard domandano perchè invece 
di prolungare senza necessità î suoi patimenti, i | 
suoi giudici non hanno pronunciato la sua sen- 


sentenza assieme a quella di Rezard, ma credo 
necessario soltanto di richiamare l'attenzione sopra 
una sola delle medesime, quella che concerne 
una donna, Carolina Lazar, ehe fu dimessa per 
mancanza di prove. Sulla deposizione di questa 
persona, Bezard, Szabolay e Krivalsy furono rite- 
nuti pienamente convinti del delitto di alto tradi- 
mento e condannati a more, 

Pare che Bezard fosse venuto in cognizione della 
sua sorte ancora qualche tempo prima che gli 
fosse intimata la sentenza, poichè insistette per 
fare un testamento onde lasciare la sna poca so- 
stanza ai figli del suo custode. Cid era una pre- 
cauzione necessaria , poichè dopo la pubblica 
zione della sentenza non avrebbe più avuto la fa- 
coltà di fare testamento. Quest infelice ricusò as- 
solutamente di confessarsi, ma le forme esterne 
della religione furono osservate mediante la cele- 
brazione di una messa per il riposo della. sua 
anima. 

Allorchè la triste processione passò innanzi allo 
istituto politecnico, de Bezard fece un leggero mo- 
vimento colla testa agli studenti che si erano ra- 
dunati in numero considerevole per ricevere , co- 
me ultimo addio, uno sguardo dell’ antiro loro 
professore. Un testimonio oculare mi assicura che 
i giovani erano profondamente commossi. 

La nota svizzera del 21 ha prodotto qui un 
grande stupore per la sua fermezza, poichè si at- 
tendeva un altro linghaggio riguardo alle ac- 
cuse fatte allu Confederazione. Si assicura che 
anche gli Stati tedeschi meridionali intendono di 
stabilire un cordone militare ai confini della Sviz- 
zera; ma creo che cid non avrà luogo, sebbene 
non debba far meraviglia se quando il leone rugge, 
gli animali inferiori si tengono in dovere di urlare 
di concerto. 

La Gazzetta di Vienna reca la nota di 8 per- 
sore che furono fucilate a Czungradin Ungheria 
il 19 marzo per aver bevuto assieme a tre ladri 
nutorir, invece di denunziarli. Ln' altra persona 
fu fucilata nello stesso luogo perchè aveva indi- 
caro sotto un nume falso un ladro ch'era in peri- 
culo di essere catturato dalla gendarmeria. 








Gir esuLi rraciami 19 Corrù E L'IMPERATORE 
p’Austria. Nel Corriere Mercantile legges 
il seguente scritto dell'illustre Nicolò Tom- 
maseov : 


« L'Ossertator Triestino afferma che tutti gli 
esuli da Venezia in Corfù si sono trovati alla pre- 
ghiera fatta dire dal console austriaco in ringra- 
ziamento dell'imperatore salvato. Importa correg- 
gere questo, ch'è forse non menzogna pensata, 
ma semplico sbaglio, e notare che degli esuli man- 


* « Coloro chè credono dovere pregare per 


caròno parecchì 0 per inscienza, 0 per occupa” 
zioni, o con animo deliberato. ) AE 


nità corporea ed intellettuale e morale dell’uomo 


che lì ha mandati in esilio, e li lascia offendere + 


negli averi e nell’onore tutti insieme senza distin- 
zione nè di opere, nè di nomi ; coloro che inten- 
dono adempiere seriamente questo precetto di ca- 
rità, possono farlo senza assistere a cerimonia 
pagata dal console d'Auslria, e possono credere 
che questo sia anzi debito ed al precetto ed al 
proprio decoro. 

« Si può detestare il misfatto, e non però rine- 
gare i diritti eterni dei popoli, confessati dall'Au- 
stria stessa del 9 e del 13, del 48 e del 49, pro- 
messe che vivono nella coscienza degli onesti e 
sono minaccia ben più terribile d'ogni congiura 
impotente, e d'ogni ferro omicida. Si può dete- 
stare il misfatto ed insieme evitare gli atti che ri- 
sicano d'essere sospettati e da amici e da nemici 
come contrarii alla dignità della sventura, la quale 
nel giudizio di Dio e degli uomini generosi è cosa 
più sacra della maestà imperiale. 

e Quella falsa voce, tuttochè inverisimile quanto 
a me, e smentita dai fatti, mi reco a debito di 
smentirla con parole eziandio, in questo tanto 
mascherarsi e smascherarsi d'uomini o d'ombre 
d'uomini, in questo tempo di calunnie cozzanti 
contro calunnie, che le lodi suonano vitupero ed 
i vituperi lode. E so che il dir queste cose è un 
denunziare a sequestro quel poco che mi aiutò a 
vivere indipendente e dall'Austria e da'nemici del- 
"Austria, ed è ormai necessario al sostentamento 
dei miei declinanti e quasi ciechi anni. Ma gli 
esempi degli apostolati agiatissimi e dei coraggi 
prudentissimi e delle magnanimità che non co- 
stano, sono in tutte le parti del mondo omai troppi. 
Nè io credo che l’amore dell'umanità sia una com- 
media , e la devozione al vero un Te Deum. E fo 
questo sacrificio con animo riposato e sereno, 
perchè ho fede nella santità della giustizia e nella 
provvidenza di Dio, 


« N. Tommaseo.» 


STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Il totale della sottoscrizione nazionale aperta in 
favore de' ticinesi espulsi dalla Lombardia ascende 
di già a fr. 179,323 57. 

Mendrisio. 7 aprile. Già da tre giorni sono 
incominciati i pubblici dibattimenti del processo 
contro gli autori e correi dell'assassinio del fu 
cons. Soldini. Essi hanno luogo nella chiesa del 
collegio, onde far posto agli spettatori, che oggi 
specialmente erano affollatissimi. 

Finora le tre lunghe sedute furono impiegate 
nella lettura degli atti processuali, è si spera ghé 
questa sarà compita nella giornata di domani, 

Vi renderò conto in seguito dì alcuni incidenti 
di queste sedute; a non posso tacervi la pro- 
fonda sensazione che ha prodotto ‘la lettura delle 
deposizioni fatte dall'omicida Bernasconi a carico 
di suo padre, il noto Paolaccio, che gli .avpehbe 
ordinato di compiere ]' infame delitto, Il processo 
nota « che l'omicida fattosi pallido, pallido , tre- 
ma, piange, indi come un forsennato esclama : 
« Sì, prendo mille giuramenti, che è stato mio 
padre che mi ha ordinato d'ammazzare l'avvocato 
Soldini. » I, 

Il padre interrogato sulla verità di questa con- 
fessione risponde: « Mio figlio è pazzo ! a 

Dalle interrogazioni fate al Reali, emerge che 
egli confessa di aver dato al Paolaccio. padre la 
carabina che uccise Soldini, e soggiunge: « lo 
merito una pena, si è vero; ma l'occasione della 
morte di Soldini è il Paolacciò, » Ma questi nega 
sempro, 

Tutti gl'imputati sono presenti, meno il contu- 
mace ex-consigliere Pietro Matti, di coi il Pao- 
laccio era l' intimo confidente. (La Democrazia) 

La N. Gazzetta di Zurigo non crede alla di- 
chiarazione che secondo alcuni sarebbe stata fatta 
dal re di Prussia, che, quando sarà ristabilita la 
sua sovranità su ‘quel cantone non riconoscerà 
que’ debiti o quelle garanzie che ora si potessero 
incontrare od assumere per strade ferrate, e ciò 
per il motivo che anche secondo l'antica legisla- 
zione neusciatellese l' incontrar simili debiti o 
l'assumere simili garanzie era di attributo della 
sovranità del cantone e non della prerogativa del 
principe, 

Malgrado però-questa ragione addotta dalla N. 
Gazzetta, la dichiarazione del re di Prussia è da 
ritenersi reale. 

— Circa alla nota prussiana, di cui è fatta men- 
zione nei fogli francesi, si ha ora che essa è arri- 
vata all'ambasciatore prussiano per la Svizzera , 
sig. de Sydow, residente in Sigmaringen. 

Friburgo. Il 2 ed il 3 aprile la guardia civica 
fu in parte sotio le armi, in parte di picchetto. 
Sembra che si temesse un movimento, preten- 
Jendosi che da alcuni giorni fussevi un cerio 
agitarsi fra i capi dell'opposizione. 

Svitto. Da S. Gallo è qui penetrata l'epizoozia, 
che sinora però è ristretta nella valle di Wigger, 
a Pfaffikon e sull' Egg. Il governo ha preso le 
misure atte per impedirne la propagazione. 

PRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 7 aprile, 

Se è vera la notizia data questa mattina, che 
cioè l'armata russa che si Irova ai confini turchi 
abbia avuto l'ordine di retrocedere , si dovrebbe 
sempre più confermare l' opinione che gli affari di 
Oriente perdono del loro aspetto minaccioso , che 
la missione del generale Menzikoff gli aveva dato 
nal suo principio. i f 
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Questo cambiamento però è a supporsi non a- 
vrebbe avuto luogo se la Francia se ne fosse stata 
semplice spettatrice ; la partenza della sua flotta 
per le acque della Grecia , ha dovuto convincere 
il gabinetto di Pietroburgo, che la Francia avrebbe 
preso parte alliva. e risoluta in una simile ver- 
tenza. ) 

Le questioni che si agitano presentemente fra 
Vienna e Torino e la Confederazione svizzera ten- 
gono vivamente occupata l' attenzione pubblica. 

Le notizie che ci giungono da Vienna riguardo 
alla proclamazione di un'amnistia, e ad una re- 
voca del decreto di confisca , sono assai diverse 
le une dalle altre; in generale:oggi, si è più con- 
vinti qui che il sistema di rigore intrapreso dall’ 
Austria sia per continuare in Lombardia, e si pone 
sino in dubbio il viaggio in Ialia dell'imperatore 
d'Austria annunciato or sono alcuni giorni dai 
giornali tedeschi. 

li Moniteur di questa mattina vi convincerà 
di quanto vi scrivevo nella mia lettera del:29 di 
marzo ,.che cioè il governo francese non era in- 
tenzionato” di fare alcuna variazione a] suo codice 
per ciò che risguarda la legge sul matrimonio ; il 
giornale uMceiale ne smentisce la voce sparsasi nei 
termini i più”chiari. 

Il giorno 12 verrà chiamato avanti al tribuna! 
correzionale , l'affare detto delle corrispondenze 
estere. I punti d'accusa che ora vengono accen- 
nati più esplicitamente; e che pesano su di alcuni 
degli incolpati , sono di tale natura a lasciare cre- 
dere che il giudizio di quel tribunale non sarà 
loro favorevole. | i 

Quest'affare per la qualità degli accusati serve 
assai ai discorsi dei salons, come pure produsse 
una viva sensazione il dibattimento ela condanna 
a cinque anni di prigione che ebbe luogo presso 
il consiglio di guerra di Parigi contro il visconte 
Eùrico di Sercey, colonnello nel corpo imperiale 
dello stato maggiore per vari atti di seroccheria 
ed abusodi confidenza verso il signor Morisseau. 

Parrebbe che il signor de Sercey, offeso perchè 
il signor Morisseau lo avesse chiamato avanti il 
tribunale ordinario di . polizia. correzionale , gli 
avesse domandata ragione di questo procedere, 
inviandogli come suoi testimoni il principe della 
Moskowa ed il marchese de Boissy ; per cui questi 
due personaggi che occupano un posto nel Senato, 
si trovarono, forse non bene edotti delle circo- 
stanze, immischiati in un disgustoso affare. I 

Si dice che il principe della Moskowa,, assi- 
stendo al dibattimento presso il consiglio di guerra, 
e non udendo bene quanto si diceva, avesse chiesto 
che sì parlasso più forie, e che non essendo ben 
sentita questa interruzione per parto del presidente 
del consiglio, ordinasse l'allontanamento di chiun- 
que disturbasse | giudici; al che il principe della 
Moskowa avesse voluto far valere la sua qualità di 


«senatore, ciò che portò un diverbio, poichè gli sa-, 


rebbe stato detto che in quel luogo non sedevano 
senatori, ma bensì dei giudici. l 

Questa sera, ballo alle Tuileries; nonsi crede 
però che il numero degli invitati sia molto esteso; 
pare che le persone vengano scelte a turno. _ 

Se è vero che fosso venuto ordine al generale 
Narvaez di recarsi a compiere la sun missione a 
Vienna, questo comando lo ha trovato indisposto 
di salute, e perciò poco volonteroso di eseguire gli 
ordini del suo governo. 


— Leggesi nel Monitewr : 
« Si è cercato di diffondero nel pubblico la voce 


+ «Che il governo avesse intenzione di proporre una 


modificazione nelle ‘condizioni del matrimonio 
civile, 100 > . 

« Questa vace è senza fondamento. 

« L'esperienza di sessant'anni ha consacrato la 
saviezza della vostra legislazione civile in questa 
importante malerit., — — 

— Serivono da Parigi all''Indépendence Belge , 
sulla missione del principe Menzikoff: - 

« Uria sola circostanza è conosciuta , ed è rela- 
tiva al tentativi che furono fatti, anche con molta 
insistenza , per ottenere dal sultano una risposta 
categorica alla lettera autografa dell'imperatore 
Nicola , che gli fu rimessa dal principe Menzikoff, 
dopo la prima udienza. Si pretende che il sultano 
abbia positivamente rifiutato di dare una risposta 
nei termini desiderati , sotto pretesto che non po- 
lesse prender impegno senza sentire il suo consi- 
gilo, nè in certo modo decidere anticipatamente 
le materie che dovevano formar oggetto di ulteriori 
negoziati. 

« Pretendesi tuttavia che il principe Menzikoff 
non si dà vinto, e che sia anzi ritornato alla ca- 
rica; ma pare che i ministri turchi , alla volta 
loro, cerchino di temporeggiare e di tirar le cose 
in lungo, fino all'arrivo degli ambasciatori di 
Francia e d'Inghilterra aspettati amendue per la 
fine di questo mese, 0 al più tardi sul principio 
dell'altro. C'è da temere che il diplomatico non 
Voglia piegarsi a queste tergiversazioni e non 
ponga un giorno o l' altro la questione in un modo 
assoluto. La Porta potrebbe allora trovarsi assai 
imbarazzata, perchè non sapendo ancora bene 
quali sieno le intenzioni dei gabinetti di Parigi e 
di Londra in queste contingenze, le sarebbe assai 
difcile prendere un partito qualunque. 

« Alcuni degli alti personaggi che hanno accom- 
pagnato {l principe Menzikoff a Costantinopoli, 
fra gli altri il vicerammiraglio Corniloff, coman- 
dante la flotta del Mar Nero, il generale Nika- 
potchinsky, comandante il 5° corpo, e stanno, 
dicesi, per ripartire per Odessa. Questa notizia ha 
causata una certa preoccupazione fra i turchi , in 
seguito senza dubbio alla voce che corse che que- 
sti signori avevano da Pietroburgo ricevuto ordine 
di ritornare immediatamente ai loro posti. » 
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— Scrivono all' Emancipation da Parigi, in 
data del4: » 

< Il vescovo di Lugon (Vandea), che si è fatto 
distinguere dopo il colpo di Stato per le sue opi- 
nioni legilimiste , deve giovedì prossimo compa- 
rire come testimonio davanti al tribunale corre- 
zionale di Rennes, all'occasione di un processo 
relativo al dissotteramento del corpo di un pro- 
leslante sepolto in un cimitero cattolico. Questo 
prelato, prima di mettersi in cammino , ha dira- 
nata vua circolare al suo clero. Oggi , in un gior- 
nale di Nantes, si legge ch'egli viaggia quasi 
Irionfalmente attraverso alla Bretagna; 1 legitti- 
Inisti nantesi sono andati incontro al vescovo le- 
gittimista e la popolazione di Sorinières ha accesi 
dei falò sulsuo cammino. Prima della rivoluzione 
del 48 il vescovo di Lugon aveva accettato come 
definitivo l'ordine di usi stabilitisi colla rivolu- 
zione del 30. Egli era stato nominato per conci- 
liare la Vandea da Luigi Filippo, ed invece avvenne 
che a poco a poco imbevesse egli stesso dei senti- 
menti e delle opinioni il suo gregge. » 

î in un'altra corrispondenza dello stesso gior- 
nale : 

« Un processo destinato a far qualche rumore 
si presenterà dopo domani innanzi al tribunale 
correzionale di Nantes. Trattasi d’un articolo dell’ 
Espérance, giornale legittimista, a proposito di 
un cimitero dichiarato come profanato dall’ auto- 
rità religiosa , in seguito all’ essersi seppellito un 
protestante in terra cattolica. Il vescovo di Lugan 
prese caldamente le parti dell’ Espérance e pub- 
blieò in questa settimana un mandamento , per 
non lasciar dubbio sui suoi sentimenti, e dichiarò 
che andrebbe a deporre come testimonio in fa- 
vore del giornale. So infatti ch’ egli è arrivato per 
questo a Nantes. » 

INGHILTERRA 

Londra, 6 aprile. Il quadro della rendita per 
l'annata ed il trimestre che finirono ieri sono ol- 
tremodo rassicuranti. Per l'annata l'aumento non 
è minore di un milione di sterlini; e pel trime- 
stre paragonato coll’epoca corrispondente del 1852 
è più di 44,000 sterlini. Se noi consideriamo so- 
pratutto il carattere eminentemente favorevole che 
presentano î dodici mesi scaduti col 5 aprile 1852 
e che hanno abbracciato tutta la durata dell’espo- 
sizione, vediamo un tale aumento di rendite da 
sorpassare di molto anche le speranze di coloro 
che meglio conoscevano lo stato attuale di pro- 
sperità del paese. 

L.aumento che si fa notare anche pel trimestre, 
se si ha riguardo alla situazione fiorente della ren- 
dito nei tre mesi corrispondenti dell’anno passato, 
è unfatto che fa risultare in maniera evidente la 
solidità e l'elasticità delle nostre risorse. Questi dati 
sulla nostra prosperità finanziaria commerciale e 
industriale non han bisogno di commenti. Il suc- 
cesso della politica savia giusta e vantaggiosa, della 
politica finanziaria dei dieci ultimi anni, venne alla 
perfine riconosciuto anche dai suoi più ostinati 
avversarii, e noi possiamo lasciare che parlino da 
sè queste prove statistiche dei benefizi della libertà 
del commercio. 

Leggesi nel Morning Post: 

« Il nostro corrispondente di Malta ci annunzia, 
in data del 29 marzo, il passaggio da quell’ isola, 
nel 28 a mezzodì, di un vascello e di due fregate 
che andavano all'est, e un brick austriaco arrivato 
a Malta ; lo stesso giorno dopo mezzodì riferisce di 
aver veduto ad una piccola distanza sette vascelli 
di linea correnti verso l'est. Questa è senza dubbio 
la flotta di cui fu annunciata la partenza da To- 
lone il 23, coll'ordine di recarsi nell' Arcipelago. 
Appena.che l'ammiraglio Dundas ricèvette, nella 
sera del 26, Îl dispaccio dell'ammiragliato del 21, 
egli ha dato ordine alla corvetta a vapore Niger 
di riscaldare la macchina, e la spedì il 28 con 
dispacci suggellati dietro i vascelli di linea fran- 
cesì. Non paré che la flotta inglese debba abban- 
donare Malta. 

Leggesi nel Daily Netes del 6 aprile: 

« Gladstonie ha detto ieri sera alla Camera dei co- 
muni che non proporrebbe lo stabilimento imme- 
diato d'un sistema monetario decimale, ma che ap- 
poggierebbe ogni proposizione che fosse fatta per la 
nomina d'una commissione d' inchiesta a questo 
proposito. Molte e molte volte si è provato quanto 
devesi desiderare lo stabilimento di un sistema de- 
cimale, e che questo sistema in altri paesi fa buo- 
Nissima prova. Che se dobbiamo averé una com- 
missione d'inchiesta, la si nomini almen presto, se 
dobbiam subire ancora tutto un processo, e provar 
anche una volta l'utilità di una riforma monetaria, 
meglio è cominciar subito. È certo che la com- 
missione qualunque siasi conchiuderà pel sistema 
decimale. » 

AUSTRIA 

Vienna, 5 aprile. Il Granzbothe di Belgrado 
ci reca la notizia che il luogotenente della Serbia 
@ ministro degli. affari esteri , sig. Garaszanin, fu 
costretto a dare la sua dimissione. A coprire la 
sua carica è chiamato il sig. Alessio Simics, fi- 
nora ministro dell'interno. La caduta di quel mi- 
nistro viene generalmente attribuita all' influenza 
del principe Menzikoff, il quale fece parimenti ca- 
dere il ministero ottomano. Quest’ avvenimento è 
di somma importanza e rischiara in parte la po- 
sizione che la Serbia accennava voler prendere 
frammezzo gli slavi meridionali. 

Il ministro serviano è ora punito per la prote- 
zione data ai fuggiaschi ungheresi e per Ja poli- 
tica indipendente dalla Russia e dall'Austria che 
Aveva saputo mantenere nél suo paese. Questa sua 
politica era descritta qualche tempo fa in una cor- 
rispondenza dello Csas, giornale di Cracovia, nel 
seguente modo: 

« Mentre la parte orientale e la occidentale della 
Turchia, stanno souo l'influenza delle vicine po- 
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lenze, la Serbia, posta in mezzo, sviluppa con 
sempre maggior esito la sua indipendenza sotto la 
Protezione della Sublime Porta. La guerra coi 
inonlenegrini e le vittorie di questi ultimi , ‘scos- 
sero bersì anche la Serbia, e segnatamentele basse 
elassi del popolo, ma | intelligenza calcolatrice 
tenne il sopravvento sopra certe simpatie. &Il go- 
verno serbo impedì soltanto col non prestare soc- 
corso ai montenegrini, ad onta delle simpatie po- 
polari e delle aspettative russe, una sollevazione 
certamente di conseguenza della Bosnia e dell'Er- 
zegovina. In ciò si distinsero particolarmente il 
ministro Garaszanin e il console francese Segur. 
ll governo serbo propose alla Turchia la sua me- 
diazione nell'affare del Montenegro, verso le con- 
dizioni seguenti : 

«I montenegrini si riconoscono sudditi ‘della 
Turchia, e chieggono che sia loro garantito il 
mantenimento dei loro confini e libero il commer- 
cio entro i confini turchi; essi ritornano alla loro 
antica costituzione , per la quale il potere civile 
ed ecclesiastico è riunito nella mano di un vla- 
dika, nominato dal metropolita serbo ; essi costi- 
tuiseono colla Serbia una specie di federazione e 
riconoscono come loro rappresentante | agente 
serbo a Costantinopoli , ecc, Si vede che la pro- 
posta era audace e tutta diretta ad ottenere van- 
taggi per la Serbia ; la Porta però la respinse ad 
onta dell'utile che ne avrebbe avuto. Checchè d’al- 
tronde ne succeda, la Serbia è risoluta a mante- 


ner ferma la sua politica che tende all’indipen- 


denza ; il principe e il suo ministro Garaszanin 
sono in ciò pienamente d'accordo. » 

— 6 detto. A quanto si riferisce da Costantino- 
poli, in quel ministero del commercio si è for- 


mata una commissione la quale avrebbe da di- 


scutere sui reclami portati dai sudditi austriaci 
riguardo alle perdite sofferte in Tripoli di Bar- 
baria. 

PRUSSIA 

Circa gli arresti, comunica il Publicist quanto 
appresso : Furono catturati nuovamente il fabbro 
ferraio Gacker della contrada Dorotea ed il dot- 
lore in medicina sig. Mùller. Presso Harter ebbe 
luogo una minutissima perquisizione. Finora non 
si ebbe alcun risultato, tranne la confisca di una 
macchina da coniare, che sembra appartenere ad 
un suo cognato, 

Il dottore in filosofia sig. Ladendorf, perseguito 
mediante lettere requisitoriali, fu un tempo presi- 
dente della terza riunione popolare di Berlino. 
Fece in questi ultimi anni parecchi viaggi, ed 
aveva a Berlino un domicilio temporario, e spesse 
volte interrotto, Per questo ed altri motivi che 
sono noti soltanto alla polizia, pesa su di lui il 
sospelto di essere stato emissario della propaganda 
di Londra, Nelia sua abitazione fu fatta parimenti 
una perquisizione, che però non ebbe alcun ri- 
sultato, 

La Gazzetta prussiana scrive inoltre : 

« Presso le persone arrestate in questi ultimi 
giorni per reati politici si sono rinvenuti, per 
quello che si sente, degli scritti molto importanti. 
Fu trovato nominatamente il manoscritto di un 
proclama che doveva promulgarsi al momento 
dello scoppiare della rivoluzione, ed avevà a render 
edotto il popolo delle intenzioni dei rivoluzionari. 
Dalle carte ritrovate risulta ancora, che l' orga- 
nizzazione di questo partito era affidata alle so- 
cietà sanitarie che esistono in gran numero in 
questa ciltà. La presidenza di polizia ha delibe- 
rato perciò lo scioglimento di queste società. Que- 
sto limento ebbe principio ieri. 1 rappresen- 
tanti d società furono chiamati alla presidenza 
di polizia , e messì a parte dell' anzidetta risolu- 
zione. 

« ll ministro dell'interno ha trasmesso a diversi 
presidenti superiori un rescritto, in seguito al 
quale d'ora innanzi non sarà concesso l' adito nei 
regi Stati ai sudditi britanni che non saranno for- 
niti di passaporti rilasciati dalle autorità inglesi. 
Sembra cioè che singoli individui hanno saputo 
appropriarsi dei passaporti scritti per altre per- 
sone, e ciò sarebbe avvenuto nominatamente nei 
passaporti rilasciati dai consoli francese e belga 
residenti in Londra, » 

Berlino, 4 aprile. L'istruzione preliminare del 
complotto recentemente scopertosi è abbastanza 
avanzato perchè siansi potuti rimettere i documenti 
ed i verbali al tribunale criminale, affinchè questo 
decida se vi sia luogo di procedere ad una formale 
istruzione e per qual delitto. È questa la pratica te- 
nutadai tribunali di Prussia. Dicesi che il ministero 
pubblico abbia proposto di parlare contro i dete- 
nuti accusati di delitto d'alto tradimento, per 
attentato alla sienrezza dello Stato. Tuttavia l'istru- 
zione uon è ancora terminata, stante il gran nu- 
mero dei compromessi. 

Le ratifiche del trattato di commercio austro- 
prussiano furono oggi scambiate al ministero degli 
esteri. Thun rappresentava l'Austria, Manteuffel 
la Prussia. La commissione incaricata di esaminare 
Îl trattato ne proporrà l'adesione pura e semplice. 

TURCHIA 

Costantinopoli, 28 marzo.Il principe Menzikoff 
presentò al granvisir il progetto di un accordo, e 
ricevette da esso le più tranquillanti assicurazioni. 
Inoltre gli fu dato il permesso di recarsi al serra- 
glio in udienza ognigualvolta lo creda necessario , 
senz'altra formalità fuor quella d'insinuarsi prima 
dal maestro di cerimonie: prerogativa di cui go- 
deva sinora il solo lord Radcliffe, 

L'ammiraglio Corniloff si è recato a Sebastopoli 
e il generale Nickopoytschiiski all'esercito in Ki- 
schenieff. Secondo notizie concordi le truppe russe 
si sarebbero ritirate dal confine turco ne’ loro ri- 
spettivi accantonamenti , lasciando indietro la so- 
lite guarnigioni. 

Dand bey è stato mandato a Parigi per condurre 












: termine l’indennizzazione per il prestito annul- 
ato. < ! 
(Secondo comunicazioni da Odessa del 1325 
marzo, le voci di guerra non tacciono ancora colà. 
Gli armamenti vengono conduiii zelantemente, sie- 
chè nella prima metà di aprile (vecchio stile) tutti 
debbono esser pronti alla marcia, e si dice che per- 


sino nel 1822 non furono fatti sì grandi prepara- — 


livi. Questi si osserverebbero anche nella Gran 
Russia, e nel Wolga sarebbero pronti 8 piroscoîì — 
per condurre truppe a Cherci (?). Sarebbero stati 


4 


chiamati alle armi anche i vecchi soldati, che ser- — 


Virono 20 a 25 anni. — Nota delle Triest. Zeit.) 
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STATI ITALIANI 


DUCATO DI PARMA tp 
Parma," aprile. Jersera giunse in Parma il — 
conte Strassoldo, luogotenente della Lombardia, 
© proseguì nel pomeriggio d'oggi il suo viaggio 
per alla volta di Modena. jeff 
LOMBARDO-VENETO TRIS 
Milano, 8 aprile. Notizie del 4 da Mantova re- 
cano che essendo il fiume Po abbassato in modo 
da poter aprire le chiaviche del Cavo diversivo 
sotto Sermide e delle Quattrelle, si ottenne anche 


un abbassamento delle acque dei pubblici canali 


di scolo nel Sermidese, il perchè è cessato il bi- 
sogno de'soprasuoli. In quel giorno era imminente 
l'apertura della chiavica Bova al Bondeno, per | 
cui le acque del canal Rusco e del Cavo Mantovano 
si scaricheranno ben tosto nel Panaro. I danni 
nell'argine sinistro del Cavo Mantovano sono stati 
subito riparati, e l'argine sì sta rinforzando ; le 


opere al Froldo Sabbioni sono iniziate. Le ultime‘ 


piene non sembrano avere cagionati grandi guasti 


negli argini e nei terreni adiacenti. 
(Gazz. di Milano) 
STATI ROMANI. 1) 
Roma, 5 aprile. Pio IX ha nominato suo prelato 
domestico ed uditore della Rota pel regno di Ca- È 
stiglia il canonico Rodriguez-y-Sanchez. » Ti 
— La girandola incendiata sul Pincio, domenica | 
scorsa, era opera del cav. Poletti e rappresentava 
un vasto tempio. 1 « 
— Da tempi amichissimi, dice il Giornate di 
Roma, i pontefici sogliono bagnare e consecrare 
i ceri detti Agnus Dei lavorati dai Benedettini 


Cistereiensi .che godono di questo ‘privilegio. | 


Questa cerimonia suole praticarsi nel primo anno 
del pontificato e ripetersi ogni settennio. Pio IX 
si recò quindi alla cappella interna in S. Giovanni 
Laterano, e dettavi messa, sì accostò ‘allo 

già benedette da monsignor Sacrista, e v'infuse 
balsamo e crisma ; poscia recitò le orazioni pre- 
scritte ed assunto un grembiale e presa una 
cuechiaia incominciò il bagno, assistito dall'ar- 
civescovo di Colossi e dal vescovo di Porfirio, 
Bagnatine una quantità considerevole, Pio .1X, 
incombensò due abati Cisterciensi di bagnare ci 
rimanenti, benedì gli astanti, partù e ritornò al 
Vaticano. 

— leri, cappella papale coi soliti personaggi. I 
deputati dell'arciconfraternita dell'Annunziatà ba- 
ciarono lascarpa di S. S. e ne ricevettero in bacili 
d'argento la consueta obblazione. À 





INTERNO da 


FATTI DIVERSI. 


È ginnto a Torino il duca di Guiche per rappre- 
sentare presso la nostra corte l'imperatore dei 
francesi. Le informazioni che ci giungono da Pa- 
rigi non ci lasciano alcun dubbio intorno al ca- 
rattere conciliante e leale di questo diplomatico ; è 
una buona ventura pel Piemonte, e speriamo 
nelle attuali complicazioni il suo appoggio sar. 
assicurato alla causa della giustizia e dell'umanità. 
Il duca di Guiche ha presentato ieri al ro le sue 
credenziali. A 

Ascensione del sig. Godard. Oggi domenica, 
il signor Godard fece alle ore 4 pomeridiane, l'an- 
nunziala ascensione aereostatica, nella vasta piazza 
Emanuele Filiberto. . 

La folla era immensa, come suole avvenire per_ 
siffatti divertimenti, specialmente quando sono gra- 
twiti. all'innalzarsi dell'aereostato , colla signora 
Godard in abito di Amazzone, adagiata sopra il 
cavallo, la folla proruppe in. battimani. Ad una 
certa altezza , il cavallo faceva smorfle orribili; — 
ma era bene assicurato con funi di maniera che 
non correva rischio. csi 

Guardia nazionale. La legione di Dora fees 
oggi una breve passeggiata fino alla Madonna del 
Pilone e si recò poscia, in numero di circa 600 
militi, alla villa del marchese Massimino, ove.era 
imbandita lauta colazione. 

Partita da Torino poco prima delle nove, essa 
era di ritorno verso le ore due pomeridiane. 

La Battaglia di Goito. Quadro del sig. Giaco» 
melli. leri l'altro alle ore 3 pomeridiane, S. M. 
il Re accompagnato dalle LL. AA. RR. il duca ela 
duchessa di Genova e il principe Carignano, non 
che dal numeroso suo stato maggiore, si recd'a vi- 
sitare questo egregio lavoro d'arle, che è situato 
nell'antico studio del cav. Palagi. S. M. ci mo- 
strò oltremodo soddisfatta dei pregi del dipinto del 
signor Giacomelli , 0 ordinò che il medesimo fosse 
trasferito nel suo regio palazzo, affinchè, come òd 
nazionale di concetto, così divenga anche nel faito 
proprietà della storica Casa di Savoia. 

Noi crediamo far cosa grata ai lettori rendendo 
palese che questo lavoro sarà aperto al pubblico 
nel suddetto locale dal giorno 10 al 14 del cor- 
rente, e potrà vedersi dalle oro 11 antimeridiane, 
alle 5 pomeridiane. _ d LI 
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r CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 
Tornata del 9 aprile. 

( Continuazione e fine - V. il num. di ieri) 
Conservazione del cadastro di Sardegna. 


Il presidente dà lettura del progetto e dichiara 
aperta la discussione generale. 

Despine fa lo storico dei lavori cadastrali com- 
piulisi nell'isola ; dice che l'ammenda, che è sta- 
bilita nella legge, non sarà efficace abbastanza per 
ottenere le consegne ; che essa era portata anche 
per lo addietro per la terraferma, eppure le con- 
segne furono trascurate; che bisognerebbe, come 
fa la legge del Belgio, obbligare a far le dichia- 
razioni per i contratti gl'imsinuatori , per i nuovi 
fabbricati i sindaci, i quali sono pubblici ufficiali 
ed. hanno gli opportuni elementi per farla, la- 
sciando però sempre facoltativo anche ai pro- 
prietari; che vorrebbe esser creato, come nel 
Belgio, un personale addetto a quest'ufficio della 
conservazione, e che le spese vorrebbero esser 
fatte pagare in certa parte anche dai proprietari 
che fanno le dichiarazioni. 

Propone quindi il rinvio del progetto alla com- 
missione, perchè tenga conto di queste sue osser- 
vazioni. 

Decandia, relatore, osserva che i proprietari, i 
quali devono pagare le imposte e vogliano esser 
dalla legge guarentiti, hanno essi stessi interesse 
a far le dichiarazioni; che nel Belgio vi è per la 
conservazione del cadastro un lusso di spese, il 
quale non vuol essere da noi imitato; che se si 
avessero lespese a far sostenere in parte da chi addi- 
verrà alle dichiarazioni , queste saranno fatte con 
tanto maggior renitenza; che lo Stato è anche più 
dei privati interessati ad avere un buon cadastro, 
giacchè su questo riposano le imposte; che infine 
maggiori guarenzie e cautele si potranno intro- 
durre nel regolamento. 

Cavour C.: Il dep. Despine è sempre sul rim- 
proverare al ministero di essere troppo largo nello 
spendere..... (Despine: Domando la parola per un 
fatto personale (ilarità), mentre poi in pratica si 
dimostra assai spesso contrario alle economie, Il 
ministero cercò di provvedere per ora alla con- 
servazione del cadastro dell'isola colla minore 
spesa possibile. Quel cadastro non sarà compiuto 
che fra un anno, e per quel tempo dunque si 


- poteva affidarne la conservazione allo stesso corpo 


tecnico. 

Quando la maggior parte degli impiegati tecnici 
sarà richiamata in terraferma, allora sarà il caso 
di pensare ad un sistema definitivo. Ed io credo 
che questo servizio possa essere commesso al per- 
sonale delle contribuzioni dirette. Vorrà esser certo 
qualche po'aumentato, ma io penso che possa lo- 
devolinente disirmpegnare quest'incarico. E se mi 
Opposi alla di lui concentrazione nell'insinuazione 
e demanio, fu appunto in previsione di questo, 

La legge dunque può per ora esser attuata senza 
aggravio dell'erario e senza pregiudizio del si- 
Sema definitivo. 

Quanto a ciò che disse il dep. Despine, relati- 
vamente all'obbligare insinuatori e sindaci a de- 
munelare le mutazioni per cuntratto e le nuove 
fabbriche, usserrerò che ciò è affare regulamen- 
“lare, e può benissimo quindi essere compreso nel 
rego'amento, gincchè quegli impiegati dipendono 
dal ininistero. 1 sindoco del resto è già obbligato 
a denunciare le nuove fabbriche al verificatori 
delle con.ribuziuni dire.te. 

Despine contesta la verità di ciò che disse il mi- 
nistro nel suv esordire e ritira Il rinvio, dal mo- 
‘mento che si può prorvedere per regolamento. 

La Camera pissa alla discussione degli ar.icoli : 

‘e Art. 1, Per la conservazione del cadastro 
provvisorio dell'Isola di Sardegna e pel regolare 
Fr parto della contribuzione prediale duvranno de- 
scr.versi sui registri del censo lutte le mu.azioni 
che succedono nei possessori e nell'estimo dei beni 
s.abili. (Appr.) 

« Art. 2. A_tale uopo ogniqualvolia succede una 

mutazione nell: proprietà v nel dominio utile dei 
beni siabili, i nuuvi possessori dovranno furne la 
consegna direttamente, od anche indirettamente 
per mezzo del sindaco all'agente delle finanze che 
sarà incaricato della ‘conservazione del cadastro, 
producendo i rispettivi titoli nel modo che verrà 
subilito con regolamento. (Appr.) 
- « Art, 3. Tale consegna avrà luogo nel termine 
di mesi tre dalla data della seguita mutazione, 0 
del preso possesso in caso di successiune ab in- 
testato. 

« Per gli atti e contratti stipulati all’ estero il 
suddetro termine sarà di inesi sei. 

« Se però la mutazione è portata da giudicati 
di tribunali esteri, il termine per la consegna è di 
soli tre mesi decorrenti dal giorno in cui tali giu- 
dicati furono resi esecutorii nello Stato. (Appr.) 

« Art, 4. Saranno parimenti consegnate tuite le 
mutazioni che fussero avvenute come sopra dopo 
il primo gennaiv 1852. 

« Questa consegna avrà luogo nei tre mesi 
successivi alla pubblicazione del regolamento , di 
cui è cenno nell'art. 2. (Appr.) 

« Art. 5. Ommetendo i possessori di fare le 
sovra prescritte consegne incorreranno nella pena 
pecuniaria di centesimi 40 per ogni lira di rendita 
censuaria, in modo però che tale pena non sia 
mai minore di lire 3, nè maggiore di lire 300. 

Sulis : Il voler porre un minimum di 3 franchi 
è in danno dei piccoli proprietari , che per igno- 
ranza o povertà saranno anche il maggior numero 
dei colpiti da questa multa. Il piccolo proprietario, 
per quanto minima sia la sua rendita, dovrà sem- 
pre pagare L. 3; il grosso non ne pagherà mai 
più di 300. Io propongo che, si dica : « ..... in 
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modo però che tale pena non superi mai le lire 
300. » 

Decandia: Se le multe fossero troppo piccole, 
sarebbero trascurate le consegne. Si potrebbe ri- 
durre a 2, ma bisogna che sia un valore che rap- 
presenti realmente una multa. 

Sulis insiste. 

Cavour C.: Se vogliamo che siano consegnati 
tutti i contralti , è necessario una multa propor- 
zionalmente più grave per i più piccoli , giacchè 
son questi che sfuggono facilmente agli agenti 
delle finanze. I contratti cospicui hanno anche 
una grande notorietà. È necessaria una multa, 
che sia veramente una pena. Se questa non fosse 
che di50 cent. il proprietario,l’ incorrerà piuttosto 
che andare al villaggio vicino a far la consegna. 
In complesso poi si pagheranno più multe e la 
loro esazione darà più molestie che non se si fosse 
pagato una volta le lire tre. Infine, per un pro- 
prietario anche piccolo , tre lire non sono una 
gran multa. 

Sulis propone L. 2. 

Il presidente : Il relatore aderisce ? 

Decandia: lo non ho fatto che esprimere un' 
opinione personale. Meglio è rimettersene addirit- 
tura alla Camera. 

L'emendamento Sulis è rigettato all’ unanimità, 
meno i deputati sardi. 

e Art. 6. I fabbricati di nuova costruzione e 
quelli che in forza dell'art. 4 della legge del 31 
marzo 1851, essendo esenti dall'imposta, pas- 
sassero nella categoria dei fabbricati non esenti , 
dovranno essere consegnati coll’indicazione del 
loro reddito brutto , reale o presunto , nei modi e 
sotto le comminatorie stabilite dalla legge mede- 
sima. (Appr.) 

e Art. 7. Il termine di tale consegna è di tre 
mesi, i quali decorrono dalla data della muta- 
zione pei fabbricati, che cessarono di appartenere 
alla categoria degli esenti, e dall'epoca in cui 
vennero coperti con tetto, per quelli di nuova co- 
struzione. 

« Questi ultimi fabbricati non saranno ‘assog- 
gettati all'imposta se non dopo tre stagioni estive 
dall’ epoca prescritta per la consegna. 

Cacvour C.: Con questalinea la commissione 
volle favorir troppo i fabbricati nuovi, facendoli 
esenti dall’ imposia per tre anni. Qui in terraferma 
le case nuove sono abitate dopo alcuni mesi o tut- 
t'al più dopo un anno; e nell' isola il sole È assai 
più caldo. 

Faraforni: Si fabbrica anche d' inverno e di 
primavera, di modo che tre stagioni corrìspon- 
duno in media a due anni e mezzo. Questa legge 
del resto servirà poi di norma anche per la terra- 
ferma. 

Decandia : lo credo che l' abitare le case dopo 
un anno sia contrario all'igiene e che il governo 
dovrebbe ovviare a questo inconveniente anche 
nella terraferma. La commissione quindi persiste. 

Bertini : Il consiglio superiore di sanità , con- 
sultato dal ministero, ha deciso che le case in 
Torino non possono essgre abitate se non dopo 18 

mesi dal loro compimento. 

Cavour C.: lo proporrei che si dicesse: «...se 
non nel 2° esercizio , che seguirà dopo la coper- 
tura del letto, » 

Sulis: La Sardegna, dove Il sole è così cocen!e, 
bisugna talora coprire il tetto prima di compiere 
gli altri lavori, omle gli operai siano al riparo. 

Quaglia dice che questa è una legge di cadasiro, 
non d'inposte, e propone che In questivune che si 
dihatte yenga rimandata a tempo più opporiuno 
ed a legge speciale. T 

G. Cavour: MI unisco al deputato Quaglia. Bi- 
sugna fare una legge speciale, che abbracci e 
l'isola e la terraferma. 

Il presidente: \1 ministero aderisce alla sop- 
pressiune dell’ alinea? 

Carour C.: Aderisce certamente, giacchè nel 
suo progeito non c'era, e con esso si verrebbe a 
inirodurvi una differenza fra l' isola e la terraferma, 
dove le case pagano appena che sono abitate. 

La soppressiune è accettata 

« Art. 8. I terreni acquistati per alluvione o per 
aliro ti.olo di accessivne saranno deserilti ed alli- 
brati nei libri di cadastro dietro a verificazioni di 
ufficio in base alle tariffe d'estimo decrelate per 
la formazione del cadastro provvisorio dell'isola, 
avuto solo riguardo alla produzione proveniente 
dall'azione naturale del suolo, indipendentemente 





così dai miglioramenti introdottivi dai possessori. 
(Appr.) 

« Art. 9. I terreni e fabbricati , che per avul- 
sione, demolizione, od altra causa simile cessas- 
sero di esistere, e quelli che passassero nella ca- 
tegoria degli esenti saranno dedotti dall' estimo, 
salvo alle finanze il diritto di riassoggettarveli qua» | 
lora ridivengano imponibili. (Appr.) 

« Art. 10. Riguardo ai fabbricati già censiti non 
si farà luogo ad aumentazione nè a deduzione di 
estimo per causa di modificazioni parziali che vi 
si praticassero , semprecchè la parte nuovamente 
costrutta o demolita non corrisponda al terzo del 
valore locativo del fabbricato preesistente. (Appr.) 

« Art. 11, Pei terreni non si farà Inogo a modi- 
ficazioni d' estimo, se l'aumento o la diminuzione 
per causa di alluvione o corrosione non oltrepassa 
il decimo della superficie deil' appezzamento , cui 
rispettivamente appartengono. (4ppr.) 

« Art. 12. Le variazioni portanti aumento o di- 
minuzione d’ estimo saranno stabilite dallo inten- 
dente delta provincia con appositi decreti , e previi 
gli incumbenti da stabilirsi nel regolamento: (4p- 
provato) 

« Art. 13. Gli agenti conservatori del censo non 
possono riscuotere verun diritto od emolumento 
per la registrazione e descrizione sui libri censua- 





rii delle mutazioni cui riguarda la presente legge. 
(4ppr.) « 

« Art. 14 Tutti i possessori ed aventi interesse 
possono chiedere copia od estratti di tutta o parte 
della rispettiva colonna, e delle relative ligure 
della mappa. 

« Essa verrà loro spedita mediante i correspet- 
tivi stabiliti nella tariffa unita alla presente legge. 
(Appr.) 

« Art. 15. Il solo agente delle finanze conserva- 
tore del censo è autorizzato a spedire tali copie ed 
estratti in forma autentica. (Appr.) 

Si passa quindi alla votazione segreta, il cui ri- 


sultato è questo : 
Votanti 99 
Maggioranza 50 
In favore. 9 
Contro 2 


Si astennero, 1 
Il presidente: La Camera adotta. 
Ordine del giorno per lunedì : 
Seguito della discussione della legge per la riforma 
della tassa sulle arti e commercio. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione ) 
Milano, 9 aprile. 

Ad onta de'suoi 900 prigionieri (dico novecento) 
pare che la polizia cavi fuori poco costrutto. Non 
sarà certo per difetto di buona volontà. Mi dirai 
che 900 è un’esagerazione ; esagerazione in meno 
forse, ma certo non in più, e quando rifletterai 
che dal 6 febbraio în poi non passa giorno senza 
che qualcuno non venga messo in Castello, ti 
persuaderai del come vanno le cose ed ove si 
vuol andare. Si spera che il Ghirlanda possa es- 
sere rilasciato fra pochi giorni. / 

Le deputazioni andate a Vienna tornarono per- 
suase che per ora non esiste speranza alcuna di 
mitigazione nel trattamento che subiscono le pro- 
vincie italiane, tanto trovarono ostili‘i principali 
personaggi e sopratutto il ministro democratico 
dell'interno, sig. Bach, che è diventato l’anima del 
governo, 

Uno fra i membri della deputazione di Milano, 
e certo fra i primi, cereb di illuminare i nostri 
padroni sui casi del febbraio scorso, e dimostrar 
loro che la popolazione n'era rimasta estranea ; le 
sue osservazioni furono mal ricevute, e gli si fece 
capire di finirla, 

Le lettere di Vienna è di Trieste alzano alquanto 
il velo che coprì fino ad ora la lotta delle influenze 
civili e militari nella capitale dell'impero. Lord 
Westmoreland, ambasciatore inglese, è uomo, 
come sai, personalinente influente in Austria, 
avendo servito da giovane in tempo delle grandi 
guerre, nelle file imperiali; egli è molto amico di 
Metternich, e volle tentare di ricondurre l'Austria 
su di un terreno di conciliazione. Per ottenere 
questo risultato era d'uopo spossessare la clicca 
dominante e surrogarvi elementi più civili, Met- 
ternich, Harlig, de Bruck, Salvotti, ecc. lavoravano 
in questo senso, ed è opera di quell' influenza la 
serie di misure più miti, che apparvero giorni 
sono. Corso allora infatti la voce di qualche grande 
atto di grazia che doveva comparire, e che non 
venne. Pare ora che realmente qualche cosa ci 
fosse, che Il comando militare prose supra di se 
di non sinmpare. In ne aveva avuto sentore ed è 
perciò che ti scrissi che aveva le mie buone ra- 
gioni per nun credere alle voci che correvano su 
questo pruposi.o. Il comando miliare poi non solo 
rifiu.d «I dar corso alle intenzioni superiori, ma 
scrisse cha la monarchia ora stata salva in questo 
modo e in tal nodo solo si polea conservare; che 
qualunque altra poli.ica avrebbe condutto alla ro- 
vina, e che in vgni caso, qualura avesse prevalso 
un altro sistema, i principali uffiziali superiori 
avrebbero daie le loro dimissioni. 

La clicca militare di Vienna che temeva di per- 
dere la posizione riprese fiato, e contrastando 
fortemente, vinsero ln partita, S. M. che è nelle 
loro vedute , si pose apertamente dal lato de' sol- 
dati, e per ora non v' è da aspettare che rigore. 

Quali saranno le conseguenze di questa risolu- 
zione ? JI governo austriaco vuol demolire la resi- 
stenza col terrore, sino a un certo segno, ed in 
apparenza riesce: perchè sotto la gragnuola, gli 
ordini sono sco:posti, la paura prevale, e il paese 
compromesso rallenta la posizione di resistenza 
pacata e passiva , che era il suo caratteristico. Ma 
ciò che non è spontaneo, è di sua natura transi- 
torio , e non andrà molto che le file saranno rl- 
composte come prima 

Il governo imperiale adunque non inganna che 
se stesso , allorchè prende sul serio le deputa- 
zioni e le sottoscrizioni pel tempio votivo, e gli 
indirizzi. Mai , e in nessun’ epoca esso ha raccolto 
una somma così enorme di riprovazione , come at- 
tualmente. Nel basso popolo poi l'ira è senza li- 
miti. 

Le misure di rigore lo colpiscono di preferenza ; 
gli arresti ro\inano famiglie intiere; e ciò fomenta 
un odio esiremo aggravato dalle sofferenze per la 
stagnazione di lavoro. Il popolo ha preso per un 
insulto la parata per le ricompense del 6 febbraio. 
Il governo militare volle imporne sfoggiando una 
enorme quantità di cannoni e di mortai d'ogni ca- 


libro ed anche del maggiore. Fu una speciedi pro- | 


vocazione 


Tutto ciò secade perchè il profeta ha detto nella | 


sua sapienza « che bisognava lasciar da parte 
« senza distinzione gli uomini usati per fare ap- 
« pello alla vergine coscienza del popolo. » 
Venezia, 8 aprile. leri verso le 2 pomeridiane 
eol vapore da guerra ad elice il Seemove, arrivò 


qui da Trieste l'arciduca Ferdinando Massimiliano, 
fratello dell’ imperatore. ' 
Parigi, 8 aprile. 


ARCIVESCOVATO DI PARIGI. 

Noi Maria Domenico Augusto Sibour, per la mi- 
sericordia divina e la grazia della Santa Sede apo- 
stolica , arcivescovo di Parigi, 

Dopo aver preso cognizione della lettera enci- 
clica indirizzata dal nostro santo padre il papa 
Pio IX ai cardinali , arcivescovi e vescovi di Fran- 
cia, sotto la data del 21 marzo 1853; 

Volendo mettere in pratica i consigli che vi sono 
contenuti, ed entrare per parte nostra e senza ri- 
serva nelle intenzioni del capo della Chiesa ; 

Desiderando con questo di contribuire al com- 
ponimento delle discussioni che furono sollevate 
negli ultimi tempi, e rallegrare il cuore del so- 
vrano pontefice , 

Noi togliamo spontaneamente la proibizione por- 
tata dalla nostra ordinanza del 17 febbraio 1853. 

Dato a Parigi l'8 aprile 1853. 

Maria Domenico Augusto 
arcivescovo di Parigi. 

Il Journal des Débats pubblica un secondo 
rimarchevole articolo sulla quistione del sequestri 
ordinati dall'Austria sui beni degli emigrati Jom. 
bardo-veneti , nel quale mostra quanto sia ingiu- 
stificabile la condotta del governo austriaco, La 
troppa abbondanza della materia non cl accon, 
sente di pubblicarlo quest'oggi. Lo daremo per in- 
liero domani, 

Londra, 7 aprile. | giornali della sera annun- 
ciano il felice parto della regina e la nascita di 
un altro principe reale. Nel giorno precedente la 
regina stava così bene che era andata a passeg- 
giare e trattenne a pranzo alcune persone, 

La seduta parlamentare di mercoledì presenta 
nulla d'importanza speciale. Il progetto di legge 
per la già efficace repressione per il delitto delle 
maggiori offese personali, ora divenute così co- 
muni avanzò di uno stadio, ma la proposizione di 
punire gli infami assalti contro le donne, di cui 
in tanti casi fu ultimamente informato dalle rela- 
zioni di polizia, colla pena addizionale dei colpi 
di bastone, fu respinta, 

Nella seduta della sera del 7 in entrambe le 
Camere furono adottati indirizzi di felicitazioni 
alla regina per il felice evento summentovato, 

lì Globe annuncia che tanto Sua Maestà come 
il principe neonato si trovano in uno stato sod- 
disfacente. 

ll Galignani's Messenger , riproducendo l'arti» 
colo del Sièele sugli affari fra il Piemonte è l'Au- 
stria, aggiunge la seguente spiegazione: 

« Il Siécle attacca una grande importanza alla 
notizia della partenza in congedo dell'inviato sardo 
da Vienna, e la considera come equivalente alla 
domanda de'suoi passaporti. In diplomazia però 
havvi una grande differenza fra l'uno e ]J' altro 
modo di procedere. L'uno implica una rottura, 
l’altro lascia aperta la porta a trattative fra i due 
Stati allo scopo di prevenire una rottura. Quando 
è dato un congedo ad un ambasciatore nelle cir- 
costanze menzionate dal Journal des Débaks, non 
vi può essere dubbio sull'esistenza di una mal in» 
telligenza, la quale, se non viene fatta alcuna con- 
cessione da alcuna parte, può condurre alla do- 
manda dei passaporti. 

« Ma noi abbiamo replicati esempi di ambascla- 
tori che hanno abbandonato il loro posto in con- 
gedo in conseguenza di una malintelligenza , e 
che sono poi ritornati come se fossero partiti s0l- 
lanto per indisposizione o per affari privati. Ma 
anche supponendu che l'ambasciatore del Pie- 
monte avesse chiesto i suoi passaporti, ciò non im- 
purkerebbe ancora una guerra coll' Austria. Non 
sarebbe che una sospensione delle relazioni di- 
plomatiche, » 

Dispaccio telegrafico 
Vienm, 8 aprile dpn mezzogiorno. 
Il signor Rueszkaefer è nominato ministro delle 


finanze; il signor Gehringer è nominato ministro 
del commercio. 
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DISPACCI ELETTRICI 


. Da Parigi, 11 aprile, ore 11. 

Berlino. Furono sequestrate somme considere- 
voli, destinate ad incoraggire la propaganda rivo- 
Juzionaria, e che appartenevano alla disciolta so- 
cietà igienica, 

Londra. Venne preso in considerazione il si- 
stema finanziario del sig. Gladstone; esso presenta 
un'economia di due milioni di sterlini. 

Belgio. Fu assai imponente la cerimonia della 
prestazione di giuramento per parte del principe 
reale ammesso nel Senato. Il presidente del me. 
desimo terminò in tal modo il suo discorso ; 

« Principe, venite ad iniziarvi nella vita parla» 
mentare, i nostri cuori vi attendono, la vostra au- 
gusta madre dall'alto de' cieli vi guarda, Il Belgio 
intero vi ascolta. » 

Il principe così terminò la sua risposta : 

« Possa il cielo, che da 22 anni protegge così 
visibilmente la patria, esaudirci anche in adesso.» 
Borsa di Parigi 9 aprile. 

In contanti In liquidazione 
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LE LADRE DITA DELL'EMIGRAZIONE 


Vi fu un tempo, nel quale l'imperatore 
d'Austria Francesco I aveva avuta l' imper- 
donabile debolezza di assumere per motto del 
suo governo Justitia regnorum fundamen- 


tum; e all'appoggiodi questa massima faceva 
‘ processare prima di condannare, non si im- 


piccavano che i ladri e gli assassini, si ri- 
spettavano le proprietà e non si confiscava la 
sostanza di aleuno. L'Austria, non s1 sa per- 
chè, s'è creduta in dovere di ringiovani, PI 
sotto l'impulso. di.un ministro figlio.della ri- 


voluzione, ha rinnegato quell’incomodo .do- 


‘ gmadi una politica antiquata, e si è posta al- 


l'opera onde comprovare al mondo incivilito, 
che dessa è abbastanza vigorosa per impian- 
tare la barbarie in pieno secolo XIX. 

Già in altre occasioni ci siamo occupati 
delle ire e degli stolti furori del Lloyd di 
Vienna, ed'oggi ci erederemmo colpevoli 
verso i nostri lettori se non presentassimo 
loro una novella prova dell' aberrazione e 
dei deliri che invadono gl'ispiratori di quel 
giornale. \ 

La Gazzetta uffiziale (notate bene uffi- 
ziale) di Venezia riproduce un articolo del 
Lloyd; che essa chiama notevolissimo, e sa- 
pete voi il perchè? Perchè versa a piene 
mani l' insulto e le ingiurie contro |' Inghil- 
terra e contro l' emigrazione ; perchè chiama 
la perfida Albione una sentina rivoluzio- 
naria , il sistema rappresentativo un'ubbia, 
le Camere una combriccola della feccia del 
popolo, e l'emigrazione una banda di ladri. 

L'articolo esordisce con questa sentenza : 
La Francia esce dalla rivoluzione; VIn- 
ghilterra è entrata nella rivoluzione ! 

Lasciamo innanzi tutto il brillante scrit- 
tore del Lloyd mettersi d'aco»: 0 con Luigi 
Napoleone che si ostina a chiamarsi propu- 


gnatore fedele dei principii del 1789, e quindi | 


continuatore della rivoluzione ; e vediamo di 
intenderci sui termini della quistione. La de- 
finizione della rivoluzione è data dallo stesso 
periodico : 

« Un paese, esso dice, è in istato rivolu- 
« zionario, quando il sùo governo non è più 
« nelle mani delle autorità legali. .... il fine 
« Cui giunge sarà la temporanea dissoluzione 
« dell'ordine, del diritto, della proprietà, e 
« quindi quella della civile società. » 

L'abnegazione del Lloyd è spinta questa 
volta un po' troppo al di Jà del segno : chi 
non vede infatti che una tale definizione è 
un sanguinoso epigramma contro î suoi pa- 
droni, e che l’Austria si.trova precisamente 
nell'accennato stato rivoluzionario? Il go- 
verno non è più nelle mani di autorità le- 
gali, perchè la legge non ha più vigore, al 
santuario della giustizia è sostituita la ca- 
sera, al giudice il soldato, l'oligarchia mi- 
litare ha abbruciato il codice civile dinanzi 
al castello di Milano ed alle carceri di Man- 
tova. La dissoluzione dell'ordine noi la ve- 
diamo ogni giorno, sendochè ogni giorno esso 
vien compromesso dagli arbitrii di una sol- 
datesca provocatrice ; il diritto ha cessato da 
esistere perchè è vietato di farlo valere, la 
proprietà non è più sicura, perchè 1a spoglia- 
zione è divenuta un mezzo di governare, e la 
civile società trovasi minacciata nelle sue 
basi, perchè il governo stesso ne scalza le fon- 
damenta, dando l'esempio del disprezzo delle 
leggi e del più ributtante comunismo. Or- 
dine, diritto , proprietà, son tre idee che 
hanno oramai perduto ogni valore al di là 
del Ticino, e che pongono l' Austria al li- 
vello, o per meglio dire al disotto della Tur 
chia. Eppure il Lloyd con una impudenza 
degna del più sfacciato ciarlatano grida al- 
l'Europa : 

« Il grado d'inimicizia che oggi uno Stato 
« palesa contro l' Austria è sempre misura 
«infallibile di quanto esso sia attaccato dal 
« male della rivoluzione. Nessun Stato con- 
« servatore che non voglia nè esercitare nè 
« sopportare soprusi, ha motivo di prendere 
« una posizione ostile contro questa potenza.» 

Essa teme i suoi sudditi, teme l' emigra- 
zione, gli.Stati vicini come il Piemonte e la 
Svizzera; gli Stati lontani come l' Inghil- 
terra ; teme la stampa, la tribuni; insomma 

Je crains tout, cher Abner, jen'ai point 

Mrp d'autre crainte 
e crede ispirarsi un coraggio che non ha, 
stima ingannare il mondo, e far supporre 
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che possiede una forza da lungo tempo sva- 
nita, perchè grida e grida forte, e provoca, 


‘e calunnia, e. impicca; é ruba. Essa tenta 


impaurir l'Europa dichiarando .che nessuno 
toccherà là Corona ferrea, nessuno: non lord 
Palmerston, non le ladre dita de l'emigra- 
zione. Ma chi può spaventarsi delle minac- 
cie del gabinetto imperiale? La corona lon- 
gobarda non cesserà d'essere una corona ita- 
liana, perchè niomentaneamente in mano di 
Un usurpatore straniero,e potrebbe darsi che 
un giorno, anche senza le ladre dita della 
emigrazione, diventasse troppo. grave-a-por: 
tarsi Di i, guar a chi la tocca, 
disse Napoleone I, strappandola di mano 
all'arcivescovo Caprara , e ponendosela sul 
capo; ma qual èil Dio che la diede all’ Au- 
stria? Non il Dio degli eserciti ;;non quello 
che è la fonte prima della giustizia, e che 
protegge gli oppressi.. Ma forse il Lloyd ri- 
tiene che i trattati del 1815 sono in diritto dì 
fare le veci della divina Provvidenza. 





SENATO DEL REGNO 


Nella tornata d'oggi, il Senato approvò 
senza modificazione due leggi già adottate 
dalla Camera elettiva; la prima per l'imposta 
personale e mobiliare, alla maggioranza di 
483 voti contro 5; la seconda pel conferimento 
de' titoli di grado agl'impiegati, alla mag- 
gioranza di 44 voti e 4 contrari. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tutta quanta l'odierna. seduta venné con- 
sumata discutendo se doveasi o no prose- 
guire, nella discussione della legge sulle 
patenti. Da tutto quanto abbiamo inteso dal- 
l'una e dall'altra parte, sì ha grave motivo 
di dubitare che infatti una tal legge non 
siasi studiata quanto è necessario per fare 
in modo che, dovendo servire la stessa di 
un riordinamento a quanto si è stabilito due 
anni sono, non abbia poi bisogno di essere 
nuovamente riordinata in. un termine pres- 
sochè uguale di tempo. 

Sulla necessità di studiare meglio le ta- 
belle che formano la base dell'imposta, sem- 
bra che tutti fossero d'accordo; ma mentre 
alcuno cercava, per quest’ oggetto, il lasso 
di tre 0 quattro giorni, altri non chiedeva 
più di ventiquattro ore. E.noi abbiamo me- 
ravigliato che a nessuno sia venuto in meute 
di accordare le opposte opinioni concedendo 
all'esame di quella legge il tempo che in- 
fruttuosamente si è consumato nell'odierna 
seduta. 

Noi infatti consigliamo gli onorevoli de- 
putati Valerio, Cavour Gustavo e gli altri che 
più ostinatamente battagliarono in quest’ 
oggi, li consigliamo a rileggere quella tren- 
tina di discorsetti in oggi tenuti, e poscia 
domanderemo loro se non avrebbesi potuto 
impiegar meglio il tempo che in essi fu speso. 

Del resto, dichiariamo di non saper com- 
prendere una giusta causa a quella insi- 
stenza colla quale fu combattuta la proposta 
di coloro che domandavano qualche ora di 
più per l'esame delle tabelle nel seno degli 
uffizi. A meno che non si pretenda che le 
medesime vengano approvate alle cieca, sa- 
rebbe, stato assai meglio discuterle in pic- 
colo comitato, giacchè im seduta pubblica 
tutte le piccole osservazioni che non richie- 
derebbero se non poche parole, assumono 
le proporzioni di un discorso formale a ca- 
gione dell’inevitabile esordio e della perora- 
zione che nessuno ommette di fare. 





L’Avsrara e 1 Pievoxre. Riproduciamo dal 
Journal des Débats l'articolo che abbiamo 
annunciato nel foglio di ieri, premettendovi 
alcuni schiarimenti intorno ad un'asserzione 
che ci aveva dolorosamente meravigliati. 

Il signor Armand Bertin dopo aver espo- 
sto come il ministro Dabormida avesse ac- 
cettato il principio d'una procedura ordinaria 
e regolare da parte dell'Austria, per verifi 
care la colpabilità anche dei sudditi sardi, 
aggiungeva: . 

« A queste condizioni egli (il governo 
« piemontese ) era prontò a rimettere i col- 
« pevoli alle autorità austriache, senza pre- 
«evalersi della rinunzia alla loro origine 
« primitiva. » 

Insomma secondo queste espressioni il 
governo sardo sarebbe disposto a conse- 
qmare alla corte marziale di Milano ì suoi 
sudditi incriminati di alto tradimento. 
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L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
; N. 13, secondo cortile, piano terreno. 





sciva inconcepibile un simile linguaggio , 
dacchè lo stesso giornale dei Débats. nel 


sunto delle note austro-sarde pubblicate nel 
nostro N° 93, faceva conoscere che il signor 
Dabormida aveva esplicitamente dichiarato 
al conte Revel come il trattato « di estra- 
« dizione non fosse mai stato applicato a 


« prevenuti di crimini e di delitti politici; 


è non ne fa menzione; i ministri del re non 
« hanno esitato a dichiararlo avanti alle Ca- 
« Mere piemontesi. L'Austria non ha igno- 
"rate queste dichiarazioni contro cui non 
ha sporti reclami; ha dunque approvata 
l'interpretazione che ebbe per parte del 
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Piemonte il trattato di estradizione di. cui 
« vorrebbe ora prevalersi. » 


Malgrado ciò, credemmo dover nostro di 
assumere le opportune informazioni, e siamo 
lieti di poter rassicurare su questo proposito 
la pubblica opinione, constandoci in modo 
indubitato, che nessuna idea di questo ge- 
nere è contenuta nelle note del governo 
sardo, il quale come per lo passato intende 


che la convenzione succitata non debba in 


alcun modo essere applicata ai delitti. po- 


litici. 
Ecco l'articolo del Débats : 
« L'Austria ha definitivamente respinti i 


reclami del governo piemontese. Si sa che 
questi reclami aveano per iscopo di sot- 


trarre all’ applicazione del decreto del 13 


febbraio, che ordina il sequestro dei beni 
appartenenti agli emigrati del regno lom- 


bardo-veneto, quelli fra questi emigrati di- 


venuti sudditi del re di Sardegna in virtù 
della. naturalizzazione che regolarmente 
hanno ottenuta e coll' assenso del governo 
imperiale. I reclami del Piemonte furono in- 
vano appoggiati a Vienna dall'Inghilterra e 
dalla Francia; l’Austria fu inflessibile ; il suo 
ministro degli affari esteri, il conte di Buol, 
non volle ammettere alcuna distinzione fra 
gli emigrati; essi saranno tutti ugualmente 
colpiti dalle misure che il generale Radetzky 
ha incarico d’eseguire. Ora trattasi con 
questo d' una serie di disposizioni arbitrarie 
e violenti, altrettanto contrarie ai principii 
del diritto delle genti , che alle nozioni più 
volgari della giustizia. Direbbesi financo che 
lo spirito della collera da cui sembrano det- 
tate, lungi dal. calmarsi, come erasi detto, 
sì irrita ogni giorno più. 

« Allorquando si trattò per la prima volta 
del sequestro dei beni, questa misura poli- 
tica dovea essere applicata. dalle autorità 
giudiziarie e solamente nel caso che legali 
indizii segnalassero gli autori del delitto di 
alto tradimento e dei loro complici: queste 
sono le stesse espressioni del maresciallo 
Radetzky nel suo proclama. del giorno 11 
febbraio, Il decreto imperiale del 18 va molto 
più in là, imperciocchè esso sopprime l'in- 
tervento della giustizia regolare ; esso sde- 
gna le prove e gl’indizi della colpabilità e 
dichiara che tutti i beni degli emigrati poli- 
tici siano considerati posti sotto sequestro 
dal giorno della sua data. Il proclama che 
determina i modi di esecuzione di quest'atto 
accresce ancora il suo rigore: una forte 
ammenda è minacciata al debitore di un 
emigrato politico che avesse pagato il suo 
debito nelle mani del sno creditore, E questo 
non è tutto : il governo austriaco ha deciso 
recentissimamente che le ipoteche accon- 
sentite, dopo l'anno 1847 sui beni presente. 
mente sequestrati sono nulle e che le ven- 
dite che rimontassero a quell'epoca sono 
sospette. In conseguenza le autorità incari- 
cate di eseguire l'ordine del sequestro de- 
vono esaminare rigorosamente tutte le tran- 
sazioni alle quali hanno dato luogo i beni 
degli emigrati, imperciocchè si può presu- 
mere che tutte le vendite siano simulate e 
che tutti i contratti siano fittizii. Egli è vero 
però che una via di ricorso è aperta agli 
emigrati. Essi ponno indirizzarsi ad una 
certa commissione speciale che il mare- 
sciallo Radetzky ha instituita con ufficiali 
della sua armata e funzionari austriaci. 
Questà commissione d' inchiesta sede a 
Milano, nel palazzo Borromeo; ciascun 
emigrato è ammesso a fornirle le proye della 
sua innocenza. Se queste prove sonò ac- 
cettate dalla commissione, se essa le giu- 
dica conchiudenti, il sequestro è tolto ed il 
sospetto che pervenne a giustificarsi rientrà 
nel godimento dei suoi beni. 





Confessiamo che sin da principio.ci rie- 
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O gi ‘ Lon, 
« Tale è il regime che l'Austria vuole ine vie 
Îliggere a tutti gli emigrati del ‘regno lom-_ dd) 
bardo-veneto e benanco a quelli a cuì essa © 


aveva accordato il beneficio dell'emigrazione © 
legale e che ne hanno approfittato per farsi 
naturalizzare sudditi d'un’altra potenza. ©. 
Questa pretesa ferisce soprattutto la dignità. 

e gl'interessi del Piemonte. Il Piemonte è. 


divenuto l'asilo d'un gran numero di emi. 
grati lombardi, che vi si fecero naturaliz- — 
zare ; questi emigrati sono voi del regno — 
i Sardegna, non lo sono [più dell'impera- — 
tore ; il governo imperiale Le ha più sulle | 
persone e sui beni di questi alcun diritto, 
come non lo ha sugli altri sardi che non 
furono mai sudditi suoi. Questi lombardi di 
origine, quest'oggi piemontesi, hanno re- 
clamato la protezione del loro governo; .e 
da ciò questa corrispondenza di cui noì ab» 





è, 


biamo dato l'analisi in uno dei nostri ultimi ‘ 


numeri. Noi non conoscevamo in allora l’ul- » 
tima risposta dell'Austria, e fu dopo che _ 
abbiamo saputo aver essa risposto con.un 
rifiuto perentorio. Se dunque gli emigrati 
lombardi, divenuti sudditi sardi, vogliono. t 
liberarsi. dal sequestro che pesa suì loro 


beni e riprenderne la. libera disposizione, 
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bisognerà che si presentino in persona. ed a_ 
tutto loro rischio dinnanzi la commissione 
sedente in casa Borromeo, non per. disou-. 
tere le testimonianze prodotte contro di essì, 

ma per istabilirvi la propria innocenza; per 
subirvi le prove d’ una inquisizione occulta 

e sentire pronunciare una sentenza politica 

che non ammetterà nè discussione, nè con- 

trollo, Ma questa brusca conclusione mon 

cambia nulla nella sostanza delle cose e 

forsè indica soltanto che l'Austria ha tro- 

vato più comodo di usare della forza in 

luogo di rispondere con delle buone ragioni 

ai motivi di diritto e d’equità, sui quali il 

Pi&monte si appoggiava, e che.il signor Da- 

bormida ha sviluppato con una gran forza 

nel suo dispaccio del 20 marzo. 


una 
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« Il signor Dabormida, a pirer nostro, ha © | 


vittoriosamente dimostrato che le pretese 
dell'Austria erano condannate dai principii 
del testo dei trattati, e su questo punto, il 
signor Buol non ha nemmeno tentato di ri- 
spondere ; bisogna dunque ammettere che 
in questo momento il gabinetto di Vienna 
considera il diritto ben poca cosa e crede che 
tutte le considerazioni debbano tacere da- 
vanti alla necessità ed alla ragione di statò? 
Quanto a noi, crediamo che sia questo un 
funesto errore ; noi professiamo un profondo. 
rispetto pel dritto e per la giustizia, eri 
putiamo che quella politica soltanto sia 
buona, la quale non disconosce,mai que- 
sti grandi principii. Il ministro piemontese 
ricorda le circostanze che hanno prece- 
duto Ja naturalizzazione dei rifugiati lom- 
bardi. Il diritto civile dell' Austria ha isti» - 
tuito in favore dei sudditi dell'imperatore 
una facoltà che non esiste nel diritto civile © 
di tutti i paesi; un decreto imperiale del 15 
giugno 1832 ha creato il diritto di emigra- 
zione legale; in forza di questo diritto un 


austriaco può ottenere dal suo governo:l'au- ©‘ 


torizzazione di emigrare, e chi emigra col 
consenso 0, coll’ approvazione del suo go- 
verno perde già la qualità di suddito au- 
striaco ; egli diventa immediatamente uno 
straniero per l’ Austria, ed.è perfettamente 
libero di farsi naturalizzare altrove e ren- 
dersi suddito di un'altra potenza, Il che è — 
precisamente accaduto agli emigrati del - 
regno lombardo-veneto nel 1849; un atto del 
governo, che era una condizione del trattato 
di Milano, accordò agli emigrati un'amnistia — 
generale e autorizzò l'emigrazione di tutti 
quelli che non volessero rientrare. Più tardi, 
coloro che non aveano approfittato dell’ a- 
mnistia furono trattati come emigrati legali 

e prosciolti definitivamente dalla loro qua- 
lità di sudditi austriaci, Parecchi divennero 
cittadini sardi mediante la naturalizzazione. 
Non è vero che , sin da quell’ epoca questi 
lombardi, sciolti dapprima dalla cittadinanza 
austriaca e poscia naturalizzati piemontesi, 
riguardo all' Austria sona stranieri a doppio 
titolo? Il sig. Dabormida domandò che si 
trattassero come stranieri in origine. Avea . 
forse torto il sig. Dabormida? Non crediamo; 

e ci dispiace che il sig. Buol non abbia ri- 
sposto a questa parte della discussione del 
ministro piemontese ; ne valeva ben la pena. 
Il sig. Dabormida non prétendeva di sot- 


trarre alla responsabilità dei loro atti quegli © © 
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"4 emigrati lombardi , naturalizzati sardi, (che 








fossero in seguito convinti di una partecipa- 
zione qualunque nei complotti denunziati 


dall'Austria ; egli domandava soltanto che 
«sì dessero al governo piemontese le prove 
- della loro complicità , e che fosse loro assi- 


curata la garanzia di una giurisdizione or- 
dinaria e regolare; a queste condizioni egli 
era pronto a consegnare ì colpevoli alle au- 


_  torità austriache , senza prevalersi della loro 
. rinunzia alla loro origine primitiva. Il sig. 


«—_——».Dabormida si riferì in ciò all’autorità dei 
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se trattati che da un secolo regolano i diritti 


dei sudditi dell’ Austria e del Piemonte; 
questi trattati, le cui disposizioni furono 
rinnovate da una convenzione diplomatica 


del 1851, sono più che mai formali, e stabi- 


scono il diritto che fu invocato a favore dei 
rifugiati, 

« Il sig. Dabormida non ha punto trattato 
un’altra questione che ha pure la sua impor- 
tanza, e di cui diremo noi alcun che. 

.« Il governo austriaco che pretende di es- 
sere il solo giudice della condotta degli emi- 
grati naturalizzati in Sardegna, e respinge 
in ciò l'intervento delle autorità sarde, pre- 
tende altresì di potersi esimere dal produrre 
le prove della loro colpabilità, e che a loro 
spetta di addurre le prove della loro inno- 


. ® .cenza; e perchè egli ha dichiarato una volta 


per sempre che gli emigrati sono sospetti e 
capaci di tutti i delitti , egli scambia le parti 
ed impone agli ‘infelici accusati 1’ obbligo 
sche in tuttii paesi civili corre all'accusa- 
tore. Infine il governo austriaco ha deferito 
ad una commissione militare la cognizione 
di tutti i processi; questi emigrati dichia- 
rati sospetti, che non si prova nemmeno a 
convincerli dei loro delitti e si segnalano 


come nemici implacabili dell’ Austria e au- 


tori di tutti i disordini, saranno giudicati da 
varii commissarii imperiali, nominati a ven- 
dicare il loro governo e sotto l' impressione 
del legittimo risentimento che la sommossa 
di Milano ha inspirato contro gli autori e i 
complici di essa. 
« Questo è un flagrante disprezzo dei prin- 
cipii fondamentali della giustizia criminale. 
Questo nuovo diritto che il governo austriaco 


vuole introdurre nelle provincie lombardo- 


‘venete; questa procedura violenta ed ipo- 
erita ch'egli ha creato a bella posta per lo 
esercizio di questo diritto, tutto ciò ci sem- 
bra copiato dagli atti più funesti della no- 
stra legislazione rivoluzionaria : il governo 
imperiale dell' Austria vuole imitare il go- 
verno della convenzione. Anche allora sì 
stendevano lunghe categorie di persone so- 
spette; si sequestravano dapprima i loro 
beni sotto pretesto dell' emigrazione, si ven- 
devano poscia, e le commissioni rivoluzio- 
marie giudicavanò pure e condannavano co- 
loro i cui beni si potevano sequestrare. Que- 
sta rassomiglianza ci stupisce e ci affligge, 
Possa il governo del giovane imperatore ar- 
‘ réstarsi sul fatale pendìo dove si 3 collocato! 
Purchè i suoi ministri lo vogliano, trove- 


.. Nanno altri mezzi più efficaci e più onesti 


per fortificare la propria autorità e.trionfare 
de’ suoi nemici. 
« Il giorno che il sig. Buol ha fatto cono- 


_ scere al sig. di Revel, ministro del re di 


‘Piemonte a Vienna, il suo rifiuto formale 
e definitivo, il sig. Revel ha prese le sue 


‘ disposizioni per recarsi in congedo a Torino. 


Non bisogna ingannarsi sulla portata di 
questa decisione del sig. Revel ; il signor 
Revel non si ritira nè cessa di rappresen- 
tare il suo governo presso l'imperatore di 


Austria. L'assenza probabilmente momen- 


tanea del ministro piemontese non è peranco 
una rottura definitiva delle relazioni diplo- 
matiche fra l’Austria e il Piemonte; sembra 
anzi che il Piemonte, malgrado le sue ra- 
gioni, non voglia romperla colle brusche; 


. .e.il sig. Revel si reca presso il suo governo, 


per intendersi, senza dubbio, con esso lui 
ìn queste gravi circostanze , per regolare, 
dietro le intenzioni del re, la sua attitudine, 
il suo linguaggio , i suoi atti. La condotta 
del sig. Revel è dunque late di prudenza 
e di moderazione; esso dovrà conciliare al 
Piemonte le simpatie dell'Europa. Eserci- 
terà fors' anche, sulle determinazioni supre- 
me dell'Austria, una salutare influenza? 
Nessuno lo desidera più di noi, sopratutto 
nell'interesse ben inteso del gabinetto di 
Vienna. » 


Il Daily News, dopo aver esposto lo stato 
della questione relativa ai sequestri dei rifu- 
giati, e.indicato il tenore delle recenti note 
diplomatiche su questo argomento, giudica 
in questo modo la situazione delle parti : 

« Egli è chiaro che per nessun atto poli- 
tico, recentemente compito in Sardegna, 
nessuno degli ex-sudditi di S. M. imperiale 
può esser tenuto in alcun senso risponsabile 


verso l'imperatore nella loro capacità indi- 
viduale. Essi sono divenuti e rimangono lé- 
galmente sudditi del re di Sardegna, ed egli 
come capo dello Stato può solo essere tenuto 
responsabile verso un governo estero per 
atti che si allegano commessi dai medesimi. 

« Questa responsabilità fu da Virrorio 
EmaxueLE assunta coraggiosamente ed ono- 


\revolmente. La corrispondenza cheebbe luogo 


fra il suo ministro degli affari esteri signor 


\Dabormida e il conte Buol, primo ministro 


austriaco, sostiene questo diritto-e dovere in 
termini non equivoci con speciale riferi- 
mento ai recenti sequestri dei beni nel regno 
lombardo-veneto operati in forza di aleuni 
decreti arbitrari. — 

« Il conte Buol non ha potuto rispondere 
che con invettive generiche contro gli esi- 
gliati, i quali accordandosi con tutte le av- 
versioni contro l’Austria lascianosluogo fa- 
cilmente al. sospetto. Ma il conte Buol non 
tenta nemmeno di dare le prove delle sue 
ineriminazioni ; non ha che amari rimpro- 
veri contro la libertà costituzionale della 
stampa in Piemonte alla quale attribuisce il 
continuo odio mantenuto dai lombardi espa- 
triati contro la tirannia che sfuggirono. Il 
governo di Sardegna ha dimostrato vera sa- 
viezza dimostrandosi così sensibile a ciò che 
realmente è un punto d'onore, ma che è 
pure un punto essenziale di politica. Non 
havvi salvezza per le potenze di second'or- 
dine del continente nel sottomettersi ai det- 
tati soverchianti dei loro vicini assoluti. Nel- 
l'interno la loro forza dipende quasi intera- 
mente nel conservare la confidenza dei po- 
poli e nel mantenerne lo spirito, e questo 
può farsi soltanto affrontando coraggiosa- 
mente il dispotismo aggressivo e sover- 
chiante, e comprovando che i diritti di tutti 
i loro sudditi sono assiduamente ed energi- 
‘camente difesi. Coll'entusiasmo popolare sul 
quale si possa contare in un caso estremo 
il potere esecutivo di uno Stato libero, benchè 
piccolo, diventa un antagonista formidabile 
alla più potente monarchia militare. 

« E sebbene il Piemonte nella sua esten- 
sione e popolazione sia di molto inferiore 
al suo nemico tedesco, pure la sua posi- 
zione geografica appoggiata nei fianchi da un 
lato al mare, dall’altro alla Svizzera, pre- 
senta una potenza non insignificante di re- 
sistenza contro la volontà dell'Austria. sino 
a tanto che la nazione sarà unita e decisa. 
Non è da dimenticarsi che il primo colpo 
in una lite, come quella che ora pende sa- 
rebbe sentito in tutta l’Italia dal lago di 
Como sino alle coste della Calabria, e sa- 
rebbe un irresistibile appello alle armi fra 
24 milioni di abitanti. 

« Fortunatamente per la causa della li- 
bertà e giustizia la Svizzera, essendo stata 
minacciata nello stesso momento, e insul- 
tata per la medesima causa dal governo 
imperiale, sì mostra animata da un eguale 
spirito e si manifesta del pari risentita per 
le ingiurie fatte ai suoi sudditi più miseri, 

« Il consiglio esecutivo della Confedera- 
zione ha sostenuto con fermezza il carat 
tere storico del suo paese, rinomato per 
coraggio e indipendenza. Mentre sembrava 
ripudiare le proprie istituzioni libere, che 
assicurano libertà della parola e inviola- 
bilità di asilo a tutti, egli nega l'esistenza 
di complotti e di mene sul loro territorio, 
e sostiene che nessuno dei loro vicini ha 
Giusto motivo di lagnanza. Lo spirito che 
scacciò il governatore austriaco e i suoi 
mercenari dal paese nei giorni di Tell, e 
che più tardi umiliò e schiacciò il Leone di 
Borgogna, anima ancora i saggi e pacifici 
cittadini di Zurigo, Berna e Ginevra; si 
appellano a tutta l’ Europa contro la cru- 
deltà e l’ingiustizia dell'Austria, ed è na- 
turale che in simili circostanze le mani 
della Svizzera e del Piemonte debbano es- 
sere unite in fraterna lealtà. Mentre i de- 
spoti della Germania settentrionale e me- 
ridionale sono di nuovo stretti in un empio 
patto di spionaggio politico , e di potenza 
militare, i liberi cuori dell' Elvezia e di 
Savoia debbono ogni giorno vieppiù unirsi 
per mutua protezione ed appoggio. » 


L'Ausrria In Iraria. Si legge nel Morning 
Chronicle : 

« Dopo il decreto di sequestro fulminato 
dall’ Austria contro i suoì sudditi emigrati, 
e ciò che è ancora più, contro altri che 
dapprima erano suoi sudditi , ma che legal- 
mente avevano rinunciato a questa stiddi- 
tanza, ed erano quindi liberati totalmente 
da ogni dipendenza dall’ Austria, noi cre- 
devamo che questa potenza avesse raggiunto 
il non plus ultra della violenza. Dobbiamo 
ora confessare che riguardo a. quel governo 
non avevamo collocato le colonne d'Ercole 
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dell’ingiustizia al suo posto. Ciò è di- 
mostrato dal recente ® to in forza del 
quale dutti i contratti di méndita stipulati 
da emigrati dall’ anno 1847 in poi sono 
dichiarati nulli ! Con altre parole, contratti 
fatti in buona fede secondo le disposizioni 
di legge. promulgata e sanzionata dal go- 
verno stesso , contratti che devono necessa- 
riamente avere moltissima influenza sugli 
interessi dei terzi, sono resi nulli arbitra- 
riamente, senza che quelli che vengono così 
lesi siano stati avvertiti in prevenzione, e 
senza che sia loro lasciata alcuna via, non 
diremo di ottenere, ma neppure di doman- 
dare giustizia! Davvero non ci ricordiamo 
che qualche governo rivoluzionario siasi 
avventurato in qualche misura di questa 
estremità. Ma se la nostra memoria ci fosse 
infedele, se si trovasse anclie un esempio 
di un simile fatto, noi avremmo sempre il 
diritto di dire all'Austria, che per quanto 
si sa, essa non ha mai dichiarato di essere 
un governo rivoluzionario , che invece. essa 
ha sempre professato e professa tuttora di 
essere un governo dell’ ordine. Ora non ap- 
partiene a noi il dire in che consista quest’ 
ordine , essa lo spiega a tutta 1’ Europa colle 
sue azioni 6 co' suoi decreti. Essa dirà che 
quei contratti non sono fatti in buona 
fede, che sono fittizi , che il loro scopo era 
soltanto di mettersi al coperto. contro l'even- 
tualità di una confisca, e-di evitare l'adem- 
pimento dei doveri di sudditanza. Vogliamo 
concedere che ciò sia vero, e certamente 
non ci farebbe alcuna sorpresa che i sudditi 
di un tale governo avessero a mettere in 
opera la loro perspicacia per trovare mezzi 
onde sottrarsi ad un potere esercitato nel 
modo che abbiamo veduto. Ma in primo 
luogo ciò non distrugge la buona ‘fede , in 
quanto essa manifesta la fiducia che il go- 
verno non vorrà violare le leggi da lui stesso 
promulgate; in secondo luogo, se in qualche 
caso vi può essere una presunzione ragio- 
nevole, anzi diremo certezza di mala fede, 
come è possibile di dichiararla comprovata 
in tutti i contratti e di annullarli o di sos- 
penderli tutti dal 1847 in poi, cioè per. un 
periodo di sei anni? 

« Pare ora che sia massima del governo 
austriaco di colpire un centinaio di inno- 
centi affinchè non sfugga il solo colpevole. 
Se i suoi infelici soldati cadono sotto il pù- 
gnale, come meta di unacieca e certamente 
atroce vendetta in espiazione di offese, di 
cui essi sono innocenti, noi, insieme a tutti 
gli uomini onesti, e con tutto il mondo inci- 
vilito e cristiano, possiamo innalzare la 
nostra voce per detestare questi assassinii. 
Ma l'Austria deve tacere, o piuttosto con- 
fessare essere essa medesima che offre l'e- 
sempio di simili atrocità, 

« Non ci stancheremo mai di ripetere che 
l'ordine consiste nell'osservanza e non nella 
violazione delle leggi; e qui non parliamo 
soltanto delle leggi iscritte nei codici degli 
uomini, ma anche di quelle scritte nel co- 
dice comune a tutti i cristiani, e impresse 
da Dio nella coscienza di coloro che spe- 
rano e credono in lui. 

« Nel 1849 i governi europei compirono 
una vittoria completa suì disordini prove- 
nienti dalla plebe, ma possono essi vantarsi 
di aver egualmente raggiunto coi loro colpi 
il disordine cagionato dall'alto e dai potenti? 
Possono essi dire di avere stabilito il regno 
dell'ordine fondato sopra le vere sue basi, 
e quindi l’ unico ordine durevole? E giac- 
chè parliamo dell’ Italia, di qual natura è 
l'ordine colà stabilito negli ultimi quattro 
anni? Togliete al re di Napoli i suoi 10,000 
svizzeri, al papa i suoi 10,000 francesi e 
18,000 austriaci, al granduca di Toscana, 
di Modena, di Parma i 15,000 austriaci, ri- 
tirate dal territorio lombardo-veneto i 100,000 
soldati ehe stanno coi loro piedi sul suo 
collo, e voi vedrete di qual natura è que- 
st'ordine. , 

« Nel Piemonte solo si allontanano qual- 
che volta i soldati dalle città, che vengono 
abbandonate a se stesse senza alcun incon- 
veniente per la semplice ragione che l’or- 
dine è stabilito nel corpo governante e per 
conseguenza prevale fra i governati e in 
ogni parte egualmente. Riguardo alla con- 
dizione del resto dell'Italia, l'ordine non è 
altro che un sistema politico composto da 
una vasta polizia sostenuta da un esercito. 
Veramente è troppo per una mascherata. 

« Ma dall'altra parte è una verità ben 
triste che questo stato di violenza, di disor- 
dine morale e politico si estende costante- 
mente su tutto il continente sotto l'influenza 
eccessiva dell’ Austria e della Russia, ed è 
difficile di prevedere tutte le conseguenze, 
a cui può condurre.’ Ù 

« È inoltre un affare ben deplorabile il 






vedere che ovunque un governo desidera 
di opprimere i suoi sudditi, di violare ogni 
legge e ogni diritto; di stabilire il disordine, 
esso trovi un potente appoggio in quelle 
potenze e nei loro eserciti. Se dall'altra 
parte un sovrano cerca di agire con giu- 
stizia e di stabilire l'ordine sulle sue vere 
basi, egli rimane isolato ed esposto a tutti 
gli attacchi aperti ed occulti dell’ Au- 
stria e de’ suoi aderenti. Essa ha persino 
osato di fare un tentativo per indurre l'In- 
Bhilterra a sottomettersi a leggi che possono 
tendere a sostenere il suo sistema. Questo 
tentativo andò a vuoto, come dève accadere 
di tutti i simili tentativi; mail solo tenta- 
tivo dimostra come potente e temuta essa 
crede di essere. 

« Se egli è importante di mantenere in 
Europa un equilibrio politico, egli è egual- 
mente importante, e forse ancora più di sta- 
bilire un equilibrio morale e di assicurare 
il dominio del vero ordine sul disordine e 
sulla rivoluzione, dovunque e'sotto qualsiasi 
forma si*presenti. Solo sotto questa condìi- 
zione l'Europa sarà in grado di trovare una 
durevole e prosperosa tranquillità. » 





La Gazzetta d’Augusta facendo allusione 
agli articoli dei giornali inglesi sulla que- 
stione dei rifugiati che verte fra l'Austria e 
il Piemonte, si scàsa presso i suoi lettori di 
nofi poterli riprodurre nel seguente modo : 

« Wieland volendo ne’suoi scritti gallo- 
elleni velare qualche nudità, che poi espone 
ugualmente, aggiunge sovente: è Queste 
« cose non si possono dite che in lingua 
« greca. » Lo stesso sì potrebbe dire degli 
articoli di fondo inglesi sulla politica del 
continente: « Simili cose non sì possono dire 
che in inglese. » 

Domandiamo perdono alla spiritosa Gaz- 
setta d’Augusta : gli articoli inglesi furono 
ripetuti, per quanto è a nostra cognizione, 
in francese, in italiano, in tedesco, in spa- 
gnuolo ; egli è soltanto in lingua austriaca, 
cioè nella lingua della forca, dei sequestri 
e dello stato d'assedio, che quegli articoli 
non si possono riprodurre, 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

I due giornali officiosi del mattino, il Pays 
e il Constitutionnel, annunziano come decisa la 
concessione della ferrovia da Lione a Bordeaux. 

L'impresa si dividerebbe in due parti distinte : 
la prima, messa a carico esclusivo della società, 
senza alcun soccorso da parte dello Stato, diver- 
rebbe immediatamente la sola definitiva. 

— La giustizia ha fatto arrestare a Vassy un in- 
dividuo colpevole d'essersi comunicato senza che 
prima si fosse confessato. 1 nostri lettori ricorde- 
ronno la condanna pronunciata di sei mesi di car- 
cere non è guari dal tribunale d' Yvetot per un 
delitto simile. 

« Si dice che Blanqui sia stato ripreso; non è 
però ancora ben certo; bensì è accertato il fatto 
della evasione. (Presse) 

INGHILTERRA 

Londra, 7 aprile. Leggesi nel Morning Chro- 
nicle : 

« Il vascello di linea a vapore il Duca di 
Wellington, di 181 cannoni fa agire tutti i giorni 
le sue macchine a vapore nel bacino superiore .e 
si recherà sabato alla baia di Stock per comple- 
tare le sue munizioni ed il suo armamento. 

« Il London ha ricevuto ordine di prepararsi 
a prendere il mare. » 

— Scrivesi da PIymouth allo stesso giornale : 

Il La Hogue, di 58 cannoni, deve partire fra 
pochi giorni pel Mediterraneo. 

AUSTRIA 

Vienna, 7 aprile. Si dice che il re di Prussia 
abbia aggiornato per adesso il suo viaggio a Vienna 
per attendere che il tempo siasi migliorato. 

(Corr. Ital.) 

— Un firmano della Sublime Porta fa noto agli 
uffici doganali della Bosnia e dell’ Erzegovina che 
dal primo corrente cessano tutte le imposizioni da- 
ziarie sugli articoli austriaci d' importazione ed 
esportazione, e ritorna in pieno vigore il decreto 
dell'anno 1784, secondo il quale le merci di sud- 
diti austriaci devono pagare soltanto il 8 per 0j0 
di competenze dirette ed indirette. 

GERMANIA 

Monaco. La nostra gendarmeria ha ricevuto 
ieri a mezzogiorno l'ordine di arrestare tutti gli 
individui che portassero il cappello alla calabrese; 
furono infatti arrestati molti giovanotti e condotti 
alla polizia, ove furono poi rilasciati ,, dopo di 
aver sequestrato i loro cappelli.In pari tempo il po- 
sto principale della città ricevette dei rinforzi. Il 
sequestro dei cappelli calabresi continua. 

(Gazz. delle Poste di Francof.) 

Francoforte, 5 aprile. Nella seduta di ieri l'al- 
tro la dieta germanica ha rinviato alla commis- 
sione politica 1" esame della proposta del mini- 
siro di Assia Darmstadi , relativa ai rifugiati poli- 
ticj di Londra. i 

Del resto, non è vero che la Prussia abbia de- 
ciso di restare in un'attitudine passiva nella que- 

stione dei rifugiati. : d 
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‘La ‘Prussia non è meno interessata dell'Austria 
a mantenere la tranquillità sul continente. 
> (Giorn. ted. di Francof.) 

: PRUSSIA 

Berlino . 4 aprile. Da alcuni giorni si parta del 
ritiro del ministro della giustizia Simons. Dicesi 
che verrà surrogato dal conte De Rittberg, dal 
presidente della prima Camera De Uhden , oppure 
dal vice-presidente del tribunale superiore De 
Goter, 

.— La presidenza. di polizia di questa città ha 
trasmesso alla regia procura di Stato il rapporto 
sugli arresti eseguiti ai 26 e 27 dello scorso mese. 

Il dottore Ladendorf perseguito mediante lettere 
requisitoriali sarebbe stato arrestato a Soldin. 


5 detto. Gli arresti politici qui operati cagiona- | 
rono degli arresti anche nelle provincie; ma sem- | 


bra che i capi del'partito rivoluzionario sieno ga- 
ranti a far disparire tutte le carte e i documenti 
che avrebbero potuto comprometterli. Il governo 
ha spedito nelle provincie di Posen due alti fun- 
zionari di polizia, perchè esistono indizi i quali 
provano che la propaganda rivoluzionaria ebbe 
delle relazioni coi polacchi. (Corrisp. part.) 

8 detto. Sulla domanda della Prussia l' Austria 
lia promesso di far ragione ai riclami delle prati- 
che relative al modo di operare della dogana , ri- 
spetto alle mercanzie di transito. 

i PRINCIPATI DANUBIANI 

Secondo. notizie recenti da Jassy, l'ospodaro 
della Moldavia, principe Ghyka, assumerebbe 
nuovamente il potere. Dietro esortazione della 
Porta, i medici di Jassy dichiararono che il prin- 
cipe è perfettamente ristabilito în salute. A quel 
che pare, in Costantinopoli si desidera ch'egli ri- 
manga nella dignità di ospodaro, posciachè Vin- 
viato russo presso la Porta, sig. OzerofT, si è pro- 
nunciato decisamente contro l'elezione del signor 
Sascar Pascano a suo successore. Attualmente il 
principe Ghyka soggiorna ancora a Harpascestie , 
lontano del tutto dagli affari. (Die Presse). 

tantinopo i maflo È ignoto se attual 

Cosi li, 28 marzo. È ignoto se attnal- 
mente si discuta fra il principe Menzikoff e la 
Porta la questione del S. Sepolcro; però si vuole 
aver rilevato da buona fonte che il divano tratti 
l'affare del Montenegro e l'emancipazione dei eri- 
stiani esclusivamente’ col ‘principe. Credesi che 
la dichiarazione energica e decisa dell'Inghilterra 
riguardo l'Oriente abbia effettuato questo cangia- 
mento e trasportato le discussioni su questo ter- 
reno, inoppugnabile dall'estero, 

All'ultima solennità ecclesiastica, tenuta nell'oc- 
casione delle più importanti festività greche ,, non 
intervenne il principe nè alcuno de'superiori im- 
piegati d'ambasciata. Dicesi che il principe Menzi- 
kolf abbia dichiarato al dignitario inviato dal pa- 
triarca per annunziargli che da parecchie ore 
egli era atteso onde celebrare la cerimonia, come 
egli non verrebbe, e il patriarca non potrebbe far 
di meglio che dare la sua rinuncia per non at- 
tendere la destituzione, Questa dichiarazione mise 
in grande scompiglio il clero greco. 

L'inviato russo fece complimentare ultimamente 
dal suo dragomanno gli ex-granvisir Rescid bascià 
e Riza basciù. . 

È giunto dal Montenegro (edme dicemmo) il 
colonnello russo Christophores, oriondo greco. 


Parecchi ufficiali superiori di stato maggiore par- 


lirono testò a quella volta. Quest' insolito movi- 
mento ‘delle truppe russe desta sorpresa è dà 
campo a varie supposizioni. 

Omer bascià viene aspettato fra breve. Egli 
verrà surrogato , a quanto dicesi, da Wassuf ba- 
scià, destinato testè per Damasco. (Triest. Zeit.) 

Leggiamo in una corrispondenza di Costanti 
nopoli 28 marzo, diretta alla Gazzetta ufficiale di 
Venezia, quanto segue : 

« Le domande del principe Menzikoff si cono- 
scono in parte; egli pretende dalla Porta la prote- 
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monelata Kaimè sopra il numerario ; e ciò perchè 
il governo, carta potendo emetterne quanta ne vuole 


e non potendo far rientrare danaro effettivo, per 
tutti gli escogitabili casi, può con questo mezzo 
indurre tutte le classi a spogliarsi delle monete, 


ed a preferire i kaimè. Infatti, posti al pari kaimè 


e monete, ritenuto che sui kaimè si paga interesse, 
@ visto che ad ogni ricerca possono essere cambiati 
alla banca, senza perdita, con danaro,.è certo 
che tutti quelli che hanino depositi di monete e 
non vogliono arrischiare in ispeculazioni, effet- 
tueranno il cambio con kaimé, che fruttano un 
interesse doppio di quello che qui si ritragga dai 
fondi. Una volta poi che il numerario sarà accet- 
tato nelle casse dello Stato, non manca mai un fal- 
limento che riduca al 50 percento, se non meno, 
i kaimè, 

< Quanto a me, non so trovare ragionevole, nè 
la parificazione dei kaimè col numerario, nè il 
prezzo fisso del cambio tra questa piazza e le piazze 
estere; nè possibile che s'impieghino 400 milioni 
in na uspeculazione, che, se intrapresa di buona 
fede, e nella volontà di adempiere alle proposte 
condizioni, sotto l'esecuzione delle quali venne la 
nuova banca approvata, non potrebbe essere che 
affatto. passiva, e la passività sarebbe tale de 
distruggere in poco tempo il capitale esposto » 








STATI ITALIANI 


; STATI ROMANI 

Roma, 6 aprile, Nello scorso mese di marzo , 
il consiglio di guerra francese condannò Stefano 
Giammarco e Loreto Deangioli , contadini ‘a cin- 
que anni di reclusione per conato di omicidio 
contro due artiglieri frarfcesi. 


——__—————_m 
INTERNO 





ATTI UFFICIALI 


Ieri, alle 3 promeridiane, S. M. ha ricevuto in 
udienza particolare dal sig. duca di Guiche le let- 
tere che lo acereditano in qualità di inviato stra- 
ordinario e ministro plenipotenziario di S.M. 
l'imperatore de'francesi presso questa corte. 

Il sig. duca di Guiche fu presentato a S. M. da 
S. E. il prefetto di palazzo. 

S. M., con decreti del 3 corrente mese, ha no- 
minato a consigliere di terza classe presso l'inten- 
denza generale della divisione amministrativa di 
Torino, l'avv. Cesare Vaglienti, già applicato al 
ministero dell'interno; 

Ed a scrivano nell'amministrazione provinciale 
l'amanuense per le opere pie presso l'intendenza 
di Susa Cler Augusto, il quale, per ordine mini- 
steriale, venne contemporaneamente destinato all’ 
intendenza stessa. 

S. M., con altri decreti del 5 pure di questo 
mese, traslocò dall'intendenza di Lomellina a quella 
di Casale l'intendente cav, avv. Filippo Celebrini 
di $. Martino ; 

Dall’intendenza di Casale a quella di Lomellina 
l'intendente avv. Carlo Verga ; 

Dall'intendenza generale di Ciamberì à quella di 
Ivrea il consigliere avv. Emilio Cler, promuoven- 
dolo ad un tempo dalla terza alla seconda classe. 

Con ordine ministeriale in data del 6, l'avv. 
Stefano Delfrate, applicato all'intendenza di Pal- 
lanza con facoltà di fare all'occorrenza le veci dell’ 
intendente, venne traslocato nella stessa qualità 
all'intendenza della provincia d’Acqui. 





FATTI DIVERSI. 


In conformità del precedente avviso inserto nel 
n. 68 di questo giornale, si notifica che il servizio 
funebre anniversario in commemorazione dei morti 
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nella battaglia di Novara sarà effettivamente cele- 
brato in tutte le chiese della capitale il giorno 13 
corrente, e che nello stesso giorno alle ore 10 
antim, eguale servizio avrà parimenti luogo in 
questa chiesa Metropolitana. (Gazz. Piem.) 


Demissione d'un deputato. L' egregio profes- 
sore Lione ci trasmette la seguente lettera con cui 
prende commiato dai suoi elettori del collegio di 
Costigliole d'Asti : 


zione dei greci, l'allontanamento dei rifuggiti 
politici, l'esecuzione del firmano, relativo ai Luoghi 
Santi, ed una spiegazione assoluta sul partito che 
prenderebbe la Porta al caso d'una guerra. Se 
vi si dice che l'imperatore delle Russie vuole i 
principati di Moldavia e Valacchia, non lo credete 
affatto. Pretende la Russia, come le altre potenze 
del Nord, la tranquillità generale; e quindi che 
sieno rimosse le cause che continuamente tengono 
agitati gli Stati, ma non si ha in mira un ingran- 
dimento di territorio, La Russia poi, che è sì vasta, 
può pensare a ciò meno delle altre potenze, Vuolsi 

, Sostenere da tutti un principio, e questo principio 
è dalla Russia possentemente appoggiato: cioè, 
che in nessuno degli Statì d'Europa sì coltivi 0 
si ecciti la rivolta, lè cui conseguenze furono e 
sarebbero troppo fatali ai buoni cittadini, all'indu- 
stria ed al commercio, 

« Venerdì il sultano firmò il decreto per l'isti- 
tuzione della nuova banca. I patti sono tutti favo- 
revoli agli assuntori ; non presentano alcuna ga- 
ranzia pel commercio, e sono tanto lontani dall’ 
assicurare un inalterabile: valore degli effetti su 
piazze estere, quanto è lontano dal vero e possi- 
bile che una piazza che sostiene un commercio 
passivo possa cambiare al pari le proprie tratte. 
Fino a che Costantinopoli riéeverà un valore doppio 
di quello che trasmette all'estero , il prezzo del 
cambio sarà sempre al disotto del pari, perchè i 
debiti non si pagano con parole, ma con danaro; 
e quando occorre spedire moneta effettiva per 
pagare le cambiali su Londra o Marsiglia, è im- 
possibile che ciò segua senza spesa, e che quindi 
Ja banca di qui possa sostenere al pari il cambio 
con quelle piazze. 

€ lo credo piuttosto di travedere una specula- 
zione, di concerto fra governo e direttori della 
banca, all'effetto di rialzare il credito della carta 


« Onorevoli miei elettori. 


< Accetiài replicatamente | incarico dî cui mi 
onoraste, col solo scopo del bene al quale mira la 
deputazione. L'esperienza mi dimostra che l'opera 
mia non può giovare abbastanza all’ intento, Sa- 
rebbe in.me vana ambizione il perseverare. Vi 
rassegno adunque il mandato. + Guardate di affi- 
darlo ad altri di me più fortunato, se non più co- 
scienzioso, onde riuscirvi. 

« Dichiaro di non fare allusione a persona , € 
tanto meno agli uomini dell’attuale gabinetto. 

< Il simbolo della mia fede politica è sempre 
lo stesso che recitava dalla tribuna nella seconda 
legislatura, all’occasione dell’ indirizzo in risposta 
al discorso del magnanimo Carlo Alberto, nè punto 
il contraddice la lealtà del glorioso di lui succes- 
sore, 

« Siate costanti, siate pazienti, non vi sfiduciate 
delle attuali instituzioni ; chè in esse è tanta virtù 
da compensarvi largamente col tempo dei gravi 
sacrifizi, ai quali in oggi vi assoggeltate. 

« Gradite intanto l'espressione dei miei inalte- 
rabili sentimenti d'affetto e di non peritura rico- 
noscenza ; e vivete felici. 


I <I vostro devot.mo ed obb.mo servo 
e già deputato 
prof. di legge AntoxiNo Lioxe. » 
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__—_— _——T—_—___—_—_—_———_r__ 
“Adunanza dell’. Varallo. Questa città non ha smentita 


generale agraria. Î) ù 
Tenevasi dall' Associazione agraria il 7 ed 8 del manza ch' ebbe sempre, di larga e pronta sovyeni-, © 


corrente aprile la solita adunanza generale ; la trice degli sfortunati. Ki de oe 
quale in quest'anno riescì più frequente di soci e | "Per gl''incendiati di Rocca una colletta vi fruttò 
più interessante di quanto nol fosse negli ultimi 2 | parecchie centinaia di lire. Tita è 


© 3 anni scorsi. Locchè ci induce a credere che 
Questa istituzione è tuttora eslimata ed apprezzata 
dai cultori delle utili discipline, e che i frutti suoi 
non sono pur tutti raccolti. 

Nel primo esordivasi la- seduta con un 
appropriato discorso dell’ egregio segretario della 
direzione, signor cavaliere professor Buniva, nel | 
quale esponeva le cose operatesi nell'intervallo de- 
corso dall'adunanza generale di maggio scorso. Il 
congresso di Tortona, la ricostituzione dei due co- 
mizi di Casale e di Voghera, la stampa degli 
Opuscoli popolari sulla bacologia e sulla zangola 
inglese, furono i fatti precipui che segnarono quel 
periodo. L'adunanza accoglieva con unanime ap- 
provazione quel discorso, e inoltre, com'era in esso 
proposto, votava ringraziamenti al benemerito co- 
mizio di Tortona per l'onorevole ospitalità accor- 
data ai membri del congresso dell'anno scorso, 
non che all’egregio signor Ignazio Strada per la 
sua offerta di un premio di lire mille a chi indi- 
cherà i mezzi di antivenire i danni dei vermi che 
guastano i nostri cereali. Si addivenne poscia alla 
elezione del presidente, e a grandissima maggio- 
ranza riesciva riconfermato il signor senatore Gia- 
como Plezza ; come pure furono rieletti i due vice- 
presidenti signori generale Quaglia e marchese 
Emilio Bertone di Sambuy. A segretari vennero 
quindi eletti i signori professori Camillo Ferrati e 
Demetrio Balestrero, ed il signor conte Carlo Mo- 
relli fu nominato conservatore del Museo geo- 
ponico. 

Nella seconda tornata, dopo l'approvazione del 
rendiconto economico dell’amministrazione 
lucidamente dall'avv. Pasini, si elessero il biblio- 
tecario ed i consiglieri residenti. Il risultato fu il 
seguente: bibliotecario signor dottore F. Freschi, 
consiglieri residenti signori Ignazio Strada - Au- 
gusto Burdin - conte G. B. Michelini - conte Vita- 
liano Borromeo - cavaliere Giuseppe Deferrari , 
questore della provincia di Torino - avvocato Va- 
lentino Pasini - dottor cav. Gerolamo Rossi - conte 
Ponte di Pino - dottore commendatore Trompeo. 

Venne in fine suscitata un’ interessante discus- 
sione sul modo di reprimere i furti campestri di 
cui è ora più che mai insistente il generale la- 
mento. E l'adunanza adottava la proposta di ri- 
volgere al R. governo la preghiera di voler ecci- 
tare i comuni all'esatta esecuzione della legge vi- 
gente ; quindi di favorire anche con una nuova 
legge ; ove sia d'uopo, la istituzione di delegati 
mandamentali di polizia, infine di ordinare ne' 
comuni un servizio di pattuglie coordinate tra i 
luoghi finitimi di guardia nazionale per la perlu- 
strazione delle campagne. 

Così compievasi con un atto che erediamo uti- 
lissimo l’ adunanza generale dell’ Associazione 
agraria, la quale , mercè lo zelo ed il maggiore 
concorso ollenutosi di soci, potrà operare tutto 
quel bene che il paese nostro si ripromette da 
questa lodata istituzione. i 

Teatro d'Angennes. Domani, martedì, il signor 
Neuville, primo comico de'teatri di Parigi, inco- 
mincierà il corso delle sue: rappresentazioni al 
teatro d'Angennes colla Famille improvisée. 

Si debbe saper grado alla direzione di questo 
teatro d'aver stretto contratto con questo valente 
artista, il quale, dicesi, giunga cor un repertorio 
ricco e svariato di nuove produzioni. 

Arresti. leri sera verso le ore 3 pomeridiane 
dai militi della guardia nazionale di Villanova d' 
Asti e della borgata di Valdichiesa veniva eseguito 
l'arresto dell'uecisore del maresciallo d'alloggio 
Quazzolo 2 Francesco, Petitt Giuseppe di Cortanze. 

Strada ferrata di Savoia. Leggesi nella Gazette 
de Savoie dell'11 ; 


Un’ accademia di musica vocale e istrumenta 
maesirevolmente eseguita dagli egregi filarmoniei | 
di questa città, produsse lire milanesi 155 esoldi AE 

E le allieve della scuola femminile, mosse an-— | 
che esse dalla cristiana carità, vollero pure con- 
correre al sollievo dî quegli infelici. / (2/0 i 

Trasformata la loro scuola in ‘un elegante tea- | 
trino per opera del sig. Carlo Botta, ch*è degno... 
di speciale elogio per esservisi prestato gratuità 
mente , vi rappresentarono nelle sere. della più CI x 
© seconda festa di Pasqua una commedia intitolata re 
La Prudenza, con tale maestria, che per giova- | | 
nelle di sette ai dieci anni non'si poteva nulla di | #L 
meglio sperare. Fra un atto e l’ altro-diédero esse — 
prova eziandio di non comune perizia nell'arte. 
della danza e della declamazione, è ne furono 
tutte e sempre meritamente di grandi applausi ono- 
rate. Questo piccolo teatro raccolse una notevole 
somma. 
















































































CAMERA DEI DEPUTATI, © 00 
Presidenza del presidente Rattazzi. | | 
Tornata dell'1l aprile. — - È 
Ad un'ora e un quarto il presidente dichiara. 
l'adunanza aperta. "RR TU) 
Si legge il verbale della tornata di sabbato ed 
il sunto di petizioni. sil 
Approvasi il verbale.» AT IIS 
Il presidente comunica una lettera del m nistro, > 
dell'interno, con cui questi rende informata la © 
Camera che il giorno 13 alle 10 e 1}2 si me 
nella cattedrale un servizio funebre per l' annîver- 
sario dei morti di Novara. Si estrarrà a sorte una — 
deputazione , salvo l' unirvisi a quelli che îl ere- 
deranno n" x 


Escono i seguenti nomi : Sanguinetti , Brunier, _ 
Bonavera, Cavallini, Quaglia , Rocci, Falqui-Pes 
Malan, Lanza, Rattazzi , Chiarle. Sane Pre 

Il deputato Lione scrive dimostrando la sua ad 
conoscenza alla Camera pel tratto di cui volle ono? 
rarlo e persistendo nella domanda di dimissione. | 

Questa è accordata, AR 

Seguito della discussione del progetto ni 

sul riordinamento dell LI sa 
sull'industria , sul commercio, sulle artî | 
e professioni liberati. 1 beve Se 

Seguita la discussione degli articoli che fu- > 
rono lasciati in sospeso : 

« Art. 4. Il diritto fisso è stabilito ; tai 

« 1. Per le professioni , industrie è commercì — — 
indicati nella tavola A, mediante tariffa generale 
di classi e con riguardo alla popolazione del luogo 
di esercizio. 

« 2. Per le professioni , industrie e commerci | 
indicati nelle tavole B C, per via .d' una- tariffa 
particolare secondo la loro qualità , con riguardo 
pure alla popolazione e con distinzione ulteriore 
di gradi. 

3. Per le professioni, industrive commerci | 
indicati nella tavola D, con tariffe speciali inera+ VE 
gione degli stromenti di produzione edi altri segni, ” 
esprimenti l' entità dell’ esercizio, e senza riguardo a ui 
alla popolazione.» i pai 

Stallo , Farina P. e Valeriò lanno molli ap — 
punti alle tabelle, dicendone ma) distribuite fe PI 
categorie e bisognevoli di essere intieramente ri- 
fuse. Ne propongono quindi il rinvio alla com- — 9 
missione, perchè le sottoponga a nuovo esame [AO 
le riformi giusta i molti emendamenti che si vo- Na 
gliono presentare. Veg hag I 

Sappa ( della commissione) fa osservare come, 
sarebbe lungo, interminabile l'esame della: collo- © 
cazione di ciascuna industria. La commissione 


po 


« In seguito d'un dispaccio telegrafico, ricevuto 
da Torino iermattina , alle ore undici , possiamo 
annunciare a‘nostri compatrioti che il sig. Bixio, 
membro del consiglio d' amministrazione della 
società Vittorio Emanuele, sarà probabilmente di 
passaggio a Ciamberì mercoledì di questa setti- 
mana, diretto per Torino, onde firmare il capito- 
lato relativo a'lavori della nostra strada ferrata. 

Il progetto di legge per la concessione sarà pre- 
sentato alla Camera de'deputati sabbato prossimo, 
16 aprile corrente, o lunedì 18 al più tardi. 

Alessandria, 9 aprile. Nell'entrante mese a- 
vremo lo stato maggiore con uno squadrone del 
reggimento cavalleggeri Novara in aggiunta dello 
squadrone attuale. In cambio avremo la perdita 
deizappatori della classe 181 che saranno mandati 
alle rispettive compagnie di Casale. 

— Per guarnirele nuove fortificazioni di Casale 
vennero esportati alcuni cannoni dalla nostra cit- 
tadella, e in questa vennero già tradotte due bat- 
terie di campagna. Credesi che saranno dodici le 
batterie. 

— Certo Bartolomeo Romano, già coinvolto nel 
nel processo Gagino, evasosi lestè dalla reclusione 
militare di Savona, trovandosi mercoledì inseguito 
sulle lìni di Retorto da due carabinieri, non che 
dal camparo di casa Dal-Pozzo certo Pallavicino, 
© dal fabbro Pastorina bersagliere in congedo, nel 
mentre stava per essere raggiunto dal Pallavi- 
cino lo feriva nel basso-ventre ‘con un'arma da 
fuoco di cui era munito; che fu causa della di lui 
Inorie avvenuta tre ore dopo. In questo frangente 
il detto Pastorinà che trovandosi munito di cara- 
bina colpì il bandito romano al collo, ‘e lo stese 
morto, 

Il bandito Romano, era gravemente indiziato 
come autore di aleuni furti seguiti nella chiesa dì 
Retorto, e su quelle fini. 


(L'Avvisatore Alessandrino * Questa fu pur sottoposta alle Camere. di commet- Mr 
» TAR 


doveva o rimandare l'attuazione di questa legge a 
tempo indefinito, o accettare per le categorie l'au- 
torità del ministero e dell’ esperienza del sistema 
francese, con quelle modificazioni che si ritenes= 


sero le più essenziali : e nel bisogno.delle finanze © 1A 


e nella convenienza di far cessare al più presto 
questa esenzione del commercio e dell'industria 
dai pesi pubblici, la commissione credette di do- 
ver attenersi al primo partito. ” 
Farina P.: Si credette pur necessario di fare 

alcune modificazioni al sistema francese, Ora, noi 
non vogliamo altro se non che sì facciano tutte 
quelle altre che sono richieste dalle diverse condi- 
zioni del nostro commercio. e dalla nostra indu- 
stria. Vi 


Genova massimamente fanno assai grandi affari. 
Perciò credo opportuno un nuovo esame. | 
Cavour €., ministro di finanze e presidente del 
consiglio : Vi saranno forse aleune anomalie nelle 
tabelle, ma non furono certo ben scelti gli esempi. 
lo inviterei il deputato Farina a visitare la fabbrica : 
di zolfanelli dei fratelli Albani. Esso è uno dei 


primi stabilimenti industriali di Torino ; $i trova 


nella seconda classe e ci dovrà rimanere. Quanto 
ai negozianti da grano, si potrebbe fare una cate- 
goria apposita per quelli di Genova ; ma quelli . 
della vallata del Po hanno d'ordinario pochissimi 
capitali. Nel sistema che si è adottato, oltre al di- 
ritto fisso, vi è un diritto; proporzionale ; la diffe- 
renza fra le varie classi non è gravissima, ed un 
errore non avrebbe quella grave importanza che 
nel sistema d'imposta sulle rendite, e sarebbe 
d'altronde corretto dal diritto proporzionale , che 
costituirà la parte maggiore della tassa. Se poi ci 
melteremo ad emendare le prima 


classificazioni 
di averne fatta l'esperienza, rovineremo la. 


eggo, per esempio, i fabbricanti di zolla © 
nelli portati nella seconda classe, mentre 20007 
portati nella terza i negozianti di. grano «che ig SE 
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ta; 
di 


sa » ciò si credette poco dignitoso per la Camera me- 


lo 


valoré, molte altre ve ne hanno nelle provincie 


con un capitale di poche centinaia di lire, e sa- 


rebbe un'ingiustizia il volerle colpire ugual- 
“mente. 
Farina .P. contesta che sia la parte maggiore 


. della tassa il diritto proporzionale, ed insiste pel 
| rinvio. Se vi saranno inconvenienti inevitabili , si 
andrà innanzi ugualmente; ma intanto non si può 
| prescindere dall’ esame. 

—_— Stallo dice che la Camera di commercio di Ge- 
‘nova fu interrogata soltanto quanto alla redazione 


ed alla denominazione delle varie industrie; che 


desima ; e ch’ egli stesso propose esser meglio ri- 
spondere che non e’ era da far nulla. 

G. Cavour, relatore , dice che Ja Commissione 
non si rifiuterà a discutere e prendere in seria 
considerazione tutti gli emendamenti che verranno 
proposti; ma ch' essa non può accettare il rinvio 
in massima di tutte le tabelle. 

Sappa: La discussione in genere delle tabelle 
ha tratto alla discussionelgenerale, e la Camera ha 
già chiusa Ja discussione generale, ha già adot- 
tato il sistema del progetto , e deliberato di venire 
all'esame parziale della legge. Il rinvio delle ta- 
belle sarebbe come un rimandare la legge alla 
futura sessione. 

Pescatore: Da questa discussione si rileva che 
le tabelle non sono state studiate da nessuno. Il 
ministero non ha fatto altro che tradurre la legge 
francese; la commissione ha seguito l'autorità del 
ministero ; e si vorrebbe che la Camera seguisse 
l'autorità della commissione e del ministero. Ep- 
pure si sono fatti notare inconvenienti, a cu con- 
Viene portar rimedio, lo propongo che si sospenda 
la discussione per tre o quattro giorni, onde i de- 
putati, che intendono presentare emendamenti, 
li possano far passare alla commissione, e questa 
abbia tempo di esaminarli. Sarà poi tanto tempo 
di guadagnato , perchè la discussione procederà 
più spedita. 

Sineo insiste dicendo che la legge vuol essere 
Votata coscienziosamente, non sulla semplice auto- 
rità della commissione ; che si deve vedere se si 
possa applicar anche da noi ciò che in Francia, 
è se si siano fatte alle leggi variazioni corrispon- 
denti ai bisogni. 

Cavour C.: lo non mi oppongo a chela discus- 
sione sia rimandata a domani; ma vedrei un 
grave inconveniente se lo fosse alla settimana ven- 
tura. Siamo già alla metà d'aprile, e il prolungare 
ancora di 7 od 8 giorni la sessione... (Pescatore: 
Tre giorni). Mi permetta il dep. Pescatore. Egli che 
non viene troppo di frequenti alla Camera , aveva 
tempo almeno da esaminare la legge (ilarità). La 
Camera di commercio di Torino non fece alla legge 
nessuna osservazione, non perchè la trovasse im- 
perfetta, ma perchè s'investì delle gravissime diflì- 
coltà del lavoro. Le modificazioni si potranno fare, 

Ripeto, con maggior sicurezza e profitto, di qui a 
due o tre anni. 

l'escatore (per un fatto personale): Mi sarà fa- 
cile giustifcarmi del rimprovero di poca assiduità 
fattomi dal signor ministro. lo, desiderando 
appunto di essere più assiduo, interrogai le auto- 
rità universitarie se erano disposte a tener conto 


‘| della mia qualità di deputato nel valutare i miei 


servizi e mi si rispose che no. Il mio insegnamento 
inoltre, per l' incompleta legislazione, presenta 
difficoltà tali che vorrebbero tutta l'opera d'un 
uomo. Dirò poi che non posso mai intervenire agli 
ufizi, perchè le ore di questi coincidono appunto 
colle ore di scuola. Nel 49, quando l'opposizione 
era in maggioranza, mi era stata data ampia fa- 
coltà cirea la scuola. 

Cavour €,: In una circostanza in cui un depu- 
tato fece istanza che î professori di Torino membri 
anche della Camera venissero durante la legisla- 
tura esonerati dal far scuola, io credetti di do- 
vermi opporre in nome dei professori stessi, e 
questi sorsero tutti a far plauso alle mie parole. Io 
era quindi in diritto di pensare che l'insegna- 
mento gravissimo del deputato Pescatore non fosse 
però tale da privarci del concorso della di lui 
opera e della di luî parola. 

Valerio: Credo che il signor ministro prenda 
equivoco. Nessuno propose mai che i professori di 
Torino fossero intieramente dispensati. Io do- 
mandai bensì che si fissassero ore di esami com- 
patibili con quelle delle sedute. In ogni altro caso 
sarei stato d' accordo col sig. ministro. 

Cavour C.: Non fu nella circostanza in cui 
parlò il deputato Valerio , ma in un'altra che si 
fece questa proposta. (L'oratore cerca degli occhi 
nella Camera lo spiritoso proponente ; — Voci: 
Angius! Angius!— Ah! — ilarità). 

Pescatore : Non domando io già una dispensa , 
ma una minor esigenza nel noverare le lezioni. In 
tre mesi, per esempio, mi avvenne di mancare 
due volte, e subito le autorità universitarie fecero 
al ministero richiamo che io mancava frequentis- 
simamente alle lezioni. x | 

Stallo insiste perchè la discussione sia riman- 
data di tre o quattro giorni. Saranno moltissimi 
gli emendamenti che verranno presentati. Bisogna 
che la commissione abbia il tempo di esaminarli. 
Così ne sarà anche abbreviata la discussione, 


non intendo oppormi alle osservazioni che si fa- 
ranno: Quando le anomalie sieno dimostrate, ci 
potremo facilmente intendere. 

Sineo : La commissione dichiarò di non aver 
studiato abbastanza... 

Cavour G. (vivamente): Oh, domando la parola! 
(ilarità) . 

Sineo: Conviene che la commissione sia dispo- 
sta a rispondere a tutte le obbiezioni. Tanto più 
sarà studiata la materia, tanto più breve riuscirà 
la discussione. 

Cavour G.: La commissione lamentò la man- 
canza nel suo seno-di uomini tecnici ; ma essa ha 
studiato quanto più potè attivamente, e non de- 
clina la discussione. 

Crosa propone per termine di transazione che 
domani si sospenda la seduta e si rimandi la di- 
scussione a mercoledì. 

Le proposte Pescatore e Crosa vengono a grande 
maggioranza respinte. 

Aggiunta di spese ai bilanci 1852 
dell'artiglieria e delle finanze. 

Il presidente dà lettura del progetto, che è 
questo : 

Articolo unico. 

Sono autorizzate in aggiunta ai Bilanci dell’an- 

no 1852 le seguenti maggiori spese, cioè: 





Cat...23. Trasporti . . . . . L. 5,500 
Cat. 19. Assegnamenti d’aspettativa » 250 
Totale L. 5,750 


Nessuno domandando la parola, l'articolo è 
messo ai voti ed approvato. 

Viensi alla votazione per iserutinio segreto, che 
dà questo risultato : 


Votanti 105 
Maggioranza 53 
In favore . 91 
Contro 14 


Il presidente : La Camera adotta. 

Cavallini presenta la relazione del progetto di 
legge relativo alla ferrovia di Novara al Lago 
Maggiore. (Oh! ah!). 

La seduta è sciolta alle 4 e 3;4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani 

Seguito della discussione della legge per un im- 
posta sulle arti e mestieri. 





Genova, 1l aprile. leri giunse da Marsiglia 
l'avv. Penna e ripartì il medesimo giorno per Co- 
stantinopoli, ove è destinato qual console canrel- 
liere della legazione. 

Roma, 7 aprile. Risulta dai registri della po- 
lizia che nella settiniana santa, ora scorsa, vi fu- 
rono a Roma 35,484 forestieri : nel 1852 ve ne fu- 
rono 31,336. Gran parte sono protestanti inglesi 

Ora incominciano a partire. 

Sviszera. Leggesi nella Patrie: 

« Parecchi giornali esteri , e specialmente il 
Times, suppongono che il protocollo firmato a Lon- 
dra il 24 maggio anno scorso fra la Francia, 1’ In- 
ghilterra, la Prussia, l'Austria e la Russia intorno 
alla quistione di Neuchatel, contenga articoli  se- 
greti, pei quali il cantone di Neuchatel potrebbe 
essere fra breve occupato a nome del re di Prussia. 

« Crediamo poter affermare che il protocollo 
del 24 maggio non ha articoli segreti, e non ha 
ricevuto dopo alcuna addizione. Tutte le conse- 
guenze che si vollero dedurre da un fatto che non 
esiste, cadono dunque da sè e non v' ha luogo di 
combattere più lungamente apprensioni fin qui 
senza fondamento. » 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 9 aprile. 


Si assicura positivamente che è rotta ogni trat- 
tativa concernente il viaggio del papa a Parigi. 

Può essere considérata come una conferma as- 
soluta di questa notizia la smentita data dal Afoni- 
teur ai rumori chesi erano sparsi intorno alla sup- 
posta intenzione del governo di proporre delle ri- 
forme nelle condizioni del matrimonio civile. 

Se l'organo ufficiale ha rotto il silenzio intorno 
a siffatta questione che pure da qualche tempo era 
argomento di opuscoli e di polemiche nei giornali, 
egli è perchè si crede dispensato da quella riserva 
che ha stimato meglio d'osservare sintantochè du- 
ravano le negoziazioni diplomatiche dirette allo 
scopo di indurre il papa a prestarsi alla consacra- 
zione dell’imperatore. 

Il partito legittimista è molto contento di questa 
soluzione negativa. Il viaggio del papa in Francia 
era per questo partito soggetto di apprensioni di 
diversa natura e quasi in contraddizione le une 
colle altre. 

Da un lato esso temeva quella maggiore rive- 
renza popolare che avrebbe potute ispirare per il 
nuovo potere la consacrazione papale, e dall'altro 
dubitava che la presenza del papa in Francia po- 
tesse diminuire anzichè accrescere il rispetto per 
l'autorità del sommo pontefice, 

In quanto all'imperatore, dicesi che abbia imme- 
diatamente ordinato di sospendere i preparativi 
per la cerimonia dell’incoronazione, aggiungendo 





e che vennero date delle disposizioni per l'allogio 
di nuove truppe che devono recarsi a Malta, 

Lo stesso avviene dei preparativi militari della 
Russia, che un giorno si dicono sospesi, ed il 
giorno dopo si annuncia che continuano colla più 
grande attività 

Qui tutti questi misteri hanno stancata la pub- 
blica attenzione; nessuno parla più di questo ar- 
gomento , in aspettazione che si possa farlo con 
qualche cognizione di causa. 

La pubblica opinione è piuttosto continuamente 
preoccupata delle differenze vostre coll’ Austria. I 
giornali le discutono a seconda del diverso colore 
politico cui appartengono, ma sotto il punto di 
vista del diritto internazionale e dei principii ge- 
nerali di giustizia, sono d'accordo a qualificare 
i procedimenti dell’ Austria come l' introduzione 
di un sistema che costituisce una negazione con- 
continua e flagrante di ogni norma di moralità e 
di diritto. 

Tutti condannano l’ Austria altamente, se. non 
che i giornali democratici invocano contro di essa 
una giusta e meritata punizione, ed i giornali 
realisti danno alla loro riprovazione una forma di 
avvertimento paterno, e conchiudono come il Jour- 
nal des Débats di questa thattina, sperando ancora 
che la partenza del sig. Revel da Vienna possa 
esercitare una salutare influenza sui consigli del- 
l’Austria, e dichiarando di desiderarlo ardente 
mente sopratutto nel vero interesse del gabinetto 
austriaco. 

La non riuscita delle. pratiche dirette dal go- 
verno piemontese dovrebbe naturalmente rendere 
più direttamente efficace l’azione della Francia e 
dell'Inghilterra , dalla quale si può ora soltanto 
aspettare a questo affare una soluzione conforme 
al diritto delle genti ed al grado di civiltà dell’e- 
poca attuale. 

Varii personaggi che per la loro dignità che 
occupano e per i loro antichi legami d'amicizia e 
d'intimità coll'imperatore, sono in situazione di 
conoscere le sue intenzioni, continuano ad assicu- 
rare che le istruzioni date al sig. Bourqueney lo 
autorizzano ad intervenire in questa faccenda coi 
consigli, sintantochè si potrà credere che vengano 
ascoltati, ed in caso contrario, anche con altri 
mezzi più energici e più decisivi. 

Si scrive da Varmes il sei aprile all'Aumiliaire 
breton : 

€ 1 signori Blanqui e Casavan, detenuti politici, 
sono fuggiti dalla prigione di Belle-Isle-en-Mer 
nella notte del 4 al 5 di questo mese. 

« Questa fuga è attribuita alla negligenza dei guar» 
diani i quali, in luogo di fare l' appello nominale, 
si sono limitati a guardare nelle celle ove due fan- 
tocci erano stati destramente collocati, La gendar- 
meria si pose in seguito sulle traccie dei fuggitivi, 
i quali, dietro le informazioni date dai contadini , 
furono arrestati non lungi dal porto del Palazzo 
nell'isola, nel momento in cui senza dubbio cer- 
cavano i mezzi di raggiungere il continente.» 

(Débats) 

I redattori .dell' Univers stampano in testa del 
giornale una dichiarazione, nella quale promettono 
di correggere d'ora innanzi quelle mende che 
aveano motivato il monitorio dell’ arcivescovo di 
Parigi. Non è però la prima volta che abbiamo 
veduto una simile promessa fatta con tutta la un- 
zione immaginabile. L'avvenire mostrerà se questa 
vale meglio delle altre. 

Marsiglia, 9 aprile La squadra francese pas- 
sando a breve distanza da Malta, l' ammiraglio in- 
glese spedì immediatamente una fregata a vapore 
per riconoscerla e offrirle i suoi servizii. Dicesi 
anche che l'ammiraglio Dundas abbia fatto. dire 
al sig. de Lassusse che s' egli desiderasse entrar 
a Malta colla flotta sotto i suoi ordini sarebbero 
date le disposizioni per riceverlo. 

Il 4 aprile la squadra inglese non aveva rice- 
vuto ancora l’ ordine di mettersi alla vela. 

(Semaphore) 

Inghilterra. Nellaseduta del 7 aprile la Camera 
dei lordi, dopo I indirizzo di congratulazione alla 
regina, discusse le mozioni relative al governo 
delle Indie e alla compagnia della Nuova Zelanda; 
la Camera dei comuni si occupò dei pirati di 
Borneo e delle accuse del sig. Hume ]contro Rajà 
Brooke, della corruzione nelle elezioni di Cam- 
bridge, e di una mozione del sig. Moore per un 
esame delle annualità consolidate dell’ Irlanda colla 
proposizione dî rimettere il debito incorso dall'Ir- 
landa durante l' ultima carestia. La mozione fu 
combattuta dal governo , e respinta con 143 .voti 
contro 95. 

L'affare più importante nella Camera dei comuni 
nella sera dell’8 fu l'introduzione delle celebrate 
misure finanziarie del cancelliere dello scacchiere, 
relative alla riduzione del debito nazionale. Dopo 
qualche dibattimento esse furono adottate dalla 
Camera, come risulta dal relativo dispaccio tele- 
grafico già pibblicato. 

— Si assicura che dei dispacci da Malta del 30 
marzo annunziano che la squadra inglese avea ri- 
cevuto l'ordine formale di non abbandonare l’an- 
cora, considerandosi come ultimati gli affari di 
Costantinopoli. (Patrie). 


G. Roxarvo Gerente. 
=T.T+7y5y ——W"Ò"a ea: 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 11 aprile 1853 

Fondi pubblici è 
18485 0j0 1 marzo—Contr, della matt. in e. 97 96 75 
1849 » lgenn.—Contr. del giorno preced. dopo 
u la borsa incont. 9776 
1851 » die. — Contr. del giorno preced. dopo la 
borsa in cont. 97 25 rd 
Id.in fliquid, 97 60 p. 90 aprile, 
98-25 p.31 maggio 
1849 ObbI.18.bre —Contr. del giorno preced . dopo 
la borsa in cont. 985 50 986 
1850 » 1lfebbr.—Contr.delgiorno preced. dopo 
L la borsa in cont. 995 
Contr, della matt, in cont, 990 
Fondi privati 
Az.Banca naz.] genn. - Contr. del giorno préced. 
dopo la borsa in cont. 1365 
Id. in liquid. 1360 p. 15 aprile, 
1365 1370 1370 1370 p.30 detto, 
1370 p. 10 maggio 
Gontr. della matt. în liquid. 1377 50 


p.31 maggio 
Via ferr. di Savigliano 1 genn. — Contr.della matt. 
in cont.513 
Cambi 
Per brevi scad, Per 3 mesi 
Augusta 252 34 252 
Francoforte sul Meno 210 1}2 
Genova sconto . 4070 
Lione . 99 90 99 25 
Londra 25.05 di 95 
Milano 
Parigi . 99 90 99 25 
Torino sconto 400 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 06 20 09 
— di Savoia 2 72 WwTI 
— di Genova 79 25 79 43 
Sovrana nuova 35 12 35 21 
— vecchia . 34 90 95 
Eroso-misto 
Perdita . 2400/00 


(" [biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
I IZ ZII TZ e ee 


M. VINN, de Loxpres, 
Professeur de langue et de littérnture anglaises, 
Donne des lecons chez lui et en ville. 
Via della Zecca, n. 9, casa Dal-Pozzo, corte 

delle Indie (ou par la porte du Sussembrino, 
n.36, rue du Po). 
Le professeur est chez lui tous les jours, de midi 
à une heure, 


eee) )]\])e 


Il sottoscritto, maestro di lingua francese 
in Zurigo, riceverebbe in pensione uno o 
due giovani italiani, i quali desiderassero 
istruirsi nella lingua francese e nella te- 
desca. 

J. GuiLtovn. 
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DELLE BELLEZZE 


DELLA . 


RELIGIONE CRISTIANA 


del teologo 
MAURIZIO MAROCCO 


Volumi due. 


Opera pregievole per dizione, ricchezza di 
cognizioni ed altezza di concetti; essa è 
un’ esposizione perfetta della dottrina cri- 
stiana. 





Torino, Stabilimento tipografico Fontana 


IL GIUDICE DEL FATTO. 


NEGLI STATI SARDI 
ISTITUZIONI 
ALL'UFFIZIO DIGIURATO 
E 
MANUALE TEORICO-PRATICO 
per esercitarne le funzioni 


DELL'AVV. 
DESIDERATO CHIAVES. 





Tip. C. Cannone. 


È Va f 

{ iL L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
(| ciodi Torino e di Genova, le quali non vi fecero ) Il Presidente: Non ci sarebbe nulla da mettere ; che anche in mancanza della consacrazione del Per la via telegraflca non abbiamo da P: 
|‘ Nessuna osservazione. Dopo due o tre anni di pra- all'ordine del giorno. papa, egli non si ritiene meno imperatore dei fran- rigi che il seguente dispaccio : 

tica, si potrà riformarla; ma ora non faremmo altro Cavour C.: 0 si vuole un esame profondo, e | cesi per la volontà della nazione. A Meipra n 

che rinviarla all'anno venturo e surrogare forse | non che tre o quattro giorni non. basterebbero Intorno agli affari d' Oriente continua sempre a Borsa di Parigi 1 aprile. 

ad alcuni errori altri più grandi. nemmeno tre o quattro mesi. O si vuol rimediare | regnare lo stesso mistero , alimentato da continue In contanti In liquidazione 

‘ Sineo: Commissione e ministero si fondano | alle anomalie più urgenti, e si puòfarlo in 24 ore. | contraddizioni nelle notizie che vi si riferiscono. | _, FONdi francesi 

sulla presunta bontà della legge francese. Biso- | —Stallo persiste. Non si sa ancora dove si trovi la flotta francese, | 3 P-010 . -8085 8085 rialzo 9 c. 

guerebbe dunque almeno che noi l’avessimo sott'oc- Cavour C.: Chi dovrebbe aver meno bisogno di | Vi ha chi pretende che la flotta inglese sarebbe 4 1/2 p. 010 104 » 10385 ia. 10c. 

chio, per poter apprezzare le variazioni introdotte | dilazione sono gli uomini speciali, che non po- | stata richiamata anche qualora fosse partita in se- | 1893 3 P- 010 69 60 id. 95. 

e quelle che fossero ancora necessarie a introdursi. | tranno in tre giorni venirin cognizione di tutto ciò | guito agli ordini del colonnello Rose, e nel me- | , Fondi piemontesi 

Se a Torino vi è una fabbrica di zolfanelli di gran | che non hanno appreso in 20 anni di pratica. Io | desimo tempo si annunzia che essa sarà rinforzata 1849 Gp. 010 9VY28 id. 16 c. 
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AUSTRIA. E PRUSSIA 


Gli arresti fatti ultimamente a Berlino, 
dietro scoperta/ di macchinazioni politiche 
in senso mazziniano diramate in diverse 
parti della monarchia prussiana, hanno fatto 
é suprgr che, il governo di Prussia, spinto 

dalla necessità di provvedere alla propria 
lt conservazione, siasi ravxicinato all'Austria 
i. dimenticando antichi rancori, e sopratutto 
che sia\divenuto più docile ai comandi del- 
| l'autocrate russo, comumieati in forma di 
consigli . In ciò non havvi nulla di 












( prima 
volta Den per far cedere ai voleri dei go- 
verni dispotici il governo prussiano, che 





| ha pur, serbato le forme e qualcosa della 
i sostanza di, un governo costituzionale , gli 
N viene fatta paura colle mene del partito de- 
mocratico. Ogni volta però che si tratta di 
interessi vitali della monarchia l'opinione 
pubblica si sveglia con sufficiente energia 
per imporre al governo un andamento con- 
forme al suo onore, alla sua dignità e alla 
sua indipendenza. Ò 

Le negoziazioni che hanno preceduto l'ul- 
timo, trattato di commercio ne sono una 
prova evidente ; l' Austria fece ogni sforzo 
per costringere la Prussia ad ammetterla 
nello Zollverein tedesco, e ciò sarebbe stata 
la completa sommissione della politica prus- 
siana a quella dell'Austria , e per conse- 
guenza ancora a quella della Russia ; il go- 
verno prussiano sospinto dalla pubblica 
opinione tenne fermo, e l' Austria dovette 
accontentarsi di un magro trattato commer- 
ciale, Invano. fogli austriaci si sforzano di 
amplificarne il significato e l'importanza, 
il recente trattato fra l’ Austria e la Prussia 
non èin sostanza che un trattato commer- 
ciale più o meno esteso di tanti altri trattati 
che i diversi Stati indipendenti dell'Europa 
hanno conchiuso fra di loro senza cambiar 
nulla nella rispettiva posizione politica. Altro 
non fecero che numentare i punti di contatto 
e per conseguenza anche le occasioni di 
conflitto, come accade ora nella questione 
fra.il Piemonte e l’Austria, avendo il trat- 
tato di commercio del 1851 dato occasione 
ad una violazione pet parte dell’ Austria, e 
alle conseguenti proteste e rotture diploma- 
tiche per parte del Piemonte. 

L' Austria avrebbe pur voluto imporre alla 
Prussia, col mezzo .della Confederazione 
germanica, le sue leggi sulla stampa; la 
Prussia ha sostenuto-la propria legislazione 
e costrinsè l' Austria a desistere dalla pre- 
tesa, 

In epoca più vicina |’ Austria riteneva si- 
cura la cooperazione della Prussia nelle ri- 
mostranze iniziate contto )' Inghilterra in 
cqusa dei rifugiati, ma la Prussia non trovò 
del suo interesse di seguire le însinuazioni 
dell'Austria, probabilmente nel segreto pen: 
siero che .in caso di, reale. pericolo l' Inghil- 
torra è un alleato assai più solido e lealeche 
l'Austria e la Russia, e ciò fece dire ad 
una persona collocata assai.in altoa Vienna : 
« Non valeva la pena di abbandonare gli 
« Stati della coalizione per fare l'acquisto di 
« un così tiepido alleato. » 

Faremo anche menzione della visita del- 
l'imperatore d'Austria a Berlino, la quale non 
fu restituita finora dal re di Prussia, e non 
“ havvi alcuna probabilità che ciò avvenga. 
Questo contegno, che sarebbe mancanza delle 
regole comuni della civiltà, può essere attri- 
huito a diverse cause. Si può supporre di- 
pendente da freddezza fra i due governi, 
ma può essere anche il prodotto di certe ap- 
prensioni, che a noi non conviene di speci- 
ficare, In quest’ ultimo, caso si può ritenere 
che le medesime apprensioni distoglieranno 
il governo prussiano dall'assecondare la po- 
litica ayyentata, irritante e crudele dell'Au- 
stria. Ne. possiamo inferire che se qualche 
volta il governo‘prussiano si lascia imporre 
dalla paura dei rivoluzionari qualche con- 
cessione verso lexiltre due potenze del Nord, 
o lascia campo a queste di interpretare il 
suo contegno in un senso favorevole alla 
loro politica di violenza e di ingiustizia, 
pure la Prussia è.alleato sul quale essi non 
possono contare in modo assoluto. 

Mentre il governo prussiano è un alleato 
dubbio dell'Austria, possiamo constatare 
nel modo più positivo che la naziune non è 
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nullamente Misposta in alcun caso .a n 
causa cpyiuné coll'Austria. Con ciò noîi.ve- 
gliamo sépatate la nazione dal governo se-' 
condo la tattica usata dai partiti ultra dento- 
eratiéi che noi combattiamo; abbiamo: già 
osservato che l'opinione pubblica in Prussia 
è potente ed esercita la sua influenza anclie 
sul governo, le di cui oscillazioni in'senso 
austriaco sono sovente l'effetto della pauta, 
più sovente ancora della necessità di eser- 
citare un'azione moderatrice sulla spinta del- 
l'opinione pubblica, Appunto dal non potersi 
e non doversi separare in Prussia la politica, 
del governo dalle idee predominanti netti 

ione;-possiamoò dedurre che quella poli: 
ticanon è:così affatto austriaca o russa, come 
i pubblicisti ispirati dall'Austria vbrrebbero 
far credere. 

In Prussia non havvi alcun partito poli- 
tico di qualche importanza , che sia vera- 
mente amico dell'Austria. Ad eccezione dei 
corrispondenti della Gazzetta d'Augusta e 
dei fogli austriaci, tutti: gli organi di pub- 
blicità in Prussia sono in maggiore 0 minor 
grado ostili all'Austria. Deì giornali demo- 
etatici, per quanto loro è concessa una esi- 
stenza, sino ai più conservativi, havvi un’'ar- 
monia veramente edificante di invettive e 
imprecazioni contro l’Austria. Non faremo 
menzione dei giornali liberali e  costituzio- 
nali, i quali, dividendo a questo proposito le 
nostre opinioni, non possono a meno di 
osteggiare l'Austria, nemica naturale di 
ogni libertà costituzionale e di ogni idea 
generosa. Essi rappresentano l'immensa 


maggioranza del popolo prussiano, e la | 


vasta diffusione del principale loro' organo 
la Gazzetta di Colonia , ne è una prova 
evidente. 

Nell’avversione contro l'Austria non sono 
però meno avanzati neppure quei fogli prus- 


siani cui l'Austria stessa applica la deno- | 


minazione di conservativi. Già abbiamo 


avuto occasione di citare dalla Gazzetta | 


Crociata ossia Nuova Gazzetta Prussiana 
molti passi ispirati da sentimenti ostili al 
goverio austriaco, esi tratta di un giornale | 
dei più retrogradi, a fronte del quale forse 
l'Armonia, la Campana e gli organi più 
violenti del gesuitume in Savoia sono ancora 
progressivi. I retrogradi prussiani intendono 
la politica, così detta dell'ordine, in modo 
diverso dell'Austria; essi vogliono ristabi- 
lire gli antichi ordini feudali in un interesse 
più aristocratico che dinastico 0 dispotico ; 
l'Austria. invece, in un interesse di dispo- 
tismo dinastico, al presente in alleanza col 
dispotismo militare, distrugge aristocrazia, 
democrazia, ordine civile, proprietà e diritto 
senza distinzione e. riserva. I retrogradi 
prussiani hanno rotto colla rivoluzione, per 
far rivivere lè antiche tradizioni , il dispo- 
tismo austriaco ha rotto colla rivoluzione, ma 
anche colle antiche tradizioni per far tavola | 
rasa, onde impiantarvi un governo non dis- | 
simile a quello del gran turco nel medio | 
evo. 

Anche i conservatori più moderati in Prus- | 
sia sono avversi all'Austria. L'organo della 
frazione più importante di questo partito è il 
Giornale ebdomadario prussiano, Questo 
foglio conteneva, giorni sono, due articoli 
che la Corrispondenza Austriaca qualifica | 
frai più maligni che la stampa ostile all'Au- 
stria abbia recato da più mesi in qua. 

Quel foglio non ci perviene e quindi non 
siamo in grado di giudicarne, ma se dob- 
biamo tener conto dell' ira che ha destato e | 
che si è sfogata nel. giornale semi-ufficiale 
del governo austriaco, conviene dire che | 
esso abbia colpito nel segno. 

Dall'analisi datane dalla Corrispondenza 
rilevasi che il foglio prussiano condanna lo 














sviluppo della recente politica austriaca e 
ne reyoca.in dubhio la possibilità della riu- | 
scita; descrive lo Stato austriaco come un 
insieme mantenuto soltanto con mezzi vio- | 
lenti che deve sfasciarsi inevitabilmente; la | 
rivoluzione è permanente in Austria, e la 
Germania deve perciò guardarsi dal congiun- 
gere le sue sorti con quelle dell'Austria, | 
che va perdendo la posizione e il valore di 
una grande potenza europea, 

Non ci soffermeremo alle furibonde de- 
clamazioni opposte. dal foglio austriaco alle 
deduzioni del giornale prussiano; che non fa 
altro che ripetere le verità già riconosciute | 
da tutti gli organi indipendenti dell'opinione 
pubblica'in Europa. Riprodurremo soltanto 


un. paragrafo dell’ articolo: austriaco, che 
dimostra sino a'qual punto gli uomini, che 
ora.reggono: le cose a Vienna), ‘spingono la 
loro tracotanza ed impudenza : 

« La quantità di devastazioni operate dal- 
« l'anno 1848 esige anzi tutto tempo per 
« allontanarle e per sostituirvi opportuni or- 
*« ganismi. L' Europa crede nella riuscita 
« di questo grandioso di rigenera- 
€ zione, poichè mai fu.il nome dell’ Austria 

più rispettato all’ estero, mai fu più ricer- 
« cata l'alleanza dell’ Austria, e meglio sti- 
nata che appunto ‘adesso. Del resto que- 

S0N0 cose Bd operazioni nostre intérné;' 
ed abbiamo la forza e il coraggio di re- 
spingere ogni ingerenza dal di fuori. Que- 
« sto è il puntò forte, questa la pietra di 
« paragone per la vitalità degli Stati. Chi 
« dubita della vitalità dell'Austria, ne faccia 
« esperimento. » 

Egli è da cinque anni che i fogli austriaci 
ci ripetono sopra tutti i tuoni che l’ Austria 
prosegue un grandioso processo di rigene- 
razione. Le concessioni del marzo 1848, le 
barricate dell'aprile e del maggio iù Vienna, 
il governo degli studenti , ‘la rivoluzione di 
ottobre , le fughe di Innsbruck e Olmiitz, 
le diete di' Vienna e Kremsier, il doppio 
giuoco, della corte austriaca in Ungheria 
con Kossuth e Jellacich, il ministero Schwar- 
zenberg-Stadion ; l' uno morto di rabbia, 
l’altro impazzito per disperazione, l'abdi- 
cazione dell'imperatore Ferdinando cui sue- 
cedette Francescò Giuseppe, la dispersione 
violenta della dieta di Kremsier, la costi- 
tuzione concessa il 4 marzo 1849 e distrulta 
il 20 agosto 1851, l'intervento russo in Un- 
gheria, lo stato d'assedio permanente, le am- 
Nistie violate, il bastone, le fucilazioni ; le 
forche, la confisca delle proprietà private — 
eccoil processndi rigenerazione dell'Austria, 
lo sviluppo della sua politica. 

Queste sono le cose e le operazioni interne 
dell'Austria per le quali essa ha la forza el 
il coraggio di: respingere renz 
di fuori, per le quali essa s° illude di essere 
rispettata e stimata. E in faccia a talì risul- 


< 
« 


tati si ha l’impudenza di pretendere che | mente un piccolo ed un grande esercizio — ‘ 
sappia, .. 


l'Europa creda nella riuscita della rigene- 
razione dell'Austria, e di provocare ad un 
esperimento coloro che dubitano della sua 
vitalità | 

L'Austria fa un giuoco disperato , e per 
sostenerlo ha d'uopo di usare un linguaggio 
altero e provocante, ma ciò non accresce le 
probabilità della riuscita. Nell'interno, di 
tutti i famosi organismi pubblicati 0 pro- 


| messi neppur uno è ancora andato in atti- 
| vità; dacchè come tali non possiamo conside- 
rare qualche variazione nello scomparti- | 


mento territoriale delle singole provincie. 
All'estero l' Austria aveva ottenuto qualche 
successo contro la Prussia ai tempi del prin- 
cipe Schwarzenberg , e il suo sistema di 
politica riguardo alla Francia avrebbe po- 
tuto giovare alla situazione dell'Austria svin- 
colandola dalla Russia.Ma egli soccombette 
nell'impresa, superiore alle forze di un 
uomo, e il suo successore lasciò ingolfarsi 
l'Austria nell'abisso in cui trovasi attual- 
mente perduta. Ottenne in Oriente un’ ap- 
parenza di successo in. conflitto con uno 
Stato ridotto all'agonia e abbandonato da 
tutti. Ma nelle suè prepotenze contro la 


| Svizzera e il Piemonte non ha finora otte- 


nuto altro risultato fuorchè quello di farsi 
mettere all'indice dalle nazioni incivilite 
dell’ Europa. Se l'Austria crede che violando 
i trattati e le convenienze internazionali sia 
fare un esperimento di vitalità, tenga pure 


| questa via; sarà di lei come di colui che 


« combatteva ed era morto. » 

S'inganna però il governo austriaco se 
crede di provocare gli altri a fare consimili 
esperimenti; non è ancor tempo. Un prode 
generale , ministro piemontese, che con 
gloriosa morte sul campo di battaglia iden- 
tificò il suo nome per sempre alla causa 
dell'indipendenza italiana, disse nel 1848 
parlando dell’ Austria : 

« Che ad un cane che si consuma nella 
« propria rabbia non conviene dare un 


| « calcio. » 


Cid è vero ancora adesso, anzi più vero che 
nel 1848, allorchè Je nostre follie ci ave- 
vano indeboliti e screditati in faccia a tutta 
l'Europa. Ora le parti sono invertite, e se il 
cane idrofobo vorrà mordere fuori del suo 
covile , allora verrà il tempo chè tutti quelli 


accettano 
‘ fascia. — Annuozi, 


h k { s h per î 


richiami ate ee 









che hanno interessi di morale , di giusti 





e di politica da difendere gli si avventeranno — 
incontro. per finirlo. \ bea hi % 
: sn vi, }: 
CAMERA DEI DEPUTATI to 


VA « 
Quest oggi si fece il primo passo nella. 
discussione della legge sulle patenti, e 
ciamo il primo passo, giacchè tutte le Po 
che si dissero nelle sedute trascorse non | 
pare che abbiano avuto un sensibile risultato | 
nell'approvazione della legge stessa. E 
minciarono quest'oggi a presentarsi le 
gravi quistioni a 
L'art. 4 determina una delle basi dell’im- 


4 
x 


posta, cioè il diritto fisso che deesi pagare, _ 


dagli esercenti professioni, industrie e com 


merci a seconda delle categorie in cui sono 


collocati nelle annesse tabelle A, B, Cè p 
Ma prima di tutto presentavasi il dubbio, 

questo diritto dovesse determinarsi to 
in ragione delle diverse xorie 


dalle tabelle, o se piuttosto nelle categorie 


medesime dovesse farsi luogo ad una gra- © 
ortanzia 08 SA 


duazione a secondadell' importanza ed 


sione dell'esercizio che vuol colpirsi. Quest de; J 
ultima opinione, che sembra sostenuta dal © Lv 


pensiero della giustizia, era propugnata. a 


onorevoli deputati Bonavera, Minoglio è 


dg: 


Valerio, i quali non mancavano di ue 
servare lo sconcio che ne avverrebbe 
doversi, per esempio, pagare lo sté 

ritto di patente degli esercenti 


dal 
Trombetta e Feder, come da qu 


ducono gli alberghi dell'Albero fiorito od 
altro di simile portata. Essi volevano per- - 


tanto una gradazione. Ma la Camera si la- 


rsuadere del contrario dalle ra- 
ig. presidente del consiglio dei 
uale fece osservare che, adot- 
i tale sistema, ricadevasi nel siì- 
stema delle consegne e delle commissioni 
che voleasi E LE 0) 
© È bensì vero che la presente taisa con- 
do di ua difito fisso e di un w'tro pro- 
porzionale viéne 
anomalia per cui vedrebbesi imposto ugual- 






d'industria; ma ad onta di ciò non 
mo veramente persuaderci che fosse impo: 
sibile combinare nella legge una gradazione 


che non avrebbesi dovuto sminuzzare so- — 


verchiamente, ma pur tanto che bastasse 
ad allontanare un' eguaglianza di pesi fra 
persone che trovano così disuguali gli utili. 
Dopo l'onorevole dep. Sineo presentava 
un emendamento il quale mirava ad ottenere 
un effetto più ampio di quello che non erasi.. 
ottenuto dai tre dep, summentovati, Esso 
riproduceva sostanzialmente il sistema delle 
consegne ch’ era la base della legge che si 


sta riordinando, e secondo noi lo Hsbtisni: IT 


sotto una forma che lo rendeva ancor meno 


praticabile. Trattavasi infatti di consegnare Wu ; 


gl'introiti incassati in ogni trimestre ca 
duto, e la tassa sarebbe stata di 25 cente- 


simi per ogni cento lirè di reddito superiore 


e quello di annue lire 300. Come ben vedesi 
pertanto, era il caso di una consegna ripe- 


tuta ogni trimestre e naturalmente control. I 


lata mediante ispezioni di registri , ecc. Que- 
sta proposta fu respinta perchè evidenté- 
mente non faceva che aggravare gl'incon- 
venienti della legge passata, che furono gi 
tanto gravi da rendere necessaria la di > 
modificazione. | 
Si approvava la tabella A; ma prima di 


passare all’ esame delle singole industrie 


che sono collocate nelle sette classi è 


composta , l' onorevole deputato Borella; — 


rammentando le disposizioni ultimamente 
sancite colla legge sulle gabelle, diman-- 
dava che fossero esclusi dalla nuova tassa 
tutti quegli esercenti che appunto da quella 
anteriore erano stati colpiti. L'onorevole 
ponente mirava in ispecial modo ai oalfet: 
tieri, liquoristi ecc., i quali per la | 
sulle gabelle devono pagare, oltre il dirlo i 
sulle merci consumate, un'altra tassa ba- 
sata sull'affitto e sul valore dei mobili, 
mentre colla presente sarebbero colpiti da 
un altro balzello che ugualmente si calcole- — 
rebbe sugli enti medesimi. 

Una tale osservazione meritava giusta 
mente l'attenzione della Camera legislativa, 
e quantunque il signor ministro giustificasse 
la nuova disposizione di legge adducendo 


che la prima tassa colpiva la consumazione, — 
mentre questa ha di mira l'esercizio dell’in- 
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a, pure dovendo convenire che, ad 
ella distinzione scientifica, la nuova 
legge potrebbe riuscire soverchiamente gra- 
vosa agli esercenti, così acconsentiva a ch 


i medesimi venissero collocati nella quarta | 


piuttosto che nella prima classe. 

Anche l'onorevole deputato Chiarle avea 
sullo stesso oggetto presentato un emenda- 
mento che mirava a diminuire il diritto di pa- 

| tente per gli esercenti colpiti dalla legge 
sullé gabelle; ma il signor ministro osservò 
che la diminuzione rendeva la tassa del tutto 


omeopatica, e quindi la escluse , come in- | 


fatti venne esclusa dalla Camera coll’ adot- 
| tarsi la trasposizione che sopra abbiamo ac- 
cennatà. 

Ora pertanto siamo entrati nel cuore della 
materia, ed abbiamo lusinga che quando i 
deputati vogliansi applicare alla discussione 
con sostenuta attenzione , e, quel che più 
impotta, con parsimonia di parole, potremo 

ì giungere alla fine di questa legge; della 
quale la confusione della precorsa seduta 
ci lasciava graye dubbio se mai ci sarebbe 
stato concesso districarci. 





L'Ausrria ix IraLia. Il Sidele ritorna con 
un altro articolo sulla quistione dei seque- 
stri. Dopo avere mostrato quanto siano vio- 
lente le misure adottate dall’ Austria per 
guarentire i suoi possedimenti italiani, pro- 
segue di questo moda: 

°°. « Pare un sogno che l'Austria dichiari in- 
dispensabili al mantenimento della sua au- 
torità in Italia i mezzi che pone in opera. 
Il governo imperiale ha dunque dichiarato 
“nulle tutte le ipoteche acconsentite dagli 
emigrati a partire dal 1847. La commissione 
potrà nondimeno riconoscere la sincerità di 
queste vendite ed ipoteche. Ma quanto ai 
tribunali, essi hanno avuto espresso divieto 
di immischiarsi in questa faccenda, che esce 
dalla sfera della giustizia. 

‘« Ora, a rischio di essere accusati di un 
eccessò di confidenza nella potenza virtuale 
del diritto, noi diremo sembrarci impossi- 
bile che l'Austria meni a compimentatl’atto 
di violenza che ha intrapreso. Noi iam 
già di sapere che il capo del gowerfiò fran- 
cese ha scritto a questo proposito una let- 
teraautografaal capo della casa di Absburgo. 
Questa lettera non ottenne, dicesì, Che una 
risposta evasiva, ma non sarà probabilmente 
così facile di sfuggire alle rimostranze che 
il sig. di Bourqueney è incaricato di fare, e 

ti che, è quanto si assicura, sarebbero state 

fermate dopo una lunga discussione alle 

Tuileries. 

. «Noi non possiamo niente affermare a 

ì questo riguardo; abbiamo però inteso ripe- 
tere questa voce con tanta asseveranza, che 

bisogna bene siavî in fondo qualche cosa di 
vero. E noto d'altra parte che l'Inghilterra 
ha dato al suo ambasciatore ordine formale 

| d’intervenire nella questione, e l'Inghilterra 
«non è una potenza che si lasci facilmente 
imporre delle ripulse. 

« Che l'Austria ritorni puramente e sem- 
plicemente sul decreto del 13 febbraio e sui 
provvedimenti, con cui ha accompagnato 

PA questo deereto, non lo speriamo. Ma si 
parla già di una nuova amnistia nel Lom- 


bardo-Veneto, e nelle clausole di quest'atto” 


si inserìranno probabilmente alcuni tempe- 
ramenti al sequestro, e poco a poco si giun- 
gerà a rendere questa ingiustizia tollerabile 
quasi agli occhi dei governi. Non è così che 
noi vorremmo vedere sciolta la questione. 
L'Austria dovrebbe essere ricondotta colla 
mano in alto al rispetto del diritto delle 
Genti e dei principi generali della giusti- 
zia. Ma se questo è il nostro voto, le nostre 
Speranze non vanno così lungi. Secondo 
ogni apparenza, vi sarà un compromesso. 

« A questo scopo infatti il sig. di Revel, 
invece di prendere i suoi passaporti e d'in- 
terrompere le relazioni diplomatiche, si reca 

. in congedo a Torino per lasciar passare al- 

“quanto quel poco. di amor proprio che va 

sempre unito ‘alle prime risposte del gabi- 
netto di Vienna. 

« La situazione è certamente grave, Poco 
monta che il sig. Revel sia già partito, o si 
trovi ancora a Vienna, dappoichè il congedo 
è un partito preso. 

« Nella. condotta del governo austriaco 
comincia a manifestarsi qualche esitazione, 
e si créde , come abbiam dettò , che egli 
cerchi il mezzo di giungere ad una transa- 
zione che possa salvare l'amor proprio di 
un governo autocratico. » 


STATI ESTERI 


FRANCIA 


Il clero cattolico in Francia è così composto 
nelle sedi che ne formano la circoserizione: 15 


arcivescovi, 65 vescovi, 175 vicari generali, 661 











e | comuni, 















càmonici , 3,338 parrochi, 29,597 assistenti delle 


succursali , 6 elemosinieri delle ultime preghiere 
presso i tre cimiteri di-Parigi, e 7,190 vicari nelle 

Il personale dei culti protestanti e 756 piazze 
delle. quali 507 pel culto riformato e 240 pel culto 


luterano 

Il culto israelita conta 53 rabbini è 61 ministri 
officianti. 

OLANDA 

Leggesi nell'Emancipation Belge del 6 aprile: 

«Come bisognava «aspettarsi, il ristabilimento 
della gerarchia cattolica in Olanda non viene ac- 
colto senza opposizione dai protestanti. 

« Una petizione firmata a Utrecht da 4,528 per- 
sone domanda che il re, in forza dei poteri che 
gli sono conferiti dalla costituzione, rifiuti Ja sua 
autorizzazione all'assunzione del titolo di vescovo 
metropolitano 0 di vescovo suffraganeo. » 

INGHILTERRA 

Londra , 8 aprile. Il cancelliere dello schac- 
chiere propose alla Camera dei comuni le seguenti 
risoluzioni : 

« I, Il capitale della corporazione del governo e 
della compagnia dei mercanti della Gran Breta- 
gna, che fanno il commercio, col mare del Sud ed 
altre parti dell'America e per |’ incoraggiamento 
delle pesche, chiamato fondo del mare del Sud; 
il capitale delle annualità 3 lire per 0j0 conosciuto 
Solto il nome delle antiche annoalità del mare del 
Sud e il eapitale di '8 lire per 0/0, ereato da un 
atto adottato ‘nel dodicesimo anno del regno di 
Giorgio 1, sotto questo titolo: « Atto per accor- 
dare al re la somma di 2,100,000 sterlini + da le 
varsi mediante annualità e coll'estrazione a sorte; » 
e calcolato sul fondo di ammortizzazione rimbor- 
sabile dal Parlamento, conosciuto sotto il nome 
di annualità di 3 lire per 010, 1751 saranno rim- 
borsati e riscattali. 

« II. Ogni individuo o corporazione ch' è attual- 
mente interessata 0 potrebb' esserlo nei capitali 
delle dette annualità di 3 lire per 010 , che, avanti 
il 6 maggio 1853, farà conoscere il suo con- 
senso di ricevere dal.governo degli altri valori in- 
vece delle dette annualità, in luogo di essere pa- 
gato in denaro,.secondo la scelta delle parti, ri- 
ceverà per ogni 100 lire 82 lire sterl. e 10 scellini 
in nuove annualità a‘ 3 12 per 010; le dette an- 
nualità saranno pagate al tasso di 3 lire, 10 seel- 
lini per.0j0 all’ anno, fino al 5 gennaio 1894. Dopo 
Îl qual giorno , le dette annualità potranno essere 
rimborsate dal Parlamento; o per ogni 100 lire 
delle dette annualità la somma di 100 lire in nuove 
annualità, 2 e 1}2 per 0/0; le dette annualità saranno 
pagate al tasso di 2 lire e 10 seellini per0/0 all'anno, 
fino.al 5 gennaio 1894; dopo del quale le dette 
annualità saranno rimborsabili; 0 per ogni somma 
dî 100 line delle dette annualità di 3 lire per 010, 


mn'obbligazione dello scacchiere della stessa im- 


portanza , pagabile al portatore, con interesse al 
lasso di 2 lire 6 15 scellini per 0)0 all'anno, 
pagabile per semestre, i primi di marzo e i 
primi di settembre di ognî anno, fino al primo 
settembre dell'anno specificato ‘alla detta obbliga- 
zione, e non più tardi: che il primo settembre 1864 
inclusive , e ulteriormente a 2 lire 10 scellini al- 
l'anno, pagabile semestralmente allo stesso modo, 
fino al primo settembre 1894 inclusive , per essero 
poscia assoggettato al riscatto al pari, secondo la 
Scelta dél portatore o quella dei commissarii della 
tesoreria della regina , come dirassi nella detta ob- 
bligazione. 

« INT, I dividendi e interessi pagabili sulle ultime 
nuove annualità 3 12 lire p. 010, e novve annualità 
2 lire è.10 scell. p. 00, è boni dello scacchiere 
saranno imputati è imputabili sul fondo consoli- 
dato del regno della Gran Bretagna e dell'Irlanda. 

« 1V.) dividendi attualmente pagabili, “a termini 
della legge.il 5 luglio e 5 gennaio di ogni anno, sui 
detti fondi annualità di lunga durata, 1726 e 1751, 
continueranno ad essere pagabili fra il 5 gennaio 
1854 inelusivamente e non più tardi. I dividendi 
attualmente pagabili, a termini della legge il 10 ot- 
tobre e 5 aprile di ogni anno sulle dette antiche 
annualità del mare del Sud, continueranno ad es- 
sere pagabili fino al 5 aprile 1854 inclusivo e non 
più tardi. 

€ V. Se la corporazione del governo e della com- 
pagnia «ei mercanti, che fanno il commercio coi 
mari del Sud, ece., avanti il 3 giugno significas- 
sero ai lordi della tesoreria di S. M. il loro con- 
sentimento al cambio del detto capitale o di tutte 
le parti nelle dette annualità 3 lire e 10 scell. e 
nuove 2 lire 10 scell. p. 00 ‘0 bont dello seac- 
chiere, la detta corporazione potrà fare il detto 
cambio alle stesse condizioni che gl’individui o 
corporazioni interessate o aventi diritto al fondo 
di queste annualità 3 lire p. 0{0, che si ha inten- 
zione di rimborsare e di riscattare. 

< VI. Ogni individuo o corpo morale detentore di 
una parte delle dette annualità che vorrà accon- 
sentirè a ricevere le dette nuove annualità di 3 
lire e 10 scell. p. 0j0 e nuove 2 lire e 10 scellini 
p. 00 0 boni dello scacchiere, avanti il 6 maggio 
1853, dovrà significare al governatore e alla com- 
pagnia della Banca d'Inghilterra, o al governatore 
della compagnia dei mercanti inglesi che fanno il 
commercio coi mari del Sud, il suo consenso in 
iscritto, fitmato da loro 0 dai loro agenti , come 
pure l'ammontare delle sue annualità di 3 lire. ll 
detto consenso sarà registrato sui libri che terrà 
la Banca per quest'oggetto speciale, e în caso di 
trasporto di parti o porzioni dèlle dette annualità 
dopo il detto consenso, le parti trasportate saranno 
registrate nei detti libri, separate dalle annualità 
3 lire p. 010, per le quali non sarà stato signifi- 
cato nessun consenso, e qualunque individuo o 
corpo morale che avrà così consentito; 0 gli aventi 
diritto per ogni capitale di 100 lire p. 0/0 delle 
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dette annualità 3 |. 010, avrà diritto a 82 lire è 10 


scellini del capitale delle nuove annualità 3 lire | 
e 10 scellini, ovvero 110 lire del nuovo ® lire e | 


10 scellini; 0 ad una obbligazione dello scacchiere 
di 100 lire col succitato interesse. 

« E sottinteso che ogni individuo portatore delle 
annualità di 3 lire per cento che non si trovasse 
nel Regno Unito dall’8 aprile al 6 maggio 1853, 
ma che fosse in un' altra parte dell'Europa , avrà 


il diritto di notificare il suo consenso prima del 30 | 


luglio 1853, e se il detto individuo , dall'8 aprile 
1.30 luglio 1853, non è in Europa, egli avrà 
tempo di far conoscere la sua adesione prima del 
1° febbraio 1854, somministrando alla Ranea d'In- 
ghilterra la prova della sua assenza eche le dette 
parti d’annualità 3 p. 00erano inserite in suo nome 
oanome del fedecommissario della sua entrata 
sui libri del governatore o della compagnia della 
Banca d' Inghilterra o del governatore e della eom- 


pagnia dei mercanti nei mari del Sud il 6 maggio | 


1853. Beninteso azioni che ogni individuo assente 
“del Regno Unito o dell’ Europa farà conoscere la 


sua adesione nei dieci giorni posteriori ‘al suo ri- | 


torno in Inghilterra. 

VII. Ogni persona o società 0 compagnia che 
è 0 sarà interessata, che avrà un titolo qualunque 
nel capitale delle annualità di 3 lire, 0 nel capi- 
tale delle annualità del 3 per 070 ridotte, pagabili 
alla Banca d' Inghilterra o alla Banca d' Irlanda, e 
che avanti il 10 ottobre 1853 significherà al gover- 
natore ed alla compagnia della Banca d' Irlanda , 
mediante un' iscrizione sopra libri aperti. a questo 
scopo, il suo desiderio di convertire e cambiare 
una o più delle dette annualità, alle quali essa 
avrà diritto , fin una 0 più delle suddette nuove 
annualità di 3 lire 10 scell. per 0/0.0 delle obbli- 
gazioni dello scacchiere, avrà la facoltà di fare 
queste conversioni o cambi agli stessi termini e 
condizioni di ogni altra persona o corporazione 
interessata o avente diritto al capitale delle annua- 
lità di 3 lire per 010, di cui si propone il riscatto 
e il pagamento come sopra. 

€ VIII, 1 commissari delle tesorerie di S. M. 
saranno autorizzati ad accettare, dal 1° aprile 
1853 al 1° aprile 1854, delle obbligazioni dello 
scacchiere pagabili al portatore, ne' termini e con- 
dizioni suddette, e dopo un avviso pubblicato nella 
Gazzetta di Londra, a vendere di tempo in tempo 
queste obbligazioni dello scacchiere od una parte 
di esse, e ad applicarne il prodotto al riscatto di 
una parte del capitale in giro o del capitale delle 
annualità di cui sono proposti îl riscatto ed il pa- 
gamento , o alla compra ed alla distruzione dei 
biglietti dello scacchiere, o a cambiaré queste ob- 
bligazioni contro biglietti dello sencchiere , alle 
condizioni che saranno giudicate convenienti dai 
detti commissari, ovvero a comperare e ad estin- 
guere delle annualità consolidate di 3 lire per 00, 
pagabili, secondo il caso, alla Banca d' Inghil- 
terra o d' Irlanda. 

* IX. L'interesse di queste obbligazioni dello 
scacchiere sarà inseritto ed imputato, sul detto fondo 
consolidato. 

« L'ammontare di quelle obbligazioni dello seae- 
chiere che saranno inseritte non dovrà eccedere la 
somma di 30 milioni di sterlini. 

e XI. La legge permetterà al contabile generale 
di ciascheduna corte di cancelleria d' Inghilterra 
e d'Irlanda, e al contabile dei fallimenti in Inghil- 
terra, di significare, avanti il 6 maggio 1853, al 
governatore e alla compagnia della banca d' In- 
ghilterra o alla corporazione del governatore e 
della Compagnia dei mercanti della Gran Brettagna 
che fanno il commercio dei mari del Sud edi altre 
parti dell'America a conto di tutti gli interessati 
nelle annualità di 3 lire per 00, il loro assentimento 
ad accettare e ricevere una partie delle nuove an- 
nualità a 3 lire 10 scell. per 00, o delle nuove 
annualità di 2 lire e 10 scell. per 00, 0 delle ob- 
bligazioni dello scacchiere invece di tali annualità 
di 3 lire per (40 inscritte a nome di ognuno di 
essi, e i detti contabili generali e contabili saranno 


pienamente garantiti contro tutte le azioni o pro- | 


cedure relativamente ad ogni atto, materia 0 cosa 
fatta da ciascuno di essi rispettivamente in esecu- 
zione di questo atto. 

« XII. Tulti gli esecutori, amministratori e fide- 
commissari interessati ad una parte dei fondi an- 
tichi del mare del Sud o dei fondi nuovi di 3 lire 
0 delle annualità di 3 lire create coll’atto 15 di 
Giorgio I, o delle annualità di 3 lire create col- 
l'atto 24 di Giorgio I, o delle annualità della 
banca di 3 lire sterline consolid. per 0/0 o delle 
annualità della banca di 3 lire rid. per 0/0, paga- 
bili alla banca d'Inghilterra o a quella d'Irlanda, 
secondo il censo, che notificheranno il desiderio 
di convertire le loro annualità in nuove annualità 
di 3 lire 10 scell. per 0j0, nuove annualità di 2 
lire 10 scell. per 0/0 o boni dello scacchiere, sa- 
ranno indennizzati. » 

ll cancelliere dello scacchiere fa. notare che nel 
1822 lord Berkeley propose un cambiamento nél 
debito pubblico, operando sopra un capitale di 
152 milioni di sterlini ; egli realizzò un' economia 
di 1,200,000 sterlini. 

Nel 1824 , lord Ripon, operando sopra un ca- 
pitale di 77 milioni di sterlini, realizzò un’ econo- 
mia di 390,000 st, ; nel 1831, Goulburn, operando 
sopra un capitale di 153 milioni di st. , realizzò 


un'economia di 773,000 st., e nel 1844, lo stesso | 


Goulburn, operando sopra un capitale di 245 mi- 
lioni di st., fece un' economia di 1,244,000 lire 


sterline. Queste operazioni differiscono essenzial- | 


mente dalla presente. 

Ridurre l'interesse del 5 0j0 a 4, del 4a3 1} 
edel 3 lj4 a 3 è un'operazione molto diversa da 
quella che consiste a trattare di un debito a 3 070. 














Nessuna riduzione 0 cambiamento senza il predy- 
viso di un anno prima. 
Il ministero non può dunque procedere che 


| Sopra una scala più, piccola, e le misure attuali 
| non sono che il cominciamento di operazioni che 


devono aprire la via ad operazioni più. impor- 
lamli, 
AUSTRIA 
Fienna, 4 aprile. \l-trasporio di raunizioni è 
di cannoni partito poco fa sulla ferrovia del Sud, 
prese la direzione dì Carlstadt, nella Transilvania. 
Il govèrno ha voluto , con questo provvedi 


| mento, mettere in stato di difesa le fortezze della 


frontiera contro ogni eventualità! 
(Gazzetta delle Poste) 

— Quando il tempo lo permetta; S. M. si re- 
cherà per sei seltimane nel Tirolo, Questo viaggio 
fu consigliato all’ imperatore dagli stessi suoi 
medici. (Idem) 

-—— Il viaggio dell'imperatore a Trieste ed a 
Venezia fu. aggiornato. 

Leggesi nell’ Indépendancé: Belge la seguente 
corrispondenza : 

Vienna, 4 aprile. 

Malgrado la smentita data da ultimo. dalla Cor- 

rispondenza austriaca alla voce. generalmente 


| sparsa del prossimo ritiro del presidente del con- 


siglio dell'impero , barone di Kiùbeck, persone 


| ordinariamente bene informate pretendono questa 


voce non esser tolalmente priva di fondamento, Alle 
versioni che si fecero circolare sui diversi cambia» 
menti prossimi nelle alte sfere governamentali, 
bisogna aggiungere quella{pér cut il'eonte Harug, 
antico governatore della Lombardia, sarebbe chia- 
Mato ad occupare un posto elevato, Si: parla al- 
Iresì di ristabilire l'antico consiglio di Stato, come 
i posti di ministro di Stato e delle conferenze tali 
quali erano occupati dal principe di Metternich 
e dal conte di Kollowrath, 

Un'altra voce circola da ieri che non voglio 
passarvi sotto silenzio ed è quella della prossima 
levata dello stato d'assedio, ‘annunziatà’ tante 
volte-è finora non mai realizzata. È 

Dietro particolari informazioni la quistione o- 
rientale cammina: sempre in favore della Russia e 
sembra doversi conchiudere con unpiceolo scacco 
politieo per Ja Francia. Quanto a quello che pre- 
tendono alcuni giornali, a conferenze, proprio nel 
senso diplomatico, che si dovrebbero aprire tra 
la Russia è la Francia ed alle quali l'Austrin pren- 
derebbe parte, io tengo da buòha sorgente che 
ciò non ha aleun fondamento. Credo piuttosto che 
vi avranno negoziati tra la Francia è la Russia # 
ch'essi condurranno ad una compiuta soddista- 
zione, che la prima darà al gabinetto di Pietro- 
burgo sulle pretese relative ai Luoghi Santi, dopo 
di che la differenza potrà dirsi appianata, 

Ciò che havvi di singolare in questa faccenda si 
è che l'ambasciata turea a Vienna è in questo 
punto ancora priva di notizie dirette dal suo go- 
verno sullo stato delle cose. Egli è incredibile 
che il rappresentante: della Porta presso della no- 
Stra corte non sia informato per dispacci partico» 
lari di ciò che avviene attualmente a Costantino- 
poli e di vederlo ridotto ad attingere le informa- 
zioni sugli imbarazzi del divano e. sui destini del 
suo paese, di cui si predice |l prossimo smem- 
bramento, 

-- Dell'8 aprile. A-tenore di lettere dalla Bo» 
snia, il visir Hurschil bascià sopperisce alla sua 
missione 6 ‘continua ad esercitare a favore dei 
rajah severa giustizia, locchè evocò nella popo- 
lazione cristiana la miglior sensazione. Avvénnero 
già singoli casi in cui furone severamente punite 
delle ingiustizie commesse da turchi a danno'di 
cristiani. 

A quanto udiamo, la commissione residente a 
Milano per l'evasione degli affari del sequestro 
ebbe l'ordine di aver sempre la necessaria cau- 
tela, nonchè di pareggiare in ispecjalità le pre- 
tese di esteri sulle proprietà confiscate a norma 
delle vigenti prescrizioni. Al ritiro di questa mi, 
sura che, a detta di molti giornali esteri sarebbe 
inevitabile, sembra che minimamente si pensi. 

(Corr. Ital.) 

Si legge nella Gazzetta di Vienna : 

« Sua maestà I. R, A. ha deliberato, onde pro- 
cacciare al suo ministro delle finanze e del. com- 
mercio la possibile facilitazione nella. gestione 
degli affari stante le attribuzioni difficili ed estese 
che ad esso impone la direzione d'ambidue i mi- 
nisteri ; di aver cura affinchè nel ministero di fi- 
nanza come in quello del commercio siavi un 
adatto sostituto del ministro. 

« Con questa sovrana intenzione sua maestà si 
compiacque con sovrano rescritto dj gabinetto del 
30 p. p., di trasferire il sottosegretario di Stato 
nell'I. R. ministero di commercio, Michele Rues- 
kefer cavaliere de Wellenthal, nell’. R. ministero 
di finanza, e il capo sezione nell'I. R. ministero 
dell'interno, Carlo barone Gehringer de Oedenberg, 
nell’I. R. ministero di commercio, e di affidar loro 
la rappresentanza del ministro nell’anzidetto mi- 
nistero, > 

GERMANIA 

Francoforte, 3 aprile. Fra gli oggetti impor- 
lanti di cui si è occupata ièri l'Assemblea federale, 
si è il provvedimento dei mezzi per la ricostruzione 
delle fortezze di Ulma e Rastadi. 

— 1130 dello scorso mese si sonoriuniti in con- 
ferenza in questa città impiegati di polizia, austriaci, 
prussiani, assiani e bavaresi. i 

PRUSSIA 

Berlino , 5 aprile. Ai circassi rinchiusi nella 
fortezza di Weichselminde fu annunziato, che essi 
sono liberi e possono ritirarsi in un luogo qual- 
siasi di loro piacimento, avendo Ja Russia rinun- 


Questo debito ammonta a 50 milioni di sterlini, 6 | ziato espressamente alla loro consegna. 


di più il Parlamento ha voluto che non si facesse 


PETSI 


— La Uhrwahler Zeit. fece oggi il'tentauvo di 


sprare— i 











Ticomparire sotto il titolo di Wolksz®iung, fa però 
confiscata dopo d’esserne siati divulgali quindici 
inila esemplari. ; 

— 6 detto. Il trattato conchiuso fra il governo 
prussiano e gli Stati Unili, sull’ estradizione degli 
autori di delitti comuni, sarà posto in vigore il 
l° luglio p. v. e sarà efMcace sino nl 1° luglio 
1859. Se tre mesi dopo il suo termine non avrà 
luogo” nessuna denunzia s'intenderà rinnovato per 
un anno. 

TURCHIA 

Leggesi. nel Débats ; 

« L'ambasciata ottoniana a Parigi ei dirige la 

seguente communicazione : È 

s Il prestito non ratificato da S. M. L il sultano 

« sarà rimborsato dal 15 al 25 di questo mese al- 

« l'ambasciata ottomena a Londra , al cambio di 

« 25 franchi per lira sterlina, pagamenti che si 

« faranno a Londra. 

«1 portatori di obbligazioni del detto prestito 

« sono dunque invitati a presentarsi dall'11 al 15 

€ di questo mese per far riconoscere i loro titoli x 

e e dal 15 al 25, da mezzodì a quattro ore, 

« ricevere contro consegna di questi titoli il rim- 

* borso di 

* 250 fr. pel capitale del primo versa- 
; i mento di un quarto. 
« Più. ..34fr. per premio ed interessi. 


’ 


* Total, 284 fr. per ogni obbligazione di 1,000 
franchi. 

« ] versamenti anticipati, fatti sotto sconto, sa- 

« ranno legalmente rimborsati , oltre i relativi in- 

e teressi , a ragione del 6 0j0 all'anno, dal 1° 

e marzo al 15 aprile. 

O — * Parigi, l'8 aprile 1853. » 

=_——@——T —————_________> 


STATI ITALIANI 


PRA DUCATO DI MODENA 
Modena, 7 aprile. \eri vi fu brillante conver- 
sazione a corte per festeggiare la presenza della 
contessa di Chambord. Fra î personaggi presenti 
trovavasi monsignor Grassellini commissario pon- 
tificio nelle legazioni. 
TOSCANA 

Firenze, 9 aprile. Il Monitore Toscano pub- 
blica alcine indicazioni per dirigere i capitani 
del bastimenti al loro ingresso nel porto di Li- 
vorno pendente le nuove opere che vi si esegui- 

scono: o 
4 STATI ROMANI 3 
Roma, 7 aprile. Ul solito sorrispondente del 
Mess. Modenese conferma pienamente sotto la data 

del 29 le notizie date dalla Gazzetta d'Augusta 
e da noi riferite intorno al P. Roothaan, salvochè 
dice che iP. Pierling da lui nominato vicario 
non è tedesco, ma di Livonia. Quanto alla salute 
‘del P.‘generale sembra pel mothento allontimato 
da essolui il pericolo di morte, ma è concorde il 
giudizio dei medici che se pure sopravviva per 
qualche tempo, non possa affatto ricuperare la 
primitiva integrità delle forze corporali. Quanto 
all'uso ed esercizio delle facolià intellettuali, il me- 
desimo è siato in essolui, ed è tuttora integro e 
pieno, meno qualche momento. 
Troviamo nella medesima corrispondenza; 

Il sig. Luigi Vevillo} è stata vonnumerato all'ae- 
cademia db' virtuosi del Panteon. 

Egli si dispone a ritornarequanto prima in Fran- 
cia per riassumere con nuova alacrità la direzione 
del suo giornale. : 

Ho per inteso che attualmente fl consiglio di 
Stato si occupi della revisione definitiva ilel nuovo 
codice penale, che fino dal 1847 fu elaborato da 
una commissione particolare. 

leri la società. Pia-Latina in'adunanza generale 
aleriva al progetto di vendità del suo privilegio, 
del materiale esistente è de' lavori già eseguiti in 

ualche parte per la costruzione della ferrovia da 
floma a Frascali,.a favore di una società francese 
della quale.trovasia capo il sig. De-Prez. 

La nuova Intrapresa mssume l'obbligo di conti- 
nuare sino%a Vermicino, tre miglia al disotto delle 
colline tusculane, la ferrovia che avrebbe principio 
presso la porta maggiore : si propone poi di pro- 
Irarre la stessa via fino a Ceprano, Verso il confine 
del territorio, napoletano. 

Il nuovo to del governo pontificio sembra 
prossimo' alla conchiusione definitiva. È fama che 
sarà di ottormilioni di scudi, de' quali la maggior 
parte sarebbè impiegata nella estinzione della carta- 
Moneta. Sono assicurato ché il S. P. a parecchi 
consultori delle finanze, i quali prima della loro 
parlenza éransi condolti ad ossequiarlo, abbia e- 
spressamente significato che potessero e dovessero 
annunziare a' loro comprovinciali che tra breve 
la carta-motieta sarà ammortizzata , sia col con- 
cambio in-moneta metallica, sia col sistema misto 
di concambio e di consolidato, nella sua totalità. 

Dopo la morte del duca di Leuchiemberg si 
lomea che avesse a. dissolversi la società, di cui 
egli facea parte unitamente al sig. Benedetto Fould, 
è che aveva offerto al nostro governo dr-assumere 
la costrazione della ferrovia longitudinale. Ma re- 
centi informazioni assicurano che la prenominata 
società sussiste ancora, e che la duchessa Maria, 
vedova dell’illustre defunto, ha dichiarato col pieno 
assenso dell'imperatore suo padre, "che la mede- 
sima può contare egualmente sulla cooperazione 
© sui capitali della casa di Leuchtemberg. Il sig. 
Buffarini, agente di essa casa, ha ricevuto nuova 
conferma dei suoi poteri e delle sue facoltà. Gli 
studii per la prefata ferrovia sembra che saranno 
compiuti nel prossimo giugno; è allora avrà luogo 
la discussioni det'retativo progetto della mentovata 
società, 

—Il governo concedette ad'una-società privata 
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breccie esistenti nei monti prenestini. 
Bologna, 8 aprile. 11 premio Aldini sugli incendi 
per l'anno 1852 fu aggiudicato ad una memoria 
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la facoltà di escavare îl menganese ed i marmi e | « 


del.prof. F. Del Giudice, direttore degli artigiani- 


pompieri di Napoli. Iltema proposto era il Manuale 
pratico per gli incendi. Il premiato ‘era l'unico 
concorrente, (Gazz. di Bologna) 

Ferrara, | aprile. Dopo cinque mesi di quasi 
continue pioggie con grave danno della campagna 
e del bestiame, avvennero nei giorni 19, 920; 27, 
© 28marzo straordinarie bufere con folta neve 
ed impetuoso vento settentrionale. Sono indescri- 
vibili i danni arrecati da queste : straripamenti di 
canali e scoli; allagamento di strade comunali e 
provinciali : rovescio di stallaggi e case coloniche; 
innondazione di prati e pascoli, nonchè in gran 
parte di terrenijcoltivati. Fu cemmovente spella- 
colo, dice la Gazz. di Ferrara da cuì ricaviamo 
questi dolorosi ragguagli, vedere famiglie campe- 
stri obbligate ad abbandonare frettolosamente i 
proprii tetti, e riparare in più alte posizioni. An- 
che le sorgive nella parte più bassa della città 
empierono d'acqua il piano-terra delle case e lo 
resero inabitabile. Da tre giorni l'intemperie è ces- 
sala. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 31 marzo. Il Vesuvio, vascello di 80 
cannoni, varato nel 1824, fu ieri estratto dal bacino 
da raddobbo ov'era stato introdotto nella scorsa 
estate pei necessarii ristauri. L'operazione riuscì 
benissimo. 


_—-——_Trr—_———.r—__—— 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza del 3 corrente aprile, ha fatto 
le seguenti disposizioni: 

Serra avv. Luigî, giudice del mandamento di 
Vinadio, rvocato dall' impiego; 

Maspes avv. Giambattista , giudice di quarta 
classe del mandamento di Locana , giudice di 
terza classe di quello di Vinadio; 

Giardino avv. Giuseppe, volontario nell'ufficio 
dell'avvocato generale presso il magistrato d' ap- 
pello di Piemonte, giudice di quarta classe del 
inandamento di - Locana ; 

Floris nol. Giovanni segretario della giudica- 
tura di Demonte, ammesso a riposo in seguito a 
sua domanda; 

Falletti Giovanni , segretario della giudicatura 
di Casalborgone, segretario di quella di Demonte; 

Randone Francesco , segretario della giudica- 
tura di Sommariva del Bosco, segretario di quella 
di Casalborgone : 

Ceresole not. Giuseppe, segretario della giudi- 
catura di Barge, ammesso a riposo in seguito a 
sua domanda ; 





di Arboro, rivocato dall’ impiego; 

Ranchio not. Gaspare, segreiario della giudica- 
lura di Villafranca, collocato in aspettativa ; 

Lumello not. Maurizio, segretario della giudi- 
catura di Caselle, segretario di quella di Barge; 

Meynardi Gio, Antonio, sostituito segretario cri- 
minale presso il magistrato d'appello di Piemonte, 
segretario della giudicatura di Caselle ; 

Revelli Gio. Battista, segretario della giudicatura 
di Pavone, segretario di quella di Cavour: 

Riccardi Biaggio, segretario della giudicatura 
di borgo S. Dalmazzo, segretario di quella di Pa- 
vone; 

Cordero Gio. Battista, segretario della giudicatura 
di Prazzo, segretario di quella di borgo S. Dal- 
mazzo; 

Bonino Stefano, sostituito segretario della giudi- 
calura di Borgonuovo in Torino, segretario di quella 
di Prazzo ; 

Carlevaris avv. Giuseppe Maria, segretario della 
giudicatura di Garessio, segretario di quella di 
Trino ; 

Pron, Francesco, segretario della  giudicatura 
di Trino, segretario di quella di Garessio ; 

Coppn Agostino, sostituito segretario della giu- 
dicatura di Cuorgnè, segretario di quella d'Arboro; 

Demichelis caus. Gio. Antonio, volontario nell’ 
uMicio del procuratore dei poveri presso il magi- 
Strato d'appello di Piemonte, segretario della giu- 
dicatura di Villafranca. 

S. M., con decreti del 2 corrente, sulla proposi- 
zione del ministro della guerra, ha degnato nomi- 
nare cavalieri dell'ordine dei Ss, Maurizio e Lazzaro 
i signori : 

Capello di San Franco conte Paolo, consigliere 
presso il magistrato d'appello di Piemonte; 

Lanteri avv. Giacinto, consigliere d’appella sosti- 
tuito avv fiscale generale nel magistrato di cassa- 
zione ; 

Plocchiù avv. Luigi, consigliere d'appello, già 
avv. fiscale militare, ora a disposizione del mi- 
nistero di guerra ; tulli e tre membri della com- 
missione per la revisione del codice penale mi- 
litare. 9 

— È pubblicato il R. decreto del 5 aprile corr., 
con cui viene approvato il regolamento concer- 
nente l'esecuzione della legge 2 gennaîo 1853, 
relativa alle gabelle. 

stai e MEI A e De 
FATTI DIVERSI 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

. An un articolo del giornale dei Débats (9 aprile), 
relativo ai sequestri lombardo-veneti , leggonsi le 
seguenti parole: I, 
< M. Daborinida demandait seulement qu'on fi 
x connaître au gouvernement du Piémont les preu- 
< ves de leur complicité , et qu'on leur assuràt la 





Bonino Giuseppe, segretario della giudicatura | pazzarelli doi due sessi; 16 ricevono sollanto i 
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parole accennare ad es 
di persone all’ 
©d i sentimenti 


pretazione, 


Il linguaggio poi e Ja condotta tenuta dal go- 
verno del re saranno a tutti chiariti quando i do- 
cumenti diplomatici relativi alla questione verran- 


no fatti di pubblica ragione. 


Statistica dei manicomii del Belgio. Riceviamo 
i seguenti dati statistici dalla relazione pubblicata 
dal governo belgico giusta il disposto dell'art. 24 


della legge 22 giugno 1850: 


Nel 1852 si fece un' ispezione in sette fra le nove 
provincie di cui è composto quel reame, Nella 
provincia d’ Anversa si visitarono 6 manicomii; in 
quella del Brabante 13; della Fiandra Occidentale 
21; dell’ Hainaut 5; di 
Totale 59, Lo stabili- 
mento di Gheel nella provincia d’Anversa , sic- 
come sottoposto da una legge a discipline spe- 


7; della Fiandra Orientale 


Liegi 5; del Limborgo 2. 


ciali, non è compreso fra quelli stati visitati. 


Il numero dei mentecatti esistenti nei 59 istituti, 


compresivi quelli di Gheel, è il seguente : 


Provincie Uomini Donne Totale 
Anversa 584 522. 1,106 
Brabante 165 149 314 
Fiandra Occidentale 467 482.949 
Fiandra Orientale 392. 470. 862 
Hainaut 173 101 274 
Liegi 130. 14h 271 
Limborgo 30 85) Ò 

1,941 1,900 4,841 


Nelle rimanenti due provincie del Lussemborgo 
e di Namur non vi sono manicomii. 

Giusta un censimento fatto nel 1835 esistevano 
nel Belgio in quell'anno 5,105 pazzarelli , cioè 
2,744 uomini e 2,961 donne. * 

Ammesse queste cifre come punto di partenza, è 
tenuto conto dell'aumento della popolazione, è 
verosimile che il numero dei mentecatti nel Belgio 
sia in ora approssimativamente di 5,500, dei quali 
2,900 di sesso mascolino , e 2,600 di sesso fem- 
minino ; 1,700 pazzarelli ‘ad un diprésso soggior- 
nerebbero fuori degli istituti riconosciuti ed auto- 
rizzati dal governo. Rimangonò disponibili in que- 
sti istituti 575 posti, di modo che per ricoverare 
lulti i mentecatti , se ne dovrebbero creare ancora 
oltre a 1,100. 

Glistabilimenti sovraccennati si possono dividere 
in tre grandi categorie: 23 sono destinati per i 


maschi , e 20 unicamente le femmine. 

Ventitre di questi stabilimenti sono amministrati 
dalle commissioni degli ospizi civili, 0 dipendono 
da esse: a questo titolo sono qualiticati stabili- 
menti pubblici, 

Trentatre case private sono cereale 0 dirette da 
congregazioni religiose o da privati. Uno solo, 
quello di Frordmont, per mentecalti uomini, di- 
pende dal governo che ne affidò l'amministra- 
zione e la sorveglianza ad una commissione spe- 
ciale. 

Tra i manicomii privati havvene 19 fondati da 
congregazioni religiose e 14 da laici: ma in ta- 
luno di questi ultimi, del pari ché in parecchi 
degli stabilimenti dipendenti dalle amministra- 
zioni degli ospizi la direzione e la sorveglianza in- 
terne sono affidate a religiosi dei due sessi, cioè 
in 15 a religiosi; in 28 a suore, ed in 16 a servi 
laici. 

Per quanto spetta alla posizione topografica, 37 
manicomii sono situati nelle città , 6 nei sobbar- 


ghi, e soli 14 în comuni rurali. Pochissimi go- | 


dono dell'aspetto della campagna , e in quasi tutti 
assai ristretto è lo spazio e privo della vista del 
paese circostante. 

Cassa di risparmio. — Vercelli s ll aprile. 
Abbiamo soit’ occhio il rendiconto. trimestrale 
presentato  dall' amministrazione della cassa di 
risparmio alla radunanza dei socii fondatori della 
medesima. Il risultato di questa instituzione è 
soddisfacentissimo, e noi ce ne congratuliamo coi 
nostri concittadini. Lo epiloghiamo in poche pa- 
role. 

Dal 28 dicembre 1852, giorno in cui fu aperta 
la cassa, al 31 marzo, si rilasciarono 229 libretti, 
dieci dei quali furono in seguito estinti; le somme 
versate nella cassa danno un totale di I.. 35,619 29 
e di queste ne furono runborsate L. 992 65, per 
cui residuano in cassà L. 34,626 74. 

Dei 229 libret emessi, 10 appartengono a so- 
cietà e corpi morali, 104 ad industriali ed operai, 
76 a. persone di servizio, 5 a contadini @'84 ad 
esercenti professioni ed arti liberali. 

La cassa di risparmio della città di Novara dal 
1 agosto a tutto dicembre 1852, cioè nello spazio 
dei cinque primi mesi della sua _instituzione , 
aveva, emesso soli 124 libreiti e questi per una 
somma di L. 21,056, la differenza ale 
in più della nostra città sta come 5 a.2: questo 
onora molto i vercellesi. Si lamenta però ancora 
la scarsezza dei contadini della provincia ; tocca 
ai parroci ed ai sindaci di muoverlì ad approfit- 
tare di questo beneficio. 

Naufragi. — Cagliari, 8 aprile. Fra i molti 
naufragi avvenuti nell'ora scorsa invernata in questi 
nostri mari dobbiamo lamentare quello del battello 
da pesca nazionale Gesù Maria Giuseppe che, ca- 


r origine pri- 


» abbia potuto con tali 
izioni , od a consegna 
Austria.) trattati per noi vigenti, 
a che animeranno sempre il governo | 
piemontese devono allontanare ogni sinistra inter- i 
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PARERE > 
eee = 
| CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del 12 aprile, . 
Apertasi dal presidente l'adunanza ad un'ora e 


un quarto, si fa dai segretarii la lettura del ver- © È 
bale della tornata d'ieri e del sunto di petizioni , 


quindi l'appello nominale. j 
Aprovatosi il verbale, non prima delle due, il pre- 0 | 
sidente comunica che gl'intendenti ‘di Nuoro ar 
Sassari fanno omaggio di ateuni po 
deliberazioni di quei consigli divisionali. 
Presta giuramento il dep. D. Efisio Arcaîs. 
Seguito della discussione del 
sul riordinamento dell’ “, 
sull'industria , sul commercio, sulle arti VIZI 
e professioni liberali. ra. 
Continua la discussione degli articoli che furono | — 
lasciati in sospeso 0 rinvia alla commissione, coi 
varii emendamenti su di essi proposti, , e 
« Art. 4. Il diritto fisso è stabilito: RR, 
« 1. Per le professioni , industrie e commerei > 
indicati nella tavola A, mediante taria appseali i 
di classi e con riguardo.alla popolazione luogo 
di esercizio. s vu iS 
s 2. Per le professioni , industrie e commereì 
indicati nelle tavole B G, per via d'una'tariffa Co 
particolare secondo la loro qualità:, con riguardo È. 
pure alla popolazione e con distinzione ulteriore DEI 1 
di gradi. we 
e.3. Per le I 
indicati nella tavola D , con tariffe speciali in ra- 


esercizio, e senza riguardo = © 

| alla popolazione,» MIRI OT to 

Tavota A. Tariffa generale delle professioni im: °° 
poste in ragione dI popolazione Sla an I 
ritto proporzionale del ventesimo. Î dI 
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Bonarera vorrebbe che fosse introdotto almeno dba 
| un secondo grado fra gli esercenti della «stessa — 

città, e per questo secondo grado propone la metà i 
della quota fissata nella tabella della commissione, © ; 
Il più meschino ristoratore di Torino. non deve 
| pagare come Feder o Trombetta, nè un caffè di A 
| S. Donato o Borgo Po come il caffè Nazionale. | == 
|. Minoglio propone che si facciano 3 gradi; per 0 © 
primo la cifra della commissione ; per secondo 
| una cifra di 25 minore ; per terzo una minore di' 
35. Il cattivo esito della legge del 1851 si deve ri- 
petere non dall' indulgenza delle commissioni, ma 
| dalla nessuna gradazione. US. 

Cavour G., relatore: Il sistema proposto dai 
preopinanti sarebbe opportuno, quando tutti fos- 
| sero disposti a fare schiettamente le co H 
| ma questo fu appunto l'inconveniente della legge 
del 1851, nè so come le varie classificazioni di 
| gradi si potrebbero fare senza ricorrere alle com- 
| missioni municipali. Che'se ci rimettiamo alle 
dichiarazioni volontarie , tutti si metteranno nel- 
l'ultimo grado, 

Bonavera ; Non è necessaria per la mia pro- 
posta nessuna commissione, Basta la denuncia col 
controllo dei verificatori ed il giudizio definitivo 
dei tribunali amministrativi. Il mio sistema parle 
“da quello stesso della commissione , la quale del 
| resto ha pur ammessi nella tabella B quattro gradi 
| per cinque classi di commercianti. 
| Chiarle dice che il sistema di graduazione non 
| si potrebbe applicare senza gravissimi: inconve- 
| nieni. L'introdurre dei gradi nel: sistema della 
I commissione sarebbe come concedere agli agenti 

fiscali l'arbitrio di colloesre i commercianti in 
| quel grado che vorranno meglio, non essendo de- 
| terminate dalla legge le norme per lo stabilimento 
dei varii gradi. 

Bonavera dice che se l'arbitrio sarà dalla parte 
degli agenti delle finanze, non gli può essere op- 
| posto come argomento în contrario, e che egli 
non sarebbe ahche lontano dal comportarlo, es-. 
sendovi poi ancora l'appello ai tribumali ammini- 
strativi. 
Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
delle finanze : Il deputato Bonavera riconobbe che 
| il sistema delle gradazioni lascia molto all’ arbi- 
‘trio degli agenti delle finanze; ma soggiunse che | 
vi si sarebbe anche accomodato. lo non posso ae- 
cettare l'arbitrio nè delle commissioni, nè degli | 
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| agenti fiscali ; dove havvi arbitrio . vi ha d'ordi 
| nario anche ingiustizie ed errori. Quanto al pro- 
— porsi due soli gradi, io credo che invece di sem- 

|. Plificare il sistema di-gradazione , lo rende anche 
| più cattivo. 

Il sistema di gradazione non si può introdurre 
se non quando vi è una piccola diversità fra i di- 
Versi gradi, perchè allora l’ errore non può avere 
gravissime conseguenze; ma se si mette la diffe- 
renza della metà, si rende assai più grave l’effetto 

° dell’arbitrio. ‘Il sistema di gradazione è in vigore 
nel Lombardo-Veneto ; ma la tassa vi è anche te- 

nuissima. Sarei stato io il primo a proporlo , se , 
invece di tre milioni j avressimo potuto aecenten- 
ctarei di uno: Ma nelle condizioni di questa legge, 
il sistema di gradazione, mentre la farà "fruttare 
assai meno, farebbe poi anche gridare di più quelli 
delle classi più gravate. 

Valerio : Se si alzasse alquanto il marimum , 
la legge darebbe lo stesso prodotto anche col siste- 
ma di gradazione. Non sta che Feder debba pa- 
gare 300 lire come l' Albero Fiorito ed il più pie- 
colo sartorello come Demichelis. Piuttosto che do- 
versi riuscire a questa sicura ineguaglianza , mi 
adatterei anche a qualche arbitrio degli agenti fi- 
scali ,, a qualche tirannia del signor ministro (ri- 
dendo). Nella medesima industria vi sono però in- 
dizi sieuri della. maggior o minor prosperità ; il 
numero degli operai, dei commessi, l'alloggio. Il 
caffettiere del Pallone col suo piccolo fitto dà certo 
indizio della piccolezza della sua industria a con- 
fronto del caffè di S. Carlo 0 del nazionale. 

Chiarle dice esservi sempre |’ ostacolo dello sta- 
bilire le norme della gradazione. Sarebbe certo 
stato più ragionevole il diminuire il diritto fisso 
e l'aumentare il proporzionale, ma con ciò si sa- 

 rebbero intieramente alterate le basi della legge , 
‘che vige in Francia già da 60 anni. 

Gli emendamenti Bonavera e Minoglio sono re- 
spinti a gran maggioranza. 

Cavour C. presenta un progetto di legge per la 
ratifica délla convenzione conchiusa il 5 del cor- 
rente mese colla società per la navigazione trans- 
atlantica. 

Sineo dice che la Francia è ancor lontana dal- 
accogliere nelle sue leggi quei principii di libertà 

— economica chie furono già da noi accettati ed at- 
tuati ; che a questi principii è contraria l'attuale 
tassa com'è distribuita, giacchè d'impedimento 
al piccolo commercio ed alla piccola industria ; 

che se i grandi stabilimenti possono pagare 300 
lire, queste saranno. però di ostacolo al costituirsi 

. degli industriali di ristretti guadagni; che, quanto 
alla consegna, egli ama ancor meglio lasciar ar- 
bitrio di frodar la legge, che conservare nella 
legge un' ingiustizia ; che una legge ingiusta man- 
cherà della sanzione dell’ opinione pubblica ; che 
bisogna far pagare non in ragione di un guadagno 
presunto, ma di ciò che ognuno ha effettivamente 
guadagnato. Fa quindi la seguente proposta : 

< Art. 4. I negozianti ed industriali indicati nella 
tabella 4 dovranno consegnare in ogni trimestre 
le riscossioni che hanno fatto per mercede dei loro 
lavori o per prezzo degli oggetti smerciati e sa- 
ranno soltoposti alla tassa di 25 centesimi per ogni 
100 lire nelle somme che avranno riscosse in 
eccedenza alle lire 300, » 

G. Cavour: La commissione adottò essa pure il 
principio della libertà d'industria, nel senso che 
non si dovesse favorire più un'industria che l’altra. 
Il sistema del dep.Sineo sì che incepperebbe assai 
la libertà dei cittadini, che sarebbero soggetti 
ogni trimestre ad ispezioni inquisitorie sui loro af- 
fari. Esso non potrebbe effettuarsi , salvochè in 
un' Arcadia perfetta, in cui non vi fosse nessun 
forziere, non si facesse nessun inganno e tutto si 
tenesse all'aperto. 

La proposta Sineo è appoggiata da otto de- 
putati della sinistra, che sono Valerio, Bertolini , 
Asproni, Robecchi, Bianchi A., Cambieri, Feracciu 
e Borella. 

Classe prima. Albergatori e trattori ( esercizio 
cumulativo); caffettiera e ristoratori (es. cum.); 
confettieri-liquoristi (es. cum.). 

Borella : lo credo che la Camera debba qui de- 
cidere una quistione pregiudiziale, cioè se possano 
ancora essere tassati i commerciali ed industriali, 
già colpiti dalla legge sulle gabelle. Per quella 
legge i caffettieti , per es. , devono già pagare un 
diritto fisso di 50 lire per le patenti, più un diritto 
proporzionale del 20 0j0 dell'alloggio e del 5 010 
del valore dei mobili, Ora, essi verrebbero di 
nuovo colpiti di un diritto di patente di 300 lire e 
del 20 0j0 di diritto properzionale sulle stesse 
basi. Nella Jegge francese, quando si venne ad 
imporre la tassa sulle patenti, non si era però an- 
licipato sul diritto proporzionale. Propongo quindi 
che vengano in principio esentatî dalla presente 
tassa tulti quegli esercenti che sono già contem- 
plati nell'art. 2 della legge 2 gennaio. 

Cavour C.: L'ingiustizia è più apparente che 
reale. Colla tassa delle gabelle si colpì la consu- 
mazione, con questa si vuol colpire l'esercizio. Le 
quattro lire per ettolitro sui vini e bevande fermen- 
tale non saranno sopportate dagli esercenti , ma 
sibbene dai consumatori, che pagheranno il vino 
più caro. Peî caffettieri non s1 poteva avere una 
giusta misura della consumazione , e si ricorse al 
fitto dei locali occupati. Una tazza di caffè, del 
resto, si paga ora 3 soldi come si pagava 20 anni 

fa, benchè lo zucchero sia ribassato , per la dimi- 
nuzione di tariffe, delle45 a 25 ed il caffè da 70a 
35. Una prova che questa industria fa ancora lar- 
ghi benefici la veggo nello stesso moltiplicarsi dei 
caffè. Consento poi che questa tabella , composta 
prima della legge sulle gabelle debba în favore di 
questi esercenti subire qualche temperamento. 
Chiarle propone questo emendamento : 
«1 caflettieri, confetlieri, pasticcieri , liquoristi 
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e cioccolatieri, contemplati nell'art. 2 della legge 
2 gennaio, pagheranno per diritto di patente il 
20 p. 0/0 sull’ammontare della tassa per essi por- 
tata dalla legge suddetta. > 

Borella: Non sta più il dire che l' imposta sulla 
gabella fosse un'imposta di consumazione, quando 
si viene al diritto proporzionale del 20 p. 00 sul 
valor locativo e del 5 p. 0/0 sul valore della mo- 
biglia, e già fin d'allora, del resto, il ministro ap- 
poggiava la sua legge col dire che i caffettieri e 
liquoristi avevano avuti Deneficii grandi dal ribasso 
della tariffa doganale. Che si moltiplichino ora i 
caffè, ciò non vuol dir nulla ; vedremo al primo 
luglio, epoca a cui deve andare in attività la legge 
del 2 gennaio. Io credo che molti saranno costretti 
a chiudere. 

Tecchio (della commissione) aderisce al depu- 
tato Borella. Gli esercenti colpiti dalla legge 2 gen- 
naio pagano già per la tassa sui fabbricati, che 
ricade sui pigionanti, per la legge sull’impo- 
sta personale e mobiliare , per le gabelle e do- 
vranno pagare ancora per quesla ; evidente- 
mente c'è moltiplicità. I caffettieri d' altronde 
sono benemeriti dell’ erario, giacchè riclamano 
ch' essi fossero colpiti , mentre sî lasciarono esenti 
i confettieri ; rielamo che ebbe per effetto di far 
comprendere anche questi nella tassa (ilarità). 
Se in Torino poi i caffè si moltiplicano , nelle pro- 
vincie invece si vanno chiudendo. E qui si può 
fare anche un’ osservazione di polizia giudiziaria. 
Chi va a riposarsi nei caffè non vi commette mai 
delitti, nè risse, nè ferimenti; mentre al contrario 
la gente che frequenta le bettole dà molto da la- 
vorare alla giustizia. lo desidererei quindi che i 
caffè fossero nel maggior numero, e potessero 
dare la loro merce al maggior buon mercato, 
onde il popolo si avvezzasse a lasciar le osterie ; 
nè vedrei bene quindi che gli osti si mettessero in 
miglior condizione dei caffettieri , benemeriti del- 
l'erario e della civiltà e già colpiti da un'altra 
tassa. 

Cavour C.: Mi duole che il deputato Tecchio 
non abbia fatto le sue assennate osservazioni sulle 
bettole, quando si discuteva la legge sulle gabelle 
(ilarità): "mi avrebbe allora assai bene aiutato a 
combattere l'onorevole dep. Brofferio (ilarità d'as- 
senso ). Osserverei del resto che ora caffè dei più 
cospicui pagano meno delle bettole ordinarie. 
Molte boiliglierie pagano parecchie migliaia di lire 
di gabella, mentre nessun caffè, fuori il Nazionale 
e S. Garlo, arriva alle lire mille. Noi non possiamo 
tornare, come vorrebbe il deputato Tecchio, all’ 
antico sistema, in cui erano colpiti i soli vendi- 
tori di vino ed esenti affatto i caffettieri. 

Quanto poi alla proposta Chiarle osserverò che 
la maggior parte dei caffè più in voga di Torino 
non paga ora più di 6000 700 lire. Questi dunque sa- 
rebbero per questa tassa colpiti di un diritto di sole 
lire 30. Siccome però la tassa delle gabelle, benchè 
di corisumazione, può esser che sia in parte soppor- 
tata dagli esercenti, così non avrei difficoltà a 
farli scendere di due gradi, cioè nella terza classe. 

Tecchio vorrebbe almeno nella quarta, dove 
sono gli osti. (Cavowr: Oh, i caffettieri si offen- 
derebbero /) 

La proposta Borella è rigettata all'unanimità 
meno olto, 

I caffettieri-ristoratori sono posti nella seconda 
classe, i semplici caffettieri nella quarta. 

Carbone minerale, coke (negoz. all'ingr.), car- 
rozzai, cartai, all'ingr. 

Quaglia propone che dopo i cartai s' inserisca 
la rubrica dei negozianti in cereali esteri. 

Cavour G. aderisce purchè si aggiunga « per 
via di mare ». 

Bonavera dice che la Liguria tira tutti i suoi 
cereali per via di mare, e sarebbe quindi un' in- 
giustizia per essa il voler colpire esclusivamente 
questo commercio. 

Cavour C.: 1l commercio dei grani lo fanno e 
milionari e persone che hanno pochissimi capitali. 
Qualche cosa si era già fatto col separare il com- 
mercio marittimo, pel quale si vuole un basti- 
mento con 2000 sacchi , mentre pel commercio di 
terra basta un carro con 20 0 30 sacchi. Ma anche 
pel commercio di terra vi hanno grossi negozianti 
ad Arona, Vercelli, Novara. Si potrebbe riman- 
dare l'articolo alla commissione , perchè veda se 
sia il caso di trasportare questi commercianti nella 
tabella B, ovesi fanno distinzioni di gradi. 

Il rinvio è accettato e la seduta è sciolta, alle 
5eld. 

Ordine del giorno per la tornata di domani 

Seguito della discussione della legge per un'im- 
posta sulle arti e mestieri. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


L'Univers pubblica la lettera enciclica del papa, 
in data del 21 marzo 1853, diretta ai cardinali , 
arcivescovi è vescovi di Francia. In essa Pio 1X 
raccomanda. al clero la concordia e l'unione ed 
avverte di°%&vitare lo zelo degli scrittori cattolici, 
i quali quando manchino in qualche cosa, deb- 
bono essere ammoniti con parole paterne e con 
prudenza, Queste parole alludono a monsignor 
Sibour, e scusano l'Univers. 

Nel rimanente leggonsi le solite doglianze con- 
tro gli scrittori ed i libri che non convengono agli 
imeressi di Roma. Coll'umiltà evangelica che la 
distingue, Sua Santità appella quegli scrittori uo- 
mini perfidi. 

Si legge nel Daily News del 9 aprile : 

« Siamo informati che ampie scuse furono man- 
date dalle autorità toscane col mezzo del Foreign- 
Office al sig. Craufurd, suddito inglese , che era 
stato espulso dai dominii del granduca. L'opposi- 














zione al ritorno del sig. Craufurd in Toscana è 
stata in pari tempo levata. > 

Brusselte, 11 aprile. 1 giornali del Belgio ri- 
portano la descrizione delle cerimonie che ebbero 
luogo nel XVIII anniversario della nascita di 
S.A. R. il duca di Brabante, nel qual giorno il 
principe raggiunge la maggiore età. 

Noi abbiamo già riportato per notizie telegra- 
fichè aleune frasi dei discorsi che si sono pro- 
nuneiati nella circostanza che il principe prese il 
suo posto nel Senato; ora però crediamo oppor- 
tuno riportarli per intero. 

Esco il discorso del principe di Ligne, presi- 
dente del Senato : 

« Allezza 


« È sorto il giorno nel quale la politica mag- 
gior età di V. A. R. lo chiama a prestare il giura- 
mento alla costituzione ed a prendere possesso del 
suo seggio in quest assemblea. 

Dall'epoca memorabile in cui, or sono ventidue 
anni, il re, vostro augusto padre , venne a con- 
sacrare la sua vita all'indipendenza ed alla felicità 
della nostra patria giurando di mantenere le isti- 
tuzioni , nessun giorno maggiormente solenne ha 
segnalato i. fasti della nostra storia. 

e Le manifestazioni che scoppiano su tutti i punti 
del regno, l'attitudine delle popolazioni, provano 
tutta la parte ch'esse prendono a questo avveni- 
mento e come ne compresero l'alta imporianza. 
Quale maggior prova agli occhi dell’ Europa dell' 
attaccamento del popolo belga alla sua monarchia 
costituzionale, alla sua nazionalità ed alla sua di- 
nastia che ha gettate nel paese così profonde ra- 
dici? 

« Il tempo le ha già sanzionate, ma l'imponente 
cerimonia di quest'oggi le consacra viemmeglio. 
Nuovo pegno di sicurezza, essa le consolida al 
presente, essa le perpetua nell'avvenire. 

« Erede del trono, figlio d'un re modello di fe- 
deltà alla parola giurata voi conunuerete un giorno 
le sue nobili e patriotiehe tradizioni. Guidato dalla 





sua saggezza il vostro cammino, o altezza , sarà 
bello e tracciato. 

« Il Senato riceverà il giuramento che V. A. R. 
sta per pronunciare. Venite dunque , o principe, 
venite ad iniziarvi nella vita parlamentare, i nostri 
cuori vi aspettano, dall'alto del cielo la regina vo- 
stra madre, di tanto venerata memoria, vi guarda, 
il Belgio intero vi ascolta. » 

Chetati gli applausi destati da questo discorso, 
il principe prestò il giuramento , poscia , accen- 





tuando nettamente le parole, disse : 

« Profondamente commosso dal discorso del 
nostro onorevole presidente io mi accingo, 0 
signori, a prendere in mezzo a voi quel posto che 
la costituzione mi assegna. 

e Chiamato ormai a dividere i vostri lavori, io 
mi associo con piacere all'opera che il Senato pro- 
segue da ventidue anni con un patriotismo così 
costante. 

e Finora non mi fu ancora concesso d'indiriz- 
zarmi alla nazione tutta intera. Giammai però non 
potrei, o signori, parlarle con un cuore più de- 
voto è più riconoscente. 

« Le acclamazioni colle quali il popolo belga ha 





voluto salutare il mio ingresso in questo recinto, 
mi provano anche una volta che, pago del suo 
passato, »sso non desidera che di continuarlo per 
l'avvenire. 

« Tale è effettivamente o signori, lo scopo verso 
il quale noi dobbiamo camminare d’ accordo. In 
quanto a me voi conoscete i sentimenti che mi 
animano. Voi sapete che, sinceramente devoto al- 
l'esistenza del paese, io la confondo colla mia. 
Voi troverete sempre in me un compatriota felice 
e superbo di poter contribuire al mantenimento 
della nostra indipendenza e della nostra pro- 
sperità. 

Tale fu sempre il mio voto più caro. 

Possa il cielo che, da vent'anni, protegge così 
visibilmente la mia patria, sostenerla anche og- 
gidì! » 

Inghilterra. Il dispaccio che annunciava il voto 
della Camera dei comuni sulle risoluzioni proposte 
dal cancelliere dello scacchiere per la conversione 
di una parte del debito nazionale contiene una 
inesattezza che importa di rettificare. Queste riso- 
luzioni non furono ancora adottate, ma dopo let- 
tura furono rinviate alla Camera formata in comi- 
tato , il che sottrae il progetto alla necessità di tre 
letture. In definitiva la Camera dei comuni non 
ha finora votato-altro ehe la presa in considera- 
zione. Journ. des Débats) 


Dispacci telegrafici giunti a Parigi. 


Vienna, 10 aprile. Corse voce a Vienna di una 
modificazione ministeriale. Il sig. Bach sarebbe 
designato per il portafoglio degli affari esteri. 
Dietro un’ altra versione il sig. Bach sarebbe no- 
minato ministro della casa imperiale. 





DISPACCI ELETTRICI. | 


Da Parigi, 13 aprile, ore 9 


JI Moniteur contiene una circolare del sig. Mau- 
pas sul soggiorno dei rifuggiti politici in Francia 
Essi dovranno ottenere l'autorizzazione. 

Madrid , c:bbato 9 aprile. Furono suspese le 
sedute delle cortes in seguito ad un dibattimento 
tempestoso ch'ebbe luogo in Senato. 

Nello stesso giorno tutti i ministri hanno data la 
loro dimissione. La regina deve provvedere entro 
2 ore. 


* , 


» 


| nella nostra diplomazia sono'assai ‘istrutte. Dap- | ai Si 


rien ® | 





Borsa di Parigi 12 aprile. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.010 8080 8045 rib. 40€. 

41/2 p.0j0 10350 è » id. 50. 

1853 3 p.0)0 6995 id. 35c. 
Fondi piemontesi 

1849 5 p..0j0 98 40 rialzo 15 e 


G. RomraLvo Gerente. 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 12 aprile 1853 
Fondi pubblici 
18315 010 1 genn—Contr. del giorno preced, dopo 
la borsa în cont. 97 40 
1848 » lmarzo—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont, 97 15 
Contr. della matt. in cont. 97 10 
1 genn— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa incont. 98.98 25 
1 dic. — Contr. del giorno preced. dopo la 
borsa in cont. 97 97 97 25 
Id.in liquid. 97 50 p. 30 aprile 
Contr. della matt.in cont. 97 25 
Id. in liquid. 98 50 p.31 maggio 
1849 Obbl. 18.bre —Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 985 985 
1 febbr.— Contr, del giorno preced, dopo 
la borsa in cont. 990 
Fondi privati x 
Az. Banca naz. 1 genn.-Contr. del giorno pree. dopo 
la borsa in liq. 1376 50 p.31 maggio 
Via ferr.di Savigliano 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 51? 
Contr, della matt.in lig.514 p 31 maggio 








1849 » 
1851 » 


1850» 


Cambi : 
Per brevi scad, Per 3 mesi 
AU@usià ., . » 252 12 252. 
Francoforte sul Meno 210 1}2 
Genova sconto . 4 070 
LIONE .»..-...+-.r 99 90 9025 
Londra 25 05 2492 1,2 
Milano 
Parigi . 99 90 99 25 
Torino sconto 4070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 06 20 09 
— di Savoia 28 73 28 79 
— di Genova 79 25 79 40 
Sovrana nuova . , . 35) 95.21 
— vecchia . 34 90 95 
Eroso-misto 
Perdita , 2.30 000 


(‘) [biglietti si cambiano al pari alla Banca. 
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Torino - Presso Lui Francmi, Editore - 
Via Nuova, piano secondo, n.9. 
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salverebbe l'onor del paese e la sua 
pendenza. Suppongasi infatti che i 
netto imperiale lasci travedere qual 
babilità di una mitigazione di rigo! 
prese misure, qualora il governo 
parte sua si mostri più arrendevole 
glino in mano le redini dello Stato 
meno ostili all'Austria; chi non 
probabilità che la Francia e fors' an 
ghilterra si credano in dovere , sem 
l'amor della pace ed a fin di bene, per 
suadere il Piemonte a confidare il reggi- 
megio della cosa pubblica alla 

‘è moderazione del Silio Revel? Ma il conte 
Revel. cosa significa? Significa ciò ch' egli 
stesso ha detto, ciò che a guisa di testamento 
ne ha lasciato la Patria pnma di morire: 
modificazione alla legge sulla stampa , il 
che, nelle attuali circostanze, è sinonimo | . 
di umiliazione. Il conte Ottavio di Revel, | np 

nella sua onestà politica, ne siam certi, si STATI ESTERI 
arresterebbe nella via delle concessioni a { FRANCIA 

queste colonne d'Ercole, lusingandosi di | Serivesi da Parigi, il 9 aprile, all'Indépendance 
avere con ciò calmate le ire del Saul d’oltre | 2249 : 

Ticino; ma l'Austria, che sembra aver indos- | .< 1 Jettera del sig. Rayneval, la quale annue 
sata l’insanguitiata ‘veste della mitologia, ziava che il S. Padre non verrebbe in Francia all’ 
ripiglierà presto ‘i suoi frati; è'bicbodte GA epoca della consacrazione , ha troncata ogni pra- 


: e’ tica ; l'articolo del Moniteur ne fu la conseguenza. 
onta delle ottenute modificazioni della stam- | È un gran passo di fatto, ma non Serge ag- 
pa, accadrà in Piemonte quel che accade | pianare le discordie religiose, le quali sono anzi 


in Francia e in tutta l'Europa, vale a dire, | più che mai ostili. 
che malgrado il dominio della forza e lé bru- « La gran maggioranza dei vescovi e degli altri 
talità della reazione, non se ne trovano più | capi della Chiesa si schierano sotto Je bandiere 
tranquille e più sicure, e.che il malcontento | dell ultramontanismo, ma, ciò che è assai note: 
generale non.è cessato perchè sono cessati i Pla ei SEED abire] patiti 
arterie sero 990 agli 91 va posto. Sono assicurato che il nunzio attuale a 

gl infelici, così converrà c ‘© 51 185 | Parigi, monsignor Garibaldi, che è conosciuto pel 
segni a cedere il posto ad altri più audaci 


Veni cod pt A suo zelo conciliativo e moderato, dispera di poter 
di lui nel compiere il misfatto politico, e che | ricondurre la pace, così stranamente compromessa 
oseranno quanto egli non solo non ha osato, | dal sig. Veuillot. Egli è, dicesi, ammalato, e la 


ma non ha nemmanco desiderato. sua indisposizione si attribuisce piuttosto al di- 
Il pericolo sta adunque, come già dicem- | spiacere che a cause fisiche. Mi vennero alle mani 
mo giorni sono, nell' appendere le armi, per | ! prove di un piccolo opuscolo che emana , di- 
affidare. esclusivamente ad altri la difesa dei has}; da un DEA hp ar00 Sua pria 
propri dirti aa nello sato cha gli | eo oro gl mot elmo iti 
Er favessero-settra noi bo PAESE"! non ceda alle istanze dei suoi amici gettando le 
chi lo rappresenta, sottoponendo poscia alla prove del suo libro al fuoco. » 
sua accettazione un ultimatum che non sa- e 
bbe più libero di rifiutare, ma ‘che sarebbe Ra fi ; 
a Pila pre dk ) Serivesi da Pembroke, il 7 aprile, al Times 
costretto di accettare come unica soluzibne del 9: : 
possibile. Perciò il vero significato, l' ultima 


sà : e Fu ordinato di mettere în cantiere , nel corso 
reale e positiva conseguenza di una tale | dellastate, due vascelli di linea di 90 cannoni cia- 


mediazione sarebbe la restaurazione della scuno, una fregata di 50 cafinoni è tre bastimenti 
preponderanza austriaca in Piemonte, che leggieri, due di 16 e uno di 10 cannoni. 
col mezzo indiretto de’ sequestri. avrebbe — Camera dei comuni. Seguito e fine della 
costretto il governo sardo ad affidar al suo | seduta dell'8 aprile. 
nemico la scelta del gabinetto più confa-| ladstone, cancelliere dello scacchiere, pre- 
cente agli interessi della Casa di Lorena, | $*Ml4 intorno seni paso = > pb 
L'Austria stabilirebbe il programma politico plico, ni Lear egg corner palate cr 
; i prog I ® | Dopo aver ricordito le conversioni precedenti, 
a noi spetterebbe di eseguirlo, Ma questo nOn | egli mostra le difMcoltà speciali che presentava la 
può essere il destino del Piemonte e dei prin- | conversione di un fondo disceso al 3 p. 010 e do- 
cipi di Savoia , e diciamolo pure, la Proy- manda alla Camera se il governo le inspira qualche 
videnza non ha assegnato alla Francia ed | confidenza di spedire rapidamente il progetto pre- 
all'Inghilterra il vergognoso ìncarico di pre- | sentato. 


parare le vittime alla barbarie austriaca. | Hume si congratula con Gladstone per la chia- 





Sembra che quest'ultima dichiaràzione do- 
Vesse togliere la voglia e l' eccasione alla 
fatta interpellanza ; ma il deputato Angius 

isse che avea creduto di pagare con questa 
un debito della sua coscienza, e se per ren- 
derla tranquilla avea proprio bisogno di ciò, 
noî non vogliamo fare il sofistico. 

Il sig. ministro poteva rispondere in mille 
modi alla omelia del deputato Angius; ma 
esso si accontentò di osservare che per giu- 
dicare i libri che vengono dall’estero ri- 
chiedesi un apposito ufficio di censura, e 

Camera, dietro, proposta del 
deputato ‘Angius; escluse nell’ ultimo bi- 
lancio le spese ch' erano dimandate per que- 
sto ufficio, esso non avea altro modo per ar- 
rendersi ai desideri oggi manifestati dal de- 
putato medesimo. 


| TORINO 18 APRILE 












prima addetti non pagati , poi addetti pagati, è | 
segretari di legazione , questi sono i gradi per cui 
passano successivamente è nostri di 
pertanto , io devo dire che 
abili e più felici dei nostri giorni, 









































DOV' È IL PERICOLO 

Quando il governo nustriaco determinava 
di porre sotto sequestro le sostanze dei pro. 
fughi politici ,. e faceva conoscere al gabi- 
netto di Torino che una tale misura doveva 
essere applicata anche al patrimonio di que 
Gli emigrati, che avevano ottenuta la na- 
turalizzazione sarda, riusciva evidente che il 
sequestro era.ilmezzo con cui l'Austria inten- 
deva raggiungere uno scopo, che poteva fa- 
cilmente i narsi, ma cheessa non aveva 
a quell’ epoca peranco esplicitamente for- 
mulato, 

Noi non ci siamo adunque fatta illusione 
alcuna su questo proposito, ed a coloro i 
quali supponevano che le rimostranze del 
ministero Cavour e i buoni uffizi dell'Inghil- 
terra e della Francia, avrebbero procurato un 
favorevole risultato almeno rispetto ai sud- 
diti sardi, abbiamo sempre risposto che ciò 
era impossibile, perchè ove fosse stata am- 
messa una ‘Simile eccezione sarebbe stata 
distrutta la portata del provvedimento impe- 
riale. Ù 

Il fatto ha dimostrato quanto bene ci ap- 
ponevamo nelle nostre induzioni, e come 
fosse più che maî necessario di non perdere 
di vista il fine che l'Austria si proponeva, 
e i mezzi indiretti, di cui si sarebbe pre- 
valsa, onde ottenere ciò che desiderava da 
sì lungo tempo. i ‘ 

Se le nostre informazioni sono esatte, se 
le voci che corrono e che trovansi ripetute 
in alcuni esteri giornali, hanno fondamento, 
il dubbio non è più permesso intorno alle 
intenzioni del gabinetto di Vienna. Il Pie- 
monte costituzionale , il Piemonte colla 
stampa libera, e colla libera tribuna, è il 
lento veleno che rode la dominazigne impe- 
riale in Italia; il Piemonte senza stato di 
assedio , senza processì politici, senza un 
. sol detenuto politico, è la pietra dello scan- 
dalo fra i governi del Continente ; è sicco- 
me l’esperienza ha comprovato, che col 
ministero Cayour-San-Martino. non vi è 
speranza alcuna di ùna politica più conci- 
liante, così il conte Buol s'è persuaso esser 
venuto il momento di forzare le carte, e di 
fare un vigoroso tentativo per trascinare an- 
che questo paese nel gran concerto dell'or- 
dine europeo. 

Il conte Buol infatti non ha mai voluto 
darsi la pena nemmeno di rispondere alle 
eccezioni legali opposte dal conte Revel al 
proclama 18 febbraio prossimo passato, che 
anzi ha convenuto col ministro sardo, che 
esso conteneva una misura extra-legale, sog- 
giungendo che la legalitàè spesse volte mor- 
tale per chi vis'attiene strettamente, e chela 
colpabilità è una presunzione che accomoda 
al governo austriaco , il quale vuol conser 


D'Israeli: Aggiungerò che ìl duca di Wellington, 
lord Asburton , Grenville , lord , non 
aveano fatto della diplomazia uno studio'speciale: 
eppure i loro nomi furono resi illustri da successi — 
diplomatici. "9 


Quest'incidente non ha seguito. + dà 


torizzat e avranno facoltà di fissare il numeto' di al 





scelta , oppure a scelta dei portatori. 1 detti com- NL 
missari daranno avviso nella Gazzetta di Londra; | 
di ciò che decideranno a questo proposito appena 
potrà farsi, dopo l'adozione di un allo in esecu- 
zione di questa risoluzione. Questa disposizione si NeS 
farà per rimborsare i proprietari dei tapitali delle rt 
suddette annualità che non avranno notificata la Li 
loro adesione di accettare e ricevere delle annua- | — 
lità del nuovo 3 strlini e 10-scellini per cento. Di 
o del nuovo 2 sterlini e 10 scell., o boni dello 
scacchiere in iscambîo. Niente di ciò che fu: su- 
enunciato potrà autorizzare il cambio delle dette 
annualità 3 st, consolidate per 010 e 3 lire ridotte, Ù 
contro le nuove annualità 2 st. e 10 scell dopo. “i 
che l'ammontare presentato al cambio contro il. — 
nuovo 2 st. e 10 scell. per-0/0 nei detti libri della A 
Banca d'Inghilterra e della Banca d'Irla , avrà 
raggiunta la soinma di 90 milioni. La lista di 
cambio del detto fondo 3 st. per 010 sarà limitata 
alle due altre scelte summenzionate, vale a direla 
scelta del cambio coutro.le annualità di'3 st. e 10 
scell. e la scelta del cambio contro i boni dello 
scacchiere, » 

— Leggest nel Morning Post: 

« Giorni sono, il conte Walewski ha incaricato 
il sig. Carlo Baudin, segretario dell' ambasciata 
di Francia a Londra, di portare a Parigi il testa» 
ento originale dell' imperatore Napoleone, che 
finora era siato deposto ai Doctors'Commons. o 

Questo documento era stato rimesso al conte è 
Walewski da lord Clarendon, L'imperatore fu vi- bi 
vamente tocco della buona volontà dimostrata dal ? 
nostro governo in questa faccenda. Il conte Wa- » 
lewski ne aveva prima richiesto lord Malmes- f 
bury, il quale avea risposto che, se non si op- ì 
ponevano difficoltà essenziali alla restituzione di A 
questo documento alla Francia ,.il gabinetto di 
cui egli facea parte avrebbe proposto al Parla- 
mento un bill per appianarle. a 

Non fu però ‘necessario di ricorrere a | 
mezzi, e lord Clarendon fu autorizzato di dare alla 
faccenda una soluzione che fosse più a grado al- 
l'imperatore, S. M., dicesi, ha scritto a lord Cla- Pi 
rendon una lettera per ringraziarlo personalmente, Pi 
© spedì in pari tempo una tabacchiera colla cifra Ù 
imperiale al sig, Dyke, procuratore della regina, — 
che aveva avuto il carico di sollecitare il fatto 
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» presso i Doctors'Commons. Il sig. Carlo Baudin, 

varsi in Italia a qualunqué costo, anche so- pena , eg = Nn ge cc proposizione | che ebbe l'onore di rimettere il testamento fra. le 
edi te #3 / che so $$O Si 0. strada. s oll’i t , 

pra un mucchio di rovine. CAMERA DEI DEPUTATI Quando fu letta la prima risoluzione D'Israeti | °°"! dell'imperatore, fu promosso in questa oc- 


Ora per conservarsi in Italia, di che ab- 
bisogna quella potenza? Lé fa d'uopo che 
nessuno la contrasti, che nessuno sveli la 
sua condotta semi-barbara, che le sue vessa- 


La Camera dei deputati proseguì in que- 
st'oggi l'opera ieri incominciata ,. l' esame 
cioè delle varie classi delle industrie e com- 


casione al grado di ufficiale della legione d'onore, » 
AUSTRIA 

Vienna, 6 aprile. L'imperatore ha testò nomi- 

nato Lacour, antico ambasciatore francese a 


domandò chela deliberazione fosse differita ad un 
altro giorno. 
Lord Joh Russell crede che questo desiderio do- 


merci che sono comprese nella tabella 4. | vesse essere espresso più presto, e che convenga Vienna, gran croce dell'ordine di Leopoldo, ti 
zioni corrano ignorate dal mondo intiero, | Sarebbe assai difficile render conto delle | passar oltre Pat (Indép. Belge) a 
che gli italiani perdano.dì vista il simbolo | varie discussioni cui diede luogo l'una e| La prima risoluzione è quindi adottata. Alla let- 


v 9 ” 9 detto. Il sig. ministro cav. de Baumgariner 
l'altra di queste industrie, giacchè, piuttosto | tura della seconda, D'Israeli protesta, dicendo imprenderà il suo viaggio di permesso già verso la 


che discussione, può' dirsi questa una con- | che essa > gg = rar 6 tend del | fine del corrente. Dicesi si recherà in qualche 
i ; : i; rrenie nel periodo PO | luogo di bagni della Boemia, 
versazione, la quale è spesse volte prolun- | Prezzo corrente probabile g g 
bia : s è eso nel progetto. imen he questa A 
gata dalla verbosità degli oratori, e special. | °MP" progetto. Nondimeno anche qu Lettere dalla Moldavia confermano li notizia 


r risoluzione, come le enti; vengono dalla Ca- 
mente dell'onorevole relatore della commis- mera adottate. Pi 6 che il principe Ghika continuerà ad’ amministrare 


sione, non già dall'importanza dell’ ArgO- | Essendosi fatta la mozione che la Camera si " E 'serive da Viefina al Times in data del 3 dl 
mento, formi in comitato di sussidi , il signor Williams aprile : — 

Furono rivedute le due prime classi, ed | spera che questa mozione sarà rirthandata a lunedì < Si crede generalmente che qualche cambia- 
GIGA ted, ioni caorevole depatato An- | cnde El ossrevell membri abbiano empo des nare noe si aoassos Iaia di mio ia SA 

i i ; La I ‘ogelto. lt] n 
ot e Re Il sig. cusco crede di chiamar l'attenzione | La voce pubblica ritiene che il signor Bach sarà il 

Ò 8 3% Ton della Camera sugli esami di attitudine che biso- successure del conte Buol, che abbandonando il. 
circolazione S sulla vendita dell ultimo la- gnerebbe fare onde assicurarsi della capacità degli | ministero degli affari esteri, assumerebbe dinuovo 
voro di A. Bianchi-Giovini intitolato: La aspiranti al servizio diplomatico, qualche ambasciata. ‘ 
critica degli Evangeli. L'interpellante per Lord John Russell dice che appena lord Cla- « Si suppone pure che il cugino dell'imperatore, 
poco non addebitò al signor conte di San | rendon avrà adottata una risoluzione in proposito, | arciduca Guglielmo , sarà ‘nominato Rovernalore 
Martino una collaborazione in quei due vo- | la Camera ne sarà informata. generale delle provincie lombardo-venete, e il 
lumi, cosa della quale, del resto, sarebbesi | Lord Patmerston: Quando si uratta di diplo- | pubblico viennese ha già trovato per lui un ad 
il ministro ampiamente giustificato, dichia- pre io = prio ee vp er oratori | latus Lea ema n dep l Kempen, astuale 

e jeti 1] che et rimandano agli Stati Uniti ed alla loro po- | capo della polizia supi . 

rari ip: evi sarei zio e | litica. (si ride) 5 « Molte circostanze inducono a credere chel'Au- 
SOSVEMMAZIA RI COe s di di È Ulît P Quanto a me io credo che noi dobbiamo occu- | stria ritorrièrà all'antico sistema che vigeva prima 
Angius trovò nella vendita di quel libro una parei piuttosto degli affari dei paesi europei che | del marzo 1848 riguardo ai ministri di ‘conferenza 
offesa alla Religione, allo Statuto ed alla ci- |.j; quelli degli Siati Uniti. Se hoi vogliamo una | presidenti dei diversì dipartimenti. Se ciò si Va 
viltà, perchè, come diss’ egli, il medesimo rappresentanza diplomatica noi cercheremo natu- | rifica, l'unico ministro, nel vero senso della pa- 
contiene tutte quelle accuse contro il fonda- | ralmente un uomo che conosca gli affari di Fran- | rota, sarebbe il ministro degli affari esteri. l'iré 0 
mento della nostra fede. cristiana, che già' | cia, Russia ed Austria. quattro altri ministri di conferenza sarebbero gli 


furono ampiamente e vittoriosamente com- | Tulte le persone che occupano qualche grado | immediati consiglieri di S. M., ei presidenti sol- Lin 
battute. È | nella nostra diplomazia sono assai istrutte. Dap- | tanto agenti esecutivi della sua volontà sovrana. | 
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della loro rigenerazione, che abbandonino 
ogni speranza di una sorte migliore, che 
venga a mancar loro il punto d'appoggio per 
la ricostituzione della. penisola, insomma 
che il Piemonte, sorto a nuova vita dai rivol- 
gimenti del 1848, scompaia, e si ppnga sotto 
le grandi ali della protezione imperiale. n 

Per quanto ci pesino sull’animo le iniquità 
commesse a danno degli emigrati, perquanto 
sia forte in noi il sentimento del dolore che 
ci ispirano le sventure di tanti generosi pa- 
trioti, malgrado ciò noi non ci stancheremo 
mai di ricordare al ministero, che la prima, 
la vera quistione ch'esso deve sciogliere, sta 
nella vita costituzionale e indipendente del 
Piemonte,.contro cui si è lanciato dai nostri 
vicini.un dardo avvelenato. I} sequestro è un 
incidente, un mezzo, uno stratagemma di 
guerra e nulla più. 

Il ministero Cavour deve quindi prepa- 
rarsi a sostenere gli attacchi non dell'Austria 
sola, ma benanco degli amici sl quali, per 
amor della pace e certo per fin di bene , 
non .saranno forse un giorno alieni dal 
proporgli, dal consigliargli. l'accettazione 
di qualche temperamento, che salverebbe 
bebsì il patrimonio degli emigrati, ma non 
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| « La politica estera del conte Buol non è abba- 

slanza decisa per il giovane ed intraprendente s0- 
|. vrano, che dicesi lamentare profondamente la 
perdita del principe Felice. Schwarzenberg. 

‘ «L'unico membro del gabinetto che professa 
apertamente le opinioni speciali del defunto primo 
ministro, è il ministro degli interni, che se appar- 

“tenesse a taluna delle grandi famiglie, acquiste- 
rebbe probabilmente altrettanta influenza come il 

defunto suo amico e collega. » 
GERMANIA 

Francoforte, 6 aprile. Serivesi al Giornale di 
Dresda: 

« Nella seduta d’altroieri della dieta federale fu 
portata a discussione formale la proposta dell'in- 
Viato granducale d'Assia, di inoltrare cioè all'In- 
ghilterra una nota nella quistione dei rifuggiti. 
Dicesi che non si diè luogo alla nota nel modo 

- richiesto che però la quistione, quali misure siano 
da prendersi da parte della confederazione onde 
| garantire la sicurezza degli Stati contro le mene 

© dei rifuggiti, fu trasmessa ad una giunta politica, » 

, PRUSSIA 

Berlino, 8 aprile.Il Publicist parla dell'arresto 
di tre artiglieri, seguito a Spandau. 

La forma dei razzi incendiarii trovati da Hau- 
schild e Falkenthal sarebbe cioè tale da far s0- 
spettare essere stati essi fabbricati nel laboratorio 
di Spandau. 

+8 detto;11 presidente della polizia ha disciolto 
le società ed associazioni igieniche che si compo- 
“nevano di 10,000 membri, perchè l'istruzione ha 
provato che queste associazioni, oltre lo scopo fi- 
lantropico, erano pure un scopo di propaganda 
democratica. Fu sequestrata in pari tempo la cassa 
delle ‘associazioni. Dai registri e da altre carte 
consta che le associazioni aveano ancora a loro 
disposizione delle somme considerevoli per fini 
rivoluzionari, 

La notizia che il re si recherebbe entro il mese 

a Vienna merita conferma. (Corr. part.) 

— Le speranze d'una polizia centrale vanno 
sempre più svanendo. Il progetto incontrò nuove 
-_‘ difficoltà. Il nostro governo s'atliene alla massima 
| che negli affari di polizia non si può eseguire nulla 

mediante federazione, ma tutto mediante libero 

«accordo fra i singoli Stati. 

{ la RUSSIA : 

Yarsvia; 26 marzo. 1 discorsi politici della 

giornata si aggirano sui movimenti militari e sulla 

“questione [trattata dalla stampa prussiana sulla 

parte della Germania 0 della Polonia che tocche- 

rebbe alla Prussia nel caso di uno sminuzzamento 
della Turchia. L'opinione su tale questione è con- 

‘’. corde, vale a dire, che la Prussia7petrebbe assai 

diMcilmente ottenere qualche parte della Germania 

e ancor meno dalla Polonia. Ed infatti com' è mai 

possibile di supporre, che la Russia ceda una po- 

sizione, che anche al dire di Napoleone 1 è una 
delle più sicure e ch'egli si studiò per ben 20 anni 

di guadagnare ondeavere una linea strategica verso 

l'Occidente? La posizione di Varsavia, come la 

chiave della porta d'ingresso in Occidente, è per 
la Russin assai più importante di Pietroburgo, 

Mosca e Costantinopoli. La conqnista di quest'ul- 

tima:città sarebbe da riguardarsi come una per- 

dita se dovesse condur seco la cessione di Varsavia. 
Serivesi da Pietroburgo in data 23 marzo : 

x Posso da buona fonte assicurarvi che delle 

| varie notizie recate dalla stampa estera sulla mis- 

sione dell'ammiraglio Menzikoff, non havvi nulla 

di vero e'tutio si riduce alla perentoria domanda 

avanzata alla Porta, di voler finalmente definire 

la questione dei Luoghi Santi. A giustificazione di 

questa domanda © specialmente della misura del 

| prineipe contro Fuad effendi, si assicura che que- 
sl'ultimo, durante il suo recente soggiorno a Pie- 
troburgo fece una quantità di promesse che poi 
non futono eseguite e cheegli col cedere alle pre- 
tese del signor de Lavalette, ritardò la definizione 
della questione dei LuoghiSanti che era sul punto 

di divenire un fatto. 

* Le spese per l'occupazione dei principati Da- 
nubiani sono soltanto conteggiate ma non si do- 
manda la loro liquidazione, e in quanto poi alla 
navigazione del Bosforo, in caso ella fosse accor- 
data alla Russia, dovrebbe essere concessa anche a 
tutti gli altri Stati. » 
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STATI ITALIANI 


: TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 
contro 
F. D. GUERRAZZI. 
* Udienza del 18 dicembre 1852. 
(Esame dei testimoni a difesa). . 


Orlandini Giuseppe di Firenze, ha appartenuto 
come comune alla guardia civica ; nella sera dell’ 
8 febbraio 1849 sì trovò sulla piazza del granduca, 
ove era rimasto quasi tutto il giorno, ed ebbe oc- 
casione di vedere che la folla del popolo vi fu 
continua, 6 continua l'agitazione, e sentii che al- 
cuni imprecavano contro Guerrazzi. Il testimone 
dice che Guerrazzi fu zelante propugnatore del 
principio costituzionale , e che coll' accettare il 
governo del paese dopo la partenza del principe, 
lo ha salvato dall'anarchia, perchè si oppose a 
tutte le mene dei repubblicani. Sentì dire che ij 
circolo imponesse al Guerrazzi la spedizione contro 
il granduca. 

Barzelotti Bernardino avvocato, sent dire che 
‘Guerrazzi voleva isolarsi dalle persone che lo at- 
torniavano, per circondarsi unicamente di persone 
oneste; correva altresì voce che il granduca 
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prediligeva Guerrazzi sopra gli altri ministri. 
Guerrazzi salvò il paese, perchè senza di lui gli 
emigrati che vi erano in quel tempo convenuti 
lo avrebbero spinto alla repubblica; ed egli vi 
ostò sempre, sebbene continuamente assediato da 
deputazioni del circolo ; Guerrazzi tendeva alla 
restaurazione. 

Meuron cav. Samuele di Lucca, possidente , 
vide Guerrazzi in Lucca di ritorno da Pietrasanta, 
ed il testimone, che era colonnello della civica, e 
gli altri ufficiali, aderirono a ritenere i loro gradi 
per le esortazionî che loro rivolse il Guerrazzi rac- 
comandandole di proteggere egualmente lutti i 
cittadini a qualunque opinione appartenessero : 
Lucca deve a Guerrazzi se l'ordine fu mantenuto. 
In quell'epoca una mano di livornesi che trova- 
vasi in Lucca invase la casa di un privato; il te- 
slimone accorse per sedare quel tumulto è pro- 
teggere le persone e le proprietà degli aggrediti, 
al che riuscì spendendo il nome di Guerrazzi. 

Rese poi conto a Guerrazzi dell'accaduto, e que- 
sti ordinò la partenza immediata di quei turbo- 
lenti che partirono imprecando contro Guerrazzi, 
perchè non aderiva alle loro violenze ed esorbi- 
tanze. Guerrazzi non solo esortò il testimone a 
ritènere il comando della civica, ma abolì eziandio 
una procedura contro esso istaurata ; ed avendo 
il testiinone manifestata al Guerrazzi la risoluzione 
di non volere far adesione al governo provvisorio, 
il Guerrazzi volle ciò non’ ostante che rimanesse 


INIONE, GIORNALE POLITICO 





nel suo grado, dicendo che egli, non le opinioni 
politiche, ma l'onestà dei cittadini sopra ogni al- 
tra cosa stimava. È convinzione del testimone che 
senza il Guerrazzi, dopo la partenza del granduca, 
la Toscana avrebbe avuto una riproduzione in 
piccolo degli orrori del 93. 

Borgheri Torello, di Livorno, negoziante, de- 
pone che Guerrazzi fu a Livorno nel settembre 
1848, chiamatovi da una commissione di cittadini, 
perchè vi ristabilisse la quiete , e riconducesse la 
città all'obbedìenza del principe. Guerrazzi riuscì 
pienamente in questo difficile incarico. 

Nella mattina dell'8 febbraio , prima dell’ adu- 
nanza della Camera, il testimone fu a visitare il 
Guerrazzi che trovò mollo dispiacente per la par- 
tenza del granduca, e che gli disse voler cercare 
tutte le vie per farlo tornare. 

Il testimone dimandò come nell'intervallo fra la 
partenza ed il ritorno del granduca avrebbe po- 
tuto governare. E Guerrazzi rispose : « Farò come 
ho fatto finora; darò un colpo al cerchio è l’al- 
tro alla botte, tanto per mandare le cose diritte 
il meglio che si può, » Questo linguaggio non 
sorprese il testimone che nelle frequenti visile a 
Guerrazzi ministro lo aveva inteso parlare del 
principe con molto affetto, ed era voce che il prin- 
cipe lo ricambiasse con altrettanto affetto. Durante 
il governo provvisorio, se Guerrazzi non fosse 
stato al potere, la Toscana sarebbe precipitata si- 
curamente nell'anarchia. 

interrogato dalla difesa, il testimone attesta che 
la Camera di commercio diede a Guerrazzi denari 
per provvedere ai bisogni del governo di Livorno, 
e ciò più specialmente fece a di lui riguardo per 
mostrargli riconoscenza del bene che avea fatto 
al paese; che all’epoca dei torbidi di Livorno 
una deputazione compo®ta dei signori Pett, Moore, 
Lloyd e Nesi , tutti distintissimi negozianti, venne 
a Firenze per chiedere che D. Neri Corsini ed il 
Guerrazzi fossero mandati a Livorno per ridurla 
in quiete; che la Camera di commercio scrisse in 
quell'epoca al ministero domandando che Guer- 
razzi fosse nominato governatore di Livorno. 

Imerrogato da Petracchi se è vero che in quei 
tempi di trambusto esso accusato s' adoperasse 
perchè non fosse fatta violenza nè contro le cose 
nè contro le persone, îl testimone risponde che 
per vero dire non vi furono disordini contro le 
persone e le proprietà ; che i saccheggi solamente 
si verificarono all’ ingresso degli austro-estensi in 

Livorno. 





Baganti Luigi di Livorno, possidente, depone | 


d'avere nel 1848 esercitate le veci di gonfaloniere 


in assenza del Fabbri che erasi recato in Firenze | 


per sedere nella Camera : che i tumulti di Livorno 


nel settembre di quell’anno cominciarono per causa | 


del P. Gavazzi, e prima del Gavazzi era accaduto 
un conflitto a Portamurata tra la guardia civica ed 


il popolo, nel qual conflitto rimasero tre morti ; | 


che queste e non altre furono le prime, le vere è 
sole cause di tutti i disordini posteriori. 

Ricorda che il municipio, di cui era capo.il 
D'Angiolo spedì un tal Rogantino a Guerrazzi în 
Firenze, scongiurandolo a portarsi in Livorno, 
ma Guerrazzi si ricusò. Il popolo di Livorno rin- 
novò più volte e in più occasioni la domanda di 
un governo provvisorio ; ma Guerrazzi parlò sempre 
contro questa misbra, propugnando la necessità di 
restare uniti alla Toscana ed al principato costitu- 
zionale. Quando il signor Tartini, nominato go- 
vernatore, giunse a Livorno coi signori Duchoqué 
e Bandi, il gonfaloniere Fabbri chiamò il testimone 


e lo condusse seco ad incontrare quei signori ; | 


contemporaneamente mandarono a chiamare il 


signor Guerrazzi perchè si recasse anch' egli alla | 


stazione della ferrovia onde persuadere «il Tartini 
edi suoi compagni a non entrare in Livorno perchè 
lo spirito pubblico gli era affatto contrario ; ed il 
testimone rammenta che in quella occasione Guer- 

| razzi disse a quei signori, che piuttostochè patire 
fosse loro fatto insulto, gli avrebbe fatto seudo col 
suo petto. È opinione del testimone che senza 
Guerrazzi sarebbersi gravi sciagure accumulate su 
Livorno, 

Badii Pietro, pievano di S. Leonino, fu arre- 
stato dai livornesi perchè alcuni contadini, allar- 
mati dalla presenza della colonna mobile, vole- 
vano correre alle campane. Di questo fatto fu dato 
debito ad esso testimone, (u esaminato dal Dami, 


* 


e rimandato libero, e dopo la liberazione non ebbe 
a soffrire altri insulti. 

Damiani Emilio, di Firenze, scultore, nel giorno 
8 febbraio rimase în piazza ad istigazione del Ca- 

rocci per tutelare, se occorreva, la vita di Guer- 
razzi minacciata dal circolo; seguì una deputa- 
zione del circolo che andò da Guerrazzi per chie- 
dere una spedizione contro il principe a Portofer- 
raio, e qui sentì che molti dicevano che se Guer- 
razzi non faceva a modo loro, lo avrebbero gettato 
dalla finestra. Il testimone fu dal Carocci confor- 
tato a persuadere i suoi amici a stringersi attorno 
a Guerrazzi per aiutarlo a far barriera alle esor- 
bitanze dagli esaltati. 

Marescotti Nicolò, di Siena, domiciliato in Fi- 
renze, avvocato, si trovò all'adunanza del consi- 
glio generale ed all’ invasione dell'emiciclo della 
Camera. Dopo questa invasione uscì, ed andato in 
‘piazza vi si trattenne finchè i membri del governo 
provvisorio uscendo dalla Camera furono traspor- 
tati tumultuariamente dal popolo sotto le. logge ; 
e tale era la violenza del popolo che essi qualche 
volta non camminavano più, ma erano traspor- 
tati. In quello stesso giorno vide il popolo abbas- 
sare di proprio moto gli stemmi granducali dell'uf- 
fizio della fonderia ; vide molto dopo abbassare 
regolarmente lo stemma di Palazzo Vecchio, e gli 
fu detto ehe il governo ne avea dato l'ordine, per- 
chè si minacciava di gettarlo n basso: in pezzi. 
L'abbassamento delle armi fu dal governo ordi- 
nato, come il minore fra due mali. In quei giorni 
pubblicamente dicevasi che non solo la partenza 
del'principe era rineresciuta a Guerrazzi , ma che 
se Guerrazzi fosse andato a Siena, il granduca non 
sarebbe andato via. Tutti dicevano che il gran- 
duca amava molto Guerrazzi. 

Il sig. Tabani narrò al testimone di aver doman- 
dato a Guerrazzi come credeva che sarebbero an- 
date le tosè, e che Guerrazzi gli aveva risposto : 
« Il principe tornerà, noi gli andremo incontro 
alle frontiere, manterrà la costituzione , e così fi- 
nirà questo doloroso dramma. » Nelle poche volte 
che il testimone è intervenuto al circolo, nella 
sera dell'8 febbraio nel salone dei cinquecento vide 
Niccolini che non faceva altro che andare e ve- 
nire, ed annunziava chè, mercè le sue mire, il go- 
verno avrebbe fatto diverse leggi utili al popolo, 
ed aggiungeva : « Il governo lo farà, diversamente 
guai a lui ; chi lo ha saputo fare, lo saprà dis- 
fare, » : 

Il testimone era uffiziale al ministero della guerra, 
esa che molte premure furono fatte per restaurare 
la disciplina, ma riuscirono vane, specialmente 
per la mollezza degli auditori militari ; anche il 
circolo contribuì a mantenere l’indisciplina ; un 
soldato messo agli arresti per essere mancato all' 
appello, andò al circolo, è motivò una delibera- 
zione per la quale il circolo riteneva che era ob- 
bligo di ogni soldato di intervenire alle adunanze 
del circolo , e che non potrebbesi punire per aver 
adempito a un obbligo di ogni cittadino. 

Nella sera del 20 febbraio Guerrazzi si apprestava 
a pagtire per Lucca; il popolo credeva invece che 
fuggisse e cominciò a tumultuare ; Guerrazzi allora 
scagliandosi contro molti che lo attorniavano gridò 
che non fuggiva, ed aggiunse alire ‘così dettate 
dalla circostanza. 

Il circolo chiese delle armi ed anche due obici, 
che voleva portare sul colle che domina. Firenze, 
alle Porte Sante , ma il governo non gli concesse 
mai nulla, sebbene più volte e con insistenza la 
domanda fosse rinnovata. 

Il Guerrazzi mantenne tutti gl' impiegati militari, 
enon volle aderire a che fossero cassall dai ruoli 
alcuni nffiziali che si mostravano avversi al go- 
verno provvisorio. - 

Nella mattina del 12 aprile Guerrazzi mandò il 
testimone ed un certo Salvini perchè osservassero 
lo scopo della sommossa e le forze poste in movi- 
mento: essi riferirono che la sommossa aveva 
preso il carattere di restaurazione , e quand' essi 
rientrarono in palazzo il municipio aveva già pub- | 
blicato .il suo proclama. In quel giorno furono | 
dati a Guerrazzi molti consigli e fatte proposte per | 

| far venire gente in suo favore, ma Guerrazzi ri- 
gettò ogni proposta che, effettuata, potesse far na- | 
scere un conflitto. Anzi un tale Pellis, coman- | 
danle d'un corpo, propose di fare come un tale 
bascià di Turchia, che essendo avvenuta una sol- 
levazione, non Ja combattè durante il giorno, ma 
nella notte fece dai suoi fidi uccidere i capi di 
quella sommossa. Guerrazzi rise e rispose al Pellis: 
« Nor siamo in Toscana e non in Turchia, » Guer- 
razzi poteva in quel gierno uscire di Palazzo Vec- 
chio, ed aveva sempre ai suoi ordini forza bastante 
per farlo con sicurezza ; il testimone più volte 
gliene fece istanza , ma Guerrazzi ricusò sempre 
e volle rimanere per sentire risposta a certe trat- 
tative eol municipio per la restaurazione. Più tardi | 
il colonnello Monganaro disse al lestimone che 
Guerrazzi dovea partire con treno speciale. 

Durante il governo provvisorio il testimone vide 
dei cartelli contro Guerrazzi , aMssi all'albero in- 

| nalzato sulla piazza del duomo. Riguardo ai fatti 
dell'11 april» il testimone racconta di essere stato 
mandato dal ministro della guerra a -raccogliere 
notizie , ed avere saputo che i livornesi stanziali a 
Santo Spirito si dirigevano, marciando in colonna, 
alla stazione della ferrovia di Prato; alla coda 
della colonna il popolo li maltrattava ; un colpo | 
partì, e di qui nacque la collisione. Parie della | 
colonna andò alla stazione , parte rimase nel con- 
fitto. Guerrazzi, avuta notizia del conflitto, montò | 
a cavallo e s..poriò sul luogo, riuscì a ragranellare | 
quella génte , e farla entrare nella stazione. A | 
Guerrazzi fu tirata una fucilata ed una mationata. | 
Il iestimone crede che il-:conflitto sia nato per di- 
segno prestabilito : edin ciò è confermato dal fatto 
! che i cattaletti della 
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Toscana avrebbe patito gravi sciagure. 


che Guerrazzi per impedire che la casa del prin- 
cipe Corsini fosse perquisita dovè scendere a mi- 
naccia contro Niccolini; che lo spirito della truppa 
nel febbraio del 1849 era quello di volere tornare 
alle rispettive case; che toglieva 
avere perduto nella guerra di Lombardia i libretti 
della massa per affacciare crediti esagerati contro 
cassa militare, e siccome questi crediti non erano 
riconosciuti, volevano andarsene a casa, e di qui 
avevano origine tuti gli ammutinamenti , come, 
anche quelle che avvenne in occasione del giura- 
mento da prestarsi al governo provvisorio, che 


Misericordia per trasportare i | 




























A richiesta del Guerrazzi il testimone depone 


no dall' 


poi si risolse in grida di volere la massa e volere 
andare a casa. 

I lombardi arruolati erano i più esigenti di tutti 
gli esteri; volevano sempre fare a loro, ed 
esercitavano tal pressione, alla era impossi- 
bile resistere, tanto più che aveano il favorese la 
simpatia del circolo per la loro qualità di emi- 
grati. 

Pubblico ministero : Il testimone ha parlato dei 
fatti avvenuti in occasione del giuramento delle 
truppe. Mi pare che questo fallo non sia abba- 
stanza dilucidato. Onde risulti quel più che tro- 
vasi well'istruzione , domando che sia sentito în 
esame il maggior Bartoli , che è il testimone che 
dà maggiori ragguagli în proposito. 

Guerrazzi: Non è che il maggior Bartoli sia il 
testimone che più circostanzintamente racconta il 
fatto; ma è il testimone che lo racconta più a modo 
dell'accusa. Perciò domando che ove la corte am- 
metla all'esame il signor Bartoli , per cagione di 
giustizia chiami ed interroghi anche gli altri te- 
stimoni che su quel fatto depongono a vantaggio 
mio. 

Il presidente si riserba di decidere dopo avere 
presa cognizione degli esami seritt. b 

L'udienza è sciolta e la continuazione del giu- 
dizio aggiornata al 20 dicembre 1852. 

STATI ROMANI 

Si legge in una corrispondenza della Gazzetta 
d’ Augusta in data di Berlino 6 aprile; 

« S. M. il re di Prussia s' interessa assai , come 
è noto, per l'antico ministro della guerra a Roma, 
Calandrelij , che si trova sempre in rigoroso car- 
cere ad Ancona, sebbene trattato conveniente- 
mente. ll sig. Usedom è legato în istretta amicizia 
con Calandrelli, è come ognuno si ricorda, ha 
fatto molti passi presso il governo pontificio onde 
ottenere la liberazione del carcerato, che sopporta 
la suo situazione con cristiana rassegnazione, Ul- 
timamente il nostro inviato ha replicate le sue 1s- 
tanze. In una lettera di Calandrelli diretta alla di 
lui sorella che vive a Roma, leggesi : 

« Fu opera della Divina, Provvidenza , e non 
« semplice caso , che Il 30 novembre dello scorso 
« ricevessi una visita del sig. segretario della regia 
« legazione prussiana in Roma, fatta nell'intento 
« di poter ragguagliare esattamente S. M. il re in- 
« torno alla mia situazione. lo ebbi le più belle 
« parole di conforto su tutto ciò che finora è ac- 
« caduto a mio riguardo, Se questo procedere è 
« generoso, e non trova il suo eguale, esso mi parve 
« nella mia situazione e nel luogo ove io mi trovo 
« tanto più grande in quanto che non si tralasciò il 
« tentativo di accumulare sopra di me nuova ver- 
« gogna, » 

— Ebbe esecuzione in Bologna, il 6 aprile, la 
sentenza capitale nelle persone di Conti Domenico, 
Zani Valentino e Borghi Raffaele, convinti rei di 
omicidio con animo deliberato e per ispirito di 
parte. 

In Ferrara , il 6, ha pure subìto la pena di 
“morte, mediante decapitazione , Francesco Giorgi 
detto Pippo, di Lugo, per delitto d' invasione ar- 
mata con ferite, 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
È pubblicato il R. decreto del 3 corrente che 
approva le istruzioni intorno alla somministranza 
delle guide occorrenti ai militari in marcia nella 
Sardegna. 











FATTI DIVERSI. 


Torino , 13 aprile. Questa mattina, alle ore 10, 
veniva celebrato nella cattedrale di SangGiovanni 
un servizio funebre in commemorazione dei morti 
nella battaglia di Novara. 

Convenivano alla mesta cerimonia parecchi mi- 
nistri, senatori e deputati. 

Ispezione superiore dei pesi e misure. La re- 
lazione annuale dell' ispettore superiore dei pesi e 
misure è importante, non tanto pei risultati generici 
che presenta , quanto pei confronti che essa porge 
del movimento commerciale coll'antio precedente. 
Così dalla tabella comparativa annessa alla rela- 
zione del 1852, emerge che furono assoggettati 
alla verificazione ì seguenti : 


1851 1852 

Uffici pubblici 4,551 5,022 

Negozianti all'ingrosso 13,108. 13,510 

Negozianti al minuto . 74,638. 79,374 
Negozianti con misure. li- 

sei A Pe a 24,494 29,351 

Mercanti ambulanti 5 7,564 9,676 








‘Donde un aumento nel 1852 di num. 12,578: 
l'aumento è ripartito fra tutte le provincie; meno 
quella di Bobbio e quella d' Ivrea, la prima off» 
una diminuzione di 6, la seconda di 71. © 

I diritti riscossi ascesero nel 1851 a L. 240,962 55 
e nel 1852 a L. 255,351 95. è da 


rasi ii 
© CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del 13 aprile. MICAL 


L'adunanza è incominciata all'una e unquario, 
ma il verbale della tornata di ieri non può essere 
approvato che alle due passate. 


Seguito della discussione del progetto 
sul riordinamento dell''@mposta 
sull'industria , sul commercio, sulle arti 

._.e professioni liberali. 


Continua la discussione sull' art. 4 e sulla rela- 
tiva tabella ‘8 (vedi per l'articolo e la tabella il 
num. 109)... 

Segue la classe prima. Chincaglieri e merciai 
all'ingr. Cotonerie in lana all'ingr. Cotoni filari 
all'ingr. Cristallerie e vetrerie all'ingr. Diamanti 
e pietre preziose. Droghieri all'ingr. Ferro ed altri 
metalli non vili in barre da lavoro. Illuminazione 
a gaz. Legnami da costruzione e da fuoco all'ingr. 

Valerio dice che se questo commercio a Parigi 
e Vienna si fa sopra una grandissima scala, da noi 
invece è fatto d'ordinario da piecoli proprietari. 
Propone che quest' industria sia trasportata nella 
terza classe. ni : 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze: Quelli che fanno questo commercio con 
un carro 0 due non possono ritenersi negdzianti 
all'ingrosso. Questi commercianti d'altronde abi- 
tano non in Torino, ma nei luoghi dove sono le 
piante, e Ja tassa è in ragione di popolazione. Sul 
Lago Maggiore poi ve n'hanno di quelli che fanno 
affari. per centinaia di mille lire. Acconsentirei solo 
al trasporto nella seconda classe. 

Valerio si accontenta, 

Bonavera propone che qui s' inserisca la cate- 
goria dei negozianti di lini e canape all'ingrosso, 
dicendo che questo’ commercio può esser egua- 
gliato a quello di tessuti e lane. In Francia questa 
industria è pure nella prima classe e lo era nel 
primitivo progetto ministeriale. 

Cavour G. dico che quel commercio in Pie- 
monte si fa anche da molti chè hanno piccolissimi 
capitali, : 

Cavour C, dice che non sì può paragonare il 
commercio del lino e canapa, che esige meno 
capitali, perchè si fa in massima parte coi prodotti 
del postro suolo, con quello di tessuti è lane che 
si fa-coll' estero e sopra una più grande scala. 

Stallo propone che questi negozianti siano por- 
tati nella tavola 2, dove havvi gradazione. 

Farina P. dice che per rimediare agli inconve- 
nienti accennati dal relatore si potrebbe aggiun- 
gere « all' ingrosso. » 

Cavour Gi assente a che la questione sia riser- 
vata alla tavola A; 

Materie resinose all'ingr. Mode. - Neg. che riu- 
niscono il commercio di drappi e tessuti e d'og- 
getti di porcellana 6 di oreficeria, 

Sineo propone che sieno tolto da questa tavola 
lutte le industrie che si ponno esercitare anche su 
piccola scala e con piccoli capitali, onde farne og- 
getto di una tavola speciale col sistema della gra- 
dazione. v' 

Cavoàî G: dice che queste industrie sono per la 
maggior parte distribuite in varie classi; che bi- 
sogna lasciar qualche cosa alla discrezione del 
fisco, e che nòn fu intenzione nè della commis- 
sione nè del ministero di colpirò i piccolissimi 
esercenti. 9 

Sineo dice cheegli non si fida della discrezione 
del fisco è che in ogoi modo bisognerebbe spiegar 
meglio che i piccolissimi industriali non potreb- 
bero esser compresi. 

Catdur GC? Era inevitabile tasctare qualche 
cosa all'arbitrio boni viné. Si distinsero le indu- 
strie fra loro, mari limiti d'una stessa industria 


+ risultaronò necessariamente un po' vaghi. 


Sineo propone il rinvio, onde la commissione 
veda di trovare termini più precisi e meno com- 
prensivi. 

La proposta Sineo è rigettata alla quasi unani- 
mità. 

Negozianti all'ingrosso di olio. Orefici, argen- 
tieri, minutieri è gioiellieri. Oro ed argento in 
verghe. Orologi e bronzi. Pellicim all' ingr. Pelli 
conciate e verniciate, Tessuti in lana, lino, ca- 
Nape fino, seta , colone all’ ingr. Materie per tin- 
lorie all' in, . Neg. di vino .in quantità non 
inferiore ai 15 litri. Zuccari greggi e raffinati all' 
ingrosso. " 

Classe seconda. Negoz. d' abiti fatti. Negoz. di 
aceto, Neg. d'ogg. di affinatori d'oro, argento e 
platino. Attrazzatori e fabb, di vele. Costruttori di 
bastimenti. Negozianti di buoi. Negozianti all' in- 
grosso di canape e lino. Negozianti all'ingrosso 
di cera e candele di cera; steariche; di sevo. 
Cappellai facienti spedizioni.all'estero ed in pro- 
vincia.Negozianti all’ ingrosso di carbone di legno 
è carbonai. 

Negozianti all'ingrosso di cioccolata. Negozianti 
di commestibili confezionati. Negozianti di con- 
serve alimentarie. Negozianti di coralli greggi. 
Negozianti e preparatori di coralli. Fabbricqnti di 
cornici. Negoziantiall'ingrosso di tessuti in crino.* 
Droghieri al minuto, Negozianti di mobili in ferro. 
Fonditori d'oro-e d'argento. Guantai all’ ingrosso. 
Negozianti all’ ingrosso d' inchiostri. Impresari per 
l'illuminazione ad olio nell'interno delle città e 
dei comuni. Negozianti di legnai forestieri. Li- 





pig, gr. 





_ L’OP, 
brai-editori, Negozianti di madreperle greggie. 
Serraglieri all'ingrosso. Negozianti all'ingrosso d 
maioliche e porcellane. Marmisti all’ ingrosso. 
Negozianti all'ingrosso di merletti. Orefici ed ar- 
gentieri con bottega. Negozianti di mode e tessuti 
in cotone, lino, canape fino e nastri. Negozianti 
all'ingrosso di nastri. Sarti con magazzino di tes- 
suti. Pasticeieri all'ingrosso. Negozianti all in- 
grosso di pelli verdi nazionali. Negozianti all’ in- 


| grosso di profumi e manteche. Negozianti all’ in- 


grosso di sanguisughe. 
Borella dice che il signor ministro vorrà avere 


per quest industria quegli stessi sentimenti di fl- | 


lantropia che dimostrò già , in occasione della ri- 
duzione della tariffa doganale, per la china-china. 
Il diritto sulle sànguisughe sarà pagato dagli am- 
malati e la maggior parte di questi sono poveri. 

Cavour C. dice non aver difficoltà a che questa 
industria sia portata nella classe terza. 

Borella aderisce. 

Teatri e divertimenti pubblici (impresari di). 
Passamantieri in oro, argento e dorati. Spugne 
(neg. all'ingr. di). Tipografi , stampatori. Torchi, 
caratteri ed utensili da stamperia (neg. di). Zolla- 
nelli (fabbr. e neg. di). 


Interpellanza al ministro dell'interno 


singius : Voglio interpellare il sig. ministro del- 
l'interno sopra un'opera antlicristiana (rumori), 
la quale altro non è che un nuovo plagio di tutto 
ciò che è già stato scritto per sdivinizzare l'evan- 
gelo. Se quest'opera è stata stampata, come si 
vocifera, in una tipografia di Torino, domanderei 
al sig. ministro se egli ne abbia data espressa li- 
cenza? (ilarità generale). Non voglio far pole- 
mica religiosa, nè indagare l'intenzione politica 
di protesiantizzare l'Italla (oh/oh!)e di soppri- 
mere il papato che si erede come ostacolo all'u- 
nificazione dell'Itaha..... (rumori ed ilarità cre- 
scenti; basta! basta !). 

Il idente: Prego l'oratore a tenersi nei li- 
miti dell'interpellanza, giacchè questa non era 
all’ ordine del giorno (S.Martino (al presidente) : 
Lo lasci dire 1) 

Angius: Quest opera è un insulto alla nostra 
cattolica nazione , perchè questa crede che i van- 
geli siano venuti da ispirazione divina, e quel 
l'opera lo contesta; è un insulto ai nostri vescovi 
e teologi, che-si eredono inetti a rispondere, e 
non avrebbero a far altro che a rimandare alle an- 
tiche polemiche; (rumori; Sineo: Domando la 
parola per una questione pregiudiziale. Il presi- 
dente esorta il dep. Sineo alla pazienza); è una 
violazione dello Statuto ,'il quale dichiara che la 
religione cattolica è la religione dello Stato , e che 
la bibbia ed 1 catechismi devono essere stampati 
colla permissione dei vescovi (ilarità), onde non 
s'insinuasse nel pnese nessun libro che violi la 
verità cattolica. E voi autorizzale quest'opera che 
distrugge il fondamento stesso della religione, 
l' Evangelo® È finalmente un attentato. alla ci- 
viltà, giacchè il mondo fu incivilito per l'opera 
divino dell’ Evangelo. Che se le autorità non sanno 
far rispettare lo Statuto e la religione, si può ben 
dire che chi ha la direzione della polizia è com- 
plice di questa violazione dello Statuto , di questo 
attentato alla civiltà (oh! ilarità). 

S. Martino, ministro delll interno : Certamente 
è mio gran desiderio che la religione cui appar- 
tengo prosperi e fiorisca nel nostro Stato; ma 
credo anche che sia assai conducente a questo 
scopo la carità e la tolleranza (bene /) Il governo 
poi non sr sta dal far eseguire le leggi che proteg- 
gono la religione. e dall'impedire |’ introduzione 
di libri che contengano  principii evidentemente 
contrari alla nostra legislazione. Dirò, evidente- 
mente, perchè io ho infatti date istruzioni agli uf- 
lizi di polizia che abbiano a proibire soltanio l'in- 
troduzione di quelli che sarebbero statì sicura- 
mente condannati anche da un giurì propenso per 
sè stesso all'assolvere ( bene !) Non so se si possa 
dir questo dell'opera in discorso. Farò però os- 
servare che la Camera mi ha già soppresso il 
fondo che era destinato alla revisione dei libri 
stampati all'estero (ilarità), Questa facoltà resta 
ancora all' amministrazione; ma i questori devono 
prima adempiere al loro ufficio diretto , nè potrei 
pretendere che avessero a leggere tutti i libri che 
sono sottoposti a censura , nè che avessero l'edu- 
cazione necessaria per giudicarne (ilarità). So 
positivamente che tutti gli uffici di polizia firmano 
le note dei libri presentati, senza leggerli, nè 
posso di questo redarguirli , giacchè non posso 
voler l'impossibile. Mi duole assai degli alti contro 
la religione ; ma in un paese di libertà il miglior 
bene deve nascere dalla libera discussione (bene ! 
bravo!) ma io non sono tanto dotto in teologia (ila- 
rità!) da poter dire dove in questo riguardo debba 
arrestarsi la discussione stessa. Se la Camera vuole 
Una revisione eflicace dei libri esteri , mi dia dei 
fondi. (Oh, no! no! ilarità). 

Galvagno: Presidente della commissione per la 
legge relativa all'esenzione provvisoria del codice 
di procedura civile, ne ebbi incarico di pregare 
quei deputati che avessero osservazioni a fare, di 
volergliele comunicare almeno fra un otto giorni. 

Deforesta presenta la relazione sul progetto di 
legge pel servizio a vapore tra Cagliari e Tunisi. 

Cavour €. : Pregherei la Camera a volerlo 
mettere all'ordine del giorno domani, onde si possa 
cominciare quel servizio col primo di maggio: 
(SQ! Sì!) 

Farina P. presenta la relazione sul bilancio 
attivo. 

ha seduta è sciolta alle 5 e mezzo. 


Ordine del giorno per la tornata di domani 


Seguito della discussione della legge per un’ im- 
posta sulle arti e mestieri. 


; GIORNALE POLITICO 








VARIETA' È 

= 

DA S. QUINTINO AD OPORTO 
ossia 
GLI EROI DI CASA SAVOIA.’ 
per Pretro CORELLI. 
Torino - Tipografia Fory e Dalmazzo 
Sono pubblicati 19 fascicoli. 


Il romanzo storico è il genere di lettera- | 
tura che mbglio sì affà all’indole ed alle ten- | 


| denze della società odierna, la quale vuole | 


istruirsi dilettandosi, e chiede alla sto- | 
ria, più che consigli ed ammaestramenti, : 
affetti e commozioni. Ma desso è pure lo 
scoglio a cui s'infrangono moltì ingegni, 1 
quali, male apprezzandole difficoltà dell'arte, 
esauriscono nel cimento le proprie forze. 
Perciocchè l' erudizione storica, la cono- 
scenza dei fatti, degli usi, dei costumi e 
delle lettere d'un secolo, sposate a ricchezza 
di immaginativa non sono sufficienti al ro- 
manziere , richiedendosi inoltre grande pe- 
rizia nel contemperare il fantastico al reale, 
nell'associare le creazioni della propria im- 
maginazione ai fatti che ne tramanda la 
storia. 

L'egregio signor Pietro Corelli è egli riu- 
scito in quest'arduo proponimento? Non ha 
oltrepassato il limite che separa il romanzo 
dalla storia, ed il romanzo storico dal sem- 
plice romanzo? È egli fedele nella descri- 
zione della vita intima e pubblica dei tempi 
e degli attori del gran dramma che prese a 
narrare, e che comprende nientemeno che 
tre secoli? Queste domande avevamo fatte a 
noi stessi nel leggere i primi fascicoli dell’ 
opera sua; però ci siamo accorti che sarebbe 
stato temerano il rispondere sì presto, e che 
conveniva attendere che fosse più innoltrata 
la pubblicazione, perchè il giudizio esser 
potesse imparziale. Da poche facciate non sì 
può giudicare d'un romanzo di quattro vo- 
lumi. E una presunzione, o meglio una leg- 
gerezza biasimevole quella di certi critici che 
si reputano paghi di sì poco per ardere in- 
censo o per censurare gli scrittori, e per 
fare i baccalari è trinciare sentenze come 
un professore della Sorbona. 

D'altronde vi sono nomi i quali ispirano 
fiducia; e, siccome già noti nella repubblica 
letteraria, non abbisognano d' incoraggia- 
menti'superflui 0 di prematuri encomi. Fra 
questi va certo annoverato Pietro Corelli. Dei 
suoi romanzi anteriori, alcuni hanno trovato 
simpatia nei lettori, e riscossero premio di 
imparziali lodi. Scrive con brio, con animo, 
con passione: ha immaginativa e caldo il 
cuore d'amor patrio: è paziente nelle sue 
istoriche investigazioni, e sa dare ad ogni 
periodo od epoca il suggello del suo carat- 
tere. Queste belle qualità rifulgono in sin- 
golar modo nel suo nuovo libro, e rivelano 
ì progressi da esso fatti negli ultimi anni. 

Egli fu appuntato d' avere specialmente, 
nei dialoghi , pagato un facile tributo al 
gusto poco corretto de' nostri tempi. Ma ove 
riflettasi ch' egli corre attraverso un'epoca 
nella quale, guasti: i costumi e la lingua, 
incominciava a sorgere quello stile manie- 
rato, che sì gran danno recò alla lettera- 
tura patria, non sarà malagevole di scusar- 
nelo. Però non conviene far offesa alla verità; 
senei primi fascicoli osservasi qualche cosa 
di tronfio, o di poco naturale, era un pic- 
colo neo che presto scomparve ,.e negli 
ultimi fascicoli v' ha molta.sobrietà e casti- 
gatezza di locuzione, per guisa che scor- 
gesi avere l' autore fatto tesoro di tutti i 
consigli benevoli ed essersi educato alla 
scuola del buon gusto. 4 

Senonchè nel libro di Pietro Corelli me- 
rita attenzione lo scopo sociale che sì pre- 
figge: San Quintino ed Oporto !- Quante 
riflessioni, quanti dolori, quante speranze 
non ridestano questi due nomi accoppiati 
insieme, e che pure ricordano due epoche 
divise da tre secoli! Far passare dinanzi al 
lettore una lunga sequela di casi, ora lieti, 
ora tristi, di vittorie e di sconfitte, di libertà 
e di servitù, chiamarlo spettatore di una 
lotta sostenuta in tempi da noi lontani, e 
di cui noi raccogliamo i frutti, esporre le 
aspirazioni di Casa Savoia e la connes- 
sione della sun politica colla causa della 
indipendenza italiana , ridestare le spe- 
ranze dell’ età presente colla narrazione 
delle sofferenze, della costanza e de' trionfi 
delle età trascorse, è questo un proponi- 
mento nazionale , un disegno patriotico , 
che onora chi cerca di mandarlo ad effetto. 

Le difficolià erano grandi specialmente 
perl’ ampiezza della tela; ma il signor 
Corelli è animoso e fece bene di non isgo- 
mentarsi. 








La parte pubblicata dell'opera sua 
non essersi egli ingannato intorno alle 











si: 


forze. Vivace ne' dialoghi, spleciidariahat i 


narrazioni, veste ogni personaggio dell'abito 
proprio: è fedele alla storia, senza ri 

1 doni della fantasia. La lettura ne è at 
traente, e crederemmo portar nottole ad 
Atene, raccomandando a’nostri concittadini 
un libro che per nobiltà di sentimenti e per. 








oleganza di lingua e per l'argomento alta- 
| mente nazionale, merita 


la simpatia ì 





Genova , 13 aprile. Questa mattina ebbe best 
nella chiesa metropolitana di S. Lorenzo il servi- 


NOTIZIE DEL MATTINO — 
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zio funebre in commemorazione dei morti alla | 


battaglia di Novara. : ( 

V' intervennero le autorità giudiziarie, civili, 
militari, e molto popolo a porgere un tributo di 
affetto alla memoria dei prodi che fecero il saeri- 
fizio della vita per la patria. Ù 


— Giunsero coll’ Ercolatto i seguenti. perso» 


naggi: È 
Ballesté Miguel prete spagnuolo, cappellano ono». 
rario di S. M. sarda, con dispacci ricevuti dal 


ministro sardo a Roma pel ministro degli-esteri a 


Torino. 
Baron Girod di Monifaleon con dispacci 


sata 


ba: 
ricevuti. 


dal ministro sarde in' Firenze, pel munistro degli — 


esteri a Torino. SZ 
- Cav. De Sussieu Alessio, antico direttore della 
polizia in Francia. N 
Il sig. Cass ministro degli Stati Uniti d'America. 
che prosegue per Marsiglia! — (Gazz. di Gen.) 
Milano, 12 aprile. Leggesi nella Gazzetta di 
Milano : LI s'A 


« Allo scopo di prevenire, od almeno di di-. 
minuire gli inconvenienti che più volte in addie- 
tro si verificarono, venne dis, che d'ora in- 
nanzi nessun individuo appartenente allé Il. RR. 
Iruppe, e nessun impiegato civile o militare în at- 


lività di servizio, in disponibilità , quiescente od 


in pensione, potrà trasmettere opere artistiche 0° 
letlerarie di qualunque sorta a governi 0 corti 
estere od a singoli membri delle + $8 
prima non ne abbia ottenuto regolare permesso 
dall'I. R. ministero o presidenza del direttorio, da 
cui rispettivamente dipende .» ; 

Leggesi nella stessa gazzelta : ro 

e Deve certamente esser gradito a tutti, è può 
riuscir non inutile, che si diflonda la notizia di 
un nobile uso di ricchezze acquistate con onorato 
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fatiche. Per esso splende tra i più benemeriti della 


città di Pavia un uomo, che nona ebbe per p 
tria, ma pur mostrò amarla , come dolce ricetto ai 
suoi studi giovanili, di affetto caldo ed eMeace. 
Fu questo il consigliere Giuseppe Frank, nato in 
Rastadi il dì 23 dicembre 1771 da quel Giovanni 
Pietro, che fu tanto lume ed ornamento, anche 
tra noi , della scienza medica, morto in Como il 
dì 18 dicembre 1842, stato molti anni professore 
clinico nell'università di Vilna, autore di assai 
pregiate opere, e per questi titoli giustamente par- 
lecipe della gloria del padre. v 
« Di lui e delle sue larghezze verso quella città | 
si pubblicà ivi un ricordo poco dopo la morte di 
lui, e ancora recentissimamente per occasione dell* 
ultimo effetto, che alle generose di lui: disposi- 
zioni diede il provvido e zelante esecutore testa- 
mentario marchese Tommaso Del Majno, com- 
piendo una lunga serie di cure inspirate da seliet- 


rissimo amor patrio. Quelle disposizioni recano un — 


gran numero di beneficenze pubbliche e privnie, 
dalle quali non sembra escluso alcun affetto di 
parentela o di gratitudine o d'amicizia; ma anche 
riferendosi qui sol le pubbliche esercitate a pro 
di Pavia, bastano esse nd attestare la grandezza 
dell'animo benevolo. 5 

« Lasciò il Franck alla biblioteca dell'I. R. uni- 
versità i suoi libri e il suo busto , egregio lavoro 
di Pompeo Marchesi : il busto del padre fu da lui 
destinato al museo patologico. Alla siessa univer- 
sità in favore della detta biblioteca volle che ap- 
partenesse tutto quel che avanzasse della sua so- 
stanza dopo l' adempimento dei moltipliei legati 
{e l'avanzo, del quale si fece or sono pochi di la 
consegna, risultò di oltre a 169,009 lire austriache), 
prescrivendo che la rendita fosse impiegata, prima 
nella ristampa della sua opera d’ universale me- 
dicina pratica, della quale un esemplare fosse 
ogni anno donato a uno studenie distinto d*in- 
telligenza e d'applicazione, poi nell'acquisto di 
opere di medicina pratica e d anatomia patolo- 
gica. 

« Così alla scuola comunale di pittura, della 
cui fondazione Pavia è debitrice a Defendente 
Sacchi, assegnò 30,000 lire austriache, coll'ob- 
bligo d' istituire un premio triennale di 100 zec- 
chini. La memoria di un tal uomo e di tali bene- 
Nizii vivrà lungamente nudrita , come ben n' è de- 
gna , da costanie e operosa gratitudine: possa an- 
chie essere feconda per l' esempio! » 

Berna, 12 aprile. Dopo aver riportata la sm en- 
tila della Patrie iniorno all'esistenza di articoli 
segreti in aggiunta al protocollo di Londra 24 
maggio concernente la questione di Neuchatel, il 
Bund soggiunge : 5 

« Con questa smentita si accordano perfellamente 
gli schiarimenti che qui si sono ricevuti di nuovo 
da competenti fonti francesi ed inglesi. 

« Nello stesso modo non possiamo che opporre 


2 tutti i ripetuti dubbi la fondata assicurazione - 


che sino ad ora nun esiste per la Confederazione 


alcun motivo di attendersi passi ostili per parle 
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|. della Confederazione germanica e per conseguenza 
| dagli Stati tedeschi confinanti. Tutto ciò che è av- 
| Venuioa questo riguardo si riduce, come già si è 
«annunciato, a insinuazioni diplomatiche, che finora 
mon hanno condotto ad aleun serio passo ufficiale. 
L'avvemre dimostrerà se queste insinuazioni sa- 
ranno continuate e se potranno riuscire ; fratta nto 
ne dubitiamo assai, e crediamo affatto superfluo il 

dare tanta importanza ad una cosa che non 

esiste. » 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

; ic Parigi, 11 aprile. 

Le notizie d'Oriente sono sempre più alla pace ; 
| pare chela soluzione di questo affare, che si era 
{pronunciato con sintomi tanto bellicosi, sarà pie- 

namente terminato all'arrivo dei nuovi due am- 

basciatori francese ed inglese. 

è Avrete visto che il sig. Lacour che occupò per 
| ‘qualche tempo il posto d'ambasciatore a Vienna, ha 
«ricevuto dall'imperatore d'Austria, come testimo- 

nianza dell'aggradimento imperiale durante la sua 

missione, la gran croce dell'ordine di S. Stefano, 

e che il nuovo ambasciatore ,. sig. Bourqueney, 

venne accolto alla corte di Vienna con molta sim- 

patia. 

Quali induzioni positive si possano trarre da 
questi fatti è ancora difficile il determinarlo ; po- 
irebbe benissimo essere un indizio che l'impera- 
tore d'Austria vuole bene accettare la mediazione 
della Francia, nelle presenti vostre vertenze, come 
pure dell’accordo dei due gabinetti. 

Conviene lasciare che i fatti si spieghino più 
chiari, onde entrare con maggiore probabilità di 
escirne nel labirinto diplomatico. 

- L'opinione si occupa assai della vertenza insorta 

. Ara il signor Véron ed i signori Aguado, riguardo 

alla vendita del giornale il Constitutionnet, fatta 

dal primo senza partecipazione di tutte le con- 
“dizioni agli azionisti. 

Da quelle dilucidatazioni che ci danno i dibatti- 
“menti su di un tale affare, non si può a meno di 
convenire che il signor Véron ha ragione quanto 
‘dichiara di essere sempre stato un uomo fortunato 

. |. ne' suoi affari, giacchè, qualunque sia per essere 
<il risultato, consterà sempre che di una specula- 

zione che languiva da molto tempo , il signor Vé- 
Fon ne fece per lui una sorgente di un non piccolo 
ll lucro. 

Si era sparsa la voce, or son giorni , che degli 

Arresti avevano avuto luogo in Parigi nel partito 

orleanista e democratico , ma pare non abbia al- 
— cuna consistenza , poichè non se ne intese parlare 
‘più. -Essa potrebbe essere di quelle notizie che 
hanno la vita di un momento, come quella che 
©. avessero attentato, or sono alcuni giorni , alla 
vita dell'imperatore, mentre passeggiava al bosco 
di Boulogne. 

Vedréte qualche movimento nell'amministrazione 
dei dipartimenti, ma di nessun rilievo. 

Giovedì vi sarà unaltro ballo alle Tuileries , e si 
crede più numeroso di inviti del primo, che non 
ascendeva che ad 8000 900 persone. 

Pare che il generale Narzaez abbia ferma inten- 
zione di non eseguire gli ordini del gabinetto di 
Madrid per il compimento dello sua missione. Se 
—__ &wero quanto si dice, egli avrebbe date delle grandi 

ordinazioni di equipaggi, ed avrebbe inviato in 

Inghilterra per far acquisto di cavalli. Convien 

pure dire che la sua malatua sia di poca entità, 
| — poichè non gli impedisce di frequentare gli ele- 
Ù ganti salons e particolarmente quelli del sobborgo 

S.t Germain. Alcuni pretendevano che avesse in- 

Viato alla regina di Spagna la formale rinuncia dei 

suoi titoli, gradi, e decorazioni, ma pogo credo a 

tale’ notizia. Egli va alle Tuileries, ma ai ricevi» 

“menti, senza formare parte degli intimi, come si 

avrebbe creduto che avrebbe potuto essere e per 

la sua qualità di spagnuolo , .e di sostenitore del 
. colpo di Stato del 2 dicembre. 
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Parigi, 11 aprile. Di Francia nulla di impor- 
tante. )ntorno alla quistione d'Oriente, leggesi nel 
Pays: : 

« Noi abbiamo ricevuto ieri delle lettere da Co- 
stantinopoli in data del 25 marzo. 

« Come lo faceano prevedere le nostre precedenti 
corrispondenze, la Porta volle aspettare l' arrivo 
degli ambasciatori di Francia ed Inghilterra prima 
di prendere alcuna risoluzione intorno ai reclami 
della Russia: essendochè le quistioni sollevate da 
p questi reclami ponno interessare le potenze occi- 


= 


politiche, e comprendesi che la Turchia , potenza 
musulmana, desideri che gli Stati interessati discu- 
tano più direttamente fra. essi le difficoltà che ri- 
guardano le popolazioni cristiane dell'impero ot- 
tomano. 

« Per tal modo, alla partenza del corriere , il 
signor De la Cour e sir Stratford de Radeliffe es- 
sendo attesi da un istante all’ altro, la Porta non 
avena ancora intavolata alcuna quistione impor- 
tante col principe di Menzikoff. Del resto l'attitu- 
dine stessa dell'ambasciatore russo e la deferenza, 
colla quale esso attende l'arrivo dei plenipoten- 
zinri delle grandi potenze europee provano che 
giammai la Russia non ebbe il pensiero che im- 
prudentemente le si aMbbiò di voler agire violen- 
temente e con precipitazione e di trattare altrimenti 
che per la via pacifica della diplomazia le di@- 
coltà, che può sollevare la missione confidata al- 
l'inviato dello czar. 
| « Il prossimo corriere ci recherà senza dubbio 

‘Ja notizia dell'arrivo a Costantinopoli degli amba- 
sciatori di Francia e d' Inghilterra, non che del 
sig. de Bruck, ministro d'Austria, e ci annunzierà 
probabilmente l'apertura dei regolari negoziati. 

« Del resto l'impressione prodotta dall'arrivo 
della legazione russa sì è considerevolmente modi- 
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dentali. Queste quistioni sono più religiose che | , 
h La ni { siglio non avrebbe trovato un ufficiale superiore 












‘tal modo sarebbe possibile. » 
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ficata. Il gabinetto turco riprese con una intelli 
gente perseveranza e sotto la direzione di Mehemed 
Alì bascià l’ esame delle quistioni interne che pos- 
sono assicurare la prosperità dell'impero e rendere 
anche più facili «i suoi rapporti diplomatici e le 
sue negoziazioni cogli altri Stati moderni. Un po- 
tere è sempre maggiormente rispettato all'estero , 
quando si appoggia all'interno su d' una organiz- 
zazione ferma e possente , su finanze ben ordinate | 
e sud' una forza pubblica efficace. 
« È a questo scopo che il ministero turco occu- | 
pasi da una parte attivamente della costituzione de- 
finitiva della nuova Banca e nello stesso tempo 
venne a sdebitarsi lealmente in Francia ed in In- 
ghilterra verso i possessori dell’ ultimo imprestito; 
dall'altra parte continua con solerzia negl'impor- 
tanti miglioramenti nel sistema dell' armata turca; | 
e noi lo ripetiamo, la soluzione di tutte le quistioni | 
eslere sarà , effettivamente, più facile dal momento 
in eui le forze ottomane ed il credito dell'impero | 
saranno stabilite su basi solide. » 
Vienna. Leggesi nel Lloyd : | 
« I giornali stranieri raccontarono, negli ultimi 
tempi, molte cose di un intervento di potenze stra- 
niere a favore dei lombardi cui furono sequestrati 
i beni ; perle quali potenze s' intenderebbero l'In- | 
ghilterra e la Francia. Che l'Austria siasi rifiutata 
di entrare in qualunque trattativa in proposito 
coll’Inghilterra, è noto, come son note le ragioni 
che diede. La Francia poi non pensa a porsi rim- 
petto all’Austria come protettrice del Piemonte, 
nelle cui tendenze ed intenzioni secrete può cero 
stare di proteggere i fuorusciti, e chiudere il più 
che sia possibile gli occhi riguardo alle mene dei 
rivoluzionarii. All'opposto, per quanto ci assicu- 
rano da Parigi, l'imperatore dei francesi diede al 
duca di Guiche, che è già partito pel suo nuovo 
posto d'ambasciatore a Torino, l' istruzione di far 
comprendere al gabinetto sardo ch' esso farebbe 
meglio a rivolgersi esclusivamente alla magnani- 
mità dell' imperstore d'Austria, invece di porre 
impaccio, con vane minaccie, cui l'Austria non 
può avere riguardo, ad un successo, che solo per 





Spetta al nostro ministero di smentire o correg- 
gere queste voci, le quali crediamo inesatte, 

Egitto. Viene annunciato da Alessandria, in 
data 17 marzo, all'Impartial, di Smirne, avere 
il sig. Andesson ottenuto’ dal governo egiziano 
la diminuzione di 2 lire di sterlini della tassa 
pei passeggieri tra Alessandria e Suez. Le sue 
proposte sull'abolizione del dazio di transito del 
mezzo per cento, e sulla diminuzione del nolo 
per le merci, non vennero accettate. Sta forse 
con ciò in relazione l’ultima notizia telegrafica , 
recata dal Morning Chronicle, che però ha la 
data di Alessandria di 5 giorm dopo. 

(Corr. austr. lit.) 


Ultime notizie delle Imdie e della Cina. 


Trieste, 10 aprile. Il piroscafo Adria, giunto 
stamane da Alessandria in 137 ore, ci recò dale 
di Bombay 14 marzo, di Calcutta 5 marzo e di 
Hong-Kong 25 febbraio, 1 giornali di Bombay 
contengono relazioni da Burmah sino al 23 feb- 
braio; però troviamo in esso pochi fatti d'impor- 
tanza, 

Secondo il Telegraph and Courier, a Bombay 
si crede probabilissimo che la pace. coi Birmani 
derrà conchiusa tra breve, e che il piroscafo , il 
quale doveva partire dalle Indie il 29 marzo , ne 
porterà l'annunzio all'Europa. Dicesi che il capo 
de'masnadieri Mia Tun, che cagionò sì gran danno 
agli abitanti dei dintorni delle provincie birmane 
occupate dagl' inglesi, abbia offerto di arrendersi. 
In passato era stata posta sul suo capo una taglia 
di 1000 rupie. 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 13 aprile, ore 9 di sera. 





Madrid, 12. Oggi (martedì) venne dalla regina 
accettata la dimissione del ministero, Il generale 
Lersundi fu incaricato della formazione di un 
nuovo gabinetto. Le sedute delle Cortes vennero 
riprese. 

All'epoca della crisi del gabinetto Bravo-Murillo 
disse alla regina che, nella situazione in cui tro- 
vavansi le cose, l'in allora presidente del con- 


dell'esercito che volesse assumere il portafoglio 
della guerra. 

Accettata la demissione di Bravo-Murillo, corse 
voce in alto che il generale Lersundi fosse inca- 
ricato della formazione del ministero. Veggansi 
per più ampii dettagli i nostri numeri del 20 e 
21 dicembre 1853. 


NB. Il generale don Francisco Lersundi, capi- 
tano generale della Castiglia Nuova, è fra i 43 se- 
natori nominati il 13 febbraio p. p. dal ministero 
Roncali per controbilanciare |’ opposizione pro- 
gressista del Senato. 





Borsa di Parigi 13 aprile. 


In contanti 
Fondi francesi 


In liquidazione 


3 p.00 - 8040 8050 rialzo 05 c. 

4 1}2 p. 070 108.30 103 35 rib. 05 c. 

1853 3 p. 00 69 20 id. 05 c. 
Fondi piemontesi 

18495 p.70 . 99 » rialzo 60 e. 


G. Roxsatno Gerente. 


SNA Spe TTI va 
Rita E x di 


ERA 2"2_FOM 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
liorsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentied - 13 aprile 1853 
Fondi pubblici 
1848 5 0j0:1 marzo—Contr. della matt. in c. 97 25 50 
1849 » lgenn.— Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa incont. 98.98 
Id. in liquid.98 15 p.30 aprile 
Contr. della matt.in cont. 98 
1 die. — Contr. del giorno preced. dopo la 
borsa in cont. 97 50 60 
Id.in liquid. 97 75 p. 30 aprile, 
98 50 p. 31 maggio 
Contr. della matt.in cont. 97 50 65 
1849 ObbI. 1 8.bre —Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 986 , 
Contr. della matt. in cont. 987 
Fondi privati È 
Az.Banca naz. l genn.-Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 1365 
Contr. della matt. in cont. 1370 
Id. in liquid. 1372 50 p. 30 aprile, 
1382 50 p. 30 maggio 


1851 » 


| Via ferr. di Savigliano 1 genn. — Contr.del giorno 


prec.dopo la borsa in cont. 511 512512 50 
Contr, della matt. in cont. 615 


Cambi nd 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . 252 112 252 
Francoforte sul Meno 210 1j2 ? 
Genova sconto . 4 070 
Lione . 99 90 * 9925 
, Londra 25 05 24 95 
Milano 
Parigi . 99 90 99 25 
Torino sconto . 4070 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 06 20 09 
—. di Savoia 29 72 28 78 
— di Genova 79 25 79 40 
Sovrana nuova 35 13 85 21 
— vecchia . 84 87 d 98 
Eroso-misto 
Perdita . 2 400100 


() I biglietti si cambiano al pari alla Banca” 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 6 aprile 1853 


ATTIVO. 
Numerario in cassa a Genova L. 4,746,751 39 
0 id. a Torino a 11,201,679 65 


Portafoglio e anticipaz. in Genova » 15,282,366 27 
ld. id, in Torino » 17,460,722 16 


Fondi pubblici della Banca . » 3,270,707 50 
Indennità agli azionisti della Banca 
di Genova . . . . . >» * 900,000 » 
Tratte della sede di Torino del 
giorno 5 corrente . . 18,593 è» 
Spese diverse, . . , » 454,432 98 
Azionisti per saldo azioni . x 16,000,000 » 
Palazzi di residenza delle due sedi » —999,216 59 
Effetti all'incasso in conto corr. » 599,117 63 
Diversi. Ogni Ao RIO. DI 
L. 72,081,389 10 
Passivo. 
Capitale . nd. L. 32,000,000. » 
Biglietti in circolazione —, » 34,543,200 » 
Fondo di riserva . . . . » 524,898 86 
Risconto del portafoglio e anticipa- 
zioni in Genova » 82,901 65 
Id. id. in Torino.» 105,285 74 
Benefizidelsem. incorso in Genova» — 220,222 76 
ld. id. in Torino » 229,326 82 
Conti corr. disponibili in Genova » ‘778,875 33 
Id. id. in Torino , «-  » 2,053,64930 
Non disponibile . . . . » 15,027 69 
R. Erario conto corr. disponibile » 581,789 34 
Tratte a pagarsi della sededi Genova 
su quella di Torino «a ® © 104,176.69 
Tratte a pagarsi della sede di To- 
rino su quella di Genova com- 
prese quelle del 5 corrente . 18,101 67 
Dividendi arretrati . . .. >» 23,949 25 
Cassa delcomm. e dell'industr, c.c.» 800,000 » 
L. 72,081,389 10 


Guarigione di tutti! 





UNGUENTO HOLLOWAY 


Migliaia di persone di tutte le nazioni, posson 
attestare le virtù di questo incomparabile medi- 
mento ; la loro testimonianza proverebbe che l’uso 
di questo rimedio restituisce la-sanità al corpe ed 
alle membra, è ciò dopo aver tentato inultimente 
tutti gli altri mezzi. Ciascuno può convincersi di 
queste cure maravigliose dalla lettura delle gazzette 
che ne rendono conto da molti anni fa. Molte di 
queste cure sono talmente straordinarie, che recano 
meraviglia anche ai medici della più gran rino- 
manza. Quante persone hanno ricuperato, coll’aiuto 
di questo rimedio sovrano, l'uso delle gambe e 
braccia dopo essere state lungo tempo negli ospe- 
dali, ove dovevano rassegnarsi a subire l'amputa- 
zione ? Molti, non volendo sottomersi a questa do- 
lorosa operazione, lasciarono gli ospedali e furone 





Fra essi, molti, mossi da gratitudine, testificarono 
la loro perfetta guarigione davanti al podestà di 
Londra ed alle altre autorità, per dar maggior 
forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare la sua infermità come 
disperata, sesi risolve con buona fede a far prova 
di questo rimedioved a perseverare per qualche 

| tempo nel metodo prescritto pel suo caso partico- 
lare: l'esperienza gli dimostrerà che per mezzo di 
esso metodosi otterrà LAGUARIGIONE DI TUTTE 

| LÈ MALATTIE. 





| L'unguento è utile più particolarmente 
nei casi seguenti : 

Emoroidi. Infiammazione dell'utero. 
Enfiagioni in generale. _ della cute 
| ——  glandulari. Lombagine, ossia dolor 

Eruzioni scorbutiche. di reni. 
Fignoli nella cute. Mal di mammelle. 
| Fistole nelle coste. — di gambe 
| —— mell'addomine. M>rsicature di rettili. 
| — nell'ano. Oppressione di petto ac- 
uruncoli. compagnata da diffi- 
| Gengive enfiate coltà di respiro. 
| Gonorrea. Punture di zanzare. 
Gotta. —  d'insetti. 
{ Granchio. Reumatismo. 
Infermità cutanee. Scabbia comune. 
— delle articolazioni. — dei droghieri. 
—. delle anche. — ‘dei fornai. 
— del fegato. Scottature. 
— dell'ano. Tiechio doloroso. 
—  deitesticoli. Tigna. 
— delle pudende. . Tumori in generale 


| — veneree; per esem- — sulla lingua. 
|. pio: bubboni, cancheri, — suqualunque altra 
| escrescenze, macchie; parte del corpo. 
ulcere, ece. Vene torie o nodose delle 

Infiammazione del fegato. gambe. 

Quest'unguento si vende allo stabilimento gene- 
rale, 24, Strand, Londra, ed in tutti i paesi esteri 
presso li farmacisti ed altri negozi dov'è smercio di 
| medicamenti. 
| vasetti si vendono: 1 fr. 60 e. — A fr. 20 e. 
— B fr. 40 c. 

Ogni vasetto è accompagnato da un'istruzione in 
italiano, indicante il modo di servirsene. 

Deposito all'ingrosso presso i fratelli Fnesta, 
dlroghieri in Torino. 











Lisreria Pargia a Torino. 
—0— 


La Libreria Patria ha ricevuto un numero 
di copie della seguente opera 


CRITICA 


DEGLI 


EVANGELI 


A. BIANCHI=GIOVINI, 
Zurigo, 1853 — 2 volumi in-8° 
e la spedisce a' committenti nello Stato me- 
diante vaglia postale per fr. 6 50 intestati 
alla Libreria Patria stessa, via Madonna 
degli Angeli, n, 4. 

Indice dell'opera : Lib. I. Incerta autorità 
de'primi documenti storici del Cristianesimo; 
II .Storia di Gesù nella sua infanzia ; III. Sto- 
ria dj Gesù durante la sua predicazione; 
IV. Ultimi fatti di Gesù ; V. Dottrina di Gesù 








, °° SULLE 
QUESTION. CLERICALI 
D'ITALIA 


AVVERTIMENTI 
dell'avv. CARAMELLI GIUSEPPE. 
Lire nuove cinque 
a profitto dell' Emigrazione Italiana. 


Si vende al Comitato centrale dell'Emigrazione 
Italiana, via degli Stampatori, n. 11, piano 1°; 
alla Tipografia Marzorati, via S. Filippo , n. 16. 





Torino. Tipogr.Subalpina edit., via Alfieri, d. 1853 


DELLE BELLEZZE 


DELLA 


RELIGIONE CRISTIANA 
del teologo 
MAURIZIO MAROCCO 
Volumi due. 


Opera pregievole per dizione, ricchezza di 
‘cognizioni ed altezza di concetti; essa è 
un'esposizione perfetta della dottrina cri- 
stiana. i ; 


guariti coll'impiego di questo prezioso medica- —=——rrzwe;e]e]|EEe = 


mento. 


Tip. C. Carpoxe. 
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RIFORMA FINANZIARIA 

IN INGHILTERRA’ 

Il progetto di riforma presentato dall’ono- 
revole signor Gladstone alla Camera dei co- 
munì, e di cui si occupano tutti i giornali 
inglesi, ha due scopi : 1° di ridurre l'inte- 
resse di due terzi del debito pubblico ; 2° di 
riordînare la contabilità ; e produrrà quindi 
una duplice diminuzione nel bilancio, di 
cui bha parte nel servizio del debitò mede- 
simo èd'una parte nell'amininistrazione. 


Le Pi ponirioni, del allor Gladatone. 
birono alcuni cangiamenti opo ch'egli le 


ebbe annunciate sommariamente ; ma nella 
forma che hanno ora, cagioneranno tuttavia 
un risparmio di circa 2 milioni di sterlini , 
con cui il governo britannico potrà prose- 
guire nella via impresa fino dai tempi di sir 
Hutschison, e proseguita con coraggio im- 
pareggiabile da ‘sir Roberto Peel, di ridurre 
le tasse che pesano specialmente sulle classi 
lavoratrici. , 

La storia del debito pubblico inglese è una 
delle più curiose ed istruttive. Le finanze di 
quella grande nazione non furono sempre 
amministrate colla regolarità, colla parsi- 
monia e colla diligenza» adoperate da ses- 
sant anni în qua: vi furono dilapidazioni e 
sperpero di danaro, sia per sostenere guerre 
imprudenti all’estero, sia per far fronte a 
lotte interne. .; 

Per sopperire ai dispendi straordinari ca- 
gionati da questi bisogni o folli passioni, si 
contrassero prestiti sotto diverse forme, si sta- 
bilirono rendite vitalizie , a breve od a lun: 
ghissima scadenza, si chiesero sussidi agli 
istituti di credito ed' alle imprese marittime, 
s'inventarono estrazioni a sort con premi 
esorbitanti, e molte di siffatto rendite si tro- 
vano. tuttora inscritte nel libro. del debito 
pubblico. Così il capitale della Banca d' In- 
Rhilterra, ilquale ascende a lire st. 14,953,000 
fa parte del debito dello Stato che ne paga 
gl'interessi; il capitale della compagnia del 
mare del Sud , eretta nel 1711, il quale nel 
principio era di dieci milioni di sterlini, e 
poco dopo salì a 33,802,203 lire sterline , 5 
scellini, 6 denari, fu affidato per metà al 
governo, ossia impiegato in rendita pubblica 
coll'interesse del 5 010, fino al 1727, e 
quindi ridotto a 4 0/0, 

Nel bilancio dell’ Inghilterra figurano tut- 
tavia separatamente gl' interessi del capitale 
ed annualità di questa compagnia , sebbene 
potessero essere amalgamati con altri debiti, 
ì quali se nòn ebbero la stessa origine, pure 
impongono'gli stessi carichi e gli stessi in- 
teressi. Egli è per toglioro questa complica. 
zione e meglio ordinare il servizio pubblico 
non che, per mettere l'interesse del debito 
dello Stato più in armonia col valore cor- 
rente, del danaro, che il cancelliere dello 
scacchiere ha fatta la sua mozione di nuova 
riduzione della rendita 3 0/0. 

Questa riduzione o meglio conversiane si 
applica ad un capitale di circa 12,075 milioni 
di franchi, costituiti : 1° Del debito e delle 
annualità, della compagnia del mare del 
Sud ; 2° Delle annualità dovute alla Banca 
dopo il 1728 ; 3° Delle differenti rendite 3 0,0 
riunite in un. solo 3 010 consolidato , dopo 
il 1751; 

Ai possessori di titoli di questi crediti 
svariati , il sig. Gladstone fa quattro diverse 

sizioni ; i 
Pen rimborsò del capitale, secondo il va- 
lor nominale ; 

2° L'accettazione di un nuovo 3 1}2 040 
col capitale dì 82 lire sterì. e mezzo, gua- 
rentito da nuova riduzione fino al 1894; 

3° Un nuoyo 2 1j2 0|0 alienato a 110 lire 
starl, ;,e purè guarentito da nuova riduzione 
per 40 anni ; 

4° Obbligazioni del tesoro di 100 lire cia- 
seuna, con interesse del 23/4 0/0 guaren- 
tito fino al 1864, eda 2 1j2 0/0 ne'trent'annì 
successivi, 

Pare che .il cancelliere dello soacchiere 
abbia offerte tali condizioni per lasciare ai 
creditori dello Stato la più ampia libertà nella 

scelta che si potèsse; ma la terza proposi- 
zione ‘dovrebbe ottenere la preferenza dei 
creditori, perciocchè una rendita 2 12 0/0 
alienata a 110 ‘corrisponde ad un interesse 
del 2 34. cla Tula 

Questo progetto fu accolto da' capitalisti 






| terra dal 1793 al 1817 a cagione 
mortimento , fu di circa 525 milioni di fran- | 
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L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 


drivala a i olf a i dell 
det : N. 45, secondo cortile, piano terreno. Ret ge 
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inglesi con molto favore. La cosa può sem- Î duzioni dell'interesse, ed amalgrado di quelli 


brare singolare , se si considera soltanto la 
diminuzione dell'interesse, di cui eglino sof- 
friranno; ma si mostrerà naturalissima , 
si riflette che esso 


e dà alla rendita una solidità che non po- 
teva più avere nelle attuali condizioni del 
mercato inglese. 

Il ribasso progressivo dell'interesse dei 
capitali privati; 
È 


I 


l'abbondanza graridissima 
1 questi 


, che per trovare un impiego profi- | 
cuo dovettero rivolgersi alle imprese indu-| Buona Speranza. Senza la sostituzione delle 


I 


I] 
i 


i 


prodotti dalle estìnzioni, e di molti anni di 
| Pace, il debito pubblico dell'Inghilterra sià di 


se | poco diminuito, e il suo servizio costi tuttavia 
li toglie dall' incertezza | lire sterline 27,530,000 , oltre agli interessi 


del debito ondeggiante che ascesero nel 1852 
a L. 408,651. Ma la risposta si trova nei 500 
milioni di franchi pagati per indennità ai 
proprietari di schiavi nelle colonie e nel 


| dispendio straordinario che lo Stato dovè 


sostenere 


per le turbolenze del Capo di 


striali ed alle strade ferrate nel continente i gonversioni all'ammortizzazione e senza le 


debito pubblico. La proposizione del signor 
Gladstone non ha perciò colto alla SProve 
vista i banchieri e portatori di rendita dello 
Stato, ma li tolse dallo stato di ansietà di 
cui potevano risentirsi le transazioni gior- 
naliere. 

Dal 1793 al 1815 il debito dell’ Inghil- 
terra crebbe a dismisura. Il 5 gennaio 1793 
esso ascendeva al capitale di 261,735,059 lire 
sterline, con un carico annuale di 9,471,675, 
ed il 5 gennaio 1816 il capitale, era di lire 
sterl. 885,186,323, e gl'interessi di 32,457,141, 
Chi ignorava le forze. produttive del Regno 
Unito aveva.:ragione di paventarne la ro- 
vina, alla vista di un debito sì enorme che 
imponeva ai contribuenti il peso annuale di 


europeo e nell’ America.facevano prevedere 7 
rossima una riduzione dell'interesse del | 


812 milioni di franchi, ossia più della metà | 


della rendita. Ma'nel farsi cassiere di tutte 
le potenze europee collegate contro Napo- 


vole delle proprie forze, e dall'aumento stra- 
ordinario delle pubbliche spese , le quali nel 
1818 e nel 1814 ascesero a circa 2,700 mi- 


lioni di fr. per anno; trasse nuovo-stimolo | 


all'attività industriale e commerciale. 

Però estinguere una massa così straordi- 
naria di debito coi mezzi normali sarebbe 
stato un proponimento assurdo. Il sistema di 


estinzione istituito da Pitt nel 1786, dietro | 


ui consigli di Price, lungi dal produrre gli 
effetti magici, che se ne annunciavano y 
cagionò amara delusione. Il redimere debiti 
antecedenti , intanto che si è costretti a con- 


trarne dei nuovi a condizioni onerose, non | 


può essere cosa prudente, avendo per ri- 
sultato di accrescere il debito dello Stato. 
Difatto , l'aumento del debito dell’ Inghil- 
dell’ am- 


chi al 3 0/0. Dall'inchiesta che 
l'atto del 1829 si riconobbe che dal 1818 al 
1822 lo Stato aveva sacrificato L. 4,667,000 
di rendita perla sola differénza fra i corsi 
delle nuove rendite e quelli delle rendite ri- 
scattate. 

La dimostrazione dell’errore fu tosto se- 


guita dal rimedio, e l' atto del 1899 abolì il | 


fondo d'estinzione, stanziando che il debito 
sì dovesse estinguere soltanto coll'eccedenza 
delle rendite annuali sulle spese, 

Abrogato il sistema dell’ ammortizzazione 
divenne più agevole quello della diminu- 
zione del debito mediante la riduzione del- 
l' interesse. Le conversioni seguirono dopo 
il 1820 il ribasso dei capitali. Ne furono fatte 
nel 1822, nel 1826, nel 1830) nel 1834 e riel 
1844, tutte con prospero esito, ed il 5 040 si 
trovò alla fine ridotto a 3 0/0. Le quattro prime 
conversioni fruttarono al tesoro un beneficio 
annuale di 2,355,845 lire sterl., e l'ultima 
un beneficio di circa 3 milioni, totale 


5,355,000, ossia fr. 133;875,000 che al 3 0]0 


corrispondono ad un capitale di quasi quattro 
mila milioni e mezzo. Come avrebbe potuto 
l'Inghilterra diminuite di una somma sì 
considerevole il suo debito, per mezzo del- 
l’ estinzione? 

Però l'estinzione non fu intermessa: quante 
volte le rendite superarono le spese una parte 
dell’eccedenza generalmente non minore del 
quarto veniva applicata a quest'ufficio. Nel 
1845, che fu uno degli anni più floridi per 
le finanze inglesi, furono costituite lire 
sterline 4,148,891 al riscatto di rendita. 
Negli anni successivi avvenne lo stesso, 
sebbene in minor proporzione, ed anco nel 
1853 è già annunziato l'acquisto di rendita 
pubblica per lire sterline 606,805 di cui 
lire sterline 604,389 rappresentano il quarto 
dell'eccedenza del prodotto delle tasse sulle 
Spese nel 1852 e L. 2,416 per interessi di 
doni e lasciti. 

Si chiederà donde viene che a malgrado 
de'risparmi ottenuti con cinque successive ri- 


precedè | 








Fiforme di Roberto Peel 
dallo scemare , si sarebbe per queste cause 
ingrossato ed i contribuenti avrebbero per- 
duta ogni speranza di sollievo. 

Il sig. Gladstone non poteva scegliere un' 
occasione più propizia. Le finanze sono pro- 
spere. Nel mentre gli Stati continentali ‘lot- 
tano fra i bisogni dell'erario ed i prodotti 
delle tasse, l'Inghilterra ebbe un' eccedenza 
di rendita nel 1850 di lire sterl. 2,579,008 ; 
nel 1851 di lire 2,726,396 e nel 1852 di lire 
2,417,559, L'anno corrente non darà risulta- 
menti méenò soddisfacenti; per quanto sì può 
giudicare dal primo trimestre; I capitali 
sono ora sì abbondanti a Londra e nelle 
altre città manifattrici del Regno Unito, che 
non trovano impiego lueroso , e aveva ra- 
gione quell'economista che néll'annò scorso 
pubblicò un opuscolo intitolato : Che cosa 
farò del mio denaro ? La questione è strana 


» il debito, lungi 


| nel Continente, ma non nell'Inghilterra, ove 
leone , l' Inghilterra si è mostrata consape- | 


il cancelliere dello scacchiere trova danuro 
coll’ interesse dell'1 12 p. 010, ed.ove le cam- 
bialî si scontano all'ì 3j4 è 2 pi 010. Quando 
l'interesse dei capitali privati è sceso ‘sì 
basso, sarebbe ingiusto il pretendere che lo 
Stato dovesse sottostarè ad un interesse su- 
periore. Non offre esso guarentigie per lo 
meno equivalenti a quelle dei banchieri e 
degli industriali ? 

La riuscita della riforma 
soltanto una conversione) con 
Gladstone segnerà la sua 
hon può quindi incontrare ostacoli. Non 
mancarono certo le obhiezioni; ma esse 
sono state facilmente confutate, Si sostenne, 
per esempio, che fosse imprudente l'esporsì 
al pericolo del rimborso d'un capitale enor- 
me com' è quello colpito dalla conversione. 
Ma l'esperienza precedente non giova a 
nulla? Se nel 1844 in cui fu ridotto |' inte- 
resse dal 3 1j2 p. 010 al 3 p. 0/0 per 6,250 
milioni di fr., le domande di rimborso non 
oltrepassarono due milioni di sterlini, con 


poichè non è 
cui il signor 


| quanta maggior ragione non si ha a credete 


che le inchieste di ‘restituzione siano ri- 


| strette, ora che î capitali hanno provato un 


incremento tanto imprevedute ? 

Si volle pure sostenere essere poco eonsen- 
taneo agli interessi dello Stato, il crescere il 
capitale del debito onde conseguire una dimi- 
nuzione nell'annuo interesse. Questa tesi si 
potrebbe difendere pei paesi ne' quali è sta- 
bilito un fondo di ammortizzazione , ma, ob 
trecchè il sig. Gladstone ha ristretta questa 
offerta a soli 30 milioni di sterlini, per cui 
l'aumento del capitale non sarebbe che di 8 
milioni, dove il riscattodel debito è facolta» 
tivo, dove il debito è considerato come irre- 
dimibile ed. il creditore non è in diritto di 
chiederne mai la restituzione, qual danno 
può derivare dall'aumento del capitale, che 
superi il beneficio risultante dalla diminu- 
zione del carico annuale pel pagamento 
della rendita ? 

Però questa novella riduzione aggiunta al 
ribasso del valore de' capitali in Inghilterra 
non può a meno d' influire assai sull'indu- 
stria, sul commercio e sul credito pubblico 
degli altri Stati. Sebbene i capitalisti inglesi 
preferiscano impiegare il loro danaro nel 
proprio paese, pure la differenza che v'ha 
fra” prodotti che possono ritrarre nella Gran 
Bretagna e quello che. possono riprometter- 
sene all’ estero, li indurrà. ad esportarne 
Una parte maggiore che non per ‘lo ad- 
dietro ed inyestirli altrove. Questa ten- 
denza de' capitali inglesi ad. accorrere ovun» 
que si offrano mezzi utili d’ impiego si è 
sviluppata assai da pochi anni a questa parte. 
Non v'ha grande impresa di strade ferrate 
o di navigazione in Europa od in America, 
a cui non partecipino i capitali inglesi. Essi 
preferiscono inoltre que’ paesi, che all'om- 
bra di istituzioni liberali , godono di mag- 
gior sicurezza ed i cui abitanti hanno più 


amministrazione, | 





libertà d'azione. Quest'è la ragione per cuì 


preferiscono glî Stati Uniti , il Belgio, l'0- 
landa, il Piemonte e la Francia, all'Au- 


stria ed agli Stati del papa. Pa 


Il concorso di questi capitali nen può a 
meno di ravvivare l'industria, e di 


a' governi i mezzi di migliorare il loro ere- 


dito e le loro finanze, come fecero la Francia, 
il Belgio è l'Olanda colla conversione dell 
rendita, e come ba annunciato di fare il no- 
stro ministero, la cui opera viene ora gran- 
demente incoraggiata 
tate dal governo britannico... 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

La Camera prosegue nell'esame dello di- 
verse classi annesse alla tabella 4 della 
sulle patenti. i 
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Mediante questo esame minuto molte va-. 


riazioni furono fatte alla proposta della com- 
missione. Ieri si giunse quasi alla fine Î 
classe sesta. SF. 








ai 
nostri lettori la logica è la buona fede colla. 
quale la Gazzetta d' Augusta tratta af 
fari d'Italia. Per essa al di qua delle Alpi 
tutto ciò che non è schifosamente austriaco 
al pari di lei, è radicale demagogo, ultra- 
democratico , fantastico , 7 . La 


Gazzetta d' Augusta non è certamente nè | 


e misure concer-.— 
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radicale, nè demagoga, nè ultra-democra- — 


tica; ima per fantasie e menzogne, ne ha 
da venderne ulmeno per ciò che o 
l'Italia e in particolare il Piemonte a tutti i 
giornali del mondo. Ma nessuno vuol sa- 


pene , e i giornali francesi, inglesi e te- 


deschi, che non hanno pet missione di fal- 
sificare la storia contemporanea , raccol- 


gono in molta parte le lora notizie sull’ Ita- — 


lia, e specialmente sulla Lombardia dal- 
l' Opinione a marcio dispetto della Gazzetta 
d' Augusta e dei suoi confratelli in austria- 


cismo, 


Il motivo di questa preferenza è che il 


tempo ha sempre confermata la veradità 
delle notizie date dall'Opinione, e perciò 
ha dato credito alle sue fonti d'informazione. 
La Gazzetta d' Augusta si trova nella situa- 


zione precisamente opposta, e ciò che è — 


peggio, quando ha imposto ai suoi lettori 
qualche menzogna od esagerazione delle più 
grossolane , non si cura di rettificarla dietro 
le smentite che le vengono date dai pubblici 
fogli, mentre il nostro credito si accresce 
anche dalla circostanza che noi non esitia- 
mo a riconoscere e rettificare il nostro er- 
rore , quando non ostante tutte le cautele ci 
accade di dare qualche notizia inesatta, | — 

La polemica della Gazzetta d' Ca 
alla quale facciamo allusione, è dire 
contro la Gazzetta di Colonia perchè i cor- 
rispondenti di quest'ultima dal Po è da To- 
rino riproducono le notizie date nelle corri- 
spondenze di Milano dell'Opinione, quali- 
ficata per giornale ultra-democratico, pieno 
zeppo di fantasie e menzogne; e incolpata 
di fabbricare a Torino quelle corrispondenze. 
Ma le nostre corrispondenze di Lombardia 
contengono notizie così esatte e circostan- 
ziate, che a meno di aver il dono della divi- 
nazione non possono essere fabbricate fuori 
della Lombardia, e per quanto il governo au- 
striaco abbia fatto in ogni occasione 
smentirle o screditarle, non vi è susa i 
perchè gli eventi hanno dato ragione alle 
nostre corrispondenze, e la verità è emersa 
nonostante tutti gli ostacoli. 

Il vero si è che i redattori della Gazzetta 
d’Augusta non hanno mai letta nè veduta 
l'Opinione e ne ignorano talmente i principii 
politici che la qualificano di ultra-democra- 
tica e la pongono in fascio colla Voce della 
Libertà, coll'Italia e Popolo ed altre, chia- 
mandole tutte insieme canaglia giornalistica. 
Ignoranza, mala fede ed insulti, ecco le armi 
della Gazzetta d'Augusta; su questo terreno 
non la seguiremo. 

La Gazzetta d’Augusta per dimostrare la 
sua superiorità, si vanta di aver in Italia 
maggior diffusione della Gazzetta di Co- 
lonia. La cosa è assai semplice. La Gaz- 
setta di Colonia è proibita in tutta l' Italia 
ad eccezione del Piemonte , mentre la Gaz- 
setta d’Augusta non solo è l' unico foglio 
della Germania permesso, ma è anzi 


colarmente raccomandata dall’ Austria ai D; 
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concerne — 
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‘ cienza di comunicazioni postali. L'Austria 
rifiuta il transito alla Gazzetta di Colonia, 


| caricato di gravi spese postali. Ignoriamo a 
| che debbano attribuirsi i ritardi, ma il fatto 
è che essi sonò ostacoli a ciò che quel foglio | 


RI 0 maggiore a quella della Gazzetta d'Au- 
I £ gusta. e; 


| trale, 
Ì d «Il colonnello Dudley Mann fu elevato al 


| coltà di entrata al consiglio. 
| grave significato. Il signor Mann, la capa- 


| attuali ministri, fu incaricato nel 1848 di 
| portare ai capi dell’ insurrezione ungherese 
l'assicurazione della simpatia dell' Unione. 


. Stati Uniti. Finita la guerra, il gabinetto 
di Vienna se ne dolse 












< Vhanno forse po 


ove gli E A vuto la facilità dif 
così forti giro ‘perego 
stro, e ciò con fondi provenienti dall'estero. Di- 


versi di quei mutuatari sono di già rovinati al 
giorno d'oggi, e molti di quelli che possono ancor 
far fronte ai loro affari non hanno grande prospet- 
pista di potere mai più liberare i loro fondi, se 

sono obbligati a rimborzare tutto il capitale în una 
| sola volta. Da ciò coneludiamo primieramente 
| che un'istituzione come quella che vuolsi proporre, 

sarà sotto questo rapporto, pel-nostro cantone , 
\ di un grande vantaggio. Un secondo inseparabile 
vantaggio sarà quello del ribasso degli interessi. 

« Coi profitti che fa in oggi l'agricoltura, i ca- 
pitali st vendono troppo cari da noi: non vi ha 
proporzione, e l'agricoltore, se non soccombe 
affaito, languisce in uno stato di malessere che 
snerva il suo coraggio e lo tormenta per tutta la 
sua vita; molti particolari sono esposti ad essere 
espropriati ; la mendicità aumenta ; le imposte co- 
munali specialmente, aumentando ogni anno, di- 
venilano alla fine insopportabili, e noi siamo di 
| avviso che l'istituzione che si. propone sarà di già 
sotto questi diversi rapporti un mezzo efficace per | 
arrestare i progressi di un male che minaccia il 
paese di un'intiera rovina. » 

FRANCIA 

Parigi, }1 aprile. Un giornale bretone dà al- 
cuni nuovi. ragguagli sulla fuga dei signori Blan- 
qui e Casavan, in data 8 aprile. 

La città di Palais era, il mattino del 5, nella 
più grande agitazione. Blanqui e Casavan erano 
evasi nella notte dalla prigione di Stato, e aveano 
scavalcato col mezzo d'una fune un Muro e un 
fosso della cittadella, 

Se n'è avuta cognizione a giorno al momento 
dell'appello. Le truppe di guarnigione, la gen- 
darmeria e un distaccamento di guardie si sono 
messi a ricercare i fuggenti. 

I due evasi furono rinvenuti a 9 ore al villag- 
gio di Ladenec presso il gran faro, in casa d'un 
coltivatore. , 

Furono condotti a Palais, a mezzogiorno. Il sig. 
Blanqui fu trasportato sopra un carretto, poichè 
scavalcando il muro si era leggermente ferito coi 
vetri che ne cingono la sommità. Il suo collega 
veniva a piedi. Il primo conservava il suo costu- 
me di detenuto, il secondo era in abito nero. 








noltre è l'unico foglio politico | 
giore importanza, la di ou as- 
i 






ra è ammessa senza inconveniente 
ell'esercito austriaco. 
Nel Piemonte la maggior diffusione della 
Gazzetta d’ Augusta è dovuta alla defi. 











e per la Francia é la Svizzera questo foglio 
non giunge a Torino che con molti ritardi e 













abbia. in Piemonte una diffusione eguale 








3 art Unitn: Leggesi nel Sidele dell'1l di 

aprile: A 

—_« L'Hermann reca da Nuova York le no- 

| tizie del 26 marzo. Il Senato stava ratificando 

le nomina fatta dal presidente. | 
« Il signor Lidell era stato nominato mi- 

nistro degli Stati Uniti nell' America cen- 


| posto di segretario aggiunto del ministro de- 
| gli affari esteri degli Stati Uniti , colla fa- 





. « Quest'atto del presidente dà a certe 
i che noi faremo conoscere, un 


| cità ed energia del quale erano apprezzate 
dal governo precedente, non meno che dagli 


Questa missione costituiva agli occhi dell’ 
Austria. un atto di ostilità da parte degli 


ente. Ma il 
‘. governodi Washington, forte del sentimento 

! + rispose all'Austria con quella di- 
‘che mai non l’ abbandona nelle più 


| sultano una lettera autografa dell’ imperatore Ni- 
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| difficili circostanze , e l'Austria non insi- 
sistette. i 

— —« Per dimostrare che egli non avea che a 

. felicitarsi del suo piccolo interventodiploma- 


| tico in Ungheria, il ministero americano in- 
— caricò ulteriormente il signor Mann di una 


importante missione a Berna, Nel frattempo, 


‘|. questo onorevole cittadino degli Stati Uniti 
aven studiato la società e i partiti politici di 


.' Europa, e si era fatto conoscere anche da 
| noi per le sue opinioni democratiche e la 
sua viva simpatia verso la Francia. Egli è 
- di quelli che credono venuto il momento per 
- larepubblica americana d'immischiarsi nelle 


questioni politiche d' Europa, quando si 


tratti dei principii che stanno a base. dell' 
organizzazione degli Stati Uniti; e i suoi 
consigli non han poco contribuito a trarre su 
questa strada certi ,uomim: influenti della 
stampa e del parlamento. 

« La nomina del colonnello Dudley Mann 
ha dunque, in certo modo, il valore di un 
| programma di politica esterna, e ci dà una 
| nuova prova'della tendenza attuale della de- 


Di 


+ mocrazia americana a dilatarsi all’ estero, 


| a fornire pacificamente la. propaganda dei 
.  principii che costituiscono il simbolo della 
«sua fede politica. La bandiera del partito 
«avanzato; che ha così splendidamente trion- 
fato nell'elezione del presidente , pare defi- 
- nitivamente inalberata. Malgrado le riserve 
del discorso del generale Pierce, pare che 
I° America non voglia più restririgersi al do- 
| minio degli interessi materiali. Ella desidera 
di far sentire la sua voce fra i conflitti dell’ 
| antico mondo e gettare il.pesodella sua pa- 
rola sulla bilancia della politica generale. 
« Gli amici della democrazia non ponno 
' che essere lieti di queste risoluzioni, che 
danno un alleato di più e un alleato potente 
alla causa del progresso. L' ammissione del 
sig. Mann al consiglio dei ministri del suo 
paese è.d' altronde una nuova garanzia delle 
simpatie degli Stati Uniti verso la Francia, 
di cuì questo onorevole ufficiale è uno degli 
amici più devoti. » SUSE 
m_—————mc 


. STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Friborgo. Leggiamo nel Narrateur : 
«Sembra che decisamente il consiglio 

abbia fatto elaborare dalla sua direzione delle fi- 
nanze un progetto di legge per la fondazione di 
una banca ipotecaria e che il gran consiglio se 
ne occuperà nella sua sessione di maggio, Noi 
ignoriamo ancora su quale base è fondato quel 
lavoro, e ci riserviamo di parlarne quando avremo 
potuto prenderne cognizione; ma è tanto più ne- 
cessario di mettere il pubblico del nostro cantone 
al corrente di un progetto di questo genere, în 
quanto che noi abbiamo: la convinzione, che po- 
chissimi se ne fanno una giusta’ idea © si trovano 
in misura di apprezzarne i vantaggi. 





di Stato | 








Qualche minuto dopo stavano in una cella di 


punizione. Furono trovati loro. in dosso mille 
franchi in oro e parecchi gioielli cuciti negli 
abiti. 


La rivista era stata fatta la sera innanzi come 


d'uso, Ma il custode s'era lasciato ingannare da 
due manichini; l'uno (Blanqui) aveva |’ aria di 
scaldarsi, l'altro (Casavan) stava appoggiato coi 
gomiti sopra una tavola. 


Alcuna circostanza anteriore non avendo dato 
a sospettare il progetto di evasione, il custode 
credette costatata la loro presenza, ed avea chiuso 
le porte delle loro celle, 

GERMANIA 

Annover , 9 aprile. 1 commissarii dell’ ordine 
equestre hanno deciso di rifiutare l'ultimatum 
concernente la trasformazione della prima Camera 
e la riorganizzazione delle provincie. . 

PRUSSIA 

Berlino , 8'aprile. L'imperatore d’Austria ha 

manifestato al re il desiderio di assistere alle ma- 
novre. delle truppe prussiane in grandi masse. 
Vi sarà quindi in quest'anno un gran campo di 
manovre nella Slesia, e vi assisteranno il re e l'im- 
permniore. 
L'affare dello Zollverein essendo aggiustato fra 
gli Stati interessati, saranno tra breve riprese le 
pratiche colle potenze estere. Si tratterà sopratutto 
colla Francia sui diritti di navigazione sul Reno, 
per trasformare in un trattato definitivo l'accordo 
provvisorio 1 ottobre 1851. 

Probabilmente la Francia, la Prussia e l'Olanda 
introdurranno. delle altre pratiche per modificare 
la tariffa in generale, onde sarà grandemente van- 
taggiato il commercio del Reno. 

Il re ha sanzionato ieri il progetto di legge per 
la formazione della prima Camera. 

(Corrisp. part. 
DANIMARCA 

Copenaguen , 5 aprile. Nella seduta di ieri la 
dieta passò alla seconda deliberazione sul mes- 
saggio reale relativo al nuovo ordine di succe*- 
sione al trono. I sigg. Larten, Clausen ed altri ave- 
vano presentato un emendamento così concepito: 

< Avuto riguardo alla legge fondamentale del 5 


| giugno 1849, la dieta consente che il re regoli 


l'ordine di successione al trono per tutta la mo- 
narchia prussiana riunita, nel modo convenuto 
nel trattato di Londra dell’8 maggio 1852. » 

I ministero dichiarò che egli faceva dell’ ado- 
zione pura è semplice del messaggio una que- 
stione di gabinetto. L'emendamento fu rigettato a 
una maggioranza di 98 voci contro 55. Si passò 
alla discussione di un altro emendamento dei 
signori Brunn, Hall, Knult, ecc. , ma il ministero 
ha rinnovato la dichiarazione di ,non poter accet- 
tare nessun emendamento. (Boersenhalle). 

TURCHIA 

Leggesi nell’ Umivers : 

< Noi abbiamo lettere da Costantinopoli del 24 
marzo. L'oggetto principale dell'ambasciata del 
principe Menzikoff sarebbe quello di far abrogare 
le concessioni ottenute dalla Francia nella que- 
stione. dei Luoghi Santi, di far ricostruire la cu- 
pola a spese dei greci esclusivamente e di pren- 
dere per l'avvenire delle garanzie solenni contro 
le riserve fatte dalla Francia e rinnovate ultima- 
mente dal patriarca latino di Gerusalemme, mon- 
signor Valerga, e dal padre guardiano del Santo 
Sepolero nella loro protesta collettiva. Se le pre- 





lmente intere e 

Ù và i li espinige e. a la 
Russia va più oltre, pa dl. Lessa Bars cb 
bligare la Porta ad accordare a lei sola, a ricono- 
scere a lei sola un protettorato formale, officiale, 
sui 10 aî 12 milioni di greci sudditi del sultanò, 
e in caso di rifiuto essa sarebbe decisa a imporre 
colla forza questo protettorato , il quale equivar- 
rebbe nientemeno che ad una soprasovranità della 
Russia sulla Porta, alla perdita dell’ indipendenza 
di questa, e però la questione diventerebbe euro- 
pea. La Russia, dicono i nostri corrispondenti, è 
fermamente decisa ad ottenere, questa volta, ciò 
che domanda, anche a costo d'una guerra generale. 
Essa tiene da tre mesi tre corpi d'armata lungo il 
Pruth, e i suoi avamposti sono già schierati sull'e- 
strema frontiera. La sua flotta non aspetta che un 
segnale per dirigersi verso il Bosforo e portarvi 
delle truppe di-occupazione. Si capisce facilmente 
tutta l'importanza che questa attitudine deve dare 
alle pratiche del principe Menzikoff,, e quanto è 
diMcile che i turchi, nello stato di debolezza in 
cui si trovano, resistano lungamente alla pressione 
esercitata con tanta perseveranza da siffatta po- 
tenza. Il principe Menzikofl aveva consegnata al 






























cotò, è tutti gli sforzi dì lui tendevano a strappare 
al-sultano una risposta favorevole alle domande 
in esso contenute, per i rlo così definitiva- 
mente avanti l'arrivo di lord Strafford di Radcliffe 
e del sig. Lacour. 

Disgraziatamente i due ambasciatori tarda- 
rono a venire, e la partenza del sig. Lavalette 
avea lasciato libero il terreno all’ ambasciatore 
russo. Si parlava a Costantinopoli di conferenze 
che il signor Kisseleff avrebbe avuto in Parigi in- 
torno a queste questioni col gabinetto francese; 
ma temevasi grandemente che questa specie di 
negoziazione ‘non fosse che un'insidia tesa alla 
buona fede e allo spirito di conciliazione per dar 
tempo al principe Menzikoff di fare il suo colpo: 
Che farà la Francia? Ecco la domanda che si fa 
a Costantinopoli, Per rispondere è d'uopo saper 
prima in modo preciso ciò che voglia la Russia. In 
allora probabilmente la questione si ingrandirà , e 
si convertirà in quest'alura : Che farà l'Europa ?» 

GRECIA 

L'Osservatore d'Atene del 27 marzo contiene i 
seguenti particolari sull’ arrivo e, sul soggiorno 
dell'ammiraglio russo Corniloff in Atene : 

<« Il contrammiraglio Corniloff, facente parte 
della nuova ambasciata russa a Costantinopoli, è 
giunto ad Atene il 20 marzo sulla fregata a vapore 
di guerra la Bessarabia. per rivedere la Grecia e 
visitare le nostre antichità. 4 

« L'ammiraglio ebbe l'onore di essere ricevuto 
dal re Ottone che lo ricevette colla bontà che gli 
è solita. 

« Dovunque si è presentato il sig, Corniloff ri- 
cevette le dimostrazioni della più alta stima e 
della pubblica riconoscenza, perchè il popolo 
greco non ha dimenticato che egli prese gran 
parte, come ufficiale, alla battaglia di Navarino, 
che decise il destino della Grecia, Dopo ventiquat- 
tro ore di fermata, il signor Corniloff è ripartito 
per Costantinopoli, accompagnato dal genérale di 
stato maggiore Nipokochincky, che fu pure rice- 
vuto dal re. 

« Nella stessa udienza il sig. Corniloff ha pre- 
sentato a S. M. gli ufMeiali della fregata e due 
capitanì dello stato maggiore dell'armata russa. 

SPAGNA 

Madrid, )) aprile. Il Serato deve raccogliersi 
quest'oggi. per discutere il progetto di legge rela- 
tivo alla strada ferrata, il quale si compone degli 
articoli seguenti : 

l° Ogni costruzione di strada ferrata immediata 
o lontana, che aggrava gl' interessi pubblici o 
quelli delle provincie, sarà l'oggetto di una legge 
speciale ; 

2° Non si procederà alla costruzione di nessuna 
ferrovia per la quale si fecero concessioni 0 con- 
tratti che riescano di peso al tesoro pubblico o alle 

| provincie senza una legge speciale indicata nel- 
| l'articolo precedente ; 
| 3° Le concessioni di strade ferrate che sono al- 
tualmente in costruzione @ che, secondo la, legge 
20 febbraio 1850, sono soggette alla legge delle 
ferrovie da promulgarsi in avvenire, saranno, cia- 
scuna separatamente, oggetto di una legge spe- 
ciale, e a questo scopo il governo presenterà alle 
cortes i rispettivi progetti di legge. È 
I prog gge ‘Heraldo) 








AMERICA 

Scrivesi dn San Luigi di Missouri, il 18 marzo: 

« In quesia città si prepara una spedizione con- 
siderevole onde esplorare il versante orientale della 
Sierra Nevada, abitata dagl'indîani più bellicosi di 
questa vasta contrada, della quale non si ha per 
anco nessuna positiva notizia . 

Questa spedizione è organizzata dal colonnello 
Cipriani, console generale di Sardegna nell'America 
del Sud e che si era distinto nello stato maggiore 
del re Carlo Alberto nella campagna di Lom- 
bardia. 

e ]l colonnello Cipriani ha con sè un numeroso 
seguito e sei vagoni pieni di provvisioni e montati 
da uomini armati, » 

CINA 

Da Shanghae si hanno relazioni intorno la ri- 
belliene, che sono considerate più sfavorevoli del 
solito al governo cinese. Maggiore importanza si 
attribuisce «| seguente editto imperiale pubblicato 
nel foglio del governo, il quale dipinge a colori 
piuttosto foschi lo stato delle cose in quelle parti : 

« Sono scorsi quasi due anni dacchè l’esercito 
fu posto in. movimento. | distretti infermi di 
Kwang-si non sono ancora risanali , © Hunan fu 


. 





neia | ridotta in polvere e cenere 
spirito .di ribo og î 
giunsero a WuSciang e Han-yang. I distretti che 
fecero defezione furono calpestati, e quantunque 
per buona foriuna le due città provinciali di Kuei- 
lin e Ciang-scia siano state salve, le sofferenze del 
mio popolo che fu espulso dalle sue case sono in- 
descrivibili. » 








































D'Ayala erano in un gabinetto del principe , 
li obbligò a sedersi mentre ‘egli passeggiava, Non 
era anche finita la copia delle istruzioni, che 







da, 






Tibellione divampò; e p bole 


(Oss. Triestino) - 





STATI ITALIANI: 
TOSCANA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA P. 
contro 
» F. D. GUERRAZZI. 
Udienza del 20 dicembre 1852. 
(Esame dei testimoni a difesa). 
Manganaro Giorgio, legale domiciliato a Por- 


toferraio, depone che nell'8 febbraio 1849 essendo 

in Firenze, perchè sedeva come deputato nel cen- 

siglio generale, si recò verso le ore 10 anlime- 
ridiane in Palazzo Vecchio, e da Guerrazzi seppe 
la parienza del graoduea da Siena. In quel giorno 

la guardia della Camera si componea di 80 uomini, 
come al solito ; questa forza era stata nella sera 
precedente richiesta dal testimone, che era uno 
dei provveditori della Camera; prima della seduta 
il testimone interpellò il presidente Vanni per sen- 
tire se voleva una forza maggiore, ma il Vanni 
credè che non ve ne fosse bisogno. ll testimone 
come provveditore era specialmente, incaricato di 
tutelare la sicurezza della Camera, ed agiva indi- 
pendentemente dal governo. Ù 


I deputati si riunirono in Camera di conferenza, 


e Vafini disse al testimone d'invitare î ministri, 
che già erano seduti sul loro banco, a’ recarsi în 
Camera di conferenza; il testimone ; che li avea 
già veduli, rispose che i ministri non aveano nessun 
segreto da comunicare, e Vanni soggiunse: « Eb- 
bene! andiamo ; » ed i deputati entrarono in se- 
duta. Mentre stavano in seduta, un yenne 
ad avvisare il sig. testimone che LO 
popolo tumultuante saliva le scale della 

uscito il sig. Manganaro dalla sala, iicontrò il 
Niccolini e gli domandò cosa volesse. Egli insistà 
per passare, ma il testimone ordinò alla sentinella 
d'impedirgli il passo finchè non. avesse sentito il 
presidente, Mentre 4l sig, testimone rientrava per 
interrogare il presidente, la sentinella forzata dal 
Niccolini tradì la consegna e lasciò passare 
turba di popolo, x 

che l'invasione cagionò non fu gran cosa, ma pure 
tumulto vi fa. Nella sera del giorno 8 febbraio, 
i deputati discussero în Camera di conferenza sè 
dovessero andarsene tutti a casa, o aspettare quello 
che avrebbe fatto il governo provvisorio ; vi fu un 
deputato che pariò di violenza subita, ed il barone 
Ricasoli 
sicurando di avere dato liberamenté .il suo volo: 
egli diceva che 11 governo provvisorio non faceya 
altro che riempire la lacuna lasciata dal principe. 


quella 
invase l'emiciclo. Il tumulto — 


altamente contro quelle parole as- 


Il testimone fu mandato commissario a Porto- 


ferraio in occasione che il popolo il forte 
del Falcone, e le istruzioni le ebbe in iscritto alla 
del granduca. Il testimone , Guerrazzi e 


che 


S. A. dimandò se potea fare una passeggiata, e 
Guerrazzi gli rispose che egli era sovrano della 
sua volontà, i 

Dopo l'8 febbraio fu mandato commissario ad 
Empoli dopo l'incendio della stazione della ferro-. 
via, e Guerrazzi gli diede per istruzioni 
bilire la quiete, di rispettare le pr I po 
toccare quelli che avevano preso parte alla dimo- 
strazione avvenuta tre giorni prima in favore dél 
granduca, Essendo in Empoli, ebbe in sue mani 
un piego spedito dal circolo di Firenze a quello 
di Empoli; in quel piego erano più copie a stampa 
d'un decreto del circolo di Firenze, che commet» 
teva a tutti i circoli di Toscana di mandar gente , 
per il dì 18 di febbraio in Firenze onde procla- 
mare la repubblica. Il testimone .scrisse  imme- 
diatamente a Guerrazzi , che rispose : « Sono ri- 
balderie, impedisci , per quanto è possibile, che 
questa gente venga a Firenze. » Guerrazzi andando 
a Lucca si fermò in Empoli, ove gli fu fatta una 
imponente dimostrazione, ed egli si affaeciò isti- 
gato a ciò anche dal testimone. In quell'occasione 
Guerrazzi, parlando al testimone della spedizione 
di Maremma, disse che D'Apice aveva fallo male 
a non accettarne il comando, e che non avea ca- 
pito che lo mandava colà più a tutela che ad of- 
fesa del granduca, e che fortunatamente la mossa 
di7De Laugier faceva una diversione. 

Guerrazzi si lagnava molto della condotta di 
Pigli al governo di Livorno, e quando questi fu 
destituito ed il testimone mandato a surrogario , 
Guerrazzi gli diede per istruzione di fare tutto il 
contrario di quello che avea fatto il Pigli, di non 
parlare neppuro coi suoi aderenti, e nel caso di 
esorbitanze di arrestarne i fautori e mandarli prov- 
visoriamente a Volterra, ce 

Il testimone ha veduto il Niccolini armato , in 
atto di padrone, nelle stanze del Guerrazzi ; per 


| cui rimproverò a questi di sopportare tanta inso- 


lenza , e Guerrazzi rispose che per allora bisogna- 
va usare prudenza, ma che col tempo avrebbe 
trovato modo di sbarazzarsene. Ha veduto anche 
emigrati lombardi associati alle esigenze del Nic- 
colini: e Guerrazzi diceva sempre che se i buoni 
non lo abbandonavano sperava purgare la Toscana 
dai lombardi e dai demagoghi. roi \ 
Rammenta che quando nel 3 oltobre, essendo 










rate 





erano una ventina di scapati , ed era arrabbiato 
perchè contro la sua proibizione avevano voluto 
inserirvi un articolo contro il ministro della guerra 
sig. Belluomini; ed aggiunse di voler andarsene 
via di Toscana. 

Rammenta che quando Guerrazzi gli disse che 
i portoferraiesi avevano preso il forte del Falcone, 
esso testimone ne restò maravigliato e disse : Sa- | 
ranno stati i livornesi, Guerrazzi non capiva come 
potessero essere,stati i livornesi ; èd il testimone 
gli raccontò che da ire giorni trecento livornesi | 
si erano colà recati sul Giglio. Guerrazzi ne resti 
sorpreso, e indignato , e disse che Pigli non lo 
avea neppure avverlito di questa spedizione; disse 
che la presa del Falcone la credeva una ingiuria. 
al principe e al governo , ed era addolorato più 
per lo sconforto che avrebbe prodotto nel principe 
questa notizia, che per il fatto in se stesso che‘in 
fondo era una ra ta. 

Apertasi l'assemblea costituente, alla quale il 
testimone era deputato, Guerrazzi gl’'impedì di 
andare a Pistoia , ove era invitato da alcuni citta- 
dini, dicendogli che la sua presenza era utilissima 
all assemblea per combattere le proposte degli 
esaltati. 

(Continua) 
à a 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica una lista di 
47 pensioni accordate ad impiegati. 
— Sono pubblicate le due leggi in data del 7 
, le quali autorizzano tante maggiori spese 
e spese nuove, la prima per L. 1,275,446 57 in ag- 
giunta al bilancio 1851; la seconda per lire 
4,226,748 18 ih aggiunta al bilancio 1852. 





FATTI DIVERSI. 


Questa mattina.S. M. ha presieduto il consiglio 
dei ministri, 

Teatro d'Asti. Ci scrivono da quella città, che 
il teatro v'è assai bone avviato è frequente ogni 
sera di molti spettatori. E ciò & buon indizio per 
gli astigianesi. La Morra-Spalazzi, il tenore Santi 
cl il contralto Ernestina Shapiè, che occupavano 
già lescene del Nazionale, vi raccolgono numerosi 
applausi; la Shapiè sopratutto, che, giovane an- 
cora, ma solerte @ studiosa ‘© passionata artista, 
va ognora-più-accrescendo la grazia della sua 
voce e la nobiltà della sua maniera, 


__———__—_—__—_______________ nl 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del \4 aprile. 


Il presidente apre la seduta ad un'ora e un 
quarto , «| segretaàrii danno lettura , come al so- 
lito, del ‘verbale dell'antecedente tornata e del 
sunto di petizioni : ma, la Camera, pur come al 
solito, non è in numero , e si procede all'appello 
nominale : 

Alle due passate, polutosi approvare ìl verbale, 
una polizione è deliberata d'urgenza ad istanza 
dol dèp. Mantelli. “© 

Il ministro dell'interno scrive alla presidenza 
detla Camera.domandando se nula osti alla con- 
voenzione»del collegio di Castelnuovo Scrivia, es- 
sendo stato‘itrdepulato can. Pernigotti nominato a 
vicario generale della diocesi di Genova fino dal 
10 gennaio scorso, 

Valerio:.Mi pare chela Gamera debba delibe- 
rare essere Il collegio vacante, dal momento che 
il dep. Pernigotti fu assunto ad una carica che ha 
cura d'anîme con obbligo di residenza. 

Catour.6. sostiene che i vicari generali non 
hanno cura d' anime. 

It presidente dà lettura dell'art. 78 della legge 
elettorale pel quale sono esclusi dalla deputazione 
gli ecclesiastici che hanno cura d'anime o giu- 
* risdizione con obbligo di residenza. 

Cavour G. dice che in Îstretto diritto i vicari 
generali non si ponno nemmeno ritenere come 
aventi giurisdizione e che noi qui dobbiamo stare 
allo stretto diritto, 

Can. Asproni sostiene il contrario del preopi- 
nante, , 

Revel: lo credo che si debba rimandare la 
questione ad una commissione, onde noi pos- 
siamo pol giudicare in cognizione di causa. 

Valerio : Sì potrebbe rimandare al 1° ufficio. 

Revel: Aderisco, perchè il mio intendimento 
era solo di avere un preavviso, 

La proposta di rinvio è approvata. 

Seguito della discussione del progetto 
sul riordinamento dell'imposta 
sull'industria , sul commercio, sulle arti 
e professioni liberali. 

Continua la discussione della tabella A, relativa 
all'art. 4, (V. N° 109). 

Classe terza. Neg. d'aceto all'ingr. Neg. d'acque 
minerali ed artificiali. Costr, di alberi da bastim. 
Arazziori e tappezzieri in tessuti. Neg. di asfalto è 
bitume. Fabbr. di bigliardi con magazz. Fabbr. e 
neg. d'ogni sorta di vasellame in rame. Calzettai 
e berrettai all'ingr. Calzolai facienti spedizioni in 
provincia ed all’estero. Neg. o fond. di campane 
con bottega o.mag. Cappellai in feltro 0 seta al 
mim. Neg. di cappelli di paglia fini. Cartai al min. 
Fabbr. di carte e taroechi. Case di commiss, 
Agenzie. Dirett. di cavallerizze. Neg. di cavalli. 





, questi fece uno sfogo lamen- | v 
ere Livornese, e to disse - 
di ettore , che 1 collaboratori 


al min. Neg. di cotoni filati al min. Neg. di erini 
e lane greggie lavate al min. Neg. di dorati per 
passements. Neg: di dorature ed argentature sui 
metalli. Distillatori-liquoristi. Ebanisti con bottega 
© magazzino. Stabilimenti di equitazione. Impre- 
sari-falegnami. Neg. all'ingr. di farinexd'ogni sorta. 
Neg. all’ingr. di fecole di patate. 

Valerio: Quest industria non esiste ancora da 


noi, e se si colpisce tin d'ora, si verrà ad impe- | 


dire che sorga e si sorregga. 
Cavour C.: Se l'industria in questione venisse 
a stabilirsi , il fisco la tasserebbe secondo le più: 


tassate ; di modo che il lasciarla ora esente torne- | 


rebbe alla fine in suo danno: 
Cavour G. propone la sospensione. 
Questa è accettata. 


Neg. d'oggenti di ferraccio lavorato. Neg. di ferro | 


e di metalli non vili, in barra 0 pezzi da lavoro 
Neg. di vasellami di ferro stampato 0 smaltato al- 
l'ingr. Neg. al min. di fili di lino, canape, fioretto 
e filosella. Fabbr. di cordaggi e gomene per In 
| navigazione interna. Fabbr. e neg. d' istrumenti 
di chimica, fisica ed ottica. Neg. al min. di lane 


filate. Neg. all'ing. di lastre e lastroni per pavi- | 


menti. Fabbr. d'oggetti di latta verniciata. Neg. di 
ardesie in quantità sup. al centinaio. Neg. all’in- 
gr. di liquori spiritosi e vermouth. Venditori di 
legna da fuoco su battelli e porti senza magazzino 
Locandieri che somministrano soltanto l'abita- 
zione. Negozianti di lumiere e ventole per decora- 
zioni ed illuminazione, Esercenti le arti di mac- 


chinisti e meccanici. Neg. di carni da essi macel- | 


late. Magnani, impres , neg. e macch. Fabbr. e 
neg. d'oggelti di marmo con bottega o magazzino. 
Merciai e minutieri al min. Neg. di metalli al mi- 
nuto. Neg. di metalli al minuto (escluso l'oro, l'ar- 
gento, il ferro in barre ed il ferraccio). Neg. di 
miéle e cera vergine al min. Minulieri, gioiel- 
lieri, orefici ed argenuerì, neg. non fabbr. Misu- 
ratori dei liquidi. Fabbr. e neg. di mobili. Fabbr: 
di mole e macine. Neg. dì montoni, pecore, aguelli 
e muli. 

Valerio: Il commercio dei muli è piuttosto im- 
portante; ma quanto agli altri, non lo sono punto 


"e propongo che vengano portati nelle 4a classe. 


Cavour €. aderisce. 

Neg. d'olio al min. Fabbr. d'organi da chiesa. 
Fabbr. e neg. d'ornamenti e suppellettili da chiesa 
in tessuti. Pasticcieri, fabbr. e neg. al min, Neg. 
al min. di pelli tenere, verdi conciate, verniciate 
ed alluminate. Neg. al min. di pelliccerie e piume 
(duvet). Neg. all'ingr. di pescì salati, marinati, 
affumicati e salumi diversi. Fabbr. e neg. di pesi, 
misure e stadere. Neg. di pietre lavorate e da 
laglio. Pizzicagnoli. Fabbr. e neg. di ricami e 


pizzi in ogni genere con bottega o magazzino. | 


Neg. di sanguisughe all’ingr. Vendita di legna su 
battelli o porti senza magazz. Caffettieri , pastic- 
cieri, tiquoristi. Salatori di carne. e pesci d’ ogni 
sorta, per spedizioni. Sartori da donna con ne- 
gozio di tessuti. Impres. per la costr. di seleiati e 
pavimenti delle piazze e strade interne. Fabbr. e 
neg. di selle è relativi arnesi, Neg. di soda natu- 
rale. Neg. all'ingr. di sementi oleaginose, da fo- 
raggi ed altre. Neg. al min. di materie pertintura. 
Neg. all'ingr. di torta, Trattori, ristoratori non 
danti alloggio. Fabbr. di trombe idrauliche per 
incendi e per inaffiamento, Neg. di vetture. Neg. 
di vini forestieri a bottiglie e botti. Neg. di san- 
guisughe, caffettieri , pasticcieri , confettieri e li- 
quoristi, 

Classe quarta, Fabbr. e neg. d'oggetti diacciaio 
brunito, Fabbr. e neg. d'oggetti di alabastro. Neg 
con bottega di anticaglie e curiosità. Neg. e fabbr 
di apparecchi ed utensili per illuminazione a gaz. 
Neg. all'ingr. dî aranci, cedri è limoni. Armaluoli 
e spadai. Fabbr. di meccanismi per armoniche è 
i] scatole. Neg. d'oggett di avorio. Propr. impres 
o dirett, di stabilim. di bagni pubblici. Neg. e 
fabbr. di bauli è valigie di corame. Esercenti di 
bigliardi con più d'uno. Neg. di bottiglie di vetro. 
Fabbr. di bottoni e fibbie. Neg. di buffetterie. Neg. 
di caci è di formaggi al min. Calderai con bottega 
o magazzino. Calzolai fabbr. e neg. con bottega o 
magazzino, non facientì spedizioni. Neg. di cap- 
pelli in feltro è seta. Neg. all’ingr.\di carbone di 
legno. Rassettatori di carrozze. Neg. di carte geo- 
grafiche e globi. Castagnai all'ingr. Tenitori di ca- 
valli in pensione. Neg. dî candele di cera al min. 
Fabbr. e neg. di strumenti di chirurgia in metallo, 
Venditori di cioccolato al min. Fabbr. di organi 
portatili, Neg. e fabbr. coltellinai. Neg. e fabbr. di 
coti e mole. Neg. al min. di cristallerie. Bianchi- 
tori di tele è fili pei particolari. Neg. e fabbr. di 
denti e dentature artificiali. Neg. di dipinti a olio 
con bottega o magazzino. Erboristi all' ingr. Neg. 
e fabbr. di fibbie e fermagli. Fonditori di carat- 
teri. Fonditori in ferro, bronzo e rame. Neg. di 
foraggi all'ingr. Neg. di frutte secche all’ ingr. 
Gioiellleri senza bottega. Granaiuoli-compratori e 
rivenditori sui mercati, Neg. guantai. Ineisori sui 
cilindri. Neg. e fabbr. lampanai. Neg. e fabbr. di 
pietre è perle artefatte, con bottega o magazzino. 
Neg. d’oggeltti di latta verniciata. Lavoratori di 
lane. Compratori e rivenditori di legna da ardere 
sui mercati ed a domicilio. Neg. al min. di le- 
gnami da costruzioni. Librai con bottega o magaz- 
zino. Rivenditori di.carne macellata da altri. Neg. 
e fabbr. d'oggetti di madreperla. Magazzinieri di 
ogni sorta d'oggetti di commercio per conto altrui 
non depositari nè concessionari. Magnani (serra- 
glieri) non impresari. Maniscalchi. Appréteurs di 
tessuti e cappelli di paglia. Neg. è fabbr. di man- 
lici. Neg. di minuterie non fine. Neg. di mobili 
non fabbricanti. Nèg. e fabbr. di morsi, sproni e 


\ non si devono porre incagli alla concorrenza in | Ce n'è uno a Torino..... 


sero esenti 0 trasportati in una categoria inferiore. 
Cavour C.: La tassa sulle vetture era sulla lo- 
comozione e pagata anche dai privati. Nè questa 


| industria è in cattiva condizione , se si guardi al | stabilimenti. Fabbr:e neg.di cappelli pece 
loro numero sempre crescente ed alle fiorenti im- | Fabbr.di carde coi metodi ordinari. Caricatori 


prese. Del resto, sé si vogliono collocare anche in | 


quinta classe, da 80 a 60 lire, non voglio negar-| brie. di carrucole e puleggie. 


questo al dep. Valerio (ridendo), 
Valerio (pur ridendo) : 
nistro ed accetto. 
Orefici ed argentieri, fabb. e neg. al minuto. 


Oriuolai, fabbr. e neg. Venditori di vino al min. | Neg. di ‘oggetti in ferro e ferraccio , e È 
pel consumo in osteria con somministranza di vi- | con bottega. Falegnami per le armature degli na va 

istrum. d'ottica. Pro- | fizi e dei coperti. Fabbr. di filagrane. Fumisti.Ga- 
prietari dei giuochi di pallone e boccie. Panat- | binetti di lettura dove si danno a leggere mediante 


vande cotte. Fabbr. e neg. d' istrum 


lieri. 
“Sineo propone che questi sieno esenti, giacchè 


quisin industria così necessaria. 


Cacour G. aderirebbe solo al rinvio alla quinta | desiderarsi che se ne istituissero massime în Sar- 


classe. La commissione fu în generale contraria 
ad ammeltere le esenzioni totali. 
"Sineo insiste perchè se l'industria sarà meno 


| gravata si avrà il pane più a buon mercato. 











Cavour &. dice che questa tassa sarà alla fine 
per Torino e Genova di sole L. 40 e che nella 
legge sulle manimorte si colpirono pur anche 
gli ospedali. 

Sineo: L'industria della panatteria offre una 


| 


Ringrazio il sig. mi- _ | Capi-mastri ed impresari per la costruz. dei coperti — 


gran differenza tra un esercente ed un altro, È 


dimodochè una tassa sola sarà in danno dei 
piccoli. Si potrebbe tassarla secondo il numero 


| degli operai. 


Cavour €. persiste nella proposta la com- 
missione e dice che il pane che sil consuma in 
Torino può anche essere fabbricato fuori, ove si 


| paga una tassa minima. 


I panattieri sono trasportati nella classe quinta. 

Panierai , fabbr. e neg. all'ingr. Neg. all'in- 
grosso di penne da sèrivere. Neg. all' ing. di pe- 
sce fresco. Neg. di pipe e portasigari. Pittori, 
verniciatori di carrozze. Neg. al min. di porcel- 
lane. Ristoratori 0 trattori a prezzo fisso. Sarti 
senza magazzino di tessuti. Neg. e fabbr. di selle 
pei cavalli soltanto. Neg. al minuto di sevo. 

Sineo : 
non v'è quasi più che la classe povera , la quale 
usi del sevo. lo propongo quindi che questa in- 
dustria venga trasportata nella 7.a categoria. 

Cavour C.: lo non credo che vi sia nessun 
negoziante esclusivamente di sevo al minuto. 
D'ordinario, chi vende sevo fa anche altri rami 
di commercio, come fondachieri, pizzicagnoli, è 
sono negozianti agiati. Bisognava indicar tutti i 
rami, ma si sa però che la tassa non si accumula. 

Fabbr. e neg. di spazzole di setola, erino @ 
brusche. Neg. di luci per specchi. Neg. di spinette 
e galloni di lana, cotone, lino, ece. Negoz. di 
stampe, incisioni, litografie, ecc. in bottega. Neg. 
di tappezzerie di carta. Fabbr. di telai per cal- 
zetterie con bottega 0 magazzino. Neg. al min. 
di tessuti in lana, lino, canape fino è cotone. Neg. 
e neg. di toroni e biscotti. Neg. all'ingr. di tor- 
telli di colza o d'altri grani da cui fu estratto 
l'olio. 

Valerio: Questo commercio da noi non esiste. 
Propongo la cancellazione, 

Cavour €.: Aderisco, perchè è infatti un ac- 
cessorio della produzione dell'olio. 

Neg. di vacche e vitelli. Neg. al min. di vetri, 
velrerie e cristalli. Neg. al min. di zuccheri grezzi, 
spugne, turaccioli. 

Classe quinta. Agenti drammatici. Proprietarii 
di gabinetti di anatomia visibili mediante corri- 
speltivo. ; 

Borella : Questi gabinetti esistono in Francia , 
ma da noi no, nè darebbero nessun prodotto. 

Demaria consente col deputato Borella e dice 
che da noi ci sono i soli gabinetti perl’ istruzione. 

Cavour C. e Cavour G. aderiscono alla soppres- 
sione. 

Propritearii di stabilimenti di bagni di acqua 
corrente o sui laghi Costruttori di barche , batelli 
e canotti. Fabb, e neg. di barometri , termometri 
ed igrometri. _ 

Proprietari o padroni di navi sui fumi, per conto 
proprio , di acque correnti 0 sui laghi ; se il con- 
ducente non è che un salariato 0 preposto dal pa- 
drone, la tassa è dovuta da quest'ultimo. Battiloro. 
Fabbr. e negozianti di bauli di legno. Fabbr. e 
neg. di bendature. Fabbr. di bigliardi senza ma- 
gazzino. Birrai al minuto. Neg. di bottiglie di terra 
refrattaria (cruches). Neg. all'ingr. di brusche. 
Fabb. e neg.di busti da donna. Fabb. e neg. di 
utensili per la caccia è pesca con bottega o ma- 
gazzino. Rivend. di caci, frutti ed aranci al minuto 
Calafati. : 

Casareto : Questi calafati non hanno nessun ca- 
pitale e sono semplici operai 

Cavour €. . 1 calafati che lavorano per conto 
altrui non saranno soggetti a nessuna tassa. Po- 
trebbe darsi che vi fossero imprenditori di ripara- 
zioni di bastimento. e 

Casareto dice non esistere imprenditori di ca- 
lafattare, 

Cavour: Non esistono, perchè i calafatti sono 
ora uniti in società con certi privilegi. L' industris 
potrebbe però farsi libera. Sarebbe il caso di dire 
imprenditori d' opere da calafatti. 

Casareto aderisce. 

Calzettai e berettai al minuto. Locatori di camere 
mobiliate in numero maggiore d' una. 


Nelle attuali condizioni dell'industria» 


*se somministrano alloggio alle 

















cia 


Lai 


trebbe dire in numero maggiore di tre. 
Cavour €. aderisce. 
Fonditori di campane e campanelli non 
bottega nè magazzino. Cantinieri presso 






























per le navi. Fabbr.di carri , carretti e simili. Fal- — 0) 
Chiodaiuoli all'ing. 
| Fabbr. di colla. per la liquori, — 


delle case, Corniciai. Neg.al min. di tessuti in crino. 
Doratori , verniciatori, Estimatori d'oggetti d' arte. 


corrispettivo i giornali e le novità letterarie. ‘PP 

Valerio : Questi gabineiti non esistono da noi. 
(Cavour C.: Ha fatto ban- 
carotta !) uno 0 due a Genova, e sarebbe anzi a 


degna. Proporrei che fossero considerati ig ro “o 

tituti educativi, e quindi lasciati esenti. sedi 
Cavour C. aderisce. 
Fabbr. di giberne. Fabbr. gica i materie “id 

non fine. Gioiellieri semplici 

e fabbr. di casse d'ogni sorta per sj 

tagliatori su legno. Neg. al minuto di 1 

tavole. Neg. all'ingr. di legumi secchi. 


di maioliche. Appréteurs di pelli. Neg. all'in 
di manici di fruste. Fabbr. è neg. di marmi” 
tre artificiali. Neg. con bottega di canne e 
stoni. Neg. di minute mercerie diverse 
tega. Neg. al min. di merletti. Modiste. C 
stri non impresari. Neg. al min. di art BISI 
prietari di scuole 0 stabilimenti di nuoto. Aa pi 
e neg. ombrellinai. Fabbr. di oggetti di XA 
ria. Ottonai-fabbr. è neg. d' oggetti minuti ta 
ottone e rame. Neg. all' ingr. di patate. Fabbr. e ich 
neg. di pettini, Neg. otte. Piziagnli ie p 
gie. Neg. di pietre litografiche. Pizzicagnoli » 
ditori al minuto anche con commercio di sevo. | 
Neg. di polvere d'oro, di bronzo è et 
Preparatori di piume, lane, ed altri oggetti da 
letto, Neg. al minuto di profumenie. 

fabbr. e neg. senza boliega RARE Fabbr. 
e neg. di seggiole fine ciatori - ca 
Smaltatori non per commissione. Fabbr. di splile 
coì metodi ordinari. Fabbr. e neg. stacciai. Fab- 
bricanti e neg. di strumenti musicali. Fabbr. di 
oggetti di stucco per decorazioni. Fabbr. di taleo _ 
di metallo. Neg. di tele cerate è tappetti verni- — 
ciati. Fabbr. e neg. di tele metalliche. Torniai al- 
l’ingr. Neg. all' ingr. dì trastalli e ninnoli, Vina- 
iuoli al min., aventi un bigliardo. Vinaiuoli al 
min. somministranti pani e vivande fredde, senza 
bigliardo. Vuotacessi - impresari. Venditori di bi- 
bite amare. Materie resinose al minuto, Noleggia- — 
tori di vetture sospese, Panattieri. ; 

Valerio: lo non so che vi siano venditori di 
bibite amare, a meno che non siano quelle che 
ci sommministra il sig. ministro di finanze; ed 
allora egli vorrebbe esser collocato nella prima 4 
classe (ilarità). 

Classe sesta. Accordatori di pinete te "i 
ecc. Propr. di argani per lo scaricamento dei ba- 
timenti 0 per usi simili in modo stabile, Arma- 
iuoli racconciatori. Barbieri e parrucchieri con 
bott 
(i Vi sono dei. barbieri che i, 
molto, ma vi sono anche dei poverì d che 
guadagnano appena di che vivere. Siccome non 

c'è gradazione, così propongo che sieno almeno 
rimandati alla 7.a classe, e che siano tolte le pa- 
rucche, giacchè queste si fanno tra un avvontore 
e l'altro, e «sono appunto le risorse di chi manca 
di lavoro (ilarità). 

La commissione aderisce. 

Fabbr. bastai. Fabbr. e negoz. di berretti mili- 
lari o di forme simili. Fabbr. e neg. di berretti 
o collottolè impresse in rilievo. Locatori di bian- 
cherie per tavola © letto. Esercenti di bigliardo. 
Neg. di borra di seta. Fabbr. e neg. di borse, 
guanti ed altri simili lavori a maglia, Neg. di 
bosso o radice. Fabbr. e neg. all'ingr. di botti, 
lini, secchie e simili. Fabbr. bottoni di fibbie di 
seta, lana e crino. Fabbr. e neg. di bretelle e le- 
gacci.. Neg. di cacciagione con bottega. Negox. 
calcinai e gessainoli. Callisti. Fabbr. di Camei 
falsi o di getto. Neg. al min. di candele steariche. 
e di sevo. Cardatori di lane, lini e canape, con 
bottega. Fabbr. e neg. di carta pecora. Neg. è 
fabbr. di cerchi e cerchietti di legno. Fabbr. di 
cere lacche. Cesellatori. Neg. al minutofdi cofabu- | 
stibili con bottega o magazzino. Commissionari 
con vettura pel trasporto delle merci per conto 
dei neg. e fabbr. Confettieri rivend. al minuto 
non fabbricanti. Neg. e fabbr. d'oggetti dì co- 
rami bolliti e verniciati. Neg. e fabbr. di corami 
e pietre per rasoi. Neg. e fabbr. d'oggetti di'corno. 
Neg. e fabbr. di criniere e guernimenti di lana 
ad uso di militari. Neg. all'ingr. di erusche è 
cruschetti. Cucitrici e sarte da donna senza ne- 
gozio, aventi almeno cinque lavoranti. le 
tarii di gabinetti di dipinti, oggetti di storia na- 
turale, d'antichità 0 curiosità. Riparatori di di- 
pinti 0 tele a olio. 

Valerio: Questi riparatori non sono forse più di 
due o tre in tutto lo Stato, possono considerarsi 
come artisti è i nostri quadri di provincia d’al- 
tronde vanno in rovina. 

Cavour C. aderisce alla soppressione. 


Disegnatori per le manifatture. Neg. ndr "LN A 


ioni. In- 
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nditori di stagno o piombo. Fabb. di forme 





per le cartiere. Neg. di funi e corde d’ uso comu- 
Ne. Fabb. e neg. al minuto d'inchiosiro da. seri- 
— vere, Incisori su metalli o pietre preziose, Fabb.e 
_. hegi di istrumenti aratori. Fabbr. è neg. di istru- 
°° menti per le scienze. Laminatori: di inetalli coi me- 
lodi ordinari. Fabb. d’oggetti di latta semplice con 

| bottega, Neg. all’ ingrosso di lalte e panna. Lavo- 

Ù ratori di cappelli di paglia. Legatori di libri non 
aventi negozio di carta. Negoz. al minuto di lini 
cardati. Macchinisti per l' ordinamento ed aggiu- 
stamento, de meccanismi delle manifatture. (Ap- 
priteurs) di calzetterie e berretterie. Fabbricanti 

. @ negoz..e locatori di maschere; dominò ed 











_ Neg. di matite. Neg. di mattoni, tegole € pianelle. 


gue a più 
i AR “a CI . 
L ; -Filaloro. Filatori di ferro, 
SR metalli non preziosi , coi metodi ordi- | 
‘01 





Fabb. di molle per orologi e bendalure. Raccone. | 


orologiai non neg. Fabb. di ostie ed ubbiadi. Fabb. | conoscerele. Quando il conte Nava si presentò a 


Gyulai per intercedere in favore dello Scannini, | 


. & neg. di otri. Fabb. e neg. di fiori artificiali. Stam- 
- patori-litografi, 
— La seduta è sciolta alle 5 14. 
Ordine del giorno per la tornata di domani 


Seguito della discussione della legge per un im- 
posta sulle arti e mestieri. 


| 
| — © \abbigliamendi-relativi; Fabb. di materassi elastici, 
E 
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i . NOTIZIE DEL MATTINO 
|—’‘Corrispondenza particolare dell’Opinione ) 
DT ARZTI veti Milano, 13 aprile. 
«—_—’Miduole che ogni qualvolta devo scriverti in- 
—_— lorno alle cose di Milano, sia costretto a raccontar 
|’ ose dolorose, e che disonorarono l’epoca attuale, 
chele tollera con tanto sfregio della moderna ci- 

Viltà, Le mie lettere non sono altro che una cro- 
nologia di martiri, di vessazioni, di angoscie e 
% di soprusi; non un fatto che conforti, non un atto 


7 che sollevi l'animo schiacciato sotto il peso di tanti 
Me Uidoloriat. i 
|_‘’Come ti ho già scritto, le deputazioni andarono 

a Vienna per presentare un indirizzo , steso a se- 
Cada delle intenzioni del conte Gyulai, che non 

} approvò quello cheera proposto daile deputazioni 

jss0, perchè troppo indipendente, e misurato nelle 

( oni. Giuntealla capitale furono ovunque 

‘accolte ; le risposte non dell’imperatore che 

«non viddero, ma dell'arciduca Francesco Carlo , 

__—‘—‘sdei ministri, e delle alte dignità furono tutte 

h Senza eccezione fredde, dure, è il più sovento irose 

|’ « insolenti. In questo solo punto sono d'accordo 

|. Quei nostri signori nell'odio contro l'Italia ; nel 

X Pesto anarchia completa, e delle specie migliore ; 

«Il partito civile fa ogni sua possa per abbattere la 

—_—’©liccamilitare; Hartig è fra quelli che lavorano con 

‘più insistenza contro l’oligarchia delle baionette ; 

i La ma sino ad ora non potè ritrarne vantaggio alcuno, 
| — perchè l'imperatore parteggia pei soldati, non av- 

i È vedendosichesel'armata ha salvato la monarchia, 

= l'armata coll’abuso delle sue forze la trascina ora 

alla sua rovina. 

__—,Bome si possa uscire da questo inestricabile la- 
——iirinto nessuno può prevedere, ed uno di quei 

È | ’signori viennesi posti ini alto, diceva a un mem- 

|. rodella deputaztone milanese : « Bisogna che la 
-_—* Malassa sisciolga da se medesima ; io ho posto 

i. * le mie speranze nella forza delle cose, quelle 

l + degli uomini saggi è intieramente paralizzata. » 

i  Thianto leautorità militari in Lombardia con- 

| =» sumanojl danaro che smungono a questo infelice 
n paese În opere di fortificazioni e di difesa, Tre 

Muove caserme sono state ordinate in Milano, una 
da nell'area gel giardino del palazzo Dugnoni, l'altra 
f a Porta Tosa, la terza in piazza d'Armi di facciata 

b; all'Arena; e tutte,e tre a spese del comune. 

\ La distribuzione delle medaglie a quelli che si 
distinsero nel 6 febbraio, fu fatta con uno sfarzo 
di provocazionestraordinario. La truppa era schie- 
rata dalla piazza del Doumo sino a Porta Orien- 
tale, e v'erano batterie di cannoni numerosissime. 
Le finestre erano addobbate con tappetì , perchè 
così aveva ordinato il comando militare sotto mi- 

maccia di prigionia e di multe: nessuno peraltro 
trovavasi alle finestre, e nessuno nemmeno del 
popolo mostravasi nelle strade. Il militare ne fu 
molto irritato ; ho sentito io stesso un ufficiale il 
quale diceva ad un suo compagno: Sono ben 
ostinati questi italiani — forca, imposte, mi- 
nacce, prigione, e malgrado ciò non vogliono 
abbassare la testa. Ed aveva ragione, ed è que- 
Sta la nostra vittoria e il nostro merito. Qualche 
viltà ricomperata con altrettanta dignità dalla po- 
polazione tutta senza distinzione di rango e di 
fortuna. E sì che le angherie non diminuiscono, 
ma, s'acerescono ogni giorno. So, per esempio , 

L che a Lodi vennero carcerati due preti , certi Ca- 

4 |. stelletti e Tissaghi, perchè il primo non intervenne 

alla funzione pel-salvamerito dell'imperatore , e 

Lo l'altro cantò l'Zte missa est in tuono antipolitico. 

| Un parroco di Valtellina fu pure arrestato per 

dimostrazione antipolitica, avendo in quel giorno 
solenne celebrata la messa con candele usate anzi 
che nuove. 

‘Ù La sorveglianza sulle lettere che vengono dal 
Piemonte è estrema ; l'ingegnere N ne aveva 
ricev@ito una che non aprì sul momento , essendo 
occupato a strivere; una mezz'ora dopo giunse 

. un commesso di polizia per chieder conto della 
lettera pervenutagli dal Pierdonte, ed avendola 
trovata ancor suggellata , disse al sig. N.: È una 

fortuna per lei che non l'ha letta. 

«—_—’——L’odio contro il Piemonte è allo stato idrofobo; 

com’ è naturale, cercano quindi di umiliare in prin- 

— cipal modo coloro che parleggiano per esso. 
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vano da Gyulai, subito dopo la ommossa del 
bbraio, la polizia fece ayvertire che non vo- 
levansi i soliti parrucconi (Nava, Scotti, ecc.), ma 
che si volevano i piemontesi. 

lo non finirei più se dovessi ripetervi tutto quellò 
che accade qui di strano e di brutale. La vita di- 
venta odiosa ed insopportabile, essendo esposta 
ad insulti e provocazioni di ogni genere; si dà 
alloggio ai militari? Essi vogliono occupare la 
stanza che loro più aggrada, piantano cucina 


| nelle sale tappezzate , appendono i loro arnesi ai 


mobili più eleganti, rompono, sciupano , strac- 
ciano e rubano a man-salva. Il palazzo del conte 
Annoni dovette essere sgomberato dagli inquilini 
in tre ore; essi dovettero ricoverarsi nell' albergo 
Reichman ch’ è posto in faccia. 

Questi militari sono destinati in un altro quar- 
liere ? Asportano il letto ed i mobili che loro con- 
vengono, e se si rifiuta mandano dieci soldati per 
farsi obbedire. 

Chiudo con un fatto vecchio , ma che forse non 


che tutti sapevano innocente, il generale rispose; 
Anche i nostri soldati uccisi nelle srtade erano 
innocenti ! 


Firenze , 12.aprile. Al momento di porre in 
torchio ci sono maneati i fogli del regno lombardo- 
veneto e d'Austria. Pare che sia franata una strada 
sul confine dello Stato Pontificio. (Mon. Tosc 

Berna, 13 aprile. Si legge nel Bund : 

« Diversi fogli e corrispondenze non vogliono 


è comprendere che la riserva del governo prussiano 


alla garanzia delle strade ferrate di Neufehàtel fu 
trasmessa all' inviato prussiano in Svizzera , senza 
che il consiglio federale ne dovesse essere messo 
in cognizione. Ciò nondimeno possiamo assicurare 
che il consiglio sino a questo giorno non ebbe 
alcuna comunicazione ufficiale di quel documento, 
e sappiamo che esso fu trasmesso all’ inviato col- 
l'istruzione di farne all'evenienza l'opportuno uso. 
Per intendere questo procedimento è d' uopo ri- 
cordarsi che sino da principio della posizione 









storta in cuì la Prussia è entrata colla Svizzera, il 
sig. Sidow ha una doppia qualità: prima quella 
di un inviato della Prussia presso la Confedera- 
zione, poi quella di un intermediario fra la corte 
di Prussia e il partito realista di Neufchdtel, e che 
l'inviato ha già ricevuto sovente comunicazioni e 
incarichi destinati per l’ intermediario. » 

— Il consiglio federale ha risolto di rispondere af- 
fermativamente alla dimanda del consiglio di Stato 
del Ticino se possa applicare specialmente i 10,000 
fr. che il consiglio federale ha assegnato a favore 
de' ticinesi poveri espulsi dalla Lombardia, a sov- 
venire di mezzi di viaggio quelli di essi che, abi- 
tuati a recarsi in Lombardia in cerca di lavoro, 
vogliono ora a tal fine recarsi in paesi più lontani. | 

— Leggesi nel Bund: ; 

« Alla recente nostra notizia che il maresciallo 
Radetzky ha ricevuto incarico e pieni poteri di 
trattare col colonnello Bourgeois su tutti i punti 





in quistione , viene opposto dalla Nuova Gaz- 
zetta di Zurigo che Radetzky possiede già sino 
dal 6 marzo questi pieni poteri, ma sinora non ne 
ha fatto uso. Quest'ultima circostanza non è del 
tutto esatta. Radelzky aveva sino da prima pieno 
potere di trattare direttamente col commissario fe- 
derale, ma soltanto per affari di ordine subordi- 
nato, eda sua parte non essendo stata fatta alcuna 
dimanda, niuno fu nel caso di far uso de' suoi 
pieni poteri. All'incontro i pieni poteri che si e- 
stendono su tutte le quistioni sono di data recente. 
La quistione adunque sta soltanto în ciò se esso 
abbia soltanto pieni poteri, od un formale incarico 
e questa è da noi riguardata come superflua, l'im- 
partire simili pieni poteri equivalendo al dare un 
incarico. » 

— La Gazzetta Nazionale Svizzera (soggiunge 
il Bund) ba la seguente corrispondenza da Lugano: 

« È voce che l'Austria concederà di nuovo l’in- 
gresso in Lombardia a tutti i ticinesi che vi di- 
moravano da dieci anni. Sembra che ne'prossimi 
giorm sarà eseguita l'espulsione di tutti i rifugiati 
che ancor rimangono e di tutti i disertori. Il go- 
verno in un suo rapporto al commissario federale 
esprime il voto che'siano esclusi da questa misura 
i disertori ammogliati o domiciliati, od impiegati 
nel cantone, e che ad ogni modo tale misura, se 
deve essere eseguita, venga ritardata. Sembra però 
che nè l' uno nè l' altro di questi voti saranno 
esauditi. » 

OfMicialmente non si ha notizia di una risolu- 
zione dell'Austria quale viene annunciata dal pre- 
nominato foglio; è però verosimile che essa pro- 
curi di ristabilire le antiche relazioni mediante 
successive concessioni. Poca fede noi dobbiamo 
prestare alla notizia relativa all'espulsione de'ri- 
fugiati. e de'disertori. Per quanto ci è noto, amen- 
due le. quistioni sono ancora pendenti. Come è | 
noto, trovansi ora nel cantone Ticino soltanto 11 
rifugiati lombardi, ed essi sono in posizione tale 
da indurci a sperare che anche per | avvenire | 
non sarà loro rifiutato l'asilo, ove mon sianvi | 
prove sufficienti che ne abbiano abusato , ciò 
che sinora non è, e probabilmente non sarà. | 
Quanto ai molti disertori, diflicilmente sarà presa I 
una determinazione prima che il sig. commissario | 
federale abbia avuto col maresciallo Radetzky una | 
conferenza che si crede imminente. 

Parigi, 12 aprile. Il maresciallo Saint-Arnaud | 
è in piena convalescenza e si attende a Parigi pel 
giorno 21. È 

Leggesi nella Patrie : 

« Un dispaccio recentissimo dal Levante ag- 





| Quando si trattò della deputazione dei 37 che si | giunge qualche nuovo dettaglio alle notizie di quei 


paesi. Il 27 marzo vi era nel porto. 

poli una fregata a vapore inglese di 450 cavalli, 
ire avisos di guerra russi, e la fregata a vapore 
francese il Chaptal. — 

« La squadra turea era all’aneora presso la 
Corne d'Or; sembrava ch’ essa stesse prendendo 
le disposizioni per fare fra poco una sortita. 

e La voce del prossimo arrivo del signor di La- 
cour, il nuovo ambasciatore di Francia, era 
sparsa nella città e produceva il migliore effetto; 





«le notizie che circolavano nelle conversazioni me- 


glio informale erano sempre rassicuranti. 

« Un dispaccio dall'Egitto annunzia che due ba- 
Stimenti di guerra turchi , una fregata a vela di 60 
cannoni ed un brick di 16 erano all’ ancora nella 
rada di Alessandria, » 

Ecco il dispaccio telegrafico chei giornali fran- 
cesi danno sulle cose di Spagna. 

« Quest oggi il presidente del consiglio diede 
lettura, al congresso, d'un decreto reale che so- 
spende le sedute delle Cortes durante la legisla- 
tura attuale. Questa misura fu motivata dal modo 
tempestoso tenutosi nelle diseussioni dell’'uluma 
seduta del Senato, intorno alla concessione delle 
strade di ferro. 

« Si parla di modificazioni di gabinetto che si 
ricostituirebbe sulla base dei signori generale Ron- 
cali, conte d' Alcoy , Liorente e Benavidès , tulti 
tre facienti parte del gabinetto attuale. 

« La posizione sembra difficile, » 

Londra, \1 aprile. Questa sera la Camera dei 
lordi si occupò dei casi di corruzione elettorale 
a Canterbury e all'inchiesta proposta si opposero 
lord Lyndhurst e il cessato lord cancelliere. 

Nella Camera dei comuni .si deliberò sul pro- 
getto di legge concernente il clero del Canadà. 

1 bollettini medici continuano ad annunciare 
notizie favorevoli sulla salute della regina e del 
neonato principe, Si dicè che quest'ultimo rice- 
verà il nome di Giorgio. 

Vienna, 11 aprile. Per quello che si sente, al- 
l'ambasciata svizzera fu fatta una comunicazione, 
in seguito alla quale nella Svizzera si erede con 
certezza, che le differenze coll’ Austria saranno 
sciolle senza conseguenze rilevanti. 

(Corr. Ital.) 





Per la via tèlegrafica non abbiamo che il 
dispaccio della Borsa. 


Borsa di Parigi 14 aprile. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.00 . . .8060 8035 rib. 15c, 
41/2 p.00 . 10340 10815 id, 15. 
1853 3 p. 0/0 69 id. 206, 
Fondi piemontesi 
18495 p. 00 99 senza var. 


—_—.—_——_q ——————_——_———————— 
G. Romnatvo Gerente. 











CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Bonsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico — 14 aprile 1853 
Fondi pubblici 
1848 5 0/0 1 marzo—Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 97 15 15 
Contr, della matt. in cont. 97 50 
1849 » 1genn.— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa incont. 98 25 25 
1851» 1die. — Contr. del giorno preced. dopo la 
borsa in cont. 97 75 75 
Id.in liquid, 98 98 p. 30 aprile 
Centr. della matt.in liqg. 99 p. 31 maggio 
1834 Obbl.1 genn, — Contr. della matt. in cont. 1030 
1849 » 18bre—Contr.del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 987 990 
1 febbr.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 995 990 
Fondi privati 
Az. Banca naz. ] genti.-Contr. del giorno pree. dopo 
la borsa in cont. 1370 1370 1370 
Id. in liquid. 1370 p. 25 aprile, 1880 
1380 p. 20 maggio, 1880 p.25 detto, 


1850 


1380 p. 30 detto 
Contr. della matt. in cont. 1380 
Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta 252 1j2 252 
Francoforte sul Meno 210 1}2 
Genova sconto . 4 070 
Lione . 99 85 99 25 
Londra 25 05 24 92 1}2 
Milano 
Parigi . 99 85 99 25 
Torino sconto . 400 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 06 20 09 
— di Savoia 2 72 vw 78 
— di Genova 79 27 79 43 
Sovrana nuova 35 12 85 21 
— vecchia . .. dA 87 vu 8 
Eroso-misto 
Perdita . 2 40 0100 


(") [biglietti si cambiano al pari alla Banca. 





Il sottoseritto, maestro di lingua francese 
in Zurigo, riceverebbe in pensione uno 0 


due giovani italiani, i quali desiderassero | 


istruirsi nella lingua francese e nella te- 


desca. 
J. Guruiovn. 






A }à, CORPSE 
| Un giovine d'anni 23, di civile cc 
studente dell'università di Modena, il 
conosce bene la lingua italiana, 
latina, non meno che l'aritmetica, d 
occuparsi in qualche negozio o casa privata. 
Dirigersi per leinformazioni al negoziante 
signor Carlo Casali, via dell'Arcivescovado, 
N. 6. 





AVVISO 

Ai signori giornalisti e scrittori italiani 

Si è fondato in Parigi un ufficio di corri- 
spondenza ad un gabinetto di lettura per tutti 
i giornali, e libri italianì. I giornalisti ed 
autori che desiderano di avere un ito 
in Parigi per ricevere gli abbonaménti o le 
associazioni o per fare conoscere i loro 
giornali, o le loro opere sono prégati di 
indirizzarzi con lettera franca di posta, e 
di spedire le loro opere e i giornali, pure 
franco: Au Cabinet de lecture, rue St-Lazar 
num. 13, Paris. 


Le condizioni saranno notificate a chi le 
domanda. 


PENSIONATO 
E SCUOLA ESTERNA 


PER CIVILI FANCIULLE 
diretto dalle signore Prveneiii e Baccuacose 
Rondò di Po, casa Aimonino, N. 22. 


Questo istituto femminile sarà nel prossimo ven- 
turo ottobre'traslocato al piano superiore a quello 
attualmente occupato, in un Jocale assai più ampio 
© di miglior luce, arieggiato, salubre, e tale da 
potervi eziandio istituite una ScvoLa InrantiLi 
per sole fanciulle, preparatoria al corso. elemen- 


| lare. : 


| 


+ L'istituto ha pure provveduto una comoda: ed 
pino RO a l'autunno sui colli in vi- 
| cinanza di Torino, e le maestre dirigenti no 
| così di poter soddisfare alle molte AGARdO delia 
famiglie e corrispondere sempre meglio ai loro 
desiderii, tanto nel compiuto ordine dell'istruzione, 
quanto nei rapporti igienici delle alunne d'ogni età 
che saranno affidate alle loro cure, 
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Tipografia e Libreria di F. L, Curbis in Ivrea 
NUOVA EDIZIONE 


Repertorio Alfabetico 
ragionato 


delle principali disposizioni delle patrie 
leggi, e massime di giurisprudenza nello 
materie contrattuale e testamentaria, non 
che delle varie leggi e regolamenti toccanti 
la disciplina e l’ esercizio del notariato 


OPERA del notaio SEBASTIANO GIANOL10 
da Cherasco ” | 


| Condizioni d'Associazione 

| L'opera intiera sarà da 45 a 50 fogli circa in-4°, 
| di pagine otto caduno, con carta e caratteri eguale 
| al manifesto, 

Il prezzo d'ogni foglio è di cent. 15. 

L'opera ultimata formerà un bel volume di pa- 
gine 400 circa, il cui prezzo verrà pagato all'alta 
della consegna. 

Le associazioni in Ivrea si ricevono dall'editore, 
non che da tuti i principali librai dello Stato. 

Ai non associati il prezzo sarà portato a cent. 20 
| cadun foglio. ; Viale 
_____——___________— 
ì Tip. C.Canpose. 
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si 























































































UNA NUOVA PASTORALE 
DEL 
CONTE ROMILLI 
L'arcivescovo di Milano fa 


nunciano ogn 
conclusione senz 


gredisca. No 


di monsig. 


a che perciò l' 
n è probabile che ] 
Romilli dia maggior 
concordato arenato probabilmen 








SE 







piovere le pa- 











edi tg 
giornali gustriaci ci 


i giorno come imminente la 


affare pro 


impulso. 









©he in lui non è che l'es 
sentimento austriaco 


I 
morti forse illusi 
troppo impazienti 
mirazione per 


% 


io e amor di patria 


pressione di un | genus, depravare' sententia$ 
» € sopratutto avrebbe 
dovuto rispettare la sventura delle vittime, 
© angoscie dei loro superstiti , la pace dei 
» ma non colpevoli, forse 
» ima non indegni d'am 


em, Scripturam trahere repug a n, 

( Adattano al loro senso incongrue | : 
monianze; come se fosse un ottimo e no 
un fallacissimo metodo d' inse 
«li sconciare i testi, e di interpreta: 
lontà in modo che 




























Y 






1 






















ripugna alle stesse 
te fra l'osti-| Eglièappuntola giustificazione della pena | tufe ) “TI 
storali come articoli di giornale. Se il conte | nazione ‘clericale è le esigenze austriache 0 | di morte per offese politiche che forma il se- —___———_— .; 
È Romilli non fosse arcivescovo sarebbe un | viceversa; a questo proposito la chiamata | condo argomento della pastorale romilliana | CAMERA DEI DEPUTATI | 
4 eccellente giornalista-al servizio del governo | dell'arcivescovo di Milano non è che u tnposto dall'autorità militare. Così i ministri uri i n° sf E 
austriaco. Egli è ben vero che in Lombardia | mera formalità, e in questo caso tanto v di religione e di pace sono convertiti in mini-| Innanzi di proseguire nella di T 
non havvi molta differenza fra una condi- | la faccia di monsignor Romilli quanto quella Fiedel.boia,.. a monsignor Romilli è ri Sepe FesttePateati si sotto) 
zione e l'altra; vescovi e giornalisti, preti e | di qualunque altra testa di legno. « Ma i servata la gloria di aver procurata questa | quest'oggi e Camera Ta 1 VR ae 
di cittadini, funzionarii e negozianti , nobili e | «due magnanimi regnanti, Pio il pontefice umiliazione alla Chiesa milanese, splendida | convenzione postale per cui vengono ri quia 
plebei , tutti devono servire alla stregua del | « romano e }' austriaco Cesare Francesco | altre volte per pietà ed indipendenza. Sant” | stinate le comunicazioni del nostro Stato | 
bastone da' caporale sussidiato dalle com- | « Giuseppe sono così ben fa 





missioni militari «di Milano e Mantova che 
quando manca il carnefice fanno Ja grazia 
di fucilare, e danno. le amnistie degli in- 
nocenti quando hanno bisogno di far posto 
nelle prigioni per ì nuovi arrivati. 
“arcivescovo di Milano ha però un'altra 
speciale analogia con certi giornalisti au- 
striaci , cioè di passare dal rosso ai tre co- 
lori, indi al giallo e nero colla stessa faci- 
lità colla quale dicesi. il camaleonte muti ì 
suoi colori. Ora siamo al giallo e nero della 
qualità più carica. Quando il conte Romilli 
fu ultimamente a Vienna alla testa di una 
deputazione obbligata, azzardò colla per- 
missione dei suoi superiori di Lombardia 
una timidissima domanda di clemenza, ma 
poco mancò che non fosse trattato da fazioso: 
il dabben uomo non si è accorto che la 


<« ed associarsi! » esclam 
monsignor Romilli, Infatti, 

ono sul concordato, 
nelle quali s' intendo 
raviglia anche senz 
@ in modo da render 
cordato. 

Monsignor Romilli trasse però oc 
dalla sua chiamata per mandar fu 
nuova pastorale, 
Bià piovute tante da stomacare i 
screti. Egli stesso si è 
eccesso, e 
Bliore la sovrabbondan 
quando si tratta della 
gliuoli. Monsignore voleva dire, 
tratta di ubbidire ai padroni e di 




































per- | grazia presso di loro. 
missione éra stata data ironicamerite, se non Pare infatti che in tanta abbondanza di 
- quando seppe che nella precisa ora in cui | lettere pastorali mancasse questa volta l’ar- 
deponeva umilissimamente ni piedi del trono | gomento ecclesiastico: onde sopperire il di- 
» cli S.M.L R. Ap. l'ossequinsissima sua sup- | fetto lo somministrò di materie politiche 
plica, veniva a Mantova appiccato. il mi- | l'autorità civile. Così dicesi nella pastorale; | 





sero Frattini‘e aì mandavano a 


Ile galere altri 
individui. È 


ma anche a questo p: 
remo una correzione :; 











; | « ch'eî chiama ricolmi d'iniquità , di ma- 
A L'affare era grave , e il conte Romilli do- | dovuto dire l'autorità militare. | EA I lizia, di malvagità, pieni d’ invidia, di 
Vette supporre di non aver ancora suffi- Sono due i principali argomenti sommini- «_omicidio, di discordia, di frode, di ma- 
Cientemente espiato il delitto di ‘aver un | strati: il primo concerne le così dette false | « lignità, sussurroni, detrattori, nemic: 
tempo ornato il suo petto della coccarda tri- | notizie che $pargono i nemici della Chiesa | « di Dio, Sltraggiatori , superbi, millan 
. . colore, non per convinzione, oibò , ma solo cattolica s dice monsignore; dell'Austria si 1° tatori, inventori di male cose, disobbe 
per far piacere agli italiani che allora erano rettifichiamo noi. É | « dienti ai genitori, stolti , disordinati, 
” 1 più forti, Gli italiani erano di buona pasta {| « Ecco fabbricarsi senza posa notizie di | « senza amore, senza compassione. E non 
e si accontentarono di quella dimostrazione | « tutte sorta, strane, calunniose, allarmanti, | « solamente, aggiunge l’apostolo, son de- 
dimenticando le antiche simpatie di monsi- | « le quali, a mezzo di mille portavoci, dif- | « gni di morte coloro che fanno tali cose, 
gnor Romilli pei RR. PP, della compagnia | « fondonsi con elettrica rapidità fra le in- | « ma pur chi approva coloro che le fanno. » 
Pi di Gesù, in politica fratelli germani dell’Au- | « caute moltitudini, Che importa, se tale 0 ,Affinchè ognuno sia edificato sul valore 
stria; ma. gli attuali padroni hanno più | « tal novella sarà smentita? Altre ed altre di questa citazione osserveremo che S. Paolo 
buona memoria, e monsignor ha un bel | « ancora st produrranno con inesauribile | inveiva contro la corruzione dei costumi in» 
fare per imbacuccarsi” di Biallo e nero da | « fecondità, tanto che gli spiriti si tengano valsa ai suoi tempi nel mondo pagano, e 
capo ai piedi, i padroni in sciabola e Biacò | « di continuo agitati fra le apprensioni e le | condannava specialmente alcune infami tur- 
sospettano sempre di vedervi sotto alcun che | « incertezze, e si dissemini la diffidenza tra | pitudini di quella età, Monsignor Romilli ha 
dl di bianco, rosso e verde. o « governati e governanti, tra cittadini e cit- ommesso , forse per pudicizia, Je frasi di 
Ma se questi signori sono difficili ad a0- | « tadini, e al buon volere di parecchi ven- | $, Paolo che ad esse nferiscono ; ma per 
contentare, monsignor Romilli ha una buona | « Bano tarpate le ali dalla paura, 0 posto | pudicizia e carità cristiana monsignore a- 
dose di pazienza .e perseveranza. Forse un | « impaccio all'inazione altrui, e rendasi | vrebbe dovuto astenersi di dare al passo ci- 
i po' di dignità, indipendenza e fermezza apo- | € infine più ardua e meno pronta e meno | tato mediante siffatta ommissione un signi- 
° stolica avrebbe fatto la sua bisogna, ma il | « perfetta la comune pacificazione. » | ficato diverso da quello inteso ‘da S. Paolo. 
partito era arrischiato poichè ìl governo | Non rassomigliano queste parole intera- | Ma probabilmente monsignore avrà impa- 
austriaco, che ha già fucilato, impiccato, | mente alle declamazioni dei governi dispo | rato da' suoi amici della Civiltà Cattolica a 
mandato alla galera, 0 incorporato nei reg- | tici contro la libertà della stampa e delle correggere, altri direbbero falsificare o mu- 
Rimenti oroati arcipreti mitrati, canonici, | opinioni, ì quali vogliono avere il mono: | tilare ; testi; perciò credette opportuno di 
parrochi ed altri dignitari ecclesiastici, non polio delle menzogne, delle calunnie e delle | correggere anche quanto aggiunse l'apostolo, 
. farebbe molti complimenti neppure con un | persecuzioni , e non possono tollerare che | cioè che gli uomini, brutti di quei vizi, erano 
i arcivescovo. Fare opposizione al governo | la verità si faccia strada col mezzo della | degni di morte innanzi alla giustizia di Dio 
nei paesi costituzionali, alla buon ora! non sincera ed incorrotta pubblicità? Non po- | e non a quella degli uomini : 
sì arrischia che un viaggio all'estero, bensì | tendo rispondere con argomenti e giustifi- « Per la qual cosa inescusabile sei tu , 0 
di lunga durata,.ma non pertanto troppo di- | cazioni alla critica e alla denunzia pubblica | « uomo, chiunque. tu sii, che giudichi, Im- 
saggradevole , poichè le rendite non: sono | del loro malgoverno, ogni mezzo ritengono | « perocchè nello stesso giudicare altrui te 
- decimate, il ventre e le membra non ne pa | opportuno per imporre il silenzio e il ter- | « stesso condanni ; mentre lé stesse cose 
tiscono; ma opposizione ai governi dispotici ! rore, che s'appella comune pacificazione ;.| « fai, delle quali tu giudichi. » 
Arrischiare il capestro e nella migliore ipo- | e in quest'opera teneb 























rosa e inquisitoriale 
trovano un alto clero ambizioso , avaro ; ti 
mido e ignorante per assecondarli. 

« Già vel dicemmo in altra occasione. » 
prosegue la pastorale; « non trattasi ora di 
questioni politiche, alle quali deve o può 
rimanersi estraneo il clero cattolico ; trat- 
tasi di fede e di morale: chè tentasi pre- 
cisamente sostîtuire alla dottrina della 
Chiesa il pseudovangelo di una setta în- 
tesa a sovvertire da capo a fondo la so- 
cietà. » °° / 
Non è vertamente monsignor Romilli che 
ci insegnerà di che si tratti fra l'Austria 
e l'Italia. Se egli però intende dirette le sue 
invettive solo contro Mazzini, j suoi se- 
guaci e i suoi mezzi d'azione che gli italiani 
detestano e respingono al pari di chiunque, | 
la carità e la veracità cristiana avrebbero 


tesi il sequestro! Quale follia! Simili im- 
prudenze non commette monsignor Romilli. 
E partito assai più sicaro quello di caricare 
le tinte gialle e nere e di renderle così opache, 
che lo sguardo il più maligno , il più pene- 
trante non possa più nulla discernere degli 
antichi tre colori. A questo fine è da attri- 
buirsi l'attuale fecondità della penna arcive. 
scovile, Le pastorali nelle diocesi di Milano 
sono tanto frequenti quanto le sentenze di 
morte, oi decreti che spogliano i pacifici 
cittadini di tutti i loro averi sotto il nome 
di sequestri, o dî una parte sotto il nome di 
contribuzione di guerra, d'imposta addizio- 
nale, o soprassoldo militare e di altre con- 
simili denominazioni. 

Monsignor Romilli è chiamato di nuovo a 
Vienna per graziosissimo invito del su- 
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tti per intendersi 
a pateticamente 
se non s'inten- | 
vi sono ben altre cose | 
no e s'associano a me- 
a l'opera di monsignore 
e superiluo anche il con- 


casione | anticristiana sua ar 
ori una 
sebbene di queste ne siano 
più di- | 
accorto di questo 

se ne scusa dicendo essere mi- | 
za che il difetto, 
salute de’ suoi fi- 
quando si 
mettersi in 


roposito ci permette- 
monsignor avrebbe 


Ambrogio e monsig 
e Francesco Giusep 
stanno in mezzo, 
fronto di cotanto abisso morale! 
Per compiere il sacr 
milli, dopo aver fatto 
lismo, che chiama 


delle pene legali; invoca nella inumana 


gomentazione: l’autori 
di S. Paolo : 





« cate alla-fede dei padri loro, 
« che questi sovvertitori, iquali osano s 

« interporre nei loro discorsi i nomi di 
« ligione e di Dio, 
« fessano, altro Di 
« goismo di Lucifero ; 
« menano in trionfo l’ateismo, 


| 


« — Però gli anatemi della 

« scono cotali sette e settarii d' 
« «denominazione. Chè vera 
« ritano la condanna 
« postolo 


Chiesa colp 


S. Paolo'contro dei loro simili 














premo governo onde assistere alla tratta- 
zione di importanti affari ecclesiastici. Non 
diremo nulla su questa sua missione riferi. 









dovuto insegnare a monsignore di fare le 
debite distinzioni e di astenersi dall’invol- 
gere in una maschera di fede e morale ciò 


Così scrive S. Paolo subito dopo le pa- 
role citate e mutilate nella pastorale. Rac- 
comaridiamo alla meditazione di monsignor | 
Romilli quest’ultimo verso dell’ apostolo ; 
esso è la migliore risposta alle perfide e ca- 
lunniose sue insinvazioni contro coloro cui 
l'esperienza ha insegnato essere il governo 
austriaco in Italia una dominazione stra- | 
niera, dispotica, oppressiva, ingiusta, irra- | 
zionenevole e spoglia dei più essenziali i 
principii di civiltà, | 

I cattolici mmproverano ai protestanti la | 
libertà nell'interpretazione delle Sacre Scrit. 
ture; questa volta monsignor Romilli è stato 

più protestante dei protestanti , torturando i 
sacn testi a guisa dei Puritani di Cromwell, 
per cavarne l'apologia del governo austriaco 
in Italia, Egli appartiene al novero di coloro 
che S. Gerolamo, nella sua lettera a Paolino, 
descrive nel seguente modo : 44 sensum 
suum incongrua aptant lestimonia; quasi 

grande sit, et non vitiosissimum docendi 


nor Romilli! Teodosio 
pe! Quattordici secoli 
e cosa son questi in con- 


ilegio monsignor Ro+ 
l'apologia del dispo- 
governo legittimo, e 


« È sovrattutto, o venerabili parrochi, as- 
« sicurate le vostre popolazioni così attac- 
assicuratele 
sso 
re 
altra religione non pro- 
‘o non conoscono che l'e- 
sotto svariate forme 
ereditata pur 
« ladivisa volteriana : schiacciate l’infame. 


ogni maniera 
mente si me- 
pronunciata già dall’a- 














con quello di Tunisi passando 


relazioni commerciali che abb 
paese e più ancora dal provvido pensi 
ampliarle, era raccomandata : 
considerazione di rendere, ognora 
quenti le comunicazioni coll’ isola 
degna che i battelli a vapore 7 
periodicamente nel punto più importante. 
Era pertanto a supporsi che alla medesima! ‘ 
non sarebbene venuta opposizione alet Tosi 
per parte del Parlamento, e così fu. infatti, | 
non potendosi considerare siccome i i 
un discorso che l'onorevole 
volle pronunziare per escl 
Se non che questo depu 
dosi alla sua foga critica, 
gnalare qua e là nella : 
un qualche neo ed a proporre quelle corre. 
zioni che, secondo il suo giudizio, avreb 
potuto migliorarla; ma il sì 
gli fece in b ( 
mera non avea diritto d'immutare in qual. 
siasi modo la convenzione che doveasi ac- 
cettare integralmente, se creduta van b] 
giosa, o respingere se dannosa. Il deputato — 
Angius non «ebbe il coraggio di abbracciare 
il secondo partito , e quindi si risolse a ta 
cere. La convenzione fu Approvata a gran- 


dissima maggioranza. : 
Dopo si continuò nell'esame della legge. 
sulle patenti, e qui, come al solito, piovete — 
tero gli emendamenti e le discussioncelle 
che segnalarono le passate sedute. La com. 
missione incaricata di riferire su questa 
legge, dacchè cominciò la discussione sulla 
medesima, può dirsi in permanenza per va- 
gliare tutte le proposte variazioni che alla 
medesima si suggeriscono, ed il di lei rela» 
tore suole all’aprirsi. d'ogni seduta rendér : 
conto di questo nuovo scrutinio che rinno- — 
vasi in ogni sera. Noi quindi consigliamo i 
nostri lettori ad attendere che la legge sia” 
votata per giudicarla nel complesso dietro 
la definitiva lezione nella quale sarà. per 
uscire dalla Camera. RT 
Quest oggi venne ultimato l'esame dello ‘ 
categorie comprese sotto la tabella A 6 si’ 
deliberò anche sulla seguente. tabella B,di 
cui alcune disposizioni furono modificate ed 
Approvate ; altre furono rimandate alla com- 
missione. In quest'ultime noteremo special. 
mente quella che riguardai cambisti di mo- 
nete, che nel progetto erano stati parificati 
ai banchieri, ma che la Camera trovò meri. 
tevoli di una diminuzione di tassa, avuto 
riguardo alla più limitata estensione dei 
loro affari. f 


tà 


usivo suo con 
tato abban 
si acci se 

relativa convenzione ‘ 





guor presidente 


| 


. 





—_ tr - 
Strvazione peut’ Avsrara. Il corrispondente 
del Times scrive da Vienna in data 6 aprile: 
« E assai difficile di formarsi un’ idea 
esatta della situazione attuale degli affari in 
Austria. Sebbene si riconosca che le cose 
non sono come dovrebbero essere, puro 
manca o la volontà o il potere di rimediare 
al male. Al popolo si insegna sistematica» 
mente a credere che la presenza di una 
mano di rifugiati in Inghilterra è l’unica 
causa delle perturbazioni in Ungheria e in 
Italia, e questa idea è confermata da una 


| stampa servile. E qui di moda di schemnire 


il regime anteriore al marzo 1848 , ma cer 
tamente gli uomini di Stato dell'antica scuola 
trattavano gli affari infinitamente meglio 
dei loro successori. La.vera causa dell'im- 
potenza del gabinetto è la sua totale man- 
canza di coraggio morale e di candore, Sa- 
rebbe forse ingiusto l’ affermare che le cose 
vengono sistematicamente esposte al sovrano N 
in'una luce falsa, mà è certo che gli affari — 
sono condotti in modo, che frequentemente | 
sì producono erronee impressioni. Non è 
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uon punto osservare che la Ca- 
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or 


“ quadruplice 
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I — Russia in 


DI 





To sia più esplicito sull’ar- 
Nichè dovete avere ben compreso 
o T' attentato sulla persona di S. M. 
+ quasi ogni giorno”, nuove prove 
ttezza della mia asserzione. 

‘depultazioni di tutte le parti dell' im- 
‘state così numerose ,, © le profes- 
così calde, che se non fos- 
voli che le prigioni sono 
nesso, noi potremmo credere 
l'impero non vi è un solo mal 
(TI governo affetta un profondo di- 
azzo per l'opinione della stampa estera, 
l'unanimità dimostrata dai giornali in- 
francesi più importanti nel condan- 
confisca dei beni degli esigliati lom- 
un effetto assai più pro- 
si vorrebbe confessare. 
ben 


dop 
n° 
















La sua erso la Svizzera e la Sar- 
| degna è troppo nota perchè richieda ulte- 


riore menzione. 


dci 
prg per chi sa che tutta |’ influenza di 


papa di 
«Lo 


dei due paesi sono 
di loro in Oriente 
non può durare a meno 
determinata di cedere sopra tutti i punti. 

odio contro lo Gran Bretagna ha rag- 
e apice di assurdità, che una 
Ar ben conscia di quanto sia stata 
| pagata cara dall'Austria l'assistenza della 
Ungheria, osservò alcuni giorni 
‘sono che « un rabuffo venuto dalla Russia 
era più accettabile che un favore venuto 
dall'Inghilterra. » È ben possibile che al- 


n 


| tre informazioni rappresentino le cose in 


Pa 


| miglior luce, ma vi assicuro che in ciò che 

| ho scritto non havvi alcuna esagerazione. 

"« È probabite che l' imperatore si rechi 

a Venezia verso la fine del mese per essere 

” presente quando la fregata a vapore Schwar- 

| senberg sarà varata, S. M. fu a caccia 

l’altro giorno, ma soffre sempre da perio- 
dici eccessi di sangue alla testa. 

« Le conseguenze dell' ostilità dimostrata 
agli inglesi in Austria incominciano già a 
farsi sentire. I vapori del Lloyd che con- 
dussero le ultime due valigie dell’ India 
non avevano a bordo passeggieri inglesi. » 


e 


Leggesi nel Sidcle a proposito degli ultimi 
avvenimenti di Madrid : 

«La posizione non è difficile soltanto in 

apparenza, ma è tale in realtà, La resistenza 

dal Senato, malgrado un' infornata di 

45 membri, fatta dal ministero per assicu- 

rarsi la maggioranza, e fra gli opponenti si 
‘conta tutto ciò che hu di più illustre |’ ar- 

mata , la magistratura di più elevato, e per- 

fino un certo numero di consiglieri di Stato. 
| Il gabinetto avea pure l' intenzione di desti- 
‘tuire tutti i membri dell'opposizione sena- 
toria che tenevano impieghi pubblici, tranne 
i militari. 

« Questo partito non riuscì,o fu per lo meno 
sospeso, perchè un ministro non volle con- 
sentirealla destituzione dei giudici della corte 
suprema, che fanno parte del Senato.Si avrà 
ricorso anche adesso allo stesso partito ? 
Noi vorremmo bene poter affermare il con- 
trario, Disgraziatamente , il governo spa- 
gnuolo , dominato da un'influenza nota 4 
tutti, può non essere abbastanza forte per 
arrestarsi tutto în un tratto sulla strada di 
reazione ove si è lasciato sospingere. Ecco 
il vero pericolo. 

<« Noi l'abbiam detto più volte, il governo 
rappresentativo in Ispagna è più potente 
de’ suoi nemici, eziandio che stiano vici- 
nissimi al trono. La questione del trionfo 
definitivo di questo regime non è dunque, 


, 


secondo noi, il principale oggetto d’inquie- | 


tudine. Noi temiamo innanzi tutto una lotta, 
dalla quale venisse arrestato il progresso 
materiale, onde la penisola ha d' uopo per 
ristaurare le sue finanze e creare delle ra- 
‘ pide viedi comunicazione che facciano delle 
Spagne una sola ed identica Spagna. 
1 ‘°« Alle nazioni straniere non ispetta d' im- 
mischiarsi negli affari interni di qualsiasi 
‘nazione ; è questo un principio incontesta- 
bile, che; se piace a Dio, non è più con- 
testato. Bisogna tuttavia notare che l'attuale 
| dinastia spagnuola sì è posta in un caso ec- 
‘cezionale firmando nel 1834 colla Francia , 
Inghilterra ed il Portogallo il trattato della 
alleanza avente per oggetto spe- 





ciale il ristabilimento del governo costitu- 


+ 


On 









zionale nella | 

« Sì assicura che il gabinetto di Londra 
ha dichiarato , or sono alcuni mesi, a quello 
di Madrid che se fosse rovesciata la costitu- 
zione , l' Inghilterra si terrebbe sciolta dagli 
obblighi del trattato del 1834, di prestare 
cioè all'uopo il suo soccorso al governo Spa” 
gnuolo contro i tentativi dei partigiani di 
don Carlos. Noi non sappiamo ciò che può 
aver detto il governo francese, ma sappiamo 
di certo che egli è grandemente interessato 
a ciò che non'sia ristabilito nella Penisola 
il prineipio opposto & quello della sovranità 
nazionale, » 





STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Si legge nel Bund: 

% Dietro eccitamento del governo di Wallis ebbe 
luogo a Losanna sotto la presidenza del consigliere 
di Stato Barmann una conferenza fra i deputati di 
Wallis, Vaud, Friborgo @ Neuchatel per addivenire 
ad una conclusione intorno al progetto della sirada 
del $. Bernardo, Dopo che la provincia di Genova 
la dato speranza di interessarsi in quest'affare, © 
il progetto ha svegliato l'attenzione all'estero, gli 
interessati ritengono certo il buon successo. A suo 
tempo sifattende un conveniente contributo anche 
dalla confederazione. Per ora trattasi di far in 
modo che i cantoni interessati si pongano d' ae- 
cordo fra di loro, per assumere a fronte del Pie- 
monte determinale obbligazioni, per indurre que- 
st ultimo dal suo canto a determinare le sue in 
via definitiva. 

« Le spese dell’ impresa, in quanto concerne la 
Svizzera, sono preventivate nel seguente modo ; 
La correzione della strada da Martigny sino all’ 
osteria di Proz 250,000 fr.; dall'osteria di Proz 
sino all'imboccatura della galleria al Col de Me- 
nouve 200,000 fr. La galleria situata a 6400 piedi 
sul livello del mare, e della lunghezza di 2200 
metri è calcolata ad un milione, di cui ricadrebbe 
sulla Svizzera non interamente la metà. 

INGHILTERRA 

Londra, 1° aprile. Quest'oggi a due ore fu ie- 
nuto un consiglio dei ministri al ministero degli 
afferi esteri. (Globe) 

—. Serivesi da Liverpool, domenica 10 aprile : 

< Il Canada, vapore postale, è giunto a Liver- 
pool con 50 viaggiatori, fra i quali la signora En- 
richetta Beccher Stowe, autrice della Capanna 
dello Zio Tom. >» 





AUSTRIA 

Vienna, 11 aprile. Per quello che sì scrive da 
Costantinopoli, nell'ambasciata turca alla corte di 
Vienna sono imminenti dei cambinmenti. Rifaat 
bascià era già destinato al posto d'ambasciatore 
a Vienna fu però, mediante la sua nomina a mi- 
nistro, impedito di assumere quella carica. 

— L'aiutante del sultano, Mustafà effendi ebbe, 
l'altrieri all'una meridiana, l'onore di essere ri- 
cevuto in udienza speciale da S. M. l'imperatore , 
e di consegnarle un autografo del gransignore. 
Nel corso della ventura settimana farà ritorno sul 
piroscafo che parle per Costantinopoli. Esso fu 
ricevuto a corle con speciale distinzione. 

GERMANIA 

Brunsoich, 7 aprile. Il governo ha testè pro- 
mulgato una legge importante sulle scuole popo- 
lari. L'articolo 1° di questa legge è così concepito: 

x Ogni comune è obbligato a vegliare a ciò che 
i fanciulli sieno allevati in una scuola da mante- 
nersi a suespeso. Il minimum dello stipendio dell" 
istitutore è fissato a 150 talleri (500 fr.) pei comuni 
i quali hanno più di 959 abitanti ; nei comuni più 
piccoli a 120 talleri (400 fr.). Un' istitutore non 
potrà essere destituito che in forza di una sentenza 
resa nella forma disciplinare. Le vedove e gli or- 
fani degli institutori avranno diritto ad una pen- 
sione sulla cassa delle vedove dei funzionari pub- 
blici. » (Gazz. di Pruss.) 


PRUSSIA 


il deputato Wentzell ha interpellato il ministro dell’ 
interno sull’ ordinanza del presidente della polizia 
Hinkeldey, per lo scioglimento della società dei 
soccorsi igienici 

| Mministro, signor Westphalen , ha risposto che 
il signor Hinkeldey avea agito nella sfera delle 
sue attribuzioni. 

1l ministro ha pure informato la Camera che 
l'affare era stato portato davanti ai tribunali. 

— Il governo ha presentato alla seconda Camera 
un progetto di legge per l'accrescimento di di- 
ritti sulla fabbrica dell'acquavita. 

RUSSIA 

Un (ierribile incendio avvenne nella città di 
Mosca nella mattina di mercoledì 1123 del mese 
scorso ; esso distrusse interamente con una rapi- 
dità senza esempio il gran teatro di questa capi- 
tale, uno dei più grandi e belli d'Europa. L' in- 
| cendio si è fortunatamente limitato al teatro ad 
| onta di unfortissirgo vento di nord-est che portava 
le fiamme nei quartieri de la Petrowka , de la De- 
nitorwea e de la Iwersboy, abitati principalmente 
dalla colonia francese. 

Il vento aveva talmente coperte di fumo la piazza 
e le strade adiacenti che i pompieri non potevano 
fare il loro dovere stante I° oscurità. 

AI momento della partenza del corriere non si 
conosceva Îl numero esatto delle vittime di questo 
deplorabite avvenimento. La cagione dell'incendio 
è ancora ignota. 
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Berlino, 11 aprile. AIN apertura della seduta,’ 





ALE POLITICO + 


’ — TURCHIA 4 
Serivesi da Costantinopoli , il 25 marzo, al 


Courrier de Marseille: | 


migliora 
luzione 


ha dimandato all'indo! 


venne fatta. 11 colo 
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« Devo dirvi 


Il sig. 
ministro, e parve 


suo 


innanzi tutto che la situazione si 
e che noi c'incamminiamo verso una s0- 
pacifica. Menzikoff che conduce una vita 
da monarca, e spande l' oro 
popolazione greca , visita quasi ogni giorno il no- 
stro ministro degli affari esteri. Martedì scorso, 
ebbe un colloquio di più ore con Rifaat-basctà. 

Benedetti, incaricato d' affari di Francia, 
mani delle spiegazioni al 
(disfatto della risposta 
nello Rose, quasi disdetto dal 
governo , si liene compiutamente in disparte. 
Ciò nondimeno la fregata a vapore 
staccata dalla squadra ii Malta fu testè messa a 


a piene mani nella 


sua disposizione e giunse ieri mattina. 


« Il sig. 
ottenere una soluz 


irario , sempre 
lontà , si sforza a 


mento nella situazione. 
SPAGNA 


Madrid, 7 aprile. Il Senato si è occupato, nella 
seduta d’ ieri , delle strade ferrate. La discussione 
sulle concessioni fatte dal 
ministero Bravo Murillo, discussione provocata 
dal sig. Reynoso, ministro dei 
in quel ministero , solto pretesto 


si aggirò. solamente 


alcune allusioni personali, 
Il sig. Infante, membro 

leggiermente combattuto 

sig. Reinoso. Il marchese del 


precedente e fece 


influenze estralegali. 


Quest' ultima parte del suo discorso ha deter- 
minato una protesta energica del generale Ron- 


Menzikoff insiste presso la Porta , onde 
ione immediata; la Porta al con- 
protestando della sua buona vo- 
guadagnare del tempo sinò al- 
l'arrivo del sig. Lacour , ambasciatore di Francia, 
e di lord Radeliffe ,, ambasciatore d' Inghilterra. 
Sintantochè questi diplomatici non saranno ai 
loro posti non bisogna attendersi ad alcun cangia» 


della commissione , ha 
le concessioni fatte dal 
Duero si dimostrò 
un terribile avversario del sistema del gabinetto 
una storia minuta di tutte Je con- 
cessioni accordate sotto quel ministero , © parlò di 


cali, presidente del consiglio, contro ogni 
sizione che potesse intaccare la dignità 


verno, dichiarando che il ministero attuale, for- 
mato per la sola volontà della regina, non ricono- 
sceva altra influenza , tranne quella di S. M., che 
non era sottoposto a nessun potere estraneo e che 
i suoi poteri subito che ricono- 
scesse esservi un' altra volontà fuori di quella della 
corona. La seduta fu chiusa senza dire pure una 


egli rassegnerebbe 


parola sul rapporto della commissione? 


Il congresso si è soltanto occup$ 


il Tigre di- 


lavori pubblici 
di rispondere ad 


sto della verifi- 


"pet. 9 








iera di non mancare 
la proposta di richiamare il granduca ; che il co- 
lonnello Manganaro , fratello del testimone, riflu- 
tandosi di accettare il portafoglio tardi 4 
timore di. fare cosa ingrata al principe, Gù zi 
lo conforid ad accettarlo appunto per rendere ser- 
vizio al principe; ed il colonnello Manganaro si 

ase che Guerrazzi mirava ad luna restayra- 
zione: di avere dovuto convincersì ih più circo- 
stanze che il granduca prediligeva il Guerrazzi s0- 
pra gli altri ministri, e specialmente in occasione 
che furono a lui testimone date le istruzioni man- 
dandolo commissario a Portoferraio, è in occasione 
che avendo S. A. radunato ne' suoi appartamenti 
i deputati , s' intrattenne lungamente a parlare con 
Guerrazzi. Giudica che Guerrazzi fosse il solo ca- 
pace di reggere la Toscana , è salvarla dai mali 
che le minacciava il partito esaltato; che nel giorno 
8 febbraio era impossibile governare in nome del 
granduca, ed anche i deputati credevano di non 
potere più continuare perchè non avevano la sim- 
patia del popolo, ela nuova Camera per aver forza 
bisognava che fosse eletta a suffragio universale ; 
che il suffragio universale era il partito più giusto 
per ricondurre il paese allo stato normale ; che la 
maggioranza dei loscani essendo monarchica, an- 
che nell'assemblea la maggioranza, doveva, come 
avvenne, riuscire costituzionale, 

Quanto al decreto del 6 di marzo che cam- 
biava l'assemblea toscana da legislativa in costì- 
tuente, sa che suscitò le querimonie dei repubbli- 
cani, perchè dicevano che avea svisato il man- 
dato , e che il decidere delle sorti della Toscana 
spettava alla costituente italiana. 

Il testimone si Irovò presente quando il regio 
procuratore Lorini fu aggredito, e corse ad avvi- 
«arne il Guerrazzi, che ordinò al. prefetto Îì pre- 
sente di fare in modo che gli autori dell''aggres- 
sione fossero arrestati prima di sera. Quando il 
testimone andò a Livorno, in luogo del Pigli de 
stituito, Guerrazzi gli diede segretamente l'istru- 
zione di sorvegliare i circoli ; a Livorno il testi- 
mone riuscì sgradito ; volevano a 
partire, ed anche fu minacciato della vita; seppe 
poi che i circoli aveano giurato al Pigli di non 
necettare allro governatore fuori di lui. 

{l testimone rammenta che nel 1848 la Camera 
fu invasa dal popolo , fischiato il deputato Giu- 
seppe Giusti e minaceiati i deputati, Rammenta 
che molti rappresentanti del popolo all' assemblea 
costituente, radunatisi in casa del sig. Panattoni, 
fissarono di opporsi alla proclamazione della re 
pubblica ed alla fusione con Roma, e decisero che 


che gli 


suppo- 
del go- 


cazione dei poteri. » (Heraldo) pel 15 aprile i deputati mandati nelle provincie 
— La fine dell'ultima seduta della Camera dei | avrebbero fatto il rapporto nel senso che la To- 
deputati fu segnalata da un dibattimento assai vivo | scana volea la restaurazione, in seguito di che 


sull’elezione di Vigo. 


versi ministeri nelle elezioni , 
del gabinetto presieduto dal 


Il discorso del generale potrebbe 

minoranza progress 
di formulare un'accusa contro il 
ministero Bravo Murillo. Dopo aleune osservazioni 
presentate dal ministro delle fina 


spettare che la 
certa velleità 


seduta. 

Il cominciamento della 
consacrato ad una risposta 
osservazioni del ministro delle 


Temesi che 


qualche 
seriamente ri 
della chiusura della sessione. 

AMERICA 


Col vapore postale Il Canada, giunto domenica 
furono ricevute notizie da Nuova 
York fino alla data del 20 marzo. Queste notizie 
sono di poco interesse , e lasciano 
stesso stato ; il governo del general Pierce è sempre 


a Liverpool , 


il generale Prim, conte di 
Reuss, ha fortemente attaccato la condotta dei di- 
e sopratulto quella 
sig. Bravo Murillo. 


quasi 


seduta di quest'oggi fu 
del conte di Reuss alle 
finanze. Di poi ha 
da prendere la parola il marchese di Torre Orgaz. 
la discussione prenda allora un carat- 
tere ostile. La pressione che l'opposizione reca da 
tempo nelle discussioni comincia a far 
flettere. Si parla, vagamente è vero, 
(Corrisp. part.) 


nello sfesso imbarazzo per provvedere a 


posti che egli può concedere è 
Le corrispon 
che era già sulle 


nuovo governo , 
nuncia. Il presidente 


Dalla California si hanno 


ogni maniera. 
Le notizie delle isole San 


che 


notizie fino al 1° 
marzo, le quali, quanto ai prodotti delle miniere 
sono favorevoli, non già quanto al loro solito con- 
lingente di furti, di assassini e di atti di violenza di 


dwich arrivano al 19 
gennaio e riferiscono il ritorno a Honolulu del con- 


sole francese, signor Perrin, a bordo della 


di guerra la 


Brillante comandata dal sig. de La- 
pelin. L'epidemia che avea mietuto tante vittime 
nell'Arcipelsgo, erasi quasi del lutto dileguala. 
(Débats) 


TT ————— 





TOSCANA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA' 


contro 


STATI ITALIANI 


F. D. GUERRAZZI. 


Segue l'Udienza del 20 dicembre 1852. 
Guerrazzi dirige al testimone 


zioni , alle quali rispondendo, 


. 


ista- abbia una 


nze, fu levata la 


le cose nello 


sono desiderati 
da un numero di aspiranti dieci volte maggiore. 
denze di Washington affermano 
che la spedizione progettata coniro il Giappone e 
mosse, fu controman 
il quale provvisoriamente vi ri- 
Pierce avrebbe detto: # Ciò 
che ora si fa è troppo 0 troppo poco ; IFoppo poco 
| per isforzare le porte del Giappone, troppo per 
non far altro che perdere uomini e danaro. » 


data dal 


alcune inlerroga- 
depone esso testi- 


sarebbe sialo proposto e deliberato il richiama. 
del principe, 





far so- 
provvisorio Guerrazzi fosse violentato è più spessg 
nocessitato a fare quel che poteva, 
voleva. 

Il pubblico ministero dirige egli pure al signor 
Manganaro alcune dimande relative ai fatti di 
Empoli; il testimone risponde che andò ad Empoli 
con raccomandazione ed intenzione di prendero 
di mira solamente gli autori delle violenze pub- 
Dliche ; che per la dimostrazione fatta a favore 
del grariduca non furono fatte verificazioni ; che 
fu solo arrestato un tale, perchè avea da una bot- 
lega violentemente prese delle candele per illu- 
minare il busto del granduca, ® perchè anche in 
paese godea la trista fama di uomo violento ; che 
la causa dell'incendio della stazione fu il 
gio di una quantità di livornesi, ed il timore d î 
empolesi di vederli tornare indietro ; che profit 
tando di questo malcontento alcuni intraprendi- 
tori persuasero gli empolesi ad incendiare la sta- 
zione, come fecero alle grida di viva Leopoldo Il; 
a questo misfatto presero parte alcuni che ave- 
vano preso parte alla dimostrazione per Leopoldo Il, 

A richiesta del Guerrazzi il testimone attesta ess 
sere vero che quogli stessi empolesi, che avevano 
eccitato il popolo alla dimostrazione per il gran» 
duca, ebbero poi paura per le loro sostanze, 
chiesero protezione al governo. 

Giovannoli Pietro, di Garfagnana, tenente delle 
guardie di finanza in Toscana, non conosce Guer- 
razzi, e non sa le sue opinioni; rammenta di 
avere avuto ordine dal ministra delle finanze di 
portarsi iù Empoli per ristabilire l'ordine sotto 
il commissario straordinario Manganaro. Ha in- 
teso dire che Guerrazzi era l'uomo necessario per 
governare la Toscana in quei tempi difficili , e 
che per questo fu eletto a gran maggioranza alla 
coslituente, 

Buonarrotti Michelangelo di Firenze, pittore , 
sa che Dami finchè fu presidente del circolo cercò 
di opporsi a quel che v'era di più esagerato; che 
perciò tentarono di dimetterlo; rammenta che.il 
circolo nel giorno dell' apertura della Camera vo» 
leva fare una gran dimostrazione per il suffragio 
universale: che Guerrazzi si presentò al circolo 
per impedirla ; che fu accolto freddamente ; che 
disse che il granduca non sarebbe andato alla Ca- 
mera ; che finalmente riuscì ad impedirla, e Dami 
contribuì a far passare la proposta di Guerrazzi. 

Rispondendo ad interrogazioni del Guerrazzi il 
testimone allestà esser vero che quando nella cir- 
costanza sopra narrata Guerrazzi si presentò al 
circolo fu accolto colle grida fuori il ministro , 
ond'egli dovè dichiarare di esservi andato come 
semplice cittadino; che il circolo era è si man- 
tenne ostile a Guerrazzi ; che la voce pubblica de- 
signava Guerrazzi come uomo avverso alla repub 
























i 40,000 


corvetta 















blica ed ai repubblicani, eda questi contraccam- 
biato con avversione, e che spesso dovea subire 
le violenze del partito esaltato. — 
. (Continua) 
à STATI ROMANI 

Ferrara, 8 aprile. L'Osservatore Triestino di- 
chiara falsa l’ istanza che i detenuti politici di 
Ferrara avrebbero diretta al gonfaloniere e che 
noi abbiamo riprodotto. Però, nel mentre con un 
coraggio inarrivabile dà questa smentita, aggiugne 
che un giovane sconosciuto recò alla casa partico- 
lare del gonfaloniere uno scritto conforme o ana- 
logo a quel documento, il quale era senza data e 
firma, e che il gonfaloniere non fece caso. 

Dunque fl'istanza£non era apocrifa, e la ne- 
gazione ingenua dell’ Osservatore è la conferma 
del fatto. 


_——_ —————————_—— 
INTERNO 


FATTI DIVERSI. 


Dall'egregio signor dott. Criiger riceviamo 
le seguente lettera, che ci facciamo premura 
di pubblicare : 

Turin, le 1A avril 1853. 


Monsieur le Rédacteur en chef de l'Opinione 


C'est avec un grand plaisir que je viens de lire 
dans votre honorable journal du 13 avril l'article 
intitulé : l'Austria e la Prussia, article non seule- 
ment remarquable par la connaissance des fails, 
inais aussi par le raisonnement sensé el la préci- 
sion nette et réelle à l'égard des partis en Prusse, 
et de leur situation en face du gouvernement prus- 
sien et d'Autriche, N'’ayant pas encore perdu de 
mémoire le génie de ma patrié, malgré une longue 
absence de plusieurs années, et suivant avec un 
vif intérèt les phases et le développement de l'opi- 
nion publique en Allemagne, je n’hésite pas ù 
avouer qn'aucune piume allemande ou étrangère 
aurait pu dessiner les conditions en question avec 
plus de ‘précision et indépendance de jugement 
que vous l'avez fait. » 

L'assertion de l'Opinione, qu'il n'y a, en Prusse, 
aucun parti politique de quelque importance qui 
soit vraiement ami de l’Autriche , cette assertion, 
dis-je, est entièrement fondée. Qui, c'est un fait, 
qu'à l'exception des correspondants de la Gazette 
d'Augsbourg er des journaux au solde autrichien, 
tous les organes de la publicité en Prusse sont plus 
ou moins hostils a l’Autriche. Mais, pour ètre 
juste, il faut ajouter, qu'aussi les organrs de l'opi- 
nion publique dans les autres États allemands sont 
duminés par les mèmes antipathies , et qu'il serait 
diMicile d'en trouver un seul qui oserait, par exem- 
pie, comme l'Armonia de Turin, espérer le salut 
de la patrie de l'influence barbare et funeste de 
l'Autriche. 

A ce que l'on méerit de differentes villes alle- 
mandes, de Koenigsberg, de Berlin, de Cologne, 
de Hambourg, ete., il y règne, dans ce moment, 
le plus vif intérét pour tout ce qui concerne cette 
formidable Iutte quì s’est engagée entre le Piémont 
et son adversaire au-delà du Tessin. Ne me de- 
mandez pas de quel còlé se trouve l'opinion des 
fraclions retrogrades par excellence, C'estla presse 
gllemande, l'écho fidàte de ces opinions qui vous 
en.donne la réponse. C'est vrai que le liberté de 
la presse, en differentes parties de l'Allemagne, est 
très-restreinte; mais ne croyez pas qu'il ne soit pas 
permis pour cela de desapprouver avee énergie 
des actes barbares, ou, au moins, de faire que le 
langage des faits remplace les imprécations. 

o Or, vous avez dit qu'en Prusse les conserva» 
tàurs les plus modérés ( et vous, auriez pu ajouter 
sans orale d'ètre dementi: - les rétrogrades les 
plus acharnés), sont adversalres de l'Autriche. 
Que l'on ne s'on dmerveille pas. Les sentiments de 
justice valent quelque chose dans ce pays. On y 
éprouve d'horreur pour les bourraux, pour les po- 
tenees, pour la spoliation; on y pourrait changer 
les formes politiques, restreindre toutes les libertés, 
poursuivre sévesement, mais sans fouter sous les 
pieds les Lois en vigueur, les adversaires des puis- 


r° sanls; mais, jamais, soyez-en sòr, jamais vous _y 


verrez s'établir une alliance entre la justice et les 
bayonettes, entre le droit et les bourraux, entre 
les regnanis et les polences. Les sentiments du 
peuple et les traditions du gouvernement nous en 
sont garants, 

Je suis heureux de pouvoir ajouter quelques 
faits à propos, dont on m'assure l’authenticité, 
dans les lettres susmentionnées. D'abord, vous 
Vous rappellez le propos que la Gazette d'Augs- 
bourg prétait au roi de Prusse, dix jours après 
le 6 février de Milan, c'est-à-dire que la monarche 
prussienne puisse étre défendue aussi aux bords du 
Po. Le prétendu propos du roi de Prusse n'est, en 
réalité, qu'une habile invention d'un correspon- 
dant de la Gazette d'Augsbourg, laquelle, comme 
on sait, exerce le métier de décevoir les opinions 
ev.de sémer la défiance entre ceux dont l'accord 
pourrrait devenir dangereux aux patrons qu'elle 
sert. La cour de Berlin soupgonnait dès le moment 
où Radetzky rectifiait le proclame de Strassoldo , 
les versions funestes des potentats autrichiens en- 
vers la Lombardio, et tout en condamnant les fo- 


A lies mazziniennes, on ne pouvait pas s'empòcher 


d'appeller le 6 février un prétexte et de chuchoter 
d'une certaine complicité de la part du vieux et 
et cruel maréchal. Il en résulte done évidemment 
que le roi de Prusse était loin de eroîre la monar- 
chie prussienne, c'est-à-dire les principes monar- 
chiques en général, mises en péril aux bords du 
Po par une poignée de mazziniens, et que ce mo- 
narque, admise la véracité du propos en question, 
aurait fait plutòt une allusion aux actes illegaux et 








RICE. PRE 


féroces dont-les ministres ‘autrichiens se servent 
pour diffamer les principes monarchiques et flétrir 
à jamais l'ordre actuel en Autriche, Vous pouvez 
partager ou récuser cette dernière interprétation ; 
je ne l'impose à qui que ce soit; mais vous con- 
viendrez avec moi qu'il y a bien plus de bon sens 
dans ta dernière interprétation que dans la pre- 
mière.. 

Un autre fait, un fait authentique, publié d'a- 
bord par le Times, comme un on-dit, c'est que 
M. Manteuffel, président du cabinet de Berlin, a 
protesté auprès du cabinet de Vienne en des termes 
assez décises contre les séquestres, en indiquant 
les périls du système adopté, pour l’ordre social, 
et en faisant des veeux pour l’adoption d'une poli- 
tique moins violente et plus raisonnable. Ce pro- 
lesi, ou cette note, a été concue indépendamment 
des notes frangaises et anglaises en faveur du Pié- 
ont; elle existe et se trouve dans les mains de 
M. Buol, qui n’osera , sans doute, pas de nier 
l'exagtitude du fait en question. Voilà done en Al- 
lemagne un gouvernement, un gouvernement très- 
conservateur et de premier ordre, ou plutòt le 
premier gouvernement qui désapprouve officielle- 
ment les actions arbitraires de l’Autriche ; et le 


| langage de quelques journaux oficiels d'autres gou- 





vernemenis allemands nous fait eroire que la note 
prussienne ne soit pas un fait isolé. 

A l'heure qu'il est, l'opinion publique en Alle- 
magne a déjà prononcé son jugement sur l'erploi- 
tation immorale et injustifiable du 6 février, et il y 
a tout lieu à espérer que cette opinion publique, 
dont vous admettez avec raison une certaine in- 
Muence surles gouvernements en Allemagne,,con- 
tribuera, d’accord avec les autres nationalités 
civilisées, à faire triompher la cause de l'huma- 
nité et humilier la brutalité et la barbarie. 

Votre tout dévoué 


Frépéric CriGER (de Koenigsderg) doct. 


COMITATO 
DELEGATO DAI PROPRIETARI ED ALTRI INTERESSATI 
DI PORTA D'ITALIA E DI VANCHIGLIA. 
Dichiarazione. 

Gli avversari dello scalo a Porta Palazzo fanno 
circolare le voci più assurde onde traviare l'opi- 
mone pubblica; fra le altre dicerie, ultimamente 
si è sparsa quella che l'incominciamento dei lavori 
della ferrovia di Novara, sul tronco dalla Stura 
a Torino, viene ritardato perchè l' infrascritto co- 
mitato invitato dal ministero a mantenere le sue 
offerte, se ne sia rifiutato. 

Questa voce non avendo il benchè minimo fon- 
damento, il comitato erede suo dovere non solo di 
smentirla, ma eziandio di portare a pubblica co- 
noscenza come si passarono le cose. 

Allorchè fu conosciuto che la commissione d’in- 
chiesta aveva emesso il suo voto favorevolé a Porta 
Palazzo , il sig. ministro dei lavori pubblici fece 
avvisare il comitato che, appena ricevuta la rela- 
zione della sullodata commissione, egli darebbe 
incarico all'azienda delle strade ferrate di stipu- 
lare il contratto relativo per accertarne 1’ esecu- 
zione, eccitandolo in pari tempo di prendere le 
sue misure onde gli obblighi da esso comitato 
assunti, potessero venir senza ritardo ed ade- 
guatamente garantiti, poichè il governo aveva 
fretta d' incominciare i lavori. 

L' infraseritto comitato fece rispondere immedia- 
tamente al signor ministro ch'era prontissimo a 
stipulare qualunque istromento che gli si fosse 
richiesto, e che i membrì che lo componevano 
erano disposti a depositare del proprio in cedole 
dello Stato la somma corrispondente alle promesse 
fatto dal consorzio ch'essi rappresentano. 

Il signor ministro dei tavori pubblici soggiunse 
allora che in quel brevissimo intervallo era stata 
fatta al consiglio dei ministri un'offerta di danaro 
per parte di alcuni proprietarii di Porta Susa e di 
Valdocco, per cui egli non poteva nel momento 
decider nulla. 

Questa è la vera posizione della pendenza; il 
comitato infrascritto è sempre pronto alla stipula- 
zione ed al deposito sopra indicati; ma del deplo- 
rabile ritardo dei favori non ha nessuna colpa, e 
ne lascia giudice il pubblico. 

Torino, il 13 aprile 1858. 
Il comitato delegato dei proprietarii interessati 
di Porta d'Italia e di Vanchiglia 


Leone Pincherle — Gio. Piolti, ingegnere — An- 
drea Grida, geometra — Giuseppe Sclopis — Carlo 
Fauzone di Montaldo — Biolley, ingegnere — 
Gaudenzio Albani, 

Processi dì stampa. Il l'atriote Savoisien e 
l'Echo du Mont Blanc furono dichiarati non col- 
pevoli dal giurì delle accuse che loro avea mosse 
il fisco. 

Lotteria a beneficio del collegio degli arti- 
gianelli. Gli oggetti, che le persone benefiche vo- 
lessero inviare în dono per la lotteria concessa a 
favore del suddetto pio instituto si ricevono ezian- 
dio dalle ore 9 del mattino sino alle 5 della sera, 
nel locale in cui si farà la pubblica esposizione 
di detli oggetti, posto in piazza S. Carlo, presso la 
chiesa di Santa Cristina, piano secondo. 

— Domenica scorsa, 10 aprile, i militi della se- 
conda legione della guardia nazionale riunironsi 
per una passeggiata militare. In questa circostanza 
si promosse una colletta, sul prodotto della quale 
venivano destinate L. 87 e cent. 13 al collegio 
degli artigianelli. 

Onorifieenze. Il signor ingegnere inglese Hen- 
frey, il quale ha posto stanza nella nostra capitale 
e che da alcuni anni non cessa di fare generose 
largizioni ad alcuni istituti e di incoraggiare varie 
industrie, venne teslè onorato dal re d'una me- 
daglia d'oro coll’ iscrizione : All'esimio incegnere 
Carlo Henfrey. 1853. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 











— Avvicinandosi l' epoca dell'allevamento del 
baco di seta noi raccomandiamo ai nostri lettori le 
seguenti due operette che ottennero l° approvazione 
ed encomio degli intelligenti: 

Del modo di fare e conservare la semente dei 
bachi da seta. Memoria popolare redatta per cura 
della direzione dell’ Associazione Agraria. 

Tip. Paravia. Centesimi 10. 

Norme per l'allevamento dei bachi da seta. 
Memoria popolare redatta per cura della direzione 
dell’ Associazione Agraria. , 

Tip. Paravia. Cent. 15. 
Alessandria, 14 aprile. Si crede che saranno 


dati quanto prima gli ordini opportuni per met- | 


lere la nostra eittadella în istato di completa di- 

fesa, non che le città e forti di Genova e Casale. 

— Domenica or scorsa l'intendente Bona venne 

a visitare i pozzi della galleria di Valenza, e per- 

corse l'intera linea fino al ponte sul Po, rimanendo 

soddisfatto del progressivo incremento de’ lavori. 
(L’Avvisatore) 

_ Tortona. Venne ‘aperta fra gli albergatori, piz- 
zicagnoli, caffetlieri e macellai, una sottoscrizione 
onde celebrare nella prima domenica di luglio 
una gran festa popolare in ringraziamento al go- 
verno, per aver tolta di mano agli impresari la 
tanto odiosa gabella della foglietta : vi saranno 
giuochi popolari, concerti e mense pubbliche im- 
bandite sulla gran piazza. Il nostro popolo si 
mostra grato in tal modo al Parlamento, e co- 
inineia ad apprezzare sempre più i benefizi dello 
Siatuto. (Id.) 

Genova, 14 aprile. lersera la prima seduta del 
consiglio municipale si sciolse per difetto di nu 
mero legale. 

— Ci vien detto che entro questo mese debba 
porsi la prima pietra della strada ferrata fra Genova 
e Voltri, 

—1 lavori per la nuova strada dal Portello 
sono condotti con molta attività ; duole peraltro 
che il solo mezzo attuale di comunicazione colle 
Vie Nuove sia l’angusta alle antiche porte, dove 
pertanto ha luogo un ingombro continuo e peri- 
coloso di carri e materiali. Riesce evidente la ne- 
cessità di nuova comunicazione aperta nell'angolo 
della piazza della Posta fra i palazzi Cambiaso e 
Pallavicini; ed è necessario che il mnnicipio vi 
pensi. (Corr. Merc.) 


== ——=—=—=—— === 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del 15 aprile. 


ll presidente apre la seduta ad un'ora e mezza, 
colla lettura del verbale dell'antecedente tornata 
e del sunto di petizioni. Appello nominale, quindi 
alle due passate, approvazione del verbale ‘sud- 
detto, 

L'ordine del giorno porta: 

Discussione del progetto di legge relativo al 
servizio tra Cagliari e Tunisi. 

Nessuno domandando la parola, il presidente mette 
ai voti successivamente i due articoli del progetto, 
che vengono senz'altro approvati. 

Essi sono i seguenti : 

« Art. 1. Il governo è autorizzato a dare esecu- 
zione alla convenzione stipulata il 31 marzo ultimo 
scorso fra i ministri delle finanze e della marina, 
e Raffaele Rubattino direttore della compagnia dei 
vapori nazionali sotto la ditta Rubattino e compa- 
gnia per il servizio di corrispondenza postale fra 
Cagliari e Tunisi. 

« Art. 2. È assegnato un credito supplementario 
di L. 30m. in aggiunta alla categoria 24 Trasporto 
dei dispacci del bilancio passivo del ministero 
esteri pel corrente esercizio. » 

Si passa quindi alla votazione segreta, il cui ri- 
sultato è questo: i 


Votanti 113 
Maggioranza 57° 
In favore. 108 
Contro . 5 


Il presidente: La Camera adotta. 


Seguito della discussione del progetto 
sul riordinamento dell’ imposta 
sull'industria , sul commercio, sulle arti 
e professioni liberali. 

Continua la discussione della tabella A è classi 
relative (v. n. 10). 

Panierai, fabbr. e neg. al min. con bottega 
o magazzino. Pasiai e vermicellai, neg. Fabbr. e 
neg. di penne metalliche, Fabbr. e neg. di pen- 
nelli. Neg. in bottega al min. di pesce fresco. Neg. 
eYfabbr. di peitini per lini e canapi fini. Neg. e 
fabbr. di pettini in eorno, avorio, larlaruga od 
altre materie. Locatori di pianoforti. Blasonisti. 
Pittori e doratori su vetri, porcellane, cristalli , 
ecc. Neg. all’ingr. di polveri da caccia. Neg. e 
fabbr. di posate ed aliri oggetti minuti di ferro bat- 
tuto e stagnato. Neg. all'ingr. di canne e pali per 
le viti. Neg. e fabbr. di fuochi lavorati. Neg. e 
fabbr. di remi. Fabbr. di reti per la pesca e cac- 
cia con bottega o magazzino. Rigattieri , barattori, 
negozianti d' abiti usati, con bottega o magazzino. 
Riquadratori d’appartamenti. Neg. e fabbr. di 
sacchi di tela. Salnitrai. Sarti a fatture, aventi 
almeno un lavorante. Scultori in legno. Direttori 
di spettacoli pubblici non residenti quattro mesi 
conseculivi nello stesso comune. Vendit. e fabbr. 
di minuti oggetti di stagno con bottega. Stagna- 
tori di specchi. Neg. d’oggetti di storia naturale. 
Neg. di stoviglie ordinarie con bottega o magaz- 
zino. Neg. e fabbr. d' oggetti ed ornamenti di stuc- 
co, con bottega o magazzino. Neg. e fabbr. di 
tabacchiere. Neg. e fabbr. di tamburi e casse. 
Neg. al minuto di tappi e turaccioli. Tintori e ca- 


iVamacchie-per i particolari con bottega. Tintori di 


x # 
t e A 
re 
pelli. Proprietari, direttori o locatori di SA 
limenti pel tiro d' archibugio o di pistola. Torcola 
‘aventi stabilimenti per la fabbricazione | el 6 


| rii. Vivandieri che cucinano i commestibili da es 











tori in legno, aventi pure negozio di tor- || 
niti, con bottega. Neg. di trame di lino, canape 
fino, lana e cotone, preparate per la fabbricazione | 
di tessuti. Neg.alfminuto di trastulli e ninnoli, 

bottega. Neg. e fabbr. di trastulli e ninnoli, senza 
bottega nè magazzino. Fabbr. di ubbiadi. Fabbr. 
tli vele a fattura. Neg. e fabbr. di ventagli con bot- 


olii , per conto altrui. Torniaì di metalli. Torni- — | 
| 


portarsi. Venditori di vino al minuto pel consumo 
in osteria senza bigliardo e senza somministranza. 
"ti commestibili. Fabbr. di viti coi metodi ordina- 


‘ 


portarsi. N49 
Classe settima. Fabbr. di aghi da cueire e. da — 
calzette. Alloggiatori di buoi, cavalli ed altre be- 
stie da soma di coloro che frequentano le fiere 
ed i mercati, non che dei conducenti. Neg. al mi- 
nuto di amido. Fabb. di animelle da bottoni. Ar- 
rottini con bottega. Neg. e fabbr, di berretti da 
marinai è da facchini. Neg. e fabbr. di berrelti 0 | 
fez alla greca o levantina. Bottai.e barilai. Fabbr. 
d'astucci e custodie per posate, occhiali, anelli, | 
ece. Stagnatori e riparatori d' utensili di cunina | 
ambulanti. Calzolai - lavoranti in istanza. Neg. è _ 
fabbr. di cialdoncini canestrellati. Neg. è fabbr. di 
cappelli di paglia ordinarii. Negozianti di capre | 
e capretti. Carbonai che acquistano sul luogo. 
il carbone per venderlo sui mercati od ai com * 
sumatori. Noleggiatori di carrozze di piazza con‘ 
una soltanto. Proprietari di carrozze in corso 
non periodico. Fabbricanti di carta smerigliata 
o vetrata, Fabbricanti di lavori [diversi în carta 
pesta. Negozianti e fabbricanti al minuto di casse, | 
cerchi e scatole, Castagnai al minuto in bottega. 
Cenciaiuoli con magazzino. Chiodaiuoli al minuto. 
Fabbr. di panni d' ogni sorta pel servizio dei caffè 
e delle birrerie. Fabbr. di colla di pasta e di pelle. 
Fabbr. e neg. di collari dei cani. Fabbr. e neg. 
di colletti e cravatte con fibbia. Fabbr. e neg. di — 
trapunte. Neg. al minuto di combustibili, stoviglie — 
ed altre minuterie simili. Neg. di cotoni cardati 0 È 
gommati. Intagliatori di cristallerie. Cucitrici dî 
busti, vesti e biancherié, con meno di cinque 
lavorati. Curandai e lavandai. Fabbr. di elastici. 
Fabbr. e neg. di esca. Ferravecchi con bottega o 
magazzino. Neg. al minuto e fabbr. di filo e cor- ( 
doni di lino, canape fino, seta, lana è cotone, LI 
Fioristi per conto dei negozianti. Neg. di fiori na- 
turali e mazzi iti bottega. Fabbr. iu corame , fo- 
deri di sciabole, spade, baionette ecc. Neg. di 
foglie di mais (meliga) con bottega 0 magazzino, 
carro 0 bestia da soma, Fabbr. di forme per le 
candele , i cappelli, gli stivali ecc. Fabb. e neg. 
di formelle. Cuocitori di pane e vivande per conto 
altrui. Fabbr.di frangie. Neg. di cose fritte in bot- 
tega. Fruttaiuoli con bottega. Neg. e fabb. di fru- 
ste. Fabbr. di cordame minuto. Fabbr. di fusi. 
Imprenditori pel trasporto delle merci dalla nave 
al porto , edal porto alla nave. Fabbr. di gabbie, 
trappole pei topi e simili. Granniuoli con bottega. 
Fabbr. di puntali, anelli, manici, pomelli ece, 
Fabbr. e neg. di imbottitura. Impagliatori di seg- 
giole in bottega. Incavigliatori. Ineisori di musica. 
Incisori su legno. Incisori sui metalli per sigilli, 
biglietti di visita , note e simili. Neg. al minuto di 
lastre e lastroni per pavimenti. Lattai a fattura. 
Neg. di latte, panna, panna montata , cacliuole 
fresche, con bottega. Neg. al minuto di ardesie, 
Fabbr. di lavori di capelli. Legnaiuoli e falegnami, 
con non più di 4 operai. Negozianti al minuto di 
legumi secchi. Rivenditori di libri veechi in bot- n 
teghino. Liquoristi, smerciatori al minuto; Lo- 
candieri , alloggiatori alla giornata, settimana o 
mese , di operai od individui di simile condizione. 
Locatori di sacchi. Magnani a fattura. Fabbr. e 
neg.di manticetti ordinari. Materassai con bottega. 
Proprietari o noleggiatori di muli o cavalli per il 
trasporto, oltre a tre. Fabbr. di occhielli metallici. F 
Fabbr.e neg. di orologi di legno e da campanile, i 
con bottega o magazzino. Fabbr. e neg. di ossa- 
ture di ombrelli. Neg. diova e pollame, con bestia 
da soma. Neg. e fabbr. di pale di legno. Neg. di 
pane in bottega. Neg. e fabbr. di papuccie. Fabbr. 
di pastiglie per mobili, galanterie e minuti gioielli. 
Negozianti al minuto di sughero grezzo. Negoz. 
al minuto di aceto. Negoz. di fascine di legna 4 
a centinaio. Neg. di bacche di Ginepro in misure ini 
superiori al mezzo litro. Neg. al minuto di butirro 
fresco o salato. Cucittici di camicie aventi non 
meno di cinque lavoranti. Neg. al minuto di ca- 
nape. Fabb. e neg. di rartoni per.oggetti d'ufficio 
o simili usi. Erboristi al min. Fioraie e fioristi. Neg. 
all'ingr. di fiori d'arancio. Neg.di fiori artificiali. 
Negozianti di foraggi al minuto. Negozianti di 
gesso. Fabbricanti e negozianti d' oggetti di gesso, 
plastica ece. Negoz. concarro di ova e pollami. 
Fabbr. e neg. di pelli preparate fad uso dei cap- 
pellai. Fabbr, e neg. di pettini per tessitura. Pet- 
linatori di lini, canapi, e lane in bottega. Fondi- 
tori ambulanti di posate di stagno e simili oggetti. 
Fabbr. di regoli, squadre, ecc. Neg. di rena. Ri- 
camatori a fattura. Rigattieri con magazzino di 
mercerie usate, non compresi gli abiti. Neg. e 
fabbr. di ritratti al dagherrotipo. Fabbr. di roc- 
chetti per le manifatture. Neg. e fabbr. di rosari 
e corone. Neg. al minuto di sanguisughe. Scal- 
pellini. Neg. con bottega di scarpe e stivali usati. 
Neg. di scope di meliga e saggina , con vettura o 
bestia da soma. Neg. e fabbr. di sedie ordinarie. 
Locatori di sedie chiuse e sedie ordinarie. Sega- 
tori e squadratori di fusti, capi squadra. Sensali 





su porcellana, maiolica, vetri, cristalli, smalti, ecc. 


Neg. di stoppa. Eabbr. di stuoie ordinarie e pa- 
gliaricci. Fabbr. di tele grasse da imballaggio. 


— Gapo-mastri costruttori di tetti è coperti di paglia 
- Osimili. 


Valerio : Quest'industria da noi non esiste. 

Cavour C.: Nella campagna del vercellese e di 
altre. provincie si fanno: non case, ma tettoie di 
paglia per mettere al coperto fieno od arnesi di 
campagna. Siccome sono nei piccoli paesi , così 


| non si pagherà che una tassa di due lire. 


Neg.al min. di torba, con bottega o magazzino. 
Tornitori di cilindri per le filature, Tornitori in 
legno senza bottega. Fabbr. di treccie e cordoni 
di paglia, trecciaiuoli, Neg. uccellai con bottega. 
Uniori di pelli. Neg. e fabbr. di vagli e erivelli, 
vagliai. Neg. e fabbr. di vasellami ed utensili di 
legno per tavola e cucina, Neg. ventraiuoli. Neg. e 


"fabbr. di vernice da scarpe e stivali. Fabbr. di 


vetri da occhiali ed orologi. 


‘ Approvasi quindi la seguente aggiunta alla ta- 


bella A proposta dalla commissione : 

« Le parole fabbricanti e negozianti si dovranno 
intendere cumulativamente, quando dei soli fab- 
bricanti o dei soli negozianti è fatta menzione 
altrove; fuori di questo caso si dovranno intendere 
distintamente. » 

‘Si passa poi a discutere la tabella B, accennata 
nel 2° $ dell’ articolo 4° e che è la seguente ; 


Professioni imposte in ragione di popolazione. 


B. 


w 


Tabella 
(0°) 


s 
La 
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Casareto: | banchieri ed i cambisti hanno una 
importanza ben diversa.l primi hanno sempre 
grandi, capitali, mentre ai secondi possono ba- 
stare, anche 10 o 12 mila franchi. Talora si cumu- 


lano le due qualità : ma.allora si pagherà anche 


la tassa più forte, Talora anche fanno i cambisti 
da depositari; ma in questo caso si potrebbero 
‘ tassar di più‘, nè sarebbe questa in ogni modo 


una ragione per pareggiare i cambisti semplici ai 
banchieri. 


Cavour €. . Il cambista è costretto a fare anche 
più o meno la Banca. Se non negozia cambiali , 
negozia però fondi pubblici è per una somma d’or- 
dinario ingente. È quasi impossibile il fare una 


distinzione, Se non faranno grandi operazioni, sa- 
ranno nella quarta categoria, e so che i cambisti 
di Torino possono benissimo pagare 400. lire. 
Quelli poi che fanno anche da cassieri, il deputato 
Casareto sa che sono ricchissimi ed influenti. 


Mellana: Nelle città di provincia sonvi nego- 


zianti che fanno da cambia-valute (Cavour : Questi 


non saranno colpiti). Non so perchè non lo sa- 


ranno, quando non siano esclusi esplicitamente. 


Cavour C.: I negozianti che nelle città di pro- 
‘ vincia cambiano le monete non tengono punto 


un banco, 


Valerio dice che in alcune città vi hanno nego- 


ziunt che tengono anche un piccolo banco da 
.cambisti. Si potrebbe abbassare la cifra del quarto 
grado. ; 

Muntelli propone il rinvio dei cambisti alla 
coramissione, perchè veda di ribassare la tassa 
pei comuni altri da Torino e Genova. 

Casareto : Se il cambista negozierà anche di 
fondi pubblici, sarà pareggiato ai banchieri; ma 
una gran parte non fa questo commetcio. 

« Farina P. insiste sull’enorme differenza che 


‘ passa tra banchieri e cambisti. 


Cavour G:, relatore, dice che la commissione 
accetta il rinvio. 

Questa proposta è approvata anche dalla Ca- 
mera. 


1AVu9 


Valerio propone che i negoziantiall’ingrosso di 
seta siano -portati nella classe dei banchieri , sia 
per l'importanza del loro commercio, sia perchè 
fanno necessariamente operazioni di banca. Sa- 


| rebbe un’ingiustizia il mettere i negozianti di lane 


e di coloniali a-pati colle case Barbaroux, Nigra, 
Casana. 


Cavour G.: Se fanno operazioni di banca, sa- 


\ ranno colpiti come banchieri. 


Cavour C.: Avendo i negozianti di seta rela- 
zioni all’estero, fanno necessariamente operazioni 


di banca. Ma il commercio che ebbe-un enorme | 
sviluppo è quello dei fondi pubblici, che. è pur | 


fatto anche da tutti i negozianti di seta. Alcuni 
però si restringono al commercio della seta, e sa- 
rebbe gravarli troppo il volerli collocare nella la 


| classe, lanto più che dovranno già pagare come | 
| filatori. Il fisco del resto terrà dietro a quelli che | 


| faranno la Banca, e sarà facile il verificarlo alla 
{ borsa. Assicuro la Camera che non lascierò sfug- 
gire nessuna delle cose accennate dal dep. Valerio 
nè molte altre. 

Valerio: Se si tasseranno come banchièri, si 
avrà Jo stesso risultato, e si avranno questioni di 
meno. 

La proposta. Valerio è rigettata a molta mag- 
gioranza. 

Deforesta dice essere Ja gradazione tra co- 
mune e comune eccessiva e meno giusta. Non vi 


questi quindi, in ragione di popolazione, doveano 
esser tassate il terzò di Terino e Genova, invece 
che lo sono per 2/3. Che se guardiamo ai bene- 
fici, si può ben dire che in Torino ed in Genova 
sieno, non tre, ma dieci volte maggiori che nelle 
provineie. Quanto poi ai comuni da 15 a 30 mila 
abitanti, che sono tassati Ja, metà di Torino e Ge- 
| nova , io eredo che, ben lungi dal fare la metà di 
\ beneficii, non ne fanno nemmeno il sesto. Pro- 
pongo quindi che tutte le cifre dei comuni, che 
non sono Torino e Genova, siano ridotte alla metà. 
Cavour .G. osserva che se la popolazione del 
municipio contribuisce in molta parte al com- 
plesso delle operazioni, queste si estendono però 
| anche sopra un raggio assai più largo. 

Sineo dice che a questo riguardo non è la po- 
polazione la sola base, dì cui si debba tener conto. 
Ad Annecy si costituì una banca prima che si co- 
stituisse a Torino, 

Cavour €. : La popolazione è la base migliore 
che si possa adottare, Se non esatta, è approssima- 
tiva. È vero che ad Annecy si fondò una banca 
prima che a Torino, ma aveva però pochissima 
importanza. Quanto alle osservazioni del deputato 
Deforesta , sarei disposto a fargliele buone per le 
altre professioni , non per i banghieri. Nei comuni 
al dissotto di 80,m. anime pochissimi sono quelli 
che facciano la banca, che speculino cioè abi- 
| tualmente sulle cambiali e sui fondi pubblici ; ma 
quei pochi sono anche riechissimi, Il più rieco 
banchiere dello Stato si trova in Casale, Si po- 
trebbe quindi votare tutto ciò che Na rapporto ai 
banchieri ; e ciò che ha rapporto alle altre profes- 
sioni, per rispetto a Torino e Genova, e riman- 
dare il resto alla Commissione 

Deforesta recede quanto ai bancberi. 

Mellana ; Se a Casale vi è un banchiere ricco di 
proprietà e capitali, ciò non vuol però dire che 
faccia grandi operazioni bancarie. 

Cavour C.: Se non le fa attualmente, le ha 
però fatte, e sopra una larghissima scala. 

La gradazione pei banchieri è approvata. 

Cavour G., a nome proprio, propone il seguente 
emendamento al testo della maggioranza della com- 
missione: « Negozianti all’ ingrosso di grani pro- 
venienti dall'estero per via di mare »; onde di- 
stinguere fra il commercio di grani del mar Nero 
e quello di grani della Sardegna e del Lago Mag- 
giore. 

Serra appoggia come ragionevole la proposta 
del dep. Cavour G., giacchè non si possono rite- 
nere come provenienti dall'estero i grani della 
Sardegna. 

Revel ;: La commissione non si preoceupò punto 
della provenienza ; ma ebbe per principio che do- 
vessero essere colpiti maggiormente coloro che 
esercitano il commercio all'ingrosso, Si sarebbe 
adoperata questa misura anche pel commercio di 
terra se si avessero avuti segni esteriori sicuri del 
grosso commercio. Colui che fa il commercio cou 
bastimenti, è sicuro che negozia all' ingrosso, sia 
che venga dalla Sardegna o dal mar Nero. 

Mameli : Devesi guardare non alla vendita piut- 
tosto all'ingrosso che al minuto, ma all’ importanza 
della speculazione, e sotto questo rapporto è im- 





mensa la differenza che passa tra il commercio» 


di grani esteri e quello di grani della Sardegna. 
Valerio dice che qualora non fosse accettata la 
proposta Cavour 6., egli si riserva di proporre un 
emendamento in favore del commercio di cabo- 
taggio sulle coste della Liguria e della Sardegna. 
L'emendamento Cavnur G. è accolto a debole 
maggioranza. 

Approvasi quindi la seconda classe quanto a To- 
rino e Genova. 

Franchi dice che sulla piazza stessa di Torino 
vi hanno sensali che si occupano del commercio 
all'ingrosso della granaglia ed altri che del minuto 
e vorrebbe che fosse fatta distinzione fra questi. 

Cavour C.: A Torino non v'è nessun sensale da 
grano. Se ne occupano accidentalmente i facchini, 
che non possano esser categorizzati. Questi sensali 
poi a Vercelli , Novara, Genova fanno buoni affari 
e possono benissimo pagar la tassa. 

Franchi : lo propongo allora che si dica « sen- 
sali approvati ». 

Cavour G. fa osservare che |’ art. 23 esclude i 
facchini. 

Franchi propone il rinvio alla commissione. 








È aceeltato ; quindi, la Camera si scioglie , alle 
51. 
Ordine del giorno per la tornata di domani 


Seguito della discussione della legge per un’ im- 
posta sulle arti e mestieri. 





NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 13 aprile. 
leri alla Borsa era generale la persuasione, che 
la vertenza relativa al sequestro dei beni degli emi- 
grati lombardi si sarebbe ben presto composta in 
modo soddisfaciente. 

Egli è ‘in conseguenza di ciò che , malgrado il 
ribasso dei fondi pubblici francesi , le transazioni 
sugli imprestiti piemontesi furono attive è nume- 
rose. Si diceva che il gabinetto austriaco , nel 
tempo stesso che si mostrava duro e quasi intrat- 
labile verso il ministro piemontese a Vienna, te- 
neva un linguaggio ben differente coi ministri di 
Inghilterra e di Francia, e si mostrava con essi 


| disposto ad entrare nelle vie della conciliazione. 


hanno comuni,che oltrepassino i 40 mila abitanti; | 








Si vedrà in seguito qual fede debba auribuirsi a 
siffatte insinuazioni , che potrebbero benissimo es- 
sere dirette puramente allo scopo di stancare con 
delle lungaggini ilbuon volere della Francia e dell” 
Inghilterra per condursi a poco a poco alla trasfor- 
mazione di fatto del sequestro in una confisca. 

Intanto il sig. Capefique , nella sua lettera diplo- 
matica pubblicata dal Pays di questa mattina, 
canta un inno in lode della futura amnistia au- 
striacf, e prelende] che l’ italia dovrebbe. pro- 
fessare un'immensa gratitudine all'Austria , che 
non gli permette di prolungare troppo la siesta 
oll’ombra dei suoi vigneti , © si propone di ren- 
dlere gli italiani atti a qualche cosa di più utile, di 
quello che a divenir poeti o maestri di musica, co- 
me sono stati esclusivamente sinora, secondo l'o- 
pinione del sig. Capefique. 

Se non che a proposito d’amnistia pare che gli 
italiani dovranno aspettarla ancora per molti anni, 
poichè il sig. Capefigue pensa che sarà inaugu- 
rata con un Te Deum da cantarsi in una chiesa, 
per l'erezione della quale non è stata ancora rac- 
colta la terza parte della somma che occorre, 

Ora che fu già annunciata la prossima trasla- 
zione della spoglia dell’ imperatore Napoleone 
dalla cappella nella quale fu provvisoriamente de- 
positata, nel sepolero appositamente eretto ‘nella 


chiesa dell'ospizio degli invalidi, si va dicendo che | 


l’attuale imperatore avrebbe intenzione di farla 
invece deporre nelle tombe della abbazia di San 
Dionigi, che servirono di sepolero ai re di Francia 
da Dagoberto I sino a Luigi XVIII. 

Morendo sulla terra dell’ esiglio, l' imperatore 
espresse nel suo testamento il voto che le sue ce- 
neri dovessero riposare. sulle rive della Senna 
in mezzo al popolo francese da lui sempre 
amato 

Questo voto pareva adempito sulla destinazione 
di un sepolero eretto precisamente sulle rive della 
Senna. 

Perciò io, nel comunicarvi questo rumore che 
corre, vi dichiaro che non so persuadermi a pre- 
starvi fede, tanto più che |' attuale imperatore 
avrebbe manifestata molto prima una tale inten- 
zione, se non fosse altro che per sospendere i la- 
vori della tomba degli invalidi che ultimamente 
erano anzi spinti innanzi colla maggiore attività e 
sollecitudine. 

È incominciato innanzi alla polizia correzionale 
il processo così detto delle corrispondenze. 

Si assicura che esso darà luogo a qualche con- 
danna, e la faccenda potrebbe condurre a gravi 
conseguenze per gli individui che fossero condan- 
nati per titolo di affigliazione ad una società se- 
greta, Sapete che a seconda delle norme vigenti, 
qualunque sia la condanna su questo Uutolo, la 
polizia può procedere in seguito ad essa, ad ap- 
plicare la misura della déportazione. 

Gli affari d'Oriente non presentano ancora una 
soluzione; se dalle corrispondenze di Costantino- 
poli giungono notizie rassicuranti , e sulla piega 
più amichevole che hanno preso le trattazioni del 
divano col generale Menzikoff, dall'altro lato i 
giornali di Trieste conlinuano ad annunciare che 
gli armamenti ad Odessa in luogo di rallentarsi 
prendono una maggiore attività. 

L'imperatore è da qualche giorno legalmente 
indisposto. Jeri sera non ha potuto assistere alla 
rappresentazione straordinaria del teatro francese, 
dove il suo intervento era già stato annunciato dai 
giornali. 

Questa sera ha luogo il ballo così detto della 
Lista civile, e che come sapete ha per iscopo di 
sovvenire ai bisogni di molte persone che gode- 
vano solto Carlo X di una pensione, I preparativi 
sono sfarzosi , ed il ballo si dà nel palazzo del duca 
Caumoni La Force 


Londra, 12 aprile. L'affare principale trattato 
ieri nella Camera dei comuni fuil progetto di legge 
sul fondo di riserva del elero del Canada, che dopo 
un lungo e grave dibattimento fù adottato colla 
maggioranza di 288 voti contro 208. 

Intorno alla crisi spagnuola ecco quanto leggesi 
nella Corrispondance ordinaire : 

« Madrid, 8 aprile. 

« Il ministero trovando che i dibattimenti par- 
lamentari erano improntati da qualche tempo di 
un carattere .li personalità, e divenivano troppo 
appassionati, per riparare a ciò ch'esso consi- 
derava siccome un pericolo, ha ereduto dover so- 
spendere le sedute delle Cortes sino: a nuovo 
ordine. : 

: leri alla fine della seduta della Camera dei 
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% Va sr. " 
deputati il sig. Bravo Murillo presentò una lunga 
apologia degli atti del suo ministero. Quest’ oggi 
sin dal mattino la parola sospensione delle sedute 
delle Cortes era sulla bocca d’ognuno, ed i sena- 
tori ed i deputati sì sono recati alle loro Camere 
rispettive con una grande premura. 

« Verso le ore due la seduta della Camera dei 
deputati fu aperta ; il presidente del consiglio, in 
gran tenuta, era al suo posto. Dopo la lettura del 
processo verbale molti deputati hanno dimandata 
la parola. Abbenchè il presidente del consiglio 
dovesse averla per una comunicazione del go- 
verno, il sig. Moron ha potuto in poche: parole 
dichiarare che il ministero non aveva la confi> 
denza del Parlamento. 

« Il presidente del consiglio ha dato immedia- 
tamente lettura del decreto reale che proclama 
sospese, sino a nuovo ordine, le sedute delle cortes. 
Questa lettura fu ascoltata in. mezzo a profondo si- 
lenzio. 1 deputati si Sono ritirati. Una consimile 
lettura venne fatta al Senato. 

Si assicura che quanto: avrebbe determinato 
il governo ad adotlare una simile risoluzione sa- 
rebbero gli attacchi che alcuni oratori si sareb- 
bero permessi recentemente nel Senato contro l'in- 
fiuenza che il duca di Rianzarez avrebbe eserci- 


| tata su certi alli recenti del ministero, 


Trovasi effettivamente, nel resoconto ufficiale 
della seduta del Senato del giorno 6, il passaggio 
seguente di un discorso che il marchese del Duero, 
oratore dell’ opposizione moderata, pronunciava 
contro le concessioni delle strade di ferro. . 

: Se s infrange la legge, diss’ egli, nelle ‘con. 
cessioni fatte al sig, Salamanca, sappistene bene 
la ragione o signori; egli è perchè questo ban- 
chiere è associato ad un uomo potente che eser- 
cita una troppo fatale influenza sul gabinetto at- 
tuale come sul gabinetto antecedente; ad un uo- 
mo a cui devesi la disgrazia del maresciallo Nar- 
vaez perchè questi essendo presidente del consi- 
glio diceva: « Voglio essere governo.» nel che sta 
la cansa della sua caduta. » 

« Il conte di Alloy, presidente del consiglio pro- 
testò contro queste parole, 

: Il generale Aupick si dispone a lasciare Ma- 
drid. Jeri esso ha dato un gran pranzo e martedì 
avrà luogo il suo ultimo ricevimento. +» 

Berna, 14 aprile. Si legge nel Bund: 

Facendo uso delle reciproche credenziali ha 
giù incominciato una corrispondenza fra il com- 
missario federale colonnello Bourgeois da una 
parte e il generale Lingen, e il maresciallo Ra- 
dletzky dall'altra, senza però che si possa finora 
annunciare un risultato di qualche rilevanza. 

Vienna, 13 aprile. Le Wiener Zeitung d'oggi 
contiene la nomina di S. E. il signor barone de 
Bruck ad i. r, internunzio in Costantinopoli. Al 
conte Rechberg è riservata un’altra destinazione. 
Il sig. de Kletz! venne nominato ministro resi- 
dente in Atene. 

Venezia , 13 aprile. Veri, il maresciallo. Ra- 
detzky partì in convoglio separàto , alla volta di 
Treviso. Egli fu invitato a pranzo, col suo séguito, 
dall'arciduca Carlo Ferdinando. 

Oggi vi fu grande rivista militare sulla piazza 
di S. Marco, a cui intervennero gli afelduehi 
Ferdinando Massimiliano e Carlo Ferdinandò, 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi,*16 aprile , ore 8. , . 

Qui nulla d'importante. 

La Corrispondenza litografica di Vienna di 
ieri annunzia la partenza in congedo del conte di 
Ievel, e contiene un articolo conciliante sulla 
vertenza col Piemonte. 


G RomsaLpo Gerente. 
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* . COMENTARIO 
DEL NUOVO ° 
CODICE DI PROCEDURA CIVILE 
PER GLI STATI SARDI Ù 


con la comparazione dei Codici di Napoli, 
Parma e Modena, e de’ Regolamenti giudi- 
ziarii degli altrì Stati d'Italia , nonchè 
delle principali legislazioni straniere 


compilato dagli Avvocati e Professori di dritto 
P. S, Mancini, G. PisineLLi ed A, SCIALOIA 


con la cooperazione di una società di giurecone 
sulti del Piemonte'e delle altre provincie d’Italia. 


Opera contenente : 1, Il testo dei codici. 
2. I loro motivi e le discussioni preparatorie 
in gran parte inedite. 3. La teoria che do- 
mina ciascuna materia. 4. Una rassegna 
storica delle forme de' giudizi, 5. La inter» 
pretazione esegetica della legge. 6. La dot- 
trina dei più reputati scrittori italiani e stra- 
nieri. 7. L'esame e la risoluzione delle più 
importanti quistioni. 8. Una raccolta di 
Sentenze e di massime della giurispondenza 
delle Corti Italiane nonchè di Francia e del 
Belgio sopra le parti del nuovo codice Sardo 
tratte dai codici di que” paesi. 9. La guida 
pratica per le formole dei vari atti  giudi- 
ziarii. 10. La esposizione critica delle lacune 
ed imperfezioni della legge, e la proposta 
delle opportune riforme e miglioramenti. 

L'opera sarà composta di quattro a sei 
pre volumi in 8° grande ; e ne verrà in 

reve cominciata la pubblicazione per la 
tipografia editrice Fowraxa, siga la quale 
sì mcevono le associazioni, 











] azic | conoscenze 
pratiche degli autori, i Lia lungamente 
esercitarono il ministero di avvocati in Na- 


poli sotto l'applicazione di un Codice sostan- 
zialmente poco diverso dal nuovo codice 
Sardo, fanno augurar bene della utilità che 
il nostro foro sarà per ricavare dal loro vasto 
e coscienzioso lavoro, 








Tip. C. Cansove. 
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MEMORANDUM 


del gabinetto di Torino intorno al con- 
flitto insorto fra il Piemonte e l'Austria, 
in occasione del sequestro messo da que- 
st'ultima potenza sui beni degli emigrata 
lombardo-venetìi , divenuti crrrapiia sarDI 
dopo aver ottenuto dal governo imperiale 
la loro emigrazione legale. 


-Nell'ultima, guerra d'Italia il Piemonte 

fu vinto, ma non umiliato. Quandd sittrattò 
di firmare la pace, il Piemonte dichiarò che 
non poteva abbandonare alla severità delle 
leggi i cittadini del regno lombardo-veneto, 
che si erano compromessi negli ultimi av- 
venimenti, e che, facendo causa comune 
con noi, avevano inalberati i nostri vessilli. 

Questo sentimento, ispirato dall’onore, fu 
apprezzato dal distinto uomo di Stato che 
presiedeva allora a'consigli dell'impero au- 
striaco. L'Austria promise che un'amnistia 
seguirebbe immediatamente la firma del 
trattato di pace. L'amnistia fu in fatto pro- 
mulgata prima della ratificazionedel trattato. 

l'Austria regolò a suo beneplacito la sorte 
de’ cittadini lombardo-veneti, che si erano 
espatriati in seguito agli ultimi avveni- 
menti, e che,.ne’termini stabiliti, non nien- 
trerebbero nelle loro famiglie, sia perchè 
erano esclusi dall’amnistia, sia per qualun- 
que altra causa dipendente dalla loro vo- 
lontà. 

La libertà di sceglierci una nuova patria, 
quando un interesse potente e'induce ad 
abbandonare i luoghi che ci hanno veduti 
nascere; essendo uno de’diritti meno conte- 
stati, niuna legislazione oppose un ostacolo 
assoluto alla facoltà. d'emigrare. Nell'im- 
pero austriaco, la legge del 24 marzo 1832, 
promulgata il 15 giugno in Lombardia, ri- 
conosce ne'sudditi dell’imperatore il diritto 
all'emigrazione legale, a patto di doman- 
darne l'autorizzazione preventiva, adem- 
piendo alle condizioni prescritte. Essa di- 
chiara, all'articolo IX, che « gli emigrati 
con autorizzazione perderanno la qualità di 
sudditi ‘austriaci, e saranno trattati come 
stranieri per tutti gli effetti di diritto civile 
e politico. » 

L' articolo X colpisce con pene severe il 
delitto di emigrazione non autorizzata. 
L'articolo XI ordina il sequestro dei beni 
dei colpevoli. 

Il maresciallo conte Radetzky, investito 
dei poteri sovrani nel regno lombardo-ve- 
neto, si conformò aì principii chiaramente 
stabiliti dalla citata legge nelle differenti 
notificazioni che pubblicò dopo il trattato 
di pace del 6 agosto 1849. 

La prima notificazione, del 12 dello stesso 
mese, accorda l’amnistia; essa esclude 
tuttavia da questo favore 86 individui che 
sono indicati nominativamente. 

Il maresciallo dichiara : 

Che coloro, i quali non rientreranno nel 
termine stabilito, non potranno più profit- 
tare dell’ amnistia ; i 

Che coloro, i quali non rientreranno, sia 
per effetto del presente proclama (i citta- 
dini esclusi dall’ amnistia), sia per effetto 
della loro volontà (per fatto proprio), po= 
tranno domandare l’ autorizzazione di emi- 
grare , in conformità delle leggi. 

Un'altra notificazione del 12 marzo 1850: 

« Considerando : che ;tutti gli amnistiati 
non hanno profittato dell'alternativa ch'era 
stata lasciata loro di rientrare negli Stati 
austriaci, ò di domandare, nei modì legali, 
la loro emigrazione ; 

« Attesochè non può essere indifferente al 
governo di lasciare il godimento dei diritti 
di cittadino a quelli che prolungano yolon- 
tariamente un'assenza non autorizzata; » 

Dichiara che si procederà contro’ di loro 
come colpevoli di emigrazione illegale. 

Ma con un proclama, del 29 dicembre 
della gtesso anno, S. M. l’imperatore re- 
vocò queste disposizioni del governatore 
generale. « In considerazione, vi è detto, 
dell’ alternativa che fu lasciata ai miei sud- 
diti, compromessi negli avvenimenti rivo- 
luzionari della Lombardia e della Venezia, 
di rientrare nella loro patria, o di chie- 
dere la loro emigrazione legale, e per ef- 
fetto della mia grazia: 

« Voglio che quelli, iquali non hanno ap- 
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profittato di questa facoltà, sebbene non 
siano esclusi dall' amnistia, siano tuttavia 
considerati e trattati come sciolti da' diritti 
e da’ doveri di sudditi austriaci (sono sciolti 
dal-vincolo di sudditanza austriaca); e 
permetto che siano assimilati a’ sudditi che 
hanno ottenuta l’ autorizzazione di emi- 
grare. » 

Noì vediamo dunque una legge dell’im- 
pero che permette a'sudditi austriaci d'emi- 


. * si . il 
grare coll’autorizzazione preventiva del go- 


verno ; legge che si riferisce alle relazioni 
internazionali, e che in conseguenza fa parte 
del.diritto.pubblico, finchè non è abrogata. 
Vediamo il governo austriaco, dopo la guerra 
del 1848-49, indurre a domandare l’emigra- 
zione, in conformità di questa legge , quelli 
fra'suoi sudditi compromessi, i quali non 
potessero (gli esclusi dall’ amnistia) o non 


volessero rientrare nelle loro famiglie. Noi | 
vediamo infine l’Austria, impaziente delle | 


lentezze d'una parte degli amnistiati a spie- 
garsi, dar loro in massa l'autorizzazione di 
emigrazione ch'eglino esitavano a chiedere, 
e dichiarare che sarebbero considerati come 
sciolti da'doveri di sudditi austriaci e come 
legalmente emigrati. 

L'Austria avea definito in un modo netto, 
preciso, largo, la posizione legale degli emi- 
grati: essa avea accordato a molti fra essi, 
o amnistiati od esclusi dall’ amnistia, dietro 
loro dimanda eda termini della legge del 
1832, la permissione di emigrare. Un gran 
numero, posto in queste condizioni, di- 
mandò la naturalizzazione sarda che agli uni 
fu accordata, ad altri negata. Quelli che fu- 
rono naturalizzati divennero legittimamente, 
in forza delle leggi austriache come delle 
nostre, cittadini sardi, e non sono, più per 
l'Austria se non forastieri sui quali non può 
rivendicare #lcun diritto di sovranità, ed i 
beni dei quali sono posti sotto la prote- 
zione dell’ art. 33 del codice civile au- 
striaco, 

Se questa posizione di emigrati naturaliz- 
zati sardi avesse avuto bisogno di essere 





migliorata o rassodata, noi non avremmo che | 
a citare l'articolo primo del trattato di com- | 


mercio, stipulato fra la Sardegna e l'Austria 
il 18 ottobre 1851, il quele dichiara che: « i 
sudditi di ciascuna delle alte parti contraenti 
potranno disporre liberamente per testa- 
mento, donazione, cambio, vendita o per 
qualsiasi altra maniera, di tutti i beni che 


potranno acquistare 0 possedere legalmente | 
negli Stati dell'altra potenza ecc., pagando | 


solamente le imposte, tasse ed altri diritti a 
cui sone soggetti gli altri abitanti del paese 
ove esiste la proprietà. » 

Il 6 febbraio ultimo scorso ebbero luogo 
i deplorabili avvenimenti di cui la città di 
Milano fu il teatro. Sette giorni dopo , nel 
momento stesso in cui l’Austria dichiarava 
di apprezzare la condotta ferma e leale 
che il governo del re avea tenuto a di lei 
riguardo , sì sottoscrivevi. un proclama, 
nel quale, dichiarando man:festa la com- 
plicità degli emigrati politici del regno lom- 
bardo-veneto in quegli ultimi avvenimenti, 
si colpivano di sequestro tutti i loro beni 
mobili ed inîmobili posti negli Stati austriaci: 
non si faceva alcuna distinzione fra gli emi- 
grati esclusi o no dall'amnistia: fra quelli 
che avevano ottenuto un decreto particolare 
d'emigrazione o ch' erano stati autorizzati 
in massa ad emigrare. 

Il proclama finiva con queste parole : 


«Aspetto le ulteriori proposte relativa® 


mente alla destinazione da darsi ai beni se- 
questrati. » Vale a dire che insieme al se- 
questro erayi una minaccia di confisca. 
L’Europa riseppe con dolorosa sorpresa 
una misura che violava tutti ì diritti, che 
da nessuna ragione poteva essere giustifi- 
cata, che non aveva alcun riscontro nella 


storia. Si marayigliava di vederla emanata | 


da una monarchia eminentemente conser- 
vatrice, da un governo regolare. 

Si dimandò come mai, sette giorni dopo 
le turbolenze di Milano e quando le inchieste 
erano appena incominciate, potevasi affer- 
mare a Vienna che tutti gli emigrati politici 
erano complici di quest’attentato ; s'egli era 


possibile che questa complicità universale, | 


da nessun fatto confermata, non ammettesse 
alcuna eccezione ; se una insurrezione or- 
ganizzata da Mazzini poteva essere impu- 
tata a coloro che si erano sempre manife- 
stati avversarii decisi delle sue teorie e dei 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 43, secondo cortile, piano terreno. 


Noo si 


LI 

suoì atti, e che ne sarebbero stafe le prime 
, Vittime ov' egli avesse trionfato. Si diman- 
dava finalmente perchè , se eravi traccia di 
complicità, non lasciavasi all’azione giuri- 
dica dei tribunali la cura di constatarla e 
punirla, senza invertire tutte le parti, senza 
usurpare le funzioni giudiziarie, condannare 
i pretesi colpevoli in massa, non solo senza 
ascoltarli, ma quasi senza nominarli, ed ini- 
ziare una procedura coll’esecuzione della 
sentenza pronunciata in anticipazione, non 
in base di prove, ma di supposizioni ? 

Il governo del re, che avea testà provato 
all’ Austria, con dei fatti irrecusabili, che 
esso avea la volontà e la forza di reprimere 
e contenere ogni elemento rivoluzionario , e 
che, con delle misure pronte ed energiche , 
avea allontanato dalla frontiera lombarda e 
successivamente espulso da’ suoi Stati il pic- 
col numero di emigrati turbolenti (e non rag- 
giungevano il numero di 100), che seguivano 
le ispirazioni di Mazzini, fu penosissima- 
mente colpito dalla maniera con cui il go- 
verno austriaco rispondeva a questo atto di 
lealtà e di buon vicinato. Nondimeno , ye- 
dendo che il proclama non faceva alcun 
cenno degli emigrati, che, dopo essere stati 
regolarmente sciolti da’ loro doverì di sud- 
diti austriaci, aveano ottenuto delle lettere 
di naturalizzazione in un altro Stato , esso 
si limitò a dimandare su ciò delle spiegazioni 
al gabinetto di Vienna : imperciocchiè, sem- 
pre deplorando per gli altri la misura adot- 
tata dall'Austria, esso non credeva di do- 
versi erigere in censore degli atti del go- 
verno imperiale , sino che essi non intacca- 
i vano i diritti del Piemonte e le stipulazioni 
internazionali. La risposta fu che |’ Austria 
non faceva alcuna distinzione fra gli emi- 
grati politici: che tutti erano colpiti ugual- 
mente, tanto i naturalizzati. quanto quelli 
che non lo erano. 

Il governo sardo, incalzato dall'imperioso 
dovere di non permettere la spogliazione 
violenta di coloro, che, secondo le leggi dei 
| due paesi, i trattati ed il diritto pubblico, 
per confessione stessa dell'Austria e per un 
effetto delle facilitazioni che essa ha accor- 
date, erano divenuti sudditi del re, diresse 
in termini moderati i suoi riclami al conte 
di Buol. 

Egli prese a dimostrare che il proclama, 
in quanto colpisce gli antichi sudditi dell 
Austria, rifugiati politici, che, dopo aver 
ottenuta autorizzazione di emigrare , ayve- 
| vano acquistata la naturalizzazione sarda 
| era contrario : 
|. Alla legge dell'impero austriaco del 24 
| marzo 1832; alle notificazioni imperiali del 
| 12 agosto 1849, 12 marzo e 29 dicembre 
| 1850, al trattato di commercio del 18 otto- 
bre 1851, come anche all'art.' 33 del codice 
civile austriaco. Esso esprimeva la speranza 
che il gabinetto di Vienna , riavutosi dalle 
| sue prime impressioni ed apprezzando me- 
glio la profonda lesione che l'applicazione 
delle misure in quistione ai sudditi del Re 
portava ai principi del diritto pubblico ed 
alle stipulazioni solenni dei trattati esistenti 
fra la Sardegna e l’Austria, acconsentirebbe 
a modificarne l'esecuzione. 

Il gabinetto sardo era ben lontano dall’ 
aspettarsi la risposta che il sig. conte di 
Buol incaricò il ministro imperiale a Torino 
di comunicargli. 

Questa risposta è sì straordinaria nella so- 
stanza e nella forma, è sì poco consentanea 
alle buone relazioni che vi sono fra l' Au- 
| stria ed il Piemonte, che il governo del re 
| si è trovato nel penoso dovere di protestare 
e contro l’atto di spogliazione che intende a 
compiere a pregiudicio di sudditi sardi, non 
colpiti nè convinti legalmente di alcun cri- 
mine , e contro le teorie sovversive di ogni 
principio d'ordine e di legalità colle quali si 
avrebbe la pretansione di giustificarlo. 
| Tuttavia prima di adempiere a quest’ ob- 

bligo, e volendo lasciare all'Austria il tempo 
| di ritornare a sentimenti più equi e più con- 

formi alle buone relazioni che ebbero luogo 
| finora fra i due Stati, ìl gabinetto di Torino 
| rispose , in termini informati di un vivo de- 
| siderio di conciliazione, al dispaccio del sig. 
conte di Buol, e si studiò di confutare gli 
| argomenti co' quali questo ministro si sfor- 
| zava di dimostrare la necessità di una misu- 
rache nulla non può giustificare, Per disav- 
ventura i nuovi procedimenti del governo 
del re non ottennero alcun risultato. Dalle 








Data 17 aprile ; 
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og * 
ai 


non ha potuto concepire la. menoma s 

ranza che il sequestro sarebbe in tutto odin. 
parte abrogato o modificato. Egli ha creduto 
in conseguenza che la sua coscienza e la 
sua dignità, non potevano permettergli di 


differire maggiormente l’ adempimento, del | 


dovere positivo e sacro di protestare di nuov», 
solennemente. / td 
Il sig. conte di Buol lascia in disparte la 


quistione di legalità, terreno sul quale non | 


potrebbe sostenere la discussione, e dichiara 


altamente che la misura contro cuì noì mo- | 


viamo riclamo fu adottata per interesse di sì- 
curezza pubblica. 

Ci sia permesso alla volta nostra di far 
osservare che l'interesse della pubblica si- 
curezza può autorizzare misure straordi- 
narie ed estralegali, come lo stato d'assedio 
con tutti i suoi rigori. 

L'Austria ne ha fatto uso largamente, e 
Diun governo ha pensato di interyenire in 
una quistione di politica interna nè di esa- 
minare fino a qual punto essa può essere 
giustificata. 4 


non può giammai autorizzare l'impiego di | 


misure illegali, non può giammai autoriz= 
zare l'Austria ad offendere il diritto delle 
genti, a lacerare una pagina del suo codice 
civile, a ritornare suì suoì propriiatti e sulle 


diritti acquisiti, ad annullare un trattato. 
stipulato di recente e mantenuto dalla Sar- 
degna con iscrupolosa fedeltà, a violare il 
diritto di proprietà di cittadini sardi, a met- 
tere in pratica, senza che ne abbia l' inten- 
zione , i principii rivoluzionari e socialisti 
ch'essa riprova sì altamente, che ogni go 
verno regolare è chiamato a combattere e 
a paralizzare perchè minano la base dell'edi: 
fizio sociale. 


dà | Rope di cal 
sue promesse più solenni, a disconoscere 4 mi 
" &. 


4 


dis 
Ma l'interesse della sicurezza dello Stato | wi i 


| past 


À 


Il signor di Buol non esita ad affermare 


che gli emigrati lombardo-veneti , rifugiati I 


in Piemonte, hanno impiegata una parte. 


delle rendite che traevano dalla Lombardia È 
a sussidiare la stampa demagogica, a se- © 


condare attivamente macchinazioni erimi- 
nose come l’imprestito Mazzini. Ma queste 
sono allegazioni affatto gratuite, che non 
hanno in appoggio alcuna prova; la man- 
canza di fondamento ne sarebbe anche di- 
mostrata dalle ingiurie e dalle minaotie 
a cui gli emigrati ricchi furono sempre è 
sono fatti segno, specialmente dopo il tafîè- 
ruglio di. Milano, per parte de' giornali de- 
magogici e del partito mazziniano. Dal 
tronde, se, a malgrado della riprovazione 
colla quale gli emigrati hanno colpito questo 
attentato , vi ha qualche fatto, il quali provi 
che qualcuno'di essi, naturalizzato ‘0 
non, abbia preso parte a quel movimento 
od a cospirazioni contro l' Austria, csì 
leggi e giudici: tosto che la giustizia a 
sentenziato, il Piemonte non eleverà la voce 
per difendere il colpevole. Ma {finchè l'au- 
torità politica, mettendo da parte le (1 


ed itribunali, procederà, dietro supposizioni,’ 


ad atti di spogliazione contro sudditi sardi, 
il sentimento dell'onore edel dovere imporrà 
al Piemonte l' obbligo d' intervenire în loro 
favore , di protestare contro l'abuso della 
forza, d'esaurire tutti i mezzi che sono insuo' 
potere per fare modificare uno stato di cose 
sì poco in armonia co’ principii più sacri del 
diritto delle genti. L' Austria. non ha certa: 
mente il diritto di stupirsene nè di dire che 
noi facciamo causa comune cogli emigrati. 
Noi proteggiamo i nostri concittadini, è 


l'Austria, in caso simile, non terrebbe un' Ù 


altra condotta. 

Il sig. di Buol, recriminando, ci domanda 
che abbiamo fatto per mettere un freno alla 
stampa abbominevole, la quale non è ìn 
sostanza che un appello incessante alla ri- 
volta ? 

Sebbene questa interpellazione tenda &vi- 
dentemente a spostare la quistione, rispon- 
deremo notando dapprincipio che questo mi- 
nistro attribuisce un’ influenza ben funesta 
a giornali chegnon sono letti in Austrit che 
dagli alti funzionari, e la cui introduzione 
in Lombardia è vietata sotto pene talmente 
severe.ch'essa basta per dar luogo al gi- 
dizio statario. Noi diciamo in seguito che 
abbiamo leggi repressive della licenza della 
stampa, che ì tribunali sono stati chiamati 
assai sovente ad applicarle ; che noi ab- 
biamo spesso, e nel giornale ufficiale @ di- 


dolio 


O 


il 

















(1 


n 


\nanzi alle Camere, riprovato altamente le 


3 (sue improntitudini, le infamie di certi gior- 


(nali e specialmente le offese ai principi 
stranieri; che abbiamo anco presentato e 
fatto aggradire una legge che tende a faci. 
litare i processi giudiziari contro gli autori 





* {di questi eccessî; legge che il Belgio ha 


imitato, di cui gli si seppe grado, e di cui 
l'Austria non ha voluto tener conto a noi. 
D'altronde non bisogna dimenticare che 
.\presso di noi la stampa è libera, che il 
governo medesimo è scopo ad attacchi in- 
*|cessanti; che la libertà della stampa è una 
condizione dei governi costituzionali , che 
non si può toccare alla medesima se non 
toccando allo Sraruro che noi abbiamo giu- 
rato d’osservare e che nè il potere esecu- 
tivo, nè le Camere non sarebbero disposti 


“la permettere che le si portasse offesa, im-- 


perciocchè la libertà è per noi l’ indipen- 
denza e noi l'accettiamo coi suoi vantaggi 
e co' suoi inconvenienti. 
Il sig. di Buol ci. rimprovera altresì di 
aver violato il trattato d’ estradizione. L' e- 
| stradizione applicata ai delitti politici non è 
più nei costumi attuali : essa sarebbe ancor 
meno possibile ove la si avesse voluta ap- 
plicare alla rivoluzione del 1848. Il trattato 


| di pace avendo serbato il silenzio su questo 


punto e fatto rivivere in massa i trattati an- 
teriori , il cavaliere D'Azeglio fu interpel- 
lato intorno a ciò alla Camera elettiva. 
Esso non esitò a rispondere che i prevenuti 
{| di delitti politici doveano intendersi eccet- 
i tuati. Egli è ben vero che l'Austria diman- 
| dando nel 1850 l'estradizione di un compro- 
messo di tale specie sostenne che il suo go- 
“verno non era legato dalla dichiarazione del 
| cav. D'Azeglio Ma essa non ha mai prote- 
stato formalmente. Essa non ha mai detto 
che una tal dichiarazione la poneva nel caso 
di rifiutarsi all'esecuzione del trattato. Di 


| più essa ha cessato d’ insistere per l'estra- 
| dizione dei prevenuti politici dal momento’ 


in cui il governo del re lasciò intravedere 
che non sarebbe stato lontano dal denun- 
ciare, come se ne riconosceva inlui il diritto, 
la convenzione del 1838, quando si persi- 
‘stesse a volerne applicare gli effetti ai de- 
linquenti politici. Come può essa oramai 
accusarci di un' ommissione che perlo meno 
implicitamente ha accettata e sanzionata 
mercè dell'esecuzione data al trattato ? 

In ultimo luogo il sig. di Buol stabilisce 
tre categorie d' emigrati rifugiati in Pie- 
| monte. i 

La prima composta d'istrumenti attivi che 
sanno maneggiare il pugnale ; 

La seconda di quelli che lì dirigono e li 
assoldano; 

La terza di quelli che si tengono in una 
prudente riserva cd attendono con calma 
se i tentativi degli strumenti più attwi 
‘(enfants perdus) della rivoluzione condu- 

cono o no adun avvenimento favorevole. 
Il governo imperiale dichiara che, sono 
tutti solidali. Noi non abbiamo bisogno di 
confutare questa nuova e strana specie di 
solidarietà. 

Ammettendo per un momento l’ ipotesi 
delle tre categorie, sono spocialmente ì pru- 
denti ed î calmi che non assoldano, che 
non dirigono i rivoluzionarii, quelli che 
l'Austria colpis:e. Come il signor conte di 
Bubl può loro imputare a delitto questa con- 
& dotta ? 

Fra questi uomini prudenti e calmi, molti 
son) presentemente stranieri per l'Austria, 
ed vanno sicquistata un'altra patria. 

L'atto di sequestro e di confisca, di cui 
tratt.si, fu. ultimamente qualificato dall'Au- 
si. per una misura di precauzione e per 
tn ato provvisorio. Ma dapprima questo 
saselo «li considerarlo è in diretta ovppusi- 
zine colla lettera e collo spirito del pro- 
clama di sequestro e sopratutto delle dispo» 
© sizioni amministrative susseguenti che, ben 
lungi dall'attenuarne gli effetti, li hanno al 
contrario aggravati. 

Che diremo noi del resto di una misura 
di precauzione che toglie i mezzi di sussi- 
stenza ad un'intera categoria, non di ac- 
cusati , ma di sospetti , di una misura prov- 
visoria il di cui termine è indefinito, dalla 
quale coloro che ne sono le vittime senza 
che la loro colpabilità sia, non diremo sta- 
bilita, ma almeno specificamente indicata, 
non ‘potranno essere liberati che compro- 
vando la loro innocenza? là come prove- 
ranno essi la loro innocenza, dacchè l'atto di 


| ascusa e gli argomenti di cui lo si circonda, 


“non vengono loro intimati? Questa nuova 
maniera di considerare la questione può 
essere cortese, ma non è certamente seria. 
Noi ci limiteremo dunque a ripetere che se 

| risulta all’ Austria, in forza di un’ inchiesta 
giudiziaria, che qualche cittadino piemon- 






di un delitto pubblico o privato a pregiu- 
dizio di quella potenza, lo giudichino i tri- 
bunali secondo il rigore delle leggi; noi non 
interverremo in suo favore. 

Ciò che non possiamo tollerare, senza 
mancare all’onore, senza venir meno al do- 
vere il più sacro, è che sopra semplici sup- 
posizioni l'autorità. politica austriaca si per- 
metta di violare i diritti meglio stabiliti, e i 
più incontestabili, ponendo il sequestro sopra 
i beni di tante famiglie che hanno cessato 
di essere emigrate, è i di cui membri sono 
divenuti, dietro le leggi dei due paesi, sud- 
diti sardi. 

un grave attentato, intorno al quale noi 
facciamo appello alla coscienza meglio in- 
formata del gabinetto di Vienna, ed invo- 
chiamo i-buoni uffici dei sovrani alleati ed 
amici. È 


STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Si legge nel Bund del 14: 

Riguardo ai malitrattamenti, già narrati, inflitti 
ai cittadini svizzeri del Ticino, dei Grigioni e di 
S. Gallo, negli Stati austriaci per opera delle au- 
torisà austriache sono già state fatte in luogo op- 
portuno le occorrenti rimostranze. 

Secondo la Biindner Zeitung uno dei due in- 
dividui appartenenti al cantone Grigioni arrestati 
in Valtellina fu lasciato in libertà e questi era 
P. Pola. L'altro Antonio Lardi deve subire 14 
giorni d'arresto perchè il suo passaporto era falso. 
Egli deve attribuire questo inconveniente alla pro- 
pria imprudenza. ( 

Un fabbricatore d'armi in Arau [voleva ritirare 
da Liegi e Solingen, per la via di Mannheim, sette 
casse con singoli pezzi di armi, di cui due erano 
destinate per il cantone Ticino, e cinque per il 
cantone di Argovia. Inaspettatamente lo speditore 
di Mannheim gli significò che il permesso di tran- 
sito per quelle destinate nel cantone Ticino fu ri- 
cusato dalle autorità badesi, nonostante il certifi- 
cato ufficiale vidimato dall’autorità federale, e che 
così pure per le altre cinque casse munite di un 
certificato ugualmente legalizzato dalla direzione 
militare di Argovia, e destinate per la fabbrica- 
zione di armi in questo cantone , non eravi spe- 
ranza di ottenere il permesso di Iransito, sino a 
tanto che perdurano le attuali circostanze della 
Svizzera. L'affare fu recato innanzi all'autorità 
federale. 





FRANCIA : 

Scrivono da Parigi all'Indépendance Belge, 
sotto la data dell' 11 aprile: 

« Se è vero, come si va dicendo, che monsi- 
gnor Tibault, vescovo di Montpellier, sia stato 
eletto a pronunciare l'orazione funebre di Napo- 
leone I, non ci vuol altro per rianimare le speranze 
dei gallicani, e togliere agli ultramontani fino 
alle ultime loro illusioni di un cambiamento di 
politica da parte del. potere civile quanto alle 
questioni miste. Monsignor Thibault è un galli 
cano di antico conio, rimasto fedele alla dottrina 
di Bossuet, e che fa aperia professione del suo 
attaccamento alla dichiarazione del 1682. 

« Monsignor Thibault era amico dell'abate di 
Genoude, antico direttore della Gazzetta di Pran- 
cia. Questo giornale ch’ è tuitora l'unico organo 
dichiarato dal gallicanismo , ha ufferto un rifugio 
all'abate Chatenay ed all'abate Delacouture, an- 
tichi redattori dell'Ami de la religim, i quali 
furono poi costretti a lasciarlo, quando questo 
periodico passò nelle mani di monsignor Dupan- 
loup vescovo d' Orleans. Questi due ecelesiasiici , 
non altrimenti che monsignor Thibault, non sanno 
Acconciarsi al semigallicanismo, e sono alla testa 
di quel piccolo drappello che, fra il clero, com- 
balte le usurpazioni dell''ultramontanismo e il si- 
stema dell'Univers che essi riguardano come un 
grave pericolo per la religione rm Francia, intanto 
che l'Univers, alla sua volta, muove loro aspra 
guerra, secumulando sopra di essi ie sue invet- 
tive, e trauanidoli quosi davretici 

« Essi hanno nn bel distinguere il gallicanismo 
dei vesenvi da quello dei giureconsulti: non se ne 
Uen conto; e come lecose erano incamminate prima 
degl’ultimi avvenimenti ecclesiastici, non vi sarebbe 
statu motivo di non metterli fuori della chiesa 
cum nota,al seguito dei preti costituzionali del 1791, 
di Ricci e di Febronins, dei cugini del calvinismo, 
i giansenisti , e finalmente dei protestanti luterani, 
calvinisti od anglicani. Fu appunto la violenza di 
questa politica che spaventò l'arcivescovo di Pa- 
rigi, onde avea proibito agli scrittori cattolici , 
nella sua ordinanza contro l'Univers, di aMbbiarsi 
gli epiteti-di ultramantano e gallicano in modo 
ingiurioso, Giova sperare che la lettera enciclica 
ricondurrà la moderazione in queste discussioni 
di religione. Tempo fa si diceva» ingiuriare, e 
orasi cominciava a ripetere abbrucciare non è ri- 
spondere, » 

INGHILTERRA 

Londra, 12 aprile. Gli esperimenti del Duca di 
Wellington, vascello di 131 cannoni, ad elice, riu- 
scirono a meraviglia. Fu notato con, piacere, a 
bardo del Duca di Wellington nell ullimo espe- 
rimento, che il signor Abethell, fabbricatore dello 
stesso, e il signor Dupuy de Lome, custruttore del 
Napoleone, conversarono amichevolmente. Credesi 
che domani il Duca di Wellington gareggierà di 
velocità colla fregata l'Impérieuse. 

(Morning Herald) 

— La compagnia del telegrafo elettrico deve far 


tese, antico 0 nuovo, si sia reso complice 





chester a Orfordness, nella contea di Suffolk, 
d’onde partirà una gomena sottomarina sino a 
Scheveningen, sulla costa d'Olanda, e l'Inghilterra 
avrà per tal modo un nuovo mezzo di comunica- 
zione col continente. : 

Credesi che la compagnia del telegrafo elettrico 
abbia scelto Ipswich per la sua stazione principale, 
che verrà stabilita a Cornhill. Appena si avranno 
i tubi necessari, si collocheranno anche i fili sotto 
terra alla profondità di due piedi. 

(Ipswich Express) 

La seduta della sera del 12 della (Camera dei co- 
muni non presenta grande interesse. 

Nella Camera dei lordi si trattò del pro- 
gelto di legge sulla vaccinazione ; nei comuni lord 
4. Russell rispondendo ad una interpellanza di 
lord D. Stuart confermò la notizia già conoseiuta 
nel pubblico , che il signor Crauford era stato 
espulso dalla Toscana nell’ erronea supposizione 
che egli fosse in connessione con qualche movi- 
mento rivoluzionario. L'affare, disse lord J. Russell, 
è stato più tardi spiegato e fu fallo una scusa per 
la malintelligenza, ma il nobile lord sì rifiutò 
| di presentare alla Camera la relativa corrispon- 
| denza. 





AUSTRIA 

Vienna, 10 aprile. Nella Camera di conmer- 
cio di qui saranno quanto prima aperti dei di- 
battimenti sul progetto di legge contro la ristampa. 
Furono già a tal uopo consultati i pareri di au- 
tori, artisti, compositori e periti in generale. 
| — All'uopod'introdurre fe banche industriali 

provinciali, come nell'Austria inferiore, così an- 
che negli altri domini della corona converranno 
dei comitati di periti onde preparare gli statuti per 
sottoporli alla sanzione sovrana. 

Trieste, 12 aprile. Il colonnello russo Kova- 
lewsky, il quale era stato spedito nel Montenegro 
in qualità di corriere di gabinetto, è giunto qui 
ieri per la via di Cattaro a bordo del piroscafo del 
Lloyd. 











DANIMARCA 
Copenaghen, 7 aprile. Nella seconda discus- 
sione della dieta intorno il messaggio sulla suc- 
cessione al trono, fu adottato con 94 voti contro 
48 la proposta di Oerstedt, la quale è identica al 
messaggio. (Oest. Corr.) 
TURCHIA 
bo Un dispaccio di Syra del 4 aprile annunzia che 
tre bastimenti da guerra austriaci, una corvetta a 
vapore, un brick ed un aviso a vapore, percorre- 
vano l' Arcipelago e ne visitavano le differenti 
isole. 








STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Pavia , ll aprile. Vi fu ieti qui la riapertura 
dell'università ; la quale concessione venne ma- 
gnificata, con enfasi non minore di quel che lo 
fosse l'amnistia di Mantova. Del resto, vennero 
agli studenti imposti nuovi obblighi e fatte infinite 
raccomandazioni. Fra i primi si distinguono la 
proibizione assoluta di ogni cappello che non sia 
di forma cilindrica e di portar barba; fra le altre, 
l'insinuazione di usare vestiti eleganti , scarpe in- 
verniciate e simili, di frequentare divotamente le 
chiese , di avere riverenza al militarè e di riferire 
alle autorità tutti gli atti ed i detti antipolitici, che 
fossero per pervenire a loro cognizione. Questo è 
lo spirito d'un avviso che fu qui pubblicato e 
della omelia che ciascun studente deve subire ine- 
sorabilmente dapprima dal commissario di polizia, 
poscia dal delegato. Avrai uilito che, ai passati 
giorni, tutta la contrada del Crocifisso e l' altra 
successiva che mette alla piazza di S. Teodoro ven- 
nero notte tempo bloccate da grosse pattuglie di 
birri, che vi praticarono minute indagini in tutte 
le case, non escluse neppur quelle degli amici. 
Come tuite le altre volte, così anche in questa cir- 
costanza , la polizia fece un fiasco completo. Pare 
che l'autorità politica avesse ricevuto avviso che 
in una di quelle case vi fosse un deposito d'armi 
ed il detentore del medesimo si diceva un Tizio, 
il cui cognome terminava in elli. Perciò le mag- 
giori e più vessatorie ricerche furono fatte in casa 
Locatelli , Anelli, Marabelli e specialmente presso 
il dottor Brugnatelli, già decano della facoltà le- 
gale, il quale ebbe rovistata da capo a fondo tutta 
la casa e vuotati fino i sacconi del letto. 

Avrai pure udito dell'arresto qui avvenuto dei 
due preti Vigoni, l'uno curato della' parrocchia di 
orgo-Ticino, e l’altro di S. Gervaso, Ecco come 
avvenne la cosa. Fu riferito alla polizia con let- 
tera anonima che il prete Vigoni aveva corrispon- 
denze politiche col Piemonte, nè fu aggiunta al- 
cuna indicazione speciale, da cui rilevare quale 
fosse il designato. 

La polizia pertanto, per la più sicura, li arrestò 
entrambi conlemporaneamente, previa una visita 
domiciliare che non diede aleun risultato, e, dopo 
averli trattent!ii una mezza giornata in quartiere, 
li spedirono a Milano con grossa scorta di gen- 
darmi, ed ammaneltali per tutto il viaggio come 
malfattori. A Milano poi li chiusero in castello, 0, 
per dir meglio, ve li dimenticarono per quasi un 
mese, dopo il qual lasso di tempo, senza aver con- 
statata in alcun modo la colpa 0 l'innocenza loro, 
senza neppure averli assunti una sola volta a co- 
sttuto, li rimandarono liberi e sciolti. 

Avrai udito che anche questa Camera di com- 
mercio, senza aver ricevute istruzioni ufficiali, 
come furono fatte al municipio ed alla congrega- 
zione provinciale, mandò pur essa una sua depu- 
tazione a Verona a portare indirizzi schifosi per 
servilità 6 menzogna. bili 





passare dei fili elettrici dalla stazione di Col- | 








La stessa Camera, pochi mesi sono, pregata a 
farsi interceditrice presso il governo pe'suoi im- 
piegati, che erano stati dimessi con motu pro- 
prio di Radetzky, per le colpe del 1848, benchè 
fosse a ciò pregata dall’intiera cittadinanza, ben- 
chè ne avesse un solenne obbligo di coscienza e 
d'onore, perchè trattavasi d'impiegati da lei nomi- 
nati all'unanimità e d'una condotta irreprensibile, 
pure, postergando ogni dignità e giustizia, si ri- 
fiutava per il motivo chela stagione era soverchia- 
mente rigida, e d'altronde la Camera mancava dei 
fondi necessari ad intraprendere ‘anche il solo 
viaggio di Milano. 

La presidenza di un consesso così altamente ci- 
vile e. generoso si compone dei signori Francesco 
G. e Giacomo B, L'autore degl’ indirizzi fu un 
dottore Giovanni V., già liberalissimo nel 48. 
® Comefnel resto del regno, anche in questa pro- 
vincia i commissari distrettuali, j coi parrochi,Fe i 
deputati politici commerciali, girano per i paesi 
onde avere sottoscrizioni pel tempio votivo pel sal- 
vamento di S. M., ed a chi rifiuta si dà l’avverti- 
mento che la.polizia ne prenderà opportuna nota. 
E questo si chiama entusiasmo irresistibile della 
popolazione. 

Vi sono molte requisizioni di bestiami; nei ca- 
scinali si stimanoTi buoi e le vacche per ordine 
del governo, dichiarandofche debbano; tenersi a 
disposizione del medesimo, ll tempo ce ne darà 
la spiegazione. 





Dalle corrispondenze della% Gazzetta d'Augusta 
da Milano 6 e 8 aprile ricavasi essere giunto un 
decreto imperiale che ordina dover cessare col 
giorno 11 ‘aprile la*contribuzione straordinaria 
imposta falla città dif Milano in causa degli avve- 
nimenti del 6 febbraio. Dal 7 febbtaio sino al 10 
aprile lafsomma che la città dovette sborsare per 
questo titolo ascende a circa 2 milionifdi lire au- 
siriache. : 

Nella precedente settimana è stato impiccato in 
efligie (a. Milano il già}luogotenente austriaco, 
Anelli, ora al servizio militare del Piemonte. 

Col giorno 10aprile sono state riaperte le scuole 
universitarie di Padova, 


INTERNO 


FATTI DIVERSI. 


Pubblichiamo di buongrado il seguente articolo 
quale ci venne comunicato ; 


Provvedimenti per impedire l'alterazione e la 
falsificazione del latte. Questo liquido animale, 
d'uso quasi universale, ora massimamente col caffè, 
e d'un'assoluta necessità per i bambini, costituisce 
uno degli alimenti più sani e più nutrienti, agevole 
a digerirsi, meno alcune eccezioni, Illatte di buona 
qualità è di color bianco, ha sapore dolce ed ag- 
gradevole: mescolandovi acqua perde della sua 
consistenza e veste un cofbr azzurrognolo. I vendi- 
tori di latte, avidi di guadagno, lo snaturano, sfio- 
randolo, aggiungendovi acqua, farina, tuorlo d' 
uovo, feccia d'amido, cervello, zuccero non raf- 
finato, emulsione di mandorle dolci o di semi di 
canapuecia, sottocarbonato di potassa o di soda, 
ed altre sostanze. Collo strumento chiamato Ga- 
lattometro sì riconosce ‘facilmente se il latte fu 
più o meno adacquato. 

In Inghilterra esistono società che hanno per 
iscopo di tutelare la vendita di un latte di buona 
qualità. In Francia la legge del 27 marzo 1851 
punisce con gravi multe e con pene corporali i 
lattivendoliche smerciano latte adacquato, sfiorato, 
acido, corrotto, o mescolato con alcune delle so- 
vraindicate sostanze. I regolamenti di pulizia del 
municipio torinese provvedeno bensì acciocchè i 
vasi di rame nei quali si ripone e si conserva il 
latte sieno sempre mantenuti bene stagnati, ma 
non contengono discipline speciali per assicurare 
lo smercio di latte non adacquato nè adulterato. 

Essendo intendimento dell'amministrazione mu- 
nicipale di metter in atto provvedimenti adatti 
ad impedire l'alterazione ela falsificazione di que- 
sto prezioso liquido alimentare, verranno accolti 
con grato animo da ogni persona cui sla a cuore 
la sanità de'suoi concittadini quei suggerimenti 
che tendano ad oltenere il proposto scopo, non 
che relativi a tutto quanto riguarda la pubblica 
igiene. 

Strada ferrata della Savoia, È giunto oggi a 
Torino il sig. Victor Lefrane, incaricato dalla so- 
cietà francese di firmare il capitolato relativo alla 
costruzione di questa ferrovia. Certamente la società 
non poteva fare migliore scelta che quella del pro- 
fondo giureconsulto, che ebbe distintissima parte 
nei lavori delle ultimeassemblee costituente e legi- 
slativa, e che nei supremi giorni di questa diede un 
ultimo saggio delle sue cognizioni nelle materie am- 
ministrative ed economiche, proponendo e facendo 
adottare savie modificazioni ai progetti delle strade 
ferrate da Parigi a Lione, e da Lione ad Avignone. 
Gli è compagno il signor Bixio, fratello del già 
ministro di Francia presso il nostro governo. 

Guardia nazionale. Sentiamo che il generale 
Maffey ha dato le sue dimissioni da comandante 
la guardia nazionale del regno. La grave età. e la 
malferina salute avrebbero imposto al benemerito 
personaggio di lasciare una carica, nel disimpe- 
gnare i doveri della quale la operosità sua si farà 
lungamente sentire dalla cittadina milizia. 
—_"_——r. = r_.—— 

G. Romsatno Gerente. 
VT Tip. C. Cannone. 
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TORINO 17 APRILE 
Pr st IT. RIA 
IL MEMORANDUM 


. Il nostro ministero ha pubblicato sotto il 
titolo di Memorandum unasuccinta esposi- 
zione della. vertenza insorta fra il Piemonte 
e l'Austria intorno al sequestro, imposto 
alle sostanze degli emigrati divenuti: sudditi 
sardi; l'importanza di questo documento sta, 
a nostro avviso, assai più nel programma 
politico, che vi si espone, di quello che nella 
confutazione delle assurdità austriache , le 
quali sollevarono già .l'unanime riprova- 
zione-di tutti i governi ‘inciviliti d'Europa. 

Come osservammo fin dai primi giorni, 
in cui si cominciò a discutere il valore del 
proclama 13 febbraio, l'intento del gabinetto 

di Vienna era evidentemente diretto non 
contro l'emigrazione, ma contro il sistema 
costituzionale che’ regge' il paese, che lia 
ospitata l'emigrazione medesima; qui sta 
il delitto, qui l'attentato contro la sicurezza 
de'dominatori d’oltre Ticino, qui la colpa 
che deve espiarsi con un insulto e colla ver- 
gogna. i 

I sequestri erano quindi Varma, di cui 
intendeva valersi nun governo immorale, 


| onde costringere questo * paese a cessare 


dall’esperimento delle libertà statutali, ap- 
punto perchè l'esperimento, ritiscendo, met- 
teva in pericolo la brutale sua dominazione 
in Italia. i 

Ha dunque operato saggiamente il mini- 
stero sardo, facendo una franca ed esplicita 
dichiarazione di principi. in faccia all' Eu- 
ropa, e rispondendo agli attaechi del conte 
Buol « che lalibertà della stampa è una con- 
« dizione dei governi costituzionali, che non 
.« si può toccare alla medesima se non toc- 
« cando allo Statuto, che noi abbiamo giu- 
« rato d' osservare, e che nè il potere ese- 
« cutivo, nè le Camere sarebbero disposti e 
« permettere che le si portasse offesa, im- 
« perciocchè la libertà è per noi l’indipen- 
« denza, e. noi l’accettiamo coi suoi van- 
« taggi e.co' suoi inconvenienti. » 

In mezzo. agl'incessanti e violenti attac- 
chi del partito reazionamo ed ai tristi e 
dolorosi esempi di una facile apostasia, a 
fronte di un nemico che dispone di numerose 
schiere d' armati,, coll’ esempio del fallace 
linguaggio dell’ odierna diplomazia, il con- 
tegno franco e dignitoso del ministero Ca- 
vour ha un merito di più, quello del corag- 
gio di portar alta l' incontaminata handiera 
della Casa di Savoia , e di proclamare senza 
reticenza alcuna le proprie convinzioni al 
cospetto di amici tiepidi e di implacabili ne- 
mici. , 
Quando si riflette che il sistema parla- 
mentare fu in questi ultimi anni soggetto 
alle più dure vicissitudini, allorchè si con- 
sidera che la. libertà della ‘parola è morta 
in Francia sottol'enorme peso de'suoi falli 
desiderati, 'ed ansiosamente spiati dalla rèa- 
zione, ingenera meraviglia, è più che me- 
raviglia, conforto l' udire la calma esposi- 
zione di principii tracciatanel Memorandum. 
Sotto, questo rapporto anche i più schivi sa- 
ranno d'accordo con noi; alle insolenti pro- 
vocazioni dell'Austria.non poteva farsi una 
più:nobile, risposta: La libertà è per noi 
l'indipendenza : nvi abbiamo giurato di 
osservare lo Statuto. 

Questo programma, non ne dubitiamo, 
sarà bene accolto non solo in Inghilterra 
ma ben anco in Francia, ed avrà un' eco 
assai significativo da un capo all'altro della 
penisola:italiana. Diciamo anco in Francia, 
perchè:siamo convinti che se Luigi Napo- 
leone giudicò necessario nell'interesse della 
nazione che è chiamato a governare , di so- 
spendere per alcun tempo l'esercizio di certe 
libertà che a suo giudizio erano diventate 
un, pericolo per la conservazione dello 
stesso edifizio sociale, non ha peraltro in- 
teso di turbarne il tranquillo sviluppo, in 
quegli Stati, in cui l'esperienza ha dimo- 
strato che questi pericoli non esistono ; 
siamo persuasi ‘che nè Luigi Napoleone , 
nè la Francia possono diventare stromenti 
di barbarie nè alleati degli audaci violatori 
de'diritti della civiltà e dell'umanità. 

| Dopo ciò entreremo noi nell'esame della 
speciale quistione dei sequestri, avuto ri- 
guardo ai codici dei due paesi, ed alle dot- 
trine dei più chiari giureconsulti? Certo sa- 








rebbe un impicciolire l' argomento discen: 
dendo a simili dettagli; ad ogni modo, ci 
corre obbligo di soggiungere qualche breve 
considerazione anche su questo proposito. 
Il ministero sardo ha spinto l’amor della 
pace e lo spirito di conciliazione a un limite 
di cui ì governi esteri devono sapergli grado. 
Esso ha ammesso in un modo troppo asso- 
luto il principio pel quale l'Austria avrebbe 
diritto di processare i sudditi esteri per de- 
littt commessi all’estero. In un precedente 
articolo abbiamo espresso il nostro parere 
su tale quistione. Quandò il codice crimi- 
nale di uno Stato stabilisce sanzioni pe- 


nali a carico di forestieri, esce dal. campo 


del diritto interno , per entrare nel domiùrio 


«del diritto pubblico internazionale , e l' ap- 


plicazione di quelle sanzioni va soggetta ad 
altre norme, ad altre condizioni. 

Se si ammettesse una diversa sentenza» 
verrebbe riconosciuto all’ Austriavil diritto di 
esercitare in Piemonte la sua giurisdizione 
criminale, e tutti i sudditi sardi antichi e 
nuovi, non esclusi gli autori dell'attuale 
Memorandum, potrebbero essere condan- 
nati per delitto di alto tradimento, per aver 
eccitato il disprezzo contro l' Austria, ed il 
suo governo, sovvertitore d'ogni principio 
d’ ordine e di legalità. 

Ma l'ideadi iniziare un processo regolare 
fu respinta dal conte Buol, comefa respinta 
ladomanda di far conoscere al governo sardo 
le prove della supposta colpabilità, che a 
tenore delle rivelazioni fatte dal Débats, 
sembra esseré stata presentata dal nostro 
ministero. Nè poteva essere diversamente. 
Chi non vede infatti che, deferendo al giu- 
dizio di tribunali criminali ordinari, la co- 
noscenza di crimini di lesa maestà, l'oli- 
garchia militare avrebbe abdicata la princi 
pale sua azione in mano del potere civile , 
e sì sarebbe compiutamente esautorata ? Se 
ciò fosse avvenuto, se il potere civile avesse 
ripigliato i suoi diritti, lo stato d” assedio, 
le corti marziali, le commissioni eccezionali, 
infine l’ arbitrio militare avrebbe cessato la 
sua vita obbrobriosa e lorda di sangue; e il 
giudice , riaperto il codice delle leggi, vi 
avrebbe trovata inscritta la massima che il 
semplice sospetto , la supposizione e le in- 
duzioni non valgono a stabilire a priori la 
colpa, ma che si esigono delle prove posi- 
tive e concludenti, che il prevenuto ha di- 
ritto di- essere considerato siccome inno: 
cente fino a che l' autorità competente non 
ne abbia pronunziata le condanna; insomma 
il giudice avrebbe cassato il proclama im- 
periale , avrebbe tolto il sequestro per non 
essere manifesto ciò che si stabiliva mani- 
festo ed evidente dallo stesso imperatore. 

Ora questa concessione è impossibile nelle 
presenti condizioni dell'Austria. L'attuale 
amministrazione non l’ha fatta, è forse non 
la farà per lungo tempo. 

Un’ altra espressione ha bisogno, secondo 

il nostro, parere, di alcuni schiarimenti; 
Dalle risposte fatte al conte Revel, dice 
il Memorandum, il Piemonte non ha 
potuto concepire la menoma speranza che 
il sequestro sarebbe in tutto od in parte 
abrogato 0 modificato. » 
L’ interpretazione che noi vogliamo dare 
a queste parole, è questa : che il ministero 
austriaco non solo non ha fatta ragione alla 
domanda del toglimento puro e semplice del 
sequestro, ma non ha mostrato nemmeno 
lontana intenzione proponendo per parte sua 
qualche componimento; ben inteso che qua- 
lunque temperamento sarebbe stato dal go- 
verno sardo rifiutato. 

Qualunque altra spiegazione sarebbe il- 
logica, e quel che è più irrazionale, per- 
chè l'unica modificazione possibile, è lo 
scioglimento puro e semplice del sequestro; 
il resto sarebbe in aperta violazione coi prin- 
cipii così bene sviluppati nel Memorandum. 


A a aan 


T_T 
SENATO DEL REGNO 


Nella tornata di ierì, il Senato incominciò 
la discussione del progetto di legge relativo 
alle società di assicurazione, il quale fu 
modificato notevolmente dalla commissione. 

L'articolo secondo relativo all'impiego in 
fondi pubblici delle somme versate dagli as- 
sicurati suscitò lungo dibattimento. Il sig. 
Giulio lo combattè a nome della libertà 


L'Uffizio è stabilito, in via della Madonna degli Angeli, 
i N. 15, secondo cortile, piano terreno. i 








| lica, un'eletta schiera di cittadini per udirvi 

























Arrari peLL Austria. Si legge nella cor- 
rispondenza del Times da. Vienna 8 aprile. 

Questo governo sembra essere stupito che 
alcune delle recenti sue misure contra l’Ita- 
lia e la Svizzera abbiano prodotto un'im- 
pressione sfavorevole tanto in Francia come 
in Inghilterra; Il partito in Austria chiamato 
ben intenzionato, e che fa pompa di essere 
assolutlimente indifferente all'opinione pub- 
blica al di fuori, invoca ancora ad' alta voce 
misure violenti, ma singole circostanze ci 
inducono a credero che qualche cambia- 
mento di sistema non sia lontano. 

Le autorità militari hanno ora per quattro 
anni. fatto:dapadrone-nelle- provincie lom-- 
bardo-venete, e universalmente. si conviene 
che questi paesi non furono mai in uno 
stato meno soddisfacente come adesso. Al- 
cune deputazioni italiane vennero qui» nelle 
ultime settimane, ‘ed egli è difficile di sup- 
porre che l'imperatore rimanga tuttora 
ignorante*intorno alla gran fatica che ognu- 
no si è dato per trasformare ogni pacifico 
abitante di Milano in un ribelle disperato. 
Rendere risponsabili tutta ‘la città per i fatti 
di, alcuni pochi ,: fu una delle più infelici 
idee che sia mai entrata nel cervello di an 
uomo e » tristi risultati di una tale ingiusta 
e malintesa misura si rendono già mani- 
festi. 

La nomina del barone Gehringer ad es- 
sere sostituto dal ministero di commercio, @ 
a rappresentarlo nel consiglio dei ministri, 
fu negli ultimi due o tre giorni il tema 
quasi esclusivo di tutti i discorsi. Il barone 
in una petizione all'imperatore recava di- 
verse ragioni per le quali riteneva di non 
poter accettare quel. posto , e fra le mede- 
sime era quella di non avere le necessarie 
cognizioni. La concisa risposta autografa fu 
che il barone Gehringer ‘dovesse obbedire 
agli ordini avuti. 

La stampa austriaca ha ricevuto eviden: 
temente istruzioni di assumere un tnonò 
meno ostile contro il governo britannico, 
poichè da più di una settimana è passata 
dopo l'ultimo caratteristico articolo del 
Lloyd senza che altre invettive vi tenessero | 
dietro. La gente qui non sa persuadersi che | 
gl'inglesi non si curano pèr nulla dell'Au- 
stria, e vanno altrettanto volontieri a spen- 
dere il loro denaro sulle rive della Senna è 
del Reno, quanto nella città imperiale, 
Gli albergatori e bottegai però si lagnano 
che le severe dispusizioni intorno aì passa- 
porti tengono lontani i forastieri, e confes- 
sano di temere che ben poco oro inglese 
troverà la via nelle loro tasche durante la 
prossima stagione. 





La poLrrica pi Mazzizi. Nello scorso mese 
di febbraio si radunava, nelle aule, ove ha | 
sede in Genova l'accademia di filosofia ita- 
un. discorso che Achille. Mauri vi doveva 
pronunziare in commemorazione dell’ illu- 
stre Vincenzo Gioberti. 

Già fin da quell’epoca fu annunciato che 
l'eloquente oratore, tessendo la biografia 
del luminare italiano, aveva saputo siffatta- 
mente svolgere l'argomento, che il suo di- 
scorso avea assunto tutta l’importanza d'un 
programma politico del più alto interesse. 
Noì avremmo voluto pubblicarne alcune 
part, ma tanta e tale è la connessità di 
ognuna di esse al tutto, che. temeremmo | 
guastamne il concetto unico col presentarne 
def brani staccati. Il perchè ci limitiamo a 
riprodurre pggi un’ aggiunta che l'autore 
stesso faceva al suo discorso in forma di 
nota, riferibile ai luttuosi fatti di Milano | 
che appunto succedevano in quell'epoca, 
lieti di trovare chele idee espresse dal no- 
stro giornale in proposito si trovino d'’ac- 
cordo con quelle emesse da sì egregio no» 
stro concittadino con tanta splendidezza di 
forme, 

Noteremo al lettore che questa nota viene 
in seguito a un passo del discorso, in cui 
l'oratore dopo aver esortati gli italiani a | 





| prendere indirizzo dagli alti spiriti di Vin- | 


cenzo Gioberti nel coltivare le discipline da | 
lui così nobilmente illustrate, e nel nutrire 
italici intendimenti è tratto a rallegrarsi 
della ventura nostra d'essere cittadini ed | 
ospiti. di questa nobile terra, in cui si de- | 
vono maturare i futuri destini d’Italia, ed 


commerciale, e la proposizione fu respinta, | a nudrir fidanza che qui vengano'‘a rompere | 


caflà ie a 


- Lunedì 48 aprile 
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a un trattole le cupe insidie dei retrivi, non: 
sazii mai di vendette, e le incomposte au: 
tacie dei settarii, intenti sempre a lusingar 
le illusioni più vane e non ischive, come lo 
attesta un fresco luttuoso esempio, di susci- 
tare le passioni più selvaggie per yenire a 
capo de'ruinosi loro disegni : ua 

Questo discorso, mi giova notarlo, era già scritto. 
intiero, quando ebbi sentore de'casi di Milano del» 
6 febbraio: allora v'innestai le poche parole che vi: 
alludono, e credetti adempiere un dovere, cò. 
gliendo premurosamente l'occasione che m' efa 
pòria di farne pubbliea riprovazione. Nè già re- 
putai d’esprimer solo l’opinion'mia, ma quella an- 
cora di tutti gli onesti, di tuti i sinceri 


na » 
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“Emitori delta causi Mazionale ; che furono "unas “= 


nimi a deplorare ed esécrare quel moto tanto sto 
lido, quanto scellerato. Stolido invero, se si tien: 
ragione delle circostanze del tempo, del luogo, 
degli espedienti : scellerato , se si pon mente ai 
inezzi ed al fine. No: Giuseppe Mazzini (poichè. 
quell'uom funesto bisogna pur nominarlo) non 
poteva con più stolido e scellerato tentativo met- 
tere il colmo a tutte quelle esorbitanze, per le. 
quali il Gioberti sin dal 49 lo gridava il maggior 


Seal 


nemico d'Italia. Di che mezzi egli siasi servito, puri. er. 
troppo îl mondo lo sa ;:@ pur troppo noi dovremo: til 


portarne pena di dolorosa vergogna innanzi alle 
altre nazioni civili: qual fosse il suo fine, è chia-. 
rissimo a quanti l'hanno veduto da sì lunghi anni 
scambiare l'amor della patria coll' amor proprio, 
e sagrificare ogni cosa agli interessi della sua mi- 
serabile vanità. Indarno, a scemar la colpa del 


Mazzini, s'invocherebbe quell'empia sentenza che. 


il fine scusa i mezzi, dappoichè- il riscatto d’Italia 

è da lui subordinato al trionfo delle sue idee, al 
l'ostinata smania di far centro sè solo d'ogni ita-. 
lico movimento, alla puerile vaghezza di mettere 


in iscena le sue tenebrose è artificiate congiure. 


Di ciò tutta la sua vita dà prove solenni, e lo con-. 
fessava egli stesso in Milano nel 48, quando a chi 
gli diceva allora, esser probabile l'affrancamento. 
italiano mereò l'accordo di tutti gli italiani prin- 
cipi, rispondeva che egli avrebbe operato che ciò 
non fosse, e che se fosse stato, se ne sarebbe ito 
in America. E nemmanco gli ponno riescire a 
scusa gli impeti del fanatismo ; perocchè di fana- 
tico egli non ha che il linguaggio mistico, abbor= . 
racciato, scucito , in cui sibillinamente sltempera 
quelle. poche formolè volgari e generiche, a chesi 
riduce tutta la sua politica , iutta la sua filosofia; 
Ben è vero che possiede il tristo privilegio di su- 
scitare in altrui Je vampe del fanatismo : ma%tuiti 
sanno quanto ciò riesca facile a chi lusinghi le 
passioni e gli istinti delle moltitudini, a chi sirav- 
volga nel manto del mistero, ed ostenti i partiti 
più arrisicati, ed aduli la balianza de' giovani, è. 
faccia solletieo ili frasi prestigiose alla sensitività 
ed all'ozio.delle donne nervose. Ma s'egli ha potito 
con l'arti e col linguaggio del fornaio di Harlem è 
del sarto di Leida tirarsi intorno uno stuolo di de- 
voti fanatici, che rendono immagine degli Ana- 
battisti rigirati da que'due furibondi, non è punto 
fanatico egli stesso; nè già egli suole, come .il. 
Mathias e il Bocold, porsi alla testa delle sue. 
schiere e dividerne i rischi, e animarle della sua 
presenza : bensì restringesi ad annunciar l'ora del 
cimento per ridursi in luogo sicuro ad aspettarne 
l'esito, lontano dall'odor della polvere e dalla faccia . 
del nemico. 

Non se ne può metter dubbio : ‘il supremo fine 
del Mazzini è di soddisfare alla propria vanità. Or 
noto è a tutti che guasto induca questa meschina 
passione anche nelle nature più elette, e come 
isterilisea i sentimenti migliori, e soffochi gli. 
istinti stessi dell'umanità, è tirannescamente regni 
in quegli animi che le si sono dati in balìa. È la 
vanità che reca il Mazzini all'idolatria di sè me- 
dlesimo e de' trovati della sua mente ; che lò fa ri- 
troso di qualsivoglia opposizione @:sì proclive a 
rendersi vinto nell'arbitrio di quelli che lo piag- 
giano, e spesso, piaggiandolo, lo tradiscono; che 
gli persuade d'essere infallibile nel giudizio delle 
cose e degli uomini e d'aver in pugno i destini di 
Italia. È ancora la vanità, che nol lascin spassio- 
narsi di quella sua strategia delle leve in massa è 
delle campane, che lo trae a ripeter sempre le 
stesse nenie sul metro stesso, che gli fa parer sì 
bello e nobile e poetico ilsuo compito di perpetuo 


| congiuratore, Ma quest'è il peggio, che, acciecato 


dai fumi della vanità, non vede Je ruine che sparge, 
sulla tetra sua via, e più e più s' intesta nei suoi. 
matti disegni, e rinnega i documenti più lucidi del 
buon senso e della morale, e non indietreggia nep- 
pure tra i guazzi del sangue delle vittime de' suoi 
insensati furori. Tanto è vero che la vanità dal- 
l'esser ridevole può giunger sino ad esser atroce: 
lanto è vero che alcun pietoso rispetto non può 
scendere nel cuore d’'uom vanitoso ! 

Intanto è sciaguratamente fuor d'ogni dubbio, 
che i casi di Milano hanno accresciuto il cumule,, 
«lelle miserie italiane. Per essi ha dovuto meno- 
marsi simpatia alla causa nazionale presso tuttigli 
onesti , i quali non si possono di fermo capacitare 
che per restaurarla sin da ricorrere al pugnale 
lei sicari e al coltello degli assassini: per essi fu 
avvalorata quella calunnia, che i propugnatori 
dell indipendenza italiana se l' intendano con le 
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sette più su 


“L'OPINIONE, GIORNA 
perlative ; nomi escluse eziandio quelle | assai mediocri; che le tendenze e l'attività del 





che minacciano alla proprietà dei privati ed alla | personale insegnante non offrivano alcuna garanzia 


pubblica sicurezza : per essi nuovi e termibili lutti 
s'aggiunsero a quelli, di che tutta la penisola ge- 
ine senz’ alcun pro, da quasi un lustro: per essi 
fu inutilmente sparso il sangue di molli illusi, che 
Italia non può contar fra’ suoi. martiri ,, ma solo 
fra le vittime della feroce vanità del Mazzini, pur 
deplorando che abbiano fatto sì misero getto di 
tanto coraggio, di tanta intrepidezza@ Solo 1° Au- 
stria e la reazione hanno tratto profitto dai casi di 
Milano, siccome trasser profitto-da tutte l' altre 
Stoltezze ed iniquità mazziniane. Ognun lo vede, 
ognun lo sente, e per quanto ai trasmodamenti 


dell’ Austria e della reazione tull' Europa si mostri | 


avversa, ognun si accorge che le condizioni del- 
l'una e dell'altra sonosi vantaggiate d'assai, e 
specialmente. presso i timidi, i rispettivi, gl' in- 
certi, perchè l'una e l'altra hanno ora un prete- 
sto specioso di più da accampare contro il buon 
diritto. 

Pretesto specioso , e di che l’ Austria cerca deri- 
vare il massimo guadagno. Ma gli eccessi a che è 


trascorsa, hanno chiarito ch'essa ne aveva biso- | 


gno, che lo aspettava ansiosamente , che vi faceva 
sopra assegnamento da un pezzo. Così un'altra 
Volta si è potuto vedere e toccar con mano che 
Giuseppe Mazzini ed i suoi fanno gl'interessi del- 
l’Austria, come se da lei fossero indettati, e si 
sdebitassero di un mandato da lei ricevuto. E l’Au- 
stria dal canto suo ha mostrato palesemente del 
pari, che, nella via in cui si strascina, non può 
fare;a meno di seguir gl’ indirizzi e di usar gli es- 
pedienti dei rivoluzionari che avvisa combattere e 
presume di sgominare. In effetto i provvedimenti, 
a cui ha avuto ricorso, son tali da disgradare al 
paragone i più violenti e fieri che siansi presi da- 
gli uomini del 93 di tetra memoria. Di tal guisa 
appare manifesto, esserci un punto in cui biso- 
gna di necessità che la rivoluzione e la reazione’ 
s'incontrino. Ambedue calpestano il diritto; am- 
bedue proclamano |’ onnipotenza della forza ; qual 
meraviglia che per diversa via riescano alla me- 
desima meta? 

In tale stato di cose come devono adoperare i 
propugnatori sinceri della causa nazionale? La- 
sciando che altri, con più autorità di me, entri 


mel midollo della questione, io mi contenterò di 


(esprimere francamente un concelto che mi pare 


1, 


i 


d'importanza suprema. 

È chiaro che questo nuovo guaio italiano è frutto 
dei macchinamenti di quei settori pertinaci e di 
‘quei rivoluzionari scapigliati, i quali hanno tanto 
nociuto sin dai primordi al nazionale risorgimento. 
Tuttavia essi si sono sempre intrusi sin quì tra i 


. sostenitori della causa nazionale , anzi presso mol- 


tissimi sono riusciti a guadagnar eredito di più 
costanti ed intrepidi, e a far quasi monopolio dei 
sentimenti più generosi. Pur troppo la parte na- 
zionale non si è mostrata abbastanza accorla del 
danno che le veniva dall'avere di tali alleati, ed ha 
abbondato verso di loro di arrendevolezze e di 
riguardi. Or giunto è il momento che bisogna pro- 
prio fare da essi aperto scisma. La situazione di 
chi, professando sincero amore dell’ indipendenza 
italiana , confessa nello stesso tempo e condanna 
tutti gli errori e gli eccessi che hanno guasta sì 
nobil csusa, è la più esposta a tutte Je inimicizie, 
la più lontana da tutti gli applausi; ma questa 
considerazione deve portarsempre più i sinceri ama- 


. tori d'Italia a porsi in siffatto posto, che se non è il 
‘ più sicuro, è il più degno ed onorato. Oh! ap- 


partiamoci intieramente dai settarii di tutti i co- 
lori; separiamo del tutto la nobile, lr giusta, l'in- 
defettibile causa che non difendiamo dalle dot- 
lrine, dalle passioni , dalle ire dei rivoluzionari di 
ogni stampo. Anche troppi sagrificii abbiamo fatti 
loro sin qui, per amor di concordia, per fiducia 
che fossero per assennare, per rispetto di quel 
mome santo d' Italia che invocano anch' essi a ma- 
scherare i lor simistri disegni. Ov' è sì aperta scis- 
sura nei mezzi e nel fine, non può essere accordo 
alcuno, non può essere aleun componimento. Con 
le timide nostre condiscendenze a che siamo noi 
riesciti, se non a tirarci addosso il carico di una 
odiosa complicità in pensieri ed in fatti, di che 
sentiamo disprezzo ed abbominio? Mostriamoci 
quai siamo e quai vogliamo essere a faccia sco- 
perta: leviamo alto la nostra bandiera , e cessia- 





per una educazione diretta ad un ragionevole si- 
stema divita; che il personale insegnante stesso, 
composto da suore insegnanti e inservienti , se- 
condo le osservazioni fatte, appartiene, sebbene 
in modo mascherato, ad un ordine regolare, affi- 
gliato ai gesuiti ; che per l'ulteriore esistenza del- 
l'istituto di Baldegg nell’ attuale sua forma sono 
violati i decreti governativi del 3 maggio’ 1848 e 
23 marzo 1840), e che esso quindi è in contraddi- 
zione colla costituzione dello Stato e colla legge 
sull'istruzione pubblica. 

« Il governo determinò quindi in data dell'8 : 

€ 1. L'istituto di educazione femminile a Baldegg 
tanto nella sua qualità: di istituto conventuale , 
come anche di scuola di lavoro per le fanciulle è 
abolito. 

« 2. Esso viene dichiarato inammissibile in 
qualunque altra forma e altro luogo del cantone 
si tentasse di farlo rivivere. 

« 3. Il dipartimento della polizia avrà cura di 
disporre perchè tanto le suore insegnanti ed in- 
servienti, quanto le fanciulle abbandonino il ca- 
stello di Baldegg immediatamente dopo la comu- 
nicazione di questo decreto. » 

Un dispaccio telegrafico da Berna del 15 , ore 5, 
30 minuti pom. , inserito nella Gazzetta Ticinese, 
reca quanto segue: 

« L'Austria ha risposto all’ ultima nota del con- 
siglio federale; il tenore è pacifico, ma senza 
aderire. » 

— L'Intelligenzblatt narra di una sfida fatta 


| da un atleta francese , certo signor Ture, contro 








mo dal limosinare un appoggio che ci torna in | 


vergogna ed in danno. Gli alleati mal fidi sono più 
nocevoli dei giurati nemici: gli alleati non degni 
sono molestia ed onta ai sostenitori della causa più 
giusta. 








STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Berna, 15 aprile. Si legge nel Bund: 

« Fra il commissario federale e il governo del 
Ticino si è elevata in questi giorni una piccola 
contesa , la quale però è già appianata. Le auto- 
rità ticinesi, non sappiamo per qual motivo, 
hanno creduto di dover coprire gli accessi di Lu- 





gano mediante la preparazione di mine, e ciò | 


senza rendernè consapevole il' commissario fede 
rale. Allorchè quest'ultimo ne ebbe cognizione, 
ordinò di sospendere i lavori, poichè simili cose 
nelle circostanze Vigenti non possono essere di- 
sposte dalle autorità cantonali senza saputa è or- 
dine delle autorità federali. 

« Intorno all' abolizione del convento Baldegg 
si vengono a conoscere da'fogli di Lucerna e dalle 
corrispondenze ulteriori dettagli. In quel con- 
vento trovavasi sotto la direzione di un certo  cap- 
pellano Blum un istituto di fanciulle. Da una in- 
chiesta isutuita sopra luogo risultò che le presta- 
zioni dell'istituto nei riguardi pedagogici erano 


| più grande esperienza degli affari 





i lottatori bernesi. Essa avvenne nella scuola per 
la cavalleria, ed il concorso di popolo fu numero- 
sissimo. Due dei più robusti bernesi, uno dei 
quali il fratello del ben noto re de’ lottatori Beer , 
accettarono l' un dopo l'altro la sfida, ed amendue 
fra i numerosi applausi de*bernesi, hanno atter- 


| rato quello che vantavasi di essere il primo lotta- 


tore d'Europa. 


Sciaffusa. L'assemblea comunale della città di 
Sciaffusa ha risolto di contribuire per un milione 
alla costruzione della strada ferrata da Sciaffusa 
a Winterthur. 

Grigioni. Il pastore Iseppi parla ora al popolo 
con un altro mezzo che il vescovo di Como non 
può proibirgli colla stampa. L'art. 45 della costi- 
tuzione federale garantisce la libertà della stampa. 
Il lunedì di Pasqua ha veduto la luce un primo 
foglio diretto al popolo cristiano di Poschiavo, col 
quale Iseppi porge un compendio de’ suoi studi e 
de’ suoi lavori fino ad ora. Si difende da tutle le 
accuse malevole sparse contro di lui da diverse 
parti ed intima a’ suoi avversari di dichiararsi 
apertamente contro di esso e mostrargli quali sono 
le sue eresie: li-provoca a seguirlo sul terreno della 
storia e del Vangelo. 


INGHILTERRA 


Londra, 13 aprile. eri, innanzi al commissario 
Barlow, assistito da 16 giurati, ebbe luogo l'esame 
di Feargus O'Connor, antico rappresentante di 
Nottingham nella Camera dei comuni. Il dottor 
Take condusse O'Connor innanzi al giurì. Subito 
che O'Connor ebbe ravvisato Ernesto Gones, gli 
prese con effusione le mani ed esclamò: « Mio caro 
amico Ernesto Gones, io vi idolatro, vi venero, 
vi adoro, vi deifico ; voi siete il migliore degli 
uomini, » Poscia battè delle due mani sulle coscie 
e si mise a danzare in un modo delirante. Il pre- 
sidente dei giurati cercò di calmarlo e gli diede 
aleuni particolari sulla sua fortuna. O'Connor si 
sì mise a recitare versi con enfasi, e disse: 
« O'Connell fu il più gran patriota che sia mai vis- 
suto. » Andò quindi a porsi: alla porta della sala, 
stringendo la mano di ciascuno dei giurati, quando 
gli passava innanzi. Il dottor Take dichiarò che 
non vi era speranza nessuna di vedere O'Connor 
ritornar alla ragione. Il giurì dichiarò che dal 16 
giugno 1852, O'Connor, affetto d'alienazione men- 
tale, non era in grado di amministrare i suoi af- 
fari personali. (Morning Herald) 

— La regina è in convalescenza. Il principe 
neonato continua a star bene. Il ristabilimento di 
S. M, è in così buona strada, che non sarà più 
pubblicato nessun bollettino. (Globe) 

— Camera dei comuni. Seduta del 13 aprile. 

Essendo proposta la seconda lettura del bill di 
esclusione dei giudici, lord Palmerston ‘combatte 
questo provvedimento. È ridicolo voler escludere 


{| dal Parlamento uomini che per la dignità del ca- 


rattere è l’indole delle loro speeiali cognizioni, 
sono fatti per illuminare le discussioni. La. loro 
presenza non può d'altronde che onorare la @a- 
mera. (Benissimo / ) 


Hume : Vi è incompatibilità flagrante. Le corti 


ed 1 tribunali sono già troppo sopraccarichi di 


lavoro. È impossibile che i magistrati, i quali se- 
dessero in questa Camera , possano amministrare 
convenientemente Ja giustizia. Ne risulterebbero 
danni e ritardi considerevoli nella spedizione degli 
affari. 

Lord John Russell parla nello stesso senso di 
lord Palmerston. Insiste sull'utilità per la Camera 
di possedere nel suo seno uomini che hanno la 
Esprime la 
speranza che la Camera nen approverà un bill 
escludente dal suo seno uomini capaci di rendere 
così grandi servizi, quanto quelli precedentemente 
resi da William Graham e lord Howell 

La seconda lettura del bill ha luogo, non ostante 
l'opposizione dei ministri. Quindi la Camèra si 
aggiorna. 

7 Ieri la discussione versò nella Camera dei 
comuni intorno alla mozione di Mr. Gaskell per 
un indirizzo alla corona, concernente la no- 
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mina di una commissione l'inchiesta perle pra- 
tiche di corruzione nelle elezioni di Glitheroe, 
che fu adottata per divisione con 141 voti contro 
58; e sulla mozione di Mr. Butt per la con- 
servazione dell’ ospedale militare di Kilmainham 
presso a Dublimo. è : 

Queste ‘stabilimento che può essere chiamato 
l'ospedale Chelsea di Irlanda era stato destinato 
ad essere soppresso dal governo nonostante le forti 
rimostranze dall' Irlanda contro questo passo. L’ar- 
gomento condusse ad una animata discussione , e 
nonostante la vigorosa opposizione del segretario 
per la guerra, e di altri membri dell’ amministra- 








zione, la mozione fu sostenuta da una forte mag-: 


gioranza cioè da 198 voti contro 131. Questo piccolo 

scacco del governo sebbene senza influenza sulla 

di lui stabilità, ha però prodotto qualche sensa- 

zione entro e fuori le mura del Parlamento. 
AUSTRIA 

Vienna, 12 aprile. Si legge nel Corriere Ita- 
liano : 

« A quanto udiamo, il signor de Kletzl , incari- 
cato d'affari austriaco a Costantinopoli fu nomi- 
nato a ministro residente alla regia corte greca. 
Esso si fermerà però all'attuale suo posto sino 
all'arrivo di S. E. il signor barone de Bruck 

« Il signor Eder, il quale diresse interinalmente 
gli affari diplomatici ad Atene ritorna a Costanti- 
nopoli. Sembra in generale che avranno luogo an- 
cora ulteriori traslocamenti nel personale della 
internunziatura austriaca. 

« Si suppone che S. E. il barone de Bruck par- 
tirà verso la fine di questo mese alla volta della sua 
nuova destinazione. 

e Il capo-sezione de Gehringer ed il sottosegre- 
lario di Stato de RueSkefer, rappresentanti il mi- 
nistro cav. de Baumgartner nei ministeri di com- 
mercio e di finanze, assistono alle settimanali con- 
sultazioni dei ministri. » 

— L'importo effettivo della carta monetata dello 
Stato in circolazione , e di quella trovantesi in 
tutte le casse dello Stato , alla fine di marzo 1853 
ascende a fiorini 148,462,590; alla fine di febbraio 
1853 a 161,239,112; comparando i risultati di am- 
bidue i mesi risulta una diminuzione di fiorini 
2,776,322. 

Dei boni del tesoro lombardo-veneto erano colla 
fine di gennaio 1853 ancora in circolazione lire 
1,780,200. 

Un dispaccio telegrafico di Vienna, in data del 
14, annunzia che il conte di Revel, ministro sardo 
presso il governo austriaco, era partito il giorno 
prima, la sera, per Torino, in congedo. 

Il marchese di Cantono reggerà la legazione du- 
rante la di lui assenza, 

GERMANIA 

Le proposte relative ai provvédimenti da adot- 

tarsi dalla dieta germanica contro la Confedera- 


| zione elvetica saranno discusse fra quindiei giorni. 
il x : 
Assicurasi che queste proposte non saranno che 


eventuali; non saranno cioè adottate che nel caso 
in cui Ja confederazione non desse alla Germania 
la garanzia da essa richiesta per ripararsi dai mo- 
vimenti rivoluzionari che partissero dalla Svizzera. 
Non vi sarà quindi un blocco immediato, Dicesi 
che la Svizzera fa ogni suo potere per osservare 
la neutralità che le è imposta dai trattati europei. 
(Corrisp..di Norimberga) 
PRUSSIA 

Berlino, 12 aprile. Il governo prende diversi 
provvedimenti per calmare l'agitazione, che regna 
fra gli operai, in seguito allo scioglimento delle 
società igieniche, Il minîstro cerca di stabilire pic- 
coli alloggi pei malati; ma questo progetto non 
trova gran simpatia. Certo è che la cassa dell' as- 
sociazione venne soltratta alle ricerche , e il cas- 
siere Lévy, malgrado ogni minaccia, rifiutò sem- 
pre di dichiarare ove fosse stata trasportata. In 
conseguenza il presidente volge ora un avviso a 
tutte’le persone che potrebbero dare a questo pro- 
posito delle informazioni, e le prega di comuni- 
cargliele 

L'aumento della tassa sull’ acquavita si spiega 
colla stipulazione del trattato di commercio austro- 
prussiano. 

La seconda Camera ha votato l' imposta progres- 
siva sulle strade ferrate. Si erede che la prima Ca- 
mera respingerà il progetto , altesochè non è dessa 
favorevole ad ufî' imposta progressiva. 

RUSSIA 

La Frankfurter Post Zeitung dice conoscere 
da buona fonte i risultati dell'inquisizione preli- 
minare intorno ai membri del comitato della cassa 
degli invalidi. Il defunto direttore della cancel- 
leria del conuitato, il consigliere intimo e ciam- 
bellano dell' imperatore, sig. Politkoffsky, il quale 
godeva tutta la confidenza di S. M., avea rubata 
la somma di 1,125,000 rubli d'argento , probabil- 
mente di concerto cogli impiegati inferiori di can- 
celleria ; e seppe ingannare î generali incaricati 
della revisione con falsi documenti. N defunto 
Politkoffsky commise il suo delitto con tanta scal- 
irezza da non destare il minimo sospetto ad onta 
del suo eccessivo lusso. Egli aveva sparsa la voce 
di aver gusdagnato 2 milioni di rubli al giuoco 
da un personaggio ricchissimo, Per quanto grande 
sia ora lo sdegno contro l’autore di questo scan- 
daloso fatto , altrettanto grande e generale è la 


«partecipazione alla sorle immeritata dei membri 


del comitato. composto di stimati generali, fra cui 
il presidente del comitato generale Uschakoff di 
anni 74, l'aminiraglio Kotzakoff d'anni 83, ed il 
generale Manderstern d'anni 67, tutti soldati dive- 
nuti vecchi nei fedeli servigi di S. M., è che ora 
altendono fiduciosi la sentenza del giudizio di 
guerra, onde vedersi presto giustificati dinnanzi 


al mondo, il quale legge nei pubblici fogli i toro | esempiv,jed 









| nomi presso quello d'unvingar 0, 

di guerrg, sotto la presidenza del principe Paskie- 
witsch, si riunirà ai primi d'aprile. ò 

TURCHIA . 

Intorno agli affari d'Oriente leggesi  nell'Indé- 
pendance Belge la seguente corrispondenza ; 

€ 1 principali motivi della venuta d'un amba- 
sciatore straordinario di Russia a Costantinopoli 
sono conosciute oggidì, se non uflicialmente, in 
modo almeno da poter. prestar fede a quanto di- 
cesi intorno a ciò siecome a cosa non mancante di 
fondamento. 

e Come se T'avea preveduto, la quistione dei 
Luoghi Santi sta in prima linea fra quelle che il 
principe Menzikoff ha missione di trattare. Sembra 
innanzi tutto che le pretese della Russia erano 
assai assolute e per conseguenza assai inquietanti 
peri Latini rappresentati dalla Francia, giacchè 
trattavasi niente meno che di ritornare pura- 
mente e semplicemente allo stato Quo distrutto 
dalle concessioni fatte al sig. Lavalette e di atte- 
nersi a quello per sempre. La quistione posta su 
questo terreno diveniva insolubile nelle vie ordi- 
narie della diplomazia; na assicurasi che l'inca- 
ricato d'affari in Francia è riuscito a far sdottare 
altre risoluzioni più ragionevoli è più eque e che 
sarà ormai possibile d' intendersi salvo tuttavia 
un punto sul quale il principe ha dirhiarato di 
non poter transigere, quello, cioè, delle riserve 
fatte dalla Francia conformemente alle stipulazioni 
degli antichi trattati.” 

« Per tal modo si persuaderà probabilmente la 
Russia a non riandare su ciò che ultimamente 
venne fatto in favore dei latini, ma alla condizione 
che la Porta le garantisca, che in seguito nulla 
sarà cambiato o deciso intorno ai Luoghi Santi” 
senza che la Russia lo sappia o vi partecipi. Questo 
affare del resto non può trattarsi formalmente in 
assenza del signor Lacour che si dice appor- 
tatore d'istruzioni a questo oggetto , è. che si at> 
tende fra poco. 

« Il principe Menzikoff è altresì incaricato, dicesi, 
di negoziareun nuovo trattato d'alleanza offensiva 
e difensiva colla Turchia, onde stringere viem- 
meglio i vincoli che uniscono i due paesi e ren- 
derli più solidi. Si capisce infatti che nello stato di* 
fermento in cui trovasi l'Europa stia a cuore della 
Russia d'avere un trattato nel quale non verrebbe 
probabilmente ommesso il diritto di portarsi a di- 
fendere i Dardanelli quando il caso si presentasse. 
Di più il principe dee dimandare la cessione di 
una certa estensione di territorio situato dalle parti 
del Kars fra Gulsuya ed il lago Balukatzia è desti- 
nato a perfezionare la frontiera russa della Giorgia, 
In cambio di queste concessioni, alle quali la 
Russia dichiara di non,annettere altro pensiero 
se non quello di completare i suoi confini, essa è 
pronta ad accordare un compenso pecuniario 0 

quell'altro che la Porta credesse di esigere, Queste 
| due quistioni daranno luogo a lunghi negoziati ; 
quanto alla prima è probabile ch'essa' sarà vigo- 
rosamente combattuta dai principali gabinetti di 
Europa. 

* Assicurasiugualmente che il principe dimanda 
l'indipendenza del Montenegro sotto l'alto dominlo 
della Porta ed un aumento del territorio per 
questo piccolo Stato, che, permettendogli di bastare 
a suoi bisogni, dispenserebbe | suoi abitanti di 
ricorrere alla rapina, per procurarsi dei mezzi di 





pre. 








sussistenza che la natura ha rifiutato al loro paese, 
Una.tale quistione tocca essenzialmente l'Austria 
ed.è assai dubbio ch'essa acconsenta volonta- 
riamente a ciò che dimanda la Russia in pro de' 
vicinl così inquieti e tanto incomadi, 

« Finalmente si parla altresi d'una dimanda di 
indipendenza per i cristiani d'Oriente per tutto 
ciò che è relativo al Joro culto; vale a dire che 
ad essi tali spetterobbe d'or innanzi lo eleggere | 
loro patriarchi, 1 loro vescovi a vita senza che l'au- 
torità musulmana vi interven ga 0 possa nè deporli 
nè cambiarli. I cristiani potranno inoltre far co- 
strurre delle chiese ovunque stimeranno meglio 
senza avere, come nel passato, bisogno d'un fir- 
mano speciale del sultano, non avendo perciò 
che a consultare le loro risorse pecuniarie, 

« Havvi ancora un punto che sembrava preoc- 
cupare vivamente la Russia ed è la tendenza alle 
idee liberali che sempre più sì propaga nei Prin- 
cipati Danubiani e l' ostilità che comincia a mani- 
festarsi, specialmente in Servia, contro il suo pro- 
teltorato. Il principe Menzikoff deve impegnare la 
Porta a prendere delle misure pronte ed energiche 
per reprimere lo spirito rivoluzionario in queste 
provincie e si pretende anco che avrebbe già la- 
sciato intravedere la necessità d' una nuova 0c- 
cupazione militare, 

« Ecco a quanto assicurasi Î punti principali su 
cui devono aggirarsi i negoziati aperti colla Porta. ” 
La diplomazia se ne ® commossa e tutti conven- 
gono nel riguardare la situazione come assai grave, 
tanto più che la Russia continua i suoi armamenti 
con una attività raddoppiata, e sembra colla sua 
attitudine minacciosa volere , al bisogno , appog- 
giare le sue pretese colle armi..... 

« Un altro grande affare fu testè risoluto in mas- 
sima ed è la concessione di una linea di strade 
ferrate fra Costantinopoli e Belgrado passando per 
Andrianopoli. » 

Per la via di Vienna noî abbiamo notizie da C0- 
stantinopoli fino alla data del 31 marzo, 

Il principe Menzikoff cerca ad involgere le sue 
pratiche ed i suoi negoziati nel più profondo mi- 
stero. Egli vorrebbe sfuggire alle indiscrezioni che 
hanno finora contrariato così vivamente la diplo- 
mazia estera a Costantinopoli. Anzi a questo ri- 
guardo egli pretese dal governo turco. condizioni 
più rigorose di quelle clie sono volontariamente 
osservate iai gabinetti europei: Egli domandò, per 

ottenne che nessuna delle note rimesse 
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da lui ‘fosse comunicata dal divano alle ambasciate 
di Francia'e d'Inghilterra. 11 divano promise e tenne 
parola; maciò ch'egli non ha fatto, altri si è îneari- 
cato di farlo per lui. Credesi Sapere infatti che se il 
principe Menzikoff non ha Irasmesso nessun ulti- 
matum alla Porta, abbia però 
in cui sono esposte le pretese e i lagni del suo go- 
verno. Essinon sono i 


guadagnarsi della convènzione 
conchiusa coll’Austria » la cui influenza essa si 
sforza sempre di diminuire a Costantinopoli ); poi, 
efficaci provvedimenti per far cessare le vessazioni 
a cui sarebbero fatti mira i cristiani greci della 
Turchia europea. Gli è sotto altra forma il protet- 
torato ed il compenso dei diritti riconosciuti all'Au- 
stria dal'trattato firmato col principe Leiningen. 
La destituzione, infine, del patriarca greco di Co- 
stantinopoli dovrebbe ormai dipendere dalla vo- 
lontà dello ezar. Sarebbe Questo un mezzo di far 
cessare gli atti di venalità, ai quali davano sì 
spesso occasione e la revoca del titolare è la-no- 
mina del successore. Nel fatto la scelta del jia- 
triarca spetterebbe alla Russia, 
+ Queste esigenze, come si vede, differiscono as- 
sai poco da ciò che si era pronunziato. La Porta 
non ha ancora risposto. Essa cerca di guadagnar 
tempo e spera nell’appoggio degli ambasciatori di 
Francla e d'Inghilterra, cte non sono ancora ar- 
rivati, ma che sono attesi con impazienza, Tutta- 
via, se il principe Menzikoff non ha ancora ncal- 
zato il divano per ottenere una risposta, ha però 
già fatta sentire la sua potenza con alcuni fatti si- 
gnificativi. Fra le altre cose, volle ed ottenne dal 
principe della Servia la destituzione del ministro 
Garacherim, È questo un altro sintomo della sorda 
rivalità che non si vuole confessare ,» Ma che di- 
‘vide in Turchia l’Austria dalla Rassia. 

La sultana madre era assai gravemente malata ; 
non dicevasi però che il suo stato fosse tale da 
lspirare serie inquietudini, (Débats) 

Una corrispondenza di Belgrado del 27 marzo, 
inserita nell'Emancipation di Brusselle , contiene 
le seguenti importanti notizie : 

« Noi siamo stati testimoni di un fatto che ha 
commossa tutta la nostra popolazione, e la cui 
gravità sarà compresa in Europa..... 

e Dopo l'arrivo del principe Menzikoff'a Costan- 
tinopoli, eravamo vagamente informati dell’ in- 
tenzione în cui era di chiedere al principe della 
Servia di destituzione del Sig. Garachanim. Nel 
principio avevamo ricusato di prestar fede a que- 
sté voci che niuna ragione giustificava ai nostri 
occhi. Non comprendevamo qual pretesto si po- 
lesse elevare contro un uomo il quale serviva il 
principe con moderazione pari alla devozione, e 
che non aveva mai predicato al paese che il si- 
stoma di un buon accordo coi turchi in tutti | 
nostri affari politici. Anco attualmente, non ci 
spieghiamo dinanzi a quali accuse ha potuto soc- 
combere un ministro che in niun’occasione ha 
deviato dalla politica moderata e conciliativa con- 
sIgliata al nostro paese. 

«.Il corrispondente aggiugne che la domanda 
di destituzione fu fatta al principe dal console 

generale russo, sig, Toumanski, il quale ricusò 
perfino di dar ragione della sua richiesta , è fa 
riflettere essere questo un sintomo incontestabile 
dell'intenzione della Russia di soffocare, sia a 
Costantinopoli, sia nei principati danubiani , tutte 
le forze vitali che potessero recar Sospetto al ga- 
binetto di Pietroburgo, » 


cl 


Costantinopoli, 6 aprile. Lord Stratford de 
Radeliffe è arrivato il giorno 4. Aveva convocato 
i nazionali e rassicurato .la continuazione della 
pace. — 

La Cour giunse il giorno 5. ‘ 

Nell'insieme le notizie recate dal pacchetto Lu- 
or sono Iranquillizzanti. La flotta francese tro- 
Vasi a Salamina, l' inglese a Malta. 

SPAGNA 

Madrid:9 aprile. Ecco, il testo del decreto in 
data 8 aprile, che aveva sospeso la seduta (telle 
Cortes; j 

« Usando della prerogativa che mì conferisce 
l'art. 26 della costituzione e conformemente all' 
avviso del mio consiglio dei ministri, decreto : 

« Art. unico. Sono sospese lesedute dellè Cortes 
durante tutta la durata della legislatura attuale. 


« Firmato di mano della regina 
v Il pres. del consiglio conte D' ALcov. » 

L' Heraldo dopo aver riferito questo decreto, sog- 
giunge ; 

« Così si trovano terminate le sedute della prima 
legislatura del congresso 1853. Quanto ai motivi, 
che hanno dato luogo a questa misura, noi non 
ne sappiamo nulla. Il tempo darà senza dabbio le 
spiegazioni che ci mancano. Il decreto di sospen- 
sione era stato prima letto al Senato. » 

Madrid, 15 aprile. La crisi è terminata. Il mi- 
nisterv è ricomposto come segue : Lersundi, pre- 
sidente e mimstro di guerra; Bermudez de Castro, 
alle finanze. pi 

Nella Catalogna la tranquillità è ristabilita. 

Leggesi nell’ Emaneipation : È 

«« Le misure che furono testè prese a riguardo 
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L'OPINIONE GIORNALE* POLITICO 


del duca di Valenza ‘hanno altirato |’ attenzione di 
Luigi Napoleone e l'hanno determinato a scrivere 
Una lettera abbastanza lunga a S.M. 


ma in modo speciale Ja seria Aaltenzione della si- 
tuazione che si prepara. 

< Del resto lettera non giunse sola. Il 
Inarchese di Valdegamas serisse altresì al suo go- 
verno nello stesso senso. Queste due lettere , di cui 
ebbe comunicazione qualche personaggio, furono 
da più giorni |' Oggelto di tutte le conversazioni è 
di molti commentari. » 

È assai difficile il trovar fuori la verità fra le 
voci contradditorie e 1 vari dispacei , che ci arri- 
vano da Madrid. Per provarci a mettere un po' 
d'ordine nelle notizie, che ci sono giunte da varie 
parti, cominciano col dire che le lettere di Madrid 
non vanno più în là del 9, e che il dispaccio più 
recente è ancor quello del 12 Fra queste due 
date arrivarono Oggi stesso due dispacci partico- 
lari del 10, che ci fanno conoscere alcune delle 
peripezie della crisi, che sarebbe finita il 12 colla 
missione dala al generale Lersundi di comporre 
tn nuovo gabinetto. Risulterebbe dal primo che 
del ministero Roncali il solo ministro della giu- 
stizia avesse dapprima data la sua «dimissione, e 
che gli altri non avessero fatto che venir dopo. 
Tuttavia, prima di rassegnare i loro portafogli , 
essi avevano creduto di poter sonsolidare la loro 
posizione con un atto energico, destituendo tutti 
i funzionari pubblici membri del Senato , che 
avevano votato per appoggiare il rielamo del ma- 
resciallo Narvaez. Parrebbe che questa misura, 
lungi dal produrre il risultato che se ne aspettava, 
avesse cagionato qualche mozione. — Erasi anche 
Sparsa la voce d'una sollevazione in Catalogna, 
Il solo fatto certo , in definitiva , è la scelta fatta 
dalla regina del generale Lersundi per la forma- 


È $‘ ” | 
zione di un nuovo gabinetto. Se sono esatte le no- 


stre informazioni, il generale Lersundi passa per 
appartenere al partito costituzionale moderato. La 
riapertura delle Cortes, annunziata pure nel di- 
Spaccio del 12, darebbe qualche consistenza a 
questa opinione, (Débats) 





STATI ITALIANI 
DUCATO DI MODENA 
Modena, 13 aprile. La contessa di Chambord 
accompagnata dai duchi recossi venerdì scorso a 
Reggio, dove giungeva pure la duchessa di Parma. 
Dopo alcune ore di dimora colà le due cognate 

ritornarono alla rispettiva residenza 

Lunedì (11) la contessa di Chambord partì per 
Venezia, 

LOMBARDO-VENETO 

Venezia, 14 aprile. teri alle 4 pom. il feld- 
maresciallo Radetzky sedette alla mensa dell' ar- 
ciduca Ferdinando Massimiliono 

Egli partì stamane alla volta di Verona sua 
residenza, 

— La Gazzetta di Venezia pubblica la 84 no- 
tificanza della commissione militare d'Este con 
cui vengono condannati 45 ladri e malandrini 
alla galera od at carcere duro, inasprito da di- 
giuni. Però la pena venne condonata a tre, a ca- 
gione della loro salute 

STATI ROMANI 

Bologna. Ecco l'ultima sentenza capitale di 
cui facemmo cenno or son pochi giorni. 

Il supremo tribunale della sacra consulta în 
Roma, con sue sentenze del 25 giugno e 80 luglio 
1852, condannava all'estremo supplizio Sandoni 
Domenico , detto il figlio dell'Orbo, d'anni 32, 
bolognese , facchino (decesso nello ‘stabilimento 
carcerario di S. Gio. in Monte il 30 novembre 
scorso); Conti Domenico, detto il Chiretto d'anni 
33, bolognese, facchino; Zani Valentino, d'anni 38, 
bolognese, canapino ; e Borghi Raffaele , detto 
Funfagnino ed anche Filippaja, d'anni 22, bo- 
lognese, lavandaio , convinti rei, i tre primi di 
omicidio con animo deliberato è per ispirito di 
Parte, in persona di Antonio Baraldi agiato pos- 
sidente bolognese, già capo di una pattuglia cit- 
tadina, ‘commesso nell infausto settembre 1848; 
ed il Borghi, di omicidio pure con animo delibe- 
Fato ed in concorso anche di Spirito di parte 
(commesso în unione al fratello Giuseppe e colla 
coadiuvazione’ di un Luigi Fiorini, morti durante 
il processo), in persona del bolognese Luigi Tas- 
sinari, nel succitato fatale settembre. 


in Bologna , ‘nel tratto di terreno interno fra le 
Porte di San Felice è delle Lamme nelle persone 
di Conti, Zani e Borghi suddetti, là tratti ad espiare 
i loro misfatti (Gazz. di Bol.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli , 8 aprile. Nel giorno 15 del passato 
Mese verso le ore 18 e nel dì seguente verso le 
ore 12 italiane s' intesero in Serracapriola e nei 
comuni di quel eireondario due scosse di tre- 
muoto, la prima alquanto forte in senso sussul- 


torio e nella direzione di nord a sud 

non cagionarono danno di sorta alcuna 
Nella notte precedente al 1° di questo mese an- 

che în Melfi fu avvertita. una scossa ondulatoria, 


Amendue 


per quanto violenta altrettanto di breve durata 
Fu del pari innocua (Giornate ufficiale 
INTERNO 


FATTI DIVERSI. 
Scuole tecniche di mutuo insegnamento. La 
sera del giovedì 14 corrente avea luogo l'adunanza 


Tale sentenza ebbe stamane la sua esecuzione | 








| stione dubbia. Il can. 


| socii, il reddito della società 


| ferrovia di Novara 


| Novara e quella di Francia e 


generale della sacietà!delle scuole tecniche di mu- 
tuo insegnamento, convocata?per la solenne di- 
stribuzione dei premi ai soci allievi operai che me- 
glio si distinsero nel corso dell’ anno scolastico 
1852-53. 

Notavansi tra i soci promotori presenti i ministri 
Cibrario, Boncompagni e di S.Martino » il primo 
Uffiziale C. Pollone , il senatore C. Pinelli, il sin- 
daco Notta, il vice-sindaco Baricco e col presidente 
della Camera varii ‘membri del Parlamento. 

Aprivasi l'adunanza con forbito e ben cireo- 


| Stanziato discorso del socio Avvocato Mansueti, nel 


Quale, fatta scorgere l' importanza degli studi tec- 
nici dei Vantaggi, che da essi ne emergono a be- 
neficio a quei paesi ove siffatti studi sono in onore 
© come pregrediscono quei popoli presso ai quali 
gli artisti e gli scienziati sono apprezzati. : 

Alla società delle scuol» tecniche si appartiene 
l'onore di collocarsi in prima fila fra quelle che 
presero la nobile iniziativa » ® però la simpatia da 
ogni parte incontrate è più che mai dimostrata 
dall’ eloquenza del numero superiore a 400 dei 
socii ascritti. 

Tuttavolta per la tenuità della quota annua dei 
non è ancor tale da 
permettere una congrua rimunerazione ai maestri 
che sin qui prestarono gratuitamente l' opera loro 
nè tampoco a provvedere le scuole degli oggetti e 
strumenti indispensabili ad un insegnamento ap- 
plicato ed essenzialmente sperimentale : il locale 
d'altronde di cui essa dispone è angusto e disa- 
alto ai varii insegnamonti che vi si danno; basti 
il dire che dèi più che seicento operai che s' in- 
scrissero nel principio dell’ anno scolastico, circa 
100 dovettero rimandarsi per insuflicenza di spazio, 

Egli è quindi con grande soddisfazione che u- 
dimmo le generose promesse che per borca del 
ministro dell’ interno il governo del re faceva nella 
indicata adunanza: abbiasi eziandio ta gratitudine 
anticipata tutti i buoni il municipio pei sussidii : 
che lasciò sperare non sarebbero mancati alla fi- 
lantropiea Istituzione. 

Agli aiuti di ogni maniera che dai' privati e dalle 
autorità governative le verranno, abbiamo ragione 
di credere, largamente impartite , desideriamo 
anzitutto e nel suo interesse ed in quello dell’ in- 
segnamento ,. che la società Inantenga piena ed 
intera libertà di azione, sappia essa governare il 
timone della nave, nè lasci per verun conto che 
altri tenti di rimorchiaria » Ina continui e progre- 
disca nella via intrapresa e riescirà sicura al lido. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Rartazzi. 
Tornata del 16 aprile. 
Apertasi dal presidente la seduta ad un'ora è 


| mezzo, si legge il verbale della tornata precedente, 


quindi si fa l'appello, Alle 
mero legale, approvasi il verbale suecennalo, 
Botta : Pregherei il sig. presidente del consiglio 
a voler direi quando potrà comunicare Ja deter- 
minazione presa dal governo per lo scalo della 
Molti interessi soffrono di 
Si dice che esso sia anche causa 
lavori, e che non si possano co- 


due, raccoltosi il nu- 


Questo ritardo, e 
che si ritardino ì 
prire le azioni. 

Cavour £., presidente del consiglio e ministro 
di finanze: La commissione nominata dal go- 
verno per istudiare questa Questione ha già émessa 
la sua opinione; ma dopo il governo ricevette due 
alti importantissimi, che sono: un'offerta dei pro- 
prietarii di Valdocco e Porta Susa , che può stare 
a fronte di quella dei proprietarii di Porta Palazzo; 
una lunga rimostranza del sig. Woodhouse, il 
quale, dopo aver detto che a lui come costruttore 
poco doveva calere del luogo dello scalo , sog- 
giungeva, come proprietario ‘del quarto delle 
azioni, che lo stabilirlo al di tà del fiume sarebbe 
stato dannoso agli interessi della società ed'a quelli 
dello Stato, giacchè sì veniva a render diMcilis- 
sima la comunicazione fra la strada ferrata di 
di Genova. 

Il governo trasmise questi atti alla commissione 
con incarico di nuovi studii, e siccome trattasi di 
impegnare la sua risponsabilità, così egli intende 
di circondarsi di tutti quei lumi che gli verrà 
fatto. 

Il presidenie: 11 dep. Pernigotti scrive chie- 
dendo le sue dimissioni , essendo le occupazioni 
del vicariato incompatibili coll’ adempimento del 
mandato della deputazione, 


Mellana : Mi pare che si debba rinviare la cosa , 


al primo ufficio, che fu incaricato di esaminare 
se il canonico Pernigotti non sia decaduto dal 


| mandato, pel solo fatto di aver accettata la carica 


di vicario. Coll'accettare le dimissioni si verrebbe 
a pregiudicare la questione. 

Cavour G.: La Camera ha già ritenuta la que- 
Pernigotti si può ritenere 


| ancora in possesso della sua Qualità di deputato. 


Mi pare che sarebbe più conforme al decoro del 
Parlamento l’accettare le dimissioni senza, pregiu- 


| dicio della questione di diritto. 


torio, e la seconda meno intensa in senso ondu- Î 


Mellana : Quando sia senza pregiudizio della } 


| questione di diritto, aderisco. 


Bertolini : Dal momento che si è sollevato il dub- 
bio, bisogna risolverlo i Se no, si potrebbero ac- 
cettare demissioni di chi ha Rià cessato per legge 


| di essere deputato 


| dell'avviso del 


Cavallini: Se Ja questione fosse ovvia , sarei 
deputato_Bertolini; ma essa pre- 
senta dubbi gravi e darebbe luogo forse ad una 
lunga discussione. lo proporrei quindi il seguente 
ordine del giorno : 

« La Camera, dichiarando di non voler per nulla 
pregiudicare alla-questione : se la carica di vicario 
generale sia compresa nel num. 5 dell'art. 98 della 

















legge elettorale 19 marzo 1848, accetta le demis- Asi; 
sioni del dep. Pernigotti. » p 


Asproni dice che per lui e 
stione non è menomamente 
il vieariato giurisdizione con 


dubbia, implicando — 
obbligo di residenza, 


In ogni modo è meglio decidere per norma del- © 


l'avvenire. 7 a «i 
‘Il presidente: La proposta del dep. Cavallini è 
pregiudiziale e la metterò quindi ai voti, i 

Bottone dice che la questione vuol essere s0- 
spesa fino a che il 1° ufficio abbia riferito. " 


Cavour G. domanda la chiusura. (E appog- 
giata). 
Sineo : Si è già riconosciuto che la legge fa de-- 


cadere, senza bi di nessun fatto della Ca-' 
mera. Prima di votare sull'ordine del giorno Ca- 
vallini, bisogna dunque vedere se chi domanda 
le dimissioni sia o non sia più deputato. ‘ 

Cavallini : lo ho detto che ci poteva esser dub- 
bio. Quanto a me, credo anzi 
siano compresi nell’alinea 8 dell'art. 98. Ma sic- 
ceme la discussione potea esser lunga, così io 
posi di accettare le dimissioni , senza pregiudizio 
della quistione di diritto. 
© CavourC.: L'art. 18 parla di quelli che non pos: 
sono esser eletti, non di quelli che decadono dal 
mandato. Io credo dunque che la legge sia dub- 
bia. In ogni modo poi, il Parlamento in fatto di 
elezioni non decide questioni teoriche. DICA 

È approvato l'ordine del giorno Cavallini, mo- 
dificato nel seguente modo , dietro. osservazioni 
del ministro di finanze: « La Camera, dichiarando 
di non voler per nulla pregiudicare alla quistione 
se il canonico Pernigotti per la carica di vicario 
generale abbia 
forza della legge elettorale, accorda le domandate 
dimissioni. » ‘ Jar IR 

Seguito della discussione del progettò’ 

sul riordinamento dell'imposta |’ 
sull'industria , sul commercio; sulle 
e professioni liberati. 

Continua la discussione dellà tabella h è classi 
relative (v. n, 105). bang 

Cavour G. dice che la commissione a cui fu 
rinviata questa tabella’ per le gradazioni dei co- 
muni oltre da Torino è Genova, acconsentendo 
alle osservazioni fatte dai deputati Deforesta è 
Mantelli, propone che le cifre per quei comuni 
vengano ridotte di un terzo; e così le tasse pei 
comuni di 30,000 abitanti sia la metà di quella 
per Torino e Genova ; presso a poco il terzo quella 
pei comuni da 15,000 a 30,000 abitanti; ed il quarto 
quella per gli altri comuni, Propone poi ancora 
che nella prima classe si collochino' i cambisti di 
monete che traffichino anche in fondi pubblici , 
azioni industriali e di strade ferrate. 

Deforesta dice che sia in ragione di popola- 
zione, sia di benefizi, la tassa pei comuni di 
30,000 anime dovrebbe essere non la metà, ma 
il quarto, o tutto al più il terzo. di quella per 
Torino e Genova. Infatti Alessandria e Nizza hanno 
una popolazione quattro e tre. volte minore di 
quella di Torino e Genova, Quanto ai beneficii 
suoi, non e' è dubbio che quelli dei negozianti 
in queste due città sono otto 0 dieci volte mag- 
giori dei beneficii dei negozianti in provincia. 
Nizza d'altronde manca di strade, e tutte le ope» 
razioni si riducono alla città; @ paga già gra- 
Vissimo il diritto proporzionale pel valore loca 
livo ch'è in essa eguale a quello di Genova, 

Cavour C. + Il deputato Deforesta dice , la po, 
lazione di Nizza è il terzo di quella di Torino, dun- 
que Nizza deve anche pagare il terzo; è il suo ra- 
gionamento è giusto, ed jo l' accetterei + quando 
si trattasse d' imporre a Nizza il terzo del 
della tassa per Torino. Nè eredo che il deputato 
Deforesta ci guadagnerehbe punto. Ma qui non si 
tratta di stabilire la tassa totale, ma sibbene la indi- 
viduale. Se la popolazione di Torino è quadrupla 
di quella di Nizza, vi anche 4 volle è più di 4-volle 
maggiore il numero dei negozianti; Bisogna dun- 
que, per stabilire la lassa, aver riguardo e all'entità 
degli affari e si è anche al numero delle persone che 
li esercitano. Nei gran centti , la concorrenza è in 
proporzione anche maggiore della popolazione. 
Questa Fisposta distrugge dalle fondamenta il ra- 
gionamento del deputato Deforesta. La commis. 
sione ha ridotta la tassa alla metà ed in media non 
credo che 4 negozianti di generi coloniali di To- 
rino siano molto più ricchi di quelli di Nizza. Non 
si è poi tenuto conto della popolazione avventizia; 
ed a Nizza concorrono ogni annò da 2000 forestieri, 
che vi consumeranno in ‘generi coloniali quanto 
10m. abitanti di Genova è Torino. Nizza dunque è 
la città che ha men diritto di lamentarsi. Il mini- 
stero si rassegna alla riduzione proposta dalla 
commissione, ma non potrebbe acceltarne nia 
maggiore. 

Mantelli dice che, anche partendo dalla base 
dello smercio totale, la consumazione decresce 
in proporzione anche maggiore della popolazione; 
che per Alessandria non stala ragione dei fore- 
stieri, e che questa ha molti comuni lontani che 
non contribuiscono per nulla al suo commercio. 

Sineo vorrebbe che 1 cambisti , anche se trafli- 
canti di fondi pubblici, fossero collocati in una 
classe inferiore. Essi non prendono parte ai givochi 
di Borsa, spesso riprovevoli, è non sono d'altronde 
colpiti speculatori di Questo genere spesso abi- 


arti. 


4 4 


| tuali. 


Cavour C.: Altro è una speculazione che non 
si può colpire, perchè non si può constatare, altro 
è il commereio abituale di vendita e compera di 
cartelle ed azioni: Chi cambia soltanto munote , 
venne collocato in categoria diversa da quella dei 
banchieri. 

La proposta Deforesta-Mantelli è respinta g 
gran maggioranza È i 


pei canonisti la que- 


che i vicarii non 


cessato dall’ essere deputato; în‘ 
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- Valerio fa osservare che l'impresario tassato 
— farà pagare di più al pubblico. 

—_—‘“Sineo osserva altresì che non ha niente a che 

fare cogl! impresari la popolazione del comune.in 

cui abitano. Possono aver domicilio in un pieeolo 
paese e far. affari di milioni; bisognerebbe par- 
lire da un’ altra base. 

i Cavour G. dice che gli agenti fiscali, nel de- 
lerminare la tassa, avranno riguardo agli stru- 
menti di produzione da essi posseduti; che farà 

‘d'altronde buon effetto il colpirli aneh' essi; che , 
quanto alla base, fu impossibile trovarne un'altra. 

Mellana: Così l’impresario per un milione sarà 

— “eolpito comequello per 10 mila lire. 

Cavour C.: Si potrebbe rinviarli alla commis- 
sione, perchè li classifichi in una categoria a parte, 
giusta l'ammontare dei loro contratti. 

E colgo questa opportunità per aggiungere an- 
che un’altra classe, che.era sfuggita, quella degli 

impresari di foraggi. 
Il rinvio di queste due specie d'impresari è ac- 
cettato. 

Casareto : 1 sensali di granaglie hanno in Ge- 
nova una ragguardevole importanza ; in Torino , 


A 


‘Jo:credo che i sensali vorrebbero essere traspor- 
tati in una categoria più bassa. 
{ Valerio osserva inoltre che in Torino i sensali 
._— fanno importanti affari, perchè hanno piazze fissè; 
mentre in Genova chiunque può farlo esono quindi 
in media assai meno ricchi. 
Cavour C.: lo penso di presentare presto una 
legge che regoli pei sensali la libera concorrenza 
‘. @ faccia scomparire il monopolio: In ogm modo, 
la tassa sarebbe forse sempre troppo grave pei 
——sensali serici a Genova e di granaglie a Torino. 
Si potrebbero rinviare alla commissione perchè Ji 
collochi in una categoria inferiore. 
Il rinvio è accolto. 
La commissione propone che alla classe quarta 
sivaggiungano : « Cambisti di monete che non 
cano, come sopra, » 
ministero consente. 
Valerio propone che la tassa pei sensali di 
farina, droghe, lane ecc. (classe quinta) sia ri- 
% dotta di;un quarto. 
| ‘Ministero e commissione aleriscono. 
(+, La seduta è sciolta alle ore 5 12. 


Ordine del giorno per la tornata di domani 


\ Seguito della discussione della legge per un’ im- 
posta sulle arli e mestieri. 


 ———_————_——_—_—__—È—mmÉÉ—__m 
È 
NOTIZIE DEL MATTINO 

| _——’(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

n Milano, 16 aprile. 
Ricevo lettere da Vienna, nelle quali mi si an- 

‘nunzia che l'ostilità dell'alta società contro la le- 

gazione britannica va crescendo ogni giorno. Lord 

ù Westmoreland giovandosi della molta considera- 

zione personale di cui gode in paese, e del suo 

colore d' ultra-tory incoreggibile, osa sfidare la 
buffera , e si mostra nel mondo. I imembri della 
legazione-all’ incontro, nessuno eccettuato , sen- 

tono il peso dell'interdetto che sta loro sopra, e 

; non vanno in società. 

«Pei sequestri le cose procedono come al solito. 

Era corsa yoce che fossero venute delle normali 

mitiganti, circa l'applicazione e l'amministrazione, 

ma pare che si risolva in un pio desiderio. 

"Il famigerato ingegnere Ratti , sequestratario de’ 
beni del marchese Raimondifha offerto ai fattori 
del marchese di prendere in affitto ciascuno il 
fondo che amministra, è ciò per nove anni. | 
patti che loro esibisce sono assai vantaggiosi pel 
conduttore , ma esige un immediato versamento 
d'un triennio d'affitto! 

"Il :colonnello Francois, direuore generale di 

polizia , colpito d' apoplessia , sta male. 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Vienna, 13 aprile. 

n Non potrei dirvi gran cose di politica, giacchè, 
per una prudenza ch'è spiegata dalla continua- 
zione dello stato d'assedio , se ne parla meno che 
s1 può. Le fucilazioni e le impiccature destano un 
grandissimo livore nell'animo delle popolazioni ; 
ma nello stesso tempo costringono a celarlo più 
che si può. 

Dicesi che fra qualche giorno si debba impic- 
care la sorella di Kossuth , colpevole di essere so- 
rella di Kossuth. Sarà vero ? Il governo austriaco 
ha da qualche tempo autorizzato ogni sospetto a 
suo riguardo. 

L'imperatore si dà molto attorno per mostrare 
ch'è guarito perfettamente. 

Nel commercio gli affari vanno male: si lamen- 
tano moltissimi fallimenti massime in quella parte 
di negozianti che trattano la seta : molte fabbriche 
si sono chiuse, e quindi molti operai sono in li- 
bertà. 

L'agio sull'argento che negli ultimi tempi avea 
mostrato una tendenza a ribassare, ieri ed oggi 
rimonta sino al 10 ed 11 per 0/0. La fiducia è 
troppo precaria in lutti. Si vede che la paura di 
peggio consiglia una pace posticcia; ma si capisce 
altresì che questa pace costosa quanto la guerra, 
non porterà mai quella soluzione che la guerra 
sola può dare. 

. 0 

Vienna, 13 aprile. La Corrispondenza Au- 

| striaca litografica contiene il seguente articolo 

(segnato col N. B.) intorno ai sequestri lombardi 
ed all'intervento del governo sardo: 

«Il regio governo sardo si è trovato indotto a 
protestare contro la misura del sequestro di tutti 
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i beni mobili ed immobili dei rifuggiti lombardi 


piccolissima. Il contrario è pei sensali della seta. | 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


sanzionata da S. M., in quanto essa concerne que- 
gli emigrati che hanno acquistato frattanto il di- 
rilto di sudditanza sarda. Quest'affare però è tale 
che sopra di esso una trattativa di diritto pubblico 
non è a suo luogo; perchè lo stanziamento di 
misure di sicurezza pubblica entro il territorio 
dello Stato, onde proteggere i pacifici e fedeli sud- 
piti contro continui eriminosi téntativi, per susci- 
tare turbolenze, congiure, ribellioni ed assassini, 
appartiene senza dubbio , e soltanto al potere so- 
vrano dello Stato medesimo. 

: Gli uomini, 1 quali furono esclusi dall’ amni- 
stia imperiale del 12 ogosto 1849, come pure quegli 


| che la coscienza della loro colpa e della loro per- 


| 








durevole ostilità contro il governo legittimo trat- 
tenne dal valersi dell'atto di grazia, potevano bensì 
rendersi stranieri all'Austria coll’accettazione di 
un diritto di sudditanza estera, ma non si sono 
purificati del grave e giusto sospetto di alto tradi- 
mento e di fellonia. Il contegno dell’ emigrazione 
italiana da quel tempo in poi, ha dimostrato anche 


troppo agli occhi di tutto il mondo che essa non | 


solo porta continuamente in cuore l'odio contro il 
suo paese di nascita; ma che ha pure simpatizzato 
coi progetti di alto tradimento, che trovarono la 
loro espressione nel complotto di Mantova e nelle 


| scene sanguinose di Milano , li hanno appoggiati 


con mezzi pecuniari, hanno in parte impiegato il 
reddito dei loro possessi în Lombardia per pro- 


| muovere il malcontento e la disubbidienza , per 
| ispargere odio ed inimicizia contro le autorità le- 


gittime del paese, sotto la cui generosa protezione 
essi ritraevano appunto quei redditi. 

«Il regio governo sardo conosceva la posizione 
eccezionale di quegli uomini, allorchè li accolse 
nel legame di sudditanza, e non può sfuggire alla 
sua intelligenza che i loro rapporti verso l'Austria, 
anche lontanamente non possono essere messi in 


| paragone, con quelli di tutti gli altri sudditi , i 


quali trovano prontamente ogni protezione ed 
ogni aiuto negli I. R. Stati. 

« Se poi il R. governo sardo fu impedito,'in se- 

guito alle istituzioni del suo paese, a suo grande 
dispiacere, come esso medesimo si è manifestato 
più volte, dall'opporsi con energia alle ben note 
mene e macchinazioni dell'emigrazione lombarda 
contro la pace e la franquillità del paese vicino; 
se esso dovette trancamente confessare di non po- 
ter far nulla, tanto, contro i progetti ostili di quegli 
uomini, come anche contro le più infami calunnie 
di una stampa che predica ribellione e seusa l'as- 
sassinio; se esso è stato persino nel caso di rifiu- 
tare la consegna di comuni delinquenti, richiesta 
in base a'trattati vigenti, perchè i misfatti com- 
messi avevano nello stesso tempo un colore poli- 
tico ; se esso ha creduto di dover rifiutare l'espul- 
sione di un rifugiato indicate come specialmente 
pericoloso pel motivo ch'esso si riteneva legato da 
speciali considerazioni verso l'individuo indicato, 
perchè era stato escluso dall'amnistia, ‘esso, stesso 
additò con ciò all' imperiale governo austriaco di 
proteggere i suoi pacifici sudditi contro questi 
speciali pericoli con tutti i mezzi. 
. « L'Austria rispetta il baluardo straniero, sotto la 
cui protezione, nemici congiurati ed aperti, pren- 
dono di mira essa ed i suoi sudditi, ad ogni oc- 
casione, dalle cui mura eglino gettano razzi in- 
cendiarii, nelle vicine provincie della monarchia ; 
ma come potrebbe supporsi ancora che l'l. R. 
governo austriaco debba dal proprio paese lasciar 
somministrare la polvere e le munizioni di guerra, 
di cui quelli hanno bisogno nel proprio sicuro 
nascondiglio per continuare il loro ginoco erimi- 
noso ? 

« LI. R. goveruo era in dovere non solò verso 
se stesso edi rispettivi dominii , ma anche verso 
tutta l'Europa conservatrice di prendere questa 
misura urgente di pubblica sicurezza. O sarebbe 
forse iguioto al gabinetto di Torino che gli autori 
del sanguinoso attentato di Milano, ben lungi di 
aver abbandonati i loro tenebrosi progetti , aguz- 
zano già di nuovoiloro pugnali, cheogni giorno ed 
ogni ora deliberano intorno a nuove scene di ribel- 
lione e di assassinio ? Sebbene questo folle ed in- 
fame agitarsi non abbia fortunatamente la più lon- 
tana speranza di sucesso; sebbene il senno delle 
popolazioni si allontani con sempre maggior nau- 
sea da simili procedimenti carichi di maledizione, 
e sebbene le autorità pubbliche siano ir ogni 
tempo perfettamente in grado di abbattere in un 
momento ogni simile tentativo, pure il dovere del 
governo richiede di preservare i buoni sudditi per 
quanto gli è possibile, dai mali che sono inevi- 
tabilmente congiunti coi soli tentativi di similisatti 
di alto tradimento. È da sperarsi che il R. go- 
verno sardo darà ascolto a siffatte ragioni convin- 
centi , dedotte da fatti incontrastabili e da riguardi 
d'alta politica , e non accreseerà , prendendo par- 
tito per la causa dei rifugiati, le loro speranze so- 
pra malintelligenze fra due corti amiche, » 

Non sappiamo se il dispaccio elettrico di 
Parigi del 16 alludesse a quest’ articolo della 
Corrispondenza Austriaca; ma se ciò fosse, 
non sappiamo come sl potesse vedere n 
esso un Spirito conciliativo. 


—0— 


Berna, 16 aprile. Si legge nel Bund : 

« Secondo il Times, che, come è noto, è in vi- 
cina relazione col ministero, avrebbe avuto luogo 
realmente qualche ufficio per parte dell'Inghilterra 
e della Francia a favore della Svizzera. In un ar- 
ticolo sulla questione d'Oriente di quel foglio, leg- 
gesi il seguente passo: 

e L'Inghilterra ha naturalmente la buona vo- 
« lontà di riunire la sua influenza e i suoi sforzi 
« diplomatici in ogni tempo con quelli del governo 
« francese colà dove entrambi gli Stati vanno dietro 





«al medesimo scopo, e appunto in questo mo- 
« mento le rimostranze falle in comune all’ Au- 
« stria dall’ Inghilterra e dalla Francia riguardo 
« ai beni dei fuggiaschi in Piemonte, ed all’ in- 
« dipendenza della Svizzera sono la miglior prova 
« dell'esattezza di quella asserzione. » 

« Gli articoli del Times sugli affari del Ticino 
sono attribuiti generalmente in Londra alla penna 
del precedente inviato inglese sir Robert Peel. 
Egli tenne in un circolo letterario pubblico letture 
intorno alla Svizzera che furono assai applaudite 
sebbene sir Robert Peel, come osserva la Gazzetta 
d'Augusta, siasi permesso di amare invettive po- 
litiche specialmente contro l’Austria. 

— La nostra notizia dell’ altro ieri intorno a ri- 
mostranze del consiglio federale per mali tratta- 
menli inflitti ai cittadini 'svizzeri .sul. territorio 
austriaco è da completarsi colla promessa del 
governo austriaco di farne oggetto di una [esatta 
inchiesta. 

| casi in discorso sono quelli del sig. Scheitlin 
di S. Gallo, e la condanna a morte dell’ innocente 
Taddei di Milano. 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 15 aprile. 

Le notizie di Spagna, quantunque ancora abba- 
stanza incerte, produssero un effetto di titubanza 
negli speculatori, e le transazioni commerciali ieri 
alla Borsa erano lente, poichè resta a vedersi ancora 
il vero motivo pel quale il ministero di Madrid ha 
creduto di dover dare la sua dimissione. 

Sarebbe pure bén difficile determinare qualche 
cosa di positivo rapporto agli alfari d' Oriente, e 
per dire il vero, il desiderio espresso dal plenipo- 
tenziario russo, che le trattazioni dovessero rima- 
nere il più possibile segrete, è bene adempiuto. Ci 
si continua ad assicurare però delle intenzioni le 
più pacifiche da parte dell’ imperatore Nicolò, 
quantunque gli armamenti ad Odessa sieno sempre 
più attivi, e delle assicurazioni date in proposito 
alle altre potenze, quantunque partino dai porti di 
Inghilterra dei bastimenti destinati a rinforzare la 
flotta che si trova a Malta. 

Si erede che l'arrivo dei due ambasciatori frari- 
cese ed inglese porrà fine a questa incertezza , e 
che il sultano rassicurato dall'appoggio di quelle 
due potenze e dalla presenza della flotta francese 
nelle acque della Grecia, ciò che ancora non puossi 
sapere a Costantinopoli, potrà agire con più sicu- 
rezza. 

Se la Gazzetta di Colonia ci dà la notizia che 
l'imperatore d'Austria si reca fra pochi giorni a 
Verona, altri giornali tedeschi assicurano che il 
viaggio dell'imperatore è per ora sospeso. 

Vedrete che l'Assemblée Nationale, di oggi, di- 
chiarando rotte le trattative fra Vienna e Torino 
riguardo al sequestro dei beni dei sudditi sardi, 
dà per ulteriore motivo che si sarebbe stampato 
in questi giorni a Torino un nuovo manifesto di 
Mazzini : l'assurdità di un tale fatto credo che non 
abbia bisogno di ragionamenti. 

Il richiamo del conte Revel, quantunque in solo 
congedo, tiene lo spirito pubblico assai anzioso 
della soluzione che sarà per prendere un lale af- 
fare; non si manca però di dare le giuste lodi al 
gabinetto di Torino , che nel mentre mostra fer- 
mezza, ha saputo, con una misura non violenta, 
lasciare l’adito ad una ulteriore soluzione pos- 
sibile 

Oggi verrà dato il giudizio definitivo sul pro- 
cesso detto delle corrispondenze estere, ma non 
sarà che domani che se ne potrà conoscere il ri- 
sultato. 

Si parla che si abbia ad eseguire un monumento 
al maresciallo Ney, e che verrà prodotto «ai gior- 
nali un esposto che riabiliti la sua memoria, di- 
mostrando l'ingiustizia della sentenza pronunciata 
contro di lui dalla Camera dei pari; si ritiene 
anzi che il governo fisserà una pensione alla 
vedova. 

Il prineipe Luciano Murat parte fra pochi giorni 
per l'America; si ritiene per dare passo a vari suoi 
affari di famiglia, giacchè sapete che Ja princi- 
pessa è americana ; si dice che il ministero della 
marina abbia dato ordine di tenere pronto nel 
porto di Havre un bastimento a sua disposizione. 

La salute dell’imperatore è assai migliorata , e 
le persone che lo avvicinano parlano delle cure 
assidue ed amorose che l'imperatrice ha dato al- 
l'augusto suo sposo. 

— Processo dei corrispondenti dei giornali 
esteri 

A mezzogiorno la seconda Camera ha deliberato 
intorno, a quest’ affare. 

La sentenza pronunciata dal tribunale esclude 
l'accusa di sucietà secreta e quello di divulgazione 
di false notizie. 

Essa mette fuori di causa i signori Vallée e di 
Chantelanze ; 

Condanna sotto de altre accuse della preven- 
zione ; 

I signori Anatole de Coètlagon e Aubertin , in 
contumacia , ciascuno ad un anno di prigione e 
1,000 franchi d' amenda; 

Alfredo di Logtlogon a sei mesi di prigione a 
200 fr. d'amenda; 

Viremaitre, a tre mesi di prigione e 100 franchi 
d'amenda ; 

Flandin ad un mese di prigione è 10 franchi di 
amenaa : 

De Planhol a tre mesi di prigione e 10 franchi 
di amenda ; 

De Rovigo © Lapierre, ciascuno ad un mese di 
prigionia e 100fr. d' amenda, come colpevoli»di 
propositi sediziosi e detenzione di armi da guerra. 

(Siècle) 
0 


Per riguardo ai sequestri austriaci, leggesi nella 
Chronique della Revue des deux Mondes: 

< Non è forse un atto più nocivo che utile alla 
stessa autorità, il decreto. di sequestro col quale 


| l'Austria ha colpito indistintamente tutti gli emi- 


grati lombardi? E lo si noti bene fra questi emi- 


| grati, molti trovavansi in tale situazione legal- 


mente e col consenso dell'Austria, Se vi erano delle 


| cospirazioni, delle trame segrete, delle connivenze 








coi tentativi rivoluzionari ch'ebbero luogo recen- 
temente a Milano, l'Austria ha certamente dei tri- 
bunali in Lombardia. Essa ha delle leggi severe ; 
ma sonovi delle leggi altresì che proteggono la 
proprietà, delle leggi che determinano il caso nel 
quale la si può perdere, ed i modi coi quali se ne 
può essere spogliato. Il governo austriaco non ci 


| sembra che sia stato felicemente. ispirato. prefe- 


rendo di porsi al di sopra di queste leggi e di 
agire in virtù d'un diritto discrezionale. 

« Esso ha spinto il rigore sino ad annullare, 
siccome fraudolenti, le ipoteche prese sui beni 
degli emigrati nel 1848, od al principio del 1848. 
Certamente il provvedimento rigoroso dell'Austria 
non avrebbe avuto meno gravezza, quand' anche 
non avésse colpito che un semplice individuo 
oscuro è di Scarsa fortuna ; ma sotto.il punto di 
vista. politica, esso acquista un'importanza piu 
grande ancora, prendendo di mira le più grandi 
famiglie di Lombardia. La situazione dell’ Au- 
stria non ne è fatta sicuramente più facile. Come 
si sa del resto, questo affare del sequestro fu la 
sorgente d'una nuova complicazione fra il governo 
au$triaco ed: il Piemonte. Un certo numero, di 
questi emigrati lombardi, colpiti nei loro beni dal 


decreto austriaco, sono presentemente naturaliz- 


zati sardi. i 

Il gabinetto di Torino non poteva tralasciare ili 
rivendicare in loro favore i diritti ehe loro attri- 
buiva la recente nazionalità. Una negoziazione 
moderata senza dubbio, ma nel fondo assai 
viva, ne conseguitò; furono scambiate delle note 
diplomatiche che riassunsero gli addebiti del Pie- 
monte e gli argomenti dell’ Austria. Sino adesso le 
negoziazioni furono infruttuose , ed il ministro del 
re di Sardegna presso l'imperatore d'Austria lasciò 
Vienna in seguito di questo incidentè, nel quale il 
Piemonte era appoggiato dal concorso deli Inghil- 
ieara e della. Francia. Ciò non è certamente una 
rottura; ma certamente, sotto una forma mode- 
rata y è però una protesta nella quale l'alto, si 
unisce alla parola, Se ciò è lutto quanto poteva 
fare il Piemonte, è altresì il meno che poteva fare. 
Forse oggidi l'intervento delle potenze amiche sarà 
più efficace 

Londra, 1A aprile. Le discussioni del Parla- 
mento nella seduta del giorno precedente non of- 
frono grande interesse. 

Il progetto di legge per escludere i giudici ossia 
Master of rolis dalla Camera dei comuni fu letto 
per la seconda volta,senza divisione , nonostante 
che per parte di lord Palmerston è lord J. Russell 
fossero state fatte alcune obbiezioni. Il progetto di 
legge sulle contee occupò il resto della seduta. 
Nell'ultima sera l'affare principale fu.la mozione 
promossa da M. Milner Gibson sull'imposta del 
bollo dei giornali e degli avvisi, come anche per 
l'abolizione dell' imposta sulla carta , e intorno ad 
altri impedimenti per la diffusione delle cognizioni 
fra il popolo. j 

Alla partenza del corriere M. Gibson parlava in- 
torno. al suo progetto. 

Dresda, 13 aprile. Un decreto ministeriale re- 
lativo alla scoperta di armi e munizioni in casa 
privata assicura un premio di 500 talleri a coloro 
che denuncieranno l'esistenza di simili oggetti per 
fini illegali. (Dispac. tel. della Gazz. d' Aug) 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Genova, 16 aprile. 

Non ho corrispondenze a mandarti, ma ti dirò 
che a Palermo furono condannati non so quanti 
imputati politici alla fucilazione, e furono tenuti 
17 ore in cappella, ma dopo questa lunga agonia 
venne loro lasciata la vita e non so come cambiata 
la pena. Mi scrivono da Firenze che gli ufficiali 
austriaci sperano di venir presto in Piemonte, e 
dicono che l'Inghilterra vuole spaventare l'Austria 
con un fucile vuoto, ma che invecè il fucile au- 
stmaco è carico, e presto l'Inghilterra farà una 
pessima figura. Essi raccontano con grandissimo 
piacere che in molti Inoghi dell'impero si è tirato 
al bersaglio contro l'arma inglese, è che nessun 
inglese ha osato opporsi 0 protestare. Insomma 
sono pieni d’albagia e van facendo grandissimi 


castelli in aria. 
————————_-_—--& 
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DISPACCI ELETTRICI 
Da Parigi, 18 aprile , ore 9. 

L'imperdtore ha rimesso la berretta cardinali» 
zia all'arcivescovo di Tours con grande cerimonia 
alla quale assistettero la famiglia e la corte im- 
periale. 

L'imperatore ha risposto con degne e graziose 
espressioni ai discorsi dell' ablegato apostolico e 
del cardinale. 

Vienna, 17 aprile, La commissione presieduta 
dal conte Rechberg sì recherà in Italia per esa- 
minare le proposte misure d’organizzazione: 

Borsa di Parigi 15 aprile. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


nici +. . . 020 8030 rib. Se. 

4lg p 050 . 10315 10320 rialz. Se. 
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Fondi piemontesi 
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NAVIGAZIONE TRANSATLANTICA 


Il progetto di legge presentato dal signor 
ministro di finanze alla Camera elettiva 
nella seduta del 12 corrente per ‘lo stabili- 
mento di un servizio di navigazione a va- 
pore fra Genova e l'America soddisfa ad un 
voto altamente espresso dal commercio na- 
zionale, ed apre al primo porto dello Stato 
la prospettiva di nuovi vantaggi. 

Il nostro giornale ha reiterate volte inter- 
tenuti i lettori della compagnia transatlan- 
tica, che si è costituita in Genova il 4 otto. 
bre 1852, e de'suoi proponimenti. Però ora 
dobbiamo occuparsi di essa, onde esaminare 
la convenzione. che strinse col governo, ed 
i mezzi, con cui imprende la navigazione e 
de'servigi che offre allo Stato. 

La società si gbbliga di stabilire un corso 
regolare di viaggi con partenze fisse e pe- 
riodiche una volta al mese, da Genova a 
Nuova York e da Genova al Brasile fino a 
Montevideo e viceversa. , 

I suoi bastimenti diretti a Nuova York 
potranno fare scalo ne'porti di Marsiglia, 
di Barcellona, di Malaga, di Gibilterra e di 
Madera, e quelli diretti al Brasile potranno 
fare scalo, oltre a'porti menzionati, anche a 
Fernambuco, Bahia, Rio ‘Janeiro e Monte- 
video. 2 

Il tragitto da Genova a Nuova York e vi- 
ceversa dovrà compiersi nel termine di ven- 
tidue giorni; quello da Genova a Monte- 
video e viceversa in trent’otto giorni, e qua- 
lora i bastimenti partiti da Genova faces- 
sero capo della loro navigazione Rio Janeiro 
e viceversa, in trentadue giorni. 

I bastimenti non potranno essere inferiori 
a 1500 tonnellate, e dovranno essere mu- 
niti di macchine ad elice di forza non mi- 
nore di 250 cavalli, ed averé i comodi con- 
venienti per alloggiare almeno 80 passeg- 
gieri di camera, e cento passeggieri di 
prora, oltre l'equipaggio. 

In caso di guerra marittima, il governo 
avrà il diritto di disporre de' piroscafi della 
compagnia, pagando a questa le indennità 
che gli arbitri nominati dalle parti stabili- 
ranno, i 

La compagnia si obbliga a trasportare la 
valigia postale, i pieghi ed i pacchi che le 
verranno consegnati dall’ amministrazione 
delle poste, ed a ricevere a bordo, gratuita- 
mente, escluso il vitto, un impiegato po- 
stale, qualora il governo lo riconosca con- 
veniente, 

In compenso di questi oneri, il governo 
accordà alla compagnia per 15 anni: 

1° Perla linea di Nuova York, la sovven- 
zione fissa di L. 22,000 per ogni viaggio com- 
pleto di andata e ritorno ; 

2° Per la linea del Brasile la sovvenzione 
fissa di L. 30,000 per ogni viaggio pure 
completo. 

Il sussidio annuo è quindi di L. 264,000 
per Nuova York e di L. 360,000 pel Brasile; 
totale per le due linee, L. 624,000. 

Però il governo trova un compenso negli 
introiti della corrispondenza, che sono a suo 
‘beneficio, ed i quali se non equivarranno 
alla sovvenzione, ne diminuiranno certa- 
mente il peso fra pochi anni, mediante le 
più frequenti relazioni che lo Stato nostro 
è chiamato a mantenere coll'America. 

Gli altri articoli della convenzione si rife- 
riscono all'obbligo accettato dal governo di 
non concedere sovvenzioni e vantaggi ad 
altre società che si proponessero lo stesso 
servizio di navigazione e ad alcune cautele 
per assicurare la perfetta esecuzione del 
contratto. Ma questi non potendo suscitare 
obbiezioni, restringeremo le nostre osserva- 
zioni agli articoli citati, 

Non taceremo in primo luogo che la li- 
cenza data alla compagnia dî fare scalo nel 
porto di Marsiglia, non può riuscire a gio- 
vamento di Genova, e conveniva di oppor- 
visi, quand’ anco si fosse dovuto accrescere 
il sussidio alla società. Noî reputiamo che 
una sovvenzione maggiore sarebbe stata 
meno onerosa che non l'accondiscendere a 
quella condizione. É i s 

Il governo stesso ha riconosciuto l' osta- 
calo, e per vincerlo ha stanziato che qua- 
lora il reddito medio di tre anni, ripartito 
fra'soci, superasse il 7 0|J0, esso potrà es- 
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eludere dai viaggi quello scalo. Sebbene 
speriamo che l'impresa non ritarderà a frut- 
tare l' interesse del 7 0/0, pure confessiamo 
che quella clausula ci assicura poco, e 
non ci sembra possa molto tranquillare la 


città di Genova. 


La convenzione stabilisce che ‘i piroscafi 
non debbano essere inferiori a 1,500 ton- 
nellate , ed alla forza di'250 cavalli. Ma non 
paiono troppò piccoli di portata e deboli di 
forze? Per sostenere con vantaggio la con- 


correnza straniera, fa mestieri d'impiega- 


re bastimenti di portata e forza uguali a 
quelli.che fanno già la stessa Navigazione. 
Negli ultimi anni una gara malintesa ha 
trascinati gli Stati e le compagnie ad esa- 
gerare. le dimensioni. Noi non saremmo 
giammai per consigliare il governo nè la 
società transatlantica a seguire quest'esem- 
pio; ma non vorremmo neppure che si ri- 
manesse al dissotto degli altri. Pel servizio 
dell'America si reputano necessari piro: 
scafi le cui macchine abbiano una forza non 
minore di 500 cavalli. In Francia, ove da 
alcuni mesi si discute con calore la qui- 
stione della navigazione cogli Stati Uniti, si 
calcola che i bastimenti debbano per lo meno 
essere di una forza di 800 a 900 cavalli, e 
non sì crede basti una forza minore se non 
se per le linee delle Antille e del Brasile. I 
piroscafi inglesi ed americani sono diffatto co- 
struiti con macchine di una forza prodi- 
giosa, e si assicura che se ne stiano for- 
mando a Plymouth della forza di 2,000 
cavalli. Se non si, può pensare a tanta po 
tenza, è peraltro vero che non si può nep- 
pure pensare ai piroscafi di piccola dimen- 
sione, ) 

Quanto alle condizioni di celerità, la du 
rata del tragitto potrebbe forse ridursi di 
qualche giorno, e la società ne avrebbe non 


lieve profitto. Nei viaggi terrestri e marit* 


timi quello che si ricerca è la prestezza: il 
tempo è la stoffa della vita, ed il commer- 
ciante sì trova tanto più contento quanto 
può farne maggior economia. Sì va da Li- 
verpool a Nuova York in undici o dodici 
giorni. Colle strade ferrate che solcano quasi 
tutti gli Stati. europei, Liverpool sì trova 
ravvicinata assai ai principali ‘centri indu- 
striali. Vienna, Berlino, Parigi, Torino, ecc. 
non sono più distanti da quel gran porto che 
di pochi giorni. La stessa cosa dicasi dell'Hd- 
vre e di Brema. Per reggere alla concorrenza 
è quindi necessario di offrire gli stessi van- 
taggidi celerità. Li offre la compagnia tran- 
satlantica? E questo un quesito che non 
osiamo risolvere. Solo osserveremo che se 
mai sì verrà a capo di costrurre la strada 
ferrata del Luckmanier e di mettere Genova 
in diretta e spedita comunicazione colla 
Germania, la compagnin troverà nei tra- 


sporti da questa grande nazione una fonte' 


copiosa di guadagni, qualora presenti ai 
viaggiatori ed ai manifatturieri quelle age- 
volezze di tempo che trovano altrove. 

Non facciamo grande fondamento del di- 
ritto che si riserva il governo di disporre 
dei bastimenti della compagnia in caso di 
guerra marittima. Le dimensioni ristrette 
dei ‘piroscafi e la loro costruzione pel ser 
vizio dei viaggiatori non lì rendono molto 
adatti all'uso della guerra. Onde ottenere la 
celerità che si richiede e conservare a bordo 
lo spazio necessario al trasporto dei passeg- 
gieri e delle merci, la costruzione dei ba- 
stimenti debbe esser fatta in modo da con- 
ciliare la solidità necessaria alla più grande 
leggerezza. Noi dubitiamo che i bastimenti 
di guerra possano riunire queste due qua- 
lità. In caso di urgente bisogno è certo che 
sette o più piroscafi mercantili gioverebbero 
allo Stato.; ma l'utile corrisponderebbe diffi- 
cilmente aì sacrifizi. Tuttavia il sig. ministro 
ha fatto bene di aggiungere quest'articolo , 
tanto più che prudentemente non ha stabi- 
lito alcuna condizione per la costruzione dei 
bastimenti, la quale, per la previsione del- 
l'uso, che potrebbe il governo essere chia- 
mato a farne, potesse essere. d' impaccio al 
servizio mercantile. 

Alle considerazioni che siamo venuti espo- 
nendo una se ne debbe ora aggiungere, che 
debbe de sè sola indurre il Parlamento a 
fare alla convenzione un’ accoglienza favo- 
revole, Quest' è la tenuìtà della sovvenzione. 

Non ignoriamo, che sebbene tenue in con- 
frontò de’ servigi, non pochi .le si oppon- 








gono per la spegiosa ragione che lo Stato 
non debbe intervenire nelle imprese indu- 
striali. Noi non abbiamo mai contrastato a 
questa massima. I sussidi dello Stato rare 
volte producono utili effetti: o sono accor- 
dati con uno scopo di protezione che inceppa 
le industrie ed i cambi, o per far sorgere 
manifatture ed istituzioni che non potreb- 
bero naturalmente mantenersi in vita, e nell” 
uno e nell'altro caso si aggravanò ì contri- 
buenti senza pubblico vantaggio. 

Ma per la navigazione transatlantica la 
quistione ‘eangia aspetto. Finora non vi fu 
società,-la'quale siasi accinta ad.un' impresa 
tanto rischiosa senza essersi assicurata prima 
dell’ appoggio del governo. L'egregio signor 
ministro delle finanze adduce nella relazione 
che precede il progetto di legge , l’ esempio 
dell'Inghilterra, riferendo una statistica di 
sussidii che questa potenza accorda alla so- 
cietà di navigazione. Tale statistica non ha 
certo il pregio della novità, risalendo al 1850; 
mentre nel 1852 parecchie convenzioni fu- 
rono rinnovate a condizioni più proficue alle 
compagnie. 

Non crediamo di poter meglio dimostrare 
l'importanza attribuita dal governo britan- 
nico alle imprese di navigazione, che citando 
gli aumenti di sussidi concessi nell’ anno 
scorso. 

La sovvenzione alla compagnia Cunard 
pel servizio da Liverpool ad Halifax, a Bo- 
ston 0 Nuova York fu portata da fr. 3,625,000 
a fr. 4,650,000. Quella alla Royal West In- 
dia Mail Steam packet Company , pel ser- 
vizio delle Antille inglesi e dell’ America fu 
portata da 6 milioni di fr. a 6,750,000. La 
Compagnia peninsulare ed orientale , che 
percorre numerose linee sui lidi del Porto- 
gallo e della Spagna, nel Mediterraneo , nel 
Mar Nero, nel Mar Rosso, nell’ Oceano In- 
diano e nell' Australia, riceve dallo Stato 
fr. 4,990,000 in luogo di 4 milioni che le 
erano stati assicurati per lo innanzi. Un sus- 
sidio sì considerevole fu di grande incorag- 
giamento a questa società, la quale possiede 
ora 27 piroscafi in mare, 11 ne'cantieri, 
4 per magazzini, ed avrà fra due anni un 
materiale del valore di 2 milioni di sterlini 
50 milioni di fr.) Il tesoro paga adunque a 
tre sole compagnie un sussidio di 15,365,000 
franchi. Altre ve ne sono di minor riguardo, 
che ricevono sussidi, ed addizionati gli uni 
e gli altri si ha un totale di cirea unmilione 
di sterlini. 

Un altro Stato, il cui esempio poteva es- 
sere citato e la cui politica interna si avvi- 
cina cotanto all' Inghilterra, è | Unione a- 
mericana. Negli Stati Uniti i servizi dei pi- 
roscafi sono meno numerosi che non nella 
Gran Bretagna; ma ivi pure il governo credè 
dover dipartirsi dalla massima di non con- 
correre nelle imprese private od industriali, 
l'esperienza avendogli provato che senza 
l’intervenzione delle finanze pubbliche non 
era possibile trovare compagnie che offris- 
sero guarentigiee si obbligassero a lontani 
e regolari servizi. Esso accordò quindi alla 
società Collins, la quale fa il servizio da 
Nuova York a Liverpool, 33 mila dollari 
fr. 178,200) per viaggio; alla società da 
Nuova York a Brema, dollari 16,666 (89,996 
franchi) per viaggio; alla società da Nuova 
York all' Hàvre, dollari 12,500 (fr. 67,500 


per viaggio. Promuovendo con tanta solle-' 


citudine la navigazione a vapore, non ci 
meraviglia se gli Stati Uniti fecero in cinque 
anni immensi. progressi nelle comunicazioni 
marittime. Nel 1848, le sovvenzioni dell' 
erario dell' Unione non superavano cento 
mila dollari (fr. 540,000); nel 1852 ascen- 
devano già a dollari 1,896,250 (fr.10,239,750); 
nè crediamo che si arresteranno a questa 
somma, essendo il congresso deliberato a 
non indietreggiare dinanzi ad alcun sacri- 
ficio per dare slancio alle imprese di navi» 
gazione per parte di società private. 

Gli esempi dell'Inghilterra e degli Stati 
Uniti ci dispensano dall’addurre quello della 
Francia. Stato essenzialmente protettore nel 
regime industriale, ed .il quale ha la pre- 
tensione d’ingerirsi negli affari delle grandi 
società private, non potrebbe il' suo esempio 
giustificare abbastanza il sussidio che il mi- 
nistero propone per la società transatlantica, 
se non vì fossero ragioni sufficienti a chia- 
rirne la necessità, e se non si avesseto 
prove che senza di sussidi del tesoro pub- 
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blico, anche le nazioni ove il principìo di 
associazione è più sviluppato e la risponsa- 
bilità. individuale meglio compresa ed i ca- 
pitali più abbondanti non avrebbero potuto 
sperare di veder sorgere compagnie consi- 
derevoli per lontane navigazioni. 

Noi coneludiamo quindi che la conven- 
zione stretta fra il governo e la compagnia 
transatlantica è equa e promette ‘allo Stato 
una nuova sorgente di utili relazioni e di 
cambi, e quanto ai difetti che abbiamo . fatto 
noti, non v'ha dubbio, che l'impresa pro- 
sperando, la compagnia stessa si affretterà 
a correggerlì. 


La società del Lloydustriaco nonsè-sorta 


con maggiori mezzi della nostra; ma il 
buon esito che ha conseguito la pose in 
grado di introdurre nel servizio grandi mi- 
glioramenti; di provvedersi di nuovi e più 
potenti piroscafi, di accrescere il numero 
de'viaggi e la celerità de' tragitti. Questo 
esempio non sarà perduto per la compagnia 
ligure, per poce che la sorte la favorisca; il 
suo interesse stesso la consiglia a ciò, ed 
esso ci è garante che non trascurerà nulla. 
di tutto quello che varrà ad accrescere i 
suoi profitti e ad assicurarle duratura e 
prospera vita. 


_——._ 
. CAMERA DEI DEPUTATI % 





L'opera della Camera, in questa legge 
d'imposta sulle patenti, procede lenta e la- 
boriosa. Ogni industria, infatti, ogni com- 
mercio , ogni professione ha nell’ assemblea 
qualche difensore naturale od ufficioso, e 
quindi è giuocoforza sentire le orazioni pre- 
disposte in favore dell'una e dell'altra, ora- 
zioni che sono tanto più ostinate in quanto 
che la commissione addimostrandosi sin da 
principio non sapremme ben dire se piut- 
tosto indecisa sulle determinazioni da essa 
formulate , o disposta ad arrendersi allevos- 
servazioni degli opponenti, lia lasciato un 


largo campo alle speranze di questi ultimî, 
che cercano naturalmente di realizzare. Que- . 


sta lotta si mostrò più vigorosa nell'odierna 
seduta nella quale si discusse la tassa da im- 
porsi sugli avvocati , ingegneri , dausidici, 
notai, medici, chirurghi eco., ed ognuno ben 
saquanto tali professioni siano largamente e 
degnamente rappresentate nella Camera. 

La commissione avea stabilita questa tassa 
in un diritto fisso determinato in ragione 
lella popolazione del luogo in cui esercitano 
la loro professione, ed în un diritto propor- 
zionale del ventesimo degli introiti. E già 
fino dalla discussione generale erasi osser- 
vato quanto fosse conforme alla giustizia 
sancire una qualche eccezione a pro' degli 
esordienti nella professione , ai quali molte 
volte l'utile ricavato è di una tale esiguità 
da riuscire impercettibile allo sguardo di 
qualunque più acuto finanziero, e quindi 
non suscettibile d'imposta. Il ministero avea 
riconosciuta la convenienza di tale ecce- 
zione; ma quest'oggi si dovea concretarla 
e fu su di ciò che insorse una controversia 
la quale assorbiva tutta quanta la seduta, 
quasicchè non si fosse già al decimo giorno 
che impiegasi nell'esame di questa legge. 

Gli onorevoli deputati Valerio da una 
parte e Bertini e Polto dall’ altra avevano 
presentato degli emendamenti, dei quali il 
il primo variava sostanzialmente la base 
della legge eliminando il diritto «fisso e 
lasciando il solo proporzionale elevato, al 
15°; il secondo statuiva un’ esenzione tem- 
poraria a seconda del luogo ove esercita- 
vasi la professione. 

L'onorevole deputato Sineo voleva che la 
tassa fosse adeguata all’ introito che do- 
veva risultare dalle consegne; e su tutte 
queste ed altre proposte si aggirarono i 
moltiplici discorsi nei quali, come ben disse 
il deputàto Valeria, gli argomenti, oppor- 
tuni o no, non solo furono addotti ma ri-- 
detti a iosa, quantunque l'onorevole depu- 
tato Chiarle mostrasse, sul finire della se- 
data, di non averli intesi. 

Non è nostro ufficio il ripeterli , chè il 
solo accennarli divorerebbe ben più spazio * 
di quello che ci è concesso: accenneremo 
soltanto che questi non rimovevano d'un 
punto la commissione, la quale tutto al più 
acconsentiva ad esaminarne nuovamente 


l'importanza, riserbandosi a riferirne; ma . 


quella arrendevolezza, che invano avevano: 


i 











sperato in questa commissione, gli opposi- 


| tori la trovarono nel sig. presidente del con- 


siglio dei ministri, il quale, accogliendo so- 
stanzialmentè la base proposta dal deputato 
Valerio, la modificava nel seguente modo : 
escludeva il diritto fisso ; tassava 1 profes- 
sionisti’ d’un'imposta proporzionale del de- 
cimo, esentuandoli per intero dalla mede- 
sima nél primo triennio del loro esercizio e 
riducendola alla metà nel quinquennio sue- 
cessivo. i 

La commissione lottò lungamente contro 
questa trasformazione del suo progetto; ma 
la di lei fatica tornò inutile, giacchè la Ca- 


mera a grande maggioranza l’approvava,, 


rimettendo poi alla commissione medesima 
l'incarico di redigerla; e con questo venne 
fatto un passo importante nella discussione 
della legge. Noi ci permetteremo però di 
osservare agli onorevoli deputati che il cam- 
mino da percorrersi è ancora assai lungo, 


;e che il sole è già alto, se già non travolge 
ad occaso. 





L'emicrazione uncHERESE A Lowpra. La Gaz- 
zettà d’Augusta è stata invitata a termini 
di legge ad inserire una lettera di un emi- 
grato ungherese, nella quale vengono smen- 
tite le relazioni attribuite ad una parte del- 
l'emigrazione ungherese di Londra colle 
mene di Mazzini e coll'attentato di Milano 
del 6 febbraio. La lettera, come viene pub- 
blicata dalla Gazzetta d’Augusta, che dice 
di limitarsi a darne l'essenziale tenore, è la 
seguente : 

« Londra , 7. Old Quebec Street , Portman 
Square, 5 aprile 1853. 

<« Il supplemento N° 64 del 1853 della Gazzetta 
d’Augusta, recò un articolo della Nuova Gazzetta 
prussiana intorno alla situazione dell'emigrazione 
ungherese in Londra, in cui, con riferimento agli 
ultimi avvenimenti di Milano, si scrive fra le altre 
cose: « Di maggiore importanza però è la circo- 
« stanza che già da più lungo tempo diversi ufì- 
« ciali ungheresi ed italiani che dimoravano presso 
« di noi sono divenuti invisibili; così Klapka e 
« Thaly che sono partiti entrambi in dicembre 
« senza indicare ad alcuni dei loro conoscenti an- 
« che più intimi lo scopo del loro viaggio. » 

« E quasi come completamento di questa notizia 
lo stesso corrispondente fece seguire alcuni giorni 
dopo un'altra lettera assai più lunga e chiara che 
trovò purela via nella Gazzetta d'Augusta, e ciò 
nel foglio principale N° 79. In esso si scrive : 

« Alcuni giorni sono Klapka è qui ritornato in 
« lutto silenzio, ed egli si è recato, come vengo a 
« sapere, colla maggior fretta dal cantone Ticino 
« per Uri a Zurigo dopochè andò fallito l'attentato 


-« di Milano, Colà si trattenne per alcuni giorni 


« presso un certo Ladislav Szalay, che ha figurato 
« a suo tempo presso il Parlamento di Francoforte 
« come plenipotenziario ungherese, indi continuò 
« il suo viaggio con un passaporto inglese per Ba- 
« silea, Strasborgo e Parigi, a Londra, La persona 
« che mi somministra queste informazioni, mi as- 


« sicura che Klapka è appena riconostibile, ra-, 


« dendosi egli da qualche tempo interamente la 
« barba, e tenendo i capegli assai corti. Klopka 
« appartiene alla frazione Kossuth, ed è stato no- 
« minato da quest'ultimo presidente del diparti- 
« mento militare, » 

« Dopo di questa si dà ai lettori della Nuova 
Gazzetta prussiana il divertimento di esporre tutta 
l'organizzazione del comitato rivoluzionario un- 
gherese. 

« Non mi sento chiamato di entrare nella detta- 
gliata confutazione delle cose riferite nell'accennato 
articolo; ma alcune indicazioni di rettifica pos- 


‘sono servire a ricondurre alla sua giusta misura 


; « quell’ 


la fede che meritano questi articoli di corrispon- 
denza da Londra, ed altri provenienti da simili 
penne. 

« Dal novembre 1851 sino a questo giorno Klapka 
non fu una sola volta in Inghilterra ; egli vive ri- 
tirato e nel silenzio sul Continente, interamente 
oceupato de'suoi lavori e de'suoi studi. Con Szalay 
non ha avuto nè nella Svizzera nè in qualsiasi altro 
luogo aleun convegno, anzi queste due persone 
non si sono in tutta la loro vita mai vedute nè co- 
noseiute. Klapka non appartiene ad alcuna fra- 
zione, non è il presidente eletto dal dipartimento 
della guerra, e non è in alcuna relazione ufficiale 
con Thaly. 

« Tutte le altre notizie ed asserzioni di quel ve- 
ridico e coscienzioso corrispondente sono poi in- 
teramente confutate dal seguente estratto di una 
lettera a me diretta da Klapka nell’ autunno 1852. 

« Vi si scrive: « Se siamo destinati ancora una 
« volta in questa vita all'attività e all'azione, ciò 
« non potrà aver luogo, che col verificarsi di 
« grandi avvenimenti, che esercitino una profonda 
« commozione nelle sorti del continente europeo. 
«< Volerli far nascere coi mezzi dell'emigrazione 
« sarebbe follia. Gli avvenimenti decisivi che ci 


— « chiamanoall’azione, se devono venire, verranno 


é sopra .allre vie. ....; possiamo rimettere alla 
« Provvidenza la cura di farli nascere. Sino a 
epoca, almeno presso di noi ungheresi , 
« costante e zelante conservazione del carattere 
« nazionale, della lingua e letteratura. il promuo- 
« vere del benessere materiale e l'accrescimento 
« della cultura intellettuale del popolo sono cose 
« assar più necessarie che gli innumerevoli pro- 
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« clami e articoli di gazzette che, per quanto siano 
€ belli, non accelerano, nè ritardano di un sol 
« momento l'andamento degli avvenimenti. Tutti i 
« tentativi di rivolte e le congiure che stanno in 
« contraddizione colle circostanze dei tempi non 
« servono che a rendere ancora più infelice 1a si- 
€ tuazione dei popoli. » 

« Nell'interesse della verità (e anche in forza 
della legge sulla stampa vigente in Baviera, che 
permette all’accusato la risposta sulle cose di fatto) 
prego la redazione {della Gazzetta d'Augusta di 
inserire la presente rettifica, alla quale sono au- 
torizzato in nome di Klapka. 

« Firm.: Emericome Szano-Kis GERESD 
già segretario di Stato ungherese per la guerra, 
e colonnello dello stato maggiore. » 


rr eo 


PRODOTTI DELLE GABELLE. Nello scorso mese di 
marzo, le gabelle produssero nella terraferma 
quanto segue ; 


Dogane . . L. 1,492,390 
Sali, ARNEISARRI Beat g80. "> — BLGOTI 
Tabacchi er, « 1,059,954 
Polveri e piombi . . . . « 36,764 
Gabelle accensate . . . « 394,045 


Totale L. 3,798,130 
contro L. 3,906,913 nel mese di marzo 1852: 
L. 3,575,971 nel 1851; L.°3,693,524 nel 1830; lire 
3,681,959 nel 1849 , e L. 3,503,837 nel 1848. 

Se consideriamo soltanto le dogane si deduce 
che nel marzo scorso produssero L. 141,975 di 
meno che nel 1852, L. 135,722 di più che nel 
1851 ; L. 115,133 di meno che nel 1850; L.71,039 
di più che nel 1849, e L. 373,953 di più che nel 
1848. 

In complesso però la diminuzione si restringe a 
L. 108,783 pel 1852, ed in confronto degli altri 
anni v'ha un aumento, cioè di L. 222,159 sul 
1851 ; L. 104,606 suf 1850; L. 116,171 sul 1849, e 
L. 294,293 sul 1848. 

Se prendiamo ad esaminare il risultato com- 
plessivo dei primi quattro mesi del 1853, abbiamo 
le seguenti cifre: 


Dogane. . . . . . .L. 4,033,302 
Sali... : « 2,463,405 
Tabacchi ; « 3,049,024 
Polveri e piombi « 126,446 
Gabelle accensate « 1,182,136 


Totale L. 10,854,313 
Le gabelle produssero nel periodo corrispon- 
dente del 1852 L. 11,282,390 
1851 € 10,379,851 
1850 « 10,431,471 
1849 « 10,569,736 
1848 « 10,585,149 
per cui in totale vi fu nel 1853 una diminuzione 
di L. 428,077 in confronto del 1852 ed un au- 
mento di L. 474,462 sul 1851; di L. 422,842 sul 
1850; di L. 284,577 sul 1849 e di L. 269,164 sul 
1848. 
Non è disulile il considerare gl' introiti delle do- 
gane in particolare, nei primi quattro mesi di cia- 
scuno dei cinque anni precedenti. 


Essi ascesero nel 1853 a L. 4,033,302 
1852 « 4,528,898 
1851 « 3,772,820 
1850 « 4,188,781 
1849 + «€ 4,044,878 
1848 « 3,352,476 


Vi fu quindi diminuzione in paragone del 1852, 
del 1850 e del 1849, ed aumento sul 1851 e sul 
1848. 

i sali continuano a dare prodotti inferiori al 
1848, e la diminuzione del prezzo non ha finora 
avuto intero l’ effetto che se ne calcolava, poichè 
dal 1849 al 1853 non v' ha in quattro mesi che la 
differenza di L. 141,291. 

Quanto alla Sardegna, i due primi mesi del- 
l'anno corrente furono poco soddisfacenti. Le 
contrarietà del mare, nel mese di febbraio, impe- 
dirono l’arrivo nell’ isola di molte merci, e le do- 


gane né soffrirono. I prodotti totali furono di lire 


296,601 , cioè : 


Dogane . È . UL. 125,921 
Malizia nale - « 39,623 
Tabacchi { « 120,598 
Polveri e piombi . . . . « 10,459 





Totale L. 296,601 

Vi fu diminuzione per le dogane di L. 61,619în 
confronto del 1852; di L. 779 del 1851; di lire 
159,869 pel 1850; di L. 109,569 pel 1849 e di lire 
10,094 sul 1848. 

Ed in totale la diminuzione è stata di L. 2,289 
sul 1848; di L. 98,921 sul 1849; di L. 143,047 sul 
1850; di L. 99,612 sul 1851 e di L. 61,841 sul 
1852. 

Sperasi però che il mare più tranquillo , ren- 
dendò più facili le comunicazioni , le dogane frut- 
terannò maggiori prodotti. Infatti in gennaio que- 
sti erano ascesi a L. 94,163 contro L. 70,107 del- 
l’anno scorso. 


e e—_ e —____ 
‘STATI ESTERI 
FRANCIA 
Con decreto del 14 aprile, il sig. Gioachino Ros- 
sini fu promosso al grado di commendatore dell’ 
ordine della Legion d'onore, 
INGHILTERRA 
Scrivesi da Liverpool il 12 aprile al Morning 
Advertiser : 
« Ieri ebbe luogo un meeting in una gran sala 








appartenente alla società biblica , onde presentare 
all’ autrice dello Zio Tom una borsa te con- 
tenente 130 sterl. in segno dell’ammirazione delle 
signore di Liverpool. Il seggio presidenziale era 
occupato dal sig. Adam Hogdson, il quale, come 
rappresentante: delle signore, presentò pure la 
borsa. Il professore Stowe ha risposto e letto in 
ringraziamento della signora Stowe. Sulla proposta 
del sig. Birrell furono votati dei ringraziamenti 
alle signore di Liverpool per la loro infaticabile 
energia e pel loro zelo. La signora Stowe è partita 
per Glasgon , sulla strada ferrata lo stesso giorno, 
ad un’ ora ‘e un quarto. » 
AUSTRIA 

Il sig. presidente del consiglio di Stato, barone 
di Kibeck è pienamente ristabilito dalla sua in- 
disposizione e fece già sabato la prima passeg- 
giata. Egli , dicesi, interverrà alla prossima se- 
duta del consiglio di Stato. ; 

— Leggiamo nell'odierna Gazzetta di Vienna 
che il tenente maresciallo e divisionario di truppe 
Samuele conte Gyulai è slato pensionato. 

GERMANIA 

Magonza, 9aprile. Lunedì, 2 maggio, si apri- 
ranno davanti alla corte delle assise della nostra 
città i dibattimenti di un processo comunista. 
Comparirà come accusato Gian Giorgio Reiningen, 
domiciliato a Parigi. 

Il dottore Stieber, consigliere di polizia di Prus- 
sia, è designato come testimonio a carico. 

Reininger è accusato di îver-cospirato nel 1851 
contro la Confederazione germanica, e special- 
mente contro il gran ducato di Assia, crimine con- 
templato negli articoli 127, 130 e 131 del Codice 
penale. 

Reininger fu arrestato nella nostra città il 6 set- 
tembre 1851, e fu sostenuto in carcere da quell'e- 
poca in poi. 

Credesi che i dibattimenti dureranno 8 giorni. 

(Volkszeiburg). 
PRUSSIA 

Berlino, 12 aprile. Il governo ha risoluto di 
mettere alla testa di ogni provincia un capo della 
chiesa protestante sotto il titolo di direttore con- 
cistoriale. Questofprogetto risale al 1848; ma fi- 
nora gli avvenimenti ne avevano impedita l’effet- 
tuazione. Si aspettano in breve le nomine. 

In seguito all’interpellanza del deputato Wenizel 
al sig. di Westphalen, ministro dell'interno, sullo 
scioglimento delle associazioni dei soccorsi igie- 
nici, la cosa sarà portata davanti ai tribunali. 

RUSSIA 

Lettere da Pietroburgo confermano che lo ezar 
nell' inviare a Costantinopoli il principe Menzikoff 
era animato da intenzioni del tutto pacifiche. In 
massima la Porta dev'essere eccitata ad adempire 
una volta i suoi obblighi e non servire di ba- 
locco ad intrighi diplomatici, Ciò è specialmente 
relativo alla.questione dei Luoghi Santi. In quanto 
poi alle spese per l'occupazione dei principat 
danubiani esse sono bensì conteggiate, ma l' in- 
viato imperiale non ne domandò la liquidazione, 
Anzi si dice che il principe abbia seco la somma 
di 30 milioni di piastre per offrirle, oltre che alla 
rimessione del suaccennato debito, quale prezzo 
di comprita del porto Battum sul mar Nero. Si 
aggiunge, che la Russia aspira alla navigazione 
nel Bosforo non solamente per essa ma anche per 
tutte le altre potenze marittime. Presentemente è 
cosa di fatto che il gabinetto di Pietroburgo non 
informò delle sue domande da avanzare alla Tur- 
chia che l'imperatore d'Austria e il re di Prussia. 

Sul recente incendio del teatro di Mosca si dice 
che il danno è calcolato a tre milioni di rubli. 
Sessanta allievi del conservatorio che si trova- 
vano in teatro riportarono gravi coutusioni. Un- 
dici persone vi trovarono la morte, fra le quali 
un sarto. 

— Il corpo d'armata concentrato sui confini della 
Moldavia e della Turchia è di 108,000 uomini con 
130 cannoni. Il principe Menzikoff ne ha il co- 
mando in capo. È erronea la notizia che le trup- 
pe siansi già ritirate. (Corr. Ital.) 

g TURCHIA 

Toglianio dal Débats le seguenti notizie d'Ales- 
sandria, sotto la data del 3 aprile : 

« L'emozione prodotta in Egitto dall'apparizione 
dell'ambasciata del principe Menzikoff a Costanti- 
nopoli e delle complicazioni che ne derivarono, si 
era calmata all'arrivo del vapore austriaco, giunto 
in Alessandria il primo aprile, dove era aspettato 
sin dat. 29 marzo, Questo ritardo di tre giorni, ca- 
gionato dal cattivo tempo che lo costrinse a fer- 
marsi lungamente a Rodi, aveva momentanea- 
mente ravvivnta l'ansietà generale e data una certa 
consistenza alle voci da noi già riferite. Se non 
che le notizie recate da questo battello rappresen- 
tavano, alla data del 23 marzo, la situazione molto 
piu rassicurante, 

« In questa circostanza l'attitudine del governo 
fu assai calma ;. egli si è limitato a completare i 
quadri dell’armata ed a rinforzare la guernigione 
d'Alessandria, la cifra della quale ammonta oggidì 
a 20,000 uon:ini. Sembra , del resto, che Abbas 
bascià siasi dato poco-pensiero della crisi attuale; 
egli ha continuato a negoziare col divano, me- 
diante Edhem bascià che si trova aneora a Costan- 
linopoli, al punto di vista dei suoi interessi per- 
sonali; e, al dire di persone perfettamente infor- 
mate, egli avrebbe strappate alla debolezza della 
Porta importantissime concessioni. 

« Lettere del Cairo, del 31 marzo, assicurano 
infatti che i dispacci giunti al vicerè coll’ ultimo 
battello egiziano arrivato da Costantinopoli gli an- 
nunziano un successo completo. Secondo queste 
corrispondenze la Porta avrebbe accordato ad 
Abbas bascià un titolo che lo renderebbe supe- 





riore a tuttii bascià governatori generali: delle 
provincie e persino al gran visir. Il diritto di ese- 
cuzione dei condannati alla pena capitale, senza 
riferirne prima a Costantinopoli , diritto che gli 
era stato negato, e'che la convenzione del mese 
di maggio dell’anno scorso non gli concedeva con 
cerle restrizioni importanti che per cinque anni , 
sarebbe ora accordato a S. A. in modo assoluto 
per tutta la sua vita; infine, e questa concessione 
è la più grave, Abbas bascià sarebbe investito di 
un'autorità illimitata sui membri della famiglia di 
Mehemet-Alì. 

« Questa notizia avea fatto molta sensazione al 
Cairo, dove si esilava ancora a credere che la 
Porta cedesse sì completamente sopra questi punti, 
contestati, non ha guari, con estrema vivacità © 
si domandava se ella avesse sufficientemente pen- 
sato all’opportunità di queste concessioni e sopra- 
tutto all'abuso che il vicerè avrebbe potuto fare 
dell’onnipotenza che gli è devoluta sui principi 
egiziani, onnipotenza che gli slava tanto a cuore 
dopo la famosa razzia fatta sulle proprietà di 
Said bascià. Molti pensavano che nè l'abilità di 
Edhem bascià , nè le circostanze o la debolezza 
del divano non bastarono a spiegare questa ina- 
spettata vittoria e che vi avevano grandemente con- 
tribuito alcuni argomenti speciali tratti dal tesoro 
egiziano. Checchè ne sia, Hdhem bascià, in com- 
penso dei servigi di lui, riceverebbe al suo ritorno 
da Costantinopoli il titolo di kiaja (luogotenente) di 
S.A. d 


_ Noi annunziavamo poco fa la dimessione data 
dal sig. Mongel dalle sue funzioni di direttore dei 
lavori delle dighe , surrogato da Mayer bey. Dopo 
la partenza del Mongel, il vicerè si condusse egli 
stesso al luogo dei lavori, dove si trovava ancora. 
Si erano tenuti parecchi grandi consigli a cui 
aveano assistito tutti gli alti funzionari. Dapprima 
era stato deciso di rinunciare al canale laterale e 
alla chiusa per la quale doveano passare la,bocche 
all' epoca delle acque alte, quando la navigazione, 
a motivo degli ostacoli opposti daì lavori , offre il 
pericolo più grave; poi erano stati sospesi non solo 
i lavori, ma si abbattevano tre archi principali, 
per lasciare alle bocche un'apertura di circa 33 
métri; finalmente i due reggimenti del genio , che 
stanziavano sul luogo erano stati spediti a Tourah 
e i numerosi operai ed impiegati, in gran parte eu- 
ropei, che avevano fatto erigere delle case all'estre- 
mità del Delta, aveano ricevuto |’ ordine di lasciar 
libero il terreno entro 48 ore. 

Sembra quasi certo adunque che il progetto di 
arginatura sia definilivamente abbandonato. Soli- 
man bascià era aspettato in Alessandria fra pochi 
giorni. 

Il signor Gibech, console inglese, in Alessan- 
dria , era stato surrogato dal sig. Green, suo col- 
lega di Atene, che era'arrivato col battello au- 
striaco del 2 aprile. 


Leggiamo nella Triester Zeitung sotto la data 
di Costantinopoli 4 corrente: Riguardo le trattative 
fra il principe Menzikoff e la Porta, si crede sa- 
pere che l'ambasciatore dello czar abbia chiesto, 
fra altre cose, che in avvenire il patriarca greco 
a Costantinopoli sia nominato a vita, e dipenda 
esclusivamente dal S. Sinodo di Pietroborgo. 
Inoltre nel caso che scoppiassero turbolenze nella 
Moldavia 0 Valachia, dovrebb' essere accordato 
all'esercito russo il privilegio di poter occupare 
quelle provincie senza l'intervento delle truppe * 
turche. Finalmente il principe chiederebbe l’allon- 
tanamento delle guarnigioni turche da tutte le for- 
tezze serbiche. ; 

Negli arsenali della capitale regna da qualche 
tempo insolita operosità. Si armano i più forti 
piroscafi mercantili. La riserva (redi/) è già chia- 
mata sotto le bandiere; si attendono spedizioni di 
armi dall'estero, e dicesi che le principali fortezze 
verranno poste in istato di difesa. 


GRECIA 
Atene, 8 aprile. Scrivono sotto questa data alla 
Triester Zeitung: La porta aveva inviato all' 
ambasciatore greco in Costantinopoli una nota, 
in cui domanda la restituzione di tre villaggi posti 
nell'eptarchia dl Karpenisi, che asserisce appar- 
tenere alla Turchia. 
Non si conosce la risposta del governo greco ; 
però esso aveva fatto subito rinforzare le truppe 
di confine e di presidio in Lamia mediante 1000 
uomini e alcuni cannoni di montagna, per gua? 
rentire agli abitanti la tutela necessaria. 

SPAGNA 

Madrid , 10*aprile. La Gazzetta pubblica que- 
st’ oggi parecchi decreti; uno di essi dichiara ter- 
minata la legislatura del 1853; un altro accetta la 
demissione del sig. Federico Vahey, ministro di 
grazia e giustizia. Il sig. Llorente ministro delle 
finanze è incaricato ad interim di quel ministero. 
Il governo civile della provincia di Madrid è con- 
solidato con altro decreto al luogotenente gene- 
rale Lersundi , capitano generale della Nuova Ca- 
stiglia. 

I decreti che destituiscono parecchi consiglieri 
di stato e diversi impiegati superiori dell'ammini- 
strazione portano che questi personaggi siano messi 
in ritiro. Tra di loro si conta ilsig. Arrazola, pre- 
sidente del tribunale supremo di giustizia o corte 
di cassazione. 

Leggesi nell' Espaîia del 10 aprile: 

e leri , 9 aprile, circolavano delle voci di crisi 
ministeriale; ma, secondo le nostre informazioni 
tutte queste voci sono inesatte, giacchè i pubblici 
affari continueranno ad essere amministrati dal 
ministero attuale, Si critica il solo ministro di 
grazia e giustizia. Noi crediamo che egli verrà sur- 
rogato dal sig. Jaime Solas, antico magistrato , 

















el 





Presidente della Camera d’udienza territoriale a 
Madrid , e consigliere di oltre-mare in attività.» 


. STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 


Si legge nelll'Eco della Borsa di Milano il se- 
guente articolo tollo dal giornale J. 8. di Vienna, 
in data 9 aprile: 

« La notizia che gira da qualche tempo su d’un 
Viaggio di S. M. l’imperatore d'Austria nel regno 
lombardo-veneto sembra guadagnare consistenza; 
evi si attaccano molte misure di una gran por- 
tata politica, che, se si realizzassero non manche- 
rebbero certamente di produrre il migliore effetto. 
Assicurasi che S. M. si recherà in questo mese a 
Venezia, a Verona, a Milano, ece. Per donare poi 
al maresciallo Radetzky una prova tutta speciale 
del suo favore, l'imperatore lo visiterebbe a Ve- 
Tona, e farebbe finalmente diritto alla sua pre- 
ghiera. L'arciduca Alberto è sempre designato 
come dovendo occupare un'alta posizione nel- 
l'Italia settentrionale. » 


TOSCANA 


Firenze, 18 aprile. Il Monitore Toscano pub-. 


blica un rapporto dell'amministratore generale 
delle dogane ed aziende riunite sull’ esercizio 
1852. l prodotti doganali ascesero a lire toscane 
11,764,186 9 6, confrontati con quelli dell'anno 
precedente che fu il più prospero che mai si otte- 
nesse, a detta del riferente, presentano una dimi- 
nuzione di L. 30,865 5 6. L'azienda dei sali pro- 
dusse L, 4,114,788 18 4. L'appalto dei tabacchi 
diede L. 2,672,500. Le spese d'ogni genere delle va- 
rie amministrazioni ascesero a L. 2,529,985 19, 11; 
sicchè l'utile netto fu di L. 16,021,489 7 11, con 
una eccedenza di L, 28,877 9 7 sull'anno 1851. 

— 14 detto. \l Monitore Toscano non contiene 
che la destinazione di Francesco Renard ad in- 
gegnere in capo per l’essicazione del Lago e Pa- 
dule di Bientina sotto la dipendenza del commen- 
datore Alessandro Manetti. 


STATI ROMANI 


Roma, 11 aprile. L'accademia d'archeologia 
tenne un’adunanza in cui il commendatore Canina 
discorse sul ristabilimento e riparazione della parte 
media dell'anfiteatro Flavio versa l'Esquilino. 

— 12 detto. Il Giornale di Roma annunzia che 
i belgi presenti in Roma festeggiarono il giorno 
della maggiore età politica del principe ereditario. 

— È giunto da Napoli il colonnello inglese 
Gordon. 

— È morto d'apoplesia monsignor Francesco 
Fossi canonico lateranense e cameriere segreto 
soprannumerario di Pio VII. é 

— 13 detto. Il giorno 11, il cardinale Vannicelli- 
Casoni, arcivescovo di Ferrara, partì da Roma 
alla volta della sua diocesi, 

lersera è giunto il cardinale De Angelis, arcive- 
scovo di Fermo. 

L'astronomo sig. De Gasparis ha scoperto il 5 
del corrente un nuovo pianeta nella costellazione 
del Leone, 








INTERNO 


ATTIUFFICIALI 

S. M., in udienza del 28 p. p. marzo, ha firmato 
i seguenti decreti di nomina : b 

Azaòa Antonio, sostituito avvocato fiscale gene- 
rale presso il magistrato d'appello di Sardegna, a 
consigliere nel medesimo magistrato ; 

Farina Agostino, avvocato fiscale di seconda 
classe presso il tribunale di Nuoro, a sostituito avv. 
fiscale generale presso il magistrato d'appello di 
Sardegna; L 

Pasella Pietro, avvocato fiscale di terza classe 
presso il tribunale di prima cognizione di Lanusei, 
ad avvocato fiscale di seconda classe ivi ; 

Cossu Antonio Maria, avv. fiscale di quarta classe 
presso il tribunale di prima cognizione d'Oristano, 
ad avvocato fiscale di terza elasse ivi; 

Soro-Chessa Giuseppe, giudice istruttore di terza 
classe presso il tribunale di prima cognizione di 
Lanusei, ad avvocato fiscale di quarta classe presso 
quello di Nuoro; 

Sardo cav. Salvatore, giudice istruttore di quarta 
classe presso il tribunale di prima cognizione di 
Sassari, a giudice istruttore di terza classe ivi ; 

Semidei Efisio, giudice istruttore di quarta classe 
presso il tribunale di prima cognizione di Tempio, 
a giudice istruttore d'egual classe presso quello di 
Lanusei; } 

Garzia Raffaele, giudice di quarta classe nel tri- 
bunale d’Oristano, a giudice istruttore di quarta 
classe in quello di Tempio; 

Muscas Gaetano, giudice di quarta classe nel 
tribunale di prima cognizione dì Lanusei, a giu- 
dice d'egual classe in quello d'Oristano ; 

Federici Emanuele, sostituito avvocato fiscale 
di seconda classe presso il tribunale di prima co- 
grlizione di Lanusei, a giudice di quarta classe nel 
medesimo tribunale ; 

Soro-Pirisi Antonio, sostituito avvocato fiscale 
di terza classe presso il tribunale di prima cogni- 
zione di Sassari, a sostituito avvocato fiscale di 
seconda classe ivi ; 

Marras Giordano Andrea, sostituito avvocato fl- 
scale di quarta classe presso il tribunale di prima 
cognizione di Sassari, a sostituito avvocato fiscale 
di terza classe presso il medesimo tribunale ; 

Grillo Battista, incaricato di reggere l'uMzio dell’ 
avvocato dei poveri presso il tribunale di prima 
cognizione d'Oristano, a sostituito avvocato fiscale 
di.quarta classe presso quello di Lanusei ; 

Ravol-Carboni Michele, giudice aggiunto nel 














_roriNToNe, GIORNALE POrMCO 


tribunale di prima cognizione d'Oristano, ad in- 
caricato di reggerel’uffizio dell'avvocato dei poveri 
presso il medesimo tribunale; 

Mura-Moro Salvatore, giudice di quarta classe 


del mandamento d’Isili, a giudice aggiunto nel |" 


tribunale di prima cognizione d'Oristano ; 

Soi Luigi, giudice di quarta classe del manda- 
mento di Cuglieri ; a giudice d'egual classe di 
quello d'Isili; 

Chessa Antonio, giudice di quarta classe del 
mandamento d’Aritzo , a giudice d’egual classe di 
quello di Cuglieri ; 

Piras-Womer Vincenzo , volontario nell'ufficio 
fiscale generale di Sardegna, a giudice di quarta 
classe del mandamento d'Aritzo. 

S. M., con decreti del 6 corrente, sulla propo- 
sizione del ministro dell'interno, ha degnato con- 
ferire la croce di cavaliere dell'ordine dei Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro alli signori : 

Radicati Talice di Passerano conte Costantino, 
intendente applicato all'intendenza generale della 
divisione amministrativa di Torino, e 

Celesia di Vegliasco cav. Tommaso, segretario 
del consiglio di Stato per la sezione dell'interno. 

Enno SV ERI} COCA Pe PEC 
FATTI DIVFRSI 

leri mattina S. M. ha presieduto il consiglio dei 

ministri. 
peer 
FESTA DELLO STATUTO. 

Il consiglio delegato nella seduta del 16 
corrente approvò le seguenti proposte della 
commissione instituita per avvisare ai mezzi 
più opportuni, onde festeggiare l' anniver- 
sario delle ottenute franchigie costituzionali. 

Domenita 8 maggio 

Funzione religiosa a norma della legge, 
e coll’ intervento inoltre delle corporazioni 
di commercio . arti e mestieri con carri alle- 
gorici. Nelle ore pomeridiane avranno luogo 
nella piazza d'armi esercizii equestri. Illu- 
minazione e concerti musicali su varie 
piazze. 


’ 


Lunedì 

Solenne distribuzionedi premii agli alunni 
delle scuole serali dei giovani operai, 

Estrazione di due lotterie di beneficenza. 

Corsa di cavalli indigeni in piazza d'armi. 

Illuminazione a globi del giardino pub- 
blico, e saggio pirotecnico di gaz-luce com- 
binato con zampilli d' acqua, 

Martedì 

Fuochi d' artifizio sulla piazza Vittorio 
Emanuele. 

Oltre l'inaugurazione del monumento del 
conte Verde che si spera possa aver luogo 
nel giorno di sabbato 7 maggio, ed all’ es- 
trazione della lotteria del Teatro Nazionale, 
cui si procederà pubblicamente nel giorno 
di martedì seguente, alcune società concor- 
reranno a rendere più compiuta la pubblica 
esultanza con speciali trattenimenti , e così 
nel giorno di sabbato si darà una serata mu- 
sicale nelle sale dell'Accademia filarmonica, 
seguirà lunedì il ballo di beneficenza nel 
Regio Teatro, ed è stabilita per mercoledì 
una rappresentazione nell’ Accademia filo- 
drammatica ; finalmente in giorno che sarà 
ulteriormente destinato lasocietà della scuola 
di ginnastica farà eseguire svariati esercizi 
nel suo casino situato nell'antica piazza 
d'armi. 

* In tutti i giorni superiormente menzionati 
saranno aperti al pubblico la galleria d'armi, 
i musei, la pinacoteca ed altri stabilimenti. 

vt 

La Gazzetta Piemontese avendo giudicato op- 
poriuno di mutilare il presente articolo, noi ci 
prendiamo la libertà d'invitare l'Opinione a volerlo 
riprodurre nel suo vero essere. 

Eccolo : 
Casa di commissione anonima sarda 

La Gazzetta Piemontese annunziava giorni sono 
il lodevole tentativo fattosi dai nostri manifattori 
di seterie, di stabilire nel bel paese ove libertà 
regna, un istituto sotto il titolo di Casa di commis- 
siune anonima sarda, e ad essa Gazzetta faceva 
eco il giornale il Parlamento. 

Siccome questi fogli annunziavano il non mai 
abbastanza lodato tentativo, ora noi siamo lieti di 
dichiarare ch' esso trovò presso la nostra ‘classe 
industre e commerciale quella accoglienza che 
hen gli era dovuta, e che il numero delle azioni 
previsto dall'articolo 5° dello statuto venne coperto 
sin dal 31 marzo scorso, con soddisfazione grande 
d'ognuno, cui stia a cuore la maggior prosperità 
e floridezza del proprio paese, 

E per verità, chi avrebbe avuto una si svantag- 
giosa idea de' suoi concittadini, da supporre ch'essi 
non gli facessero buon viso ? Nessuno crediam noi, 
e nessuno al certo può dimostrarsegli contrario, se 
non sia spinto da bassa invidia, ovvero da inesatta 
conoscenza delle basi su cui poggia il nobile in- 
stiluto. 

Dei primi per onore del nostro paese vogliam 
credere non. ne sieno fra noi, e per illuminare i 
secondi toccheremo di volo i principii da cui è 
retta questa filantropica inslituzione. 

Essa ha per iscopo di estendere il commercio sì 
delle nosire sete lavorate che de' tessuti. serici 
oltre monti ed oltre mari, per quanto nel com- 
porlino le sue forze, e le circostanze dei lempi. 






































Accetterà i campioni di tutti i manifattori, sieno 
ra azionistio non, e prenderà commissioni su 

essi. 

Il prodotto dell’introito della totalità delle azioni 
sarà esclusivamente impiegato, de trattene le spese, 
nel soddisfare allo spirare di 4 mesi i fabbricateri 
dei loro averi verso la casa. 

La casa rilrarrà i suoi benefizi dal’ giritto di 
commissione che verrà stabilito in adurlnza ge- 
nerale, i quali benefizi si ripartiranno annualmente 
per la maggior porzione fra gli azionisti. 

Da ciò si scorge come se l’instituzione mira al 
Vantaggio generale, mira principalmente e spe 
cialmente a quello d@Bpiccoli fabbricanti, i quali 
non potrebbero soggiacere a lunghe more, e che 
sono così umanamente chiamati da chi avrebbe 
tutt'altro interesse, a far parte del gran commercio 
che si vuole stibilire nel paese. 

Sia lode a voi o fabbricatori ! Quest esempio di 
generosità, e nobile disinteresse che sorge sotto 
la nostra libera bandiera, quest'esempio, dico, di 
posporre il proprio interesse all’ interesse altrui, 
farà palese al mondo quanto il buon popolo subal- 
pino eguagli, e forse avanzi in civiltà le più nobili 
nazioni quanto un'onesta libertà sia seme di grandi 
e generose imprese. 

Nè si limita già il benefizio di questa commen- 
devolissima istituzione ai soli azionisti , perocchè 
per essa si perfezioneranno i filatoi, le tintorie ; 
per essa si stabilirà la ripartizione dei lavori, sor- 
gente di perfezionamenti in tessuti ; per essa ri- 
partizione si scemeranno le spese di fabbricazione, 
potendosi trasportare le officine ne' paesi alpestri, 
siccome fa la Svizzera; per essa istituzione si smi- 
nuiranno le spese di smercio : e da ciò il ribasso 
dei prezzi, la concorrenza coi popoli industri, l'au- 
mento incalcolabile delle manifatture, e quindi la 
prosperità e ricchezza del paese. Oh promotori siate 
adunque i benedetti ! 

E non può certo meno ripromettersi un paese che, 
come il nostro, sia fertile d'ingegni meccanici ed 
abbia in sè abbondante la materia prima ; peroc- 
chè questi elementi sono tali da rassicurare anche 
il più timido sul felice esito dell'impresa; ese la 
instituzione delle strade ferrate comune a tutti i 
popoli può offerire un utile sulla stregua di 10, 
questa, sul beneficio del possedere noi la materia 
prima, il debbe necessariamente offrire su quella 
di 100, 

Favorisea dunque ognuno che spinto sia o da 
sentimento di filantropia od anche da puro inte- 
resse, la nobile impresa. |Essa comparte i suoi be- 
nefizi ad ogni classe di persone che potranno a 
lei accostarsi rivolgendosi alla .nostra Camera di 
Commercio. 

E la diletta Genova, essa già prima nelle co- 
raggiose e nobili imprese, essa già si gloriosa 
pel suo commercio di mare, non si adombri se 
questa, più inerente alle condizioni del nostro 
paese che del suo, non abbia în lei avuto origine, 
ma la secondii nvece con ogni sua possa, e l'Italia 
tutta le sarà un giorno grata del suo provvido 
aiuto, 

Sia infine plauso ai primi che si associarono ad 
essa, ed eterna vergogna a chi potendo aderirvi 
vi si rifluti per motivi poco generosi, se pure un 
solo di questi fra noi si trovi. 

AnTONIO GiLLigR, 

Calendario generale del regno, pel 1853. 

Crediamo dover chiamare l'attenzione dei nostri 
lettori sopra questo Calendario, il più completo 
di quenti si pubblicano nello Stato. In quest'anno 
esso ha acquistato nuovo pregio per l'aggiunta di 
un annuario statistico il qeale fa Seguito a quello 
pubblicato dal sig. Stesani pel 1852. 

Esso dispensa dallo svolgere i poderosi volumi 
ufficiali iper le statistiche della popolazione , del 
commercio e degli elettori “politici. 1 cenni sulla 
condizione delle finanze dal 1847 al 1852 sono 
l'esposizione più chiara che sia stata fatta e Jias- 
sumano le pubblicazioni del signor ministro Ci- 
brario e del Parlamento. 

La statistica delle strade ferrate è la più perfetta 
che si conosca. È poi curiosa la notizia lintorno 
agli archivi generali, dei quali finora si sapeva 
assai poco. 

Insomma questo Calendario è un repertorio di 
utili cognizioni, e lo statista può confutarlo con 
pari utilità dell'impiegato. o de’cavalieri di S. Mau- 
rizio che desiderino di conoscere i loro colleghi. 

Società degli operai di Casale. — Casale , 14 
aprile. La Società di mutuo soccorso dei nostri 
operai non si è appellata indarno alle simpatie dei 
cittadini per agevolarsi la via alla più degna ce- 
lebrazione del terzo anniversario della sua nobile 
instituzione. 

L'aspettazione della Società fu vinta dall’ esito, 
el annunziata lotteria sarà senza dubbio e copiosa 
molto di premii e produttrice sicura di una rag- 
guardevole somma alla cassa sociale. Le famiglie 
di Casale si possono dire tutte quante rappresen- 
tate in questa popolaresca dimostrazione di inco- 
raggiamento e di affetto pei nostri buoni è bravi 
operai. 

I loro deputati, che pur seguono a raccogliere 
i liberi doni della. citadinanza casalese , trovano 
dovunque lieta e gentile accoglienza. L' avevamo 
detto già prima, ma ora godiamo di confermare 
ciù stesso a tutto onore della città. Vero è bene 
che il quadro ha il suo piccolo chiaroseuro in 
qualche eccezione; ma le eccezioni si trovano dap- 
pertutto, e 1 chiaroscuro danno risalto anche mag- 
giore al restante. (Spettatore) 

Processo di stampa. Ciamberì 17 aprile. La 
Voix du Paysan, dichiarata colpevole dal giurì 
del delitto d'eccitamento all'odio de' cittadini fra 
loro, fu condannata ad 800 fr. di multa, oltre a 
due mesi di carcere pel suo gerenie, signor Pa- 
sleur. 





‘vi sono molti i quali esercitano la medicina e l'ay- 


»| pesi dello Stato. Questa legge , del resto, anzichè 





CAMERA DEI DEPUTATI, /// 
Presidenza del presidente RartAzII. — 
Tornata del 18 aprile. p 
L'adunanza incomincia alle ore una e un quarto, ” 
colla lettura del verbale della tornata di sabato e — \ 
e del solito sunto di 5 SETA 
Si procede quindi all'appello nominale, non es- ta 
sendo la.Camera in numero. A detesto 
Approvatosi poscia Îl verbale, Cavour C. pre di 
sidente del consiglio e ministro di finanze, pre- ;.° 
senta due progetti di legge, per l’ esercizio provati 
Visorio del bilancio nel mese di maggio, e per — 
una nuova riforma daziaria. . 













e professioni liberali. ; De 
Si passa a discutere la tabella C , la quale, oltre — 


farmacisti un diritto fisso da L. 300 a L. 15 in ra- 
gione della popolazione dei rispettivi comuni e _ fi 
di una graduazione con quattro categorie ; e pei -.. 
liquidatori, misuratori, agrimensori , geometri ,. x 
oculisti , flebotomi , dentisti , ernisti e veterinari, | — 
sempre oltre il diritto del ventesimo , un diritto — 
fisso da L. 180 a 5. . iL 
Sineo dice che se quest' imposta è per se stessa 4 
contraria al libero esercizio dell'industria e del 
commercio , ciò si deve specialmente dire per ri- 
guardo alle professioni liberali; che si verrà, a ri- ) 
durre queste nelle mani di pochi, ed a favorire ta 
quindi un monopolio di fatto; che si allontane- 
ranno molti dall’ abbracciare ‘questa carriera , col 
volerla colpire di un'imposta troppo gravosa; che 
* 
vocalura gratuitamente e per ispirito di benefi- i, 
cenza ; che molte località mancano ancora di me- — 
dici, e si verrà a render loro più difficile il prov-- 
vedersene ; che molli di gssi sono assai tenua- | 
mente retribuiti, e se Je congregazioni di carità 
dovranno crescere ad essi lo stipendio, ciò sarà 
in danno dei poveri. Conchiude quindi col dire che 
la tabella vuol essere modificata e ridotta. dat 
Cavour C.: lo credo che anche queste parti 
della società non saranno aliene dal partecipare ai 


sY 


î) 


favorire un monopolio , distrugge il monopolio di 
favore di cui godevano le professioni liberali di 
andar esenti da egni imposta. Non credo poi che 

la legge colpisca i medici e gli avvocati, i quali 
eserciscono gratuitamente ; e se ciò non risultasse 
abbastanza chiaro, non sarei alieno dall’ accettare di 
un emendamento. Riconosco poi che molti, oltre — 
al ritrarre dalla lor professione un onorato sosten- 
tamento , l' esercitano anche per beneficenza ; ma 
non credo che questo sia motivo sufficiente di 
esenzione. Anche molti industriali concorrono alla 
direzione di stabilimenti pubblici, ad opere di 
benefizenza. . 

Per i primi tre anni si è ammessa l'esenzione; 
per gli altri 5 l'ultima categoria. La'tassa dunque 
non verrebbe ad essere un po' grave che dopo 
8 anni di esercizio. lo non la credo quindi tale 
da allontanare da queste professioni quelli che 
le volessero abbracciare. Per l'educazione si può 
calcolare necessario ‘un capitale di 30,000 lire. 
Bisogna dunque che dopo 8 anni si guadagni 
una somma, la quale abbia a compensare lar- 
gamente dei sagrifizi fatti. Gli è vero che molti 
non riescono; ma se la fassa avesse anche per 
effetto di distogliere da quella carriera quelli che 
dopo otto anni non sono arrivati a far un gua- 
dagno tale da far loro comparire lieve la tassa 
stessa, io reputerei ciò non un male ma un bene. 
Chi esercita con mezzi ed ingegno è benemerito 
della società; chi senza ingegno, è inutile è forse. 
dannoso. Un avvocato che ha clientela potrà facìl- 
mente pagare 160 lire. Sono 16 sessioni, 92 ore, 
le tre giornate di lavoro dell'imposta personale I 
(ilarità). Il sistema delle consegne aveva fatta 
mala prova anche per le professioni liberali. In 
Genova, p. e. , si trovarono solo avvocati in sesta 
e seltima categoria, ed io dubito assai che ciò . 
fosse conforme al vero. Si dovette dunque adot- 
tare un altro sistema, che se non matematica 
mente colpisse almeno per approssimazione i be- 
nefizi. Un avvocato, il quale abbia un alloggio 
di 3,000 lire è ne guadagni 9,000 pagherebbe 
300 lire per diritto fisso (Cavour G.:200). Ah, 
la commissione ha anche diminuito ? Allora non 
pagherebbe più che 350 lire in tutto, cioè il 3 
P. 0/0 dei beneficii, tassa che non può dirsi grave. 
| veri e serii avvocati verranno poi favoriti nel 
senso che saranno tolti di mezzo tutti quelli che 
fanno torio alla professione stessa. Io credo che 
se a Torino avesse anche a cessare un quarto 
degli avvocati, i clienti non resterebbero senza 
difensori. 

I medici guadagnano meno degli avvocati; ma 
sono anche più sparsi, e siccome la tassa è rag- 
guagliata alla popolazione, così in media verranno 
anelie a pagar meno. Quanto ai medici che stanno 
nelle città pur senza clientela, saranno costretti 
ad andare nelle campagne, dove si difetta. Quanto 
poi ai farmacisti, finchè dura il loro monopolio, 
confesso che aderisco meno volontieri alla ridu- 
zione fatta dalla commissione, giacchè essi furono 
anche assai favoriti dal ribasso della tariffa. 

Sineo dice ch'egli non propose mai esenzione, 
ina una maggior equità; che non si può dire che 
tutti quelli i quali non hanno un largo esercizio 
manchino di scienza ; che non sa come si possa 
fare una distinzione fiscale dei servizi gratuiti; che 
bisogna cambiare il sistema, veder di cercare una 
base che non sia un ostacolo. 

Demaria dice che i medici hanno applaudito 
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— lerno a sollecitare 


| alle libere istituzioni ed alla santissima guerra, @ 
— quindi sono pronti a concorrere per la loro parte 
ai bisogni delle finanze. 
© progetto non è equa, 


Ma la tassa stabilita ne 
e d'altronde devesi ben guar- 
dare di non restringere il numero degli esercenti 
l’arte salutare. Essi sono attualmente nella pro- 
porzione di 1 a 1544 abitanti. Se si ponga mente 
al concentramento nella città, si vedrà quanta parle 
delle campagne deve esser priva di medici. Ed a 
questo proposito prego il signor ministro dell'in- 
la presentazione del codice sa- 
nitario, che ponga un freno agli abusi dell’ eser- 
cizio illegale. Un individuo che doveva salvar le 
anime e volle salvar i corpi, fece ripetute vittime 
ed ebbe ripetute condanne; e quando la pena andi» 


dalla multa al carcere, gli fu fatta grazia e dell'uno, 


e dell’altra.* 

Se l'esercizio è concentrato nelle città gli è per- 
chè nelle provincie non troverebbero molte volte 
i medici di che vivere e per la povertà dei luo- 
ghi e per la concorrenza illegale. lo appoggierò 


| come giuste tutte le proposte di attenuazione. 


Valerio propone che sia soppresso il diritto fisso 


e chetutti i suaccennati esercenti professioni: li- 


| laclassificazione. La 


i 


berali siano sottoposti al diritto del quindicesimo 
sul valore locativo. 

L'imposta proporzionale all’ alloggio, ingiusta 
‘esser pure, è però più giusta della graduazione. 
Questa si potrebbe fare per Torino e per Genova, 
“ma nelle provincie assai difficilmente ed a rischio 
‘di sollevare odii ed animosità. Coll'imposta pro- 
porzionale invece si è certi di colpîr sempre al- 


‘meno un segno di ricchezza. 


Cavour C.: Nei piccoli paesi dove non fossero che 
due medici od avvocati, sarà infatti difficile molto 
proposta del deputato Valerio 


ha il merito della semplicità e della facilità di 


|. applicazione ed io sarei disposto ad accettarla , 


| modificata nei seguenti termini : 
‘anni esenzione; per altri cinque, 


P 
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su 
personale mobiliare, 


LI 


il ventesimo sul 
valore locativo; poi il decimo; © si faccia una 
categoria a parte pei notai, farmacisti e causidici, 
circa i quali mi riserverei domani a fare una pro- 
posizione. 
Cavour G. 


| onde questa possa sottoporre la proposta ad un 


| sarebbe mai più grave 


| sono pagati di più che quelle delle altre industrie, 


esame. 

Valerio: La quistione è affatto semplice , nè 
parmi necessario rinvio. L'eccezione del signor 
ministro è giusta, e l' accetto. Egli ha aggravato 
un po' la mia proposta ; siccome però essa non 
di quella dellarcommissione, 
mentre è più equa e di più facile applicazione, 
così aderisco. 

Chiarle ( della commissione ) insiste pel rinvio 
alla commissione, giacchè la proposta Valerio 
muta le basi fondamentali della legge, che aveva 
per intento di colpire nella più esatta approssima- 
zione possibile i benefici del lavoro. 

Cavour C.: Mi pare che la Camera possa deli- 
berar subito, giacchè è cosa facilmente apprezza- 
bile, è quistione affatto semplice. Del resto, quando 
la Camera lo creda opportuno, non ho nessuna 
diMcoltà al rinvio (no! no !). } 

Sappa: \l diritto proporzionale all'alloggio nel 
nostro caso è un elemento assai incerto. Egli è in- 

dizio di fortuna in genere, piuttosto che del luero 
ricavato dalla professione. Il valor locativo d'al- 
“tronde fu assunto già come criterio .per l'imposta 
e se in qualche caso vi fosse 
ingiustizia, questa verrebbe poi ad esser [doppia. 

Cavour C. chiede che si voti in principio e si 
rimandi alla commissione per la redazione. 

Si aderisce, e il rinvio alla commissione della 
proposta è respinto, _ 

Chiarle osserva come la proposta Valerio sarà 
in favore degli avvocati che guadagnano di più e 
in danno di quelli che meno. Un diritto fisso fu 
adottato per tutte le industrie , e non si deve favo- 
rire più che queste le professioni liberali. Insiste 
nella proposta della commissione. 

Valerio dice che il sistema da lui proposto è 
quello stesso della legge francese, dalla quale 
venne tratto il progetto; che esso ha quindi la 
sanzione dell'esperienza; e che il deputato Chiarle 
non tenne conto dei 3 anni d' esenzione , nè dei 5 
col solo ventesimo. 

Cavour C.: Riconosco la gravità delle obbie- 
zioni del deputato Chiarle); ma in verità sarei spa- 
ventato di dover classificare tutti gli avvocati del 
regno (ilavità). È vero che i più ricchi verranno 
a pagar meno, e me ne duole, perchè se fosse 
slato possibile , avrei voluto che pagassero di più; 
(ilarità). Ma nella condizione attuale delle cose 
credo che si possa fare questo sagrificio alla faci- 


lità dell'applicazione. 
La proposta del ministero è accettata in principio 


alla quasi unanimità. 

Bonavera propone che si aggiungano gli uscieri 
e le ostetrici. / 

Cavour C. aderisce per gli uscieri. Quanto alle 
ostetrici , credo che meritino proprio una favore- 
vole eccezione. 

Demaria: L' ostetrice non è più ora professione 
separata, ma è compresa nel quadro degli studi 
medici. 

Sineo: È una fortuna quando si può averne, 
di ostetrici ; bisogna eccettuarle espressamente. 

Si rinvia alla commissione e sì passa alla discus- 
sione della tavola D. — Professioni imposte senza 
riguardo di popolazione e senza diritto propor- 
zionale. Fabbrica di acciaio fuso 0 di cementazione 
L. 10, più L. 4 per ogni operaio. " 

Sella: È un'industria poco estesa e un dritto 
troppo forte ne impedirebbe lo sviluppo. La tassa 
per l'operaio potrebbe esser ridotta a L. 2 

Cavour C.: Gli operai delle fabbriche d' acciaio 


re 


pei tre primi: 


domanda il rinvio alla commissione, + 





e seriduciamo per essi dovremo poiridurre anche 
per 16 altre. È vero che ora non v'è che una o 
due fabbriche d'acciaio, e quindi si tratterebbe di 
una riduzione di 20 0 30 franchi, ma quest indu- 
stria può però svilupparsi. Il nostro ferro è assai 
adatto alla fabbricazione dell'acciaio, e i nostri 
fabbricanti potrebbero darsi a questa, dal mo- 
mento che certe sorta di ferro si ponno avere a 
più buonMmercato dall'estero. 


Despine dice che delle fabbriche metallurgiche, 


alcune furono ommesse, altre mal indicate, e pro- 
pone il rinvio. Così per le miniere, ci sono operai 
(troupiers) di cui non si dovrebbero tener conto 
per la tassa, non essendo «ibi produttivi. 


G. Cavour dice che il dep. Quaglia aveva pur 


già promesso di recarsi a quest'uopo nel seno della 
commissione, ed accetta il rinvio. 


La seduta è sciolta alle ore 5 e 1{4. 
Ordine del giorno per la tornata di domani 
Seguito della discussione della legge per un' im- 


posta sulle arti e mestieri. 





NOTIZIE DEL MATTINO 
Il conte Revel è giunto ieri da Vienna 
Nello stesso giorno partì per Milano il conte 


Appony. 


Regno delle due Sicilie. Una corrispondenza da 
Palermo del 3, inserita nel Moniteur Universe! 


conferma la netizia della scoperta di una cospira- 
zone, ed aggiugne essere stati arrestati quatiro 
individui, per nome Castiglia, Ravanotti e fratelli 


Levantini, nelle cui case furono trovate armi. Il 


giovane Castiglia, amato e sumato da quanti lo 
conoscevano , ed intorno al quale la polizia aveva 
date favorevoli informazioni, dichiarò che i 30 fu- 
cili trovati in casa sua vi erano stati nascosti nel 


1848 onde salvarne il valore. La sua condotta ir- 


reprensibìle dava fondamento all’ asserzione, ma 
la commissione militare appoggiandosi soltanto al 
fatto del possesso d'armi, li condannò tutti e 
quattro alla morte. Condotti nella cappella , essi 


dovevano , sedici ore dopo, essere fucilati. 

Totti i buoni uffici fatti dai parenti ed amici 
del Castiglia presso il luogotenente generale fu- 
rono inutili. Egl era inflessibile. Perduti d'ogni 


| speranza, essi attendevano il momento del suppli- 


zio, quando ad uno di loro venne in pensiero di 


"ricorrere all’intervenzione del re di Baviera che 


trovavasi tuttora a Palermo. Ma il re era uscito, 
e s' ignorava l'ora del ritorno. Pure il tempo pre- 
meva: fra poco la sentenza doveva essere ese- 
guita. La compagnia di misericordia era già pre- 
parata alla sua funebre missione. 

Finalmente si annunzia l’arrivo del re. Tutta la 
famiglia Castiglia corre a lui e lo supplica della 
sua intercessione. Egli inviò tosto al palazzo un 
suo aiutante di campo per sospendere l'esecuzione 
Il luogotenente generale mandò a Napoli un di- 
spaccio telegrafico, e la dimane giunse la rispo- 
sta che annunziava la grazia del giovine Castiglia, 
ed una commutazione di pena pei tre altri con- 
dannati. 

La città di Palermo riconosce dal re di Baviera 
la salvezza di quei quattro condannati, che soffe- 
rirono per interi giorni l'agonia. 

Berna, 17 aprile. Si legge nel Bund : 

« La legazione austriaca ha risposto mediante 
una nota del 14 aprile all'ultima comunicazione 
del consiglio federale del 21 marzo. Mentre essa 


- fa piena giustizia alle buone intenzioni del com- 


missario federale, pure dubita che egli sia in grado 
di investigare ogni cosa. Essa erede che la con- 
fessata presenza di. diversi rifugiati, il facile ac- 
cesso e passaggio di agenti pericolosi, la mancanza 
di controllo sopra i viaggiatori stranieri giustifi- 
cano pienamente le prese misure di sicurezza. Ri- 
conosce che molto siasi fatto per soddisfare le do- 
mande dell'Austria. Ma con dispiacere ha trovato 
mancanti nella nota del consiglio le assicurazioni 
per l'avvenire. Come tali si indicano le assicura- 
zioni che nei cantoni Ticino e Grigioni non sa- 
ranno più accolti fuggiaschi italiani, e che quindi 
anche gli 11, sino ad vra rimasti nel Ticino, sa- 
ranno allontanati. Eccezioni non potranno aver 
luogo che coll'assenso dell'Austria. Essa richiede 
che per questo scopo sia introdotto un controllo, 
sopra le di cui modalità la legazione è pronta a 
ricevere le comunicazioni del consiglio federale. 

« Finalmente si fa la domanda che quei rifu- 
giati i quali prendono parte a mene rivoluzionarie 
siano espulsi dalla Svizzera, tosto che |” Austria 
lo richiedesse in via diplomatica. Solo quando si 
sarà corrisposto a queste domande, il ministero 
prenderà in considerazione quali facilitazioni po- 
tranno aver luogo nel blocco del confine. Com- 
pleto ristabilimento del buon accordo non potrà 
però aver luogo se non quando saranno dati sod- 
disfacenti schiarimenti intorno ai cappuccini e i 
seminarii di Poleggio e di Ascona. 

« Nell'idea di non aggravare ll evasione amiche- 
vole dell’ affare pendente mediante un’odiosa po- 
lemica , il ministero austriaco ha incaricato la le- 
gazione di rispondere alle deduzioni relative alle 
accuse dell’ Austria riguardo ai tempi passati, me- 
diante comunicazione di uno scritto diretto dal 
ministero austriaco alla legazione stessa. » (Nota 
verbale). 

Leggesi nella Swisse di Berna del 7: 

« Ebbe luogo una corrispondenza fra il consiglio 
federale ed il governo sardo intorno ad alcuni ri- 
fugiati italiani , i quali erano venuti nella Svizzera 
muniti di passaporti dati a Torino. Era stato con- 
venuto anteriormente fra ì due governi che non si 
rimanderebbero in questo modo i rifugiati. Questa 
corrispondenza ha avuto per risultato di mante- 
nere la convenzione. 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 








« Sembra per altro esservi stato uno scambio 
di buone relazioni e di sentimenti amichevoli, e 
che le nubi leggiere che si erano elevate riguardo 
ad alcuni passi delle note coll’ Austria siansi in- 
teramente dissipate. » 

Parigi, 16 aprile. Il Pays pubblica un articolo 
del sig. De la Guérronière , intitolato: Lo spirito 
civile e lo spirito religioso. In questo vediamo 
la seguente frase, la quale è un complemento della 
dichiarazione del Monitewr, di non volersi toc- 
care alla legislazione del matrimonio civile. 

« Il concordato, sottoscritto il 15 luglio 1801, 
sopravvisse al grande uomo che l'avea provocato. 
La ristorazione ebbe la saggezza di  rispettarlo : 
esso ha attraversato lutli i governi e tutte;le rivo- 
luzioni sino al presente. La Chiesa. e la patria lo 
considerano come un' inviolabile garanzia. Napo- 
leone III lo accoglie quale un'eredità del suo nome; 
esso lo manterrà preziosamente, » 

L'Assemblée Nationale pubblica un articolo del 
sig. Guizot: La Francia e la casa borbonica 
prima del 1789. 

Londra, 15 aprile. La seduta di ieri nella Ca- 
mera dei comuni fu segnalata da un' altra piccola 
disfatta del governo sulla mozione del signor 
Milner Gibson per l'abolizione dell'imposta sugli 
avvisi, la quale dopo un vivo dibattimento fu adot- 
tata contro il parere del governo con 200 .voti 
contro 169. Le altre proposizioni del sig. Gibson 
per l'abolizione dell' imposta: del bollo sulle gaz- 
zette, e dell'imposta sulla fabbricazione della carta 
furono respinte a grandi maggioranze. 

Nella sera del 15 le sedute delle due Camere fu- 
rono interessanti per le spiegazioni date intorno 
al sequestro di munizioni di guerra in una casa 
che dicesi occupata dal sig. Kossuth. 

Nella Camera dei comuni l'interpellanza fu fatta 
dal sig. Walmsley, che domandò se il governo 
aveva data qualche assicurazione in proposito al 
governo austriaco. * 

Lord Palmerston rispose: Fu riferito al go- 
verno che în una casa a Rotherhithe eravi na- 
scosta una quantità di armi e di munizioni da 
guerra, e in tempo debito fu emesso un mandato 
da un magistrato per effettuare una perquisizione 
nella casa. Dietro le ricerche fatte si trovò una 
grandé quantità di razzi, non di quelli adoperati a 
vauxhall (ilarità) , ma di quelli che si adoperano 
in guerra ; inoltre duecento granale vuole, una 
considerevole quantità di armi e 500 libbre di pok- 
vere. Queste cose furono sequestrate, e si faranno 
dei passi per procedere contro i contravventori ; 
non colla vista di soddisfare i fini della giustizia 
pubblica e i desiderii dell'Austria, ma per preve- 
nire che si abusi della generosità che questo paese 
estende agli esigliati politici 

Il sig. Dumombe osserva che l'annuncio del no- 
bile lord eccita senza necessità molto allarme; che 
non si tratta di una casa privata, ma di locali oe- 
cupati già da sei anni per la fabbricazione dirazzi, 
e che la relazione del Times concernente Kossuth 
in questo affare era una falsità da capo a fondo. 
L'affare, dice egli, sarà investigato da una corte 
di giustizia, ed è ridicolo di farne un affare poli- 
tico. Egli osserva ancora che le munizioni trovate 
in quei locali furono offerte ripetutamente in ven- 
dita al governo. Il razzi sono patentati , € il go- 
verno conosceva da lungo tempo la loro esistenza. 

Lord Palmerston rispose esser» vero che i lo- 
cali erano stati occupati dai medesimi locatori 
per sei anni, e che durante questo periodo vi si 
fabbricarono dei razzi. 

Lord D. Stuart: Sono autorizzato da Kossuth 
a dichiarare che egli non sa nulla delle cose 
scoperte, e che non è in alcuna relazione colle 
medesime. d : 

Lord Palmerston: Non ho fatto imputazioni 
verso chicchessia, nè sono disposto a farne 

— Con dispaccio telegrafico giunto a Parigi il 
16 si annuncia che il progetto di legge sull’am- 
missione degli ebrei nel Parlamento fu adottato 
alla terza lettura con una maggioranza di 58 voti 

Si legge nel Malta Mail, 6 aprile: 

« La flotta è sempre nel porto ; le vele pronte 
a mettersi in mare entro un'ora dall'ordine che 
si desse. Tutte le voci però di una immediata 
partenza sono cessate. 

Vienna , 14 aprile. Si legge nella Corrispon- 
denza austriaca di questo giorno: 

« Il regio inviato sardo , conte Revel, è partito 
quest’ oggi dietro un congedo accordatogli dal suo 
governo , dopo la consegna di una protesta della 
sua cotte relativamente al sequestro dei beni della 
emigrazione lombarda. 

« Durante l'assenza del sig. conte, il primo 
segretario di !egazione , sig. marchese Cantorno , 
farà le funzioni d'incaricato di affari presso l'I. R. 
governo, ed è stato presentato in questa qualità al 
Sig. ministro degli affari èsteri dal sig. inviato pri- 
ma della sua partenza. 

« Dalla conosciuta saggezza e moderazione del 
sig. conte di Revel è da attendersi, che la sua 
presenza a Torino non farà che contribuire a ret- 
tificare idee erronee, e così a schiarire e ad al- 
lontanare la sopraggiunta malintelligenza riguardo 
alla pretesa portata della questione dei sequestri in 
linea del diritto delle genti. 

Il Corriere italiano aggiunge ancora : 

<« Non sappiamo quali siano i moventi che 
fanno agire il governo sardo in tale emergen- 
za, cer è però, che la sola protezione , che 
egli erede accordare ai neo-sudditi sardi, non ba- 
sta a legittimore la loro condotta. È impossibile 
che un governo costituito, che non data da ieri, 
non è surto dalla rivoluzione, seanche per poco 
potò caderle in braccio, ma che dovrebbe appog- 
giarsi su tradizioni e su principii conservativi , 
possa pretendere che il governo austriaso conceda 


ulteriormente il libero godimento 
a quelli fra gli emigrati che vorrebbero far servire 
il pingue loro patrimonio a pro” 
che sono nemici non dell'Austria 
governi monarchici d'Italia, anzi dell'ordine sociale 
di tutta Europa. 


to l’Austria sia proclive ad usar clemenza, 
non decamperà mai da questa 
virtù, quando potrà farlo senza 
propri interessi ed ai doveri che le incombono 
verso le provincie riunite sotto lo scettro degli Ab- 
sburghi. Ned è immaginabile che chi usò clemenza 
verso un gran numero di traviati abitanti del + 


altri che vivono în paese straniero e passarono 
sotto altra dipendenza. 


speranze e folli illusioni , 
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dei proprii beni 


dei rivoluzionarii 
sola, ma di tutti i, 


« L'ultima amnistia di Mantova ha provato quan- 
ed essa 
sua tradizionale 
pregiudicare ai 


* 


Lombardo-Veneto, possa far onta alla giustizia vers> 


« Non puossi per altro negare che ogni malintel- 
ligenza frai governi d’Italia, quantunque non di 
ratura tale da imbarazzare minimamente la potenza 
dell’ Austria , abbia il suo lato spiacevole , mentre 
è facilissimo che con la fantasia infiammabile de- 
gli italiani che li fa di leggiero preda di mentite 
e colle incessanti ed in- 
slancabili perverse mene, v abbiano ancora degli 
uomini, i quali nella loro colpevole demenza ca- 
dano vittime delle subdole e nefande macchina- 
zioni di Mazzini e suoi accoliti. » 

« Non dubitiamo quindi un istante cheil Pièmonte 
riconoscendo i giusti diritti dell'Austria e rendendo 
piena giustizia allo spirito di moderazione che in- 
formò mai sempre i suoi atti, vorrà non solo de- 
campare da ingiuste ed ingiastificabili pretese nella 
questione isolata del sequestro dei beni dell’ emi- 
grazione; ma che provvidamente cangiando di 
molto la linea politica che tiene dal 1848 in poi, è 
incui ci compiace perdurare, metterà un fine a 
delle inutili dissensioni, le quali, se dannose a 
tutti, sono anzitutto perniciose a Un governo, che 
occupa un rango pari a quello del Piemonte. » 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 19 aprile , ore 9, min. 12. 


Le azioni della strada ferrata sarda della Savoia 
sono tutte collocate: esse sono molto ricercate. 

Costantinopoli, 8 aprile. Stesso stato di cose. 

Aja, 18 aprile. L' inviato neerlandese a Roma 
venne richiamato. - 

La Camera dopo di avere avuta comunicazione 
delle energiche rimostranze fatte alla corle ro- 
mana passa all’ ordine del giorno. 

I documenti verranno comunicati all'ufizio della 
presidenza. c 

Berlino, 11 aprile. La Camera adotta la gua- 
rentigia degli interessi per la strada ferrata di Ob- 
berhausen alla frontiera neerlandese. Nulla d'im- 
portante. 

Borsa di Parigi 18 aprile. 
* incontanti In liquidazione 
Fondi francesi 


G. Romano Gerente. 
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Il sottoscritto, maestro di lingua francese 
in Zurigo, riceverebbe in pensione uno 0 
due giovani italiani, i quali desiderassero 
istruirsi nella lingua francese e nella te- 
desca. 


J. Guritovn. 
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TORINO 19 APRILE 


IL CONGEDO DEL CONTE REVEL 


Il.conte. Revel ,, inviato sardo presso la 
corte imperiale di Vienna, è giunto ‘in To- 
rino, dopo che le insolenti provocazioni del 
conte ‘Buol'ed il pertinace rifiuto di far ra- 
gione ai giusti reclami del ministero pie- 
montese, rendevano la sua presenza presso 
quella corte non solo inutile, ma benanco 
indecorosa. Come era a prevedersi, e come 


TamAifratti-nbbiatro-prevedute..i 


striaci. cercano di attenuare. la portata di 
questo. richiamo; insinuando non essere 
altra:cosa che un semplice congedo, che non 
veste per nulla il carattere d'uma rottura di- 
plomatica. Noi lascieremo al Corriere Ita- 
liano la consolazione di farsi imitatore di 
quegli innocenti e semplici deputati, i quali 
dopo' di aver dato un voto di sfiducia al mi- 
nistero, si ostinano anon vedete nel decreto 
di proroga del Parlamento, il'foriero del suo 
scioglimento. | 

Certamente il ritorno del nostro inviato 
non è una dichiarazione di guerta; non è 
questo il senso;che volle attribuirvi il gabi- 
netto di Torino, nè i potenti alleati che lo 
consigliano. Esso è la constatazione dell'im- 
possibilità in cui si trova il governo piemon- 
tese di mantenersi in amichevoli relazioni 
con un governò il quale calpesta le leggi che 
servono di norma alle potenze încivilite del- 
l'Europa. Il conte Buol' ha ereduto che ba- 
stasse insultare per umiliare e per vincere ; 
ora l’esperienza gli avrà provato anco una 
volta;; che: il paese ove regna Vittorio Ena- 
nuele nè si umilia, nè cede. 

Se il nostro governo ‘avesse voluto usare 
dei proprii diritti, avrebbe potuto seguire 
l'esempio ‘del gabinetto imperiale, rispoh- 
dendo alla spogliazione ‘colla spogliazione, 
all'ingiuria coll'ingiuria. » 

Ma esso ha stimato conveniente di dare 
all'Europa il nobile esempio dell'onestà po- 
litica, sospendendo. per, ora, ogni misura 
non conforme, ai dettati della. giustizia e 
della moderazione, onde dimostrare quanto 
apprezzi:di ‘non trovarsi immerso nello ini- 
quità, di cui oggi fa pompa, e si inorgo- 
gliso@ l'impero degli Absaburghi. 

Ma, ad onta del contegno misurato del 
gabinetto sardo è della ‘calma sua riserva, 
la questione , non bisogna nasconderselo, 
assume di giorno ;in giorno un carattere 
sempre. più grave. Dopo. l’arrivo del conte 
Revel, dopo le avute spiegazioni, il pre- 
sidente. «del. consiglio. ha, presentato alla 
Camera un progetto di legge destinato a ri- 
parare in parte i danni che l'Austria fa in- 
giustamente ip agli emigrati, dive- 
riutî sudditi sardi, Questa legge non è per 
altro un provvedimento flnanaiario , ma un 
vuro fatto politico, del più alto momento; 
non è tanto un alleviamento recato ai dolori, 
di cuì gli esuli;son fatti. segno:dalla ferocia 
austriaca, quanto un pegno di reale e ge- 
nerosa fratellanza fra italiani ed italiani, 
fra gli oppressi è chi è destinato a vendi. 
carli; è il commentario indispensabile delle 
conclusioni del Memorandum. 

Sino da quando corse voce che l' Austria 
avrebbe sentenziata la. confisca dei beni 
degli emigrati, noi «non abbiamo esitato a 
dichiarare che questa misura altro non era 
che un, pretesto per coprire un più bieco e 
più micidiale intendimento, 

E così fu. l 

Lo scopo cui tende il governo che ne stà 
così vicino si è quello di costringere il 
Piemonte:a rinnegare i principii sui quali 
è “basato ‘il suo reggimento politico , ces 
sando così dal fare quella pericolosa oppo- 
sizione che’ tanto lo spaventa. E, se ci 
mancassero ancora le prove della verità 
delle nostre supposizioni, il. Corriere ita 
liano.; organo  semiufficiale del sig. mini- 
stro Bach, supplirebbe a questo difetto. Che 
dice infatti questo giornale.nell’ articolo che 
abbiamo ierî' riportato ? 

« Non aver dubbio che il Piemonte sarà 
« per cangiare provvidamente di molto la 
« linea politica che tiene, dal 1848 in poi e 
« su cuì si, compiace di perdurare. » 

‘ Ora, noi domandiamo, che significa questo 
linguaggio in bocca al ministro. più influente 

| del. gabinetto. di Vienna? Significa che ìl 
Piemonte per far piacere a un governo sov- 
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vertitore d'ogni ordine e di ogni legalità, deve 
offendere la libertà della stampa, abbando- 
nare il sistema parlamentare , trascinare 
nel fango quel vessillo tricolore per cui iù 
Austria s'impicca e che ciò non pertanto 
sventola sulla porta del palazzo Carignano. 
Significa che , la libertà essendo l' indipen- 
denza, si debbe immolar l’una, onde in se- 
guito immolare anche l’altra. Ciò che ne 
reca alto stupore, sì è di scorgere l’Austria 
illusa al punto da supporre che l'emigrazione 
ospitata in Piemonte sia capace di tanta in 
famia e di tanta viltà, da anteporre il godi- 
ibeni-di. fortana.alla conservazione. 
dell’ indipendenza e dell'onore di quella na- 
zione , à cui si crede in dovere di tutto sa- 
crificare. L'emigrazione, ne siam certi, 
preferisce la propria miseria, all'umiliazione 
de' suoi concittadini, nè sarà mai per desi- 
derare un. atto che possa recar onta alla di- 
gnità.di questa nobile parte d’ Italia. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Si è giunto quest'oggi sin'oltre la metà 
della tabella ‘D, corteggendo, modificando e 
rimandando di quando in quando taluna delle 
industrie in essa comprese. 

AI finire della seduta, e questo fu il punto 
più interessante della medesima, il signor 
presidente del consiglio presentò il progetto 
di legge per aprire un credito straordinario 
di L. 400,000 al ministero delle finanze, 
onde porre. in situazione il governo di sov- 
venire dei mutui ni cittadini sardi le cui 
sostanze furono poste sotto sequestro col 
proclama del marescialo Radetzky: L'on. 
deputato Valerio dimandò che venissero, de- 
positati gli atti diplomatici scambiatisi su 
tali vertenze, ed il signor conte Cayour disse 
essere sua intenzione comunicarli tutti alla 
commissione, che sarà incaricata di riferire 
su questo progetto, colla quale il governo 
procurerà di accordarsì nella scelta di quelli 
che ponno-essere pubblicati, i 

Una tale comunicazione era aspettata e | 
quindi abbiamo veduto, contro al solito, la | 
Camera mantenersi in numero sin dopo le | 
cinque, sebbene la discussione della legge 
sulle patenti non fosse in se stessa e pel 
modo prolisso col quale fu condotta, tale da 
cattivare l'attenzione dell'uditorio. 

Noi, abbiamo motivo di, bene angurare 
dall'interesse che si è dimostrato nella cir- 
costanza che trattavasi soltanto della presen- 
tazione di. questo progetto di legge. Senza 
pregiudicare pernullale gravi quistioni che 
in'occasione delmedesimo saranno sollevate, 
ci limitiamo ad esternare’ che la Camera 
abbia a trovarsi più numerosa che sia pos- 
sibile, Gli elettori hanno più che mai il di- 
ritto in questa circostanza di essere rappre- 
sentati nel Parlamento. Il voto della nazione 
deve essere quanto più si può solenne. 

‘Ecco la relazione ed il progetto di legge 
presentato dal signor mnistro : 





Disposizioni a favore dei cittadini sardi colpiti 
dal sequestro 13 febbraio 1853 nel Lombardo- 
Veneto. i 

Signori , 


Col proclama delli 13 scorso febbraio, emanato 
dal Maresciallo Radetscky venivano colpiti da se- 
questro i beni sì mobili che immobili posseduti 
nel Regno Lombardo-Veneto dagli Emigrati , non 
esclusi coloro che legalmente prosciolti dai vincoli 
di sudditanza austriaca avevano otenuto la citta- 
dinanza Sarda. 

Il Governo dél Re rivolgeva immantinenti alla 
Corte di Vienna i più vivi riclami contro un alto 
cotanto enorme, che violava non solo i principii 
di dritto internazionale avuti per sacri da tutti i 
popoli civili , ma altresì i patti formali dei recenti 
trattati fra la Sardegna è l'Austria che consacrano 
l'inviolabilità delle proprietà possedute dai citta- 
dini di una di queste Potenze, sul territorio dell’ 
altra. : 

Tornati vani questi riclami, benchè avvalorali 
dall’appoggio dei nostri potenti alleati, il Governo 
del Re si determinò a non protrarre più oltre delle 
negoziazioni , rese, dalla persistenza del Gabi- 
netto ii Vienna a disconoscere le massime le più 
ovvie di dritto pubblico, inconciliabili col supremo 
dovere di mantenere incolumi il decoro e la di- 
gnità nazionale. 

Allontanata così la speranza dî vedere prossima- 
mente riparata l'ingiustizia di cui sono vittime 
tanti nostri conciltadini , rei di non altra colpa se 
non di avere unite le loro alle nostre sorti , è cer- 
cato un rifugio sotto l'egida della bandiera Sa- 
bauda:, noî dovevamo pensare at-mezzo di far Sì; 
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che questa non fosse per loro, cagione d’estrema | piemontesi in favore degli esigliati, sembra € 


rovina. 

Egli è perciò che d' ordine del Re veniamo a 
chiedervi un eredito onde @blere soccorrere i se- 
questrati con prestiti regolati in modo da conci- 
liare quanto l’ umanità richiede con gl’ interesssi 
dell’ erario pubblico. 

Le fatte ricerche , i calcoli istituiti ci fanno per- 
suasi che la somma di L. 400,000 sarà bastevole a 
provvedere per un anno almeno ai più urgenti bi- 
sogni dei sudditi sardi colpiti dal Decreto 13 feb- 
braio 1853. A tale somma però vi proponiamo fis- 
sare il credito che forma |’ oggetto della presente 
legge. 

Noi portiamo ferma fiducia che non ce lo ricu- 
serete;-e che'Sinzionando coi vostri voti la faltavi 
proposta, darete novella e Juminosa prova, che, 
qualunque sieno le nostre condizioni finanziarie, 
non vi è sacrifizio che torni grave al paese, quando 
si tratta di principii di giustizia e di considera- 
zioni d'onore e di dignità nazionale. 


PROGETTO DI LEGGE 
o 
VITTORIO EMANUELE rcc. ecc, 


Art. 1. 
È aperto al Ministro delle Finanze un credito di 


lire quattrocento mila all'oggetto di convertire 


questa somma în tanti mutui parziali a favore di 
quei cittadini Sardi domiciliati nel paese che fu= 
rono privali di ogni loro reddito e mezzi di sussi- 
stenza per effetto del sequestro imposto sui loro 
beni col proclama del Governo Austriaco in data 
del 13 febbraio 1853. 

Art. 2. 

L'ammontare delle somme che saranno date a 
inuluo dovrà essere proporzionato alle sostanze 
possedute dai detti sudditi Sardi nel Regno Lom- 
bardo-Veneto, non che alle condizioni delle loro 
famiglie, e non potranno in qualunque caso ec- 
cedere per ogni famiglia la somma di L. 5,000, ed 
i due terzi delle rendite sequestrate. 

Art. 3 

Questi mutni dovranno concedersi senza corri- 
spondenza di interessi, e colla condizione che la 
somma mutuata debba restituirsi entro l'anno dal 
giorno in cui avranno acquistati convenienti mezzi 
di sussistenza, 

Art, 4. 

li credito aperto colla presente legge verrà 
iscritto-in apposita categoria del bilancio delle 
spese generali 


Arrari peLL'Austria. Si legge nella corri- 
spondenza del Times da Vienna 10 aprile: 

«I giornali esteri hanno pubblicato al- 
cune notizie di natura soddisfacente intorno 
a cambiamenti nel governo austriaco , cioè 
la sostituzione del potere civile al potere 
militare, una completa amnistia pei rifu- 
giati, dietro espressa condizione del loro ri- 


torno ; e il richiamo del maresciallo Ra- | 


detzky, cui si accorderebbe il titolo di prin- 
cipe del sangue; e per ultimo dicevasi che 
l'imperatore era disposto a dividere il suo 
potere col suo fratello arciduca Guglielmo. 
Tutto ciò è pura invenzione. La tempesta di 
indegnazione cagionata all'estero dalle re- 
centi misure prese a Milano, e dalla con- 
fisca dei beni dei rifugiati, non mancò di 
produrre qui qualche effetto, ma sgraziata- 
mente quelli che sono al potere conservano 
sempre l’idea che l’Austria è meglio gover: 
nata dalla spada che dallo scettro. Egli è 
soltanto perchè non hanno ottenuto il desi- 
derato effetto che le misure delle autorità 
militari non furono interamente approvate, 
e non già perchè fossero considerate come 
ingiuste e crudeli come si è inclinato a cre- 
dere. La bassa ingratitudine del popolo verso 
l'ex-imperatore Ferdinando produsse ùna in- 
delebile impressione sulla mente del suo ni- 
pote successore, che attribuisce i mali dell’ 
anno 1848 allà debolezza dimostrata dal go- 
verno. 

« L'imperatore, il di cui carattere si rasso- 
miglia per molti riguardi a quello del suo avo 
Francesco, tiene fermo con estrema perti- 
nacia alle idee una volta concepite, e sic- 
come una di queste è che i suoi sudditi non 
meritano fiducia, vi è poca speranza di una 
sostituzione dell’ autorità civile all'autorità 
militare, sino a che quest'ultima non fal- 
lisca moralmente, il che inevitabilmente 
sarà il caso o presto o tardi. 

« Una completa amnistia è già stata offerta 
molto tempo fa ai rifugiati in Piemonte nel 
caso che avessero voluto ritornare, ma essi 
ricusarono, e ciò non farà sorpresa ad al- 
cuno, che conosce in quel modo furono 
mantenute le promesse fatte agli honved un- 
gheresi. Il governo austriaco, benchè scosso 
dall'appoggio dato dalla Francia ai riclami 
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| risoluto di non cedere, affinchè non accada 


che qualche concessione sia interpretata 
come mancanza di fermezza e consistenza, 

« La natura: allontanerà probabilmente 
presto il veccchio maresciallo dalla scena | 
politica, essendo egli già cadente, ma il ti- 
tolo di principe del sangue non gli sarà . 
accordato neppure se vivesse l'età di Ma- 
thusalem. î 

« L'arciduca Guglielmo è cugino e nonfra- 
tello dell'imperatore, e colui che ha inven-, 
tata la favola che il sovrano voglia dividere 
con esso il potere supremo deve conoscere 
ben poco il carattere dell’ imperatore ch'è 
uno dei sovrani più gelosi dei suoi diritti 
supremi che abbia mai avuto 1” Austria. 

« L'autorità non permette la libera discus- 
sione sugli affari dell’ Austria e della Rus- 
sia. Fa stupore perciò che un giornale siasi 
permesso di scrivere che il commercio è 
meno vivo di quello che avrebbe desiderato; 
si suppone che le difficoltà introdotte nel 
commercio girovago, col di cuì mezzo si 
trasportava in lontane provincie una grande, 
quantità di merci sia causa principale della 
stagnazione degli affari salita ad un grado’. 
senza esempio ; è però ovvio che la verara- 
gione sta nella poca fiducia che si ha nel-- 
l'avvenire. Sebbene il cambio sopra Londra 
sia di nuovo salito.a 11 fior, 50 car. e il cinque 
per cento sia caduto a 95) 1j4, pure ìl go- 
verno ha l'intenzione di costruire una nuova 
linea di strada ferrata parallela a quella di 
Gloggnitz. Questa risoluzione fu prèsa per- 
chè la società della via di Gloggnitz fa do- 


| mande esagerate per la. cessione di questa 


linea. 

« LoStato offre di comperarla a 160, ma il 
comitato dell’ amministrazione vuole 200 , 
sebbene le azioni senza î dividendi siano 
al corso di 155, ossia 55 p. 0j0 al dissopra 


| del prezzo di emissione, E probabile che se 


il governo acconsentirà di dividere la ‘diffe- 
renza e darà 180, l'affare sarà combinato , 
ma si farà difficilmente, perchè sarebbe con- 
trario alla massima di non fare alcuna con- 
cessione. 

« La mia supposizione che gli articoli vio- 
lenti contro l' Inghilterra abbiano dovuto 
cessare era esatta, Alcuni organi del governo 
dicono ora che la questione dei rifugiati per 
ciò che concerne l'Inghilterra deve essere 
considerata come accomodata, ayendo il 
governo britannico promesso di sorvegliare 
rigorosamente. i loro movimenti e di impie- 
gare la maggiore severità della legge nel 
caso che fossero trovati colpevoli di mene 
rivoluzionarie. L'Austria affetta di essere 
soddisfatta delle assicurazioni ricevute, ma 
in realtà la sua ostilità contro l'Inghilterra 
è più viva che mai. Corre voce che non ha 
guari furono fatte delle proposizioni al go- 
verno prussiano per introdurre in tutta la 
Germania le.disposizioni vessatorie dell'Au+ 
stria intorno.ai passaporti, il che, come eta 
da prevedersi, fu rifiutato. La Prussia non 
può avventurarsi di opporre degli ostacoli 
ai viaggiatori inglesi nelle provincie renàne, 
e Nassau è Baden eleverebbero serie ohbie- 
zioni contro qualsiasi legge federale che le- 
desse i loro ‘interessì materiali. L' ostilità 
delle autorità austriache contro gl'inglesi 
che viaggiano in Italia ha prodotto i risul- 
‘tati che se ne attendevano. Per l'addietro 
Venezia era piena d'inglesi, ma durante lo 
scorso inverno furono assai scarsi. » 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 


Vaud. Il Nouvelliste afferma , che la quistione 
della strada carrozzabile attraverso il S. Bernardo, 
con ferrovie che giungano alle due estremità , co- 
mincia a preoccupare il commercio dei grandi 
Stati, e che l'attenzione si porta sopra un passag- 
gio, la cui somma utilità non potrebbe esser ri- 
vocata in dubbio. Giusta gli ultimi progetti, e se 
i soccorsi su cui si fa assegno saranno assicurati, 
l'esecuzione di questa via attraverso il colle di 
Menouve, compreso il tunnell, si farebbe in 4 
anni. 

FRANCIA 

Parigi, 14 aprile. Scrivono sotto questa datt 
all’ Indépendance Belge : 

« Da parecchi giorni circola a Parigi una voce 
molto singolare: dicevasi che | imperatore avesse 
intenzione di chiedere un supplemento di lista ci- 
vile di 10 milioni (per quest'anno soltanto ) in 
vista di circostanze eccezionali; le sue spese di 











| Installazione, il matrimonio-ece. Questa voce avea 

| eorsoanche fra i senatori; si diceva persino l'ordine 
del giorno dell'odierna seduta (che recava delle 
— comunicazioni governative) sottoporrebbe la cosa 
al giudizio del Senato. Sarebbe forse più curioso 
al dirvi forse.che.il fatto è avvenuto ; mu siccome 

voi preferite d'assai le notizie vere ai canards più 

‘o meno dilettevoli , vi dirò nel modo più positivo 
che nella seduta del Senato di quest oggi non se 
n'è pur falta parola. 

« Le comunicazioni del governo si riferiscono 
ad alcuni progetti senza interesse politico ; anzi 
non si parlò neppure della proposta Commont- La- 
Force (sul dovario) di cn si annunciava per que- 
Sboggi la risurrezione, In generale, si manifesta 
Al Senato qualche rinerescimento di non avere 
maggiori occupazioni. » 

— Il Moniteur ha una certa importanza questa 
mallina. Oltre i decreti che autorizzano diverse 
società industriali’, commerciali 0 di assistenza, 
fra le altre, la società degli avanzi dell’ armata 
imperiale , egli contiene un rapporto del signor 

_T Ducos, ministro della marina, interinalmente 
incaricato del portafoglio della guerra , le conclu- 
sioni del quale, approvate dall’ imperatore, ten- 
dono a delegare agl’ uMiciali. generali comandanti 
o un'armata in campagna , od una divisione stan- 
ziata al di là der mari, Ja facoltà , riservata al 
ministro della, guerra col decreto del 14 gennaio e 
la decisione del2 gennaio p. p. di. pronunciare Ja 
cassazione dei sott ufliziali, caporali o brigadieri 
decorati della Legion d' onore 0 della medaglia mi- 
litare. 

Il consiglio generale della Drome è convocato 
in sessione straordinaria pel 25 aprile. 

Con decisione del 13 aprile, 137 condannati 
| politici furono prosciolti dalle misure di sicurtà 
generale, prese contro di essi dalle commissioni 
miste, (Sidcle) 

— Si annunzia che sarà aperto un credito di 
80,000 fr. per l' erezione di una statua dell’ impe- 
ratore Napoleone, a cavallo, col globo in mano, 
da collocarsi nel palazzo di cristallo dei Campi 
Elisi, come quella della regina Vittoria nel Cri- 
stal-Palace a -Londra 


AUSTRIA 


Vienna, 14 aprile. Alla fine della scorsa setti- 
. mana giunsero dispaeci a quest’ ambasciata russa 
che, a quanto si assicura , si riferirono alle trat- 
tative pendenti a Costantinopoli e dovevano essere 
comunicati al governo austriaco. Oltre di ciò si 
assienra che In differenza turco-russa, ad ecce- 
zione della quistione dei Luoght Santi, può essere 
orinai riguardata come appianata. 

— È assai prossima nel principato del Monte- 
negro l' istituzione d' un consolato austriaco 

— Ancora nel corso della corrente settimana si 
procederà alla continuazione delle discussioni sulla 
legge di matrimonio. 

Il comitato consultivo si compone del principe 
arcivescovo cavaliere de Rauscher, del consigliere 
di stato Salvotti, del consigliere di stato Pilgram 
e del conte de Wolkenstein. Il progetto che serve 
di base alle discussioni sortì dalla penna del prin- 
cipe arcivescovo de Rauscher. 

— Nel corso di questi giorni si raccorranno quì 
in Vienna i vescovi onde proseguire le loro con- 
Sultazioni sulle questioni ecclesiastiche ancor pen- 
denti. 

Scrivesi da Vienna, il 10 aprile: 

s È noto che gl' insorti nel 1848 massacrarono 
a Vienna il luogotenente generale Baillet de La- 
tour, d'origine. belga, allora ministro della guerra 
in Austria, e che uno solo degli autori di quel 
misfatto fu scoperto, condannato a morte e giusti- 
ziato.. 

« Furono ora scoperti in una sera stessa due 
altri complici dell’ assassinio del generale Latour, 
vale a dire: un operaio ebanista e un mercante 
dicombustibili; il primo fu arrestato nel sobborgo 
Wieden, e l'altro nel sobborgo Mundsthurm; l’ul- 
timo si è tradito da sè stesso mentre era ubbriaco, 
vantandosi di aver contribuito a far perire il ge- 
nerale, È 

« Essi saranno immediatamente tradotti davanti 
ad una corte marziale, che sarà composta delle 
stesse persone che formarono quella che nel 1849 
condannò l'altro complice. » 

GERMANIA 

Norimberga, 11 aprile. Il Corriere di Norim- 
berga cessa ora dalle sue pubblicazioni. Questo 
giornale conta 179 anni di esistenza. 

PRUSSIA 

Berlino, 1ì aprile. A Breslavia fu sciolta la 
società degli slavi che esisteva fra gli studenti di 
colà dal 1836 in poi. La lingua e letteratura slava 
non sembra essere stato l'unico scopo per cui si 
riunivano gli studiosi polacchi. La polizia vi scorse 
delle tendenze rivoluzionarie. 

— Il ministro presidente presentò l’ altrieri alla 
prima Camera in nome dei”ministeri degli esteri , 
del commercio e delle finanze i trattati sul’ pro- 
lungamento ed ampliamento dello Zollverein, non 
che un progetto di legge sopra la modificazione 
della tariffa dello Zollverein. L'affare fu trasmesso 
ad una commissione eletta a quest' uopo. La pro- 
posta di aumentare quella commissione coll'ac- 
cesso della commissione finanziaria a 40 membri 
fu rigettata , sendochè anche senza quell’aumento 
vi cooperano delle autorità finanziarie che hanno 
di già occupato il loro seggio nella sunnominata 
commissione; in ‘ciò si scorge l'intenzione della 
prima Camera di agire iti confdrmità alle idee del 

governo, sicchè si può attendere con certezza che 
da ‘convocazione della conferenza straordinaria 

avrà luogo al più tardi nel giugno dell'anno cor- 
"rente; 
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Ù GRECIA 

Corfù ,8 aprile. A-Butriato sonò ancorati an- 
cora 13 navigli turchi alla vela, 3.0 tre ponti, 2 
fregate a vapore con 44, 2 corvette con 22 can- 
noni , 2 rimorchiatori a vapore e 4 brigg. 

SPAGNA 

Madrid, 10 aprile. Scrivono sotto questa. data 
aill’Indépendance Belge : 

« Le mie previsioni si confermano, e più in là 


| ancora. La Gazzetta di quest'oggi, domenica, pub- 


blica un decreto, motivato sull’atticolo 26 della 
costiluzione, e che dichiara terminata la sessione 
del 1853. L'interesse vagognora erescendo. Alcuni 
senatori, funzionari pubblici, han creduto di poter 
Votare. contro il gabinetto nell'affare del maresciallo 
Narvaez. Eccone le conseguenze : Il; conte di Val- 
moseda, consigliere reale, e vice-presidente della 
sezione di guerra, fu destituito ; così pure il gene- 
rale Cordova, consigliere ordinario. 

«.Il primo. è surrogato dal.conte di, Clonard , 
capo del eelebre gabinetto del 1847, che durò meno 
di 24 ore. Il secondo è sostituito del sig. Simon 
Roda, governatore di Madrid, conosciuto nell’ul- 
lima campagna elettorale. Don MelchiorOrdonnez, 
governatore civile di Madrid, fu messo in ritiro 
Quest imporiante carica sarà conferita al signor 
Lersundi, capitano generale della stessa pro- 
vincia. 

«In forza di un altro decreto, un altro sena- 
tore, il signor Arrazola,, ministeriale per inclina- 
zione, fu egualmente destituito dal xuo impiego di 
ministro presidente del tribunale di cassazione 
A proposito di costui, ho da narrarvi un aneddoto 
che non è senza interesse. Il signor Arrazola, 
come membro della commissione 0 piuttosto della 
maggioranza della commissione incaricata di esa- 
minare la querela del duca Valenza, pronunciò un 
lungo discorso, ma vago e pieno di indecisione. 
Che vi sembra di questo discorso ? domandò nn 
alto funzionario al conte d’' Alcoy, presidente del 
consiglio dei ministri. È un magnifico placet per 
la conservazione di un bellissimo impiego, rispose 
il conte. Pochi giorni appresso, il signor Arrazola 
votava contro il gabinetto. Egli ricevette ora la 
mercede della sua ingratitudine. 

« La 17 aggiudicazione del debito redimibile è 
annunziata stamattina pel 29 del corrente; 1,643,724 
reali son destinati al debito di prima classe, 
375,000 a quello di seconda, interno, e 750,000 al- 
l'estero. 

« Le notizie delle provincie sono allarmanti a 
segno di far prevedere dei tumulti che potranno 
trarsi dietro la guerra civile. 

€ P. S. Si fece circolare nei caffè un foglio vo- 
lante onde spandere l'allarme e provocare una sol- 
levazione. È questo un nuovo sintomo dell’ esalta- 
zione degli animi in presenza dell' attuale sistema 
politico. » 

— Un dispaccio da Madrid, in data del 12 aprile, 
porta che il generale Roncali, conte d'Alcoy, e 
tutti i suoi colleghi, han dato la loro dimissione, 
la quale fu dalla regina accettata ; che il generale 
Lersundi era stato incaricato della formazione di 
un nuovo gabinetto, e che la regina gli avea ac- 
cordato quarantotto ore per adempiere questo 
mandato 

Questo dispaccio, come si vede, non fa parola 
della ripresa delle sedute, e però non sappiamo 
ancora nulla di positivo intorno a ciò. 

Un'altro dispaccio elettrico, pure in data del 12, 
annunzia che la crisi continvava a Madrid, e che 
nella Catalogna tutto era tranquillo. (Débats) 

Leggesi nel Messaggiere di Bajonna del 14 
aprile , sotto la data di Madrid, 21 aprile. 

« L'opinione pubblica è tutta favorevole nella ca- 
pitale al signor Vahey, ex-ministro della giustizia, 
il quale ha dato la sua dimissione piuttosto di fir- 
mare le destituzioni dei consiglieri di Stato che 
votarono în favore del maresciallo Narvaez. Tutti 
fanno giustizia alla degna e ferma condotta che egli 
ha serbato in tale circostanza 

e Le nostre lettere da Cadice ci annunziano la 
completa cessazione degli affari. Tutti temono una 
crisi, le di cui conseguenze sarebbero mortali per 
la pubblica prosperità. Le sinistre previsioni che 
si fanno, arenarono ogni transazione. 

« Si teme assai di un movimento nella Catalogna 
I progressisti stanno sull’avviso ; il capo da loro 
aspettato può, senza lasciar Madrid, metterli in 
movimento, mediante un ordine che solleverebbe 
tutto il paese. L'insurrezione si stenderebbe rapi- 
damente e da lontano. Le Provincie Basche, al 
nome dei fueros, imiterebbero la condotta dei 
catalani, » 





STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 


Trieste, 14 aprile. Il piroscafo Asia, giunto 
questa mattina, ci recò ragguagli da Costantinopoli 
sino alla data del 4 corrente. Leggiamo nell'Indi- 
catore Bisantino del 1° che l'I. R. consigliere di 
legazione e incaricato d'affari a Costantinopoli, 
signor Edoardo de Kletzl, ricevette da parte dell’ 
I. R. governo i pieni poteri onde far adempiere, 
mediante ulteriori negoziazioni, le domande dell’ 
Austria riconosciute dalla Turchia. Del resto pochi 
altri fatti di rilievo troviamo nei giornali e nelle 
corrispondenze della capitale ottomana. Il Journal 
de Constantinople pubblicò sin dal 29 marzo la 
notizia da noi riferita, che il sultano approvò la 
fondazione della Banca di Costantinopoli, e che 


“il relativo decreto fu emanato il 28 p. In seguito a 


tale fatto si notò un miglioramento nella borsa di 
quella capitale, benchè sinora il nuovoistituto non 
abbia dato segni di attività. Ora il governo si oc- 
cupa molto della questione delle strade, 6 si parla, 


fra altro, del progetto di una ferrovia da Costan- 
tinopoli ad Adrianopoli, e dilà a Filippopoli, non- 
chè di un’altra verso l'interno dell’Asia, ché co- 
mineierebbe a Samsun. L'Impartial, che reca 
questa voee, esprime il desiderio che la politica 
non turbi l’effettuamento di siffatte idee ‘del go- 
verno. 

A Smirne furono arrestate parecchie persone 
sospette di aver avuto intelligenze coi masnadieri 
de*dintorni, e i loro interrogatorii somministrarono 
importanti informazioni al governo. Inoltre il go- 
vernator generale di Smirne fece sottoscrivere agli 
abitanti dei tre villaggi di Budja, Kukludja e Sev- 
dikeui una dichiarazione di reciproca malleveria, 
e la comunicò ai consoli, mediante circolare. Con 
tale alto quegli abitanti si obbligano a non dar 
ricetto, nè viveri nè qualsiasi soccorso ai malfat- 
tori ; a porgere alle autorità lè. informazioni che 
avessero intorno la dimora di costoro ; a conse- 
gnare i masnadieri, qualora riescissero ad arrestarli, 
infine a denunciare coloro ehe fossero d’intelli- 
genza coi malandrini. In caso di contravvenzione, 
essi si dichiarano pronti a subirne tutta la respon- 
sabilità, e si fanno garanti gli uni degli altri. - 

Dalla Grecia abbiamo notizie sino all'8 corrente 
La flotta francese comandata dal vice-ammiraglio 
barone de La Susse arrivò il 4 al Pireo ed andò 
immediatamente ad ancorarsi nella baia di Sa- 
lamina. Essa si compone di 8 vascelli: La Ville 
de Paris (che porta la handiera del vice-ammi- 
raglio), il Valmy (colla bandiera del contrammi- 
raglio Jacqueminot), l'Henry IV, il Jupiter, il 
Montebello, il Charlemagne, il Napoléone il 
Bayard ; di 3 (regate a vapore: il Magellan, il 
Séné (che aveva preceduto di parecchi giorni gli 
altri navigli) e il Mogador, infine della corvetta 
a vapore il Caton. La fregata a vapore il Mogador 
ela corvetta a vapore il Caton partirono per Co- 
stantinopoli. Il secondo di questi navigli condusse 
alla capitale ottomana il nuovo ambasciatore fran- 





cese presso la Sublime Porta, signor de La Cour.” 


Il Caton era atteso di ritorno a Salamina. 

S. M. Il re di Greciacommutò la pena di morte 
pronunciata dal consiglio di guerra contro il 
generale Macrianni in quella di 20 anni di pri- 
gionia. 

L'Observateur d'Athènes reca la seguente nota : 
e Siccome alcuni giornali dell'opposizione si com- 
piacciono di sparger voci contrarie al vero riguardo 
i movimenti di truppe che avvengono da alcuni 
giorni, e si sforzano sopratutto d’interpretare fal- 
samente le intenzioni del governo, siamo in grado 
di affermare che nelle circostanze attuali, il go- 
verno credette necessario, pell'interesse dell'ordine 
e della tranquillità pubblica, d'inviare alcuni rin- 
forzi di truppe nelle provincie limitrofe. » 

Il bilancio del 1854 fu approvato testè dal con- 
siglio de’ ministri, e doveva essere presentato fra 
pochi giorni alle Camere. 

I consigli comunali continuano e trasmettere 
indirizzi alle LL. MM. in occasione della morte 
del granduca di Oldemburgo. 

Fu pubblicata la legge sull'organizzazione dei 
consolati 

TOSCANA 


Firenze, 13 aprile. In questi giorni la capitale 
presenta un insolito concorso di campagnuoli. 
Ne è motivo la estrazione a sorte de'coscritti per 
un primo contingente militare che lo Stato chia- 
ma sotto le bandiere. Negli anni andati questo 
contingente limitavasi a 700 uomini : nell'attuale 
supera i 1800; nè ciò è tutto. . Il governo riser- 
basi di aumentarlo fra qualche mese della cate- 
goria di giovani che corrono l'anno 19* e che 
vengono investiti dalla nuova legge di arruola- 
mento , come «quella che per il servizio militare 
richiede una età minore di quella voluta dai re- 
golamenti precedenti. Questo nuovo sistema di 
ascrizione modellato su quello dell'Austria ha fatto 
molestissimo senso, sì perchè il mestiere delle 
armi con la presenza e lo ingerimento degli au- 
striaci è divenuto odioso, sì perchè toglie moltis- 
sime braccia al lavoro. Vi basti che i cambii 
non si trovano che a spesa altissima , cioè di 
280 0 300 scudi, mentre prima bastavano cento. 
Alcuni opinano che questo più ricco contingente 
e questi nuovi rigori introdotti nella milizia deb- 
bano avere per isenpo di sgravarci, quando che 
sia, dell'intervento straniero. Se così fosse, la 
provvisione in discorso meriterebbe lode, ma io 
non so persuadermene, e dubito, invece, che 
questo sacrificio della classe operaia rimarrà co- 
me tanti altri defraudato del giusto compenso. 

Tempo indietro venne commesso un rilevante 
furto nel nostro duomo, spogliando un’ immagine 
di rieche gi.ie ed-altri portati della mal' intesa 
pietà moderna. L'autore di questa sottrazione il 
giorno appresso riportò una partie degli oggetti 
sul luogo stesso da dove erano stati involati, e 
più lasciò una lettera nella quale rivelava che lo 
scopo del furto era stato quello semplicissimo di 
aiutare una bisognosa famiglia, per la quale tor- 
nando esuberante la somma che avrebbe potuto 
raccogliersi dal complesso degli oggetu se ne re- 
stiluiva una parte, ed i più preziosi. Il carattere 
diè l'indizio, indi la prova del delinquente. Questo 
era un prete. L'affare terminò come doveva, cioè 
abbuiato 

Altro furto venne poco appresso tentato, ma 
non compiuto, a pregiudizio della immagine della 
| SS. Nunziata. Questa volta il ladro era un tedesco; 
| si doveva procedere ad un giudizio militare e 
| condannarlo, a iorma del codice austriaco, alla 

morte. Jl granduca rifuggì dal dare cosiffatto e- 
| sempio in Toscana: il milite fu mandato a Man- 
| lova ove probabilmente lo avranno spicciato. 

1 frati addetti alla chiesa di S. Firenze vennero, 
come sapete, messi fuora nel 1848 dal loro con- 
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vento; non erano che 7 i quali occupavano tutto 
quel vasto edifizio. Fu pensato di trasportare în 
quel locale tutte le pubbliche librerie, per averle 
così riunite ed in: luogo centrale. A questo pen- 
siero susseguì poi l'altro di istallarvi il corpo 
della gendarmeria la quale infatti vi si portò e vi 
si trattiene ancora. Ma sembra che dopo. una lunga 
divergenza fralle esigenze della corte di Roma ed 
una parte del ministero, questo. abbia dovuto 
cedere. Sicchè tra breve il locale sarà di nuovo 
restituito alla comunità religiosa e la gendarmeria 
si ridurrà nello stabilimento ove oggi risiede la 
biblioteca delle belle arli e dove abita pure il 
nostro G. B. Niccolini. 

L'avv. Corsi sospese le sue difese perchè esau 
rito di forze. Allaceò l° l'avv. Mari che assiste 
Romanelli, e eredesi che oggi compirà la suo ora- 
zione. Piacquero entrambi , ma .in generale si 
abusa iroppo. del tempo, e la soverchia diffusione 
clel loro dire non manca di lediare ì giudici. Ri- 
mane nondimeno di ammirarsi moltissimo la fran- 
chezza loro, è la tolleranza de'magistrati. 

(Corr. Merc.) 

— 16 detto. Il Monitore Toscano pubblica il 
testo d'un trattato di commercio e navigazione 
conchiuso fra il governo toseanò ed il napoletano 
Il trattato fu sottoseritto in Napoli il 10 marzo dal 
cav. Bargagli, e da D. Luigi Carafa, della Spina 
Lo scambio delle ratifiche. ebbe luogo in Napoli il 
9 aprile. 

Lo daremo nella parl» commerciale. 

STATI ROMANI i 

Roma, 13 aprile. 1) cardinale Vannicelli-Casoni 
arcivescovo di Ferrara, nel giorno 11 partì da 
Roma per restituirsi alla sua diocesi. 

leri sera giunse in Roma il cardinale De Ange- 
lis, arcivescovo di Fermo, * —(Cior. di Romd) 
_—_r—r wr——_—— ————————— 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M.,.condecreti del 3 aprile 1853, ha collocato, 


in aspettativa per motivi di salute : 

Alliaga Gandolfi di Riccaldon e Monterosso 
conte Camillo, maggiore nel corpo reale d’arti- 
glieria. 

Ha collocato in aspettativa per sospensione dall' 
impiego : é 

Ceccovi Francesco, sottotenente nell'8 reggimento 
di fanteria. 

Ha ammesso a far valere i suoi titoli alla pen- 
sione : 

Rostagno Pietro Gio. Battista, luogotenente nell'8 
reggimento di fanteria. 

Ha accettate le dimissioni volontarie di : 

Signoris di Buronzo conte Luigi, sottotenente 
nel 2 reggimento granatieri di Sardegna, ora in 
aspettativa 

Con decreti del 7 detto : 
Ha collocato in. aspettativa per motivi di sa- 
lute : : 

Zacchia Emilio, sottotenente nel 4 reggimento 
di fanteria, 

Ha collocato in aspettativa. per. sospensione 
dall'impiego ; 

Saracco Giacinto, luogotenente, uffiziale d'am- 
ministrazione presso la scuola militare di fan- 
terla, ' 

Con decreti del 10 detto : 
Ha incaricato provisoriamente dél comando 
del reggimento zappatori : : : 

Staglieno cav. Domenico, luogotenente colonnello 
nel corpo reale del genio. i 

Ha trasferto nell'arma di fanteria ; — 

Dal Pozzo di Mombello cav. Pietro, capitano n 
real corpo di stato maggiore, destinandolo al 16 
reggimento di fanteria ; 

Ferrero Maurizio Emilio, capitano nel corpo 
reale del genio, destinandolo al 5 reggimento di 
fanteria, 

Ha trasferto nel real corpo di stato maggiore : 

Porrino Agostino Gioanni, capitano nel-corpo 
reale del genio. 

Ha nominato a suo alutante di campo ono- 
rario : 

Negri di Sanfront conte Alessandro, colonnello 
di cavalleria in disponibilità. 

Ha nominato sottotenente aiutante di piazza 
all'Isola della Maddalena : 

Cateni Davide, secondo piloto di prima classe 
nella real marina. : 

Ha ammesso a far valere i suoi titoli alla pen- 
sione : »? 

Clapier Michele, luogotenente della real casa 
invalidi. A , : 

Ha accettata la dimissione volontaria di : 

Luda di Cortemiglia conte Cesare Carlo, mag- 
giore nel corpo reale d'artiglieria, ora in aspet- 
tativa; x | 

Fanti Gaetano, luogotenente nel 18 reggimento 
di fanteria, ora în aspettativa. $ CA 

— S. M., con decreti del 3 aprile 1853, ha fatte 
le disposizioni seguenti : 

Magliano Gaetano, sottotenente aiutante in se- 
condo della R. scuola di maritia, nominato luò- 
gotenente in secondo del porto di Genova; 

Eusebio Vincenzo, fnriere nel battaglione real 
navi, nominato aiutante in secondo della R. scuola 
di marina col grado di sottotenente : 

Dunan Carlo Anlonio, luogotenente di seconda 
classe del porto di Genova, ammesso a far valere 
i suoi titoli alla pensione per anzianità di servizio 
e per motivi di salute, conferendogli il titolo e 
grado ii pilota di prima: classe della R- marina 
colla facoltà di far uso dell’uniforme per tal grado 
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E con decreto del 14 detto; ANSE 

Canepa Gio. Battista, sottotenente in aspettativa 
del battaglione cacciatori franchi, riammesso in 
attività di servizio ed assegnato nel battaglione 
real navi. ì 

— S.M., in.udienza del .7 corrente aprile, ha 
nominato : : 

Chiaffrini Celestino Secondo, notaio, a segre- 
tario della giudicatura di Sommariva del Bosco. 

In udienza del 10 ha fatto le seguenti dispo- 
sizioni : i 

Gloria conte è commendatore Gio. Pietro, avv. | 
fiscale generale. presso il magistrato d'appello di 
Casale , a consigliere nel. magisirato di cassa- | 
zione ; 

Fornaseri ayv. Bartolomeo, giudice del manda- | 
mento .di Villanova (Mondovì), ammesso a far va- 
lere i suoi titoli alla pensione di riposo, in seguito 
a sua domanda; ; 

Deangelis avv, Clemente, giudice aggiunto al 
tribunale di prima cognizione di Voghera, collo- 
cato in aspettativa, in seguito a sua domanda; 

Bava avy, Giuseppe, giudice aggiunto nel tribu- 
nale di prima cognizione di Varallo, idem in quello 
di Voghera ; 

Servetti avv. Vincenzo, giudice del mandamento 
ili Garbagna, giudice aggiunto nel tribunale di 
prima cognizione di Varallo; 

Galluzzi avv. Giovanni, giudice del mandamento 
dli Volpedo, idem di quello di S. Salvatore , 

Bruno avv. Pasquale, giudice del mandamento 
di Casei, idem di quello di Volpedo; 

Nicoli avy. Carlo, giudice del mandamento di 
S. Salvatore, idem in quello di Casei 

Tessera avv. Carlo, volontario nell'ufizio fiscale 
generale presso il magistrato d'appello di Casale, 
giudice del. mandamento «di Garbagna, 

— S. M., con decreti del 7 corrente, sulla pro- 
posizione del ministro di grazia, di giustizia è 
degli affari ecclesiastici, ha degnato decorare della 
croce di, cavaliere dei Ss. Maurizio e Lazzaro i 
signori: .. > 

Fossati caus. Ignazio, capo di sezione nel mini- 
stero di grazia e giustizia suddetto, e Billetti caus. 
Federico, membro della commissione che preparò 
il progetto di codice di procedura civile, 

n= S..M., sulla proposta del ministro per gli 
affari dell'interno, con decreto del 10 corrente, ha 
nominato, Alliod-Lonnet Giovanni Francesco a 
guardamagazzeno presso la direzione del peniten- 
ziario d’Albertville, 

Interessante scoperta, SÌ legge nel Nizzardo : 

« Nel mentre si sta attendendo alla ultimazione 
dei lavori della nuova chiesa del porto, che presto 
speriamo sarà aperta al culto, si ritrovò fra gli 
antichi arredi di quella parrocchiale il tabernocolo 
che ornava l'altare della cappella di Sincaire, 
la quale, come ognuno sa, fu costrutta per voto 
pubblico l'anno, 1552, in commemorazione della 
celebre cacciata dei francesi e turchi avvenuta 
pochi anni prima, cioè nel 1543. Questa preziosa 
reliquia verrà, dicesi, collocata nell'altare che si 
trova. a sinistra del nuovo tempio. 





FATTI DIVERSI 


Festa dello Statuto. Xeri abbiamo pubblicato il 
breve programma delle feste che si preparano per 








Solennizzare la festa, nazionale che ricorda la re- 
denzione politica dello Stato. 

Per questa circostanza i signori Gioachino Bo- 
glioni e Comp. (via Carto Alberto, 18) hanno fatte 
pueparare molte migliaia di bandiere tricolori collo 
acudo di Savoia, e di fiaveole, Esse sono leggiadre 
ed eleganti, 

Quest’ annunzio valga pei municipii e per le so- 

che desiderano provvedersene. 
cuola di commercio di Nizza, Si legge nel- 
l'Avenir de Nice: 

«Il personale ‘dei professori della scuola. di 
commercio».e d' industria, sotto la direzione del 
sig. Garnier , è stato completato coll'arrivo del 
sig: Sardou, ex-professore alla scuola di commer- 
cio di Parigi, autore del Corso completo d'ope- 
razioni commerciali e di tenuta di libri, del 
Compendio: di geografia commerciale e indu- 
striale è di varie altre opere, tra Je quali figura 
una Grammatica Francese molto stimata. 

e Il sig. Sardou è incaricato dell’insegnamento 
delle operazioni commerciali. 

e Pochi giorni fa, la gente si. affollava intorno 
.igliallievi «della scuola (che andavano al pas- 
seggio colla. mmsica in testa. Fu notato il bel 
contegno di quei giovanetti, il numero dei quali 
va crescendo tutti i giorni e ascendono già a 
180. Noi vediamo con sommo piacere che, tutte 
le classi della società sieno concordi nel dare ai 
loro. figli una istruzione al tempo stesso teorica 
è pratica. Torino, Genova e le principali città 
del: Piemonte sono rappresentate alla scuola dai 
figli delle loro più importanti case di commercio. 
La nobiltà non restò addietro ‘in questo movi- 
mento della popolazione commerciale e. indu- 
striale; la scuola conta tra i suoi alunni dei figli 
delle prime famiglie piemontesi, Il figlio del sig. 
Palevcapa, ministro dei lavori pubblici vi è aspet- 
fato, Tutto porta a credere che il bel locale che 
va appositamente costruendosi sulla via di To- 
rino, potrà essere del tutto occupato l'ango pros- 
0 venturo. » 

Tempio, 2 aprile. Ieri una quadriglia di sette 
banditi appostatisi sulla strada che conduce a 
Luogo Santo, e nel luogo denominato La Coma, 
assaltava due cavalleggeri latori di un importante 
piego proveniente «dalla luogotenenza di Santa 
Teresa, Fu loro intimato di deporre le armi, i cap- 
potti, e le bisacce, coll'intendimento d'impadro- 
nirsi del piego, che peraliro non potè loro venire 






alle mani per la energica resistenza dei due co- 
raggiosi soldati, l’appuntato Solinas ed il caval- 
leggere Savi. Venti e più colpi da fuoco furono 
scambiati in questa aggressione , rimanendo fe- 
rito Îl cavallo del Solinas; ma i cavalleggeri, ve- 
duta la troppa disparità di numero, rivoltarono per 
Luogo Santo dove, rinforzati da altri cavalleggeri 
e da quattro preposti delle gabelle, ripartirono 
pel luogo del conflitto con animo deliberato di 
inseguire quei malfaltori; e quivi giunti scoper- 
sero Ja quadriglia ad un chilometro di distanza, 


è datole un vigoroso assalto, la misero in fuga | 


lasciando i loro sacchi eon diversi effetti, e tutte 
le provvisioni da boeca che seco loro portarono, 
è quindi potè il piego avere il suo corso ieri stesso; 
ed oggi ogni cosa venne depositata nell’ ufficio 
fiscale (Gazz. Popolare) 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente RatTAZII. 
Tornata del 19 aprile. 

L'adunanza è dichiarata dal presidente aperta 
alle ore una e mezzo, Si dà lettura del verbale della 
tornata precedente, del sunto di petizioni e si fa 
l'appello nominale. 

Seguito della discussione del progetto 
sul riordinamento dell’ imposta 
sull'industria, sul commercio, sulle arti 
e professioni liberali. 

Continua la discussione sulla 

Tavota D. 
Professioni imposte 
senza riguardo alla popolazione 
e senzo diritto proporzionale. 

Proprietari, concessionari, fittaiuoli o coltiva- 
tori di stabilimenti produttivi di acque minerali e 
termali L. 150. Fabbr. di aghi da cucire e per cal- 
zetti con mezzi meccanici L. 10, più L. 4 per ogni 
operaio. Fabbr. di amatite L. 20, Più L. 4 per 
ogni operaio. Fabbr. di amido L. 20, più L. 4 
per ogni operaio. Appalt. di dazi comunali 1j2 
p. 010 del montare annuo del fitto. Appalt, di pe- 
daggi sui ponti e porti 1j2 p. 0j0 del montare an- 
nuo del fitto. Armatori per lunghi viaggi 50 cen- 
tesimi per ogni tonnellata. Armat. per il grande e 
piccolo cabotaggiò e per la pesca della balena è 
del merluzzo 25 centesimi per ogni tonnellata, 

Casareto. diee che sui bastimenti pesano già 
tasse di carenaggio, di darsena, di sanità, dei con- 
solati; e la tassa di navigazione, veramente sul 
reddito del commercio, pagata dai soli nazionali. 
Un bastimento di 200 tonnellate ha un valore di 
40,000 lire ; ma siccome si consuma, così bisogna 
prendere la media di 20,000; un reddito quindi 
di lire mille. La tassa sarebbe perciò del 10°, più 
grave cioè di quella su qualunque altra industria. 
La marina non vuole diritti differenziali, ma non 
vorrebbe nemmeno che si venisse, colle troppo 
gravi imposte sulla bandiera nazionale, a favorire 
le bandiere estere. Negli ultimi anni fu appunto 
maggiore in Genova il numero degli approdi dei 
bastimenti esteri. Non sarebbe poi nè utile nè ono- 
revole che i commercianti nazionali trovassero il 
loro tornaconto a cambiare di bandiera. lo pro- 
pongo che si cancelli questa categoria, perchè in 
ogni modo i bastimenti verrebbero esser tassali 
con tasse di ancoraggio, che colpiscano anche gli 
esteri. 

Cavour €. : Prima della riforma, la marina pa- 
gava un'infinità di dazi, molestissimi massimamente 
per le molte formalità, La legge del 1851 abolì 
lutii quei dazi è vi sostituì una tassa nuova, dimi- 
nuendo d'un terzo il diritto fisso è rendendone 
meno molesta l'esazione, 

Questa tassa poi è riscossa per indennizzare il 
governo in piccola parte delle spese per la ma- 
nulenzione dei porti e dei fari, per la difesa della 
marina mercantile, per tutto ciò che si fa, onde 
favorire il commercio marittimo. Per le riforme 
la marina venne a guadagnare parecchie centinaia 
di mille lire, La tassa attuale d'altronde non si 
può dir grave. lo credeva che un bastimento ve- 
nisse a costare non 200, ma 300 lire la tonnellata, 
Ma poste anche le 40 mila lire, sono 2000 di red- 
dito. Nè l'armatore si accontenta dell'interesse del 
5 00, e perchè venga colpito da questa tabella bi- 
sogna che sia padrone non solo del bastimento, 
ma altresì delle mercanzie. 

Prima dell'abolizione dei diritti differenziali, la 
maggior parte del commercio piemontese era 
quella del Mar Nero; dopo quella abolizione esso 
si rivolse all'America, e vi troverà certo maggior 
profitto. Se nel porto di Genova furono più gli ap- 
prodi di navi esteri, osserverò che , in questo più 
frequente commercio tra l'America, le colonie e 
l'Inghilterra, fu anche assai maggiore il numero 
delle navi piemontesi, che entrarono in porti 
esteri. Siccome v'è buon principio di colpire una 
industria, quando ttrovasi in istato fiorente , così 
prego la Camera a voler accettare la proposta mi- 
nisteriale, 

Casareto dice che la tassa del 1851 sulla navi- 
Bazione è sempre assai più grave di quella per le 
altre industrie; che l'abolizione dei diritti difle- 
renziali, se portò vantaggi al commercio ed all’in- 
dustria, non nè portò alla marina ; che nelle con- 
venzioni commerciali fu talora l'interesse della 
marina sagrificato, ammeltendosi, per es. , libe- 
ramenie nei nostri porti i bastimenti francesi, 
mentre alle nostre navi sono chiusi quelli della 
Francia ; che si farà della protezione in senso in- 
verso, cioè in favore del commercio estero, Insiste 
quindi perchè questa tassa sia rimandata d un’ala- 
tra circostanza. 

La proposta Casareto è respinta a gran mag- 
gioranza. 


petra ne e TRARRE cr Dici agti 
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| Fabbr. di asfalto L. 10, più L. 3 per ogni ope- 

raio. Fabbr. di armi bianche e da taglio L. 120. 
Valerio: Questa tassa mi pare troppo grave pro- 

pongo che sia ridotta a 100. 

Botta : Si verranno a colpite anche le armi ru- 

rali. Propongo 50. 

Valerio: Qui non s’ intende altro che le sciabole 

e le spade. 

Quaglia: Si può lasciare la tassa , purchè sia 

ben inteso che siano vere fabbriche. Ora non ne 
| esistono da noî. 

La categoria è votata in L. 100. 

Imprese di barche sui fiumi in corso regolare 
L. 60. Impr. di battelli a vapore pel trasporto dei 
viaggiatori pei viaggi di lungo corso L. 400. Impr. 
di battelli a vapore pel trasporto dei viaggiatori 
| pei viaggi lungo le coste marittime L. 275. Impr. 
di battelli a vapore pel trasporto dei viaggiatori 
pei viaggi sui fiumi e laghi L. 275. 

Casareto: Dovranno tutte le imprese pagare la 
stessa tassa? dd 

Cavour G.: Questo diritto è uguale a quello 
stabilito in Francia. Se si avesse a variare, si cor- 
rerebbe pericolo di dare incentivo a società costi- 
luite in Genova di andarsi a stabilire in Marsiglia. 

Impr. di battelli a vapore pel trasporto delle 
merci L. 75. Impr. di battelli a vapore rimvorchia- 
tori L. 200. Fabbr. di birra L. 1 per ettolitro della 
capacità lorda di tutte le caldaie. Questo diritto 
sarà ridotto alla metà per quelle birrerie che fab- 
bricano solo quattro volte all'anno al più, e del 
quarto per quelle che ‘otto volte. 

(Domani il fine) 
Presentazione d'un progetto di legge. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di tinanze (movimento d'attenzione) : Ho l'onore 
di presentare alla Camera un progetto dì legge di- 
retto a chiedere un credito di 400,000 lire, perchè 
il governo possa fare dei mutui ai sudditi sardi 
colpiti da sequestro, in seguito al proclama del ma- 
resciallo Radetzky. 

Valerio: lo domando ché vengano deposte sul 
banco della presidenza tutte le carte diplomatiche 
relative a questa grave contingenza , e che il sig. 
ministro voglia compiacersi di designare quellè 
che che possono venire senza inconvenienti stam- 
pate. 

Cavour €. : Il ministero era nell' intendimento 
di comunicare tutte queste carte alla commissione 
che sarà incaricata dell'esame di questo progetto 
di legge, e di vedere quali potevano essere fatti di 
pubblica ragione. Questo mi pare il sistema più 
logico e più naturale. (Sì ! sì ). 


Le sednta è sciolta alle 5 1j4 
Ordine del giorno per la tornata di domani 


Seguito della discussione della legge per un’ im- 
posta sulle arti e mestieri. 








Berna, 18 aprite. Sull'' ultima nota 13 aprile, 
della legazione austriaca , che daremo domani per 
esteso , il Bund fa le seguenti osservazioni : 

e In un affare, nel quale la Svizzera era sino 
da principio la parte offesa, ed avrebbe potuto a 
rigore considerare le ostilità anstriache come un 
casus belli , l'autorità federale si è prestata a con- 
statare i diritti e i fatti. posti in questione, per 
mettere in chiaro da un lato i sentimenti assolu- 
tamente pacifici e di buon vicinato della Svizzera, 
dall'altro per aprire all’ Austria un ponte d' oro. 
Il diritto della Svizzera fu dimostrato in modo che 
non poteva essere messo in dubbio da aleuna voce 
indipendente e non acciecata da spirito di partito, 
così che anzi un numero ragguardevole degli or- 
gani più rispettabili dell'opinione pubblica in Eu- 
repa, dopo d' allora ha preso partito senza riserva 
per la Svizzera. Ciò non di meno il governo au- 
striaco non si è trovato indotto a retrocedere di 
un solo passo , anzi ha l'audacia , di rannodare 
alle sue offese:non motivate e lesive di ogni di- 
ritto, una serie di nuove pretese, alle quali nè 
adesso nè mai la Svizzera può corrispondere 
senza abbandonare la sua indipendenza e quindi 
la sua intemerata esistenza pubblica per tutti i casi 
futuri. 

« L'Austria richiede, che nei cantoni Ticino e 
Grigioni non vengano più accolti fuggiaschi ita- 
liani e che gli undici che si trovano ancora nel 
cantone Ticino siano pure espulsi. Ma il Ticino, e 
i Grigioni, possiedono, come tutti gli altri cantoni 
della Confederazioneil diritto di dare asilo. Sisono 
fatte numerose eccezioni a questo diritto , quando 
lo esigeva la propria sicurezza della Svizzera, e 
la buona intelligenza cogli Stati vicini. Adattarsi 
ad una tale pretesa sotto tali circostanze, equivale 
all'abbandeno del diritto di asilo in massima, e 
con ciò st perderebbe una buona parte dell’ indi- 
pendenza. | 

L'Austria pretende inoltre: Dalla suaccennata 
regola non potranno aver luogo eccezioni ‘che coll’ 
assenso dell'Austria; sarà introdotto un controllo, 
che sia gradito all'Austria; fuggiaschi, che hanno 
preso parte alle rivoluzioni all’estero dovranno es- 
sere espulsi senz'altro , dietro la sola domanda 
dell'Austria. Questo sarebbe abbassare la Svizzera 
al rango {di una provincia austriaca. Del resto 
quest ultima pretesa è stata circa un anno fa messa 
în campo dalla Francia; e si accorderebbe all'Au- 
riria, quello che fu negato alla Francia ? 

« Ammesso anche che tutte queste pretese esor- 
bitanti dell'Austria fossero soddisfatte, cosa atten- 
derebbe il lettore dall'Austria ? Che forse avesse la 





bontà di togliere il blocco ai confini? Di lasciare 
entrare di nuovo in Lombardia gli espulsi ticinesi? 
o fors'anche di accordare ai medesimi una con° 















veniente indennizzazione per gli inumani tratta- © 


menti sofferti ? O no, allora, sarebbe permesso al. — 
gabinetto imperiale dì prendere in considera- | 


zione con piena tranquillità, quali facilitazioni 
si potranno accordare nell ordinato blocco dei 
confini. 






< Invece dunque di mettersi sopra una ritirata © 


onorevole, che era stata aperta all'Austria, e cheera 
suggerita da tutte le regole del diritto, essa risponde 


con evidente scherno. Non vi può essere ormai © © 


n 


più dubbio su ciò che esige l'interesse è l'onore 


della Svizzera. Domani ci spiegheremo in modo più 
esplicito. Per oggi basti l' oaservazione che noi 
non possiamo più attendere alcun vantaggioso ri- 


DÌ 
sl 


» 


sultato per la Svizzera da una trattativa puramente — | 


diplomatica. » 
Leggesi nel Journal des Débats : 


« Un dispaccio iefegrafico di Viefha, in data n t 


del 17 aprile, annunzia che una commissione im=..® 
periale, presieduta dal conte Rechberg deve ren-, 
dersi in Ialia. ; 


Là 
® Dicesi che il sig. Lackenbacher ed il generale — 


Benedek ne faranno parte, 


« La commissione non agirà attivamente, ma 
essa avrebbe ad esaminare le misure definitive di 
organizzazione. » 


bacher fu già inviato a Francoforte per coo- 


perare alla formazione di un progetto di. 
legge sulla stampa per tutta la Confedera: 


À, 
È 


N 


N. B. Il consigliere ministeriale Laken- 


» 
î) 


zione Germanica. La legge -ch' egli aveva 


proposta non potè essere accettata in causa 


dell'opposizione della Prussia e di altri Stati, 


motivata dalle discipline ultra-reazionarie 
che in essa si contenevano, 


ti 


Ù 


Di Benedeck non occorre parlare. è 
ai Tk " 

Ecco il nuovo ministero spagnuolo, dietro un 
dispaccio telegrafico : VA 


Generale Lersundi, presidente del consiglio, 
ministro della guerra. 


M. Ayllon, ministro degli affari esteri, attual- 
mente ambasciatore a Vienna. 1 


terim. ‘ 
M. Bermudez de Castro, ministro delle finanze. 
M. Egana, ministro dell'interno, 
M. Doral (Antonio), ministro della marina, 


Per la via telegrafica non abbiamo che il : 
dispaccio della Borsa. 
Borsa di Parigi 19 aprile. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.0j0 ..80 70. 80.00 rib. 106, 

4 112 p.010 108 75 103 55 id. 15c 

1853 3 p. 070 69.10 rib. 10€. 
Fondi piemontesi 

18495 p.010.. .99 è rib. 10c. 


G. Romsarvo Gerente, 
d'TTTE 


Osservazioni del Comitato delegato dai 
proprietarii ed altri interessati dî Porta 
d'Italia e di Vanchiglia sulla wisposta 
fatta dal. sig. presidente del consiglio 
alla interpellanza del deputato Botta il 
giorno 16 aprile 1853. 


—g—- 


Nella tornata di sabato scorso il deputato Botta 
faceva preghiera al presidente del consiglio di 
voler far conoscere alla Camera, e così al paese, 
quale determinazione si fosse presa riguardo allo 
scalo della férrovia di Novara. 

Il sig. conte Cavour rispondeva che il governo 
non ha creduto di poter prendere ancora una 
definitira deliberazione, ma le ragioni che ne 
addusse, e che leggiamo oggi soltanto nel foglio 
ufficiale, ci sembrano meritevoli da parle nostra 
di serie osservazioni. 

Egli disse che, dopo emesso dalla commissione 
d'inchiesta il suo voto, due atti ‘importantissimi 
vennero presentati al governo. Uno di questi è 
l'offerta fatta ‘dai proprietarii di Valdocco è 
Porta Susa, che poteca competere è stare @ 
fronte con quella fatta dai proprietariù di 
Porta Palazzo; l’altro è una rimostranza del 
sig. Brassey, il quale osservata come egli cre- 
desse per ogni riguardo sconveniente di stabilire 


lo scalo sulla sinistra della Doro. da 
Su questi due atti, chiamati importantissimi, ci 
permetteremo qualche esame. 


L'offerta fatta dai proprietarii di Valdoeco e 
Porta Susa, secondo disse il sig. ministro, potera 
competere e stare a fronte con quella fatta dai 
proprietarii di Porta Palazzo. Manca a noi vera- 
mente ogni elemento di confronto, perchè se le 
nostre proposte furono sempre ‘fatte alla luce del 
sole, e sono datutti conosciute, lo stesso non può 
dirsi delle offerte fatte dai proprietarii di Valdoeco 
© Porta Susa. La voce pubblica asserisce che si 
Iratta d'un’offerta di danaro se lo scalo sì collocherà 
in una data periferia, ma i termini precisi non si 


| conoscono. 


Ad onta di tuttd ciò crediamo poterci sorpren- 
dere di quella specie di giudizio che il sig. mini- 
siro volle dare, asserendo che quell'offerta potera 
competere e stare a fronte con quella fatta da 
noi ; poichè quando pure la somma offerta bastasse 
a bilanciare i riguardi economici, non ancora ha- 


M. Govantes , ministro della giustizia per in- o 
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L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO. 


| sterebbe, nè pottébbe bastare a vincere lutti gli ) Egli adunque , che sin d'allora aveva per sè la 


| altîî ben più importanti riguardi d'arte, di eurit- | 

mia e di pubblica convenienza , rispetto ai quali 
\ lalocalità di Porta Palazzo meritò su tutte le altre 
la preferenza. 

«D'altronde taluno potrebbe ben a ragione mera- 
‘. Vigliarsi chè in affare di pubblica utilità e di pub- 
blico interesse, dopo un anno che la quistione si 
| agita, il governo abbia creduto opporluno di non 

respingere risolùtamente un'offerta di danaro che 

“gli fu fatta, secondo avverl il sig ministro, dn 
seguito all'opinione emessa dalla commissione. 

| Il governo avrebbe per tal modo consacrato un 
principio che può: condurlo più lungi assni che 
. egli non mirasse, | 





«La commissione d’inchiesta, a cui l’offerta di 
«— Valdocco, e Porta Susa fu trfismessa , potrebbe 
| (supponiamo l'impossibile) trovare che a merito 
| del danaro, che ora sì mostra, un punto qua- 
— lunque sulla destra del fiume potesse preferirsi în 
confronto anche di quello a Porta Palazzo che fu 
.. dichiarato il migliore dal’ municipio di Torino, 
«dalla commissione d'inchiesta, da molti fra i più 
distinti ingegneri del nostro paese, e dalla pub- 
blica opinione. 
Se ciò avvenisse, non si avrebbe più un giu- 
dizio finale: della. quistione , si avrebbe soltanto 
‘un preavviso, enorme ne'suoi effetti, fatale nelle 
sue conseguenze, un preavviso di cui manche- 

rebbe altrove l' esempio, che igiene, euritmia , 
pubblico vantaggio , tutto debba all'oro posporsi, 

e che per conseguenza la stazione debba mettersi 

all’incanto e deliberarsi 41 miglior offerente , coi 
| soliti fatali delle seste e delle mezze seste. 

«E certamente sarebbe impossibile evitare que- 
| sl'asta pubblica, che, ammesso il principio, di- 
venterebbe un debito di giustizia e di equità verso 
i proprietarii di Porta Palazzo non solo , ma verso 
tutta Torino, perchè nessuno poteva fin qui im- 
maginare che si trattasse di un’ asta anzichè di 
di una questione di utilità pubblica, 

Se al preciso testo della legge, il quale vuole 
ché la stazione di Torino abbia a collocarsi nel 
| sito il più conveniente sotto il rapporto comples- 

sivo dell'economia nella spesa, della pubblica 

igiene, del maggior comodo e vantaggio dei viag- 
| giatori e del commercio, non che in armonia col 

piano d' ingrandimento e di ornato della città di 

Torino, sè'a sì preciso testo della legge si po- 
| tesse sostituire quello che la stazione di Torino 

si metterà in quel sito i cui proprietarii pa- 

gheranno ‘una somma maggiore ‘allora la gara 
dovrebb' essere pubblica, palese , eguale per 
tutti. Come non si potrebbe per un'opera qua- 
“ lunque ammettere un individuo ad offrire ed es- 
eludere tutti gli altri, ‘per lo stesso motivo non 
si potrebbe ammettere i proprietarii di Valdoeco 

@ Porta Susa ed escludere gli altri. 

È quindi evidente che il sistema a cui la ri 
sposta del sig. ministro necessariamente apre l'a- 
dito, includerebbe un principio’ contrario alle 
più ovvié regole di buona amministrazione , im- 
morale ne' suvi effetti, e soggetto a proluugare 

indefinitamente la decisione dell'affare. 

‘Sul secondo dei due alli chiamati importantis- 
simi.dal.sig. ministro, riusenemo forse alquanto 
| prolissi, e ne chieggiamo scusa a nostri lettori , 
ma l'importanza dell'argomento è tale che doman- 
da un esame completo. 

(L'agente dol sig. Brassey ha dichiarato che co- 
—. me‘impresario di lavori, poco gli caleva il luogo 
dove’ si fosse lo scalo stabilito, e.su ciò nulla cer- 
tamente havvi a ripetere, poichè .il suo contratto 
13 luglio 1852 l' obbliga di costrurre lo scalo in 
qualunque posizione che venisse prescelta. 

i Ma nella qualità di proprietario del quarto delle 
> Azioni l Sig. Voodhouse osserva adesso ch'egli 
| crede per ognî riguardo sconveniente di stabilire 
? 
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 lo'scalo sulla sinistra della Dora ; reputar egli 
| questb'in'erroremadornale , dannosissimo agli 
t interessi della Società ‘ed anche a quelli dello 
| ‘Stato, perchè ciò deve rendere , se non impossi- 
| bile, motto ‘difficile il  congiungimento della 
strada di Novara ‘con quelle di Francia e di 
Genova. ] 
Il primo atto che diede vita al. progetto di una 
strada ferrata fra Torino e Novara è il preliminare 
di convenzione fra il sig. ministro dei lavori pub- 
blici ed il sig. Thomas Brassey in, data 27 settem- 
bre 1851. In esso leggesi all'art, 4 quanto segue : 
« Sarà specialmente determinato .il sito ed il 
« piano della stazione di Torino non meno che il 
« suo importo presuntivo. 
i « Se si riconoscerà necessaria una linea di con- 
16 e giunzione fra la stazione a, Torino della strada 
« ferrata del governo con quella della linea di cui 
« si ipatta, essa verrà, costrulla a spese comuni 
«< fra la Società della strada di Novara ed il go- 
i « Verno, > 
<=. Edall'art. ll: 
« Qualora il sig. Brassey sia l° impresario della 
« strada, egli si obbliga di ricevere in soddisfa- 
< zione del quarto del totale importo della spesa 
x azioni della società, che verranno a lui corise- 
«gnale colla dichiarazione dell’ integrale paga- 
« mento eseguito. » 
‘È quindi irrecusabile che sino dal settembre 
1851 il sig. Brassey sapeva che restando appalta- 
tore diventava proprietario del quarto delle azioni, 
è che la metà della spesa della linea dt congiun- 
zione restava a carjeo della società della ferrovia 
di Novara. 
3 “In seguito di quel preliminare ìl sig. ingegnere 
o) Woodhouse , quello stesso che ora produsse la ri- 
| © mostranza, procedette per conto del sig. Brassey 
allo studio dell’opera e. produsse i piani e profili 
È da esso firmati in data 1 gennaio 1852, scegliendo 
Li spontaneamente per sede della stazione un punto 
alla sinistra della Dora, di fianco al ponte Mosca. 



























pralica acquistata nel costrurre un migliaio di mi- 
glia di strade ferrate, non reputava errore mador- 
nale di collocare lo scalo alla sinistra della Dora, 
poichè egli stesso lo aveva scelto, e collocando 
ivi.lo scalo non credeva impossibile nè diMcile 
la linea di congiunzione ch' era già contemplata 
nel preliminare. Posteriormente e, per effetto 
(notisi bene) delle-intelligenze prese dal signor 
Brassey coi proprietarii di Valdocco , i quali 


| gli facilitarono colle loro offerte la riduzione 


della spesa (1), il sito in cui collocare la stazione 
venne mutato, e.lo si progettò in Valdocco. 1 pro- 
prietarii di Porta Palazzo e di Vanchiglia venuti 
in cognizione di questo improvviso cambiamento, 
e dell'anormale sua origine, si allarmarono, e de- 
legarono .un Comitato onde tutelasse i loro inte- 
ressi, che erano, e fino allora venivano anche ri- 
conosciuti senza contrasto e perfino senza loro do- 
manda, siccome conformi all’ interesse generale, 
1) Comitato, in data .7 marzo 1852, ricorse al sig 
ministro dei lavori pubblici, acciò che volesse 
sospendere qualunque definitiva deliberazione a 
questo rignardo, sinchè esso Comitato avesse cor- 


redate le sue osservazioni con dati statistici e con | 
risultanze di perizia in un congruo termine che | 
È. È | 
ipstava gli venisse fissato, AI 12 dello stesso mese 


il sig. intendente generale della divisione ammi- 
nistratiya di. Torino incaricò il sig. sindaco di no- 
tificare al Comitato che il. ministero non saprebbe 
rinvenire dalla decisione presa in ordine allo sta- 
bilimento dello scalo, nè potrebbe soprassedere 


1852 si firma il capitolato per l'esecuzione dei la- 
vori fra il sig. ministro dei lavori pubblici ed il 
sig. Woodhouse , procuratore Brassey , nel quale 
la stazione di Torino è stabilita in Valdocco; al 
23 dello stesso mesè il sig. ministro presenta alla 
Camera elettiva îl progetto di legge. 


giunzione ordinati dal Comitato di Porta Palazzo 
a valeoti ingegneri vengono terminati, e Il Comi- 
lato, con petizione del 30 aprile stesso , innalza 
questi sludii al sig. ministro dei lavori pubblici 
riassunti in quattro disegni, ed in una rélazione 
di corredo dei signori ingegneri Amedeo Peyron, 
luogotenente Paolo Comotto e Bernardo Bernardi. 
Il Comitato faceva preghiera al sig. ministro di 
prendere quegli swidii nella meritata contempla- 
zione di farli esaminare e controllare, e di comu- 
nicarli alla commissione della Camera elettiva. 

(1) Parole del sig. ministro dei lavori pub- 
blici alla Camera dei Deputati nella seduta 
del 5 giugno 1852. 

Tutti qnesti atti vennero stampati ed uniti ad una 
petizione che nello stesso giorno 30 aprile 1852 il 
Comitato innalzava alla Camera dei deputati. 

Nella relazione dei predetti ingegneri c' era un 
calcolo presuntivo di spese per la linea di congiun- 
zione, sia che questa si facesse fra Porta Nuova è 
Valdocco , sia che si facesse fra Porta Nuova e 
Porta d'Italia; questo calcolo dimostrava che la 
linea fra Porta Nuova e Porta d'Italia avrebbe 
tostato L. 102m. di meno in confronto dell'altra, 

Il giorno 6 maggio ‘1852 il signor Woodhouse 
presenta alcune’ dilucidazioni alla commissione 
della Camera elettiva contro il progetto dei signori 
Peyron, Comotto è Bernardi , e lungi dal trovare 
impossibile è neanco difficile il congiangimento 
da essi proposto, si limita & parlare della spesa e 
dichiara che la congiunzione della stazione del 
nuoto progetto a Porta Palazzo colla. stazione 
del governo a Porta Nuova costerebbe lire 285,000 
più che quella fra Valdocco e Porta Nuova. 

Non si parlava dunque d'impussibilità, nè di 
difficoltà d'esecuzione (della linea di congiunzione, 
V' era soltanto diserepanza di opinione fra gl inge- 
gnerì italiani e l'ingegnere inglese relativamente 
alla spesa. Ma questa diserepanza , che io altre 
condizioni avrebbe potuto essere importanie, riu- 
sciva completamente inconeludente nel caso di cui 
sì traita , perchè il Comitato di Porta Palazzo aveva 
dichiarato ripetutamente , al Comitato cenirale 
promotore della società della ferrovia , al signor 
ministro dei lavori pubblici, e alla Camera dei 
deputati, che ogni differenza di spesa che mai 
dovesse farsi per la strada di congiunzione, sarebbe 
da esso pagata. 

Nei primi giorni di giugno 1852 .il progetto di 
legge sì discute alla Camera dei deputati, e dopo 
lungo dibattimento dessa rigetta implicitamente lo 
scalo di Valdocco, e modifica l'art. 7 del capito- 
lato dì concessione nel modo seguente: La stazio- 
ne di Torino verrà collocata nel sito che sarà 
ulteriormente determinato dal governo , sentito 
il municipio di Torino , ed a seguito di un' in- 
chiesta amministrativa , che dovrà farsi di 
pubblica ragione, intorno al sito più conve- 
niente sotto il rapporto complessivo dell’ eco- 
nomia nella spesa , della pubblica igiene , e del 
maggior comodo e vantaggio dei viaggiatori e 
del'commercio, non chè di armonia col piano di 
ingrandimento e di ornato della città di Torino. 

Questo emendamento, sanzionato posteriormente 
dal Senato del Regno divenne legge dello Stato il 
giorno 11 luglio 1852 e si può leggerla nella gaz- 
zetta ufficiale del 9 agosto scorso 

Essendosi pet tal modo dal potere legislativo 
variato in uno dei patti più importanti il capitolato 
21 aprile 1852 fra il sig. ministro dei lavori pub- 
bilici ed il sig. Brossey , quest* ultimo non era più 
minimamente legato. 

Ad onta di ciò in data 13 luglio 1852, due soli 
giorni cioè dopo che la legge aveva ottenuta la 
sanzione reale , esso sig. Brassey stipulava il re- 
golare contratto. coll’ intendente generale dell’ a- 
zienda' delle strade ferrate delegato dal signor mi- 
nistro dei lavori pubblici , ed in esso si stabiliva 
che l'esecuzione delle opere s' intenderà per ora, 


dalle disposizioni date al rignardo. AI 21 aprile | 


In questo frattempo gli studii della linea di con- | 


e sino ad una definìtiva decisione intorno al sito 
ove dovrà essere collocato lo scalo in Torino li- 
mitata alla sezione di strada che dal ponte sul 
torrente Stura, questo compreso, si estende fino 
alla città di Novara, dovendosi in tutto e per 
tutto rigorosamente osservare quanto trovasi al 
riguardo stabilito in apposito articolo addizio- 
male, aggiunto al capitolato 21 aprile 1852, che 
in tutto il resto veniva mantenuto. 

E coll’ articolo addizionale si stabilì il valore del 
primo tronco di strada, cioè da Torino sino al tor- 
rente Stura, nella somma di lire 1,451,522, la 
quale veniva per ora detratta dal prezzo stabilito 
per l’intera strada; e sì conveniva clie se la sta- 
zione verrà confermata in Valdocco sì. e come nel 
progetto, in tal casorquella somma sarebbe il cor- 
rispettivo di questo prinio Ironco. Se invece fosse 
mutato il luogo della stazione, il prezzo di questo 
primo tronco verrebbe ragguagliato secondo le 
norme stabilite in sette successivi paragrali. 

Al 13 luglio 1852 i signori Brassey e Voodhouse 
sapevano che la stazione in Valdocco non era ae- 
cellata, sapevano che la commissione d’ inchiesta 
chiamata a dare il suo voto in proposito erà no- 
minata, sapevano che firmando il contratto assu- 
mevano il quarto delle azioni, conoscevano i pre- 
ventivi dei signori ingegneri Peyron,.Comotto è 
Bernardi relativi alla linea di congiunzione, è ad 
onta di tutto ciò stipularono di buon grado il con- 
iratto e non fecero alcuna rimostranza sulla ston- 
| venienzadi stabilire lo scalo sulla sinistra della Dora. 
Nove mesi passarono e quei signori tacquero sempre; 
la commissione d'inchiesta, dopo questo tempo, 
pronuncia il suo votox. essi sanno che preferisce 
appunto la sinistra sponda della. Dora , ed eccoli 
venire in campo colla loro rimostranza per dichia- 
rare seccamente la linea di. congiunzione, se. non 
| impossibile, molto difficile. 

A petto di questi fatti, noi deferiamo al giudizio 
degli imparziali quale considerazione meritino le 
estemporaneè rimostranzè dell'agente del signor 
Brassey, noi lasciamo ad essi il giudicare se non 
debbano ritenersi la conseguenza di quelle in- 
telligenze prese dal signor Brassey coi proprie- 
tari di Valdocco, è quali gli facilitarono colle 
| loro offerte la riduzione della spesa, come atte» 

stava il Signor ministro dei lavori pubbliei nel di 
| scorso pronunziato alla Camera dei deputati Il 5 
È giugno scorso. 

E anche indipendentemente dalle intelligenze 
sopraccennate, noi comprendiamo assai bene che 
il signor Brassey nella sua qualità di azionista, 
e non avendo alcun interesse come cittadino to- 
rinese/ trovi il suo conto di promuovere un'asta il 
cui prodotto per una quarta parte entrerebbe nelle 
| sue tasche, enon si dia alcun pensiero della pub- 
blica igiene, del maggior:comodo e vantaggio dei 
viaggiatori e del commercio, nè dell’ armonia col 
piano d'ingrandimento e «d’' ornato della città di 
Torino. Ma il governo non può secondare questi 
calcoli soverchiamente e ineompetentemente spe- 
culativi, perchè egli deve tener conto delle condi- 
zioni suenunciate, e perehè dove potesse per un 
momento dimenticarle , locehè noi non ammet- 
tiamo, è sempre lè l'inesorabile art. 7. del capito- 
lato di concessione, come venne dalla legge modi- 
ficato, per ricordargliele. 

Le rimostranze del signor Voodhouse implicano 
eziandio uma questione di diritto , ed è quella di 
sapere se in qualità di azionista egli meriti di es- 
sere ascoltato quando fa rimostranze relative alla 
stazione della ferrovia di Novara, 

La società della ferrovia esiste in forza degli 
statuti annessi sotto il N° 2 alla Jegge 11 luglio 
1852. 

Quella legge non accorda il diritto alla società di 
ingerirsi nella questione dello scalo, e quel diritto 
che non ha la sucietà intîera meno ancora può 
averlo il Signor Brassey individualmente, per cui 
quando parla nella sua qualità di azionista non 
dev'essere ascoltato, 

Se non che, venendo alla’ pretesa diMeoltà di 
eséguire la linea di congiunzione nol, opporremo 
tre osservazioni : 

1. La difficoltà non conta nulla, perchè, se non 
fosse ridicolo parlare di difficoltà per una linea 
ferrata dall'Aurora a Porta Nuova dopochè una se 
ne costrusse a traverso î gioghi dell'Appennino ed 
un'altra sì sta per costruirne a traverso fe Alpi, ci 
basterebbe ricordare che le diMooltà d'ogni specie 
in cotali costruzioni sì vincono a prezzo di denaro, 
e che la maggior spesa, qualunque ella sia, non 
ricadrebbe a peso nè dello Stato, nè della'società, 
nè degli appaltatori, ma sì bene a peso del comi- 
tato di Porta Palazzo che ha ‘sempre dichiarato di 
volerla pagaro del proprio. 

2, La linea di congiunzione dunque non po- 
trebbe essere un serio ostacolo al collocamento 
dello scalo a Porta Palazzo, altro che nel caso in 
cui ci fosse assoluta impossibilità di costrurla, 
ma questa impossibilità non esiste, e lo provarono 
lautamente gli studii degli imgegneri Peyron, Co- 
motto e Bernardi; ma questa impossibilità non fu 
asserita dal signor Voodhouse, ed egli non l'asse- 
rirà certamente; noi cè ne rendiamo mallevadori 
per lui. 

3. Secondo la legge 11 luglio 1852, il sito dello 
scalo in Torino deve essere determinato da quatiro 
condizioni tassativamente spiegate, e fra queste 
quattro non vi è, e non poteva esservi la linea di 
congiunzione, perchè che sia possibile a costrurla 
è chiaro come la luce del sole; che non possa 
produrre sbil incio di spesa è accertato dalla ga- 
ranzia per noi assunta. 

Confidiamo «on ciò di aver provato che la ri- 
mostranza del sig. Voodhous» è estemporanea , 
illegale e di niùna importanza. 











Il sig. presidente del consiglio avvertì che'il'igo | | 


verno, mentre aspetta la' risposta 
sione d'inchiesta, a cui ha trasmessi i due atti più 
sopra notati, ha stimato di dover instituire’muovi 




















della commis- 


studiî prima di prendere una definitiva delibera- 
zione. Queste parole non ponno a meno di'alta- 
mente sorprenderei, poichè dopo undici mesi e 
mezzo che il ministero possiede i disegni, la rela. —* 
zione ed i calcoli di spesa relativi alla linea di 
congiunzione che il comitato di Porta Palazzo gli 
ha trasmessi, ci pare impossibile che’ aspetti 
adesso a farli esaminare , e se gli fosse risultato 
che "gli sludii rassegnati gli erano vane. poesie, 
piuttosto che il coscienzioso lavoro di 

di qualche fama, egli non avrebbe mancato di 
avvisarlo alla commissione d'inchiesta. 


Ciò che abbiamo detto pel signor. Brassey vale 
eziandio pel governo; quando la linea i congiun- 
zione non sia trovata assolutamente impossibile 
non può fornir materia di eccezionè,, ‘perchè la 
spesa, qualunque cella sia, riguarda unicamente il 
comitato di Porta Palnzzo. | Ù 

E che questa impossibilità non .vi sia, il governo 
deve saperlo, poichè su questa linéa di congiunziò- 
nere, doi più distinti ingegiteri del nostro paese, 

i quali formano parie del consiglio speciale delle 
strade ferrate, pronunziarono fino (dal 2 maggio 
1852 il formale loro giudizio nei termini seguenti: 

Il senatore Mosca scrive queste precise parole; 

« 1 profili Peyron dimostrano ‘potersi fare una 
« unione fra le due stazioni a Porta ‘Palazzo , da 
e oseguirsi, e quella di Porta Nuova già esistente 
e senza che sia perciò mestieri dì fare “un tunnel 

a Porla Susina, come sarebbe affatto imprescin- 

« dibile colla stazione di Valdoceo. » 
Il signor cav. Brunati Seriveva : 
A mio parere nessuna circostanza d’arte im- 
« pone la scelta per la determinazione dello scalo 
e piuttosto nella giacitura proposta in Valdocco, 
« che non al Borgo Dora oltre il ‘ponte e dirim- 
« petto al medesimò sul protendimento dell asse : 
e della contrada d' Italia, perchè tanto dall'una 
« quanto dall'altra di queste situazioni puossi' gui- 
« (lare la slrada di congiunzionè Wa essa ela 
« stazione del governo a Porta Nuova. » |> 

Finalmente il sig. cav. Mauss seriveva quanto 
segue : | a E, 

« Le service du chemin de for de Notaré pou- 

vant se faire également bien dans les deux em- 

« placeménis susceplibles tbus deux d'ètre conve- 
e nablement reliés avec la station dè ‘ Porté Neuve 
« par un tracé différent de celui qui a été indiqué, 
« je préfère l'emplacement de la Porte d'Italie ‘è 
« celui du Valdoc, parceque, ele. » 

Parrebbe che il categorico parere pronunziato: 
ex-uMficio da tre distintissimi ingegneri membri 
del consiglio delle strade ferrate‘, potesse abba- 
stanza controbilanciare l'affermazione del signòr 
Woodhouse, affermazione spoglia affatto d'argo- 
nenti e considerazioni che la sostengano, afferma 
zione evidentemente contraddetta da quanto lo 
slesso sig. Woodhouse ha più volte a tempo în- 
nocente esternato, affermazione evidentemente so- 
spetta dal complesso delle circostanzé che la pre 
cedettero, è in ispecialità da quell'accordo segreto 
tra il,sig. Woodhouse e quei di Valdocco che ha 
esistito fin da principio e del quale il sig. ministro 
dei Invori pubblici ci ha fatta testimonianza, affer- 
mazione evidentomente gittata fgori all'opporpu- 
nità ora ehe la commissione d' inchiesta aveva de- 
ciso e solo per dar mano alle offerte dei signori 
di Valdocco e di Porta Susina, : 

Parrebbe quindi che muovi siudii fossero inutili. 
Cèrlamente peraltro’ il. governo è nel suo diritto 
di farne praticare quanti vuole, basta che con ciò 
la legge non sia alterata, Questi nuovi studii /pos- 
sono essere fatti a lume del: governo, ma non pos- 
sono occasionare la nomina di nuove comi 
poichè la legge è precisa ; il governo, deve 
minare il sito in seguito di una inchiesta ammini- 
stratiya. Por questa inohiesta agli aveva il dirina 
dli scegliere quanti è quali individui egli cpedeva; 
di questo diritto fece uso scegliendo undici per- 
sone, per ogni titolo stimabilissime , di cui due 
sono ingagneri appartenenti al corpo del Genio 
civile ; il governo può dunque far istudiare la que- 
stione da chi gli aggrada, ma non può alla com- 
missione esistente altre sostiluirne, perchè altri- 
menti si arriverebbe all'assurdo che il potere ese- 
cutivo potesse nominare quante commissioni vuole, 
finchè ottenga yn voto come gli + mentre 
invece il potere legislativo stabilì che vi sia‘ una 
sola commissione d'inchiesta, e questa commis» 
sione da dieci mesi è costituita e lavora, x 

Il sig. presidente del consiglio finì la sua. ri- 
sposta facendo valere che Jo responsabilità della 
decisione ricade sul governo, ed a cid noi. ci per 
metteremo di osservare che se il governo deciderà 
secondo il voto del municipio di Torino e secondo 
il voto della commissione d° inchiesta , egli non 
incontrerà nessunissima responsabilità, mentre 
l'avrebbe invece grande ed intera nel caso ch'egli 
credesse di risojvere la questione in opposizione 
di quei voti. y 

Torino, il 19 aprile 1859, 

IL Comitato 
delegato dei proprietarii ed altri interessati 
di Porta d'Italia e dì Vanchiglia — 

Gyiio Fauzone pi MontaLPO E LovensiTO 
Giuseppe ScLOPI8 L 
Gio. ProLti ingegnere 
GAUDENZIO ALBANI \ 
Leonk PINCHERLE PMT le 4 
CarLo EmanteLe Birago DI Viscue 
AnpRrEA Cnipa geomelta, (0 
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AGGRESSIONE PAPALE IN OLANDA 


Gli dlandesi così flemmatici e pacifici, si 
sono repentinamente commossi all'annunzio 
dello stabilimento della gerarchia cattolica, 
e sorse un grido generale contro quella che' 
essi appellano , come in Inghilterra, l'ag- 
gressione papale. Si. formarono riunioni, si 
tennero \assemblee pubbliche, si sottoscris- 
sero indirizzi, sì stamparono opuscoli e 
libri per protestare contro questo attentato, 
e l'agitazione si propàgò in breve tanto che 
vi sarebbe a temere qualche commevimento, 
se non sì conoscesse il carattere tranquillo 
di quella libera ed industriosa nazione ed 
il suo, amore della legalità, 

Il (fanatismo e l' intolleranza ci cagionano 
una sensazione dolorosa, ovunque li ve- 
diamò sorgere, sia frai protestanti sia fra i 
cattolici : ma nella quistione dell’ Olanda 
conviene ricercare donde sia venuta la pro- 
vocazione e se v'ha qualche scusa alle ma- 
nifestazioni dei protestanti, 

La, grande maggioranza della popolazione 
dei Paesi Bassi è protestante. Però essa non 
si valse della sua forza per tiranneggiare le 
altre credenze, ad imitazione di quanto 
fanno il papa ed i suoi alleati. Ivi la costi- 
tuzione assicura intera libertà di coscienza 
e dei culti. I protestanti si sono riorganiz- 
zati, gli ebrei stanno essi pure riordinan- 
dosi; niun male quindi eravi che anche i 
cattolici facessero la stessa cosa. Finqui 
non poteva esservi opposizione: i cattolivì 
si.appoggiavano alla costituzione e ln eosti- 
tuzione li avrebbe ‘tutelati. Ma al partito 
cattolico non bastano i diritti assicuratigli 
dalle leggi:‘esso è essenzialmente invasore, 
usitpatore , insofferente di freno e di ri- 
guardi. Il papa volendo riorganizzare la 
Chiesa, domandò nel 1851 al goyérno olan- 
dese se.non v'erano ostacoli legali. La ri- 
sposta del: governo, non ammetteva. dub- 
biezza di sorta. Le leggi sono esplicite: non 
potevasi ricusare alla Chiesa romana un di- 
ritto di evi godono le altre confessioni. 

Però il governo nel rispondere in modo 
affermativo all'inchiesta del papa, stabiliva 
per condizione l'abolizione del concordato, 


‘ ed esprimeva il desiderio di venire informato 


in tempo opportuno del modo con, cui la 
Curia romana voleva ristabilire la gerarchia 
cattolica nel. regno, e della data di questo 
ristabilimento onde poter giudicare se il mo- 
mento era propizio, enon suscitare dissensi 
nella popolazione. 

Il papa accettò la condizione dell' aboli- 
zione del concordata, e promise di secondare 
anche nel-resto i desiderii del gabinetto; ma 
si curò poco delle sue promesse. Quindi egli 
si pose a riorganizzare la Chiasa a suo, piaci- 
mento;dispose dell'Olanda comedi cosa pro- 
pria, senza badare menomamente a'diritti del 
govertro ed'‘a'riguardi che non solo fra Stati, 
ma ‘fra persone’ cortesi si sogliono avere. 
Il ‘governo de'Paesi Bassi conobbe soltanto 
da'giottiali l'allocuzione* papale, la quale 
sembra fatta appositamente per destare scan- 
dali e seminare zizzania e turbare la pace 
dell'Olanda, i protestanti essendovi appellati 
solamente co'nomi d’eretici, ericordandovisi 
fatti di.tre secoli addietro, di cui.la prudenza 
consigliava a tacere. : 

Quando în Olanda si conobbero questi do- 
cumenti, i protestanti provocati nel modo più 


* insolito, ‘non solo espressero il loro sdegno 


contro il papa, ma contro il governo che ac- 
cusavano di complicità. Il fanatismo è cieco, 
e non ‘meraviglia che. dessi accagionassero 
il governo. Ma che cosa potevano fare i mi- 
nistri?- Non sonò stati giuocati nel modo più 
indegho? Seidiqualche cosa etano colpevoli, 
di questo solo erano di non aver preveduto 
il tiro che loro voleva fare la corte di Roma, 
ma quest'era impreveggenza scusabile, sesi 
considera che a pochi è dato di penetrare 
ne'segreti della politica pontificia. 

In.mezzo a questo movimento della pub- 
blica opinione si riunì il Parlamento ; e non 
ritardò la luce a spandersi sulla quistione. 
Nella tornata del:13, della seconda Camera, 
furono! mosse interpellanze, dalle quali 
emerse îl contegno insidioso della corte ro- 
mana. La Camera non reputandosi tuttavia 
paga delle spiegazioni date dal ministro del 
culto cattolico, richiese la presentazione dei 
documenti. 


Il dispaccio telegrafico annunzia ora che 
il ministro olandese presso la corte di Roma 
fu richiamato : ciò farebbe credere essere 
l'affare assai grave, avere le corrispondenze 
diplomatiche dimostrato non poter più il 
governo mantenere onorevolmente relazioni 
con, Roma, oppure essere la pubblica opi- 
nione talmente incitata, che il governo fu 


costretto a cedere. 


Le dimostrazioni sono infatti clamorose 
e meritano l'attenzione e la sollecitudine 
del ministero. Il giorno 14 erano già arri- 
vate a La Aia, petizioni di 63 città. I due 
partiti sì guardano in cagnesco: le discus- 
sioni divengono astiose ed: irritanti. — » - 

Quest è il compenso che il governo olan- 


dese ottiene della libertà concessa ai catto- 


lici, e quest è il risultamento a cui mirava 
il papa. Se ‘poi. lo scioglimento della qui- 
stione riuscir possa in favore della Chiesa 
cattolica, è cosa assai dubbia; mentre per 
le vie pacifiche ed onestè, avrebbe potuto 
conseguire i suoi desideri, moderandoli se- 
condo le leggi del paese. 

Intanto rimane sempre più provato che 
dovunque vi ha. tranquillità , ordine e li- 
bertà la corte di Roma accorre a scuotervi 
la face della discordia; mostrando che del 
Vangelo conosce soltanto il testo ‘in cui è 
detto che il Salvatore è venuto a portare 
nel mondo la guerra e non la pace. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Quest’oggi il signor ministro dei lavori 
pubblici presentò il progetto di legge per 
l’approvazione della strada ferrata della Sa- 
voia. L'onorevole deputato Martinet, per 
soddisfazione de' suoi elettori della Valle di 
Aosta, voleva provocare una qualché dichia- 
razione del governo sugli studii fatti in- 
torno alle linee del grande e piccolo San 
Bernardo; ma il signor presidente non volle 
per messun conto che si rompesse il filo 


della interessante discussione sulla legge 


delle patenti, e quésto filo fu pertanto conti- 
nuato, e Dio sa quanto deve ancora prolun- 
garsi. 


Svizzera e Piemonte. Si legge in una corri- 
spondenza dalla Svizzera inserita nella Gaz- 
Setta d' Augusta : 

« Il giornale piemontese l' Opinione pa- 
gato dall’ emigrazione lombarda reca il 9 di 
aprile fra altre smargiassate un articolo in- 
titolato : sequestri nel quale il fatto che 
il Piemonte si è collocato dietro la Francia 
e l'Inghilterra .e che il conte Revel ha ri- 
cevuto l'incarico di abbandonare Vienna, 
viene chiamato un atto di vigore il quale 
avrà per conseguenza di impegnare sempre 
più i due gabinetti di Parigi e di Londra. 
(Queste. parole sono,.riprodotte in italiano 
dalla Gazzetta d’ Augusta). Innanzi questi 
due gabinetti, l' Opinione si getta sulle gi- 
nocchia, e dopo aver per qualche tempo 
adulato e piagnuccolato , si alza girando in- 
torno contenta e dice alla lettera: « E que- 
« sto risultato deve servirci di norma per 
‘ l'avvenire e renderci convinti che un ardito 
< e coraggioso soldato trova facilmente al- 
« leali, mentre un timido ed incerto è ordi- 
« nariamente abbandonato all'infelice suo 
« destino senza speranza di aiuto alcuno. » 
(Abbiamo riprodotto questo testo dalla tradu- 
zione tedesca della Gazzetta d’Augusta per 
indicare ai nostri lettori le varianti della me- 
desima in confronto del nostro testo, le quali 
sono indicatein corsivo), Come vede ognuno, 
in queste parole havvi una malevola allu- 
sione alla Svizzera. Come sarà accolto nella 
Svizzera questo linguaggio di forza artifi- 
ciale dell'emigrazione lombarda?» 

Se citiamo questo brano della Gazzetta 
d'Augusta non è per lagnarci nè delle ingiu- 
rie slanciatecì nè del modo, col quale ven- 
gono mutilati e svisatii testi nell'originale e 
nella traduzione. Sappiamo già che le in- 
giurie sono le armi ordinarié della redazione 
della Gazzetta d’ Augusta dacchè le man- 
cano quelle della ragione e della probità po- 
litica;.e sappiamo pure che essa non legge 
l' Opinione, ma si abbandona a questo pro- 
posito alla conosciuta malafede dei suoi 
corrispondenti, scelti con animo deliberato 


allo scopo di eccitare la passioni e ì pregiu- | 


dizi di partito nell’ interesse dell’ Austria. 


L’Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 45, secondo cortile, piano terreno. 











Non si 


Una simile tattica si condanna da sè e fal- 
lisce il suo scopo, onde non occorre di oc- 
SAEEgne e di darvi importanza. 

E debito però. verso noi stessi, i nostri 
lettori e l'opinione pubblica in Isvizzera di 
dare la più solenne smentita, alla supposi- 
zione che nelle parole di sopra citate vi sia 
un' allusione al contegno della Svizzera 
nelle questioni coll’ Austria. 

Alcuni giorni sono la Gazzetta d'Augusta 
aveva dato ad intendere che il nostro ar- 
ticolo del 1° aprile intitolato : Diplomazia 
svizzera contenesse un rabbuffo al consi- 
glio. federale per il suo contegno troppo 

-sommesso‘@ Parifico.verso..l'Ausftia... ..- 


Noi serivemmo in quell'articolo, che la | terizzato in pari 


risposta 21 marzo del consiglio federale 
« ribatte vittoriosamente tutte la accuse e 
« imputazioni fatte dall'Austria al governo 
« federale e al cantone Ticino a proposito 
« di tendenze sovversive e di propaganda 
« rivoluzionaria negli Stati soggetti al do- 
« mino austriaco. » 

Il nostro biasimo si limitò alle accuse 
insinuate-contro il Piemonte che in luogo 
di rinforzare la causa della Svizzera l' ab- 
bassavano in faccia all’ Europa e all’ Au- 
stria stessa. Checchè ne dica la Gazzetta 
d’Augusta, non è l' Opinione che consiglia 
le misure violenti, che spinge alle mede- 
sime e le difende, ma bensì i giornali de- 
voti al governo austriaco. 

L'attuale osservazione della Gazzetta di 
Augusta non è che la continuazione di 
questo sistema di menzogna da lei adottato 
contro l’ Italia. nell’ interesse del governo 
austriaco | e siamo convinti che l'opinione 
pubblica in Isvizzera non si lascierà sviare 
da simili osservazioni. Non abbiamo infatti 
motivo di metterci in disaccordo colla Sviz- 
zera e anche la piccola differenza emersa 
in causa dalla citata nota è stata sciolta a 
piena soddisfazione di ambe le parti. 





Austria È Premonte. Si legge nel Morning 
Chronicle : 

« La quistione elevatasi fra i governi della 
Sardegna edell'Austria in conseguenza delle 
misure adottate da quest’ultimo verso gli 
esiliati lombardi ha raggiunto uno stadio al- 
quanto pericoloso. 

« La misura dei sequestri sarebbe già di 
una legalità assai problematica.se anche le 
persone che concerne non. avessero altri di- | 
ritti fuorchè quelli che spettano ai sudditi 
austriaci; poichè in ogni caso sarebbe ma- 
nifestamente ingiusto il condannare degli 
individui senza averlì. sentiti, e di punirli 
senza misericordia sopra un semplice so- 
spetto di disaffezione. Sequestrare i beni 
senza la sanzione di una decisione giudi- 
ziaria è uno di quei passi che neppure un 
governo militare può giustificare di intra- 
prendere in un momento d’insurrezione per 
lo scopo di conservare la pace pubblica. Vi 
sono veramente molti atti arbitrari sui quali 
l'apprensione di immediato pericolo ci som- 
ministrà una qualche scusa o apparenza di 
giustificazione; ma un complessivo sistema 
di spogliazione’ non può certamente essere 
confuso coi rimedii che una dura necessità 
può imporre ad un governo sotto speciali 
circostanze. Condannare un'intera classe | 
sopra una semplice non giustificata allega- 
zione di cospirazione e disaffezione, è uno 
di quegli espedienti anarchici che può. es- 
sere adottato da un comitato di pubblica si- 
curezza in un governo rivoluzionario ; ma 
è una misura che difficilmente l'Europa è 
preparata di vedere adottata dal ‘potere ese- 
cutivo:di uno Stato che pretende di essere 
alla testa del partito conservativo e antirivo- 
luzionario sul continente. Simili. oltraggi 
contro ogni legge sono per lo più l' ultima 
risorsa di una fazione violenta che vuole ar- 
rischiare ogni cosa per lo scopo di un trionfo 
momentaneo, e che è disposta a rimuovere 
colla forza le antiche norme del diritto piut- 
tosto che subire una disfatta politica, Però 
non fummo testimonii di simili esempi di 
violenza illegale nelle rivoluzioni europee 
del 1848 ; le. selvagge democrazie della 
Francia e della Germania non fecero. la 
guerra alla proprietà, agli individui. Questo 
delitto fu riservato ai fortunati capi della 
reazione. 

« Il governo austriaco ha esteso il sistema | 
del saccheggio ed a spese di una classe 
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numerosa, sulle di cui persone e beni aveva 
cessato di avere aleun possesso legale. 

« La condotta della autorità imperiale sa-. 
rebbe già stata, la ripetiamo, senza scusa’ 
se si fosse anche limitata ai sudditi italiani 
del Kaiser. Gli esigliati divennero sudditi 


naturalizzati di Sardegna, e mentre come © | 


tali sono soggetti alle leggi del paese di ado- 
zione , sono manifestamente sottratti alla 
giurisdizione imperiale. i 

« Il sequestro fu certamente uno dei DEI 
pit audaci di coloro che rappresentano “im 
peratore im Lombardia, dacchè essoè nè più 
nè meno che ‘una violazione flagrante dei 
diritti di uno Stato indipendente. Fu \carat- 
tempo da un infame spirito 
di vendetta contro gli esigliati e da' una sé- 
verchiante 'insolenza verso il governo sardo,‘ 
Questi ultimi anni ci hanno resi abbastanza 
famigliari, col codice dei feld-marescialli e 
generali ;. ma questo, è forse il primo, esem- 
pio in cui. un individuo militare , \agendo 
sopra la propria responsabilità, e senza ri: 
ferimento ad alcuna autorità superiore civile 
o militare, si ‘sia avventurato di aggredire 
apertamente i diritti di'‘una potenza stra- 
niera. : PNE da 

« Nonostante le rimostranze del governo 
sardo e la rappresentanza fatta sull’ argo», 
mento dagli altri governi, sostenute, dall' 
opinione generale. di tutta, l' Europa, 1’ Au- 
stria ha tentato di giustificare quest’ affare. 
in parte mediante accuse dirette contro l’am- 
ministrazione sarda, e in parte sostenendo 
le dottrine le meno giustificabili in materia 
di diritto pubblico. n 

« Una parte della corrispondenza diploma- 
tica sull’ affare è già stata pubblicata , e ìl. 
mondo ha già veduto a quali sutterfugi il 
governo imperiale fu ridotto nella.,sua difesa 
del principio di.spogliazione. Ancora si spe- 
rava che ulterion considerazioni , e l' inter- 
cessione di ‘altre potenze, potesse indurre il 
gabinetto ‘austriaco ad attenuare o modifi 
care le sue viste; poichè è chiaro che nes- 
sun paese indipendente può sottomettersi al 
trattamento minacciato al Piemonte, e che 
le misure illegali.e violente adottate dal feld- 
maresciallo imperiale non possono essere 
vedute che colla più grande dispiacenza da 
ogni governo europeo. Si poteva presumere 
sino a che l' affare era trattato con sincerità, 
che la corte di Vienna non avrebbe perse- 
verato in una politica. gosì oppressiva, ed, 
insultante verso una potenza più debole, 
così. profondamente offensiva. ai sentimenti 
pubblici in Europa. Ma il. risultato ha di-\ 
mostrato l'insussistenza di ‘ogni supposì* 
zione fondata nell'opinione che l'Austria’ 
possa subire l'influenza delle considerazioni - 
di tolleranza e di giustizia. Le recenti ne- 
goziazioni a Vienna non hanno, a quanto 
pare, in alcun modo scossa la decisione 
annunciata nei dispacci, dell' inviato impe- 
riale alla scorte di Torino; Non sappiamo 
ancora se furono adopèrati dal conte Bual 
nelle ultime discussioni argomeriti più in- 
calzanti di quelli adoperati nella corrispon- 
denza col sig. Dabormida ; ma sembra che 
il ministro imperiale preferì di appoggiarsi 
al diritto austriaco, come viene da lui in- 
terpretato, anzichè sul diritto delle genti 
com' è ricorosciuto dall'Europa. In una pa- 
rola,,si è rifiutato di cancellare il decoréto 
emesso dagli ufficiali impemali in Lom- 
bardia. 

« Al ministro sardo non rimaneva quindi 
che di sospendere tutte le negoziazioni colla ‘ 
corte di Vienna; e tale è l'attuale posizione 
degli affari, in quanto risguarda i due go-.. 
verni, 

« Non è probabile che la disputa abbia al- 
tro risultato fuorchè la sospensione tempo- è 
raria, delle relazioni diplomatiche; ma. nel. 
frattempo. una grave ingiuria è fatta agli 
esigliati domiciliati in Piemonte, mentre | 
l'attitudine ostile dell' Austria è troppo ben 
calcolata per pregiudicare il sistema còsti- 
tuzionale esistente in Piemonte. La verità 
è che il governo imperiale, è preparato a 
fare ogni sforzo possibile per abbattere le 
istituzioni liberali del Piemonte. 

« È noto che la fazione reazionaria in 
questo paese ha una. forza considerevole fra 
il partito- ultraclericale e una certa frazione. 
della nobiltà; e l’Austria fa assegno sulla* 
medesîina per l'abolizione della costituzione 
e la ristorazione dell’ assolutismo e dell’in- 
fluenza clericale. Ogni accusa gettata sul 
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| governo sardo, ogni infine i itta agli in) 
| veressi materiali degli Sfati Sardi è una parte 
del sistema reazionario dell’ Austria nella 
penisola. © 
«Egli è da sperarsi che il governo di 
Virrorio, ExanueLi,,, Ché; può contare teal: 
|. mente sull’affetto di tutta la nazione italiana 
‘e sull’ appoggio dell Europa, occidentale, 
sarà ‘capace di respingere l’ imperiale op- 
| pressione, qualunque forma essa assuma. 
L'ultima speranza dell’Italia, il suo ultimo 
baloardo contro l’oppressione e la barbarie 
austriaca sta nella costanza e nel coraggio 
del Piemonte. » 





I giornali inglesi continuano ad occu- 
parsi, ognuno al loro puntò di vista, del se- 
questro di armi e di munizioni fatto in una 

casa di Rotherhite. Al Sun, fu diretta la 

lettera seguente ; D) 

—. Signore, 

‘Avendo letto un articolo del Times, portante 
che una casa abitata da Kossuth fu ieri matlina 
visitata dalle competenti autorità, in forza certa- 
mente di un mandato del segretario di Stato, e 
che il risultato della perquisizione fu la scoperta 
di una quantità d'armi, di munizioni e di mate- 
riale da guérra, e che in conseguenza sarà fatto 
contro Kossuth un processo ufficiale, e trovandomi 
io in intime relazioni con Kossuth fin ‘da quando 
è venuto ad abitare nel nostro circendario, ho cre- 
duto di dovermi condurre da. lui: per sapere se 


j 





l'asserzione ‘del. Times fosse esatta. Ma, con mia' 


grande sorpresa, ho rilevato che tutta questa storia 
era una nuoya invenzione del Times; che in 
realtà la casa di Kossuth non era stata visitata ; 
| che non era slato rilasciato nessun mandato dal 
ministro dell'interno, e però che nessuna scoperta 
era slata fatta nè di armi, hè di munizioni, nè di 
—_— materiali da guerra, ina che tutto era falso , di- 
morando Kossuth in’Alpharoad, Régent's Park, 
«con la. moglie ed i tre figli di lui. 
Fu consigliato a Kossuth, e credo che.lo farà, 
d'intentare immediatamente un processo al Times 
a cagione de'suoi attacchi ingiustificabili, attacchi 
che non colpiscono soltanto la sua, riputazione, 
ma eziandio l'onore e la dignità di ogni inglese, 
amico del suo paese e delle sue libere instituzioni. 
Se voi avrete la compiacenza di smentire la di- 
‘chiarazione del Times, nel vostro giornale, obbli- 
gherete il vostro, ece. 
| 0.-W. DunForp. 


Leggesi nel Globe allo stesso proposito : 


Ebbe luogo un sequestro, ma non fu ben con- 
statata la natura degli oggetti sequestrati , forse 
perchè quelli dai quali fa operato, erano poco 
informati a questo riguardo. La casa dove avvenne 
il'sequestro fon apparteneva a Kossuth, come ha 
detto lord Palmerston, ma al sig. Hale, il rivale 
del capitano Warner, che per tanti anni ha pub- 
blicamente fabbricato dei razzi da guerra nel suo 
arsenal, se così può chiamarsi, a, Rotterhite , 
presso Woolwich, 

Fu detto, senza dubbio, essere in quel luogo 
nascosta una quantità straordinaria di munizioni 
da guerra bell’ e pronte all'imbarco; ma resta a 
sapersi fino a qual punto fossero esatte le infor- 
mazioni che motivarono quelle ricerche. In caso 
di'sospetto, deve farsi un’ inchiesta: ma non si 
può, senza temerità, pregiudicarne il risultato , 
quando non ha ancora avuto luogo. La perquisi- 
zione fu fatta per ordine delle polizia , onde con- 
Statare se vi fosse detenzione illegale di munizioni 

. da guerra. 

Lortl Palmerston non potea non dire quello che 
avevano deposto gli agenti i quali aveano fatta la 
perquisizione, ma nè anco pronunciarsi sui so- 
spetti che aveano dato luogo al mandato. St può 
dire solamente che il ‘sig. Hale, il quale -snbì il 
sequestro, e Kossuth dichiarano di. mon aver mai 
avuta fra.di.loro nessuna relazione, Chiaro è che 
in tutto questo havvi qualche malinteso e sì faranno 
senza dubbio delle altre ricerche, per le quali 
sarà-resa giustizia a tuti. 


Si legge nel Daily News: 


La risposta data da lord Palmerston alle que- 
stionì poste dal sig. Walmsley sarà letta con molto 
interesse dal pubblico in' generale, e con mol- 
ta sorpresa da coloro che hanno percorsa la 
notizia straordinaria relativa a Kossuth, che ieri 
mattina era stata pubblicata nel. Times. In so- 
stanza questa notizia. asseriva nientemeno che il 
segretario di Stato degli interni aveva emesso un 
mandato , sotto la di cui autorità la polizia proce- 
dette ad una visita in una casa appartenente al 
sig. Kossuth , e che vi trovò una quantità grande 
di armi e munizioni, in modo da giustificare am- 
piamente i sospetti previamente nutriti sull'inten- 
zione del possessore di apparecchiare la guerra 
contfo il mostro umano ed illuminato alleato l'im- 
ratore d'Austria. Il nostro confratello non dice in 
qual modo siasi ottenuta l’ informazione che diede 
motivo ad un tale procedimento; e i suoi lettori 
soniò per conseguenza lasciati nel dubbio se de- 
rivò da fonti dello spionaggio estero o da rivela- 
zioni di spie domestiche, da perfidia dell uMcio 

- postale dell'Austria, 0 da violazione di fiducia in 
quello di St-Martin-le-Grand. 

Dispiacevoli. ricordi assuciati col nome dei 

- Bandiera possono naturalmente suggerire qualche 
discrezione riguardo a. simili; rivelazioni all’ or- 
gano di Jord Aberdeen. Comunque ciò sia, nonsi 
risparmiano fatiche per investire l' annuncio col 
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attezza det agliata ; per @ 
felica di coloro Lcd 
poli copèrto di avvilimento il capo ungherese, è 
predetto eventuale sua trasformazione invun pi- 
rata.ed impostore; e sopratutto per accumulare s0- 
pra Jord.Palmerston lodi piene di rimproveri in 
‘causa della:sua scoperta, Sebbene tarda, adem- 
piendo al dovere che tiene verso.i.sovrani. esteri 
come ministro della regina d'Inghilterra. 

Per rendere giustizia a lord Palmerston, è 
| d’uopo dire che egli. non ha avuto, menomamente 
l'ambizione di rimanere più lungo tempo di quello 
che era inevitabile sotto il peso fatale di simili 
lodi. Dal suo posto nella Camera dei comuni non 
esitò la notte scorsa a denegare l'esattezza della 
storiella di cui egli era stato fatto l'eroe supposto 
Con ingratitudine, senza rimorso , egli dichiarò 
non solo che le munizioni militari sequestrate dalla 
polizia. non erano state trovate alla residenza di 
Kossuth, ma bensì alla distanza di alcune miglia 
dalla medesima, e che egli non aveva alcuna in- 
formazione che lo autorizzasse ad asserire che 
fossero comprate o collocate, ove furono rinve- 
nute, colla colpevole connivenza di Kossuth. Ma 
lord Palmerston non si accontentò di questo. In 
risposta adguna seconda domanda, egli dichiarò di 
non conoscere aleuna garanzia data dal governo 
di S.M. di assumere il dovere di sorvegliare i ri- 
fugiati politici (residenti in questo paese. Il nobile 
visconte ha avuto per iroppo lungo tempo Ja ge- 
stione degli affari esteri in un paese libero, per 
adattarsi all’ imputazione di diventare nella sua 
vecchiaia capo degli sbirri, o spia principale dei 
despoti, la di cuì crudeltà egli una volta teneva 
in freno, mentre il suo nome è ancora nelle loro 
orecchie un suono di terrore. 

Per l'onore deglî uomini di Stato britannici ci 
congratuliamo nel vedere che lor Palmprston, fe- 
dele ai suoi principii del 1850, sdegna di essere il 
ministro dell'Austria. 

Il dovere di un segretario di Stato riguardo ai 
governi esteri, coi quali noi sinmo in pace, è sem- 
plice e facile. Ogni volta viene data una informa- 
zione autentica e legittima di preparabivi di guerra 
fatti ènito i nostri confini, tali che eceitino un 
giusto sospetto riguardo al loro scopo, egli è ma- 
nifestamente tenuto di interporsi onde prevenire 
ogni infrazione ai diritti internazionali, ché po- 
lesse essere commessa sotto la tacita sanzione del 
nostro.nome. Se si trovano armi e munizioni se- 
grelamente raccolie, o in tali quantità che non 
possono essere giustificate in modo ragionevole e 
soddisfacente, egli è dovere di governo di impa- 
dronirsi e sequestrare quegli approvvigionamenti, 
e ritenere risponsabile chiunque, indigeno o stra- 
niero, nel di cui possesso si trovassero, nel caso 
che' sta legalmente chiamato a rispondere della sua 
condotta e delle sue intenzioni pacifiche. Ma qui 
termina il dovere di un ministro britannico. Qua- 
lunque cosa possa dirsi od insinuarsi in contrario, 
non appartiene alle sue incumbenze di agire come 
se facesse parte della gendarmeria estera, di aprirà 
le lettere, di fore la spia 0 di prostituire la, forza 
e l'autorità che spetta al potere esecutivo di una 
nazione libera, in persecuzioni politiche onde ap- 
pagare la furia violenta dei governi dispotici al di 
fuori 
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STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Ecco la nota della legazione austriaca al consi- 
glio federale, annunciata nel foglio di ieri . 
«Il governo imperiale ha preso notizia della 
nota che S. E. ed il signor presidente della Confe- 
derazione ed il consiglio federale svizzero hanno 
indirizzato in data 21 del passato mese al sotto- 
scritto 1. R. incaritato d'affari, e da questo do- 
cumento ha visto che il,censiglio federale svizzero 
ebbe luogo di convincersi dai risultati dell’ in- 
chiesta aperta dal commissario federale che le mi- 
sure ordinate contro il cantone del Ticino non 
sono sufficientemente giustificate dai fatti 

« Il governo imperiale non hà alcun motito di 
dubitare che il commissario federale non abbia 
portato nell'adempimento della sua missione tutta 
l'imparzialità , la prudenza e la severità deside- 
rabili, 
« Quanto alla quistione di sapere se nelle attuali 
congiunture gli fu possibile di mettere in luce tutta 
la sua portata ed in tutte le direzioni la verità, in 
quanto concerne i fatti che sono in relazione coll’ 
attentato di Milano, il governo imperiale non sì 
trova in misura di portare un giudizio a tale ri- 
guardo , in quanto che i risultati dell’ inchiesta 
che si informa a Milano non sono ancora noti. 
« Comunque sia , i fatti confermati dal consiglio 
federale stessò sono già sufficienti per giustificare 
pienamente le misure di sicurezza ordinate contro 
il cantone del Ticino, come anche le dimande che 
il .sottoseritto, agendo per ordine del suo governo, 
ha formulato nella sua nota del 18 febbraio , ten- 
denti ad ottenere per l'avvenire delle garanzie del 
pieno ed'intiero adempimento dei doveri interna- 
zionali da parte del cantone del Ticino 
< Giusta l'esposizione del ‘consiglio federale, è 
in ogni caso fuori di dubbio che dei rifugiati po- 
lilici sonoystati tollerati in maggiore 0 minor nu- 
mero nel cantone del Ticino, come anche che glì 
emissari i più pericolosi del partito rivoluzionario 
hanno potuto circolarvi liberamente e farne il fo- 
colare delle colpevoli loro macchinazioni. E non 
si ha minor motivo d’essere sorpresi, vedendo il 
consiglio federale svizzero stesso convenire che 
nel cantone del Ticino, come anche în altri can- 
toni non esiste aleun controllo dei forestieri che 
passano, mentre che d'altra parte non sì nega che 
Màzzini stesso (naturalmente in conseguenza di un 











: r a, e 

soggiorno prolungato e reiter: 
già da gran tempo cantone 
non si sarebbe mancato di.ricono se visi 
fosse mostrato ultimamente. Non si quindi 
essere meravigliati , se in siffatte circostanze lo 
Stato vicino, minacciato nella sua sicurezza: dalle 
mene rivoluzionarie, si è Irovato: nella necessità 
di supplire con un raddoppiamento, di. vigilanza 
e di severità alla totale insufficienza a tale riguardo 
delle instituzioni di polizia del delto cantone. 

« Il governo adunque non si è lasciato trasci- 
nare da prevenzioni ad erronei giudizii,, come il 
consiglio federale sembra inclinato ad ammettere; 
ma le amare, antiche esperienze, fondate sugli 
anteriori suoi rapporti col cantone del Ticino, 
dovettero certamente esercitare un'influenza molto 
naturale sulle sne risoluzioni. 3 

€ Se allo scopo d’attenuare degli antecedenti a 
tale riguardo citati dal governo imperiale, il con- 
siglio federale ha creduto dover cereare anche nel 
passato dei soggetti di reeriminazioni, e formular 
da parle sua delle accuse contro il governo im- 
periale, questi deve dichiarare che non conviene 
alla sua dignità di porsi su d'un terreno, in cui 
le parti sarebbero invertite in modo assolutamente 
inammissibile. A lui non tocca di difendersi 
contro imputazioni d'altronde insostenibili ; ma a 
lui, che ora ha dei motivi fondati, compete di 
esigere che sia fatto diritto a'suoi giusti reslami. 

« Jl.governo imperiale è disposto a riconoscere 
che il. commissario. federale..ha..già preso a tal 
fine alcune efficaci misuré. Secondo le assieura- 
zioni dell'alto consiglio federale, un certo numero 
di rifugiati sono stati espulsi dal Ticino, altri sa- 
rebbero stati allontanati dalla Svizzera ed inter- 
nali, e finalmente si instruirebbero delle inchieste 
contro individui d'una_terza categoria. 

« I depositi d'armi che sono stati scoperti sono 
sotto sequestro o spediti nell'interno dello Sviz- 
zera ; la tipografia di Capolago da cui sono uscite 
tante produzioni rivoluzionarie e sovversive fu 
chiusa in seguito all'arresto d'un. collaboratore, 

« Il consiglio svizzero aspetta ancora un rap- 
porto circostanziato circa ‘ad undici rifugiati che 
ancora rimangono. 

® L'alto consiglio federale -ha inoltre dato V'as- 
Sieurazione che Jo scopo de’ suoi sforzi tende es- 
senzialmente a prendere nel cantone Ticino le 
misure proprie ad allontanare per l'avvenire ogni 
motivo di reclami realmente fondali, 

« Questi sforzi sembrano certamente tali da sod- 
disfare alle dimande formulate sin dal principio 
dal governo imperiale che esige delle garanzie 
piene ed intiere contro imprese pericolose, che 
partendo dal territorio della Confederazione, mi- 
nacciano la sicurezza degli Stati imperiali. Tutta- 
via esso deplora di non aver trovato nella nota 
del consiglio federale alcuna positiva dichiarazione 
concernente queste garanzie da darsi per l'avve- 
nire 

« Il sottoscritto pertanto deve, a nome del suo 
governo, designare più esplicitamente ciò che an- 
cora aspetta a tale riguardo : 

« Nel novero di queste garanzie il gabinetto im- 
periale conta innanzi tùtio un'assicurazione posi- 
liva che de' rifugiati politici non saranno in gene- 
rale tollerati nell' immediata vicinanza dei confini 
austriaci, come nel Ticino e ne’Grigioni. 

« Il sottoscritto deve insistere perchè gli 11 ri- 
fugiati che trovansi ancora nel Ticino siano an- 
ch’essi allontanati, e che in ‘ogni caso non sia 
fatta eccezione a questa regola senza l'assenso del 
governo imperiale. 

« Ma perchè questo principio sia applicato , è 
non possa esservi per l' avvenire derogato dalla 
negligenza delle autorità cantonali o per altre cause, 
il governo imperiale crede poter esigere în tutta 
giustizia un efficace controllo, sulla modalità del 
quale egli è disposto a conferire ulteriormente 
coll’ alto consiglio federale, di cui aspetterà le 
aperture. 

<A tale riguardo fu chiesto sin dal principiò 
che i rifuggiati politici che avessero indirettamente 
od indirettamente cooperato all’ attentato di Milano 
fossero allontanati dal territorio della Confedera- 
zione. Conseguentemente a tale dimanda , il go- 
verno di S. M, l' imperatore .attende che. il consi- 
glio federale si dichiari disposto a non tollerare 
più a lungo sul territorio svizzero, quando il loro 
allontanamento sia reclamato in via diplomatica, i 
rifugiati che avessero violato i doveri dell'asilo 
partecipando notorianenteè a mene rivoluzionarie 
dirette contro la sicurezza dell’ impero. 

« Soltanto dopo che saranno state date dalla 
Confederazione delle assicurazioni positive anche & 
tale riguardo, sarà permesso al gabinetto impe- 
riale d’ avvisare in tutta sicurezza agli alleviamenti 
che crederà proposito d’apportare al blocco che 
venne ordinato. 

e Avendo l'onore di rispondere colla presente 
all'ultima nota di S. E. il presidente della Confe- 
derazione e dell'alto consiglio federale del 21 p. p. 
mese , il sottoscritto deve ancora aggiungere ]' 0s- 
servazione che il governo imperiale attende con 
impazienza le ulteriori comunieazioni che | alto 
consiglio federale si è riservato circa all’ affare 
dei cappuccini espulsi e de' seminarii di Pollegio 
e d’Ascona secolarizzati , questioni il di cui scio- 
glimento deve avere una preponderante influenza 
quanto al rislabilimgnto delle relazioni di buon 
vicinato tra l’ Austria e la Svizzera. 

< Il sottoscritto coglie ecc. 
« Berna , 13 aprile 1853. 
. « Soul, Conte KARNICKY. » 


Ticino, che 


Mendrisio. \l 15 corrente, il tribunale di Men- 
drisio ha pronunciato la sentenza nel processo 
dell’assassinio Soldini. 

Essa è del tenore seguente : 


fr - 


1. Essere il Bernardo Bernasconi ( figlio) reo 
convinto e confesso autore principale, siecome ese- 
cutore dell'assassinio Soldini, 3 daro 

2. Essere il. Paolo «Bernasconi» (padre) convifto 
autore dello stesso assassinio , siccome che 
ha sedotto ed ha comandato l’assassinio stesso. 

| 3. Essere Senatore Reali reo convinto e confesso 
dî concorso nell'esecuzione dell'assassinio Soldini 
sia col consiglio, sia colla somministrazione del- 
l'arma, quindi correo del crimine medesimo. 

4, Essere Guglielmo Matti reo convinto e con- 
fesso di campartecipazione nel delitto per favoreg- 
giamento prestato al Reali, onde potesse, e me- 
diatite la sostituzione di altre armi in luogo di 
quella chie servì pel crimine e dell'altra da lui 
distrutta, coprire le traccie del delitto, e mediante 
la fuga sottrarsi alla giustizia. 

5. Non constare abbastanza di correità o com- 
plicità a carico di Mauro Matti © di Camillo Tre- 
foglio, quindi dimessi: 

6.. Essere innosente l'Antonio Matti dell' imputa- 
zione di correità. o complività. nel premesso. eri- 
mine. 

Quanto alla pena ; ritenuto, ecc. 

Condanna + 


1 nominati Bernardo «e Paolo Bernasconi ‘alla 
pena. della. morte da eseguirsi in conformità delle 
veglianti leggi; » 

Senatore Reali ai ferri a vita previa esposizione 
alla berlina ; FI : 

Guglielmo Matti a cinque anni di lavori forzati; 

Tutti solidalmente alla reintegrazione dei danni 
alla parte civile da liquidarsi în altra sede di giu- 
dizio e dopo che la presente sarà divenuta esecu- 
tiva, ed al pagamento delle spese processuali e 
della subita detenzione, X 

Mendrisio, 15 aprile 1853, 


(Seguono le firme) 
PRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

: Parigi, 17 aprile. 

D'Oriente nulla di nuovo; la posizione è sempre 
la stessa ; solo , se si deve credere ad un dispaccio 
telegrafico di Costantinopoli del 4, la Turchia 
mette le sue fortezze în istato di difesa , ‘ed arma 
In sua flolta. | 

Come poi si possa conciliare questa notizia, 
che indicherebbe da parte della Turchia un’ ap- 
prensione, od almeno un dubbio chele trattative 
non sieno per terminarsi così amichevolmente to- 
me si diceva or sono alcuni giorni , coll’ assicura- 
zione che ci vuol dare il Giornale di Francoforte, 
che cioè gli armamenti che si fanno in Russia non 
hanno altro scopo. che quello di fpreparare un 
campo di piacere, veramente non lo si saprebbe, 
e convien vivere delle notizie, della giornata senza 
trarne alcuna induzione. 

Il Moniteur di questa mattina, annunciando 
che l'anniversario della. morte dell'imperatore 
Napoleone 1, verrà celebrato il 4 maggio nella 
chiesa degli Invalidi, aggiunge che resta sospesa 
ogni altra solennità annunciata in tale occasione, 

Questa solennità era il trasporto della spoglia 
imperiale nella nuova tomba. 

Tale notizia convinee sempre più sia vera la 
voce sparsasi che il nuovo imperatore voglia far 
trasportare il corpo di suo zio nella sepoltura di 
S. Dionigi; e verrebbe anche confermata una tale 
opinione da quanto dice in proposito a ciò il Gior- 
nale delle Belle Arti che ordinariamente è al fatto 
di simili cose, dicendo esso puré che stassi pre- 
parando una grande innovazione per rapporto alla 
tomba dell'imperatore Napoleone I. 

—de Ù . 

Parigi, 17 aprile. Il Constitutionnel ha deci- 
samente del coraggio.« Il decreto che confisca i 
beni degli emigrati lombardi, dice questo -gior- 
nale, fu cagione di stupore e di afflizione anche ai 
conservatori. » Il Constitutionnel fa. natural- 
mente le meraviglie che i conservatori abbiano 
potuto affliggersi per così poca coss. « Il partito, 
politico, egli soggiugne, che fece in Fraricia la 
terribile repressione di giugno 1848, sì è creduto 
in diritto di mostrarsi indegnato della condotta 
dell'Austria. » Quanto al Constitutionne! egli non 
è punto indignato; che anzi prende partito per 
l'Austria contro gli emigrati lombardi, poichè 
l'Austria è trionfante ed i lombardi sono, yinti. Lo 
stesso giornale seguita in questi termini la sua 
professione di fede; , 

« Noi non siamo di coloro che credono conte- 
stabili i diritti di sovranità che l'Austria esercita 
sulle provincie d'Italia; noi non ammettiamo che 
la sua autorità sia soltanto un potere di fatto. 
Quest'autorità è consacrata dai trattati e ricono- 
sciuta come legittima da tutti i governi d'Europa. 
Noi non dobbiamo prevenire qual avvenire sia ri- 
servato all'Italia. La profonda simpatia che ab- 
biamo verso questa patria delle arti, ricca di me- 
mirie tanto gloriose, ci farebbe preferire, in ogni 
caso, che ella rimanesse fra le mani che la go- 
vernano, piuttosto che ne avesse ad uscîre per ri- 
cadere nella sanguinosa macchia di una repub- 
blica socialista. Frattanto ‘il’ sincero riconosti- 
mento dei diritti dell'Austria è la base di ogni 
esame imparziale della sua politica. 

« L. BONLFACE. » 

Senza dubbio la patria delle arti sarà lieta della 
simpatia del signor Boniface. Ma. il-signor Boni- 
face, malgrado le sue eccellenti ragioni ,, penerà a 
render capaci gli animi generosi che la nazionalità 
dei popoli sia una parola, vana. L'autorità dell'Au- 
stria è consacrata dai trattati ; ecco l'argomento. . 

Se domani la Francia fosse invasa dall'Europa, 
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RI TT R, MUELI i) 
ei vincitori se, ne dividessero brani, tutti i trattati 
Stipulati fra i vincitori potrebbero vietare ai vinti 
di sognare per l'avvenire il trionfo della causa 
nazionale? Che ne dice il signor Boniface? 


Lù (Siècle) 
. FIBRE INGHILTERRA 
Londra, 15‘aprile. Quest oggi continuò la di- 

‘ scussione sul bill relativo all' incapacità politica 
degli ebrei. ‘La terza lettura di questo bill fu votata 
alla' thaggioranza' di 58 voti Vedremo” se questa 
maggioranza sarà sufficiente perchè la Camera dei 
lordi -desista dalla sua-opposizione contro questo 
provvedimento... .. ! 

> IERI AUSTRIA 

Vienna, 16 aprile. Tra l'Austria e la. Sassonia 
fu stipulato un trattato , a senso del quale le ri- 
spettive gendarmerie possono passare nel territorio 
dell'altro Statò quando si tratta di inseguire delin- 
quenti fuggitivi. 

— L'arrivo silenzioso dello straordinario àamba- 
sciatore ottomano, Mustafà effendi, in questa città, 
diede motivo alla supposizione che la venuta del- 
l'ufficiale turco non abbia motivi politici ; ma non 
la è così. Egli recò a questa ambasciata turca 
l'ordine espresso del divano di mettersi d'accordo 
col governo imperiale circa l'andamento della erisi 
orientale, A Costantinopoli si fa calcolo che l' Au- 
stria impiegherà la sua influenza e la sua posizione 
amichevole verso una grande potenza nordica per 
inanire ogni serio conflitto delle grandi potenze 
relativamente alle pretese della Russia. 

; (Corr. Ital.) 

+ Corre voce che l'I. R. flotta stazionata nelle 
acque di Cattaro farà ritorno alle anteriori sue 
stazioni, quando saranno partite le truppe di 
terra ; soltanto nel portò di Klek resterebbe come 
per lo innanzi stazionato un imp. reg. naviglio di 
guerra. 

SPAGNA 

Madrid. Leggiamo in una ‘corrisporidenza da 
Parigi dell'Emancipation Belge : 

« Dappoichè la risoluzione di prorogare Te Cor- 
tes non lascia più dubbio di sorta, il sig. D'Alcoy 
si condusse dalla regina e le spiegò i pericoli che 
potevano \èner dietro a siffatto partito ; la regina 
ascoltò queste osservazioni senza rispondere e due 
ore dopo comparve il decreto di proroga. 

& Tutti gii uomini ben informati furono tanto 
più contrarii a quest'atto, quanto che la causa di 
questa determinazione non era dubbia per nes- 
suno ; la quale veniva certamente dal malcontento 
dei discorsi pronunciati, l'uno al Senato dal gene- 
rale Cqncha, l'altro al congresso da Bravo Mu- 
rillo, U primo con una franchezza tutta militare, 
aveà denunziato; a' proposito della questione delle 
strade ferrate, Je indegne manovre di una com- 
pagnia di uomini intriganti interposta fra il trono 


vertirli a proprio vantaggio, capitanata dal marito 
della regina Cristina. Al congresso, Bravo Murillo 
avea attaccato Îl progetto di prestito, in. modo da 
dissipare le ultime speranze del gabinetto. Furiosi 
di questa sconfitta, i capì del ministero, invece di 
prendere Îl partito che naturalmente si presentava, 
quello, di una spantanea ritirata, si lusingarono di 
consèrvare il potere con un rimedio eroico, la so- 
spensione del corpo che loro dava più impaccio 


sta misura‘aveya esaltato gli animi e malgrado gli 
sforzi disperati del marito della régina madre e 
della regina attuale, fu d'uopo restituire alle Cortes 
<- la loro esistenza è procedere alla formazione di un 
nuovo gabinetto, il quale dovrà essere in massima 
parte composto di membri dell’ opposizione. Ora 


tica pénsa ella inaugurare non essendo di quelle 
che abdichino facilmente? » 





STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Palermo , ‘23 marzo. Il 23 marzo partiva da 
Santo Vito, diretta per Sferracavallo, una barca da 
pesca'con sei persone, Ja quale, giunta nelle 
acquè'di Carini , fu travolta dal mare tempestoso 
con la perdita di quattro înfelici, due soli avendo 
potuto afferrar la riva a nuoto. 

(Gazz. uffic! di Sicilia) 

Zafferana Etnea, 26 niarzo. Per la lieve effer- 
vescenza riacquistata dalla eruzione dopo la scossa 
di terra avvenuta nel 28 febbrato, vedesi fino alla 
notte del 18'andante qualche lume, e eirtoscritte 
al solo punto della voragine scorrevano poche 
materie vuleaniche, Da più giorni però son queste 
cessate, e non più detonazioni, nè chiarore Ja note, 
ma solo poco fumo vedesi alzare di tratto in tratto, 
Può dirsi quindi tornata la eruzione al primiero 
stato di ammòftimento. +. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 

S..M,, fece le seguenti disposizioni: _ 

In udienza del 14 :aprile 1853 : 

Collocò a .riposo, ammettendolo a far valere i 
titoli alla pensione, l'intendente di prima classe 
della/provincia d'Ozieri, ‘avv. Stanislao Sini; 

Nominò ad intendente di seconda classe di detta 
provincia il già questore dì pubblica sicurezza in 
aspettativa, avv. Raimondo Orru. 

In udienza del 16: 

Promosse dalla seconda alla prima classe l’in- 
tendente della provincia di Faucigny. cav. ed avv. 
Vittorio Zoppi. 

In udienza del 17: ; 

Nominò ad intendente generale di prima classe 
della. divisione amministrativa di Ciamberì il cav. 
ed avv. Leopoldo Gay di Quarti, già intendente 











ed il paese, per far monopolio degli affari e con- , 


Ma la posizione non era più sostenibile ; que- 


che ne sarà dell'influenza in questione, è qual tat- 





generale di seconda classe di quella di Novara ; 

Traslocò dall'intendenza generale di Annecy, a 
quella di Novara l'intendente generale di prima 
classe, conte e cav. Filippo)de Raymondi; 

Nominò inte l’intendenza generale di Annecy 
l'intendente di prima classe avv. Luigi Salino, già 
reggente quella di Sassari, in aspetlativa ; 

Collocò a riposo, ammettendolo a far yalere i 
titoli alla pensione,  l’intendente di prima classe 
della provincia d'Alba, con titolo e grado d'in- 
tendente generale, marchese cavaliere Domenico 
Spinola ; b 


Alba l'intendente di seconda classe cav. avvocato 
Filippo Rey; e dalla provincia di Levante a quella 
di Oneglia l’intendente pur di seconda classe avv. 
Gioanni, Battista Gerbino ; 

Nominò intendente di prima classe della pro- 
vincia di Levante il cav. ed avv. Giuseppe Defer- 
rari, già questore di pubblica sicurezza della città 
e provineia di Torino ; 

Traslocò dalla questura di Genova a quella di 
.Torino il questore avv. Domenico Chiarottini : 


denza generale di Genova, con incarico di reggere 
la questura di pubblica sicurezza di detta città e 
provincia, l'avv. Francesco Elia, già consigliere 
di prima classe all'intendenza generale di Torino - 

Promosse a consigliere di prima classe, con de- 
slinazione all'intendenza generale di Torino, l'avv. 
Giuseppe Dogliotti, già consigliere d'intendenza ge- 
nerale, straordinariamente applicato al ministero 
dell'interno. : 

Collocò a riposo, ammettendolo a far valere i 
titoli alla pensione, e conferendogli ad un tempo 
la croce di cavaliere dell'ordine de’ Ss. Maurizio 
e Lazzaro, l'intendente generale di terza classe in 
aspettativa, avv. Tommaso Fossali. 

Con decreti ministeriali in data del 12 pure di 
questo mese, gliscrivani nell'amministrazione pro- 
vinciale, Bernaz Claudio e Petit Lorenzo furonò 
traslocati, il primo dall'intendenza gererale di 
Ciamberì all'intendenza generale di Annecy, ed il 
secondo da questa a quella. 

La Gazzetta Piemontese pubblica una lisa di 
25 pensioni concesse a vedòve di militari 

fiat) Clean) del ae Fal i - 
FATTI DIVERSI 

Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 

« La Gazzetta Piemontese del giorno 12 corrente 
rettificava una frase di un articolo, del Débats 
del 9 (edizione delle provincie), relativo alla ver- 
lenza sui sequestri 

« Essendoci ora capitato neHe mani il numéro 
stesso di quell’acereditato periodico (edizione di 
Parigi), ed avendo visto ‘con piacere che’ quella 
frase vi è estesa in modo da escludere il senso 
ch'ella aveva nell'edizione delle provincie, ci affrét- 
timo a notare tal variante èd a render nuova te- 
slimonianza ai nobili sentimenti dì un giornale 
che ha preso spontaneamente a propugnare la nò- 
stra causa con tanta simpatia e con tanto senno.» 

Il furto d'una Madonna. Oggi non odesi par- 
lase in Torino d'altro che della disparizione della 
preziosa statua della Madonna dalla chiesa della 
Consolata, Il fatto è non méno curioso che grave. 
Dicesi che que'signori oblati siansi accorti della 
mancanza della Statua , nella circostanza ché un 
prete vi si recò per vederla, Essi lo ‘condusserò 
nel luogò, ma era vuoto. Ciò fa credere essere 
possibile che il furto sia stato fatto qualche tempo 
addietro 

Spèriamo ché la polizia non mancherà di fare 
rigorose indagini onde scoprire gli autori di questo 
sacrileglo ; intanto non taceremo che alcune per- 
sone divote pensano clie questo sia stato un mi- 
racolo, e che la santa statua, non volendo trovarsi 
vicina al monumento Siccardi e stare più lungo 
tempo în mezzo ad un popolo scomunicato dai 
vescovi, sè né sia ita da sè, ed alcuni aggiungono 
di averla veduta in visione diretta, alla volta del 
santuario di Loreto. 

Ma se le persone pie ‘si contentano di questa 
spiegazione, non può" contentarsene il signor di 
S. Martino, il quale non sembra troppo fermo 
nella credenza dei miracoli. * 

Vercelli, 18 aprile. Siamo lieti di annunciare 
essersi già ottenuta a maggioranza assoluta delle 
adesioni pel progetto d'irrigazione per parte legli 
utenti e proprietarii inseritli. Le nostre speranze 
furono quindì coronate da un brillante successo, 
e la società può dirsi costituita. 

(Vessillo Vereellese) 

Cuneo, 19 aprile. Sctivesi da Brà che il famoso 
ballerino Mathis, chè per la sua abilità e destrezza 
nelle gambe si fè applaudire sui migliori teatri di 
Europa, si bruceiò le cervella con una pistola, 
la sera del 12 corrente vicino a quel cimitero. 

(Gazz. delle Alpi) 

Genova, 19 aprile. Procedente da Romà col 
piroscafo nazionale il Castore giunse ieri sera il 
sig. Crolla Giovanni incaricato di dispacci da quella 
R. legazione par Torino, 

Giunse questa mattina procedente da Nizza, col 
Dante, monsignor Novella vescovo di Patera. 

Col Telemaco vapore francese, giunse ieri sera 
da Roma il barone de Rotschild il quale ripari 
subito per Marsiglia collo stesso piroscafo. 

«(Gazzetta di Genova ) 
ST SERESRESO GORI DI LAP Rio RIA RI E TTT 
CAMERA. DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Rattazzi. 


Seguito e fine della tornata 19 aprile 
e tornata del 20. 
Borella : La birra paga lire 50 per diritto di pa- 
lente, poi î diritti di gabella: lo credò che con 





Traslocò dalla provincia di Oneglia a quella di | 


Nominò ad intendente applicato presso l’inten- | 





questa nuova tassasi fabbricanti di birra non po- 
Iranno più far concorrenza alla birra estera, che 
Paga solo di dazio 10 lire l'ettolitro. 

Cavour: La legge delle gabelle colpisce la birra 
di L. 7 20 l'ettolitro. Ma pel passato i fabbrica- 
tori ponevano agli appaltatori l'alternaliva o diun 
abbuonamento inferiore a quella cifra, o di andar- 
sene.a fabbricare sul territorio di un altro appal- 
tatore. Ora questa alternativa la porranno ai co- 
muni. Questa tassa d'altronde non è grave. Sic- 
come si ponno fare molte operazioni in un anno, 
così sarà di pochi centesimi l’ettolitro. 

Fabbr. di biscotto di mare L. 60. Filande di 
bozzoli per ogni bacinella od arcolaio L. 3. Bril- 
latoi da riso a turbine od altro motore della forza 
di 20 a 40 cavalli L. 100. Brillatoi da riso a tur- 
bine od altro motore della forza di 40 ed oltre L. 
200. Sono esenti da tassa quelli destinati al servi- 
zio esclusivo del proprietario. Fabbr. di calce na- 
turale, per ogni forno L. 20. Fabbr. di calce idrau- 
lica, per ogni forno L. 25. 

Cavallini propone che si aggiunga : « quando 
non sia per servizio esclusivo del proprietario >. 

La commissione e il ministero aderiscono. 

Mellana fa osservare come nella stessa fornace 
si faccia cuocere e calce e mattoni. L'industria 


| della calce poi è assai meno importante di quella 


dei mattoni, e nella tabella Ja veggo tassata il dop- 
pio. Quanto all'industria del gesso, che è tassata 
anch'essa in 25 franchi, io la credo assai povera, 
nè capace di pagare questa tassa. È esercitata 
quasi sempre da una sola persona. 

Cavour C. :-Lè fornaci che cuocono e calce e 
maltoni pagheranno una tassa sola. Convengo poi 
che l’ industria del gesso è assai umile e di pochi 
profitti, benchè sia in certe località molto estesa, 
e non ho difficoltà a ribassarne la tassa a L. 10. 
Osservo poi che per la calce si possono fare molte 
operazioni in un anne, mentre pei mattoni tré sole 
fornate al più. 

Mellana insiste e 
Siano equiparati: 

Il ministero aderisce. 

Fabbr. di caldaie per gli apparecchi a vapore, 
per la distillazione è la concentrazione L. 190. 
Fabbr. e fonderie di candele steariche L. 20, più 
L. 4 per ogni operaiò. Fabbr. e fond. di candele 
di sevo L. 15, più L. 4 per ogni operaio. Fabbr. 
di capsule per la caccia L. 60. Manifat. di carde 
con mezzi meccanici L. 40, più L. 6 per ogni ap- 
parato meccanico (metier). Cartiera a tino , per 
ogni tino L. 20. Cartiera sul metodo méccanico. 
Per la prima macchina L'200 , più L. 60 per ogni 
altra macchina. Proprietario od esercente una casa 
particolare dî sanità L. 80 

Sella : Si potrebbe ridurre questa tassa’ alla 
metà. Fu già ridotta quella pei medici e di queste 
case in Torino ve né è una sola 

Cavour C. : Non potrei consentire , perchè qui 
V' è*la speculazione anche dei capitali impiegati 
nello stabilimento 

Bertini: (Bisognerebbe fare una distinzione se- 
condo il numero degli ammalati, 

Mantelli propone L. 40 di diritto fisso, più L, 2 
per ogni letto 

La proposta Mantelli è consentita 

Casone o fabbrica di formaggi e butirro. Quando 
non esercitata per conto esclusivo dei produttori 
del latte L..5, più cent. 50 per ogni elt. di capa- 
cità delle caldaie che servono alla fabbr, del for- 
maggio , ed alurì cent. 50 per ogni eit. della capa- 
cità del pannaggio,, ossia botte a ruota inser- 
Viente alla manipolazione del butirro. Fabbr, di 
catrame, pece , resine ed. altre materie analoghe 
L. 40, Coltivatori di cave d'ardesià L..10, più L. 4 
per ogni operaio. Coltivatori di cave sotterranee 
od a cielo scoperto L.10, più L. 4 per ogni ope- 
raio. 

Despine propone che si dica e Operai cavatori » 
onde escludere quelli 1mpiegati nel trasporto dei 
materiali (troupiers). 

La commissione acconsente. 

Blanc propone che questo diritto sia ridotto 
alla metà per quelle cave, che.sono a tale altezza 
da poter essere esercite soltagto sei mesi dell'anno. 

La commissione aderisce pure. 

Sanguinetti vorrebbe che tutte le cave inope- 
rose per metà dell'anno pagassero metà del di- 
ritto. 

Cavour G.: Qui si tratterebbe non di forza mag- 
giore, ma di sospensione dipendente da un ap- 
prezzamento accidentale e variabile ; la, commis- 
sione non potrebbe quindi: aderire. 

_Bonavera propone che siano esenti le cave per 
servizio dell'agricoltura ed esercite del proprieta- 
rio; e quelle che servono pei moli e le gittate 
marittime 

La commissione aderisce alla prima parte dell’ 
emendamento. 

Cavowr €.: lo mi oppongo assolutamente alla 
seconda, Allora bisognerebbe esimere anche quelle 
per le rotaie, per le case, pei paracarri, per le ma- 
cine. Riconosco la utilità grande dei lavori. ma- 
rittimi; ma essa non è però singolare nè diversa 
da quella di tutti gli altri lavori. Le cave. maritti- 
me sono assai estese ed hanno capitali vistosi. 

Bonaveta insiste dicendo che furono già colpiti 
gli appaltatori; che i lavori marittimi sono pure 
in gran parle a carico dell'erario; che i municipi 
hanno già spese per essi ingenti somme: che si: 
iratta di provvedere alla salvezza dei bastimenti , 
e dell'uomo stesso, non che all'aumento del com- 
mercio 

La prima parte dell'emendamento Bonavera 
è accettata; la seconda respinta all’ unanîmità. 

Stabilim. per l'estrazione delle ceneri nere L. 10, 
più L. 4 per ogni operaio. Fabbr. di cera per l'il- 
luminazione e depurazione della cera L. 30, più 
L. 4 per ogni operaio. Fabbr. di chincaglieria 0 


propone che calce e mattoni 
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galanterie L. 15, più L. 4 per'ogni operaio. Fabbr. 


di colla animale L. 30, più L. 4 per ogni operaio. 


Sella dice che queste fabbriche nell'inverno non. 
possono lavorare, e propone una riduzione della 
metà. à 

G. Cavour consente 


purchè si dica sei 
continui. ? A 
È acceltata in questi termini la riduzione. _ 


Fabbr. di colla vegetale L. 10, più L. 4 per ogni 
operaio. Concierie di corami forti e teneri L. 15, 
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più L. 4 per operaio. Mamf. di cristalli L. 100, Î% 


più' L. 3 per ogni operaio. 


Fabbr. dì crogiuoli L. 40. Direttori delle zecche 


a Torino e Genova, per ciascuno L. 200. Impre- — 
sari per la fabbricazione nelle carceri, Per un la- 
boratorio di 25 ditenuti o meno L. 40, e L. 1 per 
ciascun altro ditenuto. - Me 
Borella: In Francia questi lavori sono molto 
sviluppati e gli appaltatori hanne corrispondenti, | 
all’ estero ; da noi si correrebbe rischio di 
narli col volerli tassar troppo. 
Cavour.G. dice che se si proteggessero 
zione , gl' industriali liberi 
come riclamarono nel 48. ( 
La proposta Burella di soppressione è rigettata, 
Impresari per la fabbricazione nei ricoveri di 
mendicità. Per un laboratorio di 25 ricoverati 0 
meno L. 20, e cent. 50 per ciascun altro rico- 
verato, î ap 
Borella: Questi stabilimenti vivono per lo più 
di elemosina e mancano di macchine. Il volerli 
lassare così gravemente sarebbe un'allontanare gli 
appaltatori. | L LF 
Cavour C.: La tassa fissa è assai mile e non può 
avere nessuna influenza sul'prezzo degl' impresari. 
Quanto alla proporzionale , riconosco.che quei ri- 
coverati sono per lo più capaci soltanto di un te- 
nuissimo lavoro e non avrei difficoltà a che sia 


ridotta la tassa a 10 cent. ‘ 
per ogni operaio 


dell'esen- — 
potrebbero riclamare , 


Borella propone che si dica © 
valido.» © 

Il ministero assente. 

Falegnami con più di 4 operai L. 25, più L. 4 
per ogni altro operaio eccedente i cinque. Fabbr. 
di fecole di patate L. 20, più L.:3 per ogni ope- 
raio. Fllat. di lana,, canape o rfilo con 500 fusi 0 
meno, non comprese le operazioni preparatorie 
L. 16,0e lire 3 per ogni cento fosi in più. Filat. 
di cotone con 500 fusi 0 meno, non comprese le 
operazioni preparatorie L.°16, più L, 3 per ogni 
cento fusi in più: 

Valerio propone che si dica filature di lana, 
canapa 0 filo a motore inanimato ece., filature 
di cotone .a motore inanimato ecc:, onde sieno 
esonerati affatto i lavoranti a mano. 

La proposta; Valerio, dopo breve discussione 
tecnica, è consentita. 

Tore. di fili di cotone, canape 0 lino col mezzo 
di mulinelle. Per ciascun mulino od altro appa- 
rato mecc. L. 10. Tore. di fili di canape e lino col 
mezzo di fusi, con 500 fusi o meno L. 90, più 
L..3 per ogni centinaio di fusi în più. Fabb. di 
forme per lo zuecaro I. 20, più lire 4 per ogni 
operaio. 

Mellana propone che sia ridotta a L. 5, 

Si aderisce. 

Fabbricanti di gesso. Per ogni forno L. 20. 
Propr. di ghiacciaie ‘che ne fanno commercio. Per _ 
ogni ghiacciaia L. 20. Stabilim. per l'imbianchim. 
della cera L. 15, più L. 4 per ogni operaio. Im- 
bianchimento di tele e filo pel commercio in via 
mecc. o chimica L. 20, più L. 4 per ogni ope 
raîo. Impresari perla spazz. delle vie, e per la 
esporiaz. della neve e del fango nell'interno. della 
città , 112 per 0/0 del montare annuo del prezzo di 
appalto. Impresari per l' inaffiamento delle piazze 
e strade interne od esterne , 1j2 per 0/0 del mon» 
tare annuo del prezzo d'appalto. Fabbr. d' inchio- — 
stro da stampa L. 20, più L. 4 per ogni operaio. 
Fabb. di lisse 0 liggi pei tessitori con procedimenti 
mecc. I. 80. Impresa generale di letti militari 
L. 200. Manif. di luci da specchio L. 100, più 
L. 4 per ogni operaio. Costruttori di macchine a 
vapore e torchi per le stamperie, macchine per la 
filatura e tessitura, ed altre grandi machine, lire 
3 per ogni operaio, 

Manif. di maiolica, per ogni forno L, 40. Man- 
ganatori (appréteurs) di tessuti per le fabbriche 
L. 20, più L. 4 per ogni operaio. Fabbr. di ma- 
rocchini con metodi ordinari L, 10, più L.4 per 
ogni operaio. Fabbr. di marocchini con macchina 
a vapore o motore idraulico L. 80. Fabbr, di ma- 
stici e cementi L. 60. 

Fabbr. di mattoni, tegole e quadrelli' per ogni 
fornace L. 10. Sono esenti da tassa le fornaci de- 
slinate a servizio del proprietario. 

Mellana propone che si dica « di maltoni o di 
mattone e calce promiscuamente ecc. » 

G. Cavour, relatore, aderisce a nome della com- 
missione. 

Fabbr. di meccanismi per orologi L. 15, più 
L. 4 per ogni operaio. 

Mercanti è merciaiuoli ambulanti con vetture 0 
carri, per ogni vettura o carro L. 48, Mercanti è 
merciaiuoli ambulanti con bestia da soma L. 2. 
Mercanti è merciaitoli ambulanti con botteghino 
portatile L. 6. Questi diritti sono ridotti alla metà 
allorquando un merciaio ambulante non vende 
che oggetti di legname , stoviglie ordinarie, ca- 
nestri, stmoie, granate e granatine, vetreria or- 
dinaria e spazzole. 

Valerio: Questo commercio ambulante in Fran- 
cia si fa sopra una grandissima scala e serve a 
fornire forse un terzo dei dipartimenti. Da noi in- 
vece ha una piccolissima importanza. lo proporrei 
che la tàssa fosse’ ridotta d'un terzo e tolta affatto 
per'i mercini di stoviglie ordinarie, legname, 
ecc. Nessuno si serve dei cucchiai e dei pestoni di 
legno fuorchè la poverissima gente, e farebbe pes» 
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| Simo,senso che questi oggetti avessero a rincarire, 





perchè furono colpili da una tassa. 


Cavour G. dice che si fece già una riduzione- 


" delterza rispetto alla lassa francese, è che sesi avesse 
. ad usare troppo largamente verso questi merciai 
“potrebbero forse mover lamento gl’ industriali sta- 


bili. 
ta Valero: Jo non proposi già un' esenzione to- 


| tale. Lascierò anche, atidar la prima parte della 
mia proposta; ma insto sulla seconda. Sono po- 
veri utensili che i nostri alpigiani fabbricano il 
verno, per rivenderli poi sulle fiere è sui mercati. 

» Essi non hanno sentito grandi beneficii dalla li- 
| bertà; non vogliamo farne loro sentir troppo i pesi. 
Cavour G,: La commissione aderisce alla se- 


conda parte. 
Questa esenzione ‘è iccordata anche dalla Ca- 


mera. 4 

ì Mulini a grano, a cereali, a olio; a polvere da 

| concia’; od ‘altra usina per macinare, baltere, 
tritolàré, rimestare e polverizzare: per ogni cop- 

| pia di macine o cilindri L. 20. Sei pestelli sa- 

ranno calcolati per una coppia di macine. Mulini 
da seta (filatdî) , per ogni cento rulli (tavelle) 0 
meno L. 20, e L. 20 per ogni cento rulli in più, 
(ducento fusi saranno calcolati per cento rulli). 

Valerio propone che si dica mulini a motore 
inanimato, onde esimere quelli a braccia od asi- 
nelli, come ve n'ha in Sardegna. * 

La commissione aderisce. 

. Bonavera propone la seguente aggiunta: « I 
mulini #d olio d'oliva ‘saranno soggetti alla metà 
della*tagsa! UU 
| Quest'aggiunta è accettata dal ministero e dalla 
commissione. . | 

Fabbr. di nero animale L. 40. Proprietario od 
esercente di uno. stabilimento di ortopedia L. 60. 


LA Malinvernì : Questo stabilimento tira innanzi a 


. L..16, e L. 4 per ogni lavola in, più., Stampa- 


mala pena per i pochi concorrenti. D'altronde non 
sì può contestare la di lui utilità. Io vorrei che la 
tassa fosse ridotta alla metà. rit i 
Bertini appoggia la proposta Malinverni colla 
considerazione che è la classe povera quella che 
ha maggior bisogno di strùmenti ortopedici. 
‘La commissione aderisce. 
; Fabbricanti di paste. 0 conserve alimentarie 
 L. 20,'più L. quattro per ogni  operaiò: Fit- 
‘ taiuoli della pesca 1j2, per 010 del montare an- 
nuo ‘del fitto. Fabb. dì pettini d'acciaio. con mezzi 
- meccanici L. 80. Fabb. di pipe per ogni forno 

L. 40. Manif. ‘di porcellana, per ogni forno L.40. 

Manif. di prodotti chimici L. ‘20, più L. 4 per 

ogni operaio. Fabr, di punte di Parigi o di for- 

ma simile L.:15, più L.4 per ogni operaio. Fab- 

brica di ratafià , spirito od acquavita di feccia di 

uova, di pomi, di fecole,, pere ed altre. materie 

avaloghe L. 40. Ristoratori o trattori su;battelli a 

vapore L. 60. RafMn, di sale L. 25, più L. 8 per 
- ognioperaio. Fabb, tdi sapone ;L, 25, più L. 1 

per ettolitro di capacità delle caldaie. 
Bonavera;: Dopo la riduzione della tariffa e la 
concorrenza quindi dei saponi esteri, le fabbriche 
nostro sono in deperimento , e inolte caldaie re- 
“—. stano inoperose. lo propongo quindi chela tassa pro- 
porzionale sia ragguagliata piuttosto a quattro lire 
per operaio. 

Cavour G. dice che la base delle caldaie è più 
solida ‘e più conducente a proporzionalità 

L'emendamento Bonavera è respinto. 

Zirio vorrebbe! che fosse ridotta la tassa quando 
le caldaie fossero. inoperose, 

Cavour G.; So la sospensione proviene da forza 
maggiore , non ho nessuna difficoltà, ma se dal 
fatto del proprietario , la commissione ebbe per 
norma generale di non ammettere mai riduzione. 

Bonavera: Si potrebbe fare quello che si è già 
fatto per la birra; ciod, ridurre della metà la 
tassa per quelle ché fabbricano 4 volte l’anno e di 
un quarto per quelle che 8 volte. 

‘avour 6, : aderisco. 

Fabbricanti di, sciroppo di. fecole di patate 
lire 20, più L. quattro per ogni operaio. Segatura 
meccanica (*), per la segatura della legna, per 
ogni. lama L. 2 50, per ogni. segatura delle 
pietre e del marmo, per ogni lama 0 Ti. Fond. 
di sevo L. 16; più.L. 4 per ogni operaio. Fabbr. 
di sete cerate o gommate L. 80. Manif. di spille 
con metodi meccanici 1.20, più. Ly 4 per ogni 
operaio. Questo.diritto sarà ridotto anche a metà 
per quei distillatori che non, prolungano le Joro 
opèrazioni oltre ai tre mesi dopo ultimate le ven- 
demmie, Sono esenti da.tassa i. proprietari di. vi- 
gne che distillano esclusivamente i prodotti dei 
proprii vigneti. Fabbr. di spirito od acquavite di 
vino L. 80. Esercenti di stabilimento agrario bo- 
tanico, se ha un'estensione di. are 25 0 meno 
e L. 2 per ogni 5.are.in più, conò tavole o meno 


tori di stoffe, un cilindro sarà calcolato per 25 
tavole e 4 utensili! (perrotines) per un cilindro. 
Fabb. di stoviglie L. 10, più L. 4 perogni operaio 
torniitore. Fabb, di tappeti dipinti.o, verniciati L. 80. 
Valerio: Questa è un’ industria mollo povera , 
ed esercitata massimamente nella Liguria. Io pro- 
pongo: che. lî-tassa sia ridotta alla metà. 


Caveur C. aderisce. 
Fabb. di tappezz. di carta, con 15 tavole o meno 


L. 406 L, 2 per ogni tavola in più , un cilindro 
sarà calcolato per 25 tavole. 

Fafibr. di tele cerate o verniciato L. 80. 

Botta : Vi sono, massime sul Lago Maggiore, 
molti fabbricatori assai piccoli. Una tessa di80 L. 
sarebbe come farli cessare. Propongo un diritto 
fisso di lire 20 più L. 4 per ogni operaio. 

Cavour. G.. acconsente a questa proposta. 

7 Tess. meccanica per ogni telaio L. 4. Perifabb. 
e neg. tintori L.,20, più L. 4 per ogni operaio. Fit- 
taiuoli di tonnare 1j2 per 010 del montare del fitto. 

Coltivatori di torbiere L. 10, più L. 4 per ogni 
operaio cavatore. 
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alla comodità delle neutralità, e ha perciò proba- 
bilità di essere preferita ad altre proposte, si 
vorrà contentare delle così dette vittorie morali. 
< Non vedrà il casùs belli che nella sola circò- 
stanza in cui un esercito'memico entrerà sul suolo 
svizzero. Accetterà 1’ ultima offesa dell'Austria 
per dimostrare che questa potenza ha battuto se 
stessa, ma non la Svizzera. Si dirà : S' intende da 
sè che non si accorderà în nessun caso all'Austria 
il diritto di esercitare nella Svizzera la polizia sui 
rifugiati; s'intende da sè, che non si daranno le 
chieste garanzie; non si accorderà ai cappuccini 
espulsi la pensiorie vitalizia, e riguardo ai semi- 
narii dei preti non si disporrà diversamente da 
quello che ha disposto il cantone Ticino nel pieno 
suo, diritto. Ma se, dicesi in conclusione, la grande 
potenza Austria accampa una serie così varia di 
pretese e la piccola Svizzera non ne accorda alcu- 
na,Echi è allora îl battuto? Naturalmente l'Austria. 

‘È vero, si proseguirà, che la Svizzera ha sof- 
fetto gravi offese , l'Austria ha violato di proprio 
arbitrio i trattati, scacciato da'suoi Stati senza al- 
cun motîvo plausibile migliaia di cittadini svizzeri 
innocenti fra gli stenti e la miseria, e impedirà an- 
cora per lungo lempo il commercio del Ticino 
colla Lombardia , e quesle sono certamente cose 
che non si fanno secondo il diritto pubblico eu- 
ropeo è le pratiche della civiltà ad alcuno Stato, 
che mantiene i suoi diritti e il suo onore. Ma in 
fondo queste dispiacenze cadono realmente sul 
cantone Ticino, e per:questo si provvede patrioti- 
camente nel miglior modo, mentre un procedere 
più serio, dietro del quale stesse la guerra, procu- 
rerebbe gravi pesi a tutta la Svizzera. Sarebbe più 
prudente lo scegliere fra due matt il più piccolo; 
si lascino quindi gli austriaci con),tutte le loro 
pretese, garanzie e brigate sui confini, sino a che 
un bel inattino essi stessi si trovino annoiati, è al- 
lora la vittoria morale sarà nostra. 

« Essendo questa pratica, come abbiam detto, an- 
tica, e onorata sovente nel'Seguito col. titolo di 
vittoria morale, non dovrebbe far senso se venisse 
anche questa volla raccomandata e applicata da 
una parle ragguardevole, fors'anche numericamente 
superiore, dei politici della Svizzera. Ma noi non 
possiamo dichiararci d'accordo colla medesima; 
neppure quella corona di trionfi morali, che ci in- 
tessiamò da noi stessi, non può liberarci dal timore 
che una volta, e allora sarà troppo tardi; si cangi in 
una acerba disfatta materiale se la Svizzera non 
adotta in tempo una politica estera, che stia in 
giusti rapporti colla minacciosa costellazione del- 
l'odierna politica di reazione. La nostra opinione 
è invece, che nel presente caso sia d'uopo di uno 
sforzo energico della Svizzera, non già per una 
idea chimerica di onore, ma per consolidare la 
sua esistenza indipendente. 

« In primo luogo noi siamo d'opinione che 
vengano interrotte tanto a Berna quanto a Vienna 
le relazioni diplomatiche coll'Austria, non essendo 
chiaro come si possa giungere ad uno scopo ra- 
gionevole con una diplomazia che si fa giuoco dei 
diritti di uno Stato amico, 

« Inoltre siano obbligati i cantoni a tenere pronti 
per la marcia il personale e il materiale dei loro 
contingenti mobili e di riserva, sia organizzalo 
e chiamato lo stato maggiore, sia ordinato di 
picchetto il contingente federale, e frattanto sia 
.collocato un corrispondente numero di truppe 
sui confini lombardi. 

« Che di questi passi, dei loro motivi e fini deb- 
bano essere messe in cognizione le potenze amiche, 
s'intende da sè. Noi desidereremo persino che si 
faccia luogo ad una missione straordinaria di in- 
viati speciali ai gabinetti di Torino, Parigi e 
Londra. 

« Finalmente si potrebbe in via secondaria pren- 
dere in considerazione che il gabinetto di Torino 
ha da lagnarsi in eguale guisa e nella stessa misura 
dell’ Austria, come la Svizzera , ed ove fosse nell' 
interesse dei due Stati Jesi che si vada incontro al 
nemico comune con azione comune , allora sì do- 
vrebbe senza indugio dare mano all' alleanza. 

« Dopo che in questo modo si fosse dato il ri- 
cordo all’ Austria, che la Svizzera non si lascia in- 
limidire , e che infine |’ Austria, ha pure qualche 
cosa da perdere, e anzi moltissimo in Italia, allora 
noi potremmo accampare le pretese che ci sembre- 
ranno necessarie per far valere i diritti violati , e 
per il risarcimento dell’ ingiuria inflitta, 

« Non disconosciamo minimamente le conse- 
guenze assai serie di una tale proposta. Non ne- 
ghiamofche per essere capaci di un tale proce- 
dere, è d' uopo rendersi famigliari col pensiero 
della guerra, ma noi dall’ altra parte abbiamo la 
convinzione che essa è tanto più allontanata 
quanto più minacciosa sì farà per l'Austria la si- 
tuazione, seguendo l'accennata traccia. 

« La motivazione della necessità di un tale pro- 
cedere sarà da noi esposta negli articoli susse- 
guenti. 


Vienna, 16aprile. Il Bund di Berna portò ul- 
timamente una notizia, passata in molti giornali, 
vale a dire che le autorità austriache in Italia ave- 
vano ricevuto l'ordine di porsi in trattative uflì- 
ciali immediatamente col commissario della Con- 
federazione mandato nel Ticino onde definire le 
differenze insorte fra l’Austria e la Svizzera. Quest' 
esposizione inesatta merita una rettifica. 

Le autorità austriache in Italia ebbero l' auto- 
rizzazione di porsi in relazione immediata col co- 
lonnello Bourgeois , in seguito a ripetute inchie- 
ste del presi.icnie del consiglio federale, però 
solo in quanto si tratti di dare una 0 più spiega- 
zioni al signor commissario onde facilitargli l'in- 
quisizione affidatagli contro le mene rivoluzionarie 
nel cantone Ticino. Non trattasi adunque della que- 
stione internazionale in generale, Ja quale resta 


Valerio : La torba non si può cavare nè in in- 
verno, nè quando piove. Nei 5 ò 6 mesi che si la- 
vora si devono dunque impiegare molti operai. lo 
proporrei che si raddoppiasse il diritto fisso e fosse 
ridotto alla metà quello sugli operai. 

Cavour C. acconsente. 

Fabbricanti ‘di torba o lignite carbonizzati 
L. 30. Trafileria in ferro od ottone L. 20, più 
I. 3 per ogni rocchetto. Fabbricanti e speditori 
vermicellai L. 20, più L. 4 per ogni operaio. Fabb. 
di vernici L. 10, più L. 4 per ogni operaio. Ve- 
treria d' ogni sorta per oghi forno di fusione L. 80 
Manifattura dì viti con metodi meccanici L. 15, più 
L.4 per ogni operaio. 

Raffineria di zuccaro coi metodi ordinari con 
meno di 25 operai L. 150, da 25 a 50 L. 300, più 
di 50 L. 400. Raffin. di zucce. con evaporazione 
meccanica per ogni ettolitro di capacità della cal- 
daia di evaporazione L. 20.. 

( Per gli stabilimenti indicati col segno (*) il de- 
terminato diritto sarà diminuito della metà sesono 
obbligati a restar inoperosi per un periodo almeno 
di ‘quattro mesi giusta il disposto dall' art. 20 della 
legge.) L 

Cacour G.: Siccome queste fabbriche non esi- 
slono ancora da noi, e sarebbe desiderabile «he 
si sviluppassero, così la commissione propone che 
si riduca a 100 lire con meno di 25 operai ; poi , 
4 lire in più per ogni operaio. 

Cavour C.: Ora si sta per concedere a queste 
raffinerie la facoltà di stabilirsi con deposito franco, 
con facoltà cioè di non pagare, se non quando il 
prodotto sia passato in consumazione. Credo che 
questa variazione del nostro sistema economico 
avrà per effetto di sviluppare quest industria. In 
ogni modo però non potrà mai impiantarsi che su 
Jarghissima scala, ed in questo casu sarà in grado 
di pagare anche la tassa. 

Cavour G. porta le 100 lire a 150, e dice che 
questa proposta è sempre più proporzionale. 

La Camera vi acconsente. 

Paleocapa, ministra, dei lavori pubblici, pre- 
senta un progetto di legge per la concessione della 
strada ferrata della Savoia. 

Martinet domanda che il ministro faccia di pub- 
blica ragione gli studii che furono fatti sopra una 
ferrovia per Ja valle di Aosta, il piccolo S. Ber- 
nardo e la Tarantasia, 

Paleocapa dice che la commissione esaminò 
tutti i passi, e consegnò il risultato de'suoi studii 
in un rapporto generale, che fu stampato ; che 
tanto il piccolo, quanto il gran S. Bernardo furono 
lasciati da parte, perchè , se non impraticabili , 
sono dispendiosissimi ; che all'epoca della discus- 
sione darà tutti quegli altri schiarimenti che si 
vorranno. 

Martinet insiste. 

Il presidente fa avyertire che questa discussione 
non è all'ordine del giorno, e che egli non può 
quindi lasciarla prolungarsi. . 


Disposizione da collocarsi in seguito alla 
Tavola D 


Impresari per le costruz. di op. pubb. e som- 
ministranze militari, ‘appaltatori di dazi comunali 
e concessionari di pedaggi. Oltre al diritto pro- 
porzionale in ragione del 20° del val. loc. vengono 
sottoposti ad un diritto fisso come segue: 

Quelli che hanno imprese in'corso di esecuzione 
per un valore cumulativo (di oltre a L. 100jm., 
L. 6005 oltre ‘a 70jm. L 400; oltre a 401m. L. 300; 
al disotto delle lire 40jm. invece del diritto fisso, 
pagheranno una seconda volta il diritto propor- 
zionale. 

Detiry vi propone la seguente aggiunta : « Gli 
appaltatori d' opere comunali non saranno sotto- 
posti alla tassa, quando l'impresa sia al dissotto 
delle lire 600. » 

Cavour G.: La commissione aderisce 

Botta : È assai difficile che le opere comunali 
costino appena 600 lire. Si può almeno portare 
la cifra a mille. 

La proposta Deviry, sottemendata da Botta, è 
approvata. 

Viensi quindi a discutere la tabella relativa ai 
‘caùsidici ece. pet la fiale il ministero aveva fatta 
riserva e che è, dopo breve discussione, approvata 
nei seguenti termini : 


Dritto fisso oltre al proporzionale 
del ventesimo. 


Causidici titolari o reggenti d'ufficio, esercenti 
presso'il magistrato d'appello , ed attuari idem, 
per Torino e Genova L. 200; altrove 120, Notai e 
causidici non compresi nelle precedenti disposi- 
zioni a Torino e Genova , nei comuni di 30,000, 
20,000, 10,000, 5,000, 2,000 abitanti, il primo 
grado L. 160, 100, 80, 60, 45, 40,30; il secondo 
grado L. 100, 80, 50°, 40, 90,25, 20. 

I notai che esercitano in tutta la provincia sa- 
ranno collocati di diritto nel primo grado. 

Liquidatori ed estimatori giurati, il primo grado 
80, 60,50, 40,30, ®, 10; il secondo grado 60, 
40,95, 25,20, 15, 7. 

La seduta è quindi sciolta alle 5 12. 








NOTIZIE DEL MATTINO 

Milano, 19 aprile. Ieri verso le sette pomeri- 
diane giunse qui il maresciallo Radetzky. Secondo 
la Bilancia la sua dimora in Milano sarà di due 
giorni. 

Berna, 19 aprile. Si legge nel Bund solto il 
titolo: Cosa sî farà ora per parte della Svizzera? 

« Noi non possiamo ancora saperlo; questo 
possiamo.fin d'ora ritenere cho nella pubblica di- 
scussione si mettono innanzi tuttora due opinioni 
apertamente separate l'una dall'altra. 
« L'una che corrisponde all’ antica abitudine e 
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sempre come per lo innanzi on i 
trattative diplomatiche. 


Mannheîm, 16 ‘aprile. La sentenza emessa 


contro Gervinus, fu oggi annullata dal. tribunale. 


superiore d'appello, perchè in oggetti di alto tra 
dimento non sono competenti che i li. 
(Disp. tel. della Gazz. d'Aug.) 
Costantinopoli, 4 aprile 
intorno alle ultime domande di Menzikoff. La 
Turchia arma la flotta e le fortezze, ed ha chiamato 
la riserva. (1d.} 
———>__ -Y_ .— = 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 21 aprile , ore 9, min. 30. 

Venne sottoscrilla ieri una nuova convenzione 
postale fra la Prussia ela Francia, la quale mi- 
gliora la precedente. ‘ 

Costantinopoli, 12. Ebbe luogo un tumulto pro- 
mosso dai turchi fanatici. Vi furono 12 crisuani 
feriti: la calma venne tosto ristabilita coll’ inter- 
vento della forza militare. 3 

Berlino. Venne presentata la legge che autorizza 
l'interdizione degli stampati esteri senza l' inter- 
vento dell'autorità giudiziaria. i 

Olanda. Yenne rovesciato il ministero, Nel 
nuovo gabinetto furono nominati Van-Mall agli af 
fari esteri e Van-Doorn alle finanze. 


N.B. Il sig. Van-Doorn è quello che mosse 
le interpellanze al ministero sulla ricostitu- 
zione della gerarchia ecclesiastica, dietro le 
quali interpellanze il vecchio. ministero do- 
vette dimettersi, 


Borsa di Parigi 20 aprile. 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi ‘ 
3 p.0j0 - 8060 8035 rialzo 35 e. 
4 12 p.0j0 103 65. 103 50 rib. 05 c. 
1853 3 p. 070 69 10 senza var. 
Fondi piemontesi 
18495 p.0]0 . 99 » id. 


G. Romsarbo Gerente. 


FR.1000 pi ricompensa 
PILLOLE 


UNGUENTO HOLLOWAY. 


Il sottoscritto essendo stato cerziorato che un 
farmacista di questa capitale ha osato di ConTRAF- 
FARE LE PiLLoLe HoLLoway mettendo d'attorno a 
ciascuna scatoletta un piccolo avviso contenente 
due certificati di cure, l'uno segnato W.BROOKE, 
l’altro ALDBOROUGH, laddove d'intorno alle vere 
PILLOLE HOLLOWAY havvi un' Istruzione di 12 
pagine in italiano indicante il modo di servir- 
sene, è nella di cui carta a filigrana si leggono al 
lume di una candela le parole HoLLoway Pilts 
amb OryteMENT Loxpon, impresse nel fabbricare 
la slessa carta, si recò espressamente a Torino sia 
per diMdare il Pubblico di sì enorme abuso, che 
per tentare di venire alla scoperta del colpevole , 
ed invocare con tutta l'energia possibile l'appoggio 
dei tribunali. 

‘Offre impertanto il premio di lire MILLE, che 
fatà pagare dal suo procuratore Vittorio Cucchi- 
Boasso, via S. Domenico, num, 5, il giorno stesso 
che il colpevole sarà condannato dai tribunali , & 
chiunque avrà somministrato prove sufficienti per 
ottenerne la condanna. l 

Nell'interesse del Pubblico il sottoscritto invita 
tutti a prestargli assistenza per la scoperta del /al- 
sario, siccome prega li giovani litografi, i quali ab- 
biano impresse le false etichette, o li garzoni far- 
macisti contraffattori, o altri qualunque coadiuvanti 
allo smereio, di far avvertenza che, tenuti segreti i 
loro nomi, e perciò senza essere scoperti o compro- 
messi, possono aspirare al suddetto premio o ri- 
compensa. 

Torino, Hotel Feder, 16 aprile 1853. 

THOMAS HOLLOWAY 
Inventore e tore 
delle Pillole ed Unguento Holloway. 

NB. L'indirizzo del sig. HoLoway in Inghilterra 
è 244 Strand, London. 











Presso il libraio Marietti Pietro — Via di Po 
è uscito alla luce il 


NUOVO EUCLIDE 


IN CAMPAGNA - 


C) 
L'AGRIMENSURA A COLPO D'OCCHIO 


ridotta all'atto pratico e coordinata 
colle misure Tairico decimali 


coll'aggiunta di problemi di bare bad; d I 
misurare - legna, gnam È rd) ahh, 
a paglia, le granaglie, i vini, a ì 
è iso sumidio Hell'aritmetica. dpi am 
OPERETTA ILLUSTRATA CON TAVOLE 
per uso dei praticanti geometri-misuratori, 
agrimensori, periti ed estimatori giurati, 
per gli agronomi, proprietari coltivatori, 
coloni, agenti di campagna, fattori, affit- 
taiuoli ecc. ecc. dell'intend. e R. geometra 
A. Muaxesio, fondatore delle scuole tecniche 
per gli oprai, ecc. ecc. ia 
PrezzoL. 1 75. 
(Lettere affrancate, e vaglia postale.) ©. 
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TORINO 21 APRILE 


UNA MISSIONE AUSTRIACA 
IN LOMBARDIA 


‘ 

Il governo austriaco ama qualche volta 
di darsi l’aria dî far qualche cosa, senza 
però impegnarsi in nulla. In questo caso si 
dà a qualche personaggio di apparente im- 
portanza e di reale nullità una missione 
straordinaria, sì collocano al suo fianco 
consiglieri e segretari, che si fanno viag- 
giare per la provincia, o risiedere nel capo- 
luogo con inc I fare dei protoeolli, 
dei rapporti, delle proposizioni che vanno 
a seppellirsi nei ministeri di Vienna, senza 
che.alcuno si. prenda la briga neppure di 
leggerli. 

Per quest'oggetto; l'Austria trova sempre 
qualche impiegato superiore in momentanea 
quiescenza , che per amore dello stipendio 
e del dolce far niente si presta ud una si- 
mile dimostrazione, dandole l'aspetto di af- 
fare di alta importanza. 

Frattarito le cose camminano nel solito 
' suo andazzo; chi tiene realmente il potere 

lo esercita a suo arbitrio senza curarsi gran 
fatto di missioni e commissioni; sino che, 
venuti a maturanza «i destini, potentati, 
messi e commessarii, strascinati dal turbine 
nell'abisso, subiscono la sorte predestinata 
nelle leggi lente, ma inesorabili del mondo 
morale e politico. 
. Di questa specie fu la missione del conte 
Ficquelmont in Lombardia nel 1847. Gli 
avvenimenti avevano eccitato lo spirito na- 
zionale in tutta l'Italia e per conseguenza 
anche nel regno lombardo-veneto ad un tal 
grado , che una crisi sembrava imminente, 

Il governo austriaco non poteva chiudere 
gli occhi innanzi all'evidenza, e.doveva ri- 
conoscere che la questione italiana non ora 
più. per l'Austria una semplice questione 
estera da dibattersi colla Francia e coll’ In- 
ghilterra, ma si era complicata di una gra- 
vissima quistionéè interna, che risguardava 
dappresso l'integrità dell'impero, e che que- 
sta si doveva trattare direttamente fra l'Au- 
stria e l'Italia. Era chiaro che il governo 
austriaco non poteva continuare ad opporre 
l'immobile sua politica d'inerzia al movi- 
mento irresistibile delle provincie italiane, 
e che conveniva far qualche cosa o per 
schiacciarlo ‘o per dirigerlo sopra una via 
meno pericolosa per l'Austria. 

Per il primo partito mancava al governo 
di Vienna la forza, il coraggio è fors’anche 
il pretesto, poichè allora a Vienna si aveano 
ancora scrupoli di legalità e di civiltà; per 
il secondo mancava la sagacità e intelli- 
genza politica. Eppure non si poteva dissi- 
mulare ‘la ‘necessità di fare qualche cosa 
nell''uno o nell’ altro senso, o in una terza 
via'ancora sconosciuta; si prescelse que- 
st'ultima, pérchè hon impegnava a nulla, 
non urtava alcuna suscettibilità, alcun vo- 
lere potente. 

Si inventò la missione delconte Fiequelmont, 
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APPENDICE 


—— 
FRA DOLCINO È I SUOI TEMPI 


Memoria storica intorno alla lotta della riforma 
in Italia mei seceli XIII e XIV e racconto della 
crociata contro gli eretici nell'anno 1307 di 
L. Mariotti. Londra 1853. + 


(I più riputati giornali letterarii d'Inghilterra fe- 
cero gli elogi di quest’ importante lavoro storico., 
che speriamo vedrà in breve la luce fra noi. Per 














seguente articolo tolto dall' Athenewm.) 


Abbiamo in questo volume una nuova prova 
della potenza della poesia. Dante, contemporaneo 


cenno nei suoi canti; e quell’ allusione , sebbene 
vaga nel significato e fatta di volo, dopo un sonno 


vaga‘nel'.significato , poichè, sebbene piaccia al 
Mariotti. di considerare le parole del poeta come 


dei dannati dell'inferno. 
Le parole di Dante sono : 
« Or di'a fra Dolcin dunque che s' armi 
*« («Tu che forse vedrai il sole in breve 1a 
- « S' egli non vuol quì tosto seguitarmi, 
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darné un'idea ai nostri lettori pubblichiamo il | 


dell'oscuro. eresiarea Doleino , ne fa appena un | 
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di cinque secoli mosse nomini dotti e zelanti a | 
cercare ch è quale ne fosse l'oggetto. Dicemmo | 


venute:dalla pienezza del suo cuore, il fatto è | 
che esse furono poste in bocca di Maometto, uno | 











antico diplomatico, che essendo negli ultimi 
tempi poco d'accordo col principe Metter- 
nich, trovavasi a Vienna in una specie di 
forzato riposo. Egli fu mandato a Milano 
coll’incarico, almeno per quanto si suppone, 
di studiare la questione italiana per il meglio 
dell'Austria, e fare le sue proposte sul da 
farsi. Il contè Fiequelmont si recò a Milano, 
vi sì trattenne per diversi mesi, consultò 
inolte persone, mandò a Vienna alcuni rap- 
porti, e specialmente uno per la colonizza- 
zione e germanizzazione della Lombardia, 
scritto dal presidente Marinelli, vide la sol- 
datesca-austriaca uUbbriaca che ammazzò il 
suo cuoco, ma alla vigilia della rivolu- 
zione ritornò a Vienna, e pose un termine 
alla sua missione ancora più misteriosa 
per lui stesso e per coloro che l'hanno 
mandato, che per il pubblico. Sotto i suoi 
occhi si fecero a Milano%i massacri del 
3 gennaio, & si pubblicò il giudizio sta- 
tario senza che egli abbia impedito 0 pro- 
mosso nè l'una nè l'altra misura. Sotto i 
suoi occhi sì fecero le dimostrazioni politiche 
del popolo, egli indirizzi delle congregazioni 
centrali e provinciali senza che il conte Fic- 
quelmont prendesse una diretta influenza 
nelle determinazioni prese dal governo au- 
Striaco in proposito di quegli avvenimenti. 
La missione del conte Fiequelmont fu una 
commedia giuocata per mascherare l'impo- 
tenza, l'irresolutezza e l'incapacità dei par- 
titi, che sotto il nome di un imperatore de- 
bole e oppresso dai malori fisici si conten- 
devano il potere a Vienna. 

Paro ora che siasi voluto dare una seconda 
edizione di questa commedia. Il regno lom- 
bardo-veneto, dato in balìa all'autorità mili- 
tare da quasi cinque anni, lungi dal riaversi 
dalle sofferte scosse politiche, è in preda ad 
una sorda, ma continua è crescente agita 
zione, che di tempo in tempo si sfoga in at- 
tentati, cui i giudizi militari e le sentenze 
di morte non valgono a porre un freno come 
tampoco le pretese amnistie e grazie ; la si- 
tuazione si aggrava ogni giorno, se ne dà 
la colpa ora al Piemonte, ora alla Svizzera, 
ora all'Inghilterra, ora a Mazzini e Kossuth, 
ora ai ricchi e ai nobili, ora ai preti, ora ai 
barabba, ora ai comunisti, e si prendono 
misure politiche contro tutti senza riguardo 
a diritto e giustizia, eppure la situazione non 
migliora. 

“Austria, per quanto si assicura, è di- 
retta da una mente energica e inflessibile, 
da egregie facoltà mentali; eppure veden- 
dole così da lontano sì direbbe che gli sti- 
racchiamenti dei partiti procedono a Vienna 
al presente come ai tempi di Ferdinando I. 

n partito promuove gli interessi mate- 
riali colla mira di aumentare la ricchezza 
del paese, ma l'autorità militare considera 
i ricchi come fautori dei disordini, e men- 
tre sequestra le sostanze di quelli che sono 
all'estero, smunge la popolazione nell'interno 
con esorbitanti imposte e contribuzioni. 
Un altro partito protegge i preti, e l'au- 
torità militare li perseguita pure come fau- 
tori della rivoluzione, ne appicca alcuni, 
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« Sì di vivanda, che stretta dì neve 
« Non rechi la vittoria al Novarese , 
< Che altrimenti acquistar non saria lieve. » 

Questi pochi versì , i commenti di alcuni antichi 
e principalmente di Benvenuto , che scrisse soli 70 
anni dopo la morte di Dolcino , 8cco quanto si sa- 
peva generalmente intorno a quell'eresiarca ; ma 
in questi iltimi tempi non mancarono gli scritti 
intorno a quel soggetto sì in Italia che in Germa- 
nia, cosicchèlil Mariotti , mentre presentava agli 
inglesi un soggetto affatto nuovo, aveva il van- 
laggio difrisparmiarsi in parte l'incomodo delle 
ricerche originali. 

L'asserzione dei contemporanei di Dante che 
l’error principale di Dolcino fsse la dottrina della 
comunione dei beni ed anche delle donne con- 
dusse l’autore a far delle ricerche negli scrittori 
di quell'età, e persuadendosi a misura che pro- 
grediva che l’ eresia fosse connessa a qualche idea 
politica , che la storia di Dolcino fosse un episodio 
di quella longa lotta sostenuta dall’ ingegno ita- 
liano per scuotere il giogo di Roma, venne in 
pensiero di seriverla diffusamente a benefizio dei 
lettori cisalpini. 11 racconto è iriteressante , dettato 
in istile maschio ed elegante e con riflessioni poche 
ma pesate, e a proposito. 

Noi siamo lontani dall’ assegnare ai fatti di Dol- 
cino quel grado d'importanza europea che ad essi 
attribuisce il biografo ; paragoriare Dolcino a Lu- 
tero, le idee scomposte e i piani immaturi dell’ 
uno ai lavori dell'altrò e alle riforme del XV e XVI 
secolo ci pare cosa poco meno che puerile ed as- 























altri sono imprigionati e bastonati , e quelli 
di un rango spero sono costretti a fare 
Pastorali e cireol 
il vantaggio da culto divino.e della religione, 
ma in favore dell'Austria. A Vienna si fanno 
i codici e si organizzano i tribunali civili 
per il regno lombardo:veneto, e a Milano 
si proibisce 1’ applicazione delle leggi, e si 
sottraggono le cause civili e criminali ai tri- 
bunali per darli in mano a commissioni mi- 
litari, I trattati internazionali sono nego- 
ziati e stipulati a Vienna da un partito ,. e 


ari, non già per l'onore e 


un.altrò ne approva. e ne.ordina-la viola=-|- 


zione in Lombardia. Così pure un partito 
promuove e dà le amnistie e le grazie, che 
un altro annulla o ritarda. sinchè siano 
inutili. 

Ora pare giunto il momento in cui anche 
a Vienna si vede la necessità di prendere 
qualche disposizione decisiva. I due partiti 
che si presentano sono o sostenere e aggra- 
vare le misure di violenza messe in pratica 
dall’ autorità militare, 0 inaugurare un nuovo 
sistema di diritto, di giustizia e di civiltà ; 
il primo sistema non ha prodotto in cinque 
anni alcun risultato soddisfacente, ma i suoi 
partigiani pretendono che ciò dipende dal 
non essersi fatto abbastanza in quella via, 
e doversi perciò non solo continuare ma ag- 
gravare per giungere ad un risultato, Non 
sappiamo a quale risultato giungeranno, ma 
confessiamo pure che nello stato attuale delle 
cose non sappiamo se l’ altro partito, pre- 
valendo, potrà dare qualche frutto ‘all’ Au- 
stria; in ogni modo però l' Austria seguendo 
i dettami del diritto, della giustizia e della 
civiltà, avrebbe una gran forza per se; e qua- 
lunque fosse l'evento, ne riporterebbe una 
coscienza tranquilla e una fama intemerata, 
il che vale pure qualche cosa e forse più del 
possesso di una provincia oppressa e rovi- 
nata dalla forza brutale. 

Mail gabinetto di Vienna non sa decidersi, 
come al tempo di Ferdinando nè per l'uno 
e per l' altro partito; intanto si lascia fare 
a Radetzky; o bene o male si sostengono 
lé sue misure; per darsi l'aria però di voler 
fare qualche cosa anche nel gabinetto si 
imita | esempio del 1847, e sì manda un 
diplomatico disoccupato , il conte Rechberg, 
a Milano alla testa di una commissione di 
cui, per non urtare col partito militare, fa 
parte il generale Benedek. 

Dal 1847 al 1853 troviamo però una diffe- 
renza; nel 1847 la missione del conte Fic- 
quelmont precedette il giudizio statario , la 
di cui applicazione fu poi impedita dalla ri- 
voluzione , e questa mise pur fine alla mis- 
sione del conte; nel 1853 il giudizio statario 
e le rigorose sue applicazioni precedettero 
la missione del conte Rechberg; l' avvenire 
ci rivelerà se e come sarà posto nî termine 
alle une e all’ altra. Per ora accettiamo la 
missione di un personaggio inutile, o di 
una commissione senza poteri come un sin- 
tomo. 

Noi potremmo pronosticare una guerra, 
una rivoluzione, un cataclisma qualunque 
nell'Austria come lo sviflippo naturale ed 
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surda, nondimeno facciam buona accoglienza a 
questo libro come ad un episodio di storia italiana, 
rieco di novità nelle scene e nei caratteri, è del 
più vivo interesse morale. 

In esso abbondano le notizie intorno all'Italia 
del XIII secolo , è vi si trova spesso dei cenni in- 
torno al presente e all' avvenire di quel paese. Ci- 
teremo uno dei passi che dipinge i tempi di Dol- 
cino in materia ecclesiastica : 

« La libertà di cui godevano gli Italiani in ma- 
terie religiose fu spinta fino da tempi remotissimi 
all'orlo di una pericolosa licenza. Una tendenza a 
peccare dal lato della superstizione fu generale 
negli italiani di tutti i tempi. 


« La vediamo svilupparsi nel tempo di Inno- | 


cenzo III, in un tempo che il popolo poteva ascol- 
tare con un sorriso la sconcia novella dei Tre 
anelli importati di recente dal Levante‘insieme a 
croci e reliquie, novella che il Bocaccio ripetè cento 
anni dopo, e un moderno filosofo non sdegnò di 
torla a soggetto di un dramma, in un tempo che 
un imperatore ed il suo segretario (Federico II è 
Pier dalle Vigne) furono pubblicamente accosati 
da un papa, è forse a ragione, di aver chiamati 
impostori Mosè, Cristos è Maometto, in un tempo 
che 1 fiorentini erano addomesticati alla vista di 


tali uomini, che come il Farinata e i Cavalcanti | 


andavano attorno per le vie cogli sguardi dimessi 
ed occupati, se la fama ne dice il vero, nell'arduo 
problema se potesse dimostrarsi che Dio non esiste. 
E tutto ciò si noti, in quel tempo che Domenico 
di Gusman e Francesco di Assisi inondarono il 






Enit DIE SE E SEO ET ali | [Ue è dubito in vi della Madone degli Ani, | DA Ia Ode at chi st ine 
ed altri Stati” ES » 38 i »ì7 N. 45, secondo cortile, piano terreno. lia tene poco scesa peer = 1-00 

















| della corona della vergine Maria (1244), dello Sta- 
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inevitabile dell'attuale sua situazione, col. DI 
locatasi per la tracotanza di un fortunato » 
partito militare, al di sopra delle leggi, 
della giustizia e della civiltà. Ma” invece di. — 
esprimere le nostre convinzioni, preferiamo N 
citare un brano di un opuscolotedesco stam- + i 
pato nel marzo 1852 a Francoforte, sotto il 
litolo: Prima. dell'ora dodicesima, che fu gi 
letto avidamente dal pubblico e feceimmensa 
sensazione in Germania, Vi sì deserive la 
situazione politica' dell'Austria nel seguente 
modo : 
© Dal Danubio sitid al'Pòè dl Tibisco non 
havvi alcun partito popolare ragguarde- È 
vole , che richieda la rigenerazione del: 
l'impero austriaco nell'interesse della sia 
conservazione. Qui non si trattà di ri: 


forme; tutte le tendenze liberali in tatti REA, 
dominii della corona sono profondamente nr 
rivoluzionarie; separazione, quindi di- 
scioglimento dello Stato, dimissione dai Ri 
legami politici sono richieste dalle fazioni N% 
degli italiani, slavi, magiari. Ogni loro ten: 
denza e desiderio è diretto a formare un z 
nuovo Stato indipendente, a distaccarsi 
dai legami di quella strana conglomera- 
zione di popoli e a correre le proprie vie 
indipendenti, ma non già a stringere mag: 
giormente fra di loro le singole parti che 39 
costituiscono lo Stato. Non hanno fra di. : 
Li 
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loro nulla di comune, fuorchè l’odìo con- "i 
tro il popolo predominante , l'avversione 
contro ognì elemento tedesco. — In Ger 
mania se avesse a riuscire una rivolu- 
zione, il popolo tedesco otterrebbe un'al- }, 
tra forma di governo, gli attuali Stati sa- — 
rebbero aboliti, ma le loro popolazioni 
rimarrebbero unite, anzi, sì stringe- 
rebbero con legami più solidi. Invece se 

la rivoluzione fosse vittoriosa in Austria P 
scomparirebbe tutto l'impero dal sistema 
degli Stati europei , e i suoi elementi di- 
sciolti continuerebbero a. sussistere indi- 
pendenti o formerebbero nuove combina- 
zioni con altri Stati, Può darsi che'allora 
sorga dalle rovine una nuova Austria, ma 
trono e popolo dell'antica complessiva 
monarchia slavo-magiaro-italo-germanica 
si sfascierebbero. Perciò l'impresa del- 
Austria è una lotta di vita e morte, per 
l'essere o non essere di uno Stato, alla dî 
cui esistenza si rannodano immensi inte- 
ressi. Perciò il governo di Vienna è co- 
stretto a seguire una politica che non co- 
nosce nè moderazione, nè altri riguardi, 
fuorchè quelli che tendono a conservare 
l'impero, ad impedire e domare la ri- 
voluzione. Non'può fare la minima con- 
cessione nè alla nazionalità , nè alla li- 
bertàj poichè entrambi, stante la situa- 
zione dell' impero, non danno altro risul- 
tato che-quello di eccitare gli elementi ri- 
voluzionarii, che per la loro disfatta sono 
scoraggiati e indeboliti, ma non annichi- 
lati nè conciliati. » 


L'autore non deduce le ultime’ conclu- 
sioni che scaturiscono dalle sue parole, ma 
è facile a supplire a questa ommissione, La 
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mondo di mendichi incappucciati, in quel tempo 
che il sacro volto impresso nella pezzuola di 
S. Veronica ed esposto per la prima volta nell'Oc- 
cidente, e con mirabile dono di ubiquità esposto 
nello stesso tempo a Roma, a Milano ein Ispagna ; 
in quel tempo che la casa della Vergine fu tra- 
sportata dagli angeli da Nazaret all’ Occidente, 
viaggiando a piccole giornate dalla Palestina alla 
Dalmazia, e di là a diverse parti dello Stato romano. 
£ finalmente all'ultima sua destinazione di Loreto, 
in quel tempo che la mania dei flagellanti si pro- 
pagò da Firenze in molte parti d'Europa; in un 
tempo al quale andiamo debitori del Rosario e 
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bat Mater e della Salve regina, in un tempo che 
inventava la festa del Corpus Domini e ne faceva 
l'oggetto di una spaventevole pompa nelle piazze 
@ nelle vie (1246) (13111), un tempo in che lo zelo 
delle crociate spingeva a cruda morte 0 a perpetua 
prigionia un esercito di fanciulli ; e che la smania 
dei pellegrinaggi suggeriva a Bonifazio VIII l'idea 
del Giubileo e più di 2 milioni di palmieri cantando, 
ea piè scalzi si affrettavano a Roma per baciare il 
piede di marmo dell'apostolo. » 

Il Dolcino era figlio di un prete e il suo nome 
si fece sentire la prima volta per un caso che il 
Mariotti chiama fatale sdrucciolo. « Un buon prete 
che lo ospitava si trovò mancante una moneta, è 
incolpò del furto un amico di casa e poscia, con 
maggior probabilità, un servo per nome Patros. 
Questi né accusò Dolcino, è con la minaccia dei 
severi castighi lo indusse ad accusarsi'colpevole. 
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storia c' insegna aver sempre ciò che in altri 
paesi si chiama Riforma, e che in Austria 
è rivoluzione, riportata la vittoria sopra le 
| forze conservative rimaste immobili inmezzo 
| al movimento. Le riforme, rispetto all’ Au- 


| Stria rivoluzioni, vinceranno anche nel no- 


— La missione del conte Rechberg non por- 
terà aleun cambiamento in queste sorti, e 
le violenze del partito. militare contribui- 
ranno ad affrettarle. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


— Sia che abbia ad imputarsi allamateria che 

. formal’oggetto della legge sulle patenti, sia 
| che debba attribuirselo almodo col quale la 
commissione procedette all'esame della stessa 
è però d'uopo confessare che la discussione 
su questa legge procede di tal fatta che noi 
non vorremmo vedersi replicare più mai nel 
nostro Parlamento. Oltre le innumerevoli 
correzioni che vennero fatte nelle tabelle che 
andavano unite alla legge, sembra che deb- 
basene avere altrettante per riguardo agli 
articoli che ora sono in discussione. E per 
attendere convenientemente a questa, bi- 
| sogna avere innanzi la raccolta di tutti gli 
emendamenti che furono presentati , la 
quale è tanto vistosa che parci avrebbe po- 
tuto consigliare una. nuova. edizione della 

* legge riveduta ed ampliata; bisogna pre- 
stare una continuata attenzione a tutte le 
correzioni che d'improvviso piovono dalla 
| bocca dell'onorevole relatore della commis- 
sione; bisogna finalmentenon dimenticare gli 

| articoli già approvati or qua or là nei primi 
| giorni della disputa, e tutte quelle proposte 


| su cui si sospese, per varieragioni, di deli- 
—. berare. 


‘Come questo possa riuscire alla facile in- 
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telligenza delle controversie che si agitano, 
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‘lo lasciamo ad altri immaginare ; noi solo 


| gi contentiamo di ammirare il signor presi- 


dente della Camera perchè non abbia a quest” 
ora perduta la sinderesi e trovi ancora il 
bandolo per sciorre una sì intricata matassa. 


__. In quest’oggi il punto che soffermò mag- 
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giormente l'attenzione della Camera fu la 
disposizione dell’art. 6, che stabilisce la ne- 
nessità della graduazione per gli esercenti 
laquale disposizione , combattuta special- 
contemplati nella tavola B e C, seconda parte, 
mente dall'onorevole deputato Bonavera, fu 
| approvata giusta la proposta ministeriale 
salva qualche correzione d' ordine. E dopo 
sorpassato questo intoppo si procedette sino 
al $ 2del capo IV, che tratta delle esenzioni. 
Furono anche queste votate cen alcune 
alcune aggiunte e correzioni. Quelle con- 
template sotto l’ultimo numero dell'articolo, 
vale a dire i ciabattini, cenciaiuoli, arrotini 
ece. vennero rimandate alla commissione. 
Nell’ odierna seduta venne presentato il 
progetto di legge che riguarda la costruzio- 
ne di una rete di strade nella divisione di 
- Nizza, Ieri fu la Savoia ; quest'oggi fu la 
contea di Nizza ch'ebbe a lodarsi dell'atti- 


vità ministeriale. : 





Stamane gli uffici della Camera dei de- 

| putati adunavansi a mezzogiorno per occu- 
parsi del progetto di legge , presentato ieri 
l'altro dal signor presidente del consiglio, 
per un credito straordinario di L. 400m., 








Non contento di questa giustificazione privata ne 
volle una pubblica e portò una legale accusa contro 
Dolcino, Il buon prete che vide in ciò la ruina 
del suo pupillo, poichè un giudizio criminale gli 
avrebbe troncata la carriera clericale, sopì la cosa; 
ma Dolcino, vergognoso dell'accaduto, e temendo 
di peggio, lasciò la casa del suo benefattore, e per 
qualche tempo non si parlà più di lui, » 

Tale principio non è certo di buon augurio per 
un apostolo. Dopo quelle prime vicende Dol- 
cino cercò un rifugio a Trento dove irretì la 
bella e ricca Margherita , che egli soleva poi 
chiamare la sua sorella prediletta , amatissima 
sopra tutti i discepoli, e si inimicò le autorità ec- 
clesiastiche, Indi passò in Dalmazia; ma non a- 
vendo caro il soggiorno della costa orientale dell’ 
Adriatico, tornò a Novara luogo della sua nascita, 
ed ivi formò fra le montagne una specie di accam- 
pamento di Mormoni donde scendeva a dar il 
guasto al paese circostante, e a combattere ardita- 
merite contro forze superiori , finchè finalmente la 
contesa fu decisa in favore del numero è della di- 
sciplina, ed egli fu preso ed arso vivo insieme alla 


| diletta sua Margherita. 





Questi sono i principali tratti della storia di Dol- 
cino. Si fecero alcuni tentativi per convertire l'o- 


‘.  stinato eresiarca prima che venisse eseguita la sen- 


{enza ma furono inutili. Avesse torto o ragione, 
‘ Dolcino era sincero. Quanto @ Margherita , conti- 
‘nua il Mariotti si usarono altri argomenti. Ci rac- 
conta Benvenuto che anche in quegli estremi la 
sua bellezza mosse aleuni gentiluomini a chiederla 





‘onde somministrare mutui agli emigrati | 


lombardo-veneti , naturalizzati sardi, che 
rimasero colpiti dal sequestro 13 febbraio. 
I deputati erano in tale adunanza assai nu- 
meros1; e tutti gli uffici ammisero ad una- 
nimità il principio della proposta governa- 
tiva. In alcuni sì espresse solo il pensiero, 
che nella relazione della commissione ab- 
biasi a significare un sentimento di simpatia 
per tutta quanta |’ emigrazione, 

La commissione riescì composta nella 
conformità seguente : i 


Ufficio I. Berti 
« IT Farina P. 
« IM. Daziani 
« IV. Cagnardi 
« V. Rattazzi 
«‘ Vl. Mellana 
« VII. Deforesta. 


Se sfamo bene informati due sole eccezioni 
si sollevarono nella discussione degli uffici, 
L'una puramente di forma e che si riferisce 
al. modo della distribuzione , per il che vor- 
rebbesi determinare sin d'ora la commis- 
sione che dovrebbe esserne incaricata. L'al- 
tra, che è sostenuta da pochissimi, mire- 
rebbe ad estendere il beneficio della legge a 
tutta l'emigrazione, e se non prendiamo er- 
rore escluderebbe 1° idea del muluo per so- 
stituirvi quella del sussidio. 








La misera MORDE iL crarLatano. Il Giornale 
di Francoforte, sotto forma di corrispon- 
denza di Vienna, pubblica un articolo, che 
in una nota speciale ha cura di dichiarare 
proveniente da fonte autentica , onde eon- 
statarne il carattere officiale, in cui com- 
batte e rettifica le osservazioni del Débats , 
in merito ai sequestri lombardo-veneti. 

Ma il periodico assoldato dal gabinetto 
imperiale, malgrado questa sua onorifica 
qualità, serve assai male i suoi padroni , 
ponendo in mano agli avyersari le armi oc- 
correnti per combattere i sofismi austriaci, 
e dimostrare quanto sia la malafede che 
guida i giudizii di una potenza oramai messa 
al bando dalla civiltà europea. 

Leggonsi infatti in quella corrispondenza 

le seguenti parole : 
« Ma è del tutto inesatto il voler preten- 
dere che questi membri dell’ emigrazione 
italiana, i di cui consigli e le di cui a- 
zioni hanno trascinato il re Carlo Alberto 
nell'ingiusta guerra del 1848 e 1849, e che 
hanno ottenuto la naturalizzazione sarda, 
sieno appunto perchè l'hanno ottenuta 
legalmente al coperto da un sequestro dei 
loro beni situati in Austria. Per esserne 
al coperto, essi avrebbero dovuto ottenere 
dall’ autorità competente la conveniente 
autorizzazione, autorizzazione necessa- 
ria per emigrare, in virtù della sovrana 
patente del 1832, messa in vigore anche 
pel regno lombardo-veneto. Essi non hanno 
nè invocata, nè ottenuta quest' autorizza- 
zione; devono quindi, a tenore della sud- 
detta patente, essere considerati come non 
aventi il diritto di emigrare, e i loro beni , 
possano, in virtù delle prescrizioni indi- 
cate nella detta legge, essere sequestrati. 
Sì tratta dunque nel caso attuale dell’ese- 
cuzione di una legge regolare ed in vi- 
gore. Ma l'esecuzione di una tal. legge 
del paese, è un affare interno, in cui 
nessun Stato estero ha il benchè minimo 
« diritto d'1mmischiarsi. » 
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Ebbene, sappia il Journal de Francfort e 
chi lo paga, che il governo sardo protesta 
appunto perchè il gabinetto imperiale ha 
posto îl sequestro sopra lombardi e ‘veneti i 
i quali avendo ottenuto dal maresciallo Ra- 
detzky il regolare assenso di emigrare, a 
termini della sovrana patente del 1832, in- 
vocarono e furono ammessi alla naturaliz- 
zazione del regno di Piemonte. 

Quella. legge la sì conosce anche a To- 
rino, e sì sa che l'emigrazione illegale dà 
alle autorità austriache il diritto di seque- 
strare, non per altro a favore dell’erario 
militare e civile, ma a benefizio esclusivo 
degli eredi, e chiamati alla successione. 

Ma v'ha di più; S. M. l’imperatore, at- 
tualmente regnante, parificò col decreto del 
1850, tutti coloro che non erano rientrati, 
agli emigrati legali, ed il sequestro per 
questi è altrettanto arbitrario, quanto il se- 
questro per quelli che ottennero uno speciale 
assenso di emigrazione , colla differenza che 
taluni di questi non avendo acquistata un'al- 
tra cittadinanza, devono limitarsi alle rimo- 
stranze individuali, non avendo un governo 
cui corra obbligo di agire in nome loro. Ma 
lo ripetiamo , l'ingiustizia è eguale, se non 
peggiore. Ma chi fa conto della giustizia in 
Austria? 





Arrari ‘pi Spagna. Leggesi nel Siécle : 

« Ieri noi abbiam fatto conoscere il movi- 
mento di opinione avvenuto a Madrid , in 
tutte le clissi della società, a favore del mi- 
nistro di giustizia sig. Vahey, il quale diede 
la sua dimessiorie piuttosto che firmare la 
destituzione dei membri dèlla corte suprema 
e del consiglio reale che nel Senato non 
aveano votato in favore del ministero. La 
corona ha compreso questo avvertimento 
reso ancora più significativo dal modo con 
cui fu accolta la destituzione del presidente 
della corte suprema, Arrazola. 

« Era manifesto che le demissioni è le 
proteste sarebbero piovute a dirotta, e la 
lotta sarebbe stata portata sopra il terreno 
dove la corona non volle lasciarsi portare 
da Bravo Murillo, perchè, giova notarlo, 
fra Bravo Murillo e il generale Roncali non 
corre altra differenza fuorchè nel modo di 
procedere. Tuttie due vogliono il dispotismo 
illustrado di Zea-Bermudez , ideale della 
regina Cristina. Se non che uno volea giun- 
gervi apertamente, l’altro con torti ayvol- 
gimenti e con doppiezza. 

« Il pericolo, creato dalle destituzioni che 
si volevano estendere anche ai militari, i 
quali sarebbero venuti per tal modo in balla 
del governo, non era tuttavia i) solo, Il ge- | 
nerale Roncali sorprese alla regina un de- 
creto che dichiarava chiusa la sessione del 
1853. prima che il bilancio venisse votato, 
e senza che le Camere avessero accordata 
l'autorizzazione di riscuotere provvisoria» 
mente le imposte. Non è forse impossibile 
il sostenere con argomenti desunti dalla 
lettera della costituzione, che la corona in 
ciò non ha punto ecceduto il suo diritto ; 
ma in realtà il provvedimento è incostituzio- 
nale. 9 

« La regina vuol dunque sospenderlo, non 
per timore che le imposte non sieno pagate; 
ella sa che gli spagnuoli darebbero anche 
di più all'uopo, ma per timore di intaccare 





la costituzione, vero palladio del trono. 
« Situazione ben singolare e fatta per dare 














bellezza poteva restare a una donna che era stata 
esposta per due anni ai patimenti della fame e a 
tutti i rigori dell’ aspro clima delle Alpi. Pure la 
sperienza non era nuova 

Fin dai primi tempi del cristianesimo i magi- 
strati romani tentarono di sedurre colle lusinghe 
quelle donne che non bastava a soggiogare il ler- 
ror dei supplizi. Le proposte di sponsali si fecero 
probabilmente a Margherita per ordine o col con- 
senso del vescovo, ma ell' era a prova contro le ten- 
tazioni, e per testimonianza dello stesso Benvenuto 
sappiamo che Margherita mostrò maggiore fortezza 
di quello stess’ uomo per cui aveva lanto sofferto. 
Ma chi potrà misurare la profondità della forza di 
Dolcino? Moglie, sorella o concubina la donna, ad 
ogni modo , ch'egli amava sopra tutte le creature 
umane , la donna che aveva diviso con lui fatiche 
e pericoli, la donna che aveva dato e dava prove 
di una devozione più che umana stava spirando 
tra le fiamme alla sua presenza ; ed egli cogli oc- 
chi fissi negli occhi di lei l’esortava ad esser ferma, 
ad essergli unita , a conservare la sua fede a non 
curare gli strazi che l'ingegnosa tirannia sapeva in- 
fliggere. Così senza mai torcere gli sguardi dal suo 
Dolcino col suo nome sulle labbra quella nobile 
creatura sebbene errante disparve tra le fiamme e 
precedette il maestro nell'inferno. 

Quanto ai fini di quella setta il Mariotti scrive : 
« Svestita dalle favole in che l'ignoranza, il pre- 
giudizio o l'aperta calunnia l'avevano involta la 





doitrina di Dolcino si risolve in una riforma non 
della religione, ma della Chiesa; egli mirò uni- 
camente alla distruzione del poter temporale del 
clero e morì pel suo paese non meno che pel suo 
Dio. La ricchezza, l'arroganza e la corruzione 
della corte romana apparve a lui siccome apparve 
a Dante e a mille patrioti, prima e dopo di lui, 
un perpetuo ostacolo all'unione, alla pace, al be- 
nessere d'Italia, come fu perpetuo ostacolo al pro- 
gresso dell'rmanità e un soggetto d' infinito scan- 
dalo alla pietà dei veri credenti. Le quistioni re- 
ligiose e politiche erano allora e saranno per 
lungo tempo indissolubilmente congiunte in Italia. 
Alla testa delle Sette dei mendicanti , soslenuto 
dalle simili confraternite di Germania, del Belgio 
e di Francia, Dolcino aveva în animo di tentare 
ciò che tentarono Arnaldo da Brescia prima e 
Rienzi dopo di lui. » 

Porremo fine all'articolo riportando una di quelle 
allusioni ai tempi presenti che caratterizzano tutto 
il libro. 

< Quel concorso di circostanze che pareva pro- | 
mettere l'immediata caduta del papato, ne annun- 
ziava soltanto il decadimento. Esso aveva ancora 





a passare per un lungo periodo di lenta dissolu- | 
zione. Vi è una tenacità nelle istituzioni umane 
che le fa resistere alla morte istantanea. Quella 
Provvidenza che armò i franchi a difesa di Adriano, | 
che condusse i normanni di Puglia alla riscossa | 
di Gregorio VII, che sollevò un campione a Cle- 
mente V nella persona di quel iristo Filippo, il 
Bello di Francia, 0 un ambizioso uomo di Statò , 
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a riflettere sull’indole delle corti. La regina 
è costituzionale per convinzione e per abi- 
tudine, perchè sì può dire che ella fu alle- 
vata fra gli accenti della tribuna parlamen- 
tare; ‘eppure la costituzione in Ispagna è da 
più di un anno messa iù questione! Quando 
il pericolo è troppo vicino, la figlia di Fer- 
dinando VII, risovvenendosi che essa va de- 
bitrice della corona alla volontà nazionale , 
si commuove, sì sdegna, e respinge i teme- 
rarii che, sotto pretesto di servirla , la con- 
fortano a spezzare i sostegni della nuova 
monarchia. Ma dopo questo sforzo, il corag- 
gio d'Isabella torna a mancare, e sorviene 
un'altra crisi. È forse abitadige di sottomis- 
sione ad una volontà che per tanto tempo ha 
dominata la sua? O è timore di diminuire i 
diritti di cui, come abbiam detto, Isabella è 
estremamente gelosa? L'una e l'altra cosa, 
evidentemente. i 

_« E permesso tuttavia di sperare che la 
situazione avrà uno scioglimento più franco 
e più largo. Il generale Lersundi non ha 
impegni di partito, e, come abbiam previ- 
sto, egli ha introdotto delle pratiche .con 
Martinez della Rosa, e qualche altro mem- 
bro influente. dell' opposizione moderata, 
Queste pratiche possono avere un esito tanto 
più facile, in quanto che il ministero della 
giustizia è occupato soltanto  provvisoria- 
mente, e quello degli affari esteri non sarà 
probabilmente accettato dal sig. Ayllon, e 
il sig. Doral, nipote del maresciallo Concha, 
non farebbe senza dubbio nessuna difficoltà 
ad abbandonare il portafoglio della marina, 
se fosse necessario alla costituzione defini- 
tiva di un gabinetto liberale e parlamentare. 
Certamente le nostre speranze possono an- 
dare a vuoto, ma si vede, se non altro, che 
hanno un fondamento plausibile e serio, 

« Quanto all'influenza straniera, di cui sì 
parla perfidamente onde sollevare le suscet- 
tibilità nazionali della Spagna, la si tiene 
ii una riserva, dalla quale sarebbe stato 
meglio che mai non fosse uscita. L'amba- 
sciatore francese, generale Aupick, partirà 
in congedo per adempiere le sue funzioni 
di senatore. Ma la Spagna sa tuttavia che î 
suoi veri amici sono gli amici della sua co- 
stituzione, effetto e causa ad un tempo della 
dinastia attuale, Se la regina Isabella non 
avesse per sè che il testamento di Ferdi- 
nando VII, sarebbe già da molto tempo 
dove ora sono don Carlos e ì figli di lui, » 





Leggesi nel Journal des Débats ; 

« Noi abbiamo ricevuto stamane da Ma- 
drid del 13: 

« Il generale Lersundi si era messo all' 
opera sino dalla vigilia per adempire la 
missione che la regina aveagli confidato. 
Aveva incominciato dal fare una visita al 
sig. Alessandro Mon, antico ministro delle 
finanze; e senza proporgli formalmente di 
prender parte nel nuovo gabinetto, gli avea 
fatto qualche apertura sulle sue intenzioni, 
e sul carattere della sua politica. Il passo 
del, signor Lersundi era stato benissimo 
accolto dal signor Mon che avealo impe- 
gnato ad abboccarsi tosto col sig. Martinez 
della Rosa ; e. ciò ebbe luogo. Sembra 
certo che il generale Lersundi offerse al 
sig. Martinez della Rosa la presidenza del 
futuro consiglio dei ministri,.e per deciderlo 
ad accettare gli dichiarò che il nuovo ga- 
binetto sarebbe costituito in un pensiero 
di conciliazione, di tolleranza e di mora- 
Pr————rr  _ A mt -—r—v—.—r 


Carlo V, in salvezza di Clemente VII, arruolò nella 
stessa guisa i meno naturali ausiliarii, russi scis- 
matici, inglesi eretici e chi infedeli per }a di» 
fesa di papa Pio VII; che più essa mosse un re- 
probo qual è Napoleone Bonaparte alla difesa di 
Pio IX. 

« ] più acerrimi nemici di Roma si cambiarono 
in tutt i tempi in suoi difensori operando per 
veder corto o per turpe egoismo centro i loro in- 
teressi, contro coscienza. Nè Dolcino, nè Dante 
trovarono un campione e dovettero soccombere. 
Dio si levò, e i nemici della sua chiesa furono di- 
spersi. Nella stessa guisa cadde Rienzi, 40 anni 
dopo: Dolcino e Stefano Porcari nel 1453, e fra 
Girolamo Savonarola nel 1498: e la slessa Provy- 
videnza fece scudo a Pio IX contro Mazzini nel 
1849. Così riuscirono vani tutti i tentativi per an- 
nullare il fatal dono di Costantino e di Carloma- 
gno, ed il papa sta in Vaticano, impedisce al- 
I Italia di unirsi, resiste all'umano progresso è 
lenta d'incatenare il pensiero per tutto il mondo. » 

Questo grido contro il papato , considerato co- 


| me il maggior ostacolo alla rigenerazione d' Italia 


e alla sua ricostituzione come Stato indipendente è 


\ il grido di tutto il libro. L'espressione di questo 


sentimento , come di tutto ciò ch' è generoso, li- 
berale e intelligente aggiunge continuamente uno 
stimolo all'interesse del lettore, e fa perdonare 
quei difetti che ne offendono i gusti più artistici 0 
critici. 
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lità. Il generale avrebbe detto : + Queste 
tre parole sono la base del mio program- 
ma, e nessuna considerazione me ne farà 
scostare. » Il sig. Martinez della Rosa non 
ha accettato le proposte del generale. Ler- 
sundi e resiste a tutte le sue istanze. Assi. 
curasi che il signor Martinez della Rosa 
ha lasciato scorgere che non vorrebbe pre- 
siedere un gabinetto i cui membri erano 
giù scelti, e che quindi sarebbero indipen- 
denti da lui sotto tutti i Tapporti, avendo 
- il loro punto d'appoggio in influenze eguali 
e superiori alle sue; l'antico presidente del 
congresso indicò ben anco uno o due nomi, 
fra quelli che figuravano sulle liste del ge- 
nerale, inconciliabili coi suoi proprii ante- 
cedenti e colla sua posizione personale. 
Il signor Martinez della Rosa, come il sig. 
Mon, promise d'altronde al generale Ler- 
sundi ‘il suo appoggio in tutte le occasioni 
ed in tutte lé circostanze, finchè resterà 
fedele al suo programma e che la politica 
del gabinetto non sortirà dalle vie legali e 
costituzionali. 

«Il signor Bermudez de Castro, cui era 
destinato il ‘portofoglio delle finanze , si 
recò alla sua volta presso il sig. Martinez 
della Rosa e rinnovò le proposte e le istan- 
ze del generale Lersundì: esso non riuscì 
meglio dell'altro : il signor Martinez della 
nosa si mostrò inflessibile. 

« Il rifiuto di quest'uomo di Stato che 
gode in Ispagna della più alta considera 
zione:che accordasi alla nobiltà del suo 
carattere non meno che al suo ingegno, 
questo rifiuto non fu egualmente approvato 
ua tutti i suol amici politici. Molti fra essi 
sempre rendendo giustizia all'alta moralità 
che inspirava il rifiuto del signor Martinez 
della Rosa ed alla sua serupolosa suscet- 
tibilità , avrebbe voluto che in così gravi 
circostanze esso cedesse alquanto del rigore 
dei suoi principii e che consentisse a fre- 
giare del prestigio del suo nome il ministero 
formato dal generale Lersundi. | 

« Il programma del mirtistero, dicono 
essi, è senza dubbio eccellente ; ma final: 
mente non è che un programma, e presso 
a poco tutti i programmi si rassomigliano, 


non valendo essi se non per quanto  val- 


gono. le persone che gli applicano. Ciò 

posto, la presidenza del sig. Martinez della 

Rosa era un atto significativo che inangu- 

tava quest'era di conciliazione, di tolle- 

ranza , di moralità, di libertà legale e co- 
n stituzionale che si fa sperare. Il gran me- 
rito del signor Martinez della Rosa è che 
esso non ha bisogno di promettere; la sua 
vita intera ne dice più che tutti i discorsi e 
tutti i giuramenti, La scelta d'un tal presi- 
dente del corisiglio era la dichiarazione for- 
male che il nuovo ministero rompeva colla 
politica ‘antecedente di cui l'opinione costi- 
tuzionale erasi sì giustamente allarmata, » 
Gli altri amici del signor Martinez della 
Rosa hanno adottato pienamente i suoi mo- 
tivi e stimano che la situazione sarà più 
netta, se il generale Lersundi resta 'presi- 
dente del ministero da lui formato. 

« L'affluenza dei visitatori presso il sig. 
Vahey e presso il signor Artazola era sem- 
pre la stessa. L'antico presidente del tri- 
bunale supremo non ha beni di fortuna e 
Gli emolumenti della sua carica gli erano 
necessarii per sostenere la sua famiglia. Il 
giarno 12 una deputazione scelta fra i ban- 
chieri di Madrid e composta dei capi delle 
case più considerevoli, erasi presentata 
. presso il signor. Arrazola per domandargli 

il permesso di offrirgli, a quel titolo che 
meglio preferisse, la somma di cui potrebbe 
aver bisogna sino a che vengano giorni più 
felici. Il signor Arrazola ringraziava cor- 
dialmente la daputazione, ma non ne accet- 
tava le offerte. » 
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STATI ESTERI : 
FRANCIA 
Il corpo legislativo si è raccolto quest'oggi a ire 
ore in seduta pubblica per discutere , oltre parec- 
chi progetti di legge d'interesse locale, le leggi 
relative alle ricompense nazionali d’accordarsi 
alle vedove dei marescialli Oudinot ed Exelmans, 
e il progetto relativo allo stato maggiore dell'ar- 
mata navale (Siècle) 
OLANDA 
La Aja, 16 aprile. L'agitazione si spande in 
tutte le città con una rapidità incredibile. Il nu- 
mero degli indirizzi inviati al re contro lo stabi- 
limento della gerarchia cattolica ascende già a 185 
- e le firme si calcolano a 200,000. La petizione di 
Amsterdam era coperta di 53,000 firme, »% 
Dalla pubblicazione dei documenti uMeiali ri- 
sulta ad evidenza che il papa mancò alla sua pro- 
messa di far conoscere al governe olandese .il 
tempo ed il modo della riorganizzazione della 
iesa cattolica. 
n pg del re non sono abbastanza esplicite, 
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sopporterà le spese, 


quistione dell’ imposta fondiaria. 
posta di trasmetterne 29 al governo, acciocchè se 
ne avvalga nella estensione delle 
tende presentare alle Camere nella detta quistione 
Questa proposta fu attaccata da 
missario del governo s'espresse 


altendere per il momento alcun 
il governo in istato di fare dei 
togliere gli inconvenienti esistenti nell' imposta 
fondiaria delle provincie orientali, fino a tanto 
che i voti del paese non gli 
manifesti. Esso deplora di essere stato, mediante la 
deliberazione della Camera, necessitato di ritirare i 
progetti di legge; non ebbe in questo riguardo 
aleuna scelta , sendochè È 
regolamento delle imposte fondiarie 
mente irrealizzabile senza una rifusione. Lo stato 
delle città quanto riguarda le 
onninamente serio, ed un regolamento in propo- 
sito è decisamente necessario ; 


attenzione, giacchè esso offré 
che la Russia guarda con'occhio attento qualunque 
movimento che succede nei paesi turco-slavi. Nel 
principato della Serbia havvi un partito, il quale 
cerca con tulte le sue forze di difendersi dalla 
Russia e dalla sua influenza, e stabilirebbe vo- 
lontieri un'entente cordiale fra la Francia e.il 
governo serbiano. Quale 





onde non’ pregiudicare la quistione. Però essendo | rà mantenuto - intatto, e l'alta 





ad Amsterdam, egli fece togliere , il 10 corrente . 
dal R. palazzo , il busto di S. Ignazio di Lojola. 
I protestinti sono tutti lieti di questo fajto. 





essere tradotto davanti al 
alto tradimento. La sentenza 
istanza fu cassata. Lo Stato 
(Gazz. di Colonia) 
PRUSSIA 
Berlino, 13 aprile. Il deputato Harkort pre- 


sentò tempo fa alla seconda Camera un progetto 
di legge sull' imposta 
messo alla commissione finanziaria per la relativa 
disamina. Il rapporto 
ieri. I pareri erano divisi. Con 13 contro 7 voti fu 
deliberato finalmente 
ciale discussione della proposta , e con 11 contro 
9 voti fu proposto alla Camera di passare all’or- 
dine del giorno. 


fondiaria , che venne tras- 
in argomento fu presentato 


di non entrare‘ in una spe- 


Furono discusse parimenti 30 petizioni sulla 


Fu fatta la pro- 
proposte che in- 


più parti. Il com- 
come segue : 

« Da una consimile deliberazione non puossi 
esito, non essendo 
passi ulteriori onde 


sono evidentemente 


giusta il suo parere, il 
è pratica- 


spese criminali è 


questo però non 
può aver luogo senza lo Scioglimento definitivo 
della quistione sulle imposte. » 

Con 10 contro 9 voti fu proposto finalmente di 
passare all' ordine del giorno per tutte le trenta 
petizioni, 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Belgrado, 8aprile. La destituzione del primo 
ministro serbo, Jljja Garaschanin è un avveni- 
mento di grande importanza e merita particolare 
una novella prova, 


capo di questo partito 
viene designato Garaschanin 

Il gabinetto di Pietroburgo né fu informato è 
fece chiedere al principe Alessandro, prima a mezzo 
del barone Lieven e poi del conte Orlow, la de- 
stituzione del primo ministro. 11 principe non aderì 
2 questa domanda, ed anzi rimosse alcune piccole 
differenze che esistevano fra lui è Garaschanin e 
tornò a passare con lui nella migliore armonia. 
Ultimamente però il principe Menzikoff domandò 
da Costantinopoli al principe Alessandro in una 
lettera aperta che gli fu consegnata dal console 


russo in Belgrado, l'immediato allontanamento o " | 
| ID poi trattati dal ministero 


dagli affari del primo ministro, accordando all’ 
uoposole ventiquattr'ore di tempo. In questo breve 
intervallo fu presa la determinazione di allonta- 


nare Garaschanin dal ministero degli esteri nomi- | 


nandolo invece senatore (posto però ch'egli non ac- 


cettò per riguardi di salute). Com'è noto subentrò 
in sua vece il ministro dell'interno, Simic, Ma le 


pretese della Russia non si limitano a ciò, e sem- 


bra che ella voglia anche l'allontanamento di tutti 


gli impiegati anti-russi. 

Serivesi al Srb Dnewn che Garaschanin nel 
restituîre il suo portafoglio abbia detto: « Per 
undici anni m'opponeva io solo al dominio della 
Russia, ora vegliate voi stessi alla vostra difesa», 
Il giornale uMcerale annuncia, ch'egli riceverà tutto 
l'emolumento competente ad un ministro degli 
esteri, vale a dire5000fiorini sino al ristabilimento 
della sua salute 

Le domande della Russia riguardo a Garascha- 
nin, furono comunicate al Senato. Le opinioni e- 
rano discordi. Alcuni senatori volevano aderire 
sul momento alle pretese russe. Un solo propose 
la convocazione dell'assemblea nazionale affinchè 
dovesse decidere in proposito. Ma finalmente la 
maggioranza si pronunciò per l'allontanamento 
del ministro, esternando la speranza, ché questa 
sarà l'ultima vittima dell'influenza estera. L’assenso 
del Senato a questa misura si trova formulato nel 
seguente scritto al principe Alessandro * 

* ll Senato assicura il principe reggente anche 
in 
Vozione a suo riguardo, e 
tutto il suo rammarico per 
allontanare per influenza Straniera, dal ministero 
degli esteri il signor Garaschanin, che tanto si di- 
stinse in questo posto. Risulta che al principe fu- 
rono fatte delle domande che mettono a repenta- 
glio le istituzioni e i diritti della nazione acquistati 
con tanti sacrifici. Il Senato Spera, che il prin- 
cipe reggente saprà difenderli ed esso promette di 
aiutarlo con tutte le sue forze, giacchè una vio- 
lazione dei diritti nazionali riescirebbe sensibile 
ad ogni suddito serbo e tutta Ja nazione si attende, 


in pari tempo esterna 
la necessità di dover 


"ehe lo statuto col quale le è assicurata l'indipen- 


dente amministrazione dei proprii affarì interni sa- 











questa dolorosa circostanza di tutta la sua de- | 


| attual viceintendente generale 


{ strarsi al controllo generale , 









potenza protettrice 
(la Russia) saprà rispettare la nazione serba, e j 
Suoi diritti che la rendono felice e ch'ella è ferma 
di conservare con tutti i mezzi possibili come l’og- 
getto più prezioso che posseda. » 


STATI ITALIANI 


TOSCANA } 
Toscano non ha veruna Notizia 





Il Monitore 

della Toscana. 
® STATI ROMANI v® 

Roma, 16 aprile. Il Giornale di Roma non 
contiene che la nomina d’alcuni camerieri segreti 
di Pio IX, è la seguente nolizia : , 

< Ieri con fenomeno straordinario nel nostro 
clima alla metà d'aprile, cadde neve sui colli AI- 
bani e Tusculani, e questa mattina si è veduta 
brina in alcune vigne prossime alla città. » 

Ferrara, 15 aprile. Stamane è arrivato dal 
Veneto il 4° battaglione del reggimento conte Lei- 
Ningen, che rimane a rinforzo di questa imperiale 
regia truppa d'oceupazione. (Gazz. di Ferrara) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Ad 13 aprile. Leggiamo nel giornale uffi- 
ciale : È 

« Altri rapporti uMiciali ci fan conoscere che il 
tremuoto di cui facemmo parola nel giornale di 
lunedì scorso, fu ben forte nei comuni dei circon- 
dari di Campagna e Calabritto in Principato Cite- 
riore, ed in quelli d'Ariano e di Lioni nel Princi- 
pato Ulteriore, In Sant'Angelo dei Lombardi dalla 


i , data dell'ultimo rapporto, 
dulazioni di non poca intensità eransi ripetute 
forse le venti volte, In Avellino pur un'altra lieve 
scossa si ebbe il mattino degli 11 alle ore 9 ld 
antimeridiane, come in Nola il dì precedente alle 
5 34 pom., così leggiera che fu da tutti avvertita. 
Calabritto , Senerchia e Quaglietta , come re 
Lioni patirono delle lesioni negli edifizii. In Capo- 


sele soltanto, rovinando delle case, perirono poche 
persone. » 


r—_—_T___6 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI "% 


Con R. decreto 14 corrente Venne abrogato il 
posto di ricevitore particolare presso l’ università 
di Genova, e le sue funzioni vengono affidate al 
ricevitore demaniale. 

VITTORIO EMANUELE Il ecc. Ecc. 


Sulla proposta del ministro segretario di Stato 
lavori pubblici ; vista la legge 23 scorso mese; ri- 
lenuto che il disposto dall’ articolo 52 di essa può 
essere sin d'ora posto in osservanza , ed intanto 
che per successivi provvedimenti sì avviserà alla 
compiuta sua attuazione; abbiamo decretato è de- 
cretiamo ; 

Art. 1. Il congresso permanente d' acque e strade 
ed il consiglio delle miniere saranno d' ora innanzi 
presieduti dal ministro dei lavori pubblici 

Art. 2. Sono nominati a vicepresidenti , pel con- 
gresso permanente, il cavaliere Benedetto Brunati, 
ispettore anziano del Genio civile , e pel consiglio 
delle miniere il consigliere anziano professore ca- 
valiere Lorenzo Cantù, senatore del regno 

I suddetti vicepresidenti rimarranno in carica 
pel volgente anno 1853. 

Art. 3. Gli affari tecnici finora Spediti a cura 
dell'azienda generale dell’ interno saranno d'ora 
dei lavori pubblici ,e 
quelli i quali riguardano al servizio amministra- 
tivo e della contabilità continueranno ad essere 
trattati dall’ azienda suddetta presso la quale è sta- 
bilito un dirigente provvisorio nella persona dell' 
delle strade ferrate 








cavaliere Gaudenzio Melchioni. 

Il suddetto ministro segretario di Stato è in- 
caricato dell'esecuzione del presente, da regi- 
e da inserirsi nella 
raccolta degli atti del governo 

Torino addì 3'arile 1853 * 
VITTORIO EMANUELE 
PaLzocaPA. 
____—r—_—< LL 
FATTI DIVERSI 
Elezioni. Il dottore Lachenal è stato eletto de- 


putato di Annecy, ad unanimità di 119 voti. 


Teatro D'Angennes. La prima rappresentazione 
di Lady Tartuffe, che il sig. Langeais aveva scelta 
per sua serata di beneficio, trasse iersera al teatro 
D'Angennes grande ed elettà folla di Spettatori. 
Questa commedia, una delle più belle produzioni 
della penna elegante della signora di Girardin 
(Sofia Gay) ottenne il trionfo più completo. 

La signora Delvil fece la parte di Lady Tartuffe 
con molto ingegno, e la damigella Maria Fontaine 
quella di nipote del maresciallo con tanta inge- 
nuità, naturalezza e grazia che riscosse reiterati 
applausi 

Anche la signora Maillet ed i signori Périchon, 
Langeaîs e Portal concorsero al buon successo 
della commedia. 

È vero che siffatte produzioni sono rare; ma se 
Îl sig. Adler si studia di darci quelle che si hanno 
e che sono compatibili co' suoi attori , Può essere 
per lo meno sicuro che non incontreranno la sorte 
di Madame Gibou e Mr Pochet, sepolta l'altra 
sera fra i fischi. 

Furto della statua d'argento di sant’ Evasio. 
— Casale, 21 aprile. Leggesi nello Spettatore del 
Monferrato : 

Un grande e grave e quasi incredibile furto è sue- 


ceduto una delle ultime notti nella sontuosa cap- 

















pella di sant'Evasio, ornamento massimo. della | 
cattedrale di questa città. Martedì mattina, 19 cor- | 
rente, fu trovata infranta la stupenda urna di ar- 
gento, dentro la quale giaceva distesa su cuscini. | 
di velluto la statua anch'essa d'argento chiudente | 
nel suo seno le sante ceneri\del patrono della dio- 
cesì, e questa statua scomparve interamente sotto | 
la mano di un'ladro, il quale per altro lasciava 
inviolate ed intatte nella loro cassetta le sacre € 
sigillate reliquie. Vai 
© Il sacrilego atto fu confmesso smovendo la fer- 
riata e rompendo i vetri che chiudono la fronte | 
della gran nicchia, la quale sorge sopra l'altare — 
del santo; e il meno che sia stato tolto soho circa 
mille oncie d'argento difinissima cesellatura. La 
ciltà n'è dolorosamente ed altamente commossa, 
Avvegnacchè si-tratti di un monumento venerando du 
di antichità e di culto e di fama edi grandi LUN 
sacre cittadine memorie. 9° 
< Si è ora sulle traccie degli autori sciagurati vii 
di così infame rapina, e molto si spera dall'attività 
che vi dispiegano e il fisco e gli ufficiali di pub- 
blica sicurezza. ui 
« Quello pòi che riesce inesplicabile a tutti sivè 
l'essersi sempre trovate tutte le porte, sia del duomo, 
che della cappella, chiuse come il solito, senza il 
minimo indizio che intorno alle serrature siasi 
mai falta alcuna opera con false chiavi 0 con gri- 
maldelli, i Noe, 
« È pur oggetto di maraviglia la diligenza, con 
cui s'ingegnarono studiosamente i ladri, 0 il ladro 
di tener quanto più Poteasi celato il furto, fino a 
riconnettere con fili di ottone l'intreccio der ba- 
stoni dell’ inferriata violentemente disgiunti per > P\ 
avere accesso nella nicchia. » MAC 
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CAMERA DEI DEPUTATI, 
‘ Presidenza del presidente Rattazzi, > 
Tornata del 21 aprile. 


La seduta incomincia alle ore una e mezzo. ita 

Lettosi ed approvatosi allè due Îl verbale della 
tornata di ieri, si accorda un congedo di 40 giorni 
al dep. Decandia, per l'urgenza dei lavori di cen- 
simento, è di 30 al dep, Campana per malattia. Sal 

Cadorna fa omaggio alla Camera di 200 esem- | 
plari di un opuscolo sulla ferrovia da Novara al 
Lago Maggiore. 


Seguito della discussione del progetto 
sul riordinamento * dell'imposta 
sull'industria’, sul commercio, sulle arti 
e professioni liberali, 

Si approvano senza discussioni di molta rile- 
Vanza i seguenti articoli, che erano stati lasciati 
in sospeso nell'esame ielle tabelle : 

Acciaio di fusione e cementazione , per ogni 
forno, L. 30. Fabbr. di chioderie e punte di Parigi 
per ogni maglio od altro mece. L, 95, Fabbr. di 
falci e falcette per ogni maglio L. 25. Fabbr. dì 
ferrerie, serraglierie e chioderie fucinate, perogni } 
maglio L. 25, Idem di minuta e di piccola di- i 
nensione (subtiladure) id id. L 25. Proprie- 
tarii od esercenti di fonderie di rame e bronzo per 
la fonderia L. 100. Per ogni maglio L, 50. Per ? 
ogni laminatoio d'una copia di cilindri del diame- 
tro di un metro o più L. 100. Per ogni copia di 
cilindri di diametro inferiore L. 80. Fonderie di 
piombo I. 60 è lire 4 per ogni operaio. Idem di n 
piombo ed argento L. 100 è lire 4 per ogni ope Ò 
raio. Proprietarii capi od esercenti di fonderie in 
ferro di 2.a fusione per ogni forno a chbilot L.30, 
{dem a riverbero L. 50. 

Fabbr. di ferro in barre, per ogni forno a Pu- 
dler L. 100, alla Contese L. 50 » Alla bergamasca, 
alla svedese, od altro L. 30. Fabbr. di ferro in 
lamine od in fogli coi metodi ordinarii , per ogni 
maglio L. 25. Frantoio è lavatoio di minerale , per P 
ogni opifizio od usina L. 20. Fabbr. d'ineudini, ; 
sale e grosse morse a strettoio » per ogni focolare = | 
L. 25. Propr. capi od esere. laminatoi, per ogni » 1 
copia di cilindri del diametro di un metro o più 
L. 160, di diametro inferiore ad un metro L. 80. y 
Fabbr. di latta , per ogni maglio L. 25. Fabbr. di 4 
lime, per ogni maglio L. 20. Magli (mossi dal- 
l'acqua) per ogni maglio od albero a bocciuoli 
(décamage) L. 20. Magone ossia fucine e forni reali; 
per ogni forno reale (hat forneau) alimentato da 
combust. sia vegetale che minerale L. 150, per 
ogni fucina catalana , ligure od altro L. 50. Propr. 
od esercenti di trafileria in ferro ed oltone L. 20, 
più L. 3 per ogni rocchetto. Fabbricanti di viti, ; 
per ogni maglio L. 25. Oro (stabilim. di amalga- vl! 
ma) per ogni macinatoio di qualunque forma L. 50, 
per ogni usina di fusione L. 100. Antimonio, zinco 
6 cobalto, per ogni usina di riduzione L. 50. Raf- 
fineria di zolfo L. 20, più L. 4 per ogni operaio. 
Tessitura. Per i telai riuniti in un corpo di fab- 
brica sino al num. di 5 L. 15, per ogni telaio se 
alla Jacquart e con motore inanimato per stoffe 
di lana e seta L. 4, per stoffe di colone e tessuti 
di canape e lino L.3, per ogni telaio con motore 
animato per stoffe unite senza artificio alla Ja- 
cquart, per lana è per seta L, 3, per cotone, ca- 
nape o lino L. 2. Per i telai mossi con forza ani- 
mata e per i fabbricanti a fattura questi diritti 
sono ridotti a metà. 

Tavola E. Professioni ilcui dritto proporzionale 
sui locali è fissato in ragione del 40° dei valori 
locativi. È 
Tipografie coi metodi ordinari. Alberghi eto- 

cande. Camere che si affittano mobigliate. Sta- 

bilimenti privati di puerperio. Bagni pubblici. Sta- 
bilimenti d’equitazione. Stabilimenti di ginnastica. 

Stabilimenti di nuoto. 1 locali occupati: Dai ma- 

gazzinieri. Dagli spedizionieri. Per le fabbr. di 

formelle. Dai neg. di legname da fuoco e da co- 

struzione, di carbone minerale e di legno , di li 
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“ gnite èd antracite, di torba e di formelle con ma- 

gazzino all'ingrosso. Dai neg. all'ingrosso di ferro 

con magazzino. Dai fabbr. di grossi mobili in 
sE ferro. Dai commiss. depositari di vino ed olio. 

_ Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
|$ di finanze, presenta un progetto di legge per la 
‘costruzione di una rete di strade nella ‘contea di 
© Nizza. 
|‘ Approvatosi quindi l'intiero art. 4, che alle sur- 
| riferite tabelle si collega, si passa all'art. 6, che è 
il seguente: 

- « Art. 6; Il collocamento degli esercenti con- 
| templati nella tavola B nei rispettivi gradi , avrà 

luogo distintamente per ciascuna professione, ed 

— in ognuna di esse, non si potrà applicare il diritto 
‘fisso degli ultimi due gradi senza che almeno 
"15 dei rispettivi esercenti venga collocato nel 2° 

grado ed 1j10 nel primo. . 
—_‘’’ x Nelcaso che il numero degli esercenti una 
stessa professione sia inferiore ad 8, ma superi il 
«numero di 4, almeno uno di essi dovrà essere 
collocato in ciascuno dei tre primi gradi. 

« Essendo il numero degli esercenti di 4 0 
inferiore a 4, essi potranno ripartirsi rispettiva- 
mente ad uno ad uno anche nei gradi inferiori. 

«Il collocamento degli esercenti contemplati 
nella tavola C, parte II ner due gradi ivi indicati, 
verrà operato pei causidci e notai dai loro rispettivi 
collegi, ed ove questi non esistano, come pure pei 
liquidatori ed estimatori giurati , da una speciale 
commissione nominata dal presidente del tribunale 
di prima cognizione. 

« Per queste professioni un terzo almeno dei 
‘contribuenti verrà collocato nel primo grado. » 

; Bonavera impugna questo sistema della gradua- 
zione forzata , che dice nè equo nè riecessario, Si 
‘posson» formare facilmente le graduazioni naturali 
. e volontarie, giacchè i segni esteriori della mag- 

. giore o minor ricchezza di un commercio o, di 

un’ industria si possono facilmente rilevare. 

* Cavour C. : Se la graduazione forzata fosse ap- 

| plicata a tutte le industrie , sarei col deputato Bo- 

navera; ma se si consideri ch’essa è applicata solo 

ai commercianti della Tabella D, si «vedrà che lo 

| può essere senza inconveniente di sorta. Queste 
professioni non hanno d' altronde segni esterni 
ella loro ricchezza. Ai-banchieri basta un piccolo 
scagno. I più grandi banchieri di Londra fanno 

in due camere affari per milioni di sterline. Così 
——tlicasi dei sensali e dei commissionari. Quando vi 
sia unagraduazione forzata la stessa opinione pub- 
blica li costringerà quasi a collocarsi nella rispet- 
tiva categoria, La tassa della tabella B non è d'altra 
parte molto rilevante, è dato anche un errore, 

* non avrebbe poi conseguenze tanto gravi. Mi pare 

indispensabile per la pratica applicazione lo adot- 
tare in questi termini la graduazione forzata. 

Cavour G.; dice che se si ammettesse la gra- 

‘ duazione volontaria si ripeterebbero quegl' incon- 

venienti che si volevano evitare. 

Dopo breve discussione vengono rigettati tre 
emendamenti proposti da Casareto , Polleri e Bo- 
navera, ed approvasi l'articolo tal quale. 

« Art. 9. Coloro che esercitano. nello stesso 

_ comune o casa due o più professioni contemplate 
nella presente legge, saranno sottoposti al diritto 
‘fisso perquel solo esercizio che dà luogo al diritto 
più elevato, Questa disposizione però non si esten- 
- deaidiriui contemplati nella tabella D, imposti in 
| — ragione del numero degli operai o degli stromeni 

di produzione, ma solo a quei diritti indicati in una 


“somma fissa determinata dall' industria dell'eser- 


cente. . 

« Saranno soggetti ad altrettanti diritti fissi 
quanti sono gli esercizi, coloro che esercitano 
due o più professioni, commerci od industrie in 
più comuni od in case separale dello stesso co- 
mune, salvo il caso degli stabilimenti i quali perla 
natura delle operazioni industriali ivi praticate, pos- 
sano considerarsi come formanti un solo esercizio, 
sebbene per essere posti sopra due opposte ripe di 

» un fiume, o per altra simile circostanza trovinsi ap- 
partenere a due comuni contigui. » (App”.) 

e Art, 10. Allorchè il diritto trovasi regolato 
sopra il numero degli operai, questo diritto sarà 
diminuito di un terzo rispetto alle donne impiegate 
in quelle industrie. 

« Non saranno compulali come operai danti 
luogo a questo diritto i minori d'anni 16 (appr.) 

< Art, 12. Il diritto proporzionale si applica agli 
esercenti contemplati nelle lavole A BC, seconda 
parte , in ragione del 20° del valore locativo tanto 
degli alloggi, quanto delle bottegtie, dei magazzini, 
fondaci, laboratoi , opifici, cantieri, rimesse, scu- 
derie, granai, e degli altri locali inservienti all' e- 
sercizio delle industrie, commerci e professioni 
soggette alla tasse. 

« Gli esercenti compresi nella prima parte della 
tavola C, nei primi3 anni del loro esercizio saranno 
esenti da ogni diritto; nei susseguenti cinque anni 
pagheranno un diritto proporzionale in ragione del 

209 del valore locativo dei locali da essi occupati; 
dopo otto anni di esercizio pagheranno il decimo 
sul valore locativo dei locali medesimi. 

« In via di eccezione sarà stabilito in ragione 
del 40° per le professioni indicate nella tavola E, 
e si osserverà la disposizione speciale per gl'impre- 
sari ed appaltotori di lavori ed opere pubbliche. » 
peri 14. Il valore locativo degli alloggi e degli 
altri locali si desume dal loro fitto reale 0 pre- 
sunto senza veruna deduzione. 

«Il fitto réale è determinato dalle locazioni 
scritte o verbali. 

- e Il fitto presunto è stabilito per via di con- 
fronto colle abitazioni e locali posti in eguali con- 
dizioni. (Appr.) 

« Art. 15. Il diritto proporzionale è ‘dovuto in 
ciascun comune in cui sono situati i magazzini , 








le botteghe, i fondaci, gli opifici, i laboratoi, e 
glivaltri locali servienti all'esercizio delle profes- 
sioni ed industrie tassabili. 

« L'abitazione ordinaria ‘0 principale dell e- 
sercizio è sempre soggetta al dirilto proporzionale. 

« Se l'esercente possiede inoltrè 0 tiene in af 
titto nel medesimo od in altro comune una 0 più 
case od alloggi, non pagherà il diritto proporzio- 
nale se non. per quelli che servono all’ esercizio 
della sua industria o professione. 

« Se il commercio 0 l' industria per cui è 
sottoposto alla tassa non costituisce la principal 
sua professione e.se non esercisce personalmente, 
pagherà il-diritto proporzionale soltanto per l' al- 
loggio dell'agente preposto all'esercizio dell'anzi- 
detta industria o commercio. (Appr.) 

« Art 16. Coloro che eserciscono industrie , 
professioni o commerci contemplati nella presente 
legge sovra banchi movibili, ovvero espongono in 
vendita mercanzie contro i muri 0 sotto tenda 0 
sparse in siti pubblici, non pagheranno che la 
metà del diritto fisso e proporzionale imposto a 
coloro che esercitano eguali industrie, professioni 
o commerci in botteghe o magazzini. (Appr.) 

Art. 17. Coloro che eserciscono in botteghini 
(baracconi), i beccai, caciaiuoli ed alri che 
hanno uno stabilimento permanente ed occupano 
posti fissi sotto pubbliche tettoie (halles), o nei 
luoghi di pubblico mercato , saranno collocati 
nella classe immediatamente inferiore a quella cui 
appartengono i negozianti di simili oggetti in bot- 
lega. (Appr.) 

« Art, 18: 1 fabbricanti a fattura non contem- 
plati nella tavola A_e non appartenenti a fabbri- 
canti a telaio sono assoggettati al diritto fisso sta- 
bilito per gli esercenti di 7.a classe 

«1 fabbricanti con telaio a fattura pagheranno 
la metà del diritto fisso che pagherebbero lavo- 
vando per proprio conto. (Appr.) 

«Art. 19. Il diritto fisso degli opifici che per 
insufficienza 0 cresciuta d'acque restano periodi 
camente od in tutto od in parte inoperosi durante 
almeno quattro mesi dell’anno , sebbene ‘disconti- 
nui, sarà ridotto alla metà. 

« Il benefizio della riduzione non si applica 
agli stabilimenti, il cui esercizio , per la speciale 
loro indole e destinazione , non è continuo e co- 
stante, ed ha solamente luogo a certe determinate 
epoche dell’annò. » 

Louaraz vorrebbe che si estendesse il beneficio 
della riduzione anche al caso di riparazioni indi- 
spensabili. 

Cacour G. combatte questo emendamento, come 
troppo largo. 

Messo ai voti, è respinto. 

e Art, 20. Saranno esenti dal diritto proporzio- 
nale: 

« Gli esercenti soggetti a un diritto fisso di 
L. 12 0 meno in qualunque tavola è classe siano 
inscritti, (Appr.) , 

< Art. 21, Gli esercenti nei comuni, nei sobbor- 
ghi e nelle borgate o frazioni di comuni, che per 
un aumento di popolazione divenissero passibili 
di un diritto fisso superiore a L. 12, non saranno 
sottoposti al dritto proporzionale se non a comin- 
ciare dall'anno successivo alla promulgazione dèl 
nuovo censimento. 

« Da pari epoca si cesserà parimenti dall’ im- 
porre il diritto proporzionale sugli esercenti, che, 
per avvenuta diminuzione di popolazione, restas- 
sero soggetti ad un diritto fisso non maggiore di 
L. 12. (Appr.) 

« Art. 22. Sono esenti dalla tassa stabilita colla 
presente legge e dall’ obbligo di munirsi di pa- 
lente : 

« 1° Gli impiegati e salariati dallo Stato con- 
templati dalla legge 28 maggio 1852. 

« 2° Gli esercenti professioni ed arti liberali 
non ènunciati espressamente nella tavola G. 

Bertini propone a questo alinea la seguente 
aggiunta ; 

« Saranno pure esenti da tassa i medici con- 
dotti in comuni inferiori alle 21m. anime. » 

Cavour C. fa osservare che si è già fatta una 
assai larga riduzione per rispetto ai medici, (Sì! sì!) 

L'aggiunta Bertini è, respinta all’ unanimità, 
meno i 3 0 4 esercenti l'arte salutare (ilarità). 

Demaria : Il signor ministro di finanze sì di- 
mostrò disposto ad esentare gli esercenti a puro 
titolo di beneficenza. lo proporrei quindi la sè 
guente aggiunta : 

< Saranno esenti dalla tassa gli esercenti arti 
liberali, che facciano dichiarazione alla segreteria 
dei rispettivi municipii di rinunciare a qualunque 
onorario, » 

Cavour G. ammette il principio , ma dice non 
essere necessario un articolo esplicito , giacchè la 
legge colpisce naturalmente le sole professioni da 
cui si ricava un lucro. Oltre l' inutilità, ci potrebbe 
del resto essere anche pericolo di frodi, giacchè 
se non onorari si potrebbero ricevere regali. 

Demaria : È il caso di cercare il modo onde si 
evitino le frodi, non di escludere una disposi- 
zione, senza la quale io credo che verrà a cessare 
l'opera di coloro che la prestarono per benefi- 
cenza. 

L'aggiunta Demaria è respinta a gran mag- 
gioranza 

« 3. 1 pittori, scultori, incisori, riparatori di 
dipinti e tele a olio ed altri esercenti arti belle , 
per quanto concerne l' esercizio della loro profes- 
sione 

« 4 Tutti coloro che si dedicano all'industria 
agricola , per la raccolla, prima manipolazione e 
veudita dei prodotti e frutti dei terreni che loro 
appartengono 0 vengono da essi coltivati, e per il 
bestiame che vi allevano, mantengono ed ingras- 
sano. 

« 5. I commessi di negozio e le persone sala- 





riate da privati o lavoranti a fattura ed a giornata 
nelle case e nelle botteghe, officine e nei laboratoi 


‘d'individui di loro professione, come altresì gli 


operai che lavorano nelle loro stanze o presso i 


«privati senza lavoranti , imprendizzi , faitorini, in- 


segna , bollega o magazzino. 

« Nòn sono considerati quali lavoranti, la mo- 
glie che lavora în aiuto del marito , il fratello che 
del fratello, nè i figli anche ammogliati che lavo- 
rano col padre e colla madre, nè un solo aiuta- 


lore 0 bracciante necessario per l’ esercizio della 


professione. 

Valerio dice che in molti paesi di campagna gli 
abitanti hanno talora in casa un telaio 0 due, con 
cui fanno della grossa tela per uso proprio. La 
Francia d'altronde recentemente fece essa pure 
esenti dall'imposta coloro che hanno dieci telai a 
fatture. lò proporrei l'esenzione per due telai ad 
uso proprio e per 3 di cotone, canape @ lino. 

Cacour C. dice non aver dificoltà di aderire, 
purchè sia I° emendamento concepito in modo che 
i fabbricanti grossi , col dividere i telai, e con 
finte vendite non possano far frode alla legge. 

Valerio propone in questi termini |’ aggiunta : 

« Saranno eccettuati anche coloro che hanno 
meno di tre telai per uso proprio , e coloro che 
hanno meno di quattro telai e lavorano per i pri- 
vali. » 

Commissione e ministero aderiscono. 

« 6, 1 facchini , i barcaiuli i marinai. » 

Valerio: Mi pare che si dovrebbe far qualche 
cosa per il piccolo cabotaggio , come nella legge 
del Belgio. Esso dà assai pochi profitti, e n'è 
prova la grande emigrazione dalla Liguria. 

Cavour C. Quest'industria non paga che 25 cen- 
tesimi per tonnellata. Una barca di 10 tonnellate 
non pagherebbe quindi che 2.50. 

Valerio: Mi*consta che tre o quattro marinai 
fanno un viaggio di 15 giorni a Genova per mangiar 
pane e cipolle e spartirsi poi 4 0 5 lire. h 

Cavour C.; Allora saranno di quelli che non 
ameranno la fatica, perchè le navi grosse danno 
un corrispellivo ancor discreto e sono i marinai 
che mancano ai bastimenti. La tassa d'altronde 
è minima. Una nave di 10 tonnellate rappresenta 
pur sempre un capitale di 1000 lire! 

Polleri dice che se, la tassa è per sè piccola, 
riescirà però sempre gravosa per quella povera 
gente 

Valerio: Pochi marinai sono più sobrii e più 
laboriosi della razza ligura. Prova ne sia che ve 
n'ha 25m. nella marina francese, Rimangano a 
casa quelli che sono già avanzati in età 

La commissione accetta il rinvio 

« Art. 7. Le levatrici. 

« Art, 8. 1 venditori ambulanti per le vie e piazze 
nei siti di passaggio e sui mercati di fiori , zolfa- 
nelli , essa e pietre focaie, scope , stuoie, canestri, 
statuette e figurine di gesso e plastica , di frutta. 

Sulis dice che bisognerebbe qui aggiungere i 
negozianti al minuto di nastri, vena, paglia , le- 
gnaine e pane. 

Valerio propone anche i negozianti al minuto 
di olio, aceto, sanguisughe , zolfanelli fosforiei è 
castagne, 

La commissione aderisce al rinvio 

S. Martino , ministro dell' interno, presenta un 
progetto di legge sulla caccia. 

La seduta è quindi levata alle ore 5*e 20. 

Ordine del giorno per la tornata di domani 


Seguito della discussione della legge per un' im- 
posta sulle arti e mestieri. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
Il conte Appòny è ritornato ieri mattina a Torino. 


Milano, 20 aprile. Questa mattina vi fu parata 
militare con intervento del maresciallo Radetzky. 
Leggesi nel Bulletin della Presse : 


« Noi riceviamo quest'oggi e pubblichiamo più, 


lungi tutto intero il Memorandum del gabinetto 
sardo contro il sequestro. È un capo d'opera d'ar- 
gomentazione dignitosa e sostenuta che riduce al 
nulla tutte le pretese dell'Austria. Ma nelle qui- 
stioni internazionali îl diritto basta di rado se non 
ha per esso l'ascendente della forza. Perciò il Me- 
morandum finisce con un pressante appello a tutte 
le potenze alleate del Piemonte. Questo richiamo 
sarà inteso? Kcco la quistione. - 

e L’attitudine dell'Austria è singolare. Nello 
stesso tempo ch’ essa rifiuta ogni soddisfazione ed 
ogni concessione , vuol darsi l'aria d'una appa- 
rente moderazione, Il ministro di Sardegna a 
Vienna è richiamato in congedo dal suo governo ; 
il ministro d' Austria a Torino riceve l' ordine di 
restare al suo posto, e la Corrispondenza au- 
striaca si lusinga di veder ben tosto il governo 
piemontese, meglio informato , rinunciare a’ suoi 
riclami. Il Memorandum che noi pubblichiamo 
non è tale da giustificare questa speranza. AI du- 
plice punto della logica e della dignità, ogni indie- 
treggiare è proibito al governo sardo. 

« Lé notizie di Costantinopoli portate dal Lougsor 
sono più gra\i di quanto diceane il dispaccio tele- 
grafico di Marsiglia pubblicato Sabbato 16. Esse 
mostrano il principe Menzikoff vicinissimo a rag- 
giungere il suo scopo, € sul punto di far sotto- 
scrivere al divano un tratlato d' alleanza offensiva 
e difensiva, che metterebbe la Turchia interamente 
a discrezione della Russia. Speravasi ancora che 
l'arrivo degli ambasciatori di Francia e d'Inghil- 
terra, @ l'apparizione della flotta francese mette- 
rebbero qualche ostacolo alla realizzazione di questo 
progetto. 

« Un dispaccio più recente delle notizie del 
Lougsor annunzia che la squadra francese trova- 
vasi ancora all'ancora presso Salamina. _ 
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« Le notizie di Odessa confermano li 

conosciuto : i preparativi di guerra che la Russia 
spingeva già da qualche tempo con grande attività 
furono tutto ad un tratto sospesi. Questa notizia 
potrebbe bro però di quella importanza che 
vuolsi attribuirle; im , come un gior 
nale lo fa giudiziosamente osservare , al punto in 
cuisono le cose, non havvi un grande inconveniente 
a sospendere degli armamenti, che, dopo sei mesi 
di grande attività, devono trovarsi molto avanzati. 
La Porta sembra dividere questa opinione, imper- 
ciocchè ha dato testè degli ordini per aumentare 
le sue guarnigioni su tutta la linea del Danubio. 
Già numerosi distaccamenti sono partiti da diversi 
punti con questa destinazione. » 

Vienna , 18 aprile. La commissione militare 
incaricata della confisca dei beni dei rifugiati po- 
litici di Milano, s'occupa attualmente, in confor- 
mità al $4 del decreto «di confisca, onde fare, di 
cointelligenza col ministro dell’ interno, delle pro- 
poste riguardo all' impiego dei beni colpiti dal se- 
questro, per la quale occasione si recherà quanto 
prima a Milano un inipiegato superiore del mini- 
stero dell’ interno. 

Cassel, \T aprile. La Gazzelta di Cassel di 
ieri reca un'ordinanza, colla quale viene abolito 
il matrimonio civile fra membri dellà chiesa cri- 
stiana. 
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DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 2 aprile , ore 9, min. 50. 


La strada di ferro , chiamata grande ferrovia 
centrale fu accordata alla compagnia Morny. Que- 






sta ferrovia comprende le sezioni da Bordeaux a \ 


Lione, Limoges, Agen, Clermont sino a Mon- 
tauban. 

Nuova Yorck, 9. Le vertenze relative a S. Juan 
di Nicaragua sono appianate. Non si conferma che 
la spedizione giapponese sia stala contromandata. 

Copenaghen. Il messaggio reale concernente la 
successione al trono , fu respinto dalle Camere. 
Queste furono disciolte ; due ministri si dimisero. 

Aia. Chiusura della sessione, La gazzetta ulli- 
ciale non è arrivata. 

Borsa di Parigi 21 aprile. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.010 . 8040 8005 rib. 90 €. 

4 112 p.0j0 10350 10330 id, 206. 

1853 3 p. 0j0 69 10 senza Var. 
Fondi piemontesi 

18495 p. 0j0 99 » id. 


G, RommaLDo Gerente. 












CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico = 21 aprile 1853 
Fondi pubblici 
18315 010 1 geun.—Contr. del giorno preced, dopo 

la borsa in cont. 97 25 
Contr. della matt, in liq. 97 50 p. 30 aprile 
1849 » 1lgenn— Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 97.50 50 4 
Contr. della matt.in cont, 98 30 
1851 » 1dic. — Contr. del giorno preced, dopo 
la borsa în liq. 99 p 31 maggio 
1853 3.0j0 1 genn. Contr. della matt. in cont. 69 25 
1834 ObbI. 1 apr..— Contr. della matt, în cont. 1080 
1849 » laprile. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa 986.987 
1850 » 1febbr.—Contr.delgiorno preced. dopo 
la borsa în cont, 992 50 
Fondi privati 
Az. Banca naz, ] genn, — Contr.della matt. in con- 
tanti 1875 1975 1375 1375 
Soc. del gaz n.) — Contr. del giorno pree. dopo la 
borsa in liq. 800 p.30 aprile 
Via ferr. di Savigliano 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 515 519 514 50 
Contr. della matt in cont.515 


Cambi ' 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . » » 252 251 1412 
Francoforte sul Meno 209 1j2 
Genova sconto . . .400 
Lione . + = 99.90 “ 99 25 
Londra 25 05 DA 95 
Milano . . * + 
Parigi . a 99 90 99 25 
Torino sconto +. 40/0 


Monete contro argento (*) 


Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L. . 20 06 20.08 
— di Savoia 2972 29 78 
— di Genova 79 30 79 47 
Sovrana nuova 35 10 35 20 
— vecchia . 84 87 3 98 
Eroso-misto 
Perdita . 2 40 0100 


() [biglietti si cambiano al pari alla Banca. 


CIRCO SALES 
Compagnia Guerra. 


Oggi, venerdì 22 aprile, rappresentazione 
a beneficio di madamigella Clotilde Guerra, 
con pantomima e ballabile sul palco scenico. 
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SISTEMI DI OREDITO FONDIARIO 


Qual è lo scopo che si prefiggono le so- 
cietà di eredito fondiario? Quello d'intro- 
durre un mediatore fra il proprietario ed il 
capitalista, fra chi ha d’ uopo di capitali e 
chi è in grado di fornirne. A questo fine altri 
se ne aggiungono importantissimi, comela 
diminuzione dell’ interesse e l'estinzione del 
debito in un lungo corso d' anni, ma queste 
due condizioni possono essere ravvisatersio- 
come conseguenza del principio che informa 
le istituzioni del credito agrario , ossia l'av- 
vicinamento del proprietario e del capita- 
lista mediante nn mediatore il quale gua- 
rentisca il valore del bene ipotecato ed assi- 
curi il servizio regolare degl’interessi. 

Ma chi farà queste funzioni? Variano a 
questo riguardo i sistemi, i quali si possono 
dividere in tre specie : le società sono costi- 
tuite 0 di proprietari che si associano fra 
loro per offrire ai capitalisti, della cui assi- 
stenza abbisognano, una guarentigia solida 
che i proprietari separati non potrebbero 
dare, oppure di capitalisti che si riuniscono 
e formano istituzioni di credito per fare pre- 
stiti sopra ipoteca, o finalmente lo Stato, il 
quale riceve con una mano il danaro de' ca- 
pitalisti e lo impresta coll’ altra a’ proprie- 
tari. 

Nella Germania e nella Polonia il maggior 
numero di siffatti stabilimenti sono costituiti 
secondo il primò sistema: se ne trovano 
nella Prussia, nell’ Annover, nella Galizia, 
nel Wurtemberg , nella Sassonia, nel Me- 
cklemburgo, in Amburgo, in Brema, nella 
Russia e nella Polonia. Essi sono soggetti 
alla sorveglianza e talune sono sorrette dal 
concorso dello Stato, onde accrescere la fi- 
ducia de' capitalisti, la quale si pone più 
volontieri nello Stato, ne' paesi dove il go- 
verno ebbe sempre grande ingerenza negli 
affari pubblici e privati. 

Appartengono al secondo sistema alcuni 
stabilimenti di banche fondiarie del Wur- 
temberg, della Baviera, d'Assia Darmstadt, 
di Nassau, del Belgio, di Berna e di Basilea- 
Campagna. Finalmente l' Assia Cassel, 
l' Hannover, la Vestfalia , il Badese, la Da- 
uimarea, la ‘Russia ed il Belgio, hanno 
ciascuno uno o più istituti di banca fondiaria 
stabiliti o diretti dallo Stato. 

Dove l'educazione pubblica ha avvezzi i 
cittadini ad operare da sè ed a scuotere la 
molesta tutela del governo nella direzione 
de'proprii affari , dove lo spirito d'associa- 
zione. è sviluppato, e gli artifici mirabili 
del credito sono abbastanza conosciuti ed 
apprezzati per rendere superflua l'interven- 
zione dello Stato, ci pare non solo inutile, 
ma dannoso che lo Stato costituisca esso 
medesimo le società di credito agrario, per- 
chè lo Stato non debbe farsi banchiere, come 
non debbe farsi manifatturiere e commer- 
ciante. Tutt'al più esso può, come nella 
Germania e nella Russia, prestare il suo 
appoggio ad esercitare una sorveglianza, se 
ciò contribuisce ad aumentare la fiducia 
pubblica, 

I due altri sistemi hanno i loro vantaggi 
ed. î loro inconvenienti. Dove la proprietà è 
molto divisa, il secondo è più opportuno e 
di più facile attuazione del primo, perchè 
ivi riesce assai malagevole il riunire molti 
proprietarii in un interesse comune. Negli 
Stati, in cui il ‘credito mobiliare è esteso, 
l’istituzione di banche fondiarie non può 
essere fatta che da capitalisti, come qual- 
siasi impresa di finanza, senza dover ricor- 
rere alla mutua associazione dei proprie- 
tarii, 

In Francia, ove si scrisse e si discusse 
intorno al credito fondiario per quindici 
anni, senza venire ad una soluzione prima 
dell'anno scorso prevalse il secondo sistema, 
quello delle società di capitalisti, contem- 
perato dal concorso dello Stato. 

Il primo stabilimento venne autorizzato il 
30 luglio 1852 col titolo di Banca fondaria 
di Parigi, ma in un paese di centralizza- 
zione, qual è la Francia, era naturale che 
quell'istituto cercasse di estendersi e riunire 
nelle proprie mani. tutte le operazioni di 
credito fondiario della Francia. Quest'intento 
fu conseguito in pochi mesi, e la Banca 
fondiaria mutò il 10 dicembre 1852 il suo 


titolo con quello di credito fondiario di 
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Francia, e potè agire negli 80 dipartimenti, 
ove non era ancora istituito alcuno stabili- 
mento di simil genere. 

Ultima delle Banche agrarie d'Europa, il 
Credito fondiario. non tardò a divenire la 
prima pel suo capitale cospicuo e per l’e- 
stensione del suolo sul quale opera. Esso si 
è obbligato ad imprestare alla proprietà fon- 
diaria fino a 200 milioni, mediante un' an- 
nualità di 5 p. 0/0, che comprende l'inte- 
resse, l'estinzione e le spese d' amministra- 
zione e che estinguerà il debito in 50 anni. 
«Renla-maggior.parte dei proprietarii , e 
particolarmente dei piccoli proprietari fran- 
cesì, è questo nn vantaggio inestimabile a 
malgrado delle restrizioni che la società ot- 
tenne in suo favore e che erano necessarie 
per allettare i capitali. In un paese in cui 
l'interesse medio è di 7 ed 8 p. 0|0 ed i pre- 
stiti si facevano per un tempo assai limi- 
tato , il credito fondiario sarà sorgente di 
grande beneficio e di sollievo alla proprietà 
ed offrirà ai capitalisti la prospettiva dì utili 
considerevoli, non disgiunto dalla solidità 
dei capitali. 

Di fatto il prestito aperto di dué cento 
milioni fu accolto favorevolmente : la prima 
serie di cento milioni fu soscritta in pochi 
giorni e le obbligazioni si negoziano con 
premio. 

D'altra parte le domande deivproprietarii 
non tardarono a giugnere alla società. Più 
di 70 milioni di richieste di prestito le furono 
fatte in due mesi, la qual cosa prova come 
i proprietari attendessero con ansietà una 
istituzione che li svincolasse dagli artigli 
dell'usura. 

Ma tutte queste domande hanno per iscopo 
il miglioramento del suolo? Coloro i quali 
vi credono sono in una strana illusione. I 
vantaggi delle Banche agrarie non vanno 
esagerati. Alcuni proprietari ricorreranno 
ad esse onde provvedersi dei capitali ne- 
cessarì alla bonificazione delle loro terre; 
ma il maggior numero seguiranno le antiche 
abitudini, I prestiti ipotecari sono rare volte 
diretti a quell’ utile scopo. Quasi sempre sì 
contraggono o per estinguere ipoteche ante- 
riori, 0 per ingrandire i propri poderi, 0 per 
mantenere e sussidiare nel seno delle città 
imprese industriali e commerviali. 

Lo stesso avverrà ed assai più facilmente, 
nei paesi, in cui sono istituite società dì cre- 
dito fondiario, il ribasso dell' interesse es- 
sendo un incoraggiamento all’ attività delle 
industrie. E quest' impiego di capitali , che 
prima giacevano od infruttiferi 0 poco pro- 
duttivi questo movimento impresso al ca- 
pitale immobiliare , ci sembra per ‘sè solo 
sufficiente a rendere gli Stati propizi al cre- 
dito agrario , quand’anche tutti gli altri be- 
nefizii che da esso si attendorio non si avve- 
rassero. 

Nel Piemonte siffatta istituzione trova 
preparati gli animi ed ì capitalisti dalle di- 
scussioni che da qualche tempo si agitano 
intorno a' problemi economici. Sì aggiunga 
che qui quanto la proprietà aggravata da 
debiti, di cui non sa come liberarsi, attende 
un'istituzione che la aiuti in questa biso- 
gna col sostituiré ad un creditore molesto 
un altro creditore più paziente e che accon- 
discenda all'estinzione del debito in modo 
poco sensibile e ad interessi meno onerosi; 
altrettanto le leggi le sòno propizie. E seb- 
hene il nostro regime ipotecario sia vizioso 
ed abbia d’ uopo di sollecita riforma, pure 


esso non oppone alle società di cr@lito fon- 


diario gli ostacolì che ibbiamo accennati in 
un articolo precedente, non ammettendo 
esso le ipoteche occulte, che sono il più 
gran flagello del proprietario ed una delle 
cause principali dell'usura. 

Nella condizione attuale del nostro ère- 
dito pubblico, una banca fondiaria non ci 
pare possibile se non seguendo un sistema 
intermedio fra l'associazione de'capitalisti e 
la costituzione per opera dello Stato. La 
Francia tenne pure questa via ed agevolò 
la buona riuscita del progetto. Nel nostro 
paese alla libera unione de'capitalisti è forse 
necessaria l'intervenzione dello Stato, onde 
ispirare fiducia a’ soscrittori delle obbliga- 
zioni e rendere' facile la circolazione delle 
cedole ipotecarie, alla qual cosa contribuirà 
peraltro non poco.la loro accettazione nelle 
casse - pubbliche. : 

Le istituzioni di credito fondiario appor- 
teranno inoltre nello Stato nostro un .van- 





L'Uffizio è stabilito inwia della Madonna degli Angeli, 
N. 45, secondo cortile, piano. terreno. 
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pendo la guerra in Oriente. Colà almeno si Sag 
potrà dare alla guerra un aspetto religioso, a i 
mentre nèl caso diverso sarebbe unà guerra | 
rivoluzionaria, - 9 


taggio inavyertito e pure importante. Esse 
somminisfreranno a’ piccoli capitali un im- 
piego si e fruttuoso. Ora non riman- 
gono ad essi che.impieghi poco solidi, o le 
casse di mio, le quali non accettano 
somme che-oltrepassino mille lire. La ren- |' 
dita pubblica non è un acquisto che con- 
venga all'operaio, a cagione delle oscilla 
zioni frequenti e talora repentine a cui va 
esposta, 

Le obbligazioni fondiarie non corrono 
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questo, rischio : i. loro cangiamenti alla 
Borsa sqm generalmente lievi. Se n° ebbe 


una prova, come abbiamo già-notate,.nelle. 


obbligazioni di credito fondiario della Ger- 
mania nel 1848. Sebbene subiscano inevi- 
tabilmente l'influenza dei corsi degli altri 


valori , esse sono tuttavia meno soggette al- 


l'influsso delle ‘vicende politiche; avendo 
una base più solida del credito pubblico o 
delle imprese industriali. 

Aprendo ai risparmi popolari una fonte di 
rendita, si mettono in circolazione. nuovi 
capitali: l' abbondanza loro promovendo 
una diminuzione dell’ interesse darà all’ in- 
dustria un novello slancio, ed accrescendo 
in conseguenza i salari dell'operaio, ne 
renderà prospera la condizione, assai me- 
glio che far non.posseno le utopie dei rifor- 
matori socialisti, che spaventando ì capi 
tali, li costringono a nascondersi e ad ab- 
bandonare le industrie che vivificano, 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Nell'odierna seduta dopo essersi appro» 
vato senza alcuna discussione l' esercizio 
provvisorio del bilancio per tutto il ve- 
gnente mese di maggio, si proseguiva e si 
giungeva a finire l'esame della legge sulle 
patenti, la quale veniva approvata ad una 
grandissima maggioranza. 

L'onorevole deputato Valerio. teneva solo 
quest'oggi il campo dalla parte dell’opposi- 
zione, perorando da prima affinchè le società 
anonime non fossero soggette ad un diritto 
maggiore degli altri industriali 0 commer- 
cianti che dirigono la loro speculazione su 
d'un medesimo oggetto ; rinnovando dopo 
la mozione che nella stessa discussione 
aveva già fatto di sottoporre a' tassa le sò- 
cietà di assicurazioni mutue'che nel pro- 
getto erano esentuate ; ma le odierne sue 
proposte non ebbero quella fortuna che non 
mancò a molte altre fatte dallo stesso ora- 
tore nella presente disoussione. La Camera 
approvò la proposta della commissione. 








L'Unwers, quantunque giornale religioso 
e che, come tale, dovrebbe professare. prin- 
cipii pacifici, proclama, nell'ultimo suo nu- 
mero, la necessità per la Francia di rom. 
pere la guerra in Oriente contro l’Austria e 
la Russia. Questo fatto, che non dee mara- 
vigliare tutti quelli che conoscono la gelosa 
inquietudine colla quale il partito cattolico, 
rappresentato da quel giornale, riguarda al- 
l'incremento della Chiesa greca patrocinata 
dallo czardelle Russie; questo fatto, diciamo, 
è piuttosto smgolare a cagione degli argo- 
menti sui quali si appoggia; e che noi di- 
remo in breve. 

La Russia e l’Austria sono spinte alla 
guerra in Omente da un pensiero di con- 
quista; in Occidente dalla necessità per esse 
indeclinabile di soffocare i principii rivolu- 
sionarii che sono favoriti nel Piemonte e 
nella Svizzera. Questi due paesi, che sono 
così strettameute aderenti alla Francia, eb- 
bero il torto di non voler seguirne l'influenza 
e sacrificare la libertà che ivi si è immolata; 
ma se ciò non si è potuto ottenere coi mezzi 
pacifici, sarebbe impossibile per la Francia 
di sofferire che altri lo facesse, senza il di 
lei concorso, per mezzo della violenza. 

La Russia e l'Austria non desisteranno 
dai loro progetti. « Le intenzioni delle po- 
« tenze a questo riguardo non lasciano or- 
« mai più luogo al dubbio; la loro animay- 
« versione non è un mistero; forse esse non 
« sì dimandano più se agiranno, ma trattasi 
« soltanto di scegliere meglio il loro tempo 
« per essere più sicure del colpo che wo- 
« gliono portare. » 

Per scongiurare pertanto un tale pericolo 
e liberarsi da una guerra che la Francia 
avrebbe a sostenere alle stesse sue porte, 
altro rimedio non havvi che quello di andare 
risolutamente incontro al medesimo rom- 













« terra torna ad essere, e, ci duole il dirlo, — 
« la nostra alleata naturale al' tto della — 
« coalizione formidabile che potrebbe ad un © 

« dato momento unire tatti Stati del. 


« Nord e dell'Oriente in Europa; sî Nigua 
che ci | 













« prende che havvi fra noi e quelli” 
« sono più yicini una comunanza d'inter 
« che risulta, non già dalla comunanza dei 
« principii, ma dalla necessità di unirsi e 

« agglomerarsi onde non essere un giorno ta 
« annichilati in dettaglio da forze immensa. | n 
« mente preponderanti. » , NÉ» 








vi pata 





(Comunicato) Et, 
ULTERIORI OSSERVAZIONI © > 


Sulla risposta fatta dal signor Presidente 
del Consiglio alla interpellanza del de- 
putato Botta il giorno 16 aprile 1859. 


x 
uit 

Rispondendo alla interpellanza del dep. © 
Botta sulla questione dello scalodellaferrovia | 
di Novara, il sig. Presidente del Consiglioha ——— 
conchiuso col dire « che il Governo aveva © 
stimato di dover istituire nuovi studi pri- pe 
ma di prendere una definitiva delibera 
zione, non già perchè non abbia molta | 
considerazione per la Commissione stata 
incaricata di questo esame, ma perchè 
trattandosi della soluzione di una questione 
la cui responsabilità ricade tutta su di t 
lui, il governo.crede doversì circondare 
di tuttii lumi che saranno possibili pri- 
ina di addivenire ad una definitiva risolu- 
zione. » 

Il sottoscritto Comitato, delegato dai pro- 
prietari ed altri interessati di Porta d'Italia 
e di Vanchiglia, ha già 3u questa parte della 
risposta ministeriale accennato nelle prece- 
denti osservazioni (1) «che se il Governo de- 
« ciderà secondo il voto del Municipio di 
Torino e secondo il voto della Commis- 
sione d' inchiesta, egli non incontrerà nes- 
suna responsabilità, mentre ‘invece l' 
vrebbe grande ed intera nel cas che egli 
credesse risolvere la questione in opposi- 
zione di quei voti. » ? \ 
Ma poichè molto generalmente si afferma 
che.il ministro abbia stabilito di decidere la _ 
questione a favore di Porta Snsa, contro il 
voto già prima d'ora emesso dalla Commis» 
sione, perciò il Comitato stesso crede oppor- 
tuno di spiegare ancor d'avantaggio quale 
sia la responsabilità a cui il Ministero an- 
drebbe incontro decidendo nel modo indicato: 
Sono certe tre cose ; ANO 

1° Che la inchiesta fatta col mezzo della 
Commissione è l'inchiesta contemplata dalla 
legge 11 luglio 1852; quella legge volle un 
inchiesta amministrativa , e lasciò quindi al 
Governo la facoltà di nominare le persone 
destinate ad effettuarla. 

Il Governo eseguendo una tal parte della 
legge dichiarò, nella. gazzetta ufficiale 15 
giugno 1852 di avere costituita la Commis- 
sione che. intraprenda la detta inchiesta 
nelle persone ivi nominate. Nessun dubbio 
pertanto che la inchiesta intrapresa dalla _ 
Commissione sia la inchiesta ordinata 
dalla legge. 

2° Che secondo la lettera e secondo lo 
spirito della legge non si dee fare che una 
inchiesta sola. Secondo lo spirito, poichè 
sarebbe irragionevole, assurdo e contrario 
allo scopo dalla legge propostosi, far luogo 
ad una inchiesta ulteriore, Sarebbe irragio- 
nevole, dovendo presumersi, e dal. governo. 
che la ordinò dovendo anche ammettersì, 
che la prima inchiesta sia stata ordinata in 
modo efficace. Sarebbe assurdo, poichè se 
si suppone la possibilità ed il bisogno di una 
seconda inchiesta, non v'è più ragione.dì 
escludere la possibilità od il bisogno d' una 
terza, e così via, nè può esistere alcun mo- 
tivo speciale per cui una di queste inchieste 
sì debba dir l’ultima. ‘ 


Sarebbe contrario allo,scopo della legge, 
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| contemplate, ma senza maggiori ritardi la 
“ questione, ; 
—_3°.Che il governò non può pronunciare 
una decisione la quale sia in diretta contrad- 
| dizione coll’inchiesta già fatta. È tanto ciò 
‘vero quanto è véro che la legge prescrive al 
| governo di pubblicare l'inchiesta. A. qual 
 pro' pubblicarla se la decisione non deve 

riceverne autorità e giustificazione ? A qual 

pro’ pubblicarla se dalla decisione del Go- 
| verno deve invece esserne contraddetta? 
— . Evidentemente il potere legislativo, prefe- 
rendo un'inchiesta amministrativa ad un'in- 
chiesta parlamentare ,, ha voluto fare alle 
convenienze tutta la parte desiderabile e 
ragionevole. E la fece lasciando al Governo 
" lo stabilire quale sarebbe il numero delle 
| persone. destinate a formare la Commissione 
| d'inchiesta, lasciando al Governo la scelta 

di queste persone, lasciando al Governo la 

parte formale e definitiva della decisione. 

Ma è impossibile supporre che la decisione 

del Governo possa essere in diretta contrad- 

dizione col risultato di quell’inchiesta, che 

per disposizione della legge deve farsi di 
_ pubblica ragione. E si noti che siffatta clau- 
sola non entrò nella legge per semplice az- 
ll zardo od incidentalmente. Essa vi entrò in 
| modo solenne. Vi entrò scortata dalle se- 
guenti notevoli parole del suo proponente 
deputato Lanza : « Spero che ognuno com- 
« prenderà l’ importanza di questa clau- 
I! « sola, e che se ne apprezzerà il valore 
Mn e senza che io mi estenda ad indicarlo. » 

Vi entrò coll’ espressa adesione del conte 
Revel autore dell’ emendamento, il quale 

Ki poco prima ‘aveva pronunciate queste altre 
. notevolì parole « essere cosa ragionevole 
|‘ che nei governi assoluti ila forza faccia 
|_‘« eseguire la legge; ma sotto l'egida d'isti- 
‘« tuzioni rappresentative esser d'uopo che 

«la legge sì faccia rispettare coll ingene- 

« rare nel pubblico la convinzione che fu 
« dettata con un giudizio retto e spassio- 
« nato. » (segni d'approvazione su tutti i 

banchi) (2). 

Che se pure în astratto fosse escogitabile 
un qualche caso nel quale il Governo po- 
tesse contraddire al risultato dell'inchiesta, 
certo non sarebbe questo il caso presente. 

—.*  Doveil Governo per comporre la Commis- 
sione ha scelto undicì individui , contro la 
7 capacità, onestà e indipendenza dei quali, 

nessunò degl'interessi lottanti da un anno 

ha potuto muover querela, dove questi in- 

dividui espressero un .voto concorde e cate- 
‘gorico, dove il voto della Commissione fu 
preceduto da quello del Municipio di To- 
rino, che dichiarando meritevole di prefe- 
renza lo scalo di Porta Palazzo fra tutti gli 
altri scali progettati, escludeva quello di 
Porta Susa, dove il voto del Municipio di 
Torino riceve una speciale importanza , non 
solo dalla qualità del Corpo che lo emette, 
ma più ancora dalla stessa legge che ordina 
di sentirlo, è che quindi impone un' obbli- 
gazione morale di tenerne conto , dove que- 
sta obbligazione moralè venne dallo stesso 
‘conte Cavour, nella seduta 7 giugno 1852 
della Camera dei Deputati , riconosciuta es- 
pressamente , e riconosciuta di tanto peso 
da fargli dire che pochi Ministri a parer 
suo vorrebbero assumersi la risponsabilità 

di una scelta che fosse contraria al voto 

del Municipio di Torino..... e che ordi- 

nando di consultare il Municipio di To- 
rino, si rimandava in certo modo la deli- 

berazione al Municipio medesimo: non è 

questo certamente il caso in cui il Governo 
possa contraddire al risultato dell'inchiesta. 

I motivi dal sig. Ministro accennati nella 

seduta 16 aprile 1853 sono ben lontani dal 

poter avere una tarta efficacia. 

Poichè nè qualche sagrifizio pecuniario 
offerto dai signori dì Porta Susa e Valdocco, 
sacrifizio che diventerebbe una semplice 
anticipazione del maggior lucro da quei si- 
gnori sperato se abbiano lo scalo nella loro 
regione, nè qualche vaga e abbastanza so- 
spetta (3) dichiarazione dell' imprenditore 
sig. Voodhouse , possono autorizzare il Go- 
verno a contraddire il voto della Commis 
sioné per sostituirvi una decisione contra- 
ria. E quanto ai nuovi studi dal sig: Minì- 
stro accennati s'ignora completamente chi 
gli abbia fatti , quando e con quali elementi, 
con quali controlli; ma quai ch' essi fos- 
sero non potranno mai bilanciare în autorità 
gli stuidi fatti e raccolti da quella Commis- 
sione d'inchiesta ch' ebbe ‘a ciò dalla legge 
un proprio e prevalente mandato. 

Noi speriamo pertanto che il Ministero 
prima d’ incontrare una tanta responsabilità, 

rima di mettersi in contraddizione col voto 

del Municipio di Torino e col risultato del- 
l'inchiesta, vorrà ancora pensarvi. — Spe- 
riamo che più specialmente i signori Mini 
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stri di finanze e der lavori pubblici vorranno 
considerare quanto sarebbe ingiusto ch’ essi 
facessero prevalere al voto del Municipio di 
Torino e al risultato dell'inchiesta quella 
personale loro opinione ch'essi esprimevano 
(seduta 7 giugno 1852) prima che la legge 11 
luglio 1852 venisse votata (4), e per premu- 
nirsi dalla quale il Parlamento volle sentito 
il Municipio, volle fatta l'inchiesta ammi- 
nistrativa, volle pubblicata a corredo della 
decisione del Governo»la detta inchiesta. — 
La decisione ch'essi facessero in contrad- 
dizione col risultato dell'inchiesta potrebbe 
essere eseguita perchè essi hanno la forza 
d'eseguirla, ma non potrebbe mai essere nè 
rispettata, nè ingenerare nel pubblico la 
convinzione che sia stata dettata con giu- 
dizio retto e spassionato (parole pronun- 


ciate dall'onorevole sig: conte Revel), e sa- 
rebbe sempre raffigurata come un atto di 
arbitrie col quale verrebbe tolto alla in- 


chiesta amministrativa il valore che la 


legge ha voluto darle ordinandone la pub- 


blicazione (parole pronunziate dall’ onore- 
vole deputato Lanza). * 


Torino, il 22 aprile 1853. 


Il Comitato delegato dai proprietarii 
ed altri interessati di Porta d'Italia 
e di Vanchiglia 


(iruserpe ScLopis 

Gio. ProLmti ingegnere 

GAUDENZIO ALBANI 

Lroxe PixcHerLE . 

Carro ExAnueLe Birago Di Viscne 
Anprea Cripa geometra. 
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(1) Osservazioni inserite nel num. 109 dell’ Opi- 
nione. 

(© Giornale Ufficiale, Camera dei Deputati 7 
giugno 1852. 

(3) Vedi nostre osservazioni nell'Opinione del 20 
aprile 1853, 

(4) L'opportunità di eseludere tutte le località 
alla sinistra sponda della Dora. 


STATI ESTERI 


SVIZZERA . 

Berna , 20 aprile. Il Bund contiene un altre 
articolo sulla situazione della Svizzera, nel quale 
si insiste nella necessità di far sortire la Confede- 
razione dall’isolamento, in cui si trova. 

« La Svizzera , scrive il Bund, deve essere in- 
tenta a sortire da quell’isolamento, stato scambiato 
sovente colla neutralità, ponendo mente alla mi- 
nacciosa situazione dell'estero, la di cui fisionomia 
si è alterata assai più di quella della Svizzera. 
L'Austria specialmente, altre volte così conserva- 
tiva, così avversa alla guerra, è divenuta il porta- 
stendardo della rivoluzione reazionaria , credendo 
di togliersi con disperati tratti dal profondo avvi- 
limento, in cui cadde in causa della guerra un- 
gherese. Contro l'Italia e la Germania questa po- 
litica distruttiva puòd aver ottenuto qualchg suc- 
cesso, che può anche dirsi splendido, sebbene ne 
sia assai dubbia la durata. 

« Ora era venuto il turno della Svizzera. Perciò 
dobbiamo stare in guardia e fare attenzione all’in- 
tera portata dell'attacco irresponsabile, tentato 
verso di noi. Se ci dimostriamo deboli in questo 
sol punto, è ciò specialmente negli occhi dell’ av- 
versario, allora seguiranno al colpo già dato altri 
più acerbi, e la Svizzera è sulla miglior via di ca- 
ricarsi di una tale somma di imbarazzi ed avver- 
sarii, così che allora non sarà più possibile alcuna 
resistenza, e la Svizzera sarà matura a dividere la 
sorte della Turchia. 

« Oggi la situazione è ancora favorevole per noi, 

e può condurre a vantaggiosi e durevoli risultati 
perl nostro paese, se sapremo usarne con viva 
forza d'azione. È necessario però di non rimanere 
attaccati alla speciale questione del giorno, e di 
non mercanteggiare sopra una maggiore 0 minore 
quantità di diritto e di onore, ma di trattare le 
offese dell'Austria, come sono in verità , tentativi 
contro la nostra indipendenza, e trattarli sotto 
questo aspetto. 
Facendolo e dimostrando che abbiamo la forza 
e la volontà di sostenere ogni più grandioso sforzo 
per salvare la nostra indipendenza , allora è solo 
in questo caso ci sarà possibile di trovare presso 
le potenze che ci sono amiche naturalmente, 
quell'appoggio di cui abbiamo bisogno come pic- 
cola' potenza , per porre un argine alla rivoluzione 
dell'Oriente. 

« Perciò ripetiamo: Sortiamo dal pericoloso 
isolamento che reca seco la cerla nostra rovina , 
a fronte di un avversario ch' è deciso di non ri- 
conoscere più alcun diritto , e nel dato momento 
sa irovare i suoi ausiliarii. Innalziamo per quanto 
è nelle nostre forze , tutti gli argini ch'è d'uopo 
opporre al torrente devastatore, e ci sia un serio 
avvertimento la sorte del 1798 

FRANCIA 

Parigi, 19 aprile. Intorno all' opuscolo di Trop- 
long sul principio di autorità dopo ilì789, 
leggesi nella Presse quanto segue: 








sere, quasi per intiero, solennemente riprodotto 
nelle colonne del Moniteur. 


tionale gli consacrano la prima loro pagina. 
« Il Constitutionnel si esprime in questi ter- 
mini : 


« Questo piccolo scritto ebbe già l' onore di es- | 


e Stamane il Constitutionnel e l'Assemblée Na- | 








«« A quali condizioniil principio d'autorità può 
essere consolidato in Francia? Non per altri che 
per mezzo del governo , il quale può offrire una 
legittima soddisfazione ai desiderii ed agli inte- 
ressi del paese. 

«« Ora ilpaese vuole due cose: la conservazione 
dei principii dell’ 89, e il mantenimento dell’ or- 
dine. Per questo rispetto nè la monarchia del 
1815, nè quella .del 1830 offrono sufficienti ga- 
ranzie. La prima sembra incompatibile coi prin- 
cipii dell’88, la seconda, d'origine rivoluziona- 
ria, non basta a difendere efficacemente dalle ri- 
voluzioni. » 

« L'Assemblée Nationale tratta la questione sotto 
il seguente aspetto che noi constaliamo senza di. 
scuterlo : 

«« Lo scopo dell’ opuscolosi fa chiaro fin dalle 
prime righe. Presentare l'autorità come il solo 
rimedio a quel male dei tempi moderni che chia- 
masi rivoluzione, ecco il punto di partenza; 
constatare l’ impotenza della ‘casa di Borbone a 
contenere e governare lo spirito rivoluzionario, 
ecco la dimostrazione; proclamare i grandi ser- 
vizi ei grandi risultati dei due regni della fa- 
miglia Bonaparte, e studiarsi di provare il suo 
splendido titolo di una nuova legittimità , questa 
è la conchiusione. 

«e Noi abbiamo forse il diritto di parlare dell'au- 
torità perchè siamo certamente del suo partito. Ma 
si confonde troppo volontieri l' autorità propria- 
mente detta col possesso e coll' uso più o meno 
fortunato dei mezzi di governo. 

«« Avanti le condizioni materiali che fanno il suc- 
cessostanno le condizioni morali che fatto il diritto. 
Che la rivoluzione non possa esser domata che dalla 
forza , è cosa nè troppo nuova , nè troppo ardita. 
Che dalla storia troppo vecchia insieme e troppo 
recente delle nostre agitazioni e delle nostre debo- 
lezze si possa dedurre la necessità di un potere 
energico e dominatore, niente di ciò meglio di- 
mostrato. Ma che questo sforzo è questo sacrificio 
di una nazione che vuol salvarsi debbano durare 
anche passato il pericolo , eeco ciò che l'autore 
dell' opuscolo penerà a far ammettere. 

<< E qui noi abbiamo la. consolante soddisfa- 
zione di poter ricorrere all'autorità dell''impera- 
tore Napoleone, che ha tanto parlato e scritto a 
Sant Elena, per far accettare dalla storia la spie- 
gazione di ciò che fu detto il dispotismo del suo 
regno. Noi possiamo anche citare le parole dell 
imperatore attuale, il quale ci mostra la libertà da 
lontano come la corona dell’ edifizio da innal- 
zare. 

«= Nessuno infatti s' inganna 0 può ingannarsi. 
Il problema del nostro tempo non è di costituire il 
potere. Il putere, secondo noi , era già abbastanza 
rigorosamente costituito prima della rivoluzione, 

«« Il suo problema è quello di fondare l'accordo 
del potere colla libertà. Vero è che la formola non 
è facile a trovarsi ; il potere è di sua natura inva- 
sore, la libertà è spesso disordinata. In Francia 
d'altronde, finora non'abbiamo saputo nè agguer- 
rirsi alla libertà, nè rassegnarsi alla servitù. Noi 
non possiamo star senza il potere, neppure un 
giorno, ma non possiamo neppur perdere per 
lungo tempo il gusto e la speranza di una certa 
libertà. Turbati e signoreggiati quando ne godiamo, 
gelosi ed ostili quando la ci fu rapita, sembra che 
noi possiamo dire, come il poeta Catullo della sua 
Lesbia : 

Nec tecum possum vivere nec sine te. 

«e Bisogna però che noi troviamo il modo di 
vivere colla libertà, la libertà moderata e forte- 
mente regolata , ben inteso; bisogna che i tra- 
sporti, l' incoerenza, gli accessi della febbre rivo- 
luzionaria si calmino una volta e si purifichino. 
Ci va l’onore del nostro tempo e l'avvenire del no- 
stro paese. Polere bastevole perchè l'ordine pub- 
blico e la stabilità del governo sieno dappertutto 
e innanzi tutto * fermamente assicurati; libertà 
tanto che basti perchè i diritti di ciascheduno 
sieno seriamente garantiti: nella polilica della no- 
stra epoca non e' è altra questione. Si può porla 
in altri termini, non cangiarla. Essa è ardua, com- 
plessa, pericolosa, ma nessun' altra è più degna 
di tutta l'abnegazione, e sarà più glorioso l'aver 
tentato di risolverla che l'aver fatto per un giorno 
la conquista d'Europa. »» 

AUSTRIA 

Intorno alle relazioni del gabinetto sardo con 
quello di Vienna, leggiamo in una cerrispondenza 
dell Indépendance Belge sotto la data del 15 
aprile da!Vienna : 

« Che la mala intelligenza attuale fra il nostro 
gabinetto gd il governo sardo non sia che pas- 
seggera, è'quanto nessuno non saprebbe rivocare 
in dubbio. 1) credo benanco che non è così certo, 
come lo vogliono alcuni giornali, che il conte 
Appony , nostro ambasciatore a Torino, faccia la 
stessa dimostrazione ed abbandoni il suo posto; 
amo meglio a-credere che ciò dipenderà unica- 
mente dal suo modo di giudicare le cose. 

« Allorquando da ultimo vi annunziava il viag- 
gio progettato dall'imperatore in Lombardia ele mi- 
sure politiche che vi si connettevano, come la ces- 
sazione del regime di rigore, la levata del seque- 
stro, l'amnistia dei rifugiati politici, ede., era ben 
lungi dal prevedere che gli avvenimenti verreb- 


| bero sì presto a smentirmi. Effettivamente dei due 
| partiti che eransi formati nel seno del governo è 


di cui l'uno inclinava al rigore, l'altro alla cle- 
menza nella linea politica da seguìrsi in Lom- 
bardia, il partito coriciliante l'avea vinta, quando 
l'attitudine d«1 gabinetto sardo venne di repente 
a cambiare la faccia delle cose e produrre una 
mutazione che non può alribuirsi se non a ciò 
che la Sardegna dimanda siccome un diritto, ciò 
che l’Austria non voleva accordare che a titolo di 








È la teoria degli assassini, che dopo avere sva- È 
ligiato i viaggiatori, restituiscono per grazia, 
quanto basta perchè non muoiano di fame. 

Vienna, 18 aprile. L'aiutante del sultano, Mu- 
stafà effendi, fece domenica parecchie visite diplo- 
matiche, e fra le altre anche presso l'ambasciatore 
inglese, lord Westmoreland. Il suddetto è ancora 
giovine, prediletto del sultano, ed ebbe la sua col- 
tura, che può chiamarsi eminente sotto ogni ri- 
guardo , parte nelle scuole francesi, parte nelle 
italiane. L'a sua partenza seguirà quanto prima, 
avendo esso già fatte le sue visite di congedo. 

— Le nozze del principe Alberto di Sassonia 
colla principessa Wasa avranno’ luogo soltanto nel 
mese di luglio. 

— Il comitato istituito per consultare sull'istitu- 
zione d'una banca industriale, ebbe 1'altrieri la 
sua ultima seduta, Non dovrebbero quindi tardare 
ad essere avvanzate all'amministrazione dello Stato 
le proposizioni relative al principio dell’ attività di 
questo nuovo stabilimento di credito. 

GERMANIA 

Francoforte. L'Oldemburgo ha creato il mag- 
giore de Platea suo plenipotenziario nella com- 
missione militare federale ; esso è giunto di già fra 
noi per assumere il suo nuovo ufficio. Il maggiore 
de Plate servì nello stato maggiore dell'armata 
che pugnava contro la Danimarca. I governi fe- 
derali furono notoriamente invitati dalla dieta a 
presentare le loro pretese peri servigi prestati alla 
Confederazione. La maggior parte di essi corri- 
spose di già a quest’invito, La Prussia domandò 
ultimamente, in aggiunta al primo, ancora un 
considerevole risarcimento, dicesi di 21 milioni di 
talleri per prestazioni militari. Giusta quanto si 
potè rilevare sull'ammontare delle somme neces- 
sarie per la liquidazione, gli anni della rivoluzione 
hanno costato ai governi tedeschi dei considerevoli 
importi di danaro. 

PRUSSIA 

Berlino, 16 aprile. Lunedì prossimo , il signor 
de Moustier, nuovo ambasciatore francese, rimet- 
terà al re le sue lettere credenziali. 

La duchessa di Leuchienberg partirà in breve 
da Pietroburgo alla volta d'Italia. i 

Gli sforzi del partito cattolico ultramontano ten- 
dono ad ottenere la creazione di un seggio ve- 
scovile, non solo a Berlino, ma anche ad Am- 
burgo. 

La Prussia ha diretto a tutti gli Stati della Ger- 
mania una circolare per invitarli a sollecitare la 
ratificazione dei diversi trattsti di dogane che fu- 
rono firmati a Berlino, onde possano riprendersi 
le trattative. 

Fu proibito di visitare le tombe degli uccisi nel 
mese di marzo 1848; la piazza fu circondata di 
uno steccato, 

L'istruzione cominciata sul complotto recente- 
mente scoperto procede assai lentamente , perchè 
l'autorità vuol cogliere tutte le ramificazioni nelle 
provincie e negli altri Stati della Confederazione, 
Gli accusati frattanto sono sostenuti nelle segrete. 

(Corrisp. part.) 
TURCHIA 

Custantinopoli , 5 aprile. Alla partenza del va- 
pore postale correva voce che il principe Menzikofl 
stesse per firmare un trattato d' alleanza offensiva 
e difensiva colla Porta; ma credevasi che l'arrivo 
degli ambasciatori francese ed inglese potrebbe 
recare qualche ostacolo all’ effettuazione di questo 
progetto. 

L'iradè (decreto) del sultano che autorizza l'in- 
stituzione di una banca ottomana, era già stato 
pubblicato; ima resta a sapersi se questa banca 
troverebbe il credito necessario per funzionare; 

Si trattava anche di stabilire una ferrovia da Co- 
stantinopoli a Belgrado. I piani erano già stati ap- 
provati, e si dava opera all'organizzazione di una 
compagnia che se ne assumesse l’ impresa; si aspet- 
tava del resto una soluzione prossima e favore- 
vole. : 

Durava tuttavia la querela degli armeni cattolici. 
Il partito che avea risoluto di sottrarsi all'autorità 
di monsignor Hasson avea fatto distribuire una 
circolare nella quale si protestava contro l' arcive- 
scovo. 

Fra le persone a cui furono concesse le decora- 
zioni del sultano si citano in prima classe il imar- 
chese di Lavalette , Drouyn de Lbuys è Baroche. 

Le decorazioni ed i brevetti furono spediti a 
Vély-bascià col Lougsor. Queste decorazioni dette 
dell'ordine Medjidie surrogarono quelle del Ni- 
chan x 
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STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 
Roma. Leggesi nella solita corrispondenza del 
Messaggere Modenese sotto la data del 12 cor-. 

rente : Li 

« In questi giorni la polizia ha perquisito il do- 
micilio di certa famiglia Costa, originaria di Ge- 
nova, ma da più anni stabilita in Roma ove si 
procacciò colla mercatura una rendita considere- 
vole. È fama che la perquisizione abbia fruttato 
la scoperta d'una certa quantità d'armi. 

« Ho per inteso che un muovo manifesto del 
Mazzini, circolante per le mani dei confratelli, 
sia stato denunciato e scoperto. 

« Il nuovo prestito è stato definitivamente con- 
chiuso per la somma di 26,000,000 di franchi. 
Non ho ancora fondate e sicure notizie intorno 
alle basi ed ai capitoli della contrattazione, ma 
eredo di non andare errato dicendo che il mede- 
simo fu stanziato nella ragione dell'8 p. 100. (Qui 
deye essere errore). Nessuno dubita che la somma 
risultante o gran parte di essa non debba essere . 
impiegata nella estinzione della carta-moneta..— 
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« Le. dogane che negli anni 1851 e 1852 arreca- 
rono alla cassa governativa un considerevole au- 
mento di rendita în confronto di tutte le annualità 
precedenti, hanno subìto nel primo trimestre del 
corrente esercizio un complessivo decremento di 
53,000 scudi. Anche nel provento dei lotti si os- 


serva qualche notevole diminuzione dacchè al si- 


stema dei pagheri fu sostituito quello delle cam- 
bialette , e determinato in 5 baiocci il limite mi- 
nimo delle giuocate. : 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
——— 
VITTORIO EMANUELE II Ecc. ecc. 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno a- 
dottato ; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se- 
gue: 








Articolo unico. 

Sono abrogati gli articoli 121, 122, 123, 124, 125, 
155, 201, 202, 672, paragrafi 7, 678 e 718 del 
codice di commercio. 

Agli articoli 124, 125, 155, 201, 202, 672, para- 
grafi 7, 678 e 718 sono surrogati gli articoli se- 
guenti : , 

LIBRO I, TITOLO VII, SEZIONE I. 

$ 1. — Della forma delle lettere di cambio. 

Art. 124. La soscrizione di femmine non com- 
mercianti sopra lettere di cambio, ancorchè solo 
nella qualità di giranti, non sarà, riguardo ad 
esse, riputata che una semplice obbligazione. 

Art. 125. Sono riputate semplici obbligazioni, 
quanto a tutti, le lettere di cambio contenenti 
supposizione sia di nome, sia di qualità, sia di do- 
micilio, sia de'luoghi da cui sono tratte, o nei quali 
sono pagabili. 

Ma questa eccezione non potrà essere opposta al 
jerzo possessore, se non nel caso che sia provata 
Ja sua intelligenza o cooperazione nella simula- 
zione, 4 

‘ $8. — Dell'avallo. 

Art, 155, Tale garanzia viene data da un terzo 
sulla lettera stessa o per atto separato. 

Il datore di avallo è obbligato in solido e per 
gli stessi mezzi che il traente ed i giranti, salve 
le diverse convenzioni delle parti. 

SEZIONE Il. 
Dei biglietti dell'ordine. 

Art. 201. Tutte le disposizioni relative alle let- 
tere di cambio e concernenti : 

La scadenza, 

La girata, 

La solidarietà, 

L'avallo, 

Il pagamento, 

Il pagamento per intervenzione, 

Il protesto, 

I doveri ed i diritti del possessore, 

Il ricambio e gli interessi, 

Sono applicabili ai biglietti all'ordine, senza 
pregiudizio delle disposizioni contenute negli art. 
678, 679 e 718 del presente codice. 

Art, 202. Il biglietto all'ordine può essere spe- 
dito da commercianti è da non commercianti, 
salva la distinzione espressa nei paragrafi 8 e 9 
dell'art. 672, 

Art. 672. La legge reputa atti di commercio : 

Paragrafi 1, 2, 3, 4, 5, 6. 

Paragrafo 7. Lelettere di cambio, e le rivalse, 
6 girate delle medesime validamente fatte tra ogni 
soria di persone, 

Paragrafo 8,1 biglietti all'ordine spediti da 
persone commercianti, quando non vi sia espressa 
causa diversa dagli atti di commercio, come al- 
iresì le girate dei biglietti medesimi. 

Paragrafo 9. 1 biglietli all'ordine sottoscritti 
anche da persona non commerciante, purchè di- 
pendano da causa commerciale. 

Art. 678. Sono di cognizione dei tribunali civili 
le quistioni che insorgessero relativamente alle 
lettere di cambio, quando hanno il carattere di 
semplici obbligazioni, a termini degli articoli 124 
© 125, e relalivamonte ai biglietti all'ordine, i quali 
non avranno che firme di persone non commer- 
ciantie non saranno dipendenti da causa com- 
merciale, ‘ 

TITOLO V. 
Dell'arresto personale in materia commerciale. 

Art, 718. L'arresto persanale sarà pronunciato 
gontro i non commercianti giudicati da' tribunali 
di commercio, qualora vi siano soggetti, pel dispo- 
sto delle leggi civili. È 

L'arresto personale contro i non commercianti 
sarà inoltre pronunzialo per tratta, o girata, 0 ri- 
valsa di Jettera di cambio, o di biglietti all'ordine 
che dipendano da causa commerciale. 

Potrà il tribunale di commercio, secondo le 
circostanze, pronunciare contro i non commer- 
cianti l'arresto personale, quando si tratterà di 
Operazioni commerciali marittime ; © per ogni altra 
operazione commerciale, quando esisiano contro 
di essi gravi indizii di frode o siavi pericolo di 
fuga e d'insolvibilità; in questi due ultimi casì 
l'arresto personale non potrà essere ordinato se 
non ne sarà stata fatta l'instanza. ; 

Il nostro guardasigilli, ministro segretario di 
Stato per gli affari di grazia » giustizia, è incari- 
cato dell'esecuzione della presente legge, che sarà 
registrata al controllo generale, pubblicata ed io- 
serta nella raccolta degli atti del governo. 

Dato a Torino, il 14 aprile 1853. 

VITTORIO EMANUELE. 
La BONCOMPAGNI. 


damentale di Finalborgo. 
ES. M, per decreto del 10 aprile corrente, ha 









Il Senato e la Camera deî Deputati @anno 2- 


dottato ; 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 


segue 
Articolo unico. 

Non potrà concedersi titolo o grade d'un im- 
piego a chi nonne è effettivamente investito, salvo 
a titolo onorario in caso di giubilazione. 

Il presidente del consiglio dei ministri, ministro 
delle finanze, e gli altri ministri sono incaricati 
dell'esecuzione dellà presente legge, che sarà re- 


gistrata al controllo generale, pubblicata ed inserta 


nella raccolta degli atti del governo. 
Dat. Torino, il 14 aprile 1853. 


VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavour. 


S. M., in udienza del 10 corrente, ha fatto le 


seguenti nomine nel corpo della Guardia Nazio- 


nale del regno, cioè: 
Costa Luigi, maggiore del secondo battaglione, 


prima legione di Genova ; 


Colli-Caccia avv. Giuseppe, id. del battaglione 


mandamentale di Tonco; 


Cavagna Giuseppe, id. id. di Montiglio ; 
Vallino Luigi, id. id, di Rossignano ; 
Rappis Pietro, farmacista , id. del primo batta- 


glione mandamentale d'Andorno ; 


Coda Canale Antonio, ingegnere, id. del batta- 
glione mandamentale di Biella ; 

Serra Giuseppe fu Michele, id. id. di Bioglio : 

Vacca Delfino , porta-bandiera del battaglione 
mandamentale di Montigfio col grado di sottote- 
nente; 

Ardito Giovanni, id. id. di Rossignano id. 

Sapelli Carlo, id. id. di Mombello id. 

Cossetta Ernesto avvocato, id. del secondo bat- 
taglione quarta legione di Torino, id. ; 

Santini Luigi, sottotente d’armata in ritiro, aiu- 
tante maggiore in secondo del battaglione manda- 
mentale di Domodossola col grado di luogotenente. 

S. M., nella stessa udienza, ha pure conferito 
il grado di luogotenente nella Guardia Nazionale 
a Capello notaio Giovanni Battista, finchè rimarrà 
in esercizio della carica di relatore presso il con- 
siglio di disciplina del battaglione comunale di 
Poirino ; 

E quello di sottotenente colla limitazione rispet- 
tiva, di cui sovra, a 

Ricci Giuseppe, segretario del consiglio di disci- 
plina del terzo battaglione seconda legione di 
Genova ; 

Salvi Pietro, id. id. del battaglione comunale di 
Novi; 

Marciani Domenico, id. id, del battaglione man- 


collocato a riposo, el ammesso a far valere i suoi 
diritti alla pensione, Natale Suarez, esattore del 
mandamento di Calizzano. 

— S. M., con decreti del 14 aprile, 

Ha collocato in aspettativa per motivi di fa- 
miglia : 

Dal Pozzo di Mombello cav. Pietro Eugenio, ca- 
pitano nel 16 reggimento di fanteria. 

Ha ammesso a far valerei loro titoli alla pen- 
sione di giubilazione : 

Gay Sebastiano, capo usciere presso l'azienda 
generale di guerra ; 

Costa Biagio, usciere presso l'azienda generale 
di guerra ; 

Vigna Michele, id, id.; 

Faudella Pietro, id. id. ; 

Canepa Benedetto, id. id. ; 

Serra Carlo, capitano delle compagnie veterani ; 

Menardi dott. Chiaffredo, medico di reggimento 
nel corpo sanitario militare, addetto al reggimento 
cavalleggieri di Alessandria ; 

Carutti vassallo Fedele, capitano nella real casa 
d’invalidi, e scrivano presso l'azienda generale di 
guerra. 

Con decreti del 17 aprile: 
Ha nominato alla carica di uditore generale 
di guerra in secondo: : 

Grandis cav. ed avv. Gio. Francesco, primo vice 
uditore generale di guerra. 

Ha collocato in aspettativa per motivi di sa- 
lute : 

D'Andreis Michele, capitano nel 17 reggimento 
di fanteria, 

Ha ammesso a far valere i suoi titoli alla pen- 
sione di giubilazione : 

Boet Gaspare, sottotenènie nell’ 8 reggimento di 
fanteria, conferendogli il grado di luogotenente 
nel R esercito. 

Ha rivocato dall'impiego : 

Bayastro Camillo, sottotenente nel 9 reggimento 
di fanteria. 

S.M. con decreti del 14 corrente mese ha no- 
minato : 

Il dottore coll. in filosofia, medico Francesco 
Perra, a professore sostituito di scienze naturali 
nell'università di Cagliari; 

Il dottore coll. in medicina ed in filosofia , Efi- 
sio Massa, a professore sostituito di medicina nella 
stessa università. 

Ed ha ammesso Teresa Albina Persiani, vedova 
del cav, Luigi Celestino Foppiani, già professore 
di architettura nell’ università di Genova , a far va- 
lere i diritti che per i servizi prestati allo Stato dal 
di lei marito le possano competere pel consegni- 
mento di una pensione secondo le leggi e regola- 
menti-in vigore, 

Con R. decreto del 17 corrente, il collegio elet- 
torale di Costigliole d'Asti, reso vacante per la 
dimissione dell’'egregio professore Lione, è con- 











FATTI DIVERSI 


Prodotti dell’'insinuazione e demanio. Nello 
scorso mese di marzo i prodotti dell’insinuazione e 
14, 


demanio di terraferma ascesero a L. 2,039,364 


contro L. 2,289,164 85 del mese di marzo det 
1852; per cui v'è stata una diminuzione di lire 


249,800 71. 


Questa diminuzione è causata da un ramo stra- 
ordinario , la vendita di beni demaniali, che in 
marzo del 1852 avevano prodotto L. 439,511 78, 


e nel marzo scorso soltanto L. 80,212 04. Quindi, 


detratta questa categoria, invece d' una diminu- 


zione v' ha in complesso un aumento. 


In confronto degli anni precedenti l'aumento è 
stato di L. 421,178 50 sul marzo 1851, di lire 


820,875 sul marzo 1850, di L. 1,149,875 71 sul 
marzo 1849. 
I totali dei prodotti del 1° trimestre - * 


1853 ascese a L. 6,278,235 10 
1852 » a » 6,512,119 66 
1851 » & . . » 4,632,987 9 
1850.» a . » 3,509,348 58 
1849 » a .. >» 2,816,946 93 


La diminuzione verso il 1852 è quindi nel pri- 
mo trimestre di sole L. 233,884 56. 
In confronto degli anni antecedenti l'aumento 


è considerevole. Esso deriva non solo dall’ au- 


mento delle tasse e dalle strade ferrate , ma ben 
anco dal movimento degli affari, perchè l'incre- 
mento è superiore al quinto di cui furono au- 
mentati i diritti di bollo, ecc, 

Antichità romane. — Vercelli, 20 aprile. Nell’ 
abbandonato alveo del fiume Sesia tra Gattinara 
e Romagnano, reso ora coltivo, vedonsi i ben 
conservati avanzi d'un acquedotto romano, ri- 
masto salvo dai guasti e dalla distruzione, a cui 
gran parte delle antiche opere d'arte andarono 
soggette negli scorsi secoli, vuoi per ignoranza, 
vuoi pel nessuno amore alla loro preziosa esi- 
stenza. Non sarebbesi mai creduto che nei colti 
tempi in cui viviamo potesse a Lfluno tornar in 
pensiero di gareggiar coi vandali e si disponesse 
a distruggere que’ meravigliosi avanzi, non sap- 
piamo se per crassa ignoranza 0 per dispetto. 

Ed a quest'ora il barbarico sproposito sarebbe 
compiuto se il conte Tornielli, sindaco di Roma- 
gnano ed il consigliere delegato signor notaio 
Giuseppe Curioni non avessero prontamente prov- 
veduto ad impedire la vergognosa devastazione. 

(Vessillo) 

Genuva, 19 aprile. All'udienza del magistrato 
d'appello del 16 e 18 corrente ebbero luogo i di- 
battimenti pella rivolta ai R. Carabinieri seguìta 
in Ellera (Savona) nel giorno 29 giugno 1852, di 
cui ebbe ad occuparsi in quel turno il giorna- 
lismo. Quattro erano i detenuti, fra i quali una 
donna, che sedevano nel banco degli accusati, è 
qualtro i computati, pei quali ebbe luogo il giu- 
dizio in contumacia 

Oggi il magistrato pronunziò sentenza, colla 
quale vennero assoluti i detenuti Sebastiano Giac- 
chino è Teresa Rossello , e furono condannati il 
detenuto Antonio Siri a 10 anni di lavori forzati, e 
Bartolomeo Frecero, pur detenuto, a 2 anni di re- 
clusione, e vennero pure condannati in contu- 
macia alla pena della reclusione Giuseppe Rosello 
per anni 7, Giuseppe Siri e Domenico Salvo per 
anni 2, ed Emanuele Ferrari per anni 3. 

— Del 20 aprile. Ci assicurano che fra poco 
devono incominciare i lavori del telegrafo elettrico 
fra Genova e la Spezia, e che possono essere com- 
piti in meno di tre mesi. 

Oggi il sig. Bonelli, direttore dei telegrafi, parte 
sul Lombardo per la Sardegna ‘onde sludiare e 
tracciare la linea fra Porto Torres, Sassari e Ca- 
gliari, e credesi che vi si potrà metter mano, al- 
meno in alcuni punti, prima della stagione estiva 
ed insalubre. Il sig. Brett sembra disposto a col- 
locare il filo sottomarine fra la Spezia e la Corsica, 
e nello stretto di Bonifacio, dentro il prossimo au- 
tunno. Il governo francese ha già.date le oppor- 
tune disposizioni per la linea lungo l' isola di 
Corsica. 

Quanto all'altro telegrafo sottomarino fra l'estre- 
mità meridionale di Sardegna (capo Teulada ) è 
Bona in Algeria, si aspetta ancora la deflnitiva 
sanzione delle convenzioni fra il sig. Brett ed il 
governo francese, (Corr. Merc.) 

— Del 21 aprile, Ci viene assicurato che il 
governo ha provveduto di abilissimi professori le 
due nuove cattedre di nautica, e di aritmetica e 
geometria applicata alla nautica, destinando alla 
prima il sig. Giovanni Lassowich, ed alla seconda 
il prof. Angelo Costa. Si spera che fra breve sarà 
nominato il professore di costruzione navale, ap- 
pagando così il voto generale della popolazione. 

(Corr. Merc.) 


———————— e 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Rattazzi. 


Tornata del 22 aprile. 
La seduta è dal presidente dichiarata incomin- 
ciare alle ore una e mezzo. 
È fatto dai segretarii lettura del verbale della 
tornata d'ieri e del solito sunto di petizioni. 
Approvatosi alle due il verbale, il dep. Marco 
depone la relazione sul 


Progetto di legge , 
per la-prorogazione dell' esercizio provvisorio 


Il presidente dà lettura dell'articolo unico della 


legge, che è il seguente : 








tiva demaniale, e di pagare le spese dello Sti 


accordata al governo del re colle leggi del ventitrè 
dicembre mille ottocento cinquaniadue , e venti 
quattro febbraio ultimo scorso, è prorogata à tutto 


1% 


il mese di del corrente anno. » Po 
La Camera delibera di passar tosto alla vota-. 


zione di questo progetto di legge. L'articolo non Sa ha 


pei 
fa 


solleva discussione e lo serutinio segreto dà il se- 
guente risultato : nà el 
Votanti . 113 


Maggioranza 57 Aa 


In favore . 100 


Contro. 13 Menta 


Il presidente : La Camera adotta. 


L'ordine del giorno reca : Sé 


Seguito della discussione del progetto * 
sul riordinamento dell'imposta’ 


e professioni liberali. i, 


Bull'industria , sul commercio, sulle arti Li ‘© 


Continua la discussione sull’ art. 22 (V. Op. di 
ieri) che concerne le esenzioni dalla tassa , è sé. 
ne approvano i seguenti numeri rimasti 0 rinviati. LA A 


alla commissione : 
« 5, I gabinetti di lettura, 


« 6. Tutti coloro che si dedicano all' industria — 


agricola per la raccolta, prima manipolazione #. 


bestiame che vi allevano, ed ingrassano, come 
pure coloro che usano meno di tre baccinelle da 





to 
pa 







bozzoli per trarre partitò delle galette nei due mesi * 


dopo il raccolto. 


« 11. Imercanti senza bottega di concimi nò- i 


turali, di tortelli di colza , noci, ulivi (sunze), ed 
altri semi e frutti da cui siasi estratto l'olio, mer-. 


canti di olio , castagne, aceto , sanguisughe, zol- — 
fanelli fosforici ; i mercanti pure senza bottega di 
patate e concimi, come pure gli estimatori comu- 


nali del racoolto degli alberi di ulive prima dellà 
maturazione dei frutti. 3 A 


«12. 1 tessitori con meno di tre telai per le VO 


stoffe in lana , e meno di quattro per i tessuti di 
cotone , canape o lino, quando lavorino per uso 
esclusivo della loro famiglia, o per privati non 
negozianti. 


« 13, I barbieri senza bottega , i vetrai, gl' impa- 


gliatori di seggiole ambulanti, le lavandaie, le” 


soppressatrici , le crestaie (cumiaie), che lavorano ‘ — 


senza bottega e con meno di due lavoratrici. — 

« 14. I venditori ambulanti per le vie e piazze, 
nei siti di passaggiò e sui mercati, di fiori , zol- 
fanelli, esca e pietre focaie , scope, stuoie, ca- 
nestri, statuette e figurine di gesso e plastica , di 
frutta , funghi e verdura, legumi, pesci , caccia- 
gione , pollame, butirro , uova, latte, cacio, ca- 
ciaiuole ed altri mînuti combustibili e rinfreschi, 
come pure quelli che vendono nella stessa guisà 
treccie e cordoni di paglia, cordame minuto, rena, 
nastri, carbone, legna e pane. . 

e 15. 1 ciabattini , cenciaiuoli , arrotini, pet- 
tinatori o scardassieri ambulanti , i verniciatori di 
scarpe, i sarti rappezzatori , i calzolai ambulanti 
nelle campagne e senza bottega , i fabbricanti di 
reti per la pesca pure senza bottega o stabilimento, 
ed 1 fabbricanti di zoccoli intieramente di legno. 

« Nulla è innovato relativamente alle patenti dei 
capitani e padroni di nave. 

« Non saranno assoggettati alla lassa come ar- 
matori coloro che guidano in persona barche di 10 
tonnellate o meno, quand'anche siano proprie- 
lari, » 

Si passa quindi all'art. 26, essendd*siati gl'inter- 
medi antecedentemente approvati. | — * 

« Art. 26, Le società e compagnie anonime sono 
soggette al solo diritto fisso nella ragione del 
2 1j2 per 040 del reddito dell'anno antecedente ed 
in ragione del 2 per mille del capitale, se la società 
non dala ancora da un anno, » 

Valerio propone che le società anonime aventi 
per iscopo una delle industrie contemplate nella 
tabella A e B abbiano a pagare în ragione della 
presente tassa, giacchè altrimenti esse verrebbero 
troppo gravate a confronto degli stabilimenti indu- 
striali, dovendo esse pagare già per un'altra legge 
anche il mezzo per mille sul capitale delle loro. 
azioni. x 

Cavour C.: Le società anonime sono costrette 
a far constare dei loro benefici, e quindi si poteva 
ad esse applicare la tassa sulla rendita, che in prin- 
cipio è la migliore. 

Quanto al mezzo per mille, osserverò che le 
azioni delle società anonime passano da una in 
un'altra mano senza pagare nessun diritto al fisco, 
mentre pagano i capitali dei privati. Del resto , i0 
credo che queste società , mentre verranno a pa- 
gar quasi lo stesso, avrebbero poi a sentire mag- 
giori vessazioni fiscali e che il cambio sarebbe per 
esse in ultima analisi dannoso. i 

Valerio : 1 privati ed anche le società fanno per 
un 2/3 mutui semplici, quindi non pagano dirilo. 
Se noi lasciamo le società anonime sotto il peso 
del 2 1j2 verranno a pagare assai più che gli m- 
dustriali privati. Una società anonima con un mi- 
lione e 60m. di reddito pagherebbe 2m. lire di 
tassa ; un privato collo stesso stabilimento 500 lire. 
Ciò sarebbe quindi contrario allo spirito di asso- 
ciazione , che noi dobbiamo cercare ogni modo di 
favorire. 

Cavour C. : Ma questo privato andrebbe soggetto 
anche ai diritti per vendita ed eredità. Se si adot- 
tasse la proposta Valerio, la Banca nazionale, che 
fa un milione e mezzo di benefici e dovrebbe quindi 
pagare 37500 lire, giusta l'art. 26, non ne paghe- 
rebbe più che 2,200. 

Valerio io ho detto società anonime che eser- 


“eltano un’ industria. 
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Cavour C.: Le società di strade ferrate fanno 
pure benefici di milioni e pagherebbero pochis- 
| simo: 
«Valerio dice che non avrebbe diMeoltà a farne 
«eccezione. 
«5 Cavour dice che la commissione adottò que- 
Sto sistema di tassa per le società anonime, giac- 
| ©hè si avvicina di più alla proporzionalità. 
«_——Casareto sostiene la proposta Valerio. 
«_—Malandice che uno stabilimento di filatura di 
«Seta di un milione, secondo le tasse della tabella 
B, pagherebbe non 500 lire, ma da mille e 300 a 
mille e 600. 
La proposta Valerio è respinta, ed approvasi 
l'articolo. 

Valerio propone che qui si inserisca quest'altto 
| articolo: 

« Art. 27. Le società multue di assicurazione 
‘sono soggette ad un diritto nella ragione del 2 
per 0,0 delle economie che avranno realizzate nel- 
l'anno precedente. » i 
. Si disse che le società mutue non hanno capitali, 
ma anche in molte società a premio fisso non ri- 
10) chiedesi da soci l'immediato versamento. Si disse 
«ancora che le società non fanno guadagni : ed îo 

trovo che la società mutua di Torino il 10 gennaio 
1852 aveva un guadagno di 500,000 lire , il quale 
non era meno un guadagno per andar distribuito 
su tutti gli assicurati. Se si esonerassero dunqué 
le società mutue, ciò sarebbe un' favorire il loro 
monopolio, il dare ad esse un privilegio a scapito 
| (delle società a premiò fisso. 
da Cavour €. : Senon vado errato la società mutua 
da 


di Torino fa pagare nove annualità per 10 anni di 
assicurazione; è quindi naturale che aceumuli un 
| certo capitale, per far fronte a questo decimo anno, 
in cui non domanda nessuna quota. Non'è un be- 
| Neficio dunque, ma un'anticipazione di premio. Se 
|» bagassero le associazioni mutue, si dovrebbero 
‘Tar pagare le mediche, gli stessi tre centesimi che 
|‘ a quest'uopo percepisce il governo‘, e non saprei 
—_— come fermarmi innanzi alle società di beneficenza. 
Se si fosse ristretta la tassa al direttore, forse l'avre 
accetlata, giacchè questo ritrae un assai largo com- 
| penso dalle sue operazioni ; ma in questi termini 
devo oppormivi, benchè la vegga suggerita dal 
lodevole scopo di sopperire alle finanze, 
«Valeria: Non sta il paragone colle associazioni 
«_‘—’‘’nediche, che sono di mera filantropia ; diffatti il 
«signor ministro ha pure già colpito le società mu- 
‘tue, ma noù si è punto parlato delle società di be- 
|. meficenza. Jo insisto nella mia proposta. 
«È rigettata a gran maggioranza. 
€31. Il difetto delle consegne o dichiarazioni 
“mel termine prescritto dalla presente legge o dal 
/ regolamento 0 l'infedeltà nelle medesime, daranno 
«luogo al pagamento d'una, sovratassa uguale alla 
metà della tassa che risulterà dovuta dall’ eser- 


inte. 
« L'infedeltà della consegna non potrà pre 
._— sumersi per il solo fatto che il consegnante abbia 
attribuito ai locali da lui occupati un valor loca- 
tivo minore di quelle che fosse per risultare da 
- regolari perizie, quando il divario tra queste due 
— evaluazioni sarà minore di un quarto. Non potrà 
. pureritenersi come infedeltà l'avere il consegnante 
| Nélle professioni soggette a distinzioni di gradi, 
indicato per la propria collocazione un grado in- 
— feriore a quello, in cui dovrà essere realmente 
| collocato. (Appr.) ‘ 
% .* Art. 32. Qualora le dichiarazioni degli esercenti 
—_— non producano la graduazione nei limiti determi- 
mati dall'art, 6°, essa verrà rettificata per via di 
Ri, confronti, temuto conto specialmente della noto- 
—— Tietà dei fatti. (Appr.) 

« Art. 34, Per le città dove esistono camere di 

commerio o collegi di professioni ed arti liberali, 
n la graduazione degli esercenti si eseguirà dalle 
“ Camere e collegi suddetti. (Appr.) 

« Art. 35. Per le professioni le quali non hanno 
collegi, e per ogni altro comune, la graduazione 
si eseguirà da una o più commissioni da nomi- 
narsi dal consiglio delegato. (Appr.) 

« Arl. 36. Le commissioni si comporranno d'un 
numero d' individui non minore di tre e non 
maggiore di cinque, e nel loro complesso dovran- 

—’no possibilmente rappresentare le principali pro- 
 —— fessioni cadenti nella graduazione, dietro le norme 
da stabilirsi nel regolamento. (Appr.) . 
« Art. 37. Le graduazioni dovranno emanare ed 
essere notificate al verificatore nel termine di giorni 
30 dacchè egli avrà trasmesso gli atti al sindaco 
locale. 
« Nel caso di ritardo oltre il suddetto termine 
il verificatore procede egli stesso alla graduazione. 
(Appr.) 
« Art. 38. Ricevute le graduazioni o provvedutovi 


la trasmetteal sindaco per la pubblicazione. (Appr.) 
< Art. 99. Le matricole saranno depositate per 
quindici giorni nella sala comunale ; e questo de- 
posito sarà dal sindaco notificato al pubblico con 
manifesto portante diffidamento agli interessati 
di produre entro quindici giorni successivi, quelle 
eccezioni che credessero loro competere. (Appr.) 
« Art. 40. Trascorso il detto secondo termine 
di quindici giorni, il sindaco trasmetterà imme- 
diatamente la matricola colle eccezioni degli in- 
téressati all'intendente, il quale, sentito il direttore 
delle contribuzioni, risolverà in via amministrativa 
le insorte controversie. (Appr.) 
« Art. 41. L’intendente però non potrà variare 
. la graduazione operata dalle Camere di Commer- 
cio, dai collegi e dalle commissioni, ogniqualvolta 
gli esercenti siano ripartiti nei singoli gradi colla 
proporzione stabilita dall'art. 6. ; 
«In caso diverso l’intendente, sentito il direttore, 
rettifica la graduazione. (Appr.) 
È « Art. 42. L'inténdente trasmette tutti gli atti al 
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d'ufficio, il verificatore completa la matricola è, 


direttore, il quale nulla avendo ad eccepire sulle 
emanate decisioni, provvederà alle occorrenti ret- 
lificazioni' della matricola, ed alla successiva com- 
PASO dei ruoli sulle risultanze della mede- 
sima. 


« In caso di dissenso fra l’intendente ed il 


direttore, promuoverà questi le deliberazioni del 
ministro delle finanze. (Appr.) 


< Art. 43.1 tribunali del contenzioso ammini- 


strativo non potranno obbligare le parti a sotto- 
porre ad ispezione giudiziale i loro libti di com- 
mercio od inventari. (4ppr.) 


« Art. 44. Occorrendo agli agenti delle finanze 


di procedere alla visita degli alloggi ed altri locali 
di cui all'articolo 12, dovrà intervenirvi il'sindaco 
od un consigliere del comune. (Appr.) 


« Art. 45. L'iscrizione degli esercenti nei regi- 


stri della tassa stabilita colla presente legge verrà 
giustificata col mezzo di speciali certificati che sa- 
ranno loro spediti annualmente sotto la denomi+ 
nazione di patenti. 


« Ciascun esercente sarà munito di tanie pa- 
lenti quanti sono i comuni dove paga la tassa 

« Art. 46. Le patenti saranno spedite dagli agenti 

delle finanze per un’ annata intiera sovra fogli di 


carta bollata da 80 cent. ; saranno vidimote dal 


sindaco e munite del sigillo del comune in cui 
trovasi tassato il contribuente. 

« Arl. 47, Le patenti non potranno servire che 
perla persona , Società o ditta per le quali ven- 
nero rilasciate. 

« Art. 48. Chiunque trasporti per traffico e conto 
proprio oggetti di mercanteggio da un comune ad 
un altro, dovrà munirsi di una patente personale 
nel comune del suo domicilio ordinario. 

« Questa patente dovrà essere presentata a 
semplice richiesta d’ ogni agente fiscale in tutti i 
luoghi dove verrà eseguita qualche operazione 
commerciale, 

« Art. 49. Coloro che saranno muniti di una pa- 
tente personale nel comune del loro domicilio or- 
dinario trasportandosi altrove in occasione di fiere 
o mercati, potranno ivi aprire senza bisogno d'al- 
tra patente esercizio del loro negozio per un tempo 
non maggiore di giorni dieci osservando il dispo- 
sto dell'articolo precedente. 

« Art. 50. I commessi viaggiatori o quelli che 
esercitano per conto d'una ditta 0 casa patentata, 
il commercio in un comune diverso da quello del 
domicilio della casa suddetta, o che trasportino 
per uso di traffico oggetti da un comune all’altro, 
dovranno‘essere muniti di un duplicato del certi- 
ficato d' inserizione nei ruoli delle patenti del loro 
committente , nel quale sia espressamente indicato 
il nome ed il domicilio del committente , e quello 
del commesso. 

« Tale duplicato verrà rilasciato contro il solo 
pagamento del diritto di bollo. 

« Art, 51, Ai commessi-viaggiatori stranieri sarà 
applicato relativamente alla tassa di commercio e 
d'industria lo stesso trattamento che risulterà usato 
presso le nazioni cui appartengono , ai commessi 
viaggiatori che vi concorrono. 

e Art, 52. Chiunque eserciterà una professione, 
arte o commercio soggelta a patente, senza esserne 
provvisto, incorrerà la sovra-lassa comminata dal- 
l'art. 31, e non avrà azione alla consecuzione di 
nessun diritto, emolumento , onorario , dipenden- 
temente dall’ esercizio abusivo. 

e Art. 53. Le merci esposte in vendita da un 
individuo non munito di patente , ovvero del du- 
plicato d' essa di cui fa cenno l'art. 52, saranno 
sequestrate a spese del venditore, ed il prodotto 
della loro vendita andrà in pagamento delle spese 
del procedimento, della multa indicata nell’ ar- 
licolo precedente. e della tassa alla quale il con- 
Iravventore dovesse andar soggetto , salvo che nel 
termine di giorni 15 dal giorno del sequestro pre- 
senti i sovrindicati documenti aventi data ante- 
riore all’epoca del sequestro, nel qual caso gli 
verranno restituite le merci sequestrate, contro il 
solo rimborso delle spese di custodia. (4ppr.) 

(Il resto a domani). 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Milano, 21 aprile. Il maresciallo Radetzky è 
partito stamattina alla volta di Verona. 

Leggesi nella Triester Zeitung questa spiega- 
zione sulla venuta del conte Rechbergin Italia : 

< Il conte Rechberg partirà il 19 corrente in 
compagnia del consigliere ministeriale de Lacken- 
bacher per Milano. Il primo ha una missione spe- 
ciale dell’ imperatore ; dicesi che assumerà il ré- 
gime degli affari civili d'Italia sotto l'alta dire- 
zione del feld-maresciallo, ed avrà a lato il signor 
de Lackenbacher. Avrà inoltre un carattere diplo- 
matico relativamente alle pendenti controversie col 
Piemonte e colla Svizzera. 

« Le voci correnti da qualche tempo di un immi- 
nente. cambiamento nello stato del governo in 
Italia, partono, a quel che sembra , dalla suddetta 
disposizione : il feld-maresciallo rimarrebbe però 
come prima alla testa dell'amministrazione, colla 
differenza sola , che ne verrebbe separata la parte 
politica , onde alleggerirne il venerando guerriero. 
Il circolo di azione riservato al conte di Rechberg 
sarebbe stato sancito da S. M. imperiale in una 
particolare istruzione. A questo importante avve- 
nimento di cui seguirebbe fra pochi giorni la pub- 
blicazione , si collegano altresì ulteriori aspettative 
sull'argomento dei sequestri è del blocco della 
Svizzera. » 

Paesi Bassi. La Aja, 18 aprile. Il-voto adottato 
dalla seconda Camera alla maggioranza di 40 voti 
contro 12, è concepito nei seguenti termini : 

« La Camera, avendo presa contezza delle co- 


‘ municazioni fatte intorno alle negoziazioni sull'or- 
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ganizzazione degli affari ecclesiastici de'cattolici di 
questo paegg, ed avendo sentito che sono state fatte 
o saranno fatte rappresentanze energiche a Roma, 
a questo riguardo, passa all'ordine del giorno. » 

Questa mozione sembrava dover dar fermezza 
al ministero, ma il dispaccio telegrafico di ier 
l’altro ha annunziato che era stato indotto a dare 
le dimissioni. 

H re è di ritorno dal suo viaggio di Am- 
sterdam. 

Londra, 19 aprile. Il principale argomento dei 
dibattimenti della Camera dei -comuni fu il bi- 
lancio, avendo il signor Gladstone presentati i pro- 
getti finanziari del governo , in un discorso che 
durò non meno di cinque ore. Le principali di- 
sposizioni sono le seguenti : La tassa sul the sarà 
ridotta da 2 sc. 2 den. alla libbra, ad 1 scellino, e 
le riduzioni si opereranno gradatamente in ire 
anni. La tassa sul sapone sarà integralmente abo- 
lita. La tassa sulle rendite sarà mantenuta per 
sette anni, ma sopra una scala di graduale dimi- 
nuzione incominciando dal 1855 in cui sarà ri- 
dotta a 6 den. per ogni lira sterlina : nel 1857 a 


| cinque den., e rimarrà a questa misura sino alla 


totale abolizione nel 1860. Dall'altra parte sarà pa- 
gala sopra tutte le rendite al disopra delle lire 100 
sterline all'anno, e sarà estesa anche all Irlanda 
finora esente da questa imposta ; come compenso 
sarà cancellato il debito incorso verso l'Inghilterra 
durante la carestia. , 

Le tasse [sulla stampa saranno materialmente 
diminuite , essendo fra le riduzioni quella sugli 
avvisi, che pagheranno soltanto sei denari, e 
quella sui supplementizdei giornali ehe saranno 
interamente tolti. Una ulteriore riduzione avrà 
luogo nelle tariffe sopra altri articoli, come bu- 
tirro, formaggio, uova, frutti ed altri di minore 
importanza, e qualche sollievo sarà concesso sulle 
lasse delle carrozze, dei servi, dei cavalli e cani, 
esc. 

Per far fronte alla diminuzione di introiti cagio- 
nati da questa riduzione , il sig. Gladstone pro- 
pone un aumento di tassa sui liquori in Iscozia e 
Irlanda ; un'addizione sulla tassa delle licenze per 
la vendita del the, del tabacco e di certe altre 
derrate , come anche un'estensione della tassa sui 
legati. Egli calcola di avere in questo modo una 
somma sufficiente ;per coprire la deficienza sup- 
posta lasciando ancora un avanzo di mezzo mi- 
lione. 

Il discorso fu accolto con favore nel suo in- 
sieme, ma la sua lunghezza non permette ancora 
di farne un accurato esame. Il sig. Hume però si 
lagnò amaramente del parziale aumento delle 
tasse, e che il ministro non aveva reso inutili tutte 
le altre imposte mediante una giusta applicazione 
della tassa sulla rendita, 

Léggesi nel Pays: 

« Si hanno notizie da Malta del 12. La squadra 
inglese non avea ancor fatto alcun preparativo di 
partenza. L'ammiraglio Dundas avea spedito la 
vigilia un vapore a Costantinopoli ed avea ricevuto 
avviso del prossimo arrivo d'un vascello e d'una 
fregata a vapore provenienti da Portsmouth. Il 
pacchetto a vapore da guerra la Pernice aveva 
poco dianzi gettata l' àncora nella rada, 

« Si hanno altresì notizie della fregata a vapore 
il Gomer che porta la bandiera del contrammi- 
raglio Romain-Desfossès, comandante la divisione 
navale del Levante. La fregata, dopo aver visitate 
Rodi e Cos, trovavasi al sud delle Sporadi ove 
avea ricevuto l'ordine di riunirsi alla squadra di 
evoluzione a Salamina. » 

Berlino , 18 aprile. La prima Camera ha re- 
spinto il progetto di legge sulla durata di sei anni 
del periodo legislativo, che era stato adottato 
dalla seconda Camera. 

(Disp. teleg. della Gazz. d'Augusta) 

Col piroscafo arrivato or ora ci pervennero no- 
tizie da Costantinopoli sino alla data dell’11, che 
poco offrono d'interessante. È confermato l’arrivo 
di Stratford e del signor de La Cour. L'amba- 
sciatore inglese fu accolto in mezzo al tnonar dei 
cannoni, e sbarcato, gli venne incontro un nume- 
roso corleggio composto di lutti i membri dell’ 
ambasciata e di molti inglesi. La Porta aveva man- 
dato 30 cavass ed incontrarlo, e questi lo accom- 
pagnarono sino al palazzo dell’ ambasciata. Poco 
dopo Nourredyn bey e Kiamil bey si recarono a 
complimentare lord Stratford, « Questo movimento 
diplomatico (dice il nostro corrispondente) non ci 
desta alcun timore di una collisione. Ad onta pure 
di qualche preparativo bellicoso non indifferénte, 
io eredo che tutto sarà composto in via amiche- 
vole 

Lettere da Odessa citate. dall' Impartial sono 
unanimi nell'annunziare che venne ordinato me- 
diante il telegrafo di cessare dagli armamenti 
che si facevano colà. 

Per decreto del sultano, Mustafà bascià di Scu- 
tari fu nominato governatore generale dell'Erze- 
govina. (Oss. Triest.) 


0 


Per la via telegrafica non abbiamo che il 
dispaccio della Borsa. 


Borsa di Parigi 22 aprile. 
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STABILIMENTO BALNEO CIVILE D'ACQUI 


Continui sconei e nuovi spiacevoli incidenti ven- 
gono ogni dì più comprovando quanto erano giu- 
sti e fondati i reclami elevati dall'impresaro dei 
bagni d’Acqui, diretti ad ottenere e dimostrarne la 
necessità che la direzione di quello stabilimento 
venisse una volta. affidata a non solo di 
intemerata fama, ma perita altresi in fatto di co- 
struzioni, eche possedesse cognizioni speciali sulla 
natura ed importanza delle terme cui è chiamata 
a dirigere. 

Infatti per non essere l’attuale sig. direttore di 
tali prerogative fornito, accade che si debbano 
presentemente lamentare nello stabilimento molti 
e gravi deperimenti ; sonvi condotti e tubi ingor- 
gali e guasti, hanvi tettoie in pessimo stato e che 
minacciano rovina per difetto delle volute ripara- 
zioni, come pure dei muri, pilastri e fondamenta 
che sisfasciano e sono cadenti per vetusià 0 per 
vizio di costruzione, ed il cui riparo sarebbe della 
massima urgenza. . 

Avvenne del pari che il giorno due dell'andante 
mese essendosi dovuto procedere alla perizia an- 
nuale sul modo con cui furono tenuti i lerreni adia- 
centi al balneario stabilimento, il prefato sig. diret- 
tore colse tale opportunità per dare sfogo all'astio che 
da lempo nutre contro l'impresaro col volerezappate 
e concimate alcune siepi nane d'olmo, è cospersi di 
letame in questa stagione!! i prati; il che sarebbe 
affatto contrario ai dettami d'intelligente agronomo; 
lui mosse lagnanze in merito a ehe non si fossero 
dall'impresaro praticati sufficienti piantamenti ‘e 
nel modo prescritto dai capitoli d'impresa, mentre 
che le numerose piante che elevano i loro rami 
nei fondi èsiti locali e le tante pianticelle che vanno 
sorgendo e germogliando proclamano la cura e 
diligenza dell'impresa nell'osservare anche in tale 
parte le leggi del suo contratto. 

E che i prodotti lagni e queste ineriminazioni 
provengono da private ire (retto disinteressato 
zelo si ricava), da personali odii anzichè anche 
da ciò che durante il decennio. della scaduta im- 
presa, non ebbe mai l’attuale sig. direttore a con- 
tabilizzare il precedente impresaro per difetto od 
irregolarità dI piantagioni, quantunque a tale 
riguardo eguali e stessi fossero i capitoli d'onore, 
edabbenchè da quell'impresa venisse tale obbligo 
ben poco o nulla eseguito, come se ne potrebbe 
chiunque di leggieri convincere, sia col mezzo di 
persone informate , sia coll'oculare ispezione dei 
fondi stessi. 

Questi fatti in un con tanti altri che per amor 
di brevità non si vanno. enumerando dimostrano 
quanto meno che per non dar luogo a lagnanze 
ed accuse sotto l'attual direzione, occorre, non di 
curare il retto andamento e provvedere allo scopo 
di questo salutare stabilimento ma di guadagnars 
la benevolenza del provvido sig. direttore. 

Intanto per giustificazione dell' impresa e nell’ 
intento di porreun qualche riparo al capricoioso e 
poco intelligente procedere della direzione si cre- 
dette addivenire alla nomina «di un nuovo. perito 
coll'assenso ed accordo dell'ingegnere locale, ma 
ge non pertanto nell'esame dei vari 0, com- 
ponenti l'arredo dello stabilimento, il direttore Jn- 
sciandosi trascinare dalla cieca. sun animosità, 
cercherà li stessi cavilli per suscitare ad ogni passo è 
sempre nuove difficoltà, ognun vede quanto inca- 

Elio è scapito ne deve spettare al buon andamento 
dell'impresa e quanto pregiudicio al benessere 
degli accorrenti. 

Egli è ormai tempo che la direzione di queste 
la che vanno ped dì più acquistando impor- d 
tanza, e così utili tornano alla pubblica 
venga finalmente affidata a persona di non 


me- 
diocre intelligenza, Ja quale facendo reni 
ge privata, non abbia altro scope che oro 
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LA CHIESA.IN FRANCIA 


I giornali clericali hanno menatoggrande 
rumore dell'Encielica testè diretta da'Pio IX 
al clero francese, ed un foglio, per lo addie- 
tro volteriano sfrenato ed ora convertito al 
principio di autorità e di cieca obbedienza, 
l'ha chiamata ‘perfino un grande avveni- 
mento,.quasi si trattasse d'una battaglia 
d’ Austerlitz o di Waterloo, o di qualche 
inusitata rivelazione dell' oracolo del Va- 
ticano. ì 

L'importanza dell’ Enciclica consiste, se- 
condo noi, in.ciò solo, che Roma riconosce 
essere gravi e poter condurre ad imprevidi- 
bili conseguenze le divisioni del clero fran- 
cese. Il Papa fa udire la sua voce soltanto 
nelle grandi occasioni, lasciando che nelle 
faccende secondarie e di podo rilievo par- 
lino i suoi rappresentanti , onde non com- 
promettere, la propria dignità, e non essere 
trascinato ad esprimere la sua opinione in 
molte cose, nelle quali è preferibile il dub- 
bio, od intorno alle quali egli non ha opi- 
nione alcuna. e 

Se egli si è indotto a rompere il silenzio 
in questa circostanza, conviene quindi am- 
mettere che il nostro sospetto era fondato, 
e che le dissensioni fra vescovi e vescovi, 
abbati ed abbati, giornali e giornali ultra- 
montani ‘erano divenute minaccievoli. 

Ma sì può appellare un grande avveni- 
mento quest’ Enciclica? La sentenza non 
pare sia stata confermata dalla Francia. 
Attesa con trepidazione dal clero, essa fu 
per tutti i partiti una vera delusione ; non 
venne a dissipare le tenebre dell'ignoranza, 
a rischiarare gl'intelletti nelle quistioni che 
tengono divisa'la Chiesa francese, a giudi- 
care fra il marchese Donoso Cortes, che 
trova tutto pessimo in questo mondo, e l’ab- 
bate Gaduel che trova lui eretico; fra il 
conte di Montalembert che afferma la li- 
hertà parlamentare essere più favorevole alla 
Chiesa che non l'assolutismo, ed il padre 
Tapparelli d'Azeglio, il quale nella Civiltà 
Cattolica sostiene non esservi altra libertà 
tranne quella ‘che piace a Sua Santità di 
concedere. Queste quistioni, che il buon 
senso dei popoli ha già risolte, ma che la 
profonda sapienza di Roma non osa affron- 
tare, non sono aeppure accennate nella En- 
giolica, Tuttavia i fogli clericali francesi ed 
italiani si affrettarono a ripetere il solito loro 
ritornello : il Papa ha parlato, la causa è 
finita. ©’ 

Ma come può essere finita la causa? Il 
Papa ha risolte le quistioni che si agitano ? 
Ha calmate le coscienze è sedati i dissidii ? 
Che altro ha fatto egli, se non be di racco- 
mandare la concordia e l'unione nella di- 
fesa. della cattedra di Roma? Ma come è 
possibile la concordia se le discussioni che 
ì fogli religiosi di Francia ed i vescovi. so- 
stengono da molti mesi non hanno uno scio- 

limento autorevole? In una cosa sola il’ 
fapa ha espresso, sebbene timidamente, il 
suo pensiero. Per porre un fine alla contro- 
versia relativa allo studio de' classici, egli 
ha fatto lecito d'iniziare i giovani chierici 
Alla lettura dei più insigni scrittori etnici, 
purchè, ben inteso, siano purgati da ogni 
soazzura. Con ciò egli ha dato tato all'abate 
Gaume ed approvato il vescovo d'Orléans; 
ma , intanto che solleticava quel vescovo , 
permettendo lo studio de’ classici , il con- 
traddiceva, avvertendo di dover ammonire 
con amore e prudenza i giornali cattolici , 
ossia i fogli che difendono le pretensioni 
di Roma e le sue usùrpazioni a danno 
della libertà e dell'autonomia dei popoli. Il 
vescovo .d’Orleans;, che aveva proibita la 
lettura dell'Univers, non si sarà sbagliato 
intorno al senso delle ‘mellifiue e velate 
parole di Pio IX.“ de: 

Però l'argomento degli studìi classici era 
affatto secondario: oltre quelli discussi dagli 
scrittori laici, e che abbiamo annunziati di 
sopra, altri ve n'erano più gravi, che sup- 
ponevansi, con ragione, meritevoli dell'at- 
tenzione del Papa, Il clero di Francia è di- 
viso in due partiti. Se entrambi, consape- 
voli dei pericoli che minacciano l’antorità di 
Roma, sono concordi nel non tentare nulla 
che possa accrescerlì , dissentono tuttavia 
sia nei mezzi di difesa, sia nei limiti che 






























L'Uffizo è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
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conviené, assegnare all’ ingerenza papale 
negli affari degli altri Stati. Le dottrine esa- 
gerate ed eccessive del De Maistre e del 
Bonald hanno ormai perduti molti aderenti 
in Francia, e non sono più sostenute che da 
pochi vescovi, i quali si fanno notare per 
un odio più ridicolo che colpevole dei pro- 
Rressi tanto intellettuali e morali, quanto 
politici e materiali, e maledicono alla libertà 
della stampa ed appellano immorali i. libri 
protestanti ed un flagello le strade ferrate : 
ma la gran parte dei vescovi francesi sonosi 
persuasi che contrastando allo sviluppo in- 
tellettuale e volendo mettere ostacolo all'e- 
mancipazione della ragione, tentano un’ im- 
presa in cui rimarrebbero-sconfitti; è or 
ricusano perciò di venir a patti col secolo e 
fargli delle concessioni. 

Questi prelati non possono acquietarsi alle 
esortazioni del Papa, non ignorando che 
una delle cause principali della decadenza 
del cattolicismo proviene da Roma stessa; la 
quale co’ suoi intrighi, .co' suoi maneggi e 
colla sua ostinazione ha mutata la riverenza 
in disprezzo e l' ubbidienza in insubordina- 
zione. Il loro interesse medesimo li consiglia 
quindi ad unirsi più strettamente allo Stato 
ed a non contrastare a questo l' esercizio le- 
gìittimo de' suoi diritti, anche quando Roma 
potesse lagnarsene come d' un'offesa alle 
pretese sue prerogative. 

Questo proponimento de'principali vescovi 
francesi di cessare da qualsiasi Opposizione 
al governo si manifesta in tutti i loro atti e 
dà maggior forza alla dichiarazione del go- 
verno francese di non aver mai pensato a 
modificare la legislazione relativa al matri- 
monio civile. Con siffatte disposizioni e con 
tendenze così poco consentanee agli interessi 
della Curia Romana, come è mai possibile 
che la voce del Papa riesca ‘a metter fine 
alle contese? 

In tutte le quistioni, sulle quali Roma 
volge la sua attenzione, vi è una difficoltà 
la quale impedirà sempre al Papa di trion- 
fare. I mali della Chiesa di Francia derivano 
dalla discussione. Ha un bel fare il ponte- 
fice, non verrà mai a capo di soffocare 10 
spirito di disamina e d’investigazione , il 
quale non si è sviluppato soltanto dai tempi 
di Lutero o di. Giovanni Huss, ma si è ri- 
velato in tuttii secoli ed è sempre stato il 
più acerrimo nemico della Corte Romana. 
Anzi è rimarchevole come molti membri del 
clero non abbiano potuto sottrarsi all’ in- 
fluenza di questo spirito, e trascinati dalle 
controversie abbiano finitò per iscuotere jl 
giogo e trarsi sul capo i fulmini della Chiesa. 

Per far argine alla libertà d' esame € for- 
tificare il principio di autorità, che cosa 
propone il Papa? I soliti mezzi violenti. 
« Non possiamo non esprimervi il sommo 
« dolore, da cui siamo stati compresi , 
« quando fra gli altri scritti costì divulgati 
« ci pervenne testè un libercolo, scritto in 
* idioma francese , e stampato a Parigi, col 
«titolo: « Sur la situation présente de 
« l’Eglise Gallicane relativement au droit 
« contumier » il cui autore contraddice ap- 
€ pieno a ciò che noi tanto raccomandiamo 
« ed inculchiamo. Abbiamo ordinato alla 
« nostra Congregazione dell’ mdice di ri- 
«provare e di condannare codesto liber- 
« colo, » 

Ecco le ragioni di Roma! riprovare e con- 
dannare | Se il libro è falso, perchè non 
confutarlo contrapponendogli la verità? Per- 
chè proseriverlo, come cosa immorale? Un 
Autore sostiene i diritti della. Chiesa galli- 
cana ed il Papa viene assalito da acuti do- 
lori e da tristezza, e per calmare quelli e 
dissipare questa non trova nulla di meglio 
che di gittare il libro nell’ampia voragine 
della congregazione dell' Indice. 

Se i tempi fossero men dolci » Roma non 
sarebbesi reputata paga d’'esercitate la sua 
vendetta contro il libro, e dopo consegnato 
questo, alla sacra Congregazione dell’ In- 
dice , avrebbe rimesso l'autore nelle mani 
del tribunale dell’inquisizione. Il clero ha 
sempre seguìta la stessa via: fra i preti 
di Atene che condannarono Socrate a be- 
re il veleno, ed i preti cattolicì che fe- 
cero abbrustolire Giovanni Huss, Girolamo 
di Praga, Giordano Bruno e mille altri, 
non vediamo altra differenza che il genere 
di morte prescelto: tutti sono guidati dalla 
medesima intolleranza e dallo stesso fana- 
tismo , e la civiltà che vantano gli apolo- 





















Gisti dell'Univers, non si rivela che nella 
forma del supplizio.e nell’ accresciuto nu- 
mero dei condannati. 

Roma non può giungere a metter fine alle 
querele ed alle dispute, perchè priva delle 
armi a tal uopo indispensabili. Queste non 
Sono le persecuzioni , le carceri di Castel 
Sant' Angelo, od i roghi dell' inquisizioneg 
non sono le proibizioni dei libri e ‘gli ap- 
Poggi della polizia, ma la scienza che vivi- 

ca, la, convinzione che esalta, la virtù 
che impone ammirazione e rispetto. 

La Chiesa è entrata in un periodo che si 
può appellare critico , nel quale il pensiero 
sifavaglia indefessamente nello studio dei 
Problemi deldestino dell'umanità e delle rela 
zioni delle scienze e de'vincoli che le congiun- 
gono: esso non riconosoe ormai altra autorità 
che se stesso enon piega se non se alle leggi, 
che corrispondono a’ principii ch'esso appro- 
va: la cieca fede, come non può piegare idotti, 
così non ha più impero sulle moltitudini, 
Ciascuno credesi in dovere di pensare, di 
riflettere e di giudicare da sè: esamina le 
ragioni e cede ad esse se lo convincono, ma 
non cederebbe ad un' autorità che gli ordi- 
nasse l'obbedienza, invece di sciogliere i 
suoi dubbi. L'emancipazione delle intelli- 
genze ha preceduta l’ emancipazione degli 
individui. Questi possono essere assogget- 
tati ad un sistema, o ad unalegislazione so- 
ciale stabilita a comune tutela: ma quelle 
sfuggono alla coercizione , si ribellano alla 
podestà che non hanno liberamente , spon- 
taneamente accettata, non essendo il domi- 
nio del pensiero soggetto all'ordine che regge 
le società. 

L'indipendenza delle menti producendo 
varietà infinita di opinioni e di tendenze, la 
verità non può risplendere, se non al lume 
della discussione e ravvivata dalla scienza. 
Sì appelli pure questa situazione anarchia 
e disordine, non importa; le parole non 
cangiano le cose : noì non vogliamo giudi- 
care il fatto, ma solo annunciarlo, Roma si 
illude forse, e crede possibile il ritorno der 
tempi in cui il principio d’ autorità signo- 
reggiava senza rivale; ma oltrecchè anche 
allora sorgevano di quando in quando dis- 
senzienti e novatori che turbavano la pace e 
minacciavano l' unità della Chiesa , ora le 
condizioni sono diverse, e conviene ottenere 
colla libertà e colla scienza ciò che non è 
più sperabile di conseguire coll’ autorità e 
colla Congregazione dell' Indice, 

Un'attenta disanima della società europea, 
sorretta da sincero amore della religione e 
non da fini politici, avrebbe additato al Papa 
la via più favorevole al ristauro della fede; 
ma la cura degl' interessi materiali, il di- 
saccordo fra î principi ed i fatti, .fra lo spi- 
rito del Vangelo e la tirannide del governo, 
toglie a Roma ogni influenza , non solo sui 
pensatori ma. sulle moltitudini,-ed essa 
trovasi perciò priva di capi capaci di coman- 
dare e di sudditi disposti ad obbedire. 








Arrare per sequestri, I giornali. austriaci 
non cessano dai tentativi di sviare la que- 
stione dei sequestri lombardi dal vero suo 
terreno del diritto internazionale, per farne 
una questione individuale. Si legge in pro- 
posito nel Corriere /talianò: 


Il Lloyd d'oggi reca un articolo sulla contro- 
versia sorta per il sequestro operato nei beni dell' 
emigrazione del lombardo-veneto, di cui ci siamo 
replicatamente occupati. L'articolo, verissimo nel 
suo fondo, prova chiaramente il diritto dell'Au- 
stria di togliere all'emigrazione i mezzi di sussi- 
diare quel partito incorreggibile, che in mezzo alla 
calma che regna attualmente in Europa, vorrebbe 
trarre l’Italia ad un nuovo movimento rivoluzio- 
nario. . : 

Nell'articolo è chiaramente espresso che: « il 
sequestro ha il carattere d'una misurd provvi- 
soria, vhe lascia aperta la via al componimento. » 
Noi abbiamo già detto la nostra opinione in pro- 
posito, e cercheremo ora di spiegarla in breve più 
pianamente ancora. L'Austria, decretando il se- 
questro, non intese, almeno lo crediamo, di pro- 
nunciare una sentenza, ma giustamente allarmota 
dal nefando attentato del 6 febbraio , ella vuole 
incamminare un’ inquisizione per scoprire quali 
fra gli emigrati avessero contribuito a promuo- 
verla. 

Il solo titolo d'emigrato non può assolvere un 
reo dai reati commessi contro la sicurezza dello 
Stato, dalla cui sudditela si svincolò ; e quando 
la persona non può essere risponsabile, è ben na- 
tyrale che il governo offeso si tiene alla sostanza 
del reo ; ma finora non abbiamo che un decreto 











a, 

di sequestro ed una commissione inquisitrice;. DI 
rebbe stato quindi più prudente, più politico è più | 
conforme ai suoi interessi ed al suo decoro se in: — 
vece di rivolgersi a Parigi e Londra, in ogni caso + vl 
prematuramente, il Piemonte avesse atteso l'esito 
del processo incamminato per poi o abbandonare i — 
rei al loro destino, 0 itorsiata a loto Gina È 
clemenza dell'Austria. Così facendo il Piemonte 
sarebbe stato assolto dalla briga di protestare con | 
tro la misura in massima ed avrebbe potulo tutto | | 
al più intervenire in favore dei singoli colpiti, se 
realmente dall'inquisizione aperta, la complicità di I 
alcuni membri dell’emigrazione nelle mene maz- si 
Ziniane si fosse dimostrata. i pae”. 

Noi conosciamo la diversità che corre nei do- 
gmi politici fra l'aristocrazia lombarda e Mazzini“ — 
ei suoi accoliti;-ma la storia ci dà l'esempio dian- 
cor più mostruose alleanze, è la Francia stessa; | 
nei tempi di Luigi Filippo fino allà caduta di quel 
re, ci diede prove molteplici della coalizione dei — pù 
legittimisti con ciò che il repubblicanismo ha di 
più esaltato tanto nell’arringa parlamentare come. L: 
nella macchinazione delle società secrete, coaliz- 
zazione che condusse alla rivoluzione del febbraio 
1848 e alla sua riuscita. VERE l'opnigr* 

La sollecitudine colla quale il governo piemon=- 
tese intervenne in quest’affare farebbe quasi SUp=o 
porre, che egli, anzichè esser persuaso dell'inno- —— 
cenza dell'emigrazione, ereda il contrario, giacchè — 
nè il Piemonte, nè qualsiasi allra potenza. che, 
volesse puntellarla, impediranno l’Austria di col- > 
pire i veri rei, e per gli innocenti sono superflue AI 
e le proteste ed i memorandi del Piemonte, (00 

La questione non è, il ripetiamo, se i sin-- A 
goli individui colpiti dal sequestro siano © 
colpevoli o no; altronde una tal questione — 
è superflua poichè lostesso Corriere Italiano 
anzi le stesse note diplomatiche dell'Austria, 
non hanno da allegare che vaghi sospetti, 
i quali in alcun paese incivilito sarebbero 
presi sul serio e molto meno costituirebbero 
untitolo di prevenzione legale. La questione | 
sta nella violazione dei trattati, e delle leggi 
di diritto pubblico vigenti nell'Austria e nel 
Piemonte; si tratta di decidere se l'Austria © 
nella misura dei sequestri contro gli emi- 
grati, innocenti o rei, abbia violato quei 
trattati e quelle leggi no; il governo 
Sardo coll'appoggio della lettera e dello spi- 
rito degli stessi trattati internazionali e delle 
stesse leggi ha trovato che in quella ver 
tenza furono manifestamente violati, e perciò 
ha riclamato e protestato presso la corte di 
Vienna; e allorchè questa corte oppose ai 
suoi reclami ciò che i francesi chiamano © 
une fin de non recevoir facendone una que- 
stione interna ed individuale dei colpiti, il 
governo Sardo domandò l'appoggio delle po- 
tenze che hanno certamente un interesse 
morale ad impedire che siano lesi arbitra- 
riamente e sotto Î più futili pretesti trattati 
solenni, e diritti internazionali. Per la Francia 
e l'Inghilterra questo interesse diventa po- 
litico e materiale tostochè la violazione mi- 
naccia l'indipendenza, l'autonomia è l'onore 
di uno Stato alleato come avviene del Pie- 
monte nel caso attuale. r 
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Il Bund del 21 aprile ritorna sulla questione 
coll’Austria in un articolo, in cui dopo aver di- 
mostrata la perfidia e la violazione del diritto 
per parte dell'Austria, termina colle seguenti pa- 
role: 

« Se la Svizzera vuol sortire con onore da questa — 
erisi, essa non deve fare altro uso dell'ultima nota 
austriaca che di considerarla come l'estrema e più 
grave offesa. Non abbiamo più altro da ricor- 
darei che di quello che a noi spetta a domandare, 

e che dobbiamo chiedere in causa della fiostra lie 
bertà e del nostro avvenire, » 

Lo Schieizerbote rimetto la decisione dei sin- 
goli dettagli al consiglio federale, ossia all'Assem- 
blea; ma una cosa gli sembra indispensabile. 

« L'Austria , dicesi, ha nel medesimo momento 
portato il conflitto coì due maggiori Stati che con- f 
finano co' suoi possessi italiani minati dalla rivo- 
luzione, sino al punto che dà luogo alla rottura 
dalle relazioni diplomatiche, e persino ad una si- 
tuazione ostile; questo conflitto fu mosso nella ‘ 
stessa occasione per la stessa questione, e minaccia bs 
ugualmente l'esistenza indipendente del Piemonte, 
come quella della Svizzera. Il Piemonte, intento 
nello sviluppo libero e costituzionale, è la repub- 
blica Svizzera, hanno da temere uguali ingiurie 
dall'arbitrio autocratico dell'Austria, e questa volta 
i motivi per un'alleanza offensiva è difensiva, se 
non assolutamente necessari, sono però più urgenti 
che nel 1848; ora nòn si tratta semplicemente di 
un'alleanza di simpatie. » È 
Nella Schweizerische National Zeitung si 
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et la durata, allaforza maggiore, cérehinimo aiuto 
presso i nostri vicini. Troviamo un popolo che, al 
‘pari di noi, fa omaggio al progresso ; un popolo 
‘ingiuriato dal medesimo nemico della cultura e 
ibertà popolare. Diamo a questo popolo una mano 
ica e fedele in ogni estremità, e formeremo 
insieme una potenza che farà tremare i nostri ne- 
mici, )I fianeo destro dell'Austria in Italia è girato 
— da lui, e la Sardegna agisce di. fronte : al primo 
colpo di cannone la Lombardia è perduta per 
|: = PAustria. Un'alleanza colla Sardegna sia quindi 
la nostra prima risposta. » Nello stesso tempo il 
foglio insiste perchè si armi il personale è il ma- 
|. teriale, si ‘organizzi l’eseteito federale, e siano chia- 
mati al servizio gli ufficiali dei principali corpi 
“combattenti. 

ti, INGHILTERRA 
| {— Londra, 19 aprile. Sabbato scorso i razzi se- 

questrati in una casa di Rotherhite, con tulto ciò 
«che è loro relativo, furono imbarcati sopra alcuni 
battelli del Tamigi, onde trasportarli nell'arsenale 
di Woolwich, dove giunsero domenica sera 18 
(Morning Post) 
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| SPAGNA 

Leggesi nel Sidcle: 

« Ora bisogna aspettare gli atti del nuovo mini- 
stero per giudicare la condotta politica che si pro- 
pone di seguire. I suoi amici pretendono che la 
sua intenzione è di ridonare alla libertà della 
stampa un po' più di larghezza senza permettere, 
ben inteso, ai giornali di attaccare la vita privata 
la quale, giusta l'energica espressione di Royer- 

‘ Collard, deve essere murata. Il nuovo gabinetto 
. sembra che abbia delle viste liberali. Del resto le 
nostre congetture non tarderanno a cedere il cam- 
po alla certezza. Si annunzia la vicinissima pub- 
blicazione d'un manifesto o programma che per- 
metterà al pubblico di giudicare ed apprezzare 
«più positivamente le intenzioni ministeriali. Si 
| spera che il nuovo gabinetto entrerà francamente 
| nelle vie d'una politica d'unione e di concilia- 
(.°. Zione, 
« Si dà per certo che il gabinetto rinunci posi- 
tivamente ad ogni progetto di riforma della co- 
‘slituzione. Ciò è tanto più desiderabile, in quanto 
che l'origine della situazione che prolungasi da più 
‘di un anno sta nella intempestiva riforma che il 
‘partito vincitore d' Espartero fece subire nel 1845 
— alla costituzione spagnuola del 1837, molto somi- 
‘gliante a quella del Belgio che però non sembra 


iroppo cattiva. 


STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
và Milano, 22 aprile. 
7, — Dopo di essere stata letta per due giorni su tutti 
Di i caffè, la Gazzetta Piemontese che conteneva il 
lÎ —Memorandumdel governo sardo, è stata ritirata 
dalla polizia. V' è da meravigliarsi che non |’ ab- 
«Diano fatto prima, giacchè l'impressione prodotta 
(da quel documento è stata gravissima, e tale da 
non garbare al governo austriaco 
I espressione che ha fatto furore, se è permesso 
Da ‘di servirsi di una tale parola, in affare di così allo 
E. momento, è quella che Za libertà è per noi l'in- 
dipendenza; essa racchiude un pensiero d' avve- 
‘mire, e fu gustata assai più dell'altra: il Piemonte fu 
| wintomanon umiliato, che si riferisce piuttosto 
-; al passato, e ad un passato doloroso. 
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pi Non posso tacere peraltro che la discussione sui 
Wi, giudizi de' tribunali , toccando una delicata qui- 
‘——’ stione di diritto internazionale , ha trovato molti 
Le oppositori ; se anche. non ne fosse ferito il princi- 
(pio, la nota malafede austriaca, e il modo col 
fa i quale funzionano i tribunali imperiali , avrebbe 
LA — dovuto rendere il ministero sardo assai più circo- 






spetto, 

E fu notato da taluni con meraviglia che in 

questa troppo facile condiscendenza sieno caduti 

i due membri del gabinetto, che nel 1849 segna- 

rono il trattato di pace, e che per esperienza co- 

noscono i raggiri dell'’amministrazione viennese, 
- e il modo con cui mantengono le loro promesse. 





Un processo in Lombardia vuol dire una con- 

A, danna, perchè si cercano i colpevoli con un'an- 
È sietà febbrile, e il merito de'funzionari alti e bassi 
sa consiste nel riuscire ad accozzare indizi per ista- 
É bilire de'erimini che non hanno mai esistito. Debbo 


peraltro aggiungere che |’ avere il contè Buol ri- 

flutato di far conoscere queste prove, fu ritenuto 

per un sintomo infallibile, che la compartecipa- 

zione stabilita dal proclama è un puro sogno, 0 

malta di un sogno, un partito preso per altri 
ni. 

Ogni giorao che passa reca nuovi argomenti a 
conferma di quanto vi scrissi subito dopo la som- 
mossa del 6 febbraio. 

L'Austria vuole: 1, Obbligare il Piemonte a far 
qualche atto capace di scemargli la simpatia di 
cui gode generalmente ; 2, Costringere molti degli 
emigrati ad umiliarsi, e chiedere di ritornare in 
patria, onde riavere il possesso dei loro ‘beni. 
Quanto al primo punto, ne saprole voi più di me; 
rispetto al secondo, posso assieurarvi che sono 
stati impartiti ordini, sono slati dati. consigli ad 

‘amici, parenti e conoscenti dei fuggiaschi , affine 
di far loro comprendere la necessità di giustifi- 
carsi mediante un attestato di buona condotta 
politica dal 1848 in poi, rilasciata dalle autorità 

. del luogo ove furono domiciliati sino a questi ul- 
limi tempi. 

Questo allestato dovrebbe essere presentato al- 
l'ambasciatore austriaco , che lo rimetierebbe al 











dei non naturalizzati , è una viltà, un'umiliazione, 
un fatto che disonora. lo mi ricordo dell’ effetto 
prodotto da consimili domande presentata dal- 
l'avvocato Restelli e dal sig. Cesare Parravicini. |. 
Sebbene il primo, giurisconsulto reputato, go- 
desse di molte simpatie e di una numerosa clien- 
tela, sebbene si sapesse che suo. suocero l' avv. 
Robecchi, era quegli che l'aveva spinto a quel 
passo inconsiderato , pure il buon senso , anzi di- 
rei di più , la moralità politica del pubblico, s' in- 
dignò , e lo ‘respinse dal suv consorzio. Appena 
v'ha qualcuno che-lo saluta ancora , ed in quat- 
&ro anni, non ha guadagnato un palmo di terreno 
nella pubblica estimazione. Questa è la sorte ri- 
servata a chi non avesse la dignità della sventura, 
e piegasse il collo sotto la sferza austriaca. Ma io 
credo che nessuno oserà lordarsi di fango colle 
proprie mani. 


sente, nè speranza pel futuro. , 
—_m________ ________É__—_—ye a. 














governo austriaco e individui. 
Il consentire alla domanda austriaca per parte 
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I, sequestri continuano senza mitigazione pre- 





INTERNO 


FATTI DIVERSI 

— Sappiamo che la commissione incaricata del- 
l'esame del progetto per un mutuo di 400,000 lire 
ai cittadini sardi colpiti dai sequestri austriaci, si 
è stamane costituita e nominò a suo presidente 
l'avv. Urbano Rattazzi. 

— La Camera dei deputati approvò nella tor- 
nata d'oggi la convenzione relativa all'appalto delle 
saline della Sardegna, con una lieve modificazione, 
consentita per conciliazione, e formulata anzi dal 
ministero stesso. Daremo domani il rendiconto. 

Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

« La Gazzetta di Milano del 20 corrente rife- 
risce un articolo della Sentinella Cattolica di 
Nizza del 13, relativo a pretesa dimora di Gari- 
baldi in Nizza ed a sognate connivenze delle au- 
torità incaricate di vegliare alla sicurezza dello 
Stato. 

« Prima che il eitato articolo venisse ripetuto 
nella Gazzetta di Milano il governo del re erasi 
recato a dovere di ricercare chi ne fosse l'autore, 
e, conosciulolo, di invitarlo a dichiarare a quali 
prove od almeno a quali’indizi fossero appog- 
giate le sue allegazioni ; ed il medesimo confessò 
di avere scritto in seguito a sole vaghe voci di cui 
non potè nemmeno indicare la fonte. 

« Un solo dei fatti accennati nell'articolo è vero, 
almeno nella sostanza. Una goletta inglese passò 
effettivamente qualche giorno nel porto di Nizza ; 
quando salpò, fece alla distanza di circa un mi- 
glio cinque spari di cannone, e si fu per mandare 
un saluto a lietà brigata, riunita a cena, colla 
quale il capitano del legno aveva passata la sera. 
La goletta appartiene ad uno dei membri della s0- 
cietà inglese del Yacth. » 

Furti di chiesa. I furti di statue di santi e di 
oggetti preziosi di chiesa si propagano. Nel mentre 
in Torino si rubava la statua della Madonna della 
Consolata ed a Casale quella di S. Evasio, a 
Gand si compieva un furto non meno considere- 
vole. 

Ecco come l' Indépendance Belge racconta il 
fatto : ‘ 

« Nel maitino di mercoledì , all'apertura delle 
porte della chiesa San Giacomo , a Gand, si rico- 
nobbe che lo scettro e la corona della Vergine , 
la corona del bambino Gesù è parecchi voti d' ar- 
gento erano stati portati via dalla cappella di Maria 
Addolorata. Fu osservato in oltre essere sati fatti 
tentativi per istrappare il globo d'argento che por- 
tava il bambino Gesù, ma che ostacoli imprevisti 
avevano costretto il ladro a rinunciare a questa 
nuova soltrazione. » 

Fra il fatto avvenuto a Gand e quello di Torino 
corre una differenza che merita dì essere notata. 
A Gand si scopersero tracce del furto, e qui nulla 
Almeno a Casale si trovarono sul pavimento alcuni 
zolfanelli; ma nella Chiesa della Consolata non si 
ebbe segno che alcuno con mezzi violenti sia en- 
trato in chiesa ed abbia aperta la nicchia. 

Ma comunque sia ciò avvenuto, il furto è stato 
commesso, e la polizia non è finora venuta a capo 
di scoprirne gli autori. 

Di tali fatti ne successero è ne succedono ovun- 
que: chi non sente rimorso a privare il suo pros- 
simo de'suoi averi ed anche ad assassinarlo, non 
può sentire rimorso a spogliare le Chiese. Non vi 
ha in ciò nulla di straordinario ; il miracolo non 
c'entra per nulla. 


CITTA DI TORINO 
CORSA DI CAVALLI 
IN OCCASIONE DELLA FESTA ANNIVESARIA 
DELLO STATUTO 
Il sindaco, vista la deliberazione del consiglio 
delegato in data 16 corrente nella parte relativa 
aila corsa dei cavalli ivi decretata , 
Notifica 
Pel giorno 9 maggio e nell'ora che verrà pub- 
blicata con apposito manifesto, è fissata una corsa 
di cavalli indigeni, che avrà luogo nella carriera 
a tal uopo assegnata sulla Piazza d'Armi; la lun- 
ghezza della corsa è di due giri della carriera , 
equivalenti a metri 2900. 





(5A maresciallo Radetzky per le sue decisioni. Sono stabiliti N° 3 premi; il primo di L. 1,200 
pa Non parlo degli emigrati sudditi d'altri Stati ; il Il secondo di. culi = 700 
; chieder loro un attestato di buona condotta è una Il terzo di » 400 





ranno dalle ore 10 alle 4 alla segreteria munici- 
pale dal maitino del giorno 28 corrente a tutto il 


cortile del Palazzo Civico avrà luogo la visita per 


fantini è la rcella dei distintivi del vestiario , il 
quale con gli arredi dei cavalli è fa carico dei 
proprietarii. 


nello stesso cortile avrà luogo la visita agli arredi 
dei cavalli ed al vestiario dei fantini; saranoo 
perciò presentati e fantini e cavalli come nell’ atto 
della corsa. 


ranno specificate in apposito regolamento che sarà 
reso di pubblica ragione. 





giudizio per tutto ciò che sia relativo alla sua 
arte, industria professione o commercio, senzachè 
in capo degli atti sia fatta menzione delle patenti, 
di cui deve essere munito , con indicazione della 
loro data e numero e del comune in cui saranno 
state spedite, a pena d'un’ ammenda di L. 20 a 
carico rispettivamente tanto dell’esercente, quanto 


Oltre ad un'elegante bandiera per ogni premio. 






Le domande d’ammessione alla corsa si riceve- 


maggio prossimo. 


Il giorno 4 maggio alle ore 8 del mattino e nel 


ammessione dei cavalli, per la presentazione dei 


Il giorno 6 maggio ed alle ore 8 del mattino e 


Il genere di corsa, le condizioni pel consegui- 
nento dei premi e le altre norme relative, sa- 


Tonno, addì 24 aprile 1853. 
Il Sindaco Norta GIOVANNI. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RatTAZZI. 
Tornata del 22 aprile. 
{ Continuazione e fine — V. il num. di ieri ) 
« Art, 54. Nessuno potrà agire o difendersi in 


























































dei procuratori, segretari, od uscieri, che avessero 
ricevuto 0 firmato gli atti. 5 

e Nei casi però che non ammettono dilazione, 
i pubblici funzionarii suddetti non dovranno ri- 
cusare il loro ministero ad un individuo soggetto 
alla tassa, per ciò solo che non sia munito della 
patente; ma dovranno allora menzionare espres- 
samente nei relativi atti tanto l'urgenza che obbliga 
a procedere senza ritardo , quanto la causa, per 
cui non fu prodotta la voluta patente. (Appr.) + 

« Art. 55. La tassa delle patenti slabilita colla 
presente legge sopra le professioni, arti e com- 
mercio è pagabile a trimestri maturati , ed è do- 
vuta per la intiera annata da ciascuno che eser- 
cisca nel mese di gennaio un commercio, un'in- 
dustria, una professsione tassabile 

« Coloro che intraprendono dopo il mese di 
gennaio un esercizio soggetto alla tassa, dovranno 
solo pagarne Il prorata dal primo del trimestre, in 
cui l'abbiano intrapreso , salvo che si tratti di 
quelle industrie o professioni che per loro natura 
non sono esercibili continuamente e durante l'in- 
tiera annata, nei quali casi la tassa è dovuta per 
tutto l'anno, qualunque sia l’epoca di principio 
dell'esercizio della medesima. (Appr.) 

« Art. 56. I merciaied i negozianti ambulanti, i 
direttori di compagnie purambulanti, gl'imprendi- 
tori e direttori di divertimenti e giuochi pubblici 
e tutti gli altri contribuenti, la cui professione non 
viene esercìta a residenza fissa, dovranno pagare 

l’intiero importo della relativa tassa al momento 
in cui ritireranno la patente. 

Art. 57. Nel caso, in cui un esercente pateniato 
voglia trasportare la propria iudustria fuori del 
circolo di esazione, la tassa sarà immediatamente 
esigibile in totalità ; ma nel luogo ove egli anderà 
a slabilirsi, gli verrà tenuto conto della somma 
già pagata a titolo di patente per l'anno in corso. » 
La tassa pure esigibile per tutto l’anno nel caso di 
vendita del fondo di negozio , o di liquidazione 
volontaria del medesimo. (Appr.) 

« Art, 58. Cessando un esercizio per causa di 
morte dell’esercente o di suo fallimento dichiarato, 
la tassa non sarà rsigibile se non per trimestri 
scaduti e quello in corso, eccettochè le operazioni 
industriali o commerciali siano continuate dagli 
eredi, dai figli, dalla moglie o da’ereditorî. (Appr.) 

« Art. 59. Le matricole saranno annualmente 
rivedute e rettificate a seconda delle variazioni 
occorse negli elementi che servono di base alla 
lassa. (Appr.) 

« Art. 60. in dieembre d'ogni anno dovranno 
rinnovare la propria dichiarazione tutti coloro, a 
riguardo dei quali si verificano le anzidette varia- 
zioni. 

€ L'intrapresa d'una professione, industria o 
commercio s guita entro il corso dell'anno, e per 
cui diasi luogo allo stabilimento d'una tassa, deve 
dichiararsi nel termine di giorni venti. 

< Sono applicabili a siffatte dichiarazioni le 
disposizioni degli articoli 28 e seguenti 

« Coloro però che non rinuovassero le sud- 
dette dichiarazioni ed avessero diritto ad una di- 
minuzione di tassa, perderanno soltanto il bene- 
ficio di siffatta riduzione per tutto l'anno. (Appr.) 

« Art. 61. V.rrà annualmente -stanziata nel ‘bi- 
lancio passivo delle finanze una somma a calcolo, 
da valere onde sgravare în tutto od in parte dalla 
loro quota d'imposta quei contribuenti soggetti 
alla tassa delle patenti , i quali in seguito ad in- 
cendi, a terremoti, a straordinarie crisi commer- 
ciali ed a simili calamità indipendenti da fatto 
proprio, avranno dovuto sopportare notabili in- 
terruzioni nell'esercizio della Joro industria.(4ppr.) 

« Art. 62. L'imposta delle patenti stabilita colla 
presente legge è classificata fra le imposte dirette. 








Sono pertanto applicabili alla medesima le vigenti 
discipline circa i modì ed alle spese di riscos- 
sione delle altre imposte dirette e segnatamente le te. 
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da questa 
otto Bi provveduti di piazza, in quanto però 
riflette le professioni ed i commerci contemplati 































































. Sono riconosciuti per indigeni tutti i cavalli | civile come pure quelle degli 29, 
nati nei Regii Stati e nel RETTA li ala 34 e 35 della legge sull'imposta personale e m 
italiana, e come tali riconosciuti sulla produzione | biliare. (Appr.) . 
di autentici documenti. « Art. 63. I tori di cavalli e vetture sono 


soggetti alla lassa delle patenti sebbene paghino 
eziandio quella stabilita sulle vetture pubbliche 


nunciate dall’art. 46 della medesima. (Appr.) 


« Art. 65. È sospesa la riscossione della tassa 
stabilita riguardo agli esercenti 


nella concessione delle medesime sino a che ne 
segua il riscatto. 

« Nella prossima sessione del Parlamento , il 
governo del re dovrà presentare un progetto di 
legge per la liquidazione del prezzo delle suddette 
piazze state alienate dalle regie finanze è per il loro _ 
riscatto. » (Appr.) 

Cavour €.: Un manifesto commerciale del 1835 
contiene disposizioni assai vessatorie per le filande 
di seta, nei borghi massime di meno di 6jm. abi- 
tanti, per le quali resta assai difficile se non im- 
possibile il sostituire il nuovo all'antico sistema. 
Queste prescrizioni poi, mentre sono a Novi e 
Raconigi, per un esempio, affatto trasandate, a 
Saluzzo vengono fatte rigorosamente eseguire. Se 
noi non sciogliamo da questi vincoli l'industria 
delle sete, non lo metteremovin grado di reggere 
alla concorrenza. lo proporrei quindi la seguente 
disposizione addizionale : 

« Con decreto reale saranno» stabilite prescrizioni 
e cautele di polizia ed igiene pubblica, relativa» 
mente alle filature della seta, in modificazione 
delle prescrizioni contenute nel manifesto del ma- 
gistrato camerale del 1835. 

Cavour C.: Per le filande, vi è, come ho detto, 
unsragione d'urgenza. Si tratta di cambiar sistema 
e sostituire ai metodi vecchi i fornelli a vapore. 
Le altre industrie non soffrono di queste prescri- 
zioni, nè vi è motivo di cambiarle istantanea- 
mente. 

Farini : Credo che la Camera possa aderire alla 
domanda del sig. ministro, purchè si ponga nell, 
arlicolo che prima dovrà il governo sentire il pa- 
rere del consiglio superiore di sanità. ‘ "4 

Cavour C.: Per provare quanto siano vessatorie 
quelle disposizioni, farò osservare che all'art. 8 si 
dice che non potrà una fabbrica aver più di 20 
fornelli se non sia ad una certa distanza dalle bor- 
gate. Ciò che farebbe ostacolo ed allo stabilimento 

di nuove filaturè ed al cambiarsi del sistema per 
le già esistenti , ed al loro ingrandirsi, Mi pare che 
l’arte salutare debba essere rassicurata , quando 
sì ponga l' obbligo di sentire il consiglio superiore 
di sanità, 

La proposta ministeriale è approvata nei seguenti 
termini : . ’ 

« Art. 66, Fino all'approvazione del nuovo co- 
dice sanitario , potrà il governo, previo l' avviso 
del consiglio superiore di sanità, stabilire prescri- 
zioni e cautele dì polizia e d' igiene pubblica in 
modificazione delle prescrizioni portate dal mani- 
festo camerale 25 maggio 1835. » i 

Valerio: Non mi pare conveniente abrogare 
lulta quella legge, senza almeno averla sott’ oc- 
chio. Aleune di quelle prescrizioni sono utili e sa- 
Iutari. 

Cavour C.: Per conciliare, io domanderei che 
il governo potesse provvedere fino alla approva- 
zione del nuovo codice sanitario. 

Demaria: Sarebbe pericolo per l' igiene pub, 
blica l' abrogare tutte quelle Il pro- 
getto di codice sanitario è già compiuto , è credo 
che verrà presentato fra poco. Intanto , sé le pre- 
scrizioni non ‘sono osservale, non può venirne 
grave pregiudizio all'industria è nonsi avrebbe che 
a continuare in questa tolleranza. 

Borella: Quel manifesto concerne anche altre 
industrie , come quella dei pelliciai, delle candele 
di sevo, egualmente pericolose per la salute, 

Mantelli dice che il comune di Alessandria trò- 
vasi in condizioni affatto eccezionali e tali da sen- 
tire ingiustizia di questa legge, rispetto agli altri ; 
e propone quindi il seguente articolo. d'aggiunta : 

« Art. 67. La popolazione complessiva del co- 
mune di Alessandria, per l'applicazione delle ta- 
vole A, B e € seconda parte, sarà 
mente ritenuta dai 20jm, ai 30jm. abitanti, finchè 
non siasi proceduto ad un nuovo censimento della 
popolazione dei comuni dello Stato, 

Cavour G. riconosce che Alessandria trovasi 
veramente in condizioni speciali. 

Valerio: Se si fanno eccezioni, io vorrei che se 
ne facesse una per la città di Carmagnola. 

Cirio: E Ventimiglia (ilarità). 

La proposta Mantelli è posta ai voti e rigettata 
alla quasi unanimità. d 

Cavour C.: Prego gli uMizii a che vogliano esser 
solleciti a nominare la commissione per. la legge 
sulla tariffa doganale, : 

Lo scrutinio segreto dà il seguente risultato: 


Votanti ., 12 
Maggioranza 68 
In favore. 97 
Contro 17 
Si astenne . 1 


Il presidente : La Camera» adotta. 

Ordine del giorno per la tornata di domani 

Discussione del bilancio delle gabelle ( Conces- 
sione delle saline). i » 
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Esiste un vecchio proverbio, tanto più 
saggio, quanto è più antico; questo pro- 
.verbio è, che bisogna lasciar tempo al 
tempo, tenersi cioè in una prudente aspet- 
tativa, e non precipitar troppo facilmente i 
nostri giudizii, allorchè trattasi di avveni- 
menti di qualche importamia. 

Allorquando Luigi Napoleone nel dì del 
due dicembre accomiatò tutti gli agitatori , 
incominciando da quelli dei Saloni. dorati 
sino a coloro che si battevano nelle strade, 
e sospese l'uso di tutte le libertà, molti, e 
e principalmente le vittime del suo ardi- 
mento, dissero e predicarono che il Bona- 
parte era entrato nella coalizione del Nord, 
per rimettere l'Europa sotto la sferza della 
reazione, che l'Austria era seco lui d’ac- 
cordo, che la Russia l’applaudiva, e che 
rincorato da una così franca e leale ami- 


À cizia, preparava una crociata contro l'inso- 
lente e perfida Inghilterra, la quale osava 
ancora avere una costituzione, mantenere 
una libera stampa, dar asilo ai rifugiati po- 

DE litici, proteggere gli Stati che tenevano una 


condotta, simile alla sua. Sembrò per un 
momento (chi nol ricorda?) che la flotta di 
Cherbourg attendesse soltanto l'ordine del- 
l'attacco, che il Belgio e la Savoia doves- 
sero essere invasi dalla Francia , mentre il 
Piemonte e il cantone Ticino, lo sarebbero 
" stati dall' Austria; insomma si ebbero an- 
goscie e tremiti senza fine e senza posa. 
Le apparenze, non lo neghiamo, erano 
per questa supposizione; ma perchè ostinarsi 
a giudicare dietro le sole apparenze, perchè 
nonattendere con quella pazienza,che è gran 
parte della politica abilità? Malgrado le in- 
solenze e le calunnié che certi giornali si 
divertono a lanciar contro di noi, abbiamo 
stimato più sicuro partito, di non correr 
troppo, di creder poco, di non farci illusioni 
nè ottime, nè pessime... v 
Ei fatti anche questa wolta giunsero va; 
darci ragione. L'alleanza fra Luigi Napo- 
/ leone e l'Austria era un' impossibilità poli- 
tica; il principio che tolse quest'uomo dal- 
l'esiglio, per riporlo sul trono del più gran 
genio del secolo, era ed è troppo pericoloso 
nelle sue conseguenze, perchè i sovrani di- 
spotici e del diritto divino, potessero acoet- 
tarlo senza le più grandi riserve, non di- 
scompagnate da spavento. E così fu: il ri- 
conoscimento. si aspettò lungamente , e 
quando giunse, il male era già fatto, e la 
diffidenza aveva ripreso il suo posto. Il prin- 
cipe Schwarzenberg non s'era nascosto 1l 
pericolo ; ma discepolo di Metternich, non 
potendo far argine al torrente, e riconoscendo 
che, spenta o assopita la rivoluzione in 
Francia, era spenta e sopita in Italia e in 
Ungheria, studiava di accappararsi l'animo 
del.nuovo signore della Francia. Il principe 
cancelliere aveva a' suoi tempi imparato a 
sue spese quanto fosse ‘arduo .il. lottare 
contro .il Bonaparte, ond'è che la figlia de’ 
Cesari non gli fu negata a consorte; Schwar- 
» zenberg seguiva lo stesso concetto, salvo a 
tempo opportuno il vendicarsene e tradirlo. 
Noi viddimo infatti quell'uomo di Stato, non 
solo accedere ai desideri di Luigi Napoleone, 
ma precorrerli, e farsi suo interprete, media- 
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CORRIERE DI PARIGI 


Di che cnsa sì parlerà in questo Corriere — La 
politica — Quattro giorni di lutto alla corte 
— Le feste da ballo, ibanchetti, Una battaglia 
guadagnata'dalle donne, il lusso... e.la mi- 
seria — Le demolizioni e gli abbellimenti — 

k Le belle arti, e le lettere — Una nuovasopera 

di Lamartine — Ed una nuova disgrazia di 

Dante — Madama Stowe è giunta a Glgscow 

— E ventisette animali viventi giunsero al 

Giardino delle Piante. 


La corrispondenza giornaliera, che l'Opinione 
riceve da Parigi, riassume le più importanti notizie 
politiche che esigono una pubblicazione immediata, 
(enon può occuparsi delle notizie secondarie che 
sono pur gran parte della vita attuale di Parigi. 

Il movimento delle scienze, delle lettere e delle 
art, la pittura dei costumi, gli aneddoti del giorno, 
































modo le speranze di poter svincolare l' Au- 
stria dagli artigli russi col mezzo dell al- 
leanza francese. 

Il conte Buol, che secondo le espressioni 
di lord Palmerston, è Metternich, meno lo 
spirito, e Schwarzemberg meno la forza, 
credette che il suo predecessore avesse bat- 
tuta una strada falsa, e pose immenso stu- 
dio nel togliere ogni traccia@tdel mal fatto. 


di spilla, non arrischiandosi a quella dei 
cannoni, ed ottenne il brillante e lusin- 
ghiero risultato d' isolare l' Austria, e ray- 
vicinare la Francia all’ Inghilterra. 

Il conte Buol può andar superbo di que- 
sto successo; esso ha ispirato il rifiuto della 
principessa Wasa, e di altre figlie di altri 
piccoli sovrani della Germania; esso con- 
sigliò il Vaticano a non acconsentire alla 
consacrazione di Luigi Napoleone, re- 
spinse i buoni uffizi del governo francese 
nella controversia col Piemonte e colla 
Svizzera, e poi gira intorno lo sguardo e si 
meraviglia di trovarsi solo, disprezzato dal- 
l'Inghilterra, sospetto alla Francia, sor- 
vegliato dalla Russia, inviso a tutti. 

Se la politica austriaca consiste nel crear 
imbarazzi, bisogna almeno avere il talento 
e la forza per poterli superare; quando Met- 
ternich cominciò a resistere all'imperatore 
Napoleone,aveva stretto alleanza con la Rus- 
sia, con Bernadotte, e traeva sussidii da Lon- 
dra; Buol può Wirci altrettanto? Indichi il 
ministro viennese, quale amico conti in Eu- 
ropa, e dov'è situato lo scrigno che deve 
fornirgli i mezzi per compiere i suoi di- 
segni. 

Domare la Lombardia, germanizzare l'Un- 
gheria, rivoluzionare la Bosnia, difendere 
il Montenegro, accattar brighe in Piemonte, 
e colla Svizzera, e tutto questo colla sola 
speranza che la Russia venga a porgerle un 


‘altro aiuto come quello che pose i magiari | 


ai piedi dello Czar, è un progetto assai te- 
merario, anzi da pazzo. 

La prima guerrad' Italia del 1848 produsse 
un fatto capitale nella. politica de' gabinetti 
europei; l'alleanza secolare dell' Austria 
coll' Inghilterra fu rotta per effetto di quell' 
avvenimento ; gli attentati commessi dall’ 
Austria contro il Piemonte in questi ultimi 
tempi, rese la separazione ancor più viva e 
risentita, e ravvicinò l'Inghilterra alla Fran- 
cia. Il conte Buol dovrà ben presto lasciar 


Cominciò quindi una, piccola guerra a colpi. 








il potere, perchè non si sopravvive a simili | 


sconfitte ; si può trar un po' in lungo l’ago- 
nia, ma la morte è certa, come è certo l'er- 
rore. 


Luigi Napoleone ha lasciato supporre al- | 


l'Austria, ciò che meglio amava, cioè che 
ei fosse destinato ad esserle alleato, nella 
lotta liberticida , ch'essa ha incominciato ; 
ma quando la vidde ben compromessa, come 
l'anno scorso ed oggi stesso nelle contro- 
versie colla Svizzera, sì ritirò nella tenda, 
e s'oppose in modo formale a qualunque in- 
tervento che ne violasse la neutralità. Ac- 
cumunò altre volte i suoi reclami contro la 
stampa del Piemonte, ma allorchè s'accorse 
che questo sistema poteva giovare all' Au- 
stria sola, cangiò i reclami in consigli, di- 
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e lutti î piecoli incidenti della vita cittadina, ri- 
chiedono che si spenda loro dietro qualche parola. 

Non è la prima volta che abbiamo l'onore di 
trattenere il pubblico colle nostre povere ciarle, 
e se le forze che porremo in opera, per ottepere la 
simpatia dei lettori, fossero pari alle buone inten- 
zioni che nutriamo, potremmo sperare d'incontrare 
nuovamente quella benevolenza che ci venne altre 
volte elargila. 

Ma la nostra introduzione incomincia a_ prendere 
le forme d'un discorso accademico, ed a trasci- 
narci per una via del tutto contraria a quella che 
dobbiamo percorrere. Deponiamo dunque la pe- 
sanle penna oratoria per riprendere la penna 
giornalistica ; ed incominciamo la nostra revista. 

In quanto alla politica di nostra competenza, 
non abbiamo a regisirare che un ballo che avrà 
luogo questa sera dal presidente del Senato. Tutte 
le disposizioni che da parecchi giorni vennero 
prese relativemente a questa festa, danno la cer- 
tezza d'un sontuoso e magnifico ricevimento, e di 
una brillante e numerosa riunione. 

Alle Tuileries non avrà luogo veruna solennità, 
fino al giorno 22 corrente , avendo S. M. preso il 
lutto per la morte del granduca Augusto d’'Olden- 












‘togliere ogni dubbio sulle intenzioni dell’ 










gabinetto. 

Ove son dunque andate le speranze dorate 
ei canti lirici del governo austriaco? La 
Francia sarà sempre campione di libertà — 
L'Austria campione di assolutismo non il 
lustrato ; Luigi Napoleone può stimar utile 
impedire per qualche tempo gli sbalzi del no- 
bile destriero, ma la sua meta non è il 
campo desolato della barbarie; l’Austria 
s' inganna ge il crede ; stima di precederlo, 
vi si troverà e rimarrà sola, coi-propri.xzi.. 
morsi, e il. tardo disinganno. 


sono assoggettati al dazio uniforme di 
per ettolitro. 

In bottiglie , da cent. 50 a cent. 10. 

.Il sugo d'arancio ed acque gazose per be- “ 
vande , da 40 fr. per 100 chil. ad 8 fr. per 
ettolitro. +% 

L'acquavite di 22 gradi e meno, fr: 12 
per ettolitro invece di fr. 22. Se di gradi su- | 
periori fr. 20 invece di 40. LE 
Gli olii di oliva e di sesamo, col diritto 

io di fr. 20, 5 e 15 vengono ridotti al da-— 
zio uniforme di fr idil dazi i î 
l'olio d'olivà ad. uso esclusivo delle mani* . 
fatture è raddoppiato; ma si nota che que. — 
sto privilegio è causa di molti abusi, e chey _ % 
molti olii destinati a servizi domestici, ven- 
gono introdotti colla dichiarazione che sono © | | 
per le manifatture, onde defraudare l’erario. 

Gli olii per uso farmaceutico da fr. 60 a — 
fr. 10. MURI» 

Il dazio sui confetti e suì sciroppi viene pri 
ridotto da fr 60 a fr. 30; quello sui sughi. — 
vegetalì, da fr. 16, 20, 30 al dazio uniforme | 
di fr. 15; sull'acido fosforico fr 50 a 20 sugli. | 
ossidi da 3, 8 e 10 fr. a fr. 2; sui sali ace- 
tati e solfati da fr. 3, 15, 12, 8, ecc. all 
dazio uniforme di fr. 2; sull'ammoniaca, 
soda e potassa ed i loro "sali, da fr. 10, 20 
e 40 a fr. 15. 53 

Pei colori è proposta la riduzione al da- 
zio uniforme di 15 fr. invece di 10, 20 e 25 
fr. che pagavano l'azzurro, il carmino, ecc. 
Molti generi per tinta vengono dichiarati. 
esenti. pra 

Le profumerie si assoggettano a) dazio | — 
uniforme di fr. 60 per 100 chil. ‘ 

Sui frutti verdi ed oleosi si fa una ridu- 
zione di circa la metà. 

I pesci di pesca straniera sono sottoposti 
al dazio di 4 fr. per cento chil. invece dei 
dirity vari di fr. 4,5, 6,8, 10, 16secondo 
le qualità. 

I muli e le mule s’ introducono col dazio 
di*6 fr. ciascuno invece di 6 e 20; i vitelli 
con 1 fr..invece di ) 50. 

Nelle pelli le riduzioni sono considerevoli. 
Il diritto nuovo fu di già sancito colla legge 
del 14 luglio 1851 per aver effetto riordinate 
che fossero le gabelle. A 

Le pelli in Basana, vacchette ed in crosta 
d'agnellò o capretto per guanti, vengono ri- 
bassate da 60 e 75 fr. a 20; le camosciate 
da 150 a 100, le acconciate 0 di montone 
da 100 a 40. A 

La canapa viene uguagliata al lino’, e. 
questo, ridotto della metà , esentando dal. 
dazio gli steli*grezzi e la stoppa ed il ca- 
pecchiò. Anche le tele di canapa o lino sono 
ridotte della metà e dei due terzi de' dazi 
attuali, Ò 

Nel cotone e nelle produzioni de'cotoni= _ 
fici eguali ribassi di dazio. I diritti accor- 
dati co' trattati vigenti vengono in generale 
estesi a tutti gli Stati, ed alcuni anco ridotti 
maggiormente. 

Il ribasso sul filo di lana e sui relativi 
tessuti è come ne'trattafi : esso è meno con- 
siderevole di quello sulla canapa, sul lino 
e sul cotone. : 

Riguardo alle sete ed alle relative mani- 
fatture non occorrono modificazioni; 
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relta ed aumentatà , ricomparve nelle fesio, è 
cun) gli eclissatori, e vinse la battaglia del 
lusso 


fe: WI 
prete, 


, 

LU pis 
e È 
Vl 


DD. a 


0; € 4 


a 995 





SI 


Sulla missione del conte di Rechberg, in 
Lombardia si legge nella corrispondenza 
del 7imes in data di Vienna 15 aprile quanto 
segue : 

« Un caso fortunato mi pone in grado di 


di 


tI 


imperatore riguardo alle provincie lombardo- 
venete. Non si sa se sia stata l'unanimità di- 
mostrata dalla stampa estera nel condannare 
le misure arbitrarie delle autorità militari, 
che abbia richiamato l'attenzione del capo 
dello Stato, o se i fatti abbiano parlato così 
alto che sia stato impossibiledi chiudere ulte- 
riormente le oretchie; il fatto sì è che v' ha 
un cambiamento nell’amministrazione delle 
provincie italiane. Il conte Radetzky sarà, 
come per l'addietro, governatore civile e mi- 
litare, ma con consiglieri civili e militari, 
nel medesimo tempo. Durante la guerra 
colla Sardegna il conte Montecuccoli era 
stato mandato commissario imperiale in 
Italia; ma la sua missione fallì poichè i suoi 
progetti erano continuamente osteggiati dalle 
autorità militari, da cui egli era indipen- 
dente. 

« Il conte Rechberg, già nominato mini- 
stro residente alla Porta ottomana, parte ora 
per Verona, ove entrerà in ufficio come una 
specie di ministro del maresciallo , il quale 
avrà probabilmente l'istruzione di non fare 
alcun passo importante senza previamente 
consultare il suo nuovo consigliere. » 

Riportiamo questo brano della corrispon- 
denza del Times per dare tutte le versioni 
che corrono intorno alla missione del conte 
Rechberg, essendo noi del resto convinti che 
essa non ha nè maggiore importanza, nè 
maggiore efficacia di tutte le missioni affidate 
in Lombardia, circa 30 anni in poi, a diplo- 
matici austriaci, come il conte di Sardagna, 
il barone di Mentz, il conte di Ficquelmont, 
sino al 1848, e ai conti Hartig e Montecuc- 
coli dopo quell'anno. 
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MoDIFICAZIONI ALLA TARIFFA DOGANALE. L'ar- 
ticolo 5 della legge 14 luglio 1851, che mise 
in esecuzione la nuova tariffa daziaria, fa- 
ceva prevedere doversi in questa sessione 
parlamentare procedere ad una revisione di 
essa, onde introdurvi i cangiamenti che 
nell'interesse delle popolazioni o delle fi- 
nanze si fossero mostrati necessari. 

Il progetto di legge presentato dal sig. mi- 
nistro delle finanze alla Camera elettiva 
nella tornata del 18 corrente, adempie a 
quest' obbligo. Noi ci riserbiamo di esami- 
narlo estesarftente; ma intanto non voglia- 


bourg; ma i signori ministri fanno disporre gli 
splendidi loto appartamenti per le feste ed i ban- 
chetti che debbono aver loogo nella corrente setti- 
mana , e pei quali sono già distribuiti gl’ inviti. 

L'impulso che ha dato la corte ai ricevimenti 
di etichetta , secondata dalla diplomazia e dai mi- 
nistri, ha portato il lusso ad un alto grado d’ esi- 
genza. I ricami d'oro degli uniformi dei senatori, 
e di lutti i corpi dello Slato e dell’armata , ave- 
vano eclissito gli abbigliamenti di raso e di vel- 
luto del bel sesso. Le signore , giustamente gelose 
del loro primato nelle feste, trovarono le loro vesti 
insignificanti e meschine , allato dello splendore 
mascolino, ed irritate da questo delitto di lesa ga- 
lanteria , protestarono. 

Le fabbriche più famose di Ione e di Saint- 
Etienne, accolsero con emusiasmo le reclama- 
zioni del bel sesso, è spedirono a Parigi stoffe 
sontuose, arabescate d'oro e d'argento. Le fio- 
riste dovettero porsi al livello della moda, e erea- 
rono dei nuovi fiori fantastici e metallici, i gioiet- 
lieri inventarono nuovi diademi, con profusione 
di diamanti e di pietre preziose. L' Inghilterra ed 
il Belgio spedirono iloro più fini merletti, € Mul- 
lausen i suoi nasiri; e la donna riveduta, ricor- 





Egli è certamente un grande vantaggio per 
la donna di accoppiare l' eleganza ed il lusso alla 
bellezza, ma se manca la bellezza il lusso non fa 
che porre in evidenza i difetti. Una pietra fina le- : 
gala in oro, guadagna, ma una bella legatura per 9, 
le pietre false, è una spesa gettata. oe (i. 

Il grande commercio risente naturalmente molti — 
vantaggi da questo lusso esuberante, ma la po- 
vera gente ne soffre, ed ogni dì cadono per le 
vie operai privi di lavoro e di pane. In mezzo 
all''ebbrezza delle feste , l' opulenza dimentica so- 
vente la miseria. Fra il fumo dei banchetti e la 
gioia clamorosa dei conviti , l'uomo felice pensa 
raramente al mendico che sdraiato per terra , fra 
il fango della via, stende la scarna mano e chiede 
un soccorso al passante. 4 

Il governo si studia alla meglio di rimediare a 
questi mali, ma i rimedi che impiega non sono 
abbastanza potenti per mitigare l'acerbità delle 
piaghe. Eppure da questa troppo forte inegua- © 
glianza dipendono forse i destini del futuro. 

lotanio aspettando la soluzione del quesito che 












‘ sono.in generale di un terzo, pel grano e 

| frumento il dazio fu ribassato da 2 50 a fr. 
| 2 per ettolitro. 

La carta ed i libri subiscono una nuova 

iminuzione. La cdrta di pasta di colore e 

| bianca da fr. 50 a 20; la colorata e dorata 

da 65 30; la stampa, disegnata e dipinta 

| per tappezzeria da 100 a 40; la stampata 


o | com imagini da 190 ad 80, le figure, gli or- 
«_—‘’mnatie.le vedute in legno da 85 a 50, i libri 
—_‘’ bianchi legati in cartone ecc. da 35 fr. a 20. 
LA R Pei metalli comuni ed i loro lavori'si no- 


t tano pure importanti ribassi. La ghisa in 

massa o rottami, che paga 50 cent. per 100 
chil. è dichiarata esente, quella lavorata 
| semplice è ridotta da 8 a 4 fr.; quella in cu- 
% | ‘scinetti per istrade ferrate da 15 a 2 îr.: 
î quella guernita d'altri metalli da 12 a 6 fr. 
Il ferro di prima fabbricazione da 16 fr. a 
_ #50, di seconda fabbricazione da 30 e 40 

fr. a 15; la lamina di ferro da 12 a 9 fr.; 
—_——’lalattada 12 e 50 fr.a 96 25; il rame dat 
«| tuto da 80 fr. a 12; le incudini, i magli, i 


vomeri e le marre da aratro da 20 a 10 fr.; 
il rame da 8 16 e 40 fr. a 4820. 
o Quanto a' marmi, alabastri, materiali, 
|» ocrie non macinate ed a'bitumi, che pagano 
| lm piccolo diritto, essi vengono dichiarati 
ri esenti. 
È + Nel vasellame, la riduzione varia da un 
.__ quarto o più della metà; per gli specchi 
di &-| non montati è da 60 a 25 fr.; pei cristalli 
«_——da40,a15 fr; perle lastre da 25 ad 8 fr.; 
«__—’‘’pelvetro lavorato da 18 ad 8 fr. 
das Quanto all'uscita, le proposizioni del sig. 
| REA ministro delle finanze sono tendenti ad ot- 
VI tenere l'esenzione da ogni diritto per una 
di n° ‘quantità considerevole di produzioni nazio- 
Ù «_‘’‘nali, onde facilitarne l'esportazione. 
db Le nuove modififazioni debbono aver ef- 
@. etto appena promulgata la legge; tranne 
«_‘’peidiritti sui cereali e le disposizioni tran- 


sitorie per l'applicazione del sistema daziario 
al contado di Nizza, le quali non saranno 
| poste in esecuzione che col 1° gennaio 1854. 
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—— Atceanza era IL Piemonte e LA Svizzera. I 
| ‘’Giornali svizzeri più influenti insistono nella 
necessità di entrare in più stretti legami col 
Piemonte, onde premunirsi contro-le even- 
I° ——tualitàdi ulteriorilesionie attacchi dell'Au- 





de. stria. Il Bund osserva bensì che il pensiero 
i  diunaalleanza col Piemonte non è angora 
es penetrato nella maggior parte del popòlo 
L © svizzero, e che regna ancora in proposito 
«_’‘’molta diffidenza. Il Bund però è fermamentéè 


convinto, che questa avversione è fondata 
| ’‘’sopra un pregiudizio, che, per necessità, 
| converrà abbandonare, e vuole, dal canto 
| suo, contribuire a spegnerlo. Dopo aver ac- 

cennato ai motivi che nel 1848 dissuadevano 
\._._* la Svizzera dal corrispondere ‘all'invito del 
—_—‘—’ Piemonte per una alleanza, osserva che at- 
“_—’—’tualmente le circostanze sono ben diverse. 


ber» « L'Austria, scrive il Bund, è questa volta 
- ‘« la parte uggressiva, e il Piemonte e la 
! ‘_»—’‘’« Svizzera sono nello stato di legittima di- 


%° « fesa. L'Austria, a fronte dei due Stati, ha 
i € violato arbitrariamente pubblici trattati, 
« ha privato cittadini sardi dei loro bepiì, 
. «€ e cittadini svizzeri delle loro fonti di gua- 
« dugno ; minaccia entrambi gli Stati nella 
—_—’—«‘oro indipendenza. La prudenza la più 
e volgare impone in queste circostanze agli 
‘« offesi di unire le luro forze per respingere 
;N « in comune l'attacco, specialmente se nel 
b; « nel loro isolamento sono troppo deboli per 
pae e far valere i luro diritti violati, e nella loro 
È , « riunione trovano fotze sufficienti per re- 
‘« spingere l'orgoglioso avversari». 
P « La Svizzera rimane sempre come prima 
« uno Stato neutrale; pensieri di conquista 
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deve insegnare il modo di distruggere , o almeno 
di altenunre la miseria , si abbattono gli alloggi 
dei poveri, onde abbellire la città ed allargare le 
vie. Il vecchio Parigi sparisce a poco a poco. Le 
strade che ricordano il passato , le case ove abita- 
rono uomini illustri , le fabbriche che conservano 
lo stile dei secoli trascorsi , cadono sotto il mar- 
tello inesorabile dei demolitori , per cedere il po- 
sto alle bianche e liscie facciate delle nuove co- 
LD struzioni, nelle quali si ha in mira piuttosto la 

n commodiltà che la bellezza. In Francia, ove quasi 
n tuttele arti vanno prosperando, e molte sono giunte 
Pai ad un bel punto , l'architettura è incompleta de- 
” «cadenza. La sovrabbondanza degli ornati ed il 
> cattivo gusto delle linee ricordano lo stile barocco 

v del secolo XVI. . 

Ma se mancail buon gusto non manca il denaro, 

‘e quindi le nuove vie s'innalzano con una rapi- 
dità meravigliosa sulle rovine delle case distrutte. 
pi! Ed a proposito di belle arti, si stanno apparec- 
| chiandò in questo momento ai Ménus-Plaisirs le 
«—_‘’’ sale perla pubblica esposizione, che avrà luogo 
nel prossimo mesedi maggio. Alcuni grandi nomi 
°°’ mancheranno anche quest'anno alla mostra; ma 
LS fortunatamonte non tutti gli artisti si lasciano se- 
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‘Nelle biade ; cereali e paste le riduzioni | « le rimangono sempre estranei; essa co- 





« nosce che un aumento di territorio la ren- 
« derebbe più debole. Appunto perchè vuole 
« che la sua neutralità sia rispettata ora e 
« per sempre è d'uopo sorgere per difen- 
e derla, poichè questa nostra neutralità è 
seriamente offesa. Se uno straniero si ar- 
roga un veto nella legislazione svizzera, 
se vuole esercitare la polizia sul nostro 
suolo, e nel caso di rifiuto. applica impu- 
nemente le più odios® rappresaglie, allora 
la Svizzera non è più neutrale , ma fuori 
della legge. 

« Certamente il Piemonte come premio di 
« una fortunata guerra vorrà porre i suoi 
« confini sul Mincio. Ebbene! Ciò sarebbe 
« anche una gran fortuna per la Svizzera, 
« acquistando essa una delle migliori ga- 
« ranzie per la sua libertà ed.indipendenza. 
« Invece di un nemico ereditario noi avrem- 
« mo guadagnato ai.nostri confini meridio- 
« nali un alleato , di cui sappiamo che il 
« proprio interesse lo costringerebbe ad es- 
« sere il nostro sincero amico, Il benessere 
« economico del Piemonte, tutta la sua po- 
« litica commerciale, che si intreccia sem- 
« pre più coll' esistenza di questo paese , lo 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
‘ 
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costringe già attualmente a favorire ì no- 

stri passaggi delle Alpi in ogni maniera, 

e ad attirare le nostre esportazioni al ri- 

fiorente porto di Genova. Nei riguardi po- 

litici ci rimane Ja garanzia, che il Pie- 
monte non può cessare di avversare l'Au- 
stria e di paralizzarne l'influenza in Italia 
sino a tanto che essa mantiene un piede 

Nella penisola.; questo assolutismo stra- 

niero non potrà mai combattere coll’ as- 

solutismo , ma bensì colla libertà. » 

Le osservazioni del Bund meritano seria 
riflessione anche in Piemonte. Non crediamo 
che la questione insorta fra l’Austria e il 
Piemonte possa rimanere lungo tempo im- 
mobile nello stadio di violazione dei diritti 
e dei trattati per una parte, e di una semi- 
rottura diplomatica e di una misura legisla- 
tiva e finanziariadall'altra. Questa posizione 
somiglia troppo a quell'equilibrio in cui il 
punto d'appoggio è collocato al dissotto del 
centro di gravità: un minimo movimento lo | 
distrugge. Perchè ciò non segua a danno 
del Piemonte, è d'uopo accumulare le pro- 
babilità in suo favore, onde il peso cadendo 
vada a ferire l'avversario. 

Fra i mezzi opportuni havvi certamente 
l'alleanza del Piemonte colla Svizzera. Stretta 
con un'intenzione puramente difensiva, non 
dovrebbe far nascere alcuna suscettibilità 
presso le potenze non interessate diretta 
meute nella questione, e potrebbe imporre 
maggior ritegno e moderazione all'Austria. 
Sarebbe tolta anche la possibiltà al governo 
austriaco di opprimere separatamente e alla 
spicciolata i piccoli Stati che nella loro si- 
tuazione interna non hanno avuto nè vel- 
leità, nè motivo di dipartirsi da una poli- 
tica liberale e moderata. Certamente l' Au- 
stria nell'odierna situazione delle cose non 
intraprenderà una guerra d’invasione nè 
contro il Piamonte, nè contro la Svizzera; 
ma la guerra non si fa soltanto coi cannoni 
e colle baionnette ; i sequestri, l'espulsione 
dei cittadini di un altro Stato , il blocco dei 
confini e simili altre misure sono, secondo 
l'opinione dei più accreditati pubblicisti, atti 
ostili. e dimostrano uno stato di guerra al 
pari dell'occupazione armata del territorio 
nemico. Simili atti impongono danni e sa- 
crifici al paese che li soffre, i quali lo pos- 
sono indebolire ed esaurire; allora sarà 
tempo per l'Austriadi trovare pretesti anche 
all'invasione armata. 

Il Bund è pure preoccupato da questo 
pensiero e si esprime eccitando Ja Svizzera 
RES TO a TESA SOI e AEREI 











durre da questo spirito fatale di sistema , così no- 
civo alle arti, e che priva una così numerosa rac- 
colta di opere importanti. , 

Delacroix , quantunque occupato a decorare le 
sale dell’ /Otel-de-ville , ha trovato il tempo per 
dipingere tre tele i 

Meissonnier esporrà uno dei suoi eleganti ed ap- 
prezzati dipinti; il celebre paesista Rousseau ha 
già inviata una bella veduta delle lande, ed altri 
artisti distinti arricchiranno questa esposizione coi 
loro quadri. 

Le lettere parimenti promettono dei buoni la- 
vori. 

Thiers finirà /l Consolato e l'Impero, e La- 
marline scriverà la Storia dell’ Assemblea Costi- 
tuente. 

L'illustre poeta è divenuto uno dei. più fecondi 
storici dell'epoca. Le sue opere vengono sempre 
accolte dal pubblico col più grande interesse: i 
suoi editori ricompensano in maniera conveniente 
i suoi nobili*studî ; ciò malgrado, l'eminente scrit- 
tore ha abbandonata la sua rieca dimora che da 
molti anni abitava per ritirarsi in un più modesto 
appartamento. 

I poeti sono costantemente condannati dal de- 
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ad abbandonare « L'opinione che "si sarà 
sempre în tempo di ricorrere alle armi, è al 
coraggio degli antenati, quando un esercito 
straniero penetrerà nel sun suolo. I nostri 
nemici, aggiunge il Bund, sono prudenti , 
non manderanno soldati, prima che nòn ci 
abbiano rovinati diplomaticamente. » 

Questa osservazione è confermata dai 
fatti; l'ostilità diplomatica dell'Austria verso 
i suoi vicini liberali da quattro annî in poi 
è sempre andata crescendo gradatamente 
con intervalli e oscillazioni ; la più reeente 
offesa è stata la più grave, ma chi può ga- 
rantire che la medesima sarà l’ultima e che 
non sarà oltrepassata? Premuniamoci dun- 
que se non per l'offesa di ricambio, almeno 
per la difesa coi mezzi suggeriti dalla più 
volgare prudenza. 





IL Piemonte e L'Austria. La Revue de Ge 
nève, paragonando il contegno della Svizzera 
e del Piemonte®erso l'Austria, serive quanto 
segue: ° 

« Vedete il Piemonte, se si è alienate le 
simpatie de’paesi, da cui se ne possono at- 
tendere, per aver presa un'attitudine più 
energica di noi. Sembra al contrario rivol- 
gersi verso di lui tutta l'attenzione benevola 
degli Stati, da’quali v'ha a sperare qualche 
cosa. 

« E fu dichiarata la guerra fra il Piemonte 


‘e l’Austria, perchè il gabinetto di Torino 


ha richiamato il suo ambasciatore a Vienna? 

« Il Piemonte ha tenuto nelle sue note 
un linguaggio molto più esplicito del con- 
siglio federale, ha perciò dichiarata la 
guerra? 

« Niente affatto, ma il Piemonte ha tute- 
lato il suo onor nazionale, e l'ambasciatore 
austriaco a Torino non è partito ; si annun- 
zia anzi aver egli ricevuto dal $uo governo 
l'ordine di rimanere al suo posto, ciò che 
dimostra che l'Austria attinge il suo fare 
altero soltanto nella debolezza reale, o pre- 
sunta de'suoi avversarii. x 

« Il Piemonte ha fatto ancor di più; con 
un voto delle Camere ha accordato 400 mila 
lire di sussidii alle famiglie di emigrati col- 
piti del sequestro. È questa una chiara ma- 
nifestazione, e non dicesi tuttavia che l’am- 
basciatore austriaco siasi messo in viaggio. 

« Ah! Se l'onore della Svizzera fosse 
stato tutelato come quello del Piemonte, 
diremo noi pure: Che c'importa il blocco 
dell’ Austria , il suo mal volere ed il resto? 
Incrocicchiamo le braccia, ed attendiamo. 

« D'altronde, ne siamo convinti, è ap- 
punto la debolezza nostra che produrrà la 
guerra; si richiederà tanto e poi tanto, che 
verrà un momento, in cui la posizione sarà 
talmente insostenibile che non vi sarà più 
a recedere. È perchè non vogliamo la guerra 
che avremmo voluto un’ energia, la quale 
sola, mettendo ogni cosa al suo posto, po- 
teva allontanarla. » 


STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Dietro i conti stabiliti dal dipartimento federale 
della giustizia sul manienimento dei rifugiati po- 
liliei, i cantoni hanno da avere dalla  confedera- 
zione: Zurigo fr. 2,375 79; Berna 7,347 25- Lucer- 
na 269 02; Uri 7 71: Svitto 469 80 : Unterwalden 
sopra Selva 12 04; Unterwalden sotto Selva'13 74: 
Glarona 259 86; Zugo 201 58: Kriborgo 58 46: 
Soletta 1,531 81; Basilea compagna 172 90; Seiaf- 
fusa 156 77: Appenzello est. 291 50; S. Gallo 9 56: 
Grigioni 3 36; Argovia 470 39; Turgovia 1,820 57: 
Vaud 165 31; Ginevra 31 53. I cantoni ne saranno 
informati con circolari, ed in pari tempo riceve- 
ranno i relativi mandati sulla cassa federale. I 
conti di alcuni cantoni, come Basilea-città, Neu- 
chatel, Vallese e Ticino, non sono ancora depurati, 








stino a soffrire in vita e a non riposare tranquilli 
nemmeno dopo la morte. Ne serva di prova il 
nostro Dante, il quale dopo d'aver vissuto în preda 
a tutie le pene dell’esiglio, e dopo tanti secoli che 
giace nella tomba, venne ancora attualmente col- 
pito da una nuova disgrazia. Il signor Luigi Ra- 
tisboune ha turbata l'ombra del maggiore ghibel- 
lino con una nuova traduzione in versi francesi, 
nella quale si è prefisso per iscopo di tradurre ad 
ogni costo il grande poema verso per verso, ler- 
zina per terzina. Ha già pubblicato l' inferno! — 
nel quale il lestore troverà una pena non compresa 
nelle bolgie della Divina Commedia. 

Ma la perpetua infelicità de' poeti e dei letterati 
trova in questo momento una straordinaria ecce- 
zione. 

Madama Beeker Stowe, la famosa iniziatrice della 
letteratura dei negri, subisce in questo momento, 
in Inghilterra, le più ardenti ovazioni. 

Essa giun=» col marito .a Glascow, ove venne 
accolta, come al solito, conun apolloso discorso. 
Una grande serata ìn suo onore ebbe luogo a City- 
Hall, dalla quale uscì quasi trionfalmente, fra le 
più clamorose dimostrazioni d'entusiasmo. Gio 


Mugriidregicno dernier gd 
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Lucerna. Il 9 maggio sarà trattata innanzi 
tribunale criminale la causa d'alto tradim 


contro i membri del consiglio di guerra del Son- 
derbund, 


Grigioni. | 18 aprile si è sentita in Coira unn 
non lieve s di terremoto. ; — 
Da Berna 22 aprile ore 8 m. 45 a. m. Un di- 


spaccio del governo di Friborgo di questa mattina 
annuncia : Verso un'ora dimotte, 2 a 300 paesani 


sotio la condotta del colonnello Perrier entrarono . 


in città ed impadronironsi del collegio. Webberò 
molti feriti e parecchi morti. Perrier è gravemente 
ferito. La guardia civica rimase padrona. Quasi 
tutti vennero fatti prigionieri. Due colonne di in- 
sorgenti sono rimaste al di fuori. 

* Il consiglio federale è immediatamente convo- 
cato in seduta straordinaria. 

Il signor Bourgeois, commissario federale nel 
Ticino, e qui arrivato. 

Berna, 22 aprile. Si legge nel Bund: 

* Nulla sì sente di eventuali determinazioni del 
consiglio federale interno alla questione del giorno; 
salvo che è stata data occasione ai cantoni Ticino 
e Grigioni di pronunciarsi. Tutto quello che è stato 
pubblicato in proposito da alcuni fogli è, dietro 
le informazioni da noì raccolte, inesatto e svi- 
sato. » 

FRANCIA 

Leggesi nel Moniteur : 

« Dopo il 10 dicembre 1848, quando l'ordine 
fu ristabilito, il governo dovette sforzarsi di ria- 
nimare il lavoro nei Îmodi più conformi all’inte- 
resse pubblico e ad. una buona amministrazione 
municipale. La popolazione di Parigi era conside- 
revolmente diminuita, il denaro si nascondeva, le 


inerci restavano nei magazzeni deserti ; i mate- * 


riali, la mano d’opera, tulto era caduto in basso ; 
il numero degli alloggi vuoti elevavasi a 75 mila, 
e la popolazione mobile degli alberghi e case mo- 
bigliate era discesa da70 a 45 mila. Il prezzo dagli 
affitti era notevolmente ridotto ; e ciò nondimeno 
il patimento era ovunque, principalmente nella 
classe operaia , che trovavasi senza lavoro, o che' 
consumavasi in isterili produzioni. 

« Per dare. all’operaio del lavoro e del pane bi- 
sognava rianimare l'industria più feconda di tutte, 
quella delle fabbriche. Ma qual partito prendere 
onde raggiungere questo scopo? Conveniva fab- 
bricare su aree disoccupate, o demolire vecchi 
quartieri per aprire nuove contrade? Non era 
possibile alettare la speculazione su nuove costru- 
zioni, allorquando un terzo degli alloggi era vuoto, 


e che gli affitti erano ovunque ribassati. Al con-, 


trario, demolendo per rifabbricare, l'amministra- 
zione trovava il duplice vantaggio di ridonare il 
valore alle fabbriche esistenti, mettendo delle ri- 
sorse in mano di quelli che potevano. dare del 
lavoro, e di rimpiazzare quelle contrade strette, 
toriuose, malinconiche e malsane, con delle vie 
nuove, larghe e belle, che, allargando lo. spazio 
intorno ai nostri munumenti pubblici, fanno cir- 
colare l'aria e la luce. , 

€ Ciò non di meno le più saggie e le più utili 
combinazioni hanno i loro inconvenienti Le de- 
molizioni, intraprese su ù'nna grande scala, hanno 
prodotto uno spostamento considerevole della po- 


polazione; nello stesso tempo, in grazia al rista- « 


bilimento della confidenza, gli stranieri, gli ope- 
rai ripresero la strada di Parigi, e la popolazione 
mobile si è rilevata sino al di là della cifra degli 
anni passati i più fiorenti. Si contano al presente, 
nelle case arredate, più di 70,000 persone, senza 
calcolare quasi 15,000 ricoverati nel circondario. 

« La conseguenza naturale di questa prospera 
situazione fu un rialzo nei prezzi degli affitti ; ma 
nello siesso tempo altresì il prezzo dei salarii st 
elevò e si regolarizzò. Tuttavolta questo -miglio- 
ramento non si effelluò senza produrre un mo- 
mentaneo incomodo ai piccoli possidenti, agli Im- 
piegali con modico stipendio, e sopratutto agli 
operai ‘nomadi, il cui numero si era acerescluto 
d'una causa impreveduta , la dolcezza., cioè del- 
l'inverno che permise di continuare i lavori quasi 
senza interruzione, e feee restare a Parigi gli ope- 
rai, che ritornano ordinariamente In questa sta- 
gione nei loro dipartimenti. 

« Ma questo stato di cose non potrebbe durare. 
La speculazione comincia a portarsi verso ‘nuove 
costruzioni che ristabiliranno bentosto l'equilibrio, 
e daranno alle classi laboriose delle abitazioni più 
sane è più comode. Dal suo lato , il governo si 
preoccupa degli imbarazzi momentanei della po- 





successo oltenuto dalla romanziera americana si 
accinga a scrivere una istoria, che narri tutti i 
supplizi ai quali sono condannate le popolazioni del- 
la Lombardia e della Venezia. Se l’atrocità dei sup- 
plizi può giovare al successo d'un libro , l' opera 
italiana sorpasserà in rinomanza l'opera ameri- 
cana; perchè i popoli della Lombardia e della Ve- 
nezia sono i negri d' Europa. Qui doveva finire 
questo articolo, quando ne pervennela notizia che 
27 animali di più giunsero felicemente in Parigi, 
e vennero accolti graziosamente al Giardino delle 
Piante. 

Questi animali vennero regalati all'imperatore 
dal signdt Delaporte, console di Francia al Cairo, 
e Sua Maestà li ha destinati al museo di storia 
naturale. Fanno parle di questa numerosa compa» 


gnia tre giraffe, un lione e sua consorte, vario — 


gazzelle, alcune scimie ed un magmfico struzzo; 
Partirono dal centro dell’ Affrica, e ‘si assicura 
che sopporiano con dignità la loro prigionia, spe- 
rando come lutti gli esuli e tutti i prigionieri in 
qualche straordinario avvenimento , che loro pere 
metta di rivedere un giorno la pa 1 


Parigi, 20 aprile. vi 
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polazione. operaia. Già a quest'ora una somma di 
3 milioni fu messa a disposizione del ministro 
dell'interno per essere distribuito ‘in sovvenzioni 


ai proprietarii che prenderanno l'impegno di adat- 


tare le loro case ad abitazioni salubri ed a buon 
mercato ; e l’amministrazione ricerca ogni altro 
“mezzo di rimediare agli inconvenienti di questa 
situazione. » 0 

PAESI BASSI 


La 4ja, 20 aprile. Alla discussione della se- 


conda Camera sul ristabilimento della gerarchia 


cattolica , ch'ebbe luogo der l'altro, tutte le tri- 
bune erano gremite di uditori. Non si era mai ve- 


duto tanta folla. La maggior parte dei membri del 


corpo diplomatico assisteva alla seduta , «e centi- 


naia di persone, che non 


poterono trovar posto, 
hanno dovuto ritirarsi. 


Questa curiosità nòn era soltanto destata dai di- 


baltimenti ; trattavasi della. conservazione 0 della 
dimissione del ministero. Ciò spiega l'ansia della 
popolazione e specialmente degli uomini politici. 

Il voto fu favorevole al ministero ; ma desso non 
trattenne il re dall'accettare la demissione. Il can- 
giamento ministeriale era premeditato, e l' esito 
della discussione non poteva impedirlo. 

I nuovi ministri sono: esteri, 11 ministro di 


Stato Van-Hall; giustizia, Donker Curtius; in- 


terno, Van Reenen; finanze, Van Doorn; ministro 
del culto cattolico romano , Lightenvelt. 


Il ministro delle finanze è incaricato dell'ammi- 


nistrazione del dipartimento per gli affari dei culti 
riformati ed altri. 


Dei precedenti ministri, tengono provvisoria- 
mente i loro portafogli i signori: G. F. Pahud, 


per le colonie; il contrammiraglio Euslie , per la 


marina ; ed il maggior generale barone Forstner 


di Danbenoy.. per la guerra. 
INGHILTERRA 


Londra, 20 aprile. Dicevasi stamattina , all’ 3- 
-pertura della Borsa, che nella Camera dei comuni 
verrebbe fatta un' opposizione faziosa a parecchie 


| modificazioni proposte dal signor Gladstone. 
\ (Globe) 
La Camera dei comuni si costituisce in comitato 
sul bill degli osti di Scozia. 
Bouverie occupa il seggio presidenziale. 


Dummond: Lungi da me il pensiero di voler 


giustificare o tollerare il disprezzo della domenica, 


ma io dichiaro che, a parer mio, il superstizioso 
* rispetto professato nella Scozia perla domenica è 


una delle grandi cause delle abitudini di ubbria- 
chezza «egli abitanti. L 
Un uomo , se passeggia la domenica, perde la 


riputazione : che ne deriva ? Che egli si darà nn- 
turalmente ai liquori forti ed all'ubbriachezza, (Si 
ride 


PI ) 
lo dico l'esatta verità, afermando che nella città 
di Glasgow, tutti i sabbati di sera, 30,000 indi- 
vidui si abbrutiscono negli eccessi del bere, e re- 
stano în uno stato insensibile fino al venerdì mat- 
* lina "Come rimediare a questo malo ? Non la legi- 
slazione, ma il buon senso delle alte classi può 
metter fine a superstizioni assurde, dando |’ esem- 
pio" della ragione al popolo, e abiurando degli 
assurdi pregiudizii. E 
Parecchie clausole di questo bill sono adottate. 
— La più importante discussione nella Camera 
dei comuni ,.versò ieri intorno alla mozione di 
M. Benjamin Hall per formare un’ comitato d'in- 
chiesta sui procedimenti dell'ufficio dell'ammira- 
gliato sotto il precedente ministero e piuttosto con- 
tro il segretario M. Stafford, relativamente ad al- 


legati abusi del patronato governativo per fini elet- 


torali: Dopo una discussione animata e assai lunga, 
la mozione fu adottata senza decisione, concor- 
rendo entrambe,le partì della Camera nell'opinione 
che un'inchiesta era necessaria onde rendere giu- 
stizia alle persone accusate. 

AUSTRIA 

Vienna, 20 aprile. A quanto si vocifera qui 
nei erobchi diplomatici, il sig. do La-Cour rice 
vette a Parigi lo istruzioni d'insistere a Costanti» 
nopoli affinchè sia eseguito il firmano emanato 
dalla Porta a pro dei cattolici e dei Luoghi Santi , 
e di rigettare decisivamente ogni inchiesta di ri- 
tardo, 

PRUSSIA 

Berlino, 17 aprile. La somma totale dei redditi 
dell'anno 1859, che sarà ripartita fra gli Stati dello 
Zollverein in proporzione della popolazione , am- 
Inonta a 24,469,721 \alleri, vale a dire 1,219,070 
talleri più dell'anno 1851. La ripartizione sì farà 
fra gli Stati interessati nel mese di giugno. 

Il governo, prussiano aveva sospeso fino a que- 
sl’oggi i provvedimenti che egli volea adottare ri- 
spetto alla carta monetata estera. Egli avea con- 
cepito la speranza che i piccoli governi della Ger- 
mania indietreggiassero davanti ad una minaccia, 
nè aumentassero oliremodo la circolazione della 
loro carta monetata. Ma come riseppe che il governo 
dell'Assia Elettorale volea emettere ‘ancora della 
carla monetata per un milione di talleri, il mini- 
stero ha risoluto dî prendere nuovamente in con- 
siderazione le provvisioni che si verano differite, 
per garantire i sudditi prussiani contro il danno 
ghe potrebbe loro venire dalla libera circolazione 
della nuuva carta monetata. 

Si assicura che il principe Alberto, marito della 
regina Vittoria, visiterà la sua nativa città di Go- 
tha, onde:prendere parle personalmente alla de- 
liberazione sui dominii dello Stato. 

. E notochel'anno 1848 tutti i benì demaniali 
della Turingia e di Coburgo vennero incorporati 
gi beni dello Stato. Il principe Alberto e parecchi 
agnati di lui protestarono contro questo atto. La 
questiolfe sarà regolata fra breve, in una confe- 
renza degli agnati. Siccome il duca regnante di 
Coburgo non ha figlie il suo successore eventuale 
è il secondogenito del principe Alberto e della re- 


È 





mente interessato nella questione. Ecco il motivo 
per cui vuole assistere alle deliberazioni. 
(Corrisp. part.) 

— L'ultimo rescritto indirizzato alla legazione 
prussiana presso la Confederazione elvetica per 
lo stabilimento della ferrovia dì Neuchatel non 
è già un atto isolato del gabinetto prussiano nell’ 
affare di Neuchatel. Dal 1° marzo 1848 la Prussia 
ha fatto in più volte la riserva formale de' suoi di- 
ritti sul cantone di Neuchatel, principalmente 
colle lettere patenti del 18 luglio 1850. In occa- 
sione dell’alienazione dei dominii 
della Chiesa nel 1852, il nos.ro gabinetto fece co- 
noscere a quello di Pietroburgo la sua intenzione 
di prendere possesso del ‘cantone di Neuchatel. 
L'imperatore rispose che egli aderiva a questa in- 
tenzione. La 

Una comunicazione analoga fatta al gabinetto di 


Vienna fu pure accoltà favorevolmente. La diplo- | 


mazia prussiana credendo che il ministero di lord 
Derby fosse per durare , incaricò il cavaliere di 
Busen, ambasciatore del re a Londra , di trattare 
colle tre grandi potenze all’ epoca della delibera- 
zione sul regolamento della questionè territoriale 
di Danimarca e dei ducati. 

Il conte di Malmesbury colse quest’ occasione 
per ottenere il riconoscimento dei trattati di Vienna. 
Le quattro potenze invitarono immediatamente P 
con una nota collettiva, il governo francese a dare 
la sua adesione, e questa fu infalti accordata. 

Nel protocollo del 24 giugno 1852, relativo al 
Neuchdtel, havvi un articolo secreto portante che 
questo cantone potrà essere in certi casi militar- 
mente occupato. 

Il sig. Sydow, ambasciatore del re presso la 
Confederazione elyetica , si occupa altivamente di 
questa faccenda, ma per adesso non si parla di 
nessuna dimostrazione, (Merce. di Svevia) 

Berlino, 17 aprile. La seconda Camera finì 
ieri, dopo una seduta di sette ore ; l'ordine co- 
munale per le sei provincie orientali. Ancora alla 
chiusa dei dibattimenti l' opposizione spuntò molti 
cangiamenti della proposta, i quali potranno ren- 
dere difficile l'intelligenza tanto colla prima Ca- 
mera che co! governo. Fra questi si annovera l’a- 
dozione di una proposta , per la quale ai borgo- 
mastri, nel caso che loro venisse domandata l'am- 
ministrazione di funzioni competenti al procura- 
fore di polizia , dovrebbesi pagare una rimunera- 
zione dalla cassa erariale. : 

V'ha inoltre un'aggiunta per la quale la sorve- 
glianza dello Stato sulle cose municipali delle co- 
muni, dovrà esercitàrsi , non come avea deciso la 
prima Camera, dalle autorità stabilite dallo Stato, 
per le quali poteansi anche intendere i consiglieri 
provinciali dell'ordine equestre, ma dal governo, 
e nelle istanze superiori dai primi presidenti e dal 
ministro dell'interno. 

TURCHIA 

In data di Vienna 21 si hanno le seguenti nò- 
tizie : 

Furono pubblicate questa mane notizie relative 
agli avvenimenti di Costantinopoli in data dell'11, 
venute per la via di Trieste. Annunziano l'efferve- 
scenza sempre crescente. La flotta francese era 
stanziata a Salamina. 

Un secondo dispaccio in data del 19, pervenuto 
per via di Galaz fn noto che una rissa ebbe luogo 
a Brussa; il numero dei cristiani uccisi sarebbe 
di 15. : 

Il governo turco ha concentrato le sue truppe a 
Costantinopoli; navigli a vapore da guerra armati 
presero posizione nei principali punti. 

I navigli a vapore russi sono partiti dalla loro 
parte per Yemleks, affine di proteggere i nazionali 
e i cristiani. 

Lord Stratford-Redcliffe è stato ricevuto in u- 
dienza dal sultano, Il principe Menzikoff chiedeva 
una pronta soluzione, minacciando di partire. 

Leggiamo in un poscritto della Triester Zeitung: 

« Lord Stralford de Redeliffe ebbe già la sua 
udienza d' introduzione dal sultane , e il sig. De 
La Cour doveva essere ricevuto l"11 aprile. Non fu 
Deranco evasa alcuna delle domande del principe 
Menzikoff ; "dicesi che il medesimo insista ora mag- 
giormente presso la Porta e abbia già minacciato 
di partire. » 

— La flotta turca fa i suoi preparativi per uscire 
dall'interno del porto e ancorarsi , come d'ordi- 
nario, lungo il Bosforo. Le due fregate a vapore 
il Taif è l'Esseri-Djedid, impiegate sinora a viaggi 
settimanali, furono rimorchiate nell’ arsenale per 
ricevere cannoni ed essere armate a guerra. 

— Fra 10 giorni verrà scagliato il bel naviglio 
ad elice che si sta costruendo nei cantieri di Co- 
sianunopoli. Fu pure terminato un altro naviglio 
in costruzione ad Ismit, e quanto prima esso sarà 
varato, 

— La sultana madre trovasi da alcuni giorni in- 
disposta. Essa era stata per qualche tempo in pe- 
ricolo, ma le ultime relazioni del palazzo sono 
tranquillanti. I,medici le prescrissero i bagni di 
Yalova, che 10 anni sono le recarono gran giova- 
mento” 

— Diamo per esteso la seguente nostra corri- 
spondenza di Damasco del 28 marzo: 

« L'11 corrente è partito il dimesso serraschiere 
Mehemed bascià. Sino all'arrivo del suo succes- 
sore, ne farà le veci Duad bascià sotto la soprin- 
tendenza del governatore civile. 

« Alcuni tagliapietra furono messì ultimamente 
in carceré, per essersi rifiutati di lavorare per un 
ospedale militare che si sta costruendo, colla mer- 
cede fissata nella tariffa governiale. Il console di 
Francia volle intervenire per la loro liberazione , 
ma il bascià non v' acconsenti, trattandosi di sud- 
diti ottomani. Allora il suddetto console. si portò 
nelle carceri, dicendo voler restarvi ei pure în 


gina d'Inghilterra , ‘il principe Alberto è diretta- 


dello Stato e | 





detenzione sino a tanto che quegli individui fos- 
sero messi în libertà. A tale atto il bascià non 
polè più insistere, e licenziò infatti i prigionieri , 
benchè l' intervento ed il procedere del nominato 
sig. console fosse non meno arbitrario che biz- 
zarro. Questo fatto diede molto a parlare in città. 

* Con universale soddisfazione s' intese la nuova 
che il famoso brigante druso Mohamed Daud, che 
commise tanti assassinii ed infestò per lungo tempo 
la strada di Beirut, venne arrestato e tradotto a 
Beiruth, ove fu esposto al pubblico, legato sur un 
palo, Non si conosce ancora quale sarà il suo de- 
Stino. 
| «Ahmed effendi el Malki, membro del consiglia 
municipale, fu mandato’ da questo governo con 
altri due notabili all'Horan per abboccarsi coi 
scechi, onde trattare e finire alla meglio la pen- 
dente questione del reclutamento. Secondo lè ul- 
lime notizie i suddetti si trovavano in Sueida, ma 
l'abboccamento non aveva ancora ‘avuto luogo. 

« Il 24 corrente fu arrestato fuori di città un 
altro omicida-brigante, e fu tradotto in queste car- 
ceri. Il suo processo è già ingamminato. » 

(Oss. Triest.) 
SPAGNA 


Togliamo da una corrispondenza dell’Emanci- 
pation : 

« Una parola sugli affari di Spagna. Quello che 
ha molto coniribuito alla caduta dell’antico ga- 
binetto si fu la diserzione completa della regina 
madre, che, temendo le'conseguenze dell'attitudine 
presa dal ministero e le conseguenze della con- 
dotta da lui adottata , gli ritirò il suo appoggio. 
Aggiungasi a ciò la gravezza delle misure che i 
ministri aveano stabilite nella notte di domenica 
a lunedì. Essi volevano [l'espulsione dei generali 
marchese del Duero, Concha, ODonnel è di molti 
altri personaggi politici. Le antipatie ‘lel signor 
Liorente entravano per molta parte in questo af- 
fare. Da quesio punto il ministero fu perduto. 

© Quantunque la regina madre abbia non poco 
contribuito alla caduta del ministero , può dirsi 
anche che è specialmente a sua influenza quella 
che ne deve sofferire. La regina Cristina è colpita 
in quello che le stava più a cuore: la conclusione 
del prestito, a cui era sì grandemente interessata, 
e la concessione delle strade ferrate + Solo mezzo 
che le restava per farsi pagare i milioni che le 
sono dovuti dal signor Sslamanca, suo uomo di 
affari, ch‘essa avea mandato a Londra. 

« In quanto alla valentia personale dei membri 
dell'ultimo gabinetto , non avea torto nel dichia- 
rarnela inferivre alla posizione ch’essi occu ‘ano; 
essi hanno fornito una prova luminosa della loro 
debolezza e della loro insuMeienza. » 

AMERICA 

Abhiamo notizie di Nuova-York fino al 9 aprile. 
Le diMcoltà relative a San-Junn sono accomodate. 
La spedizione giapponese non è abbandonita. 
Santanna fu eletto presidente del Messico. Hl sig. 
Soulé è designato dal presidente Pierce all'amba- 
sciata di Madrid. Quella di Londra è riservata al 
sig. Benton, o al signor Buchanan. Il cotone è in 
rialzo. Le notizie delle mimere di California sono 
soddisfacenti. 
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STATI ITALIANI » 
TOSCANA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Firenze, 29 aprile. 


Per completare la storia del processo di lesa 
maestà contro Guerrazzi ed altri, vi rimetto il de- 
posto scritto di sir Carlo Hamilton, ed il di lui 
certificato, 

Sebbene la corte regia non abbia creduto di 
ammettere la lettura di questi due documenti, ve 
li trasmetto perchè possono avere ed hanno im> 
porlanza a mettere in chiaro la storia di quei 
tempi. Il primo si trova pubblicato nel volume 
degli Interrogntorii di F. D. Guerrazzi, ed il se- 
condo nella Collezione dei documenti per servire 
alla storia della Toscana dei tempimnostri e alla 
difesa di F. D. Guerrazzi. 

Intanto i difensori degli accusati recitano le loro 
orazioni: L'avvocato Mari, difensore del Roma- 
nelli, ha veramente sconfitta l'accusa , ed ha ac- 
cresciuta la propria fama di valente ed eloquente 
oralore è gius-pubblicista. L'avvocato Andreozzi, 
difensore di Pantonelli e Capecchi, ha fatta una 
bella ed ardita difesa, che non sarà pubblicata 
dalla Gazzetta dei Tribunali, poichè il presi- 
dente della regia corte vi ha apposto il suo veto. 
Ora il Corsi ba ripreso la sua difesa, che aveva 
dovuto sospendere per indisposizione di salute. Vi 
saranno poi le difese degli altri avvocati, quindi 
le repliche del pubblico ministero, alle quali suc- 
cederanno probabilmente le controrepliche dei 
difensori, e finalmente la parola sarà, a norma 
della legge, accordata agli stessi accusati. Da tuito 
ciò è facile capire che non potrà la senlenza essere 
pronunziata che nella seconda metà del venturo 
maggio. 

In politica nulla di nuovo , si parla di grazia 
falla ai principali condannati dalla prefettura di 
Siena, ai quali la reclusione nella fortezza sarebbe 
stata commutata nell'esiglio da durare per altret- 
lanto tempo. Se ciò è vero, è una riparazione al- 
l'ingiustizia fatta nell'applicare ad essi una legge 
di più mesi posteriore ai fattì dei quali erano im- 
putati, ed al loro arresto. 


| Deposto di sir Carlo Hamilton. 
| 


D. Se avesse occasione di tener proposito col 
signor Guerrazzi quanto all'attivazione 0 non atti- 
vazione in Toscana della così detta costituente ita- 
liana. 

R. Sì 


| che se v' introducevano la proposta della costi- — 











D. Se creda di accennare a che 
relative conferenze.’ or: 

R. Non ho difficoltà : più volte Guerrazzi mi 
tenuto proposito della costituente italiana da pro 
porsi al Parlamento, sopra di che io era dic 
traria opinione seco lui; ed a questo mi dic 
che la costituente era il cavallo di battaglia del 
signor Montanelli e non suo; di poi mi ‘produsse 
il programma del discorso relativo ala costituente — 
da presentarsi alle Camere, al che io gli osservai. 


"li 


lente, la medesima costituente ne sarebbe stata 
la conseguenza, ed a questo mi replicava dicendo: — 


No, no, non l'avranno neppure nell’anno duo 
mila. » 
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D. Se il signor Guerrazzi avesse o no mal occa- Ti 
sione di parlare con S.A. I. quanto a variazioni — 


da potersi fare nel ministero toscano, allontanando | 


În specie alcuno dei membri , e specialmente il 
Montanelli. "Ab 
R. SÌ. j ? 


D. Si rammenta l' epoca di tali conferenze, «N 


mu 


quale fosse lo scopo dell'allontanamento dal mini- 
stero dell’avvertito ministro Montanelli ? dine 
R. Non mi ricordo dell'epoca, ma mi rammento 
precisamente che ciò era quando i circoli mena- 
Vano gran rumore. In quest’ occasione Guerrazzi 
scrisse un biglietto a mio fratello nel quale chie- 


deva di aver meco un abboccamento, essendo stato 


prima inutilmente a cercarmi alla cancelleria in 
città ; perciò mi portai da lui la medesima sera al 
Palazzo Vecchio verso la mezzanotte, è coni s 
secolui di rivederlo l'indomani, siccome lo vidi — 
effettivamente alle ore dieci a Palazzo Pi + dove 

gli parlai per parte di mio fratello , { 





per incomodo di salute impedito. Quivi il .signor a 
Guerrazzi diceva, essero persuaso , che fosse nel | 


miglior interesse del governo granducale che il 


Montanelli si allontanasse dal governo, giacchè 


era impossibile che.il governo potesse 
di fronte ai tumultuanti circoli che esaltavan | 
Montanelli, Però diceva che Montanegi potesse es- 
sere inviato come ambasciatore o ministro toscano 
all'estero, ed anche il Montanelli aderiva vedendo 
la cosa nel modo medesimo; e devo aggiungere 
che l'opinione del mio fratello sopra questo su- 
bietto concordava pienamente con quella del sig. 
Guerrazzi, | i 
D. Se dopo la partenza dalla Toscana di S. A. I. 
e R. il granduca, il Guerrazzi avesse luogo di ma- 
nifestare a lui signor testimone cosa alcuna In or- 
dine a tale avvenimento, x 
R. Sì. , 
D. Se più particolarmente fosse parlato della si- 
tuazione politica nella quale il ridetto signor Guer- 
razzi, dopo detta epoca , trovavasi di fronte ai di- 
ca pra: | 


» D. Se sia in grado di somministrare in proposito 
qualche dettaglio. 

R. Egli mi diceva che non essendo primo mi- 
nistro, ed avendo perciò le braccia legate, non 
poteva influire sopra le disgrazie cagionate dalla 
proposta Montanelli, senza però biashmarlo in pro- 
posito : però lamentava di non avere bastante au- 
torità, dicendo che gli dispiaceva non poco men- 
tre riconosceva di essere responsabile solidalimente 
cogli altri: e mi rammento che mi diceva anche 
esser la corrente maggiore delle sue forze. 

D. Sefosse tra essi lenuto alcun proposito quanto | 
al richiamo di S. A. I. R. il granduca in Tuscana. 

R. Sì, io spesso gliene parlava dicendogli : 

* Voi sapete bene che il granduca tornerà; » sul 
che egli diceva di saperlo. Avverto però che lo re- 
lazioni dell'ambasciata col governo provvisorio — 
non erano ofliciali , ina meramente officiose , co= 
sicchè la nostra conversazione in proposito si pub 
dire particolare: bensì negli ultimi tempì , è poco 
prima della contro-rivoluzione, ebbi occasione di 
parlargliene altre due volte in questa casa, quando — 
ni esprimeva il desiderio pel ritorno del gran- 
duca , e mi parlò anche diuna composizione forte 
ministeriale per l' occasione del- ritorno, e fra le 
persone nominate per questa combinazione solo 
mi rammento del duca di Casigliano; e poi nominò 
Baldasseroni , Landucci, Laiatico, Serristori, 6 - 
altri. Nella verità io credo ch' egli fosse convinto 
del ritorno del granduca , e devo aggiungere che 
egli diceva che il granduca colla sua partenza lo 
aveva affatto rovinato, 0 almeno dimostrava voler 
significare ch' era stato deluso nelle sue speranze: 
aggiungendo che, v presto 0 i, il granduca 
sarebbe ritornato, ma che lo sîMo di fermento e 
di esaltazione , in cui si trovavano non solo la To- 
scana, ma le altre parti d'Italia e particolarmente 
Roma colla sua costituente, formavano causa di 
dilazione per il ritorno medesimo, e che bi 
aspettare che gli spiriti si fossero più calmati, chè 
così non si poteva far niente. 


È è 


D. Se lui signor testimone creda che senza ì | 


provvedimenti governativi adottati dal sig. Guer- 
razzi, perdurante il governo provvisorio , fossero. 
avvenuti mali maggiori e disordini più gravi în 
Toscana. 

R. Sì: lo eredo decisamente : fra le altre cose 
egli mi domandava ciò che io credeva dell'ope- 
rare del governo provvisorio pel mantenimento 
dell'ordine interno, e mi fece pure menzjone di 
aver fatto arrestare N. , siccome mi aveva detto di 
voler fare , e di altri che intendeva similmente fare 
arrestare per l'oggetto medesimo nel cdso che gli 
avessero dato causa di venire a questa estremità , 
lo che avrebbe desiderato però non avvenisse; 
ed io credn che di fronte ai mezzi disponibili di 
quel governo avessero fatto quanto era possibile, 
acendo pochissimi mezzi di repressione. Di più 
debbo dire che la domenica dopo la partenza del 
granduca da San Stefano, d' onde io era ritornato, 


il signor Montanelli venne qui la mattina verso le. 
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undici, emi 


lazzo Vecchio per assisterli in una loro discussione 


col mio consiglio , lo che feci verso un’ ora pome- | 


ridiana: — in questo ‘consiglio il signor Guer- 

zi era , e si mostrò molto irato contro l' unione 
con Roina e la proclamazione della repubblica , e 
talmente così ch'egli scagliava in qua e in là le 


| ‘sedie della stanza. Io dichiarai che se avessero 


(fatto subietto di loro discussione — anzi premisi 


| questa dichiarazione — che se queste erano le 


cause di lore discussione, io me ne sarei andato ; 


| qui per toglier. di mezzo questa questione ; -- ed | 


@ Guerrazzi mi soggiunse: No, anzi vogliamo voi 


fn questa circostanza la piazza e le adiacenze del 


| Palazzo erano ricolme di popolazione tumultuante | 


È È per la repubblica ; quando il Guerrazzi medesimo 


si poriò ‘alla finestra ed arringò il popolo dieen- 
dogli, che non poteva avere repubblica, eche non 


#7 me voleva sentir parlare; anzi diceva al popolo che 


lasciassero il.pensiero della forma di governo ai 


loro ministri; e credo bene di osservare che in 


+ 


F 


questo frangente i componenti il governo, allarmati 


‘ dalle voci di un intervento piemontese, e dalla 


ù | violenza dei circoli e dalla turba tumultuante , mi 
| sembra (almeno questa fu la mia impressione e lo 


| ètuttavia) inclinassero all’ abbandono immediato 


(5 


delle redini del governo , e particolarmente il si- 
gnor Mazzoni più degli altri spaurito; quando io 


fa osservai loro che non potevano nè dovevano la- 


| sciare il loro posto in tal guisa , poichè probabil- 


uh ‘mente sarebbero tosto stati supplentati da ***,"*, 


» 


echi sa da quali altri; e mi rammentò che Mon- 
tanelli diceva , mentre andavamo insieme in città, 


—ch'essisi trovavano fra due fuochi, cioè fra la 
|. Violenza ei circoli popolari, e le armi piemontesi: 


Me 
ren 


e così in quella occasione, persuasi i signori Mon- 


|—tanelli e' Guerrazzi, e mi pare Mazzoni, benchè 


è 


[o 
Ù 
fi 
vi 


ra 


«non fosse allora più nella stanza, di restare al loro 


posto, ed ora mi rammento anzi che vi era, e vi 
aderì come gli aliri due componenti il governo 
proyvisorio; e fu pure chiamato il signor Zannetti, 


© che mi pare fosse generale della guardia nazionale, | 
— affinchè prend®sse le necessarie misure per la con- 


servazione dell'ordine. Devo correggere che il 


“er Montanelli non pregò me direttamente come ho 
«detto di sopra, ma bensì il mio fratello perchè mi 


Î © c’inviasse, ed era allora molto agitato per la di- 


-— scussione ehe avevanu fra loro a Palazzo Vecchio 
«come di sopra ho contato. Gradisco di dichiarare 


ue. 


* 


È 


_ 


per la verità, che ogni volia che ho avuto occa- 
. sione di vedere il sig. Montanelli officiosamente , 


l'ho trovato sempre disposto a far tutto quanto lo 


un” 


mi 


consigliava mio fratello per il mantenimento dell 
ordine, e mi rammento avere egli più volte detto 


“. chea ciò conseguire sarebbe anche disposto a la- 


sciare la Toscana ; e ciò non solo in tempi ante- 
riori al governo provvisorio, ma anche dopo. 
——r_r———rcr sro 


INTERNO 


sg FATTI DIVERSI 


Compagnia equestre di A. Guerra. Questa 
compagnia, diretta da un uomo capace, attivo ed 


-_ invecchinto nell'arte , sa conservarsi pari al suo 
“antico grido; giacchè gli è già da molti anni che 


esso va sollevando l'arena or dell'uno or dell'altro 


Ò pae circo d'Europa. In essa, pare che la grazia la 
hi 
“addestramento. E perciò i loggiati del Circo Sales 


f 
) 


disputi all'uriditezza, e l'agile forza dei cavalli ve- 
ramente trovi appena riscontro nel loro mirabile 


sono sempre alfullati di spettatori, che applaudono 
a quella balda gioventù non schiva del pericolo , 
a quella industriosa maestria, (a quel così solerte 
e volonteroso impegno. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Whatrazzi. 
Tornata del 23 aprile. 

La geduta è aperta all'uno e mezzo. 

Lettosi ed approvatosi il verbale dell' antece- 
dante tornata , sì passa all'ordine del gorno che 
por: 

Locazione delle saline della Sardegna 


La commissione del bilancio, incaricata di ri- 
ferire su questo contralto , propone il seguente ar- 
ticolo d' appendice al bilancio : 

« È convalidato l'atto di concessione stipulato 
in data del 26 giugno 1852 tra il governo del ree 


(© la casa di DOMIR Parigi Pietro Pescatore e 


” 


Adolfo Chapon, $er la coltivazione delle saline 
sarde, mediante le modificazioni contenute nella 
sottomissione 18 marzo scorso, sottoscritta A. Cha- 
pon. » 

Sulis domanda al sig. ministro come furono 
condotte le trattative non riuscite colla casa Adhé- 
mar, e se nelle nuove trattative colla casa Pesca- 
tor egli abbia tenuto conto delle osservazioni fatte 
dalla commissione del bilancio. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
di finanze : Quando il governo venne nel pensiero 
di cedere le saline all'industria privata, propose 
al sig. Adhémar, già appaltatore di alcune saline 
dell'Adriatico , di portarsi nella Sardegna, per 
studiarvi un piano di miglioramento. Se non si 
fosse trattato con lui, gli si sarebbero rimborsate 

(le spese. Il sig. Adhémar presentò in fretta un 
piano ed una proposta d appalto che non si potè 
accettare. H ministro dei lavori pubblici fece un 
contro progetto, sulle basi del quale il sig. Adhé- 


— mar non volle entrare in trattative, Apertasi allora 


l'asta, andò deserta, ed il governo intavolò ne 
goziati con un’altra società che riescirono al pre- 
sente contratto. Delle osservazioni della commissio- 
ne fu tenuto conto nel far sancire quelle modifica- 
zioni al contratto primitivo, che ora si sottopon- 
gono alla Camera. 


Ed 





0? 9) VR Meran ie” 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


richiese in favore di portarini al Pa-! Sulis dice che queste modificazioni non hanno 


migliorata , ma sibbene peggiorata la prima con- 
venzione. Non, si stipulò nessuna condizione pel 
miglioramento della produzione del sale. Fu tolto 


il obbligo della costruzione di una strada. ferrata 


dalle saline a Cagliari, la quale avrebbe dimi- 
muito d’assai le spese di trasporto d' imbarco ,. e 
quindi anche il prezzo di vendita. Fu introdotto 
un nuovo articolo, pel quale venne stabilito che , 
se le richieste all’ estero venissero a mancare, la 


| compagnia sarebbe esonerata dal produrre i 500 


mila quintali annui. 

E questo fa anche accrescersi la paura che 
la società abbia a lasciar andare a male le saline 
della Sardegna per far maggiormente prosperare 
quelle di Francia, nelle quali è interessata. La 
proposta Adhémar, che fu respinta, era assai più 
conveniente della proposta Pescatore, che venne 
accettata. Conchiude pregando la Camera a re 
spingere il progetto. 

Cavour C.: Mi voglia la Camera permettere di 
difendere questo progetto dagli appunti che gli 


| vennero fatti e nella relazione e dall'onorevole de- 


putato Sulis, e di dimostrare che non è il caso di 
respingere un contratto vantaggioso per lo Stato, 
e specialmente per l'Isola, e che è d'altronde în 
esecuzione da più di un anno. 

Le saline della Sardegna produssero per lo pas- 
sato una media di 340 mila quintali, mentre sono 
suscettive di una produzione 10 volle maggiore, 
quando vi siano fatti gli opportuni miglioramenti. 
Per questi spese il governo negli anni antecedenti 
al 48 più di un milione, ma la produzione non fu 


| aumentata, e la qualità fu anzi deteriorata. Questi 


sono i frutti delle speculazioni guvernalive. Siamo 
dunque twuiti d'accordo che era . della maggiore 
convenienza il cederle all'industria privata. 

Se vi fosse stato pericolo che si lasciassero de- 
cadere le saline dell'Isola per favorire quelle fran- 
cesi, nessun correspettivo mi avrebbe potuto in- 
durre a favorire questo contratto. Perciò bisogne- 
rebbe che gli appaltatori fossero padroni di Lutte 
le saline del mezzodì della Francia , e oltrecchè 
fra essi vhanno anche alcuni nostri connazionali, 
Nigra, Bianchi e Penco , v hanno in Provenza e 
Linguadoca altre società che si fanno una con- 
correnza sfrenata, della quale abbiamo noi stessi 
sentiti l'anno scorso i beneficii. Bisognerebbe an- 
cora che le saline sarde avessero un’ importanza 
tale da poter influire sul prezzo del sale del Medi- 
terraneo; ciò che si vedrà non poter essere quanto 
si consideri che le saline di Trapani, Algesiras e 
Gibilte@tta producono per 3 milioni di quintali, 7 
volie cioè la produzione della Sardegna. Una nave 
francese d'altronde non troverà mai il suo torna- 
conto di venir a caricar sale a Cagliari, per gua- 
dagnare 1 o 2 lire per tonnellata, invece di cari- 
carsi a Cette o Dieppe. 

Quanto all'obbligo della coltivazione, osserverò 


"| che la compagnia deve pur dare 109ym. quintali 


all'anno, e disporre la saline in modo che ne pos- 
sano produrre 1 0 2 milioni. Si pensi che il go- 
verno spese un milione di lire per. avere 340]. 
quintali. Ma 10 proverò più sotto che la compagnia 
se vuol guadagnare, dovrà aumentare d'assai que- 
sta produzione e ridurre quanto può le spese di 


trasporto. 

Si parlò della strada ferrata, ma quest obbligo 
fu tolt9, appunto perchè io riteneva cosa improv- 
vida l'imporre alla società uno dei modi più eco- 
nomici d'imbarco, quando sta nel suo stesso In- 
teresse di cercare questa economia. La compagnia 
potrebbe anche trovar più convenienza a fore un 
canale, 

Vengo ora al prezzo; che è di 1 80 al quintale, 
in Genova. Accetto la cifra del costo attuale in 
172, quale è posto dal signor relatore, benchè 
abbia ragioni per credere che sia minor della 
vera. Ma bisogna pur tener conto del capitale im- 
piùgnto per primo stabilimento e delle spese ge- 
nerali d'amminisirazione. Per poco che questi va- 
dano a 15 0 2),000 lire l'anno, eccoci vicino all'l 
e 89. Ma io credo che, se la compagnia non cerca 


di ridurre Je spese di trasportò, essa avrà fatto un 


pessimo affare. Ora il carico costa 11 centesimi al 
quintale ; si potrà diminuirlo a cinque mediante 
una ferrovia od un canale che costerà un 209,000 
lire. Sul trasporto da Cagliari a Genova, che costa 
una lira, sarà possibile un risparmio di 25 cent. 
quando la compagnia abbia il coraggio di spen- 
dere 750,000 lire in 3 batelli a elice. Con ciò verrà 
a guadagnare 75,000 lìre, e nessun capitalista vor- 
rebbe impiegare i suoi danari in Sardegna, a meno 
del 7 o dell'8 per 070. 

Ma in 30 anni, si dice, vi poteva essere una 
graduata diminuzione del prezzo del sale. — Questo 
è ora costituito nella massima parte dalla mano 
d'opera, il cui prezzo io credo e spero andrà anzi 
aumentando, come aumentò in questi ultimi 30 
anni ; e dai noli dei bastimenti , i quali non e’ è 
nemmeno probabilità che abbiano a diminuire , 
dal momento che il prezzo del legname si è rad- 
doppiato e quello della man d'opera tende sempre 
ad accrescersi. C'è qualche cosa di aleatorio in 
questo contratto, ma l’aleà io la credo in favore 
delle finanze 

Quanto al non potersi pagare in biglietti, os- 
servo che nessuna compagnia seria avrebbe vo- 
luto trattare, senza mettersi al coperto da queste 
eventualità del corso forzato. Così è per gl’ inte- 
ressì dei prestiti Hambro e Rothschild, e in quasi 
tutte )e altre imprese, nè ciò ha nulla d' illegale o 
di meno conveniente, 

Le saline sono poste nella parte più fertile della 
Sardegna, e nel tempo del raccolto tutti gli abi- 
tanti sono al lavoro dei campi. Ora, il ratcolto del 
grano coincide appunto col raccolto del sale; se 
perciò non si fosse conceduta l'opera dei forzati, 
si sarebbe forse dovuto interrompere la colliva- 








zione. Non c'è però un obbligo assoluto. E il 
mezzo migliore di provvedere a che si polesse in 
progresso di tempo sopprimere i bagni senza 
danno delle saline, era appunto quello di conce- 
derle ad una società ricca ed abile, la quale, an- 
che, soppressi i bagni, non vorrà lasciare inerti i 
capitali già impiegati. 

lo credo dunque che il contratto meriti la vostra 
approvazione; ma anche ammesso che fra 10 anni 
si polesse avere il sale ad 1 70 e fra 20 ad 1 60, si 
tratta di vedere se convenga respingere un con- 
tratto , che ha già ricevuta piena esecuzione. La 
compagnia avrà diritto ad un’ indennità (una 
voce : Pagherà il ministro). Dirò che non. dovrei 
pagar io, perchè non ho firmato il contratto, ed 
allora non ‘era nemmeno al ministero (ilarità). 
Soggiungerò anche che lo stipendio che si dà ai 
ministri nen è tale che essi possano assumersi la 
responsabilità di queste eventuali indennità (ila- 
rità). E se una sertenza di ltibunale avesse a di- 
chiarare nullo un contratto sottoscritta dai mini- 
stri e dal re, e dichiarato costituzionale dal con- 
siglio di Stato , non si troverebbe più nessuno che 
volesse trattare con noi e il ministero non avrebbe 
più nessuna fiutorità nè credito , come un imbe- 


| cille che fu disdetto dal Parlamento in un contratto 


di qualche centinaio di mille lire. lo che ho trat- 
tato per centinaia di milioni, ed ebbi la vostra 
approvazione, dico la verità che non mi sentirei più 
il coraggio di assumermi d’or innanzi questa re- 
sponsabilità. 

Angius parla in favore dell’ approvazione della 
convenzione, 

Sulis insiste nella sua proposta di ripulsione del 
contratto. Le saline sarde verranno per queste a 
perdere. | nazionali non hanno due o tre azioni e 
saranno assorbiti dai capitalisti francesi interessati 
nelle saline di Linguadocca. Essendo in facoltà 
della società lo stabilire il prezzo del sale, si potrà 
tenerlo sostenuto per favorire la concorrenza alle 
saline del mezzodì della Francia. La compagnia 
non può, del resto, pretendere nessuna inden- 
nità, giacchè essa sapeva pure di trattare con 
ministri costituzionali. La risponsabilità poi nè il 
biasimo non possono ricadere sul ministro di fi- 
nanze, giacchè con fu desso che stipulò il con- 
Iralto. (Il resto « domani) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 
Parigi, 2 aprile. 

L'opinione pubblica fu alquanto impressionata 
dagli ultimi ‘dispacci arrivati da Vienna sugli affari 
d'Oriente. 

Quantunque alcuni giornali si sforzino di rassi- 
curare, diminuendo l'importanza di tali nuove, 
pure non resta di apparire chiaramente che le ver- 
tenze che si dibaltono a Costantinopoli , sono ben 
lungi dall’ essere finite, e sono ancora tali da po- 
tere suscitare gravi imbarazzi. 

La Patrie vuole dare nessuna portata politica 
alla sommossa che ebbe luogo a Brousse ed a Co- 
stanlinopoli, ma vuole che sia una seinplice di- 
mostrazione, per ciò che è degli avvenimenti di 
quest’ ultima città, di alcuni battelieri. Però quando 
si noti che il governo turco ha concentrate le sue 
truppe in Costantinopoli , armando delle navi, e 
prendendo le principali posizioni, e che i basti- 
menti a vapore russi sono partiti per Temleks onde 
proteggere i loro nazionali, non si può vedere da 
queste misure di precauzione imponenii, semplici 
disposiziuni di sicurezza contro una riunione di 
battelieri, che vengono a pregare il suliano di far 
diritto alle loro reclamazioni. 

Se si aggiunge poi a ciò anche la nuova che i 
giornali e le corrispondenze di Londra ci danno, 
che cioè la Motta inglese a Malta abbia ricevuto 
l'ordine di partire e portarsi a Smirne, devesi con- 
siderare ancora più grave la posizione di quello 
che la. si voglia fare comparire. 

Il Moniteur forse nell'idea di non allarmare 
troppo e di rendere la Borsa d'oggi meno impres- 
sionabile di quello che fu ieri, dice in modo ge- 
nerico che da che i telegrafi vengono mossi anche 
dai privati, non tutte le notizie che giungono, si 
debbono considerare come uMciali, e quindi non 
vi si deve prestare piena fede. 

Questa assicurazione dell'organo del governo 
non credo sarà sufficiente per pienamente convin- 
cere gli speculatori della poca importanza delle 
nuove d' Oriente 

Si aapplaudisce all iniziativa presa dal governo 
piemontese proponendo un prestito a vantaggio di 
quegli emigrati lombardo-veneti fatti sudditi sardi, 
e che dietro i sequestri dei loro averi si trovano 
privi di mezzi di sussistenza. Questa misura che 
indica la ferma intenzione di non retrocedere, è 
considerata generalmente come una dimostra- 
zione, che, qualunque sia l'esito delle discussioni 
in corso fra î due governi, il gabinetto di Torino 
non sarà mai per abbandonare, per quanto sta 
nella possibilità delle sue forze, quegli individui 
che vollero unirsi a lui. Si crede generalmente 
che il voto delle Camere sarà unanime sopra un 
soggetto che implica l'onore del paese. 

L'imperatrice si trova da due giorni, a quanto 
si dice, indisposta ed obbligata al leito; però si 
parla di un gran ballo che deve aver luogo lu- 
nedì, e che sarà di qualtro mila invitati, ballo 
che deve servire di chiusura alla stagione; giac- 
chè, a quanto pare, la corte si recherà per qualche 
tempo a Fon.ainebleau e poi a Compiègne. 


Si legge in una corrispondenza da Vienna, 15 
aprile, inserita nella Gazzetta d'Augusta: 

« La partenza del regio inviato sardo, lasciando 
indietro una protesta contro il sequestro del beni 


degli emigrati lombardi, viene ritenuta da questo 
corpo diplomatico per un passo malconsigliato , e 
dietro la buona opinidne che si è formata qui in- 
torno all'intelligenza ed al carattere del conte 
Revel, .si è inclinati ad attribuire questo atto piut- 
tosto ad Istruzioni perentorie ricevute col telegrafo, 
anzichè alla sua propria convinzione. » 

« L'impressione che ha fatta qui la sua partenza 
è sotto ogni rapporto contraria alle intenzioni del 
governo di Torino. Quindi non si otterrà alcun 
cambiamento nelle determinazioni prese. Il se- 
questro è già, secondo il significato della parola 
e le speciali dichiarazioni del governo austriaco , 
una misura provvisoria, sino a tanto che non su- 
bentra la confisca; maîdi questa non si è mai 
parlato. : 

« Il misurare la durata di quella disposizione è 
perciò un affare che spetta escluSivamente al go- 
verno austtiaco. Un'abile diplomazia avrebbe tro- 
valo forse‘diversi mezzi per abbreviarne la durata: 
ma avanti ogni cosa si sarebbe dovuto sommini- 
sirare la prova che’ l' emigrazione flombarda sin 
così innocente nelle mene rivoluzionarie, come 
pretende il governo sardo, mentre noì sappiamo 
che essa non lo è. 

« Dietro queste circostanze, la partenza dell’ in- 
viato sardo non appare un»-atto politico impo- 
nente, ma un tratto capriccioso e deliberato in 
un momento di cattivo umore per parte di uno 
Stato che dimentica le sue ‘dimensioni è i suoi 
mezzi, sebbene entrambi/gli siano stati richiamati 
alla memoria due volte in modo dispiacevole, in 
un tempo in euilla”rivoluzione aveva quintuplicate 
le forze del Piemonte, ponendo a sua disposizione 
tutti gli eserciti d'Italia, 

« Di aperti 0 diretti appoggi di qualsiasi po- 
tenza europea la Sardegna non ha nulla da atten- 
dere, e ogni immischiarsi oMceioso degli stranieri 
in quest affare è già stato decisimente qui rifiu- 
tato. Ha dipenduto dal governo di Torino di ri- 
chiamare da qui il suo inviato, ma non dipende 
più da lui di rimandarlo qui senza l'assenso del 
governo austriaco , e noi non vediamo alcun male 
se qui si sarà per uh pezzo dell’ opinione, che in- 
caricati d’ affari siano sufficienti per i rapporti re- 
ciproci. Come questo passo ha fatto qui poca im- 
pressione, così non ha fatto aleuna meraviglia , 
capendosi che la rivoluzione a Torino ha in tasca 
l'emigrazione, che questa dal suo canto tiene 
sotto la sua dipendenza il ministero Cavour, men- 
tre il re dipende da entrambi. Questo passo ap- 
pare adunque quello ch' è in realtà : il Va barique 
parlamentare del conte Cavour, cui poco importa 
di sacrificare la sicurezza della sua patria al giuoco 
del suo partito. » 

Lasciamo ai nostri lettori il giudicare di questo 
scoppio di bile austriaca, di cui è manifesto il ca- 
rattere semiuMeiale. 

Vienna , 21 aprile. Il regio ambasciatore .spa- 
gnuolo presso questa corte, don Lufgi Lopez de la 
Torre Ayllon, testè. nominato a ministro degli 
esteri, resterà probabilmente in Vienna, essendo 
che, a quanto udiamo , riguardi di salute gli im- 
pediscono di fare un lungo viaggio. 

(Corriere Ital.) 
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DISPACCI ELETTRICI 


Parigi, domenica dA, ore 9, minuti 10. 

Saranno stabilite nel più breve termine delle 
linee di comunicazione cel Brasile, le quali facili- 
teranno gli studi per esperimentare nuovescoperie 
nella navigazione la cui soluzione è necessaria 
prima di concedere le linee transatlantiche. 

Il tribunale si è dichiarato competente nel pro- 
cesso Veron-Aguado. La causa fu prorogata di 
quindiei giorni. 

L'ariicolo principale del progetto di legge che 
proibisce in Prussia la vendita degli stampati esteri 
fu rigettato dnlla Camera. 

A Vienna si manifestano dei dubbii sugli ultimi 
avvenimenti che avrebbero avuto luogo a Costan- 
tinopoli. 

Da Parigi, 25 aprile , ore 11, min. 2A. 

Il Journal des Débats riassumela situazione al- 
tuale fra il Piemonte e l' Austria, facendo osser- 
servarè che non bavvi ancora alcuna rottura delle 
relazioni diplomatiche , ma che questa sarà inevi- 
tabile, se discussioni esacerbanti nelle Camere a- 
vessero a produrre attacchi intempestivi. 

Termina richiamando alla memoria il grande e 
nobile esempio dato dalle Camere nel 1849 dopo i 
gravi avvenimenti che ebbero per conseguenza il 
trattato di pace del 6 agosto, esempio ammirabile 
di grandezza e d' abilità. Augura che il governo 
e le Camere dimostrino la stessa prudenza e lo 
stesso coraggio. 

Questo è il solo mezzo di assicurare la pare, di 
conservare l'onore e la dignità del Piemonte, di 
cui esso si mostra, a ragione, così geloso. 

Costantinopoli, 15 aprile. Le ultime notizie 
sono rassicuranti , le negoziazioni procedevano in 
modo soddisfacente. 

Borsa di Parigi 23 aprile. 
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avversari concedendo, per glì uni, che nel 
—. | casoin cuil'attuale sistema di pena fosse 
PRETE TAO mutato, malgrado la non prestazione dei-for- 
CAMERA DEI DEPUTATI zati, la società sia obbligata a produrre al- 
Le sedute della Camera seguono anche | meno 300 ,000 quintali metrici di sale. Per gli 
esse, come ‘lè stagioni e come tutto che ri- | altri, fece in certo qual modo balenare la 


TRA Sa ve scioringrono delle professioni di fede e delle ' 
*RILE formole teoriche «che. avrebbero potuto ri 


sparmiare ; per cui, tutto sommato; il ‘o 





di percezione che dovrà essere dica. 
Questi ultimi anni vi ebbero Mione. to 


Imposte non — 
riscosse, e se ne vuol sapere la ca 
come il male, ripetiamo che diana è < In sostanza Ja commissione è tutta cati 
plaudito sinceramente l'onorevolissimo tua! Nistrativa, e per nulla politica.» — " 
re. allorquando, cogliendo il destro che __——_—__— =" ta, 


guarda la vita umana, quell'incerta vicenda.| quistione ministeriale mostrando come la re- gli oratori ripigliavano, bevendo acqua zuc- L'olbi 
del bello e del brutto, del placido e deltem- | spunsabilità del gabinetto fosse troppo im- | ©Hérata, un o; di fiato, aperse la discus- TS STENO LATI ES TERI rn Ù” 7 
pestoso che rende le une e l'altra, se non pegnata nell'affare, per poter subire uno | sione sul bilancio attivo e chiuse così una PRANCIA Ma Mi 


Parigi, ® aprile. ll Moniteur pubblica questa 
mattina il decreto relativo, alla strada di fecrai». Pi 
Grande-Centrale. 4 


piacevoli, almeno svariate. Dopo la discus- 
sione minuta, fastidiosa, e diciamolo pur an- 


scacco senza esserne profondamente offesa, 


ed in.tal modo fu approvato un contratto | tutto \ed anche più di quello che abbiso- 


che, un po' noiosetta, alla quale dava argo- | che il presidente del consiglio ha con gene- | gnava. Lo SR 
mento la legge sulle patenti, ne abbiamo | rosa costanza difeso, perchè opera altrui, | Ma nonalla reazione, che imperversando onirici ri dotata per ie: serioni. 
avuto, tegli ultimî due giorni, un'altra vi- | ma che sicuramente non avrebbe avuto a | ci circonda, dovremoi imputare anche la ne- | © pericolo e senza 1° appog "N ug pen de | 


vace è caldissima, à rigori verso nostri avvensarii, 


dizionale per le sezioni che 


_ 


"importanza. è come opera propria. essere ast» 
della materia quante pel modo con @uì la | Dopo si votava il bilancio passivo che ot. | la quale non proveremmo, se solo riguar- | guile, secondo ta legge 11 giugno 1842, e.che | 
medesima venne condotta teneva su 108 votanti 89 voti favorevoli. dassimo alle nostre condizioni interne, Il | esigono la sanzione delle Camere. 


Sabbato si ebbe a decidere la quistione 
del:sale lasciata in sospeso quando si trattò 
il'bilancio delle gabelle, e se è pur vero 
che quod difertur non aufertur è vero al- 
tresì, ed il governo he faceva l'esperimento, 
che chi ha tempo ha vita. : 

If'eontratto con cuì il sig. Cibrario, ex- 
ministro delle finanze , concedeva alla ditta 
Pescatore l'esercizio delle saline della Sar- 
degna era, dalla commissione incaricata del- 
l'esame di quel bilancio, attaccato sotto due 


presidente del consiglio ‘dei ministri , che 
l'eredità del suo precessore avea raccolto 
senza beneficio dell'inventario, dichiarato 
di non voler insistere nella difesa e diman- 
dare alla Camera un bill d'indennità, se a 


riconoscere la. yalidità costituzionale del. 


L reg: sì. sentisse troppo renitente, : 

oppugnava. poi quella convenzione in 
Bo el pregiudizio che temevasi dovesse 
derivarne allò Stato, ed è specialmente su 
di questo ©he il tempo fece sentire maggior 


della medesima nomerano le migliori che un 
oculato Pps potesse stipulare per 
» ‘interasse nese. L'attuale ministro 
delle finanze î Toi tessa difta concessionsria 
si acgòrserg che forse era impossibile otte 
nerne l' Magi della Camera, conser 





Quest'oggi poi ebbero luogo le annunciate 
interpellanze dell'onorevole. deputato Brof- 
ferio sui sequestri di stampa ed arresti ese- 
guiti a Genova; per dire addirittura il no- 
stro giudizio suHe quali, dichiareremo che 
il punto più bello delle medesime fu quando, 
con tanta abilità, vennero dall’onorevolis- 
simo presidente troncate. 

E non già che da noi non si desiderassero 
queste interpellanze , per le quali eravamo 
situri che si sarebbe fatta ragione di tutte 


agli altri gli sfarzi oratori, attendere dal 
giudizio degli onesti la sanzione del suo 
operato. 

Ognuno sa forse , a quest'ora, delle per- 
quisizioni e dell'arresto del sig, Moretti, oc- 
casionato dalla pubblicazione dell' ultima 
| opera del sig, Giuseppe Mazzini. È il de- 
stino che perseguita questo signore; a Mi- 
lano volle un ecatombe di vittime umane, 
in Piemonte, in mancanza d'altro ; volle al- 
meno un qualche arresto e un diluvio di 


Ì 
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| i quando sotto il loro patrocinio per ìsmen- 
| tire con cavilli curialeschi tutte le loro più 
pompose declamazioni ; quel pugno di in- 
dividui, diciamo, Milena vi intorno che l'an 
resto del Moretti e le perquisizioni pratica- 
tesi fossero una misura preventiva'per impe- 
dire la pubblicazione della novella profezia. 
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nostro paese, così profondamente devoto al 
trono costituzionale di Vittorio Emanuele, 
può ridersi di tutti.i proclami, siano essi 
datati da Londra o da Roma, siano firmati 
dall’ arcivescovo Franzoni, o dal signor 
Giuseppe Mazzini; anzi, siccome a Sparta 
sì inculcava la yirtà della temperanza collo 
spettacolo degli iloti ubbriachi, in Piemonte 
si rende più saldo l'affetto al regime. costi- 
tuzionale , lasciaudo libero ai giornali dei 
partiti estremi di mostrare con quali prin- 





Il Siele scrive un assennato articolo sul Memo- 
randum piemontese, dal quale cì piace ricavare 
il seguente brano. Dopo di aver lodato la frase che 
mostra l'intenzione del governo di tutelare le li- 
berià della stampa e di rispettare lo Statuto nella 
conservazione del quale si comprende T° indipen- 
denza del paese, il signor Lamarche così con- 
linva : 

e L'Austria ha paura della stampa, delle tris 
bune, della libertà parlamentare, non di tenta- 
livi temerari che la servirebbe invece di nuocerle, 


ebbe l'audacia di diventaî libero nella stessa di- 
sfatta e in faccia all'Austria ; egli vuol far yedere | 
che la libertà nòn è una protezione suMiciente | 
contro la forza, che secondo lui è il diritto su- 
premo. L'imperatore Nicolò diceva nel 1831 :.Zo 
schiaccierò la Polonia. Non sappiamo se }' im- 
peratore Francesco Giuseppe dice a pensa la stessa 


discussione, intorno alla quale erasi detto 





Furono pure definitivamente concesse le strade 
ferrate da Clermonta Lempdes, quella da Montau- 
ban alla riviera del Lot, con una ramificazione 


sopra Marcillac, e quella” da Contras a printaa x 
La sezione da Clermoni-Ferrand a' ontauban, > 4 


fra Lempdes e la riviera del Lot; le due sezioni: 
da Bordeaux, a Lyon. dovranno essere regolate . 
fra cinque anni, al più tardi, in favore della come 
pagnia. 

La linea diretta da Lyon a Bordeaux: pen Conlennii 
e Saint-Etienne, lunga 150 chil., non richiede 
che. la cosiruzione di due lacune; tra lana e% 


\.ai Saint-Etienne (56 chil.) è già in attività. e ut 
La compagnia si obbliga di eseguire in quattro 

anni le tre sezioui (288 chil.) che sono. esclusiva- 

mente a suo carico. Il suo capitale sarà divisò In + 


pu aspetti. Da primalo s'incriminava d’incosti- | quelle declamazioni, colle quali si cerca di | Cipii essi ci vorrebbero governati. l’altra MA va fesen da Bordeaux a-Cou-. 
tuzionalità, imperciocchè lo si era portato a fuorviare la pubblica opinione sul fatto di Il bilancio attivo venne Approvato în tutte t” pp de sù spiga pae near 
compimento, senza il, concorso del Parla-| Genova, ma ci sembra che il ministero | le sue categorie, e dimani si rinnoverà sul della compagnia ‘amente a 

mento, e questo primo gravissimo appunto | av rebbe dovuto limitarsi a rettificare le ine- | medesimo lo scrutinio segreto, che oggi La sezione dalta Chapelle a Lempdes è imposte 

| veniva a sparire, avendo di buona grazia il | satte relazioni sull'avvenimento e, lasciando | andò a vuoto per mancanza di numero. | alla strada da Clermont a Montanban ; la sezione» 


azioni ed obbligazioni. Le azioni non potranno © 


essere negoziate che dopo il versamento dei due 
primî quinti del valore di ogni, azione: le obbli- 
gazioni non potranno essere emesse che all'epaca. 
determinata dall'autorità superiore, Secondo 1 dati 
statistici, il prodotto netto sarà di 5 e 1j4 00 della | 
somma impiegata, 

La seconda parte della concessione , che co 


mente la sua lienefica influenza, attatendo e | parole. Quet pugno di individui che obbedi- | s© Qualche cosa potesse servirè un governo che si ' prende 627 chil., sarà eseguita a norma della 
motlerando (juell' opposizione che potea riu- i scono alla di lui parola, e clié combattendo ag una nazione trat baionette ari leg ge ll cugno 1618; pe gi asta 
è niere. Il governo imperiale ama il denaro, è | terreni, farà i lavor arte e 
N raro ppineproli nie deg di senza dig le leggi del paese, anzi il fonda- | e Medio. i 6 prat Rici “ perda cea compagnia somministrerà la lontra: 13 di 
| me A | x 
ranno LARA RAI VS: ‘srl mento di tutte le leggi, si riparano di quando | principale. Egli vuote umiliare Il Piemonte, che | ferro è il materiale da giro. 


Per compiere questo obbligo la compagnia’ dor 
vrà spendere una somina di 50 milioni che, giusta 
i dati approssimativi, darà un reddito netto di 5 
12 0/0 circa. La spesa dello Stato è dai 60 ai 70. 
milioni. 

La compagnia non sarà autorizzata ad emettere 
delle azioni e delle Bbbligazioni per la formazione 


{ 
ilivaî jtà indi | Il te a cosa del Piemonte; è postra convinzione ch' egli | del capitale necessirio a questa seconda patte del- 
| Sito pio adliole i spalerno | spit La lege sla mt ore | nn ib di cr sta arco | opa. che ro cone at 
, ostàcolì invincibili. definitiva { p* 
A 5 seguenti modificazioni : bligo di consegnare la. prima copia di ogni | “. se le case di Absburgo , di Hohenzollern e di | | Leggesi nel Moniteur: S 


"La società sì obbli rodurre non 
meno di cinquecento mila da ntali metrici. 
di ‘sale nelle saline di Cagliari e nelle altre 
ché potrarino esserle concedute nella Sar- 
degna; 2. Mancando la società a quesr ob 
QUE, «Boyerng potrebbe considerarsi sciolto 

a.ogni vincolo; 3. La società s' impegna 
ancora.a coltivare fin da quest'anno le saline 
gi Carloforte ;.4. La società finalmente s'im- 
pegua a compiere in un sesennio i lavori 
necessari perchè'le saline siano in' grado di 
produrre un milione di quintali metrici di 


. sale'all'anno. 


"Le quali nuove condizioni miravano spe- 
cialmente a disarmare l' opposizione di co- 
ro .che.temevano dovessero essere le sa. 
line della Sardegna condannate alla sterilità, 
io vantaggio delle. altre del, mezzogiorno 
della Francia di cui sono in parte proprie- 
tarii.i concessionarii delle "nostre. Ma re- 
stava un'altra opposizione ed al certo non 
indifferente: quella cioè che attaccava la 
straordinaria durata dì trent'anni accordata 
alla convenzione, la qual durdta furava allo 
Stato la speranza di un ‘più utile e vicino 
pvvenite : vi erà ‘chi “non' poteva digerire 
quell'obbligo di concedèr alla compagnia, pel 
lavoro dei sali, un numero di forzati uguale 
alla metà dì quelli chè sitrovano nelle case 
di pena dei regi Stati, con che venivasi, per 

un tempo sì lungo, a pregiudicare i progetti 
di riforma nel sistema carcerario che con 
tanta istanza da ogni lato si domandano. 

Erano specialmente gli onorevoli deputati 
Sulia è Lanza, relatore della commissione, 
quelli che facevano risaltare ed insistevano 
suquaeste.obbiezioni che erano-gravi infatti; 
percui il sig. conte Cavour ebbe bisogno di 
i bigcii disinvoltura ed abilità che nìuno 

li con r menar la faccenda a buorì 
due Camin porre la divisione ue’ suoi 


roduzione al fisco } ma, in onta a questa 
ec , il libro del signor Giuseppe 
Mazzini circolava già în Genova senza che 
il fisco avesse avuto |” ‘esemplare che gli spet- 
tava, Le perquisizioni pertanto non miravano 
ad impedire la pubblicazione, ma a stabi- 
lire la prova d'un reato su cui l'autorità non 
poteva chiudere gli occhi. 

Restava a giustificarsi ìl rigore ch' erasi 
adoprato in questa circostanza e, su questo 
| proposito, il ministero non esìtò a dichiarare 
| che av ea obbedito a delle considerazioni po- 
| litiche della più alta importanza. Tutti co- 
noscono quale sia l' atmosfera che domina 
“in Europa : tutti sanno quali sforzi ingenti 
metta.in opera la reazione per far credere 
che il governo del re abbia una solidarietà 
nelle intenzioni e negli atti di quel partita 
rivoluzionario che è inspirato dal' sig. Giu- 
| seppe Mazzini ; quindi il sospetto e la dif- 
fidenza allorquando si ha d' uopo di trovare 
fiducia ed appoggio. Il governo pertanto, 
sebbene possa, per quanto lo riguarda, ridersi 
degli sforzi di questi demagoghi in trenta- 
duesimo, ha doyuto mostrare rigore e vuole 
usarlo sin dove la legge glielo permette, per 
mostrare all’ Europa come nulla di comune 
siavi fra esso e questi avventati, e perchè 
quardo innalza la sua voce per difendere 
un sacrosanto diritto, per respingere un'a- 
troce jniquità abbia a trovare quella fede che 
la sua leale condotta gli merita, 

Queste cose che doveano dirsi e che si 
dlissero, infatti dai signori. ministri dì grazia 
e giustizia e.dell' interno, doyeano anche, 
secondo ‘il. nostro giudizio; bastare; ma 
nello stesso modo con cui l'onorevole inter- 
pellante si trovò condotto dalla foga della 
sua eloquenza a parlare del furto della Ma- 
donna della ‘Consolata, i ministri, trascinati 
anch'essi dal calore dell' improvvisazione , 








Romanoff, appoggiandosi a vecchie tradizioni ed 
a classi privilegiate, sono solidali nella difesa della 
regia sovranità , la Francia , |’ Inghilterra , il Pie- 
monte, Ja Svizzera, la Spagna, sono ancora più 
solidali nella difesa della sovranità nazionale, Sono 
in Europa due principii i quali sono la ragione di 
essere dei governi qualunque sieno d' altronde la 
tliversità e la superiorità relativa delle Joro forme. 
| governi- possono farsi molte reciproche conoes- 
sionidn vista della pace è del mantenimento, del- 
l'ordine materiale , ma non potrebbero andare 
fino alla distruzione del principio della loro esi- 
stenza. Una tale situazione avrebbe potuto auto- 
rizzare il Memorandum a non' protestarè soltanto 
contro il sequestro-confisca dei beni degli emi- 
grati, naturalizzati sardi. Noi tuttavia non trove- 
remo cattiva questa moderazione. Il Piemonte ha 
domandato ciò ch'egli ha creduto di poter ottene- 
re, secondo 1 trattati conchiusi coll'Austria, Tocca 
ora ai grandi governi , che non hanna da temere 
che si abusi contro di loro della forza, di doman- 
dare all'Austria di rientrare pel rispetto del di- 
ritto generale delle genti. » 

Leggesi in una corrispondenza dell’ Indépen- 
dance Belge : 

« Il Memorandum del Piemonte nell'affare del 
sequestro degli emigrati lombardi ha prodotto un 
grande effetto nella diplomazia. 

« IlTprogetto di legge sottomesso alla Camera 
de'deputati per accordare dei soccorsi agli sven- 
turati ridotti alla miseria da questa misura, merita 
una séria attenzione. 

® Ma se il Piemonte sta fermo , l'Austria non è 
nullamente disposta a modificare la sua politica in 
Italia, A proposito della nuova commissione che 
fu testè nominata, si disse che ara animata da sen- 
timenti più concilianti, E infatti il conte di Rech- 
berg è assai moderato e lo è ugualmente il signor 
Lackenbacher. È quest'ultimo.che fu racaricato di 
una missione finanziera importante a Londra e 
Francoforte. Ma s'inganna assai sulla missione di 
questa commissione. Essa non ba da occuparsi 
nè della Svizzera, nè del sequestro. Essa va per 
riorganizzare l'ammjnistrazione civile: essa si oc- 
cuparà principalmente delle imposte e del modo 


* Accordando al pubblico la facoltà di usare 
della telegrafa elettrica, il governo non si' lasetd 
arrestare dagli inconvenienti che potevano risul- " 
tare da una misura che d'altronde offeriva dei reali 
vantaggi. 

« Ma egli è bene di far rimarcare chie le notizie 


telegrafiche non hanno più come altravolta il ca- © 


rattere ufficiale che loro assicurava il monopolio 
del governo, e di premunire il pubblico contro — 
l'abuso che potrebbesi fare di questo modo di cò- 
municazione. Infatti, a meno che non siano uffi- 
cialmente pubblicati dal governo, i dispaeci tele" 
grafici non hamno altra autorità se non' quella cho! " 
appartiene a particolari corrispondenze, » 

— Il Mémorial d'Amiens annùncia che il aa 
Raspail, detenuto a Doullens dopo la sua ton- 
danna per parte dell'alta corte di Bourges, ha ot 
tenuto di cambiare la sua prigione contro l'esilio. 
La sua pena spirava nel 1855. Il sig. Raspail: re, 
casi, per quanto dicesi, nel Belgio. 


— L'opuscolo del signor Sauzet, sul matrimonio 


civile, aleuni esemplari del quale erano giunti ‘a'* 
Roma, non vi aveva trovato quell’ adesione così ; 
completa che probabilmente aspettavasi 1° antico © 
presidente della Camera dei deputati. Débats} 
PAESI BASSI ci 

La Aja, 20 aprile. Ora si conosce la causa della 
demissione del ministero, a malgrado del volo 
favorevole della seconda Camera. 

Il re aveva pronunciato ad Amsterdam un di- 
scorso, nel quale esprimeva il rammarico d'esser 
legato dalla costituzione in questa quistione della 
gerarchia cattolica ; in altri termini, un discorso 
nel senso del partito protestante. Il ministero credè 
dover domandare spiegazioni al re intorno a, quel 
discorso, offrendogli la sua demissione nel caso 
che S. M. non credesse doverglicue dare. Il re ri- 
spose accettando la demissione. 

Gli Stati generali sono convocati per domani per 
udire la lettura del decreto di chiusura della. ses- 
sione. Il governo vuol essere libero nella quistione; 
che preoccupa sì vivamente gli animi in Olanda,, 
è rinvia le Camere, onde non avere ostacoli alla. 
risoluzioni che crederà prendere. 


L'Indépendance Belge scrivo queste parole : < È - 


tb, - 











. 





| Quali mi fecero convinto che se 
| l'efficacia di questa potente risorsa, essa ne fornirà 


‘unan 





î l'opinione nel Diasimare la condotta di 
Roma in quest'affarò.» : 
INGHILTERRA 


Londra. Nell'esposizione del progetto finanziario 


- il cancelliere disse le seguenti rimarchevoli parole 


Versando intoîno alla tassa sulla rendita : sl 

« Il comitato miconcederà di far figurare negli 
introiti un fondo,esistente fin dal 1842, e che de: 
riva dalla-tassa sulla rendita. Questa tassa è legal- 
mente spirata; tocca al comitato a giudicare ciò 
che può essere spediente al suo ristabilimento. La 
prima questione che si offre in proposito, è quella 
di sapere se si dovrà 0 no rinuneiare a questa 
tassa. Io non pretendo che l'abbandono di essa 
sia impossibile, anzi io credo sia possibilissimo 
coll'imposizione di certe altre tasse. Il governo 
non è tuttavia disposio a raccomandare questo 
modo di procedere. Io ho stabilito dei calcoli FAL 
non si distrugge 


‘i mezzi, nel caso in cui, per disgrazia , scoppias- 
sero-delle ostilità, di fare una leva simultanea di 
un'armata di 300,000 uomini, con una flotta di 
100,000 marinai ed altri ausiliari, di disporre, in 


‘una parola, di forze tali da mettere l'Inghilterra 


in istato di ‘sfidare il mondo interò (applausi). 
Quarant'anni sono, in un'epoca di fotte violenti , 


essa permise al paese di riseuotere una rendita | 


superiore alle spese del governo civile, e nel 1842, 


| Intempo di pace, la sua gigantesca assistenza pro- 
| dusse dei risultati non mento notevoli, e ci potrebbe 


di presente’ servire a completaré la riforma del 
nostro sistema commerciale, e insieme col nostro 


— Quello delle altre nazioni. Presumendo quindi che, 


secondo le viste della Camera e del governo e 
nell*interesse pubblico, questa tassa vuol essere 
conservata, io porto tuttavia opinione che éssa non 
è fatta per essere una parte permanente del nostro 
sistema finanziario, quando non sî facciano sparire 
le sue sproporzioni , perchè questo tentativo’ sol- 
leverebbe delle questioni sociali di una certa ‘im- 
portanza, ei mali del principio inerente alla con- 
tribuzione diretta non potrebbero mai essere tolti 
in miodo soddisfacente. 

« Noi rinnoveremo la tassa della rendita per 
due anni, a partire dall'aprile 1853, al tasso at- 
tuale di 7:d. la lira sterl., per due anni, a partire 
dall'aprile del 1855, al tasso di 6d., e pertre anni 
dall'aprile 1857 al tasso di 5 d. ; di guisa che la 
tassa spirerà il 5 aprile 1860: A questo rinnova- 
mento della tassa sulla rendita terrà dietro una 


— diminuzione di contribuzioni. » 


AUSTRIA di 

‘Vienna, 21 aprile, Il vicegerente del sig. mi- 
nistro di finanza, sig. sotto-segretario di Stato Mi- 
chelè dé Rueskaefer, cavaliere de Wellenthal, as- 
sumerà definitivamente la direzione del ministero 
Appena col 1° di maggio, nelle quall’epoca il sig. 
ministro de Baumgariner, che tultora funge nel 
ministero di finanza, imprenderà il suo viaggio di 
permesso. 

La Presse vuol sapere da fonte autorevole ché 
S. M. I. R. A. rinunziò per ora al viaggio di Ve- 
nozia e Verona, p 

Il vicogeremte del ministero , sig. Carlo barone 
de Gebringer dé Osdeub ry, ha ss unto la dire- 
zione degli affari nel ministero del cominercio. 

” GERMANIA 

Scrivesi da Francoforte, il 18 aprile : 

« Fu testè falta alla diesa dall'Ausiria e dalla 
Prussia una proposizione di comune accordo; lo 
quale consiste nell’ inviare l'assemblea n discio- 
gliere le numerose associazioni di operi che, sotto 
furme e titoli diversi, copruny la Germania. Queste 
associazioni ,, degenerando .sprsso in sucielà se- 
grete, sono di grave pericolo all'urdine. pubblico, 
ed + governi fatti accurlì dall'esperienza degli ul- 
limi anm, sentono il bisogno di arrestare lo svi- 
luppo di quesie misteriose unioni, che lusingano 
troppo le tenilenze, e' le disposizioni tradizionali 
delle popolazioni germaniche, Le detta proposta 


"fu rinviata al comitato pubblico, perchè ne fac- 


cia un speciale relazione, » 

Stoccarda. I Muniteur 10urtemburghese del 20 
aprile pubblica nella sua parie uMciale la risposta 
del ministro dei culi e della pubblica istruziupe 
al vescovo di Rottenburg, che ha firmato la pro- 
“testa ilei vescovi della provincia ecclesiastica dell’ 
Alto Reno. Il minjatro, dopo avere stabilito che la 
protesta accusa una resistenza formale alle norme 
che regolano i rapporti politici in uno Stato dove 
sf professano diverse religioni e che sono dive- 
nute leggi generali della Germania e particolar- 
mente nel Wurlemberg , seguita così: 

« ll governo.ili S. M. sarebbe stato: in dirlito di 
rigettare puramenio e semplicemente una comuni- 
cazione così sirana e nella forma e nel fondo, 
tanto più che nessuna relazione corre fra di lui e 
i vescovi della provincia ecclesiastica dell’ Alto 
Reno nel loro insicine e ch' egli non ha a che fare 


che col vescovo di Rollenburg , ©, in certi casi | 


particolari , coll arcivescovo della provincia ec- 
clesiastica; e come sì limita questa volta a rispon- 
dere soltanto al vescovo di Roitenburg, così egli 
non risponderà nemmeno in avvenire a nessuna 
nota collettiva dei vescovi. 

« Il re mi ha tuttavia incaricato di parteciparvi 
la.sua sorpresa nel vedere che il vescovo del paese 
avea potuto unirsi a'suoi colleghi in siffatta pratica, 
egli che conosce la premura di S. M. è i suoi sforzi 
continui pel bene della chiesa cattolica, come pure 
la protezione che egli accorda ai cattolici e di pro- 


testanti. vità 
‘#S. M. il re non saprebbe coffciliare il'disprezzo 


delle leggi dello Stato, coll’assicurazione dei sen- 

“‘timenti di fedeltà e di affezione che chiudono que- 

“sto docuinento. Ma S. M. il ro crede di dover for- 

‘malmente dichiarare che ove si facesse qualche 
Pi 


ML tota 


tentativo per applicare i 


colle leggi dello Siato e colla costituzione giurata 


| dal vescovo, egli farebbe del potere , che gli fu da 











Dio confidato, quell’uso che gli impongono i suoi 
doveri di sovrano, 
« Ho l'onore ece. 
« Stoccarda ,.il 19 aprile 1853. 


‘e WEECHTER-SPIKLER. » 
PRUSSIA 
Berlino, 18 aprile. La seconda Camera avea 
deciso che il periodo della legislatura sarebbe di 
sei anni induogo di tre anni. La prima Camera 
ha respinto nella seduta di quest'oggi questa riso- 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


principi inconciliabili ; abitanti a gettare le loro braccia all’ agricoltura. 


« La vendita non ha Inogo, come:în Turchia, a 
prezzo discusso. Si fanno degli ineanti. Queste 
giovani, o piuttosto ragazze, perchè ve ne sono di 
quelle di appena dodici anni, sono spogliate delle 
loro vesti, esaminate come si esamina un cavallo 


| che si vuol comprare, poi si apre l'incanto. Quando 
. * Il ministro dei culti e d'‘interno | 


luzione. Cosiechè le Camere rimangono sull'antico | 


piede. 

I figli-delle famiglie cattoliche. distinte entrano 
nei monasteri per consacrarsi allo stato ecclesia- 
stieo; non ha goari i primogeniti dei due proprie- 
taril più ricchi della Westfalia, il conte di Galen e 


il conte di Spec, abbracciarono lo stato ecelesia- ! 


stico, Il papa ha mominato il conte di Galen , il 
quale non ha che 25 anni, suo ciambellano, e gli 
ha, dato il lilolo di cameriere segreto di spada e 
cappa. 

Nel 1848 gli ebrei avevano ottenuto l'auterizza- 
zione df esercitare certe funzioni dipendenti dai 
ministri. Il ministro di commercio ha testè deciso 
che in avvenire essi non potranno più entrare 


nella sezione dell'architettura , 0 per lo meno non | 


| saranno più nominali architetti del governo: 


— Del 17 aprile. Gl' individui arrestati in 
seguito alle visite domiciliari fatte di fresco furono 
rinviate dalla polizia.al giudice d'istruzione : di 
presente sono sostenuti nelle prigioni criminali 
Ventiquatir'ore dopo la consegna dei documenti , 


questi individui furono interrogati. Sei giudici di | 
istruzione sono incaricati della procedura. Il rap- | 


porto ‘della polizia sui motivi che determinarono 
lo seioglimento delle assuciazioni di soccorsi igie- 
nici è nelle mani del procuratore genérale. Le as- 
sociazioni sono accusate di violazione della legge 
sulle associazioni. (Gazz. di Prussia) 
RUSSIA 
Sorivesi da Kalisch in data 16 aprile : — 
“ Il conte de Brieg, designato a real ambascia- 


.lore del Belgio alla corte di Pietroburgo, arrivò 


quesu giorni a Varsavia, proveniente da Brussel- 
les, e partì subito col suo primo segretario, con- 
sigliere di legazione Desmaires, alla volta di Pie 


la donna fu aggiudicata a qualcheduno , costui 
ne paga il prezzo in tauti fucili o chilogrammi di 
polvere, qualche poco di danaro ed alcune piastre 
come complemento. Il padre riceve il suo denaro 
e parte spesso senza pur dire addio alla figlia che 
egli non rivedrà più mai. La fanciulla è contenta, 
perchè lascia un paese dove. era costretta ai più 
duri lavori domestici, per recarsi ad ornare il 
serraglio di qualche bey o bascià. Una eircassa si 
paga sulla piazza da 100 a 300 fr., e si rivende 
spesso per 2 o 3,000 franchi. 

« Talvolia, come in quest anno, per esempio, 
vi.sono delle rendite straordinarie. Verso il'mese 
di settembre , la raccolta è cattiva, l'inverno deve 
essere aspro, si deve lrovare senza mezzi? Ebbéne 
si avverlono i mercanti i quali accorrono subito, 
e il padre che conservava la figlia per. la vendita 
di primavera , la vende subito per qualche okes di 
grano. 

La Russia vede che questo commercio non 
può cessare senza una crociera , lunghesso le co- 
ste, e perehè questa crociera sia seria , bisogna 
che la Russia occupi i porti da lei indicati. A que- 
sti particolari di cui eredo poler garantire l'esat- 
tezza, aggiugnerò che l' Inghilterra , la quale sem- 
bra divenuta Ja vera alleata della Russia , appog- 
gia tutti i progetti che porranno un termine a que- 
sto commercio di carne umana che essa ha com- 
battuto senza posa in tutto l' universo ; perché 
essa non disapprova meno la tratta dei bianchi chè 
quella dei negri. » 

SPAGNA 

La Gaceta del 17 pubblica il programma mi- 
nisteriale che racchiude poche idee novelle.11 di- 
plice dovere del governo. è, giusta il medesimo , 


| di sviluppare piucchè sia possibile il eredito e le 


risorse nazionali, e di appianare gli ostacoli che 
si oppongono all'attività del paese aprendo nuove 
e feconde carriere agli sforzi particolari, Il pro- 
gramma evita di pronunciarsi su molte quistioni 


| capitali, quali sarebbero la riapertura delle Cortes 


lroburgo. Come imperiale ambasciatore straordina- | 


rio e ministro plenipotenziario di Russia presso la 
corte belgia, fungerà l'attuale ambasciatore russo 
a Napoli conte Creptowitsch., Questi “ è notoria- 
mente un genero di Nesselrode 
Creptowitseh a Napoli verrà l'attuale ambascia- 
tore russd a Torino, consigliere intimo Kokoszkin. 
Chi invece di quest ultimo verrà mandato a To- 


rin) non si sa ancora; è però certo che nelle cir- | 
coslanze attuali quel posto non rimarrà lungo 
| 


lempo vacante 

* Ad Alessandro Janowsky dimorante în Francia 
venne dall'imperatore, per intercessione del prin- 
cipe di Varsavia concesso il ritorno nel regno di 
Polunia. 

« La Vistola da molti anni in qua non raggiunse 
l'altezza ch'ella ha presentemente; sono immensi 
I danni che ella recò. colle innondazioni. Il giorno 
l4 Varsavia ebbe a sulfriro moltissimo per le 
acque traborcanti. 

TURCHIA 

Leggesi nella Presse: 

« Noi veniamo a sapere da buona fonte ché fra 
le principali dimande formulate dal principe Men- 
zikoff, figura quella del ristabilimento detta slipu- 
laziotie del trattato d' Unkiar-Skelessi , che apriva 
ai viscelli fussi la navigazione del Mar di Mar- 
mara. î 
< Il divano resiste energicamente su questo 
punto, e li pres@nza dei due ambasciatori di 
Francia e d'Inghilterra rende dubbioso il trionfo 
della Russia. » di 

Scrivono da Parigi all' Indépendance Belge : 

« La lettera del nostro.corrispondente di Cogtan- 
tinopoli sotto la dain del 31 marzo spiegava la mis- 
sione del principe di Menzikoff. 

« Fra le condizioni poste nell'ultimatum del 
ministro russo si notava quella che domandava la 
cessione di una certa estensione di territorio de- 
stinata a completare la frontiera russa della Geor- 
gia ; ma sono assicurato che l'inviato russo esìge 
l'occupazione provvisoria di alcuni porti sulle rive 
del Mar Nero, per mezzo dei quali i caucasei ri- 
cevono quotidianamente delle armi e delle muni- 
zioni che servono a sostenere una guerra intermi- 
nabile. Il possesso definitivo di questo paese è così 
importante per la Russia , che essa pare decisa di 
venirne a capo ad ogni costu. 

« Rifugiate in montagne inaccessibili le tribù sel- 
vaggie del Daghestan, la cui popolazione è più di 
un milione, hanno finora rifiu:ato ogni componi- 
Mento ; si vogliono quindi ridurre colla fame ‘e 
impedir loro con una sorveglianza attivissima di 
ricevere soccorsi che sono loro continuainente 
spediti dai turchi. Quelli che fanno queste spedi- 
zioni sono mercanti di schiavi che per le ragazze 
danno in canibio della polvere e delle palle. 

« Tutti gli anni verso il mese di maggio i mer- 
cantiturchi approdano sulle spiaggie del Mar Nero, 
e depositano dapprima în luoghi secreti le muni- 
zioni o gli altri oggetti che si possono facilmente 
depositare. Essi partono poscia per la montagna 0 
spediscono degli emissari che annunziano il Joro 
arrivo, è si fissa un luogo di convegno dove si ri- 
trovano i mercanti da una parle e i circassi dall’ 
altra colle loro figlie, 

« Le madri restano sulla montagna dove colti- 
vano la terra, poichè la guerra impiega tutii gli 

Ù 


In luogo di | 





e delle annullazioni delle destituzioni incostitizio- 
zionali. 

Tultavolta , fra le nuove nomine e posizioni im- 
porianti nell' amministrazione finanziera rimarcasi 
quella dei signori Ballesteros e Lopez Valquez, 
tutti due amici intimi del sig. Mon. È una soddis- 
fazione data all'opposizione. 

Tutti pensano che il governo entrerà piena- 
mente nella via della conciliazione, ma trovasi 
che avrebbe dovuto agire con maggiore arditezza, 
e non vogliamo dire più francamente. (Siete) 

AMERICA 

Leggesi nello Standard : 

« Barnum, il grande speculatore americano, 
ha testè fatto una maravigliosa proposta alla so- 


| cietà di temperanza di Nuova York. Ecco il sunto 


del suo discorso: 

« Iv credo che l'intemperanza, questo maledetto 
flagello del nostro paese è causa di una spesa an- 
nuale o di urta perdita di 250 milioni di dollari 
pel paese, Nella nostra città si contano settemila 
debiti di liquori; supponiamo che la spesa fatta 
dai consumatori in ogni bottega sia di 10 dollari 
al giorno; la spesa totale in un anno sarà di dol- 
lari 25,550,000. Se la città vuol darmi questa 
somma € proibire la vendita dei liquori e degli 
spiriti per nu anno , io mi offro di pagare tutte le 
contribuzioni della città, che ascendono a quattro 
milioni; di far allevare ogni fanciullo in una buona 
scuola; di dare ad ogni famiglia‘una biblioteca di 
cento buoni libri, tre barili di farina esuna veste 
di seta. per ogni donna, giovane o vecchia , un 
Vestito completo perogni uomo, giovane o vecchio, 
e di più l'entrata libera per tutti al Museo. » 


_—— ——r——r——yT——_ 


SFATI ITALIANI 
DUCATO DI MODENA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
. Modena, 22 aprile. 

Le molte cause di malcontento che vi erano in 
questo ducato non sembravano al governo suffi- 
ciente volle aggiungernè un altra, l'’annestone dello 
Stato alla lega doganale ‘austriaca. Non v'ha idea 
del male che questa misura ha qui prodotto, sia 
nel commercio , sia ‘nell'industria per lo addietro 
poco florida, ma ora affatto languente. 

1 prezzi © !le derrate e delle merci sono cresciuti 
intanto che il valore delle. terre. è delle case ha 
diminuito in una proporzione consiJerevole, di 
maniera che, mentre diminuiscono i guadagni, au- 
mentano le spese. 

Sarete già stati informati del caso avvenuto a 
Reggio il 15 corrente; ma dubito hon' ne ‘cono- 
sciate tutti i particolari. I garzoni fornai si lagna- 
vano da qualche tempo che il loro salario, non solo 
fosse poco © rispondente alle loro fatiche, ma in- 
sulliciente ai loro bisogni. Si rivolsero perciò a'loro 
padroni, onde venire ad. accordo amichevole; ma 
i loro procedimenti non ebbero felice esito. Si di- 
ressero quindi con una petizione al municipio, 
pregandolo a voler interporre i suoi buoni uffici 
in loro favore, e non furono neppur esauditi: 
allora essi pensarono di astenersi dal lavoro per 
2 ore. I reeziani rimasero perciò senza pane. 
Ne fu qui iuviata la notizia per telegrafo al governo 
e tosto vennero spediti a Reggio 3 carri di pani 
coi debito accompagnamento di parecchi gendar- 
mi. Questi erano incaricati di sciogliere la que- 
stione economica, perchè si trattava infatti d'eco- 































nomia politica,.non -polendosi..niégara, 
padroni è lecito dî far cable per ridutro VU 
degli operai, non debba esser lecito agli operai 
di promuovere nella stessa guisa un aumento 
salario. Ma il governo ed i suoì gendarmi non la 
intendono come noi. ) 

«Appena giunti a Reggio, i gendarmi si ‘fannò a 
ricercare i garzoni preslinai: ne arrestano ed am- 
maneltano otto ; rimandano cbloro che si presen- 
tano, onde evitare maggiori guai, e conducono 
nelle carceri di qui quelli ‘otto come ladri edassas- 
sini. 

Ma qual pena infligger loro? E qual delitto a- 
vevano commesso ? Il nostro codieè nòn prevede 
nulla a questo riguardo; ma il:governo per la sua 
amicizia coll’ Austria, ha saputo adottare misure 
energiche. Tosto arrivati, sei furono spogliati ‘e fla- 
gellati con 20 bastonate, gli altri due furono rila- 
sciati, perchè froppo gracili per poter reggere n 
siffatta punizione. 

E così ebber fine levacanze dei garzoni dei for- 
nai. Furono percossi, senza accrescere .il. salario 
d'un centesimo. i 

Posciacchè vi parlo di carcere, vi dirò che l'avy. 
Montanari, detenuto di Mantova e compreso nella 
cavalleresca amnistia, ebbe ordine di recarsi qui. 
Ma nog ert ancora entrato in città che la polizia 
gli fu Batosso e lo cacciò În prigione, donde non 
ebbe più mezzo di usciré. 

Al governo di Modena non bastano le carceri e 
le forche dell'Austria, crederebbe mancare al pro- 
prio dovere, se non inseverisse ‘contro i liberali. 
Le tradizioni di Francesco. IV. ‘sono .pur sempre 
fedelmente mantenute e riverite. 

Ù STATI ROMANI |. * 

Si legge nella Gazzetta di Colonia la seguente 
corrispondenza di Roma, 6 aprile : ) 

‘+ Persone, degne di fede, che stanno in imme 
diata relazione col S, Padre, assicurano che già 
da qualche tempo si osserva in lui un allontana- 
mento sempre più pronunciato contrò molti di 
quelli che hanno esercitato dopo e triste 
catastrofe politica ùna influenza marcata Sulle sue 
determinazioni e azioni nèi momenti più impor- 
tanti. Infatti era manifesto ‘che il Papa vide sempre 
più di rado e con maggiore indifferenza quegli 
uomini che gli hanno .eonsigliato nel novembre 
1848 la fuga, e ciò accadde specialmente. all' in- 
viato francese sig. Harcourt e allo spagnuolo Mar- 
linez de la Rosa sulla fine della loro missione di- 
plomatica. Questo è un falto che appartiene già 
alla storia. Per ciò che concerne il ministro di 
Baviera conte Spaur, che condusse via da' Roma , 
il papa nella sua carrozza, come è noto’, senza 
dare troppo peso ‘alle voci che corrono , è d'uopo 
accennare che è ora ricevuto nel Vaticano assai 
di rado, e quasi mai per affari privati o raecoman- 
dazioni in favore dell'uno o dell'altro amico. An- 
cora più caratteristica è Ja circostanza che il Santo 
Padre, per quanto si assicura, dichiara a certì 
prelati, cardinali od impiegati civili superiori, che 
cooperarono alla fuga, che le cose sarebbero an- 
date altrimenti o meglio se egli, seguendo le pro- 
prie ispirazioni , non avessé abbandonato Roma. 
Conosco diversi casi di artisti di merito è di rino- 
manza, che, dietro i consigli ricevuti a in nome 
di ali personaggi esteri, presentarono a S. $, del 
dipinti rappresentanti scene dell'esilio in Gaeta, o 
Portici, come un omaggio, e che rirpasero assai 
stupiti accorgendosi di avere interamPnte fallito lo 
scopo. Riguardo a coloro che hanno progettata la 
severa purifitazione degli impiegati, colla quale si 
è continuato sino al 15 del mese, Pio IX tia dichia- 
rato a vecchi e amici e confidènti, che. special 
mente in principio si.sono. precipitate le cose/e 
che con esposizioni di eccessiva. precauzione, è 
con allusioni ad una assoluia necessità di un vi: 
gore esemplare siansi impedite le più miti espan- 
sioni del suo cuore. In queste confessioni non tro 
viamo alcuna incostanza, ma il nobile e generosb 
senso che il papa ha manifestato al principio dél 
suo pontificato. Senza potere indicare alcun mo- 
tivo speciale ‘con certezza, non voglio tacere che 
nel Valicano ognuno è ora convinto che S. S. ha 
abbandonato interamente il pensiero di' fare. il 
viaggio di Parigi per la consacrazione dell' impe- 
ratore. }l cardinale Antonelli ha, per quanto si 
dice, offerta la sua dimissione, per il caso che il 
papa credesse di cedere alle preghiere, afficiose 
pervenute da Parigi. » 

Roma, 19 aprile. Per la promozione alla. por- 
pora del cardinale Santucci, censore emerito e 
segretario dell'accademia teologica nella romana 
università, Pio IX ba nominato a tale ufficio mon- 
signor Domenico Fioramonti: segretario delle let- 
tere latine e censore emerito della suddetta a 
demia. . 

— La notte del 17 corrente morì il. professore 
Ippolito Guidi medico privato del. papa. 

— Il.pro-ministro Galli annuuzia ai romani es- 
sere compiuti i ruoli dei contribuenti delle tasse 
arti e commercio pei rioni di Trevi e Borgo, e che 
a tutto il prossimo maggio dovranno pagare le due 
prime rate quadrimestrali. i 

— Nella casa ‘di condanna a Termini ebberg 
luogo due differenti mute di santi esercizii sotto 
la direzione dei gesuiti. : 

— È giunto da Firenze il russo Seniavine inca- 
ricato di dispacci 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 15 aprile. Legyesi nel Giornale uffi- 
ciale : 

© Il tremuoto del giorno 9 di questo "mese fu 
pure sentito in Potenza, in Melfi è ne*paesi citto- 
stantì ; del pari che in Colliano; Contursi, Serre, 
Eboli, Baronissi e Nocera nel Principato Citeriore, 
ed in Teora e Solofra nel Principato Ulieriore. 


. 














iz 7.5 Dai 
Po RIOT 
1 CAVI GL 


die RIE DE 
ENO e 


’ x x 
E 


« Salerno ‘avvertì due 
alette, sata: fue 


“ « In Avellino le scosse 


T 


loggiere scosse il di se | 
e si ripeteronò la notte del 
12/a due oreeda sei ore italiane e durante la notte 
QUIERO Tot 10, SS, 
— ="—==-rr_—_6& 
i Li i INTERNO AI, 


è 


1 = ig | 
| ATTLUEFICIALI. 
VITTORIO EMANUELE Il kcc. ecc. 

Veduta la legge di costiuizione della società ano- 
nima per la costruzione ‘è l'esercizio della strada 
ferrata da Torino per Vercelli a Novara in data 
dell'11 luglio 1852; ‘ 

Veduto il decreto reale del 30 settembre sueces- 
sivo col quale venne aperto in tutte le tesorerie | 
delle provincie di terraferma un registro per le | 
sottoscrizioni delle azioni di detta ferrovia ; 

Sulla proposizione del ministro delle finanze, il | 
quale prese gli opportuni concerti col ministro dei 
lavori pnbblici, abbiamo ‘ordinato ed ordiniamo 
quanto segue: 

Art. 1. I registri stati aperti nelle tesorerie pro- 
vinciali di terraferma col decreto reale del 30 set- 
tembre ‘1852 per ri le sottoscrizioni della 
strada ferrata da Torino per Vercelli a Novara 
saranno chiusi la sera del 7 maggio venturo. 

Art: 2. L'assembléa generale da tenersi n norma 
del capo terzo degli Statuti della società hnonima 

© per la ferrovia suddetta, annessi alla legge 11 luglio 
1852, è per la prima volta convocata alla ore due 
del 12 giugno p. v. in Torino in una delle sale 
del palazzo occupato dall'amministrazione del de- 
bito pubblico. \ Ri, 

Art. 3, L'assemblea predetta sarà presieduta dal 
sindaco della città di Torino. : 

Art. 4. L'assemblea procederà all'elezione dei 
meinbri che assieme a quelli da nominarsi dal 
governo a tenore dell'articolo 30 degli statuti | 
debboriò costituire il consiglio d'amministrazione. 

Essa determinerà l'ammontare delle medaglie 
di presenza. VARNDI . 

Art. b. Gli azionisti che giusta l'art. 19 degli 
statuti hanno diritto d’intervenire all'assemblea 
generale, dovranno 48 ore prima di quella fissata 
perda riunione presentare all’intendenza generale 
di Torino le ricevute delle somme versate nelle te- 
sorerie provinciali constatanti Il numero delle a- 
zioni da essi rappresentate. © 

Nell’'atto di tale presentazione verrà foro conse- 
gnato un biglietto d'ammessione nel quale sarà 
indicato il numero dellé azioni 6 dei voti a cui 
queste danno loro diritto. 

Art. 6. Itministro dell'interno provvederà a che 
a'termini dall'art. 18 degli statuti, gli amministra- 
tori dei corpi morali possessori di azioni della 
strada nominfino il procuratore che dovrà rappre- 
sentarli in le assemblea. 

Il ministro delle finanze e quello dell'interno è 
deî lavori pubblici, ciascuno per la parte che lo 
riguarda, sono incaricati dell’ esecuzione del pre- 
sefitò decreto, che sarà registrato al controllo ge- 
nerale, pubblicato ed inserto nella raccolta degli | 

atti del governo. 
Dat. Torino, addì 21 aprile 1853 


VITTORIO EMANUELE. 
0. Cavour, 
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S.,M.; in udienza del 17 corrente, ha nominato: 
* Mercier cav. Giorgio,. già sostituito avv. gene- 
rale presso il magistrato di.cassazione ed attual- 
mente intendente generale della divisione, ammi- 
nistratiya di Ciamberì, ad avvocato flscale generale 
presso il magistrato d'appello di Casale; 

Rossi avv. Francesco, giudice aggiunto net tri- | 
bunale di ptiina cognizione d'Asti, id. in quello | 
di Cuneo; ‘è Ph 

Borgnini avv. Giuseppe, già volontario nell'àf- 
fizio dell'avv. generale presso‘ il magistrato d'api 
pello di Piemonte, giudice aggiunto nel tribunale | 
di prima cognizione d'Asti; +’ 

Fasella avv. Luigi, giudice del mandamento ‘di 
Rivara, Id. di quello di Villanova (Mondovi; 

-Destefanis avv. Gioachino, voloniario nell'uffizio 
dell'avvocato fiscale presso. il tribunale di prima 
cognizione di Torino, giudice del mandamento di 
Rivara; 

Strumia \Pelice, scrivano: di terza classe presso | 
gli archivi camerali, id, di seconda cInsse ivi 


* 





FATTI DIVERSI 
Sappiamo che la commissione incaricata 
di\riferire sul progettato stanziamento delle | 
L. 400,000 per mutui da, concedersi ai citta- | 
dinì sardi. spogliati dall'Austria, ha nomi- | 





nato l'onorevole deputato Berti a suo rela- | 
tore. ì 

La maggior parte:delle note diplomatiche 
verrà pubblicata colla relazione. | 

Strada ferrata di Novara. Alcuni giornali an- 
mutiziano che To scalp di questa strada ferrata è | 
stato Iissato è‘ Poria Susa: Questa notizia È così 
priva di fondamento, che anzi domani è convocata | 
la commissione presieduta dal cavaliere Des Aim- 
brois par dare il suo. parere sulle memorie che 
furono recentemente. presentate al ministero dai 
vari interessati. Non crediamo del rimanente che | 
il governo possa addivenire ad una definitiva de- | 
cisione'senz'aver prima fatto di pubblica ragione | 
i pareri voluti dalla relativa legge. 

Le (Parlamento) 

"Arresti. Un atroce assassinio commettevasi nel- 
I 11 dell'ultimo seaduto marzo nei fini di Came- | 





aderisce. 
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e con parecchie coste rotte. Il di lei fratello, Giu- 
seppe, avea, selle anni prima, perduta Ja vita în 
modo egualmente lamenievole. . 

Nati sospetti su certo Domenico Nielio , e avva- 
lorati dal suo improvviso scomparire , ordini fu- 
rono dali la di luì ricerca ed arresto. 

Riuscì di R. carabinieri delle stazioni di Monte- 
zemolo e di Millesimo di aver notizie dell'esistenza 
del Niello nei dintorni di Murialdo. Eseguirono 
una perlustrazione; ma riuscita vana, e chiamati 
altrove da altre esigenze di servizio , si allontana- 
rono, invitando quel sig. sindaco ad indagare il 
nascondiglio dell’ inquisito , e ad avvertineli , per- 
chè tornasscro ad arrestarlo. 

Il sindaco con commendevole zeto si adoperò 
in compiere all’avuta richiesta. Seppe dove il 
Niello si nascondeva, ma saggiamente riflettendo 
che mentre egli ne darebbe avviso all'arma de’ R. 


terminò quindi a curare egli stesso un così im- 
portante arresto; e recatosi col capitano e con due 
militi di quella guardia nazionale nella borgata 
della Massimina, ottenne il suo intento. 

Sia lode a quel signor sindaco ed a quella guar- 
dia nazionale , che così lodevolmente adempiono 
alla loro alta missione. 4 È 

Asti. Un caso straordinario per il nostro paese 
è succeduto nello scorso venerdì sul territorio di 
Migliandolo , frazione di Portacomaro. 

Lo raccontiamo ai lettori come ci fu narrato sul 
luogo da quei buoni contadini che rimasero non 
poco sgomentati da un tale avvenimento. 

Sin dal mattino un sordo romore si fece sentire 
simile a quello del tuono allorchè rumoreggia in 


| lontananza, ma nessuno ne fece caso. Questo ru- 
| more andò crescendo fincifà tutto ad un tratto 


diede in un forte scoppio che fece traballare il 
terreno, In quell’ istante (erano le undici) un pro- 
montorio seminato di non poche piante di pro- 
prietà delli signori Carlo ed Ignazio fratelli Ber- 
rutti, sprofondò di cirea 11 metri , abbracciando 
una superficie non minore di are trenta. 

Genova, 22 aprile. Nella notte dal 24 al 25 
agosto 1851 nel luogo di Bolzaneto ( Polceverà ) 
vennero uccisi Domenico Castello e Gio. Battista 
Colombo, e ferito gravemente Giuseppe Crugnola, 
tutti e tre lombardi, addetti rai lavori della ferrovia 
da Genova a Torino. 

Per tal fatto all'udienza del magistrato di ap- 
pello, classe criminale, nei giorni 19, 20 e 21 cor- 
rente ebbero luogo i pubblici dibattimenti contro 


| i detenuti Carlo Girola, Luigi Lavagetto , Andrea 
| Ferrando, Emanuele Lagorio , Giacomo Ghersi , 


Giacomo Profumo e Gio. Battista Vallino, ed il 


giudizio in contumacia contro Luigi Spallarossa, | 
| Giuseppe Spallarossa e Gio. Batti. Gastaldi 


L'udienza era presieduta dal sig. cons. cav 
Della Rocca : sostenne le parti del ministero pùb- 
blico il sig. Galliani sost. avv. fiscale generale , e 
le difese si svolsero dai signori Menteroso sost. 
avv. dei poveri, éd ovvocati Orsini, Leveroni, Gan- 
dolfo, Maurizio ed Andrea Daneri. 

Oggi dal Magistrato fu' pronunciata la sentenza , 
colla quale furono dichiarati non colpevoli Ema- 
nuele Lagorio e Giacomo Profumo, ed in applica- 


zione degli articoli 606, 95 e 96 del Codice penalè |. 


furono condannati alla pena della reclusione il 
Giuseppe Spallarossa per anni 10; il Girola e il 
Ferrando per anni 5; alla pena del carcere poi il 
Vallino e Lovagetto per anni 3; ed il Ghersi per 
anni 2; e tutti nell’ indennità e spese. 

= Procedente da Londra via di Marsiglia giunse 
stamane col piroscafo: francese Languedoc il sig 
Gasperini Silvestro, incaricato di dispacci dal go- 
verno di S. M. la-regina della Gran Bretagna pel 
Piemonte e Toscana. 
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SENATO DEL REGNO 


Nella tornata d'oggi'il Senato riprese la discus- 
sione del progetto di legge sulle società d'assicu- 
razione. La questione che suscitò più lungo di- 
battimento è quella della tassa. Sembrava dura la 
prescrizione che i contratti d'assicurazione marit- 
lima ed i contratii vitalizii fossero dichiarati nulli 
se non si fosse levata per essi una polizza regolare 
presso l'amministrazione incaricata di riscuotere 


| la tassa. 


Ma oltrecchè questa disposizione non si può dire 


| nuova fra noi, essa. è analoga a quella per cui | 
{ contratti stipulati per istromento pubblico fion 
| possono produrre effetto civile, ove non siano stati 
insinuati e non sia stata pagata la tassa stabilita 
dalle leggi. 


L'ora essendo già inoltrata, la discussione fu 


rimandata a domani. 


Nella: stessa tornata il ministro delle finanze 


| presentò i progetti di legge sul riordinamento della 
tassa commerciale, per la corrispondenza postale 
tra Cagliari e Tunisi e per l'esercizio provvisorio 
dei bilanci sino a tutto il mese di maggio 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente RartAzzi. 


Seguito e fine della tornata 2 aprile. + 
e.tornata del 25 
Brofferio : Intenderei interpellaro il sig. guar- 


dasigilli su arresti e sequestri che ebbero luogo 
ultimpimente in Genova in odio della stampa. Sé 
il signor ministro:crege, io proporrei lunedì 


Boncompagni, ministro di grazia è giustizia, 


Lanza (rélatore) dice che egli e perchè della 


| minoranza della commissione e perchè la mag- 
gioranza di questa propose l'approvazione della 
convenzione più per ragioni di convenienza che! tasi nella persona del sig. Lachenal. L'elezione © | dei benî ecclesiastici, e vi fu una voce che disse 


- 


| carabinieri , il reo potea ancora involarsi; si de—- 








Quando si vide che non v'era nessuna cavitéla 
la quale guarentisse in modo legale la coltiyazione 
e lo sviluppo delle saline, era difficile che si po- 
tesse dare approvazione, re poteva la commissione 


essere appuntata di troppo sospettosa 0 leggiera,_ 


quando suppose che le saline della Sardegna po- 
tessero essere abbandonate, per la maggior pro- 
sperità delle francesi; giacchè i 2/3 delle azioni 
sono pur in mano di francesi, e le saline sarde 
sono pur tali da poter rivaleggiare con 


della Linguadoca , e gli appaltatori delle saline | 


del mezzodì della Francia tentarono già il mo- 
nopolio. È 

Quanto al prezzo, la commissione calcolò sulla 
cifra stessa dell'amministrazione, che essa doveva 
acceltare, finchè il governo non fosse venuto a 
rettificarla. Le spese di amministrazione furono 
tenute a calcolo ; quanto a quelle di 1° stabili- 
mento, non era il caso, giacchè la commissione 
pari dal supposto che la società non avesse a 
farne nessuna. Se il prezzo della man d' opera 
cresce, quella però delle merci tende a diminuire, 
giacchè bisogna tener conto dei Jniglioramenti chi- 
mici e meccanici, che si vanfio introducendo in 
ogni industria. In Sardegna, d'altronde, la man di 
opera costa assai meno che in Francia: 45 cent. 
pei forzati, una lira, pel lavorante libero. Pei ba- 
stimenti piuttostochè al legname, si deve guardare 
alla possibilità dî un'innovazione nella forza mo- 
trice. lo credo dunque che le spese di trasporto 
andranno anzi diminuendo e così anche il prezzo 
del sale. n 

Quanto ai servi di pena, bèn è verò che il go- 
verno non ha obbligo assoluto; ma eeghritira alla 
società i forzati, viene anche a cessare per questa 
l'obbligo della produzione dei 500,000 quintali. 
Non bisognava legar le mani al governo nè al po- 
tere legislativo per la soppressione dei bagni: È 
una questione ancor più morale che economica” 


Cavour Cl. : Non mi distenderò a rispondere a . 


tutte le osservazioni del deputato Lanza, essendo 
l'ora assai tarda, ed intendendo fare una proposta 
di conciliazione. L'obbiezione più grave è certo 
quella dei forzati è di avere ds essi fatto dipendere 
la produzione del sale. Si vorrebbe che i bagni 
potessero esser soppressi, senza che quella produ- 
zione avesse a diminuire. lo proporrei quindi la 
seguente addizione all’ articolo proposto dalla 
combissione : 
e con che venga nel capitolato inserita la 
condizione che, nel caso in cui vengano soppressi 
i bagni e non possa la compagnia ‘più valersi dell’ 
operadei servi di pena, l'obbligo di produrre 500 
mila quintali materia dilsale sarà ridotto a 300m.» 
La produzione attuale è appunto di 300m. quin- 
tali. Se si sopprimessero i bagni, il governo non 
potrebbe certo continuare nella coltivazioue , e si 
otterrà dunque che Ja società abbia a dare ‘una 
produzione eguale all’ attuale; anzi essa dovrà né 
cessariamente aumentarla , come ho già falto no- 


tare , se vorrà un impiego vantaggioso de' suoî | 


capitali 

Lanza accetta purchè si dica « sale commer- 
ciabile » 

Cavour C. aderisce a questa designazione 

Aspioni: Si potrebbe esprimere nél capitolato 
anche la condizione che sarà Ibera la produzione 
del sale per la consumazione interna, onde là po- 
polazione dell'Isola nom sia costretta ad andarlo a 
comperare a Cagliari 

Cavour C. : La compagnia non ha assolutamente 
nessun interesse al impedire la produzione spie 
ciolata per l’interna consumazione. , 

Sulis: Nel primo capitolato vi era I° obbligo 
di una strada di ferro dalla salina a Cagliari (ru- 
mori d'impazienza). Se c'era nel primo, non 
veggo il perchè non ci debba essere nél secondo. 
Del resto (dispettosamente) io respingo tutto il pro- 
getto. 

Cavour C. : Ho già detto che la compagnia, se 
Vuol tirare profitto da'suoi capitali, deve diminuire 
di metà le spese di trasporto. Ma essa potrebbe 
fare anche un canale, e dobbiamo in ciò lasciare 
lei solo e libero giudice. 

Deforesta propone che in vece di servi di pena 
si dica condannai ai lavori forzati 

Cavour C. aderisce. 

Approvasi quindi alla quasi unanimità l'articolo 
proposto dalla commissione del fbilancio coll' ag- 
giunta Cavour e l'emendamento Deforesta. 

Porigunsi poscia ai voti , e sono approvate nei 
seguenti termini le categorie del bilancio delle 
gabelle lasciate in sospeso, come dipendenti da 
questa questione delle saline.* 

Personale, 118 mila; paga agli operai delle sa- 
line di Mouthiers , 10 mila; agio ai gabellotti, 
900 mila ; fitto locali , 27 mila; compra sali, 840 
mila; nolo e trasporto, 920 tuila ; bonificazioni ai 
salatori dei pesci, 24 mila ; riparazioni Ai fabbri- 
cati demaniali, 10 mila; contravvenzioni, 2 mila ; 
spese diverse, 47 mila ; assegnamenti d'aspettativa, 
6 mila. 

La cifra del bilancio passivo di L. 149,191,040 
è messa ai voti è pur essa approvata; e lo scrutinio 
segreto su questo bilancio dà il séguente risultato: 


Votanti 108 
Maggioranza 55 
In favore .. 97 
Contro II. 
Il presidente - La Camera adotta, 
o 


Verificazione di poteri. 


Sale alla tribuna il deputato Brunier è riferisce 
sull’ elezione del collegio elettorale d' Annecy fit 





sénz'altro convalidata, ed il cav. Lack 
sente all'adunanza, presta il giuramet 
Sono dichiarate d' tre 









































































: go : Uta de 
tempi , alla violenta» reazione che infuria in tutta _ 
Furopa, al malfermo contegno di altri popoli, devo. — 
Jichiararmi soddisfatto dell’opera vostra, oministri, 
quanto alla nota , con cui seioglieste le ultime ver — 
tenze coll' Austria ; nota, che fu una protesta ia. — 
nome della santità del diritto contro d'uso della =. 
forza. E mi piacque sopratutto la vostra sentenza = 
sulla libertà della stampa , che è veramente Ìl più 
saldo fondamento di tutte le nostre “aa 
Non che io non mi dolga della 
fu fatta e del vostro chiamar TA 
circa gli. 


essa, per rispetto al suo comportarsi } 
esteri governi, come se le infamie non del. .° 
governi che le commettono, piuttosto che dei giore 
nali che le maledicono, Ma voi  dicesle pure : 
libertà della stampa alte e nobili parole, — che: 
stampa libera è una necessaria condizione del go» 
verno costituzionale, — che il resccgiiza; i 
come toccare lo Siatuto — che la libertà è per noi — 
l'indipendenza e l’ accettiamo co’ suoi vantaggi e 
co’ suoi inconvenienti, vali dit 
Ma le parole non bastano; e se 
ultimi avvenimenti di Genova , mi è forza dire 
i fatti non corrispondono. In Genova ,. 
stampa ministeriale ed alla clericale vi 
stampa democratica che non è molto 
del ministero (ilarità sul banco dei 1 
questa i sequestri ed i giudizi si succedono é 
straordinaria frequenza. Ben. è vero che la. ” 
parte delle volte il giurì pronuncia perl’. US 
zione, ma sta sempre che la via percorsa da que» 
sta è sparsa di triboli e di spine, finchè ja 
poi soccombere, e i ministri si trovino ' 
dati da sole persone che vogliano pure i 
la loro divinità (ilarità). Perchè la stampa reazio» 


naria , che trova ben maggior eco. e. in j 
e massime in Savoia, riposa tranquilla. 
suoi allori ? Nè io vorrei già che l'Armomia, i 


Cattolico ed il Courrier des Alpes fossero 
come la Maga e l' Italia e Popolo, ma pi 
Maga è | Italia e fossero come quei 
giornali reazionari. Vi è poi 
vive all'ombra degli auspici del ministero, 
sparge la diffamazione, strazia , col 
calunnia gli uomini politici che non 
nistero (ilarità). Perchè questa sta n 
pace , è tutti î vostri rigori sono per la stampa de- 
mocratica ? (Tecchio : Bravo! Applausi dallegal- 
lerie). . 
Ma quest'oggi devo farvi imputazione più grave, 
di esser cioè usciti dalla legalità, di aver in modo 
clamoroso, flagrante violato lo Statuto, il Codice, 
| la legge sulla stampa. : 
Negli scorsi giorni venne annunziata un'opera * 
di Mazzini, che avrebbe fatte importanti rivela= 
zioni sugli ultimi moli di Lombardia. Con questo 
stesso pubblico annunzio , d'autore dava;a dive 
dere di volersi mettere sotto la protezione delle 
leggi, se anche nel suo libro vi potessero essere 
cose che non dovessero piacere al ministero (la- 
rità). Era.imminente la pubblicazione, quando, il 
20 marzo , un assessore di polizia, accompagnato 
da un uMciale del pubblico ministero e da molto 
apparato di forza si portò alla dipografia Moretti-e 
vi sequesirò l' opera di Mazzini. Altre perquisizioni 
furono poi fatte al Hbraio Ponthenier , al, 
dell'Italia e Popolo vd allo stesso Moretti, il quale 
venne tradotto in carcere ove si trota anche at 
tualmente. È una cosa enorme che si sia: seque- 
strata un’opera prima che venisse pubblicata. La 
legge sulla stampa contempla sempre la sola pub- 
blicazione. Questa è la prima illegalità. Vengono 
poi le perquisizioni inodio a molti cittadini, con- 
| trarie a ciò che prescrive lo stesso codice di pro» 
cedura , il quale non le autorizza se. non'in caso 
di pericolo pel ritardo. Ma qui non si trattàva nò 
| di, ladri nè di oggetti rubati, nè di truffa ; non so 
| come quell'articolo potesse applicarsi ad un: de- 
| delitto di stampa (Cavour: sì! si!) O l'opera st 
| sarebbe pubblicata , e non si poteva farvi opposi- 
| zione ; o il tipografo avrebbe arsi e manoscritti è 
stampati , ed allora tanto meglio. ( Cavour.ride.; 
si ride anche sui banchi della maggioranza ); 
La prima responsabilità era dell'autore; poi del- 
I l'editore ; invece si arresta: lo stampatore -inno= 
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cente , lo siràmento maleriale.*E-quale motivo si 
aveva per arrestarlo vamente? Se non 
avesse messi sull'opera le indicazioni di' data e 
stamperia, c'è una multa da 100/2300 lire; se | | 
non consegnata la copig al fisco, v'è pure uns > 
multa estensibile fino alle 300 lire: La legge pers 
mete d'altronde, mediante cauzione, la difesa a 
piede libero ; e fortunatamente non sono che gli 
avvocati fiscali di Genova e Cagliari, i quali s'are 
gomentino di procedere ad arresti» preventivi per 
reati di stampa. Che se anche nel libro vi fosse 
stata provocazione alla rivolta, c'è la legge chela 
| punisce di due anni di carcere. : È 
Duolmi, lo ripeto ; dover chiamare in colpa il 
| ministero, quando egli ha ben meritato della pa- 
| tria; nè so qual fosse quel libro; certo doveva 
| fare rivelazioni importanti, è la verità c'è sempre 
profitto a comosceria. f s 
In ogni modo poi era un libro che si annun- 
| Ziava senza occultazione, e sì poneva sotto la sal» 
vaguardia della legge, come ciò era già seritto sul 
suo frontispizio. tt 
\ « Vî fu un tempo in cui si parlò d'ihcameramento 
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lio il partitò clericale, che 
vrebbe cercato di fare scomparire gli ori e gli 
7 td dai santuari. Ed ora a Torino succede un 
di cui non si sa rendersi ragione; lo stesso 

f fringe a Casale, lo stesso nel Belgio (ilarità). 
DR ‘a Torino avvengono questi fatti, e sì affig- 
sotto i vostri auspici’ scritti che eccitano al 

I na e dicono: Guai a voi, toribesì! Maria 
Vergine viha abbandonati, voi andale sequestrando 
i libri di Mazzini. Queste cosesstanno nel cuore di 
RO lutti (Cavour ‘fa ridendo segni di denegazione). 
— Si dice che ci sarebbero ricerche da fare più che 
. di libri. La popolazione non è tranquilla. Di que- 





sto la mia voce vi accusa |bene/ bravo ! dalla 
| —simistra e dalle gallerie). 
1 Il presidente : Farò sgombrare le gallerie , se 


non si fa silenzio.» 
ia Di questi fatti io vi chiamo ora in colpa o mini- 
pa; ar | stri; un ‘intendente e dei magistrati violarono la 
sn i magistrati, che avrebbero sl Ei 
sf , figlio esso pure della stampa , 
pr oa dopo ottenuti facili trionfi, rivolge ora le armi 
| contro il'seno di sua madre (ilarità sui banchi 


vostra © lotta onorevole senza sagrifizio delle lega- 
n Iltà, senza violazione dello statuto. Cominciate a 
‘© » rispettare questo voi stessi, se volete che sia rispet- 
tato dagli stranieri. (Bene! bravo! a sinistra). 
Polleri dice che egli, benchè appartenga al par- 
tito moderato (risa ironiche .a sinistra) sente 
il'sacrosanto dovere di far mento Vla 
e te le i fondamentali e si un a 
paria prega ‘e il ministero a voler 
dare una la ‘adeguata, precisa, tale da tran- 
quatre tulti i buoni cittadini. 
, ministro di grazia e giustizia e 
i i dato (con ‘molta forza e dignità) » \ falli che 
| Aliedero occasione alle interpellanze’dell’onorevole 
dep. Brofferio, dovrebbero a ragione dar luogo 
anche” ‘ad una acerba censura del ministero , 
, come sì disse, si aveSse proceduto ad ar- 
e si dem nrco per scritti o stampati the fossero 
ces ra fra le pareti di una stamperia. 
così. Prima della dichiarazione legale, 
) ai deponesse la copia al fisco, quello 
Pambpicoli; era diffuso frail pubblico di 
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"0 al fatto che diede luogo alle perquisi- 
| e questa fu la violazione del disposto preciso 
legge , disposto che deve esser sacro per 
itti,, e:che s' infranse questa .volta per diffondere 
lee:e sostenere uomini, che, se non fossero im- 
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vina la causa dell’ indipendenza (bravo! bene /). Si 
| procedette a perquisizioni per il pericolo che, col 
dar tempo al tempo, fosse soltralta la prova del 
“reato ; si arrestò lo stampatore, perchè era il caso 
di applicare L'art; 5 del codice, di procedura, il 
quale stabilisce che l'azione esecutoria possa esten- 
dersi dall'editore allo stampatore ; ejlo stampatore, 
inquesto caso si sapeva e constava sciente e com- 
| plice. La legge sulla stampa poi concede la difesa 
. & piede libero mediante cauzione, ma non proi- 
bisce l'arresto preventivo. Si adempia alle forma» 
lità della rlegge e questa sarà applicata. Il mini- 
stero non biasima dunque, ma loda i suoi agenti 
pel modo con cui hanno operato. Il ministero anzi 
> dichiara;che farà sempresogni opera sua perchè 
A in simili casi si proceda sempre con simile ener- 
4 giu (bene! bravo !). 
: ‘Le ragioni ed i motivi, in ogni modo, che hanno 
n determinato il pubblico ministero , verranno ap- 
-—— prezzati dai tribunali, e non credo che possano 
essere oggelto di una deliberazione del potere le- 
gidiaivo to. La Camera può solo esigere dal mini- 
x sero. ch'egli dia cunto o della sus pollica , come in 
‘ogni altro argomento , così anche per rispetto alla 
libertà della stampa, la più importante , per dir 
“_’véroi, In un paese retto da libere istituzioni. 
ga «.Hdep. Brofferio disse che uguali rigori non st 
|’ sino per la siampa reazionaria. Ma parmi che 
‘ 








|’ nonisì possa appuniare il mimislero di soverchia 
benevolenza verso il partito che ci vorrebbe re- 
spingere'al passato. Poirèi citarealla Camera molte 
‘sentenze pronunciate , molle accuse intentate ; po- 

trei ricordare come un magistrato, il quale se- 

deva nella prima corte del regno, fosse tradotto 
innanzi ai tribunali, per aver. intaccata quell'in- 
dipendenza temporale del potere civile, che gli 
correva obbligo di tutelare. All'affermazione poi 

‘che vi siano giornali del governo che versino in- 
sinuazioni ed insulti sopra i suoi oppositori, non 
risponderò , perchè credo che la risposta sia scol- 
ita nella vostra ‘coscienza , come lo è nella no- 

v sira (bene !) Non noi osteggieremo mài una stampa, 
> solo perchè s'intitoli. della. democrazia ,, quando 

«intenda a svolgere i principii di eguaglianza e di 

libertà che sono contenuti nello Statuto. Ma use- 

remo tutti i mezzi dalla legalità, andremo fino agli 
estremi. limiti della legalità, contro 'una stampa 

che va. insinuando essere gli ordinamenti del no- 

stro, paese inetti a procurare la libertà e l’indipen- 

denza (bravo!); contro una stampa, che ci vorrebbe 

K render impossibile l' assunto di conservare invio- 
‘. latele libertà largiteci nel 1848'da un generoso 

re bene 1) 

A ‘on Vigili già dire che la nostra legge fonda- 
montale abbia da temer simili contumelie, Basta a 
distruggerle il buon senso del popolo e il senti- 
mento della giustizia. Ma voglio dire che se noi non 
provvedessimo, o debolmente, tradiremmo gli in- 
teressi del paese. Sapete perchè? Perchè questa 

| stampa, non un’opiniohe, nè una discussione, ma 

©. rappresenta una fazione, la quale fu prima causa 
di deli disastri del 1849 e fu causa pur.,non ha guari di 
N nuove e crudeli disgrazie; una fazione, contro cui, 
7 se non usassimo energia, romperebbero tutti gli 
‘ sforzi degli amici della libertà; una fazione infine 


| dellamaggioranza).Se volete combattere, sia la | 





che farebbe andare a rovina ogni bene presente 
ogni speranza futura del Piemonte e dell’ Italia 
(bene! bravo! vivi applausi). Se non avessimo 
procedulo con energia, quelli che oggi commet- 
tono improntitudini di parole, domani , presa 
baldanza, getterebbero la sfiducia nei loro avver- 
sari, che sono tutti i buoni cittadini obbedienti 
all'imperio delle leggi (adesione). 

V'ha poi un'altra ragione, e sono le nostre con- 
dizioni in faccia all’ Europa. Non v ha governo, 
grande o piccolo che sia, libero 0 non libero , il 
quale possa non tenere conto dell’ opinione del- 
l'Europa. Ebbene, l'opinione dell’ Europa, e non 
di coloro che si son volti a reazione, ma dei più 
provati, dei più savi amici della libertà, l' opinione 
dell'Europa , interrogatela nella stampa estera e 
nelle relazioni di chi ha visitati gli esteri Stati , e 
la vedrete sollecita dei pericoli che può farci cor- 
rere la stampa cattiva. Io penso quei timori esa- 
gerati ; ma noi non troveremmo nell'opinione del- 
l'Europa quella simpatia di cui ci crediamo degni, 
Qualora potesse nascer sospetto che fossimo 0 con- 
niventi od anche solo timidi. 

Taluno forse dirà che noì vogliamo inchinarvi 
alla reazione ; e lo Wica pure a sua posta. Noi non 
respingeremo un'accusa che crediamo distrutta 
dagli aili del governo in questi giorni , da quegli 
atti che gli valevano gli elogi dello stesso depu- 
tato, che moveva pure così ingiuste ed acerbe 
accuse al ministero. lo credo dunque che governo, 
Parlamento e nazione debbano mirare a ciò che 
l'Europa sappia che, se noi prolestiamo contro 
quelle iniquità che si compiono in nome della 
reazione, non saremo però rimessi a respingere i 
conati di chi mira incessantemente a far impossi- 
bile ogni regolare governo, impossibile ogni ordi- 
nata libertà (adesione vivissima ed applausi una- 
mimi .« . meno i venti della sinistra). 

Can. Asproni (dep. di Genova) dice che la com- 
plicità doveva esser. provata prima dell'arresto; 
che gli dolse aver sentito il sig. ministro chiamare 
‘quel partito causa principale dei disastri del 1849, 
giacchè si domandò pure molle volte che la luce 
fosse fatta su quegli avvenimenti (bene! bravo! a 
sinistra ; applausi dalle galterie) , che quel par- 
tito , se può non esser nel vero per rispetto all'op- 
portunità , è però nel vero quanto al professare 
dottrine le più sante, che sono l'aspirazione di tutti 
gli uominigenerosi ; che dietro alla diplomazia sta 
una forza più potente , che è la simpatia dei po- 
poli, e hoi l' avremo , quando seguiremo i prin- 
cipii della libertà ; che i ministri dovrebbero ri- 
spondere non coi sequestri, ma con opere di fran- 
chezza e giustizia, ed allora avrebbero plauso 
nella pubblica opinione. 

Brofferio: lo ho chiamato il ministro sul campo 
della legalità ed egli lo sfugge, per portarsi su 
quello di una fazione d' uomini pericolosi. Egli 
parlò di processi fatti ad una eerta stampa ; ma 
anche noi non domandiamo altro che di comparire 
uinanzi ai tribunali (bravo! a sinistra). Il crimine 
dell' editore si. riduce alla violazione dell'art. 5, 
all'aver cioè lasciato correr qualche foglio o mez- 
zo foglio prima della pubblicazione. Ma chi mi 
garantisce che questi fogli non sieno stati soltratti 
dagli stessi agenti di polizia, per averne argomento 
a perquisizini ed arresti (Oh! oh!). E per un de- 
lito , che è passibile della sola multa di L. 100, 
si sequestra ed arresta da quei ministri che si di- 
cono di libertà e prontia rispettarla anche nei loro 
nemici? voi adopraste i mezzi della dittatura , voi 
usciste dalla legalità per cosa che era colpita di 
una misera multa. Osteggiate pure, ma legalmente, 
ma secondo i principii di libertà e del codice, se 
no invece di fondare la libertà in. Piemonte, voi 
la trarrete (a rovina e più sicuramente degli vo- 
miti, coniro i quali avele dette tovanti parole 
( bene} a sinisirà). 

S. Martino, ministro dell’ interno : Devo pigliar 
la parola perchè furono accusati impiegati da me 
dipendenti, e perchè sono in questione. quei prin- 


cipii poliuci che devono esserci guida in ogni no-- 


stro operato. Il deputato Brofferio vuole la libertà 
per tutti ; e questa è anche la mia dottrina; ma a 
condizione però di non perdere la nostra. Quando 
questa pericolasse, io crederei mio debito e verso 
la nazione e verso'la corona di fare tutto quello 
che fosse necessario per conservarla. So anch' io 
che le persecuzioni non fanno la forza e che la 
prima libertà è quella dell'opinione. Ma qui hanno 
preceduto fatti che dimostrano ‘la volontà vicina 
di metter in atlo principiì the sono conirarii alle 
altuali istituzioni. Si dice che essi si riservino per 
l'avvenire; ma noi ci riserbiamo per |’ avvenire 
quali siamo nel presente; ed ecco perchè essi lro- 
veranno in noi implacabili oppositori. 

Devo poi respingere l'accusa che gli agenti di 
polizia abbiano quasi rubati alla stamperia i fogli 
che hanno dala forza all'autorità. Sarebbe slato , 
per venire in chiaro d’un delitto, commetterne un 
altro. Quando si può spendere qualche soldo , si 
Yiene a capo di tutto. L'oro fa talora dei miracoli 
e pochi vi resistono (ilarità). Se il dep. Brofferio 
vuole di quei fogli non ha che a comprarli. Sapu- 
tosi che si doveva stampar quest'opuscolo, il fisco si 
indirizzd allo stampatore, il quale disse che l'opera 
sarebbe stata pubblicata sotto la risponsabilità di 
un editore, L'editore negò è fece così cader 
a terra ogni mezzo di prova. Non traltavasi dun- 
que d'una pubblicazione, secondo le formalità le- 
gali : tutti ne rifiutavano la responsabilità. 

Era quindi dovere dell'autorità il procurare che 


non venissero a mancare le prove del reato. E 
deve il governo operare con lanto maggior co- 
raggio nelle condizioni attuali dell’ Europa, onde 
sia palese che certa stampa estrema non rappre- 
senta già l'opinione del paese, ma trova nel gu- 
verno e nella popolazione implacabili contraddi- 
tori (bene /). Credo che così si salveranno le li- 





bertà nostre, e che sia stretto dovere dì ogni uf- 
ciale pubblico, quando la legge ‘gliene dà il de- 
stro, il dimostrare cogli atti tutta quella ostilità che 
può avere nel cuore. Se noi avessimo lasciati liberi 
certi giornali di attaccare ingiuriosamente ora un 
governo, ora un altro, e le istiluzioni del nostro 
paese avrebbero veduta la libertà ben. presto pe- 
ricolare. Io confido perciò che la Camera vorrà 
approvare la linea di condotta del governo , che 
usa tutta la legalità e va firio agli estremi limiti 
della legalità, quando si tratta di coloro che vor- 
rebbero mandar a rovina le nostre stesse islitu- 
zioni. 

Si vide come per lo passato prevalesse nella 
stampa estera l'opinione che il nostro governo fosse 
rimorchiato da un partito sovversivo, ed io era 
specialmente designato (ilarità). Mi corre dunque 
il debito di dichiarare che il governo vuol dare al 
paese tutta la libertà, tutta Quella libertà che de- 
riva dallo Statuto; a chi mi volesse trascinare più 
in là, io opporrei ogni mia resistenza per resi- 
stenza, e darei anche, quando fosse d'uopo, la mia 
vita (bene ! bravo !). 

Brofferio : \l sig. ministro dell'intetno venne 
quasi a dire che avrebbe varcato anche i limiti 
della legalità; verrà forse tempo in che di queste 
sue parole noi ci abbiamo a ricordare (bene! a 
sinistra , ‘upplausi dalle gallerie). Nel campo 
della libertà si deve combattere colla libertà , o 
cessino i signorì ministri di dirsi rispettosi dello 
Statuto, 

Il ministro dice che quel partito ci vuol con- 
durre a rovina; che noì saremo nell'avvenire ciò 
che siamo ora ; egli non crede all'avvenire, il sig. 
ministro vual arrestarci al Dio Termine del pre- 
sente. 

lo gli vorrei donillgate se questo suo panegi- 
rico non sia contrario alla costituzione (ilarità). 
Il sig. ministro si scandalizzò dell'aver îo appun- 
tata la moralità degli agenti di polizia ; ed egli 
poi pronunciava parole che non avrebbe mai do- 
vuto. Tutti noi deputati che siamo qui, non c'è nè 
oro, nè argento che ci possa comprare (bravo ! a 
sinistra, ilarità sui banchi della maggioranza). 

Il tipografo non potè aver somministrato quei 
fogli, perthè egli è in carcere; dunque essi fu- 
rono pur in qualche modo e da qualcuno sottratti 
alta stamperia. Io ho il cuore pieno di dolore per 
voi, o ministri (ilarità generale a destra ed al 
centro). Sì ho il cuore pieno di dolore , perchè 
sono sempre addolorato quando devo altaccare uo- 
mini che sono al governo del Piemonte, quando 
è in questione la dignità e la libertà del mio paese; 
son tanto più addolorato di doverlo far ora che 
voi avete tenuto in faccia all' Austria un linguag- 
gio nobile e dignitoso. 

Il presidente : L'ordine del giorno ‘porta /ila- 
rità) : 

Discussione del bilancio attivo 


Le novantasette categorie di questo bilancio non 
danno luogo a discussione di grande rilevanza , 
ed esso è approvato in L. 109,213,269 93, 

Mettonsi quindi ai voti e si approvano pure gli 
articoli del progetto che sono i seguenti: 

« Art, 1. Il governo è autorizzato ad esigere le 
enirate tutte ordinarie e straordinarie componenti 
il bilancio attivo dello stato per l'esercizio 1853, 
indicate nell’annessa tabella secondo la ripartizione 
ed in conformità delle leggi e tariffe in vigore. 

« Art. 2.1 centesimi addizionali per. la riscos- 
sione delle imposte dirette sono conservati nella 
proporzione di quattro per lira. 

« Art. 3. Niun'altra imposta diretta od indiretta 
di qualsiasi natura potrà percepirsi a favore dello 
Stato, la quale non sia autorizzata colla presente 
o con alira legge che venga in avvenire sancita. 

« Art. 4. Nulla resta innovato quanto alle esa- 
zioni di diritti debitamente autorizzati per conto 
delle divisioni, provincie, comuni, corpi morali 0 
particolari. 

La votazione segrela su questo bilancio è riman- 
dala a domani, per mancanza del numero legale. 

La seduta è sciolta alle 5 1}2 


Ordine del giorno per la tornata di domani: 


Progetti di leggi per alienazione di beni dema- 
niali — pel riordinamento del consiglio della ma- 
rina mercantile — per la cessione dello stabilitne- 
mo metallurgico di S. Pier d'Arena 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Friburgo. Le notizie posteriori confermano. il 
dispaccio telegrafico del tentativo insurrezionale 
scoppiato a Friburgo. Questa città fu svegliata dal 
suono del ta-\buro alle ore 4 e mezzo. | conta- 
dini venuti di fuori in numero «di circa duecento, 
hanno occupata la porta degli Etangs ; quindi si 
impadronirono del collegio e delle armi che vi 
erano pel servizio degli allievi della scuola can- 
tonale. 

La guardia nazionale e la gendarmeria circon- 
darono il collegio, mentre si collocavano i can- 
noni dinanzi all'arsenale 

Il fuoco fu \lvo al collegio. Però, stretti da tuite 
le pari, gl'insorti finirono per ritirarsi negli edi- 
fizi e nella chiesa, ove sembra sia continuata la 
lolita. 

Infine, mitragliati e senza difesa, eglino si arre- 
sero. A selle ore, la pugna era cessata; Fiati » 
attendessero due altre colonne d' insorgenti; 
quesio aiulo venne meno. 

li colonnell) Perrier, che comandava gli insor- 
genti, fu gravemente ferito e trasporiato all'ospo- 
dale. Carrard cadde morto dinanzi al collegio..1 
prigionieri in numero di un.centinaio, furono. rin- 





chiusi nella chiesa di Nosira Donna. La guardia 


civica e la gendarmeria ebbero quattro morti è 























parecchi feriti, gl’ insorgenti, quattro morti 6d una 
quindicina di feriti. dog 

lel Confederato dice che fu presa 
una Mpa ina cp p landsturm coll’ immagine del 
Madonna e che fra gl’ gie si nolavano. api 
stocrati e curati. 

A cinque ore e mezzo fu mata nella città 
la legge marziale e lo stato d'assedio. Ad otto ore 
e mezzo si cominciava a fare arresti. Il signor A, 
von der Weid, arrestato in casa, fu trasporiato 
esso pure nella chiesa di nostra Donna. 

Il telegrafo annuncia che un consiglio; di guerra 
ha condannato il colonnello federale Perrier, alla 
pena di trenta anni di lavori forzati. Il difensore, 
îl signor Landerset , ha lo invano contro 
la competenza di quel tribunale militare. Gli. altri 
mà; saranno giudicati dalla magistratura ordi- 
naria 


Vienna, 22 aprile. Si legge nella Corrispon- 
denza custriaca il seguente articolo pegnato col 
solito N B: 

« La Gazzetta Piemontese del 16 aprile pub: 
blica nella sua parte uficiale , in lingua francese, 
un"Memorandum del gabinetto di Torino intorno 
al conflitto fra il Piemonte e l' Austria riguardo al 
sequestro posto da quest'ultima potenza sui beni 
dei rifugiati lombardo-venéti, che dopo aver otte- 
nuto il permesso imperiale per l'emigrazione sono 
divenuti sudditi sardi. 

e Questo scritto è stato recato bensì dal signor 
conte di Revel prima della sua partenza da Vienna 
in via officiosa a cogmzione dell'1. R. governo, » 
ma non fu mai comunicato mediante una nota di- 
plomatica al sig. ministro degli affari esteri. , 

Ma se anche ciò fosse stato fatlo, noi possiamo 
assicurare. che il così detto Memorandum sarebbe 
rimasto senza risposta ; il governo imperiale non 
abbandonerà in alcuna circostanza la. massima 
che misure entro i limiti della supremazia territo- 
riale dello Stato per la protezione dei tranquilli e 
pacifici sudditi di S. M., non possono essere og- 
getto di trattative di diritto pubblico. Il tuono, in 
cui è steso il documento in questione emesso dal 
governo sardo, è d' altronde troppo al di fuori delle 
abitudini e degli usi delle rélazioni colle grandi 
potenze, perchè il governo imperiale abbia, a pre- 
slarsi a darvi una risposta. Ai motivi prodotti con- 
tro la misura di cui si tratta, si è data perg 
risposta nelle precedenti note dell]. lt. gab 9 
ed essi furono confutati a fondo. 

« E perciò la discussione internazionale intorno 
alla questione dei sequestri può tanto più essere 

considerata come chiusa, e la protesta piemontese 
come non sussistente, dacchè il ripetuto Memo- 
randum, infine si rivolge agli amichevoli uMci di 
terzi Stati, Il governo sardo, sembra quindi esso 
stesso non voler continuare una così sterile discus- 


| sione : }' eventuale successo del suo appello alla 
mediazione di altro potenze, avvenuto. mediante 


pubblicità può essere atteso dall' Austria con pers 
fetta tranquillità. » 

Ricordiamo ai nostri lettori che questo. articolo 
è semi-ufliciale , ed è quindi Ja risposta che il go- 
verno»ausiriaco non vuol dare al Memorandum. 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 25 aprile , ore 9, min. 10. 

China, 12 marzo. Nankin è caduto sino dal 19 
febbraio in potere degli insorti. 

New York, 12 aprile. Il gabinetto americàno fu 
modificato per la dimissione d'un ministro. 

Portogallo. Il sig. Buchanam venne nominato 
ministro d'Inghilterra a Lisbona. 

Saldanha è assai ammalato. Sa da Bandeira & 
designato come suo successore: 4 VAago 


* Borsa di Parigi % aprile, 4 
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+ III 
CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO. 
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"TORINO 26 APRILE ; 
LA CRISI SPAGNUOLA 
‘ 

Il nuovo ministero spagnuolo ha pubbli- 
cato sotto forma di un rapporto collettivo di- 
retto allaregina un documento, colla pretesa 
diesprimervi un programma della sua poli- 
tica. Non mancano le frasi altosuonanti; la 
pienezza del principio dell'autorità, la ne- 
cessità di salvare gli interessi capitali della 
società, la combinazione dei principii della 
pubblicità e della discussione ben intese 
con quello dell'autorità sono le tesi astratte 


una densa nube il suo intimo pensiero, non 
senza vantare i proprii antecedenti di. fran- 
chezza, d’integrità e di moderazione. 

« Contribuire al saggio sviluppo delle di- 
« verse forze » dicesi in principio di quel 
documento, « nel di cui legittimo esercizio 
« è assicurato l'avvenire della nazione; for- 
« tificare nella pratica con un appoggio 
« fermo e costante i grandì principii che 
« formano il cemento del nostro edificio so- 
« ciale e politico , tale è, in poche parole, 
« l'alta missione che ci proponiamo di com- 
« piere ; tale è la nostra ambizione e il no- 
« stro unico programma. » o 

Unsimile linguaggio tenuto da un ministro 
costituzionale della Corona in un documento 
ufficiale e politico sarebbe semplicemente rì- 
dicolo in un altro paese. In Ispagna a fronte 


della crisi sorda, ma profonda, di cui è mi- | 


nacciata la costituzione politica è deplora- 
bile; la mancanza di spirito pratico e di as- 
sicurazioni positive; che esso rivela, non è 
fatta per dar credito al nuovo ministero. 
Quelle frasi misteriose, elastiche, a dop- 
pio taglio non differiscono di molto da quelle 
usate prima dell'attuale ministero, dal mi- 
nistero Roncali è, prima di Roncali, dal 
gabinetto presieduto dal sig. Bravo Murillo; 


eppure i ministri Roncali e Bravo Murillo | 
non credettero dipartirsi dai pretesi loro | 
programmi costituzionali e moderati, mi- | 
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nando o, violando con ogni mezzo e in ogni | 


incontro lo spirito e la lettera delle istitu- 


«zioni costituzionali, che la nazione» spa- | 


gnuola sì è acquistate a prezzo di sangue, 


tesori e patrmenti per la durata di quasi un | 


mezzo secolo. 
Quelle istituzioni sembravano da qualche 


annu consolidate nello stesso interesse del 
trono di Isabella IT, e si vedeva giunto il | 


momento , in cui la Spagna, svincolandosi 
dalla maledizione che pesa da secoli sulla 


sua situazione politca, poteva riprendere 


fra le nazioni dell'Europa l'onorevole rango 


chele compete anche nei rapporti del pro- | 


Bresso intellettuale e-della prosperità mate- 
riale. 

Ma i recenti avvenimenti dimostrano che 
siamo ancora ben lungi da questo risultato. 
Una profonda immoralità ha invaso le re- 
gîyni del potere, la quale cerca invano di 
nascondersi sotto l'ampiezza delle frasi, e 
i programmi millantatori, Se i nuovi miini- 
stri sono sinceramente costituzionali , se ri- 
spettano il grande principio della divisione 
dei poteri, la libertà delle discussioni par- 
lamentari , la libertà della stampa, perchè 
non lo dicono espressamente nel loro pro- 
gramma ? O se sono avversi ai principii del 
governo parlamentare perchè non lo dicono 
schiettamente e nettamente? Questo sarebbe 
franchezz& e integrità, e una semplice espli- 
cita dichiarazione a fayore dei principiì li- 
berali sarebbe stato il mezzo di conciliarsi 
le simpatie dell’ opinione pubblica all'in- 
terno e fuori, e di troncare in um sol tratto 
le ire dei partiti nel paese, e i perniciosi 
intrighi reazionari orditi all'estero contro le 
istituzioni e la tranquillità della Spagna. Nel 
recente Memorandum del governo sardo le 
espressioni che, in fuori della questione spe- 
ciale, destarono la maggior simpatia nell'o- 
pinione pubblica, furono quelle în cui ilmi- 
nistero dichiara che il governo'accetta la li- 

| bertà con tuttii suoi vantaggi e i suoi incon- 
venienti. 

L'opinione costituzionale che non ostante 
tutte le apparenze in contrario è ancora 
quella che predomina in Europa, e che non 
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tralascia occasione per manifestarsi e ap-° 


plaudire agli atti sinceri in senso di governo 
parlamentare, avrebbe del pari trovato pa- 
role di applauso e d'incoraggiamento al mi- 


n 
ta 


L’Uffizio è stabilito im via della Madonna ‘degli Angeli, | 
tt £ 13, seconde cortile, piano terreno. 
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nistero spagnuolo se avesse voluto o potuto 
dire qualcosa di consimile. 

Nella Spagna stessa quest’ opinione, non 
ostante la pressione eséreitata da un potere 
arbitrario e violatore delle leggi , trovò il 
mezzo di manifestarsi in mille modi. Il mi- 
nistero aveva destituito il presidente del tri- 
bunale supremo di giustizia, sig? Arrazola, 
per aver questi dato nel Senato un voto con- 
trario al ministero. Però non tutti i ministri 
avevano assentito a questa misura, e il mi- 
nistro della giustizia, Vahey, preferì abban- 
donare il suo posto anzichè firmare quella 
illegale destituzio ite furono le di- 


se erano letteralmente 
assediate dai visitatori che venivano a re- 
care il loro tributo di condoglianza e felici- 
tazione nello stesso tempo, e al sig. Arra- 
zola, le di cui circostanze domestiche non 
sono splendide, furono fatte le più generose 
offerte spontanee La stampa, sebbene sot- 
toposta ad una specie di censura preventiva, 
non ommise le allusioni alla necessità di ri- 
tornare sinceramente al sistema costituzio- 
nale, e ancora più significanti erano le no- 
tizie che giunsero u Madrid dalle provincie 
in questo senso. 

Ciò non di meno il nuovo ministero , in- 
vece di riprendere francamente e pronta 
mente la via costituzionale, fabbrica delle 
frasi, la di cui significazione e tendenza è 
così sospetta, che neppure il moderatissimo 
Martinez de la Rosa trova di potervisi asso- 
ciare, e non riconosce nella situazione suf- 
ficienti garanzie per l'avvenire. 

Ciò dimostra che la fonte del male risiede 
più in alto. Infatti le corrispondenze ben 
informate assicurano che la causa dell'ultimo 
aggiornamento delle Cortes non è da ricer- 
carsi nella questione insorta sul trattamento 
inilitto al maresciallo Narvaez, ma bensì fu 
fatto per impedire che i fratelli Concha sve- 
lassero al Parlamento la partecipazione del 
‘luca di Rianzare», marito della regina Maria 
Cristina, in sordide speculazioni di strade fer- 
rate e nel commercio degli schiavi a Cuba. 
Il generale Concha, per qualche tempo go- 
vernatore all'Avana, poteva presentare do- 
cumenti autentici sopra quest' ultimo argo- 
mento, che avrebbero destato un grave scan- 
dalo non solo in Ispagna ma in tutta |’ Eu- 
ropa. Per impedire ad ogni costo queste ri- 
velazioni, si sospesero improvvisamente le 
Cortes e si prepararono i deoreti, in forza 
lei quali i generali Concha, O'Donnel, Prim 
ed altri membri influenti del partito liberale 
nel Parlamento dovevano essere deportati 
od esigliati. La voce di queste misure destò 
una tale agitazione ed avversione, che il 
ministero Roncali ne fu scosso e fu costretto 
a dare la sua dimissione, sebbene avesse 
una numerosa maggioranza in entrambe le 
Camere. 

È però evidente che la costituzione © il 
duca di Rianzares in Ispagna sono due 
cose incompatibili : una crisi è inevitabile; 
o abbasso l'una o fuori l’altro. La più limi- 
lata libertà di stampa, una minoranza qua: 
lanque, anche impercettibile nelle Cortes, 
può fare da un istante all'altro quelle rive- 
lazioni che ora furono soffocate con vio- 
lenza. È 

Ad accrescere il pericolo della crisi .si 
aggiunge anche l’attuale contegno della re- 
gina Isabella. 

Sino verso l'epoca in eui la Spagna con- 
chiuse colla Santa Sede il concordato, colla 
di cui pubblicazione incominciarono le 
aperte ostilità contro la vigente costituzione 
spagnuola, la regina poco o nulla erasi cu- 
rata degli affari di Stato; i consigli dei mi- 
nistri, dice un corrispondente del Times, le 
facevano male al cuore, e le discussioni del 
gabinetto le cagionavano mal di capo. Mu- 
sica, balli, passeggi notturni, boschetti om- 
brosi erano le sue delizie; ora non ama 
meno i piaceri, ma si occupa maggiormente 
degli affari di Stato. Intrighi, che furono 
tentati altrove ma che si ruppero nella 
lealtà, franchezza e penetrazione degli uo- 
mini che ne dovevano essere stromento o 
vittima, furono orditi con miglior successo 
presso la regina di Spagna. Ù 

Il partito tenebroso, ma abbastanza noto 
che si è impadronito della di lei coscienza, 
si fa pagare la sua indulgenza sopra alcuni 
punti di libertà privata a prezzo delle libertà 


defi 


pubbliche. La regina inclina quindi all'as- 
solutismo, e si assicura che niuna parola 
sia ora a lei più odiosa .come costituzione 
e libertà. Havvi gente che ogni giorno le 
rammenta che dovrebbe regnare come suo 
padre el Rey neto, e non come un sovrano 
inciampato. dai legami costituzionali impo- 
sti da sudditi renitenti. 

In qu tato di cose il ministero Ler- 
sundi non ha probabilità di durata. Dovrà far 
posto o a un gabinetto simile a quelli che 
hauno servito Ferdinando VII, o a un go- 
verns esplicitamente e sinceramente .co- 
stituzionale. Abbiamo fiducia che la forza 

£.<0se,' il buon. senso, e la fermezza del- 
a nazione, e l'interferenza delle potenze, 
che hanno firmato la quadruplice alleanza 
per la conservazione del governo costituzio- 
nale in Ispagna, faranno prevalere in tempo 
il secondo partito, e preserveranno la Spa- 
gna dalle commozioni politiche e dalla 
guerra civile, che sarebbe inevitabile con- 
seguenza del primo. 2 

Ciò che accade in Ispagnà è deplorabile 
per la sconsiderazione che arreca al prin- 
cipio monarchico, che è pure una delle parti 
costituenti della forma costituzionale. Chi vo- 
lesse però trarne un discredito per le forme 
parlamentari s' inganna, poichè in questa 
emergenza tutta la moralità, dignità, e pro- 
bità politica è dal lato del Parlamento, è 
siamo convinti che le forme parlamentari 
saranno ancora quelle che riscatteranno an- 
che in Ispagna il principio monarchico dai 
pregiudizi «arrecatigli dallè attuali peripe- 
zie, e dalle oscur: mene di. un partito che 
trova la suprema sua espressione nella Ci- 
viltà Cattolica di Roma’, e nell'Univers di 
Parigi. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo la votazione del bilancio attivo, che 
non trovò se non undici voti contrarii su 
cento otto, la Camera approvò l'uno «opo 
l'altro alcuni progetti di legge che erano 
posti all'ordine del giorno ; e furono l' alie- 
nazione di alcuni beni demaniali, la riorga- 
nizzazione della marina mercantile; l'au- 
mentovlella retribuzione della gente di mare 
alla cassa di risparmio e di beneficenza per 
la marina mercantile e ladivisione del man- 
damento di Casale. 

I primi furono approvati senza alcuna di- 
scussione , ed i lettori potranno giudicare 
della loro importanza leggendo la disposi- 
tiva delle leggi che riporuamo nel rendi- 
conto ; sull'ultima insorse una controversia; 
in esito alla quale venne respinta la propo- 
sta della commissione che rifiutava i due 
articoli della legge mettendo innanzi la qui- 
stione pregiudiziale, e sì accettava invece 
il progetto quale era stato formulato dal mi- 
nistero. 

L'onorevole deputato Fara-Forni , relatore 
di quest'ultimo progetto; veniva addebitato 
da prima, per parte dell’ onorevole deputato 
Lanza, di avere male riferita l'opinione della 
commissione, in quanto che aveva asserito 
che la stessa a voti unanimi de’'suoi mem- 
bri presenti era convenuta nell'avviso di 
respingere la legge. L'oppositore adduceva 
che, tale non essendo il parere del commis- 
sario del VI ufficio, l'unauimità risolvevasi 
per tre soli membri della commissione , e 
quindi d'una minorariza, imperciocchè più 
di quattro non eransi trovati presenti. Ma su 
di questo ci sembra che l'onorevole relatore 
giustificasse pienamente la sua asserzione, 
giacchè le dichiarazioni dell’ onorevole de- 
putato Bosso mostrarono ch’esso avea ade- 
rito sotto la sola condizione che si fosse ve- 
rificato un estremo, del che lasciava giudici 
1 suoi colleghi, e che questi aveano appunto 
risoluto in un senso affermativo. 

Una tale condizione era che anche altri 
mandamenti si trovassero nella condizione 
di quel di Casale e che quindi fosse conve- 
niente provocare una delimitazione generale 
per tutti e non pregiudicare la quistione de- 
liberando per un solo. Ma la Camera non 
divise una tale opinione del relatore e dei 
suoi colleghi della commissione ; essa sì 
lasciò persuadere dalle ragioni del signor 
guardasigilli e degli onorevoli deputati Lan- 
za e Mellana, che asserirono essere il man- 
damento di Casale meritevole di speciale 
riguardo, e quindi adottò Ja divisione. del 
medesimo per dare ai cittadini compresi 
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Sequestri Lomanpi. Il corrispondente di ì: È 
Parigi del Times scrive quanto segue , in | 
data 21 aprile: x i 

« Havvi qualche ragione di sospettare che, | 
nonostante le apparenze, il governo austriaco — 
abbia incominciato a temere di essere andato 
troppo in là nel suo modo di trattare î ri- 
fugiati lombardi che sono divenuti sudditi 
del governo sardo, e che se gli si m sa 
qualche via per venir fuori dalla posizione | 
dispiacevole in cui esso si è collocato , ne. 
Ina contento. Il Memorandum® ultima» 


mente pubblicato nel foglio ufficiale di To- ta 


rino viene considerato da tutti gli uomini 


imparziali come un abile documento, contro 


ìl quale sarebbe ben difficile di trovare una | 
risposta. Vi sono però alcuni punti che ne- 
cessariamente dovettero essere taciuti, o che* _ 
furono toccati soltanto leggermente; ma 
titte le ommissioni furono ampiamente sup- — 
plite in un altro documento più recente, — 


sotto forma di una lettera accompagnatoria 0 


del Memorandum, la quale fu trasmessa ai 
ministri sardi a Londra e presso le altre. 


corti. Sì parla nei termini più elevati di que- 
sto documento, e gli argomenti della nota — è 
austriaca sono completamente annichilati. —. 


r credere che il | 


Ho la miglior ragione ) 
governo sardo è deciso di non cedere un 
palmo all'Austria in questo affare. La sua 
posizione è elevata e nobile, ed esso non | 
può cedere senza compromettere l'onore e 
l'indipendenza del paese. Il Piemonte ha — 
dal suo lato il diritto e la legalità. Nella sua 
condotta verso l'Austria nell' attuale ver- 


‘| tenza ha agito in modo leale ed onorevole. 
| Si è detto che l'Austria sia disposta a ‘man- 


dare ad effetto l’iniquo suo decreto di se- 
questro con moderazione e clemenza; e che. 
mentre essa mantiene il principio sul quale 
è basato, è determinata nella pratica dì ter 
perare la giustizia colla clemenza. In ciò 
non è la questione. L'Austria ha violata ognî 
legge internazionale, confiscando i beni ap: 
partenenti a persone sulle quali non ha con- 
trollo, pretesa e autorità di alcuna specie, 
Quale diritto ha essa di citare innanzi ai 
tribunali da lei costituiti cittadini che non 
le devono alcuna sudditanza? Questo tribu- 
nale, per quanto sia ben composto, sarebbe 
sempre nel medesimo tempo giudice e parte. | — 
Se vi fosse stata la minima prova di com. 
plicità delle persone negli atti di cui si lagna, — 
l'Austriala avrebbe già prodotta. Essa chiama 
le parti a comprovare la loro innocenza, 
mentre essa medesima nonè assolutamente 
in grado di provarne la colpa. Che l'Austria 
abbia così recato oltraggio a tutte le vi- 
genti nozioni di giustizia ed umanità, è cosa 
di cui probabilmente è convinta essa mede- 
sima al pari di chiunque; ed egli è un buon 
segno almeno che ad ogni evento quel go- 
verno si vergogna di averlo fatto. Si è 
lato qualche tempo fa di una visita dell'im- 
peratore d'Austria in Lombardia, e si pensa 
che questa avrà luogo quanto prima. A meno 
che accada qualche cosa di ben sinistro, 
questa visita sarà segnalata da qualche atto 
di clemenza, e si suppone che uno dei 
primi di questi atti sarà una modificazione 
del decreto imperiale. Quei rifugiati che 
hanno beni in Lombardia, ma divennero cit 
tadini sardi col consenso del governo an- 
striaco, saranno probabilmente eccitati a 
vendere quei loro beni, e sarà loro imposto 
un-termine a questo fine. . 

« Se ciò fosse, il vantaggio sarebbe 
tutte le parti, per l' Austria, per i cittadini 
naturalizzati in Piemonte, e per il Piemonte 
stesso. Sebbene sia più che probabile che 
l'eccessivo rigore del governo austriaco sia 
stata la causa del malcontento generale , di 
cui si hanno così frequenti sintomi, contro di 
lei nel suo proprio territorio , pure con una 
tale misura sarebbe liberata dal timore che 
un'insurrezione contro di lei sia pagata con. 
mezzi somministrati da lei stessa, se lo 
sono; i rifugiati non sarebbero travagliati 
dal timore continuo di essere tenuti rispon- 
sabili per atti ai quali non hanno preso 
parte, e il Piemonte guadagnerebbe citta- 
dini bona fide , che non sentirebbero più 
come al presente una inclinazione verso ik 
paese di loro nascita. Contro un tale acco- 
modamento il governo sardo non potrebbe, 
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disco dire, non vorrebbe fare alcuna ob- 
lezione (sarebbe però contrario al trattato 
‘commercio nel 1851); ma da tutto che ho 
‘potuto sapere, esso non farà alcuna conces- 
0 l’ Austria meditasse ulteriori 
misure di carattere ostile, questo governo 


| adotterà, senza esitazione od indugio dal 
| suo lato, provvedimenti per la difesa contro 
. un'aggressione. 


«Il Piemonte non ha nè l'intenzione, nè 
il desiderio di provocare una lotta coll’ Au- 


Lai ‘stria, ma horagione di credere che non in- 
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— dell’intenzione del governo di rinforzare 


ia 


rebbe se vi fosse costretto. Si parla 


ancora più le piazze di Genova ed Alessan- 
dria. Se qualche tentativo si facesse di as- 
sorbire l’unico Stato libero dell’ Italia si 
farebbe anche un appello al paese, e senza 
dubbio questo appello sarebbe corrisposto, 
e gli uomini di tutte le classi e di tutte le 


| opinioni politiche si unirebbero, e raccolti in- 
‘ torno alla Casa di Savoia, difenderebbero | 
sino agli estremi l'indipendenza del loro | 


paese. 

« Havvi motivo di credere che il governo 
austriaco non siabenè informato sulla vera si- 
tuazione del Piemonte. È forse moda di pren- 
dere le voci della capitale, o le invenzioni 


‘ e gli scherzi dei salons e delle coterie po- 


litiche in Piemonte come altrove, per il reale 


“ sentimento del paese. Un breve soggiorno a 


Torino o a Genova abiliterà assai meglio una 


| personaa formarsi un giusto criterio dei sen- 


timenti della: popolazione di Savoia e del 


|“ Piemonte, che non una visita fatta di volo 
. & Parigi, e il frequentare delle sue coterie 


può servire a giudicare la Francia. Havvi 


i KI molta probabilità che il governo austriaco a 


Li 


questo riguardo siasi lasciato ingannare dai 
suoi agenti diplomaitici, e perciò potrà aver 
motivo di pentirsene. 


« Si spera però che gli affari non giunge- | 


—— ranno ad un punto così critico, e se è vero 


di 


| che il governo austriaco teme di essere an- 


—_.datotroppo in là, non è impossibile che la 


_ difficol 
|. cioè colla vendita obbligata dei beni appar- 
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sia troncata nell’ indicato modo, 


tenenti ai rifugiati. 
« E buon segno che il conte Appony non 


© abbia abbandonato Torino, e durante ìl con- 
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gedo del conte Revel potrà farsi qualche cosa 
che abiliti quest ultimo a ritornare al suo 


| posto alla scadenza del congedo. 


« L'arrivo del duca di Guiche a Torino in 
quel momento era un pretesto opportuno per 


| trattenere il sig. Appony, poichè |’ Austria 
non voleva certamente abbandonare il campo 


aperto alla Francia. 

« Ho sentito persone imparziali a parlare 
nei termini più squisiti del contegno degli 
ambasciatori francese ed inglese a Vienna. 
Il sig. Bourqueney ha fatto quanto era in 
lùi nella sua situazione , ed usa continua- 
mente i suoi buoni uffici, sebbene natural- 
mente in modo non ufficiale, in favore dei 
rifugiati. Qualunque ne sia la causa, si 
erede che il suo linguaggio, sebbene sempre 
moderato , farà maggior effetto di quello del 


| signor de la Cour, quantunque questo signore | 


non siasi lasciato incorrere in alcuna man- 


canza. Peraltro il cambiamento è stato sotto | 


ogni aspetto vantaggioso. » 


——————— rr. 


Misstowe ver coste Recupero. Il corrispon- | 
dente del Times da Vienna nel giro di pochi 
giorni rinviene alla nostra opinione sul si- 


guificato e la poca importanza della mis- 


sione del conte Rechberg in Lombardia. Egli | 


‘ sorive in data 17 aprile: 
e La nomina del conte Rechberg a com- 


missario imperiale. nel regno lombardo- | 


veneto, e ad adlatus del conte Radetzky 


induce il pubblico a credere che il potere | 


militare sta per cedere il posto alle autorità 
civili, ma questa impressione è erronea. Il 
conte Rechberg sarà probabilmente presso 
il maresciallo quello che il barone Hauer è 


presso l'arciduca Alberto in Ungheria; un | 


consigliere confidenziale in tutti gli affari 
che risguardano l’ amministrazione civile, 


Gli affari militari saranno sempre come fi | 


nora sotto la direzione del generale Bene- 


deck. Non sì sa ancora quale incarico avrà | 
il sig. Lackenbacher, consigliere imperiale | 


che accompagna il conte Rechberg a Ve- 


rona, ma probabilmente fungerà come capo | 


dell'ufficio del commissario e direttore di 
polizia. Persone che sono intimamente in- 
formate del ‘vero stato delle cose nelle 
provincie italiane non credono che la mìs- 
sione del conte Rechberg debba avere 
molto successo, poichè il maresciallo è nelle 
ani di una coteria esclusivamente mili- 
tare, che fa di lui ciò che le piace. Si sono 
fatti evidentemente molti tentativi per pre- 
parare la via ad una forma regolare di go- 


verno, ma il gabinetto è di gran lunga 
troppo debole per far fronte alle autorità mi- 
litari, cuî ripugna di abbandonare un po- 
tere che hanno goduto per sì lungo tempo. 


STATI ESTERI 


: FRANCIA 

Parigi, 23 aprile. Un decreto in data del 22, 
inserito nel Moniteur, annunzia che il sig. di Saint- 
Arnaud, ritornato a Parigi sino dal giorno 20, ri- 
prese la sottoserizione e la direzione del suo di- 
partimento. 

Leggiamo in una corrispondenza dell’ Indépen- 
dance Belge, sotto la data di Parigi, 21 aprile : 

« Quante volte non si è discusso da poco in qua 
se avrà ofno luogo la consacrazione; se il papa 
verrà o no a Parigi. Come tutti gli altri, io non 
conosco le risoluzioni del pontefice; ma ecco una 
prova che la consacrazione fu irrevocabilmente 
decisa nelle alte regioni del potere. 

«Il signor | Vanchelet , pittore distinto, antico 
pensionario‘ della scuola ‘di Francia a Roma, fu 
testè incaricato dal ministro della casa imperiale 
di decorare di figure allegoriche la carrozza che 
deve servire alla cerimonia della consacrazione. 
Queste pitture, l’abozzo delle quali deve essere 
presentato all'imperatore per la fine del mese di 
aprile , 0 il 15 maggio al più tardi, saranno ese 
guite ‘in bronzo dorato. Ma tulto ciò non dice a 
qual'epoca si farà la consacrazione, che è il punto 
più importante. » 

INGHILTERRA 

Londra , 22 aprile. Le discussioni del Parla- 
mento in entrambe le Camere furono di ragguar- 
devole interesse. Nella Camera dei lordi fu fatta 
un'interpellanza relativamente alla convenzione 
colla Francia per la mutua consegna dei delin- 
quenti. Lord Clarendon disse che la questione era 
così ardua che finora non si era preparata ancora 
alcuna misura sull’ argomento. Il conte di Mal- 
mesbury ammise le difficoltà, ma disse che sareb- 
bero molto alleggerite al presente avendo l' oppo- 
sizione nella Camera dei lordi evitata la linea di 
condotta adottata dai nobili lordi dall'altra parte 
nell'anno scorsò , che come la stampa pubblica 
fece oggetto di severo biasimo il suo progetto di 
legge sull’ argomento, sebbene questo non sia 
stato preparato da lui ma dal governo che ha pre- 
ceduto quello di lord Derby. 

Il lord cancelliere , lord Campbell ed altri sor- 
| sero per denegare ogni sentimento di partito in 
quest’ affare, e la discussione ebbe un termine. 
Indi si trattò della convenzione sulle pesche ame- 
ricane e sul trattamento del conte di Roden per 
parte del governo. Nella Camera dei comuni l° af- 
fare principale fu un annuncio di M. Wilson re- 
lativo alla riforma negli uMci daziarii*, coll’ in- 
tenzione di semplificare e migliorare l' attuale si- 
stema, Il progetto di legge sul pilotaggio, ed altre 
misure di minor importanza occuparono il resto 
della seduta. 

Nella sera del 22 non si trattò nulla di grande 
interesse in entrambe le Camere. In quella dei co- 
muni si prese in considerazione il progetto di 
legge sulla compensazione delle annualità e ridu- 
zioni dell'interesse del debito pubblico, contro il 
quale parlava sir F. Kelly alla partenza del cor- 
riere. 

Leggesi nel Globe del 22 aprile : 

« La nomina del ministro che ha il mandato di 
rappresentare gli Stati Uniti alla corte di Madrid 
è così caratteristica, che, a meno che non siano 
state svisate le intenzioni del generale Pierce, porta 
con sè un significato straordinario. Sembra in- 
fatti che il nuovo governo degli Stati Uniti mediti 
energici provvedimenti verso la potenza europea, 
di cui Cuba è un'importante dipendenza. Dicesi 





ambasciata l'autorizzazione di trattare della ces- 
sione di quest'isola per via di compra. Vera 0 falsa 
che sia questa voce, la sua nomina all'ambasciata 
di Spagna è un fatto che chiama a sè la più grande 
attenzione, » 
4 AUSTRIA 
Vienna, 22 aprile. A quanto udiamo, la  par- 





| stantinopoli era stabilita per i primi giorni del 
prossimo mese. Gli ultimi avvenimenti del Bosforo 
accelereranno probabilmente la partenza di questo 
diplomatico. 

Viene riferito che l' eccelso ministero di fi- 
nanza abbia pagato nel corso della settimana un 
altro milione di fiorini alla banca. Con ciò è ri- 
tornato il debito dello Stato verso la banca sul li- 
vello dell’anno 1847, circostanza questa, che forse 
ha influito sulla deliberazione del governo di per- 
mettere alla direzione della banca d’ emettere le 
azioni di riserva, 

Alla borsa di ieri fu pubblicata la desiata san- 
| zione sovrana dell’ emissione delle azioni di ri- 
serva della banca nazionale, colle seguenti moda- 
lità: Emissione di tutte le 49,300 azioni di riserva 
al corso fissato di 800 (od 850) in valuta di banca 
con termini facoltatiti di pagamento entro 18 (0 
16) mesi. Dicesi che, verrà convocata immediata- 
| mente una riunione strordinaria di tutti gli azio- 
nisti 
| PRUSSIA 
| Berlino, 19 aprile. La seconda Camera rigeltò 
| notoriamente il progetto del governo, concernente 

la regolare convocazione delle Camere ogni due 
| anni ed addottò all’ incontro il periodo di legisla- 
| iura persei anni. leri pervenne il progetto di legge 

nuovamente alla prima Camera la quale rigeitò 
eziandio il periodo elettorale di sei anni., 
Il ministro dell'interno diede ciò non di meno 





che il sig. Soulé ha posto per condizione della sua | 


tenza del signor de Bruck per alla volta di Co- | 
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l'assicurazione che in una delle prossime 
verrà presentato un progetto di legge riguardante 
una modificazione della seconda Camera. Brig- 
geman v' aggiunse che la seconda Camera rigettò 
il progetto in quanto riguardava la convocazione 
ogni due anni, perchè nelle altuali circostanze 
l’annua convocazione è innegabilmente necessa- 
ria. 1 ministeriali dicono che questi cosiddetti con- 
servativi hanno un’ idea tutta propria di doveri 
vesni la corona, di fedeltà e lealtà dei veri pa- 
trioti. 

— 20 detto. Verso la fine della seduta di ieri 
della seconda Camera diede il presidente un pro- 
getto sulle proposte e sulle leggi del trattato com- 
merciale coll’Austria, che sono da evadersi fino 
alla chiusa della sessione, la quale, sebbene non 


‘sessioni 


sia istrutto ufficialmente del termine, avrà luogo | 


secondo tutte le probabilità verso la Pentecoste. 

Interessante fu nella seduta di ieri della seconda 
Camera un'interpellanza del deputato di Vinke al 
ministro della giustizia, se la voce sul suo pro- 
gettato ritiro sia vera o no. Il ministro della giu- 
slizia rispose alla domanda mediante il suo silen- 
zio, affermativamente almeno riguardo alla verità 
della voce. 

— Per conto inglese si acquistano attualmente 
nella Posnania e nella Slesia dei grandi boschi 
che contengono una quantità di legno da costru- 
zione navale. 

SVEZIA E NORVEGIA 

Stoccolma, 12 aprile. Oggi fu sciolto il governo 
interinale che esisteva dal 25 ottobre anno decorso 
in poi e S. M. il re ha assunto nuovamente il go- 
verno. 

— Il principe ereditario, Carlo, Oscare, Gugliel- 
mo Federico , figlio di S. A. R. il. principe della 
corona, ha assunto il titolo di duca di Indermann- 
lands. 

SPAGNA 

Madrid, 19 aprile. Il generale Lara fu nominato 
capitano della Nuova Castiglia; il signor Bena- 
vides, governatore civile di Madrid. Quest'ultimo 
faceva parte del gabinetto Roncali. 

(Gazzetta di Madrid) 
Il ministro dell'interno diede ai redattori dei gior- 


nali politici qualche benevola assicurazione. Un atto | 


che avrebbe potentemente contribuito a rannodare 
l'opinione pubblica al nuovo gabinetto. sarebbe 
stata la reintegrazione del signor Arrazola presi- 
dente del tribunale supremo, magistrato venerato 
da tutti.i partiti e destituito per aver votato nel Se- 
nato in favore del generale Narvaez. Si assicura 
che quest'atto non avrà luogo. 

Leggonsi nel Messaggiere di Baiona i seguenti 
curiosi particolari sui nuovi ministri : 

« Il generale Lersundi entrò in servizio come 
semplice volontario all’epoca dell' ultima guerra 


civile; egli si ingaggiò in uno dei corpi allora for- | 


matisi nelle provincie basche, dove è nato. Egli 
occupò in breve tutti i gradi della gerarchia mili- 
tare dando numerose prove di uno splendido va- 
lure, sopratutto nel 1848, negli avvenimenti rivo- 
luzionari. 

« D'allora in poi, il general Lersundi è sempre 
rimasto a Madrid; e come governatore civile e 
militare, e come ministro e capitano generale, 
egli ha spesso ricevuto da S. M. delle prove di 
stima. Il suo valore personale è grande e general- 
mente riconosciuto ; non si ammette tuttavia che 
sia eguale alla sua fortuna, che gli permise di ar- 
rivare in 16 anni da semplice soldato alla presi- 
denza del consiglio dei ministri. 

« Il signor Bermudez è uno dei deputati che in 
questi ultimi anni si distinsero nel trattare le que- 
stioni di finanze. Alcune circostanze della sua vita 
inferiore non sono peraltro senza biasimo. Pari 
quasi per intelligenza al signor Llorente, gli è in- 
feriore per riputazione politica, a cui noequero 


molto le pratiche da lei fatte a Londra, a nome | 


del governo, all'epoca della conversione. 

« Il signor Egana fu a lungo, nella stampa, il 
rappresentante della contrada Grilles ; è capo del- 
l’Espania, nel quale ha difesa la riforma costitu- 
zionale, come pure tutti gli interessi della regina 
madrè. Il suo nome è tutt'altro che popolare in 
Spagna ; esso è immischiato a tutti gli intrighi 
di corte cheebbero luogo da qualche anno in poi. 

« Il sig. Ayllon seguì una nobile carriera; i suol 
antecedenti sono irreprensibili. 

« Il signor Govantes è un magistrato integro ed 
irreprensibile. Si fanno le maraviglie di vederlo nel 
gabinetto, incaricato inoltre ad interim del dica- 
stero delle strade ferrate, sul quale pesa in gran 
parte la responsabilità degli affari denunziati dal 
marchese del Duero, e nel quale, massime 0g- 
gidì, si presentano le più gravi complicazioni. 

« Il signor Doral è un marinaio di eccellente ri- 
putazione. » 

AMERICA 

Dal Parana, 6 marzo. La guerra nella pro- 
vinca di Buenos-Ayres , è probabile rimanga ter- 
minata. Una commissione mandata dal congresso 
di Santa Fè al campo degli insorti , recava propo- 
sizione di pace al governo della città che spedì un” 
altra commissione la quale erasi già abboccata 
coll' altra del congresso onde cercare il modo di 
far cessare lo scandalo fratricida , e porre un ter- 


mine all'anarchia che fatalmente regna in Buenos- | 


Ayres. 
Due conferenze ebbero luogo , e primo frutto di 
quelle fu la sospensione d' armi mentre sì trattava; 


i rappresentanti d’ Inghilterra , Francia e Sarde- | 


gna si adopr»no onde ottenere un componimento 


e sperasi cha l' influenza degli agenti dei suddetti | 


governi produrrà buoni frutti. Ciò è quanto era 
occorso fino il giorno 4 del cofrente, olure il quale 
non ebbimo qui più notizie. 

| Non so se sarà arrivati costì la notizia di una 


legione italiana . 


formatasi in Buenos-Ayres , agli 
ordini di Silvino Olivieri , esule napoletano, gio- 
vine dì nobile animo , d'arderiti spiriti, e che oggi 
gode in detta città d'una ben meritata popolarità 
pei servigi che le ha reso al comando della valo- 
rosa legione. | —— : 

Fate sapere ai vostri concittadini che i nostri 
esuli nelle terre straniere non fanno torto al nome 
italiano , sempre pronti alle difese della causa 
della libertà, illustrano la nazione con atti di va- 
lore e di nobile disinteresse. 

L'esempio di Garibaldi frutta degni imitatori 
delle sue prodezze e delle sue virtù. 

| (Corr. Merc.) 


STATI ITALIANI 


DUCATO DI MODENA 
Modena , 22 aprile. La commissione militare 
con sentenza dell'11 condannò il detenuto Antonio 
Canevazzi d'anni 50, possidente, ammogliato con 
prole, a tre anni di carcere ed alle spese per de- 
tenzione d'una baionetta di munizione. Il duca ha 


ridotto la pena a sei mesi la specialità delle 
circostanze. 


LOMBARDO-VENETO 

Venezia, 25 aprile. È stata varata a Venezia la 
nuova fregata il principe Schwarzemberg alla 
presenza degli arciduchi Ferdinando Massimiliano 
e Carlo Ludovico. 

TOSCANA 

‘ Firenze, 23 aprile. Nei giorni andati una colli- 
sione fra austriaci e veliti_toscani ebbe luogo fuori 
della porta La Croce, Insorse per il rifiuto di que- 
sti ultimi a bere, rifiuto che provocò delle ingiu- 
rie, e dietro queste, colpi di baionetta e di scia- 
bola. Minori i toscani in numero, ebbero ciò non * 
di meno il di sopra sugli avversarii, alcuni dei 
quali vennero, assai malconci , trasportati allo 
| spedal militare. 

Per questa ed altre collisioni che si sono non 
senza frequenza rinnovate , fu stabilito, doversi gli 
| estranei dai paesani dividere il più possibile, ed 
\ in tale concetto vuolsi che la fortezza da Basso 
sarà guardata da soli austriaci , e che i pochi to- 
scani residenti in questa capitale si limiteranno 
negli angusti quartieri interni, ’ 

L'autorità politica ha compiuto le sue indagini 
relativamente all'affare del vicentino Martinati, 
| ritenuto come agente principale di Mazzini. Dicesi 

che egli trovisi gravemente compromesso essendo 
cadute in mano della polizia carte rilevantissime, 
corrispondenze ed altro. Si aggiunge che nei varii 
interrogatorii che il Martinati ha subìti per conto 
della potestà economica ha confermato tutto ciò 
che aggrava la sua condizione, e la semplicità sua 
| è giunta a tale che gli stessi incaricati del go- 
verno ne hanno sentito compassione. 

L'affare sarà trattato in via ordinaria , al qual 
fine sono state già spedite tutte le carte processuali 
al procuratore generale, che non mancherà di 
chiedere in proposito ìl massimo della pena, qual 
sarebbe, per le ultime leggi , la morte. 

(Corr. Merc.) 

— Il provveditore dell'università di Pisa annun- 
zia che i giovani i quali desiderano esporsi all'e- . 
same di ammissione al termine del corso del cor- 
rente anno accademico, dovranno presentare dei 
documenti comprovanti la loro buona condotta 
religiosa , civile e politica. 

STATI ROMANI 

Roma, 21 aprile. La congregazionè artistica dei 
viriuosi al Pantheon festeggiò la festa del suo santo 
professore con musica del Sangiorgi. Il vescovo di 
Eritrea, virtuoso di onore, celebrò pontifical- 
mente la messa, (Corr. Mere.) 
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INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., nell'udienza del 14 di questo mese, ha 
dale le seguenti disposizioni in ‘ordine al persò- 
nale del ministero interni : 

Ha provveduto a riposo l'avvocato Santino Cam- 
bieri, sotto-capo di ‘divisione, in seguito a sua do- 
manda, ammettendolo a far valere i suoi titoli alla 
pensione, e lo ha contemporaneamente decorato 
della eroce di cavaliere dell'ordine dei Ss. Mau- 
| rizio e Lazzaro. 
| Ha pur provveduto a riposo il vice-intendento 
| Carlo Bigotti, segretario, ammettendolo a far va- 
| lerei suoi titoli alla pensione. 

Ila nominato a solto-capi di divisioge effettivi 

l'avvocato Angelo Boron ed il notaio Carlo Gaudi, 

E ad applicati, gli serivani avvocato Gio, Battista 
| Pastore ; Annibale Nasi ; Gio. Battista Gedda ; An- 

nibale Sacco; Edoardo Grassi; ed il volon 
| cav, avv. Giuseppe Schiari, 

Con decreti reali ed elenco in data 14 corrente 
| ed ordini ministeriali dello stesso giorno, vennero 
| fatte le seguenti nomine e disposizioni nel per- 
| sonale dell'amministrazione dell'insinuazione e 

demanio: 

Martelli Giuseppe, insinuatore a Cuneo, traslo- 
| cato a Saluzzo; 

Poggio Giacomo, conservatore delle ipoteche a ‘ 
| Savona, nominato insinuatore e destinato a Cuneo; 

Cauda Carlo, insinuatore a Aosta, nominato con- 
| servatore delle ipoteche e destinato a Savona; 

Tarditi Delfino, insinuatore a Spezia, traslocato 
in Aosta; 

Franchi avv. Tito, sotto ispettore a Savona, no- 
| minato insinuature e destinato a Spezia ; 
| Sordì Antonio, segretario alla direzione delle 
contribuzioni dirette di Genova, nominato sotto 


ispettore demaniale e destinato a Savona} 





















Tappaz Felice Filiberto, 
nominato insinuatore e destinato a Moigex; 


Nepple Francesco, serivano a Torino, nominato Ì 
insinuatore ed applicatoalla direzione di Ciamberì; | 
Approsio Antonio, volontario, nominato scrivano 


e destinato a Torino ; 


D'Alberti Serafino, insinuatore a Diano Castello, 


traslocato a Voltri ; 

Verga Alessandro, 
a Diano Castello ; 

Sibilla Alberto, id. a 
dorno Cacciorna; . 

Tromboni Carlo, volontario, nominato insinua» 
tore e destinato a Rochetla Ligure; 

Garzini Francesco, insinuatore a Cortemiglia, 
iraslocato a Mortara ; 

Banchelti Pietro, id. a Bossolasco, id. a Corie- 
miglia ; L 

Cavanna Pietro , idem a Ronco, idem a Bosso- 
lasco; 

Visconte Giovanni Ercole, scrivano alla dire- 
zione d'Ivrea, nominato insinuatore e destinato a 
Ronco ; 


id. a Andorno Cacciorna, id. 


Rocchetta Ligure, id a An- 


Camussi Emilio, volontario, nominato serivano | 


e destinato alla direzione d'Ivrea. 

Con decreto del ministro di finanze, in data 12 
corrente aprile, venne nominato Pietro Martinelli 
a capo guardia dei boschi in Sardegna colla resi- 
denza a Lanusei, circondario di Nuoro. 

S. M., con decreti del 17 aprile corrente , 

Ila collocato a riposo, dietro sua istanza, il sa- 


cerdote cav. Francesco Arnulf, dottore collegiato , 


in belle lettere, già professore di rettorica nelle 
KR. scuole e attualmente ispettore delle scuole se- 
condarie, e lo ha ammesso a far valere i suoi di- 


ritti alla pensione di ritiro in conformità delle vi- | 


genti leggi; 

{la esonerato dalla carica di regio provveditore 
agli studi della provincia di Nizza il cav. avvocato 
Muigi Milon, conservandogli il titolo di provvedi- 
tore onorario ; 

Ed ha nominato a regio provveditore agli studi 


della suddetta provincia il sacerdote cav. France- | 


sco Arnulf. | 


VITTORIO EMANUELE II ecc. ecc. 


Visto l'art. 34 della leggò 4 ottobre 1848 rela- 
tiva alla amministrazione dell'istruzione pubblica; 

Visto il regio decreto del 10 gennaio 1849; 

Sulla posizione del ministro segretario di 
Stato per la pubblica istruzione ; 

Abbiamo determinato e determiniamo quanto 
segue: 

Art. 1. Il numero degl’Ispettori delle scuole se- 
condarie , poste nel circondario della regia uni- 
versità di Torino, è fissato a due. 


Art. 2. Gl'ispettori saranno nominati da, noi sulla 


proposizione del ministro segretario di Stato per 
la pubblida istruzione : essi verranno scelti fra le 
persone pratiche dell'insegnamento e delle diverse 
discipline scolastiche, e di conosciuta probità, e 
preferibilmente fra i dottori dei collegi di lettere, 
di filosofia e di scienze fisiche, e fra i professori 
emeriti di fisolofla e di rettorica. 

Uno degl’ispettori sarà più specialmente incari- 
cato della ispezione dellescuole di filosofia e degli 
altri rami dell'insegnamento scientifico. 

Art. 3. Finchè siasi altrimenti provveduto con 


leggo, continuerà ad essere provvisoriamente as- | 


segnalo a ciascuno dei due ispettori l’annuo sti- 
pendio di due mila cinquecento lite oltre ad una 
indennità di lire 12 al giorno per il dempo che 


vorrà da essi impiegato per l'ispezione fuori della | 


ordinaria loro residenza, la quale dovrà essere in 
questa capitale. 

Art. 4. Le pensioni ‘di riposo per gl' ispettori 
delle scuole secondarie s*intendono fissate sulle 
stesse basi, e colle stesse proporzieni con cui sono 
accordate ai professori delle regie scuole. 


Art. 5. Gl'ispettori non faranno alcuna visita | 


senza che ne abbiano speciale mandato dal mi- 
nistro della pubblica istruzione, o dalla commis- 
sione permanente per le scuole secondarie dietro 
autorizzazione. del ministro stesso; e nelle visite a 
cui saranno chiamati si atterranno alle istruzioni 
che verranno proposte dalla commissione perma- 
nento ed approvate dal ministro. i 


Essi compiranno inoltre quelle incumbenze, che 


nell'interesse della pubblica istruzione il ministro 
stimasse di loro affidare, quantunque estranee all’ 
uMelo d'ispettore. 

Art. 6. Degli attuali quattro ispettori, i due più 
anziani nella carriera dell'insegnamento saranno 


collocati in aspettativa od “ammessi a far valere i | 


loro diritti alla pensione di riposo: gli altri due 
saranno conservati in uMcio; ma occorrendo di 
dover addivenire alla surrogazione d'uno di essi, 
la proposta sarà fatta secondo il disposto dell'ar- 
ticolo 2. 

Art, 7. È rivocato il R. decreto del 10 gennaio 
1849 


scrivano a Ciamberì, 









anno 1852. 


,_Foppiani Edoardo, volontario, nominato seri- : FATTI DIVERSI 
Vano e destinato alla direzione di Savona H - ‘ ; 
"Ri Gustavo, ‘insinuatore a Yenne, nominato Ieri l'aliro SM. ha presieduto il consiglio dei 
emolumentatore e destinato a Ciamberì; — ren È giunto in Torino îl signor conte Paar, 
erolland , i È ; 
ni pr è gn insinuatore a Faverges, tra" | di recente. nominato segretario della legazione 
_ Giovanni Luigi, idem a Moigex, idem a dell'imperator d'Austria presso S. M. il re di Sar- 
Faverges ; , ia 


Il Cimento. (Seconda serie). Col fase. XIl, testè 
uscito alla luce, si compie ln prima serie del Ci- 
mento, che ebbe principio nel marzo dello scorso 


Un apposito manifesto annuneierà fra poco 


‘uando la direzione si propone per la seconda Se- 


rie, che continuerà senza ritardo le sue mensili 
pubblicazioui. 

Frattanto può dessa assicurare che, oltre ad 
importanti articoli originali dei più distinti scien- 
ziati e pubblicisti italiani BA alla bigliogralia ita- 
liana ed estera, la seconda Serie sarà arricchita di 
tina mensile cronaca politica, e di altra scientifica 
© letteraria, ed avrà pure alcune pagine dedicate 
| alle principali notizie artistiche, a scoperte, a viaggi 
" darà le mensili osservazioni meteorologiche degli 
osservatori di Spezia, Nizza e Genova. Farà partei 
insomma di questa seconda Serie tutto ciò che di 
più interessante si riconosca nel ramo scientifico, 
| artistico e letterario, e giovi a rappresentar princi- 
| palmente il movimento intellettuale e morale di 
Italig, senza trascurare i progressi della civiltà 
© della scienza delle più colte estere nazioni 

Genova, 25 aprile. Si vocifera essere intenzione 
del governo di sopprimere l'università di Genova 
| formando in Torino una università di perfeziona 
| mento, 

Siamo in grado di assicurate essere questa no- 
lizia assolutamente falsa. 
-_-_"_—--: 

SENATO DEL REGNO 

La discussione del progetto di legge intorno alle 
società di assicurazione si prolunga assai, e non 
potè chiudersi neppure d'oggi. 

Intanto fu approvato con 50 voti contro 1 il pro- 
‘| getto di legge per l'esercizio provvisorio dei bi- 
| lanci fino al primo di giugno, e con 50. contro 3 
il progetto di legge relativo alle aggiunte da farsi 
ni bilanci passivi dell'artiglieria e delle uinanze. 

dirti 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Ì Tornata del 26 aprile. 
Apertasi dal presidente l'adunanza ad un'ora e 
inezzo , si passa alla lettura del verbale della tor- 
| nata d' ieri, ch' è poi approvato senza richiami. 
| Votazione segreta sul bilancio attivo. 
Ecoone il risultato : 





Votanti 105 
Maggioranza 58 
In favore . 94 
Contro ll - 


Il presidente : La Camera adotta. 

Alienazione di beni demaniali. 

Nessuno domandando la parola , gli articoli del 
progetto sono successivamente posti ai voti ed ap- 
provati, 

Essi sono i seguenti: 

« Art. 1. Il governo è autorizzato ad alienare i 
beni demaniali descritti nello stato annesso alla 
presente legge , è vidimato dal ministero delle fl- 
nanze. A 

« Art. 2. L'alienazione avrà luogo col inezzo 
| dell'asta pubblica. 

* Tuttavia i beni , il cui valore, giusta la peri- 
| zia, non eccede le lire cinquecento , potranno es- 
sero alienati per trattativa privata, 

e In questa conformità il governo è autoriz- 
| zato a venderè gli stabili che figurano al num. 16 
di detto stato in favore di Vincenzo Bellano e di 
Pietro Bottacco, e quelli che figurano al num. 18 
a favore della città di Verselli. 

* Art. 3. L'alienazione autorizzata dall'art. 1 
seguirà colla rinuncia al riscatto riservato al de- 
manio dello Stato nell'ariicolo 424 del Codice 
civile, 

« Art. 4 L'approvazione dei contratti avrà 
luogo col mezzo di decreti del ministro delle fi- 
nanze, previo il parere del consiglio di Stato. 

« Art. 5. Quapto al modo ed alle epoche del pa- 
gamento , ed altre condizioni della vendita, il mi- | 
nistro delle finanze è autorizzato a stabilire quelle | 
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nistero di marina è ridotto a 
consultivo per gli affari concernenti sia la tutela 
della disciplina della marina Mercantile, come la 
polizia dellafnavigazione e“dei porti. 


glio consultivo ‘per la marina mercantile ; sarà 
presieduto dal 
gliato mercantile, è composto dei seguenti membri: 

« Il capitano del porto di Genova, 

* Il direttore delle dogane, 

* L'ulitore di marina, 

< Il console di marina, 

* Due membri della Camera di commercio, 

* Un capitano della marina mercantile. 

« Il direttore dei lavori marittimi interverrà 
come membro aggiunto con voto, allorchè si trat- 
teranno affari che riguardano le sue attribuzioni. 

«I membri della Camera di commercio ed il 
capitano mercantile saranno nominati per un trien- 
nio, e potranno essere confermati. 

* La proposizione di detti membri sarà fatta 
dalla Camera di commercio. ì 

Ricci, osservando che questo consiglio deve far 
principalmente gli interessi della marina, propone 
cha due sieno i capitani di marina fscienti parte 
di esso. 

Corsi, per togliere ogni dubbio, propone che si 
dica « Camera di commercio di Genova; + 

Despins, relatore, e Cavour €. aderiscono a 
questi due emendamenti, è l'articolo è quindi ap- 
provato. è 

Zirio propone l'aggiunta di quest'’aliro articolo: 

« Art. 2. Per la validità delle deliberazioni il 
numero dei membri presenti dovrà essere almeno 
di cinque. » . 

. Commissione e ministero aderiscono e l'articolo 
@ approvato. 

« Art. 3. Il console di marina farà le funzioni di 
segretario di questo consiglio. (Appr.) 

« Art. 4. Le relazioni di dipendenza che, a mente 
delle vigenti leggi e regolamenti verso di questo 
consiglio avevano i consoli di marina ed ì capi- 
tani dei portì e spiaggie, passeranno al ministero 
della marina. ‘ 

« I regi consoli all'estero corrisponderanno 
pure direllamente collo stesso ministero per gli 
affari riguardanti la marina mercantile. (Appr.) 

« Art. 5. Il presidente del consiglio consultivo 
per la marina mercantile sarà membro del consi- 
glio superiore d'ammiragliato e del consiglio di 
sanità marittima di Genova. 

« Esso sarà presidente del consiglio di dire- 
zione della cassa di risparmio e di beneficenza per 
la marina mercantile, invece del soppresso inten- 
dente generale dell'azienda di marina. (Appr.) 

* Art. 6. Il console di marina della direzione di 
Genova sarà pure membro del consiglio d'ammi- 
ragliato per la marina mereantile. 

= Art. 7. La presente legge avrà esecuzione dal 
giorno della effettiva soppressione dell'azienda go- 
nerale di marina, (4ppr.) 

« Art. 8. È derogato alle lettere patenti 13 gen- 
mato e 2 novembre 1827; 11 agosto 1895; 18 
agosto 1839, e 27 maggio 1843 ; ed alle leggi 26 
giugno 1851, e 2 dicembre 1852, in ciò che sono 
contrarie alla presente. » (Appr.) 

Lo scrutinio segreto dà il seguente risultato : 


= Esso prenderà la denominazione di consi- 


corpo meramente. 


presidente del consiglio d'ammira- 


































= - = =“ 
Lanza (della commissione) dice che non poti 
trovarsi presente alla seduta, in cui Ja commissione 


prese quella deliberazione ; che seppe però esser 
stati presenti solo 4 membri, uno dei quali dissen- 
ziente; che pregò il signor re'atore a voler raceo- — +5 
gliere un'altra volta la commissione, a non nt 
indurlo a ciò ; ch'egli esporrà quindi lesue osser- > | 
vazioni alla Camera, Già da più anni si domanda | È. n 
per Casale lo siabilimento di una- nuova giudica- SS 
tura, sia per l'estensionè dél suo territorio, sia per | Ù, 
la straordinaria quantità degli affari. Sono 2 mila | 
| ubitanti sparsi soprà un territorio largo da tread | 
undici kilometri. Il parere dell'avvocato fiscalè 
generale fu già dato favorevole, e d'altronde non 
vale la ragione della commissione che arsoia ” 

aspettare la legge generale, giaceliè Casale trovasi | 
I in circostanze affatto speciali, e che vorranno 


sempre, in qualunque ragione di circoscrizione, 
due giudicature. ; (7 BE 
Per le fortiticazioni poi che si sono nuovamente * | 
erette, la popolazione ertra-muros pot 
tagliata fuori dalle comunicazioni colla ciità e Rote: "0% 
rere pericolo di restare senza amministrazione | > 
della giustizia. Di più, sono continui in questo ed 
mune i reclami dei proprietari pei furti di cam- — “Ni 
pagna ; ed il municipio costituì a sue spese un 
corpo di 14 guardie campestri ; ma se pon vi fosse 
una giudicatura per la celere istruzione dei pro- 
cessi, quel provvedimento riuscirebbe affatto Inef= — 
ficace, I x "wi 
Boncompagni, ministro di grazia è giustizia: 
La commissione mi volle dare una lezione imita 
po' severa, dicendo che io fossi condotto a presen 
tare questo progetto da parzialità e predilezione. | 
Quelli che mi conoscono, sannose io sia propenso 
a tali parzialità e se io abbia per Casale interessi ge 
tali, che mi possano far prevaricare dal dover 
mio. Sul finire della passata sessione, i 


rebbe essere 


si 


statistici e faceva eccitamento al ministero ad eri- 
gervi una seconda giudicatura. Fu quindi debito 
del ministero esaminare se vi fossero necessità tali 
che rendessero urgente îl provvedere anche 
dell'ordinamento generale. 
L'istiluire un nuovo mandamento in una città 
non ha difficottà di circoserizione, come lo isti- 
tuirne uno rurale. In nessuna parte d'altronde 
furono tanti e così fondati 1 lagni pei furti di cam- 
bagna, e resterebbe inefficace l' operosità del mu- 
nicipio senza una nuova giudicatura. ; 
Legge quindi il guardasigilli il parere maturato 
e favorevole dell’ avvocato fiscale generale presso 
il magistrato di Casale. . 
Faraforni dice che i commissari degli uMzi 1 i 
2,466avevano mandato di respingere la legge 
(Bosso , della commissione , domanda la parola) 
che non ba mai inteso dare una lezione a nes» 
suno, molto meno ai ministri; che la Camera 
per alire petizioni si riferì ad una legge di riordi= 
namento generale ; che se si provvede a Casale, 
pioveranno le domande, e si dovrà provvedere an- 
che a molte altre località di terraferma e di Sar. 
degna. 
Bosso (del 6 uMeio) dice ch' egli ebbe mandato 





Votanti . 105 
Maggioranza 58 
In favore . 99 
Contro . 6 


Il presidente : La Camera adoua, 


Aumento della retribuzione della gente di mare 
alle casse di risparmio e di beneficenza per la 
marina mercantile. 


L'articolo unico del progetto non solleva discus- 
sione ed è il seguente : 
Articolo unico. 

« La retribuzione mensile imposta alla gente di 
mare dalla tabella III, annessa al regi® brevetto 
del 3 agosto 1841, e confermata dall'art. 10 della 
legge in data del 26 giugno 1851, è portata alle 
quote seguenti : 

Pel capitano di 1.a classe lire cinque. I 

Pel capitano di 2.a classe lire tre e centesimi 
cinquanta. i 
Pel patrone di l.a e 2.a classe lire due e cente- | 
simi cinquanta 

Pel piloto, secondo nostromo, sopracarico e 
scrivano, lire una e centesimi cinquanta. 

Pel marinaro lire una e centesimi dieci. : 

Pel mozzo centesimi ottanta. » | 

La votazione segreta riesce di questa confor- | 








prescrizioni che crederà più opportune nell’ inte- 
resse dello Stato. 

« Art. 6. Per gli effetti della presente legge è 
derogato alla seconda parte dell’ ari. 427 del Co- 
| dice civile, e ad ogni altra disposizione in con- | 
trario, i 

e Art. 7. Il prodotto della presente vendita sarà | 
portato per tre milioni sul bilancio del 1853, e | 
per la restante somma sul bilancio del 1854. 

Si viene quindi allo serutinio segreto che cà il 
seguente risultato : 


Votanti 97 
Maggioranza 54 
In favore. 91 
Contro 6 


Il presidente: La Camera adotta, 
Cavour €. , ministro di finanze e presidente del 





Il ministro segretario di Stato per la pubblica 
istruzione è incaricato dell'esecuzione del pre- 
sente decreto, daregistrarsi al controllo generale, 
e da inserirsi negli atti del governo. 

Dat. Torino, addì 17 aprile 1859. 

VITTORIO EMANUELE. 


Cionanto. 





_— 


consiglio , presenta un progetto di legge per l'abo- 
lizione della tassa commerciale di Torino 
Riordinamento 
del consiglio della marina mercantile. 

Nessuno chiedendo la parola sul complesso della | 
legge, si passa a quella degli articoli. 

« Art. 1. Il consiglio amministrativo per la ma- 
Tina mercantile posto sotto la dipendenza del mi- 





mità : 


Votanti . 105 Î 
Maggioranza 53 | 
In favore . 99 i 
Contro . . 6 | 


Divisione del mandamento di Casale. 
Ecco il progetto di legge che fu presentato dal 
ministero : : 
« Art. 1. Il mandamento di Casale Monferrato 
è diviso in due. Il primo mandamento è limitato 
all'abitato della città dentro al récinto, eccettua- 
tone il quartiere denominato dell'Ala, ossia la pare 
rocchia del SS. Sacramento, come trovasi di pre 
sente circoscritta. Il secondo comprenderà , oltre 
al detto quartiere dell'Ala, tutto il rimanente ter- 
ritorio mandamentale fuori delle mura. 
« Art. 2. È conservata pel primo mandamento 
di Casale l'attuale giudicatura di seconda classe ; } 
« È creata pel secondo una giudicatura di | 
terza classe. a 
La commissione, a relazione del dep. Faraforni, 
propone su questo progetto la questione pregiudi- 





| ziale, invitando il ministero a presentare presto | 


la legge generale, per una nuova circoscrizione ( 
giurisdizionale | 


| ha 1,022; eppure tutte tutte queste località hanno 
| esse pure una sola giudicatura, e (Casale con 


di chiedere al ministero che fossero divisi tutti i 
mandamenti che si trovassero in eguali condizioni 
di quello di Casale. 

Lanza : Se il sig. relatore avesse aderito a leg. — 
gere la sua relazione nella commissione, queste 
contestazioni non sarebbero insorte. — 

Farafurni dice che si voleva ch' egli facesse fa 
relazione di volo, mentre egli l'avrebbe volone 
lieri lasciata dormire fino a che il ministro avesse 
presentata la legge generale. 

Mellana dice che l' esempio delle petizioni cl- 
tato da Faraforni non fa punto alcaso; che il 
dice di Casale deve fare anche da uditore di ; 
e che quella guarnigione è ora considerevole i cho 
la spesa è compensata dai proventi; che il muni- 
cipio di Casale ha pure aumentate le sue 
del 50 0/0; che non si potrà mai trovare che nel 
mandamento di Casale non siano necessarie due 
giudicature ; che l' onorevole relatore, coll'essersi 
riflutato a radunare ancora la commissione, diede 
a divedere di obbedire piuttosto a un partito preso 
che ad una convenzione. 

Agnès dice che infatti dopo che si costitu) a 
Casale il Senato, ora magistrato d'appello, le 
contestazioni si aumentavano d'assai; giacchè le 
liti sono un pianto che cresce a discrezione dei 
tribunali (ilarità); ma che si potrebbe forse unire 
il territorio eztra muros al mandamento di Bal- 
zola. Propone il rinvio. 

Faraforni: Chambéry con 36,780 abitanti, ha 
3,116 cause; Cuneo con 28,000, ne ha, 1848; Asti 
con 27,000, ne ha 1,672; Novara con 23,000, ne 































22,000 anime non ha poi che 1,519 cause. 

Notta appoggia il progetto di legge, giacchè 
quando è provato il bisogno, si deve provvedervi, 
massime in fatto di amministrazione della giu- 
stizia. 

Airenti dice che il ministro, col presentare que-. 
sio progetto , non fece che acconsentire ad unec- 
citamento della Camerà. Se Asti e Chambéry si tro-- 
veranno nelle stesse condizioni, la Camera non 
avrà difficoltà di accogliere anche le loro domande, 
giacchè non ne viene punto aggravio allo Stato. 

Mantelli : La commissione credette non con- 
venjente lo stabilire un precedente dannoso all'or- 
Ranizzazione generale. Non è ancor provato che non 
si possa provvedere diversamente, senza costituire 
una nuova giudicatura; io mi unisco alla proposta 
di rinvio. U 

Tanto questa proposta di rinvio , quanto quella 























quasi unanimità e vengono approvati è due articoli 
‘del progetto ministeriale. è 
La votazione segreta è rimandata a domani per 
| mancanza del numero legale. 

“La seduta è sciolta alle 5. 


Ra 


Ordine del giorno per la tornata di domani: 
Cessione dello stabilimento metallurgico di San 
Pie ‘d’ Arena. » 
- — NOTIZIE DEL MATTINO 
à) (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

x 4 Milano, 25 aprile. 
L'effetto del Memorandum continua, ed è l'og- 
getto di tutti i discorsi, tanto più dopo che si seppe 

| venire în soccorso de'sudditi colpiti dall’iniqua 
| misura, le simpatie pel fermo contegno del Pie- 


che ilconte Cavour, aveva presentata una legge per 


| — monte s'acerescono di giorno ingiorno, e le diser- 

| ioni dal campo repubblicano si vanno facendo 
| Sopra una scala più ampia; che volete , mi diceva 
‘ieri uno di questi che s'era mantenuto saldo nelle 
sue convinzioni fin dopo il 6 febbraio: questi co- 
+. stituzionali hanno il vento in poppa; non siamo 
| più in'gradodi lottare; gli spropositi succedono 
| agli spropositi, e ne portiamo la pena. 
So bene che bisogna far gran differenza fra con- 

vertito e convertito, ma anche ammessa la distin- 
«zione, le file degli oppositori si sono diradate , è 
«quei che rimangono impiegano il loro fiato a 
“difendere le loro assurdità. — L' Austria perde 
«in questa gente un’ alleato assai comodo; il 6 
«di febbraio servì di pretesto per colpire il partito 
| che qui, ilgoverno stesso con molta verità chiama, 
«(lei Piemontesi, ma la sventura ha giovato a di- 
— mostrare sempre più, che ci sono delle forze la- 
tenti, capaci di una resistenza altrettanto vigorosa, 
“quanto impreveduta, 
‘°°’ La missione di Rechberg è tuttora un mistero; 
———lra dessa un carattere puramente civile, od è an- 
|_‘’‘©he diplomatica? Chi suppone che questo uomo 
«di Stato, sia incaricato di spodestare l' autorità 
| Militare, va grandemente errato; con Benedeck ai 
«_—’fianchi sarebbe impossibile, e d'altronde non è 
|’ nelle intenzioni del giovane imperatore, il quale 
we hu una volontà sua propria, che non soffre con- 
hf 


id 


 traddizioni. Che verrà dunque a fare in Italia il 
conte di Rechberg? A studiare l' amministrazione 
lombarda, dicono coloro che si credono meglio 
+ informati. — Imperoechè dopo una dominazione 
‘che data da Maria Teresa, i nostri signori studiano 
1A ancora il problema italiano, e non s'avvedono 
‘© Che la quistione economico-amministrativa non 
(«entra per nulla nella avviluppata matassa, ma che 
tutto si riduce ad un quesito politico semplicissimo 
(racchiuso in una sola parola: nazionalità. Il 
signor Rechberg verrà a Milano, dirà come di- 
‘ceva Fiquelmont nel 1847, che a Vienna si sono 
‘commessi molti errori , ma ciò non impedirà che 
(0 seno commettano molti altri e dei più inadernali. 
(Come vi ho seritto nell'ultima mia, i consigli 
(__ d'invocare la clemenza sovrana piovono come la 
(manna; la frase sacramentale è: Convien farsi 
veg, ribenedire, è necessario un nuoco battesimo. 
(Mi consta essere stata accordata amnistia a molti 
_.uMiziali veneti, sotto condizione di ripatriare ; è 
"quindi evidente che si cerca alla spicciolata di di- 
“_—— minuire l'intensità della misura dei sequestri; ma 
Î ciò non varia lo stato delle controversie col Pie- 
monte; i sudditi sardi non possono essere nè in- 
. Witati, nè pregati, nè costretti di ritornare sotto 
un governo che loro ha accordata la facoltà di 
emigrare ; e se, com'era corsa voce, fossero ob- 
—— bligati di vendere le loro proprietà in Lombardia, 
i l'Austria commetterebbe un'altra violazione del 
diritto comune, ed in particolare del trattato di 
(commercio del 1851. 
Il Ghirlanda è tuttora in prigione; allorchè la 
- polizia venne alla sua casa, portava l'ordine di 
- arrestar padre e figlio. ..il padre è morto or son 
«due anni. — È spingere la precauzione un po' 
troppo intà. 
«—_—’Mi vien riferito che sono stati rilasciati dieciolto 
Da individui arrestati il 6 febbraio , e molti di questi 
‘È sortono senza nemmeno essere stati interrogati: 
Uno solo ebbe l'onore di due esami; nel primo 
gli si chiese perchè era stato in Svizzera, e rispose 
: perchè aveva ottenuto il regolare passaporto dalle 
(autorità austriache ; nel secondo, un mese dopo, 
(> gli fudomandato cosa éra andato a fare in Sviz- 
i . zera ; disse che si era recato al tiro federale ; ma 
perchè, gli soggiunse l' interpellante, non si eser- 
cita nel proprio giardino ? — Per non essere im- 
piccato, replicò il prigioniero. — È giusto, rispose 
il commissario, e fu rimandato in carcere. 

Le pattuglie girano per le strade sempre al so- 
lito, col fucile în resta, e guaî ai distratti. Giorni 
sono un giovinetto che voltava in una strada stretta 
vicina a Broletto, fu ferito da una baionetta..... 
poco intelligente ; il giovane non fu condotto all’o- 
spedale, ma in carcere, perchè aveva impedita 
la circolazione! Voi altri, sonv convinto, non 
credete la metà di quel che vi serivo ; vorrei, per 
vostra penitenza, che Giulay vi accordasse un 
salva-condotto per un sol giorno e vi persuade- 
resto. 

Il colonnello Frangois è sempre in pericolo ; ha 

4 perso l'uso della parola, ed anche ricuperandosi, 
;ù difficilmente ritornerà al suo posto di capo della 
polizia. Ebbene, le condizioni nostre son tali, che 
s si considera questa malattia come una disgrazia , 
perchè, in confronto degli altri agenti austriaci, 
* Frangois era un miracolo di giustizia e di mode- 
razione! Invidiateci dunque. 
ie PS. A Monza;il predicatore ha corso pericolo di 
Ea sassate per aver voluto lodare un po' troppo. dal 





T 


er, 





; . 


| pregiudiziale della commissione sono respinte alla | pulpito il paterno governo. In Valtellina la com- 
missione dei sequestri ha dichiarato nullo un con- 
tratto steso în piena forma sino dall'anno 1848. 
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Milano, 25 aprile. Leggesi nella Gazzetta di 


Milano : : 


Il consiglio di guerra in Milano, con sentenze 


del 19 marzo ultimo, condannò: 


1. Ad un anno di carcere, per pubblica vio- 


lenza mediante opposizione alla gendarmeria nel- 
l'esercizio delle sue funzioni, Voliaio Giovanni Bor- 
ghetti di Carlo, d'anni 38, di Novate nella. pro- 
vincia milanese, ammogliato ; 


Per il medesimo titolo e nello stesso processo : 
2. Ad un apno è mezzo di carcere Luigi Spini 


delto Re, del vivente Antonio, d'anni 36, ammo- 
gliato, contadino; 


3. A due anni di carcere Gedeone Scaramuzza 


del vivente Domenico , d' anni 30, celibe, con- 
tadino ; 


4. Ad un anno di carcere il di lui fratello Pa- 


squale Scaramuzza, d'anni 33, ammogliato, con- 
tadino, tutti e tre d' Inzago nella provincia mi- 
lanese ; 


5. A sei mesi d'arresto, Tresoldi Luigi figlio 


d'altro Luigi, d'anni 29, di Pessana, provincia di 
Milano, ammogliato, contadino, per occultamento 
di parti d' armi, aggravato da calunnia di tale 
occultamento a carico del proprio fratello Giu-, 
seppe. 


Il medesimo consiglio di guerra, con sentenze 
del 13 aprile, condannò : 
6. A dodici anni di carcere duro per rapina, 


Crippa Augusto, del vivente Luigi, milanese, d'anni 
30, garzone da caffè, celibe ; 


7. A sei mesi d'arresto, per discorsi sovversivi, 


il sacerdote Rossari Giovanni, milanese, d'anni 52. 


Milano, dall’. R. comando militare della Lom- 
bardia, il 23 aprile 1853. 
= 
(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 
Parigi, 24 aprile. 

Il contegno del Piemonte nella vertenza relativa 
al sequestro dei beni degli emigrati continua a 
destare la simpatia generale. ; 

Il partito costituzionale sopratutto , al quale si 
accostano tutti i fusionisti ed anche molti repub- 
blicani moderati, vede con piacere che un governo 
rappresentativo dia in faccia all’ Europa una così 
luminosa prova di fermezza, accompagnata da 
quella dose di prudenza che è indispensabile ad 
un paese che deve piuttosto far conto sull'appog- 
gio morale che può procarargli in faccia agli vo- 
mini onesti la giustizia della sua causa , anzichè 
sull'aiuto materiale delle nazioni alleate ed amiche. 

La proposta di aprire un credito di 400 mila fr 
per accordare dei mutui agli emigrati che si sono 
trovati da un giorno all'altro violentemente spo- 
gliali dei loro averi, è generalmente approvata 
Qualunque sia per essere la soluzione di questa 
vertenza, l'onore del Piemonte è salvo. 

Non vi dissimulo però che, secondo il parere 
degli uomini i più assennati, finora poco vi ri- 
mane a sperare nel riforno dell'Austria a senti 
menti conformi alla giustizia ed alla ragione 

La prepotenza e l'orgoglio , dal quale è special- 
mente dominata questa potenza dal 1849 in poi, 
non le permetteranno certamente di cedere sia 
alle proteste del Piemonte, sia alle rimostranze 
dell'Inghilterra e della Francia 

L'opinione del giornalismo inglese è general- 
mente favorevole; ma in un paese dove la libertà 
della stampa è così assoluta, non si può trarre 
dalla stampa un sicuro argomento per giudicare 
dell'attitudine del governo. Ma un migliore in- 
dizio lo avrà certo il vostro governo nel contegno 
del rappresentanie inglese a Torito. 

Le discussioni della vostra Camera dei deputati 
e la pubblicazione di tutti, 0 della maggior par 





dei documenti diplomatici concernenti il dissenso | 


in questione, serviranno a spargere qualche luce 
sul vero stato delle cose. 

I grandi lavori di demolizione intrapresi, per la 
continuazione della strada di Rivoli e la piazza 
dell'Hotel de Ville, rendono ora indispensabili 
altre demolizioni nelle adiacenti contrade, ed in 
un'ultima sua riunione il municipio di Parigi ap- 
provò un progetto che porta un totale di cento 
sessanta case che devono demolirsi, il cui in- 
dennizzo non sarà che dui sette agli otto milioni. 

La mancanza di abitazione si fa generalinente 
sontire in questo momento a Parigi, è sopratutto 
nella classe degli operai, ed avrete visto che il go- 
verno stabilì di dare tre milioni all'effetto ché i 
diversi proprietari di case adattino dei locali per 
l'alloggio della classe povera. Un'altra società si è 
formata, affine di potere col mezzo di una lotteria 
formare un capitale da impiegarsi nella costru- 
zione di varie cités oworiéres. ? 

Va ad aprirsi in questi giorni l'esposizione di 
agricoltura per la quale il governo la disposto dei 
premii; si dice che l' imperatore e l'imperutrice si 
propongono di dare olire a ciò dei premii dalla 
loro cassetta particolare. 

Domani vi sarà ballo a Corte, gli inviti sono 
numerosissimi; si debitava che polesse essere con- 
tramandato a causa della indisposizione dell’ im- 
peratrice, ma a quanto sì dice avrà luogo, è $. M 
non comparirà nella festa, il nuovo suo stato ren- 
dendola sensibile assai alla falica. 


Parigi, 24 aprile. — Il Jonrnal des Débats 
reca quell'articolo sulla quesfione sardo-austriaca 
che il telegrafo ci aveva segnalato. Esso è favore- 
vole alla causa della giustizia e quindi alla causa 
nostra. 

Non essendoci possibile riferirlo per intero, a 


cagione della sua lunghezza, ne daremo qui un 
sunto. 
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“Parlando della partenza del sig. di Revel da 
Vienna, dichiara che i ministri di Francia e d'In- 
ghilterra fecero ogni possa per impedirlo, e dà su 
questo oggetto i seguenti schiarimenti. i 

« Il signor di Buol non aveva ancora msposto 
al dispacsio del sig. Dabormida, del 20 marzo, al- 
lorquando ebbe una prima conferenza col conte 
di Westmoreland, ministro della Gran Bretagna. 
Il sig. di Buol conlestava all’ Inghilterra il diritto 
d'immischiarsi in un dibattimento che non rife- 
rivasi se non ad interessi particolari, e che non 
impegnava in alcun modo il diritto europeo; è 
siccome lord Westmoreland insisteva, il signor di 
Buol gli rammentò che, non da molto, il governo 
inglese aveva formulato dei reclami contro il gran- 
duca di Toscana ed aveva respilito l' intervento 
dell'Austria, che pure era stato reclamato dal gran- 
duca, nello stesso modiche l'Austria respingeva 
in adesso | intervento della Gran Bretagna. 

« Il nuovo ministro di Francia parlò alla sua 
volta, e siccome a lui non si fecero altre obbie- 
zioni se non quelle che scaturivano dalla qui- 
slione, si potè pensare che il gabinetto imperiale 
era per far ritorno a disposizioni più pacifiche, e 
che si giungerebbe ad intendersi. Si credelle un 
istanto che la risposta del signor Buol al dispaccio 
piemontese del 20 marzo sarebbe concepita in 
termini più moderati e più concilianti che non si 
avrebbe osato sperare, e s'invitò il signor di Revel 
a differire la sua partenza sino a che non avesse 
ricevuto nuove istruzioni dal suo governo. » 

Qui dopo avere narrato Îl sunto della risposta 
che il signor Buol fece al dispaccio ripetuto, ri- 
sposta che fu cagione pel suo tenore della partenza 
del signor conte di Revel e che noi speriamo di 
dare per intiero fra pochi giorni, il signor Bertin 
soggiunge: 

« Ciò che sopratutto ha offeso il re Vittorio Ema- 
nuele ed i suoi ministri si fu l' insinuazione del 
signor Buol che il governo piemontese avrebbe 
manifestato a più riprese la sua antipatia. per la 
costituzione del 1848, allorquando, nel dispaccio 
del 20 marzo il signor Dabormida dichiara nei 
termini più formali che il re ed i suoi ministri 
hanno giurato di mantenere la costituzione e che 
essi manterranno il loro giuramento. » 

In seguito l'articolo riassume il Memorandum, 
la cui redazione, ei dice, onora Ja cancelleria di 
Torino , e che, se le sue informazioni sono esatie, 
produsse una sensazione profonda e totalmente 
favorevole al Piemonte sì a Londra che a Parigi: 
parla della legge presentata per sussidiare i citta- 
dini spogliati dall' Austria, dichiarando che il go- 
verno non poteva esimersi dal farlo , @ssendo que- 
sta la conseguenza degli impegni assunti verso i 
suoi nuovi cittadini il giorno in cui acconsentì fd 
accoglierli come tali; ma siccome riconosee che 
una tale misura potrebbe essere cagione d*ina- 


sprire le male intelligenze, quando nella discus- | 


sione si abbanitonasse quella linea di modera- 
zione che le Camere piemontesi hanno sino ad ora 
tenuta, conchiude riechinmando alla memoria che 
questa stessa Camera approvò, senza discutere, il 
trattato di pace coll' Austria, e mostra il «lesi- 
derio che un tale esempio venga attualmente imi- 
tato 

— ll marchese di Villamarina, inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario di S, M. il re di 
Sardegna , ha scambiato ieri col signor Druyn de 
Lbuys, ministro degli affari esteri, le ratifiche 
della convenzione relative alla corrispondenza col 
telegrafo elettrico tra la Francia e la Sardegna, 
convenzione che i due plenipotenziarii aveano fir- 
mata il 18 marzo p. p. (Débats) 

— Un dispaccio telegrafico pubblicato dalla 
Gazzetta d'Augusta parla di torbidi che avreb- 
bero. avuto luogo a Costantinopoli. Ma ciò non è 
forse che la ripetizione delle voci che circolarono 
nei giornali di Parigi, e che abbiamo avulo occa- 
sione di rettificare ieri. 

I giornali tedeschi annunziano delle prossime 
concentrazioni di truppe e di grandi manovre mi- 
litari in Polonia 

L'imperatore di Russia è aspettato a Varsavia. 

(Presse) 
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DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 27 aprile, ore8, min. 39. 
Venne promulgata la convenzione tra la Francia, 
il Belgio e la Prussia con cui si siabilisce una ta- 
riffa uniforme per la trasmissione dei dispacci 
Tutti gli altri Stati potranno aderirvi. 
Alla Aja ieri venne sciolta la seconda Camera. 
Borsa di Parigi 28 aprile. 
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G. Romparno Gerente. 
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CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 28 aprile 1853 
Fondi pubblici 
18495 0j01g. nn. — Contr.della matt.in cont. 98 

982 25 
1 die. — Contr. della matt.in coni. 98 98 
°. Fondi privati 


1851 » 


dazione 1371 p.90 


Az. Banca naz. | gen. — Contr. della matt. in liqui- | - a 
pi aprile | Tip. C.Carsone. 
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DA AFFITTARE 0 DA VENDERE 1 
FILATURA DI COTONE ad acqua perenne, 
della produzione giornaliera di 225 chilogr. 
di filato, con tutti gli accessorii di locali ed 
attrezzi. @ 
DA AFFITTARE 
Grandi Cameroni con forza motrice ad 
acqua. ‘ 
Dirigersi dall'ingegnere Spezia, contrada 
del Carmine, N. 11. 
La Società editrice Italiana diretta da Mau- ( 
rizio Guigoni, in Torino, via S. Francesco » 
di Paola, n. 24, casa De Fornari, piano 3°, 
ha pubblicato il Volume VI della 
3 } 
STORIA DE’ PAPI 
ni A. BIANCHI-GIOVINI 
che contiene l’intiera storia del famoso Ilde- 
brando e come diacono e come papa Gre- 
gorio VII. é 


Ha pure pubblicato il primo fascicolo del 
MARMOCCHI 
CORSO GENERALE 


DI GEOGRAFIA 


sviluppato in cento lezioni e diviso in tre 
grandi patti 


Nuova edizione notevolmente aumentata, in 
gran parte rifusa, e tutta poi colla maggiore 
attenzione corretta dall'autore. 

Il primo fascicolo (32 pagine di testo e la . 
carta colorata della Grecia antisa ) costa 60 
centesimi. 





Genova, Gio. Grondona q. Giuseppe. 1853. 


DELLA VITA E DELLE OPERE i 
VINCENZO GIOBERTI 


DISCORSO 
DI 
ACHILLE MAURI 
letto in pubblica adunanza dell'Accademia 
di Filosofia Italica in Genova, 


Si veni in Torino presso Gianini e Fiore 
e Schiepatti. 
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Questo purgativo, composto esclu- 

sivamente di sostanze vegetali, è 

impiegato a Parigi da circa venti 

anti dal sig. Dehaut, non solo con- 

tro i raffreddori ostinati e come 
rgante ordinario , specialmente 

come depurativo per la eu Mtolo 

delle inalattie croniche in generale. Queste pillole 

la cui riputazione è ora sì diffusa in Francia, sono 

In base del Nuovo metodo depurativo, al quale 

il sig. Dehaut debbe tanto successo. Esse valgono 

a purificare il sangue dai cattivi umori qualunque 

ne sia Ja natura, e che sono la cagione delle ma- 

laltie croniche, e differiscono essenzialmente dagli v 

altri purgativi in ciò ch' esse furono composte per 

»oler essere prese ini un con un buon nutrimento, 

in qualsiasi ora del giorno, secondo l'occupazione 

e senza dover interrompere il suo lavoro; il che 

permette di guarire le malattie che richiedono il 

più lungo trattamento. Non vi può mai essere pe- 4 è 

ricolo a valersi di questo purgativo, anche quando 

si sta bene. — Deposito in Torino presso il sig. 

Mazzuchetti, farmacista. 


















Gran Fabbrica del D.r Billard e Figlio 
Strada Cassette, 8, a Parigi. 


I denti di questa fabbrica son riconosciuti per 
i inigliori, resistono perfettamente al fuoco ed alla 
pressione dentro la bocca: essi ritornano in buono 
stato collo esporli al fuoco. 

Se i signori dentisti vorranno avere notizie sui 
prezzi, come pure campioni gratis , si indirizze- 
ranno al sig. Billard, strada Cassette , 8, a Parigi. 


Panca ! 
died 
Bega SIINO 





















ur sudditi sardi, che furono colpiti dai 


L’Uffizio è stabilito in via dilla Madonna degli Angeli, | 
N. 153, secondo cortile, piano terreno. 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori associgti, il cui abbonamento 
scade colla fine del mese corrente, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 
eee=—=—_— e ———-—————--— —< 
TORINO 27 APRILE 


Fra pochi giorni la Camera sarà chiamata 
a discutere la legge che il ministero ha sot- 
toposto alle sue deliberazioni, e che ha per 


uestri austriaci. L'argomento, comeognun 
e, è non solamente di grande importanza 
dal lato politico, ma è benanco di una na- 
tura assai delicata, per riguardi internazio- 

nali. Il governo piemontese, con questa legge, 
non è sortito dal l'issteso della stretta legalità 
in cui sì è posto, sia nel Memorandum che 
nelle sue diplomatiche corrispondenze. L'ob- 
bligo di difendere i suoi sudditi dalle altrui 
*«usurpazioni è quello che ha inspirato le pro- 
teste, le rimostranze presso il gabinetto di 
Vienna, e che ha suggerita la misura del 
mutuo di.L. 400,000. Questo terreno, scelto 
abilmente, è stato causa che le potenze tutte 
abbiano offerto e dato il loro appoggio al 
nostro ministero, e su questo terreno cre- 
diamo che il ministero stesso si debba man- 
tenere, malgrado il giusto desiderio di esten- 
dere la sua protezione anche sugli altri in- 
felici italiani che non sono peranco ascritti 
alla cittadinanza sarda, Ma ciò che mag- 
giormente importa di far rimarcare si è la 
necessità di non portare nella discussioné di 
questa legge uno spirito che serva di pre- 
testo o a nuove accuse da parte dell'Austria, 
o forse ad una freddezza da parte dei nostri 
potenti difensori. Lo scopo di tale provve- 
dimento non è forse di ‘alleviare tempora- 
riamente la sventura di alcuni nostri concit- 
tadini, mentre si cerca ogni mezzo perchè 


* il nostro vigino receda dalla iniquità delle 


sue misure? E questo scopo non sarebbe più 
facilmente raggiunto, qualora la difesa del- 
l'onor nazionale si facesse con quella di- 
gnità e con quella riserbatezza che può au- 
mentaro le simpatie già suscitate in nostro 
favore? Un diverso sistema condurrebbe 
a conseguenze probabilmente dolorose ; le 
discussioni irritanti, i propositi troppo arditi, 
le declamazioni poco misurate e sconve- 
nienti, sarebbero dall'Austria accolte come 
una buona fortuna, e se ne varrebbe per di- 
mostrare all'Europa che in Piemonte tutto è 
anarchia e rivoluzione, tutto è disordine e 
intemperanza. E in mezzo alla generale rea- 
zione ed al mal celato desiderio della caduta 
degli ordini costituzionali, i reclami del- 
l'Austria non sarebbero forse senza in- 
fluenza sull' animo della sospettosa diplo- 
mazia, e aggeoee scemare d’alcun poco 





APPENDICE 


gog — 


"CORRIERE DI PARIGI. 


Malattia del giornalismo francese — L'umanità 
e l'umidità — L'inverno e la primavera — 
Incoraggiamenti pei cavalli. ..., che scorag- 
giano gli uomini — Un'altra traduzione di 
Dante — Riflessioni — Certificati degli emi- 
grati lombardi per ottenere dall'Austria la 
restituzione dei beni — Chi congiura contro 
l'Austria. 

Dopo la malattia delle patate e dall'uva, dob- 
biamo assistere alla malattia del giornalismo fran- 
cese. Il povero vecchio è gravemente infermo è 
istupidito. Le idee gli vengono meno, la sua testa 
vacilla, ed è minacciato d'una alienazione mentale 
o d'un attacco d'apoplessia fulminante. 

Il tapino non può più tenersi sulle gambe ed è 
costretto per muovere un passo di sosienersi colle 
stampelle come il Diavolo zoppo. Porta gli oc- 
chiali verdi per non soffrire l'offesa della luce, è, 
dopo d'aver perduto il frigio berretto, si è coperto 
il capo con un berretto da notte. Nella sua giovi- 
nezza portava la testa levata e minacciava gli 
astri! L'età avanzata e i tristi casi della vita gli 
hanno inchinata la cervice, e l'hanno obbligato a 
portare una parrucca inctpriata colla coda per 
darsi l'aria d'un vecchio gentiluomo. 

Vani sforzi 1... la sua ora estrema è vicina ; le 
‘rughe del volto, la losso ed il catarro tradiscono 


4 la sua impotenza | e la sua decrepitezza , 





là fiducia dei nostri amici. Il giornale dei 
Débats ha quindi grandemente ragione al- 
lorchè ci consiglia ad evitare questo» peri- 
colo, imitando il nobile contegno tenuto da 
questo stesso Parlamento nell'occasione che 
dovette votare il trattato di pace 6 agosto 
1849. Ci sia dunque permesso di dare un 
consiglio su questo proposito; se, e mini- 
stero e rappresentanza nazionale ‘deside- 
rano ottenere una favorevole soluzione di- 
questa vertenza, se, come non è da dubi- 
tarsi, sta nelle loro intenzioni di giovare 
per quanto è possibile a concittadini ber- 
sagliati da politici infortuni, è d' uopo 
votare e non discutere. Il pi 

uente parola sarà l' unanimità 
dello scrutinio, la quale farà prova che la 
nazione è irremovibile nel suo proposito di 
difendere l'onor piemontese, pu dal pre- 
potente nostro vicino. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Se la nostra Camera si conservasse nelle 
disposizioni, in cui l'abbiamo veduta que- 
st'oggi, ne andrebbero, fuor di dubbio, pa- 
ghi i voti del sig. Armando Bertin; il quale 
desidera non veder suscitate nel nostro Par- 
lamento discussioni irritanti. 

Era all'ordine del giorno il riordinamento 
dei barraccellati in Sardegna, ed il progetto 
relativo, che consta di 25 articoli, fu appro- 
vato in men d'un’ora. Mirabile dictu ! ove 
sì pensi che, quando trattasi di qualche 
provvedimento che riguarda l'isola, i di- 
scorsi nè si fanno attendere lungo tempo, 
nè finiscono così presto. L’onorevole depu- 
tato Angius fece bensì una piccola disserta- 
zione per provare che una tale istituzione è 
un avanzo di barbarie, e che doveasi abolire; 
ma, contro il suo costume, fu madico nelle 
sue parole, e non divagò, parlando di libec- 
cio o di candelabri suoi fayoriti ritornelli. 
La Camera gli lasciò libero lo sfogo, e, 
credendo che invece il barraccellato sia una 
istituzione, da cui l'isola ricava vantaggio, 
approvò il progetto di legge sottopostole, 
modificando un solo articolo, con cuì venne 
ampliata la facoltà dei sindaci, ai quali fu 
demandato di risolvere le contestazioni per i 
danni e contravvenzioni che non oltrepas- 
sano le lire 100. 

Dopo si trattò della cessione dello stabili 
mento metallurgico in S. Pier d'Arena a fa- 
vore della società in accomandita Penco, 
Ansaldo, Rubattino e Bambrini, e quantun- 
que si predicesse sulla medesima un' oppo- 
sizione simile a quella che erasi avuta sulla 
cessione delle saline in Sardegna, pure la 
cosa procedette liscia del tutto, non si fece 
una sola parola, e la legge relativa sareb- 
besi votata quando non avesse fatto difetto 
il numero legale dei deputati. 

Collo stesso accordo si approvarono in 
principio della seduta le conchiusioni degli 
pffizi sulle due elezioni di Levanto e di Bob- 
bio. Entrambe furono annullate, e per ri- 





ed sog 
passo ch' ei fa s'avvicina alla fossa. 

Per lui i vivi non esistono più : i morti sono la 
sua ultima risorsa. — Un individuo che si annega 
nella Senna gli offre l'argomento d'un articolo — 
un fanciullo che, per imprudenza, si abbruccia, 
gli serve per riempiereuna pagina — un portinaio 
disperato che s'impicca, gli serve di consolante 
risorsa — una grisette, vitiima d'un amore infe- 
lice, che muore asfissiata dal gaz del carbone, è 
per lui una dolco ed inaspettata fortuna !.. 

Oggi, in mancanza d'impiccati, dissotterra i i Bor- 
boni, domani, privo d'annegati, solleva leggier:, 
mente il lenzuolo funerario che ricopre la repub- 
bliea, e versa qualche lagrima furtiva sul ca- 
davere. 

Nei giorni di coraggio si permette qualche os- 
servazione sulla politica der mandarini chinesi 0 
del gran kan dei tartari, ma non osa passare l'0- 
ceano e ritornare in Europa per paura di naufra- 
gare prima di toccare la riva! 

E per uscire finalmente di metafora, il giorna- 
lismo francese è d'una sterilità desolante e d'una 
nullità vergognosa. 

Del resto, il sole non risplende a Parigi di più 
dei giornali ; la povera umanità è condannata alle 
lagrime del cielo e della terra. Ove sono le aure 
imbalsamale e le vergini rose che invermiglia 
l'aprile?... 

La primavera, malgrado i suoi diritti naturali, 
non può entrare in Francia! L'inverno vi ha fis- 
sata la sun residenza arbitraria; egli ha insudio- 
ciata la terra di fango, ha ricoperto il firmamento 
di nubi, ed ha sequestrati i fiori e le foglie sotto 
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guardo alla prima osserveremo, che una tale 
aullità viene promunciata per la seconda 
tolta;-e quest'ultima, dietro un'inchiesta che 
mostrò non essersi passate troppo nette le 
operazioni elettorali. Havvi in queste del 
nero che si rimescola un po'troppo palese- 
mente. 

i 


| La Banca Nazionae. Il Corriere Mercan- 
ile ha un articolo intorno al traslocamento 
lla sede centrale della Banca da Genova 
Torino. Nou vediamo in questa misura 
uno degli inconvenienti che teme il no- 
confratello di Genova, ed anzi ravyi- 
. essa un vantaggio considerevdie 
per gli azionisti della Banca, la Quale assu- 
merebbe l'incarico di tesoriere generale 
dello Stato: però riproduciamo quell'articolo 
colle obbiezioni che muove al proponimento, 
trattandosi d'una disposizione importantis- 
sima, sia per l’erario, sia per questo tanto 
utile stabilimento di credito. 


Si conosce che l'assemblea generale degli azio- 
nisti venne convocata in Genova pel 4 maggio 
prossimo, coll‘intento di deliberare sopra modifi- 
cazioni proposte dagli amministratori nello statuto 
della Banca Nazionale. 

Quali sieno queste modificazioni non si conosce 
precisamente, perchè finora non formarono oggetto 
che di segrete deliberazioni prese negli scorsi 
giorni dai consigli di reggenza. Ma basta il sapere, 
e ciò è positivo, che la loro sostanza consiste- 
rebbe nel trasferire in Torino la sede centrale della 
Banca. 

Su questa gravissima proposta corsero voci di- 
verse ; se non siamo male informati, essa provenne 
dal governo, fu accettata dalla reggenza di Genova 
a grande maggiorità, e deriva dalle cause seguenti. 
Come corollario alla soppressione delle aziende, 
il governo medita quella delle tesorerie divisionali, 
onde realizzare un'economia di mediocre entità 
nel relativo bilancio, affidando alla Banca l’inca- 
rico di tesoriere generale dello Stato. Rappresentò 
pertanto agli amministratori della Banca, che se 
volevano assumere tale incarico era d'uopo tra- 
sferire la sede dello stabilimento nel luogo istesso 
dov'è la sede del governo centrale. 

Ognuno vede che la questione si presenta sotto 
due lati diversi. 

Se la consideriamo sotto il punto di vista dell’ 
interesse della Banca, de' suoi azionisti, cioè del 
suo dividendo, non v'ha dubbio che l'innovazione 
proposta presenta un positivo vantaggio; nè ci 
reca alcuna meraviglia che gli amministratori 
della sede genovese v*abbiano prestato il loro 
consenso, benchè sappiamo di dover sacrificare 
le fin qui godute prerogative di sede centrale; 
nè occorre dubitare che l'assemblea generale non 
rattfichi il voto quasi unanime dei reggenti. L'in- 
carico degl'incassi e dei pagnmenti per conto dello 
Stato prometie un profitto sicuro, Inoltre, diven- 
tando centrale la sede di Torino, dove sogliono 
predominare operazioni di prestiti sopra depositi 
di fondi pubblici e di titoli industriali, più luerose 
in genere delle operazioni di semplice sconto di 
effetti commerciali che formarono il primitivo scopo 
della Banca, gli azionisti possono sperare forse un 
maggiore dividendo. 

Ripetiamo, non è da meravigliare che simili 
considerazioni prevalgano nei consigli e nelle ps- 
semblee degli azionisti d'una privata società (chè 








pretesto che le loro dolci emanazioni tendevano a 
scaceiarlo dal suo tranquillo dominio! La prima- 
vera protesta ! L'inverno persevera e uccide col 
suo soffio gelato i bottoni che spuntano e le erbe 
che sorgono dal suolo! La lotta può essere ancora 
lunga, mn il risultato è sicuro. Bisogna pure che 
il:sulo risplenda in primavera, che i semi sparsi in 
autunno floriscano in maggio, e che }a natura 
segna il suo corso tranquillo. Così deve essere — 

è Iddio che lo vuole 1.. 

Intanto se la pioggia continna, domani sarà un 
cattivo giorno pei cavalli. Le loro corse incomin- 
ciano, e per essere brillanti hanno bisogno d'aria 
secca e di luce. Molti premii generosi vennero fis- 
sati per ricompensare i vincitori. Sei mila franchi 
sono offerti dalla solò città di Parigi. Epoca vera- 
mente felice t... Quanti vomini invidieranno do- 
mani la sorte d'un cavallo!... 

L'Accademia dello scienze morali e politiche , 
ricompensa con mille franehi soltanto glì seriltori 
che riporiano il premio nel concorso di eloquenza! 
— Se gli asini potessero sciegliere, amerebbero 
meglio divenire cavalli che oratori. Ma quando si 
nasce uomini, e che, per sventura, si diventa let- 
terati, bisogna rassegnarsi a morir poveri, e tal- 
volta a venire tormentati anche dopo la morie. 
Accennammo l’altro ieri una nuova traduzione di 
Dante, ed il giorno appresso ce ne cadde sottò agli 
occhi una piu recente del signor pittore di Saint- 
Mauris; di più venimmo assicurati che l' illustre 
Lamennais ne sta apparecchiando ancora un'altra 

La Francia continua in questa maniera ad ono-+ 
rare i nostri morti, e prova chiaramente a noi 
vivi, che per ottenere giustizia dobbiamo scendere 
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tale in sostanza è la Banca), i quali atlrchò 
radunati pensano naturalmente a rendere più frut- | #0 
liferi i titoli della loro sociale Così ae 
cadde quando fu posta a voti l'unione nre] 
banche di Genova e di Torino, sancita poi 
decreto reale del 14 dicembre 1849; l'ind 
considerevole accordata agli azionisti’ di roipont : 
ebbe influenza decisiva sulle lore deliberazioni. — 7 

Ma è pur necessario considerare la quale 
da un altro:lato molto più nobile ed importante ; — 
quello cioè.dell'interesse generale del commercio Po 
genovesa. 

Fondata in Genova, la Banca ebbe e deve avere — 
per istituto precipuo di soccorrere al credito 
merciale cogli sconti. Importa che non venga 
stratta da tale necessaria ves 
Aulorità la sede torinese, dove ( Ve 
prevalgono inleressi diversi, e di 
prestiti sopra fondi pubblici ed azioni ‘industriali, © 
nasce naturalmente il timore chela quota assegnata 
agli sconti della sede di Genova, divenuta semplice Bi 
succursale, discenda spesso a troppo piccole yad, 
porzioni. Speciali patti dovrebbero pertanto as- 
stcurare alla sede genovesela quota ch'essa merita : 
e se gli azionisti non pensassero a tale giusta ed © 
indispensabile guarentigia (il che ignoriamo) do- 
vrebbe pensarvi la Camera di commercio, 
costituito appunto per tutelare gl'interessi della eta 
nostra piazza. E ciò potrà fare tanto più agevol-. 4 
mente perchè dopo il voto dell'assemblea ‘generale. 
degli azionisti le modificazioni agli statuti della 
Banca dovranno essere» sottoposte rpg i 
del Parlamento onde poter derogare alla legge del 
9 luglio 1850, ed a quella del 1852. 

Confessiamo del resto che l'utilità di questa de 
roga non ci riesce niente affatto evidente. I ser- 
vizi che lo Stato può richiedere dalla Banca sic- | 
come suo tesoriere generale ci pare 
possibili anche col presente organismo di questo 
stabilimento, cioè rimanendo in Genova la sede — 
centrale, ed in Torino una filiale di primaria im 
portanza, superiore di gran lunga per capitale 6 
prerogative alle succursali delle altre città. Per 
oltenere simile intento non crediamo dunque che 
occorra centralizzare tutto, parificando nell'auto- 
rità la sede ora centrale di Genova alle semplici — 
succursali. E non ravvisiamo in tale innovazione Dà ; 
nulla che compensi il danno politico dell'urto pro- 
dotto sempre collo spirito locale della città che 
diede vita alla Banca, anche quando con ispeciali © 
clausole del nuovo patto si salvaguardassero le 
necessarie operazioni, e gl'inleressi commerciali — 
della piazza genovese. È 4 

Sommossa pi Famonco. Il partito gesuitico è “A 
uguale ovunque ed in tutti i tempi. Per ri. — 
acquistare il potere che ha perduto @ vendi. 
carsi del disprezzo di cui è ricoperto, non — 
rifugge da alcun mezzo, per quanto sacri... 
lego e vituperevole sia: la doppiezza, gl'ia- — 
trighi, l'accordo collo straniéro ela violenza | 
sono le sue armi predilette, e n acre ha gi 
sempre abusato. L'insurrezione di ’ 
ha sacrificate novelle vittime alla Base: set n 
ma ha nello stesso tempo meglio accertata 4 
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la sua impotenza ed i suoi scellerati Pa 
positi. 

Pure non mancano gli apologisti, e que- 
sti non si trovano e trovar non si possone | 
che nel campo della stampa sedicente reli- 
giosa, L'Univers non solo scusa il colon- 


nello Perrier, condottiero degl’ insorgenti, 
_-. r—r—_r  nR1R0e002" "ep Sese 


nella tomba. — Noi italiani siamo più generosi di 
lei, e non abbiamo ancora rimandato al poeta — 
francese il suo detto, con una variante: La Fran- | @ 
cia è ora una terra deimorti! Eppure i tempi sa- 
rebbero acconci per rimandare quest'ulfesa — ma 
noi sappiamo che le naziuni non muoiono mal, si 
riposano soltanto, come il leone ferito, per  pren- 
dre lena e ricominciare con maggiore avantaggio — 
ola, 

E a proposito di feriti ,, dobbiamo racconiare 
qualche cosa intorno agli emigrati )ombardi, Che 
il lettore chiami il nosito racconto una psp to 
un apologo od uno scherzo, poco ce ne im 
purchè risulti dalle nostre parole fl ridicolo d'un 
governo che colpisce in massa, senza. verun 04:40 
scernimento, un.gran numero di persone, sulle 
quali non pesa veruna accusa, ed alle quali do- 
manda delle giustificazioni impossibili. — Ecco il 
racconto: 

Alcuni emigrati lombardi, che dimorano a Pa- 
rigi, ricevettero varie leltere dai loro parenti ed 
amici, nelle quali vengono consiglia a procu- 
rarsi dei certificati per provare che non hanno | 
congiurato coniro l'Austria, e che non presero 
parte nè direttamente nè indirettamente all'ultima 
sollevazione di Milano. I parenti e gli amici assi 
curano ché con queste prove alla mano, sarà facile 
di ottenere dall'Austria la restituzione dei beni. 

Gli emigrati si limitarono nobilmente a 
slare contro quest'aito arbitrario ed illegale, e ri- 
fiutarono nettamente qualunque altro documento. 

Ma supponiamo per un momento che un pircol 
numero di emigrati felloni e scapestrati ,, facendo 
molto caso delle loro ricchezze derubato dall'AU= 
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«ma ne la Da santa causa, lo 
esalta come un eroe; ormai non gli resta 
wo che a collocarlo sugli altari , e presentarlo 

«_—’ 9all’adorazione dei fedeli. L 
«Dopo avere sfogata la sua bile, e colmato 
‘ d’ingiurie il governo di Friborgo, che ricusa 
di cedere alla reazione, il pio giornale, lo- 


« creduto, come altri avevano creduto prima 
« di lui, che non rimaneva più che un mezzo: 
« la chiamata alle armi, ed ha fatta questa 
x« chiamata con un coraggio che lascieremo 
« ad altri la cura di biasimare. 
«—_——;—. «La diplomazia, la quale da sei anni in 
(«qua non ha nulla saputo o voluto fare, a 
Sa pn « malgrado delle sue numerose note, per s0- 
| .« stenere efficacemente nella Svizzera la 
« causa del partito conservatore , saprà al- 
 « meno impedire i riveluzionari dall’ abu- 
« sare della loro vittoria e dal segnare la 
. « loro nuova riuscita con nuove violenze, 
«non solo controi vinti, ma ben anco con- 
« tro i sospetti? » 
Nel leggere queste parole , il lettore 
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‘chiederà dove sono i rivoluzionari e dove 
[bd ì conservatori. Se sono conservatori coloro 
che’ afferrano le armi contro le leggi, 
(|. che le dirigono contro |' autorità legittima, 
«contre i loro concittadini, in un paese 
._dilibertà e di discussione? Non rimaneva 
+ loro altro mezzo che la violenza! Dunque 
| — l'Univers ammette che talvolta si possa ri- 
|_‘»——«orrere alla violenza, uccidere i magistrati 
È ._ e sconvolgere lo Stato, per ottenere il santo 


._finedì riconquistare il potere e di richiamare 
«gesuiti? Ma se il colonnello Perrier è un 
conservatore, se merita l'apoteosi per aver 
cercato di balzare dal seggio le autorità fri- 
o LA borghesi e rovesciare la costituzione, quanto 
|». più grandi non furono coloro che affronta- 
(_ rono serenamente il patibolo nel Lombardo- 
“Veneto? Donde viene che i lombardo-veneti 
“_— sono demagoghi e gl’insorgenti [riborghesi 
| conservatori? 
‘La logica dell’ Univers è quella dell’in- 
|__| teresse del proprio partito, e noì abbiamo 
-_ fatto quel confronto soltanto per appalesarne 
> l’inconseguenza, ma non certo perchè cre- 
«diamo sia paragonabile la condizione di 
popoli soggetti ad un governo arbitrario, 
; spogliatore ed illegittimo con quella di cit- 
|» tadini di uno Stato libero e retti da potestà 
È nazionale. 
LE L'Univers non si tien pago di avere scol. 
| _—pato il capo degli insorti : chiede l'inter- 
vento della diplomazia per impedire che i 
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na friborghesi abusino della vittoria. Ma quan- 
‘do hanno mai abusato? Nelle guerrè reli- 
Ra 


‘giose e civili, gli odii essendo più accesi, 
(| sono pur troppo inevitabili le crudeltà e gli 
_— eccessi dall'una e dall'altra parte; ma que- 
‘sti atti deplorabili non costituiscono il carat 
| tere del governo: ora se si esamina senza 
— passione la condotta del governo fribor- 
ghese e della confederazione, dalla guerra 
del Sonderbud in poi, non vi si vede che 
una tendenza vieppiù chiara ed esplicita 
«_—’‘alla riconciliazione: ed alla dimenticanza 
«delle passate offese. 
e, Il Carrard, l'amico del vescovo Marilley, 
_® è preso le armi alla mano, e tuttavia ‘non 
LE lo si condanna che al bando; la confedera- 
‘_‘’‘zione fa abbandono del debito del Sonder- 


ho =_+mTtFrrr— 
% ‘stria, decidessero di tenere una riunione per di- 


scutere sulle misure da prendersi e per agire dopo 
un maturo consiglio. 
Immaginiamoci che in questo convegno, uno 
dei membri più importanti, eletto presidente a 
» pieni voti, esponga in poche parole la critica po- 
sizione délla emigrazione lombarda , e le preteft- 
, sioni dell'Austria. 
Dai . « L'Austria, dicesse il presidente , levandosi ri- 
« spettosamente il cappello , l' Austria colla sua 
* paierna bontà , vuol colpire col sequestro que- 
al « gli emigrati che congiurano contro di lei. È 
« dunque evidente , che se possiamo provare con 
« dei certificati, che non abbiamo congiurato, i 
Pe « nostri beni ci saranno restituiti all’ istante. Se 
(ws trattasse di dare un'adesione al governo pa- 
« terno di S. M. nessun italiano potrebbe farlo , 
« senza venir tacciato d’infamia , ma siccome si 
cu .iratta solamente di provare una manifesta ve- 
« rità, si può agire senza rimorsi e senza ver- 
. * gogna. 
« Tutti i membri di questa comitiva che non 
vi « hanno congiurato contro l' Austria , sono dun- 
« que solennemente invitati di farci pervenire i 
« loro documenti, che verranno regolarmente tra- 
< smessi alla I. R. Camera aulica di Vienna, con 
« un'apposita e straordinaria staffetta , da pagarsi 
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ce tuito. » 

Se*due giorni dopo tulti i certificati essendo in 
| ti ‘regola, fossero stati spediti al loro destino, ed in 
| | questo momento gia nelle rispettabili mani 
| —’dei ministri, quali cerlificati credete voi, che*i 
| —’sarebbero dovuti inviare? 
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‘« gravazione del male, il signor Perrier ha 


« naturalmente col denaro che ne verrà resti- | 


» “ 


bund onde alleviare i cantoni che ne erano 
aggravati e che pure furono ‘il ‘fomite della 
rivoluzione. Sono questi gli abusi dei vinci- 
tori? 

E come fu loro risposto? Intanto che la 
Svizzera ha d’uopo dell'unione di tutti i suoi 





figli per far fronte alle provocazioni dell'Au- 


stria ed antivenire un'aggressione , alcune 
centinaia di cittadini tentano l' impresa più 
infame che mai si conosca, quella di divi- 
dere il paese in fazioni, e di suscitare la 

uerra civile, onde facilitare l’ invasione ! 
È questa volta la sommossa è più grave che 
non nel 1847, perchè non sono più gli enfans 
perdus de’ gesuiti che corsero all'armi ; ma 
un colonnello federale, patrizi e curati, i 
quali invocando il nome della Vergine, e 
facendo sventolare la bandiera su cuì sta 
scritto ; si dispongono a scannare i loro 
fratelli. 

Il Perrier, fatto prigioniero, fu condannato 
a 30 anni di carcere da un tribunale mili- 
tare. Noi disapproveremo sempre le magi- 
strature straordinarie, i tribunali marziali 
e le dittatare perchè violano la legalità ed 
appianano la via al dispotismo , e crediamo 
preferibile che il Perrier fosse stato rinviato 
cogli altri insorti dinanzi ai tribunali ordi- 
nari. Maè forza riconoscere che il consiglio 
militare ha dato prova di una moderazione 
di cui sarebbesi vergognato il mite governo 
dell’Austria. Se fosse stato colto a Milano 
il 6 febbraio, poche ore dopo sarebbe stato 
affidato alla cura filantropica del boia onde 
evitare il fastidio di doverlo custodire in car- 
cere, ed anche per dare un salutare esempio 
ai male intenzionati. 

E questo divario non sembra lieve all' 
Unwers ? A Friborgo si condanna al carcere 
il capo degli insorti ed a Milano s' impic- 
cano anche gl’innocenti, lasciando però li- 
bero alla clemenza inesauribile del governo 
di far grazia due ore dopo la morte, o di far 
rivedere la sentenza quando l' infelice è già 
sceso nella tomba. 

La moderazione del governo di Friborgo, 
dimostrata in questa circostanza, è commen- 
devole, provando che per difendere la quiete 
pubblica e le leggi non ha d' uopo di ricor- 
rere agli spedienti atroci, di cui fanno uso 
i governi militari. 

V'ha ragione di sperare che non si dipar- 
tirà da questo sistema, e non si lascierà 
trascinare da'suoi nemici a passi falsi ed 
avventati. 

Soffocando l'insurrezione nel suo nascere, 
la guardia ‘civile e la gendarmeria hanno 
reso un gran servizio non solo alla città di 
Friborgo, che hanno preservato dagli ec- 
cessi de' reazionari, ma a tutta la Svizzera, 
cui novelle dissensioni interne disarmereb- 
bero interamente dinanzi all'Austria, Le ca- 
lunnie della stampa gesuitica, lungi dal ri- 
muovere il governo dal suo proponimento, 
debbe accrescergli animo e costanza: ispirate 
dal fanatismoe dalla mala fede, esse non pos- 
sono a meno di accrescere la vergogna dei 
loro autori, ai quali non può valere di scusa 
la loro afflizione perchè il nuovo tentativo 
fatto dai sonderbundisti ha avuto un esito 
tanto infelice ed ha rivelata la sfacciatag- 
gine in una e la debolezza di un partito che 
vive di congiure e sì ride dell'onestà , ed a 
nome della religione compie le più abbomi- 
nevoli scelleraggini. 

—————_ei.. iIiIiMMeMmmtttttn‘M_Y —" 

Crediamo di far piacere ai nostri lettori traseri- 
vendo alcuni di questi certificati , che probabil- 
mente avrebbero servito di norma a tutti gli emi- 
grati degli altri paesi, che non avendo congiurato 
contro l’Austria, desiderano di ottenere pronta- 
tamente la restituzione dei loro beni sequestrati. 
Certificati presentati dal sig. NN per provare 

che non congiura contro l' Austria. 
Primo documento. p 

Federico P..... portinaio nella casa n. 12 della 
strada di" certifica che il signor N N, emigrato 
lombardo non si alza mai dal letto prima delle 11 
antimeridiane, e non legge che dei romanzi fran- 
cesì. Inoltre il sottoscritto dichiara che il sig. NI 
non riceve nel suo domicilio che una visita che 
non può avere nessuna influenza nè favorevole nè 
contraria al paterno governo dell' Austria. In fede 
di che ecc. ecc. Segue la firma. 

Secondo documento. 

Bartolo F..... caffettiere in via di** dichiara che 
ib sig. N N passa qualtro o cinque ore del giorno 
nel suo stabilimento di caffè e liquori ecc. , intie- 
ramente occupato del pacificb giuoco del demino, 
per il quale dimostra le più felici disposizioni , e 
a far colaziyne, senza nemmeno geltare uno 


sguardo sui giornali politici , — che del resto non 


sono più pericolosi nè incendiari. 
Segue la firma. 
Terzo documento. 

Fabriziò Z...... impiegato al teatro italiano di 
Parigi, dichiara di aver constantemente favorito 
un viglietto d' ingresso gratuito al signor N N, e 
che il suddetto non mancò mai ad una rappre 
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Si legge nel Times del 23 aprile a propo- 


‘sito del conflitto elevatosi fra l’ Austria e il 


Piemonte: ; 
« Al potere assoluto esercitato da'un im- 
pero che possiede una forza così imponente 


non sì devono opporre altre armi che quelle + 


dell'argomento legale, e della rimostranza 
diplomatica, ed egli è su questo terreno che 
i ministri piemontesi si appellano con piena 
fiducia al giudizio dell'Europa. 

« Frattanto, sebbene il governo austriaco 
non abbia creduto conveniente di cedere ad 
un tratto alle rappresentanze che gli furono 
dirette da tutte le parti dell'Europa, poichè 
la Francia, l' Inghilterra e la Prussia hanno 
espresso vivamente la loro opinione sopra 
un atto evidentemente contrario alle regole 
più costanti del diritto internazionale , noi 
speriamo tuttavia che il cambiamento , la 
cui urgente necessità è dagli avvenimenti 
stessi dimostrata per la prosperità e la pace 
d'Italia, è vicino al suo compimento. 

« Quantunque sembri che il conte Buol 
abbia ricevute le osservazioni fatte a nome 
di questo paese e delle altre potenze in un 
modo che fa un brutto contrasto coll'inten- 
dimento nel quale gli furono comunicate , 
noi crediamo che egli preferirà degli av- 
vertimenti di questa natura alla presenza 
di una flotta nell’ Adriatico o di un'armata 
straniera dalla parte delle Alpi. 

« L'Inghilterra in questa quistione non 
ha altro interesse da quello in fuori di man- 


tenere con una giusta moderazione i prin- | 


cipii che sono di un'applicazione universale 
dovunque la pubblica giustizia è rispettata, 
e di segnalare le conseguenze che potreb- 
bero tener dietro alla violazione di questi 
principii. » 

_=—_—--=rrT—rrr—o——————_ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

Parigi, 24 aprile. Il Moniteur annunzia ufì- 
cialmente l'aggiornamento della questione delle 
linee transallantiche. Dopo sei mesi di lavori e di 
inchieste la commissione speciale istituita dal mi- 
nistro delle finanze ha riconosciuto da una parte 
che facea mestieri di lavori considerevoli per ren- 
derei porti commerciali della Manica e dell'Oceano 
accessibili in ogni tempo ai piroscafi della portata 
di quelli che Si tratta-di costrurre; d'altra parte, 
che era impossibile di fissare la sovvenzione dello 
Stato pel calcolo della rendita probabile, e che in 
ogni caso questa sovvenzione costituirebbe un 
grave carico pel tesoro. Infine sembra utile atten- 
dere che l'esperienza sì fosse definitivamente di- 
chiarata intorno alle recenti scoperte, probabil- 





mente a quelle del capitano Erikson, le quali can- | 


gierebbero in modo assai vantaggioso le condi- 
zioni della navigazione. 

Tuttavia il governo ha risoluto di stabilire , in 
breve, una linea di comunicazione col Brasile. Il 
Moniteur non dice a qual porto sarà conceduta 
questa linea , ma il suo articolo. non nominando 
in tesi generale, che i porti della Manica e dell’ 
Oceano , non pare che quello di Marsiglia possa 
entrare nelle categorie. 

Il servizio transatlantico completo dovrà com- 
prendere tre grandi linee destinate a mettere in 
rapporto due volte al mese la Francia cogli Stati 
Uniti, le Anulle, il golfo del Messico, 1° istmo di 
Panama la Còte-Femme, Caienna , Gorea , il Bra- 
sile e la Plata. 

Pel conveniente servizio di queste tre linee non 
ci vuol meno di 29 bastimenti messi in movimento 


da una forza di 17,600 cavalli, che è quantosdire | 





sentazione, dimostrando anzi il più vivo entusias- 
mo per le signore cantatrici e per la musica. 
Segue la firma. 





Questi tre certificati provano ad evidenza che il | 


signor N N non ha il tempo di congiurare contro 


l'Austria, e che ha bisogno delle sue rendite per | 


continuare a dormire tranquillamente da mezza- 


notte a mezzogiorno , giuocare al domino da mez- | 


zogiorno alle ser, e per frequentare il teatro , 0 
fare le sue visite per il resto della sera. 
Egli è naturale che malgrado la sua vita inof- 


fensiva , se il signor N N non otterrà la restitu- | 


zione de’ suoi beni congiurerà contro l’Austria, 
per giustificare in qualche maniera la sua posizione 
forzata. 


Certificati presentati dal sig. X.X. per provare 
che non congiura contro l' Austria. 
Primo documento. 

I proprietari dei balli , Valentina e Mabille , cer- 
tificano che i! signor X X è uno dei loro migliori 
avventori, e riconoscono pubblicamente la sua 
maestria nella danza volgarmente detta cancan , 
nella quale ottenne anche în quest'inverno i più 
calorosi successi. Seguono le firme. 

Secondo documento. 


Noi sottoscritte abitatrici della via di Nostra Donna | 


di Loreto, dichiariamo di conoscere particolar- 


mente il sig. XX come un uomo pacifico ed inof- | 


fensivo , e crediamo di poter certificare con molto 
fondamento che il suddetto signore non ha il tempo 
di congiurare contro l' Austria, perchè tutte le sue 
ore sono impiegate a condurci in vettura al bosco 
di Boulogne, a pranzo alla Maison-Dorée, ed alla 


da una forza media di 607 cavalli per bastimento. 
è ° (Presse) 

Leggesi in una dell'’Emanci- 

pation sotto la data dî Parigi 22 aprile : ; 

«1 legittimisti furono molto agitati nei giorni ad- 
dietro dalla notizia che il sig. Martin de Noirlieu, 
curato di San Luigi d'Antin, avea assistito al pa- 
lazzo delle Tuileries alla cerimonia della consegna 
del berretto al cardinale arcivestovo di Tours. Ul 
sig. Martin de Noirlieu fu precettore del conte di 
Chambord a Praga, a Holyrood e a Goritz, tutti 
soggiorni il cui nome richiama alla memoria quel 
re cavalleresco ed infeliag che soffrì tre volle l' e- 
siglio colla rassegnazione di un cristiano. » 

INGHILTERRA 

Leggesi nel Morning Post del 23: 

« Gli affari sono assai limitati e alla borsa e 
nelln City, a motivo dei dubbi elevatisi sull'esito 
della combinazione del sig. Gladston che forma il 
bilancio di quest’ anno, e sull'avvenire del mini- 
stero. Gli speculatori si lamentano di questa so- 
spensione d' affari. » 

— Dicevasi quest'oggi alla borsa e nella Ci 
che il'partito irlandese è affatto diviso di 3] 
e che, secondo ogni apparenza ; nella gran que- 
stione finanziaria, soltanto una piccola frazione 
di esso voterà contro î ministri. 

Scrivesi da Dublino il 22 aprile, 

« L'agitazione è estrema ad Athlone per la pros- 
sima apertura dello scrutinio; ieri fino a sera si 
credettero inevitabili degli atti di violenza. La 
causa principale di quest'agitazione era l'idea , 
bene o mal fondata, che i partigiani del. signor 
Norion comperassero gli elettori, del sollecitatore 
generale, e non sì dubitava, quando |’ elezione 
fosse leale, dell' elezione del sig. Keogh. » 

(Daily Neros) 

Scrivesi da Dublino-il venerdì sera: 

« A undici ore e mezzo il sig. Keogh ottenne 
79 voti, e il sig. Norton 40. Questi ritirò la sua 
candidatura elettorale. Il sig. Keogh fu eletto alla 
maggioranza di 39 voti. (Morning Post) 

PRUSSIA 

Berlino , 20 aprile. Diversi giornali tedeschi 
| annunziano che il governo prussiano ha invitato 
| la dieta germanica a dargli il suo appoggio nel- 
l'affare del principato del Neufchàtel. Questa no- 
lizia è falsa; il governo prussiano non ha mai 
considerato la questione del Neufchdtel come una 
questione tedesca, sì veramente come esclusiva- 
mente prussiana. Il nostro gabinetto è convinto 
| che le grandi potenze non si opporranno al suo 

desiderio, se egli impiegherà i mezzi di ricuperare 
il possesso del Neufchatel; ma egli farà ciò in 
tempo opportuno. 

In forza delle misure severe adottate nella pro- 
vincia di Posen contro i rifugiati polacchi, due- 
| cento di essi hanno stimato bene di allontanarsi, 
| recandosi a Londra. A 

La legge che completa quella sulla stampa, 6 
che dà si ministri la facoltà di sequestrare gli 
| stampati esteri, fu sanzionata dal re dopo il voto 
| delle Camere. (Corrisp. part.) 

— Il deputato Otto, referente della commissione 
del budget, ha presentato 21 progetti che risguar- 
| dano più specialmente gli interessì della chiesa 
| cattolica e l'impiego dei fondi delle chiese e dei 
| chiostri cattolici e dei beni dei gesuiti. Queste 
| rendite s' impiegano, secondo lui, ingiustamente 
! per gl’interessi della chiesa evangelica , ed ora si 

rende desiderabile una più estesa rap inza 
! degli interessi cattolici nominatamente quanto ri- 

guarda le università e le scuole elementari, come 
{ pure l'amministrazione delle casse e degli istituti, 
fino al conseguimento d' una perfetta . parità. 
| Sendochè la maggioranza della commissione del 
| budget ha ricusato di concedere 50,000. talleri 
‘ chiesti dal governo per i bisogni straordinari della 
chiesa protestante, gli è probabilissimo che queste 
proposte della frazione cattolica non troveranno 
alcun riguardo. 
— Dalla provincia della Posnania furono espulsi 











sera , al teatro, al ballo, ecc. ecc. Inoltre la gene- 
rosità del signor X X prova chiaramente che dopo 
di aver soddisfatti i nostri graziosi capricci , nou 
gli resta un soldo per l'acquisto della polvere e dei 
cannoni che tanto spaventano l'Austria, Le con- 
quiste del signor X X, non hanno dunque verun 
rapporto cogli affari politici. sito 


Seguono le firme d'un gran numero di si- 
gnorine eleganti, conosciute a Parigi 
| per il loro buon gusto e la loro bellessa 


Questi altri certificati potranno forse tranquiliz- 
zare l' Austria che non vede altro che congiurati e 
congiure, come i ladri che non vedono saltro che 
sgherri e gendarmi ? 

Se molti emigrati congiurano non è sempre con- 
tro 1’ Austria che sono rivolte le loro congiure. 
Molti emigrati cantanti, che sono costrelti di can- 
tare per vivere, congiurano semplicemente contro 
le orecchie del pubblico. Alcuni emigrati che fon- 
darono delle trattorie per guadagnare il pane , 
congiurano contro il palato dei loro avventori. 
Vari altri emigrati pieni di giovinezza e di danaro, 
( prima del sequestro ) congiurano contre i marili 
di buona fede, e contro i loro creditori, e lascian 
le congiure politiche mal condotte, a Mazzini. 

Contro l'Austria congiura seriamente in questo 
| momento : primo, la sua stessa polilica ; secondo, 
l'opinione generale dell'Europa e del mondo: 
terzo, le sue finanze in disordine; €, finalmente, 
tutti i suoi sudditi presenti e passati, emigrati 6 
non emigrati, i quali attendono la sua caduta colla 
certezza che dopo la notte aspettano l'aurora. 


| == 














governo prussiano mediante il loro so 


nel corso dell’anno passato circa 200 rifugiati 

lacchi, ‘i quali avevano abusato della clemetiza 

sospetto con- 
tegno politico. Le perquisizioni ‘domiciliari di Po- 
snania non stanno del resto in nessuna relazione 
col complotto di Berlino. Esse risguardavano sol- 
tanto la società di Guttemberg , una riunione di 
lavoranti stampatori, che si erano collegati per il 
mutuo soccorso. Il sospetto della divulgazione di 
idee socialiste non si è confermato mediante le 
perquisizioni ; almene non è pervenuto nelle mani 


delle autoritàtalcun pegno che din motivo a cre- 
dèrlo. 
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INTERNO 


FATTI DIVERSI 
Consiglio comunale di Torino. — Seduta stra- 
ordinaria del 26 aprile. 
Nella seduta del 18 gennaio scorso, il consiglio 
comunale determinava che, invece della linea 
provvisoria del dazio di consumo stata preceden- 


seme 


temente approvata, si stabilisse una linea defini- | 


tiva da cingersi con muro, e si riservava di ulte- | 


riormente deliberare sul tracciamento di questa 
linea, non che di approvarne la spesa perle opere 
necessario tosto che fossero compiuti gli studi re- 
lativamente a questo grandioso lavoro. 

Essendosi condolti a termine gli accennati studi, 
fu straordinariamente convocato il consiglio co- 
munale, e il consigliere Valerio, a nome della 
commissione stata appositamente instituita , rese 
minutamente conto del tracciamento della linea e 
delle opere che debbonsi eseguire, le quali impor- 
tano la spesa di L. 2,200,000, 

Il consigliere Quaglia propose al consiglio di 
rimandare il piano di cinta alla commissione onde 
procuri che, senza variare il profilo, nè accrescere 
la spesa a carico del municipio , sia il medesimo 
modificato o tracciato in modo è rendere più facile 
la sorveglianza daziaria, e far si che la cinta ab- 
Hiia alcune delle condizioni di sviluppo che ren- 
dano tali opere, in caso di guerra, alle a_ coprire 
per a tempo la città, ed a difenderla dalle rapine 
e dall' impeto di scorreria nemica. 

In seguito ad alcune osservazioni del consigliere 
Valerio, tendenti a dimostrare che la cinta fu trac- 
ciata in modo che corrispondesse al suo scopo 
principale, e che quanto all’ altro oggetto, cioè 
quello di farla servire a momentanea difesa, le 
opere suggerite sono sufficienti, ia proposta del 
consigliere Quaglia non ebbe seguito, 

Dopo lunga ed accurata discussione il consiglio 
approvò quindi il tracciamento della linea propo- 
sto dalla commissione e dal consiglio delegato , 
autorizzando la spesa di L. 2,200,000 per l'esegui- 
mento delle opere necessarie, con facoltà al con- 
siglio delegato ed alla commissione di introdurre 
quelle modificazioni che per avventura si ravvi- 
sassero utili sia nel tracciamento , sin nelle opere, 
purchè non richiedano aumento di spesa. 

Il sindaco mette quindi in deliberazione il bi- 
lancio suppletivo per l'eseguimento nel 1853 di 
opere pubbliche nelle quali dovrà impiegarsi la 
somma di L. 2,21$,000 che per questa concor- 
rente si ricaverà dal prestito che il municipio sta 
per contrarre; il consiglio comunale, dopo avere 
approvati i singoli articoli di questo bilancio, ne 
approvò il complesso con 49 voti favorevoli è 6 
contrari, 

‘Le seduta è quindi sciolta. 

ORDSENITANI I) A DTTIID O PRRIE Li: pr cicr:ioe sal Lo 
SENATO DEL REGNO 


Oggi venne finalmente adotiato dal Senato il 
progetto di legge per le società di assicurazioni. 
La discussione non offrì aleuna importanza , rag- 
girandosi più intorno alla forma della compila- 
zione, che ai principii che informano la legge, la 
quale per le sostanziali modificazioni introdotte 
dalla commissione e ne'dibattimenti pubblici, por- 
gerà argomento a nuova disamina nella Camera 
elettiva. 

Lo squittinio seereto intorno alla legge fu diffe- 
rito a domani, onde prima rileggerla, a cagione 
dei molti cangiamenti che ha subìti, ed intanto il 
Senato impreso la discussione del progetto di legge 
per imposta sulle vetture, di cui ha adottati senza 
variazione i 14 primi articoli. 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Rartaztii. 
Tornata del 27 aprile. 


Alle ore una e mezzo la Camera si raccoglie in 
comitato segreto per deliberare sulla sua tipo- 
fia 


Alle tre si apre la seduta pubblica, colla lettura 
del verbale della tornata di ieri e del sunto di pe- 
lizioni, 

Approvatosi il verbale, si passa alla 

‘Votazione segreta sul progetta di legge 
per la divisione del mandamento di Casale. 

Eccone il risultato ; 

Votanti 107 
Maggioranza 54 
In favore, 71 
Contro . 96 
10 presidente : La Camera adotta. 
Verificazione di poteri. 

Sale alla tribuna il deputato Sulis, e riferisce 
sull’elezionejdel collegio di Levanto, conchiudendo 
per l'annullamento di elezione avvenuta, sì pei 
pei brogli praticati dal generale Montale, eletto, sì 
anche, e massimamente, per la irregolarità delle 
liste elettorali, sulle quali parecchi elettori si tro- 
vavano reiteratamente inscritti. 





} 
| 


| 





e la legge elettorale fa ineteggibili quelli che. co- 


| Cavallini riferisce quindi sull'elezione del col- 
legio di Bobbio, proponendone pure l’annulla- 


mento, stantechè Îl sig. Santo Pallazzi copre la ca- 
rica di ricevitore generale delle finanze di Genova, 


prono impieghi inferiori alla carica d’infendente. 

La Camera approva all'unanimità l'annulla- 
mento di queste due elezioni. 

Riordinamento dei barraccellati in Sardegna 

Il presidente dà letura del progelto e dichiara 
nperta la discussione generale. : 

Quaglia legge un discorso in favore di questa 
istituzione, ed eccita il ministro dell'interno a 
volerla estendere anché alla terraferma , massime 
«lopochè si è provata l' ineMcacia delle leggi pet 
la repressione dei furti campestri. È questo d'al- 
tronde un servizio permanente ed obbligatorio di 
sorveglianza a cui non potrebbe sopperire la guar- 
dia nazionale. 

S. Martino, ministro dell'interno : Io non mi 
ricuso di studiare la questione; ma osservo che ci 
sarebbero gravissime diMcoltà per l'applicazione 
di questo sistema alla terraferma , ove sono molte 
e facili le fonti di guadagno , pochi gli uomini 
disponibili, e le popolazioni dei comuni più di- 
sposte a pagare guardie apposite , che a sommini- 
strarle esse stesse. In Sardegna , al conirario, i 
guadagni sono non così facili. e gli uomini de- 
diti alla caccia, e ad andar in giro per le terre. 
Del resto, ripeto che siudierò la questione. 

Angius dice che questo progetto è un avanzo 
del feudalismo, e non farà altro che accrescere 
l'aggravio dei proprietari. 

Sulis fa osservare che i ladri sono di tutti i 
tempi, e chel'istituzione dei barraccéliati è, non che 


| opportuna, necessaria per la custodia delle pro- 


| 
| 


| 
| 











prietà nell'isola. 

La Camera passa alla discussione degli ar- 
licoli. » 

« Art. 1. Le compagnie barraccellari della Sar- 
degna cesseranno di essere obbligatorie alla sca- 
denza del mese di luglio [853. (Appr.) 

« Art. 2. È fatta facoltà a ciascun comune di 
deliberarne la conservazione od il ristabilimento. 

« La deliberazione del consiglio comunale 
sarà sottoposta all'approvazione dell’ intendente 
(Appr.) 

« Art. 3. Le compagnie barraccellari saranno 
composte per ciascun comune di un capitano, un 
luogotenente, un sottotenente, e di quel numero 
di sotto-uMciali, caporali e barraccelli, che il con- 
siglio comunale crederà necessario per la cu- 
stodia e sorveglianza de' beni situati nel comune. 
(Appr. 

« Art, 4. La formazione di queste compagnie si 
farà per arruolamenti volontari. (Appr.) 

« Art. 5. Tostochè la formazione delle compagnie 
barraccellari ed il relativo capitolato avranno ot- 
tenuto la superiore approvazione a termini della 
presente legge, il sindaco ne darà avviso al pub- 
blico mediante apposito manifesto, cui sarà pure 
annesso il capitolato anzidetto. 

« Le domande per essere ascritto fra i barrac- 
celli si dovranno presentare al consiglio comunale 
nel termine di giorni trenta dalla data del mani- 
festo summentovato. 

« Di queste domande si terrà apposito registro 
dal consiglio comunale. (Appr.) 

« Art. 6. Alla scadenza di detto termine sarà 
riunito il consiglio comunale per deliberare a 
inaggioranza assoluta di voti sull'ammessibilità dei 
Soggetti Iscritti nel registro, e nel caso di ecce- 
denza del numero, per procedere alla scelta di 
quelli fra gli aspiranti che sj riputeranno più ido- 
nei a tale servizio. (Appr.) 

« Art. 7. Saranno esclusi dal far parte delle com- 
pagnie barraccellari : 

1. Coloro che non sono iscritti nei ruoli della 
milizia nazionale ; 


«2. I condannati per alcuno de' reati previsti | 


nel lib. 2 tit. 3 cap. sez. 1, 2, 7, e nel tit. IV cap 
1, 2, 4, del codice penale; 

« 8. Coloro ai quali sia stata inflitta una pena 
criminale o correzionale per reati contro la pro- 
prietà 0 quella del carcere oltre sei mesi per reati 
contro le persone; . 

< 4. Coloro che siano stati puniti per abuso 
nella ritenzione o nel porto d'armi; 

« 5. Coloro che non giustifichino una con- 
dolta proba ed onesta , ed una competente possi- 
denza per guarentire gli interessi dei proprietari. 
(Appr.) v 

« Art. 8. Potranno essere ammessi fra i barrac- 
celli, tuttochò non iscritti nei ruoli della milizia 
nazionale, quelli che ne sono dispensati per }a sola 
eccedenza di età , purchè riuniscano gli altri re- 
quisiti. 

« l figli di famiglia non possidenti , tuttochè 
iscritti nei ruoli della milizia nazionale . non sa- 
ranno ammessi fra i baraccelli , salvo che il padre 
risponda pel fatto del figlio. (Appr.) 

© Art. 9. L'ammontare della possidenza di cui 
al n° 5 dell'art. 7 sarà fissato dai rispettivi consigli 
comunali. 

« Art. 10. Qualora il numero degli individui, che 
si presentano per essere arruolati nel barraccellato 
e nei quali il consiglio comunale abbia ricono- 
sciuto concorrere i requisiti prescritti, non arrivi 
a quello fissato dall'art. 3°, potrà lo stesso con- 
siglio deliberare che si formi ciò non ostante la 
compagnia, salva una nuova approvazione dell’ 
intendente, e purchè i barraccelli iscritti accon- 
sentano espressamente ad incaricarsi del servizio, 
e ad incontrare tulta la responsabilità secondo il 
capitolato. (4Appr.) 

« Art. ll. La nomina degli ufficiali , sotto-uf- 
ciali e caporali si farà da tutti gl'individui com- 
ponenti la compagnia nè' modi e nelle forme pre- 


della legge 4 marzo 1848. (Appr:) 

« Art. 12. Tutte le menzionate formalità do- 
vranno essere compite prima del giorno della sca- 
denza dell’ esercizio barraccellare antecedente. 

è In tal giorno la nuova com barrac- 
cellare verrà installata nell'esercizio delle sue fun- 
zioni per cura del sindaco. (Appr.) 

« Art. 13, Le compagnie barraccellari assicurano 
i beni dai furti e danni, mediante un compenso a 
carico dei proprietari. 

« Un capitolato, formato dal consiglio comu- 
nale ed approvato dall intendente, determina la 
natura ed estensione dell'assicurazione e de' com- 
pensi, la durata, la qualità e la disciplina del ser- 
vizio de'barraccellì, come pure se l' assicurazione 
per parte dei proprietari debba essere facoltativa 
od obbligatoria ed in qual forma debbano essere 
fatte le consegne. i 

Sulis propone che si reintegri l'alinea seguente, 
che si trovava nel progetto del ministero e fu sop- 
presso dalla commissione : 

« Non può tuttavia l'assicurazione esser fatta 
obbligatoria per quei proprietari che usando delle 
facoltà sancite con le R. Patenti del 12 settembre 
1840 tengono guardie campestri particolari per la 
custodia dei loro beni. » 

Se non si avesse a conservare questo alinea , 
verrebbero necessariamente a cessare tutte le guar- 
die speciali, le quali si dovrebbe anzi desiderare 
che si moliiplicassero per riuscir meglio nell’ in- 
tento di custodire la proprietà. Chi tiene una guar- 
dia speciale, non ha bisogno del barraccellato ; 
anzi ciò tornerà anche a maggior sorveglianza dei 
fondi vicini. } 

Asproni fa osservare ome tulli avranno inte- 
resse a ricorrere ai barraccellati , giacchè questi 
assicurano dai danni. 

Pisano (relatore) dice ch' egli era d'opinione che 
si dovesse considerare il barraccellato come una 
compagnia d'assicurazione e si dovesse quindi la- 
sciare piena libertà ai comuni come ai privati. 
Solo in questo sistema poteva conservaggi l'alinea 
in discorso. 

S. Martino : to ho creduto di dover aderire all'e- 
mendamento di soppressione proposto dalla com- 
missione. Se i ricchi proprietari potessero assu- 
mere guardie speciali, i barraccelli verrebbero a 
ricadere sulla popolazione meno ricca, mentre ne 
profitierebbero tutti. 1 servizi d'utilità pubblica 
devono essere pagati da tutti. Le leggi devono pre- 
occuparsi degli interessi generali. 

Sulis dice che i barraccelli sono come una 
compagnia d'assicurazione e cessano quindi gli 
argomenti d'ulilità pubblica addotti dal signor 
ministro ; ed insiste nel sostenere che non bisogria 
impedire lo estendersi delle guardie stanziali, che 
sono altra cosa dalle ambulanti. 

Garelli (della commissione): Dal momento che 
prevalse l'idea doversi ritenere il baraccellato non 
come una compagnia di assicurazione, ma come 
istituzione d'ordine pubblico, era anche naturale, 
indispensabile che si accordasse ai consigli comu- 
nali facoltà di obbligare; che si togliesse ai pro- 
prietari la facoltà di potersi esimere. Non è poi 
vero quello che si dice che le guardie campestri 
speciali profittano ai fondi vicini; giacchè una 
guardia campestre, pagata per la sorveglianza di 
un determinato fondo, non vorrà mai esporre la 
sua vita per proteggere anche il fondo , pel quale 
non fu retribuita. 

La proposta Sulis è respinta alla quasi unani- 
mità, 

« Art. 14. L'esercizio delle funzioni barraccel- 

lari è considerato come servizio ordinario della 
| milizia nazionale per quei barraceelli che vi si tro- 

vassero inscritti. (Appr.) 

* Art. 15. I barraccelli cumulativamente alla mi- 
| lizia nazionale, di cui fanno parle, è all'altra 
forza pubblica , esercitano sotto la dipendenza del- 
l'autorità politica la continua sorveglianza ed il 
servizio ordinario per impedire i furti è i darini. 
Dovranno anche fare le pattuglie notturne nell’in- 
terno dell'abitato, semprechè oi beni quivi esi- 
stenti siano compresi nell’ assicurazione, o vi sia 
la richiesta speciale della préfata autorità. (Appr.) 

« Art. 16. I barraccelli possono senza speciale 
permesso andare muniti d'armi di qualunque spe- 
cie non proibite sì dentro che fuori dei limiti del 
territorio in cuì prestano il loro servizio. (Appr.) 

« Art. 17. Avrà ogni compagnia barraccellaro 

un atttorio, il quale sarà prescelto a maggio- 
ranza di voti dagli individui componenti la stessa 
compagnia, ed approvato dal consiglio dele- 
gato. 
n « Questo attuario potrà essere scelto sia fra 1 
barraccelli , sia fuori di essi, e le di lui attribu- 
zioni saranno determinate dal regolamento che 
emanerà per l'esecuzione della presente legge. 
(Appr.) 

« Art. 18, Avrà inoltre un cassiere per la con- 
servazione dei fondi , eletto nel seno della compa- 
gnia ed approvato, come nell'articolo precedente. 
(Appr.) . 

« Art. 19. Lo stipendio dell'attuario e del cas- 
siere sarà determinato dalla compagnia. (Appr.) 

« Art. 20. Dal fondo barraccellare composto dei 
diritti assegnati alla compagnia, a termini del. 
l'art. 13, si preleveranno le indennità da pre- 
starsi ai danneggiati, gli stipendi del cassiere e 
dell' attuario , spese di liti e tutte le alire che pos- 
sono occorrere pel servizio. ll rimanente sarà di- 
viso in porzioni eguali fra tutti i membri della 
compagnia senza distinzione di grado. (4ppr.) 

« Art. 21-Le contestazioni per piccoli danni, e 
contravvenzioni non eccedenti le lire 15 saranno 
risolte dal sindaco. 

« Trattandosi di somma maggiore, ne cono- 
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| scri per la milizia nazionale dagli art. 41, 42 banali odia sec i 


sceranno sempre sommariamente i giudici e tri | 


Asproni vorrebbe che anche per una 
somma si lasciasse la risoluzione delle constata- 
zioni al consiglio comunale, salvo posela ai tri- 


bunali il rivedere la decisione , quando non ne se _ 


accomodassero le parti. 

S. Martino: Un giudizio pronunciato da giurati 
non potrebbe più esser riveduto dai tribunali, se 
non fosse per la semplice applicazione della legge, 
nè i sindaci hanno ancora quell’ importanza e 


quell' autorità che devono avere; nè sì può esser 


certì che tre o quaitro giurati pronuncino sempre 


fuori da ogui vista d'interesse in questioni così. 


locali. 


Sulis. propone, aderendo la commissione sche; 


la cifra sia portata da 30 a 100 lire. 


La Camera approva questo emendamento e l'ar- 


licolo così emendato. ; 
< Art. 22. Dall'arbitramento del sindaco s1 avrà 
solo il diritto di ricorrere al giudice di manda- 


mento che pronuncierà in via sommaria entro un — 


termine non maggiore di tre giorni, senza ‘di 
luogo ad atti giudiziali formali e dietro sommarie 
verbali verificazioni di fatto. (Appr.) 

< Art. 23. Gli arbitramenti fatti dal sindaco sa- 

Granno iscritti 1n un registro su carta bullata, 

«In carla bollata si spediranno egualmente 
sia lo copie di essi arbitramenti, che delle con- 
segne de'beni e delle imputazioni di dann', che si 
richiedessero dalle pari contendenti per presen= 
tarle in tribunale. (Appr.) , 

« Art. 24. Tutte le consegne dei beni dei pri- 
vati cadenti sotto la custodia della compagnia bar- 
rascellare, quanto le denuncie der danni impu= 
tati al barraccellato si faranno in carta libera da 
riportarsi però al registro che ne ‘errà l'attuario 
formato in carta bollata, (Appr.) \ 

« Art. 25. Nulla è innovato su quanto è disposto 
dalle regie patenti 12 settembre 1840 per lo stabi- 
limento delle guardie campestri in ordine alla fa- 
coltà data ai privati di potersene provvedere, Sa- 
ranno però i loro beni sottoposti alla custodia o 
alla sorveglianza del barraccellato , e ne sarà al 
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medesimo corrisposto il relativo compenso, nel | © 


caso che il consiglio comunale dichiarasse obbli= 
gatoria l'assicurazione. (Appr.) » 


Si viene quindi allo serutinio segreto cho dà il È 


seguente risultato : 
Votanti 106 
Maggioranza 59 
In favore. 95 
. Contro , ul 
Il presidente : La Camera adotta. 
(14 resto a domani) 


NOTIZIE DEL MATTINO 

F 
( Disp. te Perrier è condannato a 30 anni di 
ferri. Alcune furiose guardie civiche vollero assa- 
lire, durante la notte, la carcere e fucilure Perrier, 
La quiete fu ben presto ristabilita, Il governo re- 
vocò oggi stesso lo stato d'assedio, lasciando ll- 
bero il corso ai tribunali vrdinarii. Oggi è arrl- 
vata la guardia civica della«Broye; quella di Bullo 
fu contromandata, 


Parigi , 24 aprile. bag ari nel Monitewur; 

« Notizie telegrafiche di Costantinopoli in data 
del 14 aprile annunziano che una perfelta tran- 
quillità regna in quella capitale, 

— 25 detto. Il signor Guizo! pronunciò un di- 
scorso nell'oratorio prose nella suo qualità di 

residente della società per l'incoraggiamento dell’ 


struzione primaria fra i protestanti di Francia. La 
Presse ne cita i seguenti 3 





0, 
.). 


« Un pltro principio di vita e d'ordine morale 


manca attualmente alla Francia ed alle anime del 
francesi: è la speranza, Guardate intorno a vol 
guardate in vai stessi ; l'abbattimento degli an 

e dei cuori è generale; tanti disinganni nel lo: 
tanta oscurità per l'avvenire. Jl dubbio dello sco- 


raggiamento e quella inquietudine ora agitata, ora 


apatica, ma sempre sterile che genera il dubbio è 
la malattia del nostro tempo sinanco fra la gente 
onesta, ., mn 

LA Questa pace è difficile a mantenersi in 
mezzo a quella grande estensione della libertà, che 
è uno dei caratteri principali della moderna civi- 
lizzazione. La libertà, tutte le libertà sono altret- 
tante cagioni di dissentimenti e di lotte, che di- 
vengono facilmente eccessi, disordini e pericoli. 
Per sopprimere l'effetto si comprime in allora la 
causa : perristabilire la pace, si abolisce la libertà. 
Rimedio momentaneo che ben presto non ha più 
efficacia. La libertà e la libertà religiosa essenzia)- 
mente è diventata uno dei bisogni permanenti 
d@lia nostra società. » 


_——rrrrrr_- 


DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 28 aprile , ore9, min,5. 
È stata definitivamente accordata una conces- 


sione di 20000 ettari di terreno nell'Algeria ad una > 


compagnia ginevrina, 
, La Aja, Z aprile. Le nuove elezioni sì farannò 
il 17 maggio, ” 

Il programma del nuovo gabinetto annunzia la 
libertà dei culti, ma una severa sorveglianza 
chè non siano fatti cambiamenti alle leggi orga- 
niche dalle quali è conferito al sovrano un potere 
eseculivo reale e non pei: Il programma 
terinina con un appello alla nazione. 

Londra, 27 aprile. Lord Clarendon ha dato al 
Parlamento spigizioni sulle interpellanze di lord 
Clarincarde, in guisa da calmare ogni inquietudine 
sugli ultimi casi di Cosiantinopoli. ( 

Borsa di Parigi 27 aprile. 
In contanti In liquidazione 


Fondi francesi 
3 p.00 . . .8040 8040 rialzo 10 c. 
4 1j2p.00 . 10340 10350 id. 10c. 
1853 3 p. q0 09 » senza var. 
Fondi piemontesi 
18495 p.0j0 . 96 rib. 15 e. 


n. -.  'rrrro_ cr 
G. Rownarvo Gerente. 


23 aprile, ore 9, ‘min. Wa, m. 


1 lat. 
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«—‘’INSERZIONEA PAGAMENTO 
: È i 
Ill.mo sig. Direttore ; 


Nei molti articoli pubblicati di recente in 
varii giornali, e segnatamente nell'Opinione 
intorno alla situazione da scegliersi per lo 
scalo della ferrovia che si sta costruendo 
fra Torino e Novara, trovo citati i nomi del 
sig. Brassey ed il mio, non senza commenti, 
sulla partecipazione da noi presa a tale que- 


stione. Ciò m'induce a rendere di pubblica, 


ragione alcune spiegazioni , per cui ricorrò 
È inserzione nel pregevole vostro perio- 
ico. 

Quando prima nacque il progetto della 
strada ferrata da Torino a Noyara, l'eco- 
nomia della spesa fu considerata condizione 

_ fondamentale, della sua realizzazione, del 
che fa fede il Preliminare di convenzione 
stipulato fra il ministro dei lavori pubblici 
e il sig. Brassey in data 27 settembre 1851. 
Tale considerazione combinata alle inc@®n- 
plete nozioni che io mi aveva in allora del- 
l’importanza del traffico presumibile sulla 
linea progettata , m'indussero a proporre di 
collocare la stazione sulla riva sinistra della 
Dora, al livello naturale del terreno, e a 
manca della strada reale d'Italia. 

Dipoi, mentre il progetto già compilato 
era sottoposto alla revisione del commissa- 
rio delegato dal governo, le offerte vantag- 
‘giose dei proprietari di Valdocco mi per- 
suasero potersi, con lieve aumento di spesa, 
portare lo scalo in cotesta regione, la quale 
avvisai doversi preferire alla prima situa- 
zione presso Porta d' Italia, pel riguardo 
che rendeva più facile la congiunzione della 
nostra ferrovia con quelle di Genova e di 
Susa. 

Scorse poi più di un anno, durante il 
uo periodo mi astenni non solo dal pren- 
ere parte alla viva contesa suscitatasi fra 
i varii quartieri della città, ma benanco 
dallo emettere alcuna opinione in proposito. 
Ora però cominciava a farsi evidente che 
l'ulteriore ritardo nella decisione , che io 
Stava pazientemente aspettando , avrebbe 
portato dilazione al compimento dei lavori 
del nostro contratto, o quindi all’ apertura 
della linea al pubblico transito. Nello stesso 
tempo la prolungata dimora in Piemonte mi 
aveva persuaso che l’attività commerciale 
ognor crescente del paese assicurava alla 
ferrovia di Novara importanza maggiore di 
quello che avessi per: avventura giudicato 
in principio; e che in conseguenza la con- 
giunzione della medesima colla linea del 
governo era indispensabile per assicurarle 
tutta quella estensione di traffico di cui è 
suscettibile. Fu allora soltanto che io m' in- 
dussì ad esprimere il mio convincimento, 
che , ogni cosa imparzialmente considerata, 
dovesse preferirsi ad ogni altra situazione 
per lo scalo quella del livello naturale del 
terreno a Porta Susa; perchè questa ha il 


vantaggio di essere meno di ogni altra loca- |" 


* lità proposta, distante dal centro della città, 
e quindi di maggior comodo al pubblico , e 
perchò rende più facile ed economica la co- 
struzione del ramo di congiunzione colle 
linee di Genova e di Francia. Debbo ag- 
giungere per mia giustificazione più com- 
pleta, che già molto tempo innanzi, e pri- 
ma ancora di aver presentato gli studi alla 
approvazione, i) aveva suggerito la conve- 
nienza di collocare lo scalo in prossimità 
del nuovo ospedale militare; ma furono fatte 
allora obbiezioni a questo disegno, per cui 

‘non credetti conveniente nelle ciftostanze 
dargli corso ulteriore. » 

bensì vero che la mia recente proposta 
di collocare la stazione a Porta Susa porte- 
rebbe un aumento di spesa nella costruzione 
delle linea principale fino al debarcadero ; 
ma se si combina e confronta la spesa della 
linea principale con quella del prolunga- 
mento di congiunzione von quella del go- 
verno, è facile convincersi che la spesa 
riuscirebbe nel complesso assai minore che 

‘ se sì collocasse la stazione a Porta d'Italia 
e presso a poco la stessa che se Valdocco 
fosse il sito prescelto. A comprendere la 
quale cosa giova non perdere di vista che 
la linea a Porta Susa, quale io la propongo, 
passerebbe esterivrmente alle località desi- 
Quate.. per l'ingrandimento della città , e sì 
eviterebbero quindi le considerevoli inden- 
nità che occorrerebbero traversando terreni 
i quali possono essere riguardati come fab- 
bricativi. E 

Il sig. Brassey, essendo azionista per una 
quarta parte del capitale occorrente alla co- 
struzione della ferrovia da Torino a Novara, 
ha un interesse grandissimo al migliore an- 
damento dell'impresa; e l’unico suo scopo, 


è i . \COPINIONE,: GIORNALE POLITICO — | 3 . 
Ultima settimana per la Vendita 
DEI COUPONS*VAGLIA. Di 
DEL PRESTITO A PREMII 
DI SARDEGNA 


FINO AL GIORNO 


‘4 MAGGIO 4853 


Possonsi dirigere le domande per acquisto di Coupons-Vaglia del suddetto Prestito 
alla Banca : 


F. PAGELLA E COMP. 


în Torino, via della Zecca, N. 16. 
—_ AR O>_—_ 
PREZZI 


come pure: quello di me, suo rappresen- 
tante, nell’ inoltrare la proposizione in di- 


‘scorso, si fu di conferire a siffatto intento. 


È nostra persuasione, giova ripeterlo, 
frutto di matura ponderazione, che la posi- 
zione di Porta Susa, mentre presenta mag- 
giore convenienza, per il pubblico, offre 
nello stesso tempo maggiore agevolezza per 
quella congiunzione colle altre linee ferrate, 
la quale noi riguardiamo come complemento 
indispensabile dell’ impresa, e la cui ese- 
cuzione, a senno nostro, non deve rinviarsi 
a epoca remota, ma compiersi contempora- 
neamente alla linea principale. 

Stimo debba riuscire chiaro ad ogni giu- 
dice imparziale , che queste sono le sole 
cagioni che ci muovono, e che non possono 
ragionevolmente supporsi nè nel signor 
Brassey, nè in me interessi locali, o spe- 
ciali predilezioni per alcun quartiere della 
città. 

Non è mia intenzione entrare in polemi- 
che, per le quali non ho tempo, .nè inclina- 
zione. Nemmeno mi sarei indotto a pubbli- 
care queste brevi spiegazioni, se i mativi, 


«che hanno diretto la mia ‘partecipazione a 


questa questione, omai già troppo discussa 
ed inasprita, non fossero stati argomento di 
interpretazioni erronee e poco benevole. 
Sono risoluto d’ora innanzi a non rispondere 
a verun attacco, da qualsiasi parte possa 
venire, lasciando la decisione della questione 
alla saggezza del governo, e la critica al- 
l'imparzialità del pubblico disinteressato. 
Torino, 25 aprile 1853. 


S. E. Woopuouse 
Rappresent. di E. Brasser. 


cRUERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Borsa pi commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 27 aprile 1853 
Fondi pubblici 
18195 0j0 1 aprile—Contr. del giorno preced. dopo 

la borsa in cont. 96 65 
l genn.— Contr. della matt. in cont. 98 
1 marzo—Contr. della matt, in cont.97 25 
» lgenn.— Contr.della matt.in cont. 98 
98 25 98 





1831 » 
1848 » 
1849 
1851 » 1dic.- Contr. della mati. in cont.97 75 
85 90 
1849 Obbl. 1 aprile. — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 985 
1 febbr.—Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 995 
Fondi privati 
Az. Banca naz. 1 genn. — Contr.del giorno preced. 
* dopo la borsa in liq. 1370 p.30 aprile 
Soc.del gaz (n.) 1 genn. —Contr. della matt. in 
cont. 790 
Via ferr.di.Savigliano 1 genn. — Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont.522 522.50 
Id.in liq. 527 50 527 50 530 525 525 
527 50 527 50 p.30 maggio 
Contr. della matt. in cont. 525 525 
Id. in liq. 530 530 530 p. 30 maggio 


1850 è» 


Cambi 
Per brevi scad. Per 2 mesi 
Augusta . . . . 252 251 1,2 
Francoforte sul Meno 209 1}2 
Genova sconto . 4 00 
Lione . 9990 9 285 
Londra 25 05 M 9% 
Milano 
Parigi. . . 99 90 9 25 
Torino sconto . 400 
Monete contro argento (© 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 90 L. . . 2005 20 08 
— di Savoia 29 72 29 78 
— di Genova 79 32 79 45 
Sovrana nuova 35 12 35 23 
— vecchia . 3 87 3 8 
Eroso-inisto 


Perdita . 2 40 0100 
(") Zbiglietti si cambiano al pati alla Banca. 
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DEI COUPONS-VAGLIA 


- DELLE OBBLIGAZIONI 


DELLE OBBLIGAZIONI 
VINCENTI FORZATAMENTE 


1. Coupon-Vaglia Fr. 10| 1. ORLUFARZIOE Fr. 55 | 1. Obblig. vince. forz. Fr 100 
6. id. » SO] 6. id. » 325 | 3. id. » 270 
14. id. » 110 | 12. id. » 640 || 6. id. » 500 


Qualunque condizione di prezzo od altro, offerto da Casa (o gente) straniera, saranno 
a qualsiasi costo coperte dalla casa F. PaceLta e C. di Torino, non volendo che di continuo 
i forestieri abbiano ad importiurla sopra di noi; come la stessa nostra Casa anderà del pari 
per le offerte fatte dai soliti concorrenti in ogni affare. î 

Noi c' incaricheremo dello scontb dei Coupons stati anche acquistati, od offerti da altre 
Case, purchè ce ne risulti l'operato debito pagamento. 


Qualunque premio vinto co» obbligazioni 


di qualsiasi PPestito a premii è, come finora, 
scontato in pronti contanti alla nostra Banca. 


Qualsiasi ritentore di Coupons di differenti Prestiti a premii, principalmente di quelli 
che non portano la nostra firma, e che desiderano, per la loro quiete, di controllare i 
loro numeri se per caso fossero di quelli già stati estratti e perciò estinti, sono pregati a 
farli presentare alla nostra Banca ove in apposite tabelle stanno esposti al pubblico tutti 
i numeri già stati estratti fino al giorno d'oggi. 

Per avere dei detti Coupons ed Obbligazioni non devesi far altro che spedire un Vaglia 
postale in favore di FeLice Pacetta e Comr. in Torso, ed avvolto in una semplice eoperta 
d'un foglio di carta, scrivendoci solo sul medesimo , in modo ben chiaro, il‘nome, co- 
gnome e qualità della persona che lo spedisce per avere a corso di posta quella quantità 
di Coupons desiderati, uniti alla relativa spiegazione del meccanismo dell’ ImpaestiTo A 


Premi. 
Torino, 27 aprile 1853. 





COMENTARIO 


DEL NUOVO 


CODICE DI PROCEDURA CIVILE 


PER GLI STATI SARDI 


CON LA COMPARAZIONE DEI CODICI DI NAPOLI, PARMA 

E MODENA, E DE' REGOLAMENTI GIUDIZIARI DEGLI 

ALTRI STATI D'ITALIA, NONCHÈ DELLE PRINCIPALI, 
LEGISLAZIONI STRANIERE 


compilato dagli Avvocati e Professori di dritto 


P.$. Mancini, G. Pisanelli ed A, Scialoia 


CON LA COOPERAZIONE DI UNA SOCIETA’ DI 
GIURECONSULTI DEL PIEMONTE E DELLE ALTRE 
PROVINCIE D'ITALIA 


Opera contenente : 1, Il testo dei codici. 
2. I loro motivi e le discussioni prepara- 
torie in gran parte inedite. 3. La teoria 
che domina ciascuna materia. 4. Una ras- 
segna storica delle forme dei giudizi. 5. La 
interpretazione esegetica della legge.6. La 
dottrina dei più reputati scrittori italiani 
e stranieri. 7. L'esame e la risoluzione delle 
più importanti quistioni. 8. Una raccolta 
di sentenze e di massime della giurispru- 
denza delle Corti Italiane, nonchè di Fran- 
cia e del Belgio sopra le parti del nuovo 
Codice Sardo, tratte dai Codici di quei 
paesi. 9. La guida pratica per le formole 
dei vari atti giudiziarii. 10. La esposizione 
critica delle lacune ed imperfezioni ‘della 
legge, e la proposta delle opportune riforme 
e miglioramenti. 


L'opera sarà composta di quattro a sei 
grossi volumi in 8° grande; e ne verrà in 
breve cominciata la pubblicazione per la 
tipografia editrice Foxraxa, presso la quale 
si ricevono le associazioni. Le conoscenze 
pratiche degli autori, i quali lungamente 
esercitarono il ministero di avvocati in Na, 
poli sotto l'applicazione di un Codice sostan. 
zialmente poco diverso dal nuovo codice 
Sardo, fanno augurar bene della utilità che 
il nostro foro sarà per ricavare dal loro vasto 
e coscienzioso lavoro. - 
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Torino, Tipografia Fory e Dalmazzo, 1853. 


DA S. QUINTINO AD OPORTO 
OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


PER 
PIETRO CORELLI 


È pubblicata la 21.a dispensa 
e la 3.a delle Illustrazioni di F. Revexm. 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori assoviati , il cui abbonamento 
scade colla fine del mese corrente, sono 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 





TORINO 28 APRILE 


STRADE FERRATE . 


—— — 





In questa sessione , il Parlamento ha an- 
cora ad occuparsi di due gravi quistioni re- 
lative a strade ferrate ; la prima per la di- 
rezione che conviene dare alla ferrovia da 
Novara al Lago Maggiose, la seconda per 
quella della Savoia. 

Intorno alla linea da Novara al Lago Mag- 
giore, la Camera elettiva debbe incomin- 
ciare domani la disamina del progetto. Spe- 
riamo che la discussione non sì protrarrà di 
troppo, e che non verrà sospesa la delibe- 
razione , perchè ciò nuocerebbe oltremodo 
agl'interessi più vitali dello Stato. 

Noi non cì facciamo illusione intorno alle 
difficoltà che. si oppongono’ glla congiun- 
zione delle nostre strade ferrate colle tede- 
sche; nè crediamo possano essere appia- 
nate sì di leggieri. In un argomento nel 
quale sono mischiati parecchi governi es- 
teri, ed intrigano diverse influenze tanto 
politiche quanto commerciali, in un'im- 
presa per la quale si richiede una spesa 
considerevole che l' angustia delle finanze 
non acconsente allo Stato di affrontare da se 
solo, non è facile vincere in breve tempo 
tutti gli ostacoli, come non è prudente di 
procedere con precipitazione. 

Però , lunghi e svariati studi essend» già 
stati fatti intorno ai differenti passi proposti 
attraverso la Svizzera, viene aperta la via a 

+ quelle società che credessero potersi incari- 
care dell'opera e. fare offerte al governo. 


Ma perchè ciò avvenga, fa d'uopo innanzi | 


tutto di estendere la nostra ferrovia fino al 
confine elvetico, e terminare una discus- 


sione, la quale non solo scoraggisce le com. | 


pagnie, ma porge esca alle discordie muni- 
cipali. 

La relazione dell'onorevole Depretis è stata 
da parecchi giorni distribuita : le sue conclu- 
sioni si conoscevano di già abbastanza, per- 
chè faccia d'uopo.di qui ripeterle: si è dichia- 
rata la guerra ad Arona, non per ispiriti 
municipali, ma per l'utile delle finanze e 
del commercio. Così almeno si dice e si 
scrive, e noi non abbiamo ragione di du- 
bitare della sincerità di siffatta protesta. Con- 
temporanea alla relaziohe della commis- 
sione fu la pubblicazione di un libro del 
signor deputato Cadorna, nel quale viene 
propugnata la stessa direzione proposta dal 

|. sig. Depretis. , à 

Se. le loro dissertazioni e diligenti studiì 
non valgono a far mutare opinione a coloro 
che, giudicando spassionatamente , sì sono 
già fatto un eriterio fondato della quistione, 
hanno però .entrambi il merito di avere 
sparsa nuova luce sull’arduo problema délla 
miglior direzione che convien dare alla linea 
di congiunzione da Genova al Lago di Co- 
stanza, e meglio additata la concorrenza, di 
cui è minacciato il primo porto dello Stato. 


——r  _—__—eeeeeeen— 
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RIVISTA BIBLIOGRAFICA 


Saggi DI Carrica LerteRARIA DI LEONARDO Fra. 
— Seconda edizione con aggiunte e correzioni. 
Torino, dalla Stamperia Reale. 


A pubblicare oggi, frammezzo alle mille pre- 
occupazioni politiche, un libro di letteratura , il 
quale, più che a dilettare, miri ad istruire, a ri- 
chiamare le menti stanche o travolte alle primitive 
norme del bello, a formare e a mantenere un gusto 
che non sia raffazzonato’ sulle quotidiane dicerie , 
più o meno vuote.dei fewilletons francesi, richie- 
desi una fede ed un coraggio che a questi tempi 
sono ben rari. , 

La letteratura, dicono, è l'immagine della vita 
d'una nazione. Ma la nazione italiana, qual vita 
mena oggidi? — Da una parte la compressione 
quotidiana, incessante, che più d'ogni altra cosa 
si sgomenta delle intelligenze, e insaziabile pro- 
cedo cogli arresti, colls morti, cogli esigli. Or che 


vw. è 
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Ormai sembraci inutile attendere nuove 
Bilucidazioni intorno a quest’affare, e la 
Camera non sarebbe scusabile, se desse 
ascolto a'consigli di chi vorrebbe ancora ri- 
tardare la risoluzione con pretesti che ormai 
si sa quel che valgano. 

E tanto più debbe a ciò affrettarsi, che 
l'altro progetto di legge per la strada ferrata 
di Savoia si connette intimamente con quello 
da Novara al Lago Maggiore. 

Il disegno d’ una strada ferrata attraverso 
il Moneenisiò per unire il Piemonte colla 
Svizzera, non fu mai sostenuto con fermo 
proposito, perchè la congiunzione dello Stato 
nostro colla Svizzera aver debbe un secondo 
scopo, importantissino pel transito, pel com- 
mercio internazionale e specialmente pel 
porto di Genova : trattasi non solo di aprirci 
più rapide comunicazioni’ colla Confedera- 
zione elvetica, ma di avvicinarci alla Ger- 
mania, di dare novello indirizzo al sistema 
di trasporti di una grande parte di questa 
nazione e di vincere la concorrenza di cui 
ci minaccia Marsiglia, Trieste e fors'anco 
Venezia e Livorno, 

Furono studiati parecchi progetti, si ad- 
ditarono differenti passi, ora pel S. Gottardo, 
ora pel Grimsel, ora, e con maggior proba- 
bilità di buon esito, pel Lnekmanier, ma 
del Moncenisio non sì era fatta parola. Vor- 
rebbesi adesso risolvere la quistione in fa- 
vore della Savoia? Vorrebbesi colla ferrovia 
transalpina rendere ‘inutil: o mettere in- 
ciampo alla linea del Luckmanier® Non 
crediamo, perchè tradirebbonsi i più vitali 
interessi dello Stato, e comprometterebbesi 
nel modo più riprovevale la prosperità del 

sese, 

Questa dichiarazione ci pare necessaria, 
onde agevolare la concessione della strada 
della Savoia. Se la maggioranza della Ca: 
mera elettiva potesse sospettare che il Mon- 
| cenisio esser debba il solo passo per unire 
il Piemonte alla Svizzera, quel progetto cor- 
rerebbe grave rischio: senza l'assicurazione 
che il governo si occupa con sollecitudine 
del modo di unire il Lago Maggiore al Lago 
| di Costanza, e che è disposto a concedere i 
favori che l'importanza dell'impresa richiede, 
e la condizione nostra acconsente , dubi- 
tiamo che la strada della Savoia venga con- 
cessa. 

Il sig. ministro dei lavori pubblici ha es- 
posti nella relazione che precede il progetto 
di legge presentato alla Camera elettiva il 20 
aprile, i vantaggi che si attendono dalla fer- 
rovia della Savoia, ma egli li ha di molto 
esagerati, ed ha fatto balenare agli occhi di 
Genova la speranza di profitti assai maggiori 
di quelli che il suo porto ritrarrà da siffatta 
impresa. 

L'apertura d'un tronco di strada ferrata è 
sempre un gran beneficio pel paese, per gli 
Stati vicini e per la civiltà. Ovunque si co- 
struisca, non se ne può niegare l'utile ge- 
nerale che ne ridonda; ma questa ragione 
non è sufficiente a scusare lo Stato delle 
spese a cui si accinge e degli oneri che si 
assume, se l'interesse immediato, diretto 
delle popolazioni non si aggiugne alle con- 
sìderazioni di interesse generale. 

La strada ferrata della Savoia ha questo 
carattere; non solo approssima Genova e 
| Torino alla Francia ed .alla Svizzera, ma 
| stringe maggiormente i vincoli che unisconò 
| “«-F-| Jc[ii;i;i/;5:5gpgp/t/t$f£{FpbppòorPÒpEpE@PpPpqoqcHeoHHooor=eE 
| vorreste che sia quivi la letteratura ? Se non tace, 
| aspettando tempi migliori, non domandatele di 

più, se si sta contenta di riprodurre opere antiche 
| di data, ma sempre nuove per nativa bellezza. — 
| Dall'altra parte v'ha libertà, ma una libertà gio- 





| Yane che ha bisogno di darsi ogni premura. per | 


racconciarsi solidamente, rinnovellando gli avanzi 
dell'assolutismo; una libertà insidiata che vuole 
concentrate tutte le cure del fiore dei cittadini per 
| crescere esostenersi vigorosa. Or quila letteratura 
può bene inspirarsia nobili ed alliargomenti; ma 
non ha tempo a pensare e a far pensare a sè 
| Conciò non vogliamo conchindere che faccia 
| opera disutile chi vi pone i suoi studi più cari 
{| anzi vogliamo a costui farne un gran merito , se 
| pure, avendo mente e cuore a ciò, non se ne lascia 
\ distrarre dai rumori della vita politica , nè si im- 
| paurisce per la indifferenza dei più. 
| Ml sig. Leonardo Fea non è, del resto, nuovo in 
questo arringo ; è.deî pochi, anzi fra quella schiera 
di gipvani eletti, i quali, sotto il governo assoluto, 
attendevano al culto d'una letteratura veramente 
nazionale, che non hanno disertato questo campo 
| per passare nell'altro più pericoloso , se non più 
| meritorio, delle disquisizioni politiche. Nutri:o alla 


© L'Uffizio è stabilito in via della Madonna degli Angeli, 
N. 45, secondo cortile, piano terreno. 








la' Savoia al Piemonte, e porge a quella 
P cia.un mezzè di risorgimento, di cui 
ha d'uopo onde-far valere le ricchezze che 
finora rimasero neglette od inesplorate. 

La questione della ferrovia transalpina fu 
risolta colla concessione della strada da To- 
rino a Susa. Questa impresa era senza scopà 
se avesse dovuto arrestarsi a Susa, .e non 


‘fosse un anello della catena che unir deve 


Genova alla Francia. Coloro che furono fa- 
vorevoli alla ferrovia di Susa non potrebbero 
quindi osteggiare quella di Savoia senza in- 
corrére nella taccia d'inconseguenti. 

(Cib.inon ammette discussione : ma-anche 
essendo favorevoli a quella linea , è pur le- 
cito, anzi è dovere del Parlamento di esa- 
minare le condizioni della concessione, ed.il 
carico a cui si assoggetta lo Stato. 

Laclausola che merita maggior attenzione 
è la,garanzia dell'interesse. Il governo pro- 
mette alla società il 41j2 0j0 del capitale 
impiegato. È questa una guarentigia che la 
società debbe reputarsi fortunata d’ aver ot- 
tenutà. Infatti nel mentre il signor Cavour 
contrae un prestito al 3.0j0 al corso del 68, 
dedotte le spese di commissiòne, ossia a 
4 40 per cento, nel mentre il sig. Gladstone 
propone in. Inghilterra la riduzione della 
rendita al 2-1j2 0j0 , ed anche qui è annun- 
ziata la conversione per un tempo prossimo, 
nel mentre l'interesse de’ capitali tende 
a ribassare ovunque concorrano le condi- 
zioni di ordine e di sicurezza, guarentire il 
4 1j2 0/0 per 99 anni od almeno per 130 è 
tale favore che non sì poteva sperare mag- 
giore. 4 

Ma questa garanzia ci porge un concetto 
del peso che soprasterà all' erario? Non cre- 
diamo, perchè la somma è indeterminata. 
Sappiamo che la società si è costituita col 
capitale di 50 milioni, ma ignoriamo se 
questa somma superi il bisognevole, o se sia 
sufficiente e non faccia d' uopo ricorrere a 


nuovi sussidi, con altre azioni, 0 con pre- 


suu. 

Il signor ministro de' lavori pubblici cal. 
cola l' aggravio dello Stato ad 800 mila lire 
ne' primi anni. Ma sopra quali basi fonda 
suoi calcoli? Sulla probabile rendita netta 
dell'impresa , ch'egli fa ascendere al 3 0/0. 
Se la ferrovia è costrutta con economia non 
è improbabile si ottenga quel prodotto, tanto 
più che la grande strada ferrata centrale 
stata non ha guari concessa dal governo im- 
periale rendendo più facili e meno dispen- 
diose le comunicazioni di una parte consi- 
derevole della Francia, gioverà pure alla 
linea della Savoia, che non ritarderà ad es- 
serè unita a Lione ed a Saint-Etienne. Però 
il calcolo della rendita non è sufficiente, 
senza la stima della spesa di costruzione, 
intorno a cui il signor ministro non dà rag- 
guagli positivi, ma che sembra egli faccia 
ascendere a quasi 55 milioni; questa es. 
sendo la somma che imporrebbe l’onero di 
800 mila lire annue, ammesso un introito 
netto del 3 0j0. 

I sacrifici che lo Stato s' imporrebbe non 
sarebbero in pura perdita, essendo la società 
obbligata a trasportare i generi di privativa, 
i militari in servizio edi prigionieri, a metà 
del prezzo di tariffa, ed a fare gratuita- 
mente il servizio delle poste. Si aggiunga 
il risparmio che si otterrà nella manuten- 
zione ora molto dispendiosa delle strade 
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scuola dei nostri classici, d' indole meditabonda e 
pacifica, egli ha il gran pregio d'uno studio co- 
stante e d'una rara ritenutezza nei giudizii, accom- 
pagnata per lo più da squisitezza di gusto. 

Il libro suo, che qui annunziamo, è frutto di 
studii fatti in anni diversi e su diversi argomenti 
però essi vestono il carattere incostante della ‘cri- 
lica che vive alla giornata. Informati ad una serie 
d'idee che sono espressione di mature e profonde 
convinzioni, essi hanno anzi una fisionomia uni- 
forme, per cui facilmente si riconoscono usciti 
dalla stessa penna, quantunque a lunghi intervalli 
l'uno dall'altro. 

Le considerazioni sul romanzo, quantunque 
oggi possano abbisognare d'un più largo svolgi- 
mento, hanno pur sempre, anche dettate fin dal 
1841, una freschezza ed un' opportunità che non 
sappiamo abbastanza lodare. — I cenni sul Niccolò 
de’ Lapi, sulle opere di Pellico, e sul nono volume 
della storia del Consolato e dell'Impero di 
A. Thiers, fanno desiderare che vedano presto la 
luce gli altri scritti di tal natura, che l'autore dice 
ienere in pronto. 

Il volume testè uscito porta in fronte per dedica 
un nome onorato, quello del cav. Giacomo Bonino 
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che attraversano |a Savoia fino ‘al confin ; 
francese e di quelle che da Ciamberì vol- | 
gono per Annecy e Ginevra, e si vedrà che I 


non mancano i compensi. nà" A 
D'altra parte si accordarono alla compa 
guia due altri considerevoli favori, ossia. |. — 


l'esenzione dai dazi per l' introduzione dei |. 
materiali occorrenti per la ferrovia e dai. 
diritti d’ insinuazione. Queste concessioni "Ve 
sono opportune , non trattandosi che delle | © 
eliminazioni di profitti di cui.le finanze non ——— 
fruirebbero se l' impresa non avesse .compi- 
mento; ma rendono tuttavia più rilevante la v 
garanzia del 4 ba per 050. «| 
La difficoltà dinanzi al Parlamento non 
può consistere che nel corso di quest’ inte- | — 
resse : avvertito che siasi dal governo es- 
sere deliberato a promuovere con zelo, per 
quanto sta in lui l'esecuzione del progetto. — 
di strada che metta il porto di Genova in © 
comunicazione diretta colla Germania, non © — 
possono sorgere altri ostacoli ad attraver- 
sare l’ adozione del progetto presentato il 
20 corrente, e l'adempimento d' una pro- 
messa fatta da lungo tempo alla Savoia, 


SENATO DEL REGNO 


La discussione del progetto di legge per 
l'imposta sulle vetture , sospesa ieri all’ar- 
ticolo 14 , fu oggi continuata, ed i succes- 
sivi articoli vennero in seguito adottati senza 
mutazioni ed il complesso della legge ap- 
provato colla maggioranza di 44 voti contro 
sette. 

Il Senato adottò quindi il progetto di legge 








conservazione ed il miglioramento. de' porti 
di prima e seconda classe. Sopra 50 voti, 


pure allo squittinio segreto, intorno al pro» 
getto di legge sulle società di assicurazione, 
il quale ottenne 46 voti favorevoli e tre con- 
trari. X 

Infine il sig. ministro delle finanze pre- 
sentò al Senato i bilanci del 1853. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Doveasi quest'oggi discutere lo stabili. 
mento di quattro linee di telegrafia elettrica, 
e cioè: 1° Da Genova alla Spezia; 2° Da 
Chambéry al confine di Ginevra; 3° Da No- 
vara al confine del cantone Ticino sul Lago 
Maggiore; 4° Da Genova a Nizza lungo la 
riviera di ponente; e naturalmante non po- 
teavi essere alcuna contestazione su di ciò 
che torna tanto utile agl'interessi pubblici e 
privati. La commissione avea modificato il 
progetto ministeriale, e specialmente la 
terza linea, credendo che, non essendo an. 
cora decisa la linea che sarà per adottarsi 
per riguardo alla ferrovia, fosse opportuno 
di lasciare indeterminata altresì la linea te- - 
legrafica. I 

Il signor ministro dei lavori pubblici og. — | 
servò peraltro che non dovendosi per ora ; 
piantare la linea telegrafica sulle traccie 
della ferrovia, esso sarebbe in ogni caso co- 
stretto a condurre i suoi fili per Arona, ove 
mettono capo attualmente gl'interessi com- 
merciali, che non poteansi lasciare privi del 
beneficio di una tale celerissima comunica- 
zione per tutto il tempo che si vorrà ancora 
a condurre in uno od altro luogo la strada 
————e19qggdsdgdgd‘ct(ou.ccmmT 
uomo integro, intelligente e caritativo (dice il 
Fea) nel difficile ufficio d' ispsttore generale degli 
ospedalî militari , scrittore acuto e laborioso, 
che d'utili documenti e d'una storia, che ancor 
le mancava, la patria arricchiva. 


0 


DIZIONARIO DELLE DONNE CELEBRI PIEMONTESI, 
del dottor Carlo Noyellis.— Torino 1853. Presso 

i librai Gianini e Fiore. a 

Una bella collana ha voluto presentare il Novellis 
di nomi femmiv.ili resi celebri in diverse maniere: 

e di ciò gli sapranno grado la patria storia e più 
ancora Ìl gentil sesso , a cui più specialmente de- 
dica îl suo libro. Per vero sarebbe forse stato è 
desiderarsi che men lunga fosse questa serio di 
biografie , dacchè parecchie celebrità sono forse 
contestabili. Ancor più si sarebbe potuto richie 
dere nell'autre maggiore accuratezza di lingua ‘ 
è di stile. 

Ma non perciò riesce meno gradevole questo 
scritto, come quello che e nel culto delle ari belle 
e più particolarinente nelle opere di beneficenza 
pubblica ci designa tanti cari nomi che a buon 
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‘errata. Le i dal sig. ministro 
furonò tanto evidenti, che nessuno osò con- 
rastarle, ben inteso però iche la linea tele- 
‘grafica non pregiudica in alcun modo la 


Te: ‘quistione che domani si aprirà sulla scelta 


i linea per la ferrovia da Novara al Lago 
Maggiore. Sai 
<A proposito di questa discussione che pre- 
vediamo*lunghissima e dettagliata quanto lo 


“comporta la gravità dell grgomento , noi non 


abbiamo che un desiderio ad esprimere, e 
cioè che colla soverchia lunghezza non la 
si confonda. Desideriamo poi che il signor 


ministro dei lavori pubblici compendii le sue 


risposte, e non abbia a non farne una per ogni 


scritti da essi pubblicati furono letti , e che 
quindi tornerà inutile farne un' integrale ri- 
petizione. 
Sul principio della seduta l'onorevole dep. 
Pellegrini dimandava conto di una certa 
‘ strada che dovea passare il colle di Tenda, 
per la quale erasi presentata una legge sino 
dal 1851. Pare che le risposte del ministro 
lo abbiano appagato, giacchè non fece al- 
cuna proposizione, ed impedì, col suo acque- 
\ tarsi, un discorso che ci minacciava l° ono- 
revole dep. Michelini. 


Nel nostro N° 26 aprile, nell’articolo rela 

| tivo al contratto delle saline di Sardegna, 
alcune parole furono appuntate quasi che 
esprimessero l'idea che il ministro delle fi- 

‘+ manze, il quale con tanta energia ed avve- 
dutezza difese e sostenne il contratto, ne 
avesse declinata la responsabilità come di un 
atto passatosì sotto un' altra amministra 
zione. Tale non fu l’idea del nostro giornale, 
poichè ognuno può ricordare che il ministro 
delle finanze ebbe a riconoscere, nei suoi 


|. discorsi precedenti, che egli accettava la re- 


sponsabilità dell'atto iniziato già sotto il suo 
.. ministero, e lo difendeva perciò con quel- 
l'impegno che è conseguenza della solidarità e 


. della perfetta armonia che regna in tutto il 


gabinetto. 


Costituzione spagnuOLA, Si legge in un gior- 
nale di Spagna: 

« La legislatura del 1852 durò 24 ore; 
quella del 1853 non ebbe un'esistenza più 
lunga di otto giorni dopo .che il congresso 
fu costituito; quella del 1854 potrà aprirsi 

. alle undici del mattino del 31 dicembre, e 
— chiudersi alle due pomeridiane dello stesso 
Giorno senza menomamente contravvenire 
al contesto letterale della legge fondamen- 


_. tale dello Stato. Eguale durata microscopica 


) 
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potrà d'orin avanti attribuirsi ai successivi 

periodi legislativi delle nostre assemblee 
. sino a che passi in proverbio in Europa che 

la vita dei fiori di‘primavera è assai più lunga 
‘di quella delle legislature spagnuole. 

« Se in Ispagna deve intendersi in questo 
modo il governo rappresentativo, il deputato 
Arguelles ha ragione di dire che è abbomi- 
nevole, 

« Se l’articolo 26 della costituzione deve 
essere interpretato come lo fecero il gabi- 
netto Bravo Murillo, e il ministero Roncali, 
la.legge politica del regno richiede certa- 
mente una riforma importante; però una 
riforma ben diversa da quella che fu recen- 
temente annunciata al pubblico e ai corpi 
legislativi. 

« Senza dubbie noi crediamo che siano ab- 
baminevoli, non già il governo rappresentati- 
vo, ma bensì le dottrine emesse e la condotta 

| tenutada certì uomini di fatalememoria. 

« Non crediamo nemmeno che sia assolu- 
tamente necessario e urgente di riformare 
la costituzione dello Stato onde possano le 
—rrr.-—_—wWrr——1—— 
diritto possono fare inorgoglire il nostro paese. 
Abbiamo detto più particolarmente nelle opere di 
pubblica beneficenza , dacchè non v'ha forse in- 
stituto pio in Piemonte, a cui non vada associato 

. il nome di qualche donna; e ripassando queste 
pagine, s'impara a stimare e ad amare ancor più 

il sesso che dalla gentilezza e dalla carità trae la 

. sua maggiore bellezza. 


—0_ 


DELLA PENA DI MORTE, Lezioni accademiche di 
P.L.Albini avvocato e professore nella R. uni- 
versità di Torino. — Vigevano. Tip. Antonio 
Spargella e Comp. 


La pena di morte, la massima delle peneche possa 
infliggere la società, forma da un secolo il soggetto 
di gravissime discussioni, in cui ebbero ad agi- 
tarsi le questioni sociali le più dilicate e più com- 
plicate. Mentre però il legislatore ebbe, nella so- 
lozione di così grave problema , a procedere piut- 
tosto regolandosi secondo le contingenze locali, le 

‘abitudini dei paesi, che non secondo i principii 
assoluti della filosofia, questa ormai pare aver 
pronunziata la sua ultima parola. 











prerogative del trono affratellarsi coi diritti 
popolari, che è il bello ideale dei governi 
misti. a 

«Ciò che a noì sembra indispensabile è che 
non s'infranga in alcun modo lo spirito che 
contiene la stessa costituzione, che non si 
comprometta la pace della nazione con mi- 
sure arbitrariee scandalose, e che si governi 
con legalità e giustizia, dando aciascheduno 
ciò che gli compete. » 

Si vede che in Ispagià, nonostante che la 
costituzione sia in vigore da parecchi anni, 
si è ancoraal A B O del governo parlamen- 
tare, a meno che gli uomini politici di quel 
paese abbiano fatto come. quegli studenti 

"che dopo aver compiuto. il corso dei loro 
studi, si trovano più arretrati di prima e ne 
danno la colpa alla qualità degli studi in- 
vece di attribuirla alla propria infingardag- 
gine. 








STATI ESTERI 


SVIZZERA 
“ Vaud. In seguito del tentativo di Friburgo, il 
governo di Vaud ha prese aleune misure militari : 
nella notte del 23 l'artiglieria del distretto d'Oron 
si è messa in marcia: essa era convocata per Mou- 
don, ove fu fatta la requisizione di 60 cavalli. 
FRANCIA 

Da una corrispondenza dell’ Emancipation to- 
gliamo il seguente episodio narrato da La Roche- 
jaquelin : 

« lo mi rammenterò tutta la mia vita l' impres- 
sione profonda che fecero su di me, nel 1828, le 
parole del defunto (re di Prussia. Esso mi avea 
fatto l'onore d'invitarmi a pranzo a Potsdam. Dopo 
pranzo io guardavaTuna carta sulla quale erano 
dei piani di piazze forti. Il re si avvicinò a me e 
mi disse malignamente , malgrado la sua gravità 
abituale e la sua grande bontà: « Voi riguardate 
« il piano di tre delle vostre piazze importanti , 
« Meiz, Strasbourg e Besancon; noi abbiamo fatto 
« nel 1815, un grande errore non prendendole; 
< ma se l'occasione si presentasse , saremo meno 
« inesperti. » lo risposi al Re con emozione : « Io 
« spero o sire che questo errore sia ormai irre- 
« mediabile. » 

AUSTRIA 

Vienna, 20 aprile. Lettere da Torino annun- 
ziano che il governo sardo ha sollecitato la media- 
zione della Gran Brettagna nella sua verienza col 
nostro gabinetto. La Francia , ‘alla quale era stata 
fatta la stessa domanda, l' ha respinta. Noi non 
sappiamo ancora se il nostro gabinetto abbia uc- 
cettata la mediazione della Gran Brettagna 

(Wanderer) 
PRUSSIA 

Berlino,21 aprile. Il procuratore di Stato Noer- 
ner si recò a Londra con diversi u@iciali di polizia, 
per prendere delle informazioni sul rapporto che 
potrebbe esistere fra il complotto quivi scoperto e 
le macchinazioni dei rifugiati politici di Londra. 

Non si sa ancora il giorno preciso , in cui il re 
si condurrà a Vienna. 

Quest'oggi il consiglio dei ministri si è riunito , 
dopo l’arrivo di un dispaccio da Costantinopoli. 

— 23 detto. L'articolo principale del progetto 
relativo alla proibizione della vendita, in Prussia, 
degli stampati esteri fu rigettato dalla Camera dei 
deputati. Il rifiuto di questo articolo equivale a 
quello dell'intiero trattato. 

TURCHIA 
Il-vapore postale del Levante giunto ieri a Ge- 


| nova reca lettere di Costantinopoli del 15 corrente. 


A tenore di queste, l'altitudine dell'inviato russo 
non rimetteva ancora in nulla della sua minac- 
ciosa insistenza, nè gli ambasciatori di Francia e 
d'Inghilterra erano ancora riusciti ad accordarsi 
con lui. Sapevasi altresì che dietro ordine venuto 
da Pietroburgo gli armamenti di Odessa e di Se- 
bastopoli, ultimamente sospesi, eransi ripresi con 
nuova attività. 

— Abbiamo i giornali di Costantinopoli sino 
alla data del 14. Essi annunziano che il giorno 
innanzi era giunto in Costantinopoli il corriere 
russo Vogouski con dispacci per la legazione. 

Il 14 il principe Menzikoff si recò da Rifaat 
bascià ed ebbe secolui una conferenza. 
—————.-——P————_r__> 


L’ umana teoria di Cesare Beccaria , cui, fram- 
mezzo ai pregiudizi dei tempi, molti stimarono 
poler tacciare di troppo azzardata e sovversiva, 
ebbe la sanzione della civiltà progrediente ; e il 
codice di Toscana, che la traduceva in atto, è 
oggi universalmente citato come un monumento 
che onora gli ultimi tempi. Pur tuttavia rimangono 
sempre non solo le prevenzioni che derivano dalla 
lunga abitudine, ma pur anche certe considera- 
zioni, le quali consigliano al sapiente legislatore 
di procedere. gradatamente alle riforme come 
quelle che , talvolta , ove fossero precipitate , po- 
trebbero per poco guastarne il definitivo risultato 
Così noi anche ultimamente colpiti dall'orribile e 
doloroso spettacolo che ci presentava l’ultima ese- 
cuzione compiutasi in questa nostra capitale, rin- 
venendo dalla prima emozione dovevamo conve- 
nirè che, se in questa parte v' ha molto nel nostro 
codice, non si può nullameno così d’un balzo 
andare fino alla soppressione della pena capitale. 
E quando un illustre corpo accademico era chia- 
mato a studiare qual mezzo più opporiuno ne po- 
tesse suggerire dalla scienza per la esecuzione dj 
questa, ci rassegnavamo a riferire silenziosi la sua 
deliberazione, ben sapendo che per giungera e 














Costantinople, la sua consueta stazione nel Bos- 
foro. Fra”poco uscirà'del porto pet porsi innanzi 
a Bechiktache. 

Essa è composta dei vascelli a ire ponti Mah- 
moudié e_Messoudié, dei vascelli a due punti Peiki 
Messerret, è Nousrétié; delle fregate Nizamié , 
Schahab, Naviki-Bahri, Mir'at, Faszlillah, 
Avnillah e Feizi Hab'oud; delle corvette Missiri 
Feraù e Nedjaii-Fer; dei brick Saraghi-Bahri , 
e Fethi-Bulende; degli scooner Seiivaré e Net 
Esser; del cutter Coudoumié; della fregata ad elice 
Mouhbiti-Surur, della fregata a vapore Medjidié 
e della corvetta a vapore Esseri-Djedid. 

SPAGNA 

Madrid, 17 aprile. Il Clamor Publico e il 
Diario furono di bel nuovo sequestrati, ciò che 
prova che il ministro dell’interno, malgrado le 
assicurazioni date ai giornali, nonè punto disposto 
a dipartirsi dall'antico rigore ufficiale. 

(Corr. Part.) 


— 20 detto. Il nuovo ministro dell’ interno, sig. 
Egana, ha indirizzato una circolare ai governa- 
tori delle provincie , onde raecomandar loro di 
farsi vedere fedeli osservatori del pensiero del go- 
verno. Attività e avvedutezza nell'amministrazione, 
giustizia per tutti i diritti e tolleranza per tutte le 
opinioni ; ecco le regole di condotta che il governo 
raccomanda agli agenti dì lui. 

« Lasciando alla lealtà e all'intelligenza di 
V.S., soggiugne la circolare, il giudicare delle 
diverse applicazioni che faranno a proposito nella 
amministrazione della provineia , la regina vuole 
che siavi raccomandato specialmente di concedere 
alla stampa periodica la più gran latitudine nell'e- 
same di tutti gli atti che saranno di legittima spet- 
tanza della pubblica opinione, e di difendere in 
pari tempo , contro ogni altacco e con ogni po- 
tere, i sacri diritti della religione , per la famiglia 
reale, della morale, dell' onore e della vita 'pri- 
vata. . î 

« La regina vuole altresì che voi siate ben com- 
preso della necessità di portare sullo sviluppo de- 
gli interessi a voi confidati quell’ attenzione co- 
slante e sostenuta onde sono meritevoli. 

« Non contento di contribuire con ogni mezzo 
possibile al loro sviluppo , voi dovrete dimostrare 
che la vostra amministrazione è solerte e attiva, è 
rendere più rispeuabile I autorità. da voi rappre- 
sentata , col far segno di.molto zelo nel rimediare 
ai mali che potessero afiliggere il vostro territorio, 
col prestare benevolo orecchio alle querele dei 
vostri amministrati e col dare evasione, colla 
massima celerità possibile a tutti gli affari. 

e Il governo di S. M., fermo di promuovere 
senza posa il buon servizio morale e materiale del 


paese , e di dare esempi di forza e di moderazione, 


tali da chiudere ogni accesso all' inasprimento 


{ delle passioni politiche , saprà apprezzare gli sforzi 


che voi farete per secondare questi nobili disegni, 
nè vedrà di buon occhio i funzionari che per ne- 
gligenza o per altre cause, si scartassero da que- 
ste regole di condotta. » (Gazz. di Madrid) 

— Sul programma del nuovo gabinetto spa- 
gnuolo , il corrispondente da Parigi dell'Indépen- 
dance Belge fa le seguenti osservaziuni : 

« Che havvi in questo documento ? Un lavoro 
stentato e spesso mal riuscito per lemperarne la 
forma; nelle parole una studiata riserva ; in fondo, 
per poco che si guardi attentamente, la continua» 
zione dichiarata della politica del sig. Bravo Mu- 
rillo e del generale Roncali. Niente della costitu- 
zione; niente delle garanzie che il paese reclama; 
niente delle soddisfazioni ch'egli aspetta; nè lari- 
parazione dell' oltraggio fatto nella persona del 
venerabile Arrazola all’ inamovibilità della magi- 
stratura : nè la riapertura delle Cortes , il cui con- 
corso è tuttavia rigorosamente necessario per re- 
golare il bilancio. Ma sotto formole , che, per es- 
sere poco rette e poco franche , non sono tuttavia 
meno precise, minaccie di arbitrio e di reazione: 
il dispotismo esaltato ed annunciato; poi, per 
compenso ai diritti e alle libertà distrutte , delle 
offerte , delle promesse e delle attrattive per gli 
appetiti stuzzicati dallo spirito di speculazione. 

«1 ministri fanno sfoggio del loro culto pei 
costumi tradizionali. Quali costumi vogliono essi 
ricercare e ristabilire? Non già quelli che datano 
dal regime costituzionale in Ispagna, ma piuttosto 
quelli che furono prima consacrati dalla monar- 





quell' ultimo risultato , che suggerisce l'umanità e 
la filosofia , ci voglionoTriforme preparatorie , éi 
vuole istruzione, e più ci vuele tempo. Questo 
tempo verrà, ma bisogna saperlo attendere e, quel 
che ‘è meglio , preparare. 

È a quest'ultimo intento che l'egregio professore 
Albini pubblicava le lezioni che qui annunziava, 
e ch'egli recitava l'anno avanti dalla cattedra della 
nostra università. In esse egli fecesi ad esaminare 
la questione e secondo î dettami {della filosofia e 
secondo le convenienze della società; passò in 
rivista tutte le opinioni manifestale a questo pro- 
posito, e le ventilb con tutta coscienza e con tutto 
rigor di logica ; studiò a tal riguardo tutte le le- 
gislazioni : ma dopo tutta questa disamina minu- 
ziosa, accurata, profonda, come per naturale con- 
seguenza dovè venire alla conclusione che la pena 
capitale è illegittima ed inefficace. 

Noi abbiamo letto attentamente queste pagine, 
ravvivate più d’una fiata da una calda eloquenza , 
ed abbiam tentato di porci sempre sul. terreno 
degli oppositori, volendoci sforzare di credere che- 
l'opinione dell’Albini non fosse che una pia idea- 
lità difficilmente attuabile. Ciò volemmo fare tanto 


più dacchè poco prima ci era toccato di leggere 
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loro poteri che dall’ suprema - 
Quest'autorità è d’uopo, secondo loro, senza con- 
trollo e senza limite. Quelli che la costituzione 
avea creati e regolati per governare il paese, d'ac- 
cordo col potere esecutivo, sono dunque dileguati 
Essi dicono che le Cortes saranno 
mente convocate. Chi deciderà dell' ? 
Non la costituzione, dunque il capriccio dei mi- 
nistri. Essi permetteranno la pubblicità e la di- 
scussione ben intese. Ma come le intenderanno 
eglino? Non secondo lo spirito e la lettera delle 
leggi attuali. Essi faranno dunque delle leggi an- 
cora più stretle e severe. 

« E si può d'altronde dubitare delle loro inten- 
zioni e dei loro progetti? Non condannano essi 
come troppo pieno d’incagli il regime costituzio- 
nale, il diritto di esame e di controllo. esercitato 
dai rappresentanti del paese , la necessità di met- 
tersi d'accordo colle Assemblee indipendenti? Non 
proclamano essi il governo assoluto , i vantaggi 
delle sue risoluzioni spontanee, delle sue vie spe- 
dilive, quando stabiliscono la necessità di au- 
mentare le garanzie di sicurezza e d'integrità 
che devono tutte le operazioni del 
governo ? E poi non si lusingano di far dimenti- 
care il risentimento politico, con quel brutale com- 
penso di cui si parlava pur ora, quando insistono 
con tanta affettazione sulle loro premure di svi- 
luppare il credito eJe risorse nazionali per sod- 
disfare tutti i loro interessi? 

« La nazione spagnuola è profondamente mo- 
narchica. Essa è grandemente affezionata alla re- 
gina Isabella, che accetterebbe è praticherebbe , 
a quanto pare, il regime costituzionale, se sfug- 
gisse alla fatale influenza che la domina. Ma questa 
fiera nazione spagnuola, nobilitata di fresco dalle 
guerre sostenute per la sua indipendenza e la sua 
libertà, educata alle nuove idee dallè sue lotte è 
dalle sue vittorie pel governo che dovea assicu- 
rargliene il godimento, non abdicherà ora i suoi 
diritti e i suoì principi. Essa non consentirà di 
ricevere dal governo della regina Isabella, che fu 
da lei difeso e fatto trionfare come un governo li- 
berale, minore libertà di quella.che avrebbe avuto 
con Don Carlos, re assoluto, e però scacciato. 

« Le proteste e lo resistenze dirette dagli uo- 
mini più distinti e più rispettati del paese, non si 
faranno molto aspettare. Nuovi torbidi sono ine- 
vitabili, se la regina Isabella, meglio consigliata, 
non si affretta di rientrare nel regime costituzio- 
nale che conviene al progresso atluale della na- 
zione che solo può degnamente soddisfare e tran- 
quillare tutti gli animi, e in un raccogliere tutte 
le forze vive di cui ha bisogno Ja Spagna per la 
sua grandezza e prosperità. » 

— I giornali austriaci annunziano che il signor 
d'Ayllon, ambasciatore di Spagna a Vienna, pro- 
babilmente non accetterà il portafoglio degli affari 
esteri a cui fu designato dalla regina. » 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Leggesi nel Parlamento : 

« Ci si assicura che in mano di più uftiziali di 
terra e di mare naturali delle provincie venete 
(preferenza data ad una parle del Lombardo- 
Veneto, colla solita mira di eccitare l'antagonismo 
fra i diversi Stati ) si trova la copia d'una comu- 
nicazione delle rispettive commissioni i 
militari pei sequestri, fatta ai loro parenti 0 pro- 
curatori, il cui tenore i quasi. letteralmente qual 
segue: i 

« In seguito a risoluzione di S. M. I. R. del 4 
« corrente , essendo stata accordata la grazia ai 
« nominali (seguono î nomi). di poter impune- 
« mente ritornare negli I. R. Stati, cessa riguardo 
e ai medesimi anche la misura del sequestro pra- 
« ticalo sui loro averi. Perciò, nell'atto che la st 
« invita a far sapere il luogo dell'attual domicilio 
« del signor...... da lei rappresentato , affinchè 
« possa essergli partecipata la grazia sovrana, la 
« si previene, che furono dati gli ordini opportuni 
< al sequestratario signor......, perchè divenga 
« senza ritardo allo svincolo dei beni sequestrati, 
« e le restituisca le cartè ed i documenti, dei quali 
« riguardo ai medesimi ella gli aveva fatto con- 





< segna. » 

« Gli individui in tal modo amnistiati, a quanto 
si sa finora, sarebbero ventiduè, ‘appartenenti tutti 
_r-——rroror—-ro_—r— 


il sunto delle lezioni fatte contemporaneamente 
sullo stesso argomento da un altro professore della 
slessa università, lezioni le quali conducevano ad 
opposta sentenza. Ma per quanto ci facessimo a 
lottsre cogl'interni moti del cuore, la larga dot- 
trina, la stringente dialettica dell'Albini vinsero il 
nostro proposito, contenti d'altronde che esse ci 
raffermassero in un pensiero che, dopo la lettura 
di Becearia, ci pareva al tutto naturale.$ 

Dire che questo libro, di cui parliamo, ha oggi 
pel nostro paese una straordinaria attualità sa- 
rebbe un ripetere una cosa volgare che parrebbe 
quasi tendere a sminuirne il merito. Ci basti solo 
avvertire conchiudendo che quel valentissimo cri- 
minalista, che è il Mittermaier, a cui son dedicate 
queste lezioni, ne restò ammirato. 

Sappiamo che l'Albini, nel suo corso di questo 
anno, tornerà su questa stessa materia; e non 
possiamo che rendergliene grazie. Quando il 
giorno sarà arrivato che dal Codice patrio. potrà 
cancellarsi questa pagina di sangue, fra.coloro 
che ne avranno preparato l'avvenimento, i posteri 
ricorderanno al certo, benedicendolo, il suo nome. 
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— detto 


vando il carattere d’uffiziale, ossia con giuramento 

erealò all'atto della loro rinuncia di non portar 
le armi contro l'Austria. Sarebbero dunque i meno 

TRARNE ai cpeta di qulla potenza. 

« Dicesi che nessuno dei graziati abbia fatto 
alcun passo per ottenere questa distinzione favo- 
revole dagli altri esuli. | 

« La,risoluzione , di cui si parla , non fu pub- 
‘blicatà ancora in verun giornale ufficiale o no 
dell'impero austriaco. » 

TOSCANA > 

. Firenze, 25 aprile. Veri mattina partì per Mo- 
dena il commendatore Alessandro Manetti per 
prender parte alle conferenze della quinta tornata 
della commissione internazionale della strada fer- 
rata dell'Italia centrale, in cui si hanno special- 
mente da esaminare: gli studi formati dagli inge- 
gneri in capo Lapini e De-Luigi nelle sezioni com- 
prese tra Piacenza e Bologna e tra Reggio e il Pò, 
e deve essere determinato ciò che riguarda gli 
studii delle sezioni successivetra Bologna e Pistoia 
i quali saranno intrapresi ed alacremente condotti 
subitochè lo stato del Reno e le cundizioni dell’ 
Appennino lo consentano. (Mon. Toscano) 

Livorno, 25 aprile. L’I. R.. comando militare 
della città e porto di Livorno emanò la seguente 
sentenza: Essendo provato dal deposto di testimoni 
che Riccardo Frangi nativo di Alassandria, catto- 
tico, d'anni 41, avvocato esercente in Livorno, già 
processato nel 1848 per alari politici, ma in allora 
assolto per. mancanza di prove, ripetutamente si 
rese colpevole di discorsi sovversivi ed espressioni 
ingiuriose ed eceitauti contro le I. R. truppe; ed 
essendosi pure reso indubitabile che egli nel suo 
contegno non cessò mai di essere avverso al le- 
giltimo governo granducale, ma al contrario te- 
mibile in materia politica, come ‘esaltato dema- 
gogo; viene condannato dal yiudizio militare 
eccezionale, a tenore della notificazione di questo 
I. R. comando del 18 dicembre 1849, alla pena di 
soave mesi di arresto in fervi. 

La quale sentenza è stata approvata e confermata 





dal sottoscritto, 
(Livorno, 25 aprile 1853. 
Contk CRENNEVILLE 
Generale maggiore 


STATI ROMANI 

Roma, 23 aprile. È partito per Napoli l'amba- 

sciatore russo Bontenefl. 

Dal 19 al 20 parù da Roma per Parigi il diret 

tore dell'Univere, Luigi Veuillot. © 

(Gior. di Roma. 

Bologna: 23 aprile. Stamane fu qui eseguita , 
mediante decapitazione, la sentenza pronunciata 
<I'11 febbraio corrente anno dal supremo tribunale 
“ della Sacra Consulta contro Vincenzo Tassoni detto 
Vicincia e Gaggia, bolognese, d'anni 29, convinto 
dell'uccisione, commessa per ispirito di parte nel 
99 agosto 1818, in persona di Angelo Stanzani, ed 
Indiziato di correità in altri quattro omicidii. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli, 19 aprile, Tra | comuni che pur inte- 
© sero il tremuoto del giorno 9 di questo mese son 
da noverarsi quelli dei circondari di Sarno, Mon- 
.toro e Montecorvino. Nessun danno nel primo, 
‘’‘lievissime lesioni negli edifizi del secondo, ed un 
poco più sensibili in quelli di Acerno, comune ap- 
‘ partenente al terzo de'detti circondari. 
(Gior. delle due Sicilie) 

Il lago presso Voltusara, in Principato ulteriore 
ente il Dragone, si è alzato 40 palmi 
circa sul suo ordinario livello, per essersi otturato 
l'emissario che alleggeriva le acque. Giò ha molto 
cameneggiao i campi coltivati ché vi sono d'attorno. 

(L'Omnibus) 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
Con regio decreto del 10 ed ordine ministeriale 


LI 


eg degli uz che vano i to 
Bi} e prima ib nno già conser- 





| 


del 14 aprile corrente il sig. Porro Fedele , sotto- | 


‘commissario di guerra in aspettativa, fu nominato 
‘all'impiego di verificatore delle contribuzioni di- 

| rette di Pontbeauvoisin. 
— S. M,, con decreti del 14 corrente aprile , si 


‘ degnòrdi fare nell instituto tecnico di Genova le | 


seguenti nomine provvisorie, cioè : 

Il sacerdote Angelo Costa, già professore di arit- 
cu metica e di geometria in quell’ università, a pro- 
fessore di aritmetica è geometria preparatorie alla 
matematica applicata alla nautica; 

Gio. Battista Lassovich, già uffziale nella ma- 
rina austro-veneta , a professore di matematica 
applicata alla nautica, 

Con altri decreti del 17 stesso mese ha collo- 
vato in aspottativa : 


Il P. Giuseppe Maria Scipioni, professore di me- 


todica, e faciente funzioni di ispettore generale 
delle scuole elementari di Sassari ; 

Ul P. Lorenzo Marras, professore di metodica in 
Caglieri. 

Il P. Serafino Usai, professore di rettorica e di 
metodica in Oristano, 

SM, x udienza 21 corrente mese, ha collocato 
a riposo il sig. Lodovico Rossi, insinuatore a Sa- 
vigliano, ammettendolo a far valere i suoi titoli al 
conseguimento della pensione, ed ha collocato in 
aspettativa senza verun assegnamento il cav. Al- 
berto Manca dell'Asinara , conservatore delle ipo- 

‘ teche a Lanusei , ed il sig. Carlo Felice Angelo 


‘Rebaudengo, insinuatore a Cassino. 


S. M,, con decreto del 2 aprile, ha collocato a 


|. riposo, dietro a sua istanza, il sacerdote avvocato 


— Leonardo Gezzani, ispettore delle scuole seconda- 


du 


È 


rie, e lo ha ammesso a far va ere 
conseguimento della pensione di ritiro. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica nno lista 
di 39 pensioni. 





FATTI DIVERSI 


Il sig. D'Ajout ci comunica questa lettera, 
che noi pubblichiamo, accettando di buon 
grado le promesse che il Mediterraneo trat- 
terà in avvenire una delle quistioni più im- 
portanti per l'Italia, il modo col quale riav- 
vicinare i due suoi più potenti governi, 


Naples, le 17 avril 1853. 


M. le Rédactenr, 


Vous. me consacrez un artiele dans votre nu- 
méro du 11 avril dernier, et ce n'est pas pour en- 
irer dans une discussion toute personnelle que 
j'entends y répondre. J'accepte sans réserve la re- 
sponsabilité de mon passé : elle m'est légère, car 
les sentiments et les principes que je défends au- 
jourd'hui sont inscrits sur plus d'une page autre- 
fois méconnue, maintenant oubliée. Je regrette 
seulement que vous ayez pu considérer un instani 
un journal italien fondé sous mon patronage , 
comme un organe orléaniste, Je n'ai jamais adopwé 
la bannière d’aveun parti, et je crois qu'à l'époque 
où nous vivons tout homme sage doit chercher la 
justice et le progrès sans'se préoccuper du dra- 
peau qui les lui donne. Le Mediterraneo a éié 
fondé dans la pensée unique de servir les intérèis 
ftaliens el d'aider au rapprochement des deux gou- 
vernements les plus importanis de la péninsule 
italienne; il n'a pas eu d’'autre ambition. Je recon- 
nais avec vous qu'il n'a pas toujours et assez pro- 
fondement traité les questions générales qui vous 
intéressent, mais vous ne pouvez m'en rendre com- 
piètement responsable. C'est, du reste, une des 
causes de sa suspension acluelle, soyez persuadé, 
qu'à sa prochaîne réapparilien vous n’aurez point 
à lui faire la méme reproche. 

Tout homme, monsieur, qui tend à exercer par 
la voie de la presse, une action quelconque, doit 
se donner un but et y marcher résolument, sans 
regarder à droite el à gauche, sans faiblir, soit 
avec ses amis, soit avec ses ennemis. Devenu ita 
lien de co@ur et d'ame, convainceu des immenses 
ressources que le génie des peuples au milieu des- 
quels je vis depuis plusieurs années, tient à la di- 
sposition des gouvernements qui sauraient s'en 
servir, je me suis promis de contribuer autant 
qu'il était en moi à leur développement, et cet en- 
gagement jo le tiendrai. Je n'ai pas voulu me pré- 
cipiter au milieu du torrent infécond, qui devait 
conduire la France à l'empire, l’imprévu des évé- 
nements m'a jeté sur la seène italienne; j'y resterai 
pour y prècher la justice et la modération, et 
pour tacher qu'un jour les deux gouvernements de 
Naples et de Piémout, devenus amis, se donnent 
la main des deux extrémités de l’Italie 

Je ne gouverne pas, je n'exerce aucune action 
politigne dirigeante, vous ne pouvez me demander 
comple que des sentiments personnels que j'emets 
dans la polémique; eh bien! ces senliments je les 
proclame: je ne dissimule en aucune fagon mes 
voux et mon but; mais vous dire s'ils pourront 
jamais dire attelnts’ et surtout quand, et par quels 
moyens, c'est une chose que vous sentirez comme 
moi impossible. Ramenons les gouvernemets à 4 
sagesse et à la ;modération , par notre sagesse è 
notre modéralion personnelles; ne laissons aucune 
prise aux mauvaises passions qui voudraient faire 
de nous des instruments aveugles et presque tou- 
jours malheureux; forgons la considération par 
l'énergique persistance de nos convictions, et cro- 
yons que tous nos efforts ne seront pas perdus. La 
goutie d'eau qui tombe chaque jour sur le ro- 
cher finit par y laisser son empreinte et y creuser 
son lit, pourquoi voudriez-vous que la parole de 
l'honnéte homme soit plus impuissante ? 

Agréez, M. le Rédacteur, l'assurance de ma con- 
sidération Iràs-distinguée. 

» Tuomas D'AGIOUT. 


Questa mattina S. M. ha presieduto al consiglio 
dei ministri. 
Il Circo Sales e i fumatori. Numerosissimo è 


\ il concerso d' ogni elasse di cittadini #d ammirare 


gli esercizi equestri della compagnia Guerra e prin- 


cipalmente la maestria delle avvenenti e gentili ra- | 


gazze che fanno eseguire da agili, briosi e ben ad- 
destrati destrieri con le più svariate e le più difficili 
evoluzioni. Tuttavia durante il gradevole spettacolo 
non si può a meno di rimanere compresi da, molta 
inquietudine all'idea d'un grave sinistro elîe può 
da un momento all’ altro succedere per |’ inos- 
la) degli ordini emanati dall' autorità di po- 
izia. 

Sta seritto a tutte le entrate dell'anfiteatro: È 
proibito di fumare e di accendere zulfanelti 
Ciò malgrado vedonsi moltissimi sigari accesi in 
bocca degli spettatori sedenti in tuttele sezioni del 
Circo. 

AI cadere della notte ‘poi al momento ché si dà 
principio alla pantomima vedesi ovunque brillare 
le fiamme dei zolfanelli, ext i fumatori ingombrare 
con denso nuvolo di fumo. tutto lo spazio. Ella è 
cosa più agevole concepire che non descrivere il 
disordine, la confusione, lo spavento e le gravi 
disgrazie che sì avrebbero a lamentare al semplice 
allarme d' incendio frammezzo ad una compatta 
folla impaziente ed affrettata a salvarsi per le poche 
ed anguste uscite dal pericolo di essere arrostia 
viva entro un edifizio per intiero costrutto in legno. 

Ci pensi seriamente la questura. 









dopo di aver sein print l'offerta fatta 
dai proprietari di Valdocco e Porta Susa e la ri- 
mostranza presentata dall’ agente del sig. Brassey, 
il signor Voodhouse abbia questa mattina delibe- 
rato di persistere nel suo precedente avviso per lo 
Stabilimento del predetto scalo a Porta Palazzo nel 
sito dell'Aurora. (Parlamento) 

Ballo di beneficenza. La direzione del ballo di 
beneficenza al Regio Teatro sì fa debito di notifi- 
care che domenica 1° maggio prossimo, alle ore 2 
pomeridiane, netl' centrale del Regio Rico- 
vero, via di Po, n° 49, negli ammezzati, si proce- | 
derà pubblicamente al sorteggio dei palchi di tutti | 
gliordini tra le signore patrone, le quali ne fecero 
apposita domanda. | 

Ad un tempo si rende noto che, nel suddetto | 
ullizio, si darà a chiunque ne faccia richiesta co- 
municazione del nome di tulle le signore patrone 
le quali, esclusivamente ad ogni altra persona , 
“p vollero incaricarsi della distribuzione dei bi 
glietti. 

Tempio, 15 aprile. Nella notte trascorsa fu 
commesso uno scandaloso fatto entro questo popo- 
lato. Alcuni ladri introdottisi per una porta mal 
sicura nei magazzini decimali del frumento di 
monsignore, vi hanno rubato due sacchi di grano. 
La polizia è già 1n traccia degli autori. Frattanto 
questa mattina stessa il grano decimale fu posto in 
vendita a due soldi meno del prezzo del mercato, 
la qual cosa ha prodotto una sensibile contentezza 
in tutta, quanta la popolazione; tanto più che da 
molti giorni il grano ha preso qualche aumento di 
prezzo. 

Si sa in modo positivo che monsignore non si 
è querelato. (Gazz. Popol.) 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del presidente Rarrazzi. 
Seguito e fine della tornata 27 aprile 

e tornata del 28. 


Cessione dello stabilimento metallurgico 
di S. Pier d'Arena. 


Il presidente dà lettura dell'articolo unjeo del 

progetto che è il seguente: 
« Articolo unico 

« E approvata la cessione dello stabilimento me- 
tallurgico in S. Pier d'Arena, fatta dal governo 
alla società in accomandita Giovanni Ansaldo e 
Compagnia in conformità dell' instromento 13 no- 
vembre 1852 stipulato avanti l’ intendente gene- 
rale di Genova, a rogito Boggio, di cui una copia 
autentica trovasi annessa alla presente, colle va- 
riazioni ed aggiunte contenute nell'unito progetto 
di convenzione del 12 aprile 1853 da ridursi in 
atto pubblico. » 

Nessuno domandando la parola , 
messo ai voli ed approvato 
dà il seguente risultato : 


l'articolo è 
La votazione segreta 


Votanti 108 
Maggioranza 55 
* In favore . 85 
Contro . 23 


Il presidente: La Camera adotta, 

Sulis presenta la relazione sul progetto di auto- 
rizzazione di prestito alla provincia di Sassari. 

Quaglia presenta puro la relazione sugli spogli 
dell’ azienda di guerra dell'esercizio 1848: 


Interpellanza al ministro dei lavori pubblici. 


Pellegrini dice che, aboliti gli antichi privilegi 
della provincia di Nizza, il ministero promise di 
dare qualche compenso; ché per la parte al di là 
delle Alpi fu bensì presentato un credito di due 
milioni per una rete di strade, ma perla valle della 
Roja, al di qua, egualmente danneggiata, nulla si 
è falto ; ricorda come il 5 maggio 1851 fosse pre- 
sentato un progetto di legge pel traforo del colle 
di Tenda, sul quale la commissione diede un voto 
favorevole, dovendo esso facilitare le comunica- 
zioni colla Francia meridionale, ed essendo il colle 
impraticabile molti mesi fell'anno per le gran 
nevi. Fa quindi la proposta che questo progetto 
sia rinviato alla stessa commissione che esami- 
nerà l'altro, onde veda di comprenderlo e tenerne 
conto. 

Paleocapa dice, circa il passo del colle di Tenda, 
che continuano gli studi, e che presenterà un pro- 
getto nella futura sessione 

Pellegrini si dichiara soddisfatto è desiste dalla 
sua proposta, 

Stabilimento di 4 linee telegrafiche. 

Il presidente dà lettura del progetto della com- 
missione che è questo : 

« Art. 1. Saranno stabilite le seguenti quattro 
linee telegrafiche elettro-magnetiche : 

e La l.a da Genova al confine modenese per 
Chiavari, Spezia e Sarzana ; 

« La 2.a da Chambéry al confine di Ginevra 
per Aix ed Annecy ; 

« La 3.a da Novara al confine svizzero presso 
Brissago per (prog. ministeriale anche: Arona) 
Pallanza ed Intra; 

« La 4.a da Genova al confine francese per 
Savona, Albenga, Oneglia , S. Remo e Nizza. 

«Art, 2. Surà del pari stabilita una diramazione 
della prima delle sovra indicate linee dalla Spezia 
a Porto-Venere all'oggetto di porla in comunica- 
zione col telegrafo sottomarino di Sardegna, quando 
questo venga attuato. 

« Art. 3. Perl'esecuzione dei lavori e per l’eser- 
cizio durante gli ultimi sei mesi del volgente anno 
delle prime tre liviee accennate all’ art. 4°, nonchè 
pella diramazione dalla Spezia a Porto-Venere è 
autorizzata una spesa di L. 291,989 ripartitamente 


“(servizio 
costruzione € per le altre spese di primo 














di eostruzione) dol 1568; e per lo 








mento; e per L. 35,972 66 sul bilancio del x 
stero dell’ interno dell’anno sutdelto, aa 
di esercizio e di manutenzione. » 
< Art. 4. La quarta linea verrà eseguita ne 
1854, è le spese rigata dò i 
bilancio di quell anno. : 

È aperta la discussione generale: — 

Paleocapa, ministro dei lavori ta 
commissione soppresse al num. 3° dell'art. 
cn Arona, perchè le linee. telegrafiche « 
cortote di pietstemzà la sap Agr PRETE 
ancora se la strada ferrata. al Lago Maggiore farà. 
capo ad Arona o sarà condotta per la valle d'0 a 
Ma io osservo che si tratta di venire du d'ora / 
servizio del commercio, il quale è assai vivo sulla. — 
linea di Arona, colla comunicazione telegrafica. 
Se anche Ja Camera avesse da decidersi per Orta, - N | 
| non si dovrebbe aspettare gli anni che saranno — 
necessarii alla costruzione della strada - ferrata, i 4 
per lo stabilimento della linea telegrafica, ma sarà — 
il caso di trasportare poi i pali dalla linea d'Arona 
su quella d'Orta. Del resto , siccome la pepe 
della commissione non mi vincola punto, così non 
ho difficoltà ad accettarla ; ma 'credetti però op- 
portuno di far queste osservazioni. 

Mellana dice che la relazione tanto del mini- — 
stero, quanto della commissione, invece di dilun- of 
garsi a provare l'utilità non contestata da nessuno DI 
delle linee telegrafiche, avrebbe dovuto discutere — 
un po' sulla questione di un sistema delle — 
linee telegrafiche , perchè , per esempio , la valle 
d'Aosta vorrà anch'essa la sua linea telegrafica ;. 
dire qualche cosa sul metodo di costruzione, se 
sia il più economico, e massimamente 
da farsi pagare dai privati, che si domandò di 
esigere provvisoriamente per sei mesì , i 1) 
quali si sarebbe presentata una legge, da mb 
sono già passati diciotto. 

Paleocapa dice che si arrischierebbe di set 
nulla se si volesse cominciare colla definizione 0 h 
un sistema generale e porta l' esempio’ delle’ tristi 
conseguenze economiche e politiche ch' ebbe ino 
Francia il volersi appunto determinare la rete 
nerale delle strade ferrate, Se la valle d'Aosta 
venterà una via di comunicazione frequentata , ie 
provvederà anche per èssa ad una linea telegra- | 
fica. Quanto al metodo di costruzione, si è adot- 
tato il sistema inglese, ch'è forse più dispendioso, 
ina certamente il solo sicuro ; infatti si sono pas- 
sate le Alpi e gli Appennini con felice successo ei — 
con lode degli uomini pratici. JI sistema di sep- 
pellire i fili, d'altronde, è caduto affatto in dis- — 
credito ed abbandonato. Quanto alla tariffa non vi 
sono arbitrii nè diversità dall'una all'altra linea, è 
sì tratta poi în questo proposito di una convenzione di 
internazionale, 

Mellana dice d'aver raggiunto lo scopo di quello: PA 
spiegazioni che non trovò nella relazione ; sog= — 
giunge, circa il metodo, che, oltre a quello di prc 
seppellire i fili, ve n'è un altro più economico del. — 
nostro, in cui si usano pali sottili che si piegano al — 
vento. Non asserisce del resto che questo sia mi- Dn 
gliore, ma volle che si dessero schiarimenti, onde 
si potesse votare în cognizione di causa. Dice ché ai 
non fece carico mai al ministro di arbitrio, ma @ 
crede però di dover sollecitare per la tariffa” una | 
legge definitiva. “i 

La discussione generale è chiusa, 6 sì passa Pia pù 
quella degli articoli, i quali sono l'un dopo l'altro | 4 
votati. Li 

La votazione per iscrutinio segreto dà questo — 
risultato : 











Votanti 107 
Maggioranza 54 
In favore. 104 
Contro . 3 


Il presidente: La Camera adotta. 
Relazione di petizioni. 


Sale alla tribuna il dep, Cavallini, e a nome del- x Ù 
l'ufficio 1° riferisce fra le altre sopra la petizione 
di una vedova che chiede una pensione, essendole — 
siato morto un figlio alla battaglia di Novara, Il 
riferente conchiude per l'ordine del giorno. 

Quaglia die che sono varie le doglianze in 
proposito di queste domande di pensione, giacchè — 5A 
il regolamento porta che tocchi al petente la pensio- 
ne l'obbligo di far constare del grusto titolo, della. 
morte del marito, per es., o della ferita ricevuta, a, 
mentre questo dovrebbe spettare al corpo. Pro- 
pone quindi il rinvio al ministro della guerra, 
onde voglia prender in considerazione queste 0s- 
servazioni. 

Cavallini dice che qui non è punto il caso di 
tale osservazione, giacchè l'ufficio propose l'ordine 
del giorno, non perchè fosse dubbia la morte, che 
è certissima , ma perchè risulta dalla stessa ne: 
zione che la vedova ha pure altri figli, i quali le na 
sono di sostegno. 

Quaglia ritirala sua proposta. 

Il dep. Crosa riferisce quindi su altre petizioni « 
e specialmente sopra una della fabbriceria di $ar- ; A 


dara (Sardegna), che domanda al governo un 
sidio per riparazioni da farsi alla chiesa. Le con- 
clusioni sono pel rinvio al ministero dell'interno. + — 
Mellanasi oppone dicendo che se lo Stato fa già 
ciò che facevano i gesuiti, che per le chiese non 
erano stretti, non è il caso di far più, Osta d' al- 
tronde un antecedente della Camera, che rifiutò — 
già un simile sussidio per la cattedrale di Nuoro. 
Propone l'ordine del giorno puro e seinplice. 
Asproni dice che non si domanda una grazia — 
ma giustizia. hh 
La 
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Alle riparazioni delle parocchie si sopperiva colle | 
decime, ora abolite in beneficio del governo. Se 
i gesuiti erano assai splendidi ‘per le chiese del 














) proprie - ordine ; 


non lo erano verso le altre. 
Quanto a Nuoro, crede che il governo sarà co- 
stretto a pagare per decisione dei tribunali. 

Mellana : E nessuno toglie il diritto alla par- 


(iS ol: rocchia di Sardara di far valere i suoi diritti in- 
pe - nanzi ai tribunali. La Camera non può decre- 
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0 © tare il rinvio rimpetto ad una legge assai vicina 
e dx sulle fabbricerie ed ai suoi antecedenti. 


‘Asproni insiste dicendo che il rinvio servirà a 
souotere dall’ indolenza i signori ministri. 
approvato all'unanimità, meno cinque depu- 
«tati sardi, l'ordine del giorno puro e semplice. 
Sopra altre petizioni riferite dallo stesso depu- 


— tato Crosa, la Camera accoglie senza discussione 


le conclusioni dell'ufficio. 
«La seduta è quindi sciolta alle 4 12. 


| Ordine del giorno per la tornata di domani: 
Strada ferrata da Novara al Lago Maggiore. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Venezia, 28 aprile. Oggi fu varata la fregata 
di 60 cannoni , per nome Principe Schwarzen- 
derg. 

Udine, 2 aprile. Il giudizio di guerra ha con- 
dannato a due anni «di lavori in fortezza, Luigi 
Busolini, di Tarcento, impregiudicato per occul- 
tamento di polvere ardente in buono stato. 

.Berna, 17 aprile. Il consiglio federale si è oc- 
cupato reiteratamente della questione del giorno ; 
sabato scorso assisteva alla seduta anche il colon- 
nello Bourgeois, che parti'dopo per passare il 
tempo del suo congedo alla propria casa. 

I.rapporti dei cantoni Ticino e Grigioni sull'ul- 
lima nota austriaca sono giunti e decisamente ne- 
gativi. Il colonnello Perrier dicesi che sia stato 
cancellato dalla lista dello stato maggiore federale 
per disposizione del consiglio federale. 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Parigi, 26 aprile. 

Gli uomini politici sono vivamente preoccupati 
al cospetto degli sforzi incessanti e contemporanei 
che fa il partito clericale e reazionario in varii 
paesi d'Europa, per sospingere e confiscare intie- 
raménte tutte le conquiste fatte dal principio della 
libertà civile e religiosa dal 1789 a questa parte. 
Siffatta guerra, che fu per lungo tempo sorda e 
Nascosta, ora si è fatta aperta e palese ; i giornali 
clericali sopratutto hanno posto da parte ogni re- 
licenza, e proclamano che l'autorità della Chiesa 
e dei concilii sovrasta ad ogni altra autorità, e che 
i governi hanno avuto un gran torto a trascurare 
di occuparsi della salute delle anime per dedicarsi 
esclusivamente alla prosperità materiale dei po- 
poli, promovendo l'industria, il commercio, il cre- 
dito, la rapidità dei mezzi di comunicazione, ed 
altre simili mondane istituzioni, che non son buone 
a nulla per procurare la salute eterna nella vita 
avvenire. 

L'attitudine del papato in Olanda, e i sintomi di 
Friburgo sono sintomi di una tendenza che pare 
si sforzi tanto più di ottenere dei provti risulta- 
menti, in quanto che teme, temporeggiando, di 
Prrctta sfuggire un'occasione propizia alle sue 
mire, 

Prendendo argomento dal rapporto del sig. De 


la Gueronniere intorno al commercio ambulante 
© del libri, l' Univers non esita a dichiarare essere 


ufficio dei governi di dirigere le coscienze e li 
esorta a ristaurare questa direzione stata inoppor- 
tunamente disirutta dalle moderne teorie sulla li- 
berià delle opinioni e sulla eguaglianza dei diversi 
culti in faccia alla legge. 

L'inquietudine cagionata dalle notizie lelegra- 
fiche di Costantinopoli e di Broussa giunte a Pa- 
rigi tre giorni fa, sono del tutto dissipate. Si sa 
ora di certo che la manifestazione avvenuta nella 
(prima delle dette città e l'agitazione verificatasi 
nella seconda, non presentano alcuna importanza, 

Ora che gli ambasciatori francese ed’ inglese 
sono giunti al loro posto, credesi generalmente 
che le pretese della Russia si modificheranpo in 


“modo da poter rendere possibile una composizione 


amichevole. 

L'articolo d'ieri del giornale dei Débats intorno 
alle vostre verienze coll' Austria. ha ravvivato il 
desiderio di molti di vedere pubblicati i documenti 
sulla vertenza medesima, nel complesso dei quali 
soltanto si troverà materia per giudicare con per- 
fetta cognizione di causa, non tanto sul fondo 
della questione intorno al quale tutti sono d'ac- 
cordo, quanto sui modi adoperati dall'Austria nel 
corso della trattazione di questo affare e sui prin- 
cipii e sulle tendenze da essa manifestate. 

Il Piemonte fa una parte così onorevole in que- 
sl'affare, che può benissimo rendere conto esso 
stesso, col mezzo dei suoi organi ufficiali, delle 
sue azioni, senza lasciarsi difendere da ausiliarii 
di sorta alcuna. 

Come si era preveduto, l' indisposizione dell'im- 


‘  peratrice gli ha tolta la possibilità d' intervenire 


al ballo di ièri sera, che lu numerosissimo, e che 
prolungossi a notte inoltrata, quantunque l' impe- 
ratore non abbia fatta che un'apparizione di poco 
tempo. ; 

L' indisposizione dell' imperatrice la si vuole ca- 
gionata dallo stato di mal essere che accompagna 
sempre i primi tempi della nuova sua posizione. 

Pra 

Parigi, 26 aprile. Il Moniteur pubblica la ta- 
bella del prodotto delle dogane per il primo tri- 
mestre del 1853. 

Il generale de Goyon in un suo rapporto dà 


. conto dei risultati dei suoi lavori come commis- 


sario straordinario del governo per i detenuti po- 
litici della categoria del 2 dicembre 1851. Il ge- 
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nerale avea a proporre sulla sorle di quelle per- 
sone, delle quali, per diverse cagioni, non aveano 
potuto occuparsi i commissari straordinari man- 
dati dal governo nei dipartimenti. Esso annuncia 
che ha trovato molti pentiti, ma molti altresì che 
chiama profondamente pervertiti e che. nulla potè 
commovere. Insomma esso ha esaminato 596 pro- 
cessi e non ha pronunciato che 93 grazie e 154 
commutazioni di pena. (Presse) 

I giornali di Parigi si oecupano del discorso 
pronunziato dal sig. Guizot, e siccome in esso sì 
lamenta la mancanza della libertà, è naturale che 
gli organi devoti al potere si affatichino a mostrare 
che la libertà esiste. 

Il sig. Granier de Cassagnac scrive nel Consti- 
tutionnel un articolo intitolato: La libertà sotto 


pendere naturalmente la bilancia in favore di 
quest’ultimo : il sig. E. Girardin vi risponde nella 
Presse pubblicando la circolare che nel 1848 il 
signor Cassagnac indirizzava ai suoi elettori , inti- 
tolata : / re se ne vanno; un capo d'opera di vio- 
lenza nel senso opposto a quello su cui esercita 
attualmente la sua eloquenza. 

Londra, 25 aprile. Nella Camera dei Comuni il 
cancelliere dello scacchiere propose le {sue risolu- 
zioni intorno alla tassa sui redditi, e alla partenza 
del corriere l'argomento era in discussione. 

Nella Camera dei Lordi l'affare più importante 
furono interpellanze sugli ultimi avvenimenti in 
Turchia, e la domanda per la produzione dei do- 
cumenti relativi alle trattative che ebbero luogo. 
Il conte di Clraendon rispose, che le negoziazioni 
sono ancora pendenti e perciò doveva astenersi da 
qualunque informazione in proposito. Poteva però 
annunciare che il governo di S. M. sentiva alta- 
mente la grande importanza di mantenere l' inte- 
grità dell'impero ottomano, e dalle comunicazioni 
avute, poteva assicurare la Camera, che ciò era la 
politica che guidava tutte le potenze europee nelle 
loro relazioni verso la Turchia 

L'impero turco non avrebbe nulla da temere 
da aggressioni esterne se la Porta volesse fare 
maggior-attenzione alla sua potitica interna, e spe- 
cialmente al modo di trattare i suoi sudditi cri- 
stiapi. Egli è colla vista d’insistere su quest ar- 
gomento, e di richiamarlo all’ attenzione della 
Porta che lord Stratford ha avuto l'ordine di ri- 
tornare al suo posto a Costantinopoli, ed a que- 
sto proposito fu dato alla sua missione un carat- 
tere speciale. In quanto alla missione del principe 
Menzikoff, essa si riferisce alla questione dei 
Luoghi Santi. 

Le notizie di turbolenze, che sarebbero avvenute 
negli ultimi giorni, erano assai esagerate, se 
non interamente false, poichè un dispaccio tele- 
grafico spedito da lord Stratford, in data del 14, 
annuncia che a Costantinopoli tutto era tranquillo 
Egli crede che non vi sia il menomo pericolo che 
la pace dell'Europa sia turbata da qualche malin- 
telligenza in questa questione. 

Lord Beaumont e alcuni altri Jordi -fecero an- 
cora qualche breve osservazione, e l'argomento si 
lasciò cadere. 

Dal telegrafo sappiamo che il bill sul clero del 
Canada fu in seguito trattato, e dopo la de eg 
di un emendamento proposto da lord Derby , 
bill fu votato colla maggioranza di 39 voti. 

Il dibattimento sulle risoluzioni del sig. Gladstone 
fu aggiurnato a giovedì. 

Vienna . 25 aprile. Si legge nella Corrispon- 
denza austriaca : 

« Colla posta d'oggi sono giunte molte lettere pri- 
Vate per la via di terra da Costantinopoli che giun- 
gono sino al 14. In nessuna di queste sifa menzione 
degli avvenimenti stati annunciati mediante i piro- 
scafi del Danubio e in nessun luogo vi furono tumulti 
meno poi a Costantinopoli ove domina tranquillità 
ed ordine; del resto si ammette che circolano nu- 
merose dicerie per la maggior parte di pura invenzio- 
ne, come per esempio intorno a conflitti nell’ Asia 
minore (la Corrispondenza nomina i luoghi, ma 
vi è impossibile di discifrarli da quella pessima 
litografia). È probabile che sotto l'impressione di 
queste voci siano nale le erronee notizie summen- 
tovate, 
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Ultima settimana per la Vendita 
DEI COUPONS-VAGLIA 


DEL PRESTITO A PREMII 
DI SARDEGNA 


FINO AL GIORNO 


4 MAGGIO 1853 


Possonsi dirigere le domande per acquisto di Coupons-Vaglia del suddetto Prestito 
alla Banca 


F. PAGELLA E COMP. 


in Torino, via della Zecca, N. 16. 
rm 059) — IE 
PREZZI 





DELLE OBBLIGAZIONI 


DEI COUPONS-VAGLIA VINCENTI FORZATAMENTE 


DELLE OBBLI@AZIONI 


l. Coupon-Vaglia Fr. 10| 1. Obbligazione Fr. 551. Obblig. vine.forz. Fr. 100 
6. id. » SOj 6. iù » 3259. id. » 270 
14. id. » 110] 12, id. » 640 || 6. id. » 500 


Qualunque condizione di prezzo od altro, offerto da Casa (o gente) straniera, saranno 
a qualsiasi costo coperte dalla casa F. Pacetra e C. di Torino, non volendo che di continuo 


| 1 forestieri abbiano ad importarla sopra di noi; come la stessa nostra Casa anderà del pari 





per le offerte fatte dai soliti concorrenti in ogni affare. 

Noi c' incaricheremo dello sconto dei Coupons stati anche acquistati od offerti da altre’ 
Case, purchè ce ne risulti l'operato debito pagamento. 

Qualunque premio vinto cor obbligazioni di qualsiasi Prestito a premii è, come finora, 
scontato in pronti contanti alla nostra Banca. 

Qualsiasi ritentore di Coupons di differenti Prestiti a premii, parliamo di quelli 
che non portano la nostra firma, e che desiderano, per la loro quiete, di controllate i 
loro numeri se per caso fossero di quelli già stati estratti e perciò estinti, sono pregati a 
farli presentare alla nostra Banca ove in apposite tabelle stanno esposti al pubblico tutti 
i numeri già stati estratti fino al giorno d'oggi. 

Per avere dei detti Coupons ed Obbligazioni non devesi far altro che spedire un Vaglia 
postale in favore di Ferice PaceLra e Come. in Torino, ed avvolto in una semplice coperta 
d'un foglio di carta, scrivendoci solo sul medesimo , in modo ben chiaro, il nome, co- 
gnome e qualità della persona che lo spedisce per avere a corso*di posta quella quantità 
di Coupons desiderati, uniti alla relativa spiegazione del meccanismo dell’ Impresrrro a 
Premi. . 

Torino, 27 aprile 1853. 
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È pubblicata la prima dispensa dell'operetta 
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PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 


DI 
x Per facilitare l' espettorazione, è guarire in. breve 
ENRICHETTA BEECKER STOWE tempo tutte lè rossi C. li, Saline, sè 
autrice della sive e Reumatiche le più ostinate. Unico deposito 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI | 
I signori associati, il. cui abbonamento 


scade colla fine ‘del mese corrente, sono ' 


pregati di rinnovarlo in tempo, ‘onde evi- 
tare lacune nella spedizione del giornale. 
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NUOVE AGGRESSIONI PAPALI 
Le provocazioni di Roma contro i ‘passi pro- 
testanti vanno ogni dì crescendo, e dopo quel- 
le dell’ i i n'abbi 


la quale non sì limita già a scompartimenti e 
titoli territoriali, che sebbene usurpatorii e 
offensivi al principio della potestà civile sono 
però facilmente repressi e resi innocui, come 
videsi in Inghilterra, Quivi niuno de'vescovi 
di recente nominati osa assumere in via uf- 
ficiale il titolo territoriale, e appena tollera 
che esso venga loro dato dagliintimi in via 
affatto privata. e per cortesia; dopo il divieto 

“ pronunciato dalla legge, che rivendicò l’in- 
dipendenza del Regno Unito in tutto ciò 
che ha relazione alla supremazia territoriale 
e al potere temporale, de’nuovi vescovi, ar- 
civescovi e cardinali inglesi nella Gran 
Bretagna, non si parla più come neppure 
esistessero, salvo il caso che taluno di essi 
venga imprigionato per debiti, e sia causa 
di qualche altro scandalo. 

Che. la Chiesa cattolica non abbia avuto 
alcun profitto da quelle innovazioni è chiaro, 
a meno che si voglia considerare come tale 
la recrudescenza dell'antica intolleranza an- 
glicana, ei conseguenti imbarazzi creati al 
governo inglese, che si è trovato costretto 
a combattere a diritta e sinistra le intolle. 
rarize cattoliche e protestanti. A. suo grande 
onore ne sortì vittorioso contro le une e le 
altre, e le improntitudini di Roma non hanno 
fatto che aprire la porta a questo nuovo 
trionfo dell'umanità e della moderazione sul 
fanatismo. 

Lo stesso risultato avrà senza dubbio la 
recente aggressione papale in Olanda, ove 
pure senza pro per il cattolicismo e a danno 
dei veri sentimenti religiosi si è suscitato 
un conflitto, Roma avrà accresciuto il nu- 
mero già stragrande de' suoi peccati contro 
la civiltà senza aver nulla cambiato alla si- 
tuazione essenziale delle cose. 

Più grave è l'aggressione ora tentata 
contro la Prussia. Non è più una ideale di-- 
visione territoriale , 0 un vano titolo che è 
stato messo in questione, L'aggressione è 
diretta contro la stessa legislazione civile 
detla Prussia, e può avere le più serie con- 
seguenze. 

Nell’ anno scorso come fu annunciato dai 
giornali, il vescovo di Treveri, Arnoldi, erasi 
recato a/Roma è già si temeva che da que- 
sto viaggio dovesse risultare qualche com- 
plicazione ‘col potere civile, qualche insidia 
gesuitica. I timori non erano vani, e gli 
effetti di quel viaggio vengono oraalla luce. 

un Breve del papa relativo ai matrimonii 
misti. La dispensa per simili matrimonii è 
ora in forza del medesimo riservata alla 
Santa Sede, salvo i casì urgenti, nei quali 
può essere accordata dal vescovo. 

Inoltre la parte accatolica dovrà prestare 
una promessa giurata innanzi al vescovo, 
o al parroco delegato dal vescovo, che tutti 
i figli nati da quel matrimonio debbano 
essere educati nella religione cattolica. 

Per questi matrimonii però non sì faranno 
le solite pubblicazioni nella Chiesa cattolica, 
anche nel caso che la sposa sia domiciliata 
nella parrocchia, e la consecrazione non se- 
guirà in un luogo sacro. 

Non abbiamo nulla a ridire contro le di- 

posizioni che esigono solenni dispense, o 
che vietano la célebrazione dei matrimonii 
misti nelle Chiese cattoliche, se piace alla 
corte di Roma di coltivare queste tendenze 
esclusive ed intolleranti; il torto e il danno 
ricade interamente sopra di lei e non giune 
ge, almeno speriamo, a recar pregiudizio 
alla religione che essa pretende di rappre- 
sentare e i di cui interessi dovrebbe soste- 
nere. Noi ‘vogliamo la libertà per tutti e 
persino per l'intolleranza; non v'ha miglior 
mezzo per ‘screditarla che di lasciarla libera 
in mezzo alla libertà. | 

L'obbligazione imposta alla parte prote- 
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Stante di prestare una promessa giurata dì 
educare i figli nella religione cattolica è 
però una vera ione contro la legisla- 
zione civile della Prussia. Questa determina 
che in.caso di matrimonii misti i figli maschi 
sino all'età di quattordici anni compiuti 
debbano essere educati nella religione del 
padre , e le femmine. in quella della madre, 
e inoltre dichiara che nessuno dei coniugi 


-_ | può obbligare l’altro, neppure mediante con- 


tratto, a deviare da questa determinazione 
della legge. 

Il Breve pontificio. impone. quindi, alla 
protestante un giuramento e un ob- 
«contrario-alla legge. Ciò sarà cato 
lico , come l'intendono i gesuiti ; ma certa- 
mente nè morale nè legale. Se l'individuo 
che presta il giuramento richiesto dal ve- 
scovo cattolico ha l'intenzione di mante- 
nere la promessa, egli ha Ja legge contro 
di lui, e la defezione fatta non per la pro- 
pria persona, ma nei suoi figli dalla sua 
fede in causa dei vantaggi temporali deri- 
vanti da un matrimonio, non può certa 
mente contribuire ad accrescere la stima 
per la sua persona, e a dare al matrimonio 
quel carattere di santità e di elevatezza che 
noi desideriamo nell’ înteresse della fami- 
glia e dello Stato; al che si aggiunge la 
sconsiderazione religiosa derivata a simili 
nozze per il modo quasi clandestino della 
celebrazione, ordinato nel Breve papale. Se 
poi il coniuge. protestante, protetto dalla 
legge, non ha l'intenzione di mantenere la 
promessa che dichiara ed annunzia estorta 
dalla intolleranza cattolica, non sappiamo 
quale altro scopo possano raggiungere le 
nuove determinazioni di Roma fuorchè 
quello ancora di screditare i matrimonii e 
togliere loro l’ aspetto religioso e morale a 
danno dei legami di famiglia e della gene- 
rale moralità. 

In entrambi i casi la Chiesa cattolica non 
avrà.fatto che aiutare l' opera dei comunisti 
o socialisti, le di cui tendenze sono dirette 
non solo contro la proprietà, ma anche 
contro la famiglia. Se si considera la si- 
tuazione della Prussia, ove i cattolici e i 
protestanti si tengono l' equilibrio, le con- 
seguenze morali e la perturbazione sociale 
derivante delle. esigenze di Roma possono 
essere assai serie ,.e il governo civile non 
potrà a meno di ‘occuparsene, onde nuovi 
conflitti sono da attendersi in aggiunta ai 
molti altri che hanno suscitato in quei paesi 
le pretese del partito clericale. 

Non è la prima volta che sorgono in Prus- 
sia simili questioni e specialmente il tema 
dei matrimonii misti fu già causa di serie 
scissure fra il potere ecclesiastico e il potere 
civile. Sotto il regno di Federico Gugliel- 
mo III era sorta la stessa questione e aveva 
dato luogo a gravi conflitti che terminarono 
colla carcerazione dell'arcivescovo Droste de 
Vischering. Ma allora per il pubblico la que- 
stione era più politica che religiosa poichè i 
cattolici delle provincie renane invocavano la 
libertà contro il governo prussiano, a quei 
tempi assoluto. Il re Federico Guglielmo IV, 
più tollerante e liberale del suo predecessore, 
rilasciò dalla custodia l'arcivescovo, la que- 
stione religiosa cadde, e le menti rivolsero 
l'attenzione alle riforme politiche che sì an- 
davano preparando nel regno. 

Presentemente la nuova aggressione pa- 
pale non è che una parte della vasta ‘agita 
zione clericale che sì va organizzando nelle 
provincie renane della Germania. Nella spe- 
cialità poi della Prussia è una vendetta per 
la disposizione pubblicata dal ministero e 
sostenuta dalle Camere che vieta ai gesuiti 
esteri di stabilirsi nel paese, e ai giovani 
prussiani di entrare in un istituto dai gesuiti 
all'estero. 

Egli è già da qualche anno che si sta pre- 
parando l' agitazione clericale nelle provin- 
cie renane , e già ebbero luogo diverse riu- 
nionì di vescovi nelle quali furono delibe- 
rate le più esorbitanti pretese, e i più inso- 
lenti indirizzi contro i rispettivi governi. 
Sino dall’ anno scorso il governo di Baviera 
respinse simili insinuazioni, e pose un li- 
mite all'agitazione in quanto sì estendeva 
nei proprii Stati. La Baviera è ancora il paese 
della Germania ove i gesuiti hanno mag- 
giori aderenze , ma il re è loro avverso, sa- 
pendo che nel 1848 essi avevano tentato nel 
disordine universale di farlo escludere dalla 
successione al trono per innalzarvi un suo 


‘ L'Uffizio è stabilito în via della Madonna degli Angeli, 
N. 15, secondo cortile, piano terreno. 





fratello più propenso alle loro massime. 

Nel granducato di Baden si svelarono ì cle- 
ricali nella questione dei funerali per il 
defunto granduca, e provocarono energi- 
che dichiarazioni del governo contro le 
loro ‘tendenze politiche. Queste misure go- 
vernative sembravano avere ottenuto per il 
momento il desiderato effetto, ma con- 
viendire che i clericali abbiano di nuovo 
ricominciate da quelle parti le loro mene. 
e rìsposte del governo di Baden e 
del Wurtemberg recentemente pub- 
ei giornali avranno a quest ora di 
tuzzato il loro ardire e la loro in- 
ile tendenza a rivoltarsi contro le 
leggi del paese a cùi appartengono. 

Anche i governi delle due Assie , i di cui 
tetritorii fanno parte della provincia eccle- 
siastica del Reno ebbero le loro contese coi 
clericali. Mail signor Hassenpflug minacciò 
loro di applicare î procedimenti speditivi 
che aveva adottato contro i liberali, ritor- 
cendo contro i clericali le massime di go- 







verno che essi raccomandano in altri paesi, 


e la minaccia non mancò, almeno per il 
momento, di farli rientrare’ nell’ ordine al 
pari degli altri cosidetti faziosi. 


SENATO DEL REGNO 

Nella tornata d'oggi il Senato incominciò 
la discussione del progetto di legge per la 
conservazione deb catasto dell'isola di Sar- 
degna. La parola estimo che trovasi nel 1.° 
articolo fu argomento di lunghi dibattimenti 
a cagione del suo significato ambiguo, ed 
in fine l'articolo fu rimandato alla commis- 
sione. 

Il Senato adottò in seguito i due succes- 
sivi articoli, e per essere l'ora tarda fu so- 
spesa la continuazione della disamina. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Non havvi dubbio che fu maggiormente 
contrastata l'elezione del pontefice Pio set- 
timo di quella del deputato d'Utelle; ma, 
stabilite le manifeste differenze che cor- 
rono tra un papa ed un deputato, non vedia- 
mo con quanta giustizia l' onorevole mar- 
chese Gustavo Cavour sorgesse quest’ oggi 
a lamentarsi perchè si volesse con tanta 
fretta chiudere la discussione su quella be- 
nedetta elezione, nella quale erasi consumata 
un'ora e tre quarti, e tutto il fiato che oc- 
corre per alimentare quattordici discorsi. E 
sì per quanto allungammo le orecchie , da 
tutti iquattordici discorsi non ci venne dato di 
ricavare sé non i seguenti argomenti che noi 
compendiamo in quattordici righe. Dicono i 
sostenitori dell'elezione: il conte Santa Rosa 
venne dichiarato scaduto dalla sua qualità 
di deputato, perchè promosso ad intendente 
generale d'azienda e reggente l'ispezione 
del pubblico erario: se fu ritenuto sussistere 
il grado d' intendente per togliergli la de- 
putazione, perchè volete porlo in-dubbio ora 
che gli è necessario per essere deputato? 
Rispondono gli avversarii: fu il governo che 
dichiarò il conte di Santa Rosa seadato dal 
suo ufficio di deputato; ora che trattasi di 
rieleggerlo bisogna che ne abbia le condi- 
zioni necessarie, e quindi bisogna che sia 
o intendente generale d' azienda effettivo od 
ispettore del pubblico erario, locchè torna lo 
stesso. Non può dirsi che sia intendente ge- 
nerale d'azienda, perchè non havvi azienda 
a cui debba intendere; non può dirsi ispet- 
tore dell'erario, perchè fu nominato soltanto 
reggente dell' ispezione. 

Sono questi i soli argomenti che vennero 
posti in campo hinc inde e crediamo che 
la Camera non avesse d'uopo che fossero 
sì lungamente fritti e rifritti per compren- 
derli ; essa dovea pronunciare come giurì 
e pronunciò per la nullità dell'elezione, la 
quale, crediamo anche noi, che validamente 
non potesse sostenersi. : 

Poscia sì venne alla discussione sul pro- 
langamento della ferrovia da Genova al Lago 
Maggiore. 

Su questo argomento bisogna attendersi 
lunghissimi discorsi. La relazione del go- 
verno, con cui presentava il suo progetto 
per guidare la strada da Novara ad Arona, 
era già un bel fascicolo; la commissione , 
nella sua maggioranza, preferendo la linea 
del Lago d'Orta, vi rispose con un volume; 
è quindi naturale che ì discorsi, massime 


ueì primi giorni della discussione, siano | Strada ferrata da Genova alla Svizzera 
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piuttosto massicci; ma noi, cui è concesso 
breve spazio per renderne conto, procure — 
remo di compendiarne in poche parole il 

sugo, rimettendo gl’ interessati ed i più cu- 
riosi al rendiconto ufficiale per più ampie 
informazioni. Valla 


Prima di tutto parlò il sig. ministro dei Te i 
lavori pubblici, il quale, respingendo il pro | _ — 
getto della commissione, non potè a meno _—_—_— 
di dare un qualche tocco al voto emesso 
dalla Camera di commercio in Genova in 
favore della linea d' Orta. 

Questa, osservò il ministro, dopo avere 
esternata la necessità in cui trovasi il com- , — 
mercio ligure di avere una pronta, rapida ed —— 
economica comunicazione colla Svizzera 
orientale, condizioni che sì riscontrano si- _ 
curamente nella linea d'Arona e non nell’ 
altra preferita dalla commissione; pure e- 
spresse un voto in favore dell’ ultima. Disse | 
riposare un tal voto su d'una falsa interpre- 
tazione che vuol darsi alle intenzioni del 
governo quasicchè esso limitasse il suo 
pensiero a condurre la strada ad Arona, 
preferendo la congiunzione della Svizzera — : 
dalla parte del Moncenisio. Ìn questo argo- © 
mento le parole del ministro furono esplicite; 
e siccome esse ponno aversi quale il pro- 
gramma del gabinetto, faremo in modo di — 
restringerle nel modo più chiaro, 

Il ministero tiene a cuore la strada del. 
Cenisio siccome quella che deve collegare _ 
al centro una porzioneimportante dello Stato, 
essere cagione della prosperità di questa, e 
rendere più rapide a comunicazioni con 
una parte della Svizzera e colla Francia; 
farà quindi ogni sua possa per promuoverla 
ed aiutarla: ma il governo non crede che 
questa linea di Chambéry sia sufficiente per 
il commercio di Genova, ed essere quindi 
d’uopo tentare un'altro passaggio delle Alpi. 

Il governo vuole quindi va: più presto 
che sia possibile ad Arona, ed istituire sul 
lago un corso ordinato di ben regolata na- 
vigazione , imperciocchè esso è sicuro che, 
allorquando il commercio avrà, per tale via 
migliorata, preso un più importante sviluppo, 
si presenteranno le. compagnie per A giace 
guire la strada al di là delle Alpi, ed esso 
è disposto a sussidiarle con ogni miglior 
mezzo, alla sola condizione che i danari dello 
Stato siano spesi per una via che torni van- 
taggiosa allo Stato, e non già alle sole comuni. 
cazioni interne della Svizzera, che non fos- 
sero d'una manifesta utilità per il Piemonte. 
Il governo finalmente avea nel suo rapporto 
spiegata una certa preferenza per il passag- 
gio del S. Gottardo; ma questo non era un. 
pensiero definitivo, ed anzi presentemente — 
avendo qualche trattativa per il passaggio — 
del Luckmanier, volontieri si deciderebbe — 
per questo. | 

Queste sono in sostanza le dichiarazioni 
del ministro, il quale riassunse il suo con- — 
cetto dicendo, che non trattasi ora di fare il 
meglio che idealmente può proporsi, ma di 
far subito quanto oceorre, affinchè il com. 
mercio di Genova possa favorevolmente lot- 
tare con quello dei porti rivali sui mercati 
della Svizzera e della Germania. 

L'onorevole dep. Torelli parlò dopo, so- 
stenendo anch' esso il progetto ministeriale. 
Deputato del collegio di Arona, esso credette 
opportuno esordire dimostrando che le sue pa- 
role non sono inspiratedagli interessi partico- 
lari de' suoi elettori, ma da quello generale 
dello Stato. Adonta di ciò gli elettoridovranno ', 
essergli grati dei profondi studi chehafatti per 
discutere una tale quistione con un ampio . . 
corredo di nozioni positive e quindi con una 
grande autorità. In quest' oggi però non, 
tenne che la prima parte del suo discorso, 
nella quale si occupò a mostrare la neces- 
sità di collegare il porto di Genova. colle 
strade ferrate svizzere e l'influenza che la 
rete di strade concesse ed intraprese in que- 
sto paese finitimo, ha sulla scelta della no- 
stra linea. Siccome domani deve proseguire 
venendo alla discussione più particolare di 
questa linea, così ci riserbiamo a ripar- 
larne. Ù 
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Drrra rerrovia AL Laco Macorone. Ultima 
lettera del Corrispondente Aronese. 


All'onorevole deputato Cadorna, 
Arona, 28 aprile. 
Nel preambolo del suo scritto intorno alla 
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| senza maraviglia, massime in riguardo alla 
molta stima che io ebbi sempre dell’ indole 
sua ben nata e cortese, trovai detto, che gli 
‘abitatori di Arona (i quali scrissero in ap- 
|. poggio della linea da lei combattuta) so- 
|. .stanzialmente sono collocati in due classi, 
| — cioè di municipali raggiratori e d’imbecilli 
© raggirati. La nota parte che io pigliai in 
mr; tale contesa di opposti desiderii e pensari, la 
coscienza del vero e i riguardi del mio per- 
.. sonal decoro m'impongono speciale debito 
di altamente richiamarmi contro siffatte ac- 
























sai 
| cuse, che respingo come troppo ingiuriose 
alla franchezza dell’animo mio, e dirò anche 
| troppoindegne che venissero dalla S. V. prof- 
ferite.” : 
E tanto più mi tengo in diritto di richia- 
marmi da queste immeritate qualificazioni , 
în quanto che ne'miei scritti la sola volta 
_ che m'accadde di accennare nominativa- 
mente a lei là dove parvemi d’ averla colta 
in contraddizione co' suoi principii, lo feci 
‘in termini abbastanza convenevoli, come è 
È uso tra persone che si rispettano (1); e se 
in altre pagine del mio scritto credetti op- 
| portuno di avvertire ai locali interessi e mu- 
—nicipali affetti, che legavano alla linea di 
CIV Orta i più attivi caldeggiatori della mede- 
Ù sima, il feci con parole assai generiche, e 
credo innocentissime d'ogni malevolo con- 
|, getto: nè tacqui il fatt» dell'essere io mede- 
simo legato con pari vincolo di natia affe- 
| zione alla linea per me difesa, e per poco 
‘| ancora me ne gloriavo (2); perocchè non 
Hi ‘credessi, che alcuno mai debba arrossire ed 
| offendersi per l'amore che sente, o che gli 
__— è detto sentire verso la patria culla, sem- 
| —prechè nel propugnarnegli speciali interessi 
—mutra in sè l'intima convinzione di accor- 
darsi ad un tempo cogli interessi generali 
. dello Stato. Ora questa convinzione io la 
. ebbi mai sempre altamente scolpita e radi- 
| cata nell'animo mio, e mi lusingo inoltre di 
averla ad altri sufficientemente chiarita e 
| persuasa colla sola scorta del buon senso e 
| d’autorevolissime testimonianze. 
Ben vo' credere, che ella dal suo canto ne 
andrà medesimamente convinta del suo 
| contrario opinare in ordine all'argomento 
| chetrattiamo: io non posso, nè debbo al- 
| trimenti pensarne. Cionullameno io punto 
| nonesito a dire, che, se nelle voluminose 
pagine del suo scritto ebbi a riconoscere 
| assai mostra ‘d'ingegno, mancavi a gran 
| pezza’(od io m'inganno) la buona logica, la 
. conoscenza dei fatti, l'esattezza dei calcoli, 
il pratico buon senso delle politiche e finan- 
> Ziarie nostre condizioni, non che il giusto 
“concetto e necessario raffronto delle più so- 
. lenni testimonianze in gran copia forniteci 
dagli uomini d'arte i più insigni nel nostro 
«paese e fuori, ai quali è pur mestieri di rap- 
«portarsi, e alcun poco deferire in una 
7° ‘| Questione essenzialmente tecnica e straniera 
| &'nostri studi. 
Quindi è che lalettura delle elaborate sue 
Considerazioni non miha per nulla rimosso 
«dal mio fermo convincimento, nel quale anzi 
| dopo essa lettura mi sento vieppiù rinfran- 
LA cato. E come no, se la grande maggiorànza, 
i pernon dire anzi l’unanimità dei personaggi 
pe ì meglio edotti e più universalmente celebri 
| in questa materia sta in favore della linea, 
Mr: che îo per occasione e richiesta venutami 
dal di fuori del mio comune pigliai a difen- 
dere nel precipuo intento di popolarizzare 
le molteplici ragioni di convenienze  tec- 
‘niche, politiche e commerciali, in un tempo, 
che il giudizio del pubblico mi pareva che 
i fosse su tale proposito troppo fallacemente 
% Riosciptpo? e se le stesse autorità dalla 
__‘S-V. citate nel suo libro ad appoggio di al- 
i’ cun particolare dettaglio e supposto depon- 
“+, gono ad una voce contro la sua fondamen- 
tale ed ultima conclusione ? Imperocchè sta 
| perfatto, che gli stessi ingegneri Maus, 
Bosso e Moglino a cui ella si riferisce, tutti 
|» concordemente sentenziarono a favore della 
î linea di Arona, e la medesima linea in varie 
| epoche, e con speciali rapporti proposero e 
“_—raccomandarono alla definitiva sanzione del 
| governo, 
Inoltre, come potrei io ricredermi , o per 
| poco sinovermi dalle prime mie convinzioni 
| in veggendo che tutta la base dei suoi dif- 
| fusi ragionamenti poggia su questo para- 
dosso, che il viaggiare per acqua costi 
\_ più del viaggiare per terra (pag. 87 e 97), 
‘e.su quest'altra non meno strana ipotesi, 
— che impossibile sia l'andare da Arena ad 
| Intra colle stesse vantaggiose condizioni 
| di spesa e tempo colle quali si può andare 








(1) V. Lettere e Memorie di un Corrispondente 
Aronese, pag. 19. N 
(2) V. Leu, cit. pag. 13, 


ece., testò fatto di pubblica ragione non, 










$i 


seguendo la strada per Borgomanero 
Gravellona ecc., e ciò malgrado la minore 
distanza (1), e la minore differenza di livello 
che s’ incontra sulla via di Arona, e sì pure 
malgrado il fatto dell'esservi da anni aperta 
la magnifica regia strada del Sempione, 
magnifica quant’altra mai, che corre appunto 
da qui a Fariolo, ecc. ?..... 

Duolmi di non aver agio a partitamente 
segaarle i fatuù men veri, gli erronei calcoli, 
le strane supposizioni e le conseguenze an- 
cor più strane e funeste di che ridonda il 
suo grosso volume: a ciò mancami il 
tempo e la pazienza: — d'altronde facilmente 
mi persuado che a tale compito sia pér met- 
tere mano l'ingegnere Protasi., a cui più 
specialmente sono dirette le controprove e 
Considerazioni del suo libro.— Al postutto, 
e sopratutto mi riconforto in pensare che una 
sì importante e lungamente bramata discus- 
sione sia per dischiudersi da oggi a domani 
nell'aula del Consesso Legislativo, in mezzo 
a cui tacciono o rumoreggiano inyano le 
passionate voci di piccioli e miserabili in- 
teressi, ed al cui franco e illuminato pa- 
triotismo perciò io mi conforto di fare no- 
vellamente appello nella certa fidanza che, 
votando egli per la linea di Arona giusta il 
ministeriale [progetto già in massima da 
precedenti governative deliberazioni, non 
che da speciali disamine del Consiglio delle 
strade ferrate in più epoche adottato, verrà 
ancora una volta e più solennemente a ri- 
confermarmi nella convinzione di non es- 
sermi illuso da un fanatico spirito di falso 
municipalismo. 

Solo nel fare colla presente alla S. V. cor- 
tese inyito di volermi cessare e togliere la 
indegna taccia, con cui mi ravvolse in un 
fascio cogli abitatori di Arona, che presero 
in modi più o meno civili e convenienti a 
scongiurare un gravissimo pericolo sovra- 
stante a questa rifiorente città, mi riservo di 
soggiungere separatamente alcune brevi note 
relle a giustificazione di quelle poche parti 
dei miei scritti, ch'ella trovò opportuno di far 
segno alle sue censure quà e là nell’accen- 
nato preambolo e nel corso dell’ opera. 

L. Boxirorti. 





STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Friborgo. 1 giornali elvetici contengono nuovi 
ragguagli intorno alla sommossa di Friborgo, i 
quali meglio rivelano le intenzioni degli insor- 
genti. 

Il Carrard, silibondo di sangue, voleva fucilare 
gli allievi della scuola cantonale: questa razza 
corrotta, diss'egli, che ha diggià succhiato il latte 
delle ree dottrine. Questi sono i difensori dell'or- 
dine ed i cattolici sinceri! 

La Gazzetta Ticinese pubblica la seguente cor- 
rispondenza da Friborgo: 

« Oggi ho visitato il campo della battaglia di 
ieri, e posso darvi alcune notizie. Sull’alto della 
città di Friborgo, vicino alla porta degli Stagni, 
sorgono il cullegio e la chiesa de' gesuiti. Verso 
le 4 a. m. due individui si presentarono a quella 
porta (le porle di Friborgo tenendosi chiuse la 
notte,) chiedendo d’entrare. Il custode aprendo, fu 
preso per il collo, e nel medesimo istante sortiva 
dal vicino cimiterio dell'ospitale. una mumerosa 
banda d'armati, che impadronivasi della porta, ed 
innoltravasi lungo i bastioni verso il nominato 
collegio... Quivi, atterrata la porta, prendevano 








(1) Confronto delle distanze da Novara ad Intra 
tra la via di Arona e quella d'Orta, desunto dal- 
l'Itinerarin degli Stati di S. M., compilato per 
ordine del corpo reale di stato maggiore, seconda 
edizione, Torino 1850 : 

Da Novara ad Intra via di Arona 
Da Novara ad Arona chilom. 38,22 
Da Arona a Pallanza » 33,91 
Da Pallanza ad Intra » 3,70 

Totale chilom. 75,83 
Da Novara ad Intra via d'Orta 
Da Novara ad Orta chilom. 45,62 


Da Orta ad Omegna a» 12,33 
Da Omegna a Pallanza » 20,34 
| Da Pallanza ad Intra» 3,70 


Totale chilom. 81,99 
Differenza in meno sulla linea di Arona 

| metri 6,16. 
L'errore del sig. Cadorna vene da ciò che egli 
\.nel suo computo a favore della linea d'Orta asse- 


|] 


| gna-le distanze del progetto della ferrovia Bosso 
| su tutta la sua lunghezza in soli chilom. 71,63 (al 
quale peraltro il sig. Negretti farebbe la giunta di 
| circa un chilometro) ; laddove per la contraria li- 
| nea egli desume la distanza da Arona a Gravellona 
| sulla lunghezza.a un dipresso della via attuale or- 
dinaria: — d'altra parte il suo erronéo calcolo 
| procede anche e precipuamente da ciò che in 
\ mancanza d'uno studiato progetto di ferrovia 
continua da Arona ad Intra, egli ne la traccia lì 
di getto, e assicura che per girne ad Intra biso- 
gnerà necessariamente condurci per un largo e vi- 
| ziosissimo giro fino a Gravellona Il 


chilo- 


aj posizione impadronendosi dei 150 fucili degli al- 
) lievi. = 


s La posizione dominando la città, era benissimo 
scelta, tanto più che il loro comandante colonnello 
Perrier Landerset (che aveva servito a Napoli ed 
in Egitto, e come colonnello della guardia civica 
aveva altra volta comandato la difesa del governo 
contro Carrard ora suo compagno) sperava trovarvi 
due piccoli cannoni, che per buona sorte ne erano 
stati da qualche tempo trasportati. Nella città si 
battè la raccolta generale ; la guardia civica, i vo- 
lontari, il corpo dei landjager avarizarono contro 
il collegio. 

e I rivoltosi, in numero di 300, mantenevansi 
intanto tranquilli nella loro posizione. Al presen- 
tarsi della guardia civica e de' landjager essi fe- 
cero fuoco dalle finestre ; altri erano nella chiesa, 
e dall'organo facevano fuoco sulla piazza del 
Liceo. 

« Inoltratisii cannoni, gli artiglieri civici co- 
minciarono un fuoco di mitraglia contro la porta 
della chiesa, che fu atterrata. Allora i ribelli, con 
alla testa Perrier e Carrard, tentarono di aprirsi 
il passo alla baionetta ; ma ferito il primo e ucciso 
il secondo, ripiegaronsi nella chiesa, dove si sono 
arresi, 

« ll collegio e la chiesa ebbero gravi danni 
dal combattimento; la porta della chiesa princi- 
palmente presenta l'aspetto di un bersaglio, e 
anche nell'interno, e nei sacri arredi i. guasti sono 
gravi. 

« Ora continuano gti arresti, e si nominano quelli 
dell'ex cons. di Stato Bondallaz, Bald. Miller. 
Enr. Perrier fratello del colonnello e Luigi Car- 
rard. Charles fu arrestato due volte, ma sempre 
rilasciato perchè prova che la sera precedente alla 
sommossa era in casa 

« Il 21 era stato pubblicato un opuscolo, sotto- 
scritto da Charles, Von der Weid, e Monnerat, in 
risposta al discorso da Glasson pronunciato contro 
la revisione della costituzione, e questa coincidenza 
è quella che li rende sospetti. 

« Il tentativo di impadronirsi di Perrier fu opera 
di un centinaio di guardie civiche, le quali pre- 
sentaronsi al carcere chiedendo il traditore. Il co- 
mandante del posto fece porre i suoi militi sotto 
le armi, e cercò di dissuadere i furibondi. Ne seguì 
un diverbio che durò circa un'ora, nel che il posto 
diede prova di un’esemplare moderazione. Cadde 
finalmente una forte pioggia, che indusse gli am- 
mutinati a disperdersi. Vuolsi aver notato che eb- 
bero parte a questo riprovevole attentato appunto 
quelli ehe meno prestaronsi nell'ora del pericolo. 

« La gioia del trionfo non è grande, essendo 
repressa dal dolore di alcuni capi di famiglia che 
trovansi fra i morti. Si nomina fra questi il mae- 
stro di musica Elzner di Zugo, che lascia una 
vedova con 8 figli; per questa famiglia furono sot- 
toscritti 300 fr. dalle guardie civiche 

FRANCIA 
di ‘gg sotto la data del 24 all'Indépendance 
elge : 

« Una voce molto accreditata è il richiamo della 
squadra del Mediterraneo. Questa notizia è oggi 
riportata anche da un giornale del Mezzodì , die- 
tro una lettera da Tolone. Voi sapete che da To- 
lone fino a Salamina i vascelli hanno grande- 
mente sofferto il mare. 1 tre bastimenti più belli, 
La Ville de Paris, Le Napoléton è Le Montebello 
subirono grandi avarie. In simile circostanza una 
squadra inglese si riparò a Malta; ma ai francesi 
manca una posizione marittima equivalente, e se 
ne provano ili presente i danni. Pare che l' am- 
miraglio Dundas avrebbe offerto all' ammiraglio 
La-Susse di venire a Malta per le riparazioni ; ma 
l'offerta non fu accettata. Certo è che parecchi 
dei nostri vascelli si trovano pel momento fuori 
della possibilità di agire, e questa uscita della 
squadra capitò molto male. Senza far pure un mo- 
vimento , 1’ Inghilterra fu più fortunata; tutto le 
andò a versi in quest occasione. 

« Dopo l’arrivo a Londra del principale, accusato 
della macchina infernale, le circostanze del sog- 
giorno di Gaillard nell'isola di Malta comintianu 
ad essere conesciute. Si racconta che un emissario 
della polizia francese era stato a lui mandato ap- 
positamente per trarlo sotto un pretesto qualunque 
a bordo di un bastimento francese, Quest’ emis- 
sario entrò infatti in relazione con Gaillardà, ma 
l'insidia fu scoperta ; e l'agente dovette affrettarsi a 
lasciare il paese, dove il risentimento di certi ri- 
fugiati gli avrebbe potuto fare un brutto tiro. 
Questi particolari in un coll'accoglienza fatta a 
Gaillard da alcuni rossi stabiliti a Londra attri- 
buirebbero al complotto maggiore gravità di 
quello che a prima fronte non sembrasse, massime 
dopo un quasi abbandono delle procedure giu- 
diziarie, 

« In primavera avranno luogo numerose emi- 
grazioni verso Frohsdorf, Fra le altre si cita quella 
del marchese di Clermoni-Tonnerre e madami- 
gella de Vaudreuil, sposi novelli. 

INGHILTERRA 

Londra , 25 aprile. Nei dibattimenti del pro- 
cesso relativo alle polveri ed ai razzi sequestrati 
per ordine dvi governo , otto giorni addietro , si 
cercò soltanto su chi ricadeva la responsabilità le- 
gale dell’ occupazione del magazzino , e questa fu 
attribuita al signor Hale padre. 1 difensori hanno 
preteso che la polvere sequestrata non fosse pol- 
vere nel senso letterale dell'atto dal Parlamento; 
ma l’analisi chimica ha provato che questa com- 
posizione constava degli stessi elementi essenziali 
alla polvere : © l'esperienza ha dimostrato che le 
armi da fuoco caricate con essa aveano la stessa 
portata di quando erano caricate a polvere. Vi ha 
una sola difierenza; la composizione del-sig. Hale 
non è ridotta in grani, quantunque in tutto il resio 
rassomigli esattamente alla polvere. - —(Times) 





— Il nostro corrispondente 


tolico della nostra città, e il dottore Moore , pre- 
sidente del collegio d'Ascott, furon> tesiè arre- 
stati per debili, e siccome nè l’ uno nè l’ altro 
hanno i mezzi di pagare, saranno sottoposti alla 
corte degli insolvibili. Ecco l' origine del loro de- 
bito : Un cattolico avea legata una somma per fon- 
dare una missione. Questa somma consisteva în 
azioni della Banca della contea, Questo stabilimento 
essendo venuto a mancare , il vescovo e il presi- 
dente del collegio, legatari titolari del defunto , 
furono chiamati a completare le azioni , che non 
erano slato liberate, . (Daily News) 
AUSTRIA 

Vienna, 25 aprile. L'organizzazione del mini- 
stero di guerra dovrebbe essere imminente, s' è 
vero gnanto ci si assicura, che cioè l'operato re- 
lativo, in cui ebbe mano anche il già ministro 
T. M. barone de Cserich, sia avanzato a sua 
maestà per la sovrana sanzione. 

Fu proposto di occupare un certo numero di 
posti sistematizzati con provetti uMciali, senza per 
ciò organizzare militarmente il personale d'ufficio. 

— leri è partito Il signor conte di Rechberg 
alla volta della sua destinazione. 

— Le autorità politiche, come già altra volta 
riferimmo, furono diMdate a dare .il loro parère 
sulla legge esistente riguardo alla santificazione 
delle feste. 1 rapporti, per quanto ci è dato trape- 
lare, quasi unanimemente informano, che la po- 


polazione del contado sopperisce con fervore alle - 


disposizioni legali, e finora non desiderò alcuna 

modificazione dell'anzidetta legge. La popolazione 

delle città non sembra dello stesso pensare. 
PRUSSIA 

Berlino, 23 aprile. La seduta di quest'oggi "fu 
interessantissima. Si è aperta la discussione sul 
progetto di legge, con cui il ministero domanda 
l'autorizzazione di proibire, se egli simava bene, 
tutti i libri, i giernali., gli stampati , ecc. pubbli- 
cati all'estero. 

Il deput. Reichensperger ha proposto un emen- 
damento che avea per oggetto di limitare l'autoriz- 
zazione ai libri ed agli stampati pubblicati fuori 
della Confederazione germanica. L'emendamento 
fu votato; ma quando si venne alla votazione , il 
progetto fu totalmente respinto. Questa sconfitta 
loccata dal ministro dell'interno fece una profonda 
sensazione. 

Alcuni impiegati della polizia e il procuratore 
di Stato sono partiti per Londra, onde informarsi 
delle mene dei rifugiati politici. (Corrisp. part.) 

DANIMARCA ? 

Sapevasi già, per dispaccio telegrafico , che la 
Dieta di Danimarca era stata sciolta dopo la reie- 
zione della proposta reale sulla successione al 
lrono. La corrispondenza ordinaria apporta quest 
oggi alcuni particolari sulla seduta, nella quale fu 
pronunciato lo scioglimento : 

Scrivesi da Copenhaguen, il 19 aprile: 

« Quest'oggi la Dieta fu disciolta. Questo prov- 
vedimento, quantunque aspettato , ha fatto. una 
profonda sensazione. 

Verso mezz'ora dopo mezzogiorno, il ministro 
delle finanze si è presentato al Volksthing ed ha 
dato lettura dell'ordinanza reale di scioglimento. 

« L'Assemblea ha risposto col grido di Viva il 
re! Ma il pubblico dalle tribune scappò fuori con 
tre evviva în favore della Dieta, 


« Il presidente minacciò allora di far evacuaro . 


Je tribune; malgrado questa minaccia, gli uditori 
fecero di bel nuovo sentire tre evviva, e questa 
volta in onore dei 45 membri dell' opposizione. 

« Il presidente dichiarò chiusa la seduta. 

« Nel Landihing lesse l'ordinanza di dissolu- 
zione il pritno ministro ; e quivî' pure si fecero in- 
tendere degli evviva in favore dell' opposizione. 
Il presidente proclamò immediatamente levata la 
seduta, e le tribune furono evacuate senz' altra 
manifestazione. : 

« Nel consiglio di Stato che precedette lo scia- 
glimento della dieta, i ministri Pang e Simony si 
pronunziarono formalmente, a quanto si dice, 
contro questo partito, e però diedero le loro di- 
missioni, » i => 

Copenhaguen , 21 aprile. Il Flyveposten® 
nunzia che il re non ha peranco accettata la 
missione dei ministri Bang e Simony, e soggiugne: 
« Al momento di mettere sotto torchio sentiamo 






che il sig. Oersted ha promesso al re di rientrare 


nel gabinetto e di occupare provvisoriamente anche 
i due ministeri vacanti, » 

Anche il Kioebenhavnposten dice che il signor 
Oersted potrebbe essere nominato presidente del 
consiglio. 

La guarnigione ieri era ancora consegnata ; 
questo stato di cose dura già da sei giorni. 

— Del 3, a mezzogiorno. Il foglio uMeiale 
Departemens-Tidende annunzia che il presidente 
del consiglio sig. Oersted e il ministro per gli af- 
fari esteri, sig. Bluhme , diedero la loro dimis- 
sione ; il sig. Bang, Simony e gli altri ministri sta- 
ranno al loro posto. 
_-_-.- ..r,r  —— 0 

STATI ITALIANI 
TOSCANA . 
GIUDIZIO DI LESA MAESTA’ 
contro 
F. D. GUERRAZZI, 
(Vedi corrispondenza precedente) 
CentiFICATO DI SIR Canto HAMILTON. — 
(Traduzione dall' autografo di sir Carlo Hamilton) 
Domande del sig. Guerrazzi al sig. Hamilton 


D. Nel tempo ch'io fui ministro del granduca ©» 
di Toscana e nelle frequenti conferenze che voi... I 
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aveste meco, ravvisaste in me premura, zelo. e de- 
vozione per la monarchia coaiituzionai della To- 
scana i A 

R. Voi sempre vi dimostraste a me come mosso 
da questi fini, ed io non ho mai dubitato della 
vostra sincerità. 

D. Per vostra conoscenza dei miei fatti è dettî, 
potete vol ‘attestare che il minisiro di S. M. ‘bri- 
tannica a Firenze mi considerava più desideroso e 
capace dei miei colleghi a proteggere, e difendere 
la monarchia costituzionale? 

R. Il ministro di S. M. a Firenze vi considerava 
come il principale sostegno del ministero. lo devo 
astenermi da rispondere a quella parte della vostra 
domanda che si riferisce ai vostri colleghi. 

D. Quando il ministro inglese fu consultato , la 
mia promozione al ministero rimase. approvata è 
consigliata dal detto ministro? 

R. Così è. 

D. Il ministro inglese considerò volentieri la 
dimissione del sig. Montanelli dalla presidenza del 
consiglio e la mia surroga a questa carica? 

R. Il ministro inglese ritenne che le diMceoltà Je 

quali allora stringevano il governo potessero es- 
sere allontanate dalla vostra promozione alla pre- 
sidenza del consiglio. 
* D. Consigliaste voi S. A; I. il granduca a in- 
viare il sig. Montanelli, com” egli stesso desiderava, 
ministro a Torino, ed è vero che il granduca diffe- 
risse a prendere questo partito ? 

R. Quando S. A. I. mi tenne proposito di questo 
io dichiarai che sir Giorgio Hamilton pensava fa- 
vorevolmente della proposta modificazione, quan- 
tunque personalmente a lui rinerescesse che il 
sig. Montanelli lasciasse il ministero degli esteri. 

D. È vero che, per desiderio espresso del gran- 
duca, io avessi una conferenza con voi nel pa- 
lazzo Pitti intorno all'assemblea. costituente pro- 
posta dal sig. Montanelli, e che apparvero plausi- 
bili le ragioni addotte da me per abbracciare quel 
partito come mezzo di difesa in caso di contin- 
genze dannose alla. monarchia costituzionale è 
alla dinastia di Leopoldo. IT? Furono queste ra- 
gioni bene, accolte dal granduca, il quale si. mo- 
strò volonteroso di accettare è firmare il decreto 
per l'assemblea costituente? Fu il granduca in- 
fluenzato da paura 0 da apprensioni di disordini, 
od anche semplicemente costretto a far cosa dalla 
quale sentisse repugnanza ? d 

R. Io conferiti con voi in palazzo Pitti per istanza 
del granduca. Le ragioni adotte da voi di aderire 
alla costituenté furono quelle che asserite ; ma ri- 
spetto a ciò io vi dissi che sir Giorgio Hamilton 
considerava il partito come inopportuno è progiu- 
dicievole agl’interessi del granduca e del paese, 
e che io non pensava le vostre ragioni capaci a 
fargli cambiare opinione. Non reputo conveniente 
di entrare sopra i motivi che possono aver indotto 
S. A. R. a firmare il decreto. 

D. È vero che io mi manifestassi disposto a in- 


trodurre nel progetto della costituente di Monta- | 


nelli tutte le modificazioni che $. A. I. potesse de- 
siderare, purchè si compiacésse alla proposta del 
sig. Montanelli di lasciare il ministero e mandarlo 
a Torino ? 

R. lo intesi da 
operare così. 

D. Sapete che quando 1l granduca mi offrì il 
ministero la condizione dalla costituente, io 
dichiarai a $. A. I che in caso di mutate vicende 
0 di mutato consiglio, the la costituente tornasse 
dannosa a S. A., dietro suo confidenziale avviso, 
mi sarei industriato a fare sì che S. A. potesse li- 
cenziare il ministero senza pericolo? 

R. Dopo la vostra promozione al ministero voi 
m' informaste aver fatto una confidenza di simile 
natura al granduca, ed io ho ragione dî gredere , 
che sia stato così. 

D. Vi detti un lascia-passare per Santo Stefano 
onde conferire col granduca ? 

R. Sì, e mi facilitaste con ogni mezzo questo 
viaggio. ‘ 

DE È vero essere nell'8 febbraio 1849 universale 
opinione, che S. A. R. il granduca avesse abban- 
donato la Toscana ? 

R. Era generalmente noto che il granduca era 
fuggito da Siena, e che non si aspettava il suo 
ritorno nelle condizioni scomposte in cui allora 
versava |’ Italia. 

D. È vero, che intendendo voi scandagliare le 
mie intenzioni , nel 12 febbraio, giorno prece- 
dente alla vostra partenza per Santo Stefano , mi 
domandaste se in caso che il granduca si mo- 
strasse disposto a renunziare in favore del suo 
figlio maggiore il principe ereditario , avrei soste- 
Nulo questo partito , io mi dichiarai dispostissimo 
a farlo? È-vero chè în quel tempo non solo il po- 
polo nelle strade procedesse apertamente avverso 
al granduca, ma le alte classi altresì gli si mo- 
strassero aliene? Proponeste la mentovata renunzia, 
@ tornato da Santo Stefano m' informaste voi , che 
ne avevate lenuto proposito con S. A. 1: ma che 
vi rimaneste dallo insistervi, osservando che non 
era gradita ? 

R. Essendo pervenuta nolizià che il granduca 
manifestava intenzione di renunziare a favore del 
principe ereditario, jo ebbi commissione da. sir 


voi che voi eravate disposto ad 


Giorgio Hamilton di tenervene. proposito : voi mi | 


rispondeste che se tal fosse stato il desiderio del 
granduca , voi avreste sostenuto rl partito con ogni 
vostro mezzo, Il popolo nelle strade acclamava la 
pepubblica. Le alte classi che non avevano abban- 
donato Firenze si- tenevano in disparte. lo non 
aveva commissione di proporre la renunzia a S, 
A. R.; ed essendomi assicurato a Santo Stefano , 
che non aveva fondamento cotesta notizia, vin- 
formai della cosa al mio ritorno, èd în conse- 
guenza non entrai in trattato con S. A. R. in pro- 
posito. — Il granduca mandò un proclama da 


Santo Stefano; il generale Laugier si mise alla 
lesta delle truppe toscane. Le truppe di linea in 
parte rimasero fedeli al loro sovrano. Il marchese 
di Laiatico lasciò Firenze per raggiungere la ban- 
diera del granduca. Il generale Laugier è le sue 
truppe furono indi a breve costrette 3 rifugiarsi 
negli Stati Sardi. 

D. Foste presente allè scene terribili dì violenza 
Operate dal popolo nelle suè aggressioni contro di 
me, e particolarmente nella mattina del }8 féb- 
braio 1849, quando io esclamai come uomo in | 
balia della disperazione: « Vedete a qual passo ci 
ha condotto l'abbandonò del nostro sovrano! » | 
— Allora voi mi conforiaste a non Jasciare il go- | 
verno , e ad operare ogni sforzo perla salutedella ‘| 
| società ? | 

R. lo era in Palazzo Vecchio nel giorno che voi 

dite, quando il governo provvisorio era assediato 
| dalla plebeurlante repubblica. Voi faceste la esela- 
mazione che affermate, e il. tenore della mia ri- 
sposta è perfettamente esatto. 
\ , D. È vero che il ministro inglese a Firenze mi 
| eccitava continuamente a non abbandonare il go- 
{ verno allo scopo di provvedere alla pubblica e pri- 
vata salvezza ? 

R. È vero. 

D. Il ministro inglese a Firenze mi offerse egli 
asilo e protezione in ogni caso estremo? 

R. L'offerse, 

D. Per vostra propria conoscenza dei fatti, e 
per generale opinione, credete che io facessi ogni 
sforzo per frenare lo impeto di parte repubblicana 














e della fazione demagogica? 

R. Tale è la mia fede. 

D. Credete voi che se io allora fossi rimasto ue- 
ciso , 0 avessi cessato di tenere il governo, la ciltà 
di Firenze sarebbe caduta nelle mani dei viotenti 
demagoghi? — 

R. Questa era la mia opinione allora , e eredo 
della maggiorià dei cittadini di Firenze. 

D. Il portinaio dell'ambasciata inglese a Firenze 
toecò una pistolettata nel tumulto secaduto, quando 
io avventurai la mia vita per salvare quella dei si- 
gnori Lenzoni e Fornetti? Il ministro inglese di- 
resse rappresentanze per ciò , Je quali non ebbero 
seguito per i miei schiarimenti trovati plausibili ? 

R. Il fatto che narrale è vero esattamente. 

D. Considerati | riferi fatti e successi ; credete 
per vostra propria conoscenza che dopo l'8 feb- 
braio 1849 io fossì padrone delle mie azioni, e 
credete di più , se pel mio deciso contegno abbia 
ben meritato della mia patria ? 

R. Credoche dopo l'8 febbraio 1849 la vostra po- 
Sizione fosse di grande diflicoltà e pericolo; — che 
vi fu un periodo nel quale, se voi aveste abban- 
clonata la direzione degli affari , scene di tumulto 
© di sangue avrebbero con tutta probabilità fune- 
siato Firenze e la rimanente Toscana, le quali voi 
preveniste con le misure da voi’ adottate come 
membro del governo provvisorio 

Cancro Hamirtoxn 
Testimonianza alla firma del sig. Carlo Hamilton 
ADDIGTON 
Pari del regno unito 
della Gran Brettagna ed Irlanda 
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INTERNO 


ATTIUFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica una lista di 
ll pensioni 





FATTI DIVERSI 

Siamo pregati dal signor ingegnere Wood- 
house di annunziare che egli è intieramente 
estraneo all'affissione che sì fece ieri sugli 
angoli delle contrade di questa città, della 
sua lettera pubblicata nel N° del 28 del ca- 
dente mese, di questo giornale; e che tale 
affissione pertanto non fu che un abuso com- 
messo da qualche persona a sua insaputa. 

Elezioni. 1lsignor Guillot, fabbricante di seterie, 
fu eletto deputato del collegio di Pont Beauvoisin 

Partenza, Il conte di Minto è ripartito ier mat- 
tina alla volta di Genova. 

La città di Genova. Leggesi nella Triester Zei- 
tung la seguente nota , la quale rivela i timori che 
desta ne' triestini l' attività di Genova : 

Genova , 28 aprile. Il ritardo frapposto allo 
sbarco dei viaggiatori che giungono in questo porto 
dalla Sardegna era una cosa troppo altamente e 
giustamente lamentata, perchè nella sua sollecitu- 
dine per tutto quello particolarmente che riguarda 
il progresso commerciale del paese , non se ne 
dovesse preotcupare l'intendente generale Dome- 
nico Baffà 

Persuaso egli essere interesse e intendimento del 
Roverno di agevolare quanto più si possa le rela- 
zioni dell’ Isola colla terraferma, propose al mini- 
Siero competente, che immediatamente lo approvò, 
un sistema più semplice e speditivo che provvede 
Ad un tempo alle ragionevoli esigenze dei viaggia- 
tori è della sicurezza pubblica 

Secondo questo sistema i viaggiatori regnicoli 
| che si recano in Sardegna e viceversa Vanno esenti 
| dalle formalità che dovevano adempire presso gli 

ofici di sicurezza pubblica. Per essi sono adottate 

le norme che sono in vigore per i viaggi sui piro- 
scafi tra Spezia , Nizza è Genova. 

La benemerita amministrazione del signor Ru- 
battino presta volentieri il suo concorso a questo 
Nuovo sistema il quale certamente contribuirà , in 
un colle altre già intraprese riforme , a procurare 
alla Sardegna quella prosperità morale e materiale 
cui anela da tanto tempo 





























inato di 6 cannoni con numero 98 persone di equi- 
paggio, giunto în questo porto il 16 corrente da 
Tunisi e Livorno, ripartiva ierì sera allè 7 per la 
volta di Marsiglia. 

Col piroscafo nazionale il Castore , diretto per 
Napoli e scali intermedii. è partito ieri sera il mar 
chese Centurioni Lorenzo , segretario di lagazione 
di S. M. a Firenze , latore di dispacci. 

(Gazz. di Gen.) 


__——____..—6. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Rattazzi. 
Tornata del 29 aprile. 


| > Il piroseafo del bey di Tunisi il afinosse, ar- 


| torale vuole l'esercizio effettivo ; e non ha nessun — 


i 





rità); e mi fece meraviglia che îl ministro di f 
Nnanze , il quale presentò la legge per la soppres- — 
siene degl'intendenti generàlî cun azienda, venisse | 


poi a nominarne senza azienda. Jo domanderei al 
sig. ministro, che qualificò tanto ‘severamente î | 


negozianti i quali cercano di eludere legalmente la. 
per rendere eleggibile chi non lo è. La legge elet 


grado chi è intendente senz’ azienda. Il relatore 
ed il ministro, del resto , hanno parlato come se 


Îl sig. Santa-Rosa fosse ispettore generale dell’era- 


{ rîo, mentre è semplice reggente. Io credo ché la 


Apertasi la seduta ad un'ora e mezzo, isegretari | 


danno lettura del verbale dell'ultima tornata, come 
pure del sunto delle petizioni. 

Alle due approvasi il verbale. 

Torelli fa omaggio alla Camera: d'una carta 
geografica col tracciamento delle strade ferrate 
svizzere in concessione o progettate. 

Verificazione di poteri. 

Sale alla tribuna il dep. Deforesta e riferisce 
sull’elezione del collegio di Ulelle, avvenuta nella 
persona del conte Teodoro di $. Rosa, nominato 
con decreto 3 aprile intendente generale d'azienda, 
reggente l'ispettorato generale dell' erario. 

Il riferente, a nome della maggioranza del suo 
ufficio, conchiude proponendo atla Camera la 
convalidazione di questa elezione, ribaltendo lun- 
gamente le osservazioni dei membri della mino- 
ranza, che la impugnarono. 

Mellana vorrebbe prima sapere perchè sia re- 
latore il sig. Deforesta, mentre ne era stato già 
nominato un altro; osserva poi che il sig, Santa 
Rosa non aveva le qualità di eleggibilità, nè come 
intendente generale d'azienda , giacchè non co- 
priva effettivamente l'impiego, come vuole da 
legge felettorale, nè come reggente |’ ispezione 
dell'erario, giacchè questa carica è evidentemente 
inferiore a quella d'intendente. Non so se vi sia 
stato aumento di stipendio; ma su questo potrà 
dare schiarimenti l’onorevole dep. Pallieri (ila- 
rità ; Pallieri domanda la parola) ch' è versato 
in questa materia, Mi rineresce dover dare un voto 
contrario a chi è stato per lungo tempo nostro col- 
lega (ilarità) ; ma ci sono sagrifizii che bisogna 
talora saper,fare (ilarità generale). 

Cavour €., ministro di finanze e presidente del 
consiglio: lo credo di poter indurre la Camera a 
Votare con convinzione per quest’ elezione, e penso 
che nessuno ne sarà più lieto del dep. Mellana, 
che con parole così commoventi esprimeva il ram- 
Iarico di essere costretto a combattere quest’ ele- 
zione (ilarità) 

L' ispettore dell erario ha la sorveglianza delle 
tesorerie; di più l'esercizio del bilancio del mini- 
stro delle finanze e tutte le attribuzioni di up in- 
tendente generale d'azienda 

Pallieri: Ma il sig. S. Rosa era. soltanto reg- 
gente, non ispettore 

Cacour C.: Progo il dep. Pallieri a voler sentire 
la fine della mia argomentazione. Passate la legge 
per la riforma dell'amministrazione centrale, l'am- 
ministratore distinio che. da vent'anni reggeva 
quella carica, rinnovò la domanda d'essere messo 
a riposo, perchè, dovendosi sopprimere l'ispezione 
dell'erario egli non si sentiva. disposto di entrare 
in una nuova carriera, Jo ceredotti di dover aderire 
e tanto più che l’erario sarebbe stato. fra breve 
unito al ministero di finanze. Avrei potuto nomi- 
nare il conte Santa Rosa ispettore generale effet- 
livo, ma, siccome éra vicina l'abolizione, così sen- 
za dar molta importanza alla cosa » lo feci inten- 
dente generale d'azienda colla reggenza. È dunque 
una questione di forma, più che d'altro, giacche 
se fosse ispettore mon avrebbe nè maggiori nè mi- 
nori vantaggi. Quando il conte Santa Rosa copriva 
la carica di segretario del consiglio di Slato aveva 
il grado d' intendente generale dell'erario Ora , 
l'ispezione dell'erario ha un bilancio di 50 mi- 
lioni, mentre le altre intendenze non ne banno 
che 4 o 5. La Camera giudica come giurì, e sa- 
rebbe veramente contrario allo spirito della legge 
che, mentre si ammise l'intendente generale del 
consiglio di Stato, sì avesse a rifiutare l'ammes- 
sione all’ intendente generale, con funzioni supe- 
riori 

Mantelli dice che egli, nominato prima rela- 
tore, dopo altre comunicazioni dovette pregare 
l'ufficio a surrogarlo, giacchè era venuto nell'opi- 
nione della minoranza. L'art. 98 della legge elet- 
torale dice che non sono eleggibili gl’ impiegati 
dell'ordine amministrativo che coprono una carica 
minore di quella d'intendente; ora la reggenza 
non entra nella gerarchia degli impieghi; e se fosse 
altrimenti , il polere esecutivo potrebbe far eleg- 
gibile ogni subalterno col nominarlo per 15 giorni 
reggente un'intendenza. (Cavour esce) 

Deforesta : Quando fu convalidata l'elezione del 
deputato Arcais , il solo posto d' impiegato vacante 
era quello di Santa Rosa, il quale venne dunque 
considerato come decaduto dal mandato in forza 
del decreto 3 aprile. Si era dnnque ammesso che 
egli aveva ottenuto una promozione, e sarebbe ora 
una contraddizione il dire che occupi un impiego 
inferiore a quello che occupava quando sedeva 
nella Camera. Stava a questa il difendere il diritto 
d'un suo membro che il ministero aveva implici- 
tamente considerato come decaduto colla convo- 
cazione del collegio. Se essa ammise il fatto della 
vacanza, ammise la promozione. O sì vuole il 
grado e il sig. Santa Rosa è intendente generale 
d'azienda; 0 si vuole l'impiego , ed esso ha lo 
stesso onorifico è lo stesso carico dell'ispettore 
dell'erario. 





Camera non possa a meno di votare nel 
deputato Mellana. 
S. Martino, ministro dell'interno: Devo prima 


di tutto difendere il mio collega, che fu chiamato’ 


in senato, dall'appunto di aver voluto influire 
sulla elezione. Quando egli nominava il’ conte di | 
S. Rosa reggente piuttosto che ispettor generale © 
effettivo, aveva naturalmente sott'occhio la riforma 
prossima ; mentre non poteva d'altrà parte dargli 
il nuovo titolo, perchè non era ancora creato l'uf: 
ficio. La questione del resto non fu'aticora trat- 
tata sotto il suo vero aspetto. Volendosi anche il 
conte di S.-Rosa sollanto reggente , almeno avrà 
conservato il grado che avea prima di intendenie 
di divisione; nella quale qualità era già stato am- 
messo nella Camera. 

Mellana : Se il sig. S. Rosa conservava la sua 
prima qualità, perchè allora il ministero convocò 
Îl collegio? Il ministro di finanze del resto può 
averlo nominato soltanto reggentè, per non fa 


legge , se non sia questo un‘far frode alla legge 


sensò del © — 









bat 








A 


fare passi troppo rapidi ; e gli venne dunque datò © — 


il grado d'intendente generale d'azienda per la 4 
sola ragione dell’ eleggibilità. Quanto al caso del-' 
l'elezione del sig. d'Arcais, si poteva anche pre- 
sumere che il conte di S. Rosa, accettando una . 
semplice reggenza, intendesse rinunziare alla vita 
politica. 

Farina P.: S. Rosa ebbe aumento di stipendio, 
e doveva quindi cessare dal mandato ; non è più 
eleggibile, perchè non è nè intendente èffettivo , 
nè ispettor dell'erario (ai rotì ! ai voti ?). 

La chiusura è appoggiata. : 

G. Cavour: Domando la parola contro la chiu- 
sura (ai voti!) Si tratta del diritto elettorale di 
uno che fu sempre nostro collega, mi pare che 
non si debba pronunciare tanto in fretta (ilarità ; 
sono le 3 e 314). 

La chiusura è approvata; ed anche, a molla 
maggioranza, la proposta Mellana, per l' annulla» 
mento dell'elezione. 


Strada ferrata 
da Novara al Lago Maggiore. 


Il presidente dà lettura del progetto della come 
missione, che fa passare la ferrovia per Orta a 
Paljanza, mentre il progetto ministeriale la faceva 
meller capo ad Arona: 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici » lò non 
posso aderire al progetto della commissione , il 
quale è piuttosto una legge nuova, che una modi: 
ficazione di quello del governo. Il ministero avea 
adotiato quel sistema che credette conciliarsi me- 
gliò coll'economia e col successo, avuto risguardo 
alle circostanze del paese , del commercio di Ge 
nova e dello stato attuale della ferrovia ; e poche 
volte, lo dico francamente , poche volle mi sono 
presentato alla Camera con proposizioni che avessi 
maggior fiducia dover essere da voi favorevol- 
mente accolte. La commissione respinse il mio 
progetto. A suo tempo dimoòsirerò come quello da 
lei proposto non sia consistente, lasciando alla di- 
scussione il metter in chiaro l'argomento e il far 
conoscere da che parte sia la proposta più efficace 
a sollecitamente ed energicamente favorire la pro- 
sperità del commercio ; e spero che.allora tutti gli 
uomini pratici riconosceranno la superiorità del 
progetto del ministeto. Ma non posso però non 
dire qualche parola sopra un'autorità, sulla quale 
si fece grande appoggio, e sull' insinuarsi fallace 
e poco giusto di un'idea, che non è nella inten? 
zione del ministero, 

L'idea è questa : che spinta la ferrovia ‘al Lago 
Maggiore, il governo non penserà più mai alla 
comunicazione continua colla Svizzera. Grave ap 
punto , che suppone il governo capace di disco- 
noscere e tradire gl' inieressi del paese; mentre 
poi non mi venne mai negato che la comunica- 
zione diretta colla Svizzera fosse di un'importanza 
capitale pel commercio di Genova. 

L'autorità è quella della Camera di Genova, che, 
dopo di aver accennato alla concorrenza dei porti 
di Trieste, Venezia , Livorno sui mercati svizzeri 
e lombardi , invitava il ministero a pensare seria- 
mente e sollecitamente per Ja linea continvata fino 
al Lago di Costanza; conchiudeva poi per la valle 
d'Orta ; conclusione, a dir vero, altra da quella 
che poteva aspettarsi , massime che si toccava an- 
che della necessità di una comunicazione econo- 
mica , di una diminuzione di tariffe. Non si po- 
leva in fatto dopo ciò concepire come ad una linea 
di 30 chilometri e di facile natura , se ne prefe- 
risse una di 70, ardua di difficoltà. È perchè? per 
guadagnare 30 chilometri di Lago 

Ma si disse che il ministero vuol porre ad Arona 
le sue colonne d'Ercole, e ch'egli preferisce andar 
a Ginevra per la linea del Cenisio: AI che osser- 
verò che se il ministero favorisce questa linea, gli 
è perchè dessa è non che utile, ma necessaria. Ma 
io non ho mai detto però che volessi passare le 
Alpi con una linea sola; anzi ho detto che pel 
commercio di Genova non era su@Meiente la strada 
della Savoia, ma bisognava valicare le Alpi anche 
al Nord. Prima si faccia la linea del Cenisio d, 
perchè corre nell'interno del paese, e deve essere 









— un grande elemento di prosperità , di unione, di 
| fraternità fra le varie provincie ; poi si penserà a 
| Sussidiare quelle «compagnie svizzere che si for- 
È massero per la continuazione della nostra ferrovia. 


Prima facciamo dunque ciò che è strettamente ne- 


‘cessario; andiamo al Lago ; quando sarà cresciuto 
LIRE bisogno, il movimento, l'utilità , si penserà al 





. WLa Camera di commercio si lamenta che il mi- 
| Nistro dei lavori pubblici abbia parlato in favore 
del S. Gottardo, mentre essa preferirebbe il Luk- 
— manier. Ma il ministro non si è pronunciato defi- 
| nitivamente per nessun passo ; e se fece conoscere 
| i pregi del S. Gottardo, gli è perchè su questo vi 
è già una strada ordinaria, della quale sarà con- 
‘.  veniente servirsi provvisoriamente, conducendo i 
tronchi di ferrovia ai piedi del monte. Non dico io 
| certo che il passare le Alpi colla strada ferrata sia 
| impossibile; ma quel che importa a noi si è di 
mettere al più presto Genoya in condizione supe- 
riore ai porti che le fanno concorrenza. 
Il governo è disposto a sussidiare le compagnie 
Mvipare; ma a due condizioni, che, cioè, i nostri 
denari sieno impiegati in una strada a noi diret- 
tamente utile; e che sul principio si tragga partito 
. della strada ordinaria del S. Gottardo. Il governo 
| anzi, in proposito alla continuazione, non sarebbe 
alieno dall'accettare anche un articolo di legge, 
N purchè lo si lasci libero di trattare e di assumere 
tutte quelle guarentigie che egli crede necessarie. 
Ho creduto bene di premettere queste osserva- 
zioni, lasciando, lo ripeto, alla discussione il met- 
| tereinchiaro l'argomento. Prego però la Camera 
ij avoler discutere sul progetto del ministero , il 
1 qualeèil solo sussistente. 
ll Torelli comincia col protestare contro ogni vista 
ld di municipalismo da parte sua ; dice che se anche 
. fosse deputato non d'Arona, ma del più lontano 
collegio, parlerebbe pur sempre in favore del pro- 
getto del ministero : ricorda come egli parlasse e 
—  Yotasse (ciò che non fecero altri) in favore del trat- 
fi tato coll'Austria di commercioe per la repressione 
[Id del contrabbando, benchè fosse notorio che quel 
._ Urattato non era gradito agli abitanti. E ciò basti 
i quantoalla sua indipendenza. 
Entrando poscia nell'argomento, fa osservare 
come, dopochè Amburgo s' impadronì dei mercati 
— della Prusssia e dell'Austria, dei mercati stessi di 
Vienna e Gratz, l'Austria cercasse di sostenere 
Trieste, che non poteva lottare in Germania, coll'a- 
f prirgli i mercati di Lombardia e metterlo in grado 
NW difarconcorrenza a Genova. Di qui gl'immensi 
sforzi per la strada ferrata del Simmering , di qui 
anche la società del Lloyd, che ha ora 18 milioni, 
53 vapori, e un contratto col governo tendente 
Appunto ad impadronirsi dei mercati della Lom- 
— bardia. 
Infatti ultimamente il ricevitore delle dogane di 
—— $. Martino Siccomario scrisse che erano arrivate a 
© Pavia, rimontando il Po ed il Ticino, parecchie 
© Migliaia di ettolitri di segale, destinati ai mercati 
(del Piemonte; e che il prezzo del trasporto di una 
- tonnellata da Trieste a Milano, non era che di 35 
franchi. È necessario dunque che anche anche noi 
Non restiamo addietro, Come passeremo le Alpi? 
Du due parti ; giacchè per il porto di Genova è af- 
fatto necessaria la comunicazione diretta anche 
“colla Svizzera. 
«La strada del mezzodì e dell'occidente a Ginevra 
__® Lione, è tutta in poter nostro. Se per ora nonsi 
può sperare di passare la gigantesca barriera del 
Cenisio , sarà già un immenso vantaggio il con- 
—_durla a' suoi piedi. La Savoia d'altronde sarà vi- 
Ri Vificata dalla comunicazione colla ricca ed amica 
._. Ginevra; perchè è la Savoia popolazione industre, 
“tn paese ricchissimo di forze naturali ( più di 300 
mila cavalli) e che non abbisogna d'altro che di 
" capitali,, 
. Genova però, finchè sul Cenisio non vi sia che 
Una strada ordinaria, non potrà mai far concor- 
—_ renza a Marsiglia sul mercato di Ginevra, stante 
la poco costosa navigazione a vapore sul Rodano. 
il Pel commercio all'estero noi dobbiamo dunque 
volgerei alla Svizzera. 
° Nulla fece la Svizzera per la strada ferrata fino 
Ì al 52, in cui fu decretata una rete generale di 
strade ferrate per le comunicazioni frai tre Laghi, 
Maggiore, diGinevrae di Costanza. Si tratti ora 
che il nostro Stato deve venire in sussidio a quella 
compagnia che si assunse la continuazione della 
‘ nostra ferrovia a Coira ed oltre. Lo Stato può cer- 
tamente farlo, purchè però abbia un vantaggio 
corrispondente. (Voci : A domani / A domani !). 
Il presidente scioglie l'adunanza. Sono le 5 1}2. 


Ordine del giorno per la tornata di domani: 
Seguito di questa discussione. 
_———r—_ -—rrre--— 


—_ NOTIZIE DEL MATTINO 


CI scrivono da Arona, 29 aprile : 

« leri mattina giunse in questa città, proveniente 
da Novara, S. A. R. il duca di Genova colla du- 
chessa sua consorte e la famiglia : ne ripartiva ad 
un'ora e mezzo pom. alla volta di Dresda, pi- 
gliando imbarco sul nostro battello a vapore il 
Verbano per Magadino. 

« La banda civica, drappelli di milizia nazionale 
in bella mostra, e buon numero di popolo , tras- 
sero a salutarlo. al suo passaggio. » 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Firenze, 25 aprile. 

La nostra città è stata in questi giorni intratte- 
© nuta da un fattarello,‘da un pettegolezzo , che 

è assai curioso, e che mi pare degno di pub- 

blicità. i 
Non so se vi ho maî seritto che quì da non molto 
tempo esiste un Yockey-club, dove le nazioni tutte 
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L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


più o meno barbare, più o meno civili, sono 
rappresentate. Vi si trovano uomini di tutti i co- 
lori, di tutti i partiti, riuniti solamente dallo 
scopo di migliorare la razza cavallina, facendo 
egrrere sul prato delle cascine delle povere be- 
slie, e facendo rompere gambe e braccia ai così 
detti fantini. 1 

Fino dal primo giorno, in mezzo ad emigrati 
costituzionali e repubblicani , tra legislatori e co- 
stituenti, hanno figurato in quel nobile consesso 
due ufficiali di S. M. I. A., cioè il principe di Li- 
chienstein ed il maggiore Piret. L' imminente par- 
lenza del secondo degli imperiali ufficiali sunno- 
minati lascia un posto vacante ira i protettori della 
razza equina , ed il principe di Lichtenstein per 
mantenere al completo quel rispettabile sinedrio , 
e perchè d'altronde l'armata imperiale vi conser- 
vasse il solito numero di (rappresentanti , propose 
ai suoi colleghi un nuovo socio nella persona del 
principe di Windisgraetz colonnello di cavalleria 
nell'armata austriaca, ed ora di guarnigione in 
Firenze. 

Chi lo avrebbe mai creduto ? Gli illustri membri 
del Jockey-club , profittando del diritto di libero 
voto, rigettarono il candidato. A quest’ annunzio 
(apriti , cielo!) le autorità militari e civili furono 
sulle armi ; chi volle vedere nel Jockey-club i semi 
di una novella fronda, chi pesfino un vero club di 
giacobini ; Vi fu chi pronunziò contro di lui con- 
danna di morte; lò scita, chelo presiede, dichiarò 
volersi dimettere, alcuni altri onorevoli socii par- 
larono di ritirarsi, ed il principe di Lichtenstein, 
in un impeto d'ira, non so se cavalleresca , ma 
certo contro i cavalli e i cavalieri, minacciò di far 
occupare dalle sue truppe il prato destinato alle 
corse. Per colmo di sventura tutto questo accadeva 
tre giorni innanzi al dì prestabilito per le corse. 

La voce che le corse non avrebbero più avuto 
luogo, si sparse adunque inun baleno per la città, 
e gettò nella desolazione le gentili signore indi- 
gene ed esotiche , ed i sportmen nostrali e fore- 
stieri. Era un dimandare, un correre in traccia 
di notizie : i membri del Jockey-club erano ricer- 
cati, accerchiati , interrogati presso a poco come 
l'ostessa ed il tamburino di Strasburgo, quando in 
quella città capitò l'uomo dallo straordinario naso, 
reso celebre da Sterne. 

Povero club! Per trentasei ore rimase sull’ orlo 
della tomba, o come un condannato a morte ai 
piedi della forca ; ma finalmente fu salvo col sem- 
plice sacrificio dell'..... 

I vostri lettori riempiranno questo vuoto: io con- 
tinvo la narrazione. 

Nella mattina di sabbato scorso i membri aventi 
diritto di voto furono nuovamente adunati, lo sta- 
tuto fu riformato nella parte che preferiva il modo 
di votazione, e deciso che l'ammissione di un socio 
sarebbe votata per alzata e seduta; il principe di 
Windisgraetz fu nuovamente proposto a socio , ed 
ammesso all'unanimità. O eroici membri del Jo- 
chey-club , io ammiro la vostra incommensurabile 
abnegazione! Pera tutto , voi diceste, purchè si 
salvino le corse ed il club! 

Ed il club era stato salvato; e le corse hanno 
luogo nel momento stesso che io vi scrivo 

AI marchese Constabili di Ferrara, già deputato 
alla costituèntè romana, è-stato intimato l'ordine 
di lasciare Ja Toscana entro 48 ore. Ha potuto ot- 
tenere una dilazione di otto giorni. 

Nella corrente settimana sarà cambiata la truppa 
austriaca di guernigione in Toscana. In questa 
circostanza il numero degli imperiali ausiliari sarà 
diminuito di due mila. 


Berna, 28 aprile. Si leggo nel Bund: 

« Riguardo alle risposte dei governi del Ticino 
e dei Grigioni al consiglio federale, sappiamo che 
il primo cantone ha espresso l'opinione , essersi 
fatte sufficienti concessioni , e che non si dovesse 
prendere in considerazione alcuna delle ultime 
domande dell'Austria ; quello dei Grigioni non è 
disposto a spogliarsi del diritto di asilo , salvo le 
misure del consiglio federale, che a lui competono 
in forza della costituzione federale. 

< Il colonnello Bourgeois è aspettato di ritorno 
dalla sua casa a Corlelettes verso la fine della set- 
limana. 

« ll colonnello Perrier non è ancora formal- 
mente cancellato dallo stato maggior federale, ma 
s'intende che ciò si farà. Il dipartimento militare 
è incaricato di fare un rapporto coll’ispezione delle 
fortificazioni da S. Maurizio ad Aarberg, della 
quale era incaricato Perrier. 1l medesimo era anche 
in arretrato co'suoi conti, e qualche tempo fa do- 
Vette essere ammonito per presentarli, » 

Londra, 26 aprile, Nella Camera dei lordi do- 
po una lunga discussione sugli affari di Turchia, 
sì trattò del progetto di legge intorno al ‘clero del 
Canada, e la seduta durò sino ad un ora dopo 


mezzanotte, cosa affatto insolita nella Camera alta. | 


L'emendamento di lord Derby fu respinto con 117 
voti contro 77. 

Le conclusioni dei dibattimenti fu animata da 
una scena assai vivace, i di cui principali attori 
erano il conte di Clarendon e il cessato primo mi- 
nistro 

Nella Camera dei Comuni il bilancio occupò 
quasi l'inuera seduta; sir E. Bulwer propose un 
emendamento alla clausula sulla tassa dei redditi 
per far dichiarare che la continuazione dell' im- 
posta proposta da M.r Gladsione era ingiusta e 
impolitica. 

Le discussione fu aggiornata sino a giovedì. 

Sugli affari d'Oriente leggesi nel Wanderer : 

« Il sig. di Lacour ambasciatore fu ricevuto il 
9 corrente dal divano ed il 10 dal sultano. Le opi- 
nioni che egli ha espresso si rassomigiiano molto 
alle parole di lord: Radcliffe. Esso ha sopratutto 





insistito su questo punto, che sì appoggerebbero 
tutti i reclami della Turchia, e che, d'accordo col- 
l'Inghilterra, non si perderebbe mai di vista la 
conservazione ed.il benessere della Turchia. Ciò 
nondimeno le due potenze non sono in alcun 
modo favorevoli all'antico partito conservatore 
turco, che trovasi quest'oggi al potere, e ciò spie 
gasi con questa circostanza, che l’attuale ministero 
non è favorevole al Tansimat. 

« Assicurasi che il granvisir mandò a dire con- 
fidenzialmente a lord Stratford Radcliffe che la 
costruzione delle strade ferrate nell’ impero turco, 
come tutte le altre imprese industriali, sarebbero 
abbandonate agli inglesi ; ed è per tal modo che 
il gran visir voleva stornare l'attenzione dell'am- 
basciatore da Mescin bascià e dal partito della ri- 
forma. 

« Il sig. di Lacour ricevette in regalo dal sultano 
due cavalli arabi con selle magnifiche, distinzione 
chesino a quest’ oggi non era stata accordata che 
ai principi del sangue. In tal modo cercasi di gua- 
dagnare gl’ inglesi coll’ interesse ed i francesi cogli 
onori. 

« In quanto alla quistione dei Luoghi Santi, lord 
Radcliffe ha dichiarato che l’ imperatore dei fran- 
cesi non permetterebbe che fossero ritirate le fatte 
concessioni. Il ministero turco mandò, su questo 
Oggetto, una nota al principe Menzikoff, nella 
quale si esprime che quantunque la Francia riceva 
una chiave, non ne viene per questo che essa sia 
preparatoria dei Luoghi Santi, atteso che i greci 
sono da lungo tempo in possesso di questi Luoghi, 
senza che nessuna potenza abbia contestato il-loro 
diritto. Non si accordò alla Francia se non il di- 
ritto di passare ed aprire la chiesa del Santo Se- 
polero , così come ne è l'uso comune. Tuttavolta 
prima della partenza di questa nota , si cercherà 
di intendersi coll’ambasciata di Francia. » 

Leggesi anche nella Gazzetta di Colonia del 21 
aprile: 

« Assicurasi che avendo dimandato qualcuno 
quale fosse l'oggetto del colloquio del gran visir 
coll’ambasciatore, gli. rispondesse: « Si faranno 
partire i russi. » 





Per la via telegrafica non abbiamo che il 
dispaccio della 


Borsa di Parigi 29 aprile. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 
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Fondi piemontesi 
1849 5 p. 0,0 99 è» 
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G. Romsacvo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO 
Borsa DI commercio — Bollettino ufficiale dei 


corsi accertati dagli agenti di cambio 
Corso autentico - 28 aprile 1853 
Fondi pubblici 
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Sovrana nuova 
— vecchia . 


Eroso-misto 
Perdita . ... ... . 2400/00 
(") Ibiglietti si cambiano al pari alla Banca. 


PENNE UNIVERSALI 


Via del Giardino, n. 1. HÒtel Castagnone, 
dietro il Teatro Carignano. 


Prezzo fr.4 50 LA scatoLA contenente 100 PENNE 


Queste penne sono com di tre materie di- 
verse, dove il Gutta-Perché. forma la parte princi 
, che 





pale, Quest'unione uce un risultato ta 
offre tutti i vantaggi di quelle d'oca e ‘di acciaio, 
senza produrre alcuno dei loro inconvenienti, poi- 
chè non schizzano, e non lacerano, la carta per 
uantunque fina, e qualu! cido vi sia nell’in- 
chiostro, non vanno Preso allosidzione: oltre 
a ciò scorrono con somma facilità , tanto in mani 
esanti, quanto in mani leggiere. In tal modo tutti 
ope che finquì esistevano stri metalli- 
che sono scomparsi con quest’im ite scoperta, 
Un agente dI questa fabbrica tons di passag- 
gio in questa capitale. 
Non tiene e non lascia deposito veruno. 
N. B.I prezzi sono fissi ed invariabili, e non si 
vendono se non a scatole. 


La vendita ha luogo dalle ore 9 ant. alle 5 pom. 





Ultima settimana per la Vendita 
DEI COUPONS-VAGLIA 


DEL PRESTITO A _PREMII 
DI SARDEGNA 


FINO AL GIORNO 


4 MAGGIO 1853 


Possonsi dirigere le domande per acquisto di Coupons-Vaglia del suddetto Prestito 
alla Banca 


F. PAGELLA E COMP. 


in Torino, via della Zecca, N. 16. 


xa 


PREZZI 


DEI COUPONS-VAGLIA 


1. Coupon-Vaglia Fr. 10 
6. id. » 50 


4 id »lofi2. jd 


1. Obbligazione 
a 


DELLE OBBLIGAZIONI" 
VINCENTI FORZATAMENTE 


Fr. 55 || 1. Obblig. vinc. forz. Fr. 100 
» 325 | 3. d È » 270 


DELLE OBBLIGAZIONI 


» 640] 6. » 500 


Qualunque condizione di prezzo od altro, offerto da Casa (0 gente) straniera, saranno 
a qualsiasi costo coperte dalla casa F. PaceLLA e C. di Torino, non volendo che di continuo 
i forestieri abbiano ad importarla sopra di noi; come la stessa nostra Casa anderà del pari 
per le offerte fatte dai soliti concorrenti in ogni affare. 


de à . 


Noi e' incaricheremo dello sconto dei Coupons stati anche acquistati od offerti ‘da altre 
Case, purchè ce ne risulti l'operato debito pagamento. 


Qualunque premio vinto con obbligazioni di qualsiasi Prestito a premii è, come finora, 


scontato in pronti contanti alla nostra Banca. 


Qualsiasi ritentore di Coupons di differenti Prestiti a. premii, parliamo di quelli 
che non portano la nostra firma, e che desiderano, per la loro quiete, di controllate i 
loro numeri se per caso fossero di quelli già stati estratti e perciò estinti, sono pregati a 
farlì presentare alla nostra Banca ove in apposite tabelle stanno esposti al pubblico tutti 
i numeri già stati estratti fino al giorno d'oggi. 

Per avere dei detti Coupons ed Obbligazioni non devesi far altro che spedire un Vaglia 
postale in favore di. Ferice Paceta e Cor. in Tonixo, ed avvolto în una semplice coperta 
d'un foglio di carta, scrivendoci solo sul medesimo , in modo ben'chiaro , il nome, co- 


gnome e qualità della persona che lo spedisce per avere è corso di posta quella quantità 
di Coupons desiderati, uniti alla relativa spiegazione del meccanismo dell’ rim 


Pres. 
Torino, 27 aprile 1853. 
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